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, all'ufficio det Giornate, a fianco alla Madorna dei 

le Provincie presso” gli‘&ffici postati 
Firenze, Viessews, libraio. — Boma, Capobianci 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Chertulie: 
è Lejolivet. — Londra, P. Rol 
bureati universel d'annonees et d'abornements, 21, Cutherine S.t Strand, 
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Il modo il più semplice ed opportuno 
da seguirsi da’ nostri Associati nella rin- 
| novazione de’ toro abbonamenti, è quello 
‘di pagare agli uffizi postali l'importo del 
‘nuovo abbonamento, di ritirare dagli 
“uffizi suddetti il mandato corrispondente 
‘alla somma pagata, ed indi spedirlo 
(franeo) alla Direzione. Noi ripetiamo 
‘quesl’avverlenza ai lettori per evitarogni 
{ritardo od incaglio nelle spedizioni. 








) - Apartiredal primo di gennaio del 4854 
‘ coloro che desiderano avere il Giornale 
| a, domicilio, non hanno .ad aggiungere 
\\the 60 centesimi cadun mese: af prezzo 
| ili abbuonamento. 











di RIVISTA 
| (Uhia lettera pubblicata dul sig. Pasquale Duprat, 
t{nella quale insiste sulla veracità déi documenti da Joi 
| \prodotti intorno le Jotter'e, cagionava nella seduta del 
R27 dicembre dell'Assemblea Jegislativa di Francia una 
Iviva discussione tra lui ed il ministro dell'interno, 
|della quale diamo. conto tra Je notizie, ove anche 
‘pubblichiamo Ja sola parte che ci è pervenuta della 
ornata del 28. 
Il giorno 37 l'uffizio dell'Assemblea ha dovuto pro- 
Wunziaral sul destino dsl suo commissario di polizia 
Von, Si dice che vi ha divergenza di opinioni tra 
ll-imbimbri” dall'uffisio: Prattonto il prefetto di polizia; 
lopo la condanna di Allais, ha sottratta-all'autorità el 
| Sommissario speetale M.:Yon glì uffiziali di pace edi 
{aergenti di città incaricati della sicurezza dell'As- 
semblea. 
La Patrie, il Pays attaccano fortemente il commi: 
{\sario; la prima sostiene anch'egli era complice 
\della calunniosa denuncia di Atlais, 1 giornali repub- 
[licani al contrario, l'Evénement, il Sigcla, il Nazio» 
lia, lodano il contegno delcommissario, e vorrebbero 
Mfar credere che M. Dupin abbia intenzione di provo- 
\eara una discussione dell'Assemblea su questo allare e 
ritirarsi se non sarà sostenuto nei suoi impegui, E in 
nto il Moniteur du Soir dichiara Falsa e calunniosa 
r\alfermazione di M. Yon nella sua dichiarazione al- 
udienza del tribunale, 
ill consiglio di Stato ha finita la prima parte della 
Î \eege che prepara sull'amministrazione civile. Essa è 
“tiva al comuni, e passa intanto ad occuparsi di 
Ù chie concerne i cantoni. i dipartimenti ed i consi- 
‘di. prefettura. Esso ha inoltre adottato in prima 
lira Um progetto di legge sopra vari generi di pe- 
ray ed un regolamento di pubblica amministrazione 
ul riordinamento ilelle Camere di commerci 
‘ lohilterra. — Londra, 27 dicembre, — I giornali di 
Londra non recsno notizia politica d'importanza. Essi 
W'ttattano questioni interne 0 sì occupano specialmente 
dello stato sfavorevole. del cambio in seguito all'attera- 
i alopi» sorvenuta nel valore relativo dell'oro e del- 
Larg.oto. : 
mi afica meridionale. — Buenos-Ayres, 


























































14 ottobre. 


«dichiarazione di guerra fatta da Rosas al Brasile 
l'stodotto la più viva commozione, Temesi da tutti 
ché questa rottura» abbia ad essere seguita dalle più 
| disristrose conseguenze. Le notizie di Rio Janeiro del 
)vembre annuoziano all'opposto che quel governo 
(prepara alla guerra con altrettanta calma che 
‘fermezza. 
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‘Spagna, — Madrid, 2 dicembre. — Il giornale La 
| Espunn dice che il concordato con Roma è giunto a 
IMidrid, macche fu-rimandato a Roma per alcune leg- 
“giure modificazioni. 

“Belgio: — La Camera dei rappresentanti la adottato 
lean 52 voti contro 16 il progetto di legge sulla demo- 
netizzazione delle pezze d’oro, quale erale atata pro- 
posta dal ministro delle finanze: séi membri si sono 
abientti, 

. Alemagna. — Un processo importante dal punto di 
| Vista politica fu, giudicato il giorno 19 dicembre dai 
giurati di Monaco in Bayiera, Il sig: Gotthulf, redat- 
uore ilel Messaggiere Bavarese, accusato di offesa al 
È governo per aver intaccato la legalità della Dieta ger- 
Mmunica, fu assolto dal giuri, composto di persone ap- 
parlenenti al partito consetvatore, 

| ‘(Le conferenxò libere di Dresda avranno veramente 
| primeipio it 27 dicembre, lutanto i ministri dei pridei- 
ili Stati tengono quotidianamente delle sedute pre- 
patatorie per discutere fe proposte da farsi. 
Tn proposito si dice che l'Austria e Ja Prussia pro- 
portanno un potere centrale esecutivo da essreitarsi 
in/comune dalle due grandi potenze. Conîro questo 
prpgetto s'invalzano gli Stati seconiari. La Baviera, 
la}, vasonia, il Wurtemberg e le due Assie vorrebbero 

ue egservi ammessi, LR n) 
\Vel resto alle conferenze non si parlerà di nessun 
lai 




































nento territoriale ; si tratterà bensi di stabilire 
fondamentali cui dovranno umiformarsi 








GIORNALI ITALIANI, 


{Sj legge nello Statuto; 
L'upplicazione di certi principii di economia pub- 
lea, che fra noi sonbelementari è così lenta in Francia 
(«ve lo stesso Parlaniento paga non.di rado }argo tri- 
«to ai pregiudizi del volgu. Mentre a cagione di 
sempia, il Piemonte è sospinto ilal suo governo nelle 
dalla tibertà dell'industria, a Parigi si propone di 
ringerne i vincoli. » i 
1 sue deputati in questi ultimi giorni Manno sotto» 
ip 10 alla meditazione del Parjomento lo schema.di 

















he conferito il diritto di regolare il prezzo delle 
vir cone già regolano settimanalmente quello del 
CA Reca veramente meraviglia il vedere come, lad- 
dove ragniano le più sconfinate dottrine di libertà, 
passi tattora uver corso il principio della schiavità 


do la ins! 
es 































(va. nuova legge, secendo la quale ai muaicipii sa» | 
x 










negazione di alcuni fra i principii elementari dell'or- 
dinamento giusto delle nazioni. Gli uni spiugono tanto 
‘oltre l'ingerenza dello Stato, da annientare Ja libertà 
dell'indivituo, ponendolo sotto la tutela permanente 
di quello. Gli altri annientano lo Stato per ibmalzare 
oltre il dovere l'individuo, lasciando peraltro aperti 
fra lo Stito e l'individuo tali intervalli, nei 
gerenza ilel primo penetra ad ocelpare, quasi direm- 

mo di furto le parti che costituiscono appunto la s0- 

stanza della Jibertà vera del secondo: 

Ora la singulare contraddizione che regna in Francia 
frai principi moderatori dell'ordine politico e quelli 
che costituiscono il sistema economico, è forse Ja ca- 
gione potentissima delle periodiche rivoluzioni ehe tra- 
vegliano quella nazione, Comunque. sia, nessuna na- 
zione potrà avere mui libertà politica vera, se prima 
nòn abbia libertà ecenomica larghissima; fra le quali 
passano, chi ben guardi, le relazioni che congiungono 
la causa all'effetto. Ma in Francia molti fra gli uomini 
di Stito sono tuttora èl punto di eredere; che sulo si 
possa ovviare ul caro, e migliorare te-condiziist detta:; 
«lassi povere, pertopera delle ipriffa che inuridiseonò 
la vena della concorrenza; e si argomentano.di guarire. 
i mali economici colla applicazione di quelle duttrine 
che nell'ordine politico sono. appunto madri delle ri- 
voluzioni. 

Noi confortiamo a. specchiarsi in questa prudenza 
civile tutti coloro fra gli Italiani, che non sanno go: 
vernarsi altrimenti che coll’autorità e cogli esempi 
che ci vengono daì hustri spirifosi vicini. 




















GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Pays; 

Pare che nulla sia deciso relativamente al sig. Yon, 
commissario politico speciale dell'Assemblea, e la vit: 
tima in partibus del processo scioltosi in pulizia eor- 
rezionale per la condanna d'A Iluis. Se dobbiamo pre- 
star fede alle voci che corrono quest'oggi, l'ufficio 
dell'Assemblea seguita ad essere diviso. La metà dei 
membri che lo compongono persiste, sotto il menzo- 
gnero pretesto di sostenere le prerogative parlumen- 
tari, che nessuno attacca, a voler mantenere il signor 
Yon nelle sue malaugurate funzioni. L'altra metà ‘la- 
menta un simile-disordine ei una tanto condinnevole 
dimenticanza delle convenienze sociali, gerargiche e 
governamentali, 

Ma che possono questi uomini, vera espressione del 
paese morale e conservatore, contro d'altri tomini, 
mossi soltanto dallo spirito di partito, dallo spirito di 
sarcasmo, dallo spirito ii eritica ? Essi ottennero, di 
cesi, che sarà presa lunedì venturo una decisione; ciò 
é molto, è una prova della loro influenza, e noi go- 
diamo di feticitarli dei loro sforzi, come del loro pa- 
triottismo, 

Ma se ci sembra ch'essi abbiano molto ottenuto, 
mentre consideriamo gli ostacoli ch'essi ebbero a s0r- 
passare, siamo poi obbligati di dire che ben poco fe- 
cero in faccia alle esigenze della pubblica opinione; 
cha Patira metà dell'Assemblea ci pare disconoscere 
interamente, 

Ed è pure per avere discenosciuto ì bisogni della 
pubblica opinione, che sono caduti successivamente, 
da tanti anni, tanti governi; noi che amiamo il go- 
verno rappresentativo, che vogliamo le Assemblee 
grandi, forti ed influenti, noi abbiamo diritto di dire 
alla metà dell'ufficio ch'essa è fuori del corrente delle 
idee, ch'essa punge la suscettibilità nazionale e com- 
promette la dignità parlamentare. 

Infatti, il signor Yon uscì mutilato, oltraggiato, 
compromesso nel più grave modo, dai dibattimenti 
della polizia correzinnale, sia come magistrato, sia 
come presidente dell'Assemblea legislativa, il signor 
Dupiu non ci smentirà. Se rimane, riguardo al signor 
Yoù, in certi animi una leggiera linta di compassione, 
codesta compassione è quella che si attacca all'uomo 
che, scconsentendo a servira di strumento ad intelli» 
genze superiori alla sua, trovasi vittima quando in- 
genvamente sogna la parte di trionfatore, 

In principio il commissariato di polizia dell'Assem- 
blea, come la intende la metà dell'ufficio, ehe noi vo- 
gliamo risparmiare per rispetto alla dignità pavlsmen- 
tare ch'essa compromette, il commissariato è una 
enormità rivoluzionaria, che nulla giustifica ed in vece 
tuito condanna. 

E che cos è mai un officiale di polizia, che non 
dipende da alcuno, e che può credersi antorizzato a 
far tutto, quando sette rappresentanti l'appoggino coi 
loro intrighi e eol loro silenzio ? 

E perché codesta metà dell'ufficio nori avrebbe anche 
un ministero, un'amministrazione, un'armata 
gati, poichè essa aver vuole un prefetto di polizia, de- 
gli agenti, ed un'armata di emissari? A tanto pur con- 
durrebbe il sistema che noi combattiamo. Il risulta- 
mento sarebbe assurdo, e le pretese contro le quali 
Jota il buon senso non lo sono egualmente ? 

In politica, se noî consideriamo le conseguenze che 
inte la pubblica opinione dsl processo d'Allais; noi 
siamo nosessariamente condolli a constatare che tutti 
ranno d'accordo per riconoscere pieni di menzogaa, 
di caluonia e d’infamia gli uomini e le cose che oe- 
cuparono l’attenzione della Francia negli ultimi giorni 
di ottobre, ed i primi di novembre, ricordando assi- 
«luamente i rumori del 18 brumaio, ai quali gli stessi 
autori del rumori non credono punto. La Francia sa 
che non esistè mai nulla di simile : ma essa crede in 
oggi che tali cose avevano uno scopo, che lo scopo 
era un nuovo rovescio, e la Î'rancia si sdegna contro 
coloro che le hamno inventate. — x 

Erasi annunziato che la questione del commissariato 
di polizia, o piuttosto la questione Yon, sarebbesi in 
oggi portata alla ringhiera del signor Bue. 

Noi lo speriamo. RA I RE 

Saremmo stati curiosi di sentire un oratore qualua- 
















































































Si legge' nel Constitutionnel: 

Sî son distribuftî quest'oggi all'Assemblea il-rap- 
porto e il proget ili leggu sopra gli ospitali ed ospizii, 
presentati, è nome della commissione di assistente 
pubblica , tal signor de Melzo (Nord). Eccone alcuni 
brani: 

Di totti 











mezzi; tanto varii 





dali pei malati , e degli osi 





destinati ai vecchi ed 


informi, è la più antica &, la più, "generalmente adete 


tata, Essa fu ispirata, come quasi tutte le opere he- 
neficenfa pubblica è privata, da! cristianesimo, In 
tntti pi l'autorità rebgiosa e civile, prima con- 
fusa, poi separata, si dlié.cura per giivinfelici con una 
sollecitudine, rilevata dallo stesso testo degli editti, in 
una moniertla più commovente, e com. una intelli- 
gentà che può sorvif@ di modello alla nostra epoea, 
troppo spesso sprezzalelee del pissato. 

La prima obbieriogaehe sorge contro l'organatmentò 















attuale {degli ospitali d begli ospizii, viene dulla ine- | 





guaglianza. dal rinmettamento-del sucem 
luog 
oltotenti ventiquattro; cantoni su tutti la Francis pos- 
siedono un ospitale. La ripattizione,telte rebilite non è 
meno jiueguale, Ultanta amministrazioni ospitaliere 
toccano 38. milioni di rendita, seicento sessantanove 
non ricevono 5 milibni. 

L'ineguaglianza dei bisogni ha certamente, in una 
certa proporzione ,/cagionata l' ineguaglianza dei soe- 
corsì ; d'altronde lè fondazioni particolari, le sovyen- 
zioni dei comuni non potrebbero essere sviate dalle 
loro destinazioni; egli é ua ruscello Je cui acque si 
amarriscono gnanilo le si svianodal loro corso. Ma ciò 
che la giustizia, giò che l'umanità reclamano, si è che, 
rispettando i diritti acquistati, venga off 
giore facilità all'infelice che, non riempiendò certe 
condizioni , è in pggi esposto a morire senza cure € 
senza asilo alla porta diurospedale, e che l'accesso 
ai nostri stabilimenti ospitalieri: nan sia più chiuso 
agli indigenti delle campagne, i quali malgrado il testo 
della legge e le‘intenzioni formali di più di un fon- 
datore, ne sono esclusi. quasi da per tutto, 

La comntissione crede, che generalmente l'ammini» 
strazione debba lusciare l'ammalato affatto libero di 
recarsi allo spedale; essa riconosce che l'organamento 
del servizio medico ; proposto nel progetto di leggo 
sull'assistenza ‘a. domicilio , porterà edio eflica- 
cissimo ad una quantità di malattie lievi, che fa mans 
caoza di cura aggrava, ed anche , in cèrte circostanze 
favorevoli , ad aleune malattie più pericolose. Ma ai 
suoi occhi gli spedali sono.pur sempre nec: eil 


-Verttitre capo- 







































rii, 
sentimento generoso, che ula quattordici secoli fece 
consacrare presso titti i popoli cristiani, tante cure e 
tanti sacrifici, a (tali istituzioni, non fu*già ingantiato 
da un errore fatale e grossolana; 





Le obbiezioni elevate contro gli ospizi. d'iafermi e 
di vecchi parvero di una grau forza alla commissione. 
La sicurezza ili ‘essere liboraU dd ‘gui cura personale 
nell'età del: riposo, può ingenorare l'imprevidenza e 
disporre i Faticiutli ad un afibandono) condannato dalla 
religione e dalla umanità, Inoltre, quella vita comune 
e disciplinata applicata ad uomini di costumi, di 
umori, di stati sì diversi, diventano per essi un sup- 
plizio. Quando un parco soecorso, ricevuto a domicilio, 
farebbe si che il vecchio niminesse nella sua famiglia 
benedetto, alla quale rremderebbe ancora qualche ser 
vigio, egli è chiuso lungi dal domestico focolare, con 
uomini, dall'età e dalle matattie resì tristi e fantastici 
come lui. Queste obbiezioni combattono Ja disposizione 
troppo generale delle nostre amministrazioni ospìt 
liere, a consacrare le loro economie in favore degli 
ospizi, invece di applicarle agli ammalati, i quali, noi 
vb 

grande di asili specia 

















In oggi, i due ter: 


tro:simile tendenza, ed uno degli articoli della legge 
proposta permette di trasformare i letti d° 
quando non sieno per destinazioni speciali 
nuali pensioni a pro di verchi infermi, che rimarreb- 


locati; come s'usa in Isvizzera ed in Germania e qual 
che yolta anche in Francia, nel seno di oneste fami 


buzione di assisterli e sogeorrerlì. 


ciali fonda: 













vori ed alle loro famiglie! 
Questa succinta an: 


far comprendere l’ecodomia dél progetto di legge. 





azione. 
La Gazzetta d'Augusta 
sulla situazione dell'Alemagna : 
Egli è assai 








alla Dieta risuscitata pue'; 
non si lasci sussistere ci 
sostenuto dall’upera di al 
non è ancor avvenuto ni 








que prendere ia difesa del signor Yon, di quest'uomo 
che, per darsi un’importauza casuale, per far piacere 
all'una brigata, acconsentì a rendersi complice di un 
rapporto menzognero e calunnioso. Noi ‘avremmo vo 
luto intendere dalla bocca degli stessì patrocimatori 
del signor Yon quali afgomeuti avrel 

marchio impressogli dal pubblico mini 
pubblica opinione, mentre condannavano Alla: 
nrumento, 
Sventar: 















mente ciò non avvenne, 


Aspelliame lunedì; ma se non vi saranno pui 
dichiarazioni ,° l' Assemblea dovrà avvertire, (Qiando 
rieleggerà il suò officio, a comporio di uomini, i quali 
aieno al'di sopra non solo della naldicenta, bia'anche 
del sospetto. S.- 


liche 


Tuttavia bisognerà bene che la cosa "sì termini. |. 


come sarebbe ciò p i; 


dualismo, che non garba all'Austria? 
A questo panto ; 
secondari, della Baviera 
protestato contro la convei 
quillarii. de 


nè mal siso alle stipulazioni 


che la carità inventò 
per sollevare le umane utiserie, l'istituzione degli ospe- 


i {di circondario ne suna affatto mancanti , ed | 















mo dimosiro, hanmo un bisogno molto più 
degli sta» 
bilimenti sono abitati da infermi e da vecchi, un-terzo 
solo dai malati, e questa sproporzione tende ad au- 
mentarsì. La commissione non esitò a dichiararsi con+ 









bero così in mezzo ai loro figli, e potrebhero essere 





glie, le quali s'irtcaricherebbero per una lieve. retri» 


La commissione opina che anche all'infuori di spe- 
joni, gli ospizi debbano essere conservati, 
ma che sieno imposte regole più strette pei vecchi 
che piei malati, esténdò'i primi troppo disposti a con- 
tare su ‘codesto certo mezzo. Fissa spera che- la col- 
locazione a domicilio, fatta con intelligenza ed econo» 
mia, tornerà a profitto degli ospedali, i quali, spesso 
in poco tempo, rendono dei buoni operai ai Îoro la» 









isi delle considerazioni generali 
esposte nel rapporto del'signor di Melun, basterà per 


Il signor relatore propone inoltre alcune modifi-ca 
zioni nell'organamento déll'amministrazione, attuale 
onde decentraliszarla nel suo personale e nella sua 


lia il seguente articolo 


RRPIRNTA: 
robabile che' alle conferenze di Dresda 
si lavorerà anzitutto alla formazione di un nuova prov- 
visorio — forse null'altra che un proyisorie risulterà 
dalle conferenze. Diremo:anche.divffà : chi può assi 
curare che malgrado.il hratto-viso fatto dalla Prussia 
lla fine, faule de mieur, 
terim.ciò che -oggidi è 
Fra Austria e Prassia 














uando la Prussia wuole il 


i condusse il contegno degli Stati 
a atamente, Per vero, da 
quanto consta, questi Stati non hanno in verun modò 
zione di'Ulmute, non per- 
‘lianto hanno a tempo e luogo:mostrato il loro 
mento. Senonchè appenè aperte le. conferenze il 
principe di Schwarzembergetrorerà modo di tran- 


lotanto la Dieta germanica non ha faito nè buono 


esigente ‘ad Oimuta, 
x: <=$3 
De i È 





ma vedremo se siprà conservare ciò che ha ottenuto: 
A Berlino la conclusione della pace è considerata come 
| cosa terminata per il momento, ossia come res provi- 
sioriissima, per parlare legalmente. La Russia Ra vio- 
lentemente separato due parti contendenti : questo 
dovranno ora in istanza far valere i loro diritti, e ta 
parte interveniente pronuncierà la sentenza. 

Leggiamo nel Globe: 

1 giornali vienvesi pubblicano la corrispondenze ul- 
ficiale che ebbe Juogo tra il barone Koller incaricato 
d'affari dell'Austria et signor Giorgio Grey intorno 
all'attacco contro il geaerale Hiyoou nella birreria 
dei signori Barelay e Perkins. lì generale Maynan , 
come ben si sa, ricusò di muovere querela; Perciò: il 
barone Koller instava press il governo inglese per» 
chè procedesse ex officio. Il signor Grey non volle 
aceooseatire, per motivi di cui facilmente si persua- 
derà ogni inglese, a non il barone Koller che ripetò 
le sue istanze, 

Ùl ministro degli interni avendo nuovamente ricu- 
sato procedete, gli venne inviata. dal gabinetto au: 
striato una mola che termina io questa guisa : 

* Giacché il governo inglese non credè dover pro- 
cedere ex officio nell'altentato che pose a repentaglio 
la vita di wa ufficiale di stafo austriaco, nov ci resta 
che a riservare a noi stessi il diritto di comsiderare , 
se oceorrendo un caso consimile, convenga a noi 0 
no usare la reciprocità relativamente ai sudditi in- 
glesi che si potrebbero trovare îti simile contingenza 
nell'Austria, » 

Non comprendiamo molto eliaramente questa ri- 
serva potenziale di reciprocanza austriaca. È l'etten- 
tato dei birrai che si vuole rinnovare o il diniego del 
signor Grey? Nui nou possiamo dir altro, se non che 
quando avremo ut Haynaù da mandire néll'Austria 
essa lovpotr trattare a suo talento. Ma. non dobl 
mo lasciare, sche + i nostri antichi alleati « ilicano 
mou esser accaduto mai nulla di.così mostruoso ed or- 
rendo come quest'affare riguardante un ufficiale 4l ser- 
vizio di 8, M. l'imperatore d'Austria. 

I duca di Wellington era Tocato si. alto, com'è ora 
al sorvizio di S. M. britannica, e così puro, come cre- 
dinmo sarebbe ogni inglese nel duro adempimento di 
quella sorta d'uffizio per cui l'Haynau s1.rese esoso in 
Inghilterta, e il popolaccio gli si levò contro in Lon- 
dra come contro l'Hayhau a Sutthwark e da vecchio 
soldato, non fece altro che munire d'inferviate te sue 
finestre, ade difender da un possibile assedio sil pa 
lazzo di Apsley. 


Leggesi nel Sun sulla quistione dell'oro e 
dell'argento. 

La condizione sfavorevle del cambio in Inghilterra 
dipende dall'alterazione occorsa nel valor. relativo 
dell'oro è dell'argento. Per causa della sua comodità e 
facilità di trasporto, l'oro era cercato da lunga pezza 
e dava un bel premio, 

La gran quantità d'oro tirato dalla California in 
questi. altimi anni, sezuché si accresc 
quantità dell'arg 
metalli. Perciò il prezzo dell'argento crebbe 5 per 
cento, e quesl'iterescimento fu quasi lo stesso nei 
cambi tra i paesi ove l'argento è il titolo, como in 
quasi tutte le nazioni del continente, e l'Inghilterra , 
ove l'oro è ancora il Litolo, il cambio essendo natural» 
mentre contro l'Inghilterra, Ciò non dipende altri- 
menti dalla bilancia del commercio, ma da forti im- 
portazioni dalla California. 

‘Tuttavia se vha attualmente una domanda tempo- 
raria d’oro fatta all'Inghilterra per causa dell'in- 
certezza sulla decisione della commissione francese 
sul sistema monetario, essa fornisce una nuova prova 
della follia dell'atto del 1844, che limitò l'ammontare 
dell'argento chela banca aveva diritto di conservare: 
poichè è certo che l'asportazione dell'argento nelle 
presenti: emergenze sareliba più eflicace che l'oro 
stesso per rettificare i cambi. Speriamo tuttavia che 

azionisti delte strade ferrate, e gli altri non faran- 
no sagrifizii ad'ùuna timidità sragionevole, o non s3- 
ranno indotti a dar il loro bene realmente valevole 
per meno che il suo valore intrinseco. Scorgeranno , 
che l'effetto del : movimento attuale non può durar 
più di qualche settimana. 
Una corrirpondenza. dell'O. d. Post del 27 
novembre da Pera sembra voler spiegare in 
qualche modo la voce che s'era sparsa da ultimo 
dell’avveleuamento del sultano, cui mostransi 
avversi i parligiani dell'antica Tarchia. Ecco 
come quel corrispondente ragiona degli intrighi 
del Serraglio © delle disposizioni dell’attuale go- 
verno ottomano. 

Da qualche Lempo è stato annunciato come nel Ser: 
raglio imperiale si avesse ottenuto di scoprire l'ordi- 
tura di alcune trame. Egli è solo con lentezza che io 
tocco un siffatto argomento di spinusissima natura, 
dacchè indizi positivi ed autentici non se ne possono 
avere od è tolto di comunicarli; e ciò lanto qui, quanto 
presso ciascun'altra corte. Nullameno s'era giunti a sa- 
pere che uno degli aiutanti del sultano, it Binbasci Mu- 
stafà effendi, nelle cui stanze per un accidente parti» 
colare il sultano medesimo ha ritrovate alcune carte 
sospelle, era stala arrestato insiemè a dodici ciambel- 
lani e variì altri individui notevoli del Serraglio, L'in 
quisizione procedette fin qua affatto tranquilla, nè vi 
fu alcuno nel pubblico il quale sîa riuscito a traspi- 
Tate sino a qual punto sia essa arrivata, nè cosa abbia 
scoperto. Non fu possibile che di formar congetture, 
e di qual sorta queste si fossero polrehbe esser mani» 
festo da sé, ove si dirigesse uno sguardo investigatore 
alle condizioni interne dell'amministrazione alluale, 
ed alia posizione di essa relatiramente all’esterno, Se 
ora la Turchia nel suo politico sviluppamento entra 
continuamente in fasi novelle, questo è duvuto (e tutti 
lo sanno) al ministero Reschid, ed al forte. sustegno 
che quest'uomo di Stato trova nel sultano Abdul.Me- 
djid, altrettanto intelligente, quanto animato da buon 
volere. Che se il sultano Mohmud siccome riformatore 
ha fatto un primo passo nel suo tentativo di torre la 
Turchia alla.sua turchesca natura e di acconciare a lei 
le idee di civiltà, sarebbe ingaonevole ed ingiusto ad 
un tempo se si volesse disconoscere ch'egli non ha 
fatto altro che dar di piglio alla forma e maneggiare 
questa, modellandola all'europea , mentre lo spirito 
nuevo nelle condizioni politiche, ed in parte anche 
oramaî nelie sociali, fu nella Turchia introdoito sél- 
tanto dall'impe; 













































































































































né. alterò le proporzioni di questi f: 


Num. 950, 








tia quali sono da annoverare per primivAlì Basci 
ministro degli esteri, e Nurredin Beî, primo interprete 
della Porta. H sultano Mahmud, s ‘ando le anti» 
che forme, ha reso [ ri suo Po 
pera del progr: , atti samenti parziali e li» 
mitati del maggior nu arrestato, siccome dovune 
que dall’osen: 
ili Tui tutto l'odio, 








evole n° suetess 





si i pet 









quale sfugò sovra'laipersona 
si sentiva infiammato ;.pe non 
the la porzione più Intelligente del partito retrogrado, 
s'è avveduta da anni parecchi, essere minacciuta del | 
supremo pericolo la (vittoria della propria idéa per | 
opera di Reschid. hi 
Alcune dichiarazioni caratteristiche del più giovine: 0004 
fratello del'sultano, per mome Abdul Aflig, danno a va. | 
dere in questo principe ‘toa connivenza se non forse ti 
a criminosi raggiri, pure vd esagerate idee’ religiose, Ì 
ed'alle atravolte-opinioni in fattu di politica ed ammi- 
nistrazione,, proprie 6 queste e quelle del partito del. 
l'antica Turchia: ondeché le speranze del partito me. di 





















desimo s'appoggiano tutte su questò principe, il quale î 
nel caso d'ana morte prematara d'Abilut Medjid por Jé 
legge di'successione vigente nell'impero turco assu- ì 


mereblie lè redini del governo, Tutte Je cabala le più 
‘scaltrite tentate in danno di chi Bascià null'altro È 
effetto si ebbero se nonche d'ottenere per breve tempo 
l'allontanamento di Jui; però il visinito di Reseliid.toe: 
cherebbe al suo termine quel'giorno medesimo, in cul’ + 
Abdul Affis fosse per cingere!la spada d'Osmano, Sai 
pienti sat! 

Il giorno che precedette l'improvvisa partenza del 
medico addetto alla persona del sultano, dott, Spitzer, 
fu questi chiamato dall'imperatore, il quale allontana 
il primo ciambellano, si trattenne solo con lui più di 
un'ora. 

Quella sera medesima in casa del «dottore ognuno si 
diede a rotta di collo ad apprestar le valigie, ed ilva= 
pore, che nell'ordimario, servigio postale partiva per 
Trieste, lo accolse a bordo e via lo condusse con tutta 
fa famiglia. 

La petistone intera ‘col mantenimento alla vedova, 
assicuisita per contratto al dottore, può in ogni caso 
confortare quest’ultimo degli ineomodi annessi di ne- 
cessità a questo viaggio inaspettato, comeché egli per 
la grazia del sultano avesse una posizione distinta ed 
oltre ogni credere Incrativa. 
diffatti importava 9/00 piastre, ciocel 



































L'assegno suo mensuale 





però non im- 














pedi la veramente imperiale munificenza del. sultano! (TI 
di regalare soventi volte con assal liberalità lui e la | 
sua famiglia medesima. E fra gli altri doni è pur da 

annoverare la casa sbitat, ‘a dal nominato dot- 








tore, la quale lu a lui regalata dalla saltana madre, 
ed ora dagl'incaricati del praprietàrio offerta in ven È 
dita per +800,000 piastre (80,000/fiorini). Il signor Il 





dottore, per quanto. ci ricordiamo, era arrivato 9 anal 
fa a Costantinopoli in una condizione tutt'altro che 
prosperosa, 

Quind'innanzi, così vuolai agsicurare in giornata , 
pll'ufficiv di medico della persona del'sultano noù sarà 
Mmominato ché un tu 

Comunque però Valloatanamento del dottor Spitzer 
por ta fretta con cui fu effettuato non abbia potuto 
a meno di recare impressione grandissima, ed abben- 
chè sia constatata disgrozia di dui, motivata (di 
quanto si sa, perchè fa mosso contro il dottore. È 
rimprovero di essersi lasciato influenzare politicamente i 
(civeché sarebbe venuto n dispiacevole conoscenza 
de'superiori dicasteri ) , tuttavolta noi siamo lontani 
dal prestar fede a quanto venne chiaccherato sul di 
lui conto, 























Torino, 31 dicembre 185 
BILANCI E RIFORME MILITARI. Il 














.è necessario per maturatle, | 


LULA 
(Fedi i N.ri 9M;e 925.) 
Nei due precedenti articoli ci pare d'aver di. TA 
mostrato che il bilancio militare del 4854 non 
è, nè può essere normale, senza che perciò Jn 
nazione abbia ad essere in timore sul suo uvvenire 
finanziario, pel motivo che, se non si possono at» 
tuare sopra di esso rilevanti economie fin d'ora, 
queste sono però possibili in un intervallo di 
tempo non soverchiamente Jungo. Indicam- | 
mo come fra le spese che lo sopraccaricano 
in questo momento, alcune siano passeggere di i 
lor nalura, altre riducibili. mediante rela» 
tive riforme. Raccomandammo di non sol- | 
lecitare con eccessiva premura tali riforme, IN 
onde non correr rischio di distrurre prima di 
aver edificato; ma non suggerimmo però di ri. | 
mandarle ad epoca lontana Che anzi, scabbiamo | 
piena confidenza che si possa ristabili:;e l'equili» x 
brio nella finanza dello Stato, e se cerchiamo I 
di comunicare simile nostra fiducia negli altri, 
egli è appunto perchè siamo convinti che senza 
grave ritardo si potranno operare notevoli ridu- 
zioni sul bilancio in discorso. E se consigliam- 
mo di.non costringere il ministro della guerra 
a precipitare queste, egli è perchè ci pare diri. xi 
conoscere ch'egli siavisì applicato sinceramente °° $ 
e da senno, e ch'egli sia più d'ogni altrosn 
grado di condurci al bilancio ch'egli stesso” in- 
dicò come normale. Se noi dubitassimo di que. 
sta sua promessa, se noi credessimo che nei 
successivi anni egli dovesse ridomandarci un 
bilancio di 44 milioni, noi terremmo sicura» 
mente un opposto linguaggio, e ci uniremmo al 
nostri avversari politici per forzarlo a pronte € 
considerevoli economie; imperocché noi vo- 
gliamo come gli. altri il ben essere ili questo 
paese, e vediamo come gli allri che una spesa 
annua di 44 milioni, solamente per l'armata, ci 
condurrebbe a' prossima e cerla rovina. Ma ab- 
biumo confidenza nel ministro La Marmora, i 
ripetiamo, e siamo intimamente convinti ch'egli 
effettuerà le possibili riduzioni, è che non im 


pieglierà perciò tempo maggiore di quello chè 
XE SME. 


























Accennammo che le vecoromie deb 


(enominammo. acces». 
















































detta. Ora; se mal non ci apponiamo, egli è a 
punto a questo scopo che mir 0 i dec 
dell'ottobre c novembre s 
lativi ai comandi militari delle divisioni, delle 
fortezze, delle provincie e dei distretti, ed al cor- 
non che quello del 43 dello scorso 


s 


orso sopraccitati re- 


po sanitari: 
dicembre, da cui presero 
Col Ire primi s'ottenne, come già indicammo, 
un risparmio di 440jw. lire an e coll'ulti- 
mo se ne preparò un altro di qualche rilievo e- 
ziandio. 

Infatti l'azienda generale di guerra conta da 
noi 254 impiegati ordinari, e 147 straordinari, 
i quali costano 466jm. lire nel bilancio ordi- 
nario, e 185]m. lire nello straordinario; men= 
treechè $ corrispondenti uffizi centano propor- 
te in Francia (1) 50 impiegati, che 

m. lire; in Prussia (2) 36 impiegati, 
che 40m, live; e in Belgio 22 impie- 
gati, che costano 142{m. lire. Basta questo sem- 
plice, parallelo per dimostrate quanto sover- 
ione, 
è.come non si.possa ameno sli far c |» una 
sì ragguardevole sproporzione. Ma col sistema 
di contabilità che ci reggeva prima del mento- 
vato decreto reale del 13 dicembre, l'azienda di 
guerra, e gl'impiegati da lei dipendenti erano 
occupati intal guisa, chesarebbestato impossibile 
di ‘diminuirne il numero, e per conseguenza'la 
spesa.La notevole differenza risultante dal ménto- 
Vato paragone fra questo ufficio e i corrispon- 
denti citati esteri proviene dalla diversità de- 
gli incumbenti degli uffizi medesimi. In Fran: 
cia, in Belgio, in Prussia le intendenze militari 
si ristringono a controllare e verificare la con- 
tabilità dei corpi di truppa, i quali si ammini- 
strano iotieramente da loro. In Piemonte, 
oltre al, controllo cd alla verificazione sopra 
designati, l'azienda di guerra ed j suoi com- 
missari avevano una parte atliva  nell'am- 
ministrazione dei corpi di truppa, e contri 


iccasione queste parole. 


ue, 


zionatam 


stano 


chiamente si spenda da noi in amminist 


buivano alla compilazione delle loro carte con- 
tabili. Questi nostri impiegati erano adunque 
ad un tempo amministratori, controllori e veri- 
ficatori. Non è d'uspo dimostrare quanto male 
si convengano insieme queste diverse è contra- 
rie attribuzioni, Il decreto di cui si ragiona, sé 
ci siamo bene pene! 

ringere ne?veti e proprii limiti le attribuzioni 
dell'azienda e dei commissari e' sitto commis- 
sari di guerra, ed a diminuir loro per cons 
guenza il livoro. Minori ineumbenze richiedono 
un winornumero d’impiegati y 
e così una minore spesa. Se cogliemmo il vero, 
il decreto indiscorso ha adunque per iscopodi far 
cessore col fempo l'iceonnata sproporzione nel 
costo della nostra amministrazione milit 
di diminuire eziandio quell'altra che fu desunta 
dal parallelo istituito fra le spese accessorie e la 
principale del bilancio della guerra, e chè forma 
il soggetto del nostro secondo articolo. 

ione che precede jl decreto medesi> 

mo ci dispensa dal dilungarei molto per spie 
garne il senso e i particolari; ciò nondimeno 
crediamo che possa tormar ulile di aggiun 
alcune parole 

Le disposizioni del decreto sono di due,specie. 
Le une contengono varie modificazioni all'at- 
tuale procedimento della contabilità militare. 
Le altro ristringono l'autorità che negli anni 
addietro il governo aveva credulo utile di dele- 
gare ai commi i esotto-commissari di guerra, 

Per chiarire. Ja. sempli one procurata 
dalle disposizioni della prima specie, quelle ci 
concernenti la contabilità, 
quanto era în vigore { 

Com 


rati del suo spirito, tende a 


rdisimpegnarle, 


ta paragonarle con 
ino al giorno d'oggi. 
spiegato nel deercto stesso (67) e 
nella mentovata relazione che l'accompagna, 
gli averi in danaro delle truppe erano pel pas- 
salo stabiliti dall'azienda di ‘guerra mediante 
livranze di saldo ricavate da fogli di compe- 
tenza compilati dui commissari di guerra ; gli 
averi in natura erano fissati da stabilimenti 
compilati pure dai commissari di guerra. ] 
corpi di truppa componevano, egualmente che i 
commissari, î fogli di competenza, e tenevano al 
corrente. giornalieri pate.e letti da cui sì dex 
sumevano gli stabilimenti, ma queste carte re- 
Stavano nei loro archivi senza scopo veruno. Il 
più singolare ancora era' che i corpi avevano 
obbligo di pagare ni commissari sopracitati una 
tegalta sì per la compilazione dei fogli di com- 
petenza che pel rilascio delle livranze di saldo. 
= Dlor in avanti, a somiglianza di quanto è in 
uso, nelle transazioni private, nell'industria, e 
nel commercio, la truppa, la “quale figura il 
creditore în questa circostanza, presenta. essa 
Stessala liquidazione del suo avere, ed ilgoverno, 
che figura il debitore, fa riconoscere dai suoi 
delegati, che sono i commissari di ‘guerra, l’e- 
saltezza e la giustizia della presentata liquida» 
sione, vi fa fare le occorrenti rettifiche, quindi 
la soddisfa. 

E ovvio, quanto più semplice e più razionale 
dell'antico sistema sia questo nuovo, ed è pur 
ovvio quanto sia stato convepiente-di abolire 
che impiegati pubblici stipendiati ricevano più 
altre una regalia dalle truppe. per ciò solo, 
eh'essi loro rilasciano i documenti necessari per 
toccare le competenze a cui hanno diritto, 

Ma iultochè semplice il nuovo sistema non 

arebbe da lodare, qualora non porgesse suffi- 





== 
(1) Nella proporzione dell'ottamiàn TONE 
(2) Nella proporzione del terza, me 


Sup 


i mezzi di controllo al governo, e gli fa- 
| cesse in tal guisa correr rischio di perdere in 
| malà amministrazione ed anche in malversa- 
| zione somme ben maggiori di quelle che lia per 

iscopo di economizzare colla ideata diminuzione 
| nel numero dei commissari e-dei s°-commissari 
di guerra. A parer nostro i mezzi di ‘controllo 
del governo nel nuovo sistema, non sono infe- 
riori, bensì identici a quelli dell’antico. Infatti, 
sé i commissari di guerra colla sola scorta delie 
variazioni giornaliere potevano, pel. passato 
compilare i fogli di competenza,-.e -lenere al 
corrente i giornalieri pane e letti, da cui desu 
mevino gli stabilimenti, gli stessi comunissari 
colla scòrta delle stesse variazioni potranno ora 
verificare i fogli ili competenza generali compi- 
lati dai corpi. 

Notasi però una grande differenza ne”due 
sistemi, appunto nella comunicazione delle va- 
riazioni, la quale facevasi prima giornalmente 
ai commissari di guerra, mentrechè per l’avye- 
nire si farà quindicinalmente. Sembra forse a 
talung; che questa latitudine data aì corpi di 
truppa possa dare occasione ai medesimi di co- 
municare variazioni non. sincere, quando nel 
loro interesse il vogliano fare. A noi pare in- 
vece, che questa nuova disposizione ‘abbia 
avuto per oggetto di assieurar meglio la verità 
della comunicazione in discorso. È noto come 
nel passato accadessero molti abusi in proposito, 
ed è per evitare questi abusi che, a-nostro av- 
viso; il ministro della guerra stabili, che l'in- 
tiero consiglio d'ammivistrazione debba essere 
responsale della sincerità delle variazioni co- 
municate ai commissari di guerra. Ma ammesso 
che la comunicazione si debba fare dal con- 
siglio, la medesima non può più essere giorna- 
liera. Quanto all'essere quindicinale piuttosto, 
che per decada o cinquina, ci sembra, che ab- 
biasi creduto, che si compie. con. maggior 
applicazione e serupolosità tn' operazione che 
si fa di rado, che non un'altra che si fa 
soventi. Del resto non bisogna confondere la 
comunicazione delle variazioni ni commis- 
sari di guerra, colla consegna. delle variazioni 
medesime per parte delle compagnie, e la loro 
registrazione. Se la comunicazione suddetta è 
quindicinale, la consegna e la registrazione su- 
mentovate sono giornaliere. Ora sono le compa- 
gnie sole che possono aver interesse a non dar 
le variazioni esatte, ed a questo proposito la 
relazione sumentovata ci annunzia cautele e di- 
scipline le quali debbono tranquillarei l'animo. 

Ci pare adunque dimostrato che le modifica- 
zioni introdotte nella contabilità procurano 
molta semplicità senza che menomino! il ‘eon- 
trollo che il governo è in obbligo di esercitare 
ovunque traltisi di pubblica finanza, 

Non ci rithangono più che poche parole a dire 
intorno alle attribuzioni tolte ai commissari di 
guerra dal real decreto di cui ragioniamo. Sono 
queste due: l'autorità di ammettere gli arruo- 
lamenti e di. congedare dal servizio militare, e 
quella.di passare le.truppe-in rivista. 

Ci sembra consentaneo ai buoni principii di 
amministrazione che il funzionario che è chia- 
nato a vérificare un’ operazione non effettui 
egli stesso l’ operazione medesima, quindi ci 
pare razionale che gli arruolamenti siano am- 
messi e i congedi rilasciati dai corpi, e che i 
commissari di guerra verifichino soltanto la re- 
golarità delle effettuate operazioni. 

Per ultra parte volendo il ministro diminuire 
il lavoro ai:commissari in discorso ‘per poterne 
diminuire col tempo il numero, ci pare naturale 
che egli lîesoneri da quelle occupazioni che sono 
en proprie alle loro naturali attribuzioni. 

Itiguardo alle riviste ripeteremo le parole 
della relazione del ministro, che non è conve- 
niente cioè che funzionari civili passino în ras- 
segna truppe armate, ed aggiungeremo ‘ancora 
che il maggier errore delle antiche prescrizioni 
al riguardo slava nell’ assimilazione ai gradi 
militari data ai commissarii di guerra, Infatti 
un solto-commissario., di-grado corrispondente 
a capitano, aveva diritto di farsi presentare un 
reggimento e di farsi rendere gli onori da un 
colonnello. Chiunque abbia un po' d' idea di 
quel che è la gerarchia militare riconosce 
senzo dubbio l'incongruità di tale disposizione, 
E invero, tutti. quelli che contano qualche 
anno di servizio sanno che le ‘antiche rivi 
non hanno mai ser 


ste 
ito a nient'altro che a far 
nascere di quando in quando contestazioni, e 
qualche volta perfino scandali. Ci' pare adunque 
evidente che. il: ministro ‘della. guetra operò 
saviamente a prescriverè che d'or innanzi ‘le 
rassegne siano date solamente da superiori 
militari. 

Riassumiamo. 

Nonè utile di far precipitare al ministro le ri- 
forme chesono necessarie per diminuire il grave 
bilancio militare; ma egli non può nemmeno tra- 
scurarle o rimandarle solamente più di quel clie 
vecorre per maturarle. Fra queste non può a 
meno di trovar luogo quella che procura una 
diminuzione nel personaledell’azienda di guerrà, 
il quale trovasi fuori proporzione col corrispon- 
dente degli altri Stati. A questo scopo tende, a 
nostro avviso, il decreto del 43 di dicembre .che 
mira a diminuire il lavoro ai funzionarii della 
delta azienda, per poterne diminuire col tempo il 
numero e laspesa. Col decreto medesimo si'sem- 
plifica inoltre la contabilità, senza che si me- 





nomi un e controlloa catteta della pubblica 








IL RISORGIMENTO 


finanza. Gl'impiegati della deita azienda, i.quali 
diedero in ogni occasione prove di ‘disinteres- 
sato amore alla patria ed al servizio a cuisono 
addetti; riconoscono senza*dubbio, come glial- 
tri, la necessità di provvedimenti dettati dalle 
streltezze in cui versa attualmente l'erario pub- 
blico, e sentono sicuramente, come. noi, che il 
ministro della guerra non può assolutamente 
far: pesare tutte le riduzioni del bilancio sulla 
sola parle combaltente, e non può conservare 
gl'interi stipendi e le speranze d'avanzamento 
si soli commissari di guerra, mentre ha collocati 
a riposo ed.in aspettaliva-cenlinaia d'uffiziali. 
Il più volte citato ministrò ottenne come già 
dicemmo Il. 440 mila ‘d'economie sugli #fali 
maggiori; per dovere d'uffizio, e per sentimento 
d’equità egli deve accingersi ad otenernesugli 
altri servizi e salle altre amministrazioni. 

Noi come giornalisti imparziali ed amanti del 
ben pubblico ci rivolgiamo verso gli uni e loro 
diciamo: abbiate pazienza; non sollecitate di 
troppo riforme che. potrebhéro produrre un ri- 
sultato cpposto a quello éfé desiderate; quindi 

rivolgiamo agli attri ‘e [6tdiciîmo: rassegna- 
tevi ai sacrifizi nella carriera è negli stipendii 
a cui vi assoggettano le riforme che il ministro 
della guerra è obbligato di.compiere, e pensate 
che eguali sacrifizi sono pure itmposti anche ai 
non impiegati dalle maggiori imposizioni rese 
necessarie dallo sbilancio finanziario dello Stato. 

Ennara conmor. — Nel primo di questi articoli stam» 
pato nel num: 924 corse un errore ‘nella 4 nota al 
l'epilogo generale del bilancio, facciata 2.a colonna 
2.a—Leggosi servizio sanitario in luogo di sedentario. 


La Concordia nel suo foglio di ieri annunzia 
ai suoi lettori che « volendo procedere al riordi- 
namento della sua societàeditrice e consolidare 
le basi della propria azione, sospende per breve 
tempo le sue pubblicazioni. Un avviso che sarà 
inserto nella Gazzetta Officiale, e sarà tra- 
smesso‘ privatamente agli antichi azionisti èd 
associati dirà l'epoca e le condizioni della nuova 
pubblicazione. Coloro fra gli associati che non 
vorranno piegarsi a verun ritardo, rivolgendosi 
ai fratelli Canfari, ottefranno il pronto rim- 
borso dell'importo d'associazi 

« Il Direttore della Concordia non prende 
parte nè diretta. nè indiretta .a verun' altra 
pubblicazione periodica. » 

Abbia la Concordiaa cèssare, abbia a ripigliare 
il corso delle sue pubblicazioni, hoi non possiamo 
trattenerci dall'esprimere il sentimento che pro» 
viamo al vedere questo giornale. condotto a tali 
termini. 1 

Avversarii polititi Utfla' Concordi abbiamo 
francamente combattuto le sue teorie, e durante 
tre anni sostenemmo con essa una lotta che sì 
alternò alle vicende che corse Ja comune pa- 
tria; ima era lotta politica; c speriamo di poter 
dire che come in nòi non fuvvî mai. nè astio, 
nè idea di personalità, cbsì fu pur essa a nostro 
riguardo. 

Le sorti del giornalismo quanto siano. dure 
ed incerte tutti purtroppo lo sanno, ma più 
ingrate sarebbero se la diversità delle opinioni 
potesse farci lieti della*&Itrui avversa fortuna : 
noi crederemo sempre chela pubblicità, la libera 
discussione e-se pur vogliasi il cozzo delle più 
contrarie idee, siano il mezzo più proficuo e 
leale onde arrivare a quel bene a cui tutti 
aspiriamo, 

La Concordia e l'on. suo direttore il sig. Lo- 
renzo Valerio furono per noi uvversari dichia- 
rati fin dal primo giorno del simultaneo, nostro 
apparire; noi abbiamo seguitato costanti la no- 
stra via, essì la loro; ma crediamo: chie sia 
degna prova del sentimento’ che anima il'gior- 
nalismo piemontese il poter dire, che siccome 
noi esprimiamo ora il sincero nostro rineresci» 
mento al cessare della Concordia, non diverso 
forse sarebbe stato l'animo suo se questa sorte 
avesse colpito il Risorgimento. 


_———t———_——__———_—oa o_m—stpurqruuumus 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, 


Tono. — Siamo assicifati che il siguor conte 
Gallina, senatore del regnoy è stato nominato 
ministro presso lu Repubblica francese. 

— Nel collegio elettorale’ di Felizzano fu 


eletto deputato il signor Rocci, maggiore nel 
Genio, 





— Vennero oggi pubblicati due regii decreti 
in data 27 dicembre corrente : il primo mantiene 
provyisoriamente pei banchieri, del sale, magaz- 
zinieri dei tabacchi, e commissari: contabili nel 
1eguo di Sardegna, stabiliti ‘colla: pianta appro- 
vata con decreto del 18 giugno: corrente anno, 
le cauzioni state precedentemente fissate per si- 
iili impieghi sotto la denominazione di stan- 
chieri maggiori e commissari Contabili rispetti- 
vamente ; il secondo abolisce, a cominciare dal 
primo gennaio 1850, gli emolumenti d’ogui na- 
tura. che per qualsiasi causa. 0 titolo si riscuo- 
tono dagli impiegati ed agenti delle dogane. e 
gabelle. Dalla suddetta epoca cesserà pure la ri- 
scossione d'ogni indennità per apese' di trasferta; 
salvo nei casi 0 limiti in cui, occorrendo: agli 
impiegati ed agenti suddetti di trasferirsi sulla 
richiesta del commercio 0 dì particolari, e-die- 
tro autorizzazione dei loro! Espi, per operazioni 
relative al loro. servizio ‘ili sito distante più di 


{ straordinario, dì raccogliere e studiare inuturata» 
{mente tutti î 


Ù 


seduta pubblica per il giorno 2 genn: 
simo all’ora una precisa. 

L'ordine del. giorno comunicato a tale oggetto 
designa : 

Relazioni di commissioni. — Discussione del 
progetto di legge per la vendita dei beni dema- 
niali.— Sviluppo per la presa în considerazione del 
progetti di legge, Pescatore, Avigdor, Brotferio e 
Fagnani. ) 

‘Pinenoro, 29 die bre. maggior prova 
che il nostro municipio nulla risparmia, che 
utile torni all'istruzione popolare, in una delle 
sue  uhime deliberazioni stanziava in bilancio, 
dietro proposta del sig, consigliere medico Car- 
letti, ed'a gran maggioranza di voti, l’opportuna 
somma per aprire ancite nel ragguardevole borgo 
di Rivà una scuola serale per gli adulti. — Pot- 
tiamo fiducia che questa provsida, misura del 
nostro municipio porterà pure quel frutto che 
già godiamo di veder maturarsi nelle scuole se- 
rali della città stessa. 

Jerì sera sì sono aperte le scuole serali di di- 
segno e di ornato. Il degnissimo nostro sindaco 
lra pronunciato un bel discorso, che formerà og- 
getto di un nostro più esteso cenno nel. numero 
Seguente. u. vu + (Domenica). P 

Genova, 30 dicembre. — La tartana Îrancesd 
Les Enfans Cheris, assalita il 26 novembre scorso 
nel golfo di Genova da una furiosa tempesta, era 
sul punto di naufragare , alloiquarido î segnali 
di soccorso dati dall’equipaggio vennero avvet- 
titi dal bastimento russo il Gretshen, capitano 
Kramer. 

Malgrado i pericoli che poteva egli stesso cor- 
rere, questo capitano non esitò a deviare dal 
suo cammino per andare în soccorso dei disgra- 
ziati naufraghi. I suoi generosi sforzi furono co- 
ronati di successo, avendo avuto la ventura di 
condurre nel suo porto i cinque marinai francesi 
che aveva raccolto al suo bordo. 

Il console generale di Francia. M. ©. C. David. 
fu sollecito di segnalare quest’atto di generosità 
al suo governo, il quale ha decretato al capitano 
Kramer una medaglia d’onore in oro. 

— Il sindaco di Genova pubblica, in data del 
29, il seguente manifesto ai cittadini : 

L’igiene pubblica, l'odierna civiltà imponevano 
al municipio di attuare le tumulazioni ei Campi= 
Santi. Egli riusci finalmente a compiere questo 
dovere. 

1 lavori che spinse quanto fu compatibile colle 
civiche finanze sono giunti a tal punto, che col 
primo giorno del nuovo anno si potranno rego 
larmente eseguire le tumulazioni. 

L'autorità ecclesiastica con solenne rito ha fatto 
sacri i nuovi reciuti di estremo riposo. 

Un regolamento approvato dal governo del Re 
prescrive le norme con cui verrà ordinato que: 
sto servizio. Il pensiero che lo ha informato sì 
fu quello che gli stessì riguardi dovessero usarsì 
àl cadavere del povero come a quello del ricco, 
e che le famiglie degli estiuti fossero esonerate 
da quelle cure, che tanto contribuiscono a ren- 
dere più grave il dolore dei superstiti. Le spese 
per'la tumulazione del {ricco suppliscono alla 


pros 





gratuita ‘sepoltura del povero. 

Nel rendervi ‘note quelle fra le disposizioni 
del regolamento ‘che possono interessare la ge- 
neralità, l’amministrazione municipale confida che 
saranno da voi giustamente apprezzate, 


Miano. — Varii fabbricatori di Milano , di 
Como, di Bergamo e di Pavia, segnatamente 
nelle sete, ci hanno fatto conoscere il loro vivo 
desiderio che le camere di commercio, ed anche 
le società industriali lombarde, mediante i fondi 
che \ponno raccogliere a carico; .del commercio 
vielle rispettive circoscrizioni giurisdizionali; ne 
destinassero' qualche ‘porzione in» comune vallo 
scopo di spedire a Londra due o tre maestri 0 
artieri nelle stoffe di seta, dotati d'intelligenza 
‘non comune, i quali sapessero: con profitto stu- 
diare le stolle di seta che saranno spedite alla 
esposizione universale del 1851 dalle varie uta- 


come normale, e nel quale tenuto opportuno 
conto delle rendite proprie dello Stato, e di 
quelle imposte che tanto pet la loro più di- 
screta quantità, quanto per una migliore distribu- 
zione possano senza soverchio aggravio dei con- 
tribuenti essere dai medesimi ordinariamente so- 
stenùute, si tiducano poî coraggiosamente tutte le 
spese ordinarie, e permanenti proprie di ‘ogni 
ramo della ‘pubblica amministrazione dentro quei 
rafgionati confini } che è indispensibile‘ dino 
oltrepassare, affinchè la' bilancia ecortomiica dela 
l’amministrazione medesima venga restaurata, 
e stabilmente mantenuta ‘hel'‘necessario: equili4! 
brio, 

Comunico a V. S. illa questa sovrana vox 
lontà, nell’atto che mi è grato di anticipatamentè as: 
sicurarla che il consiglio di Stato potrà per l’adeth& 
pimento della medesima contare sulla più de- 
cisa cooperazione così dei vati ministeri , come 
dell'ufficio della regia corte dei (conti, e di 
quello della regia depositeria. generale nello spi- 
rito di facilitare al medesimo il mezzo di rae- 
cogliere tutto quello che può reputate necessario 
al miglior disbrigo di uria commissione così im- 
portante; la quale però, per grave che' sia, non 
è certo superiore all'abilità, alla esperienza , ed 
alla somma premura dei distinti Voggetti che fan 
parte del consiglio predetto. Î 

Profitto intanto di questa circostanza per 
procurarmi l'onore di ripetetmi con distinto os- 
sequio, 

Di V. S. illima 
Dal ‘ministero delle finanze ec; li 26 dicembre 
1850, 

Firenze, 27. — Da vario tempo tenevasi lati- 
tante nelle campagne lucchesi un individuo ine || 
colpato' di niolte e: gravi delinquenze, * quando 
avutosi séhtore, che' potesse aggirarsi nel tire 
condatio dei bagui di Lucca, î due” gendarmi!{l 

lo Orsini ‘è Augelo Spinelli, ebbero incarico! 

intracciarlo e arristarlo. — Ogui ‘cura’ più 
solerte fu da loro posta (in jopera per” riuscire | 
nell’intento, e non andò guari che  s'incontra- 
rono con costui, Il quale peraltro non'ebbo api 
pena sospetto ‘di avere d’appresso' la fort pub 
blica ‘che'cerc*unò' scampo nel ‘fiume’ Serchio 
quivi prossimo, gettandovisi a ‘nuoto, — Non si 
sgomentarono i due gendarmi. — Animioso l'Or- | 
sini sì gettaya esso pure nel fiume, e quivi lo | 
inseguiva, intanto che il compagno sì dirigeva 
per il greto dall'altra purte a chiudergli il:varco, 
Il primo fu così spedito nel-suarmovimento,che 
presto ebbe raggiunto il contumace; e ‘aiutato 
dall'altro lo trasportò sulla sponda, ove insieme 
lo soccorse meglio che quivi sì poteva, da ‘vhe 
la fimpressione dell'acqua gelida gli avera quali 
tolto le forze, e quindi lo tradussero e &bnse- 
gnarono all'autorità. N 

Il coraggio di questi due gendivini, e il seng 
timento del. proprio dovere. non iscompagnali | 
da molta umanità, è sembrato così mirabile, cià 
ibbidiio eredutb’nostro dovere! di farlo; pubbliSM 
camente noto,, perchè non manchi loro un tris 
buto di pubblica lode. Kssi ebbero una ricornaii 
pensa dal comanido del corpo colla promozioeli 
al grado effettivo dî caporali, (Mon. Pose. 

i; + 

Ci vien comunicato il seguente articolo in 
data “di Firenze ‘20 dicembre, di cui'lasciamo 
all'autore la responsabilità delle opinioni. BE: 

Riprendo ora, come vi promisi. l'interrattà 
argomento del modo di migliorare con le fon 
proprie lo stato della finanza toscana; 

Nell'intervallo corso fia la mia: prima letter@ 
@ questa, sono stati pubblicati nel Monitore Mo! 
scano î prospetti per il terzo trimestre! spirato il 
30 settembre, delle rendite percette nelle due 
solite amministrazioni, delle dogane; cioé, e del 
registro, bollo ecc.; ma essi non mi porgona 
motivo di tornare minimamente addietro da quel 
che ho detto, giacchè le piccole differenze anulla 
valgono dirimpetto alla massima. generale. del 


cattivo. stato della, nostra finanza, (e della necese 





zioni, che fanno: concorrenza alle manifutturerin- 
digene valendosi in gran. parte delle medesime 
sete lombarde. a 

Per noi troviamo che la domanda’ dei suddetti 
fubbricatori è'assai ragionevole), e vorremo , 
se le camere non ci hanno già pensatò secondo 
l’aritica loro abitudine di stare sull: vedette per 
prevenire i bisogni dei loro amministrati, che 
ne venisse fatta alle medesime una particolariz- 
zata rappresentanza. Nulla di più, giusto., ‘sein | 
quel gran convegno, dove tutte Je. industrie ac- 
consentono «li esporre i loro ‘prodotti ‘alla’ viùita | 
di tutte le nazioni, la nostra manifattura serica; 
di cui anclie in tempi recenti sono note'le glo- | 
rie, pretende ‘aver motivi prevalenti di appro- | 
fittarne. (Eco della Borsa). 


Fmewe, 27 dicembre. — Il Monitore Tostano 
pubblica la seguente lettera diretta dal presi-| 
dente del consiglio dei ministri , ministro segre- | 
tario di Stato pel dipartimento delle finanze ‘ec. 
ce. al senatore commendatore Vincenzo Gian-| 
nini vice-presidente del consiglio di Stato, . ‘| 

Hll.mo signore, 


S.A. Le R.il‘granduca, vell'atto di' sanzio» |. 


nare il bilancio preventivo delle ‘entrate e delle 
spese generali del granducato pet l’anno prossimo 
1851, ha accolto con soddisfazione, ed ha tanto 
più valutato ‘il voto espressole da cotesto col- 
legio, quanto ,più esso previene i desiderîi del-. 
IL. e R. A. sua intimamente penetrata della ne- 
cessità di riformare le spese ordinarie ; ed ine- 
renti alla pubblica wimiministrazione dello ‘Stato, 
tantochè possa estere dato di supplire regolar= 
mente alle medesime con più discreto aggravio 
dei contribuenti, sigcome era ‘in addietro prati 
cato. 


Vuole quindi S. A. L e R. chea coilesto con- 
siglio sia fin ‘d'ora deferito l incarico speciale € 





lati necessari alla redazione di 
ua bilancio di previsione che riguardar si possa 


sità di rimediatvi con. mezzi; proprii e grandi, | 
delle mie dottrine, l'impegnarmi a -discutere con | 
essi ‘o'in scritto, o al voce sarà ‘sempre il più 
vivo dè’ mici desidé 


lode, ina il trionfo del vero, a vantaggio del mid 


Se insorgeranno pubblici e degni confatatori 


) giaceliè io non ambiscò | 


paese; e il vero, come l'oro che si purifica, a | 


forza di fuoco e di mattello, sì fa più chiaro 
palpabile a forza di ca e di discussione, 
Dall’ agricoltura dunque e dal commercio, 
deo che la Toscana (vecchia e nuova) dese rie | 
trarre il mezzo di. migliorare Ja. sua condizione 
finanziaria); ma sitcome il commercio’ nidi. può, 
sì rinascere ad un. tratto; nè per forza, nè 
senza circostanze concomitanti, così io penso ché 
la' più ‘efficace ‘di queste circostanze sia l'avere 


e 


| una buona e humerosa marina ‘mercantile, chie 


serva un giorno anche del tutto al commertio 
proprio, e Îrattanto nella maggior pate, a quello 
d'altre nazioni ‘finché îl proprio ‘ da piccolo sia 
divenuto grande e poi grandissimo. Diremo du= 
que agricoltura e marina essere i due princi» 
pali mezzi di ricchezza da noi proposti alla To- 


|scana; e desideriamo di non essere giudicati 


prima d'essere pienantente intesi. 

Pritnieramente spiegheremo: în qual modo do- | 
webbero questi due mezzi inbttersi ‘ini opera; è 
quindi come potremmo procurarci gl’ iudispensa» 
bili soccorsi pecuniarii a tal uopo, na a tal uop; 
soltanto. DA 

Premetto che sotto l’idea ela parola gene« | 
rale di agricoltura ‘intendo comprendere’ tutti || 
partiti ‘che trarre si possono dalla terra semina! | 
tiva, boschiva ece;; e non ‘escluderei neppure | 

e e le minicie, ‘se già questa speciale spect 
lezione non fosse con lodevole persistenza, e un 
speranza di migliore successo proseguita da di 
Verse società 0 persone, le cui sperinze noM sa-l 
rebbero che sempre più fondate, ove lo.nvati 
idee avessero la fortuna di incontrate ita pi 
ma seria e semplice volontà suli” 


pehè la cultura dei terreni attiva 


ioni | 
nei necessari. alla vita, lar 


| 
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schi da popolo e da taglio, la coltura del be- | 
stinme di qualunque specie e tutti gli altri van- 
taggi'che.dal campo e dal bosco possono otte-! 
mersi per mezzo dell’atteuzione, dello studio e! 
della fatica, tutto questo intendo setto il n ome | 
di agricoltura) che debba essere: l'oggetto delle! 
cure dei nostri capitalisti e possidenti. e insieme | 
dei nostri governanti. 

Ne mi si fuccia obbiezione coll'esempio di al- 
cupivi!lostri ve benemeriti cittadini accuratamente 
studiosi di, migliorare i prodotti dei, loro possessi 
rurali; non rhi si dica che assaì prima d'ora la 
nostra accademia, dei.georgofili,, e la pisana cat- 
{edra di teorica agricoltura insegnarone come dai 
mostri terranî trarrò si possa il maggiore van- 
faggio; io so e lolo tutto questo; ma siccome 
yedo disgraziatamerite che hbon l'età futara- ma 

‘l'attuale, .von-la nostra. posterità mala vivente 
| popolazione ha bisogno, di quel vanta; 
como malgrado le dotte.e pi 
tate (ed applicate negli ultimi quattro 6 cinque 
lustri mon-vedo ancora la nostra agricoltura suf- 
ficieritemente produttiva da risparmiati; almenò 
în/giain parte la provvista det generi dall'estero, 
Le fedo d'altronde una grande quantità di ter= 
reni tuttora incolti, una grande quantità di per- 
sone della classe agricola, 0 ridotte alla piser 
e allu questua per, mancanza di lavoro, 0 
funiliarizzate cogli agii e coi vizii cittadineschi 
[per woa falsa direzione data alla loro industria; 
(Reda ‘concludo che nell'insieme l'agricoltura, que 
(sta fonte primitiva della ricchezza nazionale, ha 
| Bisogno qui di pronta e pratica estensione, di 
Ù Ghio e diretto incoraggiamento, di pronta ed 
elfettiva cooperazione per parte deì possidenti. 
Per il lato materiale ciò dovrebbe consistere 
nel dissodamento e nella coltura dei terreni an- 
DS infruttiferi, e nel preferire le; sementi 0 
(piantagioni di generi di prima necessità a quelle 
Midi altri generi destinati ‘al Jusso; alla molfezzà ; 
silla superfluità, Nè trascurerei per quanto è pos- 
Wibile il pensiero giù espresso inun opuscolo venu- 
in luce pell’aprile 1848 e successivi, di erigere 
luna grande quantità di fornaci in Maremma, ove 
‘aibbonila Ja terra e il combustibile, sì per trarre 
Uila quella parte di paese beneficata un primo € 
(diretto profitto, come pure per migliorarvi l’a- 
‘tile attrarvî ubitanti, che sì dessero parte al- 
| l'agricoltura é parte' alle altre industrie aderenti 

è! cotiseguenti. È 
Per îl lato morale poi, converrebbe che i pos- 
sidenti, inteso giustamente il loro proprio inte» 
fesse, e adottato quel sistema di giudiziosa’ eco- 

nomia, senza' del quale il paese non sarà mai 

nè rieco nè morale, rinunziassero per pochi anni 
Ta una porte di quella rendita \che pretendono 

di trarre dal suolo di loro proprietà, per con- 
“vertitla in utili eccitamenti al lavoro da ripar- 

tirsì fra i suoî coltivatori, onde ricondurre que- 

ta classe interessante alla sua vera, equilibrata 
e semplice posizione ,, obbligandola , (med iante 
fila tontinuità: del lavoro e-d'allettamento del pro 
mio oltre Ja consueta e veramente dovuta par: 
‘iécipazione ‘all’utile) ad ‘allontanarsi. meno dai 
colari, è a dedicare tutta. la sua intelli- 
| genza e tutta la sua forza a quell’artè che getta 
i primi solidi fondamenti della tranquilla pro; 
l iperiti di uno Stato, Ciò che il proprietario con- 
| sctaise per pochi anni n tale oggetto gli tor- 
poi per molti e molti Justri quadruplicato; 
 E.il governo pure dovrebbe necessariamente 
| tontribuire a «questi miglioramenti (comprenden- 
Mor beat dello | Stato) con ‘misure e disposi 
zioni nelatite tanto ai possidenti quanto ai co- 
MISI, 
(Peri ‘primi dovrebbe aver riguardo ai possi 
‘denti piccoli nella ripartizione delle imposte, ac- 
sqooliere facilmente i loro reclami per un alle- 
Rinmento:delle medesime , oguiqualvolta ‘fosse 
“provato che ‘essi hon risparmiano spesa per la 
Regolare cultura e manutensione dei fondi , ed 
mi utorizzare i municipi, previa J'iagiun- 
ione d'invigilare a quella manutensione e cul- 
iniministrare:si piccoli, poveri o disgra- 
(possidenti discrete e proporzionate sovven= 
‘rioni da etogarsi con regolarità e certezza. nei 
| rispettivi bisogni del fondo da restituiraì in tre, 
| quattro, cinque o più andi)con tenue fratto , e 
da assicurarsi con ipoteca speciale e privilegiata 
‘sul fondo medesimo ; lu quale godesse de iure 
| l’anteriorità isu. qualunque. altra, in vista dell’a-! 
er contribuito alla conservazione e alla cul- 
(tura del fondo che è..quanto dire. all'interesse 
diretto del proprietario e suor cremtòRI, 
Per gli altri,.cioè per i coloni, il governo do- 
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Unrebbe notabilibente ‘alleggerir ‘loro In ‘tassa di | gantili in Toscana è quel layoro che sembrato 


‘famiglia (senza. timore che. questi. alleviamenti 
pregiudichino al Budget il quale si troverebbe. 
ibsensibilmente indennizzato per molte altre par- 
i), e dovrebbe ‘ingimigere’ hi goufilonieti ed ui 
 partochi l'obbligo d'iavigilare sui sistemi. delle 
famiglie coloniche ; sì rispetto al loro lavoro, 
I(il quale dovrebbe pure essere. sorvegliato con 
relativo organizzamento) comè rispetto alla loro 
‘morale condotta. ;. alla. loto economia, alla loro 
legncordia, requisiti necessari , perchè un fondo 
affidato ‘alle cure di una famiglia colonica , dià 
ctatto quel finto di cuì è suscettibile. L'emu- 
lazione fra gli agricoltori sarebbe un ‘inezzo da 
‘Ron trascuraisi dal governo , che potiebbe te- 
serla viva con hvodi semplici e ‘affatto diver 
da quelli che st usano nelle città e negli stabi- 
fimenti civili; e la proscrizione del lusso, di quel 
lusso incompatibile tolla condizione dei colonì, 
come. di molti altri usi cittadîneschi, coll'obbli- 
“Bo ‘d'altronde universalmnnte imposto della sa- 
idubre ‘e decente.:nettezza;, sarebbe un ‘altro dei 
‘principali oggetti, verso i quali l’attenzione delle 
locali autorità dovrebbe essere. continnamente 
Iivolta, \ 
‘Con questi provvedimenti e con questi siste- 
stni son certo che sì potrebbe. giungere in To- 
Tacana al:non plus ultra della. produzione. del 
suolo, @.al caso di presto.risparmiare quel tanto 
° che paghiatio all’èstero. per l'importazione dei 
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Mi si domanderi dowemo noi dunque | 
‘commercio di quei generi? 
No certo, na qiiésto commercio si ridurrà a 
pico più che lt silice ed''utité cambio, fin- 
ché coll'aniit“del tempo nos divenga per voi 
commercio esclusivamente attivo. 

E inehitte al miglioramento geuérale del com- 
merglo aprirà li prima strada il Iniglioramento 
dell'agricoltura, ceto come una nuova, copiosa, 
e buona indirina mercantile dovrebbe è potrebbe 
in primo luogo dare occupazione a’ molte ini- 
gliaia di Liruccia gin secondo luogo utilizzare) il 
prodotto delle nostre foreste più che non si uti- | 
lizza vendendo il legname non lavorato; in terzo 
luogo formarsi capitali di una numensa e sicura 
rendita, e finalmente aprire. al commercio to- 
scano l’adito alle lontane regioni cettamette men 
di noi favorite dallu patàra, ma popolate da na- 
zioni cui il bitoguò insegnò ad amarla futica, e 
questa rese ricche di prodotti che a noi man- 
cano e che utilmente cambieremmo con quelli 
che ci avanzano oper dir meglio ci avanze- 
rebbero, 

Lo stato attuale della vera iarina mercantile 
toscana è ristrettissimo perchè covisiste  solta=to 
in ‘circa ‘600 legni piccolissimi della portata ‘peri 
Ja mnassina parte dimeno che 1000 saccaf'e pè 
piccola purte di poco più che 1000, vale a dire 
legni ‘da costeggiare è da sorvire a piccoli tra- 
gitti; legni poi di grossa portata: atti a far pro- 
gredire il nostro commercio, non ne abbiamo 
che 13, 0 poco più, cio 






































1 bastimento da 11 mila sacca 
4 bastimento da 8 mila» 
2 bustimenti da 6 mila» 
4 bastimenti da 5 mila » 
*5 bastimenti da 4 mila» 





Questo sì limitato corredo non può' dute un 
sollievo alla classe layosante; non può procurare 
un positivo utile sfogo al nostro legname, non 
nare un frutto straordinario ed. allettante 
i, e non può servive 
che al ristrettissimo nostro commercio, il quale 
hon è in grado di migliorate nè le nostre finanze, 
nè la nostra attività, nè Ja nostra esperienza 
D'altronde noi abbiamo nelle nostre foreste 
(di proprietà o dello Stato o di particolati) se- 
condo un calcolo approssimativo ch'io credo.poco 
lontano, dal vero, tante piante che possono, dare 
per, la costinzione di navi circa:2,000,000 di piedi 
di legname, malgrado le diradature ordinate pure 
dalla R.' Amministrazione ; e potetdosi (1) taglio 
eseguire senza pregiudizio in circa 200,000 piedi 
l’anno, servibili in quanto a circa 100,000 piedi 
per 10 a 42 bastimenti, ne consegue che in 8a 
10, anni si può avere compiuto il taglio, da rin= 
novarsi, ed avere costrutto con una porzione, 
come ho detto, 80 a 100 bastimenti, costruzione 
da coritinuarsi finchè, non si abbiano 3 a 400 
buoni legni mercantili 
La costruzione, nello spazio di 8a 10, anni 
di 80 a 100 bastimenti della portata l'uno” per 
l’altro di circa 6,000 sacca occuperebbe costan- 
temente non pochi lavoranti, e costerebbe fra î 
6 e i 7 milioni di lire secondo il computo che 
qui vi presento sotto la lettera A. 
Questa marina mercantile incipiente, che do- 
wrebbe progredire fino a ridursi, come ho detto, 
alineno di n. 00 grossi legni, avrà bisogno di 
un proporzionato personale idoneo e progressi- 
vamente perfezionabile. Perciò contemporanea 
alla costruzione delle navi mercantili dovrebbe 
essere l'erezione di una scuola di. nautica, ove 
s'instruisssero gratuitamente, o con piccola spesa, 
nell’urte paterna i figli specialmente dei mari 
nari attuali, e gli altri che a quella volessero de- 
dicavsi, 
Nè si giudichi un paradosso il peosare alla ma- 



































inentre è così ristretto e languente quel com- 
mercio a cui quelle navi e quei marinari servire 
doyrebbero. Primieramente ripeto ciò che accen- 
nai, che uu buon leguo mercantile trova padrone 
o'toinpratore, 0. noleggiatore, sia nazionale, ssia 
estero, appena , per die così, concepito nonchè 
costrutto; € ripeto che il vantaggio di una simile 
intrapresa può benissimo cominciare anche dal 
servire in parte, sempre però con bandiera (pa- 














Acquistando nome e fama i costruttori, esperienz 
i marinari che al serzizio' stesso ‘si ‘allogassero 
per qualche tempo, e cognizioni utili i giovani 
negozianti clie più fucilmente fossero, allettati a 
recarsi in lontani paesi, 

In somma la costruzione di bastimenti 








mer 





sopra di ogui altro utile per l'immancabile col 
locameyto degli stessi bustimenti, utile per il 
glior uso che si farebbe del nostro legname, il 
nostro femo ecc, ‘utile per l'occupazione che si. 
darebbe.a molte personedi più l’anno, utile per 
la necessaria origine che darebbe ad una scuola 
di-naulicay utile persle pratiche. cognizioni. .che 
invitati sarebbero ad. acquistare î nostri nego- 
zianti, utile per l'impulso e progressivo svilappo 
che darebbe ul nostro commercio. 

Di che sia capace la Toscana, lo ha dimostrato 
a questi giorni l'esposizione di prodotti d'ogni 
genere fatta in Firenze nel R. Palazzo della Cr 
cetta. Noi vi scorgemmo felici ed invidiabili ri- 
sultati: 1. dell'industria che inyestiga è trae dal 
seno della terra lc nascoste ricchezze di pietre, 
marmi, minerali, metallisece.; e le fa servire agli 
usi della vita, 2, di quello che getta e, coltiva 
ja:seno della gran madre ì variî sémi,.il mol 
teplice nostro. alimento, che ne educa. utilmente 
gli esseri inferiori da lei pure prodotti, che trae 
profitto si dalla smisurata quercia come dall'u- 
mile ginestra: 3 di tutte quelle arti ed industrie 
che convertono in oggetti di necessità o di or- 
namento i prodotti stessi della terra, i resti degli 
animali che la popolano; . di tutti quegli sforzi 
d’ingegno onde l'utile ed il bello presentasi in 
mille foggie ad animare per dir così la materia 
e dare nuovi motivi di meditazione alle menti, 





























‘generi di consuino che ci. mancano, 








nuovi impulsi ul. sentimento, ed all'immagipazione, 


rina mercantile ed. all'educazione dei marinari, | 





viglione) toscana, al commercio. d'ultre nazioni, |. 


GIORNALE. QUOTIDIANO 











Ma yeduto di quanto noi siamo ca 
vedemmo di tqual profitto. reale sia 
nostra capacità; mon yedemmo la via 
il pregiabilissimo saper, fare trova 
issimo tornaconto, E 
consiste certamente ne parziali, per quanto | 
generose,, ricompense d'un illuminato protettore, | 
io rifletteva fra me che quei kpdevolis i 
creatori, imitatori , perfezionato) 
trebbero non dirò arrivare essi 
poci cosa è sempre Ul" individuo 
sia, iu faccia. all’upiversale 


paci:, non } 
al: paese Ja | 








per ia quale | 


possa ii ne- 





poichè «questo: non 











facilmente po- 






edesimi 






qualunque eì 





tu srrivare il 
paese al vero conseguimento del tornAconto 
dire a_riseptire 


vo. 







ur reale 
ip dalle Joro ereazioni , imitazioni e perfe 
ionamenti quando l'agricoltura, jl commercio e 


la marina fossero nel-grado, in « 





durevole 











comandando sien. poste senza 
perdersi nella ricerca d'altri e | 

Né posso teruinarè questa mia ‘digressione | 
sull’esposizione della Crocetta senza notare una'| 
particolare mancanza che mi diede nell'occhio 
fra i prodotti dell'industria e che non oso dire 
se sia o no la sola, Fra i molti e bei lavori no » 
stri io non vidi un paio di guanti di pelle, Ep 
pure questa [abbricazine, questo commercio în 
gui si distinguono >Napolt; @reuoble , Annonay, 
ecc., potrebbe. con. molto utile stabilirsi anche 
in Toscana, ove noù 


IE 





pedienti, 








tinapenno animali che ci 
somministrino le sdattate pelli, e concintori che 
forse sono 0 che possono ridursi abilissii a 
rle, di quant’ altro occorra 
si în proposito. Possa questo mio brevissimo | 
cenno sul articolo della 
Guanteria V' attenzione di tutti coloro che po- 
trebbero farvie un nuovo utile elemento del com- 
mercio tos®uo! l 


pre» 





odi fa 








richiamare mancante 





resto a domani.) 


A. Nota esplicativa; 

Per venire a, conoscere il costo di in bastimento 
mercantile, e quindi degli 30 a 100 che possono co 
struirsi in 8 a T0'anni, conviene essere in possesso 
delle cognizioni seguenti. 

1. Dimensioni di un-bustimento da sacca 6000. 
Alberatura; gel medesimo, 
5. Velame, cordame, ancore, catene eee. 
Eccone pertanto le rispettive note. 
Dimensioni. 1 
N. 1. La carena grossa, pulzato 12 e larga 14. 
2.1 swoi madieri per garbato ,: polz; 7 e arriva 5, 
La sua grossezza polzate 6 per pezzo, forma pol 
tie 12, 
5. Grossezza del suo. piano, polsate 3. 














id. delle sue incinte, polzate 4. 

id. delsuo fulso bordo, polzate 5. 

id: della sita'solà, polzata/4 

id.’ del suwo/filaro polzate, 412, largo: pol: 
mteT. 





8. 1 suo trincarino pulzate 8, 12 
9.3] suo contro a tripcarino, 
40. La sua coverta, polzate 5. 

TI. Lu grossezza dei Dagli, polzate 6 1)2. 


quadro. 
polzate 4, 








12; Detta del tramiso, pulzato 8 per 9: 
15 Detta dei dormienti, polzate 4. 
44: Li fudera grossi ppolzate:S: 





15. 
18. 
17 

18. 
19. 


I braccioli grossi, polgate 5 4j2. 

Baglì di corritoîo grossi, polzate 6 quadri. | 
Tramiso di eorritoio grosso 6 per 8 polzate. 
Fila due di verringole grossa, polzate 4 

Le serrette! grosse pole. 4. | 





20. LI paramezzale grusso polz. 12 per 42. 
21. Detto puntelli dello coverta grossi pole. sei | 
quadri, 
Alberatura. Ì 


N. 2-Alberi maggiori. 
2 id. digabbia, 

id. di pappafico» 
Dette in contra agetti. 
Pennoni maggio 
Detti di gabbia. 
Detti di pappafico: 
Pennaneini di contra a detto 
.. Bompresso @ 
Bastone di flocco. 
Contra a detto, 
Boma, 
Picchi. 

Bastoni di cultellagcio. 
Scopa mare. 
2. Rangoni. 
4. \Pennonèino. 
Velume, 

Vele.di maastra. 
sld. dì gabbia. 

Ul. di pappafica.: è 

14, di contrava dette. 

Id. di randà, 

Id. di contra;a randa. 

Hd. di carbnpiera, 

ld, di trinchettina: 

Id. di Mocco, 

Id. di contra a Bocto, 


ld, di culteltaci 
i 


Cordame —ln Lutto n.260 cantara. 
Ancore e calene — Fra grandi e picevle n. 8. 
L'anicora)pîùgrossa' di Mcahtara. 
La catena. idem polz. A HA. 
Riepilogazione e costo. 
Lo scalfo del bastimento sconfitto in ferro , costerà 

























circa oto; Sy A L. 40,000. 
L'alberatura id.-cinca pe è 7,000. 
Il velame id..circat de. + 40,000. 
li cordame id. circa is. + 14,000. 
Le ancore e catene cima il. . + 4,000, 
Un bastimento dunque: ta: 6,000 sacca 

costerà/eipca\.. iii. , Lo 75,000. 

tt 
E così gli 80 a 100 bastimenti , vale a 
dire 80,in ragguagiio, e di più o meno por- 
tata, custer: L. 6,750,000. 


Stato-Romano, — A 


Petugia è stata pubblicata 


la seguente motificazione 





lissima monsignor com- 
linario con sua notifi- 
1849 prescrissej all'art. 2. 
lente a chiunque, sotto 





« È vietato espressi 
« pena ‘dell’ahtesto imiediato l'uso di qualsias 
| insegna vepubblicana, come berretti, nastri c 





« cose simili. » 
Per mezz) di un ordine di polizia, in date 19° 

febbraio, rinnovò lo stesso divieto, aggiungendo 

la multa” di.scudi cirigue da raddoppiarsi in caso 








| 
| fatto lecito, di mostrar 


| siliani / 


| ralevo, a Kladnai, erasi unito con-IHiabim pasci 


| satiy chies 


| Giunta appena a Serri 


| Yina presso Bana in data 16 dicembre conferma 


I ult 


di recidività, oltre l'arzesto personale comuuinato | 
| ai contra 


noti, 
Furono (con docilità rispettate siffutte disp 
zioni; se non che ultimamente essendosi 








taluno. 
in pubblico coi seguali 
viiati, questa direzione provinciale di polizia 
vede, necessario richiamare. alla più stetta eri- 
gorosa osservanza le prescrizioni accennate; ri- 
petendone il tenore ed. ampliando le. pene come 
appresso. 

Sona proibiti i. cappelli di color rossino, così 
detti all’Etnani: così pure rinnovata. la 
proibizione di portare le-sciarpe, 0 qualunque 
nastro 0 segno che' porti tre soli! colori dignco 
rosso è verde. 











iene 














Y portatori 0 venditori dei sutcitàti ogg 
colorati, a qualtbque gradb o' condizione aj 
arterigono, oltre Le pene tonminate dal ponti 





flicio goverho, shranno pdniti dall’imperiale real 


nél più. esemplare, 
è avvenuto cuesta mattina a Felice Cini 
‘avarnelle, 








comando 


austriaco malo 





come 
delle 

Dati direzione provinciale di polizia. Perugî 
13 dicembre 1850. 








Pel direttore, 
il duttor Touwiso Verici segretario: di polizia. 








ESTERO, 
AMERICA MERIDIONALE. — Lettere 
nos Ayres dei 
lati sull’ effet 








Bue- 
14 ottobre: danno curiosi partico 
> prodotto ivi dalla rottura delle 
pratiche tra questa repubblica e il Brasile, 








La nuova che s'erano dati i passaporti al g 


nerale Guido produsse un. vero ..timor pan 








Co 
Rosas che dispone di una società di forsennati 





detti Mashorca, avea sguinzag 
nelle vie 


iati i suoi uomini 
della città, cui percorsero 





dando ; 
Morte all'imperador del Brasile ! morte ai bra- 





A queste grida seguono sempre assassinii. Per- 


ciò i nativi del Brasi 





e il loro console ripara- 
rono sui legni da guerra cho, sì trovavano nel 
porto. La precauzione non era inutile , tre anni 
fa sendo Chill 
ni/ della, Mashorca,. Fu 





tato assassinato il ministro del 





dopo 


lugubri process 
quindi una s 





aventosa crisi commerciale e finan- 
ziera, e fra le altre falit di. Ann 
strong, detto il Rotschild dell’ America nustralo, 


Letteve dei 





è L 
140 quella 
î qu 





neiro 





novembre an 
nunciano invece che tutto era tranquillo in detta 
l'ommaso Guido ‘area lasciato 
Rio senzaché alcuna mani one popolare ne- 
cessitasse l'intervento dell'autorità, 1 cittadini di 
Buenos. Ayre 





città. Il generale 





pesta 


non furono inquietati un istante. 
Il commercio prospera; i fondi pubblici aumen- 
tano, e il cambio sull'Europa migliora. 11 governo 
è presto ad og 











ì eyento; e forte pel suo diritto, 
+ che 
ubblichette sempre in 
si, ambiziosi. fsolo intenti a di- 
nea, 


Gli, è che.il Brasile ha un governo stabile 
non) somiglia a quelle re 
preda di ba 
straggensi at 











TURCHIA 
le 
Bosnia: 


inforiazioni 


dell’ Osserv. Dalm® 
sulle 


corrisp 





dà seguenti cose della 


Appena che il’ battaglione, partito da Ser- 





arresero tostoci r 


si selli che yi si.@rano ingros= 
perdono, € si dispersero. Dopo ciò 
nzò verso Tuzla ; ove sarà 
già arrivato, ed anche unito: con Omer priscià. 
vo il 7 corrente Ja no: 
tizia di questo successo , quella truppa levò il 
campò, e prese i quartieri nella città, 

Da ‘fravnik andarono 300 uomini d' iufan- 
teria con 3 canoni per Lepenizza a Kogniza in 
sussidio. di Muhamed skender-beg. Sì dice che 
Kayas: bassy (capo dei kavassi o sgherri di po- 
lizia) che s'era ancsbo alla testa dell'insurrezione, 
n campo di. Muhamed 
comunicazione tra Serrai 





Ibrahim: pascià si av 

















si reso: (e. giunto: nel 
skender-bi L vo e 
l'Erzegovina è tuttora interrotta, ed.è rigoro 
mente: proibito di parlar 
tici Haireddin pascià; ili nuovo governatore della 
Bosnia; è entrato vin Trebi è cercò. d'un] 
medico, ‘giacéhé+v' hanno molti ummalati fra le 
sue truppe. Alcuni dicono che egli. sia già en- 
trato 1a Mostar, 

tanti della ‘piccola città. Celebi Pasar 
sita.tra Serraievo e Visegrad, lano 
implorato alito» contro i ribelli \ di. Zvornik e 
Srebernizza. In: seguito di che è stato il 9 di- 
cembre distaccato un battaglione ‘da Serraievo a 
Celebi Pasar coll’ ordine dar. morte, senza 
misericordia, a tutti gli oppositori, e' di saccheg- 
giare: e distraggere le loro abitazioni. 

La miseria della plebe, dei poveri raia, sac- 
cresce ogni giorno: di più. Tutto ciò ché hanno 
in frutti o foraggio ; viene ad cssi forzatamente 
tolto per.il militare ; di maniera che non pos- 
sono attendere ai lavori delle campagne. Nessun 
villico osa di venire in città a vendervi qualche 
cosa; mentre i soldati, che qua e là scorazzano; 
tolgouo loro cavallo e carico. 

Omer pascià sì trova ancora in Tuzla, ed ha 
fatto prigioniero Mamud. pascià ; di falsa- 
mente si disse esser morto in Vincovce, e Mal> 
med. Alaz beg du Gradacaz col suo figlio. 

Gli altri capi, fuggiti a Lasniza nella Serbia; 
Mahmud pascià di Zvornik, ed Asian bey figlio 
del ‘pascià di Tozla, sarebbero Stati dal coman- 
dante della fortezza in Belgrado, Vavif pascià, 
destituîti dille ‘loro cariche, 6 consegnati ad 
Otner' pasciù, 

— Secondo una corrispondenza dai confini 
dell'Erzegvina, correva! la' voce essere già entrato 
il puovo governatore della Bosnia pacificamente 
în Mostar, cd 

— Una rela 








di avvenimenti poli- 





ne 




















cui 









i \pascià rimasto ‘a Buna, 
ione da Dumanovich nell'Erzego- 





invece la notizia d'una grande sconfitta toccata 
amente al serraschiere per parte, degl’ in- 
sorti di ‘Trawnik.-In seguito di che il serraschiere 
si sarebbe ritirato a Serraievo, ed avrebbe 































coll'ordine di marciare in 3 soccorso. con la 
truppa sbarcata a Sutorina 
esta ‘notizia sì confetima», sirebbr 
grave., 0 il dramma. fatale che da yari 
anni vediamo rappresentarsi nella Bosni 





zegoyina non sarebbe anco venuto al suo 











termine ,, e più orribile uc sarebbe lo scio 
glimento. 

| SPAGNA. —Mapmp, 22. — Idi di Natate la re 
ginavdeve date un gran banchetto è nino 
i convitati i ministri e primi officiafi dello Stite 
La regida Maria Ori arà' un: altro balle 








egualmente magnifico, livi saranno 


ititerroti durante fe 





FRANCI ‘ontinuazione e fine delle seduto. 


semblea legislativa; del 2 


7 dicembre. 
re fu riferito nel num. di ieri,.30.corrente, 






il mivistro, dell'interno or Baroche era salito 


alla tribuna per parlare di un fatto, suo perso- 









pale. L' incidente è (curiosissinio. È noto che il 
sig. (Rascal Duprat avava utticcata la condotta 


alla lot 


sopra wir 


del ministro dell'interno relativamente 


aggiato 


teria dei lingots d'or, e s'era appoggi 





rapporto, di cui il signor Biroche aveva neg 











l'esistenza, Tl signor Dupîa r inserire 


lottera, 


è quel rapporta 
ie, quel rapport 





î del suo'colore im 
nella quale ‘non solo conferma cl 

letto dal ministro dell'interno. 
= 
1 protestare 
l'Assemblea. Egli energicamente sinen 





uda asseriva, il ministro dî 








l'interno \veune in, questa, mattina 














tisce il suo aggressore, HM rapporto, «i cui vuol 
parlare il signor Duptat, non è che una samplice 
nota che nulla ha d'amministrative che inol 
tre non era affatto relativa alli lotteria des da 
gots d'or, ima ad un'altra nel capitale di G mi- 
lioni. 

Il signo: Duprat ha nos ostante sostenitito cor 








fermezza | quanto avea! nsserito ; ed ‘ha finito în 
mezzo alle risa di cuusi tutta l'Assemblea con 
domandare chela: quistione fosse Vata all'osan 








di'un giuri d'onore, — 11 giur d'onore è VAS 
semblea , ba risposto il ministro, Noi siamo di- 
nanzi ad essa. Voi avete narrati dei fatti che jo 
dichiaro fulsi. Provateli! provateli! Queste pa- 
role ripetute con grande energia e 'coll'accento 








della verità, Tan prodotto sull’Asseriblea uni viva 








sensazione. "Tra il sig. Duprat che afferma , e il 
signor Baroche che nego; Assemblea dove 
, © lo ha dato. €l 
giudicito. Inutilimente:Ggli volle farsi'ancora 4 
live. L'Assembi 


ordini 








il suo giudizio, 





Duprat fu 








ca ha risposto con mo sd 





oso 





del gi o; e ciò che è pò curiosa 
fel giotno; e ciò ché è pur curioso; la 
È associata a questo voto, 


opposizione 
Il sig. 
riel dibattimento qualche pato 


iificante 








Antony Thotiret, ver lanciato 





n in soytanza molte 





ra stato chiamato all'ordine, ve 





insì, 





clama contro quest'atto d 


ostante le 


everità; ma il pre 


sidente; mon piegazioni date, con- 












fora la sentenza , ue la maggioranza. Vapprova 
col suavassenso, 

E finalmente dopo: molta ai si ritorna 
al progetto di legge sull’Alpe è 





L'emendamento Darblay è rigettato, è l'art. 1 








è adottato come 
Mai 


scono; € 





piani dell'agricolftra mon si scòri 







i signori Barre, Lin 
ritornano all'attacco. È 
siaitolto‘tdal’ quadro distei 


che per conseguenza slano chi 








ione 


6 dalla commi: 








sii porti fran 





cesì ai cereali provenienti dall'Algerin. Questo si 








stema, combattuto dui signori Dufaure, 
è respinto: com 429 voti contro 147 
La seduta: è levata alle 5; 
duta del giorno 28: dicembre. — A vappré 






sentanti giungono presto în-gran numero! Siri 


di cui mon si conosce la 





ne, 





gi 
Si fanno delle 





conversazioni Animate 


diversi punti. L'ordine al fine si vistabilizeu dopo 





una merz'ora circa, e tutti vanno: allor posto, 

È all'ordine del & 
discussione: sul pro; 
stema doganale dell'Algeria, 


ano la continuazione della 








tto di legge relativo al 





Levavasscur dottanda che sia tolta dal quadro 





della commissione cera gialla, & bruna la 





‘vobata<o no. gliaostiaie che l'ammissione del 





diritto di franchi 
a per le altre colonie e per la na- 


im pero questi prodotti sa 


upal ivigiuhli 





ese luogo orso, 
della 
dar 


I) gens Lamo- 





vigazione fra 


ricitre membro commissione combatte la 





ggierebbe gl’ interes 





degli 
ja divenuti oggi francesi. Ze- 


proposta; ehe 





indigeni. dell’Alge 
vavasseur dice che non. può immettere chie gli 
Arabi .e i Kabiles altrimenti do- 
vrebbe dor darsi suffiagio ‘ep 





ano France 
diritto. del 





il 
i 


trebbero i sigg. Didier e. E 





ilio Barrault 
rimpiazzati nell’ assemblea’ dagli Aghars;e dai 
Mavabuti. (si ride). L'oratore insiste in favore 


della ‘proposta 


esser 








eglî domanda: vali inistro del 
commercio se è nell'intenzione di dar Ja fran 
chigia si prodotti del Senegal. Il ministro del 
commercio risponde che il goveino è pienamente 
nelle idee della xomthissiohe in ciò che concerne 
VAIgeria se più particolarmente. sulla. quistione 
della: cora; nom essendo. l’attuale diritto; che. di 
3 fr. per 100 kili Levavasseur replica che trat 
tasi: divina quistione di pri 
durrà in tutte le altre derrate , e specialmenti 
per/l’olio. Lamoricière, la costituzione, egli dice, 
stabilisce che le nostre colonie saranno rette con 























cipio; che ai i 











particolari. lepgil: 
a proposito di un progetto; ché rig 


non. comprende perciò come 
arda VAL 
geria , voglia parlarkì delle condizioni 
delle altre colonie. Randot dice che 

una grave quistione costi 
della costituzione stabilisce 











trattasi. di 
L'art. 109 


colonie sa- 


nale, 


nil 








secondo 1 
leggi debbono esser comuni a tutte le 
Dufaure avverte, che una commissione 
istituita dal mi 





ranno. regolate con;loggi spe 





istro della marina per prepi 
rare.le leggi riguardo alle anticlic colonie. Quando 
queste. sì discuteranno, sllora potrà vedersi 
molti fra noi sono disposti ne il sig. Rasdot 
tutto operare per ilistraggere l'antico e assurdo 


che 











viato tosto upa staffetta ad Haireddiu pasci 


sistema coloniale. Del resto può @ersi tranquilli 















n 
sul timore che il tesoro soffra per la proposta 
misura. Qualche cifra basterà a convince. ae. Nel | 

entrarorio in Francia 5,900,000 fr. di mer- 
canzie provenienti dall’Algeria, < nell’Algeria ne 
entrarono 27,500,000 fr. dall’estero. Vedesi dun- 
que che il tesoro non perderà nel cambio ; e 
bisogna aggiungere, che dando sviluppo all'agri- 
coltura nell’Algeria, voi allegerirete il tesoro di 
molti carichi che questo possedimento gli costa. 
‘Randot persiste a sostenere che la misura pro- 
posta è gravosà ul tesoro. 

Altri oratori sostengono la proposta Levavas- 
seur e dicono che l'introduzione in Francia di 
questi prodotti, e specialmente di semi oleosi, è 
di danno gravissimo a’ simili prodotti francesi 
Carlo Dupin relatore combatte tali proposte; 
la Francia; dice egli, riceve in oguì anno 'dal- 
l’estero per settanta milioni di valore in materie 
vléeose, ed essa non ha che 3,500,000 fr. di olio ; 
dunque che la produzione in questo 
genere è lungi dal bastare al consumo. 

[Za seduta continua). 


è eviden 


— JI sig. Yon ha ieri riprodotto all’ udienza 
del tribunale correzionale della Senta, allermando 
éh'egli vi prestava fede, la dichiarazione di 
Alais; che ha deposto d'essere stato ricevuto in 
uilienza particolare dal sig. presidente della re- 
pubblica. Questa dichiarazione è pienamente fa 
Essa è una nuova e odiosa calunnia. Il presi- 
dente della repubblica non ha mai veduto il 
sig. Allais, (Communigné au Costitut.) 

— Si legge nell'Opinion publigue: 

Il gen. Lébreton' dirige questa sera alla Patrie 
le seguenti osservazioni relative a un passo della 
deposizione del sig. Yon nel processo Allis” 


ive 


Sig. redattore, 
Nel-reso conto dell’aftare Allais, bo letto che 

il sig. Yon, commissario, di polizia dell'Assem- 
blea nazionale ha detto: questo giovane mi era 
stato raccomandato dal gen Lébreton; allora que- 
store dell'Assemblea nazionale, che conosceva la 
sua; famiglia, essendo del suo paese, © Non è af- 
fatto perchè era mio compatriota, che io diressi 
Yon; egli m 


il sig. Allais al si si era presen- 


tato. all'appoggio di vu omandazione di 
molte guardie nazionali della città di Rouen che 
uvevano combattuto sotto i miei ordini al recinto 
di S. La 
nosesre il loro coraggioso 
bene accolto il loro: proteti 

To lo dissi al: sig. Allaîs, 


saro, trovandomi felice di poter rico- 
conteguo con avere 


aggiungendo ch'egli 
non poteva avere presso di me una migliore rac- 
comandazione che quella che veniva dalla brava 
guardia nazionale» di Rouen; avendomi Allais 
dimostrato il piacere di entrare nella polizia, io 
l’indirizzai allora al sig. 

Aggiungerd, che 


averlo visto una sola volte dopo quest’ 


Yon. 
io non mi rammentava di 
allorchè qualche giorno innanzi la scope 
preteso complotto; egli m'incontrò nella via di 
Bourgogne, c mi segnalò con grande esagerazione 
gesti e di parole, gli attentati meditati dalla 
società del 10 Dicembre, di cui egli pretendeva 
avere fra le moni gli statuti, che fw 
le di lui proprie parole) dirizzare i cape 
Egli mi propos® di 
e mi domandò un'ota; 
a nove ore del mattino, 
Egli con venne; ed io won dubitiicaffattò che 
vi fosse qualche 
in cognizione degli avvenimenti che occupano 
oggi la ‘pubblica 
P. 5. Debbo & 


comunie: Ì parrati 


vano (son 
in testa; 

tatoti, 
gli indichi l'indomani 


ostrarini ques: 


macchinazione; allorchè venni 


one, 
pgerey che mi affrettaì di 


ace dettagli a un magistrato 


IL RISORGIMENTO CIORNALE (QUOTIDIANO 


Lo st ale dà la seguente notizia 

Sì legge în un foglio di Lucerna, che sì è sa- 
puto da Napoli che il re è risoluto di rion ac- 
cordare indennità aî negozianti svizzeri, la mag- 
S. Gallo e Zurigo, ch’ ebbero dei 
del bombarda::.ento di Messina, 
Svizzera manterrà i trattati 

alle capitolazioni, e permetterà che si 
facciano armolamenti, principalmente perchè è 
noto che alcuno dei reclamanti si è battuto nei 
ranghi «degli insorti. Da altri giornali noi abbiamo 


già ricavato questa notizia. 
RR DI 


ALEMA! — Benumo, 23 dicembre. — Si dice 
nei circoli ben informati che le conferenze li 
bere di Dresda dureranno sei mesi. Il goyerno 
proporrà alle Camire un nuovo aggiornamento, 
poichè non troyerebì.e il suo conto a scioglierle. 
Tuttavia; se la proposta del goveruo fosse re- 
spinta, questa misura potrebbe essere presa in 
seria considerazione. 

(Giornale tedesco di Francoforte). 

Dasspa, 23 dicembre. — Leggesi nella Gas® 
di Voss. Sappiamo che alle conferenze l’ Ausl 
e la Prussia di comune accordo proporranno, ila 
formazione di un potere esecutivo: esercitato in 
comune dall'Austria e dalla Prussia; questo po» 
tere farà eseguire le risoluzioni adottate agi Î- 
gerà la politica estera. 

Non si tratterà di verun cambiamento terri- 
toriale nella Confe.lerazione. I governi degli Stati 
secondari e 1ninimi conserveranno intatta la loro 
autonomia; Quanto alla politica interna l’Austria 
propone di stabilire dei principi ai quali do- 
vranno. conformarsi le costituzioni di tutti gli 
Stati. La Sassonia ed il Wurtemberg hanno con- 
certato/delle proposte per richiamare ‘in vigore 
li convenzione di Monaco; vogliono cioè che 
l'organo centrale della Confederazione si com- 
ponga d'Austria, Prussia, Baviera, Sassonia, Wur- 
temberg e delle due Assie; L'Annover finora si 
è tenuto in disparte. 

— Leggesi nel Birsenalle. Le conferenze li- 
bere suranno soltanto definitivamente costituite 
il 27 corrente. Ogni giorno il sighor de Schwar- 
zenberg ha conferenze di più ore col Manteuf- 
fel, cui assistono i signori Prokesch d’Osten e 
d’Alyensleben, Vi si'tratta delle proposte da farsi 
all'Assemblea, 

Duesvi 2 


gior parte di 
danni all’epoc: 
se non quan 


icembre. — Una specie di timor 
ndronito della nostra popolazione: 
ioni prese dal governo sembrano 
sino ad un certo punto legittimare questo timore. 
Le gioie della corona sono state trasportate al 
castello de Koenigsten, come se potesse temersi 
una esplosione popolare. Si parla di atti d'insu- 
bordinazione în più reggimenti. Le prigioni mi- 
litari son piene di soldati colpevoli di manife - 
stazioni in favore della Prussia, Gli stranieri: te- 
stimoni di tutte queste disposizioni; hanno ab- 
bandonata: la città in tutta fretta. 
(Émaricipation Bélge). 
Fraxcoronte, 24 dicembre. Oggi sì è sparso 
voce che il generale de Pencker, commissario 
prussiano aveva protestato formalmente contro 
le misure di rigore adottate a Cassel dal conte 
di Leîningen commissario austriaco. Dicevasi 
inoltre che delle truppe prussiane sarebbero di- 
rette sopra Cassel. (Gazz. di Colonia). 
Assia eLetTonALE. — Scrivono da Cassel in data 
23 dicembre alla Gazzetta di Colonia: Quest'oggi 
il principe La Tour è Tazis col suo corpo di 
ufliciali fece una visita al corpo d’ufficiali prus- 
siano e fu molto bene accolto. Egli diede co- 
munîcazione dell'ordine del giorno indirizzato 
alle sue truppe dopo il ripristinamento delle re- 





mio amico, che li fece fenere al giudice d'istru- 
zion 

Vo, e) 
tificazione ne 

Aggradisea ecc. 
Gen, Lkbreton, rapp. d'Eure et Loire. 

-- Il presidente della Repubblica ha fatto ‘ri 
metter, 200; fr. per le casse riunite dì 
soccorso delle associazioni di autori, compositori 
ed artisti. Una somma di 700 fr. ha già rice- 
vuto la stessa. destinazione. Sono dunque 900 
fr. che queste diverse associazioni hanno, rice- 
yuto dalia. generosità del capo dello Stato. 

(Patrie). 

=. Furono oggi (27) distribuiti all'Assemblea 
due rapporti importantissimi, 

Il primo del sig. 
Cordier (Calva 


sig. direttore, dar posto a questa ret- 


ostio prossimo numero. 


I 


ancora 


2/ 


omne; sulla proposta di 

tiva alla domanda d’in- 
chiesta sull he risguardano l'organiz- 
zazione del Parigi, l’indusi 
stiame:, e ib:prodotto. delle carni. Noi ritorne-, 
remo su questo rapporto che conclude per l’am- 
missione della proposta Cordier, Il secondo; del 
sig. Melun (du ord) è fatto a nome della tom- 


los ) 
quistioni 


cello ia del be- 


missione di' assistenza pubblica sugli ospedali, e 

sugli ospizi. Presso le' risoluzioni della commis- 

sione la legge può così riassume 

ntralizzata nel suo personale; .e nella 

maggior agio agli unì di far il bene; 

ri di profittarne. Riparleremo pure'di 
(Journal des Faits). 


: amministra» 
gione dis: 

sua azione, 
agli 
questo rapporto. 


SVIZZERA. — Si legge nel Courrier Suisse : 
Îl biglione 
centesimo , 
ed a Berna. 
Le pezze di composizione di 40 cent. e 20 
cent. si conieranno a Bruxelles, 
Le pezze d'argento, a Parigi 
Si annuncia. l'emissione del 
per il mese di marzo pro 


federale in'rame (pezzo da un 


e 5 centesimi ) si batterà a Ginevra 


ione in rame 
10. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Gli ultimi numeri della Feuille Fédérale con- 
tengono il rapporto dei periti incaricati di esa+ 
minare la stione delle materiali risorse con | 

bbe intraprendere l' opera delle 
e-svizzere. In genere è incoraggian- 
te; forse troppo ancora. Ci sembra che vi è un 


Je quali si 
strade ‘ferr 


progresso assai marcato nella traduzione francese 
di questi ultimi fogli. Avrebbero forse prodotto 
questo buon effeito le osservazioni della stampa? | 





lazioni amichevoli tra Austria e*Prussia il quale 
contiene l'espressione dei più concilianti e cordiali 
sentimenti, Il comandante prussiano e gli u 
ciali vestituirono val principe La Tour la sua v 
sita esprimeridogli  sevitimenti analoghi. Il prin- 
cipe fece inoltre coli: suo corpo una visita al ge- 
nerale Peuker 

— Serivotio all'istessa data all'istesso foglio: 
Continuano le risse fra i soldati prussiani e ba- 
varesì, Ieri ebbero luogò mrolti. arresti. Le mi- 
sure di esecuzione restano sospese. finchè sia ar- 
rivata da, Wilhelmsbad una risposta al reclamo 
del tribunale supremo e del tribunale d'appello; 
Quest'oggi sono aspettate delle truppe prussiane, 

Baviera. — Scrivono da Monaco in' data 20 
dicembre all'Indépendance Belge; *n processo 
di grande importanza , dal «punto di vista delle 
questioni che s’agitano oggidì in Alemagna, fu 
giudicato ieri dal nostro tribunale. 

fl signor. Gotthalf, redattore del “giornale il 
Messtiggiere: bavarese, era ‘incriminato d'aver of- 
feso il governo per ayere in varii articoli attac- 
cato la validità della dieta ricostituita a Franco- 
forte, Il pubblico ministero conchiudeva” esservi 
oflesa contro il governo nel contestare la validità 
di una istituzione di cui ba fatto parte la Ba- 
viera, Il dott. Herman, difensore dell’inqu 
esaminando a fondo la questione della ricost 
tuzione della Dieta, prese a sostenere l'illegalità 
della medesima, e com successo, poichè il giurì 
pronunciò un verdict negativo su tutte le que= 
stioni, sentenza tanto più notevole perchè il-giurì 
era composto, di persone appartenenti notoria- 
mente al partito conservatore. 

Indi risulterebbe che i giurati bavaresi. non 
riconoscono la Dieta ed. approvano il biasimo 
versato. sovra questa istituzione. La lettura del 
verdiet fu accolta colla massima tranquillità , 
ma al suo uscire dalla sala il signor Gotthalf fu 
accolto dalle. più entusiastiche acclamazioni ed 
accompagnato sino alla sua dimora. 


AUSTRIA, — Visw 26 dicembre. — L’arci 
duca Alberto è arrivato avant’ieri dalla Boemia; 
onde passare le feste nel seno della sua famiglia; 
così pure è aspettato l'arciduca Giovanni unita- 
mente alla sua famiglia, 

— Avanl'ierî è arrivato con treno separato a 
Bruck sul Leitha l'aiutante di$, M. l'imperatore 
general maggiore de Kellerstein seguito dai suoi 
aiutanti ed ispezionò per incombenza di S. M. 


l come in tutti i luoghi che egli ‘toccò in questo 
| suo viaggio, anche colà ye caserme, gli spedali 
| ed altri stabilimenti militari.. 

— È voce che nelle capo-scuole normali verrà 
istituito per î preparandi ‘un corso di canto e 
di suono d'organo; In Innsbruck furomo giù 
incamminate le necessarie disposizioni per l'og- 
getto. ! 

— È' voce che non sarà più permesso il'por- 
tare nomi forestieri cone è molto usitato dai 
comimedianti, artisti, e serittori, è clie per ogni 
cangiamento di nome sì dovrà chiederne il per- 
messo alle autorità. 

— Unanime è il parere che non debbano più 
essere ripristimati nell'impero austriaco istituti di 
gesuiti. Eziandio il consiglio comunale di Lem- 
berg, il quale‘Sì può di tatto incolpare fuorchè 
di lopposizione alzò fortemente la voce allor- 

sì progettava di istituire un convento di ge- 
suîti nella capella di S: Lazzaro ; cd avanzò in 
proposito una preghiera al governo provinciale 
colla dichiarazione che egli respinge solennemente 
il rimprovero di aver riehifa nato i gesuiti nella | 
capitale. * 

— È qui arrivato da Bétlino I’ ambasciatore 
turco principe Caradja in unione alla sua fami- 
glia e prese alloggio all'Hotel Munsch. 
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DECESSI del 30 dicembre in Torino. 


Dal i gennaio, totale N, 5645. 





ULTIME NOTIZIE 


Miao, 30. dicembre, — Continuano ad affluire 
le soscrizioni al prestito volontario, mentre dai 
rapporti di tutte le provincie Lombarde sappia- 
ino che furono già versate regolarmente le quote 
a saldo della prima rata forzosa. 

(Gazzetta di Milano). 

Il Corriere di Genova non reca notizia) al- 
cuna di rilievo. 

Il Corriere di Francia a mezzogiorno non 
g oncora arrivato, 








FONDI PUBBLICI 

Torino 3; dicembre 1850. 
1819 — decorrenza |, ottobre 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. 1. luglio 
1834 — obbligazioni 980 — 
1849 = id. 936 
TtTtTtiIeeteeeèememetm 


S. NICCOLINI gerente. 


85 75 
8850 


li ii tt 
| si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 


quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
e per scrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentiscè 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto'libera, 
la persona che farà la sicurtà, Recapito all'uf- 
ficio di questo Giornale. 





ANNUAIRE 
pour lAn 1851 
PUBLIÈ:\PAR LE BUREAU DES LONGITUDES 
Augmenté de Notices scientifiques 
par ARAGO. 


Presso alla libreria antica e moderna di T. DE- 
GIORCIS, via nuova, N. 17. 





ANNO TERZO. 


IL CATTOLICO 


GIORNALE QUOTIDIANO. DI GENOVA 


Accresciuto nel formato e con caratteri nuovi. 
Le associazioni si ricevono in Genova alla Direzione 
del giornale in via Giustiniani; in l'ormo presso i sî- 
gnori G. Marietti, A. Pagella gin Roma presso il sig. 
Pietro Cornoldi ; in Milano presso il sig. Ermenegildo 
Besozzi. Nelle Provincie poi, col mezzò di mandati 
postali e di vaglia su Genova acclusi.in lettera d'av- 
viso, e indirizzati franchi di posta al gerente 
1 prezzi d'associazione sono i seguenti : 
Trimestre Semestre Anno 
. In Genova Fr. 6. 50.> (Fr tag «Fr 22 
Stati Sardi ed Estero Tranco sind ui confini 
Fr. 8. Mr. 15. Pr 20. 


Qualunque lettera 0 piego deve esser diretta al Ge- 
rente del Caltolico (franco) a scanso. di rifiuti 





RUE 


GRANGE-DATELIÈRE 4 5 D RE 
N° to. 


JOURNAL QUOTIDIEN, POLITIQUE ET LITTERAIRE. 
Rédacteur en chef: M. CHAMBOLLE, représentant du peuple. 


RUE 
GRANGR-BATELIBRE 
N 10, 





Abonnement — Prix: un an 54 fr.; 6 mois 28 fr.; 5 mois AS fr. 








nion modérée. Publié sous le, patronage d'une immense 


colture et de la finance; aucune de ces importantes qu 


rédigeait avec un goùt si sùr et un talent si élévé di 


compie, parmi ses rédacteurs , les spécialités éminentes de l’indastrie , de l'agri- 
ses culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache è sa rédaction litteraire les hom- 
mes d'élite dont le talent est.le plus sympatique aux habitués du feuilleton. L'est 
ainsî que M. Hippolyte Rulle a repris, dans l'Ordre, la critique drammatique quiil 


Bugéne Guinot (Pierre Durand) publie dans l'Ordre sa spirituelle Revue de Paris, 


fraction de la majorité, il 


estions n'est négligée dans 


lans le Constitutionnel; M. 





PREMIER TRIMESTRE: 

du A octobre eu. BI décembre 1850: 

Ator-Guli, Eugene Suo. 

Une maîtresse de Charles M. — Le 
chAteau de la Poularde, Amédée de Bast. 

Les buttes vernies de Cendrillon, — Dick 
et Dack, Charles Deslys, è 

Simple histoire. Mist. Imehbald 

Ua juste et un pable; €, Rébowtg 

Dom Ursino le Navari ‘essan. 

Abenakl et Sara. SaintLambert. 


Paula' Mon 
Eugene Suo. 


M.lle de K: 
Le Fanfarl 


journal un mandat sur la poste, 


PARIS ET DÉPARTEMENS: 


5 Frances: 
PAR MOIS. 


VICTOR HU 


La famille Bonaparte. — Congrès d 


Reéplique à M. de Montalembert. — 
liberté de la presse, 


UN.M 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


VENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere ì capelli cd'impedime Ja caduta, 
sì garantisce l’effetto, comè. ne fan prova le varie 
dichiare già avute da personie.dì merito, per tale 
proposito. 
Prezzo 42 È 

N. B. Con sentenza del ‘inagistrato dell’eccel- 
lentissimo Consoliito, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condaginato îl Pietro Tallone, 
è perciò onde espellere gui frode în avvenire, 
lo smerciò della. detta pomaia biapca sì farà sol- 
tanto al mio-negozio; ciasgun yaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Axcero. Re- 
moxpiso, Torino, ed un ‘estratto della sentenza 
24 aprile 1850. È 
ANGELO REMONDINO. 





DEUXIÈME TRIMESTRE, 


du | janvier au 51 mars 1851. 


ONZE DISCOURS, 


d’ouverture. — Congrès de la paix, discours de clòture. — 
La peine de mort. = L'enseignement. — Répliqueà M. de 
Montalembert. — La déportation. — Le suffrage universel.— 
affaire de Rome. — La 


ti. — Le Parisien en mer.] Deleytar. Eugene Sue. 


L'Ordre, journal du grand format, est aujourd'hui le plus recherché dans l'opi- ! ses amusantes ehroniques de la semaine, et les piquantes:indiserdtions de nossalons 
M. Scudo, l'habile musicien, initie, les mardis, le lecteur aux nouvelles lyriques, 
aux secrets, au charme de son art. Quatre jours de la semuine sunt réserygs aut 
romans de nos auteurs le plus aimés. 

L'Ordre est le seul journal de Paris qui, poor40 fr. paran,adresseà ses ubonnés des 
départements une feuille politique quotidienne, grand formatà six colonnes, impri- 
mée sur papier de cholx, par les presses de Firmia Didot, et, franco la valeur de 
50 vol. de romansillustrés, Lirés & part, brochés en kéepsakes, et formant succes 
sivement "une magnifique bibliothèque de luxe, par nos meilleurs romanciers, 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSREES. ; 
TROISIÉME TRIMESTRE. 
du 1 avril au 30 juin 1851. 


QUATRIÈME TRIMESTRE. 
du 4 juillet au 30 seplembre 1861. 


Jeanne de Naples (ou'les crimes d'une 


Les contes de l'atélier. — La Mattrise. Reine): Molé Gentilhomm. 


érouare. Jules Sandeau. 


p. Ch. Baudelaire, 


Lechemin le pluscourt. Alphonse Karr.|_- L'iagritable. — L'Eoseigne;—Unnom! 
è tout prix/— Deux Roîs. Michel Masson. 
Le marquis de Létoribres. Fugéne Sue. 


On s'abonne à Paris, rue Grange-Batelière, 16; 
Et, dans les-départements,) chez tous les libraires et directeurs de poste et de miéssageries. — Chaque abonné peut envoyer au bureau 
est le mode le: plus simple et en méme temps le plus expéditif.  — PARIS. — Tipographie de Firmin Didot frères,;rue Jacob, 56. 


L'EVENEMENT 


O ti. por trimestri. JOURNAL QUOTIDIEN, POLITIQUK ET LITTÉRAIRE. 36 trones por so. | 


Plik-et Plok. Eugéne Suer 
Une heurd trop Lard. Alphonsè Karr. 


Ì 


“Les abònnés qui voudront recevoir ces keepsackes illustrés devront ajouter au montant de leur abonnemient.90 centimes. par trimestre pour 
menu fraîs de transport, de brochage, d'emballage, ete., ete. — Les abonnés' d'un an au journal L’ORDRE cont. droit. immédiatement aux 
Primes illustrées des quatres trimestres, — Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige le grand: nombre d’abonnements avec Primes 
illustrés qui nous parvi&nnent, nous pouvons annoncer que nous sommes dès à présent en mesurevde satisfuive è toutes les demarides... 

preserie e RA de, 


du 


PARIS ET: DÉPARTEMENS: 


10 Centimes 
LE NUMERO. 


Haine vigoureuse de l’anarchie, tendre et profond amour du peuple. (Victor Hugo).mons 


GO 


e la paix, discours 


PRIMES EXTRAORDINAIRES. 


Les nouveau souscripleurs qui s'abonneront è partir.du premier janvier A8S4, recegront: 


ALEXANDRE DUMAS 
DIEU DISPOSE, | 


ROMAN EN COURS DE PUBLICATION, 
Cette prime contient les 5 parties déjà partes (5 vol. de libr.) 
4." partie, — Le Tnou. pe L'Enren. nie 
2.* partie. — Le Cuarravi DOUBLE. 


_5.° partie. — Les CouLisses pine Rivowuriox.. 


‘Da affittarsi 
UN VASTO LOCALE IN TORTONA 
ad uso di manifattura di tessuti in cotone di 
ogni qualità, con telai, scorte, tintorìa, alloggio 
civile e rustico, ecc.; indirizzo al sig. Camillo 
Prina, ivi. 


CASA 


situata nel concentrico della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele4854. 
La casa conta quattro piani e si compone in 
complesso di sa 
3 5 vasti saloni, 
35 camere e cameròni, 
4 gabinelti, — 
2 vaste cantine, 
5 infernotti, 
‘ 2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
4 tettoia lunga. ‘ 
di Cavour. 








Recapito alla, segreteria del marchese 





AGNIFIQUE: PORTRAIT DE VICTOR HUGO, 
Les abonnés des départemens qui ne feront pas prendre. ces primes dans nos bureaux, auront à ajouter A fr. pour frais de poste. 
Bureaax d’abonnement et de vent i 


ee“ e e eee een Y!TXFrTÈ.t _"R#RCCT(‘Ce e oo Tonin 


Boulevards'des Italiens, n. 15. 


AVVISO. 


D'ora ‘in poi ‘le associazioni alla VOCE NEL 
DESERTO, che uscirà due volte la settimana con 
bullettini, non si trasietteranno più al sig. Ma= 
gnaghi, ma al signor avvocato Brofferio, 

a distribuzione si farà dall’editore sig. Onesti, 
fa SA Bogino, porta num. 8, piano terreno, casa 


e —__—_ ____ 
Teatri di questa sera. 


REGIO, — Machbeth, di Verdi, — Ballo. La Figlia 
del Bandito, — Ballewo, Una Metamorfosi dAmora. 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al;servizio 


diS. M. recita: Le Metamorfosi politiche. — Un 
bacio, 


D'ANGENNES — La drammatica 
recita: Passé minuil. 
Zoé ov L’Amant prét 

SUTERA. — Do Procopi 

GERBINO. — La drammatica comi 
Ercole INI duca di Ferrara. 


Tip. FERRERO È FRANCO. 


compagnia fr: le 

Les Anglaises pour'rire! 
Di 
ra 

p. Capella raditaî 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Tono. — Un-anno L. 40, — Sei mesi.l,, 25 
Pnoviscie.— Un anno L, dd. —Sei mesi L. 24, 
l'Iranta ed Esreno. — Uni anno È. 50. — Stiiestre È 
mese L. 7, /raneo gonfi. = Un sol: Nuniero cenî, 

alla Direzione del Giormale t: Risoncruzito. — Le meetzioni gî 

{ abticipoti. —! magosoritti ète lettere ton soranio 


© Anno IV. 














ù 





19. Un mese. 
— Trimestre 14 50, — % 
Dirigersi /ranco di posti © 





restititi. 





vi 
12. — Un mese frat 
9604; 





igano cent, 20, purrign 

























per Tonso, all'ufficio di 
librai — Per le Frori 


Marghieri, libraio 















EA 


Firenze, Viesseta, libr 


— Londra, P. Rolandi, lb 
butéon universel dl'anmonces et d’abonnenteni 


SI RICEVE L'Assori 
tel Giornale, 4: fianco alla 
incie 


TAZIONE, 
Madonna degli 
no: gli uffici postal 

‘o: — Roma, Capobienchi, 
Ginevra, Cherbulie» 
aio, 20, B: 
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2 Gennaio 48 





Num. 934, 








‘novazione de’ loro abbonamenti, è quello 
1 .di-pagare agli uffzi postali l'importo dell 
(uovo: abbonamento, di ritirare dagli 
uffizi suddetti il mandato corrispondente 
‘alla somma pagata, ed indi spedirlo 
l (franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
( quest’avvertenza ai lettori pi 
| itardo od incaglio nelle sp 


«i 











vitar.ogni 
edizioni. 












‘Apartire dol primo di gennaio del 1854 
{coloro che desidergnò avere il Giornale 
A domicilio,;mon hanno ad aggiungere 
i i che 50 centesimi cadun mese al prezzo 


‘di abbuonamento. 
% 






















NE RIVISTA 
"'Msignor Mauguin'è stato arrestato per “tebiti, e 
TAsemblea: legislativa là “ecretato sia posto ine: 
IDertd, recando ad offesa della sovranità nazionale che 
Mita rappresenta l’atto.del potere giudiziario contro 
Ulm rappresentante. 1 legittimisti si sono unit 
tagnardi, 
listizia mom ha potuto ottenere nepppre una dila» 
Caione alla deliberazione, 1 giorn parigini commen- 
5: Tano questo voto dell'Assemblea in senso tliverso; ap- 
1° piitiuono 1 legittimisti e quelli dell'opposizione; sonv 
Male soitdisfatti i giornali Bovermativi 
Voce che'il' signor Montalembert siasi ritirato dalla 
| Viumione parlamentaria presieduta dal signor Molé, A 
4 hi legge i giornali francesi delle diverse opinioni è 
(manifesto, che per quanto si studii di mavtenere l'u- 
Mione fra i diversi partiti monarchici che costituiscono 
cla maggioranza dell'Assemblea, pure i mali umori si 
Manno esacerbando quanto! più si arvicinano "i tempi 
Hola studiata soluzione. Intanto'it residente segue la 
Ma via, ed è confortato dalle molte tostimonianze di 
îma che si dice riceva da tutti i. governi d' Europa. 
In laghilterra si riproduce îl fenomeno così ituzio- 
‘Male chio suole:segaire davvicino' Ty rsndi agitazioni 
Popolari. 1 tribunali risolvono le quistioni che in qual: 
Chie altro» paese diversimente ‘organizzato sono ordi: 
(2 Marlatvente tronicate dalla policia nel senso che più 
Di Riovî al governo. — Siamo 'ora al periodo in wui i tury 
L Dbolenti'e gli inconsiderati Pagano le spese del rumore 
the hanno fatto. È ove l'ammenda ala composizione 
- engono ancora una parte principalissima nel sistema 
dello pene, veramente tutto si riduce a pagare le spese, 
l'imagistrato di Southwarek condanna un certo Tom: 
1 Maso Miradley di Munster cattolico per le sassate che 
Mmenò. sul capo ul protestante Maclaron, dopochè si 
ino dati del papista e dell'orangista;»a 40 scellinini 
immenda, e in mancanza di pagamento, a sette giorni 
î prigione; altri magistrati accordano al'reverendo 
strock cattolico 26lire, 19.scellini e 3 donari per 
arizione ili guasti commessi nella sua tappella cat 











mod 
la discussione è stata vivace,.il ministro della 





















































lattanzione itegli nomini di Stito della Gran Bre. 
gna si volge intanto.agli affari di Germania, è il pare 
Ito.tory comincia a ‘riconoscere; se dobbiaino giudi. 


fine dai suoî giornali, che il miglior mezzo di seone 
rare la 
toriali, 





democrazia tedesca e prevenire i mutamenti 
i, chela politica del 1815 soprattutto abborre 
Laldi la della Manica, consiste ad assicurare la libertà 
Miotto interna ai piccioli Stati e ne'tre Regni. 
Ma come vanno gli affari di Germania? Le confe 
tenze libere aperte in Dresda non danno sinora la so- 









zze di Alemagna; Il discorso promunziato dal 
pe ui Schwarzemberg ricordò ad’aleuni to stile 
liga cancelleria austriaca, tuttavia vi campeg= 
dea dello modificazioni a fare nella costituzione 
Ul siynor di Maritetiflel, che è stato col prin- 
malonsibilmente nelle più coriliali ‘relazioni, mon 
par questo! di leggere un discorso intieramente 
ou che prende.come punto ili partenzi li cossa- 
è dell'intica felerazione è la creazione di una 
Nel lvogo delle conferenze naturalmente tutte 
impatie popolari.sono perla Piussia,epperò il line 
Iggio del signor di Manteuffel ha potuto essero più 
Dlicitò, quello della corto non così, e quindi non vi 
più diligente custode di quel che si mostra Ja corte 
Sassonia, che ospita i plemipotenziari, della legge 
lel segreto che essi si hanno fatta sulle .liscussioni 
lo: conferente. 
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ci 
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modo il-più semplice ed opportuno 
da/seguirsi da’ nostri Associati nella mia- 


giornali di Madrid ci mancano, poichè il lunedì fanno 
vacanza. 

"Le Cortes di Portogallo si spriranao domani 2 
maio. 


gen» 





GIORNALI ITALIANI, 


Si legge nel Costituzionale di Firenze: 

Quando il Costituzionale annunziava di limitare per 
ora le' sue: pubblicazioni alla domenicd, -#iempiundo 
così quel, yuoto settimanale che lo Statuto lisciava ai 
propni associati, da due considerazioni specialmente 
era mosso, delle quali una fu tosto apmainziata è l'altra 
venne laciuta per il momento, essendo necessario un 
poco di tempo per maturarla è ridurla alla pratica. 

La prima era tutta politica, e dipendeva. dal fatto 
evidente ché ‘per Ja torza delle circostanze striugenti 
6 per l'effetto della discussione avvenuta ormai ulei 
principli fonimentali, le! frazioni, per. così dire, del 
Sran partito costituzionale seransi riunite completa: 
inente sotto una sola bandiera, che nel suo titolo por 











Wa acconto sembirà ‘essersi. convhiuso tra l'Ane 
fe la Sassonia, che si trovano in una situa. 
me quasi identica in faccia alla Prussia ed allo 
rito pubblico delle popblazioni tedesche, di appog- 
atei reciprocamente; ma la circostanza più notabile 
alam sensibile allontanamento del Wurtemberg, e 
‘tincipalmente della Bayiera dalla politica uustriaca 
@ ogni passo che fa il gabinetto di Vienna verso l'idea 
lim potere esecutivo centrale tedéseo rappresentato 
lalfe dhe graudi potenze; i piccoli Statî poi non fanno 
che prender atto della’ libertà delle conferenze , ili- 














































» precedenti impegni sempre per 
cn dune di essere, assorbiti, e abbotrono il iotere cen- 
stro:prussiano non più che la pentarchia o 
ui, " l'esarcato,‘in:cui entrerebbero la Baviera; la Sassonia, 

isa  IMnnover eil Wurtemberg. f 
i La Gascelta di Colonia pubblica una corrispon- 
i1 denza di Berlino del 27 dicembre, secondo. Ja quale 
| limedì 29 jl principe di Schwarzemberg. doveva arri- 

Vate in quella capitale col sìg. de Mantenffe]. 
lia " Lelettore di Assia Cassel è rientrato il 27. Il popolo 
re. — lirapplaudito le truppe prissiane, ha fischiato în qual- 
zio © clie\luogo i bavaresi, così che erasi impegnata qual: 
Un > che rissa. Si pensava'‘che l’elettore avrebbe rinunziato 
—_ tlla pretensione di far: dichiarare: a'pubblici funzio 
TT] ri ehe riconoscevano la,legalità delle famose ordi- 
— Danze incostituzionali. 

"% Dalla Spagna ‘non abbiamo che i preparativi delle 
si Teste di Natale, Gran pranzo al corpo diplomatico e ai 
ù: principali uomini politici dalla regina Pegnanie—gran 
È lo dalla regiva madre. Le sessioni delle Lortes.rì- 
È aievano sospese nel corso delle feste. — Del resto i 


pi 





ta spiegata .il nostro. conitatello; quindi a materiale 
dimostrazione della cresciuts intimità 6 compattezza, 
e al'evitare una dannosa dispersione di mezzi, parve 
che una sola voce quotidiana bastasse a manifestare 
l'opinione, che altro non chiede se non il ritorno delle 
vose alla pura legalità, a ricordare al governo Je ripe- 
tute promesse, per tacer ‘dei diritti acquistati col sangue 
e colla fedeltà di i costituzionali al gottimento di quelle 
franchigie, delle quali era' già in possesso è certo non 
aveva abusato il paese; 

La seconila era'tutta particolare e diremo organidà del 
‘giornale, che mentre find'a nuova opportunità si limita 
adivenire ebdomadario, voleva assumere un carattere 
speciale, accogliendo nelle proprie colonne degliseritti 
iutorno ad argomenti che sinora sono stati poco svolti 
dal periodici nostri, prio ipalmente gecupati da que. 
stioni di politica generale, 








El alla esecuzione di‘questo piano o 
favorevole il cominciare di un nuovo anno, come il 
finire di quello travagliatissimio in cui scriviamo ci of- 
Sriva l'altra pure opportuna alla presente dichiarazione, 
non che alla formazione dei più fervidi e sinceri voti 
che: possa (cessar ‘con esso l'innormalità dolorosa ‘€ 
nociva ad oguircosa più cara ‘che abbiano gli amici 
dell'ordina,vero,.il quale. si. sostanzia nel trionfo del 
principatoscivilo sul regno instabile della forza niate- 
riale e dell'assolutismo odioso e dectepito, che. solo 
può sostenersi con quella. 

Ma tornando al nostro programma ecco’ in ‘poche 
parole come dovrebbe foggiarsi il Costituzionale nel- 
l'anno venturo, 

Allorchè mon vi siano avvenimenti o questioni che 
gi costringano ad occuparci particolarmente di: politica 
generale o di cose estere, il primo articolo del nostro 
giornale satà consacrato agli interessi morali politici, 
economiéi, amministrativi della Toscana. Le cose mu- 
nicipali, che son Lauta parto della nostra vità nazio- 
nale, e ciò che specialmente riguarda l'istruzione po- 
polare ci occuperà principalmente, 

Daremo frequentemente articoli ii teoria economica 
accomodata alla intelligenza popolare, poichè repu- 
liamo'essèr questo il migliore e più necessario ‘ele: 
mento: da offrirsi ad un popolo che gode già d'una le 
gislazione in questo punto invidiata da molti pae: 
che tanta gratitudine meritò. alla dinastia regnante da 
cui fu creata, e che vorrà, custodirla non senza .svol- 
gerla debitamente verso il gran fine al quale è diretta, 

Nè ommetteremo articoli di scienze morali, 0 esatte, 
o fisiche, o naturali, nonché risguardanti le lettere e 
le arti belle, memori che qui l'Accademia Platonica, 
(juella del Cimento è l'istituzione dei Congressi scien. 
tilici sorsero è fiotirdno, e qui il genio di Michelan: 
Biolo ancor vive e risplende, e la gentilezza del popolo 
e"del costume futi fede del'guisto senipre ‘inaiitenuto 
pei buoni studi, 

E collo scopo di giovare agli studi stessi, di pascere 
utilmente la colta curiosità, è sempre nell'interesse del 
buono edel bello, darenio delle. riviste biblivgrafiche, 
spigolando anche dai giornali ciò che ci paresse' più 
eletto; nè lasceremo senza ragionar di duro i teatri; che 
dovrebbero (aver tanta. influenza nella pubblica edu 
cazione. Ma. quello di cui vogliamo occuparci con cura 
gravide @ predilezione saranno gli atti. delle: Accade» 
mie e Società dotte, così straniere come italîane, e 
specialmente della Toscana, che tante sono quanto mal 
ffote e fuori e îra noi, appunto perchè nessun giornale 
propaga il sunto degli utilî loto lavori. Però non ci 
illudiainò sulla difficoltà di questa parte del nostro as- 
$unto, ma ci soccorre la speranza che al ‘semplice un- 
nunzio, di questo progetto :sorga una spontanea ed ef. 
ficace cooperazione a darci valido siutò. 

Inutile è il dire che il nostro giornale della dome» 
nica non ommetterà d'inserire nelle proprie colonne 
tutte le più iateressanti notizie correnti, così estere 
che nazionali, e che” si farà un pregio di raccogliere 
tutti i fatti e tutti gli annuuzii ralativi ai municipii 
nostri, o che li possono interessare più specialmente. 

Così ci' è parso che il giornale dei giorni festivi 
possa offrire la‘ più estesa utilità ‘ pei suoi numerosi 
lettori, e possa provare ai Toscani,‘che se per le buone 
e già dette ragioni si limitò a comparire adesso meno 
frequentemente alla luce, non per questo omise quelle 
cure e trascurò quelle fatiche che potevano accrescere 
Ja sua utilità, e mostrare al popolo, che se Ja parola 
Statuto basta ad esprimere Lutta Ja nostra fede politica, 
quella di Costituzionale compendia la nostra fede pa 
triottica è nazionale. 


ffriva occasione 





























GIORNALI STRANIERI, 

Il Débats pubblica il seguente articolo del 
sig. Bertin sulla condizione presente. del Pie- 
monte: 

La Camera dei deputati di Morino ha aggiornato le 
sue tornate ai 2 gennaio. Tuttavia \questa delibera- 
zione non interromperà i lavori delle commissioni e 
degli uffici: dimodochè , ricomineiate ‘le; adunanze 
pubbliche , si potranno discutere rapidamente le di- 
verse leggi finanziarie presentate dal ministero e de- 
stinate a metter il bilancio degli introiti în equilibrio 
con quello delle spese. La prima di queste leggi, con 
cui s'impone un tributo sui fabbricati, diede Jaogo ad! 











vorevole al ministero. Tratiavasi di sapere se la Cd. 
mera comiîncerebbe al ‘approvar i nuovi tributi per 
supplire al ilisavanzo constatato, o se #pproverebbe la 
proposta dell'opposizione, a quale volava si discutes- 











una discussione moltù animata, che tornò alfatto fas 














sero i- progetti di | 





| sont: del ‘bilancio ii 
| contro-33) firavà a Camera fi» 
|Poneva intera! conîîde scartando: ad 
| ur, lemportutte te. pro o eututti gli 


emendamenti. per ado 

progetto del govera 
Le altre leggi finan 

votate, e si può 


severe economie ch 





‘emente i) 


arie non tarder 





nno ad essere 
222 che, grazie alle 
Nere eli nuo per introdursi nell’ am- 
ministrazione, il hi 1 1852 presenterà il più 
Satisfarente risultato. Per convincersi di ciò basta dar 
un'oechiatà aliquadro testé pubblicato dalla Gazs.U/f. 
del prodotto Melle co 
9 mesi del 4850; Le dogane sole diedero quasi-un mi 
lioneg A0-fr.) di più chesal tempo corrispondente 
del 1840,.11 totale di questo rata d'introiti an ntò a 
{8 milioni per:9 mesi, il che;permote di credere che 
l'ammontare delle ‘gane salirà per l'anno intero a 
20 milioni. Ora, non solo non si 
cifra, ma dobbiamo tammentar 
momento della; piùigsabe: prosperità finanziarisi del 
Piemonte, la rendita -iot Tè delle! dogane” eru ‘esutta: 
menta a: atessa che. quella cui presentant i'9 primi 
mesi del 1850, civà 15 milioni: 

Risultati così sodilisfacenti sono tali che ne possi 
ossere rassieurati coloro’ che temevano per la 
Gna le conseguenze! degl'imbarazzi finovziari) legatile 
dalle ultime guerre, e tostochè sarà in vigore la nuova 
tariffa doganole che il ministro di agricoltura e di 
commercio sla per presentare al Parlimento, 
Siamo aspettarei di veder considerabilmente. > 
Sciuto il prodotto delle contribuzioni indirette. N 
di Cavour, ibi quale da ‘lungo tempo ‘sosteneva 
Uamere e nol giornale. il. Risorgimento, cui’ dirigeva 
conilanto,splefidore, i principiì della libertà commer- 
ciale, si fece premura di: applicarli modificando la 
tarilla giusta le idee più Jarghe e negoziando i trat- 
tati di commercio sulle stesse basi. 

Ma ciò che è più maraviglioso sì è l'accrescimento 
considerabile che lè fortane. private provarono in 
Piemonte dopa il 1848: Le guerre e moti politici che 
scossero'sì profondamente le finanze dello Stato, non 
influirono mieromamente sulla prosperità materiale 
dlel paese. Mairinvece l'agiatezza non fu così generale, 
nè poco vi seontribuì l'emigrazione lombarda. arre: 
cando nel:paese graudi fortane. Da molti anni Torino 
non era stata così brillante, e gran numero di fore- 
slieri, massime inglesi e francesi, intendono passarvi 
l'inverno. S. A. R. la duchessa di Genova inaugurò la 
stagione invernale aprendo le sue sale al fiore della 
società. I presidente del con: iglio altresì dà tutte le 
settimane splendidi balli. Non tarderanno a ricomin= 
ciare. quellî della corte. V' ha dieci teatri aperti ad un 
tempore tutti stivati di gente, il che. prova al tempo 
stesso, la tranquillità e la riechezza del paese, 

Avendo neî giorni decorsi tradotti ‘diversi 
articoli dei giornali devoti all'Eliseo; traduciamo 
oggi il seguente articolo dell'Ordre, affinchè 
ì nostrî lettori possano “giudicare degli spiriti 
dei, diversi partiti di Prancia, 

Sinò dall'ultimo messiggio del presidente tatti gli 
inventori di sluzibni hanvorinunziato ai colpiti Stato 
e'sî rassegonno ad ‘attendere per un'tempu indefinito 
quell'era del cesarismo che troppo sì erano affrettati 
a celebrare, affettando un edificante rispetto per Ja 
costituzione ed una ragionevole preferenza per la re- 
pubblica. 

Nulla a ciò apponiamo : la repubblica che fu impo- 
ata alla Francia l'indomani del 24 Febbraio, fu accet- 
tata non per scelta, ma per ragionevolezza da tutta 
la nazione dopo le elezioni generali del 1844, L'As- 
semblea costituente ‘nata dal suffragio il più univer- 
sale, Il più assoluto che sia maîistato immaginato, e 
soprattutto applicato, ha proclamato questa forma di 
governo ché l'Assemblea legislativa, eletta parimente 
dla dieci. milioni di elettori, ha rispettato; La repub- 
blica è adunque incontestabilmente il governo legale 
del nostro paeseye quando i partigiani dell'Eliseo, che 
andarono in tragcia di espedienti più 0 meno. perico- 
losi, ma tutti ineastituzionali, dichiarano puramente 
e semplicemente. che si rannodano, fanno a vero dire 
atto di prudenza, e soprattutto avendo riguardo alle 
rivalità ed ai dissidi che dividono l'opinione monar- 
chica, séitibra che mon facciano troppo male di forti 
ficarsi così, benchè ua poco tardi, nella legge repub- 
blicana. 

Sia inilelidiamoci bene: noh bisogna ‘che' questi bei 
sembiariti di legalità, ilopo tante altre frodi, ne rac- 
I chiudano una nuova. 

Noi diremo ai bonapartisti : se voi siete risoluti“di 
restare nella costituzione, voi che avete chiesto ora 
l'imperò, ora il' consolato decennale, ora la proroga 
dei poteri, dell'Assemblea, ora questa medesima pro- 
toga al popolo, se voi volete rispettarla sinceramente, 
incominciate prima dal capirla, 

Questa costituzione, ta) quale ella è, imperfetta cioè, 
bizzarra, imprudente: in moltissime delle sne disposi» 
zioni, ma per la quale voi mostrate uno zelo inaspet- 
tato, ella non ha stabilito un magistrato supremo con 
un potere legislativo, a Iuî subordinato; il fatto legale 
è precisamente il contrario, il potere supremo nella 
nostra organazione polilica è l'Assemblea. 

Chi ne dubiterebbe udendo ogni giorno gli attacchi, 
le ingiunzioni, le mindéeie della maggior parte dei 
giornali ministeriali 2,0" 

Non sembra egli forse che vi sia tra loro emulazione 
per negare i diritli-dell’Assemblea, per denigrarne î 























chie nel 1847, ‘nel 
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arie: 





pos- 
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alle 



























































principali metsbri, pet ealunniare ed insultare gli no- 
mini che ella ha rivestito della sua confidenza inco- 
minciando dal presidente? Ove si arresterà l’audacia 
di queste insinuazioni @ di ‘queste sfide? Credono 
forse che avendo l'Assemblea mostrato un’ ammirabile 
pazienza per ben quindici mesi, ella abbia definitiva. 
tuente abdicato, abbia Eonsentito, contro il suo diritto 
ed il suo onore, a dise@udere ad un grado più basso? 

No, sarebbe una-grande illusione, e nov conviene 
che essa meilesima con 
denza abbia il torto di la 

Egli è tempo, poichè/îl partito dell'Eriseo ha ris 
luto di osservare la costituzione, che ognuno: rientri 



























tribuzioni indirette noi primi ! 


iunse mai a questa | 








Ta sola 
èquell che dalla 
viene conferita ai-due; poteri 
onverliti,, rispettino adunque qu 


ina Î sola (autorità ehe bbbia wiia Forza reale, 
che possa comandare l'obbedienza, 
legze. costituzionale 
| bonapartisti sono 
| sta lo 












pevserà a violar) 





(Corrispondenza del Risor, 
1 Parigi ,27 dl 
|. E ascita un’altra. edi 
| d’Axlincc 


mento). | 








embre 

ne del libro del siguoy 

art l'Ztalie. Rouge, ; nella quale 
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a ben, poca. co 

parola alla p 

| del conte M 








l’iutore 





| ha fatta qualche rettificazione, 


| d i cambia» 
neuti si riducono 


Ha mutata 

71., ove. si parla 
ncellato alla; pagina 
ni che, era messo insicine 
e Canino. quento. al 
il'Arlinconrt, quantanque. sia stato 





| qualche ina 
chetti: ha ca 
187 il nome di Mamiani 
a quelli di Sterbini, 
Canino il 





In 






ato dai tribunali ha lasciate le. stesse 
ioni. che. erano nella prima udigioni 
| La causa del Canino sarà; pr 
| pello. 











to giudicata in ap- 








M. cor "deereti del 27 dicembre 


hti nomine e disposizioni: 


























Della Rovere (éav. ‘Alessandro; 
Avogadro di Valdengo: cav Flaminio Carlo; | 
maggiori generale’ n: disposizione del ininisterà di 
guerra, collocato a riposo; 
Rapallo nob. Agostino; maggiore! nel € 
Bimento di fanteria, collocato 
a sua dolnanda , conferene 





di, id 








è reg! 
A riposo in'seguitò 
dogli in ‘pari tempo 1 |! 
grado di luogotenente colonnello nell’arimata A 
Virronto Ewasuste IE ‘ec 

Sulla proposizi 





+ ece, 
E 


© 





one del nostro. guardasigil 
nistro segretatio di Stito ‘pet gli affari di 
e giustizia, 

Abbiamo sordinato ‘e vordiniamo i 





[uanto segue: 

Art. 1. Sono ammessi a patrocinaré avanti al 
magistrato di cassizione. gli avvocati patrotinanti | 1 
presso il magistrato ‘d'appello di Piemonte che | 4 
nel giorno della pubblicazione del presente de- 
creto avranno. compiuto tin decennio di ese 











io | p 
della professione! di avrocato‘; purchè Fisiedano | 
in Torino; 

Art. 2. Gli avvocati patrocinati avanti gli altri 
Inagistrati d'appello del Regno, che avigano an- 
che esercitato, come sovra, per un decennio la 
loro professione, sono ‘eletti avvocati onorarii 
presso il magistrato stesso di cassazione ;. colle 
attribuzioni determinate all'art. 3 del R. brevetto 
27 novembre 1847. 

Art. 3. Per essere ammessi all’ esercizio delle | c 
rispettive loro attribuzioni, gli avvocati contem- 
plati nei due precedenti articoli, dovranno es- 
sere per declaratoria del magistrato inscritti nel- 
l’albo prescritto dall'articolo 5 del citato brevetto, | i 
L'iscrizione dovrà essere domandata mediante 


C) 





È 
di 








a 


pi 
n 


ii 
ricorso al primo presidente, corredato calle carte 
giustificative del titolo d’ammessione. 

Il nostro guardasigilli è incaricato dell’es 
zione del presente decreto, che sarà registrato al 
controllo generale , pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli alti del governo, 

Torino, il 31 dicembre 41850. 


n 








fr 
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Vittorio Exanvere. — > aStccardi, | 

Genova, 31, dicembre. — Leggesi nella Gazz. | 5 
di, Genova. 

Il Corriere Mercantile di ieri. consacra un |d: 


lungo articolo intorno a strane apprensioni che 
dice manifestare da parecchi giorni. Ja nostra 
autorità locale. Quindi conferma vere le voci 
ché ero super alcuni giornali di Torino di 
straordinarie. precauzioni. militari prese vin ‘ina 
delle scorse. notti , suppone-fondati alcuni ap- 
prestamenti: di' difesa fatti alla darsena, guaren- 





ci 





zi 


e 











di un moto demagogico, amunzia il fatto delle 
processioni notturne d’incappucciati (che ‘nella 
scorsa settimana traevano per le vie della città 
cantando ia tuono del Miserere strambotti, che 
secondo il Corriere finivano con evviva il Re as- 
soluto — abbasso lo Statuto; soggiunge che al- 
cuni dei cantanti, i quali furono acrestati, sono 
uttiziali. e sotto-uftiziali del presidio; @& conchiu- 
de finalmente ‘apponendo. aile autorità il ‘torto 
di seguire l'ombra: di wn pericolo rosso che non 
esiste, intanto che» perde di. vista. un. pericolo 
verò ‘esistente nella ‘reazione. 

Abbiamo sicure informazioni per osservare al 
Corriere Mercantile che» nessuna. apprensione 
ebbero negli scorsi giorni le nostre autorità, che 
nessuna precauzione straordinaria militare adot- 
tarono ‘oltre quelle comuni che sono dirette al 
mantenimento dell'ordine interno, e-che vuolsi, 


al 
di 
r 








q 





tei 





nella verità. Ora la verità, sotto l'attuale governo e | 
sino'a quando egli durerà, ‘è la sovranità dell'A: | 
blea nazionale, temperata da un presidente eletto, le 
di cui attribuzioni si esercitano im uma sfera d'a 
imitata. ì 

Non mancano a} certo delle persone che si riguar- 
dano come viventi sotto; una specie di dittatara; e che 
ben. volentieri i adatterebbero ad esserne i Jiltori : | 





ne 








timore di uh prossimo moto demagogico; 

In quanto al fatto delle processioni notturne 
d’incappuctiati, sebbene non consti siansi udite 
in mezzo ai canti le yucî sediziose notate, venue 
ogui cosa’ formalmente denunciata al: pubblico 
ministero ‘e non si ha ora che ad attendere fi- 
duciosi la sentenza dei tribunali. 





di 





e 





ge e quando essi a Ii.sì sotiometteranvo, niuno |. 





notifica che per ord 
del 23 dicembre, 
fer alle vittime dell’inderidio «li Yenne, e che 
27-il ministro delle 
soccorso di 3000 
Savoia di guardigion 


un, 
appresso indicata per. supplive lle 


dipa 


n 





tassu prediale , e di live 


Granducato, escluse le' Tsole } viene 


per ave 





ritti di r 


per l'anno 1851 tutte le altre ti 





aver detto quel più the nei limiti di 


soccorsi o mezzi pecunid 





—_——_ 
Delri 
principli che costituristor 


mere i tentativi 


to il governo è tw 





n0%În Sua ma forza 





ja dei cross 





Vha in tutto 








gli.è il ve 





ni della stan 
ps; nave la pubblica 
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e col pretesto; di 











opinione, laresultzito: ca traviano attribuendo 

importanza a cose che/per' lo ne 
vucbbero ‘tanta, 

vini, 34 dicembre, — Il Courrier des Alpe 


ine del ministro; degl'internî, 
si è duto un soccorso di 1000 | 
al 
finàuve laggiunse un nuovo 
fr. (Gli ticiali della brigata di 








a 'Genbvi i 
stesso scopo la sorimui di: 587 fx 
Bouafous 


ono: collo 
76000! HI sig. 
d gratuitamente del trasporto, 














+ Foscamn— I bile 
€ delle sp 





mciorprevé) vo delle entrato 
euerali della figgpz 
1851 è con dé 
24 dicembre determinato.ià que; 
Eutrate 3 
Spese: 





del'grandu- 
ceto diS. A, del 
‘ste. somme: 

55; 234:900 
36,198,900 
Aperto ai nostrî ministri segretari 
credito nella 


sato pei: l’anno 





roi 








» 





di Stato 
somma > rispettivamente iui 


spese del: pro- 











Rossi © Pietro! Giuseppe’; maggiore? nel coli prio: dipartimento;» in assoluta conformi dagli 
teale divartiglioria; collocato riposi in Baita Ja squi annessi. sotto d nunieri! (4, 3354 
a sua dimand SD n E 

Spano ‘cav, Gio. Biittista , ‘tipitanò: nel'#orpo RATES ai ARI 1) 
reale d'artiglieria, promiosso al giado' di iaggiore | P°! ‘ipartimento dell’ interno». L:  2559,600 
nello stesso corpo, AI ministro ‘segretario di Stuto 

Solaro: Giovanni, id, id pel dipartimento di giustizia. è grae 

Marabotto Francesco, id., id.; ica RAME PRE 

Serventi Federico, /id:, idx AL' ministro segretario’ di Stato 

Parvopassu Giuseppe Antonio; ‘id., id pel dipartimento della guerra » ‘7,1103700 





Al ministro! segretario di’ Stato 


dipartimento degli affari, esteri 


pel 


Al ministro segretario di Stato pel 
rtium 


344,800 





nto della Istruzione pubblica 
beneficenza _ 

Al segreta 
pel dipartimento degli af 
tici. 


è a » 
io di Stato 
ri ecelesia- 


1,280,500 


ministro 








idiot SI 783,300 
AI aninistro ‘segretario. di $ 

Jet, dipuetimento ; delle finanze 
ommertio e dei lavori pubblici 


Somma 


». 19,594,700 


L. 35,198,900 
e rispettivamente quella di 
a da personale, sa 
851 nelle some portate pel bilancio preveri 
vo per'un totale <li lire 5,800,000 quanto alla 
1,929,850. quanto alla 








asa. predial 








‘anno esatte per l'anno 





ersonale. 
A contare dal primo gennaio prossimo 1851 
posteliormente a detta epoca dal giorno suc- 
essivo a quello della pubblicazione del presente 
ecretoi il prézzo del sal bianco, che continuerà 


dè 





sere il’ unica’ qualità permessa in tutto il 





ermminato 
quattrini dodici per ogni libbra non © 





impresa 


la tassa di beneficenza. 





Il consiglio di Stato è incaricato della solle- 
ita comipilazione delle istruzioni da dar 
artitori municipali della ta 
ute essenzi 





ai ris 
sa di famiglia, rite- 
mente Je basi che appresso : 

4) Che la tassa di famiglia deve principal- 








mente colpire le rendite imobilinri + non trasfor= 
narsi ‘in un ‘nuovo aggravio che pesi per la 
nassina parte sopra i possidenti, 


b) Che però questa. tassa; alieno nell' au: 


imento coi soggiace nell'anno 1854, sia ripaitità 


‘a i capitalisti, mercanti, industriali eee; 
c) Che. possibilmente’ vengano! eselusi dal 
aumento. i coloni. É 
d) Che i ripartitori. municipali possano al bi: 
ogno trarre pradentementè utile partito dai pro> 
petti compilati dall'amminist 
luine sopra i capitali mobili posseduti 
lai coritribuenti. 
bandoci a statuire successivamente sugli 
enti di cui potranno essere suscettibili i di- 








ione del registro 











istro, bollo, ecc. , secondo i progetti 
he ci verranno sétiomessi, sono poi conservate 
sé ed imposi 
oni indirette che si percepisco iu forza di leggi 








tariffe preesistenti, come per effitto del nostro 


tisce la verità di certi discorsi propagati da per- | detreto del 4 febbraio 1850 in ‘Quanto non sia 
sone semi-ufficiali tendenti ‘a spargere ‘il’timore | ad esse derogato con le disposizioni adottate col 





ecreto presente, ed escluso ciò che si riferiva 
lla tassa imposta sulle rendite derivanti da cre- 
iti privilegiati 0 ipotecari, la quale termina col- 
anno corrente, 





Fine dell'articolo sul commercio toscano, di cut 


vedi il principio’ nel» numero di ieri, ‘face, 
seconda. si 

Torno ora ai due essenziali mezzi di rianimare 
uesto commercioe con esso la finanza generale 


del paese, l'agricoltura cioè) è la marina, 


ni di 
let- 
ra poteva ristringersi, ron mi resta da parlare 


embi 





E poichè sull’una ‘e sull'altra 





che del modo di crearci i pecuniarii soccorsi 
necessarii allo stopo proposto. 


Tn Jue inodi ci si possono procurate questi 





vii; ambidue senza ag* 





se non calunniosa; tiputare gratuita l'asserzione | gruvio del giù troppo aggravato erasio pubbli 0, 
che persone semi-ufficiali vadino spargendo il |e sénza maggiore “disastro. delle comunicazioni 


con vantaggio più o meno diretto dell'uno è 


elle alire;, ambidue da usarsi simultaneamente 


(sotto la direzione di una deputazione centrale, 
di cui parlerò dopo la spiegazione dei due modi) 


da servire insieme al duplice oggetto dell’agri- 


dolura è della marina, ma dal comune intento 
economico, miorale € inateiiale al paese, 





è: 01 
pplicherebbe | giungere lire‘ 220,000 l'anno; somma che.si ci 
Seguirebbe tostochè i contribuenti delle lassi sp- 
periori arrivassero al numero di 14,000, e raga 
| guagliassero l'un per l'altro a'quattro crazie la 


Il primo modo, il cuî risultato 
perla massima parte ai bisogui ed al m 

mento dell'agricoltura, dovrebbe Romininiah 
da quelle classi, le quali in essa sopratiutto hanno 
e consisterebbe nella creazione di un 
yrovvisorio di ori e argenti lavo- 
di valore inalterabile, dal | 
somma di 


arsì 


settimana sm 

Il modo di percezione a tutti preferibile sa- 
rebbe cred* ic quello delle centurie presiedute 
da’ parrochi o altrì distinti. popolani; i quali for- 


quattro mil ire è fosse sa i assero în ciascuna comune una deputazione, 
ioni di è. fosse méssa in cir- | massero in ciase 
otti ilioni di lire; ch ap 


coluzione dal governo in.tanti biglietti da lire 3 alla cui te porrebbesi midi LE ca 
alle 100, avrebbe per certo un corso facilissimo | lonieri noi corrisponderebbero Dr, deputazi 
e affatto equivalente a quello della moneta me-| centrale , di cui parlerò più bi: ta entri 
tallica, col maggior vantaggio del trasporto, con | ! capi di centuria raccoglicre9Sero i so 1 
uda garanzia solida e invavinbile, e senza il mi- buzione. settimanalmente , esi aduastthi I i 
imo aggravio del pubblico erario; e produrvebbe | deputazione presso il SL ogni Lia De 
per effetto del vitale primitivo movimento una | versare nelle sue mani ‘la somma Pr ei 
Feiterata utile circolazione a vautaggio /delle artî, | quattrol'eadute' settimane: ed i gonfalonieri (da 
assime di dettaglio, che rebbero conto ogai tre mesi alla deputazione 
centrale dell’incasso corrispondente a 12 setti- 
mane; riservando al quarto ed ultimo trimestre 
il saldo dell'annata ; ossia delle 52 settimane al 
netto delle spese 

Prima di parlarvi dell'uso che la è 
centrale far dovrebbe di questi fondi, conviene 
dirvi come essa dovrebbe essere composta. 

La deprtazione centrale d' agricoltura e ma- 
rina mercantile sedette in Firenze, dovrebbe 
aver sempre per presidente il ministro! delle fi- 


interesse, 
grani deposito p 
ratived altri oggetti 
qual deposito. venendo garantita la 


industrie e commercio; 
è quanto dive alle popolazio! 
Questo deposito dovrebbe 
segna, per parte di tutti i possidenti , ecclesi: É 
ce.; di'quella quantità 
ente ; | 
rispettiy 


rmarsi colla ‘con- 


stici, corporazioni, chiese © I 
di. oggetti che supera presso di loro il .d 
ma limitato uso, secondo la condizio! 
Un vasto e adattato locale, assicu 
i mezzi di cui può disporre il governo sì di 
infortunii, come dalle insidie’ della malevolenza, 
conterrebbe la grande e preziosa: massa , distri - 
buiti con til ordine da reridère impossibile la | 
confusione delle proprietà, e da' rappresentare 
distintamente i per via di numeri. ogni. capo od 
ogni lotto, secondo ;l modo della fattane ‘con- 


putazione 


to, con tutti 


nanze, agricoltura, commercio e lavori pubblici, 
è constare di 15 membri esso compreso. 

Essa si dividerebbe în due sezioni, ciascuna di 

7 membri; cioè + 
1. Sezione di agricoltura, e 
2. Sezione di marina mercantile. 

Ogni sezione in unione col. presidente, trat- 
tando come, corpo deliberante gli affari di sua 
rispettiva competenza, riterrebbe come consiglieri 
i membri dell’altra sezione. 

I membri della prima sezione dovrebbero sce- 
gliersi nella classe degli uomini pratici nell’agri- 
coltura, conoscitori delle diverse località, e non 
privi di teorica istruzione. agraria, geometrica, 
aritmetica, ecc. 

Quelli della seconda sezione dovrebbero ap- 
| partenere alla classe dei negozianti, dei costrut- 
tori di bastimenti e degli aventi teoriche. e pra- 


segna. 

Questa consegna dovrebbe farsi dentro 3imesi 
dall'attivazione del. progetto ai rispettivi gonfa- 
lonieri, i quali corrispondendo colla deputuzione 
centrale, dovrebbero di concerto con ess. 
condo le località e le speciali cond zioni delle 


loro comuni, 0 ritenere essi medesimi in depo- 
sito i consegnati oggetti, o farli accompagnare al 
deposito centrale o compartimentale, come me- 
rebbe stabilito. 
rno garantirebbe ai proprietari la con 
getti. 
sta 


5, 


glio ve 

Il go 
servazione dei rispettivi loro o, 

Il governo emetterebbe tanta 
speciale in biglietti da 3; 3, 10, 1 
gec, (fino a 100 dire, quanto fosse il valore. to- 
tale dei fatti deposi 

Questa carta; ui 
rato alla pari ,- solo per pre 
dell'usura , dovrebbe ‘preferibilmente 


monetata 
20, 25, 30 
tiche cognizioni di pautic: 

La deputazione centrale potrà avere. uno 0 due 
consultori legali fuori del numero dei suoi mem- 
bri ; nel qual numero non potrebbero ; a. parer 
mio, esser compresi nè legali, nè ecclesiastici. Il 
segretario della sezione sarebbe scelto fra i suoi 
rispettivi membri. 


rebbe imposto il corso for- | 
pire gli attentati 
servire a 
concorrere agli indicati miglioramenti dell'agri= 
coltura, per lo che spetterebbe alla deputazione 
centrale il farne Ja distribuzione ni comuni per 

erogazione diretta principulmente a quel 


di ciascuna sezione sareb- 


Per la prima: sezione 


comuni darebbero ai possidenti bisognosi, i. Tenere in ciascun. comune un ispettore 
(scelto fra i possidenti rurali probi , intel! 

e di mediocre fortuna) che di concerto coi par- 
rochi e col gonfaloniere invigilasse sulla coltura 
dei terreni, sulla condotta delle famiglie coloni» 
che e sulle circostanze che potessero render me- 
itevole di soccorso pecuniario il possidente in- 


dustrioso, ma privo, di mez 


î cui fondi fossero suscettibili di miglioramento, | 
Una soma ad-imprestito per due fino ad otto 
di cultara al quale ì pos- 
sossì fossero soggetti, con tenuissimo frutto, con 
> € privilegiata sopra i fondi me- 
desimi, e col patto di restituzione a rate 0) 
convenientemente, ed anche piccolissime 

Ogni tro anni scinbrami. che potrebbesi riti- 
rare dalla 
sesta parte della carta monetata emessi 


anni; secondo il gene 


ipoteca spec gi 
Proporre al mini 
stero delle finanze quelle facilitazioni delle quali 
|i possidenti di. tale categoria sembrassero meri- 
| teyoli, sì nel riparto, come nell’esazione delle 
imposte; 

2. Assegnare a simili possidenti quel soc- 
corso straordinario in danaro che fosse riputato 
occorrere pei lavori utili da farsi al loro. pos- 
sesso, e per cui si stipulerebbe Ja restituzione 
come dissi poc'anzi. La qual sovvenzione. sareb- 
besi dal rispettivo gonfaloniere , 0 sussi 
mente anche dal gonfaloviere yiciniore, in 
d’insulficienza del primo , sull’ ammontare de 
incassi fatti pel nuovo ‘contributo settimanale. 

3, Promuovere ed' intraprendere anche, a 
conto proprio quei lavori che presentassero un 
utile sollecito ed immancabile, ed ai quali non 
sì trovassero attendenti, come dissodamenti, pro- 


circolazione ed estinguere. circa una 
tuive per estrazione a sorte la sesta 
oggetti preziosi depositati. | 

Così in 18 anni di questo sistema. che nulla 
0 potò costerebbe al governoy e risparmierebbe 

possidenti grandi e piccoli, alle, corporazioni 
è persone ecclesiastiche, a tutti quelli insomma 
che godono di wna proprietà fondiaria ,_ rispar= 
mierebbe, dico, più dolorose eventualità e più 
gravosi espedienti, cui fosse obbligato 
il governo a ricorrere per jl pubblico interesse; 
în questi 18 anni è, non dirò sperabile, ma quasi 
immancabile che i prodotti dell'agricoltura. sa- 
rebbero di gran lun 


parte 


segu 


a superiori, e assai; miglio- 
rata la sorte dei possidenti, € assai più florido 
în generale lo stuto della pubblica fi 

E infine 
d'orì e d'a 


| sciugamenti ecc. di terreni da ridursi a coltiva- 
zione è successivamente alienarsì ; nel qual caso 
TELA PLL | lar depltaziohe centrale dovrebbe discutere e ri- 
fvrebbero ché rinunziato generosa. | S°!vere lafare în pieno consesso delle due se- 
é zioni riunite per essere vieppiù certa dell’utile 
| impiego’ del danaro, 
Per la seconda sezione, 
1. Formare sottoporre al governo un 
| piano organico! per una'ècuola' di “nautica , ‘col 
suo preventivo prospetto di entrata ‘e spesa an- 
nua; e con un cenno delle sue regole discipli- 
nari. 

2..Prender subito cognizione ‘esatta; e fare 

| rapporto al governo medesimo dello Stato at- 
tuale della marina mercantile toscana, dell’au- 
mento che essa potrebbe utilmente ricevere su- 
bito ,. sia nei bastimenti, come in personale, e 
dei lavoranti che a tal uopo potrebbero aggiun- 
gersì a quelli già occupati in simili costruzioni, 
cita ini augorerei dell'all|  -8: Tenere uni delegato o ‘ispettore in Livor- 
8 | no, ed in ciascuna parte della Toscana in cui 

fosse attivabile: la costruzione di bastimenti mer- 
cantili, però con quella precisione } solidità ed 
eleganza, per cui. sono artiche attualmente. pre- 
giate e preferite le nostre costruzioni navali li- 
ai quali ispettori oi delegati incumbe 
incarico d’invigilare sulle costruzioni in 
cerso, e sul.bisoguo o l'opportunità di nuove co- 
struzioni, nonchè di trattare coi capi costrutto- 
ri, coi capitani nostrali ed: esteri, coi consoli ed 
altri per tutto ciò che riguardasse l'incremento 


della nostra marina mercantile: 
gistri, tra- 4 


anza, 
che avrebbero fatto i proprietari | 


giosi? Non 
mente 


è giudiziosamente per poco tempo all’am- 
biziosa 


soddisfazione. di d vedere 
un soverchio corredo di tali oggetti, avrebbero 
ristretto l'uso di essi ai limiti della competente 
decenza, e avrebbero, senza correre il minimo 
rischio, somministrato volonta 


vedere far 


e 


amente al governo 
il mezzo di giovare a loro stessi senza ricorrere 
alla necessità di misure odiose, che pure, quando 
non se ne trovano ultre equiyalenti, più si dif- 
feriscono e più divengono iînevitabi 

Jo credo prrtiò che il-buom senso e il' retto 
judizio, di cui, generalmente è fornita la popo- 
lazione toscanà, farebbe bene accogliere questo 
progetto, ogniqualvolta fosse da voce autorevole 
pioclimato | 

Né dillerente acc 
tro, che costituisce il secondo modo da m 
maginato per procurare i pecuniari 


im- 
occorsi, € 
che si appoggierebbe al buon volere e al buon 
senso delle classi inferiori, Consisterebbe questo | 
în una soscrizione generale di ‘tutte le) persone 
appartenenti alla classe lavorante o esercente il | rebbe 
piccolo e il grande commercio, al tenue contri- | 
buto di una c 
To cantò in t 


ia la settimana. 

ta la Toscana sopra un numero 
di 200 mila contribuenti, e così sop 
settimanale di ll. 16,666 253 


‘a una somma 
che, dedotto un 10 


per 100 per le spese di percezi È i; È È 
Per 109] pese di percezione, r . Dare a ciascun. nuoyo bastimento mer- 


smissione ti n 
missione tile toscano un nome che ne attestasse . l’o- 


di danaro, cec., ece.; si;riducono a 
lire 45,000 la settimana , ‘ossiano. lire 780,000 


l’anno. 


gine e ne incoraggisse i promotori , come sa- 
rebbe quello della città 0 .comune che avesse 
dati più contribuenti 0 quello dell'individuo che 
listinto per zelo, per sactifizi , per | 
ti materiali o intellettuali nel dar mano alla 
| piena riuscita dell’intrapresa. 
5. Distribuire il prodotto della contribuzio- 
ne în, modo, che almeno per 3j serva alla scuola 
un quarto dispo-| di nautica e alla costruzione di legni mercantili, 
mo più sotto. Nè crediamo dif- | e per 1j4 rimanga affetto ai casi e bisogui straor- 
a un milione, ogniqualvolta si | dinarî, sì della marina come dell’agricoltura, po- 
0,000 non manca che ag- |tendo a questa giovare con imprestiti fatti alle 


Nè lasciorei d’invitare anchele classi superiori 
ad associarsi a questa contribuzione coni 


indeterminatamente 


a tassa | for 


uperiore alla erazia , colla | 


lusinga di giungere all’ingasso annuo di un mi- 


lione di live; somma che oecorrerebbe raggiun» | 
gere onde potere | 
zione per la n 





senza pregiudizio deli’ opera- 


as lasciar 
nibile, come d 
Beile <- piuns, 
ficile il giunge 
calcoli che all 


i lun piccolo numero d’intimi, ami 





stinazione. è 

Con 4 milioni di lire di più in circolazione 
applicabili a lavorî agrariil coltivazioni, ecc. (è 
refluenti poi a vantaggio del- piccolo commercio 
atteso uso, che ne farebbero i possidenti e i 
lavoratori). e con un sussidio annuo di 780,000 


un milione, colla savia direzione che il'governo 
stesso s’impegnasse @ dare a questi capitali; col 
l'interesse diretto che esso pure potesse prendere, 
senza ledere la libertà di commercio tanto in 
certe operazioni agrarie, quanto nell’incremento 
della marina mercantile, che esigerebbe o più 
presto © più tardi un aumento di marina mili> 
tare a difesa della prima; io ritengo immanca= 
bile un miglioramento in pochi. anni della \con- 
dizione economica; e dello»stato morale'e mate- 
riale della Toscana ‘tutta; ed è' perciò che sin- 
ceramente faccio voti perchè" le mie idee non 
Siano disprezzate, ma esaminate, ‘e perchè sia 
trovato conveniente il risolyetsi subito a speri- 
mentare l'applicazione. 

Nota: Nella prima parte di questo articolo stampata 
nel numero di ieri, 2 col. della Tace. 3. $4, ove parla 
della prodazione delle piante nelle foreste toscane, leg+ 
gasi in 8 a 10 anni circa.2,000,000 di piedi: più sotto 
medesima col. parlando della bandiera toscana leg- 
gasi pavillon in vece di paviglione; e, in fondo all’ 
ultimo verso della nota per la costruzione di 90 basti- 
menti leggasi circa lire 6,750,000. 

ESTERO. 

FRANCIA. — Panici, 29 dicembre. — La riu- 
nione parlamentare della via dell'università si è 
occupata, nell'ultima seduta,: della, proposta re- 
lativa alla convenzione straordinaria dei consigli 
generali, Dopo una discussione, alla quale han 
preso parte i signori di Montemart, Denjoy, Fre- 
snedu, Desmousseaux, de Gviré, de Boustiéres, 
Vitet e Molé , essa sì è pronunciata all'unanimità 
pel principio della proposta , riservando la sua 
opinione sulle disposizioni, particolari. " 

(Gazette de France), 

— Il sig. di Montalembert , che in principio 
faceva parte della riunione parlamentare recen- 
temente fondata dal sig. Molé, si è ritirato da 
questa riunione. Si attribuisce: la sua dimissione 
ad alcuni dissidii relativi a quistioni che riguar- 
dino più personalmente il presidente. della re- 
pubblica, Il'sig. Mérode, avo del sig. Montalem- 
bert, continua ad essere uno dei secretari della 
riunione. (Presse): 

\ell’occasione dell’anniversario del 10 Di- 
cembrè molti sovrani esteri hanno scritto al pre- 
sidente della ‘repubblica, felicitandolo sul suo si- 
stema di governo | dacchè è al potere. Il presi- 
dente è stato sensibilissimo, a queste testimo» 
pianze d'interesse, ed ha risposto personalmente 
con lettere autografe, Le felicitazioni fategli sono 
state relative specialmente al messaggio. 

(Memorial de Rouen), 

Jì principe di Canino, Carlo Bonaparte , è 
in piena riconciliazione col presidente della re- 
pubblica di lui cugino. Eglì assisteva all'ultima 
festa dell’Eliseo ed eglihava.lungo parlato col 
sig. Carlier prefetto di polizia ; che un anno fa 
era stato incaricato della sua espulsione da Pa- 
rigi. 

= Monsignor Garibaldi y' nunzio del Papa, è 
l'oggetto di numerose ‘attenzioni da parte del 
presidente e delle persone di sua casa. Ieri egli 
ba desinato dalla principessa Matilde assieme ad 


= Jeri edioggi grandol'agitasione. frugliaston | 
lari dei licei in seguito d’una decisione: del mi- 
nistro dell'istruzione pubblica; chevriduce la -du- 
rata ‘dei congedi del primo’ giorno dell’anno. — 
Conformemente a questa decisione î giovani sor- 
tivebbero il martedì sera per rientrare nella suc- 
cessiva sera di mercoledì 

> Se noì crediamo al Toulonnais il generale d'Haut: | 
poul, governatore generale dell'Algeria , avrebbe di- | 
mandato un finforzo di parecchi reggimenti allo scopo 
dî fare nella prossima primavera una passeggiata mi- 
litare nella Kabilia. Nen ci indica nè la, causa, nè il 
fine preciso di questa dimostrazione, la cui. utilità 
sembra contestabile sino a più ampie dimostrazioni. 

(Presse.) 

— La serata dell'Eliseo fu ieri numerosa. ]l presi- 
dente si è lungamente aggirato per le sale e non si è 
ritirato, contro le sue abitudini, che a un’ora e mezzo 
del mattino , dopo essersi trattenuto con molti diplo- 
matici, ufficiali e generali. Fra questì ullimi erano il 
generale di divisione Magnan, il generale Letang, ri- 
tornato recentemente dall'AMfita e da Roma, i gene- 
rali Carrefet e Guilliabert, comandanti Jedue divisioni 
dell'esercìto di Parigi. Il generale Changarnier non 
fece che una breve apparizione e si ritirò di buon'ora. 
La conversazione durò sino a due ore del mattino. 

(Union.) 

— L'oro continua ad affluire al cambio della zecca 
di Parigi. In questi due ultimi giorni i versamenti 
sono ammontali fino a 10 milioni. La fabbricazione 
della moneta d'argento tocca ora la cifra di 5 a 440 
mila franchi al giorno. (Journal des Fails.) 

— Il mipistro della guerra ha diramato l'ordine in 
Iutte le divisioni militari di accordare un grande. nu: 
mero di congedi ai militari che toccano al termine del 
loro tempo di servizio, in mode che T'elfettivo reale 
dell'esercito non sarà guari aumentato che di 15 a 
20,000 uomini. (Journial'du Havre.) 

— Si legge nell'Unione del Varo ‘essersi trovato 
presso un signor M***, callettiere democratico, un de- 
posito considerevole di polvere. 

— Il sig. Ferdinando Barrot ‘è da qualche tempo 
ammialato, il che ‘gli impedisce di essere presente ai 
lavori dell'Assemblea. 

— Una folla immensa assisteva ieri al corso dels 
gnor Michelet al Collége de France. Tremila ‘e pi 
persone non poterono Lrovat sitoloell'anfiteatro. 

(Journal des Fails.) 


SVIZZERA. — Le nostre lettere particolari di Berna 
ci mostrano essere divenuto ognora più acerbo il con- 
flitto esistente fra il governo di Ginevra ed: 11 censi- 
glio federale intorno all'allare Wei rifugiati. 1 con 

glio federale ha delegato ii colonnello Siegtried per 


(Journal de Genéve:) 


ALEMAGNA. — IVotizie.jdel 127 dicembre. — 
TL? elettore è ritornato a Cassel. Sì pensava che 
le cose rieutrerebbero subito nell'ordine e nella 
regolarità, perchè il governo avea rinunciato al- 
idea di esigere dai funzionari una dichiara- 
zione che essi riconoscevano la validità dell’or- 


lire, da pottarsi ; come ‘ho detto; facilmente a | ginanza del 28 settembre ultimo. Molti impie- 


gati dei ministeri erano ritornati. Noì abbiamo 
annunziato or son pochi giornì che il governo 
prussiauo avea nominato \il generale Thumen a 
suo comandante nell’Holssein. Oggi sentiamo che 
il governo austriaco. ha nominato il suo; Siccome 
il generale Legeditsch lu già ricevuto ordine di 
mettersi in' marcia per î ducati col ‘suo corpo 
d’armata , egli è probabile che immediatamente 
sì metta un termine ad una situazione che non 
potrebbe prolungarsi 


SASSONIA. — Daspa, 23 dicembre. — (Cor- 
rispondenza parlicolare della Correspondance). 

Io mi affretto di comunicarvi un, sunto de, 
risultati dell'apertura delle conferenze libere." 
Il signor di Hassempflug non sì è presentato per 
l'Asia elettorale, perchè ‘egli aveva udito che gli 
altri: plenipotenziasii ‘ protesterebbero contro da 
sua presenza. Il conte di Bulow, plenipotenziario 
del ducato di Mecklenbourg=Schwerio, era ‘as- 
sente. Egli mon giungerà che dopo domani. Il 
signor di Manteuffel ha presa la ‘parola dopo il 
principe di Schwarzemberg, che, ha pronunciato 
il discorso di apertura, Si assicura che il suo di= 
scorso differisce essenzialmente da. quello, del 
principe. Iu sostanza il principe non ha parlato 
che della revisione del. patto federale, e di una 
ferma adesione alla base fondamentale della Con 
federazione. 

Il signor Mantenffel al contrario ha detto che 
il' patto federale non èra più in vigore, ed ha 
insistito sulla necessità di procedere a una tra- 
sformazione, È una circostanza molto importante 
Esteriormente i due ministri sembrava che fos- 
sero animati dalla più franca cordialità, e nel 
vedersi si abbraccisrono, Essi abitano ambidue 
il palazzo principesco; che è del. principe: Gio- 
yanni. IL principe di Schwarzemberg era' disceso 
all'albergo di Sassonia, ma un ciambellano del 
re è venuto ad invitarlo di recarsi a' palazzo: 
Il conte Rechberg, ex-commissario della. Dieta 
germanica. nell’Assia elettorale, è qui arrivato. 
Egli è, dicesi, incaricato specialmente di stendere 
una memoria sull’affare' dell'Assia’ elettorale e 
sottoporla ‘all'assemblea. Dopo il mezzogiorno il 
conte di Reventlow Harye è pure arrivato, 

La Iiogotenenza dei ducati, convinta che le 
conferenze libere eserciterebbero un'influenza de- 
cisiva sulla loro sorte futura, ha spedito qui il 
conte per agire nel loro interesse, Sì assicira 
che la presenza del conte ha portato qualche 
imbara 

J ministro annoveriano di Munchausen si recò 
ieri dal re, immediatamente dopo il suo; arrivo, 
il che fa supporre che sianvi pratiche tra i due 
gabinetti per. intendersi sopra’ un'azione in co- 
mune nelle conferenze: Si dice che i plenipoten « 
ziarii abbiano convenuto fra loro di conservaril 
più profondo silenzio’ sulla ‘condotta e risulta- 
mento delle conferenze. Il re di Sassonia fece 
chiudere con doppie porte là sala delle confe- 
renze. Oggi v'è un gran pranzo dal re, cui non 
tutti i. plenipotenziarii sono convitati, | Domani 
gran festa dal principe. Giovanni e posdomani 
dal signor Beust. 

25 novembre. — Il discorso pronunziato ; dal 
principe Schwartzemberg, all'apertura delle con- 
ferenze libere, era molto sviluppato: ma fuîm- 
possibile trarne una conclusione sulle. intenzioni 
positive, dell'Austria, poichè il principe si espresse 
in termini vaghi, precisamente sopra i punti es- 
senziali. Il signor di Manteuffel invece si espresse 
molto laconicamente ‘e 'si limitò ‘a dirigere una 
breve allocuzione ai plenipotenziari, în cui espose 
principalmente la necessità di un cordiale ac- 
cordo, Paragonando i due discarsì si scorge chia- 
ramente che l’accordo nelle intenzioni e le con 
cessioni non sono così caratterizzate come. s'era 
creduto. Si vuo] giunger qui ad un assestamento 
definitivo, ciò è certo: ina ci -vorranno Ancora 
per giungervi molte lotte e sforzi; Ecco! perchè 
sì presume che le couferenze dureranno lunga 
pezzà, quantunque i due primi ministri d'Austria 
è di Prussia si propongano di partire beritosto ; 
il primo ai 29, l'altro ‘ai ‘28. Non era ancor 
giunto ‘il conte di  Buol Schauenstein. Fglî nor 
giungerà che ai 27.e allora prenderà. purte alle 
conferenze. Ieri non ebbe tornata. La prossima 
è ‘aggiornata ai 27 a mezzodì. ‘Tuttavia i pleni» 
potenziari tennero ieri adunanze confidenziali. 1 
signori di Schwartzemberg.e Manteuffel stettero 
insieme un'ora: 4 i 

Il plenum: nominò: due cominissioni, La prima 
è composta di 4 membri incaricati di verificar 
i poteri: la seconda di 3 per redigere è ton 
trollare i processi verbali. 1 plebipotenziarii mal 
nifestarono nei loro abboccamenti particolari il 
desiderio di dividersi in uffici secondo i diversì 
affari a trattarsi. Si prenderà probabilmente 
questa deliberazione, 

Il signor di Bumbach, ininistro degli affari 
esteri, rappresenta l’Assia Elettorale nelle! confe- 
renze invece del signor. di, Hassenpflug. Si dice 
che la ‘polizia avesse avvertito il: signor de Beust, 
ministro degli affari esteri di Sassonia, che se il 
signor di Hassenpllug venisse a Dresda, essa non 
potrebbe porlo a coperto' dagli insulti del ‘popolo; 
Il signor di Oforton sarà ‘assistito dal signor Ar- 
mansperg. 

Il signor di Pekliny nominato plenipotenziario 
di Danimarca: per l’Holstein, ton è ancor giunto, 
La Prussia non ;si opporrà alla sua patiecipa» 
zione alle conferenze. La Prussia e l’Austria sono 
ardate d'accordo su questo. punto; ch’esse sole 
eserciterebbero il potere esecutivo ad esclasione 





rendergli conto della situazione, & si dice che medita 





della Baviera, Ma la Baviera resiste apertamente. 








1 Wuttteinberg l’appoggia e sì sottomette ad 
interamente. _L’Annovei Sassonia tengono 
un'altra gia, Quésti Stati vogliono 0 un dualismo, 
od una partecipazione al potere esecutivo colla 
Baviera, Tuitavia, le differenze itra la Prussia e 
questi ultimi due Stati sembrano del tutto ap- 
pianate, poichè mostrano più premura a'ravvi- 
cinarsi alla Prussia; !di; quello ch'essà medesima 
lo.avesse sperato. Potrebbe darsi che un'oppo- 
sizione tra (gli interessi del inezzogiorno della 
Germania, rappresentati dall'Austria, dalla Baviera 
e dal Wurtemberg, e gl’interessi, della Germania 
del nord Fappresentati dalla Prussia, dalla Susè 
sonia evdall'Aanover. scoppiasse. Tn quanto al 
piccoli Stati è a notatsi ch'essi won. vogliono la- 
sciare la menoma traccia della toro unione colla 
Prussia, 

Non patlasi neanche più di una alleanza of- 
fensiva e difensiva, quale era stata proposta il 
giorno 8 ‘ottobre dalla Prussia. 

Dessau stesso si espresse positivamente.in que- 
sto senso. Quantunque le conferenze libere ab- 
biano prodotto o debbano produrre un’aperta 
rottuta dell’unione: ‘organica. di ‘questi Stati, di 
nodo che abbiano rieuperata la loro libertà, tut- 
tavia la eomunanza degli interessi farà che agi- 
scano d'accordo: colla Prussia, Essì dichiararono 
giù che sottomettendosi; al sistema di, dualismo, 
protesterebbero contro una triade, così come 
contro una pentarchia, 

Ma quanto più la Baviera tace intorno. ai 
mezzi che sì propone. d’impiegare per giungere 
al suo scopo, e quanto più questo punto è esseri- 
ziale per le conferenze, tanto \più gli intrighi si 
aumentano per guadagnare ì plenipotenziariì dei 
piccoli Stati. La Prussia farà dell'esclusione della 
Baviera ‘una ‘quistione capitale, e ‘con ragione, 
poichè altrimenti Ja Prussia” rimarrà sempre in 
minoranza! Quest'opinione venne già fortnalmente 
espressa, } 





DECESSI del 31 dicembre ini Torino. 
N.. 34 


Dal 1 gelato) totale N. 5679. 
ULTIME NOTIZIE. 


Money. — Un decreto ducale del 23 
bre stabilisce quanto: segue: 

« Sino a muova: disposizione si esigerà wa; se- 
sto dell'annua imposta prediale diyiso sopra sogni 
ratà quale sopra -.assa, 7 

Vienna, 28 dicembre. —. Il Lloyd: di ‘iersera 
contiene. Ja, seguente. notizia: 1« Ci viene detto 
da buona fonte, che il difficile punto della mar= 
cia delle truppe di esecuzione, per alla volta' di 
Holstein sia in Dresda stato già sciolto, avendo 
la Prussia consentito la loro marcia pel suo ter- 
ritorio. Le truppe ‘verranno. quindi trasportate 
immediatamente sulla strada ferrata per Madde= 
burgo al luogo della loro destinazione. 

Duespi, 27 dicembre. — Oggi al toceo avrà 
luogo una conferenza. leri arrivarono Buol e 
Bulow, quegli per l’Austria, questi per la Prus- 
sia. Il plenipotenziario oldenburghese marca fix 
nora: Nella seduta ‘d'oggi si cercherà' di accor= 
darsi. sulla forma delle deliberazioni e sparti- 
zione delle diverse materie. 

Benuno, 27 dicembre. — Il ministro de Man 
teulfel arriverà qui:domani a mezzodì con 8. A. 
il ministro presidente principe Schwarzenberg. 

+ Rendita.al 5 00.104 518/ Viglietti del de- 
bito di Stato 84; Borsa. viva, 

— Nel palazzo reale si mettono in ordine delle 
stanze ‘pel: principe Schwarzenberg. ) 

Il Corriere di Francia a mezzogiorno non 
g ancora arrivato, 


S. NICCOLINI gorenta. 


(IL LITOGRAFO G, JUNCK 


in piazza Castello, N. AA, 
o contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2, 
ha pubblicato 
IL PROSPETTO AUTENTICO 

«lel'vastissimo edifizio appositamente costrutto 

per la Grande. Esposizione Industriale 

che si aprirà in Londra il 4.° maggio 4854; 

Sì vende in Torino dai principali Libraî a DL. 1,25 

Per le domande della provinoia edell'esterò dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 

I suddetto litografo fa biglietti di visita va 4 fr. 
c'50 cent, il 100 su carta velina di Francia, e 4 


franchi it 400 su carta porcellana, è liene pure va- 
rietà di biglietti di visita di tutti i generi. 


DA VENDERE 


Un.corpo di cascina posto in Roppolo (pro- 
vincia dì Biella) poco distante dal lago di. Vi- 
verone, composto di ampio fabbricato civilee 
masserizio, prati, vigne, campi è boschi, della 
superficie di etiari 40 42 (giornate 27), ben 
popolato di piante d'ogni specie e principalmente 
di noci, 

Per lè opportune informazioni dirigersi dai 
proprietari fratelli Germano in Sordevolo, op- 
pure. dal notaio.Barbisio in Cavaglià, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingerè i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di ‘capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
tadice' dietto un nuovo procedimento d'un usò 
facilissimo, potendo qualunque persona tirigersi 
di per se. Palazzo. nazionale , galleria. Valois, 
n. 116. Sì spedisce in provincia ed all estero 
affiancato). 





dicem- 





—_—__—_— _——r---:- 
Teatri di questa sera. 

REGIO. — Machbeth, di Verdî. — Ballo. La Figlia 
del Bandito, — Balletto, Una Metamorfosi d Amore. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 

È diS. M. recita: Un Dramma di Famiglia. 

SUTERA. — Don Procopio. 

GERBINO, — La drammatica comp. Capella Fecita. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
















PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Unane 8.40. mesî L. SR Tre mes: |, 
N a 


"ont Un nino Ladd 


PALI Po 
E 









Un anno I 
pi confini. — 











1 manoscritti è le lettzre.non saranno restit 








ice ed opportunò 
irsi da’ nostri Associati nella rin- 
one de’ loro abbonamenti, è quello 
pare agli uffizi postali l'importo del 
Vo: Abbonamento, di ritirare dagli 
‘suddetti il mandato corrispondente 
somma pagata, ed indi spedirlo 
‘0 alla Direzione. Noi ripetiamo 
vertenza ai lettori perevitar ogni 
o odincaglio nelle spedizioni. 


Kpiittire dol primo di gennaio del 4854 





lio, non hanno ad aggiungere 


entesimi cadun mese al prezzo 
pento. È 




































pontifici, Pare che Je nuove ‘leggi organiche 
lino per ora recate ad alto. 

arno stostano aumenta la. tassa‘ prediale, la 
registro e bollo, la tassa di famiglia 0 perso: 
d il prezzo del'sale, Anche ;jl governo di Mu- 
pone una .sopratassa., Non si dirà che queste 
eguente, della costituzione! 

mor Matguio è stato immediatamente liberata 
igione di CHchy in forza-della deliberazione 
Biniblea, l giornali seguitaho a ragionare intorno 
sio falto, ed alconi fanno le meraviglie che il 
o di grazia e giustizia non abbia rassegnato 
ind Un altro incidente di maggiore gravità ha 
10880 i partiti ed avvivate lè polemiche de' gior- 
I seggio dell'Assemblea ha deciso che il com- 
Mo, che ha acquistato rinomanza per le fa 
delazioni di Allais,, sia mantenuto in ufficio, Onde 
ministero e Ja stampa che lo favoreggia, e più 
q (She d in voce di piena devozione all'Eliseo sono 
‘grandamonte scontenti; Qualche giornale suppone che 


llero possa venire cambiato, o almeno trasfor- 
pigri 














bilia legistatixa ha incominciato il giorno 30 
gnione sul trattato di ‘commercio colla Sar- 
Sebbene. fosse stato chiesto l'aggiornamento. 
amo ancora notizia della deliberazione: 
importante dalla Gran Bretagna. Se togliamo 
minabili discorsi di qualche anniversario; mee- 
collegio elettorale, non ci resta che la conven- 
orale con la Svezia e la Norvegia, per Ja quale 
0 giorno del corrente gennaio Je lettere im- 
le nel Regho-Unito per que’ paesi, e viceversa, 
|Dafifibarca co' battelli di Londra ed Amburgo, sono 
la Svezia ad uno scellino e tre danari ogni 
dipeso; com la Norvegia ud uno scellino è 
ri; f.fogli: de' giornali a un danaro per uno, 
‘anto. alla spedizione chiesa) ricapito. 
iero Italiano ci parla di un prossimo e pro 
icontro tra l'imperatore d'Austria ed il re di 
! Batrambi i priucipi si recherebbero a Dresda 
è partito da Vienna l'aiutante generale, mag- 
P de Kellestein. Frattanto il principe di 
berg ‘è andato ‘a Berlino, come avevamo 
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ilasario austriaco per.gli affari dell'Holstein 
Nominato il general» de Mensdorl Bouilly ; 
più dubita che Je: così dei Ducati saranno de- 
inte terminate di accordo. dalle due grandi 
| giò non. ha impedito nel giorno 20 di- 
n picciolo. scontro ed un combattimento a 
dorl tra le parti belligeranti. 
no austriaco, in questo momento professa 
li voler mantenere ed, attuare Ja costitu- 
latzo, e le-sue deliberazioni interne sem- 
n questo spirito. Non vi è mezzo più 
tarsi una forte maggioranza di piccioli 
potenze secondarie nelle conferenze di Dresda 
i Per quanto! è possibile la popolarità del 
le rappresentato dalla ‘Prussia. Esso 
seguire 0. giustificare la mistica rea- 
riticipati assoluti d'Italia, contro la quale si 
lospirito pubblico nell'impero.— Il consiglio 
i Lemberg testè ha protestato contro il pro- 
amare i gesuiti in quella città, ed il go- 
lenilè avversare Ja deliberazione di quel 
le cui ilaposizioni anti-rivoluzionarie sono 
abbastanza conosciute. 
l'proviegue l'opera della ristorazione, ma 
poco! plausibile. È vero che per non provo- 
ormente le popolazioni: si è effettuata la ri; 
Na lche corpo bavarese stimato superfluo 
‘letnipo iatgsso vi si procede ad un generale di- 
a commissione permanente degli Stati è stata 
inuare nelle sue sessioni, con la mi- 
re lotta, in.caso di inobbedienza, in- 
iglio di guerra! L'ordinanza del conte di 
le porta questa inibizione e questa mi- 
ita del 24, non fu pubblicata che 1) 28 


















Haccamentidi triippe austriache che si trovano 
tiente in ‘Baviera riceveranno ordini ulteriori 
\ Confederazione pel loro'destitio, e lascieranno il 
Per ordini datì dal governo imperiale. Saranno 
le le spese che ha fatto la Baviera pel loro 
ume: 





Uonosciamo sora meglio Ja discussione del 25 della 
Camera de' deputati a Madrid. 1) conte di Reuss do- 
mandava una legge incostituzionale, con cui sarebbe 
Atala inibita la proroga e lo scioglimento della sessione 
legislativa finché non siano votati i bilanci, assumendo 
olè il'ministeto non meritava la confidenza del pacse. 
Ua' Camera /si è pronunzista a favore del gabinetto. 
Al duea di Valenza riuscì ben facile il dimostrare che 
la confidenza: del paese era acquistata al governo at- 
Vaalo per quello che avea datto insostegno dell'ordine 
e delle 
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15. — Da imiese 
50. — Semestre È. 27. —. Trimestre 44 80, — 
siepi 1 301 Numero cet. 10. — Dirigersì fran posta >. 
ione del Giornale 1 Risencisnto. — Le meerzion si paguno ceti, #0 per vige 














© GIORNALI ITALIANI. 

La Sentinella dell’ Esercito chiude .il suo 
atticolo di capo d'anno coi seguenti periodi: 
liguriamo a.coloro (tutti cui è. commesso. il-co- 
do e la direzione dei destini dell'esercito di prgst» 





guire in quelle vie di giustizia e di clemente severità, 
le quali tanto concorrono ad ottenere lo seupo che Ja 


patria ed il governo si prefiggono, Curino egtiao lo 
sviluppo delle scuole reggimentali @ delle massime, 
disciplinarie, che produssero fivora così ampi e satu- 
tevoli frutti: è si persuadano di ciò chie bon solamente 
sî trattà di educare il soldato, ma il ‘cittadino, che 
uscendo dalle file e rientrando nella famigliî spargerà 
i benefizi dell'istruzione e dell'educazione su: quel po- 
polo a cui egli essenzialmente appartiene, | «uv > 

Ed.a voi, o soldati fratelli nostri, a voî che augara» 
reno? Gli esempi di abnegazione 0.dì virtù chevoi ci. 
deste nel corso di quest’ anno, il vostro amore per le 
nuove istituzioni liberali che iu voi ogni giorno ingi- 
gantisce, il sentimento nobile e magnanimo di pazio- 
naliti, d'umanità e di fratellanza che fu fm vol così su- 
blime Melle largizioni vostre a pro d'una. ed. 
Tnfetiek provifitia Italiana ? tutto ‘ciò ci persuade che il 






Re è la patria non hanno convito invano sopra di%oî, |} 


e ‘che nell'ora: della prova, quando Idid ci volesse 
chiamare, voi saprete rendervi degni dei vostri com- 
pagni che morirono eroicamente sui campi del corag* 
gio, e saprete compiere altamente la missione immor= 
tale che il Cielo vi ha serbata, la missione del miglio» 
ramento naziovale. Il migliore augurio. adonque che 
noi possiamo farvi, si è quello di continuare eon ar- 
dore instancabile in quest'abnegazione, in quest’amore 
ed in questo sentimento, Da ciò solo voi ritrarrete 
gloria e compenso alle vostre fatiche : e da ciò voi po- 
trete slameiarvi arditamente/a quella meta che i forti 
attingono ed' in cui sta l'ammirazione del mondo e la 
gratitudine nazionale, 

E poichè resta un augurio anche-per noî medesimi, 
ci auguriamo lena e perseveranza per. rispondere 
degnamente al voto di filucia che l'esercito. ci ha 
dato e che sarà Ja stella unica la quale ci ggidi 
îa porto, 





Si legge nel Carroccio : 

SCUOLE DELLA PROVINGIA PRR GLI AGRIMENSORI E PER GLI 
orrrat, — Da mol anni vi esistono in questa città due 
scuele fondate dalla provincia, nelle quali l'insegna» 
mento finora fu assai diverso da quello che la provin- 
cia si era prefisso. Già. da qualche anno il consiglio 
provinciale aveva fatti riclami in proposito, ed ora 
apprendiamo che la' sua volontà sarà quanto prima ese- 
guita. In vece dl una scuola di aritmetica è di algebra, 
ed un'altra di geometria nni avremo adunque una 
scuola di geomaggia e disegno lineare ‘applicati alle 
arti e mestieri, ed un'altra per gli agrimensori, 

L'una.e l'altra gioveranno assaissimo si alla città 
che alla provincia quando siano. ‘ben fatte; Mercè Ja 
\rima delle due scuole gli operai , fatti più istrutti; 
miglioreranno d'ussai la loro condizione, ed il loro ser-. 
Vizio fatto molto più utile ai consumatori riusciuà di 
vantaggio. nom solo alla città, ma eziandio alla com- 
pagna; imperocchè una parte di questi operai riflai- 
scono nella provincia da cui uscirono , e dove non sa- 
ranno operai meglio instrutti, gli abitanti della cam- 
pagna troveranno il loro tornaconto a fare il cambio 
dei loro prodotti agricoli con quelli delle industrie 
della ‘città, piuttosto che fabbricarli nel proprio vil- 
laggio. 

Le campagna sentirà anche un notevole beneficio 
flai.nuovi agrimensori, che usciranno di questa scuola, 
la quale. mentre ageyola i mezzi di apprendere una 
professi one che la imminente cadastrazione, è la cre- 
scenle attività sociale, e la maggior mobilizzazione e 
divisione delle proprietà fondiarie rendono più pre- 
ziosa, tende a renderli assai più istrutti, Ciò tanto più 
se l'insegnamento si estenderà, come crediamo, all’es 
stimo dei fondi ed alla materia stradale. Coll'insegna- 
mento dell'estimo dei fondi noi avremo buoni periti 
in vece di periti più o meno'ignoranti, che ora giudi- 
cano per essere soliti a giudicare, ed appoggiati alle 
regole dell'arte , che non hanno.mai conosciuto. Noi 
avremo anche un mezzo di diffusione di sane nozioni 
economiche, che a poco a poco prenderanno.il luogo 
di tanti strani errori che ora corrono fra î più come 
tante verità inconcusse, Coll’ insegnamento poi delle 
regole intorno alla materia stradale, noi miglioreremo 
d'assai le! mostre strade con massimo vantaggio della 
privata e pubblica ricchezza. 

Iusistiamo particolarmente su questo punto, sul 
quale speriamo che la nuova scuola avrà una larga 
parte ; che se così non potesse essere, o per la molti- 
plicità delle altre materie, da insegnarsi , o per altre 
cause, noi vorremmo ché la provincia instituisse una 
apposita scuola, chè certo nella grande scarsezza di 
persone che conoscamo questa materia , essa hon po- 
trebbe meglio impiegare i sti fondi. 

A proposito dell'istituzione del consiglio del- 
l'impero si legge nella Gazzetta di Venezii 

La formazione di un consiglio dell'impero acquista 
fra noi maggiote importanza dalle condizioni partico» 
lari inerenti alla monarchia. Sì’ va oggi appena 
creandovi l'unità dell'’amministrazione. 

Si va oggi appena creandovi l'unità dell'ammini- 
strazione. Jl diritto amministrativo non è a gran 
pezza da noi stabilito con salde basi all'avvenante di 
quello. di Franeia, Lo spirito provinciale è' assai dif- 
ferente, nè smetterebbe si tosto la specialità dei ca- 
ratteri.che lo disformano. 

Qui fa soprattutto mestieri che un corpo consulente 
conosca le tradizioni diverse, i diversi bisogni delle 
provincie, ed aiuti nel medesimo tempo a promuovere 
l'opera dell'unità. Nel creare il consiglio dell' impero 
la costituzione guarentisee un particolare riguardo 
alle diverse nazionalità. Esso consiglio è dunque chia- 
mato ad esercitare santissimo ministero. Verace in- 
terprete degli interessi materiali e morali dei popoli, 
custode e vindice delle patrie memorie, rappresen- 
tante il vario spirito nazionale, genio conciliatore del 
doppio ordine di beni suggeriti dalla carità del nai 
luogo e dalla sollecitudine di conservare una ed'indi- 
visibile la monarchia, egli sostiene una specie di sa 
cerdozio, i 














GIORNALI ESTERI, ù 


Si leggono nel Corriere Italiano di Vienna! 


le parole seguenti in va articolo sulla censura ; 
Ma per passarcì di questo e tenerci strettamente sul. 


campo nostro, giova egli stringere di pastoie l'opposi- 


























orino, Venerdì 3 Gennaio 4854 








zione del giornalismo, soffoc: 
Tigorose censure? Lastiamo' stare ché cotesto è linto 
che sbugiardare la concessione della libertà d 


1 Î el pene 
Siero non diciamo chétifvoler im 


pedire l'opposizione 


gli è lo stesso che' pretendere a vanto d'infallibilità | 


sovrumana ; si taccia pure che condannata una metò 
delle intelligenze a tacere, si è costretti a daver cre. 
dere all'altra alla cieegi tutto questo Ja 

Ma i bisogui da soddisfare, i mali da riparo 
sorse da sviluppare, gli @rrori 
|da togliere, le mende insepara 
tato che pur si denno emend 
| Forse che ‘i giormalisti stipendiati, subordinati e per 
\Ciò stesso parziali e timidi? E mettiamo pure che il 
dicano, come sapere'se. ditan ve 0, sa si tolga l'attrito 
delle opinioni diverse, da cuì solo schizza la verità, 
come da selce stintilla?. E questa opposizione giusta, 
legale, giovevole, si può s0pprimere; ma non estiogue. 
re. Non parlerà inpubbliev, nei giornali ; ma griderà 


mo pure. 
18, le ri» 
Ja correggere, gli abusi 
bili da ogni umano det- 
e, chi sarà che le dica? 




















in privato nei libeili, nei arocchi : quando con più pe- 
Ficolu ? Quella si può vegliare, combaltere, castigare; 
questa cammina scomosciutà , incontrastata, impunita: 
ade il giudizio non può peosere incerto. 

Leggesi nel Pays; 
| ASSEMBLEA LEGISLATIVA.— La lega del partito legitti. 
mista e del partie montagnardo trovò modo di vtte- 
nere quest’oggi sui banohi dell'Assembléa una casuale 
maggioranza, Noi lo lamedtiamo; il voto di questa tor- 
nata, creando un possibile conflitto tra il potere Je- 
gislativo ed il’ potere giudiziale, ci pare ehe abbia 
disconosciute le regule della saviezza che assicurano 
l'impero dei corpi còstituzionali « la sicurezza delle 
società. 

Che fece l'Assemblea vatando la proposizione legit- 
timista? Un'ordinanza; &d ognuno sa che cosa vogliono 
le ordinanze. Bisogna Jagnarsi della leggerezza con 
cui, grazie alla costituzione una decisione presa da 
una maggioranza il'un giorno può sollevare conflitti 
Parlasi da un pezzo di possibili conflitti tra il potere 
esecutivo ed il potere legislativo; nessuno credeva che 
Ne potessera insorgere \ra it potere legislativo e ìl 
giudiziale. ln oggi tuttavia il caso è avverato. Con- 
Viene, infutti ,, a,che l'ordinanza del sig. Debelleyme 
sia considerata come cavcellata dall' ordinanza parla» 
mentare, 0 che questa rimanga senza effetto. 

Spiacevole e deplorabile conseguenza della preoipi» 
tazione! o piuttosto delle leghe! Meglio inspirata., e 
giudicando più freddamente, l'Assemblea avrebbe com- 
preso, che Ja separazione dei poteri forma un prin- 
cipio conservatore ; essà avrebbe compreso, che vo- 
tare con un ordine del giorno' Ja liberazione di un 
prigionero, era implicitamente creare un precedente, 
per votate» un'altra volla ‘la prigionia , ricusata dalla 
magistratura. Essa avrebbecompreso; che, usurpando 
le prerogative della magistratura , era fare un atto di 
assolutisto, fare un'ordinanza, di cui la Convenzione 
sola,ha dato l'esempio. Essa avrebbe compreso, final 
mente, che i partiti rivoluzionari , che la montagna 
bianca, confe la montagna rossa, disconoscevano la 
propria dignità e la esponevano a vedere i suoi decreti 
iuceppati nella loro esecozione-dall’opposizione della 
magistratura. 

L'Assemblea è caduta. in'\na delle trappole tesele 
da una costituzione, di eu 'è chiamata a provocare la 
revisione. Noi lo lamentiamo vivamente, ma non tro- 
viamo nei;pericoli del vato'strappatole in oggi dalla 
lega de'legittimisti e de'moptagnardi, che una ragione 
di più per chiedere altamonte e pubblicamente Ja re- 
visione della costituzione. 

Leggesì nel Pouvoir: 

Questioni Yox..— Che. cosa misera è cotesto affare 
di Yon! Bisogna dire che l'Opposizione sia caduta ben 
basso, per fare di una simile faccenda un affare di 
Stato! Sperasì di deprimere il poterè con queste igno- 
bilî lotte? Esso è al di sopra di esse; esso, se così 
vuolsi, è debole per le istitazioni, ma pel carattere 
suo è forte, 

Quando si pensa alla condizione, incredibilmente 
precaria del paese; quando si considera quest'opera 
nuova e, profonda del governo , cui pensa soltanto il 
presidente; quando vedesi quali immenso riforme sono 
a farsi; quando sì sta faccia a faccia con una rivolu- 
zione fatta ieri, e che ancora non è finita, bisogna ve- 
ramente sdegnarsi contro partiti sì mediocri ; i quali 
tentano di trascinare l'Assemblea a prendere la respon- 
sabilità di tali vigliaccherie. Coloro che vogliuno farla 
discendere a tal punto nella pubblica opinione; la 
traggono ad essere meno del Parlamento-Croupion, 
del quale Cromwell, con tanto disprezzo e con fanta 
ragione ponevasi le chiavi i,tasca. 

Noi che vogliamo la grandezza dell'Assemblea , la 
invitiamo al disprezzo delle preoccupazioni dei partiti, 
ma nello stesso tempo allo studio delle quistioni at- 
tualmente' pendenti , dalle quali dipende la salvezza 
della Francia. 

Alle riforme! Alla politica, 'ed all’utife discussione! 
Siete in piena rivoluzione, nol dimenticate. 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 28 dicembre 1850. 

Sembra' accertato, chè messun francese abbia 
avuto colpa nel preparare od aiutare la fuga da 
Castel S. Angelo del prigioniero politico Offreduzzi. 
La custodia era affidata esclusivamente alle guar- 
die pontificie: il comandante di quelle, capitano 
Fantoni e il suo secondo, di nome Salegi, tenente 
sì trovino carcerati come responsabili dell’av- 
venuta fuga. 1 

Tutti i prigionieri politicà che erano a Castel 
S. Angelo, sessanta circa, sono ora provvisoria- 
mente nelle carceri di S.'Michele. Ieri rimane- 
vanò in Castello i soli 
dice che anche quelli sa tratti, fuori di là, 
perchè i francesi vogliono! tutto il forte per sè. 
Hanno già, come vi scrissi che avverrebbe, ab- 
bandonati yari posti secondari che occupavano 
in città, liberando così alcuni conventi e mona- 
steri dagli incomodi della caserma. Diventa 
evidente ogni giorno più, che era prudente il 
non tenere i soldati francesi sparpagliati per la 
Vasta città, 

Le risse erano frequenti. Nella settimana decorsa 
ne avvennero varie fra soldati pontificii e soldati 
francesi principalmente nei rioni di Borgo e di 
Bianchi, nelle quali risseî Îiancesi hanno sem- 
Pre avuto la peggio, stante l’ intervento del po- 
polo circostante, il quale toi fischi e coi sassi 









nieri militari, ma si 


arla sotto il peso delle } 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


» all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorna degli Angeli e presso 1 priiipali 


- — Livorno, all'emporio libano. 
impiegato pos 

uffici di corns, 
Su 









Padoa, 
denza Havas 
illiom Thomas, 
ind. 





Rolandi, libraio, 
nnonces et d'abi 








prende parte sempre a favore dei soldati nostri 
| contro.i francesi; 


In fatti y'è siato qualche morto, e vari sono 
stati feriti. Ciò. che în questi casi esacerba di più 
le autorità militari francesi si è la difficoltà, anzi 
spesso l'împossibilità di scuoprire i colpevoli. Mi 
vien detto che a questo proposito il generale 
Gémeau abbia diretta una rimostranza al go- 
verno pontificio; accusando Je truppe pontificie 
come indisciplinate ed innmeritevoli di fiducia. 

Il sauto (Padre negli scorsi giorni è escito al- 
cute volte colla sola scorta : di 
nobili. 

La lia del SS, Natale andò alle due di notte 
a sinta Maria Maggiore con. pochi de'suoi dra- 
goni e le, suddette guardie nobili ; i francesi per- 
lustraronò le strade cirsonvicine, ma non pre- 
sero veruna parte al corteggio papale, nè alla 
polizia della piùtza, 

Not sono state pubblicate le’ grazie, che vi 
scrissi essere aspettate, Dicesi ché il partito del 
rigore abbia prevalso, e che ogni*grazia sia ag= 
giornata. 








poche guardie 





Corre voce ancora che sieno riescite. vane. le 
trattative col re di Napoli per avere . un corpo 
di sue truppe in servizio di sua santità. 

Si crede che i padri gesuiti rimetteranno; il 
loro gran cappello al principio d’anno. Mi viene 
supposto che nel'sacro collegio siasi appalesato 
un numeroso! paitito contrario alle nuove leggi 


organiche, ‘onde è probabile non sieno per ora 
attuate, 





Sì sono andate facendo molte perquisizioni per 
ricercare’ quella stampa ‘clandestina, di@eut vi 
parlai nell'ultima mia lettera. Ma fidora Wulla si 
è scoperto, sebbene siasi stabilito di dare un 
premio assai forte a chi denunzierà il possessore 
del torchio, , 











Torino, 2 gennaio 1851. 

La vita dei governi costituzionali consiste 
nella Jotta tra due parti, l'una delle quali 
liene il potere, l'altra vuole conseguirlo, Una 
tale lotta, ‘0 palese od occulta, esiste in tutti gli 
Stati, È pregio del governo costituzionale che 
si. fccia upertamente, senza lasciar luogo ad 
occulte insidie; senza. che il combattimento 
delle due parti, od.il prevalere dell'una piuttosto 
che, dell'altra faccia: pericotàre la cosa pubblica. 
Gli Stati retti;a. monarchia costituzionale pro? 
cedono tanto. più risolutaménte nella vià che è 
loro segnata quanto più le due parti, Lenendosi 
nei confini della costituzione, si mostranò frin= 
che ed esplicite:nel propugnare il proprio si- 
stema, e nel combattere quello degli avver- 
sari, 

Noi non vrediamo che il nostro paese abbiù 
finora soddisfatto. interamente: a queste condi- 
zioni. La parte ‘che all'epoca della guerra te- 
neva le redini dello Stato, che dopo la luttuosa 
catastrofe di Novara fu, prima maggioranza, poi 
minoranza della Camera elettiva, dopo la pace 
cessò di avere un programma esplicito : per- 
suasa dell’impossibilità di far prevalere 0 le 
proprie. dottrine, o gli uomini che le profes- 
sano, dichiarò anzi parecchie volte che non 
voleva rovesciare il ministero ,, ma dirigerlo 
nelle vie della liberalità politica. Questa condi» 
zione di cose, che a primo aspetto può parere 
favorevole al consolidarsi delle nostre institu- 
zioni, in sostanza non è, Hl partito che sta col 
ministero non stimolato nella lotta riesce inerte, 
ed inoperoso, e perde così quella prevalenza 
morale che pure gli sarebbe necessaria. Il go- 
verno collocato tra nemici non dichiarati, ed 
amici troppo irresoluti, pare qualche volta ‘che 
duri piuttosto per tolleranza dei suoì avversarii, 
che per appoggio dei suoi fautori. Le leggi Sic- 
cardi furono malignamente interpretate da alcuno 
come una. concessione falta per render meno aspri 
i suoi nemici: l'abrogazione del bollo sui gior- 
nali; la pubblicità delle sedute dei consigli co- 
munali, prima neguta poi conceduta: là pro- 
posta Demarchi ridotta dalla commissione a 
termini moderatissimi , poi allargata senza 
contrasto del ministero o dei suoi fautori, non 
poterono a meno di ricevere la stessa inter- 
pretazione. Non entriamo qui a ragionare del 
merito di queste deliberazioni, ma del modo in 
cui prevalsero. 

Il governo, o stia da un lato v stia dall'altro, 
non debb'essere pedissequo delle parti, ma an- 
tesignano della nazione. Le ultime di queste 
deliberazioni furano consentite dal governo, 
perchè procedendo altrimenti non si teneva si. 
curo di essere spalleggiato abbastanza dalla sua 
patte, la quale dovrebbe pure ricordare come, 
secondo il delto di Luigi Filippo, i governi non 
cadano per essere aspramente combattuti, ma 








| per essere mollemente difesi. Noi abbiamo an- 


cora il mal abito di guardare come liberale, e 
popolare, ogni partito che contrasti ai reggi- 
tori: concetto nalurale sotto i governi assoluti, 
per dovere e per necessità nemici di libertà; 
assurdo solto i governi liberi, la cui autorità è 
necessaria a custodire le franchigie popolari. 

La mancanza di un programma abbastanza 
esplicito delle due parti, direi quasi di un cam- 
po di battaglia bet definito in cui si combatta 
la lotta, fa che nyn sì oilengano interi i bene- 





fici politici del governo costituzionale, e che! 





Num. 932. 


si mantengano fra le varie parti i sospetti che 
sono proprii del governo ssoluto. Molti so@ 
spettano l'opposizione, composta quasi tutta de- 
gli uomini che: applaudirono alle costituenti, w 
alle idee democratiche. del 48, di non essere abs 
bastanza sincera nel suo attaccamento ullo St 
tuto ed alla. mons 


{ad 
bia; di Savoia; altri acco: 
sano la parle ministeriale di non: essere'aliena 
dal. favoreggiare coloro che bramano un re 
gresso verso gli ordini assoluti. 

Programma del ministero ‘e de' suoi ‘aderenti 
lebb'essere il mantenere quei principii nei quali 
consentì quel grande partito liberale ‘chè dal 
1814 al 4848 adoperò in tutta Europà aicon- 
ciliare le. libertà. popolari coll'’'aùterità del 
principato ; di quel grande’ partito ‘Tiberale a 
cui sono. dovute le sole instituzioni veramente 
libere: che rsiano state nei tenipi recenti ; di 
quel grande partito liberale ohe nel 1848 a- 
vrébbe probabilmente riparato gli oltraggi fatti 
mel 4844 wi dirilti delle mazioni, se l'opera sua 
non fosse stata turbata da altri;'di quel grande 
partito liberale che oggidi ancora’ può solo ris 
parare. i danni dellé pazze esagetazioni @' delle 
stupide riazioni ehe da ogni parte ci minacciano, 
Che dopo l'agitazione portata negli spiriti dagli 
avvenimenti del ‘48, quel programma a taluni 
possa parere insufficiente, lo comprendiamo: che 
la loro opposizione possa riuscite ulile a tane 
desti i popoli sugli interessi della libertà, lo 
comprendiamo. Ma se i seguaci di quel partito 
liberale mostrassero di oscillare tra ‘la Joro 
fede e quella della demodrazia del 48, i più 
Spinti nelle idee di libertà potrebbero ralle- 
grarsi un momento: mà a questa letizia succe- 
derebbe pur troppo, noi temiamo, la gioia cru» 
dele degli amici del’ dispotismo, 

















CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera ha oggi riprese le tornate pub 
bliche; e le comunicazioni del presidente della 
commissione del bilancio, e di altri relatori e 
membri di commissioni hanno dimostrato che il 
tempo trascorso durante l'interruzione delle se- 
dute pubbliche non andò perduto per. il pacse, 
ma fu anzi con molta sollecitudine impiegato, 
A spingere e condurre a complemento impor» 
tanti lavori. 

Oltre alla relazione sul progetto di legge per 
l'alienazione di' beni-demaniali, già stata distri» 


buita giorni addietro, deponevansene oggi sul 
banco della presidenza due altre, l'una per Ja 


nuova imposta sulle proprietà delle mani-morte 
e corpi morali; l'altra-sul bilancio della marina. 

Riferivasi inoltre l'elezione del collegio di 
Costigliole, ed annunziavansi come prossime ad 
essere presentate altre relazioni sui bilanci; 

Dopo questi preliminari la Camera passava 
alla discussione della legge sopra accerinata per 
l'alienazione di beni demaniali 

Il principio economico a cui s'informa questa 
legge, ele considerazioni pratiche, le quali ne 
hanno consigliata la proposta, sono di tale evi» 
denza e gravità che ‘per poco. fu la si votasse 
senza discussione, come avea già la commissione 
accettato nella sostanza il progetto del ministero, 
introdotte solo per, maggior precisione di lin- 
guaggio due insignificanti variazioni di reda- 
zione, che il commissario regio, a nome del mi- 
nistero, accettava, 














È verità economica dimostrata dal raziocinio 
e comprovata dall'esperienza, che i beni pos» 
seduti dallo Stato sogliono, fra tniti, essere i 
meno produttivi. Le istesse ragioni per le quali 
si censura il concentramento delle. proprietà "a 
mani dei corpi morali, il dominio. utile dello 
Stato sopra i latifondi è contrario ai, veri canoni 
della pubblica utilità, Poichè, nè lo Stato prende 
da essi tutto quell’ulile che potrebbe, e saprebbe 
ricavarne un altro proprietario: nè per. conse- 
guenza deriva da essi alla società Lutto quel co» 
modo che pur sarebbe ragionevolmente a spe- 
rarsene, 

Tuttavia era canone fondamentale del nostro 

diritto pubblico interno, prima dello Statuto, che 
i beni demaniali non si potessero alienare. Con 
esempio raro, i nostri. Principi aveano voluto 
porre un limite legale, al. proprio arbitrio, col 
sancire quale. principio ineoncusso e indeclina» 
bile la inalicnabilità di questa sorta di beni. Nè 
forse ai tempi nei quali questa misura. si decre» 
lava, era essa da biasimare, 
Oggidi, rinnovato sopra altre basi tutto l'edi- 
fizio politico ed amministrativo, ragion vuole che 
in quanto si possa lo spirito della intera legi- 
slazione si ponga in armonia coi principii veri 
sì del diritto che della scienza. Quindi è che l’o- 
pinione universale plaudiva al governo, che fra 
gli altri mezzi, di ristorare l’erario esausto 
avesse pure proposto di appigliarsi a questo; il 
quale inoltre presenta sopra gli altri il pregio 
non volgare per una legge di finanza, di prov» 
vedere alle strettezze del tesoro pubblico senza 
aggravare di nuove tasse i privati; ed. anzi pro» 
movendo l'utile generale, perchè restituisce al 
commercio ed alla coltura dei privati, che è pur 
sempre la più efficace, una massa di beni che 
ne fu per tanto tempo soltratia, 
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Ditrecchè - secondo la comm 
ebbe ad avvertire nel suo repporto, il governo 
seppe scegliere con molta avedutezza î ben 
che dovessero ora'alienarsi; destinando cioè alla 
vendita quei soli che siuno di tenue rendila, 0 
di difficile o-costosa amministrazione. 

Persquesti motivi, che-s'affacciavano a qua- 
lunque lettore del progetto (di .legge a ciò 
tivo, pareva che neppur vi. potesse. essere. di- 
scussione;. e. sicuramente sarebbesi senza pa 
role, andato alle voci, se. non fosse stata una 
singolare mozione dell'on. Siotto-Pintor, il quale 
mentre pur non:contestava ilmerito 0 l'oppor- 


tunità della legge, ad unitempovperò si \proie- | 


stava che nonle darebbe ‘il suo voto, se non 
sia nasse una destinazione speciale ai fondi 
che dalla vendita d’essi beni ritrarrebborsiz:os- 
sia se non si promettesse d’applicarli alia istru- 
zione primaria ed alla guardia nazionale: 
golare .mozionè veramente. ; (esserido esempio 
nuovo negli usi parlamentari che mentre si di- 
scute.una legge di finanza, suggerita dalle stret- 
tezze dell'erario, intesa-a provvedere ai bisogni 
generali dello Stato, possa legalmente un depu- 
tato: apporre egndizioni al suo voto; comandare 
l'impiego dei fondi ‘pubblici; e dare o ricusare 
al.governo. i sussidii indispensabili, secondochè 
ottenga o non l'affidamento che sì faranno di 
preferenza quelle spese, chet.av lui piaccia di 
trovar più urgenti o più opportune, 

E giova. credere che lo stesso ;Siotto-Pintor 
avverlisse la inammessibilità, della sua propo: 
sla, giacchè -facilmente la ritirava. ‘in. seguito 
alle osservazioni del .R., commissario Arnulfi, 
che cioè le maggiori spese per quei due rami le 
potrebbe più acconciamente proporre nella, di- 
scussione dei bilangi relativi. 

Ma qui non aveva fine l'incidente chei sol- 
levava. Poichè avendo esso accennato a' beni 
della compagnia di Gesù in Sardegna, il Miche- 
limi, che crederebbe giorno perduto quello in 
cui non avesse parlato alla. Camera, aflferrava 
l'occasione per interpellare il ministero sulla 
destinazione e sulla gestione dei beni della delta 
compagniu; al che rispondeva il Mameli, trat- 
tarsi ora jin consiglio di Stato Ja questione della 
facoltà e del modo dell'aliénazione, e che fra non 
molto né sarebbe occupata la Camora, 

Soddisfatto così all'interpellanza passavasi a 
discutere i singoli articoli, che l'un dopo l’al- 
tro erario accettati senza maggiori parole, 

Dopo il voto sulla legge per alienazione dei 
benî demaniali, la Camera traltava la presa in 
considerazione delle modisicazioni proposte. al 
codice penale dall'onor, deputato di Caraglio. 

L'avv. Brofferio, suno lo ignora, è fra i 
più illustrî. eriminalisti ‘del Piemonte; e una 
parte grandissima della sua riputazione egli la 
deve appubto al modo distinto col quale esercitò 
il nobilè ufficio di patrocinatore, de 
nelle cause penali. Pare (quindi. che in questa 
materia la sua opinione debba essere di molto 
peso, perchè le ispirazioni dell'ingegno sono in 
questa parle confermate e sussidiate dagli in- 
segnamenti dell'esperienza. 

È altresi una verità di falto, che, per molti 
rispetti, l’attual nostra legislazione criminale è 
mancante è difettosa. Poco gioverebbe ora l'in- 
dagarne ‘tulte le cause; il fatto sta; e lo am- 
melteva il'‘governo stesso, quando nominava 
una comm forma anche di questo 
codice. 

Ma non ostante queste premesse dubiliamo 
forte che alcuna delle modificazioni suggerite 
dall'on Broflerio sia, com'egli vor- 
rebbe, immediatamente acceltabile, 

Anzitutto, nelle materie importanti e 
plessive, quale appunto si è questi della Tegi 
zione penale, siamo per massima avversi alle 
migliorie parziali. Dove si tratta di un sistema 
di ‘cose, € isullamento’ di rie ‘parti, 
le quali'è d'uopo armonizzina fra di loro, e si 
informino ad un principio unico, se denno avere 
vita piena ed efficace, le riforme ad' intervalli 
e'di ritaglio, nocciono più di fquel che 


lì accusati 


tone per la 


vole av 


iovino, 
E sono troppo spesso di ostacolo ‘ai progressi 
veri, per un po' di bené apparente che sem- 
ino avereaffrettato, È 

E ciò repuliamo essere vero, piucchè in qual. 
siasi alla materia, in questa della legislazione 
penale, la quale per i diritti sacrosanti, e gli 
interessì gravissimi che riflette, abbisogna più 
d'ognii alti di essere tutta coordinata princi. 
pii maturîmente ponderati, èd'a' norme vera- 
mente: giuste e razionali, Il ele non si può fare 
se mom abbracciando di un sol ‘tolpo ‘d'occhio 
tuito il sistema ed'impiantandolo con mano 
ferma sopra le‘sue basi. 

Nelle proposte Brofferio nulla di tutto” ciò: 
non'fermezza di principiî, non' unità ‘di vi te, 
non complesso «di teoria : ma tre è quattro‘ di- 
late, sconnesse, gittatò 
d alla st 


sposizioni i 
in mi rie di ‘tutte le altre, come sea 
comporre un buon: codice penale ‘bastasse lo 
Spostare qualelie articolo, esopprimerne qualche 
altro, per far logo ‘ad''una nuova redazione. 

E:st'che queste proposte, per quanto modesta 
apparenza vestano, e sebbene con calda ‘insì: 
stenza, dichiarate pure ed immuni da ogni con- 
cetto'o tendenza! politica, toccano ‘pur ‘tuttavia 
alle questioni le più vitalivdel diritto e della gi 
isdizione criminale: 

Così per esempio la prima proposta Brofferio 
vorrebbe troncate colla semplice mutazione di 


quasi a caso | 


una parola, la' difficile:questione’del limite def 
si.debba apporre all’azion ‘preventiva della gii 
stizia sulla libertà individuale, e la troncherebbe 
precisamente in senso contrario a quello nel 
quale andò sinora tisolta e dalle leggi, e dalla 
giurisprudenza patria, non che dalle leggi e dulla 
giurisprudenza dei- popoli che hanno istituzioni 
simili alle nostre. 

La seconda fra le proposte Brofferio, soppri- 
mendo gli articoli 164 e165 del Codice’ pe- 
nale, senza nulla ‘sostitàir loro, tenderebbe ad 
autorizzare implicitamente qualunque . prop 
ganda 'anti-cattolica, ed a rendere irresponsale 
qualsiasi opinione in materia religiosa, in qua= 
lunque modo venga espressa e patrocinata; 
purchè non per mezzo della stampa. 

La terza mozione. del deputato. di Caraglio 
può. dare. argomento av non: lievi: conside- | pi 
razioni; poichè vorrebbe estendere la reale 
prerogativa della “grazia anche si casi ‘di con- 
ossia colui che non contento ad 
un primo atto illegale e riprovevole, non 
contento alla violazion della legge , avesse 
accoppialo a questa prima colpa |’ altra della 
insubordinazione verso. i suoi magistrati legit- 
limi, ricusandone cioè l'autorità, e sottraendusi 
indebitamenter al. loro giudizio , potrebbe. poi 
invocare la grazia sovrana } la quale, perchè 
non divenga un ‘ubuso, secondo alcuni non 
debb'essere cheil premio concesso al pentimento | 
ed alla resipiscenza. 

Per ultimo, il quarto articolo del dep. Brof- 
ferio ‘allarga a tutti indistintamente i reali di 
Stampa la‘istiluzione dej Su questo prò- 
Posito non vogliamo per ora pronunziarei defi 
nitivamente, In astratto, i giurati sono l’ultima 
fra le guarentigie, ed il complemento dell'ideale 
di uno Stato libero. Ma nel nostro paese, avuto 
riguardo al presente grado. di istruzione 0. di 
educazione civile .e politica della generalità dei 
nostri cittadini, questa così ampia applicazione 
di un principio d'altronde esatto, è ella pru- 
dente o necessaria ? 

Cercheremo altra fiata di sciogliere questo 
dubbio, e di approfondire levaltre questioni che 
suscitano le:proposte dell'onorevoleavv. ‘Brof- 
ferio: per.ora.ci basta l'averle accennate di 
volo; ed a compicte:il nostro uffizio, di storici, 
aggiungeremo che la prima fra queste veniva 
oggi dopo lunga, discussione presa' in ‘conside- 
razione, a. debole maggioranza però. 

Qualunque sia la nostra ‘opinione sul merito | 
della (proposta, non: biasimeremo perciò il voto 
della Camera. Prendere in considerazione; nel 
linguaggio. parlamentare; non. significa’ punto 

ecetlare } approvare una proposta, ma solo 
reputorla abbastanza grave da ineritarsi gli onori 
di; più matura disamina; E certo la questione 
che quell'art. solleva è abbi importante 
perchè sia utile discuterla. d un tempo 
credinmo.che quando si.debbavdeliberare' sulla 
proposta innoyazione;la: Camera non vorrà com 
promettere; il, riordinamento »della legislazione 
penale; a cui,si.sta indefessatménte lavorando; 
per accellure unariferma parziale; che sarebbe; | 
se,non altro; inopporluna e prematura, 


Il ministro di grazia e giustizia presentò oggi 
alla Camera dei deputati i due progetti di legge 
votati già dal ‘Sendto, l'uno per l'abolizione 
delle bannalità, l'altro per lo svincolamento dei 
beni soggetti a fedecommesso, primogenitura, 0 
simile. 
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Secondo. le comunicazioni fatte oggi dagli | 


onorevoli.conte: di Revel e cavaliere Boncompa- 
gni, la commissione del. bilancio. si è divisain 
quattro sotto-commissioni; ied.oltre al. bilancio 
della \marina.già presentato, prossima ar porse] 
tare alla Camera le relazioni sui bilahci. dello 
spese generali,; delle gabelle;- dell'artiglieria; 
delle strade ferrate, dell'agricoltura e commers 
ciove dì grazia e giustizia, 

Inoltre sono pure jin discussione iv bilunci dei 
lavori pubblici re dell'istruzione; il solo che 
soffrità ‘qualche ritardo, cagionato dalle gravi 
modificazioni, recentemente introdottevi, sarà 
quello della. guerra; che:non si potrà" fotse pré» 


sentare se non, entro ùn ‘mese; 
Se le nolizie che a noi giungono son vere, 


Avitonio Rosmini, splendidissimo lume di sa- 
pienza e di virtù cristiana, che a Stresa vive 
tulto agli studi ed alla carità, sarebbe non di 
Fado amareggiato dagli scritti e dalle. pratiche 
di oscura ed anonima gente. Noi non vogliamo 
offendere Ta singolare modestia del Rosmini, 
celebrandone fa, dottrina, la virtùsed i bene. 
ficii, nè vogliamo turbare per. indiretto. la se- 
renità del 
role sey 


pi 


P 
si 


ni 
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mansueto animo suo,; rivolgendo, pa- 
a colore,che, amareggiandolo,: in- 
giuriano ogni Italiano per cui sieno saere la re- 
ligione, la s la patria. In questo. ono- 
ralo p ccennare una viltà, perchè la 
coscienza pubblica se ne commuoya, e perchè 
chi a dovere ed onore di 
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IDALLA: 
Torto; SMi;(cen devreto firmato in idierie | 
za del, 17 dicembre1850, ha nomina 
Castellani avvocato Giuseppe, ayvocato fiscale 
presso il tribunale di prima. cognizione di Pal- 
lanza, a sostiluito avvocato dei poveri presso il 
magistrato ‘d'appello’ di Casale. 
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magistrato di 
nel.tribunale di 4.a cognizione di-Bobbio;a:se= 


gretirio criminale è (reggente la segreteria civile 
del magistrato d'appello di Genova ; 


mento di S, Stefano d'Ayeto, a giudice di quello 
di Tori 


mandamento. di Novi, a 


si 


guenra ; 
ficiale del ministero dell'interno. 


Mauri 
sigliere municipale è prefetto delle carceri della 


della Savoia , il governo del Re ha proposto al 
bilancio dello Stato un fondo annuario per sta- 
bilire e mantenere a Ciaimberì dei corsi, di chi- 
mica e di meccanica applicate alle. arti,. Questa 
tnisura ha ricevuto la sanzione delle Camere; ed 
il governo ha. nominato! il canonico. Chimous- 
set professore della cattedra dì meccanica, ed il 


sì 


che grazie 
re alle condizioni materiali preliminarie per l’e- 
secuzione dell'idea del governo ,  l’apertara ‘so- 
lenne di' questi corsi‘avià luogo venerdì prossi- 
mo 3 gennaio ‘nel locale al ciò destinato. 

tendente ‘generale, ed onorata dalla presenza del 


si 


posti per le persone cui piacerà assistere all’inau- 


la seguente statistica, 


provincia 


tano 97 scuole maschili e 17 femminili con 7200 
scuolari e 2300 senolare. 


si numerano a;sua wolta 59 scuole maschili, 16 
femminili con 4801) scuolari e 1900 scuolare. 


comuni; 
di femmine, con circa 4900 giovani e 4600 zi- 


la novena di Natale nella collegiata di San Se- 
condo d'Asti, lasciò a benefizio degli. asili in- 


ricordi degni del yero ministro di una religione 


servate con animo pronto e volenteroso le ‘leggi 
divine è le' leggi civili. 


vernì 


saporti, ecc., l'autenticazione 0, la vidimazione 
finora in uso, per parte degli esteri consolati, 


cembre pubblica il seguente decreto del granduca: 


18) 
dati delle nostre truppe, dopb, 25 anni di non 
interrotto seri 
nei 


che in 
distiativo, consistente in una medaglia ‘d’ argento 
per ser, 
servig 


sponderti di 
uftiziali i 


segnalata azione siansi resi benemeriti , e ciò 
indiperidentemente ‘da altre decorazioni , che a 
noî piacesse accorilar loro în casi spe 


tario di Stato pel dipa 


abbiano compito nella milizia trenta anni di ‘ser- 
ho 





IL RISORGIMENTO 


(Con decreti del 27 ha nomi 
Payariao ayvocato Carlo, a sottors 
ssazione; 

Corradi: avvocato Antonio, giudice di 3.a classe 


'etario del 


Debarbieri avvocato Carlo, giudice del manda- 


lia; 

Ricci avvocato Gio.,Battista , yice-giudice del 
giudice di» quello di S, 

tefano d’Aveto. È 

S. M. nell'ultimo giornò dell'ora scorso anno 

i è degnata di  fregiaie di suo proprio moto 

lella croce di commendatore dei santi Maurizio 

Lazzaro i signori 

Conte Giuseppe Siccardi, guardasi 

Cav., Pietro Paleocapa, ministro dei layori 

ubbl; 

Cavaliere Alfonso, Lamarmora ; ministro della 


Conîe Gustavo Ponza:di S. Martino, primo uf- 


S. M. decorò inoltre della "croce dei santi 


60 e Lazzaro il signor Carlo Balbino, con: 


‘ompagnia dello. misèricoudia. 
Ciwnenì, 1 gennaio. I lettori si ricorderan- 
o, che nella sua sollecitudine per gli iuteressi 


iguor P. A. Bebert professore di quella di chi- 
rica. Miglior scelta non' si poteva fare, poichè 
ì l'uno che l’altro han fatto le loro prove nel- 
insegnamento. pu 

Noi abbiamo la soddisfazione di anmunziare 

lo zelo dell’amministrazione mun 


ale che si adoperò con ogni cura per soddisfa- 


La sedutà d'apertura sarà presieduta dall’in- 
indaco della città. Oltré ai posti destinati agli 
Ilievi che! sì son fatti serivere, e che si dispon- 
ono a seguitare i corsi, vi saranno ancora dei 


uramento di quest’utile  istitituzione, 
(Courrier des, Alpes), 
—Togliamo. dal giornale ila Stura {di Cuneo 


Gi consta per fermo chie ‘tra î 61 comuni della 
iibeese vi sono 438 scuole maschili è 
9 femminili con 6900 scuolari e 2800 scuolare 
he le frequentano, 
A Mosdovi nelle 


sue 7f comunità pur si con- 


Nella provincia saluzzese, avente 52 ‘comuni, 


Infine nella proviticia “d'Alba, dove ‘hanvi 77 
stanuo aperte 95 scuole di maschi e 30 


elle, 
— Il 'siguor ‘teologo ed avvocato Cavalleri, ca- 


onico arcidiacono d'Abqui, recatosi a predicare 


autili di detta città l’asseguatogli emolumento. 


Conchiudea l'evangelica sua predicazione! con 


’amore.e di pace: — rispettate | ed ubbidite il 
cale monarca: difensore-delle nostre libertà; pre- 
tate ‘ossequio va tutti î ‘poteri dello ‘Stato; ‘os- 


Onore è Tode al' verace interprete del Vangelo! 
Miaxo, 30 dicembre. —.In seguito ai concerti 
resi, fra 1’, \R. governo; austriaco'e gli'altri go 
sterì che fin qui: mantenevano degli ap- 
osìti consolati in Milano, ijuestì ‘ cesseratinò' di 
assistere col'31 dicembre 1850) 

Cesserà perciò col 4 pennaiò ‘4851 l'obbligo 
ei sudditi austriaci di fiportare sopra qualsiasi 
tto o documento pubblico o privato, sui pas- 


Fmesze.,— Il Monitone Foscano  del::30 di- 


Visto l’art. 116 del fegolamento del 46 aprile 
16, che accorda a tutti i sotto-uffiziali e sol- 
un distiltivo, di pubblica be- 
ineranza consistente in una medaglia di. bronzo: 
Visto il’ aostco” decreto del 19 maggio 4841 , 
ituisce, per i sot?’ uffiziali e soldati altro 


‘e di ricompensa di speciali d segnalati 

militari ; 

Considerando esser di giustizia, che di corri= 
ativi vengano -decorati anche gli 

lî abbiano prestato un ‘lungo ser- 


gio allo Stato , ‘o che dello Stato per qualche 


di 
Visto il rapporto del nostro ministro segre- 
imento della guerra; 
Sentito il nostro enbsiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e decreliamo : 


Art. 1, Agli uffiziali di qualanque grado. che 





i2i0 non interrotto, verrà accordata ‘una deco- | 


razione da portarsi ‘sul pettò dal Tato sinistro si 
della forma ‘e’ col ‘na 


ro élie appresso; Croce a 


DET caio 
uattro spicchi di ra ‘Torato , e collegati in; 


mézzo da uno scudo d'argento, che avrà sopra 
‘ana parte la nostra efligie, e suli'raltra ta leg 
genda Anzianità. Nastro di color .celeste con 
piccole liste laterali rosse, da non portarsi se 
non congiunto alla devorazione. 

Art. 2: Una decorazione potrà pure essere 
conferita, senz’alcun riflesso all’inzianità, a. tutti 
quegli uffiziali che, per qualche speciale e se- 
gnalata azione sìansi resi benemeriti dello Stato. 

Questa decorazione, sia per la materia come 
per la forma) sarà simile‘all’altra stabilita per 
l'anzianità: La sua.leggenda per altro» sarà «Fe 
deltà e Walore» ed'il nastro, al quale dovrà 
esser appesa; di color rosso esso ‘ pure; lateral- 
mente listato di celeste. 

Art, 3. I sott’uftiziali promossi al grado d'uf- 
fiziali, dopo aver già ottenuta Ja medaglia d’an- 
zianità, avranno dritto, appena compiuti i 30, 
anni di servizio, a cambiar la , medesima colla 
decorazione di che in detto articolo primo; 

Art. /. Le medaglie si d’anzianità che idi me- 
rito destinàte. pei sott’ ufliziali e pei soldati dal 
regolamento, del 16 aprile 1816, e dal decreto 
del 19: maggio 18411; dovranno: d'ora. ihnanzi 
portarsì appese a ‘nastri eguali: a’ quelli come 
sopra prescritti rispettivamente per le. decora- 
zioni d'anzianità , e per quelle di merito, desti- 
nate agli uffiziali. Questa disposizione s' applica 
anche alle medaglie già, conferite cd attualmente 
godute dai sott'uffiziali e soldati. X 

Il nostro, ministro segretario di. Stato pel di- 
partimento della guerra, è iucavicato, per quello 
che lo «concerne ; dell'esecuzione. del: presente 
decreto. 

Dato in Firenze, li diciannove dicembre mille 
ottocento cinquanta, (Seguono le firme). 

— Con altro decreto granducale del 28 di- 
cembre; 4 

È creata una commissione incaricata di pre 
parare e.proporre all'approvazione sovrana, per 
l'organo del ministero delle finanze; un, progetto 
di riforma della contabilità dello. Stato., e. del 
servizio delle casse elle regie amministrazioni. 

Compongono la commissione='îl senator cav. 
Ferdinando Tartini, consigliere di Stato in ser- 
vizio straordinarlo, e regio procuratore alla corte 
dei conti; il cav. Vincenzo Martini, ammini- 
stratore generale delle regie dogane ed aziende 
riunite; .il, cav, Giovanni, Bellini, direttoro dei 
conti della, imperiale e. regia. depositeria. ge- 
nerale. 

La commissione dovrà presentare;il suo lavoro 
dentro il mese di marzo 1851. n 

Livonso, 28 dicembre. — (Cart. dello Statuto). 
— Un ordine dell'autorità militare, proibisce le 
maschere al teatro e al. pubblico, in tutto il ter- 
ritorio compreso nello Stato d’aggedio 

Ieri giunse da Pisa il generale austr 
tonio De Nobili comandantel'ottavo corpo dar 
mata , e ispezionò le truppe imperiali di guiar= 
nigione in questa città che erano schierate nella 
piazza d'arme. 


| 


co. An 


Axcomi, 24 dicembre. — (Cart. dello Statuto). 
— La sede’ del nostro legato è ancora incètti ! 
dicesi a Pesaro: tanto neglio! Si dice pure che 
venga il catdibale Bofondi della qual cosa ci 
potremmo rallegrare ' davvero, perchè è uomo 
onesto e di mite carattere. La nuova legge mu- 
hicipale non andrà in attività che in marzo od 
aprile, La censura viene dando segni di vita, Un 
cancelliere del tribunale. è.istato destituito: frai 
molti acriter aminoniti  v'ha vil nostro fiscale, 
uomo che non s'è mai' distinto altro. che per 
non avere opinioni politiche; ed un giudice pio- 
nosso di recente, È 


Naroti. — (Cart, dello Statuto). — Il cavaliere 
Armando Bayard de la Viogtrie, ingegnere; fran- 
cese, che ha diretto e compiuto con sommo ono- 
te,je felice successo l’opera della strada; ferrato 
da Napoli.a Nocera e Castellammare; nella” quale 
sono ‘stati; eseguiti laVori di grande jihportinza 
nella scienza e nell'arte dell'ingegnere ;° è stato 
noininato commendatore delll’otdine di' France- 
sco primo. Egli ha ottenuto la concessione della 
liuea di strada ferrata da Capua al. confine; ro- 
mano, 


ESTERO. 

TURCHIA. — Nel Journ. dè Costantinople del 
19 si legge una corrispondenza d’Aleppo in data 
del 7, la quale annunzia che îl primo dicembre 
arrivò in quella città il nuoyo governatore Me» 
hemet pascià, accompagrato..da. 4000, soldati. di 
fanteria con 4. cannoni, per, rinforzarne il presi- 
dio, e impedire nuove turbolenze. La. guari 
gione di Aleppo ascende ora a 8000 nomini di 
troppe regolari’ d'ogni aria, più qualche centi 
naio di basci-buzuk. Melienet pascià si mostrò 
sensibilissimo alle sciagure di quella città, e pro- 
mise ampia siparazione in, nome, del sultano, 

È vescogi presentarono già. per; ordine del pa- 
sciù,, le. specifiche delle. perditè. toccate. dat, ci 


| stiani ;j1,16, e. 7, ottobre. Egli. espresse. ai mem- 


bri: deli'consiglio; in piena adunanza; la sia ma- 
raviglia perchè invece di far 'valere la propria 
influenza a reprimere l' insurrezione; si chiùsero 
nelle caserme, Jasciindo la' città tutta esposta al 
saccheggio, Uno' dei meinbri del consiglio, rico- 
riosciuto colpevole, venne arrestato’ all'istante 

pièu consiglio e parli per Alessandretta con gli 
alti colpevoli Alsdulla bey, Moba:nmed agà Ba- 
Bulsi, Ramadan agà,, Kuscim agà e Qunar figlio 
di Aaîssa, i quali. tutti verranno imbarcati alla 


I'Jolta della capitale, 


— La, Gazette d'État riferisce essere. stato ese- 
guito, un progetto, per .l’ attivazione. d'una. linea 
regolare di. piroscafi destinati a.;fare.il viaggio 
del Bosforo, allo scopo di tutelare da’ peric@ii{gy 
tare quegli abitanti di Costantinopoli che fre” 
quentano i vari.ivilapgi deliBosforo, e per pro- 
muovere, il prosperamento. di una parte. sì favo- 
rita del paese com è quella. II, sultano ordinè 





ietà, formata a taliuopo; la'sultana Validè ne 
(prese altre 50,il grab gisît'e i ministrì 284. Gli 
‘altri. impiegati, dignitari: &ce, del governo ottomano 
Sostrissero per 446 azioni, e varì distinti ban- 
‘chieri e negozianil turchi ne presero 207. Il nu- 
mero delle azioni collocate. ascènde ‘in tutto a 
1084, oltre a quelle che si raccolgono quotidia- 
namente, e sulle quali mancano: ancora precisi 
particolari, 

= L'impartial di Saiibie! del 20' ridtra che 
Mehemet, pascià ,: ministro di polizia, perseguita 
da qualche tempo alacremente le case da giuoco, 
indotto ‘acid per '/aver] saputo ‘che iiolti ‘padri 
di famiglia, adescati dal cattivo esempio; .yi per- 
dettero somme ingenti. È 

Tu'‘riéambio delle onòrifterize accondate dalla 
corterdì Torino ad alcuni) ministrise» funzionati 
ottomani, il sultano conferì l' ordine del Niscian 
Tfthiat atl'alcani ministri ‘è fahzionari del governo 
Sardo ;le iquali decorazioni: nonttarderanno” ad 
essere inviate alla loro destinazione, 


GRECIA. — Arexs, 18 dicembre. La Camera dei 
deputtatil'‘di Atene' procedette viella' sedatà'del 17 
allà nomina ilelisuo ufficio; che-ora sircomipone 
così: presidente, N. Giurdis, deputato }d'tdraal- 
l’unanimità; viee-presidenti, A, Danopulos , de- 
putatò d’Avgo,e S. L'ogothétos' deputato di Am- 
Missa: segretari ‘Phylaretos deputatoliidi»Megata 
A, Chadgi Anargyra, deputato di Spezia, A. Pe- 
pas, deputato d’Ermionide; tesoriere, S. Pratsi- 
kas, Nelle torpate antecedenti essa ‘erasi 
pata della verifica delle elezioni. 

La Camera annullò la. elezione del. sig» Pai- 
kos, aninistro della giustizia; comenon'domicî= 
liato stabilmentè nella: provincia vin:’cui? venne 
eletto e non possedenté un fondo del'valore di’ 
almeno ‘dieci mila dramine. Ma il Courrier d'4- 
thènes, ben lunge ‘dallo séorgere in bd un atto 
di indipendenza della ‘legisiatara, vuole aserive- 
re l'annullamento della nomina di, Paikos_ allo 
zelo soyerchio ih'ei manifestava nel suo ufficio. 


occu- 


SPAGNA, — Dicesi .siasi.!formata' 0 Madiid 
una ssocietà, /allò scopo di! trasportare) viag 
daMadrid; per Parigi, a Loridta; durante l’espo- 
sizione» universale: dell'industria in'quella capitale. 
La società stessa si incaricherebbe ‘ di riportare 
poi i viaggiatori a Madid: 

(Clamor publico del' D}). 


FRANCIA, — Assemblea legislativa, Continua- 
zione e fine della seduta del 28 dicembre; 

L'Assemblea, udita la discussione sorta.a;pro= 
posita, delle.cere gialle e semi voleosiisul pro» 
getto del sistema commerciale coll’Algeria, ha 
infine! respinti gli. emendamenti proposti dai si- 
gnori Levavasseur, Raudote d’Hivrinéourt, coritro 
i quali parlarono Dufaùte, Lamoticière e Napo- 
leone Daru, come al reso-contd dato nel nostro, 
nun. 930, ed ha! consacrato così il principio del 
lil.ero scambio fra la colonia e la metropoli. 

In appresso, una quistione, d’inviolabilità par= 
lamentare è, d'improvviso venuta.a ravvivare la 
attenzione stanca, dei rappresentanti, 

Il sig. Larochejaquelein si è doluto:che il sig. 
Mauguin sia stato ierl sera arrestato e contibito 
a Clichy; È questa ;' havdetto; una Violazione 
manifesta. della costituzione, è un gràve atten- 
tato alla sovranità dell'Assemblea che ha il di- 
ritto di' annullare Lutto ciò che ha potuto, esser 
deciso contro di lei, — Egli conelude chiedendo 
che per, decreto, dell'Assemblea il sig.., Mauguin 
sia immediatamente posto, .in, libertà, 

Rouher, risponde, che la giustizia ha; pronun= 
ciato che debbano rispettarsi ;le sue decisioni. Vi 
è un (principio; sopra ‘tutti isprincipii; e questo è 
la, separazione del: potere ‘legislativo ‘e del' potere 
giudiziario. Tra un‘ereditore ‘chie perseguè, e n 
debitore. che. resiste , qual ‘potere deve pronti» 
tiare ? È senza ‘dubbio il potere giudiziario, — 
Tutti gli argomenti del signor Larochejaquelein , 
cadono ai frorite di ‘questo solo. tillesso. A 

Vatismenil ammette il principio. della separa 
zione dei poterì., Ma, che. risulta, da, ciò?. Ne 
sulta,che il potere giudiziario, ha;ayutovil torto 
d'invadere i. diritti del potere legislativo, e ché 
l'Assemblea non. deve tollerare: affatto. quest'a- 
buso, Si pretendereblie: invano, che la' costitu- 
zione non'garentisse l''invialabilità' dei, rappre: 
sentanti che în materia criminale, perchè în ma- 
teria criminale potrebbe accadere che una Ca 
mera d'accusa lauciasse un decreto de; mise en 
accusation in una falsa interpretazione di flagrante 
delitto. L'Assemblea dovrebbe in. questo. caso 
lasciar fare? No, evidentemente; no, = Termina 
con; appoggiare, Ja proposta Larochejaquelein. 

Laboulie parlane medesimo! sdhso;+ 1 7 

Chégaray domanda: che lav proposta ‘sit sin: 
viata ai dure@uz per ‘essere maturamente ésami- 

. Qualche rappresentante domanda anche :1 
rinvio a lunedi; ma l'Asseniblea , consultata, si 
pronuncia contro il rinvio è adotta Ja proposta 
Larochejaquelein ad una grande maggioranza, 

— Seduta, del 30. dicembre, — Il presidente 
annuncia, che in seguito della decisione presa dal- 
l'Assemblea nel sabbato 28 corrente, verine‘ini- 
mediatamente e a diligenza dei questori posto în 
libertàvil sig: Mauguin. 

Bussière esibisce il rapporto della commissione 
incaricata ‘di esaminare il progetto! di'legge sulle 
servitù militari; Ia s 

Il presidente avverte chie #ull'otdine del giorno * 
la discussione del’ progetto di legge sul trattato 
\domsmertiale colla Sardegna , progetto sul: quale 
fu chiesta. l'urgenza — La parola è. al signor 
Maissian. 

la questo. punto i rappresentanti) entralto: în 
folla con: segni: di una vivissima agitazione, La 
seduta. è«interrotta; per: uni: quarto “d'orà; 

Maissian domanda l’aggiotnariento' della prò- 
posta al)8 ‘gennaio: Dice che ciò è necessario, 
pereliè rich consitne discutere con precipitazione © 
le' quistioni che interessano al più alta grado il 





che vengano eseguite le disposizioni contenute 
nel progetto, e partecipò, con 100 azioni. alla so- 


coimmercio francese, 
Il gen La Hite, ministro degli affari esteri, fa. 
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osservare, che le ratifiche debbono essere scam- 


Vate il 5 gennaio, e combatte peretòl'agtiòh na |t1 st 


mento proposto. 

La quistione d'urgenza è posta ai voti, e 
genzafà dichiarata; 

Lev passetr ha Ja parola contro il progetto» 
Egli dice , che per principio în laogo di vinco- 
latsi con trattati di commetcio;, sarehbe prefe- 
‘ribile di conservare rispetto agli Stati esteri tutta 
Ja libertà d'azione; egli sviluppa questo pensiero 
in mezzo alla generale disattenzione. 

Fi Bouvet approva il progetto di legge di come 
uniguovo bene che avvicina je lega due nazioni 
con rapporti pacifici. 

È AC quindi da: lettura del progetto di 
leges di cui eèco i termini 
Att 4. Il presidente della repubblica è auto- 
È: mato d ratificare ,\ eso, otcorre.a-far eseguire 
il trattato di navigazione e di commercio con- 
cluso fra la Francia e la Sardegna il 5 novembre 
1850, e di cui una copia autentica è annessa al 
‘presente progeito di legge. 
"Questo articolo è posto ni voti ed adottato. 
MH sig. Gullier du Fongeroni insicme;a molti 
‘uuoi colleghi propone diverse modificazioni al- 
Watt. 42, del trattuto annesso al progetto. (1). 
merale La Hitte ministro degli affari esteri. 
comprendo che possano farsi emenda— 
‘mentila, up trattato conclaso.con “un governa. 
| {&ianidro , perchè gli emendamenti non potreb- 
î vincolare, quest’ ultimo : bisogna o appro- 
‘o rigettato. 


l’ur- 


| può, sempre dire a qual condizione 
pulsa, la ratifica di.un, trattato, 
Casimiro: Périer relatore sostiene all’in- 
Mo} che Îltrattato'è un ‘insieme ‘che: non' può 
dificato 1 
Lestibondoir cita diversi. esempi n 
Istati adottati emendatnenti sopra trat- 
| spetialiente il trattatò, di commercio 
| all'epoca in cui fu:sattoposto alla'Ca- 
deputa 
(Cavalgnac. Quando i nostri* colleghi 
paio: emeudamenti (ad un trattato }. essi 
no certo pretesa di imporre questi alla 
straniera, (chie ,è parte iti questo trattato; 
jo il diritto, di indicare în: quali termini 
Che, vengano spiute le nuove nego- 
ndo dunque, che si voti. sulla presa in 
ione dell'emendamento; onde. in caso 
tivo; la commissione. cui sarà: rinviato 
rimulare la. propria opinione, 
dente. L” articolo primo del progetto 
‘che il' presidente della repubblica è 
zato a ratificare il trattato: quando è aperta 
cuifslone generale ‘ciascutio è im diritto! di 
3 il suo parere, e di impegnare.iligiverno 
Mare 41 muoye basi ‘alle sue viste conformi. 
‘gi, p.signoti, chè avete adottato; l' articolo 
noi ché; autorizza In ratifica del trattàto; ‘nori 
t i ora modificame gli articoli. 
Mme © (La seduta continua). 
lo trattato fa pubb 
CO 


Iaumerò, 
l'ufficio dell'Assemblea, come già abbiamo 
unziato, sì radunò quest'oggi nel gabinetto 
presidente, sig. (Dupin, per deliberare sulla 
ministro dell'interno, colla quale do- 
voca: del sig, Yon, commissario. di 
lale dell'Assemblea, È 
ita (fu lunga; durò dall' un'ora. alle (cin 
grande numero. di rappresentanti. di 
nioni attendeva nella sala delle con- 
ze ed in quella della Paiz'il risultamento 
della lerazione. 
Tutti l'imembri. dell’uffizio si diedero parola 
i cust dire «il; segreto sulle discussioni avvenute 
indi, ci, limiteremo a darne soltanto 
lamentò comunicato ai rappresentanti dai 
leghi dell'ufficio. 
si dichiarò a inaggioranza di 8 voti 
‘per la conservazione del sig. Yon come 
nio di polizia dell'Assemblea, e stese in 
so Ja yisposta al ministro dell'interno. 
ine furobo ripartiti i voti 
Conservazione: i signori’ Dupiu ppesi> 
ipot e Anaud (de l’Ariége) segretarii; 
e e de. Panat, questori. 
i signori: Leon Foucher e Paul 
i Lacaze, Berard, Peupin e 
eg î (Debate) | 
inare della pubblica seduta il sig. 
inte dell'Assemblea, incaricò uno dei 
eitori, i sig, Bage, h'era dissenvizio, di re- 
ti alla prigione pei debiti onde far porre im- 
ente in libertà il sig. Mauguin, rap- 
te del popolo 


to dal Risorgimento 


Ù 
} 


Si 


Haze mon incontrò alcuna resistenza; il 
d: Prigione sì affrettò d’ottemperare 
e gli fa trasmesso, éd il sig. Mau: 
Jibero alle otto meno ua quarto. 
(Deébats del 30). 
issione del ministro della 
<h’etasi sparsa sul finire della seduta, 
questa sera, 9 (Presse). 
(2 fParlasi molto della presentazione del pro- 
pini si molto della presentazione del p 


si 


temendo uno scatco sj ricusa di cor- 
la sorte. . (Corsaire). 


da 
torgdell 
leri.dal- prefetto 


Selle SenanciEra di fiscnaggi che assistevano a 


l| uccidete i prussiani). Questi canti natural 


{0IT(GIORNALE:QUOTIDIANOn 





| questo pranzo vi si rimarcaga lord Normamby , 

fgi0: Diacos, e il ministro degli allari esteri. 
\ (dem). 
’ uniforme francese è stata 
chie non potrebbe molto: lo- 

; ii tuttiei' luoghispubbliei, i 

i, i soldati, e tutti i militari in uni- 

amnesia bre riservate, come i 
provinciali, e gli stranieri con passaporto. 
A veti sona (Corresp.. Lejolivet). 

«ib sigi Poitevin j..il celebre aeréonautaonoa 
s'abbandona già. alle delizie di Capua ; egli ma- 
tura in: questo. punto deisprogetti. giganteschi, 
inoditi,‘maravigliosi, e prepara ‘al:teimpo stesso 
iimezzi per. compierli, 4 i 

Noi sappiamo, che il sig. Poitesint:col) mese 
di maggio andrà ad aprire una nuova campagna, 
nella*qualevlegli ‘vuol: fate: avanizar i moldo.: la 
scienza aereostatica;)»Ecelettico qaant' altri mai, 
il sig. Poitevin yuole sperimentare tutti i sistemi 
coi suoi, Egli è con ragione persuaso. che non 
#iè'citeillo sperimento che possa sciogliere la 
grande quistione aereostatica, sì ardenteniente 
Attesa .in tutta lEuropa; e nell’America civilizzata. 

; (Pote Universelle). 

— Si vedrà all’esposizione universale di Londra 
tin! enorne [pezzo di carbone di terra , estratto 
dalla miùîera ‘detta Hange Colbery. Si ebbe gran 
pena a portate a fior di terta ‘questo: eliorme 
ufiasso, Il suo,pesorè di cinque tonnellate. Il suo 
volume è di sei piedi inglesi di altezza, e di 48 
di circonferenza: La sua forma è circolare, Non 
si era, indi estratto da una miniera di. carbone 
di terra un masso così enorme, È. un buonis- 
simo carbone, molto lucido e molto puro. 

(Corresp: Lejolivet); 

— ‘Sì assicura, che ‘a' proposito di certe ope- 
tazioni recenti di grande ardite tentate sui ind: 
lati: degli ospedali , l'autorità competente abbia 
consultato il Consiglio di Stato sul delicato ramo 
di mediciza legale che Consiste a sipere fin dove 
gli aluinui di pratica possono spingere le opera- 
zioni di sperimegto. (Idem). 

— Si parla molto dela partenza di M.Ile Ra- 
chel, per, gli Stati-Uniti di America. Sembrava; 
che, il signor Mithell antico direttore. del | teatro 
francese, di Londra, ripigliasse il teatro S, James 
nel.mese. di maggio; al momento della grande 
esposizione, d’ onde andrebbe in America con 
M.lle Rachel; a; portarvi la tragedia; ed'il'dtam- 
ma. Resta a vedere se gli Americani fanetici pel 
canto, e la danza, apprezzeranno convenevol- 
mente Cormeille e Racine, Tre quarti della po 
polazione nulla. .intenderanno, Sì dice, che il 
contratto della gran telgica col sig. Mithel sta 
per concludersì mediante un'annuo appunto di 
800,000 franchi.» (Revue des’ theiitres): 


forme Ù 


ALEMAGNA. — Casset :2% dicembre. i Teri 
sera! j\cacciatori austriaci sono venuti alle mani 
coi ‘prostiani. I° primi cantavano :‘« Lasst' ie 
Ballen, dass die' Preussen fallen » (Fate fuced, 
i ente 
inasprirono i prussiani, i quali finora ebbero 
sempre il soprayvento in tutti i parapiglia, 

(Idem); 

— Leggesi nella Riforma tedesca del 27: In 
Alèmagna si pubblicano voggidi. 746 giornali ; di 
cuì 646 iu lingua tedesca, 5 in lingua’ francese, 
uno in inglese; 3/in' lingua wenda'e 78 în lingua 
lituanica.’ Questa rissegna non ‘comprende l’im- 
pero d'Austria. 

— Il Corrispondente austriaco del 25 dicem= 
bre contiene quanto segue : Il governo austriaco, 
neppur pedsa di prender in considerazione alle 
conferenze di Dresda l'autorità suprema dell’Ale 
magna, Esso sottomise le convenzioni: di'Olmutz 
all’approvizione della Dieta germanica; e iglivin* 
viti spediti ai governi onde mandassero dei ple- 
nipotenziarii a Dresda, non lo furono se non în 
seguito alla preliminare approvazione della Dieta. 
La Dieta rimarrà in piedi finchè sia suonata la 
sua ultima, ora, 


AUSTRIA. — Ordinanza, — Onde rimuovere le 
difficoltà che, secondo la fatta esperienza, .na- 
scono dalla disposizione contenuta nella patente 
4 marzo 1849 che tutti i comuni debbano prov= 
vedersi del bullettino generale delle leggi del- 
l’impero, e onde, far sì che i comuni di ogni 
singolo Stato «lella ‘corona. da uu solo bullettino 
possano procacciarsì lacognizione di tutte le 
leggi e ordinanze per i inedesimi immediata- 
metite valide, io dispongo, dietro ‘proposta | del 
mio ministro della giustizia e dietro parere del 
mio consiglio dei ministri, quanto segue: 

1. Dal ‘primo sdì genpaio; 1851 in poi ces- 
serà in tutto l'impero l'obbligo imposto nel 6 
9 della patente :4'matzo 1849 a tutti i comuni 
di provvedersì del'bullettino Igerierale delle leggi 
dell'impero, ed i nedesimi non saranno per l’ay- 
venire obbligati che a ‘provvedersi soltanto del 
bullettino provinciale ‘delle leggi» è ‘degli atti del 
governo di quello»Stato: della corona;a cui ap- 
partengono, nelle lingue del paese parlate nel 
comune, 

6/2 Avdatare da quella stessa ‘epoca si ‘ni. 
metteranno dal bullettino provinciale delle leggi 
e degli atti.del governo deì singoli Stati. della 
corona quelle citazioni.o sunti ordinati nel $ 5; 
lettera a, della menzionata patente. 

6 3: All'incontro \egni, bullettino provinciale 
delle leggi assumerà tutte le sue edizioni nel loro 
testo integrale dal bullettino generale delle leggi 
dell’imperove degli atti del goveio, ‘indicando 
il numero della puntata e dei singoli numeri, 





some pure il giorno in cui compariero le rispet- 
tive puntate del bullettino generale‘ delle leggi 
e degli atti del governo, tanto nella sola edizione 
tedesca, quanto nella corrispondente doppia, 
quelle leggi ed ordinanze le quali hanno vigore 
in quegli Stati della corona, nei quali viene pub- 
blicato il bullettino pioyinciale. 

6 4. La forza obbligatoria «elle le i 
scrizioni contenute nel'bullettino delle leggi del- 
l'impero: dee bensì venir di. regola calcolata pur 


sempre! dal giorno cin.cui,. verrà «dato. fuori il 
ballettizio. delle leggi :d. pero; ed 
dentemente.dalla;sua assunzione nei vari. bulte. 
tin. ‘provinciali; -però il punto în cui debbono 
quelle leggi renttare în vigore, che dal $3 dello 
più volte mentoyata patente è stabilito pel 30atio 
Biorno; dalla data in cui si emette e st 
relativo. ballettino delle | n 
prolungato al 45no giorno, quandochè. in 
Bali: casi. non» vengayordinata una particolare 
terminazione intorno al; punto in cui debba cos 
minciare ad: entraresin vi tal 
6.6. Totti le;altre di 

mata patente 4. tmarzò 
I dicembre 1859 (Ni 3 
leggi dell'impero), sopra l’organizzazione del bule 
lettino . delle deggio dell'impero. e 
provinciali delle leggi degli Stat 
non, cessano (dal. loro-vigi 

Vienna, 20 dicembr 
Francesco Giuserez wr. p. 


disce il 
le- 


menzîo» 
rdinauza 
bullettino delle 


sui, bullettini 
della icorona 


SVEZIA. — SroccoLwi dicembre; — Ciò 
he..si ‘poteva prevedere è acéaduto, L'ordine 
equestte respinse. con, una maggioranza di 316 
voti. coritro.29 il. progetto del. governo. toncer- 
nente..la rappreseutanza dél vpopolo, e l'ordine 
dei contadini la respinse (con 87. voti contro 18. 
Le discussioni degli avversari è dei propugnatori 
del progetto, segnatametite' nell'ordine equestre, 
furono vivissime.e riboccanti di amarezza. Il par- 
tito, Hartmansdorff sosteneva, che questo progetto 
scalzerebbe la momurchia costituzionale; e. di- 
chiarò formalmente che noti ammetterebbe giam- 
mai il principio di elezioni generali, henché;, ri- 
conoscendo le difettosità dell’attuale sistema, e 
promettendo, di presentarne fra breve un altro 
più. soddisfacente. L'ordine dei contadini, ade- 
rendo all'opinione del clero e dell'ordine eque- 
stre, si separò affatto dall'antico suo alleato, l’or- 
dine dei borghesi, e;sembra_ voglia render più 
profonda questa scissura, proponendo di rivedere 
i priyilegi delle città.’ (Gazz. di Colonia). 





“TORINO. 


PARLAMENTO | NAZIONALE. 

CAMERA DEL DEPUTATI, 

Tornata del 2 gennaio. 
Presidenza del cav. Pine, 
Somaanto, — Formazione degli uffizi.. Presenta 

ne delebilancio della marina è della relazione 
sull'imposta dei boni morali e mani-morte. Appri 
vazione, dell'elezione del collegio di Costigliole 
d'Asti. Approvazione del progetto di legge sull'a- 
lienazione dei boni demaniali. Presa in conside» 
razione di un progetto di legge del deputato Brof: 
ferio. Lettura di due progelti del deputato Pe- 
scatore. 


La tornata è aperta alle ore 1.12, 

Il segretario Cavallini legge il processo verbale 
della precedente tornati 

Si procede al sorteggio degli uffizi pel:mese di gen: 
maio. 

Si approva; il processo verbale. 

Il-segretario Arnulfi legge il consueta,sunto di pe- 
tizioni. 

I deputati Buffa) Asproni, Sappa, Botta, Mongel- 
laz chiedono l'urgenza sopra alcune di esse. 

Siotto-Pintor annunzia delle interpellanze al mini- 
stro degli ioterni sulla divisione amministrativa di 
Nuoro: 

TH presidente partecipa alla Camera ‘che la com- 
missione incaricata. di complire S..M. in occasione 
delle. feste natalizie fu con gran bentà accolta dal 
Re, il quale aveva esternato il desiderio che non si 
facesse discorso seritto, e si Lrattenne con cordialità e 
franchezza coi membri della deputazione, esponendo 
la fidacia che si-rafforzerebbero sempre più le nostre 
istituzioni. 5 

Il deputato Spano'G: B. scrive, che per la sua'pro- 
mozione al grado di maggiore dî artiglieria "non può 
più far parte della Camerà/dei deputati. 

11 presidente leggo una lettera di Nicola Poggi,-in 
cui lagnasi che non siasi presa in considerazione una 
sua invenzione. 

Cavour. 1| sig. Poggi pretende aver scoperto un modo 
di purificaril'acquia del porti. Uno dei precedenti mi- 
vistri, il signor Tecchio nominò una:commissione per 
esaminarla ‘ La commissione esternò un voto negativo. 
Nov conosco persone: più! dotopetenti del'siguor Sauli 
colonnello e del signor. Paleocapa che facevano parte 
della commissione. Non si potrebbe far altro che no- 
minare una nuova: commissione. 

Destefanis chiede ‘il congedo di un mese dalla Ca- 
mera, il quale gli viene accordato. 

Revel dà un sunto Ubi lavori della commissione del 
bilancio cui :presiede; da dui risulta esser già pronta 
la.rélizione sul bilancio della ‘marina, e la altre sa- 
ranno fra breve: non poleré precisare il giorno in cui 
vrrà posto in diseussione ciastuno dei bilanci, ma 
poter actertire che la discussittie on verrà interrotta 
per causa di ritardî. 

Boncompagni aggiunge che pel bilancio della giu- 
stizia non si aspettano più che) alcuni schiarimenti. 
Su quello dell'istruzione pubblica caddero tutti i mem- 
bri, d'accordo, onde non Pottà tardare la discus- 
sione. 

Martini relatore iella commissione sul bilancio 
della marina depone il uo rapporto. 

Si aggiorna‘a''salisto;li discussione ‘di questo bi- 
lancio. w 

Bronzini fa la relazione sopra l'elezione del collegio 
di Costigliole d'Asti, TI 

Si approva, secondo le conelusioni della commis 
sione, l'elezione del prof. Lione,a deputato del colle- 
gio di Costigliole. 

Miglietti depone la relazione della commissione s0- 
pra l'imposta dei corpi morali e mani-morte. 

Si procede alla discussione-sopra il'progetto di legge 
di alienazione di beni demaniali. + 

Siolto-Pintor, Se si vende.per 40 6 milioni, si ab- 
bia almeno una destinazione fissa. Si decida che una 
parte venga destinata all'armamento della guardia na- 
zionale, ub'altra all'istrazione pubblica, argomento sì 
importante. La condizione degli studi in Sardegna è 
molto trascurata. Noi non abbiamo collegi nazionali, 


dell'impero, verrà | 


nazione, perchè,, mangam di, mazzi di)sopperir alle 
spese. In aceasione del bilancio, si vedrà quali spese si 
debbanò "fard “per la guardia azionate è l'istruzione 
pubblica alfira eglî potrà suggerire lè spese chi È 
| derà necessarie, 
Ma non & allesso il caso. Se la sotmma che si ricaverà 
| riuscirà supertlua-per Je spese ordinarie, tornerà gio 
| vevole (pen: lesstraordinarie. I.bani di cui chiedesi la 
alienazione, producono nn interesse notabilmente mi- 
nore del 5.0,0,,ed è perciò utile l'alienarli più che non 
le rendite del debito pubblico. Le questioni cui tocca 
l'onorevole Siotto-Pintor sona estranee alla presentò 
discussione. E non avendo egli alta und propista spe: 
cifica, Crello' bastino Queste spiegazioni: , 

Mameli. {ministro itelle fintlize s'àra vecupato del- 
l'alietaziona dei beni gestitii; ima nacquero dei dub- 
bii'se ci valesse.una-feggé, 0 bastisse un'decreto. Fu 
mandato il.caso ‘al consiglio di Stato (che farà. là sua 
risposta. 

Michelini. La legge dice che:i beni gesuitiei si de- 
vono erogare nell'istruzione e che il governo ne ha la 
amministrazione. t 

Stotto-Pintor. ll mia scopo è solo di richiamare la 
a\lenzione sopra questa quistione, 

Arnulfi. Questi beni sono amminisirati come tutti i 
beni demaniali: sulo se ne tend um cinto separato per 
là sta destinazione. 

Michelini, Credo-che molti dei beni già apparte» 
nenti ai gesuiti si venderebberò molto utilmente. 

Si decide di passare alla discussione degli'articoti, 

Arnulfi, eonimissario regio, approva le varianti della 
commissione. 

Sì approvano successivamente tutti gli articoli, 

Art,;4. « Il governo è autorizzato ad alienare i beni 
demaniali descritti, nello stato ‘annesso alla presente’ 
legge e vidilmato dal ministro segretario di Stato (per 
gli affari delle finanze. + 

Art. 2: + L'alienazione! avrà luogo col mezzo del- 
l'asta pubblica; 

+ Tuttavia vi beni 5il ci ‘valore! giusta da perizia 
non'eccede leilîrè 500, potranno essere’ alienati, per 
trattativa privata 

Art; 3.» L'alienazione autorizzata dall'articalo primo 
seguirà colla rinuncia al riscatto riservato al demanio 
dello Stato nell'art, 427 del codice civile. » 

Art. 4. « L'approvazione dei contratti ‘avrà Togo 
col mezzo di regii decreti, previo il parere del consì- 
glîo di Stato. » 

Art. 5. + Quanto al nodo éd alle epoche del paga 
riento ed alle altte condizioni della vendita, il ministro 
delle finanze è autorizzato a stabilire. quelle preseri: 
zioni che crederà più opportune, nell’ iopresse. dello 
Stato,, a 

Art, 8,.+ Per gli effetti della presente legge è dero. 
gato all'art. 425 e alla seconda parte. dell'art, 427 del 
codice, civile, e, ad ogni altra disposizione in con- 
trario, » 

Compendio dello stato indicativo della consistenza 

e dell'àrinua rendita deî beni demuniali dei quali 

3î propone dal governo l'aliena sione. 


lotti 





Numero totale dei descritti nell'anzidetto 

CLN Aai to pi ene 6A ae ro 1. { 
Superfì totale dei terreni . + Ettari 2624 14 
Rendita totale annua it via d'affitto L. 465,199 72 
Avuto righardo alla toro natura, 1.102 Jotti #7 pos: 


sonò scomparlire come qui appires 





imi casi, Solto l'impero i giudizii; diventarono sa” 

ed arbitrarii ,.e questa giurisprudenza peggiorà 
ancora nel medio evo. Sola |' Inghilterra, colla logge 
habeasscorpus mantenne il principio della libertà ins 
dividuale. Noi abbiamo già fatto un progresso che ci 
mise: avanti, molle nazioni, specialmente la Francia, 
consnerando.il priacipjo che potesse l’aceusato, dando 
cauzione , essere sentito fuori carcere trattandosi di 
pene cornezionali, Nella legge dei 7 settembre 1822.fu 
riconosciuto questo pribcipio : ma moi che abbiamo il 
vizio di imitare Ja Francin,anche;nel male , abbiamo 
nel eoilice nostro trasportato testualmente | 
del francese , dettato al tempo. del' dispotiso 
proporrei a dirittura 1 dell' Aubdas 
corpus Quando mai il r giudice? quando 
la peni che; gli verrebbe -inffitta. sarebba supiribre 
all'esilio. ‘perchè altrimenti non é.verosimile che; egli 
voglia fuggire. Maionon voglidlchieder. troppo e com 
fido.che il. guardasigilli. vorrà; raltentarvi tieniti della 
libertà, individuale : non; vi chiedo ‘che la sostituzione 
di una parola, che restituisca il senso: filosofico della 
antica nostra legge. lo testimonio di vanti Jutti ricorto: 
a voi perché conserviate questo principio di amupitàve 
di giustizia. i ‘ 

Ministro di grazia e giustizia. Parecchi articoli, 
delnostro codice penale;danno;tiformarsi per nettetsi 
in armonia culle mostre istituzioni, e a.ciò (si sta ora 
lavorando; Per ora atiturrò solo‘aleune considerazioni 
che mi', fanno: dubitàre della convenienza stella pro» 
postadel; sig. Brofferio, Dubitivasi in. Fraucia se lo 
parole del.codice dessero un obbligo.o nda fueoltà at 
giullie ; decisero î tribunali in.varia sensp, ma presso 
la:corter di crssizione o lunite prevalse. quello 
che il'giudive non fosse astretto.a obbligo. Poseia in 
un progetto presentata doppl;194Lsi ripradusse l'art, 
414 come stava, prima, Noi stagliemmo, l'art::189 del 
codice d'Isteuzione.criminale-dalla: legge francese, pars 
ché avviene spesso nelle. procedure clie ‘se si lascia 
facoltà intera ell'inquisito ; la fede della deposizioni 
può venirezampromessa : l'inquisito libero disponendo 
di mezzi potenti di corruzione 0 compressione se ne 
prevale. Potrei ancora addurre in prova di ciò che dico 
la sperienza : ciò ha luogo negli Stati dtisterraforma, 
ma specialmente in Sardegna. Perciò il legislutore fece 
facoltà al giudice «i ammettere la libertà provvisoria, 
ma anche di nor ‘ambmetterla 40 Wi Fosse pieticolo 

L'onor. Broflerio: disse che prima, v'era fsamnot ob 
bligo preciso. Lo confesso, ma non se ne può da; ciò 
trarre un grande argomento. La nostra Tegge penale 
era sancita dalle regie costituzioni, ché punivnno sy 
co pena'crimimale ciò che-ora si ‘punîsée solo con 
pena tottezionale; 

Ilegishitore ‘allargindo va ‘una parte restringe 
dall'altra. Nè nel 4822 l'inquisito avevi tutte le gua 
tigie che hia ora seconio.il codice d'istruzione crimivale. 
Quando,un reato mon; jinporta pona maggiore. del care 
cere, il giudice istruttore può spiccar un mandato dti 
Cattura o semplicemente di comparizione, La domanda 
di libera difesa pnò porsi orò in qualunque stato della 
cauta 

Finilmente, si può ammetier otò 

ne, la difesa fuori di carcere qu 
sblutamente@ Inetessaria la detenzione 

Brofferio. Proponendo questa legge tian !foci/ciò 
leggermente‘o cercherò di rispondaral signor mindgtro! 
La, cassazione francese colla sua decistone dichia 
dunque che il reo non aveva alcun diritto y 0 ;£ 


vi 


svttra 


che senza can- 


milo mom ‘sia us 


pony 


| NLCARIERIAT: cleteoà «i N48: 
27 
410. 


Cascine . , ui: pia 
OVBR i rrinalint sita Venirntanaagi.ce 
Appezzamenti di terra dî varia cultura 
Foreste 

Tenimenti aa VITINIA 
Cave ili sabbia per la fibbricazione del vetro 
Magazzini botteghe in'Genova ad inSavona » 
Ciaque molini in on solo, lotto. 


Tre forni in un solo lotto... » 0 


Num. totale dei lotti 402 


continentali dello Stato. 


possono scompartite come qui appresso : 
Lotti la cui rendita è inferiore a L.'25 
Lotti da L. 25 aL. 100di'rendita ©. + ‘8 
Idi da + 4002» 5000. UU. va 16 
Id. da +» (5002 + 4000... 01% 
Id. da » 40002 »:2000 LL 4 a 12 
Id. (da 1» 2000%a ; » 5000 adi oiz@t*, Libya 
Idi da + 50008 » 4000... 0, +. + 48 
Id. da» 40002.» 7000... 00 & 
Un tenimento il cui annuo fitto è di.L. 7.880; L 

Altro tenimento di fitto annuo L. 15,000.» 
Id, di fitto annuo » 20,960 +» 1 


Num. totale dei lotti 102 


la presentò i 
in cognizione, 


è tenuto a pubblicarla. 


vendita è quindi non si, {rascurerà. 


Questi beni, si trovano sparsi per tutta le provincie 
Avuto riguardo alla rendita annua, i 102, lotti si 


N. 26(1) 


(1) Questi sond' i lottì aî quali potrà applicarsi 
l'alinea dell'articolo 2 del progetto di legge. La loro 
annua rendita ‘complessiva non sùpera le lire' 200. 

Mellania. Mi pure debba essere unita la tavola; quale 


ministro, onde il pubblico possa venirne 
Rosellini. L'originale rimane alla Camera; il governo 


Ministro delle finanze. Ciò è nell'interesse della 


Si procede alla votazione sul complesso della 


legge. 
118. 


60. 


Votanti . 
Maggioranza 
Assenzienti . 97 

Dissenzienti . |» 2 

L'otdine del giorno porta la discussione sulla presa 
in considerazione della legge presentata dal deputato 
Brofferio, portante alcune’ ‘modificazioni al codice 
penale. 

La.prima di-queste sarebbe che si sostituisca la, pa- 
rola dovrà a potra nell'art. 189 del codice di pro- 
tessura criminale così concepito: «Se il titolordel 
reato per.cuî ‘ifu* rilasciato il mandato di cattura non 
costituisce ‘un crimine; il'tribunale in camera di con 
Siglio potrà sulla*dumanda dell'imputato ecc.» 

Brofferio. La-proposta ‘che'vi sottopongo non c 
tiene alenn principio politico, na legale: è accetta 
da'ogni partito, è causi dell'umanità; Se avessi voluto 
cercate un principio legistativo tti sarei astenuto: mà | 
qui si tratta didasi “erîminali, chie si presentano Witto 
di. Vi sono alguni vizil’hiel' codice penale e in quello 


vesi porvi. riparo. 
Non fo altro in questo primo: articolo che sosti- 





asili infantili, stabilimenti dit educazione femminile. 





Nou,so:che giudizio farà delle mie: parwle un giorno» È 
letto: di Torino (rumori crescenti). 

Arnuifi, li deputato Siotto-Pintor non stconsente 
all’alienazione che a condizione che si vincali V'im- 
piego diessi. ll:governo volle procedere a quest’alie- 


£ 
Ù 


una buona metà sono assolti: ma questi che eszono 
assolti dopo 6 mesi a un anvo di carcere, qual'é6n- 
penso hanno ieî dolori salferti? Il fisco dice ci siamo 
sbagliati. La-mostra legislazione ha una grande facuna 
che vuolsi compiere. Al tempo dei Romani niuno pos 
teva essere arresiato che dopo condanna , tranne po- | 





pio si pres 
nel decorsi 
pena criminale. Solò dunque il giudice 
giudicare 


mi perdonerà se pario nuo 
diventar. criminale. Il con 
hè però si mette in libertà l’accusato, stante 


di processura, che sono vergogna della civiltà e de- | l'istruttoria ch 
due o tre anni. 


ferma quanto dl io. Vengo a interrogat’ la s 
pienza vostra dopo. dolorosa. espgrienza. S'inlerpo 
spesso l'appello e il magistrato i'appoltò vederido che 
il giudice aveva Sucoltà di'negate ta difesa libera è 
d'accordarla confermò lb prima'decisione: Cost la 
sazione;. ll signor ministro dite che' sarebblerontatvotua 
compromesse le testimonianze. ne sî lasciasen libiéro 
l'accusato. Marse/ l'accusa hai suoldiritti, gli ha puro 
la difesa; essa deve poterscircondarsi di tutti i. me 
di.che può disporre. E quando s'è in fondo: del car 
cere, abbandonato da tutti, nom può, esser, piena la 
difesa. Soggiurigo che non vi domando facolté per qua- 
lungue inquisito, ma solo per coloro the possono ‘es. 
ser assoggettati a petia correzi onale: Un ubtidolo det 
codice pehtl punisté con gravissimo pena la subor+ 
nazione dei testimonit, non è oretibile che un ac- 
Cusato;si esponga a pena criminale per. evitarne una 
correzionale, Quando un acensalo è anrestato ha, un 
bel ricorrere, Lutto è indarno, perchè )! tribunalo su- 
periore vede che l'inferioro conservò i Imiti delle sue 
attiibuzioni e conferuìa sempre ta' stia decisione, 

Ministro di grasia e ti giustizia. |\ ‘signor’ Brof 
ferto erede che Îl'tributite possa decretare la li- 
bertà prottisoria dell'inquisito. Ma l'articolo 190/disé 
ché essa potrà uccordarsi in-qualumque stato) trovi 
larcausa, dunque di quel magistrato che sè investitò 
della causa ji quel punto. 

La libertà provvisoria & un incidente della 
spetta al tribunale fino n cui progredì la causa 
alla Camera d'accusa questa ilecide intorno. ad es 
Credo perciò meno esatta l'espressione dell'on. dep 
Brofferio. 

Brofferio. L'articolo 190 dice che si può anche ri- 
cortere al ttibunale d'appello. Le cause.di euî parlo, 
omo ordinariamente ili'competenza del tribunale ‘or- 
ilinario. Ma mentre la causa è in tribunale, non ai 
può ricorrere al magistrato d'appello chemen è ancor 
investito di quella causa, 

alorio L. Appoggio la proposta del ilep. Brofferio, 
Altra volta invocai l'attenzione del governo sulle 
carceri. Ivi vanto confusi gli innocenti coi rei, Que 
sta Hion'è giustizia. Il'contatto ‘del'colpevole contami- 


na l'ihnocente (hormorio). 


Nella: stato in cui sv'trovand ora Ja. cateeri, credo 


doversi sostener la proposta; 


Cornero. Nel caso congreto, oltre leconsiderazioni 


addotte dal signor guardasigilli, dobbiamo, dire. che 
nell’istrutteria , il giudice di prima istruzione giudica 
secondo coscienza della liberi ad accordare. 


Ma accade molte volte ché un réato che da princi, 

a come pumibile con pena correzi 
a'Causd sì manifesta come pu 

truttore può 
la ‘tonvenienzà. 

La! quistione é si grave, che Ja Camera 

ente, L'inquisizioni 

io accade molte volta, 


Broffe 


pidinanza. Nel caso, di degenerazione in giudizio 


minale”il’giudice istruttore potrà sempre ordi 


‘aîresto. 
latanto non dubbiamo dimenticare che-vi sono cari 
fa che durano parecchi mesì e talvolta anche 


Meilunà. Mi sembra ‘siasi dimenticato che iui non 


tuire la parola dovrà a potrà. DI [tutti gli accusati, | si-tratta ‘che della presa in considerazione. Si è in- 
vece diseusso nel merito. Credo rhe neppur gli oppo- 
nenti voglianagopporsi alle presa in considerazione. 


Valerio Lorenzo. Si. è nominata una commissione 


per riformare le.leggi penali. Questa andò ne'suvi voti 
anche più in la del deputsto Brofferio. 


Ministro di giustizia. La commissione incaricata 





di riveder ciò che concerne l'istruzione criminale, non 
fece esplicita proposta a questo rignardo. Assogget- 
tandosi queste riforme al vostro giudizio. sarà allora 
il'easo dî decidere se ‘convenga o no dar il dritto di 
libera difesa. 


Mantelli. Leteggi che si fanno per sumenter la li- | 


hèrti derino sempre prendersi în considerazione. Dico 
che è i} caso di ben considerare se sia il caso di con- 
tindate a lasciar l'arbitrio dei giudici. Nom discono- 
sco lagravità delle ragioni addotte dagli opponenti 
ma questo è appuuto un motivo per. prender in con- 
siderazione la-proposta. La commissione può fer le 
eccezioni che erederà convenienti. 

La proposta:del deputato Brofferio è presa in consi- 
dérazione. 

Ilvdep. Brofferio prega si porti'all'ordine del giorno 
di domani la discussione sulla presa'in considerazione 
del secondo punto della sua proposta. 

Il presidente legge un progetto di legge del: depu- 
tato Pescatore stilla perequazione provvisoria del tri* 
buto predliale; ed un progetto di legge del medesimo 
sull'instituzione del giuri per lo stanziamento delle 
imposte dirette, 

Pescatore desidera di sviluppare il suo progetto di 
sull'ordinamento giudiziario: 
Ministro ‘di giustizia. Debbo notare alla Camera 
che'an simile progetto si sta elaborando dal consigli 
di Stato; Non dubito che il progetto del signor Pesca- 
toreinom merito tutta la considerazione, ma paruni 
clie potrebbe aspettare x svolgerlo quando venisse’ in 
discussione il progetto ministerialé, e ciò onde nonsi 
perda tempo, Ù 

Pescatore. 1) ministro dopo ‘la discussione del mio 
progetto, non essendo ‘legato &1 vato del consiglio di 
Stato, potrebbe anzi venirne illuminato. 

Il ministro di grazia e giustizia presenta' alla Ca. 
mera i due progetti di legge sull'abolizione dei ‘fede: 
commessi e delle banvalità già approvati dal Senato. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4, minuti 150. 

Ordine del giorno della tornata dei 3. 

Interpellanza del deputato Siotto:Pintor. 

Sviluppo della proposta Pescatore. 

Sviluppo della ‘propostà Brofferio. 


lo 





OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Ricevute dalla Gazzetta del Popolo. 

Milizia nazionale di Fossanò in unione coll’uf- 
ficialità di linea JI. 75. Id. di Nizza, Monferrato 
a fratellevole banch. Il, 29, Operai sarti addetti 
allaboratorio di Sammel Levi e comp. N..60 11.30. 
Società filodrammatica di; Vigone ; prodotto di 
rappresentaz. teatrale (Il, 60. Guardia nazionale 
di Vigone e ‘Scalenghe ‘a ‘pranzo sociale Il; 40. 
Angelotti ‘Filippo: soldato nel’ 7. ‘di linea Il 5. 
Introito d' una festa da ballo data in Cassano 
Spinola (Novi) }I. 160 75. Vari cittadini 
lenza ll. 101 50. Alcuni studenti dell’univ 
Torino, ad un banchetto Il, 15 50, Municipio e 
cittadini di Oleggio come da elenco qui sotto 

451 50. ( Agios sulle valute Il, 4 10). Milizia 

ionàle di Oneglia, alla pa militare 

123, Nuova società filarmonica di Chieri ‘a 
fratellevole banchetto Il. 20. Ide di Stupiniggi 
Il 1070, Idem di Montalieri 1}, 17 75. Cittadini 
di Gavi (Novi) come dall’ elenco, qui sotto Il. 
336 20. Musicanti ‘della 3 © 4 legione. guardia 
nazionale di Torino ll. 75 45, Cittadini di Lan- 
gosco, come dall’ elenco qui sotto Il. 156 95, Il 
sacerdote D, Stefano Porta di Isola. del Cantone 
Il, 20 50, Guardia nazionale e municipio di Mu- 
rello Il 704 indici operai, mibusieri, fabbri, 
muratori ecc. Bioglio ( Biella) Il. 21 50. Una 
sdeletà ‘di cittadini di Corio a banchetto sociale 
I. 25 50. Alcung donne di Moleto , cantone di 
Ottiglio Ii. 7 65. Guardia nazionale di Cocconato 
ad un pranzo di società ]l. 36. Società di calzo- 
lai di Alba ]l. 20 10. Tot. Il. 1910 75. 

Borgo di Oleggio. 

Comunità di Oleggio come ‘da ordinato 30 
séttembre 1850! Il. 100. Mazza iligegnere Andrea 
Il 20 25. Cazzamimi dottore fisico Giuseppe, ed 
avv. nipote Il. 20 25. Bellini Paolo è frat. Il. 20, 
Gola. conte Carlo 1, 20 25. Tosi Saverio, e frat. 
avv. Michele ll, 20, Tosi Laura ved. Botta Il. 20. 
Mazza rayy. Edoardo e Felice frat. ll, 10, Mazza 
Felice 20 25. Mazza Michele fuGiorgio Il. 20.25. 

Filippo e Giuseppe fratelli Il./10: Bertotti 
prete ll, 5. Tosi Battista sacerd. Il. 4, Negri 
io. Batt. sacerd. Il: 3. Minoli Antonio id. IL4. 
Nicolini Pietro id, Il, 1, Beldi Angelo id. Il. 1 20; 
Galbiati Carlo id, Il, 1, Mazzeri Giuseppe id. Il. 2. 
Bronzini Gio, Bat Il. 1. Panceroni Francesco 
id. 11,120. Gagliardi Giacomo id, Jl; 1/25; Bel- 
lini Pietro id. Jl..2. Ranza Giacomo id. Il. 1 50, 
Rossari Giuseppe id. ]1, 3, Beldi Petrus id. Il, 2. 
Travelli Francesco ‘id, Il. 2, Pariani Francesco id 
Mi 2: Zanetti Giaseppe speri 3: Bronzi 
hele Il. 2 50. Beldi Lu rada Frané. 
sur. ]l. 1, Sassi cav. ingegn. Saverio 1110. 
fi Cesare Il. 3. Pariani Francesco studente 
cent. 50. Balsari, coniugi ll. 20.25, Moroni Carlo 
bresciano Il. 1. Morini Donato ll, 1. Ariani Gia- 
como studente cent. 50. Ragazzoni Giovanni id. 
cent. 50. Pariani Antonio id. cent; 50. Gagliardi 
Giuseppo id, cent. 50. Travelli Luigi } sac. Il: 1. 
Rossari Pietro, studente cent. 50. Tosi Alessandro 
id. cent. 50. Moglia Antonio id, cent. 50. Tra- 
velli Antonio id. cent. 50, Mona Michele id. cent, 
50. Corbetta Profetta, emigrato cent. 40. Depaoli 
Pietro, studente cent. 50, Galbiati Santino, pit- 
tore.ll,.4,, Redaelli, Antonio, ll. 4. Tosi, fratelli di 
Gaetano Il. 5, Travelli fratelli di Carlo! Antonio 
11.5: Morini dottore fisico Michele Il. 2. Cardario 
Bernardino , ‘geometra Il; 4, 50, Cardano An 
torio } capo-mastro Il. ‘1. ‘Botta Giacomo Il, T, 
Righini Giovanni, chimico Il. 3, Sapelli Cesare, 
veterinario ll. 1. Nicolini Gio. Pietro, ingegnere 
ll. 2. Galli Gaetano di Milano II. 2, 
Giulia JI, 10. Calcaterra Paolo Il. 1; Bellotti Fran- 
cesco, Il. ,3., Mazzeri. Antonio ,. chincagliere Il. 1. 
Rosari avv. Antonio e dottore fisico Michele fra- 
telli 1l,.10, Ferrari Carlo , avvocato Il: 2, Bruni | 
Luigi Benedetto segretario Il..4, Mattacchini ll, 
2. Pariani, dottore Il. f. Martorelli Andrea Il, 5, 
Milanesi Giovanni, motaio 1.1: Vedani Vincenzo 
id. 1l:2, Mazza Giovannina vedova Prandina II. 
15. Brambilla Paolo Giuseppe Il. 31 Bellotti Gi- 
rolamo; notaio Il. 3. Totale II, 454, 50, 
Agio sulle valute Il ‘190, 
Î 


ata 








IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO 


I Cittadi Gavi (N 
| Serra marchese Domenico senatore del regno 
Il. 50. Serra marchesa Clelia nata Durazzo Il. 50. 
Reggio marchese Giacomo Il. 10. Borlasca. Giu- 
| seppe, comandante. del forte. di -Gavi ll. 5. Mon- 
tecucco Luigi scultore Il, 4. Montetucco Francé- 
sco pittore Il. i. Romano Marina data Da Pas 
sano Îl. 3. Cassanello Antonio sostituto segreta- 
rio della giudicatura ‘ll. 2. Traverso Maria Il. 1, 
70. Romano Teresa nata Fava ll. 2, Massarello 
Giuseppe consigliere delegato Il. 5. Cantelli Paolo 
farmacista Îl. 4. Sartore Pasquale, consigliere ce. 
| 50. Nassi notaro Marco Aurelio , capitano nella 
guardia nazionale 1}. 5. Marenco. Luigi, tenente 
nélla guardia nazionale ll. 2, 55. Lazagua Do- 
menico caporale’ nella guardia nazionale Il. 4. 
Gualco Luigi fabbro-ferraio Il. 1. Nattino Fran- 
cesco calzolaio cc. 50. Candia Luigi falegname 
ce. 60, Fossati Filippo sarto ce. 60. Bassano Gio, 
Battista cc. 60. Traverso Gio. Battista caffeitiere 
ce. 60. De’ Negri D. Paolo Girolamo arciprete 
vic, for. 11. 5. De Candia Vittorio libraio Il. 1 
Pareto Giuseppe negoziante Il. 1. Cantelli Luigi 
commesso delle regie poste Il. 1. Canobbio Carlo 
commesso delle gabelle) accensate Il. 4. Canno- 
nero ‘Angelo Il, 1. De'Negri D. Michele, vice- 
parroco ll. 1. Marenco prete Gaetano Il. 2.) Se- 
condino D. Andrea vicescurato 1). 1; Marenco D. 
Luigi arciprete Il. 1. Sangiacomo notaro=Giî 
lamo Il. 2. Re Francesca pizzicagnolo Il. 1. Ri- 
chini Luigi sindaco Il. 5. De’ Negri Ambrogio 
proprietario Il. 2. Pareto Marchese Carlo Il. 5. 
Verdona Francesco negoziante Il, 2. Candia Rai- 
mondo segretario comunale II, 5. Castiglione Luigi 
medico ll. 5. Fenelli Girolamo ll. 4; Sertorio 
marchese Gio, Battista' Il. 10. Sertorio. marchesa 
Elisa ‘115. Pareto Antonio Il. 2. Cuoco prete Gia- 
como consigliere ll. 1. Bajardi prete Lorenzo Il. 
1. Norando prete Giuseppe Il. i. Zeppi Pietro 
capo-guardiano delle carceri Il. 5. Arduini Fi- 
lippo Il. 5. Cannonero, Giovanni Battista Il. 5. 
Gazzana Giorgio Il. 2 cent. 50, Compareti Carlo 
cent. 50. Borelli segretario della giudicatura Il. 
i. Romano Leopoldo consigliere delegato e vice- 
sindaco. Il. 3. Spinola marchese Francesco.]l, 40, 
Borlasca Giovanni Carlo sotto-commissario di 
era Il. 140. Cannonero Filippo JI. 5. -Fegino 
Marcello negoziante Il. 2. Boccardo Giuseppe 
consigliere Il. 2. Baiardi' Amalio farmacista, per 
una colletta fatta în teatro. in occasione d’una 
recita data da alcuni dilettanti }l. 17 cent. 20. 
Baiardi predetto cent. 85. Fissore dottore-chi- 
rurgo maggiore Il. 2. Bertelli prete Antonio Il. 
2. Fossati Margarita cent. 85. Rebora Giuseppe 
fu Domenico negoziante ll. 1. Zerbo D. cent, 
80. Fossati prete Antonio ]l. 1. Bertelli Andrea 
consigliere Il. 1. Boreani Pietro regio esattore 
Il. 5. Dinegro, prete Antonio cent, 85. Cortichiati 
Filippo canonico Il, 1. Bertelli. préte Giacomo ll. 
1. Nicola Moris Reggio Il.,3. Novara. prete Isi- 
dora Il 4. Bertelli Giovanni Battista vice-sinda- 
co Il. 3, Traverso Giuseppe consigliere delegato 
Il. 3. Bertelli Antonio sergente nella guardia na- 
zionale Il. 3. Totale Il. 336 20. 
Comunità di Langosco, 

Consiglio, delegato. della; comunità con verbale 
21 ‘settembre ultimo, corifermato con altro ver- 
bale del consiglio comunale 26 novembre 1850, 
Il, 50. Cambieri Luigi sindaco Ml. 10. Zambelli 
D. Giuseppe arciprete Il. 5. Roveglia D. Vittorio 
maestro di scuola lì. 3. Remus Luigi fu Ales- 
sandro cc. 50. Remus Carlo fa Andrea Il. (1. 
Ceresa Giulietta moglie del capitano Ceresa Il. 2. 
Vigna Antonio ce. 25. Remus D. Stefano ét. 35. 
Bergero Giovanni cc, 50, Negri Giuseppe fu Gio- 
vanni cons. ]l. { 15. Zambelli Giuseppe fu Cri- 
stoforo cons. cc. 40. Guala Giuseppe cons. Il,; 1. 
Bottino Lorenzo cons. Il. 1, Bergamasco Giovanni 
cons, ll, 8, Marchetti damigella Giacinta 1l.; 5. 
Matchetti Marietta nata Cayozzi ll. 10, Capelli 
Giovanni cent. 80. Granaglie offerte :da’ diversi 
paiticolari vendute al' prezzo :di Il. 12:25. To- 
tale Il, 112. 20. 

Guardia nazionale di Langosco. 

Ceresa Giovanni capitano Il. 3. Oliva Giuseppe 
di Carlo primo tenente }l; 4. Marchetti avvocato 
Luigi secondo tenente Il. 25. Leva Stefano primo 
sottotenente Il.:4. Pavesi Angelo medico secondo 
sottotenente Il. 4.. Tagliamano. Pietro segret. co- 
munale sergente -furiere JI. 2. Cattaneo Luigi di 
Andrea, sergente lì, 1,50. Cattaneo ‘Luigi di Giu- 
seppe sergente Il. 1, Zambelli Carlo di Giuseppe 
cap. furiere cent. 50. Ferrante Pietro di Domie- 
nico: milite Il, 2. Spinoglio Antonio flebotomo id. 
ll'f. Cane Giuseppe farmacista îd, IL 1. Afonto 
Luigi.id.Il. 4 50. Tonelli Martino capor, ce. 25. 

Totale Ul. 156 95. 
19410 75 
Già pubblicate: 27,421 96 


29,332 71 





VIAGGIATORI 


Arrivati îl 1.0 di gennuio, 
Violliet Alfonso di Ginevra, negoziante, da Napoli. — Than 
conte, addetto alla legazione austriaca in Torino, da Milano. 
— Bruck (de) ministro del Belgio, dalla patria. — Greger 
Giorgio di Odessa, commessò negoziante, da Milano—Hardy 
Enrico di Neuchàtel,, negoziante, da Liono; — Schemidlin 
Ludovico di Luserna, possidente, da Ginevra. 
Portili il A.0 di gennaio. 
Mouittet;Francesco di Marsiglia, commesso negoziante; per la 
patria, — Duclouse Paolo Stefano di Melun, id., per Genova. 
— Sarejanni Gioyanni Alessandro di Trieste, id., per Milano. 





DECESSI del 1 gennaio in Torino, 


7 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonmo. — Jeri mattina avea luogo in presenza 
del: sindaco la distribuzione degli attestati bime- 
strali di diligenza e di. distinzione agli allievi 
delle scuole mbnicipali di S. Filippo, della Nun- 
ziata! edi S,. Pelagia 0» 











Una funzione avea pur luogo alla sera 
nella scuola serale; di'S. Barbara, perla istru- 
zione elementare degli operai. Presenziavanla, 
oltre al sindaco, il primo ufficiale del ministero 
del ‘pubblico insegnamento, prof. Tonello, e la 
commissione mista dellesscuole, composta in parte 
di consiglieri del Comune, ed în parte di altri 
cittadini, capi d’opifizii, è addetti ‘all'industria 
ed al commerelo. 

Apriva la funzione un'applaudito discorso del 
teol.. coll. Baricco, consigliere municipale ed uno 
dei più benemeriti promotori dell'istruzione po- 
polare; avea quindi: luogo la distribuzione degli 
attestati, accompagnata da parole di encomio e 
di incoraggiamento dette dal sindaco ai giovani 
distinti. see dl 

Genova, 2 gennaio: — Leggiamo nella Gaz- 
zeta di Genova: 

Dolorosissimi fatti avvennero ieri al dopo pranzo 
che turbarono gravemente l'ordine in una delle 
contrade ( via de’ Sèrti )\più popolate di questa 
città. Si ignora sin adesso la causa vera del li- 
tigio e chi l'abbia «piomossa; ma è pur troppo 
vero che una collisionè piuttosto seria si accese 
in una folla di cittadinì e di bersaglieri. Da una 
parte si cominciarono (@vscagliare sassi, dall'altra 
a dare di piglio alle dagli. Webbero quinci e 
quindi dei malconciettei feriti. La cosa avrebbe 
avulo conseguenze più funeste ancora, se non 
fossero accorsi solletiti vul luogo del disordine 
gli uffiziali di sicurezza pubblica, dei R. carabi- 
nieri, dell'arma de’ bersaglieri e pattuglie di guar- 
dia nazionale, the tatti colla loro presenza e 
colle loro acconcie disposizioni posero fine al 
conflitto. La calma venne poco stante ristabilita 
ed ora dalle competenti autorità si stanno com- 
piendo gli atti perchè la giustizia possa formal< 
mente. procedere a repressione di avvenimenti clie 
lasciano una penosa sensazione negli ‘animi. 

Aremaona. — Scrivono da Berlino în data 27 
dicembre alla Gazzetta d'Augusta: 

Le persone che più avvicinano il re ritengono 
la pace come' assicurata ad ogni modo, e molta 
impressione fecero le seguenti parole della Nuova 
Gazzetta di Monaco, foglio del governo bavarese: 
« L'upione fra i governi, tedeschi ; che: da due 
anni in sì fatal guisa parera compromessa, è ora 
di nuovo risorta per il maggior bene della patria 
alemanna, Noi speravamo che gli armamenti 
conserverebbero la pace e»terrebbero lontana la 
guerra; le nostre speranze fortunatamente si av- 
yerarono; i sacrificii fatti non furono inutili, e, 
se tutte le apparenze non ingannano; l'Alemagna 
può fiduciosa rivolgere lò sguardo verso l'avye- 
nîre. » 

La partenza del priucipe di Schwarzenberg per 
Berlino è da tutti creduta la miglior conferma 
del mantenimento della pace, 





FONDI PUBBLICI 


Genowa:2 gennaio. 

1848. 1 instzoÈ 1 settembre 05 78 95/3/4 
1950 4 getindio e 1 luglio 84 — 
4 0)0 ObI. 1854 4 goamaio et luglio 975 — 970 

1649 4 aprile e 1 ottobre. 942 — 1958 
Azioni della Banca... 1575 — 1570 
Sconto per Genovî € Torino . , ‘400 

Toscana 5 00 89/88 


50,0 


Borsa pi Panicr del 30 dicembre. — Il 5.00 
principiò a 95, 10, calò in seguito a 94, 85 per 
risalire e terminare a 95 in diminuzione ‘di 50 
cent. rispetto a'sabbato, Il 3 0j0a 57 calò pure 
di 50 cent. 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi di 
sabbato il 5 per 0/0 calò di 45 cent. a 94, 85, 
ed il 3 0j0 di 60 cent a 56, 90. 

Fondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontese (c.R.) 
calò di 10 cent. a 84, 40 ed il vecchio: prestito 
di Piemonte di 5. fr. a 965. 


agio S. NIGCOLINI gerente. 


L’UGUA GLIANZA 


CORRIERE: DEL POPOLO 


Questo Giornale si pubblica tutti î giorni, 
anche nelle domeniche, eccettuate solamente 
le solennità. principali. 

Prezzi b'Associazione 
Un Mese, in Torino-L. 4 —Nelle Provincie. per 
mezzo de'librai L. #:20—Per via postale L.A 50, 
Trimestre; Semestue ed Andatà in proporzione, 
Prezzo di cadumentmero separato Cent, 5, 


Le associazioni si ricevono presso la tipografia 
editrico Fratelli Uanfari , e da tutti i Libraî distri- 
butori del presente, È Per via postale però non do: 
vranno essere minori d'un trimestre. — Le richieste 
dovranno essere spedite franche alla direzione del 
giornale L'UcvacuiANzi. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario, 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 
per far crescere i capelli ed impedirne Ja caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 


dichiare già avute da persone di merito; per tale 
proposito. 





Prezzo Ly 2. 

N° B. Con sentenza del magistrato dell'eccel: 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio: della detta pomata bianca sì farà sol- 
tanto al mio negozio; ciaseun' vaso ‘sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente. Axcero Re- 
monpino; Torino, ed un' estratto della' sentenza 
2 ‘aprile 1850 

, ANGELO REMONDINO. | 


Le associazioni: si ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale; contrada dell’Arcivescovado, 
accanto: alla. Madonna. degli Angeli, ‘e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo:di mandati 
postali ‘0 di vaglia su Torino , franchi di, posta. 
All'estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
in capo del giornale. 


(franco) @ scanso di rifiuto. 


PER 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Qlan- 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano ì musei 
delLouvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro- 
burgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L. 1 25. 
Le associazioni sì ricevono all'ufficio del Risorgimento. 
Il Rub del Boyveau-Laf» 


ROB LAPPECTEUR, Mich st rv 


dai medici degli ospedari, perchè gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui va- 
scelli dello Stato. Cotesto Rob; composto di vegetabili, 
ha un sapore gradito; facile è l'usarne nella più grande 
segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente 
in pico tempo e a buon conto gli secoli, i fluori bian 
chi, le blenorragie recenti ed antiche, le ulceri, i mali 
della vescica, la malattie cutanee e tutte quelle che 
chiamansi sifilitiche, muove ed invecchiate , di qua= 
lunque specie esse sieno. 
IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 
si trova al presso di 10 lire nello farmacie dei si- 
gnori > 
Bergamo, Marco Ruspini, farm. «rogh., borgo S. Leo 
narilo, piazza Fontana. 
Pietro Berizzi, farm. 
Brescia, Bianehi, farm. 
Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone, dott. med: 
Chambéry, Saluce farm. — Bonjean. 
Firenze, Pieri Luigi Portunato, id: 
Roberts, farmacista della legazione inglese. 
Genova, Ch. Bruzza, farm., piazza. Nuova-Piantanida, 
Lucca; Gio. Colucci, ala Torre dell'Oro, 1054, 
Monaco, Muratore. 
Livorno, Alessandro Gordini, 
Mantova, ©. Zanni, farm., via degli Orefici, 2004, 
Marsiglia, Clapier, Marché atx eufs. 
Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei Tre 
Re, 4090. N 
Ù Gius. Eugenio Rivolta, corso di $, Celso, 4551: 
Napoli, Sénes et Bellet, neg,, via Toledo, 
Nizza; Musso, pharm,, rue du Pont-Nenf. 
Dalmas, pharm., ruo du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, farm. 
Palermo, 3. e V. Florio, drogh. 
Parma, Boni, neg. 
Pisa, Antonio Bottari. 
Pistoia, Tommaso Lordi. 4 
Roma, all'uffizio dell'Osservatore Romano. 
Balestra Borriani, via del Babbuino: 
Siena, Giovanni Civoli. 
Sondrio, Bruni Luigi, farm, 
Torino, al signor Bussy, presso l'uffizio del Risorgi- 
mento, 
Trento, Michel Volpi, farm. 
Trieste, Biarrolletta, farm. 
Udine, Battista Amarlì, dietro i Sorghi al'n. 43. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso. 
Rigattò Carlo, farm.’ drogh: ° 
* Gio. Batt. Verdavi, farm. 
Venezia, Autonio Centenavi, farm. 
Vicenza, Curti Domenico, farin. 


IV. Année. 


PATRIOTE SAVOISIEN 


JOURNAL: 

DES INTÉRÈTS DÉMOCRATIQUES 
ET NATIONAUX DE LA. SAVOIE 
paraissant les Mardi, Jeudi et Samedi 
de chaque semaine. 

A GHAMBERY 


Correspondances de France, d'Italie ei d'Orient. 


ÉatsSardes et éuranger, fianco jusqu'ta frontiere: 
Un an, 20 fin: Six mois, 10 fr: Trois mois; 7 fr. 





TS. Damiano 


ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiuno 


I prezzi d’associazione sono ì seguenti: 


Amno, 
Fri 40 


Semestre. 
Fr. 22 
24 
27 


Trimestre. 
Fr. 12 
13 
4650 


In Torino 
Provincie DI 
Estero 50 


Qualunque lettera 0 piego, ecc. j deve essere diretta alla direzione del giornale ‘il Risorgimento 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


L..BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed vra 
nata di cinque magnifiche in 

Si*danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 
gesù-velino ghiacciato. È 

Quest'opera che finora non esiste in'altra lingua che 
in francese, descrive la vita sovente:sì pittoresca def 
pittori, fu conoscere glirusi'e le costumanze, ‘eil'dfifre 
a tutti i genéri di lettori utilità, istruzione ‘e diletto. 


LA PRATRLLANZA | 


GAZZETTA UFFICIALE 
della divisione amministrativa 
DI CUNEO. 


Le assotitizioni si ricevono; in Cuneo, alla lipografia | 
Enrici e Comp. , casa d'Andonno , piano primo — in 
Saluzzo alla tipografia Enrici —altrove,;agli uffizi po- 
stalî epresso i principali librai..—-11 prezzò d'associa- 
zione è fissato: in Cuneo, per un anno lire 16,60, — 
per sei mesi lire 40—-per tre mesi lirg 5,,50,— li 
terno ed estero franco ai confini, per nu anno line 20, 
—per sei mesi lire 12-—per tre mesi lire, 7--Le inser- A 
zioni si pagano 20 centesimi, per linea , i fogli sepa», * 
rati 15 centesimi, 


Il Foglio si. pubblica al. Martedì, Giovedì 
e Sabbato; 


Lettere, pieghi, stampati, ece., relativi alla compi- 
lazione del. giornale, si mandano a/francati alla Re- 
dazione della Fratellanza a Cuneo, casa d'Andonno: 
Quanto poi, riguarda alla parté amministrativa ed:eco» 
nomiea,-cioè inserzioni a. pagamento , mandati , ecc., 
si spedisce alla lipografia Enrici e Comp. Ogni invio 
non franco verrà respinto, i manoscritti non si ‘resti | 
tuiscono. 9 


AVVISO. 


Da vendere una grande èaldaia di rame finis- 
sino quasi ‘nuova, della capacità di brente 25 
circa, chiusa a foggià di macchina a vapore, con 
valvole d'assicurazione; serpentino, ‘e nuovi ‘cons 
gegni in: ferro fuso , che facilitano l'ebollizione 
dell'acqua, e mantengono lungamente il ‘calore 
alla medesima, procurando un’ economia‘ gran= Ml 
dissima di combustibile. Ricapito all'ufficio della 
Novella Iride in Novara, ! 


GAZZETTA DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA ‘| 
DEGLI STATI SARDI. 
Esce ogni lunedì ; franca lire 6, 
Le associazioni si ricevono all'ufficio dell’edi- | 
tore Paolo Borghi, via di Po, n. 21, 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI; 


CORE DA TORINO A_NOVI[CORSE, DA NOYI A TORINO 


Stazioni Lu 


| Stazioni 
di partenza “pi, 


Aol | Po. 


Torino 610 
Moncalieri 

Vambiano 

Pessione 

Valdichiesa 

Dusino 

Villafranca, 


Solero 
Falizzino. 


Asti 

Annone 

Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 

Ar.in Novia 951 


S. Damiano 8 $i 
51 Villafranca 8 48 
Dusino 945 
Valdichiesa 9 98 
Pessione | 937 
Cambiano 9 48 
Moncalieri 40 3° 
Ar, a Torino10 De 




















AVVERTENZE, di 
Oltre le qui contronotate: corse é stabilito un'conve:" 
glio speciale pel servizio della Posta:da Novi a | 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti; 3 
nelle. ore infra stabilite. ; 





CASA 


situata nel concenirico della città di'Chieri 
dà appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 


La casa conta quattro piani;e si compone'in 
complesso di 

5 vasti saloni, 
33 camere è camerotii, 

4 gabinetti, 

2 vaste canline, 

3 infernotti 

2 vasti corl: 

4 cortile più piccolo, 

4 tettoia lunga. 





Recapito lla segreleria del marchesa:di Cavour. 


Parteriza da Novi ore 4 95 anlimerid, 
wU Alessandria © 3 04 5 

Asti 
Cambiano 
] Moncalieri 
Arrivo: a Torino 


Nelle tre prime stazioni non saramn 
giatori “di prima e seconda classe; 
quell diterza, 


Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi con= 


ogli speciali alle'ore.che saranno indicate ciaséuna volta co 
pubblici avvisi, 


(") Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 
elit i cella 
Teatri di questa sera. y 
GARIGNANO. — La. drammatica compagnia al servizio 
di SM recita: L'OMuagenario. | ne 
SUTERA. — Don' Procopio. f po 
GERBINO.:— La: drammatica comp: Capella racita 
La Vedova scaltra, con Meneghino: È 


55 


5 
7 
8 


5 

180» ù 
10 ammessi che i viage 
e nelle due ultime anche 


+ Tip. FERRERO..E. FRANCO. 











| 














SE 


I 
È; di confini: Um sol Numiero coni. 4 
lla del Giornale lt Risanetmento. — Le ms, 
ftt atî. = l'nanoscritti è le lettere POM Saranno 


Lila séguirsi da’ nostri Associati nell 
ovazione de’ loro abboname 


a rin- 
li, è quello 


Wpagare agli uffizi postali l’ilmporto del 
di ritirare. dagli 
uffizi suddetti il mandato corrispondente 
alla somma. pagata, ed. indi spedirlo 


‘ 


fiuovo abbonamento, 
Ù 


ano) ;alla | Direzione: Noi ripetiamo 
ésl'avvertenza ai lettori perevitar ognj 
ardo od incaglio nelle spedizioni. 





fApartire dal primo di gennaio del 1854 
oro che desiderano avere il Giornale 
Omicilio, non ‘hanno ad aggiungere 
150 contesimi cadun mese;al prezzo 
abbuonamento 
Er 
pe: RIVISTA 
MU Napoli cdi Romamon abbiatno nuvelle. 1 giornali 
vilegiati di quei paesi s'aflaticano a provare che le 
uliluzioni sono diavolerie, e che il Risorgimento è un 
mo giornale, 
‘governo toscanò profbisce ‘l'introduzione ‘nelly 
fi drm libri, ed a‘quanto se dice il giornale 
Matuto, il suo indice non è compilato con ci 
igimento, 
I Lombardo-Veneto e dei du 
Mil Giorio 50 dicembre gli animi stavano sospesi a 
Mell’aspentativa delle discussioni dell'Assemblea 
Bern. corsa voce di'interpellanze è discorsi sul 
ire del commissario Yorls ‘mà i legislatori. hanno 
quillamente; condotta a termine la discussione sul 
i commereto colla Sardegna, approvandulo a 
È maggioranza. La minoranza “el seggio presi. 
Ianafale. avversa al commissario Yon, voleva risse 
ufficio, ua: poi letmrutato pensiero. Pare che 
vesserà spontaneamente dal suo ministerio, e che 
Resto mezzo termine si eviterapno ulteriori scan- 
Me disgusti. 0 r 
me vien meno l'agitazione religiosa che erasi pa- 
{o in Inghilterra, così il-popolo inglese, preso nel 
il'ampio suo senso, torna alle sue ordinarie ocenpa- 
mi. }) principe Alberto, dopo la visita (ricevuta il 26 
bi dalla regina) del duca e duchessa di Nemours, 
0 il 50 alla caccia collo stesso duca e cal prin- 
binville, I principi francesi lasciarono Windsor 
Te pomeridiane, dopo; essersi congedati da lui 
a regina. La ca non gli impedisce frattanto 
[ocevparsi ancora dell'edilizio di Hyde-Park, desti- 
Muto alla grande esposizione del 1851, che viene an- 
Mimpliato è abbellito. Il commercio e l'industria 
i Ucenpano delle quistioni economiche del-giorio. La 
Ca ha elevato i prezzi di sconto, e avendo ne! tempo. 
ila zecca di Parigi ristretti i suoi Javori di mone- 
} in oro, il corso del cambio di Parigi sop 
fi cra aimentito del'2'per 010 nel giorno 51 di- 
a rendita di questo trimestre non ha è 
gtto per effetto de' saggi provve 
iea tronquillità 
se in uno. stato piuttosto maraviglioso che unico. 
Riserva che il prodotto delle gabelle, exzcise, è stato 
Mfmficantissimo, e se ng tirano legittime conseguen: 
Ii cresciuta consumazione 6 prosperità delle nisse 
] iornuli inglesi del 50.non hanno notizie americane 
ligrande importanza. t 
lime notizie di. Hayti sono del 4 dicembre. Il 
cessato a Porto-Principe, L'imperatore Sou- 
algue doveva essere coronato il giorno di Natale; la 
le altro insegne munarchiche erano già arri. 
leda Parigi. Il primo di febbraio si contava di en- 
tara it compagna contro i Pominicani ; che diconsi 

Wfeparati alla difesa, 

MAGI Siati-Uniti muovi esempi di disordini prodotti 
etessò der selfigovernement, dall'abbandono di 
iervizio alli sola vigilabza o interesse iei privati 

binbre sono perite molte persone, tra le quali 
giornalisti della Nuova:Orlgans per la esplosione 
calata di battello a vapore sul Mi pi in 
di diporto. 
lapondenze ili Nuova-Yorek «el 18 dicembre 
che il {G/le iseussioni del Senato furono mo- 
Miimeamente interrolte; a cansa itelli emozione 
Sui senatori. dalla presenza ii Jeny Lind 
(lleria della sala delle sedute. 


vile ac 


i nulla, 


gli 


bas. 
menti e della 


a comune difesa del principio monarchi- 
ila demagogia tedesca, ina in Lutto il resto 
ncora, 

Nale officiale di Wurtemberg del 27 dicem- 

‘ordinanza reale repres: sugli abu- 

Muipa. L'Austria ha ricevuto dalla Dieta di 

ite pieni poteri per terminare lo affare del- 

Min nome dell'antica Confederazione germa- 

ussel ja causa costituzionale è rimas a apo 

Mi luitochè si usi ora la politica; di far ritirare 

LAMP bavarese da l'ulda, e l'annoverese, invise al 

Mifolo: ma i governi tedeschi debbono por mentè 

| Mafie e lacile il transigere a vin di concessioni reci- 

| IPifehe in danno dei popoli cho sembrano. spenti 

Ila sono stanchi o vinti, nulla è di ciò più perieo- 

Singolare che questo avvertimento sia fatto 

b nes alle potenze che intervengono nelle confe- 
tà libere ui Dresda. 

Nella Spena Io! solennità religiose e principalmente 

Uuelis del santo Natale sospendono tutti gli alliri pub- 
lE privati. Manceno, perfino le notizie della borsa 

sp N le sue operazioni ; i giornali. quindì si 

0, alle caccie, di Siviglia del principe e 

«e del'iduca e 


Pesse tés, capo della op- 

tione reazionaria, parlerà contro le conelusioni 
MOmmissione che antorizzano il governo spa- 
alla riscossione delle imposte. 


(GIORNALI ITALIANI. 

imione lia stampato tre articoli sulla po 
ale im Francia, dill'ultimo dei quali 
besLo paroli 


he hanno mantenuta la finanza | 


Mn mese ter 
— Uh mese 


rimestre 14 50, 
Dirîj 
pagano-cent, 20 per 


igersi. frameo d 











n Rea RELINIA 
Posto adunque che ig Italia, crediamo anche in 
Germania, sul finire del 1647 e'@l ‘priacipiare del 


1840 non si vaglieggiavano altre libertà che quelle | 


d'una monarchia ‘costituzionale; posto ‘che in fatto 
coteste clibertà sì ‘erano conquistate Napoli, ‘È: si 
stavano per conquistare in tutto Î} resto: d'{ltalia, e- 
sclusa Ja Lombardia e la Venezia a della rivo- 
luzione di febbraio a Parigi, nessubo' Userd dire che 
quelle libertà: si ‘debbano a'quella rivolazione! Bene 
si può dire al-contrario; che la proclamazione della 
repubblica in Prancia fece perdere @ Lutti i savii li 
herali ogni speninza. di poter cantare sull'appoggio 
di quel governò, essenda pur troppo della natura ilei 
repubblicani, e più particolarmente dei Francesi il 
Turore della” propaganda è l'abborriaiento da vgni altra 
forma di gaverno!che repubblicano 'hon'sîa” del! che | 
si ebbe subito una prova, nelle pazze; ell inique: spe- 
dizioni di propaganda, tentate în Belgio dai così detti 
risquons-fous e dai voraces ju Sayoio ; ed ‘un'altra 
prova più calzante ci venne fatto di leggere nelle 
memorie di Lamartine, il quale lasciò Scritto che vella 
sua qualità di. ministro degli: altri: ssterî si dava 
mollo-pebsieo , e nun era senza, grave,appronsione , 
al vedere così. probabile l' ingrandimento d’ un regno 
finittimo, il Piemonte. | 

Luonde era evidentissimo, che per questa mala na- 
tura dei repubblicani di Francis; i quali’ oo ‘si sa 
capire perchè non possano vivere in pacelton'éhi nina 
la libertà a un-altro modo, erà, dico, evidentissimo 
che per noi non repubblicani non c'era da fare sugli 
aiuti francesi alcun ragionevole assegnamento, Che 
anzi è lecito il dire como, tanto în Htalia, quanto, e 
fors + in Germania, l'idew d'un intervento ‘armato 
della Francia era (al principio del 1948: profonda. 
nente impopolare, come, quello ‘che; rieltiamararinvo: 
lontariamente al pensiero le ingasioni dlel 4798, e che 
avrebbe portato una gravissima e fatale perturbazione 
Li regolare e tranquillo procedimento delle conquiste 
liberali: 


La Gazzetta dell'Associazione Medica degli 
Sfali Sardi ha un articolo Walla liberta d'inse- 
gnamento e il concorso pubblico, dal quale to+ 
gliamo il periodo seguente: 

vo dall'epoca delle rifurme ‘alcrini membri delta 
medica famiglia, presaghi delle più ampie Jibertd che 
Sarehhero state accordate da Carlo Alberto, facevano 
voti affinchè colla libertà d'insegnamento e' del libera! 
concorso la scienza nostra fosse omai sciolta dalla 
pressione sotto la quale giaceva, e potesse liberamente; 
spiegare il suo benefico volo. Da quel tempo decorsera 
tre anni, l'edificio universitario venne capovolto, i pro: 
fessori più influenti 0 per scienza o per:maneggi’ pre- 
sero parte al suo governo; ma la libertà dell'insegna- 
mento non fu posta in disemssione, ed il concorso rhe 
non osossi combattere di fronte, non è ancora stabi: 
lito quale sistema, ma: soltinto quale aceittentalità. In- 
futti scorgiamo che. per l'aggregazione ai collegi si 
ammette la libera concorrenza (quando maî vi-sorà un 
posto liberò per attuarla?), All'opposto regna tuttora 
l'antico. stato di cose per le cattedre duve hassi ma; 
giore bisofmo di scienza, dove dovrebbero essere ante 
posti soltanto coloro che hanno fatte più ricco tesoro 
di cognizioni, non avuto riguardo aleuno al luogo della 
loro provenienza, perchè essi le arrecano per l'utile 
della gioventit studiosa, per la gloria del nostro Ate- 
neo. Allorquanido si abbraccia un principio, bisogna 
che tutti gli atti che dal medesimo emanino siano ad 
esso confacenti, se on. vuoksi fare a pugni colla logica 
e col huon senso. La nostra, università presenta at- 
tualmeate tale tristissima scena, e l'industria della ma- 
teria bruta ha maggiore logica nelle applicazioni dei 
suoi principi, perchè dal momento în cuî procla:mò la 
libero concorrenza delle merdi straniere, abbattè d'un 
colpo ogni legge proferionale: per. quelle: del' preso; tn 
tanto frangente troviamo qualche conforto nella Jusinga 
che il novello ministro di pubblica istruzione sarà per 
assidersi seriamente al governo della tanto silruscita 
sua nave onde ridurla ‘a salvamentò, 


In un articolo del Corriere Mercantile si legge 
il periodo seguente ; Ù Y d 

E quale istruzione più specialmente si richieite per 
l'esercizio, dei politici diritti ? Quella chè risulta ‘dal 
conoscere i fatti storici, dal, possedere sufficienti no- 
zioni del mondo fisico ed economico. 

Ora, nelle passate scuole avvezzavano a non distin- 
guere fra le repubbliclie greche e quelle' del medio 
evo, fra l'intica e Ja moderna società ; la così detta 
educazione classica poneva da un lato l'ipocrisia delle 
pratiche religiose cristiane, e dall'altro l'imitazione o 
la traduzione in versi di egioghe, di elegie, di odi an- 
tiche, alternata. collo studio dei novellieri del 300 0 
400; proscritto qualunque moderno autore caldo di 
patrio: zelo, è intatitu decantato fra le amplificazioni 
reltoriche il pugnale di Timoleone'e di Bruto ; nessun 
cenno della sociale costruzione, ma in compenso va- 
Bheggiato come un bello ideale il rozza comunismo di 
Sparta. Indi l'origine, o di pretto indifferentismo, o di 
liberalismo scolastico, declamatore, teatrale, 


La Gazzetta di Genova termina così il suo 
articolo di capo d'anno. 

Il Piemonte solo e vinto seppe per la costanza del 
sto Principe' e l'energia del suo governo e del suo 
popolo resistere all'onida sempre crescente del regresso, 
che sventuratamente può oramai dirsi europeo. 

Ma il quarto anno delie nostre libertà, inaugurato 
con questo fatto manifesto e durevole, molto domanda 
al governo ed al popolo. Esso non domanda solo da- 
naro per rimarginare le gravi piaghe del bilancio, e 
per facilitare i traffichi che devono consolidare le basi 
della nostra prosperità materiale da cui dipende in 
tanta parte la sicurezza e l’utilità delle, nostre. istitù- 
zioni: esso domanda leggi e leggi buone. Moito fece 
il Parlamento e molto il governo hei due ultimi anni 
difendendo l'findipendenza ‘della politica nazionale 
quanto il concedevano i vlempi, @ sanzionando aleuni 
dei provvedimenti che non ammetteano dilazione 
Na la quinta sessione del Parlamento!è ofa aperta in 
mezzo alla tranquillità interna, e con tatta quella 
buona relazione verso l'estero che secondo l'indole dei 


le. Se l'eniiaa dell'avvenire può 
Dauroso rispettò agli anda ati della pol 
che grande putenzà sop ato in pae 
nom è-in nostro potere 
raso s0j.rattutto, rispetto 
| possono feconglare ud ina 
Sla parte la soluzione favorey 
La'biona volonta te da «v 
Non pottanno evitarei di & ino sguardo melanco- 
Mico. 1 passato, Marciiosso 00 è devio farhé rivoli. 
Here un altro:canfidente verso l'ayvenice, 
Sull'argomenteidell |)roit ione duta:-dal/g0- 
verno tascanoall'iptrodi zione di soli libri, o 
Statuto stampa names) !0, da cui.loglismo i po- 
riodi sbruenti: di 
Il;goveraw .di Leopoli };, dlatore della) statuto, è 
certamente costituzionale. È --ssuto potreble dubitarne, 
senz fa allo loaltà del principe ed alla 
rettitudine de' subi ministrò. Vebò è che il'Giverno ha 
assunto ta dittatara; ‘mi assaftendota on 'ha' forsodi- 
Eliiarato di.farlo appunti ist axdr mudo:deateglioas. 
are fa vive aero st mero Msto bosoni: 
brare all ulcuno poco -conducemieal line che il governo 
Na dichiarato di proporsi: ma contribuisce ad ogni 
modo a provaré che i signafi ministri lengoro so Stessi 
in conto di cohisiglieri respotsabili dî un principò cv- 
slituzionale. 
I principi) politiei del 
que essere 
es 


sere 
a di qu 
quando 
au 
che 
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Verne Loscana dev: 
chiettamente costituzion 
ndo lo Stito che egli regge Ma nella nota ditibri 
proîbiti estiumicata 4° librai di Firenze e&rlo opere 
informatò da que' principii sono proscritte al pari di 
altre che muovono guerra (al principato od ‘alla roli- 
gione dello Stato. Or se la proibizione ili queste r 
Poca meraviglia, Ja proibizione di quelle è problem: 
che mpl sapremmno risolvere; perelit un ministero che 
ha fatto pubblica professione di ossequio allo statuto 
dgni, qualvolta gliene è' espitato il destro, ‘non ehe 
prosetivere libri che si accordano co’ 
dovrebbe anzi promuoverne lo spacsi 
ministero aspira al vanto di conse 
cellenza; e sta bene, Ma soli priscipii conservativi in 
Toscava sono quelli determinati dallo statuto, Le dot- 
Irine che conducono al dispotisma i Piazza sono ri- 
ivoluzionarienon meno di quelle ele menano al potere 
Assoluto; imperciogchè se le une mirano a sostituire 
la repubblica al principato;:le altre tendono ad ucei- 
derlo, convertendolo da costituzionale in dispotico 

Ma, proibendo anelie certi libri vostitazionili, il go- 
Verno indurrebbe.per.avventura glcuni a credere che 
fra.le dottrine rivoluzionarie sieno pure da collocarsi 
i principi che danno vita.allo statuto. E ciò coopere- 
rebbe non a consolidare gli ordini costituzionali, che 
tinto premono al ministeto, ma bensi a sovvertirli 
Mordlmente'e quindi a turbare lo Stato; il che 6 ber- 
tamente contrario-allesue intenzioni. 

La proibizione. di cui parliamo: mon può dunque 
apiegatsi, altrimenti che. considerindola come — an 
errore commesso da taluno fra gli ufficiali ministeriali, 
al quale l'eccesso della zelo la forse fatto scambiare 
lib utilissimi, perchè atereditanò to staluto, con 
opere pemviciose, perchè sono indirizzatera sereditarto, 
Né questo errore ci muovo a eravigli ppercioechè 
oggi norma suprema alle operazioni di molli é la paura: 
e la paura, come tutti sanvo, di non di fado corpo 
alle ombre, specialmente in politica, Ma ammessa la 
convenienza della' proibizione, paré i noi che essa dé- 
Vesse estendersi + tutte lè forme delprincipio rivoli» 
Zionario, e comprendere non solo.i-tibelli i quali pre- 
dicano repubblica, ma.anelie quelli che imagnificano il 
dispotismo, ngualtente ‘contrario illa legge fonda- 
mentale. 

Ora ci parve) di'rilevàre, che mentre Ja Toscana è 
inondata (segnatamente nel contado, ove minore è la 
coltura) da libretti che bandiscono da croce addosso 
allo statuto, nessuna di queste opere è compresa nella 
Dota significata ai librai. E questa dimenticanza, age 
giunta alla inserzione di opere costituzionali nell'albo 
dci libri: vietati, a. quali» conclusioni aprirebbe essa 
l'adito, se il Monifore attestasse meno pismente 
quanto sia l'amore.che i-governo po Uo statuto? 

Ma veniamo all'effitacia della proibizione. L'espe- 
Tienza ha provato ehe quanio un governo mostra di 
Vivere in continuo: sospetto del paese, ad «ceraditare 
un libro, basta, non di radowpevibielo. Perciò la proi- 
Dizione in questo caso è generalmente un'arma che 
ferisce assai più chi la tratta che non colui contro il 
quale è volta. Inoltre essa diventa la Drgente onde 
scaturisce la stampa elandestina, fomite di corruzione 
grandissima, perché annienta nel popolo il concetto 
della responsabilità umana, e genera una specie di con- 
trabbando intellettuale non meno immorale di quello 
che sogliono, produrre gerti sistemi economici. L 
ropa è oggi travagliata dla. due sette che vorrebbero 
salvarla da una parte dai mali della licenza, retro- 
spingendola al iispolismo, e dall'altra ‘assicurarla dai 
pericoli della. tirannide, cacetandola giù per ‘la china 
dell'anarchia, Ma queste sette saranto ugualmente im 
potenti laddove i goyeriiî sprigionino e iadirizzino con 
‘animo sicuro la ‘corrente delle idee costituzionali, che 
sola contiene l'ordine. vero Eli insieme Ja libertà du- 
revole. È 
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Nel manifesto pel1851 del giornale di Padova, 
intitolato il Clero Cattolico, si leggono queste 
parole: LI dl 

Guerra all'errore, rispetto'e/carità verso gli uomini, 
che ne sono piuttosto le Vitlime spensierate, anziché 
i seguaci per deliberazione e &onyincimen lo; spirito 
di conciliazione e di amore, qual si conviene ai dl 
scepoli di questa chiesa, illediî divino Maestro inse- 
grava ad essere miti ed umililti (cuore; sommessione | 
sincera e profonda, non vantàta ed ipocrita, ai pre- | 
cetti della madre nostra, call romana: ecco le 


suoi principi, 


tore per ec- 


tracce su cui ci aprimmo, e sulle quali seguita 
nostra via. Franchi e coraggiosi nelle n 

noi procedemmo senza curaré 

delle critiche, delle in testtt a desira'e a sini 
memori chela indipendenza /dtogoi amano r isp 
e.l'amore alla verità e al suo Paèse saranno ser 





governi è possibile di ottenere; e l’alacrità dei nostri | 
legislatori‘non sarà mai troppa per-dotaretlo Stato 
di più leggi organiche ora monche o affatto manicanti, 
e prima di tutto per portare a condizione normale de 
spese e l'entrata del pubblico patrimonio. i 

Vi sono dei pericoli per gli Stati piecoli che niuna | 
previdenta può, occorrendone il caso, stornate: Prec 
occuparsene più di quello che lo esiga il bisogno: dî 


| stringere alleanze conformi alle istituzioni del paese { poichè, 


Pregi più belli d'ogni scrittofi& e che fra tutti 1 
scrittore religiosa di fatti, e nodi nome, dee servire 
In ispirito di verità, prima als Dio, e poi. 
agli nomini, giammai ai partiti; 

U Friuli chiude un suòlarticolo di rivi 
Wi partiti in Francia colle seguenti parole: 


- Oltre aî partiti interni possono influire sul 
sîma (solu; 


a pros- 
ione anche gli avvenimenti ©uropei esterni; 
'ogliàsi o\no, tutto si lega presentemente in 


Î 
rare in 


Per Tonno, all'ufficio 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
del Giornale, a fianco alia Madonna 


librai, — Per le Provincie presso: gliwuffiri posta 


Firenze, Viesseuz, libraro. — Roma, Capobic 


Marghieri, libraîi 


e Lejolivel. — Londra,ei*. Rolandi, libraio, 20, Di 


chi, 
inevra, Cherbuli 
riter’s Sr 


bureau universe! d'annonees et d'abonnemerts, 2, Catherine 8.1 
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Europa, tutti i popoli hanno parte nella lord vita co- 
mune. Straile ferrate, vapori, telegrafi elettrici, stami 
po, industrie; costumi, fanno. che ogni popolo vivarin 

|qiarta, altrechè della propria,';delli vita. deglivattri 

Perciò la pace e la prosperità di questa parte di m: 
do dipende dall'adottamento generale di ordini civili 


tutte dicessire dai moti disordinati perintraprendere 
tina mon interrotta vita di operosità produttiva, 
GIORNALI STRANIERI, 

Sì l 
relativamente: alla dis sul trattato di 
commercio, fra Pranciw e la Sordegna: le .se- 
guenti rifles 

L'Assemblea jha; esaminato oggi i progetti di leggé 
diperti ad autorizzare la ratifica del trattato di naviga- 
zione è commercio, e della convenzione per la prote- 
zione della proprietà letteraria ‘ed artistica conchiusi 
col garerno della Sardegna. 

Ni È stata sollevata uva questione di prerogativa 
a proposito di na emendamento proposto ta divers; 

pprosentanti. L'Assemblea poteva 07 no fare amen: 
ilamenti in un trattato? Pare a noî che tale quistione, 
sùlla quale si è tanto Wistassb 4 non meritiva um si 
lungo dibattimento, Un trattato ‘è evidentemente un 
utto rampletoe indivisibile < l'Assemblea può adottarlo 
o rigettarlo nel suo insieme ; ima non può modificarlo 
ia aicuna delle:sue parti. A che si riduce ‘allora , sì e 
il diritto dell'Assemblea? Nulla di più sém 
l'Assemblea trova che' il tratto è vizioso in 
tale 0 1alé articolo, non fa clie adi emendarlo; ma 
questo emendamento implica ls) reiezione del trattato 
e non può avere altro risultato che d'impegnare il go- 
verno ad aprire nuove negoziazioni. ln fine, dopo aver 
perduto un tempo/considerevole a discutere sulla forma, 
l'Assemblea lia terminato col rigettàtea gran maggio- 
ranza l'emendamento che avea datò occasione a questo 
dibattimento. — Il trattato di navigazione e commercio 
è stato adottato nel suo insieme, e l'Assembles ha vo- 
tato in appresso senza discussione la convenzione 
lativa alla protezione dei diritti di proprietà letteraria, 
@ artistica contro la contrallizione ester 

Sull'argomento del trattàto di commercio. fra 
la Francia e lu Sardegna si le&wono in un ar- 
ticolo della Patrie i periodi seguenti : 

+. Al punto di vista politica. nessuna ragione 
può elevarsi contro questo rinnovamento (di trattato); 
mo sempre collo 


gridato 
plic 


egli è vidente.iche noi guada 
stero, uniti il più strettamente che sia possibile al 
Piemonte (e più solto) Bisogna 
inoltre dire che la Sardegna sè mbstrata più libe 

di noî, ossià più intelligente’ deî siòi veri interessi e 
dei nostri. Ciò fa più l'elogio degli ‘uomini (e 

alla testa degli affari a Torino, che non quello. é 

stri, protezionisti, che,;a quantorci sembra, si 

po' troppo temuto di offastare, 


Sulla condizione della Sepyia così discorro 
il Foglio Costituzionale della Boemia. 

La politica del presente governo Serviano è quella 
della più stretta neutralità al di fuori, edi un liberale 
progresso nell'interno. Il ministero conta delle capa- 

abilità, ne' dipartimenti ‘delle finanze, degli 

ri esteri e degl'inierni: e l'anima di esso si è TI 

Garassnin , uvmo pieno d'ingeguo e di carattere, 
berale deciso e d'uno spirito affatto indipendente, Mal- 
grado che non siavi veruno che gli nieghi il. pos- 
sesso di qualità sill'atte, e tutti riconoscano in lui una 
onoratezza esemplare , tuttavolta non ha potuto que- 
stuomo guadagnarsi le simpatie, dol popolo, nè: ha 
saputo trovare al proprio sistema .un solo punto d'ap- 
poggio. L'amicizia colla Porta non wa a' versî. della 
popolazione, la quale consilera una dotta colla Tur- 
chia siccome la prossima missione della sua vita. E 
erti individui vi sono i quali sanno avantaggiarsi 
di quest'avversione del popolo alla politica del governo 
amico della Tarchia, e se ne valgono maestrevolmento, 
cosicchè non si lasciano cadere senza scopî premedi» 
tati que'parlari che suonano di questo tenore, come; 
— La cosa è-anilata tanto oltre nella Servia, Aa stare 
coi Turchi a danno de'proprii fratelli. oppure — hiso- 
gna cambiare aspetto alle cose, e dev'essere posto un 
| argine a si:grave disordine ; e noi conosciamo. colul 
| che sarà capace di tanta impresa,—Ora è chiaro da sè 
che gli occhi di Lutti stanno rivolti sopra Vuzcie; e 
poichè si sa în quale stato, di violenza cogli ‘sì stia a 

fronte del governo, esi conoscono i suoi petlegrin 
in Valacchia: presso il principe Miloschy ne viene che 
lo si incolpi di tutto ciò che avviene a tile riguardo. 
|Se non che a torto; siceume penso iv; imperocché 
Vazcio, dotato d'una ferrea natura di tiranno, non si 
piegherà mai dinanzi a quel Milosch clie (fn rovesciato 
da luif, nè s'fadatterà; ad. essere ‘il secondo IA dove 
egli crede di dover essere il primo. Da quello che jo 
conosco Vuzeie, costui si guarderà bene dall’arrischiare 
un'impresa incerta. Senonché è mal sicuro: tutto diò 
che s'intraprenda, se non lo si faccia forse diretta- 
mente colla: fitma del principe; Milosch Obrenovich, îl 
quale va per il fatto lieto di grariti simpatie popolari. 
Vuzeic lo sa, nè gli tenterà mai, pertanto colpo veruno 
in danno del governo, tanto meno che non può con- 
tare sopra diplomatici. appoggi..La Russia e l' Inghil- 
terra hanno eutrambe un interesse grandissimo . che 
le agitazioni degli Stati Slavo-cristiani dell’ Oriente 
riescano ud. un pacifico sviluppamento sì da non pro- 
vocare dinastici abbarrulfamenti, ne'quali non sarebbe 
impossibile soggiacessero a danni considerevoli i loro 
più importanti interessi. Bene vi fu wa! certo diplo- 


| matico, il quale non ha manoato di esternare i suoi 


dubbii che il contegno irritato del governo ‘serviano 
in faccia de'segreti suoi emuli.non sia.nè prudente, né 
adattato; però è certo egualmente, cha questa perso- 
naggio si pronunciò in tuono: affatto duciso perchè si 
avesse a sostenere il governo, e colla:loigabimità del 
Saggio ignorò le parecchie blandizie, che a Jui veni- 
vano. attribuite. Negli sconvolgimenti della. Bosnia 


o | bavvi un fievito, potente per la Seria ;'ìl contegno 


dei Raja esercita una grande influenza sovra l'animo 
de'Serviani ,.i quali sognato essere giunta l'epoca in 
cui pel doppio carattere di slavo e di cristiano si debba 
are la ;lancia contro il furfagtesco governo dei 
dei visirî, nè sinno come si possa tuttora du- 
ce con la Turchia. Una vittoria degl’insor- 
piaci contro Omer pascià, ed il maggiore i 
hiavimento conseguente dei Rajà sarebbero bastanti 
a compromettere la tranquillità della Servia , e gl’in 
trighi dinastiei che probabilmente vi si annetterebbero 
potrebbero far sì, che si mutassero l'una dopo l'altra | 


ià e 





ta oi 
e rappresentativi tali, che permettano alle nazioni | 


in un articolo del Constitutionne! | 


tutto quelle condizioni, ti cui importante son sl può 
calcolare: pier anche. 1 

Per ciò aduoque sice 
zioni Omer pascià guada 
20dl un peso stfitto., el 
può sfuggire alle consci 
gli Slavi, 

| D'Ost. .d. Post 


d'un suo. corr 


du ifier dk 
asta 


sonsilerazioni di tutti, 


stampa ;il; seguente articolo 
pondepite dei confini della Bosnia; 
scritto;a proposito ‘delle recenti agitazioni dei 
principati, 

Qualora parlfamo della Turetiîa; due sono te potenté 
cha comparisdono* in iscona prima fr tntte è Woghi 
torta.e le Russia. La prima cerca-dì appoggiar@il mi» 
nistero Resghid, nello, scopo, di. rigenerare l'impero 
colle riforme, l'ultra; varrebbe: rovesciarlo per impe» 
dira ura rigenerazione compera a tali mezzi. Tutt 
volta né Î' Ioghilterra , né Ja Russia veggono por an- 
che come ogni luro sforzo torni vnoto d'elfetto, Pers 
Turchia non v'è più salvezza né in elelo nè ta terra; 
e Reschid Pascià of farà chio alfrattartio ta caduto, 
Un'intema votittaddizione sode Ta Turchia nell'ratmao' 

dollo e'deve per inovitibile meressità' esserdà ant 
gione di morte; nè essa può Seegliorerse/mon so dov: 
rie specie di morte, onde’ lia da metter fina alta pro- 
pria esistenza; Quindi o} ella si chiyde/etmatidimente 

Lagni rifurma, ed allora si, trova soffocata dallo razze 
cristiane, le quali; formandysoramai più che tre: quinti 
dellasua popolazione, si sentono rideste alla coscienza 
nza Latta propria; 
dellé riforme, e commette un òmi 
sendoché sacrifica {l suo'st 
primo luogo è In orientale; Wuale 
vi fo lla sovranità; e Ja -propotenza esercitata da 
una trib. eonignistatrico sovra le tribù vinte; in'se- 
condo luogo è dessa uno Stato muometlano ; il qualè 
st fonda sulla sovranità de'credenti sopra gl'infedeli,, 
che pure il cielo ha dato in potore a'suoi favoriti, 

Ciò stante, dove troveremo boi fa possibilità ehe di 
questo moilo di vedere le cose, sifpassi a quel filoso 
lico che la stessa Europa egistina, ed ala efviltà doi 
tempi deditissima ‘non. ha saputo ‘stabilite per anche, 
cosicchè per tutte le nazioni vi sia iil'egnaglianzo, ink 
pirità di diritti? Come il capo degli Osmiani sarà da 
tarito vl'egli possi ettore Ja propria inzine 1 grado 
Dari coi popoli vinti, tollerati! da fui per sotontio. di 
grazia? Come.il sommo: sicerdota: del: maomettismo 
farà discendere. j vori credenti. fino a-que' ributtanti 
Giauri, che il Corano comanda. di apprimere? Come il 
Successore, del, Profeta si metterà alla testa de' scri. 
sui; ittero. fautori dell'islamismo? E non e 
ella questà una posizione che non si può mantenere: 
contrarldittoria anzi ca ‘itnpossibile? verno, 
| eliesea si condite non altritti ele [lhe Salodifonò, 
alloréhè egli tollerava Il'oulto d gl idoli; egliamatentò 
la condizione vitale de Wito,'eUlo lito con ‘essa 
I sultano, Vantistite della eliesn di Maometto, si at 
eggia bistilmente contro l'istamismos il quale impor 
che col mezzo della forza siano convertiti gli snfedeti; 
la spiegazione la più mite di questo comando è, ehe si 
ilmpongano, gravezze maggiori. Ora come il sommo 
degl'Imani decreterà eguaglianza di tasse fra gl'infe 
deli'e i verî credenti? 


d'un'esi {rada 
îò pr to, 
)' principio ii Vita. E în 


rela ano Stat 


Lite 


E non saranno questi ultimi, se si consisteri alla 
base cui sono appoggiati, nell'esercizio d'un pieno di- 
ritto, qualora si rivoltino contro il principe apostata 
della loro chiesa? 

Le'agitazioni presenti della Turchia non dovrebhiérò 
in maniera diversa trovare! la loto ‘Spiegazione, nè il 
loro fondimento, imperocchè: esse mon sono che il 
principio di una serie di scosse tali onde la 'Parohia 
non può escire, se ‘non se con una definitiva! diasolu 
zione. 


a, deli Ri 
lino, 26 dicembre: 

Parlasi molto a Beilino.ja" questi giorni della 
proposizione che il signor Von-UerPfordte ha 
fatto ‘alle couferenze di Dresda ‘della ereazionio 
di. una (Camera rappresentativaralemanni ii Frans 
coforte, Siccome in questo 
che predomina nei gabinetti ‘tedeschi; è quello 
della. opposizione alle idee liberali; si può sup: 
Vonsder-Pfor - 


maggioranza 


(Corrispandi orgimento). 


momento il sistema 


| porre! che la proposta ilel signor 
dteu non sarà accettata  dalja 
chey o egli, dovrà ‘abbandonare le con 


{ile 


enze, 0 


i | modificare le\sue 0 


Beilino , 27 di 


se tia presa la determina < 


embe; 

Il goverriò ‘Havà 
zione di sitirate le sue trappe' dall'Asia (elet 
torale. Ragioni di' decoro e convenienza 
condotto la Baviera ad appigliitsi a questo patè 
tito, perchè le sue truppe non potevano più n 
stare sotto gli ordini dei commissari, i quali 
non operano altrimenti in nome della Dieta, ma 
ih nome dell'Austria e della Prussia! Queste mec 
desime ragioni faranno sì, che la Baviera 
stenga da qualsivoglia’ intervento  nell’Holstein. 
Ecco dunque, ché nel tempo in cui le due mag: 
giori potenze alemanne s'accordano , le minori 
coininciano a far purte da sè. 


hanno 


s'a- 


Mi viene assicurato the il governo bavarese 
sosterrà nelle conferenze i printipii costituzio- 
nali, i quali reputa essere la sola salvaguardia 
dell'indipendenza del proprio Stato, Pare , che 
se la Baviera si troverà in di prdo con. alcu 
na delle maggiori potenze su questo proposito , 
e se non si vort'anto adottare le sue proposte 
relative ad un sistema rappresentativo "per Ja 
nuova Dieta, la Baviera stessa domanderà che si 
torni all'atto federale 815, Il goverdo ba- 
varese si lusinga di essere appoggiato ilì questi 
sui progetti dai goverui di Wurtemberg, Sasso- 
nia e Bade. * 


(Corrisponienza  del' Risorgimento). 
Parigi 31 dicembre 1850. 
Le speranze che il messaggio del presiderte 
del novembre scorso avea fatto bascere in molti 
relativamente alla soluzione pacifica delle grandi 
quistioni interne, sono oramai svanite; Le di 
sioni dei partiti politici aumentano, la discordia 
si è messa persino fra i duepoteri legislativo ed 
esecutivo , ed il tramonto tempestoso del 1850 














_  _T_-._r 
fa presentire che i’ aurora del. nuovo anno bon | 
sarà séréna. | 
I fatti no hanno: tardato a-provare/la verità | 
delle parole pronunciate da Luigi Napoleone al | 
banchetto di M. Dupia « Les perils réunissent, | 
didfisè.w Oggi le divisioni sì manife- | 

solo fra partito e partito, ma bensì | 

fra 1° Assemblea. nazionale e il presidente della 
repubblica. 
cose? si vedi; che le cagioni 
sono di antica data. 1 
discorsi îadirizzati alle popolazioni, le manifi 
zioni dei decembristi, le riviste di Satory, davano il 
abbastanza a conoscere l'intento dei bonapartisti; | 
ha ‘creduto esser giunto il | 


E se ben si guarda addentro alle | 

di queste ostilità 

‘presidente; i 
ta- 


aggi di 


il perchè l'Assembi 
momento di opporsi a quelle tendenze e di ren- 
derela tutti. manifesto che il potere. legislativo 
deve prevalere all’ esecutivo e che in leì risiede 
la sovrani» nazionale. 

In due Tecenti quistioni l'Assemblea ha fatto 
atto di sovrana potenza. È notò che'I'agente di 
polizia, Alltas , che avea rivelato a M. Yòn, com- | 
missario politico addetto all'Assemblea, ‘un pre- 
di M. Dupin e del 


teso’ complotto contro la vi 
condinvato dal | 


generale Changarniet , è stato 
tribunal critninale come falso rivelatore. Il mic 
nistero, pubblico, forse troppo imprudentemente, 
ha Tanciato dure parole. di biasimo contro la con- 
dotta di M. Mon, iutervenuto naturalmente nella 
comsa jed il prefetto di polizia jiaunorma. delle 
istruzioni del ministro dell'interno, ha chiesto 
all ufficio dell'Assemblea la iemiissione di esso 
comurissario, M, Dupin', che crede: aver buohè 
Hagioni per sostenere M. Fon; si è opposto în- 
Giéme alla inaggioranza dell'ufficio (buredu) alla 
domanda del potere esecutivo, e ha mantenuto 
il commissario nell'impiego 
Q 

più g 
dai rappresentanti»: del popolo in favore di.un 
loro. collega; Nel. mattino dello 
venhe \rrestato per debiti M. Mauguin, avvocato 
di molto merito, uomo politico che lia figurato 
mella rivoluzione del 1830 e che da quell’epor 


sta risoluzione è grave ; ina ‘forse è ancor 
‘ave la determinazione: presa sabbato scorso 


stesso. giorno 


in poi é sempre,stato deputato, ina che avendo 
l’abitudine:di;spender molto , ha dato fine ad 
una bella fortuna; Mi Mauguin ricorse d'urgenza 
al tribunal. civile, facendo intendere che se un 
deputato è inviolabile, anche nel caso di delitto, 
asfortiori esseri lo. doveva per un fatto puramente 
civile. IL tribunale fu d' altr 
per biiono: l'arresto; (e il rappresentante fa con- 
dotto alla prigione'di Clichy. Suputasi la novella 
all'Assemblea, vi produsse una commozione ge- 
hérale, 5 
faquelein, Vatismenil, Laboulie 
miati); sostennero, il principio dell’inyiolabilità dei 
rappresentanti, e ad onta 
ministro della giustizi l'Assemblea ordinò che M. 


ayviso,y iaatenne 


Sorse una viva discussione: i sigg. Laroche- 
(deputati legitti- 


degli sforzi di M, Rouher, 


Mauguin fossé' itnumediatamente posto in libertà. 
Nella stessa: sera M. Baze, questore della Camera, 
si preseatò alle. carce hy e ue fece 
uscite il itistinto prigioniere. Se il principio so- 
stenuto dall'Assemblea è giusto , la forina però 
dell'esecuzione non è del tutto regolare ; ma 
l'Assemblea voleva far atto di potenza e vi riuscì. 
Mi sì assicura che M. Baze era stato munito di 
M. Dupîn degli ordini opportui pei 
man forte alla truppa in caso di x 
parte del di; 

Il ministero ha dovuto bati come suol dirsi 
im vitirata; i bonapartisti sono furiosamente ivri- 
tati, fanno piani d'attacco, progettano colpi di 
Stato, qua il presidente più savio e più prudente | 
che î suoì partigiani, vedendo tutto il pericolo 
di un serio conflitto fra Î due poterì esecutivo 
e legislativo, non ha voluto spitiget le cose troppo 
oltre, Infatti, mentre generalmente sì credeva che 
nélla tornuta dell'Assemblea di ieri, i ministri 
avrebbero provocate ‘alcune misure in contrario 
alle risoluzioni dei ini precedenti o date le 
loro dimissioni, questi nonhan fatto nè luna, 
né l'altra cosa, e l'Assemblea si è occupata in| 


chiedere 
istenza pei 
ttore della casa di detenzione. 


ere, | 


vece dei trattati di commercio, di navigezione e 
di recipro 
artistica fra la Francia e il Piemonte, i quali sono 
stati a grande maggioranza votati 

Se la lotta continua per tal guisa, sono a te- 
mersi le più serie conseguenze. Nell’Assemblea 
predomina l'elemento realista, il quale è sicuro 
dell'appoggio della Montagna quante volte; si 
tratta di misure contrarie a Luigi Napoleone, I 
leggittimisti e gli orleanisti sono disposti ad ac. 
cordare al pr 


anzia della proprietà letteraria ed 


ente i tre milioni pel 1851, 
sari per mantener l'ordine pubblico 
ed anche se è d'uopo la prolungazione dei po- 
teri presidenziali, ima sempre in'un modo prov- 
visorio e dipendentemente dall'Assemblea; con- 
dizioni che.non possono essere accette a Luigi 
Napoleone, il quale vuol mantenersi a capo della 
nazione col suffragio diretto dell’uniyersalità dei 
francesi, per cui se le ostilità dovessero essere 
spinte agli estremi, non meraviglierei, che si ter- 
minasse coll’appel d la nation. 


Mezzi nec 


In mezzo a queste intestiné discordie, i fondi 
pubblici si sostengono’ abbastanza bene. Oggi sì 
è deliberato il prestito d'altri due. milioni dj 
rendita, e i ricevitori generali l’hanno ottenuto a 
94, 66; il 5 0j0 e 56, 60;.il 3 0j0. I banchieri 
Rotschild avevanò ofierto 94, 50 e 56, 50. 
te' della repubblica 
riceve ‘ufficialmente le visite pel nuovo anno 
delle autorità e delle magistrature 
pubblici, funzionatis. 


Oggi e domani il presi 
e di tatti i 


Parigi, 31 dicembre. 
I protezionisti biasimano il trattato di com- 
mercio col nostro paese. Noi vorremmo ben altre 
facilitazioni, accordi ben più liberali; ma il no- 
stro paese non li comporta ancora, E se non ci | 
accontentavamo a questo poco di bene, se il 
Uiattato non si faceva, ritenete che i protezionisti | 
avrebbero fatto ogui possa per accrescere i dazi 
sopra alcuni vostri prodotti, 

Il signor de Briss 


partito per Torino colle 
ratifiche del trattato, 3; 


e 


| chezza tutto che attualmente s 





Torino, 3 gennaio 1854. 
BILANCIO DELLA MARINA (1). 

Il bilancio. passivo della marina pel 4851 
non poleva non avere una importanza speciale. 
Si sa che nel bilancio generale le si assegnava 
un aumento di lire 1,735,778. 44. Sì era inoltre 
contemporanesmente staccato il portafoglio della 
marina da quello della guerra per riunirlo a 
quello di agricoltura e commercio, che lasciasse 
maggior agio al ministro di porvi una speciale 
altenzione, per la mon grande folla di cure am- 
ministrative inerenti all'uffizio, iù che ammi. 
nistrativo, scientifico ed economico; finalmente 


| la pubblîca'opinione sollecita da più tempo l’at- 


tenzione del governo a portarsi” sulla marina, 
e a procurarne lo sviluppo con perseverante 
energia: 

La Camera de' deputati incaricò una com- 
missione, secondo. il regolamento , dell’ esame 
di questo bilancio ; e la commissione ha fornito 
un'lavoro che vediamo esposto. nella relazione 
dell'onorevo!e conte Martini | lavoro degno ve- 
ramente degli uomini che la compongono, € 
tale che non ci lascia ;alcun desiderio, oltre 
quelto: di vederlo adottato pienamente dalla 
Camera. 

Questa relazione mostra iglatti la piena delle 
senlavano 
alla: commissione; e come deve ogni lavoro 
parlamentare degno del nome, stringe in breve 
spazio il prodotto di giuste idee, tocca le ge- 
neralità , il tipo, il desiderato; scende alle 
specialità con rapido, ma sicuro cenno, guarda 
le possibilità attuali, riforma con ardire e frane 
a riformabile ‘col 
solo studio di un bilancio, apre le vie ad 
riforme, allontana glî ostacoli alle demolizioni, 
prepara. i materiali alla edificazione — in una 
parola, lascia nello spirito di chi la legge, qua- 


idee che in sì bello argomento sì pr‘ 


lunque sia la sua opinione politica, la convin- 
zione che si vuole il progresso della marina, e 
» con illuminata 
lo; che per: 


ardentemente ed efficacemente, 
coscienza si pon mano ad, attua 
verando l’avremo , e che la via per conseguirlo 
è quella segnata dalla commissione. 

All’onorevole relatore, che ha tante speciali 
cognizioni sulla materia, e che. non si è dispen- 
sato ‘dallè osservazioni vculari recandosi appo- 
sitamente in Genova, come è l'uso neîle com- 
missioni del Parlamento inglese, riesciva molto 
facile dimostrare l'utilità di ampliare o promuo- 
vere la nostra marina. militare ; per non pro- 
trarre il suo lavoro ha ritenuto come consen- 
tito questo teorema — ea ogni modo ha ri- 
còrdato ché il credito aperto dal nuovo bilancio 
è così modesto da bastare per farlo ammettere, 
il proponimento di conservare, anche non am. 
pliando, l'attuale marina, che altrimenti cade 
in totale deperimento. 


nails sii a commi e 

(1) Procetto pit ella commissione sul bilancio 

passivo del 1451 della regia marina presentato 

alla Camera dei deputati în tornata del ® gennaio, 
Articolo unico. 

È approvato Il bilancio passivo delli reale marina 
per l'esereizio finanziario del 1051 nella complessiva 
somma di L.4,984,712 48° ripartita per categorie, in 

della tabella seguente : 
. Stato maggiore 
» Azienda generale della 
marina 
Uditorato ‘è spese di 
giustizia 
Corpo del genio navale 


515,565 » 
149,640. 


4,560 
21,100 
» © Reali equipaggi » 
d. Reggimento real navi 
7. Reale corpo d'artiglie- 
ria di costa 
, R. Scuola di marina 
Dorpo' sanitario ed 0- 
spedali 
, Isola di Capraia 
«Bagni marittimi di ter- 
raferma e di Sardegna 
i Campagne di mare 
5. Lorrispondenza postale 
i. l'amo e viveri 
5.'Foraggi 
‘ Casermaggio, corpi di 
guardia; ed illumie 
7Noliti è trasporti 
Passaggi di truppe, in- 
a ‘di via, va 
azioni 
Pitti di case; terreni 
ed'alloggi 
Spese d'ufficio 
'ensioni di ritiro e sus- 
sidi aonui ' 
2. Pensioni sull'ordine di 
Savoia, è sulle medaglie» 
25. Lavori del R. arsenale + 
Materiali diversi pr la 
Ri marina . 
Riparazioni dei Ri fub- 
brieati ad 
; Quota ‘alla cassa del 
porto di Genova |‘: 
7. Sussidio alla cassa in- 
validi di marina » 
. Sovvenzione alla cassa 
delle pensioni Ù 
. Casuali . 
. Pighe d'aspettativa e 
di riforma Ù 
Maggiori assegaameati 
solto qualsiasi deno- 
minazione (sospe: 
Costruzione Fabbricati» 
. Acquisto Jocali » 
: Radidubbi arretrati dei 
R. legni ’ 
55, Approvigionamento sup. 
pletivodeîR.maguzz.» 


80,626 5 


13, 
508,575 05 


124.951 


05,749 


caz 


21,340 66 


2,912 
225,087 


820,505 


AGGAZI 


778,000.» 


7, 


Esuco Manmim relatore. 


| nistero della marina, 








‘IL RISORGIMENTO 


Un brevissimo cenpa' giustifica il criterio del 
‘lavoro. Le speserche occorrono a termini pe- 


riodici più o meno. lunghi, ma sempre al di là 
dell’anno, si ripartono pel ‘numero degli anni in 
cui.si.riproducono”e danfio-la quota annuale pel 


| bilancio. Si fa così la'uota, per così dire, del 


maleriale e del personale, e sì provvede coi de- 
positi dell'uno è coi vipaî dell'altro a rifornirlo 
in tutte le ordinarie cantingenze. 

Cominciando dal personale la relazione porta 
un rapido cenno della, Sua normale organizza- 
zione, specialmente d do la ricostituzione del mi- 
da commissione è infor- 
mata dello spirito ceglituzionale,, valuta con 
evidente esaitezza. lefdifferenze introdotte dal 
nuovo sistema’ di govefno, e mette a profilto 
l'esperienza della Fra fa e dell'Inghilterra. La 
responsabilità del minifalero la induce a deside- 
rare che nelle sue mafif'siano efficacemente po- 
sli i fili della nuova amministrazione. La ten- 
sione e l'azione diretta, sono indispensabili ai 
bramati progredimentif {ima dove è parte facol- 
tativa i consigli sono indispensabili e debbono 
necessariamente influitesulla parte amministra - 
liva. Si sente da dungi iche nella mente della 
commissione l’amminisirazione mista della ma- 
rina è qualche cusa di più che la francese in faccia 
al ministro, e qualche cosadi menò, che l'inglese, 
o a meglio dire, che èl’inglese, tolla quella plu- 
ralità di personale nel supremo centro direttore 
chè è comandata nella Gran Bretagna dalla im- 
mensità della sua marina militare. 

Accennando al progetto di una nuòya ammi» 
nistrazione, o meglio contabilità della marina, 
non poteva Ja commissione proporla vel bilan- 
cio — i bilanci diventerebbero i codici di tutte 
le nazioni — frattanto che essa dà spinta e agio 
a proporla al governo, cancella la cifra: di lire 
6,400 di posti vacanti nell'attuale azienda; onde 
porre il ministero nell'impossibilità di rimpiaz- 
zarli e nella necessità di'ridurre le attribuzioni di 
che l'azienda le sembrd pletorica, 

Il personale le sembra, qual’ è, insufficien- 
lissimo, accenna all'eyidente bisogno di sta- 
bilire i centri tecnici, dì esso per la marina 
e per l'artiglieria. Le.considerazioni sulla di- 
stribuzione del servizio di bordo sono così 
luminose e concise che nulla più :vi si sente 
la maturità del concetto. È opinione degli 
onorevoli. membri che il servizio delle arti. 
glierie navali non possa altrimenti farsi che 
con artiglieri marinai. E come dubitarne? 
Giustamente  uua parte. degli eventi 
delle guerre marine (anglo - francesi è at- 
iribuito alla (istituzione di questo corpo in 
Inghilterra nel tempo ia cui abolivasi in Francia 
per inconvenienti di complicazione che è fa- 
cilissimo evitare seguendo il sistema inglese! 
di una educazione semestrale data agli arti- 
glieri sul vascello Excellent. La nostra marina 
attueliente non è servita che da marinai e da 
fanteria di marina, e mentre la fanteria. ma- 
ripa di che sono capaci i nostri legni non è 
normalmente che di 244 soldati e 7 ufficiali, il 
corpo Real navi ascende a 978 uomini. Qui 
dove non abbisognano progetti ad attendere, la 
commissione non dubita di cancellare, come 
dicesi, con un tratto di penna, quel. corpo, e 
nel modo istesso riduce a 37 mila lire da 78 la 
cifra degli artiglieri ‘di costa, tenendo conto 
dellé batterie a conservarsi, e di quelle perfet- 
tamente inutili, 6 abolisce la categoria speciale 
del pilotaggio, cieco. plagio de’ masters , un 
veechio abuso inglesé ‘ereditato dal tempo ib 
cui gli ufficiali di marina si piacevano di non 
maneggiare la penna, buono a chiudere la 
porta agli uomini di scienza come a quelli che 
per contrasto chiameremo d'ignoranza. D'ora 
in poi agli addetti del pilotaggio sarà aperta la 
carriera di tutti | gradi della marina, e gli uf- 
fiziali del servizio miljtare saranno ip debito di 
guardare la bussola, e. muovere. il nonio: di un 

tante di riflessione; 

La parte ehe più importa relativamente &l 
personale è quella che concerne l'istruzione, 
e nui troviamo pregevolissimi i consigli dali 
al governo per la scuola di marina militare, e 
anche incidontemente per la mercantile; frat- 
tanto che'sj+presentiao i progetti la commis- 
sione prende un picelolo risparmio di poco più 
di 8000 lire da un cantuccio di qualche capo, 
e progetta la istituzione immediata di.altre 
due piazze franche, e-di altre due cattedre, l’una 
di costruzione navale, e l'altra di artiglieria. 

Le indicazioni sul materiale sono più succinte; 
non poleva essere altrimenti quando si atten- 
dono studii e progetti per un:arsenale marittimo 
nell'attuale assoluta incapacità di quello di Ge- 
nova, e un piano defiuitivo sulla natura della 
forza navale che gli Stati Sardi debbono procu-, 
rarsi; tuttavia la commissione ‘era autorizzata 
da questa espettazione ad accordare i crediti do- 
mandati, sempre relativamente piccioli; ed è 
notabile che il meleriale richiesto, pel passato, 
pel normale approvvigionamento de' magazzini, 
e pe’ raddobbi, non toccavavil terzo del bisogne- 
vole, in una materia ineui la‘scienza ha potuto 
definire questo bi nevole îm termini numerici 
di una. grande approssimazione in rapporto alla 


| forza navale di ogni Stato! Quindi il voto della 


commissione è ben lungi dal poler parere. eece- 
dente, mentre essa, fidaral sistema di non legare 


il ministero nelle riforme che va a proporre, e 


12:48 {di lasciargliene tutta intera.la responsabilità, 
| ha.riformato pintitolazione degli articoli, sosti» 
Ì 


tuendo, a cagion di esempio, alla domanda del 
legname per una fregata o per una corvelta in 
raddobbo, l'indicazione generica del materiale, 
per costruzione, per alberalura, ecc, 

ll totale del bilancio è di L. 4,984,742: 48. 
La Camera non potrà che vedere con soddisfa- | 
zione la distribuzione che ne ha fatta la sua 
colnimissione, ed approvarla. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il deputato Pescatore non avendo creduto di 
poter aderire al desiderio manifestato dal guar- 
dasigilli, affinchè indugiasse lo svolgimento del 
suo progetto di riforma dell'ordinamento giudi- 
ziario, sino a che il ministero avesse presentato 
alla Camera il progetto dì legge che su questa 
materia si sta ora elaborando, la 'Camera oggi 
era chiamata a deliberare sulla presa in consi- 
derazione di quello. 

Ella è cosa fuori di dubbio che attualmente il 
complesso del nostro sistema giudiziario, spe- 
cialmente per i primi gradi della gerarchia, è 
assai lontano da quel grado, non diremo di per- 
fezione, ma almanco di bontà, che, e-per il de- 
coro della magistratura, e.per la migliore .am- 
Iministrazione della giustizia, e per la tatela dei 
diritti e degli interessi dei cittadini, sarebbe 
grandemente a desiderarsi. 

È vizioso il sistema di classificazione dei ma- 
gistrati, il quale invece di rispondere o alla du- 
rata o al merito dei servigii prestati, si fonda 
esclusivamente sulle circostanze locali; univer- 
sali rimostranze, dacchè lo. statuto ha consen- 
ita la libertà di esame, furono. mosse sulla con- 
dizione precaria e meschina dei giudici di man- 
damento: e'diffatti il governo e la Camera hanno 
a più riprese manifestata l'intenzione di volerne 
migliorare la sorte; le norme che presiedono 0 
all'ammessione o alla carriera dei magistrati, 
non sono cerlo le più razionali, o. quelle ‘che 
meglio possano guarentire la bontà delle scelte, 
e la convenienza delle nomine. ) 

Questi ed altri difetti dell'attuale ordinamento 
persuadono la. necessità di larghe e risolute ri- 
forme. ll qual vero non lardava ad essere mani- 
festato e riconosciuto. Riconoscevalo cioè la 0a- 


ila 
carcere, o col confine, secondo i casi, chinegita 
con pubblici insegnamenti, con arringhe., al- 


trechì direttamente o indirettamenie la religione 


dello Stato con principii alla medesima conica» 
ri; il secondo sancisce il cargere, il confino, 
o la multa, per ogni altro fatto o detto che. sîn 
di natura da offender la religione, ad cceitarne 
il'disprezio, ‘od ‘arrecare scandalo , 0 turbare 
od impedire in! qualsivoglia modo Vesbrcizio di 
quella. 

L'avv. Brofferio, mentre voleva veliminati 
assolutamente questi due articoli, nulla propo» 
néa'in loto surrogazione, sicchè, accetlandosi 
Ta sua’ ‘proposta, Ja predittizione ‘e la diffusione 
di qualunque-siasi principio'o dottrina în materia 
religiosa, sarebbesi dichiarata lecita ; edo Stato 
avrebbe, rinunciato ad ogni mezzo lagale di. re- 
pressione per qualunque inconveniente ne po» 
lesse derivare. 

L'onorevole deputato cercò rin una contrad- 
dizione più apparente che. reale della nostra 
giurisprudenza, l'argomento capitale in favore 
della sun tesi : ‘ossia’ cito il: fatto del' magistrato 
di Casale ché 6bbe' d' Condatirare ‘a tré mesi ‘di 
carcere un inquisito reo ,d' attaccoralla; reli- 
gione mediante un libello. stampato’; \merftre 
invece punì con dieci anni di relegazione un 
altro inquisito che aveavcolla. predicazione e 
con turpi pratiche fitto oltraggio alla fede cat- 
tolica. È 

Ma l'obbiezione quanto è speciosa a prima dl 
giunta, d'allrettanto appare insussistente a; chi | 
ben la esamini. y ì 

L'inquisito pel quale mostrò tanto interesse A 
l'avv. Brofferio, non è altri.che jl Woppo far 
moso D.Grignaschi. La buona memoria che i 
tuttavia, mostra di serbarne. il-suo avvocato | 
difensore, farà l'elogio delsuo buon unimo'; | 
ma certamente non sussidia mollo la sua mor. 
zione; e ne fornisce anzi l'argomento ;il più 
calzante per oppugnarla, i i 

E chi infatti potrebbe in pienafcosdienza can» 
celare dal nostro! codice penale: quelle’ disposi 
sizioni, se la conseguenza ne debb'essere quer 
sta, che un individuo fanatico od. ignorante, 
possa impunemente seminar lo séompiglio» in 





mera; che dalla seconda legislatura in poi di- 
chìarava costantemente amovibili sino a Lre anni 
d'esercizio dopo lo statuto, i magistrati, appunto 
per lasciar campo al governo. di ‘operat’ le ri- 
forme, senza che l’innmovibilità potesse opporgli 
un ostacolo insuperabile, Riconoscevalo il go- 
verno presentando sin dal 1849 per organo del 
ministro Demargherita un progetto di legge per 
il riordinamento del sistema giudiziario. Rico- 
noscevalo lo stesso attuale ministro di grazia e 
giustizia, nominando una commissione per ela- 
borare altro simile progetto in surrogazione. di) 
quelio che non si era. potuto discutere, per le 
sopravvenute vicende parlamentari. 

Non diceva quindi cose nuove il deputato Pe- 
scatore nello svolgere i motivi che lo hanno in- 
dotto a prevalersi del suo diritto d'iniziativa 
onde proporre anch'esso un progetto sù questa 
materia; come neppure si può concedere questo 
pregio di novità alle sue proposte, assai prima 
d'ora, nella massima parte suggerite. dall’espe- 
rienza, o dall'opinione, e dal governo in mas- 
sima accettate; e le quali sarebbero già ridotte 
in atto se non fossero state le circostanze spe- 
cialî dello Stato e la necessità, prima di accin- 
gersi alle riforme, di preparare tutto il piano e 
la distribuzione di questo generale riordina- 
mento. 

Quindi è che, in massima, Ja proposta Pesca- 
tore non incontrava opposizione, e le sole diffi- 
coltà che si muovessero riguardano piuttosto al. 
cuni punti speciali; nè dopo lo sviluppo del pro- 
ponente, e la replica del guardasigilli sarebbersi 
spese, altre parole per la presa in considerazione 
se non fosse stato una infelice questione di re- 
golamento, che parve al presidente si‘ trovasse 
compresa nella formola di votazione. re 

It ministro Siccardi aveva cioè dichiarato, 
dopo indicati i punti sui quali ammetteva e 
quelli sui quali respingeva la proposta Pescatore, 
di non vedere difficoltà a che la si prendesse in 
considerazione; a patto però che non. si inca» 
gliasse con ciò la futura discussione del progetto 
di legge che il ministero presenterebbe... 

Ji deputato Pescatore, con raro esempio. di 
condiscendenza , affrettavasi a dichiararevalla 
sua volta, che volandosi la presa in considera- 
zione, accederebbe volentieri a che l'ultoriore 
discussione non avesse luogo che contempora- 
neamente a quella sul progetto ministeriale. E 
così erano tutti di accordo, 

Ma il presidente, ponendo, così, la. qui. 
slione,, temette di. mancar al regolamento; la- 
sciando votar la Camera su. queste premesse. 
I'onde ‘un viluppo di spiegazioni, di dichiara= 
zioni, di repliche, di proteste, e di mozioni, 
che fu un vero garbuglio, finchè per: ultimo, 
essendosi già votata puramente e semplice- 
menle'In presa in considerazione, sì trotiearono 
le discussioni coll'accettarsi un ordine del giorno. 
proposto dallo stesso sig. Pescatore, col quale la 
Camera. prendeva atto delle; dichiarazioni sue 
e del ministro. 


Meno felice esito incontrava oggi la seconila 
proposta del dep. Brofferio, colla quale cioè 





voleva soppressi gli, ari. 164, e 165 del codice 
penale. 


mezzo a una tranquilla/e laboriosa popolazione, 
aggirarla con una invereconda impostura, 0 
prire del manto del settario religioso-le più 
sconcezze del libertino ? î I È 

L'avv. Brofferio-invocò il principio della li 
hertà, ed avrebbe voluto porre sotto il patronato) 
di questa la sua mozione. Ma l'equivoco eci 
troppo chiaro, perchè. alcun ,sofisma valesse/ ni 
mascherarlo. #9 

La libertà: di. coscienza vuole che nessuno 
possa mai 0 direttamente o indirettamente essere 
costrétto a. manifestare un’ opinione. che. n 
abbia, a professare una, fede che non senta ;lt 
libertà di coscienza. vuole che nè. impero di 
legislatore, nè sentenza’ dil giudice possano malld 
violentare il sacrario delle convinzioni indivià 

per iserutarle e giudicarle ; la libe Î 
coscienza, insomma vuole immune il cittadino 
da qualunque: coazione \idiretta» o indiretta; 
pretesto di religione. Tebe AI 

Ma quandol'opinione intima dell'individuo sf 
estrinseca în parole od in atti; quando quesl'oe 
pinione cessa di esser la credenza ‘personal dii 
un cittadino, er si fa propaganda, e aspira al 
divenir scuola ‘0' setta, allora non'è più ‘quell 
stione semplicemente di libertà di coscie Ad 
ma è questione di. ordine pubblico 4 allora alato 
al diritto dell' individuo»:sorge+l' interesse 1504 
ciale ; e se v'ha divergenza,) se v'ha contlitto'$ 
non può sul serio dubitarsi in favore di € 
debba venir risolta fa questione: } i 

Tali sono .i prineipii teorici. della materiag 
quali la retta ragione. eil senso comune | 
inseggano. Eglino non sono nuovi, come Mm I) 
saranno mai vecchi. E così alla società saranaà 
pur sempre; veri, ‘e giusti, ed efficaci, sing 
nella bilancia dei diritti e dei deveri abbiam 
qualche peso la tutela degli interessi ‘sociali. 4 

Vengano pure i tempi’ della assoluta sepali 
zione delle due potestà. Noi saremo tra i prim) 
ad applaudire il loro avvento, come fummo U 
i primi ad augurarlo cd a sollecitarlo. Ma aneì 
allora questi medesimi  principii siano più 
sempre e véri, e giusti, cd’ applicabili, peroli 
la ragione umana € l'indole, della società civili 
saranno pur sempre le stesse, Solamente a ve 
che ora il ‘nostro Codice penale li applica d 
nome della religione, saranno ‘allora applica! 
in nome dell'ordine sociale. È 

Oltrecchè, allo stato attuale del nostro ‘diri 
pubblico vige una ragione tutta speciale p 
mantener quegli articoli. Lo Statato nell'art. 
dichiara la religione cattolica religione del 
Stato. L'art. 169 del Codice. penale, saficis 
pene contro chiunque turbi od impedisca l'e 
cizio dei culti meramente tollerati. Non sutti 
forse la più‘strana delle contraddizioni questi 
colla quale la sanzione della legge tutelassi 
culti, tollerati, e lasciasse senza difesa dad 
gione della maggioranza dei cittadini, la 
gione che. lo. Statuto dichiara religione 
Stato? 

Spariscano, ne è omai iempo, spari 
dalla nostra legislazione criminale le bath 
pene del sacrilegio e della bestemmia; 
l'eresia religiosa dal costituire un reato civi 
questi sono veri abusi, veri errori; di logica V 
ragione e di giustizia. Ma si conservino la digli 


Da È, 
laide, 
7 





H primo divessi punisce colle relegazioni, col 


sizioni intese, come quelle degli art. 464 e 
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tali del nostro diritto pubblico. 

Laonde crediamo che la mazione intera farà 
plauso al voto col quale la Camera, dopo matura 
discussione, decideva oggi di nom prendere in 
‘considerazione la, proposta Brofferio. 

Bensì avremmo desiderato che taluno fua gli 
oratori levatisi a combatterla avesse mostrato. 
qualche, maggiare gravità di giudizio: e. yor- 
remmo:che talun deputato si persuadesse che 
(Ron si può in un consesso d'uomini:assennati, 
le debb'essere quello. dei rappresentanti di 
ito un popolo, sostenere a vicenda tutte le 
Qpiuioni, vestir tutti i colori, abbraegiar tutti i 
partiti, affermare ‘e negare) concedere e rito- 
iere, dire e disdire ad un tempoislesso, e pre- 

nidere di patrocinare la dignità, l'indipendenza 
@gli interessi della religione, mentre si versa, a 
pieno mani il sarcasmo sopra i suoi piris j 
i principii e le sue discipline. 
Lon questo metodossi. ponno disgustare e per+ 
egli amici antichi, ma non se nesacquistano 































verdi 
7 Pra la prima: e seconda discussione di presa 
sgonsiderazione delle due proposte Pescatore, 
Brofferio, Ja Camera udiva oggi due inter- 
aAnze, ambe direlte al ministro dell'ivterno. 
Jolla prima, il deputato Asproni chiedeva 
guagli sui tristi casì che la voce-pubblica 


ire l’irtitazione ol'animosità delle espressioni. 
prattutto parvero di pessimo gusta certe 
iniscenze e certe insinuazioni, per lo meno 
lamente inopportune ed impolitiche. Sicchè in 
sta parte ‘la®vigorosa replica del ministro 
l'interno ottenne l’universale approvazione, 





A 


0 di antipatia fra il popolo e l’esercito. 
Del resto, quanto ai, fatti, Ia brevità del tem- 
ortrascorso dalla‘loro: perpetrazione ‘n questa 


Tita potuto comunicare alla Camera di quanto già 

| {iVessimo letto nei fogli genovesi. 

U Rensì fu con generale soddisfazione udita la 

bi formale sua dichiarazione, che a torto assoluta- 
ente siansi accusati gli ufficiali del presi- 
lip di grida e dimostrazioni anticostituzionali, 
risultando calunniosa la imputazione loro fat- 
Rive posSieda che und fra ‘i sunposti reîtnep. 
pre esista nei quadri, e l’altro non sì trovi in 
Genova. 

d Intanto la giustizia informa, e. sarà. officio 
leî magistrati accertar i falli, è scoprire il 
vero. 

E a noi, poichè abbiam questo argomento 

. fra Je mani, sia lecito aggiungere brevi consi- 
derazioni. 

Se hannovi questioni ‘poricolise. Bono quelle 
che tocchîno ai rapporti della milizia coi citta 
divi. Nessuno è che non vegga quanto siano 
dilicati ed ;ardui, e come facilmente ogni in- 
considerata parola, ogni imprudenza, ogni equi- 

coco possa riescir fatale, Laonde sono codesti 
“quei lali argomenti ai quali assennato cittadino 
on tocea' senza necessità. Anzitutto poi è pessi- 
Mo sistema quello di ingenerar dubbi e seminar 
ilidenze, Il soldato è per natura,sua brusco e 
risoluto, ma franco e leale, Il soldato, se bene 
istrutto al suo dowere, non conosce ‘éhé la di- 
sciplina 6 la subordinazione. Suppòrte in. Ini 
altre tendenze, e restrizioni mentali, e nascosti 
propositi, è disconoscerne leabitudini e l'indole, 
Ma d'altra parte egii ha desiderio (e bisogno 
della fiducia «popolana, come quella che eleva 
a’suoi medesimi occhi l'ufficio ch'egli esercita 
di custode dell'ordine, è difensore della indi: 
pendenza della. patria, 
Il mostrare risentimento 0 sospetto verso il 


soldalo per fatti che. appartengono al passalo, 
e lo diciamo con ferma convinzione 2 Ad uh 
pigsato he non tornerà più mai, è ad unt \Mmpo 
Mancar di logica, di ragionevolezza e di giu- 
Mlizia, 

Il governo, ne sinm persuasi, ha tutta la sua 
fiducia nella lealtà dei Genovesi luttuosi casi 
ie funestarono quella città e afflissero lutto il 
iemonte. nel 4849 sono da lunga pezza giu» 
Bicati secondo il vero loro valore ed attribuiti 
Ile loro vere cause. Nessun senso, e quasi di- 
Temmo, nessuna memoria hanno essi lasciato in 
Mente a chi regge ora lo Stato, 

T.E Genova potrebb' ella esser meno fidente 





























GIORNALE QUOTIDIANO 





nuovo riordinamento amministralivo dello:Stalo 
non sia soppressa quella divisione. 

La Camera rimaridava la questione all'epoca 
della discussione della’ legge in proposito. 








ll ministro di ‘agricoltura, commercio e ma- 
rina presentava oggi alla Camera tre progetti di 
legge; il primo sulla tanto desiderata separa- 
zione della cassa della marina mercantile da' 
quella della marina militare; il secondo relativo 
alle pensioni; l’ultimo sull'esercizio della caccia 
in Savoia; anche questo vivamente sollecitato 
da alcuni de'rappresentanti di. quella; nobile e 
generosa provincia. 








In seguito ad ‘un articolo. di proprio foto 
del Corriere Mercantile di Genova troviamo 
nello stesso giornale stampata la seguente let- 
tera del generale Alessandro Lamarmora. 

Sig. direttore dél Corriere Mercantile, 

Supponendo che' l'articolo inserito ieri (30) nel 
pregiato suo giornale non abbia altro scopo 
ehe di rassicurare la pubblica opinione ed illu- 
minare questa autorità, ella vorrà permettere 
che a mia yolta anche per.lo.stesso scopovio le 
porga alcuni schiarimenti. 

regola sana, ‘essere. preferibile il prendere 
precauzioni anche superflue al lasciarsi sorpren- 
dere. In tutti î paesi del ‘mondo sì usa tenere 
pronti dei picchetti di truppa per circostanze di 
poco rilievo, come sarebbero: la tema di qualche 
anche minimo trambusto, un incendio, un con- 
corso straordinario di popolazione; ece. lecce. e 
non già per strane apprensioni, ma per essere 
in grado di provvedere alla tranquillità, ‘e quindi 
per rassicurare la pubblica opinione. Che mer 
viglia adunque se nella notte del Natale, in cui 
un imurenso concorso di popolazione ad ora tarda 
riempie tutte le vie della città, e ciò non per 
santificare la festa soltanto, si aumentano le pai- 
tuglie e si tengono avvertite alcune truppe nelle 
caserme sino alle due dopo la mezzanotte? 

È bensì vero che essendosi mal interpretato 
l'ordine in alcuui quartieri, si è tenuto ‘iù piedi 
sino a quell’orù una parte delle truppe; e che 

ora per singolar caso riello stesso punto è 
comparso un vapore sconosciuto che faceva se- 
gnali incompresi, scostandosi e ravyicinandosi al 
porto con mare tranquillo (e non già agitato, 
com'ella dice), pel quale si dovette prendere, 
put anche alcune delle consuete precauzioni. 

Ma io. chiedo che cosa hanno di comune que - 
sti piccoli incidenti natùralissimi, e che ovunque 
passerebbero inosservati, coi racconti esagerati 
di allarmi, di straordinarie precauzioni militari, 
di eannoni carichi e di ordini del giorno? 

Ella asserisce che non si devono avere timori, 
ed la ragione, e poi getta l'allarme per fantasmi 
dhe attribuisce a reazionari 
mariilo 
































od.a supposta ca- 
Ella trova strane apprensioni alcune 
necessarie precauzioni per concorso straordinario 
9 per arrivi di bastimenti . sospetti, e poi vuole 
dirigere le forze del governo contro i. supposti 
tentativi della reazione che ella scorge nel canto 
insignificante di due o tre storditi ad ora tarda, 

Sulla voce pubblica essendosi dai magistra 
tribuiti questi canti ad alcuni ufliziali, dessi. ven- 
nero esaminati; ma provarono tosto in modo 
inrefragabile la loro innocenza. 

Sinora poi non si è ancora potuto trovare ‘chi 
abbia realmente sentito il grido: abbasso lo 
Statuto, il. quale grido se fosse. veramente stato 
pronunciato! proverebbe' precisamente che non 
furono ‘uffiziali che cantavano di notte. 

Si è appunto al momento în cui Mazzini fa 
proclami al mondo intiero, e che i suoi ade- 
renti li propagano ovunque; în cui Mazzini fa 
imprestiti, per incettare armi onde abbattere tutti 
i governi ed innalzare il suo imprestito, a ‘cui 
Varie persone concorsero 0 per amore o per ti- 
miore; nel momento in cui tutti conoscono certe 
riunioni e mene in Isvizzera; in cui qui in Ge- 
nova ‘corrono stritti e due ‘o tre giornali con 
molti abbuonati che  sfrontatamente lo sosten- 
gono; in cui infine fu inalberata la sua bandiera 
rossa în Castelletto (probabilmente ; per esperi- 
mento): si è appunto questo momento che ella 
sceglie per dirci: che è vergognoso non accor- 
gersi che qui non esiste elemento rivoluzionario 
capace di formare nemmeno l'embrione di un 
partito, e che bisogna dare serie attenzioni in 
vece alle 800 copie della Civiltà Cattolica od a 


hon'ko qual ultio vero (fantasma. 

Chi ha ideata la stolta spedizione di Savoia 
nel 33, chi ha sucrificato Bandiera e tanti altri 
può ben sacrificarne ancora, senza la menoma 
probabilità d’esito, 

Per riepilogare accennerò : che quantunque la 
tranquillità non possa essere in alcun modo tur- 
bata, partiti avversi allo stato attuale di ‘cose 
esistono; che l'uno tenta agire con colpi di 
mano, e l’altro in ritirata si riduce a delle indiv 
dualità che ancora difendono onoratamente il 
loro terreno palmo a palmo, e senza che la mag- 
gioranza sì esponga alle leggi; che questi partiti 
sono affatto ininimi ed impotenti, massime poi 

















Nlérso il governo, che' non sia questo verso 
dilei ? 

slNoi non lo crediamo, e vogliamo nutrire la 
conforievole speranza , che tutti attenderanno 
con animo, sereno e pacato dalla imparzialità dei 
Magistrati il giudizio su questi ultimi casi; e che 
\ opera solerte dei tribunali, svelando il vero, 









governo, popolo ed esercito, nella 
inte è la nostra forza presente, e 


ù L'interpellan lo-Pintor, seppure merita 
vu nome” uit interpellanza, non  consistette che 
Da 


contro una nazione, unita e forte de’ suoi diritti, 
quand’anche fossero: quei . partiti da. fuori sus- 
sidiati ed incitati. 

I militari poi cui sta sempre a cuore il pre- 
| stato giuramento anelerebbero di potersi sca- 
gliare contro chi alzando altra iuségna dirigesse 
i colpi suoi contro la bandiera nazionale. ;.. 


 confermar sempre più quella mutua|Guai a chi la tocca! sia desso nero, rosso o 


giallo! 
Genova, il 51 dicembre 1850. 
Atessavpro La Mansiona, 
Lo stesso Corriere Mercantile ha più sotto 
quanto segue: 
Siamo lieti che un. nostro articolo abbia pro- 





o a tutelare l'ordine pubblico ; od a mantenere j nella lettura d'un memoriale della città di Nuoro, l' vocata la seguente dichiarazione, e ne saranno | dici di 
le conseguenze pratiche dei prineipii fondamen- «e in alquante parole di commendazione del me- | lieti del paro i nostri lettori, come d’ogni prova 
|.desimo, col quale il consiglio supplica che nel 


novella che uno spirito liberale informa nella 
sua massa il nostro esercito, e che ì militari sti- 
mano sopra, ogni, cosa l’ulile del. paese e cre- 
done. loro sammo decoro, la costituzionale ban- 
diera. Noi abbiamo detto (ed è vero) che li 
reazione (cerca. fomentare ed usufruttuare certo 
malcontento; gli interessi personali sono urtati 
per disgrazia: da ogni riforina ; meglio se il pen- 
Siero generoso di tutto trionfa! 








Ill.mo sig. Estensore, 

Gli ufiziali della reale marineria furonò sor- 
presi di trovare nel di lei accreditato giornale, 
n: 305; come la SV. Ilustr, nel ricercare le 
cause che potevano aver promosso le processioni 
notturne, che ‘ebbero luogo i gioriii scorsi, yo- 
lesse! trovarne una ‘nel preteso malcontento di 
interessi personali feriti dal progetto di trasloca- 
mento dell'arsenale alla Spezia. 

Gli uffiziali suddetti, disapproyando altamente 
qualunque dimostrazione che fosse mai sempre 
fatta iu qualsiasi. senso contrario all’attutile si- 
stema di governo, son fortunati «ii potere abne- 
gare ad ogui ‘interesse individuale per  l’ittua- 
zione di un progetto, che tutti sono persuasi ap- 
porterebbe alla \xgia murineria ed al commercio 
un incremento 2} tore BO utile alla nazione, 

GliXjfiziati della reale Marina. 


OTIZIE DIVERSE, 





























notte, Ad onta dell’ora tarda; un udito- 
rio, affollatissimo, assistette fino alla fine, ed è 
diflicile a descriversi ]’ entusiastica | impressione 
che fece su tutti gli astanti questa novella prova 
di vita costituzionale 

Il vero detto dei giuiiti suonò : eolpevole ; e 
l'accusito fu condannato a 5 anni di carcere. Oggi 
e nei giorni successivi le sedute continuano, 








Ti ESTERO. 

BELGIO. Bausseire 30 dicembre. — Il ministro 
dell’ixiterno diresse testè ai goyernatori delle pro- 
vincie una cirgolare, in risposta ad alcune do- 
mande di sussidi, che gli si fecero dalle ammi- 
nistrazioni comunali, per l'acquisto d’oggetti da 
distribuirsi, a titolo di ricompensa, tra le. fami- 
glie della classe laboriosa, distiatesi per le cure 
poste, nella proprietà. e nel buon assetto delle 
loro abitazioni. Il ministro dichiara , nella sua 
circolare, di non poter aderire alle domande, 
essendo spese di tal fatta essenzialmente locali, 








e ricorda che le raceoinandazioni contenute nella 
rcolare del 4 dicembre 1849, potranno pro- 
felici risultamenti, senza far intervenire il 
pubblico tesoro nei carichi ,, che quella misura 
può impone comuni ed agli istituti di bene- 
ficenza. Tut sarà tenuto conto alle ammini- 
strazioni ,. per |’ eseguimento dei lavori. sagiitari 
alle case, dei sagrifizi da esse fatti, per incorag- 
giare ‘il buòn assetto e' la proprietà dei luoghi 
abit (Indépendance). 





sua 





duri 

















î i 
i dalla chisse Speraia. 





ITALIA. 


‘ono, 3 gennaio. SM. ha nominato a ca- 
valieri dell'ordine supremo della $5. Annunziata 
ni siguori: 

Conte Beraudo di Pralormo ; 
Vivaldi Pasqua duca dî S. Giovanni; 
Crotti di Costigliole cav. Angelo Michele. 


lPoscana, — Il Monitore del 31 dicembre reca 
il'seguante decreto granducale in data 30 dicem- 
bre 1850. 

« Prese in esame le moltiplici rappresentanze a 
noi dirette di diversi capi di pie istituzioni e di 
altre pubbliche amministrazioni, (e tendenti a 
dimostrare l’assoluta impossibilità di dare sfogo 
innanzi al primo gennaio prossimo a tutti gli 
atti già apparecchiati per interrompere le pre- 
strizioni ‘di che nelle leggi del 2 rinaggio 1836 , 
e 7 gennaio 1838, e ciò malgrado ‘ogni diligen- 
7a a quest’uopo per essi usati 

Considerando che ina brevissima proroga ai 
termini per ultimo assegnati al detto effetto col 
nostro decreto del 26 dicembre 1849 mentre 
non pregiudica ai diritti, d’alcuno, può essere 
vantaggiosa alla conservazione dei patrimonii, 
specialmente pubblici, abilitando le amministra- 
zioni a dar compimento agli atti intevruttivi che 
tuttora restano ad eseguirsi 

Sulla proposizione «el nostro ‘ministro se, 
tario di Stato pel dipartimento degli affari eccle- 
siartici 

Visto il parere del 

Sentito il nostro consiglio de 

Abbiamo decretato, e decretiamo : 

Art, 1, La provoga alle prescrizioni estesa dal 
nostro decreto del dicembre 1849. a tutto il 
cadente anno 1850 vien protratta fino a tuito il 
34 gennaio 1851. 

Art. 2. Trascorso questo termine Je presi 
zioni ordinate colle preallegate leggi del 1836 
e del 1838 sortitanno il loro pieno effetto ; re- 
stando ‘assolutamente vietato di dar corso a 
suppliche o reclami per ottenere proroghe. ul- 
teriori, 

Il nostro ministro segretario di Stato pel di- 
partimento di giustizia e grazia è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 







































































Taesro, 34 dicembre, — Leggesi nel Giornale 
del Trentino, — Siamo lieti di poter oggi pren- 
dere: congedo dall'anno »che va a cessare, con 
una buona novella, 

eri ebbe luogo a Trento la prima seduta delle 
ie. Essendo riservato al nostro supplemento 
settimanale (il cui primo nuinéro verrà pubbli- 
cato il prossimo sabato 4 gennaio 4851) ripro- 
durre per esteso i tenuti discorsi © l'andamento 
dei dibattimenti, noi qui limiteremo ad ac- 
cennaie. brevemente ili fatto. Apriva la seduta il 
presidente delle assise signor consigliere d’ap- 
pello Martini, con discorso dignitoso ed eloquen= 
tissimo, nel quale egli faceva risaltare la eccel- 
lenza dell'istituzione dei pubblici dibattimenti coi 
giurati ; seguiva poi un’ arringa non meno elo- 
quente ed erudita del. signor procuratore di 
Stato, Venturi, ed. un'altra del difensore dell’in- 
colpato, avv. dottore Ducati. Il caso oggi sotto- 
posto ai giurati, era unlî uccisione avvenuta in 
Cavedine. Del corso dei Mibattimenti noi ci ri- 
serveremo a parlare di proposito sabato, e qui 
solo notiamo, che il coritegno di tutti quelli che 
vi piesero parte attiva superò di gran lunga la 
mostra aspettazione, e ciò tanto più che sitratta 
d'us.a istituzione affatto huova nel nostro paese 
per ‘quel che spetta i giurati. 

La viva attenzione ed fil non interrotto affol- 
lursi, non che il dignitosa contegno del pubblico 
durante tutto il tempo della lunga seduta, avrà, 
crediamo, tratto d’ingaîîno quei pochi, i quali, 
non ha molto, asserivand non essere il nostro 
paese ancora maturo péf simili istituzioni, 

Al vedere. poi la favoteyole impressione che 
fece sul pubblico l’attuazione di questa misura, 
una delle: più importantià conseguenze della vita 
costituzionale, noi fummo naturalmente portati a 
riflettere quanto sarebbe facile avvivare dapper- 
tutto la confidenza dei goverdati verso i gover- 
nariti, purchè si volesse Sitnultaneamente e dap- 
peitutto infondere lo spirito di vita nella parola 
morta, ed attuare la costituzione in tutta Ja sua 
integrità. 

— Nelle ultime notizie dello stesso numero ag- 
giunge : 

Terî la seduta delle assise durò fino alle un- 
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FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della seduta del 30 dicembre sul 
trattato di commercio colla Sardegna. 

Dopo quanto aveva detto il presidente della 
Assemblea , che cioè non poteva la Camera ri- 
tornare sul voto già emesso;jcol quale erasi ap- 
provato l’ant 4 del progetto di legge che. auto- 
vizza il presidente della repubblica. ratificare .il 
traltato,: prese la parola 

Il sig. Cesbron-Lavaux în appoggio del'pro- 





posto elnendamento, ed uno degli autori, Egli 
crede che l'adozione degli emendamenti non nuo- 
cerebbe in alcun modo alla conclusione del trat- 
tato. Il trattato contiene molti errori, che deb- 
bono esser modificati, Chi po!rà ciò fare, se pon 


i a 3 | 
l'Assemblea? È di suo diritto. L'oratore conclude | 


chiedendo il rinvio dell'emendamento alla com- 
missione. 

Il presidente, Ma un trattato modificato. non 
può essere fatificato. 

La-Hiùte; ministro degli affari esteri, Se VAS 
semblea vuole delle movificazioni , che lo dica. 
L'articolo 53 della costituzione dice che il pre- 
sidente fa î trattati, e l'Assemblea li approva. Si 
è presentato il trattato. La. vostra commissione 
l'ha esaminato. Alcuni rappresentanti presentano 
emendamenti. Voi adottateli o rigettateli, e al- 
Joru' il governo ‘sa ‘cosa deve! fire. Se voi ‘riget 
tate il trattato, noî negozierenio nuovamente. 
(Rumori). 

Foci. Sempre uggiornamenti ! 

Altre voci, Con tante difficoltà moi fi 
nulla ! 

Combarel de Leyval insiste sulle sue precedenti 























mo 


osservazioni. 

Leon-Faucher. Lo-penso cone il preopinante, 
chie non debbasi permettere che siano attaccate 
le prerogative dell'Assemblea, Voi avete il di 
di rigettare il trattato, perchè volete che sia ino- 
dificato, ma voi non potete modificarlo (movi- 
menti diversi). Qui non si tratta d’una legge di 
dogane, ma d’un trattato da approvarsi o da re- 
spingersi. Se voi Jo respingete il governo riaprirà 
le negoziazioni, 

Mortimer-Ternaux sostiene che l'Assemblea 
può autorizzare a ratificare il trattato, salvo tale 
0 tal’ altra inodificazione: 

Benoist (d’Azy) dice che in sostanza la quistione 
non ha la gravità che vi si attacca, e che per 
conseguenza auche la quistione pregiudiziale non 














è grave. 

IL presidente. Si propone di aggiungere— salvo 
a ottenere le modificazioni seguent 

Questa aggiunta è posta ai voti e rigettata, 

Il progetto è adottato; e mantenuti gli arti 
colì del trattato, 

IL presidente, Ota passiaino alla discussione del 
progetto di legge relativo alla convenzione con- 
clusa il 5 novembre 1850 fra la Francia e la 
Sardegna per proteggere i diritti 
leiteraria ed artistica contro la falsi 











di proprietà 
azione stra- 








uier: 

L'Assemblea dichiara Purgenza e passa alla 
discussione degli articoli. 

Articolo unico. « Il presidente ‘della repubî® 
blica è autorizzato a ratificare, se occorre; a 
far eseguire la convenzione letteraria conclusa 
fra la Francia e la Sardegna il 5 novembre 1850, 
una copia autentica della «quale è annessa alla 
presente legge, » 

Posto ai voti, è adottato. 

Presidente. Vuole l'Assemblea ripigliare la di- 
scussione della legge sull’Algeria ? 

Voci diverse. No, no. Sì, sì. 

Altre voci. A domani. — A giovedì. — A ve- 
nerdì. 

Presidente. Consulto la Camera sul rinvio ‘a 
giovedì (rumori e grida dalla Montagna). 

Il rinvio a giovedì è adottato, 

La seduta è levata a 5 ore. 














Panici, 31 dicembre. — I rappresentanti che 
si adunano in piazza delle Piramidi, delibera- 
rono questa sera sulla quistione della demissione 
collettiva della minoranza dell’ufficio dell’Assem- 
blea; quistione sollevata a proposito della deci- 
sione presa ieri relativamente alla conservazione 
del signor Yon, e che era loro sottomessa da 
parecchi membri di quella minoranza. Dopo com- 
piute spiegazioni, espressero il desiderio che una 
tale dimissione non avesse luogo, i membri del- 
l’adunanza essendo convinti, che nello stato at- 


tata di provocare un! dibattimento, il quale po- 
trebbe agitare il paese. (Débats). 
—Pare che il signor Yon fosse stato sotto il 
governo di Luigi Filippo già due. volte sospeso 
dall’impiego per. parte. pel signor. Delessert, al- 
lora prefetto di polizia. Se questo fulto è vero, 
è permesso di. credere, che ciò non era'a noti- 
zia del signor Dupin e dei questori, (Powsoîr). 
— Si crede che nòn sia abbandonata l’idea 
d'un parentado del presidonte della. Repubblica 
| con l’infante di Spagna, sorella cadetta del re. 
Il signor de Bourgoing sarebbe incaricato di trat- 
tare quest'affare di corte. L'infante Amelia 
17 anni; e una educazione assai distinta. 
(Journal de l'Indre). 
— Qualche tentativo è stito fatto presso il s 
guor Odilth Barrot per sapere se egli consen- 
tirebbe a ritornare agli allari, ma nulla s'è, ot- 
tenuto. Si attribuisce a qualche famigliare del- 
l’Eliseo, che teme un.ostacole al voto di dota- 
zione nelliattuale ministero. Barrot non ha ce- 
duto alle tenerezze del presidente della Repub- 
blica, che l’invitava ultimamente ‘a un pranzo di 
famiglia. (Counnieh de lu Gironde). 
— Sì è oggi (30) distribuito. allAssembleu ‘il 
progetto di organizzazione amministrativa del si- 
gnor Raudot. Questo è l'opposto dell'altro, che 
à un mese, venne presentato dai signori, Bé- 
noist e Charassin. Il signor Clurassin organiz- 
zava il cantone, Raudot al contrario organizza 
il comune attuale. Noi ritotmeremo su questa 
importante proposta. (Evènement): 
— Si assicura chel direttore della! casa di 
{ Clichy (prigione per debiti) fu sospeso dalle sue 
| funzioni per otto giotnì. (Corrisp.). 
Gli ufici vanno quarto prima a discutere il 
progetto di legge del ministro di agricoltura e 
commercio, perchè gli sia aperto un credito di 
488,000 franchi per le spese relative alla espo- 
sizione di Londra. (Journal des: Faits), 
— La commissione di iniziativa parlamentare 
è incaricata dell'esame di tre nuove proposte. 
La prima del signor Bourzat e altri relativa 
alla fissazione dei diritti del coniuge indigente 
sulla eredità del coniuge predefunto; la seconda 
del signor Félix de $. st sulla formazione 
di commissioni speciali per metlere,in rapporto 
i proprietari, î padroni, e gli operai ; la terza 
| dei signori Foret e Soubiès relativa all'abolizione 
della gabella. 
— 1 legittimisti francesi sono invitati, a quanto 
dicesi, ad un nuovo, congresso che deve ‘avere 
luogo a Venezia, oce il: contetdi Chambord pas 
serà l’inveruo, (Journal de l'Indre). 
— Leggesi nel Sémaphore di Marsiglia del 27: 
Il sig. dottore Melier; io' straordi 
ario: del servizio sanitario , parti ieri, 25, per 
Pari 
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gi. Ul ministro del commercio chiama mo- 





mnentancamente presso di sè questo funzioni 
per sentire ancora una volta le sue osservazioni 
prima della promulgazione e di dare esecuzione 
al decreto firmato testè dal presidente della re- 
pubblica, che riordina in modo definitivo il si- 
stema di quarantena, del porto di Marsiglia. Il 
consigliere di. prefettura, ‘segretario generale del 
dipartimento, è incaricato per interim della di- 
rezione dell’interidenza sanittiria della nostra 
tà. Il sig. Dunoyer riempi già le stesse funzioni 
durante l'assenza del sig, dottor Mélier, mandato 
dil governo jn missione scientifica a, Genoy 
TRE EAT RS ai 

SVIZZERA. — Il consiglio federale ha inviato 

Ginevra il colonnello Siegfried con l’incarico 
di riferire lo stato delle cose circa | rifligiati e 
gli operai. 

Egli ha finito col trovare; che la ‘polizia gine- 
vrina ignorava troppo, perchè essa non sapeva 
la presenza dei rifugiati a Ginevra; che col mezzo 
delle loro firme apposte în fondo a'ua giornale 
ultra-socialista, del quale la cancelleria di Stato, 
senza dubbio, per ‘sorpresa y avea autorizzato la 
pubblicazibne. ‘Noi comprendiamo la difficoltà 
della situazione, dice la Stwisse. — Non è cosa 
fucile il romperla con degli amici, che vennero 
protetti fino al presente, — Ma alla fine vi è la 
decisione federale che risponde a tutto e viene 
in aiuto del governo di Ginevra ; se sì serede 
realmiente compromesso ; 0 minacciato , come 
pare lovereda ta ‘Revue. (Courrier Suisse). 

Ancovia; — Il'igran donsiglio decise che la 
costituente rivedrebbe la costituzione parzial- 
mente, é sottopporrebbe il suo lavoro mano mano 
alla votazione popolare. Il corpo degli elettori è 
convocato pel 15 gennaio, omde nominare la sua 
costitueute, Di tutti i corpi elettorali della Sviz- 
zera e dell'Europa esso è quello che ebbe più 
a fare quest'anno; è la quarta volta che viene 
chiamato a votare in massa. 

Iournal de Genéve). 












































ALEMAGNA. Dalle notizie che danno i 
giornali di Alemagna sì rileva, che il. ritorno 
dell’ elettore a Gassel non ha prodotto alcun 
cambiamento nella situazione degli abitanti. Le 
misure d’ esecuzione non saranno sospese, corne 
s'era annunciato. Il conte di Leiningen vuol'usar 
la forza per vincerè ogni resistenza. S'era pure 
annunciato che le truppe bavaresi si sarebbero 
ritirate dopo l’arrivo dell’elettore. Ora si dice, 
che non solo rimarranno, ma che quelle ch'eran 
già partite, saranno richiamate per prestar man 
forte agli ordini del conte di Leiningen. Sangui- 
nose risse ebbero luogo fra i soldati della guar- 
dia assiana, gli attigliei, e i Prussiani da un lato, 
e i Bavavesi dall'altro. Vi sono stati da una parte 
e l’altra dei feriti gravemente. L'intervento di 
forti pattuglie è stato necessario. per ristabilire 
l'ordine. Quindi le truppe furono consegnate. 

















AUSTRIA. — Si nominerauno quanto prima 
i membri del consiglio dell'impero. Si conoscono 
già alcuni di quelli che saranno chiamati a tali 
funzioni, cioè: i signori conti Kolowrat, Juaffe ed 
Hardegg; il signor di Biwngartner e monsignor 





tuale non tocca all’opinione da essa rappresen- 
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arcivescovo' di Vienna. Si annunzia pure la no- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mina del feld-maresciallo Radetzky alla dignità | dovesse essere preceduta da uno sperimento în mate- 


di principe, la quale avrà luogo quanto prima. 
Le sottoscrizioni pel suo monumento continuano 
in gran numero, quasi tutti i sovrani tedeschi si 
sottoserissero. Il monumento verrà innalzato a 
Vienna, e sarà il primo quivi eretto ad un ge- 
nerale austriaco, non appartenente alla famiglia 
imperiale. (Gazzetta di Lipsia). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 3 gennaio. 
Presidenza del cav. Pine. 

Sommario. — Sviluppo e presa in considerazione 
della proposta del deputato Pesc:tore sull'ordi- 
namento giudiziario. Presentazione di due leggi 
sugli invalidi della marina e sulla caccia in Sa- 
voin. Interpellanze del deputato Asproni e del 
depututo Siotto-Pintor, Sviluppo della proposta 
del deputato Brofferio. 

La tornata è aperta alle ore 1.112; 

Il segreturio Cavallini-legge il processo verbale 
della precedente tornata. 

Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto delle 
petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

L'ordine del giorno porterebbe l’interpellanza, del 
deputato Siolto-Pintor, ma non essendo ancor pre- 
sente il ministro degli interni, si passa allo svilappo 
della proposta del deputato Pescatore sull'ordinamen- 
to giudiziario, la quale è così compiuta: 

Art. 4. La giurisdizione civile e penale è esercitata 
mei rispettivi limiti stabiliti dagli articoli susseguenti; 

1. Dal magistrato ii cassazione; 
2. Dai magistrati d'appello; 

5, Dai tribunali di provincia; 
A. Dai giudici di distretto, 

Art. 2. Nulla è innovato negli attuali rapporti giu- 
risdizionali Lra il magistrato di cassazione, i magistrati 
d'appello e i tribunali dì provincia. 

Art. 5. Gli ufficiali del pubblico ministero sono pa- 
reggiati in grado ed în stipendio ai giudici del magi- 
strato 0 tribunale presso cui esercitano il loro ufficio. 

Gli stipendi sono distinti per classi anche nello stesso 
Magistrato o tribunale, e nel relativo ufficio del pub. 
blico ministero, 

Art. A, 1 giudici di distretto sono pareggiati in ti- 
tolo, grado e stipendio ai grudici di prima classe se- 
denti nei tribunali di provincia. 

Il territorio della loro giurisdizione sarà composto 
di due mandamenti attuali. 

Essi conoscono di tutte le azioni possessorie senza 
limitazione di valore, e di tutte le azioni personali o 
miste, e delle petitorie reali. il cui oggetto non ecceda 
in valore la somma di lire mille duecento, 

Dalle sentenze dei giudici di distretto è concessa 
l'appellazione ai tribunali di provincia in tutte le cause 
il cui oggetto eccede in valore la somma di lire cento. 

In materia di contravvenzione i giudici di distretto 
avranno quella giurisdizione che le leggi attribuiscono 
agli attuali giudici di mandamento. 

1 medesimi nell'istruttoria dei processi criminali de- 
creteranno come giudici istruttori, esercitando le au- 
torità e le funzioni che il codice di procedura crimi- 
nale attribuisce ai giudici istruttori sedenti presso il 
tribunale di provincia. 

Il delegato mundamentale nominato dal Re farà l'uf., 
ficio del pubblico ministero presso il giudice di di- 
stretto, considerato qual giudice istruttore. 

Art. 5. Il giudice di distretto sarà coadiuvato nel- 
l'esercizio delle sue funzioni da due assessori non sti. 
pendiuti e nominati «tal Re, e da un competente nu- 
mero di volontari. 

Att, 6. Uno dei detti due assessori risiede nel luogo 
stesso della resìdenza del giudice di distretto e l'altro 
nel capo luogo dell'altro mandamento. 

Entrambi sotto l'assoluta dipendenza del giudice di 
distretto tengono le udienze giornaliere, istruiscono 
ì processi civili sino a che siano assegnati a sentenza, 
provvedono a tutti i casi d'argenza, e fanno anche 
quegli atti d'istruttoria criminale che loro saranno 
specialmente delegati. 

Ma tutte le sentenze sì interloentorie che definitive 
dovranno essere firmate dal giudice di distretto, 

Art, 7. L'ammessione dei volontari negli uffici dei 
giudici di distretto spetta al ministro. 5 

Art. 8. Gli assessori sono nominati dal Re e scelti 
Ura quelli che un esame avrà dimostrato essere i più 
idonei. 

Art, 9. I giudici dei tribunali di provincia e gli uf- 
ficiali del pubblico ministero presso i medesimi stabi- 
liti saranno presi tra quegli assessori che un nuovo 
esame avrà dimostrato essere i più idonei. 

Le carriere dell'ordine giudiziario e del pubblico 
ministero sono parallele e costantemente distinte, 

Gli assessori nominati giudici o ufficiali come sopra, 
di ultima classe proseguiranno per gradi la rispettiva 
carriera in cui saranno entrati, sino al grado di pre: 
sidente del magistrato di appello, e di capo del pub- 
lilico ministero esercente presso il medesimo magì- 
strato. 

Art, 10. I giudici di distretto saranno prescelti tra 
i giudici sedenti nei tribunali di provincia. 

Art: 11. L'ammessione agli esami di cui negli arti- 
coli 8 e 9 spetta al ministro, 

Le condizioni dell'ammissione non che le condizioni 
e la forma degli esami saranno determinate per de- 
creto reale sulle seguenti basi: 

4. Sarà fissato una suffisiente durata del volonta» 
riato o della pratica equivalente non che dell'esercizio 
nell'ufficio di assessore, con dichiarazione che prima 
del termine stabilito niuno possa ammettersi ai rispet- 
tivi esami, 

2. Il consiglio degli esaminatori sarà composto in 
mado che l'università degli studi, Ja magistrature e 
l'ordine degli avvocati stano in esso egualmente rap- 
presentati. 

5. Le materie degli esami saranno ordinate in ma- 
riera che sopra di esse il candidato possa far fede 
dello studio ed esercizio pratico, e dei coutinvati studi 
tevrici. 

Art. 12. Sarà provveilato con legge a parte per la 
instituzione del giri in materia eriminale. 

Pescutore. Se volessimo abbracciare nel suo insie- 
me l'organizzazione giudiziaria Ja ibovremmo conside. 
rare nelle sue relazioni col contenzioso commerciale, 
penale e amministrativo. Credevo un tempo che que- 
sto si dovesse mantenersi a tribunali speriali , ma co- 
ministero lo deferì alla giustizia ordina- 
Sì discuterà 


me lo ste 
ria, io dubitni dell’ 
altra volta. Q 
legistitur 
rimarreblie Furse ora che a riprodarto. 

La quistione penale sì collega con quella del giurì 
criminale. lo erederei che l'introduzione di questo 


plica Roia opinione 


an 0 al contenzioso commertiale la 3.a | 
aveva già compilato un progetto, e non | 


ria civile, Rimane il contenzioso in materia civile or- 
dinaria. Vuolsi rimediare ai vizi attuali: è d'uopo 
analizzar questi vizi. 

a giustizia mandamentale è difettosa nella giari- 
sdizione e nel personale destinato a ciò.. 

La prima è troppo ristretta : non conoscendo î primi 
senza limite che nelle azioni possessorie, nelle altre 
non sono competenti che fino alla somma di 500 lire. 
Per cause di poco maggior rilievo fa subito d'uopo 
ricorrere al tribunale e fare molte spese. Questa so- 
verchîa restrizione produsse un assurdo intorno al 
doppio grado di giurisdizione che è una delle più grandi 
guarentigie. Questo benefizio si dà anche per le cause 
minori di 500 fr. Ma nelle cause maggiori di 500 fr. 
il giudice è incompetente, e il tribunale d'appello può 
solo giudicare nelle cause di 1200 fr. 0 più, quindi 
non ha luogo l'ippello per molte cause. 

Quanto al personale il vizio non è tanto da attri- 
buirsi agli uomini, quanto alle leggi organiche. La 
piccola circonferenza di giurisdizione necessitò un gran 
numero di giudici, e la buona qualità è inragione in- 
versa del numero. Sono i giudici mal pagati e non 
possono aspirare a carriera superiore. Dobbiamo dun- 
que riformare le leggi organiche. Ed è importante il 
loro uffizio, perché anche nelle cause di poco valore 
sî presentano quistioni importanti. L'importanza della 
controversia inoltre è in ragione della fortuna dei li- 
tiganti. I giudici sono gli amministratori delle fortune 
dei minori e pupilli: presiedono i consigli di famiglia: 
hanno Ja polizia giudiziaria. 


Nell'antica procedura secreta pronunziavano essi ve- 
ramente sentenze, perchè dettavano verbali. Ed anche 


adesso, quantunque meno, esercitano grande influenzra, 
perché le prove scritte possono molto sull'animo dei 
giudici. Hanno i giudici di mandamento ancora altri 
uffizi importanti. 

E iuttavia si resero pessime le scelte dei giudici 
cel loro numero e il poco vantaggio di che godono. 
Quanto ai magistrati superiori , sono minori i vizi. 
Nulla ho ora a dire su ciò che li concerne, Ma anche 
nell'ordinamento della giustizia superiore è notata la 
inferiorità del pubblico ministero verso i magistrati 
presso cui risiedono, quandochè avrebbero ricano- 
scersi loro uguali in grado e stipendio, essendo desti- 
nati a controllar in certo modo il tribunale, a muo- 
vere, se occorre, accuse agli stessi giudici. La natura 
dei loro uflizi esigerebbe parità di grado. Altro vizio 
è il total difetto delle guarentigie per assicurare la 
buona scelta dei giudici, onde dobbiamo al caso se 
essi siano buoni. Tal: sono in compendio i vizi del 
l'imministrazione giudiziaria. 

Due sono le cause generali di ciò: l'influenza degli 
antichi privilegi che mantiene la distinzione tra alti 
e bassi magistrati e il dispotismo amministrativo. Se 
non si rimuovono queste cause, non si può riordina» 
re la pubblica amministrazione. Ma poichè i privilegi 
sono soppressi di dritto, il governo vorrà bene abro- 
garli di fatto. Le leggi sono fatte per benefizio di 
tutti. Le basi del sistema che io propongo sono sem- 
plicissime. Una è l'applicazione del principio di ugua- 
glianza nella carriera giudiziaria ; l'altra limitare il 
dispotismo amministrativo: con una breve esposizione 
del progetto mostrerò comesi possa arrivarvi. 

Secondo il progetto che io vi sottopongo, ‘i di 
stretti sono composti di due attuali mandamenti 
1 giudici hanno egual grado dei giudici di prima classe 
nei tribunali di provincia. Possono giudicar fino a 1201) 
franchi in tutte le azioni : sono assistiti da due asses- 
sori, residenti neî due capi-luoghi di mandamento. 


Sonevi anche dei volontarii. i quali dopo alcuni anni 
vengono ammessi a un esame di concorso, e gli ottimi 


sono scelti a preferenza per essere nominati asséssofi: 
poi si sceglie fra gli idonei. Dopo d'essere stati alcuni 
anni assessori prendono altri esami per venir promossi 
e percorrono quiadi i varii gradi della ‘magistratura. 
Tale si è il sistema ch'io propongo alla vostra corisi- 
ilerazione. 

Èî facile;vedere che la sostanza di questo sistema si 
riduce a stabilire 4 anni di pratica e 2 di volontariato 
per poter esser ammesso nella carriera superiore. 
Con queste condizioni è assicurato il personale, nella 
giustizia inferiore e uella superiore. Ma un giudice di 
distretto così ampliato può esercire le sue funzioni 
coi due assessori non istipendiati che gli si aggiun- 
gono? 

Ora un giudice può esser nominato dopo 4 anni di 
pratica. Ma v'hanno nel mio progetto altre guarenti- 
gie: l'assessorato, la necessità di dar opera a quistioni 
pratiche, la sorveglianza del giudice, il quale dee fie- 
mare le sentenze interlocutorie e restarne quindi ri- 
sponsabile; ma questi, dispensato dal carico delle 
udienze giornaliere potrà dar opera al suo ufficio seb- 
bene ampliato. 

Provata la possibilità non veggo quale obbiezione 
le si' possa fare altro che la novità. La sperienza non 
ci può nulla insegnare, non essendosi presentata 0c- 
casione di riformare la giustizia. Prima della rivolu- 
zione del 1789 eravi nella giustizia la massima confu- 
sione. L'Assemblea costituente di Francia aveva cre- 
duto poter ridurre il comune allo stato di famiglia e 
stabili i giudici di pace, Ma l'esperienza li chiari non 
atti all'uffizio designato, e si dové riformarli. Da noi 
nel 1814 si rinnovò la giurisdizione feudale. Nel 1922 
ci avvicinammo alla legislazione francese e dopo di 
allora Je circostanze non furono favorevoli alla riforma 
Uonchiuderò dicendo che è pur vero che non esistono 
proprietà e famiglie se non guarentite dalla giustizia 
civile e questa dee avere le sue guarentigie, e la Ca- 
mera le vorrà consentire, 

Ministro di grazia e di giustizia. leri annunciai 
alla Camera che si stava preparando un nuovo pro 
getto in cui sì cercò di ovviare a tutt i vizii presenti 
Son lieto di riconoscere ora che parecchi dei princi- 
più esposti dall'onorevole’ Pescatore sono’ gli stessi 
che dettarono il progettto del ministero: Nella sna 
stringente logica il nostrò progetto troverà un valido 
sussidio. Gli uffiziali del pubblico ministero, in un 
libero reggimento delibono essere pareggiati ai gio- 
dici presso cui risiedono. Consente dunque il mini- 
stero in questo, e crede che debbano essere distinte 
e paralelle le, due carriere. Dee pur farsi una classi- 
ficazione diversa dalla presente. Confesso di non aver 
mai potuto comprendere che alcuni luoghi debbano 
essere destinati a subire un continuo tirocinio. Utilis- 
simo è pur l'esame ch'ei propone; în esso sta l'avve- 
mire della patria magistratura. È intendimento del 
governo migliorare la condizione dei giudici di mon- 
damento. 

Ma debba dichiarare che difficilmente potrei alot- 
tare la competenza ch'ei propone pei guulici di distret- 
to. Si comprende come l'appello diverrebbe mezzo di 
tutti i liigonti perdiat,, ed alle lunghezze presenti 
se ne aggiungerebbero altre. Esiterei a credere che 
fossevi iu ciò miglivramento. Col dividere l'uffizio del 
giudicare dsl provveder all’ istruzione ‘delle’ cause, 
verrebiliè meno il vantaggio del procedimento somma 
rio. Se il giudice dovesse decidere sulle scritture ed 
atti compilati da un altro giudice, non vi sarebbe più 








l'utilità del giudizio sommario. Non mì distendo ora 
maggiormente, non bi oppongo alla sua proposta, ma 
desidererei non incagliasse il progetto del ministero, il 
quale se non altrò ‘ha il vantaggio d'essere più 
compiuto. 

Pescatore. Sono lieto di vedere che i principi del 
ministre concordano jn parte coi miei, e ch'eî nonsi 
opponga alla presa in gonsiderazione. Credo anch’ 
che si debba sospendere la discussione finchè il mini 
stero non abbia, presefitato il suo progetto. Il mio avrà 
almeno il vantaggio dî suggerir alcune idee. 

Trova il ministro de per le canse minori di 1200 
fr. non sia utile l'appello. Ma le cause si sviluppano 
col doppio grado, ed'è un danno che un solo giudice 
ne decida. Senza doppio grado non può esservi ba- 
stante sviluppo, né Buona amministrazione di giusti- 
zia. Il mio progetto idfon nuoce al procedimento som- 
mario, Credo non siafgonveniente escludere da questo 
il contraddittorio, la firoduzione degli. scritti, È cosa 
pregiudicievole l'eselifderta affatto. Ma lascio per ora 
ogui ulteriore considetazione. Dopo la dichiara del si- 
gnor ministro credo vi sarà difficoltà di prender 
la mia. proposta in colisiderazione. 

Presidente. Una pioposta si può prendere, o non 
prendere in considerazione, o rimandarla ad un tempo 
indefinito. Consulto lafcamera sul partito che vuole 
prendere. 

Sineo opiva che si 
in considerazione. Il 
questo progetto non 
dlel ministero, Ed ha 
provato il progetto presnie, avrebbe, preclusa la, via 
al sto. Ma non Véè ragione perchè si debba temere di 
prendere il progetto del sig. Pescatore, com cui non 
concorda del tutto, credendo che Kamministrazione 
della giustizia si può semplificare andor più, ma che 
è tuttavia molto importante, 

Presidente. Credo dover porre prima a partito la 
presa în considerazione : dopo si yoterà\sul tempo. 

La proposta Pescatore è presa în considerazione. 

Pescatore. Ho giù detto che non credo debbasi ora 
discutere: ma non so se negli uffizi debbasi decidere 
lo stesso. E se il ministro non presentasse \mai il suo 
progetto? Propongo ché la Camera dichiari che sia 

ospesa per ora la discussione negli uffizî, salva nuova 
istanza a fare. i 

Mellana. A termini del regolamento non si può pro- 
porre un tempo indeterminato. Propongo il termine 
di 45 giorni, entro cui debbano gli uffizi occuparsene. 

Mantelli. Il regolamento parla di un tempo deter- 
minato, entro cui si possa fissare la discussione sulla 
presa in considerazione, fion parla della discussione 
negli uffizi. Se il ministero non presentasse il suo pro- 
getto, il deputato Pescatore potrà sempre richiamare 
l'attenzione della Camera jsul suo progetto. 

Pescatore. Il sig. ministro stesso potrebbe stabilire 
un termine approssimativo, entro cui potrà presentare 
il suo progetto. La Camera ha già preso in considera- 
zione il progetto, e dee, a termine del regolamento, 
inviarlo agli uffizi. 

Mellana. Nella proposta del sig. Pescatore vedo una 
violazione dei dritti di ogni deputato, perché allora si 
potrebbe nuovamente metter in quistione ciò che già 
fu deciso, e mandar all'infinito l'attuamento della de- 
liberazione già presa. Bisogna stobilire un termine, 
onde non sia illusorio il voto emesso. 

Sineo. Gli uffizi sanno che ora non preme dar ope- 
ra a questo allsre, ma la Camera non ha da occupar- 
sene ulteriormente. 

Mantelli propone l'ordine del giorno. 

Cadorna. Mi opporrà/a dnite queste propostè. Non 
vi fo contrasto: Lrovo inutile ogni discussione ulterio- 


re, onde resti intatta la deliberazione presa. 

Pescatore propone il seguente ordine del giorno. 

* La Camera ritenute le concordi dichiarazioni del 
ministro e del proponente, passa all'ordine del giorno. 

Mantelli ritira il suo. 

Si appruva l'ordine del giorno Pescatore. 

Il ministro di agricoltura e di commercio propo- 
ne una legge sulla separazione della cassa Invalidi 
della marina civile dalla cassa Invalidi della marina 
militare, e una legge che regola la caccia in Savoia, 
di cui chiede l'urgenza, 

Interpellanza del deputato Asproni. 

Asproni legge un suo discorso sopra aleuni canti 
rivoluzionari che si udirdho a Genova, e sopra alcune 
risse clie ebbero luogo în Genova, nel Lorgo Lanieri 
tra militari e borghesi: dice che regna in quella città 
gran tranquillità, rispetta le leggi dello Stato. 

Noti si possonovudire tutte le parole dell'oratore. 

Ministro degli interni: Non posso parlar cod cer- 
tezza dei fatti addotti, perchè non concordano le re- 
lazioni che ne vennero trasmesse al ministero. Quanto 
appiovo le psrole dell'onorevole deputato intorno 
al bisogno di unione che abbiarao, tanto debbo disap- 
provare le prime, che quella città sia soggetta a ter- 
ribili prove. È vero che quella città desidera la 
tranquillità, ma il governo si adopera per mantener- 
glielo. 

Nè approvo le sue parole sulla popolazione e la 
truppa. Qui non si tratta di gare tra popolazione e 
truppa. Nacque in principio una rissa tra militari, cui 
presero poi parte alcuni borghesi (e forse dei malin- 
tenzionali, non sappiamo di qual partito. Ma certa- 
mente non è questione di odio tra popolazione e 
truppa. 

Il solo procedimento chiarirà il fatto! La città sarà 
persuasa che il governo non manclierà ai suoi doveri 
e continmerà a mosirar Ja confidenza che ha finora 
mostrata ad osso (approvabione). 

Asproni professa slima yerso l'esereito, ma crede 
esservi delle diflerenze tra i bersaglieri (e Ja popola- 
zione, che sarebbe hene cessare. 

Dlinistro. Aggiungo poche parole sui canti che il 
deputato Asproni dice essersi iditi in Genova. Leanti 
seno veri, ma risulta esseg assolutamente falso che 
iasi gridato abbasso lo statuto. Nè gli uffiziali vi 
presero verutia parte, Dei due ulfiziali che si diceva 
avesser preso parle, uno non esiste, l'altro è assente 
da Genova. 

Interpellanza del deputato Siotto-Pintor. 

Siotto-Pintor legge un discorso in cui mostra i mali 
che proverrebbero dall’abolizione della divisione am- 
ministrativa di Nuore. 

Ministro degl'interni. Gravi sano le ragioni che si 
possuno addurre su questa questidue. Il sopprimere la 
divisione non dipende da me, ima în gran patte ila voî. 
Nella nuova circoscrizione territoriale certamente si 
offenderauno alcuni interessi locali , ma sarà con he- 
nelizio generale. Venendo quest'argomento in discus- 
sione, sarà allora il caso di discutere. 

Un deputato sardo pronunzia aleune parole in voce 
melto sommessa che non s'oduno. 

Presidente. Non è îl caso di discutere pel momento 
sopra questo fatto. 

Sviluppo della proposta del dep. Brofferio. 

Brofferio. Quando si pubbliesva il codice penale, 
lutti videro un progresso, ma tutti pur videro ud gran 
lusso di pene in ciò'che riguarda i reati politici Non 


bba prendere immediatamente 
ardasigilli desidera solo che 
lenga ad incagliare il progetto 

ione, perchè se si fusse ap- 


mi tratterrò ora che sn alcune disposizioni speciali che 
mostrano grande intolleranza religiosa. Credo che col 
tempo spariranno le disposìzioni relative al sacrilegio, 
Citerò il codice francese ove queste leggi non esi- 
stono punto. 

Fra noi una semplice bestemmia può far: condannare 
alla reclusione ed ai lavori forzati. Ma per ora non 
farò cenno che dell'art. 164, ove dicesi che chiunque 
attacchi con qualunque modo la religione, potrà esser 
condannato alla relegazione, e questa potrà estendersi 
fino a 20 anni. Nella legge della stampa invece non si 
commina che la pena della prigione: onde per dire 
una parola, si potrà essere condannato ad una pena 
molto maggiore che non per iscriverla. In presenza di 
queste contraddizioni che si. sipetono. ogni: giorno, 
credo dover ricorrere alla. sapienza vostra perchè 
cessi incontanente. 

Propongo, o signori, che decretiate l'abolizione de- 
gli art. 164 e 165. Confido nella sapienza ed umanità 
vostra. 

Siotto-Pintor. Domando all'onorevole preopinante 
quale altra legge vorrebbe sostituire, e se intenda che 
continui una sanzione penale per quei reati. 

Ministro di giustizia. Non trattandosi che della 
presa in considerazione, mi limiterò a brevi conside- 
razioni. Aborro dalla tolleranza, ma quando l'opinione 
tende a scompigliare l'ordine pubblico, quando attacca 
la religione guarentita dallo Statuto, ha qualche cosa 
di più d'un’opinione, ha un fatto che non può sfuggire 
all'azione del legislatore. 

L'onorevole Brolferio disse essere accaduto che un 
tale fu condannato a relegazione per semplici. discorsi, 
mentre si condannava alla prigione lo scrittore di ar- 
ticoli e per lo stesso reato. 

Non parlerò di un giudizio che. non è ancora com- 
piuto, ma veggo che la voce fanatica del primo ac- 
cusato metteva a soqquadro i pacifici abitanti di al- 
cuni villaggi, introduceva una nuova religione, di cui 
si ficeva centro. Cinque individui impazzirono, per 
causa sua. Accadeva inoltre che facesse della religione 
un oltraggio ai costumi. Il magistrato fu mite nel giu- 
dicar Jo scritto. 

Ma v'ha gran differenza tra gli atti di un muovo 'im- 
postore e fanatico in congreghe clandestine e le scon- 
venienze anche gravi provenienti da. uno scritto, Il 
codice non tralasciò di porre modificazioni alle sue 
disposizioni secondo i casi. Minacciata la relegazione 
soggiungeva, che se il reo aveva adoperato per impru- 
denza sarebbe solo condannato a prigione. L'art. 475 
corregge il 164. Non creilo conveniente, nà opportuno 
sopprimere i detti articoli, 

Brofferio.: Finchè esiste l'articolo 1 dello Statuto 
non v'è la libertà assoluta di culto è di coscienza che 
tutti desideriamo. Ma anche colla religione dello Stato 
si può approvarquest'abrogazione. Quauto al fatto cui 
allega l'onorevole ministro dirò che non posso parlar 
liberamente, ma che consta il.reo non essere stato 
condannato pei fatti narrati, ma unicamente per le sue 
opinioni ed insegnamenti. Non è pei fatti scandalosi 
0 truffe che fu condannato: Torno dunque a chiamar 
la vostra attenzione sulla disposizione della Jegge. 
Rimane sempre costante che nel suo massimo fu tolta 
quasi ogni pena, nel suo minimo, nelle aringhe, con- 
tinua in tutto il suo rigore. Vi itomando se questo stato 
di cose può durare. 

Verrà tempo, in che si, potrà discutere di. tutte le 
religioni come di tutte le filosofie, e ognuno adopererà 
secondo la sua coscienza. Ma intanto vuolsi un, prov- 
vedimento per togliere l'incoerenza che v'ho additata. 


Gastinelli. Combatto la presa in considerazione 
delta proposta; Nom sò, se Movento covperar alla cor 


pilazione dello Statuto , avrei io suggerita una rel 
gione dello Stato: tra Ja religione è la politica non 
può veramente durare che, o uno stretto connubio che 
degeuera sovente in tirannide, 0 l'emancipazione, 

Ma lo Statuto è come. l'abbiamo e dobbiamo accet- 
tarne le conseguenze. Oltre i motivi addotti dal signor 
guardasigilli dobbiamo notare che tolti gli articolì 164 
e il 165 si dovrebbero torre tutti gli altri che vi si 
riferiscono. Tolti questi se si lasciasse l'art. 18 si met 
terebbe la religione nostra in peggior condizione che 
le tollerate. 

Voi disarmereste i magistrati contro chi parlasse 
contro la religione e non contro coloro che scrives- 
sero. E questo è Il modo meno pericoloso. All’arma 
dello scritto si risponde. colla disputa. Dalle conven» 
ticole degli spigolisti non può sorgere alcuna idea 
verace e contro questi jlasciereste disarmati i magi- 
strati. Per questi motivi voto contro la presa in consi- 
derazione. 

Siotto Pintor. Credo the un governo non possa sus- 
sistere senza dichiara di una religione (rumori). Ma 
nella nostra costituzione ciò è dichiarato e dee quindi 
con lutti i mezzi proteggere la religione cattolica. Ma 
lo Stato s'impegna a diffondere la vera dottrina. Colla 
abolizione dei detti due articoli non s'impedisce la dif- 
fusione della falsa dottrina. Si grida la libertà di co- 
scienza. Niuno certo vuole entrare nell'interno del 
cuore, ma lo Stato può impedire che la credenza che 
ei nutre si propaghi. Ha due sorta di malattie, fisiche 
e morali. Se, ha un rimedio per le fisiche, dee esser- 
vene uno morale. In caso contrario lasciereste. anche 
predicare liberamente l'ateismo le religioni, in cui si 
predica il regicidio e l’incesto, Si gridaall'intolleranza; 
ma la verità è intollerante come Lutti i conquistatori. 
E così non permettereste voi mei che io vi facessi qua 
l'elogio del dispotismo. 

L'oralore entra quindi a parlare dei principii politici 
della destra e sinistra: dice che vuole.il progresso ma 
misurato e costante per non correr pericolo di fiac- 
carsi il collo, che vuol un finme maestoso non un tbr- 
rente devastatore, entra finalmente in una lunga qui« 
stione teolugica sulla vera religione, tantochè è ri- 
chiamato dal presidente alla quistione. 

Sulis. Parla în favore della proposta Broflerio, 

Brafferio, La religione cattolica dello Stato non 
implica che si debba tornar ai ryghi e alle torture. 
Non tratto del resto che una questione di giurispru- 
denza e credo far più onore alla religione che non 
coloro che la vorrebbero sostenuta con severe pene. 

L'oratore legge parecchi altri articoli del codice 
penale in ci si comminano pene contro coloro che 
intaccano la religione: 

Ora non si tratta che della presa in considerazione; 
è molto facile far sparire le: contraddizioni quando sj 
entrerà nella discussione sul merito, 

Sio:to Pintor, Parla nuovamente (voci as voti!) in 
difesa di ciò che ha asserito, 

Gastinelli. Risponde alcune parole al dep. Brollerio 
con cui prova che nov lia asserito nulla d'intollerante 
e.che solo per essere conseguente si oppose alla presa 


in considerazione, (Voci ai woli!). ; 
La proposta del dep. Brolferio non è presa in con- 
siderazione. x 
L’adunanza si scioglie alle ore 5, 
Ordine del giorno della tornata dei 4. 
Discussione sul bilancio della marina.” C 
Sviluppo” delle proposte dei deputati Brofferio e 


DECESSI del 2 gennaio in Torino: 
Nu 23 


Dal 1 gennaio, totale N. 30. 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI 

Cagliari, — Cav. De Candia. 
Grmova}i8 gennaio. — Il conflitto d’avantieri 
sera aveva gominciato a rinnovarsi ieri mattia 
nella stessa strada dei Lanieti, dove alcuni berd 
saglieri erano di bel nuovo discesi ; ma fu bell 
tosto sopito: la città durò tranquilla tutta: Jai 
giornata di ieri e dura tuttavia. 
+-+ + « Non aggiungeremo che da più e più 
mesi nessun esempio sì aveva di men che pacis 
fiche relazioni fra cittadini e militari. 

(Corr. Merc.) 
Rowa, 30 dicembre. — Adesiyamente alle nod 
tificazioni emanate dalla ‘commissione. specialdi 
per l'ammortizzazione della carta moneta in datali 
del 2 e 24 dicembre cadente, due bruciamenti 
di detta catta hanno avuto luogo alla pubblica 
vista nel palazzo Borrotheo ; nel corso del ‘sud: 
detto mese con le consuete formalità e discipliner! 
Il primo seguì la mattina del giorno 10 per la 
somma di scudi 513,625: il secordo la matti 
28, per l'anunontare di scudi 489,090, E costa 
stato completato l’annientamento degli sc 
2,474,520 di carta moneta. (Gazz. di Roma); 
CA RO RAMI CIRIE 
Borsa pi Panici, del 31 dicembre. — Il nuove 
prestito fu aggiudicato alla compagnia dei rices 
vitori generali. Le rendite 5 0|0 al prezzo di 9 
66 e le rendite 3 0/0 ‘al prezzo di 56, 60. Da 
casa Rottischild, malgrado l'alto prezzo della’ sua 
esibizione, dovette chinarsi innanzi al prezzo maf= 
giore della, compagnia rivale La borsa non fece] 
buon viso alla vittoria dei ricevitori generali; essa 
aspettavasi il trionfo della casa Rothschild, 
ll 5 0/0 variò da 95 a 9{, 45 e termind a 
%, 65 in diminuzione di 35 cent. ed îl 3 0j0 a 
56, 80 in meno di 20 cent. 
Il nuovo 5 00 fu' negoziato tla 95 e 94, 
per terminare a 94, 85 in aumento ‘di 20 cent 
sul prezzo di aggiudicazione; ed il nuovo 3 Of 
a 56, 85 con simile vantaggio. 


®. NICCULINI gerente 


| ACQUA DI SPAGN. 


Della signora ASCANIO. per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare 

radice dietro un nuoyo procedimento d’ un usi 
facilissimo, potendo qualunque persona tingers 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois yi 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all’ estero] 
affrancato). a 











Tonino.—Presso POMPEO MAGNAGHI edito; di 


DEI DUVENI DEL mupito VErSO S0 slesso, Verso il 
pubblico e verso i suoi colleghi del professoréì 
Foncer di Strasburgo. i 

IL vaneLo DEL POPOLO ridotto dal francesi 
ad uso degl'Italiani. — 4.a edizione. 





Condizioni d’ Associazione ‘ 
per l’anno 1858 
DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L'accresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi» 
mento dei fogli, e lo maggiori spese cui va incontro 
l'Amministrazione per l'ampliato numéro di corrispona 
denti la costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il prezzo di associazione anche di questo; 
giornale; sarà esso quindi: i 

per Venezia un anno sonanti A. L. 40 
id, semestre. id, "20 
id. trimestre id. sil 
id mese id. +04 
per fuori un afino id. *» 52 
id. semestre id. è 29 
trimestre id. vd 

mese id. . 

Le inserzioni a cent. 20 alla linea. 

Gruppi e lettere franchi di posta. 

Le associazioni si ricevono a S. Samuele, palazzi 


A 
Corner, n.:3379 rosso. «A 

Mentre tantola Redazione che l'Amministrazione bontà 
lascieranno intentata ogni, cura perchè .il periodica @ 


mantenga in quel favore in cui è salito fino dai_y 
mordii della sud vic, ele grito far conoscere che, 


nuova forma clie va ad assumereil giornale col primo 
gennaio imminente lascia campo all'introduzione. di 
maggiore’ quantità di maleria, e che mediante Ja fon 
dazione di propria stamperia.con caratteri del tutto 
nuovi, con macchina celere pelia rapida tiratura dei 
fogli, e mercé quotidiana inserzione delle notizie ife 
ticiali, etna Settimanale rivista bibliografica, nonché 
d'interessanti appendici e riviste teatrali spera rendersi 
continuo anche per l'avvenire l'ambito favore del pub» 
blico. 


W!% ROSALIA pria GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per. 
essa potranno; farsi direttamente alla Madamigella] 
Rosalia della Garde, Rue Du Périt num. 10. Lya 
Il prezzo della boccetta è di» . 45 franchî + 
Una bottiglia, +... ... +... 30 
II RI 
Teatri di questa sera p 
REGIO. — Machbeth, li Verdi. — Ballo. La Figli 
del Bandito. — Balletto. Una Metamorfosi d Amoi 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
diS. M. recita: La Donna. 
GERBINO. — drammatica comp. ella recita, 
GERBI! La dra a p. Cap 











Avigdor. 
ill ii to 





lip. FERRERO E FRANCO. 
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‘ spici della concordia. 
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. Bpomeridiane andò a. pranzo dal ré a Charlottembi® 
x Con tutto ciò si dice che le più gravi difficoluànon 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. n 
Tonno, — Un anno L. 40. — Sei. megi L, 22. — Tre mes 











— Un anno L. 44, — Sei me 
SUO isteno, — Un anno L. 504— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese LT, franco ai confini. — Uiisol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale li RisoncimeNTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 


‘anticipati. — 1 manoscritti ele lettére ron saranno restituiti, 


L. 12. — Un mese L, 6. 
LL. 24. — Tre mesi L. 13, — Un mese L. 650, 





IL 


ISORGIMENTO 





Anno IV. 


Il modo il più semplice ed opportuno 
da seguirsi da? nostri Associati nella rin- 
novazione de’ lorò abbonamenti, è quello 
di pagare agli uffizi postali l'importo del 
nuovo abbonamento, di ritirare dagli 
« uffizi suddetti il mandato corrispondente 

alla somma pagata, ed indi spedirlo 
(franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
« quest’avvertenza ai lettori per evitar ogni 
‘ ritardo od incaglio nelle spedizioni. 








# Apartive dal primo di gennaio del 1854 
‘toloro che desiderano avere il Giornale 
"a domicilio, non hanno ad aggiungere 
«che 50-centesimi:cadun.mese al prezzo 
"di abbuonamento. 











RIVISTA 

A xulraltrò impariamo dal giornale fficiale delle Due 
‘Sicilie, se non che il municipio di Lioni, assecondando 
‘il governo, fia don grande festa istituito un monte fru- 
inentario; A'Roma si sono bruciati 2 milioni e mezzo 
carla monetata, valore dei certificati della 
MUOVA ntlita consolidata, emessi sino a tutto il 50 
decorsu novembre, Non abbiamo giornali toscani. Quelli 
«di Lombardia non recano notizi 
Il commissario Yon ha veramente rassegnato l'uffi- 
cio suo, e ne dà ragione in una lettera che noi stam- 
© piamo. Ma non per questo cessano i giornali dal favel- 
‘ilare degli incidenti, onde la secreta discordia si tra- 
‘ luce in.pubblici segni, e non appena sembra mancare 
0 alimento alle acerbe polemiche ed agli scandali, che 

 dntervengono nuovi casi spiacenti. 
(La visita d’augurio per capo d'anno. fatta al presi 
_ dente della repubblica dal sig. Dupin e dal seggio del- 
l'Assemblea con corteo di deputati fornisce nuovo pa- 
scolo alle mal represse collere, e darà ai giornali ma- 
| teria di discorso. Oggi accennano appena alle parole 
del presidente ed ai commenti che se me facevano, Il 
| nostro corrispondente ne dà qualche ragguaglio. Non 
"pare clie l'anno nuovo incominci a Parigi sotto gli au- 
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Il Morning Advertiser del 54 dicembre pubblica 
| ‘he il gabinetto inglese non è di accordo intorno alla 
| (politica a seguire colla corte di Roma; che lord John 
Russell e lord Palmerston opinano per la resistenza e 
pei partiti vigorosi all'oggetto di prevenire la reite- 
‘razione da perte della corte pontificia “li atti come 
quello della circoscrizione diocesana, della Gran Bret- 
lagna, e al contrario i conti ‘li Clarendun, Grey, Car- 
Ulisle, sir Carlo Wood e sir. G. Grey sono per la poli- 
| Itica della tolleranza: del lasciar fare e lasciar pas- 
sare. Tuttavia tutti i ministri sarebbero d'accordo su 
questo punto, che nulla convenga: intraprendere sino 


alla riunione del Parlamento per non compromettere 
1a GsÎ8tt:Nza deY-gabimerto. 
All Tablet di Dublino annunzia che il re di Nupoli e 
le regine di Spagna e di Portogallo hanno seritto let- 
fe di congratulazione al cardinale Wiseman. 
Ul Daily-News dello stesso giorno 51 dicem!re se- 
gua l'accrescimento avvenuto del valore dell'argento 
7. per offetto della depreziazione dell'oro e anche per le 
“lomande che ne sono state fatte nel Continente e 
nelle Indie; da 4 scellini; 44 danari e mezzo esso è 

| montato a S-scellini, 1 danaro è 518 per oncia. 
Finalmente il. Merning Post ci narra sotto la stessa 
data, che il governo inglese avea risposto allé recla- 
© mazioni dell'austriaco sui maltrattamenti (sofforti dal 

“generale: Haynau_ nella birreria Parclay e Perkins, 

(che il generale ‘aveva posto il governo di 8, M.B, nel- 
impossibilità di offrirgli una riparazione, dacche per le 
leggi del paese la querela dell’offeso era indispensabile 
© frattanto il generale non volle farne alcuna e parti 
immediatamente dalla Gran Bretagna, Ora îl governo 

| austriaco avrebbe replicato, secondo il Morning Post, 
con una nota minacciosa, che sarà tolto nell'impero ai 
“sudditi inglesi in casi simili il soccorso della giustizia 

Mustriaca, [n fale stato di cose, conchiude quel gior- 

nale, ci limileremo a ricordare al principe di Schwar: 

tzenberg che altri governi senza preventiva minac- 
via han tentato usare di questo messo, ma la Gran 

Bre qua ha saputo far rendere ai suoî nazionali 

ist ia che tribunali timidi o poco equi aveano 











la giusti 


Lal sa, 
ud essi ricusu. h 
JI principe di So warzemberg frattanto che il Mor 


ning-Post gli tiene que, "!9 linguaggio, pensa ad acco- 
modare gli affari della Ge, "28UÎa. Giunse egli, come 
accennammo, Îl giorno 28 dicon; !"9 in Berlino ove fu 
| ricevuto al debarcadéro della strada ferrata da molti 
personaggi ed uffiziali. generali ; allogg.'9 21 palazzo 


‘reale ove gli'si era preparato un appartame,!0- pi: 








“ittino ancora tolte di'mezzo. 
\_Il giornale di Francoforte (tedesco, non il francese) 
2 Pubblica in data del 50; « Si dice che.il gabinetto in- 
\ flese ha fatto rimettere dal suo ambasciatore presso 
Dieta germanica una protesta formale centro l'am- 
Missione dell'Austria con tulli i suoi Stali nella con- 
federazione, 
"Quanto agli affari parziali delle varie contrade ger- 
laniche, in Rerlino dicevasi il 28 dicembre che la 
ritta proporrà un nuovo aggiornamento delle Camere 
lla prossima riunione, per l'impossibilità del governo 
i spiegarsi sulle conferenze di Dresda, ma che non 





hanno, prorogate dal potere esecutivo : parlito pru- 
entissimo e degno di essere adottato con vero plauso. 
Le pubblicazioni fatte non dai due commissari con- 
| giuntamente, ma dal solo commissario austriaco, sig. de 
Leiningen,in nome delta Dieta per gli affari dell’Holstein 
“tou prodotto un sinistro effetto come tWittociò che 
‘accenna al un esercizio di autorità della Dieta stessa. 
Là Baviera par ‘che debba pagare le spese della parte 
importante che ha sostenuto nella politica federale. 












di carta-moneta; il tutto per far fronte a' cre- 
linarii del ministero della guerra. La gaz- 
dî Stuttgard pubblica che il governo 
Wiese appoggia quello di Baviera per do- 
Mandare una Miipresentanza nazionale presso il potere 


centrale di Ale 












Per Tonino, all'ufficio 
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e Lejolivel 





Per le Provincie presso. gli uffici postali 

Firenze, Viesseuz, libraio. — 

ibraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispond 
Londra, P. Rslandi, libraio, 90, Berner's Street. — 

bureau universel d'annonces et 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
dol Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principali 
Livorno, all'emporio librario. — 
pagato postale, Napoli, Padoa, 
lenza Havas 
illiom Thomas, 
‘abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 





Roma, Capobianchi, im 











Torino, Domenica 3 Gennaio 4854. 





giorno 27 dicembre; il sig. Bermudez dé Castro dovea 
appoggiare un emendamento: alle conclusioni del rap- 
porto sull'esercizio provvisorio del. bilancio del 1951, 
e attaccare l'amministrazione finanziera del sig. Bravo 
Murillo che si sarebbe difeso. 

In Aleppo è arrivato Mehemet Pascià, già amba- 
sciatore tureo a Londra, vi ha proclamato la legge 
marziale, ha prodotto una impressione di terrore ai 
rivoltosi musulmani ed è stato festeggiato dai cri- 
stiani. Il Morning - Herald dice che îl presidente 
della' Repubblica francese si porrà in mezzo per una 
conciliazione della Porta con l'Austria sul destinò dei 
rifugiati Magiari. - 

Nulla di ben grave dall'America. Jenny Lind pon 
restò che cinque minuti nella sala del senato ‘agli 
Stati-Uniti per pietà della emozione cagionata e della 
interruzione de' lavori legislativi. — Il generale Guido 
aver lasciato Rio Janeiro a metà di novembre pel. rì- 
fiuto del governo brasiliano di far diritto alle recla» 
mazioni di Rosas, 











GIORNALI: ITALIANI. 

In'un giornaletto che da pochi giorvi si pub- 
blica in Torino col ‘litolo dell’ Uguaglianza, 
Corriere del Popolo, leggiamo un articolo sui 
preti, da cui togliamo un periodo ispirato da 
sentimento di giustizia ‘e carità. Se tutti i gior- 
nali di qualsivoglia opinione politica s'ispiras- 
sero a questo sentimento, l’opera della cittadina 
concordia non sarebbe difficile quanto le passioni 
la rendono. 

Sono poi tutte vere queste quotidiane accuse che si 
lanciano contro un intiero corpo? Dal clero, e spe- 
cialmente dal basso clero, si è intieramente partita la 
rettitudine ed il vero spirito del Vangelo ? E soprat- 
tutto, è modo questo, se li crediamo traviati o dimen» 
lichi dei loro doveri, di ricondurre i sacerdoti al loro 
ufficio primitivo ? Se sotto ogni parola si cela un in- 
sulto, se in fine ad ogni periodo sta un'accusa, e la 
conclusione d'ogni articolo è una minaccia, potremo 
noi sperare d'averli con noi e per noi nelle affliziguî 


Il Cattolico di Genova ha le seguenti paròle 
in un suo articolo del 2 gennaio : 

Noi vediamo per una parte ripigliar la sua attività 
il commercio, che è la misura della pubblica fiducia, 
e, ciò che non meno d’ogni altra cosa consola, i tnan- 
datari della nazione mostrano di non correre così a 
dirotto nella palestra parlamentare da che procedono 
con qualche gravità e. calma nel trattore gli affari 
dello Stato. 

“Il Friuli termina l'articolo dell’ultimo giorno 
dell'anno con questo periodo : 

Ma perchè l'affetto possa germinare e crescere pianta 
fiorita ‘è feconda di frutti, ha bisogno di luce, di li- 
hertà, e che non l’attoschi il micidiale sospetto, ti- 
ranno il più crudele delle anime umane. Il materiali- 


smo ed.il sospetto sono Ja triste eredità ehe noi ab- 
Diamo Tatto dal secolo epicureo e scettico che ne 


precedette; e questi due nemici della civiltà, questi 
due tiranni tengono sotto al loro dominio gran parte 
degli abitatori di questo vecchio mondo, molti di quei 
medesimi che predicano î beni dello spirito, che invo- 
cano la fede. Minore sarehbe il danno, se questi due 
fieri nemici dell'umanità rigenerata avessero trovato 
albergo soltanto nelle menti; ragionando e meditando 
si potrebbe snidurneli. Il peggio si è che procurarono 
di gettare radice nei cuori; nelle volontà ; e quando 
sono; queste pervertite, assai poca è Ja speranza di be- 
ne, poichè si pecca contro allo spirito. Se non che, 
laddove gli uomini ciechi veggono oscuro, velle chiaro 
Iddio, il quale di mezzo allè spine fa germogliare fe 
rose, di mezzo ai dolori la gioia della speranza, di 
mezzo ai mali clie noi infelici procacciamo a noî me- 
desimi ed ai nostri fratelli, fa nascere beni inaspettati. 
Per questo, ad ogni modo, chiudinmo anche l'anno 
1850.in un sincero ringreziamentò a Lui, per comin- 
ciare l’anno 1854 con nuovi e fermi propositi, con fede 
ed operasità, col convincimento che nellr nostra vo- 
lontà medesima Iddio pose il principio del nostro bene, 




















GIORNALI STRANIERI. 


Si legge in un articolo dell'Indépendance 
Belge. 

Di tutte le case regnanti in Italia, la casa di Savoia 
circondata da nobile popolarità, deve avere la mago 
gior. confidenza nell'avvenire. Nuova prova che il 
principio monarchico si concilia mirabilmente con la 
libertà. E l'esempio del Belgio avrebbe a quest'ora 
dovuto dissipare tutti î timori che potessero ancora 
esistere su tal rapporto. Dove l'autorità è più rispet- 
tata? Dove la legge è più sovrana? Dove esistono lega- 
mni più intimi fra il potere supremo e la nazione? In 
una recente e dolorosa circostanza si è veduto il 
vo spettacolo di tutto un popolo associato al lutto 
dela reale famiglia. 

Legzgesi nel Journal des Débats. 

La pubi'ica voce, e fino ad un certo. punto anche 
il rumore diplomatico, a torto od a ragione, preten- 
dono oggidì in Afamagna che la Prussia e l'Austria 
intendono accollare agli Stati secondarii le spese del 
loro ricomponimento. L'Austria e la Prussia invece 
dichiarano di volere che la loro riconciliazione pesi 
è nissunò. e s'obbligano in termini per altro assai ge- 
meriei, a rispettare le posizioni acquistate , non ri- 
Spatmiando nè gli avvisi ufficiosi, nè i dispacci uffi- 
ciali per calmare timori non nali senza motivo, e cui 
difficile torna il far comprendere come si protrag- 
gano senza causa. i 

Checchè ne sia, la Baviera , la Sassonia , il Wur- 
temberg, il granducato di Assia e perfino l'Annover, 
che fa mostra di volersi tener in disparte, sembrano 
dover seguire tina linea di condotta quasi comune 
nelle conferenze di Dresda.. Ciò non vuol dire che 
questi Stati, come insinuavasi, si siano collegati con 
un accordo particolare, onde così unîti controbilan- 
ciare la preponeranza dei due grandi gabinetti, 

Le piccole corti germaniche non sono ancor pronte 
a stringersi in tal guisa sotto una sola direzione, per- 
chè divise da troppi interessi e da troppe gelosie , e 
non hanno al loro servizio un uomo, la cui autorità 
sia abbastanza considerevole. Però non è men vero, 
che dalla forza delle cose sono trascinate a formolare 














La Camera de' lî a Madrid: dovea. riunirsi il 
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al tempo stesso un medesimo voto e a. sostenerlo 
tutte dinanzi aì plenipotenziarii prussiani ed austriaci 
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di Dresda. Essi desiderano che il futuro organo della | 
Confeilerazione gerihamita non sia soltanto un comi-! 
tato esecutivo di diplomatici nominati dai principi; | 
domandano che questo comitato s'aggiunga un'Assem- 
blea nazionale, la- quale sia riguardata come rappre: 
sentanza di tutta l'Alemagna eletta inun modo o nel- 
l'eltro dal seno stesso Velle Assemiblce di ogni paese. 

Qual'è lo ‘scopo reale di questa nuova insistenza 
che' probabilmente mon sarà uno dei puuti più dibat- 
tuti nelle negoziazioni? Bisogna ravvisarvi l'indizio di 
una predilezione affatto speciale per il sistema parlo- 
mentario? I gabinetti di Monaco, di Stoccarda, di An- 
nover e di Dresdà, in Mezzo alle foro vicende inter- | 
ne, non dimastraronò ehe questa predilezione entras- | 
se presentemente per molto nella loro politica. 

La vita costituzionale è fuor di dubbio più inerente ! 
a questi paesi del mezzogiorno che nuo al rimanente | 
d'Alemagna, ma noî non oseremmo assicurare che il 
signor Vou-der-Pfordten , per cogion d'esempio, il 
quale per altro fu allre volte tin liberalone, sia que- 
sl'oggi molto ‘sollecito di accrescere d'alcun poco il 
prestigio e la sfera dei potori deliberanti. Se dunque 
non_é lecito supporre ché per mero liberalismo sì 
stia oggidì sollecitando »a' Dresda Jo stabilimento di 
una nuova Assemblea nazionale per: tutta l'Alemagna; 
soprattutto dopo il cattivo esito delle precedenti, sia- 
mo costretti a cercare altrove ii movente di questa 
manovra ad un tratto improvvisata sul campo di bat- 
taglia diplomatico. 

La ragione è semplice al postutto. Una Dieta nazio- 
nale, quale l'intendono gli Stati che']a invocano , sa- 
rebbe almeno una tal quale garanzia di equilibrio 
rimpetto all'Austria e alla Prussia che non si curano 
di accordarla. 

Comunque sia, formato il comitato esecutivo che re- 
sterà sempre l'organo supremo della Confederazione 
che sarà una continuazione, non importa a qual litolo 
edin qual guisa, del Samhedria dei 17 fondato nel 
1815, e richiamato in vita a Francoforte nell’anno 
1815, un simile comitato esecutivo sarà necessaria» 
mente dominato dai due governi principali. 1 piccoli 
governi speravano dunque di trovare il giusto con- 
trappeso a questa preponderanza dei grandi în una 
Dieta parlamentaria che siederebbe accanto alla Dieta 
diplomatica, e nella quale tutti entrerebbero, non già 
in proporzione della loro circonferenza territoriale e 
della cifra della loro popolazione, ma nella Loro qua- 
lità di membri uguali di uno stesso corpo. 

Ora l'Austria ha meglio d'un motivo per non acco- 
gliere con molto favore una proposta di simil fatta. 
Anzi tratto, finchè a casa sua non avrà messo in vi- 
gore in tutta la sua pienezza il sistema rappresenta» 
Livo introdotto nella carta di Olmutz, non potrà trovar 
gusto a dotar l'Alemagna»di una nuova rappresentanza. 
L'Austria ha senza dubbio per molti versi migliorato 
le proprie istituzioni, ma la natura stessa la impedisce 
di perfezionarle sull’esatto modello delle libertà occi- 
dentali. Nella carta di Ulmutz si parla bensi di un par- 
lamento imperiale d'Austria, però resta a capirsi come 
si potrebbe far deliberase in comune i deputati venuti 
dalle quattro parti dell'impero : Tedeschi, Slavi, Ita- 
liani e Magiari. Giacchè se difficilmente si può fare 
unica di questa Babele parTamentaria a vi. 
difficile sarà ancora il supporla a Francoforte, innal- 
zandosi al dissopra dell'altra Babele dei delegati della 
Confederazione germanica. L'Austria, Ja quale, come 
in appresso diremo, non ha ancora rinunciato ad. in- 
corporare Lutti i suni Stati nella Confederazione, si ac- 
corge chea quest'intento si attraverserebbe un'altra dif- 
ficoltà qualora, invece di stipulare a loro nome in una 
Dieta a porte chiuse, bisognasse presentarli, malgrado 
la loro incoerenza, in piena Dieta pubblica. Quindi è 
che: l’Austria, cui Von-der-Pfordten si lusingava di 
aver resa propensa al suo progetto d'Assemblea nazio- 
nale, se n'è sempre più discostata, malgrado i lamenti 
della stampa bavarese. 

Per parte sua la Prussia ha respinto fin dal princi- 
pio quest'idea accarezzata dagli Stati secondari. I Ba- 
varesi con molta amarezza la rimproverano d'aver 
disgustato l'Austria e l'accusano d'ipocrisia per essersi 
così messa al avversare tin nuovo stabilimento costi» 
tuzionale, nel tempo stesso che si proclamava l’unicò 
propugnacolo dell'Alemagna contro le idee assolutisti- 
che degli austriaci. La Prussia risponde che nel piano 
di questa futura Assemblea non si tratta di un pro 
gresso costituzionale, ma molto più di un progresso 
di particolarismo. Se la Csmera che la si prega d'in- 
stallare accanto al comitato esecutivo della Confede- 
razione fosse una Camera del popolo (Volkshaus) e- 
manata direttamente daf'suffragi dell'Alemagna, la 
Prussia protesta sull'onor suo che volontieri mette- 
rebbe di nuovo in movimento quest’ emblema della 
unità germanica ; ma la Prussia non si dissimula che 
questa istituzione avrebbe il difetto molto grave di 























a, più 











minio della potenza ‘riconosciùta superiore sul resto 
dell'Alemagna: 

Ciascuna di esse ha posto in campo una politica, 
che, se la parle avversa non l'impedisse, perverrebbe 
a niente meno che subordinare a sè completamente 
l'Alemagna intera. L'Alemsgna adunque ha ragione di 
temere che questo conflitto non finisca colla divisione 
di un eomando, di cui nè l'una né l'altra corona pa« 
trebbe definitivamente far monopolio, ma che però 
mon sarebbe meno duro per essere esercitato da amen- 
due. L'ambizione di ciascuna delle due potenze è 
doppia : prima abbassare la sua rivale, poscia mar- 
care il suo vantaggio coll'appropriarsi a poco a poco 
l’iosieme della Confederazione germanica. Se non è 
dato nè all'una, nè all'altra di impadronirsi del primo 
punto, sul secondo almeno amendue saranno sempre 
forti al segno di darsi reciprocamente una eguale sod 
disfazione. 

E di che trattasi insomma per la Prussia alle con- 
ferenze di Dresda? La Prussia ebbe una mala parola 
in una circostanza solenne, al termine delle ultime 
rivoluzioni: « La Prussia, diceva il proclama del 21 
marzo, va a: fondersi coll’Alemagna. » Un energico li- 
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il ministero. Ma nella sera stessa ha avuto luogo 
all’ Eliseo una scena inaspettata, che mostra 
quanto: sia profonda la scissura fra i due poteri, 
esecutivo e legislativo. 

M.r Dupin coi vice- presidenti, segretari e que- 
storì dell'Assemblea si presentò verso le otto al- 
l’Eliseo per complimentare Luigi Napoleone al- 
l'occasione del nuovo anno; buon numero di de- 
putati si erano volontariamente riuniti ai com- 
ponenti l’ufficio della Camera. Appena M.r Dupin 
aveva comiziciato a dire che tutto il bureau del- 
l'Assemblea facea voti pel presidente; questi lo 
interruppe , sclamando : « Godo che me lo d 
ciate, altrimenti secondo aleuni recenti fatti avrei 
potuto, dubitarne. » AL che M.r Dupin soggiunse 
che i voti erano sinceri e che l'Assemblea desi- 
derava più che mai il buon accordo fra i poter 
dello Stato, Luigi Napoleone più fortemente ri» 
prese ; « Perchè questo buon accordo, necessario 
al bene della Francia, esista, fa, mestieri che 
l'uno dei poteri non empite sur l’autre (non so- 














bello! pubblicato recentemente.a Berlino (La Nostra 
Politica) mostrò Je spiaceyoli conseguenze cagionate 
alla monarchia prussiana da codesta strana abdica- 
zione ili se stessa. Tuli conseguenze non erano meno 
temibili per l'Alemagoa iv particolare, perla sua pro- 
pria esistenza in mezzo all'Europa, mentre, se la Prus 
sia voleva così fondersi in essa, eravi pure probabilità 
ch'essa sparisse nella Prussia, o, per dir meglio, non 
vi sarebbe più rimasto nè Alemagna, nè Prussi 
da una unione per tal modo sognata, non sarebbe ri- 
masto che una confusione impotente di forze imba- 
stardite. La parola del proclama del 21 marzo fu pure 
il simbolo di tutta la politica prussiana; essa inspirò 
tutti i tentativi unitari, e fu per procurarsi un'Ale- 
magna in cui potesse fondersi, (che la Prussia diede 
il nuovo patto federale del 26 maggio 1849. Quest'Ale- 
magna si è singolarmente rimpicciolita, successive d 
serzioni ristrinsero ilcentro in cui immaginava di unirsi 
e d'identificarsi; ma la Prussia non dispera ancora di 
rifare a poco a poco quell’Alemagna che le conviene 
per assorbirla, incorporandovisi; bisogna solo chè le 
si lasci la sua Carta alemanna del 26 maggio. Egli è 
per ciò che non vuol concedere all'Austria, che la 
Carta federale ilel 4815 ch'essa abrogava per la pro- 
pria, sia ancora però esistente. 

L'Austria d'altra parte argomenta , egli è vero, al- 
tamente, del patto, di Vienna; ma essa non crede che 
esso le dia abbastanza peso in Alemagna; e sebben vi 
si appoggi, si riserba di modificarlo a pro del proprio 
ulteriore ingrandimento nel corpo germanico. Il pat: 
to di Vienna non ammetteva in questo corpo che gli 
Stati puramente tedeschi dell'Austria. L'Austria Iper 
severa, secondo le notizie: che ci giungono, ad esige- 
re ormai l'ammissione di tutti i suoi Stati non tede- 
sehi eccetto l'Italia. Il gabinetto di Vienna prendesi 
così un aspro ricatto. Il Parlamento di Francoforte 
aveva cercato negli articoli 2 e 3 del suo progetto di 
costituzione , di cacciar l'Austria dall'Alemagnaf; orà 
ecco l'Alemagna minacciata d'essere invasa dall'Au- 
stria; L'Austria,mon. bada a fondersi come dineva 
Potsdam; essa vi getterebbe in massa i suoi Croati 
suoi Polacchi, i suoi Illiri, i suoì Magiari, ma e 
marrebbero semprea parle in qualità di nazioni ‘d 
slinte, quantunque associate agli Alemanni. 

L'Austria ben sente che una unità di simili ele- 
menti sarebbe un mostro impossibile. Essa non vuole 
che la federazione; ma la federazione con uno Stato 
si considerabile e si eterogeneo ad un punto, è piùo 
meno l'assoggettamento degli Stati federati, L'Ale- 
magna non saprebbe dissimularsi Ja portata dei piani 
che si attribuiscono al gabinetto di Vienna. 

L'Alemagna è couvinta ch' essa non guadagnerebbe 
all’accessione delle provincie Iliriche, Ungheresi e 
Polacche dell'Austria ; essa non vi guadagnerebbe che 
il carico della solidarietà della divisione della‘ Polo- 
nia, sposando le difficoltà, che presto 0 tardi nasce» 
ranno dai paesi slavi. La condizione dell'Alemagna 
sarebbe dunque egualmente danneggiata dal trionfo 
esclusivo dei progetti austriaci, come da quello dei 
progetti prussiani. E come poi persuaderla ch’ essa 
nulla più avrà a temere, se Ja Prussia e l'Austria 
giungono ad intendersi, vale a dire, a combinare se- 
condo il loro reciproco aggradimento i loro progetti 
rivali? 







































L'Alemagna ha tuttavia una ragione di tranquilliz= 
zarsi, la quale a noi par migliore di tutte le fassicu- 
razioni diplomatiche di cui Ja colmano, e questa ra- 
gione, noi ci permettiamo di suggerirla, ed è che 
potrebbe darsi che le conferenze di Dresda non riu- 
scissero ancora a nulla di definitivo. Parlasi già di 
prolungarle per sei mesi. Quel congresso non sarebbe 
allora più che un nuovo provvisorio, dopo tanti altri, 





rassomigliare al defunto Parlamento di Francoforte, e 
questo non ha lasciato tale memoria da farsi deside- 
rare. La Camera del popolo, îl Volkshaus essendo im- 
possibile, bisognerehbe dunque contentarsi, come vo- 
gliono i piccoli governi, di una Camera raccolta di 
seconda mano nei Parlamenti locali, cioè di una Ca- 
mera di Stali (Staalenfaus), un potere che sarebbe 
niente meno!che la consecradione della divisione e del- 
l'isolamento dell'Atemagni, invece d'esser uno stru- 
mento di unità. La Prussia che, malgrado tutte le sue 
sconfitte, non abbandona ancora la base unitaria sulla 
quale fonda la sua politità, Ja Prussia non potrebbe 
prestar la mano ad una istituzione, il chi risultato più 
verosimile sarebbe di tener lontane le probabilità di 
questa unità tedesca ch'essa persiste a riservare nel- 
l'avvenire come una buonà carta nel suo giuoco. 
Ecco dunque come gli Stati germanici, malgrado!le 
ripetute proteste, con le quali affermano di non avere 
insieme il menomo concerto ostile alle due grandi po- 
tenze, recano non ostantelin comune a Dresda un si- 
stema che queste potenze SÌ eredono obbligate a com- 
battere. Ecco come anchella Prussia e l'Austria, pro- 
testando esse pure del loro%rispetto peri legittimi di 
ritti dei piccoli Stati, nomi dissuadono di mettersi 
in guardia per quanto possono contro eventualità che 
s'oslinano a considerare ‘itquietanti. Ciò avviene per- 
chè le posizioni una volta/prese, son più forti che le 
parole anche registrate nelle cancellerie ; perchè non 
vi sono impegni nè intenziohî che tengano e prevaler 
possano contro gli antecedenti. Qual è in fatti il punto 
di partenza dell’ Austria» quale quello della Prussia 
nelle conferenze di Dresda? Quale il terreno su cui 
ognuna si basa al principio delle negoziazioni? Su 
Quali cose ciascuna di esse deve transigere ? In so- 
stanza, e realmente sopra tina pretesa di supremazia 
che non implica solo la superiorità d'una delle due po- 
tenze sull'altra, 1a anche, e soprattutto il pieno do- 

















e per conseguenza sarebbe abbastanza che durasse, 
mentre figurerebbe così nè più né meno che un po 
tere centrale in Alemagna. Noi nun vediamo ch'esso 
abbia una missione molto più positiva. La convenzione 
di Olmutz regolò l'essenziale tra la Prussia e l'Austria, 
cioè che non si batterebbero. Non si ritorna guari 
sopra transizioni di tal fatta. Ora che si è risolto di 
non battersi, si cerca anche di meglio, si cerca di 
trovar modo ad armarsi sempre. Egli è per ciò che 
si va a negoziare a Dresda, e ognuno comprende che 
la negoziazione corre rischio di andare in lungo. 
Certo che l'accordo si concluderebbe più presto, se 
si avesse a sparire qualche berlingozzo simile a quelli 
che distribuiva la mano di Napoleone, quando essa 
racconciava a piacere i territori germanici; ma l'Eu- 
ropa non si adatterebbe più a quei comodi aggiusta- 
menti, e conviene intanto aver a fare con ripugnanze, 
le quali potrebbero farsi energiche. Ecco forse ciò 
che farà ad un punto e la nullità delle conferenze di 
Dresda, e la sicurezza degli Stati secondarii dell'Ale- 
magna. 
presa do di 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 del 1851. 

Oggi, primo giorno dell’anno, gli uffizi postali 
sono chiusi di buon’ora; tuttavolta approfitto 
de’ pechi istanti che ancor ne restano per iseri- 
vere queste righe e completare, per così dire, la 
lettera dî ieri, narrando ciò che avvenne nella 
sera dopò la partenza del corriere. 

Il commissario Yon, sia: per ispontanea de- 
terminazione, sia per altrui consiglio, ha data la 
sua dimissione dall'impiego che occupava presso 
l'Assemblea : con ciò sembrava sopita una delle 
cagioni d’ostilità che esistono fra l'Assemblea e 





préffsccia l'altro), e guai a quello che primo avrà 
cominciato l’attacco,, Per né non desidero la pro- 
roga dei poteri, beusì desidero di rimettere in- 
tatto nelle mani della nazione quel deposito che 
essa mi ha affidato,» Mir Dupin esitava a rispon- 
dere di nuoyo, quando il generale Bedeau voltò 
bruscamente le spalle al presidente della repub- 
blica.e trascinò, per così dire, gli altri colleghi 
a congedarsi. Per fortuna M.r Baze, l'uno dei 
questori, di carattere impetuoso, non si trovava 
presente a questa scena. In un istante la notizia 
si sparse nei principali sa/ons di Parigi: le'di- 
scussioni agitate dai diflerenti partiti in questi 
giorni, divennero assai più vive: gli uni tenendo 
per l'Assemblea, gli altri pel presidente, e forse 
questi sono in maggior numero. 

Parmi non aver errato quando scrissì che dif- 
ficilmente l'Assemblea voterebbe la revisione della 
costituzione : essa prorogherà bensì i poteri del 
presidente, ma questi, che pur desidera restare 
al posto in cui è, vuole che la prolungazione gli 
sia accordata non per concessione di quella, ma 
per delegazione generale e diretta della nazione, 
La lotta che si agita oggi in Francia è, si può 
dire, fra monarchici, cioè fra gli orleanisti e le- 
gittimisti da una parte, e bonapartisti dall'altra: 
seppure gli uni e gli altri sono costretti ad ‘ap- 
poggiarsi su principii liberali; quelli; sulla sovra- 
nità della rappresentazione nazionale, questi sulla 
elezione popolare. Ciò dovrebbe servir di lezione 
a coloro, i quali sognano di poter far retrogra- 
dare il mondo e abolire tutte le forme rappre- 
sentative, Enrico IV stesso, se ritornasse sul trono, 
sarebbe da necessità costretto di adottare il si- 
stema costituzionale. Il partito repubblicano, în 
fuort di agitare nei giornali la quistione, se deve 
o no concorrere alle elezioni sino a che sarà in 
vigore la legge restrittiva del voto universale, si 
può dire che non dà segni di vita. Verrà tempo 
che sì risveglierà, e sebbene si trovi da sè solo 
in minorità,, sarà però di un gran peso per la 
parte in favore. della quale si pronuncierà, In 
oggi appoggia nella Camera la opposizione al- 
l’Eliseo, ma non so se sarà lo stesso nelle ele- 
zioni. Le masse che vogliono l'ordine è la pace 
stanno piuttosto per Luigi Napoleone, cioè stanno 
per chì è al potere ed ha forza per inantenere 
l'uno e l’altra. 

















Torino, 4 gennaio 1851. 

Il trattato con la Francia che garantisce la 
proprietà letteraria (4) ha incontrato avversioni 
e timori che la manifesta utilità di quello di 
navigazione e commercio ha vinto, per la sua 
parte, prima ancora che nascessero, Nel giudi- 
carlo imparzialmente, ci proponiamo di conte- 
nere le esagerazioni, scoprire i sofismi, diss 
pare gli effetti di ottica che può procurare una 
opposizione ingiusta, ma che sempre nocciono 
alla imparzialità de' giudizi. 

Nell’interesse di assicurare una conveniente 
rimunerazione alle opere degli scrittori, i go- 
verni riconoscono la proprietà letteraria ; ma 
le leggi interne e positive dello’ Stato non ga- 
ranliscono questa proprietà, come ogni altra, 
che ne’ suoi confini. Allora i governi si met- 
tono di accordo per assicurare reciprocamente 
in una più vasta sfera, col dritto internazionale, 
la proprietà letteraria come ogni altra proprietà. 
Ecco i trattati, 

Nei paesi in cui si vive di una letteratura 
straniera, in tutto o in parte, le cui opere pos- 
sono essere localmente riprodotte, 0 acquistarsi 
da' luoghi ove non è in vigore il dritto inter- 
nazionale relativo alla proprietà letteraria, si fa 
opposizione a questi trattati nell'interesse dei 
consumatori, che possono averle così a miglior 
costo, e nell'interesse del lavoro tipografico che 
perde i benefizi della riproduzione allorquando 
questa dipende dall'autore straniero. E queste 
sono le obbiezioni che si fanno al trattato Sar- 
do-Francese, 

Poniamo ora per ipolesi che il dritto di 
proprietà letteraria sia identico nella sua ge- 
nesi, come nella sua santità a ogni altro diritto 
di proprietà: in tal caso domanderemo se in 
nome dell'interesse nazionale interno e de' cone 
sumatori convenga negarei alle convenzioni 
internazionali di rociproca garanzia. La legge 
positiva non garantisce dai furti, a cagion di 
esempio, la proprietà mobiliare, che entro i con- 
fini di ogni Stato; altrettanto può dirsi della 
Vedi Risorgimento num. 915, 














trasmissione de’ beni per successione legittima 
o testamentaria. Certamente chi avesse rubato i 
ricchi tessuti di Lione potrà venderli a miglior 
mercato di quà de’ monti, di colui che ha sudato a 
produrli, cominciando dalla coltivaz. del filugello 
sino alla combinazione delle splendide tinte che li 
abbellano ; e se si ristabilisse il vecchio diritto 
di albinaggio, la nustra finanza potrebbe forse 
raccogliere alcun utile dalle successioni degli 
stranieri morti nel regno o fuori senza eredi 
in questo paese, Impediremo per queste consi- 
derazioni i derubati di Lione dal poter perse- 
guitare le'cose loro trafugate dai ladri entro i 
confini degli Stati Sardi? Chiuderemo la porta 
al francese, o allo svizzero che venga a rac- 
cogliere l'eredità del padre morto in Italia? La 
pubblica coscienza si rivolta contro così strane 
e disoneste utilità, e la ragione insegna che al 
postutto l'utile pubblico non è mai disgiunto dalla 
pubblica onestà. Il rifiuto di protezione alla 
viltima straniera, di una pirateria che si con- 
suma 0 si ricetta in questo Stato, ci pone al- 
l'indice de’ popoli barbari ; noi stessi per rap- 
presaglia la perdiamo negli altri Stati contro i 
ladri domestici o stranieri. Il difetto di sicurezza 
che proviene da questa condizione immorale, la 
perdita della facoltà di trasmettere i beni a 
congiunti prossimi in grado, lontani di abita- 
zione, sono altrettanti mali che allontanano dai 
nostri confini gli stranieri che vorrebbero sta- 
bilirvisi coi loro capitali, e spingono i nazionali 
a portarsi in altri siti, ove la proprietà, la fa- 
coltà di trasmetterla, e la pubblica morale sono 
sotto l'egida, non solo del diritto interno pri- 
"vato, ma anche del diritto pubblico ed inter- 
nazionale. 

Si vede quindi che la quistione del dritto 
degli scrittori sulle opere del loro ingegno, è 
capitale nella materia, e che non può farsene 
una preterizione oratoria. Se la proprietà lette- 
raria è sacra come ogni altra — che diciam noi? 
qualunque sia la sua genesi — se è riconosciuta 
nel' dritto privato delle nazioni, il difetto di 
una comune garanzia in tutti i paesi inciviliti 
sarà egualmente scandaloso che la coonesta- 
zione del furto fatto allo straniero, che il dritto 
di albinaggio; e le sue conseguenze saranno e- 
gualmente fatali—lo allontanamento e. l’abban- 
dono di molti uomini, e delle produzioni di 
ingegno che troveranno altrove sicurezza e ga- 
ranzia. 

A vero dire non è gran fatto soddisfacente una 
certa obbiezione che vediam falta al principio 
della proprietà letteraria. Si dice che la favilla 
del genio spiccata da Dio appartiene all'umanità 
intera e non all'uomo che la possiede ; e, che 
questi non ha dritto che.a_ percopiro il-vglo 
‘prezzo del suo lavoro. Andando di questo passo 
la fertilità naturale della terra non sarebbe su- 
scettibile di proprietà privata; a ognuno dovreb- 
be pagarsi secondo il suo lavoro, e non secondo 
il prodotto che pone in vendita : ed eccoci in 
pieno comunismo, Senza dubbio il prezzo delle 
cose corrisponde alta quantità del lavoro, ma 
non di quello che fu posto nella produzione, 
bensì di quello che si risparmia al compratore. 
E se è lecito vantaggiarsi della fertilità che Dio 
ha posto nella terra, e di cui la legge civile as- 
sicura all'uomo la proprietà , è certamente le- 
giltima 1’ utilità che si ritrae dalla favilla del 
genio che Dio ha posto nell'uomo istesso, indi- 
vidualmente, e che è da lui inseparabile. 

Se la proprietà letteraria è legittima, siamo 
dunque conseguenti ai nostri principii di quella 
libertà che è giustizia ; rispettiamola in ogni 
luogo, accettiamola da qualunque parte essa 
venga e ce ne troveremo meglio; non predi- 
chiamo oggi la unificazione mondiale degli 
interessi morali ed economici dell'umanità, 
non gridiamo domani il bando alle distinzioni 
de’protezionisti tra lavoro nazionale e straniero, 
per poi abbindolarci doman l'altro in quelle 
stesse distinzioni e adottare un sistema esclusivo 
e dissolvente, che se fosse giusto dovrebbe lo- 
gicamente applicarsi ai municipii, rimetterli in 
possesso della legislazione penale, chiudere le 
porte, di Chieri alla giustizia persecutrice di To- 
rino, perchè gli oggetti furtivi della capitale vi 
si vendano a buon mercato nell'interesse di 
quei consumatori. 

Ma la proprietà letteraria non è del tulto pa 
reggiabile a quella del suolo. Ben lo sappiamo. 
E qual è mai la proprietà che non ha caratteri, 
e regole speciali ? La proprietà delle acque cor- 
renti non si acquista, non si gode, non si con- 
serva come quella del campo in cui scorre; ma 
non però è meno guarentita dalla legge nei li- 
miti che essa le ha posti per ragioni di utilità 
generale. 1l dritto di trasmettere certe cose in 
eredità è ora diminuito da un interesse finan- 
ziere che ne preleva una parle, ora attribuito 
allo erede di sangue, ora alla volonià del pos- 
sessore , limitato a certi gradi, soggetto a pa- 
recchie condizioni. La proprietà letteraria è. ga- 
ranlita per una 0 due generazioni, per l'autore 
o per la vedova, per pochi o per molti anni — 
le condizioni sono diverse, la cosa è la stessa; € 
quando la durata di un trattato è circoscritta a 
6 anni, non vi è molto a discutere sulla legisla- 
zione del paese straniero, di cui a prezzo di re- 
eiprocanza si garantisce lo effelto nel paese. 

Nel resto noi non siamo tenatissimi di que- 


bitare che compete una larga rimunerazione a 
coloro che consacrano la vita nelle feconde o- 
pere del genio? Chi non sa che questa rimune- 
razione è perduta quando la legge non ne gua- 
rentisce all’autore per qualche tempo la produ- 
zione tipografica ? che Newton nulla ha potuto 
conseguire dai principi di Ottica, che Milton 
non lia avuto che 15 lire sterline dal Paradiso 
perduto, che Manzoni dai Promessi Sposi ricavò 
400 franchi, e 1000 Pellico dal libro delle Pri- 
gioni? Lo scoraggiamento della povertà non al- 
lontana tuttodì gli ingegni più felici dagli alli 
studi per circoscriverli alle esercitazioni forensi 
e alle umili professioni? E se per avere le opere 
del genio bisogna rimunerarle, non ;è giusto, 
non è conveniente, non è utile che la rimune- 
razione sia pagata da’consumatori in una molti- 
tudine di frazioni che compongono un gran tutto? 
E se questi dritti sono legittimi, non è lodevole 
la reciproca garanzia di essi tra’popoli inciviliti? 

E che non ci sì faccia la bilancia del com- 
mercio delle produzioni letterarie. A voler scen- 
dere nei piattelli di questo vecchio meccanismo, 
economico noi troveremmo che se maggiori sono 
le produzioni letterarie francesi che le nostre, 
più ampio è il mercato che noi ci apriamo di 
quello che qui si schiude alla Francia. Baste- 
rebbe che in ogni secolo comparissero quattro 
o cinque opere come le due che ricordammo di 
Pellico e di Manzoni, per riscaltarci con usura 
di tutti i Jucri degli autori francesi in Piemonte; 
tanto più che mentre noi apriamo ad essi un 
mercato quanto è largo questo reame, li espo- 
niamo alla concorrenza di tulti quanti gli autori 
italiani che invogliati dalle nostre istituzioni 
costituzionali e dalla libertà della stampa a pro- 
durre quassù le loro opere che anticamente si 
pubblicavano nel Belgio o nel Cantone Ticino, 
saranno ora assai più efficacemente stimolati 
dai benefizii di questa convenzione garante dei 
loro diritti, promotrice dei loro utili. Qui po- 
tranno più facilmente che altrove farsi le buone 
traduzioni francesi delle nostre migliori opere 
originali, poichè il francese è parlato e scritto da 
una parte de’ popoli sardi, e conosciuto da tutti; 
le sole riproduzioni delle Prigioni e de’ Pro- 
messi Sposi avrebbero dato ai nostri tipografi 
più da fare che non le microscopiche edizioni 
de’ libri francesi che. si son fatte dopo il 1843. 
Che se .ci si dica che il governo francese, potrà 
fare la stessa convenzione con altri Stati d'Italia, 
sarà facile il replicare che in tal caso gioverà 
a noi averla fatta per: prevenire che il vantaggio 
altiri gli autori in altre provincie; non sarà più 
quistione di luero a procurare; sarà di danno a 


prevenire. 
Finalmento non è dubbio che lo duo con, 


venzioni ultime con la Francia furono stipulate 
commutativamente come simultaneamente. Po- 
niamo da banda ogni esagerazione, e veniamo 
alle cifre. La tanto celebrata importazione di 
edizioni belgiche non è stata che di 26,000 lire 
per ognuno de' due anni (1845 e 1846) de’ quali 
i documenti officiali pubblicati ‘in Bruxelles, 
danno ultimo ragguaglio. Pongasi, ciò che è più 
del vero, che l'economia di queste edizioni sia 
di metà sul prezzo di quelle di Parigi. 1 nostri 
consumatori di libri francesi avranno sacrificato 
da ora innanzi 43,000 lire all'anno ai dritti 
di autori francesi, o a meglio dire per assicu- 
rare agli autori italiani un vastissimo mercato 
in Francia. E che è mai questo sacrifizio al 
confronto di 240,000 lire annuali. per lo meno 
chè il governo francese sacrifica ai produttori 
del nostro riso che ne importano da 80,000 
quintali in Francia, per la sola diminuzione di 
tre franchi su quell'articolo. nel trattato di na- 
vigazione e commercio? 

La Camera penetrata delle alte ragioni di 

morale, di politica, di benintesa economia che 
consigliano 1’ accettazione de’ trattati francesi, 
saprà valutarli giustamente, ne siam, cerli, e 
provetta com’ è già nella. vita costituzionale, 
prenderli simullaneamente in considerazione, e 
calcolare la delicata posizione che fan sempre 
al ministro che li ha negoziati le quistioni sui 
trattati di qualunque natura. 
E ni di gabinetto non si fanno che per 
Cose gravissime ; lè maggioranze parlamentari 
sanno, intanto quel che devono alla considera- 
zione interna ed esterna, de’ governi, che. ap- 
poggiano per la utilità del paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi la Camera dovea deliberare sul bilancio 
passivo della marina, ma una serie di questioni 
preliminari fece divagar la discussione nel largo 
campo delle generalità, in guisa che non fu pos- 
sibile venire ad alcuna conchiusione; nè è pro- 
babile che lunedì si facciano maggiori progressi 
giacchè sono ancora, a quanto dicesi, altre que- 
slioni pregiudiziali che oggi non si poterono for- 
mulare per mancanza di tempo, ma che non sì 
vuol perdere quest'occasione di porre innanzi. 

Del che del resto non è a far le meraviglie, 
e nemmeno v'ha ragione di muoverne lagnanza. 

È questa la prima volta che si può realmente 
discutere un bilancio. Le condizioni eccezionali 
dello Stato costrinsero, mai sempre per l’addietro 
il Parlamento a votare d'urgenza i fondi e le 
spese. Egli è: pertanto naturale.che ora si pro- 
fitti del comodo che le meno avverse circostanze 





sta formola — proprietà letteraria? 'giustifichia- 
mo la cosa più che la frase. Chi mai potrà du- 


lascianid per esaminare più da vicino econ mag- 
giore maturità i bilanci, e proporre, in occa- 





IL RISORGIMENTO 


sione di essi, le riforme ed i miglioramenti che 
paiono opportuni; massime che codeste discus- 
sioni non mai vengono così in acconcio, e pro- 
mettono di riescir tanto efficaci, come, appunto 
allorchè si tratta di approvar le spese. 

Oggi la prima obbiezione, ripetizione di dif- 
ficoltà che il rapporto-della commissione avea 
già prevista e. risolta, svolgevala il generale 
Quaglia in un lungo discorso letto, e nel quale 
sostanzialmente doleasi che il ministero non 
avesse anzitutto presentàto un sistema completo 
e definitivo nel quale partitamente si indicasse 
sopra quali basi, e in quali termini intenda co- 
stituire l'importante amministrazione marittima. 

Ma rispondevagliil'ministro della marina, che 
a tal uopo. converrebbe risolvere prima alcune 
questioni capitali e preliminari, come quella del 
traslocamento dell’arsenale marittimo alla Spezia, 
della qualità di navi alle quali darela preferenza 
nella formazione della squadra ed altri puoti 
simili, la definizione@ei quali dipende dal voto 
del Parlamento. Nom potersi quindi progettare 
un sistema sinchè n@n siano note le intenzioni 
della Camera a questà, proposito; appena però 
abbiale fatte palesi co' suoi voti,,il ministero yar-, 
rebbesi dei molti elementi èhe Liene fin d'ora în 
pronto, onde presentare alla Gamera un piano 
definitivo e compiuto.| Avvertivà, inoltre che 
l'indole dell marina, la quale è in\via di con- 
linuo e rapido progresso; non co 
principii così fermi ed’ invariabili, 
altri rami dell’amministrazione si po: 
gliono prestabilire. 7 

Le quali spiegazioni universalmente approvate 
appagavano anche il deputato Quaglia, %he di- 
chiarava di non insistere nelle mosse obbiézioni. 

Alzavasi allora il dep: Farina ed impeghava 
una viva e prolissa polemica col relatore, appun- 
tando in molte parti come difettoso ed inesatto 
il sistema messo innanzi dalla commissione. 

Ma lo difendevano egregiamente in primg 
luogo il relatore medesimo, che con grande fa- 
cilità di eloquio, dovuta in gran parte alla piena 
e profonda cognizione della materia, confutò ad 
una ad una le fattegli: obbiezioni; poi il ministro 
dei lavori pubblici, che in ispecie riprendeva le 
erronee asserzioni del signor Farina circa l’uti- 
lità ch’esso vede nel mutuare dalla marina mer- 
cantile gli ufficiali della marina militare, e circa 
gli approvvigionamebti per i raddobbi o ripara- 
zioni necessarie al navile. 

Non sapremmo perchè, ma il signor Farina in 
oggi si è mostrato molto acre ed eccessivamente 
ivisistente nelle sue opposizioni alle idee della 
commissione; e sì, che stando a’ suoi stessi. ler- 
mini, non avrebbe potuto ‘rifiutarsi ad aver per 
buone le dategli spidbasiani, 1 

Ed invero nell’ésordire del suo discorso egli 
dichiarava che acestterebbe i principii enun- 
ciati dalla commissione, ma come semplici av- 
visi, e non come regole obbligatorie. Il relatore 
dichiarò che s’intese appunto unicamente di 
proporli come tali;ed il Farina insistè piucchè 
mai nelle prime obbiezioni. 

Le quali del resto in generale mostravano 
piuttosto il desiderio di trovar in colpa la com- 
missione, che non la persuasione della necessità 
di correggere un errore. 

Così ei le faceva accusa di aver accennato a 
cosa affitto generiéa ed indeterminata, dove 
parlò delle provvigioni a farsi, pel raddobbo 
delle navi; mentre nessuno ignora che le con- 
suetudini della marina ed i trattati speciali sulla 
rbateria non solo definiscono la parola, ma pre- 
cisano con matematica esattezza i casi nei quali 
si fa luogo al raddobbo, determinando cioè una 
data proporzione permanente fra la spesa che 
questa importa, ed il valor totale del bastimento 
intorno al quale sì faccia ; proporzione che sta 
nella relazione del terzo al più, 

Così eziandio movea infinite difficoltà per. lo 
acquisto dei materiali , opponendo che se: non 
si conosca precisamente la forza è qualità delle 
navi da raddobbare, esso non possa, utilmente 
farsi; il che equivarrebbe al voler sempre sprov- 
veduti î nostri magazzini e canlieri;. con quanto 
danno lo sa ora l’amministrazione, lo saprà l'e- 
rario, chè una molto. maggiore spesa sarà ora 
necessaria W riparar devmostre navi, appunto 
perchè la mancanza di' approvigionamenti non 
permise di raddobbarle prima. Obbiezione feli- 
cemente risolta anch'essa prima dal Martini, 
poi dal Paleocapa, osservandoglisi che essendo 
noto, agl'intendenti ‘della. materia di quali e 
quanti pezzi si componga ogni bastimento, nulla 
è più facile che il precisar la qualità e quantità 
de’legnami che occorrano; oltrecchè la commis» 
sione nel suo rapporto già ha poste le regole 
da ciò. 

E affatto inammessibile scorgesi put l’altra 
sentenza del Farina, che. per impugnare l'am- 
pliamento della: scuola militare marittima, vor- 
rebbe si. prendessero dal corpo dei. capitani 
mercantili gli uffiziali di bordo. 

Ma qui non fa d’uopo di grande erudizione 
tecnica per comprendere, che la grande disparità 
degli uffizi non consente in guisa alcuna simile 
spediente, -essendochè nella: marina militare sì 
richieda un corredo di cognizioni speciali, delle 
quali vanno digiuni i capitani mercanti i E 
per fermo che sapranno eglino di balistica, di 
artiglieria, di costruzione navale? E della stessa 
nautica; della manovra pratica, ; delle matema- 
tiche conosceranno gli elementi, o quel tanto 


che sia assolutamente indispensabile a governar 
la nave; ma son lungi dall'avere approfonditi 
codesti studi in quella conformità che a. costi- 
tuire un buon ufficiale di marina si richiede. 
Oltreehè non concorrono in essi quegli altri 
requisiti di abitudine della disciplina, di criterio 
pratico nelle cose militari, che son pure neces- 
sari a chi comandi la marina militare. 

Per ultimo la ragione addotta per la conser- 
vazione del reggimento Real Navi, che cioè esso 
sia necessario a mantenere la disciplina a bordo, 
è così speciosa è leggera, che non erano 
neanche necessarie tutte le dimostrazioni date 
oggi dal relatore per chiarirla inaccettabile. 
Epperò non dubitiamo che la. Camera, quando 
abbia a deliberare, sia per. render giustizia alle 
nozioni veramente vaste e compiute della ma- 
teria, ed alle savie e mature considerazioni nelle 
quali le svolge la relazione ; del che già die- 
dero un saggio gli unanimi segni di approva” 
zione che ‘accolsero le parole del ministro dei 
lavori pubblici in replica al Farina. 


La discussione che era generale per l'indole 
complessiva delle obbiezioni mosse al sistema 
della ‘commissione; fu resa generalissima, dal |. 
dep. Menabrea, che afferrò questa opportunità 
per esporre una vasta serie di considerazioni 
sopra l'amministrazione generale dello Stato, 
censurando che sia tuttavia in essa un concen- 
Iramento eccessivo, e ad. un tempo una grande 
confusione di attrìbuzioni ; lagnandosi che l'or- 
dinamento interno dei varii dicasteri sia affatto 
precario e dipendente dal mero arbitrio, e dal 
capriccio del ministero ; e conchiuse chiedendo 
si provveda a riordinar sopra basi più consone 
ai principii costituzionali l'edificio amministra- 
tivo, 

I ministri della marina e dell'interno rispon- 
devano a queste osservazioni, accettandole in 
parte , e promettendo prossima ‘la presenta» 
zione di varii progetti di legge che mirano ap- 
punto a rendere più regolare, più piana e più 
semplice la gestione della cosa pubblica. 

Dopo le quali dichiarazioni, scioglievasi l'a- 
dunanza, rimandandosi a lunedì il seguito. della 
discussione generale sopra questo bilancio. 


ieri 
La (Camera confermava oggi, coerentemente 
al preavviso favorevole dell'uffizio, .la elezione 
del maggiore Rocci a deputato di Felizzano ; e 
dagli schiarimenti dati in questa occasione dal. 
l’onor. segretario Cavallini risulta che rimane 
tuttavia vacante il posto per un impiegato per 
compire il numero legale del quarto, a cui la 
legge restringe l’ammessibilità de’ funzionari sti- 
pendiati nella Camera elettiva. i 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tormo. — S. M., con decreto del 31 dicembre 
1850, ha fatte le seguenti nomine e disposizioni = 

Matiui Gio, Giuseppe; capitano nel 13 reggi- 
mento di fanteria, destinato alla scuola militare 
di fanteria come parte effettiva del personale 
permanente ; 

Perucca della, Rocchetta conte Ippolito , co- 
lonnello applicato all’ ispezione generale, delle 
leve, collocato a riposo ; hi 

Cecca di Vaglierano cay. Ermenegildo , 1nag- 
giore aggregato, al 17 reggimento di fanteria, ed 
applicato all’ ispezione generale delle leve, col- 
locato a riposo. 

— Terzo elenco dei militari stati autorizzati 
a fregiarsi della decorazione della Legione d'O- 
nore in conformità al disposto del regio decreto 
20 aprile 1850. 

Veuillant Emanuele, maggioré în ritiro, re- 
sidente ad Arvier, cav. della' Legion d’ Onore; 

Gatta Giuseppe; sergente ‘giubilato, residente a 
Samone, id. ; 

Valleise Giuseppe Anselmo; già sergente d'ar= 
tiglieria giubilato, residente în Aosta, id. 

Di-Negro nobile Domenico, già capitano nella 
brigata di Genova, poi generale degli Olivetani, 
ora abate residente a Genova, i 

Fra Gio, Pietro , già nei Veliti 
Cesana (Susa), ;id.; 

Cardon Onorato, già soltotenente nel 137 reg- 
gimento; oa segretario del comune di Le- 
vénzo; id i) 

Zandrino Gaspare; già sergente maggiorò @ poi 
luogotenente nell'82 reggimento! di Francia, i 

Atvenati Gio, Battista y invalido giubilato, id. 

— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora : 

Strimsmo, — Si dice che’ siasi ‘congregata 0 
vogliasi congregare la milizia, del mandamento, 
onde stabilire di concerto notturne pattuglie per 
battere le strade e luoghi pericolosi, e così as- 
sicurarli dai. ladronecci, 

Il pensiero è ottimo, e siamo sicuri che i be- 
nemeriti militi del mandamento vorranno porla 
ad esecuzione. 

È sì ottima e sì neceszaria: l'attuazione di tale 
pensiero ; che confidiamo di vederlo adottato in 
tutti i mandamenti ‘della provincia, 








1 dimorante a 


Parma. — Sotto il titolo di azioni di fedeltà 
è coraggio la Gazzetta dî Parma del 2 gennaio 
stampa quanto segue: 

Nella sera della vigilia del passato SS. Natale 
approdarono a Zibello quattro barcaiuoli prove- 
nienti dalle Cayanelle (oltrepò), i quali non paghi 
d'essere iti, ad alterarsi con vino e spiriti in 
quella borgata , si, recarono a turbare la quiete 





religiosa in, quella parrocchiale chiesa, e da ul 
timo sì davano per le vie a grida tumultuarie e 
sediziose. A 

Siffatto mal contegno ‘mosse la collera 'di quei 
buoni terrazzani, î quali si unirono spontanei alla 


ica forza per reprimere i perturbato) 
ero fra quelli îl latore di coattive, Piccoli 
Leone, il sarto Rastelli Luigi, ed il muratore ed 
oste Morandi Giovanni, i quali, essendo quegli 
sconsigliati muniti di bastone, seppero provve- 
dersì d'uguale strumento e, insieme alla pub- 
blica forza anzidetta, coadiuvare alloro arresto. 
S. AR. ladovato nostro principe; risaputo 
appena un\tale atto di prodezza, ordinò che quei 
tre ricevesséto un contrassegno della sovrana sua 
soddisfazione! a premio loro non meno, chea 
pubblico! inchilggiamento. 


—__—____ 

Roma. — Il nilbistio delle armi, principe Or- 
sini, pubblica in data 130 dicembre quest'ordine 
del giorno : NE 

Con ordine del giorno 49 agosto del corrente 
anno essendo stata manifestata la sovrana dispo- 
sizione, in forza della quale veniva abolito l’uso 
delle spallide per la truppa pontificia, surrogando 
altri distintivi per i rispettivi gradi, ed essendosi 
quindi con ‘altro ordine del! giornò.10-ottobre 
|. p: prescritto il dettaglio del nuowo vestiario, 
è pertanto che trascorso essendo un. tempo più 
che conveniente per la piena esecuzione dell’e- 
spresso sovrano volére, si ordina che col piîmo 
dell'imminente ‘gennaio tutti i corpi, dell’armata 
pontificia, niuno escluso , e. qualsiasi altro indi- 
«iduoscle mbbia.l'onore, di godere l'uso dell’u- 
miforme, debbano essere onninamente vestiti alla 
foggia prescritta dagli ordini surripetuti. 

Siccome poi si è riconosciuto che nella gra- 
duazione degli ufficiali generali resta il grado ba= 
stantemente distinto dalla. varietà del ricamo, 
così la santità di nostro (Signore sì è degnata di- 
sporre che il ricamo debba distinguerli nel -ri- 
spettivo grado senza che abbiano le stelle sopra 
al collo dell’uniforme. 

— Una giovenca indomita, condotta nell’am- 
mazzatoia esistente fra il Tevere e la Porta Fla- 
minia, nel giorno 28 alle ore 2-e mezzo pom., 
fuggi, ed entrò furibonda nella città, Percorse la 
piazza del Popolo, le vie del Babbuino, dei due 
Macelli, del Tritone, delle quattro Fontane , di 
5. Maria Maggiore, di S. Pudenziana, di $, Licia 
in Selci, di $. Vito e’ di Santa Croce in Geru+ 
salemme, dove in fine, dopo una corsa di circa 
tre miglia, fù raggiunta dai campagnuoli a cavallo 
che la perseguitavano, 

Siamo dolenti di annunziare che ferì una fem- 
mina di età avanzata, una fanciullina di 10 anni 
e molto gravemente un uffiziale;dei dragoni fran- 
cesi che sono di presidio in Roma. 

(G. di Roma). 


ESTERO. 


TURCHIA! — Per decreto imperiale del 12 di-- 
cembre Raif pascià ricevette la missione di re- 
arsi alla Mecca per esaminare ì lavori di ripa- 
razione che sì stanno eseguendo nella tomba di; 
Maometto. 

Swmnxe, 20 dicembre. — Le ‘ultime notizie quil 
[giunte da Beirut, dice l’Impartigl, recano che 
tanto in quella città qlianto "m'tutta la Siria re- 
gnava perfetta quiete, e che ‘il commercio vii 
aveva ripresa la solita attività, — La coscrizionéi 
venne sospesa în tutta la provincia finchè, giun: 
gano nuovi ordini dalla capitale. Tutto fa cresi 
dere; ch’essa verrà incominciata in breve, senza! 
dar adito a nuovi disordini, 


GRECIA. — Atexz, 18 dicembre. — ll 4 cora 
rente, alle ore 8 di. sera, la, gran deputazione| 
del Senato, incaricata di presentare alla regina 
l'indirizzo in risposta al discorso ‘del trono, fu 
ricevuta‘ al'pitlazzo; IN signor A+ Deljanni,;' pres 
sidente, diede lettura dell'indirizzo, da’ noi già 
pubblicato. 

La regina rispose: « Signori senatori! Ho sen 
tito con piacere l'assicurazione del Senato di.es 
ser devoto al trono; mi è dolce il vedere chi 
questo corpo, consono all'alta sua missione, sl 
propone di assistere con. disinteresse il mio .go 
yerno in ogni progetto inteso al pubblico bene 
ebbi 'or ora una ‘prova reale delle sie lodevoli] 
intenzioni. Accogliete; ‘signori; e fite ‘\conosceré] 
al Senato i miei ringraziamenti pei suoi senti 
menti verso il re è a mio riguardo. » 

— Leggesì nell’Observateur d'AMènes% — (Li 
munificenza degl’indigeni detta Grecia. libera 
residenti all’estero, come ‘pure de’nostrì | corre: 
ligionari, sudditi d'altra potenza, non vente inal 
meno în quanto piiò contribuire a giovare è soll 
lecitare în Grecia la fondazione di stabilimenti 
scientifici; religiosi, di beneficenza, di pubblic 
utilità, E'per rimanerne convinti convien volger! 
dino sguardo all’università, alla biblioteca pub! 
blica; al seminario ortodosso, all’osservatorio? 
all’ospitale dei eiechi;allascuota degli amici dell 
L'insegnamento, a quella d'arti e mestieri); all 
chiese della capitale, le quali tutte ratnmentand 
i nomi e i sacrifizi de'Caplanis, degli ogsima! 
de’Sinas, de'Rizaris, e d'altri molti  benefattor] 
della madre patria. 

3Il signor Arsakis, com’essi nativo d’Epiro, do 
miciliato a Bukarest e possessore d'una; consil 
derevole sostanza acquistata onestamente; no 
wolle timaner secondo a que’suoi concittadini, d 
cui feinmmo menzione. Dopo aver provveduto ani 
piamente' al collocamento de’suoi figli, risolse d 
destinare, lui vivente, alla Grecia la somma 
circa 300 mila dratime,' da erogarsi A 
grand’opera di nazionale utilità. Avendo consul 
tato sul proposito parecchì suoi amici, fra" c 
il signor Anesti Chadzopulos e -Marchimandtil 
Teoclito Fatmakidis,: egli adottò l’opinionl di 
questi ultimi, ‘cioè di dedicare tutto, il suo; dond 
‘all'erezione del'‘:magnifico monumento destina 
alla schola degli nici dell'inseghamento; a con 
pier la ‘quale si richiederanno incora somme 
levanti, e di rimborsare le spese di costruzioni 
sostenute finora. 

In una lettera del 9 passato, diretta al signg 
Farmakidis, egli dichiara di assentire pienamen 
alle sue proposizioni, (e; lo informa di aver 4 
al presidente del comitato della scuola delle 











gazze d’intendersì-col signor Chadzoputos intor- 
no a una comimissione incaricata della direzione 
dei lavori dello stabilimento. Qualunque comento 
ISarebbe di‘gran lubga' ififeridre ‘al''merito vero 
di tali atti; per il che ci limitiamo, ad esprimere 
la profonda gratitudine e venerazione dovute al 
"generoso ‘donatore; evi limifitati elogi: a' ‘tolòro 

che coritribuirono a \questa ‘bell’opera. 
i In'3eguito al’propostai del corsiglio  de'mini- 
i ‘stri, SM la ‘reggente si diede premura ‘di con- 
ferire la\éroce di°gran ‘comuiendatore’ ‘dell’or+ 
dine del Salgatore al signor: Arsakis, esprimen= 
dogli l'alta sua soddisfazione per il'suo atto ge- 

néroso. 


FRANCIA. — Pamcr, 4 gennaio. — Ibpresi- 
dente della» repubblica ha ricevuto questa sera, 
alla ricorrenza del nuovo anno, il presidente e 
i componenti l’ufficio dell'Assemblea, 

Questo ricevimento ; al quale. assistevano an- 
cora molti rappresentanti, aveva dato luogò in 
Pavigi a varie voci molto contraddittorie, e. che 
d crediamo nostro dovere; di non parlarne prima di 
averle appurate. (Journal des Débats). 

È — Il generale d’ Hautpoul scrive al ministero 
della guerra: chiedendogli un congedo. Il gene- 
ralesdesidera di passare un. mese in Francia per 
4 completamente ristabilirsi in salute.  (Patrie). 
È _ 1 due fili del telegrafo elettrico sono stati 
À collocati sabbato scorso a Dunkerque. Dicesi che 
il telegrafo potrà agirè in questa settimana. 

; so 4 È (Journal des Faits). 
a L. Sentiamo. ora; che il signor Fould; ministro 
’ delle finanze; "ha spedito un soccòtso di 150 fr. 
P al. maire di Frébons per: soyvenire, le famiglie 
che sono state vittime dell'incendio scoppiato ul- 
a timamente iu quel comune, 

(Reproducteur des Hautes Alpes). 
È © \—Leggesi nella Patrie: Il sig. Yon ba indiriz- 
'’’iato quest'oggi ai questori la sua’ demissione da 
acominissario speciale presso l'Assesmblea. La de- 
missione fu accettata, 





e — Troviamo riello stesso foglio il tenore della 
li (lettera del signor You,che noi qui trascriviamo: 


Parigi 31 dicembre 1850. 

« Signor ‘presidente ! | 
A « In onta dell'onorevole decisione dell'ufficio; 
il quale nella sua riunione del 29 volgente mese 
dichiarò non esservi luogo a provvedere al mio 
surrogamento, non volendo io diventar causa di 
' qualsiasi imbarazzo per l'Assemblea; che io fed 
delmentè ho servito‘; preferisco volontariamente 
‘rinunciare al posto che presso questa ti era 
stato assegnato, Quindi vi prego , signor presi; 
= dente, di voler ricevere e far accettare la mià 
demissione dalle’ funzioni di commissario specialé 
incaricato della polizia di sicurezza dell’Assembleà 
nazionale, ì 

«Ho l'onore di’ rasteghatmi col’ più profonda 
rispetto, : } 
Postro umilistimo! servitore | 

Yon. 

— Questo gi, (così il bullettino litografato) 
ebbe luogo al ministero. delle finanze tra cumn 
gràn ‘folla di curiosi l'aggiudicazione : 

4. Delia somma di (1,543,647 fr. di 
500, godimento 22 settembre 1850. 

2, Della somma di 493,247 fr. di rendita 3 0/0, 
‘godimento 22 diceinbre 1850, 

Le compagnie esibitrici erano : 

1. I signori Rothschild e compagui. 

2. 1 signori Lemercier de Nerval e ricevitori 
generali. 

3. Il banco mazionale di sconto. 


rendita 








ha 


della repubblica del 24 dicembre e dell’ ordine 
ministeriale dello stesso giorno, il ministro delle 
finanze dissuggellò l’ esibizione della compagnia 
dei ricevitori generali. Questa‘ compagnia idil esi 
bisce farsi acquirente della somma di 1,543,647 








1) 
he franchi 5 050 alla tassa di 96 fr. 66 ce. 

si AW'udire-tale offerta, il:sig. Rothschild chinasi 
o- fnnanzi al sig Lemercier de Nerval è dice: « Voi 


Pavete,» 

Sorpresa generale. 

Il ministro dissuggella quindi l'offerta deposta 
dai signori Rothschild. i 

Essi offrono di farsi acquirenti‘ della suddetta 








La somma, allà tassa di 94 fr. 50 co. 
a) *Viene, per. ultimo , l'esibizione del bancò na 
e- zionale: di‘stonto; il quale offre 93 fr. 25 cc. 


L'offerta, della compagnia dei ricevitori gene- 
rali essendo superiore al minimuz: stabilito ‘dal. 
ministro ; il sig. Fould dichiara questa compa-, 

«gnia aggiudicataria > della somma di” 4,543,647 
fr. (5 Ojo). — Per 1’ actuisto di 493,247 frs di 
rendita 3 0|0 la compagnia dei ricevitori gene- 
rali offerse 56 f?.‘60 cc. Y signori Rothschild 
56xtt. 50-cc. Il‘banéo nazionale di sconto, non 
offerse. Per conseguenza ‘la compagnia dei ri- 
cevitori generali venne dichiarata\aggiùdicataria, 

— Si scrive da St, Jéan en Royans al Cour- 

\rier dela, Dréme: 4 

"In questi ultimi giorni ,, nel. comune d’Au-j 

‘berives (Isève), due operai che scavavano id 
terreno destinato a ricevere la. ruota. d’una fab 
brica, hanno scoperto; alla profondità d’un.me- 
tto un vaso antico, ripieno di monete romane. 

| liQuesto recipiente, che col contenuto; non pe- 

*tiva meno di 46 kilogrammi, era appoggiato ad 
“tth vimuro ‘sotterraneo; ha ‘avuto ‘un piccolo gua- 
stb per un colpo dell’istrumentòì dell’operaio. Ma 
non è per questo meno rimarchevole e. per la 
sua formi simile quasi a quella d’un aerostato, 
e-per la materia di sua composizione. È di un 
bellissimo rame, coperto di un leggiero strato 
d'una vernice, di cui non si vedono! più che po- 
e tracce sull alto. del «collo } essendo il resto 
el | vaso ricoperto è di. un intonaco derivatogli 

dali’ sierà stato sottera»; Questo vaso perfetta- 











Sn0 menta tonilo rel mezzo, presenta nella parte su- 

"pl le ‘tracce d’un manico posto lateralmente 
Bor che non si è fiatuto ritrovare. Tutto. fa/ credere 
onto che questo vaso Sia\Panforà degli antichi, mi- 
gue sura piinicipale pemil.diquido presso i Romani, 


Dopo la' lettura ‘del “decreto del presidente | 


Riguardo ‘alle numerose imonete' contenute in 
quest'anfora , sono essè di puro argento , ‘e la 
loro forma è di un pezzo da un franco ;-più o 


di 50 centesimi; ‘La testa'degli imperatori che 
esse rappresetitàno è benissimo conservata, ed i 
rovesci sono molto curiosi. Io ho qualcheduna 
di queste monete;in mio potere, e ripulitele, vi 
ho letto: Antoninus, Maximinus, Philippus, ed 
in molte Gordianus , sicchè e’ indica la prima 
epoca moderna. 

Sui rovescì vi ho' letto : ‘Mars propugn. Au- 
gusti. Mars Victor. Securitàs publica. Equitas; 
tutte con emblemi generalmente ben conservati. 

n (Débats.) 

— Il'Mexzo Setolo: 

L'anno 1850 termina la prima metà del se- 
colo ‘decitionono: metà piena abbastanza di 
eventi, 

Durante questo ‘inezzo secolo la Francia visse 
sotto 7 governi: 

Il Consolato, quattro anni: dal 1801 al 1804. 

L’Iinpero, dieci anni: dal 1804 al 1814. 

La prima Ristaurazione, dal 1844 al 1815. 

Il governo dei! Cento giorni, tre mesi: 1815, 

La seconda Ristaùrazione, quindici anni: 
dal'4815 al 1830. 





al 1848. 
Là Repubblica di Febbraio, tre anni: dal 1848 
al 1850. 

Nella stessa Repubblica di Febbraio potreb- 
bersi distinguere, volendo, quattro governi suc- 
cessivi : il Provvisorio, la Commissione esecuti- 
va; la Dittatura Cavaignac, la Presidenza costi- 
tuzionale. 

Abbiamo fermata l’àncora in codesta succes- 
sione di mutamenti sì ‘rapida? 

Quanti altri governi vedrà fra noî l’altra metà 
del secolo? La Repubblica avrà a durare essa 
sola più di tutti gli altri assieme? 

Bisognerebbe forse ch’ essa fosse ben presun- 
tuosa per lusingarsene. 

(Gazette de Lyon del 1.) 








ALEMAGNA.— Ecco il dittorso che il principe 
di Schwarzenberg pronunciò all'apertura delle 
conferenze libere di Dresda, il 23 dicembre 1850; 

lo spero, o signori, 'éhe noî qui siamo conve- 
nuti non solo per attendere allo'scopo' comune 
e'sublime di questa riunione , ma eziandio' per 
attuare il .voto di noi'tutti di raggiungere questo 
scopo colla maggiori prontezza e pienezza possi: 
bile, e' di contribuîtvi con tutte le forze. La 
sollecitudine con cui i* vostri sovrani risposero 
all'appello dell’ Austria e della Priissia, e la 
scelta da essi fatta ci è arra di un felice ini 
mento dell’opera d’ unione. La Confederazione 
germanica, nata da un bisogno riconosciuto in 
tempi ricchi di avvenimenti storici, fu per 33 
annì una salvaguardia della pace generale , ed 
essenzialmente contribu) alla conservazione della 
medesima. Ma nell’ interno pure dell’ Alemagna 
Ta Confederazione generò biioni risùltati, benchè 
altri pensino diversamente a motivo the la Con-! 
federazione! non camminò per il loro verso, e 
non fece tutto il bene il cui germe era rinchiuso 
nella Costituzione. Quand’ anche fossè meritato 
quest’ultimo rimprovero, sarebbe tuttavia di poca 
importanza, considerando che niuna cosa umana 
può esser perfetta. Ma per vedere ciò che la 
Confederazione ha fatto di. utile ; basta gettare 
buno sguardo retrospettivo sulla felicità di cui 
all'ombra della mettesiina godette d'Alemagna, e 
sulla situazione attuale che si è sviluppata in 
un'epoca in cui questa protezione non poteva più 
essere. eflicace. 

Quest'epoca' jurimenti doveva essere per noi 
feconda di'abiîiaestramenti, e seriamente avver- 
tirci di mettere a profitto un’ esperienza acqui- 
stata a caro prezzo. L’ esperienza prova che i 
tentativi’ tendenti a creare cose affatto nuove 
non conducevano a questa ‘iîeta, e che le basi 
sulle quali riposa la Confederazione non solo 
sono. buone ed-utili, ma le sole che convengano 
ad'uît’sistema in cui un gruppo di Stati deve 
poter: vivere im buona armonia, e far il bene di 
tutti. 

Se non che l’esperienza in pari tempo ha messo 
in rilievo le imperfezioni del patto federale e le 
lacune che importava riempiere. Bisogna anzi- 
tutto ‘(fortificare l’ organo federale supremo per 
l'inézzò d' istituzioni che lo mettano in istato di 
resistere in avvenire! all’onda rivoluzionaria e di 
proteggere contro questa il principio monarchico. 
Il riconoscimento di-queste + verità, o signori, 
deve necessariamente *ienderci ‘penetrati della 
mbissione che ci è imposta. Tale missione coni 
ste rièlla revisione del: patto federale: e.delle deggi 
che ne sono lo sviluppo. Se noi prendiamo per 
base e per iscopo delle nostre deliberazioni la 
costituzione data primitivamente alla Confede- 






|| fazione, se ndî\attendiamio ‘a perfezionare questa 


costituzione mettendo a. profitto gli insegnamenti 
dell'esperienza, ed avendò riguardo ‘a tutto ciò 
che i tempi e le-circostanze richieggono per il 
maggior bene della patria, se noi insomma cree- 
remo'vin'autorità federale suprema, abbastanza 
forte per salvare e guarentire contro nuovi pe- 
ricoli î vincoli più preziosi della società, in gra- 
zia della protezione ch’esso accorderà ai governi 
contro i nemici dell'ordine, allora noi risponde- 
remo alle esigenze del diritto e dell’equità; alle 
ispirazioni della politica e ‘agli impegni che i no- 
stri ‘sovranì, con trattati sactî, contrassero per 
le loro reciproche relazioni, e aî doveri che la 
Provvidenza loro impone rispetto ai popoli. 
Non vha dubbio, o signori, che i vostri go- 
verni e voi stessi non aderiate a questo modo 
di vedere, che la corte imperiale mi ha incari- 
cato di comunicaryi. Una volta d'accordo sul 
punto di partenza, sulla direzione e sullo scopo, 
noi vi giungeremo ben presto. Mettiamoci all’ 
opera con volontà sincera, con fiducia reciproca, 
colla benedizione di ‘Dio e con coraggio onde 





e che conteneva 80 libbre d’acqua 0 di vino. 


meno totonde: qualeheduna è come una*moneta | 





Il'governo di Luglio, diciottanni : dal 1830) 











riuscire. La patria, la cui’ prosperità fu scossa | 


* HIORNALE QUOTIDIANO 


dille procelle ‘degli ‘ultimi anni, e che soffre 
ancora sotto il peso delle attuali circostanze, 
aspetta con impazienza i nostri atti e ‘al loro 
successo rannoda le sue speranze di, più lieto 
avvenire. Solo dopo questi risultati potranno l’or- 
dine, la legalità, la pace e perciò lalibertà vera 
ela prosperità vessere ridonate ‘a tutte le parti 
della nostra bella. patria tedesca, eiche la sua 
influenza ‘potrà ‘esser comsolidata al di fuori. Io 
sono convinto, o. signori, di aver compreso le 
vostre idee, così pure, credo di esprimere i vostri 
sentimenti ringraziando, a nome dei nostri go- 
verni il governo Sassone e segnatamente il re, sì 
degno come uomo e sì rispettabile come mo- 
narca, per ; la benigna accoglienza che noi qui 
abbiamo trovato. 

Discorso del sig. Manteti]fel presidente del consiglio 

di Prussia. 

Permettete anche a me, o' signori, di espri- 
mervi i miei ringraziamenti per la sollecitudine 
colla quale voi rispondeste all’ invito fattovi di 
venir prender parte ‘alle conferenze che hanno 
oggi principio. Or dunque, dopo più di due anni, 
dopo varie scissioni e tristi querele i plenipoten- 
ziari di tutti gli Stati tedeschi. son ‘qui riuniti 
coll’unanime risoluzione di agire comunemente 
ed utilmente. 

Aggiungerò rancorà uha: parola di speranza e 
di fiducia. Vogliamé ‘Joî ‘evitire il ritorno di 
quelle fatali ‘esperiénzé? Mostriamo duniue alle 
schiatte germianithe clie î loro governi hanno la 
volontà, l' intelligenza! e la forza necessaria per 
togliere gli abusi esistenti e per fondare istitu- 
zioni utili e durevoli, (Riforma tedesca del 28). 








Fnaxcoronte , 30 dicembre. — Il sig. conte 
Hartig, ministro d'Austria presso la corte eletto- 
rale di Assia, partì per Cassel. 

— 11 signor di Nostiz e Jinckendorf, plenipo- 
tenziario della Sassonia feale alla. Dieta gerina- 
nica,$partirà questa: sera îper Dresda. 

Benumo , 28 dicembre — ll duca Giorgio di 
Mecklenburgo-Strelità è partito per Pietroborgo, 
dove verso il fine del venturo gennaio festeg- 
gerà il suo matrimonio colla granduchessa Cat- 
terina, 

Gorma,:28 dicembre. — $, A. il duca giunse 
ieri da Cobourg colla sua corte ed i ministri, 
per passare l inverno ‘ nella ‘nostra città. Dicesi 
che il nostro plenipotenziario a Dresda sarà di 
ritorno tra un mese all'incirca, e che all’ epoca 
medesima la quistione della | organica nione 
dei ducati di Cobourg e di Gotha riceverà il suo 
scioglimento, 








AUSTRIA. — Vienna, 29 dicembre. — L'aiu- 
tante di S. M., Carlo principe Liechtenstein, è 
partito ieri per alla volta di Berlino. A quanto 
si dice egli è latore di un autografo di S. M. 
l’imperatore per il re di ‘Prussia. 

— Il gen. ‘maggi conte Mensdorf partito 
avanli ieri per alla volta di Dresda, da quanto 
viene detto, è destinato come commisssario au- 
striaco per lo Schleswie-Molstein; e. dicesi pure, 
che compita la sua missione, subentrerà nel posto 
del conte Buol in Pietroburgo, e che il conte 
Buol,, poi verrà ad occupare il posto d'amba- 
sciatore in Londra. 

— Togliamo dal Foglio Costituzionale della 
Boemia: 

Pnaca, 24 dicembre. — Ieri mattina è qui ar- 
rivato col treno da Aussig S. E. .il ministro Thun 
e tipartiva immediatamente con un vagone sul 
nuovo tronco di strada ferrata fino a Boden- 
bach. Esso prese ad alloggiare nel castello di 
‘Tetschen, donde sì trasferirà a Dresda. 

— Le trattative per l'introduzione di un’eguale 
iisura e un'eguale peso in tutti gli Stati della 
corona hanno avuto ormai il loro principio, es- 
sendo che i varii pareri in proposito per parte 
di questi medesitni Stati si (sono fatti già per- 
giungere. ” 

— S. M. l'imperatore ha ordinato, che il co- 
mandante  stazionato in, Milano del 5 corpo di 
armata assama fino al trascorrere della stazione 
invernele anco la direzione del comando militare. 
. Vienxa, 30 dicembre. — La notizia dataci, dice 
il Corriere Italiano, sulla partenza d’una com- 
missione da Venezia diretta per Vienna in og- 
gettò' del porto franco, non sembra essere stata 
troppo esatta. Noi crediamo che le intenzioni 
ga sieno favorevoli ai voti della, bella Regina 
dell’Adria, e non dubitiamo un istante che È 
il inaresciallo, cui in per istanza rivolgeranno 
i Veneziani senza dubbio i loro ydesiderii, vorrà 
appoggiarli colla potente sua ‘parola presso il 
monarca ed il ministero. La prosperità ed ‘il 
risorgimento della città celebre nella storia an- 
tica e moderna per glorie e per isventure, sa- 
rebbe una delle più belle e più onorate pagine 
nella storia dell’ Austria, rigenerata ; nè si ‘può 
dubitare che il governo si periti a scriverla. 

— Viene assicuràto che prossimamente ver= 
ranno inyi‘ati per parté del ministro alcuni dei 
principali banchieri di Vienna a prendere luogo 
ad un consiglio, intorno al regolamento delle 
finanze. NI 

—Le discussioni che ayengono in questo mo- 
mento in seno del consiglio dei ministri, rap- 
porto alla riforma della banca, imbarazzano spe- 
cialmente l'emissione dal azioni di riserva e lo 
stabilimento di succursali nelle provincie. L’am- 
ministrazioné sembra aver l'intenzione di non 
emettere le azioni di risttva che mano a mano 
sarà necessario per accrescere i fondi delle suc- 














cursali. La direzione dellà banca, invece, si pro- 
nuncia per l’etnissivne simultanea delle 49,379 
azioni di riserva. Del restò Je succursali non sa- 
ranno stabilite per ora sopra un piede ri 
strettissimo, e con un fondo di alcuni milioni, 
destinati a soyvenire ai ni della circolazione 
nelle provincie. ; 
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Rivista amminisirativà del Regno, ossia rac- 
colta degli atti delle amministrazioni cen- 
trali e provinciali, dei Comuni edegli Istituti 
di. beneficenza. — Anno HI. Tip. di G. Favale 
e Comp., 41831. LI 
Le quistioni amministrative sono in qualunque 

Stato di un'altissima importanza, poichè, ia ‘ul- 

tima: analisi ‘la tutela’ degli interessi pubblici 





| nella pratica, è pur sempre demandata alle cure 
led alla solerzia della civile amministrazione. 

Intanto sono realmente e praticamente utili le 
buone leggi, in quanto appunto vengano con so- 
lerzia e con sano discernimento applicate nella 
gestione della cosa pubblica. 

Quindi è che gli studii amministrativi mai si 
potrebbero di soverchio raccomandare; essendo= 
chè per diretto o per indiretto mirino sempre a 
promuovere il progresso e le migliorie nell’am- 
ministrazione, e così la prosperità generale dello 
Stato, 

In Piemonte, da parecchi anni alcuni bene- 
meriti cittadini, ed in ispecie il sig. avv! Vigna, 
ed il‘signor‘Aliberti, intrapresero la pubblica- 
zione di un Dizionario amministrativo, o reper- 
torio generale delle leggi, dei regolamenti e' della 
giurisprudenza ‘amministrativa; ottitma pubblica- 
zione, e di grandissimo giovamento ed agli stàdii 
ed alla pratica dî questo ramo essenziale dì go- 
verno. 

Ma quest'opera per la sua stessa indole sa- 
rebbe da sola insufficiente di gran lunga ai pro- 
gressi degli ordini amministrativi. 

Mutate le basi politiche dello Stato, ne viene 
per naturale ed ineluttabile conseguenza la ne- 
cessità di riformare anche e riordinare il mec- 
canismo dell'amministrazione per. armonizzarla 
ai principii fondamentali del nuovo nostiò diritto 
pubblico. Quindi è che, e gli studii del tenrico, 
e l’opera del governo e del legislatore denno ora 
con pronta sollecitudine attendere a promuovere 
ed attuar queste riforme, preparandone le vie, 
progettandone i mezzi, iniziandone gli esperi- 
inenti. 

Inoltre lo statuto elevando il suddito a di- 
guità di cittadino, lo ha chiamato alla compar- 
tecipazione dell'esercizio | delle più importanti 
prerogative: non è quasi ramo della ‘pubblica 
cosa, non è quasi officio; per arduo e delictito, 
al quale non possa un cittadino qualunque venir 
chiamato. 

D'onde la necessità che lo studio degli ordini 
amministrativi, la scienza dei fatti che vi sì ri- 
feriscono, le nozioni teorico-pratiche sulle regole 
dell’amministrazione, è sul modo di applicarle, 
le norme dell'esercizio delle molteplici funzioni 
amministrative, cessino dall'essere privilegio od 
occupazione di pochi, ed entrino nella sfera della 
educazione civile, della universalità dei cittadini. 

A quest’uopo non basterebbe la semplice co- 
gnizione delle leggi che ‘emanino iu materia di 
amministrazione, La legge non contiene che Ja 
enumerazione dei principi generali, od al più 
indica le conseguenze prossime ed immediate 
della loro applicazione. La parte più difficile di 
questi studii, e la maggiore loro utilità pratica 
consistono nella formazione di un criterio sano 
ed intelligente, il quale sappia nei singoli casì 
pesar le varie circostanze; valutarne la relativa 
influenza, ed in conformità di. questa applicare 
alla fattispecie i principii che realmente le si con- 
vengono. 

Questo criterio l'amministratore non può tro- 
varlo altrove che negli inseghamenti della pratica, 
e non della sola sua pratica personale, la quale 
nella più parte dei casi gli verrebbe meno, ma 
bensì nella pratica generale, 

In altri termini ,. il criterio amministrativo sì 
forma dallo studio sia di tutte ile disposizioni! e 
le norme sussidiarie alle leggi, quali sono i re- 
golamenti, le istruzioni, le circolari governative; 
sia delle opinioni manifestate, dei giudizii pro- 
nunciati nei casi simili dai tribunali o da fun- 
amministrativi. 

D’onde il corollario; che opera utilissima fa- 
rebbe chi si accingesse a raccogliere insieme tutti 
questi varii elementi del diritto e della pratica 
amministrativa, e coordinandoli , e svolgendoli, 
e ichiosandoli ove d’uopo, offerisse allo studioso 
ed al funzionario una raccolta, nella quale po- 
tesse in ogni circostanza rinvenire le norme, i 
precedenti, che su questa materia deliberazioni 
analoghe avessero già stabilite. 

Or bene quest'opera, questa raccolta esiste, 
ed entra ora nel secondo anno di sua vita. 

Sin dal principio dello scorso 1850 una be- 
nemerita società di amministratori e di giurecon- 
sulti intraprendeva la pubblicazione di una Ri- 
vista amministrativa nella quale mese per mese 
si vanno pubblicando; 

4. Articoli teorici sopra î punti dubbii del 
diritto amministrativo; 

2. Una cronaca merisile dei lavori parla- 
mentari ; \ 

3. Contenzioso amministàgtivo, ossia le de- 
cisioni più importanti della agi Camera dei 
conti e dei consigli d’iùtendenza\, 

4. Le decisioni e provvedinà 
riali, non che i pareri del consigliò di Stato, 
e degli uffizi generali sopra questioni înportanti 
di pubblica, amministrazione ; N 

5. Le questioni amministrative. propostè alla 
direzione della rivista, e loro soluzioni; 

6. Gli atti amministrativi delle intenden: 
generali e provinciali 

7. Le circolari, le istruzioni edi regolamenti; 

8. La raccolta completa delle leggi e decreti 
reali che si pubblicano in ciaseun mese. 

9. E finalmente una cronaca precisa e com- 
piuta degli atti amministrativi, come pure il 
movimento del personale nell’ordine amministra- 
ivo, 


























ministe- 




















Da questa sommaria indicazione delle materie 
che in. questo. periodico si comprendono, scor- 
gesi com’esso contenga la raccolta la, più com- 
pleta che si possa. desiderare, essendo. che non 
una venga omessa delle parti della pubblica am- 
ministrazione, la conoscenza della quale possa 
riuscir utile od opportuna. 

Laonde non sapremmo meglio. definirlo che 
chiamandolo un vero manuale del diritto e della 
pratica amministrativa: tanto più giovevole, in 
quanto che la maggiorparte dei documenti che 
in esso troviamo siano inediti ; tali che rimar- 
rebbero. ‘ignorati, èd andrebbero così perduti i 


lumi pratici che se me. possono trarre, se non 
fosse di questa pubblicazione. 

AI qual proposito crediamo nostro debito una 
parola di encomio all’egregio ministro dell'in- 
terno, il quale permettendo e promuovendo anzi 
una pubblicità così ampia ed intera di tutti gli 
atti della propria amministrazione, dà con ciò. a 
divedere come i soli principî che la guidino , 
siano quelli della giustizia, e dell'interesse, ge- 
nerale dello Stato, poichè non esita ad accettare 
volonteroso il sindacato della pubblica opinioni. 

E l’opinione pubblica saprà rendergli ragione, 
come saprà pure convenientemente apprezzare e 
promuovere il lavoro degli egregi autori di que- 
sta raccolta, che per la sua utilità reale e pra- 
tica non possiamo a meno di vivamente racco- 
mandare ad ogni classe di cittadini, poichè tutti 
vi potranno trovare vantaggiosi insegnamenti e 
regole sicure pel disimpegno di quei molteplici 
uffizii, ai quali in uno Stato libero può. del con- 
tinuo venir chiamato un cittadino. 
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PARLAMENTO NAZIONALE» 
CAMERA DEI DEPUTATI. © 
Tornata del 4 gennaio. 
Presidenza del cav. Piweit. 


Sommario. — Rapporto ed approvazione dell'elezio: 
ne del collegio di Felizzano. Discussione sul bi- 
lancio della marina. 

La, tornata è aperto alleore 1.112. 

Il segretario Cavallini legge il processo verbale 
della precedente tornata. 

Il segretario Arnulfi legge il consueto: sunto di 
petizioni. 

Valerio Gioachino riferisce sull'elezione del colle. 
gio di Felizzano, e conchiude per la convalidazione, 

Moja, domanda se: il numero degl'impiegati, che 
possono sedere nella. Camera non sia già compiuto. 

Cavallini, Quando furono prorogate le tornate della 








Camera il numero degl'impiegati era compiuto». Dopo 
quel tempo sì fecero otto vacanze per le promozioni 
dei deputati Cossu, Regis, barone Jacquemoud, Ricci 
Giuseppe, Spano G,.B. per la dismessione del mini» 
stro Mameli, il collocamento a riposo del, signor 
Spinola , ela. morte, del. ministro Santa-Rosa, Ma 
vennero ammessi fra gl'impiegati il, signor Pinelli , 
ministro Cavour, professori Ferraciu, Berti e. Liane, 
consigliere di Stato Mameli, Onde rimangono ancora 
due a compiere il numero d'impiegati che possono es» 
ser deputati, 

L'elezione del maggiore Rocci a. deputato del, col. 
legio di Felizzano è approvata. 

L'ordine dal giorno reca la discussione sul bilancio 
della marina pel 4854. 

Il ministro della marina chiede, che colle spese 
attualmente portate sul bilancio della marina si, di. 
scutano pure alcune nuove spese riguardanti il perso» 
nale e le spese d'uffizio che prima facevano parte del 
bilancio della guerra. 

Presidente. Ciò non. impedisce che si. discuta ora 
io. La commissione terrà conto della propo- 
» ministro. 

Si passa alla discussione generale. 

Quaglia suggerisce alcune idee e fa delle osserva» 
zioni sopra. questo, argomento. pain 

Ministro della marina. Aspetterò che la discussio» 
ne generale sia più inoltrata per, rispondere. alle sin- 
gole osservazioni del deputato Quaglia. (oncordo,con 
Iui che sia, bene stabilir un piano generale. Ma il mi. 
nistero non!era in grado, di. preparare un piano defini» 
tivo, senzachè fossero sciolte dalla Camera, alcune 
questioni. Il ministero crede esser necessario .il; tra- 
slocamento dell'arsenale marittimo da Genova, ma 
era necessario che venisse, discusso questo punto im- 
portante. È da avver tire perdy che ;per la,mariva non 
si possono, come nell'esercito, aver nonme sì generali: 
perchè accaddero;in:essa delle (rivoluzioni , come: la 
sostituzione .delle.macthine a elice alle macchine: a 
ruota. Nè un piccolo paese può come j grandi , (fare 
delle esperieaze; ma-gli conviene seguire ciò che fan- 
no le potenze-più grandi, 

Farina Paolo: Fra le molte belle; cose. ;che si;leg- 
gono nel.rapporto della marina, ve, n'ha alcuna, su» 
scettiva. «di contraddizione. Importante, è, per altra 
parte questa discussione. Il desiderio di far presto 
fece si che non'si approfondissero abbastanza le.que- 
stioni, Non si «distinse abbastanza lo, Stato normale 
della marina. dall'anormale. 

Nella pag. 13 p. e. trovo che si stabiliscorin termini 
generali la necessità del raddobbo della marina, Ma,se 
è necessario che si affidi a compagnie, private la cor- 
rispondenza della Sardegna, non fa più d'uopo il rad» 
ilobbo, 

















Accetto e appoggio il desiderio di veder riformata a 
pieno la marina, Ma anticipar fin d'ora voti su uno. stato 
di cose ancora ignoto mi pare cosa intempestiva. 

Né si può suggerir fin d'ora l'approvigionamento 
dei legni, non essendo ancor. determinato, come deb- 
han esser questi legni. Le. provviste per un.legno di 
450 tonnellate non varrebbero per uno di 600 : le ri- 
parazioni per un vapore non servono per gli altri legni. 
Perchè dunque suggerire intanto degli approvvigio- 
namenti ? 

Credo che il relatore siasi ingannato dichiarando 
scarso il personale dello stato maggiore. L'Inghilterra 
ha 1207 ufficiali in attualità di servizio, 974 a mezza 
Paga, in aspettativa, e fra questi si nuverano gl'inge- 
gneri e ufficiali sanitarii che da noi si trovano in altre 
categorie. Si ha poco più di 2 ufficiali per ogni basti- 
mento, La Francia ha 528 bastimenti e 1812 ufficiali. 

‘Olanda 101 bastimenti, 400 ufficiali, e così meno iti 

fficiali per bastimento. Il numero degli ufficiali per 

mento va scemando a misura che sono di minor 
portad_ Il termine medio di queste tre potenze è 6 
ufficiali Yer bastimento. 

La nostà invece ha più di 8 ufficiali per hasti- 
mento e 2 canoni e mezzo per ulfiziale, ll nostro 
stato maggiore quasi doppio: a fronte di tanta ine- 
sattezza di osservazioni credo doversi andare a rilento 
ad ascoltare i voti MI sig. relatore. 

Nè credo che coll'ocbarrenza; mon.si possa supplire 
cogli uffiziali della marina mercantile: Si segnalarono 
in ogni tempo nella marina \omini privati. 

Altra opinione credo dover ‘\wmbattere sulla totale 
soppressione del corpò Real Nvì\Molte altre potenze 
marittime l'hanno, 

Martini. Quanto ai raddobbi il sigXWarina gli s'in- 
gaona, perché quelli ch'hanno bisogno dixaddobbo sono 
i bastimenti da guerra. Ho una tabellà dipostrativa, 
dalla quale risulta ad evidenza che i nostri ES Ata: 
bero' dovuto raddobbarsi da lungo tempo. Qualto con 
220 mila lire si salva un valore di 2 milioni sonb.be- 
nissimo spesi. La commissione, prima di emettere.il 
suo volo si occupò di conoscerelu stato dei legni. 


























L'onorevole preopinante disse benissimo che si dee 
saper ciò che si vuole, negli approvigionamenti. Noi 
abbiamo voluto dare al ministero i mezzi di riparare 
alla decadenza della nostra marina. Prendemmo tutti 
i dati statistici per esprimere i nostri voti, e conside- 
rammo la durata media dei bastimenti, la quantità 
di legname che vuolsi adoperare. 

Noi ne abbiamo invece una quantità molto minore. 
È da notarsi pure che bisogna prenderlo molto tempo 
prima, acciocchè rimanga più stagionato. 

Quanto al numero degli uffiziali, io ho le relazioni 
più autentiche, da cui risulta (contrariamente a quanto 
asserisce l'onorevole preopinante) che il numero degli 
ufficiali nelle nazioni da lui accennate è molto mag- 
giore. Noi abbiamo circa 2 412 ufficiali per bastimento, 
mentre si contano in Inghilterra 9 ufficiali per basti- 
mento, Hanuovi in Inghilterra più di 4000 ufficiali di 
marina. Noi manchiamo d'ufficiali, ma più subalterni, 
che superiori. Il danno non è immediato, ma col tempo 
potrebbe riuscire molto maggiore. 

In Inghilterra, ove tutti conoseono la marin 
niuno venne in mente di valersi della marina mercan- 
lile. L'ufficiale di bordo dee saper far la' guerra. Un 
bastimento mercantile viaggia con pochissimi marinari. 
Non così quello da guerra: che dee conoscer la tat- 
tica, l'artiglieria ed altre scienze. 

Quanto alla soppressione del corpo Real Navi, ognuno 
può vedere quanto poco sia il suo giovamento. 

Sulîs. Credo necessario chieder alcuni schiarimenti. 
Il sig. relatore per provar necessarii i raddobbi, lesse 
ciò che riguarda alcuni navigli. Ma per conoscere la 
spesa bisogua saper i\prezzi dei navigli. Se presi nel- 
l'interno o dall'estero. In Sardegna si fecero recente- 
mente dei tagli. H legname indicato si può toglier in 
quell'isola. Chiedo se sia intenzione del governo va- 
lersi degli abbondanti mezzi che può fornire quella 
isola. 

Ministro della marina. Il governo desidera di pren- 
dere in Sardegna la maggior quantità di legno che 
può. Esso spedi un ufficiale superiore per proceder a 
‘un taglio straordinario: ma s'incontrarono grandi osta 
coli. Nelle foreste che racchiudono i migliori legni 
per un contratte fatto 20 anni fa si lasciò a una per- 
sona la facoltà di scegliere î migliori legni, cosicchè 
non ce ne restò più nulla. Si rerò l’uffiriale in altra 
foresta, ma non trovò 1000 piante che gli giovassero. 
Informato esservi nelle foreste di Bosa del legname si 
fece una pratica col comune per abilitarlo ad'alienar 
legni. Ma nello stato attuale delle cose non può dar 
l'isola Lutto ciò che potrebbe in altre circostanze. 

Il ministro dei lavori pubblici la aleude osserva- 
zioni su quanto fu asserito dal deputato Farina. 
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Quanto a ciò ch'egli dice del decentramento fa 
d'uopo intendersi nei termini, ]l decentramento può 
consistere in una maggior libertà lasciata ai comuni 
e alle provincie, e questa questione fu sottoposta al 
Parlamento. Può anche consistere in un maggior po- 
tere lasciato alle autorità locali e seguendo queste 
principio couferii maggiore autorità tutoria verso i 
comuni alle autorità provinciali e con ciò credo aver 
cooperato al decentrmento, 

Il presidente consulta la Camera se vuol teneradu- 
nanza lunedì, Si decide affermativamente. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 6. 

Seguito della discussione sul bilancio della marina. 


Ennara-cornice. — Nel numero di ieri face. 4, col. 
5, linea 26 leggasi — Aborro dalla intolleranza ecc. 
RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 

del ministro di finanze, letta nella tornata del 2 

gennaio 1851 dal relatore Migliettì per una tassa 

annuale sui corpi morali e mani-morte. 


Signori, poichè a sopportare le pubbliche gravezze 
tutti egualmente, in proporzione dei loro averi, de- 
vono concorrere, fu ottimo consiglio del governo il 
proporre una legge, la quale, assoggettando i corpi 
morali e le mani-morte ad una speciale imposta, po- 
nesse a loro carico una giusta parte di quelle 
spese che l'amministrazione della cosa pubblica ri 
chiede. 

O sia infatti ‘che la ragione dell'imposta si desuma 
dalla tutela che il governo ‘accorda alle persone ed 
alle sostanze dei cittadini, o sia che la medesima più 
giustamente si ritrovi nella obbligazione che ognuno, 
associandosi, ha assunto di sopportare în proporzione 
colle sue forze î pesi della società , certo egli è pur 
sempre egualmente che la quasi esenzione della quale 
i corpi morali e le mani-morte, per la immutabilità 
dei loro possessi e per la loro speciale esistenza, hanno 
sinora goduto, male sì accorda coi principii di giusti- 
zia che devono regolare la distribuzione dei pesi pub- 
blici ed il concorso dei cittadini nel sopportarli. 

Partendo da questi principii, la vostra commissione 
fu unanime nello approvare in massima il concetto 
ministeriale. 

Solo entrando nei particolari della legge e nella sua 
applicazione si elevarono fra i commissari alcuni dub- 
bii e si credettero necessarie alcune variazioni, delle 
quali io ho l'incarico ii farvi l'esposizione e rendervi 
ragione. 

Discutendo l'articolo 1 del progetto ministeriale, 


Menabrea parla del sistema generale dell'ammini- 
strazione che prevaleva in Piemonte e che in man- 
canza delle libere istituzioni offriva delle notevoli gua- 
non sono più necessarie, anzi inca 
gliano gli affari. Tocca dell'abuso del soverchio con- 
centramento che ha ancora luogo, della mancanza di 


rentigie, che oi 


grandi statistiche, della confusione nell'attribuzione 
degl'impieghi e dell'imperfezione del sistema giudi- 
ziari 

La rapidità e bassa voce con cui fa pronunziato il 
discorso c'impedì di seguirlo passo passo. Il discorso 
fu udito con attenzione e accolto con non equivoci 
segni di approvazione. pi 

Ministro di marina. Duolmi non avere conosciuto 
prima il discorso dell'onorevole preopinante, che così 
avrei potuto rispondergli più ordinatamente. 1l mini. 
stero concorda in gran parte colle intenzioni da lui 
in esso manifestate. Il sighot deputato comincia col 
far un quadro del sistema che vigeva in Piemonte è 
rese giustizia alla purezza dei personaggi che ne'tempi | { 
passati ressero il nostro paese, ma osserva ch'esso non 
è più în armonia coi nostri tempi e le nostre istitu- 
zioni. Ciò riconuseo io pure e con me concordano i 
miei colleghi e fra poco presenteremo al Parlamento 
varii progetti di riforma nell'amministazione e con- 
tabilità. 

Il controllo materiale che esisteva prima nell'ammi- 
nistrazione fu molto utile, perchè impedì degli abusi 
che avrebbero molte volte potuto aver Inogo. Ma ora 
gli si dee sostituire ‘un controllo morale. In questo 
mese stesso, spero, si presenteranno delle leggi che 
rispondano ai voti manifestati dall'onorevole deputato. 
Der l’addietro pure si aveva la mania di fare dei rego- 
lamenti in tutto e su tutto, e questo sistema rendeva 
gli uomini quasi automi. A togliere l'eccesso di questo 
sistema diede.opera già il ministero e massime il mi- 
nistro della guerra, cogli ultimi suoi provvedimenti, 
che semplificano notabilmente l'’amministrazione mi- 
litare. 





non avendo i comuni redditi 
provvedere ‘alle spese d'ammii 
di pubblica necessità , ed essendo per tali bisogni ne- 

cessario ricorrere alle impuste comunali, il nuovo tri- 

buto verrebbe per inevitabile conseguenza a ricadere.| 
sui cittadini componenti il comune , in quantochè | 
questo, privato di una partejlei suoi redditi, dovrebbe || 
riempire la deficienza collo stabilire nuové: imposte 
comunali. 


uno dei commissari avvertiva, come trattandosi di una 
imposta, la quale deve tener luogo di quella che i pri- 
vati cittadini pagano per la insinuazione degli atti di 
alienazione tra vivi e per le successioni ereditarie, pa- 
resse più conforme a giustizia, che l'imposta di che si 
tratta, fosse regolata*sui valori capitali dei beni pos- 
seduti dai corpi morali delle mani-mprte, anzichè es- 


sere proporzionata colla rendita. degli stessi beni, sic- 
come porta il progetto ministeriale. 


Ma essendosi da altri fatto osservare, come la im- 


posta di che si ‘tratta, quantunque diretta a togliere 
quella quasi esenzione, di cui godono i beni entrati 
nel patrimonio «elle mani-morte e dei corpi morali 
relativamente ai tributi d'insinuazione e di successione, 
non era pur tuttavia necessario che a questi ultimi 


esattamente si uniformasse, e. come d'altronde una 
troppo esatta uniformità nella base e nella percezione 
dell'imposta in discorso con quelle delle quali. deve 


tenere Inogo, non sarebbe. praticabile senza troppo 
grave danno dei contribuenti, si venne d'accordo nel- 


l'ammettere, come base dell'imposta, Ja rendita, gius 


il progetto ‘ministeriale. 


Un altro dubbio si eccitava ; è questo sul'punto, se 


non fosse per avventura ‘conveniente lo escludere dalla 
generale disposizione della legge. comuni. 


La ragione di questa esclusione derivava dacchè 
proprii sufficienti per 
razione ed alle opere 


Questa considerazione non parve da'tanto alla mag- 


gioranza che ‘potesse consigliare pa esenzione ‘a fa- 


A parte infatti il riflesso,che non pochi sono i co- 





lo concordo altresì nell'opinione dell'onorevole pre- 
opinante sulle funzioni del ministro delle finanze. 
Finora esso non esercitò sugli altri ministri il controllo 
che deve. Nel sistema che stiumo per propor 
terrà un vero miglioramento, mercò cui il ministro 
delle finanze diventerà in certa guisa il censore dei 
suoi colleghi. Non è poi così facile il rispondere ora 
alla censura che il sig. Menabrea fa dei residui degli 
anni anteriori nelle finanze, onde accade che ‘il conto 
finanziario di un anno non si chiuda talvolta che indi 
a quattro o cinque anni. Nella legge che si sta com- 
pilando sulla contabilità, si tratterà quest'argomento 
dei residui, e quando essa verrà in discussione sarà il 


si ot 


caso di vedere in che epoca si debbano chiudere gli 
annì finanziarii. 

Credo si debba decentrare Ta nostra amministra- 
zione. Si e già lavorato în questo senso. Forse si po- 
re davvantaggio. Ma se si fosse andato sino al 


punto che desiderava îl sig. Menabrea, si sarebbe do- 
vuto toccare la legge sui comuni.fe in questa sessione 
nen si sarebbe forse potuto discuterla, Credo miglior 
sistema riformare prima l'amministràzione centrale, 
e poi applicarla alle diverse parti. 

Sul modo degl'impieghi le riforme non si possono 
far in un momanto, Basterà che ì ministeri si rifor- 
mino lentamente. Nessun ministro intanto accetta ur 
muovo impiegato senza consulta i suoi colleghi 
mai si potesse trovare in altro dicastero la peg, 
di che s'ha bisogno. Per la statistica non bast 
impiegati, ma ci vuol anche danaro per la e 
hanno tavole statistiche utilissime, ma ‘ 
date alla stampa. Se si vorranno spinger 
lilicazioni, certamente nom mi Oppor di ina questo. 

Anche sullo stato degl'impiegati xi sta preparando 
una legge, onde fra pochi mea riforma non sarà 
più dil ministero ma dal Par] 


dei Pi n amento. 
epina agli Autorità ito tover dache 19 dare 
alcune spiegazioni ‘all'or 


Î l'o? orevole preopinante, Egli ac- 
cennò ad una confusio) fe nelle attribuzioni dei diversi 
Migisteri, perché'tr”-t3 gli incoraggiamenti alle belle 
arti dipendere da) srsinistero: degli interni © da quello 
dell'intrazione n tblica. Ma qui, come altrove, le som- 
me:che sUsh” fono. per favorire le belle arti dipen- 
" inistero dell'interno, e dal ministero del- 

li ne pubblica dipendono le accademie come 
corpi‘ fisegnanti. 

T_à Camera dei conti nel mio progetto dipende dal 
“ainistero delle finsnze. 





se 
«sona 
ano gli 
sAompa. Vi 
son si sono 
« oltre le pub- 


essendosi, + 
alla fede, 
emissione di quelle rendite, mantenuta a loro righardo 


muni i quali hanno rendite provenienti dai beni pro- 
prii, le quali, soprovanzate nei bisogni delicomune, si 
impiegano im opere di. pubblica utilità ,;e (talvolta di 
semplice, abbellimento, e che per /tiò solo conseguen- 
temente una generale esenzione ‘riescirebbe ingiusta, 
occorreva ancora la considerazione che, trattandosi di 
tina imposta la quale, quantunque /ragguagliata sulla 
rendita, ha per base la entità del fpossesso, ed assume 
perciò il carattere di imposta /feale, non si poteva 
stabilire una distinzione tra eéntribnente e contribu- 
ente, derivata dall'uso a cupsono destinati i frutti 
delle proprietà tassate, 

Ultima, nella discussià*g dell'art 4,.sÌ presentò la 
questione relativa aller endite sul debito pubblico dello 
Stato, se cioè le med esime: dovessero contemplarsi nel 
computo del reddit 4 , sul quale la tassa si stabilisce, 
ovvero esserne d* g]use, 

Ad adottare ».fuesta seconda sentenza la vostra com- 
missione fu /mdotta essenzialmente dal riflesso , che 
per maggiori utili dell'erario e per rispetto 
pubblica, solennemente impegnata nella 


Una “ssenzione in lutte le leggi d'imposta presentate 
dal ‘governo, non era nè giusto, nè conveniente che 
”dha imposta quand’ anche indiretta, le colpisse, allor- 
chè si trovavano in possesso di corpi morali o mani- 
morte. 

Non giusto, perché essendo la esenzione conseguenza 
della natura della rendita, il motivo di esenzione esi. 
ste pur sempre, (chiunque sia il possessore della me- 
desima, 

Non conveniente, perchè il pubblico interesse con- 
sigliò che i corpi morali e le mani - morte, anzichè 
essere allontanati dall'acquisto delle rendite suddette, 
siccome avverrebbe, quando una imposta speciale alle 
mani-morte ‘ed ai corpi morali le colpisse, vi sieno 
anzi allettati. 

Ma se giusto si riconobbe il principio di esenzione 
suaccennatoy parve alla vostra commissione che del 
medesimo si fosse nel Lerzo articolo del progetto mi- 
nisteriale fatta una troppo estesa applicazione. 

Si stabilisce in quest» articolo 3 doversi dal com- 
plesso del reddito sabile di ciascun contribuente 
dedurre le annualità e gli interessi dei debiti che gra- 
vitano sul patrimonio. 

Ritenuti i termini di questa disposizione, ne segue, 
che le annualità e gli interessi dei debiti gravitanti 








sul patrimonio delle mani-morte e dei corpi morali, 


sarebbero portati in deduzione del reddito tassabile, 
sia nel caso in cui il eontribuente non ha altri mezzi 
proprii coi quali provgedere al pagamento delle an- 
nualità e degli interessi de’ suoi debiti, quanto nel 
caso in cui il medesimo ha redditi non tassabili coi 
quali può far fronte alle passività suddette. 

In altri termini, e per cagion d'esempiò, stando al 
progetto del ministero, il corpo morale e la mano- 
morta, la quale abbia ùn reddito di lire 51m. ricavato 
da beni stabili, da capitali, da rendite fondiarie o da 
censi, ed abbia inoltre un altro reddito di lire cinque- 
mila proveniente da rendite sul debito pubblico, nulla 
pagherebbe d'imposta; quando risultasse essere il suo 
patrimonio gravato da debiti, gli interessi dei quali 
ascendano alla somma di lire cinquemila, e ciò per- 
chè non tenendosi nel eomputo del reddito alcun cal- 
colo di quello derivante da rendite sul debito pub- 
blico, il reddito tassabile del suo patrimonio si pre. 
senterebbe assorbito dalle passività. 

Ciò non sembrandu:giusto nè rimpetto al governo, 
nè rimpetto ai contribuenti, la vostra commissione fu 
d'avviso, che mantentita Ja esclusione delle rendite 
sul debito pubblico dalmoyero dei redditi sui quali la 
tassa si stabilisce, dowesse però di tali rendite tenersi 
conto nel calcolare i debiti esistenti sul patrimonio 
del contribuente, talchè quei soli debiti dovessero es- 
sere portati in deduzione del reddito tassabile , alla 
cui soddisfazione non bastassero i proventi delle ren- 
dite sul debito pubbliéo :° e ciò per la semplice ra- 
gione, che non potesse ammettersi la esistenza ‘0 


quanto meno l'effetto del debito, quando il contri- 
buente ,, astrazione fatta dal reddito tassabile ha è 


mezzi di soddisfarlo, e cessasse\perciò la causa della 
deduzione, , \ 

Nè con tale modificazione credettety i vostri com- 
missarii di recare alterazione al principio di esenzione 
avanti stabilito, imperocchè come ognuh vede, il cal- 
colo che si faccia delle rendite sul debùlo pubblico 
nel fissare la somma a cui ascendono le \annualità e 
gli interessi dei debiti clie gravitano sul fatrimonio 
del contribuente e che devono essere soddisfatti con 
una parte del reddito tassabile, non assoggela punto 
tali rendite alla tassa. — 

Del resto è facile lo séorgere, come altrimenti fa- 
cendo, la imposta della quale si tratta non corrispon- 
derebbe allo scopo ;ehe il governo si propone, è col 
tempo diverrebbe probybilmente senza effetto, 

Un'altra modificazione si è introdotta dalla commis- 
sione nel suaccennato articolo 3: si esclusero cioè dal 
novero dei debiti deducibili quelli apparenti soltanto 
da scritture private qualunque ne possa essere la na- 
tura, e ciò perchè trattandosi di corpi morali e di mani- 
morte, non deve ammettèrsi questo modo di accerta- 
mento del debito, sì perchè l'ammessione dei titoli 
privati, quand’anche si limitasse alle scritture che ab- 
liano acquistata una data certa, presenta occasione 
non iifficile di frodi e di fiscalità. 

Venendo all'articolo 4 la commissione mentre trovò 
ragionevole la limitazione di quota della tassa stabilita 
per gli iustituti di ‘beneficenza regolati dalle leggi 24 
dicembre 1856 e 1 ‘marzo 1850, credette che la qualità 
della tassa per tutti| gli altri corpi morali e inani-morte 
dovesse essere ragguagliata non al solo 4 per 0j0 sic- 
come porta il progetto ministeriale, ma sibbene al 5, 
e ciò per raggiungere appunto quella proporzione che 
la imposta di che (si Lratta deve avere in confronto con 
quelle relative ai, diritti di insinuazione e di succes- 
sione. 

Approvando nel resto Îa commissione il progetto mi- 
nisteriale, io ho l'onore di presentare a nome della 
medesima alla vostra approYazione il seguente pro- 
getto: (Continua). 








del comitato di legittimazione. Il foglio ufficiale 
di Dresda pubblica il protocollo della ‘conferenza 
del 23 dicembre. 

Viensa 34 dicembre. — Il signor Nock, consi- 
gliere ministeriale nel dicastero del commercio, 
dietro invito del principe di Schwarzenberg, è 
partito per Dresda, dove si tratterà pure sostan- 
zialmente degli interessi materiali dell'Alemagna. 

(Gazz. d'Augusta). 


Manca il Corriere di Francia, 


TEATRO CARIGNANO. 


Ieri sera, sulle scene del teatro Carignano, la 
Reale Compagnia drammatica rappresentò îl nuo- 
vo dramma in un prologo e tre atti del signor 
Paolo Giacometti, intitolato. Za. Donna. 

Nelle precedenti sere. il pubblico aveva; già 
concordemente applaudito il Fisionomista e Je 
Metamorfosi politiche, commedie dello stesso au- 
tore, di un intreccio e di una giocondità origi- 
nali; quindi numerosissimo e pieno di aspetta- 
zione accorse alla rappresentazione del. nuovo 
lavoro del giovine poeta. 

Egli aveva preso in esso a sviluppare un de- 
licatissimo tema, e vi riuscì perfettamente. Dire 
come la donna, maritandosi, modifichi la sua 
prima educazione secondo quella che dal marito 
riceve, e facciasi, per opera della sua nuova guida, 


migliore o peggione, è facil cosa; ma  tesserne un 
dramma, mostrare în ogni sua fase il cuore di 


due giovani spose nelle diverse loro inelinazioni 
dai mariti contrariate, ed il fortunato risulta- 
mento della condotta dell’uno che della sua com- 
pagna va a poco a poco formando un modello 
di domestiche virtù, e l’infelice riuscita della 
strana condotta dell’altro che la sua, nata ed 
educata per la virtù, spinge sulla soglia del vizio: 
tutto ciò era difficilissimo, ed il nostro poeta 
seppe farlo, ‘con tanta verità e varietà di ca- 
ratteri, con tanta novità ed evidenza di scene, 
con tanta profonda dottrina, e direm pure con 
tanta cristiana morale, da farci collocare questo 
suo lavoro fra î migliori del teatro italiano. 

Il pubblico, che al terminare d’ogni atto chi 
mava al proscenio poeta ed attori colmandoli di 
applausi, domandò la replica del dramma; e si 
darà questa sera. ù 





COMMERCIO SERICO. 

Tonwo, 4 gennaio, — Continua mediocremente 
la ricerca delle sete greggie, i filatoristi provve- 
dendosi puossi dire mensilmente ; i prezzi si s0- 
stengono, attesa la scàrsità; le qualità prime pie- 
montesi; si esitarono da 68 sino oltre 71, quelle 
di Lomellina da 63 a 70. Tal divario proviene 
dall’apprezzarsi assai Ja bontà quando elevato ne 
è il prezzo, come pure il titolo, scarsissimne es- 
sendo le greggie fine. 

I lavorati non hanno egual sorte, poche per 
ora ne sono le commissioni, e quantunque non 
siano abbondanti, cominciano ad essere offerti ; 
per gli organzini di Piemonte sì ricava 82 per 
20/22, 81 p. 22123, 80 p. 23/24, 78 p. 24125, 76 
p. 25126, 74 p. 26128, 73 p. 28130. — Le trame 
assai rare, e non ricercate. 

La consumazione all’estero ovunque passabi 








Gli uffici della Camera si costituirono nella confor- 

mità seguente : 

1. Molla di Lisio presidente - Bosso vive-pre sidente 
= Polliotti segretario - Cattaneo commissario per 
le petizioni, 

Benso Gaspare fpresidentè - Arconati vice- pre- 

sidente - Valerio G. segretario - Santa. Rosa 

commissario per Îe petizioni, 

Tecchio presidente » Pescatore vice-presidente - 

Cavallini segretario - Bertini commissario per 

le petizioni. 

Sappa presidente - Torelli vice-presidente,» Del 

Carretto segretario » Farina P. commissario per 

le petizioni. 

Boncompagai presidente - Dabormida vice-pre- 

sidente - Peirone segretario - Valerio L. .com- 

missario perde petizioni. 

Pinelli presidentè - Franchi vice-|residente - 

Corsî segretario « Brignone commissario per le 

petizioni. 

Miglietti presiderite - Bronzini vice-presidente - 

Buraggi segretario - Sineo commissario per lé 

petizioni. Ù 

Fulistribuito ai deputati il bitancio passivò delle 

spese interne della Camera per l'anno 1851. Esso porta 
un totale di Ml. 155,170) così distribuite: — per il per- 
sonzle (redattore dei verbali, sotto-estensore, diret- 
tore della segreteria, tre applicati a questa, due seri 
vani, segretario e scrivano della questura, due impie- 
gati per la biblioteca, quattro revisori della stenogra 
fia, fra cui uno capo, sedici stenografi, fra cui due ca- 

pi, uscieri, commessi, custodi ed operai) Il, 63,470;— 

per impiegati straordinari Il. 2000; — per rappre- 

sentanza della Camera Il. 1000; — per materiale (spese 
ordinarie) Il. 44,300; — per la biblioLeca Il, 6000; — 
per spese.straordinarie-tl, 7,400; — per fondo di ri- 

serva e casuali Il. 6000. 





DECESSI del 3 gennaio in Torinò. 
N. UO 


40. 
ULTIME NOTIZIE. 


Beato 30 dicembre. — Oggi ebbe luogo una 
conferenza fra il principé Schwarzenberg, Man- 
teuffel e i commissari per Schleswig -Holstein, 
Il principe Schwarzenberg, abbandonerà Berlino 
col treno notturno di quest'oggi; se Manteuffel 
si recherà a Dresda ancora una volta è ‘incerto. 
Ieri il ministro Manteuffel diede al principe un 
pranzo; al quale erano invitati tutti i membri del 
ministero e dell coipo diplònatito. 

— 29 dic. — La Gazz, di PPoss vuol sapere 
che' l'arrivo del principe Schwarzenberg in Berlino 
stia in connessione col contegno dell’ Inghilterra 
poco favorevole all'entrata di tutta l’Austria nella 
Confederazione (Corr. Italiano]). 

Drespa 31 dic. — Il principè di Schwarzenberg 
fu oggi di ritorno verso mezzogiorno, come, pure 
il signor d’Alvensleben. La conferenza è costituita. 
Îl ministro sassone de Beust è nominato presid. 


Dal 1 gennaio, totale N; 








niente continua, ma senza tendenza ad aumento, 
quantunque scarsissimi ne siano i depositi; e ciò 
puossi spiegare che l'avvenire lascia apcora ti- 
mori, 





S. NICCOLINI gerente. 


ei 


DRAGÉES 


de LACTATE de FER 


* be GELIS et CONTE Ì 


Approuvées par l'Académie Royale de médecine 
de Paris sur le rapport d'une commission com-| 
posée de MM. les professeurs de. médecine, 
Bouilland, Fouquier, et Bailly présidentide l 4- 
cadémie de médecine, 4 fevrier 1840. 
Véritable spécifique contre le pàle couleur, les 

pertes blanches, anemie, et autres maladies; tous 

les auteurs de matière médicale les recomandenti 
également aux personnes délicates, à celles quj 
ont été épuisées pat des longues maladies et par 
des abbondantes saigaées; ‘aux ‘enfants pàles et 
décolorés qui ont eu è souffrir d'une mauvaîse! 
alimentation première; ‘enfin, dans tous les casi 
où le sang appauvri a besoin /d'éléments répa- 

rateurs. 3 
D’habilas médecins les ‘ont ‘aussi ' einployées 

avec succès dansle traitement des maladies sero- 

phuleuses, des ‘incontinences d’urinerésultant 
de la faiblesse de la vessie. 
Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via di 

Po, accanto'al caftè Nazionale. 

Havvi deposito in questa farmacia di vari ‘og 
settivini gomiti èlustica,. dd apparecchi por mus 
dicazioni, 





Pastiglie Paregoriche 
preparate dal Farmacista CERRUTI | 


in via di Povaccanto al caffè Nazionale, 

Queste, Pastiglie dotate d'azione alma nie spet=l 
torante e diaforetica, sono utilissime in molti casil 
di tosse, ancorchè inveterata,, sia da azione] 
lenta de’ bronchi, con o senza catarro, come! 
nelle tossi conyulsiva ed asinina/ L'esperienza di-| 
mostrò anche, che dette pastiglie possono essere! 
utili in molti,casì di tisi, come ;palliativo, poten-l] 
done i malati ricevere grande | sollievo. Questa 
preparazione pare veramente destinata a prendere 
il primo posto fra tutti i rimedii preconizzati nelle 
citate malattie, tanta ne.è l'efficacia e tanto pronta 
l’azione. p 

Si vendono alla Farmacia suddetta in scatole 
suggellate al prezzo di L. 2,25, con apposita eti 
chetta portante la signatura Cerruti e modo di 
servirsene, 


IL LITOGRAFO G. JUNCK | 


in piassa Castello, N. AA, 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N, 


ha pubblicato 

IL PROSPETTO AUTENTICO ] 

del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Induetrial@ 

che si aprirà in Londra il 4.* maggio 4851. 

Sivende in Torino dai principali Librai n L. 1. 251 
Per le domande della provincia edell'estero dirige 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp 

ll suddetto litografo fa biglietti di visita a. 4 1 
e 50 cent. il 100 su carta velina di Francia, € 

franchi il 100 su carta porcellana, e tiene pure |va-) 

rietà di biglietti di visita di tutti è generi. 





MESSAGGERIE SARDE i 


Contrada d’ Angennes, N° 37. 


Corso giornaliero 


TORINO .CIAMBERI 
e LIONE 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE giornaliere per GENOVA, NOVARA, HILAN 
e VENEZIA "4 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati! 


UFFIZII 
Fratelli BONAFOUS. 


CIAMBERI, piazza del Téatro dal sig. Besuchet.. 
LIONE, contrada NuoXa, n.47. Poi 
GENOVA, contrado/ Nuovissima: ; 
NOVARA, albergio dei Tre Re. 


MILANO, contrada del Monte, 


POMATA 


Anti-Simetronica 
PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI. 


Col mezzo di ques'a pomata applicata alle 
parti affette dai geloni tanto ai piedi che alle 
mani sì è certi della loro guarigione. Come di- 
mostrò l’ esperieuza , questa pomata serve tanto 
a prevenire l’ulcerazione dei geloni come a pio- 
movere la cicatrizzazione allorchè quella già esi- 
sta. Usata nei primi periodi della malattia, toglie 
il prurito che è bene spesso insopportabile, 

Sarebbe a desiderare che le persone alle quali 
è affidata la cura dei ragazzi adaraniszero la 
idea che col medicare i geloni si possano pro- 
curare mali maggiori, locchè è assolutamente 
falso, 

Si vende in vasetti suggellati coll’etichetta della 
farvacia, al prezzo di L. 1, 50 caduno, 





GAZZETTA DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA 
DEGLÌ STATI SARDI. 
Esce ogni lunedì ; franca lire 6. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio dell’edi- 
tore Paolo Borghi, via di Po, n, 21, 
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—— e siii 
Libreria ‘antica e moderna ‘di "1; DEGIORGH: 
via Nuova, n. 17. 


TRAITÉ | 
DE FORTIRICATION PASSAGER il 


d l'usage des officiers et des soussoffic. ti 


rin DE-NEUCHÈZE . || 
PARIS, 1850. — 1 vol. in-8, — 75 n 


b 


Teatri di questa ser; fi 
REGIO. — Machbeth, di Verdi, 
del Bandito. — Balletto. Ung 
CARIGNANO. — La «lramm» 
di SM. recita: Za Dos 
D'ANGENNES — La dr 
recita: Lalude. - 
SUTERA: — Do 
GERBINO. — 


— Ballo, La, 
Metamorfosi d'\A 
tica compagnia alisei 
ana, del sig. Giacometila 
sammatica compagnia dal pi 

— Passé Minuil, 
i» Procopio. 


La drammatica comp. Capella 





Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


;= Unenno 1; 40, — Sei mesi L/99;— Tre mes! L. 12. — Un mese L: 6; 
Pei i -_ "61 mesi lia Bs = Pre mesi L. 13; — Un mese Ls 6 50. 
Trimestre 44 50. — Un 





Provincie, — Un anno L 
rata ed Esreso, — Un 
franco i conf 





no L. 50, — Semestre L. 27. 
Un sol Numero cent. 40. 





10. — Dirigersi franco di posta 
one del Giornale Li. Risoncimanto.t= Le snserzioni si pagano cent. 20 per riga 
 — l manoscritti e le lettere non, saranno restituiti. 














IL RISORGIMENTO 























Per Tonno, all'ufficio 


librai. — Per le Provincie presso. gli 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulie 
è Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 

buresu universel d’annonces el d'abonnemenis, 21, Catherine S.i Strand. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principal 
i postali. — Livorno, all'emporio libranro, — 
bianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 
— Parigi, uffici di corrispondenza: Havas 
libraio, 20, Berners Street. — Williom: Thomas" 




















'orino, Martedì 7 Gennaio 4854. 





Il modo il più semplice ed opportuno 
da seguirsi da’ nostri Associati nella rin- 
novazione de’ loro abbonamenti, è quello 
di pagare agli uffizi postali l'importo del 
nuovo abbonamento, di ritirare dagli 
uffizi suddetti il mandato corrispondente 
illa somma pagata, ed ‘indi spedirlo 
(franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
quest’avvertenza ai lettori perevitar ogni 
ritardo od incaglio nelle spedizioni. 








Apartire dal primo di gennaio del 1854 
coloro che. desiderano avere il Giornale 
a domicilio, non hanno ad aggiungere 





che 50 centesimi cadun mese al prezzo 
di abbuonamento. 


fe 





RIVISTA 


Le spese di trasporto degli oggetti dello Stato Ro. 
mano per l'esposizione di Londra saranno, per decrèto 
di Sua Santità, fatte dal governo. Il pro«ministro delle 
finanze Galli ha: fatte alcune riforme alla tariffa dei 
dazi, decretando diminuzioni ed aumenti secondo le 
sue predilette dottrine economiche della bilancia e 
della scala. 

I ministro dell'istruzione pubblica e del culto in 
Toscana ha prorogato a tutto il 1854 il termine di 
leggi già prescritte sull’amministrazione dei luoghi 
Dil, del che gli fa carico il giornale lo Statuto, Tl qual 
giornale” lamenta la morte del marchese Benedetto 
Ginori, generoso giovane che fu de' soldati della guerra 
d'indipendenza. 

In Lombardia è pubblicato un decreto del ministro 
dell'istruzione pubblica sulle tasse per gli esami teo- 
retici di Stato. ì 

In Isvizzera sono pubblicate le deliberazioni dell'As- 
semblea federale perla libera circolazione sulla strada 
del San Gottardo, non che la legge elettorale pei de- 
putati al Consiglio nazionale, e quella sull'armamento 
ed equipaggiamento dei carabinieri. 

ll giornali francesi son pieni di voci e commenti 
sugli affari Mauguin ‘e Yon, e sulla conversazione del 
signor Dupin col presidente» della repubblica. Pare che 
la sapienza politica oggi consista nel fare d'ogni pic- 
colo incidente un affare di Stato; pare chefogni par- 
tito ami la politica dei dispetti. Erasi parlato di pro- 
babili interpellanze all'Assemblea su quella. visita di 
capo d'anno, della quale Parigi discorre da due giorni; 
poi si accertava che non avrebbero luogo altrimenti; 
edil giornale dei Débate, che è quasi il solo dei gior. 
nali che'non alimenti colle polemiche i facili dissidii, 
diceva che gli animi già riposavano. Ma ‘ecco compa- 


rire un ordine del giorno del generale Changarnier 
che Kella nuova semenzii di risentimenti; ‘ed ecco che 


inaspettatameute il signor Napoleone Bonaparte inter- 
pella il ministro della. guerra. Uno dei nostri privati 
corrispondenti cene avvisa, e da lui che scrive dalla 
Assemblea, sappiamo che non è stato accordato al mi- 
nistto della guerra l'aggiornamento che domandava. 

Le notizie religiose d'Inghilterra sono ora più cu- 
tiose che gravi. Tuttavia si può osservare che il basso 
clero cattolico vi aspira ora a quella solidità di giuri. 
silizione territoriale che la Bolla della circoscrizione 
diocesana assicurò a' vescovi. Il DublinIEvening Mail 
contiene una petizione di preti cattolici romani inglesi 
al tribunale della Propaganda in Roma, della quale 
può dare una giusta idea questo solo passo « Eminen. 
tissimi principi, — Noi sottoscritti preti missionarii 
della Chiesa cattolica d'Inghilterra preghiamo umil- 
mente la Sacra Congregazione di non conferire il 
tolo di vescovi ordinarii ai vicariî apostolici d'Inghil- 
terra, prima che idiritti di prete di parrocchia siano 
stati riconosciuti appartenere ai preti missionarii, 
come vogliono gli statuta proposita decretati dalla 
detta Sacra Congregazione nel 1838; diritti che sinora 
furono sanzionati da consuetudini aventi forza di legge. 
Se questi diritti fossero soppressi, la condizione del 
clero sarebbe. oggi peggiore che prima.» | 

Nella sontea di Norfolk da qualche tempo continua 
l'agitazione; i riformisti Wesleyens si sono rivoltati 
contro l'autorità della conferenza ed. hanno, maltrat- 
tato i loro antichi ministri, che hanno portato. querele 
giudiziarie, tra le quali si nota quella del rev, Povah. 

JI rinerudimento negli scrupoli di comunione è no- 
tabile. Si può citare în prova un fatto curioso che leg- 
giamo nel Globe del 1 gennaio. All'nfficio di polizia 
di Westminster fu citata mad. Elisa Demman per ru- 
mori futti alla porta di suo marito. Costui come catte- 
lico è invitato a giurare la sua querela sulla solita edi» 
zione del Nuovo: Testamento: ma egli non la trova. 
conforme alla versione cattolica; e quindi: secondo le 
regole della legislazione inglese; atteso il rifiuto di giu- 
tamento, il giudice dichiara non esservi luogo a pro- 
cedimento, 

Il Times riferisce un brano della discussione che 
ehbe luogo in corte delle fallite innanzi al commissa- 
rio Foublonque nella causa Lakeman, la quale ha dato 
luogo ad una polemica del signor Rumigny, che da 
Parigi difende l'eredità del re Luigi Filippo da un'a- 
Zione del signor Lakeman e lei suoi creditori, i quali 
Nretendono che l'ex-re dei Francesi abbia avuto parle 
ad una operazione di prestito tentata dal Lakeman. É 
Questo un'affare che merita ancora qualche schiari- 
Mento. 

Jl principe di Schwartzenberk partì definitivamente 
da Berlino per la via ferrata di ‘Slesia nella notte del 
502154 dicembre. La mattina del giorno 30 il principe 
aveva conferito col signor di Manteuffel e coi commis 
sari incaricati degliaffari dell'Holstein. A mezzodì fuvvi 
consiglio dei ministri, dopo il quale il sig. di Manteuflel 
andò a Charlottenburg a conferire col re. La sera vi 
fuuna seconda conferenza tra Manteulfel, Schwartzen- 
betg ed i commissari, che partirono immediatamente, 
Si dice che se non riuscissero ad ottenere le oppor- 
Lt Goncessioni dalla luogotenenza, la Prussia e l'Au- 
stria aglitebbero d'accordo con le loro forzè riunite. 
La prim perebbe Amburgo. 

Intanto si ha ila Copenaghen in data del 28 dicem- 
bre, che vi regnAWa una certa agitazione per effetto 
della. notizia delle. disenssioni del consiglio di Stato 
sulle istiuzioni a dafal plenipotenziario Lauepbourg. 
Gli abitanti dei ducati ‘influe quella capitale 
avrebbero voluto deterì il governo a creare uno 









































Stato unico od uno Stato federativo di quelle due pro- 
vincie, e non erano riusciti. 

Nella seduta del congresso spagnuolo del 27 dicem: 
bre il sig. Bermudez de Castro fece i rimproveri aspet: 
tati all'amministrazione Bravo Murillo per non aver 
seguito i sistemi da lui altra volta esposti. L'ex-mini- 
stro rispose con molta chiarezza, e rimettendo le cifre 
al vero posto. Egli fondò principalmente la sua difesa 
sul suo sistema di credito e sul corso vantaggioso dei 
subi boni del tesoro, che furono ricevuti in gran quan 
tità in una trista posizione finanziera senza spese e 
commissioni colla sola retribuzione del 9 0jl. 

11 gen. Narvaez, intieramente ristabilito della sua 
indisposizione, assisteva alla seduta. 





GIORNALI ITALIANI. 

Da un articolo del Corriere Mercantile to- 
gliamo i seguenti periodi : 

La prima necessità poco poetica è quella d'uno ag- 
gravamento dei pubblici pesi. Le deolamazioni ‘sono 
pur bella cosa, ma il momento di pagar le spese d'una 
impresa nazionale sventurata è sempre assai freddo. 

Vediamo infatti che ‘non solo viene censurato il 
modo ed il sistema delle proposte uuove tasse, ma 
che i due contrarii ed estremi partiti sono d'accordo 
nell'attaccare perfino la massima, se nuove tasse sì 
debbano imporre o no; ritornano a galla i soliti mez- 
mueci oratorii sul governo a buon mercato, i quali sa- 
rebbero verità sacrosapie se i censori ed i malcontenti 
volessero fare qualche studio sulle cifre del bilancio, 
sulle possibili economie , ma che riescono rancide ri- 
fritture quando si avventano a caso senza un pensiero 
al mondo dei fatti; @ da un lato organi rossi e scurrili, 
dall'altro organi neri e ‘maliziosi tentano guadagnare 
popolarità resistendo alle maggiori gravezze. Il tenta- 
tivo non esige grande ingegno, perchè colui che grida 
di nen pagare riesce sempre il benvenuto senz'altre 
ragioni , mentre chi parla altrimenti ha bisogno di 
molta eloquenza, 

D'altronde. non v'è materia che tanto presti alla cri- 
tica quanto un sistema di tasse e le sue parti; scarse 
sono le cognizioni economiche ; nell'infanzia la stati- 
stica; abbondano le teorie ; l'interesse privato ferito 
sul vivo è fecondo e pronto nel comporre obbietti e 
ragioni d'ogni maniera. 

Si legge nello Statuto : 

Inaspettatamente il Monitore del 51 dicembre pub- 
blica un decreto che proroga a tutto il 31 gennaio 
4951 il termine delle prescrizioni stabilite dalle leggi 
del 56 e del 58. Il Monitore, ,che pochi giormi sono 
negava la possibilità di questa proroga, ha smentito 
se stesso, e questo vuol dir poco, Noi gli credemmo e 
lodammo che finalmente il ministero avesse cominciato 
adar fermezza alle leggi. Rimanemmo illusi, e questo 
ancora vuol dir poco, perchè pur troppo vorremmo 
chè fossimo sempre stati presì al laccio come questa 
volta, 

Ma quel che vuol dir più si è, a parer nostro, che 
questa deplorabile versatilità del ministero sia dovuta 


al ministro degli affari ecclesiastici. 
Questa è la prima votta che (se non erriamo ) sî 


legge il suo nome sotto un decreto granducale. Ma 
non crediamo che sia stata ben colta l'occasione. Poi- 
chè una risoluzione sì grave d'altissima legislazione, 
se da qualche ministro può essere provocata (lasciamo 
da parte Ja costituzionalità), certamente lo. può dal 
solo ministro della giustizia. li prorogare un termine 
prescrittivo vuol dire concedere un diritto a uni parte, 
e toglierlo all'altra: vuol dire turbare i proprietari 
per favorire i negligenti: vuol dire scuoterè tutto 
quanto il codice civile. Ora noi domandiamo se tutto 
ciò spetti al culto. Se il signor ministro degli affari 
ecrlesiastici ka chiesto la proroga come supremo lu- 
tore delle pie istituzioni e altre pubbliche ammini- 
strazioni, noi gli diremo che i ministri non devono 
parteggiare per qualunque ceto d’interessati,' ma prov- 
vedere al bene generale ; gli diremo che invece di pro- 
curare alle pie istituzioni delle proroghe è meglio vi- 
gilarle e forzarle a fare il loro dovere nel termine 
legale. 

Prescindendo dall'origine del decreto, noi siamo do- 
lenti del decreto stesso , poichè viene a confermarci , 
che fra le cose infelicemente risuscitate vi è pur quella 
che il governo non sa star fermo ne' suoi buoni pro- 
positi, e lascia alla licenza delle suppliche rendere in- 
certò il duminio e il decoro della legge. 

Il Lombardo-Veneto conchiude così il suo 
arlicolo del 4 gennaio. 

Ed ora dunque quale avvenire cì si prepara? Saremo 
noi forse dannati a ripiombare nella caligine della 
barbarie, ad essere uu'altra volta avvinti colle abbor- 
rite catene dell’assolutismo? E fia smarrito ogni frutto 
ili tanti nobili sudori,, di tanto sangue versato it sì 
gran parte d'Europa? No; mille volte no, lo ripeteremo 
anche qui, e lo proclameremo in eterno — le idee re- 
stano, ed il progresso é destino immutabile così de- 
gli individui come delle nazioni. 

Ed ora che gli impeti delle rivolte sono pressochè 
dovunque calmati , ofa che' dopo tanta distruzione è 
d'uopo finalmente por mano a riedificare , si persua- 
deranno una volta i regnanti, che sola via per rasso- 
dare loro sul capo le corone: in guisa più duratura 
che non siasi fatto nel 1845, sta nel mettersi pronta- 
mentee con franchezza al livello della età incivilita ; 
sta nel regolare saviamente l'onda delle nuove idee, 
di.guisa che, mentre loro si toglie di trascendere 
furibonde , scorrano facili in alveo opportuno senza 
che le rigonfino improvvide sbarre, sempre impotenti 
contro l'urto invincibile della progrediente civiltà. 

E piacesse al cielo che questa lezione raccogliesse 
dalla prima la seconda metà del secolo decimo nono! 

Il Lombardo-Veneto del 3 ha un pregevole 
articolo sull'educazione, del quale ristampiamo 
una parte. 

La presente società è ammalata di morbo grandis- 
simo, forse giunto a una crisi decisiva ; e il cui esito 
non è facile a prevedersi. ln ciò convengono tutti i 
partiti più estremi che la dividono, anzi lo scisma so- 
ciale dei partiti ha la sua radice nel diverso loro pa- 
rere sul rimedio da recarsi all'inferma, Lo stesso più 
beato ollimismo deve ammettere l’esistenza d'una pro- 
fonda malattia nella società degli uomini, o negarne 
i sintomi luminosi e delorosissimi che troppo chiara 
mente lo manifestano. Ognuno poi che osserva, che 
pensa, che ragiona o crede di ragionare, che si sente 
animato dal desiderio del pubblico bene 0 vuol mo- 
strare di esserlo, viene innanzi o sui giornali o sui 
libri, o sulla cattedra magistrale, o sulla tribuna par- 
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lamentare, o dai penetrali della diplomazia, o più 
spesso! ancora, non importa ehe l'alfare sia gravissimo, 
dalle panche dei caflè e dalle seggiole delle conversa- 
zioni, ognuno, dicevamo, vigne innanzi a far la dia- 
gnosi della società ammalata, a denominarne il mor- 
bo, a suggerirne il farmaco 0 l'empiastro: ma ognuno 
diversamente, secondo i Sintomi parziali che osserva, 
secondo il punto di veduta ov'è collocato, secondo il 
colore del proprio occhia, secondo i lumi che lo ri- 
schiarino, e: per lo piùsecondo che tira od urge la 
molla del proprio intererse, secondo che scotta la feh- 
bre dell'ambizione, secondo che spira il genio arruf- 
fato dell’egoismo. Dal che ne viene che diverse vltre- 
modò sieno le opinioni sulla vera sede e natura del 
male che logora la sociétà, e per conseguenza sulla 
medicatura da scegliersi per risanarla. 

Ma:in mezzo a tavita diversità di opinioni, ognuna 
forse delle quali: coglie um qualche lato parziale del 
vero, quella che, sembra andare più addentro verso la 
prima radice del male, è di quelli che lo trovano ri- 
siedemte nelle odierne condizioni dell'educazione, e 
particolarmente nella educaziane appartata e distinta 
di quelli.che-per via degli” strdi-mei pubblici istituti 
escano dal popole minuto per salire alle cime della 
società, della quale petciò costituiscono il lume, 
telligenza; la direzione, e ne sono la parte che si ha 
comunemente per più esquisita e gentile, e che suol 
dirsi educata. Molti infatti sono i difetti di una tale 
educazione, ed a parecchi si è già cominciato ad ar- 
recare qualche rimedio con qualche opportuna ri- 
forma che fa presagire un intero riordinamento 
della nazionale educazione. Però una più ragionevole 
distribuzione, dei rami d'insegnamento, | introdu- 
zione di nuove scienze, l'esperimento di nuovi me- 
todi, sono riforme che provvedono soltanto a miglio; 
rare la parte puramente istruttiva ed intellettuale del- 
l'educazione ; parte importante bensì, ma fuor di dub- 
bio affatto secondaria rispettivamente alla parte mo- 
rale, come è secondaria la scienza all'onestà, l'arte di 
misurare o concimare i campi ella virtù di sagrificare 
sé stesso pel bene dei proprii simili. Questa parte fon- 
damentale dell'educazione fu troppo abbandonata in- 
finora alla ventura; e i regolamenti disciplinari de'pub- 
bilici istituti, che tenderebbero principalmente all’e- 
ducazione morale della gioventù, non ottennero che 
di rado un mediocre effetto morale negli allievi. Ciò 
avvenne talvolta per la grettezza o pedanteria di tali 
regolamenti, e talvolta, per insufficienza od incuria 
degli educatori, alcuni ilei quali trattando la loro mis- 
sione come un mestiero, senza affetto vivificante, senza 
carità fecondatrice, senza acume di osservazioni e ala- 
crità di. provvedimenti, in unar parola senza spirito 
animatore, benchè talvolta con rigida esattezza estrin. 
seca, ridussero nelle proprie mani la morale disciplina 
degli istituti edutativi a lettera morta ed a sferza 
della gioventù, che ne sente quindi spesso le battiture 
senza provarne i vantaggi. Egli è pur troppo fatal 
esito di tutte Je umane istituzioni quello d’incadave- 
rire, di inaridirsi, di rimanere secche forme, o per 
loro intrinseco tarlo che ne rode il midollo, o per di- 
fetto di acconci regolatori che sieno snimati dallo 
spirito dell'istitutore, è Ne-compFendano appieno l'in- 
tendimento. Qualunque però ne sieno le cause, egli è 
un fatto quanto doloroso altrettanto manifesto, che 
nella parte forse maggiore dei pubbhici istituti educa» 
tivi è troppo negletta la cura morale dei giovani, op- 
pure troppo superficialmente trattata; onde non v'è 
forse alcuno di noi che non sappia, o per proprio 
esperimento, 0 per osservazioni fatte sugli altri, come 
molti giovani partiti innocenti dal seno delle famiglie, 
forniti dalla natura dei doni più rari d'indole e di 
animo e destinati a divenire la felicità dei parenti, il 
decoro e la forza della patria, dopo l'uso più 0 meno 
lungo a qualche pubblico istituto, per improntitudine 
di regolamenti,.o per incuria ed inettezza di reggitori, 
o per contagio pestifero compagni, o per tulte e 
{re queste cause commiste, ne ritornarono con tanta 
scienza, quanto basta ad enfiare di presunzione, ma 
coll'animo guasto, con pervertite inelinazioni e con 
bisbetica tracotanza. 


Da un articolo del Friuli togliamo i seguenti 
periodi : 

Ma una legge provvidenziale non deve già confon- 
desi col cieco fatalismo'pagano, col destino dei tur- 
Thi improvvidi; nè, se noi veggiamno chiara la via, 
verso la quale i popolî della cristianità sono condotti 
nella storia, dobbiamo in una contemplazione affatto 
orientale attendere neghîttosi, che i destini si com- 
piano da sè. Si tratta di istituzioni umane e fatte per 
questa vita: sono gli nomini dunque, che devono 
farsi principio e strumento di bene a se medesimi. 
Quegli avvenimenti , aî quali uno, 0 pochi individui 
non possono opporsi ; se non producendo molti mali 
per sé e per gli altri , sî compiono realmente per la 
eooperazione individuale di tutti, 1 beni sociali non si 
aspettano în pigre aspirazioni, ma si va loro incontro 
coi fatti. Il desiderio è îl germe del fatto, quando si 
desiderano cose oneste , ad altrì del pari che a sè 
vantaggiose; ma questo germe conviene svolgerlo col 
lavoro, colle cure, collè attenzioni, colla luce della 
parola, col calore dell’affetto. Istituzioni, riforme, sono 
parole vuote di senso, se la riforma non è prima in 
noi medesimi, se le istituzioni non sono acrompa- 
gnate dai costumi. Questa tiforma di noi medesimi 
intrapresa e condotta a lefmine, ogni utile innova- 
zione viene facile di per sé-stessa ; chè fatti gli uo- 
mini degni delle istituzioni libere, queste da se me- 
desime germinano dalle intime condizioni degli spiriti. 
Le istituzioni libere non ci èonviene adunque doman- 
darle sempre aì governi, che sono composti d’uomini 
come noi, che hanno le stesse passioni, gli stessi di- 
fetti, gli stessi costumi di Moî: ma sì si devono pre- 
parare in noi medesimi, bet certi che i consigli dei 
migliori riescono sempre a.farsi strada o da una parte 
o dall'altra, quando i buonî fion sono pochi 

Vogliamo libertà di dire le nostre opinioni, di ma- 
nifestare i pensamenti cui trediamo poter tornare di 
comune utilità ? Ascoltiamo le opinioni altrui nella 
pubblica vita e nella privata, per quanto le troviamo 
contrarie alle nostre e fondate sul falso, Miriamo a 
persuadere di ciò, ch' è la Mostra piena convinzione ? 
Non togliamo altrui la speranza di persuadere noi 
medesimi. Fatto strada alla parola calma, affettuosa, 
disappassionata, Ja conciliazione e l'intelligenza, fra 
galantuomini, nonchè difficile, è certa. Non si nega 
la verità del detto : ogni capo, un'opinione ; ma ap- 
punto per questo conviene Saper ascoltare senza ira 
e senza pregiudizio le opinioni altrui. 
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GIORNALI STRANIERI, 

Si legge nel Chronicle un arlicolo sul mezzo 
secolo ora trascorso: trascriviamo le seguenti 
parole che riguardano il Piemonte : 

La novella libertà della Sardegna è finora il solo 
passo che l'italiano patriottismo abbia fatto senza es- 
ser seguito da regresso. Dieci anni di prospera per- 
severanza nell'esperimento subalpino, gioveranno al- 
l'Italia assai più che i trionfi esteri onde andò glorioso 
il nome di Lodi, Castigliole e Rivoli. 

Sì legge nella Patrie del 2 gennaio: 

1 maleavvisati che in questi giorni si piscquero a 
giuocare col fuoco per far atto d’ onnipotenza, senza 
dubbio nom peasavano ai pericoli che facevano correre 
alla società. 

Al-signor Dupin, noi ne siamo convinti, quando 
dava al signor Baze l'ordine incostituzionale di cui 
abbiamo pubblicato ieri il testo, incaricando l'irasci- 
bile questore di andar liberare il sig. Mauguin dalla 
prigione di Clichy, non sapeva quali ostacoli potrebbe 
incontrare l'esecuzione della sua volontà. Quest’ordine 
rimarrà come un grave attentato commesso dal pro- 
curatore generale delli corte di cassazione contro 
l'autorità della giustizia. Esso poteva diminuire il se- 
gnale di un conflitto terribile. 1) sig. Baze, infatti, 
‘appoggiandosi sulle istruzioni del signor Dupio, mi- 
nacciava il direttore di far venire un battaglione 
per far crollare le porte della prigione. Il direttore 
cedette all'intimidazione, ma quando avesse opposto 





resistenza, che ne sarehbe avvenuto ? Si potrà giudi- 
care della gravità della situazione che poteva creare 


la resistenza legittima di questo. direttore in seguito 
all'ordine del sig. Dupin e alla minaccia del sig. Baze, 
dai cinque articoli seguenti che noi togliamo da una 
istruzione generale data dal comandante în capo al- 


l'armata di Parigi, la quale istruzione’ ne contiene 


ventisei : 

1. Non ottemperare a veruna richiesta se non dopo 
averne ricevuto l'ordine dal luogotenente generale. 

2. Non dar ascolto ai rappresentanti, 

3. Fucilare incontanente i traditori. 

20. Ogni ordine non proveniente dal generale in 
capo è nullo; — ricusare i consigli dati da qualunque 
ufficiale straniero o da comandanti di truppe assol- 
date; — sono soltanto esecutorii gli ordini del gene: 
rale in capo e dei suoi agenti regolari. 

21. Qualunque requisizione, intimazione o domanda 
di un funzionario civile, giudiziario o politico sarà ri- 
gorosamente respinta. 

Noi stiamo pagatori per. l'autenticità di questi cin- 
que articoli che noi pubblichiamo a cagione della loro 
relazione diretta col fatto della liberazione del signor 
Mauguin, effettuato in virtù di un ordine del signor 
Dupin e di una intimazione del sig. Baze. Avendo 
questi articoli sott occhio ognuno può giudicare di 
quanto poteva, accadere se il direttore della prigione 
di Clichy avesse ricusato di mettere in libertà il sig. 
Mauguin senza un decreto giudiciale che annullasse 
quello che motivò l'arresto del rappresentante. Se il 
signor Baze avesse fatto appello alla forza armata, si 
vede che questa non avrebbe risposto. H presidente 
dell'Assemblea si sarebb'egli allora impegnato in una 
lotta col comandante în capo? Che esito avrebbe 
avuto questa lotta? Così, senza avvedersene, i signori 
Dupin e Baze conducevano il paese all'orlo dell'abisso. 

Si legge nella Patrie del 3 gennaio: 

Un errore di copia, che d'altronde i nostri lettori 
avranno saputo disceruere, corse negli estratti da noi 
dati ieri, dell'ordine del giorno del generale Changar- 
mier, che determina sì perentoriamente Ja condotta 
ch' hanno a tenere i capi militari a fronte d'ogni ri- 
chiesta parlamentare od altra, delle truppe poste sotto 
i loro ordini. Paragrafo 20 invece di dire : 

« Rifiutare i consigli dati da ogni ufficiale a co- 
mandanti delle truppe impegnate: » 

Bisogna dire: 

« Rifiutare i consigli dali da ogni ufficiale stra- 
miero al comando delle iruppe impegnate. » 

Questa rettificazione parrà certamente di poca im- 
portanza, ma noi crediamo che in simile materia non 
sia mai troppo lo stare scrupolosamente al testo. 

L’Assemblée Nationale conchiude il suo arti- 
colo sullo stesso soggetto colle parole seguenti: 

Non è egli triste infatti che il presidente dell'As- 
semblea nazionale si sia veduto costretto di difendere 
in queste modo la dignità del potere legislativo, men- 
tre era venuto a compiere il primo atto di alta cor- 
tesia ? 

Dove son dunque ite le tradizioni del potere? In 
qual'epoca viviamo noi perché sia possibile di dare al 
paese un simile spettacolo? 

Non si vuole capire dove ci conducano questi dis- 
i, in quale confusione, in quale incertezza tali con- 
flitti gettino il paese ? 

E, ripetiamolo pure senza posa, l'unione è sì ne- 
cessaria al bene di tutti! La Francia ha tanto bisogno 
di riposo ! 

Edificare sulle divisioni non è egli edificare sulla 
sabbia ? 

Un articolo dell'Opinion Publigue sulla con- 
versazione del sig. Dupin col. presidente della 
repubblica termina così : 

In questa conversazione si distinguono due fasi: 
cortesia per parte del signor presilente Dupin , sinchè 
il presidente della repubblica passò alle offese; ri 
cambio d' offensiva quando al suo personale comp) 
mento si risponde: con una lezione che sembra diretta 
all'Assemblea, 

Era naturale che così fosse, ma qui vha una lezione 
per tutti. Giacchè i complimenti officiosi e affatto 
personali possono dar occasione a scene di simil fatta, 
e a commentarii infedeli somiglianti a quelle tradu- 
zioni dette tradimenti, i membri dell'ufficio, alla pri- 
ma festa, faranno bene di non esporsi ;'anche indivi 
dualmente , a queste fradusioni, e starsene a casa 
loro. 

Il Pays si esprime così : 

Sono, per vero, hen insensati gli uomini che si cre- 
dono coì loro indirizzi, coi loro intrighi, colle Toro 
astuzie di traviare la pubblica opinione, e così trion- 
fare della lealtà, della dignità e della calma di Luigi 
Napoleone ! 

Cosa rimane oggidi di tutte le folli mene ordite la 
settimana scorsa dalla coalizione legittimo-montagnarda 
a proposito dei signori Mauguin e Yon? 

Due parole pronunciate da Luigi Napoleone al rice- 
vimento officiale dell'Eliseo martedi sera hanno spie- 





























La premura del signor Dupin nel recarsi a' questo 
ricevimento, il suo imbarazzo all’udire Je parole così 
semplici e così accorte ad un tempo del capo dello 
Stato sono fatti significativi. 

Bisogna ancora insistere sull'impotenza dei partiti 
a nulla impedire, e degli intrighi a nulla produrre? 
La Francia ha una volta ancora imparato che, se 
Luigi Napoleone è risoluto a praticare la perseveranza, 
a reprimere con energia le usurpazioni di potere e le 
mene degli imbroglioni della destra e della tra 
che si collegano per abbandonare la Francia all'anar- 
chia, egli è egualmente pronto a far prova di abnega- 
sione, se la volontà nazionale non. fosse per circon- 
dare la sua autorità di potenti simpatie. 

La Francia sa ormai dove stia Ja potenza, il diritto e 
l'avvenire, perchè ha compreso quanto vi sia di forza 
nella calma di Luigi Napoleone e di debolezza nell’agi- 
tarsi, degli uomini che noi combattiamo. 

La Francia lo sa, ed è ai nostri avversari stessi che 
noi dobbiamo render grazie se l'opinione pubblica fu 
informata dei deplorevoli affari di Mauguin e Yon. 

Essi sono, chè colle toro violenze, coll'obblio as- 
solnto delle legalità e delle convenienze hanno inquie- 
tato il paese. 

La Francia ha fatto il confronto e-ha giudicato: Ca- 
duti nel ridicolo, i nostri avversari cercheranno forse 
di ordire nuove trame per vendicarsi, ma il toro. mal 
esito sta là per attestate che loro non riescirà mai dî 
serollare l’uomo onesto, la cui coscienza ed energia, 
in grazia di loro, hanno guadagnato nuova influenaa 
e nuove simpatie. 














(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 gennaio 1851. 

Come oggi i giornali di Parigi , ad. eccezione 
della Presse, dell’ Union e della Gazette des 
Tribunaux , non escono a cagione del primo 
giorno dell’anno, scrivo queste poche linee per 
dirvi, che il dialogo fra monsieur Dupin e il 
presidente all’occasione della visita di martedì 
sera, coutinua ad essere il soggetto di tutte le 
conversazioni. Gli amici di Luigi Napoleone af- 
fermano, che questi ha avuto il di sopra, men- 
tre gli avversari pretendono che monsieur Dupin 
lungi dal lasciarsi abbattere , avrebbe risposto 
alle parole del presidente. « Voi dite il vero, al 
fermando che un potere non deve empiéter sul- 
l’altro, ma chi fa il primo passo innanzi spesso 
è costretto a farne due indietro , e quante volte 
in Francia il potere esecutivo ha attaccato il le- 
gislativo, è caduto. » I giornali ministeriali han- 
no dato ieri la versione favorevole all’Eliseo ; 
domani i fogli dell'opposizione daranno questa 
in favore di monsieur Dupin. Per me credo più 
vera quella che vi ho mandata ieri. Non vi è 
mezzo per conoscere la verità in un modo po- 
sitivo, perchè Ja visita del bureau dell'Assemblea 
al presidente non è ufficiale, nè può esserlo die- 
tro la decisione presa sin dal 1849, che l’Assem- 
blea non doveva far visite al presidente: quindi 
il Moniteur probabilmente non ne parlerà, né 
credo possa esser soggetto d’interpellazione alla 
Camera. Moltissime persone sono andate a por- 
tar la loro carte de visite a monsieur Dupin; 
ma non credo di errare clicendo, che più gene- 
ralmente la popolazione dà ragione al presidente 
della ‘repubblica , cioè quella gran massa di 
popolazione ‘industriosa o commereiantè che vuol 
l'ordine e la quiete, e che oggi desidera il man- 
tenimento della repubblica come un tempo vo- 
leva quello della monarchia, perchè teme le ri- 
voluzioni e le guerre. Anche l'affare Mauguin non 
è cosa finita: il suo creditore, monsieur Cheron, 
ha citato il direttore della prigione di Clichy per 
rifacimento di danni, e sembra essere deciso di 
portar davanti il tribunal d'appello la quistione 
stessa della validità dell'arresto di un deputato. 
Pare che il ministero abbia intenzione di presen- 
tare un progetto di legge che tolga ogni dubbio 
per l'avvenire relativamente a questa quistione. 




















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 gennaio ‘1851. 

Sono cinque. ore e cinque minuti. Il presidente 
annunzia che il signor Napoleone Bonaparte do- 
manda di fare un’interpellanza sull'ordine del 
giorno del generale Changarnier citato nella Pa- 
trie di ieri (vedi il nostro giornale d'oggi). 

Il ministro della guerra dichiara non essere 
pronto a rispondere, e domanda che le inter- 
pellanze sieno rimesse a lunedì, ma l'Assemblea 
rigetta la sua domanda , e decide che le inter- 
pellanze abbiano luogo immediatamente. Il sig, 
Napoleone Bonaparte monta alla tribuna, legge 
l'articolo intiero della Patrie , e sta sviluppan- 
dolo in questo momento in cui io vi scrivo que- 
ste righe dall'Assemblea. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Genoya, 4 gennaio, 

Se desiderate conoscere le cause de’recenti lievî 
disordini di Genova; io ve ne darò notizia si- 
cura. 

È certo che il famoso comitato di Londra fa 
il possibile per mantenere a Genova il fuoco sa- 
ero, e sebbene tion possa fare fondamento sullo 
spirito della popolazione, cerca tutti i modi ar- 
tificiosi: per accendere qualche favilla di somi- 
gliante fuoco. 

Inalberarono la bandiera rossa il giorno 10 
dicembre, ma il fiasco fu completo. Allora stu- 
diarono di rompere l'accordo fra la truppa ed 
il popolo di Genova, e cogliendo l’occasione del 
fatto di tre o quattro giovinotti che adora tarda 
andavano cantarellando una canzone sul tuono 
del Miserere, diedero voce che erano uffiziali dei 
bersaglieri e del real navi, che per ritornello 
gridavano abbasso lo Statuto, viva il re assoluto. 

Anche la polizia" cadde nella rete , e la que- 
stura segnalò cinque ufficiali: perciò molti cre 








gato ogni cosa. 


dettero fondati i timori di reazione, e natural 





mente una parte del popolo guardò di mal oc- 
chio i bersaglieri, 

Ma de’ cinque ufficiali, segnalati della polizia, 
uno non ha mai esistito, uno è assente in_per- 
messo:, ed a malgrado delle più minute inda- 
gini del fisco ‘militare hon fu possibile rinvenire 
un solo cittadino che ‘abbia udito gridare 2b- 
basso lo Statuto ; sebbene sieno stati interrogati 
persino gli stessi gerenti dell’Italia libera e della 
Strega, giornali che principalmente spargevano le 
voci sinistre e soffiavano nel fuoco. 

Ma intanto queste fandonie avevano ‘prodotto 
l’effetto che si desiderava, d’irritare una parte 
del popolo contro i bersaglieri, e cominciarono 
gli insulti, le beffe e le provocazioni. Se veniva 
incontrato un bersagliere isolato si insolentiva a 
bassa voce; e se qualcuno si 1risentiva e rispon- 
deva coi pugni, allora i provocatori si. davano 
a gridare; ed alla genté che accorreva' dicevano 
essere stati assaliti. In certi quartieri erano mo- 
nelti che andavano dietro aì bersaglieri con ischia- 
mazzi ‘è beffe, è se il soldato perduta la pazienza 
voleva liberarsi da quel fastidio, incominciavano 
ad accorrere uomini e donne, o pioveva qualche 
sasso dalle finestre. 

Così preparata, quella poca popolazione ché 
erede alla Strega ed all'Italia libera, negli ul- 
timi giorni dell’anno si fece correr voce che do- 
veva per l’anno nuovo accadere qui un grati 
movimento; reazionario; ed intanto si fecero pre- 
parare ammassi di pietreinvalcune case! del quar- 
tiere de’Lanierì, nelle bettole del quale i soldati 
soglionò ‘andare nei giorni festivi. 

È difficile conoscere ‘il primio' episodio del taf- 
feruglio che nacque: forse stenteranno a ricono- 
scerlo gli stessi magistrati che alacremente in- 
stituiscono il processo. Ma quello che, è certo si 
è, che appena i bersaglieri uscivano dall’osteria 
o capitayano per caso nella strada dei Servi, 
subito venivano presi a sassate dalle finestre, e 
se ‘èralto’ soli, molta gente correva loto ‘addosso 
dalle case'e vicoli contigui, Due o ‘tre furono 
rovesciati a furia di sassate fra le grida ed i 
battimano della gente ché stava alle finestre, e 
sarebbero stati morti se mon fossero accorsi altri 
bersaglieri, i quali si mantennero fermi sotto 
quella grandine di pietre per non darla vinta e 
per contenere gli aggressori in un ristretto cer- 
chio. 

Le parti andavano seimpre più ingrossand 
ufficiali isolati e drappelli di carabinieri, di linea 
e di Bersaglieri riescirono dué 0 tre volte a far 
cessare il subbuglio, ma ricominciava pur sem- 
pie è durò dalle ore quattro pomeridiane sino 
alle cinque è mezzo circa. Un drappello di guar- 
dia nazionale accorse anch'esse sul luogo, e fi- 
nalmente tutto finì, 

Treuta soldati almeno sono stati offesi dalle 
pietre; due da coltello; tre soli hanno avute of- 
fese di qualche rilievo, Non si conosce che vi 
sieno feriti dalla parte degli abitanti; .se ve n'ha 
non danno denunzia, conscii come sono di loro 
colpa. 

Si può dedurre una proya; che tutto era pre- 
parato , mon solo agli ammassi. di pietre che 
erano nelle case, ma ancora da diverse aggr 
sioni commesse nelle vicinanze di quel quartiere 
suî bersaglieri, prima che il tafferuglio incom- 
minciasse; e più da questo fatto; che alla prima 
sassata che fu lanciata comparve un _ individuo 
sulla sovrapposta piazza Sarzana, gridando: fra- 
telli siamo sassassinati,. correte con armi; e che 
nel tempo della; baruffa partì un, colpo di fuoco 
quasi sotto al ponte di: Carignano, ;Sì pretese 
che fosse stato tirato dalla. guardia che sta al 
ponte; ma il magistrato di pubblica sicurezza 
verificò subito che tutte le carabine, erano ca- 
riche,e pulite , e che i! pacchi delle: cartuccie 
erano tutti suggellati, 

Teri mattina prima, del mezzogiorno, passando 
nell’accennata via, due, bersaglieri furono. di 
nuovo aggrediti a pietre ,j ma coll’aiuto dei ca- 
rabinieri riescirono ad arrestare due degli ag- 
gressori , i quali lasciarono, cadere a, terra un 
sacco pesantissimo legato ad una corda. A tale 
notizia molta gioventù generosa'accorse sil luogo 
per ristabilire l'ordine e frenare chi volesse tur- 
barlo, e furono mandati drappelli di truppa_a 
stanziare Sulle piazze, circostanti, Erato quattro 
piccole compagnie în tutto. Taluni miormoraro- 
no di quell’apparato di forze, ma la popolazione 
ne éra contenta: la truppa vende diminuita suc- 
cessivamente, è ld sera hon si vedevano che po- 
che pattuglie di guardia nazionale, essendosi ri- 
tirati e truppe e cittadini. 

La guardia nazionale sì è condotta benissimo: 
è cala, e tien fermo per l'ordine: gli emigrati 
sì’sono pur essi mirabilmente condotti : non solo 
mon presero parte aî trambusti, ma alcuni sì stu- 
didrono a calmare' gli spiriti colla persuasione, 





Torino, 6 gennaio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Se avessimo consigli per certe opposizioni che 
diconsi sistematiche, non'perchè oppongono si- 
stema ‘a sistema, ma perchè ‘sì fanno un me- 
sliere della opposizione a ogni patto, noi le in- 
viteremmo a riflettere sulla perfetta. inutilità, 
della tornata di oggi della Camera de’deputati, 
nella quale si è finito per.conchiudere al punto 
da cui.si era: cominciato. « Non-più prolegome- 
ni » noi diremmo « ma entriamo in materia. 
«Non più: de'metodi ; parliamo delle cose. Gre- 
«dete voi, ‘aggiungeremmo, ehe le'nostre isti: 
«tazioni sono minacciate da' un governo che 
«iconoscete indispensabile a mantenerle, o da 
«un Senato, di cui siete i primi a proclamare 
cla perfetta plausibilità nel riconoscere tulle le 
« prerogalive della Camera rappresentativa? — 
« Se, siete convinti. che le declamazioni, della 
«reazione di 
« reazione interna non.si propongono allro:scopo 


fuorire. le. sorde. caluunie della | 





«che volta che al puese nulla importa se un 
« ordine del giorno viene da questo o da quel 
«banco; e. che la salute dell’Italia e del Pie. 
«monte non si.fa-con gli ordini del giorno, 
« ma con le leggi e coi provvedimenti che essi 
«ritardano. » 
In difetto di uditori nella opposizione, po 

mo però indirizzarci alla maggioranza, e dirle 
che—ben lo sappiamo perle prove che ne avem- 
mo in tre sessioni legislative — domani si par- 
lerà della legge — così è avvenuto a ognuna 
che ne fu proposta, Ma bisogna che, lo, esempio 
delle vane palestre che:precedono ogni seria di- 
scussione si rinnovi a ogni volta? Non bastano 


tre anni di esperienza? Che la. plausibilissima | 
tolleranza della più onesta tra le maggioranze | 


abbia un limite, e quando è.il giorno delle 


vane, palesire non, si faccia attendere tanto,a | 


lungo lavyoce che proclama la. chiusura. La 
Camera ha già falto i suoi pieni esercizi, e deve 
conoscere a quest'ora da che luogo può essere 
condotta ad una sana idea, da che seggio a una 
perdita; di lempo. 

Seguiamo il laberinto della discussione di 


oggi, che senza filo di Arianna ci ha ricondotti 
alla porta di èntrata. 11 depuiato Mantelli, che è 


della opposizione, aprì la relazione del bilangio 
della\marina!lcon l’idea, già si intende, di dover 
fare opposizione. Possiamo assicurare i nostri 
lettori che l’aprì, ma, che immediatamente lò 
richiuse dopo. aver notato alla prima linea queste, 
parole — « Signori— Il bilancio della marina di 
« quest'anno presenta wo ammento su quelto 
«dell'anno scorso di lire 1,7535,778.44. 
L'argomento di opposizione infatti era trovato. 
—Vi è un aumento di passivo; la finanza non è 
in equilibrio; bisogna sapere se questo aumento 
è urgente.Non importa la riconosciuta nec à 
di raddobbare non ‘solo, e mantenere, ma di 
ampliare una marina militare in deperimento, 
la italianità, la dignità di questo ampliamento, 


di che fa, professione .il lato. della, Camerata (cui | 


appartiene l'onorevole membro, non l'interesse 
commerciale, non la pubblica opiniéne consen 
ziente da Lutti i punti, non la parvità della som- 
ma, dimostrata dalla commissione ! Il deputato 
volle che;il bilancio indicasse quali spese erano 
urgenti, e quali eran meno; cia questa censura 
ne aggiunse altre accessorie perda ‘mancanza 
d'indicazione nominativa del’ petsonale della 
marina, e perchè questo era sostenuto sopra or- 
gauazioni fatte per decreti ed ordinanze .e non 
per leggi del\Parlamenio. 

Tuttochè queste accessorie'censure'non uscis: 
sero che ‘& una ‘pre ionè ‘del proponente 
onde concentrarsi sulla principale, non la- 
seiarono , di. occupare la Camera, per «lunga 
ora, appoggiate» come furono sino a un'certo 
punto dal deputato Pallieri, ‘che parlò dotta- 
menle, è combattute: ripàrtitàmerte dal mi- 
nistro della. marina, il. quale mostrò come fosse 
provvisoria l’organazione, fata ,per decretiy;in 
Vista: dell’impossibilità. di mantenere il. passato 
e in'aspettazione della legge-di:che subito sarà 
presentato ‘il’ progetto: e «uavito allo stato ‘né 
minalivo, disse erroneo l’ esempio del Belgio, 
inapplicabile quello della Francia ove l'Assemblea 
volle conoscere il. personale in una, oecasione 
tutta eccezionale dopo la rivoluzione delt848 ; 
e offrì nel tempò îstesso le liste nominative alla 
Camera come già le ebbe la commissiane, liste 
che il governo non ha alcun dritto nè. interesso 
di celare, ma che non hanno nulla di comutie 
col bilancio, in cui si ‘provvede allé cariche 
senza alcuna personale considerazione per coloro 
che attualmente le cooprono. 

La principale censura al bilancio fatta dal 
deputato Mantelli era nel difetto di distinzione 
tra le spese urgenti e le non urgenti ;.e. questa 
anfibologia ha consumato la, seduta! Ma si udì 
mai che un governo abbia unito ai suoi progetti 
di bilancio îl'termometro dell’argeriza ? E che è 
mai l'urgenza? È forse tina quantità assoluta ? 
Donde comincia? Ove finisce? Il ministro come 
il, deputato, essendo una statista .ha;.la cogni» 
zione infinitamente complessa «della condizione 
finainziera e politica, dei'mezzi e dei Bisogni del 
paese. Senza perdere di vista i‘ primi, il con- 
celto de secondi lo guida a stabilire la. cifra 
totale del presuntivo, poichè a differenza; rcome 
oggi notava:saggiamiente il signor Mellana; della 
rendita, privata essenzialmente defihitave ‘inal@ 
lerabile, ia rendita pubblica che si compone d 
imposterè suscettibile sinò a ‘un certo punto‘di 
estensione '@ di restrizioni. Questa cifra è di- 
stribuita per tutti i servizi, secondo. quel primo 
concetto de’ bisogai,. dello Stato; e poichè: Vur- 
genza è una espressione di rapporto; è &hiaro 


|ehè a parere del'povernò o della cominissione 


che appoggia un bilancio, lutte le s 

seno. urgenli relativamente, alla. somma .de' 
mezzi. presunti, Che se uno 0 più legislatorirere- 
donurcheri:mezzi siano minori o che non'si' possi 
o'ton'sî' lebba estenterli sind 'a tale o fal’altro 
punto, spetta ad essi ridurre i progelli, emeb- 
{lare gli arlicoli, escludere i meno urgenti, di- 
minuire gli allri, anzichè pretenderlo da coloro 
che non partecipano alla;luro opinione: 

Non vi. è mezzobpiù felice di mostrare. Vin 
sufficienza di una soluzione, ha detto ‘in’ uno 
de suoi discorsi. il celebre cancelliere d'A- 
guesseau, quante il sollevare le. quistioni che 
essa: fa: nascere Epperòs quando. l'egregio sde- 
putato* Revel: domandò se i bilamti dovessero 


« Chexquello di.discreditarei ; ricordatevi quel! votarsi parzialmente o con una legge sola ge? 


| 


IL RISORGIMENTO 


nerale, complessiva, confessiamò che fummo 
tentati a credere @he il distinto statista usava 
di quell'abile tattica, Infatti Ja soluzione Man- 
ielli. lungi. di avviare il bandolo. nel..criterio 
de' bisogni,e de' mezzi, implicava» l'idea, da lui 
| per nulla ventilata di una sola-legge per tuiti 
| i bilanei, e di unardiscussione complessiva di 
| tutti i mezzi e di.tuitti i bisogni; che, sarebbe 
il caos.invece dellafluce nello?stato attuale non 
diremo delle capacità ma delle ‘esperienze fi- 
nanziere. Confessiamo di aver creduto ‘che il 
presidente della Camera non aveva abbastanza 
valutata la tattica dél distinto depulato quando 
l’udimmo ingenuamente protestare che nessuno 
avea elevata quellatguistione -@ quindi egli non 
| poteva» metterla’ aîtwoti. P.ù tardi fummo: pu- 
niti di questa superbia, vedendo il Revel effet. 
| livamente proport@tun ordine del giorno, al 
quale il Mantelli, adempito già; il proposto uf 
fizio di oppositore sistematico, fu felice di potersi 
avviticchiare., Ma. im verità (l'onorevi di Revel 
non aveva voluto @lle mostrare le conseguenze 
della mozione Manilelli, è vedendosi ora sfidalo 
a risolvere la, quisti@ne. da lui, fatta proponeva 
umordine, del. giornolche fatto fondamento sulla 
normale: distinzione Tele spese in orttimurie è 
straordinarie, (anzichè fu quella di urgenti e 
non urgenti ) poneva Himipediata approvazione 
delle. une nei,bilanci pediali , serbavavla di- 
scussione delle’ altre a la legge generale è 
complessiva. Cosi non'apyena l'egregio relatore 
Martini, e il ministro dela marina chbero mo- 
strato gli inconvenienti di questo metodo, egli 
si affrettò, confessando qgello che’ avea voluto; 
arritirare il suo ordinè gel‘giorno, è il ripigliò 
Mantelli com l’urgenti è ron urgenti. Il legname 
pei addobbi immedialatnente necessari è dra 

straordinarie + diceva Martini ; Ja (casa 
di custodia pei forzati gli Cagliari vi è pure, 
soggiungeva ‘il ministrg, e bisogna immiediata- 
mente provvetlervi per|debito di umanità. Il 
ministro de'lavorì pubplici toglieva i suoi e- 
sempi dai suoi bilanci Hla.rifazione di un, ponte 
lirato da un-torrente sppsa straordinaria è più 
urgente che l'ordinarit manutenzione ‘di una 
Strada praticabile. Not Sì poteva più chiara- 
mente dimostrare l’anfipologia. 

Le parole del, Revell frattanto avevano fatto 

cere una nuova suseettività costituzionale nel 
sig. Mellana. Li Cami francese dopo il'1850 

della prerogativa mandava, i 
bilanci con unica legge fa. quella, de' pari, poco 
prima. li sciogliersi la;sgssione. » L'alta Camera 
proti a, ma volava fenza discutere! Se no 
spiechiamo i bilanci uno ad'uno, il Senato di. 
seuterà. Inviava egli quindi un altro ordine del 
giorno: perchè, il. bilancio. generale. sia votato 
con unica legge. ‘Rispondeva Mministro delta 
marina» chela  prefogativa ‘de’ deputati è ja: 
contestata, e ad og modo si fonda sullo Statuto 
e non si conquista di'assalto, e quindi era strano 
rinunziare alla pratica utilità della suecessiva spe» 
dizione de’ bilanci. approvati. Quést'ordine del 
giornosostentto a voeè dagli onorevoli Valerio L, 
e Michelini, e coi voli da tutta la sinistra, fece 
naufragio alla compatisa di un altro; dell'onore» 
vole Buffa, che veramente ravviava il bandoloy 
dichiarando lie perl'urgenza ‘si ‘votitio, Oggi 
parzialmente i bilanci, ma che quelli del 4882 
ri lulli, in,avyenire passeranno con una 
sola legge; 

La-fretta con'la quale fu scritto “quell'ordine 
del giorno lasciò scorrere le parole, non inten- 
dendò la Camera pregiudicare al suo dritto, ece. 
di volar con una sola legge; e quindi le plaù- 
sibili 6bliezioni el deputato Ravina eontro lo, 
stile di riserba di drilti costituzionali, che.im= 
plica L'idea, di un, dubbio, non ancora fatto.da 
alcuno sulla prerogativa della Cainerax “quindi 
una buona relazione Givallinî Che "tvstifidito 
dell'ùrgenza toglieva'la riserba! La Sostanza era 
là st Ha la ‘coneltisione sta nei voti. L'uffi- 
zio, simpatizzò per la buona redazione Cavallini, 
Molti deputati della dritta che. non:vollero porre 
a calceolorcerti riguardi de’ pattiti politici, vò- 
tarono con Ravina per l'ordimiè del giorno puro 
e semplice. Ma non Ravina, non Mautelli,,, non 
Cavallini ebbero la, maggioranza. 

La! destra. volendo attestare, a Buffa nc al 
cetitro-simistio il'suo tintento per tuna mo” 
zione che ‘appoggiava in Sostatiza il metodo dél 
governo e della commissione, volò l'ordine del 
giorno Bulia, La sinistra, volò) cono, tuttochè 
quella formola» ponesse in serbo 'la rogaliva 
di'ehe si ‘ètà ‘thostrata così tenera, Così vadno 
i partiti! Così abbiamo veduto chè ‘il'‘solco è 
scavato ora. più profondo che non credevamo 
fra la opposizione. di siuistra.e.il. terzo partito 
Ui cui. non possiamo nomzlodate il stattopoli= 
licoy e la-lodevole condottà nelle attuali emer 
genze cello Stato. 


ua 





e gli 
egli 


a. 


Ma lasciando la politica per tornare lima 
tina + ache. ne,siamo ora? Au cominciardu- 
mani:quella-discussione degli articoli veliessi po- 
leva\cominiciat oggi, senztil'inbn' miai' veduto 
prima di ora termometro dî urgenza (dI depu- 
tato, Mantelli! È 


Umgiornale di Torino assetiva: pochi | giorni 
son0 chie alla ‘vedova del'ibissistro Pietro Santa- 
a fosse stata inaldo dall'imipistel'o "una 
pensione anoua la franchi, Pos 
datamente dire chertal.cosa monsè, nane: 
Slata mai nè sollecitata dall'illustee vedova, nè} 


ad essa accordata dal governo pensione alcuna. I 
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Non possiamo però astenerci dall’osservare al 
giornale che inseriva tale erronea. notizia, che 
se tal cosu fosse stata, nessuno chie ricordila vita 
e.la.morte di.lanlo.cittadino avrebbe.a farne le 
Meraviglie e molto meno a trovarvi a ridire. 

Santa-Rosa, è vero, non morì sul campo di 
battaglia, come dice il giornale, ma le ultime 
sue ore furono segnate di tale fermezza e _ma- 
gnaniriità di carattere, e. per tale; causa che 
ini nulla'sottostare  possonò a chi affronta e dà 
per la patria la vita în guerra. Onorare, ri- 
compensare le virtù cittadine nella famiglia 
degli estinti. fu sempre considerato, sacro, do- 
vero presso tutti vi popoli generosi e liberi, (e 
la ritompensa è degna di chi la'dà) come di chi 
la riceve, Il nome di Sauta-Rosa vivrà! nella 
ni ria dei Piemon}esi finchè sarannoin pregio 
la libertà, la costanzasnel difenderla sino all'ul- 
limo respiro, e noi non potremmo che approvare 
il governo che:proponesse ali Parlamento di con- 
sacrare gen una.ricompensa nazionale un, nome 
che onora il paese e l’Italia, 

GLI ULTIMI RIVOLGIMENTI ITALIANI 

Memorie storiche con documenti 
DI F. A. GuaLtERIO. o 

Quest'opera ‘venuta in luce in sul finire del 
1850 merita esser letta da chiuuque intenda 
allo studio della moderna storia. italiana; Le 
notizie. ci.i. documenti che il solerte autore ha 
raccolti ne rischiarano alcune parti + alla verità 
non è orpello di fetlorica © i giudizi sono în- 
formati a Spirito dî giustizia: la narrazione 
procede come un’ inchiesta, che deve ‘servire 
alla,storia, un libro utile chesnoiwraccoman: 
diamo singolarmente, perehè va':tempi che lear- 
rombo sono più pregevoli i libri di questa natura 
che le eleganti lettere. 

Le memorie pubblicate in questo, volume 
comprendono i fatti avvenuti ‘dal 4954 sino il- 
l'elezione di pipa Pio IN. "La tela degli ‘eventi 
non è svolta sempre con ordine preconcetto, 
perchè l'autore,è più sollecito di indagare le 
cagioni recondile v mal note-di quelli che della 
forma dell'opera sua, Eper verità egli svélatal 
cuni falli ignoti, evmerpone invchiarosraleudi 
che erano oscuri; specialmente mella storia di 
Toscina © el Piemonte, 

Presto sarà pubblicato il, volume di; docu- 
menli,in cui queste memorie fanno fondamento. 
La: maggior parte è degli editi; ‘ma‘pur' sarà 
utile Io averli raccolti'a finé di porre in sodo 
la narrazione dei fatti, Alcuni documenti, di 
plomatici inediti, ed alcuni atti di governi odi 
sette, de’ quali si. ha scarsa notizia; ‘aggiun- 
geramno pregio alla raccolta! 

Il Gualterio è sinéero cattolico, italiano, 60- 
sliluzionale; ha nobile, anima e.singolare sco. 
raggio.civile.. {l,suo libro ;ne fa chiara testimo» 
nianza. 


La direzione del Olero Cattolico; ottimò gior 
nale che si pubblica in Patlova, bi prega a vo- 
lere stampare nel Risorgimento l'annunzio della 
continuazione delle sue pubblicazioni, Noi ere- 
diamo non solo giustizia, ia doveredi coscienza 
quello ‘di aiutare quanto più possimo una 
impresa difficile, onorata e lodevolissima quale 
è quella del Clero Cattolico.:.impresa che con 
siste, nel proteggere. principii liberali colle 
gandoli ‘alla ortodossia cattolica, nel proninovere 
lo sviluppo delle credenze religiose forlificane 
dole dell'appoggio delle dottrine della libet 

Il Clero Cattolico è, secondo noi, uno, dei 
giornali.i. meglio stim.ibili della Penisola.;(Vedi 
l’annunzio). 


Siaroo leli di poter pubblicare il discorso ehe 
il signor ministro Gioia ha (icni ©) pronunciato 
dinanzi alla commissione incaricata della com- 
pilaziono del codice universitario, 

«Ho. desiderato; o signori, di;sedere per pochi 
istanti in ‘mezzo a. voi; ‘onde significarvi ela ti- 
conostenza che il govrio dee sentire per l'opera 
difficile ‘chie avete animosamente:intraprèsa; ella 
fiducia che mercé del vostro zelo, e mercé “la 
eipeifetiza e il sapere che sono in voi Sidistinti, 
possa quest'opera stessa venire ‘adempiuta. in 
tempo non lontano. 

Adempiuta; dico; se non interamente, almeno 
in alcuna, delle sue parti più, importanti, ;e , più 
vitali,.lmperocché, se,tnale nou mi avviso, parmi 
che;il tema che vi è dato,innanzi, ammetta, matu- 
ralmente, oltre; nolte sudilivisioni subalternespiù! 
0: men necessarie; Lands partizione! grande; e, dli- 
cia così fondamentale. 

Esvircioà uh? parte; da quale ehiamerel or- 
ganica," destinità a’ Svolgere ‘tutto quanto si 
aliene al governo adisttuziole, e Alle sue ap- 
fiche e ai nessi € alle dipendenze 
le, quali ssi dirama e dif 

ea tutte.le.membna del.corpo socialea 
Ed évvi una parte intima e razionale, la quale 
interidé a fissare i linvt e la natura dell'insegna- 
mento, e prestriverne i nodi e le quantità, se! 
condo Ja divetisi indole delle fidtitazionitte dei 
fini a cli Csse fispettiviiantel mafendonp! 
lia (sì Targa” misu 
ra/ioni, che, in considerarla, non 


plicazioni } 
estrinseche,, mer: 


fo 


Questi Seconda parte 


difhicili deter 
è ingegno, comunque gagliardo, il quale non se 
hessgomenti, 

Iiconfini dello.scibile amano: sono così mara- 
vigliosamentetallargati, che (gli ‘autichi i metoili ie 
le'tiete partizioninon bistanò più, noh'dird d con 
tetierlo; nid'netiliiàuo a'Goinpendiosimente espri= 
uiélTo/ E iuffrlittanito ‘conviene pur scegliere. Cons 


Gilne® stri gere Melito Wetti Mii ibra Mare 


the quasi Roh'fa'confini. *Convient porgere di 


giovani quanto possa loro. (bastare & muoversi 
per forza propria, dovunque li chiami o il genio! 
9 il bisogno della loro votazione. 

Noi abbiamo p. es. un Soverchio di teologia, 
pochissimo o nulla di alta fisica, molte parti 
trasandate di medicina; incompiuta e inonca la 
filosofia. Nelia.legislazione un-insegnamento ini 
coerente e mon proporzionato all'importanza delle 
materie. Wh numero sterminato di’ cattedre 
forse! ion alttettanto di Scienza Vera ‘e proficua: 

Questo istato. di, cose;' più ; 0 ineù prestò, dee 
radicalmente mutarsi, Bisogna che le scuole sex 
guano l'impillsò @la ragione de’tempi. Bisogna 
che allo spenilid cospicuo che lo Stato sopporta 
risponda. un. profitto accertato @ un'ivseguamento! 
verace, che alle formole oziose e sonnifere ;déll 
vecchio tempo, sostituistà una scienza attuabile 
e Forte rispondente ai BiSbgni e alle mutate con4 


diz 


ei 


ioni del paese; Tiias 
Se non che? vero è pur sttoppa.chè (codesto vor 
dinamento intimo e sostanziale ha difficoltà smi- 
tameite grandi, sia in se stesso, sia nei pret 
giudizi ‘e nella resistenza! delle vecchie abitudini, 
Néo oso sperare, che sì possa operato, se ‘non 
dopo fatica lunga e insisteàte; e studii adresped 
rienze penose, 
Epperò non Joderei che per intendere a que? 
sto fine altissimo e remoto, si ritardasse intant 
quello che pur avrà utilita non mediocre; lam 


ministrazione voglio dire'e l'ordinamento esteriore 
ed organico della pubblica istruzione, 

Il governo, attuale ; della: pubblica ristrazione: 
può. nou impropriamente. venire paragonato a' 
quelle) macchine, nélle: quali d'artista ‘0° perda! 
perizia o. per: troppo? studio! ‘di ‘diligenza ‘innesti 
ruote e funi e puleggie; tauto ‘che il'imoto riesce 
da ultimo © impedito o impossibile. Appunto, o 
siguorî, nol'abibizino troppe ruote e viluppi: bis 
sogna tornare a seniplicità, 

Né sotto’ nome di semplicità vio;.intendo di 
commendare Narbitrio di, un, solo; Ciò 'è inolto 
lungi dai miei, peysieri. Lodo anzi freni e rites 
gni; ma gli voglio acconciamente distribuiti fa- 
cili e, rispondenti. alla mano) coordinati’ din fihe 
unico, a: un' salo; concetto; ( 

Non ci è mente uinana che possa ‘bra abbrac- 
clave e apprezzare distintamente le esigenze e i 
bisogni della’ pubblica istruzione. * Le. notizi 
ne vanno ora'disperse în diversi ullizi: gli affari 
si ‘indugiano: se ne oblia talyolta o se ne smar4,4 
risce Ja traccia; spesso è da aver debito alladi- 
ligenza, o alla felice. memoria di untimpiegatoy 
Se sì, ricordi ciò che in' questor0:quell’ufi 
fatto (e deliberato, 

E tra queste difficoltà la miente' si spossa il 
darno e sil:sgomenta'al'ifastidio' sempre! rin 
vato di: dover: provvedere “alle pirti di un, tutto! 
che mon i 'èomoste , è non s'intende compiuta 
mente. 

Però, o signori, mia prima, preghiera, è ché 
vogliate principalmente studiare a fare, sempliegì 
ed uno il goyerno dell'istruzione, \concedendogli 
tuttnrquella larghezza d'azione e di, moto che si 
conviene, alla riatura sul y e senza’ Ja quale’ rioni 
pane che possa’ nè svolgersi nè ‘durare felice 
inenti i 

Altre cure è vero, deBbbnsi all'istruzione sud 
periore ‘6’ ubiversitaria ,/ altre ‘alla secondaria , 
altre alla elementare. Non si, possono nè si deb- 
bono abolire siflatte distinzioni. Ma, altro è di= 
stinguere, altro è separare... E quanto gioya il 
primo. altrettanto può nuocere’ il secondo. 

Se io dovessi iesporre vun ‘mio (pensiero (noti 
per altrò ancora/’matuvato abbastanza): direi’ ché! 
un consiglio solo avesse a! bastare; diviso ‘in sell 
zioni; corispondenti’ alla divisione dinanzi accenl 
nata), e divriscontro ; (vorrei! che © altrettatite!! 
schiere  d' impiegati initendessero all’ iridivizz08 
pratico degli affari, e è traduire, come in ‘ato, 0 
il senno e'il'eonsigliare’ dei privi, Li quali tulli] 
avrebbero poi ' insieme a raccogliersi. intorno a 
un centro comune, in guisa da formare come 
una sola famiglia perfettamente ordinata ed arm 
monica, ( 

Di questa guisa potrebbe abbracciarsill’iusì emé 
deivrapporti: che collegano! più 6 ineno mati 
Stiuriente tutti i rami dell'istruzione; è dare quei 
provvedimenti | chie, vimiediandò ad alcuba delle | 
parti, mon portassero turbamento 0 confusiahé 
nelle viuaneniti. 1 

Tmpdrocchè, 0 signoti, 10 non ho bisogno di 
dirvi come nello scibile, umano tutto; si tenga ey 
si annodi, e come; quasi per.occulti fili l’umilel 
scuola dei fanciulli, si colleghi. alle più elevate» 
che»stanuo al; vertice dell’umano sapere; Epperò, 
amon rompere codesti ‘rapporti vitali è neces 
rio ehe anche le forime esirinseché teggittà” 
con non 'ininore semplicità ‘e concorda. 

Al qual fine, 0 signori; è non solo importante, | 

ma necessario che si rivolgano principalmente, i 
vostri pensieri, imperocchè questa sistemazione 
organica è base. necessaria ai progetti speciali 
che riguardano Jf istruzione; elementare e secon- 
daria, .É sil telaio, questo; ( perdonatemi umile 
comparazione)'su cui si'avranno a stendere quelle 
fila; chie altrimenti o non sì saprebbe ove po- 
Sanle, 6 bisogatrebbe posarle sulla organizzazione 
preséhte per poi spostarle alicora quando, come 
hon ne ho dubbio, questa venisse mutata, 
1 Presa Ja cosa in questa larghezza, voi yedete) 
tome, si dilati e sì nobiliti l’opera vostra. senza; 
tuttavia farsi, nè piùpintricata mè più difficile 
Imperocchè io reputo:che.i. lavori! d’insiemersiano d 
senza \pafagone | più facilita! condusî the no 
quelli \elie' si tetittio ai iapperzi. | 

E miassinie Che woil è signori, voitete colt 
mente! sfuglité dalle ininutezze e dai dettagli, x 

A una legge organica basta il tracciare le idee piùÙ 
importanti, lasciata, l'applicazione loro ai resti 
golamenti che debbono essere mutabili. Vorrei fi 
undisegno a larghi. tratti; non una. miniatura 
tomiliquerlodevole di istudio è di pazienzay 10% 

Dictaino | quale debba’ essere quel consiglio 
unicò the io vo divisindo : indithiamose le Alf 
tribuzioni: i doveri, i diritti, 1 dipendenze. Coll 


RO) 


n 





leghiamlo strettamente colla parte governativa d 











ministéto. Conduciamo le.filai che deBbono essere | presidente 


tra esso consiglio, e i consigli e le autorità distri- 
buite nelle: provincie) scemando; finidove si possa 
senza pericolo, le dipendenze; e lasciando in oghi 
parte il maggior grada» possibile di libertà; & com 
articoli pochi.) ed,, efficaci sayremo poste lebasì 
di una viformaysalutarissima) alla quale verranno 
poi a soyrapporsi tutte le altre che soto;giusta- 


mente desiderate. 
Epperò Jo vi prego di nuovo, o signori, a 





sulla cui soite non fa ancori deciso , v 
agg 
presso II. R. contabilità centrale lo.ubarda. , 











GIORNALE QUOTIDIANO? 10%11 





di questa [IR Iriagotentaza' di go- 


verno. OGHi) impiegati promosii sono 109) Siamo 
assicurati Volie ‘gli! finpiegati® della LOR. marina | 





rrapno 


gregati adl''altri. uffizii e fosse princi pilimente 





(Gazz, di Fenezia). 


vi — Leggesi, nello Statuto del 3 gene 








naio. — Nella (prima. ora, pomeridiana del 30 





FRANCIA] LlAssemblea legislativa. Presidenza 
del'signor'Dupihii Tornata del 2 gennaio. 

Alle due ‘e un quarto la seduta incomincia, 
viene letto il processo verbale ed è adottato. 
L'Assemblea adotta pure senza discussioni alcuni 
progetti. d'iateresse locale, 
ranza di 525, yati.conto 84, adotta un. progetto 
di legge, avente per. oggetto, l’allocazione di) un 
credito, supplementare. di.,.33000, fr, destinatoa 
far fronte. alle spese. della liquidazione: dell’in- 





quindi alla maggio- | 


| L'articolo 2) secondo la formola adottata da 
\ him certo numero d'anni, propone di stabilire 
| che il riparto fra i, dipartimenti, sarà fatto sulla 
| proporzione del numero dei giovani ‘inscritti sulle 
liste d’estrazione, di. ciascun cantone. 

Questo stato di cose; dice l'onorevole oratore, 
ha per risultamento che în tutti i dipartimenti 
overla iràzza:\è meno lvigorosa, ‘ogni individuo 
che abbia buona gamba e buon acchio, colla 
taglia voluta, ‘è certo di dover partire: vorrebbe 





fetto. Ecco la parte di ciascun cantone: Berna 
40, Zurigo ,23, Bale 16, San Gallo 15, Vaud 14, 
Grigioni 11, Sciaffusa 10, Ginevra 9; Neuchatel 
9; Soleure 8, Lucerna 7, Turgovia 6, Ticino 5, 
Bale-Campagna 5, Friburgo 4, Schwytz:3; Zugi2, 
Valese 2, Appenzell(R.-E.) 2, Glaris:2, Nidwald 
1 (Uri). I due piccoli Stati d'Obwald'e d’Appen- 
zell' (R.-1) non hanno giornali. 

Di codesti 204 giornali 152 sono ‘scritti în te- 
desco, 46 în francese’, 5 in italiano, ed uno în 





volerne fare subietto principale e immediato dei | dicembre cessava di vivere. peri improvvisa, è 





dennità colonîale;» L'Assemblea! decreta esservi 


vosti 





studil, sia perchè è cosa importante da se, 


Sia perchè non, credo che possa uulla farsi di 
buono, se non sia ben definito avantiil governo, 
e la esterna organizzazione della istruzione. 

Se ciò non si facesse, io dispereteî del rima» 
nenle : jo dispererei che sì uscisse fimai più da 
questa specie di inviluppo che ad ogni, momento 
ci stringe e quasi ci soffoca, Senza Giò il nostro 
tempo si consumerà în fare e in pentirci ;di 
aver fatto , e rifar da capo per nuoyamente di- 
sfare con vicenda incessante. " 

All'incontro tenendosi al sistema che jo addito, 
è da speraré che ne esca opera ordinata e, per- 
manente, L'azione potrà, tuttavia essere più o 
iena celere, più 0 meno efficace secondo ii va- 
lore delle mani che la ‘indirizzino , ma almeno 
non Sarà né divisa nè turbata. Almeno creeremo 
unosstrotuento unissono che avrà armonia, e di- 
pendenza di patti ; invece di uno yario e. di. 
scordante, e. per, ciò stesso 0, inutile o dannoso, 
Signori, io ‘stimo di non dover scendere a mag: 
Biori dettagli. Voi intendete’ più e meglio che 
non’ dica. Epperò confido che accoglierete volen- 
tieri quel concetto ‘diciamo ‘così unificante, cho 
debBè esser Bilse è tutte le rifotme avgenite, 


NOTIZIE. DIVERSE... 
ITALIA, Urge 


ono, 5 gennaio. = S,M. il Re, a relazione 
del commendatore Pier Dionigi Pinelli primo se- 
gretario del.gran magistero; ba ordinato.in udienza 
del31' scòrso dicembre , che ‘il teo dell’or- 
dine dei ss. Maurizio e. Lazzaro concorra per: la 
somma di lire mille a sollievo degli abitanti di 
Yenne (Savoia ) stati testè. danneggiati da in- 
tendio, n 

—,6 gennaio. — Oggi, giorno dell'Epifania; 
S. M. sì è degnata. di, invitare. alla; sua mensa 
tutti i ininistri, il presidente del Senato del re- 
gno e quello della Camera dei deputati, 

Genova, Troviamo nel Corriere Mercantile del 

5 le seguenti proclamazioni : 
"Gittadini! Private se particolari‘ discordie n 
alcuni cittadini e, soldati: vennero eccitate «negli 
scorsi giorni; ove si. rinnovassero gravi potrebbero 
esserne le conseguenze. Noi dobbiamo decisa- 
mente evitarle, 

L'autorità militare provvede della) pate dhe 
la rigdarda; ordini Vengono dati alla trappa per 
evitare ogui occasione a querel 

Cittadini! Da parte vostrasi:corrisponda ugual- 
mente; sì eviti ognî occasione di alterco; î ne- 
tici delle) nostre Vinistituzioni'ci vogliono distordi; 
saprebbero, profittarne; I 

‘Per quanto ci è cara la libertà niuna divisione 
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di 
lè 









































degli 
straniero, ai, sentimenti $ 


latrime ‘di pove 
zionati, per questa perdità amala! 





\erribile malattia. il marchese  Bénedetto: Ginbri, 
non anco: compiuto il XXilL'arino! Questa Sven 


tuta che ha colpito una famiglia illustre; “ninatà 
nel ‘paese per le sue Beneficenza le per il sa 
pienite ‘uso delle ricchezze, è stata compianta dalla 
intiera città. 


Era il Ginori giovane di ottima indole e di 


candido, costume, La sua natura lo consigliava 





aceva 
Non era per altro 
enerosi dell’uoinorcivile, 


vivere la vita aperta dei campi, ov 
esercizii più, futicosi, 











e quando la gioventù toscana : sì levò! în ‘atnii 
perla, guerra di iadipendenza ;' il: Ginori ‘parti 
doi primi battaglioni} con meraviglioso” essiipiò 


patrio a 


P 





nore. Semplice volontario, sosteneva 
azioni come se non avesse mai conosciuti 





gli agi signorili; avvezzo a comunifare, era mo- 
dello di disciplina nell’obbedire. Die.le prova di 
coraggio nei primi scontri delle u 
sotto Mantova; 
pericoli, del. combattimento, dovè las 
serameute, sopra un. vletto, di brevi, ma! terribili 
angosce; Né .la madre affettuosissimaz accorsa! col 
prof.» Pietro. Cipriazi alla‘ villa’ di Colin! usatà 
dimora del figlio, per vaghe notizie di leggero 
| ntialore) potè prestarafi 
rivo' èrà' già cominciata 
ed appena un segno fuggitivo di intelligenza vi- 
cia a mancare , diede argomento che il figlio 
vaccorgesse della presenza. desideratissima, della 
madre. E. quel segno era un moto sconvulso. di 
braccia , un cadere spontaneo. di-lacrime ;, che 
forse dissero piùvd’ogui;parola: Pochevore dopo 
spirava; ind:al fratello'che:più tardi giungeva col 
prof. Buffalini era ‘concesso di rivederlo 


izie toscane 
pfelice | chè la vita scampata (ai 
iar poian 














alcuna cura! Al suo ar- 
una tormentosa agonia, 








Q 


nti dolori in ‘questa’ beve istoria | quante 
campagnuoli, di familiari affe- 





1 Leggesi nel Conservatore Cosiiwzionale: 
Siamo richiesti d’inserire il seguente articolo, 
«Ilymodo col quale venne pulato nel N. 195 


dal Conservatore Costituzionale \dellel'cose del 
Piemonte e! deli malcontento: clievivi regna, mon 
può | ragionevolmente dirsi ‘inesutto’; quando sì 
consideri'che' questa prerogativa non'è partico. 
lare ai sol 

trovandosi dei ihalcontenti in’ tutti î paesi, e la 
prova di siffittò malcontento essendo data dallo 
scrittore stesso dell'articolo a cui si accenna, 





Stati sardi, ma assai più gencràle; 





« Tutto quello che ivi viene allegato intorno 


alla nomina dei paggi, è destituito, aff'atto di, fon- 
damento, giacchè nessun paggio, venne nominato: 
Un,cecreto:»del .re. Carlo Alberto \clelmeserdi 
febbraio;1849 ‘avendo ‘ordinato una: nuova ‘orga< 


ione della corte, e pronunziata abolizione 
gi, tion 8 lecito! il supporre ‘che 8) M. 





irisorga frà fidi: non 





Iludano yoci, che ad arte 
si spargono. "La ‘milizia cittadina è l'armata son 
figlie di questa medesima terra, hanno Tarstessi 


fede, innalzano, la (stessa; baridierà. 
Genòva, li 5 gennaio 1851. SLSÌ 
Pel sindaco il vice-sindaco Gi E Paxco 
Motrivo segretario. 
Comando \drtenite 
F DELLA DIVISIONE MILITARE! DI! GENOVA. 
Oriline dèl'iorno 4 gennaio 4851; 

Militari!! Unici sostenitori di liberali ‘istituzioni 
in Italia, difensori invidiati di una bandiera inal- 
berata col sucrifizio del vostro sangue, e che ora 
copre cotanti e degni esuli, ci. vediamo presi în 
diffidenza da alenvi nostri fratelli, da figli dello 
Stesso Stato, che un partito soyyertitore. ha. in- 
gannali a nostro. riguardo, 

La nostra sorte militare, così bella in guerra, 
è difficile’ nelle presenti citàostlze; ia; appunto 
perchè diflicile, roidetela! sublime; ‘fitè abroga - 
zione di risentimenti e non; date ascolto, as quei 
pochi insulti che vi possono lirigere, alcuni ma- 
levoli 

Colla fronte calma ed il cuore, ‘innocente, Ja 
Vuffera passerà, ed i pochi inaspriti contro di 
Voi per l'altrui arte; ritorneranno come la mnag- 
Bioranza amici, concorrendo;con, voi. a rendere 
felice Ta patria. o i. 

Giù severe istruttorie giudiziarie sono 

la.giustizia farà trionfare la legge, 
dei. disordini, qualunque dessi,sieno; 0 militari.o 
civili saranno puniti, ‘e verranno segnalati! sie- 
come suscitatori di discordie, civili 1 
Calva e dignità aspetto da; voi, Che nessun 
tninimo fatto possa dar luogo al’ acerescete de 
ltnputazioni, vere. o false desse sieno, 
Sia campi di battaglia già avete date. proxe dir 
Quanto Sapeste fare per l’indipendenza; ora mo- 
Sttate quanto valete per la libertà è l'ordine. 

Il maggior generale eòRiandante t@ divisione 

Atessitxono La-Marwona. 
si LEE ARRNO fr 

Lowsinvo-Venero, — Secondo l'Oeste corresp. 
del 31° dicembre 'i posti elle Mifogoitnenze di 
Milano! e dii Venezia sarebbero”! devupati! defini = 
tipamente. : ilari 

A luogotenente in Milano venne nominato 
conte Strassoldo, il quale era finora ‘addetto al 
Boverno generale in Verona, ed Il posto di luogo= 
teliente in Venezia * fa vednifetito! delinitivamente 
al eavaliere. de T'oggenburg;riliquale aveta prova 
visoriatiente lavdirezione! di quella luogotenza ed 
era prima sapitano, micolare in (Frentoi 

Vexezia, Sfgennaio. — Teri tutti gli impiegati 
Appastenenti allafficostituita coritabilità ceritrale 
"VERBMARE, promossi igiali al grado di capo di di- 
partimentoyiguali, difffieiali, sli. computista' cid; 
Assisienti, prestaronotilgiuramento di fedele ser- 
Vigio ‘nelle anasi. del sigriatiica wilde Foggenburg 








ins corso; 
i promotori 
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| modo in contraddisione coll'espre 
lontà. Maggior fiducia non merita l’autore del- 
l'articolo in questione quando si fa a parlare dei 
dissentimenti insorti tra 
stero, non che dei parziali dissidi! 1nanifestati 
tra i ministri medesimi. Egli è noto a chiunque 
ama di conoscerlo; che tra-i-vari membri com- 
ponenti til gubinetto ha sempre reguato e, gna 
l'accordo il più perfetto , ed. è Talso l'asserire che 
nelle, circostanze di cui si tratta; ed in altre ,con- 
simili il conte. Caygur si sia, separato dall’opi- 
nione, de' suoi, colleghi. » 


— Etasi divulgata d 
relazione a quanto succede in Bosnia ed Erze- 
govina,: che ‘anche l'Albania sì fosse. sollevata, 


Vitibiio Emanuele Il, rispettoso dome si' è sem= 
| pre mostrato verso la venerata memoria del suo 
Augusto Genitore, ‘abbia risoluto ristabilire ciò 
|che egli risolse di sopprimere, e mettersi per tal 
di lui vos 





S. M. ed Îl suo mini- 


si 








ESTERO. 
TURCHIA, — Scurani D'Atiivia, 19 dicembre. 





la alcunì gi: fnulî la,xoce, in 


Questa ‘notizia è priva di cgui fondamento, 


chè, tranne un po' di quel solito spirito di rea- 
zione ai nuovi ordini delle cose, onde sono ani 
mati gli 
non Vi € 
Nulla ‘di 


luoghi. 


abitanti in alcune parti, dell’ Albania, 
iste per certo alcun segno di sommossa. 
particolarmente importante da questi 





— L'Osservatore Dalmato la la corrispon- 


denze recenti, che gli giungono dai confini del. 
l'Erzegovina, quanto segue; 


Ti nuovo govematore della Bosnia, Haireddin 


pascià, non avendo potuto entrare. nella Bosnia 
per la via di Mostar, ment 
sue attribuzioni l’accordare a quegl insorti ciò 
iche chiedevano , part, sono alquanti giorni, da 
Buna con tutta la truppa che aveva seco con- 
dotta, alla. nuova. sua destinazione. 


non istava nelle 





Dopo,,Ja..isua partenza .il:) facinoroso. Kavas 


bassà ritirossi col suo corpo di mille uomini a 
Mostar. 


In tale incontro, Rustan heg, figlio maggiore 


del visire dell’’Erzegovina, fu dai ribelli espulso 
‘da, Mostar e trovasi presentemente a Buna, 


Il serraschiere spedì a Buna un suo luogote- 


nente .coll’ordine di rilevare il; vero, motivo del- 
l'insurrezione e. di appianare possibilmente Je 
Vertenze in via d’accomodamento. 


Divulgatasi la notizia. del suo arrivo a Buna,. 


il partito, degli insorti cominciò a. imbaldanzire 
di più, non già tanto contro il serraschiere egli 
ordii 
la, di lui famiglia, 





del sultan0,;, quanto. contro, Alì - pascià e 


Veunero.idal. suddetto luogotenente! chiamati..i 


capi, dell'Erzegovina. per. combinare la;pace,.e 
si ritiene che non vi,sarebbe. gran difficoltà per 
conchinderla, se Ali pascià co) suoi » figli venisse 
tdeposto dal: comando. 








luogo a»passare'allalterza deliberazione sovià di- 
versi progetti di legge relativi alla ‘cessione al 
dipartimento Wella iharina di Vari immobili de- 
maiali. 

I sig! Giulio di Lasteyrie somincia dal 
la è 











dare 
ge, inquanto. 
concerne gli interessi algeriui; esaminariniseguito 
sino ja, qual., punto codesto, i 





a approvazione all'idea della 








‘gimme | possa. tur- 
bare! l'agricéltara/francese.; Lallevare dei? mion= 
toni è necessariamente più economico in Alzeria 
che in Francia, quindi huino torto î dostri col- 
tivatori a temere: la concorrenza in questa ima- 
teria, poichè'i bestiami algeribi non sono il frutto 





del ‘lavoro! di unif'società francese al di là del 
Mediterraneo, ma il prodotto delle mandrie ap- 
pattenenti agli, indigeni./ Per conseguenza l’ora- 
tore, come propose” Îl sig. d’Arvineaurt,. chied. 
che le lane ‘algerine non: vengano amihes 
franchigia neîpoîti francesi; 

Il sig. generale Daumas, cormmissirio del go- 
verno. V inandrie în Algeria, ma gli 
Arabi non Si danno all'educazione dei montoni 
con premura e intelligenza; essi non ne classi 
ficano le.razze, e da ciò, ne viene, che le lane 
di una mandria 
reoze. Gili, Arabi si, danno, di, preferenza ‘ud ‘alle- 
varesbestie bovine; d'altronde il consumo della 


e in 








sono moli 





lana è immenso in Algeria, essi ne' finno dkr- 
nous, kaiks, tende, tappeti ‘che’ sono loro meces- 
sutiissimi © che spediscono fio ‘a Tomibouttou: 
concorrenza delle lanè algerine noli è dunque 
a ‘temiersi dailmobtri pedduttori; non 'è cosa pro- 
babile che le tribù dell'interno percorrano tanta 
parte del loro territorio, per recare Ie. loro lane 
nei nostri porti; nè. bisogna d'altronde. dimen- 
ticare che l’anno, scorso. noiabbiamo importato 
per 45 milioni dir;lane estere;e;\che. nello stesso 
lasso di,tempo Alg 
per 199,000. fr, 

I signor d'Harvincolrt persiste a chiedere, 
come fece nell'ultima tornata, che le Tare in 
massa vengano” tolte dal quadro Wtnessò all'art 
ticolo 1, è che contiene la dei 
prodotti algerini da numettersi in Francia, Certo 
la'Fraticia ne trae molte dall'estero, ma pagano 
dritti considerabili, mentre. che le lane algerine 
verrebbero ammesse sen 

L'oratore fa notare chè il tesoro paga un.pre- 
mio per. le esportazioni, dei drappi ed altri gerieri 
divlana, talmente che se il progetto viene ridot- 
tato, i tessuti fatti: collo-lane impottate d’ Alge- 
ria riceveranno um prezzo d'uscita, mentre la ma- 
tera prima'non ne avià pagato per l’entrata. 

In ‘altri telinini, ]M]geria sarà considerata co- 
me territorio francese per le lane che ci spedi- 
rà, è come paese straniero pei tessuti che rice- 
verà da noi, 

Il signor Greterin, commissario del governo. 
Vi sarebbe un modo molto semplice .d’evitare 
questi, ultimi inconyenienti, e.sarebbe di esigere 
prima, di pagare i premi , la. produzione - delle 
quitanze dei diritti pagati all’entrata. 

Il generale de Lamoricière. Sì teme che l'in- 
troduzione delle lane algerine “in Francia non 
faccia diminuire il nutnero dei miontoni. Egli è 
provato chevil ntimero dimimtisce in Francia 
notabilmente da alcuni anni; egli è ddhque certo 
che noi non possiaito già da un pezzo bastare 
alla produzione delle Jane. necessarie alle no- 
strè fabbriche; non si dovrà perciò temere nulla 
dalla introduzione delle lane Igerine im Francia; 
d'altronde non puòd, questa importazione. essere 
considerevolissima,, a cagione; come si «disse, che 
le stess necessità del elima obbligano gli indi- 
geni ad un gran. consumo di line per vestirsi , 
ripararsi, ecc. In una parola ,.in_ codesta pro- 
Posta, non;y'ha inconveniente alcuno per la nò- 
stra agricoltura e  y'ha gran. vantaggio perle 
nostre fabbriche, 

IL signor Barre. da rendo /omaggio alle in- 
tenzioni ed ai lumi della commissione, ma. in 
mancanza; di codesti. lumi noì abbiamo. l'istinto 
che ici. ayserte,, che \se sadoitate la. franchigia 
delle..lane algerine ,i soccomberenio! necessaria* 
mente, (La seduta. continua). 

— Tornata deiv3 gihnaio: — Presidenza Dù- 
pin. —Apresì:la: seduta alle ore 2 174 colla let: 
tura ed'adozione del verbale. Il presidente pro- 
cede ‘illa ‘tratta degli uffizil Il medesimo di let- 
tura d’una lettera colla quale annunciasi la morte 
dell'onorevole Federico Balstiat avvenuia în Ro- 
tua (il,24 dicembre: questa lettera sarà, rinviata 
al ministro degli.iotemi, {,, 

L'ordine. del igiorno rega Ja prima. delibera» 
zione;su di un'progetto di degge.; (avente per 
scopo «di: mettere alla disposizione del governo 
l’anvuo (contingente di 30/000 uomini. Parla pri 
mo il'sig: Francisque Bolter. 

Non interido oppormiJegli dicé | all'adozione 
del progetto di legse, mafgon posso a meno di 
compiangere Ta sorte di questi 80,000 lavoratori 
che si vuole far languire per anni ed. anni nel- 
l'ozio delle caserme. Yocd \dall'estremità della 
sala. Più forte! S'intende mula! 

Francisque Bouvet oppugha la permanenza de- 
gli eserciti, invoca l’autorità di Montesquieu, e 
sostiene ‘tion ‘ essere d'aleùin vantaggio per un 
paese il far leve di soldati’; atteso che lle altre 
nazioni fanno tosto altrettafito dal loro canto. 

L'onorevole membro continta a parlare, ma 





a inon cene mandò che 








nomenclatura 


pagare alcun diritto. 















































la sua voce è talmente debole ed ottiene sì poca | 


attenzione dall'Assemblea, ghe ci torna impossi- 
bile il tener dietro al suo argomentare. 

Il signor d'Adelsward fa alcune. osservazioni 
sul modo di ripartire il contingente fra i dipar 
timenti ‘ed: î- cantoni. 








stessa presentano. grandi, diffe- | 


egli, che invece dî prendere per base di riparto 
la lista generale dei chiamati, 





prendesse quella 
degli uomini abili al servizio ; a questo riguardo 
adiluce varie cilre: e così se si operasse dietro 
questo principio il Morbihan darebbe, 37 uo- 
miui ii più, e la Dordogne 357 di meno; Il 
rappresentaute Aymè fa anzitutto osservare 
la questione sollevata ha piuttosto riguarilo 








che 
alla 
legge organica sulle leve; the' alla legge sul sem- 
plice voto pel contingente . per decidere la que- 
stione del riparto, sirebbe negessario entrate in 
profondo esame sui tnezzi che possiede la popo- 
lazione, 





Questa discussione si presenterà fra qualche 


Mese, mediante la legge costitutiva dei: quadri e 





| della legge di, leva; sarebbe dunque il caso’ di 


votare, lasciando per ora le cose nello stati quo. 
Dopo altre osservazioni: del signor d' Adelsward 
l'Assemblea decide. di Pi re alla seconda dée- 
liberazione. Il generale La-Hitte , ministro degli 
esteri presenta un' progetto di legge relativo al 
riparto ‘del residuo dell'indennità del Messico, 
ottenuta col trattato 1839. 

L'ordine del gioi 








o porta, il seguito della se 
{ conda deliberazione sul progetto _ili legge rela 

ivo al regime commerciale dell’ Algeria, Il sig. 
Daru chiede ladozione ;dell’ antico ‘art. 7, diet'o 
il quale, tuttii prodotti esportati dall’Algeria al- 
l'estero sono, franchi d'ogni divitto di uscita, ad 
ecce 





vue delle seterie, filo di malguinerie; legni 
| da fucili, legni» divnode che sarebbero sotta= 
posti” ‘a’ tasse ‘sceonilo 1a tariffa generale di 
Frarcia. 

Questo articolo è adottato. L'art. 6 della com- 
missione propone di inantenere in vigore il di 
sposto dell'ordinanza del 16 novembre 1843, che 
regola le condizioni della, navigazione | e del 
cabotaggio sotto due eccezioni, 


diritto. sulla tonnellata sin estesa ai navigli esteri 
venienti. nell’Algeria con mi ‘stico’ tolto dai porti 


esteri; di più ‘ché possano scaricare le loto merci 


in varii porti dell’Algér 





e caricare dî ritorno pro- 
dotti fraricesi, indigeni o stranieri. 

La Hit. Questa facoltà che oratore pro- 
pone accordare 1 tutte le nazioni è nna di quelle: 
il dazio cui ci è più, utile nel trattare convenzioni di 
commercio; prego, dunque l’Assembleasa non ci 
voler.togliere quest'arma, 

IL signor Bixio combatte pure l’emiendalmento 
chesè respinto; 

L'art: 6 della commissione ‘&ndottito. 

Art: 7. Alla‘patteriza del corriere Ta discussione 
| continua su questo articolo. Il signor Montigny 
aveva Ta ‘parola per combatterlo, 








— Un caratteristico incidente ebbe luogo,.al 
ricevimento di martedì sera all’ Eliseo, Mentre i 
membri dell’ullicio dell'Assemblea circondavano, 
il presidente della repubblica , il sig. Luigi Na 
paleone,, s' accostò al sig. Léon Faucher, e 
randogli  affettoosamente: la ‘mano; gli diresse 
queste parole, delle quali pos 
tenticità: 
| Wictrix'causa Diîs plavuit, sed Victa Catoni. 

(Patrie.) 

— Leggesi nell'Opinion, Publique:: 

Gi si assicura che l'autorità ministeriale avrebbe 
risposto all’atto di sovranità dell'Assemblea na- 
zionale, con. una sospensione di. olto.giornivin- 
flitta al direttore della prigione di Clichy. Sarebbe 
questa: veramente una” inéschina vendetta; 

— Una! sottoscrizione’ era' stata aperta în tutte 
le parrocchie «di Parigi dall'arcivescovo a pro dei 
cristiani: d'Aleppo, per‘ gli avvenimenti dei quali 
furono vittimé nello scorsò ottobre, Codesta sot- 
toscrizione, ché produsse una sotmma di 10,106 fr. 
cui vuolsì aggiungerne una di 135 risultante da 
una sottoscrizione particolare, fu testè versata al 
dipartimento degli. affari. esteri: che. la ‘trasmise 
al cons.le di Francia ad Aleppo perchè venga 
divisa tra le vittime, (Journal des faits.) 

— Il sig. Cheron, \alli‘ cui richiesta ‘era stato 
arrestato! il: sig Mauguin'y fece significare’ al' di. 
rettove ‘della piigione di Clichy una domanda di 
dauni © spese’ per la liberazione, sendo lui îrre- 
gblare; ‘del'suo' debitore, 

Il sig. Mauguin dopo d' essere stato posto in 
libertà , desistè dall’ appello; ma il sigs Chéron 
non sembra disposto a lasciare la questione giu- 
diziaria. nella condizione, postagli. dall'Assemblea. 
Egli, non ha per. conseguenza accettata. la vinun= 
zia del sig. Mauguin ; e sembra? determinato di 
sottoporre la. questione dell’artesto: alla ‘corte. di 
appello. (Droit) 
= Serivesi ula Parigi ail’Ind6pendance’ Belge + 

L' ordine del' giorno nell’affite Maaguin non 
ha ‘concluso nulla. Dicesi thé sessanta rappren- 
taniti sieno Sul punto d'essere arrestati; assicu- 
rasi che se essi vengono persegulti.,. arrestati e 
condotti al giudice, pel rapporto, il tribunale;di 
prima, istanza è, fermamente. risoJuto.a persistere 
nella sua giurisprudenza fiatanto che l'Assemblea 
non siasi determinata ‘(di fare una legge. Ancora 
un conflitto! E+questà volia è 'travil potere le- 
litivò ‘ed il'giultiziole. 

— Pare che il progetto della dotazione pre- 
sidenziale sarà presentato tra il 12 ed il 15. Si 
vuol chiedere uu po’ meno dell’anno scorso. La 
son:na sarà ridotta a due milioni. 

(Gaz: de France.) 


SVIZZERA. — Il Journal de Genève dice: 

La Svizzera possiede, secondo.il calcolo di un 
! foglio balese, 204 giornali ,, più della metà dei 
{ quali, politici, il che per una popolazione di 
{ 2/00,000 anime cirea è ma lotto, più che per- 








amo garantite l'an 
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IL sig. Collas, domanda; che: 1’ esenzione; dal | 


lingua romanica (nej Grigioni) 

— Si assicura che Mazzini, essendosi negli 
scorsi. giornî recato a Ginevra, al suo ritorno dal 
Ticino, fu invitato dalla polizia ad allontanarsene 
conforme. alla decisione federale, (Suisse). 
ALEMAGNA.II Boersenhalle d'Amburgo dice 
pere:da buona fonte, clie uinà parte delle truppe 
austriache destinate ad ‘occupare il ducato di 
Schleswig-Holstein verrà trasportatà per la strada 
ferita da Bamberg di Latehburgo! passando per 
Madgebuigo: il grosso ‘delle truppe traverserà 
l'Assia elettorale. 

















A_ proposito, della inissione dei commissari 
austro-prussiani nei ducati, la Nuova Gazzetta di 
Prussia dice, che duplice è il loro manilato, Essi 
sforzerannosi anzitutto di stabilire nei ducati la 
pace; la quale non (sussiste di fatto. fintantochè 
il xe di Danimarca e gli abitanti dei ducati sono 
in guerra fra loro. 

Dovranno quindi i commissari difendere al- 
luopo i veri ‘interessi dei ‘ducati, ed a questo 
fine si concentrerà sulle loro frovitiere una truppa 

i 50,000 uomini. 

Il citato giornale crede che le truppe austria- 
che non passeranno pel lerritorio prussiano, ma 
che traverseranno l’Annover, e passeranno ,l’Elba, 
Le truppe prussiane occuperanno Amburgo. 

1 commissavii, per l Holstein, sono intanto par» 
titi da Berlino per.lHolstein, Sì ‘dico, che /ap- 
pena giunti, ‘«pubblicheranno! un munifesto; col 
quale rla' loro missione sarà chiaramente de- 
finita; 














Benuwo, 30 dicembre. — Il consiglio dei mi- 





nistri si è riunito quest'oggi per deliberare, di 
cesi, intorno al contegno che dovrà assumer 





il 
governo rimpetto, alle, Camere, Un gran numero 





di deputati già sono, giunti in Berlino. I fogli di 
Berlino affermano, che molti membri dell’oppo- 
sizione, manifestarono: al govenio' il: desiderio che 
le quistioni dell'indirizzo, | delle ‘imposte del 
bilancio! possario essere da hi condotte in modo 








chie sia ad essi lecito di operare d'accordo col 
ministero, 





TORINO, 
RLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del: 6 gennaio. 





Presidenza del cav Pivetti. 

Discussibne sul bilancio della marina. 

La seduta d aperta alle ore { 114. 

Il segretario Cavallini le, age il processo verbale dell 
precedente Lornata, P 

TI segretario Arnulfi legge jl consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Si fa l'appello nominale. 

1 deputati Lione è Rocci danno il giuramento, 

Il deputato Fagnani chiede l'urgenza sulla petizione 
3521 

I deputato Valerio propone che si trasmetta-la 
stessa alla segreteria della Camera per esser conse- 
guiita illa commissione. 

Presidente, Sessi ammette l'urgenza la Camera de- 
ciderà sé si debba mamdor alla commissione, 

Si approva. l'urgenza e la, trasmissione alla com= 
Missione, 

L'ordine del giorno porta la discu 
delli marina. 

Mantelli. Nvi dobbiamo anzitutto vedere (utte-lo 
più grandi economie che si possano. fare, Ma, per ot- 
tenere ciò hisogna conoscere l'umministrazione, Invece 
non constano Lulte le spese : vi sono articoli ehe con- 
lerigono (delle speso in massa. Néi bilanci si nota an- 
che la mancanza dei nomi delle persone. ammesse egli 
impieghi , è questi sono necessarii per impedire i cu- 
muli e i sussidi non necessarii., Finalmente Je spese 
non Sono sembre appoggiate a leggi ma a semplici de- 
creti. Sperd che il tuinistero avrà fatto quanto richiede. 
l'interesse del paese, ma non comprendo come si met- 
tano per base ielle spose variabili decreti. Senza con- 
corso della Camera won possono farsi decreti impor» 
tanti spese allo Stato, 

Il ministero non può di propria dutorità variare le 
categorie è gli articoli. 

E' giacchè sono in questà materia parmi abusivo che 
provvetlasi in materia di legge. Credo in un buon sistema 
costituzionale sia indispensabile una legge în tuttò ciò 
che riguarda gl'interessì dell’universalità dei cittadini. 
E questa norma fu'trascorata, come accadile p.es. 
nella quistione deî magistrati ammessi a pstrocinar 
Manti la cassazione, sebbene si fosse provveduto Sage 
giamente. 

In tntti'i bilanci havyi spese'gravi, vhanno debiti 
gravi ‘a pagare. Non si sa aicora precisamente come 
SÌ pagheranno, e'sareblie peréiò pruilente che si co- 
mineiassero ‘a sancire le spese indispensabili) Dopo 
pui si vedrà se'v'è mezzo dî provvedere alla Straordi 
marie, Proporret perciò the nella iiscussione del Ni- 
lancio hi Camera comincia disciitere sulle spese nes 
cessarîo @| imlisponsabili;» sperò ehe la midi proposta 
Verrà accettata» 

Ministro di marina, agricoltura è commercio; Gre- 
do bene dar alcune spiegazioni all'onorevole prevpi 















one sul bilancio, 






































nante. Egli'erede che i nostri Hilaniti mag sonò ablia- 


stanza chiari ve parlicolavizzati;® è SilUmisero è nomi 
degli impiegati. Porse la forma di essi non è ottima 
esi può migliorarey;ma gl'ibeonvenienti sono ‘doviti 
in parte alla divisione dei ministeri endelle aziende ed 
è operati due amministrazioni distinte. Sela Camera 
anproverà le leggi che le.si presenteranno sî potrà 
migliorarla forma. Non isi vubltener alcun ‘segreto 
si diedero i nomi alla'evimmissione del bilaneio, né in 
altri paesi, per quanto: sappiamo, sì nsa di stampar i 
nomi e'engnomi degl'impiegati. 

Nello stato delle finanze ch'ebbe luagiò sinora era 
difficile non commettere qualete cosa lie! avrehbe 
pototo essere più regolare nella divisione delle cate- 
gurie. Si presenterà la leggo. sulla Contabilità è si dix 
scuteramno anche alloravi decreti organici. Nòn'sî può 




















È mpugnar l'altimo decreto del guardasigilli,; poiché 








egli si mantenne nelle sue attribuzioni, giacchè il de- 
creto non limitava il numero degli avvocati ammes- 
sibili alla cassazione, quantunque ne abbia fatto un 
uso molto largo. Questo decreto io credeva avrebbe 
ottenuta l'approvazione dell'onorevole preopinante 


anzichè una censura. 


Egli vuole che si faccia la distinzione tra le spese 
necessarie urgenti e le non urgenti. Se la Camera ne 
trova delle non urgenti potrà rimandarle anche ad un 
altro anno, stante la condizione delle nostre finanze, 
Ma questa distinzione è più necessaria che quella delle 
spese ordinarie e straordinarie. Nel novero di queste 
vi sono spese urgentissime. Si porti lo spirito più 


minuto di economia nella discussione delle spese. 


L'ordine del giorno del deputato Mantelli è il se- 


guente: 


« La Camera dichiarando di riservarsi di stanziara 
sulle spese non riconosciute necessarie ed indispen- 
tanto ordinarie che straordinarie, progettate 


sabili, 


nei bilanci passivi dello Stato, dopo la discussione di 


tutti i bilanci speciali e del bilancio attivo passa all'or- 


dine del giorno.» 


Sappa. Virò che mi par singolare la proposta del 
signor Mantelli, perchè non sì possono esaminar i bi- 


lanci in due volte. La Camera può eliminar Je spese 
che non crede urgenti, 

Pallieri. L'onorevole signor ministro di marina in- 
vocava l'autorità degli altri paesi ove non si rimettono 
i nomi nei bilanci. Credo migliore il nostro prece- 
dente e l'indole del governo costituzionale. 

In Francia si prescrisse nel 1849 chie all'Assemblea si 
distribuisse il novero delle spese, coi nomi e cognomi 
e tutte le retribuzioni accordate. La proposta incon- 
trova il generale gradimento della Camera, e niuno vi 
si opponeva, Il signor Passy, ch'era stato ministro di 
Luigi Filippo, non osava contrastar nel merito, e solo 
adduceva la spesa grande che ne sarebbe derivata. Vi 
dirò due parole su ciò che si pratica nel Belgio. In 
ogni inno si fanno molte distribuzioni ai rappresen 
tanti riguardanti il bilancio. In questi documenti non 
si inseriscono tutti i nomi e cognomi, ma negli stati 
di molte categorie, come dei pensionati e delle per- 
sone promosse al impieghi s'usa dar i nomi loro. 

Anche nel 1848, anno di guerra, in cui il ministro 
aveva ommesso lar.i nomi e cognomi, la commis» 
sione del bilancio chiese notizie e ragguagli sulle per- 
sone stipendiate. Nel Belgio gli impiegati sono pochi 
e ben pagati e si esige da essi molto lavoro. Jl con- 
trario ha luogo tra noi; talvolta per causa di essì hanno 
luogo crisi ministeriali, e l’anno scorso, per causa di 
‘uno di essi il ministro di guerra si dovè ritirare. 
Vorrei che Ta questa materia imitassimo il Belgio, 
mentrechè abbiamo molti e mal pag: piegati, di 
cui molti fanno ben poco, altri nulla. Ma come diceva 
prima, val meglio di tutto l'indole del governo costi- 
tuzionale. Il principio di pubblicità dee av 
in ogni libero governo. Certo il Re ha d 
nominare tutti gli impiegati: ma l'Assemblea dee ve- 
dere se si spendano i danari pubblici nel modo pre- 
visto nelle leggi. Così dobbiamo vedere se non ab- 
biano luogo dei casuali del nipotismo, che non si 
abbia riguardo piuttosto alla nascita che ai meriti 
personali. Ciò non credo abbia luogo tra nor ed ho 
molta fiducia nei nostri ministri. Ma dee potersi fare 
quest'ispezione, e quindi credo devano porsi i nomi e 
cognomi delle persone che toccano stipendi. 

Fu toccata la questione dei decreti con cui si sta- 
biliscano le piante degli impieghi: Nei decreti. del 
Belgio vi è un paragrafo che si riferisce alla legge 
donde trae forza il decreto, Non dirò che nonisiano an- 
ticostituzionali i decreti del nostro ministero: ho troppa 
fiducia in loro, (risa) e desidero stiano lungamente al 
potere, ma i Joro decreti non sono almeno molto re- 
golari. 

1 signori ministri stabilirono delle piante d'impieghi. 
Se la Camera non approvasse le spese che portano, 
essi rimarrebbero senza esecuzione, e ciò è un incon- 
veniente che si deve sempre cercare di evitare. 

Ministro di marina. Non intenlo impegnar lotta 
coll' onorevole preopinante. Ma per giustificar quanto 
ho detto dirò che ho esaminati stamane i bilanci della 
marina francese e non vidi i nomi. Nel Belgio v'ha il 
nome delle persone pensionate e delle promosse, ma il 
bilancio non contiene tutti i nomi. Potrei anche ad- 
durre a mio favore l'esempio dell'Inghilterra. Il mini- 
stero non ha nessun înteresse a nascondere nome, co- 
gnome, patria @ nascita degli impiegati, e saranno 
pubblicati se lo desidera Ja Camera. 

Sarebbe più regolare che le piante degli impieghi si 
facessero per legge, ma presentemente sta che non 
esiste legge che prescriva che le piante si debbano far 
per legge. La pianta è provvisoria. 

Mantelli. Credo sia già stato esternato il desiderio 
di conoscere il nome degli impiegati. 

Il signor ministro dice che si potrebbero far tutte 
le economie discutendo i bilanci. Ma questo non potrà 
succedere. Ci si dimostrerà sempre la convenienza di 
queste spese straordinarie e noi dimanderemo donde 
si trarranno i fondi. Cominciamo dunque a vedere di 
quanto possiamo disporre e poi voteremo sulle spese. 

Martini, Se la Camera non dà al governo le somme 
per sopperire alle spese straordinarie per riparazioni 
di legni, non abbiamo legni per riparare la nostra ma- 
rina e neppure pei bastimenti che si stanno ora ripa» 
rando, 

Revel. Si tratta qui di decidere che-Ja. Camera non 
si occuperà che delle spese ordinarie. A tal quistione 
credo debba precederne altra : se sì debbano prima 
votar i singoli bilanci, o tutti insieme. Credo sia me- 
glio una legge complessiva; ma venendo questi bilanci 
Ja prima volta alla Camera , e dovendo andar poi al- 
l’altra Camera, la cosa andrebbe troppo in lungo. Lo 
scompartimento delle spese ordinarie e straordinarie 
non implica la loro urgenza. Se vogliamo ritardar lo 
esame delle spese straordinarie fin dopo l'esame delle 
altre, temo che la cosa non vada troppo in lungo ed 
è molto importante che si decida una cosa di lanto 
rilievo, com'è lo stanziamento del bilancio. Dobbiamo 
dunque decidere prima l'altra quistione. 

Presidente. Si è deciso di presentar ciascun bilancio 
partitamente, 

Revel. Non potremmo mai veder se siavi fondi per 
le spese straordinarie se non dopo aver esaminati tutti 
i bilanci. 

Moja. Parla in favore della proposta Mantelli. 

Michelini, Non osta il sistema tenuto dalla commis 
sione perchè si approvi la proposta Mantelli. La com- 
missione non avrebbe dovuto presentar una legge per 
ciascun bilancio , ma solo delle categorie. Si potreb- 
bero votare le categorie peralzata e seduta e solo vo- 
tar secretamente sul bilancio in genere. Se non è ac- 


cettata la proposta Mantelli, propongo si voti la sop- 


pressione delle singole leggi. 
Revel, La commissione alerì al voto: presunto della 


Camera, che desiterava bilanci parziali; Sarebbe cer-; 


tamente desiderabile che prima di votare si disentesse 
il totale : ma siamo nuovi in questa materia ed è più 
facile Ja discussione dei bilanci singoli, Quando sare- 


mo più avvezzi alla vita politica , si potrà fare questo 
miglioramento. 'Modificherei tuttavia la. proposta in 
questo senso che si cominciassero a votare le spese 
ordinarie e poi si facesse una legge suppletiva per le 
spese straordinarie, 

Mantelli. Aderisce alla proposta Revel. 

Mellana. Vuole che si voti in una sola legge il bi- 
lancio. 

Il presidente legge l'ordin del giorno del deputato 
Revel: 

« La Camera, dichiarando che nell'esame e discus- 
sione dei bilanei parziali dello Stato, procederà parti- 
tamente all'esame, discussione ed approvazione per 
legge speciale dei bilanci parziali perla parte soltanto 
delle spese ordinarie, rimandando dopo l'approvazione 
di questi bilanci, non che del bilancio attivo, l'esame, 
discussione ed approvazione delle spese straordinarie 
espresse nei bilanci passivi parziali, passa all'ordine 
del giorno. » 

Martini. Il difetto di approvvigionamento è solo 
corretto dalle spese straordinarie. Se queste non sì 
approvano, non si può addivenire alle riparazioni. 

Valerio L. Non credo che siamo così giovani nella 
vita costituzionale da non poter fare una relazione ge- 
nerale del bilancio. Lo stesso sig. Revel ha dato la 
prova di poter fare un rapporto generale sullo stato 
delle nostre finanze (interruzioni). 

Revel: Risponderò prima al signor Martini, che già 
fin d'ora è approvata la spesa ordinaria, e non restano 
perciò interrotti i lavori. Dico poi ch'è molto arduo 
discuter il bilancio nel suo totale. Ma il mio ordine 
del giorno ha precisamente per iscopo di discutere î 
singoli bilanci. 

Mellana. Mi piace d'aver meco consenziente il sig. 
Revel, che dopo di aver consigliata la costituzione . 
avrà certo fatti studi sulla attuazione della medesima. 
Egli dice che fra puco si dovrà venire a ciò che io 
propongo sì pratichi fin d'ora , la sanzione dell'intero 
bilancio con una legge sola. Ammette il principio, ma 
ne rimanda l'applicazione per tema di troppo impiego 
di tempo. Abbiamo atteso tre anni senza avere un bi- 
Jsncio normale, s'attenda ancora un mese, ma si salvi 
la prerogativa di questa Camera. Nessun inconveniente 
si avrebbe nel ritardo d'an mese, poichè finchè siede 
il Parlamento, mon vi sarà ministro che osi violare le 
sue sanzioni, e quand'anche vi fosse, tale violazione 
sarebbe ancor sempre poca cosa a fronte d'un'altra di 
un principio costituzionale, che io insisto acciò sia fin 
d'ora attuato, non essendovi nel ritardo che può gene- 
rare ragiene sufficiente per lederlo. 

Sappa. Se ancora ci trovassimo nel mese di agosto 
del 1850 io sarei pienamente consenziente col signor 
Mellana, ma all’epoca in cui ci troviamo, astretti dal 
tempo, io credo che il principio costituzionale voglia 
che si sanzioni parlitamente con una legge ogni bi- 
lancio, perchè altrimenti si porrebbe forse il Senato 
nella condizione di dover votare senza piena cogni- 
zione dei bilanci. 

Quanto alla proposta Revel di distinguere le spese 
ordinarie dalle straordinarie, l'intenderei solo unita 
al sistema Mellana; rigettando questo, non potrei adot- 
tare quella. 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina. Le 
questioni sollevatesi sono due: vuole la prima che si 
distinguano in ciascun bilancio le spese ordinarie dalle 
straordinarie, si discutano quelle partitamente, que- 
ste complessivamente per tutti i bilanci. Colla seconda 
questione ssi discusse se si avesse a sanzionare ogni 
bilancio con una legge speciale, ovvero tutti con una 
sola legge generale. 

Quanto alla prima questione il ministero desidera 
che la divisione delle spese ordinarie dalle straordi- 
narie non abbia luogo, esso ne vorrebbè contempo- 
raneo l'esame), poichè ne teme molti gravi inconve- 
nienti pratici, pel motivo della non troppo precisa 
classificazione di tali categorie. Quando poi la Camera 
insistesse su tale divisione, troverebbesi il ministero 
nella necessità di chiedere almeno alla Camera di po- 
terle sottoporre l'esame di alcune spese straordinarie, 
le quali pel loro carattere d'urgenza recherebbero, 
ove l'esame ne venisse ritardato, incaglio serio alle 
amministrazioni. Con questa condizione solo potrebbe 
il ministero acconsentire alla detta separazione. 

Venendo all'altra questione, dirò al sig. Mellana che 
non posso dividere la sua opinione di vedere in un 
mese esaminati i bilanci; io lo desidererei di tutto 
cuore, ma non lo posso sperare. Quanto al suo sistema 
di sancire con una sola legge generale tutti i bilanci, 
lo ammetto come il migliore teoricamente , ma nel 
caso attuale protraendo la discussione dei bilanci, ar- 
recherebbe anch'esso inconvenienti pratici, ed io non 
vedo il perchè il signor Mellana, avendo salvo per Ja 
comune adesione il principio teorico, voglia ciò non 
ostante andar incontro ad inconvenienti pratici. 

Reével. Lo scopo prefissomi nella proposta del mio 
ordine del giorno, è il solo di accelerare Ja discussione 
del bilancio, quindi non mi oppongo a che, se Ja Ca- 
mera crede, sia fatto luogo ‘alle speciali domande re- 
lative alle spese straordinarie, cui accennava il signor 
Cavour, 

Ministro dei lavori pubblici. Confermo anch'io le 
ragioni già addotte dall'onorev. mio collega. Il bilancio 
attuale non essendo stato compilato sull'avvertenza di 
una possibile separazione delle spese ordinarie dalle 
straordinarie, la classificazione delle due categorie 
non fu fatta con sufficiente esime, e se essa avesse 
luogo potrebbe produrre serii inconvenienti. 

Addurrò ad esempio i lavori per la manutenzione 

havvene di quelli appaltati ed in corso, 
se all’epoca assegnata non s'avessero i fondi, sarebbe 
necessario interrompere i lavori. Come questo, altri 
potrei addurne. Posso aver shagliato, ma la cosa è 
così, ed il ritardo dell'esame di alcune spese arre- 
cherebbe grave imbarazzo. 

Michelini. La proposta di formare una sola legge 
non dilunga menomamente la discussione dei bilanci, 
poichè è più facile farne una sola che non 28. 01. 
trecchè îl fare una legge su di un solo bilancio par- 
ziale parmi poco costituzionale, poichè non puossi fare 
una legge se i bilanci non sono conosciuti. 

Revel ritira il suo ordine del giorno. 

Mantelli modifica nel modo seguente lasua pro- 
posta: 

« La Camera dichiarando di riservarsi di stanziare 
« sulle.categorie od articoli di muove spese proposte 
« nei bilanci speciali dopo la discussione di tutti i bi- 
« lanci passivi ed attivi, passa all'ordine del giotno. » 

Valerio. Supponendo il caso d'un parziale rinvio di 
tuttii bilanci dal Senato alla Camera, dimostra che 
questo sistema richiederà ben più tempo che quello 
del signor Mellana, col quale si avrebbe guadagno di 
tempo (segni di denegazione) e sanzione d'un princi- 
pio genera [mente riconosciuto. 

Me'lana, L'onorevole signor Cavour mì diceva: non 
soil perchè il signor Mellana voglia, per ottenere 
sancita uva teoria da. lutti acconsentita , perdere un 
| benefizio pratico. Risponderò che io non riconosco 
| questo benefizio pratico, di più che sono da esperienza 








edotto come sia cattivo 

rogative. E siccome la prèrogativa d'iniziativa sui bi- 
lanci, dallo statuto accordata alla Camera, trova mag- 
gior sviluppo nell'esame di tutto il bilancio, io insisto 
perchè si dia questo sviluppo. Altrimenti operando si 
stabilirebbe un cattivo pregedente, dal quale non so se 
siavrebbe forza a svincolarsi (denegazione), e la Ca- 
mera non deve rinunciarelalle sue prérogative. 

Quanto al tempo, direi al signor Cavour che il far 
una sola legge ci obblighérebbe a far più presto: di 
più havvi incoerenza che. un ministro trovisi già le- 
gato da una legge, mentre i suoi colleghi durano nel 
provvisorio. lasisto dunque sulla mia proposta. 

Chiusura! chiusura! | 

Buffa. Intendo proporré&n nuovo ordine del giorno. 
Varie furono le proposte fattesi, ed a parer mio (tutte 
hanno i loro inconvenienti nell'attuale stato di cose. 

1l rimandare l'esame delle spese straordinarie fa che 
spesso non puossi giudicarè con sufficiente cognizione 
sulle ordinarie. La divisione di quelle urgenti dalle 
meno urgenti reca l'inconveniente d'una nuoya discus- 
sione sull'urgenza , e quindi prolunga l'esame dei bi- 
lanci. 

Il sistema Mellana lo .giudicherei. il migliore, ma 
porta con sè l'inconveniente di ritardare la formazione 
del bilancio 1852, il quale non ci sarà più presen- 
lato in tempo da poter essere esaminato nel corrente 
esercizio. Confesso tuttavia il timore di ledere il prin- 
cipio di prerogativa della Camera avere fondamento, 
ed è per questo: motivo che fo'propongo il'seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera non intendendo ‘di pregiudicare per 
« successivi bilanci al principio che il bilancio debba 
«approvarsi con una sola legge generale, stante l'ur- 
« genza passa all'ordine del giornò. » 

Presidente. ‘Essendo chiesta {à chiusura Ja pongo 
ai voti, 7 

È adottata. : 

Vi sono varii ordini del giornò: uno delsig. Mellana 
così concepito: : 

* La Camera dichiarando di foler comprendere lo 
« intiero bilancio in una legge generale, passa all'or- 
+ dine del giorno.» 

Posto il partito è respinto, 

Viene quello del sig. Mantel 
prova la Camera lo rigetta. 

Ravina. L' ordine del giorlo del signor Buffa è as- 
surdo (sensazione), perchè nén puossi supporre che 
la Camera intenda rinunciare Bd una sua prorogativa. 
Propongo l'ordine del giorno plro e semplice. 
Rattazzi. Non vedo come cai del giorno del sig. 


dopo prova « contro* 


Bulla possa essere tacciato l'assurdità. Trattasi di ve- 
dere se debbasi piuttosto votare il bilancio con leggi 
parziali, ovvero con una 1»gge-generale: tutti sono di 
accordo essere quest'ultimo il vero principio a seguirsi, 
ma che circostanze speciali ion, ne permettono l'ap- 
plicazione nel caso presente: dimostrossi il timore di 
stabilire con questo un cattivo precedente; non vedo 
dunque assurdo che si dichiari, non potere il caso 
attuale stabilire precedente di fatta. Insisto per l'ado- 
zione del medesimo rigettando l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Moja chiama inutile l'ordine del giorno Buffa, con. 
stando abbastanza dalla discussione dell'intenzione della 
Camera. 

Ravina insiste a dirlo non solo inutile, ma sconve- 
nevole, perchè a parer suo equivarrebbe al dire: « Noi 
ci riserbiamo il diritto di asgora saggi.» 

Lanza invoca gli usi della Camera di salvare con 
ordini del giorno i principi teorici non applicabili in 
certe circostanze. Non etede a proposito la perifrasi 
Ravina; sostiene che coll'adottare l'ordine del giorno 
Buffa non ‘si fa altro che seguire gli usi parlamentari 
nostri ed esteri. 

Cavallini propone il seguente ordine del giorno: 

«La Camera attese le circostanze d'urgenza, passa 
v'all'ordine del giorno.® 

Sappa appoggia l'ordine del giorno Bulla, perchè 
in esso vede espressa l'opinione della maggioranza 
della Camera. 


Essendo chiusa la discussione, non gli è concessa. 

Michelini. Prendo atto di tale denegazione (risa da 
tutte le parti). 

L'ordine del giorno puro e semplice, è rigettato. 

Dopo breve discussione sulla priorità a darsi agli er- 
dinî del giorno Bulla e Cavallini, essendosi deliberato 
doversi concedere a quello del sig. Cavallini, posto il 
partito sul medesimo, è respinto. 

Venne poscia adottato quello del sig. Buffa. 

La seduta è poscia levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 





Continuazione della presente discussione, 


PROGETTO DI LEGGE della commissione per 
una tassa annuale sui corpi morali e mani- 
morte. 

(V. num. 954). 

Art. A, Tutti i corpi morali e mani-morte pagha- 
ranno, a cominciare dal primo gennaio 1851 un'annua 
tassa corrispondente ad una parte aliquota del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite 
fondiarie o da censi. 

Nel computo di detto redilito non si. cemprende- 
ranno le rendite sul debito; pubblico dello Stato. 

Art. 2. Il reddito imponibile degli stabili sarà de- 
terminato dal valore locativo reale o presunto dei me- 
desimi. 

Dal valore locativo delle case però si dedurrà il 
quarto, e da quello degli opifizi il terzo. 

Art: 5. Dal complesso del teddito tassabile di ci: 
scun contribuente si dedorranno le annualità e gli 
interessi dei debiti che gravitano sul suo patrimonio, 
semprequando risultino accertati in forza di sentenza 
definitiva od instromento, e mon consti che il.contri- 
bia su proventi di rendite nel, debito pubblico o di 
altri benì non calcolati nel computo del reddito tas- 
sabile, il fondo sufficiente per far fronte al pagamento 
dei medesimi. 

Per lo accertamento della esistenza dei debiti suac- 
cennati gli amministratori dell'ente morale, qualun- 
quesia il titolo della loro amministrazione o possesso, 
ed i creditori dovranno unitamente firmare un atto 
notarile in brevetto esente da insinuazione, nel quale 
sia dichiarato che il debito Continua ‘a sussistere: nel 
giorno f gentiaio dell'anno aveuì si riferisce la tassa. 

Nel caso di frode gli amministratori ed il creditore 
saranno tenuti solidariamente al pagamento. d'una 
doppia tassa sull'ammontare del debito o della parte 
di debito che fu dedotto per frode, salve le pene sta- 
bilite dal codice penale. 

Art, 4. La quotità della tassa in proporzione del red- 
dito tassabile sarà dell'1 25'per cento per gli istituti 
di carità e beneficenza regolati dalle leggi del 24 di- 


o rendite, di cui all'articolo 1, dovranno fra 60 giorni 
dalla data della presente legge fare esatta consegna 
del reddito che ritraggono da ciascuno di essi. 

La consegna sarà fatta all'agente demaniale da desi- 
gnarsi in apposito regolamento. 

Art. 6. I consegnanti sono tenuti di unire alle con- 
segne, per quanto spetta ai beni affittati, una copia in 
carta libera delle scritture d'affittamento, ed in difetto 
di esse una dichiarazione firmata da essi e dall’affiit- 
tarolo, dalla quale apparisca l'entità della locazione e 
l'ammontare del fitto. 

In mancanza di'tale corredo , la consegna si avrà 
per non eseguita nella parte per cui mancano i do- 
cumenti. 

Nel caso d'impossibilità del consegnante a procu- 
rarsi la firma dell'affittaiuolo per la dichiarazione so- 
vraccennata, egli dovrà farne menzione espressa nella 
dichiarazione medesima e somministrare la prova ac- 
cennandone le cause. 

Art. 7. I corpi morali è mani-morte, che hanno bi- 
lanci approvati dall'autorità amministrativa, potranno 
supplire ar documenti, di cui all'articolo precedente, 
mediante la presentazione di un estratto autentico del- 
l'ultimo bilancio approvato. 

Art. 8, Entro la prima quindicina di dicembre di 
ciascun ano gli amministratori o rappresentanti, di 
cui all'articolo 4, dovranno conseguare all'insinuatore 
le variazioni avvenute nel reddito tassabile, e ciò nella 
forma avanti prescritta. x 

In difetto di questa conbégna, stanno fatti i ruoli 
per l'anno successivo sulla base delle consegne pre- 
cedenti, salvi gli aumenti che risultassero doversi sta- 
bilire d'uffizio. 

Art: 9, Chi ommettesse le consegne nel termine sta- 
bilio, 0 le facesse minori di un sesto del reddito tas- 
sabile, incorrerà in una multa o ammenda eguale al 
triplo della tassa dovuta sul reddito non consegnato 0 
dichiarato in meno, 

Art. 40. L'insinnatore, se riconoscerà esalta Ja con- 
segna, proporrà inconformità di essa la quota da im. 
porsi al consegnanie. 

Se invece avrà motivo di crederla incompleta od 
infedele, procederà ad una liquidazione suppletiva, e 





la notificherà all'interessato, affinchè, nel caso di dis: 
sentimento, presenti nel termine di quindici giorni le 
sue contro-osservazioni. 

L’insinuatore sottometterà quindi all'intendente 
uno stato, nel quale siano indicate le ricevute conse- 
gne, le retlificazioni consentite 0 contestate e le de- 
finitive sue proposizioni motiva 

Art. 11, L'intendente, sentiti gli interessati, ed as- 
sunte ove d'uopo maggiori informazioni, stabilirà de- 
finitivamente Ja somma per cui ciascuno sarà tassato, 
statuendo in via amministrativa sopra le insorle con- 
troversie, salvo sempre agli interessati il ricorso in 
via contenziosa nelle forme stabilite pel contenzioso 
relativo alla tassa di successione: 

Art, 12. Le quote appurate saranno iscritte in un 
elenco generale per ciascuna tappa, da trasmettersi 
dall'intendente all’ insinuatore, al. quale ne spetterà 
la riscossione. 

La tassa sarà pagata a semestri maturati, 

Art. 413. Sono esenti dall'osservanza della presente 
legge i corpi morali e mani-morte, il di cui reddito, 
derivante dai beni di cui all'art. 1, non ecceda le lire 
cento, 

Art. 14. Gli istituti di carità e beneficenza regolati 
dulle leggi del 24 dicembre 4836 e 1 marzo 1850, sa- 
ranno esenti dalla tassa per le case o per quelle por- 
zioni di case che servono all'uso immediato di pio 
stabilimento. 

Sono pure esenti le case o le porzioni di casa che 
servono all'abitazione dei parroci i quali ricevono con- 
gruo assegnamento dallo Stato o dai comuni, 

Micwierti relatore. 


DECESSI del 4 gennaio in Torino. 
N. 23 


Dal 1 gennaio, totale N. 63. 





ULTIME NOTIZIE. 


Panioi, 4 gennaio. — Il gabinetto si è oggi 
riunito, ed ha dato in massa la sua demissione, 
che venne accettata. Pare ‘che questo avveni- 
mento sia cagionato dall'incidente ch'ebbe luogo 
nella seduta di ieri a proposito dell'interpellanza 
di Napoleone Bonaparte. 

— In seguito alle interpellanze del sig. Gero- 
lamo Bonaparte, di consenso del ministro della 
guerra, il generale Changarnier ha dichiarato che 
le citazioni del giornale la Patrie erano false e 
che gli ordini inesattamente riportati in esso 
erano quelli che si erano dati pel momento del 
combattimento, Il generale protestò terminando, 
del suo rispetto all’Assemblea, alla cui sicurezza 
egli non avrebbe mai cessato di vegliare, asso- 
ciandosi ad essa in tutto ciò che potesse valere 
il suo concorso, 

Gosì ebbe fine questo dibattimento, a malgra- 
do che l'interpellante favesse ogni suo sforzo per 
aggravarlo. L'Assemblea intiera, meno due o tre 
montagoardi, dichiarò di passare all'ordine del 
giorno. È 

“— In seguito alla dimissione del ministero 
correva voce che gli uomini più avanzati del 
terzo partito fossero stati incaricati di ricostituire 
un nuovo gabinetto. 


Aremaona. — Secondo la Gazzetta d’ Augusta 
del:3: gennaio, la Prussia prenderebbe anch'essa 
parte all'intervento nell’ Holstein , destinando a 
tal uopo un corpo di 10m. uomini. 

Le notizie di Dresda lasciano presumiére che 
le conferenze si protrarranno molto a lungo: 

A Berlino si dava nuovamente ‘come positiva 
la demissione del ministro 'di commercio, il si 
Von der Heydt, il quale avrebbe a quest'ora già 
lasciato il portafoglio , se mon fosse la difficoltà 
di trovargli un successore. 

iii iii pini 

Bonsi pi Pinicr del 2 gennaio, — La dimis- 
sione del commissario: di ‘polizia Yonj e le'pa- 
role del presidente della repubblica, colle quali 
rispose a quelle di complimento del presidente 
dell'Assemblea ‘in occasione del Natale , eserci- 
tarono una felice influenza sui corsì dei pub- 
blici fondî che migliorarono sensibilmente. Il 5 





cembre 1856 e 1 marzo 1850, ‘e del'5 per cento per 
tutti gli altri corpi e mani-morte. 
Art, 5. Tutt gli amministratori 0 rappresentanti dei 


per 010 in liquidazione; incontinciò a 94 85, calò 
a 9% 75, quindi gradatamente ‘salì a 95 15, e 


ò a 95 10, in aumento di 45 cent. sul- 
V'altrieri. 

11,3 per 0j0 variò da 56 70 a 57 in aumento 
di 15 cent. JI nuovo prestito fu negoziato tra 
9 85 € 95 25, ultimi corsi în più di 40 cent. 

Fondi esteri. 1) vecchio 5 per 0j0 piemontese 
(e. R.) crebbe di 30 cent. a 84 70. L'anticò pre- 
stito di Piemonte a 965 non ha variato; il nuovo 
a 935 calò di875. 

Bonsa pi Paniai del 3 gennaio. — I fondi pub- 
blici ebbero quest'oggi maggiore fermezza. Ven- 
dite abbastanza considerabili gli fecero, dietro 
diverse voci corse} &ensibilmente calare, Dice- 
vasi che il signor Dulpin aveva data la sua di- 
missione di procuratore generale della repub- 
blica, e che vi sarebbero state quest'oggi inter- 
pellanze all'Assemblea intorno a ciò che chia- 
masi « Conversazione del ‘pino dell’anno. » 
Dietro tali rumori il 5 per 0j0 che cominciò a 
95 50 discese rapidamente a 9% 80, e in se- 
guito a poco a poco a 94 55. ndo poi sem- 
brate rassicuranti le prime notizie giunte dall’As- 
semblea alla borsa ; îl 5 per 0/0 si rialeà a 9 
75, al qual corso terminò in ‘diminuzione dì 45 
cent. rispetto ieri. Il 3 per 00 a 56 75 calò di 
25 cent., ed il muovo 5 per 00 di 45 cent, a 
94. 80. Si negoziò il nuovo 3 per 0j0 tra 56 904 
è 5670. Re a ua 

Fondi esteri. L'antico 5 per 0/0 piemontese 
(e. R.) calò di 40 cent. a 84 30. Il nuovo pre- 
stito di piemonte si tenne tra 937 50 e 935. 

Bonsa pi Panic: del 4 gennaio. — La borsa è 
estremamente agitata in seguito. alla voce. corsa 
della dimissione del ministero. 

II 5 per 010 è caduto a 9% 30, poi a YÎ0; e 
venne chiuso a 94 40, in ribasso di 30 cent, su 
ieri. 

11 3 per010 a 56 40; în ribasso pure di 35 cent. 

115 per 0,0 piem. (c. R.) a 84, 45. 


S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
în tutti i colori; senza arrecar mal di ‘capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dieiro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale ; galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all’ estero 
affrancato). 4 





Si desidera prendere L. 4000 a mutuo 
dando ampia guarentigia su obligazioni di 
Stato. Dirigersi all’uffizio di questo giornale 


LIBERO SCAMBIO 


O PROTEZIONE 


Q@BNNI 
INTORNO ALLE RIFORMEDOGANALI 
per P. G. Massimo=Tunina: 


Torino, 1854 — Tipografia Nazionale di G. 
Biancardi e Compagni, via del Fieno, N, 8. 


IL CLERO CATTOLICO 


GIORNALE RELIGIOSO SETTIMANALE 
DI PADOVA Ì 
continua ad uscire nel 1851 migliorato, nella forma e 
nella sostanza, al prezzo di, Aus, L. 17, spedito)franco 
sino ai confini della monarchia austriaca. Il semestre 
e il trimestre in proporzione. Lettere e gruppi affran- | 
cati e diretti: Alla Redazione del Clero Caltolico in 
Padova j 
Per la Redazioue del Clero Cattolico 
STEFANI. 


IL. GIORNALE 


DEL TRENTINO | 


redatto da Giovanni Prato apre al primo gennaio 
1851 un nuovo abbonamento. Egli sorte tre volte 
alla settimana, cioè Martedì, Giovedi e Sabato. 

Il prezzo d'associazione è Il. a. 28 all'anno;, 
semesttè è trimestre in proporzione, franco ai | 
confini. 

Il Giornale del Trentino pubblica pure un 
supplemento settimanale del formato stesso, del 
giornale; contenente la resa di conto dei pub 
blici dibattimenti. delle Assise di Trento} @ tri<% 
bunali ‘ininori, processi celebri della monarchia 
€ dell’estero, discussioni giuridiche, ecc. 

Questo supplemento costa per gli abbonati al 
giornale live austriache 2: per i non ‘abbonati 
lire austriache 3. 

Dirigersi per l'associazione, alla redazione del 
Giornale del Trentino. Trento. 


Da affittarsi 
UN VASTO LOCALE IN TORTONA 


ai 'uso di manifattura di tessuti in cotone dii 
ogni qualità, con telai, scorte, tintorìa, alloggio; 
civile e rustico, ecc.; indirizzo al sig. Camil 
Prina, ivi. 


Teatri di questa sera 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio) 
di S. M. recita : Un Bicchier d'acqua. 1 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia francest) 
recita. $ 
SUTERA. — Don Procopio: 1 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella reci] 
Il ridicolo duello di Meneghino sessagenario; 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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è PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 





Smiesd 1:07, franco ai confini. — Un sol'’Numero cent. 40, 
Oni i Baone lamenti si 


— 1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti, 








RIVISTA 
Ìl Giornale di Roma dà notizie dei premi dati in 
seguito‘al pubblico ‘concorso ai fabbricatori di: panni 
în Jana, Miaisolita sapienza economica, la qualegiova: 
a far pagare caro il panno cattivo. La chiamano, pro= 
lezione! Dallo stesso giornale impariamo che il mag- 
fore Allai è a Forlì con trecento eletti soldati per far 
Ruerta aî malandrini che infestano le Romagne.. 
Mib giornali francesi delle diverse! opinioni 





en ‘meno l'animo di tener loro dietro pelle ‘acerbe 
ensure e nelle continue disfide. Non bastavano gl'in- 
“dida li Maugnin e Yon e i bruschi complimenti del capo 
anno, che l'ordine del giorno ‘del gen. Changarnier 
eva essere portato in campo digli imprudeuti amici 
sasperare gli avversarii del governo. Le interpel- 
Mel signor Napoleone Girolamo Bonaparte fecero 
bore € null'altro nell'Assemblea, ma pure’ conferi- 
10 are (pienamente l'autorità del ministero, 
i giorni il, ministro di grazia;e giu- 
ia era stato vinto in Parlamento; quel dell'interno 
icaiffici ; quel della guerra non ha trovato miglior 
pi Lo /a difesa, Che il porre in dubbio l’autenti- 
line del giorno venuto in'quistiane. Perciò 
prinistero ha" dovuto rassegnare l'ufficio : cor- 
diverse voci sulla composizione» itel' ministero 
21 momento delli partenza del corrierela più 
era.che sarebbe costituito degli. uomini del 




































inglesi sono affatto prive d'importanza. Il 
Advertiser dice aver luogo a credere che il 
illiore dello scacchiere pensa poter ridurre leim- 
iuite ilel paese di due milioni di lire sterline ; si as- 
Cura inditre ch'egli ha l'intenzione di proporre nella 

Kala sessione l'abbandono delle imposte delle porte 
ra e della ‘tassa sugli annunzi, che compongono 

bmeraralmeno eguale alla prima. 

{bominissati. della legge .sui poveri hanno interdetto 
\fwverendo Geraghiy, curato cattolico-romano.di Ca. 
ul'esercizio dello sue funzioni ecclesiastiche nel 
Nifkitouse di questa città a causa della violenza del 
o linghiggio che provocava gli uditori a resistere 





















bhè un consiglio federale largo, e un consiglio fe- 
lè ristretto; il primo si comporrà di tutti j go- 
sovrani e sarà investito del potere legislativo; il 
milo sarebbe ristretto alta‘ Prussia € all'Austria, e 


Pe Un anto L. 40; — SeimesiL..22. — Tre mesi L.42: — Un mese L, 6, 
tn anno 1, 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 13, A 
‘ira ed Estero, — Un anno L. 50,— Semestre L. 27. — Trimestre 44 50. — Un 

Dirigersî. franco di posta 
pagano cent. 20 per riga 


















[Confederati dell’Alemagna. Alla testa ‘della Con: 
orazione starebbero un principe austriaco, un prus- 
N è uno delle altre case regnanti. Questa triade, 
entante il potere esecutivo prenderebbe nomé 
Iglio federale: Accantova questo ‘consiglio e 
e legislativo vi sarebbe una Dieta divisa i 
li SUITE Camera del popolo; la prima di 
ti, de' quali 49 di case principesche già im- 
jo] titolo di Altezza serenissima o di Altezza; 
Omimali metà da' governi, metà dalla prima Ca- 
i La Camera del popolo si comporrebbe di 500 
\ scelti dalle Camere popolari de'8 gruppi di 
mero ‘eguale. Il terzo gruppo di Stati èn- 
je dina maniera analoga all'unione, nella fe- 
e germanica in qualità d'insieme politico eil 
0 \chiamato a prender parte al:governo vfede- 
Un principe che la Camera degli Stati sceglierà 
Una lista di 3 candidati presentati da' governi. 
la gtessa data del.51 dicembre abbiamo duBer- 
e i commissari partiti per l'Holstein intime» 
lla luogotenenza di ridurre l'esercito a un terzo 
dietro l'Eider , promettendo che la Confe- 
le garantirà i diritti dell'Holstein, purché sia 
ostluto illegittimo sovrano. ‘La Danimarea rì- 
amche il suo esercito al piede di pace, I com- 
l'ibbunzieranno intànto! che la Prussia’ occupa 
ulgoy che ciàquanta mila vomini austro‘prassiani 












nazio 





"oo 'imtatigati: di ‘esèguire i loro ordini | e sopprime» 
Dive dì guerra. ultimamente'decre- 
— tall inell'Holstei 


“Le \tufpe austriache: per. portarsi al confine dei 
ducati non ttagersano'il territorio. prussiano , ma 
uello di Prunstich e di Annover, Il governo di 
pri Protestato nobilmente, ma la sua pro- 





fimane inefficace. 
k Ungheria si succedono le leggi finanziere e Je 
è imposte. N regno pagà'orà annualmente 85 mi- 
liti. Si deptora Ta mancanza di pubblica sicurezz: 
da gazzetta di Absburgo dice, che ilpaese è percorso 
da briganti 
|, Dicevasi in. Vienna, che in. occasione dello affare 
perio sarebbe anche risoluta: la' quistione del 
assaggio del Sund nell'interesse della, lega commer- 
le tedesca, e;che l’Austria avea all'oggetto offerto 
{russia i suoi buoni uffizi'in Copenaghen. 
ignor di Bulow, plenipotenziario di Danimarca 
cati, è partito da Francoforte per Drésda, onde 
t parte alle conferenze libere, 
Varera dei deputati a Madrid rigettò gli emen- 
ni della ‘opposizione alte ‘conclusioni della'com- 
















f finauze. Esso consiste nella domanda che il go- 

hroponga alle Cortes în data del primo giugno 

utte le riforme che crederà possibili nel bilan- 

Dilel 1952. 

Glamor pubblico del 29 dicembre, ci dà tuttavia 
larlista del nuovo ministero in casò della crisi da 
lanfò tempo annunziata, restando sempre al potere il 
dura di Valenza. — Seya alla giustizia» Mon , finan: 

(28% Pidal, interno (Sartorius andrebbe ambasciatore 
A Vietna), Martinez-de:la-Rosa, 0 Miraflores, 0 Istu- 
Vita agli allari esteri. Gli altri portafogli resterebbero 
alla stato attuale. 










GIORNALI ITALIANI. 


tuto così conchiude un arlicolo sul 


Diesuntivo tostano del 1981, nel quale dimo- 
si 























Un mese L. 6 50 



















piccolo lo'haX e ne leva forza di credito, e metzi di 
prosperità crescente ? Sarebbe'mai ‘possiliile èhe tutti 
i paesi delitassero,,, credendo di correre alla felicità 
mentre corrono alla, rovina, e che vedessero il vero,i 
soli illuminati dai Capefigue., e dui D' Arlincourt., dai 
De Maistre , dai Sirieys, le Mayrinhac, e da.tutti gli 
altri pussati e presenti attori della compagnia comica 
al servizio della reazione? 

Non è poi vero nemmeno che l'aumento'delle spese 
ordinarie di Toscana sidno dovute alla montatura co- 
stituzionale. Quest’ aumento calcolato al'massimo, fra 
Il 4846 e 51850, è di quattro milioni. Tufatti bisogna 
ritenere chie le spese ordinarie nei tempi del dispo: 
lismo'paterào ‘ascendessero a ventinove milioni. Le 
presenti ascendonoa milioni trentacinque. Ma da queste 
bisogna detrarre circa 2'milioni assegnati ai ereditori 
del debito pubblico per frutti e per sorte di ammor: 
lizzazione. Questa somma ‘deve, come concorda lo 
stesso ministero, riportarsi fra le straordinarie ; fra 
quelle cinè. causate dalle vicende del 49. Ora i quattro 
milioni di aumento di spesa ordinaria non son dovuti 
per nulla alla montalura costituzionale, che non ci 
riesce di vedere ove siz. Essi son ‘dovuti a ilue da- 
gioni sole: la prima si è che il governo assoluto omise 
di far molte cose che erano necessarie a qualunque 
hen ordinato governo: la seconda si è, che il'governo 
della restaurazione, supplendo alle muncanze dell’an- 
tico, spende troppo emole. Nel 46 ci erano soldati e 
non milizià; birri e mon poliz seuole e nin inse- 
gnamento; impiegati e non amministrazione. Ora si 
valle aver tutto ciò ; ma'sicconie il ministero fece da 
se sola , così non fece bene, nè fece con risparmio. 
Quindi i quattro oni di aumento delle spese ordi= 
narie rappresentano le (trascuranze del passato, e;la 
insufficienza, del presente, Ciò che si fa; con quei 
quattro milioni doveva esser futto anche dal governo 
assoluto, e dovrebbe esser fatto economicamente e sa- 
pientemente dal governo costituzionale restaurato. 

Eccoci ricondotti alli necessità di uttenere dal Par- 
lamento con sapienza & con parsimonia il necessario, 
l'irgente, l'indefferibile Bilancio normale, e il nuovo 
ordinamento ed impianto dellà pubblica ammini- 
strazione in tutti i rami che né dipendono. 

Il ministero ha confessato questa necessità: ha con- 
fossato che non’ può soildisfarvi da se solp. La legalità 
il bisogno delle cose, la prudenza governativa , il d 
ritto e il volere del paese esigono, che tutti e tre i 
poteri sovrani costituzionali vi soddisfino. Ogni pretesto 
per Eresistere a questa necessità è venuto a cessare 
quando il ministero ha confessato la impotenza della 
sua solitudine. Quindi ogni ‘titardo alla riapertura delle 
Assemblee non farebbe che aggravare sul suo capo la 
responsabilità di averle chiuse. 


Si legge nel Priuli : 

PROGRESSI DEL LIBERO TRAFFICO. 

Noi abbiamo detto più volte, che adottati i princi. 
pii del libero traffico da qualche grande nazione com- 
merciale, tutte le altre, per quanto renitenti. ad ab- 
bracciare un sistema economico razionale, avrebbero 
rado,grado avvicinarsi all'applicazione di quei 
Tafatti, dopo la riforma’ inglese, seguî l'e. 
sempio dell'Inghilterra l'Olauda, altro paese traffi- 
cante, ed anche la Svezia è la Sardegna si misero su 
quella via, la Spagna pure, la Russia medesima ‘ed al- 
tri Stati vengono abbassando Je loro tariffe; talchè 
l'opera livellatrice, quantunque lenta, non è mai in- 
terrotta; ed é certo, che gli ultimi ad entrare nella via 
ilelle riforme nor saranno reputati i più saggi. In Au- 
Stria è imminente un mutamento della, tariffa doga- 
nàle sopra basi più larghe, dopo avere saggiamente 
abbattuto una barriera internay che divideva l'Unghe- 
riatdal resto dell'impero. La riforma lascierà sussistere 
probabilmente i dazi di privilegio ad un grado, che 
certo nòn vorrebbe chiunque pensa essere necessario 
per il reale prosperamento d'ogni ‘industria la stabi 
lità di sistema: ma pure la riforma è iniziata e sta 
nella stampa, rappresentante gl’interessi generali e 
segnatamente l'industria agricola,.il far valere i sani 
principi in eonfronto dei privilegiati: che vorrebbero 
mantenere il loro monòpolio: Bisogna, come ‘si suol 
dire, battere il ferro bra ch'è taldo, hisogna, che la 
stampa, la quale tien luogo anche del Parlamento, 
finchè questo non sia convocato, Faccia conoscere che 
i pochi interessati a mantenere il monopolio hanno 
contro di sè la grande massa degli interessi, segnata- 
mente di tre quarti delle provincie dell'impero. Del 
resto dimostrazioni simili saranno sempre le benvenuto; 
poichè nell'atto di riformare tutto un sistema econo- 
mico, anche ad oggetto di estendere Ja propria in- 
fluenza sugli Stati minori vicini (come sembra sia il 
pensiero a Vienna) quelli che tendono ad: allargarlo 
divengono per certa guisa utili ausiliarii. Per servire 
alla tendenza d'unione doganale: da. una parte verso 
la Germania, ‘dall'altra verso Ja nostra Penisola, non 
si potrebbe agire' altrimenti, che adottando principii 
assai larghi e rinunciando alle viete idee di protezione, 
che producono un supposto vantaggio di alcuni a dan- 
no di tutti. 

To Italia la Toscana ‘ed il'Piemonte, quella da monto 
tempo, e questo direcente, adottarono i principii del 
libero itraffico e non possono avere ‘interesse'a tinun- 
ciare ad essi. Gli altri Stati della Penisola si trovano 
a condizioni simili e non possono:che patire grave- 
mente dal sistema protettivo; poichè se i grandi Stati 
non bastano mai a sè, ‘per quanto si difendano con 
muta cinesi, meno ancora possono isolarsi i piccioli, 
i quali sono naturalmente portati al libero traffico. 
Tutta la nostra Penisola poi, la quale è principalmente 
dedita all'industria agricola ed al traffico marittimo, 
perla posizione sua è mirabilmente fatta per il siste- 
ma del libero traffico ; ed essa non può trovare nel 
sistema prolettivo, che la sua rovina economica. La 
cosa è di tanta evidenza, che, per quanto certi uomini 
di Stato sieno ‘occupati più della politica di compres- 
sibne, che delle quistioni vitali per i loro: paesi, ‘una 
tale verità. dovrà, presto 0 tarilî, penetrare fino ai 
loro occhi. Gli errori commessi fino ad ora erano in 
parte scusabili, perchè dipendenti da una vecchia abi- 
tudine, cui avevano comune con molti altri; ma dopo 
che le sane idee economiche resistettero alla prova 
della pratica applicazione negli stessi paesi manufate 
lurierì, nou sarà possibile la cecità volontaria in quelli 
che verinero dalla natura fatti per l'agricoliura e per 
il traffico marittimo, La nostra Penisola adunque sarà 
sempre per il libero traffico; e se vi esistessero in 
essa deî pregiudizi, alimentati da passioni, politiche, 
svanite queste scomparirebbero di certo. 

D'altra parte la tendenza al libero traffico va ma- 
nilestandosi anche nella Germania settentrionale. 





















































L'Annover e gli altri Staterelli tedeschi a mare non 








possono conciliare. i lora interessi\eol sistema jprotet- 
Livo voluto! dalla Baviera e dai fubbrieatori di ‘altri 
Statì del mezzogiorno, Approfittando dell’attuale mo- 
mento di crisi e di rigomposizioné della Germania, 
quegli Stati procurand di unirsi. fra loro, onde op- 
porre il sistema di liber traffico sul doro territorio 
alle idee ssclusive deì profezionisti del mezzogiorno! 
La Prussia, chie vede svanire l'influenza da lei tinora 
esercitata sugli Stati del mezzogiorno, per mantenere 
i quali nella lega doganale essa avea duvuto amimete 
tere gli alti daziprotettori; la Prussia vorrà almeno 
rinforzarsi al settentrione e tenersi aderenti con'ona 
lega d'interessi, gli: Stafi marittimi, onde accrescere 
da quella parte la propria potenza. Diffutti i giornali 
ne Finno conascere, ehe Ta siampa ministeriale di 
Berlino da qualche Lemma si è dichiarata esplicita- 
mente per il sistema dél'libero (traffivo. Ciò dev'es- 
sere certo, e perché la Prussia meifesima viene: nato: 
ralmente comdutta ad afibracciare un tale sistema io 
vista de'suvi interessì echpomiciz e perchè essa brama 
di unire a sè gli Stati dél nord je di farti partigiati 
della sua, politiva, e da timasperché : yorrebbe. nen- 
tralizzare gli sforzi dell'Avistria di mettere în atto una 
grande lega. daganale coi principii prevalenti nella 
parte meridionale della Germania. Se la Prussia, sia 
per motivi economici, sia per” motivi politici, o per 
e quelli, adatta i principi del lbero traffico, 
che si atlengioo al sistema protezionista; t 
vandosi per così dire fra due fuochi, ne soffrirelibero 
fortemente. Essi avrebbero una estesissima liner di 
confine da guardare daî. contrabbandieri, senza alcuna 
speranza di riuscirvis per cui quel commercio, che si 
farebbe regolarmente e con vantaggio generale delle 
popolazioni e del tesoro pubblico, diverrebbe tutto il- 
legale e/non protitterebbe che agli stranieri e ad una 
classe demoralizzata. Di più, se la Prassia (cogli Stati 
della Germania settentrionale si accosta ai principi 
di libero traffico; que'paesi non saranno soli èul'eser- 
citeranno la loro influenza anche sugli altri, ai quali 
sì avvicineranno mediante trattati di reciprocità, che 
non mancano mai, ad ogni ‘passo in avanti che faccia 
uno Stato, 

Verso il libero traffico si procede logicamente da 
due parti, colle riforme interne e. colle leghe doga- 
nali e coi successivi trattati di reciprocità fra Stato e 
Stato, tendenti sempre a livellare il sistema dei dazii 
sull'importazione. Cusì p. e. quantunque la Francia, 
come quella che forma un grande’ corpo compatto, 
sia fra i paesi che più tenacemente si tengono al si- 
stema dei dazii protettivi, essa medesima non puòra 
meno di, fare. una, breccia a. questo rigido sistema, 
ogui volta, che patteggia la reciprocità con qualche 
Stato estero. Testè essa conchiuse un trattato col 
Piemonte, nel quale i due paesi si fanno reciproche 
concessioni e lasciano travedere la possibilità di ulte- 
riori accomodamenti. Tali ravvicinamenti ne portano 
con sè degli;altri; poiché altri:non tarderanno a chie- 
dere i medesimi favori per sè, pronti a concederne 
alla loro volta. Così ciò che non si vuol fare ad un 
tratto in forza d'un sistema rezionale, lo si deve fare 
poco a-poco perla werkszità delle cose. Ma giove: 
rebbe però, che il Lempo.degli sperimenti e del pas- 
saggio dall'uno all'altro sistema non,fosse così lungo, 
perchè più dura, e più l'industria generale d'uno Stato 
ne patisce, Per poter contare sulla stabilità, il meglio 
si è, adottato il principio, della riforma, il farla ra- 
dlicale alla bella prima. In'tal caso, se qualche indu- 
stria che gode una vita artificiale a spese delle altre 
ne patisce, almeno è reso possibile di' fiorire alle 
altre industrie, che hanno in sè Ja causa del loro pro- 
Speramento, e quell’industria parziale, che è destinata 
a morire, evita una lenta agonia. Se ci hanno. da es 
sere delle perdite inevitabili, facciansi almeno in una 
sol, volta; perchè abbandonate le industrie, che non 
hanno in sè principii di vita , si. può volgere la pro- 
pria attività ad altre. Che se non si adotta un sistema 
stabile, cioè se non sî torna a quello del libero traf- 
fico, ad ogni nuova riforma resa necessaria, si accu- 
mulano le rovine per qualche industria parziale. Adun- 
que è interesse di tutti, edei fabbricatori privilegiati 
principalmente , ‘che la riforma da intraprendersi a- 
desso raggiunga la stabilità collo sradicare, il più che 
si possa, i privilegi, la emi abolizione è domandata 
tel pari dalla giustizia e dall'interesse generale. 

































































GIORNALE STRANIERI. 


A proposito dell'ordine del giorno del gene» 
rale Changarnier, si legge nei Débats: 

Quest'ordine del giornoera esso autentico? Era esso 
veramente emanato dal Comandante attuale dell'ar: 
mata di Parigi? E supponendolo autentico, le disposi: 
zìoni in esso contenute erano travsitorie o permanenti? 
In qual'epoca, in quali circostanze», in. presenza di 
quali necessità furono redatte? Tali sono le questioni 
che naturalmente dovrebbero affacciarsi a tutti gli 
spiriti serii ed imparziali. 

A noi non deye recare meraviglia che i giornali de- 
mocratici abbiano risollo +ddeste questioni nel senso 
delle loro passioni e dei loro interessi, e che abbiano 
usufruttuato questo «locumento facendone per due 
giorni il testo delle loro declamazioni le più violente 
contro il generale Changarnîet. Ma ciò che ci torna 
più difficile a capire si è chio' questo documento” sia 
stato pubblicato da un giornale amico dell'ordine in 
un momento in cui una consimile pubblicazione dovea 
aver per effetto di aggiungere a Lutti i motivi di di- 
sordine,.a Lutti i fermenti di discordia già taoto nu- 
merosi, una causa di nuove tutbolenze e di nuove di- 
visioni. 

Leggesi nella Patrie. 

Noi non crediamo poter affermare, però affermiamo 
che l'istruzione generale e permanente diretta all'e- 
sercito di Parigi, della quale moî abbiamo pubblicato 
cinque’articoli, è veramente del generale Changarnier. 
L'onorevole comandante in capo dell'armata di Parigi 
non ci darà Ja mentita, ne siam certi, ed egli selo ha 
qualità per farlo. 

Si dice che questa istruzione è di ‘vecchia data; ciò 
è vero, ma noi non abbiamo fai detto nulla in con- 
trario, solo devesi aver fatta l'osservazione che noi 
l'abbiamo qualificata come istruzione generale e per- 
manente, Quest'ultima espressione è esatta e sufficien- 
temente risponde alla questione,di data. Poco monta, 
in fia dei conti, che questa istrazione sia vecchia 0 
nuova; poichè è permanente. 


Silegge nell'Oesterreichische Correspond. : 
Riepilogando gli avvenimenti di cui fa teatro in 
quest'anno la Germania, risultano questi due punti 
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| principali, Ds un Jato noî'scorgiamo quella perieo- 
| losa lite relativamente alla totale organizzazione della 
Germania; la quale era. vicrnà a degenerare in san- 
po conflitto ;. dell'altro si mostra una spiacevole 
lotta tra i governi e le rappresentanze popolari di 
diversi Stati. Quest'anno delle prorogazioni, dei sin 
goli e ripetuti sciaglimenti di Camere, di elargizioni 
e sovra elargizioni dì statuti e leggi elettorali, ha più 
Tutto, per la Germania che qualunque altro dei.secoli 
scorsi. E dove sta il motivo di tali sorprendenti ani- 
mayversioni ? Eyidentemerite soltanto in ciò che si 
accumulavasò le immense difficoltà di uno stato di 
transizione, nel quale si doveva' porre nella bilancia la 
causa lello sviluppo costituzionale’ dei singoli Stati 
colla; necessità (6 le dizioni di una lega generale 
dlegli Stati e colla si ere del. principio monar- 
chico. Si tentò nell'anne 1848 di cominciare l'e- 
Uificio dal fondo, si cadde nell'inganno di considerare 

















Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 
librai. — Per le Provincie con déi vaglia posta h 
Firenze, Viesteuz, librato. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies, — Pari 
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il tempo di sospensione che potrelibe essere cagionato 
nel uiffico dalle modificazioni che si sta per intro- 
durré è d'uspo che questa consulta avvenga il più 
prestà possibile. La scelta dei deputati deve farsi im- 
medi*tamente, occorrendo anche în seduta straordi- 
naria, in guisa che.gli eletli si trovino e Vienna entro 
a120 gennaio, Nun. occorre dare istruzioni agli eletti, 
ché essi daranno il loro parere în quanto sanna e se- 
condo coscienza e dietro i dati offerti dalle indagini 
fatte ed i motivi esposti nel progetto stampato, 

* Si credeva di poter mettere in attivilà la nuova 
tarilla col 4.0 maggio, come sarebbe stato il caso, se 
la consulta fosse finita nel gennaio. Nan essendo ciò 
possibile, quel termine verrà di alquanto protratto. IL 
ministero spera però. che le camere di commercio @ 
d'industria uniranno i loro sforzi a quelli del-governo, 
per far sì che l'atto itiportante della riforma della 
tariffa ed il passaggio da un sistema antiquato, e non 
più compatibile coll'estensione del mercato austriaco 











totti gli Stati a lei appartenenti quale fabula rasa. 

Dalla tribuna della chiesa di S.Paolo a Frincoforie 
riaveva venir dedotta e costruita una nuova Germania. 
Questo tentativo mon.è riescito, giacché si parti dal- 
l'arhitraria supposizione di estinguere ogni positivo 
tliritto di Stato mediante il seguito movimento, e per 
conseguenza merliante la sovrana volontà del populo, 
ed avessero cessato di esistere! i singoli Stati: supposi: 
zione la di cui fallavià fu interamente’ confutata dal 
rall'rzarsi dei legali poteri, di Stato e dalla loro suffi- 
ciente forza onde proteggere il positivo diritto si dei 
singoli Stati che di tutta la Confederazione. 

Allorquando i governi e'le pupolazioni r'eanobbero 
che gli Stati erano minacciati nella' lor esistenza, che 
il sig. De Gagera ed.i suoî compagni stbilivano ns 
sinmi, le di cui conseguenze non poteano rdondare 
vhe a vantaggio dei repubblicani alla Brentano e Vin: 
kel, allora eziandio riconvbbero eh'era. oltremodo ur- 
gente di porre un argine al gonfio lorrente, ed ognuno 
vella sua sfera tentò di'opporre resistenza alla minae» 
ciante ribellione mediante statuti ‘costituzionali ; e 
corrispondendo alle esigenze dei ‘tempi. Fosse la Ger: 
mania soltanto un concetto geografico, in allora avrebbe 
Questa via potuto condurre alla meta. 

Etla non potè condurre alla medesima, giacchè ora 
si trattava di porre in consonanza il prineipio costitu- 
zionale colle condizioni d'una vi politica di tutta la 
Germania, 1 più sinceri sforzi dei governi dei singoli 
Stati di prestare garanzie peruna ragionevole libertà 
mediante la concessione d'istituzioni costituzionali, non 
potevamo condurre al termine un movimento, il quale 
Sorpissò i ristretti confini e i locali bisogoi dei singoli 
Stati, giacchè non era data né una norma, né nia mi- 
sura per le tendenze costituzionali, eziandio del più 
piccolo Stato; sino a che nonerano fissate le condi- 
zioni de' suoi rapporti colla gran patria comune, Da 
ciò questa titubanza nei partiti, come nei governi dei 
piccoli Stati della Confederazione che non possedonò 
che un’assaî tenuo indipendenza. Vi fu un solo mo- 
mento dell'Unità, nel quale'si anirono tutti i migliori 
elementi, allorchè cioè si trattava di combattere l'a, 
narchiaylivenuta maggiore fra le oscillazioni. 

Appena però si avea riportata la vittoria, s'ignorava 
qual uso sì duvesse farne, giacché anche gli Stati non 
sapevano venire a nessuna decisione, nè unione sti 
Fapporti di uno coll'altro.. La confusione crebbe, e 
sembrava che la rivuluzione dovesse essere seguita da 
una sanguinosa guerra, la quale avrebbe preparato il 
terreno ad una seconda. Nun si è mai meglio dimo- 
strato come Ja Confederazione germanica, l'unità e il 
congiungimento delle sue patti non sia una creazione 
arbitraria, ma bensi fondata nel profondo convinci- 
mento d'un gran popolo come nel momento di supremo 
pericolo, al quale noi abbiamo appunto sopravvissuto. 
Questo sentimento ha'salvato la Germania. Governi e 
popoli seno compenetrati di tale verità. 

Non vi è aleun sentimento rivoluzionario che do- 
mini nelle masse in opposizione al vigente ordine nel 
mondo, non havvi d'uopo nè di guerra, né di rovine 
onde soddisfarlo. Egli è riconosciuto sì all'interno che 
all'esterno, egli vive nei principi come nei popoli della 
Germania. 

L'esistenza della Germania non è soltanto desiderio 
nazionale, ma una cosa di fatto, e l’Austria che ha sal 
vato tante volte questa esistenza, scossa sì. di sovente, 
ma non mai però annichilata, seppe anche questa volta 
stornare il colpo che minacciava di abbatterla in un 
momento, in cui mancava la forza e la volontà con- 
corde di erigerne una nuova. Su codesto  sentimetito 
per l’esistenza della Germania, sulla chiara conoscenza 
di questo primo e supremo bisogno del popolo tedesco 
si fonda Ja nostra speranza è Ja nostra fiducia nelle 
conferenze di Dresda. Egli è fuor di dubbio che si è 
d'accordo sopra un grande'scopo, ima: ché si deve an- 
cora trovarvi e il mezzo e la forma. 


Si legge nel giornale l’Austria: 

« Per quanto udiamo, il progetto della muova tariffa 
doganale austriaca con un'iotroduzione ed alcune os: 
servazioni preliminari venne. già, giorni sono, spedito 
alle camere di commercio e d'industria ed alle corpo- 
razioni, perché lo prendano in esame, e nel tempo me- 
desimo con una circolare del 29 dicembre venne di- 
sposto per la convocazione di ‘alcuni esperti ad una 
consulta su di esso, qui nella capitale dell'impero. Ad 
onta poi, che questo progetto sia fondato sugli studii 
di due anni di parecchi uomini intelligenti, e che per 
certi articoli si sieno fatte delle estese indagini in pa- 
recchi paesi; della corona, .verrà. sottoposto ail: una 
consulta degli esperti di tutto l'impero : cioè la prova 
più evidente, che il ministero in cosa di tanta impor- 
tanza sa approfittare dei consigli del (ceto commer- 
ciale ed industriale e dei rappresentanti dell'agri- 
coltura. 

« Per quel che risguarda gli esperti del ceto mer- 
cantile ed industriale, ogni camera di commercio edi 

industria ed ogni deputazione di borsa, deve eleggere 

un deputato tra i snoi membri, In quei paesi duve le 

camere di commercio ancora’ non esistono, i luogo- 

tenenti e presidenti circolari avranno cura, che sienò 

scelti dei deputati dai magistrati mercantili, dai gremii 

commerciali e dalle società industriali. 

«Oltre ai rappresentanti dell'industria e del com. 

mercio saranno chiamati alla consulta anche degli 

esperti rappresentanti degli interessi dell'agricoltura; 

come pure per il caso în cui, dopo fatte le elezioni 
non fossero nella radunanza rappresentati alcuni dei 

più importani rami di commercio e d’industria, si 

verrebbe a completarla opportunamente ed a rinfor- 

zarla anche con aleuni uomini della scienza. Sei de- 

pututi chiedessero qualche compenso si pagheranno 

ad essi le diete e le spese di viaggio. 

* Essendo necessario abbreviare il più che si possa | 





































































a cui offre ostacoli invincibili, ad una più consenta» 
neo ai lempi e più promettente, si faccia quella 
ma degna e ponderata, che si conviene alla sua 
importanza. » 














(Corrispondenza del Risorgimento). 

Dresda, 1 gennaio, 
La questione ‘dell'assestainento della Germania 
avanza lentamente. Anche l'accordo della Prus- 
sia coll’ Austria, del quale si è tanto discorso în 
questi ultimi giorni, è piu apparente che sostan- 
ziale. Io posso accertarvi che il signor dî Man: 
teuffel ed il principe Swartzenberg nel primiò ab- 
boccamento erano venuti a. \così viva discordia, 
da temersi che le conferenze fossero sviolte' non 
appena incominciate. Il signor di Meyendorff ha 
sudato una notte intera per rappatumarli. Ma le 
piccole potenze sono alla lor volta di mal umore. 
Prima temevano le usu pazioni della Prussia, e 
si attaccavano all'Austria : oggi temono il dua- 
lismo, ed in questa benedetta Germania, ora per 
le egemonie, ora pel dualismo, |’ opera dell’ 

onione e della concordia è sempre impedita. 








Torino, 7 gennaio 1851. 

Noi provammo un vivo compiacimento ” 
quando, giorni sono, il sig. ministro della ma- 
rina e del commercio, accennando nella Ua- 
mera dei deputati alla libertà d'insegnamento, 
ne' fece ricognizione e promessa. Perchè di 
quanti sono vizi del dispotismo nessuno è tanto 
ingiurioso ed infesto alla civile convivenza 
quanto l’ assoluta podestà del governo di fa- 
zionare a suo talento gli spiriti e gli intelletti 
umani per mezzo di una disciplinata milizia 
di maestri e di artificiusi metodi sindiati al fine 
di allevare il'servo dello Stato, non îl libero 
cittadino cristiano. 

Ci accadde già, non ha molto, adombrare al- 
cune generali idee sulla costituzione de'pubblici 
studi, e palesare il desiderio che gli ordinamenti 
ni quali si dà opera in Piemonte non facriano 
fondamento nella dittatoria volontà dello Stato, 
ma nella libertà, e non mirino a distribuire 
Una, misura e qualità determinata di sapere 
ufficiale ed a regolare ad indice e tariffa l'eru- 
dizione dei popoli, ma sibbene a procaceiare 
lo svolgimento spontaneo delle libere facoltà in- 
dividuali, Ora, dalle parole che il sig. ministro 
dell'istruzione, pubblica ha pronunciate in una 
congregazione, la quale è deputata a studiare 
nuovi ordinamenti, ci è parso intravvedere che 
omai si pensi a porre il piede su buona via, 
dacchè si pensa a menomare il numero e l’im- 
perio di quella gerarchia: di insegnamento go- 
vernativo, Ja quale amministra gli studi. Quando 
il sig. ministro ha dichiarato che egli ama e 
ricerca la semplicità degli ordinamenti, egli 
ha per indiretto acclamata la libertà, perchè 
la sola libertà è semplice e naturale e trova 
in se medesima la forza, Ja regola e l'ordine, 
che indarno ricerca la dittatura. Noi non igno- 
riamo come sia difficil cosa il portare la scure 
sulle radici di vecchi abusi ; noi sappiamo che 
lo Stato moderno, per; quanto si vanti libero, 
ha pur tuttavia le tentazioni e le voluttà eredi» 
tate dallo Stato, vecchio, il quale.in questa ma- 
teria dell'insegnamento come in ogni altra vo- 
leva soggezione; e sappiamo eziandio che non 
sempre e non preslo possono i governanti; di- 
struggere il dispotismo, che spesso annida più 
nelle membra che nel capo, e bandito da questo 
si rifugia ed abbarbica in quelle e.vi combatte 
una disperata, lotta, Anche l'insegnamento ha 
i suoi pretoriani, i suoi gianizzeri pemici d'ogni 
riforma che attenti alla, podestà loro, nemici 
sfidati della libertà. La mala: pianta genera tanti 
forzati e fittizi interessi, tante abitudini presun- 
tuose, illiberali, cupide, che la non si sterpa 
con un, soffio. Scrivere il nome della libertà 
negli statuti e nei codici è hello e buono, per- 
chè importa far ricoguizione e sacramento dei 
diritti; ma in questa ricognizione non consiste 
la libertà, e per applicarla. e svilupparla in 
mezzo agli strumenti ed alle macchine del di- 
spotismo si richiedono vigore di volontà e per- 
severanza d’opera. Il tarlo è per tutto: i mobili 
dei pubblici uffici, anch'essi fanno guerra alla 
libertà , anch'essi difendono il privilegio, di. 
fendono la misteriosa privativa del saper tulto, 
del governare tutto. I mobili anch'essi prendono 
persona di despota e le persone colla forza di 
inerzia e di resistenza diventano mobiglie del 
dispotismo, 




















Mail signor ministro dell'istruzione pubblica 
nou si lascierà sgomentare  dall’intraprendere 
e proseguire uu’ opera liberale è civile. Ponga 
mente che difendendo egli la libertà è ricer- 
cando ‘la semplicità, gli oppositori si faranno 
belli. pur essi del nome di libertà e di quella 
menzognera.semplicità, dittatoria ,. colla quale 
si \dà ad intendere ai governanti che la volontà 
lorò muove ‘e regola a compasso ed a squadra 
la volontà dell'ultimo sindaco, dell'ultimo mae- 
stro,d’alfabeto. Sia preparato il sig. ministro a 
sentirsi contrariare così con tuttii sofismi ‘li- 
beraleschi come con tutte le malizie illiberali: 
sia preparato a vedere inalberarsì gran numero 
degli spacciatori del sapere. ufficiale, non ap- 
pena egli mostrerà la bandiera. della, libertà. 
Per ispaventarlo porteranno intorno tuttii fan- 
tismi, è specialmente quello ‘di una famosa 
compagnia, dalla quale pare clie molli abbiano 
eredititi i metodi e l’arte di lambiccare i cer- 
velli e gli animi umani nelle storte privilegiate. 
Non si, sgomenti : intraprenda ‘e prosiegua : 
faccia comprenderè a questo nobile paésé, che 
tra i popoli liberi e ‘colti il governo non è altra 
cosa ‘se non la nazione, la quale dà legge a se 
medesima mercè la scienza e la civiltà propria. 
Faccia comprendere, che ..la; legge non deve 
spogliare i cittadini, d'una loro proprietà, ma 
impedire che ne sieno spogliati: e che, prima 
e sacra proprietà del cittadino è l'ingegno, è la 
facoltà d'usarlo a profitto del figlio, del fratello, 
della, comune, e via via di tutta la civile con: 
Viyenza. 

S'affidi albuon senso pubblico: ci incammini 
a libertà d'insegnamento; miri soltanto a quella 
libertà che il sig. ministro della marina e del 
commercio Gieciamò sola degna meta a cui 
debbono intendere i liberì governi, 

Nelle parole pronunciate dal signor ministro 
dell'istruzione pubblica troviamo che ei lamenta 
la mancanza di molte èd importanti cattedre. 
E noi sappiamo che veramente ne mancano al- 
cune così importanti, che la mancanza loro. ac- 
cusa lo Stato di grave negligenza. Ma per prov» 
vedere all'insegnamento ed allo studio di alcune 
scienze e discipline, e per lener dietro ai loro 
mirabili progressi, non tanto varrà chelo Stato 
mantenga insegnatori a pubblico stipendio; 
quanto che dia la libertà di insegnarle e pro- 
fessarle a chiunque le sappia. E questa libertà 
può essere dita prontamente per legge speciale 
perchè dessa non contrasta al coordinamento 
delle altre leggi, ed alla perfetta costituzione 
degli studii. Egli è strano, e potrebbe dirsi 
peggio, che in Italia, Napoli per non dire di 
Toscana, e che lutti o quasi tutti (non abbiamo 
amente le eccezioni) i governi stranieri conceda: 
nò simigliantelibertà, eche nel libero Piemonte 
si desideri invano, Qui il Rosmini, il Melloni, il 
Faraday, il Bofalini, l'Andral, YHumboldt, il 
Liebig, il Blanqui, îl Mamiani, non potrebbero 
insegnare, perchè non sono professori delle no- 
stre università. Si può, sì in Piemonte, in forza 
dello statuto aprire un circolo politico, cioè a 
dire una cattedra, un'accademia, un parlamento 
popolare di scienze morali, sociali e politiche, 
dove, Dio sa, e nvi pur lo sappiamo, che cosa si 
possa insegnare el imparare; e qui in Piemonte 
non è permesso ad un dolto lo insegnare una 
particolare scienza!! È ordine liberale questo? 

Noi ‘preghiamo il signor ministro dell'istru- 
zione pubblica ed il Parlamento a dare almeno 
questo primo passo, che il possono solleciti, sulla 
via regia della libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Non tercheremo oggi di guidare i nostri let- 
tori nel dedalo della discussione seguita in questa 
tornata, chè veramente sarebbe opera difficile 
e faticosa piùtchè utile. 

Si parlò da tutti e di tutto: giaceliè la discus- 
sione generalé di un bilancio è il più comodo 
pretesto ad armeggiare in ogni senso, ed a sfio- 
rare tutti gli argomenti. | 

Diciamo sfiorare, petehè veramente gli ora- 
tori non hanno fatto che toccar di volo alle 
questioni Che trattarono, nè in verità la cosa 
potrebb'essere diversamente in codeste discus- 
sioni che non lianno ùn tema speciale, e non 
conducono a eliberazioni definitive sulla ma- 
teria. 

Così il deputato Sappa ha preso la difesa del 
l’attuale sistema di amministrazione, che l'ono- 
revole Menabrea avea, giorni sono, molto viva» 
mente censurato. E questi rispose, svolgendo 
di muovo la sua tesi èd insistendo in'ispecie sopra 
le anomalie che incontransi nella organizzazione 
presente delle iziende e sopra la utilità del di- 
scentramento amministrativo. 

Poi il Mellana rimproverato alla sua volta il 
Suppa di aver accennalo alla poca parte che ba 
il principio conservatore secondo la legge vi- 
gente nella formazione dei consigli comunali, 
faceasi a ripetere, ma vestite di forma meno 
colta e con minor corredo di cognizioni, le 0s- 
servazioni gia fatte il giorno innanzi dall’onore- 
vole Pallieri; mal esempio che anehe al deputato 
Lanza piaceva seguire. 

Dopo queste generalissime dissertazioni, ‘alle 
quali il ministero ‘non prendea veruna parte, è 
che uilmeno si sarebbero dovute riassumere in 
apposite proposizioni, seppur si desiderava con- 
seguir-qualche pratica utilità da tatto discutere, 


il Lions:cominciava ‘a dare un carattere più 


speciale alla discussione col formulare‘la ‘do- 


manda di un codice penale maritlimo, al che 
rispondeva .il ministro Cavour averci già pensato 
il governo ed èsserne in pronto il progetto; ma 
averne fatta sospendere la revisione per attendere 
il compimento del nuovo codice penale per l’e- 
sercito-di terra, che sista compilando per ordine 
del ministro della guerra, 

Portata. così la questione sul terreno delle 
specialità, l'on. Bollo leggeva un diffuso di- 
scorso, che avrebbe forse trovato luogo più ac- 
concio alla categoria delle spese per i raddobbi, 
onde mostrare erronei i calcoli della commis- 
sione. 

Ma gli replicava ‘con dati officiali ed inconte- 
stabili il relatore Martini, che oggi eziandio mo- 
stravasi in tutto degno dell'incarico affidatogli, 
per Ja profonda cognizione della materia, 

Il Farina censurava quindi Ja forma ela so- 
stanza delle spese stanzigte nel bilancio della 
marina, parendogli che non fossero applicate 
ai veri e maggiori bisogni; e dopo di lui i) San- 
tarosa e il Siotto-Pintor interpellavano il mi- 
bjstero, quest'ultimo: per conoscerne le inteti- 
zioni circa ‘un, servizio di vapori guardacoste 
fra il Continerte.e.la Sardegna; quegli per aver 
contezza del motivo pel quale non figurassero 
nel bilancio i proventi delle varie casse speciali, 
instituite nella, amministrazione marittima per 
sopperire: a varie ‘spese, èd in'ispecie'a quella 
di manutenzione e ristauro dei porti! 

Al Santarosa rispondevano i, ministri della 
marina e dei lavori pubblici, avvertendo non 
figurar nel bilancio quelle casse perchè si sta 
preparando una legge che surroghi loro ‘un di- 
verso sistema più regolare e più confacente al- 
l'interesse generale dello Stato, 0 speciale delle 
singole località, e nel quale il governo assume» 
rebbesi una parte proporzionata delle spese, 

AI Siotto-Pintor rispondeva il ministro Ca- 
vour, che il'governo pensa ad attuare quel ser. 
vizio, ma che non crede di poterlo combinare 
con quello del trasporto dei passeggieri. 

Ecco per sommi capi le tante e svariate que- 
slioni suscitatesi oggi, piucchè. discusse 0 risolte. 
E sarebbe omai conveniente, ci pare; che dopo 
tre giorni di generalità si venisse finalmente a 
qualcosa di pratico e di conchiudente, giacchè 
niuna discussione è in realtà utile se. non miri 
a formulare un voto esplicito. Una infinità di 
miglioramenti, di riforme indicaronsi in questi 
giorni, ma non si fece chè indicarli © poichè 
contro tutte le dissertazioni sta un argomento 
unico ma ineluttabile, l'urgenza. 

Certo non saranno perciò perdute queste di» 
scussioni: è bene che isi facciano; solo vo- 
gliam dire che si dovrebbe in esse usare mag- 
giore economia di parole, e star contenti ad 
enunciare le, proprie idee , senza, impegnare 
polemiche, le quali, lo si sa già da.prima; non 
possono condurre a verun risultamento. 

Mu lla Camera stessa debbe omai essere stanca 
di questo vago e indefinito discutere, talchè 
domani, speriamo, si potrà dar principio alla 
disamina speciale delle singole categorie : da- 
mani si comincerà realmente a discutere il 'bi- 
lancio della marina. 


OTIZIE DIVERS 
ITALIA. 


‘Tonuco. — Con regio decreto: del 31 dicembre 
ora scorso fu nominato, direltore in capo degli 
archivi del regno il signor intendente generale 
conte Ignazio ;Somis, di. Chiayrie. 

= A north della legge 27 givigno 1850 S. M. 
ton determinazioni dei 13, 17, 21 e 27 dicem- 
bie di detto anno, ha provveduto di pensione i 
seguenti 

Guiazio Pietro , padre di un, sergente del 5 
reggimento, di fanteria, morto ;in guerra. 

Calleri Teresa; madre del caporale Ilario Si- 
gnorelli, del. 7 reggimento. di fanteria; morto în 
guerra, 

Simonini Catterina, vedova del soldato nel 16 
reggimento di fanteria Bertolla Giuseppe. 

Stra Maria, vedova ‘del veterano d'artiglieria 
Giuseppe Garino. 

Morizio Giuseppa; vedova del soldato nel 14 
reggimento di fanterià Aghù Andrea, 

Gesîrio Caterina , vedova del soldato Mangini 
Giovanni Battista del 15 reggimento di fanteria, 

Guidetti Maria, vedova del soldato Boggio-Ber- 
tinet del 4 reggimento di fanteria, 

Taricco, Giacomo, padre del fu Michele, già 
soldato nel 14 reggimento di fanteria. 

Guasco Maria, vedova del fu Guglielmi Ono- 
rato; già soldato nel 7 reggimento tdi fanteria. 

Salasco Teresa, vedova del bersagliere' Motto 
Lazzaro. 

Bogliolo Ambrogio, padre di un soldato della 
brigata granatieri, morto în guerra, 

Mazza Maria, vedova del soldato nell’8. reggi- 
mento di fant., Feiraris Luigi, morto in guerra. 

Cavoretto Irene , madre del fu Saluzzo Anto- 
nio) trombettiere nel corpo reale. d’artiglieria: 

Dumas Gabriele, padre del fu Luigi, furiere 
nel 2 reggimento di fanteria. 

Cagnon Giuseppe; padre del fa Claudio; sol- 








dato nel 1 reggimento di fanteria. 

Rigali Enrichetta , vedova del fu Sacco Gio. 
Battista, invalido giubilato, 

Toracca Agatina, vedova del fu Dapozzo 4 Do: 
menico soldato nel 16 reggimento di fanteria. 


Anche Ivrea vide, inaugurato, nel di 6, gen- 
naio. il comitato. provinciale canavesano dell’as- 
sociazione medica: Raccoglievansi in. tale:giorno 
dell’arte salutare 
veniva ‘adottato 


poco meno di ottanta cultori 
‘pet ‘discatere To Statlità', ‘che 


IL RISORGIMENTO 


| dopo matura discussione , alla quale prendevan 
parte il presidente coîì un forbito discorso ìnau- 
gurale, ed in seguito con osservazioni aggiunte 
a quelle fatte dai DD. Gatta, Gianola e Beltra- 
mi; non che dai DD, Demaria e Pacchiotti rap- 
presentanti della consulta centrale , e dal dot- 
tore Astegiano figlio segretario del comitato al- 
bese. Un 'festerole ‘binchetto ‘accolse ‘indi’ gli 
associati con intervento del sig. intendente ge- 
nerale e del vice-presidente del cousiglio sanitario 
avvocato Benvenuti. Generosi brindisi e lieti ev- 
viva nel levar. delle mense plaudirono all'avvve- 
nîre dell’associazione è del comitato eporediese 
ai Re, allo Statuto, alla fratellanza. Una suffi- 
ciente colletta in pro degli inondati, di Pont, e 
Sparone coronò degnamente un giorno di dure- 
voli. emozioni per-chî accorse a quella festa della 
medica famiglia. 

Axsict, 4 gennaio, — Il sindaco d'Anhecy 
pubblica la seguente Comunicazione nell'Écho du 
Mont-Blane. i 

Noi ci facciamo un dovere di richiamare alla 
memoria dei nostri concittadini la breve appari- 
zione che fece fra noi nello scorso estate.il sig. 
ministto della guerra, 4 

I pochi istanti qui passati dall'illustre generale 


La-Marmora ebbero per.da. Savoia. e segnata- 
mente per Ta nostra città un esito molto lieto. 


La visita ché il sig. ministip fece al deposito 
di stalloni non tardò a convinperlo, come l’am-. 
ministrazione ne aveva falto, rimostranza ,, che 
questo stabilimento ,, oggetto, i prima neces- 
sità per la Savoia, domandava una riforma quasi 
radicale}, se si vuole fottegerhe ti frutti ‘che si 
attendono dalla Savoia , i cui cavalli sono tal- 
mente migliorati; che costitàiscono oggidi una 
razza giustamente riputata per) il suo vigore, la 
sua robustezza e la sua attitudine a sopportare 
le maggiori fatiche. \ 

Appena ritornato nella. capitale il ministro, |si 
concertò senza dubbio col.sig. marchese di Pam- 
parà, ispettore generale delle mandre ;. il, quale 
non tralascia di dare alla.nostra Savoia le prove 
del più vivo e costante interesse, poichè indi non 
ha guari il conte de Cholea , maggior coman- 
dante del deposito della Venerià, fu mandato in 
Normandia per farvi scelta di una riwionta di 
stalloni i più addatti ai bisogni del nostro paese. 

Dopo molte ricerche quest’abile conoscitore), 
il cui nome, è sì caro alla Savoia, ha testè con- 
dotto felicemente. a termine la delicata missione 
che'gli era stata aflidata , e da ‘alcuni giorni la 
manera. di Annecy conta, sessanta ' stalloni , ‘es- 
sendo stata arricchita di trentadue nuovi stal- 
lonî scelti fra ì percherons, i normands-per- 
cherons e gli anglo-normands. I cavalli di 
quest'ultima. razza si distinguono sovra ogni al- 
tra per l'eleganza delle loro forme, per il brio 
del, portamento, e per il sangue inglese che si 
tivela in.tutto il loro \organamento ; ma; noi ri- 
conosciamo. con, soddisfazione che, i. trentadue 


nuovi vebuti sono «in generale rimarchevoli per 
la loro bella conformazione, molto bene adat- 


{ata ‘al! bisogni del paese: forti, vigorosi e soli+ 
damente membriti, mon sonò per altro così pe- 
Santi € così massicci Come questi ond'era quasi 
pet! ibtiero composta la nostra mandria. prima 
della riforma, e che per altro, noi lo confessia- 
me con piacere, l'avevano già sensibilmente mi- 
gliorata, UN ci 

Questa, buona scelta, di riproduttori non può 
inancare di dare. ‘um \nuovo e salutare impulso 
Ad un'igenere. di produzione che forma ‘un'in- 
teresse! di priito ‘ordine per la Savoia} dove 
prospera maravigliosimente e cui non si potrebbe 
darè troppa estensione atteso le gravi emergenze 
în cui si trova. 

D'altronde il govero sembra ben deciso a 
fare i sacrifici necessari, per. secondare gli alle- 
gatori nei loro sforzi. Quindi è jche conoscendo 
le sue benefiche intenzioni, noi, non \esitiamo ad 
esprimere qui. il vato onde ‘il deposito di An- 
necy sia portato a \cento cavalli e che l’ammini- 
strazione della mandra sia autorizzata a fare in- 
cetta e a dare, la prezzo di costò, un certo nu- 
mero di giumente destinate soltanto a. far razza 
le quali siano adatte ai nuovi stalloni sia per la 
loro origine, come per la loro conformazione. 
Questo sarebbe un mezzo infallibile e poco spen- 
dioso, per; impiantare per sempre nella Savoia 
una muova. e preziosa razza cavallina che diven- 
terebbe ‘anche \per.il governo un abbondante yi- 
vaio per le sue rimonte del itreno è dell’arti- 
glieria. 

Se così potesse essere; .colnè noi lo speriamo, 
noi ‘a questo riguardo non avremmo più altro ‘a 
dire ai nostrì concittadini se non; aiutatevi, e il 
cielo vi aiuterà. i 

Quanto, a noi, godiamo di poter fin d'ora 
esprimere la, nostra più sentita riconoscenza al 
sig: ministro, della guerra;e all'intendenza gene- 
rale delle mandrie. 

Anriecy; il 2 gennaio 1854; 

Il sindaco d' Annecy. 
Dott. Lacussar: 

AuessanbatA; 6/genniaio. + Dai reali ‘carabinieri 
venne arrestato alla Spinetta e tradotto in que- 
l'ste carceri uno dei principali: ‘utori dell’assas- 
sinio commesso la notte iel.34, scorso dicembre 
nella cascina. di; Stefano Barberis: presso \Soléro; 
| con uccisione:di due donbe:e grave ferimento del 
| suddetto contadino. Il nostro giudice extra muros 
avv. Danieri vi contribui fh massima parte e con 

4 (Avvenire). 





molto impegno. 

Gruova, 6 gennaio. = I rumori, nel teatro 
| Carlo, Felice non si limitarono alla sera del 1.0 
l'corrente., Avant’ieri (4) essendosi fino.a sera spe- 
| ratochela prima donnay signora Sofia Cruvelli, 
|cantasse l’opera Luisa Miler, farono lasciati sulle 
l'cantonate gli'affissi che ‘afnunziavano quello spet 
thcolo. Sul tardi però alendo ‘pareechi medici 
| mandati dall’autorità dielfiarato chie essa ‘era fuori 
| della possibilità di cantate, venne! sostituito alle 
porte del teatro. l’avvisolidell'opera 1/2 Dominò 
| hero: Lo spettacolo colilinciò ‘con’ ‘molta rigita= 
LI 





zione della platea, e dopo molti vani sforzî degli 
attori e dell'orchestra per continuare, fu abbas- 
sato. il sipario. 

Crebbe allora il baccano dei fischi e dei ru- 
mori, per modo che l'autorità credette doversi 
porre riparo, e mentre un avvisatore annunziava 
che per l'impossibilità di dare altro spettacolo si 
sarebbero,esposti il ballo solito e il rimanente del- 
l’opera 71 Dominò nero; furono fatti dalla pub- 
| blica forza'allontanare dal teatro parecchi reguicoli 
e'forestieri che nòn' volevano! smettere. Uno'solo 
| oppose resistenza passiva, appoggiato dalla voce 
da molti vicini di banto; ma da ultimo ‘avutone 
ordine perentorio dall'autorità si ritirò anch'egli. 
Indi seguitò senza scompigli ulteriori lo spetta- 
colo incominciato , continuando ad assistervi 
molta parte, del pubblico. 

Ieri sera ebbe pur luogo lo spettacolo senza 
che sia occorso in teatro il benchè menomo di- 
stuibo, (G. di Genova). 





Livonso, 3 gennaio, — Il consiglio comunale 
di Livorno, nella sua seduta del di 30 dicembre 
1850; avendo preso ‘in esame il rendiconto di 
conti presentato ‘dalla commissione incaricata”di 
collettare perle comunità di Casale , Bibbona e 
Brescia, ed avendo verificato che la colletta ascen- 
deya alla somma “di lire 6103, 17... detrazione 
fatta clelle spese in lire 126, 15; 

Deliberò che. detta somma, doyesse, ripartirsi 
come, appresso 

a Brescia 
@ (Casale, ‘Di (a) 
a Bibbona 


Roma. — Il Giornale di Roma del 31 dicembre 
ha la seguente notificazione | del ministero delle 
fininze: 

Avendo conosciuto che alcune tasse ‘stabilite 
dalla tariffa del 1830 e dallè successive disposi- 
zioni ineritavano una riforma, la quale secon- 
dusse le tendenzé del comunerciò , e servisse di 
incoraggiamento alle nuove fabbriche ed indu- 
strie presso noi introdotte, inteso il Consiglio dei 
ministri; e ripartata l'approvazione della Santità 
di nostro signore, sî prescrive quanto, appresso: 

Art, 1. Sorio modificati alcuni dazi della vi- 
gente tariffa doganale secondo la ‘ sottoposta 
tabella, e ciò a datare dal ‘giordo 1 del gennaio 
prossimo inclusive. 

Art. 2. Le adottate non sono 
applicabili alle merci già arrivate, o che arvive” 
ranno a tutto il 31 dicembre corrente nelle, do- 
gane; dello Stato, per le quali rimane conseguen- 
temente fermo il disposto dell'art. 13 delle istru- 
zioni che precedono la, detta tariffa, salvo per 
le dogane di deposito la facoltà del regresso 0 
del transito all'estero. 

Ant, 3, Gli impiegati e le guardie doganali, 

ella parte che rispettivamente li riguarda, sono 
incaricati dell'esecuzione delle presenti disposi- 
zioni: A 
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Indicazione degli articoli di percezione 


Introdizione 
Alabastro lavorato 
Alici salate ; 
Cappelli di paglia 
Cartoni e cartoncini di 

agui sorta + . + + + -'« 400 nette 
Castagne con guscio . « 100 lorde 
Castagne senza giiscio e 

farine... è 
Luci di cristallo ‘grandi 

foghiate . 
Olio dinpalma e di cocco, 
Porcellana! in lavori di- 

versi i, +44 |» 400 nette 
Pelli conce senza pelo! 

biahéhe otinte nere.» | ;. id. 
Rum, Rach, Cognac:,) 100in 

Kirehwasser.e simili 

in qualunque. reci-(in altri re- 

piente, e al lordo , » )cipienti. 
Sete cucite o tagliate 

per ombrelli... ; » 
Tulli,filossi, maglie fisse, 
merletti e simili di co- 
tone. . va 
Tacconi, o.ciace di pelle 
compreselfra iconcimi» 400 lorde 

Estrazione 
Canviccio ve’ ritagli di 

pelle. > 31 id. 50 20, 
Seme di lino. ‘.. id, 15 50 

Dal ministero delle finanze il 26 x.bre 1850. 

Al pro-ministro Ancero Gui. 

Now, 2 gennaio (dal Giornale di Roma). — 
La colonna mobile dei gendarmi pontifici, che 
forma centro bella città di, Forlì, composta di 
300 scelti militari comandati dal sig. maggiore 
Allai, e destinata alla; insecuzione dei malviventi 
éhe'infestano alcuni luoghi delle Romiagne, è 
| perfettamente organizzata e ripartita in Sei co- 
lonne comandate da varì ‘abili. uffiziali ‘e di pro- 
vata fiducia. 

Qiléste colonne sono stiite disposte in modo 
ché giano sempre al'caso’, in qualunque punto 
{si presentino ‘i malviventi, d’inseguirli e rag- 
giungerlì, 

Si ha fiducia che in tal guisa sarà per otte- 
nersi quanto; prima. lo.scopo prefisso, che è quello 
di ridonare perfettamente la sicurezza ve.la;trat- 
quillità ‘nelle: ripetute province; e veder, così 
appienò ‘coronate le sollecitudinive le premure 
che ha posto e pone în'proposito il superiore 
goremio, 

— Da una lettera alla Gazzetta di Venezia 
scritta da Roma, in data 28 dicembre , ricavia- 
mo quanto segue; 

« Il forte S. Angelo è stato ‘ormai sgombrato 
dalla. parte maggiore dei prevenuti sia di delitto 
comune; sia di (delitto misto; i quali furono tra- 
sferiti alla prigione cellulare ia S. Michele. Ml 
detto forte si trova guardato e ‘presidiato ‘esclù- 
sivamente dalle milizie ‘di Francia, che di re- 
cente vi condussero alcuni lavori di manuten- 
zione ordinaria e di risarciiento. per conto del 
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peter papale. — Sembra} chie col primo del- 
l'imminente gennaio, sia per pubblicarsi la nuo" 
val legge; con la quale doyrà. costituirsi il: co- 
mune di Roma. — Si conferima la notizia } chè 
fino ‘alla primavera del 1851 le nuove leggi di- 
rette ad applicare e disvolgere il. motu-proprio 
fondamentale del 12 settembre 1849 non saran= 
no mandate în atto. Il governo della repubblica 
francese ha trasmesso. in dono una: copia, delle 
antichità astatiche illustrate dal Botta a ciaseu- 
no degli ‘indigidui che formavono la commissiò- 
ne incaricata ‘dit werificare i danni cagionati dal 
l'assedio di monumenti di questa metropoli e di 
farne relazione, 

— 30 dicembre,  Nbiiva Ja diligenza di Fet- 
rara fracassata nelle vicinanze di Osimo e de- 
rubata da 15 assassini, a 


———————— ———@é€_—-66m 


ESTERO, | 

TURCHIA, ;— L’ Osservatore, Dalmato reca 
{anto segùe 

La condizione politica’ dell’Ersegovina ondeg- 
gia fra l'aspetto di' futti' seriî, di fatti di poca 
conclidenza ,, d'un colpo decisivo per parte di 
Omer bascià, d'un indeterminabile stato d'anar- 
thia, di una sollevazione di vaste trame e d’un 
puerile ardimento da paragonarsi ad una bur- 


tasca in un bieghier d'acqua, 
Finora mquesta provincia. non: si verificò alcun 7 


fatto: significante. 

La truppa sbarcata a Sutorina:, come si è già 
detto, proseguì verso la Bosnia con ‘poche arani, 
radendo il nostro confine. 

Uscito da Mostar Rustan-Beg, è rimasta quella 
città in piena balla deî ribelli, il foro' capo Kas 
vas bascià vi fece uscire tutti quelli che propen- 
deyano al partito, della sottomissione, i quali si 
ticovrarono. quindi colle loro famiglie parte presso, 
All bascià a Buna,.e parte; a, Stolaz. 

Il visire Alì bascià ; dopo la. partenza. della 
truppa regolare; hardivisato di congedare la raja 
perchè possa attendere ai lavori dellé campagne, 
e di stipendiaré a'sua' custodia un mezzo. mi- 
gliaio di scelti 

Il sullodato visire ha provveduto alla sicurezza 
dello stabilimento austriaco Kleki a Dumanovié 
inviando a quella volta un drappello di, dodici 
guardie. 

— Dietro, recentissime, pervenuteci stamane da 
Serrajevo, viene» smentita la voce d'una sconfitta 
toccata al sevraschiere per parte degli insorti di. 
Trawnick. Il giorno 117 corrente il serraschiere è 
titornato da Tuzla a Seirajevo } ove fu. acdolto 
solennemente fra i rimbombi d'artiglieria che non 
finivano mai, conducendo sééo prigionieri e le 
gati con funi Mahmud béscià di Tuzla, Mahmud 
Alai Bey ei suoi figli di Gradacaz, oltre a molti 
altri compromes (1d.) 


FRANCIA. — Assemblea legislativa | tornata! 
del 3 gennaio. 

InreneeLrAnze DEL siGNon, NAPOLEONE. BONAPARTE, 

Il Presiderte. Ora v'è una domanda d'.intard 
pellazione del sig. Napoleone Bonaparte. (Movil) 
mento pronuncidtissimo di curiosità ). 

Diverse voci. E su di che? Su di che? 

Il Presidente. Ve ne darò lettura, Essa è cone 
cepita così: « Io domando d' interpellare .il mi! 
nistro della guerra intorno ad istruzioni date dal 
generale, Changarnier alle truppe. poste sotto i 
suoi, ordini e, pubblicate ultimamente» » 

A quale giorno intende l'Assemblea di fis 
le interpellanze ? 

Molte voci a destra. Subito ! Subito ! 

Il'Presidente. Lasciate parlare ‘il mi 
guenti 3 

Il signor Schramm, miaistro, della guerra, ini 
mezzo al chiasso: To accetto le interpellanze pel 
giorno della ventura settimana che piacerà ali 
l'Assemblea di stabilire, ‘i 

Voci a destra e sinistra. Adesso! Adesso! 

Altre voci, A, domani! A lunedì! A tre mesi] 

mesi! No! no! Adesso! (Lunga agitazione). 

Il Presidente. Nenga dunque fuori qualcuno) 
dalla moltitudine e faccia una proposta /defini= 
tiva, — Alcuni replicano: Subito! — Altri: AI 
sei mesi! ed il ministro della guerra ripete: La 
settivana veritura ! Si 

Il sig. di Kerdrel è parecchi altri menibri! 
Subito! (Rumori diversi ). i 

Il ministro dell'interno, lo prego l'Assemblea 
di notare che il sig. ministro della guerra l'hai 
pregata di. non volere le interpellanze per ora; 
egli l’ha pregata di rimetterle a domani o a usi 
dì della prossima settimana. ( Reclami all'estré- 
ma sinistra ed all'estrema destra). ; 

Parecchi membri, E ‘perchè? E i 

Il ministro dell’internò, Prego l'Assemblea'a 
riflettere Che trattasi di un atto anteriore all’en- 
trata del sig. ministro della guerra agli affari ; 
bisogna ch'egli abbia almeno, il tempo di legger 
l’atto in quistione. 

Molte voci. a, destra ed: a sinistra, Immediata= 
mente! Immediatamente! Il ministro deve cono-. 
scerlo, 

Parecchi membri. A lunedì! 

Alcuni altri. A tre mesi! A sei mesi! 

Il Presidente. Quando chiedesi una dilazione; 
è appunto la dilazione che debbe-prima, essere! 
posta ai voti. lo metto ai voti per, lunedì. 

Parecchie voci, Sì chiede a tre mesi, 

Il Presidente, Se voi, chiedete seriamente 
tre. mesi, lo metterò al yoti, 

Alcuni membri. Sì, sìl 

Da tuite le parti. Nol no!! 

Al banco dei ministri. A lunedi! 

Il Presidente. lo consulto l'Assemblea perti ti 
mesì, 

Ur gruppo abbastanza forte del centro sinistrà 
ed un gruppo della destra, in cui scorgesi il 
signor Thiers ed il signor Montalembert, levansif 
approvando, 7 

Tuininistri, il generale Chabgarnier e'ltutto 
vesto dell'Assemblea si pronunciano contro di uz 
«ì lariga dilazione; che viene respinta ad ‘ima 
miggioranza, 
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T Hi presi Metto ai voti lunedì. 
| 4 destra. Immediatamente! 

Il pres. Permettete adesso! Voterete contro se 
i yi partà. Io consulto l’Assemblea. 

La votazione comincia inmezzo ad una agita® 
zione estrema. ; 

Parecchi membri dal fondo della sala: Non 
se ne capisce niente! 

Il presi Pretendesi che non si sia capito, (Nol 
No! Si) Sessiifacesse silenzio mi si potrebbe in- 
tendere; Mia Siccome si fa chiasso , si reclama: 
Sid iiéusata Ta dilazione più lùnga, Ora il sig. 
| midiatro ‘chiese positivamente che si rimini? a 
lunedi. Lo consulto l'Assemblea su questo” lasso 
di tempo, 
© ministri ed un gran numero di rappresen- 
tanti dei due centri e della destra leyansi per 
limandare a Tanedi, ma'fgrossì gruppi diehia-: 
‘tano in senso contrario, Il gen. Changarnier è 
îîta gli oppositori, È 
(H pres. a nome dell'ufficio dichiara dubbia la 
rà. — La seconda prova ha per evidente ri 
Itamento il rifiuto dell’aggiornamentora lunedì. 
A destra ed) a' sinistra. Adesso, subito! Adesso 
bito! 
| Tusig: Dakivel Se non è proîto il ministro; 
| risponderà il sig. Changarnier: 
| \vAlire voci. A domani! A domani! 

25, Sì chiede chele interpellinze si fac- 
Mo domani. 









































7 TI pres. Bisognà votare sul rimetterla 1a do- 
‘Mani. Quando saranno, state ricusate tutte, le di- 
lonî, giungerete per forza a quest'oggi. 

i makgioranza' più considerevole che ai pre. 
lati Voti, è nella quale vedesi ancora il gen. 
OhaMguriier, vicusa di rimandare al domani. 

It pres, Lssendo stata ricusata la dilazione a 
mani, le interpellanze avranno subito luogo. 
tola è al signor Napoleone Bonaparte. To 
ito l'Assemblea al silenzio, (Moto inesprimi- 

dî curiosità, seguìto da un po’ di calma). 

l signor Napoleone Bonaparte. Signori, con 
lio stupore; lo confesso, e con profondo dolore 








-officiale (già posso dirlo, è noto.a tul 
Tha l'odore di riceveré spesso comunica- 
(Esa si vende: sotto, l’autorizzazione, parti- 
[lella polizia, ch'io lessi, dico, un articolo 
(mi ‘ba profondamente addoloratò, e come 
ncese è come membro di questa Assemblea. 
uova ildrità @ destra). Ora ve lo leggerò. 
Se questo articolo fosse stato sottoscritto da 
n Tar o da Windischgraetz, andrebbe bene 
ti rumori dalla stessa parte), poichè è degno 
ro: ijuindo l’avrete inteso ne giudicherete. 
ella Patrie ‘di ierir « Gl’imprudenti che si pia 
in questi giorni scherzare col fuoco per 
fe atto di onnipotenza, non si accorgevano dei 
in cui ponevano la società.» Codesti im- 
ienti\ erano la maggioranza dell'Assemblea. 
Wi: Grazie; mon lo ayremuno inteso nor! 
Nup. Bon. seguitando a leggere: « Il 
} noi rie Sidmo persuasi, quando dava 
ze l'ordine incostituzionale, del quale 
lefimmo ieri il testo; !‘incaricando l’irasci- 
store , (si ride) di andare a>togliere il 
gui alla prigione di Clichy, non sapeva 
bitacoli poteva incontrare Pesecuzione dei 
folerî, Quell’ordine rimarrà come un grave 
portato, dal procuratore generale della corte 
‘assazione all'autorità della giusti 4 
presidente, cioè il presidente dell'Assemblea 
male! |... 
ig: Nap. Bon, Rettificate, il giornale ; mon 
lo che parlo. .Proseguo la lettura. «Esso 
Va (diventare il:seguale di un terribile cone 
In fatti il sig. Baze, appoggiandosi’ agli 
ini delobig. Dupin, ! minacciava Îl cancelliere 
thiederel tn Battaglione per Pit sfondare Te 
della prigione. 11 cancelliere!cedette alla 
Me, ha s'egli avesse resistito che sa- 
dbesso? St giudicherà della gravità della 
che la legittima resistenza del cancel- 
lina produrre, in grazia dell'ordine del 
$ Dupin @Mella minaccia del sig. Baze, dai 
eguenti articoli che noi caviamo da un istru- 
ne generale € ‘permanente data dal conan- 
te in capo dell’armata di Parigi, istruzione 
le contiene venti. (Udite’ Udite!) 
‘arecchie voci. La data! La data! 
Il sig. Crémieux. È permanente! 
‘T sig. Nap, Bon, Leggo: «1. non ottemperare 
id alcuna richiesta se non dopo ricevuto l’or- 
dine del luogotenente generale.» —— 
« Non ascòltare î rappresentanti:à | 
’arccchi membri a destri. Benissimo! Benis- 
































Ina voce la'simistra. Quali rappresentanti? 
Ina Voce @ destra. Quelli del conservatorio di 





Molte voci a destra. Benissimo! Benissimo! 
tvatier \Laroches È abbominevole ! 

Wna voce. Da quali parte sono i traditori ? 
Wapoleohe Bonaparte. Dall'art. 4 si ‘passa al 
\ « Ognì.ordinè che non-proviene dal general 
capo è nullo: rigettare i consigli dati da qual- 
itoglia ufficiale estranco ul'eomando delle truppe 
‘impegnate (vivi e reiterati segni dì approvazione 
a destra). Soli gli ordini del general 
agenti patticolari sono; esecutori 
Di destra. Benissimo | 

fapolcone Bonaparte continuando: « 21. Ogni 





în capo e 





Lo 


più del benissimo ! 


î voci. Continuate ! 








coli che noî pubblichiamo per la 
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gionamento del sig. Mauguin, compito in virtà 
dì uh? drdige del sig. Dupin e di un'intimazione 
del sig. Baze. Con questi articoli davanti agli 
occhi ognuno può scorgere cò che poteva ac- 
cadere:se;ilvsegretario. della prigionevdi Cliehy 
avesse ricusato di sprigionare il signor Mauguin 
senza un decreto della giustizia che annullasse il 
decreta; che, avea cagionato, l’ arresto di quel 
rappresehtante. Avrebbe il sig, Baze ricorso alla 
forza armata? Si crede che questa non avrebbe 
risposto... ..» 

Molte woci, Basta ! basta! Non soniche chiac- 
chere del giornale ! 

N. Bonaparte. « Avrebbe allora il presidente 
ingaggiata una'lotta col.comandante' in capo.? 

De la Rochejaquelein. Basta ! Non, leggete più, 
è inutile. 

Béchard. Ripetizioni del. giornale, 

N. Bonaparte. «Come. sarebbe, terminata Ja 
lotta...? (basta! basta!). E così, senza pur dubi- 
tarne î signori Dupin e Baze conducevano îl 
paese sull'orlo dell'abisso' n su via! 

Una voce! Forse è una commedia come quella 
di Allais! 

N. Bonaparte. Speravo che nel, Moniteur di 
stamane si sarebbero rinnegate. quelle strane 
istruzioni (movimento!). Per Je minime: cose, per 





{le più semplici novelluzze, quando'sano erronee; 


sappiamo quanto il Moniteur sia prodigo di èo- 
municazioni; nulla è più èiarliero del Moniteur 
per istnentir fatti non veri (risa e rumori!); 

Avevo sperato che queste istruzioni non fossero 
vere. 

Una voce! Attendete. 

N. Bonaparte. Ma stante il silenzio del Moni- 
teur, (credei doverle portar alla ringhiera (acelà» 
mazioni a destra) e additarvene le conseguenze 
(ah! ah!) Non.sarò prolisso. 

Secondo l'art. 1 non devesi « ubbidire ad 
cupa richiesta che dopo aver ricevuti gli ordini 
del luogotenente generale comandante. » 

Îl luogotenente generale comandante le truppe 
in Parigi non è, per quanto io sappia, un potere: 
noi non abbiamo ancora .l’ innovazione di un 
poter militare in questo paese. Credo che un 
semplice generale comandaute. è sottomesso alla 
gerarchia del ministro della guerra e del presi- 
dente, della repubblica (movimenti diversi). 

Infatti, dire che non si ubbidirà ad alcuna 
richiesta che dopo aver ricevuto l'ordine del 
luogotenente generale comandante, è dire indi- 
rettamente o piuttosto categor 
si ubbidirà ad altri. 

Queste istruzioni furono ‘infatti ordinate pel 
caso di sommossa, pel caso di grave insutre- 
zione. Vi allegherò un solo esempio. 

Potrebbe accadere che le truppe fossero riu- 
nite sulla piazza della Concordia e che il presi- 
dente della repubblica è il ministro della guerra 
desse l'ordine ad' un generale. di portarsi su 
questo o quel punto. Giusta le istruzioni ché ac- 
cadrebbe ? Il generale ricuserebbe di adoperar 
mariderebbe ‘al. quartier generale presso il luo- 
gotenente generale comandante, cioè se debbe 
ubbidire al suo. superiori 

Voci numerose: Su 
impazienza). 

Una vote. L'ordine del giorno, 

Napoleone Bonaparte. E cosa assai curiosa che 
io, membro dell'opposizione, abbia io l’onore di 
difendeiè illa ringhiera le prerogative del ‘go- 
verno' poichè qui l'onore del governo è iinpe= 
gnato, come quello dell’Assemblea: contro esso, 
come contro noi, contro tutti sono dirette simili 
instruzioni. 

Quanto all’art, 2 «Non ascoltar i rappresen: 
tanti » sono dello stesso, parere: Dal momento 
che i rappresentanti non operano per ordine'spe- 
ciale dell’Assemblea, non c'è luogo di ascoltarli, 
ina dirlo în questi termini è assai sconveniente 
(risa ironiche ‘a destra). 

Cunin-Gridaine. Noi non ci sentiamo meno- 
mamente ollesi. 

Napoleone Bonaparte. Voi potete a vostro ta- 
Jento non trovasi in ciò nulla di sconveniente: ma 
il generale in capo ha l'onore ili appartenere a 
quest'Assemblea, ed.è assai singolare che metta 
Sotto iuterdetto. specialmente i rappresentanti, 
quando avrebbe potuto dire; enéssuna persona 
estera.» 

Odilon- Barrot. Ben sapete in che occasione! 

(Napoleone Bondparte: L’ait. 4 è inconcepibile 
«Fucilar i traditori,» Ah! in uno Stato incivilito 
quando s'ha la srentra d'aver guerra civile l’au- 
torità delle leggi debb'essere energicamente 
fesa; nè certo mi opporrò io: ma dar ad un uf- 
ficiale, ad. un capo, di corpo qualunque. l’istrnz 
tione di fucilar i.traditori.è esorbitante. Chi ri- 
tonoscerà i traditori? un capitano? Colui che farà 
i prigionieri Ji fucilerà?.Che intendete per tradi- 
tori? 1 traditori verso la repubblica che s'hanno 
aefucilare? Al popolo? Alla sovranità mazionale? 
AI presidente della repubblica? Confesso di non 
essere tanto avanzato, e temerei che non s’aves- 
sero de’ suoì amici a fucilare ( esclamazioni a 
testra), sì tra i traditori alla repubblica (rumori 
è risa). 

Nell’art. 20.troviamo Je pretese dell'art. 1,.«É 
nullo ‘ogui.ordine che non; proviene dal generale 
in capo (è la riproduzione dell’art..\1); soli: gli 
ordini del generale in capo e de’ suoi agenti re- 
golari sono esecutori, — Ché intende perì suoi 
agenti regolari? 

Una voce. Probabilmente ‘coloro che non sono 
irregolari (risa). 

Napoleone Bonaparte. To suppongo che siano 








amente che non 









! (Numerosi segni . di 


























lesia, intimazione o dimanda di un'ufiiciale | degli agenti suoi subalterni. Niente di meglio, 
i Riudiziario o politico)sarà rigorosamente | niente di più giusto. Ma î suoi superiori sono 


essi.i suoi agenti regolari? (nuove esclamazioni). 


te dunque benissimo! Come.? non vi son] Non vuol dire commentare come faccio io l’ar- 


ticolo 4 nel quale diceva: « Voi non obbedirete 
ad altri che a me ed aì miei agenti regolari, 


ne Bonaparte, Il redattore della Patrie | cioè ai miei inferiori, ma ai miei superiori {roi 
« Noì guarentiamo l'autenticità. di | non presterete obbedienza? n 


Jo in ciò ravviso una spaventevole anarchia 


Joro diretta. relazione eollo spri- | fatta contro di yoi,,contro la. maggioranza non 








GIORNALE: QUOTIDIANO. 


meno. .che contro la ‘minoranza e; contro tutti, | 
perchè l'anarchia! è ‘profitterole; a 'riissimo, lo 
scomponimetito | déi poteri: è fatale, ‘eredetelo 
a me. È 

L'art, 21/è più'grave: « Tutte le requisizioni, 
intimazioni ‘o domande di un fuazionario civile, 
giudiziario o politicb' saranno rigorosamente re- 
spinte. » 3 

Antony. Touret, Riderete ancora? (ilarità pro- 
lungata), ing 

Napoleone Bonaparte, Quest'articolo non solo 
è coutrario «allo spirito della ‘costituzione, non 
solo offende il-sentimento di qualunque paese 
civilizzato, ma è'‘una violazione dell’ articolo 
32 della costituzione, di cui avéte fatto uso ‘al- 
cubi giorni. sono. B quest'oggi’ sòfftireste ‘che 
fosse impunemente violato? (ok ! 0%!) Ve ne darò 
lettiita, L'att. 32 della costituzione dice: 

@ Essa (l’Assetmblea) è permanente, non per- 
tanto può aggiornarsi ad un termine da essa 
fissato, . 

« Pendente la proroga una commissione, écc. 

« L'Assemblea determina il luogo delle sue 
sedute, fissa il nerbo delle forze militari stibi- 
lite per la'‘sua sicurezza, e né dispone. » 

L'Assemblea ‘duliqhe può; per'la sua siturezza, 
disporre delle forze ihilitari ed in questo caso 
l'Assemblea è rappreséntata dal suo presidente 
e dal suo ufficio. 

Presidente. Il' qgale, occorrendo, farà il; suo 
dovere ( bravo! béavo? segni generali e. prolun- 
gati di approvazione). 

Nap. Bonaparte. Bisogna che gli atti siano 
conformi alle purole. Se il presidente lia il di- 
ritto di richiedere Ia forza pubblica e di disporre, 
a poziore, se quest’Assembleà fosse minacciati, 
avrebbe il diritto di mandar dire alla più vi 




















caserina, ad ‘ut golonnello o ad un capo di bat- 
taglione, di venire col suo reggimento, e se il 
colonnello o capo di battaglione volesse confor- 
tnarsi all'art. 21 delle istruzioni che ho sotto 
messo all'Assemblea, egli. evidentemente mon 
annuirebbe alla requisizione e risponderebbe: An 
date dal ‘generale (mormorio e grida: basta! 
l'ordiné ‘del’ giorno) 6 non conosco il presi- 
dente dell'Assemblea, direbb'egli, nè il ministro 
della guerra, nè i) presidente della Repubblica, 
io non conosco che un uomo da cui emanano 
i miei ordini, e questi è il generale in capo: Da 
questi in fuori io conosco nissuno (interruzioni). 

Questo cornmento non è ispirato dallo spirito 
d'opposizione; un giornale che Lia lè vostre sim- 
patie, che rappresenta una ‘frazione Considere- 
vole dell'Assemblea. (Reclitni ed interruzioni a de- 
stra ed al entrò. Voce a sinistra: Dite un gior- 
nale venduto alla vostra famiglia. (Rumori di- 
versi.) 

Nap. Bonaparte. Un giornale cui avete con- 
cesso; un privilegio ‘esorbitante, il privilegio della 
vendita nelle vie, questo, giornale. ha fatto ui 
commento consimile alîmio; ve ne diedi; lettura. 
(Voce ‘sinistra. È una commedia di famiglia ; 
voi siete tutti d’accérdò) 

Nap. Bon. lo penso)\che l'Assemblea, invece 
del governo che lo trasturò, dovrà energicamente 
richiedere se' le istruzioni sono vere, ciò che io 
non so... (44! Ah Rumori). 

Le mie interpellanze non si raggirano che sul 
testo della Patrie, e. sulla non smentita del mi- 
nistero, tanto più cheviotho avvertito al suo banco 
Îl ministro. della guerra. delle interpellanze che 
io stavo per\muovergliy e ch'egli poteva dirmi: 
Le istruzioni mon esistono, dunque non dovete 
occuparvene. 

Io dico che in presenza di queste istruzioni, 
che finora nòi abbiamo fondato motivo di ereder 
vere; io dico che l'Assemblea deve prendere una 
posizione energica, e far capire a tutti ch'essa è 
sovrana e che le si deve obbedienza, ch’essa è 
la prima a-rispettare Ja: costituzione, e non .sa- 
remo noì i primi a yiolarla per questo lato (escla- 
mazioni diverse). à 

Foci diverse: Da questo lato? siamo ben for= 
tunati! 

Napoleone Bonaparte. E che se ha richiamato 
al suo dovere in (un }modo ‘energico il potere 
giudiziario, che è pure un potere rispettabile non 
men di quello del comandante in .capo dell’ar- 
mata, di Parigi, se hasfatto quest’atto d'onnipo» 
tenza e d'energia, essarnon deve arrestarsi e deve 
colpire, di una simile riprovazione l'ordine ema- 
nato dal comandante imrcapo dell’armata di Parigi, 

Infatti che crederebbesi quando ciò non fosse ? 
Sì crederebbe che voi siete ‘energici dinanzi ad 
un potere debole, senza baionette, e che avete 
paura di nn potere forte. 

To creda che sia necessario. di. richiamare tutti 
i poteri al rispetto della. costituzione, e siccome 
il potere militare, se queste istruzioni sono vere; 
è venuto meno ai suoi doyeri, io. propongo. al- 
l'Assemblea il seguente. ordine, del. giornoma- 
tivato, 

A destra. Sentiamo, sarà curioso. 

Napoleone Bonaparte. @ L'Assemblea ; ‘bidisi- 
mando le istruzioni date Senza i suoi ordini alle 
truppe dal gen. Changaraîer, invita il ministero 
della guerra a modificarlef'e passa all'ordine del 
giorno. » G 

IL Presidente. Prima d’ayer inteso il ministro ? 
(Risa universali). 

Il gen. Sthramm, ministto della guerra ; dice 
che non essendosi accettato l'aggiornamento pro- 
posto di 24 ore, egli si trova nell’impossibilità di 
dare la chiesta soddisfazione, 

IL gen. Changarnier (profondo silenzio); Imio 
onorevole amico, il gen. Sehramnì, mi permette 
di dare uno schiarimento che ei forse non tro- 
verebbe mai, poichè l'istruzione accennata dal 
giornale la Patrie non esiste ( movimento e risa 
prolungate) se avesse esistito ‘esisterebbe tutta- 
via. Malgrado “la cura del suddetto giornale di 
Stampare ieri un errata-corrige , per essere fe- 
stuale; com’egli disse, io dichiaro chie non solo 
glivarticoli citati non sono testuali, ma che nulla 
di somigliante contengono. le istruzioni perma- 






































del ;comandante lin capo dell’armata: di Parigi. 

In nessuna di queste istruzioni permarienti 0 
transitorie fu ‘messo in discussione’ il diritto cò- 
stitazianale dell'Assemblea di richiedere truppe. 
(Stgnii universali’ di approvazione). Cos neppure 
l'articolo che confetisce al presidente dell’Assem- 
blea l’esercizio di questo diritto. (Ripetuti ap- 
plausi). 

Egli è verissimo che quando l’amministrazione 
presieduta dal mio onorevole collega. Cavaignac 
mi: chiamò al comando in capo della guardia 
nazionale, îo credei dover pubblicare ub'istru- 
zione ‘che poco stante fu ‘testualinente riprodotta 
pèr l’armatà, quando questa, a sua volta, fu 
messa sotto il mio comando. In questa istruzione 
io presi tutte le precauzioni necessarie per l'e- 
satta trasmissione degli ordini e per mantenere 
l’unità del comando,nel combattimento (applausi 
prolungati). 

Questa, istruzione data, da 29 mesi e le ammi- 
nistrazioni che si. sono sutcedute l'hanno tutte; 
approvata. Del resto èra stampata, e se la Patrie 
avesse una memoria più ‘felice; non stava che în 
lei ‘di ritrovare questo documento nei fogli del- 
l'epoca. Se'diò può interessate l'Assemblea , jo 
son ‘pronto a darne letturà (Vo! No! — SÌ! Sì). 
— L'oratore scende dalla tribuna frammezzo ai 
più vivi applausi, 

Si domanda la chiusura, e.l’Assemblea la pro- 
nuncia a grandé maggioranza. 

Presidente) Consulto l'Assemblea sull'ordine del 
giorno puro e semplice , il quale deve avere la 
priorità. 

L'Assemblea l'adotta alla quasi unanimità. 








Panioi, 4 gennaio, — Quattro nuove proposte, 
relative all'arresto di Maguia, furono sottomesse 
quest'oggi all'esame della decimaquinta commis- 
sione d'iniziativa parlamentare. (Jour. des' fuit) 

— Teri il presidenitè dell’Assemnblea' , sig. Du- 
più, disse, în presenza di parecchi rappresentanti: 
« Signori, îo sono l'appoggio più fermo del pre- 
sidente della repubblica, io farò eh/egli abbia la 
dotazione e la proroga. (Pouvoir)! 

— Tra î membri del corpo diplomatico che 
assistevano nel primo dell’anno al ricevimento 
all’Eliseo, notavasi il nuovo inviato del bey di 
Tunisî col'suo inagnifico abbigliamento risplen- 
dente d’oro e di gemme. (Pouwvoir). 

— La dimissione del sig. Yon venne accettata 
dall’ufficio dell'Assemblea nei termini più onor 
revoli per quel funzionario: Voi. offerite, la vo- 
stra demissione, avrebbegli rispostoy; ma voi avete 
sempre più accresciuta la nostra ‘stima e la fi- 
ducia nostra. Voi terrete il vostro posto fino a 
tanto ‘che non vi abbiano ‘officialmente surro- 








gato. 
Ma sarà egli surrogito il sig. Yon? Può esserlo 


egli utilmente per l'Assemblea riella condizione 
formata dal ‘prefetto di ' Polizia? Un tale com- 
missario non è inefficace? Queste riflessioni, di- 
cesì; debbono essere oggetto di mature delibe= 
tazioni in seno. dell'ufficio, Accettando l'ufficio 
la dimissione del sig. Yon in simili termini, ha 
fatto per verità quanto comportava l'energia 
della maggioranza, (Sièole). 
Un colpo di pistola od un gran rizzo, fatto 
scoppiare ieri sera nel giardino del palazzo na- 
zionale da alcuni birichini,. pose in movimento 
a un tratto tutto il palazzo mercantile. 
(Débats). 
— Parecchi reggimenti della guarnigione, che 
andarono il 31' dicembre e ieri ed oggi al mi- 
nistero' delle finanze; ‘a prendere Ja Îloro paga ; 
ticevettero dell'oro, come ‘gl'impiegati di grandi 
(République). 








amministrazioni. 





ALEMAGNA. — Casse, 341. dicembre. — Il 
secondo corpo di esecuzione del tenente mare- 
sciallo Legeders si era posto. in'marcia addi ,30 
dicembre, ‘abbandonando Fulda , e dirigendosi 
alla volta dello Schleswig-Holstein. Quel corpo 
si muoverà in due colonne, e passerà per Fritzlar 
e Cassel. A Cassel farà ‘alto per postia proseguire 
per Carlshafen, traversando l’Annover. 

Le truppe bavaresi, hanno sgombrato il di- 
stretto di Fulda, all’eccezione di una compagnia 
che. vi rimarrà fino all’arrivo.del. secondo. reggi= 
mento fanteria, che formerà la guarnigione di 
questa città, (Fogli tedeschi.) 

— A proposito: della‘ spedizione federale nei 
ducati, la Corrispondenza Austriaca dice che se 
incontrerà una’ resistenza armata; il corpo d*e- 
secuzione procederà ‘unitamente all'esercito di 
Danimarca, e che l’Austria, in quest occasione, 
opera non: solo ‘ii nomie della Confederazione 
germanica, ma benanco nella qualità di pleni- 
potenziario di tutte le grandi potenze d'Europa, 
e come rappresentante dei principi dell’ ordine 
e della pace. 

Sassonia. — Daespa ,.:31 dicembre, — Si dice 
che .i plenipotenziari alle conferenze hanno de- 
ciso. che; la. presidenza nelle riunioni plenarie 
spetterà di diritto al presidente della commis- 
sione, il cui rapporto formerà l'oggetto delle 
deliberazioni della seduta. 

I fogli tedeschi ci recano ìl, processo verbale 
della prima seduta delle conferenze, 

Scaueswie-Horstrn. — La. Gazzetta: d'Augusta' 

assicura che i commissarii. austro-prussiani mon 
solo hanno dai, loro governi ‘istruzioni simili; 
ma ‘anzi una comune ed identica. istruzione; 
e ciò a fine di prevenire qualunque ‘mala intel- 
ligenza, come seguì nella vertenza relativa al- 
lAssia Elettorale. Il sig. Gabelenz li precedette 
a Kiel, e propose alla luogotenenza le condizioni 
conformi al trattato del 2 luglio; richiamassero 
l'armata dallo Schleswig, Ja diminuissero di due 
terzi, e riconoscessero l'autorità monarchica in 
Holstein. 
Intanto il partito della pace sembra che siasi 
notevolmente accresciuto nei ducati, I contadini, 
i possidenti, i cominercianti anelano ad una 
condizione di maggior sicurezza, 
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TORINO. “i 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO; 

Tornata del. 7. gennaio. 
Presidenza del barone Mavnò. 


Soltanto. — La depuiazione senatoria al Re — Di- 
scussiane sul progetto di legge relativo allo spo- 
glio generale' di terrà ferma pel 1847:— Questione 
pregiudiziale. — Relazione e discussione di pe- 
fizioni. 

S'apre Ja seduta alle ore 2 {j4 colla lettura e ap- 
provazione del verbale. 

Datasi conuscenza di alcuni omaggi, il presidente 
accenna l'esito della deputazione senatoria al Re nel 
primo giorno dell'anno. Nota che S. M. volle si tra- 
sandassero. quelle forme solenni colle quali solevasi. 
per lo passato complire con essa; Soggiunse che la 
prefita Maestà si compiacque render molte grazie al 
Senato per | cooperazione energica e leale che prestò 
sempre. al suo governo, come pure lasciò contenta la 
deputazione pel pronostico che nell'anno 1851 le sorti 
pubbliche siano per ricevere miglioramento per lo 
sviluppo progressivo delle nostre libere (istituzioni. 

Il ministro di finanze presenta due progetti dli legge, 
l'uno relativo ad nna tassa upifurme sui fabbricati, 
l'altro per l'abolizione di diversi beni demaniali. 

L'ordine del giorno reca Ja discussione sul progetto 
di legge per l'approvazione del conto amministrativo 
dlelle entrate è delle. spese dello Stato în; terraferma 
per l'anno 1847, e pei residui del 1846. e retro, 

Il senatore Jacquemaud promove la questione pre- 
giudiziale, dicendo che. | iniziativa, per l'esame dei 
conti appartiene alla Camera elettiva e non al Senato, 
e che per causa della chiusura della passata sessione 
questa legge vunl essere ripresentata, al deputati. Ape 
poggia, Ja questione pregiudiziale il'sen. Vesme, fa- 
cendo notare che avendola Camera de'doputati già 
discussa (e votata nella passata; sessione la: legge sulle 
imposizioni , passò a nuova discussione e votazione 
omle poterla presentare al Senato; 

Il ministro di. finanze trova giusta la; questione 
pregiudiziale, e il Senato passa all'ordine, del giorno. 

IL sen, Decardenns la la relazione del sunto delle 
petizioni, cominciando’ dal' n. 567 sino al n. 598, 

Il Senato , salve poche eccezioni, adotta le conclù- 
sioni della commissione: i 

E sospesa ad una nuova tornata, per nom esser pre- 
sente il ministro dell’ interno , Ja. deliberazione sulla 
petizione 597, dove il sindaco di Genova , a nome di 
quel. municipio, chiede clie il Senato interpongasi 
presso il governo onde seno emanati ì provvedimenti 
necessari alla progettata costruzione del pavimento: 
in.lastre e tacchi che dalla piazza del Principe mette 
alla, Lanterna. 

La seduta è sciolta alle 4 14. 














CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 7 gennaio. 
Presidenza del cav. Piweuu. 
Seguito: della discussione relativa al bilancio della 
marina. 
La tornata è aperta all'l 314. 
approvato il verbale e letto il solito sunto di pe- 
tizioni. 

L'ordine del giorno reca Ta discussione sul bilancio 
della marina. 

Primo inscritto è il sig. Sappa. 

Sappa. Sì fecero nelle scorse tornate principalmente 
dal sîg. Menabrea' gravi censure al sistema d'ammini 
strazione attuale. Queste censure parvero accolte dal 
ministro d'agricoltura e commercio, ché diceva tenbr 
già in pronto progetti di riforma. A queste censure ho 
alcune osservazioni ad opporre. 

Parlerò delle aziende: il sig. Menabrea, dopo lodata 
questa instiluzione teoricamente, aggiunse credere 
guasta la medesima per le variazioni poscia subite, 
inoltre non in armonia col sistema costituzionale. 
Credo anch'io necessarie modificazioni, mn non per 
questo divenute inutili le aziende. 

Le aziende sono amministrazioni dipendenti dal mi- 
nistero, incaricate di sorvegliare le opere che si deb- 
bono eseguire; nel tempo stesso sono i banchieri dei 
ministri per la parte che riguarda la contabilità, Credo 
impossibile che il ministero possa ésso stessò dirigere 
tutte le opere; è quindi evidente la necessità d'ammi> 
nistrazioni subalterne che sorveglino alle medesime; 
quest'uffizio Tianno Je aziende. Se si vuollasciare tutto 
al ministero, esso sarà ‘obbligato tiferitsì ad un capo 
di divisione, e la responsabilità sàrà meno effettiva, Si 
diceva preferibile il sistema degli ispettori; questi li 
credo buoni in un paese grande, ma in un piccolo come 
il nostro, mentre non tornerebliero vantaggiosi, sa- 
rebbero d'aggravio alle finanze. Si dice che in Francia 
è il ministro delle finanze che sorveglia al medo con 
cui i danari sono impiegati, ma colà il controllo è 
meno perfetto del nostro. Questa istituzione presso noi 
è molto utile e può essere con vantaggio mantenuta, 
solo che sia richiamata ai suoi principii, che cioè ri- 
ferisca al sovrano che ora consiste nei tre poteri. 

Si è pure parlato della Camera dei conti, la quale, 
secondo il nuovo progetto del contenzioso amministra- 
tivo dipenderà dal ministro delle finanze: a questo 
guardb io dirò solo ‘che credo ‘inconveniente la pro- 
gettata unione del controllo colla Camera dei conti, es 
sendone affatto diversi gli uffici. 

Passerò ora alla questione del concentramento. Il 
sig. Menibrea lamentava î troppi vincoli dei comuni. 
Voglio solo riferîrmi alla legge comunale del 4848, e 
ditò che la tutela riservata ancora al governo è ne- 
cessaria, poiché nella composizione attuale dei consigli 
comunali non è rappresentato il principio. conserva- 
tote, è potrebbe accadere che troppo facilmente si 
ingolfassero in ispese, non essendo i consiglieri pos- 
silenti. 

Aggiungerò poche osservazioni su quanto il signor 
Cavour disse ieri sulla formazione dei bilanci: egli la 
trova imperfettissima e disse doversi variare il sistema; 
io eredo anzi che la divisione delle ‘spese ordinarie 
dalle straordinarie è affito razionale e logica; ordi- 
marie sono quelle che si fanno annualmente, straordi- 
narie quelle che non hanno tratto successivo. Così 
praticasi in Francia ed in altri paesi e non so petchè 
si voglia ora da hdi variare sistema. Uonchiudo che 
prima di vitiare sistema d'amministrazione conviene 
bene studiarlo, persuaso che una volta studiato si ri- 
conoscerà bisugnevole di riforme, ma degno di conser- 
vazione. 

Mellana. Prima di addentrarmi nella discussione 
debbo contraddire ad tina osservazione fatta dal signor 
Sappa; che cioè, finchè non sia nei consigli comunali 
rappresentato il partito conseryatore...... 

Sappa. Non ho parlato di partito. 

Mellana. Il principio conservatore, deve Sull'ope- 
rato dei medesimi vegliare attento il governo, acciò 
non siano troppo facili alle spese ed ‘alle imposte. Ri- 
sponderò che il principio conservatore vi è rappre» 


















































semtato mediante il censo ‘richiesto, unico mezzoa 
questo fi.e. Aggiungerò, inoltre che è erronea il cre- 
dere che le proprietà siuno le più gravate, perchè i 
redditi maggiori dei comuni consistono nei da 
que: rengono ‘pagati dai consumatori: ‘Se si avesse 
una buona statistica.la cosa sarebbe evidente. 
Venendo ora al bilancio, accennerò anzitutto, all’in- 
conveniente della mancanza dei nomi degli impiegati. 
Son lieto di trovarmi in ciò d'accordo col sig. Pallieri 
che con eloquente discorso fece già conoscere i danui 
d'un tal sistema. Nom tralascierò qui di far lagnanza 
per l'abuso dei decreti reali che non hanno appoggio 
in alcuna legge preesistente; esso deve cessare. 

Ritornando al bisogno dei nomi degli impiegati, ri- 
spose il sig. Cavour che i bilanci attuali non sono an- 
corà quali si desiderano, che il loro perfezionamento 
si avrà col tempo; ma io osserverò che qui Craltasi di 
retrocedere poichè nei bilanci scorsi quei nomi si leg- 
gèvano. Il Parlamento vuole dividere la responsabilità 
ministeriale, perchè non ha garanzia sufficiente per 
abbandonargliela tutta; ‘a questo è necessario cono- 
scerè gli impiegati. Inoltre questo modo offrirebbe al- 
l'impiegato stesso una sicurezza del suo diritto, di ot- 
tenere cioè all tal grado quel certo stipendio: di più 
non potrebbe la Camera nel sistema contrario control 
lare le spese, se siano ben distribuite le retribuzioni. 
agli impiegati ecc. Per lutte queste ragioni parmi che 
la Camera potrebbe' richiedere i nomi per tutti i bi- 
lanvi ancora a riferirsi, e per l'attuale, onde non sof- 
fra ritardu' servirsi di quello degli anni scorsi. 

La'secondarosservazione consiste‘in che nb voglia 
la Camera stabilire’ somme per ‘provviste dei magaz- 
zeni, se prima nou sono depositati alla segreteria della 
Camera gli inventari dei materiali esistenti nei medo- 
simi. A questo fine si votino le somme, ‘îma colla clan: 
sola che non possa il ministro servirsene che dopo 
presèntiti: gli inventari. Intenzione mis ‘nel far tale 
propostaè: pure di evitare i soprasi degli impiegati 
inferiori, Non:temo molto sutto l'attuale ministro della 
marina, che è persona ‘avvedutissim, ma voglio pre- 
venire i mali, ed a tal fine fo la suddetta proposta. 

Martini. Tengo sul tavolo una nota di'tutti gli uf- 
ficiali militari della marina; e una ‘nota stata pure 
comunicata dal ero, del movimento degli im- 
piegati delle aziende, (cosicchè procedenito nella di- 
scussionie potrò dore tutti gli schiarimenti opportuni. 

Lions: Siguori, Ja mia domanda si limita a che i 
codici penali militari siano posti in armonia colle no- 
stre libere istituzioni.e colla civiltà moderna. Il codice 
della marina in’ ispecie. merita d'essere riveduto da 
capo a fondo : poiché oltre a' misure assurdé, fa pure 
distinzioni ingiuste e crudeli tra i marinari ed i 
soldati (real. navi; in modo che spesso succede che 
per lo stesso delitto ‘sia l'uno severamente punito, 
assolto l'altro. Il bisogno poi di un:regolamento gene. 
rale è universalmente sentito : sia pure severa/la di: 
sciplina, ma non possa più ìl comandante ordinare di 
radere la barba solo da un Jato, ovvero di salpare a 
lontane spiaggie senza fare provviste, in modo ché la 
ciurma abbia a morir di fame, 

(Quanto alla: soppressione del ‘Corpo real navi 
parlerò alla categoria 6: ‘ora conchiudo pregando il 
Signor ministro a voler essere solerte. nel dare un co- 
dice penale ed un regolamento che riguardino ai bi- 
sogni. 

Ministro di marina. Già da qualche tempo il mi- 
nistro aveva conosciuto il bisagno d'un codice penale 
marittimo , e la commissione in Genova, incaricata 
della formazione del medesimo, aveva già pressoché 
terminato il suo lavoro, quando si seppe che il mi 
stro della guerra, preparavane unv per l'esercito 
terra; allora credettesi bene sospendere la. revisione 
del medesimo finchè fosse compiuto quello per l'eser- 
cito di terra, onde coordinrali fra loro .il più pos- 
sibile, 

Non intendo fare l'apologia dell’antico codice, posso 
però assicurare che i nostri ufficiali non hanno la ri- 
putazione di essere soverchiamente severi colle loro 
ciurme, è posti al confronto con quelli delle marine 
estere, anche dell'inglese e dell’americana, Ja lode 
d'umanità tocca ai nostri. 

Lions. lo non intesi di tacciare alcuno di crudeltà, 
accennai fatti che non si vorrebbero veder ripetuti. 

Menabrea. Il sig: Sappa nel suo. ottimismo ammi- 
nistrativo ha ancora ammessa la possibilità di miglio- 
ramento; per questo spero veder. da lui appoggiate le 
buone leggi che ci potranno essere presentate. 

Mi rimproverò d'aver troppo acerbamente criticata 
la nostra amministrazione, tuttavia ciò che io condanno 
nel nostro sistema non .è altro che la complicazione 
burocratica, e la mancanza d'uniformità al regime 
costituzionale. Per non dilungarmi ‘parlerò delle sole 
aziende. Crederete certo che queste aziende siano 
tutte organizzate d'un modo uniforme, ma ciò non è, 
ed addurrò. ad esempio l'azienda delle gabelle che non 
è che una direzione generale, dovrebbe essere lo stesso 
di quella delle contribuzioni dirette; queste le. credo 
necessarie ed è, d'uopo conservarle. Sonvi altre aziende 
che racchiudono due qualità, quella di direzioni ge 
nerali, e quella di banchieri per tutti i servizi d'uno 
o di più ministri. Tale è l'azienda dell'interno. Una 
terza specie è quella dell'artiglieria. che non. saprei 
come classificare, ed io credo che vi troveremo ancora 
qualche notevole differenza da quella della marina, 
Eeco la mancanza d'uniformità dimostrata. Ed. io 
chiedo che si metta più d'uniformità, in secondo luogo 
che si sostituiscano alle aziende che amministrano e la 
fanno da banchieri, semplici direzioni generali. Così 
vorrei una direzione dei lavori pubblici, altra delle 
gabelle, altra delle contribuzioni, ece. Aggiunsi che 
queste aziende sono tolte dalla diretta dipendenza del 
ministero, poichè esso è obbligato a rapportarsi a] 
càpo deli'amministrazione; e non potrà essere altri- 
menti finchè non avrà stabiliti agenti incaricati di 
rendergli conto dello stato delle cose dell'ammini- 
strazione. 

Passo alla seconda quistione di concentrare nel mi- 
nistero delle finanze la gestione dei fondi lasciata 
alle varie aziende. (Ora che il sig. Sappa ha ammesso 
che le aziende sono veri banchieri, non vedo il per- 
chè in vece di molti non consentirebbe ad averne un 
solo che sarebbe il ministro delle finanze; la cosa sa- 
rebbe più semplice e più costituzionale, perchè è il 
ministro delle finanze che è incaricato di questa ge- 
stione. 

Mi duole assai di essere in grave disaccordo relativa- 
mente al discentramento, Io aveva preso il mio punto 
di vista più alto, considerando che questo concentra» 
mento aveva per fino agito sulle intelligenze, togliendo 
ogni azione aì municipi ed ogni forza alla volontà. 
Scentralizzando, come l'intendo io, si rende a ciaseuno 
la sua parte d'azione, si utilizzano Lutte le forze della 
natura. 

Il sig. Sappa parlò. del controllo generale come se 
io volessi farlo sparire. Lungi da ciò, vorrei rendere 
la mia azione più eflicace, facendolo indipendente dal 
ministero. 

Îl sig. Sappa ha ancora parlato della formazione del 
budget, ma questa quistione riguarda in modo spe- 
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ciale il ministro della marina, onde a ‘lui lascio la 
cura del rispondere, N 

Lanza. Non cercherò tutte le censure possibili a 
farsi al bilancio ,;si richiecerebbe troppo tempo. 0s- 
serverò solo al sig. Sappa che lo vuole perfetto, che 
il ministro delle finanze stesso , nella sua relazione ci 
parlava della imperfetta classificazione delle spese or- 
dinarie e delle straordinarie, e ci annunziava che il 
ministro della guerra avrebbe emendato mel suo bi- 
lancio, portando nelle spese straordinarie 8 ‘mil. posti 
nelle ordinarie, che poi nelle aggiunte presentate 
prima di Natale solo un milione vedevasi traslocato. 
Le aspettative figurano fra le spese straordinarie; 
credo questo un errore gravissimo, poichè questa ca- 
tegoria di spese potrà essere diminuita, ma tolta non 
mai. Tale confusione sì ravvisa pure nel bilancio della 
marina, onde invito il ministero a distinguere meglio 
in altri bilanci queste categorie, 

In quasi tutti î bilanci si vedono moltiplicate le 
categorie , ciò reca due inconvenienti, l'aumento di 
spese casuali , delle quali ignorasi la destinazione ; e 
la maggior difficoltà che ne deriva di formarsi una 
giusta idea della spesa d'un'amministrazione, Non fu- 
rono indicati gli impieghi occupati ed i.vacanti. Non 
furono trasmessi documenti relativi, ma il bilancio 
nudo e crudo, Mancano tuttora gli, inventari, sebbene 
richiesti da tre anni: dalla mancanza di questi inven- 
tari ne, viene la, conseguenza della poca regolarità 
delle amministrazioni, che ignorasi come possano 
senza inventarii tenere conti precisi ed esatti. 

Non mi dilungherò di più per la ragione che'eredo 
urgente passare alla discussione delle singole cate- 
gorie. 

Ministro della; guerra. Il deputato Lanza imi ha 
rimproverato di non avere interamente sceverato de 
spese ordinarie dalle straordinarie; credo che si è ten- 
tato e fatto il possibile, ma anche.qui ci vunle tempo: 
io ho dato promessa che mi sarei adoperato il più 
possibile, e di ciò stia pur certa la Camera. 

Quanto ai documenti, il ministero Won li ha mai he- 





gati a chi ne lo richiese, è non liavvi esempio di un 
rifiuto ad una domanda. Riconosco anch'io il bisogno 
degli inventariiy ho già proyvisto , spero che in gen- 
naio od in febbraio al più potrò presentare quello 
dell'artiglieria, e quello della guerra esigerà ancora 
maggior ritardo, Si fa tutto il possibile perchè l'am- 
ministrazione sia più chiara , ma non puossi il tutto 
ottenere che con del tempo. 

Sappa. Stetti attento a quella parte della risposta 
del sig. Menabrea in cui trattava del discentramento, 
ma egli disse di quello delle intelligenze, ed io con- 
fesso che non so quale rapporto: possa avere col di- 
scentramento dello Stato. Credette aggiungere qual. 
che cosa relativamente alle aziende, ma in questo è 
mecoò d'accordo essere l'istituzione uiilissima, solo ab- 
bisognare ‘l'essere posta in armonia colle attoali con- 
dizioni. 








Dirò ora al signor Lanza, che il lamento’ da lui fatto 
di troppa divisione di categorie , mi sorprese. assai 
partisse da un deputato; avrei capito che tal lagnan- 
za fosse fatta dal ministero , poichè questa ‘divisione 
vincolerà l'azione del medesimo, e gli impedirà di 
trasportare somme da una destinazione ad altra. 

Lanza. Non capisco lo stupore del signor Sappa, 
poichè io ritengo che il ministero non possa far altro 
uso delle semme votate, che quello foro destinato dal 
Parlamento, che' se fosse altrimenti, diverrebbe. inu- 
tile l'esame d'um bilancio presuntivo. 

Presidente. È esaurita la lista di coloro clie inten- 
devano parlare sul bilancio in generale; prego ora gli 
oratori a restringersi alla discussione generale sul bi- 
lancio della marina. 

Mellana, Richiama la votazione delle suo proposte. 

Presidente. Favorisca formolarle;, se intende che 
siano messe ai voti. Intanto la parola è al signor 
Bollo. 

Bollo legge un lungo discorso, nel quale dichiarando 
anzitutto di non volersi opporre alle’ proposte ché la 
commissione fa nel bilancio della marina, annuncia 
anti il suo voto favorevole alle medesime; prende a 
combattere ed a dimostrare erronei i dati positivi, sui 
quali calcolò la commissione, costare il raddobbo dei 
legni, di cui si fa cenno nella .relazione, meno del 
terzo del valore intrinseco di essi legni. 

A pravare il suo assunto l'oratore entra in minu- 
tissime particolarità sul costo e sulla durata dei legni, 
e conchiude ‘essere la' spesa assai maggiore di quella 
dalla commissione accennata. 

Marlinì dà alcuni ragguagli sul valore dei legni 
della marina sarda, e.la spesa della loro riparazione, 
non che sulla loro durata, in risposta alle osservazioni 
del capitano Bollo. 

Farina Paolo. Non insisto su quanto ho detto, nè 
sui raddobbi. Parlerò della forma e destinazione delle 
somme di questo bilancio. Nel nostro bilancio non 
sone distinte le spese riferibili alla marina e quelle 
che si ‘riferiscono alla navigazione, e queste tuttavia 
difendono il nostro commercio, onde è desiderabile sì 
classifichino meglio. 

Vi/ è \enorme sproporzione tra Je spese di maree 
quelle di vavigazione. Sinchè avremo una somma così 
tenue. per questa, finchè Je nayi staranno)a marcire 
nei porti, e gli ufficiali di marina passeggeranno a 
terra, non avremo mai una buona marina. Questa è 
una massima fondamentale che ho creduto non doversi 
pretermeltere. _ 

Santa-Rosa. În giugno si presentava un progetto di 
legge con cui'si sanciva che si contiuassero le opere 
sui porti. Fra quelli che esigerebbero riparazioni vi è 
quello di Nizza : il diritto di ancoraggio che rendeva 
100{m. lire, fu ridotto a 23. La sola spesa degli uffi- 
ciali portà 20m: lîre. Non si può dunque più con quel 
fondo sopperire alle spese indispensabili. Nel bilancio 
dei lavori pubblici non veggo nalla che visi riferisca. 
Domande al sig. ministro se intenda provvedervi. 

Ministro di marina. L'osservazione dell'onorevole 
preopinante è giusta. Diverse casse non figurano nel 
bilancio, quantunque abbiano il loro attivo e il loro 
passivo, come quella degli invalidi, dell'ancoraggio ec. 
Il ministero intende far rientrare queste casse nel hi- 
lancio generale. ‘La legge relativa presentata dal’ mio 
predecessore esigeva alcune modificazioni; ‘e il ‘pro- 
getto così modificato si presenterà alla Camera. Ma 
per ora si complicherebbe troppo la discussione, se st 
volessero discutere queste somme. Se ne affiderà una 
parte al minstro dei lavori pubbli 

Ministro dei lavori pubblici dà alcune spiegazioni, 
I lavori dei porti si fecero mon solamente col soc- 
corso delle casse, ma anche dalle città. 

Alla domandafdel signor Santarosa sul porto di Nizza, 
rispondo che non «si assegnò; afeuna somma’ su esso, 
perchè non si fecero constare i ‘bisogni di esso. 

Siotto-Pintor parla dei lavori che si duvrebbere fare 
în Sardegna sui porli a riparare, sui vapori, sulle cor- 
rispondenze. 

Il ministro della marina dà alcune spiegazioni a 
questo propasito. 





è mancante in una parte molto essenziale. ln esso non 
ci si parla del capitale che possediamo. E. questo è 
immenso, consiste in legnami e in un'infinità di og- 
getti che non nomino. Quando non sappiamo quanto 
possediamo, come possiamo votare le spese? Se non 
conosciamo le provvigioni non sappiamo quanto dob- 
biamo spenderne per farme ? Adunque bisognava pre- 
cedesse un inventario generale dall'oggetto di mas- 
simo valore al minimo. Né un negoziante pure può far 
il suo bilancio se non si Gonosce quanto possiede. 

Dopo l'inventario dovremmo conoscere il nuinerd è 
la portata delle artiglierie! e delle provvisioni che vi 
sì riferiscono. Vorrei ché ‘si presentasse lo' stato dei 
legni în costruzione e in commissione. 

11 Parlamento ha diritto di sspere questi particala- 
ri. Anche i legni che. nom servono più costituiscono 
un capitale. Con molti piccoli oggetti sì possono fare 
delle economie considerabi] 

Non si parla delle determinazioni che sì stan- 
no per prendere sulla marineria a vapore. La Camera 
non deve rassegnarsi a votare il bilancio qual è sen- 
za conoscerle. In istato di guerra potremmo come au- 
siliari rappresentare una parte importante, e ci gio- 
verebbe assai una ‘mariîiéria a vapore. Le tendenze 
del ministero devono in avvenire esser verso dì que- 
sta..Il principe di Joinyille fece un. opuscolo impor= 
tantissimo su questo argomento da cui emergeva, che 
la marina a vapore era più ntile chela marina.a vela. 
Sarebbe qui il caso che fa, Camera prendesse una de- 
terminazione a questo pistoni: » ni È 

Veggo che in'questo bilancio si vogliono abolire ‘+ 
piloti. Mî opporrei a questo woto.\I piloti sono assai 
utili. In tutti i paesi e istituzioni vhanno uvmini che 
non compiono al'loro dovere, ina ciò non costituisce 
la regola. Se wha qualche ufficialefan' po" pigro chie 
ricorre ai piloti. non è ragione pet abolire questa ca- 
rica, scopo di tutti i marinai. 

Avrei ancora molte cose a dire, perchè la, materia 
è molto varia. Ma ciò che mi proposi è di pregar la 
Camera di adottar un sistema, ‘Si fimprovera il mi 
stero di non averne, ma ne abbiamo noi uno? Adot- 
tiamò un sistema per la marina, come per la guerra. 
Ora credo che il nostro sistéma d'ora in poi debba 
tender ‘a crèar una marina @î vapote, che serva in 
guerra, in pace ‘per Ja protezione della marina mer- 
cantile, pèr guardar le coste, per le corrispondenze 
e molti altri usi, Proporrò un emendamento în questo 
senso: che si mantengano le forze a vela. nello stato 
in cui si trovano al presente, ma che in ‘avvenire si 
tenda piuttosto a creare una marineria a vapore. 

Martini. Non divida l'opinione dell'onorevole preo- 
pinantè sui piloti. Si rimprogerò la commissione di 
non dar un inventario. Credo d'esser in grado di dar 
tutti gli schiarimenti e particolari che desidera. L'in- 
Ventario esiste, sebbene non so se sia perfettissimo, 
ma non era indispensabile il pubblicarlo. S'invitò il mi- 
Distero a pubblicare tutti gli stati che era utile. 

Una commissione tecnica solo può dire se. sia da 
ripararsi un legno; ma per ottener una sommaria spie- 
gazione poteva leggere la relazione del 6 luglio. 

La mia opinione personale gui vapori è molto ana- 
Joga alta 8uà. Ma questa quistione tecnica non la pos- 
siamo scioglier noi. L'opinione del miaistero invece è 
corredata dal voto delle persone dell'arte, ‘è non'oso 
proporre al governo un'opinione del'principe di Join- 
ville, quantunque possa Javer'molto peso. 

La,cummussione; apziché ug'sistema, volle dare una 
opinione generale sullo stato delle ‘cose. Pregherei la 
Camera di entrar anzi nella. discussione delle singole 
categorie, ove si potranno più [ucilmente sciogliere 
molti dubbii. 

Bollo accenna di aver ‘a rispondere ancora a molti 
argomenti addotti dai deputatì , e prega Ja Camera di 
prorogar al domani la diseùsstone generale 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata degli 8. 

Seguito della discussione sul bilancio della marina. 





DECESSI. del 5l gennaio in Torino. 
x N. 46 
del 6 » 11 


90. 


ULTIME NOTIZIE. 


Pano:, 5 gennaio. + Nulla è ancora ‘deciso 
sulla formaaione del muovo gabinetto. Ciò si ‘at- 
tribuisce alle difficoltà che il Presidente prova 
nel proporre una lista di nomi che siano cèrti 
dell’assenso della maggioranza parlamentare. 

—La Presse pubblica tre liste chie sorio’ più api 
poggiate aì rumori di borsa e di Assemblea clie 
alla verità. 

— Il prefetto di polizia, signor Carlier, ha de- 
posto nelle mani del;Presidente la sua dimissio- 
ne; non sì sa ancora se essa sia stata accettata, 

— Fra .i nomi che sembrano avere! qualehe 
fondamento di, riuscita ‘al nuovo ministero s' in- 
dicano Billaud,. Victor Lefranc; Odilon Barrot. 

— Ricorrendo domenica il $ gennaio non vi 
è borsa. 


;Dol 1 gennaio, totale N. 





Atemiona. — La Gazzetta d'Augusta annuncia 
che il sig. de Manteutfeb--parti ‘il 2 per Dresda 
perassistere. alle: confererize di quel' giorno e 
ritornare poi l'indomani al|inomento dell'aper- 
tura del Parlainento, 

Ul Corriere Itahano aniuntia il ritornò cin 
Vienna del principe di Schwarzenberg. 


Marta. -- E ritornata qui il 25, dicembre Ja 
flotta comandata da S. William Parker: 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 7 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza I. ottubre +. 88- 
1848 — decorrenza 1. settembre 8 
1849 — id. A. gennaig 8412 
1834 — obbligazioni 
1849 i 
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Avigdor. \l bilancio ché stiamo per discutere 


Si vende all’uffizio del Giornale. 








ANNO. QUARTO. 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiano 


Le associazioni sì ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, e dai priu- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali 0 di vaglia su ‘Torino ; franchi di ‘posta. 
All'estero col mezzo: dei corrispondenti nominati 
in ‘capo del giornale: 


I prezzi d'associazione sono i seguenti: 


Anno. 
Fr. 40 


44 
50 


Semestre. 
Fr. 22 
24 
27 


Trimestre. 
Fr. 12 
13 
14 50 


In Torino 
Provincie 
Estero 


Qualunque lettera ‘o piego, ecc. , deve essere diretta alla direzione del giornale il Risorgimento 


(franco) @ ‘scanso di rifiuto. 





MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE. || CRÈME oc BEAUTÉ 


nese 


Nelli tipografia Beraardoni (Milano) si attende alla 
stampa di una prosa avente per titolo — L'ARTE DI 
CONVITARE SPIEGATA AL POPOLO DAL DOTTORE 


GIOVANNI RAJBERTI — che vide già-lante volte ag: 
graditi dal pubblico cortese .i suni lavori, e' special: 


mente la Fisiologia del Gatto. Chese in quello:scritto 
piacque. la singolarità:di una, continua satira, sociale | 
spremuta da sì piccolo ed arido tema; ora la mede- 
sima fluirà più spontanea e copiosa e varia e piccante 
da un argomento, di cui molti, prima della lettura, 
forse non saprebbero imaginare la naturale abbondanza 
e fecondità. 5 

Perciò l'opera riescirà della (tripla mole del Gattò 
(s'intende «tel gatto libro e non del gatto bestia) e sarà 
divisa in due parti : la prima da pubblicarsi alla fine 
del prossimo novembre: la seconda, al più tardi, tre 
mesi dopo, Prezzo complessivo dei due fascicoli, non 
meno di austriache lire 5, e mon più di 6, a norma 
dei fogli di stampa, e in ragione di circa centesimi 35 
per foglio, Se poi, a rigore di aritmetica, importasse 
qualche cenitesimo di più, ciò sarà merito della carta, 
dei caratteri, insomma della nitida e bella edizione. 

Un libro di amena letteratura, tutto allegro, tutto 
matto, tutto fuori dalla tetra e opprimente atmosfera 
delle preoccupazioni politiche, può sembrare piuttosto 
Una stravaganza @ un amacronismo che una novità 
inattesa. Eppure l'autore ha creduto onesto e oppor- 
tunissimo il pensiero di richiamare, almeno per poco 
è ad intervalli, tanti animi bisognosi d'esilararsi dalla 
meditazione delle verità tragiche e transitorie dei pub- 
blici avvenimenti all'esame delle verità comiche, risi- 
bili, perpetue dei privati costumi. Sarà stato un pen- 
siero felice ? l'esito lo chiarirà. 

Intanto accade che, se negli anni addietro egli av- 
venturava grosse eilizioni senza ‘avere a pentirsene 
dopo, ora che il dispendio è assai maggiore, si trova 
perseguitato dalla idea fissa; (che la gente preoceupa- 
tissima non voglia sentirne del suò libro, e lo lasci da 
leggere tutto.a lui, che Jo ha già letto a sazietà. Oh 
che negozio disastroso / non poter far. ridere nessuno, 
@ piangere da solo su cento risme di carta invenduta. 
Sarebbe il caso d'appiccarle il fuoco e morirvi sopra 
come Didone abbandonata: caso classico, ma del quale 
non si consiglia l'imitazione nemmeno a quegli scrit- 
tori le cui opere restano un secreto tra loro e il li- 
braio. 

Dunque, al doppio scopo e di ovvisre a si deplora» 
bile contingenza, e di rapidamente diffondere molte 
vecchie verità che appariranno nuovissime, percliè 
nessuno (cosa incredibile e pur. certa) non s'è degnato 
mai di raccoglierle e pubblicarle. per le stampe: a 
quei due scopi, si replica, viene aperta una piccola 
sottoscriziune per tutti i Jettori benevoli delle altre 
volte, e anche per i benevoli nuovi di questa volta, e 
fino per i malevoli : che occasione propizia di diven- 
tare amici / 

Quei signeri gentili che avranno la bontà di sotto- 
scrivere, o di far sottoscrivere, 0 meglio ancora, di 
fare l'una cosa e l'altra, sono avvertiti che il tipografo 
Bernardoni (corsia di S. Marcellino dicontro alla Chiesa 
di S. Tommaso) s'incarica di diramare .il presente ma- 
nifesto. Si pregano anche di spedire al medesimo o 
all'autore, come tornerà più comodo, gli elenchi delle 
firme non più tardi del 25 novembre, affinchè sia 
pronta e contemporanea la distribuzione. L'importo si 
paglierà alla consegna dei fuscicoli, 

Finalmente s'interessa la compiacenza del giornali- 
smo a voler trovare nell'ultima pagina un posticino 
per questo avviso, onde far sapere a tutto il mundo 
il gran fatto che sta per consumarsi nella tipografia 
Bernardoni in Milano. 

Milano, 25 ottobre 1850. 


FRANCESCO CARPANETO 


Comandante la nave S. Giorgio , di bandiera nazio» 
riale, attualmente sotto carico. per gli scali del Paci- 
fico fino alla California, previene Lutti coloro che già 
hanno preso o desiderassero di prendere passaggio 
sulla medesima , ché senza dilazione alla fine del 
corrente mese essa farà vela da questo porto, salve le 
contrarietà ‘dei tempi 0 casi fortuiti, ed ha destinato 
Rio Janeyro a primo suo:scalo onde rinfrescarsi di 
viveri, tempo permettendolo, 

Il suddetto capitanò s'incarica similmente di imbar- 
care sulla nave stessa coloro i qualiî desiderassero di 
seguilarne l’intiero viaggio fino al suo ritorno in Ge- 
nova, e ciò mediante il modico prezzo di fr. 5 al 
giorno , obbligandosi di somministrare ai medesimi 
un ‘convehiente alloggio ed il vitto alla Lavola del ca- 
pitano. 

Ricapito in Genova all'indirizzo Francesco Car- 
pariero, piasza Serriglio, 601, oppure Giuseppe Maria 
Boccarilo, a Banchi. 





Per la sua composizione & per gli effetti suoi dille» 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle ela; rendono rugosa e terrei La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita-, 
zioni di un chimico fisiologo, il sig; Picarlé, ha avuto 
l'approvizione del corpu medico e pienmmonis.sorri: 
sponde a questo favore insigne, Contenendo, molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisee l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme; casa dell'Eau Napoléon, 

Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si trova anche l’Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che Liene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 
1 profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA ,, 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta; 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già ayute da persone di merito, per tale 
proposito. 
Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del, magistrato, dell'eccele 
lentissimo Consolato, in: data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode. in. avvenire, A 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun. vaso sarà, sempre, 
accompagnato dal marchio dicente, Axcro Ris; 
sommo, 'Torino; ed un estratto della, vententa 


24 aprile 1850. i 
ANGELO REMONDINO. 


NUOVA 


EMISSIONE DI AZIONI 


garantita dal Governo di Prussia; 
54000 vincite: di 600000 franchi — 520000 
200000 — 160000 — 120000 — 80000 —4di % 
40000 è eosì di seguito. 

La prima estrazione ‘avrà luògo il 15 gennaib 1951. 
Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione fr. 2! 
1,4 d'azione fr. 12,50: 102 azioni costanò' fr: 201 
2212 azioni fr. 400% pagabili in mandati sopra qualche 
piazza di commercio 0 come. sarà più comodo ai ri- 
spettivi concorrenti, 

Le liste delle vincite munite del bollo del Governo, 
saranno puntualmente rimesse,a chi spetta. 

Per avere azioni v prospetti dirigersi da 

LUIGI PRATOLONGO 
Via San Luca, n.555 in Gewova. 

N. B. Dette azioni che offrono una si considerevole 
fortuna di 34,000 vincite garantite dal Governo sono 
vendibili a tutto il A5 gennaio corrente. 








Tonino.—Presso POMPEO MAGNAGHI editore. 


patio Re calo el e; 
Dei DOVERI DEL MEDICO verso se ‘stesso, verso il 
pubblico e verso'i suoi colleghi del professore 
Forget di Strasburgo. 

IL vanceLo DEL PoPòLO ridotto dal francese 
ad uso degl’Italiani. — 4d.a edizione, 





Libreria antica e moderna; di 
\ di. T. DEGIORGIS,..via Nuova, n. 47. 


MANUEL 


DES sud 


RECONNAISSANCES MILITATRES 
en ce qui (concerne 
LES OFFICIERS ET SOUS-OFFICIERS 
d’Infanterie et de Cavalerie 
par LE-LOUTEREL. 


Paris, 1850: 4 vol. in-8, franchi 6. 








CASA 


situata nel concentrico della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 


La casa conta quattro pianî e si compone in 
complesso di 
5 vasli saloni, 
35 camere e cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
5 infernoiti, 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga. 





" Recapito alla-segreteria del' marchese di Cavour. 


Teatri di questa sera 


REGIO. — LA GERULALEMME, dì Verdi. — Ballo 
La Figlia del Bandito.— Balletto. Una Metàmora 
d'Amore. 

CARIGNANO:— La drammatica compagnia al servizi 
di S..M..recita: La Donna: di garbo. — Il Cuoca! 

î politico. 

D'ANGENNES — La drammatica ‘compagnia frahbest.i 
recita. 


SUTERA. — Don Procopio. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita 
L’Assedio di Brescia, 














)O 
di 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
0, — Sei mesi | 
44,— Sei mesi L. 2. — Tre m 





— Trimestre 14 

Dirigersi franco di posta 

ni si pagano cent. 20 per riga 
‘stituiti, 


22, — Tre mesi Le 12. — Un mese L. 6. 












ce ha proibiti varii 
mpa la mota in- 
Mitme al decreto di proib zione. Si legge nel Costitu- 
Triimale di Firenze una relazione sull’adunanza solenne 
dell'accadewia de' Gevrgofili , della quale fa parte il 
(ffore We'cittadini toscani, i quali non lasciano passare 
* propuguare la Causa della civiltà è 











ÎUNGl grande consiglio di Svizzera s' 
Wupre sulle cospirazioni;che il sig. Fa 















auto a proposito della rinunzia di tm. giudice 
Iltore, rinunzia che, il gran consiglio non ha ae- 
fato, dichiarando che aveva ben meritato della pa- 


intorno voci e note molte ‘e varie. I giornali 
eni di recriminazioni che danno indizio. della 
‘Ta divisione degli animi, Pare sempre proba- 
Che gli uomini del terzo partito sieno per salire 
Olere ; ma è dubbio se, soli, potranno avere la 
ranza nell'Assemblea. E chi omai può avere 
Tmaggioranza situra e durevole dacchè la cuali- 
le dlei partiti monarchivi ‘è rotta? 
Morquando Je finanze di un paeseye quinili il sto 
edito sono in una condizione vantaggiosa , accade 
Ne lungi dallo applicare le entrate, che eccedono la 
orilinaria, alla estinzione del debito pubblico; 
msa a nuove opere di pubblica utilità 0 ad ac- 
pescere la forza esterna. In Inghilterra attualmente 
icompariscono i progetti di una difesa militare, e di 
Mumento della marina che l’esperienza ha mostrato 
Mò meno non affatto bisognevoli.—Lord Kianaird 
Seritto al cancelliere dello scacchiere una lettera 
timetto in questione la possibilità di uno sbarco 
50,000 francesi, che piomberebbero su Londra 
sv di guerra, e domanda un aumento dell'esercito 
iionente. Tuttochè in Inghilterra si trovino esa- 
ile le apprensioni dell'onorevole Jordy non sembra 
conveniente ai più l'istituzione di una forza di po. 
lia che provvedendo all'ordinario servizio: di sicu- 
Mm potrebbe essere esercitata nel maneggio delle 
îi a fuoco e dell'artiglieria , e sostenere così e di- 
Îplinare la difesa popolare indubitabile nella Gran 
Bietagna in caso di una invasione straniera, Si ripto- 
ono le famose lettere di sir Ch. Napier sulla ne 
Iigità di aumeotare la marina a vapore, e si vuole 
noche: i vapori che tornano dalle ‘corse com: 
giali non siano mai posti in totale disarmo, che 
littiglieria di costa e di marina stanziando nell'in: 
lo del paese sia pronta ad accorrere al bisogno, 
i0220 delle strade ferrate, sui punti minacciati 
Shiaggia o în che convenga armare sollecitamente 
@ navi mercantili por uso della guerra. 
lea, se non dell'aumento, almeno di non diminuire 
tilo di terra come si era proposto, è sostenuta 
n solo dalle necessità coloniali, ma anche da 
|ell'Irlanda ove sì ha sempre qualche torbido 
primere, lo Durham, l'ultimo giorno dell'anno, 
(llnaronoda circa 200 operai armati di bastone per 
Mfimlere, come dicevano, la cappella cattolica romana 
WO/4 Elver, che supponevano minacciata d'incendio 
li protestanti. Da Dublino si scrive in data del 5 gen- 
itio che lo stito delle provincie non è molto soddi- 
©nte. Ammutinamenti nel nord, nelle contee di 
gh, di Down, di Antrim, di Londonderry. Note 
Minacciose sono state inviate vi baglivi, ai locatarii, 
‘agli agenti della percezione, col divieto di esigere è 
ngare sinché non si faccia una conveniente’ valuta» 
ne delle terre, Il lord luogotenente avendo Posto la 
di Litterkenny sotto l’aceusa dell'atto parlamentare 
ii misfatto ed oltraggio: che produce un aumento 
della tassa focale a 42 scellini per agni, lira, è stato 
convocato un meeting degli abitanti per protestare 
contro questo decreto. 
Non vi ha aleun dubbio che Je Camere prussiane si 
Mono riunite il giorno 5 corrente, e questa volta le 
previsioni de' nemici del sistema costituzionale, qua- 
dunque sia il loro colore, sono andate in fallo. La 
‘Biussia non pensa adunque al colpo di Stato, se lascia 
"Wfigsta occasione di consumarlo, E non ci spavente- 
be lo scioglimento che alcuni prevedono, e intorno 
quale la Réforme Allemande dichiara che non sà- 
thbe ‘essere necessario dopo l'aggiornamento delle 
(Unltro settimane che viene di spirare. 
M vero che la posizione è delicata. li ministero vor= 
MbÎe evitare di rispondere per qualche tempo allen 
Sipellazioni sulle trattative con l'Austria, tanto più 
tanti quanto è maggiore l'impopolarità della parte 
Ne la Prussia è costretta a prendere nella sottomis- 
bne dell'Holsiein. Sirebbe intanto ‘incostituzionale 
Ma seconda proroga da parte del governo, e le qu 
Ì politica sono all'ordine del giorno nella di 
SoUssiome dell'indirizzo. Cenverrebbe quindi che }a 
ieta%yi aggiormassp per sua proprio determinazione; 
kiunione preventiva ha avuto luogo del centro 
0 che tiene in mano attualmente la maggioranza, 
a risoluto con 27 membri che l'aggiornamento 
[È opportuno, essendo necessario che la rappre- 
ibMza nazionale contenga i ministri dal far muove 
+ Si pensa di scartare con un ordine del 
fio motivato le di ltà della discussione dell'ia- 
#0. Del resto domani avremo le prime notizie. 
f confidenza nella lealtà del governo, e nella pri» 
del Parlamento ha mantenuto la borsa di Berlino 
‘Bennaio molto animata, e fermo il corso de' fondi 























































































ociazione doganale che si dice ventilata 
\istria nelle conferenze di Dresda, sembra avver- 
Mall'Inghilterra e dalla Francia, e queste potenze 
gro offerto il loro appoggio alle combinazioni 
Prussiane, a condizione che si rinunzi ad un tal 
o. 
che gli Stati secondariî, capitanati alle confe- 
Nere dal siguòr Von der Plordten; ‘intendano 
Ne quanto è possibile; 
0 tra le notizie i piccioli avvenimenti militari 
esi ed Holsteinesi vel fine di dicembre e prin- 
i gennaio. 
ia da Pietroburgo in data del 21 dicembre 
Ì priacipio dell’anno a tariffa doganale russa 
esa allu Polonia. 1 diritti sui coloniali sono più 
Quindi i negozianti polacchi har fatto consi- 
incette preventive. Si toglie l'indipendenza 
ba di Varsavia ch'è commutata in una suecur- 
lella di Pietroburgo, 








































Un mese L. 6 50. 
— Un 





FERRI 





Ii 50 dicembre nella Camera spagauvla, Ortega, op. 
ponente all'autorizzazione dell'esercizio provvisorio del 
bilancio, fu combattuto da Borego che sostenne le con- 
clusioni della commissione. Parleranno dopo Sanchez 
Silva, ed il reazionario Donoso Cortes. 





GIORNALI ITALIANI. 


Il Costituzionale di Firenze ha una dotta re- 
lazione sull'adunanza solenne dell' accademia 
dei Georgofili tenuta il 29 dicembre. Noi ne ri- 
stampiamo alcuni periodi. 

L'accademia però , abbiamo osservato , non si è ri- 
masta a questi argomenti. È persuasa che le società si 
governa sempre da sè, e che il benessere materiale 
non si ha dalle popolazioni senza, il perfezionamento 
morale, ha rivolto i suoì studi alla pubblica educa- 
zione. Di ciò la trattennero i socii Enrico Mayer, Raf- 
faello Lambruschini, senatore prof, Maurizio Buffalidi. 
Il primo ciò faceva sviluppando i principii d’ Enrico 
Pestalozzi, e la sua massima: fondamentale «lell'eduea: 
zione investigare la verità nell'amore. Il Lambru- 
schini a proposito della scuola di Figline, che ha preso 
a dirigere, nota l'intimo rapporto tra lo stato mentale 
e.lo stato morale dell'uomo; mostrava in qual modo 
culla eonfasione delle idee si guasta la mente, e gua- 
sta la mente è guastato il cuore; egli ciò faceva . per 
dettar le massime, onde ottenere invece colla sanità 
della mente quella del cuore, Il Buffalini si fermava 
a dimostrare l'equilibrio da mantenere nell'educazione 
ira le facoltà intellettuali, e quatito ‘dinno venga da 
quell’educazione tutta rivolta ad eccitare l'immagina- 
zione a danno delle facoltà che sono base del razio- 
cinio. Indi rammentava che tutto non si può preten- 
«dere dalle scuole, ma che tutto l'ordine sociale influi- 
ce sull'individuo, e che le scuole son vane ; e la so- 
cietà si guasta dove il primo educatore , cle è il go- 
verno, non ispira fiducia. 

Tutti e tre gli scrittori con belli e forti argomenti 

miravano a smascherare l'ipocrisia del partito delle 
tenebre, che a salvamento della società rialza la ban: 
diera dell'ignoranza. Il vero si è, diceva il segretario, 
che la guerra contro l'istruzione è guerra di due par: 
titi politici estremi, che vogliono privar l'uomo del 
l'uso della ràgione per impadronirsi «della società; 
L'uno vuol giungere al suo intento scatenando le pas- 
sioni, il secondo riducendo l’uomo alla condizione di 
bruto. Ma la società progredisce mossa da altre cause, 
e l'oscurantismo degradando. l'uomo ottiene soltanto 
di rendere più calamitosi i movimenti sociali. 
Così chiudevasi quella solenne adunanza, e 
gli astanti ne uscivano confortati. Poichè tra tante 
sfacelo vedevano che almeno una istituzione ci resta 
pura e incorrotta: vedevano che se Ja sorte ci è av- 
versa, la Toscana è sempre quel paese civilissimo qual 
fu; vedevano che l'oscurantismo , per cause estranee 
alla Tosenna , può avere dei trionfi, ma nè la dema- 
gogia, nè l'oscurantismo son piante che possono gettar 
radici nel nostro paese. 

















GIORNALI STRANIERI. 
Il Corriere Italiano di Vienna nel suo arti 


colo sul capo d’anno così favella : 

Ecco un nuovo anno che andò a seppellirsi nè! seno 
dell'eternità. Fu un tempo in cui gli anni passavano 
fra noi esi rassomigliavano tutti, in cui l'uomo schia» 
io doveva piegare il suo talento alla 
volontà altrui, ed appena pochi eletti vivevano una 
vita di speranze in un'atmosfera superiore, dove i birri 
e le polizie non giungevano; tanto i sudditi, che non 
avean patria, erano abbrutiti sotto un sistema esecra- 
to. Ma gli stessi ingegni rimanevan negletti per di- 
fetto di attrito, ché allora ogni idea era un errore, 
ogni manifestazione del pensiero un delitto; tarpate le 
ali al genio, era follia fino la speranza. 

Ora invece quando come per incanto si rinnovò la 
faccia della terra, e il pensiero corre libero e le sco- 
perte volano sull'ali della folgore, ora ogni rinnovarsi 
dell'anno lascia una memoria , una speranza. Finora 
amare. son le memorie), troppo recenti le catastrofi; 
e la speranza istessa sorride trepidante ad un migliore 
avvenire, di cui pur non osa ancora lusingarsi. 

Molto s'è fatto; ma il più.rimane a farsi. Il triennio 
della lotta dovrebb'essere compito— Italia —Ungheria 
— Germania — codesta triade infelice provò scosse 
tremende — ora è tempo di sanare le piaghe, è tempo 
« di lasciare le novantanove pecorelle che sono già in 
* sicuro, sul monte, e pensare alla smarrita, » Le pia- 
ghe furono profonde, molto balsamo ci vuole a sanarle. 
Adagio sì, ma progredire -—- ogni arrestarsi è în oggi 
un passo retrogrado , e indietro un passo non si va. 
O rovesciar tutto, o compir l’edifizio. Ma i ruderi 
schiaceerebbero i malcauti guastatori, quando pur vi 
fosse chi osasse intraprendere l'opera nefanda — e 
impossibile. 11 48 fu il principio della lotta, Fervea 
‘questa terribile nel 49. Col 50 fini; ora è tempo che il 
4851 rimedii ai mali portati da'suoi tre predecessori, 
Mali diciamo dal lato materiale, perchè alla parte mo- 
rale saranno stati i precntsori d'un’ era novella che 
non poteva inaugurarsi senza scosse. 

Ora il ministero nostro potrà in quest'anno realizzar 
sue promesse ed esaudire i voti di tutti i popoli ; po: 
trà far cessare lo stato eccezionale ovunque cui 
non vha garanzia pel cittadino , potrà convocare le 
diete provinciali per sentire i bisogni delle. provincie 
e rimediare a tanti danni, che senza ciò egli non può 
neppure conoscere, potrà infineconvocare poco appresso 
il Parlamento nazionale, senza cui non può esservi nè 
costituzione, nè libertà, nè saggie leggi adottarsi , nè 
abusi togliere; senza cui infine la Carta del 4 marzo 
non sarà mai una verità, 

Così, e mon altrimenti, si potrà chiudere l'era di 
dispotismo e l'era rivoluzionaria, che ne fu necessaria 
conseguenza col compirsi della metà di questo secolo 
decimonono, tanto ferace di gravi avvenimenti, ed a- 
prirne la seconda metà col compire le istituzioni costi- 
tuzionali, perchè all'avvicinarsi dell’epoca ‘predetta 
dall'illastre esule di Sant'Elena sì trovi bugiarda la 
sua profezia , il che senza ciò avverrebbe indubitata- 
mente, e non certamente diventando cosacchi ; o ri- 
manendo tali per ben poco tempo, quand'anco il fatto 
strano dovesse avverarsi. 

Il Eloyd , giornale di Vienna, termina un 
suo articolo intorno all'ordinamento della mo- 


narchia austriaca colle parole seguenti : 





























Mentre scorgiamo con soddisfazione dovunque pro- 
gressi, osserviamo invece con dolore nel più impor- 
tante di tutti gli oggetti, su quello dell'alta finanza un 
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sensibile regresso, É:per la prima volta da più d'un 
terzo di secolo che' noi entriamo nel nuovo anno con 
un agio di 28‘a 29 0j0 nella valuta. Non possiamo far 
a meno di attribuire una grande importanza a questa 
calamità nazionale di cui ne trovianio la colpa meno 
negli avvenimenti che.in altre cagioni, ed innalziamo 
fervido voto che nel nuovo anno 4854 il cielo mi- 
sericordioso vaglia liberarci dalle medesime. 

La Reichzeitung spera che le nomine dei 
luogotenenti pel Tegno Lombardo-Veneto ‘sa- 
ranno quanto prima seguite dalla definitiva 
organizzazione di quelle province. 

Le nomine del conte Strassoldo, ella. dice, a gover 
natore della Lombardia, e quella del cavaliere Tog- 
genburg all'istesso posto nel Veneto, sembrano essere 
i precursori di altre misure per la definitiva organiz- 
zazione di questi due importanti Stati della corona. 
Da quanto veniamo assicurati sarà in breve pubblicato 
lu statuto comunale degli Stati Italiani , ed è attendi» 
bile che i nuovi luogotenenti î quali tanto l'uno quanto 
l'altro acquistarono: già-ik ftalia considerevoli meri 
il conte Strassoldo segnatamente quale capo dell'am- 
ministrazione civile presso il governo genetalé Jom- 
bardo-veneto, ed iîl: cavaliere. de Toggenburg presso 
l'amministrazione civile in Venezia, e già da lungo 
tempo designato, all'attuale suo. posto, si manifeste- 
ranno quali uontini alli ad incamminare le province 
italiane dal presente provvisorio alla loro definitiva 
organizzazione. Loro sarà più facile di ben esaurire 
quesl'alta missione in quanto che è da lungo tempo 
ch'essi ebbero occasione d'imparar a conoscere le pro- 
vince ad essi affidate. 


Si legge nel Pays del 4: 

Il ministero. si ritira. Se la nostra politica fosse 
quella della timidezza che si spaventa, o della simpa- 
tia éhe, attaccandosì agli nomini, si eruccia del non 
vederli immobilizzare agli affari, noi diremmo di deplo- 
rare la sua ritirata. 

Nulla di ciò: tra i membri del ministero che se ne 
ya ve ne sono di quelli che lascieranno un bel nome, 
un'onorata ricordanza nella storia: a codestoro è un 
merito di più il ritirarsi. 

Essi piegaroao innanzi la lega legittimo-nonta- 
guarda. 

A fronte:ili codesta lega, a fronte delle sue violen- 
ze, dei suoi intrighi; conviene riflettere, 

Bisogna che il nuovo gabinetto, energica e fedele 
espressione dell'elezione e dell'eletto del 10 Dicembre, 
provi col sup complesso che se i buoni vengono rassi- 
curati ,..è pur tempo che i cattivi perdano ogni 
speranza. 

Bisogna che il volere e la mano del capo dello Stato 
si facciano sentire. e 

Bisogna che le incertezze cessino, e che gli uomini 
chiamati a formare il nuovo gabinetto sieno lontani 
da ogni pensiero di transizione cogli avversari, 0 dî 
debolezza verso gli alleati incerti. 

Avanti ! Avanti! Ecco il grido della Francia. 

Luigi Napoleone l'ha certamente inteso : pieni di fi- 
ducia nel suovnobile carattere; glivehiediamo ch'egli 
innalzi la bandiera, intorno cui il nome suo, i suoi atti 
e l'alta sua lealtà chiamano ogni giorno aderenti 
novelli. 


Leggesi nell'Assemblée Nationale del 4 : 

Lasciamo in pace quelli che caddero. Ella è più 
utile cosa di volgere i nustri pensieri al presente. La 
scelta del nuovo ministero può avere una grande in- 
fluenza sui destini della Francia. Aspettiamo che il 
presidente abbia preso una determinazione. 

D'altronde speriamo che l'alta sua saggezza saprà 
trionfare, delle. sbrigliate passioni e dei calcoli fallaci 
che sembrano trarlo verso la sinistra; e poichè il solo 
nome del sig. Billault a capo di una combinazione 
ministeriale produsse. un sensibile abbassamento pei 
fondi pubblici, domandiamo come vorrebbero gl'im- 
prudenti persuadere al principe Luigi Napoleone che 
l'interesse della sua politica debbasi impegnare da 
questa parte? 

Coi signori Billault, Favre, Grévy che si accenna: 
rono, le complicazioni ben presto verrebbero moltipli- 
cate, ed il conflitto trai due poteri non tarderebbe a 
scoppiare. 

Un conflitto! Ma il potere esecutivo non ha dun- 
que letto la Costituzione? E non sa egli dunque che 
l'Assemblea sarà sovrana il giorno in cui Je piacerà 
di attenersi alla lettera della legge fondamentale ? 



































(Corrispondenza del Risorgimento . 
Parigi 5 gennaio 1851. 

Non ho notizie a darsi, più di quelle che re- 
cano i giornali. Si sta im aspettativa del nuovo 
ministero. Par certo che il Presidente inchini a 
sinistra, ma per avere una maggioranza forse dovrà 
fare un ministero di coalizione, 

Vi marrerò un| accidente intervenuto ad un 
ballo all’Eliseo. Un ufficiale piemontese, di cui 
non ricordo il nome, vi assisteva in uniforme. 
Un crocchio di ufficiali francesi a poca distanza 
domandavansi } un l’altro. che ufficiale fosse 
quello. Uno di loro soggiunse : c'est sans doute 
un soldat du Pape. L'utliciale piemontese risen- 
tito della frase e dell’accento ironico si avvicinò 
a loro e disse: messicurs, en fait de soldats du 
Pape il n'y a que les Fhangais ; e riprese il suò 
posto. Da*ciò seguì un duello, dove il francese 
fu non leggermente ferito, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 5 gennaio 1841. 

Con vera soddisfazione di quanti amano la 
patria e la libertà , l'elezione del deputato del 
4 collegio di Cagliari, nel giorno 30 dell'ultimo 
scorso dicembre, cadde sopra il cav. Carlo De- 
Candia. 

È oramai iucontrastabile che qualunque ri- 
forma si faccia per la Sardegna, essa non potrà 
largamente fruttare insino a che non si aboliscano 
le decime, non si riduca il clero pensionato al 
preciso numero che sarà bisognevole per l’am- 
tuinistrazione spirituale dei popolani e così pure 
non si riformi il sistema fell’ imposta prediale. 
Oggi che la Camera dei deputati ha di nuovo 
votato la nsta legge sulla fmposta prediale, stiamo 
attendendo con ansietà che dessa venga pure 


tosto la sanzione del Re. Ci fece restare in al- 
larme la voce sparsa che gravi ostacoli avesse 
trovato cosiffatta legge nella sua via. Se non che 
ci ha non ha guari confortato il sapere che la 
commissione del Senato sia concorde nell’ ab- 
bracciare lo spirito, i principii e le prescrizioni 
fondamentali della legge. 

Possiamo assicurare che i Sardi che hanno 
chiesto la fusione dell'Isola cogli Stati continen- 
tali non sono avversi; come sì va blaterando, al 
fondamentale principio di dover concorrere tutte 
le provincie dello Stato tai pesi pubblici propor- 
zionatamente alle rispettive loro condizioni. Ma 
perchè queste. proporzioni si debbano osservare 
ha provincia e provincia, si debbe riconoscere 
che le condizioni eccezionali in cui è tuttora posta 
la Sardegna in faccia alle provincie sorelle fu- 
rono e sono la vera cagione per la quale gra- 
vissima ne parve la legge del bollo e della in- 
sinuazione;;a-noi estesa in_tutti i suoi rigori, e 
nacque ungenerale allarme nell’Isola pel timore 
che, tutte le nnove leggi di finanza ad essa pure 
non sì estendauo, senza prima curarne le grandi 
piaghe, che consistono nelle decime e nel pes- 
simo sistema tributario, Uno ed altro sì faccia; 
si cresca l’agiatezza dell'Isola colle strade cui va 
a porsi mano; si animi il commercio colle estere 
contrade ; si raffermi la sicurezza pubblica, e si 
vedrà tosto che lu Sardegia tranquilla e di buon 
grado pagherà qualunque imposta proporzionale 
che le tocchi come una delle provincie dello 
Stato. 





Torino, 8 gennaio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Non prima che la tornata di oggi volgesse al 
suo fine si venne finalmente a lasciare le gene» 
ralità che travagliano da più giorni il bilancio 
della marina e a votarne il primo capitolo. Nel 
giudicare le generalità di questa seduta dobbiamo 
però essere imparziali. 

Il deputato Mellana ha proposto con due or- 
dini del giorno motivati, che la Camera debba 
avere nel suo archivio un esatto inventario del- 
l’attuale materiale della marina, prima che il 
governo passi alle nuove provviste de’ magazzini 
e deli’arsenale; e che tutti i bilanci debbano es- 
sere accompagnati dalle liste nominative del per- 
sonale come quella che il ministro della marina 
ha già unita al suo, pel solo desiderio che testè 
ne mostrava alcun membro della Camera. Lo 
stesso ministro ha accettato la proposta dell’in- 
ventario che concerne.il suo dicastero; © la.Ca- 
mera ha volato i due ordini del giorno. 

Innanzi intanto che si giungesse a questo 
punto, il deputato Parent della sinistra, facendo 
la sua prima comparsa parlamentare , toccava 
a proposito di queste mozioni i supremi apici 
della politica esterna. Siamo sicuri che egli non 
ritenterà con molta frequenza questi ludi, poichè 
sembra fornito di non poca accortezza, e dob- 
biamo sapergli grado della discrezione di uomo 
pratico con la quale riconobbe la necessità di 
una giusta riserba del governo in tali materie, 
e della moderazione del suo linguaggio. Ma come 
accade a chi risale a troppo alte generalità,. gli 
toccò più tardi di essere scartato nel suo stesso 
banco dal deputato Mellana. Percorse il Parent 
i vasti campi della diplomazia; parlò della crisi 
ministeriale francese e delle conferenze di Dresda, 
disapprovò con molte reticenze, ma pur disap- 
provò il sistema di sostenerci al grado che te- 
niamo nella famiglia europea, con eserciti di 
terra e con crescenti forze di mare; gli sembrò 
qualche cosa il non aver noi colonie; la nostra 
sicurezza esterna diss'egli dover dipendere dalle 
alleanze: si sarebbe detto che andava a ricantarci 
quel miserabile proverbio del — Principini, ville 
e casini, e Principoni, armate e cannoni. Ma- 
nifestò infine una predilezione decisa pel sistema 
finanziere, contabile ed amministrativo della 
Francia. 

A coloro che hanno una giusta idea dell’o- 
ratore parlamentare, non può essere sfuggito 
l'alto pregio della lucida, succinta, fredda, mi- 
surala, bellissima risposta del ministro Cavour. 
Con fina e tuttavia non provocante vivacità egli 
mostrava l’inconvenienza della escursione di- 
plomatica in questo soggello. Ci sia permesso 
di ammirare il tatto polilico e il talento parla- 
mentare e governativo col quale furono da lui 
toccati Inminosamente gli argomenti della po- 
tenza marittima e del sistema finanziero. Non 
avremmo una marina militare, perchè non po- 
{rebbe lottare colle potenze marittime di primo 
ordine? Ma un tale argomento prova lroppo; si 
dovrebbe per la stessa ragione rinunziare allo 
esercito di terra.—Non vi sono più lotte con le 
potenze secondarie nel Mediterraneo dopochè i 
barbareschi furono domati o ineiviliti ; ma Je 
potenze marittime secondarie del Mediterraneo 
ci sono tulte egualmente e cordialmente ami- 
che? Gli applausi scoppiavano irrefrenati da 
tulli i banchi della Camera e più distintamente 
da quelli dell’opposizione. — E forse che le al- 
leanze non si mercano a prezzo delle forze che 
si contribuiscono? E fossero anche gratuita» 
mente a noi concedute — non è sempre indi- 
spensabile, ovunque vi copre una potente al- 

















internazionale non accorda che ad essa? — Ra- 
gionando del sistema ‘finanziero francese ne mo- 
strò poi per ‘sommi capi inconvenienti e pregi; 
tra'primi il dispendio e lo attrito di una gran 
catena di grandi e picciole ruote, tra'secondi 
non cerlamente la vantata rapida trasmissione 
de'fondi, la quale non ha mai impedito a' ri- 
cevitori generali di negoziarli, alla banca di 
Francia di tenere 70, 80. è sino a 430 milioni 
in deposito al conto del tesoro. E perchè non 
incaricarele istituzioni di credito, secondo il si- 
stema inglese e americano, con opportune mo- 
dificazioni, del servizio de'pubblici fondi? A que- 
sto progetto lavorare il governo ; e qui con una 
abilità che nulla deroga alla sincerità della di- 
chiarazione, pensando forse il ministro alla 
influenza che poteva esercitare sull’ animo del 
deputato savoiardo Ja condizione territoriale 
della Savoia în una Questione di vantaggi ma- 
rittimi ricordò opportunameute Ja proposta 
fondazione di una banca di Savoia che avrebbe 
due casse, una in Chambéry e l’altra in Anneey. 

Dopo quello di Cavour un discorso di Ravina 
ha provocato le emozioni della Camera di un 
genere affatto diverso, ma non contrario. Le 
parole ' di questo onorevole deputato riescono 
felici, quando la originalità abituale delle sue 
espressioni non fa perdere il perno ‘alle idee, 
ma col favore degli effetti di contrasto ne fa 
brillare lo equilibrio. Così a cagion d'esempio 
l'ilarità della Camera non era separata dalla 
più spontanea adesione, quando il Ravina re- 
plicando al troppo sporto în che il Parent avea 
posta l’alleanza francese, disse: « Dobbiamo 
unirci con la Francia perchè potente e vicina, 
e all'Inghilterra perchè potente e...... lontana» 
dichiarando coi vantaggi i pericoli del viciuato, 
e ricordando nella Gran Bretagna l'antica e 
sempre benevola alleata della Casa di Savoia, 
Con: lo stesso favore fu accolta la frase per la 
quale il deputato di Alba indicò l'Inghilterra 
come il solo osso duro a rosicchiare per la 
reazione. Nè ci resta alcun dubbio che le di. 
sposizioni della Camera sono favorevolissime 
allo sviluppo della marina militare. 

Così non crederemo che la sinistra lesinando 
su certi articoli del personale come ha fatto sulla 
prima categoria, voglia in sostanza diminuire la 
cifra del bilancio; pensiamo invece che di questi 
risparmi voglia accrescere il materiale riportan= 
doli a impinguare altri articoli; ma pensi pure 
chele navi nonsi battono senza uomini ben disci- 
plinati, ben istruiti, tenuti in alta considera» 
zione e non lasciati di sotto a quelli che hanno 
lo stesso grado nelle altre marine. E quindi 
non. possiamo lodare tutte le riduzioni che pro- 
ponevano i deputati Mellana e Valerio sul primo 
capitolo - Stato-maggiore - il quale tuttavia da 
lire 545,565 fa ridotto a lire 500,665. Le 415 
mila lire andarono via per la dichiarazione fatta 
dal ministro di non voler provvedere uno dei 
due posti di vice-ammiraglio e per le rappresen- 
tanze tolte col suo consenso ai comandanti del 
secondo e terzo ripartimento. 

Ma restò ferma la rappresentanza dello am- 
miragliato nella tenue somma di 8 mila lire, che 
il Mellana volea pur diminuita a sei, grazie alla 
eteroclita considerazione che il governo in Ge- 
nova è rappresentato dall’intendente civile e che 
se per gli onori di mare si accorda all’ammira- 
gliato una spesa di rappresentanza, dovrebbe in 
parità di ragione accordarsi a: ogni altra arma, 
il che non vuolsi certamente da alcuno. — Fu 
facile il rispondergli che non mai gli intendenti 
rappresentavano la marina, che bisogna in ciò 
stare agli usi delle nazioni per cui i marini si 
dirigono ai marini. E la convenienza della 
forma non tolse pregio alla brillante risposta 
del ministro Paleocapa, che gli onori si fanno 
alla bandiera, al territorio, alla fortezza, alla 
forza militare e non all'uomo. Gli uffiziali di 
terra non sono ricevuti e non ricevono con ap- 
parato perchè non viaggiano con le batterie, coi 
battaglioni e con le piazze forti. Nella marina 
la rappresentanza è indispensabile, perchè gli 
uffiziali esteri si presentano con la bandiera, 
col vascello, con l'artiglieria, con una parte in- 
fine del territorio della nazione amica. 
Speriamo, come altra volta avvenne, che dopo 
la prima, le altre categorie procedano rapida- 
mente, così che questo bilancio sia presto votalo 
e posto in eserci; 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — A norma della legge 27 giugno 
1850, S. M., con determinazione del 3 gennaio 
4851, ha provveduto di pensione i seguenti : 
Fovilla Michele Domenico, padre del fu Lo- 
renzo, già caporale nel 18 reggimento di fan- 
teria; 

Paiso Teresa, vedova del fu Pietro e madre 
del fu Carlo Enrietti, già sergente nel 6 reggi- 
mento di fanteria ; 

Ballatore Agnese, vedova del fu Allamandri 
Alessandro Giuseppe, già soldato nel 14 regg. di 






































leanza, la presenza della vostra bandiera per lo 





discussa ed approvata dal Senato, onde ricever 





esercizio di quei dritti che la ragion pubblica 


fanteria ; 
Perrier Giuseppina, vedova del fu Delintraz 






















































































































e il 



























































































Giuseppe, già soldato nel 2 reggimento di fan- 
teria; 

Aprà Rosa, vedoya del fu Luigi Quaranta, già 
soldato nel 4 reggimento di fanteria. 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica una 
tabella statistica degli alunni che frequentarono 
le scuole della R. università di Torino. Il nu- 
mero degli stadenti ammontò nell’ anno scola- 
stico a 1926, 1636 in Torino e 290 in 
provincia. Relativamente alle diverse facoltà si 
ripartiscono nel modo seguente; Teologia 107. 
Leggi 641. Elementi di dritto civile e patrio e 
di processura per la professione di notaio e di 
causidico 295. Medicina e chirurgia 459. Clinica 
ostetrica 12. Flebotomia 42. Farnacia 167. Belle 
lettere 32, Filosofia positiva 4. Filosofia razio- 
nale 38. Matematica e architettura riunite 125. 
Architettura soltanto 8, Scuola superiore di me- 
todo 26. Dei 107 studenti di teologia, 7 appar- 
tengono al corso completivo obbligatorio per gli 
aspiranti al pubblico insegnamento, e dei 641 
studenti di leggi appartengono al corso comple- 
tivo 72. 

Genova, 7 gennaio.—(dalla Gaza. di Genova). — 
La prima donna Sofia Cruvelli, indosi ristabi- 
lita in salute, era. annunziata e preparata ierì 
seca al Carlo Felice l’opera Elisa Miller. La voce 
che circolava da alcuni giorni se presentandosi 
la suddetta prima donna farebbe o no delle scuse 
attirò un grande uditorio al teatro. Compaisa 
essain iscena fu ricevuta dal pubblico a fischiate 
e corone conteste di ortaglie, a cui termero die- 
tro molti applausi. Stette per buona pezza ras: 
segnata a’primi e al suonare degli ultimi sifece 
innanzi sul proscenio esprimendo coll’eloquenza 
del gesto il suo rispetto pel pubblico. 

Quegli atti soddisfecero agli uni e non furono 
trovati sufficienti dagli altri, che pretendevano 
una scusa più esplicita, Sorse quindi e quinci 
un contrasto d’applausi e di fischi che interrup- 
pero a ‘più riprese il corso dell’opera. ‘Allora 
comparve tin’altrà volta in iscena la prima donna 
dichiarando in voce che non aveva mai inteso 
di offendere i cuori generosi. 

Questo genere di scusa non essendo andato 
a versi a molti, si ricominciò il baccano, Com- 
parve allora unì assessore dichiarando che avendo 
l'autorità giudicato che il pubblico avesse ab- 
bastanza manifestato il suo giudizio riguardo alla 
signora Cruvelli, lo invitava al silenzio perchè si 
potesse continuare la rappresentazione. Fu fatto 
per questo un ultimo tentativo, il quale non riuscì 
a migliore successo, in quanto che essendo stato 
scagliato un astutchio di canocchiale contro la 
suddetta prima donna, fu mestieri cessare l’op: 

Dopo la dichiarazione dell'autorità, continuando 
il tumulto, vennero fatti sei arresti di persone, 


di cui 


che invitate ad uscire opposero più o meno re- 
sistenza agli agenti della forza pubblica. Rista- 
ilitosi pienamente l'ordine in teatro, lo spetta- 
colo si ridusse al ballo Gian Luigi Fiesco, dopo 
del qualé un avvisatore annunziò che la signora 
Cruvelli non si trovava più in grado di cani 

— Intorno allo sfratto del modenese Sangui- 
neti, ci vengono comunicati dall'autorità i se- 
guenti schiarimenti. 

Si è parlato e scritto molto sullo sfratto dato 
all’israelita Achille Sanguineti banchiere, da Mo- 
dena. Perchè non venga sorpreso il giudizio del 
pubblico importa che sì sappia come quell’atto 
fosse determinato dall'essere il Sanguineti stato 
uno dei capi di un tumulto nel’ teatro Carlo 
Felice nella sera del 4 corrente ‘e dall'avere ri- 
cusato ‘di uscire, non ostante i replicati inviti 
degli agenti della forza pubblica e dell'autorità, 
e come egli fosse già stato ripetutamente reni 
tente ad altrì avvisi ricevuti per tempo anteriore 
di presentarsi alla questura. 

Forse per rendere interessante la posizione del 
Sanguineti, si è anehe spacciato ch'egli sia un 
emigrato politico; ma ciò è una pia menzogna, 
perchè il Sanguineti è giunto in ultimo nello 
Stato proveniente da Modena con regolarissimo 
passiporto del suo governo, rilasciatogli il 27 
marzo 1850, ed' ha sostenuto nel 1849 presso 
l'autorità in Genova di non esserè ‘emigrato, e 
di trovarsi in buoni termini col governo Estense. 

(G. di Genova). 

Acqui, —La città d’Acqui dà nobile ed inimita- 
bile esempio di sollecitudine della pubblica istru- 
zione ed incivilimento. Il seguente manifesto del 
vice-sindaco ne fa testimonianza ‘amplissima. Ci 
è poi sommamente grato di poter annunciare 
che nella sera del 7 corrente ebbe luogo la so- 
lenne apertura di questo corso di' serale inse- 
goamento; con una applaudita prelezione letta 
dal sig. avv. Giuseppe. Saracco, nella quale con. 
molta dottrina sviluppò le teorie e i vantaggi 
del sistema costituzionale. 

Cittadini! 

Il desiderio di giovare all'istruzione popolare 
condusse il municipio a stanziare alcune somme 
in bilancio, colle quali ‘nello esèmpio di altre 
città, anche nella nostra si potesse attivare l’in- 
segnamento serale. 

Per impulso del comitato d'istruzione, alcuni 
cittadini offrirono spontanea e gratuita l’opera 
loro , onde corrispondere alla aspettazione del 
municipio , ed è col più sentito piacere che io 
vi annunzio la prossima apertura delle scuole 
serali in codesta città. 

La prima lezione avrà luogo alle ore sei po- 
meridiane del sette volgente gennaio , e l’ inse- 
gnamento sarà ripartito nel modo seguente : 

Nel lunedì, l'avv. Giovanni Fiore inseguera i 
rudimenti dell'economia sociale. 

Nel martedì, l’avy. Giuseppe Saracco; esporrà 
un catechismo costituzionale. 

Nel mercoledì, il farmacista Francesco Benazzo 
parlerà della chimica applicata alle arti. 

Nel giovedì, il geometra Ferraria terrà discorso 
del disegno lineare. 

Nel venerdì, il medico Ernesto Gionferrì trat- 
tei dell'igiene privata e pubblica. 

Nel sabbato , il geometra Giuseppe Ferraris 


A questa scuola che si tetrà aperta nel palazzo 
civico dalle ore sei, tranne quella del venerdì, 
che sì aprirà alle sette, saranno ammessi tutti i 
maschi non minori degli anni tredici, i quali 
siansi fatti înscrivere in apposito registro che sì 
terrà aperto nella segreteria del comune. 

I membri del comitato d’ istruzione avranno 
libero ingresso senza obbligo d’iscrizione. 

Cittadini! lo vi esorto caldamente a corri 
spondere colla, vostra solerzia al desiderio del 
municipio, che le scuole così istituite non vadano, 
deserte di uditori. — Destinate alla istruzione ,, 
specialmente degli operai , non sia loro grave, 
nè incresca ai capi di essi, che siano spese alcune 
ore nel procacciare agli intelletti la conoscenza 
delle utili dottrine. 

Acqui, dal civico palazzo 31 dic. 1850. 

IL vice-sindaco avy. G. B. Accusani. 


Lowsinno-Vewero. — La' congregazione muni- 
cipale di Venezia pubblicò il seguente avviso : 
Il municipio onde dare una novella prova che 
esso riconosce sempre suo preciso dovere di 
prestarsi a quanto può essér richiesto dal desi- 
derio dei proprii concittadini, ha ereduto, colla 
relantissima. cooperazione di alcuni capitalisti del 
paese, di poter combinare intanto un imprestito 
volontario al” governo di L. 600000 da esten- 
dersi fino ad’ un milione, onde devolvere la 
parte che in conto del prestito stesso sarà ver- 
sato in danaro ‘effettivo a favore di quegli indi- 
vidui del comune di Venezia tassabili per il pre- 
stito forzato, i quali volessero profittarne alle 
condizioni seguenti. (Seguono le condizioni). 
Firm, Corner podestà. 


Finenze. — Il Monitore Toscano veca il se- 
guente. decreto granducale : 

« Considerando. che una disposizione per il cui 
effetto si riunisse generalmente nella R. azienda 
postale ogni ‘cura relativa al ricevimento delle 
corrispondenze epistolari provenienti d'oltremare 
a Livorno , ed ‘alla loro ulteriore destinazione , 
come per ciò che spetta alla spedizione delle 
corrispondenze stesse da Livorno per Sopra-Mare, 
mentre per un lato sarebbe in piena armonia 
coll’ indole e le incombenze dell’ azienda mede- 
sima, potrebbe d'altronde offrire al commercio 
più estesi e meglio garantiti mezzi di comunica- 
zione, ed anco un qualche tenue vantaggio per 
la finanza , già impegnata în latghe riforme, a 
benefizio del commercio nella soggetta materia; 

Viste le leggi ‘éd'i regolamenti veglianti în 
proposito in altri porti del mediterraneo ; — visto 
il parere emesso dal Consiglio di Stato ; sezione 


Sulla proposizione del nostro, ministro segre- 
tario di Stato pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici; — ed inteso 
il nostro consiglio dei ministri; 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 





presso: 

Art. 1. ‘Qualunque ‘capitàto o padrone di ba- 
stimento a vapore, o a vela, e qualunque viag- 
giatore che approdando al portò di Livorno fosse 
latore di lettere. o. plichi sigillati, o anche di 
carte stampate, e litografie. di qualunque genere 
poste sotto fascia con indirizzo, 0 dirette per 
paesi dell'interno del granducato, o per transito 








svolgerà i principii del sistema métricò-decimale. 


a traverso il medesimo, sarà in obbligo di farne 
la consegna all’uffizio di sanità, ritirandone una 
ricevuta constante il giorno della fatta consegna, 
il numero delle lettere o pieghi consegnati’, la 
loto' provenienza , il home e cognome del con- 
segnante, è l'indicazione speciale del bastimento 
sul quale egli è arrivato. 

L’uffizio di sanità, adibite prima quelle. cau- 
tele sanitarie di cui le corrispondenze stesse do- 
vessero esser suscettibili , ne eseguirà regolar- 
mente il passaggio immediato all’ uflizio postale 
all'appoggio di nota cotrispondente alla ricevuta 
stata dall’'uflizio stesso rilasciata al consègnante. 

Art, 2. È proibito ‘ai capitani e padroni di 
bastimento a vapore 0 a vela, come aì viaggia- 
tori în parteoza da Livorno per Sopra-Mare di 
incaricarsi per conto proprio o per conto di altri 
di lettere © plichi. sigillati o carte stampate o 
litografate poste sotto fascia con indirizzo; rice- 
vendole per altra via, o per altro modo che per 
mezzo dello uflizio postale. 

Art. 5. Dovrà per altro ciascun. capitano 0 
padrone di bastimento a vapore o a vela al 
quale piaccia di incaricarsi di corrispondenze 
epistolari dirette per il luogo di sua destinazione 
presentarsi nell’ora possibilmente la più prossima 
alla partenza $ o personalmente o pe mezzo di 
un suo incaricato! conosciuto, all’ uffizio postale, 
all'effetto di ricevere le lettere che quiyi fossero 
state impostate con destinazione « Via di Mare» 
al luogo vereo il quale egli si dirige , rilascian- 
done all’ uflizio postale corrispondente ricevuta. 

Art. 4. L’ uffizio postale pagherà all’esibitore 
della ricevuta, di che è fatta menzione all'art. 1, 
la metà dell'importare delle tasse , che l’ uttizio 
medesimo è în diritto di esigere sul peso com- 


plessivo di ciascuna categoria delle corrispon- | 


dénze stategli consegnate a tenore degli articoli 
che appresso. 


Art, 5. Chiunque sia trovato trasgressore ‘alle | 


disposizioni contenute negli atticoli. precedenti 
del presente decreto incorrerà , fermo stante il 
diritto. semplice, in una multa a favore dell’am- 
ministrazione delle poste , corrispondente alla 
somma cinque volte maggiore dell’importare dei 
diritti frodati; e se il trasgressore fosse il ca- 
pitano o il padrone del bastimento, o altro qua- 
lunque dell'equipaggio , incorrerà in una multa 
decupla dell’importare predetto. 

Art, 6. A questa ultima multa andrà egual 
mente soggetto coluì che si facesse lecito racco- 
gliere corrispondenze , per spedirle clandestina> 
inente con i mezzi particolari suddetti ;. o le ri- 
cevesse dai bastimenti che giungono in porto 
per distribuirle o spedirle. în transito per il 
granducato con altri nezzi che con quelli postali. 

Art. 7. In caso di recidiva le multe di cui si| 
tratta verranno radiloppiate. 


IL RISORGIMENTO 


Art. 8. La tassa postale da pagarsi sulle let- 
tere recate in via. particolare dai bastimenti a 
vapore 0 a vela nazionali o esteri, 0 che si vo- 
lessero dai mittenti spedire per mezzo di essi, 
sarà per ogoi oncia di peso la seguente, cioè: 

Per quelle di proveniènsa o destinazione ita- 
liana lire una, soldi tredici, e denari quattro. 

Per, quelle di qualuniue altra provenienza o 
destinazione live 3, soldi 6, e denari otto. 

E per Je frazioni dell'oncia l'applicazione della 
tassa suddetta si regolerà sulle norme della ta- 
riffa generale del 27 dicèîbre 1847. 

Art. 9. Per le carte stampate o litografate di 
qualunque genere, e per î campioni, qualunque 
sia la loro provenienza ‘@ destinazione ,, purchè 
le une e gli altri siano spediti în modo da po- 
tersi facilmente verificare, la tassa postalé sarà 
di crazie due per ogni oncia o frazione di 
oncia, 

Art. 10. Chi vorrà spedire lettere , stampe 0 
campioni per la via di mare con alcuno dei 
mezz sopraccennati , dovrà indicarlo sull’in- 
dirizzo, scrivendovi — per mezzo del bastimento 
a vapore 0 a vela il «mat 

Art. 14. La francatura delle corrispondenze 
spedite în questi modi sarà sempre obbligatoria, 
nè le corrispondenze,siggie. sì, potranno mai spe- 
dire con assicurazione. »,. | 

Art, 12. I componenti la forza militare di por: 
lizia, le guardie di finanza , e) quelle di sanità 
saranno obbligate ex officio a procurare nei de- 
biti modi'il rigoroso adempimehto di queste di- 
sposizioni, ed aderiranno agli iviti che su tal 
proposito potessero venire loro diretti dalle com- 
petenti superiori autorità preposte all’amministra- 
zione postale. | 

Art. 43, Le relative trasgressigni saranno de- 
ferite alle ordinarie competenze ‘criminali. 

All'incolpato appartenente a Stato estéro 
potrà a cura dell'amministrazione postale essere 
trattenuta la. partenza, Se esso non eseguisce il 
deposito di una somma' equivalente alla mullta 
în cui può essere condannato, avuto ‘riguardo 
alla entità della trasgressione , non meno che 
delle spese processali; 0|sivvero non dia idonea 
corrispondente cauzione. 

Il nostro ministro segretario di Stato per il 
dipartimento delle finanze, del commercio e dei 
lavori pubblici è incaricato. dell’esecuzione del 
presente decreto; che ‘dovrà | incominciare ad 
avere effetto a contare dal 4 febbraio prossimo 
futuro. 

Dato in Firenze, li 28 dicembre 1850, 

(Seguono le firme). 


Roma. — Il Gior. di Roma del 5 gennaio porta la 
seguente lista di libri posti all' indice. 

Historical analysis of christian civilisation. By Pro- 
fessor De Vericour. Decr. 19 decembris 1850. 

Les véritables stations duchemin dela Croix d'après 
la Sainte Reriture, avec l'esamen crilique des stations 
usitées communemeni. Deer, Sancti Officîi 40 junii 

u5 ar 

Nesta selon de Folibiagii Nes profrés el des fonde: 
menis de la croyance à lImmaculée Conception en 
réponse è la demostrationfe M. Parisis Èveque de 
Lingres, par M. l'Abbà Laborde (De la Lectour.) Decr. 
S. Officit, 10 julii 1850," 

Saluni dati in nce în' Genova dil sacerdote Bartolo- 
meo Bottaro. Decr. S. Officii 11 septembris 1950. 

Misteri dell'inquisizione ed altre società segrete 
di Spagna per V. De Férîal. Decr. S. Officii 11 de- 
cembris 1850. 

Storia della Inquisizione, ossia le crudeltà gesuit 
che svelate al popolo. italiano. Deer. S. Offidii 14 
decembris 1850. 

Sistema delle cognizioni umane . .... o fondamenti 
di Enciclopedia Razionale di Luigi Pieraccini. Pro- 
hib- S. Officiî die 18 sepllembris 1839. Auclor lau 
dabiliter se subjecit, el'opus reprobavit. 

Sulla costituente romama, discorso preparatorio alla 
elezione, ossia programma di desideri’ dell'avvocato 


| Francesco Carancini, presidente del tribunale di pri- 
| iù istanza in Ferrara, diretto ai circolo popolare di 


Recanati sua patria. Prohib. Decr: S,'Officii die 21 
februarii 1850. Auctor. laudabiliter se subjecit, et 
opus reprobavit. 

La ricuperazione delle due sovranità , Orazione 
scritturale all'Assemblea romana. Prohib. Deer. S, 


| Officii, die 21 februarit 1050. Auclor laudabiliter sc 


subjecit, et opus reprobavit. 
Lettres sur l'interpretaîon des Hyetoglyphes Egyp- 
tiens; par Michelange Lanci. Prohib. Deor. S. Officit 


| die 5 junii 1850. Auctor. laudabiliter. se subjecit, 


et opus reprobav 

Sulla necessità di abolire tutte le fraterie in Sarde- 
gna, discorso del sicerdote |).. Gaeano Gutlierez. 
Prohib. Decr. die 42 januarii 1850. Auetor laudabi- 
liter se subjecit, el opus reprobadit. 

Itaque' nemo cujuscunigue ‘gradus ‘et conditionis 


! praedicta opera darinata atque proscripta, quocumque 


loco, et'qrocumquerttimmte, aut-in-posterumredere, 


| aut edita legere, vel retinere audeat, sed locorum or- 


dinsriis aut haereticae pravitatis inuisitoribus ea tra- 
dere teneatur;: sub poenis in indice librorum vetito= 
rum indictis. 

Quibus sanctissimo domino nostro Pio PP. IX per 
me infrascriptum S. C. a secretis relatis sanctitas sua 
decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fiilem ete. 
Datum Itomae die 29 decembris 1850. 
J. A. cpiscopus sabinen. card, Brignole prae- 
fectus. 
Loco + sigilli. 
Fr. &.V. Modena ord. pr.s. ind. congr. a secret. 


_____————+<—  ———TY«< 1. 
ESTERO. 


TURCHIA. — Dalla seguente corrispondenza 
d’Imoschi , in data 23 dicembre , si rileva lo 
stato infelice della truppa turca ultimamente sbar- 
cata a Sutorina, e diretta alla yolta di Serrajevo: 

La trppa ottomana, che wa a rinforzare Omer 
pascià per la via di Gliubuski, atrivò la sera del 
19. corrente nel villaggio di Gorizza prezzo il con- 
fine austriaco. Haireddin psscià, il nuovo gover- 
natore, prese alloggio nella casa chiamata Kula, 
di Mamud Cissic possidente di Gorizza, dimo- 
rante a Mostar, La truppa sì ricoviò alla meglio 
nelle capanne di que” villici fino a trenta in una 
sola casuccia. 





La vegnente mattina si mise in marcia radendo 


il territorio austriaco lungo la yilla di Vignano 
fino a Possuscie, ove fece sosta, trattenendovisi 
tutto il 21 dicembre a motivo delle pioggie di- 
rotte, accompagnate da venti impetuosi 

A Possuscie il visire prese alloggio cogli altri 
ragguardevoli personaggi presso quel parroco cat- 
tolico, e la truppa nei tuguri dei villici. All'alba 
del 22 corrente mosse verso Duyno. La suddetta 
truppa, che dicesi ammontare a' 1200 uomini , 
trovasi nello stato il più deplorabile. Laceri, scalzi, 
estenuati dalla fame e dagli strapazzi d'un peno- 
sissimo viaggio per luoghi senza strade , bersa- 
gliati da un rigidissimo clima , sembravano essi 
non un corpo di gente agguerrita , ma un am- 
masso d’infelici meritevoli di compassione. 

Il nuovo governatore col suo seguito li prece- 
deva ad un’ora di cammivio, indi seguiva il così 
detto ospedale che consisteva ‘în un gran numero 
d'ammalati che a stento sì sostenevano sui'ca- 
valli, e che venivano accompagnati dalla stessa 
milizia a cavallo. Veniva poscia il resto della 
trappa în pieno disordine, marciando a drap- 
pelli da quattro fino a quaranta individui a va- 
rie distanze, e senza tenere la stessa strada, An- 
che fra questi più della metà poteva appena reg- 
gersì in piedi, e di tratto in tratto si vedevano 
sdraiarsi sul suolo incapaci di proseguire. Agli | 
stessì comiandànti faceva compassione lo »stuto di 
essa. Il suo nutrimento consiste in una ‘tenue 
razione di pane con pochissima carne, e parec- 
chi furono veduti introdursi nelle ortaglie e di- 
vorare con ingordigia cappucci ed altrî erbaggi. 





Tutti è villaggi anche i più lontani dal pas- 
saggio della truppa debbono somministrare per 
ordine dei rispettivi comandanti tutchi, e tra- 
sportare nei luoghi di sosta una precisata quan- 
tità di pane biscotto di farina, e di carne di ca- 
strato, e dare inoltre i mezzi di trasporto, Ai 
trasgressori sono minacciate pene capitali. 

Nel seguito della truppa; oltre ai prop 
dicî, si trovano altri due, l'uno di nazione un 
gherese ; altro dello Stato pontificio ; entrambi 
spediti incontro alla stessa dal ‘serraschiere. 

Si ritiene che appena il terzo di quella truppa 
potrà arrivere salvo fino a Serrajevo. 

L’insurrezione di Mostar viene sostenuta dalle 
principali famiglie turche, e molti cattolici e greci 
sono costretti, loro malgrado a portar l’arme e 
prestare l’occonente servi (Oss. Dalm.) 


INGHILTERRA. — Risulta, dai documenti r 
cevuti dal comitato della guerra, che l’esercito 
della Gran Bretagna è composto di 429,625 ue- 
mini, di cui 51,527 sparsi nell’ Inghilterra, Sco- 
zia ed Irlanda, 27,370 nelle Indie orientali, 25,232 
nelle colonie. Questa cifra da 10 anni soggiacque 
a poche variazioni, ma nei 40 anni precedenti 
raramente rasi elevata a 100[m. uomini. L’au- 
mento devesì in gran parte alle turbolenze, del- 
1 India ,. che fecero crescere di 20 a 30[m. uo- 
mini il contingente armato in quel paese. Tut- 





tavia le spese non crebbero all’avvenante, poichè 
la diminuzione degli oggetti necessarii all 
compensò certamente l'aumento di uomini. Le 
spese totali ammontarono nel 1850 e 1851 a 
6,019,397 sterlini (150,484,925 fr. ), senza con- 
tare 100|m. str. che paga la compagnia delle 
Indie orientali pel mantenimento delle truppe 
sulle sue. possessioni. La cifra dei soldati che 
occupano l'Irlanda ha un tristo significato, poi- 
chè dal:1817 fino a questo momento non fu 
minore di 17m. uomini, e talvolta aumentò fino 
a 20{m., mentre 29,225 bastano per l'Inghilterra 
è la Scozia, la cui popolazione è assai maggiore. 
Un gran miglioramento si fece colla creazione 


vita 


delle scuole reggimentali , che già produsse ot- | 


timi effetti. La spesa di queste scuole è' quasi 








nulla, e se ne comprende talmente. l’impor- 
tanza, che si presentano in folla a queste scuo- 
le, ein più casi sì, dovettero, dar supplenti a 
coloro che tengono le scuole. 
(Morning-Chronicle.) 


FRANCIA. — Panici, 4 gennaio. — Il sig. Car- 
lier, prefetto di polizia, diede Ja sua dismessione. 
Si:conosce la parte rappresentata dai tre que- 
stori dell'Assemblea nei diversi incidenti che si 
riferiscono al commissariuto ileli’ Assemblea, ‘e 
particolarmente al tempo' del‘ voto dell’ uffizio; 
in cui tatti tre respinsero la proposta del mini- 
stro dell’interno, 

L'Assemblea doveva oggi rinnoyare i suoi uf- 
fizîî. La maggioranza ha dato una nuova prova 
delle sue disposizioni verso il potere esecutivo, 
nominando i tre questori, Baze, de Panat e Le 
Fiò presidenti dei loro rispettivi uffiti. (Const.) 

— Ci si dice che alcuni membri d'una certa 
frazione della maggioranza siansi recati all’ Eliseo 
per indurre il presidente della fepubblica a ri 
cusare la dismessione dei ministri, e che il pie- 
sidente abbia risposto invano essersi. adoperato 
per ritenere i ministii, Si tentò pure d’indurre 
a restare i ministri che non avevano, presa parte 
nelle questioni a cuì si attribuisce il ritiro del 
‘ministero, ina anche senza risultato. Adunque la 
successione ministeriale è aperta. Sta sera è pro- 
babile che si formi ua ministero puramente nel 
sensò dell’Eliseo. È (Presse). 

— Narrasi che il sig. Dupin, il inaggiore, ab- 
bia avuto ‘un'alterto molto forte col sig. Baro- 
che. L'intenzione del presidente dell'Assemblea 
era di mandare una nota giustificativa al Moni 
teur, a proposito di [quanto era avyenuto al- 
l’ Eliseo, nel ricevimento dell’ uffizio dell’Assem- 
blea. Il sig. Baroche avrebbe ricusato di lasciar 
inserire codesta nota a rettificazione nel giornale 
ufficiale; ed il sig. ‘Dupin, sapendo ' che la sua 
revoca ‘dal posto ii procuratore generale era de- 
cisay avrebbe’ mandatà la sua dimissione. Egli 
avrebbe inoltre’ manifestata l'intenzione. di dare 
la dimissione anche come presidente dell’As- 
semblea. (Corrisp. Lejoliwet.) 

22 {ind corrispondenza’ del Memoria! de Rou- 





en, firmata L' Vergniaud, attribuisce al signor 
di Girardin il discorso pronuiiciato nella torttata 


di ieri dal sig Napoleone Bonaparte. (Journa?| 


\des Faits). 





ALEMAGNA.— Leggiamo nella Gazzetta d'Au- 
gusta în data di Berlino 34 dicembre: 

Dopo la rivoluzione di marzo, cioè nel breve 
termine di tre anni, vi furono in Prussia niente 
meno che 43 rimpasti ministeriali. Furono cam- 
biati sei volte i presidenti del ministero, cinque 
volte i ministri dell'interno, diecì volte i mini- 
strì degli esterì, quattro volte i ministri di {i- 
nanza, sei volte i ministri del culto. I ministri 
della guerra cambiarono cinque volte, così pure 
i ministri di giustizia, 

I presidenti di gabinetto furono successiva - 
mente i seguenti: conte Arnim - Boytzenbu 
Camphausen - Auerswald' juniore - Von Pfuel - 
conte di Brandenburg - di Manteuffel. 

— Sono da notarsi fra le curiosità le due se- 
guenti. definizioni del costituzionalismo fatte nel 
medesimo numero dalla Nuowa Gazzetta di Prus- 
sia, organo dell'estrema destra. Sulla proposta 
fatta a Dresda dal signor Von der Pfoidten, quel 
foglio si esprime nel seguente modo: « Solo 
nelle inezie il dogina del costituzionalismo mo- 
derno sì mostra qual egli è veramente, cioè una 
menzogna, mentre nelle cose di maggior rilievo 
l'apparente grandiosità impone e serve per qual- 
che tempo di maschera all'errore; ciò non ostante 
i disastrosi effetti sì mostrano dappertutto © tardi 


\@.osto, e noi riguarderemma, come un futale 
errore la speranza di poter riparare i mali pro- 


dotti in dettaglio dal costituzionalismo, facen- 
done l'esperimento in grande, » 

In un altro articolo del signor Gerlach_ tro- 
viamo questa seutenza: « Appuoto noi, gli uo- 
mini della destra, siamo quelli che finora più 
degli altri ci siamo tenuti alla costituzione. Pri- 
ma ancora e anche dopo il giuramento noi pro- 
testammo contro le spogliazioni e le confisca- 
zioni della legge di riscatto appoggiandoci sul- 
l’inviolabilità dell’avere, solennemente guarentita 
dalla costituzione. Allora si scusava questa vio- 
lazione della costituzione colla necessità di « una 
grande misura politica » un argomento che da- 
rebbe senz'altro causa vinta al ministro Hassen- 
pllug, al re bombardatore di Napoli ‘ea Luigi 
Napoleone tosto che questo fosse ‘stanco della 
Repubblica... » 

Diesva, 1 gennaio. — Scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta. 

Si assicura essere il seguente lo scopo del viaggio 
a Berlino del principe di Scwarzenberg. L'Austria 
voleva mantenere la parola data ai suoi alleati, 
stipulando che le due potenze avessero bensì ad 
esercitare in comune il potere esecutivo, ma che 
in caso di dissenso, nn collegio di tre membri 
dovesse decidere fra i contendenti; la Baviera 
avrebbe avuto ‘ima voce, una gli altri regni, la 
terza avrebbe'spettato ai granduchi. 

Si doveva anzitutto accaparrare il re di Prussia 
per attuare questo progetto, ma il conte d’Alvenz 
sleben, uno dei plenipotenziatii prussiani, si recò 
sollecitamente a Berlino prima che vi arrivasse 
il principe di Schwarzenberg: Le trattative, per’, 
quanto sì dice, andarono a vuoto} perdhè il re 
non' voleva a niun costo che fossero avantaggiati 
gli Stati secondarii, e domandava che questi fos- 
sero accomunati coi minimi, facendoli entrare 
tutti in'un collegio. 

Il ‘principe di Schwarzenberg è giunto qui ieri, 
ed ha avuto colloquio con molti personaggi. 
Nondimeno, anche fra i plenipotenziarii regna 
la maggiore incertezza intorno allo, stato di cose; 
essi dicono apertamente che non sì può far giu».MÎ 
dicio di sorta finchè non sì conosca in qual mi- 
sura l’Austria, intende partecipare alla Confede- 

zione e siano rese di pubblica ragione le sti- 
pulazioni qui avvenute fra il principe di Schwar- 
zenberg, ed il signor de Manteulfel. 

Assu Exerronare. — I fogli tedeschi sono quisi 
unanimi nel raccontare e condannare gli atti di 
terrorismo che si esercitano a Cassel. Basta che 
un soldato austriaco denunci un cittadino come 
detrattore della così detta ristaurazione per farlo 
condanuare alle bastonate dai consigli di guerra. 


AUSTRIA. — Descrizione statistica della ‘po- 
| polazione dell'impero d'Austria secondo la con 
fessione religiosa. Austria ‘inferiore: 1,474;904 


{ cattolico-romani, 673 greco-latini, 390 greci non 
uniti, 41,793 protestanti di confessione augustana, 
2320 protestanti di confessione elvetica; 23. di 
altre sette, 4296 israeliti. Austria superiore 
840,635 cattolico-romani , 15,981 protestanti di 
confessione augustana, 57 di confessione elvetici, 
20 d'altre sette. Stiria: 997,620 cattolico-romani, 
6 greci non uniti, 5383 di confessione augustana, 
65 di tonfessione elvetica, Carintia e Carniolas 
766,290 cattolico-romani , 232 greco-latiniy 257" 
greci non uniti, 48,005. di confessione augustona; 
2 israeliti. Litorale: 493,634 cattolico-romani, 
1819 greci non uniti, 474 di confessione augu- 
stana , 582 di confessione elvelica , 60 d’altre 
sette, 3530 israeliti. Tirolo e Voralberg: 858,122 
| cattolico-romani , 150 di confessione augustana; 
972 israeliti. Boemia: 4,190,892 cattolico-romani, 
7 greco-latini ; 34,344 di confessione avigustana, 
2747 di confessione elvetica, 44 d’altre sette, 
70,037 israeliti. Moravia e Slesia: 2,092,265 cat- 
tolico-romani, 89,446 di confessione augustina , 
28,819 di confessione elvetica , 40,064 israeliti 
Galizia: 2,246,765 cattoliconomani, 4,194,914 
greco-latini , 310,169 greci non uniti, 30595 dil 
confessione augustana, 209 di confessione elye- 
tica, 2203 d’altre sette, 328,806. israeliti Dal 
mazia : 330,827 cattolico-romani, 865 greco-lall 
tini, 78,858 greci non uniti, 28 di confessi 
elvetica, 410israeliti, Lombardia; 2,667,202, 
tolico-romani, 189 di ‘confessione augustana, (77 
di confessione’ elvetica; 2969 istaeli 

2,251,708 cattolico-romiani, 402 greci non unibi 
186 di confessione augustana, 87 di confessione 
elvetica, 4760 israeliti. Confini militari: 514; 
cattolico-romani, 62,734 greco-latini; 598,603 
confessione augustana, 31,023 di confessione € 
vetica, 4344 unitari, 537 israeliti, Ungheria 
prossimativamente) 6,068,280 cattolicostomi 
780,300 greco-latini, 1,402,400 gveti non uglli 
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TE00 di confessione augestana, 1,655,600 di 
iMisione elvetica, 265,620 risraeliti: Transilva- 
N (pprossimati vamente), 224,400 cattolico-ro- 
7 605,300 greco-latini , 725700 greci non 
120,400 di confessione augustazia, 358,300 





-HOLSTEIN, —-/ Resossunco ; 31 
re. — Stamane la vanguardia ‘intraprese 
n riconoscimento verso Westerdhal, Moehl- 
i} Flockbye. Le compagnie del secondo corpo 
Racciatori ingaggiarono un vivissimo combat» 
into colla gran guardia danese, posta in una 
Ita tra Osterby, Moelllorst e Humelfeldt, Il 
Nico si ritirò in buon ordine, fece un fuoco 
continuato sui nostri. cacciatorì, dopo, aver 
la Una vantaggiosa posizione, e fu respinto 
Moeblhorst, ove si mostrò qualche tempo. 
tri ne lo sloggiarono, ina spiegò ben tosto 
graridi forze, e allora ci ritirainmo! Allora i 
Si lanciarono razzi sul podere di Moehlhorst 
libcendiarono. Com'erasi ottenuta lo scopo 
lito con questo riconoscimento , sì dià o1- 
dî sonar a vaccolta. | | (Bohersenhalle). 
ba, gennaio. — Oggi s'è impegnato un 
inbattimento presso Moehlhorst in occa- 
Run riconoscimento fatto dai nostri sol- 
Ccondo corpo dei cacciatori impadroni 
pi dei Danesi davanti MoehIhorst, e quindi 
bre, e fece 20 prigioni. Dillla nostra banda 
alcuni feriti, fia’ cui i luogotenenti Mase- 
Meyn. 1 Danesi incendiarono il podere 
eli{horst. (Corrisp. d' Amburgo). 











VARIETÀ”. 


ipit della scuola Rosminiana esposti in let- 
re famigliari da un prete bolognese. — Mi- 
lano 1850, vol. 2 in-8. 
Mi uesto libro, testè uscito alla luce, non si 
cb ve per nessuna ragione, se non 
® opportunità di chiarire e mostrare le arti 
inte nemica della scienza e della. civiltà, 
chè in esso non, si discutano già pacata- 
lé c ragionatamente i principi e le convin- 
Îì Glosofiche (e teologiche dell’illustre Rosmini 
suoi seguaci , ma si procacci solo di per- 
eil yero e predicare il falso, dell’ uno e 
fi altri, A che s'usa un metodo tenuto insin 
ticipio da quegli che hanno avuto un si- 
è fine: recare smozzicati e travolti. parole! e 
lodi dell'autore che si vuole condurre a rovina, 
Mphvalogirarvi su e rittarne conseguenze enormi 
Îlide, ‘o farve paragone con proposizioni nude 
gitive, ereticalio cattoliche, a cui deriva un 
preciso e chiaro solo dal ra; ionamento 
ha precedute e dietro il quale sì son for- 
ite. Quanto riesca agevole a questo modo il 
te eretiche-e contrarie alla Chiesa le opi- 
iù cattoliche e più conformi alla dottrina 
tori e dei .concilii, è chiaro a tutti: e 
fallace sia lo aflidarsi.a siffatto metodo 





































fato e certo, che chi l’usa non merita di 
curato nè discusso, Or che sarà, quando 
alta aggiugne alla pevversità 











| d'una cattiveria a tutta prova? 

-— Oquesti indizi sono evidenti nel prete bo- 
lognese. Egli non sa punto di che si parli, ed 
avendo. per fine speciale della sua opera .idi tro- 
vare il Rosmini in fallo nelle dottrine; della co- 
stienza, della libertà, del peccato, non ha cre- 


duto opportuno di doyer cominciare dal farsi un 
inza, libertà 





concetto chiaro di quel che si sia cos 
e peccato, e fa tina confusione continua di co- 








opere stupende di Antonio Rosmini, Di che, in 
RA bisogna avergli compassione: stanteché per 

Wventura il critico ha ad essere così bambino, 
che appena si può creder nato, e non. ostante 
dd affaccendato, che si ha a reputare un mira- 
he egli abbia avuto îl tempo di ‘scribac- 



























do avuto del wivere disoccupato (1), così a 
Mé dee bastare a spiegarmi la profonda igno- 
0; il supporlo ancora in fascie e 
0 distratto da mene e da brighe d’ogni sorta, 
della peggior sorte. 
a cattiveria. poi è più 1nanifesta che, la igno- 
Tautatstante che per questa a chi non sw pos= 
ono fa 
j o 
issimo nella teologica, ma per la cattive- 
cì ha scusa e pretesto. di veruna guisa, 
può essere altro che pessimo un tomo, il 
comincia a mentire dal frontispizio e con- 
nell'avviso preliminare, senza stancarsi mai 
d all'ultima linea dell’opera ? Un nomo che, 
the essore ilimentico dell’ Evangelio, è di- 
tico del galateo; e pur si chiama prete? 
È che, per cominciare, non sappiamo se si 
fida una simulazione, 0 solo una dissimu- 
no, Stante che il Papne Batten, vero au- 
del libro, non è solamente prete, ma ge- 
ancora; e se poi sia bolognese o no, nè 
kippiamo , nè certo i posteri sapranno, E 
È che queste lettere le abbia scritte solo per 
Mic, nè le destinava ‘alla pubblicazione : 
lì si debbono più facilmente perdonare gli 
le le parole sconce : dove nel vero: le ha 
tate egli stesso, e non ci ha fatta prova 
‘attico o di valentia di stile, ma di lingua 
Ila e grossolana e imperita.. E qual. altra 
| biai si sarebbe permessa di, chiamare un 
uomo, non che il leale e dottissimo Ro- 














\ece, nel vero, resta mirabile come con tante 
ni e colle eure dell'ordine, instituito prima 
blicazione del suggio, il. Rosmini abbia po- 
fre.e studiare lanto. 





scienza e cognizione, libertà e volontà ,. peccato 
e colpa, e dice ad ogni passo tante scempiag- 
gini, quante crede, il semplice, di trovarne nelle 


illusione certe citazioni volgari , delle 
è agevole, far pompa in ogni scienza , 


GIORNALE QUOTIDIANO .,, 


sini, svergognato, ipocrilg, volpe giansenistica, | devano în ogni parte. E Vanno, mostrandosi da 


guidato da qualche ‘affetto men regolato; una 
vergogna italiana ; pieno di baratierie e di scam- 
bietti;, scrittore di deplorabili miserie, di libri 
maldugurati; rimescolatore di vane speculazioni, 
| di equivoci, di sofismi, di contraddizioni da muo- 
were a compassione, se pure altri invece non ne 
concepisca dispetto in vedendo dove vada a parare 
quel miserabile lavorìo; il quale, siecome di un'af- 
| feltata confusione e misteriosa oscurità per diffon- 
dere con un indegno raggiro aman salva il veleno: 
di cui dobbiamo arrossire)noi poveri italiani : che 
ha per iscopo l'imbrogliare : il cui linguaggio l'è 
una impostura,ordita alla frode: che ride dentro 
di sé della dabbenaggine comune. malto, più di 
quella dei suoi ammiratori, e dal prurito d’in- 
sinuare tristissime dottrine è sollecitato a cercare 
comunque frasche, in cui rivolgerle, e, la nostra 
dabbenaggine gliene aumenta l'ardire: che. o ha 
perduta la testa 0 è affatto smemorato : caparbia 
nella dourina rea ed insieme pauroso : il quale 
vaol propagare una morale orribile, e nelle opere 
sue morali ha per fine di confondere le teste, e în 
mezzo a quella confusione e distruzione far pas- 
sare.il resto e poi il palpare se wi sieno qua e 
la dei capi contorti; perchè, fatti che abbia sugi 
alcuni di questi cervelli , serà sempre sicuro di 
chi lo canonizzi: e per discowrire la teorica del- 
l'animalità, ha fatte e consiglia altrui continue 
esperienze di soddisfare alle bestiali cupidigie : 
che si dee comparare al vero scellerato il quale, 
per bruciarvi il letto della casa e col letto il ri- 
manente, non appicca il fuoco, quando il possa, 
a un punto solo, ma di fuoco vi jarà due, quat- 
tro,, anche sei centri, affinchè se meno efficace sia 





l'uno , supplisca l’altro: che fa prova di tale e 
tanta malizia, che, non,che a un uomo, al dia- 
volo è impossibile, diandar oltre (1). 

Egli è impossibile dayvero che il padre Balle 
non sappia di perfidiare, stampando, tutti questi vi», 
tuperii, e dà egli stesso indizio di saperlo. In 
una parte, (p. 134,, vol. 1), dove dall'amico, a 
cui scrivesi ,, fa obbiettare l'integrità della vita 
del, Rosmini, non conciliabile con tutte coteste 
nefandezze, sente tanto il ribrezzo della diretta 
offesa, del vero e del santo, che non osa rinne- 
garla : e, si restrigne a, dire, che nella presente, 
quistione di fatto , niun luogo resta a conside- 
rare le apparenze (giacchè dell'interno Dio è giu- 
dice) di pietà, di zelo, di carità, di grado vene- 
rando e simili, Ot che fate voî, altro padte n 
verendissimo, in tutto il vostro libro, che accu- 
sare il Rosmini di una malizia diabolica? E con- 
tro alle apparenze, che voi stesso affermate ot- 
time , delle quali, voi nuovo dio perspicacissi- 
mo, ritraete intenzioni pessime? Ed in luogo dì 
servirvene come di probabile indizio a giudica- 
re della sanità, delle dottrine,. pervertite queste, 
per contrastare a quelle e torvele d’innanzi? Non 
vi resta mezzo, padre colendissimo, che o di 
comandarci a ricolioscervi per Dio, (che sareb- 
be davvero una strana allucinazione), o di dichia- 
rarvi di per voi con una confessione meritoria, 
un solenne ciurmadore ed un impertinente men- 
titore. Ed osate voi di dirvi  serupolosissimo 
nell'esame delle dottrine rosminiane e di non 
lasciare nessun angolo? E di spacciare e ripete- 
re che provate un dolore ed un’angoscia gran- 
dissima a dover rivelare questi vituperii che non 
sono che vostri? 

Bisogna essere della vostra stampa per cre- 
dersegli leciti, stante che bisogni esser persuasi, 
che tutto sia bene quando giovi alla congrega- 
zione propria, epperò non si, debba risparmiare 
nessun mezzo per distruggere una riputazione che 
| appartenga ad un’altra parte del clero, e rovinare 
\un altro ordine nascente o_ vigoroso. Però le 
battaglie dei geswiti contro al Rosmini ed al suo 
instituto sono vecchie, vecchissime : e se Ja pru- 
denza del Gregorio XVI, così sgraziato nelle cose 
temporali, quanto capace nelle spirituali, non 
avesse loro posto un termine altra volta, non 
avrebbero allentate mai. Ed lianno davvero con- 
tinuato sempre, ma continnato però a modo ge- 
suitico, come ripigliano ora, alla sordina, di tra- 
foro, celando: la mano e gittando, il,.colpo.. Così 
il padre Ballerini nel frontispizio, non si nomi- 
na, ed in tutta l’opera non fa cenno della com- 
pagnia : ed avendo a citar S. Ignazio , dice che 
il libro gliene è venuto quasi a caso nelle mani, 
anzi gliene ha dato a prestito un suo amico: e 
d’un suo confratello che scrisse parecchi anni 
fa contro il trattato della coscienza , non sa se 
sia morto, ma gli par proprio che si, dove che 
egli è. vivo e mangia, e beve, e dorme, e veste 
panni. è 

Non: è possibile , che chi, usa queste arti, 
sia mosso da zelo poco veggente della sanità 
della dottrina cattolica. Chi non vede quanto 
piccioli sussidi sia ora il cattolicisino, e da quante 
parti, massime nella regione delle speculazioni , 
gli si muova guerra? Chi non vede star quasi 
solo il Rosmini in piè, anzi essersi levato a po- 
sta per trovare nel campo della ragione; e della 
natura, la continuazione, la similitudine e la ri- 
prova delle dottrine soprarazionali e sopranna- 
turali del cristianesimo? Chi non vede, che, ab- 
battuto \il Rosmini, ne risulterebbe grandissimo 
danno negli ordini umani, alla difesa del catto- 
licismo ed alla riputazione del. clero ‘italiano? 
Chi si, piglierebbe pena di scoprire il falso do- 
v'è il vero, l’empio dov'è il santo, l’eretico do- 
vè il cattolico, altri, che un uomo mosso da 
disegnî gretti e meschini , rinchiusi nel giro di 
una; persona 0 d’una consorteria, non capaci 
dell'altezza e dell’ampiezza della. missione cat- 
tolica? 

I gesuiti, come osserva un grande loro avver- 
sario, ora risorgono e fanno capolino dapper- 
tutto, come due anni fa scadevano e si nascon- 





























(1) Queste parole stanno tutte testualmente nel li- 
bello del Ballerini. Non citiamo le pagine per non 
sprecan carla : e per proyare se il gesuita osasse mai 
di negare di avere scritto qual si è l'una di quelle pa- 
role o cose, che noi gli apponiamo e rinfscciamo. 








capo, muopamente e più fiera l'irr 
ligione e l'incredulità; onde danno da sè la mi 
glior riprova delle accuse che loro si facevano. 
Sono infesti oramai, non pure alla civiltà , ma 
al cattolicismo, inipedendo, che e’ sì riconeiliino 
insieme , e che la scienza teologica ripigli forza 
e vigore, e virtù per sua vita. Fanno' della re- 

ione cattolica un sistema anticisile , cd uri sin- 
cretismo senza vita, di dogmi scarni di diffini- 
zioni nominali 











vuote, disgregate e ripugnanti : 
incapace di combattere e di vincere in una mag- 
giore elevazione le dottrine speculative che gli 
sì propongono e ripropongono contro dei filo- 
sofi e dagli avversarii. 

Chiunque si leva a mostrare la fecondità, sem- 
pre nuova e sempre vecchia della dottrina cat- 
tolica; chi, usando della libertà lecita e restando 
nei concetti del domma difinito, lenta. di fare 
della scienza teologica quello che era nelle mani 
dei santi padri e nelle scuole del medio evo, è 
loro avversario. Stante che tengano per esaurita 
e compendiino malamente una scienza, il cui 
obbietto è di necessità inesauribile, nè si può 
raccorciare. Chiunque sì leva ca studiare nelle 
nuove restaurazioni, che la gerarchia ecelesia- 
stica esige per ridiyenire acconcia al suo mi 
bile magisterio o nelle ntbve relazioni, che deb- 
bono stringerla allo,Stato, affine che l’opera 
cendevole non sia impedita, dee essere annichi- 
lato, distrutto, perduto; perchè *la compagnia, 
termine fisso di eterno consiglio, non può restare, 
se le cose non restàno conie stanno, 

Quindi deriva. }'ira ‘contro’ il Rosmini, i cui 
libri vorrebbero Yeder: bruciati, il cui ordine 
dissipato è tolto ‘di mezzo; Erl-a ‘questo’ è indi 
rizzato il libro del Ballermi, come a questo ten- 
devano il padre Eusebio Cristiano; il padre Ro- 
zaven, il padre C, B.P., èd'altri ‘intominabili, 
perché fignotissimi , nè il Ballerini il nasconde: 
anzi a/questo incita manifestamente il pontefice 
e i catdinali. Ed' annunfiale Sostiene, che î due 
libri, già proibiti del Rosmini, sieno stati vie- 
tati per eresia. Nè vede, ché se così fosse, all’ 
antropologia, alla storia dell'amore, vl trattato 
della ‘coscienza, che sono, secondo il pesuita, le 
opere! più ereticali, sarebbe toccata la proibi- 
zione} e non alle cinque piaghe della santa Chiesa 
ed alla costituzione sociale ! 

Il padre Ballerini ed i'suoi' consorti diranno 
che di questa difesa nostra il Rosmini si dee 
vergognare, come di rivoluzionari che noi siamo, 
fazione d'uontini senza’ costumi e senza fede, 
delle cui lodi un sacerdote dovrebbe inorridire, 
Or noi sappiamo di non ‘essere rivoluzionari 
sappiamo bensì rivoluzionario che voglia dire, € 
non ne conosciamo che di due sorta. Gli uni e 
gli altri vogliono sovvertire (‘gli è il carattere 
comune) la ‘società presente: i primi, per 
risospitigerla nelle vie del passato, gli altri per 
farla precipitare ed inciampare malamente in 
quella dell’ avvenire. Ora î primi siete voi, o si- 
gnori della risma del padre Balle: gli altri 
sono i vostri avversari più furiosi e i vostri com- 
pagoi. più cari ad un tempo, i radicali violenti. 
Ed almeno, in quanto a voi, gl’indizi che ci date 
si riscontrano : stante. che, qualunque siano i 
costumi vostri.e la fede, certo avete nome di 
pervertire gli uni col tenore delle vostre morali, 
e mostrate di voler render l’altra, a poter vo- 
stro, impossibile. E ne.fa testimonio il libro, 
che stampa ora l padre Ballerini, nel quale si 
leggono alcune pagine così sozze e sconce, che 
noi avremmo. vergogna, non che a scriverle, a 
copiarle: e che soverchiano in violenza di diffa- 
mazione le pagine di qualunque scurrile giorna- 
letto, Or da voi il Rosmini non ha che bia: mi, 
e, per seguire la vostra sentenza; se ne deve te- 
nere onoratissimo, E dai vostri avyersissimi amici 
non, ha che biasimi ancora; e però onore ancora. 
Se. noi credessimo così lecita a noi la diffama- 
zione, come voi la credete a voi; potremmo no- 
minarvi molti violenti radicali che vi s'accom- 
paguano in questo concento di vituperii contro 
un uomo ottimo, ed onorevolissimo all'Italia ed 
al clero. Potremino farvi sfilare a due a due a 
mani giunte, ed i cappelloni farebbero un assai 
bell’accordo coi berretti frigii E chi sa chi 


















































prima tra di voi avrebbe vergogna del vicino? 
Nè gli uni forse, nè gli altri. Avete bisogno di 
vicendevole aiuto per compiere l’opera universale 
di scempio e di distruzione che meditate, e che 
ciascuno compie, dalla sua patte, a profitto dell’ 
altto, ed è a speiare per istrazio e'rovina comnne. 
B. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 gennaio. 
Presidenza del cav. Peru. 
Discussione del bilancio della marina. 

La tornata è aperta all'1 5}4 colla lettura del ver- 
bale e del consueto sunto di petizioni. 

Il verbale è approvato. d° 

L'ordine del giorno reca il seguito della 

Discussione sul bilancio della marina. 

Avigdor. Prendo la par..la per un fatto personale. 

leri il signor relatore, rispondendo: alle mie osser- 
vazioni, disse che io aveva rimproverato alla Camera 
di non avere alcun sistema: questo non era il signi- 
ficato delle mie parole, ma bensì che si dovesse im- 
porre un sistema, al quale dovessero i signori ministri 
attenersi. 

Il sig. relatore mi rimproverò ancora d'aver detto, 
parlando d'une brochure del'principe Joinville, che 
era un pamphlet, e che in consegoenza aveva usato 
una parola îngiuriosa. Ho l'onore di dire al sig. rela- 
tore che la parola pamphlet viene dal francese e si- 
gnifica precisamente brochure, e che quindi non è una 
parola ingiuriosa. Se tale fosse stata la mia intenzione, 
non verrei certo ora a ritrattarmi. 

Bollò. Non insisterò nella differenza di prezzo, poi. 
ché essendo di sole 35,000, non credo meriti maggior 
discussione. 

Dirò poi che non si può fare paragone della nostra 
marina con quella delle altre nazioni, perchè i nostri 






































bastimenti, ne ignoro Ja causa, furono sempre di 

or durata. Certamente si può dar loro tanto di vita 
che sî vuole per mezzo di raddoBbi, ma conviene ve- 
dere se sia conveniente. 

Risponderò ora al signor Farina circa al potersi o 
non accordare i fondi chiesti dal ministero prima che 
si determini la quantità e qualità dei bastimenti che 
abbisognano di raddobbo: il mio avviso è che nulla 
osti a che si accordino tali fondi al ministero, perché 
la nostra marina è composta di Bastimenti dalla più 
piccola cannoniera fino a bastimenti di primo rango. 

Non posso essere dell'avviso ilel signor Avigdor di 
abbandonare affatto i bastimenti a vela; io consiglierei 
un servigio misto, come pralicasi presso quasi Lutte 
le nazioni: sono però d'accordo che l'accrescimento 
della marina a vapore merita seria attenzione. 

Ravina. Il sig. preopinante vedrà quando maggior- 
mente si sviluppino le nostre idee per la discussione 
delle categorie, che hayvi ben poca differenza fra le 
nostre opinioni. 

Martini. La responsabilità dei. raddobbi cade sul 
corpo fecnico, il quale li consiglia secondo ne rico- 
nosce la convenienza. La diminuzione del valore negli 
ultimi anni di vita dei bastimenti non parmi abbia che 
fare nel caso nostro. 

li raddobbare almeno due volte i bastimenti, rende 
l'ammortizzazione annuale del loro costo per la pro- 
lungazione della loro durata, molto più tenue. 

Del modo poi che si faccia il raddobbo né Camera, 
né ministero, ponno esserne responsali, Qnanto all'idea 
emessa sui bastimenti misti sovo della sua opinione, 
e quando ne verrà la discussione, propugnerò lo svi. 
lappo della marina a vapore: 

Presidente. Debbo porre ai voti due proposte pre- 


sentate dal signor Mellana, Comincierò dal darne let- 
tura: 

















Proposta A.a 

« La Camera ritenendo che deve conservarsi ne'suoi 
* archivi un regolare inventario di tutto ciò che forma 
<il patrimonio dello Stato, fra cui si comprendono i 
* materiali da guerra depositati negli arsenali di 
* terra e di mare, dichiara che le somme che sta per 
* stanziare tanto al dicastero della marina. che della 
« guerra per nuovi approvigionamenti di materiali, esse 
non potranno essere spese se prima non vengono dai 
* signori ministri di guerra e marina, depasitati negli 
«archivi della Camera gli inventarii di tutti i mate 


* riali che si trovano oggidì. affidati, alla loro. am- 
* ministrazione. » 





Proposta 2.a 

* Ritenuto che venne depositata al banco della pre- 
* sidenza l'elenco dei nomi di tutti gli impiegati della 
« marina, passa alla discussione di ‘questo bilancio, 
* invitando la commissione generale del bilancio a 
* far distribuire ai signori deputati la nota di tutti 
* gli impiegati che fanno parte degli altri bilanci che 
* devono venire in discussione, » 

Ministro della marina. L'onorevole signor Mella- 
na vorrebbe che non fosse fatta facoltà ai ministri 
della guerra e della marina delle somme stanziate per 
provvigionamenti nei magazzeni. prima che siano de- 
positati alla presidenza gl'inventari dei materiali esi- 
slenti nei medesimi. 

Quanto alla marina non avrei difficoltà ad accettare 
la sua proposta , essendo già compilato l'inventario ; 
solo rimangono ad aggiungersi i cambiamenti sucre» 
duti nell'arsenale di Genova dallo. scorso luglio: sarà 
cura del mivistro di far compilare presto il quadro di 
questi cambiamenti e presentarlo alla; Camera. 
© Ma non così succede quanto all’inventario. della 
guerra, perchè esso è opera lunghissima; il governo 
passato aveva negli ultimi anni dato opera a questo 
inventario: sopravvenne la guerra, e durante la mede- 
sima le operazioni non potevano farsi con quella re- 
golarità che avrebbe richiesta la conservazione del- 
l'inventario, onde sì dovette riprendere da capo; e 
ciò formò una delle principali cure del ministro della 
guerra: tuttavia havvi molto a temere che l'adozione 
della proposta Mellana quanto alla guerra produrreb- 
be inconvanienti gravi. 

Per queste ragioni, mentre per conto mio accetto , 
prego il signor Mellana a voler differire quanto alla 
guerra, finchè venga in discussione quel bilancio. 

Mellana, Sono lieto che non si sieno opposte dif- 
ficolià all'adozione della mia proposta per quanto ri- 
guarda la marina ; ma io mon posso seconsentire a 
ritirarla per la parte che riflette la guerra; nè credo 
possano avere luogo inconvenienti, poichè gli inven- 
tari dell'azienda d'artiglieria sono in pronto, e più 
non rimangono che gli inventari dell'azienda della 
guerra. Farei inoltre osservare che colla mia proposta 
si sancisce un principio, e questi non tollerano di- 
Visioni. 

Ministro di marina. Seil sig. Mellana volesse almeno 
restringere la sua proposta agli inventari dei mate- 
riali d'artiglieria, io credo poter assicurare, che que- 
sli saranno presentati prima che venga in discussione 
quel bilancio: ma se intende conservarlo anche rela- 
tivamente alla guerra, io ripeto che si avrebbero a 
temere gravi inconvenienti ; motivo per cui non po- 
trei accettarla, 

Mellana. lasisto perché la mia proposta sia con- 
servata nella sua totalità, non potendosi un prineipio 
dividere, ed al contrario potendosi ovviare gli incon- 
venienti che teme il signor Cavour, mediante apposita 
eccezione inserta poi nel bilancio della guerra. 

Parent. Lamenta anzitutto il nostro sistema finan: 
ziero perchè tenga nelle casse somme inutili ed in- 
fruttuose, invece di metterle in circolazione, princi- 
palmente în quelle provincie che più difettano di nu- 
merario, come sarebbe presso noi la Savoia, la quale, 
egli dice, essere perfino nell'impossibilità di soppor- 
tare le nuove imposte sottoposte alla sanzione del 
Parlamento. A porre meglio în evidenza l’erroneità 
del nostro sistema, l'oratore fa una lunga esposizione 
di quello di Francia, il quale rimedia all’inconveniente 
da lui accennato. 

Premettendo che nessun deputato può stanziare 
somme se non ne conosce la vera destinazione, rinnova 
la domanda degli inventari degli arsenali di terra e di 
mare, e la nota dei varii bastimenti esistenti. Com- 
prende tuttavia come la marina abbia bisogno di soc- 
corso, e come potrebbe esser riprensibile un voto 
negativo del Parlamento : per conciliare la cosa pro- 
pone che il ministero domandi una somma meno forte 
per far fronte alle esigenze del momento; e questi 
consumati venisse con crediti supplementari a chiedere 
il bisognevole, ben inteso spiegando bene alla Camera 
l'impiego di tali crediti. x 

Tratta poscia delle economie possibili ; ed a questo 
oggetto egli dice che la posizione hostra non ci per- 
mette d'aver una gran forza marittima, non avendo 
noi come la Francia e l'Inghilterra possesso di colonie: 
di più noi non abbiamo a temere per mare che le po- 
tenze che ci sarebbe impossibile di vincere : la flotta 
mercantile poi non abbisogna che del sostegno d'una 
marina da guerra ordinaria. Quello che a parer suo 


























a motivo delle nostre istituzioni. Dice venuto il tempo 
in cui l'assolutismo deve far luogo all'umanità, al pro- 
gresso, principio questo che sarà la salute e la fortuna 
del genere umano, ‘nonostante. gli sforzi del partito 
opposto. Perciò egli quando parla d'economia non in- 
tende già si debbano ora diminuire le nostre forze; 
al momento noi dobbiamo tutto sacrificare per la no- 
stra marina, perchè da essa pure dipenderà la libertà 
nostra. Teniamoci un'armata furte, pronta a qualun- 
que evento, questo è il suo voto nelle attuali circo= 
stanze. Dopo Novara avrebbe desiderato veder dimi- 
nuîte le nostre forze, ma.ora in faccia alle condizioni 
europee fa calde preghiere ai ‘governo perché man- 
tengale, sia quelle di terra che quelle di mare. 

L'oratore dà quindi uno sguardo a tutti i gabinetti 
europei ed alla politica usata da Napoleozie in poi 
nel finire accenna al Consiglio di Dresda, nel quale. 
teme la riuninne delle potenze del Nord, e presagisce 
clie potremmo da un momento all’altro truvarei nel 
bisogno di difenderci da invasioni straniere. Da tutto 
ciò ne deduce ancora argomento per nuove istanze al 
ministero di stringere un'alleanza forte, atta a salvarci 
da un colpo di Stato che il paese potrebbe temere, 
Non vuole spiegare le sue idee sopra quest'alleanza, 
ma limitasi a dire che gli eventi di Parigi debbono 
avere qualche significato pei nostri uomini di Stato, 
La caduta del ministero Baroche deve avere qualche 
rapporto colle conferenze di Dresda ; il ministero apra 
su quello gli occhi, 

Dichiara infine essere queste semplici osservazioni 
che sottopone ai ministri, senza intendere di negare 
loro alcun soccotso, scongiurali di lavorare giorno e 
notte all'organizzazione dell'esercito : 6 termina colle 
parole: caveant consules. 

Ministro della marina. Nun seguirò l'onorevole 
preopinante nel campo della diplomazia, perchè. non 
credo questa un'occasione favorevole per farlo; inol= 
tre il mio posto m'imporrebbe riserye molte a questo 
riguardo. 

Per rispondere alle sue interpellanze in modo sod- 
disfacente, comincierò dal prender atto della sua cons 
elusione, essere cioè dovere del ministero di occupar- 
sì seriamente dell'organizazione delle forze di terra e 
di mare, e possu qui assicurare che il suo consiglio 
è letteralmente seguito, poichè il ministro della guere 
ra lavora tutto il giorno ed una parte della notte. 

Facendo alcune osservazioni sul meccanismo. finan- 
ziero l'onorevole deputato mostrò credere, che presso 
noi si lascino troppe lungo tempo le somme. nelle 
casse. Additò in proposito il sistema francese come 
degno d'essere imitato. Il sistema francese riguardo 
alla circolazione può avere qualche merito, ma nel 
tempo stesso questo sistema è assai più fgravoso alle 
finanze, che non il nostro attuale: se il sigaor Parent 
volesse esaminare il bilancio passivo dell'azienda delle 
finanze vedrà come il movimento dei fondi presso noi 
costi molto meno che in Francia. 

Non per questo intendo dire, non sia da miglin- 
rare il sistema finanziero, potrebbesi a tal fine stu: 
diare il sistema inglese. È questa questione che. oc- 

































deve formar l'occupazione rostra, è lo stringere al- 
lenze con quelle nazioni che hanno simpatie per noi 


cupa il governo: ho speranza di presentare fra. qual- 
che giorno un progetto di legge. per l'istituzione di 
una banca savoiarda divisa in due, residente una a 
Ciamberi l’altra ad Annecy. Spero pure di poter pren 
dere altre misure che faciliteranno la circoluzione ‘lei 
fondi, Non bisogna però farsi illusione, e credere ‘che 
secondo il sistema francese non;s'abbiano! mai fondi 
in cassa diversamente utilizzati. Per convincerci del 
contrario, basta aprire i rendiconti della banca di 
Francia, eve vedesi, che i c‘nti correnti del tesoro si 
alzano attualmente da 70 ad 80 milioni e prima delle 
rivoluzione del 1848 toccarono spesso la cifra di 150 
milioni, e questa somina era perfettamente inutile , 
poichè la banca abbondava di danaro senza potervi 
trovare impiego. 

Risponderò ora alle ‘osservazioni sul bilincio della 
marina. I principii posti nell'esordio del suo discorso 
dall'onorevole preopinante mi fecero credere di dover 
con ardore combatterlo, ma siccome giunse poi ad una 
conclusione opposta, nonavrò a dire che due parole. 
Sebbene noi per natura e per la strettezza di territo= 
rio non siamo che una potenza di second'ordine, non 
veggo ragione per cui non dobbiamo avere una forza 
marittima ceme l'abbiamo terrestre. Il dire che non 
possiam lottare colla Francia e coll'Inghilterra non è 
causa sufficiente, perchè aggiungerei pure che il no- 
stro esercito non potrebbe stare a fronte di quello di 
Francia, senza conchiuderne che non dobbiamo avere 
esercito. 

lo credo.che la posizione nostra topografica vuole 
che noi abbiamo forze sufficienti da potersi difendere 
per terra e per mare, 

Dicevasi che nulla avevamo a temere delle potenze 
secondarie : io credo necessario che il paese nostro 
faccia ogni sforzo onde poter lottare con vantaggio 
con qualunque potenza italiana (applausi). 

Ebbi già occasione di dire alla Camera che il mini, 
stro aveve già fatto compilare l'inventario dell'arse- 
nale di Genova; ora non si attendono che i quadri dei 
cambiamenti succedati da luglio in qua: ben presto io 
spero, potranno essere presentato alla Camera; ma pur 
troppo che da quello il Parlamento trarrà la certezza 
che con i fondi richiesti si può appena mantenere la 
forza di mare nel numero di bastimenti di cui consta 
ora. Il signor Parent aveva suggerito il sistema d'in- 
chiesta, io credo che sarebba troppo intricato e difti- 
cile, e non avrei che addurre l'esempio della vicina 
Francia ; onde debbo consigliare la Camera ad atte- 
nersî a quello degli inventari, 

Risposto cosi alle varie obbiezioni, credo che il sig. 
Parent vorrà bene votare il bilancio della marin: 

Parent. Risponde poche parole ‘onde dimostrare 
immaginaria la contraddizione, di cui fu treciato, tra 
l'esordio suo e la conciusione. 

Mel'ana. Non divido interamente l'opinione del sig, 
Parent. Egli disse di ridurre l'esercito e di non dare 
estensione alla marina più di quanto lo permetta lo 
stato delle finanze nostre. Quanto alla riduzione ilel- 
l'esercito sono con lui d’aecordo e vorrei lo permet: 
tessero le circostanze attuali d'Europa; non così però 
della marina, perchèse si può comun'educazione militare 
data alla nazione supplire all'esercito, le armate pa- 
vali non si improvvisano così fucilmenle; epperciò noi 
dobbiamo fare anche sscrifizi pel suo ampliamento. 
lo non sono legato da riguardi come il signor Cavour, 
perciò dirò che la lotta per noi probabile è coll’Au- 
stria, e certamento il desiderio di non vedere rinno- 
vati casi succeduti nelle passate campagne mi fanno 
molto proclive all'ammiglioramento della marina no- 
stra. Dirò ancora delle alleanze con le nazioni che si 
reggono a demuerazia: io stesso le desidero tali al- 
leanze, ma non per questo oserei disarmare, perchè 
l’esperienza ci insegnò che tali popoli viriuosi nell'in- 
terno, divengono cattivi alleati se i popoli che ne Ji 
richiedono di soccorso non hanno precedenti vittorie 
in lora favore. E la proposta che io feci non si op- 
pone all'ampliamento della marina, solo vuole stabi- 
lire un mezzo d'avere gli inventari necessarii, 

Ravina. Non posso essere onninamente d'accordo 
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col sig. Parent; principalmente nel’ principio gene- 

rale che pose, che noi non dobbiamo avere una marina 
forte, A questo rispondo che noi dobbiamo essere una 
nazione eminentemente mariltima. Abbiamo molti porti 
ed il primo dopo quello di Costantinopoli spetta a noi; 
abbiamo una bella spiaggia, ì Genovesi ssno i migliori 
marinai ; ma che vo io spiegando? non siamo noi con- 
cittadini di Colombo ? Se noi avessimo una marineria 
forte, non vi sarebbe potenza italiana che ci stesse a 
fronte; e l'Austria stessa non sarebbe stata nostra vin- 
citrice se la nostra marina avesse potuto trasportare 
50 mila uomini a Venezia. Noi dobbiamo dunque ac- 
crescere la nostra marina, ed io crederei anche cosa 
prudente il togliere somme da altri bilanci per asse- 
gnarle a quello della marina. 

Dopo ciò aggiungetò solo, che sebbene sia vero che 
noi dobbiamo cercare alleanze colle nazioni che sì 
reggono a democrazia , ed il Parent non osò no- 
minarle perchè forse le sue simpatie sono più per la 
Francia, io dico che desidero alleanza e colla Francia 
e coll'Inghilterra, perchè da amerduè si ponno {avere 
vantaggi; dalla prima perché nazione vicina e forte, 
dalla seconda perchè nazione lontana ( ilarità gene- 
rale). Venendo alla politica generale, dirò di Dresda, 
poichè altri volle accennare ad essa. Son persuaso che 
quelle conferenze celano misteri, e che non trattasi, 
solo dell'ordinamento d'una dieta germanica; progetti 
liberticidi colà si tramano e noi pure dobbiamo stare 
in sugli avvisi, e con noi la Francia, poichè Ja restan- 
razione del conte di Chambord non è certo l'ultimo 
dei pensieri di quel consiglio : e se questa riuscisse, 
noi vedremo posta in stato d'assedio l'Europa tutta da 
Lisbona a Pietroborgo: non dieo dell'Inghilterra, per- 
chè essa è osso duro (ilarità.) Nei dunque dobbiamo 
tenerci pronti e non solo coll'esercito , ma inspirando 
eziandio sentimenti bellicosi nel popolo. Allora non 
tanto facilmente ci assaliranno i despoti, più facilmente 
troveremnio alleanze, od infine cadremo gloriosa- 
mente. 

Che se io avessi a ‘dir tutto ciò che nascondo in 
petto, ‘le ‘mie parole sarebbero ben più Forli e più 
pungenti per taluni! Finirò coll'accennare soltanto 
che forse la corona dell'amato nostro Sovrano, al quale 
dobbiamo le nostre libere istituzioni (padre e figlio 
sono una persona sola ), questa corona; dico , è forse 
già promessa in premio di tradimento ad un gran 
traditore. Di più non dico perché ‘la materia è de- 
licata, 

Lu prima proposta Mellana posta ai voti nella parte 
che riguarda solo il bilancio della marina è approvata. 

Mellana, Ritiro la mia proposta relativa al bilancio 
della guerra, riservandomi a riproporla quando verrà 
in discussione quel bilancio. 

Si pone poscia il partito sulla seconda proposta del 
signor Mellana, che è pure daHa Camera adottata. 

Si passa quindi alla discussione delle singole cate- 
gorie, 

Elena fa delle osservazioni, che per la bassa voce 
dell'oratore non possiamo udire, 

Ministro di.marina, Da certe massime ne derivano 
conseguenze peeuniarie. Non si possono dunque votare 
dopo le categorie, e sarebbe piuttosto il caso di inter- 
vertire quell'ordine. Si discuteranno le quistioni di 
massima quando si presenterà il caso. 

Presidente. Quando la massima fu già applicata non 
è piùil caso: ma la commissione avendo proposto delle 
massime pel futuro ordinamento della marina, parmi 
che debbansi votare o dopo tutte le categorie, o dopo 
ciascuna di esse, 

Martini. Le osservazioni fatte dalla commissione 
non si porsero per provocar un volo, ma per eccitare 
l'attenzione su queste questioni. 

Presidente, Nella' discussione del bilancio del 50 si 
volavano le categorie, Se in questa categoria trovano 
luogo le discussioni sulla massima si discutano, altri- 
menti si*puòvaspettar in fine. 

Si approva la proposta del presidente. 

Valerio Lorenzo fa alcune osservazioni sopra uffi- 
ziali meritevoli che si congedarono, sopra promozioni 
che non ottennero molta approvazione, e conchiude 
col proporre un'economia di 14 mila lire sulla prima 
categoria, 

Ministro della marina. Darò alcuni schiarimenti 
to Elena sugli uffiziali maggiori attualmente 

In vece di quattro ufliziali mon ne esi- 
, Non esiste attualmente uffiziale generale 









































stono che 
in attività che l'ammiraglio, vice.ammiraglio e il co- 
mandante della marina. 


1 signori Albiri e d’Arcollières non sono, come dice 
l'onorevole Valerio, posti în riposo, ma sono ancora 
in attività di servizio. 11 sig. d'Arcollières ha lavorato 
moltissimo e si rese assai benemerito. 

Gli alloggi degli uffiziali si accordano in virtù dei 
regolamenti. H colonnello Sauli occupa un alloggio, 
ma come comandante della marina aveva diritto 
all'allogio nell'arsenale. Si fecero già evacuare alcuni 
alloggi da persone bisognose bensi, ma non aventi di- 
ritto. Sarebbe troppo severo fare sgombrare alcune 
povere vedove dagli alloggi che occupano attualmente. 
Se pel passato vi fu qualche abuso in materia di al- 
loggi, fu cagionato da un sehso di umanità, e come 
si rimedierà, radicalmente, sarebbe troppo duro anti- 
cipare. 

Non risponderò al deputato Elena sul pilotaggio, 
perchè verrà tempo più opportuno nella discussione 
del bilancio per trattare questa materia, 

Al sig. Valerio. risponderò che. non ho da scolpare 
da ogni accusa ì predecessori dei miei jpredecessori , 
ma nel complesso nonli credo così condannabili. Credo 
dover rendere giustizia e imparzialità a tutti; se fosse 
accaduto errore vi si rimedierà, ma credo potere as- 
sumere la risponsabilità, Se in qualche uffiziale si ri» 
conoscesse mancanza di abilità o altro demerito, il mi- 
nistero non esiterebbe a rimuoverli. 

Jutorno agli assegnamenti al personale noterò che 
la persona che era comandante della marina, avendo 
rinunziato alla paga, si può considerare la sua carica 
come vacante. La metà della paga va nella cassa in- 
validi, ma questa venendo incamerata, non farà che 
passar da una cassa all'altra. Ma il comandante della 
ina dee aver una rappresentanza non solo pei na- 
zionali, ma anche per gli esteri, 1 nostrivuffiziali al- 
l'estero ricevono la più cortese accoglienza. ed è 
giusto che gli esteri trovino fra noi eguale ‘acco- 
glienza. Quando vi era il governatore non spettava 
all'ammiraglio esercitare l'ospitalità; ma ora non si 
conferiscono più con quello scopo degli stipendi di 
80 mila lire e non parmi punto soverchia la somma 
di 8 mila per spese di rappresentanza. 

Poss urare la Camera che l'aiutante generale 
è la persona più occupata, perchè ha fra le mani le 
corrispondenze dell’ammiragliato ; si può dire che il 
suo ufficio è un piccolo ministero. Egli è un ufficiale 
che deve essere scelto fra i più distinti della marina, e 
merita un supplemento di paga. 

Alcune economie si possono ancora fare, ma sinora 
non si poterono mindare ancora ud effetto. Ho da far 
una preghiera alla Camera intorno al capitolo 6:-La 



































IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


commissione proponeva ed il ministero consentiva che 
si modificasse l'ufficio dell’ammiragliato. A questo 
erano addetti ufficiali di real navi, che esercivano un 
ufficio burocratico. Credo il sistema difettoso e che gli 
ufficiali devono fare gli ufficiali. Basterebbe per ulte- 
nere questo scopo che la Camera non decretasse altre 
economie, altrimenti bisognerà ricorrere a crediti 
straordinarii. 

Posso prendere l'impegno di operare tutte le econo- 
mie che non sono contrarie alla giustizia, privando di. 
un maggior compenso gli ufficiali che diedero opera 
a straordinari lavori, 

Mellana. Il sig. ministro dice non poter fare eco- 
nomie, perchè non ha ancor presentato lo stato degli 
ufficiali. Ma la Camera deve decidere se debbano es- 
servi due vice-ammiragli con ispese di rappresentanza. 
Si diceva non esservi più governatore con stipendio di 
ottantamila franchi per rappresentanze. Ma chi rap- 
presenta il governo è l'intendente generale. La somma 
assegnata a titolo di rappresentanza come fu impie- 
gata? Il vice-ammiraglio non risiedeva in Genova. Le 
spese poi di rappresentanza deve farle solamente un 
ufficiale, altrimenti tuttii corpi speciali pretenderanno 
pure qualche somma per accogliere le persone che 
appartengono al loro corpo. 

Inoltre con due vice-ammiragli nello stesso grado 
non può esservi unità di comando. Possono talvolta 
esser utili tutti due, ma in pripcipio parmi più utile 
siavene ‘solo uno. 

Ministro della marina. Non capisco bene |’ inter- 
pellanza del sig. Mellana. Non posso impegnare l'avve- 
nire, perchè sarebbe scemare la prerogativa del po- 
tere. Per ora non intendo farlo, ma facendolo non 
crederei di eccedere i limiti del potere. Ciò ha luogo 
pùre nell'esercito. Niun esercito ha un numero di uf- 
ficiali generali corrispondente al numero degli impie- 
ghi. Non sarebbe eccessivo se vi fossero 2 vice-ammi- 
ragli. 4 

1 due vice-ammiragli non hanno spese di rappre- 
sentanza : ha solo 8 mila lire il comandante della ma- 
rîna, spesa piccola in paragone degli Stati vicini. Ve- 
nendo ufficiali marini, sì accoglieranno più convenien- 
temente dall'ammiraglio, che non dall'intendente ge- 
nerale. A 

Non dissento che si tolgano le lire 3600. 

I due ufficiali addetti allo stato-maggiore sono co- 
stretti a lavorare assai più che se fossero al corpo. Si 
lavora ora al raddobbo delle fregate. 

La somma di 250 lire all'ufficiale che risiede alla 
Foce, soggiorno non molto gradevole, che sopriutende 
ai lavori, ed ha una grande risponsabilità, non potrebbe 
venîrgli tolta: 

Comandante del corpo reale equipaggi è il colon- 
nello di quel corpo. A questo viene assegnata una 
somma non eguale agli ufficiali di terra: e sarei anzi 
tentato che si facesse ammontare la sua provvisione 
da 800 a 1000 lire. 

Nè il comandante dell'arsenale non è troppo retri- 
buîto. 

Invece della riduzione di 14,000 lire pregherei la 
Camera di ridurla a sole 6000 lire. 

Ministro déi lavori pubblici. Quando gli ufficiali 
di mare vanno a terra, si recano dall'autorità militare 
che li riceve. Nè mi persuadle ciò che diceva il signor 
Mellana che vi son capi di altri corpi che pretende- 
rebbero anch'essi spese di rappresentanza. Coloro che 
si recano da essi vi vanno solo come privati e non è 
necessario si stanzi per loro rappresentanza. Se gli 
ufficiali marini della Sardegna ricevono questi onori 
all'estero; debbe esservi reciprocità per gli esteri 
quando vengono nel nostro paese. 

Valerio L. Ho detto che î signori Albini e Arcol- 
lières erano stati tolti a ser attivi, mentre gli af- 
fari che furono loro affidati non hanno tanta impor- 
tanza, e quegli ufficiali hanno tali meriti da venire 
impiegati negli alfari di maggior momento. Ho fiducia 
che il sig. ministro vorrà riparare molte ingiustizie 
commesse pel passato e non mancheranno le occa- 
sioni. 

Insisto nel principio da me emesso che gli ufficiali 
della marina s'impieghino in mare ,e restringerò la 
mia proposta alle ll. 8500. 




















Mellana. Non posso lasciar senza risposta l’afferma- 
zione del minîstro dei lavori pubb) Egli disse che 
gli ufficiali marini fanno la visita di dovere all'ammi- 
raglio. Ma chi rappresenta il paese è l'intendente (ru- 
mori). L'ammiraglio è il capo della marina, ma non 
rappresenta il paese, come i prefetti della marina in 
Francia, 

L’oratore propone alcune economie fondandosi sul 
bilancio del 1850. 

Presidente. Ora si discute il bilancio di quest'anno. 

Mellana. Non v'è altra differenza che 12 mila lire 
d’indennità d’alloggio. Propongo che si dia Ja stessa 
somma di 3600 al vice-ammiraglio residente in Cagliari. 

Presidente. La prego di non confondere le categorie 
ed i bilanci. Il ministro dichiarò che non faceasi luogo 
allo stipendio del vice-ammiraglio che non esiste. Co- 
miaciamo a parlar del primo articolo. Su questo il 
ministro consenti ad una riduzioue di 8400 lire. 

Si approva il primo articolo della prima categoria. 

Sull'art. 2 il sig. Valerin riduce la sua domanda, 

Il ministro aderisce a questa riduzione. 

Mellana propone la soppressione di 11,600 II. sopra 
spese di rappresentanza di alcani ufficiali. 

Ministro. Posso accertar la Camera che il coman- 
dante generale non fa l'economia di un centesimo. 

Lyons propone per massima che le rappresentanze 
si aggiudichino alla carica non alla persona, onde as- 
sentandosi la persvna si possano impiegare quelle. 
sommefper l'uso per cui sono stanziate, 

Ministro. L'applicazione sarebbe quasi impossibile 
e nun sarebbe decoroso che si togliesse p. e. un 5,12 
di spese di rappresentanza a chi s'assentasse un mese 
dal luogo ove esercita il suo uffizio. 

Farina Paolo. Le spese di rappresentanza dovreb- 
bero aggiudicarsi alle persone che dimorano costan- 
temente nel luogo ove esercitano la loro carica. Non 
amo fare quistioni personali. Ma non posso qui trala- 
sciare un esempio. Se l'ammiraglio Albini, per esem- 
pio, deve recarsi gran tempo dell'anno in Torino per 
esercire il suo uffizio di senatore, come potrà rappre- 
sentare in Genova? 

Presidente. Queste sono quistieni di massima che 
si discuteranno dopo, Porrò prima a partito la rida- 
zione proposta dal sig. Mellana. 

La riduzione non è approvata. 

Si approvano gli altri capi della prima categoria. 

La prima categoria è approvata colle economie che 
la riducono ‘da 315,565 a 500,665. 

L’adunanza è sciolta alle 5 44. 

Ordine del giorno della tornata dei 9. 

Seguito della discussione sul bilancio della marina. 














Î DECESSI del 7 gennaio in Torino, 
i N,:147 


| Dal 1 gennaio, totale N. 107, 


ULTIME NOTIZIE. 


‘Tono. — Non passa omai giorno che non 
sia testimonio della sollecitudine incessante del 
nostro municipio per il perfezionamento morale 
ed intellettuale della popolazione Torinese ed în 
ispecie delle classi meno agiate. 

‘Abbiamo: già accennato alle varie scuole diurne 
e serali per i figli dell’industre operaio, e per 
gli stessi artigiani adulti. Ed ora ci è grato an- 
nunziare l’inaugurazione di un muovo corso se- 
rale di lezioni elementari per gli ‘operai, che 
sotto gli auspizi del Municipio , îl quale conce- 
deva a tal uopo, ed adattava un conveniente lo- 
cale, faceasi ieri sera dai maestri della scuola 
della Cittadella, offertisi spontanei a ‘quest'opera 
di civile pietà, in presenza del sindaco, di molti 
consiglieri del comune e di vari capi d’ officine, 
e con un notevole concorso di operai anche della 
classe adulta. 

L'opinione pubblica saprà, ne siam certi, con- 
venientemente apprezzare l’atto di quei maestri, 
fra i quali siam lieti di poter annoverare gli 
egregi sacerdoti Corîo e Grosso, che sonosi con 
sì generoso pensiero offerti ad assumersi, non 


ostante le loro altre loccupazioni , un ‘incarico 
quanto onorevole, altrettanto però arduo e fa- 


ticoso. 




















Pimoi, 6 gennaio. — La cijsi ministeriale dura 
tuttavia, Molte sono le personé chiamate dal pre- 
sidente, ma finora nulla si è pptuto conchiudere. 
Pare che Luigi Napoleone Pirola far sentire 
all’Assemblea gli inconvenienti delle difficoltà 
che gli ha create, e attendere)la manifestazione 
dell'opinione delle province. | 

Ci scrivono: 

Panici, 6 gennaio ore 5. 

Il signor Barrot è stato chiamato. Egli: ebbe 
una lunga conferenza col Presidente, ia quale 
però fu senza risultato, Pare che il signor, Bar- 
rot non voglia entrare nel ministero che in com- 
pagnia del signor Dufaure, o con uomini dello 
stesso colore, i quali non possono accettare sotto 
le condizioni che loro ' verrebbero imposte. 

Nessuno vorrebbe pronunciarsi sulla questione 
della dotazione. La legge elettorale presenta an- 
che un’altra grave difficoltà, e  Lefrane (ed i 
suoi amici la vorrebbero ritirata. 

Dicesi che il Presidente, stanco di questa lotta 
sì deciderà a ritenere tre o quattro ministri, fra 
i quali il sig. Fould, accetterà il sig. Baraguay 
d’Hilliers o il generale. Randon per scartare il 
generale Changarnier. 

Non sarebbe impossibile che egli facesse en- 
trare dei repubblicani personalmente a lui attac- 
cati, come Billaut, i quali non crederebbero ac- 
cettare a troppo grave prezzo il potere per ab- 
battere la reazione con concessioni di dotazione, 
di proroga, ecc. 

Acemiona. — Le notizie di-Berlino, riferite dai 
giornali tedeschi, benchè giungano sino alla data 
del 3, non recano aditora niente intorno alla ria- 
pertura del Parlamento prussiano. La Gazzetta 
d'Augusta dice che regnava la maggiore ansietà 
intorno alla posizione che le Camere sarebbero 
per prendere rimpetto al ministero, Dopo la pub- 
blicazione dell’ ultimo dispaccio del principe di 
Schwarzenberg, gli animi che prima parevano di- 
sposti ad una transazione, sono ora nuovamente 
irrit 

Di Dresda nessuna l notizia d’ importanza, Il 
giorno 4 il principe di Schwarzenberg e Man- 
teuffel ebbero da solo a solo una conferénza, sul 
risultato della quale regna il più gran mistero. 
La sera dell’istesso giorno ì due presidenti par- 
tirono uno per Vienna, l’altro per Berlino. | 

P. S. Prussia — Le Camere di Berlino hanno 
nominato nella seduta del 4 gennaio i due pre- 
sidenti fra i membri dell’opposizione moderata, 
Sono per l’alta Camera Schwerin, e Simson per 
quella dei deputati: insomma ha confermato i 
presidenti eletti prima della proroga. 

Nella seduta del 3 della prima Camera, il pre- 
sidente provvisorio Rittberg, parlò in modo con- 











vèrno nell’atfare del Cassel, tuttochè la pensasse 
come inevitabile. 

Nella tornata dello stesso giorno della Camera 
dei deputati, un solo membro della destra pura 
propose di cancellare dall’ ordine del giorno la 
discussione dell’ indirizzo, per lè mutate condi- 
zioni. Risposero un membro del centro dritto e 
uno ‘della sinistra, e l’ antico ordine del giorno 
| fu mantenuto. L'indirizzo sarà discusso. 





TEATRO. REGIO 


Ci gode l'animo di poter registrare un trionfo 
del teatro regio, Ieri sera, La Gerusalemme, os- 
sia i Lombardi ‘del Verdi, mutati în Francesi, e 
novellamente da lui rimpolpati, comparvero sulle 
scene’ di questo gran teatro; e sebbene da prin- 
cipio pareva che non trovassero , in una. parte 
del pubblico almeno , tutte quelle simpatie che 
A gran ragione aspettarsi dovevano sì degni cava- 
lieri, ‘ben presto però giunsero è superare g 





In quanto a noî, dobbiamo confessare che da 
un pezzo Non avevamo veduto un’ opera messa 
in îscena con tanta accuratezza, specialmente per 
quello che riguarda il movimento è la colloca- 
zione materiale dei cori e delle comparse, e ben 
poche volte» ci fu dato di vedere scennti meglio 
dipinti e più fedelmente in carattere ‘di quelli 
che ci si offersero ieri sera, e che, meritando 
la generale approvazione, fruttarono ai loro au- 
tori applausi reiterati. 

Della musica ‘potrebbe dirsi che, presa a pezzo 
a ‘pezzo , il pubblico sentiva di conoscerla , ‘ma 
riel complesso parevagli di gustare una cosa 
nuova. Egli è certo che il Concetto guerriero e 
religioso è in questa Gerusalemme molto più 
ampiamente che' nei Lombardî sviluppato e ma- 
gistralmente condotto. Il Verdi fece di questi ciò 
che fece il Rossini del suo primo Mosè. 

Pei cantanti, non esclusi i cori, siccome il pub- 
blico non ebbe che plausi, noi non potremmo 
avere che parole d’encomio; ma le nostre lodi 
cî paiono ben poca cosa, ripensando con quale 
entusiasmo’ gli spettatori, e infra gli atti, e al 
finire di ciascun di essi, richiamassero il signor 
Fraschini e la signora Gruîtz, per risalutarli con 
battimani è con viva infiniti; e mal atte ci sem- 
brano queste che brevemente dettiamo ad espri- 
mere la ineffabile dolcezza che nell’ anima ci 
lasciarono gli appassionati e sublimi loro canti. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 9 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza 1. ottobre. 88 - 
1848 — decorrenza 1. settembre 86 14 
1849 — id. 4. luglio 84 1 
41854 — obbligazioni 970 — 
1849 — id. 940 
Bons pi Panici del 6 gennaio. — Gli affari 


sono stati molto animati: i fondi però non hanno 
provato gravi modificazioni. 

Il 5 00 sì è ribassato di 20 cent. da sabbato 
e venne.ichiuso a 94, 20. 

Il 3 010 a 56, 25. 

L'antico prestito piemontese (c. R.) 84, 50. 

Il vecchio imprestito del Piemonte 95. 

Il nuovo 932, 50. 











SNICCOLINI gerente. 





È uscito 
IL CALENDARIO 
PER LA 


DI TORINO 
Contenente il riparto del servizio; e l'indicazione 
dei corpî di guardia cui sono destinate giornal- 
mente le compaguie durante il 1851, 





Trovasi wendibile presso GIACOMO SERRA 








oppositori e finirono con una compiuta vittoria. 


GUARDIA NAZIONE i snc 


Condizioni d’ Associazione 
per l’anno 185I 


DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L'aceresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi. 
mento dei fogli, e le maggiori spese cui va dt 
l’Amministrazione perl'ampliato numero dì corrispon-4i 
denti la costrinse ad accrescere sul'e norme degli altri 
periodici il prezzo di associazione anche di questofi 
giornale; sarà esso quindi: 

per Venezia un anno sonanti A. L. 40 — 








id. semestre id. MER Goa 

id, trimestre id » 50 

mese . 4 

per fuori un unno «5 
id. semestre a 20 

id, trimestre » A4 50 

id. ‘mese * BI 





Le inserzioni a cent. 20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta. 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele; 
Corner, n. 3379 rosso. 


Mentre tanto la Redazione che l'Amministrazione pg 
liscierammo intentatarogni curm iperchè ‘in porrodido, 


mantenga in quel favore în cui è salito fino. dai pri 
mordii della sua vita, cì è grato far conoscere che. lal 
nuova forma che va ad assumere il giornale col pr 
gennaio imminente. lascia campo all'introduzione dî 
i maggiore quantità di materia, e che mediante la fon 
one di propria stamperia con caratteri del tutl 
nuovi, con macchina celere pelia rapida tiratura dell 
fogli, e mercè quotidiana iusetzione delle notizie ul 
ficiali, ed una settimanale rivista bibliografica, nonch® 
d'interessanti appendici e riviste teatrali spera renderit, 
continuo anche per l'avvenire l'ambito favore del pube 
blico. N 
Le associazioni per il Zombardo- Veneto $i 
cevono anche in Torino all'Ufficio del Risorsa 
gimento, 
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PORTAVOCE vr ABRAHAM 
contro la sordità. j 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile superi 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciuti 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ uditò; 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile, non avenilo] 
che un centimetro di diametro; cionondimeno egli] 
opera con tale forza sull'udito, che l'organo, anche il] 
più difettoso , riprende le sue funzioni ; quindi quelli! 
che se ne servono possono godere di una conversa-fj 
zione generale senza quel rombo che ordinariamenti 
soffrono i sordi. d È 

Il deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 


Per ogni paio munito del suo astuechio 





| 
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inpargtet Li 0655 
in argento dorato «28. 
in argento «18. 





ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo ,,@ 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare l 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingerdi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria  Valoisi 
n. 116. Si spedisce în. provincia ed all’ esteri 
affrancato). 





Teatri di questa sera 


REGIO. — LA GERULALEMME, di Verdì. — Balli 


La Figlia del Bandito.— Balletto, Una Metamorfo 
d'Amore. 


diS. M. recita: I Due Foscari, 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia francesi 
recita. i 
SUTERA. — Don Procopio. di 
GERBINO. — La drammatica comp, Capella  recilà 
L’Assedio di Brescia, "3 
















cigliante, ma lamentando la parte subita dal go- | Libraio in Vie Nuova:—Al presso di cent. 25. Tip. FERRERO E FRANCO. 
RUE 3 ; RUE i 
N Ab. La N° 16. Pod 
JOURNAL QUOTIDIEN, POLITIQUE ET LITTERAIRE. 
Rédacteur en chef: M. CHAMBOLLE, représentant du peuple. i 
n Abonnement — Prix un an 54 fr.; 6 mois 28 fr.; 3 mois 45 fe, Di 












L'Ordre, journal du grand format, est aujourd'hui le plus recherché dans l'opi- 
‘hion modérée. Publié sonis le patronage d'une immense fractivn de la-majorité, il 
compte, parmi ses rédacleurs., les spécialités éminentes de l’indastrie , de l’agri- | 
colture et de la finance; aucune de ces importantes questions n'est né; 
ses culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache è sa rédaction litteraire les hom- ' 
mes d'élite dont le talent est le plus sympatique aux habitu 
ainsi que M. Hippolyte Rulle a repris, dans l'Ordre, la critique drammatique qu'il 
rédigeait avec un guùt si sùr et un talent si élévé dans le Constitutionnel; M. 
Eugène Guinot (Pierre Durand) publie dans l'Ordre sa spirituelle Revue de Paris, 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSREES. 
TROISIEME TRIMESTRE. |. | 
du 1 avril'au 50 juin 4851. 


PREMIER TRIMESTRE. 

du 4 octobre au 51 décembre 1850: 

Atar-Gull, Eugéne Sue. 

Une maîtresse de Charles Il. — Le 
chàtean de la Poularde, Amedée de Bast. 

Les bottes vernies de Cendrillon.— Dick 
et Dack. Charles Deslys. 

Simple histoire. Mist. Inehbald 

Un juste et un coupable: €. Rebourg. 

Dom Ursino le Navarin. Tressan. 

Abenaki et Sara. Saint Lambert. 


On s’abonne' è Paris, rue Grange-Batelière, 16; fi 


Et, dans les*départements, chez tous les libraires et directeurs de poste et de méssageries. — Chaque abonné peut envoyer au, 
journal un mandat sur la poste, c'est le mode le plus simple et en méme temps le plus expéditif. — PARIS, — Tipographio de Firmin Didot Tue Jaco] 


DEUXIÈME TRIMESTRE. 
du A janvier au 34 mars 1851. 


Pauli Monti. 
Eugène Sue. 


Alle de Kéronare. Jules Sandeat: 
Le Fanfarlo. Ch. Baudelaire, 

Les aboniés qui Youdront recevoir ces keepsackes illustrés devront ajouter au montant de leur abonnement 90 centimes par trimestre pol 
menu frais de trunsporty de brochage, d'emballage, etc, ete. — Les abonnés d'un an au jourmal L’ORDRE ont droit immédiatement 


Primes illustrées des quatres trimestres. — Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige le grand nombre d’abonnements avec Pri 
illustrés quì nous parviennent, nous pouvons annoncer que nous sommes dés à présent en mesure de satisfaire ù toutes les demandes, 


ses amusantes chroniques. 


dans 





lu feuilleton. C'est 





mée sur papier do cholx, 


sivement une magnifique 


MI. Scudo, l'habile musicien, initio, les mardis, le lecteuraux nouvelles Iyriqueltf 
aux secrets, au charme de son art. Quatre joura de la semaine sont réservés atti! 
' romans de nos auteurs le plus aimés. 

L'Ordre est le seuljournal de Paris qui, pour 40 fr. paranzadresse 
départements une feuille politique quotidienne, grand format à six colonnés, imprii 


50 vol. de romansillustrés, tirés 4 part, broehés en kéepsakes, et formant succes 















de la semaine, et les piquantes indiserétions de nos salongi 


î 
ses abonnés degl 










par les;presses de Firmin Didot, et, franco la valeur dd 


bibliothéque de luxe, par nos meilleurs romanciers, 





Deleyiar. Eugene Sue. 


Les contes de l'atélier. 


— Le Parisien en mer. 


Lechemin le pluscourt.A/phorse Kar. 1laévitable. — L'Enseigne. — Un nom! Plik et Plok. Gugerie Sue. 


‘à tout prix. — Deux Rois 





Michel Masson.! Une heure trop tard. Alphonse 
Le marquis de Létorires. Eugéne Sue.| 





















QUATRIÈME TRIMESTRE: 
| du1 juillet au 30 seplembre 1951; 


| 
| Jeanne de Naples (ou les crimes d' 
— La Maîtrise. Reine). Mole Gentilhomm: 
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PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 


onino. — Un anno L: 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 13, — Un mese L. 6. 

tovisole/4Un anna I, 44, — Sei mesh. 2:— Tre mesi li: 13, — Un meset.. 6 50, 
ftaria ed Estro. — Un anno L, 50,-— Semestre! L. 27, — Trimestre 14 50. — Un 
2 mese li. 7, franco ai confini. — Un'sol Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta 

‘ifla Dirazione del Giornale I Risorormesto,— Le enserzioni si pagano cent. 20 per rigo 


anticipati. — l manoscritti, e le lettere ron saranno restituiti, 








IL RISORGIMENTO 
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Anno IV. 





i RIVISTA 
Napoli é morto ibgiornale che si ‘intitolava’ il 
spo. Resta l'Ordine e basta. Sì leggono. pet gior: 
edi Roma le parole che il signor» generale Ge- 
ui ha rivolte a sua Santità in occasione del capo 
ì), e la risposi» del pontefice. La nostra privata 
Spondenza ‘parla di nuove destiluzioni, di mali 
fl fra i soldati francesi ed i pontifici. A Milano 
(ibbwuciernino i biglietti del tesoro corrispondenti 
li introiti fatti nel dicembre del'prestito Lombardo- 
À la corrispondenza tele 
0 Lombardo-Veneto e Trieste. A_Mu- 








Nalla è ancor conchiuso'a'Purîgi perla formazione 
Mnuovo ministero; H presidente fu molte consul- 
oni e. pratiche, ma' mon lascia intrawvadere ab- 
partito pensi appigliatsi. Song gra 

certezza e Ja sospensione degli animi. Porse i capi 
te i quali sono stati cagione della discordia’ fra il 
ivo ed al legislativo cominciano 3 ram- 
leifsi dell’opera Toro, e vorrebbero. pure studiar 
ip? rivomcimazione, temendo piefdere podesti ed 

ento nel governo. l giornali recano molte vici 
ti pettegolezzi, ma sono tanto opposti è cun 
ittorii, che’ non pensiamo doverne intrattene 
utovi, i quali d'altra parte leggendo la nostii pri- 
corrispondenza potranno averernotizia dello stato 












dmno, 6 corrente. 

i notizie d'Inghilterra sono quasi prive d'interesse. 
orto; il visconte Alfordi.Hinuuvb lord-Mifyot è stito 
Ricevuto in Dublino. 1 giornali si occupano della 
[era di lord Kimaird al cancelliere dello scacchiere, 
foi accennata nel numero precedente, o di qui. 
i enlifiche, 

ttenzione generale è ora rivolta agli affari di Ger. 
a e principalmente alla Camera dei deputati prus- 
Nella tornata del 7 lia dovuto essere ricomin- 
Ja discussione dell'indirizzo che porti l'èsnmé 
la politica del governo, erche non fu possibile evi. 
La elezione de'presidenti, cousiderata come ostile 
binetto, sembra esordire vallo scioglimento: 

Î oramai evidente che il visggio del principe di 
IWarzemberg a Berlino e quindi a Chaslottemburg 
D ebbe per principale scopo se non quello di deter» 
lare il re di Prussia a contribuire colla spedizione 
25,000 prossiani alla sommissione dell'Holstein al 
Uli Danimarca, Il signor di Manteulfel, che non avea 
îito conseguire questo con le sue corrispondenze, 
olò fondatamente che sarebbe ottenuto con. la 
tsnale influenza del principe. 

| giornale officiale di Stuttgard dichiara ‘apoetifa 
tizia di suna loguv tra l'Annover, la) Baviera, la 



















Stioni che debbono trattarsi alle conferenze di 
da, 

Ilanto.il principe di Lichtenstein, aiutante di cam- 
ell'imperatore d'Austria ha portato a Berlino una 
Ulel suo sovrano nella, quale il re di Prussia 
migia revarsivio Dresdu per una conferenza per- 
@.téd i due principi. 

(Mussia végliando sui movimenti possibili‘ Al 






eDstretta, a mettersi, fa intanto i suoi preparativi. 
Me corpi di armata russa han ricevuto l'ordine di 
Dirare in Polonia sul piede di guerra e saranno col. 
ati Tùngo le frontiere prussiane e austriache. 1 fun 
i polacchi del confine saranno rimpiazziati il 45 
o da funzionari rus 
bbiamo dill'eraldo del 54 dicembre che l'auto- 
Muzione domandata dal governo:spaguuolo per: Ve: 
‘cizio provvisorio del bilancio.ile) 1851 fu accordata 
I congresso spagnuolo del 30 dicembre con. 189 voti 
Lro 52. 11 signor Donoso Cortes: fece contro l'am- 
zione uno di quei discorsì vaporosi, de'quali 
a le teste leggiere tanto ammirano  l'eloquenza. La so- 
Cietà deve essere fondata sull'ordine morale anzichè 
sul materiale; il ministero è colpevole di occuparsi 
troppo dell'ordine materiale, Si su la conclusione a 
i, conducono queste declamazioni degli adoratori 
buoni vecchi tempi; non fate strade, non costruite 
li ma inviate, missioni di gesuiti ‘în tutti i punti 
del regno. 11 signor Martinez de la Rusa rispose trion= 
Mmente, che (base dell'ordine motale è la prosperità 
riale. Questa prosperità è confermata da certe 
Le entrate del tesoro spagnuolo ‘di novembre 
1050 sorpassano, a cagion d'esempio, di 30,054.055 
ali quelle dello stesso mese nel 4849, e l'aumento 
Udovuto alle dogane e ai tabacchi, a quellovinsomma 
lla consumazione e della pubblica prosperità. Il 
lor Donoso! Cortés ha data la sua dimissione di 
bro del consiglio reale. E noi non crediamo che 
ipugna vorrà per questo prendere il lutto. 


















































dA GIORNALI: ITALIANI. 


"W@brriere Mercantile conchiude tel modo 
seguente un articolo sul trattato di commercio 
la Francia, 





potranno produrre i nuovi negoziati 
lo pure riescasi nd intavolerti ? Nulla, nulla af- 
Doltre quanto si è stipulato. Le massime prote- 
liste della Francia non saranno vinte né riguardo 
Wostra marina, nè riguardo ai nostri olii, punti 
osi del trattatoz tali massime non cederebbero a- 
a alenn negoziatore di potenza secendaria; ce 
uo solo all'esempio generale ed al tempo. 

conclusione sarebbe dunque di rimanere senza 
ato alcuno: stato fecomlo di pessime conseguenze 
Sotto il rapporto economico, quanto sotto quello 
co, generando decisa freddezza che non abbiamo 
Mogno di suscitare in relazioni già poco cordiali. 
oltre ‘li questione si complica per interni effetti tra 
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posta ila quelli che mostrano scrupolo a legarsi per 
Intanni, prevedendo un favorevole cambiamento 
èconomiche Jegge della Francia. Ebbene! se l'e- 
Vrdelle:grandi nazioni ed'il tempa potranno pro- 
codesto cambiamento , ne -profitteremo, come 
fl he profitteranno, anche malgrado il trattato, Se 
[afcia ribassa con Jeggi.le sue tarifi+doganali.; 
icoli del trattato vanno iu famo, e tutte le na- 
vanno ammesse a goderne. al paro di noi, Se 








Tori 


Frattanto , vell'aspeltativa d'un avvenire ariche' poco 
remigto , non si pregiodichi il presente : e puichè la 
Camera non può rifiatare il trattato sull proprietà 
letteraria senza annullare l’altro rendere impossibile 
qualunque trattato; per l'interesse del paèse conviene 
sancire tutti e due, î 





Si legge nella Novella Iride Novarese: 
Nemici dei sistemi avventati Sia sp un'senso che'in 
un altro; nemici dei principii che invapparenza sulle: 
ticano, ma che non possono! ssere attuubali, nè quimdi 
in armonia coi principii che ci reggano; e che non,si 
possono attuare senza gravi scosse, senza pericolo ii 
indietreggiare nel momento che si tenta di andare 
avanti , sosterremo oguora i principii che tendono a 
sviluppare Jo nostre istituzioni è a, renderci forlì in 
mezzo all'abbattimento universalé degli Stati che ci 
circondano: e perciò noi ci uniremo # tutti quei 
giornali che appoggiano questo sviluppo ; i cui bi: 
sogno è così universalmente sentito ,\e-così poco an- 
cora messo in pratica. Forse con tala@edlo non ande! 
remo, a verso a Lutti, ma chi è mai colui in giornata 
che può trovare il secreto ilì tutti contentare? Nella 
impossibilità di tale.impresa; noi saremo contenti di 
gradire ai più; ed.iu giornata andiam noi dicendo; che 
la gran maggioranza, non di questa parte soltuoto d'l- 
talia, ma d'Italia tutta sia pel sistema del progressivo 
e pacifico sviluppo delle’ iastitazioni che unici sep- 
pimo meritarci e conservarci nella Penisòla. 

Lo Statuto ha un articolo sulle restrizioni 
oppressive della stampa, che lermina così : 

Coloro ( è shnò pochissimi ) che si rallegrano delle 
limitazioni imposte alla Itbertà dita stampa periodica 
lino corto. l'intelletto quanto la memoria ; onde il 
{M6 è già loro useito di mente. Il governo per di- 
struggere in quel tempo la stampa clandestina , pose 
in campo tutte le sue forze; ma'a non essere vinto 
dovette calare ad accordi e recìdere i nervi a quello 
invisibile nemico, allargando la censura. La prima legga 
sulla stampa' non mosse dulla necessità urgentissima 
în cuî si trovava il governo di ovviare ai danni e ai 
pericoli, dello stampare alla macchina? E la stampa 
clandestina non Laeque forse come prima venne fatta 
abilità ai Toscani di aprire l'anima loro intorno alla 
cosa pubblica per opera dei giornali , egli nomini 
savi scesero în campo a volgere contro di essa le armi 
omininistrate Jero dal governo ? E il volere restrin- 
gere la libertà dello serivere, or che è fatta parte del 
costume pubblico, per modo ‘che silla sostanza della 
cosa subéntri l'apparenza, non é lo stesso che volere 
sostitui benefizi che vengono dalla stampa perio- 
dica i danni, già noti per esperienza, di che è gravida 
la clandestina? 

E ilgoverno ed il paese sono eglino in grado di 
affrontarli senza pericolo? Se Ja stampa clandestina è 
dannosa sempre , al goyerno sarà a mille doppi più 
perniciosa nel 1850. Il paese non era nel 1846 ancorà 
stato sommosso da una rivoluzione che , per quanto 
superficiale , ha pur lasciste traccia di sè, come ac- 
cade di tutti i rivolgimenti. Certè idee dallo stato’ di 
desiderio indefinito, che agitava. gli animi come un 
presentimento, ron erano ancora, fatte necessità, colle 
quali egli è impossibile non venire ad onesta compo- 
sizione, La Toscana non aveva ‘ancora coscienza bene 
determinata di medesima, mentre or l'ha piena ed 
intera e vivissima, Abbomdavano inoltre allora nell'Eu- 
ropa civile i principii di armonia, quanto abbondano 
adesso gli elementi della dissoluzione, creati e alimen- 
tati dalla poca sapienza de'governi che promuovono 
l'apostolato' delle idee non applicabili, facendo il viso 
dell'arme alla diffusione di quelle che seno applica- 
bilissime. Perciò gli agitatori di professione trovereh- 
bero nelle condizioni straordinarie della Toscana mille 
modi dî sperare le loro arti, se il governo ne porgesse 
loro il destro percuotendo di continuo nella stampa 
periodica, e dimezzandola eon improvvide limitazioni. 
E se in tempi assai meno difficili dovette.il ministero 
del 1846 dichiararsi impotente a distruggere la stampa 
clandestina, a quali mezzi si appiglierebbe quello del 
1850 per spegnere il nemico invisibile, che 11 suo pre- 
decessore vinse solamente col togliergli Je occasioni 
ci operare ponende il principio della libertà della stam- 
pa periodica, e giovandosene a distruggere la clande- 

da 

Leggesi nel Giornale di Gorizia. 

Oggi pubblichiamo , come abbiamo promesso , Jo 
Statuto comunale per la nostra cità, il quale abbrac- 
cia în sè l'idea prima d'ogni diritto civile: l'indipen- 
denza è la libertà del comune. Abbandonando per ora 
l'esame di questa legge, che diverrebbe inutile affatto, 
essendovella formulata intieramente su quella gene. 
rale dei comuni, e non offrendo a confronto: di «que- 
sta che poche e minime eccezioni, noi parleremo qui 
brevemente dell'importanza di codesto patrio istituto 
e della necessità di ben guarentirlo col fatto , accioe= 
chè egli non sia una cosa morta , una passività, un 
corpo inutile e disanimato. 

Base fondamentale dello.stato libero è il libero 
comune , dice il primo paragrafo della legge sopra i 
comuni; ed è questa con soltanto tina bella verità, na 
una verità grande, utilissima e necessaria. Senza li- 
bertà il comune è una cosa, non è un'associazione di 
volontà vperose e sapienti, che nella intima coscienza 
di.sè abbraccia tutto quanto può essere di buono , di 
giusto e di utile nei bisogni e nei doveri d'un popolo. 
Senza libertà il comune non esiste lampoco, imperoe- 
chè non ha chi degnamente lo rappresenti, non ha 
Chi virtualmente ne raccolga o sviluppi i suoi diritti, 
non ha chi decorosamente e provvidenzislmente ne 
amministri gli averi e ne sostenga i materiali inte- 
resi: 


L'Ordine, giornale di Napoli, condanna se 
medesimo colla seguente sentenza posta a capo 
di un articolo del 34 dicembre. 


La fazione giornalistica è davvero ostinatamente 
incorreggibile. 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Journal des  Débats il seguente 
articolo sull'attuale situazione della Francia. 

Chi ha diritto di trionfare dell’ incertezza e degli 
imbarazzi che minacciano ad ogni istante di arrestare 
la nostra macchina governativa ? Nessuno certamente, 
ma il partito democratico e repubblicano, meno di 
tulti, perchè questa macchina è opera sua / È un'idea 
repubblicana questa Camera unica, che ha per origine 
il suffragio universale » ed è pure idea repubblicana 
questo presidente ab dî lei fianco, che È anche un po- 














































































tere elettivo, e che ai suffragi dispersi sopra 750 mem- 








bri dell'Assemblea nazionale può-opporre i sei milioni 
di voli portati alla sua persona f È repubblicana l'idea 
di questa Camera irresponisale, he sembra essere il 
governo tutto intero, perché non ha peredatrappeso 
nè altra Camera, nè (tinte, e pierche Je sue più ca- 
pricciose volontà in'leggi ed erdini/ assoluti” possono 
trasmutarsi | È idea repubblicana questo. presidente 
responsabile, che nattfalaente vuol tutto reggere in 
forza dellà sua stessa Pespionsaluilità | È un'idea repub- 
blicans questa Camera, ‘Che il potere esecutivo non 
può nè prorogare, mè Seiogliere quando fra loro vi è 
dissenso ! Ed è infine anche un'idea repubblicana 
questo presidente, che Disogna sopportare fino al ter- 
mine de'suvi poteri quéado è cattivo, a meno che la 
Camera non si decidata portarlo ini giudizio, vale a 
dire a rivoluzionare il paese, ma che al contrario non 
può rieleggere quando & buono, (e non si ha un altro 
candidato a sostituingli! 

Noi potremmo continuare questa enumerazione, e 
far toccar con mano, Che non yè alcuna delle diffi- 
coltà presenti e future, nun vig ‘(male chie ora si sof- 
fre, e che si tema, che. non sigla conseguenza neces: 
suria, naturale; & prevedtuti Belteidce repubblicane: 
Sì, tutto era stato preveduto e molto prima della Tu- 
nesta realtà che or ci/colpisce ! Sì, gli spiriti illumi- 
nati è politici aveano Sempre detto che sarebbe cosa 
insensata di mettere a fronte l'un dell'altro due po- 
teri egualmente ‘elettivi, egualuiente rivestiti della 
sovranità del popolo, e del suffragio universale; una 
Camera con ls pienezza del potere legislativo, e come 
tale aspiramlo alla sovranità assoluta, non conoscendo 
aleun'frenoai suoi voleri, nè potendo solfrir indugio 
alla loro esetuzione, inquieta, gelosi; sospettosa come 
lo. sempre,.il potere supremo ; un presidente invio 
labile sempre finchè non sia posto in istato d'accu: 
cioè fino ad una rivoluzione, che si trincera nella 
sia risponsabililà come in una fortezza, che vi trova 
li fatto un potere ‘immenso, | ma un potere troppo 
corto di durata, perchè egli non sia tentato di proro- 
garne il termine, o che almeno, locché torna lo stesso, 
non se ne abbia il sospetto! Si, fra duè poteri così 
costituiti, amendue per la loro or gine indipendenti 
l'un dall'altro; amendue gelosi delle proprie preroga- 
tive, amendue.in guardia contro Je reciprochè usurpa- 
zioni, la lotta è inevitsbile ; e se. qualche cosa può 
maravigliardi; si è questo, che la lotta di cui noi sia- 
mo dolenti testimomi si tenga ancora in certi limiti, 
non abbia ancora scompigliato il paese ! È alla mode- 
razione degli uomini soltanto, “che debbe attribuirsi 
se moi abbiam goduto due anni di tranquillità! Il vi- 
zio è nelle istituzioni. Egli è radicalmente vero, e 
l'esperieaza non ha mai più tompletamente confer- 
mato, ciò che la voce de'sapienti, ahi l'troppo poco 
compresa, avea in prima annunciato / 

Ma supponiamo per un istante, che la colpa anzi- 
chè trovarsi nelle istituzioni sia invece negli uomini: 
è ciò che dice il partito democratico e repubblicano, 
ed è per questo ch'egli cerca dissearicarsi dell'immensa 
risponsabilità che pesa su lui e le sue idee. La colpa 
è degli uomini! Le vostre istituzioni non han dunque 
produtto il maraviglioso! effetto che dovevano avere / 
anque queste. iatitumimgi, dequistate a caro 
prezzo, niente sanno prevenire, niente impediscono ? 
Eécoci în piena cris ministeriale, eome sotto la mo- 
narchia, anche troppo felici se potessimo passarcela 
consuna crisi ministeriale! In due anni che abbiamo 
una, costituzione repubblicana, si è più parlato di 
colpi di Stato, e di 18 Brumaio, che non lo fu nei 
precedenti venti anni, e quelli che ci fecero il regalo 
di queste ammirabili istituzioni ne hanno, essi stessi 
capito si hene il difetto, che han creduto necessario 
di dare alla Camera, per la sua sicurezza, l'esorbitante 
diritto di comandare alla forza pubblica, e di circon- 
darsi all'uopo d'un’ armata! Così l'opinione pubblica 
prende allarme dalla più piccola voce, e noi‘ non vi- 
viam più che in una perpetua diffidenza. 

La colpa non è delle istituzioni, ma degli uomini! 
E chi li ha nominati gli uomini? Voi dite che non è 
a maravigliare che la/epubblica cammini male , coo 
una maggioranza composta di legittimisti , d'orleani- 
sti, di bonapartisti, e. gon un principe per presidente? 
E chi l'ha nominata codesta maggioranza ? E chi l'ha 
scelto per presidente endesto principe? D'onde uscirono 
i seî milioni di voti che do investironb del potere ? 
D'onde uscirono , se mon ilal popolo , dal popola so- 
vrano, dal popolo infallibile? Il suffragio universale 
ha fatto tutto, e il suffragio universale non è forse la 
principale delle idee repubblicane? Fu'il suffragio ùni- 
versale, fu il popolo chè startò i candidati puramente 
repubblicani, e che prese per mano un principe , un 
pretendente, un Napoleone, per assiderlo nella sedia 
presidenziale ! ]1 suffragio universale elesse il presi- 
dente, il suffragio universale elessela Camera. La col- 
paè dunque del suffragio universale, e se il suffragio 
universale produsse, come dicono i repubblicani , un 
assurdo risultamento , non dovrà dirsi che esso non è 
un capo d'opera della ragione ? Dovremo anche ralle- 
grarei che esso nòn abbia fatto di peggio. 

Poiché non bisogna ‘lusingarci e farci illusione : 
quanto noi vediamo a\queora, si è la repubblica in 
uno dei suoi migliori moînenti. Codeste perplessità , 
codeste scosse che vengono ad ogni tratto a turbare 
gli affari; codesta macchina: governamentale che non 
agisce se non penosamente @ con infiniti sforzi. for- 
mano il nostro tempo di riposo e di vacanza. 

E che sarà dunque del tempo di crisi ? Che sarà 
d'allora quando la macchina si fermerà del tutto, 
quando non vi sarà più nè presidente, nè Camera , e 
che sarà suonata l’ora fatale del 1852? 

Per verità, la cosa più comvenevole per gli uomini 
della democrazia e delia repubblica, innanzi allo spet- 
tacolo dî anarchia che presenta da bel principio il 
suo:governo, sî è il silenzio, si è Ja confusione. 

In quanto agli uomini dell'ordine, si sforzino alme- 
no di correggere colla loro moderazione e colla loro 
prudenza quanto v'ha di profoudamente vizioso. nelle 
istituzioni, aspettando il giorno in cui correggere le 
istituzioni stesse; ed abbiano ben presente alla memo- 
ria che noi più non viviamo sotto leggi regolari e ben 
ponderate. 

ll ministero si è dismesso, ; il ministero ebbe torto. 
Trattasi ben altro che di suscettività ministeriali ai 
lempi in cui siamo! Una crisi ministeriale, oh! farà di 
molto progredire gli affari del paese! La Camera se la 
preuderà col presidente ; il presidente colla Camera ; 
oh! vi avranno e l'una e l'altro molto da guadagnare | 
11 presidente può egli fare a meno dell'aproggio della 
Uamera, o la Camera dell'aiuto del presidente? 

Or dunque soffrite reciprocamente. Non v'è che una 
Uamera, e codesta Camera commetterà dei falli, men- 
tre la costituzione che la creò unica, non potè farla 
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infallibile. Sventura ell'è il non esservi che una Ca- 
mera, ed è una ragione: di più per. quelli che la com- 
pongono d'essere nei loro voli più circospetti; ma è 
pure una ragione pel potere esecutivo, che non hi nè 
il diritto di appellarsi ad una seconda Camera, nè il 
diritto di derogare a questa, di rassegnarsi e di 
sforzarsi di vivere amnicamente colla Camera che esso 
ha. La Camera per parte sua non diede già esempio 
di rassegnazione, accettando l’anno scorso il ministe- 
ro del 31 ottobre e la dichiarazione del presidente, 
ehe‘in virtù della’ propria risponsabilità gli appartene- 
va di sciegliere i ministri senza consultare i voti della 
maggioranza? 

Una crisi abbastanza grave ne attende nel 1852 : al- 
meno non l’affrettiamo, e giacchè siamo costretti a 
subire istituzioni sì mal combinate, procuriamo, iu 
nome del Cielo /‘procuriamo di valer meglio delle no- 
stre istituzioni. 

Sull'argomento della mediatizzazione dei pic- 
coli principati e del dualismo in Germania il 
Wanderer fa le seguenti avvertenze ; 

Fra le diverse proposte possibili ed-anche non pos. 
sibili che verranno agitate per la riorganizzazione della 
Germania, trovasi pure il così detto dualismo, vale a 
dire la ripartizione di fatto tra Prussia ed Austria per 
modo che il mezzodì venga a fondersi. nella prima, il 
settentrione nell'ultima. 1l dualismo ha il maggior nu- 
mero dei suoi partigiani fra i conservativi indipen- 
denti degli Stati minori, i quali troppo appuntino per 
la propria esperienza conoscono gli inconvenienti di 
necessità congiunti alla natura di un piccolo Stato per 
non sapere che il governo di questo non possa essere 
conservato se non se per l'appoggio altrui. Di uno di 
questi conservativi pare dover essere un opuscolo di 
sutore anonimo uscito alla luce in Amburgo, intito- 
lato: Della mediatiszazione e del dualismo in Ger- 
mania. 

L'autore propone in questo la divisione della Ger- 
mania tra Prussia ed Austria, così che tutti gli altri 
principî, compresa la Baviera, sarebbero mediatizzati. 
Tuttavia questa mediatizzazione non si farebbe di su- 
bito, ma,a poco a poco, iu maniera che l’Austria fon- 
dasse un'unione della Germania meridionale, la Prus- 
sia un'unione del settentrione tedesco, ed infrattanto 
solo gli affari esteri, la guerra, ed egualmente le do- 
gane entrassero nella sfera d'azione dell'unione (rispet- 
tivamente del presidio di questa), per lo contrario Ja 
amministrazione interna fosse lasciata per ora tuttavia 
ai singoli principi, onde questi occupassero quasì il 
posto di ereditari luogotenenti. Questo libro, è mani 
festo, fu scritto ad un tempo in cui il convegno di 
O!mutz non Sera peri anche conchiuso, ma l'inaspri- 
mento tra Prussia ed Austria era in quella vece salito 
al colino, Abbenchè per di certo nel momento attuale 
non vi sia la menoma prospettiva che ottenga atten- 
zione al progettò dell'autore, non è Luttavolta senza in- 
teresse considerare alquanto da vicino le ragioni da 
lui sviluppate nella sua: proposta, imperocchè il dua- 
lismo a preferenza di tanti altri, progetti per la rior- 
ganizzazione tedesca ha questo vantaggio per sè, che 
una volta avesse ottenuto di vedere la luce darebbe 
speranza di duratura esistenza, nè sarebbe compro- 
messo novellamente da una prima catastrofe europea. 

Gon molto ingegno si scorgono in questo opuscolo 
discorsi i motivi e le cause onde sia difficile che con- 
tinui pei piccoli Stati l'indipendenza della sussistenza 
di essi, anzi non ne sia da poter ottenere la durata, 
imperocchè questi Stati necessiteranno di continuo 
dell'aiuto di fuori, imperocchè il costituzionale siste- 
ma, ove non sia una nuda apparenza, si vega per essi 
divenuto impossibile, imperocché la vita loro conservi 
sempre vive le tendenze a ripristinare uno Stato fede- 
rale; imperocchè al dì d'oggi ciascuna organizzazione 
alemanna che lasci sussistere i piccoli Stati non può 
dipartirsi da una federazione di Stati, onde ciascuna 
innovazione in questo senso non può offrire speranze 
di consistenza. Se non che avviene all'autore siccome 
a tutti gli altri che formano progetti per la ricostru- 
zione alemanna. Fintantochè essi sviluppano gli ostu- 
coli e le difficoltà che si frappongono alla soluzione 
di una questione per altro modo che quello progettato 
da essi, tutto ciò ha per loro una piena riuscita; ma 
quando invece si fanno ad esporre l'eseguibilità dei 
proprii progetti sfuggono con varie frasi alle difficoltà 
che incontrano per via; ‘è il massimo intoppo della 
mediatizzazione di tutti i piccoli Stati è pure manifesto 
che sarebbe la resistenza che le grandi potenze non 
tedesche mostrerebbero senza dubbio all'effettuazione 
del piano. Se non che l'autore crede di. poter torre di 
mezzo sillatto intoppo, asserendo grutuitamente, che 
qualora la questione deî ducati fosee decisa nel senso 
delle grandi potenze non tedesche e si rinunciasse al 
solo Lussemburgo, non sarebbe da paventare più altra 
seria opposizione, quasichè e Russia e Francia potes- 
sero guardare indillerenti che l'Austria per l'acquisto 
intero del mezzogiorno germanico diventasse la prima 
gran potenza del continente. E che ciò fosse pure al- 
lora del caso lo conuscerà chiunque rifletta che si trat- 
terebbe di niente meno che dell'aumento d'un nove 
milioni di popolo dotato d'agiatezza e di intelligenza, 
e che oltre alla potenza materialmente cresciuta, il 
rafforzamento per tal mezzo operato dell'elemento te- 
desco coopererebbe in modo straordinario a rinvigorire 
l'Austria nel suo interno. Anzi cotanto aumento per 
l'Austria avrebbe siffatta importanza, che le potenze 
non tedesche difficilmente il permetterebbero, anche 
se essa fosse per lasciare a compenso porzione dei suoi 
territorii non tedeschi, Comunque pertanto nell’ inte- 
resse dell'Austria medesima fosse desiderabile l'elfet- 
tuazione deì progetti dell'autore, Luttavolta è neces- 
sario ammettere che per lo meno nell’attualità dei 
tempi la realizzazione di questi progetti è impossibile 
affatto. A ciò s'aggiunge la questione di diritto che 
non così di leggieri può essere posta da un canto; co- 
munque l’autore possa opinare in-contrario, imperoc- 
chè le rappresentanze popolari dei singoli paesi che 
si vorrebbero mediatizzare hanno diritto di essere 
interpellate, se combinino o no in così fatte inten- 
zioni. 
































(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi 6 gennaio ore 5 pom. 
Le cose che oggi vi scrivo hanno molta gra- 

vità; le notizie che vi mando sono precise. 
Tutti gli uomini di Stato sono preoccupati 
della condizione presente delle cose. È general- 
mente biasimata l inqualificabile condotta del 
generale Changarnier verso il uinistro della guer- 
ra; e fa un'impressione deplorevole la nuova 











smentita data dalla Patrie alle parole di quello. 
Si créde che Changarnier nou conserverà a lungo 
il suo potere. La dismessione di Carlier ha re- 
cato sorpresa, e pare fermo in mantenerla. Non 
si sa prevedere quale deliberazione potrà pren- 
dere il Presidente în mezzo a questa grande 
confusione. 

Teri l’altro Dufaure fu chiamato due' volte al- 
l’Eliseo, Vi ‘fu anche Bixio. Ma nulla si concluse, 
La riunione Molé ha tentato e tenta tuttavia di 
persuadere il ministero dimissionario a ripigliare 
il potere. Ma non ha fatto frutto sinora, nè 
forse il potrà fare. La Hitte} Parrieu e Romain 
Desfossés sono fermissimi rella presa soluzione! 
Il Presidente fa le sue pratiche..con- molta se- 
cretezza e poco cura i capi dei partiti monar- 
chici dell'Assemblea. Perciò l’ inquietudine dei 
medesimi è grande. ; 

N signor Odilon Barrot aspeltavasi di venir 
chiamato all’ Eliseo per formare un nuovo ga- 
binetto, ed aveva consultato a questo proposito 
il sig. Thiers, il quale nel caso presupposto lo 
aveva ‘consigliato ad accettare credendo che fosse 
il solo uomio capace a’ ristabilire l'armonia fra 
il potere esecutivo ed il potere legislativo senza 
offendere troppo le suscettività di alcun partito. 

Il signor Barrot pareva disposto ad accettare. 
Teri fu ‘realmente chiamato all’Eliseo' e vi si in- 
trattenne lungamente, ma con grande maraviglia 
sua non gli venne fatta veruna offerta: il Pre- 
sidente tenne conversazione con lui sulle condi- 
zioni ‘del paese, e nulla più So che lo stesso è 
accaduto’ al sig. Léon Faucher. 

Le opinioni più accreditate oggi sono le ilue 
seguenti : 

Gli uni pensano possibile un ministero prov- 
Visorio, ossia di transizione per lasciare agli uo- 
mini di Stato il tempo di intendersi. Altri pen- 
no che il Presidente possa indirizzare un nuovo 
messaggio all'Assemblea, nel quale dichiarerebbe 
che gli è impossibile governare a rincontro della 
pronunciata ostilità dei vecchi partiti monarchici, 
e che se questa persiste egli sarà obbligato a 
dimettersi e fare un appello ‘all'opinione del 
paese. 

I bomapartisti vorrebbero formare una combi- 
riazione ministeriale con Persigny, il duca di 
Bassano, che ora è in Germania, Billault, èd altri 
uomini amicj' a Billault; ed avrebbero intendi 
mento di combattere i vecchi partiti monarchici. 
Anche Victor Lefrane sarebbe gradito ai bona- 
partisti, 

Intanto l’ opinione pubblita in’ Parigi prende 
partito ogni giorno più a favore del Presidente 
contro l’antica maggioranza dell'Assemblea. Luigi 
Napoleone uscito a ‘dipoito sui boulevards è stato 
accolto con segni di simpatia da tutte le classi 
della popolazione. i 

Pare che i capi della maggioranza temano seria- 
mente un profondo cambiamento di politica, e 
perciò vorrebbero pure trovare qualche spediente 
per rimpastare la’ maggioranza stessa, e rimpa- 
stare un ministero che andasse ‘d’accordo colla 























medesilna, Gli orleanisti, fra” quali il sig. Cham- 
bolle, volevano oggi proporre n ordine del giorno 
favorevole ai ministri dimessì, sperando in questa 
guisa riuscire al rimpasto desiderato ; ma i banchi 
dei ministri erano completamente sguerniti al- 
l'Assemblea ; e perciò l’ ordine del giorno non 
sì è potuto proporre. 

Conchiudo che la situazione è gravissima, € 
che incominciamo alla soluzione. Diflicile il pre- 
vedere quale; sarà, 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalla Svizzera francese, 6 gennaio. 

Lo stato politico della Svizzera sì presenta in 
questo momento sotto colori meno tristi di quello 
che non avvenga in molti altri paesi, anzi di 
quello non fosse la Svizzera stessa alcuni anni 
prima, La costituzione federale pose un termine 
ai violenti moti dei partiti, ed a quella semi-anar- 
chia per la quale quasi tutti i cantoni avevano 
lungo tempo sofferto. Il potere centrale attuale, 
più capace di operare che per l’addietro, repri- 
merebbe prontamente i tentativi delle fazioni che 
volessero di bel nuovo ricorrere'alla forza rivo- 
luzionaria. Il partito che patteggiava colle im- 
prese di simil genere all’interno, ha perduto il 
suo punto! d'appoggio principale, perdendo la di- 
rezione degli affari (a Berna. La sola macchia 
che resti a cancellarsi è il dominio di una mi- 
noranza, imposta federalmente a Friburgo; poichè 
se in altri cantoni un partito o jl’altro ha mo- 
tivi, anche fondati, di mal contento, ciò non r 
guarda la Svizzera in generale. La situazione di 
Friburgo in vece è inanifestamente in opposi- 
zione coi priucipii d’indipendenza nazionale e 
di sovranità popolare, in virtù dei quali la Sviz- 
zera esiste come repubblica. Se codesto stato 
anormale dovesse durare, vi sarebbero ragioni 
per credere che la Svizzera sarebbe minacciata 
da nuoye e gravi complicazioni. Le elezioni pel 
consiglio nazionale si faranno nel corso dell'ano; 
la loro riuscita influirà certamente sopra la sorte 
di eodesta questione. Incominciano ad. occuparsi 
della creazione di una università federale. Le 
probabilità stanno pel suo stabilimento a Zurigo; 
ma pare che Zurigo non lo desideri molto. Esso 
tende ad assicurarsela di fatto, e come istitu- 
zione centrale. Se l'università di Baden e di 
Berna cadono; ciò è quanto avverrà di sua na- 
tura. Un'altra opinione trova favore presso al- 
cuni a Berna; essi vorrebbero collocare. l'uni- 
versità federale nella Svizzera francese, alteso che 
là formerebbe più facilmente un centro europeo 
coll’attrattiva che hanno ì paesi francesi pei te- 
deschi e pei popoli del nord. Una università a 


























Zurigo sarebbe un Tubingen od un Heidelberg, 

























































































































































































































































Svizzera: in vece a-Losanna 0 a Ginevra sarebbe 
uno stabilimento sui generis; centro di scambio 
d’idee fra la Germania, la Francia e l’Italia. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Roma, 4 gennaio 1851. 

Sua Santità nel ricevere la deputazione del suo 
esercito nell’occasione delle correnti solennità, 
espresse il suo malcontento per la poca disci 
plina, e per la mancanza di sufficiente armonia 
colle truppe francesi, ed eccitò a migliori porta- 
menti. Colla deputazione del municipio disse pa- 
role benevole, ed anche alcun poco liberali, le 
quali furono spiacenti a quel partito che predo- 
mina. Il quale partito seguita a parlare con îr- 
riverenza del Pontefice, e mostra verso lui grande 
ingiustizia e sconoscenza. 

Doveva essere pubblicata negli scorsi giorni la 
legge sul municipio romano, ma pare che anche 
questa sarà aggiornata come tutte le altre leggi 
organiche, 

Il principe Rospigliosi ha ricusata la carica di 
senatore di Roma che gli era stata offerta. 

I francesi hanno ritirati i cannoni di campagna 
in Castel S. Angelo, e vi hanno pure traspor- 
tate tutte le munizioni, chiudendole nelle ca- 
mere superiori del maschio. In seguito alle risse, 
di cui vi parlai altra volta, si mantengono i mali 
umori fra i soldati francesi ed i pontificii, e quelli 
che pel passato erano tanto docili e disciplinati 
cominciano sventuratamente a farsi provocatori, 
Dicono che un ordine del giorno raccomandasse 
tolleranza e longanimità, ma che in caso di tu- 
multo ed allarme dovessero essere, pronti alle fi 
zioni ed a far man bassa contro chiunque fa- 
cesse resistenza, 

Fatto è che il primo giorno dell’anno le truppe 
pontificie furono chiuse in quartiere, e per con- 
trario fu lasciata piena libertà ai francesi di andar 
a diporto per la città sino a due ore di notte. 

Questa misura ha inaspriti i pontificii; ed ha 
imbaldanziti i soldati di Francia, 

Il penultimo giorno dell’anno arrivò qui la 
diligenza di Ferrara solo con una parte de’ suoì 
viaggiatori, perchè altri erano rimasti indietro 
spogliati e maltrattati da una banda di assassini 
che l'avevano assalita nelle vicinanze di Osimo, 
derubando circa tre mila scudi, 

Il Santo, Padre è sempre preoccupato degli al- 
fari d'Inghilterra. D'altro canto il ministero bri- 
tannico va facendo ullicii indiretti. per indurlo 
ad adottare qualche spediente acconcio a tran- 
quillare gli avimi del popolo inglese. L'ultimo 
giorno dell’anno Sua Santità andò a cantare il 
Te Deum nella chiesa del Gesù, seguito dai car + 
dinali, dal municipio e da molto popolo. Al suo 
comparire sulla piazza fu applaudito da non pochi 


piloti, e fra quelli che attualmente compongono 
quel corpo sinora inferiore della marina, i più 
istruiti comincieranno a godere delle prime 
promozioni, i meno edolti avranno nuovo sti- 
molo a studiare, gli incapaci finiranno di met- 
tere in pericolo vite e navi preziose allo Stato, 
e non perciò resteranno senza mesliere, anzi 
saranno impiegati ad altri uffizi marittimi pei 
quali siano più idonei. 

Non si poteva proporre riforma più oppor- 
tuna, più indispensabile, più consentanea all'abo- 
lizione de' privilegi e ai principii di eguaglianza 
proclamati dallo statuto; eppure ha incontrato i 
suoi ostacoli; ai quali sappiam grado di averci 
fatto udire una volta di più.il ministro Paleocapa 
nelle quistioni speciali. Egli ha fatto la storia 
de’ relativi provvedimenti della marina francese 
prima e dopo il 4794 e il 1844, ed ha mostrato 
come il privilegio della nobiltà quando induceva 
l'obbligo di una educazione speciale formòl'onore 
della marina francese, e come più tardi la ma 
lintesa ammissione di uffiziali valorosi, ma non 
istruiti, e l'esclusione dei nobili, e la istituzione 
di un corpo separato di piloti per supplire alla 
scienza che mancava ai nuovi uffiziali, compro- 
mise quell'onore e precipitò una fortuna acqui 
stala con tanti sacrifizii. 








individui che stavano sulla scala della Chiesa ed 
alle finestre delle case vicine. 

In luogo delle grazie aspettate si sono fatte 
nuove destituzioni per opera dell'inquisitorio tri- 
bunale di censura: fra i destituti si noverano Bo- 
nomi, Sciffoni, Ticciati e Andreuzri, impiegati di 
qualche considerazione alla depositeria. 

Jeri l’altro è corsa per la città una nuova 
stampa clandestina ‘portante la nuova protesta 
del comitato di Londra all'Assemblea legislativa 
di Francia. Per quanta premura faccia il governo 
per iscoprire i propagatori di questi fogli, ed il 
luogo dove si tengono nascosti i torchi, la. po- 
lizia non ha ancor potuto scuoprir nulla, Questa 
mane sono stati trovati affissi ai canti della città 
cartelli manoscritti con versi ingiuriosi al dominio 
temporale. Tali dimostrazioni non hanno altro 
costrutto che quello di accrescere i rigori. 

I padri gesuiti non hanno rimesso il loro gran 
cappello, come sì diceva sarebbe avvenuto ‘al 
primo dell’anno. 

Abbiamo.in Roma non pochi inglesi novella= 
mente convertiti alla religione cattolica, fra’ qua 
distinguonsi i lord Camden e Fielding colle loro 
famiglie. Essi erano particolarmente rimarcati 
ed ossequiati alla conyersazione tennta dal car- 
dinale Altierì la sera del primo giorno dell’anno. 





Torino, 9 gennaio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'abolizione del corpo de' piloti come corpo 
a parte, al quale è chiusa la porta de’ gradi mi- 
litari, è stato il primo argomento della discus- 
sione d’oggi alla Camera. Era stato stabilito fin 
dal giorno precedente che le teorie della com- 
missione si discuterebbero senza andare ad alcun 
voto ove nol richieda la necessità di una cifra 
del bilancio. Il sistema cella commissione è 
stato combattuto incondizionatamente dai signori 
Elena e Farina. Il sig. Valerio concepiva una 
certa ansietà sul destino di coloro che appar- 
tengono .a quel corpo e volgeva domande al 
ministro, le cui risposte gli ‘sembrarono poi 
soddisfacenti. Il ministro de’ lavori pubblici, con 
pregevolissimo discorso applaudito dalla Camera, 
sosteneva il pensiero della commissione. 

Non altrimenti poteva impugnarsi quel saggio 
proponimento, che scambiandone il senso; e 
infatti tutti gli argomenti degli oppositori. fu- 
rono tirati dalla necessità dei piloti, tutti gli 
esempi dai danni sofferti per difetto di piloti. 
Si sarebbe detto che la commissione voleva ri- 
durre la marina militare degli‘Stati Sardi a non 
avere che: 

« Navi senza nocchiero in gran tempesta, » 

Ma è appunto per l’alta importanza de’ piloti, 
per la convenienza di averne molti e sempre, 
e averli bene istruiti, che bisogna non condan- 
narli a una sfera inferiore, a essere gli iloti 
della marina, che bisogna aprire ad éssi la 
carriera dei gradi superiori, ‘e obbligare gli uf: 
ficiali a conoscere il calcolo, il maneggio degli 
strumenti, il governo della nave. Frattanto che 
gli uffiziali non siano bene adatti non si spedi- 
rando certamente i legni da guerra senza abili 





Esaurita questa discussione di massima si è 
passato alla secondacategoria del bilancio—azien- 
da generale della marina —che da 119,640 Il. è 
‘stata ridotta a 99,840 perla soppressione di varii 
articoli, segnatamente della vice-intendenza ge- 
nerale, e per la diminuzione di altri articoli 








scemando il numero degliimpiegati, e l'indennità 
al console di Cagliari. Non potendo applaudire 
a queste determinazioni della Camera ci dispen- 
siamo dal censurarle. Trattavasi di piccolè som- 
me. La soppressione e la riduzione non può aver 
altro oggetto che la riforma organica o l'econo- 
mia. Per la prima bisogna far leggi, e poi re- 
stringere il bilancio; lasciare un’amministrazione 
complicata e privarla di personale è una evi- 
dente contraddizione, Per l’altra è necessario 
aver l'occhio al personale. Se si scemano le en- 
trate di tale, a cagion di esempio, che sia in 
dritto di lasciare il servizio attivo, e domandare 
la sua pensione di ritiro, si costringe a doman- 
darla e lo Stato dovrà provvedere a un soldo e 
ad una pensione, per aver voluto scemare il solo 
soldo. Quando si riforma l'organico queste con- 
siderazioni non hanno alcun peso; ma finchè 
la riforma non è sul tappeto, finehè'un bilancio 
rappresenta la provvisoria attualità, bisogna per 
fare l'economia che si desidera guardare la po- 
sizione attuale del personale. 

Passarono senza discussione la terza e quarta 
categoria — udlitorato e spese. di giustizia — 
corpo del genio navale. — Anche la quinta — 
reali equipaggi — passò per la intera somina di 
L. 583,293. 90, ma diè prima occasione a spie- 
gazioni che non possiamo lasciare inosservate. 

Il deputato Sella lamentava il difetto di mac- 
chinisti nazionali. —Tutti quelli che servono 
alla marina sono esteri; ricordava che si hanno 
scuole di meccanica applicata, fra le quali fio- 
rentissima quella di Biella con 200 alunni che 
hanno dato abili costruttori, meccanici, diret- 
tori di fabbrica ecc, ; perchè non inviare nelle 
grandi officine meccaniche d’ Inghilterra e del 
Belgio i migliori tra questi allievi ad appren- 
dervi l’alla meccanica applicata e la pratica co- 
struzione delle macchine ? Rispondeva il mini- 
stro avervi provveduto, date le disposizioni al 
suo primo uffiziale incaricato d'una missione a, 
Londra di procurare, come condizione ai co- 
struttori de’vapori ad elice che si ordineranno 
per. lu real marina, l'accettazione e_ l'istruzione 
pratica nelleofficine di alcuni allievi delle scuole 
meccaniche del regno ; sorridergli quella idea, 
non essere difficoltà insuperabile quella della 
lingua dopo l'esempio del buon risultamento ot- 
tenuto dai giovani inviati dal sultano e dal pa- 
scià di Egitto, certamente non più svegliati dei 
vivacissimi Bielli — Mala cosa non restava 
in questi termini. Il deputato Radice trovava 
più opportuno che le macchine si ordinassero e 
si affidassero gli allievi allo stabilimento Taylor 
di S. Pier d’Arena; cosò il danaro non sarà 
sepolta all’estero. Rispose primo il ministro Ca- 
vour che lo stabilimento Taylor non costruiva 
macchine di prima importanza; stabilio — ricor- 
dava l'onorevole Revel— per le riparazioni delle 
macchine ‘dopo la introduzione delle vie ferrate 
e avendo ricevuto dal governo un’anlicipazione 
che dovea restituire senza interessi, quello sta- 
bilimento non aveva poluto sostenere la. con- 
correnza dei Belgici e degl’Imglesi pel caro del 
ferro soggetto tra noi a fortissimo dazio. Ma 
più che altro era ostacolo allo sviluppo di uno 
stabilimento di quel genere — soggiungeva il mi» 
nistro della marina — l’impossibilità di applicare 
tra noi la divisione del travaglio con tutti 
i suoi vantaggi. Certamente in Inghilterra chi 
fabbrica ia carrucola non fabbrica la locomo- 
tiva; e le domande sterminate che si fanno dal 
mondo intero e dalla stessa industria inglese 
permettono che uno stesso meccanismo sia di- 
viso in' cento officine, che quindi costruiscano 
ciascuna îl'suo pezzo più esattamente, più spe- 
ditamente, più economicamente. Volersi quinti 
rinunziare al vecchie proposito del protezionismo 
di aver caro e male in paese quel che può 
aversi da fuori buono e a miglior patto; volersi 
principalmente educare i nostri costruttori in, 





IL RISORGIMENTO 


luoghi ove la 


zionati altamente i metodi, gli artefici, i mo-! 


delli. 4 

Queste considerazioni del ministro spinsero 
il deputato Avigdor a una rapida e sensatissima 
esposizione dei principi della libera concorrenza 
applicati alle costruzioni meccaniche. Appog- 
giando le conclusioni ‘del ministro egli fece la 
più severa censura della impresa di Taylor, citò 
la propria esperienza in occasione di una inven- 
zione del signor Masserano che a lui si diresse 
in Londra per la costruzione dei modelli e della 
macchina in piccolo, dopochè non gli fu possibile 
riuscirvi nello stabilimento di San Pier d’Arena, 
pel quale lo Stato auticipava, son già 15 anni, 
non meno che 750,000 franchi. è 

Essendo già l'ora inoltrata, e presentandosi 
la sesta categoria — reggimento Real Navi — 
l'onorevole Durando chiedeva il rinvio a_ do- 
mani per l'assenza del relatore della commis- 
sione, indisposto în salute. Prima però che la 
Camera si sciogliesse, volle il ministro della 
marina esporre per sommi capi il suo intendi- 
mento, e calmare le suscettività che fa na- 
scere l’idea della soppressione di quel ‘corpo. 
Ricordò che'l’egregio militare ètie lo} comanda 


avea primo versato il suo \sangue con Ales- 
sandro Lamarmora nella;guerra della indipen- 
denza; ricordò le prodézze di quel valoroso 
corpo, pegno dell'alto riguardo in che si avrà 
il personale; ma questo hon deve togliere che 
si riformi una difettosa opganazione per cui la 
fanteria da imbarco è al.di là del numero dei 
marini, laddove non mai in Inghilterra rag- 
giunse il quarto di questò numero ; mancano 
intanto custodi di porto e gannonieri di marina; 
così che trasformando ed\istruendo gli uomini 
del reggimento Real Navi \avran quasi tutti 
collocazione più opportunà nella stessa ma- 
rina. La forza militare di bbrdo più necessaria 
in Inghilterra per la distiplina delle ciurme 
Iralte in massima parte dalla marina mercan= 
tile e dalle banchette def porti, lo è meno tra 
noi che abbiamo marinai dpciplinati, e addetti 
al servizio militare. A ogni |modo la forza sarà 
proporzionata alle particolari. determinazioni 
per le quali potrebbero ‘sopprimersi, 0 mante- 
nersi, come preferisce il ministro, i presidii 
di Capraia e della Maddalgha. 


NOTIZIE DI 
ITALIA 
ELEZIONI 

Il collegio elettorale di Spezia elesse a suo de- 
putato il cav. Giuseppe Ricci. 

Con .lecreto reale del'3_ corrente il 2 collegio 
elettorale ‘di Cuglieri È riconvocato per il 26 
stesso mese per surragate un nuovo deputato al 
cav. Gio. Battista Spano, promosso al grado di 
maggiore nel corpo d'artiglieria. Occorrendo una 
seconda votazione , essa uvrà luogo nel seguente 








giorno: 4 

Coni altro decreto reale del 5 il collegio elet 
torale di Ozieri è conyotato per il giorno 19 di 
questo inese per sùrtogàre un deputato all'avv. 
Pietro Pietri, di cui furono accettate le sporte 
dimissioni. Occorrendo una seconda votazione , 
essa avrà luogo nel seguente giorno. 


Richiesti dalla segreteria della Camera dei de- 
putati, ripetiamo le disposizioni che seguono sulla 
presentazione delle petizioni , onde servano di 
norma a coloro che yogliono valersi di quel di- 


ritto. 
AGGIUNTA 


al regolamento provvisorio concernente le peti- 

zioni; adottata: nella tornata 22 aprile 1850. 

Articolo unico. La cominissione delle petizioni 
terrà per accertata la maggiore età richiesta dal- 
l'art. 57 dello Statuto per esercitare il diritto di 
mandare petizioni alle Camere ,, qualora inter- 
venga una almeno delle seguenti condizioni: 

1. Che la petizione sia accompagnata dalla 
fede di nascita del postulante: 

2. Che la firma della stessa sia. legalizzata 
dal sitidaco del ‘comune ove il postuliinte di 
mo 

3. Che la petizione sia preseutata alla Ca- 
mera da un deputato; salvo però sempre al po- 
stulante di valersi, ove il credesse, di altre prove 
legali. 

La commissione iudichegà alla Camera il nu- 
mero eil nome degli autori delle petizioni. che, 
non adempiendo ad alcuna'di queste condizioni, 
non possono essere riferite, 

Nizza, 6 gennaio. — Il'fumigerato: grassatore 
Bovis è riuscito ad evadersi dalle prigioni di 
Nizza forando il tetto con ùn ferro tolto al letto, 
e stendendo in istrida pet mezzo d'una corda 
fatta colla tela dei pagliaritci. Due altri malfat- 
tori fuggirono con lui. Un terzo, che non ebbe 
coraggio d’intraprendere il pericoloso tragitto; fu 
trovato sul telto. La polizia ha spedito da ogni 
parte i suoi agenti per ariestare i fuggittivi, 

(Corr. Merc.). 

Novana. — Il consiglio comunale di Novara 
prima di chiudere il bilancio del 1851, nella se- 
duta del 18 scofso dicemblé, votò la somma di 
Il. 1000 a titolo di sussidio lalla’ generosa Brescia. 


Pan, — La Gazzetta dî Parma del 7 gen- 
naîo ha il seguente decreto! fittnato dal duca in 
data (del 3: 

Sovra il rapporto e la proposta del presidente 
délle finanze, nf 

Abbiamo decretato e decretiame : 

Art. 1, È prorogato a tullo il 30 di giugno 
del 1851 il termine stabilito dall'art. 5, del de- 
creto del 23 di gennaio delt4850 (nun. 47) alla 
esibizione delle: bollette del, prestito: 1849 per la 





conversione loro in cartelle di rendita sullo 
Stato. 

Art. 2. È pure prorogato al giorno soprad- 
detto il termine stabilito dall’ art. 2 dell’ altro 
decreto del 26 novembre del 1850, alle di- 
chiarazioni di, smarrimento delle bullette. so- 
praddette. 

Art. 3. Le rendite corrispondenti alle bullette 
che saranno esibite in dipendenza del precedente 
art, 1, non comincieranno a correre che col 4 
del corrente, mese di gennaio, 

— Il presidente delle finanze direttore della 
cassa d’ammortizzazione M. A. Onesti 

Fa noto: 

Che col giorno i0 del corrente mese di gen- 
naio si aprirà qui in Parma il pagamento del 
secondo semestre del 1850 di quelle rendite del 
prestito del 4849 , le quali sono state iscritte a 
tutto il 31 dello scorso mese di diceinbre. 

Gli ordini di pagamento saranno distribuiti dal 
protocolista sig. Elia Vicenzi negli uffizi della 
computisteria dello Stato, dalle ore. dieci anti- 
meridiane alle due dopo, mezzodì di ogai, giorno 
non festivo, a chi gli esibirà le rispettive cartelle. 

1 quali ordini, al fine che col primo semestre 
4851 abbia effetto la disposizione portata dall’ar- 
ticolo 7 del sovrano decreto del 26. novembre 


1850, saranno comprensivi di tutti gli altri pel 
pagamento (alle rispettive scadenze , e dietro 


notificazione del presidente delle finanze) dei 
frutti che saranno per essere dovuti dal soprad- 
detto primo semestre 1851 a tutto il primo se- 
mestre 1855, 

I pagamenti saranno fatti per questo semestre 
dal solo cassiere della cassa d’ ammortizzazione 
negli uffizi della tesoreria generale in Pa 

Parma, 2 gennaio 1851. 


an 


Lomnanno-Veszro. — IL Foglio di Perona del 6 
reca il seguente avviso segnato del 3: 

« Si avverte il pubblico che essendo ora ul- 
timata anche la linea telegrafica che toccando 
Mestre, Treviso, Udine e Gorizia, mette in di- 
retta comunicazione Venezia con Trieste, col 
giorno d'oggi viene attivata la corrispondenza 
telegrafica sulla suddetta linea fra'gli Stati della 
corona Lombardo-Veneti e Trieste. 

« Con altro avviso si parteciperà il giorno in 
cui la corrispondenza verrà attivata anche nelle 
stazioni intermedie fra Venezia e Trieste. 

« Dall'I. R. direzione superiore delle pubbli- 
che costruzioni, strade-ferrate e telegraf? negli 
Stati della corona Lombardo-Veneti, » 

— L’intendenza provinciale ‘delle finanze ‘in 
Milano pubblica in data 4 gennaio quanto segue: 

« Si previene il pubblico in relazione alle pre- 
esistenti superiori disposizioni, che nel giorno 10 
andinte mese alle ore 2 pomeridiane, ancora nel 
cortile annesso all’I. R. direzione del lotto, sulla 
corsìa del Giardino, ed in concorso dell’apposita 
costituita commissione , avrà luogo l’abbrucia- 
mento di tanti viglietti del tesoro quanti co- 
stituiscono la somma di lire 650,000 ( seicento 
cinquantamila ) stati introitati nello scorso mese 
di dicembre, dipendentemente alle prime sotto- 
serizioni al prestito lombardo-veneto voléntario 
in corso, 

« In quanto poi all'‘abbruciamento dei vi- 
glietti del tesoro, che pure è stabilito effettuar- 
si, provenienti dalle nuoye sottoscrizioni che 
vanno a concentrarsi nella cassa dell’I. R, pre- 
fettura del monte lombardo-veneto , si riserva 
quest I. R. intendenza di precisarne il giorno 
con altro avviso’ il più presto che ‘sarà compa- 
tibile colle necessarie preliminari operazioni iv 
corso, 


Roma, 4 gennaio. — Il generale Gemeau ; co- 
tnandante la divisione francese di occupazione 
nel primo giorno dell’anno sì recò, come! accen- 
namino , alla testa del suo stato-maggiore per 
presentare felici augurii al S. P. 

S. S. Io ricevette sedente in trono, 

Il sig. generale accostossi ai gradi 
nunziò il seguente discorso : 

« Beatissimo Padre! Sono felice e superbo di 
essere l'interprete della divisione di occupazione, 
per presentare al Sommo Pontefice l'espressione 
del nostro profondo rispetto, e della nostra'intiera 
divozione, 

«Un esercito francese ebbe la gloria di versare 
il suo sangue per rimettere il Papa nella capi- 
tale. del mondo. cristiano: la gloria della divi- 
sione di occupazione sarà di mantenervelo, Per- 
ciò essa avrà sempre volontà ferma, calma, per- 
severante, ed all'uopo la forza e la energia ché 
la religione mette nel cuore dei soldati francesi 
e cristiani. 

« Per rina causa. così bella , noi :preghiaino 
Dio di benedire i nostri sforzi, e di accogliere i 
yoti che tutti facciamo sul. principio di quest’an- 
n0, affinchè la Chiesa abbia iper lungo tempo 
nell'augusta persona di Pio IX un capo così de- 
guio di governarla, » 

Ed il S. P. si degnò rispoudere pressochè 
nelle seguenti parole : 

« Ogni circostanza che mi si porge per con- 
fermare i sentimenti di gratitudine alla Francia 
ed all'armata, è sempre da me accolta con viva 
premura. Questa che. voi, mi presentate, sig. ge- 
nerale , e che tanto soddisfa il mio cuore, mi 
fa richiamare î pensieri che tanto spontanei 
emanano dall’animo mio, di affetto paterno verso 
la' generosa nazione alla quale degnamente ap- 
partenete, e che ha contribuito così potente- 
mente al ristabilimento dell'ordine nella capitale 
del mondo cattolico. > 

« Questi miei sensi sono divisi colla massima 
parte de’ Romani : e ieri, dopo ‘aver. reso le 
grazie dovute, più che în altri tempi, al Signore, 
nel passare in mezzo al foltissimo popolo che 
riempiva la chiesa del Gesù, guarnita dalle 
truppe francesi, fui commosso nel sentire una 
donna la quale, alto levando la voce, si diresse 
à me con queste parole : Santo Padre, benedite 
i Francesi; che hanno liberati tutti noi dai pu- 





Que, tanto per propria spontaneità , quanto per 
unirmi al giusto desiderio di questa popolazione, 
benedico, voi , signor generale , benedico 1’ ar- 
mata; benedico la nazione francese ed il suo 
capo, » 


Naroti, 30 dicembre (Dal Giorn. delle D. Sì) 
— AI principio dello scorso mese di novembre 
morì în Guardiagrele, comune della provincia di 
Abruzzo Citeriore , un Nicola Ranieri in età di 
anni 101 e miesi tre. Egli era pittore, e le opere 
da' lui rimaste attestano quanto valesse în siffatto 
rano di belle arti, Parco e regolato nei cibi, fu 
fin dall'infanzia avyerso al vino ed ai liquori, Si 
mantenne eguale nella prospera e nell’ avversa 
Jortuna, e fino agli ultimi giorni non abbandonò 
l’ilarità, la vivacità e la tenace memoria che fu» 
rongli compagne nel corso del viver suo. 


ESTERO, 


INGHILTERRA, — Atto della marineria mer= 
cantile. Conseguentemente a comunicazione 
del dicastero navale della commissione del con- 
siglio privato del commercio, in cui sì fa cenno 
dell’ inconveniente. che potrebbe derivare dalla 
stretta osservanza alla lettera della sezione 30.ma 
dell’ atto della marineria mercantile, i collettori 
e controllori ed altri principali ufficiali delle do 
gare nei diversi, porti. del.rogno. hanno vivav. 
istruzioni dai commissari di non insistere; sulla 
produzione di certificati di competenza! o servi 
zio dei mastri e contromastri dei leghi clie vanno 
all’estero, 0, in altre parole dei legni destinati? 
per l'estero, prima del 1 febbraio prossimo, mai È 
di lasciar liberi quei legni des 


inati per l'estero 
senza produzione. 


(Shipping Gazette). 


è presente. L'Assemblea 
è ancora agitata, meno però dell'ultima seduta, 
È all'ordine del giorno il seguito della seconda 
deliberazione sulla proposizione del sig. Dufour- 
nel per produrre in coltivazione una parte dei 
beni comunali, 

L'Assemblea ha già nella precedente adunanza 
adottati i tre. primi articoli che autorizzano il 
prefetto , quando lo creda utile al benessere di 
un comune, a provocare il parere del consiglio 
generale sui mezzi di utilizzare i teireni comu- 
nali e sui lavori da farvisi, e nel caso i comuni 
non rispondano all’interpellanza del’ prefetto , lo' 
autorizzano pure ad agire d'officio. 

L'art. 4 stabilisce che nel caso il consiglio 
municipale non abbia dato, il suo parere 0 sia 
stato contrario a disfarsi della proprietà che vuol 
darsi a coltivazione, propone di ordinare un'in- 
chiesta de comodo et incomodo' nel comune, e 
di deferirne il risultato al consiglio generale per! 
le opportune deterininazio1 

Dufaure combatte detto l'articolo, dicendo che 
è esorbitante il diritto assoluto che vuol darsi/d 
al consiglio generale di decidere su cose nella! 
quali il comulte è il miglior giudice, trattanefsi 
d'interessi proprii. i 

Montigny relatore, insiste perchè prevalga il 
sistema proposto dalla commissione nell'art, 4. 
Saint Beuve difende con forza la causa dei 
consigli mnnicipali. Egli si oppone all'idea di 
tenerlì in una specie di tutela col dichiataili in- © 
capaci di poter determinare sui loro. interessi, 
I tre primi $$ dell’ art, / sono adottati senza 
altra opposizione, 1 quattro ultimi 66 che or 
nizzono i ricorsi al consiglio generale, sono ri 
gettati, Il resto del progetto di legge è riman= 
dato alla commissione perchè lo coordini con le 
riduzioni fatte all’art, 4. 

Quindi si passa a trattare il progetto di legge | 
sui privilegi ed ipoteche, che è pure all'ordine. 
del giorno. i 

Lherbette dice, che la quistione la' più impore 
tante del progetto è quella, che ora. deve. discue 
tersi.— L'Assemblea però è sgitata;11 presidente 
allora prendendo argomento dalla poca attenzione {| 
che si presta, dice che se non' sì fa silenzio, egli 
non permetterà (che si discuta una sì importante” 
quistione. Trattasi degli interessi de’ minori, degli 
interessi delle donne maritaté; che altio volete, 
egli grida, per prestare la vostra altenzione? 

Una ‘woce. Non vi sono ministri. 

Il presidente. Voi avete i pieni poteri legisla 
tivi per essere in piena regola. (approvazioni ). 

Lherbette prende la parola sull’ articolo 2129 
di cui ecco il testo: L’ipoteca sia essa legale ; 
sia convenzionale, non ha rango, nè produce È 
effetto se non dal giorno dell'iscrizione presa dal 
creditore sul registro del conservatore nei mogli 
e forme prescritte dalla legge. se 

l'oratore rammenta come 
quelli che sono incapaci di vegliare alla tutela! | 
de? proprî interessi, come il minore, l' interdet- 
to, e la donna maritata sotto i poteri mavitali,,, 
non perdano contro i loro tutori, o mariti ogni 
ricorso per il pagamento de’ loro debiti. Il si- 
stema attuale dà a questi incapaci una ;ipoteca 
legale indipendente da ogni iscrizione’ sopra | 
beni de” tutorile de’ mariti. 

L’ oratore vorrebbe chie questo. sistema fosse 
mantenuto: Può esso solo, egli dice , difendere 
interessi sacri, il di cui abbandono porterebbe 
seco la rovina delle famiglie. 

(La seduta continua). 


aperta. Nessun minîstro 


di prin 
è importantè, artt 


Panici, 6 gennaio. — Un decreto del 34 di- 
cembre autorizza la banca di Frahcia a stabilire 
una succursale ad Avignone. Le operazioni d 
codesta succursale saranno le stesse che quel 
della banca di Francia, e verranno eseguite so 
a direzione e la sorveglianza del consiglio gene# 
rale della, banca; conforme;alle disposizioni dell 
ordinanza del 23 marzo.1844. (Moniteur), 

— Assicurasi che in uno. degli uffici, se non 
vuolsi dive in parecchi, il presidente ed ‘i! segred 
tari non farono nominati, se non impegnandosi! 
a rigeitare il progetto’ sulla dotazione presidenzil 
ziale, se; come tutto induce a crederlo ,° vieni 





gnali, dall'anarchia; e da sante miserie: o dun- 


presentato nel mese di gennaio. |! (Ondre): 














GIORNALE QUOTIDIANO; 





— Furono notate alcune altre nomine, Nel 
quattordicesimo ufficio, il signor di Mornay, an- 
tieg presidente della commissione della legge di 
dotazione, ed il signor Chapet, antico segretario 
della stessa commissione, furono eletti, il primo; 
presidente, il secondo, segretario dell'ufficio, ul 
signor Chapot appartiene inoltre, lo si sa, alla 
maggioranza che sostenne/i diritti dell’Assemblea 
nell'affare del commissariato. 

Nel decimo ufficio il signor Molè, assente; venne 
nominato presidente, contro il duca di Broglie; 
il nostro ‘aulico; il signor Poujoulat, segretario, 
contro il signor Berard,; membro della minoranza 
dell'ufficio nella quistione del commissariato. Il 
sighor Leon Faucher non riuscì uel nono ufficio 
contro il signor Lepelletier d'Aulnay. 
uotò che quattro presidenti vennero scelti 
tra l'adunanza della via dellUniversità; | questi 
sono i signori Crouseilhes, de Laussat, de Mor- 
nay, Molè. Dei quattro ve ne son due che fanno 
parte pure della via Rivoliy e sono i signori Crou- 
sellbes e, de Laussat. (Opinion Publique). 

— Il presidente della repubblica non riceverà 
il di 9 gerinaio, mia bensi il giovedì 16. Gli in- 
viti mandati per da serata del 9 saranno ricevuti 
per quella del 16, Li 

— deri sera la radunanza di via des Pyramides 
tenne una seduta straordinaria, Si oceuparono in 
quella, tornata...dei fatti che. produssero la ‘erist 
ministeriale, L'adunanza fu unanime nel pa 
di ‘prestare al potere esecutivo, nelle attuali 
costanze, un energico. appoggio: Ci si assicura 
pure che il generale Changarnier fu, per parte 
d'uomini considerabili, l'oggetto di severe critiche. 

(Patrie). 

— Fatti marittimi. — In un: quarto di secolo 
la navigazione a vapore, prese, , agli Stati=Uniti, 
uno sviluppo che'noi possiamo. rigorosaméiite 
giudicare adesso, dietro il quadro sottoposto. 
Esso è ufficiale ed indica il numero degli  ste- 
mers costruiti negli. Stati diversi dell’ Unione dopo 
il 1825: 











Dal 182 al 1829... . . 194. 
Dal 1829 al 1834. . . . . 304 
Dal 1834 al 1839... . ‘504. 
Dal 1839 al 184‘. . . 0. 522 
Dal 1844 al 1849... 04 1909. 

2498. 


T'due terzi di queste navi e battelli a vapore 
vennero costrutti negli Stati dell’Oyest, i l'altro 
terzo nell’Ohio specialmente. Pittsbour, edi din- 
torni sono i primi cantieri dell’Unione-pet la 
costruzione dei battelli a'vipore, 





Bullettino commiercialè e industriale. Gli ultimi 
giorni del 1850 e i primi' dell’anno nuovo die- 
dero ottimi risultati; la maggiorparte dei nego- 
ziauti sono contentissimi dei tre ultimi giorni di 
novembre. Dopo domenica 29, le botteghe ed i 
magazzini riboccarono sempre di avventori, 1 ne- 
gozianti di trastulli infantili ed ì confettieri 


«quelli che meglio banno fatto i loro uffari, e le 
loro vendite furono anche più considerevoli di 


quelle dell’anno scorso, Non minore motivo di 
soddisfazione hanno i negozianti di novità e di 
strenne d'ogni genere; în tre giorni essi vendet- 
tero più che'intutto il mese, Una enorme quan- 
tità di botteghe ambulanti che avevano ottenuto 
il permesso d’installarsi lungo,i baluardi e nel 
sobborgo Sant'Antonio, dal 29 dicembre al 5 
gennaio, hanno venduto una buona parte delle 
loro inercanzie. La vendita continuò colla stessa 
attività dopo il primo giorno dell’anno. 

%gli è probabile che queste vendite in detta- 
glio eserciteranno una fortunata ; influenza sulla 
fabbricazione, che, da qualche tempo smertiava 
pochi! dei suoi prodotti nei magazzini di Parigi, 








€ che conservava la sua. attività soltanto in grazia 
delle ‘commissioni per l'esportazione, le quali per 


altro în questi ultimi tempi andavano diminuendo 


pet ciò che concerne i generi di bisotterie e i 


bronzi. 


=- Noi abbiamo ricevuto numerose informazioni 


dalla maggior parte delle città . dipartimentali; 


dappertutto la vendita in dettaglio; fu attivissima 


in 





questa circostanza, In generale si: notò che 
gli oggetti molto preziosi, hanno. trovato pochi 
amatori, Tuttavia i fabbricanti prenderebbero un 


give abbaglio qualora si dessero a credere che 


siano preferiti i generi di molta apparenza, quan- 

tunqué mal condizionati. Le mercanzie a prezzo 

corrente furono quelle appunto men ricercate. 
(Correspondance). 








ALEMAGNA. — Panvimenro pi Pavssa.— Tor- 
nata del 8. genbaio. — Prima Camera, 
denza del sig. Rittberg. 

Presid. La speranza da me espressa prima del- 
l’aggioraamento, che ritorneremmo sotto più lieti 





auspîtil per la cara nostra patria, questa mia 


sperabza ‘sventuratamente non si è avverata, Le 
misu prese in un paese vicino , le esecuzioni 
che vilsi ‘sono fatte in sfregio della costituzione, 


debbono aflliggere il cuore di ogni prussiano av- 


veztdl a Mon veder procedere a tali misure se non 
in virtù di una sentenza dei giudici, misure che 
d’allrende non sono giustificabili se non in quanto 
hanhb per oggetto il ripristitamento dell'ordine 
pubblico (applausi). 

Io per. altro vi faccio ricordare dell’antico pro- 
verbio; per aspera ad astra; ciod:si.a alla neta 
per le spine e, per le:.sofferenze. Lasciamo le 
sofferenze al passato. Possano coloro che in al- 
tro luogo. deliberano sui destini dell’Alemagna 
procacciare un unione adatta ‘alle. circostanze, 





Possano i governi che ‘in questo momento deli- 


berana intorno a così importante. materia, ren- 
dersì persuasi che noi consideriamo l'unione co- 
me necessazia, quand’anche dovesse acquistarsi 
eoi sacrificii, poichè un buon accordo è impos- 
sibile senza sactificii vicendeyoli. Possano i go- 
verni procurarci la pace non ‘armata e ristabilire 
in tutta l’Alemagna l'ordine e la sicurezza , af- 
finchè tutte le forze dei governi e delle nazio- 
| nali rappresentanze possano Tivolgersi in rapporti 





interni. Iddio. voglia benedire le nostre delibe- 


| razioni onde ne risorga il bene della patria e la 


prosperità di tutte le classi della popolazione, 

Parecchi membri della Gamera ottengono dei 
congedi. 

Il ministro dell'interno ‘presenta le ordinanze 
ed'ittnprogetto di legge sulla stampa e sullo 
stato\id'assedio, Il ministro delle finanze manda 
200 esemplari del bilancio. Il presidente propone 
di gominare una commissione generale del bi- 
lancio. 

‘Hansemann fa ossetvare esser inutile la no- 
mina di questa commissione , attesochè ‘la Ca- 
mera non può che adottare o respingere ‘il bi- 
lancio nella .sua integrità. 

Joterdan propone di aggiornare la discussione 
del progetto d'indirizzo alla prossima seduta’, e 
di rimandare alla commissione il progetto colle 
emertde onde le esamini e faccia una nuova re- 
lazione. 

La proposta seguente del deputato Stabl è ri- 
mandata alla commissione dell'indirizzo: «Atteso 
i cambiamenti sopravvenuti nella situazione ; la 
Camera, pienamente fiduciosa nell’attuale politica 
del governo ; ‘passa all'otdine del giorno. » La 











Presi, 


seduta è levata. 

Secompa Causna. — Presidenza del conte di 
Schwerin, presidente. 

La Camera ha interrotto la discussione del- 
l'indirizzo a motivo dell’aggiornamento. Bisognerà 
quindi” ripigliarlo. Tuttavia io ho creduto che 
pritwa* di continuare la. discussione la Camera 
vorrà sentire la relazione della commissione, Per- 
ciò. ion vi sarebbe da deliberare che sull'ordine 
del' Biorno delle prossime sedute. Bisognerà inol- 
tre eleggere domani ui ridovo presidente. Questa 
proposta è adottata. 

Presidente. lo propongo di mettere all'ordine 
del giorno per la prossima seduta: la enntimua= 
zione della, discussione dell’indivizz 

Keller. Nelle circostanze attuali io credo sia 
opportuno di eliminare dall'ordine del giorno Ja 
discussione dell’indirizze. 

Geppert. Avendo la Camera deciso che voterà 
un indirizzo, essa non può abrogare questa riso- 
luzione nelle forme ordinarie, Perciò io desidero 
che la discussione dell’indirizzo continui , .riser- 
bandoci di fare più tardi delle proposte per un 
ordine del giorno semplice o modificato, 

La proposta, del deputato Geppert. è adottata 
con grande maggioranza, Votino contro l’estre- 
ma destra e i pochi ministeriali. 

Il ministro della finanza dà comunicazione di 
parecchi progetti di legge finanziariî, Il ministro 
della giustizia presenta egli pure parecchi pro- 
getti di legge, 

La seduta è levata. 

(Gazz. naz, di Berlino del.3 gennaio). 


AUSTRIA. -- Vienva, 4 gennaio. -—- (Dal Corr. 
Ital.). -- All’opera di ristaurazione dei quattro 
grandi forti presso Olmitz verrà posto mano nel 
mese di marzo p. v. toa 

-- La società israelitica perì mestieri e Vagri- 
coltura tenne in questi giorni una seduta sotto 
la presidenza d’un capitano di città. Rileviamo 
dal Pesti Naplo che fu convenuto generalmente 
di rivolgere particolare attenzione a guadagnare 
gli israeliti per l'agricoltura, giacchè secondo le 
nuove leggi fu accordato anche agli israeliti l'ac- 
quisto di terreno. Si dice pure che saranno în 
breve pubblicate le relative‘ proposizioni. 

== L'articolo dell'industria austriaca che trova 
sempre più spaccio si è la carta, Il consumo che 
sì fa della medesima da due anni a questa parte 
è tanto grande, che' nessuna fabbriéà può dare 
0 può quasi ‘supplire a tutte Je commissioni ; e 
molte. perfino. e.da qualche tempo non ne accet- 
tano più nessuna, non essendo in grado di poter 
eseguitle., Perciò, stesso. il-prezzo della carta da 
questi due anni în poi si è aumentato del doppio. 

*- Per ordine di S. M. l’imperatore fu ieri 
battuto all’arme' nelle caserme di questa ‘capi- 
tale. Le truppe si radunarono in brevissimo tempo 
sulla piazza d'allarme , dove comparve pure’ S. 
M. l’imperatore, vi passò în rivista î soldati espri- 
mendo loro la sua contentezza speciale e facendo 
sborsare alle truppe, principiandò dal sergente 
all’ingiù , la paga gratuita di tre giorni. 

+ L'abbozzo della nuova tariffa doganale vieie 
accolto in generale favorevolmente dal ceto mer- 
cantile ed industriale, e credesi che verranno pro- 
posti soltanto dei piccolissiini  carigiamenti al me- 
desimo, 

Grande è l’ansietà con cui s’aspetta la no- 
tizia intorno all'apertura delle Casaere prussiane 
che ebbe luogo nella giornata di ieri. La pub- 
Dlicazione del noto dispaccio confidenziale del 
principe di Schwarzenberg fa andora qui dubi- 
tare che il partito dell'opposizione voglia appro- 
fittare di questa pubblicazione per le sue viste. 
(Corr. Ital.). 


——_________.. e eli 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 gennaio. 
Presidenza del cav: Pivetti. 

Sommanio. — Relazioni di commissioni. Discussione 

del bilancio delta marina, 

La tornata è aperta all'ora 1 3y1. 

Siulà Jettura del verbale della precedente tornata. 

Ravina. Seppi che le parole; colle quali: terminava 
ieriril mio discorso diedero luogo a vatieinterpreta- 
zioni fuori di questa Camera, onde è che io mi vedo 
costretto a venir oggi a dichiarare quale:fasse la' mia 
era intenzione nel ire che la corona del nostro 
Sovrano è forse promessa già come premio di tradi: 
mento ad ungran traditore. Io non intendeva con ciò 
alludere ad alcun personaggio di questo Stato. Un tale 
assurdo, una tale enormezza, una tale, per così dire 
ridicolaggine non. potevami ‘cadere in mente neppur 
per sogno. Il'mio'pensiero era rivolto a ben più lon- 
| tane persone, che non voglio indicare se seettrate o 
| non. Bastino però queste mie poche parole a far ces. 

sare ogni falsa interpretazione nel discorso ieri pro- 
i munciato. 










































1l segretario Arnulfi legge il consueto sunto delle 
petizioni, Me4 

Presidente. Gli ufficà hanno autorizzata la, lettura 
d'un progetto del signor Valerio, contenente varie ri- 
forme all'attuale amministrazione dei dicasteri, 

La discassione per ta presa in considerazione del 
medesimo è aggiornata, sino. a che sia consumato 
l'esame dell'attuale bilancio. 

Torelli. Depone a) banco presidenziale la relazione 
del progetto di legge relativo al permesso della caccia 
in Savoia, 








Presidente. L'ordine ilel giorno reca il seguito 
dell'esame del bilancio di marina. 


Erasi ieri sollevata da questisne intorno alla con- 
servazione o soppressione del pilotaggio, sulla quale 
non erasi presa deliberazione alcuna. 

Ministro della-marina. La questione posta ieri in 
campo è una delle più difficili in materia di marina; 
essa occupò già non solo distinte persone del paese 
nostro, ma ancora pregialissimi ingegni di altre na- 
zioni, senza che siasi venuto al una conclusione, ‘Il 
ministero è persuaso dell'importanza. di questa que- 
stone, ed io nun esiterò a dir qui, quale sia l’opi- 
Dione sua a questo riguardo. < 

Nella nostra marina il pilotaggio forma carriera da 
sè affatto distinta da tutte le altre; esso poi si divide 
in pilutaggio iuferiore e pilotagsio superiore. A questi 
piloti è affidata. esclusivamente la condotta del basti» 
mento: quindi le attribuzioni sopra un bastimento sono 
divise in due; agli uffiziali, di bastimento spetta la di- 
sciplina, le manovre, le evoluzioni militari; ai piloti, 
come dissi, la condottà del bastimento, Questo sistema, 
a i suoi vantaggi, ba pure; a parer niîo, i suoi non 
inconvenienti : e. primo fra questi, il vedere 
gli uffiziali trascurati gli studi relativi alla condotta 
d'un bastimento, di modo che spesso giungono ai primi 
gradi superi»ri senza avere Lili Coguizioni necessaris 
sime, Ja mancanza delle quali pùò produrre davni gra- 
vissimi in momenti resi difficili. o da intemperie 0 da 
una qualche fazione morittima; non potendo tali uf- 
fiziali avere quel culpo d'occhio, che spesso solo vale 
a salvare dal pericolo, Sotto questo aspetto adunque 
istema di pilotaggio presenta inconvenienti. Dissi 
però da principio che ‘offre pure qualche utilità : e 
certamente la divisione det lavoro renderà gli uomini 
molto più abili a quello a cui si applicano esclusiva- 
mente. 

Quelli che in modo assoluto’ sostengono il sistema 
di pilotaggio citano l'esempio della marina inglese; 
ma iv non eredu quell'esempio possa fare al caso no- 
stro,-poichè il sistema della marina inglese è ben di- 
verso dal sistema della marina sarde. 

Uolà sono in molto minor numero gli uffiziali subal- 
terni, esistendo licei d'educazione, dai quali escono 
giovani abili ai gradi superiori) cosicchè non sareb- 
bero sufticienti gli ufliziali subalterai” per poter affi- 
dare loro il pilotaggio : la necessità dunque è causa 
della conservazione del sistema di pilotaggio nella ma- 
rina inglese. Si volle pure alla soppressione del pilo- 
taggiò attribuire Ja perdita di bastimenti che la Francia 
fece dul 4814 in poi: io credo the queste perdite ab- 
biano altre cause, e principalmente la cattiva fora» 
zione dei loro equipaggi. 

Come la Camera vede, vi hanno assai ragioni pro e 
contro. Eguale: risultamevto si avrebbe da un esame 
della nostra storia marittima: ande la conclusione che 
la questione è assai seri 

Vollero alcuni che questo sistema di. pilotaggio ser- 

vissè ud infondere tu spirito d'cimalozione» fra i mari- 
nai ; ma qui ancora credo che questo fine si raggiun- 
gerebbe assai meglio allorquando questi. piloti, dopo 
aver date prove di vera abilità, si vedessero innalzati 
a gradi superiori. 
Ripeto adunque essere questa questione assai diffi- 
gileyil ministero non avere ancora un'idea precisa sul 
da farsi; onde pregherei la Camera , io che non la 
voglio, come altri, dire incompetente a giudicare su 
questa, materia a voler sospendere ogni qualsiasi voto 
sulla medesima. perchè;.petservirori d'un; espressione 
legale, la‘causa hon è ancora sufficientemente istratta. 
Il ministero intanto farà studi in proposito, che rife- 
rirà poscia alla Camera, e nel bilancio 4852 proporrà 
un sistetra , che sarà certo di riforma dell'attuale, 
psichè , anche a rischio d'udirmi a mandare a scuola 
dall'avy, Brofferio, iv ripelò che una riforma la credo 
necessaria. 

Martini. Dirò poche paròl@ ai signori Valerio ed 
Elena. Essi mi rìmproverarono di non aver riferita alla 
Camera l'opinione della minoranza : il motivo fu. che 
non me ne fece domanda, delresto io nom avrei avuta 
difficoltà alcuna : di più una vera minoranza non fuvvi 
nella commissione, poichè fuyyi bensi a luogo qualche 
viva opposizione, ma fu più di individuo che di una 
minoranza : del resto io credo non abbiano molto a 
dolersi poichè ebbera essi stessi campo a riprodurre 
le loro osservazioni innanzi alla Camera. 

Venendo alla quistione del pilotaggio, il sig. Elena 

con una chiarezza rimarcheyole ci venne ilimostrando 
avere i piloti cognizioni quanto gli altri uffiziali di 
marina: ione convenga, ed'anzi domando appuoto a 
lui il perchè dopo tale conviuizione non voglia che tali 
uomini varchino il grado dî pilota. Noi non vogliamo 
già sopprimere i piloti, mia piuttosto che lo siano 
tutti gli uftiziali di mare, aprendo agli attuali piloti 
la via ai gradi superiori : ollre ai vantaggi che se ne 
avranno, si toglierà un'iugiustizia flagrante che ora 
esiste. 
Rimproverò alla commissione di volere assimilare i 
piloti ai guarda-magazzini; mi'seuserà il sig. Elena, 
mai posti a cui la commissione li volle assimilati 
sono, ed aleuni denno essere, 0ecupati da uffiziali ; 
sola intenzione della commissione fu dunque di aprire 
loro una carriera. Si: citarono esempi d'Inghilterra, 
Napoli, ma colà sonvi scuole di pilotaggio, ‘mentre 
presso noi non s'impara che a forza. d'industria. Si. 
dovrebbe anche nel nostro aprite una scuola, ed in 
tal caso eredo assai. meglio aprite una sola scuola 
per tutti. 

Queste cose io dissi per difendere Ja commissione 
dalle taceie appostele. 

Farina. Allorquando nella commissione ebbi a com- 
battere l'opinione del relatore, non mi accorsi che 
questa si restringesse a non volere! che i piloti rima- 
nessero sempre piloti; ora dupa le spiegazioni avute 
non rimanendo più che a rettificare un errore, poichè 
sta scritto nel regio decreto del 1Bi0\che i piloti soro 
quelli fra cui si scelgono i supplenti agli uffiziali di 
marina,  m'arcontento è quanto si'è detto, tanto più 
che il ministro non prese altro impegno che-a fare 
studi în proposito. 

Valerio Lorenzo. La commissione ha per lo meno 
anticipata la quistione sul pilotaggio, cosicchè a que- 
sto riguardo puossi dire che abbia agito senza molta 
considerazione, per non ripetere Vepiteto combattuto 
or ora dal relatore. 

Del:resto io vorrei solo essere persuaso che frat- 
tanto, il \ministero- non provvederà in proposito con 
decreti reali, poiché îo pure convengo calsig. Pallieri, 


































































doversi: frenare l'aliuso,tici decreti, reali;,e. ciò anche 
per tranquillità degli stessi piloti, che non abbiano a 
temere di perdere il loro ìmpiego. 

Credo quindi necessario che il ministro della ma- 
rina dichiari che non si prenderà alcuna deliberazio- 
ne in proposito se prima nom è sottoposta alla Came- 
ra. Il signor ministro ha dichiarato non essere suffi- 
ciente istrutto nella questione; io mi limiterò pure ad 
alcune considerazioni :generali, 

Gli esempi di Francia e d'Inghilterra in fatto di ma- 
rina denno avere per noi molta importanza, così pure 
quel di Napoli, poichè tutti sanno come quella mari- 
ne sia ben disciplinata. Tali esempi, debbono per lo 
meno tenere il ministero avvertito ed attento nel pro- 
porre la soppressione dei piloti. 

Ministro dei lavori pubbli: mio avviso, che 
nella marina nostra tutti gli uffiziali abbiano le co- 
guizioni necessarie circa il: pilotaggioy'e cid:sarà mai 
finché l'abilità dei, piloti facilmente dispensa' gli altri 
uffiziali da darsi un tal pensiero. 

Si pronunziarono parole generose in rapporto a 
questi uomini; certamente non havvî chi non nutra 
sensi di simpatia per uomini, che con pericolo della 
loro vita rendono ianti importanti servizi al loro pae 
se. Ma per conoscère e trattare questa questione, bi 
sogra distinguere gli uomini ilalla instituzione. 

È stata attribuita alla soppressione del pilotaggio 
la perdita di bastimenti sofferta dalla Francia dal 1814 
in poi. Oltre là spiegazione già data a Lal proposito 
dall'onorevole mio collega, altre essenziali ve ne sono 
per cui non deve per nulla‘ recar stupore quella ae- 
cennala perdita. 

Prima dell'89 i soli nobili erano ammessi ai gradi 
della mirina, e chi veramente lavorava, non poteva 
essere a. quelli ammessi; perchè non era nobile : ve- 
nuta la rivoluzione e dopo ancora del 91 si spinse al- 
l'eccesso il principio opposto, in modo che la marina 
ebbe a soffrire £ dal sistema primo, e dalle scosse po» 
steriori ,'e tanto era misero il suo stato, che furono 
sempre nulli gli sforzi di Napoleone per chiamarla ad 
alti destini. 

Dopo ciò che meraviglia, che nel 4814 navigassero 
male, ed abbiano fatto perdite di bastimenti.. Parve a 
me, che'esse debbansi attribuire a ben altre caise, 
che nom alla soppressione dei piloti. Si disse pure del- 
l'Inghilterra, ma nell'immensa forza navale, nell'im- 
menso andirivieni di bastimenti, nell'immensa marina 
mercantile , e nella prodigiosa attitudine di quel pos 
polo alle cose di mare, trova quella nazione una do- 
vizia tale d'uomini marinai, da fare scomparire ogi 
inconveniente, 

Parlando degli individui, io credo che la commis- 
sione potesse avere intenzione di sopprimere: l'insti- 
tuzione, ma di conservare gli individui capaci, pro: 
muovenduli anzi a gradi superiori; cosicchè in nessun 
modo potrà la loro condizione essere peggioratv es- 
sendo i capaci avanzati a gradi superiori, i non ca- 
pagi otterranno qualche sine cura, che essi potranno 
godere senza più:esporsi a duri lavori e talvolta al pe- 
ricolo della vita. 

Farina. Condanno la soppressione del pilotaggio, 
ma mi riservo a parlare in proposito quando verrà 
în campo tale discussione, 

Ministro della marina. 11 signor Valerio mi chiese 



































una dichiarazione; pare a me di avergliene già date 
tre (risa). 

iffitti dissi che nessuna variazione si farà sino al 
bilancio del 1852. 

Qualunque sia il progetto che si presenti, sarà un 
progetto transitorio, perchè mon credo utili i passaggi 
rapidi da un sistema ad un altro opposto, 

lofine che in quel progetto si cercherà sempre di 
migliorare e non mai peggiorare la sorte degli attaali 
piloti. 

Queste certamente saranno le basi di qualsiasi pro- 
getto creda il ministero di, presentare. 

Presidente. Non essendovi alcuna deliberazione a 
prendere, passerò alla votazione della seconda cate- 
goria. 














Categoria seconda. 

‘Azienda di marina . 4 Li 449,640. 

Mellana domanda spiegazioni del perchè siansi au 
mentati gli stipendi degl'intendenti generali. 

Ministro della marina. L'intendente generale della 
marina occupa lo stessa posto che gl'intendenti gene- 
rali nell'amministrazione provinciale, le stesse compe- 
tenze ed attribuzioni sono loro devolute, non era 
dunque motivo per cuî debba avere un minore sti- 
pendio. 

Valerio trova il personale dell'azienda della marina 
troppo numeroso, onde propone la soppressione del 
vice-intendente generale, che egli dice non aver altre 
‘attribuzioni che: di supplire all'intendente durante la 
sna assenza. Così cessando questo stipendi 








un'economia di... .., L. 5,000, 
Di più la soppressione dell'ispettore 

‘al materiale : e così l'economia di * 4,000. 
Inoltre la soppressione di un impie- 

gato per categoria : economia in com- P 

plesso-di 0) > ; + 46,000, 


Abolizione di un supplemento dato 


ai Dass'uffiziali.mella:somma div. =} 0% 4,200) 
Abolizione d'un ‘supplemento. al, con- 
sole di Cagliari nella somma di... . -».:4,000, 





Totale L. 27.200. 

Quaglia appoggia le propaste Valerio. 

Ministro della marina. 1) sig. Valerio fece varie 
proposte di soppressioni, 

Comincerò dal vice-intendente generale. È inesattis- 
simo il dire che quest'impiegato fon abbia occupa: 
zione fuorché nell’assenza dell'intendente, Egli ha per 
sé quelle occupazioni che essendo troppe, non:potreb- 
bero dall'intendente essere sopportate. lo credo che 
l’attuale sistema d'amministrazione meriti d'essere ri- 
formato, ma finchè dura questo stato di cose S'avreb- 
bero gravi inconvenienti a diminuire gl'impiegati. 

Quando venni al ministero m' accorsi dell’ abbon- 
danza d'impiegali, e vi rimediai non nominando i va- 
canti. 

Quanto all'ispettore al materiale egli rappresenta un 
vero commissario, ed il personaggio che oceupa tal 
posto ha già resi ed è ancora în caso di'tendere molti 
servizi al paese. 

Per gli altri impiegati non avrei che a ripetere la 
ragione già di sovra addotta. Si presenteranno: pro- 
getti che semplificheranno di molto l'amministrazione, 
ma finchè tal riforma nonsia fatta, îo prego la Camera 
a non accettare le proposte del sig. Valerio, 

Valerio. Insiste per l'adozione, adducendo clie pro- 
messe ministeriali già se ne ebbero molte, ed intanto 
darano gli abusi; doversi una volta troncare per 
quanto spetta Camera. 

Ministro di marina. Non dissi dei supplementi che 
il sig. Valerio vuole pare soppressi ; il primo è una 
indennità che si dà ai bassi-ufticiali pel vestiario, Essi 
hanno poco, eppure quando: soro, in altri paesi ven- 




















gono obbligati #vestir sempre la divisa per l'onor 
militare: il supplemento è di sule lire 4200, poca cosa 


dovendosi (dividere fra tanti impiegati; quindi io non 
crederei s'avesse nè a maggiormente ridurlo, nè tanto 
meno a sopprimerlo. 

Quanto all'altro supplemento acsorderei che fosse 
ridotto di lire 500. 

Turnando all'ispettore generale io ilebbo fare 0s- 
servare alla Camera che esso occupava. già ‘il posto 
del commissario che ‘non fu. più nominato. Il signor 
Rossi ispettore ha 44 anni di servizio; quando venisse 
abolita la carica d'ispettore chiederebbe certo la sua 
pensinne di ritira, che gli compete di diritto : onde lo 
Stato non ne avrebbe una vera economia, poiché si 
aggraverebbe la categoria delle pensioni, e perdereb- 
hesi una persona che, sebbene d'età, può tuttavia ren- 
dere ancora importanti servigi. La Camera ci pensi, 

Vaterio. Desisto dalla domauda del supplemento pei 
bassi-uffiziali, e mantengo il resto, chiedendone al 
Presidente la votazione separata, 

Posta ai voti l'abolizione del vice-intendente gener, 
è approvata : così pure quella dell'ispettore generale. 

Ministro di marina. Ritiro la mia adesione alle e- 
conomie proposte dalla commissione, ‘ed a quella di 
lire 500 sul console di Cagliari, perchè in coscienza 
credo che se si adottasse ancora la menoma. ridu- 
zione il servizio ne soffrirebbe, 

Valerio. Insiste per la votazione delle altre pro- 
poste, 

Posta ai voti la proposta di soppressione di un im- 
piegato per categoria è approvata, Così pure quella 
d'abòlizione del supplemento al console di Caglia 

Così ridotta è approvata l'intiera categoria. 

Si approva senza discussione Ja categoria terza, — 
Uditorato e spese di giustizia L, 4,560. 

Categoria quarta. 

Corpo: del' genio navale’, 

È approvata. 

Categoria. — 5, Reali'equipaggi L: 595,295, 90. 

Sella. Tutti i macchinisti di cui parla il bilancio sî 
no venir d'Inghilterrae per questo motivo, oltre le 
spese ili viaggio che si pagano loro, si debbe dar loro 
una piga maggiore. Vorrei che si promuovesse l'indu: 
stria nazionale. Abbiamo alcune scuole «li meccanica 
nello Stato. Quella di Biella forni abilissimi allievi a 
diversi corpi. Pregherei ‘il. signor:ministro'che, me: 
diante esame, sì valesse dei nostri macchinisti anche 
sulle navi. Con ciò si stimolerà l'industria nazionale; 
e si otterrà una economia notevole. 

Ministro di marina. Noi non avevamo dei moccanici 
nazionali. Per supplirvi si dovettero cercare all’estero 
le persone. È mio, intendimento scegliere nelle scuole 
di meccanica i migliori allievi mandarti a perfezionar 
in Inghilterra per potersene poscia valere anche por 
mare. Si pensò principalmente alla scuola industriale 
di Biella. I meccanici del paese saranno attaccati alla 
marina nazionale, non solo per l'amore dello stipendio, 
ma per patriottismo. Mylto benemerita è la scuola di 
Biella, e solleciterò.a suo favore, un.annuo assegna» 
mento. 

Radice. Domanderei al signor, ministro se fin d'ora 
non potrebbe valersi dello. stabilimento di San Pier 
d'Arena, diretto dal signor Taylor; Ilgoverno anticipò 
ad esso 500,000 lire in priacipio per avviarlo. Una 
delle condizioni che. gli imposero era che sommini- 
Strasse degli allievi macchinisti, Pei primi anni non 
gli si chiedevano interessi. A quest'ora lo stabilimento 
ha già ricevuto più di 700 mila franchi, nè credo abbia 
adempiuto alle condizioni che-gli si imponevano. 

1 prezzi delle macchine dixquello stabilimento erano 
sì alti, che tornò più a conto farle venire dall'estero; 
lofine lo scopo principale dî questo stabilimento, 
creato, credo, a tempo del ministero. del signor De 
sambrois, e cui prese parte anche il signor Revel, non 
fu ottenuto. E si potrebbe pretendere che sì adempis- 
sero le condizioni prescritte. 

Ministro della marina. Non sono pienamente in 
formato di, questo affare: ma, in mancanza del mini: 
stro dei lavori pubblici, darò gli schiarimenti che po. 
trò. ll:signor Taylor, è vero, ricevè per sovvenzione 
750. franchi. Egli incontrò tuttavia grande difficoltà 
per causa delle contrarietà del tempo e per li man- 
canza delicredito, e la-somma)datagli non bastava; Ei 
cominciò dall'introduzione ilelle'maceliine secondarie 
e aleune ne.fornì al governo, Le grandi macchine mo- 
trici non somministrò mai. E dovendo parlar di que. 
sto stabilimento non so cone sì possano produrre in 
uno! stesso ‘opificio ‘macchine di genere vosì diverso, 
comé. locomotive, macchine a vapore. 

La divisione’ del lavoro è quella che produce i più 
eccellenti risultati, e perchè ha luogo rigorosamente 
in {Inghillerta essa foraise@ le migliori macchine che 
si conoscano. lo non ecciterei certo il mio collega ad 
indurre il sig. Taylor a produrre tutte le macchine; A 
S. Pier d’Arena non potrà ésistere una gran fabbrica 
di macchine a vapore, perchè non vi sono bastanti ri 
cervhe. L'officina dovrebbe limitarsi per ora riattare 
e fare costruzioni di minor momento, 

I nostri giovani operai dovrebbero mandarsi nelle 
grandi officine înglesì per priticarsi, Nè credo che la 
lingua sia un grande ostacolo, poiché il'bascià d'Egitto 
eil gran turco mandano allievi, e questi non hanno 
ingegno più vivo che s'abbiano i giovani operai 
Biella. 

Revel. Dirò quanto la meninria mi suggerisce su 
questo argomento. Quando il governo pensò d'intro- 
dure le strade ferrate si scorse che era necessario un 
Opificio, non per'còstrurre ma per riattare le macchine, 
Il sig. Taylor, distinta persona, propose al governo di 
costrurre a S. ‘Pier il'Arena un opificio pei grandi riat- 
lamenti, Si\convenne che si ‘sarebbe amticipata Ja som- 
ma di 500,m; lire per acquistò di ‘terra è prime spese: 
che il'sig. Taylor avrebbe! restituito ralealamente e 
Senza interesse la somma, pagando'con Livotis si adem 
piròne tutte le formalità che allora si esigevano e il 
progetto fu mandato al consiglio ti Stato. Insorse 
tosto Ja questione sul passessa del terreno, ind'il sig. 
Taylor-dissespur sempre: fin da principio che non a- 
yrebbe potuto fornir-le macchine al prezza degli esteri 
per causa dei gravi dazii sui fertì, la materia prima 
pagando 50 010. Ignore lo altre basi della convenzione, 
Una grande intemperie cagionò poscia un gravissimo 
danno allo stabilimento. 

Radice. Fra le ‘condizioni vera pur quella di for- 
nire degli operai ammiaestrati în tutto ciò cheriguarda 
le macchine. 

Avigdor. Importanti sono;le asservazioni del signor 
Radice. La Camera deve almeno ammettere che non 
vuole andar tanto facile ad sccettar Je condizioni che 
impone: quilunque estero. Rispetto l'ingegno del sig. 
Taylor. Ma il governo doveva secertarsi dell'adempi» 
mento delle condizioni. Lo stabilimento fu fondato 
collo scapo non solo di riattare, ma di costrurre delle 
macchine, E quando vi sono tante stazioni ove si 
debbono riattare le macchine, non:sarebbe certo con- 
veniente mandarle fino a S. Pier d'Arena. 

La divisione del lavoro è certamente ottima, ma il 
sistema della protezione è sempre contrario’ alla li 
Dertà del commercio. Se nel' Belgio potete ottenere 
macchine a miglior mercato, farete sempre hene a 
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prenderle là; Creare un'industria artificiale è andar 





contro i dettami dell'economia politica. Quando i gie- 
vani si saranno avvezzi a lavorare in Inghilterra. e 
quando, ciò che vale altrettanto, avranno imparato ad 
essere avari del tempo, voi avrete Buoni operai e 
buoni cittadini. Duolmi che il signor Taylor abbia in- 
trapresi lavori che non poteva mandar ‘a ‘buon ter- 
mine, Ma Je persone, anche mediocremente conoscenti, 
aveano predetto ciò che accadde, 

Nel voler proteggere questo stabilimento abbiamo 
adoperato male. Coi 750 mila franchi che abbiamo 
spesi, quante buone macchine perfette del Belgio o 
dell'Inghilterra non avremmo ottenute! Perchè, come 
saggiamente osservava il signor ministro della marina, 
la'gran divisione del lavoro è quella che produce i 
migliori risultamenti. 

Né avemmo un grande esempio fra noi. Îl sig. Ma- 
sera inventò una macchina per cui si potrà supplire 
in parte al carbone come forza motrice. Volendo fare 
eseguire qui uu modello, nom gli venne mai fatto, 
perché gli mancava sempre qualche cosa. Calcolò che 
facendolo eseguir qui gli costerebbe assai più e dovè 
andare fino a Birmingham. 

In conelusione dobbiamo adottar per sistema di cer- 
car altrove quello che vi troviamo a minor prezzo che 
qua, Questo è il sistema che vuolsi adottare quando si 
vogliono far progressi. 

Revel. Lo stabilimento del sig. Taylor era necessario 


IL RISORGIMEN'?O GIORNALE QUOTIDIANO 


Guardia nazionale di Pancalieri 
Signor Direttore 

Alcuni bass'uffiziali: e militi del battaglione 
mandamentale di Pancalieri essendosi. riuniti ‘a 
fragale convito per festeggiare il/loro nuovo mag- 
giore sentirono pur essi la desolata voce dei loro 
fratelli bresciani, e raccolte lire 15, hi diedero 
l'onorevole incarico di offrire l’obolo' dei non 
ricchi ai più ‘poveri di essì, speranzosi che dalla 
meschinità del donò non sia per iufermarsi l'a- 
more ch’essi hanno peî loro travagliati fratelli. 

Aggradisca 0 signore l'offerta del cuore dei 
miei compagni 

Conte Canzo, Monna milite 
nella 3.a compagnia. 
Società degli. operi di Savigliano. 

Frutto di obblazioni in un pranzo Il. 1670 
Offerte presso la direzione della Domenica, 
giornale di. Pinerolo. 

Danari per società di nn pranzo; di medici, 
ecc, Il. 39 25. Luigi Balloco Il. 3. Vaguone me- 
dico Il. 4. Cardonet conte Vittorio. Il: 10. Vi- 
gnetta Gio, Batt. Il. 1 50: ‘Totale I 57/75 


Offerte fatte presso la direzione della Fratel- 


DECOUVERTE 


de l'efficacità miraculeuse de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


FEnguin 1823, Ml: Turtot, Glintilhomme anglats,essaya la gralne 
ae Moutarde Bianche uniadement comme aperti, et eù epouva 
dh Nico mervelleuz danilfoutes les pardes de don etre i il en 
Ri astavuer a quelques maladee ysuvres de soa volsinage. ario 
de sechimalire ses propria; le rucces excita 2a surpri 
put Ia conse», tout ie monde, ei ll s'est pielmement con- 
Faihcu de ses proprietés exifaoniinaires. 

"i paria de cette decoayette = ll. .ooke, mélecin et chirurgien 
a 'eReliennam: ce mededinigssaya la gralne de Montante sur foi 

aladie qui: croyait incdrabie ce qui le 

il latetpce: ia ensuite a ses olents et co 
"il mafiieax que, dare son enthobstasao, 
fl it cea paroles reianquabies 

L'isteriine Ue moltineibiaiche, est Un reméde bénl1 Crest 
lefpiia eau present quarige! alt ‘lt a homme soutfrant:3 

Pendant ce temps, site decogverto entreprit de 
ones voyages alia de 
qouratalnsi l'Angieierrey a 
Soit atsinbuer partout, giatiapi = 
la maniere de l'esoployer. lime 
Avole epurse aiosì une fte pa 

svora une elemel 


*iflcmagne,Ftalie. ete-;l 
Pounds Tastrucina sar 
fa dan sa patrie. quiapresi 

le de sa grande fortune. L'ha 

reconastasance ‘a. ce pltane 


‘renargdabie toute ia righe du dana) allnentatre et tavorise \adi. 
[gestio eta conversion de la nourriture et avecelle l'appetit, le 
Sammeltet la sante generale. Je suîs convainca que son intro» 
[atction dans l'armee de terre et de mer produirait un bien im 
Inense. 

‘Lorsque Je parle avec tant de force des vertus de la grate de 
Moutaale bianche, ge ne voudrais pas atre mai compris. de sula 
Join de pretendre quil sile reganier la semence de Moutard 
Blanche comme azant des proprietes universelles; ll cat dl 
lO li faut lui adjolndre des remedes pius actifs. Je ne 
Pause que parce que l'experience ma fait reconnaître sa vert 
dans nia maladie, Que je croyats incurabile, et dans une \ntinité 
il'autres cas; Je DAvalR Jamais eprouve les joulssances que pro». 
Mure ine sare partite, dvant due 'eusse ere instruit des vettus 
Tie la graine de Moutande bianche et que J'en eusse fait nauge; ce 
‘que je demande donc. dans l'interet de la societe, c'est au'on 
fmite mon exempie. En metendant ainsi sur un sujet dont ML 
Turnor a pris sì chaudement la defense, je prie ie lectour de_ né 
(pas peoser que je donne aveuglement mon adhesion a 30n em 
loi. 

Extrati de l'ouvrage 
profezsent 

Quand un reraede est devenu popuiaire, il faut bien quil se re. 
[commande pr quciques proprietes utiies; l’entetement et.ia mas 
Valse Rumetit des medecios e contesteralent vaisement. Des alta 
[Gue nous avons recuellliz nous permetteot d'altirmer que la 
Eralne de Noutarde bianche est ua remede trescutile, surtout con» 
fre la constipation et.ies digestioas laboriauses; c'ert cependant 
Hi Son action Gepurative que l'opinton populairé acvorde pius de 

"Ilesiexperiences personnelles ne nous permettent pas de douter 
que cette action depurative ne solt en elfet tres-pulssante, des 
Enaladies cutanées, des raumatismes chroniques ie l'on ne 





trope genoreu: 
Hi (123, le medecin afiials Cocke publia un ouvrage ‘sur 
TaFFICACITÀ DE La GRAM DE NOUTARDE BLANCHE, et un peu 
‘2i0g fories editioha furent en:erees. 
fi Didice, de baita, empioya de la graine de Mou- 
incl, et sè gueeiiid'une maladie qui fe tenalten ian 
‘Bueur deputarepi ans; ab@iait arcive a ce poiat de ne pouvolr 
fopporterune culiteree de baullion de poulet. Les docteurs Al 
Bert, Richerand, Biet, Cioguet, ct d'autres cslebrites medical 
Avalent deciaré uitagpavat pius d'espoie de le sauver: 
la iltrao ancieo chivifienmajor aux armees, qui iui dannati 
des ola particulier, pariaggait, le ‘néme sentimient. Mais al 
Sena sa stuplie Llolialafsue douze ans plus tand, ll Spr 
‘de 06 meme MM. Didier aNalt parfaltement retabil sa’ sante en 
Mienon fe Ta srsine de Mofitande bianche! D'atord, li ratasa d'y| 
Eroire; il se rendit donc atilon domicile, et ce_né fut quapres 
avolrete temola DEIQUNÌ demeura convalnca. Le chit 


Rien existe, il hai 
des lora graine de Moutarde bianche avec| 


M. Didier prons 
elialeuri li os miraculeuses, et en nom-| 


alt amender, out ete gueris co employant des: purgatito dra: 
ÎLiauoss quolgge stimuiane plus vivement les intestine gue- 
FiSSENE pas qussi strement es dartres el les 3 on 
[ott en conciure que sa Ntoutarde blanché a 10 principe netit qui 
mode le sang et tout lorganisme; qual qull'ea soit de cette 
Expication nous nous en referons au fattsseuis,et nousappe 
fort l'attention des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et & 
(Fause di cata trop ie apre 

‘det appel ‘a ele entetilu par ua grand nombre de médecina 
onscieRcieuR ; on eh offre une liste de SI0 qui prescrivent maige 
fonant la graide de Moutarde banche ciù eu font usage. 

'Exiraii mal des Débnta. 

Depuls quelgue temps l'usage de la £raite de Moutande biat 
este vogue. N.Cooke, chirurgien angia:s, en a preconiae les ava 
fages pour la guerison de piusieura malidics. Depuis, une toa 
[de pertonties i'ont empios ee avec un tei suceds que l'apotogie de 
Ha graine de dloutarde reteniit chaque jour dans les dourgauxy 
Hrivbe de reconnalesance et de phl'antropie 

Voici ce que Al. le baron Girardot, ducteut en médecine, cètàure 
praticien a t'arsoiue. raconte a vet Card. Dowe d'une fortà constie 
Futioa, d'un temperamment litomanguia, de petite stature,li 
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O PROTEZIONE 
QBNNI 


INTORNO ALLE RIFORME DOGANAL 


per; P. G. Massino-Turina, 


Torino, 1854 — Tipografia Nazionale di 


per formare degli operai che acquistassero abilità nel- 
l'aggiustare Je macchine. Lo stesso sig. Taylor ha an- 
che in Marsiglia uno stabilimento che fa onore alla 
stessa Francia. 

La categoria 5 è approvata. 

Categoria sesta. 
Reggimento Real navi 137,090. 66. 

Durando. Credo che questa categoria darà luogo a 
vive, discussioni. Proporrei perciò alla Camera di ri- 
mandar la discussione a domani. 

Ministro di marina, Consento a questa proposta; 
Solo vorrei far conoscere ora alla Camera le idee del 
ministero sulla convenienza di questo corpo. Il mini- 
stero vide un corpo di marinai ristretto, la deficienza 
di un corpo speciale di cannonieri, e invece un corpo 
mumerosissimo di soldati pel servizio delle navi. 

Vi sono molte ragioni per mantener un “corpò au- 
siliario di marina, che ha pur luogo in altre contrade. 
Ma in nessun luogo fuvvi un’ corpo di soldati di ma- 
rina più numeroso dei marinai istessi. In Inghilterra 
quelli non aggiunsero mai al quarto di questi. Questo 
non si può sustenere nè in teoria, nè in pratica. 

Che doveva fare il ministero? 11 corpo di Real-Navi 
ha reso segnalati servizi in terra ed în mare. 

Mi affretto a fare questa dichiarazione per tranquil- 
lare gli.spiriti; Ma bisogna riformare quel corpo per 
ridurlo a giuste proporzioni. V' è nella nostra marina 
una lacuna , quella dei cannonieri. 1 nostri marinai 
possono competere con quelli di tutta Europa, ma in 
4 anni non possono acquistar tutta l'abilità militare 
che è necessaria. Il corpo dei cannonieri potrà ‘in 
certa guisa supplire al Real Navi. 

È utile che siavi un ‘corpo addetto al servizio della 
marina in terra come per Ja custodia degli arsenali 
e dei porti. A. questo impiego potrà essere destinato 
questo corpo. V'è necessità di variar le relazioni fra 
soldati di marina e marinai. 

V'è una terza questione più grave, quella’ d'imbare 
care sui legni da guerra soldati non marinai. Non 
avendo marinai, vi suppliscono e inmodo molto lode- 
vole. La preseoza di questo corpo’ dicesi , è uti!e a 
mantener la disciplina. Ma quando nel nostro naviglio 
accadde qualche. caso: d'indisciplina , il corpo Real 
Navi non la represse. L'energia e antorità morale di 
chi comanda è il principal mezzo di mantener la di- 
sciplina. 

In loghilterra la cosa è diversa perchè i marinai 
non sono avvezzi a disciplina militare, non sono în 
tempo dì pace soggetti (alla leva quindi necessità di 
soldati vecchi. Tra noi invece ha luogo una leva, ana- 
loga a quella di terra. Questo punto può ancora discu- 
tersi; mu non perciò credo necessario mandar un gran 
numero di truppe. Non un solo soldato di Real-Navi 
sta su alcuno dei tre nostri legni che ora corrono i 
mari, due in America, uno nel Mediterraneo. Nutro 
ferma fiducia che molti soldati di Real-Navi potranno 
formar ottimi artiglieri, e potranno molti compir i loro 
studii per diventar buoni ufficiali di artiglieria. Una 
parte guarderà gli arsenali, Sarà il caso di veder se 
devonsi conservar i presidii alle isole di Capraja e della 
Maddalena, lu questo caso bisognerebbe che fosse al- 
quanto numeroso il corpo Real-Navi. La Maddalena è 
un semenzoio di eccellenti marinai, e produsse molti 
ufficiali buoni. La presenza di un presidio contribuisce 
a manlenervi lo spirito militare 

Ove poi per ragioni di economia si volesse diminuire, 
si scemerebbe pur il corpo Resl-Navi, se le idee del 
mibistero potessero subite attuarsi, vi sarebbe un'eco- 
nomia sulla categoria Real-Navi, ma bisognerebbe ae- 
crescer quella della artiglieria. Nun vi sarebbe eco- 
nomia in complesso, perchè diminuendosi anche il 
numero degli uomini, l'artiglieria costa un po'più: 
ma vi sarebbe miglior organizzazione. Credo perciò 
dovermi opporre alle economie proposte dalla com- 
missione finchè il ministero non abbia compilato un 
progetto di artiglieria di marina. 

Credo nella manifestazione delle mie idee aver mo- 
strato alla Camera quanto il governo apprezzi il corpo 
Real Navi. Esso si rammenterà sempre quanti meriti 
abbia resi esso e il suo comandante, che primi -spar- 
sero il lore sangue nella guerra dell'indipendenza ita- 
liana e giovarono assai nell'assedio di Peschiera. Ma 
devesi riformarlo, onde si possa ottenere; meglio lo 
scopo che tutti bramiamo. 

Elena. Prega il ministro di depositare alcuni do- 
cumenti relativi alla quistione della conservazione di 
questo corpo, 

Ministro della marina crede che non sarebbe utile 
e conveniente questa pubblicazione, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno della tornata dei 10. 
Relazioni di commissioni che saranno pronte. 


Seguito della discussione sul bilancio della marina. 
Relazioni di petizioni. 


Boat Coro vs ut ielerdens aa eunesterii so stlviv uno pride 
Peceguiito dana es foutigne digestiva, de pis, lavare porge 
Manca dn Bus bemorrolini feiabonani 

Mfonicie intatte 6 stenta, is ansicns de la digetion 
ac scalini pun taverne iui ciano: leprotta 
Rice ienie atinantetiate 


lanza giornale di Cuneo dagli abitanti di Vinadio. Biancardi e Compagni, via'del Fieno, N. 8I 

Corneglio Luigi Il. 1 50. Giordano D. Giuseppe 
Il. 1 50. Arnaudo Sebastiano ce. 40, Turbiglio 
Vincenzo cc. 80. Beltrafdo Paolo Luca ce. 20. 
Secco Stefano: notaio Il. 1 50. Giordano Stefano 
geometra Il. 1 50, Arlotto Francesco Il. 1 50. 
Trocello Claudio ce. 20. Ferrero Bernard, cc. 20. 
Brocchiero Giuseppe cc. 40. Rabbia Gio. ce. 40. 
Martini Ignazio cc. 50. Giordano Giuseppe cc. 85. 
Giraudo Giuseppe sost. ce. 40. Givesso Gio. Batt. 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 2° 
"O  STuADA PEniATA WR TONNO E noVI, 


a rente 
Y-|ntils unites dans co Geltte d'altcetio il avalt aussi des chloula 
Bemnenta, des douicurs a la base du erdne, dans les relns ei Une 
Fine u'clate rendlue quiavee dificutte erdutedr, quolquilse td? 
strelnt a une grande sobriete pendant le cours cè cette benitia 
existence. 1! inf a contriuutioa tont ceque Part iutavatt appia 
Bore dia o fat sat GO: e prende 
Medecin va reprendre ces pubilfations. sJount'hui, Aly. a «9 mois dit-i qui prena raguliirement 
La Jgraine de ioutante bianelle est nrembde preeque ctraia Licia Lar Lo petalena commune, et depiinee moment les 
ut toutes les maladiesqui ontjuelnue rapport au derangemeni chedaas un pot.l'gau commune, pura ce epaarenenia! 
Fesfonctiona de l'estoriae du fe et des tesine; commi tall, |fonetom digestive o [ont onne peutnfeax, 'anpeli esi excel: 
ie O AE EAte: maga db (ele. dalbicene [eprouver la molndre Ihcommodité, meme le 301t, 
cat © bn albine MT leto | QUI, e ponvali dere aurea sat natale e omni; 
‘tettona dou'ogrduses de l'estoniao, laltlessea, in: (11 goult d'ane sante parti 
\rntation a lintericarf corpsies douicurs de cof@ eL| 2 quletant peu der avslémes e mblecine. que su \ongus at: 
e faeiSentro. les secretlone hate rog sirabondantes. la deuie|perience l'a mia a inemo d'apprecier en medecin ti 
‘e bas-velite, Jes steretiona fil ica ou surabondantes, Ja débi-| au? mieux,a son avis, Vivte et se bien porter en de 


ce. 75. Lama Felice Il. 1, Gerbini Giuseppe dott. 
n te rag Pet ed tran de arto que da matti ps iovavoli salice din 
ire in ti urta fintrope ei aciaie, ll a pubile cotto otsertation qui lub est pro: 


Il. 4 50, Rossi Giuseppe figlio cc. 25. Rossì Gia- 

& x è I: o, 1a aree, gi conditio 1n}\gloe fee rines inn mau de ORE e La rit de le eccomi ice sini Tespole dba 
cinto ce. 25; Perrier: Daniele ce. 50. Brocchiero | lito is ons lio, e rhum Basco ico hdmi | DO a IMMANE I eat ge pa 

Giovanni (ce; 5, Brocchiero ‘Pietro cè; 20. Ma- |} Mie ola do decide fampda etdu somimoli euita:| Nous conpalisone pa homme respoctabie qui x est i 
CIAO OL aci 40, Closci DIbachiNO Ici. |' ERSSRSTO RA NOREU id sommeil 1 bali | e de ML Tande bianche di Cral ma tOE Mei duci dep 
Arri comand. il distaccamento Il. 4 50. Varretti 


mente Ria e oregitome, Ja Teva] Ari a Meta Dice AAA I 
Lerlitente tanmialamalo Ja GOG Teo 0p0o ga; porla | ce ife, Lot porte Ue AVO RAIL di Po n 

Vittorio Il. 4. Pigaglio Margherita ce. 40. Con- 

solino Margherita ce. 40. Eyzautier Antonio cc. 80. 


tic douloureux, dans la couvalessinee dea petite-vero.e, le ty=|dans l’inertie, leur communique ‘un certaia degre d'activite, ot 

BR otti epr bat green IPER Ae i i fo 
riti fa i celo dea at delle Dt ae d'un gas i cri 

Giordano Gio. causîd. cc. 40. Seimundi Costanzo 

ce. 25. Re Stefano cc. 25. Poglio Antonio cc. 40. 

Poglio Giuseppe ce. 50. Bagnis Giacomo Truck 

ll. 2. Perona arciprete Il. 2. Menardi sacerd. cu- 

rato Il. 1 50, Corneglio sacerdote Il. 1. Rossi sa- 


fhumer. et elle est tresssaiutalme dfalement aux personnes stu |FISEè, l'avals sulvi pooctuellement les 
dieuses et sedentalres, ainsi qu'à gelles dont la constitution a|MAralent ete cor 
ffaniongracicur dani gittata; sue ott 
Eten ago di at Jeanee enfinte de meme givauc ovino 
Alitcicet de matadies Internca et gareiculierement dani i cons 
dibstton cher ls femmes encelnite, el apres Les couches Save: 
cerdote Il. 4. Eyzautier Lorenzo ce. 50. Gnecco 
Gio, Batt..1l.1.Serra pristinaio ce. 20. Poglio Pietro 
Ml. 1, Barale Catterina cc. 40. Bianchi Il. 1. Gior- | "°° Guai 'onvraged midecto Cooke, ‘Mi Ady de Paravia scien depité, demand ui cong poi: 
danetto Antonio ce. 15. Ferrero Giuseppe cc. 20. | iis et do choso a fate pui Ra gialna di Montane Bianche pour ga polivermante qui Gtalt tto» 
n » meat ste resto Sogerdbi mon tempiiage Gr) fee dora ‘catari, Chetmin lion i it gotta metlozioni Oni 
Lamberto Giuseppe ce. 25. ‘Totale ]l. 35 85. | Respituortatwandità appa a Ciosineatton dee fonds |eaucody do eg de cette nialte, ii fit ge l'on ostie en 
N. B. La colletta fu eccitata dalla società fi- 


Fieuses. 
L'efiicacité de Ja graine dg Moufanie bianche pour 
cquelles il en connelile l'applicatfon; c'est ce que }e suis en état | prend aussitot, et en conunue l'usage deux Jour». lì s'en tro 
gle fatre, d'apres lea relations que g'al ecs avec iuî, lì sera facilejsì bien, qu'il retrograda et revint prendre sa piace è la chambre, 
larmonica in occasione che si raccolse a banchetto 
il giorno di Santa Cecilia. 


ne 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti, pro! 
dotti nel mese di dicembre 1850, 
Servizio dei viaggiatori, D 

Viaggiatori ordinatii. Movimento Paonorti 
I Classe 0g ON | A909 Li. 1287110 
IH, Classe... + 10211 D 32782 78 
II, Classe |. » 61469 . ‘70084 10 
Militari con foglio di'via 
Il; Classo i, iii. 
TI, Classe 1, OIL 


ment il y 
culier ban ni 


106 
1069 


956 40 
1131 48 


417125. 80 
SOTA S0 
2 ENRL 
192700 68 
Servizio delle piccole merci ece, 

Piccole merdi trasp! chil, 147853 L. 
Oggetti di finanza traspor= 
tati, del valore di live 
37617428 e in peso chil, 


Totale N. 74778 


chit. 1303596 


Somma  L. 


Bagagli ‘trasportati 


e, peudaot deux mois consécuifi, 
‘Dranche a tres-fortea doses, et Jouis (1 î 

parfalte; je fals cette declaration sur l'honneut, et Ja paulo 

€0 vue d'utre utile a mes semblabies. n 

Al, Laffoni de Ladevat, ancien depute, rue Godot-Mauroy, 0, vst 

venù tn Juorchez Ml. Didier, editeur de l'ouvrage reiatifà cette 


7069 7 


2453 


Somma chilog. 150306 


‘ut: cette fagon l'enyisiger le Su)e”, Jolnto au fait [maintenant d'une ante parfalle. se voua donue conialssunze du 
Ù Qué la grande majorite des maladies a'sa source dane|ce alt avec empressemeni, eLse vous autorise a le pu Iles.» 
‘disonite de ces organga, drplique lesucces cxtraordi-| Fall rapporte par M t de 
Daire de ce medicament dans des cab sì variés el sì contraites. Vousiera, 





Prodotti diversi 
\bbuonamento della Regia Posta pel trasporto 
del corriere e! dei dispnoci (postali. , » 
Dall'Azienda delle R. Gabelle per trasporto da 
Novia Torino di tabacco chil. 124221 . 
Spafò +... 5a 
Lastre di piombo , » 1609 


evenif les maladies. ne deriVe d'adeune vertu speci 

Shagte malate da pardcuierze malb de la sisuienr qui [graùne, et 1ui ‘a dit ce qui sulti 

flotte agattine du Isopee d'ali grande acselieralio! * Volre graine m'a guéri d'une inlammation d'Intestina qui 

de l'estomac, du fole et des Inlestine qui metnoire constituion |avalt resiste longiemps a tons les traitements prescrita Jar les 
o de reponsser ci de prevemilet divers mala deiaie| metecioa, dem "dì Tae agi peru dex mola ci Jo Joua 

de concilter ine apparence IncOMAIIDIIe, excopie aux yeux des Itypocondelo, 

Romannes qui ignorent L'oporta ie vitale et Letat des organes| |M. Hem, fre du maire d'Orleans, a déciarò ce qui suta Ml: Die 

pirati de le maladlco st qui heiivgat pra que estone gatcaa ‘ef e0 Preeenco de plusieurs personne di ti 

Syateme physique exactementes ent fe cosur au syatomme mo: avec: VOI Culo mbaok parice de to tes 

Tal, Ja source d'oli procede toul ce pui est bon ou mauvais. 


165 60 
Già pubblicate 29,332 71 


29,498 31 


Io tutto chil, 122882 


Sion n'a senti qu'impartaltemei ius et le prix de ce re- 


i, Jì faut l'attribuer en parte ceque l'on a cru queses pro- 4359 
rictos ont. sie oxagerses cè le Ubicato de ses cures surchatit 
Autani que l'expertence mea a fait connette fes etto e mo 
grols oblio de dire quil meri dee sgnalt comme une der plus 
Beureuses decouvaries que ton at Jacana faiten st de repbier 
encore que c'est l'un dos pius gradi bionfalts que le ciel nt de: 
gaia omne soufira.Sediapius pour parce e (pa 

È 


Vetture trasportate ; N. 25 0 
Cani trasportati.» 115 , 
Diritti di sosta su merci e bagogli . . . » 


1558 
174.9 
115.4 


2728 dI 


Prodotto complessivo L, 153129 dì 


Mal 
pd farat d'atonà rale d'afirmer que la grane de Montarda 
OIL ul o atrata GIRONE Parione (inte fait engralaser ot maigrir, alt ni on Ferochissatt quo la 
quelqu'un qui ne sen est pis moins ressenti que mol.}al Ja ferme | grande malgretir et l'exces d'emionpoint sont deux maladios, et 
demutance quii prolongera considarablement la Yie, humalne et|tue cetie graine, en amellorabt leo digestiors eten. Lonant, 19 
mandercomme propre a prevent? fa plimaie el pour combatite|corps libre, retabit l'quilibre, on comprendra quielie, peut Gre 
Tea treguarits des ncilonsiggieprouvent es ferimas, esquelite|Utle dans ces deux cas; il y a d'alieura dex falta nombreux a ti 
‘ano lt lito pra se. et pour'airiper do |l'APpui de co ralsor 

changement Lelles dans un age piusavancé; Il a eté| 07 2. 
souvent reconnu que les jeunes (illes de dix a quinze ans enf, M. D. Audiger, dont oa donne Padresse, avai 
OPONVEUE aussi ul bien Glonnani pour le sang pour les inerea|DUC: Il cralgnali de la perire touta-ait: la graine da Moutarde 
Sbumicet rum alialtent des anlant poaladice vi naleninas Ti cat|Ularichela Ita forte a fel point quil soll maintenant l'ueute au 
fune uttite toute partlellitre, car les bons effets di dios er |cadcandu Louvre, quolgue piace a l'extcemite opposte de la piace; 
eprotivent sont cominunigues ei meme temps a leurs nourrissona, li a eprouvé d'ailleurs un tres-grand blen de vette gralne, pouf 

fu fond. toutes res 1018 guenous avons Uesoin d'un stimulani |diverses ibdispositions; ll est Age de 77 
‘agisse sur tou syatéme, et pus paruieulierement IerttAon:—Voc 

"es hy iteres eUerveuses.Jè nen connals pis qui soli | Mademoiselle Lefevre, employao cu, avalt depuis 
‘la gralne de Moutarde bianche: cesta lafolsho to-|[ongtemps des fretationea la poltrine. Aucun reméde ne lun etait 
ia richiese ackeplion Qu mot, n apéritit dune su-|faverabie. La gralsiode Moutarde bacche seule l'a. guerie, non: 
L'tans ciale, eb'um Medatit du genre le plus ‘salutalte. Estteatfeotion, mais d'une rando tatblesse dhus la 
spit da triple fonetion biendaisante i 1. Eri ‘eh est surtoui Nipergue en distinguant sans lunettes 

fe quantità comilerabie de mucilage Gous Qui est |\ot i nméros ds ita quello bo paura soir aupararant, 


ULTIME NOTIZIE. 
8 AE AE 0 ii DO ARC DI ANO Udo i ch 


Genova, 9 gennaio. — Con sentenza del giorno 
di ieri il magistrato d'appello, classe criminale, i n stimate radigeilement etagreablement toute la |chalt se lunettes pour re sn jourani, et ne iea 1rouvant pas 
ha dichiarato non convinto il detenuto Giovanni || Sitting: lieve sini a n° darte] tllenenti es maue'de eta valenti casso etnie 
Battista Pedemonte; dell'accusa fattagli d’essere | Pnixbt Paoter—"2 francs i Tarin et 250 en Province. G56 dépòt è Turin chez M. Frangois Gola épicier 
agente principale nell’omicidio commesso in que- 0013 los poriigggfgio S. Frangola de Pole, ruo du/Bbs 
sta città il 3 aprile 1849 sulla persona del conte 
Angelo Ceppi, maggiore dei reali carabinieri, e 
lo ha quindi assoluto senza costo di spese. 
(Gazz. di Genova). 

Finewzx, 7 gennaio. — Avvenne ieri sera uno 
sconcerto nel nostro maggior teatro. Il pubblico 
aveva cominciato a dar segni di disapprovazione 
al basso cantante Fortini, quando preso il me - 
desimo da subitaneo dispetto scagliò contro la 
platea la sciabola di cui era fornito nella sua 
rappresentanza; e rimastine investiti due individui 
riportarono uno una leggera scalfitura, l’altro una 
ferita. La polizia procedè immediatamente al di 
lui arresto, dopo di che lo spettacolo continuò 
tranquillamente fino al suo termine. 

(Mon. Tosc.). 


ministeriale con- 


DECESSI del 8 gennaio in Torino. 
N. 14 


Dal 4 gennaio, totale N. 418. 
_—_———__————___———— 


lerie 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 4 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 51 dicembre 1850 
che comprende le operazioni della ‘sede di Tyrimi 
del 29 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
Altivo 
Numerario' în cassa in Genova. 
id id. Torino . . 
Monete e paste în cassa în Genova.» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova + 11,541,972 Ml 
id. id Morino » 10,642,910! 0 
Fondi pubblici della Banca . 4». +» 567,457 
R, finanze c, mUtUO. .. 4.» ++ «14,000,000d 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova... SETTIMO 
Tratte della sede di Torino del giorno 
25 dicembre LL 04 4 a 
Spese diverse LL 0.0 . 
Interessi sul mutuo dal'9 ottobre al 
54 dicembre 1850... 0.0» 
Corrispondenza della. banca (sbi- 
lancio de'sconti) .. il... 


R.Tixerand 

















REI SVOTRORIRI, Con superiore autorizzazione 
Condizioni d’ Associazione Pei a 


per l'anno 1858 y 
DEGIE1ORNALE INVENZIONE PRODIGIOSA 


IL POMATA BIANCA REMONDINO 


LO ARDO-VENETO Ao see Nn lge aaa 


si garantisce l'effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avte da persone di merito, per tale 

L'accresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi- 
mento dei fogli. e le maggiori spese cui va incontro 


proposito. 
l'Amministrazione per l'ampliato nuniero di corrispone 
denti la costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il prezzo di associazione anche di questo 
giornale; sarà esso quindi: 
pet Venezia un anno sonanti A. L. 40 
id. semestre id. » 2 
id. trimestre id ‘(» 11 
id. mese id. . 4 
per fuori un anno id. +52 
id. semestre 7 id, + ‘28 
id, trimestre }Vid, 44 
id. mese id. . 5 
Le inserzioni a cent20 alia linea. 
Gruppi e lettere franehi di posta. 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele, 
Corner, n. 5379 rosso. 
Le associazioni per il Lombardo-Veneto si 
ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor- 


gimento. 


085,555 64 
14,900 — 
205,491 00 
Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Axczno Rt- 
Torino, ed un estratto della sentenza 

24 aprile 1850. 


63,000. 


9,924 


L..47,974,974.d 
Pawci, 7 gennaio. — La cri 


tinua, 

Questa mattina non abbiamo notizie d’Ale- 
magna posteriori a quelle già da noi date nel 
numero di ieri. 

Turca, — Il Journal de Costantinople del 27 
dicembre estrae dalla Gazette d'État alcuni ar- 
ticoli, in cui il governo narra i disordini seguiti 
ultimamente nella Bosnia, Damasco e in Aleppo. 
Vi si loda molto il contegno dell’armata turca, 
sì dichiara che il sultano è deciso di attuare in 
tutto l'impero le nuove istituzioni ad ogni costo. 
— 11 22 passato giunse a Costantinopoli la fre- 
gata a vapore Zeisy bahri; a bordo di essa tro- 
vavasi Zarif Mustafà pascià, ex-governatore d'A- 
leppo, col suo seguito, e con 148 prigionieri 
sotto la sorveglianza del colonnello Haref bey. 


Passivo 
VA ie 

Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . , |, | 
per mutto alle R. finanze . . |. 
Fondo di riserva... 
Profitti è perdite al 54 dicembre . 
Risconto del portafoglio e antici- 


situata nel concentrico della città di Chieri ca Praia TRAI) ario 


da appigionarsi al prossimo S: Michele4A854. | ponetizii del'sem: in corso in Genova + 
La casa conta quattro piani e si compone in Ual id; cin Torino » 
complesso di Conti correnti disponibili in Genova + 
5 vasti saloni, id. i id in Torino. » 
55 camere e cameroni, Non disponibile e diversi. |. MILO) 
4 gabinetti, Tratte a pagarsi dalla, sede, di Ge- 
2 vaste cantine, nova su quella di Torino . . . + 
5 infernotti, Della sede di Torino su quella di 
2 vasti cortili, Genova comprese quelle del 30 
{cortile più piccolo, dicembre >. 0 e 
A tettoia lunga: Dividendi arretrati. . . 


Recapito alla segreleria‘del marchase!di0guoir, | AMonisti della banca di Genova 
per'indennità . 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 


e sem. sulla rendita dello Stato.» 


. L. 8,000,000 





» 25,784,700 


ANGELO REMONDINO. . 14,000,000 


CASA 





251,557 
274,576 
920,445 
690,416 
185,124 


palazzo 





82,298 
NUOVA 


EMISSIONE DI AZIONI 


garantita dal Governo di Prussia. 
54000 vincite : di 600000 franchi — 520000 
209000 — 160000 — 120000 — 80000 — tdi 
40000 e così di seguilo. (ITETA PILLOLE 


La prima estrazione avrà luogo il 15 gennaio 1851. | ff PARONA 
Un'azione costa fr. 50 :la metà di un'azione: fr. 25: | IRAULI DONA 
114 d'azione fr. 12, 50: 102 azioni costano fr. 200: DEHAU7 I 


22,2 azioni fr. 400: pagabili in mandati sopra qualche 
piazza di commercio o egine sarà più comodo. ai ri- 
spettivi concorrenti, 

Le liste delle vincite munite del Lolio del Governo 
saranno puntualmente rimesse a chi spetta. 

Per avere azioni v prospetti dirigersi da 

LUIGI PRATOLONGO 
ia San Luca, n.555 in Gexova: 

N. B. Delle azioni che wffrono una si considerevole 
fortuna di 54,000 vincilé garantite dal Governo sono | 
vendibili a tutto il 15 geanaio corrente. 





20,543 


Bonsi pi Panici del 7 gennaio. — Vi fu rialzo 
11,550 


universale dei fondi, 
Il 5 0/0 venne chiuso a 9%, 80, 
1 3.010 56, 70. 
Antico 5 0/0 piem. (c. R.) 84, 80. 
Antico prestito del: Piemonte 945. 
Il muovo 932, 50. 


S. NICCOLINI gere 


4,000, 





165,741-B 
2 


li 47,974,974 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Comune di Colcavagno. 

Marchese Alberico Balbiano sindaco Il. 5. Bo- 
nelli Zaverio arciprete Il. 4. Marelli Giovanni ll. 
2. Busti medico e sua moglie Il. 2. Saracco 
Vincenzo ll. 1. Molini Luigia Il. 1. Guasco Pon- 
ziano cent, 50. Molino Battista Il. 1 cent. 60. 
Ferrero Secondo Il. 1 cent. 20. 

Da tutti gli altri abitanti 11. 18 cent. 30. 

Poi si sono collettate, meliga emine 8 circa, 
le quali essendosi vendute, unitamente ad altre 
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Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servigi 
di SUM. recita: Bruno il filarore. — La Cucittù 
e la Dama. 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia francel 
fecita. 

SUTERA, — Don Procopio. 

GERBINO. — La drammatica comp. Capella récit 


Tip. FERRERO E FRANCO, 


purgative, infallibili, che: pigliansi in qualunque ora 
è fatte per. essere prese anche coi. cibi, senza che 
diano il menor oincomodo. e senza sturbare la di- 





Si desidera prendere L. 4000 a ‘mutuo 
dando ampia guarentigia su obligazioni di 


Stato. Dirigersi all’uffizio di questo giornale» gestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 
Recapito în Torino dul sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento, 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 


In Novara dal sig. farmacista Caccia. 
Prezzo fr. 4 la scatola, 


On demande un bon copiste ayant une jolie 
geriture et conpaissant, bien le frangais. — 
Écrire franco è monsieur A. B. C. D.' (poste 
restanle). 








piccole somine in danaro sì sono ricavate 11.22. 
Totale Il. 40 30. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 
Provincal — Un'anno L. 44: Seî mesi. 24. — Tre mesi L. 





Inaria ed Esrero. — Un anno L, 50, Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — 






mese L. 7, franco ai confini, — Un sol Numero cent. 
alla Direzione del Giornale IL Risoncimento. — Le inserz 





Anno IV 








40. — Dirigersî franéo di posta 
x ioni sì pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — 1 manoscritti ele [ett&te von saranno restituiti. 








42, — Un mese L, 6. 
13. Unmese L, 650: 








: JE RISORGIMENTO 


i. (Torino, Sabato 44 Gennaio 4851. 


Marghieri, librai 











RIVISTA 


Il giornale pfficiale di Napoli pubblica il deereto del 
re per le contribuzioni, fondiarie dell'anno, 4854. ll 
consiglio militare austriaco ha condannato, a morte.in | 
Bologna 46 malandrini, i quali sono stati fucilati, parte 
a Bologna, parte a, Lugo, parte a Faenza, Sei sono | 
stati condannati alle galere. Il signor Landucei, mi- 
nistro dell'interno în Toscana, ha pubblicato un rego- 
lamento sulla censura teatrale. 

La commissione nominata dal Consiglio faderale per 
le strado ferrate della Svizzera si radunerà 0,10 di 
aprile per deliberare sui lavori preliminari. A Soletta 
è stata sottoposta all'approvazione del popolo la nuava 
costituzione. 1: 

Ib presidente della repubblita francese nai d ancora 
riescito a comporre un nuovo ministero, Parigi gode 
di perfetta traoquillità;e,-glitanimi della popolazione. 
sono molto menò preoccupati the non sogliano esserlo 
in simiglianti congiuntare. Per contrario sono assai 
preoceupati i partiti politici dell'Assemblea, La. pro-| 
balbile destituzione del generale Changarnier inquieta 














tendo istruzione ed educazione andar separate 
d'uopo avere nei maestri specialmente elementari de- 
‘glî uomini che posseggano le due qualità , quella tlel- 
l'istruttore e quella dell'educatore. Nun basta l'eru 
dizione, non basta un ammasso di nozioni mal digerite, 
‘a nulla vale che i giovani diventino encielnpedici?, se 
mancano per deficienza di educazione della capacità 
di saper ora eccitare, ota frenare le passioni, dirigere 
le proprie inclinazioni ; i propri capricei, i proprii 
pensieri, i proprii affettied il cuore. 

Come si eoniprende , l'istruzione primaria adunque 
vuolsi più grave da quanto si pratica, meno corriva 
nel caricare la mento “dei teneri fanciulli con parole 
paco intese da essi, Le odierne inovità tanto vantàte 
non sono poi tanto'nuave come alcuni si danno l'aria 
di volerci far credere ; vi è del nuovo e dell’antico 
nei così detti insegnamenti moderni ; ove.sî pretende 
di introdurre una novità si introducono nuovi errori, 
nuovi, difetti e. si cade. appunto mell'esigerato. Non 
neghiamo già che i tempi ahbiano portato dei ritro- 
vati per facilitare lo, sviluppo delle facoltà; ma_il 















i legittitnisti: Il nostro corrispondente accenna ad uni 
proposta che intenderabliero fare, mel.caso che quella 
destitàizione fosse mandata ad elletto, e dice probabilo 
la formazione di un'ministerp devoto pienamente al- 
l'Eliseo, con cinque de' vecchi ministri ed il Persigny. 

La stampa inglese non si vecupa che della crisi mi- 
nisteriale di Francia, Notiamo con' preferenza! tra tutti 
i giudizi quello‘del G/ode, organo del gabinetto attuale. 
L'Eliseò e! Assemblea sono giudicati come avendo 
provocato jo non siputo evitarevuna rottura; ma il 
giudizio è ad evidenza più favorevole all’unorehe è 
Maltra; SiJodava il contegno del Presidente: della Re- 
pubblica; (e. si crede, benchè apertamentd; nor s 
detto, che uscirà vittorioso dalla crisi. 

ba borsa di Londra aveva sentita Ja scossa della 
crisi [rancese, ma non quanto avrebbe potuto temer: 
ilmoto ul ribasso*era stato compensato dalla tenilenza 
ul rialzo chè avrebbeagito sola senza le notizie di Pa- 
rigi, per effetto della buona posizione finanziera ri» 
snitante dalla pubblicazione degli stati dî ‘percezione 
del 1850. 
= Nella strada ferrata More - /#estern era accaduto 
senza grave danno uno scontro di convogli. 

Il compiuto apparato giunto in Londra: degli abiti 

pontificali del cardinale Wiseman, era in deposito alla 
‘ogana. Si attendeva Ja dichiarazione del prelato che 
seryono agli. uffizi religiosi, per. poterli introdurre 
@senti da dazio, 
Di Germania ci mancano notizie precise, Lensing è 
il secondo, vice-presidente della seconda, Camera a 
Berlino, Nell'Assia continua lo spirito di opposizione al- 
l'elettore, tuttochè compresso dalle guarnigioni austro- 
bavaresi, Le truppe austriache dirette sopra l'Holstein 
traversano i territori di Brunswick e di Annover. Il 
miaresciallo Radetzky è caduto poneudo il piede fuori 
la staffa in atto di montare a cavallo, senza riportare 
grave danno dalla sua caduta; 

L'arrivo del signor Mona Madrid nel primo giorno 


dell'anno aveva dato occasione a voci di nuove. com- 
Dimazioni iimisteriali, Ryli. ha olato per Cadice tea 


Je 5 elezioni fatte.in suo capo. t 
Lie Camere portoghesi si apriranno il 21' gennaio. 
Il'conte di Thomar, che continua nel massimo favore 
della regina, trova una gronde opposizione in esse 
come pel passato. Avvidinandosi il parto di S. M., il 
governo coglierà questa occasione’ per evitare Ja lun- 






































ga e pericolosa discussione dell'indirizzo, non presen 
tando alcun discorso della Corona. Se l'opposizione 





riuscisse inflessibile si andrebbe forse a uno sciogli 
mento della Camera, che frattanto dovrà discutere la 
muova legge elettorale. 





GIORNALI ITALTANI. 


Savie sono le;seguenti avvertenze dell'Auvne- 
nire d’ Alessandria, sull’ istruzione della : gio- 
Ventù. 

A giovinetti dî pochi anni si vorrebbe fat apprea- 
dere geometria y storia naturale, chimica: applicata 
alle arti, geografia storia patriay storia sacra, sto» 
ria profana, coll'aggiuota ancora di tanto altro sei- 
Nile che alla fin fine non farà altro che caricando 
troppo le tenere menti , ostruirle e paralizzarle , oy- 
Vero gonfiarle di vocaboli sonori e di superficiali no- 
zioni. 

Noi non siamo certo avversari dell'istruzione, ma ci 
professiamo apertamente contrarii al sistema di voler 
insegnar tutto senza approfondire in nulla i giovinetti. 
Non liasta una tinta, un'idea di storia generale od 
altro a chi per natura, per:età non è ancora capace 
di fare sillogismi. Si formeranno dei pappagalli e 
nulla più. Ai fautori dell’insegnamento universale do- 
mandiamo un poco se hanno fatto il calcolo delle ore 
che in un anno il giovinetto frequenta le scuole; e poi 
vogliamo che ci dicano in coscienza se. è possibile in 


#8\ breve giro di ore un profitto reale. Pochi studì, 
ma buoni. La universalità delle materiè è contro 


matura, é no voler partire dalle generali per giungere 
alle particolari , fate tlella possibilità d'an genio un 
fondamento stabile e generale. 

Ta prima istruzione complicata come è al’ giorno 
d'oggi pel gran vezzo di far imparare, è insufficiente 
per eccesso, come lo era negli anni addietro per di- 
fetto; ed è veramente un prodigio , un privilegio del 
Gielo che molti giovani non si scoraggino e si man- 
lengano attivi ed intelligenti. L'uomo va preso non 
come si vorrebbe che fosse, ma come lo fece il Crea- 
tore, fornito cioè di facoltà fisiche, di facoltà intel 
lettuali e di facoltà morali; e queste facoltà non'es- 
sendo in tutti nel medesimo grado di perfezione e di 
eccellenza. Sviluppato , conviene quindi nell'insegna- 
mento tenere una via di mezzo da potersi raggiungere 
dai più e non dai meno, il che non ci sembra fatto 
dagli attuali metodi praticati in certi collegi , ove si 
crede di acquistar fama sugli altri collo esporre. al 
pubblico una filza di scuole e di materie da inse- 
guarsi. 

Nessuna delle facoltà devesi al certo trasenrare, ma 
è al modo dî coltivarle che vorremino si facesse serio 
Progetto , è si stuliassero attentamente i mezzi per 
Biumgere a svegliare e coltivare lo sviluppo di queste 
facoltà Il-maestro non deve acquietarsi alla semplice 
istruzione, ma nel tew:po stesso deve pensare ad edu- 
care dirigendo ordinatamente le umane facoltà, af- 
finchè l'uomo diventi abile a conseguire il sua fine. 
L'istruzione consiste più nei precetti che negli esempi; 
l'educazione al Contrario si mostra più coll'esempio 
che coi precetti. Un maestro può essere adunque a- 
hile istruttore e cattivo @ducatore; dimodechè non po- 


























troppo pretendere favorisce l'orgoglio e la pretensione, 
e così precipitasi în un male forse peggiore. Coi me- 
todi antichi non mancarono nomini di profondo sa- 
pere ; sta ‘a vedere se coi metodi bizzarri le genera- 
razioni future conteranno dei prodigi di scienza. 

Noi, nel ‘mentre ci spaventiamo delle bizzarrie dei 
novelli maestruzzoli, delle stravaganze di certi deela- 
matori, non intendiamo già che si ritorni, per ese 
pio, per l'insegnamento della lettura, al melodo com- 
pitativo, dando il bando al'imetada sillabico 0 fonico; 
nè si ritorni all'abbaco unito all'abbecedario 0 sulte- 
rio; per vespingere il metodo del Pestalozzi, è così 
daltre parti di insegnamento. 

Una innovazione nella istruzione’ tanto primaria chie 
secondaria è necessaria, ma non vuolsi fare nè a caso 
nè a precipizio; non vuolsi pretendere di più di che è 
capace l'iutelligerza uinana ; ‘è quando Si critica il si- 
stema antico, noi diciamo tosto che il sistema d'inse- 
gnamento voluto e raccomandato dagli antichi nòn è 
diverso dà quello che di recente va introducendosi , 
ma che il cattivo metodo detto antico è opera dei 
poco conoscitori della capacità delle facoltà intellet- 
tuali, mentre no Quintiliano 18 secoli sono già sceri- 
veva — Le industrie per rendere |' istruzione’ sensi- 
bile, pratica e dilettevole a'fanciulli —la necessità di 
insegnare fin dai primi auni gli elementi di geome- 
tria, di musica , di ginnastiva ; eee. ece. — E questo, 
serva ad umiliazione di quei dotteruzzi élie si eredono 
oggidì i rigeneraiori dell'istruzione; mentre noi li ere- 
diamo piuttosto distrultori, essendo che non conosti- 
tori delle menti e dei cuori come un Quiutilizoo, non 
sanno lenersi nei veri limiti, ma sempre gridano 


























« istruzione, istruzione « e non curando se le tenere: 





intelligenze sian atte a portare la soma delle cogni- 
zioni ili cui sì vogliono sopraccaricare, le opprimono 
gravemente, 

Così conchiude lo Statuto un pregevole arti» 
colo, al quale dà argomento il cominciare della 
seconda metà del secolo XIX. 

Gli uomini delle restaurazioni che adesso più si 
compiaciono nell’accusare i costituzionali, cosa ave- 
vano essi fatto per venticingae anni di ozio beato, 
quando il potere era eguale al volere, quando seconda 
erù l'aura della fortuna, quando gli ostacoli pochî 6 
nessuno ? 

Uosa, cosa avevano essi fatto per rafforzare eftica- 
cemente il potere? cosa per riordinare le finanze? 
cosa per moralizzare le moltitudini? cosa per avviarle 
al'bene? eosì per raflrenarle e contenerle quando 
nuove passioni le spingessero all’ indisciplina ? cosa 
per piegare il costume pubblico al rispetto della leg- 
Be? cosa per render cara e reverenda l'autorità? cosa 
fecero essi per contrapporsi al torrente? 

Le rivolazioni del 1848 furono in ragion composta 
delle idee, degli affetti, e dei bisogni nuovi suscitati 
nei popoli dell'Europa dalla rivoluzione francese del 
1789, e della imprevidenza dei governi restaurati nel 
1815. Di quei governi che dopo cinque anni videro 
spaventati i rivolgimenti del 21, e non li compresero ; 
che videro più tardi la rivoluzione francese del 1830, 
e non intesero quale eco la ripercuotesse tra noi: che 
videro trasformarsi il mondo economico e industri 
les e non provvidero all'impotenza di cui tanta tra- 
sformazione colpiva le instituzioni politiche : che. vi- 
dero le maraviglie del vapore, e pensarono che nel 
mondo morale durasse ancora, l'antica lentezza :. che 
tiravano innanzi come la rivoluzione «el 1799 stata 
non fosse, 

Questa era stata la prefazione della prima metà del 
secolo XIX 

La seconda metà del secolo ora cominciata, ebbe la 
sua prefazione nei rivolgimenti europei del 1848. 

ll Friuli fa le.seguenti giudiziose considera- 
zioni sulla discussione all'Assemblea francese 
intorno all'osservanza de' di festivi 

Più ancora delle leggi sull’osservatiza della dome: 
nica gioverà introdurre dei costumi che mostrino come 
i padroni s'interessino continuamente alla sorte degli 
operaì che lavorano per essi. Segnatamente i proprie- 
tariî dei grandi bpificiî, ove si raccoglie molta gente, 
dovrebbero preparare aî.lavoranti ed alle loro famiglie 
la domenica qualche trattenîmento che unisse l'istru- 
zione ad un necessario sollievo. Ciò varrebbe assai 
meglio che non il declamare contro le osterie, ove il 
povero sciupa il suo tempo ed i suoi danari. È un ob- 
bligo della gente istrutta l’esercitare una provvida tu- 
tela su coloro che non ebbero la fortuna di potersi 
istruire. Gli operaî, massime delle grandi città, non si 
devono i di festivi abbandonare a sè medesimi, ma 
conviene guidarli per vie facili e dilettevoli al miglio- 
ramento di se stessi e della sozietà. Quando cessa il 


lavoro de' braccianti, deve cominciare quello di chi 
ozia tulta la settimana, 




















GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell’Assemblée Nationale : 

Si è detto che lu destituzione del generale Changar- 
nier, imposta come condizione espressa al nuovo mi- 
nistero, era l'uno de’ più grandì ostacoli alla forma» 
zione del medesimo. — Noi non possiamo ammettere 
tale pretenzione : ‘il presidente ha Lroppa saggezza, e 
al bisogno troppa abilità per commettere un errore 
così grande e compromittente. 

Supponendo anche che il presidente fosse deciso dî 
separarsi dal generale Changarnier, sceglierebbe forse 
questo momento? Non sa egli che il conflitto fra î due 
poteri diverrebbe in questo molto più serio? Non sa 














rale il comando della sua difesa, od, anehe la pres 
denza. dell'Assemblea, e che nell'una o nell’altra di 
queste posizioni sarebbe il generale assai più forte, 
che col comando ché ha ricevuto dal potere ese 
eutivo ? 


Si legge sullo stesso argomento  nell'Opinion 

Publique: 
Destituire il gem. Chargarnier per tali parole (quelle 
pronunciate dal medesimo alla tribuna contro la Pa- 
Jrie) sarebbe lo stessb agli occhi del paese che un di- 
chiarar la guierrà' all'Assemblea. Se dunque così sì 
provvedesse, è a_presumersi che l'Assemblea, senza 
contestare l'uso dellà sua prerogativa costituzionate al 
potere esecutivo, provsederebbe dal canto sno, usando 
con piena e inliera libertà della sua preragativa, come 
leimporrebbero la dignità e la prudenza. A fronte di 
una manovra di dffensiva, essa terrebbe un sistema 
ili difensiva, e sareblie il caso di rammentarsi le pa- 
role scambiata fra il presidente della repubblica e il 
presidente dell'Assemblea nazionale sulla cattiva si- 
tuazione di quelloldel-due poteri che fosse _il primo ad 
attaccare l'altro. 

Ecco quanto noi possiamo dire sulla combinazione 
del ministero di estremità politiche. Noi non imitere- 
mo l'esempio della stampaldell'Eliseo, che batte la ca- 
rica con violenze ed ingiurie: noi crediamo, come lo 
dice l'istruzione del generale'Changarnier, che nelle 
circostanze ‘di combattimento Ja musica e le fanfare 
sono inutili. — L'Assemblea ha fatto ne'due scorsi 
amni i sacrifici più grandi per la unione dei poteri e 
per la tranquillità e ripàsa del paese ; essa non ha mai 
provocato ; provocata spesso walla classe degli intri- 
ganti, non ha mai risposto alle provocazioni. Ma se 
calma, è anche Ferma ; se è moderata, ha pure il sen: 
timento della sua dignità e della sua forza. Noî non 
desideriamo la lotta; ma se, malgrado i nostri deside- 
rii, malgrado la moderazione dell'Assemblea, funesti 
consigli la accendessero, mon è per l'Assemblea che 
ne temeremmo l'esito. 

La Patrie ha queste poche linee intitolate : 
Crise ministerielle. 

La questione, ministeriale è sempre nello. stesso 
punto ; il presidente della repubblics ha avato varie 
conferenze con gli nomini politici. Ma oggi tutto si 
ristretto ‘a semplici conversazioni. Il prolungarsi della 
crisi è un fatto veramente doloroso; ma bisogna conve- 
nire che Ja coalizione orleano-legittimo-socialista ha 
creato gravissime difficoltà per la composizione del 
ministero. 

Del resto è lene di lasciare che Ja situazione si 
prenda da se stessa una via, onde l'opinione pubblica 
sià più în grado di apprezzarla sanamente nelle cause, 
e ne' suoi effetti. — Il presidente, senza dissimularsi la 
gravità nì questo stàto di cose, potrebbe con ragione 
pensare, che egli come l'Assemblea, ha il dovere di 
attendere nelle attuali circostanze che i diparlimenti 
abbiano anch'essi il tempo difar conoscere il loro sen- 
timento sui fatti che sono avvenuti nelle regioni go- 
vernamentali, e purlamentarie, 

Il Constitutionnel‘conchiude un suo articolo 
intitolato: Za vérité sur la situation actuelle, 
colle parole seguenti è 

Conviene che l'Assemblea sia ben persuasa che l'in- 
tero paese lamenta @ biasima ogni sistema di ‘ostilità 
diretta contro il presidente della repubblica , bisogna 
che i partiti siano (ben. persuasi eh'essi più non pos- 
sono ingannare alcuno, e che piloti; il enî naviglio si 
sommerse în mare calmo , non s'attirano Ja fiducia di 
nessun passeggiero. 

Il presidente ha némici nell'Assemblea, ma più non 
ne ha nel paese. Non w'ha famiglia, non uomo tra co- 
loro che sono onorati dal suffragio, che non renda 
omaggio al buon seno, alla moderazione, alco raggi 
silla profonda Tealtà del presidente, che non proclami 
gl'immensi servigi el'ei rese alla ‘società, e el'e non 
sia sinceramente viticolato 21 suo governo, almeno per 
gratitudine. Non vi è legittimo interesse, non'agricol- 
tore, non negoziantey non fabbricatore, non armatore, 
non'operaio come sî deve , che mon deplori le agita: 
zioni, che non maledica gli agitatori, che non invochi 
ardentemente la pate , e non riserbi pel di delle ele- 
cioni un severo castigo per coloro che la turbano, 
Creare ostacoli al presidente della repubblica, minac- 
ciarlo,; oltraggiatlo, égli è dunque un voler pazza 
mente resistere alla corrente d'ordine chie trae là so- 
cietà francese, egli è mn insultare a tutti gl'istinti ra- 
gionevoli e generosi/del paese. 

Il Pays termina eosì un suo articolo ostile ai 
legittimisti e a Changarvier : 

Speriamo che codesta crisi. produrrà il salutare ef- 
fetto di far aprire gli pechi agli imprudenti, di spa- 
ventare gli uomini che hanno più caparbietà che cat- 
tiva volontà, e che in pltimo noi rinverremo codesta 
maggioranza parlamentare, la quale, per mantenersi 
degna della fiducia nazionale, debhe restare unita al 
governo e facilitargli la via, anzi che impedirgliela. 

— L'Union — Cnist wixisriniare. — Un gabinetto 
che si credesse capace di recare con una mano la spada 
del gen. Changarnier e coll'altra una nuova dotazione 
di tre milioni, sarebbe sieuro di ottenere ta preferenza 
dell’Eliseo. Ma si può egli trovare un simile gabinetto, 
con qualche condizione di vita,’ tànto nella ‘maggio 
ranza parlamentare che fuori di essa ? 

Si legge nella République : 

E che v'ha egli fuori della facile rassegnazione alle 
lacrimose raccomandazionildi ieri! È dunque giunta 
qualche nuova consegna di Blaremont o di Froshidorf? 
I partiti si liquidano iu vista'della terribile scadenza 
del 18522 Il signor Luigi Bonaparte avendo servito dî 
tavola per passare il fosso,.lo rigettano ora che ere- 
donsi di non averne più bisogno? Noi non siamo tra 
le quinte, non sappiamo che cosa ci sia, ma c'è qual- 
che cosa di certo. 

All'Eliseo la parte di nipote! dell'imperatore è ter- 
minata; quella di presidente della repubblica potrebbe 
ricominciare. Per farciò, nom c'illudiamo, bisognerebbe 
dimenticar molto ed apprendere molto în poche ore. 
Quello che noi sappiamo di certo è questo, che, se il 
sig. Bonaparte non fa prova di una nuova evoluzione, la 
sua parte è finita, Il dilemma è posto traun miuistero 
preso dalla sinistra, ed ua ripiego, il quale non farebbe 
che protrarre la difficoltà, ingrandendula. Le maschere 
cadono, bisogna operare e far presto. Per riguardo al 
Partito tepubblicano, gli îmimici suoi gli lasciano il 
Vantaggio ; per ora esso non ha che a lasciarli fare tra 
loro reciproca giustizia, ‘ed a perseverare nella sua 
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egli, che la Camera darebbe immediatamente al gene- 








L'Allas conchiude un'suo articolo; intitolato 
Pronostici; nel modo seguente : 
In principio del 1854 noi seorgiamo chiaramente 


ove tendano le commozioni politiche, religiose e so- | 








ciali. Possiamo discernere perfettamente la natura, lo 
scopo, le varietà di ogni principio. Sappiamo che sia 
il puseismo, come nol sapemmo mai per l’addietro. 
Sappiamo che cosa implichi la repubblica rossa e che 
cosa l'ordine, suo principio contrario. 

Sappiamo che sia l'autoerazia russa ed il costituzio- 
nalismo prussiano. L'unità germanica, la sovranità spa- 
guuola, la logic» Francese, l'eguaglianza americana di 
razza e dli colore, sono per noi assiomi tanto chiari, 
quanto quelli di Enelide. Alla prova Furono pur messe 
le società della pace ele associazioni per la riforma 
finanziaria. La probabilità di una nanva riforma elet- 
tniale si può predire quanto, il prossimo. eclissi anna- 
lare. 1 più savii samno ora quanto possono gnaagnare 
celle azioni delle strade ferrate e simili. L'età delle 
illusioni è finita colla prima metà del secolo ‘IX, è se 
la ciurmeria riviverà dovrà assumere qualche nuova'e 
più ingegnosa forma non ancora conosciuta ed esplo- 
rata, 








Togliamo i seguenti brani da un lunghissimo 


arlieclo dell'Ausland intitolato: La situazione 
generale sul finire del mezzo secolo: 

Noi siamo in presenza di un'epaca che sarà decisiva 
per lunghi anni.avvenire, Perquanto strana possa suo- 
nare la nostra sentenza, nui possiamo hen dire che 
l'Austria, emancipando la chiesa, ha rinunciato alla 
lotta millenaria degli imperatori di Alemagna coll'Italia 
e per l'Ualia, onde rivolgersi nuovamente all'Alemagna 
senza restrizione, od almeno con preferenza speciale. 
Vero è che l'Austria non sa ancora districarsi dal. si- 
stema antico, ma una volta stabilita la base morale, si 
troveranno eziandio i mezzi fisici. L'emancipazione 
della chiesa, l'abolizione dell'antico protettorato im- 
periale, l'accesso risoluto al movimento alemanno sono 
eveuti d'incalcolabile importanza, che rivelano una 
rottura col passato, gli effetti della qnale si estende 
ranno molto al di là dei confini della monarchia a 
striaca, malgrado l'esitanza nello svilupparne le cons 
guenze, malgrado gli ostacoli che vi si frammettono. 

Il dado è gettato irrevocabilmente nel senso della 
chiesa occidentale mutata dalla riforma in diversi modi, 
ma non mai scalzata. Non mancheranno i pretendenti 
alla suecessione del protettorato reso vacante, e Ja 
Francia fa grandi sforzi fisici e worali per ottenerla, 
ma l’Austria può e, occorremio, deveabbattere simili 
pretese eccitando lo spirito italiano, 

Prima della guerra della rivoluzione, sullo seorcio 
del secolo passato, l'Austria era ancora di nome capo 
dell'impero germanico, e protettrice della Chiesa; era 
impiantata in Italia in virtù di antichi diritti imperiali. 
In quei tempi possedeva la Bassa Borgogna, avéva 
molte terre in Svevia, avanzi de' suoi antichi posse 
dimenti, che, secondo le viste di Federico Ill e di Mas- 
similiano I, dovevano accerchiare l'Alemagna da oriente 
e da ponente, e così consolidare in Alemagna l'auto» 
rità imperiale: La guerra fatale dei trent'anni fece 
una doppia breccia a questa rete in seguito alla per- 
dita dell'Alsazia ed all’innalzamento della, Prussia. La 
procella rivoluzionaria atterrò quanto rimaneva isolato; 
il Belgio e le provincie avanzate furono perdute; bi- 
sognò abbandonare l'autorità imperiale fatta ombra, e 
le vittorie di Napoleone strapparono anche all'Austria 
il protettorato ecelesiastico, il quale venne trasmesso 
alla Francia come rappresentante dell'Europa occiden- 
tale, ma sotto forma, diversa, togliendone il potere 
temporalé. Allora l'Austria si raccolse in se stessa, spo- 
gliata del fastoso splendore, retaggio dell'impero antico 
Caduto Napoleone la posizione antica pareva riconqui 
stata, ma in realtà, era ‘perduta irreparabilmente. La 
Francia costantemente si oppose al ripristinamento 
«lella dominazione austriaca nell'Alemagna meridionale, 
e deve così continuare se non vuole rinnegare la sua 
politica di tre secoli, essendo l'Alemagna meridionale 
la chiave di tuttî gli accessi alla Svizzera e quindi ai 
lati più vulnerabili della Francia orientale. Perciò la 
Francia fece Ja più energica resistenza. Nell'Italia, che 
le rimembranze del regno italico ridestavano dal na- 
zionale torpore, l'aura popolare si chiariva avversa, e 
l'Austria si contentò di fare colà da commissario di 
polizia, sprecando per trent'anni le sue migliori forze 
in questo misero ufficio. È duro a dirsi, ma non è men 
vero; l'Austria per trent'anni è corsa dietro un fan- 
tasma del passato, e fra i sogni del ricordato impero 
obhliò le esigenze dei tempi nuovi, e gli interessi es- 
senziali dei suvî paesi. 

Ora ciò che l’Austria ringiovinita anzitutto si pro- 
pone, si è di rinunciare a tutti i sogni del passato per 
edificare una casa moderna ed abitabile, non già ricca 
di gotici frastagli. E così fu ideata la costituzione del 
Amarzo, e nell’interno si lavorò con animo a rimoder- 









































vecchia tattica di calma e di vigilanza. 


nare. Ma non andò guari che si vide come l'esecuzione 
fosse più ardua che non l'ideamento. Con breve inter: 
vallo si succedettero le costituzioni speciali per la 
Boemia, la Moravia, l'alta e bassa Austria, il Tirolo, la 
Stiria, per la Crovzia stessa e per la Transilvania. ma 
in Ungheria ed in Italia veniva meno la forza ; osta- 
colì non mai immagimati s'incontrarono nel sotto- 
mettere questi due paesi sotto un’amministrazione 
comune. 

In Ungheria si tenta în via finanziaria di attuare la 
indispensabile unione economica dei paesi, affinchè 
l'amministrazione politica su questa stattita, qualan- 
que possa essere, non abbia più la forza di separare 
il paese dalle altre parti della monarchia, come av- 
venne nel 1848. Ma in Italia neppure questo si tenta, 
ed invece di una fusione è imposto un imprestito 
forzoso. 

Onde preservarsi in questo paese ostile dall'infinenza 
della potenza, che sembra più pericolasa dopo la nuova 
posizione che ha preso, l'Austria ha emaneipato la 
chiesa, e così si è fatto ligio l'alto elero del paese. Se 
questa lega, in caso di una guerra colla Francia, non 
deve muscire rovinosa a questi nuovi amici, deve di- 
ventare un'istituzione nazionale affinché le menti non 
si rivolgano interamente dalla parte del Piemonte e 
poi della Francia. L'emancipazione della chiesi deve 
essere. seguita da una lega coll’Italia contro ogni ne- 
mico o pretendente esterno, L'antica supremazia im- 
periale deve trasformarsi in una protezione nel senso 
più liberale ‘della parola, ed ‘allora i più chiaroveg- 
genli smetteranno incontanente ogni odio contro i 
Tedeschi, e fra le masse a poco a poco si andrà 
dileguando, 




















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi 7 gennaio, ore 5 pom. 
A quest'ora in cui vi scrivo nulla è ancora 
| conchiuso.. La Hitte, Parvieu. e Romain Desfos- 
sés non, rientreranno certamente in alcuna nuova 
combinazione. Schranm vorrebbe restare, ma sarà 
cosa molto difficile, 
Fould e Dumas desiderano restare, e probabil- 
mente resteranno. Odilon Barvot ricusa le offerte 
dî portafoglio. Non si parla più di Baraguay 
d’Hilliers. 

Persigny dichiara ai suoi amici che il ministero 
del partito dell’ Eliseo con Persigny stesso, Ran- 
don e qualche altro fido ed i cinque ministri 
precedenti di sopra nominati, è già costituito, e 
che il Monitore lo aununzierà domani  unita- 
mente alla destituzione del generale Changar- 
pie 

Vieillard, il quale è uno degli intimi dell'Eli- 
seo, e che ha lasciato or ora il presidente, di- 
chiara inyece che il presidente spera ancora per= 
suadere Odilon Barroî ad accettare. 

Credo più probabile ciò che Persigny ha di- 
chiarato. 

Ma in qual modo l'Assemblea si accomoderà 
alla destituzione di Changarnier? 

I legittimisti ed ana parte degli orleanisti sono 
molto concitati, e mettono innauzi proposte pas- 
sionate; fra le altre di, chiamare ventimila uo» 
mini, alla guardia dell'Assemblea edi durne il 
comando a Changarnier. 

I repubblicani di tutte le gradazioni, con Ca- 
vaignac alla testa, si opporranno a questa pro- 
posizione se verrà fatta, e dichiareranno che non 
vedono la Repubblica in pericolo, e che non 
hanno tanta confiderza in Changarnier. Essi 
riuniranno circa 220 voti, ai quali si aggiunge- 
ranno 30 voti dell’Eliseo, e tutti gli incerti, gli 
indiffereuti ve. quelli che vogliono evitare serii 
conflitti. E siccome 1’ opinione pubblica non è 
molto favorevole în questo ‘momento ‘a Chan- 
garaier, sarà evitata in ogni caso l’ovazione a lui 
ed evitato il conflitto. 


Baroche, Rouher,  Bineau, 

















Torino, 10 gennaio 1851, 
Chiunque intenda a precacciare sicurezza è 
prosperità agli Stati, ei deve rivolgere l'animo 





allo studio dei buoni esempi, anzichè imitare i 
tristi, ‘o speculare audaci novità ed aflaticarsi a 
pericolosi sperimenti» E perchè niuno pone'in 
dubbio che fra gli Stati continentali d'Europa 
il Belgio non sia quello che ne’ venti anni de- 
corsi ha di sè dato miglior nome ed esempio, e 
Ghovoggi è fermo è fellce quanto altri mai, pare 
a noi conveniente lo accennare ad alcune cause 
del bene suo. 

Il Belgio ha unità di credenze religiose : il 
cattolicismo vi fiorisce in mezzo alla libertà di 
coscienza: la religione 6 la civiltà vi cammi- 
nano allo stesso viaggio sul sentiero della li. 
bertà. 

Ha una libera costituzione dei municipii, 
onde le nobili ambizioni s'appagano nel luogo 
natio e i cittadini non sono troppo eccitati dagli 
stimoli di quelle a'gittarsi alla ventura delle 
maggiori lotte politiche. Il libero belga si reca 
tanto ad onore di essere eletto borgomastro, o 
come noi dirémmo, sindaco nel suo luogo na- 
tale, quanto di essere deputato al Parlamento. 
La libertà municipale conferisce eziandio a me- 
nomare le spese allo Stato, e si oppone alla 
creazione di quel numeroso consorzio dei pub» 
blici ufficiali di Governo, il quale non è fra gli 
ultimi mali degli Stati moderni. 

Il Beigio gode libertà di commercio e d'in- 
dustria, e quindi non corre i rischi che corrono 
gli Stati in cui le proibizioni e le protezioni 
creano interessi fittizi e forzati, 

Ha libertà d'insegnamento, la quale impedi- 
sce che intiere generazioni sieno perdute, come 
può avvenire là dove un solo sistema, un solo 
metodo governano le menti per dittatoria vo- 
lontà. Agli sconci della libertà d'insegnamento 
può provvedere l’arbitrio ed il senno dei ge- 
Ditori, a quelli del dispotismo non è rimedio. 

ll Belgio ha vera libertà in tutto e_ per tutti. 

Al Belgio è toccato in sorte un onorato Re, il 

quale non avendo le tentazioni ‘del potere as- 
soluto, non ha pensato mai a torre o menomare 
le pubbliche libertà, ed'a contrariare fa volontà 
dei rappresentanti della nazione. Perciò non 
sOno nati in Belgio i sospetti e le diffidenze che 
recano afflizione a tanti Stati, perciò la prero- 
gativa regia fu rispettata così scrupolosamente 
come il Re rispettava quella della nazione. Leo- 
poldo del Belgio ha fama in Europa di sapien- 
tissimo, uomo di Stato, e certamente ei l'ha 
meritata, governandosi a legge d'onore e di 
prudenza, e tirando a sè gli animi dei cittadini 
colla lealtà e la fermezza dei propositi. 
Andò a fuoco l'Europa nel 1848; cadde il 
trono di Francia nel fango di Parigi: quello di 
Leopoldo stette, ed il folle attentato d'una stra- 
niera congrega si ruppe contro la fede dei po- 
poli grati. 

Or noi domandiamo a colorò che studiano i 
sistemi di conservazione negli aforismi scritti 
sul portafoglio che Metternich fuggente abliò a 
Vienna, se il sistema del Belgiv non abbia fatto 
miglior prova di quelli. E domandiamo a coloro 
che solo dalle rivoluzioni aspettano libertà, se 






































abbia giovato più alla Francia la rivoluzione del 
4848, o se abbia più giovato al Belgio il man- 
tenersi fermo nella sua monarchia costilu- 


zionale? 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Del bilancio della marina la Camera non ha 
oggi votato che la sesta categoria relativa alla 
contrastata riforma del reggimento Real Navi, 
e la settima che porta una significante, ridu- 
sione nel servizio dell’artiglieria di costa. L'ot- 
tava — Scuola di marina — è restata in discus- 
sione per l'ora già troppo intoltrata 

Le lunghè dissertazioni sui futuri destini del 
reggimento Real Navi ci hanno ispirato fatidici 
voti per quell'avvenire che speriamo non lon- 
tano nella nostra vita parlamentare, in cui le 
quistioni speciali saranno lasciate agli uomini 
speciali. Col tempo gli oratori generici si di- 
vezzano dalla avidità di parlar tutti di tutto, il 
pubblico non più gli comporta, gli uomini di- 
ventano più positivi, le discussioni più precise. 
E verrà tempo in cui gli onorevoli Mellana, 
Moja, Sineo non parleranno più di battaglie 
navali, di fanti e di cavalli ! All'udire il primo 
insegnare alla Camera che le battaglie di mare 
son quelle in che si fa minor uso del cannone, 
sorse un gran bisbiglio, e. molti sì domanda- 
ronò se siamo ancora al tempo in che si vin- 
ceva ad Anzio o a Salamina col rimbeeco delle 
navi rostrate. 

Proclamava il secondo non doversi ridurre 
il reggimento Real Navi come. gli altri corpi, 
perchè il solo che da più tempo non fà aumen- 
lato; e tuttii militari della Camera susurra- 
vano, e il ministro della guerra dichiarava 

posta esser quello il solo reggimento accre- 
sciuto ultimamente del doppio. Il Sineo pon ca- 
piva in sè dal contento di aver golto in fallo 
questo ministro, ricordando che in quel reg- 
gimento non sono i così detti provinciali, che 
convien rimandare a preferenza alle loro case, 
poichè il regolamento invita a considerare le 
circostanze in caso di riforma; e il ministro 
replicava vittoriosamente. cho lo stesso regola- 
mento ingiunge di ripartire la riforma per man- 
damenti, e quindi il Rea? Navi è soggetto ad 
essa-nella stessa proporzione di tutti gli altri 
corpi! 

Ma che volevano» tutti questi oratori ? Che 
chiedevano con essi i sigg. Lyons e Paolo Fa+ 
rina? Conservare il personale del reggimento 
Real Navi senza opporsi alle. riforme indispen- 
sabili al. serviziordella marina. Ma chi mai du- 
bitò che al valoroso corpo che: poîta quel nome 
glorioso non si debbano tutti i personali ‘ri- 
guardi? Non lo ha dichiarato la commissione ? 
Non lo ba protestato sin datprincipiodetla 
discussione il. ministro della marina? 

Per quanto da tutti i lati della Camera il lin- 
guuggio sia stato) rigorosamente conveniente, 
non ha poluto non trasparire in tutto questo 
ampio armeggiare di parole un desiderio ster- 
minato di sparger fiori su quel. nobile (corpo, e 
come una vasti rele di sotterranee operazioni 
d'interessi personali in, movimento che, pera 
il mondo, non vorrebbero disagiarsi.  Préfe- 
riamo a lulte le anfibologie la .franchezza con 
la quale il ministro; della marina dichiarò ieri 
che non avrebbe affatto presentato le relazioni 
degli uffiziali che consigliavano la soppressione, 
per non comprometterli ; quella con cui d 
oggi che il suo divisamento non ;rispondeva. al 
più di quelle. relazioni : la franchezza ‘infine 
con la quale l'onorevole deputato di Casteggio 
protestò oggi contro la spirito di demolizione; 
esi dichiarò conservatore all'estrema sinistra. 
Ma che i lettori. vi pongano, mente: quandossi 
tratta di riformare, le considerazioni del: per- 
sonale, le resistenze © simili altre colpo che si 
fanno alla destra 0 al ministero, non vengono 
sempre nè dalla destra, nè dal «banco; dei 
ministri. 

ll ministro della marina procurò di conciliare 
opinioni che in sostanza non sapovano. essere 
divergenti : non volendo al certo la. commissione 
nè il governo far men bella nemmen di poco 
la condizione di quel corpo, é non! volendo gli 
oppositori assumere la responsabilità di lasciare 
stazionario il personale della marina. Toced con 
molto spivito della. sottilissima distinzione tra 
marinai cannonieri, e cannonieri marinai, e di» 
chiarando che. a,suo avviso debba prevalere la 
qualità di artigliere, tnttavia ritenne como eon- 
sentito da tulti che le due istruzioni debbano 
possedersi .da quella forza di mare, Lasciamo 
alla chimica .il distillarne le proporzioni. Scese 
quindi alla specialità delle riforme; certamente 
le armi eil vestito, del Real Navi sono poco 
alti alla natura del servizio cui è destinato; Se 
la, modificazione negli usi, .e nella istruzione è 
consentita, se non si dissente dalla riduzione nel. 
bumero, se Lutti sono di- accordo nella distinta 
considerazione in cui si debbe;lenere il perso- 
vale, ove è dunque li divergenza? Nè poteva 
lasciar passare senza qualche confutazione le 
parole dell'onorevole Farina che fondava sul- 
l’antagonismo de' corpi la disciplina sulle navi 
da guerra. Checchè sia della marina inglese, e 
comunque si fi il suo reclutamento in tempo 
di pace, non è men vero che i nostri marinai 
sono più fatti alla disciplina, e più oneste le 
classi da cui provengeno; non è meno indubi- 
tato che sopra un vascello come nella città Ja 
politica dell'antagonismao è troppo vecchia, assai 


attribuita al Macchiavelli e rinfaceiata agli Ita- 
liani perchè si voglia ancora nella seconda metà 
del secolo XIX mantenere l’autorità del comandò 
più che con l'abitudine, e la forza morale, col 
fomite delle rivalità e coi corpi privilegiati. 

L'assenza, per cagion di salute, dell’abile re- 
latore della commissione sig. Martinî, il quale 
aveva così mirabilmente esordito in questa im- 
portante discussione , obbligando il ministro a 
prendere più volte e lungamente la parolà! ha 
nel tempo istesso determinato: l'onorevole To- 
relli a propugnarne il lavoro. Con un pregevole 
discorso che sostenne per lunga ora l’altenzione 
della Camera; e fu coronato da generale appro- 
vazione , egli dimostrò l’importauza suprema 
della massima istruzione pratica dell’a 
di bordo. Non si poteva essere più precisamente 
in quistione , nell’ assunto del bisogno di un 
corpo speciale e dell’anacronismo dell’eteroclito 
servizio che può oggi ottenersi dal reggimento 
in causa; e quindi non comprendiamo come il 
solo onorevole Lyons abbia voluto coglierlo in 
fallo per non aver posto in primo luogo la ma- 
novra! La manovra a suo luogo, soggiungeva 
Torelli. Ma che prova la. manovra contro la 
soppressione del Real Navi? Forse che î soldati 
di esso sono più esperti‘ marinai che esperti ar- 
tiglieri?' Ecco dunque una confutazione che re- 
cava nuovi argomenti al discorso eonfutato, 
che per vero dire non temeva contrasti, e non 
abbisognava di aiuti; dappoichè il Torélli, fatta 
una rapida esposizione del sistema del generale 
Paixhans, e degli esperimenti fatti in Brest nel 
1824, ragionò dell'odierna costruzione è arma- 
mento de’legni di guerra. Non' più vaste moli 
galleggianti, ispide di più ordini di bocche, da 
fuoco da 240 al più da 56, ma legni minori 
armati di pezzi di grosso calibro e specialmente 
di quelli da 80, che; lanciano: bombe. Dove Ja 
mole era garantia di durata reggendo in batt 
glia i grandi vascelli anche dopo avere ricevuto 
centinaia di palle nel corpo del bastimento, è 
divenuta ora pericolo di più ampio bersaglio ai 
tivi del nemico. Una bomba. produce lo. effetto 
che cento palle non conseguivano; quitidi i primi 
golpi bene aggiustati rompono le linee e deci- 
dono le battaglie. Epperò massima l'importanza 
dell'artigliere di. mare peritissimo al tiro sotto 
tutte le influenze del tempo, del luogo, del ven: 
to, della manovra, 

Consentita la riduzione e la riforma del Real 
Vavi, Ja cifra portata nel bilancio per 274 m. 
lire è stata ridotta a sole 200 mila ‘a richiesta 
del generale Duraudo, oppugnante la ‘sinistra. 
Il ministro ha più volte dichiurato che lasciava 
allo arbitrio della Camera il conservargli l'intera 
cifra. o il ridurla; ben inteso che in quest'ulti- 
mo caso l'avrebbe bentosto ridomandata, pre: 
sentando il progetto di legge già pronto per la 
organazione del corpo de'cannonieri di marina. 

Il deputato Torelli ha parimenti sostenuta, la 
riduzione a metà della cifra di lire 74 mila do- 
mandata per ln Rea] compagnia di‘artiglieria di 
costa. Citando opportunamente gli studi fatti in 
Inghilterra ‘e quei pubblicati in Francia’ dal 
principe di Joinville per la difesa del litorale, 
ha dimostrato, come dopo l'invenzione de'piro- 
scafi è scesa in fondo la opportunità delle bat: 
terie di costa, ;e si è dovuto preferire il metodo 
della. difesa marittima contro Vle aggressioni 
marittime, tutelata dalla protezione di poche, ma 
acconce batterie sopra luoghi di ricovero in 
costa. La proposizione della commissione è stata 
adottata. > 

Gli onorevoli Menabrea, Faritia e Cavdur'han 
parlato sulla ottava categoria. Il primo propu- 
gnava l'istruzione a bordo, le pratiche osserva- 
zioni nella scuola d’idraulica, la neces: 
l'insegnamento nautico, una cattedra di:costru- 
zione navale. Raccomandawa ‘il’ secondo come 
auiliaristocratica l'istruzione a bordo e quella, del 
collegio purchè sia aperto a qualunque uditore. 
Entrambi, appoggiano l'aumento del fondo pro- 
posto dalia commissione; ma non ‘amano che 
sia ‘applicato dd aumento di piazze gratuite nel 
collegio. — Rispose il ministro al deputato Me- 
nabrea che se fu già impossibile l'istruzione a 
bordo nella stretta e malsana darsena di Genova, 
nol sarà eve si conséuta a trasmutare l’arsenale 
in più ampio ed acconcio sito che renderà 
possibile per la prima volta l'utilità «lell'inse- 
guamento delia costruzione navale. Rispose al 
Farina, non comprendere come schiudere: le 
scuole agli studiosi esterni posso addottrinare 
gli allievi della marinà mi tare; ben si schiu- 
deranno i corsi speciali agli studiosi dellà, ma- 
rina mercantile, ma di questo non è qui luogo 
adiseutere ove si ha in mira una istruzione, 
una disciplina, uno spirito di corpo! ci giova 
l'isolamento dalle città, e dagli esterni contatti. 
L'insegnamento a bordo potersi lodare con gli 
esempi d'Inghilterra. e di America pei suoi te- 
cdici vantaggi, ma non certamente tome anti- 

istocratico peichè non vi è Hiogo in cui Ja car- 
riera di mare si circonili di privilegii più che 
nella Gran Bretagna, ed anche in America per 
tradizioni: serbate dell'antica madre-patria; Ma 
calzano essi tra noi questi esempii dove è impos- 
sibile avere ‘a bordo più micAsphipmieh ‘che uon 
sono le piazze di uffiziali? Come confondere i 
nostri, costumi con quelli di un paese in; cui 
niente è più comune che il mettere i giovanetli 
sopra le navi, dovesse anche mancare ad essi la 
promozione militare? Imitiamo gli esempi Stra- 
nieri, ma non dimentichiamo giammai le pro- 





IL RISORGIMENTO 


porzioni delle cose nostre, i costumi de" nostri 


concittadini, s 
te. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virtonio Exaxvere II. 


UH Senato e Ja Camera dei deputati hanno atlottato, 
noi abbiamo orilinato éd'ordiniamo quanto segue : 

Art, 4. Sarà înnalzatò nella capitale del Regno un 
monumento în memoria del magnanimo Re Canto 
Axsenro, datore dello Sfatuto e promotore della Indi- 
pendenza Italiana. 

Art. (2. Sarà a questoggetto istituita una commis- 
sione di undici membri, composta nel modo seguente: 
ministro dei lavori pubblici, presidente; tre senatori 
e tre deputati nominati dalle Camere per mezzo dei 
rispettivi presidenti; Ue membri a scelta del potere 
esecutivo; un mento del consiglio municipale della 
città di Torino. 

Art. 5, La commissione determinerà la natura del 
monumento, il luogo i cui dovrà innalzarsi, e sce- 
glierà gli artisti ai quali verranno affidate la forma- 
zione del progetto e la sua esecuzione. 

Art. 4. La commissione continuerà nel suo incarico 
invigilando l'esecuzione @ell'opera fino a che sia con- 
dotta a termine. 

Art. 5. Sarà stanziata. per l'esecuzione del monu- 
mento una prima somma di liveutrecentoventicingue- 
mila, dî coi venticinquemità sul bilancio tel ittero 
tocento cinquantuno per la formazione dei progetti, e 
trecentomila ripartite nei successivi bilanci del mille 
ottocento cinquantadue è mille ottocento cinquantatre. 

Le somme già raccolte o da raccogliersi in se- 
guito a qualunque spontanea offerta potranno essere 
aggiuale a quelle già stanziate 6 da stanziarsi dal 
Parlamento. 

Il ministro ségretario di Stato per i layori pub- 
blici e quello Nelle finanze song incaricati ciascuno 
per la. parte che lo concerne dell'eseguimento della 
presente legge, che sarà registrata all'ufficio del con- 
trollo generale, pubblicata ed inserta. nella raccolta 
degli atti del governo. 

Dato in Torino addì 51 dicembre 1850, 

Virronio ExaxveLe, 





Paleocapa, 

— Firmata dal Re in data 51 dicembre 1850 è pure 
pubblicata Ja legge colla quale ‘è autorizzata sul bi- 
lancio del ministero dei Javori pabblici la spesa diflire 
un milione centoventiduemila duecento trenta perle 
opere di arginamento e regolazione del torrente Pol- 
cevera, da eseguirsi a partire da Bolzaneto sino al 
ponte di Corhegliano, simultaneamente a quelle della 
strada ferrata scorrente lungo la sinistra del torrente, 
colle quali verranno coordinate, sotto Ja direzione del 
dettò ministero. 

Questa somma Sarà ripattila bei bilanci degli anpi 
mille ottocento cinquantuno, mille ottocento cinquan- 
tadue, mille ottocento cinquantatre insieme coi fondi 
assegnati per le strade ferrate, 

Sulla somma totale di lire wr milione centoventi- 
duemila duccentò trenta, lire contosettantasettemila 
cinquecento ottanta saranno date a titolo di sussidio 
dallo 

La rimanente spesa di lire noveconloquaranta- 
quattromila seicento cinquanta sarà sopportata dal 
governo. 

Toniso, — Ci gode l'animo di pubblicare qui 
sotto il nome degli studenti i quali compirono il 
corso scientifico, e furono per progresso e con- 
dotta in tutti gli anni di studio dichiarati di- 
stinti dal voto concorde di tutti i professori della 
facoltà. 

Usi 
di Biel 
Gioyanni di Novar: 
Alliona Pompeo di' Alessandria =Berard Lui 
Moutiers - Picco Felice di Vallemosso-Prolo / 
berto di Fara - Montaldi Luigi di Torino - Pa- 
storis Ippolito di Nizza. 


stra’ pi Tontwo. Leggi. Gariazzo Placido 
- Galletti. Arrigo di ‘Torino - Gibellini 


= Martinet Giulio d’Aosta - 
di 


Medicina è chirurgia, Vevruta Carlo di Trecate 
- Periusi Alessandro di 
Eugenio di Frabosa = Borgogna Francesco di 
Prarolo - Marchisio Edoardo di Montiglio - Ba- 
ratta. Raffaele di Parmasio - Gallo Cesare di 
Montaldo - Carmagnolà Giuseppe di Torino < 
Guerra Tobia di Sale - Pieroni Domenico di Gab= 
biano - Nicolò Lorenzo di Villafranca. 

Univinstta” pi Genova, Leggi. Anne Filippo - 
Cambiaggio, Luigi - Dechaurand Alberto - Cansa 
Federico - Gattorno Francesco - Giusti Giacomo, 

Medicina e chirurgia, Chiarleone. Giacomo — 
Lunini Giovanni - Minaglia Giuseppe- Balestrieri 
Francesco - Farina Giovanni Battista, 


Sartirana - Bongiovanni 


= Il professore cav. Paravia riapri il giorno 
9 corrente il suo corso di Stotia Patria nella 
torinese; Università, mostrando con eloquenza ed 
erudizione 1nolta, come la storia sia la depositaria 
delle tradizioni dei popoli e come di ‘quelle tra- 
dizioni debba tener conto chiunque voglia gi 
vare ul proprio paese, e con l'introdurvi le ne- 
cessarie riforme procurarne i verì vantaggi. Recd 
in inézzo l'esempio di popoli«che- avendo + bru- 
scamente rotto le catene di queste tradizioni 
troyansi in preda alle più violeuti agitazioni: 


(Gazz. Piem.). 


Bniscia,,7 gennaio. — Il\giornale Ja Sferza 
annunzia quanto segue 

La R. delegazione provinciale con suo decreto 
corrente n. 5, P. S. lia condannata la. dire- 
zione di questo giornale alla multa di lire 100, 
da, versarsi; entro giorni quindici nella. cassa 
della locale casa d’industria, pel primo articolo 
del num. 4, steso in linguaggio meno decoroso. 
+ Noi ‘accettando ‘di buon grado l'inflittaci pena, 
dobbiamo dichiarare che sidmio. convinti ‘della 


troppa libertà adoperata nell'articolo censurato, 
riguardo alla forma. Protestiamo però solen- 
nemente che non fu giammai nostra intenzione 
di.offendere con esso il consiglio dei ministri di 
S, M. l'imperatore , ma solo esprimere. nel lin- 
guaggio; del.popolo i bisogni, i, desiderii,ile aspi- 
razioni del popolo. 

Vaiiona, G-gennaio. — Leggesi nel Foglio di 
Ferona. 

Tavori ‘di costruzione della Strada ferrata da 
Verota d Mantova, per ciò che concerne il corpo 
stradale e gli inerenti manufatti, farono com- 
piuti già da oltre un mese; è l'artuamento pure 





ne sarebbe potuto essere a quest'ora finito j se. 





come ne vien riferito, più circostanze impreve- 
dute non avessero ritardato quell’opera. 

Primieramente le pioggie straordinarie , che 
nell'agosto 1850 cagionarono nella provincia di 
Brescia le note devastazioni , danneggiarono al- 
tresì in Tirolo le strade di montagna per nodo 
che i legnami d’armamento , che dovevano da 
colà pervenire, non poterono essere a tempo 
indi condotti. 

In seconde luogo una ferreria sul Bresciano 
che aveva da; somministrare parte , delle ferra- 
menta per l'armamento, a causa di rilevanti an- 
teriori commissioni avute d’altre parti, non potè 
mantenere eutro il tempo convenuto gli obbli- 
ghi assunti, ad onta ‘chè fosse stata a ‘ciò come 
pilsa nei modi più energici. 

A questo si aggiunge, che le due estremità 
della strada ferrata, di cui è parola, toccano il 
circondario, di due fortezze, e quella di Verona 
in particolare vi percorre per entro un lungo 
tratto; e non fu così facile di conciliare i xi- 
guardi del servizio militare con quelli della stra- 
da ferrata. 

Per quanto crediamo, questi furono i princi» 
pali motivi che il tronco fra Verona e Mantova 
nòii ha potuto essere ‘apérto al' pubblico  du- 
rante il passato dicembre, come si era ritenuto 
da principio, Senonchè giova aver fede che il 
ritardo non sarà di rilievo ; e allo stato attuale 
delle forniture e dei layori di armamento, se al- 
tri impedimenti non sorgano , giudichiamo che 
in breve si potranno attivare anche su quel tron- 
co le .corse. 


Finanze, 7 gennaio.— leri fu pubblicata'in Firenze 
la, seguente Notificazione 

Il ministro segretario di Stato pel dipartimento del- 
l'interno — Visto l'art. 85 della legge del 417 maggio 
1848 — Sentito il parere del Consiglio di, Stato; — 
E ricevuta in quanto faceva di bisogno la sovrana np- 
provazione, — Ordina pubblicarsi per. avere rimme- 
diatamente il suo effetto il seguente 

Regolamento precettivo per gli impresari e, attori 

teatrali. 

Art. I. Gl'impresari deì teatri del granducato do- 

nno presentare all'autorità governativa lycale, due 
mesi prima; della Joro apertura, la nota dei soggetti 
che si propongono di larvi agire: in caso diverso. po- 
trà esser loro denegato il permesso dell'apertura del 
teatro per quella stagione, 

Art. 2. Dovrà l'antorità governativa escludere tutti 
quei soggetti che abbiano in aleun teatro del gran- 
dlucato provocate misure di poliziaa loro carico, ed 
ugualmente quei forestieri che, o per: non esser prov- 
visti ili caro regolari oper altro motivo d'ordine pub- 
blico, non. potessero esser tollerati nel granducato 
medesimo. 

Art. 5, Tutte le rappresentanze drammatiche, di 
qualunque specie si siano, prima di essere esposte 
sulle scene dovranno esser rivedute ed approvate dalle 
rispettive censure, e dove queste manchino, dalle au» 
torità governative locali.— Quindici giorni però avanti 
l'apertura del teatro gl'impresari saranno solle 
trasmettere alla medesima atitorità locale per pa 
ove occorra, ai detti censori, l'elenco generale della 


produzioni drammatiche che intendono rappresentare 
mella stagione, firmato dal capo-comico, N ritardo 


nell'obbedire a questo precetto potrà autorizzarla a 
differire l'apertura del teatro. 

Art. 4. Incominciata la stagione doyranno, i capo: 
comici presentare in ogni venerdì la, lista di quelle 
destinate per Ja settimana successiva, avvertendo, che 
la precitata nota settimanale doyrà esser munita non 
solo, della loro firma, ma di quella ancora del. rispet 
Livo impresario. 

Art. 5. L'ordine delle rappresentanze con scni do- 
vranno esser paste ia iscena, indicato nelle note. set- 
timanali, non potrà esser variato se non se per giuste 
cause, come di malattia dei comici, di repliche do- 
mandate dal pubblico, è di cattiva stagione che s 
stata d'impedimento al designato spettacolo. L'auto- 
rità governativa per ‘altro dovrà essere prontamente 
avvertita di ogni variazione, 

Art. 6. Non è permesso di annunziare la recita di 
qualsivoglia rappresentanza drammatica con titolo di- 
verso da quello assegnatogli dall'autore senza che il 
cambiamento sia approvato dalla censura; quindi è 
severamente proibito di applicare ad una stessa pro- 
duzione scenica ora untitolo ed ora nu altro. —Negli 

isî, in anifesti potranno indicarsi diversi 
titoli di rappresentanza col consueto 
« OSSIA « mal il titolo postogli' jî ‘fronte dall'autore 
Sutà sempre il primario. 

Art, 7. L'impresario è tenuto'a' dure ‘avviso all'au: 
torîtà guvermativa locale, non più'tirdidelle ore 9 an 
timer., del titolo della recita annunziata al pubblico 
per la serà. 

Art. 8. Il pubblico non dovrà essere defrauilato 
nella espettativa in coi duavranno posto gli avvisi sulla 
qualità déllo Spettacolo che volta pier volta dovrà essere 
dato, e questo non tauto per ciò che riguarda il Litolo 
ele parti dello spettacolo stesso, quanto por quello 
che concerne i privcipali attori, Ja mancanza dei quali 
renda lo spettacolo meno perfetto e meno pregevole, 
E quando un impedimento qualunque non permetta 
di corrispondere al pubblico ai termini degli avvisi, 
dovrà quello essere denunziato al delegato digoverno, 
dal quale verrà prontamente proceduto alle opportune 
verificazioni, 0. per obbligare chi deve concorrere 
alla completa esecuzione deilo spettacolo quando l’im- 
pedimento non sia stato Lrovato sussistente, o perchè 
possa essere per tempo avvertito il pubblico sia per 
mezzo del solito cartellone, quando ciò possa farsi, 
sia all'ingresso del teatro in Inogo evidente © presso 
la dispensa dei biglietti 

Att. 9, È vietito ripetere la recita di rappresen: 
lanzè in' prosa già eseguite nelle sere precedenti, ‘o 
così lo @sprimere vel cartello a pubblica richiesta, 
quanilo) ion né consti lubiinosamente è previo in ogni 
caso il permesso dell'antorità governativa. 

Art. 10. Gli attori debbono serupolosamente uni- 
formarsi alie prescrizioni della censura, @ quindi è 
loro proibito qualunque espressione o aggiunta a ca- 

>, come. pure di dare ullé pale’ colla voce e 
sli una espressione capace) alisuscitare negli 
spettatori eflervescenza 0 ;indecente 0, dannosa alla 
quiete, pubblica. È inoltre vietato; la benchè menoma 
indecenza mel contegno della persona; e’ l'uso degli 

iti che servono a distinguere il clero secolare: è 
regolare 0 qualuaque;altro ceto rispettabile di per- 
sone. 

Art. 11.1 balli scrii o comici vanno soggetti a tutte 
le.regole sopra espresse di buona condotta. e di da- 
cenza; decenza e modestia che isì dovraano principale 
mente osservare nel yestiario, uetle foggie e negli 
‘atteggiamenti sì, degli uomini, sì delle/donne. 





Art. 12. Le contravvenzioni al disposto nel.presonte 
regolamento, saranno punite daîrdelegati di governo 0 
col sequestro nel pretorio o coll’arresto in casa per 
il tempo determinato dall'art. 13.del. vigente regola» 
mento di polizia , secondo le norme indicate nel sue- 
cessivo art. 16 del regolamento medesimo. 

Per le infrazioni alla prima parte dell'art. 5 del 
presente regolamento ed al disposto negli articoli 40 
e {1 sarà iu facoltà del prefetto di applicare agli at- 
tori, quando lo richieda la gravità delle circostanze, 0 
in caso di recidiva, Ja più grave pena della proibizio- 
ne di comparire ulteriormente per quella stagione 
sulle scene; come di far biudere in tronco il teatro, 
quando se ne renda debitore o complice l’impresario. 

Dal ministero dell'iaterno, li 6 genn, 1851, 
Il ministro dell'interno — L. Laspuooi. 
I Ri 

Roma, 2 gennaio. È (Cart. dello Statuto). — 
Qui è stata proibita la Storia Universale di Ce- 
sare Cantù, quasi possa” far paura, un librone 
immenso, che gli scappati certo non leggono, e 
che infine predica la libertà, ana nell’ordine. 
Vero è.che qui non si iconosce ‘altr’ordine che il 
sacramentale... 

Borogwa. — La Gazzetta di Bologna del 7 
pubblica una notificazione  dell’I. R/ comando 
militare civile ) la quale inchiude una sentenza 
del consiglio di gueita in data 27 dicembre 1850 
portante la pena di morte contro, 16 individui 
di quelle bande ed eseguita parte in. Bologna, 


parte a Lugo e contro altri a Faenza. , | 
Naroui, 28 dicembre, — La contribuzione fou- 
diaria pel 1851 nella somma principale di du- 
cati 6,150,000, è ripartita per le provincie nel 
modo che segue; 
Napoli 
Terra; di Lavoro 
Principato! Citeriore 
Basilicata 
Principato' Ultettore 
Capitanata 
Terra di Bari 
Terra d’Otranto 
Calabria Citeriore 
2a Calabria Ulteriore 
1.1 Calabria Ulteriore 
Molise 
Abruzzo Giteriore 
2.0 Abruzzo Ulteriore 
1.0 Abruzzo Ulteriore 


Duc: ‘912,200 
915,000 
4841800 
418,400 
3325000 
444,600 
600,000 
511,000 
282,000 
318,000 
205,000 
202,000 
208,000 
212,000 
155,000) 


Totale Due: 6150000 
tre (al catico principale fissato come sopra; 
saranno secondo il solito, e come nell’antò 1850, 
imposte per grana addizionali n 

1.0 Grana dieci pel debito pubblico; 

2.0 Grana sette per le spese fisse delle pro- 
vincie; 

3.0, Non più di due grana per le spese va« 
riabili. delle provincie, a’ termini dell’articolo 164 
della legge dei 42. di dicembre 1816; 

4.0 Un mezzo grano per le) spese di ‘caser: 
maggio della forza d’interna sicurezza ; 


5.0 Non ‘più di grana due, sotto ‘il nomadi 
grana comunali, in quei comuni solamente 


ne hanno bisogno , a’ termini dell'articolo, 204 

della legge dei 12 di dicembre 1816. 

IZ] Zen: 
ESTERO, 

GRECIA. — Col piroscafo ‘del'Levante, arrivato 
la sera del 5 a ‘Trieste, ricevenimo giornali di 
Atene sino alla data del 28 dicembre, La Ca- 
mern dei deputati procede nella verilica dei po- 
teri, la quale sarà completata in breve, rima- 
nendo da esaminare soltanto otto elezioni. L'op- 
posizione, rendendo conto delle operazioni della 
Camera, non cessa di far accusa al governo 
d'inceppare con egni mezzo/la libera azione del 
poter legislativo , citando’ ad esempio di ‘ciò 
qualche nomina annullata, tuttochè valida, per- 
chè contraria al desiderio de’ ministri. — Nella 
seduta del. 25 dicembre.il\presidlentè fece cono 
scere alla Camera î nomi de’ deputati che com- 
porranno le commissioni del progetto d''indi- 
rizzo, del bilancio, ed'altré, la cui nomina spetta 
agli ullizi. Indi il binistro della guerra presentò 
un progetto di legge sullo stato dell’ esercito di 
terra, un altro sulle promozioni del medesimo , 
e finalmente uno sulle pensioni degli uffiziali, 
delle yedove ,,.e, degli jorfani, di militari. Con 
quest ultimo progetto il governo: pone definiti: 
vamente:a carico dello Stato Je pensioni delle 
vedove e degli ‘orfani dei bavaresi che compo- 
nevano l’ esercito ausiliare , e che morirono ill 
servizio della Grecia. 

Un’ ordinanza reale in data 6 dicembre pre- 
scrive che d'ora innanzi nessuno potrà ottenere 
il brevetto di capitano mercantile, qualora; oltre 
alle condizioni già richieste dai regolamenti in 
vigore, non, dimostri di conoscere gli elementi 
della lingua greco-maderna ,. î principi della 
geografia; l'avitmetica pratica, le nozioni gene- 
rali riguardo la direzione! di un naviglio, i prin: 
cipi indispensabili. dell’ astronomia marittima ; 
finalmente quanto ‘si riferisce all''armamento 
d'un naviglio, e gl’imperiosi doyeri d’ un capi- 
tano, mercantile. Nel settembre d' ogni anno il 
ministto, di marina -nominerà una. commissione 
di ufficiali della marina reale, che si riunirà in 
Atene per esaminare coloro che aspirassero. al 
brevetto di, capitano mercantile, L' Observateur 
d'Athènes ; foglio ben informato ; accennando ‘a 
quest’ ordinanza , dice che con! dséa ‘si ebbe in 
anira di ‘supplire alle’ poche guarentigie! che of- 

iva la Wacilità colla quale venivano accordati i 
diplomi di'capitanò ‘al primo venuto , gratuita- 
mente 0 mercè qualche tenue sagrificio pecue 
niario, senza che i postulati. fossero in dovere 
di comproyare con un esame le, loro nozioni 
pratiche e teoriche .di navigazione ,. anzi senza 
neppur .acéertarsi sesapessero leggere e scrivere, 

Hministro! delî interno Notatas indi una 
circolare ai prefetti del regno, con cui li invita 
a'convétare i consigli provinciali, affine’ di sot 
topor loro sei quesiti riguardo ad alcune modi- 
ficazioni che il governo intende d’ introdurre 
nella legge elettorale, L'ultimo quesito è del ‘sei 

















guente: tenore 4 «Se per 1° interesse dello ;stretto | 
eseguimento della legge ‘e a garantire il diritto 
elettorale d’ogui cittadino si tichiegga che il po- 
tere non rimanga, com'oggi , senz’ alcun’ azione 
fondamentale, e in quai limiti dovrebb’esso con- 
tribuirs all’adempimento della legge, tanto mag- 
giormente ; che la prima attribuzione del poter 
esecutivo è di far eseguire le leggi , fra cui: la 
elettorale è la più importante. » 








ISOLE TONIE. ll Varii fogli ellenici. pubbli- 
cano una mozione presentata il 9 dicembre alt 
lAssemblea legislativa ionia, della quale già fe- 
cero parola variî giornali , e che noi tardammo 
accennare aspettando la conferma di tale notizia. 
Questa proposizione, presentata dal sig. Typaldos, 
dep. di Cefalonia e membro dell'estrema sinistra, 
e firmata da alcuni suoi colleghi, chiedeva che la 
Camera dichiarasse essere volontà unanime; ferma 
ed immutabile del popolo ionio di conseguire 
la sua/indipendenza, e dit unirsi alla Guebia, e 
ché tale dichiarazione fosse inviata, mediante il 
inessaggio della Camera, alla potenza protettrice, 
affinchè questa me desse notizia agli aluli governi 
europei ne? soliti modi diplomatici y' pet affiet- 
tarne:l'eseelizione. Questa proposizione fu il vero 
motivo per cuî il segretario del Tord alto com- 
missario, che ha diritto di sedere all'Assemblea, 
ordinditosto la piotogà della sessione'a sei mesi, | 
impedeîtdo con ciò qualunque discussione su 
questo pericoloso soggetto. Sono notabili în tale 
circostanza. le parole che l'Observateur d' Ahènes,] 
foglio semi-ufticiale, rivolge, agli abitanti delle 
ette Isole. Esso comincia col dichiarare la pro- 
a questi suoi connazionali, e nello 
stesso tempo ; fa, osservar. loro come in politica 
are, volte. la violenza 0 la precipitazione riescano 
a buon fine, massime (ove tendano! a combattere 
i trattati esistenti ea provocare una. lotta iau- 
guale fra il debole ed il forte. Il protettorato 
inglese sulle Sette Isole fu sancito dal trattato di 
Parigi del 1814, e garantito dalle altre potenze; 
quindi sola l’esperienza può legittimare e mo- 
strar la necessità di motificare od anche mutare 
affatto quest'ordine di;cose, Ora le recenti con- 
cessioni fatte dall’ Inghilterra al popolotionio, 
come la rappresentanza nazionale, la libertà della 
stampa; il giuri, sembrano a quel giornale tanti 
indizi favorevoli call’ ampliamento delle libertà 
nazionali di quel pacse, per giungere inseusibil- 
mente, e seiiza agitazioni ‘0 sconvolgimenti’ eu- 
ropei ad una soluzione solldisfacente ad mbe le 
patti, L’Observateur, senza dubitare del patriot- 
tismo di chi propose quell’atto, lo trova inop- 
portutio, e chiama una specie ‘di sorpresa iinodo 
olide fu presentato all'Assemblea; pone i vista 



































agli Tonii la pochezza delle loro forze in con- 
fronto alla preponderanza dell’Inghilt 





ray eimen- 

tie manifesta il desiderio che essì sì uniscanoiun 
| giomo alla patria comune, lo subordina al coiso 
| utale dei tempi, alla prudenza necessaria in 

siffatte imprese; Conchiiude citando ‘un passo del 
VARO e Ton RIS Ere 
casione dell’'apertura' aentà sessione manifestava 
l'intendimento di migliorare più che sia possi- 














bile le-condizioni dell pacse, non senza esternare 
il timore che quest’atto: dei radicali sia pev dif- 
ferite, l'adempimento , delle, promesse della po- 
tenza, protettrice, 

FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seguito e 
fine della seduta det giorno 6. gennaio; 

Come fu ieri enunciato, la discussione @ra'im- 
pegnita  sull’'avt. 2129 del progettò di legge sui 
privilegi ‘è ipotéthe.. Dopo il signor Lherbette 
prese la parola il sig. Charlemague, il ‘quale con 
lungo discorso difese contro il signor Lherbette 
il sistema della commissione, ‘éhe ‘avendo orga 
nizzato un mezzosdi pubblicità per/l’ipoteca Rs 
gale, nonile necorda: effetto! senon all'atto della 
iscrizione. f 

La disattenzione però era generale néM'ASsimhi 
blea a modo, che. il presidente ha protestato che 
non farebbe votare alcun articolo , cosicché la 
discussione non fu che apparente, e finì col- 
l’esseve rinviata al seguente. giorno, 

Seduta del 7 gennaio. Continiazione detta da 
deliberazione sul progetto di legge relativo ai 
privilegi e ipoteche. 

Il solo Rouler; guardasigilli ; siede-al banco 
dei ministri. 

La discussione, dopo il discorso di Charle- 
maghe, era sempre rimasta sull’art. 2129 rela- 
tivo al rango delle ipoteche fra di loro. 

Due sistemi sono a fronte l'un dell'altro. Primo: 
quello che vuole sottoporre alla’ îserizione le 
ipoteche, che appartengono ai minori; agli in= 
Verdetti, e alle ‘donne marîtate sopra i beni det 

\ tutori e dei mariti. 

2 Quello che ‘consiste a conservare per le 
ipoteche) la virtù deculta, ché ‘ai termini del co- 
dice civile! dà ‘ad esse forza e valore quando non 

| sonolstate iscritte. 
| It signor Demante si pronuvcia per quest’ul- 
tima sistema, Trattdsi , egli dice, di sapere sé 
| debbasi o no sacrificare gli interessi degli inca- 
pacà i meglio sviluppare il eredito fondiario. — 
Il cifdito fondiario è senza dubbio un gran van- 
taggio per la società, ma la protezione degli in- 
capati è per essa un dovere, e fia il dovere e 
l’intetesse non yè a dubitare nella scelta. L’o- 
ratore si sforza'a' far previlere sul testo propo- 
| sto dalla commissione un èmendainento preten- 
| tato da luî, e dal signor Gaslonde, Quest'emen- 
damefito riproduce le disposizioni contenute ne- 
| gli articoli 2134 e 2135 del codice civile Egli 
| St limita ad aggiungere ‘eli’ mancandosi dagli 
incapàeirdi prendere, la iscrizione nell’ amò che 
seguitàill'giorno in cui avrà cessato l'incapacità; 
Îla loro ipoteca nori daterà rispetto ai terzi che 
dall'epoca delle lono*istiizioni. 
| Dufresne stdlikBiara contrario ‘al sistema del 
todice ‘civile; è neilippa ‘gPinconvenienti. 
| Rhoucr-confessa Chet gotio gli 










































i ‘addotti incon- 

Jepienti, e dice che per questo toa ha il governo | 
eremo di mantenere puramente e semplice- | 
uente: l'attuale stato ‘di cose ma di concerto con 
} i 








la commissioriè/ Ha \redattò/ unì ‘nuovo articolo , 
chevglisembia un eflicace rimedio agli incon - 
venienti segnalati. 

Dufresne continua a 
che esige l'iscrizione’ dell’ipot: c legale protegge 
ini tealtà gl'interessi degli incapaci, assai meglio 
che non di ‘protegga oggi il codice civile. 

Gaslonde con vivacità insiste! per far previ- 
lere il suo. emendamento. 

(La seduta continuava alla partenza del Cor- 
riéré). 

Panci, 7 gennaio. — La sitviazione non'è punto 
cambiata da ieri, I ministri. non assistono alla 
seduta. Si discute Ja legge. delle ipotcelie ‘în 
inézzo ‘a private conversazioni. Si fa circolare un 
lista! di ministri che dovrantiò compotre il faoyo 
Sabineito, Citansi specialmente ‘i nomi di Baro- 
che, che conserverebbe la sua posizione, di Odil- 
lon-Batrot, Leon Fauchev,e generale Randon, i 
quali avrebbero i portafogli. degli affari: esteri, 
dei lavorî. pubblici e délla guerra. Queste voci 
metitano conferda , ma prendono tuttavia assai 
di consistenza fra i rappresentanti. Barrot è ve- 
nuto all’Assembiea prendendo il suo posto alle 
ore 4 1112. Now si crede che il Moniteur possa 
ancor domani annunciare una soluzione detini - 
Ditiva a questa ‘crisi ministeriale. 

(Corrisp. titogr.); 

















Pamior ;,6 gennaio, :— Secondo un \giorriale 
vespertino:; nell’ ultinia taguioata ‘della piaz 
delle Piramidi il generale Changarvier fu,attae- 








cato da uomini considerabili. Noi siamo gene- 
ralmente ragguagliati assai bene su ciò che sue- 
cede i quella riunione, è possiamo asserire che 
gli avvenimenti stestè occorsi avevano solo con- 
dotto sabbato sera al circolo (e senza 'convoca- 
zione ) un gran numeto di rappresentanti che ne 
fanno parte, che nulla; era stato posto a partito 
e deliberato, 

Nella conyersazione ch’ebbe luego intorno alle 
presenti eniéigonze il nome del gn. Changarnier 
fu pronunciato a proposito di ciò ch'era successo 
il dì priuia all’Assembiea, Mala condotta è gli 
eminenti servigii del generale furono; apprezzati 
come era ragione, e non. negati da alcuno; 

(Débats). 

— 7 gennaio. — L'Assemblea è ancora più 

agitata che l’altrier 














Assicurasi ‘che il ‘generale 

Changainier' perda ‘it suo’ duplice comando, e 

che il personale del’ ministero è modificato. 
(Journal dés Fuits). 

— Ieri, alla veglia, il sig. Odilon Barrot ebbe 

un colloquio col Presidente della Repubblica, 
(Pouvoir). 
Egli è verissimo che il sig. Carlier, prefetto 
di polizia ,, volle (rinunciare salle. sue funzioni : 
finora ;l Presidente della Repubblica non'\con- 
sentì alla rinuncia del prefetto. (Idem). 
‘a ieri l'altro Ja Patrîe che il signor 
Chadgariiieraffettava di ‘levarsi dal suo posto, 
quando giungevagli presso il sig. Baze. Pare che 
la. Patrie non assista molto alle tornate. dell'As- 
semblea, altrimenti saprebbe che da un pezzo il 
generale Clangarnier dà pubbliche testimonianze 
d’intimità coli’ irascibile questore. Codesta inti- 
mità, esteriore almeno, non, fece che iaccrescersi 
in questi ultimi giorni. (Idem). 

Il Constitutionnel riferisce che il governo 
francese, onde prevenire. qualsiasi tentativo chie 
potesse turbare la tranquillità dell’Italia e spe! 
cialmente degli Stati Pontifici’ ha vrdibato è 
parecchi bastimenti a vapore di sorvegliare le 
coste della Penisola. 

— È'‘Wbito îl 3° gennaio a Parigi jl' generale 
di brigata del genio, Boguet, membro del comi- 
tato di fortificazione. (Journal des Faits.) 

— ll sig. Dupia presidente dell'Assemblea na- 
zionale. va 1a pubblicare fia. qualche giorno un 
piccolo volume che porterà per titolo:! Des pou- 
woirs publics, leurs droits et leurs devoirs. Gli 
amici intimi, ai quali il sig, Dupin ha letto dei 
brani i più importanti di questo. lavoro, lo .ri- 
guardano come una delle opere Je,più originali 
del velebre giureconsulto, (Pouvoir). 

— Wisita' del presidente all'esposizione di 
pittura. A 

Il presidente della répubbitéà è stato''oggi a 
visitare l'esposizione di. pittura al palazzo nazio- 
nale. È unasgalanteria,, alla. quale dopo il 1848 
Non erano stati più abituati gli artisti. Il prin- 
cipe, accompagnato solo dal qualche persona, cra 
giunto alla sala dell’esposizione circa due ore, vi 
è rimasto più di un'ora, 

Da conoscitotè ‘e ‘da artista si è fermato sui 
buoni, quadri: ha asservatò) con \piacere la igran 
tela di Muller e un quadro di proprietà del mi- 
nistro dell'interno: una.Corsa. di Tori inviata 
dalla Spagna dal sig: Dehodenceg. È di eccellente 
augurio il vedere il capo dello Stato dare l’esem- 
pio di un affettuoso interesse’ agli nomini che 
rimatranno sempre la gloria di questo paese, 

(Pouvoir). 

II sig. Protat, avvocato del sìg. Chéron, ha pre- 
sentato al presidente Debelleyme una inchiesta 
per essere autorizzato a citare il s 
continuazione degli atti per l'arresto personale; 
e il direttore della prigione di Clichy pei paga- 
mento di 3,000 ft. di danni-interessi, per avere 
posto iu libertà il sig. Mauguîn, detenuto in forza 
di una decisione giudiziaria legalmente profferita. 

La vertenza sarà mercoledì 8: gennaio portata 
all'udienza della prima camera del tribunale. 
(Journal des Faits). 
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ig. Mauguin în 














SVIZZERA. — Il Corriere. Svirzerò setive : 

La commissione delle strade ferrate del con- 
siglio nazionale , composta dei signori Escher 
presidente, Kern, Stampili, Biscoll, generale Du- 
four, Peyer-Imhof, .scoltetto Steiger, Blanchenay, 
Siegfreid .ed Erpf, od in sua mancanza Weder, 
sì radunerà il 40 aprile per deliberare sui lavori 
preliminari ‘e sulle proposizioni del consiglio fe 
derale relative alle strade ferrate, e per inco- 
mineiar le: discussioni sull’ iniportantissima qui: 
stione. Per ora forse la cosa si limiterà alla 
strada ferrata da Basilea ad Olten, quindi ad 








mostrare che il sistema | 


| questa furono conservate le nomine dirette dei 














GIORNALE QUOTIDIANO»; 


aprire la prima strada principale. Per. essa le 
strade ferrate francese e badese is protrarceb- 
bero almeno sine nell'interno della .Syizzera. Ii 
testo sarebbe riservato) ad altro tempo. | 

SotertA. —Il 2 gennaio sarà sottoposta all’ac- | 
cettazione del. popolo Ja nuoya costituzione. In | 








deputati; il consiglio di Stato venne ridotto da 
9 membri a, 7, frali quali sarà eletto anche.il 
segretario di Stato; Anche i membri del tribu- 
pale d'appello vennero ridotti da 9a 7, e fu 
sancita la massima della pubblicità delle discus- 
sioni ignanzi a questo, 





ALEMAGNA, — Benumo, | 








gennaio. — I fo 


di Berlino dicono che il generale Wrangel ha 
passato in rivista il terzo corpo. di truppe de- 


to a recarsi nelìlHolstein. 

La Nuova Gazz. di Prussia smentisce la no- 
tizia che il signor Radowit sia per far ritorno 
dal suo viaggio in Inghilterra, 

Si dice che .il conte Chreptowitch, genero del 
conte di Nesselrode, \Saccederà val ‘barone Me- 
yendorf in qualità di minisiro!di' Russia presso 
la corte di Berlino, 

I fogli di Berlino confermano la notizia che il 
conte di Westmoreland partirà quanto prima per 
Vienna, dove égli rappresenterà la Gran Bretagha 
în qualità d’inviatà straordinario e ministro ple- 
nipotenziario. 

«Chsse,' 4 gennaio. — Il generale maggiore 
Stark, comandante ‘in secondo: di Cassel è stato 
nominato a comandante di Hanau, ed il gene- 
rale maggiove Schitmer, ticOmandante prussiano 
di Cassel. 

Il corpo di truppe austiiato, destinato per 
l'Holstein e forte di 25,000 bomini, sarà traspor= 
tato da ‘Treysa e Bebra a Carlshafén, passandò 
per Cassel. 

Il reggimento Wellington Si trova in Hers feld, 
ed il reggimento Windisgraetz în Fulda, 

= I fogli seguenti sono stati proibiti nell’elet- 
torato d'Assia: 

La Guzzetta costituzionale dì Berlino, il Klud- 
derndatsch (Charivari), la Gazzetta Nazionale, 
la Gazzetta dell'impero che'si stampa in Bron- 
swiek, la Gazzetta del PVeser, la Gazzetta di Co- 
lonia, il Giornale tedesco’ di Francoforte, la 
Gazzetta universale d’ Augusta, il Giornale degli 
operai tedeschi, la Gazzena dell Alemagna set 
tentrionale. 


stina 














Scuueswic- Horsrew. — Setivono da Kiel in 
data del 4 al Giornale di Francoforte; che si 
parla di una commissione amministrativa, desti 
nata a surrogare la'luogotenenza dei dutùti, © 
sarà composta dei seguenti personaggi : barone 
Blome di Heiligenstedten, conte di Moltke, bailti 
Kardorf a Itzeha, dailli Rantzow a Ploen (tutti 
conostiuti come pailliglabi della Daniviarca), ba- 
rone Heitze, Baudisein, conte! Rewen- 
tlow,' ecc. 

La Nuova Gazzetta! prvisciana cerede che.i 
ducati non opporranno alcuna resistenza ‘alla 


missione dei commissari, purcliè questi siano 
anche incaricati della decisione della Dieta ger- 
manica del 17 settembre 1846, la quale ricono- 
sce tha comunità d'interessi nei ducati. 
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TORINO. 
PARLAMENTO; NAZIONALE. 
CAMERA DEE DEPUTATI. 

Tornata del'A0 gennaio. 

Presidenza del cav. Viventi. 

Discussione del bilancio della marina. 

La tornata, è aperta all'È 34 colla lettura del ver- 
bale e del consueto sunto ili petizioni. 

Presidente. Interroga da' Comera se intenda conti. 
nuare la disenssione del bilancio della marina, non 
ostante la malattia del sig@àMartini relatore. 

La Camera decide di: continuare la discussione del 
bilancio. 

Presidente. Eravamo rimasti alla. categoria sesta 
* Reggimento Real Navi 1l.137,090. 66, 

Durando. Siccome in questa, categoria havyi. que- 
stionè di principio, cioè Mella, soppressione o non di 
questo reggimento Resì Navi, jo pregherei-la Camera 
a voler passar oltre, attendendo per l'esame di questa 
categoria la presenza del-telatore. 

Presidente. Farei osserware al signori Darando che 
questioni di principio nonfmeno importanti di quello 
della categoria sesta s'ineaitrano in varie successive 
categorie, di modo che se Si adottasse la sua domanda 
converrebbe o lasciar un gran vuoto, commettendo 
irregolarità, ovvero sospendere la discussione del bi- 
lancio, cosa questa non possibile, perchè contraria al 
voto, testè emesso dalla Camera. 

Durando» ln;tal caso pregherei la Camera ad atten- 
dere almeno la presenzardel ministro. 

Presidente. Iì-ministro fu giàfatto avvertire, e non 
tarderà a giungere. Dò intanto la'parola al generale 
Quaglia. 

Quaglia dà lettura d'un discotso; nel quale; dito» 
strani il bisogno di economie nelle condizioni nostre, 
consiglia Îa maggior. possibile riduzione «delie! forze 
sia di terra che di, mare, e. principalmente la soppres- 
sione: dei corpi speciali ,. come. sarebbe già il reggi- 
mento Real Navi, sul quale, non'/‘Wolendone adottare 
l'assoluta soppressione, insegna all governo il modo di 
economizzare, concedendo permessi e congedi a chiun- 
que li riclviedla. Colla speranza di/ottenere in tal modo 
una considerevole economi: 





























Appena. fa conosciuta\la eonelusione della 
commissione per la soppressione del reggimento Real 
Navi, che questa causa trovò molte simpatie in questa 
Camera, e molti furano i patrocinateri che si alzarono | 
a propugnarne la conservazione dicendo quel corpo 
avere ben meritata della patria. Dirò a eostora che la 
commissione pure) fat molta stinia di ‘questo reggi- 
menio, nè polè un sol momento Supporre ehe avesse 
demeritato presso il paese; ma essa doyette avere ri- 
guardo nella sua deliberazione ai hisogni delia patria | 
| 














mostra, ‘e certamente che essa votatido per la soppres- 
sione dell'institazione, nen rinunziava a trarre i van- 
taggi possibili da tanti bravi soldati. Rieonosce ognuno 
essere bisogno e desiderio generale della nazizne che | 








dell'unìformità dei bastimenti 





si incontrano ostacoli ed'opposizioni dettate una volta 
ds simpatie; un'altra. dal ‘timori. Mase hoî facciamo 
così non giungeremo mai ad alcuna economia, e sap- 
piamo che il solo bilancio della guerra assorbisce la 
metà delle nostre entrate. 

Si disse essere’questo reggimento moltovutile all'ar- 
mata ed all'esercito per casi di:sbarco, ma Vesempin 
non lantano dello sbarco operato. dai francesi (i quali 
non hanno tale istituzione) a CiVitavecchia ci convince 
del contrario. Neppure credo che ci possa essere molto 
utile nella conservazione delle. nostre colonie (risa). 
se.pure non.sî vogliano considerare per colonie l'isola 
della Capraia e della Maddalena. Per conseguenza io 
opinerei che questo, corpo. si ‘dovesse sciogliere fin 
d'ora. 

Osserverò ancora alla Camera che.il reggimento Real 
Navî da 5 0.6 compagnie è ora aumentato ad 8, costi- 
tnendo,così un numerò d'nomini che! non può essere 
în proporzione con quello dei marinai, 

Conchiudo  adusque cappoggiando la commissione 
nelle sue conclusinni, e quando queste non fossero 
accettato, io:chielerei ché almeno questo reggimento 
fosse ridotto allo stato dî prima. 

Siotto-Pintor. Domamio la: parola perun fatto per- 
sondlé. 

Presidente. Pregherei a non voler abusare di-que- 
sta concessione, poiché non parmi che il signor Corsi 
nel sub discorso abbia futta aleuna allusione alla sua 
persona. 7 

Siotto Pintor. Giudicherà la Camera se sia 0 no 
questione di fitto. personale. — lo domando al sig. 
Corsi in qual senso, egli. abbia detto nostre colonie le 
isole della Maddalena (risa). 

Corsi. Nun intesi ire che quelle isole fossero eo- 
lonie, ma mi seryii di quell'espressione;per accepnare 
non Aver noi colmia alvuna. 

Lions. ll signor ministro della marina si seostò dal 
sistema della commissiane, egli invece ‘della soppres- 
sione del reggimento Real Navi, ne vorrebbe una tra 
sformazione. Egli dice che attualmente non sono in 
numero proporzionato, e che î soldati Real Navi sopra 
di un'hastimento non debbono oltrepassare il quinto 
dei marinai. 

Veramente ammetto che qu 
più in numero proporzionile in tempo di. guerra ché 
in tempo,di pace: potrebbero quindi \essere ridotti: 
ma l’instituzione è molto utile, ed infatti la si ve 
praticata in Inghilterra , in America, in Olanda. In 
Francia realmente non esiste, ma colà si fanno levate 
come per gli eserciti di terra , si tengono molto tem- 
po al servizio, ed in questo modo hanno disciplina. 
Ma noi non potremmo adgtiare tale sistema, e dobbia- 
mo riserbarci a fare sforzi allorquando le circostanze 
deli impongono. In simili circostanze il reggimento 
Real Navi serve a bordo, pièluntantenimento della di- 
sciplina protegge.gli sbarchi, e quand'esso fosse pop- 
presso, converrebbe. supplirvi con mariai, i quali 
costano 2 volte e 12 più di quei soldati. Si è dotto 
che sono d'accordo, per la soppressione di questo reg- 
gimento gli ufliziali di marina, a me risulta il contra 
rio; pregherei il signor ministro il voler dare schiari- 
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ratulo poî con essolui per l'iniziativa presa 
per la formazione di ùnvcdrpb d'artiglieria. Ma ciò mi 
richiama ad altre consilterazioni, e con Ja diminuzio- 
ne dell'influenza degli uffiziali sui soldati cagiòdnata 
dal.troppo variare, il che rende gli uffiziali scono- 
scintì ai soldati; onde ini pare che in questa ‘organiz- 
zazione si potrebbero far divisioni per sezioni in mo- 
do che fosserò “aluanto più stabili ed ‘i soldati, cono 
scessero ed avessero confidenza nei loro superiori: în- 
fine.io non fo a questo riguardo alcuna proposta, ma 
vorrei la loro îstruzione fosse tale, che riuscissero ma- 
rinai artiglieri, e non artiglieri marinai, 

Frattanto nello stato attuale delle cose in eredo pre 
matura la soppressione del reggimento Rea! Navi; po- 
trà ammettersi una riduzione, una soppressione non 
sarebbe conveniente; ed io invito il ministero a so- 
prussedere ed a fare studi in proposito. 

Solaroli: Se colla soppressione del reggimento Real- 
Navi si volesse adottarè il sistema francese, noî în 
trodurremmo. nella marina nostra la ‘confasione che 
regna in quellà. Se, poi tale! soppressione si-vuole per 
Spirito d’economia, si tenga per certo che quesl'eco= 
nomia mon sì avrà) poichè a quei soldati si dovranno 
sostituire matinati, i quali costano assai più, 
lo,accetterei.che questo reggimento venisse posto 
più giusto rapporto col numero de'marinai, e fore 
€ p. es. il quarto, ma nego il mio voto per la sop- 
pressione. 

Mellana. Desidero anch'io prendere pirte'a questa 
discussione onilé Tare osservare, come non troppo 
leale la commissione! portasse la questione sul terreno 
dell'econpimia, sparando in tal modo, vederla più fa- 
cilmente accettata dalla Camera; mail signor Cavour 
con molta, franchezza disse essere questa questione di 
organizzazione: Ci espose pure: la sua idea'snl nudvo 
ordinamento, che coniste nella divisione ‘in’ marinai, 
artiglieri di marina e custodi degli arsenali, che trar- 
rebbe dai Real-Navi. fo èousento con Tai purchè que- 
sti artiglieri siano eziandio marinai, di rado su mare 
usandosi il cannone (oh! 0h!). Mi lascino terminare la 
mia idea, io voleva lire che meno frequentemente si 
danno su mare vere battaglie, e gli ultimi tempi ne 
dauno una :prova; poichè in taito il tempo delle con- 
quiste di Napoleone si elibero appena due battaglie 
navali; vorrei quindi utilizzare questi womini nel mag- 
gior modo possibile, eda questo fine devesi! richie» 
dere che abbiano buona istruzione a marinai. 

Conchiudo dunque col proporre che si stabilisca 
una somma pel reggimento Real-Navi, ed il ministero 
studii intanto il piano d'organizzazione, ed io spero 
che diminuendo le spese di burocrazia e dell'arlîglie» 
ria di costi, saprà il signor Cavour'trovarmodò chè 
la artiglieria di mare non porti nuovo aggravio al hi- 
lancio. 

Presidente. 
somma ? 

Mellana. Non sarei in grado uti farlo. 

Torelli. Come membro della commissione dirò quali 
motivi abbiano determinato îl voto per la soppressione 
del reggimento Real-Nayì. 

Tuiti conoscono quale cambiamento abbiano pro- 
dotto nelle cose d'artiglieria le opere del distintissimo 
generale Paixhans. Ji lariciare orizzontalmente fe 
bombe, ed i soccorsi dati ai piecoli legni contro/i più 
» ebbero porientosi effetti: diffatti nelle espe- 
rienze fatte bastò una sola bomba' a netterè in forse 
l'esistenza di un bastimento, ed un'altra bomba rove- 
sciò 40 simulacri d’uomini che in vero scontro sareb: 
bero stati 40 marinsi. Da ciò ne venne il. vuntaggio 
ed il bisogno d'avere 
uomini espertissimi nel tiro delle artiglierie. Vediamo 
ora come la commissione siasi alteguta a quest: pria- 
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Hi sig. Mellina. propone ‘una qualche 
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cipii. Essa volle ehe ugni bastimento nuovo fosse co. 
strutto sec 





si fucciano econbmie, che si introdacano riforme : e 


rivolgendosi 
poi ogui qual volta se ne vuole altuare gualeheduna | bastimenti, 


ndo il deltame delle ‘ultime pierfezioni: 
poi aì cannunieri, ‘che sono la vita iei 
essa cercò .di avere: bravi mariuai canto 








nîeri. Ravviserete dunque che! essa ‘Tion agì legge: 
mente. 

E quanto ai soldati di Real-Navi, considerò la com- 
missione che cosa essi fossero; non lì ‘ravvisò bersa- 
glieriy neppure’ artiglieri, e’ molto meno aventi l'abi- 
lità che la marina richiede, essendo immensa Vimpor- 
tanza Toro sopra un bastimento, 

In linea tecnica dunque, non credette poter conser- 
vare quest'instituzione; /Sî disse che è'un corpo che 
diede Inione prove di sè su terra ein mare sio ne 
convengo, dirò anzi. che fui loro compagno nel 1849, 
che essi hanno ancora tutte le mie simpatie, ma ta 
decisione della questione non poteva essere dettata da 
considerazioni personali, dovere ‘di deputato era di 
poggiaria sopra considerazioni tecniche. Quindi, per 
quanto me ne dolga per le persone, la “mia coscienza 
di deputato mi ‘obbliga ‘a sostenere la conclusione 
della commissione. 

Farina. Per quanto igrande sia stata l'innovazione 
portata nelle cose ili\mare, sarebbe assurdo il eredere 
che le potenze marittime nun ne avessero ancora co- 
nosciute eil'adottate le buone conseguenze. Eppure 
Inghilterra, America, Ofinifa conservano l'instituzione 
Real Navi; cosicché noi in appoggio per la conserva- 
zione abbiamo l'autorità delle grandi mazioni ed il pa- 
vere degli uffiziali di marina, interrogati in proposito. 
La ragione contraria è l'econimia ormai dimostrata 





























illosoria: oltrecchè se si avesse a seguire tale argo- 
mento si giungerebbe alla soppressione dell'esercito 
intero. 

Quanto al corpo dei cannonieri, essi delibonò esser 
presi dal redl corpo d’equipaggio, altrimenti sî rinno- 
verehbero gli inconvenienti che avevano già una volta 
resa necessaria una riforma, Accetto dunque li sola 
proposta di riduzione, non di soppressiona; 

Ministro della marina, Tatti gli oratori convens 
gono su alcuni putti, è principalmente su quello dar 
riduzione della forza ‘attuate’ del Roal-Navi : anehe il 
Signor Liuns conveniva bel dire che il ministero ride 
a disorganizzire il corpo, Ser 
prtaico della maleria passò dire che nà l'uniforme che 
veste, nè le armi elie porta convengono a soldati di 
lonto, Due punti dunque non contestati, riduzione è 
rifarme. 

Un'altra idea venne generalmente pocolta | ed è 
fuella dell''instituzione dei cannonieri; qui però al- 
cuni vorrebbero marinai cannonieri, altri cannoniori 
marini. La differenza sta forse solo,isî ciò che gli uni 
Vorrabbero primeggiasse il carattere di mirivaio, al- 
tri invece quello di cannoniere; quanto a me preforirei 
quest'ultima opinione, voglio tuttavia sia anche pra- 
tico della manovra“ ‘non lo manderei sulla gabbia, 
ma sigerei conoscesse la massima parte della ma 
novra li bordo. 

Rimane un punto, sul quale mi trovo di ‘opinione 

















a essere molto 

















discorde, ed è quello di' sapere se convenga 0 non 
avere a bordò truppe di linea insaricato, direi, (tel 
servizio della disciplina. È qui rispondeudo. all'inter- 


pellanza Lions, dichisrerò francamente che una com- 
missione di ufliziali (listintissimi di marina, non inca 
ricata di esaminar l’attuale questione, ma solo di rife- 
rire suvarii punti relativi all'organizzazione della ma- 
rina opinava non solo per mantenere, ma per allargaro 
il corpo Real:Navi. Co tutto il rispetto!iche protosso 
a questi distintissimi uffiziali, non ho mai potuto ton- 
venire nella loro opinione: aggiungerò ora chesmolti 
altri uffiziali, forse meno clevati in. grado, ma persa» 
lento distinti professano un'opinione contraria A mi 
seredere la buona disciplina del -bastinnento dipende 
dall'energia. e dall'abilità del capo dallasua forzi mo» 
rale sull’equipaggio. 

E qui per combattere l'esempio che si ritrae dalla 
Inghilterra, dall’Aneri servare che so henigs 
simo che la presse non ha luogo in Inghilterra se non 
Ìn tempo di guerra, ma in tempo di pace d'arruola- 
mento dei semplici marinai, dura, solo pel;tempo che 
Îl bastimento é in commissione., Non sonvi vequipaggi 
con una ferma di varii anni, Si fa un contratto col 
primo marinaio di Londra, e questo si impegna diser- 
vire a bordo finchè il bastimento sarà armato; vede la 
Camera qual differenza passi da ‘equipaggi così com- 
Posti edi nostri che sono marinai estratti a sorte, per= 
sone quindi disciplinate, mentre. in Inghilterra si piò 
Vire, senza mancare di rispetto a quella distintissima 
Marina, che coloro che vanno a servire sui-legni non 
sono i più disciplinati marinai di quel paeso. Del resto 
{o certamente non vorrei che sin d'ora si pronuncia 
un giudizio su di un argomento, tanto delicato, 

In questo momento non un solo dei 1045 soldati 
che costituiscono il corpo Real Navi è imbarcato, lo 
credo che il partito più prudente sia quello di con- 
servare l'idea d'un'istiluzione di cannonieri di marina, 
@ di sospendere il giudizio. sulle altre questioni. La 
commissione stessa non avrebbe potuto insistere sul- 
l'intera soppressione del Real Navi, poichè essa 
può disconoscere ‘che’ gli arsenali dipendenti dalla 
marina ed i tantjeri în cui lavora un si gran numero 
di forzati‘ debbono essere custoditi dalla truppa di 
linea, e che essa dipenda dal dicastero della marina. 

Parmi quindi che la Camera potrobbe votare questa 
categoria, danidò ‘ad un tempo incarico al ministero di 
proporre un piano d'organizzazione. Non posso addi- 
tare il tempo che richiederà la formazione di questo 
piano, a cagione degli stndi gravi e malagevoli che 
debliono farsi, non da me, ma da persone di me più 
perite : ma prendo impegno di far continuare con ala- 
rità i lavori già intrapresi è di sottoporli al più 
Presto che potrò alla saviezza della Camer: 

Lions. Per marinai cannonieri io 
debbano i cannonieri scegliere, fra i marinai più di- 
stinti è dare loro poscia un'istrnzione «da. artigliere; 
così si avrà un corpo quale si desidera. ll sig. Torelli 
fece una dissertazione sui miglioramenti dell'uso del 
cannone, ma da ciò non ne viene che si debbano tra- 
Scurare le manovre, perché se si perdesse il vento, il 
Liro spesso non sarebbe sufficiente a salvare dal peri 
colo. 

Debbo ringraziare il signor ministro .della fran- 
Chezza con cui disse che Ja sua opinione non era dic 
Visa dalla commissione degli uffiziali di marina, Son 
lieto che esso sia disposto a nuovi studi e lo prego 
durare nel .proponimento. 

Quaglia. Temo che eoll'in lituzione dei cannonieri 
di marina si pregiudichi la questione attuale, perché 
essa è streltamente unita a molte altre instituzioni. 
La questione ora deve essere più di cifre che di ordi. 
namento , poichè questo è necessario sia 

Ripeto il desiderio di veder diminuite. le'3 
ciali, e della diminuzione generale di forze ae 
congedi 
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cordando 
lo aveva proposto di ridurre la cifra di que- 
Sta categoria a 170m. fr., ma mi rimetto al parere del 
ministero, 
Valerio L. dichiara il suo voto essere favorevole al 
ministro, prendendo solo atto delle dichiarazioni da 
esso fatte. Lamenta la troppa facilità di distruggere 
senza pensare a riedificare (ilarifà nella Camera), 
Durando: Mi pare che il ministro cada in contrad- 
dizione, accettando riduzione del reggimento Real Navi 











e non dei fondi stanziati per la sua conservazione, 
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STRADA FERRATA 
rse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


‘Ministro della marina. Non voglie: indurre la Ca- | questa carriera: Se vi fu sistema aristocratica, è certo 
mera în inganno con una apparente economia, poiché | quello dell'Inghilterra | onde mi stupisce di vederlo 


‘PORTAVOCE di ABRAHA 


il più rigoroso silenzio intorno a quanto viene 
discusso e' deliberato, e di consigliare la stessa 


essa non avrà luogo, ‘dovendo quella somma essere 
impiegata nell'inslituzione dei cannonieri marinai. 

Durando. Questa instituzione non avrà vita che nel 
4852, Si potrà quindi la necessaria somma stanziare in 
quel bilancio, ed intanto accettare presentemente una 
qualche riduzione. v 

Cavour. Spero di non dovere attendere sino al 4859, 
perchè un'apposita commissione in Genova lavora da 
due mesi; credo il progetto trasmesso all'ammiraglio, 
lo sarà poscia al ministero, ed io appena l'avrò lo 
presenterò alla Camera, che potrà in quell'occasione 
prendere deliberazioni con profonda cognizione di 
causa. 

Valerio ravvisa più ragionevole che non si facciano 
riduzioni ora che non si banno sufficienti cognizioni 
sulla quistione. 

Farina. Finchè si dice al ministero di studiare, mi 
pare illogico di togliergli i fondi necessarii. per la con- 
servazione di un corpo, del quale non si vuole la sop- 
pressione, e non se ne stabilisce una riduzione. 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

La chiusura è approvata. 

Durando a nome proprio propone Ja cifra di lire 
200,000. 

Posta ai voti la riduzione proposta dalla commis- 
sione non è accettata. 

Sineo si oppone ad ogni riduzione speciale, perchè 
il corpo Real-Navi merita speciali riguardi e non si 
devono fure degli storni nel bilancio, onde ogni som- 
ma riceva la destinazione per cui fu stanziate 

Il ministro della guerra dà alcune spiegazioni. 

Durando insiste nella sua proposta. 

Lansa. Si è esternato il desiderio di scemar il bi- 
lancio della guerra. Prima del 1848. il corpo Real- 
Navi non consisteva che in un battaglione e poi se ne 
fece un reggimento, Se vogliamo tornar allo stato di 
pace, possiamo tornare quel corpo nello stato in che 
era prima e non potrebbe perciò adontarsene. Si ad- 
durranno sempre ragioni per conservar i corpi del- 
l'artiglieria, bersaglieri, cavalleria, ma ana riduzione 
è necessaria; se il ministro crede che siano troppi 
200 mila franchi di riduzione si può scemare, 

Durando. La riduzione non è che 74 mila franchi. 

Ministro della marina. Se la Camera fa questa ri- 
duzione bisognerà che io venga poscia a chiedere dei 
nuovi fondi. 

La proposta Durando che riduce a 200,000 lire Ja 
categoria, dopo prova e controprova è approvata. 

1 ministri non hanno votato. 

Calegoria settima, 

« Real corpo d'artiglieria dicosta L. 37,105 ce. 15. + 

Ministro della marina propone di restringere la 
riduzione a 20 mila lire invece di 57 mila. 

Torelli. La difesa delle. coste, dopo l'introduzione 
del vapore è illusoria, L'Inghilterra aboli questo ser- 
vizio. Le nostre batterie di costa sono in istato molto 
cattivo e non potrebbero reggere al cannone, A quelli 
che le guardano si può provvedere e destinare a mi- 
glior uso quei cannoni. 

fia proposta della commissione è approvata. 

Categoria ottava. 

« Regia seuola di marina. Li 36,047 72.» 

Menabrea presenta alcune osservazioni su questa 
categoria. 

Farina Paolo. Concorro in parte nelle opinioni del 
sig. Menabrea. L'istruzione che si dà sul mare è dif- 
fatto assai più giovevole che nòn quellalthe si dà nelle 
scuole. È necessario che le teorie sianò accompagnate 
dalla dimostrazione pratica. A Portsmouth si danno 
istruzioni teoriche per 2 0 5 anni, ma si richiede poi 
l'esercizio, e potremmo imitare quell'asempio. L'istru- 
zione data sui bastimenti non è aristocratica, non ri- 
servata ai favoriti o ‘coloro che possono pagare, ma 
comune a tutti, e questo è il metodo migliore onde 
i bussi uffiziali possano progredire ai gradi superiori. 
Ma perchè ciò possa accadere, bisogna che le scuole 
siano pubbliche, altrimenti l'istruzione viene cireo- 
séniltà. 

Il sistema contrario è stato seguito in diversi paesi 
ove dalle accademie si vollero far uscire tutti gli uffi- 
ciali della marina, ma questo è îl sistema dei governi 
assoluti od aristocratici. Ma in Inghilterra ed America 
si ammaestra sui bastimenti. Credo quindi si debba 
aumentire la somma , ma non per aumentare i posti. 

Lero mediante quella somma vegga se non sia 
meglio istituire maestri sui bastimenti, e far sì che 
l'istruzione non sia riservata ai soli convittori, ma 
pubblica. , 

Rorse si noterà che non abbiamo bastati bastimenti, 
ma quanilo si stanziano 4 milioni per la marina si può 
esigere che 5 0 4 bastimenti vadano continnamente 
in giro. 

Ministro della marina. L'aumento sarà molto utile 
per migliorare ed ampliare le scuole, Debbo rispon- 
«lere ‘ad ‘alcune osservazioni del sig. Menabrea. Egli 
osserva che altrove le senole si fanno a bordo. Non 
voglio paragonar i sistemi, ma finchè i bastimenti ri- 
mangonho nella darsena è inutile stabilir un bastimento - 
scuola. Se si vuol trasportar la darsena alla Spezia 
sarà il caso di studiar questa questione. L'onorevole 
deputato sa che ogni anno si fa un viaggio per istru- 
zione di 4 mesi. Il bastimento non si ferma che in al- 
cune spiagge prefisse per far degli studi e in esso si 
possono rcquistar cognizioni pratiche. Ho creduto 
dover dir disposizioni onde gli allievi compiano dei 
viaggi prima di essere promossi a guardie marine. La 
scuola lascia ancora alcunchè a desiderare per la 
teoria, massime în ciò che riguarda la costruzione ; 
ma si riparerà a questo inconveniente. 

Osservava non esservi scuola di nautica. Essa esiste 
ma abbisogna dli radicale riforma, Si suppliva a questa 
scuola colla cassa invalidi e quest'anomalia deve spa- 
tire, e dovrà provvedervi lo Stato e fors'anche il mu- 
nicipio. Quanto alla scuola di costruzione navale in- 
contrerà gravi difficoltà. Non per le cognizioni ele- 
mepulari che tutti i marinai devono avere; ma se la scuola 
dovesse esser ‘universitaria, temo non riuscirebbe 
deserta ; perchè pochissime sarebbero le persone che 
potrebbero esser promosse, facendosi solo vacanti dei 
posti ogni 6 0 7 anni, Il governo ha un'altra idea; 
aprir dei concorsi a giovani che abbiano le cognizioni 
sufficienti per mandarli nei grandi arsenali marittimi 
ad'imparare. 

L'onorevole Farina non contestava l'allocazione della 
spesa, ma vorrebbe introdurre una riforma radicale, 
desiderando che gli allievi fossero imbarcati. per la 
massima parte dell'anno, che fossero ammaestrati a 
borilo, e scesi a terra frequentassero le scuole pub- 
bliche. Ma le scuole a bordo hanno grandi inconve- 
nienti, perchè difficilmente in esse si acquisterebbero 
le cogaizioni volute. Nè mi muove l'esempio dell’ In- 
ghilterra, sebbene rispettabili siano sempre gli esempi 
di quella nazione. Difficilmente colà vengono i midshi- 
pmen promossi al grado di tenente. Ora se non vi 
fosse la quasi certezza di venîr promossi, non vi sa- 
rebbe da noi quasi alcuno che volesse abbracciare 





addotto come esempio da chi propugna le istituzioni 
democratiche. i 

Egli è evidente che se si adottasse questo sistema 
aviemmo una marina privilegiata; Nella marina ame- 
ricana poi si seguirono le tradizioni inglesi; si potrà 
dunque sostenere per ragioni tecniche, ma non certa- 
mente per ragioni politiche. 

Nel collegio della marina si educano, non si ammae- 
strano sola gli allievi: gli estranei possono procacciarsi 
quest'istruzione nei collegii nazionali. Se nei collagii 
di marina si potranno introdurre corsi speciali per co- 
loro che vogliono abbracciare la marina mercantile, 
non vi sarebbe inconveniente ad ammetterli con qual- 
che guarentigia. L'aumento sperato dalla commissione 
sî potrà conseguire, ed un mezzo efficace è stabilire 
posti gratuiti. In ‘seno al Parlamento si è mostrato 
molto interesse alla marina. La carriera sarà una delle 
più vantaggiose e gloriose per l'avvenire. Spero che 
molti parenti in questo tempo in cui riesce difficile 
dare carriere vantaggiose ai giovani, vorranno farloro 
intraprendere la carriera della marineria militare. 

11 ministro della guerra presenta un progetto di 
legge sullo stato degli ufficiali, già approvato dal Se- 
nato. 

L'adunanza si scioglie alle 5 14. 

Ordine del giorno della tornata degli 1A. 


Seguito della discussione sul bilancio della marina. 
Relazioni di petizioni. 





OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Città di Chieri. 

Randone Giuseppe sindaco Il. 10. Ramello Giu- 
seppe Il. 5. Biffigoandi Filippo Il. 5. Marchisio 
dott. Giuseppe Il. 5. Ramella Carlo 11. 5. Levi 
Emanuel ]). 5. Sacerdote Giacobbe Israele Il. 5. 
Marucco dott. Giovanni ll. 5. Gallina dott. Gia- 
cinto II. 5. Radino Giuseppe 11. 5. Navissano Go- 
stantino Il, 5, Collo dott, Luigi II. 5. Mussino 
Luigi Il. 5. Audiberti Gio. Battista Il, 5, Tachis 
Pietro Augusto Il. 5, Cristin avr Agostino Il. 5. 
Buschetti cav. Ignazio Il;.5. Meyer Carlo. Il, 5. 
Bertotti ‘Alessio Il. (5. Berardi avv. (Carlo ll. 5. 
Cavaglià Giovanni Michele Il. 5. Tosco Giacomo 
Antonio Il. 5. Borelli ‘dott. Giovanni Il. Ver- 
gnano not. Benvenuto Il. 5. Cavaglià Bartolomeo Il. 
5. Domenino Paolo 11. 5. Rossi Bonaventura ll. 
Demaria Tommaso Il. 5. Masera Innocenzo Il. 5. 
Scalero Melchiore ll Berruto Giovanni ll. 5. 
Barbero teologo Stanislao Il. 5. Tot. Il. 165. 

Comune di Port Albera (Voghera 

Bellinzona Carlo, capitano della guardia na- 
zionale Il. 4,30. Riccardi Giuseppe Il, 5. Omboni 
ingegnere Leopoldo sindaco Il. 5. Bellinzona Giu- 
seppe, consigliere Il. 3. Girardelli Luigi, consi- 
gliere Il, 1, 30. Guarnaschetti Antonio sotto-te- 
nente della guardia nazionale Il. 2. Bailo Pietro 
serg. id. Il, 1, Totale L. 18, 60. 

Città di Voghera. 

Il sottoscritto sindaco dichiara che dal signor 
professore di scuole elementari, sig. Andrea Spi- 
nardi, gli venne rimessa una quitanza della teso- 
reria di questa provincia in data 16 novembre 
per la somma di lire cinquecento ottantasci, cen- 
tesimi settantacinque , prodotto della beneficiata 
che ha avuto luogo nel sociale teatro in questa 
città la sera del 29 precedente ottobre a soc- 
corso dei danneggiati della città di Brescia, in- 
testata detta quitanza al sig. esattore del man- 
damento. 

Dichiara inoltre che cotale rimessione yenne 
eseguita ad adempimento delle istruzioni gover- 
native pel più facile raccoglimento dei, soccorsi 
preaccennati, À 

Rilasciata la presente a debito scarico del sig. 
Spinardi. In cui fede, Voghera, dal palazzo mu- 
nicipale il 3 dicembre 1850. 

Il regio sindaco 
F. Guara. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di9 gennaio. 

Sealvini Pietro, corriere della legazione d'Anstria, da Milano, 
— Gihiglieri Carlo di Milano , negoziante e fabbri. di stoffe, 
id. — Mors Siegfried di Svizzera , possidente, da Berna. — 
Garbagnati Adelaide di Milano, fabbricante di guanti, da 
Milano. — Valerio Carlo id., negoziante, id. — Putsch Ugo 
di Merscheid (Prossia), possidente, da Livorno. — Thierrée 
Giulio Alessandro di Vernenil negoziante , da Parigi. 
Garnier Paolina mata Rouhiere di Cherbourg, possid., id. 
— Vuillermet Gio. Francesco di Lione, negoziante, id. — 
Paralupi Odoardo di Guastalla, possidente, da Piacenza — 
Corbelli Nicola di Reggio, id., de Genova. —Matkins inglese, 
id., da Porigi. 

Partiti il di 9 gennaio. 


Dubied Ami Beniamino di Ginevra, negoziante, per Genova. 





MESSI del 9 gennaio in Torino. 





ULTIME NOTIZIE. 


Mirano. — Nella parte ofliciale della Gazzetta 
di Milano del 7 sono pubblicate le nomine di 
luogotenente nella Lombardia in. persona del 
conte Michele di Strassoldo, capo della sezione 
civile del governo generale del regno loinbardo- 
veneto; e di luogotenente nelle provincie venete 
l'attuale dirigente della luogotenenza veneta il 
cavaliere Giorgio de Toggenburg, presiderite del 
circolo di Trento. 

Atemacna. — La nuova Gazz, di Prussia smen- 
tisce la notizia di un preteso imminente conye- 
gno del re di Prussia coll’ imperatore d'Austria, 
Il primo gennaio morì il principe regnante di 
Detmold. 

— Intorno alle conferenze di Dresda !trapela 
poco 0 nulla, e questo mistero ci viene spiegato 
dalle seguenti parole del principe di Schwarzen- 
berg, che troviamo riferite nella Gazz. di du- 
gusta. 

« Per impedire che le trattative in corso fra 
di noi, divenendo soggetto di polemica nei gior- 
nali, non siano in modo travisato esposte al 
giudizio delle. masse, non vi è altro mezzo che 
di.obbligarci a vicenda di osservare personalmente 





riservatezza ai nostri governi.» 

— La stessa Gazz, d’Augusta ha una corri- 
spondenza da Berlino, la quale contienè la se- 
guente fra le tante altre supposizioni. L'Austria 
e la Prussia, di comune accordo intenderebbero 
stabilire un doppio sistema di rappresentanza; 
cioè la Camera del popolo secondo le norme 
fissate dalla convenzione di Monaco, ed una Ca- 
mera di pari composta di tre curie, una dei prin- 
cipi, una dei cavalieri e una terza eletta ‘per 
metà dai governi e per metà dalle prime Camere. 

Spaona, Il gabinetto Narvaez în faccia alle di 
sposizioni ostili di tina parte della maggioranza 
che si volta all'opposizione depose le sue dimis- 
sioni nelle mani della Regina la quale assoluta- 
mente le rigettò. I wiinistri conservano i portafogli 
per ordine reale. |) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Panicr, 8 gennaio, — 5 34 
Jeri la destituzione di Chaugarnier pareva certa, 
ma la maggioranza sì risentì ad un tratto con 
una effervescenza ineredibile; erano le 5 1/2 la 
seduta stava per chiudersi, quando una folla di 


rappresentanti della maggioranza riunendosi nel- 
l’undecimo ufficio e nell'antico salone del're si 
convenne di delegare una commissione di dodi- 
ci membri che sì riunirà in/ casa del sig. Bro- 
glie, e che ayrà missione di provvedere nel caso 
che il Moniteur contenga la destituzione di Chan- 
garnier. 

La riunione dei legittimzisti nominò per com- 
missari i signori Vatismenil, Berryer , De-Larcy 
e generale Saint Priest. Quella delle Pirami 
orleanisti — ì signori De Broglie, Thiers, Odilon 
Barrot, De Remusat. 

Quella dell’università-fisionisti - ì sigg. Molé , 
de Montebello, de Mornay. —I commissarii no- 
minati invitano alcuni membri del partito mo- 
Lamoricière, Bedeau , Lanjuinais ,, quest’ ultimo 
solo però assistette alla seduta che durò sino a 
mezzanotte. 

Barrot espose il suo trattenimento col . Presi- 
dente; Thiers e De Broglie proposero di nom 
nare il generale Changarnier in luogo di Dupin; 
Vatismenìl, De Larey e $aint-Priest, di decidere 
che l'Assemblea  metteyar a disposizione del suo 
Presidente tutta } armata di Parigi, dandone, il 
comando a Changarnier. — Si discusse lunga- 
mente , si riconobbe che l’ opposizione intiera 
voterebbe contro Changarnier , e si finì 
conchiudere nulla, aggiornandosi ad oggi 11 ore 
del mattino presso il sig. de Broglie. 

Oggi a mezzodì erano riuniti, allorchè si pre- 
sentò un aiutante di campo del presidente, pre- 
garido i signori De Broglie, Thiers, Molè, Odilon 
Barrot, Daru, Dupin e Berryer di recarsi all’Elisco, 
Si tiene quasi certa la destituzione di Chan- 


senza 


garnier. 

P. S. Questi signori tornano dall’ Eliseo scon- 
tenti del presidente, che domandato il loro av- 
viso, sì riservò tutta la libertà d’azione. 
un'altra nostra corrispondenza che stamperemo 
domani dà per sicura la destituzione di Chan- 
garnier , e îl nessun accordo del presidente coi 
capi della maggioranza. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 10 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza f. ottobre » 88 — 
1851 — decorrenza 1 gennaio .. . 86 314 
1848 — decorrenza È, settembre 06 dA 
1849 — id. 4. gennaiv si 
1854 — obbligazioni 960 — 
1849 = id. 940 


Bonsi pi Parigi dell'8 gennaio. — I fondi pub- 
blici si sono mantenuti quest'oggi assai fermi, Il 
5 040 fu aperto a 94, 60, e toccò il corso più 
basso di 94, 40, Stette alquanto ondeggiante tra 
i 40 ed i 60 cc, e sì fermò in chiusura a 94, 75, 
in ribasso di 5 ce. su ieri. Il 3 00 dopo alcuni 
variamenti finì a 56, 80, în ribasso di 10 cc. 

L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) si alzò da 
84, 75 cc. a 85. L'antico imprestito a 945, e il 
nuovo a 932, non hanno variato. 








SO NIGCOLISI gerente mae 


derato a unirsi con loro, cioè i siguori Dufaure, | 





CORSE'DA NOVI A TORINO 
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Torino 
Moncalieri 
Cambiano 


Novi 6 
Frugarolo 6 
Alessandria 6 
Solero 

Felizzano 7 
Cerro (9) 7 
Annone. 11.7 
Asti 7 

S. Danriano 8 
Villafranca 8 
Dusino 9 
Valdichiesa 9 
Pessione, 9 
Combiano 9 48 
Moncalieri 10 5 
Ar. a Torino10 16 
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Dusino 
Villafranca 
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Felizzano 
Solero 
Alessandria 
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Ar, in Novi a 


ss’ ass 


CCECOISCRIRI 


srasszssateta. 
ROIO gi 


FERIE TE TRE REA 
PETE 


COTTI, 
Spetassegta goa 
ELI 

CERCA) 

x BO EE fe GIG DI GI ne Uda Le 
SREEsonse sano 
CEREEELEENEI 























AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse é stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della ‘Posta da-Novi a 
‘Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Novi ore 4 25 antimerià. 
. Alessandria » 4 » 
. Asti »_ 5 
n Cambisno n 
. Moncalieri + 8 
a Torino 2a 8 » 


Je stazioni non. saranno ammessi che. i viag: 
d'Eeconan ‘classe, e nelle due nitime anclie 


quell ; É 

Tra Torino e Moncalieri si Sarannone' giorni festivi con- 
vogli speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con 
pubblici avvisi. 


(°) Nei soli giornî di lunedì e mercoledì. 





Condizioni d’ Associazione 
per l’anno 185I 


DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L'accresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi- 
mento dei fogli, e le maggiori spese cui ‘va incontro 
l'Amministrazione per l'ampliato numero di corrispon- 
denti Ja.costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il prezzo di associazione anche di questo 
giornale; sarà esso quindi: 

per Venezia un anno sonanti A. L. 
id. semestre id, *. 21 
trimestre id. 11 
mese Pi 4 
per fuori un anno 52 
ùd semestre 28 
id trimestre a 
id, mese id. s 
Le inserzioni a cent. 20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta. 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele, 
Corner, n. 3579 rosso. 
Le associazioni per il Lombardo-Veneto si 


ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor- 
gimento. 


40 


palazzo 


La Maison MARIX FRÈRES, négocianis en soieries 
et chales nouveautés à Lyon, voulant accélérer la li- 
quidlation de son dépòt de chàles et cachemires fran- 
gaiss, et Foulards anglais en cette ville de Turin, vient 
d’ordonner à ses reprèsentants ile ne reculer devant 
aucun sacrifice afin de réaliser au plustòt les 200 
chales restants en magasi . 

Cette maison ayant de fréquentes relations avec le 
Maroc, a trouvé le placement d'anciens  chales tapis 
en lous genres, et autorise ses représentants à prendre 
en échange les chàles qui ne sont plus au goùt.du jour 
contre ceux de la dernière nouveauté. 

Les personnes qui ‘désirent voir les chales à domi- 
cile sont invitées à envoyer leur adressè au dépòl si- 
tué Hotel de la Ville, soit Pension Suisse, chambre 
n. 4, au rez-de-chaussée, ouvert des 10 heures du 
matin à 5 heures du soir. 


ANNONCE 
Le jeune patre calculateur de la Touraine, 
HENRY MONDEUX, dont la réputation est déjà 
connue, arrivera bientòl dans la ville de Turin 
et il y donnera une seule séance de ses impro- 
visalions de mathématiques, 











contro la sordità. 


Quest’istromento tascabile e di un uso facile superi 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciuti 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ udito; 
Alla'comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
è di una grandezza quasi impercettibile , non avendò 
che un centimetro di diametro; cionondimeno egli 
opera con tale forza sull’udito; che l'organo; anche i 
più difettoso , riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ne servono possono godere di una conversa, 
zione generale senza quel rombo che ordinariament 
soffrono i sordi, 

Il deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 

Per ogni paio munito del suo astucchio 

inoro . LD 53. 
in argento dorato |. «+ 25. 
io argento (L00018, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
în tutti i colori, senza arrecar mal di capo , edi 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d'un usal 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì 
di per se, Palazzo nazionale, galleria Valois 


n.116. Sì spedisce ini: provincia. ed all’ estero 
affrancato). \ 


MROSALIA pera GARD 
‘ DELLA | 
ha l'onore di prevenire le persone che’ incomincia: 
rono già ad usare dell'aéqua di sua proprietà e quellé 
che desiderassero di farne uso, che le domande per! 
essa potranno farsi direttamente’ alla Madamigellal 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 10: Lyond 

Il prezzo della boccetta è di 15 franchi 
Una bottiglia . + 50 











E uscito 


IL CALENDARIO 
PER LA i 


GUARDIA NAZIONALE 


DI TORINO 
Contenente il riparto del servizio, e l’indicazioni 
dei corpi di guardia cui sono destinate giornali 
mente le compagnie durante il 1851, 


Trovasi wendibile presso GIACOMO SERRAL 
Libraio in Via Nuova:—Al prezzo di cent, 25 


ACETO. TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. A 

Il decantato aceto da toeletta é oramai generi 
mente conoscilito tanto superiore al'acifua al GooN 
che questa va del lutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quantp esso sia all'all 
superiore per la squisitezza della fragranza e pet 
realtà delle* vir sue nel rinfrescare, ammorbidi 
ed abbellire la pelle e pe' giovare nei bagni e nel 
dilicate cure delle signore. Essò è poi un antidoli 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura. l’arit? 
preserva dai miasmi, 

Non resta.che a guardarsi dalle\infitazioni è dal 
contraffazioni ‘che si Tunno per ogni dove. Si m 
dunque che il yero aceto aromatico di Mareilly ni 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio 
questo giornale. 





Teatri di questa sera, 
REGIO. — LA GERULALEMME, di Verdi. — Balll 


La Piglia del Bandito.— Balletto. Una Metamorfl 
d'Amore. Ù 


UARIGNANO.— La drammatica compagnia al servigi 
di S. M. recita; Marion Delorme. È 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia frahet 
recita. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recili 
L'Assodio di Brescia; i 





Tip’FERRERO È FRANCO. 





RUE 
GRANGE-BATELIE 
N° 46, 


L'ORDRE 


JOURNAL QUOTIDIEN, POLITIQUE ET LITTERAIRE. 
Rédacteur en chef: M. CHAMBOLLE, représentant du peuple. 


RUE 
GRANGE-BATRLIÈ 
N° 16. 





Abonnement — Prix: un an DU fr.; 6 mois 28 fr.; 3 mois 4d fr. 





PREMIER TRIMESTRE. 

duA octobre au 34 décenibre 1850: 

Atar-Gull, Eugéne Sue: 

Une, maîtresse de Uharles II. — Le 
chàteau de la Poularde, Amédée de Bast.. 

Les bottes vernies de Cendrillon.— Dick 
et Dack: Charles Deslys: 

Simple histoire. Mist Inehbald 

Un juste et un coupable. ©. Rebourg. 

Dom Ursino Je Navarim. Tressan. 

Abenaki et Sara. SaintLambert. 





L’'Ordre, journal du grand format, est.aujourd'hui le plus recherché dans l'opi- | ses amusantes ch 
nion modérée. Publié sous le patronage d'une immense fraction de la majorité, il 
compte, parmi ses rédacteurs , les spécialités éminentes de l'industrie , de l'agri- 
colture et de la finance; ancune de ces importantes questions n'est négligée dans 
ses culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache à sa rédaction litteraire les home | 
mes d'élite dont le tolent'est le plus sympatique aux habitués (lurfeuilleton, C'est 
aiusi que M. Hippo!yte Rulle a repris, dans l'Ordre, la critique drammatique*quil 
rédigeait avec un goùt si sùr et ‘un talent si élévé dans le Constilulionnel; M. 
Eugène Guinot (Pierre Dutand) publie dans l'Ordre sa spirituelle Revue de Paris, 


nigues dè la semaine, et les piquantes indi 
| M. Scudo, l'habile musiciet, initie, les mardis, le lecteur aux nouvelles lyriq 

aux secrets, au charme de Son a 
romans de nos auteurs le plus aimé. 

L'Ordre est le seul journal de Paris qui, pour40 Îf. par'an,adresseà ses ubonnési 
départements une feuille politique quotidienne, grand format à six colonnes, im 
mnée sur papier de choix, par les/presses de Firmin Didot, et, franco la valenti 
50 vol. do romansillustrés, tirés a parti Drochés en kéepsakes, el formant sud 
Sivement une magnifique bibliothèque,dè luxe, par nos meilleurs'romanciers. 





DEUXIÈME TRIMESTRE. 
du 1 janvier au 31 mars A851. 


Paula Monti. — Le Parisien en mer.) 
(Eugene Sue. 


M.Ile de Kérouare. Jules Sundeau, 
Le Fanfarlo. Ch. Baudelaire. 


Delèytar. Eugene Sue. 


Les abonnés quì woudront'recevoir ces keepsackes illustrés \devront ajouter au montant'de leut abonnement 90 centimes par trimestre p 
mein frais de transport, de brochage, d'emballage, te; ete. — Les abonués d'un an sù journal L’ORDRE ont droit immédiatementi 
Primes illustrées des quatres trimestres. — Maigré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige le grand nombre d’abonnements avec Pri 
illustrés qui nous paryiennent, nous pouvons apnoneer que nous sonmes dès à present en' mesure de satisfaire è 





à tout prix. — Deux Roîs. Michel Masson! 


Le marquis de Létoriéres. Eugéne Sue. | 
Ù 


ions denossald 


t. Quatre jours de la semaine sunt réservés 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSRÉES. 
TROISIEME TRIMESTRE. 
du 1 avril'au 50/juin 1851. 


QUATRIÉME TRIMESTRE, 
du 4 juillet au 50 septembre 185 


| 
| 
| 
er eng 
Les contes de l'atélier. — La Maîtrise, Reine). Molé Gentilhomm. 
Lechemin le pluscourt.A/phonse Kart:|ttnévitable: — L'Enseigne. —Ua nom! 


Jeanne de Naples (ou les crimes 


Plik et Dlok. Eugene Sue. 
Une heure trop iard. Alphonse Ù 


toutes les. demandes. 


On s'abonne è Paris, ‘rue Grange-Bateliere, 16; 
Et, dans les départements, chez tous les libraires ‘et directeurs de poste et de méssageries, — Chaque abonné peut envoyer au buréa 
È + journal un maridatsurla poste, c'est ls mode le plùs sile et en inéme temps le plus expéditif. — PARIS, — Tipogrephis de Firmia Didot tràren, rue Jacol 
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“il 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


= Un'anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L..{ 
RESTARE S Un'emmo È, di, Se metietà = To nei[i 








Tritua ed Eseno.— Un anno L. 50.— Semestre L. 27.— Trimestre 44 50. — Un 
muse L. 7, franco ci confini, — Un Sol Numero cent. 40. — Dirigersì franco di posta 
alla Direzione del Giornale li Risncutenro.-- Le wnserzioni si pagano cent. 


anticipati, — 1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 








2. — Un mese L. 6. 
13, — Un mese L. 6.50. 


20 per riga 














IL RISORGIMENT 


Per Torivo, all’uffici 
librai. — Per le Pro! 
Firenze, Viesseuz, li 


fatabieri, libraio. — Ginevra, Cherbuli Joni ; 
a Ietolii — Londra, P. Refandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas 
buresu universe] d'annionices et d'abonnemenis, 21, Catherine S.t Strand. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. ù 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso 1 prinotpal 





vincie ‘con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporia librario. — 
ibraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
— Parigi, uffici dî corrispondenza ava, 











Anno IV. 


È Torino, Domenica 42 Gennaio 1854. 





RIVISTA 

Le sole novità che del regno di Napoli possiamo 
raccontare \s0u0 queste: uu terribile uragano a Noia, 
un. incendio.a Potenza, un terremoto a Soveria, ed.,un 
baciamano a corte pel giorno 12 onomastico del re. 

Nulla di Roma, di Toscana e dei piecoli. ducati, Il 
maresciallo Radetzky è arrivato a Milano. 

Parigi è tranquilla; i fondi pubblici sì rialzano, quan- 
tunque il ministero non sia costituito , @ si dia per 
cosa certa la destituzione del generale Changarnier. 
Pare che l'opinione della borghesia di Parigi sia fa- 
vorevole più al presidente the ai capi e regolatori 
della maggioranza della Camera. Questî non vorreb- 
bero portare in pace Ja destituzione di Changarnier 
i giornali devoti a loro muovono querele, @ per poco 
non minacciano : si lengono frequenti adunanze , si 
prapongono partiti più o meno arrisicati. Il presidente 
della repubblica ha chiamati a sè gli uomini più 
segnalati della coalizione ond' è costituita, la. mag- 
Bioranza , espare li, abbia. poi congedati dimostrando 
di tener in non cale gli avvisi e consigli loro. Fatto è 

chela quistione più importante oggi è la destituzione 
di Changarnier; che questa preoccupa gli animi molto 
Più che il watamento ministeriale, e che è probabile 
Timangano al potere tutti gli antichi ministri meno il 
La-Hitte. La lettera di'umo:deirmostri corrispondenti 
che stampiamo in questo faglio narra alcuni partico- 
lari che qui tacciamo. 

Finchè non sia terminata la crisi ministeriale fran- 
cese si spera invano avere dai giornali inglesi notizie 
del pacsè poste in evidenza. Però la preferenza che 
essi dunno alla quistione francese è molto eloquente 
‘a dimostrare che niente di troppo grave decalle da 
Qualche giorno. in Inghilterra. In un numero proce. 
dente abbiamo indicato le opinioni del Globe sugli af- 
fari di Francia. Ora il Times, che attribuisce come il 
Giornale de' Débazs la collisione ai vizi sostanziali 
della costituzione del 1848, mostra anch'egli le sue 
simpatie per l'Eliseo. 

L'Inghilterra applica già i maggiori prodotti della 
Sua buona posizione finanziera alla diminuzione del 
suo debito pubblico. «1 lord commissarii, dice lo 
Standard del 7 gennaio, del tesoro hanno certificato 
di commissarii per la riduzione del debito nazionale, 
in conformità del decimo atto di Giorgio 1V, e, 27, sez. 
4, che le eccedenze attuali delle entrate del Regno- 
‘Unito e dell'Irlanda sulle spese per l'anno scaduto il 
40 ottobre 1850, si eleva a lire 3,405,154, scellini 15, 

“ e danari 4; quindi i commissari per la riduzione del 
debito nazionale anuunziano che Ja somma di 11.865,788, 
scellini 13, danari 3 (corrispondente al quarto di detto 
eccedente) sarà applicata agli usi seguenti fra il 7 gen- 
(Maio ed il'5 ‘aprile 4954, ‘secondo le disposizioni del 
“detto, atto, — Acquisto di fendi: 11. 865,788, scellini 13, 
| danari 5.—Si aggiunge» l'interesse. a’ ricevere sulle 
donazioni e'legati applicabili a ‘compra di fondi in 
‘lire :5,818: 10 scellini; e'danari 4}; — Fa Il 869,60! 
2. È questa una notificazione pubblicata dall'alfizio 
del debito nazionale, con la data del 4 gennaio 1851. 

Il ministro prussiano della guerra, in data del 2 
gennaio, ha emesso determinazioni per una ulteriore 
Niduzione dalla dandwhor, i. cui-bmusglionis di. prima 
leva sono ridotti a 602 womini, le compagnie di quelli 
di riserva a 150. 1 reggimenti di cavalleria della Jan- 
dwher sono egualmente ridotti. In Berlino si attri- 
buiva anche questa ‘misurà alla visita del principe di 
Schwartzemberg. 

La generale attenzione si porta sulle Camere prus- 
Siahe, e pare ora che avranno la prudenza di scartare 
assolutamente la’ quistione politica portata dall'indi- 
rizzo, mercè un opportuno ordine del giorno motivato. 
Con tutto ciò non è men dubbio che il gabinetto è 
nella più decisa minoranza, e che le difficoltà rina- 
‘scerahno con le quistioni sulla esazione ed impiego 
‘elle imposte, sulla stampa, sulla circolare del 9 di- 
cembre del principe di Schwarzenberg, sulla spedi- 
zione de' Ducati, l'abbandono della coccarda tedesca, 
‘eco. Il ministero vorrebbe evitare lo scioglimento che 
Sarebbe orta un vero colpo di Stato, e condurrebbo al 
mutamento della legge elettorale. Ma in questo caso 
là sua posizione non sarà più tenibile, 

Il 2 gennaio i membri della luogotenenza de' ducati 
erano arrivati ad Amburgo, e discesi all'albergo d'Eu- 
Topa aveano conferito col commissario prussiano. 

Abbiamo da Stockolm in data del 27 x.hre che l'or- 
dine della borghesia avea adottato la risoluzione di ri- 
formare là Costituzione con 33 voti contro 19. 

Sembra che la dimissione dalla carica di ‘consigliere 
di Stato data dal signor Donoso Cortes sarà seguita da 
altre dimissioni di impiegati superiori dell'amministra- 
zione e della magistratura spagnuola appartenenti 
all'opposizione reazionaria, 

Per quanto possiamo raccogliere dall'attenta lettura 
dei giornali di Madrid la crisi ministeriale cominciata 
è terminata nella sera del 2 gennaio fu cagionata da 
Una opposizione indegna ed estralegale nel genere 
don Fulgenzio. Si fece creilere al duca di Valenza che 
questa volta il gabinetto da lui presieduto avea per- 
duto ‘ta confidenza della regiva madre. La regin 
Isabella 11, però, ché non crediamo in ciò discorde dai 
consigli di Maria Cristina, si ricusò assolutamente nel- 
l'accettazione della dimissione collettiva. Aggiungiamo 
l'nusiri ai voti della stampa costituzionale di Spagna 

erchè i ministri appoggiati come sono dolla real con- 
di. e dalla gran maggioranza delle Cortes siano 
meno suscettivi alle voci che la reazione fa correre; e 
la contengano bene, allontanandola dai consigli della 
*egina e dissipandone gli intrighi. 

Le notizie americane pervenute in Iughilterra sino 
al 7 gennaio non avevano alcuna importanza politica 
@ militare. Non vi era più aleun rischio per la guerra 
fia il Brasile e Buenos-Ayres. Si natrano gli onori fu- 
Bebri resi in quest'ultimo paese alla memoria del ge 
nerale Taylor già presidente degli Stati-Unit 
Mps pulite oc i 

GIORNALI ITALIANI, 
© Si legge nell'Opinione. 

31 corpo Real-Navi è o non è utile per la regia ma- 
rina? Ecco, secondo noi, il punto vitale della quistione 
che la Camera era chiamata a risolvere, e che si cercò 
di deviare portandolo sovra altro terreno, vale a dire 
sui titoli di gloria che quel corpo sì è acquistata nel 
combattimento di Goito. Ia loghilterra, come fu espo- 
sto dalla commissione, il Royal-Nawy è necessario, 
sitteso il ihetado singolare ed unico col quale si ese- 
guisce la levaf® dei marinai, è negli Stati-Uniti serve 
per richiamare Torzatsmente a bordo le ciurme, che, 
come è noto, toccando terra, non sono soggette a'loro 
superiori militari, © 

Nessuna di queste com 


















































ioni si verifica fra noi, la 


| coscrizione vien fatta‘colle stesse norme di quella per 


l’esercito di terra, e durante il ro ingaggio:i mari- 
nai sono sottoposti agli ordmi dei loro comandanti. 
Per sostenere adunque la necessità di mantenere que- 
sla istituzione converrebbe provare che gl'imdividui 
componenti, la marina Sarda, sono più indisciplinati 
ed indisciplinabili di quelli delle due succitate nazio- 
ni, e che per mantenere la quiete a bordo e prevenire 
le-rivolle non v'è altro. mezzo che le baionette del 
Real Navi, Ora è cosa notissima, che la costa Ligure 
fornisce gli uomini di mare i più sobrii e i più taci- 
turni, e per naturale conseguetiza î più tranquilli. — 
Nessuno, a qualunque partito sia aseritto, vorrà ne- 
gare queste verità. 

Con vili elementi noi chiediamo ancora ‘una volta 
qual è l'utilità di un corpo la cui precipua massima è 
quella di mantenere Ja disciplina a bordo ? I principi 
per essere giusti devono esserlo sino alle loro ultime 
conseguenze; perchè dunque non si istituisce un in- 
gente armata di carabinieri. per impedire le possibili 
insubordinazioni, e le ribellioni degli eserciti di terra? 
Questo dualismo che sostituisce la forza brutale alvi 
colo, all'influenza morale, èasssî pericoloso, perchè 
sì riduce ad'un vero antagonismò. 

La quistione, come dicemmo, fu spostata ; ed infetti 
se il Real-Navi si è meritata la simpatia nazionale sui 
campi Lombardi, come nessuno può dubitarne, la.lo- 
gica e naturale illazione sarebbe che questo corpo 
Ron venisse rimandato, ma trasformato in un nuovo 
reggimento di quell'esercito di terra, in cui fece si 
nobili prove. In tal modo sarebbe ‘a nostro avviso 
adottato un temperamento che riescirebbe utile alla 
marina, ed egualmente ‘utile all'armata. Del resto non 
Sappiamo comprendere come da taluni sì facesse una 
sì viva opposizione alla concessione dei fondi che oc- 
corrono per conservare la nostra marina, ora ridotta 
al più misero stato, e si insistesse poi per Ja conser- 
vazione del-Real-Navi: è per lo meno una strana con- 
traddizione. 

A proposito di due. lettere pubblicate dal 
Conservatore Costituzionale, lo Statuto: fa que- 
sta avvertenza, 

Questo giornale stampa nelle sue colonne due singo- 
golari documenti che riguardano quel governo. 

Ul primo è una lettera dal signor Danjou, redattore 
in capo del Messager du Midi, dalla qual lettera una 
cosa sola ci è dato di rilevare, cioè, che la fatale abi. 
tudine della doppia dottrina dell ordine delle idee è 
passata in quella dei fatti, e che l'ipocrisia politica è 
divenuta il costume di tutti gli uomini che preten- 
dono al vanto di regolare i destini di quella grande 
nazione. 

L'altro documento è una singolare conversazione tra 
il presidente della repubblica, e il presidente dell'As- 
semblea nazionale, 

Se questa conversazione, riferitaci sulla fede del 
giornale il Pays dal giornale semi-officiale fosse vera, 
dovremmo coneludere che per fino le abitudini della 
squisitezza delle forme vanno poco alla volta perden- 
dosi in Francia. 

Nè altro ci resta, se non di maravigliarci, o per 
meglio dire, di non maravigliarei che in questo stato 
d'idee 0 di futti pretendano poi certi giornali, che si 
dicono dell'ordine, di dare a noi Italiani Je consuete 
lezioni di sapienza politica, e di pubblica moralità. 

La Gazzetta Ufficiale di Zagabria parlò delle 
simpatie che il Piemonte acquista sogni giorno, 
ed il Giornale di Gorizia dice : 

La Gazzelta Ufficiale non ha torto, chè nel solo 
Piemonte sventela il nazionale vessillo ; nel solo Pie- 
monte non si lemolisce ma si edifica, o per dir meglio 
si gettano fondamenta stabili peredificare ; nel solo 
Piemonte si va innanzi, a rilento sì, a rilento, ma si 
va bene innanzi. 

L'Ordine di Napoli è in via di far penitenza. 
Raccomanda a se medesimo, a'suoi padroni, a 
tutti i partiti il ravvedimento ‘colle seguenti 
parole : 

Cerchiamo la quiete: nella rassegnazione di voleri 
della Provvidenza, e confessiamo i nostri torti almeno 
a noi stessi. Senza questo morale coraggio è împossi- 
bile il ravvedimento: politico, come senza questo rav- 
vedimento è impossibile che la civiltà ripigli il suo 
pacifico cammino. 

















GIORNALI STRANIERI. 
Un bell’articolo del Journal des Debats sui 


trasporti marillimi termina così : 

Ma a vantaggio di chi soffermarsi a queste deboli 
variazioni del nostro movimento marittimo, oggi che 
una grande necessità vi è imminente e pressante, oggi 
che la riforma del vecchie regime di navigazione eo- 
minciata in Inghilterra va per così dire ad imporre ai 
grandi Stati l'obbitgo di entrare nella stessà via ? Noi 
non contesteremo ì servigi, che ha potuto rendere in 
passato alla nostra marina. mercantile il regime delle 
tasse differenziali; ma dopochè l'adozione in Inghil- 
terra delle nuove leggi di dogane, e dì navigazione ha 
ridotto, e livellato per la manifattura britanna, i dic 
ritti sulle mercanzie, qoalunque sia la loro prove- 
nienza, e la bandiera d'importazione, tutto il vecchio 
meccanismo delie nostre sopratasse di bandiera, e del 
nostro sistema d'enfrepols, divenuto d'altronde in gran 
parte uua finzione, non potrà che collocare i nostri 
consumatori in {una posizione relativamente svantag- 
giosa, enon avrà altra conseguenza în avvenire , che 
di tenere .la nostra mariua in una misera mediocrità. 
Possiam noi d'ora innanzi chiuderci nel piccolo cer- 
chio delle restrizioni doganali e fiscali, allorquando la 
libertà del commercio dei mari s'avvia a diventare îl 
diritto comune delle nazioni ? 

Da un articolo del Constitutionne! sull’ inse- 
gnamento lecnico togliamo i periodi seguenti : 

L'insegnamento tecnico, ne'suoi risultamenti, può 
essere considerato sotto Ire punti di vista ben dille- 
renti : sotto il rapporto politico, sotto il rapporto 
amministrativo, e sotto il rapporto morale. 

Questo è il tempo dei lumi, della ‘scienza, delle 
scoperte: ogni giorno vede: svilupparsi qualcuno 
dei loro muovi e maravigliosi prodotti. Un governò 
saggio non penserà mai di soffocarli, nè anche di li- 
mitare il loro volo. E chi potrebbe essere l’ insensato 
da lasciare in oggi che il vapore si perdesse vanamente 
sfumando? Ma bisogna però dominarlo, impedirgli di 
spezzare la macchina che lo contiene, e vi si giun- 
gerà sempre procurandogli quante uscite gli sono 
d’uopo, applicandolo ad usi più numerosi, dividendo 




















la sua forza per impedirgli. d'essere terribile. 
politici prudenti mom faranno mai 
mini istrutti, nà dei meno istrutti; ma diversificando 
l'istruzione, provvederanno in modo che essa non 


Poteri 


Sia giammai un pericolo pel paese, L'insegnamento | 


classico, prodigalizzato senza misura € senza discerni» 
mento, cosicchè ogni anno esca dai collegi un numero 
d'uomini istrutti maggiore dei posti che presentano 
i pubblici impieghi e Je. professioni liberali, getterà 
necessariamente nella società una infinità di speranze 
e d'ambizioni deluse e di odìi furenti contro ‘il suo 
ordimamento; che l'agîteranno e:turberanno continva- 
mente,Se: pure,nòn Igiungerinno:a ravesciarla. 

Un governo ‘previdente deve dirigere per mezzo del: 
l'istruzione e dell'educazione verso l'agricoltura; l'in- 
dustria;ed il commercio, tutta quella. parte. della 
classe media, che l'ammivistrazione e le carriere li- 
berali. non possano ricevere. Per questa parte l'inse- 
gnamento tecnico deblb'essere una derivazione utile, 
una estinzione salutafe, una misura politica, ed una 
misura‘Ùi una immensa portata. 

Sotto il rapporto amministrativo godesto ìnsegna- 
mento può rendere altri-servigi non meno conside: 
revoli. Ben direlto e sufficientemente sviluppato, esso 











recherà una parte delle forze ‘intellettuali del paese | 


verso i suoi grandi interessi materiali, Darà alla Prin- 
cia. il mezza di sviluppare ogni, gioruo la sua agricol- 
tura e la sua industria, di aumentarà in modo asso: 
luto la sua ricchezza e.di sostenere contro l’Inghil. 
terra, la Svizzera, la Germania, gli Stati-Uniti, quella 
terribile concorrenza d'intelligenza e di lavoro che 
forma Ta legge e la conflizione delle nazioni moderne, 

Finalmente sotto il rapporto morale l'insegnamento 
tecnico è chiamato a soddisfare î più legittimi è più 
rispettabili voti di un gran numero di famiglie. Molti 
padri occupati nei lavori agricoli, nelle fabbriche , 
hella,marina mercantile, desiderano di vedere l’ono: 
revole loro professione perpetuarsi nei loro figli. Essi 
migliorarono, perfezionarono, anzi crearono talora, è 
bramano che i lavori di tutta la lore vita vengano 
continuati dai loro figli e dai loro discendenti a CON 
grande utile del luogo in cui stanno, del loro diparti= 
mento, dell'intero paese. id 

Essi vogliono diventare capi dî famiglie) simili a 
quelle di quei commercianti di Parigi, che eravsi 
fatta una riputazione di parecchi secoli perla fabbri- 
cazione dei panni, a forza d'intelligenza e di probità, 
e che avevano ricevuto dall'antica monarchia il cor- 
done di S. Michele, Infine essi temono che l’istru- 
zione classica non dia ai loro figli idee diverse affatto 
da quelle del podere o della fabbrica,.e non li getti 
in un'altra carriera; e che per conseguenza codesti 
giovani, trasportati in un muovo mondo , supponendo 
di non compromettervi li loro fortuna, non vi per 
dano poi tutti i costumi della casa paterna, e non si 
sciolgano più o meno dai legami della famiglia. Un 
tale avvenire lì dispera. 

Un ministro ci asseriva poco tempo fa, che in una 
delle sue ultime gite i principali abitanti del diparti- 
mento del Nord pressayanlo, supplicavanlo di ottene- 


re dal governo misure, Je. quali estendendo l'insegna- 
mento personale al loro dipartimento, prevenisse per 


essi tale dolorosa separazione, e, per certo modo, 
perdita morale dei ford figli. 

Il governo non ha che a volere? l'insegnamento te- 
cnico gli fornisce i mezzi per soddisfarli. 

Coll'insegnamento elassico , l'università forma dei 
soggetti per tutti i pubblici impieghi è per le carrie- 
re liberali. Coll'insegnamento scientifico secondario , 
essa invia reclute alle scuole speciali del governo ed 
alle scuole di applicazione. Creando l'insegnamento 
tecnico diede all'agricoltura, all'industria , al 
commercio ciò che loro mancava, provvide all'ultimo 
dei pubblici bisogni, e meritò una volta di più il suo 
nome di università. 

Il Times, dopo aver esaminato le cause che 
a suo avviso condussero all'attuale crisi ‘it 
Francia, così si esprime: 

«+. Il contegno dell'Assemblea è tale da rendere 
quasi impossibile l'esercizio di un potere esecutivo in- 
dipendente, malgrado che la costituzione del 1948 e 
l'elezione di Luigi Napoleone abbiano chiamato in vita 
Un tale poterè indipendente con un Bonaparte a capo 
del mieilesimo. Egli è al potere esecutivo che Ja na- 
zione francese, secondo la sua usanza, attribuisce 
quanto si è acquistato! in fatto tranquillità, di pro- 
sperità e di forza, eppute quest'autorità è) ineagliata 
dalle fazioni che dividono L'Assemblea. In questo corpo 
V'ha un'insubordinazione più palese che nei sobborghi 
di Parigi o nel comune più rosso della Francia, per- 
chè l'Assemblea non ha né forza, nè unione quanto 
abbisogna per creare e per sostenere un governo tolto 
dalle ste file, ma con stfficiente energia sa collegare 
i suoi sparsi elementi per rendère impotente l'ammi- 
nistrazione che esiste. La conseguenza di questo stato 
di cose e della suscettitità estrema dimostrata dal- 
l'Assemblea in difesa delle sue dubbie prerogative, si 
è ch'essa è andata al.di là dei limiti-entro i quali po- 
teva aver l'appoggio della pubblica opinione: Entrambi 
i poteri contendenti — quello del Presidente e quello 
dell'Assemblea — emanano dall'elezione popolare di- 
retta e Luigi Napoleone, come presidente, può van- 
taré maggior solidità che uom qualunque membro del 
corpo rivale. Ma, per una edtiosa inversione di ciò 
che suol formare il carattere di un potere, l'abuso 
della sovrana autorità sembra piuttosto provenire dal- 
Assemblea, mentre il rispetto» delli costituzione è 
delle disposizioni stesse della ostituzione, si trovano 
dalla parte del potere esecutivo. A nostro avviso ciò 
costituisce la forza principaleldi Luigi Napoleone e la 
pubblica opinione in Francia ha molto bene e con 
gran discernimento fatta questa distinzione in suo fa- 
vere. Un atto di violenza, ud intempestivo attentato 
agli altruî diritti, benchè inconciliabili coi suoî e im- 
barazzanti, farebbe un torto: irreparabile alla sua 
causa; del resto egli la poco'daspaventare dalle dif- 
ficoltà non da lui create. I partiti oggidì esistenti nel- 
l'Assemblea stessa non hanno. la forza e l'unione. ne- 
cessaria per fondare un governo su principii stabili e 
sovra una base permanente, perchè in Francia ogni 
uomo di Stato sta giuocando una parté doppia, incerta 
@ delicata. I nomi che si fecero circolare come aventi 
probabilità di forimar parte dell'uovo gabinetto sono 
quelli d’uomini intelligenti etfisoluti, ma essi, nelle 
altuali emergenze, non arrecherebbero al prestilente 
verun concorso parlamentare;\e sarebbe prematuro di 
vaticinare le conseguenze di tali nomine, che sareb- 
bero considerate come il segnale di una: opposizione 
diretta all'Assemblea. Ciò che. wha di più probabile si 
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tezzà i capi moderati del corpo! parlamentare inter- 
porranno i loro buoni ufficiî, e perqualche tempo si 
| potrà ottenere un componimento. provvisorio. Ma in 
| realtà l'esisteriza dei due poteri sovrani ‘creati. dalla 
costituzione del 1848 è una mera impossibilità e sol. 
tanto la reciproca loro tolleranza ha potato differire 
fino adesso lo scoppio mortale che doveva inevitabil- 
{ mente produrre un tale macchinismo. 
|'° Questa crisi, sia che sopraggiunga adesso, $î. ghe 
| Venga rimandata da ‘ulteriori concessioni personali: le 
| difficoltà non saranno mai meno reali ed inevitabili, 
| e si presenteranno a qualsiasi ministero al'suò entrare 
| ed al suo uscire; in ogni caso il conflitto dei poteri 
| sarà sempre dansioso. ai veri interessi del paese, Da 
questa posizione non si può sortire, se non ricono- 
scendo l'ascendente di uno ili questi poteri sopra l’al- 
tro. Il presidente potrebbe, senza dubbio dare al go- 
verno tutte Je furme della monarchia costituzionale, 
gettare Lutta la responsabilità sopra dei ministri eletti 
dall'Assembléa, e sottomettersi implicitamente al sin- 
dacato della medesima. Ma tale nov fuil concetto "tella 
| costituzione repubblicana del 1848, e noi dobbiamo 
soggiungere che una simile alinegazione non ripugne- 
| rebbe meno a Luigi Napoleone; chel papulo francese 
Così uon sarebbe. soddisfatta nè la sua ambizione, n 
la confidenza ei suvi mandanti, e rendersi a disere: 
zione alle domande dell'Assemblea negli attuali fran- 
genti sarebbe un vero suicidio. Ma qualunque siano i 
mezzi onde il presidente intende valersi per conser- 
vare i poteri statigli commessi dal popolo; noi speriamo 
che per il bene della sua causa e per la pace della 
Francia egli saprà contentarsi di misure strettamente 
{ legali e costituzionali. 

Egli nou manca di mezzi legali, e non sono i meno 
praticabili, perehè, malgrado la disposizione mostrata 
dall'Assemblea di moncargli il suo potere, di attra- 
versargli il suo governo e di oltraggiure i suoi” mini 
stri, non vi fu mai tempo in cui fosse men facile a 
quest'Assemblea sediziosa e disunita di mantenere il 
governo senza il capo popolare del putere | eseculivo. 
L'Assemblea ha Lutto da temere, da un trionfo: sul po- 
tere esecutivo, il presidente invece ha tubto da spe- 
rare da una sconfitta del potere legislativo. 

Si legge nell’Ost-deutsche- Post, giornale di 
Vienna : 

L'anno passato in questo scorcio di tempo, negli 
ultimi giorni appunto; del 4849 ; lamentavano alcuni 
giornali dell'Austria inadempiuta per anche la lettera 
della costituzione , imperocché l'anno volgeva al suo 
termine senza che fossero ancora pubblicati i provin- 
ciali statuti. Il minîstero diede opera allora a contrad- 
dire sillatte aceuse, e il 4 gennaio comparve il primo 
statuto provinciale nella Gazz. di Vienna: Quindi con 
brevi. intervalli apparvero ‘i singoli statuti de' così 
detti Stati ereditarii, più tardi; quelli, per Ja Croazia, 
ecc, ecc., e dopo lunga pausa vedemmo quello perla 
Galizia e la Buccovina. Se non che la sosta che adesso 
fatta è più grande ancora di tutte le altre; e due 
delle più importanti provincie, l'Ungheria ed il Lom- 
bardo-Veneto aspettano indarno-tuttora la propria or- 
ganizzazione. Quindi è pur l’anno 4850 ‘giunto al suo 
termine senza che siansi compiuti, nè pubblicati gli 
statuti provinciali per tutto l'impero. E quelle stesse 
costituzioni de' singoli Stati della corona che noi co- 
nosciamo, non. hanno esse medesime che un valore 
relativo. Solo il compimento di tutte ci può fornire 
la-misura, con cui giudicare delle future sorti dello 
impero , della stabilità dell'organizzazione novella), 
dell'esistenza. possibile de' provinciali statuti, e della 
complessiva legislazione, 

Se noi per tale riguardo interpelliamo il ministero, 
nol facciamo. nell’ interesse! degli Stati della corona 
tuttavia difettivi d’istituzioni, bensì in un ben ponde- 
rato interesse del corpo intero, nell'interesse del go- 
verno medesimo. Ella è un'interpellauza governativa, 
la quale , esistente un. Parlamento , nessun membro 
della destra e del centro avrebbe scrupolo d'avanzare. 
È impossibile davvero che il ministero s'illuda , che 
fino a’ tanto non sia portato il tutto a compimento 
non sia ugualmente quistionabile il tutto: esso non si 
può illudere che nell'Ungheria non vegeti potente tin 
partito, il quale serva ad altra idea direttrice, ben da 
quella diversa cui basano gli Statuti emanati e che si 
emaneranno , e che gli altri paesì della corona più 0 
meno influenti, frazioni racchiudono di questo partito 
sciagurato. Ora peraltro noi premettiamo che ciascun 
governo, specialmente un siffatto, il quale ebbe mis- 
sione di sì importanti creazioni, come il ministero del 
novembre , consideri onorevole impresa l’infondere 
vita a quelle creazioni, eni ha dato opera al cospetto 
dell'Europavintera, 

Quanta eura impertanto non dovette darsi i] governo 
nostro per. torre di mezzo quanto poteva mettere a 
repentaglio il proprio programma, quanta energia non 
dovett'esso spiegare. per porre l'ultima pietra al no- 
vello edifizio di cui da sé solo piantò i fondamenti, 
della cui saldezza ed opportunità è tenuto di rispon: 
dera col proprio onore ai contemporanei ed alla sto- 
ria, alla cui effettuazione il poter militare gli offerse 
la protezione d'uno stato d'assedio , affinchè durante 
quest'’eccezionale periodo (il quale dura più a Jungo 
che qualunque altro é/at, de siégo in Europa abbia 
durato a tutl’oggi) potesse gittare sicuro l’àncora delle 
organizzazioni novelle. Nove trimestri d'eccezione non 
sono una hagattelìa nella storia d'un impero e del suo 
governo, è avvegnachè noi ne vogliamo aserivere una 
metà al periodo della guerra ungherese e dell'italiana; 
Vè pure una bella: rimanenza di mesi, ne‘quali uno 
Staio può avanzare pretese che sia compiuta l’orga- 
nizzazione sua, e incominei il regolare andamento di 
un ordine definitivo. 

L'Austria è tranquilla. Dacchè fu terminata la guerra 
ungherese non s'è udito mai che in angolo veruno del 
vastissimo impero sia più avvenuto il menomo poli- 
tico conturbamento. Noi per non dire troppo, asseve- 
riamo ia pari tempo di non essere istrutti dello spi- 
rito delle provincie italiane), nè poter quelle manife- 
stare positive asserzioni. Ma in tutte le altre contrade 
dell'impero, dove pel corso d'un anno e mezzo s'ebbè 
mai a palesare una sola di quelle apparizioni che fe- 
cero traballare il terreno;in altre parti in coriseguenza 
di grandi rivoluzioni per lunghissimo volgere di anni? 
La ristorazione de’ Borboni ebbe i suvi cento giorni; 
Luigi Filippo dovete per anni ed anni presentare 
nelle strade medesime di Parigi battaglie complete a 
conservare illeso l'ordine nello Stato. 

Ma nell’rustria, nell'estesissima Austria, nell’Asutria 
























































E noi sappiamo bene quanta parte dobbiamo attri- 
buire in tutto questo allo stato d'assedio. Però non ere- 
diamo di pronunciare falso giudizio dicendo, chel'ener- 
gia dell'autorità militare pon possa altrieffetti eselus e 
mente appropriarsi, che quelli soltanto de'primi mesi 
dopochè fu la rivoluzione soll'cata. Allora quando 
tutte le passioni bollivano tuttavia, quando tutti i cer- 
velli erano tuttavia riscaldati dagli avvenimenti di 
cui eravamo stati non molto prima testimonii oculari, 
allora poteva per certo riuscire; soltanto all’ autorità 
re di tenere depresso qualunque: desiderio di 
resistenza, che qua e colà sarebbe divampato dive 
mente. Laonde se noi in quest'anno, il cui fine è im- 
minente, potemmo non interrotti scorgere dovunque 
i medesimi effetti, senza perciò pretendere di, scemare 
gli omaggi dovuti atl'accorgimento politico di questo 
«@ di quel militare individuo, riteniamo che ne sia le- 
“tito d’ascrivere tutto ciò allo spirito pratico delle po- 
polazioni, ed al desiderio vivissimo nutrito da queste 
che sia finalmente attuato un ordine! definitivo. 

Havvi intere provincie, alle quali, non viene inflitto 
lo siato.d'asseglio; e, diffatti non iscorgemmo mai com- 
promesso l'ordine pubblico in verun Tuogo della Mora- 
via, della Slesia , del Tirolo, del Salisburghese, della 
Croazia , del Litorale ? Abbiamo veduto trascorrere 
a sufficienza dinarizi a ndi momenti di prove; e prove 
d'acqua e.di fuoco d'ogni maniera nelle quali vi fu 
occasione di scandagliare lo spirito delle popolazioni, 
Le elezioni comunali dierono forse motivo a lotte di 
partiti politici — cambiarono forse la propria natura? 
Le inaspettate oscillazioni della valuta toccarono. i 
rapporti del possesso de'singoli individui; vi andò forse 
congiunta qualche agitazione politica ? Una guerra 
chiamava gli eserciti ai confini dell'impero, una guerra 
le cui arcane ragioni diplomatiche erano occulte alla 
generale percezione; — tuttavolta ebbero mai a mani- 
festarsi durante questo tempo , all’ infuori della deie- 
gione finanziaria, altri indizi politicamente pericolosi? 

L'Austria è tranquilla, non la diciamo già tranquil. 
lata, Indispensabile mezzo a tranquillare uno Stato 
si è Ja creazione d'un terreno saldo , sicuro, legale. 
Qualora chiunque sappia quale’ sia il posto che gli 
viene assegnato ;' quali ne!lo Stato siano gli obblighi, 
quali i diritti suoi, allorà egli si. può ncconciar di 
buon grado al nuovo ordine di cose. Iv null'altro che 
nell'incertezza sono voggidì da ricercarsi i. pericoli. 
Per chiudere la rivoluzione è d'uopo avere uno Stato 
strettamente nelle sue parti connesso. Fintantoché la 
estrema destra © l'estrema sinistra mon veggaro com- 
piuta la legislazione, nè In costituzione, resta sempre 
in ambedue viva la speranza di potervi spprofondare 
ne'vacui lasciati da queste le loro mani distraggitrici. 

Quattro giorni dopo il suo. incomincinmento venne 
l'anno scorso pubblicato il primo statuto provinciale, 
Staremo noi dauque pocht giorni ancora dopo il rin- 
novarsi imminente dell'anno novello è seorgere pub. 
blicati quei provinciali statuti di cui tuttora manca 
l'impero? 




































































(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 8 gennaiò 1851, 

La così detta crisi politica non consiste oggi 
nella dismessione del ministero: è nelle difficoltà 
di crearne un altro, ina nel contrasto palese fra 
l'Eliseo ed i capi della Maggioranza dell’Assem- 
lea legislativa. Il ministero nel governo di que- 
sta, costituzione repubblicana non. ha. l’impor= 
tanza che ha nelle, monarchie. costituzionali, 
Qualunque sia il ministero, non. è la volontà 
sua che regga il potere esecutivo; questo potere 
è esercitato da un presidente risponsabile, che 
ha e deve avere la sua propria volorità, e quando 
la sua volontà è in discordia con quella dell'As- 
semblea, non: giova imutar ministri. La destitu= 
zione di Changatnier è il fatto, per cui oggi si 
manifesta la discordia fra il presidente edi capi 
della maggioranza. Quello è fermo in voler de- 
stituito il famoso generale che è l’amore di que- 
sta. Ecco la vera quistione, 














Il Moniteur tace: invece tutti i giornali fanno 
Mille commenti sulla formazione del nuovo mi- 
nistero. Pare oggi che quando sia destituito 
Charigarnier, tutti i vecchi ministri s'acconten- 
tino ‘a restare al governo, meno il La-Hitte. E 
l'opinione della borghesia dî Parigi è favorevole 
alla destituzione del generale ed al presidente 
della Repubblica, 

Jeri sera si diceva, che se il presidente non 
si decidesse a torre il comando di Parigi al 
Changarnier, Ja guardia nazionale farebbe una 
dimostrazione in faccia al palazzo dell’Eliseo per 
eccitarlo a decider: 
Parigi è tranquillissima; l'agitazione e l’inquie 
tudine sona soltanto nelle alte regioni. Ma pur 
sarebbe bene che presto terminasse questo stato 
d'incertezza, perchè se fosse vero, che la. guar- 
dia wazionale volesse incominciare ‘a ' prender 
pate alla quistione che ferve fra il presidente 
ed i capi della mafggioranza; nessuno può pre- 
vedere a qual termine potrebbero volgere le. cose. 
Le diverse riunioni della coalizione parlamen- 
tare di destra hanno tenute. varie adunanze. 
L'una risolveva di fare interpellanze, l’altra di 
nominare Changarnier presidente dell'Assemblea 
invece di Dupin; e chi voleva nominarlo coman- 
dante della guardia dell'Assemblea; chi avvisava 
doversi traslocare altrove la sede dell’Assemblea 
stessa. La ubtte passata sì sono fatte dormire 
guardie nazionali in arme! nel palazzo Borbone. 
Nel tempo in cui sì. discutéva | nelle riunioni 
sopraccennate, sono stati chiamati all’Eliseo gli 
uomini più segnalati în quelle, e perciò s'è per 
pu momento sparsa voce, che il presidente in- 
clinasse a temperamenti di conciliazione. Ma poi 
S'è visto entrare pensoso e mesto nella sala del- 
l'Assemblea il generale Changarnier, e di li a 
poco son venuti altri, i quali hanno riferito che 
il ‘presidente ha detto di non fare gran couto 
degli avvisi è consigli deî capi della maggio- 
ranza; e che si riserbava tutta la sua libertà di 
azione. Quindi il inalcontento in quei signori è 




















dalle molte lingue e dalle numerosissime membra, 





è che dopo un breve periodu di allarme e di incer- 


domà una volta là rivofuzione, non iù un angolo solo 
vi fu più indizio di lievissimo commovimento, 


cresciuto, ed a quest'ora-in cui io vi scrivo (5 

stone È \ 
ore pomeridiane) credo che avranno luogo senza 
dubbio delle interpellanze. 
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Torino, A1 gennaio 185 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Poichè si è voluto a ogni costo nella discus- 
sione del bilancio della marina mettere innanzi 
progetfi, sistemi, piani di ordinamento, il go- 
verno non poteva declinarne la discussione , € 
oggi anch'egli per la seconda volta il ministro 
de’ lavori pubblici ha portato la sua contribu- 
zione di fondate. e pregevolissime idee alla 
quistione di questo insegnamento speciale. Egli 
trova più applicabili a noi gli esempi della ma- 
rina francese che quelli della inglese, la cui 
missione non ‘ha altri confini che quelli del 
mondo, e i suoi costumi sono più diversi dai 
nostri che quelli del vicino continente di oltre 
alpi. Lucida è la esposizione che oggi ha falta 
del. sistema, francese d' insegnamento , delle 
scuole teoriche di fisica applicata, di astrona- 
mia matematica, di costruzione navale, di arti- 
glieria, e delle scuole pratiche dette di mae- 
stranza e di astronomia naulica. Egli ha mo- 
strata l'inopportunità dello insegnamento a 
bordo prima che: siamo; nel caso d'intraprendere 
viaggi d’ istruzione; ha ragionato dell’attuale 
imperfettissimo ordinamento nel quale si ha a 
cagion di esempio un professore solo per l’arit- 
metica e per la fortificazione! E dopo avere 
esposta l’importanza delle tante cognizioni teo- 
riche e praticlie necessarie alla istruzione della 
marina, conchiudendo per la insufficienza delle 
due nuove cattedre proposte dalla commissione, 
di costruzione navale, e artiglieria, ba doman- 
dato.che la Camera voti l'aumento del capitolo 
pel quale la commissione porta a Il. 36,047. 72, 
la cifra di 11. 27,216 proposta dal ministro, a- 
stenendosi dal parlare di cattedre e prescrivere 
l'uso dell'aumento, non più che per la intelli- 
genza che l'insegnamento mariltimo sarà per- 
fezionato, 

Il deputato Chiò ha emesso anch'egli prege- 
voli idée che completano il sistema del ministro; 
proponeva intanto un ordine del giorno, col 
quale la Camera avrebbe invitato vil ministro 
della marina a presentare un progetto di riordi- 
namento di questo ramo d'istruzione, speciale, 
Il ministro della marina fece osservare che non 
avrebbe potuto aderire alla proposta Chiò senza 
pregiudizio delle attribuzioni del potere esecu- 
tivo; che precision fatta della quistione costitu- 
zionale, la Camera si sarebbs invischiata in 
una interminabile quistione accademica, se con- 
tro ogni uso sì fosse posta a discutere un pro- 
gramma di studi : disse èsser pronto tuttavia 
ad unire al progeito di bilancio pel 1852 il 
bilancio delle scuole che sarebbe per istituire 
onde dar campo alla Camera di esercitare. reci- 
procamente i suoi poteri costiluzionali censu- 
rando 0 approvando le operazioni del governo; 
o poichè questa modificazione fu accolta dal 
proponente Chiò, il suo ordine del giorno passò 
con essa votato dallo stesso ministro. 

Sul programma degli studi, e degli sperimenti 
«preventivi ‘che si fanno sulla conoscenza dell’a- 
ritmetica ha egli osservato giudiziosamente che 
conviene adattarlo alle circostanze del paese 
éhe ancora non ha offerto un gran numero di 
aspiranti. Quando questi saranno in numero 
maggiore per le, migliorate condizioni della 
carriera del mare, si potrà essere più esigenti 
negli esami. Prima che si votasse questo ca- 
pitolo, l'onorevole Valerio, ricordando che .il 
regolamento della ‘marina dà la preferenza ai 
figli de' militari nella distribuzione delle piazze 
franche, e che la commissione aumentandone 
il fondo ébbe in mira di fuvorire anche gli 
allievi che possono dare le famiglie addette al 
traffico di mare, ha domandato se fosse in- 
tenzione del ministro di mutare questa parte 
del regolamento ; e il ministro ha risposto af- 
fermativamente se bisogni; mentre a suo cre» 
dere il regolamento provvede, e se finora fu- 
rono collocati a preferenza i figli de’ militari, 
si. deve (attribuire al ristretto numero delle 
piazze. 

Poco dopo si è votata la categoria 9 — Corpo 
sanitario e ospedali — portata dalla commissione 
per' la cifra di L. 86,656: 36, con diminuzione 
di 4 in 5 mila lire dalla cifra proposta dal mi. 
nistro in considerazione alla soppressione, del 
Real Navi preparata dalla commissione. La ci- 
fra è stata ammessa senza questa piccola ridu= 
zione. Questo capitolo a dato'occasione a nuove 
vivacità del sig. Siotto-Pintor, i cui discorsi 
allarmanti sulla Sardegna son divenuti, come 
tutti sanno, testo favorito dei giornali reazionari 
di fuori. Pareva all'onorevole membro che nulla 
si faccia per l'isola di Sardegna, la quale ha 
mille miglia di costa. Il ministro ha risposto 
che non è certamente quando si provvede alla 
marina militare il momento di dire che nulla 
si fa per la Sardegna, Lo marina di guerra 
difenderà il commercio dell'isola come quello 
di terraferma, il littorale dell'una e dell'altra. 
Armare sul Mediterraneo è veramente far casò 
una volta delle relazioni con l'isola, della sua toe 
tale annessione, del suo avvenire. E oltre al bene 
comune con le regioni continentali, si è poi fatto 
qualche cosa di speciale quando si mantiene un 
forte presidio alla Maddalena. 

Dopo questo, una parte della seduta del sab: 
bato e stata dedicata alle. relazioni sulle pe- 
tizioni, 


Gli uffici della Camera dei deputati nomina- 
rono a loro commissari. per. l'esame: del, pro- 


getto di legge sulla soppressione delle. bannalità 
i signori Mantelli, Mameli, Demarchi, Del-Car- 
retto, Airenti, Brignone e Miglietti. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Gruova , 10 gennaio. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 
La crise teatrale che durava da alcuni giorni 
e che fu cagione di tanti spiacevoli avvenimenti, 
ebbe fieri sera uno scioglimento più felice di 
quello che potessero farlo sperare le difficili cir- 
costanze in cui sì versava. Dopo un lungo e 
vano iterarsi di trattative dirette a soddisfare ai 
diritti di una parte ed alle convenienze dell’al- 
tra, finalmente la prima donna, signora Sofia Cru- 
piegando l'animo a miglior consiglio, offrì 
di fare la richiesta scusa al pubblico producen- 
dosi nell'opera Elisa Miller. In fatti, prima che 
sì desse cominciamento allo spettacolo, la signora 
Sofia Cruvelli comparve, accompagnata dal te- 
niore e dal basso, sul proscenio ed era per iscio- 
gliere la voce, quando il pubblico numeroso 
che empieva il teatro, salutandola coi più frago- 
rosi applausi, la dispensava, guidato da uno squi- 
sito sentimento di generosità’, da quell’atto di 
espiazione. La ‘scena che segui. tra la cantante 
ed il pubblico fu delle più commoventi e noi la 


registriamo tanto più' volentieri în quanto: che 


porge una novella prova della civiltà dei geno- 
vesi. 








Lovisanno-Vavero. — Il'Foglio di Verona del 
di 8 gennaio stampa nella parte officiale il se- 
guente avviso : 

L'eccelso I R. consiglio dei ministri ha tro- 
vato di accordare la parificazione dei priini s0- 
scrittori al prestito lombardo-veneto con. quelli 
che vi presero parte volontariamente fino a tutto 
il 17 dicembre p. p. Gli anzidetti soscrittori ver- 
seranno; le dieci rate convenute ; ricevendo ob- 
bligazioni in un valor nominale superiore del 
40 per 100'all’importo versato: 

Questa determinazione varrà anche per gli im- 
porti cite a motivo della facilitazione suddetta 
non riescono più divisibili per 100 senza fra- 
zioni. Per tali somine parziali si rilascieranno 
certificati di credito , secondo la qui sottoposta 
modula, coll’interesse del 5 per 100 decorribile 
dal giorno della loro emissione. Simile interesse 
però non verrà pagato che quando sarà segui 
la riunione di vari dei predetti certificati in 
un’ obbligazione il cui importo sia divisibile 
per 100. 

La data dei suddetti certificati s’intenderà fis- 
sata al 4 dicembre 1850, qual epoca stabilita 
per la data delle obbligazioni ; salvosdi caso in 
caso il conguaglio degli interessi in relazione al 
giorno, dell'effettivà emissione, 

Tali certificati porteranno un numero progres- 
sivo ; satanno intestati ‘al presentatore , o po- 
tranno essere intestati a nome determinato, vin- 
colati ed alienati per cessione ecc. in parità delle 
obbligazioni e colle stesse regole. 

La conversione dei certificati in obbligazioni 
avrà, luogo , dietro apposita liquidazione , colle 
stesse modalità e cautele stabilite in generale 
pel rilascio delle obbligazioni dipendenti dal 
vestito, 

Risultando all'atto della conversione di vari 
certificati in una obbligazione un’ eccedenza di 
capitale nei primi in confronto al valor nomi- 
nale rappresentato dall’obbligazione stessa , per 
tale ‘eccedenta’ sarà rilasciato altro certificato nei 
modi stabiliti qui sopra. 

La consegna dei certificati alle parti avrà luogo 
in conformità di quanto fu disposto per le ob- 
bligazioni ‘del prestito, 

Il che si deduce a pubblica notizia in seguito 
a dispaccio di S. E; il sig. ministro delle finanze 
26 scorso dicembre n. 4868:G. P. per norma 
di chiunque, vi possa, avere interesse: 

Verona, 7 gennaio 1851. 

D'I. R. cons. minist. Scuwisb. 
(Segue la modula del certif. di credito). 


Î 


ESTERO. 

FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione e. fine della seduta del.) gennaio. 
Dopo la nuova replica del signor Gaslonde à 

sostegno del suo emendamento presentato còn- 

tro il sistema della commissione del progetto di 

legge sulle ipoteche , ‘contenuto nell’art. 2129, 

un oratore della sinistra, il sig. Marco Dufrai: 

se, ha parlato nel senso contrario, e ha viva- 
mente preso partito per la riforma. 

La seduta ha finito con un.riassunto, del rela- 
tore, signor di Vatismenil. 

A questo punto però il tarbamento e l’agita@ 
zione nvovainente si manifestarono nell’Asseni- 
blea, Il relatore continuò a portar luce sulla 
| quistione ; e a fare considerazioni, forse le più 
potenti e le più decisive d’ogni altro, in appog- 
gio della riforma. Tuttavia fu il meno ascoltato. 

gitazione aumentava sempre, e in conclu- 
sione la deliberazione non avvanzò d’un passo. 


guardasigilli signor Rouher, che erà stato sem- 
pre presente (il solo dei ininistiî), e tenne die- 
ltro alla discussione in’ tutti i' saoi dettagli , ma 
la deliberazione fu dovuta rimandare all’indo- 
mani. 

— Tornata del giorno 8 gennaio, 

1 ministri mancano sempre. , ad eccezione del 
guardasigilli sig. Rouher. 

La discussione è sempre aperta sall’articolo 
2129 del progetto di legge sulle ipoteche. 

Baze comincia dal dichiarare che egli 'è per 
quel sistema che oflte la miaggior garanzia agli 
interessi degli incapaci. — Dice che è un ‘assio- 
ma passato quasi a pregiudizio specialmente nei 
paesi ove esiste l'antico diritto scritto,, che cioè 
i capitali delle donne non possono mai perdersi; 

Appoggia quindi il sistema Demante, e, Ga 
slonde. 





Dopo. il relatore, prese la parola il ministro | 


IL RISORGIMENTO 


Folowski dice di aver aver udito gli oratori 
che combattono il sistema della commissione. Si 
crederebbe, egli continua, che fin qui il codice 
civile ha maravigliosamente tutelati gli interessi 
delle donne e dei minori , e ché noi vogliamo 
compromettere questi interessi, sacrificando quasi 
sacrilegamente gl'interessi morali della società ai 
suoî materiali interessi. | 

l'oratore sostiene al contrario che la soppres- 
sione dell'ipoteca occulta sarebbe invece unbe- 
neficio per le donne e pei minori. — Egli si fa 

provare, che in pratica Je formalità oggi pre- 
scritte dal codice civile per lo svincolo legale 
delle ipoteche occulte’ non raggiungono mai il 
loro scopo, nè impediscono che i crediti delle 
donne maritate e dei minori siano compromessi. 
Apprezzando nel loro giusto valore i pregiudizi, 
che negli antichi paesi del diritto scritto consi- 
derano come inviolabile la fortuna delle donne 
maritate; l'oratore fa timarcare che queste ec- 
cessive precauzioni potevano essere ammesse nel 
tempo e nei paesi ove l'eguaglianza delle divi- 
sioni non esisteva, e'dave lc figlie non ottene- 
vano che una piccola parte dell'eredità. de’ loro 
autori; ma oggi che èldi diritto comune la di- 
visione eguale fra i cogredì, non vè più alcuna 
ragione di sacrificare ali interessi della donna 
tutti gli interessi del. credito. fondiario e. per in- 
tralciare di continuo thtte le transazioni. L'ora- 
tore dà lettura d'un brano del testamento 
Colbert, nel' quale è indicata la pubblicità dell 
poteca come una misura desiderabile nell’ 'inte- 
resse del credito pubblico e privato. 

Rouher guardasigilli. In questa. discussione 
sono a fronte due interessi. L'interesse delle 
donne /maritate e dei minori è |’ interesse del 
credità, È egli possibile di pervenire a soddisfare 
egualmente questi due intere: To non lo credo. 
Bisogna dunque scegliere. E io non dubito. di 
dichidrare che in questa lotta l'interesse più sa- 
cro è: quello! degli ‘incapaci (approvazione). lo 
sono inyero partigiano, del sistema di pubblicità. 
Il éredito non deve vivere della clandestineté , 
ma della pubblicità. Jo riconosco dunque che 
la pubblicità è in principio buona per tutto il 
mondo. 

Ma quanto ho voluto d'accordo con la com- 
avissione applicare all' ipoteca legale il principio 
della pubblicità, ciò mi fu affatto impossibile, e 
ho dovuto rinunciare alla pubblicità. Se voi 
avete il menomo dubbio , voî dovete astenervi, 
voi non dovete risicare di compromettere inte- 
ressì permanenti, interessi sociali , senza aver la 
certezza ‘che quanto ora fate val meglio di ciò 
che ha fin qui esistito. Già il sistema di asso- 
luta pubblicità delle ipoteche ha esistito sotto 
la legge dell’anuo 4. e non ha potuto sostenerlo. 

le quali sono gli immensi dettagli d’ese- 
pne del vostro sistema. Voi siete obbligati a 
far intervenite ad ogni istaute il consiglio di fa- 
sniglia; il tatore surrogato, e di sorvegliare con- 
tinuamente»la gestione del tutore. Ova il tutore 
è ordinariamente 0 il padea o, la madre. Non 
temete voi di compromettere la paterna potestà 
coll’ intersenie sempre; fra il padre e il figlio? 
(Benissimo) M' importa poco che il credito del 
tutore sia un istante, mon dico compromesso, ma 
impegnato; quando considero a quali ‘interessi 
di faniiglia è attaccato questo sistema. 'Putto 
questo è tanto vero, che la commissione è stata 
obbligata di ammettere per la tutela l’ ipoteca 
generale e indetermitlata, locchè è un derogare 
al principio stesso da cui è partita. Esaminando 
in seguito il sistema della commissione in ciò 
che concerne la guareatigia degli interessi della 
donna maritata, l'oratore fa rimarcare quanto è 
illusorio il sistema della commissione. 

(La seduta continuava ancora alla partenza del 
corriere). b: 

Parici, 7 gennaio. — Corre voce che più ma- 
gistrati e giureconsulti di Parigi compilino un 
lavoro sulla dottrina dell'Assemblea riguardante 
l’inviolabilità. | (Gazette;de France); 

— Fra le 84 petizioni nuove state distribuite 
all'Assemblea notasi la; seguente: 

« Il sig. Meyer di Strasburgo, chiede che sia 
proibito il riprodurre în caricatura il presidente 
della repubblica. » (Gazette de France). 

= 1 sig. A antico mil'tare, uno degli agenti 
più attivi dell'elezione dei 10 Dicembre, solleci- 
tava l’adempimento delle promesse che gli erano 
state fatte a nome di Luigi Napoleone, ma senza 
frutto. Direttosi finalmente al presidente stesso, 
fu da lui invitato a recarsi presso il sig. Carlier, 
Questi lo rinviò presso un capo di divisione che 
gli consegnò una lettera:suggellata, cui, scendendo 
dalla prefettura, egli aperse e vi lesse un’auto- 
rizzazione di vendere dei giornali in un angolo 
della ‘via. Piccato, corse all’'Eliseo per lagnarsi , 
ma un capo d’uflicio lo tranquillò, promettendo 
di dargli qualche cosa di meglio fra 8 giorni. 
Infatti il sig. A. ricevè la nomina di guardia ai 
Campi  Elisi. Stimolato dalla fame il vecchio uf- 
ficiale indossò le nuove assise e passeggia tristo 
e trasognato ai Campi Elis. 

— Un giornale; rendendo conto della’ passes 
giata Jatta dal presidente della repubblica nei 
più popolosi quartieri della città, assicura che 
salutato prima colle grida di Ziva il presidente! 


Amici della verità dobbiamo,dire che nella mag- 
gior parte della sua gita il presidente fu rispet 
tosaniente' salutato dalla folla, senzachè si emet- 
tessero grida. Ma giunto alla piazza della Basti- 
glia! fù (circondato e felicitàto da torme compatte 
| di' operai ‘chè protestarono. la ‘loro devozione 


abbiano espressa l'opinione del paese. 
(Pouvoir). 

||. — Un singolare incidente verine quest'oggi a 

! rallegrare: l'Assemblea nel''primo periodo della 


| sua toratà. ‘11 banco: del ibinistri ‘eta vuoto ; un 





Fu poi assalito da grida di Xixa la repubblica! | 


| verso lui. « Noi fummo soyente ingannati, dicevan | 
essì, ma ora ci vediamo chiaro e vi difenderemo, | 
contro i rossi ed i bianchi. » Questa volta cre-.! 
diamo che gli operai del sobborgo Sant'Antonio | 


rappresentante che zop) 
vi prese posto € si mise pulitamente a fare la 
sua corrispondenza. Un gran numero de’ suoi 
colleghi gli sì accostarono per rallegrarsene scher- 
zando. 

Alcunì istanti dopo, un altro rappresentante 
che zoppica anche più del primo e sì trascina 
penosamente su d’una stampella, andò a met- 
tersi presso il primo. Codesta combinazione del 
caso, ma che! pareva denotare tanto bene: la si- 
tuazione, venne notata da tutti î punti delle sale, 
e diè luogo a commenti ed a lazi. 

N (Assemblée nationale). 

-- Quest'oggi vebbe grandissima agitazione 
alla borsa. La yoce corsa, che il comando în 
capo dell'armata di Parigi era soppresso, fece 
vigorosamente risalire il 5 0,0. Si nota: se tal 
voce fosse corsa qualche mese fa, la rendita sa- 
rebbe discesa; în oggi invece s'innalza, segno 
manifesto della forza del governo e della fiducia 
che inspira' il presidente. (Pouvoir). 

-- 1 sig. Changarnier fece ‘ben’ trista figura 
per tre ‘ore e mezzo; (dal momento în cui giunse 
la nuova dell'aumento nei fondi pubblici. Ma 
prima lo sì avevà nottto ridente ,  gesticolante , 
accarezzante tutti i colleghi nei corridoi. Veden- 
dolo così vispo, ua rappresentante disse in un 
erocchio: «Egli è in pericolo, chiacchera. » 

e Evénoment). 

— Il signor Thiers è nominato relatore della 
conimissione delle monete. Pare chevil rapporto 
nori conchiuderà per togliere il valor legale, ma 
per la dichiarazione di un unico modello mo- 
netario: l'argento. L'oro non dovrà più contare 
che come appunto. I pezzi d'oro, presi isolata- 
mente mon avranno che il valore commerciale 
stabilito dal corso della banca, 

(Gazette de France). 

— Faui amministrativi. — Un concorso pub- 
blico fu aperto dall’amministrazione dell’assi- 
stenza pubblica, onde giungere a trovare il mi- 
glior sistema di riscaldare ie dî rinfrescare per 
l'ospitale della repubblica; che la città di Parigi 
fa costrurre ‘in questo momento sui terrenì Saint- 
Lazare, sobborgo Poissonnière, 

Codesto concorso è stato prorogato fino al 10 
del corrente mese; per la consegna dei piani e 
dei progetti al segretariato, ‘atrio Nòtre-Dame. 

(République). 

— Lavori pubblici. —' Assicurasi che la via 
ferrata da Tohnerre a Dijon' verrà posta in attiv 
col prossimo maggio. Allora i convogli partiti 
di Parigi andranno di. seguito, fino a, Chalon, 
ed il tratto da Parigi a Lione sì faràin 14 0.15 
ore, invece di 30 e più impiegate adesso: colle 
malle-poste. Un battello a. vapore attenderebbe 
ogui di l'arrivo! del corviere da Parigi u Lione; 
viaggiatori e mercanzie verrebbei'o' posti jmmie- 
diatamente a bordo è continùerebbero il loro 
viaggio, quasì senza interruzione, per la Saona, 

(Jcurnal des Faits.) 

— Fatti marittimi. -- Il dì 16 del corrente 
mese verrà gettato dai cantieri di Mourillon a 
‘Tolone; il primo vascello di linea a vapore ad 
elice; Esso  chiamasi’ adesso il Charlemagne. Il 
governò ‘proviisdrio lo chiamò Ze Zing-Quatre- 
Févriery il governo di Luigi Filippo, Le Steptre. 


incominciato nel ‘1835 e porta 90 


‘a e cammina a stento, 


Esso venne 
cannoni. | 

Sarà veramente un bello spettacolo, il vedere 
quel castello natante, procedere contro i venti 
e î flutti; in. forza dell’elice: mossa da una po- 
tenza di vapore di 1200 cavalli. (Union) 

Li Fat uhiversitarii. Facoltà di medicina. - 
Tl concorso per la cattedra di clinica ésterna alla 
facoltà di medicina di Parigi comincierà lunedi 
prossimo. Il giurì ‘è definitivamente costituito, è 
composto come segue: 

Giudici per la facoltà, =-1 signori Bouillaud, I 


gue,; Moreau, Rostan, Roux.e, Yelpeau. 

Giudici per l'accademia) di medicina. -- I si- 
gnori Bégin, Gimelle, Marvez de Chégoin, Lar- 
rey e Réveille Parise. (Journal des Paits.) 

— 1 rappresentanti che si riuniscono nella via 
dell’Università han tenuto seduta lunedì sera, 
Giammai l'adunanza riuscì così numerosa. Vi si 
rimarcavano molti nuovi membri. 

L'oggetto della discussione era la crisi mini- 
steriale e i pericoli ehe ponno derivatne. 

La riunione fu uhanime nell’esprimere il suo 
voto perchè l'accordo per un istante turbato fra 
i poteri dello Stato sia ristabilito il più, presto 
possibile, e perchè fosse ritenuto nel suo comando 
il general Changarnier ; come pegno | e' garanzia 
di questa unione: 

Essa ha dichiarato colla stessa unanimità, ché 
a questa condizione sarebbe assicurato al nuovo 
gabinetto îl suo concorso. (Journal des Débats). 


ALEMAGNA. — Bento , 5° gennaio. '— Per 
ordine del'iinistro della guerra si è proceduto 
ad una nuoya diminuzione della landwehr. 

La seconda Camera, ha, eletto, il sig., Lensing 
a secondo vice-presidente. 

— I fogli tedeschi continuano; a pubblicare 
osservazioni e previsioni sulle libere conferenze 
di Dresdas (chi vassii he ‘spera ,' chî poco e ‘chi 
nulla alfatto. Il foglio ufficiale di Stoccarda reca 
al questo proposito quanto segue; 

« Noi possiamo assicurare che in un punto 
solo le conferenze seguiranno la politica (ell’an- 
tica assemblea nazionale tedescà, cioè nel respin- 
gere assolutamente } in ordine alla costituzione 
germanica, il principio dell'unione ted î governi 
e la rappresentanza, del popolo, 

« Chiunque. s’immaginasse che queste confe- 
renze tendano ad altro, fuorchè a' stringere fra 





lentati ed in parte spezzati dagli avvenimenti se- 
guiti dal 1848 al 1850, s'illuderebbe; ma quelli 
| sovrattutto ‘sarebbero ingannati uella Joro aspet- 
| tazione , î ‘quali credessero che in seguito alle 
corferente Wil sarà mutazione în ordine ai rap- 
| porti esteri degli Stati particolari, Noi possiamo 
affermare ‘con certezza che , terminate ‘le confe- 


Cloquet, Dénouvilliers, Gerdy, Laugier, Malgai- | 


i singoli governi tedeschi i legami; în parle ral- | 


renze, le carte geograficlie presenti! del 
gna non saranno fuori d'uso, 

«Il fine prossimo delle conferenze di Dresda 
onsìste nell'unione dell'Austria e della Prussia , 
e queste due potenze, conformemente all’indole 
delle cose, cercheranno anzitutto di promuoverla 
‘fuori delle conferenze degli: altri plenipotenziari 
Ecco la ragione dell'invito fatto al principe di 
Schwarzenberg di recarsi a Berlino. 

«Sol quando sì sarà effettuata questa unione, 
per quanto concerne i puntì essenziali , comin- 
cieranno le deliberazioni propriamente dette sulla 
revisione dellà costituzione : intanto î meinbri 
delle conferenze sì fanno reciprocamente visite 
di complimento, le conversazioni della corte di 
Dresda formano il terreno neutro sul quale i 
plenipotenziarii cercano di riconoscersi. 

« La durata. delle conferenze non sarà tanto 
breve come sì supponeva generalmente. Esse du- 
reranno almeno qualche mese, fuori che succe- 
dano avvenimenti straordinatiî. » 

Questo linguaggio del foglio ufficiale wurtem- 
berghese corrisponde ‘ perfettamente ‘con quello 
del foglio ministeriale di Vierna, la' Comispon- 
denza austriaca , la quale, a proposito ‘pattico- 
larmente della quistione holsteinese, dopo di avere 
annunziato la spedizione del feld-maresciallo luo- 
gotehente Legeditch nei ducati, ed accennando 


alla cooperazione. della. Prussia., soggiunge che 
« In solidarietà dei, governì abbatterà, la forza 


principale dei diversi partiti, della rivoluziotie, i 
quali si prevalevano della \ loro propria solida- 
rietà, e fondayano la loro. speranza ‘sui’ dissidii 
e sulle contestazioni dei gabinetti. » 

Scaveswro-Horste, — Altona, 4 gennpio..— 
1 commissari austro-prussiani  troyansi ancora 
in Amburgo, così che. era, prematura la notizia 
del loro arrivo in :Kiel fin dal 4 di gennaio; sic- 
come era stato annunziato dalla Riforma 1ede- 
sca di Berlino. (Corrisp: tit. tedesca). 

— La dieta deî ducati è tata aperta a Kiel 
il giorno ‘3 torrente ‘con un'allocuzione del vice- 
presidente Momsen : il governo ha presentato pa- 
recchi progetti di legge relativamente alla costru- 
zione delle strade nei ducati, ed: al sistema mo- 
netario, i quali, vennero, trasmessi ad. apposite 
commissioni, Quindi, l'assemblea sì è: costityita in 
comitato segreto. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Avvisa, 

Per il regolare corso delle petizioni che vengono 
sporte alla Camera dei senatori el ia governo dei 
signori, pelizionarii, si ripete -La pubblicazione degli 
articoli contenuti nel nuovo regolamento di essa Ca- 
mera, prescriventi le norme e condizioni che vagliono 
essere seguite, nelle petizioni da presentatsi ‘alla | 
Camera medesima. ‘ 

RecoLakento! peL Senato. 
Capo ottavo. — Delle' petizioni. 

N96, Tutterte petrzioni iniirizzate al Semuto debe 
bono ‘essere stese per jscritto è firmate dai petenti i 
èsse vengono registrate, secondo l'ordine della loro 
consegna, în un registro progressivo contenente il nu: 
iero d'ordine d'ogni petizione, la data che porta, .il 
nome, cognome e domicilio del petente e l'indicazione 
sommaria del suo oggetto, non che quella dei docu- 
menti onde fosse accompagnata, î b 

È data notizia al Senato delle petizioni pervenute ‘| 
alla presidenza in conformità dell'art, 57 del presente 4 
regolamento, i 1 

Art. 87. Le petizioni debitamente, come nell'articolo 
procedente, registrate ed annunziate, sono di pien di- 
ritto trasmesse alla commissione speciale, di cui all'ar- 
ticolo 23, salvo che il Senato , nel caso si, riferiscano 
a progetti di legge în corso di studio o di discussio- 
he, deliberi dî trasmettere direttamente agli uffici 
centrali od alle commissioni per essi inslituite. 

Art. 88. La commissione delle petizioni riferisce 
sovr’esse, per quanto è possibile, nell'ordine della loro £ 
registrazione sul ruolo progressivo, di cui all'art. 85, 
Se la priorità o l' urgenza è invocata in favore di una J 
di esse, il Senato delibera per alzata e seduta senza 
discussione, 5 

Art. 89. La commissione per le petizioni dividerà 
queste in 5 categorie: 

1, Petizioni anonime, o delle quali non è accer- 
tata l'autenticità, ovvero in opposizione agli articoli 57 
e 58 dello Statuto. 7 

2. Petizioni sconvenienti per la forma, ingiuriose 
illa religione, al Re, al Parlamento, oppure. evidente» 
mente contrarie allo Statuto, 

3. Petizioni relative a cose estranee alla compe- 
tenza del Parlamento, come domande di sussidii, d'im; 
pieghi, @ simili. 

4, Detizioni relative ad oggetti di pubblico 0 pri- 
vato interesse, che non sjano oggetto di diretta com» 
petenza dei tribunali o dell'amministrazione,, _,,* 

5, Petizioni che possono far luogo ad un atto 
dell'iniziativa attribuita ai membri del Parlamento , 0 
presentare ‘utili documenti per le deliberazioni del 
Senato, 

Att. 90. Le petizioni della prima categoria, di cui 
nell'articolo precedente, Mon sono riferite, ma solo 
indicate pel loro numero d'ordine nell'elenco, di cui 
nell'articolo 91, con aggiunta dichiarazione del motivo 
per cui non sono riferibili. 

La commissione, per mezzo del relatore da essa no- 
iibato nél suo seno, e previa una relazione semplice» 
menlb'enunciativa, propone l'ordine del giorno, per 16, 
petizioni della seconda © terza categoria.” i; 

Essa propone parimente, previa relazione molivata,, 
la trasmissione ad uno o più ministri delle petizioni 
della quarta categoria. 

È finalmente il deposito negli archivi o la trasmes- 
sione alle commissioni speciali, od agli uffizi cei trait] 
od'‘anché' ai ininistri, ‘delle pevizioni riferibili alla 
quinta categoria, 2 4 

Art. DI. La commissione lerrà per autentica una; 
petizione, è per accertata la maggior età richiesta dale, 
l'articolo 57 dello Statuto, qualora intervenga almena 
l'una delle seguenti condizioni è 

1. Che la petizione sia accompagnata dalla, fel 
di nascita dei petenti, e dall'indicazione dell'abitual@@ 
domicilio. 

9. Ché la firma dei petenti sia legalizzata, d 
sindaco del comune ove essi sono  flomiciliati. 
quale dichiari insieme essere essi, giunti. al 





‘maggiore. 
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5, Che.la. petizione. sia presentata daamsenatore, 
con espressa dichiarazione; d'aver egli conoscenza del. 
l'essere del petente. Potrà però sempre il postulante, | 
ave il creda, walersì d'altre:prave,legati. 

Nelle petizioni collettizie nom si terrà conto delle 
firme che'in uno di questi nodi non fossero au- 
tenticate. | 

Art,..92. Un elenco stampato, .in:cui sarà segnato il | 
numero. d'ordine ;di ciaseuna petizione, desunto dal 
registro. progressiva, di euî pell'art. 85, il nome, co- 
gnome e \domicilio dei petenti,%e l'indicazione somma: 
ria dell'oggetto della petizione, sarà distribuito ai s 
goli senatori. tte giorni prima della adunanza in eni 
si farà luogo alla loro relazione. 

Tuttavia nel caso di petizioni collettizie; sarà în fa: 
coltà della commissione il supplire con unieenmo èom- 
plessino all'indicazione dei singoli nomi, se fosseso 
questi în grati numero. 

Art. 95. Le petizioni descritte nell'elenco, di cui 
nell'articolo precedente, dopo traseorsi tre giorni dilla 
distribuzione di esso, sono ritenute come poste @ll'or= 
ditte del ‘giorno, sebbene non ne ‘sia fattà espressa 
menzione, fino all'esaurimento dell'elenco medesimo. 

Art. 94. Ogni senatore può prender conoscenza delle 
petizioni enunziate, e volendo usare di tal diritto 
deve indirizzatsi al presidente della commissione e 
è affidato l'esame preventiva di esse. 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 441 gennaio. 
‘Presidenza del cav. Pivtui. 

Sommo, — Relazioni di commissioni. Seguito della 
discussione sul! bilancio della marina. Relazioni 
di petizioni. 

La seduta è aperta all'# 5/4. 

Il segretario Cavallini da lettura del verbale della 
tornata antecedente, che viene tosto approvato. 

Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto di pe- 
tizioni, 

Revel depone alla presidenza la relazione della còom- 
missione. sul progetto per un nuovo trattato di com- 
mergio e. proprietà letteraria colla Francia. 

L'ordine del giorno reca: 

Esame del biluncio sulla marino, 

La discussione era rimasta alla categoria 8a, 

Torelli. Chiesi la parola per difendere l'intenzione 
della commissione circa le sue proposte sulla scuola 
di marina. Essa non fece che quanto credeva vera- 
mente conveniente : le fu imputato di creare col me- 
tado d'insegnamento una aristocrazia; nego che ciò sia, 
ma quando fosse ; non saprei condannare la commis- 
sione, poichè sarebbe quella una aristocrazia di me- 
rito, l'unica ammessibile nella società, Del resto non 
dissento dal signor Farina circa al metodo di insegna- 
mento pubblico. 

Ministro dei lavori pubblici. lo credo che la que: 
Stione sulla scuola di marina sia della più alta itmpor- 
tanza. lo non amo Ja guerra, e desidero che questo 
fligello stia lontano dal paese nostro; tuttavia ricono- 
sto pari dell'onorevole mio collega, il ministro della 
multima, la necessità che noi abbiamo d'una marina ii- 
litare forte ‘e ben ordinata. I nostro paese ha moltis- 
simi chilometri di costa, ha un commercio marittimo 
asdii sviluppato , e ché ingrandirà sempre più. Si 
oppose che noi non: abhiamo colonie propriamente 
dette, abbiamo però oloni moltissimi ed interessi 
gromdiì; che ci richiedono forti per mare : i coloni noi 
li abbiamo nei nostri compaesani che si recano in A- 
erica, Vi-mumero me è rasaati considerevole , e Ja loro 
condizione richiede da noi ben maggiore. protezione 
che. non richiederebbero vere. colonie, 

Ammetto essere ‘giustissimo che sì debbono far eco- 
nomié, e non eccedere nello stanziare spese le forze 
del paese, ma posto un bisogna; come sarebbe. quello 
d'una buona marìna, l'economia sta più solo nel buon 
ordinamento di essa :e.questo buon ordinamento di- 
pende da una buona scuola di marina. 

È impossibile il.yenir ora, ad-limprovvisare un si- 
stema d'istruzione, la materia è troppo difficile ed 
esige stidii. 

Parlando, di questi sistemi dissero alcuni d'acco- 
Starsi a quello dell'Inghilterra. lo non, credo; si pos 
sono fanconfronti tra la condizione nostra'e quelladel. 
l'Inghilterra relativamente alla marina , poichè quella 
nazione trova nella sua floridezza marittima a scan- 
sare ed a correggere i difetti che ponno esistere nel 
sistema, v 

Noi non possiamo ingandarci; mancando un Buon 
orllinamento, tutti gli inconvenienti sì farebbero sen- 
tire, poiché non potrebbero essere eliminati da altri 
elementi favorevoli. Fo mi accosterei più volontierial 
sistema francese, poiché quella marina, che nel 1814 
era cotanto decaduta, seppe risorgere, eil oceupa ora 
In Europa quel posto che tutti sanno. Ma. sonvi mol: 
lissime scuole e si insegnano tutte quelle scienze ne- 
cessarie ad un buon marinaio, Sonvi Jaltresi: geuole di 
istruzioni speciali, 

Ilisistema l'insegnamento, che io vorrei presso. di 
noi introdotto sarebbe quello di una istruzione data 
pet terra e poi perfezionata con viaggi su mare. Vorrei 
inoltre che anche quando gli allievi entrano al servizio 
man fosse interrotta . l'istruzione, e fossero continuati 
gli esercizi e le manovre. Vi sarebbero poi da ag- 
Biungere molte e molte cattedre, poichè un uffiziale 
di marina deve conoscere la. costruzione il'un bas 
«mento, deve avere nazioni di fisica, di matematica, di 
meccanica, d'astronomia nautica, d'idrostatica ecc. 
Tutte queste cognizioni in 5 anni sì ponno acquistare. 
Sì dovrebbero però mutare certi regolamenti, p. es., 
un professore solo è incaricato dell'insegnamento di 
tre diverse scienze. Bisognerebbe mettervi uomini en- 
cielopedici. Infine il bisogno è di riforma e non solo 
d'aggiunta di qualche cattedra, E. 

Mia conclusione sarebbe che la Camera, accordando 
i fondi richiesti, desse facoltà al ministero di coordi. 
nare la scuola, 

Chio. 11 signor relatore toccò di alcuni vizi d'orga- 
nizzazione di questa scuola di:marina tuttavia egli fu 
troppo parco nell'esprimere desideri di riforma. 

Inoltre secondo il suò întendimento si varierebbe 
lo scopo di. quest'instituto, poiché ‘le &ie' proposte 
tendono a formare uffiziali tecnici, 6d.iò eredo che 
dallascuola dimarina debbano uscire uffiziali di marina. 

Il signor ministro mi precedette nell'enanciare i di- 
fetti di questo istituto, esso però non Ji ha tutti enu- 
merati. Anzitutto io trovo vizioso il programma! d'am- 
Ressione a quel collegio, perchè non sufficienti le 
Prove di capacità richieste: un po’ di aritmetica, di 
stòfù satrà e profana, ecco tutto. Un altro difetto lo 
trovo dei cinque anni di corso, principalmente per lo 
insegnamento matematico che si dà duraute i medesimi. 

Il corpo: insegnante è troppo piccolo, e troppo poco 
retribuito, e nom viene circondato di quella conside- 
razione che gli converrebbe è che sarebbe necessaria 
verso gli allievi. Questo tausà dell'antico sistema nel 
quale l'elemento tanto & sempre preponderava che fa- 




















Quindi anche colà il capo è um militare. Le attribu- 





zioni poi de’ professori sono tanto complessive e net| 
tempo stesso variate, che pare impossibile: così un 
solo professore è incaricato di insegnare aritmetica, 
fortificaziote e geometria. Dovrehbersi pure.in quel 
collegio bandire i sospetti di favorismo, i quali fanno 
prenilere in uggia da fatica e Ju studio, e per questorè 
necessaria l'indipendenza dei professori, Nell’aspetta- 
tiva di queste riforme radicali non vogliosabusare della 
tolleranza della. Camera, e Mi limito a ‘proporre il se- 
guente ordine del giorno, che spero tornerà gradito a 
tutti gli amatori della marina. 

« La Camera invitando il ministero a presentare al 
» Parlamento un progetto di riforma della Real seuola 
» dî marina, ‘pussa all'ordine del giorno. » 

Ministro della marina: Uonvengo in generate col 
preopinante circa al bisogno di riforma che egli: enàn- 
ciò, ma non posso adottare il suo ordine del giorno 
che esige sia presentato alla Camera un progetto che 
contenga il riordinamento degli studi di marina, per- 
chè sarebe questo uno sconvolgere il nostro modo di 
governare, sarebbe cioè un disconoscere e confondere 
le attribuzioni dei yari poteri poichè se quel:pro- 
getto fosse alla Camera. presentato, Ja vedremmo can: 
giarsi in una riunione accademica, ed occuperebbe 
metà delle sue sezioni în simili esami. Accetto però, 
l'inivito a riformare , ed il ministero pretde impegno 
di unire un altro anno al bilancio della marina il bi- 
Jancio della setola di marina riformata; %in: tal modò 
la Camera avrà occasione di dare il suo, voto sull’ope» 
rato del ministero, senza usurpare attribuzioni che 
non le competono, 

Venendo ora ai particolari, io non credo fondata la 
critica. fatta \al; programma d'ammessione, poichè l'a- 
ritmetica è scienza. tale, che dà ad un abile professore 
il miglior mezzo di giudicare dell'abilità d'un giovane 
che può avere HH ‘anni. Del resto havvi un'altra osser- 
vazione; il numero dei candidati Mon,eguaglia mai il 
numero dei posti a concedersi; quando la concorrenza 
sarà fatta maggiore, si potranno allora stabilire tmap- 
giori difficoltà per l'ammessione, ma ora.sarebbe un 
far danno alla marina. 

Credo pure che furono alquanto severe le critiche 
del signor: Chiò al piano di studi, tanto più che lè 
estese a tutti i collegi, militari, dai quali l'esperienza 
ci insegnò che avemmo spesso distinti uffiziali, spe» 
‘vialmente nelle armi speciali. 

Nella nuova'organizzazione îl Corpo insegnante sarà 
certamente tenuto in molto conto; ma non èredo perciò 
si debba togliere il comando superiore. dagli viftiziali] 
di marina. È molto necessario che rimangaa tal carica 
un uffiziale, acciò i. giovani acquistino quello spirito 
militare, il cui bisogno, è Bewtito al pari di quello 
delle cognizioni tecniche. 

Conchiudo dunque che il ministero, ottenuti i fondi 
dalla Camera si occuperà del riordinamento! interno 
della scuola dando maggior sviluppo alla parte scien- 
lifico- pratica; ma non parmi che esso debba presen- 
tare il piano alla Camera preventivamente. Onde ri- 
formerei nel modo seguente l'ordine del giorno del 
sig. Chiò: 

* La Camera invitando il ministero ad ocenparsi 
« della riforma della R. scuola di marina, passa) al. 
* l'ordine del giorno, » 

Farina, Passa a disamina i variì sistemi possibili 
d'istruzione militare marittima, e conchiude in favore 
1 sistema inglese, il quale allo studio teorico unisce 
la studio pratico. Adottando il sistema praticato a Ports- 
mout; si avrebbe di già il ‘vantaggio di avere in 2 
anni e mezzo il numero degli allievi che -ora- si- ot- 
tiene in 5, quindi.il doppio:senza bisogno d'altra ri- 
forma. Si acquisterebbe l'abitudine al mare, cosa, che 
manca ora nel sistema nostro. Infine dice il sistema 
inglese lodato eziondio da autori francesi: legge al 
cune parole di Dupin, e conchiude esponendo la sua 
opinione che quel sistema meriti almeno d'essere ben- 
bene ponderato in una nuova organizzafione della 
nostra seuola di marina. 

Chiò accetta la modificazione fatta al suo ordine 
del'giorno dal ministro Cavour: Quindi: posto ai voti 
è dalla Camera adottato, 

Valerio. La commissione nel proporre nuovi posti 
gratuiti, pei quali aumentava la cifra di questa cate- 
goria, volle favorire gli allievi anche usciti dalla ma- 
tina mercantile che volessero intraprendere questa 
carriera, ma l'attuale regolamento della martina mili- 
tare assicura questo vantaggio'aitligli dei militari; per- 




















gnerebbe che fosse derogato il relativo articolo del 
regolamento. Bramereì sapere se sia questa l'inten- 
zione del sig. ministro. 

(Qui comincia una serie di considerazioni sullo 
insegnomento: ma è richiamato alla questione dal 
presidente della Camera.) 

Ministro Cavour. L'onor. preopinante non ha tenuto 
presente che altri articoli vi sono nelfregolamento, uno 
dei quali preferisce i più distinti tra gli allievi che si 
presentano. Nella limitazione della somma sinora Lrop- 
po ristrètta' si preferivano i figli dei militari, ma al 
certo. sarà modificato-il regolamento, se Ja Camera 
aumenta i fondi giusta la domanda fatta. L'onorevole 
preopinante consigliò l'introduzione d'una cattedra di 
diritto internazionale : io non vi posso acconsentire, 
perché ne fui sconsigliato da due persone listintissime 
che mi dimostrarono aversi più a temere inconvenienti 
che vantaggi da quello studio legale. Confesso che le 
osservazioni da essi fatemi mi convinsero, peri questo 
non posso annuire alla domanda fatta. Quanto all'adot- 
tare pubblicità negli esami non credo si abbiano dif- 
ficoltà; non così però per l'ammettere professori estra- 
nei adesaminare, perchè pet quanto stimi i pròfes- 
sori dell'università di Genova, non ho meno confidenza 
in quelli del collegio. 

Elena. Fra tutti i difetti accennati non si fece caso 
della mancanza dell'insegnamento della’ grammatica 
italiana : il regolamento vuole che si abbia eura dello 
studio delle lingue, ma questo fu sempre negli 
gentato, 

Il motivo dello scarso numero dei candidati sta nella 
clausola apposta ai requisiti d'ammissiune, che' essi 
siano nobili o di civile condizione, ed infatti non sì 
ammeltevano se non avevano patenti di nobiltà o rac- 
comandazioni molte. Ml presidente del collegio fa 
molte personalità ; a‘rimediarvi credo'necessario' che 
si dicano i candidati ammessibili, a qualunque condi- 
zione appartengano. Altro inconveniente si è quello 
che il ricco possa antora oltenere posti gratuiti: am- 
che questa è una causa per cui il numero degli allievi 
lè scarso. j 

lo vorrei che queste mie parole fossero prese in 
considerazione, 

Presidente, Pongo ai voti le conelusioni della com» 
missione sulla' categoria 8. 

Sono approvate. 

‘Categoria nona. 
Corpo sanitario ed ospedali‘. . L. 94,126. 36,» 

Valerio. Parmi che si dovrebbe passare a relazione 
di petizioni; hoî mon possiamo ledere, questo sacro 

















ceva sparire ogni altro elemento. 


diritto dei concittadini nostri. 


chè sia conseguito lo scopo della commissione Dani) 











GIORNALE QUOTIDIANO 





Presidente. L'esame del bilancio è una petizione di 
Lutta la nazione; parmî che l'ora non essendo ancora 





categoria, che non darà luogo a serie quistioni. 
Voci. Sì, sì, sì. 
Siolto-Pintor..L' onoreole signor ‘ministro della 





torno ai vapori guarda-coste ed al doek pel ristauro 
dei porti, Jagnavasiali essere stato da me giudicato 
Lroppo severainbnte.. Ma quanilo ia dissi che egli non 
aveva pensato a queste 20Se più che noi non pensia- 
mo,; agli abitatori della: luna, io intesi:-di richiamare 
l'attenzione della Camera al bilancio, note essendomi 
d'altra parte le sue retlissime intenzioni. Egli diceva poi 
diaver veduto, nòn senza Una sensazione dispiacevole, 
che îo aveva portata la questione su altro terreno, ed 
intendeva accrescere: le categori 

Risponderò che per questo »ppunto volli prendere 
la parola prima che si venisse all'esame)speciale delle 
categorie, 

lo diceva îra me: chi sa che il signor ministro col 
suo dolce sorriso, colle sue greziose paroleite, colle 
grandi promesse (ris@) tragga la {Camera a votare il 
bilancio quale fu presentato, ‘cd allora se io verrò a 
proporre aumento di spesa, mi si dirà :ele ? non ve- 
dete che il bilancio è grasso di 5 milioni? Questo è 
verissimo, ma è un bilangio che bilancia male, perchè 
mon trovo c'entri la Sardegna più del Monopotapa 
(Warilà). Ma l'inesorabile scure del signor Valerio 
tolse una somma di 56 mila, e la spada taglientissima 
del generale Durando recise d'un colpo: 74 mila; fran: 
chi. Auguro a lui altrettanto fortuna in guerra che 
nel Parlamento (risa). 

‘Chiedo’ dunque- che ‘una ' parte! di\ questa sonima 
venga impiegata a stabilire una'scuola di nautità nella 
Sardegna (romori). ti 

Jo sarei molto riconoscente alla Camera ‘ge volesse 
accogliere la mia proposta, e sono molto; enrioso di 
sentire le dichiarazioni del ministro if proposito, 

Ministro della marina, Domando la parola per po- 
ter: immediatamente soddisfare all'immensa cdtiosità 
dell'onorevole Siotto-Pintor (ilarità). Egli accusa il 
bilancio di non, contenere alcuna spesa per la Sarde- 
gna, ma forse che la marina militare è mantenuta per 
difendere più queste che quelle spiaggie ? Forse che 
non protegge il commercio dì ‘tutto lo Stato”? Stafdo! 
alla teoria «el signor: Siotto, Ja eîttà di Biella ed altre 
ove non liavvi guarnigione, potrebbero pure venire a 
richiamare che sul bilancio della guerra nulla evvi 
podlesse: Del resto dirò di più, che havvi una spesa 
speciale, ed è quella della guarnigione lasciata all'isola 
della Maddalena, perchè richiesta dai bisogni dell’isola. 

L'onorevole deputato prendeva non so quale oeca- 
Xîone (poichè eravamo all'esame della categoria 9, 
Corpo sanitario ed ospedali) per venire. a proporre una 
senola di nautica in Sardegna, forse l'onorevole’ vorrà 
manilarvi i medici ed i chirufghi (risa). 

Siotto-Pintor: È in'proposita della sovola di'marita. 

Ministro Cavour. Quella categoria erav già appro- 
vata, ed. il presidente aveva. posta in ‘discussione la 
categoria 9. 

Dirò poi che la scuola di Genova ha ‘posti gratniti 
pei Sardi i chè l'idea d'una scuola nautica in Cagliari 
è buonissima idea, ma ‘quaudo/uno stanziamento per 
questa scuola sarà adottato nel bilancio, sarà neces- 
sario stihilirne pria, in Genova ; e se il deputato 
Siotto ottegrà maggiori fondi per stabilirne una în Ca- 
gliari, non sarò certamente io che mi vi opporrò; Con- 
siglio dunque il signor preopinante a conservare la 
sua proposta per quell'epres:=* 

Sulis esprime il ilesiderio che queste senole siano 
presto introdotte in Genova, e vengano poscia stabi- 
lite delle succorsali nell'isola. 

Torelli, Sebbene la Camera non abbia ammessa la 
soppressione del reggimento Real-Navi , accettò tutta» 
via.su) quella categoria una riduzione di 70 mila lire, 
cinò quasi il quinto. Ora siccome quella soppressione 
avrebbe pure portata economia in questa categoria, mi 
pare logico che sì accetti la stessa riduzione del quinto 
dellacifrà totale. ‘Propongo perciò l'economia di lire 
1800. 

Ministro Cavour. Mi permetterò di osservare alla 
Camera che-in; questa: categoria è difficilissimo il cal- 
colare,;anche. approssimatizamente, a quanto ascende- 
ranno le spese; certamente non si manderanno agli 
ospedali ammalati pel solo piacere di consumare i fondi 
stanziati; se economia potrà farsi, questa rimarrà alla 
fine dell'esercizio, ma potrebbe tornare a danno degli 
ammalati lo stabilirla prima! Prego perciò ln Camera 
a non adottare la riduzione del signor Torelli. 

Torelli: La cifra è di così poca entità che hon'ho 
difficoltà a ritirare la mia proposta. 

Posto il partito, la categoria nella cifra sovraindicata 
è vinta, 
































Petizioni. 

Santa Rosa sale’in bigoncia e rifevisne sopra varie 
petizioni che non danno luogo a discussione. 

Colla petizione 5299 umguardacanali della provincia 
di Vercelli si lagna d'essere stato destituito, senzachè 
gli siano stati addotti i motivi. Il relatore conchiude 
per l'ordine del giorno. {È 

Chiò sostiene il petente/e propone! che Ja supplica 
si mandi al ministero, onde diansi al petente gli schia- 
rimentì che chiede, - 

Mantelli domanda se ill petente abbia ricorso per 
questo fine al ministero. 

Santa Rosà. Ricorso, ma non ebbe mai risposta. Il 
guarilacanali non'era stato nominato dal governo, ma 
dall'intendente generale, e non, si possono accertare 
tutti i casi di negligenza : D rieorrerebbero 








tatti i cantonieri, i guardaboschi che fossero con- 
gedati. È 

Chiò. Non è giusto che senzà motivo di destituisca 
un impiegato. 

Mantelli. Il petente doveva‘ provare che î motivi 
percui fu congedato fossero erronei, e ciò non fece; 

Chiò, fra interruzioni generali chiede nuovamente 
facoltà di parlare. É richiamata all'ordine; dal; presi- 
dente. Pi 
Presidente. Ha già parlato d Volte* consulto la 
Camera se vuole ancora accordarle la parola. 

Gli è accordata la parola. 

Chiò. Difendo un petente, com cui non ho alcuna 
relazione d'amicizia (rumori): Mili stupisco; che il sig. 
Mantelli rimproveri il petentesdì non aver addotti i 
motivi, quandochè non li addisse perchè non se gli 
fece conoscer nulla (rumori ganerali). 

La proposta Chiò non è approvata. 

Si approvano le'conelusioni della commissione. 

Colla petizione 3505 il consiglio delegato di Candia 
în Lomellina chiele che nella costruzione della strada 
ferrata da Alessandria al LagO®maggiore si dia la pre- 
Terenza alla galleria di Valenza su qualunque altro 
lavoro. x 

Il-relatore conchiude per l'ordine. de giorno dopo 
lunga esposizione dei motivi. 

Bosso, L'importante questione cui si riferisce que- 
sta pelizione non è sulla direzione della strada ferra- 
ta per Casale o per la Lomellina. Si tratterebbe solo 





a { 
8vanzala, ci sarebbe lempo a votare ancora questa 


marina rispondendo ad alcune mie osservazioni in-| 





V di sostituire iP passaggio per S: Salvatote alla Walleria 
| di Valenza nella sttadn! che deve congiungere Ales: 
sandria col Rò a Valeziza. Il nuovoltronco porterebbe 
un'economia di cinque milioni. Ne feci il progetto, e 
il ministro mi assicurava che se ne sarebbe occupato. 
Finito dunque il pregetto lo .consegnaî , impegnando» 
mi a dare tutti gli schiarimenti alli commissione che 
| si sarebbe nominata per recarne giudizio; i signori 
Carbonizzi, Brumati e Mosca unanimi votarono pel 
mio progetto. E:come questo documento non fu pre- 
sentato, ve lo addurrò.io. 

Il signor ministro trasmise alla, commissione. altri 
dloenmenti che io ignoro. La commissione diede Ja 
| sua conclusione ai sette ottobre, mentre il .mio pro- 
{ gelto lo presentai in principio di luglio, e sì volle 
{ che fosse giudicato in mia assenza, I commissari di- 
| chiarano che le circostinze spiegate sono si imponen- 
| ti, da proporne l'attuazione; semprechè sì ottenga una 
economia anche minore, ma che l'ingegnere Bosso la 
deve giustificare. Ed io m'ero incaricato di risparmiar 
5 milioni. 

Vè poi nel inio progetto il vantaggio di una stazio- 
ne'aiS. Salvatore, che aumenterà l'introito della stra- 
da; o più vicina a Casale, è ‘finalmente linea strateg 
ca, migliore vantaggio che fù riconosciuto dagli inge- 
guerì militari. 

Sì potrà opporre.che per l'esercizio della: strada'si 
avrà a spender più, perché v'è nna acelività di 6,900. 
Na questo piccolo anmento d'isclinazione , uno, per 
mille, non toglie tutti gli altri vantaggi. 

ll'maggior allungamento. di strada che reca nontè 
chè 2 chilometri? ‘pereîò pochi ‘ininuti. ]l progetto 
Bosso è preferibile a quello del Rovere, quantunque 
dobbassi derogare! al principio di‘ ‘non superar la pen 
denza; del 5:00j00. Nè vale che siasi gid eseguito lavoro 
per 200 mila lire, perchè l'economia da farsi compen- 
serehbe largamente quella. perdita. 

Dopo questa:relazione non. seppi. più mulla di; questa 
pratica, ed invano offersi di, dar ogni schiarimento, 
di fare eseguire il progetto, ollrendo una garanzia di 
309 mila lire suì miei beni. 

Quale potrà ‘essere il motivo di escludermi da ogni 
discussione? È facile Il vederlo. TI sig. ministro, pro- 
piensa per l'altro tronto, temè che non convincessi i 
giudici della supertorità del mîo progetto. 

Presidente. Non sì possono fare insinuazioni male- 
vole, 

Ministro deil lavorì pubblici. Lasciò che esponga 
liberamente tutte le sue. idee, essendo troppo sicuro 
del fatto mio, È 

Busso. Quando uno ha la coscienza di operareretta- 
mente, non teme il confronto. delle altrui opinioni, 
anzi desidera il contrasto perchè da esso emerge. la 
verita. Il signor ministro non volle pur vedere la lo- 
calità che era così interessante: Egli dita che è mi- 
nistro, non ingegnere: ma se è ministro è perché era 
un distinto ingegnere. L’avere delle specialità nelì mi- 
nistero non ci gioyerebbe se non ce ne. valessimo ve- 
nendo la circostanza. Eppure l'argomento è della mas 
sima importinza e si prendono molti abbagli. 

Valga quest'uno. — Nel rapporto unito al hilareio 
delle strade ferrate del 1850 Feggenimb che Ta strada 
rende il 5 0/0. Questo grave: errore non, sfuggi Ì sig. 
Menabrea che ridusse la cifra 1.12: Ma' questa ri- 
duzione scemò' ancora ‘tol: fitlò:e' risulta uppena di 
4,2 0 3/4 per 0/0. Ù È pi 

Ma ciò sol dissi per provare che né (il miniatro, né 
i suoi consiglieri sono infallibili, Credo che niuno-degli 
ispettori procedé ad una visita legale prima di emet- 


tere îl suo parere; si fondarono sui calcoli del signor 
Rovere che non era giudice imparziale în questa qui- 


stione. Pregherei il ministro a rispondere a queste mie 
domande: 

4. Se gli ispettori non'opinavano favorevolmentenel 
seno del consiglio speciale ai 7 ottobre: 

2. Se varii ispettori, non volevano ch'io! lussi. dito 
nella discussione sul progeito. 

5. Se io non abbia offerto di fornir tutti gli schia- 
rimenti desiderabili. 

Non mi-resta che pregar Ja Camera di\prendere in 
considerazione le mie idee. Il risparmio è di cinque 
milioni ed.ha altritvantaggi nell'esercizio:della strada. 

Propongo perciò:il seguente ordine del giorno: 

* La Camera, esaminata la supplica presentàtà dai 
comuni di 0... riguardante da strada ferrata 
dla Alessandria al Lago Maggiore, la trasmette ‘al mi- 
nistro de'lavori pubblici,* 

Voci. A Tunedì! - 

Ministro. Propherei la Camera di non lasciarmi sotto 
la trista impressione delle parole, el signor Bosso. Noù 
risponilerò alle sue insinuazioni e solo addurrò i fatti. 
Egli si dice imparziale, ed anch'io lo sono che trovài 
il progetto già fatto, e,non ho interesse speciale per 
un tronco più che per l’altro. 

Devo notar prima che dopo;le quistioni ‘sòrte sulla 
preferenza delle due linee di Casale 0 della Lomellitià 
di cui già parlai; dopo le grandi spese fatte, îl tempo 
impiegato e l'affidamento dato alla Lomellina per pa- 
recchi anni, non si poteva più credere che il Parla: 
mento' volesse ehe si disfacesse ciò che s'era fatto per 
intraprendere nuovi lavori. 

Ad ogni modo aderii che si raunasse a quello scopo 
tina commissione, e questa non venne a conclusione 
alcuna. 

Noo ei valemmo pur della facoltà di nominar, un 
terzo perito.. In questo il signor: Bosso propose il.suo 
progettò. Era necessario deciderne, Esso non mirava 
ad abliandonar la linea e toglier il ponte del Po: egli 
stesso se ne è. farse corvinto. Era improbabile che il 
Parlamento accordasse tante nuove spese. Propose 
non la linéa diretta, ma di deviare e passar sotto San 
Salvatore. Il mio sentimento mi suggeriva, e pren- 
dendolo alla lettera l'ordine del giorno volea si se- 
guissero i layori intrapresi. Ma'Ja linea non impedîva 
che si facessero cambiamenti parziali. 
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Il siguor Bosso. prometteva un’ immensa ‘economi. fi 
non però, cinque milioni. perchè il suo progetto: it 
portava 5,600,000. Nè i tre progetti della galleria e 
dei due: tronchi importano 6,200,000 Il. Tn ogni caso 
dunque l'economia non è così forte. Pareamisi dovesse 
tuttavia soprassédere e gli dissi che l'avrei fatto esa« 
minar da persone competenti e imparziali. E così feci, 
Il signor Bosso si mette dunque in contradd ione, 
poichè egli stesso dice chevi'tre giudici opinarono 
favorevolmente per lui. 

Farò una relazione di ciò che succedeite. Le opera- 
zioni furono molto particolarizzate e minute, Dalle 
cose dette è stampate ero tranquillo di aver agito în 
modo che piacesse alla Camera e feci stampar il tutio. 
Ma la stampa non è finita. Nella settimana presenterò 
un volume di 300 o 400 pagine. Ma giacchè la Ca- 
mett volle traltare oggi questa, quistione ne darò un 
breve sunto. 

La galleria di Valenza era stata già definitivamente 
approvata, e se ne vedrà il documento. Erano stati 
approyati i due tromchi di'strada, uno da Alessandria 
alla bocca meridionale della galleria, e l'altro dalla 
bocca settentrionale-della galleria, al ponte sul Po a 
Valenza. Anzi erano stati appaltati, quantunque i la- 














ori abbiano poi dovuto saspendersi. Erano runquo 
determinati gli estremi della galleria ma non sendo 
‘ancora ben determinato il piano esecutivo ‘e îl capi. 
tolato d'appalto, si soprassedò all'esecuzione. Avendo 
procaeciate alcune economie, massime in ciò che ri- 
guardava le traversate, si pensò alla maggior econo» 
mia della costruzione della galleria e si nominò una 
commissione per questo scopo. Quando venne il pro- 
getto del signor Bosso, lo mandui a questa stessa com- 
missione perchè essa stessa avrebbe potuto giudicarne 
meglio. Dirò ancora che allora risorsero le antiche 
quistioni. Aveva dunque li commissione due incarichi: 
sceglier:la linea migliore e veder se convetisse adot- 
tar la, pendenza già decisa, o alzarsi maggiormente. 
La commissione fece un primo rapporto e di esso parla 
il signor Bosso. Essa non potea prender altra doci- 
sione che quella che prese dicendo; non abbiamo dati 
sufficienti, nfa data anche minor economia. sarebbe 
utile il progetto ove l'economia sia avverata: Conviene 
intanto fare stulii ulteriori, 

Quando il consiglio prese questa determinazione 
scrissi al signor Bosso che manidasse tutti î particolari; 
sgraziatamente egli era ialato, ma mi mandò un as- 
sistente che dicevardi dar Lutti i dati voluti; serissi a 
un.impiegato det.genio civile; lo feci. rivolgere alla 
commissione per tutti questi dati. 

1 tre membri dellascommissione presero tutti. gli 
schiarimenti. Ma i commissari il signor Bosso li dice 
parziali e sotto la pressione del ministero, Ma eranvi 
fra loro 3 ispettori che non avevano mai appartenuto 
al consiglio, non aveano preso parte alla quistione, ed 
uno era anzi allora allora vevuto a Torino. 

La commissione.dopo î nuovi esami dovea decidere 
quale delle due linee fosse preferibile, e sulla quistione 
delle inclinazioni. 

Sul primo punto disse poter riferire, non'così sulla 
seconda ‘quistione. Sul primo punto la commissione 
stessa che avea fatto il primo rapporto /proponea una- 
nime che non si ammettesso la linea, del signor Bosso. 
Ma l'aver fatto un rapporto antecedente favorevole è 
una prova d'imparzialità, sono nomini distintissimi 
sotto ogni rapporto, fecero una relazione molto minuta. 
Vi erano due consiglieri di Stato nuovì nella commis» 
sione, è di 14 consiglieri speciali tutti opinarono per 
la linea del sig. Rovere. x 

Quanto dilla seconita parte’ dichiararono non essersi 
fatt sufficienti; starlii. Il congresso stesso rimetteva 
la quistione a un'altra volta e si associarono a questa 
enmmissione altre persone competentissime, senza pro» 
pensione ad adottar una pendenza anzichè l'altrg. 

Mi venne una lettera del sig. Bosso qualghe tempo 
dopo: 

Bosso, La legga. 

Ministro, Non l'ho meco. Ma conteneva a un di- 
presso che assumeva a sto Carico di eseguire la strada 
di S. Salvatore con 3,600,000 Il: dando una guaren- 
tigiavdi 500{m. lire. 

Si vede se questo fosse un modo regolare di olf'erta. 

Intadto si sarebbero. Faite delle spese. Ma per gran- 
dti sbagli che si erano presi. in quel progetto neppure 
i 500 mila fr. avrebbero bastato a ripararnegli errori. 

Ad ogni modo vede Ja Camera se si doveva accettar 
l'offerta, Tuttavia mandai Ja proposta al nuovo esame 
della commissione, la quale tenesse conto delle nuove 
offerte. 

La commissione degli ingegneri riferi nuovamente 
a unanimità:che si tenesse la linea di Valenza, che 
non sì'doveva'tener conto della proposta Bosso che si 
mantenesse il progetto della galleria, salvò modifica- 
zioni, l'inalmente maturarono 1 questione delle pen 
denze, cui furono uniti i sigg. Someiller 0 Grandis, e 
ayvisarono doversi tenep ferma la pendenza del 5, per 
0/0. Nè è gosì ridicolo quando altrove si sta con pen- 
denze anche maggiori. 

Fo anche presente che per la linea del Lago Mag- 
giore non è necessaria la pendenza proposta nel pro- 
gettò del' sig. Bosso. 

Ho fattò studiare altre linee dai’ sighori Mais, Ro- 
vere ece. e ho scelto i] progetto. del signor Negretti, 
che crede.si possa andar ad Arona colla pendenza di 
5.010 0 poco più: Il commercio di Genova edi Torino 
avranno un emporio in Alessandria : conviene opporre 
le minori difficoltà. La difficoltà, da lui addotta si è 
anche tolta. 

Le petizioni dei comuni, di cui parla il sig. Bosso, 
furono sporte a tempo al ministero e prese in debita 
considerazione, ma furono trovate inattendibili! dal 
consiglio delle strade ferrate. La Camera può ordinare 
Una commissione, non io, che ricorsi agli nomini più 
probi e conosciuti del paese. La Cimèra può trovare 
ministri quanti vuole, ma non persone così capaci 
come quelle che ho consultatè (approvazione). 

Voci. Bisogna decidete la quistione: 

Presidento. La Camera non è più in numero, Si 
metterà nuovamente all'ordine del giorno. 

L'adunanza è sciolta alle pre 6. 

Ordine del giorno della tornata dai 13. 

Relazioni di commissioni, che saranno in pronto. Se- 
guito della discussione sul bilancio della marineria, 
Relazioni di petizioni,” 
























































OBBLAZIONI PER BIESCIA. 


La commissione centrale di soccorso ai dan» 
neggiati dal disalveamento dei torrenti della 
provincia di Brescia presso l’amministrazione dei 
P.P. L.L. elemosinieri, pubblicando il prospetto 
generale degli ‘introîti e delle erogazioni effet. 
tuale a tulto 50 9.bre 1850 in lire 618,078 29 
(vedi il prospetto nel n. 923 del Risorgimento) 
indirizza le seguenti parole 

A’ generosi soccorritori, 

La commissione deputata.al soccorso de’ dan- 
neggiati sente il bisogno di manifestare a be- 
nefattori, sebbene non compiuta la sua mir sione, 
l'ammontare complessivo delle offerte sino ad ora 
raccolte; lesmornie che: sî è ‘prescritto’ nell’erto: 
garle, le distribuzioni eseguite‘e le somme ancora 
presso lei, giacenti; riservato ad ‘amministrazione 
compiuta .il rendimento de'. conti, e la pubbli- 
cazione de’ nomi de’ benefattori. giusta il prò- 
gramma 47 agosto 1850. 

Le offerte in geneti')' ‘indumenti e danalo 
soccorsi fino dd oggi dispensati e le 
cora giacent 


ba 
somme an- 
isultano dal prospetto generale che 
viene soggiubto, e si ha morale certezza che lo 
spirito di carità religiosa e civile svegliatosi per 
estrema disavyentura darà ulteriori. beheficenze, 
Fra.il numero grandissimo delle vittime della 
accaduta: sventura, vi aveano molti che manca- 
vano di vitto, di gestiti, di. letti, esdi suppellet- 
tili indispensabili. La commissione. ritenne che 
fosse, per questi il soccorso non solo pronto; ma 
pex.intero sulliciente, e si, fecero perciò; elargi= 
zioni generose si in effetti che in danaro, 
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Fra i danneggiati meritevoli di soccorso non 
ammettenti dilazione si presentarono i proprie- 
tarii di fucine e di forni resi "giacenti, ì quali 
sono la sorgente quasi unica dei mezzi di sus- 
sistenza della popolazione di Gardone, di Lumez- 
sane e di Tavernole; proprietarii che pei danni 
sofferti non sì trovavano in istato ‘di sostenere 
lo spendio della riattivazione. Iu tale argomento 
fu erogata somma notevole, in molta parte col 
debito della restituzione. 

Il Mella menando rovine a terreni, a case, e 
ad edifici, ha per lunghi tratti mutato il suo 
letto, e se non venivano prontamente fatti i ripari 

spensabili, che non avrebbero potuto effet- 
tuarsi a stagione avanzata, la loro ommissione 
avrebbe esposto a devastazione e campagne, e 
comuni sopra î quali le sue acque si sarebbero 
rovesciate in caso di piena. Il concorrere a tali 
ripari non sarebbe stato în massima nelle attri- 
buzioni della scrivente; ma si pensò che il con- 
corso fosse di ragione. quando i ripari incom- 
bessero a' danneggiati meritevoli di soccorso, e 
il concorso si avverasse al di sotto della misura 
del soccorso che essi con morale sicurezza po- 
tessero meritare, e sempre* col loro consenso. 
Assicurate queste condizioni, e dimostrato, me- 
diante il giudizio ili due esperti e probi periti, 
che i ripari ideati reggano a norma di arte, la 
commissione ha disposta somma considerevole 
che si esborsa di mano in mano che le opere 
necessarie si vanno costruendo, ritenutane parte 
in serbo da non esborsarsi che a ripari compiuti 
e debitamente collaudati. 

Rimangono somme di rilievo da distribuirsi, 
ma la distribuzione ultima voleva farsi con co- 
guizione di causa spinta alle «ultime differenze, 
onde fosse proporzionale ai gradi del bisogno, 
giacché per quanto sia grande, o fosse per essere 
la beneficenza, non avverrà mai che non sia di 
gran lunga inferiore al necessario per sopperire 
all'intero dell'infortunio da cui furono colpiti gli 
abitanti di una serie di comuni. Era quindi me- 
stierì di conoscere innanzi di soccorrere in modo 
definitivo, altrimenti avrebbe potuto avvenire che 
alcuni si soccorressero troppo largamente ed altri 
sì lasciassero senza il soccorso meritato a termini 
di equità e giustizia. 

Per raggiungere le necessarie notizie la scri- 
vente credette di non collocare la propria fiducia 
nè nei soli parrochi, nè nelle deputazioni comu- 
nali; non nei primi perchè soggetti spesso ad 
importunità, e dispiaceri; non alle seconde per 
eguali o somiglianti cagioni. 

La commissione credette perciò di eleggere 
varie persone distinte per zelo, per lumi e pro- 
bità ne' singoli comuni, i quali formassero in- 
sieme una commissione figliale dipendente dalla 
centrale in Brescia, le quali, comune per comune 
denotassero i danneggiati, dividendoli in quattro 
ciassi, inchiudendo nella prima gli estremamente 
bisognosi; nella seconda e nella terza, i bisognosi 
bensi, ma con diverse gradazioni, e nella quarta 
coloro, che debbano dirsì agiati, e distinguendo 
i danneggiati meritevoli soltanto di sovvenzione 
di danaro a tempo; e î meritevoli di soccorso a 
capitale perduto, dappoichè senza queste pari 
colareggiate notizie non sarebbe possibile di ri- 
partire gli ultimi soccorsi se non se alla ventura, 

L'operazione incaricata alla commissione fi- 
gliale è vicinissima al termine, ma non affatto 
compiuta. Tale è la ragione perchè sieno tuttora 
in cassa della commissione somme notevoli. La 
compilazione infatti dello stato de’ meritevoli di 
soccorso era opera lunga!, difficile; nè è miera- 
viglia che siasi iu essa perduto tempo, giacchè 
trattavasi di estendere le investigazioni sopra mi- 
gliaia dì individui, e di rilevare de' danni, in 
deperimento e trasporto per la violenza delle 
acque, di effetti, che non ammettono rilievo 
colla sola visione locale. 

Dietro la premessa esposizione dei fatti, e delle 
norme propostesi dalla commissione nell’ ammi- 
nistrazione ad essa affidata si corfida che, vorrà 
considerarsi se non degno di lode, non merite- 
vole di censura l'operato fin qui, come la seri- 
vente testimonia a se stessa di avere usato zelo, 
e di aver agito con calcolata prudenza onde i 
soccorsi raggiungano effettivamente lo scopo dei 
benefattori. 

Faustiso Fenorpi Presidente 
Membri della Commissione 

Ferdinando Luchi vic. gen. cap. — Giovanni 
Lurani prev. di S. Faustino — Pietro Calzoni — 
Angelo Passerini — Girolamo Sangervasio — 
Angelo Averoldi — Francesco Raineri — Giuseppe 
Saleri, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 10 gennaio. 

Plamont Luigi Uberto di Gand (Belgio), negoziante, da Bar- 
cellona. — Da Cepparello Alberto di Firenze, nobile e pos- 
sidente, da Firenze. — Hentzè Carlo di Voerde, negoziante, 
da Voerde, — Cestére Gio, Antonio di Tolosa, possidente, da 
Parigi, — Gernesson Giacomo Napoleone di Verdenet, id. 
— Maurin Giuseppe di Ap, già copo di squadrone, id. 
Achard Francesco di Carpentras, comm. viaggiatore, da Li- 
vorno, — Castigliodi Camillo di Mantova, marchese, da Mi- 
lano. 

Partiti il di 10 gennaio. 

Weill Simone Giovanni di Baden, possidente, per Milano. — 
Azuclos Abramo di Gibraltar, negoziante. per Genova, — 
Sichel Giacomo di Mayence, id. — Vulliermet Gio. Fran- 
cesto di Lione, id. per Modena, — Sarfatti Giuseppe di 
Venezia, id. per Genova, — Chartier Luigi di Guillotiére, 
viaggiatore dicommercio, id. 


DECESSI del 10 gennaio in Torino. 
N. 1415 


Dal i gennaio, totale N. rai 
ULTIME NOTIZIE. 


Narozi. — Scrivono allo Statuto che il 27 del 
cessato dicembre furono eseguiti moltissimi ar- 
resti. per una supposta dimostrazione che avrebbe 
dovuto eseguirsi la vigilia del Natale. Il corri- 
spondente fa sapere essere opinione di molti che 














IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


tali arresti preludino piuttosto ad un nuovo pro- 
cesso politico per i fatti del 15 maggio. 

Terawo, 10 dicembre. (Cart. dello Statuto). — 
Giorni sono partirono da questa città settantadue 
condannati politici per espiare la pena dei ferri 
nell’orribile bagno di Pescara. Essi erano legati 
due per due, e posti sopra i carri. La maggior 
parte appartiene alla classe agiata, e moltissimi 
hanno oltrepassata l'età di cinquant'anni, Una 
dolorosa sensazione s’impadroniva dell'animo di 
chiunque gli mirava riflettendo, che pochissimi 
de’ medesimi potranno resistere al rigore delle 
pene, ed all’insalubrità dell’aere di quel bagno, 
che fin qui era riserbato solo agli assassini. Al- 
trettanti ne rimangono in questo carcere centrale, 
e son quelli condannati alla semplice prigionia, 
Per altri si attendono ancora le decisioni della 
Corte. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 del 1851. 

Vi confermo che è certa la destituzione di 
Changarnier e la soppressione del comando ge- 
nerale che egli teneva. Del resto non abbiamo 
ancora notizie ufficiali. dello. scioglimento della 
presente ‘crisi. Persone che sono in caso di essere 
benissimo informate mi accertano; che La Hitte 
e Schramm non rientrano al ministero, e che 
anzi sono già nominati in loro vete il sig. Drouhin 
de Lhuis agli affari esteri, e Regnault S.t Jean 
d’Angely alla guerra: Baroche; Fould, è Rouher 
rientrerebbero nel nuovo ministero : degli altri 
nulla si sa di preciso. 

Mi viene anche ‘assicurato ‘che alle ore sei ar- 
riverà all'Assemblea un aiutante di campo del 
presidente il quale porterà un messaggio. Perciò 
stiamo tutti in grande aspettativa. Parigi con- 
tinua nel suo stato di perfetta tranquillità, onde 
è manifesto che si vede con piacere. e fiducia 
la fine dell'impero della coalizione dei vecchi 
partiti dell'Assemblea. Tanto è ciò vero, che i 
fondi pubblici aumentano, 

Oggi il 5 0,0 che erasi aperto a 94, 50 venne 
chiuso a 94, 80. Il:3 00 ha rialzato ‘di 15 ce. 

Il vostro 5 0/0 Piemontese rimase al corso 
di ieri, 

Se avrò altre notizie, è qualche minuto di 
tempo prima della partenza del corriere, vi scri- 
verò un’altra lettera, Se no, domani. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 gennaio ore 4 34. 
Ecco il nuoyo ministero : 

Affari esteri: Drouhin de Lhuis. 

Guerra: Regnault de S,t Jean d'Angely. 

Marina; Ducos. 

Lavori pubblici: Maigne. 

Interno : Baroche, 

Finanze ; Fould. 

Istruzione pubblica: Parieu. 

Commercio: Dumas. * 

Giustizia; Rouher. 

La licenza ‘di Changarnier deve comparire do- 
mani nel Moniteur controsegnata da Regnault de 
S.t Jean d’Angely. 

Si sarebbe nuovamente risoluto dalla coalizione 
di decidere Dupin a dare la sua dimissione ed 
a portare il generale Changarnier în suo luogo 
alla presidenza dell'Assemblea. 

P.S. Debbo anche dirvi che a.5 ore e mezzo 


Dupin ha precipitosamente chiusa la seduta) del- 
l'Assemblea. 


» 


Vieina, 6 gennaio. — Fino ad ora il corpo di 
armata del generale Legeditsch, destinato alla 
pacificazione dello Schleswig-Holstein-, non ha 
passata la frontiera dell'Assia per entrare in 
Brunswich. La brigata del generale Stankovitch, 
che doveva incamminarsi nella medesima dire- 
zione, è tuttavia in Boemia. Tale indugio è at- 
tribuito alla proposta che sarebbe stata fatta 
dalla Prussia di mettere le sue truppe all’avan- 
guardia, e per conseguenza al tempo occorrente 
perchè il corpo d’armata prussiano sì concentri 
presso Amburgo. Altri pretendono esservi spe- 
ranza che i ducati si sottometteranno senza che 
sia d’uopo di leg ad ostilità. Quest’ ultima 
versione è però contraddetta dalle notizie che ci 
arrivano da Amburgo, le quali annunciano ' che 
l'armata holsteinese si prepara alla resistenza. Si 
parlava ieri e molto del prossimo viaggio a Dresda 
di S. M. l’imperatore. Sembra icerto che il re di 
Sassonia abbia caldamente invitato S. M. di vi- 
sitare questa capitale, ma il giorno della par- 
tenza non è per anco fissato. . (Corr: Ital.) 

Dnesa, 7 gennaio.—La partenza del. principe 
di Schwarzemberg è stata di nuovo differita, La 
seconda commissione delle conferenze ha tenuto 
quest'oggi seduta sotto la presidenza della Prus- 
Èsia. giunto il plenipotenziario di Luxenburg. 
Domani ballo di corte (G.U.) 

Bentino, 7 gennaio,—Nella seduta' di quest'oggi 
ebbe luogo alla seconda Camera la discussione 
dell'indirizzo. L'ordine del giorno. puro e sem- 


lice fu adottato con 147 contro 141 voti; quindi | 


il ministero non ha avuto che una inaggioranza 
di 6 voti. 

In seguito al voto della ‘Camera pèr chi si è 
decisa a non proseguire la, discussione dell’indi- 
rizzo, i fondi pubblici si sono rialzati. 

— La Riforma tedesca afferma che i Bavaresi, 
meno due compaguie, hanno abbandonato Cassel 
e che l’acquartieramento nelle case dei cittadini 
ha cessato, 

Casser.—Sono entrate a Cassel le truppe fede- 
le pon deltigale pd'operate sali ola? 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 14 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza f. ottubre , 8818 
1851 — decorrenza 1 gennaio .. pra. 
1848 — decorrenza 1. settembre 86 12 
1849 — © id. 4. gennaio 8412 
1854 — obbligazioni 970 — 
1849 — id. 045 — 
Genova 14 gennaio. 


4848 4 marzo e 1 sellembre 86 — 8554 
1850 4 gennaio e 1 luglio 84 — ‘8578 
4 0,0 Obl. 1854 1 gennaio e 1 luglio 970 — 965 
1849 4 aprile e dottore 945 — 942 
Azioni della Banca. + +, 1570 — 4565 
Sconto per Genova e Torino . -, 40/0 
Toscana 5 00 39 1ji — 99 


8. NICCOLINI gerenze. 


50,0 











«Società 
DELLA STRADA FERRATA 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


In seguito agli annuncii ‘contenuti nella Gazzetta Ufficiale, il'giorno ‘5 corrente ebbe 
luogo l'adunanza-generale degli Azionisti, a cui assisteva il Regio Commissario straor- 
dinario signor conte QuaneLti, Procuratore generale di S. M. e Senatore del Regno. 

Il Presidente apriva la. seduta con breve discorso, col quale annunziava all'adunanza le 





deliberazioni del consiglio d'amministrazione. circa. i. principali incarichi della parte tecnica 
affidati a distinti ingegneri accordati dali'Governo, provetti ‘nell’arte ed'attivissimi nei lavori, 
e con ciò cadeva in acconcio e partecipava’ alla società i saggi continuamente dimo- 
strati dell'alto interesse del Governo pel buon successo di questa nazionale impresa, di 
cuì dimostrava come ultima prova la disposizione emessa dall' egregio, personaggio che 
regge il ministero de' lavori pubblici, colla quale veniva accordato alla società il distinto 
signor Genesio, ingegnere del genio civile, per la compilazione del capitolato ‘del materiale 
d'armamento ‘e \di locomozione della strada, î 

Accennava poscia alcune modificazioni che l'atto pratico. dimostrava necessarie ‘allo 
statuto, di cui’ ne formulava il. tenore, ed in seguito, all’ ‘approvazione delle’ quali: |'as- 
semblea procedeva alla nomina di un comitato. di direzione. i 

In continuazione rendeva noto che il consiglio di amministrazione ‘avea deliberato di 
ricevere le offerte di alcune rispettabilissime' case' estere è nazionali, per un appalto ge- 
nerale dell'intera costruzione della strada, e provvista del materiale surriferito, e che a 
tale effetto con tutta alacrità si stava elaborando, dal distinto aiutante ingegnere Caudana; 
direttore. dell’ esecuzione’ delle opere, e sunnominato ingegnete Genesio (ciastuno per la 
propria parte) il capitolato e disegni relativi, i quali erano quasi a compimento, e dopo 
di ‘che fra pochi giorni sarebbero resi nell'ufficio stesso a pubblica visione per procedere 
successivamente all'accettazione formale di tali partiti. 

Conchiudeva con qualche cenno sullo stato dell’amministrazione, del che dava ‘atto © 
prendeva la parola successivamente il sullodato: commissario conte’ Quarelli. 

Questo personaggio distinto per le sue cognizioni esponeva all'assemblea, che, come;in- 
caricato dal Governo aveva proceduto ad una Visita dettagliata dell’ amministrazione ‘ed 
assicurava di tulto il suo convincimento e piena approvazione tanto sulla parte institutiva 
che esecutiva di essa, 

Ed infine, acciò fossero noti agli interessati gli estremi dello stato amministrativo in 
trovavasi la Società veniva presentato all'Assemblea il seguente 


PROSPETTO 


RIASSUNTIVO L’AMMINISTRAZIONE 
Attività. 
Importo delli due primi decimi delle azioni 
Di cui restano da esigere 
Da num. 60 azionisti per quote del secondo 
decimo È 3 3; L. 3,000 
Per importo del primo è secondo decimo di 
num. 29 azioni rimaste all'’amministra- 
zione per difetto di duplicità nell’emissione» 2,900 
Quindi da diffalcarsi . ù . r 


cui 


1,500,000 


Totale.esatto sulli due, primi decimi.» 4,494,401 
Quoti esatti sul terzo decimo da num. 82 


azionisti. " ds A * Hai) 4,100 


Totale delle somme esatte L.1,498,200 00 
Passività. ) 

Spese di fitto e stabilimento uffizi, spese di 
amministrazione, spese di studi di pro- 
gelto, ‘e spese primordiali di acquisti e 
lavori . f 1 A , È 

Tassa addossata: alla Società colla legge 9 
luglio 4850, esauribile perla stessa legge 
in 20 anni ’ ' ‘ a i» 


80,443 66 


58,250 » 


totale delle spese 5 L. 118,595 66 
Investita fatta dalla Società in rendite dello 
Stato . bi , 


7 i. h » 4,205,509 96 
Complessiva somma erogata , 3 ‘4 È 


L.4,523,705 62 


1,205,309 96 


Li 174,494 59 174,104 58 


Effettivo danaro esistente in cassa 


Attività esistente in effettivo ed in. rendite 

dello Stato... 4 i d È o 
Somma da esigere dalla R. Tesoreria per in- 

teressi delle Tendite maturate al 1 gen- 

naio 1851 F È ri bi t È . 7 4 . 34,810 » 


L.4,-144,644 34 


L.4,379,804 34 


Sraro Attivo della Società P 


MESSAGGERIE SARDE 


1. Contrada d’ Angennes, N° 57. 
Corso. giornaliero 


TORINO , CIAMBERI 
“» LIONE 


senza cambio di legni. 


DRAGEES 
de LACTATE de FE 
pe GELIS.en CONTE 


Approuvées par l'Académie Royale de médeo 
de Parissur le rapport d'une conimission com 
| poste de MM. les professeurs de médecî 
ouilland, \Fouquier, et Bailly président de l'A 
cadémie de médecine, 4 fevrier 1840: 


Véritable spécifique contre le pàle couleur) 
Dea blanches, anemie, et avitres maladies; toi 
les auteurs de matière médicale les recomandeti 
également atx ‘personnes délicates, à celles: qu 
ont été épuisées par. des longues maladies'et pil 
des abbondantes saignées; ‘aux. enfants pàles 
décolorés qui ont eu à souffrir d’une maivali 
alimentation première; enfio, dans touò les. 
où le sang appauvri a besoin d'éléments répi 
rateui 9 
D’habilas médecins les ont aussi employé 
avec succès dansle traitement des maladies sera 
phuleuses, des incontinences d’urine, .xésultai 
de la faiblesse de la' vessie. 

Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via 
Po; accanto al caflè Nazionale. 

Hayvi deposito in questa farmacia di varii oi 
getti in gomma elastica, ed apparecchi per mé 
dicazio, 


Pastiglie Paregorichi 
preparate dal Farmacista CERRUTI A 


in via di Po accanto al caffè Nazionale, ‘I 


Queste Pastiglie dotate d'azione calmante, spet 
torante e diaforetica, sono utilissime in molti cu 
di tosse, ancorchè inveterata, sia da irritazioi 
lenta de” bronchi, con o senza catarro, comi 
nelle tossi conyulsiva ed asìni L'esperienza die 
mostrò ‘anche che dette pastiglie possono esseri 
utili in molti casi di tisi, come palliativo, poten 
done i malati ‘ricevere grande sollievo.’ Ques 
preparazione pare veramente destinata a'prenderi 
il primo pesta fra tutti i rimedii preconizzati nell 
citate malattie, tanta ne è l’eflicacia e tanto pronti 
l’azione. ; 

Si vendono alla Farmacia suddetta in scatoli 
suggellate al prezze di Li. 2,25, con apposita eti: 
chetta portante la (signatura Cerruti ‘e ‘modo di 
servirsene, Ù 


cin ig 


NUOVA È 


EMISSIONE DI AZIONI 


garantita dal Governo di Prussia, 
54000 vincite: di 600000 franchi — 520000 
200000 — 160000 — 120000 — 80000 — 4 di 
40000 e così di seguito. î i 
La prima estrazione avrà luogo il 15 gennaio 185; 
Un'azione costa fr. 50: Ja metà di un'azione fr, 2! 
14 d'azione fr, 12, 50: 10/2 azioni costano fr. 20 
22/2 azioni fr.400% pagabili in. mandati sopra quale 
piazza di commercio 0 come sarà più comodo: ai 
Spettivi concorrenti, “ 
Le liste delle vincite munite del hollo del Goverti 
saranuo puntualmente rimesse a chi spetta, 
Per avere ‘azioni v prospetti dirigersi da 
LUIGI PRATOLONGO  ‘% 
Via San Luca, n. 555 in Geno! 
N. B. Dette azioni che offrono una si considerev 


fortuna di 54.000. vincile garantito do1auonmb--)d 
veni li a lutto il 15 gennaio corrente, À 


Si. desidera ‘prendere L. 4000 a mut 
dando, ampia, guarentigia su, obligazioni 
Stato. Dirigersi all’uffizio di questo giornalé 


POMATA 


Anti-Simetronica . 
PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI.É 


Col mezzo di questa pomata applicata ‘alli 
patti alfette dai geloni tanto! ai piedi che alli 
mani si è certi della loro guarigione. Come di: 
mostrò 1’ esperietza ; questa pomata serve tanté 
a prevenire: l'ulcerazione ‘dei ‘geloni ‘come’a prai 
movere la cicatrizzazione allorchè quella già esi 
sta. Usata nei primi periodi della malattia, toglid 
il prurito che è bene spesso insopportabile, 

arebbe a desiderare che le persone alle quali 
è affidata la cura dei ragazzi ARIE È 
idea che col medicare i geloni ‘sì possuno prot 
curare mali maggiori, locchè è assolutamenti 
falso. ) i 

Si vende in vasetti suggellati coll’etichetta delli 
Gilinaicia, Al raid IL RL 30 o 





Là Maison MARIX FRÉRES, négocianis eh.soieri 
et chales nouveauiés à Lyon, voulant ascélérer la Hi 
0a de son dépòt de.chàles et cachemires fran 
gaiss, et foulards anglais en cette ville de Turin, vieti 
d'ordonner è ses représentanis de ne reculer devi 
aucun' saerifice afin de réaliser au plustòv les 20 
chales restants! en magasin. foto 

Cette maison ayant de fréquéntes relations avec 
Maroc, a trouvé le placement d'anciens. chales tri 
en Lous genres, et autorise ses représentamts à prend 
en deliange les chéles qui ne sont plus uu goùt du jo 
contre ceux de Ja dernière nouveauté. 

Les personnes qui désirent.#oir les.chAles.i alòànS 
cile sont invitées à envoyér leur adresse du dépòt si 
tué Hotel de -la Ville, soit Pension: Suisse, chamb 
n. 4, au rezsde-chaussée, ouvert des 10 heures. d 
‘matin dà 5 heures du soir. 


Libreria antica e moderna 
di T., DEGIORGIS, via Nuova, m. 47. 





DILIGENZE giornaliere per GENOVA, NOVARA, MILANO 
e VENEZIA 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati. 
CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besucher. 
UFFIZII 


LIONE, contrada Nuova, n. 47. 
GENOVA, contrada Nuovissima. 
Fratelli BONAFOUS. | NOVARA, albergo dei Tre Re. 


MILANO, contrada del Monte. 


GAZZETTA DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA 
DEGLI.STATI SARDI. 
Esce ogni lunedì ; franca lire 6. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio dell’edi- 
tore Paolo Borghi, via di Po, n. 21. 


ANNONCE | 

Le jeune pàtre calculaleur de la Touraine, | 
HENRY MONDEUX, dont la réputation est déjà | 
connue, arrivera bientòt dans la ville de Turin | 
et il'y donnera une setle séance de ses impro-| 
visalions de malhématiques, 


MANUEL 


DES 


î RECONNAISSANCES  MILITATRES Ì 


en ce qui concerne, » 
LES OFFICIERS ET SOUS-OFFIUIERS È 
d’Infanterie et de Cavalerie 
par LE-LOUTEREL. 


Paris, 1850: 4 vol, in-8, franchi 6. 





Teatri di questa sera, : 
REGIO. — LA GERUSALEMME, di Verdi. — Ballgi 
La Figlia del Bandito. — Ballewo. Una Metamorfosi 
d'Amore. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizit 
di S. M, recita: Quattro Donne in unarcasa: 
SUTERA. — Don Procopio. A 
GERBINO. — La drammatica comp, Capella recital 
L'Assedio di Brescia. sù 





Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

= Unamno L. 40. — Sei mesi L, 22 — Tre me: 
FORWGlE, — Un amino lv 44. — Sei mesi i. Bic Tre mesi 
Irau ed Estero. — Un anno L, 50. — Semestre L. 27, 
7, faco i conf. — Un soî Numero cen. {0 













Anno IV. 
® 





RIVISTA 
Mica pr rata pori 
niulivi e numerosi arresti politici; ecco le notizie, non 
le novità, di Napoli. Di Roma abbiamo un rendiconto 
della commissione per l'ammortizzazione della carta- 
mopeta. A Bolugna il consiglio militare austriaco con- 
finus a condannare nel capo i masnadieri; ne ‘sono 
stati fucilati altri due. Lo Staluto, giornale (del Mn 
damentale nun. se, ne, parla più in Toscana), critica 
severamente il ministero di Firenze, anche; a cagione 
del nuovo regolamento sulla censura teatrale, 

linalmeste il ministero di Francia è fatto, 0- Fil 
do, ‘ed ‘il Changarnier ha avuta licenzaye l'a ui 
Parîgi è'blle mani del Barsguay d'Biltiers, del BBNrot, 
del Carretet, ‘che sono invase di fili all'Elisebi Noi 
rechiamo. diversi. peritidi dei giornali parigini dil con- 
Uratio partito; affinchè i. nastri lettori abbiano! uns: - 
giordelle opixioni della'stampa sulla grano quistisne 
delgiorno. Le nostre private eotrispundenze forniscono 
altri elementi per giudicarne, Il presidente ha ,corti- 
mente usato un suo diritto costituzionale  privando 11 
generale Changarnier dell'ufficio, e parrebbe che l'As- 
«sembilea, solfecita come essore dovribbe della fermezza 
dell'autorità non dovesse lasciarsi andare a rappresa- 
glie pericolose. Ma i consigli della prudenza non hanno 
prevalsò' ‘sugli spiriti diparte, sui puntigli, sugl’inte- 
ressi della coalizione, e già sappiamo che era avwita 
nell'Assemiilea una discussione calordisa che non ci sem- 
bra, camminare sulle vie della concordia, 

La stampa inglese continua a occuparsi della crisi 
francese. In Londra si attende Buol Schauenstein in 
qualità di nuovo ministro di Austria, — 1 membri îr- 



























hi > del Parlamento che votanò abitualmente col 
ministero sono' stati prevenuti 'officialmente da lord 
John Kussel , che il Parlamento si riunirà per la spe- 
dizione degli affari i4 febbraio, ein quella sera sn- 
rid proposti affari importanti e urgenti. 

Il Delfino cutter di dogana inglese ha catturato un 
cutter: francese di Cherburgo , la petite Julie; il cui 
sodio si crede sia lo stesso che rivoltatosi contro 
l'Hafpy, altro cutteringlese, un mese,fa, ne buttò;i 
quiltro marmai in mare, tra'quali si crede sia perito 
uno' di nome White. Si, farà quindi un confronto di 
persone. 

Nel'grando! edifizio dell'esposizione di Londra si 
vedianibo piani ‘e modelli delle fortificazioni destinate 
a proteggere l'Inghilterra da una invasione francese , 
Una delle idee fisse del momento. 

Abbiamo de notizie di Berlino del’ 7 e 8 gennaio. 
La prima Camera vetò anch'essa l'ordine del’ giorno 


mg sulla; questione, dell" indirizzo con. 92 











contro 55 voti. î 

Nella seconda Camera si parlava di una rinunzia in 
Massa Ghe penserebbe a/dare la sinistra. Qualche cosa 
sùl proposito doveva risolversi in una privata riunione 
del giorno 8. Frattanto, la dritta, e forse' l'estrema 
dritta si è fortificata col concorso dei deputati polac- 
chi di Piisen , che sinora erano dell'estrema sinistra. 
Essi ora sperano dalla reazione quella organizzazione 
rovinciale che chiedevano un anoo fa alla rivoluzione 


illo seno schiesi.aripongane è di indebolire la 
rappresentanza parlamentare di Berlino, estendendo 


le attribuzioni degh Stati: provincia 

In Dresda l'Austria e la Prussia sono ancora lungi 
dal trovarsi di accordo. 

Indipenderitemente dall'aspetto Yellé cose politiche 
le quistioni di amministrazione contribuiranno è mò- 
dificare se, non altro il gabinetto prussiand: Tl presi: 
dente del.consiglio de Manteuffel professa, a cagion 
di esempio, i principii della libertà commerciale ; 
meptte il ministro del commercio Von der Heydt è 
protezionista. La, risposta data il 6 gennaio dal Man- 
teuffelalle deputazioni di Stettino e Amborgo, pro- 
melita accordare l'appoggio più energico al con- 
gresso della libertà commerciale , non lascia più dub- 
Dio che l'altro dovrà dare la sua dimissione. 

Il domitato dell'Assemblea degli Stati del Wurtem- 
berg Na pubblicato la seguente protesta. — Avendo esa» 
minato le reali ordinanze del 25 è 29 dicembre esso 
dichiara ; 4: che nell'ordinanza del 25 sulla stampa 
vi lurhlléntato ai diritti costituzionali della’ rappre- 
sentaizà Jegislbtiva/e violazione della libertà garan 

















tita dallo Statuto: 2. che l'ordinanza. del 29 sulla 
percezione delle imposte viola il $ 109 della Costita- 
zione. — Questa dichiarazione in data del 3 gennaio è 





sottoseritta da Schoder, Roedinger, Stochmajer, Mau- 
tizio Mohl, Suger, Fetzer e Tafel 

Nel Times del 9 corrente leggiamo le notizie della 
Califbiinia della data del 4 novembre. L'ammissione 
di quello Stato ‘all Unione Americana avea prodotto 
tnagrande gioia. Nei 5 mesi da luglio a settembre 
eranò entrati 41,080 immigranti, de'quali 317 donn 
provengono da tutti i paesi, per lo. più dagli Sta 
Uniti; gli. stranieri sono (uomini) sopra questa cifra 
2088 L'oro meno abbondante e più inaccessibile che 
saggio Vi è tuttora in immensa quantità nel quar- 
z0/@ nella terra, ma fiuchè non diminuisca il prezzo 
‘del lavoro non si può più ottenere enormi benefizi 

grindi proporzion 

Sit parlava ‘a Madrid il 5 gennaio del prossimo ar- 
rivo colà del sig. Baciocchi aiutante di campo del pre- 
sidente:della repubblica francese , incaricato di por- 
tare i ringraziamenti del presidente alla regina Isa- 
bella II per l'invio fattogli del collare del toson d’oro. 

















GIORNALI ITALIANI. 

Lo Statuto ha un articolo critico sul regola- 
mento intorno alla censura teatrale che termi- 
na così: 

* Mifl'articolo 10 supera anche l'articolo 9, e la di- 
sposizione che esso contieng , non (eredo che sia dav- 
Vero Mmai stata scritta in nessuna legge teatrale pas- 
sata, presente è futura. » È proibito agli attori, dice 
* l'afiitofo, di dare alle parole colla ‘voce e'eoi gesti 
Una espressione capate a suscitare négli Spettatori 
elfenvescenza o'indecente o dannosa alla quiete pub- 
*iblica. « Risum tenealis amici ? Un attore non deve 
| PiùNsecondo il Regolamento racettivo, cercar di co- 
| 'oritela sua parte con tittà quella forza‘, con tutti 
quel iezzivehe l'arto gl'insegna, per modo che faecia 
effetto” dello spettatore, il quale, scordando 


da, si creda di trovarsi realmente di 
fronte a ciò tel su] 
da quel bello 





















Dirigersi franco di posta 
ione del' Giornale li. Risoncuisnto}— Le miserzioni si pagano cent. 20 per riga 
— | manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





Torino, 











_———_—__ne“& 


Per Tonino, all'ufficio 


Marghieri, libraio! 


baresa universe! d' 


Martedì AH Gennaio 1854. 2 











l’articolo 12 e! 
potrà mamilarti 48 ore al Bargello, o tenerti 8 giorni 
in'arresto in Gasa; C'è il prefetto che per l'articolo 
15 potrà proibirti di comparire ulteriormente sulle 
scene e all'oecasione anche chiudere în tronco il teù- 
tro! Im (ronco hai cepito? Dunque cerca di Schieche- 
tar la tua parte cime un sermone:mo , curati soltanto 
di.non lasciar parole e nom d'altra; non stare a stu- 
bdiare,, sarebbe tempo perduto; non. prender, norma 
dall'ispirazione e dalla sizneia, del tuo ingegno , ri- 
schieresti d'andar dentro per quilche giornot — Forse 
Îl pubblico con questo nuovo tuo metado shadiglierà, 
forse non verrà più li sera a sedersi sulla solita pa 
ca riflettendo che Lanto vale legger da sè una comme- 
dia comodamente , accanto al funco, fralle pareti di 
Mestiche, quanto sentirla spillerare secundò èhe tim- 
pone l'articolo 40 dal Regolamento Pnecettivo: ma 
ciò non curarti: 























Vuolsi così colà dove: sì puote 
Ciò che si vuole e più non dimandare. 

In verità, che se leggendo e meditando ìl Regola- 
mento talvolta mi vien voglia di ridere, è un riso che 
non passa Ja-midolla e che non riesce a tener vivo e 
costante, nemmeno, l'articolo 6, dove si proibisce di 








battezzar le commedie senza jl sacramentale OSSIA. 
Poiché da questo accozzo di viete. disposizioni intar- 
siate con nuove disposizioni più delle prime abortive, 
io veggo non solo leso l'avvenire del teatro fra noî, & 
resa impossibile quella rigenerazione dell’atte dram- 
matica, di cùi pure era' sentito da tutti il desiderio 
come di una necessità, ma vi veggo un segno certo di 
quella tendenza fatale a togliere la libertà anco degli 
alti più indifferenti per la paura di certi abusi che sa- 
rebbero i più tollerabili 10 i più facilmente repres- 
sibili. 

Nel giornale Manifesto del Porto Franco di 
Livorno troviamo i seguenti cenni statistici sul- 
l’isola dell'Elba : 

* L'isola dell'Elba, di rimota celebrità per le sue ric- 
che miniere di ferro, apparteneva a diversi potentati 
d'Europa; Longone era del re di Spagna, poî di quello 
di Napoli; Rio, Marciana.e Campo appartenevano al 
principe di Piombino; Portoferraio era governato dai 
duchi di Toscana, e nel 1801 Lutta l'isola passò sotto 
il dominio della Francia ; finalmente nel1815 rientrò 
nuovamente sotto il paterno governo del granduca di 
Toscana, » 

* Quest'isola ha una periferia sinuosa ili cirea 00 
miglia ed una superficie territoriale di 84 miglia qua- 
drate, divise in quattrò comunità, nelle quali vivono 
attualmente 20.615 anime, cioè nella comunità di Pùr- 
toferraio 4.856, in quella di Marciana 7,547, nell'altra 
di Longone 5,846, e nella quarta di Rio 4,586 abitanti. 
Gli abitanti di quest'isola sono d'indole dolce e man: 
suetà, talehiè suno rarissimi \gli\enurmi’ delitti e mi- 
fatti. 

«Il territorio produce in quantità scarsissima il 
grano ed i legumi, all'incontro gran copia, di vino di 
buona qualità, che forma l'unico articolo. d'esporta- 
zione, poichè dui navigli dell'isola viene trasportato 
nel Genovesato, ‘a Nizza e sulle spiaggie del continente 
toscano. Tutti gli altri generi necessari alla vita, come 
grano, olio, riso, paste lavorate, manifatture ec. ec, 
vengono ‘importate da Livorno, e qualche volta dal 
reguo di Napoli e da Genova; 

« Il commercio marittimo, quanto è negletto in Por- 
toferraio, ove la natura, offre un magnifico porto ad 
esercitarlo, sicuramente altrettanto lodevolmente viene 
attivato dagli abitanti delle marine di Marciana e Rio, 
che animosi ed intraprendenti soleano coi loro navigli 
coraggiosi i più lontsni mari fino al mar Nero, dal quale 
apportano grani pel consumo di questi ‘abitanti. La 
marina mercantile dell'isola dell'Elba conta non meno 
di 241 propri navigli, senza computare le barche pe- 
‘searecci. 

« Se l'isola non'è ricca per il suo commercio e'per 
una grande produzione territoriale, pure i suoi abi- 
tanti non difettano del necessario, perchè trovano pro- 
fittevole occupazione nella coltura del suolo e nei la" 
vori delle pubbliche saline. Il paese di Rio, oltre le 
risorse che trae dalla navigazione, gode pure van- 
taggi dalla ricca miniera di ferro dell’isola, hella 
quale ogni sorta d’individui trovano ‘lavoro è gua- 
dagno. 

* Secondo notizie raccolte, che si possono, ritenere 
esatte, si estraggono da quella miniera annualmente 
circa cinquantatre milioni libbre di minerale di ferro, 
dei quali circa quindici milioni vengonò fusi nei forni 
di Follunica, otto milioni in Cecina e Capalbio, mon 
essendo nell'isola stessa nessun forno fusorio, e50 mi- 
lioni di libre si trasportano a Civitavecchia, Genova e 
nel regno delle Due Sicilie, ove si vendono a prezzi 
variabili per conto dell'amministrazione pubblica. Il 
trasporto del minerale di ferro ai forni fusori dello 
Stato si fa da navigli della marina di Rio, quello per 
l'estero si opera con bastimenti che vi giungono ap- 
posilamente a uopo. 


icesi che in alcune vallate presso questa città 
siano stati osservati dei filoni, di minerale. di rame, in 


seguito a che furono praticati dei saggi e fu concessa 

l’escavazione ed il lavoro ad una società di azioni 

che tantosto avrà da incominciare i lavori preliminari 

all’escavo ed utilizzazione di quella miniera. » 
Si RT 40 di, 


GIORNALI STRANIERI. 


Un articolo del Constitutionne! sul generale 
Changarnier finisce co 

sue Indarno il presidente, nell'interesse della 
buona armonia, erasi separato da' un ministeri col 
quale il generale Changarnier non poteva convivere; 
il generale Changarnier fa fuoco e fiamme perchè si 
è chiamato ad un comando superiore uno dei suoi luo: 
gotenenti, il signor Neumayer, da cui. non. voleva es- 
sere separato. Il potere esecutivo; non sembrava più 
che fosse all'Elisco, duve risiede _il presidente, ma alle 
Tuilleries dove il generale Changarnier ha stabilito il 
suo quartier generale, L'ordine del gioruo da nvi testé 
menzionato sembrava una provocazione eoncepita per 
condurre ad un' conflitto. I partiti sì lusingavano che 
il presidente non tranguggierebbe questa ingiuria , e 
si consigliava alla commissione di permanenza di usur- 
pare î diritti dell'Assemblea, e di nominare, nel caso 
in cui fosse pronunciata la rivocazione prevista e dle- 
siderata, \il'generale: Changaraier al comando delle 





























































AI È 
il delegato che senza tante formalità |.col suo tnodo di procedere aveva in'certo qual modo | 


fattofilel suo:comanidu//straordinirio un potere delto 
| Stato.iLuîgi Nipoleone ayea (il diritto 
stesse più gerar- 


| Changapuier la :furza.. Papava non es 
I comandante gellarmata, di Parigi, e di 


| chia 
lap ehe recentemente una novella pruva nelle 


inte te quando il mifistro della ‘guerra doman- 


il generale 

















| dava uni aggiornamento pet l'indomani e il generale 
votò caitro. Sulla‘ preghiera (li restarsi silenzioso 
parlà volendo di uno seaceo ministeriale fare un'uva- 
zione concertita per la suafpersona: 
Questasituazione: noblera frà tsllerabiile= ord l'avare 
Ina iu seno al potere.exedutivo. Le parti erano s0- 
stanzieImente scambiate, Icuse insumma erano giuote 





al pubto che rivavare a mantenere il. genetole Chant 
garnier era divenuto» per LuigiNapoleone una quistiode 
di, essere o. non essere prefidente. della repubijlica 
francese. La misura della revpea era dunque. una ne: 
cessità per il potere, tanto È Yero chef partiti: parlano 
ancora di prendere il generale Changarnier, rivocato 


dal potere, per metterlo alla testa delle truppe desti- 
nate a' proteggere l'Assemblea, ; 


E qui noi siamo venuti a-doverdire una parola delle 
conseguenze che, può trar:seco questa misura. Suppo. 
niamo che l'Assemblea dia realmente al generale di- 
smesso il comando delle, forze; che richiederà pet sè 
Stessa. E quando ciò avvenisse, dove sarebbe. il con- 
flitto? Saranno date all’Assemblea le truppe domandete, 
ed il generale Changarnier le comanderebbe; ma che 
ne farebbe egli non avendo nulla da difendere, non 
essendovi aggressore? Perchè, ‘come diceva il presi- 
devte della repubblica , se l'Assemblea vuole delle 
truppe leavrà, mà se vugle dei nemici non ne troverà. 

ll Pouvoir s'esprime in questi termini 

Noi vediamo con piacere la fine di. una crisi che 
così male a proposito interrompeva gli affari del pae- 
se. Il gabinetto ricostituito saprà, non ne dubitiamo, 
riprendere èon coraggio l’opéra! ii conciliazione în. 
ceppata dalle mene di ambiziosi tanto mediocri quanto 
colpevoli. Nuî faremo i nostri sforzi per secondarlo in 
questa via riparatrice, dalla quale invero non era indi 
sortito, 

La situazione, senza. essere* molto stabile, durerà 
‘quanto l'Assemblea vorrà permetterlo. Tutto dipende 
dalla sua moderazione e dalla sua prudenza. Essa deve 
sapere che la sna lotta contro il presidente ed il po- 
tere giudiziario è stata dal paese severamente giudica- 
ta. Tutti gli appoggi sui quali faceva conto le sono 
mancati. La stampa dipartimentale l'ha unanimamente 
dlisapprovata : la' popolarità del generale Changarnier 
è cauta. Doppia lezione, la puù grave; che un'Assem- 
Dlea deliberante abbia mai ricevuta. 

Si legge in un'articolo del Pays: 

La verità è, che nessuno, neppure ia conlizione le- 
gittimo-montagnirda, erede che né l'Assemblea, nè il 
potere legislativo corrano alcuna specie di pericolo; 

La verità è: che il bureau, affettando timori. sen; 
ragione, può anche pubblicare le sue paure prive di 
fondamento, ed aggiunger così l'impopolarità : detta 
Sua attusle attitudine, alla puerilità di misure che 
niente giustiti 

La verità è, che Luigi Napoleone, fedele alla poli- 
tica di enneiliazione, che segue da lungo tempo, in- 
tende di perseverarvi, e vi persevererà malgrado 
la caparbietà d'una setta ché non ungerà mai a 
canigiare la pubblica opinione) o ad impedire che il 
diritto non sia diritto, e che'îl capo dello Stato ‘non 
nossa legalissimamente e molto costituzivnalmente me- 
nomare 0 sopprimere un ufffitio che hu creato egli 
atesso, 


Un articolo della Presse termina colle se- 
guenti parole : 

Noi non domandiamo il Potere al presidente tella 
repubblica. Noi nom gli chiediamo la sua confidenza. 
Noi gli domandiamo solo di Nispettare la costituzione, 
di compiere scrupolosamente il periodo della sua fa- 
zione, di conservare intatto, Per trasmettersi a chi di 
ragione, ciò che resta ancora della sovranità della 
Francia. Noi gli domandiamo d'essere onesto, edi ram- 
mentare in tutto il tempo della sua temporanea magi- 
stratura, queste belle parole cadutegli di bocca : » Sarà 
del mio onore di lasciare în espo a quattro anni al 
mio successore consolidato ikpotere, intatta la libertà, 
coseguito un reale progresso, a 


L'Opinion Publique nell'aspettativa del nuo- 
tero conchiude col seguente periodo un 
suo articolo. 

Noi aspettiamo que'che, aceetteranno il programma 
ieri annunciato , il di cui primo atto sarà una man- 
canza di rispetto verso l'Assemblea, della quale ver- 
ranno a chiedere la confidenza che avran demeritato; 
quelli che avranno scritto intesta del loro programma 
qoesto servigio eclatante rèsò alle passioni sovversiy 
—la destituzione del general Changarnier. — Noi ve- 
dremo quale accoglimento &ssi otterranno, e quale 


trattamento riserverà ad \essî la nazionale rappresen- 
tanza , che deve a se stessa I'Gbbligo di illuminare il 


paese con una discussione , e di mantenere Ja dignità 
propria, garantendone Ja sicurezza con un alto. 


La Gazette de France , la quale è contraria 
alle fazioni dei due partiti monarchici, preoc- 
cupata anch'essa della destituzione del genera] 


Changarnier, termina un suò articolo coi periodi 
seguenti : 



















































Una frazione importante del partito orleanista tende 
più o meno secretamente verso lÉliseo, e, noi lo te- 
miamo, sarà contraria a tutte le misure energiche per 
rialzar l'Assemblea. É l'occulta tendenza di questa fra- 
zione orleanista che unita ai rameori della Montagna 
contro il generale Changarnier ha permesso al presi» 
dente di prendere questa inattàsa misura. Come mai 
quelli che vogliono trasformare la presidenza in una 
sorte di monarchia a termine , péò dar tempo di ère- 
scere al figlio dell'usurpazione, aititerebbero essi As: 
semblea a riprendere la su» préponderanza abbattuta 
forse dai loro, consigli ? si 
La fusione che, al momento che fa stabilita, ha 
snervata l'Assemblea, finisce d’indebolirla disfacendosi 
con la inevitabile defezione de'suoî promotori. 

Questi sono gli errori e le sventtùre, alle quali è ben 
difficile riparare nel corso delle conseguenze chie pro- 








furze destinate a proteggere l'Assemblea nazionale mis 
nacciata da nissun pericolo; 

La rivocazione del genersle Uhangarnier è una di 
quelle misure gravi che nun possono essere giustificate 
che dalla estrema necessità, Il generale Changarnier 


ducano; 

Forse gli avvenimenti proveranno, che le sole elezioni 
generali, come noi lo diciam sempre, sono l'unico 
mezzo che ci rimane per arrestare una serie di diritti 
che ci trae alla perdita delle nostre libertà. 











L'Assemblée Nationale si esprime così; 

+... Checchè se ne dica, non al generale Chan- 
gatnier, ma al potere legislativo è indirizzate l'attacto 
prògettato , ed è pereiò che noi siamo entrati con vi- 
varità nella questione. ' 
| Non bisogna lmentiearly= sono le assicurazioni di 
| devozione date all'Assomlileli, sono gli applo 

culti in quest'occasione dal generale Changarnier che 
{ hanno dato luogo alla erisi ministeriale. 

Il potere esecutivo pretende shalzare il generale 
Changarnier' perché si è mostrato ‘devoto all'Assem- 
blea; basta dunque di essere partigiano dell'Assemblea 
per, essere perseguitato per essere, abbandonato da 
questa ? 
| Prima che VElisen sia. abbastanza imprudente per 
attaccare il gen: Changarnier, prima che l'Assemblea 
sîa alibastanza debole per abbandonarlo, Non sarebbe 
egli cosà'savia il'calcolare prima le conseguenze di un 
tale attacco e di un tale abbandono ? non sarebe'egli 
conveniente, di esapimare gli applausi riscossi da que- 
sto deplorevole tentativo di colpo di Stato ? N 

In questa luttuosa questione "vedete quali aMlerti 
avete con voi, che vi approvano ,\cl'e vi eccitano; sono 
i montagnardi e gli inglesi, i nemici più accaniti della 
tranquillità interna e del ben essere del paese. 

Forse che quest’ approvazione così ardente della 
Montagna e dell'Inghilterra non dovrebbe bastare per 
aprirvi gli occhi e mostrarvi quale scabra vià battete, 
come i consigli appassionati vi trascinano per un sen» 
tiero su cui non trovate né Ja'salvezza nè il patriot- 
tismo:? Sejè tempo ancora , credete a noi, non è il 
Monileur ma soltanto una transazione quella che può 
condurcì ad una soluzione senza pericolo per voi e per 
noi tutti nell’avvenire. Voi Len lo sapete; l'Assem- 
bleà può anch'essa fdisporre del Moniteur, e in tutti 
questi conflitti non e così da temere di veder grave» 
mente compromesso ciò che più importa di far rispet- 
tare in Francia, cioè il prestigio del potere esecutivo, 
































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 6 gennaio 4851. 
Il consiglio di guerra sedente in Napoli ha 
assoluti come innocenti, il 12 scorso dicembre 
19 individui, (14 napoletani, 4 francesi ed uno 
svizzero) imputati di maneggi per promuovere la 
diserzione nei reggimenti svizzeri, Il giudizio ha 
durato cinque giorni, in ciaseuno dei quali gli 
imputati sono stati trasportati dalla prigione al 
consiglio coi ceppi ai piedi. 
Il processo era stato iniziato perch: 
cese Litrant aveva denunziato alla poli 
suo connazionale de Cornè, col quale viveva in 








un fran- 
a che un 







intime relazioni, promuoyeva la diserzione fra gli 
svizzeri unitamente ad altri francesi, ed a napo- 
letani indicati nella denunzia, Nella pubblica di- 
cussione il Litrant sostenne. l’immputazione, ag- 
giungendo che tutti gli imputati  professavano 
idee ed, opinioni sovyersive. Un cotal Brusico 
ha dichiarato essere. un agente della polizia, 
avere coadiuvato il Litrant nella denuncia, ma non 
conoscere gli imputati. Dei due francesi arruolati 
a questi reggimenti svizzeri, l' uno ha dichiarato 

















essere disertato «dall’armata francese, ed andato 
nel cantone di Vuud, dove si fece scrivere pel 
servizio di Napoli, comprando una falsa fede di 
nascita. Che venuto a Napoli, sì stancò del mi- 
litare servizio, e pregò il de Cornè a favorire 
la sua diserzione, ima non fu ascoltato; che es 
sendo un giorno di guardia fu visitato da un 
Bonneville, condannato per. furto, e rattenuto 
alla prefettura di polizia, d'onde gli si permet- 
tevà di uscire grazie ai servizi che prestava alla 
polizia stessa. Che costui si profferse ad aiutarlo 
a disertare, ma poi datogli un appuntamento 
in una cantina, lo fece arrestare, 

L'altro francese accusato ha dichiarato essere un 
combattente delle barricate giugno, fuggito 
in Svizzera, e con falso nome, come molti altri 
suoi compagni arruolato nei reggimenti svizzeri di 
Napoli. Nega conoscere il Coruè. Infine: un 
terzo dichiara avere falsamente denunziato Cornè, 
e gli altri imputati, sedotto dal Litrant, È pro- 
vato che Litrant aveva carpito 24 ducati da un 
imputato, promettendogli non dar corso. alla 
denunz 

Il consiglio ordina che il danaro sia restituito, 
il che viene eseguito dal segretario della pre- 
fetturra di polizia, Silvestri 

Intanto sono già scorsi molti giorni dacchè 
il consiglio ha resa la sentenza di assoluzione e 
nessuno degli imputati è stato messo in libertà. 

Dal 23 al 51 del dicembre scorso sonosi fatti 


altri 170 arresti politici, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 10 gennaio. 

Perchè possiate farvi un'idea della situazione 
presente vi annunzio che i capi legittimisti, adi- 
rati per la licenza data a Changarnier, hanno 
ieri tenuto adunanze con alcuni membri della 
montagna, per mostrare loro la necessità di an- 
dare d'accordo per difendere l’autorità e le pre- 
rogative dell'Assemblea, e per, nominare coman- 
dante d’una forte guardia dell'Assemblea stessa 
generale Changarnier. I montagnardi hanno 
ironicamente domandato se codesto generale fosse 
poi veramente un repubblicano così sincero e 
così risoluto da meritare cotanta confidenza dai 
repubblicani! Infine hanno dichiarato, come essi 
diffidassero di Changarnier, tenerlo per inimico, 
e non voler fare uleun atto in suo favore od 
onore. Alcuni legittimisti più savii e temperati 
disapprovano molto queste pratiche, d'accordo 
coì miontagnardi tentate dalle teste calde del 
loro partito, 

So aucora, che jl conte Molé si è pronunziato 
contro le proposte misure di ostilità al presi- 
dente, e specialmente contro la formazione di 
una specie d’esercito dell'Assemblea, da capita- 
narsi dal Changarhier, e 50 che à coloro i quali 
raccomandavano questa proposta egli ha sog- 
giuuto: Se voi prendete siffatta deliberazione ostile 















































e Lejol:vet, — Londra, P. Relandi, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presto privicipal 


librai; — Per le Proincie con'dei vaglia. postali, — Livarno, all'empario librario. — 
Firenze, Viessenuz, librato. — Roma, Capobianchî, impiegato po 


le. Napoli, Padoia 
— Ginevra, Cherbulies, — Parigi, ‘aflici di corrispondenza Hara, 

ibraio, 20, Berner's Street. — Willinm Thomas' 
annonces et d'abonnements, 21, Catherine S,t Strani 


Num. Wil. 




















Bisoguerà che pensiate a cambiar governo il 
giorno dopo. La montagna in tutta questo af- 
fare giuoca d'abilità e prende tempo. Se i capi 
della maggioraiza hon lanno prudenza, possono 
ere ‘ancora ‘serie complicazioni, La' seduta di 
quest'oggi deve essere molto importante, e forse 
burrasco: 














(Altra corrispondenza) 
; Parigi, 10 gennaio. 

Leggerete nel Moriteur i decreti del presi, 
deote della repubbli questa volta la sua vo- 
lontà'è' stata immutabile. Changaruier non è più 
coinindante della forza di Parigi. Quanto alla 
sostituzione del'signor Diouyn de Lbuys al ge» 
nerale La-Hilte, viene: giudicata ‘come ‘un van- 
taggioche l’inflùenza inglese: avrebbe avuto sul 
l'influenza, delle potenze del nord, 

Ma in questi momenti, poco si, fa attenzione 
alla politica esterna; i francesi sono,. ed a ra- 
gione, preoccupati dell'interna. Per fortuna si- 
nora le quistioni si agitano nelle alte regioni, 
Si attende di sapere che ‘cosa farà ‘la ‘maggio- 
ranza dell’Assemblea, O, gli animi sono un 
poco inquieti, ed i fondi subiscono qualche rie 
basso: Vi dissi in altra mia che fra il presidente 
edi capì dei vecchi partiti vincerebbe ; quello 
che avrebbe l’appoggio del partito repubblicano. 
In questi ultimi giorni i repubblicani sono stati 
pel presidente perchè volevano la destituzione di 
Changarnier. Con chi staranno oggi 0 domani? 

P. S. Ore cinque, Quantunque il tempo sia 
piovoso, gran concorso all'Assemblea, perchè si 
stava in aspettativa di una seduta tempestosa, 
Infatti m.r de Rémusat ha fatto «delle interpel- 
lanze sulla situazione, alle quali ha risposto m. 
Baroche; monsieur Berryer ha calorosamente-di: 
feso il generale Changamier: l'agitazione è generale 
nell'Assemblea; è quistione di' nominare una 
cominissione incaricata di fare un rapporto sulla 
situazione. La seduta sarà litiga; il corriere è 
sul punto di partire. 
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(Altra corrispondenza.) 

Parigi 10 del 1851. — Dall’Assemblea. 
Non vi parlo dei principii della seduta d'oggi. 
a corrispondenza litografuta vi dirà ciò che si 
è fatto sino a quattro ore e mezzo circa. Dopo 
questo momento il ministro della giustizia è suc- 
ceduto a Dufaure, senza parlare più esplici 
mente del ministro dell'interno. Il generale Be- 
deau ha risposto în termini più fermi che non 
si poteva aspettare. Rémusat è salito alla tribuna 
ed ha provato e constatato che il ministero non 
ha risposto alle interpellanze che gli sono state 
fatte , ed ha proposto che. l’ Assemblea sì, ritivi 
negli uflizii per, prendere le risoluzioni che le 
circostanze potrebbero esigere. 

Baroche rimonta alla tribuna, e manca di ri- 
solutezza; egli continua a perorare le circostanze 
attenuanti senza però dire i veri motivi della de- 
stituzione di Chiangarnier. Egli scongiura l’Assem- 
blea a ponderat: bene ciò che va a fare: dice 
che si tratta di un gravissimo ‘atto....... 

Si va ai voti..... 

L’ opposizione si prepara a. votare con diffi- 
denza: ima la quistione è messa innaozi in tal 
guisa che molti mon credono potere abbando- 
nare la causa parlainentaria per quella del pre- 
sidente, È evidente che la' proposizione pas- 
SEràii.: 

Si vota dapprima sull’urgenza...... 

La Montagna si astiene: tutto il partito repub- 
blicano moderato vata in favore della proposi 
zione Rémusat insieme ai legittimisti ed agli or- 
leanisti parlamentavii. L'urgenza è votata a gean 
maggioranz 

Si va a votare sul rinvio immediato della pro- 
posizione agli ullici...... Si domanda lo squittinio 
di divisione. 

Credesi che la proposizione passerà, ma non si 
potrà conoscere il risultamento della votazione 
che fra dieci ininuti, ed il corriere sta per par- 
tire. 

Se i ministri avessero agito con energia e fran- 
chezza avrebbero dovuto dire altamente: abbiamo 
destituito Changarnier perchè avea fatte delle pro- 
mnesse a tutti i partiti monarchici, perchè egli aveva 
sfidato il presidente, come già avea sfidata la co- 
stituente; perchè ritornando venerdì al suo posto, 
dopo aver risposto alle interpellanze e passando 
dinanzi ‘al banco dei ministri, dopo il voto avea 
sclamiato: — Ca n'est pas plus difficile que ga... 
E tardissimo. 















ie 












































Torino, 45 gennaio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione del bilancio ha oggi progre- 
dito con un'insolita celerità. — Aperta sulla de- 
cima categoria, si cliìuse alle cinque e mezzo 
coll’ approvazione della tr maquinta che è 
l'ultima, e sarebbesi d'oggi passato allo squit- 
tinio segreto sul complesso del bilancio della 
marina se non fossero state le osservazioni del 
conte Revel che indussero la Camera a differire 
il voto sulle categorie 50.ma, 31.ma (Paghe 
d'aspettativa e di riforma — Maggiori asse. 
gnamenti) sino a che sia definita la questione di 
massima sopra queste due malerie. 

Non è però che questa rapida successione di 
votazioni sulle categorie abbia impedite le sca- 
ramuccie che frequenti e quasi ad ogni passo 








si rinnovavano; nè le cifre primitive ne escirono 


illese, che più di una riduzione fu voluta, seb- 


bene d'altra parte qualche spesa sia anche stata 
allargata a maggior somma. 
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E sin dalla seconda categoria oggi’ discussa 
che era la medesima, Bagni marittimi di terra- 
ferma e di Sardegna, cominciarono, le avvisa» 
glie, impegnando la lotta il Siotto-Pintor,. che, 
cantata.la solita inevitabile nenìa delle ingiu- 
stizie delle quali vuole ad ogni costo far cre- 
dere vittima la.Sardegna, conchiudeva. per un 
aumento di cifra pel servizio sanitario. dei ba- 
gui, movendo oggi rimprovero al. ministero di 
applicare la stessa legge: all'Isola come.al, Con 
tinente,, dopo averlo. sinqui accusato.di voler in 
quella un sistema di eccozione:.... Ma chiè 
oramai il quale non sappia che il Siotto-Pintot 
ama le contraddizioni? 

Più sensate osservazioni moved l'onorevole 
Angius, intese a far migliore la condizione dei 
forzati. Se non tutte risponitiditò allè lezioni della 
esperienza, tutte almeno s'ispiravano a. nobili 
sentimenti, e conteneano la espressione di un 
pio desiderio; nè certamente il governo trascu- 
reràdi fare il suo possibile per migliorare; anche 
in.questa parte, le condizioni dell'amiministrazio- 
ne, secondo dichiarava il ministro! Cavour, dal 
quile la Camera udiva pure con soddisfazione, in 
seguito alleinterpellanze del conte Reyel, l'inten- 
dimento del governo di sciogliersi, appena possa, 
dal vincolo contratto verso il ducato di Parma 
per la custodia nei nostri bagni dei forzati di 
quel paese, 

La categoria successiva, Campagne di mare; 
dava.luogonun ragionato sviluppo dell’onor. 
Torellit che ne dimostrava, con un' discorso 
ricco d'idee e di' cognizioni, l'utilità grandis- 
sima per i' progressi' della marina. Verità in- 
contestabile, Ja quale, secondo avvertiva il mi- 
nistro, se non è così largamente attuata dal 
governo quanto è facilmente ed universalmente 
riconosciula, sè ne cerchi la ragione nella esi- 
guità dei mezzi finanziari dei quali possa a tal 
uopo disporre il nostro Stato. Giacchè le cam- 
pagne di. mare, se vantaggiosissime, son pure 
costosissime. Intanto il ministro coglieva l’oe- 
casione per far aggiangere a questa categoria 
una somma di 3,000 lire; detratta a quella del- 
l'azienda, 

La quarta che veniva in discussione (153) 
Corrispondenza’ postale, diva ittovamente oc- 
casione al Siotto-Pintor' d'impugnar l'evidenza, 
e contrastare al sentimento universale, rimpro- 
verando' il governo delle intenzioni 
di voler'affidare quel servizio ‘ad una compa- 
gnia mercantile. La è questione già abbastanza 
discussa, e nell'opinion generale troppo favo» 
revolmente risolta per la ideata innovazione, 
perchè occorrano qui maggiori parole: nè 
troppe ne volle spendere la Camera, che amò 
mostrarsi ragionevole el conseguente. 

Forse non è egualmente commendevole in 
tutto il ‘voto, che' sulla proposta Valerio le 
piacque emettere silla categoria 19, Firti di 
case, terreni, ed alloggi. Dando troppo peso 
ad asserzioni generali, ella. non ha forse, ab- 
bastanza ponderati gli inconvenienti e le spese 
di inopportuni traslocamenti. d' uffizi ;, e fu, 
crediamo, soverchiamente parca nel valutare 
cerle spese, patrocinate ,, se non ‘altro, da 
possenti ragioni di equità e di convenienza ; 
e nel ridurre questa categoria a sole ll. 5,770 
dalle 7,570 nelle quali era proposta. 

Fu ancora più considerevole latridluzione ope- 
rata nella categoria 28, Riparazioni dei regii 
fabbricati; diminuita di quasi la metà (propo- 
sta.in Il. 66,450, fw votata in Il. 56,450Y; ma 
almeno ebbe il ministro ‘consenziente, per la 
ragione che sembrando probabile il trasloca- 
mento dell'arsenale marittimo alla Spezia, siano 
ora da pretermettere tutte. le spese di questa 
specie, non comandate dall’urgente, necessità. 

Alla categoria 54 tornava in campo, la que- 
slione dvi raddobbi,, essendosi, l'on: Bollo. ae- 
cinto a dimostrare che allo stato attuale. dei due 
nostri bustimenti, il Beroldo: e il Des-Geneys, 
non convenga raddobbarli, perchè contino-al- 
meno ventitrè anni di vita, Egli dimenticava i 
molli esempi, giorni sono citatigli dall’onore- 
vole relutore Martini, che grandemente ci duole 
per il processo di questa discussione sia slato 
impedito dal prendervi parte, per la sopravve- 
nulagli malattia, e dai quali emerge come più 
vascelli stranieri, tuttora in servizio, contino, e 
50 e 60 e più-anni di esercizio, peschè in tem- 
po, ed anche più volte raddobbali. 

Ma il ministro della marina troncava la di- 
scussione, assicurando; che ultimato il bacino, 
ora in costruzione nella darsena; di (Genova, vi 
si esamineranno di nuovo quelle due, navi, (nè 
ciò potrà essere prima dell’anno prossimo) e si 
provoclierà una nuova relazione del. genio ma- 
rittimo prima di procedere ad alcuna spesa at> 
torno ad essi, Intanto siccome il signor Bollo 
proponeva una riduzione di lire 200,000, il mi- 
nistrosuggeriva di accettarla su questa categoria, 
ma accrescendo poi d’allrettanto la cifra stan- 
ziata per le costruzioni e gli acquisti, al quale 
desiderio la Camera facilmente annuiva. 

E qui ci sia lecita un'osservazione, 

Che la Camera, esaminando i bilanci, deter- 
mini nop solo l'ammontare, ma. la natura pre- 
cisa delle singole spese d'ogni ramo di ammi- 
nistrazione, è principio e pratica costante dei 
paesi costituzionali. 

Ma però gli è parso evidente, che deve avervi 
qualche eccezione , imporsi qualche riserva. 
Ossia sono di tali spese sulla convenienza delle 


mostrate’ |} 


quali la Camera non è, non può essere giudice 
competente. E quella dei raddobbi è fra queste. 
Esiste un corpo tecnico speciale per istudiarne 
la convenienza; quand’esso sì è pronunciato, 
quando il governo si presenta alla Camera col voto 
di questo corpo, in verità che noi non possiamo 
a termini di ragione e di buon senso ricono- 
scere nella Camera'la° mòrale' autorità di' avo- 
care a, se medesima il giudizio, e pretendersi 
più. idonea a ben definirla. dello. stesso genio 
mariltimo. La scienza ba i suoi. dixitti,, sacro» 
santi, inviolabili quanto; e-talora)più:che quelli 
della stretta e‘nada legalità. 

In definitiva, sopra 2% categorie in' oggi di- 
scusse e votate (non tenuto conto della 50 e 51, 
sospese), la,Camera. stanziò. un, aumento sopra 
cinque, ossia 

La 12, Campagne di mare (da L. 424,934. 40 
a L. 129,951. 40). 

La 44, Pane e viveri (da 584,257. 841 a L. 
640,886. 81). 

La 46, Foraggi (da Li 3,242. 
6,450. 54). 

La 16, Casermaggi ecc. (di L. 59,538. 64 a 
L. 83,070. 26). 

La 55, Approvigionamenti ecc. da L. 778,000 
a:L. 978,000). 

Votò una riduzione sopra tre, cioè : 

La 49, Fitti di case, ecc. (da L.7,570' a 
L. 3,770). 

La 23, Riparazioni ai regii fabbricati (da 
L. 66,450 a L. 36,450). 

La 54, Raddobbi, ecc. (da L. 488,474 a 
L. 288,471), 

Ossia inlotale votòin aumento L. 48,555. 

» in diminuzione! L. 33,800: 


50 a L. 


Che dà una maggior somma per 
l'aumento di. . . . + L. 14,555. 
Le altre:categorie furonarmantenute. quali la 
commissione la propose. 
_———————————— 


NOTIZIE DiVERSE 
ITALIA. 


Torno, 13/gennzio: — Quetta mattina si'tenne 
consiglio dei’ ministri alla presedza di' S' M. 





— S. M., con decreti del 6° gennaio 1851, h: 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Turletti cav. Francesco Zaverio , luogotenente 
colonnello nel 14 reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa, collocato’ a riposo. 

Maino di Capriglio cav. Giuseppe, luogotenente 
colonnello nel'23 reggimento di fanteria, ora in 
‘aspettativa, id. 

Perret d' Angloz barone Francesco Maria Ce- 
sare, colonnello, comaudante militare della città 
di Thonon, e:provincia del Chiablese, id. 

Nicod de Maugny cav. Giovanni Bai 
gotenente colonnello, comandante militare Fdella 
città di, Bonneville e provincia di Faussigny, id., 
conferendogli în parì tempo il grado di AT, 


, luò- 


re cav. Francesco Maria , lu 
nente colonnello, comandante militare del! 
vincia d’Aosta, collocato a riposo. 

Craveri cav. Michele, luogotenente colonnello, 
comandante militare della provincia di San Re- 
mo, id. 

Malpassuti cav. Carlo, colonnello, comandante 
militare della città e provincia di Tortona, id. 

De Yràie cav. Claudio Giuseppe , colonnello , 
comandante militare della città di S. Giovanni 
di Moriana, id. 

Massa Carlo, maggiore di piazza’ nella fortezza 
dî Fenestrelle, id 

Crod' Giovanni Filippo , luogotenente colbii- 
nello, comandante militare del distretto di Pon- 
tebelvicino , trasferto al comando militare  pro- 
vinciale: del Chiablese (Thonon). 

Marty cuv; Gaetano, maggiore di piazza a Mo- 
hiaco; ominato comandante militare della pro- 
wincia di Moriana 

Buschetti' cav! Filippo Emanuele, maggiore nel 
4 reggimento granatieri, nominato comandante 
militare della provincia d° Aosta , conferendogli 
in pari tempo il grado dî luogotenente colon- 
nello nell’armata. 

Fornaca Stefano, inaggiore nel 12 reggimento 
di fatiteria, nominato comandante militare della 
provincia di Tortona, conferendogli in'pari tempo 
il grado dî luogotenente colonnelld nell’'armata. 

Corti conte Giacomo, miaggiore nel' reggimento 
cavalleggieri d'Alessandria, nominato comandante 
militare del distretto di Pontebelvicino, 

Cobedò Guglielmo, maggiore di piazza nel 
forte di Savona con grado di luogotenente co- 
lonnello , nominato comandante militare della 
provititia di San Remo.) 

Molinati Gaetano, maggiore nell'?1 reggimento 
di fanteria, noniinato domandato’ militare della 
provincia’ dî  Fhussigoy, conferendogli in pari 
tempo il grado di Ta prc dolbnnelto nel- 
l’avimata. 

Boccabadati Gherardo, inaggiore nel 4 reggi- 
merito di fanteria , nominato comandante mili- 
tare del distretto d’Arona, conferendogli in pari 
tempo il grado di luogotenente colonnello, nel- 
Parmata. 

— S, M. con decreti firmati in udienza del 7 
corrente lia nominato: 

Urzio avv. Bernardino, giudice nel'tribunale di 
prima cognizione di Novara, ad avy. fiscale presso 
quello di Pallanza, 

Verde avv. Carlo, giudice nel tribunale di pri- 
ma cognizione di Casale ,, a giudice di seconda 
classe ivi. 

Bormioli, avy., Pietro, g 
nel tribunale di prima coguizione, di Casale a giu- 
dice di terza: classe ivi. 

Santini avv. Gaudenzio»,, sostituito avv. fiscale 


dice di quarta classe 








IL RISORGIMENTO 


presso il tribunale di prima cognizione di No- 
vara, a giudice di quarta classe i 

Sacchi avv. Pietro, sostituito avy. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Vigevano, a 
sostituito avv. fiscale di seconda. classe ivi. 

Barbosa ‘avv.' Baldassare, sostituito‘ avy. fiscale 
presso: il tribunale di prima cognizione di Va- 
rallo,; a: sostituito ayw. fiscale» di terza classe ivi. 

Morini avv. Michele,. sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizionet\di Do- 
modossola, a' sostituito avvocato fiscale di quarta 
classe presso quello di Novara. 

Pedevilla avv: Giuseppe , gividice ‘aggiunito ‘al 
tribunale di prima cognizione di Voghera, a so- 
stituito avvocato fiscale presso quello di Domo- 
dossola. 

Baratta avv. Pietro, giudice aggiunto al tr 





nale di prima cognizione d'Acqui, a ‘giudice ‘ag- 
quello di Voghera: 
avv Enrico, giudicelaggiunto lal'tri- 
bunale: di prima cognizione di Domodossola , a 
giudice aggiuato ini quello d’Acqui. 

Cerruti avv. Atinibale, giudice aggiunto so- 
prannumitrario al tribunale di pritna cognizione 
di Voghera, a giudice aggiunto în quello di Do- 
modossola. 

Brenasi avv. Filippo, volontario nell’uffizio. fi- 
scale generale presso il magistrato d'ippello: di 
Casale , a giudice aggiunto in soprannumero al 
tribunale di prima: cognizione di: Voghera. 

Novelli: avv; Paolo ; giudice del mandamento 
di Frassinetto: da Po 4 giudice di quello di 
Bafio. 

Tagliacarne avv. Edoajdo, applicato all'inten- 
denza di Mortara, a giudice di Frassinetto da Po, 


= Circolare del ministero per gli affari del- 
l'interno ai sigg. intendenti del Regno intorno ai 
provdbdimenti nell'interesse dell'igiene pubblica 
relativamente agli empirici. 

Consta a questo miniktero, che molti empirici, 
provenienti in buona pprte dall'estero ,, sedicenti 
medici, chirurghi, oculisti, dentisti, si spargono, 
ora più che mai, nelle) città e comuni dei, regii 

te sanitaria, ed 
abusando delle credulità delle popolazioni, ‘ili più 
delle volte: con grave, danno della. salute degli 
individui clie ciecamente prestano fede* alle fa+ 
volose foro declamaziohi. 

Ravvisanito pertanto|indispensabile di dare alle 
autorità ed agenti di pubblica sicurezza energi- 
che istruzioni, le qualil senza che vulserino sotto 
nessun rapporto il sistema costituzionale; giovino 
ad infrenare il meglioiche. è possibile‘,  nell’in- 
teresse della sanità pubblica, i nocivi abusi sud 
detti, sarebbesi.il ministero rivolto sia all'ufficio 
dell’ayvocato generale, |che. al consiglio di Stito 
per averne in proposito norme ben ponderale: e 
legali, 

Si è ora colla scorta) di. queste che io credo 
di dover impartire a V. S. Il.ma le' istruzioni 
elie' seguono : 

1. L'autorizzazione.necessaria all'esercizio delle 
professioni che dipendono dal magistrato del pro 
tomedicato; e di cui al tit. 2, capi 1 e 7 del rela- 
tivo regolamento sancito colle RR. PP. 16 marzo 
1839; non dovrà d’ora in poi accordarsi che con 
molta maggiore riserva, e sotto la severa, osser- 
\ vanza di tutte e singole le provvide cautele dallo 
stesso regolamento ordinate. 

2. (li agenti di pubblica sicurezza dovranno 
| più assiduamente vegliare a che nessun empirico 
\o segretista eserciti in pubblico l’arte sua ,.sein- 
zachè sia munito dell’autorizzazione, sovr’accen- 
nata, ned ecceda © travisi nel suo esercizio 
Îlimiti.e, le determinate facolià postate’ ed espresse: 
dall’autorizzazione medesima. 

Ja, caso di contravvenzione; glitagenti: suddetti 
proceleranno, al sequestro de’ banchi , utensili , 
ritnedi ed* altri! oggetti inservienti al suddetto’ 
esercizio: del ‘contravventore ,' tell! stesso modo 
e 'col medesimo! procedimento dallà ‘legge ‘pre- 
seritto perle ‘iltre’ contravvenzioni, salva intanto 
la libertà individuale , tranne nei casì in cui vi 
concorresse o si trattasse altrimenti di un flagrante 
speciale delitto o erimine, 

3. Le ‘autorità preposte allà pubblica sicurezza 
devono più attentamente vegliare ed essere as-. 
sai meno facili e corrive nel dare ‘accesso ne” 
regii Stati ai persone estere; ‘dedicate all'esercizio 
dell'empirismo e ehe si. rivelano facilmente per 
tali dal loro corredo’, dalle carte di cul’ sorio 
provviste', ‘dl 'lorò contegho e loquacità , e da 
tutto l’esteriore apparato. 

Nè mai lo dovranno concedere che sotto con- 
dizioni ben più stringenti e precise. 

Sempre poi che consti come abbiano i mede- 
sii ad, alcuna di dettè condizioni contravwenuto, 
dovrà: venive loro irrendissibilmente ritolta lavcarta' 
di permanenza e con'gssa il legittimo mezzo di 
potere più oltre. liberamente soggiornarev nei: rè- 
gii Stati, senza pregiudizio dell’azione fiscale ogni 
qual, volta ne possano jandare colpiti, 

Jo commetto allo zelo di V. S..Hll.ma di dirar 
mare sollecitamente gli ordini opportuni perchè 
vengano le pretenorizzate istruzioni, nell'interesse 
dell'ordine e. dell'igiene pubblica, esattamente: os- 
senvate:; ad in tale fiducia mi. pregio. di: rinnob 
varmi{con predistinta considerazione. 

Di: Wo Si Hlma, 
Torino; 4 gennaio 18511 
Dev.mo Obb.ma servitore, 
Il ministro, GaLsacno. 

Vicayano,, 11 gennaio, — Leggesi. nel. Citta- 
dino: 

Commiendabilissime, sono le» cure: di questo 
tninistero e la fermezza del tribunale! per far 
rispettare l’indipenderiza e le leggi della Milizia 
Nazionale di ‘tutta la provincia, Noi siamo for- 
tunati di portare questo tributo di.onore ad uva 
magistratura, che tuttodì ci da. prove, di essere 
decisa a sostenere la libertà e le sue instituzioni. 

Oggi ebbimo una, novella prova; della giustizia 
del. fulinala in un processo contro vari individuò 
che: avevano insultata! da: Milizia: Nuzionale  deli| 





Borgo di Saunaiziarroy nella! qualercircostmza' per 





altro quella brava Milizia. fece: ottimamente il 
proprio dovere. 


Musso, 10 gennaio — Leggesi nella Gazzetta 
dei Tribunali: wall'inzaghi 

N. N.‘agente di cambio in questa città, in ora 
avanzata della notte del 31 dicembre p. p. al 
primo gennaio corrente, restituitosi alla sua abi- 
tazione nella contrada di S. Orsola, ponevasi a 
letto e si addormentaya tranquillamente, Alcune 
ore, dopo, sì senti colto da un colpo alla testa, 
e slanciatosi, del letto, sì: troyò ‘a fronte il suo 
‘cogchiere (erano circaile otto, dii mattina:) che 
‘armato dii bastone com pomo: di piombo tentava 
ripetere altiî colpi, Offeso ‘ed’ offensore' furono 
tosto'alleprese ed al prima riusciva di' disarmare 
il' secondo, edi afferiarlo pervil petto, Postosi 
a ‘gridare a tutt’uomvo soccorso, aiuto, e così ri- 
dotto il servo a mal partito, fece costui ogn 
sforzo possibile, e riuscitogli di spingere a terra i 
padrone scompariva. 

Accorse; alle grida molte persone ,.troravano 
l'agente; di cambio, addolorato nel letto; e gron- 
dante il volto di sangue, quindi: prima cura fu 
di chiamare un chirurgo ad esaminare e medi- 
care la ferita; Ma nel: mentre. affacendati e il 
clinugo e gli astanti intorno! al. letto, andavano 
richiedendo l’offeso daichi ercome avesse ripor- 
tatî 1 maltrattamenti; ecco una-voce tipa cupa 
e quasi sepolcrale penetrare nella camera. Lé 
parole di ziuto, aiuto si distinguevano: ma era 
un guardarsi a vicenda, uno stupirsi, ‘uno inter- 
rogarsi cogli occhi. — Seguendo però le grida, 
molte persone discendono nella cucina a pian 
terreno, Non vi era alcuno; ma quella voce si 
faceva più distinta... proveniva, dal, pozzo, Vi 
si cala una corda: questa è afferrata. Si rad- 
doppiano: gli; sforzi (esi. ariivaradilestrawre un 
uomo. E quest'aomo grondantelidi acqua era il 
cocchiere detl'agente di cambio, 

Vaolsi che costui, rendendo eonto dell'accaduto 
a suo riguardo; abbia: raccontato‘ che vrecatosi 
nella camera del padrone per ‘avevi danaro sul 
suo salario ,; venisse maltrattato:(da lui; che si 
impegnasse quindi una rissa; che: egli facesse uso 
di un bastone col:pomo! di piombo! che era: vi 
cino al letto; e lo ferisse; chie‘ dietro tale emer- 
gente, ditosi alla disperazione, si gettasse nel 
pozzo ‘per togliersi la ‘ità ; dove respinto sulla 

dall'acqua si pentisse della presa risolu- 
zione , ed' aggrappandosi' alle fessure del muro, 


blico, dal principio” della operazione, ‘a: tutt 
suddetto giorno 28. dicembre. 

Axcona — (Cart, dello Statuto), Le missig 
dei padri gesuiti sono state, quali doveano aspé 
tarsi, più politiche che religiose, Ecco quanto] 
proposito ci si scrive da Ascoli, ove'la settimaîl 
passata. hanno. chiuso» il lora. corso, Abbia 
avuto un corso di sessanta fra sermotiifà pred 
che, catechismi, conferenze politico-religiose. 
Jete untidea, del loro carattere ? Figuratevi md 
signor de Bonald e Joseph;de Maistre passati, p 
lambiccoj, ei questa; quintessenza aromatizzata i 
una dose» sufficiente di. S., Loriqueti é/Montale 
bert, ‘a ne:avrete uniadeguato concetto. Con tuti 
ciò credo! avervi detto) ‘tuito, ‘0 almeno! quan 
Basta perchè mi'iritendiate pienzmente ed i0 no 
ini spieghi troppo. Dell resto tutto ‘va al soli 
{1 padre Sbliitore da 'otino' dei Cappuccini, di 
gnissimo religioso, è stato, esiliato perchè in sa 
spetto, di liberale, e perchè ‘avea l’imperdona 
bile macchia di esser piemontese e mostrarell 
certo attaccamento al suo; paese.; Anzi: gli. sovi 
stava una; sorte  peggiore,, ma. grazie a quali 
persona dabbene, di cui fortunatamente non 
è estintai la specie, l' ha scampata per miracol 

FiewtA, 7 gennaio; — Nella parte officiale' delli 
Gazzetta di Bologna del 9 è inserta la séguegli 


notificazione dell’I. R. governo wilit 
Sotto il mentito nome di, forza, pabblica 


un’ora di notte, del primo di quest'anno, due w 
landriui, rispettivamente armati, di coltello! pro 
bito; s’introdussero, nella casa; di abitazione d 
villico Antonio Ercolani della parrocchia — Com 
menda —.e con enormi' sevizie, avendo al mé 
desimo posto ‘un laccio al collo, gli si fecero ad 
dosso, inrogandogli talune' ferite, intimarongli d 
dar loro il danaro. La pubblica forza dei, ge 
darmi. pontifici, che trovayasi colà in, apposta 
mento pen; averne, avuta, pregedlonte notizia, ae 
corse edianrestò in flagrarite quei. due(malandril 
nelle persone:di 

Branzagli Giuseppe , detto Bellozzi, di' Dom 
nico, d'athi. 275 nato a Hezzano sotto Cesertà 
operaio villito,  Scapolb',' abitàlte in Borgo 
Utbecco di' Fienza, altre volte catturato ec 
dannato a cinque anni di galera, per furto, e 

Albonetti Luigi, detto Baffione, di Frances 
d’anni 25,, nato a MonterFortino, operaia vi 
scapolo, domiciliatoin Borgo, di Urbacgo di Faew 
mai inquisito, 


loro catiéo? ki! ‘pelitivi incpuisil 





cercasse di rimanere illeso dall'acqua chiedendo 
soccorso. 

Iautonità procede, accurdtamentei,:tatito. più 
chu secondo la; pubblica voee dom sussistoreb» 
bero le: prebedenze così come'movoritiità dul' cde- 
chierei 


Frrenzi, 10, gennaio. beggesi nellb Statuto: 

La commissione municipale degli alloggi mi 
litani: Ha reso' conto; della gestione delle spese 
per le truppe’ austriaclie. La spesa sostenuta a 
tutto giugno dal municipio di Firenze è risultata 
di lire 4,600,000. A questa spesa è stato» fatto 
fronte: 1. con un rimborso dell’erario. di, lire 
2,000,000 circa; 2. col ritenersi lire 700,000 di 
tasse; 3, con un debito, di lire 1,300,000; 4« in> 
fine col disborso della. tassa] comunale; Sebbene 
dopo il./laglio non. restino a carico del ‘co- 
inune' che i soli alloggi, pure Ja commissione ha' 
osservato, che verificandosi una spesa mensile 
assai rilevante, nè potendosi ulteriormente rite- 
nere le tasse dopo il decreto del 3 novembre, 
il debito comunale per questo titolo, sebbene 
creato per conto del governo, s’ anderebbe ac- 
crescendosi in modo da, imbarazzare tutta ltam- 
ministrazione comunale, 

Per tal ragione il consiglio ha deliberato di 
ivolgersi ali regio governo affine di invocare la 
cessazione di‘ questo ‘aggravio. 

Il consiglio successivamente ha déliberato di' 
offrite la somma di live 1800, per la colletta’ a 
favore di Brescia e comuni toscane. 

Infine il consiglio, dopo avere trattati alcuui 
affari dell'azienda del prestito, ha invitato il.gon 
faloniere a ‘chiedere! al governo: che! questo! ta- 
biliniento divenga interamente municipale: 


Roma «« Il Giornale di Roma: del 7 gene 
naio stainpa la seguente’ notificazione della com- 
missione” speciale ‘pei’’l’ainimortizzazione | della 
cartamoneta, 

Giusta il contratto impegno, la commissione 


speciale deduce a notizia, del pubblico, che il;{| 


risultato, dell’operazione ad.;essa. affidata, ottee 
nuto, nel. decorso,; mese; di. dicembrey è stato, di 
avere venduto nelle quattro prime settimane; os» 
sia a tutto.il giorno 28 detto mese, numero set- 
temila: duecento» quattro: certificati. corrispondenti 
alle bollette! originali, parvenute in miani della 
commissione, ed al valore reale di scudi seicento 
tredici mila settecento cinque cioè, n. 6931 certificati 
al saggio di scudi 85, comechè riferibili a bol- 
lette rilasciate a. tutto, il giorno:30; novembre, 
ascendenti alla somma. di scudi 589,135, e n. 
273 a scudi 90, importanti scudi. 24,570. 

Del suddetto, ammontare di scudi 613,705 per 
scudi trecento venticinque mila, effettivamente, de 
positati. da S. il sig. pro-ministro, delle. fim, 
nanze; come, dalla fede rilasciatane dai ministri 
del: banco: del. sacro: monte di Rielà: ai credito: 
della commissione , lla: medesima: iva lia |faresla: 
contazione; e verifica per. devenire ‘alt brucia 
mento mercoledì 15 corrente alle ore dieci an- 
timeridiane ‘alla pubblica visità, nel solito locale 
del palazzo Borromto: per igli altri scudi due 
cento ottantl’olto mila scitecentà cinque mancando 
tutt'ora i documenti necessarii per eseguire simili, 
operazioni, la commissione stessa, si riserva di 
indicare, con. successivo apyiso. il" giorna, in cui, 
ne seguirà, il, bruciamento,; dopa, il quale. si rarà 
ottenuto l'annullamento di. soudi, ine milioni: of 
tantiotto mila; duecento venticinque di carta nor 
neta, valuta di numero trentascinila trecento! se- 
dici certificati; rillestiati ai diversi saggi dî scodi 
85! e Ult scudi’ 90, în correspettività' ‘delle bollettei 


ria , ev tridotti 'oggil avahti' il giudizio! statariaî 
i ne'rimasero' convinti per le coli 

testi deposizioni! giurate diltre testitriohi, 10 pè 
chè con sentenza d’oggi stesso ne furono fg 
cati colpevoli, ed' in base della notificazione, 
luglio 1854, condannati alla pena di inorte, mi 
SRI 

La sentenza venne oggi medesimo alle orel 
pomeridiane eseguita in Faenza, mediante ;fuù 
lazione, 

Dall'I, R., comando di, stazione in, Faenza ill 
gennaio: 1854, Klvucharich capita 


ESTERO! 

TURCHIA. — Un corrispondente di. Serrajey 
comunica all'Osserv, Dalm. in data 19 dicemb 
la seguente relazione, sulle cose della Bosnia, e 
Erzegovina: i 

Omen, paseiàù è atrivato! in! Serrajevo il: 174 
mezzogiomo; dopo (dutir mesi ‘di assenza; provi 
niente da Tuzla perla più Breve strada noti 
tania sopra Kladno 0 Kladanj} la medesima 


e fpascilî , ‘e fece ill'suo  ingressò ‘fra | 
spari dellaartiglievia , clié non volevano finiti 
[Una gran‘ parte di ‘quella, popolazione, militaril 
impiegati civili ,, gli andarono incontro a cavalli 
per un breve tratto», In Tuzla lasciò egli co» 
|comandante, ik. Melemendsi, Mustafà , pascià, (di 
due battaglioni, edi alquanti; .eannoni,; Mahmdti 
| pascià da. Puzlix} Nabeud: Alaj-beg edi «i 
| figli dui Gradacaz: con tolti altri comprottiess 
capi! prigionieri) | venivano ‘dietro’ ill serraschi 
isopra' miserabili cavalli; legati con fot, e si col 
idtssero in' prigione; 

La dimora di Omer ‘pascià a Serrajevo sa 
forse di brevissima durata ;, mentre gi pensa 

ire tosto pell’Erzegovina, a.sopprimervi la, d 
dizione, Si mandano rinforzi a Kaniza, Una.gi 
parte, dei; battuti, insorgenti, di Bosnia, si è gittal 
Inell'Erzegovina. 

La notizia, che il famigerato Kavass ; Ba 
siai pissato dalla parte di Omer pascià, ‘era fal 
lEgli si narebbi invece! recato ' verso Mostar d 
siro padi'one,'Ditesi the, in questa ‘città si td 
luna batteria di nove Buonissimni capnoni, da 

Dall’attuale, andamento. della solletazione, hg 
sniaca, risulta che essa non, ha spunto. central 
nè un;capo..spiegato, e» né anco una connessiori 
La. prima- a, sollevansi fuvlà, Kraina, ma; si sot 
mise: ‘ben: tosto iséiza il più ‘piccolo! combat 
inento , appena il serraschiere era comparso 
Priedor. Durante lai sua assenza: Uli! pascià SU 
losevie, visite dell’Erzegoyina,, il pascià di Tui 
Lvornik, e.il già musselim di Serrajevo, Mustil 
pascià Babic tramarono una opposizione, e sol 
levazione contro le nuove istituzioni. Ma ancli 
qui sì manifestò una certa mancanza di visoli 
tezza e. di, coraggio. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti 
zione e fine della seduta dell'8 gennaio. 

Lasciammo, la seduta; alla, partenza del corrfi 
mentre il guardasigilli signor. Rouher parlava, con 
il progetto della commissione, sull'art. 2129 dellaiet 
sulle ipoteche. Il signor ministro guardasigilli ax 
in seno alla commissione datarla sua piena adesi 
al progetto, Iljgoverno avea adottato;senza, restriziol 
il principio e i dettagli della riforma.,E come, oggi 
Ministro vi si opponeva, apertamente? Parlaya, egli al 
cora come, organo; dell governo? Giò, non si ga.spi 
È certo. però che il sighor Rouher, ha, bruscam 
virato di bordo ;e.s'è.costiluito ll'axversanio assalil 

li, stesso avea, presentato, Mi 

quello che può. dirsi in,suo [avore:si, è, che, iratta 





iusitinate Alla direzione generale del debito pub- 


fi una di quelle quistioni sulle quali non è qualti 


civile. 
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volta un segno d’incastanza € leggerezza il cambiar 
di convinzione. Inoltre ha difeso con vigore e talento, 
qualb non avea. mai) sviluppato, questa seconda; sua 
opinione, e forse senza di Inî. la questione avrebbe 
avuta una soluzione diversa. 

Dopo: questa disenssione l'Assemblea ha troncata di 
corto la grave e delicata quistione che! l'occupuve da 
5 giorni. Essa, come già, si dissanelle precedenti adu- 
nanze, dovea pronunciarsi fra il 
che proponeva l'applicazione assoluta del principio 
d'iscrizione alle ipoteche-legati, e fra l'emendamento 
Demante e Gaslonde, ‘che con: 
regime stabilito dal codice civile. con una modifica- 
zione quasi insignificante. 

L'emendamento era'la distruzione del progetto. Era 
meglio il proclamare, che niente dovea cangiarsi al 
codice civile. Tuttavia dopo un dibattimento, che oe- 
cupò la, intiera seduta, l'emendamento: d\adotzato dalla 
debole maggioranza di 344 voti contro 525. 

Dopo questo voto non può esservi dubbio che l'in- 
tiero progetto di legge sia colpito nella sita ‘bise ‘ess 
senziale; egli perde la sua principale ragione di lesi 
ione delle ipoteche legali era 
tutto l'importantè, @ra La pietrasangolarendella riforura: 
ipotecaria i 

La seduta ha filiito .con questo volbtinteressanie. 
Tutta questa parteeda! prbgatto così mutilato mel suor 
principio stata ribviata alla commissione, chie è in 
caricata di rivedernee-rigriinagneril ‘complessos. Lin 
diséussione sarà dihtgpie:ssgesm pen qualche: giorno. 
Tornata del 9. 
che la, quindicesima commissione 


tere, perchè l'ise 


; Sù avrà memori 
dliniziativa, parlamentare era» stotar i 
minare 5 proposizioni relative sia all’ 
resti personale, sta agli effetti da ottenere a riguardo 
dei rappresentanti contro i quali venisse prontneiato. 
Il signor Moulin hai fattp oggi il:suò rapparto;idi cui 


ecco la sostanza. 


L'ordine del giorno .votato ultimamente in, favore 
del signor Maugui nam è elte int decisione speciale 
che niente stabilisaesper l'avvenire, È necessario che 
l'Assemblea tronchi af più presto le difficoltà della 
legge, e cheunp degisimne» provisa, sanmapa, tragga di 
mbarazzo il potere giudiziario. 

Ji signor Moulin conclude col proporre all’Assem- 
blea di dichiagare l'urgenza, di.nigpLiages aome ‘inco- 
stituzionals; la propabizione:Lgrunx, a dil grenstere in 
considerazione l& altre quattio; Queste conclusioni 
tale adottate, ma dappresso qualche osserva. 
La, dal, generale; Cavaignac. è stata aggiornata 
a.sabbato la nomina, della commissione: incaricata: di 
esaminare la presa.in considerazione d'urgenza. 

Era quindi all'ordine. del giorno la; proposta delssi- 
gnor, Hugue;t% sulla, indennità pagata alla Stato, dai 
comuni per le spese di regia» dei Joro.basghi,. Questa 
proposta, fu respinta, Un'altra proposta deb,signor De- 
mMesmay sullo stesso soggetto è stata, presa in consi- 
derazione. 

Infine il sighor Hennequin, all'appoggio d'una pro- 
posta respiuta dalla commissione d'iniziativa, parla- 
mentare, domanda che si tenga conto ai, condannati 
della, detebzione preventiva, 

Il signor Gase combatte il' signor Hennequin, la di 
qui proposta é rigettata da 428 voti contro 222, 

Tornata del 10, 

Dopo qualche parola intorno ad. un, progetto di legge 
relativo al commercio dell'Algeria,_il presidente, sigi 
Dupin, darla parola al signor de Remusat, il 
Sl'esprinie: To Wai aspettava, dopo i gravi att pubbli- 
ti questa mane nel Monileur, che i ministri ci spie- 
Gassero perché stanno su questi banchi (appròda= 
a destra). Signori, quest'Assemblea salvò la Pram 
nonelasciò ad altri vhe l'onore di seguirlar (applausi) 
anilo che'l'Assemblea si ritiri immediatamente 
ne' suoi uffici per nominare:una commissione, la quale 
prenda tutte quelle misttre che potranno richi 
le circostanze per fur :cessara una: dolorosa sititizivne 
(sensazione). 

40 signor Barache, ministro, dell'interno: Lv non 
rim ad' alcuna ifelle parole 
si, quest'Assemblei salvò 
la, Francia, per. l'ordine. mantenuto del 10 dicembre 
— Lo ivi chieggay e ad un'di 
sogno lo,chiedezei,al.-paese. (interruzione). Signoriy 
permettete ch'iovmi shupisca, di questa interruziones e 
Non è forse, il paese il. giudice di noi tutti? e non è 
quale sovrano. gli atti dei 
poteri che partono, da ut? Uredo dunquedi aver avuto 
“agione di dire, che ad un bisogno mi surei appellato 


sono 
zione 











lodo 





provo ri pugnanza adi uss 
dell'onorevole peeopinant 


4848, tra i. due: poteri 


desso che stima e giudi 


Al paose, 


Una voce. B dov'è ègli il inonarea? 

Ministro. lo chiederò all'interruttore, come gli uo- 
ini che siedono in questi banchi 

Parecchie voci. Nui non li conosciamo! 

Al signon Barache; lo domando | all'interruttore; 
came: glit uomini cai quali. abbiamo; per lungp) tempo, 
camminato, coi quali speriamo di camminare uncora 
per un pezzo. — (Noh Nb! — $ù;sìf); 

Mi pare di non avere, con ciò, detto nulla che non 
sia parlamentare; lo dic;che speriamo di camminare 
isponile. nol. Voi pratendete: 
dunque di, conoscere, la, nostra pelitica, prima. che,noi 
1 ne abbiamo, fatta. l'applicazione. Lo, dirò: che; il paese 
e l'Europa non dimenticheranno l'aiuto dato. dal 40 
_ dicambre in qua, l'accordo che vi fu, nel potere  ese- 

cutivo a lavorare con voi a codest'opora, 
avete: fresa una sì gran parte, ma in ci nes 
trebbe disconoscervi It parte presa senza essere ine 

giusto: (denissimol)i Credete che pel tristo onore di 

sedere in questi barichi;noi.vorremmouceider 

Sando: di. camminare. con.voi?-Mi pareva che. gli: antichi 

Mambri:del gabinetto, nispamslassero, colla. lora sola 

presenza dell'andamento che il gabinetto doveva se- 

Buire. — La nostra politica è quella del messaggio del 

42 novembre: Rispatto, nen tttifi\ poteri, rispetto per 

la costituzione, rispetto per l'Assemblea, rispetto pnre 
| ei diitti\dlel potbra esecutivo definiti dalla costitu- 

zione (benissimo!) —Ecco la nostra politica, Se volete 
tompiacervii di giuglicatne dai nostri atti e dal pro- 
Rramna al quale stiamo attaccati, non avrete d'uopo 
d'altre'spiegazioni. H'nuove! gabinetto: è:composto di 
uomini gravirdeligabinetto veethiox 

Una voce. Non è molto gentile questo detto per gli 


tutti,assieme, ‘e mi; sì ri 


altri. 


Il sig. Baroche:Dia tolga el'io abbià un'idea offen- 
Siya, per gli. onorevoli uomini © 
Der un anno! Ma il gabinetto ricostituito in oggi, ha 
d'uopo di dire che il suo scopo è di dare sopra tatto 
al paese utili leggi, è di discutere il meno che sì possa | 
\emuestionis politiche. e di! cercare l'accomodamenio di 
OguÌ scissura, 

«ll nesta -terreno,. dal quale, non usciremo,; è la; con 
lasciateci sperare che nen dovremo vedere 
per molto lempa tra gli avversari, nostri uomini coi 
Apali abbiamo proteduto. 11 pensier nostro si è.la.con- 
ciliazione dei poteri, 

Il sig. Ve, 


stituzione. 


| rumori), 


ven 


sin. Sivà: d'essare ostili all'Assemblea (vivi ' cacciatori a piedi, e diretto verso Vincennes. 
° 9 { Un'ora dopo i cannoni ‘s6n0 stati ricondotti al | saranno opportuni: 








istema del progetto, 





teva in mantenere il 





caricata di. esa 
ereizio dell'ar- 




















quali camminammo 


Tligen. Lebreton. Chdésta è un'opiniane isolata , |:loro abituali posto. Si: ignora il' motivo di questo 
| ordine: seguito subito da cun’ contr’ordifiei 


cui noi non partecipiamo. 
Il sig. Baroche. Noi non vogliama.chetil bene! del | 
Reese e speriamo! di avere il;conteato.di effettuarlo , 
come già cercammo di/farlo,d'<ccordo eva voi per 48 
mesi (benissimo). 
Il sig. Berryer. Quando mi recai quest'oggi alla tor- | 


là 


nata, erami determinato a non prendervi la parola, ma | garnier. « Io sono militare prima di tiuttò. Se 


oranenppossontacere, a fronse della-ris 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Devesapere la! Gamera'che ‘vî sono soppressi tre 
bagni in Sardegna, e che tutti quesìì sthbili'enti fi- 


Questi: canoni appartenevano alla legione di | TONO coneentrati nel fragno: di Cagliari, stante questi 


artiglieria dellai guardia nazionale disciolta dopo | !timenti si'è aumentata fa 


giornata! dél‘3 giugno, (Pouvoir). 





cd dei guardé-ciùrme 
onde poter avere personiemeglio adatte all'Ufficio loro. 
Si sono mandate alla direzione persone capaci èdî- 





| Silcita questo motto ‘del generale Chan- | suiaterdal ehessi»sperano miglioramenti minevoti: 


L'onorevole preopinante parlò del serviéio' sanitario 


Rosta che si dà | Îl presidente ‘mi toglie il colrando”, io mi sotto- e qui veramente ha' toccata! forse quella  pirte' che 


all'8nofesdlo mostro amico, ilbsignoro BsRemuna. Ci | metterò: è d'altrdhde noti decettatò altro. Quel |-melte)in: maggior: imbarazzo it_ministero. TI Sisteita 
si dice che vuolsi proseguire a-eamminare d'accordo | sta sarebbe una guerra civile. » 


coll'Assemblea.: e come dunque il gabinetto se, n'é di- 
visa? Venerdì scorso, furono fatte.interpellanze, al go 
verno, 0; piuttosto al generale Changarnier,, intor 


voglia cercare: quali rapporti: abbia.col governo. 
La-condotta che-tanar:doveva-il governocera sem. 
Dlicissima ; il generale Changarnier chiedéva:di. spie 
garsi;.il governo chiedeva. di aspettare.; le. interpel 
lanze ebbero Inogo; le spiegazioni del generale furono 





(Gaséite' de' France). 
Wie. a 


che si credette dover aduttare nell'interesse degli sa 
hilimenti, fu:dildestinare:a10iaseut Bagno um uffiziale 
sanitario coll'obbligo di residenza: ecum quellò aliresì 


ALEMAGNA. — I fogli! tedeschi non: conten- | di:consacrare» quasi tuttovil:suo; tempo alle stallili- 
xd-una; pubblicazione, fatta da un:giornale. di cui nqn'| gono, che) dei. comamenti intorno; all'ultimo» voto | MeNto. Questa riforma non incontrbiiffeuftà net Vagito 


della Camera dei Deputati, nella tornata del 7, 
dove il ministero, a avuto:zema maggioranza di 
sei, voli. Questo risultato era antivisto..! Le, tiè 
frazioni. dell'opposizione non avevano saputo. met 


di Genova: perelè già im pantecattivata: It Gagtivri il 
miziistero Wravò:che.giù'v'enino! die. persine dell'arte 
e del paese le quali esercitavano:la' loro! professione 
in Cagliari e nébitbihgi stesso di'moltiranni prestavno 
l'opera loro\nello:stabilimenti; perielio ricevevano 


iprecmei e diblsfarò che avrebbe saputo far rispettare | tersi d’acconda mel momento: decisivo... Il centro | uno stipendio, non negherò forse un''po’ meséltino; 





Prin 





voglianozil Hene del paese 


shaden. 





nam sonoimbarazeato a.rispondbegli, ma non voglio 
preci ione; ora non trattasi che di 
spiegare 
perchè parerchi membri uscirono dal gabinetto, Fra 





are tale spiega 
a crisi ministeriale» Bisogna }che ci si dica 








razione. 

E perchè un tal minisgnomnion è più mel gabinetto ? 

Mi si dice che l'homo'il'quale esegni le istruzioni 
in codesta-facconda: lo ha. susogato, nel, ministero: 
ma în quanto, a) me amo meglià  vedene agli affari 
quegli che sî comandare, che quegtibit quale, ache 
benissimo sappianbbedite; Un comando superiore era 
stato stabilito a Parigi. Avrei compreso, se fosse ces. 
sato il perìcolò:; come carlesto. cogiando: s'avesse a 











Na di più segreto:(Adasione). 

I sino» Raroche: L'onorevole: preopinante vi. disse 
che la:cagione della. nostra, dimissione era spiegata | 
dalla.data, e. che; cna larennseguenza, del. voto. di ves 
nerdì scorso, 

Permettemj che vi, parli, senza entrare nei. pgrtico- 
lari dai, fatti, 
i, Forse che perdeste la ricordanza di quelle discus- 














diversi). r 
E in un'altra circostanza ron si & presentato! un fin 
motivo che avrebbe potuto cagionare la nostra dimis: 


roga di due giorni? 

Una voce. E perché rimaneste allora? 

Tt signor Baroche. Rimanemmo, poichè si fece un 
appella alla devozion nostra, al' quale non' credemmo 
dî restar sorilî ;: dell resto, siamo noi forse qui per 
trattare di questioni personali? 


La seduta continua. (Corrispi). 





— Il Moniteuir del 10 reca la lista officiale dei 
nuovi mibistii. È pienamente conforme a quella 
da noi data nel numero di domenica; | 

— Decreto che modifica l'organizzazione dello | 
stato-maggiore generale, 

A nome del. popolo francese. 

Il presidente della repubblica, in seguito urap- 
porto dei ministri dell’ interno & della guerra ; 
decreta: 

Art. 4. Soro' abroguti î decreti del’ 20' ditem- 





uno stesso comando supremo 4. le guardie na- 
zionali, della, Senna, 2. le truppe d’ogui a 
guarnigione nell’estensione della prima di 
militare, e che nominano a questo comando il |.4 
generale Changarni 








Senna, Ca 
3, Il, geneyale: di; divisione rappresentante del 


dante in capo delle truppe dî ogni arma della 
prima divisione militare. 
4. Il gen. Carrelet, comandante la' prima ‘di- 











visione mi 
lutegli dalla vigente legislazione. 

5. L majnistri dell’ interno e della guerra sono 
incaricati, in ciò che li concerne, dell’esecuzione 
del-presente, decreto, 

Fatto nel consiglio dei ministri, all'Eliseo na- 
zionale, a' 9. gennaio 1851. 

Seguati L. Napoleone Bonaparte, Baroche,, 
Saint, Jegn d’Angely. 
Ordine del giorno del generale: ini capo. 
Soldati, ; 





| repubblica: alî comaudo dell'esercito. di, Parigi , 
| debbo: farvi lealmente conoscere com&io: com 
prenda la mia: missione, 

Mautenere nelle truppe poste sotto: a’ miei or- 
dini la*stretta e: rigorosa disciplina che vi sta 
bilì l'onorevole mio predecessore; 


torità che gli sono devolute dai regolamenti. bul 
Rispettare e far rispettare in ogni occasione i 
dritti dei poteri stabiliti dalla costituzione: 


zione delle leggi: tali sono ì comuni nostri do- 
veri, È pre 
Nè ci falliremo, ne sono sicuro; chè ne sono 
mallevadori il vostro passato ed il mio. 
Parigi, il 9 gennaio 1851. 
Bunacvay D’Hirvimas. 








del' Carrousel è stato questa mattina spostato dai 








quale il governo prussì 
Austri 





quali, potrebbero condurre a dispare. | mento intempestiva, 
Ilsiguor Matzke aveva propesto di; accordare 
ioni che precedettero il rifiuto di un aggiornamento, | le imposte solo per 3 mesì: Il: ministero essen= 


ando trattivagi: di una quistione di garanzia? (moft | desì at ciò opposto, illsîg. Matstre: ritirò la'pro- || mera a iti accogitere' ta propos del sIU. Sinti 
quando È q 8 $ donate: di sl bi 
posta, — Si parlava della dimissione di Simson 





Presidente dà atto ai signori mi 
popolo, Baraguay d’Hilliers è nominato coman- | presentazioni Consulta poscia la Camera se abbiasi a | nei la i rodotto un i 

procedere a relazione di petizioni, ovvèro rimandando | stema, che si trae da questi individui ni vantaggio 
queste a sabbato, nom Sia meglio continuare, l'esame | fortissime, e non credo che si potesse ritrarre un e- 


del bilangio della mariba. 





di, un energico progetto d'indirizzo: [n'tale emer- 
Il signoniRenryar.Ho'inteso chi m'interruppe, è genza, essendo stata. data, la priorità 





endenzadell'Assemblea. Dietro tali dichiarazio- | desta: defezionà, per: il) primo; il centro sinistro quantunque essendo libeni per multa parte deligiorno 
ni venne decisa la sua destituzione; per otto giorni | insisteva, per un. (ordine del giorno\energicamente potevano esercitam fuori, emuia erlino: costretti à vivere 
illpaesrstitmasb (sanza ministero aimbtivoy di scissure | MOtivato; e la sinistta, non potendo più sperare | l piccolo stiiendio Mi pare difficile; se non'impos- 
nato nekgabinetto. Peretutti quelli che ‘lipar di me | l'adozione di; quest’ ordine, del giorno, con une | SIVle. conservare; questi misi colla mubva rifotma. 
si maggioranza sulliiente, dopo la defezione della 
Unaì nacera sinistra. Ed è percibiclie fate a Wie- destra, tornè mettere in campo. la presentazione 


perchè bisognenebbe lasciussena) Cagliari ediamtasséro 
ad abitare inuovp, at-Iiilimentarchesò algianto 
tano. Periquesti,mativi) il, ministero si trova nellas do- 
Jorosa, cireostanza di dovere 0 rinunziare al: ststeina 





all’ ordine | generale di tutti i bagni, od alFopera di: questi due 
del giorno, puro è semplice, questo fuvadottato | individui che hanno titali di henemerenza,aventio pire- 
colla maggioranza di. soli) 6. voti. 


stata la loro opera da non mena di 20 a 25 anni: Per 


Questa tenue. inaggioranza, benchè l'opposizione | questo il gaverno sta cercando un mezzo per conciliare 


quegli nomini, una ve n'ha di edi în lamento la ritira. | (055) divisa e molti non avessero, votata. l’ardine | | due onpos 
to. Era Innga tempo che non avevnmo‘avnto aerisinna | del giorno unicamente per,;lasciar le cose. nel 
di rivendicare: in/faccia; allo straniero. la. dignità del | presente stato, questa tenue maggioranza, 
mesni; quel ministro renlamò, eil nttonne. per parte | ha prodotto una grandissima sensazione ‘@ dice 
della potenza. la. più gelosa e a_più suscettiva la ripa- | vasi che ‘nel cobsiglio: dei ministri, tenuto dopo 





— La Riforma Tedesca smentisce la not 


recata dilla Guzzetta di Elberfeld , secondo la 
wo avrebbe promesso al- 
di, accedere al progetto ;di. unione do- 








ale del sig. De Bruck. 


7 Notizie posteriori, di. Berlino in data dell’ 
sopprimere, ma conservarlo dimettendo chi l'ocenpa- | recano (che, in quella seduta la pri 
va, specialmente dono l'accoglienza che eragli stata | avea chiuso il: dibattimento sull'indirizzo. tl sigi 
fatta giorni sono dall'Assemblea, è quunto abbisogna | Manteuffel dichiarò che il governo aveva. rotto: || Siot/o-Pintor. Quanto al corpo sanitariò ini pare che 
di spiegazione , è necessaria al ‘prese, ‘pel preserite, | dèfinitivamente colli rivoluzione. L’ ordine del |lil miglior mezzo’ sia ‘conservare l'antico sistenia' sù 
per l'avvenire, è d'uopo che mulla si celî di‘usato vi | giorrio puro e semplice fu adottaio colla mag- {{mentando la cifra di'quegli stipendi. 

giorinza dì 92 voti ‘contro 35, 





jaino, 


ia | allo stato, delle, eosg io possa di 





na Camera 





i interessi quello detiBervizio per cui rav- 
visa necessario l'avere udì chirurgo della:marinadésti- 
nato, esclusivamente; al. bagao, eds isriguardi dovutica 
questi due medici, Confesso che nom hoancorà trovato 
la soluziiine esta problema. Th governo dovrafar 
qualche cosa per. questi medici, ma forsanonsarà cone 








la seduta, fosse ‘di muovo stata agitità la que- | vaniente destimarli, aci essere, medici: locali residenti 
stione dello' scioglimento. 


al hagno stesso. Questejsono, le, sole. spiegazioni! ehe 





Fulqui-Pes. Debba dine. che ebbi, dal ministero di 
grazia, e giustizia la soddisfazione di sapere. quale, fassa 
la causa di quel trattamento nelle carceri lamentato 
| dal sig. Siotto. Esso dipendeva, dalla, divisione in car- 
| ceri reali e baronalil;\ ara è: già preparato nn nuovo 
| regolamento che venne, trasmesso al consiglio di Sto, 
| dietro il quale non si avranno più a lamentare i di- 
l fetti di prima. 
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Ministro dello marino. Prendere parohi ‘per uma 


{1 signor Ammonis aveva interpellato il governo |sola osservazione: La: Cameraiode! spesso il'sigs Sibtto+ 








seguito al voto della seconda Camera. 


ebbe in questo mo. 


Sulla situazione , ina il sig. Manteuffel ricusò di || Rintozied i suoi compaesani a ricliiamane eguaglianza 
rispondere, dicendo essere l’interpelllanza trappo ||‘ condizione della Sardegna.oolla Terrafermb, Ed'ora 
vaga,e che una risposta 


cliazil ministero vorrebbe appunta introdunre nei; ba- 
[gni della Sardegna ìl sistema già praticato imrqueisdi 
| Genova, il sig., Sigtto viene a richiamare la continya- 
zione dello stato eccezionale : io non credo che lo si 
(debba ammettere‘; farò nuovi studi, ma prego la Ca- 





Siotto; Non' feci proposta; ma' semplici’ osservazioni. 
Angius. Vureoi distogliere questa categoria dal bi: 


Scmxeswio-Hotsrain. — Scrivono alla Gizzetta lancio della marina:ed unirlasa' quello dei lavori pube 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 gennaio. 
Presidenza del cav, Pivetti. 


La tortiata è aperta all'ora 1 514 toll’approvazione | divenire schiavi privati. 

bre 1848 e 11 giugno 4849, che riuniscono sotto | "e! verbale e lettura del: consueto sunto di ‘petizioni; ci i ott ] 
Ministro delle finanze depone alla presidenza pro- | mento di stipendio pei medici è medi 

getti di “legge per l'approvazione degli spogli ammi- | stabilimento‘ di' Cagliari , io fo' la ‘Stessa istanza per 

nistrativi 1847-1848 per la terraferma, e 1847 per la | quei di Porto-Potres. 

Sardegna. Puscia ua altro progetto per autorizzazione 





cere le imposte sini 





a tutto aprile 1851 


Ministro d'agricoltura. commercio e murina pre- | raferma, sonyi talvol 
2. Il generale di divisione Perrot è nominato | senta un proget dk legae pel niordinamento dei | permettono. Uhagno di Porto-Turres è ensi ristretta, 
comandante supeiore delle guaydie nazionali della | monti. di;sverarso della Sardegna, e ne dumanda alla | che non, cgedo realmente si possa, a quello: estenilere 


mera un pronto; esame, 





istri delle fatte 


sione? L'Assemblea nom ricusò al'‘gallinetto una pro- d’Augusta in data di Amburgo 6 gennaio, che i | Dlici. Dacchè i galeoti non porlano; più catene e sono 
commissari di Prussia e Austria erano quel giorno | variati i regolamenti, non. havvi ragione per cui api- 


partiti, alla volta di ‘61: per, conferire colla luo- 
gotenenza, 


A Kiel si radunerà pure un’ assemblea di pre- 
lati e dell'ordine equestre dei ducati 
__—_———_—___—__mr 


pastengano al dicastero della marina, ed: invece Ja- 
vorando ad opere di pubblica utilità , la sorveglianza 
ne spetta al ministero dei lavori pubblici. 
Desidererei pure vedere stabilita una  gri 
nel generè! di lavori a tenore della gravità dei delitti 
commessi, Inoltre si lasci ai lavoratori ilquanto; del 
guadagno : il fisco avrà egualmente un forte vantag: 
gio; e col quarto lasciato all'individuo si potrebbe ip- 
dennizzare le persone che ebbero a soffrire dai delitti 
del medesimo, ovvero si potrelibe soccorrere la loro 
prole, ed ove non fosse il caso nè dell'uno, nè dell” 
tro impiego, sì potrebbe mettere in una cassa di 
sparmio e darlo all'individuo all'epoca della sua lie: 

















Sonwamo: — Presentazione di progelli di legge per | razione, ondè nom'si trovi dalla miseria. costretto a 
porte dei ministri delle finanze, dell'agricoltura | rubare. 
commercio e marina, Discussionedel bilancio della 
marinai 


lafine richiamo l’attenzione del, govenno perchè, se 
questi infelici sono servi pubblici , non possano. mai, 





Sulis. 





come il sig. Siotto fece la proposta d'au- 


aggiunti dello 


Ministro di marina Per quanto: grande; sia nel mie 
mistero; ili desulerio. di assimilare: la Sardegna alla Ter 
circostanze locali che non to 





il sistema. di quello di Ganova. 
Poichè lo la perolà, risponderò al sig. Angius che 
ni di Genova si è introdotto un così buon si 





guale:utile applicandoli ad altri dicasteri:; facendili 


La Camera delibera di rimandare Je patizioni a | poi lavorare all'atia. aporta! è necessario che essi di» 


tare, conserverà le, attribuzioni devo- | sabbato e d'occuparsi del bilancio, 


Categoria decima: 


* Isola di Capraia L-. .. L. 43,185 20. 


È approvata senza discussione. 


Categoria sundecima. 
* Bagni marittimi di lerraferma e di 
Sardegna hO .U.UI 500,57505. 





tiva? 


Ministro dellà marina. Onde provare al sig. Siotto 

come il ministero, quando il pu pral Mao cit 

A ’, stà ’, - | siderii che egli esprime, glî dirò che ho firmata sta- ‘ardegna paga molto în proporzione dei propi ì. 

Sostener energicamente l’autorità nell’esecu. VA pilota dî prima classe 2 luogg-! diti,.che se più non ha la colpa, non è.sua. Abbia la 
tenente della darsena di Cagliari con incarico di.inse»:| Sardegna un governo, e hgsterà a sè, 





tenga conto dei di 





are: la mantica. 





quali 





pendano, da, un dicastero militare, Alenui abusi esi: 
stevano nei bagni di Cagliari , ma.il ministero spera) 
d'aver trovato mezzo di sradicarli affatto. 

Revel. Non intendo entrare nella discussione già ab- 
bastariza prolungata, ma solo far presente ai deputati 
sardi un'osservazione. Essi si legnano continuamente 
che gli stipendi degl'impiegati della Sirdegoa sono in: 


Siotto-Pintor: Quando$tini sgnava che ul bilancio | 'rTOTi a quelli di Terraferma Ja cusa è assai natu: 
della marina mulla si facesse per Ja Sardegna, rispon: rale + anche nel sistema delle imposte havvi ancora 
devami il ministro chela marina nop- riguarda più | dMerenzai. speriamo che col tempo si potrà stabilire 
questa (ehe quella provincia, ma che. protegge e tutela | 20che quest'uguaglianza, ma fia ora ciò non è. 
> f[tutto lo Stato. Vediamo dunque se questa tanta egua» 
Chiamato dalta confidenza del presidente della |\glianza si abbia: 2 

Trovo in questa categoria che si dà ai medici del.| BÎ2N È ; da o 
corpo sanitario di Cagliari lo stipendio di lire 500, ai | 9UeMa' convenzione che! ci obbligava» a' ritirare! quei 
medici aggiunti 200/lire, meno aneora. di quanto si 
concede ai portinai della (marina di. Genova 
non so in vero ;in quale. università abbiano; tolto un 
grado accademico, Simile trattamento. si ha nel bi- 


È À lancio del gnardasigil!i relativamente ai medici delle n ; È i; 
Conservare a ciascun grado l'influenza ed au- |lesroeri. Ora io domando dove siavi giustizia distri- | 99M può per ora sciogliersi da quel vibeolo : lo farà 


Ora chiederei al signor ministro una breve spiega- 
zione sulla categoria che riguarda i coodannatifparmi- 
rasi riconosciuta! non troppu'decorosa per noi 





condannati: Qualesarebbe l'opinione del governo sulla 
medesima ? 

Ministro Cavour. Il ministero riconoscè hon troppo 
decorosà la convenzione, di cui parlò il signor Revel, 
ma essa è stipulata sino al 1854, quindi il ministero 


certo all’epoca della scadenza. 
Siotto-Pinlor, Rimprovera al signor Bevel il rim- 

brotto, alla Sardegna di.pagare poco.: esso. dice. che a 

red- 





Posta ai voti.la proposta d'aumento del sig. Siotto 


Venendo alla questione dirò al signor Siotto, che | non è approvata: si adotta invece la categoria quale 
anche questa, volta manca; di fondamento, il suo ripi- | fu dalla commissione. presentata. 
provero, 

ll mio predecessore aveva cominciata. dna ‘riforma | 
nell'amministrazione dei bagni, portata ora a compi- | stituiscono le vere scuole di marina, ma'a ciò é ne- 
—_1l parco d'artiglieria rinchiuso nella corte | mento, mercè la quale i bagni di Sardegna siranno 


Cat. 12. + Compagne di mare Il. 124,954 40,» 
Torelli. Le campagne di mare sono quelle che co- 





cessario siano accompagnate da quegli esercizi che 


istrati colle stesse norme dè quello di Genova, | praticansi presso altre. nazioni, Un. bastimento che an- 
e Vi saranno introdotti tatti ‘quei miglioramenti: chei, dasse da, Genova a Boston farebbe un viaggio d'un ba- 


| 3umento mercantije con. poca, utilità relativamente al. 





| l'istruzione, per la quale è necessario che il hastintento 
| sia olibligato a far cruciere innanzi. indietro sempre 
sulla stessa linea, Si dovreliliero pure olbligare tutti 
gli uffiviali che stanno a hordi'a serivere le osserva» 
zioni che si fanno ogni giirno: presso noi questo gior» 
nale lo tiene il sulu piluto, sarebbe neces È 
sero tetti gli ufiiziali! Una terzi funta è quelli re- 
lativà alli tattica’ nale: per questa putrelibero ogni 
anno riumiesi i tre Bastimienti lu guerra, e fare ovuli» 
Zioni. Tutto ciò non reclierebbe aguravio all'erario, e 
renderelibe molto utili le campagne di mire, 

Valerio: Osserva al' ministro della maritia che il 
numero dei nostri equipaggi how è in quella propor= 
zione, in cui trovasi presso le altre nazioni. 

Di più'senza' faré formale proposta espone il desi- 
derio di vedere in'un nuòvò regolamento ww il supe 
Plemento conceduto col regolamenzo 1839 ai chirurghi 
imbarcati per la somministrazione dei farmaci, es- 
sendo ara tale somministrazione ce 

Ministro di narina. Cohvengo cul sig. Torelli sulla 
massima ntilità delle campagne di mare, ma non si 
ponno fire ehme egli vorrelibe senza aumentare. le 
spese, puîchè le crociere e le stizioni costano assai, 

Il governo cerclierà di trarne quel maggior utile 
clie sarà possibile, ma non crede poter accettare jl 
consiglio delle evoluzioni, per una ragione essenziale, 
essendo uno dei bastimenti nel Rio della Plata per 
proteggere i nortri eoanazionali; nè potrebbesi furto 
vemre nel Mediterraneo ; il mandare gli altri due nel 
Rio della Plata, esigerelibe pure una fortissim spesa 
Unde il ministero, malgrado il sun desiderio, non 
putrà per quest'anno praticare queste campagne. 

Quanto alle osservazioni Valerio, dirò che è vero 
che il numero degli eguipaggi nostri non travasi nella 
relazione ili quelli di altre marine, ma anche qui sa- 
rebbe questiane di «pesa, Debho però nel tempo stesso 
avvertire che la, nostra marina è forse la più sicura, 
poichè non s'ebbe mai a lamentare la perdita d'un 
legno da guerra. Quanto al corpo sanitario convengo 
con Inî, ed anzi è già preparato un progetto di rior- 
dinamento, nel quale è soppresso quel supplemento 
sébza però che siasi potuto fare risparmio, perchè os- 
sendosi richieste, maggiori cognizioni nelle persone 
dell'arte si dovettero pure aumentare gli stipendi. 

Ora vorreì chieder alla Camera il permesso di come 
mettere una piccola irregolarità, di impiegare cioè in 
questa categoria nna parte del rispirmio fatto alla 
categoria dell'azionda. 

La nostra marina si divide in uffiziali e nocchieri, 
e questi si suddividono in nocchieri di prima e di sec 
conta elasse ed'in timonierì. Ai primi si contribuisce 
allorquando sono in viaggio un supplemento allo s 
pendio. Af'notchieri di seconda classe ed ai timonieri 
che denno sopportare i lavori più duri, non dassi sup: 
plbmento di sorta. Ora io domanilo l'anmento in 
questa categoria di lire 5000 onde poter dare a inoc- 
chierî'il sopplemento di ‘ll. 6 al mese quando, sono 
nel Mediterraneo, 8 quando si trovano nell'Oceano, 
ed'aî'timonieri 5'se hel Mediterraneo, 6 se nell'Oceano. 
Quiesta' disposizione’ avrebbe per efflttto di rendere 
maggiore il numero di coloro: che rinnovano! le loro 
ferme, e così di conservare alli marina uomini esperti. 

La categoria della commissione, non che Iiggiunta 
richiesta dal ministro sono dalla Camera approva 

Categoria 13 
« Corrispondenza postale Il, 63749 90% 

Angius. Appoggio e lodo il'progetto di affidare la 
cura della corrispondenza alla marina mercantile, Da 
ciò ne deriva vantaggio alle finanze certo ed evidente; 
incremento al commercio nazionale. Sonvi aleuni che, 
vorrebbero si continuasse l'antico, sistema, perchè di: 
cono quel trasportò tin' occasione d'esercitare Ia car- 
riera mercantile; essi negano l'economin; pérelè il 
governo tenga o ho la corrispondenza dovrà sempre 
avere piroscafi, infine perchè (dicono dgsai maggiore 

garanzia per la' sicurezza del tasparto, Non so 
quale istruzivne sì voglia trarre da un semplice. ving- 
gio dalla Sardegna! alla ‘Tertàferin £ edl'il governo 
quando non ibbia più quell’onere o ‘terrà meno va- 
pori, 0 li adoprerà' in altri usi: quanto alla garantia, 
se si accenna all'abilità saréhbe far' torto. alla nostra 
marina mercantill negandoglielà ; se sì accenna alla 
volontà, sarà! essn impegnata ancor più della maria 
reale alla precisione del servizio. Appoggio pure it si- 
stema che si'delihimo» toccare ii punti Isola, il 
meridionale: ed. il. settentrionale. Verrebbe Ta que, 
stione dei punti a sregliere, ma in ciò mi rimetto al 
generale La.Marmora: vhe feée varie proposte relati» 
vamente alla Sardegna. 

L'onorevole mio collega Sintto dulowisi! col signor 
ministro Cavour, perché ilibilaneio della marina non 
portasse l'esecuzione delle proposte del Lu-Marmara : 
ii trov» d'arcordo,, perehé'il: far costeggiare tutte 
le. coste dell'isola da vapori. produrrelbhe moltissimi 
wintaggval commercio; stabiliendo quasi un cabutog» 
gio, sl avrebbe pure Dicile mezzo di ‘trasporto, ciò 
che aumenterebbe le relazioni degli isolani. Questi 
sarehhoro vantaggi dell’isola. il governo/avrebbe pure 
quello: d'impedire.il contrabhando, 

lo dunque voto per vedere attiiate le proposte, 
messe innanzi. ilal; gen. La-Marmora, 

Siotlo-Pintor fa l'enumerizione della spesa che si 
incontra nel trasportare dall; al continente e vi- 
ceversa , la somma cui giunge assai elevata, ma il 
signan Siotto indicando partitumente, spiega rame 50 
lire siano spese per sole limunate (risa nellu Camera), 
Disapprova il progetto di confidare la corrispon- 
denza alla mana inertantità. ‘petelie la puarentigia 
che essa offre nob regge:al paragone di quella della 
marina reale; 

Lagnasi col ministero) d'aver sempre avuto in rie 
sposta alle suo domande la parolu aspettate, e finisce 
dicerido; che quando i mali son presenti, i rimedi non 
delibono essere futuri. 

Sulit! avverte ministerò. d'esaminare ben liene 
prima di accettare le proposte del: generale La-Mars 
mora. 

Torelli. Confidanda Ja corrispondenza alla marina 
mercantile. si provvede anehe ai casî da guerra ; edi 
inoltreisi trae partito dalle compagnie private per le 
stipulazioni che: com esse si contraggono 

Quanto all'adbttare“tunoro due punti di sbarcò, par 
mi la soluzione della questione spetti al ministero co» 
melciisa di semplice esecuzione. 

Ministro della marinia Non entrerò in particolari. 
tàrrelativamente ai sistemi di corrispomilenza, perchè 
la Camera avrà agio di farlo allorquando le verrà pre- 
sentata la convenzione, 

Non vaglio però lasciare quest'occasione senza ren» 
dere i davuti encomiîiagli uffiziali incaricati di que- 
sto servizi», poichè non potevasi ‘certamente. deside- 
rare maggiori esattezza, ei regolarità. 

Dirò al signor Siotto, che il. ministero quando shbia 
vapori disponibili, vedrà se si possa stabilire un qual. 
































































































































































che servizio per l'isola; che tuttavia, desiderando fare 
qualche cosa e per aderire al generaîe La-Marmora , 
si diede, ordine di alles 
recasse:al mezzadi, deli 









ire.ua battello a vapore che si 
la, si giu licherà da quello 











se unaltro se ne abbia a spedire al settentrione, 

















ui è LL ee > i bb a 
Quanto sila scuola di nsutica nulla ho da aggiun- | Quaglia, Propone di riunir le ultime due categorie | proposizione ; che Ja Camera si riunisse negli | Il 5 010 aperto a 94 10, è restato chiusò a CASA 
gere al già detto. col titolo, - Raddobbi. uffizi affine di esaminare la grave bisogna. 9% 50. ; È vr ei 
La cat. 43 è approvata. : Torelli. Non so comprendere come mon si voglia | — Gli uffizi, riuniti, mominarono i seguenti | | Il 3 010 a 56 55: situata nel concentrico' della città di Chieri 
- «Cat. 14, Pane e viveri, » sane | ATE ascolto al giudicio di un corpo tecnico. Potrei | commissarii: Bixio, Baze, Cavaignac, Buffet, Mon- | L'antico prestito piem. (c. R.) è chiuso a 8480 | da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 
7 KRT, PARO utt SAAROTtA UNA Tel DONI cifra per cifra tutte le valutazioni fatte (ru- | tebello, Flandin, Passy, Beaumont; Daru, Net- |in ribasso di 20 ce. su iei La casa conta quattro piani è si compone in 
alpha tata le dit HERe ta i; RELA pegit tement, Lanjuinais, Morellet, De Moruay, La- — complesso di 
Ministro della marina osserva che non si possono | Presidente. La Camera nòn può votar le due pro» | \varti > 5 NICCOLINI gerente 
fare le proposte economie sugl'impiegati, perchè è co- | poste insieme. TREES RIE E n AO 5 vasti saloni, 
minciato il trimestre,“e anche a quelli che non hanno | ‘Si comineierà a votar la riduzione proposta. dal.si- | — Il sig. De Broglie è stato nominato presi- niet è Cameroni 
i À i ia cn i i ' dente della commissione ,° Rémusat ed il signor 4 
dritto a pensione conviene dare, per umanità e giu- | gnor Bollv, e poi si voterà l'aumento dell'altra ca-| ente BEALCI RISO 4 gabi 
stizia, un'indennii tegoria. Lamoricière segretarii, MROIRei MI, 
Valerio. Il ministro può mettere in riposo gl'impie- | | La riduzione Bolle è approvata; ela cat. 34 in lire | — Il presidente della repubblica non ha ac- 2 waste cantine, 
gati anziani e promuovere i giovani. 288,474, è approvata, cettate le demissioni del prefetto di polizia. 5 infernotti, 
La proposta Valerio è approvata, Cat. 55. Approvvigionamento suppletivo dei regii 2 vasli cortili, 
4 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga, 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour. 


L cata ta în IL. 610,006. 81 FTA — La ristrettezza deli tempo non ci permette 
a categoria è approvata in Il. 610,896. 81, magazzini ll. 778,000. diust l stra corti d i Lia ida 
Cat. 15. Foraggi, Il. 6,416. 34, Approvata. Torelli (Mi apescio isragoia Gein Ba] o ca, SIOE Daremp, 
SOCIETA 
diglione S. Tommaso gioverebbe al commercio, e hon |. Disrussione sul progetto di legge d'imposta sui cor- 
e il partito dei dazi protezionali si sforzano a 


Gal. 16, Casermaggio, corpi di guardia ed illumina» | che si aggiuogano le 11. 200,000 alla cat. 35 per l'am- dopini 
convieoe în questo caso far e spese di iaslocazione | pi mordi e mianimorte. da TORINO a SAVIGLIANO 
conseguire’ un'unione in-base allè proposte di È 


zione, Il. 53,070. 26. Approvata. pliamento del naviglio. Viensa, 10 gennaio. — Tutti i direttori della 
Cat. 47. Nolîti e trasporti, Il. 3,794. Approyata, La cat. 35 è approvata în Il. 978,000. banca hanno rassegnato la loro demissione, che 
d'ufficio. Gli alloggi sono occupati da ufficiali. che vi | © Piscussione sul progetto di legge sulla caccia în 
hanno diritto, tranne alcuni în cui abitano alcune ve- va 





ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori) senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
|\fadice dietro un nuovo procedimento d' un uso 
facilissimo, ‘potendo usi persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all’ estero 
affrancato), 








Cat, 48. Passaggio di truppe, indennità di via, va- | | Alcuni propongono che nella tornata di domani si | fu provvisoriamente ‘accettata dal governatore 
cazioni, IL 6,000. Approvata. discuta sul trattato di commercio colla Francia, ma; | della banca. La borsa sì mantiene ferma. 
Cat. 19. Fitti di case, terreni ed alloggi, Il. 7,570. | osservando il segretario Airenti , che ‘la’ quistione' è (Gazzetta d'Augusta.) 
Valerio L. propone che si faccia una riduzione. | molto importante, che domani al mezzodì si deve ra- | | Dazspa, 8 gennaio. — L'Austria fa grandi sforzi 
Ministro. L'onorevole preopinante propone la sop- | dunar la commissione nuovamente ; ed esaminare le | per: l'unione doganale. All congresso doganale 
pressione della pigione pel locale dell'azienda. Ma | petizioni relative, si decide di differirla. H 
questo non si potrebbe fare, perchè v'è un contratto | | L'adunanza si scioglie alle ore 5 114. 
anteriore, e i tribunali ci condannerebbero a conti- Ordine del giorno della tornata dei 14. 
nuare. Se si trasportasse l'arsenale alla Spezia il pa- |. Seguito della discussione del bilancio della marina. 


che prossimamente verrà riaperto in questa città, 
l'Austria è la lega delle imposte deleghèranno 
plenipotenziarii speciali per trovare una base di 
unione. D'accordo coll’Austria, gli Stati mezzani 








> 


ar: 


| 
} 
i 


re 


dove, non miserabili tuttavi si potrebbe 
for la riduzione. Si disse potersi econumizzare l'affitto 
al icitro: ma questo è uno dei mezzi più facili e meno 
costosi di far oglienza agli ufficiali esteri, e i pal- | 
chi cui fa allusione l'onorevole Valerio, furono acqui- 
stati dalla lista civile, e non se ne può disporre a ta- 
lento, 

L'inden 
zienda è ac 
e vera un motivo per far ciò: essere opportuno che 
gli intendenti avessero l'ulloggio annesso all'ufficio, e 
tutti quindi l'avevano, Quando l'ufficio invase l'allog» 
gio, sì corrispose un'indennità agli intendenti 

Valerio riduce la categoria a 4,800 lire. 

La proposta Valerio è approvata, 

Cat. 20. Spese d'uffizio Il. 12,800. Approvata. | 

Cat.21, Peusionidi ritiro e sussidi annui Il, 24,540. 66 
Approvata. 

Uit, 22, Pensioni sull'ordine di Savoia e sulle me- 
daglie 11. 2,912. Approvata. 

Cat, 25. Lavori del regio arsenale IL. 223,887. 50. Ap- 
provata. 

Cat. 24, Materiali diversi per la R. marina II. 820,505, 
Approvata. 

Cut. 25. Riparazioni dei R. fabbrieati Il. 66,450. 

Valerio propone la riduzione di 50. mila lire. 

Ministro. Emanai ordini perchè si. sospendessero 
spese non urgenti sull'arsenale , finché non fosse de» 
cisa la quistione del trasporto alla Spezia. 

La riduzione è approvata. 

Cat, 26, Quota alla cassa del porto di Genova Il. 3,750 
Approvata. 

Cat. 27. Sussidio alla cassa invalidi di marina Il. 
55,000. Approvata, 

Cat. 28. Sovvenzione alla cassa delle pensivni. Non 
v'è stanziamento. 

Cat, 29. Casuali Il. 6,800. Approvata, 

Cat. 30. Paghe di aspettativa e di riforma ll. 
7,045. 53. 

Ministro. Si potrebbe ridurre a 3,501) lire. 

Revel. Proporrei si sospendesse la deliberazione, La 
commissione è occupata a far una proposta sulle aspet- 
tative. La commissione si raduna stassera, e non posso 
ancora dire ciò che deciderà, ma intende regolare la 
materia dei maggiori assegnamenti ed aspettative, 

Presidente. Allora passeremo alle altre categorie. 

Valerio Lorenzo. Non credo che domani o posdo- 
muni possa (esser decisa questa quistione, ed intanto 
sarà sospesa la votazione del bilancio. 

Revel. Votando, noi pregiudichiamo il principio. 

La sospensione della votazione delle categorie è vp- 
provata. 


dalloggio all'intendente generale d'a- 


prdata a tutti gli altri intendenti generali, | 
| 


Calogoria trentesima seconda. 

« Costruzione Fabbricati . L. 26,000, » 

È approvata. 

Ferracciu propone che si stanzino 20,000 dire pel 
porto di Porto-Torres, che rese per. dogane l'anno 
scorso Il. 500,000. 

Sulis appoggia la proposta. 

Ministro. La Camera può votare una somma per 
migliorare Porto-Tortres, e sarà bene spesa. Quel 
porto ha il sno piccolo bilancio, ma le spese non cor- 
rispondono ai bisogni, Gli ufficiali eredono che se non 
sì prolunga il Molo, la spesa della cassa votata l'anno 
scorso ‘tornerebbe inutile. Il porto non ha una cassà 
che di 20,000 lire. Perciò mon contrasterò quest'au- 
mento, ma dovrebbe essere ‘concepito così : « Sussidio 
di 20,000 lire alla cassa ‘ancoraggi da erogarsi pura- 
mente in vantaggio del porto di Porto-Torre 

Perracciu'aderisce alla proposta , purchè'si voti la 
somma: 

Categoria trentesima terza. 

« Nequisto locali i iL . 

È approvata. 

Categoria trentesima quarta, 

« Raddobbi arretrati dei regii legni L. 488,474, » 

Bollo sì riferisce alle osservazioni già da lui fatte 
sulla questione dei raddobbi quando fuvvi la, discus- 
sione generale del bilancio, e nom crede che sia 
bene spesa una somma così ingente per raddobbare 
legni già molto vecchi. 

Ministro della marina. La quistione mossa dall'onor. 
preopinante è all'atto tecnica, e io mi dichiaro non com- 
petente; a menochè il ministro non sia ammiraglio 
deve riferirsi al giudizio delie persone dell'arte in cni 
ha confidenza. Non-ho altra responsabilità che la scelta 
delle persone: se questo corpo tecnico scientifico 0- 
pina in un senso, non ho che da riferirmi ad esso. 

Torelli. La commissione in questa quistione essen- 
zialmente tecnica non poteva entrare in particolari. Il 
relatore si racò espressamente a Genova, visitò il De 
sgeneys e il Beraldo; ma in qualità privata non come 
relatore ed opina in questo senso, e la sua opinione 
può aver qualche peso. La Camera non può sciogliere 
con leggerezza questa quistinne così importante e di- 
scussi attentamente dalle persone dell'arte, 

Bollo. Si tratta di legni di 20 anni, domandò se 
convenga reddubbarli. 

Vi proporrei di togliere 200'mila lire da questa ca- 
tegoria e unirlo alla susseguente. 

Ministro: Questi due legni non si potrebbero rad- 
dobibare che compito 11 bacia» ili carenaggio, è questo 
non si petra Far nell'anno. II governo intende acqui- 
stre dna (frogali a elice: se si porta alla categoria 
acquisto di movi legni , secetto la riduzione del capi- | 
lno Bollu. Ì 


L. 4,000. » 





Savoia. 


tariffa dì Von der Heydt, alle quali l’Austria ri- 


Avviso agli Azionisti. 


sagrificò la sua vita per salvare quella di suo fi- 
glio. Questi era il personaggio che prende ora 
tauta parte nelle cose d’Alemagna. 


Ennata:Connice. 

Dietro preghiera del sig. Elena rettifichiamo un er: 
rore commesso nella redazione del rendiconto della 
tornata 11 gennaio. 

In esso si fanno pronunciare dal signor Elena ac- 


durrebbe gradatamente le sue posizioni di tariffa. 

Awsurco , 9 gennaio. — I commissari federali 
prolungarono di due giorni, finò a’ posdomani 
sabbato, il termine entro il quale/la luogotenenza 
deve dichiararsi. Î 


Il Comitato di direzione ha l'onore di pre- 
venire i sigg. Azionisti che a cominciare. dal 
giorno 45 corrente, ‘all'ufficio di sede della so- 
cietà dalle ore 10 ‘antimeridiane alle 4 pome- 





cuse di personalità contro il comandante direttore del 
collegio di marina: l'onorevole deputato ‘ci avverte 
che le sue parole erano solo di censura all'antico re- 
golamento d'ammissione, sotto il quale sveva campo 
il favore,’ ed al nuovo, perchè non impedisse' suffi- 
cientemente che vi possa essere abuso di potere. 


VARIETÀ’. 


La biblioteca nazionale di Parigi sta ?per ar- 
ricchirsi di un nuovo autografo dei più curio: 

Un pronipote di Piron, il famoso autore della 
Mctromanie , abitante da più anni a Courtrai ; 
possiede un’ode inedita del sug bisavolo \intito - 
lata: Les confessions de mon oreiller. Quest'opera 
è interamente scritta per mano di, Piron, ed (è 
segnata da lui colla data del giorno in ‘che fu 
scritta. La precede quest’epigrafe : 

Pour m'étre livré au public; que cent ans après 
ma mort, 

Il nipote di Piron discese all’W6tel du Tibre, 
e non volle mostrar il suo autografo che ad al- 
cuni dotti che ne riconobbero l'autenticità. 

-- Nell'occasione del matrimonio di Napoleone 
con Maria Luisa, il ministro d’Austria principe 
di Schwartzemberg diede un gran ballo che fi- 
nì con un immenso incendio, in cui perì la'prin- 
cipessa di Schwartzemberg , cognata dell’amba- 
sciatore d'Austria presso la corte imperiale, che 





id. 


id. 


Capitale 


(Ordre). 


Meteorologia. La sera dei 7 Parigi, poco 
prima del cadere del sole, godè del maraviglioso 
spettacolo di una falsa aurora boreale. Il sole 
ardente e vicino all’orizzonte gettava i suoi raggi 
sopra un gran nugolo che stava al zenit di È 
rigi. Esso decomponeva i raggi solari e non ri- 
fletteva su Parigi che raggi di color rancio. La 
capitale illuminata tutta da questa dolce e bella 
luce offi all'occhio dello spettatore collocato 
sul colle di Montmatre uno spettacolo indeseri- 
vibile. » 

Sembrava essa fabbricata con topazii, e fuyvi 
un viaggiatore che disse, a Costantinopoli nes- 
suna levata di sole essere mai stata sì bella, 

Mineralogia. Nel circondario di Calvi in, Cor- 
sica sì scoperse una ricca miniera di cinabro o 
solfuro di mercàrio quasi puro, che nell'analisi 
fatta ai 16 di ottobre per odine del ministro dei 
lavori pubblici di Francia nella scuola nazionale 
delle ‘miniere di Parigi, diede 80 per 0j0 di mer- 
curio metallico. L’inventore, antico uffiziale di 
artiglieria, con autori: 
cipale cominciò l'esplorazione e chiese la con- 


id. 


ione del consiglio muni- 


cessione. 

Questo stesso uffiziale è l’ inventore delle belle 
e ricche miniere metalliche di Castifao, nel circon- 
dario di Corte, usufruttuate ora dalla compagnia 
Kerreguen di Parigi. 

In seguito alle ricerche fatte da lui, giusta în- 
vito del ministro della guerra prima degli avve- 
nimenti di febbraio, era giunto a scoprire 26 


Numerario în ‘cassa in Genova —.} Li 


Fondi pubblici della Banca ., &. * 
R. finanze'e. mutuo... . . è 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova. + <.. » » fel * 
Tratte della sede di Torino del giorno 
M'eotrenten in. 0 BE 
Spese diverse . (/. 0. . L. 
Interessi sul mutuo dal 40 ottobre al 
34 dicembre 1850... . è 
Corrispondenza della banca (shi- 
lancio de' conti) . 


Biglietti în circolazione: 
per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva + ». . +.» 
Profitti e perdite al 31 dicembre . 
Ristonto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova. . . . « 
}d. id. in Torino. . «effi - . » 
Benefizii del sem. in corso in Genova » 
iù 
Conti correnti disponibil 


Non disponibile e diversi. >. . 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
aova su quella di Torino 1. . 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del’ 7 

corrente. . > . . 0l 
Dividendi arretrati |. (Lu. 
Azionisti della banca di 

per indennità. \./.0> 


Formento 
Borbariato >. > 15 
Segala 0. i 18 
i lee dali 18 
Miglio.» 
Fave 
Fagi 
Fagioli comuni . 
Riso . . . . n 17 
Riso bertone, 
Aveva . 


i 
STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale| di Genova 


la sera dell'8 gennaio) 1850 


che comprende le operazioni della sede di Torino 


del 6 detto. 


Commissario governativo présso la' Banca 


Art: 8 della legge 9 luglio 1850. 
Altivo 

5,476,655 

6,900,928 


id. Torino TH » 


Monete € paste in cassa in Genbya. |» è 
Portaloglio e anticipazioni in Genova » 10,233,452 


Torino » 10,817,525 
567,457 
« 14,000,000 


id. 


Passivo 
.  L 8,000,000, 


» 22,665,450 


47,075 
12,214 
6,707 
546,159 
605,577 
204,931 


id. in Torino 


91,944 


Genova 


MERCURIALE 


Dei prezz delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 4) gennaio 1850. 


PREZZO 
per cadun ettolitro 
Cent. 
19 1]2 


48 
90 
20 
58 


dell'occhio 


sa 
30 





miniere metalliche di diversa natura, esistenti 
in Corsica, e possiede documenti, interessanti 
sull'esistenza di. 7 altre miniere, fra cui una di 


dimaanti. (Ere Nouvelle). 1831 


1848 
1849 





VIAGGIATORI 


Arrivati il diA1 gennaio. 

De Colbert.de Manlevrier Carlo di Olanda, possidente; da 
Milano, — Gualtieri Teresa di Milano, id. — Borsa Vincenzo 
di Milano, id. — De la Ferronnays Ferdinando di Londra, 
id., da Porigi. — Mattei Costantino di Peccia, negoziante, | 
da Milano, — Calderassi Carlo di Milano, possidente, id, — | 
Ginesi Giuseppe di Fivizzano, id., da Fivizzano, 

Partiti îl dì 11 gennaio. 

Villard Stefano di Lione, negoziante . per Lione. — Saccardo 
Giuseppe di Scio, viaggiatore di commercio, per Venezia. — 
Klein Gio. Batt. di Francoforte , negoziante, per Milano. — | 
Rouhiere Paolina nata Garnier di Cherbourg, possidente, 
per Genova. — Matkins inglese, id, 


1849 —- 


DECESSI dell'11 gennaio in Torino. 


20 ce. 
Dal 4 gennaio, totale N. 15 
LTIME NOTIZIE. 





= variato. 
Panici; 14 gennaio, — Le spiegazioni date 


nell'Assemblea di ieri dal muovo ministero non.| dell’agit 





parevano abbastanza esplicite: Fa accettata la 





1819 — decorrenza 1. ottobre. 
_ decorrenza 1 gennaio 
— decorrenza 1, settembre 


1854 — obbligazioni 


Borsa pi Parisi del 10, 
quasi cessati quest'oggi, 
tati che 12,500 fr. di rendita, gli speculatori al- 
l'abbassamento ripresero enefgia, e furono fatte 
vendite abbastanza considerevoli alla borsa. Co- 
deste vendite resero pesante il'mertato, ed il 
0,0 che avea incominciato a 94.95, dietro la con- 
| ferma del Moniteur della formazione. del mini- | gra 
stero, aununziata 
94 65 ultimo corso, in diminuzione di 5 ce. ri- 
spetto; a ieri. 

Il 3 0;0 variò da 56 95 a 56 75 in meno di 


anmentò di 5 ce. 


Piemonte a 945 ed il nuovo & 930 non hantio | 1a pelle, ‘mv di Fira 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 44 gennaio 1850. 
881,4 
BE i 86 Ajt 
84 12 
975- 


950 — 


id. 4. gennaio 


id 


ieri, discese grado, grado 


Fondi esterî. L'antico 5 0/0 piemontese (c: R.)i amara, ché liene luogo vaniaggiosamente degli icidi e 
a 85. Il wecchio prestito dii dell'acqua di Calonia. ayetite Ta virtù di non ragare 


Bonsa pi Parici dell'11 gennaio. — A malgrado $ 1, profumierî che dlesid: 
zione cagionata dalla discussione di ieri 
i foudi non si sono molto ribassati. 


09 
8 


12 
AT 
50 


966,606 68 


10 
57 


L, 46.072,507 80 


Gli sconti essendo 
poichè noù furono scon- 


GIORNALE 
DI MEDICINA PRATICA 


diretto dal Dottore 


PIBLRO MORA | 
L'ordine che scrupolosamente verrà seguito 
nella compilazione del giornale è il seguente ; 
Sarà diviso în quattro sezioni. 

Sezione I. Memorie je produzioni originali. 

Sezione II. Analisi ccritico-analitica. di opere 
d'argomento | medico-chirurgico-ostettico-veteri- 
nario , che più davvicino' possono interessate il 
pritico; e fra queste saranno offerte le più avve- 
rate ed utili. 

Sezione III. Succiuto estratto critico ‘di 
quanto sì troverà più commendevole per lo 
scopo di questo giornale, nelle più riputate opere 
periodiche pertrattanti Ì sunnominati argomenti. 

Sezione IV. Comprenderà interessanti va! 
rietà, e fra queste primeggeranno le politico- 
sanitarie, 

Conpizioni DELL'ASSODIAZIONE, 
Di questo giornale uscirà ogui mese un fascicolo di 
otto fogli di stampa in ottayo. 


Il prezzo d'associazione , ila pagarsi anticipate e 
franco di porto agli uffisi. postali nl momento della 
consegna deli primo, fascicolo, è per.un anno'di au- 
striache lire 24; e così in proporzione di 12 per un 
semestre e 6 pel trimestre, 

Le associazioni sono obbligatorie per l'intiera an» 
nata , e si spediscono per lettera pure affrancata dai 
socii alla redazione del Giornale di Medicina pratica 
in Padova per gli Stati austriaci, e dw'principali librai 
per fuori. 

Lettere, memorie e produzioni originali ‘non si ri- 
cevono se non affrancate, egualmente che i gruppi) il 
tutto diretto unicamente alla relazione suddetta. 

Il giornale sarà spedito ai socii franco di porto sino 
ai confini del regno. 

Gli associati sono pregati di trasmetterci chiare le 
loro firme, co'titoli e domicilio, nell'unità scheda di 
associazione. 

Padova, a' dì 5 gennaio 1851. 

Gioncio Dott. pe Stkerani 
Collaboratore ‘e gerente responsabile. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


VENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 

sa Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato' dell’eccel= 
lentissimo Consolato) în' data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della ‘detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al imîo negozio; ciascun vaso sarà sempie 
actompignato' dal marchio dicente Axcero Re- 
mompiso, Torino, “ed'un' estratto della sentenza 
24 aprile1850. 

ANGELO REMONDINO. 


CRÈME ss BEAUTE 


Per la sta composizione e percgli effetti suoi diffe» 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle ela rendono rugosa e \errea; La 
Crema di avvenenza, risultato delle Junghe medita= 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Pirarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpy medico e piensmente corri» 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 
asse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can: 
a | cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
patire le macchie di rosso, Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme; casa dell'Eau Nupoléon. 








Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si trova anche l'Amandola protiotto, dell'amandola 


fimea. 

Deposito unico a Parigi. 
io averne in deposito, 
i debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 


i 


ridiane; sarà dato corso al Fap non degli inte» 
ressi decorsi nel 4830 sulla parte di capitale 
versato dalle azioni mediante la presentazione 
dei titoli nominativi. 

Torino il S\gennaio 4884. 


Condizioni d’ Associazione 
per l’anno 1851 


DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L'accresciuta tissa' postale di spedizione e di ricevi- 
mento dei fogli, e le maggiori'spese cui va intontro 
l'Amministrazione per l’ampliato numero di corrispone 
denti lacostrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il prezzo di associazione anche di ‘questo 
giornale; sarà ‘esso quindi: 

40 

PI) 

1 

mese i A 

52 


per Venezia un anno sonanti A. L 
id. semestre 
id. trimestre 
id, 
per fuori un anno 
id, semestre 28 
id, trimestre CI 
id. mese, id. 1) 
Le inserzioni a cent, 20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta. 
Le associazioni si ricevono à S. Sstmiele, palazzo 
Corner, n. 5379 rosso. 
Le associazioni per il Lombatdo: Veneto si 
ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor- 
gimento. 


PORTAVOCE pi ABRAHAM 


contro la sordità. ; 


Quest'istromento tascabile e di un uso' facile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciuta 
finora , a sollievo di quelli ‘che sono offesi nell'iudito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio; 
e di una grandezza quasi impercetubile , non avendo 
che un, centimetro «di diametro ; ‘cionondimeno egli 
opera. con tale forza sull'idito, che l'organo, anchée'il 
più difettoso riprende:le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono possono godere di una conversa: 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 
Il deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astucchio 

inoro, . . +... L. ,33, 

in argento dorato «95. 

in'argento “. | + 18. 


UCINAMENTO. D'ORRCCHIE 


SORDITA?. 


Si legge nei giornali di Parigi:! Un rapporto del 
signor Bor membro del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persorie di questa città furono guarite da que- 
sté affezioni col inezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
doitor Méne (Maurizio) via Jacob, 6,a Parigi. 
Quest'olio ha prodotto, degli effetti mirabili in 
Alemagna, dove sì. vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna! dirigersi ‘esclusiva— 
mente al sig. Movrimi Ganven Firenze, ed ‘a Lione 
al sig. Lanver farmacistà, piazza della Prefettura; 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 franchi. 


Lunedì 20 Gennaio 
AVRA? LUOGO AL TEATRO REGIO 
IL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE DI VIOLINO 
CAMLLO SIVORI 


Teatri di questa sera) 

REGIO. | LA GERUSALEMME, di Verdi. — Hallo, 
La Figlia del Bandito.— Balletto, Una Metamorfosi 
d'Amore. 

CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio; 
diS. M. recita : Mamma Agata. 
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GERBINO. — La drammatica comp. Capella tecità,, 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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Anno IV. 


c'ArvistA 


Ul giornale dei Débals acensò, non ha molto, iligo 
verno pontificio, di sevizie verso gli israeliti , eda 
quella accusa oggi risponde il giornale ufficiale dî Ro- 
ma. JI giornale ufficiale di Napoli notifica » che il re 
ha decorato della gran croce di Francesco Primo il 
Siguor-Viel-Castel capo delle relazioni diplomatiche 
al ministero degli affari esteri della repubblica fran- 
cese, 

Le quistiani di Francia si complicano; o per meglio 
dire.vengono colà in'luce oggi le complicazioni che 
esistevano. ba destituzione del generale Changarnier 
è l'occasione par cui si entra in una nuova fase. Fa 
vinto nell'Assemblea il partito proposto dal Rémusat, 
ed i rappresentanti ssi ritirarono: negli uffici per di- 
seutere e per nominare commissari: La discussione fu 
lunga e vivace; tutti i partiti fecero loro recrimina- 
Zioni, loro protesti cusatono a vicenda; molti ae- 
eusarono l'Eliseo, pochi lo difesero: i commissari no- 
minati sono per la più parte contrarii al nuovo mini. 
Mtero.l La difesa della dignità è della prerogativa della 
rappresentanza nazionale è la ragione dell'apposìzio- 
ne di molti: i repubblicani sono fra questi. Per altri 
è lorse mb pretesto. Ma-v'ha pure dei repubblicani che 
non. sî lano ai liberali scrupoli della maggioranza, © 
stanno inerti. Dagli, uffiwi la discussione viene recata 
in pieva Assemblea, e;sopra un terreno più irto di 
difficoltà: voglionsi vedere quei famosi processi ver. 
bali della commissione di permanenza, che, taluni 
credino essere il processo delle mene dell'Eliseo. Il 
Biroche non solo acconsente, ma insiste anch'esso, 
perché siano fatti di pubblica raginne. L'Assemblea è 
commossa e romorosa, Non sappiamo se questa puh- 
blicità dei verbili della commissione di permanenza, 
sarà acconcia a calmare, e omai ci sembra chiaro che 
incomincix una lotta aperta fra il potere legislativo e 
l'esecutivo, 

La stampa inglese di tutti i colori si pronunzia a 
favore dell'Elisea nell'attuale crisi Irancese. Nel resto 
nulli contiene d'importante. Continua quelche dimo. 
slrazione più fredda e misurata contro la chiesa cat- 
tolica. Si fanno reclamazioni perchè la cattedrale di 
Minehester'è stata illuminata a cera;si munve guerra 
dli puseisti, si votano indirizzi al vescovo di Londra 
perchè badi a sopprimere le pympe religiose e Lutte 
le pratiche che sentono il cattolicismo, 

Si legge nel giornale di Yranefort. — Una lettera 
li Vienna pubblicata nella Gazzetta di Lipsia con- 
Viene ciò che segue: Si dice che la Russia dacchè avrà 
Ottenuto garantie suflicienti per mettere il principio 
monarchico al coperto dai colpi della rivoluzione, ri- 
Onbscerà ‘è lascierà intatte le istituzioni costituzio- 
nil becessarie al nostro stato di civiltà, Epperò i so- 
nani dell'Alemagna han fatto ‘così bene, che un punto 
di tale importaviza è abbandonato al capriccio della 
Rustia, — La Cassetta Nazionale pubblica frattanto 
sullo stesso argomento che se un voto di 4 idueia con- 
ducesse in Berlino lo scioglimento della Camera ilei 
deputati , il principe. di Schwarzemberg chiamerebbe 
in Dresda il sig. di Manteuffel per intendersi con lui 
in Ale 
Magna. Si crede che il soggiorno prolungato del prin: 
gipe di Sehwarzemberg a Dresda ha rapporto a questa 
eventualità, 

Sì ha da Amburgo con la data del 9, che i com- 
missari federali hanno prolungato di due giorni, sino 
all'if, il termine accordato per pronunciarsi alla luo 
gotenenza de' ducati, 

La Grecia é nuovamente infestata dai ladri, _ 
e i, I 
GIORNALI ITALIANI. 

Un sesto articolo dell'Opinione sulla politica 
attuale di Francia termina con questa savia av- 
vertenza: 

Certo non durerà lungo tempò uno stato di cose 
tanto contrario ud ogni principio di ragione ; mi ine 
santo a; questo siamo giunti per le esorbitanze rivolu= 
zionarig; faccia Dio che nessuno dimentichi negli anni 
Sutri, ehe un popolo, quando ha l'indipendenza è le 
prime forme di libertà, non ha niù bisogno ivolu» 
zioni per progredire; e che anzi allora ogni rivolu- 
zione è illegittima perchè è stolta , come quella. che 
contropera all'intento; sicchè gli è il caso di dire con 
Talleyrand : C'est pis qu'un crime, c'est une faute: 


Si leggo nel Corriere del Popolo: 

Lenta" nisPETTO A torte LE OPINIONI COSCIENZIOSE, 
L'intollerinza fu sempre un effetto di malo animo, di 
superbia, ma più spesso d'ignoranza. Non parliamo 
della intoNeranza in materia di religione, perchè 
dietro:lei stanno le persecuzioni, le torture , i roghi 
til fanatismo delle stragi santficate, ma solamente 
di quella intolleranza più o meno coceiuta, più 0 meno 
dannosa che si manifesta uella sfera delle cose poli» 
tiche, È in questa materia un tal vizio esiste; tutti lo 
ritofoscono, ognuno lo condanna : ma finora a nes- 
) suna fa dato almenb*di mitigarlo, x 

Questo vizio turba lo ‘sviluppo del verò, deturpa la 
discussione, e più ‘spesso la trascina dall'altezza indi- 
pendente dei principîi nel campo delle ire è degli in- 
sulti individuali. Il popolo, per colpa del lungo dispo- 
tismò nom'avvezzo ‘a tener la froute sollevata in alto, 
ma più presto prona a terra, vede una grande qui» 
Stione ridotta a strisciare pei trivii, un raggio di vero 
mischiato, quasi diremo, col fango; ed egli, non atto 
all'astrazione pura, non sa separare la luce dal fango 
su cui'cade, il principio dal trivio in cui lo si com- 
batte, È così, in causa d’uomini intolleranti, incapaci 
Hi urla tranquilla e dignitosa diseussione , più teneri 
del lotd bigoglio , che della grande causa da cui di- 
pende la felicità di una intera hazione:, nel popolo si 
distrugge il culto della verità, nasce l’avidità dello 
Scandalo ; avidità che, destata una volta, conviene si 
ziare, e dopo il pasto ha più fame che pria come Ja 
lupa dell’Alighiero ; anzi s'irrita , ed ogni giorno più 
si fa cupida ed insistente col mezzo stesso con cui 
la sì vito! appagare. 
bi siamo tra que’ pochi che vagliono libertà e ri. 
Petto ra tutte le opinioni coscienziose. Chi teme la di 


































































fcuisione, dà a divedere che secolui non sia la giu- 
Intizia; chî noù Mispetla tutte le npinioni dettate da in- 
ni convingimenti, 0 vuole per sè il monopolio del 
Vero, 0 è d'animo tristo e superbo. 

Un articolo dello Statuto in risposta ai ca- 
Villi illiberali dell'Ordine di Napoli termina nel 
Modo seguente : 
| Ma i-doveri del governo hanno Ja parte negativa, e 
lì positiva. Una cosa»si è non vincolare l'individuo in- 








giustamente, altro.è curarlo e perfezionarlo; una cosa 
si è non usurpare ì diritti individuali alterando le ri: 
munerazioni naturali del lavoro; altro é creare 0'pro- 
tuuovere quelle isliluzioni d'interesse comune e quelle 
abitudini, per cui le forze dell'individuo si sviluppano 
meglio e più presto. 

La vita economica della società ha dei periodi. Per 
ottenere ua primo grado di sviluppo basta che'il_ go- 
verno dia la sicurezza , e .si limiti alla parte uegativa 
dei suoi doveri. Ma i bisogni sociali col progredire si 
agcrescono, lo sforzo da fare sulla natura divien mag- 
giore; e per andere avanti è d'aopo che il governo , 
Pappresentante della società, adempia la parte positiva 
dei suoi doveri. 

Il vecchio assolutismo toscano, come disse i) Costi: 
tuzionale , accettò la libertà economica soltanto per 
non darsi tante cure; egli rispettò la parte negativa 
dei suvi doveri, traseurò per ignavia Ja positiva, Ciò 
Tu sufficiente per rendere economicamente ta Toscana 
bella quale è; per renilerta migliore è d'uopo, che-il 
buovo governo faccia di più».Doye-è dunque; la can- 
tradifizione veduta dall'Ordine nell'articolo del Costi. 
luzionale, il quale disse, che. l'assolutismo adempì una 
parte de'suvi daveri, e ne irasenrò un'altra? 

Il vero è, che il Costiluzionale ehhe l'imprutenza 
di toccare una fira tropp» sensibile per l'Ordine, La 
libertà economica fu data alla Toscana dà Pietro Lon- | 
poldo, il quale le avrelibe data anche la libertà pol | 
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ti seil suo regno fusse durato. Il Costituzionale 
avea già dignitosamente Indato quel prineipe , ancor: 
chè rimasto assoluto; come Jo Statuto ha fatto ancora, 
e tutto il partito costituzionale è concorde nel fare. 
Mau il giudizio imparziale e la Jode dignitosa non basta | 
per l'Ordine. Pel giornalismo ministeriale di Napoli è 
d'uopo che la stampa strisci, e s'insudicii. nel fango 
gun un'adulazione ridicola è tale, che un principe sa- 
vio non può non avere ad insulto. II Costituzionale 
Maneò di paragonare i nostri principi alla divinità, di 
chiamare servo il cittadinole padrone il sovrano. Ecco 
il primo delitto. 

Né qui finirono i torti del Costituzionale. 
Pietro Leopoldo dovea lodare l'assolutismo ; ed egli 
dovea chiamare perfetti tuttii governi che vennero 
depo, appunto perchè non riformatori ed assolati, Il 
Costituzionale invece rammentò le colpe dell'assolu- 
lismo. Questo è un delitto che non si può perdonare 
dall'Ordine, 

A proposito ‘di an'articolo del Journal des 
Debats che nei pubblicammo; il Giornale uffi- 
ciale di Roma stampa il seguente : 

Il Débats del 22 dello scorso dicembre riferisce una 
lettera di Roma in data del 42, nella quale si legge 
che nel giorno 5 l'israeliti David Giuseppe Tagliscozzo 
fu in pericolo di ‘essere messo în prigione per avere 
dato ricovero ad una povera vecchia cristiana dell'età 
dti 50 ani, che impiegava caritatevolmente a iavare la 
binacheri:. Si aggiunge che il Tagliacozzo non potè 
evitare l'umilivzione ed i patimenti della carcere che 
În grazia di suo figlio, il quale si è costituito esso 
medesimo in prigione, e che fu cond: nuto invece del 
Bebivore dal tribunale di polizia a’ dieci giorni di pri 
gionia, i qualì farona poscia ridotti a cinque. 

Come sia lungi dal vero (Quanto si contiene nel sur: 
Niferia articolo, chiaro apparisce dagli atti del tribu: 
bale competente, dai quali ecco quanto risulta: 

Da. vari anni alcune femmine di Cappadocia, tetra 
degli Abbruzzi confinante collo Si to pontificie, sole 
vano venire in Roma e collocarsi in qualità di serve 
presso israeliti. Hitornavano quindi al paese corrotte 
nella morale ed irriverenti alla cristiana fede; La com- 
petente: autorità avvisò: di tale. scandalo il tribunale 
"ui spettava, e questo; verificato il fatto ne] mese di 
luglio del decorso ammo, intimò il Tagliacozzo e la 
dlonna di Cappadocia onde cessasse un servizio che 
honeva în isperimentato pericolo la fede ed i princi» 
più di cristiana morale è del ban costume di detta 
donna, con scandalo di tutta quella popolazione, 

Nel novembre 1850 s0pravvennero al tribunale nuovi 
richiami sullo stesso disordine + e procedutosi alle ve- 
riliche, si venne in modo indubitato a stabilire che 
quella stessa femmina avesse fatto ritorno al servizio 
del Tagliacozzo. Furono quindi ambidue arrestati e 
tradotti in carcere, ed ivi condannato il Tagliacozzo 
(e non già il figlio ) a dieci giorni di detenzione, e la 
donna venne passata a disposizione della ilirezione ge- 
nerale di polizia per.rinviarla in patria. Il nominato 
israelita dopo cinque giorni fu graziato, © posto in 
libertà, 











Più che 
































Se ovunque si conosce il principio che le azioni sono 
personali, in Roma più che altrove si pratica giurnal- 
mente. eil il proeimio e la pena vengono applicati a 
chi dell'uno o dell'altro si rende degno. 

Quale’ altra misura più mite poteva mai prendersi 
dal tribunale, in conformità dette apostoliche costitu. 
zioni e del sacro dovere, specialmente :in Roma, capi» 
tale del mondo cattolico, di mantenere intatto il 


buon costume, la. santa morale ed il deposito della 
fede? 


Dopo il fin qui detto il redattore del Debars e gli 
associati al medesimo, anche da ciò sì confermeranno 
ognor più dello spirito di menzogna e di malvagità 
che guida alcuno de'suoi corrispondenti, specialmente 
intorno alle cose di Roma. 

e 
GIORNALI STRANIERI. 

La crisi del governo francese suggerisce al 
Times le riflessioni seguenti. : 

L'intervento irregolare, ma inevitabile del potere 
militare, con mezzi non previsti nei termini del patto 
costituzionale, è un male inerente alla forma repub- 
blicana di governo. 1 doveri e i fattì guerreschi al 
l'interno ed all'estero investono il fortunato coman- 
dante militare di un potere straordinario! La sua in- 
fluenza politica cresce. colla sua militare autorità e 
non dipende poco dalla sua moderazione od ambizione 
il preservare o distruggere le istiluzioni che limitano 
il suo potere, Nella Roma repubblicana la saggia ge- 
losìa del Senato vietava ad un comandante di truppe 
l'avvicinarsi fino a un dato punto della città, e le sue 
libertà furono salve finché i generali trionfanti della 
repubblica non Gecuparono e dominarono la sede del 
potere. Il ‘generale Changarnier occupa in Francia 
questa grande posizione militare, incouciliabile del 
pari coi dritti positivi costituzionali del presidente e 
dell'Assemblea. Ei non ‘appartiene nè all'uno, nè al- 
l’altra, ma è la personificazione della. forza militare 
indipendente, e segue: una linea di politica che non è 
necessariamente quella dell'autorità legislativa od ese- 
Culiva, 


























generale Changarniet nom hi altra 
generale Monk, egli neiha almeno l'impenetrabile dis. 
simulazione. Solo si 
Somandante di Parigi il porsi senza riserva, a disposi- 
zione di verun partito che non 
l'ambizione personale dei buonaparti, né obbligarsi a 
perpetuare le incoerenti prerogative di un'Assemblea 
Popolare.. Perciò va soggetto all'stilità dei primi ‘ed 
alla diffidenza della seconda : ma, 
metafora dal giuoco degli scacchi, egli si è scelta e 
preparata una posizione con tanta accortezza, ch'egli 
è coperto sullo 


crisi, 


sta. Gli straordinarii poteri 


sovranità della Pranidia dee partecipare 


e del pettegulezzo. 
gnarono; accettare furono! Sempre manomesse e rese 
monelie per compiacere la Stiscettibilità 
altro ex-ministro. 1 burgravi dunque 
talmente. vissuto che di piogoli 


pettegolezzi a. proposito, dé 
teatro che poteva essere occupato da un qualche Mi- 
rabeau intento a destare qualche! passione generosa o 
a rianimare lo spirito sperante 
mente un'arma per dirigere meschine ostilità contro 
l'Eliseo e per riprodurre le cabiàle del direttorio. 


cita in noi i timori che ci 





profonda fede 
virtù della sua 
impossibile di 
rere i baluardi 
sionato dalla elasticità sorprendente è ‘dalla ‘vivace 
energi 

cessive subite da tanti uomini di Stato sembra abbiano 
dato alla. Francia. una 
mente fu risparmiata ; 
lasciare piena libertà 
tezza che saranno chiamati a render i loro conti nel 
momento meno previsto, 


pazienza della nazione ha 
gui 
che, così lo spetlatolo ‘di cabale @goistiche e di niun 
valore non andrà perduto per il-pùbblico; Egli è per 
fettamente alla’ maggioranza dei {francesi di sapere 
quale sia. la persona 
blea e quali siano 
Benerali Schramm e Chaugarnier..Una grave responsa- 
bilità peserà dunque sul partito che da queste meschi 

ne querele farà nascere una collisione. Finora il ca- 
rattere essenziale della crisi rimane qual fu sin dal 








Torino, Mercoledì 45 Gennaio 4854. 
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burean universe! 
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Qual sia questa linea inno il saprebbe dire, Se ill 


delle qualità del 
può affermare non convenire al 


intende promuovere 


per accattare una 





acchiere ila altri pezzi e non può ve- 
nire scirtato senzéché il Presidente vada soggetto a 


scacco. 


Per il che Luigi Napoleone ha usufruttata questa 
e ne accrebhe per avventura. l'importanza, onde 
allontanare in ognì caso il formidabile suo antagoni- 
militari affidati al gene. 
che Parigi era ad ogui 
ta: dall'HStti ezione non hanno più 


rale Chingarnior nel teliipo 
istante minage 





scopo, Tali poteri sono @videntemente incompatibili 
colle ordinarie funziovi, del governo, (e to sono lanto 
più dacché faruno, getti nella. bilancia -dell'oppusi. 


ziove politica. 

Secondo i più stretti principi 
torità militare deve cessare dal 
mente ombra al'un ramo regolare del potere civile 
Il perchè conveniamo itteramente. nell'opinione che 
Luisi Napoleone non poleva, più tollerare un'sutorità 
Militare che rieusava.riconoscere quel potere, ed aspi 
Fava manifestamente adlestendere la sua tutela sullo 
Stato jer finî che non si congscono chiaramente, ma 
di cui si può Suspellare. 

Il presidente fu indotto farse da motivi più forti, 
chie non quelli che st conoscono ::ma ad ogni moda il 
fatto che la capitale della Franoia e conseguentemente 
la sus persona e l'Assemblea ‘nazionale. erano mate- 
rialmente in mano di un generale, sullà cui ubbidienza 
8 devozione. egli non poteva fare.il più grande asse! 
gmamento., Questo fatto, dicitmo, cisembra un motivo 
bastante di, voler. terminare /adjogni evento uno :stato 
di cose si anormale. Mentre ch'esso durava non eravi 
sicurezza per alcuno dei due emuli poteri della repube 
blica, è se le cose andassero all'estremo, egli è evi: 
dente che un/attacco direttolal presidente’ rendereble 
pur certo l'assogettamento dell'Assemblea, Quando un 
esercito adopera in tali, questioni il suo capi è asso 
luto, Se. perciò la repubblica ha da essere preservata 
dal dispotismo militare, se s‘lia'a rispettare l'autorità 
del presidente: derivata dai popolate ‘elezione, se’ alla 
un'Assemblea 
deliberaute indipendente, se la contrada; infine vuole 
essere protella contro una nuova rivoluzione, è tempo 
che il: gen. Changarnier venga congedato. 

K.il Globe si esprime nel modo seguente : 

Gli uomini eminenti eui venne affibbiato il nome di 
burgravi, învice di consacrarsi francamente alla mise 
sione di guidare la Francia attraverso alle dure prove 


cui soggiace, si contentano di sprecare le loro forze 
seri 'intriglii ‘nell'intento di nuoeere al'Koverno. 


di cui non ebbero:il coraggio di combattere l'instau- 
ramento. Il loro scopo dieliiarato si è di rendere la 
Fepubblica impossibile. fueendo vedere ‘che ‘possono 
impedirla di produrre nulla di buono, Finchè uno dei 
rami della casa di Borbone non sia ritornato alle Tuil- 
leries, egli è evidente che nissun eccesso e nissuna 
contraddizione potrà far restar sopra pensiero i capi 
realisti, 

Essi sono. pronti ‘a sfidare il poteregiudiziariv: în 
favore. del signor Mu iguil, a sostenere ‘delle teste 
calde come il signor Yon, avealpestare tutte le regole 
di governo costituzionale îm favore del signor Chan- 
Garnier, e, polendolo, mettere il presidente. alla ‘ra. 
gione colla fame, rifiutando Ja dotazione. Egli è da 
notarsi che questa politica tortuosa ed insana è ap- 
poggiata persino dalle frazioni della coalizione, dalle 
quali noi ci saremmo aspéltito; un po'più di risetva» 
tezza edi buon senso. Ma în fondo la nobiltà distro: 
nata della Chausge d'Antin non è meno inconsolabile 
della perdita dei suoi cordoni e delle sue piazze che 
mon potevano essere i Urillon e i Montmoreney dell'a- 
bolizione dei lorò diritti di signoria e 'della rovina 
dell'Oeil de Boeuf. 

Ora questi miseri rimpianti sono l'ultima cura della 
popolazione. Bisogna ben dirlo, per quanto disgrazioso 
possa essere peri capi legittimisti ed orleanisti di ve- 
dersi messi in disparte, (essì nulla hanno fstto che 
possa far ricordare al paesexì loro servigi, 

Le gelosie interne, le rivalità dell'Assemblea hanno 
Messo su tutti i suoi atti l'impronta della meschinità 
Tutte Te misure che i burgravi de- 





punto che dà giusta 



























di tale.o tal 
non hanno lette- 
intrighi, î loro, vasti 
talenti e la impareggiata loro 








Fon e Allats. IL 
im Francia, fu unica- 


Se questo spettacolo alfligente e ributtante non ec- 
nspirerebbe un simile stato 
cose in Inghilterra, ciò è int@grazia della nostra 
nella futura salvezza della Francia in 
vitalità intellettuale e morale. Egli è 
aprire un libro ffancese 0 di percor- 
senza essere îrfealatibilmente impres- 








di questa grande nazioneli Le. sconfitte ‘suc: 
lezione che a. noi fortunata- 
essa ha imparato, che si. può 
agli uomini pubblici sulla cer- 


! parlamentari possono essere convinti che questa 
! suoî limiti. Nell'istessa 
che fa stancata la longanimità del signor Buro- 





dirigente la politica dell'Assem- 
in sostanza i diritti gerarchici dei 








principio della sessione, e noi in tuito ciò non possia- 
mo veder altro che una fatale determinazione dell'As- 
semblea di mettere) un Magistrato onesto e ben inten- 
zionato fuori della, condizione di poter riempiere i 
doveri che ha accettato ad istanza espressa. de’ suoî 
attuali aggressori, 

Sullo stesso argomento così si esprime il Mor- 
ning Post: 

Si può, secondo noî, descrivere în brevi parole la 
siluizione dei prineipali personaggi in Francia. Il po- 
tere esecutivo, l'organo del quale è il presidente, 
tiene.la sua potenza dall'intera: nazione: La nazione 
pare convinta che il governo di questi ultimi due anni 
siasi dato con tutta l'energia all'opera di ristabilire il 
sistema sociale scosso, e di rimettere il paese în una 
via dî prosperità e di progresso, interrotta dagli ‘av- 
venimenti.. Ed è fuori di dubbio che un tale convin- 
cimento è ben, fonilato. Nessuna parte. della nazione 
nmpraverò al presidente l'uso dei poteri ;affitatigli; 
il popolo che lo scelse, non gli manifestò diffidenza, 
Egli non ha che uno scopo, chè un motivo: adempiere 
isnoi doveri verso la Fraricia e conservare intatte le alte 
funzioni delle quali fu onorato. Non è aneora avve- 
nuto alcun fatto pel quile si possa credere chela sua 
professione di fede non sia pienamente sincera. 

E dunde avviene dunque chie l'Assemblea eletta an- 
clessa dalla nazione e chi rappresenta, come sì sup! 
pone; la. pubblica opinione; -si lascia ‘trascinare ad 
osulità contro del presidente, attaccando i suoi atti, 
e attraversando le sue intenzioni? Nvi temiamo chie 
sia d'uopo cercarne la causa in' quella mancanza di 
senpo, la quale è la sventura ed il delitto delle As: 
semble formate, come quella di Francia; di frammenti 
di fazioni disperse. Così, noi all'infuori della scena, 
scopriamo gl'intrighi del partito orleanista, Je pretese 
del partito Tegittimista e la stolta ambizione della 
montégna; ma il partito della Francia che il papoto 
appella sì ardentemente; pare chie non esista, è che 
per lo menp sia’ senza voci nell'Assemblea dei rap- 
presentanti del popolo. 

I più importanti affari sono messi da parte o negli- 
gentati da una maggioranza formata da opinioni le 
più contrarie, non nello scopo di ristabilire 0 di di- 
fendère qualche gran principio, qualche gran diritto, 
ma per inceppare, col più piccolo pretesto, un go- 
verno, che nessuno dei suni membri non potrebbe ri- 
costituire secondo ì proprii principi, quando l'at- 
tuale sistema venisse a cadere. Noi parlammo già della 
vergognosa alleanza che dicesi essersi stabilita tra gli 
estremi colori ilell'Assemblea. Egli è difficile capire 
quale aberrazione! di mente, quale abnegazione. di se 
stessi, come del loro principio, abbia indotti i mem + 
bri legittimisti accusati di questa ignobile e deplo- 
revole alleanza, a vedere nelle sue conseguenze un 
motivo di vendere la loro coscienza e la loro propria 
riputazione: 
si saranno certamente, come sempre, le prime e 
le più infelici vittime dei mali che potranno nascere 
da tali conseguenze, a méno che non vengano arre- 
stati dal giudizio dell'Assemblea, accorta della sua 
vera situazione, Il bisogno d'oceuparsi degli alf'ri della 
nazione, di provvedere a quanto le manca, di ripa 
rare i suoi mali, è troppo evidente, perch'ella possa 
abbandonarsi a quistioni di gelosia parlamentare, od 
al desiderio di continuare nello Stato un potere mili. 
tare atto piuttosto a prolungare che a por termine 
alle rivoluzioni. 

Ecco l'opinione del Morning Herald: 

Nel caso di un tentativo coronato di snecesso per 
togliere a Changarnier il suo smodato poter militare, 
i signori Thiers e Dupin ed altri burgravi, in oggi si 
premurosi di sostenere codesto ardito e poco serupo- 
luso soldato, sarebbero tra i primi ad alibandonarlo 
ed a ripararsi all'ombra protettrice del partito del più 
forte. 

Per adottare una risoluzione qualunque contro Chan- 
garnier, bisogna che .il presidente della repubblica si 
ritragga nel suo posto elevato, facendo astrazione da 
ogni idea preconcetta, da ogni ‘ambizione personale. 
Bisogna ch'ei s’attenga alla legge; alla costituzione; 
mostrando ‘alla Francia come il togliere ad: un offi- 
ciale uno speciale comando non sia un colpo diretto, 
né meditato contro la legislatara, Nessuno minaccia 
l'Assemblea nazionale. Parigi e la Francia sono tran- 
quille. Ora sarebbe tin pretesto, e un falso pretesto, 
quello di dire che il (togliere straordinarii poteri ad 
un officiale (poteri conferiti in un momento di crisi 
in oggi inutili, se pure non sono nocevoli) indica 
uno spirito di ostilità contro Un'Assemblea, la, quale 
può bene deliberare e fur leggi, senza essere difesa 
dalla protezione di 50,000 uomi 







































































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, 8 gennaio. 

Il voto della seconda Camera per escludere la 
continuazione della discussione sul progetto di 
risposta al discorso della Corona è stato accolto 
con soddisfazione da tutti quelli i quali amano 
la durata e la consolidazione del regime costi- 
tuzionale, Nei momenti attuali, sotto l'influenza 
delle conferenze di Dresda e la pressione dei 
consigli russi, è indubitato che îl regime costi- 
tuzionale si può difendere meglio colla politica 
di aspettazione è di conciliazione, che' colla po- 
litica di declamazione. Questa Costituzione non 
accorda al re il diritto di prorogare le Camere 
due volte in una stessa sessione; sicchè se na- 
scesse la collisione ; ne verrebbe di necessità la 
dissoluzione, e la dissoluzione in questi momenti 
porterebbe con sè probabilmente la sospensione 
temporanea del. regime costituzionale. Nè bisogna 
credere ciò che molti giornali hanno annunziato, 
vale a dire che lo spirito rivoluzionario sia così 
esteso e così forte da potere riagire ad una 
forte compressione ed ai colpi di Stato. Vi sa- 
rete giù accorti che Ja rivoluzione non è oggi 
tanto potente quanto si faceva credere, dal solo 
fatto che si è potuta licenziare la landwher 
senza la minima difficoltà, sebbene si prenunzias- 
sero conflitti e dimostrazioni contrarie al governo. 
Ora l’armata , Ja quale certamente era infiam- 
mata da risentimento nazionale, e che nella qui- 
stione delle conferenze d’Olinutz certo parteg- 
Giava piuttosto per la guerra che per la pace, 

















l'armata se si trattasse di collisioni interne per 
disaccordo delle Camere col re, starebbe ferma- 





Mente per questo; sicchè quelle speranze che 
‘a rivoluzione poteva con qualche fondamento 
nudrire un mese fa per la quistione nazionale, 
non potrebbe certamente averle per una qui- 
stione costituzionale. D'altra parte , se non na- 
scono ora serii conflitti fra le Camere e la Co- 
rona, se la Costituzione può funzionare , se si 
piglia tempo, la Prussia può conservare una pro- 
spettiva d’avvenire, ed il partito liberale e na- 
zionale può riserbarsi per quell’avvenire, 

Potrebbe essere che il ministero subisse qual- 
che modificazione, anche perchè Manteuffel è 
pel libero scambio, ed il ministro del’ commer: 
cio è protezionista. 

Le gosferenze di Dresda non preoccupano gli 
animi della popolazione quanto dovrebbe essere. 
Forse è un'intuizione del poco. risultamento che 
daranuo. 











{Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11 gennaio 1851. 

Della discussione’ dei bureau vi danno no< 
tizia i giornali: della rumorosa tornata dell’As- 
semblea vî daià forse notizia la corrispondenza 
litografuta : io mi' limito a dirvi che' quanilo 
Broglie ha domandato chie î processi verbali della! 
commissione di permanenza fossero pubblicati si 
è manifestata una grande agitazione, la quale è 
cresciuta allorchè ‘il ininistro Baroche ha detto 
che potendosi da una espressione del’ generale 
Bedeau supporre che l'Assemblea non avesse' si- 
nora pubblicati quei processi verbali per un ri& 
guardo al'governo; egli protestava che il governo 
non aveva bisogno di siffatta generosità, ed ac- 
consentiva a ciò che si facesse la richiesta pub- 
blicazione..H rumore è giunto al colmo, quando 
Aotony Thouret ha domandato con qual diritto 
il ministro veniva a dichiarare che acconsentiva 
ad una deliberazione dell'Assemblea. Baroche'ha 
risposto che aveva pronunziate quelle parole in 
qualità di deputato, e non di ministro, Da ultimo 
la proposizione Broglie è stata votata all’unani= 
mità. 

L’ opinione ‘di Parigi intanto sì mantiene fa- 
vorevole al Presidente, ed è ‘singolare che la'de- 
stituzione di Changarnier, il quale anche pochi 
giorni: sono , veniva. riputato il palladio della 
pubblica sicurezza, sia stata ‘accolta da molti con 
soddisfazione, da molti ‘con indifferenza. Questo 
0 dell’ opinione pubblica di Parigi, da cui 
trae coraggio l’ Eliseo , dovrebbe influire nelle 
risoluzioni dell'Assemblea, 

Il fatto che ora merita più attenta conside-. 
razione sì è questo,'che una parte dei repubbli:” 
cani, e precisamente quelli che chiamiamo della 
montagna, si astengono dal prendere parte alla 
lotta, per venire poi in iscena, se î partiti della 
maggioranza s’accapigliano fra loro; Èd un’altra 
parte dei repubblicani capitanata dal Cavaighac 
sta sì unità alla maggioranza per difendere le 
prerogative della rappresentanza nazionale, ma vi 
sta con diffidenza decisa, e col solo fine di ave 
valorare il principio rappresentativo, e sciogliere 
la coalizione monarchica per consolidare la re- 




















pubblica, e per ereditare il potere della stessa 





coalizione. Sicchè in sostanza il partito repub- 
blicano ha presa un'importanza, e può decidere 
la questione fra il Presidente ed i capi della 
maggioranza. Esso finirà per gittarsi da quella 
parte che crede meno pericolosa all’esisteaza 
della Repubblica, ed intanto crescerà la propria 
importanza. La posizione del ministero è molto 
difficile e potrebbe essere precaria. La maggio- 
ranza lo avversa : la minorità repubblicana non 
se ne fida. Questa voterebbe con un ministero 
dell’ Eliseo quando proponesse la revoca della 
legge del 31 maggio sul suffragio ristretto, e fa- 
cesse un programa esplicitamente costituzionale 
e liberale. 

Oramai all'Eliseo non restano che tre partiti 
a prendere, O venire a guerra pronta é decisa 
contro l'Assemblea; o rappattumarsi coi vecchi 
pattiti, o volgere a sinistra. Il primo è rischioso, 
e dicesi che ìl Presidente abborra rîsolutamente 
da tutto ciò che potrebbe essere o somigliare ad 
un colpo di Stato: il secondo è umiliante, e 
forse tortebbe ogni probabilità di prolungazione 
di poteri. Qualcuno assicura che il Presidente 
possa abbracciare il terzo. Ma vi ‘è anche chi 
afferma che, se le cose si complicheranno di più, 
€ par già che sieno su questa via, il Presidente 
rinunzierà, e farà un appello alla nazione. 

o LA 
(Corrispondenza del Risorgimento), 
Firenze, 11 gennaio 1851. 

Le cose del nostro paese procedono sulla via 
tracciata dal governo napoletano, e sembra omai 
certo che i nostri governanti non saranno’ trat: 
tenuti da nessuna considerazione di criterio po- 
litico, di giustizia ‘e di interesse, ‘nell'accettare 
arditamente le più triste conseguenze del sistema 
da essi adottato. Al pari di quello essi vedono 
in ogni verità una dimostrazione ostile, danno ad 
ogni atto generoso un significato politico; è tra 
scinati stila via della reazione di una camarilla 
assolutista, si ostinano nelle più assurde misure 
credendo con queste far tacere Ja voce della 
stizia, e sedare i bisogni della civiltà e del 
progresso, 
Tu prova di queste asserzioni mi piace narrarvi 
alcuni fatti che non sono senza siguificato, poiché 
stanno in armonia con altre risoluzioni di più 
grave importanza e che più direttamente ‘vulbe= 
rano le instituzioni rappresentative, 
si vorrebbe. farci credere di essere 
meno in diritto. 
Già avrete veduti gli aumenti fatti per ordi- 














delle quali 
possessori al 





nanza ininisteriale della tassa prediale di famiglia, 
del prezzo del sale, e l’annunzio di altri che sì 








vanno studiando, sui di registro e di bollo 
all'oggetto di'supplive!‘al' deficit ‘che' si. trove- 
rebbe nel bilancio del 1851. Con questi immensi 
aggravi che il paese non ha consentiti, perchè 
non discussi nè votati dai suoi rappresentanti, 
si impoverisce la Toscana paraliszando l'industria 
agricola, sua precipua sorgente di ricchezza, sì 
rehdono più difficili i Passaggi di foiido e di ca- 
pitali; si allenano anche le simpatie della classe 
indîgente, costringetidola’ a' pigare a’ più caro 
prezzo uno degli oggetti più necessari alla sua 
sussistenza: E thitto ciò a che fine? A quello sol- 
talito ‘di ‘provwedere alle spese ordinarie dello 
Stato, perchè con questi enormi sacrifizii non si 
supplisce alle straordinarie occorrenti per ìl man- 
fenimento delle truppe così dette ausiliari, non 
si riordinano più importanti istituzioni ,, e “per 
conséguenzà si offre alla Toscana la brillante pro- 
spettiva di un avvenire sempre uguale e forse 
peggiore del passato. n 

Considerazioni però di tal natura possono fa- 
cilmente farsi anche da voi prendendo ad esa- 
minare il rapporto sul bilancio del 1851, inserito. 
nel Monitore, e facendovi presenti le condizioni 
della Toscana da voi ben conosciute. Sopra cose 
di minor rilievo, ma non, mepo, caratteristiche 
per il nostro governo e per quelle persone che 
lo hanno imitato, mi piace richiamare  l’atten- 
zione vostra e dei numerosi. vostri | lettori. Non 
ignorerete certamente che le ‘sventure sofferte 
dalla generosa città di Brescia, anche per lo im- 
perversare degli elementi; hanno destate le sim- 
patie dei Toscani, i quali si sentono legati verso 
di quella da un vivo sentimento di riconoscenza 
per le attenzioni ricevute dopo la fatale giornata 
del 29 maggio 1848. Per soddisfare a questo 
debito quasi tutti i municipii, e particolarmente 
quelli delle prizicipali città, promossero delle sot- 
toserizioni, che nell'attuale nostra: condizione as- 
sunsero un carattere politico per l'interesse che 
sì dimostrava;a chi aveva con maggior coraggio 
guerreggiato per l'indipendenza. Il governo pre- 
muroso di correggere in qualche modo il 
ficato. di quest'opera patriottica colse l’opportu- 
nità delle domande di soccorso avanzate da al- 
cune comunità toscane percosse in quell'epoca 
dalla grandine , e per mezzo dei prefetti fece 
proporre ai municipi di metterle a parte di queste 
sovvenzioni. La proposizione non poteva essere 
rigettata; le collette si fecero con questo doppio 
scopo, ma questa circolanza non produsse l’ef- 
fetto sperato, poichè la sottoscrizione mantenne 
sempre il carattere di una opposizione alle 1nas- 
sime del nostro governo, ed ottenne non piccoli 
risultati; soprattutto in Firenze, dove da alcune 
generose signore venne promossa una lotteria con 
questo fine, I biglietti oltre ad essere posti in 
vendita in alcuni luoghi pubblici, furono con una 
circolare rimessi a, domicilio alla maggior parte 
delle famiglie conosciute nel pacse, senza ecce- 
zione di persone, non escluso il granduca, i mi- 
nistri e tutti gli addetti alla corte, e con altra 
circolare furono invitate le signore a concorrere 
a questa opera di carità offrendo deì lavori per 
servire di premio, invito al quale largamente cor- 
risposero, ed a cui sì unirono gli artisti inviando 
non pochi oggetti d’arte, L'estrazione ha avuto 
luogo ed ha prodotto circa a quattro mila lire: 


impiégo, e che si tenga continuamente afl 


condizione dei deputati, 


a rinnovar la sua domanda per la stampa e 


rizio e Lazzaro. 


bilancio generale dello Stato. 


religione è pure un corpo morale legalmente 


la dotazione dell'ordine Mau 


sono mantenuti con leloro dotazioni, s0g! 


che esso contempla. 


essendo piucchè altri 1 
alla Camera aver già fatto estrarre da quel 
lancio tutte le categorie che direttamente od 


data comunicazione alla commissione del 
lancio, 


nella sala delle adunanze, la Camera ha oggi 
dovuto assistere ad una infruttifera discussione 
sulla questione di fatto, se ne sia o no completo 
il numero legale, e circa i mezzi più acconci di 
accertarlo. Infine, dietro mozione del Michelini 
si decise di nominare a tal.uopo una commis- 
sione apposila ; con che però il suo ufficio si 
limiti a constatare le variazioni succedute nella 
senza impingere per 
nulla sulle deliberazioni prese per l'addietro. 
Un'altra questione incidentale sorgeva appena 
questa era definita, in seguito alla presentazione 
della relazione sul bilancio del dicastero degli 
affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, poi- 
chè il deputato Valerio ne prendeva argomento 


stribuzione del bilancio dell'ordine di S. Mau- 


A prirca giunta questa mozione non par su- 
sceltibile di serie difficoltà; essendo noto come 
il patrimonio della religione ammonti ad un va- 
lore considerevolissimo, e come inoltre molte 
pensioni di funzionari pubblici siano sopra di 
esso stanziate; tantochè questo bilancio può in 
certa guisa considerarsi quale complemento del 


Ma d'altra. parte se meglio si approfondisca 
la questione, si vede come sorgano due ogge- 
zioni di qualche peso. L'una sta in ciò che la 


conosciuto, epperò validamente esistente, li 
quale ha in. tal sua qualità il diritto di posse- 
dere in proprio e di amministrare da sè i suoi 
beni. Inoltre questi beni, in quanto costituiscono 
iano, van soggetti 
al prescritto dall’art.78 dello Statuto, nel quale 
il Datore delle nostre. libertà dopo aver dichia- 
rato che gli ordini cavallereschi ora esistenti 
iunse: 

queste non possono essere impiegate in altro uso 
fuorchè in quello prefisso dalle proprie istitu- 
— Ora sottoporre alla discussione del Par- 
lamento tutto il bilancio Mauriziano equivar- 
rebbe a distrarre dall'uso loro prefisso i beni 


E ciò bene avvertivano il ministro dell' in- 
terno, al quale’ corre l'obbligo! di vegliare sulla 
incolumità della reale prerogativa in quell'ar- 
ticolo riservata, ed il comm. Pinelli, che, nella 
sua qualità di primo segretario della religione, 
i in grado di bene chia- 
rir la materia, lasciava il seggio presidenziale, 
e prendea posto fra i deputati, ed annunziata 


direttamente interessano lo Stato, ed averne 


IL RISORGIMENTO 


zione 
che non. par neanche ammessibile, qualora si 


che danno i beni ‘a mano dei corpi mòrali. 

Epperò, posto il partito, la mozione dilatoria 
venne reietla. 

Cominciarono allora‘Te vere considerazioni 
generali sulla materia; e primi parlarono con- 
tro la legge i deputati Brignone e Polliotti. 

L'ororevole Brignone, lasciate in disparte le 
mani-morte propriamente dette, perorò a favor 
dei comuni e degli istituti di beneficenza , no- 
tando che paiano già Èbbaslanza gravali, mas- 
sime dopo la nuova legge sulla carta bollata, 
senzachè siano loro, da imporre maggiori 
di. | oneri, Obbiezione che non ci par sufficiente a 
salvare i comuni dalla . nuova tassa , poichè 
troppi sono i casì mei quali, sé valesso , po- 
trebbe anche ‘da ogni altro genere di contri. 
buenli venir addotta, a schermirsi da nuovi 
balzelli. Bensì la condizione degli istituti di 
pura beneficenza ci par meritevole d'ogni mag» 
gior riguardo, seppipre. non si vuole che la 
tassa in definitiva colpisca la stessa miseria. 

Il dep. Polliotti faceva segno alle sue osser- 
vazioni il sistema generald della legge, e vor- 
rebbe mutato lo stesso cardinale principio sul 
quale ella si basa, propom éndo cioè che l’impo- 
sta, nel progetto stanziata Sulla rendita, sia allo 
invece percepita sul capitale, e suggerendo che 
all'uopo di equamente defibire la quotità propor- 
zionale della tassa si dividesse il capitale pel 
numero di anni rispondenti alla media appros- 
simativa dell'intervallo càmune di tempo entro 
il quale suole farsi luogo a mutazioni di pro- 
prietà per causa di morte+ 

Se per una parte non possiamo a meno di 
riconoscere che il deputato Polliotti, nel formu- 
lar queste proposte partiva dai principii i più 
veri e i più rigorosi della assoluta giustizia di- 
stributiva, ci duole d'altro ‘canto di non poter 
venire nella sua sentenza, perchè a nostro av- 
viso, nelle civili istit@zioni vuolsi fare, alla 
imperfezione umana uha parte alquanto mag- 
giore che non quella» che vorrebbe ammettere 
l'on. preopinante. — Bdnsì le assennate e dotte 
osservazioni che udimnlo oggi dall’on. Polliotti 
ci fanno desiderare che sia men parco alla Ca- 
mera ed al paese dei luni della sua esperienza 
e della sua dottrina. 


| 
Sul finire della tornalta il deputato Brofferio 

annunziava prossime interpellanze al guardasi- 

si gilli sull'attuale ordinamente giudiziario. 

in-| L'on. deputato Giannone presentò oggi il la- 

voro della commissidne; della quale è relatore, 

bi- | sulla legge per la, tassa sulle successioni. 


plein — cc 


Il ministro dell'interno annunziò oggi alla 


passa fra i due generi di, tributo; il 


consideri ‘codesta sovrattassa quale un com- 
penso quasi che lo Stato esige pel minor frutto 


ste alle regie carceri di Casale, colla scorta 
quattro carabinieri, il famigerato Gaggino, la cui 
causa sì dibatterà nanti il Senato nel prossimo | 
mese di marzo. 


pen) — ce 39 

Fenze, 11 gennaio. — Leggesi nello Statuto: | 
Se non siamo male informati, le disposizioni con- 
tro , non diremo la libertà , ma l'esistenza dei 
teatri non si limitano al solo Regolamento pre- 
cettivo del 6 geunaio. Posteriormente ad esso 
una circolare segretà della, prefettura ai censori 
teatrali ha avanzata la pretensione di avere dai 
capi-comici una copia d'ogui produzione per rite- 
nerla, e seralmente constatare se gli attori s'allon- 
tanavano dal testo dalla. censura approvato. è 
sottoporlì quindi in caso di mancanza alle di- 
sposizioni dell’ art. 10. I censori hanno ricusato 
di adoperarsi presso i capo-comici per indurli 
ad acconsentire ad una'così esorbitante pretesa 
che, specialmente all'improvviso, riusciva impos- 
sibile di adempiere. La prefettura) avrebbe allora, 
dietro la ragionevole opposizione dei, censori, di- 
mandato che essi. trasmettessero» giornalmente 
copia. delle correzioni da essi fatti sui manoscritti; 
per poter. riscontrare se fossero rispettate nella 
recita! Anché a ciò si sarebbero opposti i cen- 
sori adducendo che mon sono copisti della pre- 
fettura, e finalmente le domande di Palazzo non 
finito sì sarebbero limitate ai esigererdalla cen- 
sura che gli passi ì manosritti dopo approvati 
per fare essa stessa copiare le correzioni ed eser- 
citare la verificazione predetta. 

— Con decreto della Camera delle accuse è 
stato decretato l'invio ‘al pubblico giudizio degli 
accusati per delitto di Stato. 

Pisi ,,3 gennaio. — Il gonfaloniere ha pub- 
blicato una notificazione relativa alle oblazioni 
per Brescia, Bibbona e Casale. 

Dal rendiconto annesso alla notificazione ri- 
sulta che | incasso delle somme raccolte nella 
città e sobborghi di Pisn a favore di Brescia e 
delle comuni bresciane di Casale e Bibbona am- 
monta a toscane live 5230. 6. 9; da cui detratte 
le spese di lire 90 resta l’ incasso. netto in lire 
5140. 6. 9. 

Queste furono divise 

Alla provincia di Brescia per ‘due terzi lire 
3426 17 10. 

Alle comuni di Bibbona e Casale per un terzo 
lire 1713, 8. 41. 

— Si legge nel Monitore Toscano: «Annunziamo 
con vera soddisfazione agli evuditi che S.A. IL 
e R. si è degnata approvare che sia pubblicato 
il catalogo degli stampati della biblioteca Ma - 
gliabecchiana, esclusì i quattrocentisti, peri quali 
fa già intrapresa una pubblicazione a parte. 

« Il lavoro è affidato alla. tipografia annessa 
al carcere delle Murate, e la edizione verrà in 
tutto sopravvegliata e condotta dal noto biblio- 
grafo Giuseppe Molini , che compilava per il R- 
governo quel catalogo, colla intelligenza e colla 
accuratezza che tutti in lui riconoscono. 

« Così una impresa vélta all'incremento dei 
buoni studii , tornerà ancora in vantaggio dello 


accennato stabilimento.» 


Nov s'appagava il Valerio ed insisteva per 
veder pubblicato tutto, il bilancio nelle singole 
sue parti; e con lui insistevano il Cadorna ed 


Camera che il governo perseverando nel suo in- 
tendimento di sopprimere il maggior numero 


PRA VT 
Row, 9 gennaio. — Leggesi nel Giornale di 
Roma: 
L’ insigne e pontificia accademia romana di 


sembra ch'e ricoverato in questa borga! 
la più vicina all'Erzegovina. Egli era però sem 
pre cagionevole di salute; e in particolare an - 
ché î patimenti dun difficile viaggio avranno con- 
tribuito alla sua morte 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Con- 
tinuazione e fine della tornata del 10 gennaio. 
Lasciammo ieri che îl sig. Baroche rispondeva 
al sig. Berryer, dicendo che essi eran rimasti al 
ministero , ‘perchè si era fatto appello! alla lor 
devozione, | i 
Si chiede, continuava quindi ‘il sig. Baroche , 
si chiede perchè! alcuni sono rimasti, ed altri no! 
Ma, è questo dunque un fatto non più udito per 
gli onorevoli membrì che m'interpellano ? (Ru- 
mori). El! signori, forse la questione importante 
di cui il, paese tanto sì preoccupa ; è una qui+ 
stione di. nomi propeii ? Giò cele domanda il 
paese non son nomi; ma fatti + egli si preoccupa 
poco degli individui; e' molto della politica. La 
politica fu da mie inanifestata ‘all’Assem- 
il resto. è di importanza secondaria. Voi 
dovete giudicare i ministri non dai loro nomi, 
una ‘dalle loffo parole, ma dalla loro politica, ma 
daî loro atti, e voi non rifiuterete ad essi il vostro 
concorso per continuare Ja politica che hanno 
inaugurato con voi (agitazione prolungata)... 
Dufaure: Attendere gli atti? Ma non ve n'è 
già uno? Ed è questo il momento di esser giu-/] 


dicato dall'Assemblea. Ma quest’atto non è iso=) 
lato, entra in altri atti, che sono un sistema per 
abbassare, per umiliare l'Assemblea legislativa, 
Laborde. Sì, è vero! 

Dufaure. Perchè dunque è stato tolto al ge- 
nerale Changarnier un comando che sussiste ane 
cora? Qual è la ragione di questo cambiamento, 
d'onde viene quest’atto? Perchè, arriva all’indo- 
mani del giorno in cui l’ onorevole generale, a 
proposito d'una poco  convenevole interpellanza 
ha dichiarato che egli riconosce'i diritti dell'As- 
semblea, ch'egli saprà sempre rispettarli e farlî 
rispettare? E l'indomani del giorno in cui il ge- 
nerale dal voto quasi unanime dell'Assemblea è 
assoluto dalle interpellanze che. gli vengono in- 
dirizzate; che sì sceglie pel richiamo del gene= 
rale? Se verano ragioni precedenti , perchè non Îl 
togliergli prima il comando? Se vi sono state if] 
nuove ragioni in appresso, fatecele conoscere. 
Quindi l'oratore si fa a rammentare la sorda 
lotta, che non ha maî cessato di esistere fra ill 
potere legislitivo ed il potere esecutivo, di cui | 
la destituzione Changarnier è l’ultima fase. Egli. 
fa vedere che l'Assemblea è di continuo insul=: 
tata da un certo giornalismo che il governo non; 
solo tollera, protegge, ma privilegia ancora. Egli 
enumera tutto quanto s'è fatto contra di lei. gl 
contro la costituzione; e attacca il. gabinetto 
colpi di una dialettica spietata, e quindi. ter 
mina così: 

Dinanzi ‘a questi ‘atti egli è necessario che lA: 
semblea si rialzi ; essa ha data troppa prova di 
pazienza , | di longanimità durante gli 8 o 
mesi di attacchi che ha fin qui sofferti, Fu duvpl 
che ella sì ritiri, non solamente per la sua prod 
pria dignità, ma ancora, e soprattutto per le isti 
tuzioni che ella deve difendere, per la costita 
zione che le ha delegato il supremo potei 
perchè resti infine in questo paese una autori 


possibile di paghe di aspettativa, ha destinato 
l'ingegnere Epifanio! Fagnani, che godeva da 
oltre due anni, senza nulla fare per lo Stato, 
una di queste paghe, al posto di diretlore del 


durevole, che possa fare il bene della Francia 
ingannandosi a partito ‘quelli che sperano di sal 
vare senza l'Assemblea la libertà, gl'intere 

teriali del paese, e fare il bene del paese. 


S. Luca ha meritamente confermato nella presi- 
denza per l’anno 1851 il signor professore cav. 
Luigi Poletti. della classe dell’ architetti Ha 
poi; collà sanzione di S. E. il sig. ministro del 


ma, lo credereste? i biglietti sono stati respinti 
da quasi tutte le persone più facoltose, come sa- 
rebbero il marchese Gerini, il cay. Amerigo Gondi, 


il Sineo, quest'ultimo iulispecie, che ingegnavasi 
di torcere a non mai più udito senso l'art. 78 
per eludere la difficoltà che da esso ineluttabile 


il marchese Ferdinando Panciatichi; li hanno 
spinti alcuni ministri, fra i quali il duca di C: 
sigliano, il Boccella, il Landucci; e finalmente il 
granduca dopo aver consultato la famiglia, ed 
alcuni asseriscono anche il ministero, ha rifiutati 
quei 200, che gli erano stati offerti, Anche nelle 
piccole cose vogliono essere coerenti al loro pro- 
gramma, 

Troppo a lango io dovrei trattenermi se yo- 
lessi parlarvi dî tutti gli atti del ministero toscano 
tendenti a mostrarlo intieramente dedito ad un 
assurdo sistema, come sarebbero tutte le perse- 
cuzioni che sì esercitano contro gli impiegati che 
abbiano manifestate delle opinioni costituzionali, 
o che non sì prestino ciecamente a dar mano 
all'arbitrio; l'opposizione che sì fa ai municipi 
che valendosi dei diritti che loro concede il re- 
golamento dei 2 novembre,1849, tentano di esten- 


sorge. 

Ma vittoriosamente gli si replicava che, in 
qualunque ipotesi, la interpretazione di un arti 
colo dubbio dello Statuto vuol essere fatta per 
legge, ossia coll'intervento dei tre poteri ; e ri- 
maneva inoltre dimostrato all'evidenza, che al 
modo stesso con cui non si pretende da. tutti 
gli altri corpi morali la presentazione. de'rispet. 
tivì bilanci, così non si potesse rigorosamente 
esigerla neppur dall'ordine Mauriziano in quelle 
parti che rappresentino il patrimonio suo spe- 
ciale. Nel qual senso eziandio si pronunziava il 
consiglio di Stato, appositamente interrogato del 
suo parere. 

Una specie di transazione poneva per oggi 
fine ‘alla controversia. Il ministro dichiarava 


carcere correzionale pei giovani discoli. 


Alcuni periodici hanno annunziato, non sap- 
piamo con qual fondamento, il che R. rappresen- 
tante in Roma continuava a far uso della nappa 
azzurra in luogo di quella nazionale tricolorata. 
Noi crediamo poter éssere‘in grado di dichiarar 
insussistente del tutto la sopraccennata asser- 
zione, risultandoci che tanto quell’incaricato di 
affari, quanto le persone addette al particolare 
suo servizio hanno sempre portato e portano la 
nappa tricolore. 


NOTIZIE DIVERSE. 





commercio, belle arti, agricoltura ed industria, 
eletto, per questo triennio, segretario del consi- 
glio il signor professore cav. Giovanni Azzurri; 
censori i signori professori cav. Ferdinando Ca- 
valleri , Francesco Coghetti , cav. Autonio Solù, 
Rinaldo Rinaldi, cav. Giacomo Palazzi e Nicola 
e | Cavalieri San Bertolo; e sopraintendenti della 
galleria accademica i signori professori cav. Fer- 
dinando Cavalleri ed Adamo TTadolini. 


e 


ESTERO. 


TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato del 7 
corrente ha parecchie ‘corrispondenze dai confini 
dalmati sulla Bosnia ed Erzegovina, Secodo al- 








cuno, il serraschiere, che domata l'insurrezione 
della Bosnia, stava per partire da Serrajevo per 


Signori, io sono profondamente convinto. chi 
nol sì possa , se l'Assemblea che rappresenta 
paese non ha la cura , non sì preoccupa dell 
propria dignità. (Benissimo! Applausi), 

Rouher, ministro della giustizia , monta alli 
tribuna e protesta , come Baroche, del suo ri 
spetto per l'Assemblea, ma tien fermo, e difendel 
con vigore le prerogative del potere esecutivo, 
Le interruzioni lo incalzano ; egli risponde a tutte 
senza ceder terreno. — Difende il gabinetto dalle 
tre accuse che gli si fanno. ; 

cusa; egli dice, che si tolleri che il pos 

lamentare sia denigrato da una stampa | 

che esalta nel tempo stesso il potere esecutivoliti 

che si sono permesse delle manifestazioni faziog | 
e che infine l'atto di destituzione del gen. Ghal 


garnier sia una , protesta contro le \prerogat 
dell'Assemblea. Egli respinge queste tre accus 
c conchiude protestando sempre sulle buone fl 
tenzioni/ del gabinetto verso l'Assemblea: pi 
clama poi questa massima — che la dignità d 


l'Erzegovina, sarebbe giù arrivato a Coguiz; ma 
questa notizia esige conferma, Gli è però certo 
che lo si attende da un momento all’altro. 

Sul contegno degli abitanti all'arrivo del ser- 
raschiere le opinioni sono discordi, ma ‘ritiensi e Ì 
in generale che verrà accolto pacificamente , se.| potere legislativo non è che una parte della d 
si risolve a-levare il comando alla famiglia Ri- guita del potere esecutivo ( Risa e rumori ). 

i Infine egli.porta alla tribuna questo pensiero 
governo, che. cioè nel maggio 4851, dovrà 19 
cemblea necessariamente procedere alla revisiol 
della costituzione. i 

L'Assemblea ; egli dice, vedrà se debba .c | 
mare su questi banchi una nuova costituenti) 
se’ non lo crederà opportuno, continuerà ess | 
sua ‘opera saggia, prudente; Essa si preoccupi 
dei generali interessi, aspetterà il 1852 e il u 
mento della ricostituzione di tutti i poteri. DI 


‘tono, — S. M. con decreto del 43. corrente, 
accettando le demissioni dalla carica di coman- 
dante generale della real marina dimandate da 
S.A. R. il Principe di Savoia Carignano, gli ha 
conferto il grado e dignità di ammiraglio della 
| real marina, în attestato! della piena sua soddi- 
«fazione pel modo. sapientissimo col quale l'A. S. 
Rina le funzioni di quell’ importante Sal MiOr0 ‘28 dicembre All piscii ha fatto 

Con regio decreto dellb/stesso. giorno, S. M. | passare a Stolaz il sto liarem, ed i suoi figli Afiz 
nominava comandante generale della real mari- | PASC* e Rustan beg, mentre Îl primogenito Na- 
na il cavaliere D'Auvare contrammiraglio co] fl? Pascià, comandante di Trebinje, è partito per 
mandante idelprino dipittimento mafittimno ££,|Serrajero coll nuoro Sali della ‘Bosnia. 11130 
di comandante generale. dicembre lo stesso Alì pascià doveva passare a 

Gexové; 13 gennaio; — Terî' sulla spianata del| StOIAt._. 7A 
Risagrio il signor Rendinelli Ditrazzo fu ricono- Mostar è attualmente governata dal consiglio 
stiuto colonnello della'tétza' legione accorsa ha- municipale detto Sciura , composto di uomini 


dere e riformare l'istruzione popolare grande- 
mente trascurata. Solo mi limiterò a pregarvi di 
porre gli occhi sopra il decreto del 6. del cor- 
rente, chiamato Regolamento precettiwo per gli 
impresarii ed attori teatrali, vera strenna per il 
principio: dell’anno; peregrino parto viella mente. 
del nostro ministro dell'interno. Mentre, ognora 
più si faceva sentire, il bisogno di una legge che 
regolasse saggiamente la censura teatrale in ar- 
monia colla civiltà dei tempi e con la morale 
educazione del: nostro \popolo,, alla ‘quale l’arte 
drammatica può e deve efficacemente contribuire, 
il. decreto del 6 fa delle autorità governative i 
veri impresari, le autorizza a formare i repertorii 
delle compagnie, c finalmente dopo molte altre 
preziose disposizioni, proibisce agli attori di re- 


che non vi sarebbe difficoltà alla stampa anche 
totale, se fatta a solo titolo di documento, e la- 
sciandosi intatta la questione di competenza ; il 
dep. Valerio alla sua volta ritirava la prima 
proposta , e diceasi contento per ora della 
stimpa %e distribuzione delle categorie già tra- 
smesse alla commissione; e là Camera delibe- 
rava, nessuno opponente , ib questo senso, 

Poi sulla proposta dello stesso Valerio decre- 
tavasi pure la stampa del bilancio dell’Econo- 
malo, e in seguito a mozione del dep. Revel 
quella del bilancio dei banchi di riscatto in Sa 
degna, senza che osservazione di sorta contra- 
stasse a queste proposte 


svanbegovie. 


citate con espressione, non volendo che. da essi 
si accentino o si accompagoino col gesto quelle 
frasi che hanno un maggior significato: 

Dopo tutte queste cose, dovrebbe. supporsi 
che questi signori avessero Ja, dorata illusione 


o ina 

Veniva quindi in discussione la legge per 
una tassa sullé mani-morle e sui corpi mo- 
rali; ma una questione pregiudiziale del de- 
putato Revel per poco non la facea postergare 


merosa ed in bella tenuta sotto le armi. 
— 11 comitato genovese della società d'istru- 
zione ed educazione, scelse ieri: in adunanza ge- 


nerale l'ispettor Giglioli. 


assennati e nemici degli eccessi , e si ha perciò 
Ja speranza che le cose si compoiranno in via 
d’accomodamento. 

Gli affari della Posavina sembrano del tutto 
terminati. Il serraschiere quanto si mostra indul- 


paste della Sovranità nazionale. Tino a qué 
punto, festiamo tranquilli (rumori è risa): 
Quanto a noi, ci atterremo sempre alla politi 
del messaggio, c l’applicheremo seriamente 
nostra convinzione è intera : noi vogliamo il.b 


a quella sulle successioni. Egli cioè obbiettava 
chela tassa sui beni posseduti da questi corpi, 
dovendo tener luogo dei diritti di successione 
che eglino non vengono mai chiamati a pagare, 
pereliè ne ritengono il dominio a perpetuità, 
mal se ne potrebbe definire la giusta quota 
sinchè non si conoscessero le basi di quell'altra 
imposta. 

Ma gli si obbieltava, e con tutta ragione ne 


— Sentiamo che il ministro della marina ha 
posto a disposizione del commercio pel trasporto 
dei prodotti industriali’ destinuti all'esposizione 
di Londra, la bella fregatà a vapore Governolo. 

Auessannnia , 13 gennaio. — I bravi giovinetti 
del ‘nostro collegio-convitto, in occasione del 
nuovo anno vollero anch'essi dare un seguo di 
evidente amore pella comune sventura d'Italia, 
pensando agli emigrati ed alla. eroica, Brescia. 


PA Etnia ragione ne | Collettarono la sorama di lire 81 (che. vollero 
sembra, che la legge sulle successioni. tendé) | givisa tra Brescia e quegli emigrati che di pas- 


solo ad acerescere i casi di trasmessione di pro- saggio ‘dalla nostra città potrebbero abbisognare 
prietà:percausa di morte, che stan da colpire di | di qualche soccorso; — L'azione degli alunni è 
imposta; ma ‘che ron ne varia Te basi 0 la | abbastanza per sè! comunentlevole senza doverla 
quantità; che per conseguenza .il conguaglio | magnificare con parole di encomii. 

sì può fire sin d'ora, seppure vera correla- | — Giovedì 9 corrente venne traslotato da que- 


che questo modo di goyernare fosse basato sopra 
solide fondamenta, e che l’avyenire fosse per essi! 
Tutt'altro, essì sono come i bambini, chiudono 
gli occhi per non aver paura, e procedono oltre 
menando alla cieca a drilta e sinistra ; cessi sen- 
tono talmente quanto precaria sia la loro situa- 
zione, che posso assicurarvi avere il Landucci, 
‘ministro dell'interno, fatto per 6 anni un con- 


del pacse e lo sviluppo! dellé sue istituzioni (me| 
mori prolungati); | 

Il gen. Lebréton, scambia alcine. parole @ 
presidente che lo, invita al silenzio. 

Il generale Bedeau entra anch'egli adr at, 
care il ministero evocando, la memoria dell 
lotte della commissione di, permanenza conti ] 
partito, dell’Eliseo all’occasione. delle grida fl 
viva l'imperatore profferite alla rivista. di Sa 
e termina col dire che egli non accordava 
la sua confidenza all'attuale gabinetto. 

Finalmente il signor de Rémusat riassum 


gente verso la popolazione , che crede sedolta ; 
altrettanto usa rigore verso i capi promotori del- 
l'insurrezione, dei quali ne ha spedito 150 nelle 
prigioni di Serrajevo, fra" qudli il comandante di 
"fuzla col suo figlio, che, come s'è detto, furono 
condotti a Serrajevo incatenati, sopra cavalli co- 
perti di basta, ‘e preceduti da alquanti soldati 


i i n ch « ischerno cantavano al loro entrare in 
tratto di locazione di un appartamento con la che srt 


condizione espressa, che uscendo egli dal mini- 
stero il contratto si scinda di diritto. 


Serrajevo 

— “Dietro notizie recenti veniamo a sapere che 
Nafiz pascià, primogenito di Aly pa visite 
dell'Erzegovina , ch'erasi diretto col nuovo go- 
vernatore! della Bosnia ‘a Serrajevo ; ‘è ‘morto il 
giorno 30 dicembre a Imoschi. Reduce dalla 
Bosnia, e inseguito , come si dice, dai ribelli , 





Torino, 14 genntio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Per la mincanza di una tabella nella quale 
sì iscrivano i nomi ‘tei deputati ‘aventi qualche 


discussione e dice; che egli vuol essere. din 
prete dei ‘sentimenti unanimi, dell'Assemblea 
chiarando che non può la discussione aver Hifi 



























































Zon un ordine del giorno puro; & Semplice. For- 
mola quindi il pensiero suo è del suoi'amici, e 
propone all'Assemblea di ritirarsi nei pure 
per procedere alla nomina ‘d'una cominissione | 
incaricata di proporre quelle risoluzioni che le 
circostanze renderanno necessarie, 

Il signor Baroche ministro dell'interno monta 
alla tribuna, L'agitazione però che. regna nella 
Assemblea gl'impedisce di parlare per qualche 
istante, 

Alcune voci. Silenzio! ascoltate! 

Baroche. È un dovere per me, non solo come 
membro del gabinetto, ma come merbro della 
Assemblea è come cittadino, d’invitar l'Assemblea 
a considerar bene la gravità della proposta che le 
vien fatta, Quanto vi si propone,, signori, uon ha 
precedenti negli annali parlamentari (rumori), Un 
atto di questa specie avrebbe per conseguenza di 
attaccare profondamente la divisione dei poteri. 
(esclamazioni e rumori). Il signor Rémusat vi 
chiede di nominare una commissione coll’inca- 
rico di preparare misure, che neppure ci indica: 
questa è cosa imaì più udita! (rumori). Prima di 
abbandonarvi al/questo atto io spero che vi pen- 
serete, e che seriamente vi penserete, Come po- 
tete voi sperare che Ja concordia sì, stabilisca 
fra i poteri Se voi nominerete questa, commis- 
sione?-Eo vi ‘dico. apertamente, che la misura, 
che la ‘proposta: che vi si fa, aggrava un conflitto 
che Indn esiste, che non deve esistere a fronte di 
dichiarazioni! quali vennero fatte, ‘cui noi nulla 
dobbitno aggiungere (agitazione crescente). Ora, 
o signiori, deliberate, ma io faccio appello alle 
vostre. sovrafié;/dansiderazioni. (Ai voti! ai voti! 
tumulto generale). 

Presidente: l’urgenza è chiesta. L'Assemblea 
dev'essere prlùva consultata sulla domanda d’ur- 
genza. (Ai voti Sil sil). 

Cremicux. Sig. presidente, non ab! 











te: fretta 


* di fab votare, aspettate un momento, 


Presidente: Non vi è scrutinio sull’ urgenza. To 
consulto priòa sulla presa in considerazione 
dell’ urgenza. L'urgenza è presa in considerazione 
a gran maggioranza. Moltissimi si astengono nei 
banchi, della montagna, 

Presìdente. Ora a termini dell’art, 89, con- 
sulta l'Assemblea sul rinvio ai bureanx, 

Malte voci 4 destra. L’ immediato rinvio. 

Presidente. Lo scrutinio di divisione è stato 
domandato per sapere se l'Assemblea intende 
ritirarsi immediatamente nei bureauz, 

Sì procede allo serutinio pubblico in mezzo ad 
una estrema ‘agitazione. 

Piresidente. Ecco il tisultato dello serutinio. 





Votani 603. 
Maggiorauza | 308. 
Biglietti bianchi 330. 
Td. bleu 270. 


L'Assemblea adotta il rinvio immediato nei 
bufenix (profonda sensazione). 1) presidente in- 
vita ‘i rappresentanti a' ritiraisi immediatamente 
nei burreaux, 

La seduta è chiusa a 5 ore 14, 

Tornata dell'11 gennaio, 

L'Assemblea sembra risentirsi ancora delle agi- 
tazioni della precedente seduta. Qualche tempo 
dopo l'apertura dell’Adunanza Barrot e Daru sal- 
gono al banco della presidenza accompagnati da 
Faucher; si trattengono qualche istante col sig. 
Dupin, che lascia il seggio al vice-presidente 
Faucher, ed esce dalla sala con i suoi initerlo- 
cutorì. X 

IL vice-presidente, È all'ordine del giorno Ta 
seconda deliberazione del progetto di legge rela- 
tivo alle relazioni commerciali coll’Algeria. 

Randon chiede un aggiornamento, dicendo che 
trattasi di grave oggetto, e che vi è tin nuovo 
ministero, che non può ancora avere studiata la 
Quistione. 

Il ministro della guerra ‘Regnauli de, Jegh' 
d'Angely, dichiara che il ‘ministero accetta la 
discussione ed è pronto a sostenerla, 

Randon insiste per l'aggiornamento, 

Baroche ministro dell'interno, non sa com» 
prendere come il sig. Randon voglia un aggior- 
namento perchè vi sono ‘nuovi ministri, quando 
questi dichiarano di essere pronti ed ‘accettano 
la discussione. 

‘Torna il sig. Dupîn e quindi mette ai voti sue 
cessivamente gli articoli dél progetto, con qual 
che leggiero cambiamento a domanda del sig. 
Didier, 

Presidente. Ora sì passa ‘allo scrutinio l'insieme 
del progetto. 

Beaumont domanda se questa legge sarà apr 


plicabile alle provenienze dalla Sardegta, a ter- 
mini del trattato di recente ratificato coh que- 


sta potenza, 

Presidente. È una quistione di esecuzione del 
trattato, e non sulla leggé attuale. 

Il sig. Broglie sale la tribuna (silenzio gene 
rale): Siguori, ei dice , la commissione che. voi 
avete nominata dopo la seduta, di. ieri, della 
quale ho l'onore di essere il presidente, ha 
espresso il desiderio di aver comunicazione dei 
processi verbali della commissione di permanenza. 
Siccome questa ‘comunicazione non può farsi 
senz’ordine dell'Assemblea, sono io per questo 
incaricato a farvene la domanda. 

Baroche ministro dell'interno. A nome del go- 
verno io dichiaro che noi non solo non ci oppo- 
niamo alla domanda del signor Broglie, ma chie- 
diamo anzi la pubblicazione dei processi ver- 
bali sovra indicati (applausi). Teri P onorevole 
oratore ha creduto poter dire che la commis- 
sione di permanenza s'era mostrata generosa col 
Xener secreti questi processi verbali, lo dichiaro 
che noi non abbiamo mai chiesto che questi 
Processi verbali fossero tenuti secreti. Noi ap- 
prezziamo moltissimo il concorso dei membri di 
quest’Assemblea, ma noi non abbiamo bisogno 
della generosità di alcuno (Verissimo). 

Dopo qualche parola suil’ oggetto scambiata 
fra Antony Thouret, il presidente, Baroche e 

















meno; qualche; voto; che.i processi verbali della 
commissione di permanenza saranno comuni- 
cati alla commissione. 8.0 40 membri, fra 
i\ quali Molè, Duvergier, Piscatory , ecc., non 
hanno, yotato. Nessuno si alza alla controprova. 

Presidente. 
cazione è ordinata, 

Quindi si procede allo seruti 
della legge relativa. all’Algeria. 

Il progeito è adottato con 363 voti con- 
tro 112. 

Faucher rinpiazza di nuovo nel seggio presi- 
denziale il signor Dupin. 

L'ordine del giorno porta la discussione. sulla 
presa in considerazione della. proposta Ciéton, 
per la nomina d'una commissione dî: 25 mem- 
bri per studiare il modo di. mettere la, legisla- 
zione d'accordo col testo e lo spirito della co- 








stituzione, e di presentare un rapporto analogo 
in una prossitna sessione. 

(La seduta continuava alla partenza del cor- 
rierè). 


ALEMAGNA. — Benumo, 8 gennaio (dalla 
Corrispondenza). 

Qualche dubbio era sempre rimasto intorno 
alla sincerità della riconciliazione tra Austria e 
Prussia, e non è oggi soltanto che rinasce ìl ti- 
iniore di nuovi conflitti. Le notizie più recenti di 
Dresda danno) maggior ‘peso a questa Spinione ; 
più il governo ‘prussiano sembra voler fare delle 
concessioni ; più le pretese dell'Austria rinvigo - 
riscono, 

Il consigliere mibisieriale Hock, inviato austriaco 
a Dresda, ha, saputo così bene accaparrarsi i 
plenipotenziati dei piccoli Stati , che ognor più 
si desta. il.timore di veder sciolto lo Zollverein 
prussiano; qualora i progetti dell'Austria fossero 
condptii ad effetto. Questa sarebbe la più grave 
‘umiliazione per la ‘Prussia. Infatti essa poteva 
di leggieri consolarsi del malesito dei suoi di- 
versi] progetti politici sintantochè la comunanza 
degli interessi. materiali. le lasciava una certa 
supremazia in Alemagna. Di ciò accorta 1’ Au- 
stiia ; oggi cerca di colpire la Prussia in questo 
punto: vulnerabile, 

Attogi che nelle conferenze dî Dresda è stata 
Ggiluta la questione di sapere chi sarebbe chia- 
mato ‘a sentenziare nel caso in cui i due Stati 
ingaricati del potere esecutivo fossero în disae- 
cordo. In proposito l’Austria vuole che vi siano 
tre. voti di più per Ja decisione, che uno di 
questi, voti sia di sua spettanza, uno sia dato ai 
cinque regni, e il terzo agli altri Stati della Con- 
federazione. Quando riportasse trionfo in questa 
quistione, la supremazia dell'Austria sarebbe un 
fatto) compiuto, Non deve dunque recare mera- 
viglia se. il gabinetto; di. Berlino persiste 
sua resistenza a questa pretesa, benchè il pri 
cipe di Selwarzenberg l’abbia minacciato 
chiamare il plenipotenziario austriaco, e di rom- 
pere le conferenze se non cede. Egli è probabile 
che momentaneamente sarà trovato un espediente 
‘per sortire d’impiccio, ma la riconciliazione fra 
le due ‘potenze non presenterà veruna garanzia 
di durata, 

Egli è deciso che le truppe prussiane non en- 
trexanno nell’ Holstein : ‘esse resteranno sulla 
frontiera come riserva, per appoggiare moral- 
mente le titippe austriache. Si spera tuttora che 
la luogotenenza dei ducati non lascievà yenire le 
cose sino ad una esecuzione, 

il principe di Prussia pronunciò ieri un lungo 
distuliso nella loggia dei. franco-muratori onde 
egli;è il gran mastro, e dichiarò di simpatizzare 
pienamiente colla politicà pacifica del governo, 
benchè non sia d’ accordo. .col. gabinetto sovra 
vari punti speciali. 

L’ estrema destra della Camera dei deputati 
ha ricevuto un considerevole rinforzo. Non salo 
depatati polacchi , in numero di 18, si sono 
uniti a questo partito, una anche ‘il partito ol- 
tramontano che dispone di 46 voti. Quest'\ul- 
timo naturalmente desidera un’ intiera riconci- 
liazione della Prussia coll’Austria. 1 membri della 
destra hanno intenzione di proporre alla ‘Ca- 
mera, come voto di fiducia nel’ niinistero,,..la 
presentazione dei bilanci per il 1851 e 1852, 
onde non si rinnovi più la circostanza presente, 
in cui le imposte non sono votate. 

La borsa fu animatissima, e malgrado le molte 
voci corse intorno alla probabilità di uu conflitto 
fra le Camere ed il inivistero, e malgrado la de- 
missione del ministero francese, i fondi furono 
in rialzo sino alla chiusura, 

L'ordine del giorno sulla idliseussione dell’ in- 
dirizzo ‘adottato (dalla; prima Camera non pro- 
dusse verun effetto , perchè tutti se lo \aspet- 
tavano. 
































TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 44 gennaio. 

Presidenza del vice-presidente Averezì. 
Relazione del progetto di legge per l' alienazione 
di beni demaniali. 

S'apre la seduta alle ore 2 colla lettura e approva- 
zione del verbale. 

L'ordine del giorno reca la relazione e discussione 
sul progetto di legge per l'alienazione di beni dema- 
niali. 

Il senatore Regis dà lettura del rapporto della legge 
conchiudendo per. l'adozione di essa. 

Interrogata la Camera se debbasi procedere all’im- 
mediata discussione, il Senato, in seguito ad ‘alcune 
osservazioni del senatore Vesme, delibera che da di- 
scussione abbia luogo il sabato prossimo, 

L’adunanza è sciolta alle ore 3 e 5}d. 











CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 14 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwetti. 

Somanio. — Relazione d’elezioni : incidente in pro- 
posilo. Relazione di commissioni. Domande Vale- 
rio e discussione cui le medesime danno luogo. 
La tornata è aperta all'ora 1 min. 50. 

Il segretario Cavallini dà lettura del verbale, che 





Baze, l'Assemblea consultata decide a unanimità, 


viene tosto approvato. 





Vi & unanitità. — Da comunii- | cle tia acsua disposizione, =bbia ‘nominato it'sig.'Fa- 


io sull’ insieme | 











GIORNALE: QUOTIDIANO: 





Il segretario Farina lègge il consuetp.sunto di pe- 
tizioni. 

Presidente legge una lettura del. ministro degl’in- 
terni, colla quale îl medesimo partecipa alla Camera, 
come nel desiderio di diminuire il più possibile il ni- 
mero delle aspettative, e trarre partito delle persone 


guani, il: quale truvavasi în aspettativa nella qualità 
d’intendente di provincia ed ingegnere capo, a diret- 
tore del correzionale dei giovani distoli. 

Verrebbe ora la questione di vedere se questa ne- 
mina ad impiego richieda la cessazione dall’uffizio di 
deputato, 

Valerio. Non mi pare sia questa una nomina che 
invalidi l'elezione, poiché.essa non arreca al signor 
Faggani nè aumento ‘di grado, nè aumento di sti- 
pendio. 

Ministro dell'interno. Sarebbevi tuttavia in questo 
caso una circostanza particolare da notare. Il  siguor 
Fagnani come semplice intendeute ii provincia in 
aspettativa non’ avrebbe potuto essere validamente 
nominato, a deputato, fu la qualità di ingegnere capo 
che lo rese eleggibile, Ora nell'impiego a cui è chia- 
mato esercita funzioni inferiori a quelle di ingegnere 
capo. 

Havvi chi dice. che, il'signor Fagnanî non accetterà 
l’impiego, ma ciò. nulla toglie alla; questione. Il‘mini- 
stero lo nomiuò nell’inteoto di diminuire le aspetta 
sto scopo sarà eguslmente raggiunto. 
Domando almeno sia sospesa la decisione 
‘a questo riguardo, sino a ©hétîl signor Fagnani abbia 
deliberato se accetta 0 no. 

Ministro dell'interno. Il signor Fagnani andò a vi- 
sitare le carceri, e mi promise che m'avrebbe fatta 
presto la risposta. } 

Presidenle. Propgngo sia rimandata a sabbato , se 
nessuno si sppone, interrogo la Camera se approvi. 

La risoluzione della questione è rimandata a sub- 
bato. 

Cavallini. Salii la tribuna per riferir sopra l'operato 
di due elezioni, l'una del 4.n collegio di Cagliari nella 
persona, del signor colonnello lo De-Candia; altra 
del collegio di Spezia nella persona del signor Giu- 
seppe Ricci, Però prima di‘portaro la discussione sulle 
conelusioni dell'ufficio, io credo necessario di esami» 
nare quale sia il numero degli impiegati sedenti co- 
me deputati in questa Camera , poichè amendue gli 
eletti hanno regio impiego con stipendio. 

Da informazioni prese e da una rivista retrospettiva 
di tutti i deputati vmpiegati ammessi nella Camera 
dopo il 2 gennaio 1850, il relatore: dice salire attual- 
mente il numero a 50, onde avrebbesi ancora un posto 
vatantè, hl 

Cadorna. Il sig. relatore ha nominati tutti i de- 
putati che a giudizio suo 0 dell'ufficio furono am- 
messi alla Camera nella qualità di impiegati 
derei necessario che esponesse i nomi di tutti i depu- 
tati che furono eletti dopo il 2 gennaio 4850, affinchè 
la Camera stessa possa giudicare"quali erano impiegati 
e qualî nou. 

Cavallini. Non sarei in grado di soddisfare onni- 
namente il sig. Cadorna, perchè così all'improvviso 
non potrei nominare tuttii deputati eletti nello spa- 
zio di più d'un anno: tuttavia lo farò în parte, poichè 
havvi un altro punto di partenza ed è l'epoca: dell’e- 
lezione del sig. Malaspina, nella quale occasione ri- 
cordo che il numero dei deputati impiegati era com- 
piuto. Il'relatore espone i nomi. 

Sineo. La presente questione parmi abbastanza grave, 
perchè si abbia a nominAre un’ apposita commissione 
la quale potrebbe inoltrà avere per mandato di giudi- 
care quale variazione abbiano prodotto sulla posizione 
di alcuni deputati varii provvedimenti usciti nel foglio 
ufficiale del gennaio 1850. 

Presidente. Avverto la Uamera dell’ inconveniente 
sommo che sì potrebbe incontrare accettando tal pro- 
posta : si verrebbe cioè ad intaccare la validità delle 
deliberazioni prese col voto di quei deputati , che la 
commissione riconoscesse aver dovuto cessare dall’uf- 
ficio di deputato. 

Sineo. Può essere successo un errore di fatto’ il 
quale alteri il giusto ealeolo dei deputati impiegati; 
la commissione esaminerà la cosa , @ poi non cancel- 
Jerà il deputato, ma solo ne terrà conto nello stabi- 
lire il numero degli impiegati sedenti nella Camera. 
Un precedente di questo genere lo abbiamo nella per- 
sona del ministro Gibia. Egli fu in una delle passate 
legislature eletto a deputato e dalla Camera venne 
l'elezione convalidata, sebbene egli coprisse un piccolo 
impiego; che rendevalo ineleggibile ; ebbene fu cono- 
sciutò l'errore di fatto, il deputato Gioja fece numero 
dei deputati impiegati, ma continuò a rimanere nella 
Camera. Eguale sistema potrebbesi praticare ora. 

Presidente. Sarebbe questo un’ istituire una revi» 
sione sulle decisioni della Camera, ed io non credo lo 
si possa fare. Quantoral: precedente allegato non è del 
tutto esatto. Il sig. Gioja nominato in una legislatura 
a deputato, fu dalla Camera ammesso perchè non si 
credette che l'impiego da lui coperto potesse nuo- 
cere alta qualità d'eleggibile; venne poi eletto una 
seconda volta ed allorala Camera giudicò al contrario 
di prima. 

Revel. Non credò che ad ogni momento si possa 
così fare ur giudizio sopra una parte essenziale dei 
membri della Camera, Un quarto di essi per disposi- 
zione legislativa può\essere d'impiegati : quando que- 
sti furono dalla Cameka ammessi non hayyi più luogo 
ad altro esame se alcuno; aequistò impiego o variò di 
condizione deve ayere la. coscienza di avverlirne esso 
stesso la Camera: quindi io credo che il mandato della 
commissione debba restriggersi ad esaminare le va- 
riazioni che possono esser avvenute nel numero degli 
impiegati, dall'ultima sedulta in cui ne fu riconosciuto 
compito il numero, 

Bronzini. Appoggia la proposta Sineo. 

Michelini. Sonvi precedenti in questa Camera di 
simili nomine di commissione d'esame, quindi credo 
regolarissima questa misulrà. La difficoltà starebbe solo 
nel mandato a dare a questa commissione, quindi io 
lo formulo nei termini seguenti : 

« Accertare il numero, ileì deputati impiegati, ferme 
a le decisioni di già prese dalla Camera a questo ri- 
« guardo. » 4 

Presidente. Parmi che si debba fare una votazione 
separata: prima interroglierò la Camera, se intenda 
nominare una commissione: verrà poscia la questione 
del mandato a darsi a quésta commissione. 

La Camera delibera difmominare una commissione 
per l'esame della vertente questione. 

Ministro dell'interno, Dalla discussione che ebbe 
Inogo, nasce desiderio dievitarne altre simili in futu- 
ro; quindi io proporrei ehe la commissione dovesse 
compilare una tabella di tutti i deputati impiegati, la 
quale dovrebbe rimanere sempre nella sala delle pul- 
blichè sedute; a questa tabella si farebbero poscia 
successivamente tutte le variazioni che occorrono | 
mano mano. 

& Presidente. Avverto solo che una simile tabella esi- 
ste, e fu sempre tenuta dall'ufficio della presidenza. 

































































Viora. Dalle parole del sig. Cavallini non puossi giu- 
dicare che esista questa tabella. 

Cavallini. Dirò al sig. Viora che la sola difficoltà 
che io opposi si fu quella di, rispondere improvvisa» 
mente ad annunciare lutti i nomi dei deputati eletti 
dopo il 2 gennaio 1850. Vede dunque che vi è gran 
differenza tra il significato vero delle mie parole, e 
quello che egli vorrebbe loro attribuire. 

La formola del mandato proposta dal sig. Mickelini 
è accettata, 

Falqui-Pes. Depone alla presidenza la relazione 
della commi me sul bilancio passivo del dicastero 
grazia e giustizia. 

Valerio: Vengo a ripetere la domanda giàitre volte 
fatta; che cioè sjano a questo bilancio uniti quello 
della religione dei ss.  Msurizio e Lazzaro, non che 
quello, dell'economato. 

Revel. Come presidente della commissione del bi- 
laneio dirò che Furono di già quei bilanei trasmessi 
alla medesima, che ancora non potè occuparsene, nulla 
perciò potrà dire a tal riguardo. 

Presidente. Furono fin dal 27 dicembre trasmesse 
al ministero dalla religione dei ss- Maurizio e Lazzaro 
quelle categorie del suo bilancio che. potevano cin 
qualche modo interessare il bilancio dello Stato. 

Valerio. Debbo rispondere al signor Pinelli che nou 
solo alcune categorie di quel bilancio, ma l'intiero bi- 
lancio si richiede, poiche tutto ha interesse col bilan: 
cio dello Stato, essendo denaro della nazione. 

Il signor Pinelli lascia îl banco presidenziale; 
è tosto occupata dal vice-presidente Boncompagni. 

Pinelli. Nella mia qualità di primo segretario della 
religione dei SS. Maurizio e Lazzaro farò alcune os- 
servazioni al sig. Valerio. 

Egli voleva non solo alcune categorie, ma l'intera 
bilancio di quell' istituto. Iu non divido la sua opinione 
perchè’ credo che quella istituzione come corpo mo- 
rale abbia un patrimonio suo, sul quale esso solo sta- 
bilisce il bilancio. Non altrimenti che gli altri corpi 
morali che non trasmettono certo i proprii bilanci al- 
l'esame del Parlamento. Questa quistione fu esaminata 
dal consiglio di Stato , il quale venne nello stesso pa- 
rere, e disse che poteva tuttavia esser chiamato come 
semplice documento unito al bilancio dello Stato. Ed 
è tenendomi a questa norma, che, quavtunque l'istero 
bilancio non fosse ancora dalla Religione approvato, io 
feci estranre, tutte quelle categorie che direttamente 
od indirettamente potessero ‘interessare il bilancio 
lello Stato, In esse si veggono notate tutte le somme 
che provengono dal ministero ; si vedono altresi tutti 
i sussidii che la Religione dà agli istituti di beneficenza 
perchè essi sono in economia di quelli che dovrebbe 
dare il governo. Del resto io non eredo che il Parla- 
mento possa discutere il bilancio della Religione dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, 

Valerio. Questi bilanci che ho già replicatamente 
domandati si dovrebbero presentare contemporanea» 
mente al bilancio del dicastero grazia e giustizia e 
dalla Camera essere esaminati prima di quello, poichè 
si potrebbero trarre aleune cognizioni che fruttereb- 
bero poi economie nel bilancio. 

Risponderò al signor Pinelli come a deputato e non 
come ‘a primo segretario della Religione. Egli non 
crede che il bilancio della Religione possa essere di- 
seusso dal Parlamento, esi appoggia ad una deci 
del Consiglio di Stato: quella decisione in fatto di fi- 
nanze non ha alcuna autorità, la sola Camera dei de- 
putati può giudicarne, Ciò premesso io credo che la 
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Camera, solo giudice, debba essa esiminare il bilan» 


cio, e per questo è necessario che lo veda tutto in- 
tiero; come rappresentanti del popolo abbiamo diritto 
di esaminare tutti gli usi che si fanno del suo danaro, 
e se si guarda la storia, si vedrà che il patrimonio 
della Religione consta di danari dello Stato. 

Pinelli. Qui io parlo certamente come deputato, e 
posso benissimo servirmi di quelle cognizioni che la 
mia qualità di segretario della Religione mi procura: 
dividere la mia persona non mi è possibile. 

Gonvengo col sig. Valerio, ed io stesso non volli 
attribuire forza di legge alla decisione del consiglio 
di Stato, ma la citai solo per indicare che aveva per 
me l'avviso di un corpo rispettabile. Del resto stando 
alle disposizioni dello Statuto fondamentale, io eredo 
sia veramente questo il caso di una riserva di una pre- 
rogativa reale, il rispetto alla quale è affidato al 
Parlamento. 

Dirò infine che il metolo da me seguito delle estra- 
zioni delle categorie riescirà alla Camera molto più 
comodo che non quello con cui la Religione tiene il 
suo bilaveio, ael quale non havvi divisione in catego- 
rie, ma è regolato a norma dei suvi poteri. 

Cadorna vuole il bilancio intero. La Camera è sola 
competente a giudicare di ciò che interessa lo Stato 
e di ciò che non lo interessa; per dare un tal giudizio 
è necessario vedere l'intero bila : quindi domanda 
sia fatto stampare e distribuire alla Camera. 

Sineo dice che non puossi sottrarre l'esame del bi- 
la della Religione al Parlamento, se non ne è in 
termini espressi fatta autorità dallo Statuto, ciò che 
non è. Inoltre, che non basta il titolo di dotazione 0 
patrimonio, perchè la Camera non abbia più ad esa- 
minare le destinazioni dei fondi; prova ne sia l’uni- 
versità, la quale sebbene abbia dotazione, il suo bi- 
lancio è sempre unito a quello del dicastero della 
pubblica istruzione. 

Perciò conchiude che si può iliscutere il bilancio 
della-Religiono senza ledere alcuna prerogativa reale, 
e che devesi discutere il primo affinchè le persone che 
traggono. da quella pensioni, non ne abbiano altre da 
altri bilanci, 

Ministro dell'interno. Non posso accettare l’inter- 
prelazione che l'avvocato Sinev fa delle disposizioni 
dello statuto, secondo la quale sottrarrebbe l'esame 
del bilancio dalle autorità alle quali spetta, a termini 
degli statuti della istituzione stessa, conservati per 
disposizione dello statuto fondamentale. Avendo que- 
sl'istituto la destinazione dei fondi obbligata da”suoî 
statuti stessi non potrebbe la Camera variarla, quindi 
diviene inutile ogni esame. 

Conygugo col sig. Pinelli ehe la Religione è un corpo 
morale che ha il suo patrimonio e che non dipende 
che dal Re, il quale deferisce poi ilsuo potere alle per- 
sone di sua nomina, 

Valerio. Credo anzi che, stando allo statuto, la Ca- 
mera deve esaminare quel bilancio, poichè in un go- 
verno costituzionale non altri che essa può giudicare 
del buon uso o dello spreco dei fondi pubblici, Quindi 
insisto perchè il bilancio già rimesso alla commissione 
venga stampato è distribuito alla Camera. 

Ministro dell'interno. Quando la stampa abbia liogo 
come ii sòlo documento, e non si intenda per questo 
psegiudicata l’altra questione, io non avrei ragione per 
oppormi a che essa sia eseguita. 

Pinelli. Non solo non mi oppongo allà stampa del 
bilancio presentato come documento al bilancio di 
grazia e giustizia, ma la credo’ assolulamente neces- 
saria. Del resto ripeto che. crederei lesa la prerogativa 
reale riservata dallo statuto se si,disvutesse il bilancio 















































| della Religione in modo diverso da quello voluto dai 
suoi statuti, poichè dal bilancio dipende tutta l'ammi- 
| nistrazione, e variare il bilancio equivarrebbe variare 
lamministrazione. Dubiterei se una legge sancita da 
poteri che non avessero mandato speciole fosse suffi» 
ciente; ma almeno vi vorrebbe sempre il concorso dei 
tre poteri legislativi per formare una legge d'inter- 
pretazione di quell'articolo dello statuto. Gli onori che 
dalla Religione si conferiscono debbono pur essere 
sotto la responsabilità ministeriale, ma nel resto'credo 
dover tener ferma l'autonomia di quell’istituzione. 

Sei vuole la stampa delle categorie che già furono 
trasmesse alla commissione, esse potranno certamente 
giovare nella discussione: del bllancio; di grazia e giu- 
stizia, ma se si chiedesse la stampa dell’intero bilancio 
della Religione, io osserverei che esso non è ancora 
totalmente votato dalla Religione ed è assai voluminoso 
onde se lo si volesse attendere per discutere il hilancio 
dello Stato, la nazione avrebbe ad: esserci riconoscen» 
tissima del ritardo chè in tal modo sì porrebbe all'e- 
same del bilancio! (ilarità). 

Cadorna, La questione è ormai ridotta'al vedere se 
tutto il bilancio, 0 solo l'estratto debbasi stampare: Ja 
decisione non mi pare possa essere dubbia, poichè è 
chiaro che il giudicare delle categorie che maggiore 
mente interessano lo Stato spetta alla Camera, la quale 
perciò ha: bisogno di vedere tutto il bilancio: 

Sineo censura il modo d'interpretazione usato dai 
signori Pineili e Galvagno per dedurre dille espres- 
sioni dello. statuto la prerogativa reale sull'esame del 
bilan della Religione. 

Ministro dell'interno. Ben lungi il mio argomento 
d'essere indiretto, è direttissimo. Ma Jascierò ora ogni 
dimostrazione per riprenderla al giorno della soluzione 
della questione. 

Valerio. Restringo la mia proposta alla domanda 
della stampa e distribuzione di quanto fu già presen- 
tato alla commissivne, 

Cadorna. Aderisco anch'io, sotto la riserva però che 
ciò non muvccia a che se la Camera il crederà utile, 
si possa domandare l'intero bilancio. 

La domanda Valerio è adottata alla quasi unanimità. 

Sì delibera, proponente Valerio L., di mandar alle 
stampe il bilancio dell'economato e proponente Revel 
di stampare quello dei Monti di riscatto dì Sardegna. 

Giannone presenta alla Camera la relazione del pro- 
getto di legge sulla tassa delle successioni, 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla 

Tassa annuale sui corpi morali e mani-morte. 

Il presidente legge il progetto. 

Revel. Nun sono uso a far proposte che tendano ad 
incagliare l'andamento delle nostre finanze. Credo 
tuttavia dover fare una quistione pregiudiziale. L'im- 
posta sulle mani-morte è fondata sull'altra legge che 
riguarda l'imposta delle successioni che stiamo per 
discutere. 

Non possiamo diseuterla con giustizia senzachè siano 
fisse le basi dell'altra. Propongo che si sospenda Ja 
discussione di questo progetto finchè mon si sia di- 
scussa e votata la legge sulla tassa delle successioni. 

Arnulfi commissario regio. Il governo, non essen- 
dovi altra legge di finanza in pronto, aderiva a questa 
discussione, ma non si dissimulava che questa dee ap- 
punto supplire alla tassa sulle successioni. 

Il governo non si oppone alla proposta Revel, anzi 
crede più ragionevole che si sospenda la discussione, 
purché Ja Camera decida che venga subito dopo quella 
delle suceessioni, 

Mellana. Mi rincresce dovermi opporre a questa 
proposta accolta con tanta facilità dal commissario 
regio. 

Questa legge non tiene solo il luogo di quella delle 
successioni, ma tende ad applicare un gran principio, 
l'eguaglianza proporzionale nelle imposte. 

V'è ungran danno nell'inoperosità delle mani-morte. 
Insisto quindi perchè si dia la preferenza a questa 
legge, Tutti gli altri cittadini hanno già contribuito aî 
pesi e hanno pagato l'insinuazione e i diritti di suc 
cessione, pesi dieui vanno immuni i corpi morali. 

Commissario regio. Se l'onorevole deputato guar- 
derà lo scopo della legge, vedrà che differendo la d 
seussione si ottiene anzi meglio l'intento, perché la 
Camera avrà fissato le basi. Il governo ha il massimo 
interesse che la legge venga prontamente discussa. 

Rattazzi. La legge che stabilisce una tassa sulle 
successioni già esiste |e la muova legge tende solo ad 
estenderla alle successioni che finora ne furono es: 
cluse. Adunque questa nuova leggo non deve ritardar 
la nuova legge d'imposta sulle mani-morte. Non v'e 
connessione alcuna tra queste iue leggi, e non v'è 
perciò ragione perchè l'una debba precedere l'altra. 

Mantelli. Da questa discussione si scorge l'inconve- 
niente di non aver coordinato le diverse leggi di fi- 
nanze, Ma non essendosi fatto ciò non v'è motivo per- 
chè si debba discutere l'una prima dell'altra. Se do- 
mani venisse in discussione la legge sulle arti si fa- 
rebbero le stesse obbiezioni, 

Mellana. Si tratta di rimediare ad un'ingiustizia esi- 
stente, e quando v'ha questo in questione non v'è Juogo 
di aspettare. 

Revel, La proposta sulle successioni dell'anno pas- 
sato. non solo impone alcune successioni prima esi- 
stenti, ma ne altera in modo sensibile Ja percezione. 
Né dal ritardo di pochi giorni può nascere alcun in- 
conveniente. 

Boncompagni. La proposta del signor Revel mi pare 
fondata sopra ragioni evidenti. Vuolsi che le mani- 
morte paghino quanto gli altri contribuenti. Ma per 
sapere ciò bisogna sapere quanto avranno a pagar 
questi, 

Rattazzi. Noto solo contro ciò che dice il deputato 
Boncompagni, che se si ragiona così, quando verrà la 
legge sulle successioni , si potrà egualmente dire che 
bisogna prima sapere quanto avranno a pagare le mani- 
morte. Tanto ha da dipendere la prima dalla seconda, 
quanto la seconda dalla prima. 

Commissario regio. Noterò al signor Mantelli, che 
altro è sospendere tutte le leggi di finanza, altro 
il far precedere solo una di queste ad un’altra, cosa 
che non reca grave inconveniente. 

Dirò poi al signor Rattazzi, che è dalla legge sulla 
tassa delle successioni, Jegge generale, che ha da di- 
pendere la prima, non viceversa. 

Chiò. 11 solito genio del signor Revel lo ha questa 
volta molto male inspirato. Egli poc'anzi instava sulla 
necessità di provvedere quanto prima al disavanzo 
delle nostre finanze. Gli domanderò ora se egli sia con- 
seguente nel suggerire ora un ritardo. Oltre a ciò egli 
corre pericolo di compromettere la legge. Certo egli 
non mi può guarentire che si vinca la legge sulle suc- 
cessioni, e nel caso che ella non si vincesse, noi ri- 


marremmo privi dell'una e dell'altra con grave jattura 
delle finanze. 


Si decide la chiusura sulla questione pregiudiziale. 
La proposta del dep. Revel non è approvata. 

Si passa alla discussione generale. 

Brignone. Assoggettare tutti i beni all'imposta è 
conforme alle regole della giustizia, e quindi approvo 
in principio il progetto. Ma sembrami che in vece d' 























































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


cioè lire 260, cent. 90 per seguito di' soitoscri- 
zioni raccolte in quella città dal Carroccio; e 
le altre lire 264 cent. 25, metà del provento di 
un ballo dato in favore di Brescia, l’altra metà 
del quale ricadeva a favore dei poveri. 

Il Carroccio ha altra volta rimesso al Risor- 
gimento, come già futono annunziate, per Bre- 
scia lire 846 cent. 90, che aggiunte alle presenti 
lire 525 cent. 15, danno la somma totale di lire 
1372 cent. 5, raccolte da' quella direzione in Ca- 
sale a favore di Brescia. 


una migliore perequazione essa porti in qualche sito } studio subalpino, era già celebre negli antichi | 
maggior diseguaglianza. Non combatto intera'la legge, | tempi, ed in quei di mezzo, è per gli uomini 
ma credo la si debba modificare profondamente. che fiorirono nelle lettere e le scienze, e' per 
Sotto il nome di corpi morali vanno compresi àn- | l’estesissimo suo commercio, è per î forti suoi 
RR eonaslietgii sato di beneficenza , quindi an-| guerrieri che fornivano il nerbo dell'esercito 
ARE RE] della repubblica Veneta, di cui fu a parte della 
Sotto il nome di mani-morte vengono le prebende n Di D 
5 1 a gloria e della prima caduta, 
Rea acfai soci SRai: Ta capitale della. Dalmaziab l'antica Salone 
Non ho nulla da dire su queste ultime, risetvando- | 48 capitale della can FEAT 
mi a'trattare della quota proporzionale, quando ven: | Spolta, quasi per incantesimo, è da molti secoli 
oggetto alle ricerche dei dotti stranieri e nazio- 


ga in discussione: le mie osservazioni si restringono 5 Par A 
aî primi. Sembra ‘a prima giunta che essi si debbano | nali; ma le loro fatiche non furono coronate di 


imporre come gli altri possessori; ma se ci addentria- 
mo più nella questione , vedremo che Ja cosa va di- 
versamente. Essi soggiaciono a un carico gravosissi- 
mo di carta bollata, cui non vanno soggetti i privati , 
epperciò compensano già i dritti d’insinuazione e di 
successione. 

Inoltre per gl'ineanti e contratti pagano già assai 
dritti cui non vanno soggetti gli altri. Bisogna tener 
conto di questi pesi. Una ragione di giustizia milita 
poi pei comuni. Se i loro beni non bastano ai pubblici 
bisogni, bisogna taglieggiar per supplemento i priva- 
ti, i quali già sono imposti 

1 casi di comuni molto ricchi per proprii beni sono 
affatto eccezionali. 

Alle ragioni di giustizia si aggiungono ragioni di 
convenienza. Dopo Je spese di amministraziotie ‘indi- 
spensabili i comuni spendono per la pubblica istru- 
zione. Pel lodevole intento di istruire la papolazione 
è nata nei comuni una lodevole gara. 

Quanto agli instituti pii essi hanno spese impreteri 
bili di amministrazione. Si assottiglia il pane dei po- 
veri coll’imposta novella. Alcuni è vero hanno una 
gran ricchezza e una dubbia utilità, ma il governo e 
i municipi hanno già una ingerenza nella loro am- 
ministrazione. Spero che la Camera vorrà ventilare le 
conseguenze di questa tassa che può togliere i soe- 
corsi agli infelici. Questa non.è una quistione politica 
che può esser; varisbile , ma vi soto tali atti che ca- 
ratterizzano le nazioni, e questo marchio non si can- 
cella più : tali sono gli atti. per eni si provvede agli 
infelici. Alcune nazioni spinsero questo principio a un 
punto che non va scevro da inconvenienti. Ma da noi 
fecero molto i privati, poco 0 nulla fece il governo con 
questo scopo. 

Non camminiamo almeno a ritrorso. 

Commissario regio. Non posso che encomiare i sen- 
timenti dell'onorevole preopinante, ed assento ad ogni 
proposta che tenda a scemare le infelicità : ma non 
credo la migliore la via che egli tiene. La legge non 
deve indagare le singole amministrazioni dei comuni. 
Se questi vanno soggetti al bollo ed altri pesi, non vi 
è ragione per cui debbano andar privilegiati nelle im- 
poste, mella stessa guisa che mon vanno esenti i mi- 
nori, dovendusi solo esaminare qui quanto si pi 
siede. hi 

I comuni debbono dunque and»r soggetti come gli 
altri ai tributi, e così Je opere pie, Può accadere che 
ad alcuni torni assai nocevole, ma dai casi speciali 
non si può dedurre una regola generale, (e a quelli 
che sono necessitosi si dee provveder in altro moto. 
licorpi morali insomma si devono considerare come 
cittadini. 

Creda in ogni caso che la Camera può passare ‘alla 
discussione degli articoli e si vedrà nella discussione 
di ciascuno se sianvi delle eecezioni a fare. 

Polliotti legge un discurso che stante la voce al- 
quanto fievole dell'oratore non giunge ‘intiero’ sine a 
noi, Udiamo che mentre approva la massima ehe si 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà. luogo l'importante Estrazione 


DELL INPRESTITO DI RADE 


6000 Vincile devono infallibilmente essere estratte ‘nelle A Estrazioni di febbraio, 
maggio, agosto e tiovembre del corrente anno, di più volte franchi 119,000, 32,000, 
10,000, e così continuando, fino alla più piccola di franchi 90. 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 | Il pagamento potrà fursi in cambiali sopra 
vincite, costano: un'azione franchi 5, 6 azioni | qualche piazza di commercio , in buoni. sulla 
franchi 25, 44 azioni franchi 50, 30 ‘azioni | posta, 0 come sarà più comodo ai rispettivi 
franchi 400. concorrenti. Le liste delle vincite saranno man* 

Le azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni | dale senza spesa alcuna a chi spetta, 


di 6000 vincite costano : 4 ‘azione franchi 20, Chi desidera azioni o prospetti si diriga ai 
banchieri 


6 azloni franchi 100, 14 aziéni franchi 200, 
50 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogni LUIGI PRATOLONGO 
tempo al corsò del giorno. Via S. Luca, num. 555, in Genova, 
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DECOUVERTE [emi amine na 


Feamonat a contorno deenouri tiro el iveccila tappato 
de l'efficacitè miraculeuse. de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


‘uetion dans l'armee de. terre (et de met produiraît, un bien ime 
mense. 
vertus de la Eraine da 

Enjuin 1822, M. Turnor, gentilhomme anglals,essaya la grulos| 
de Noutarde Ulatiche uniquement comme aperitit, et en eprouva 
un bien mervellieux dans toutes les parilos de son fire ll en 
fit distrivuer a quelques malades pauvres de son volsinage, alla 
de reconnaitre ses proprietts:) Je suoses oxsita sa sunrise; Der 
puis, i la consellia tout le onde. cri s'est piemement cone 
Rainicu de ses propriétes extmordinaires, © — 

7 paria de cette deconserte a M. Cooke; médecin et chirurgien| 
a ‘Cheitennam; ce medecia ala gralnede Moutamie gue lu 
gise guerit d'une maladie quoll croyait incurabie: ce qui le 
ffappa d'etonuement ; lì la consellia ensuite a ses cllenta et en 
obiint des resultats sì mervellicux que, dans son enthouslasme, 
{i dit cos paroles remarquables : 

«Lu graine de moutarde biariche, est. un reméde beni? /Cest] 
defpive bau present que Jo cicì ita a l'homme souiirant.i 

’endant cc temps, l'auteur de cette découverie entreprit de 


ù 525 15 
Già pubblicate 29,498 31 


30,023 46 


un gran successo. 
Nel 1844 il giovane archeologo, dott. Carrara, 
con un’alacrità, che solo l’amore della scienza 
sa infondere, e con raro discernimento si accinse 
a rintracciare la pianta topografica dell'antica 
città di Salona, che subì varie vicende, divenne 
ora l’arsenale di tutta Ja costa, era uno degli 
emporii del commercio romano, e quindi fu 
la città di predilezione di Diocleziano , dalmata 
anch'egli, il quale lasciato l’imperio, ne fece la 
sua dimora, e vi costruì un palazzo , che piut- 
tosto una nuova città poteva chiamarsi, e di cui 
gli avanzi sono ammirati dagli archeologi e dagli 
artisti. Ad ardua impresa egli si accingeva, che 
infruttuosa riescì prima di lui a molti eletti in- 
gegni. Ma che non puo l’amore della scienza 
unito a quello della patria gloria! Ed ecco dopo DECESSI del 12'genzaio in. Torino. 
selte anni di perseveranza e di fatiche ‘incredi- \vo tg 
bili, l’intrepido archeologo ci dà tutta quanta del 13) 3 15 
la topografia di quell'illustre città, che da 1200 I ; ea 
anvi giaceva’ parte sepolta ; parte ridotta ad ‘un Dal 1 gennaio, totale N. 181. 
mucchio di macerie e di sterpi!- Scoperta che i 
riescirà ad illustrare Je incertezze della storia , 
delle cui lezioni, come dice l’autore, più che ad 
istruzione, a rimprovero, abbisogniamo noi mi 
seri, e beri ci giova fra tanta improntitudine de’ 
vivi, ritrarle dalla sepoltura deì morti. Scoperta 
che arricchisce la numismatica di molte medaglie 
rare ed orna il museo di Spalato (antico palazzo 
di Diocleziano ) di bronzi e di marmi pregevoli, 
fra i quali un piccolo torso di Apolline, che sì 
può chiamar un capo lavoro , una vera gemma 
dell’arte. Le moltissime iscrizioni, sì romane, che 
tiani, oltre di essere di un grande 





VIAGGIATORI 
Arrivati îl di 12 gennaio: 

Jenkin Carlo R. N. inglese, espitano, da Genova — Fassati 
Giuseppe di Reggiolo, possidente, da Milano. — Breteau 
Gio. Augusto di Parigi, meozionte di piume e Nori, da Pa- 
rigi. — Rivaud Gio. Teofilo di Rochefort, commesso, da 
Marsiglia. — Briollet Framiceseo di Lione, negoziante, da 
Livorno. 





F.E. FULD e (i. 
Via Grande num. 78, in Livorno. 
oppure da 


Partiti il di 12 gennaio. 
Achard Francesco di Carpentras, commesso viaggiatore, per 
Milano. — Ghiglieri Carlo di Milano, siegoziante e fabbric- 
di stoffe, id. 





\Valà Jamais 6prouvé los |ouissances que pros 
‘cure une sarità parfaite. avant due ]'èasse eto Instruit des Vertus 
[de la graine de Moutarde bianche et que J'en eusse fult usage ce 
‘que je domande donc. dans l'interet ile’ ta societe, ‘c‘est' qu'on 
mite moo exempie. n moetendaot ainsi sur un su)et dont 
Turnor a pris sì chaudement la defense, Je prie le lecteur de nd 
Pas penser que Je donne aveugiement imon adhesion a son ee 
Pio! 


ULTIME NOTIZIE 

Pansa — Un decreto ducale; del. di \{1,gen- 
naio cambia il nome di capi ili dipartimento agli 
attuali titolari in quello di niinistro di Stato. I 
dipartimenti sono quatt dbgl affuri esteri; di 
grazia, giustizia e buon gorelno: dell'interno; 
delle finanze, | 

Datspa, 10 gennaio. — A ub'ora avrà luogo la 
conferenza plenaria. Manteuffel è aspettato per 
le 3. La terza commissione (commercio, indu- 
stria e navigazione) ha inyilato tutti i governi 
tedeschi a mandare a Dresda dei periti în que- 
sta materia prima del 22 gennaio. (G. d’Augusta). 

Scnueswic-Hotstem. —,Si legge nel Corriere 
Italiano: 

Il punto di passaggio dell'Elba per parte del 
corpo. del tenente-maresciallo Legeditsch è ora 
stabilito e verrà effettuato'la' Boitzenburg; ove gli 
Austriaci abbandonano il terreno annoveriano e 
passano sulla riva destra dell'Elba, su quello di 
Mecklenburg, per poî sulle:strade ferrate essere 
trasportati nell'Holstei. Come enpo dello stato- 
maggiore è stato attaccato al corpo di spedizione 
il distinto, colonnello; de Henikstein. Da quanto 
sembra la. parte) più. risoluta dell’armata ol: 
steinese farà resistenza appoggiandosi e' rinser: 
randosi in Rendsburgo; noì per altro speriamo 
che quest ultimo atto del ‘dramma germanico 
non farà versare inutilmente del nuovo sangue. 





Quand un reraéde est devenu popniate, Il faut Ulen quilLse re» 
cotmmande par quelgues proprietes utlics: l'entetement e ta mate 
False humor des metecine e contenteralent valnoment Des Flea 
(ie ‘noun ‘avons recueltie nous permettere d'aturmer ue da 
Brio outer anche entun tate recati suit gne 
E VOFa®s, la Ue DIOPARGE 'Osgge de vere Gere prlt si fre ja constipation et ]es digoationa ‘Inliorietuses; c'est. Cepenaani 
trail Angioini Franco PANdoagne Matt, ida] a aon feti depurative que l'oplain Dose accordo ita dà 
t dikiribuer partott, Eratiset a potasion, des Inetrueticne Sut/f0l. i 
da hiaoiere de Pompiopet. dii folla dati GI polacuttatr] “es erpériencas pesonnelia ne nous permattent pai de douter 
ENEItO nansentera Cove CIgrdelie ecometizint Ptune: Lib MAI. catantea ec riumatsimes ERICH UG QUO bi dà Dos 
Erp pone Ul elet rentals, 09 BlaO | nia mungctost ci Gorga Pinin dos miao di 

Kn (823, Je medecin angiala Cooke publla un ouvrage sur|tiducs; quolque stimulant piùs vivement lea intestinà, ne gu 
RIE iS a gove Pali cei ocalfe lei ISF SUecia liiliai PREDiEmeli a e Age 
MATTO CO RAD ETTARI [dol en conclure que ia Moutarde biunehe a un principe detit ut 

| Letmpe ing fora olona [pren letto: e an [eat go Soncire que 1a Montano Gioie a U)priacipà gal ui 
tando Didi e sé gUST sFuno mado, i fo fomait on an: |exPHcation nous hu di rferona Sx fata bw ci ou app 

O ep GOA IP GABLE 0 DEC RAETAONI O pe QUI MURE Pai STAOO Pall Goti SAP 
supporter une cuilleree fo Loulifon de poulct. Les doeteurs All |Caase de cela trop pru apprecie; 
Bert, Ticherand, Hist, Cioquot, et d'autres celetrites medicates,| Cet appel ‘a ete enteudu parua gra:d nombre dè modecina 

RIONE. de iacd Pal n'y vale Diu d'espate tot me ucalea lcomscienbieuz; on e0 Ofte Ubs Mate de 910 Qui opesceiFeOttainÌ 
M. Viitrac, anclea chirurgien-inajor aux arroes, qui luldonnaii | tenant la graine de Moutarde bianche ou en font 
dcssoin particuliero, partagcalt, le meme sentimient. Male quia] Rostrali du Jonrant dor Baba 
ne fut pas sastupefaction, Lorsque donze ans plus td, Il Appriti  Depuls quelgue temps l'usage de Ja Kralne de' 
uo co meme AM Didier avait partallement retabit sa'danie cn |esten vogue. N.Cooke, chirurgienangiaie, ci n 

Dutante bianche! D'abord, Ii refaga d'v|tages pole Ja guerisoti de piastre fualddiee: Depia: une Tonta 

son -domicile, et-ce no fut qutapnes [dè personnos \'oht'empioyde aveg un tel sucele gua l'apelogio da 

i demetra convalnca. de chlrure|1a gratno de Moutarde retentio chaguo Jotr dame dos fouvadaso 
ttiubi de reconnatssance ct de paliantropie, 

Volkl ce que N. le baron Girardot, doctor en médeolte,caléb 
aticiona Y'arsovie, tuconte a cet egard. Doue d'uno forte conati 
fution, d'un “temperamenti Vito-sinito. de Potito staturor i 
iva prouve a lettredana sa eunasso, il ran survic'une gtarida 
[Arrégularité dans les fonctians digestives, de plus, dl avait per 
(diquementaa Mux Nemorrcida resa Vondanto 

Porco de mener tue vio sedentalra, lea ongtlonsde la digestton 
ne se falsateni pius au'avoc une lenteur Tatigante,IGFOLteltdet 
Hleure, des teavols, des finuositey après Chaae revne Iegoriok 
(cholsi. De violentes coliques l'obiigealent a recourir nux carttie 
nati psités dans ce genro d'aftcctio, il avalt aussi des elion 
Hementa, dies donicurs a la vaso du criine, dans ter relms gioie 
[rine pietate sendue qu'avec ditticulie erdouteur. Quolani sette 
Ratei a ue pride sotricteVedARE lo coi e ott pia 
(exiatenco. 1 mit a contmbution tette ce que VINI TAL avs laut 
Bourne soutaper: co fut matiiement: 

‘Aujourdcbul ll ya un molo, dite, qu'il prend reguiléreme 
role fol par Jou? une cutaree a boschi dé gratno de i 
blanche das un pot d'eau commi et depali 60 mon 
fonetiona difestives sc font onmo peùtmnlenz l'appetito 





dei primitivi 





utile a 
logia 
Ma delle dette ricerche del dott. Carrara sarà 
lieta e sommamente se ne gioverà l'architettura 
ecclesiastica, civile e militare, e principalmente 
quest’ultima, essa. ricaverà lumi nel vedere Je 
piante delle fortificazioni di quella antichissima 


storia, sono ancora preziose pella filo- 


‘de la graine di 


Bicn exinto, Î hubito Paris, 

M. Didier pròna des lors la graine de Moutarde blanche avec] 
euaiours i ca reatita d'autreà GUENIONE Mitac oion ot nie 
Ère tel iuilec decida SUMNOLO faire tradulre €O espiare 
prago du iubdecin cb cin langues,& Lenir de cette urna or CHI 
dal cutivr en grani. 0 milo &xempiaines do T'ouNTago ont età 
Vende dopu. 

Fn fx39, Itola hommes de bien, qui avalent éprouvè les bons 
efteta do la Noutarte anche, et Qui s'etscal fronvea tamoina 
d'uno foule de curek, entreprirontde pubiler Tes Site au amati 
d'un dourini quite radigercataptoraiament sons ls CIARA 
NALESDESIMOPMINTRS CUNATIVESDE LA OIAIRE DE MONTANE 
BLANCUE Cette pubicatiun no put durer I0nE tempi dere 
Bonorabis redacteute faront forora de quittar It Frascd gia Kos 
Tutton de Jalliet le troleleme fut abIAt ds ronoscor vaste 
ment il y est sujpico. D'autres pialatinropes 26168, Si Gn mart: 
colle: ban nombre de cutes, la’ ecotumaate "a ves CRAMIP Ride 
Sitdaein va remrendre ces publicatione: 

Ta graine de Moutarde bianelie est Un remédo presqué certain 

ut lc isa du ook QUOTE AGDOTE i demogument 

es fonctions da 'etomac, du Tote eten ttesltnni Gemm 

clio a dro extremeni avintagnse. Gene los cre ion (000 (Ione Jen garde. roes facies GL DOH SOR a 
dance du a-bg a vo porter di ln Uto, Mate de toro dae o0e|eprduvor la molndre Incommodite, meme le Bo: alroii 

Ra A AOL, Rai AU He pouvalt diret atirool sue malase oc rist 

10ux et autres atfeciona douloureunes de 'scomae 2 [li gouit cune santo parfalte. 

ulétudes, irritation a l'interieur du corps, les doul ‘Inquiétant peu des systémes en meédecitie. que sa longue ex- 
la bas-ventre, Jos sécretiona faibies ou sitravondantes, Ja devle|Perience l'a mis a meme d'apprecier en medecin cosmopolite, il 
Tito, Ks obstnitione qui peu vani oscaslonner Je squirtho bi 1u-| aut mieux,a son avis ivre else blea porter an dopit di 
durizion du fole, la torpeur, la difliculté de. traneplration, Ja gra-|flé l'art, que' de _mourir aprés_jes avole suivies 
velle, la raretà ot condition malsaine des urines, les maux, de |lanthrope et éclalre; il a pubto cette ousetvation a 
relns, Lex majmdies de Ja peau, relachement ou \ttitation des nerte | PFe comme un tribut de sa roconnaissanco et dank 


des fiytu la consilpotich, Les rmumes grava, lei utile a l'umanità. 
LO CORO pist te ea tata RTAvOra de BREA de se Guretto de mnatà 6 Pan 


città ed in leggerne l'esatta descrizione fatta dal 
dettore con una suppellettile di dottrina e una 
critica che nulla si può aspettare di 
più. Ivi il milttare intelligente vi vedrà delineati 
e descritti il muro, retro-muro e torri, i prismi 
triangolari; gli si noterà l'età del moro e retro- 
muro, delle torri e dei prismi, Tutte le scoperte 
sono esposte accuratamente in molte tavole} di 
eui è arricchita quest'opera, Quindi l’autore con 
una copia tale di solidi argowenti da' convin- 


tale sana 





excel: 





cere pienamente oguuno, rivendicaal l’antica città Mot rt 


ino, 


impongono le mani inorte e i corpi morali, censura il 
sistema adottato dal ministero e dalla commissione per 
il calcolo ed il riparto della nuova tassa; trova non 
essere equo ehe essa colpisca .il reddito: nota come 


l'onore della prima idea del bastione: 

Ha pure il suo pregio la scoperta di un'antica 
chiesa cristiana, sulla quale il Carrara discorre 
e come doltissimo professore di teologia e come 


Manca il Corriere di ‘Francia. 





Ennata-connice. — Nelmutaero di ieri, face, 1, col. 
5, lin. 2 delle parole d' introduzione sall’articolo della 
Gazelle de France leggasiz è contraria alla fusione 


ehUr8 1a perte de l'appotit'etal sommiel. abati 

ment de l'esprt, la debliite generale de l'organiame, la Mevro ine! 
Lermittente rhumatismale, la goutte, l'eplieptie, 1es' serofules, 
scorlut, l’eryaipi 
tie douloureux, dans la comalescente de la petierveroi, le ye |d 
phus, a Nlevrescariatino, maludies gra vos ol es organos Internga 
toni hrlecites, pour en Vera, oto. 

A grane 
djube trele conatitution et a celles qui sont susceptibies de sone 


È 
00 tou Salat-Antdine, davs l'uftection appelee |O&temps repeiees sur les organo sasicianier aUtaivil DU coInbaa 
ippelée 
fe rete o 


lo Aontarde bianche convient aussi aux personnes [AH 


Nous connalssons un homme respectable qui s'ent puri avecla 
calne de Moutarde blanche, d'un etat maladif qui, d'uralt dopusa 
los années. Il est possible qhe l'action stimmulante de cos pralios, 
lan linertie, leur communigue ‘un ‘certaiti degre d'activite; ok 
im l'energle quils avalent perdue. 
\éclaration de M. le baron de Lahaye, officier de la Li 
lonnetr, gue du Doyenné, £. 
istrigne ble caraotà» 


versatissimo nella archeologia sì sacra che pro- 
fana 

Non la fini: 
preziose cose che coronarono così luminosamente 
gli strenui sforzi dell’ab. Carrara. Mi contenterò 
di ricordare ancora fl’anfiteatro, i di cui scavi 
molto promettono; di alcuni pezzi di un acque- 
dotto il quale, se si rinvenisse per intiero, po- 
trebbe, se ristorato, condur le acque alle vicine 
città di Salona e di Spalato, le quali ne sono 
scarsissime, E. qui sareble acconcio il tributare 
all’egregio archeologo i sentimenti di una gi 
ammirazione ed encomiare quanto di grande ei 
fece a vantaggio detla scienza; ma oltre che nol In generale ovunque passabile. correntezza ne 
consente la brevità di queste colonne, la modestia | gli affari ziornalieri , ma ben poca confidenza 
dell’autore se ne adombrerebbe. nell’avvenire, 

Mi contenterò di ripetere quanto di lui dis- 
sero due valenti scrittori inglesi, i quali fecero 
molti stuviii sulle cose della Dalmazia. Il fi 
viaggiatore inglese Paton così scrive del nostro 


< 'elals attoeto debula rlcux ana d'un 
id, Javala suit ponctueliement Jo divors tglemonta ui 
Lies” sedemtaines, ainsi quia celtes dont la Ponsitition | mavaleni ele sasoite parole mene feb divora, traitamanita qui 
aouort d'un long sejdur dano is climate chatta, fa perscihcà | Falemento he mavalett procreare vane ie Inte 
Avanctesen age et aux jeunes onfanta, de meme quiaux femmes [98ge,; pendant deux mols consoeutifa, de ia grate de Moue 
Allecibosde malodies Ioternes, et partieuiaroment dan ie mimoa [tardo beata tree dora a oa co OSL, de la grale de Mu: 
Hipation chez les femmes endeinies, o apres les couchos Into: |PAttaito; )e fala cette declariticn sur (et la pubi 
Heusca, [a vue d'etre unite & ico nembinbios e 

Telîicacità de la gmino de Moutarde bianche pote ohaser et [Me Tattont de Ladbtne see Ne rue Goaot-Mauroy, 0 vst 
Rrevenir Jes maladies, ne derive d'aucune vertu spéciligue contre] EAU un juor chez M. Didier, editeur do l'ouvrage relatita-cetia 
Sale calae ca paricoter, a ale de o viguate quale dente 
A toute ayatémo au moyen d'uno grande araetioraton defi 
de l'estome, du fole et des totostina qui met otro costituiti 
4 muéue do repousser ct do preveni Ict diversae qalsalet dutao 
Jets pius haut : (cette fugon d'onvisagor le aujote dolnte Guia] 
bien connu que la grandé majorità des matadietara 
un elat de dévorata de ces organ, 
Bale de co medicamenti dir 

Exirnit de 


questo consti ili elementi spesso incerti e sempre va- 
riabili, e conchiude proponendo che la tassa pongasi 
non sul reddito, ma sui capitali e che a determinarne la 
quotità si divida il valor totale di quello pel numero 
d'anni che costituisce la media del tempo: per le tra 
slazioni di proprietà per.causa di morte; e: che si. ri 
mandi il progetto di legge alla commissione affinchè 
essa vi introduca queste modificazioni, 

Brofferio, Annungia d'intendere di fare al ministro 
di grazia @ giustizia delle interpellanze sull’'ordina» 
mento della magistratura. 

Ministro dell'interno. In assenza del guardasigilli 
dice che domani sarà in grado di potergli dire il 
giorno. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 44: 

Ordine del giorno della tornata dei 14 gennaio. 

Seguito della discussione sull'imposta dei corpi mo- 
rali e mani-morte, 

Progetto di legge sulla caccia in Savoia, 


VARIETA?. 
TOPOGRAFIA E SCAVI DI SALONA 
dia portone Francesco Cinnina, 


dei due partiti monarchici, in Inogo di alle fazioni; | Tter et cie ost ressaiutaire également gux personnes stu: 
ece. ecc. 


se ad una ad una accennassi le 





COMMERCIO sE RICO, 

‘Tonino , 14 gennaio —Da varii giorni nulle sono 

operazioni iu setegreggie, attendesi fin corrente 
mese che saravvi allora vari filatoristi sprovvisti; 
diminuirono assai le dimande dei lavorati, ed i titoli 
fini sono scarsi tuttora, ma non iliancanti come fia 
dicembre; gli organzini di Piemonte si possono 
fissare 73 per 28/30, 74 per 27128, 75 per 26/27, | È È 
26 per 2425 - 77 per 23/24 - 79 per 2223, Le tra- Ù pie la Vee ds 
ine sempre scarse, e pogà richiesta. STRONA 


[Bralne, et 1ui a dit ce qui sul 
* Volre graino m'a gueri d'uno inflammation d'intestina’ qui 
avalt réelsto longtempa a tous Je trallementa pressrita jur les, 
fnèdecine, J'en al fait usage pendant deux mois, ot Jo Jouis 
maintenant d'une sante parfalte. de vous donne coniialssanco da 
[de fait avec empressement, et.e vous autorise a lo pu tie 
Fult rapporié par 11 le secrétaire 


MM: Audry de Payraveau, ancien deputé, demande un congà 
aus de maladi gi pact bour son pays: Il emporte sx les 

Sraine de Moutarde bianche pour sa gouvernanto qui Gtut dtt» 
téo d'in catatche. Chemin falsant lì Nt cette rofesions Oniit 
teaucoup de bien de cette graine, Il fact que J'an essaie, ll ea 
Prend aussitàt, et eu continue l'usage denx dora, li #'ea Urouva 
Si bien, qu'il ritrograda etteviot prendre sa piace & Ja chambtos 


remede. ll me reste seulemi 
Aexpliquer l'absurdite apj 


asi 


31ypucondri 
MM. Hem, frére du malte d'Oriéans, a déclate oe qui sultà M; DI- 
dior; en presence de plusieurs porsohnen: 

" dr a six mola, fe suls veni chez vous, acheterde votre grato 
avec ouvrake du'medecin, fn vous entendant parier de ce ro 
ndo avec un enthonsiasme extraordinalre, se YOus pris pour un 
Mlurniné, un fanatigue. Malutenant fe declàre Que vota han Uites 
as eNicofe assez, d'etala hypocondre et aì las do la vie, quele des 
firais Ja mort ardemment. Val pris do votre rune pendant six 
‘mois, maintenant je me porte a mnervelilo, toutes menideta nolros 
‘ont disparu, je prone la graine de Moutarde blanche'partouti.. » 

Maigrour,—Onéeli 

i parajt d'atond ridicule d'affirmér que ia graine de Moutardo 
blanche fait engralsser et maigrit, mais aî on tofiechissalt que la 
grande maigreur et l'excès d'emVonpoint sont deux maladios, bt 
(quo cetto graine, en ameliorant los digestione et, en tenant' ia 
[corps ltre, ratatilt l'equilibre, on comprenda quiete: puut etre 
Utile dans ces deux cas; Îì ya d'alitonte des falts nombroux a 
'appui.de ce ralsonnement; ll 'èn est donne 

Manx d'yeux.— Vue nifal 


Aystemo pps 
Fai ia scure a 


o Res pro: 
utani que exp e, 36 mo 

crols obilge de di 

heureuses déco 








FONDI PUBBLICI, 


Genova Al gennaio. 


18418 I marzo;@1 settembre 94 | 
18504 


moso, 


ra è l’ornamento;at- | 50/0 514 
gennaio è 1 luglio 85 5/4/0342 
40/0 ODI. 970 — ‘965 
1549 d'aprile e l'ottulire (94 945 
Azioni della Banca è 20.0. 4590 4575 
nto per Genova e Turinò . .., 400 


Toscaiia 5 0,0 87 — 86 3/1 


NICCO) 


condulsent sonvent ‘a des maux tres-graves, et pour'diri 
Shangement qui a lieu cheg elles dans un age plus A vani: 
souvent reconnu que les Jeunes ;filies de dix ‘a quinze ansen[, M. D- Audiger, dont on donne l'adressi vue trdsaffa- 
Sprouvent aussi un bien étonnant pour le sang : pour les meres[blie, fl eraignaii de la perdre tout-a-falt+ la #taine de Moutai 
Bourrices qui alaltent dés ‘enfants maladea ou qalsains, il cat [blafchela \ula fortiNice a tel polnt qui volt matenant Pheute 
#'une utilite toute particuliere, cat les bons effets quiciles en [cadrandu Louyre,quoique piace Îaciramite oppontede Tula 
SPIpuvent sont comimunigues ei meme tempi a ours noutisson. |} a eprotve dleura in: {resgeand bien do cette Graino) pit 
«Au fond, totites les fois que nous avons besoln d'un stimulant |diverses indisponitione; i est Age de 7 ani 
aflicace qui agisse sur tout le «ysteme, ot pins particulerement fmi 
surles partieschyliferes et neri cuses, id ngn connals pas qui »olt| Mademoiselle Lefebvre, omplogee a IMotel.Dicu, 
preferabie 2a graine de Moutarde bianche; c'esta la tojs un t0-|longtomps des iritationg'a Ia'poltrine. Aucun retadde ba tito 
‘lque danala mellleure acception du mot, Un aperitit d'uno su-|favcrabic. La srainede Moutardo blariche'ssule Ta. guerioi na 
périorite sans égale, et un sedatil du genre le plus salutalre. [seulement de cetteatectioh, mais d'une grande Intvltoso dito 
foci comment Îì rempiit la triple fonetion bienfalsante  1..En|vue: ello s'en est surfout. upergue en distinguant sans IUnelta 
produisant une quantite considerabie de mucilage doux qui est |ies riutméros des lits qu'elle he pouvalt volt auparavante 
sinkulérement favorable a un état d'irritation d'estomac etd'en-| | On cite un autre fait semblabie de Ms Mabilie» Un Jour il cher: 
trllicei en eimuiani graduolementet agreabiement Louie 1a | cha ses \umettes pour ire nn Jotrnal; ch'e las MRouvani pus 
nurfoceferenre de ces viacores; 3, par sa Jegére action nécani- [i età neaumoina Jeu yeux dassus, et fut. fort surpris da le)irà 
que, li alde a elaborer leur contenu; Îì fortile ainal a un dogré|ollement; ses maux de vete avalont cessò. 


Pinot Piquer—2 francs è Tarin et 2.50 0n Provinee-Senl dépét a ‘furin chez /;Mj Francois, Gol dpigier > 
sons les portiqnes de S. Francois de Paola, rue du Pò. 


autore: (1), «L’abate Carr 
« tuale della letteratura dalmatica. Egli è di 
compita classica dottrina e di profonda eri 
dizione in tutto ciò che riguarda la Dalmazia, 
è nel medesimo ‘tempo professore di teologia 
nel seminario di’ Spalato. Inspitato da una! 
nobile ‘ambizione egli ha spiegata una gran- 
dissima attività negli scavi delle rovine di Sa- 
lona, con sommo dispetto; degli antiquarii Jo- 
cali è stato nominato conservatore del museo, 
e pubblicò alcune opere sulla storia e sulla 
topografia della Dalmazia, Uno sciame di scrit- 
toracci gelosi e libellisti tentò di fargli contro. 
Ma egli è uno di quei caratteri arditi ed in- 
« traprendenti che non si lasciano intiepidire nè 
« intimorire dalle contrarietà e dalle fatiche.» Ed 
il celebre sir Gardner Wilkinson così si esprim 
(2). « Spalato che possiede molti uomini distinti 
« deve esser superba di Francesco Carrara , il 


dlerie 


Direttore del museo d'antichità di Spalato, e de- 
gli scuvi di Salona, membro dell'associazione 
archeologica britannica e della società numi= 
smatica di Londra, degli istituti archeologici 
di Roma e di Atene, della società orientate di 
Parigi. Trieste, 1850. 

Di tutti î paesi che fiancheggiano l’Aulriatico 
golfo, fra'i più favòriti della natura si ha da 
annoverare la Dalmazia. Quella bella e pittorica 
contrada, florida, e per ubertà di suolo, e \per 
molti seni onde la sua riva è frastagliata; alcuni 
dei quali formano comodi porti ai naviganti, 
facili scali alle merci straniere ed ai prodotti del 
paese, è abitata da un popolo generoso, i di cui 
untecessori seppero resistere per [ben due secoli 
alle armi romane; furono vinti, sì, ma non mai 
soggiogati. I dalmati. che poi vennero, benchè 
d'origine diversa, ereditarono però lo stesso ar- 
dore marziale, e lo stesso spirito d'indipendenza. 
Libero per natura, quanto l’aria che spira sulle 
alte vette del suo Monte Santo e del suo Ple- 
cherizza, stabile ed. inconcusso quanto i duri 
scogli contro î quali si frange il tempestoso mare, 
in mezzo a tanti padroni ch'egli ‘ebbe, il dal- 
mata sempre seppe mantenersi indipendente, Nè 
valse ad infievolire il carattere onde è informata 
la vicinanza dei due paesi fra i quali è posto. 

Per fratellanza d’afletti, per comune elevatezza 
di sentimenti, per suo leale e fermo carattere, 
per essere l'italiana la lingua d’uffizio e delle 
scuole, il dalmata merita a buon diritto che gli 
Italiaui se Jo tengano in conto di fratello, e non 
siano indifferenti a quanto lo riguarda. 

La Dalmazia che sì gloria ai giorni d’oggi di 
valenti ingegni, dei quali basti menzionare un 
Tommaseo, un Paravia: onore e decoro dello 


avaît depuis 


‘iDxérani 
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LINI gerente. 








Condizioni d’Associazione 
per l’anno 185I 


DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L'aceresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi- 
mento dei fogli, e le maggiori spese cui va incontro 
l'Amministrazione per l'impliato numero di corrispon- 
denti la costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici ‘il prezzo di' associazione anche di questo 
giornale; sarà esso quindi: 


Chez JOSEPH BOCCA Libraire de SM, 
| lonRoi. 

ANNUAETRE pour l'An4851, publié par 
! le Bureau des Longitàdés, augmenté de Notices 
stientifiques par Anno. — L. 1. 50. 


Si desidera prendere L. 4000 « mutuo 
dando ampia guarentigia su obligazioni di 
Stato. Dirigersi.all’i:ffizio ‘di questo giornal 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


acqua celeste del Dr Rousseau, via Monte 
miartre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, come la cataratta, l'albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i, dolori più acuti, 1 ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra 0 della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto. la vista fra 
otto 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso‘ principali far- 
macisti. Un medico speciale della facoltà di 
Parigi dà dei consulii. Prezzo della boccia 40 
franchi (Sì affranchino. le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 





CI 20 i 
AVIRA LUOGO AL TEATRO REGIO 


IL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE! DI VIOLINO 
CAMLLO SIVORI 





« quale, ad una profonda erudizione ; accoppia 
« le più amabili qualità, ed è 1’ ornamento; 
« non solo del suo ceto , ma ancora di tattà Ta 
« società.» 

Le persecuzioni a cui accenna sir Paton con- 
tinuano sempre, anzi ogni di infuriano viemag- 
giormente, e l’egregio rostro autore, e per le 
dimostrazioni che da ogni parte d'Europa riceve, 
e perchè è di un carattere franco e leale, e 
caldo amatore della patria, è oggetto d’invidia ai 
potenti del suo paese, di bassa malignità aì mi- 
norî, ma egli con compassione li guarda e passa. 

(Comunicato). 

(1) Highlands and Islands of.the Adriatic. - London 
184 

(2) Dalmatia and Montenegro. - London 1849. 


per Venezia un anno sonanti A. L. 40 
id. semestre id. » ‘20 
îd. © trimestre jd. » 
id. mese id, x 4 

per fuori un anno id. 52 

id. semestre jd 28 
id, trimestre _.idl ui 
id. mese id. 5 
Le inserzioni a cent. 20 alla Îinea. 
Gruppi e lettere [ranchi di post 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele; palazzo 
Corner, n. 3379 rosso. 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. Le associazioni per À : 
Riceviamo dalla direzione del Carroccio, Igior- { ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor- 
nale di Casale, la somma di lire 525 cent. 15; gimento. 





Teatri di questa sera, 

REGIO. — Machbet, del maestro, Verdi, — Ballo. Lay 
Figlia del Bandito, — Balletto. Una Metamorfosi 
d'Amore. 5 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
diS. M. recita: Un Duello ai tempi di Richelieu, 

D'ANGENNES — La dratimatica ‘compagnia francese 
recita. 

SUTERA. — I Tredici. 

GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita: 
Il Genio della notte, con Meneghina. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





M. VINN {ps Lowpazs) professewr de langue et 
de lit{érature/anglaise successeur de feu M. Grant. 
Rue de Po, num. 27. 
Donne des legons chez lui et en ville. 





il Lombardo-Veneto si 























PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
, — Unanno L. 40. — Sei mesi 1,722. È 
PEG. Un anna LL, 44,— Sei mesi L_ 2 
Iritim ed Esreno. — Un anno 50, — Semestre L. 2 
mese L, 7, franco ai conf 
alla Direzione del Giornale IL ip 
anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


Anno IV. 















RIVISTA 

Una nostra privata corrispondenza da notizia di 
muove scelleranze commesse dai masnadieri che infe- 
stano: le Romagne. Da un'altra sappiamo che l’accade- 
mia dei Georgofili di Firenze è giudicata pericolusa 
pè' suoi studi intorno alle leghe doganali. Sappiamo 
eziandio che a Napoli i consigli di guerra acquistano 
reputazione d'imparziali, e che regna qualche malin- 
euore fra le truppe napolitane ed i reggimenti sviz- 
zeri. 

Jl duca di Parma riforma. Chiama i ministri col no- 

me di ministri. Quel di Modena diminuisce i dazii di 
importazione sulle pelli lavorate. Meno male. 
Le cose di Parigi sono nelle solite condizioni. Il pre- 
dente è uscito a passeggio ‘per la città, e par che 
abbia ricevute liete accoglienze. Essendo giorno fe- 
stivo, l'Assemblea non teneva adunanza. Ot s'aspettano 
i lavori della commissione incaricata da quella a pro- 
porre opportuni. provvedimenti. Il Constiluzionnel, 
giornale devato all'Eliseo , stampa un articolo , del 
qualenoi pubblichiamo aleunì periodi, che dimostrano 
uguali termini di discordia e di ini 
nite le qarti politiche. 

Ta nofizie inglesi continuano ad essere poche e di 
quasi miun interesse. Il cardinale Wiseman doveva 
comparire innanzi uh tribunale per lite civile, e que- 
sta notizia produsse una grande affluenza di curiosi , 
ma poichè S, E. s'era‘accomodato col suo avversario, 
la comparsa noniebhe luogo, e i curiosi restarono 

delusi. 

La crisi francese ha finalmente esercitato una, pic- 
ciola influenza sulla borsa di Londra. 

Il re di Prussia, vista la pubblica tranquillità e lu 
plousibilità delle Camere, tornerà subito da Charlot 
tembourg a Berlino, Dicesi che il giorno 18 assisterà 
alla festa degli ordini. 

Si parla d’istituire come altra volta , una éancelle- 
fia di Stato che concentrerebbe tutti gli affari nelle 
mani del signor Manteuffel ; gli altri ministri scende» 
rebbero alla parte di semplici capì di divisione con- 
risponsabili, Dicesi che da ora le sole questioni gene: 
rali e di principi sì portano in consiglio, e che gli af 
fari sono risoluti in conferenza tra il ministro presi- 
dente, e quello del dipartimento. Tutto ciò ha potuto 
uccadere a cousa de' frequenti viaggi che ha dovuto 
fare da qualche tempo il ministro presidente, ma non 
prova dei cambiamenti poco compatibili col’ sistema 
costituzionale sinchè esso dura. 

La reazione ambisce qualche provocante delibera» 
gione delle Camere degli Stati, e mette ora innanzi il 
programma degli Stati provinciali della patente di 
febbraio 1847. 

In Kiel la luogotenenza ha proposto all'Assemblea 
le comunicazioni dei commissarii della Prussia e 
dell'Austria che domandano specialmente Ja riduzio- 
ne dello esercito a soli 12,000 uomini, e lassostituzio- 
ne alla luogotenenza di una commissione provvisoria 
digoverno composta di soli Holsteinesi. 

L'Annover pone dei corpi di osservazione sul con- 
fine dei ducati, onde respingere l'immigrazione dei 


sorpi.che saranno disciolti a causa. dell'aecennata ri. 
duzione dello, esercito. 


In Cassel, tutti i furori. dello restaurazioni armate 
dei piccioli regoli — La gendarmeria sequestra i 
giornali, visita le case în cerca diarmi; il paese è igna- 
to di tutto ciò che accade a due passi dall'Elettorato. 

Dalla Spagna abbiamo le notizie delte' solennità re- 
ligiose dell'Epifania e del viaggio dell'ingegnere fran- 
eese Larroque, autore dei progetti di canalizazione 
dell'Ebro. Pare che una società s'incarichì di questa 
grande opera. 

ll Morning Chronicle pubblica le notizie di Buenos- 
Ayres e del Brasile, e dice che il re di Napoli è ri- 
chiesto di siuto dal suo cognato imperatore del Bra- 
sile: Aggiunge che il re presterà volentieri questo 
aiuto per vendicarsi di Rusas che. ha accettato il ser- 
vizio di una legione di Siciliani. 






















































GIORNALI ITALIANI. 

Un articolo del Giornale di Gorizia comin- 
cia nel modo seguente 

La storia contemporanea ci porge ad osservare due 
fatti, che a nostto credere dovrebbero farsi norma 
alla politica di tutti popoli e di tutti gli Stati ; l'ag- 
grandimento @ l'importanza sempre crescente da un 
secolo in qua: della Prussia e del Piemonte, e la riu- 
scita di due grandi rivolnzioni, la greca e la belgica. 
Il primo ne attesta l'insuperabile forza dei poter na- 
zionale, e — per quel che risguardi il Piemonte nel- 
l'ultimo periodo de'tempi — l'immenso e indeelinabil 
vantaggio delle istituzioni liberali e della sincera e 
Unilatera reciprocanza fra popolo e re; il secondo ne 
proya l'instabilità degli ordini antichi, 0 meglio l'im- 
Possibilità di sostenerli più oltre, specialmente rape 
,, 3190 così come sono da quella tela che si chiama 
il trattato del quindici. S'aggiunge poscia a codesto 
del Piemonte e nel Belgio una sempre maggiore soli- 
dità negli ordinamenti positivi interni, e quindi un di- 
radarsi pressochè giornaliero degli elementi esterni. 
negativi e dissolutori. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale di Milano 
in data di Vienna 8 gennaio. 

Abbiamo già altra volta avuto eccasione; di far o) 
Servare che la pubblicazione del rendiconto finanziario 
pel secondo trimestre dell'anno 1850 non era in ri- 
lardo se non perchè i cangiamenti e le riforme che si 
Pralicaroo rispetto a varie casse furono d'impedi» 
Mento al ricevere 1 necessari documenti dai rispettivi 
Stati della Corona. Ora finalmente è chiuso il bilancio 
del sudietto trimestre, ed i'remdiconti pei due succes- 
Sivi saranno pur essi tra breve fatti di pubblica ra- 
gione, Dal prospetto generale che ne dà la Gazzetta 
di Vienna di ieri togliamo i seguenti dati : La total 
somma dell'entrata ammontò. a 47,460,761 fior, m. di 
dî c,, da distinguersi in introiti ordinariî per fiorini 
42,250,788 ed in introiti straord. per fior, 5,229,975, 
La somma totale dell'uscita ammontò a 66,045,892 
fiorini, che si dividono in ‘ispese ordinarie per fiorini 
42:975,794, ed in ispese straordinarie per fiorini 
25,072,098. In esse spese l'I. R, corte vi è rappresen, 
tata da una cifra di 4,907,045 fior.; il consiglio dei 
ministri wi fignra per 33,025 fior; il dipartimento del 
l'estero per 401,208 fiorini # quello dell'interno per 
5,205,070 {fora quello della guerra per 30,721;931 
fior,; quello delle finanze per 4.273,975; quello della 
giustizia per 2,448,686 fior; quello del culto e della 
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IL RISORGIMENTO 





Torino, Giovedì 


resto gli introiti ordinarii celle spese ordinarie , non 
risulta che un deficit di 743,006 fior., al che contribuì 
specialmente la circostanza. che il ricavo netto del 
l'Ungheria, Transilvania, Voivodina, ecc. in questo se" 
condo trimestre non presenta che unarcifra di 743,006 
fior., mentre anteriormente alla rivoluzione giongeva 
alla somma almeno di 5 milioni. Furone quindi le spese 
straordinarie quelle che cagionarono un deficit totale 
di 48,285,151 fior. — Le rendite speciali del secondo 
trimestre importarono 37,119,206 fior., cioè; per l'in- 
dennizzo sardo 44.982,895 fior.; capitalizzazione di 
coupons 4,585,624 fior.; peremissione di'assegni 5 0/0 
9,409,695 fior.; per emissione dì (assegni ungheresi 
2,695,574 fior: ;. per emissione di' carte ‘monetate un- 
gheresi 1,539,818 fior. Di questi?si dovette far uso per 
le operazioni di credito, come p. e., pagamenti ‘alla 
banca, ecc., in tutto di 48,865,983 fior. 


GIORNALI STRANIERI. 


Si' legge nel :Z2oyd di Vienna: 

Alla borsa d'oggi era’ generale la voce che ta dirà- 
zione della Banca avesse data la sua dimissione, che 
sarebbe stata accettata dal governatore della mede- 
sima, Nvi speriamo che un tal passo non sarà un sem- 
plice colpo di scena, e che questa felice determina- 
zione dei direttori della Banca possa condurre ad una 
fondamentale riforma di questo istituto. 

Non ci sarà diflicile d’indovinare i motivi che hanno 
indotto a questo passo i direttori della Banca nazio- 
nale austriaca. Tutti i iirettori furono eletti da assem- 
blee alle quali potevano essere presenti Lutto al 
cento azionisti, e per solitonon ve n'erano che settanti. 
Finché essi non amministravano che la facol 
azionisti, finchè ogni non azionista, ogni possessore di 
note di banca mediante la pretesa di pezzi da venti 
carantani in argento, poteva: rendere indipendente il 
suo avere dall'amministrazione di quell 
sizione di quei direttori eletti da aleune. persone era 
sostenibile, ina allorchè in causa del corso forzoso 
che fu dato alle note della banca che non paga, questo 
istiluto divenne l'amministratore della oltà di 50 
milioni d’uominî. i quali non polevanò più liberarsi 
dalla banca, allora gli stessi direttori doveano chie- 
dere a sè: quale diritto abbiamo noi di pretendere che 
il popolo ci incarichi dell'amministrazione d'una 
coltà di oltre 200 milioni di fiorini perchè alcuni azi 
Nisti della banca ci hanno affidata l’amministrazione 
di 50,000,000 di fiorini? Gli ultimi guadagnarono, i 
primi, il popola, perdettero presso la banca; Gli.uzi 
Nisti della banca nonsi lagnarono dell'amministr 
ma tinto più se ne lagnò il popolo. La Situazione dei 
direttori andava perdendo -ogoi appoggio legale e 
quindi divenne impossibile. Finché la banca non è in 
istato di adempire ai suoi: doveri verso‘i ‘}rroprietarii 
di note, gli azionisti della banca non pomno” aver dit 
ritto che ad una parte. dell'amministrazione bancaria, 
Il loro interesse privato, quello di. trarne il maggior 
guadagno possibile ha diritto, è vero; ad una rappre- 
sentanza presso li banca, ma non ad un dominio eselu» 
sivo în essa. Finora questo interesse lo conservò, ed i 
direttori della banca eletti solo dagli azionisti della 
stessa seguirono le mire di questi ultimi e le proprie, 
mentre il pubblico interesse, quello dei proprietari! 
delle note, dei creditori della banca, vennero total- 
mente negligentati e trascurati, 

Un altro. inconveniente dell'attuale direzione della 
banca era che appunto i capi di quelle case. che ave: 
vano diritto al maggiore credito presso di essa, ne 
erano nel tempo stesso membri. Non è cosa giusta che 
gli uomini che di anno in anno prendono ad impre- 
stito dalla banca dai 4 agli 8 milioni di fiorini sieno 
Quelli che debliano dirigerla. I danni di questa 
condizione sono ad ognuno evidenti. La identità delle 
persone di chi împresta e di chi prende ad imprestito 
limita la sicurezza della barca. Si può bensì dire che 
la direzione sorveglia il singolo direttore, ma si può 
anche con tutta ragione opporre che un direttore sarà 
indulgente verso dell'altro, giacchè da parte sua lia 
pur bisogno d'indulgenza. Ma vi sono ancora altri in- 
convenienti del pari rilevanti che si possono dedurre 
da questa condizione. Perchè non vennero erette în 
sufficiente quantità banche filiali? Perchè queste pri- 
verebbero d'una grande provvisione le case bancarie 
di Vienna che sono mediatrici fra gli abitanti della 
provincia e l'istituto bancario viennese, 
sono presso la banca plenipoténti. 
aumentato lo sconto, della banca d 
almeno, 
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tituto, la po- 


























@ queste case 
Percliè non venne 
dal 4a 5 per cento 
misura che applicata a tempo avrebbe eservì 
tato un'ottima influenza sui nostri rapporti della va- 
luta? Perchè allora un direttore della hanca avrebbe 
a pagarle 80,000 fiorini, un altro 50,000 fiorini, un 
terzo 40,000 fiorini annualmente di più: d'interessi e 
pereliè questa misura che avrebbe convenuto tanto 
al puliblico interesse che all'interesse privato dell'a- 
zionista bancario sarebbe stata contraria al vantaggio 
dei singoli direttori della banca, 

tiva condizione si può arrecare un ri- 


medio semplicissimo, quando negli statuti della banca 
venga stabilito che alcuna casa commerciale che ap: 


partiene interamente od in partead un direttore della 
bafica non possa pretendere un credito presso di essa 
oltre una certa somma, p. e. oltre i 500,000 fiorini. 
Con ciò verrebbero tenuti lontani dalla direzione ban- 
caria i grandi negozianti che non appartengono în 
nessun modo alla direzione della banca. 

Non si vuole perciò menomamente escludlerne gli 
uomini più ragguardevoli è più ricchi. Potremmo de: 
durre più di dodici nomi d'nominî che godono nel 
mondo commerciale la miglior fama e che non appro- 
fittano del più piccolo credito presso la banca. 

Tali persone sono aidatte a rappresentare gli azio- 
nisti di essa. A rappresentanti dello Stato rispettiva- 
mente possessori di note devono nominarsi altri uo- 
mini, e dato che una volta l’amministrazione della 
banca sia migliore di adesso, anche il ereditò di essa 
si aumenterà. 

Alla notizia della dimissione dei direttori della banca 
rimonlarono non solo i corsi delle azioni di essa, ma 
anche maggiori si fecero le speranze deî. possessori di 
mote di banca. 

Sullo stesso argomento della banea così si 
esprime  l'Ost-deutsche-Post : 

La concorrenza di varie circostanze, segnatamente 
iu rapporto finanziario, rende memorabile il giorno 
d'oggi. Pra pochi giorni seguirà l'adunanza generale 
degli azionisti della banca, ed alla vigilia di questo ay- 
venimento la direzione della banca ha preso in cor- 











istruzione per 793,559 fior,; quello del comimercio e 
pubbliche opere per 7,872,706 fior. — Raffrontati el 


pore la sua dimissione? Tu causa dell'onorato carat- 
tere dei signori direttori si può con sicurezza predire 








Per Tonmo, all'ufficio 





16 Gennaio 4854. 





ch'essi nulla hanno fatto; per cui non si potessero as- 
sumere la risponsabilità dinanzi l'adunanza generale. | 
E\inoRre ‘da ognutio Comgsciuto come l'amiministra- 
zione dei signori direttori fosse tale, éh'essì ebbero 
continuamente in mira di accrescere i dividendi, e così | 
aumentare l'utile, sé nom del pubblico, almeno degli | 
azionisti. Essi non potevano a dunque senonché aspet- | 
tarsi che gli azi presenti alla riunione generale | 
esprimessero la loro apptovazione per quanto fu da 
luro nperato, ed infatti fra le molte spiegazioni che si 
danno al'passo della direzione della banca vi si com- 
prende pur quella: averlo èlla fatto allo scopo di nuò- 
vamente ricevere una sp@tie di voto di fiducia dalla 
adunanza generale. Tn‘glianto all'altra spiegazione se- 
condo la. quale i direttori mon vogliono. acconsentire 
ai nuovi progetti pel utigligramento dell'istituto della ! 
banca e dei suoî statuti, î0} vi presteaemmo fede mal 
volontieri solamente dopo che ne fossimo convinti 
della verità. S, 

La vecchia organizzazione dellaztianca ha però por- 
tati tanti danvi, e la. sugf esistefiza f*procurati co 
tenui vantaggi sì allo Staka, che al commercio ed alla 
industria, che nomini pésgushto poco forniti di leale 
carattere non potranno non cooperare di buon grado 
a rendere questo importantissimo istituto più vantag- 
gioso e fruttifero. Una terza spiegazione la quale 
ascrive a motivo di questa determinazione alcune do- 
ande che sarebbero state fatte alla, direzione dalla 
amministrazione di Stato a coi ella\potè aderire, non 
vogliamo crederla, causa la stima che\professiamo verso 
il signor ministro delle finanze, ‘Thle avvenimento 
adunque, il quale ha sì altamente sorpreso il mondo 
finanziario e commerciale, è bltremodà enigmatico. 

Un articolo del Constitutionnet sulla (crisi 


attuale comincia colle seguenti parole : 























Vuolsi dunque ricominciare la rivoluzidye ! mentre 
non possiamo supporre in alcuno tanta serplicità di 
spirito per credere che, in mna lotta di un'Assemblea 
legislativa, da nessuno attàeeata, siavi altra cosa in 
fondo fuori di una ‘lega ili partiti monarchici per ro- 
vesciare violentemente cd impensatamente Luigi Na- 


poleone e la repubblica 

Vuolsi ricominciare la rivoluzione! e priùia che 
iano ristorate le rovine del Febbraio, prima ‘che il 
commercio abbia riparate le sue, perdite,; prima ‘che 
l'agricoltura sia ritornata ne'suoi 45 centesimi, prima 
che le finanze abbiano ripreso il loro assettamento, 
prima che il pubblico credito sia risalito al suo livello, 
prima che le famiglie siansì riavate dal loro spavento, 
prima che il potere abbia ricuperate le sue forze e la 
autorità sua ! 

Gli stessi uomini che ci perdettero colla loro insa- 
zisbile ed insensata ambizigne, quegli uomini che per 
molti anvi la Francia nominerà con collera e con di- 
sprezzo, gli uomini delle cdalisioni, gli uomini delle 
menzogne politiche, gli uomini delle turbolenze nella 
calma e dell'impotenza nel pericolo; infine gli uomini 
dei banchetti del 1848 si agitano, si collegano, minae- 
cino per istrappare alla Francia esausta ed anelante 
i primi istanti di calma che un onesto ed insperato 
governo le ha dato. 3 

E termina ia questo modo 

E dov'è l'uomo ragionegole, tranquillo, spassionato, 
mediocremente avveduto, il quale possa ingannarsi ? 
Come? II sig. Berryer, l'uomo di fiducia d'Enrico V, it 
sigrior di Rémusat, di quella famiglia dei La-Fayett 
che da mezzo secolo ora repubblicana, ora orlesnist: 
stanca il paese colla sita vanità e colla sua incapacità; 
îl sig. Dufaure, quell'ermafrodito di tutti i reggimenti; 
come codesti tre uom ‘che si combattono tra loro 
da vent'anni, riunivansì strettamente, teneramente 
ieri, e giuravano di difendere in tutta la sua integrità 
una costituzione, che. d'altronde nessuno attacca e che 
se fossero essi padroni questa sera, metterebbero alle 
segrete domattina ! Come! il sig. Dufaure, che ritar- 
dava la partenza dei cortferi, onde potessero recare il 
discorso del potere esecutivo quand'egli era ministro, 
è un amante appassionato del potere legislativo? Come! 
il signor Berryer si farà ammazzare per salvare la re- 
pubblica? Come! il signor de Rémusat sarà il Curzio 
della costituzione del 4848, che nessuno dileggiò, né 
dileggia con maggiore spirito di ni? Come! la beffa 
sarà spinta al punto che îl sig. Changarnier, celebre, 
tra l'altre cose, per una lettera piena di sprezzo pel 
presidente dell'Assemblea costituente, diventerà un 
eroe parlamentare ? 

Eh via! In tutto il mondo non si troverà uomo tanto 
semplice da credere ad una simile commedia, Ja quale 
potrebbe essere benissimo il prologo di una rivolu- 
zione. & 

Si legge nella Patmie. 

Uaso singolare ! Due tepubblicani della Veille , Ca- 
vaignac e Bixio, hanno (per così dire difeso il governo 
contro gli attacchi sistetmatici dei parlamentari coa- 
lizzati. i 

« lo domando, ha detta il sig. Bixio, di far inter: 
nire una opinione fino al presente tolta dei dibatti 
menti, l'opinione repubblicana. lo non metto in dub- 
lu veracità del signor tninisiro della giustizia: ma 
io son ben convinta, che se il ministro nulla ha detto 
che not sia la verità, nom ha però detta tutta la 
verità. 

«lo lo credo, il governo: scosso dalla enormità 
delle attribuzioni del generale Changarnier , aveva 
già da lungo tempo stabilita per. principio il suo ri- 
chiamo e la diminuzione delisno comando. Ciò che 
non si è detto, è che il genefale aveva offeso col mi- 
nacciarli , il presidente e il ministero : senza questo, 
come spiegare questa destituzione così inopportuna; 
il giorno appresso a quello ih cui fra Je acclamazio- 
ni dell'Assemblea , avea reso omaggio alla sovranità 
parlamentare ? 

* Ciò che noi non dimentiehiamò è questo, che il 
gen. Changarnier, che oggi ci sì mostra comela salva: 
guardia delle prerogative parlamentari, avea tutt'altra 
attitudine sotto Ja Costituente; che nel 10 maggio 
1849 . il generale Torey requisito da due questori, i 
signori Bareau de Puzy e il' Renerale Lebreton, che 
w'ascolta , e che prego di testificare quanto io dico, 
dichiarò che egli aveva ordime dal suo generale in 
capo di non obbedire al presidente. 

Ecco ciò che noi non possiamo dimeniicare: ecco 
ciò che ci distoglie da questo lato della questione. 

* Si vuole spaventare gli uomini dell'opposizione re- 
pubblicana per la responsabilità che non incontro, la- 
sciando l'Assemblea allo scoperto d'ogni tentativo d'u- 
surpazione; ma si eyochi pure il fantasma, dei colpi di 
Stato, noi non ci crediamo, e se sopravvenissero, moi 
non saremmo di quelli che sì asterrehbero. 

* Ciò che io pavento assai più, è una situazione ! 




























































-5 DI 
falsa, è un'Assemblea in armi contro un presideni 
che mai attaccherebbe. » 

Cavaignac: meno ‘netto e meno eloquente, ha_non 


stante pronunciato, 5 0 6 frasi rimarchevoli , che noi | !! 


riproduciamo dopo il Journal des Débats. —» lo 
vello, ha egli sclamato , qualche cosa di superiore al 
governo parlamentare, e questo è il governo repub- 
blicano. Se dai fatti rivelati mi risulti la convinzione 
del pericolo, io difenderò l'Assemblea. Protesto però 
contro ogni, misura della commissione, che usurpasse 
i diritti del potere esecutivo. » 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 9 gennaio 4851. 

Nel tempo in cui la magistratura giudiziaria 
acquista mala riputazione di servilità, i consigli 
di guerra acquistano fama d' imparziali , perchè 
in vari giudizi hanno mandati assolti diversi in- 
dividui che la polizia aveva iovolti in una fete 
d’accuse. Ciò contribuisce a riavvicinare gli animi 
dei cittadini a quelli della nostra milizia, ed a 
dissipare quelle gelosie ed animiosità che ci'fu- 
rono ‘tanto funeste. Invece esiste una gran fred- 
dezza e qualche malumore fra i soldati napoli 
tani e gli svizzeri. Se.ne è ayuto un indizio nel- 
l'occasione d’un funerale per un ufficiale svizzero, 
al quale era stata, invitata l’uflicialità napolitana. 
Due soli napolitami v' intervennero, quantunque 
qui sino moltissimi ufliciali, come è naturale, 
essendo la guarnigione composta di ventimila 

















uomini. 





(Corrispondenza del Risorgimento ). 
Dalle Romagne, 12 gennaio 1851. 

Sì era sparsa notizia dell’arresto del Passatore 
alla‘ terra del Sole : altri dicevano che all’ avvi- 
i delle truppe avesse tentato, uccidersi col 
rio fucile, ma fosse soltanto riuscito a fe- 
in un orecchio. Queste voci erano false: la 
le spargeva ad arte per ispirare menzo- 

gnera tranquillità. : 
Frattanto si verifica pur troppo che si sono 
presentati a Consandolo, paese della proviucia di 
Ferrara, trentacinque masnadieri armati, a capo 
dei quali dicono stesse uu bel giovane con barba 
è capegli biondi. Hanno fatto il loro ingresso nel 
nno legato e basto- 


cinai 





prop! 











paese a suon di tromba: hi ; - 
nato i pochi solilati pontificii che vi erano, poi 
hanvo ‘invaso otto abitazioni delle famiglie più 
agiate, e le hanno saccheggiate completamente. 
Un certo Salvatori, cognato dell’ avv. Leati di 
Ferrara, che si trovava per caso a Consandolo, 
fu aggredito e richiesto del danaro da due soli 
individui: volle fave resistenza e già trionfava dei 
suoî aggressori , quando questi furono soccorsi 
dai loro compagni, e l’infelice fu fatto in pezzi. 
Altri due cittadini rimasero vittima dei ma- 
snadieri, 

Immaginate il terrore che regna in queste pro- 
vince. Tuttodì sì fucilano assassini, e erescono le 
aggressioni e gli attentati. Paghiamo tasse enor- 
mi, sopportiamo il peso di numerose truppe stra- 
niere, nom abbiamo una libertà, siamo tutti 
disarmati, e dobbiamo tremare ogni giorno per 
la vita e per le sostanze. 

















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 13 gennaio 1851. 

L'accademia dei Georgofili fissò, tempo fu, un 
premio all'autore della migliore memoria nella 
quale fossero esposti i danni che sarebbero re- 
cati alla Toscana da quella lega doganale cogli 
Stati austriaci, della quale sì va parlando. Il sig. 
Bartolomeo Cini lesse una memoria la quale fu 
molto applaudita. Ora pare che e lo scritto del 
Cini, e l'accademia dei Georgofili siano yenuti 
in grande sospetto. Ed è certo intanto che è 
stata proibita l’ introduzione nella Venezia del 
giornale dei Georgofili, sebbene parli solo di pa- 
tate, di aratri e di seta, ed è certo che il de- 
creto di proibizione dà per motivo la pericolosa 
tendenza di quel giornale diretto dal signor 
Fiesseux. 

In questi giorni i focosi consiglieri della rea- 
zione sono sgomentati per le notizie di Francia, 











Torino, 45 gennaio 1854. 

Non è molto che accennando noi a coloro 
che erano smaniosi di prendere a prestanza 
dalla voltabile Francia gli esempi e gli augurii 
illiberali, dicemmo, che poteva essere consiglio 
pericoloso alla fine del 4850 il gittare le sorti 
sulla fede degli oracoli francesi , come già fu 
consiglio funesto al cominciare del 4848 il fare 
a securtà con quelli che allora mettevano il 
mondo a romore. E dicemmo, che forse Francia 
sarebbe a breve andare commossa, e perciò es- 
sere debito e vantaggio nostro lo stare in aspet- 
tazione, prudente, anzichè correre la ventura 


sulle orme sue. Or non è appena entrato l’anno 


1854, che i nuovi casi di Francia tengono gli 
animi in sospeso e fanno ragione dei nostri am- 
monimenti. Se oggi fermiamò la mente sulle 
vere cagioni della presente commozione, avre- 
mo di che far conghiellura probabile di gravi 
risultamenti, e mettere in sodo l'opportunità di 


quelli. 


Rade volte sono oneste ed utili le coalizioni 


sui campi di battaglia: non sono mai oneste 
ed utili in politica le coalizioni delle parti che 
hanno principi e fini opposti ! Eppure la poli- 
tica francese è stata sin qui governata da una 
coalizione di contrarii partiti, ognuno dei quali 
aveva i suoi amori, i suoi odii e le antiche o 
nuove o rinnovate speranze. Erano in repub- 
blica, e peregrinavano agli ostelli delle esuli 
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i ad un tempo; conservatori, 


i e concordi solo in questo intendi- 
, ognuno militava sotto diversa bandiera. 
Meccanica d’intrigo: non morale, non sapiente, 
non fruttuosa politica ! 

Quanto più la repubblica scadeva d’autorità 
edi forza, quanto più pareva approssimarsi la sua 
fine desiderata, tanto più i vincoli della fittizia 
alleanza si rallentavano, perchè ogni parte vo- 
leva naturalmente cogliere per se sola il frutto 
del comune lavoro. Pretendente vero o suppo- 
sto era eziandio il capo della repubblica, quindi 
era naturale che le parti regie temessero le sue 
usurpazioni; non già le usurpazioni sulla repub- 
blica, ma le usurpazioni sulle dinastie che vo- 
levano restaurare. Onde la diffidenza prima, lo 
sprezzo poi, infine l’aperta guerra a quello. 

Diffidenza, sprezzo e guerra erano eziandio 
nell'animo de’ repubblicani, che il capo della 
repubblica governato dalla coalizione aveva 
osteggiati. Volendo oggi i partiti regii stare in 
lite col capo della repubblica, essi sono costretti 
di buono 0 di malgrado a chiamare a soccorso 
i repubblicani, perchè solo in nome della re- 
pubblica, solo a pretesto della salute di quella 
e della autorità e dignità de’ rappresentanti del 
popolo si può guerreggiare l’aperta guerra con- 
tro il supposto usurpatore, Ed ecco che in un 
giorno si perde il frutto di tutto il lavoro della 
coalizione, perchè questa ha mestieri di rial- 
zare il partito della repubblica. Ed i repubbli- 
cani, i quali sono in sull’avviso, non s'abbando- 
nano alla coalizione: l’aiutano solo in quanto 
possa crescere lo scandalo sui passati intrighi, 
e consolidarsi la repubblica. 

Ma siccome l'opera di due anni è stata indi- 
rizzata al fine di esautorare nell'opinione pub- 
blica l'autorità del Parlamento, avviene che oggi 
il paese si preoccupivassai poco delle prerogative 
dell'Assemblea nazionale. Aggiungi che i vindici 
di quelle prerogative sono coloro stessi che 
hanno conferito a mettere in mala fama il go- 
verno parlamentario, sono coloro stessi che sono 
conosciuti fautori di, monarchia. Aggiungi che 
il paese vuole quiete e sicurtà ; che oggi le mi- 
di perturbazione non vengono dalla praz- 
za, ma dai consigli di quegli stessi uomini che 
hanno tanto magnificato i beni della quiete e 
della pace ad ogni costo ; e che in Francia più 
che altrove si sogliono riferire il bene ed il male 
pubblico al capo del governo. 

Per le quali cose è dubbio, se in caso di 
vera disfida fra il presidente e l'Assemblea , il 
paese non prenda parte più a favore di quello 
che di questa. 

Lo che avvenendo, il governo rappresentativo 
riceverebbe grande offesa, e la dittatura sarebbe 
facile. Che se per ‘contrario accada il trionfo 
dell'Assemblea sul capo dello Stato; chiaro è, 
come divenute le cose ai termini in cui sono, il 
partito repubblicano sarà quello che ne corrà 
il maggior vantaggio. Le transazioni sono poco 
possibili; certo la meno probabile è omai quella 
del presidente coi partiti delle passate monar- 
chie. Che se venisse a componimento col par- 
lito repubblicano, o se rinunziasse alla propria 
magistratura, e facesse un appello alla nazione, 
secondochè alcuni suoi amici consigliano, 0- 
guup vede a quali mutamenti potrebbe andare 
incontro la politica di Francia! 

Ora siccome la politica di Francia ha neces- 
sariamente grande influsso sulla politica dell’oe- 
cidente d'Europa, ed è incerto quale piega e 
quale sviluppo possa prendere in quest'anno, 
ragion vuole che si stia in aspettativa degli e- 
venti, Intanto si può fin d'ora pronosticare che 
gli Stati più sicuri saranno. quelli, i quali non 
si sono avventurati sulle vie. segnate da una 
cieca reazione, ma si sono fortificati colla li- 
bertà e colla fiducia dei popoli, 


ppt iii) 
Teri in due votazioni una parte della mag- 
gioranza della Camera, secondava e faceva pre- 
valere le proposizioni della sinistra contro l'o- 
pinione di chi parlava a nome della destra. 
Assoggettava tutti i membri della Camera di cui 
erano già verificati i poteri ad un nuovo giudi- 
zio universale per riconoscere se soverchiasse 
il numero degli impiegati : ricusava di preporre 
la discussione della legge sui diritti di succes- 
sione che contiene il principio, a quella delle 
tasse sui corpi morali, e sulle mani - morte che 
applica le conseguenze : secondava così quella 
renitenza che la sinistra aveva mostrato nella 
discussione generale sulle leggi di finanza ad 
imporre ai ciltadini nuovi & gravi, 
rii ed inevitabili carichi. 

Questo ‘voto ci ricorda quello di alcuni giorni 
fa, con cui deliberando sul bilancio della mari- 
na, essa acceltava una riduzione di qualche 
momento proposta dal sig. Lorenzo Valerio , e 
combattuta dal ministro, il quale dichiarava che 
quando la si accettasse non poleva jpondere 
del pubblico servizio. 

Ricordiamo questi fatti per rammentare di 
nuovo alla maggioranza che le parti politiche 
non reggono oscillando tra le proprie idee e 


























ma necessa- 

















quelle degli avversarii. Credere che ogni volta | 
che non stia di mezzo un grande principio. si 
debba cedere agli avversari è un grave errore. 
Questa arrendevolezza, che sarebbe virtù nella 
vita privala, è colpa nella vita pubblica. Bropo- 
sizioni della natura di quelle cheabbiamo 
noverale tendono 0 più o meno a indeboli 
zione del governo. Quando la maggiore 
accetti dalla opposizione che avversa 
maticamente il ministero , questa ne to; 
casione di insinuare che difende i veri inte 
pubblici, negletti dai fautori del govertio se essa 
non cî si frammette. 

Molti si illudono, e consentendo, spesse fiate 
all'opposizione, credono dare prova d' indipen- 
denza. Opinione che sarebbe vera sotto governi 
assoluli, e sotto governi costituzionali che lavo- 
rassero a restringere la libertà pubblica oltre.i 
limiti fissati dallo Statuto. Là maggioranza non 
può avere questa opinione : altrimenti non ba- 
sterebbe fare qualche concessione agli opposi- 
tori, ma adoperare alacremente a rovesciare il 
ministero, 

Giacchè non occorre questo coraggio, con- 
viene aver quello di affrontare quella specie di 
impopolarità, o di minore popolarità che tocca 
a chi difende un governo, perchè l’opera del 
governare impone sempre restrizioni e gra- 
vezze male accette ai più, perchè combatte le 
insidie, e le pretensioni di molti. Poichè presso 
di noi l'autorità del governo non minaccia la 
libertà, adoprino mici a mantenerla, 

L'autorità e ln libertà sono necessarie egual.» 
mente agli Stati : ma checchè possa parere in 
contrario, i popoli alla lunga sentono la nec: 
sità dell'autorità a segno pur troppo di dimen- 
licare la libertà, Perciò degli Stati dove l'au- 
torità non fosse Forte e rispettata, nessuno durò 
ne durarono lungamente molti dove l’ autorità 
non fu temperata da alcuna libertà. Si debbe 
dunque evitare tutto ciò che può indebolire, 0 
screditare il governo, e condurre i popoli a rim- 
piangere l'autorità assoluta, per quietare sotto 
la tutela, non trovata altrove, di un forte e si- 
curo governo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione generale deilia legge d'imposta 
sulle mani-morte fu chiusa in fine della presente 
tornata, e si è cominciato a discutere sull'art. 4. 
Ma non fuse non dopo una Junga lotta viva- 
mente sostenuta da ambele parti che si giunse 
a questo risultamento, Ed è per verità un feno: 
meno molto singolare questo delle impreviste 
obbiezioni, e dette moltiplicate difficoltà che si 
fanno ad'una legge, la quale parco, fra quante 
mirano a ristorare l'erario, quella che fosse 
meno suscettibile di obbiezioni. 

E la spiegazione del fenomeno, se' non er- 
riamo, vuolsì cercare în un equivoco sul valore 
della espressione mani-morte che non fu da tatti 
fin da principio intesa così largamente, ‘come 
pur suona secondo ‘il significato naturale della 
parola. ‘fale almeno è l'ipotesi che ci sembra 
sia giustificata dal genere delle obbiezioni mosse 
sin qui alla legge. 

Oggi era primo a correre una lancia contro 
di essa il deputato di Mortara, che la dichiarava 
n prima giunta irragionevole ed ingiusta, sì 
perchè gravasse comuni ed istituti che non ba- 
stano a se medesimi, ed bannò spesso d'uopo di 
sussidii dal governo, st perchè riguardo agli 
altri corpimorali, ossia alle mani-morte propria 
mente detté, sancisse solo un lemperamento 
inefficace ed insufficiente. 

Gli ficea eco su questo punto il deputato Mi- 
chelini; è l'uno e l’altro pronuneiavanò a fior 
di labbra la parola incameramentò, mi non ere- 
deano opportuno e conveniente di entrare di 
proposito in cod questione. 

All'incontro pareva al deputato Brofferio di 
Veder questa opportunità e convenienza, epperò, 
dopo svolta una sequela di amare lagnanze 
contro îl ministero, che non avesse, a suo dire, 
abbastanza accelerato il compimento delle 
forme sperate in ordine ai rapporti fra lu Chiesa 
e.lo Stato, facea formale proposta di un ordine 
del giorno, col quale la Camera invitasse il go- 
verno a presentare una legge sull'incamera- 
mento dei beni ecclesiastici, 

L'enunciazione di questa proposta costrin 
il ministero ad intervenire nella discussione, il 
che, nell'assenza del guardasigilli, fece col so- 
lito tatto politico i) ministro d'agricoltura e com- 
mercio. Fu un momento di grande aspeltazione 
e di universale ansietà quello in cui l'on. Cavour 
si alzò per replicare a Brofferio, e chiarire so- 
pra tal proposito le intenzioni ed ì progetti del 
governo. Nè quella aspettazione andò delusa, 

Il ministro dichiarò nel modo il più esplicito 
la misura dello incameramento essere consi- 
derata dal governo come impolitica e dannosa; 
eredere che il sistema d'un clero salariato da 
un governo ripugnìi agli interessi medesimi della 
libertà; bensì, mentre si lasci al clero la pro- 
prietà dei beni, doversi regolare in modo più 
equo e più conveniente il riparto dei proventi 


ps- 


i membri delle varie frazioni politiche del Par- 
lamento fossero condotti ad assentirle — nè se 
sî fosse andato ai voti sarebbe. stata dubbia la 
‘sorte dell’improvvido ordine del giorno Broffe- 
rio; ma il suo autore medesimo, vinto a quelle 

nostrazioni della generale opinione, pruden- 


È Xi 
° perio lo ritirava —ron prima però. che il Mel- 


ina ed il Valerio avessero avuto campo a com- 

tterlo, e che l'onorevole Demarchi avesse 
proposto l'ordine del giorno puro e semplice. 

È notabile lo zelo veramente esemplare ed 
unico, anzichè raro, col. quale il Mellana vigila 
incessantemente a difesa di ciò che egli chiama 
le prerogative della Comera, Argo più geloso 
e più attento di lui în questa materia non è al 
mondo; non passa giorno quasi che egli non 
attacchi briga con qualche oratore per alcuna 
lesione che nella sua sollecitudine per Te prero- 
gative gli paia di veder loro recata da qualche 
proposta non affatto di suo genio, Così oggi si 
accapigliò col Brofferio, sostenendo, non sap; 
piam perchè, nè con quale fondamento, averci ab» 
dicazione dell'autonomia ed offesa della dignità 
del Parlamento nell’ invito al governo di pre- 
sentare una legge. 

E.vogliamo eziandio prendere alto delle e- 
spressioni, benchè forse soverchiamente energi- 
che colle quali piacque allo stesso sig. Valerio di 
riconoscere la' necessità della indipendenza della 
Chiesa dallo Stato, e della esistenza parallela, 
ma distinta delle due società, ‘laicale e reli- 
giosa. x Pi 

Sopita dalla dichiarazione Cavour la questio- 
ne dell’incameramento, tornarono in campo 
vive piucchè mai le opposizioni al concetto prà- 
tico della legge. Altri oratori, ed in ispecie il 
Mantelli, riprodussero gli argomenti del Josti, 
e questi formulò una mozione dilatoria, all'uopo 
cioè di postergare la. discussione di questa 
legge al voto dei bilanci di grazia e giustizia, 
e dell'interno. 

A dir vero, in qualanque altro, questa mo- 
zione avrebbe destato meraviglia per la singo- 

incoerenza colla deliberazione formale 
a dalla Camera in occasione, della legge di 
ui fubbricati, e ih seguito ad una matura 
diseu Daechè ia Camera ha deciso in 
massima generale perentoria, che si discutano 
le leggi di finanza centemporaneamente ai bi- 
lanci, la mozione dilatoria del Josti non poteva 
esser. altro: sostanzialmente che una revoca in- 
diretta e parziale di quella deliberazione; revoca 
di pessimo esempio, perchè tutte le leggi d’im- 
posta avendo una qualche relazione con alcuno 
dei singoli bilunvi, se la proposta del deputato 
di Mortara si fosse adottata, altre simili sui bi- 
ivi sarebbersi potute proporre, e in 
tal modo sarebbesi mano mano rinnegato nella 
pratica il principio anteriormente riconosciuto 
e sancito. 

E ciò avendo ottimamente compreso la Ca- 
inera, essa non esilò a respingerla, non ostante 
l'appoggio datole con singolare contraddizione 
dal’ Mantelli, che fece: prova di molta legge: 
rezza consigliando oggi una dilazione proposta 
a sinistra, che ieri avea caldamente combattuta 
contro un deputato della destra. 

Speciale menzione meritano invece le consi- 
derazioni dell'onorevole deputato d' Ivrea, il 
quale annunciò oggi una serie di emendamenti 
che potrebbero modificar grandemente lo, spi 
rito e l'economia della legge. Premesso che i 
beni da questa colpiti si possono dividere in Lre 
categorie rispetto ai lor -possessori : beni dei 
comuni; beni delle opere pie; beni delle corpo: 
razioni ed istituti religiosi, procurava di di 
mostrare lu convenienza di stabilir due tasse: 
l'una massima per questi ultimi, l'altra media 
per i beni dei comuni, esentando invece in 
mao assoluto le opere pie. E la ragiune di 
queste due ultime modificazioni (giacchè della 
lassa massima non occorre parlare come-di cosà 
per sè evidente) egli la pone in ciò, che quanto 
aicomuni, molti fra di essi neppure abbiano 
redditi ai propri bisogni sufficienti, talchè 
spesso il governo debba venire in loro aiuto ; 
quanto alle opere pie notò come gravarle di 
questa tassa equivalga per molte di esse ad 
imporre la miseria 0 1’ infortunio, perchè la 
somma che si detragga al reddito per pagare 
la tassa rappresenti una quantità proporziona- 
tamente minore di soccorsi dati al ‘povero. 
Considerazione che ha molto peso, essendo pur 
troppo vero che in um paese dove sono così 
numerosi gli infelici raccomaridati alla pubblica 
ed alla privata beneficenza, il diminuire alle 
opere pie i mezzi di venir in loro aiuto può 
trar seco molti inconvenienti, Oltrecchè egli è 
anche assurdo che il governo ‘tolga con una 
mano a titolo di sovraimposti ciò che subito 
dopo sarà costretto a restituire coll’altra a titolo 
di sussidio. 

Laonde è probabile, e noî diremo anche de- 
siderabile, ‘che ‘nella discussione ‘speciale, si 
migliori in questa parle la legge, per mezzo di 
emendamenti agli articoli; de’ quali sembra che 
nun si debba aver penuria, 0 si argomenti dalle 


one. 


lanci succe 





di questi; — a tal uopo essere istituita una 
commissione, procedere alacremente i lavori di 
essa, sperare quindi che fra non molto alcuna 
riforma definitiva si possa fare anche in questa 
materia. 

Queste dichiarazioni furono universalmente 
accolte con non equivoci segni di approvazione 
e di assenso, sebbene per molivi molto diversi { 


premesse poste da aleuni nella discussione ‘ge- 
nerale; o si guardi all'art. 4) chè appena preso 
oggi al'esame, conta già due proposte d’emen- 
damenti — l'uno dell'onorevole Brignone, l’altro 
del deputato Michelini. 


Il depulato Elena presentò oggi la relazione 
sul bilancio, d’agricoltura ‘e. commercio, 














IL RISORGIMENTO 
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Le interpellanze Brofferio sull'ordinamento 
giudiziario, sono rimandate, lui assenzienle, al- 
l'epoca della discussione del bilancio di grazia 


| e giustizia. 





NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torso, — IL consiglio universitario di Torino 
annunzia che il chiarissimo sig. cavaliere Stani- 
slao, Pasquale Mancini, professore di diritto pub- 
blico esterno ed internazionale privato, facente 
parte del corso completivo di leggi, farà la sua 
prelezione mercoledì 22 del corrente gennaio, 
alle ore 11, e darà quindi nei giorni di lunedì 
e venerdì di ogni settimana dalle ore 44 alle 12 
le sue lezioni ordinarie, nelle quali tratterà in 
quest'anno del diritto internazionale secondo la 
ragione, i patti e le consuetudini ricevute, e suc- 
cessivamente, se tempo sopravvanzerà,, tratterà 
specialmente del diyitto, pubblico marittimo. 

Dal palazzo della regia Università, addì 12 
gennaio 1851, 





Per. il consiglio, Sonnino segr. 
Panna. — Ecco il decreto ducale îaserto nella 


Gazzetta di Parma ‘del 13 corrente, accennato 
nel nostro tumeré di Teli; 


« Veduto il decreto del 34 gennaio 1842 (num, 
35) col quale fu stabilità il rango delle: persone 
componenti il migistero di) questi Stati; 

Veduto il decreto dato il 5 dicembre 1846 
num. 329, intoraò alla ereazione di diversi di- 
partimenti del ministero; 

Volendo riordinare anche con nuove e più 
adatte intitolazioni il mimistero di questi nostri 
regii Stati; 

Abbiamo idecretato e decretiamo: 

Art, 1: Il nostro ministero sarà composto di 
quattro dipartimenti, i cui titolari sî cliameranno 
ministri di Stato. 

I dipartimenti saranno intitolati come segue: 
Dipartimento degli affari esteri ; 
Dipartimento di grazia, giustizia, e buon-go- 

verno; 
Dipartimiento dell'interno; 
lipartimento delle finanze. c 

Art. 2. Quanto è all’atnministrazione militare, 
essendo! a noi riservato Îl supremo co.nando ge- 
nerale delle truppe, nulla è innovato. 

Art. 3. Gli attuali capi dei dipartimenti di 
giustizia e buon-goyerno, dell'interno, e 
delle finanze continueranno ad occupare il ri 
spettivo uflicio cogli onorari già lorò assegnati. 

Art, 4. Al ministro diòStato del dipartimento 
dell'interno è continuato! l’incarico provvigionale 
degli affari’ esteri. 

Art. 5. Il presidente del consiglio di Stato or- 
dinario avrà egli pure il titolo di ministro di Stato 
e continuerà ad averrango frai ministri a forma di 
quanto fu disposto dall'art, 12 del decreto del 
5 dicembre 1846. 

Art. 6. 1 ministri di Stato sono incaricati, 
ciascuno per la parte propria, della | esecuzione 
del presente, decreto, 

Dato a Parma, il dì 11 di gennaio del 1851; 

(Seguono le firme). 


Mopena. — Il Messaggiere di Modena del dì 
41 ha la seguente, notificazione del ministero 
delle finanze. 

A favorire 


grazi 


la. concorrenza commerciale ed a 
promuovere l'emulazione pel miglioramento dei 
pellami che si lavorano nelle fabbriche dello 
Stato, ora che cessate sono tutte le misure che 
avevano per oggetto di pioteggerne la priyatiya, 
S. A. R. con venerato rescritto 31, dicembre 
1850, num. 8523, si è degnata di approvare che 
il dazio imposto dalla vigente tariffa doganale in 
lire 60 per quintale! all'importazione ‘delle pelli 
affaitate o in qualunque modo tinte, apparec- 
chiate el unte, compresi i danti, camozzi, mor- 
lacchi, mascarezzi in qualunque maniera, e co- 
ini di qualunque grossezza, anche non lisciati 
© spianati, esclusi però li verniciati o stampati, 
sia ridotto col giorno 15 corrente a sole lire 40 
per quintale, 

Nel dedurre a pubblica notiziala sopra espressa 
sovrana risoluzione, si commette alle intendénze 
di finanza di curarne il relativo adempimento. 

Modena, 8} gennaio 1851. 
Ferdinando Castellani Tarabini. 


Ancona, 7 gennaio. (Cart. del Costituzionale). 
— Non saprei dite di questi disgraziati paesi 
notizia che valga la pena di essere scritta, Tutto 
resta nello statu quo, nèlv'è alcuno, benché me- 
nomo segno dell'attuazione delle nuove leggi. Le 
sole novità del giorno sono quelle della censura 
la quale ultimamente ha vcolpito il professore 
Monti, uomo’ di grande celebrità 
medico, delle carceri. 


wi dotti, come 





ESTERO. 

INDIE. — Da un prospetto de’ giudizi militari 
tenuti durante, l’ amministrazione di. Sir Carlo 
Napier rispetto a ulliciali e soldati europei, risultò 
che nel corso di 18 mesi furono processati 45 
ufficiali dell’esercito del Bengala. Di questi 15 
furono cassati du’ ruoli e 6 dimessi; 7 degradati, 
5 sospesi, 2 assolti onoretolmente ed 4 assolto. 
Dei soldati 7 furono assolti e 69 condannati, dei 
quali 3 vennero impiccati. è 13 deportati, e gli 
altri sottoposti a varii gradi di punizione; e per 
lo' più ‘alla Battitura e alla prigionia, 


IWURCHIA. — Il governo ottomano ha adot- 
tato e pubblicato codice di commercio ; il 
quale è la copia esatta della prima e terza parte 
del codice francese, relatiyamente al commercio 
in genere , alle società e ai fallimenti. Non' yi 
furono, fatte, che. le modificazioni volute dalle 
leggi e regojamenti) dell’impero; ottomtatio. 

La quarta parte che tratta dell’orgamizzazione 
dei tribunali di commercio fu pure mollificata 
per lo stesso motivo, Per ciò che riguarda la se- 











conda parte relativamente al commercio marit- 
timo ed alle assicurazioni, malgrado la sua molta 
importanza, fu giudicato che per ora non poteva 
essere presa in considerazione. (Corr. Merc.). 


INGHILTERRA, — L’Annuaire Catholique Ro- 
main, pubblicato a Londra per l’anno 1851, dà 
i dettagli seguenti; 

Chiese e cappellecattoliche romane in Inghil- 
terra e nel paese di Galles 597. 

In Iscozia 97. 

Di più in Iscozia 26 Stazioni , che non sono 
nè chiese , nè cappelle, ma ove celebransi gli 
ufficii divini. Totale delle chiese cattoliche del- 
l'Inghilterra, paese di Galles e Scozia 694. 

Collegi cattolici 40 in Inghilterra, ed 1 in Isco- 
zia, Al. 

Case religiose per gli uomini in Inghilterra 17, 

Conventi (Ingh.) 53. 

Preti in Inghilterra e nel paese: di Galles:824. 

Preti in Iscozia 120. 

Aumento sullo scorso’ anno 43. 

Viscovi, vicarii apostolici, comprese le colonie 

possedimenti inglesi, 45. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della seduta dell'11 genngio» 

Si disse già nel precedente numero che dopo 
votata la pubblicazione dei processi verbali della 
commissione di perimancaza, era all'ordine del 
giorno la discussione sulla presa ‘in considera- 
zione della proposta del signor Crestin diretta a 
mettere la legislazione in armonia con la costi- 
tuzione. 

Sì era già convinti dai, g questo nou 
fosse che un pretesto a fax discorsi: il giovane 
montagnardo è salito alla tribuna, ed ha. letto 
ai banchi quasi, vuoti uno, di quegli studi de- 
mocratico-socialisti, nei quali si parla’ dì tutto, 
dicendo assai poco; e sotto pretesto d’appog: 
la sua proposta, ha fatto ùn quadro il più af: 
figgente delle migliori istituzioni francesi, vo- 
mitando aecusè è insinuazioni le più odiose con- 
tro le medesime, e fra le altre cose si è aper- 

mente dichiarato l’ayverse delle casse, di 
isparmio, che ha qualificato d'istitazione deri» 
soria. 

Il vice-presidente Faucher ha con vivacità ri- 
levato la inconveniente proposizione. 

Cordier relatore della commissione, che 
spingeva la presa in considerazione della propo- 
sta, ha presa la parola per dimostri che il 
signor‘ Crestit' litmit ad attacchi declama- 
toriì senza presentare conclusioni precise, prati 
che è degne d’occupare seriamente l'Assemblea, 


che 


re- 


e 
7 


sì 


Finalmente: 

Il signor Benoist d'Azy s'è incaricato di pro- 
testare contro le calunniose imputazioni che il 
discorso dell’oratore  montagnardo rinchiudeva 
contro la società, 

a tesi era buona: da qual epoca la sorte delle 
classi operaie era stata migliore? In qual epoca 


le istituzioni destinate ad addolcirla erano state 
più numerose? In qual epoca lo spirito pubblico 


€ i poteri costituiti erano stati più preoccupati 
de'mezzi a sollevare la miseria, ad. assicurare il 
lavoro, a sviluppare il benessere, ed elevarne il 
livello a quel grado, che può dipendere dalla 
volontà del governo e dagli sforzi di nomini ge- 
nerosi, ad ottenere infine questi risultati nei li- 
miti delle condizioni inerenti alla natura delle 
cose? La tesî, come dicemmo, era buona, era 
anzi eccellente, eil signor d’Azy poteva pesare 
le suddette quistioni e vittoriosamente risolverle. 
Ma la sua argomentazione fu un po’ fiacca, e 
non seppe elevarsi all'altezza del soggetto. 

Tuttavia parlè con emozione delle odiose ca- 
Iunnie e insinuazioni: del siguor Crestin, e disse 
che egli e il suo partito cercavano senza posa 
di ravvivare gli odii e fomentar la discordia, 

Queste frasi pur violenti eccitarono grave fer- 
sento sui banchi della montagna. I sigg. Yvan, 
Michele (de Bourges) e Schoelcher furono chia- 
mati all'ordine; è ne risultò quest’effetto, che i 
della inontagua supplivono  all'insufli« 
cienza del signor d’Azy, e resero. alla maggio- 
ranza la sua unione e risvegliarono in lei il sen- 
timento de’suoi veri interessi. 

Diffatti 445 voti contro 147 hanno respinta la 
proposta Crestin. 


clamo; 


Paniciy 14 gennaio. — Leggesi nella Patrie : 

ll vice-presidente della repubblica  convita 

quest'oggi Luigi Napoléone. Il sig. Boulay de la 

Meurthe s’intendeva far un brindisi che ci yenne 

fatto di procacciarci, e cui, desideroso di \con- 

ciliazione il presidente ricusò , per toglier ogni 
pretesto d’insinuazioni malevoli. Ecco il testo: 
gnor presidente ; È 

Non fui mai meno tentato di Jagnarmi di quel 
concorso inaspettato di circostanze che mi con- 
finò nella inia abitazione particolare, in cui, 
trovo dolci e pie reminiscenze. Su queste mura 
vi troverei scolpiti, se potessi mai, obbliarli , 
que’ gran principi della rivoluzione. francese , 
quell’ amor dell’ indipendenza e dell'amore del 
mio paese, quelle regole di conilotta che inspi- 
rayano coluî che la Provvidenza ini avea dato 
per niodello. 

Signor presidente, voi avete accettata la mo- 
desta ospitalità nella magione di mio padre. La 
sua ombra partecipa della gioia e dell’ orgoglio 
di suo figlio, di veder l'erede del nome di Na- 
poleone penetrare nelle sue soglie. Essa m' ap- 
plaude quando rendo omaggio a ‘quella Tealtà ; 
a quella moderazione; a' quella fedeltà al giu- 
ramento, a quell’amor patrio di cui sono testi- 
monio ogni giorno }/ e' chie giustificano sempre 
più presso la nazione la popolarità e la gloria 
del nome:che portate: 

Non dico ‘oltre; perchè siete presente , e mi 
contento di dire col vostro'ultimo messaggio: Dio 
farà il resto. 

L° Si legge nel Pouvoir. 

Dopo la burrascosa seduta di ieri, i rappre- 
sénitanti ‘che compongono il circolo della Aue 





des Pyramides si sono riuniti, compresi. da una 
vivissima commozione: 

All’aprivsi della discussione un rappresentarite 
mosse vive interpellanze ai capi parlamentari 
che siedevano nella riunione, e rimproverolli di 
avere fra di loro concertato l'incidente Rémusat 
all'insaputa dei loro colleghi. 

Il sig. Thiers, molto commosso, assicurò sul- 
L'onor suo ch'egli ignorava il disegno del sig. Ré- 
musat? che, non y'era stato concertamento, ma 
sorpresa. è foriuità; che ‘inoltre «gli amici del 
sig. Rémusat sanno che la sua risoluzione , una 
volta presa, è irrevocabile ; esser quindi inutile 
ogni dissuasionie, 

Parecchi nrembri semb il 
sig. Thiers sì beffàsse dei suoi uditori, e poto 
a poco la loro curiosità si mutò in malevolenza. 

Sulle questioni del momento il sig. Thiers af- 
fettò una: certa. franchezza. Jo non dissimulo , 
egli disse, che il contegno, del. governo dà ombra; 
ai capi parlamentari della: maggioranza.  QuantolÎ 
a'me, se l’anno! scorso ‘lo, votato;i due. milioni, 
gli è perchè, senza dissimularmì, chîio costituiva 
al presidente della repubblica un'esistenza, prin 
cipesca; mi tranquillava il pensiero che il gene- 
rale Changarnier si trovava alle Tuileries, » 

Tale è press’ a poco la sostinza delle parole) 
del sig: ThiersoEgli fa intersotto da ua frequent 
mormorare, e inolti rappresentanti che fl-giomeò 4 
stesso ayeano votato, l' urgenza della, proposta; 
Rémusat, s' accorsero, che forse erano stati im-J 
plicati a loro insaputa in un intrigo, le cui fila 
erano state destramente nascoste, 

Giò: che i rappresentanti chiamano uniatrigo; 
altri lo chiamano una cospirazione, parola troppo 
grave per ‘teste così leggiere. Il sig. Thiers un 
cospiratore! Il sig. de Rémusat ‘un cospiratore ! 
Eh via! 

Nissuno Avrà da vuotare il calice amaro”, ma 
alcuni saranno coperti di ridicolo, 

— Si legge nel Pays: 

Il presidente della repubblica , accompaguato 
da un officiale di ordinanza che ci si disse esser 
il colonmello de Menneval, percorse: quest'oggi i 
baluardi evì' principali quartieri di (Parigi. Dap- 
pertutto, sul suo passaggio, fu actolto coi segni 
della più viva simpatia. Sul mercato parecchi 
operai lo circondarono € gli porsero per anche 
la mano, ch' egli strinse premurosimente. Sulla 
fisionomia di Luigi Napoleone era, facilé leggere 
la soddisfazione che risentiva per la, cordiale ac- 
coglienza avuta dalla (popolazione nelle circo- 

nze in cui versiamo. Alle cinque;il presidente 
era di ritorno all’Eliseo, 

— Sì legge nello stesso giornale : 

Non circola nessuna rotizia grave, Questa mat= 
tina alle Al 42 vi fu consiglio dei miuîstri 
all'Elisco, sotto la presidenza; core al solito, dig 
Luigi Napoleone. L’ atteggiamento di una parte? 
della maggioranza dell'Assemblea, 'e le eventuak 
lità che potrebbero sorgere dalla risoluzione vo4 
tata ierì, furono, dicesi, l'oggetto di molte serié 
deliberazioni per parte del gabinetto: WI consi” 
glio sì protrasse fin dopo un'ora. Quanto si di- 
stamane dello scioglimento, del nuovo mi 
nistero in seguito al voto dell'Assemblea sembri 
quasi privo di fondamento, benchè si parli d'uni 
gabinetto Barrot tutto preparato (e composto ,.) 
desiderato ‘ed ‘accettato anticipatamente dalla 4 
maggioranza, I ministri, che sono uomini serii, d 
checehè ne dicano alcuni interruttori dell’ As- 
semblea, non hanno accettato una missione, di 
energia e di sacrificio per subito ripudiarla e 
disertarla, 


no credere che 


ce 


— Fu osservato che, ad eccezione dei signori 
de. Broglie e, Daruynissuno di coloro che si suole 
chiamare burgravi, fu nominato membro dell 
commissione Rémusat, 

Lo stesso Rémusat fu abbandonato e fu eletto 
in sua veve il, generale Cavaignac. Ì 

Il silenzio di certi capi della maggioranza 
era oggidì oggetto di generale sorpresa, 

(Bulletin de Paris), 

— Il generale Reibell è; dicesi, rivocato dalle sue 
funzioni, e sarà surrogato dal colonnello, Cotte 
nominato generale di brigata. Il signor Cotte è 
colonnello del secando reggimento,cacciatori che 
represse una dimostrazione rivoltosa avvenuta un 
anno fa a Nioi 

— La commissione presieduta’ dal' signor Del 
Brogli radunò quest'oggi. Il ministro dell'in 
terno si è recato nel suo seno per darvi delle 
spiegazioni. 

— Quest’ oggi a mezzogiorno si riunirono ini 
assemblea generale , nelle sale di Lomardelay, 
viù Richelieu, i rappresentanti membri dell’op, 
pesizione democratica. Una, gran ‘folla di eurios 
erusì adunata nella pubblica via. Fra questi vi 
fu un individuo che diè motivo , né sappiamo 
quale } ad uria vivissima querela. Costui. veniva 
appostrofato colle più: \ingiuriose parole, Ci si 
dice che venisse arrestato. (Corrisp.) 

— Il signor Latochejaquelein ha presentata la 
proposizione seguente: 

« L'art. 2 della legge del 31 agosto 1830 che 
dichiara dimissionarii i funzionari , che nei tre 
mési non avranno prestato, giuramento al re no- 
minato il 7 agosto 1830, è abrogato in ciò che 
riguarda gli ufficiali di ogni grado. 

« Gli ufficiali, che sono stati dichiarati dimis- 
sionari per essersi rifiutati a prestare il giuta- 
mento, rientrano: in tatti i diritti ‘che essi aveano 
dequistati al momento della promulgazione della! 
legge 31 agosto 1830.» î 

Nora, — Dopo i cento-giorni,; nessun, ufficiale”$ 
fu destituito senza giudizio dal governo reale. 
Si diede il anaximum, di | ritiro da quell’ epoca 
ad ogni ufficiale; che avelido compiuto vent'annif 
di servizio intero; non! yolosse prestat' servigio all 
re. Nonsî impose alcun giuramento ad alcuni 
ufficiale che fu posto a mezzo soldo, Il divîtto/} 
al ritiro, ed'anche all’avanzamento in ragion 
delia loro anzianità furono, conservati agli uffi=4 
ciali, per farlo valere a suo, tempo. 
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ina alflureaie dell'Assemblea una) propasta diretta a | uomini, Pevactazione della foitààza di Rèndsburg | organizzazione, perchè ton essa non si potrà mai ot- di operare un miglior riparto dei beni ecclesiastici © | ranno le rendite sul debito pubblico dello Stato. » 
Ì modificare la legge elettorale del 31° maggio. | che sarebbe occupata da truppe austriache , ‘e tenere parificazione, poiché i ricchi pagano. sempre | togliere quelle forti inegnaglianze che ora sussistono. | | St questo primo articolo il deputato Brignone pro- 

ite I (Gazelte de France). | l'’abdicizione' della luogotenenza, cui vorrebbe | PuCo, i poveri molto; quindi molto è pochi, poco e | Quello che dissi allora indirettamente, dico adesso | pone l'emendamento seguente : 

ari — Correva voce, y fra persone ben informate, | sostituita una commissione di goyerno  esolusi- | molli non potranno mai dare parificazione. ‘i [esp itamente, ed aggiungerò. che il ministero si oe-| « Tutti i corpi morali e mani-morte ad eccezione 

di crede |. Per fate vero beno, bisogna detrarre dell'aristacra- | cupa del lavora , che esso é già avanzato, e fra non | dei comuni e degli istituti di beneficenza 0 d'istru- 


che alcune lettere d'un celebre generale, il cui 
nome è in tutte le bocelle , sarebbero in mano 
del presidente della repubblica. — Queste  let- 
tere sarebbero state dirette dal generale ai prin- 
cipi della famiglia d' Orléans, e questa sarebbe 
la causa della sua disgrazia, (Fote Universel.) 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il proclama 
del ‘Consiglio federale al popolo del catitone 
Friboigo ‘per annunciatgli il rifiuto delle di lui 
petizioni all'Assemblea federale, si ‘estende in 
mostrare l'origine legale delle autorità costituenti 
e del governo di Friborgo; dimostra che la co- 
stituzione cantonale è in armonia col patto fede- 
rale del 1815, sotto del quale fu garantita, e 
come questa garanzia sia passata a carico della 
nuova Confederazione în forza dell'art, 4 delle 
disposizioni transitorie che si'‘applicano non so- 
lamente a Friborgoy ma a/tutti i cantoni, Il Con- 
siglio federale aspetta! dal. buon ‘senso del leale 
popolo friborghese che saprà sacrificare i deside- 
riì individuali all'andamento, legale del, tutto, ed 
esalta‘ vantaggi della costituzione friborghese, 
della quale è pure, pronunciata în. modo non 
dubbio la garanzia della religione. Il proclama 
conchiude rammentando ‘il memorabile 22 di- 
cembre 1381, dalla; quale cpoca Friburgo entrò 
nella Confederazione, e ton lei divise piaceri e 
pene. Affinchè \ così continui (a) procedere, il po - 
polo non deye prestar orecchio alle lusinghe di 
un partito straniero, ma restringersi intorno alla 
croce federale. 

— È morto a Ginevra il barone De Grènus, rice » 
cittadino, che lasciò la maggior parte delle sue 
sostanze alla Confederazione, per instituire un 
fondo di soccorso per i feriti ed i morti in 
(difesa  delja | patria, Il. Giornale di Ginevra 
porge alcune interessanti notizie sul sig. De G 
nus. La sua morte avvenne il 4 corrente gen- 
‘naio, essendo. egli in età di 65 anni. Egli era da 
carattere eccentrico, e possedeva una sostanza c'a 
1,500,000 a 4,600,000 fr, Già ora sono quattro 
anni aveva disposto del prezzo degli stabili, che 
è di circa 400,000 fr., per l'erezione di varii 
stabilimenti che erano desiderati , sotto l’aspetto 
sanitario, nei quartieri della città di Gineyra. 
Del resto della sua eredità (circa un milione di 
di franchi francesi) dispose per due terzi a fa- 
vore della Confederazione per lo scopo suindi- 
cato, e per un.terzo in vari: legati, fra i quali 
80,000 fr. a favore di instituti di beneficenza 
della città di Ginewra; Il sig. De Grònus aveva 
fama di storico profondo, specialmente per ciò 
che riguarda Ginevra e Vaud. Alla sua morte il 
Ng. De Grénus era ‘cittadino di Vaud; Berna e 
Neuchatel, avendo da gran tempo rinunciato 
alla cittadinanza di Ginevra, 

Lo stesso Giornale di Ginevra aggiunge: Sen- 
tiamo che la clausola del testamento del barone 
de Grénus, che è propria a rendere sì popolare 
nella Svizzera il suo nome, è concepita ‘presso a 
poco nelle seguenti frasi: T due terzi della so- 
stanza sono dati alla Confederazione Svizzera, 
con obbligo di creare un fondo distinto sotto il 
nome di Cassa Grènus degli Invalidi, Gli inte- 
vessì di questi fondi dovranno esseré accumulati 
ed impiegati corne supplemento di soccorso per 
i militari, bisognosi che sarebbero feriti in avve- 
mire al servizio della Confederazione, e per le 
famiglie dei feriti o dei morti. 

In un suo numero posteriore il Giornale di 
Ginevra aggiunge, che nei legati del barone de 
Gréhus ve ne'hia vho di 10,000 fr. alla ‘città di 
Moige. Gli ottinta mila franchi agli stabilimenti 
ginevrini di beneficenza sono a carico dei 23 
dell'eredità legatà alla Confederazione, Essì sono 
divisibili in quattro parti eguali fra l’ospitale di 
Ginevra, l’ospitale cantonale, l’ospizio dei vec- 
chi) e l'ulfizio di beneficenza, 
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ALEMAGNA, + Bento , 9 gennzio (‘dalla 
Corrisp.). — Il''discorso pronunciato ieri dal 
sig. Manteuffel nella prima Camera, confrontato 
cogli articoli di giornali che invocano una revi- 
sione | della costituzione, richiama l’ attenzione 
generale sui progetti del {ministero a questo ri- 
guardo. Egli è certo che la buona atmonia non 
potrà a lungo durare fra il governo e le Camere, 
cosicchè bisognerà sciegliere fra il ritivo del mi- 
histero e lo scioglimento. delle Camere, Ora il 
dig. Manteuffel è deciso di non, ritirarsi dinanzi 
bn voto di sfiducia, e di ricorrere in questo caso 
ad uno scioglimento. Ma quale sarebbe allora il 
risultato delle elezioni? Esse non darebbero che 
îaggior forza all'opposizione; quantunque il di- 
ritto elettorale sia stato ristretto; dunque biso- 
gnerebbe stabilite muove restrizioni. 

Il governo , pèr quanto si dice , ha in mente 
di vistabilive gli Stati provinciali sotto una forma 
che li metterebbe in armonia colla nuova co- 
stituzione, Allora: dipenderà dal governo di esten- 
dere insensibilmenteî poteri degli Stati in guisa 
che lu costituzione ‘cadrà poco per volta, e le 
Camere si troverebbero ridotte ai termini fissati 
dalla patente del 3 febbraio 1847. Il sig. di 
Manteuffel si è già pronunciato în questo senso 
con persona di sua confidenza, 

Sembra che si voglia ristabilire } rigaardo al 














vamente composta di’ Holsieinesi. — 
chie la‘luogotenenza, în forza delle circostanze’, 
subirà queste dure. condizioni. 





AUSTRIA: — View, 11 gennaio, — Il Bureau 
delle Novità vuol sapere che in quanto alla que- 
stione finanziaria, sopra proposta dal sig. mini 
stro delle finanze de Krauss, si sia determinato 
di effettuare il sistema del risparmio, congiunto 
con un imprestito e colla riforma della banca 
nazionale con tutti quei riguardi richiesti dal 
bene generale. Il'niodo con cui ciò verrà man- 
dato ad effetto è ancora un' profondo segreto , 
il cui yelo verrà rimosso ancora entro questo 
mese. Tutte Ye comunicazioni perciò fatte în pro- 
posito da parecchi giornali non, sono fondate se 
non sopra mere supposizioni. 

= Siccome udiamo il nostco ministero avente 
il maneggio degli interessi di commercio ha sta- 
bilito pel commercio e mestieri, che lo stato di 
corso della nostra banca , oltre alle piazze pri- 
vilegiate, potrà essere comunicato anche agli altri 
luoghi situati su linee telegrafiche , dove le re- 
lazioni di commercio lo esigono , appena dopo 
la ‘compita organizzazione dei fili telegrafici me- 
diante i telegrafi. 

— Il ministero della' guerra, di concerto con 
quello delle finanze, ha ordinato che tanto presso 
le casse d’operazione campale del corpo di triippe 
austriache trovantisi all’estero, come anche presso 
le casse di: guerra iell'interno; che verigàno do- 
tate ‘ogni mese intieramente in parte «li monete 
d’argento, î ricevimenti è gli esborsi in contanti 
seno tenuti ‘in’ piena evidenza con particolari 
conti. 

— L'imperatore innalzò i due fratelli Carlo e 
Giuseppe Poniatowski all'ordine dei principi del- 
l'impero austriaco. 

















TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 15 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwewu: 

Sonmario. — Relazioni di commissioni. Discussione 
della legge d'imposta sui corpi morali e mani- 
morte. Proposta: Brofferio,, Proposta, Josti. 

Lia tornata è aperta all'i 34 coll’approvazione del 

verbale e lettura del sunto di petizioni. 

È concesso al sig. Francesco Sauli un congedo d'un 

mese da Iui per lettera richiesto. 

Elena depone la relazione della commissione sul 

bilancio del ministero d’agricoltura è commercio. 

Verrebbero all'ordine del giorno le interpellanze del 

deputato Angelo Brofferio al ministro guardasigilli sul 

riordinamento giudiziario, ma consentendo quegli ‘a 

differirte sino alla discussione del bilancio di grazia é 

giustizia. che sarà il primo a venir ad esamé della Ua- 

mera, si passa, tosto alla-discussione del progetto di 


legge 
Per tassa annuale sui corpi morali e mani-morte, 

Josti. lo combatto il progetto di legge che si è pre- 
sentato per la ragione che In trovo” ingiusto ed irra. 
gionevole. Il vantaggio che da esso si spera all'erario 
è apparetite non reale; è dalle mani-morte si ponan 
ritrarre utili ben più considerevoli di quelli che si 
vedono preposti. Il ministero e la commissione ci pro- 
pongono questa lassa come contenente in se un prin- 
cipio di. giustizia; perchè , essi dicono, con essa si 
assomigliano queste proprietà alle proprietà private è 
siccome queste pagano dritti di insinuazione , dritti 
disuccessione, pare anche giusto che quelle altre pro- 
prietà che non li pagano sopportino altra tassa che 
ne faccia le veci. Ma un tal genere di ragionare equi. 
varrebbe a parer mio , a quest'altro" tutti i cittadini 
sono obbligati è prestare il servizio della giiardia na- 
zionale il carattere: sacerdotale impedisce ai preti di 
alempiere a questo duvere in natura ; vi compensiio 
iu danaro. Vedono dungne quali assurdità potrebbe 
cagionare un principio. di, eguaglianza troppo oltre 
spinto. É vero che tutte Je proprietà debbono pagare 
un tributo al gaverao ma non tutte nel modo stesso, 

Le proprietà delle mani-morte ‘hanno verso li so- 
cietà carichi speciali, così ponno esse in casa’ di hiso- 
gno essere confiscate, mentre le proprietà privste non 
si toccano senza’ dare loro correlativo. Acquistammp 
negli anni ora scorsi beni d'istituzioni ehe non si ere- 
dettero più utili, e ciò si fece legalmente. o stesso 
non avverrebbe in ordine a proprietà private, 

Ora se questi beni vanno già soggetti a peripezie 
proprie e speciali, perchè si vorranno da essi far 
sopportare le conseguenze di quelle altre peripezie, 
alle quali. non sono soggetti, come sarebbero -i cam. 
biamenti di proprietari? Si dica piuttosto: abbiso- 
guiamo di danaro e vogliamo prenderlo là dove il 


prendere è meno incomodo; allora la quistione è 
ridotta sul terreno della sonvenienza, ed'io dico che 


convenienza non c'è, ed essere un'illusione il erederlo. 
Non sò per esempio ché utile si avrebbe togliendo ai 
comuni ciò ch'essi chiedono ai contribuenti ? Così 
pure quale vantaggio ad imporre gli istituti di be- 
neficenza cui da altra mano date’ soccorsi? Hl mi- 
nistero non tien conto che del vuoto delle sue casse, 
a me poco cale di. riempiere un woto se per questo 
è necessario farne altro, cui devesi poi trovar rimedio: 
ci si dice; Ja libertà arrecherà industria, quindi rie- 
chezza, ma quando ne avrà i mezzi. 

Rimangono ancora 1 corpi morali ecelesiastici, ed a 
loro io ricorderò te parole che il sig. ministro Cavour 
rispose sl dep. Menabrea sulla questione di soccorsi al 
clero : egli în tale occasivne parlava d'un più equo ri- 
parto dei beni inservienti al culto: quindi, operandosi 
questa riforma, sî lascieranno al elero i beni neces- 












































primo ministro , lo stato di cose ch'era vigente 
sotto il ministro Nardenberg. Il primo ministro 
preposto al governo sarebbe. allora, im qualità di 
cancelliere di Stato; il solo ministro dirigente e 
risponsabile, e gli altri soltanto capi di diparti 
mento solidari, Fin d'ora. egli è deciso che in 
tutti gli affari chè non implicano questioni di 
principiì saranno esaminati dal solo primo mi- 
nistro, e firmati da questi e dal ministro che 
riguardano. Quanto prima questa quistione sarà 
forse seriamerite messa in campo. 
Scateswio-Hotsrem., — Secondo le notizie del 
7 gennaio i commissari federali domandano la 
riduzione ‘dell’ armata dei ducati a 42 mila 








sari al culto, su questi. non: avrà più luogo imposta. 
Del resto, nel bilancio di grazia»e giustizia si vede un 
assegnamento al culto; non sarebbe più presto: fatto 
cancellare questo assegnamentò ? Si risparmierebbero 
‘ancora le spese d'esazione. lo dico la verità, non in- 
tendo più menomamente qual sia il nostro sistema go- 
vernativo, Si soccorre da una nano e sî spoglia dal- 
l'altra. 
| Questa Jegge è dunque un tranello leso ai contri- 
buenti, ai quali per sopraccarico toccherà ancora pa- 
gare tutta la caterva d'impiegeti che piacerà al mini- 
stero dî nominare, e non s'avrà altro vantaggio, che 
forse un po' di propaganda antimazziniana. 

Se il ministero aveva: intenzione di organizzare la 
gerarchia ecclesiastica io nom;so quale sia occasione mi- 
igliore della presente? Ma non credo sufficiente questa 

















zia clericale è deparre nell'erario pubblico, destinan- | 


do le somme a quell'uso che è più conforme all'idea 
teligiosa! 3 

Riassomendo : ion la sola quistione finanziera de- 
vesi aver di mira nell'esame del progetto di legge sot- 
topostoci; ma altre aheora molto più gravi : fra Te 
quali, quella di bene utilizzare le manì-morte. Se al- 
trimenti cperasi, voi ye la caverete, o ministri, come 
potrete (risa generali). 

Michelini. Vo avrei desiderato udir risposta dai si- 
guori ministri, ma siccome essi conservano il silenzio, 
non verrò io a lurbarlo/con interpellanze. Credo tut- 
tavia dover sollecitare îl governo all’incamerimento 
tei beni. Pensate ministri , al vuoto dell'erario , alle 
molte imposte, al desiderio generale, di cui vi sono 
prova le decisioni dei consigli provinciali. 1» dirò al 
ministero, poichè rispetto le ragioni dei silenzio, non 
rispondete, ma operale, 

Bellono. Dichiaro! anzitotto che per profonda con- 
vinzione dei bisogni dello Stato, in massima non sarò 
forse mai contrario all'adozione delle leggi d'imposta. 
Però questa esplicita e.preventiva adesione a tal ge- 
nere di leggi, non toglie che io faccia alcuna osser- 
vazione o restrizione ogni qualvolta în non sia. con- 
viuto dell'utilità politica d fiuanziera d'una legge. 

La commissione disse aliaver poggiata questa legge 
su di un principio di eguaglìyeza, Esiste egli vera- 
mente questa eguaglianza ? Un privato paga diritti di 
insinuazione quando veramente arricchisce, ed il corpò 
morale non è esente, solo che gli\accade raramente di 
acquistare. Di più il diritto, cui in\simile occasione si 
deve soddisfare è certamente anché, a titolo del ser- 
vizio reso dall'irsinuazione , cosicchè i corpi morali 
sarebberu costretti 3 pagare un corkespeltivo per uu 
servizio che mon ricevono! \ 

Ho dunque veduto che in questa legge si è praticata 
una giustizia politica, ma non una giubtizia assoluta. 
Dirò di più che si deve tener conto della grande dif- 
Terenza chie passa tra corpo morale e corpo morale. 

Noi abbiamo corpi morali amministrati e goduti da 
persone determinate, lè quali traggono esselsole tutto 
îll frutto che il corpo inoraile rende: st:questa classe di 
corpi morali ammetto la tassa ed anzi la tassa mus- 
sima, Si 

Sònvi in'secolido luogo corpi morali amministrati dé 
individiî appositamente eletti, il frutto de' quali è a 
vantaggio d'una generalità d'individui: talî sarebbero 
i eoînuni; questi corpi morgili avendo.beni propri am- 
melo che vengano sottoposti ad una tassi, ma essa 
debibe essere tina tassa media, poiché pochissimi sono 
î comuni ché facciano fronte alle spese loro coi pro- 
priî redditi, ma sono costretti a ricorrere a tasse sui 
cittadini; quindi una maggior ‘spesa ‘cagionala dalla 
legge ‘ora in discussione produrrebbè una sovratassa 
sui contribuenti. 

Hisiste poî'una tetza classe di corpi morali; e questi 
sono gli istituti di beneficenza, e su questi io non 
uredo si possa imporre tassa alcuna. Lasciando molte 
osservazioni che sî potrebbero fare in sostegno’ della 
opinione mia, ne porrò innanzi una gravissima, ed è 
chie impunento una qualsiasi tassa, di necessità ne sof- 
fiirà il'servizio. Si dirà: visono vizii nelle'amministra- 
zioni, si correggano e sî compenserà la spesa per la 
tassa: i vizii si debbono certamente correggere, ma in 
nessun stabilimento vizi) cOMOsciti sOnO presi per base 
dello operizioni, qnîndi moi dobbiamo supporli bene 
amministrati, edi necessità, ripeto, il servizio ne sof 
frirà: Sì prendano ad esempio gli'ospedali di Torino, 
sî trarrà forse da essi 7:00!) fr. d'imposta, ebbene ciò 
vorrà ilire 14 letti di meno. Ora giudichi la Camera 
quanta carità per le infine classi vi sarebbe in tale di- 
Spusizione. 

Arnulfi, R. commissario. Osserverò al signor Belloho 
chesil principio al quale si deve informare ogn 
stem «di imposte, si è quello «li colpire tutte indistir- 
tamente lè proprietà a'qualunque mani appartengano 
eda qualsiasi uso siano esse destinate La protezione 
che.la legge! dà'alle proprietà è egualeper tutte e con- 
tinua. 

Eguale. risposta farò relativamentevalla distinzione 
che egli vuole fra una ed'altra ‘tassa; chiedendo mage 
giori quelle che gravitanò, dirò, sugli episcopati ed 
altri. corpi. di simil natura; minori quelle chescolpiscono 
i comuni; nessuna ne suole che pesi sugli istituti di 
beneficenza. A queste differenze si oppone la neces- 
saria uniformità delle imposte. Di iù osserverei che 
Una tale misura in tesi generale non potrebbesi adot- 
tare, perchè non tutti è Gomuni ricorrono ai contri 
Dienti, molti reggono edi proprii redditi. i pure 
Nanvi istituti di beneficenza ricchissimi che fanno 
spese di puro lusso, e Questo si deve certamente im- 
porre, Se la,Camera crederà di’ dover ‘avere qualche 
riguardo, lo potrà fare per via di emendamenti nella 
discussione degli articaliy;alla quale: foistanza si passi 
tosto. » 

Brofferio. Se xvi possibmo divergero în opinioni po- 
litiche, quasi tulti petòlei troviamo d'eguale pensa- 
mento allorquando trattagi di sollecitare riforme am- 
ministrative © migliorafianti legislativi; ma pure è 
con sommo inîo rimmafico che vedo che vi sì pro- 
cede ben lentamente , o non vi si procede. mai. Così 
io vedo sussistere ancora ia parle il foro ecclesiastico, 
così pure vedo nob ancora, compiute altre promesse 
selennemente faite a questa Camera. 1 sigg. Josti e 
Michelini esposero ponsamenti che attuati sarebbero 
d'un gran utile pel paese;.ed è che io non vorrei che 
essi non ottenesserò altro che la stampa nel foglio nf- 
ficiale. A che tanti beni ecelesiastici, a che tanti chio- 
stri? Non'è molto che în questa stessa Camera alta 
sonava la voce di domandà d'abolizione. Io credo che 
i signori ministri penseranno seriamente a soddisfare 
a questo desiderio universalmente sentito. L’incame. 
ramento dei beni ecclesiastici fa chiesto da tutte parti, 
e con esso soppressione dei @hiostri , diminuzione di 
episcopati, di canonicati ece. Affinchè dunque questi 
provvedimenti non abbiauò a rimanere per molto tem- 
po ancora semplici desideriî Î propongo il Seguente 
ordine del giorno ; 

© La Camera invitando il ministero a presentare un 
« progetto di legge per l'intameramento dei beni ee 
* clesiastici, passa all'ordine ilel giorno. 

Ministro d’agricoltura, cummercio e marina. Poi- 
ché l'on, deputato di Caraglio. non rinse nei 
limiti di quella discretezza seguita dai precedenti @- 
ratori, e volle presentare na ordine del giorno , il 
winisteto trovasi nella necessità di dare alcune spie- 
gazioni sull'argomento in questione. 

Duolmi non sia presente il guardasigilli, poiche sa- 
rebbe più dî me ia grado di rispondere su questo pro- 
posito. 

Il migistero ha già varie volte in modo indiretto 
manifestata la sua opinione.a;questo riguardo, ed ap- 
punto rispondendo all'onorevole deputato della. Sa- 
voia, io dissi essere preciso inlendimento del governo 

























































































molto vi si potrà procedere. ll ministero crede che 
l'adottare, l'incameramento assoluto dei beni ed il sa- 
lariare il'clero, siano misure del tutto sconvenienti. 
Ama assai più avere un clero che possegga , che non 
un elero salariato, poichè esso ravvisa la cosa più 
dannosa alle nazioni l'esservi in essa un clero dipen- 
dente ital potere politico (approvazioni). 

Esso crede contrario ai veri interessi pubblici l'e- 
sistenza di on elero Iroppo dovizioso , ma non meno 
contrario ui medesimi il ridurre i preti ad esser fun- 
zionari amministrativi (Bravo, bene). 

Il ministero quindi respinge l'ordine del giorno 
Broferio, e prega la Camera a passare senz'altro alla 
discussione degli articoli (applausi prolungati). 

Presidente. Creilo anzitutto che il regolamento si 
opponga alla discussione di questo ordine del giorno, 
poirhè esso è tina vera proposta di legge, Ta quale 
dovrebbe passare prima all'esame degli ulfici. Perciò 
anzitutto interrogherò lu Camera se abbiasi o no a 
seguire il regolamento 

Mellina. Chiedo la parola per un'osservazione sul- 
l'ordine della discussione. 

Non ereito possa la Camera discutere quest'ordine 
itel giorno perchè viene a menomare il diritto d'ini- 
ziativa delle leggî che appartiene a ciascun deputato. 
lu pregherei i miei amici che rifittassero la idiscus- 
stone di quell’ordine del giorno sulla semplice mia os- 
servazione, perchè altrimenti potrebbero vedere pre- 
giudicata una questione che sta loro molto a cuore. 

Valerio. Vuole discusso l'ordine del giorno Brof- 
ferio. 

È d'accordo col ministro perché non si debba sala- 
riare il clero: egli dice, che uomini della libertà non 
debbono mai accrescre satelliti al governo. 

Brofferio. Dirò al signor Mellana, che colla mia 
proposta per nulla si pregiudica al diritto d'iniziativa, 
poichè chiedendo una legge, non sì rinuncia al po- 
terla proporre noi stessi. 

Mi disse il signor Cavour che io non ho imitata la 
discretezza degli oratori che mi precedettero: ciò fu 
perchè, per un uomo politico, l'essere indiscreto è 
spesso una gran virtù. Del resto dirò che io voglio 
che il governo sia solo padrone in casa sua, ed ora i] 
clero è più più potente del sigg: ministri (ilarita). 

Accetto le dichiarazioni Cavour, spero che darà 
loro pronto eseguimento onde la proposta, mia non 
stata infrultuosa, e ritiro il mio ordine del gior- 
no colla speranza che il signor Cavour od altri dopo 
lui farà più grandi miglioramenti (segni di approva» 
sione). 

Josti. Depone la seguente proposta. 

« Sia rtiardata la discussione della presente legge 
« sino a votazione del bilancio di grazia e giustizia e 
« di quello dell'iaterna per quanto riguarda i sussidi 
* dati alle opere pie, e viste le riforme che il ministero 
« proporrà pel miglior riparto dei beni della Chiesa. » 

Arnulfo R. Commissario. Si oppone all’adozione:di 
questa proposta per la ragione che il presente pro- 
getto di legge per nulla varia la condizione di quei 
bilanci. Trattasi d'imporre una tassa annuale, essa 
colpirà ciò che vi sarà 

Mantelli. Osserva che il voler discutere ora questa 
legge sarebbe correre d'errore în errore, poichè si 
prenderebbe dove non v'ha a prendere, rimanendo 
al clero, dopo la riforma promessa, il solo necessario 
pel culto. In conseguenza appoggia la proposta Josti. 

Valerio. Divide l'opinione del sig. Mantelli e si uni: 
sce per la proposta Josti. 

Farina. Sì fa ognora confusione del proprietario 
colla proprietà. Tutte le proprietà dello Stato deb- 
bono essere colpite senza riguardo aleuno a chi le 
possegga ed alla destinazione che i redditi hanno. Se 
altrimenii fosse, ogui proprietario potrebbe venire e 
dimostrare che egli impiega una parte dei redditi in 
opere di beneficenza e quindi chiedere esenzione per 
questa parte. Vedono quindi quale incaglio una tal 
massima produrrebbe , perciò credo si debba andar 
avanti nella discussione della legge 

Migliettì relatore. Mi permetterò anzi tutto di 0s- 
servare che molti oratori non hanuo dato alle parole 
del signor ministro Cavour quel giusto valore che, a 
parer. mio, esse hanno. Egli non ha detto di lasciare 
al clero quella sola parte di benî, che sarà necessaria 
pel servizio del culto ; ha solo accennato ad un equo 
riparto per cui tutti i membri del clero avrebbero 
una parte proporzionale. Altro il ministro non disse, 
ed il sospendere la discussione della legge per atten- 
dere a vedere se la parte dei beni lasciata al clero, 
sarà ancora imponibile, sarebbe. un pregiudicare Ja 
questione relativa a quella riforma, 

Risponderò ora al sig. Bellono che la sua osserva- 
zione non regge in tesi generale, non essendo tutti i 
comuni e non tutte le opere di beneficenza nelle con- 
dizioni da lui supposte. 

Poichè ho la parola dirò poche cose al sig. Pol 
liotti. 

Esso chiedevami ieri perchè la tassa non fosse im- 
posta sul capitale ma sul reddito. Io chiederò a Ini se 
adottando un' imposta sul capitale, la vorrebbe esi- 
gere a scadenze determinate d'ogni 10, 20 anni ovvero 
annualmente? Se a seadenze determinate, si sancirebbe 
la ruina dei corpi, ‘che în tale vccasione sarebbero 
costretti a ‘pagare una forte somma di capitale. Se 
annualmente, la cosa viene allo stesso, con forse mag- 
giore semplicità nel sistema della commissione; 

Jostî. Ripetendo gli argomenti già sovra addotti, 
insiste per l'adozione della sua proposta. 

Michelinicombatte la proposta sospensiva Tosti: Con- 
linua poscia: 

Mi sia qui lecito di dichiarare l'opinione mia relati- 
vamente allespiegazioni date dal siguur Cavour, poiclià 
è den diversa ila quella manifestata dal signor relatore, 
the restringe la cosa ad un solo riparto di beni e nulla 
più: Quando il signor ministro fece. quelle dichiarà- 
zioni ottenne l'approvazione del signor Valerio (risa) 
e di altri sedenti in quei banchi , che non si sareb- 
bero certo accontentati a sì poca cosa. Io spero che 
la parte che sopravanzerà sarà incamerata e che l'e- 
rario acquisterà in tal modo almeno 100 milioni;.,.. 

Posto il partito sulla proposta Josti pochissimi de- 
i alzano ail approvarla : e respinta questa pas- 
sasi senz'altro alla discussione degli articoli. 

Il deputato Revel depone sul tavolo della presi- 
denza un supplemento alla relazione sul trattato di 
commereio e di proprietà letteraria colla Francia; 

Si passa alla discussione dei singoli articoli del 
progetto di legge per la tassa dei corpi morali e ma- 
ni-morte. 

Art. 4A. Tutti i corpi morali e mani-morte paghe- 
ranno, a cominciare dal primo gennaio 1854 un'annna 
tassa corrispondente ad una parte aliquata del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite 
Toudiarie o da censi, 









































* Nel computo di detto reddito non si comprende» 





ranza fu ammesso il trattato di 


zione gratuita pagheranno a cominciare ecc. + 

Il deputato Michelini propone sullo stesso articolo 
l'emendamento seguente : 

* Dal primo gennaio 1851 i corpi inorali e le mani- 
morte pagheranno un'annua tassa del 5: 010 del red- 
dito che ritraggono dai loro beni stabili, da capitali, 
da rendite fondiarie e da censi. 

* Tuttavia gli istituti di carità. di beneficienza rego- 
lati, dallo leggi dei 24 dicembre 1856 e 4 marzo 1850 
non pagheranno che la tassa di 1.25 per 0/0. 

* Nel computo di detto reddito non sì comprende- 
ranno le rendite del debito pubblico dello Stato. » 

Valerio Lorenzo. Vorrei supere che cosa s' intenda 
veramente per corpi morali. Si comprendono sotto 
questo nome le strade ferrate, le banche, le proprietà 
che le casse di risparmio avranno sequistate? Saranno 
tassati gli asili dell'infanzia? Molti di questi farono 
chiusi, per mancanza. di fondi. Sta. per chiudersi 
l'unico spedale di bambini dello Stato pet Io stesso 
motivo, Pensi la Camera se non sta per fare un'opera 
molto dannosa al pubblico bene. 

Ministro degli affari interni. Credo si possa fucil: 
mente rispondere alla domanda del sig. Valerio 

1 corpi morali sono. quelli che sono dotati di per- 
sona civile e possono acquistare ed alienare. Tutti i 
corpi che posseduno beni ; i quali non possono ven- 
dersi senza alcuna: formalità, sono in questa classe, 

Valerio L. teme che non vengano ‘a taglieggiarsi 
gl'instituti poveri, mentre andrebbero immuni. dalla 
tassa dei corpi morali ricchi, e propone:che sì rimandi 
alla commissione il progetto, 

Ministro di agricoltura e commercio. Senza dare 
una definizione legale dei corpi morali, osserverò solo 
che l'onorevole preopinante cadeva in errore quando 
diceva che certo società sfuggivano alla legge, mentrò: 
altre sarebbero gravemente imposte, come la banea 
nazionale, le società per le strade ferrate e simili. 

Queste società venivano assoggettate alla Lissa spe» 
ciale di 42 0/0 sul capitale. La banca nazionale pagò 
40 mila fr. È uno vera tassa, d'insinvazione: È se 
fosse stata proprietaria avrebbe pagato assii meno. 
Così dicasi delle strade ferrate, 

Le società anonime non furono dunque niente favo 
rite. Con questa legge sì volle supplire ai diritti d'in 
sinuazione. 

Quanto agli stabilimenti di cui parla l'onorevole Va- 
lerio, la legge non s'applica loro. Vedrà che lu somma 
che li colpisce è minima 1 I2: 010 del reddito, Essa 
non può influire sull'esistenza degli asili. 

Ministro degli interni. A quanto dicevo soggiun- 
gerò che per corpi morali intendo quelli che hanno 
una causa perpetua di esistere e quindi non le banche, 
e gli asili se sono sostenuti da società, e non suss 
stono colle loro proprietà. 

S. Martino. Nell'amministrazione s'intendono corpi 
morali quelli che esistono per se; se il corpo morale 
viene ad estinguersi, Ja, proprietà. appartiene allo 
Stato. 

Un comune che acquista, non è giusto che acquisti 
un privilegio. 

Valerio Lorenzo insiste. 

Cavour. Uredo dover insistere sulla mia osserva» 
zione sulle società anonimo. La legge non ha creduto 
far un favore, ma ebbe in vista l'utilità pubblica. In 
pose una tassà sui capitali delle società anonime, pers 
ché per parecchi anni sono sottratti alla circolazione. 
Ma neppure lo: sono assolutamente, perché trasmete 
tendosi come azioni per successione pagano un diritto. 
L'argomento: non è ilinque esatto. Se l'onorevole de. 
putato proponesse un emendamento in favore degli 
asili non avrei coraggio di combatterlo anche a costa 
di riusciro forse inconseguente. 

l comuni ‘poveri non pagano. Un comune che ha 2 
mila lire in rendita di beni stabili non si può dir po- 
vero, ancorchè paghi il 5 040. Credo dunque che il 
signor Valerio si sia lasciato trascinare dal suo inte: 
resse per le classi povere nellà sà proposta. 

Havvi comunità riechissime, e non 
contribuiscano diquanto ai pesi pubblici 

Chiarle. Non posso consentire nelle definizioni date 
dei corpi morali, e eredo che sottò questo nome ven: 
gano anche le società anonime. Questo è il senso ilel- 
l'art. 25 del codire. 

Ministro degli interni. Le società di cui parta l'o» 
norevole preopinante mon hanno una causa perpetua 
di esistere. 

Miglietti relatore. La tassa è fondat». sulle rendite 
che danno i beni stabili. Si” solleva la quistione se le 
strade ferrate vengano comprese in questa legge. Ma 
sono singoli individui che possied ono, non la società, 
e quindi le strade ferrate non debbono andare sog- 
gette, ll corpo morale non; possiede nulla, non può 
vendere la totalità de’suoi benì, 

Ministro dell'interno. Secando l'art. 410 del codice 
sono considerate come beni mobili le azioni della so- 
non veggo quindi come quelle società possano 
esser considerate come corpi morali. 

Torelli s'alza per parlare, 

Voci, a dumani. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. È 

Ordine del giorno della tornata dei 16. 

Seguito della discussione bul progetto di legge della 
lassa sui corpi morali e mani-morte. 

Progetto di legge sulla permissione della caccia in 
Savoia 
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RELAZIONE della commissione sopra i due trattati 
colla Francia presentati dal ministro degli esteri, 
di cui l'uno ha per oggetto la garansìa della pro- 
prietà letteraria, l'altro la navigazione ed il com- 
mercio internazionale, letta nella tornata dell'A 
gennaio corrente dal relatore Rivet. 





Signori, con separate relazioni e distinti progetti di 
legge presentati alla Camera nella tornata delli 7 di- 
cembre scorso anne, il governo chiedeva l'autorizza- 
zione di dare piena ed intera esecuzione ai due trat- 
tati colla Francia, firmati in Torino il 5 precorso no- 
vembre, di cuî l'uno hu per oggetto la reciproca ga- 
ranzia della proprietà letteraria, e Y'ultro la navigazione 
ed il commercio internazionali. 

Cinque degli uffizî della Camera nominarono un solo 
commissario per ambi i trattati; il 2 è il 4 ne elessero 
rispettivamente uno per caduna convenzione. 1 com- 
missari costiluironsi in una sola commissione, esami- 
nargno e discussero simultaneamente i due trattati, e 
passando da ultimo ai voti, l'accettazione del trattato 
sulla proprietà letteraria fu vinta da tre voti contro 
duè, mancando a compimento dei 7 votanti ‘il com- 
missario del 7 uffizio, perchè assente da Torino, e 
non avendo il commissario del 2 preso parte'alla vo- 








lazione. 


Con egual numero di votanti ed alla stessa maggiò- 








navigazione e com- 














mercio, stante l'assenza, come 
rio e la mancanza del commissario del 2 uffizio che 
nell'intervallo cessato avea dall’appartenere al Parla- 
mento. 

Onorato del' mandato di rifervi, 0 signori, questo 
preavviso della vostra commissione e di svolgerne i mo- 
tivi, non dissimulerò quanta sia stata la mia peritanza 
nell'accettare tale incarico, attesochè se è vero che vi 
esprimo îl voto della maggioranza legale della com- 
missione, temo però di non ritrovare l'appoggio di 
questa stessa maggioranza al vostro aspetto, uno dei 
commissariî, quello del 6 uffizio, che concorse a for- 
marla, avendo dichiarato che intanto votava nella com- 
missione l'accettazione dei trattati, perchè tale era il 
mandato avuto dal suo uffizio, ma riserbare la con- 
traria personale sua opinione. 

Sebbene poi la commissione'abbia discusso congiun- 
tamente i due trattati, sia perchè identici ne erano i 
commissari, sia perchè, consultando quelli del 1843, 
in cui promiseue ne erano lestipulazioni, argomentare 
si poteva di una pari correlazione fra gli attuali; sia 
infine perchè questa connessità morale venne a mag- 
giormente risultare dalle dichiarazioni all'uopo fatte 
alla commissione dal R. commissario, nonchè dai mi- 
mistri dell'estero e del commercio, tuttavia renderò 
distintamente ragione del preavviso della commissione 
su caduno di essi, onde-la discussione proceda più'or- 
dinatamente. 

Tnarrato 
per la garanzia della proprietà letteraria. 

In'ordine a questo trattato la commissione prese a 
riflettere che desso consta del richiamo in vigore della 
convenzione del 1843, la durata della quale gii fu 
prorogata per 6 mesi colla legge del 7 giugno scorso 
anno, e di alcune nuove elsusole dirette ad assicurare 
l'osservanza di tale convenzione, ed a raggiungere 
così lo scopo prefissosi dalle alte parti contraenti 
nonché sorse ovvia Ja considerazione che sebbene i 
termini di questa convenzione contenessero la' reci 
procità assoluta, tuttavia non essendovi parità di con- 
dizione in tale parte tra la Francia ed il nostro Stato, 
questa reciprocità di diritto fosse per convertirsi in 
fatto a mostro precipu» danno. Bd invero niuno è che 
ignori che il numero delle nostre produzioni letterarie, 
data Ja proporzione della popolazione, sia di gran 
lunga inferiore a quello delle produzioni francesi. 

Scritte queste in una lingua Ja più generalmente 
conosciuta în Europa, e versando per lo più sopra 
materie di maggior interesse , trattate d'altronde con 
quella lurghezza propria di un viver libero da oltre un 
mezzo secolo, hanno assicurato un predominio ehe 
mal possiamo contrastare € neanco bilanciare; quindi 
è che dall'ottenere garantito nel nostro Stato l’eserci- 
zio dì tale proprietà , la Francia ne risentirà un non 
lieve vantaggio, perché resta eselusa , ciò mediante, 
dal nostro mercato Ja concorrenza elle cistimpe al- 
l'estero delle sue produzioni i meno costose, men- 
ture dal nostro canto non solo per le ragioni addotte 
mon otterremo in fatto uguale vantaggio in Francia, 
ma ne prover anzi uno scapito col dovere pag 
più carî gli « i francesi che ci vecorruno. 

Si osservava ancora clie paresse meno decoroso per 
noi e troppo restrittivo del commercio librario il vin- 
cola come dispone il trattato , a respingere i libri 
in idioma francese venìenti dall'estero , se non muniti 
di un certificato che ne attesti l' origine nel Inogo di 
procedenza. 

A queste considerazioni però si contrapponeva în 
primo luogo che il principio della reciproca garanzia 
della proprietà letteraria, già ammesso col trattato del 
4845, era stato riconfermato colla legge anzidetta del 
7 giugno scorso anno che ne avea prorogato la durata 
per sei mesi; in secondo Juogo, che, data la giustizia 
e la ragionevolezza del principio della proprietà lette 
raria sancita all'articolo 250 del nostro codice, era 
forza di non ricusarne le conseguenze legittime, i 
mezzi civè alli ad assicurarne. l'osservanza , poichè 
altrimenti mancherebbe quella lealtà che dehbe ognora 
presiedere nell'esecuzione delle convenzioni libera 
mente consentite : si osservava inoltre che la clausola 
della produzione del certificato d' origine non conte: 
neya in se stessa cosa che offendere potesse la giusta 
suscetti nazionale, lacchò era questa reciproca, e 
così egualmente obbligatoria per Ja Francia. 

In merito poi al danno materiale che tornarne po- 
tesse al nostro Stato dalla disparità , del resto incon- 
testabile, della condizione libraria, doversi por mente 
che da alconi anni La contraffizione o ristampa delle 
produzioni francesi da parte del Belgio, quella sola 
che realmente fosse dannosa alla Francia, era andata 
gradatamente scemando, a segno tale che quel genere 
di speculazione si Lravasse ridotto a proporzioni it 
guificanti, anche per ‘causa del sistema. invalso în 
Froncia di far ristampare in sesto minore e pi 
mico le opere dapprima stampate in sesto di lusso, 
di modo che venisse con ciò agevolato nostri let- 
tori il mezzo di avore a ‘prezzi ad un di presso eguali 
a'quelli delle ristampe belgiche Je opere francesi ge- 
neralmente più corrette e con migliori caratteri e 
carta. 

Not lasciò del resto di far senso Ja dichiarazione 
fatta dai ministri nel seno della commissione, checioè 
nello spirito delle seguite trattative, il trattato della 
proprietà letteraria, sebbene disgiunto da quello di na- 
vigazione e commercio, avesse però un'intiina connes- 
ione con questo, quantunque (locchè sarebhe stato 
in tale caso Wesiderabile ) non avessero una eguale 
durata, sicchè la sorte dell'uno fusse collegata alla 
sorte dell'altro. 


eco 


Prevalse da ultimo il riflesso che nelle convenzioni 
internazionali non è sempre il materiale vantaggio da 
esse sperabile che debbe servire di norma esclusiva 
per accettarle o rigettarle, ma doversi altresì matu- 
ramente ponderare le convenienze moralif, che ge- 
neralmente derivano, e si manifestano all'evenienza 
dei casi, dal far atto di buon volere in cosa che mag- 
giormente stia a cuore dell'altra parte. 

Per le premesse considerazioni, la vostra commis- 
sione, alla maggiorità di voti dianzi riferita, conchiu- 
deva per l'adozione del progetto di legge, di cui si 
tratta, in conformità della minuta presentatane dal 
governo. 

TaArrato 
di navigazione e commercio. 

Questo trattato non incontrò a prima giunta favo. 
revole accoglienza negli uffizii della Camera. e. nella 
commissione, in quantochè si presentava come conte- 

nente più larglie agevulezze da parte nostra alla Fran- 
cia che non da questa potenza a noi, 

Si notava diffatti, relativamente ai diritti di navi. 
guzione, che mentre nell'articolo 4 del trattato del 
4845 la Francia ammetteva lg parità di trattamento 
senza limitazione di procedenza, coll'articolo 2 del 
nuovo traltato questa reciprocità veniva, ristretta 
alla navigazione diretta da un porto dello Stato a 
quello dell’ altro, una quale restrizione ci tornasse 
dannosa, stante  l'elevatezza dei diritti differen- 


apra, di un commissa- ziali 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE, QUOTIDIANO 
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navigazione e di dogana esistenti in Fran- 
cia , in confronto dei minori o limitati presso di noi 
vigenti. 

Si osservava ancora che il diritto di tonnell di 
favore in soli franchi 2, portato dall'articolo addizio- 
nale del trattato del 1843, di cui il $ 2, art. 15 del 
muoyo traltato garantisce la continuazione ai nostri 
legni che fanno il commercio diretto coll'Algeria, non 
potesse d'or innanzi avere lo stesso favorevole effetto 
dlacchè il $ 3 dello stesso articolo riduce a pochi og- 
getti la franchigia dai dritti di dogana all'importazione 
nell'Algeria, che in allora era attribuita a molti altri 
dei nostri prodotti naturali. 

Nè miglior senso faceva nell'animo, massime dei de- 
putati delle provincie meridionali, lo scorgere come, 
a fronte della concepitane speranza e delle facilità 
zioni ora da noi concedute alla Francia, nessuna s 
ne fosse potuto ottenere sull'olio d'olivo, principale 
nerbo del nostro commercio «l'esportazione alla Frans 
cia, dopo quello della seta, e quasi unico prodotto e 
risersa delle provincie del litorale. 

Non minori lagni muovevansi da parte dei deputati 
di altre provincie, i di cui interessi parevano essere 
stati in questo trattato trascurati, e quelli segnata- 
mente della produzione vinicola. 

Senonchè la vostra commissione, mentre dalle co- 
municazioni ricevute dal regio commissario, nonchè 
dai ministri dell'estero e del commercio, ebbe a rico- 
noscere, che nell’iniziare le trattative non erasi om- 
messo di chiedere ed insistere onde ottenere agevo: 
lezze sovra i principali articoli di nostra esportazione 
alla Francia, fra le quali primeggiava quella per l'o- 
lio, dovette pure farsi persuasa che se i negoziati nun 
riuscirono per tale rispetto a buon fine, nonsi poteva 
il male esito aserivere a difetto di previdenza o. di 
accortezza dei negoziatori, ma sibbene ripetere da 





ostacoli pressochè insuperabili, derivanti dal sistema 
daziario tuttora vigente e fortemente radicato vella 
vicina Francia. 

Ed invero, per apprezzare giustamente il merito in- 
trinseco del trattato non conviene limitarsi ad un 
confronto tra il numero e l'entità delle riduzioni che 
abbiamo acconsentite sulla nostra tariffa, col numero 
@ l'entità di quelle che la Francia u noi concedette 
sulla sua. 

Chi limitasse le sue indagini a questo solo paralello 
potrebbe forse trovare che in genere siamo stati più 
larghi che non la Francia, ma andrebbe grandemente 
errati da ciò solo conchiudesse che il trattato non 
è a noi proficuo, 

È d'uopo prendere le mosse da un punto di vista più 
elevato ed insieme più giusto, perché più conforme al 
vero stato delle cose. 

Conviene cioè considerare quali siano i principii 
che informano tutto il sistema daziario francese, e 
quali quelli che reggono la nostra tariffa e verso i 
quali maggiormente ineliniamo; 

In Francia il sistema continentale introdotto durante 
le guerre della prima repubblica e dell'impero ha fatto 
sorgere molte industrie che da principio fattizie, pre- 
sero, al favore del sistema proibitivo, un certo svi- 
luppo 

Cessite vola pice del'1814 le enuse della proibi- 
zione, non perciò ne cessarono assolutamefite gli ef 
fetti; 

Alla proibizione assoluta furono sostituiti per la 
maggior parle dazii, ma tslmente protettori, che per 
alcuni prodotti equivalgono allà proibizione. 

Forsesi ebbe con tale sistema in mira di non arre- 
care un subitaneo crollo a quelle industrie, od un av- 
vilimento immediato a certi prodotti; ma intanto pro- 
cedendo in quel sistema si allargò vieppiù la sfera 
degli interessati a mantenerlo, passò nelle abitudini 
loro al punto di considerarlo come un dritto acqui- 
ilo; e per quanto economisti di grido siansi Sforzati 
di rimuovere la Francia da un tale sistema, i loro co- 
uati rimasero sinora senza effetto, trovando maggior 
appoggio nel governo l'interesse di un numero limi- 
tato di proprietari ed industriali che non quello della 
generalità dei contribuenti. 

Si aggiunga a questo sistéma di esagerata prote- 
zione l'esistenza di gravi dritti di navigazione e di do- 
gina, un particolare regime per le colonie, ed altro 
di eccezione. per i possedimenti d'Affrica, ed allora 
sarà facile ‘il convincersi come, sinîhè dureranno in 
Francia cause così prepotenti di protezione, mal si 
possa sperare di vederla entrare in una via che heanco 
da lontano accenni ad uno scambio più libero di pro- 
dotti, 

Dato questo stato di cose , clie pure è incontesta- 
bile, non si durerà fatica a credere che la Francia, 
la quale nelle parti meridionali coltiva l'ulivo; che 
nei dipartimenti del Nord coltiva eziandio e sovra 
larga scala grane olesginose , e che da qualche anno 
già tira dall’Algeria una discreta quantità d'olio , che 
la Francia dicesi non fosse punto disposta a concedere 
agevolezze ii nostri olii, essa che soli pochi anni ad- 
dietro gravò di un dazio pressochè proibitive una se- 
mente vleaginosa veniente dal nord, al'solo fine di pro- 
teggere più lungamente un prodotto similare del’ suo 
suolo, 

Il perchè nelle agevolezze che la Francia ci ha con 

ntitesovra altri articoli, quantunque nè siano molte, 
nè ampio; dobbiamo però riconoscere un passo od un 
indizio verso un sistema, che noi riputiamo bensì più 
ragionevole, ma che intanto, essendo così fortemente 
avversato in Francia , non poteva forse vetire id un 
tratto abbandonato senza compromettere l'esito del 
Irattato. 

L'attuale nostro sistema daziario è per lo contrario 
in aperta opposizione a quello della Francia. 

1 diritti differenziali di navigazione, che pure erano 
miti, ora non esistono più che per eccezione. 

Quelli di eguale natura sulle mercanzie, che al pò- 
stutto erano limitati a pochi articoli, se non sono af- 
fatto soppressi di dritto, lo sono però in effetto , in 
forza delle convenzioni fatte colla maggior parte delle 
potenze marittime e della legge del 6 luglio scorso 
anno. 

La nostra tariffa doganale, che nei primi anni della 
ristaurata nostra monarelia era stata spiata ad alto 
grado di protezione collo scopo identico di favorire la 
produzione nazionale, subì successivamente gravi ri- 
forme, l'esperimento delle quali riuscì favorevolissimo 
non che alle finanze ed al commercio, ma eziandio 
alla produzione agricola ed industriale. 

Le tendenze nostre, o signori, se è lecito argomen- 
tarne dal favore col quale accoglieste atl'uccorrenza 
certi discorsi, sono per l'abbassamento in'genere non 
solo ei dazi protettori, wa. anche sulamente fiscali. 

Quanto a quelle del governo, desse vi furono mani- 
festate in un senso fors'anco troppo largo , che però 
non è qui il luogo di discutere. 

Posti quindi in presenza i negoziatori di due po- 
tenze, di cui l'una paventa ‘ogni menvma ‘modifica- 
zione al suo sistema protezionista, e l'altra invece re- 





puta sia nelle proprie convenienze di progredire in 
un! sistema diametralmente opposto , egli è naturale 
che maggiore importanza attribuire si debba alle con- 








cessioni fatte dalla prima che non dalla seconda, che 
anche per solo proprio, interesse sarebbe senz'altro 
proclive a farle. 

Questo è il punto di vista da cui, a senso della vo- 
stra commissione , non conviene scostarsi nell'esame 
in massima ed in complesso del valore del trattato 


| sottoposto alla vostra approvazione. 


Se non che, scendendò anche all’ individuale disa- 
mina delle agevolezze reciprocamente consentite , si 
avrà eziandio occasione di riconoscere che sono ; dal 
più al meno, correspettive le une delle altre, ed in 
genere giustificate. 

Certamente è a dolersi che l'applicazione del diritto 
di favore per l'iatroduzione del nostro bestiame in 
Francia, la quale non solo viene conservata, ma sarà 
estesa eziandio a maggiori punti della frontiera di 
ierra &d ‘alle importazioni per via di mare, non sia 
stata assenlita anche perle introduzioni dalla Savoia 
tra la Svizzera e Pont-Beauvoisin. Timori, che noi ri- 
putiamo esagerati, di concorrenza dla parte della Sa- 
voia e della Svizzera alla pastorizia del vicino diparti- 
mento dell'Aia, furono verosimilmente causa del per- 
linace rifiuto. 

Comunque, il pregiudizio non può essere grave per 
quella parte della Saxdîa, dacchè i registri doganali 
attestano che in complesga le introduzioni e le espor- 
tazioni vi si bilahciana ad un dipresso, e darchè per 
altra parte il bestiazne della Savoia troverà ognora un 
vantaggioso sbocco nelle province del Piemonte, ove 
supplisce ‘al vuoto che ivî producono le considerevoli 


esportazioni di grosso bestiame alla Lombardia, al 
contado dî Nizza ed al littorale. 


Assai più importante è l'agevolezza conceduta ai 
$$ 5 e 4 dell'articolo 42 ai nostti risi, il dazio dei qua- 
li, già stato ridotto cul trattato del 1945 da 6 a 4 fran- 
chi, viene ora ribassato a 3,/ed applicato,eziandio alle 
importazioni in Francia per yia (li mare. 

l'importazione di questa nostra derrata in Francia 

endo di 50 mila quintali all'ineirca, cioè di un terzo 
della totale sua consumazione, costituisce tale agevo- 
lezza, che aggiunta alla primitiva, produce un bene- 
ficio non minore di 11.150 mila avantaggio della nostra 
produzione, intanto che agevola alla nostra marina il 
mezzo di far carichi alla destinazione di Francia e 
dell'Algeria, di cui in genere difetta. 

Così pure una nuova riduzione di un sesto «tel 
dritto sovra le frutta fresche, aranci, limoni, ece in 
aggiunta a quella di due quinti già conceduta col 
precedente trattato, mettenilo il dazio in maggior ar- 
monia col valore della merc@, ne favorirà maggior- 
mente l'esportazione già interessante che ha luogo dal 
litorale e per una piccola parte dalla Savoia. 

Di poco momento, per vefità, sono le facilitazioni 
di cui ai 566,7 ed 4A dellò stesso articolo, e nulla 
affatto quelle di cui al $ 10, essendo tuttavia assoluta» 
mente proibitivo il dazio restante sovra quest'articolo 
di esclusiva industria della Savoia 

Quella contemplata al $ @ versa sovra un articolo 
di limitata consumazione, quindi egualmente di poco 
momento ; per lo contrario quella accennata al $.8 è 
correlativa alla riduzione di dazio da noi acconsentita 
all'esportazione dello stesso articolo e torna a_ preci- 
puo interesse della Francia che ha estremo bisogno 
del medesimo per alimentare le molte sue fabbriche 
di guanti. 

Pa do ora alle riduzioni da noi assentite sulla 
nostra tarilfa, Te più importanti ( considerata la que- 
stione in'rapporto alla produzione nazionale ) sono al 
certo quelle sulle acquavite!e sul vino. 

ll dazio attuale sugli spirttà di 22 gradi o meno, 
per cadun ettolitro, è di lire 53, e di lire 60 per 
quelli superiori ni 22 gradi, tariflazione questa accon- 
sentita col trattato del 1845 : se non che le introdu- 
zioni per via di mare godendo del beneficio del terzo 
meno se jcon bandiera, nazionale, e le introduzioni 
per la frontiera della Savoia godendo dello stesso fa- 
vore, in realtà il dazio trov:vasi ridotto a 22 lire ed 
a 40 rispettivamente, 

In relazione col valore della merce il diritto ne rap- 
presentava quasi la metà. Ridotto ora a 48 e 30 lire 
il diritto, rimarrà-tuttayia, del 45 per 0/0 sull'una qua- 
lità, e del 37.50 sull'altra. 

Ora, per quanto favore meritar possa in un paese 
vinicolo la correlativa industria della distillazione de- 
gli spiriti, se questo. prodotto non può sostenere la 
concorrenza di un simìle estero aggravato del 45 per 
0,0 sulsuo valore, convien «dire che sia fattizia, e 
quindi senza vera utilità. (Continua). 





VIAGGIATORI 
Arrivati îl di 15 gennaio. 

Piotti, vedova Manini Amalia di Milano, cisile, da, Milano, — 
Rossignol Paolina, nata Fusi di Milano, possidente , da 
Milono. — Haurand Angusto di Cassel, possidente, da Milano. 
— Thomas Gustavo prussisno, negoziante, da Milano, — 
Bartolazzi Romolo di Roma, committente, da Marsiglia. — 
Maison-Nenve Giulio di S. Bonnet , negozianie , da Milono 
— Romerio Pietro di Locarno, possidente, da Arona; 

Partiti il dî T5 gennai 

De Marcilly Giovanna Irene di Olizain , damigella, per Parigi. 
— Malone Enrico\dì Londra, possidente, per Milano. — 
Briollet Francesco di Lione, negoziante, per. Livorno. — 
Beiluschi Luigi di Milano, negoziante in Jane, per Milano, — 
Garbagnati ‘Adelnide \di Milano, fabbric, di guanti, id. — 
Valerio Carlo, di Miladio, negoziante, id 

DECESSI del 14 gerinzio in Torino. 
N. 6 


Dal 1 gennaio, totale N. 187. 


© ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 13 gennaio. -- Si legge nel Monitore 
Toscano: 

Visto l'articolo di fondo inserito nel n. 8 del 
giornale Lo Statuto; 

Visto l'art. 5 del sovrano decreto del 22 set- 
tembre 1850; 

Considerando che inentie può essere consen- 
tito ad un giornale di fare alcune osservazioni 
sugli atti governativi, non può essere tollerato 
che in queste sia usato un tuono sconveniente e 
offensivo; 

Gonsiderando che quelle fatte dal soprac 
articolo sul ‘regolamento  precettivo per gli im- 
presaril'e capi-comici peetano in questo tanto 
nélla forma quanto nelle espressioni, e che sono 
tanto îneno scusabili, trattandosi di un atto in 
cui era intervenuto il parere del consiglio di 
Stato e la sovrana approvazione; 

Il ministro segretario di Stato pel dipartimento 
dell'interno 

Decreta: 

Art. 1. Il giornale Zo Statuto è sospeso per un 

mese. 











Firenze, 13 gennaio. — Crediamo potere an- | 
nunziare, che secondo notizie pervenute da Roma, 
S. S. ayrebbe aderito al principio delle trattative 
proposte dai governi di Toscana e d'Austria i 
torno a un sistema di giunzione delle strade fer- 
rate toscane alle austro-lombarde per Bologna. 

— Se non siamo male informati, sarebbe con- 
cluso il trattato postale fra la Toscana e la Fran- 
cia. Si aspettano le ratifiche: (Monit. Tosc.) 

Roma, 11 gennaio. — Teri giunsero quì i si- 
gnorì principe de Paschewitch di Russia , prin- 
cipe Poniatowski e' l'arcivescovo di Montenegro 
Wladika, 

— Domani 12 del corrente mese alle ore 2 
pomeridiane; il signor generale Gemeau passerà 
la rassegna delle truppe componenti le due bri- 





gate dell'armata francese, sulla p di San 
Pietro. 


(Oss. Rom.). 


Panic, 12 gennaio. — La commissione del- 
l’Assemblea incaricata di esaminare la proposta 
del siguor {Rémusat si è riunita oggi alle 11 e 
restò in seduta fino alle 6, Essa udì il ministro 
dell'interno e quello della guerra, e vide î pro- 
cessì verbali della commissione di perimanenza 
che sono già stampati e saranno distribuiti do- 
mani all'Assemblea. 

Si crede che la commissione. non. presefterà 
il repperto prima di mercoledì. (Débats). 

— Assemblea legislativa dei 13 gennaio, 

L’ Assemblea è assai numerosa. Pareva che 
ognuno si fosse occupato di leggere la. raccolta 
dei processi verbali, dei quali si è tauto parlato 
e che venne ad essi distribuita oggi. 

Il ministro dell'interno è tornato al suo posto 
verso 4 ore e mezza. È stato circondato da molti 
suoi colleghi. Dicevasi che anch’oggi era stato 
chiamato in seno della commissione per la pro- 
posta Rémusat. 

Non si conosce ancora il nome. del relatore, 
che deve essere nominato oggi. 

Si crede che il rapporto mon sarà presentato 
che dopo domani. 


— Gi giunge in questo punto da Parigi una 
copia di tutti i processi verbali delle 20 tornate 
della commissione di permanenza. 

Le prime cinque tornate mancano affatto di 
interesse. Nella sesta il ministro dell'interno, in- 
terpellato în proposito della. società del: 10; Di- 
cembre ; risponde che now vede in essa alcun 
carattere politico ; se ppaia tale, essere pronto a 
scioglierla; ma non crederla pericolosa all'ordine 
pubblico. 





Nell’ottava nasce una viva discussione fra Chun- 
garnier e il ministro della guerra circa il modo 
di reprimere ogni manifestazione sotto le armi. 

Nella decima votasi una mozione improbativa 
contro il ‘aninistro della guerra per non avere 
impedite le acclamazioni dei soldati, ma decide 
non essere il caso di convocar l'Assemblea, 

Nella 14.ma ‘adunanza; il Changarnier dà qual- 
che spiegazione sulla revoca del generale Neu- 
mayer, e si legge un rapporto della commissione 
di polizia dell'Assemblea sulla società del 10 Di- 
cembre. 

Nella 
guerra 
due fatti. 

Nella 16.ma in seguito al rifiuto del ministro 
della guerra di spiegare la rimozione del gene- 
rale Neumayer, si vota una deliberazione che fac- 
cia fede di questo rifiuto. 

Nella 49 si trattò della rivelazione fatta sopra 
una supposta congiura per assassinare il Chan- 
garnier ed il presidente Dupin; e si nomina una 
commissione che rechisi dal ministro dell'interno 
per avere spiegazione su questo punto, 

Nella 20 ed ultima, il presidente riassume i 
lavori anteriori della commissione, e, conchiude 
avvertendo che si compilarono sempre i verbali 
delle sedute, ma che non si pubblicheranno, 
salvo l'Assemblea così decida. 


na i ministri dell'interno e della 
no vivamente interpellati sopra questi 


Scateswic-Hotstrin. — La Guzzetta d'Augusta 
ha da Kiel in data 11 gennaio: L'Assemblea dei 
rappresentanti nella sua seduta segreta di ieri, 
che durò da mezzogio:no fino ‘alle 512 di questa 
mattina, decise con 42 voti contro 26 di uuto- 
rizzare il governo ad annuire alle. domande dei 
commissari sotto condizione però che Rendsburg 
e Friederichsort restino in mano delle truppe 
holsteinesi. 
++ €—€_mm__——__—@m 


FONDI PUBBLICI. 


Genova 45 gennaio. 
1848 4 marzo e 1 settembre 95 — 85544 
1850 + gennaio e 1 luglio 85 34, 834{2 
4 010 QbI. 18344 gennaio e4 luglio 970 — 1965. 

1849. 4 aprile e d ottobre 945 — 940 

Azioni della Banca... + + 1580 — 4570 
Sconto per Genova e Torino. + 400 

Toscana 5 0)0 87 — 86 544 


50,0 


Bonsa pi Panici del 413 gennaio. — Il decreto 
del ministro di finanze pubblicato nell'odierno 
Moniteur, il quale fissa a 4 1/2 in vece di 5 0j0 
l'interesse dei buoni del tesoro, promosse un 
aumento considerevole, perchè da ciò si conosce 
che il governo non abbisogna di danaro. 

A queste buone disposizioni venne aggiungersi 
la convinzione da tutti acquistata che la propo- 
sta Rémusat non avrebb alcune funesto risultato. 

Il 5.00 chiusea 94, 95 in anmento di 45/ce. 

1300 “a 57 id, 45 ce. 

Il 5. 0/0 piemontese antico (e. R.) uiigliorò da 
84, 80 a 85, 35, per finire a 85,35. 

Il nuovo (c. R.) ricomparye a 85, 50. 





L’antico imprestito di Piemonte, 950. 





S. NICCOLINI gerente. 





Si desidera prendere L. 4000 a mutuo 
dando ampia: guarentigia su obligazioni «di 
Stato.  Dirigersi all’uftizio di questo giornale» 





ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti è colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo alano persona tingersì 
di per se. Palazzo nazionale , galleria. Valois, 
n, 116. Sì spedisce in provincia ed all’ estero 
affiancato); 


situala nel concentrico della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele 851. 
La casa conta quattro piani e si compone in 
complesso di 
5 vasti saloni, 
55 camere e cameroni, 
4 gabinelti, 
2 vaste canline, 
9 infernotti, 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo; 
1 tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour, 
prode 


aero perirnbcicne. 
del consiglio sanitario, 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l'effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di inerito, per tale 


proposito. h 
Lu Prezzo L, 2, 


N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato; in data 24 aprile 1850; per 
contraffazione venne:condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in, avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà:sempre 
accompagnato dal marchio dicente Ancruo Re- 
monpino, Torino, èd'un estratto della: (sentenza 
24 ‘aprile 1850. 

ANGELO. REMONDINO, 


Découverte incomparable par sa vertu, 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Rouen. 


Cette Eau arréte la chàté des cheveux} en fait 
croître de nouveaux en deux. mois, et guérit 
toutes les maladies du cuir cheyelu, — Succès 
raranti. Entrepòt et fabrique ù Rouen, rue de 
*Hopital, 40. Dépòt à Lyon chez Bretonville et dl 
Broyas (all i 


Bric du, flagon 3 fr: 


iLIBERO SCAMBIO 
O PROTEZIONE 
UNNI 
INTORNO ALLE RIFORME DOGANALI 
per P. ‘(G. Massino-Turiva: 


Torino, 185A — Tipografia Nazionale di G. 
Biancardi e Compagni, via del Fieno, N. 8. 








STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei/Convogli tra TORINO ed ARQUATA, 


Conse pa Tonino ab ARQUATA ® DA ARQUATA A TOnNO, 
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Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


10 30) Arquata 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero 
Felizzano 
Cerro @) 
Annone 
Asti 

S. Damiano 
Villafranoa 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano, 
Moncalieri 
Ar. aTorino 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (1) 
lizzano , 9.46 
Solero 957 
Alessandria 10 13 
Fragaralo 4028 
Novi Ho 
Serravalle. 4113 
Arrivo in Ar- 
quata a 1195; 


8.40) 
855 
912! 
927 
951 
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miamagancea 


Sobtsra nt etNs Es nstà 


27] 
sil 

6 46 
57 
15 
281 

8» 

813; 
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AVVERTENZE, 

Oltre le qui-contronotate corse é stabililo un coni 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Arquata bre 4 
» Novi . 
+ Alessandria 
».. Felizzano 
»_0 Asti 
Partenza da S. Damiano ore 
+ Dusino : 
+ Cambiano » 4I 
» Moncalieri » 2 
Arrivò ‘a Torino Ù 15 
Nellé sette prime stazioni non saranno ammessi ché i viag- 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. 


(1) Nei soli giorni di lunedì. 
(@) Nei soli giorni di mercoledì. 





SISTINA 
usa 


























05 antimerid, 
2 


58 
2 
56 
07 
13 


mo uta goa a 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Machbet, del maestro Verdi. — Ballo. La, 
Piglia del Bandito. — Balletto; Una Metamorfosi 
d'Amore. 

CARIGNANO:— La drammatica compagnia al servizio 
di S. M. recita: Luoresia dei Massanti, tragedia, 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese, 4 

recita. 

SDTERA. — I Tredici. 

GERBINO. — La drammatica. comp. Capella recita: 





Il Mercato a Londra. 





Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tono, — Un anno L. 40. — Seimesî L. 22. — Tre me, 
Provincie, — Un anzio I. 44,— Set mesi 2, Tre mesi 








rara €d Esreno. — Un oono L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50, — Un 
mesto L. 7, franco gi confini. — Un soll Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
È 11 RisoneimeNto.— Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga 


illa Direzione del Giornale li 1 
nticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 








L. 12. — Un mese L, 6. 
1 


— Un mese L. 6 50. 








Anno IV. 


RIVISTA 


La' carta mohetàta di Roma lia acquistato credito: 
pare che'sî pensi'a costituire coll'aiuto dei Francesi 
un'esercito pontificio col‘ mezzo di regolare ceserizio- 
ne. Quest motizie reca la nostra privata cotrispont- 
denza: l-giornali toscani: dicono che il Santo Padre ha 
annuito a progetti di strade ferrate fra Toscana, Ro-! 
magna e Lombardia, Ma a proposita di giornali toseanî | 
Noi siamo ridotti a spigolaré nel Monitore, dacchè è | 
di muovo proibito per un mese lo Stafuto a cagione, | 
dice il sig. Landucci, ministro dell'interno, del cri- 
menlese commesso di erititare un regolimento sulle | 
commedie 'ed i commedianti. Resta, è vero, îl così 
detto Conservatore Costituzionale, ma quando si è 
condannati a leggere le lettere di Capefigue nel suo 
testo francese, è inutile rileggerne la traduzione che 
se ne fa a Firenze, 

Stiamo invaspettativa delle risoluzioni che proporrà 
all'Assembleo di Francia Ja famosa commissione. In- 
tanto abbiamo: sott’occhi quei processi verbali: di cui 
sid menato tanto rumore. È ci pare che mon valessero 
la-pena di tanta curiosità, e non ne inipariamo cosa 
alcund, se non fosse che la politica delle inezie e dei 
pettegolezzi è in moda. Ci, sorprende alquanto che 
la commissione di permanenza fossé molto preoecu- 
pata degli applausi all'imperatore, della società dei10 
Dicembre, e di tutti'gl'indizi vaghi d'una cospirazione 
napòleonica, e hoù si preoccupasse punto dei viaggi a 
Wiesbaden ed a Glaremont. Forse quei viaggi aveano 
per fine di consolidare la repubblica ! 

© Togliamo in maggior parte dalla Gazzetta di Colo: 
nia le notizie tedesche. 

La partenza del signor. di Manteuffel da Berlino per 
Dresda nel giorno 40 gennaio ha un evidente rapporto 
convla sospensione de’ lavori delle due commissioni in- 
Garicate dalla conferenza ministeriale. La. seconda , 
che deve provvedere alla competenza delle auto 
federali, è naturalmente annullata ne'suoi studi sinchv 
le autorità federali non sono stabilite. La prima, in- 
caricata di questa parte costitutiva, si arrestarin faccia 
alle difficoltà del potere esecutivo; poichè quanto al 
legislativo, sembrà che sarà affidato a un'assemblea di 

deleguti de’ principi e delle città libere che si riuni- 
tebbe ogni arino. Ma il potere centrale dicesi proposto 
di/accordo dall'Austria e dalla Prussia con sette voti, 
due de' quali apparterrebbero alla Prussia, due all’Au- 
stria, e. cinque. agli altri Stati. Ma se la Baviera ne 
Tecluma uno per se, come ha già fatto, e bisogna ac- 
cordarne altri tre al Wurtemberg, all'Annover e alla 
Sassonia, per tulti gli Stati simpatici alla Prussia non 
Festerà più che un sol.voto, Naturalmente il Manteuffel 
re la soluzione di questa difficoltà. 

Sulle lamazioni dell’inviato di Badé il governo 

di Basilea internerà ‘ancora’ tna' volta i rifugiati che 
‘dicousi cospitanti sulla frontiera elvetico:tedese: 
(Gli studenti di Guttinga riceverono nel giorno 8 gen. 
Maio il corpo di escursione diretto sopra i ducati, 
‘cantando l'inno nazionale dello Schleswig-Holstein,.1l 
generale chiamò.il. comandante della piazza e gli disse 
che risponderebbe, essa di ulteriori. manifestazioni di 
questo genere. In conseguenza il protettore dell'uni- 
versità, professore Briegleb, ha dovuto pubblicare un 
Tmonitorio agli studenti. 

La gazzetta di Rostoh annunzia che l'Austria per- 

siste nel progetto di unione protezionista doganale 
tedesca, slava, danese , al quale si congiungerebbe 
più tardi l'unione italiana | Questo sistema favoreggiato 
dalla Russia per avversione al commercio inglese, 
avrebbe per oggetto di scalzare dalle basi la potenza 
«della Gran Bretagna (1), i cui prodotti. dominano at- 
talmente sui mercati degli Stati Sardi e delle Due 
Sicilie, ; 
‘— L'approvazione ottenuta dal ministero spignaolo alla 
Camera dei deputati per l'esercizio provvisorio del bi- 
laneio del 1854 non è cagione di ritardo alla discus. 
sione di esso. La commissione della Camera vi lavora 
attivamente, e ha quasi ‘fornito il suo lavoro. Così la 
attuale amministrazione potrà guadignarsi ‘il giusto 
Vanto di aver essa la prima riordinato finalmente le 
finanze spagnuole. x 
5 La Camera nella tornata del 7 ha continuato la di- 
scussione sul sistema stradale, 

Nello stesso giorno al Senato (che ha già nominata 
la commissione per l'esame del progetto di legge sul- 
l'esercizio provvisorio ) il duca di Valenza la creduto 
dover provare ‘coi documenti ‘alla mano la perfetta 
convenienza e probità della sua ‘condotta in occasione 
del movimento di ‘Siviglia del 1858: — A questa spie- 
azione ha dato luogo una espressione del gen. Pavia 
Nella quale era sembrato al presidente del consiglio 
di trovare uw'allusione. Il generale Pavia aveva detto 
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provincie relalivamente ai loro fondi rustici, che so- 
no o tuttora incolti, od assai male coltivati. 

Eli vero si può scorgere di leggeri che una' tal 
‘sorta! di contratti si oppone direttamente ‘alle massi- 
me consacrate dalle costituzioni moderne , nelle quali 
venne, proclamata Ja libera propriet imperoechè ag- 
gravano essi per tempo indeterminato i beni immo- 
bili, vincolano del pari fra Joro il proprietario e l'u- 
Lilista non altrimenti che le istituzioni fi tecommissa- 
rie, le decime, i censi perpetui e tutte le. altre appens 
dici feudali. Basta riflettere alla Joro origine secolare 
od ecclesiastica, la distinzione in ereditario e non e- 
reditario , il modo con cui venivano costituiti, e nel 
quale potevano estiuguersi, per dedurre che furono 
altrettanti ceppi posti all'industria ‘agricola clericale 
e civile dell'età dî mezzo. La terra allorquando. tro- 
vasi vincolata da oneri, perpetui impedisce la libera 
coltura, non, eccita l'industria dell’utilista e produce 
assai meno; quindi è che per esser feconda e somma- 
mente produttrice, deve fondarsi sul dritto del primo. 
dominio e della libera disposizione. Perciò la Franeia 
banditrice dei principi liberali fu la prima a. cancel- 
lare dalla sua legislazione un tale contratto; ed in ciò 
venne imitata da quasi tutte le più colte fra le mo- 
derne nazioni; mentre il codice austriaco dovette ac- 
cennarlo forse per il solo fine di normeggiare una tal 
sorta. di convenzioni preesistenti in queste provincie. 

PRATI E RN SE 
GIORNALI STRANIERI. 


Il Times ha da Parigi la seguente corrispon- 
denza intitolata: Opinione di un americano sulla 
crisi attuale in Parigi, e firmata: Un uomo di 
Stato. 

Il commercio interno di questo paese è fiorente, nè 
în cattiva condizione si trovano le relazioni commer- 
ciali coll'estero. Essendo così fresca ancora la memoria 
degli avvenimenti del 1848, questa; se pur bisognasse, 
sarelibe una prova sufliciente della prodigiosa elasti» 
cità delle ingenti risorse_e_ dello spirito inesauribile 
della nazione francese, Eppure in mezzo a tanta pro- 
sperità materiale, l'ombra di nn avvenire possibile 
oscura l'orizzonte, non per colpa della popolazione in 
generale, perchè i commercianti har.no da fare finchè 
vogliono, i manufatturieri danno paga intiera ai loro 
impiegati, gli agricoltori, con rare eccezioni; trovano 
facile spaccio. per i loro prodotti ed i braccianti non 
mancano di lavoro, ma. egli è l’acerba ostilità che 
esiste fra il presidente e l'Assemblea che genera in 
questo paese quell'incertezza dirò quasi disperata che 
Stanca l'energia dell'uomo e lo riduce a dirperamento. 

Nel tempo che qui si stava fabbricando l'ultima co- 
stituzione, io mi avventurai di accennare nelle vostre 
colonne alla possibiltà di una lotta fra i due grandi 
poteri dello Stato; e quindi alla conveniehza di avere 
in simil caso una seconda Camera la quale gettasse il 
peso della suasaviezza dalla parte della ragione. Lalotta 
è ora incominciata davvero,. e, se io non prendo ab- 
aglio, noi vedremo che il presidente ha per sè il giuoco 
più sicuro. E infatti qual più convincente confronto si 
potrebbe fare che quello fra una sovranità investita 
in una sola persona ed un'altra personificata in 750 
individui, sovranità eterogenea, egoistica, discorde in 
ogni pensiero, in ogni desiderio ed azione! Sarebbe lo 
stesso come chi dovesse scegliere fra nn dato peso di 
metallo compatto ed una quantità ‘eguale di minute 
frazioni diversamente formate e insieme congiunte 
con cattivo gusto. 

Se noi gettiamo anche superficialmente lo sguardo 
sulla storia dei due ultimi anni, noi vedremo che, 
quantunque il presidente agli occhi dei savii si sia 
reso colpevole di alcune parole ed azioni imprudenti, 
senza tener conto di uno 0 due falli politici, egli pur 
sembra aver guadagnato nello spirito dei suoi conna- 
zionali, mentre l'Assemblea, degna qual è di grande 
encomio, non ostante alcune macchie che oscurano la 
sua fama, pure è sensibilmente caduta. Così resta 
provato a chiunque che l'entità di 750 individui non 
può giustamente eompetere coll'unità, e così pure si 
rivela che, senza il concorso nel meccanismo politico 
di un altro corpo attivo ed efficace, il quale serva 
come di equilibrio, le cose non possono in Francia 
che andare malamente, governino i monarchici od i 
repubblicani. 

Ciò non pertanto, malgrado la sconfitta della molti- 
plice sovranità nazionale, l'innalzamento di Bonaparte 
è più apparente che reale, simile ad un'isola che sem- 
bra sollevata dal ritirarsi dell'onda, senza per questo 
essere più vicina al cielo d'un sol pollice. Egli è vero 
che ogni settimana si affolla nell'Eliseo una schiera di 
militari che un giorno riguardavano l'Assemblea edil 
generale Changarnier come la fonte della forza; è vero 









































che a lui non poteva imputarsi nè di aver appartenuto 
a società segrete, nè di aver mai attaccato il governo 
della regina. 

7 Il generale Serrano sviluppava quindi al Senato.]a 


* sua proposizione di legge per le garantie. d'imdipene 


donzà da assicurarsi n' senatori. 





GIORNALI ITALIANI. 

Il Lombardo-Veneto ha un articolo sugli en- 
fiteusi, da cui togliamo i periodi seguenti. 

Dopo le dotte ricerche ‘dei più'telebri economisti 
di tutte Je scuole per ritrovare la divisione più oppor- 
tuna delle terre, il loro uso più proficuo ed i metodi 
Migliori di coltivazione; fa maraviglia che vi sia anco 
taluno , il quale, anziché promulgare le più utili fra 
le moderne dottrine, corra in traccia di vecchie isti- 
luzioni, figlie d'epoche a noi diverse, rigettate dal pro- 
Rresso delle scienze, e contraddette perfino dai fatti. 

Tale pensiero ci si ridestaya alla lettura di un arti= 
tolo pubblicato nell’appendice del Friuli al num. 289, 
il di cui autore suggerisce ai grandi possidenti di dare 
în enfitéusi il di più di quanto eglino potessero, far 
coltivare proficuamente a coloro che non posseggono, 
ed aildita questa sua opinione come un mezzò sicuro, 
fecondo ed esteso quanto il bisogno, e soprattutto 
legale, conciliatore in pari tempo degli interessi dei 
Tiechi, del misero e dello Stato. 

\Uoniro una tale idea (ci facciamo! ad osservare in 
printo luogo, che l'Italia, ed in ispecie il nostro ter- 
ritorio, non è il paese delle grandi proprietà; mentre 
anzi questa fra noi trovasi assai divisa, e raramente 
s'incontrano possessori di terreni si vasti s di cui si 
debba negligentare la coltura per l'enorme estensio- 
ne. Ma noi dobbiamo oppugnare la istituzione del 
contratto enfiteutico, è perchè contraria ai veri prin- 
cipii politico-economici, e perchè un tale principio lo 











si vuole adottare eziandio da molti comuni di queste 





che il clero guarda sempre più di buon orchio l'eletto 
dei sei milioni in grazia della sua protezione pastorale; 
vero è finalmente che la magistratura, la quale un 
giorno volgeva freddamente te spalle al primo magi- 
strato della repubblica, ora gli sorride, memore del- 
Voltraggio reale od apparente ricevuto nell'affare di 
Madguin, ma tutto questo non è che un effimero muo- 
versi della rabbia politica. 

L'Assemblea, in se stessa o nei suoi successori, non 
può perire che colla repubblica, ma la presidenza 
dura soltanto quattro anni, e se l’attuale inquilino 
|dell' Eliseo si ricordasse che un tomo più grande di 
lui passò un dì per quelle deserte sale senza che ani- 
ma al mondo gli rendesse omaggio, egli non confide- 
rebbe troppo nella propria popolarità, ma fermo nel- 
l'onestà dei suoi propositi e nei consigli dei savi, egli 
non si farebhe uno spauracchio fantasticandosi un ge 
nerale all'erta di un'occasione per-fargli danno. 

Tn questo momento, forse non più domani, egli può 
disporre ‘nella Camera în grazia dei dissidi interni 
che lacerano questo corpo a danno del paese. Dietro 
informazioni avute da buona fonte io credo di poter 
classificare i rappresentanti. nel seguente modo; per 
Bonaparte 180 socialisti 20 repubblicani moderati " 
seguaci di Cavaignac, e 280 bonapartisti di ognj co: 
lore; cioè in tutto 480. Per il generale Changarnier 
stanno 460 legittimisti, 20 repubblicani moderati del 
so seguito , 20 orleanisti devoti, e 60 amici tiepidi 
della caduta dinastia capitanati dal sig. Molé, Questi, 
in numerofdi 260 aggiunti ai 480, ammettendo la man 
canza consueta di circa 10 membri , formano il com- 
plemento dei 750, numero totale della rappresentanza 
nazionale. 

Affinchè i nostri lettori abbiano un saggio 
dell'opinione di tulti i giornali sulle attuali qui. 
slioni parigine, stampiamo il seguente articolo 
del Journal des Debats : 

Nella discussione avvenuta l'altr'ieri negli uffizi, i 
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membri più eminente più influenti della maggioranza 
espressero unanimemente il desiderio che il contegno 
dell'Assemblea, nel, conflitto sì deplorabilinente sòlle- 
valo trai poteri, fusse fermo ad un punto e- moderato. 
La fermezza e la moderazione infatti sono due virtù, 
le quali non possano' the sostenersi a vicenda, ma per 
mala sorte, vi sono circostanze in cui' riesce difficile 
di. praticarle simultaneamente; e l'uomo trovasi fitat- 
mente trascinato a Sagrificare 0 l'una d l'altra. Noi la- 
mentiamo altamente di'vedere l'Assemblea impegnarsi 
în una simile via, e porsi in una situazione, in cui non 
potrebbe mostrarsi ferma senza uscire dalla modera» 
zione, o moderata senza mancare di fermezza. Se ci 
fosse lecito di ricordar qui ana espressione comune, 
diremmo che bisogna gi'guardi l'Assemblea .di porsi 
tra una debolezza ed una follia. L'Assemblea di cui 
siamo devoti difensori, vorrà perdonarei di dirle Ja 
verità, è ‘nieglio dirla prima che dopo, oggi che do- 
mani. & 

Ella è cosa _inulilevildissimulare che l'Assemblea 
Sia stata gravemente-offaza. Ci si potrà rispondere che 
nulla fece il potere esecutivo che non fusse secondo 
la costituzione, e noi nol regheremo; ma ciò prova 
solo che la costituzione non è perfetta, del'ché tutti 
temevano già. L'Assemblea è stata offesa da una mi- 
sura che parve-irelta contto di essa, che ebbe tutto 
il carattere di un biasimo ifflitto ad ad suo voto, Ma 
prima di lagnarsene al alta voce, bisogna vedere se 
può farsi qualche cosa meglio delle lagnanze, le quali 
non conducono a'nulla. Gra, prima d'impegnarsi nella 
via delle rappresaglie, egli è d'uopo’sapere fin dove si 
voglia andare. 

Finora, il conflitto, tra li potere legislativo ed il po- 
lere esecutivo non uscì ddl limiti della legalità. Il pre- 
sidente usò di un diritto congessogli dalla’costituzione, 
e l'Assemblea non può rispondergli che allo stesso 
modo. Ora, nei limiti della{costituzione che così può 
essa fure? Tra le(altre cose} essa ha il diritto di ch 
mare intoruo a sè, per sua ldifesa,, quanto truppe cre» 
derà necessario, dandone il eomando a chi le piaccia. 
Dehb'essa usare in oggi di questo diritto? Ciò sarebbe 
affatto costituzionale, tanto dostituzionale quanto quello 
che fece il presidente; ci phrmettiamo anzi ili aggiun- 
gere che ciò sarebbe anché più ragionevole Una mi- 
sura simile, se significa qualche cosa, deve condurre 
alla guerra civile; se nom (signilica nulla, essa non è 
falla per accrescere stima, ‘all'Assemblea. O le due ar- 
mate poste a fronte l'una dell'altra verrebbero all'urto, 
il che, certamente, non è helle vedute dell'Assemblea; 
0 l'armata ed il generale {del potere legislalivo, non 
trovando nemici, finirebbero per guardarsi come. fa- 
cevano gli augurii; ma svénturstamente non sarebbero 
essi i solî a ridere. Tra il pericolo della guerra civile, 
e(ci si perdoni Ja frase) tra il pericolo d'essere ridi. 
coli, è meglio non scegliere né l'uno nè l'altro; così 
noi crediamo che non siavi nell'Assemblea uomo savio 
che în questo momento vi pensi. 

Un'altra risoluzione, di cui farebbesi ancor più seria 
‘nistione, a quanto si diee, si è quella di proporre al- 
l'Assemblea un ordine det giorno motivato, il quale 
comprenda ad un punto UN biasimo val ministero ed un 
voto di ringraziamento;3) generale Changarnier. Que- 
sta seconda parte ilella proposizione verrebbe accolta 
certamente con acclamazioni dall'immensa maggio- 
ranza del paese; in quanto alla prima, noi non vi tro- 
veremmo per parte nostra altra obbiezione a farvi, se 
non che quella di sembiarci inopportuna. Una rappre- 
saglia esercitata sopra î ministri non sarebbe nè 
Sta, né degna : non vi sarebbe in ciò né fermezza, nè 
moderazione. Ci si permetta di stabilire precisamente 
la questione. L'Assemblea è stata colpita, molto sensi. 
bilmente colpita nella persona del generale Changar- 
nier; crederebbe essa, per sua parte, dî colpire il 
presidente nella persona dei suoi ministri? Era sotto 
la monarchia costituzionale , che il re non poteva far 
male, ma in oggì, il capo del potere può far male, e 
lo prova. 

È perchè dunque far rappresentare al ministero la 
parte che rappresentava altra volta il fanciullo incari- 
cato di ricevere le punizioni per monsignore il Delti- 
no? Ai giorni nostri monsignore il Delfino è ri- 
sponsabile. 

Noi dunque confessiamo di non vedere quello che 
potrebbe guadagnare l'Assemblea trattando duramente 
i ministri. Ciò not sarebbe, lo ripetiama, molto degno, 
e neanche sincero, mentre non è con loro che la sì 
ha. Inoltre, quando l'Assemblea privasse il presidente 
dei servigi degli attuali ministri, sarebbe ciò per essa 
un compenso della perdita del generale Changarnier? 
Noi stimiamo il generale Changarnier più ancora di 
ciò. Aggiungiamo che può presentarsi un'altra ipot 
la quale può sembrate bizzarra, ma che per conse- 
guenza è all'atto conforme alla Costituzion quella in 
cui i ministri, biasimati da un voto dell'Assemblea, 
nullameno rimanessera aî loro banchi. Noi abbiamo 
sempre l'aria di ragionare come se fossimo in un or- 
dine ragionevole di cose, e pare dimentichinmo che 
la Costituzione, ja qualerrendè il'capo del potere ese- 
cutivo direttamente responsabile, gli dà il diritto di 
scegliere dei ministri senza l'intervento dell'Assem- 
blea. Certo che l'Assemblea può legare le mani al po- 
tere esecutivo, certo che può arrestare l'andamento 
d'ogni governo ; ma se s'impegnasse un conflitto simi- 
le, sia ben persuasa l'Assemblea d'una cosa, ed è que- 
sta, che il paese darebb@ ragione ‘a quello dei due 
poteri che cedesse non pet l'ultimo, ma pel primo. 

Il maggior fallo che potrebbe commettere Ja C; 
mera, sarebbe quello d'entare in una via di sistema: 
Lica opposizione ; il paese che ha sete di pace e di la- 
voro, vedendo fermarsi Ja sua vitale circolazione, se la 
piglierebbe coll'ostacolo delimomento: Esso non risa» 
lirebbe già all'origine del male, non anderebbe a cer 
care da qual parte in altri {eimpì potè venire la prima 
aggressione, non vedrebbe che il male presente e Ja 
cagione momentanea. . 

Leggesi neila Presse | 

Rapumanza peLLA simstna. L L'adunanza annunziata 
daî giornali democratici ebbe luogo questa mane in 
casa Lemardelay; cento sessanta Fappresentanti d'ogni 
colore dell'opposizione , risposero -all'appello loro 
fatto. 

L'adunanza, già s'indovina, aveva, per iscopo di in- 
dicare il contegna e regolare l'andamento dell'opposi- 
zione, secondo i diversi eventi che sorger potessero 
dalla situazione attuale. 

La discussione fu lunga, seria, profonda. Il risulta- 
mento ne fu felice. 

Tutte Jo scissure cancellaronsi, Tutte le disparità si 
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Fu nominata una commissione. I membri eletti sono 
i signori : Crémieux'— Victor-Hugo — Jules Favre — 
Duposit (de Bussac) — Pascal Duprat — Gréry — Il 
colonnello Charras — Emile de Girardin —— Emmanuel 
Arago — Mathieu (de la Dròme) — Schoelcher — Mi- 
chel (e Bourges) — Edgard Quinet — Ducoux — Joly 
— Canet. 

Codesta commissione ‘concentr un fascio tutte 


Fornari legato a Pesaro, ma che S. S. sia pro- 
pensa a tenerlo a Roma, come persona atta a 
readerle importanti- servizii. 

Oggi si è sparsa qui la voce della dimissione 
del ministero francese, e che il generale Bara- 
guay d'Hilliers' sia per entrare nel nuovo gabi- 
netto. Il nome suo suona assai male alle orec- 
chie del pastito preponderante. Comunque sia, 








le idee, tutte le forze dell’ opposizione, Essa è sim- 
bolo del patto dî unione suggellato quest'oggi. 

Ora. non v'è più nè Montagna antica, nè Muntagna 
nuova. V'è un gran partito che vuol salvare, e salverà 
la repubblica e la costituzione. E dietro a questo par- 
tito vè Is Francia, la quale invoca la steblità e la 
liberlà, e che detesta i cospiratori quali sî sieno. 

L'unione del partito repubblicano si cimenta nel 





le continue mutazioni francesi imbarazzano molto 
questo governo, e non gli. possono lasciare un 
andamento sicuro ed uniforme, 

Un fatto di. qualche conforto si è, che il cre- 
dito della carta: moneta: si, rialza. Tre mesì. sono 
perdeva il 12 0 13 per 100, ed ora sì può 





cambiare contro moneta al solo tre per cento 
di sconto. Questo fatto. si attribuisce general- 
mente al bruciamento dei tre milioni citca di 
carta in cambio del consolidato. Alcuni pensano 
anche che Rotschild abbia somministrate somme 
a prestito. più di quelle che nel tempo vennero 
asserite. Forse il credito. della scarta! in questi 
giorni può essere migliorato ; anche ‘dalle’ molte 
ricerche che se ne fanno: pei pagamenti che sca- 
dono al gennaio, e potrebbe poi avvenire che 
fra un mese vi fossero nuove oscillazioni. In ogni 
modo però il ‘éredito: è migliorato, 


punto is cui si scioglie la bugiarda lega degli antichi 
partiti; poichè la concordia, tanto difficile sul ter- 
reno dell'egoismo e del raggiro, è facile su quello del 
patriottismo.e del disinteresse. N vecchio partito del- 
l'ordine è morto, Il -partito dell'ordine ‘costituzionale 
e nuovo è stabilito, Il paese se ne consolerà. 

Si legge nel Monitore Vurtemberghese il se- 
guente articolo sugli affari germanici, che me- 
rita considerazione essendo stampato! in un 
giornale. ufficiale. 

Come una condizione essenziale per un ragionevole 
progresso , che si tenga egualmente lontano da pre- 
cipitate innovazioni che da ogni voglia retrograda , 
uòi consideriamo una rappresentanza nazionale presso 
la Confelerazione alemanna. Possa recarcela il nuovo 
anno, e colla medesima un sistema costituzionale uni- 
forme per tutta la Germania. Noi lo diciamo fransa- 
mente : un governo rigorosamente costituzionale nei 
minori Stati d'Alemagna è d'ora innanzi impossibile, 
ove il popolo non si vegga rappresentato presso la 
Confederazione, ove il potere centrale della patria a- 

















Riceviamo la seguente lettera: 
Ill.mo sig. Direttore , 

Il padre Leonardo Fava, preposto provinciale 
della compagnia di Gesù in Napoli , mi racco- 
manda la qui acelusa carta da sè sottoscritta , 
aflinchè trasmettendola ‘a V. S. Ill.ma io gli ot- 
tenga dalla gentilezza ed equità di lei il favore 











di veder riprodotta nel Risorgimento questa pre- 
cisa rettificazione di un fatto che lo riguarda, e 
che il medesimo. giornale ,, sulla fede d'un suo 
corrispondente, espose testè.,sotto colori troppo 
diversi dal vero, 

«Mentre nel compiere quest’atto mi pregio di 
attestare a V. S. la mia fiducia nella rettitudine e 
nobiltà dell'animo suo, ho l'onore di dichiararmi 
col più profondo rispetto 

Di V. S. Hlma, si 
P.S. Non voglio omettere di notare, per amore 

di precisione, che l'aggiunta interlineare fatta 

nella chiusa della protesta è di mano del me- 

desimo p. Fava. 


lemanna non sia veramente costituzionale. Il costitu- 
zionalismo si cangiò negli Stati piccoli più che spesso 
in nn costituzionalismo fittizio, e ciò non solo nelle 
mani dei governi, ma bensì anche in quelle del po- 
polo; la teorica è 11 suo salone d'Achille, e la rappre- 
sentanza nazionale presso la Confederazione è dive- 
nuta una quistione di vita pei nostri Stati piccoli. 
Non l'assulutismo , ma unicamente e solo il costitu- 
zionalismo della Germania salva le monarchie e la 
patria. Gli è noto, come il nostro governo già prima 
ein questi ultimi tempi facesse presso gli alîri go- 
verni la dimanda a ciò tendente, e che ‘segnatamente 
la Baviera la appoggia alle conferenze libere come una 
condizione fondamentale della nuova unione. L'adem- 
dimento di questa giusta dimanda. dei governi e del 











popolo sarebbe nel tempo stesso l'adempimento dei 
desideri che avanti l'anno 1848 formavano la meta di 
quanto perrora si credeva eonseguibile. Appena quando 
il popolo alemanno vedrà, posti i suoi destini. nelle 
mani non solo dei principî, ma ben anche in quelle 








Roma, 10 gennaio 4851. 
Dev.mo servitore , 
Fraxcesco Pettico d, O. d. G. 


Napoli, 7 gennaio 1851. 


Il Risorgimento (gioruale piemontese) al num. 
922 de' 21 dicembre 1850 richiama a vita l'im- 
putazione calunniosa data ai pp. gesuiti in Na- 
poli, d’essere per mezzo del loro provinciale 
p- Favà i promotori del processo contro quelli 
che presero parte nella cacciata de’ medesimi da 
Napoli, avvennta ai 10 marzo 1848. 

Il compilatore del Risorgimento è stato tratto 
in errore dalla soverchia fidanza nelle asserzioni 
del suo corrispondente. Ecco la serie de' fatti 
veri ed incontrastabili che debbono essere noti 
a quanti (qual che ne sia lo scopo) hanno vo- 
glia di saperne. 

Il processo contro gli scacciatori de’ gesuiti da 
Napoli ebbe cominciamento senza che i gesuiti 
ne conoscessero nulla: solo indirettamente dal- 
l'essere da alcuni guardati con diffidenza, da al- 
cuni altri punti con qualche rabbuffo poterono 
venire a capo, che s’istruiva un processo contro 
i loro seacciatori, e per. sopraggiunta al vitupe- 
rio, si venne in cognizione che il processo aveva 
a fondamento un elenco, e con esso brevi cenni 
sulla vita degli imputati: e l'elenco e la presen- 
tazione del medesimo, dicevasi lavoro del pro- 
Vinciale L. Fava. 

Come i pp. ed il loro provinciale ebbero con- 
tezza della calunnia , inorridirino contro l’ infa- 
mia ad essi attribuita, e protestarono al governo 
che essi nulla conoscevano nè dell'elenco , nè 
delle biografie: oltre di che, quantunque potes- 
sero averne cognizione; riputavano troppo alieno 
dalla professione della loro vita usarne per tra- 
durre în giudizio i loro scacciatori. Le proteste 
non valsero: sì disse ché la giustizia doveva fare 
il suo corso. Il giudice commissario della causa 
volle il catalogo di tutti i gesuiti dimoranti in 
Napoli nel 4848 per interrogarli. 

Il primo ad essere interrogato fu il provin- 
ciale p. Fava. Questi nell’interrogatorio che gli 
fu fatto depone, clie l'elenco e le biografie de- 
gli scacciatori non sono opera nè sua, nè d’al- 
cuno della compagnia: che egli non ha presen- 
tato cotal libello al direttore di polizia + che non 
conosce alcuno de’ mentovati nell'elenco: e' che 
non dà valore alcuno di verità all'elenco ed alle 
biografie. Questa è la deposizione del p. provin- 
ciale Fava. 

Sullo stesso piede camminano le deposizioni di 
tutti gli altri padri interrogati: e siccome alcuni 
non erano in Napoli, ma nelle provincie del re- 
ri sai gno, alcuni altri non facevano più parte della 
Intanto ogni giorno più si dimostra. urgente la reîntegrata compagnia , anche questi interrogati 
ricomposizione del piccolo esercito, pontificio, e | non hanno deposto nulla sul conto de’ loro ay- 
lo introdurre migliore disciplina nei pochi sol- | versari, Pi 
dati che visono, Negli scorsi giorni cinque dra- |. Questi sono fatti certi, incontrastabili, registrati 
goni che erano postati a Caprarola, disertarono | nel processo, 
con armi e cavalli, e qualcuno teme che sieno 
andati ad unirsi ai 
Romagne! 

Mentre si avsicina l'epoca del ritorno da Pa: 
rigi del cardinale Fornari, si rinnovano le yoci 
della sua. destinazione: a surrogare il. cardinale 
Antonelli nella carica di segretario di Stato. Ta- 
luni assicurano, che quest’ultimo non sia punto 


dei rappresentanti da lui stesso eletti, la Confedera- 
zione germanica sarà capàce di vita, e comincierà 
uno sviluppamento naturale e regolato dell’alemanna 
opera di costituzione. Dal momento in cui a Franco- 
forte accanto alla Dieta federale comincierà a siedere 
una rappresentauza nazionale, la rivoluzione sarà resa 
impossibile, 











(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Roma 41' gennaio, 1854- 

Non si capisce la ragione per cui il Giornale 
Ufficiale (di Roma abbia differito sino alla sera 
dei 4 a pubblicare i discorsi di S. S. e del ge- 
nerale Gemeau nell'incontro del primo dell’anno. 

Mi vien detto che il titolo di divisione di oc- 
cupazione con cui è disegnata la truppa francese 
sia interpretato sinistramiente dalle zelanti. 

Il clero secolare non ha gradita la nomina del 
curato dei Santi Apostoli a vice-gerente di Ro- 
ma, perchè è frate, e perchè non si vorrebbe 
che il clero regolare prendesse tanta importanza 
e dignità. 

Sempre. coll’intento di scuoprire gli autori e 
possessori delle pubblicazioni elaridestine, la po- 
lizia è andata facendo nuove perquisizioni ‘in 
varie case private, fra le quali quelle del Folchi 
e dell'avv. Pedrocchi. In quest’ ultima gli agent; 
politici si fermarono sei ore per leggere tutte Je 
carte, ma nulla trovarono. Dicesi che ‘in casa 
del Folchi trovarono una copia della protesta 
del Mazzini all'Assemblea di Francia, e che il 
Folchi riuscisse a fuggire. 

È qui un certo sig. conte Bermont, antico uf- 

fiziale francese; e si assicura che è stato man- 
dato dal ministro di Francia per assistere il go- 
verno pontificio nella ricomposizione di un eser- 
- Pare clie siano convenuti nel prin- 
cipio di una regolare coserizione in tutto lo Stato, 
destinando uffiziali francesi al soldo di S; LA 
per servire in qualità d’istruttori, 
Il principe Orsini rimarrebbe a capo del di- 
partimento delle. armi, ma sarebbe consigliato 
da un abile generale. francese, Ma questo: pro- 
getto; che certamente sarebbe il più lodevole, 
anzi il solo plausibile di quanti ne sono stati pro 
posti e indarno tentati sinora , sarà contrariato 
da quelli che diffidano dei francesi, perchè egli 
è pur sempre vero che i francesi, i quali sono 
mal visti da gran parte della popolazione romana, 
sono anche sospettati e poco graditi dal partito 
preponderante. 




















Ma ciò non basta, 


S+ S Varii erano tenuti in car- 
masnadieri che infestano le cere come rei dello « 


cacciamento, altri avevano 
timore d'essere tratti nella prigionia per lo stesso 
motiyo. Costoro hanno chieste assicurazioni e 
carte favorevoli e pietosi uffizi per loro disca- 
rico e tutela, ed a costoro si sono rilasciate carte 
di lodevoli attestazioni , munite della firma det 
provinciale Fava e del suggello del suo offizio; 











fusero in un comune pensiero: pensiero di patriot- 
tismo, di preservazione e di salute. 





desideroso di mantenersi nella sua carica, Pare 


Per ultimo fu presentata alla m. del re F. 
che vi fosse progetto di ‘mandare il cardinale 


dinando Il supplica, nella quale ‘il provinciale 














IL RISORGIMENTO 


questo notò il ministro guardasigilli che, pren- 
dendolo a base, allargherebbesi eccessivamente 





Fava a nome suo e di tutti i suoi ne’ modi più in aliquota della rendita l'aliquota del capitale 
efficaci domanduva che s' interrompesse. il pro- ‘chei corpi morali avrebbero dovuto corrispon- 
cesso, sì seppellisse, non se ne parlasse più: che | derein quelle determinate occasioni. Così si è ' il concetto della presente legge, sino a colpire 
i pp. gesuiti si stimavano troppo offesi da chi | fatto; la somma che il corpo morale dovrebbe | anche le società meramente commerciali ed in- 
pensaga) poter ad essì Fiescire non ingrato il pro- | contribuire per successione è ripartita per 28 | dustriali,, perchè quell'articolo accenna in gene: 
cessàre i lorò avversari.” c anni. Egli è vero che le generazioni sono al-|.rale, oltre la Chiesa, i comuni, i pubblici stabi- 
Queste sono le cose di'che'il padre Favapuò quanto più lunghe, oltrepassando, come si.sa, | limenti, alle società autorizzate dal Re, ed altri 
dar ragione, perchè sono cose di cui egli è cont |}. LANA ARR i ire IR i bici iiciandgbiahi lio | © Lelli EPA 
(SiR dalegianoì i poco: termine medio: vi 50,anni, nell Europa corpi morali. È 
Come poi assunta | nella lettera riservatis- | 9ccidentale;. ma, le alienazioni sono anche più L'on. Sappa vorrebbe si dicesse: « tutti i 
simavali Casigli, che il provinciale abbia presen- | frequenti è l'imposta’ del 4 per 400 sulla ren- corpi morali considerati quali mani-morte » ma 
tato l'elenco, è negozio di cui il p. Fava non | dita rappresenta il dritto di successione e quello | rimane Ja questione di sapere che siano, e 
può dar ragione: e forse sarebbe | venuto in | d’insinuazione. quali le mani-morte. 
chiaro colla ulteriore procedura, la qualè è stata La Chiesa che in altri tempi garantiva la Itdep. Farina le definirebbe quelle (che man- 
interrotta sì per istanze del padre Fava,. sì. per | immunità: de'beni. ecclesiastici rimpelto al po-| cano della libera disponibilità dei loro beni; il 
l'impossibilità di TIE condurre; innanzi Il prO- | tere civile, risparmiava; sia lode al vero, nelle | dep: Piccono: che nom frasmettono per succes- 
ce giace pp. gi ml dro deo | ce impo gli bilia di aid, ho gl | 0, n in farla dop Dr 
ei PSI del fa x f scriltori ecclesiastici comprendevano sotto il | 8NN8, provvedendo in via di esclusione, ee- 
non che la cognizione del fatto notorio è pub- R#CL (COME 5 È Ù 21: 4 REIT RA 
blico dello scaccidmento; ‘non mai ‘cosa alcuna | N0Me generale di ospizi, Era un omaggio alla | cettua dalla tassa: i comuni, gli intituti di be" 
che riguardisse 1éifersone 5 che ‘èasi'nnanimes | utilità di questo. istituzioni ; -era'il: privilegio | neficenza è! quelli di Afruzione 0d educazione 
mente protestarono (di ‘non conoscere, Essi spera | della miseria in esse asilata. Ditemo dippiù : |grauita. IL dep. Bellogo propose contempora- 
che non abbia' giaminai più a venire .in:campo | lò stesso ‘riguardo essà usava ai beni così detti | Ramente tre diverse redazioni, ciascuna delle 
una trattazione così dolorosa ; sì perchè i pp. | in Ecclesia, ma non de Ecclesia, consacrati a | Quali esprime una idea speciale. Vorrebbe cioè 
non hanno voglia ‘e desiderio di vendetta= sì | pii usiy e spesso all'educazione degli orfani, e che si ‘dicessero corpi «morali e mani-morte 
perchè sono troppo onorati dalla pronta reinte- | ai maritaggi delle orfane. Si sa che per que-i| quelli che hanno un patrimonio o.destinato ad 
grazione della dispersa compagnia! per imunifi- | sta considerazione allorquando ‘il concilio Tris | n servizio pubblico, 6 di pubblico dominio, 
it I ra e lieta | dentino impose la tassa commendevolissima pei | (072 on: Bei sì i 
E «quando potessè: venire!inchiaro! chi! veri- seminari diocesani che altamente contribuiva Quesi ha na: bi bey ao poni Lera see: data 
mente sia stato l’autore del famoso elenco che alla istruzione del clero, e anche de’laici, ne PRUESnno stà o TBpare vio Dib: ‘pda 
ha dato ‘inizio!iali proceso) ssrebbe wanifestoraì | volle esenti i luoghi pii e anche! i'henî in Fo- | rie quella che è più ‘generalmente in uso, nel- 
compilatore della. Gazzetta del. Popolo (m. 304, | èlesia, e non colpiva che le sole proprietà be- l’ amministrazione. Sil dice in appoggio che 
23 dic. 1850) che come secondo i documenti | nefiziali. questi enti hanno un patrimonio loro pro- 
veraci della storia non furòno i gesuiti gli assas- | L'autorità civile non poteva mostrarsi meno | prio, che s'intende colpirecolla presente legge, 
sini di Enrico III eIV,;hè gli autorî della fa- | umana nè meno giusta in faccia a queste civi- |® che soli possono propriamente chiamarsi 
mosa cospirazione delle polveri, così neppure nel | }issime. istituzioni, e quindi per tutti i pii sta- corpi morali o mani-morte, ed i quali cioè sono 
presente avvenimento del |\processo napoletano, | biliminti contemplati dalle /leggi del 4836 è | coSì costiluiti, che il patrimonio dura ed esiste 
sono essi gli architetti od i promotori. | | | del 1850 l'imposta è ridotta dal 4 1 solo 1. 25 | indipendentementerdai membri che li compon- 
Lronkio Fava 4, (C. di G. provinciale. | er 100.—Mutati ora i tempi, che non si gridi | g0n0, perchè non ad essi ‘è per essi è ostituito 
FIT patri allo scandalo per questa distinzione santissima, | il patrimonio, ma per quel pubblico servizio al 
della quale lo esempio ci viene dalla Chiesa | 1U2le mira l'istituto. | 
istessa, come in cento alttè helle è umanissime| Che lala si applichi, digono i proponenti, ai 
cose di cui fu insegnatrice al mondo moderno, | ©0MUNI od agli stabilimenti ecclesiastici, od alle 
Nè si dica dall'altro lato che bisognava: esi- | Pere pie laicali, sempre questa definizione così 
mere gli stabilimenti di carità. — Una conces- | i0te88 è egualmente vera eggiusta ed appropriata. 
sione era dovuta al loro oggetto è alla’ natara Come pure all'incontro! essa di esser Lale 
de’mezzi che latino, rare volte eccedenti, il pio | er quegli enti appunto chenon si vogliono com- 
scopo; mu non bisognava violare la regola che | PPesi in questa legge, come, p., e. le banche di 
l'imposta colpisce tull'i beni indistintamente; a | 500!9, le società, per costruzione di strade fer- 
qualsivoglia persona oente moraleapparterigano; | rate ece.s poichè, se tutte sono altrettanti corpi 
Soprattutto non conveniva incorrere nel vizio di | MOrAli, non hanno però) patrimonio proprio; 
confondère' l’assisteriza che è dovlta secondo il | i patrimonio lora è dei sociì che le costituiscono; 
bisogno, con l'esenzione dall'imposta che è do- | 2!!è vero che se la società si scioglie, i mem- 
yuta secondo. i. mezzi; Le quantità non. sono in | bri ne condividono, il capitale, a vece che se si 
rapporto, poichè Ja misura è diversa. Uno stabili: | $P®80€ 0-sì scioglie uno dei corpi morali sopra 
tiento' che ha il bisognevole, se ‘bon il super- | !Pdicati, un comune, una cippellania, un ospizio, 
fluo; non ‘deve essere egualmente, aiutato con i beni che ne costituirono il patrimonio speciale 
quel che manca dell'uno o dell'altro; sarebbe | *Ntrano RAI Assa baia 
questo ilo: séoncîo della totale esenzione ; e rin- U vo sat guatdasiggii TERRE pae le 
noverèbbe l’esempio' dell'assurdà immunità dei condizioni costitutive: dei corpì morali nel senso 
padri di duodecima ‘prole, ché soccorreva la | PTOPTIO: € lo fece con quella larghezza di viste, 
prole numerosa 6 non la povera. — Al passivo | © con quella precisione di linguaggio che con- 
del bilancio gli aiuti a’ pii istituti che più ne traddistinguono la sua parola. Esse consistereb- 
ubbisognano. Basti allo, attivo sil ‘sactifizio del | Pero: 1. nella necessità per il corpo morale di 
2:75 per 100 fatta alla condizione generale ottenere l'autorizzazione dalla pubblica sutorità; 
in cui ‘essi naturalmente sono. 2. nell'essere direttamente volti a promuovere 
Questa imposizione così giusta; così ulile; ha alcun pubblico servizio ; 3. nello, avere un' esi- 
poi il vantaggio di potersi distribuiré ed esigere | SteNZa perenne, vassia suna causa perpetua; di 
con semplicissimo meccanismo mercè il con- 


vita. 
trollo alle dichiarazioni de'géstori, chie scaturi- | | L® altre formole state proposte non indicano 
sce dai loro' bilanci e dai libti di contabilità 


in modo caratteristico la cosa che si vuol de- 
quasi tuiti di ragion pubblica e accessibili ai | finire; d'altronde possono di leggieri venire 
funzionari dello Stato, senza i rischi del cre. | ®Pplicate ad altri enti, che non quelli che sono 
dito privato, che è tanta pate di ricchezza in | 088ett0 di questa legge: 
pericolo quando si fanno queste visite alla pri- Iftanto la Camera ha lasciata Ja questione 
vata ecconomia, 


in sospeso, ed appena è se gli esempi d'oggi la- 
Nulla aggiungiamo delie. particolari disposi- 


sciano sperare che la definisca domani. 
zioni ora che la discussionedella. Camera ci. dà | 1! lungo e intralciato discutere che oggi si è 
agio a esaminarle partitamente nella valuta- | falto dimostra; a nostro avviso, la nécessità di 
zione delle tormate. una dilucidazione del primo articolo; lasciarlo 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


qual è nel progetto , potrebbe dar luogo a molti 
La discussione d'oggi ha somministrata una 


e gravi inconvenienti; e in questa parle non 
prova novella della grave difficoltà che presenta 


possiamo, dividere la fiducia di chi fa fonda 

1 o mento sulla giurisprudenza futura per dichiarare 
la rédazione delle leggi in termini chiari, esatti, 
precisi. Una intiera tornata fu spesa senza profitto 


il significato delle espressioni corpi morali, ma- 
per definire il vero valor pratico di una lotu - 


ni-morte. Tn quanto si può, la legge dee bastare 
zione dell'art. 1; ‘una piena di emendamenti, 


a se medesima: e primo e normale officio di 
giudice è l’applicare, non lo interpretare Ja yo- 
con esempio unico nei nostri annali parlamen- | Jontà del legislatore. 
tari, ha inondato il tavolo del presidente, e non La varietà e discrepanza così grande fra le 
se n'è avuto altro frutto fuori il rinerescimento | molte definizioni date delle ‘mani-morte, dimo- 
d'aver indarno sprecato lempo e parole; giacchè 
domani saremo da capo, e bisognerà rifare al- 


stra ‘eziandlio una granie divergenza d'opinioni 
circa il concetto primigenio e fondamentale della 
meno undici votazioni, chè a tanti sommano gli 
emendamenti oggi proposti alla prima. parte 


nuova tassa, che sopra di esse. vorrebbesi pre- 
dell’art. primo; senza pregiudizio di quanti pos- 


levare. 
E infatti abbiamo veduto deri 
sano ancora venir formulati sull’alinea. 
Nove fra questi undici emendamenti ‘mirano 


i oratori da fonti ben diverse, i motivi e, .le 

cause, I principii della giustizia assoluta, della 
a specificare che s'inlenda per corpi morali, e 
mani-morte; e in tanto disculere che ieri ed 


giu politica, della eguaglianza proporzio- 
nale, del: concorso generale dei cittadini aî pub< 
oggi si è fatto, e dopo tante definizioni dalle | blici crichi' furono sutaessivamente invocati 
vatie parti della Camera, e da’ varii, membri 
del ministero propostene, non una ancora è. che 


come fondamento all'imposta. E mentre per una 
abbiasi conciliata l'opinione della Camera, e che 


parte se ne encomiava dagli uni la convenienza 
ed equità, altri invece appeua era se la rico- 
sembri atta a seiogliere le difficoltà e prevenire 
i dubbi. 


noscesse tollerabile per ragione, di pubblica uti- 
lità, nè mancava chi la definisse allamente in- 

L'onorevole Torelli vorrebbe riferirsi all'art. 
456 del cod. civ. che tratta dei beni della 


giusta, e. persino immorale. 
La quale confusione d'idee ‘ti spiega il disor- 
Chiesa, dei comuni, delle opere pie e de’ pub. 
blici stabilimenti; ma secondo gli osservava 


dine della discussione. Ma ton buona venia del 
signor Josti e del signor Simeo, ci sia lecito se- 
oggi il ministro dell’interso, l’alinea di quell'ar- | stenere la giustizia e la ‘opportunità. di (questa 
ticolo distingue. dalle altre le fondazioni di mera [legge 
amministrazione privata; d'onde l'inapplicabi 
lità di esso alla presente legge, per non com. 


1 beni che or si vogliono imporre pagano 
essi'in proporzione degli altri appartenenti ai 
plicarla vieppiù con:maggiori! distinzioni'e di» 
visioni, 


privati cittadini? 
Altri eitò Vart.:45 pure ‘delcadice; ma di | messe le alire considerazioni guardisi 'solb'a 


Torino, 16 gennaio 1851. 

Non, è possibile dubitare che il progetto 
d'imposta sui corpi. morali e mani-morte non 
sia per incontrare l'approvazione del Parla- 
mento, e passar subito in legge. 

L'utilità, la convenienza, la ragionevolezza 
del progelto non sono infatti ambigue o con- 
trastabili. Senza aggiungere gravezze alla pro- 
prietà privata, essa procura al; tesoro una facile 
entrata con piccolo dispendio e rigorosa  distri- 
buzione ; esso inoltre consuma una giustizia 
e un'applicazione del principio costituzionale di 
eguaglianza, che si è fatta ‘troppo attendere 
per non doversi prontàmente accéttare. 

Fu tetripo in cui lè corporazioni, i luoghi pii, 
è principalmente gli ecclesiastici erano immuni 
da ogòi imposta anche territoriale e diretta. Un 
diritto pubblico fondato sopra una finiziotie sto 
rica non colpiva di irhposta che i soli possessori 
allodiali, comein compenso di un dritto di pos- 
sedere che la forza rappresentata dalle classi 
privilegiate ottriava ad essi. Pagare una con- 
tribuzione diretta era argomento di vassallaggio, 
o almeno di borghesia: H clero privilegiato 
aveva portato più alto che nel dritto politico — 
nelle.regioni del dritto teocratico, la sua ‘esen- 
zione. Esso ereditava' dalla tribù di Levi le im- 
munità come l'ambizione di governo. 

Questi tempi non sono più, ela verà Chiesa 
cattolica ehe vive non di privilegi, ma! della 
santità de suòi dommi, di giustizia, e della im- 
mortalità che le ha promesso il divin Redentore, 
si è accomodata da più tempo con la legislazione 
di tutti i popoli d'Europa che ne sottopongono 
i beni come ogni altra proprietà alle stesse pub- 
bliche contribazioni. — Tuttavia. l'eguaglianza 
che ègiustizia, non può dirsi conseguita sinchè 
questi beni scappano a ‘una serie di contribu 
zioni ‘a cui gli altri vanno soggetti. 

Tale è, a cagion di esempio, il drittod’insinua- 
zione, tale l'imposta sulle successioni. Un im- 
mobile di un privato paga come quello del co- 
mune, della chiesa, del pubblico stabilimento, 
la contribuzione fondiaria. La consumazione dei 
suoi prodotti è sottoposta alle stesse gabelle. Ma 
la proprietà de’ privati in tutti i casi di succes» 
sione legittima o testamentaria, che si rinno- 
vano più o meno, un dalo numero di volte, che 
in termine ‘medio può considerarsi eguale a 
quelle delle generazioni, corrisponde un'aliquota 
del suo valor capitale allo Stato. Nelle donazioni 
tra' vivi, e nelle alienazioni che sono anche più 
frequenti, paga un dritto d’insinuazione, I beni 
che appartergono ai corpi morali, enti di legge 
che non muoiono giammai; questi beni che in 
parte sono dichiarati inalienabili, e in maggior 
parte non si alienano quasi mai per’ difetto di 
convenienza, per imniutabilità di destinazione, 
per difficoltà di forme tutelari, noù corrispon- 
dono alcuna imposta di successione, ne'più che 
rarissimi i dritti d' insinuazione. Eppure essi 
sono solto la tutela della stessa legge, dello 
stesso governo, e per, ragion di eguaglianza 
soggetti come ogni altra proprietà alle pubbli- 
che contribuzioni. Ed è più che non bisogna il 
danno di vederli quasi sottratti al commercio, 
e alle bonificazioni dell’industrìa, perchè Ja so- 
cietà debba anche sopportare il danno di queste 
parziali immunità. 

Il progetto'che bra discute la Camerà intende 
a porvi il giusto riparo. Mancando la ragione 
per cuì l'imposta sulle successioni o il dritto 
d'insinuazione si pagano al momento della tra- 
smissione de’beni, quando l'erede riceve un'u- 
tilità, quando il compratore ha in, pronto i suoi 
capitali, mancando il fatto stesso della sueces- 
sione e dell’alienazione, era-necessirio tradurre 


arsene dai va- 


| La. risposta è ovvia) quand'anche' preter- 

















questo, che cioè sendo colpiti di inalienabilità * 
trovansi fuori di commercio, 

Oltre a ciò codesti beni concorrono essi per 
una adequata porzione nella costituzione della 
iechezza sociale ? o in altri termini, i loro pro- 
venti stanno eglino in questa ragione del ca- 
pitale che rappresentano? Anche qui la risposta 
è facile. 

Dunque si avyera in, essi una duplice defi- 
cienza, ‘in rapporto all'utile che la società po- 
trebbe averne se fossero a mani d'altri; deficienza 
diretta per il minore concorso nei pubblici 
pesi; deficienza indiretta pel minore prodotto 
che danno. 

Non bastano questi principi a giustificare 
una sopratassa che mira a compensare entro 
certi limiti quella deficienza? })ovremo invo- 
care inoltre la considerazione che se quei corpi 
esistono e posseggono , e ammibistrano , ciò 
non è per alcun diritto loro proprio e naturale; 
ma Si in forza della facoltà loro fattane ' dalla 
legge civile? Diremo ancora che la tutela di 
questa è continuativa, perenne, permanente? 

La giustizia e convenienza della legge non può 
adunque rivocarsi. in dubbio: solamente è da 
provvedere nella formazione di essa ‘a che il ri- 
gor del principio si concilii nella. pratica coi 
riguardi della equità, cosa. non difficile ad ot- 
tenere mediante qualche eccezione a favore di 
quei corpi che ne risultino veramente degni. 

E queste eccezioni Camera e governo potran- 
no di leggieri intenderle nel miglior modo, sem- 
precchè eccessiva tenerezza degli interessi mu- 
nicipali non esageri le pretese, e non offuschi 
in tal guisa il senno di chi dee rappresentar, la 
nazione, che egli non veda più se non il colle- 
gio elettorale 0 il paese natio; là dove ei now 
dovrebbe vedere che \lo'!Statò ‘e i' bisogni ur- 
genti e indeclinabili del pubblico erariò. 


Accennammo che nove sopra gli undici emen- 
damenti tendono 4 definire le mani-morle ; gli 





altri due ,, degli. onorevoli, Polliotti e Pinelli, 
toccano al sistema istesso della legge, modifi- 
candone grandemente il principio e la natura. 

Il deputato Polliotti vorrebbe imporre il'ca- 
pitale è non la rendita. 'Ma non pensa che con 
ciò andrebbe incontro a quel medesimo scopo 
che egli si, propone. Un lodevole sentimento di 
rigorosa equità gli facea consigliar quel sistema; 
e s"eèi guardi alle conseguenze pratiche di esso, 
vedrà che egli espone i corpi morali a pagare 
bene spesso una tassa superiore alle loro forze, 
perchè ‘è sempre facile constatare il reddito, è 
quasi sempre impossibile proporzionare giusta- 
mente le imposte al vero valore capitale dei 
beni tassati. 

Una considerazione analoga osta al sistema 
patrocinato dall'onorevole Pinelli, che vorrebbe 
aggiunta una sovr'imposta di 50 centesimi ad- 
dizionali al principale dell’ imposta fondiaria 
che già paghino (i.corpi morali. Niuno ignora 
quanto sia imperfetto ora il nostro sistema di 
tributo prediale — e quante anomalie in esso 
s'incontrino. La nuova tassa non avrebbe quindi 
una base uniforme el regolare, 

Quanto sarebbe: utile, dopo una nuova cata- 
strazione, la proposta Pinelli, d'altrettanto ora ci 
allontanerebbe dallo scopo al quale pur deve 
tendere; Ta muova tassa, Laonde, non ostante il 
merito della'‘sùa grande semplicità "di mecca- 
nismo, hon erediamo che essa possa conciliarsi 
i suffragi o della Camera, o del governo. 


Oggi erano ‘deposte al tavolo della presi- 
denza due relazioni ; l'una sulle convenzioni po- 
stali nuovamente. stipulate, colla Francia, il 
Belgio, e la Svizzera; l'altra sopra lu legge di 
400 mila lire di credito per assegni agli uffi. 
ciali veneti qui ricovera $i 

Il corriere di Parigi di questa mattina’ ci 
porta come riotizia, della quale aspetteremo ul- 


teriori conferme , la dimissione definitiva di 
tutto il gabinetto spagnuolo. ì 





Se'ciò fosse avvenuto nello stato attuale delie 
Camere, del palazzo e dell'Europa, nonpotrebbe 
aspeltarsi che una combinazione reazionaria, 

In mezzo alle pompe religiose la corte di Ma- 
drid non lascîa di essere campo, di secreti in: 
trichi. I confessori esercitano le antiche inz 
fluenze e una csrte italiana bruscamente. Lrat- 
tata dal generale Narvaez, ha dovuto lavorare 
per allontanarlo dal, potere. i 

Si dice che il duca di Valenza era partito im- 
mediatamente da Madrid per Baiona, 

Se la regina madre, Maria Uristina, sorella 
del re di Napoli, che ha sostenuto il sistema co- 
stituzionale e l’attuale ministero contro gli in- 
trighi della reazione, ha oggi abbandonato il 
duca di Valenza, non si accorge che scalza .il 
suo edifizio di 20 anvi. 


10 NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

La Gaszelta Piemontese d'oggi pubblica il se- 
guente avriso, clie. ha ricevuto da questa lega- 
zione d'Austria. 3 

Torino, 12. gennaio 4851. 

S. M. l’imperatore; d'Austria, con suo decreto 
pubblicato ;il 6, momembre scorsolianno , ved in 
adesione alla proposta del ‘consiglio dei ministri 
si è degnata. accordare ìgrazia pièna: ed intiera 
a tutti gl’indiyidui che hanno servito nei ranghi 
dell’ixisurtiezione inigherese, i quali essendo’ stati 
incorporati nei r'eggiienti austriaci ‘al finire ‘della 
guerra }° hanno: disertito dopo quest'epoca ino 
al 6 novembre ultimo passato, giorno della pub- 
blicazione del decreto soviaccitato. 








Perchè una completa impunità sia assicurata 
ai medesimi è sufficiente ch'eglino. non siano col- 
pevoli d'alcun ‘altro delitto, e che si presentino 
volontariamente prima della fine di marzo del 
1851, nanti un’autorità imperiale o civile o mi- 
litare, * 

Trascorso questo termine tutti i disertori ap- 
partenenti alla categoria sovraccitata, i quali non 
avessero profittato del benefizio che loro è of- 
ferto, saranno, passibili delle: pene stabilite dalle 
leggi, eccettochè essi possano provare, in modo 
completamente convincente , l'impossibilità nella 
quale siansi‘ trovati di far la loro sommessione 
in tempo opportamo.| 

Tonwo. — Dietro spontanea ‘mozione fatta da 
alcuni dei loro condiscepali, gli alunni del col- 
legio convitto nazionale di Torino determinaro- 
no di inaugurare il nuovo anno con un'opera di 
beneficenza, facendo una colletta, il:cui prodotto 
venisse ripartito fra .ì, poveri ammessi.ai. pub- 
blici scaldatoi:; le scuole: infantili e l'emigra- 
zione italiana. 

E come generosa e spontanea era li proposta, 
spontaneo e generoso fu il concorso di tatti quei 
cedri giovanetti , i quali con sì viva compiacenza 
già vedemmo pure altre fiate dar bella prova di 
aniuo Caritatevole. Ù 

Ta somma totàle raccolta fu dil live 660. Par 
cui, toccando ai poveri degli scaldatoi per il loro 
terzo liré 220, un eletto drappello degli alunni 
del collegio convitto, in uniforme di guardia na- 
zionale, insieme con parecchi esterni vestiti se- 
condo la foggia ora adottata, i quali portavano 
ben trenta pacchi di oggetti diversi di vestiario, 
sì recavano, il giorno 6 corrente; al municipio, 
onde presentarsi ‘all'egregio signor sindaco. nella 
nuova loro divisa, e pregarlo: in pari tempo di 
far ‘consegnare alla commissione per gli scalda- 
toi i loro doni. 

Accolti, in' assenza del sindaco, dal marchese 
Solaro di Villanova, vice-sindaco e presidente 
a un tempo della detta commissione , verinerò 
quegli amabili giovanetti da lui, con breve di- 
scorso , altamente encomiati della benefica loro 
azione ed incitati a seguire il generoso cammino 
per cui sono così lodevolmente avviati, 

Alle quali saggie parole ognuno farà eco, per 
certo, dacchè ‘il pregio di una così bella azione 
torna ad encomio non solo di'chi la compieva, 
ma sì ancora ‘dei ‘solerti istitutori,, i quali con 
ogni stadio si adoperano a infondere’ nei cuori 
della gioventù subalpina nobilissimi sensi‘ d’a- 
mor patrio e di ogni cristiana virtà, 


Pai 


Verona, — Il Foglio di Verona del'13 pub- 
blica nella parte officiale il seguente avviso di 
quella. delegazione provinciale ; 

Non. avendo potuto la regia delegazione. pro- 
vinciale combinare senza grave) sacrifizio, che,un 
sovventore capitalista sollevasse la provincia dal 
pagamento; della (quota \attribuita pel prestito del 
regno L. V4 devesi ora: procedere ‘al ripasto,ge- è 
nernle sopra gli: enti raccolti: 

Pel pagamento del' prestito saranno quindi te- 
nuti a concorrere in proporzione i possidenti 
colla loro rendita censuaria, i capitalisti, i com- 
mercianti , l'industria , i conduttori dei, beni ,) i 
diritti di decime e livelli,, nonchè, le ‘rendite vi- 
talizie. 

Fino a tutto il giorno 17 del corrente. mese 
la notificazione 25 novembre 1850 accorda ai 
soscrittori volontari (lo ''sconto ii ragione dell'orto 
per cento, pagando metà wiglietti del R. tesoro, 
e metà danaro, e perciò la regia delegazione in- 
vita i signori abitanti e possidenti, della provincia 
a concorrere volontariamente val, prestito, soscri- 
vendo una, somma, proporzionata ai proprii, enti 
tassabili, e versando tre decime parti della som> 
ma, per la quale, intendessero di soscrivere;. cor: 

spondenti alle esigenze ordinate ; pei mnesi di 
dicembre, gennaio e febbraio a. è. ritenuto ché 
quanto verseranno, od avranno versato ih danaro 
sarà imputato all’atto dell'esigenza forzosa, comé 
si è disposto coll’avviso 8 dicembre 1850, 0, 25,938, 
pei: soscrittori volontari, 

Dall’. R. delegazione provinciale 

Verona, li 12 gennaio 1850, i 

I..R. cons. aul, (del, prov, Gav. Di Gaoruati 


ESTERO. 


. IURCHIA. — L' Osservatore Dalmato: reca 
quanto segue: 

Le cose dell’ Erzegovina sì trovano semptra 
nella medesima: situazione. -Dicesi, come ci viene 
riferito da Toschi, che 200 insorgenti all'incirca 
sieno venuti, giorni sono; a Glivbuski oride-ant 
mare quella popolazione a fpropuguare' la loro 
causa, e che, diffidando di Dervis pascià, fratello 
del capitano di; Gliubuski, l'abbiano arrestato, e 
posto in custodia in quel castello. 

Nel giorno 27 dicembre arrivarono a Duyno 
cento insorgenti. all’ incirca., commettendo ogni 
sorta di violenze e tentando di guadagnare quer 
gli abitanti al loro.partito. Da Duyno la suddetta 
masnada ha proseguito, alla volta, di., Zupagnaz 
con lo' stesso 'scopo. Ignoransi finora i risultati 
della 'léro iscorreria. Ovanque: mettono in opra 
ogiùi mezzo per far proseliti, ‘e costringono! per- 
filo colla forza i renitenti a ‘prender le armi ed 
etitrare mel lovo servizio, orta con imposizioni in 
danaro, ed ora în provvigioni pet la truppa. 

AI ponte di Kogniza, ove l’Erzegovina confina 
con Ja Bosnia, gli insorti mantengono un, corpo 
di truppa per impedire al sercaschiere l'ingresso 
nell’ Erzegovina, Già da vari giorni Omer  pascià 
ha spedito a quella volta un rinforzo, di truppa 
consistente: in4600 uomini, oride aprire il pas 
saggio di quel ponte. Iguorasi $e sia succeduto 
un conflitto. ‘ 

Monsignor Raffsele Barissic, vescovo dell'Erze- 
govina, residente a Seonizza di Duvno, è ininac-! 
ciato dagl’insorti, e segnatamente, dal loro duce, 
Kavas bassà , il quale gli ha mandato a dire), 
che ;attenda in breve, di essere tagliato, a_ pezzi 
Anzi, si racconta che, una. ventina di turchi, di 484 
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volta;.diSeonizza per trucidare il reverendo, pre- 
lato.; ma non poterono, cogliere. lì infame loro 
scopo. Monsignor vescovo, però, non.fa calcolo | 
di tali minaccie, e con abnegazione e, perseve- 
ranza, apostolica continua a. rimanere col suo 
gregge, senza ascoltaréè i consigli di porre in 
salvo la sua vita; 

— Da una relazione di Fort'Opus in data 2 
gennaio veniaino a sapere che sin quella bor- 
gata s'è presentato. il maggiore (bimbassa) della 
truppa ottomana! sbarcata a Suttorina, il quale 
era rimasto, per causa di malattia a Stolazi Pregò 
quell’autorità, politica di munirlo di ricapiti nel 
viaggio che intende: fare sul territorio. austriaco 
per Vergoraz, Sigu e Bilibrig, onde. raggiungere 
la sua truppa a Livuo. 

Il visire dell’Erzegovina Alì ‘pascià si sarà a 
quest'ora trasferito da Buna a Stolaz, e così viene 
la rivolta di Mostar a spaziare in campo più 
aperto, Perlocchè i negozianti austriaci Senen- 
feld ed Andrè abbandonarono,i loro stabilimenti 
e si ridussero a Fort'Opus, oye pure si attende 
Y’agente dello stabilimento Kluki. Il luogo for- 
tificato di Pocitelj si trova sotto il comando di 
Rùstan beg. Il tadavere di Nafiz pascià, morto 
a Imoschi, yenue sepolto a Capljina. Il corpo 
di troppe di Omer pascià presso Kogniza fu au- 
mentato' fino a 3000 uomini circa, ì quali però 
potrantd ussai difficilmente avanzare verso Mo- 
star fra gole di alti monti e punti difesi dalla 
natura e dal nemico. Fra questa truppa si tro 
vano molti ungheresi ‘@ polacchi, malcontenti 
della loro sorte e desiderosi di ritotnare in pa- 
tria a «oalanque condizione, 

= Rileviatno dal Journal de Constantinople! del 
29. dicembre, ‘che qualche giorno prima gran 
parte, del ministero erasi riunito in conferenza 
alla Porta per proseguire l'esame dei mezzi atti 
a migliorare lo stato finanziario dell'impero ot- 
tomano; dalle molte adunanze tenute a tal fine 
fitenievasi sarebbe per derivare una serie di proy- 
vedimenti che gioveranno all’erario, senza ac- 
crescere le grayezze de’contribuenti. |, 

11 26 giunse da Varna a Costantinopoli la fre- 
gata a vapore ottomana Tahiri Bahiri, essa avea 
ù bordo circa 300 emigrati politici. polacchi, i 
quali dovevano partire fra pochi giorni alla volta 
‘di Liverpool, Il governo fece noleggiare, a tal 
uspo il brick sardo Aspia, capitano. Bertolotto, 
pet la somma di 870 lire st., ed ordinò che tale 
naviglio sia fornito. di. tutte. le. provvigioni. da 
bocca occorrenti per il viaggio, , ETA 

— Abbiamo da Canea in data del 29 passato 
essersi ancorata nella baia di Suda una corvetta 
da guerra ottomana proveniente dalla Soria, re- 
cando a bordo sei capi dell’insurrezione di Da- 
masco, imbarcati a Beyrut, per essere trasferiti 
in Candia, che fu destinata a loro luogo di re- 
legazione, Essi vennero condotti tosto colà ‘ con 
un piroscafo del.governo; Siccome l'isola di Can= 
dia offre sicurezza al\gorerno; e adatto asilo ai 
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che i proprietari fanno una agricollura di ca- 
rità, e vengono in soccorso degli affittaiuoli che | 
la gragnuola ‘od’ altré disgrazie abbiano colpiti. | 
Colfavru chiama ‘i riguardi dell’’Assemblea | 
sopra la sorte precaria} secolo lui , ‘dei coloni | 
parziarii che: sono dì continuo all’ arbitrio dei | 
proprietari, (Richiami). 

Barre. Sì pretende che i contadini, gli affit- 
taiuoli sono alla mercè dei padroni. Quanto a 
me debbo dire che son trent'anni nei quali pi 
seryi e domestici ho avuto, e più ho, dovuto 
obbedire; (72/). In, campagna, va, operaio labo- 
riosa è sicuro d'aver un pezzo di pane alla fine 
de’ suoi giorni , se voglia ‘essere uu’ po''èconio- 
inîco, Parlarido con, verità' nelle nostre tampa- 
gne sono gli operai che ci fanno la legge: essi 
profittano di tutte le. circostanze per esigere un 
salario più forte, & questo \specialmente nella 
masseria. Io ho molta gente ,che non vuol 
vorare. Ciò ‘è tanto vero, che‘siamo ol-biligati di 
far venire i mietitori dal Belgio e i pastori dalla 
Normandia, Ai pastori si pagano da 800 a 1000 
all’ anno. Con questa somma sono essì più 
felici ‘di un ‘impiegato ; che iriceva. 6000 fr. al- 
l’anno ; perchè ‘essi non hanno glì stessi bisogni 
nel trattamento e nel vitto. " 

Si falnehta' che vi fano pochi buoni proprie- 
tari, deriva questo dall'essere molti in cattiva 
condizione economica. Sì. vede in generale, 
che. nelle ‘antiche famiglie sì tiovano \î mi- 
gliori proprietarii. Che .volete infatti ‘che ‘na- 
sca quando un affittaiuolo ha per | padrone un 
piccolo possidente, un mercante che si è ritirato 
dal commercio , e che ha comprato un podere 
per avere un più sicuro rinvestimento del suo 
danaro , che' però non gli rende più del 2. 112 
0/0. Se avviene una catastrofe, come la grandine, 
l’inuoniazione, questi son tutti impossibilitati di 
fare al loro affittaiuolo quelle condonazioni, che 
la loro situazione esigerebbe. Se voi volete mi- 
gliorare la sorte dell’affittaiuolo fate, o signori, 
che quella dei proprietari sia tollerabile. ‘Con- 
cludendo tirò’ aî proprietarii siate buoni coi 
vostri affittaiuoli. Del resto non potete fure al- 
trimenti. (Sì ride). Dirò agli affittaiuoli; rion siate 
troppo esigenti coi vostri proprietarii, siate la- 
boriosi ed economi, e voi pure sarete una volta 
proprietarii. 

(La seduta continuava alla partenza del cor- 
riere.) 



























Processi verbali della commissione di perma- 
nenza, cd 

Abbiamo sotto gli occhi i processi verbali 
della commissione di permanenza del 1850. Da 
questi documenti, che han provocato tanto ru- 
more, niente risulta che giustifichi l’importanza 
che lo spitito di partito vi avea attaccato. Noi 
analizzeremo brevemente ciascuna delle venti se- 
dute che si tennero prima della riapertura del- 
l'Assemblea legislativa, 








conylansati,. v'è qualche: probabilità che vi ven- 
Bano deportati anche, altri malfattori, fra: cui 


quelli di Aleppo e della Bosnia 





FRANCIA. — ‘Assemblea legislativa del 13 
gennaio. 

A 2 ore 114 la seduta è aperta, 

L'Assemblea dopo aver approyato îl processo 
verbale, di side senza discussione che, sì passi 
alla 2.da deliberazione: bi 

i. D'un progetto di legge diretto a destinare 
al servigio del ministero della guerià vatiî jiîm- 
mobili posti a Versaillies, e provenienti dall’an- 
tica lista civilé. 

2. D'un progetto di, legge portante autorizza- 
zione al presidente della Repubblica di ratifi- 
care e pubblicare una convenzione di estradi- 
zione conclusa fra la Francia e la Spagna fir- 
mata a (Madrid il 26 maggio 1850: 

Sulla domanda del signor Aymé:relatore l'As- 
semblea aggiorna a domenica la seconda deli- 
berazione sul progetto di legge relativo  all’ap- 
pello annuale di 80,000 uomini pel 1850. —Si adotta 
în seguito senza discussione un progetto di legze 
relativo a una permuta di stabilì fra la ‘città di 
Lione e lo Stato; e'si decide che debbasi pas- 
sare alla terza! deliberazione. 

L'ordine del giorno chiama la discussione’ sulla 
presa in considerazione della proposta dei. sigg. 
Clément, Pulac .ed altri. relativa alla colonia 
parziaria. 

La commissione d'iniziativa propone di non 
prendere in consideràzione questa proposta, che 
ha per iscopo di regolare con la legge le con- 
venzioni fra i proprietarii \eì coloni, le qua 
hon debbono essere. che il 
vate, volontà, — La comn 











suolo fosse obbligato di tener conto. al colono 
dell'aumento di valore del fondo constatato da 
una perizia, 

Dulac, uno degli autori della proposta, dà let- 
tira di un discorso nel quale si. prova, a giu» 
stificarla. 

\Horyn Tranchère fa rimarcare che esiste nel 
Mezzogiorno e nell'ovest un gran numero di 
contratti di colonìa parziaria; è là che si rea- 
lizza nel modo il più felice l'associazione del 
capitale è del travaglio; è là ciò che non do- 
mebbero ignorare gli womini, che si presentano 
come i soli amici della classe laboriosa, nel 
mentre che essi mon sono lie imitatori e qual- 
che volta plagiarii. — Si domanda che alla fine 
della polizza il colono parziario partecipi all’au- 
mento di valore dei fondi, ma questo uso în 
diverse località della Francia è già stabilito; 
Siccome però la sua applicazione risulta in. gran 
parte dai bisogni e dai costumi. delle località; 
come in tugllissime circostanze. l'aumento di, va- 
lore dei fondi deriva in gran parte dalle spese 
fatte dal proprietario, egli è impossibile di fis- 
sare su tal rapporto, delle regole legislative: Ciò 
che.viè di. megliora' fare Sì è di lasciare le as- 
sociazioni d’affittaiuoli funzionare in libertà, e 
sopraitutto; nell'esecuzione di questo ‘contratto 











i.a seduta del 12 agosto. — La discussione 
sì è aperta, e successivamente ebbe luogo: su 
diversi oggetti relativi alle riunioni della com- 
missione, e all'ordine delle deliberazioni. 

2.a id. 22 agosto, — Il presidente ha fatto 

diverse, comunicazioni , che non diedero luogo 
ad alcuna proposta e risoluzione. 
4 id. 29 agosto. — Dopo una discussione 
nella quale nolti rappresentanti presero la pa- 
tola sulla situazione generale, la commissione ha 
mostrato desiderio , che in una delle sue prose 
sime ‘adunanze il ministro dell’interno voglia dare 
qualche schiarimento sullo stato del paese. 

4.a id: 5 settembre. — Il presidente fa cono- 
scere, che il ministro dell'interno ha detto di 
esse: dolente di non potersì presentare alla riu- 
nione di questo giorno, per esser costretto ad 
accompaguare il presidente della repubblica nel 
suo viaggio a Cherbourg. La commissione sì è 
aggiornata al prossimo giovedì, 

5.4 id. 12 settembre. — La commissione de- 
cide, che se il ministro dell'interno dovrà essere 
assente giovedì prossimo; în questo caso sì terrà 
una' seduta speciale prima di giovedì per udirlo. 
.a id, — 49 settembre. — Il ministro del- 
l'interno è intervenuto, e sulla doraanda fattagli 
di quanto potrebbe dire relativamente ‘alla so- 
cietà del 10; Dicembre; al suo carattere politico, 
ed ai pericoli che potrebbe per essa correre la 
pubblica sicurezza, egli ha dichiarato: 1, che al 
suo modo di vedere non era provato, che la 
società del 10 Dicembre, fondata come società 
di mutuo soccorso, abbia un carattere di società 
politica. Se questo ei eredesse , si farebbe un 
dovere di farne decretare lo. scioglimento a nor- 
ma di legge. 2. Che al punto di vista della pub- 
blica sicurezza questa società non offriva certa- 
mente alcun. pericolo, 

Tia id. 26 settembre. — Dopo. aver preso co- 
gnizione di alcuni schiarimenti relativi alla si- 
tuazione politica del paese, la commissione sì è 
aggiornata al giovedì prossimo, 

8.2 id, 3 ottobre. — Dopo una discussione sui 
fatti riprodottisi nelle. passate riviste, il minì- 
stro fa osservare che l'art. 119 del budget ac- 
corda de’fonili per questo titolo. 

Relativamente poi alla distribuzione di 50 cen- 
tesimi per testa nelle visite fatte alle caserme, il 
ministro. dice , che non di rado avviene che gli 
officiali generali fanno tali regalie allorchè visi- 
tano le truppe. 

Chiamasi questa col teinine — ungere la iiiar- 
mitta, — Il ministro della‘ guerra termina col 
protestare delle disposizioni costituzionali del po- 
tere esecutivo, che non ha mai avuto il pen- 
siero di. un colpo di Stato. > Un membro pren- 
dendo atto, di questa dichiarazione, crede che 
vi sia un mezzo di mettere d'accordo il governo 
con la commissione, e che basti a ciò, che il 
ministro della guerra faccia osservare il. rego- 
lamento. 

Il ministro della guerra afferma ch'egli non 
conosce mezzi per impedire delle grida isolate, e 
interpella il generale Changarnier a dire. cosa 
egli risponderebbe, se glì sì domandasse una re- 























pressione di queste grida, o un'inchiesta? — Il 





GIORNALE QUOTIDIANO ‘| 








generale Charigamier risponde che se il ministro 
della guerra gli fa questa\domanda ne'suoi rap- | 
porti di ininistro col (generale in capo; egliisa- 
prà come risponderé. Aggiunge; che s’immpedi- 
ranno i gridi quando isi voglia; e che;è contro | 
al suo parere ,  é malgrado i suoi consigli che ! 
queste; acclamazioni song state non solo incorag- | 
giate, ma provocate, | 

S'egli non ha.preso delle misure repressive è | 
perchè in una’ tivista, alla quale. assistono il 
presidlente della Repubblica e il ministro della | 
guerra, la loro risponsabilità cuopre quella del | 
generale in capo. Il generale Chaugarnier ter- 


mina col dire ch'egli sî spiega in questi. termini; | 


perchè il ministro ve lo provoca, ma che deve 
rammentare ch'egli, fa parte della ‘commissione 
come membro, e nom come generale in capo 
dell’armata di Parigi. La commissione prendendo 
in considerazione la dichiarazione del sig. mini- 
stro s'aggiorna ‘all'id ottobre, esprimendo la spe 
ranza, che nella rivista, | che dovrà avere luogo 
il 10 ottobre non sì riprodurranno i fatti che 
ebbero luogo: nelle ‘precedenti riviste. 
9a id. 7 ottobre. Nulla d’importante. 

10.4 id. 11 ottobre, Ladiscussione si è aggirata 
sui varii gridi uditisi alla rivista del 10 ottobre, 
e sugli alti della. società: del 10. dicembre. A 
proposta del presidente }la\ redazione della di- 
chiarazione da. farsi dalla commissione è affidata 
a quella che era, incaricata di completare il pro- 
cesso, verbale del 7 ottobre| cui fu. aggiunto il 
sig. Casimiro Perrier. 

Questa deliberazione destinata a formare la 
conclusione del processo Verbale della presente 
adunanza e adottata, nella seduta del 12 ottobre 
è così concepita 











La commissione dopo avèt sen- 
tito le varie relazioni, delle quali è qui sopra 
l’analisi, crede ‘dover ' registrare nel suo processo 
verbale la disapprovazione ch’essa dà ai fatti di 
cui trattasi, alle. provocazioni che li han prodotti, 
e în difetto di. repressione degli atti che le sono 
stati segnalati, non ostante gli avvertimenti fatti 
al ministro della guerra nella ultima seduta, è 
gl'impegui implicitamente da'lui presi a questo 
oggetto, per mantenere l'osservanza dei regola- 
menti militari e la disciplina dell’armata. 
Considerando tuttavia l’attitudine generale delle 
truppe, che non cedetteto che în piccol numero 
e per ispirito d'obbedienzà alle provocazioni il- 
legali di qualche capo, la‘ tommissione non crede 
che in questo stato di cose vi sia luogo a con- 
vocare' l'Assemblea, e s'aggiorna fino a ‘nuova 
convocazione, 
41 detta, 12 ottobre } 
12 detta, 17 ottobre 
13 detta, 24 ottobre ) 





nulla d’importante. 


Continua). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEL DEPUTATI, 
Tornata dél'16 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwerui. 
Sommario. Relazioni di commissioni. — Discussione 


del progetto di legge per la tassa annuale sui 
corpi morali e mani-morte. 


La tornata è aperta allé ore 2, con, approvazioue 
del verbale e lettura del sunto di petizioni. 

Torelli. Depone alla presidenza la relazione della 
commissione sul progetto di legge per l'approvazione 
della trattativa postale comehiusa colla Francia, Belgio, 
Svizzera. A nome della commissione chiede l'urgenza 


per la discussiune, essendo essa di grande utile al pub- 
blico. 


È dichiarata l'urgenza; 

L'ordine del giorno reca discussione sul: progetto di 
legge 
Sulla tassa annuale sui corpi morali è mani-morte. 

Pinelli inviva il signor Boncompagni ad occupare il 
seggio presidenziale. 

Torelli. La discussione insorta ieri sul'vario modo 
di interpretare le parole (generiche , corpi morali e 
manimorle , ci fa avvertiti della necessità di meglio 
specificare la cosa,, poiché gli stessi dubbi potrebbero 
nascere negli esecutori della legge. 

i ln ciò fare noi non possiamo seordare. che il prin- 
pio ‘sù cui poggia la legge è l'inamovibilità dei beni, 
e la vita perenne dei corpi cui accenna. Si disse ieri 
che sarebbero pure comprese Je sucietà commerciali 
e sì citò quella della strada ferrata da Savigliano a 
Torino, ma essa non è perenne, i suoi fondi non ina- 
movibili, che anzi passano da mani in mani. Si disse 
della banca nazionale. ma essa ha gli anni di vita pre- 
seritti al numero di 50, di più è già gravata pei'ca- 
pitali in circolazione. La cosa mi pare dunque chiara 
che queste società non. si possono colpire colla pre. 
sente legge che stabilist@ tassa sui capitali inaliena- 
bili e sulle società peremui. Così non sarebbe com- 
presa in questa legge una sucietà chè si formasse »Ilo 
scopo d'ingrandire Torimo»Dilfitti possisito noi para- 
gonare coteste società còm. l'ordine Mauriziano il 
quale ha la sua vila assicurata ed i suoi capitali ina- 
movibili ? No certamente. 

Conchindo dunque, creda indispensabile specificare 











veramente necessaria un’altra dicitura, ‘io sarei d’av- 
viso'ehe si potesse ‘adotsare ‘quella già usata nella 
legge 5 giugno, nella quale è detto: gli stubilimenti o 
corpi morali, sieno essi ecclestasticio laicali, non pos- 
sono, ecc. lo addito questa redazione, perché dla varii 
mesi chè quella legge è in vigore, posso assicurare la 
Camera, non s'elibe mai a lamentare il menomo in- 
convenierite! nell'applicazione. 

Ia conclusione pare a'me che la Camera potrebbe 
adottare tal:quale l'articolo /4: ave poi credesse vera- 
mente indispensabile un’altra diciturà ; quella che îo 
ravviserei più acconcia si è la praticata nella legge 5 
giugno. 

Pinelli. È parer mio che tutta la presente legge 
| poggi su d'un principio falso. Si è partito dal principio 
|eliè ta'tassa sui corpi morali e mani-morte dovesse 
rappresentare la tassa ‘sulle successioni, che in alcuni 
cus già si paga dai privati, e che forse non tarderà a 
venir estesa ail altri casi. lo non credo questa tesi so- 
stenibile. 

Difatti per poter imporre con giustizia una tassa 
che! rappresenti quella’ delle successioni; sarebbe ne- 
cessario. che si avverasse anche pèr questi corpi il 
caso che dà Joogo a quella sni privati, cioè la morte. 
Mi siccome si disse qui la morte non può avvenire, si 
volle fare un calcolwappossimativo della vita dell'uomo 
e figere anche, per quei corpi una morte a certo e 
determinato tempo. | 

Ma, a dir vero, non so quanta Jogica; nè quanta 
giustizia siavi nel fingere un fatto, onde poter poî sul 
medesimo; stabilire un’ imposta. i 

Se non che io non ammetto che la morte di quest! 
corpi non avvenga; essa ha luogo ogni qual volta 
cessa lo scopo «ella creazione, jd allorquando per 
qualsiasilaltro motivo vengonò soppressi. Ed allora 
chetavviene 2 che lo Stato sottentra nella totalità dei 
beni del corpo; suppresso, cosicchè parmi trovi qui un 
largo compenso ia opporre alla piccola porzione che 
tre all'epoca della morte d'un privato: onde non 
rebbe poi il caso di stabilire. altra imposta in rappre- 
sentanza di quella sulle: successioni. 

Queste.considerazioni s0n0,;a miosavvisn, sufficienti 
perchè l'imposta sui corpi morali e manismorte s'abbia 
a ripetere da altro principio, civè per minor utile che 
nella scarsezza d'atti tra vivi e nell’incommerciabilità 
dei loro fendi, danno all'asse pubblico : sarebbe giusto 
che a compensare questo minor utile si cercasse trarre 
qualche altro profitto dai beni di queste società. Di 
qui emerge pure la prova del maggior vantaggi» che 
si avrebbe se i patrimoni ‘di questi corpì , invece di 
constare di poderî, sì formassero di capitali, i quali 
non sarebbero sottratti al commercio, e specialmente 
di cedole sul debito pubblico. 

Ora partendo da questi principîi ne viene che Ja 
tassa da imporre deve colpire quei capitali che vera- 
mente sono tolti al commercio, e non quelli posti in 
commercio, come crediti, cedole eee. Perciò miò av- 
viso sarebbe che la tassa si dovesse restringere ad 
@na sovratassa prediale sui beni di questi corpi, che 
avrebbe eziandio per effetto di stimolare questi corpi 
a cambiare i loro capitali da prediali in pecuniarii, e 
così molte terre e case sarebbero restituite al com- 
mercio, 

Propongo adunque il seguente emendamento al pro- 
getto di legge, che io stesso vorrei fosse, prima di ve- 
nire discusso, maridato ad essere preso in esame dalla 
commissione : 

« Art. I. È imposta una sopratassa di cent. 50 ad- 
dizionalialla contribuzione fondiaria che pagano i beni 
posseduti da‘corpi morsli e mani-morte, la cui alie- 
nazione & assoggettata dall'art. 546 del codice civile 
all'osservanza di certe forme e regole speciali. » 

» Art. 2. Sono eccettuati da questa sopratassa gli 
edifizii che servono al collocamento degli uffizi. di 
amministrazione del corpo morale cui lo stabile ap- 
partiene ed all'esercizio di un pio stabilimento, ed 
all'abitazione dei parroci. » 

“ Art. 3. Questa tassa sarà riscossa nella forma e 
mei modi in cui si riscuote la tassa principale, » 

L'esecuzione di questa legge sarebbe più facile. 
Non frutterà forse tanto quanto quella del minisiere 
è della commissione , ma potrà produrte maggiori 
vantaggi ‘al commercio, 

Arnulfi R. comm. parla prima della quistione sulla 
forma di redazione, e si rimette interamente al già 
detto dal ministro guardasigilli: Rivolgendosi poi al 
sig. Pinelli, gli fa osservare che il principio su cui 
poggia la legge sì è quello di stabilire un'eguaglianza 
travcittadini e corpi morali; il tributo doveva essere 
stabilito su di una norma che conducesse a questo 
risultamento, ed è per questo quel calcolo fittizio con- 
dannato dal prevpinante. 

Quanto al ‘colpire solo gli stabili, secondo il metodo 
praticato im Francia nella legge del 1849, ammetto il 
commissario essere assi più spiecio , ma adduce în 
contrario il rédilito non sufficiente all’ erario, e la di- 
suguaglianza che produrrebbe fra ‘questi ‘corpi ed i 
cittadini , che pagano tributi pei censi e ‘pei capitali: 
di più potrebbesi con tal sistema gravar molto sopra 
di un corpo povero che possiede il suo poco in stabili 
e non toccate il ricco ehe possiede in capitali. 

Rigetta dunque pei surriferiti motivi la proposta 
Pinelli. 

Sineo. La questione mi pare "doppia ; di redazione; 
di'sostanza 

Quanto alla prima dirò che duolmi siasi eccitata 
qui , poichè simili questioni delibbono essere deter- 
minate dalle commissioni. Non 'è poi accettabile ila 
spiegazione che il signor: ministro \guardasigilli ‘volle 
fare per:chiarirla. Unico modo con cui si possa scio» 
gliere si è quello di riferirsi all’ art, 25 del cod. civ, 



























































mieglio l'idea, ma a questo sebpo il mezzo migliore lo 
ravviso nel riferirsi all'art.'458 del éodice civile pro- 
posto ieri dal signor ministro Galvagno; 

Siccardi. Vedo che le difficoltà consistono nel ben 
determinare quali stano i) cotpi morali che la legge 
intende di colpire della tassa 'anniale. 

Sonvi nella lingua legalelfeerti vocaboli che hanno 
loro senso speciale, dal qualetton sarebbe conveniente 








lo scostarsi. Affinchè carperazioni o società possano 
dirsi corpi morali o mani-morte, si richiede: 1.0 Che 
sieno autorizzate dalla pubblica autorità. 2.0 Che l'i- 
stituto ‘abbia uno scopo d'utilità pubblica ; e qui havvi 
differenza essenziale fra le-Sotietà "commerciali, poi- 
ché possono queste essere ‘anlorizzale dalla pubblica 
autorità,.ma hanno sempre per fine ‘il proprio indivi- 
duale vantaggio; e sebbene Questo possa spesso tor- 
nare ad utilità pubblica. come avverrebhe nella co- 
stguzione di strade ferrate , sì conosce però che il fine 
diretto della società è di proebrare un guadagno a sé. 

In terzo Juogo si richiede che lo scopo di pubblica 
utilità al quale ha sutorizzato Ja pubblica autorità, 
sia perenne, indefinito cioè il tempo, durante il quale 
la società sì occuperà a proctrare quel vantaggio ; è 
qui aîtelie havvi dillerenza dalle‘ società commerciali, 
le quali sono sempre a tempo determinato. 

Parmi dunque che quando si lasciasse il testo della 
legge quale è non dovrebbe risultarne alcun dubbio 
nell'applicazione. Tuttavia se Ja Camera ravvisasse 

















ed io chiederei allo stesso ministro Siccardi , se egli 
séilendo in tribunale ammetterebbe altra spiegazione 
che quella espressa nel codice civile? 

Nella redazione attuale ha luogo dubbio ; ed è mo- 
tivo sufficiente per cui sì debba mandare alla com- 
missione onde ne presenti altra migliore. 

Eguale deliberazione prendo’ relativamente alla 
questione di sostanza, poichè è questa legge darò il 
mio voto se non dî approvazione, almeno di tolleranza, 
accettando il poco quando altro non si può avere dai 
signori ministri. 

Molti. di questi corpi moralî dovrebbero essere sop- 
pressi; dirò solo che vi esistono di quelli incaricati di 
provvedere ai decaduti, i quali mantengono la vettura 
alla dama onde passa andare a messa. Domanda io se 
non vi sono altri bisogni più sentiti ai quali dovreb- 
besi provvedere? Ma si approvi o si tolleri Ja legge, 
io non saprei come, potrebbe reggere la distinzione 
del sig. Pinelli, poichè èsommamente necessario sieno 
anche colpiti i: capitali mobili di certe opere ‘poco 
pie. 

Vorrei divisi dogli altri corpi morali i comuni, 
poichè la tassa su questi essendo sovratassa aî con- 
tribuenti che cadrebbe in modo molto disuguale sugli 
abitanti di uno od altro comune, si vede che infine 
produrrebbe ingiustizia. 

In ultimo io appoggio il sig: Polliotti è domanilo 
che la tassa pesi sui-capitali e non sulla-rendita, per- 








| chè altrimenti immensi edifizi che nulla fruttano a 
certi corpi andrebbero esenti dalla tassa. Di più, un 
altro vantaggio potrebbe ottenersi, e sarebbe quello 
di decidere tali corpi a stabilirsi lungi dai gran centri 
di popolazione , ed abbandonare così al'commercio 
capitali ingenti che vi erano sottratti. Se si vuole 
calcolire questo vantaggio si passi solo a rivista gli 
isolati eccopati in Torino da corporazioni. 

Nun dico di più per dimostrare la necessità di tal 
misura ‘e mi tiniseo a colorò che. cliiedono l'invio alla 
commissione, 

Ministro di grazir e giustizia. Mi permetterò di 
far presente alla Camera come non sarelibe cosa con- 
veniente il riferirsi all'art. 25 del codice civile, perché 
le espressioni quivi ustite sona trappo estese, e com- 








prendono fra corpi morali anche le società autorizzate 
dal Re, nel qual numero verrebbero le società eom- 





merciali: ed io ho già dimostrato cone essenzialmente 
dill'erenzino da tali società i corpi morali, e mani 
morte che si vollero colla presente legge calpire di 
tassa, Ripeto ciò che d ssi già, la forma di redazione 
quale è parmi sufficiente, ma se la Camera non è di 
tale avviso, il miglior:partito pare a me sia quello di 
usare quella, praticata nella citata legge 5 giugno. 

Chiorle. Praporrebbe si adottasse un enumera- 
zione parziale di tutti:gli stabilimenti che si vaglinno 
colpire, togliendo l'esempio’ dalla legge francese, Per 
questo. pure chiede l'invia alla commissione. 

Arnulfi: Osserva al sig, Chiarle che in quel modo 
non si torrebhera le questioni poste innanzi dagli o- 
ra'ori che combatterono la redazione dell'art. 1. 

Brignone. Parmi che davrebbesi consultare la Ca- 
mera sul rinvia del progetto alla commissione. 

Miglietti relatore. Risponde al sig. Pinelli che non 
Ì soli motivi da lui accennati dettavano alla commis- 
sione la redazione del progetto. Del resto aggiunge 
che neppure erede fondati gli appunti fatti a quei mo- 
aver cioè, voluto compensare i non pagati di- 
ritti di successione. Alla niorte, che raramente avvie- 
ne, dei corpi morali puossi benissimo equiparare la 
morte di queî privati, che non avendo eredi lascianò, 
morendo intestati, che ogni laro avere passi al fisco, 
onde il compenso messo innanzi dal sig. Pinelli ri- 
tnarrebbe eliminato da quest'altro utile, che spesso 
traé lo Stato in occasione di morte di privati. 

Conibatte la proposta di non imporre i capitali, 
perché le mani-morte raramente avendo bisogno dei 
medesini, una volta bene collodati più non si distol- 
gono, cosicchè difficilmente hannò a pagare diritti di 
insinuazione; ed''il vantaggio che îl sig. Pinelli spera 
dal'inobilizzare î fondi di quei ‘corpi non éompense» 
rebbe il minor redilito ché îl suo progetto darebbe al. 
l'erario. Quindi erede debbasi ri gettare. 

Neppure ravvisa conveniente l'imposta sul capitale 
per le lunghe indagini che cugionerebbe dnde nocer- 
tarne'il valore; quindi ‘incaglio nell'applicazione, ‘che 
se per rimediate a Lalè inconveniente si prendesse per 
misuri il reddito, ‘allora si avrelibe la' stessa cosa clie 
l'imposta ‘sul reddito, quindi inutile, 

Valerio propone l'invio alla commissione di tutto 
intero l'articolo e di tutti gli emendamenti, siano essi 
relativi alla forma ovvero alla sostanza, 

Pinelli. Quantunque la mia proposta abbia variata 
quasi tutta la legge cangiandone il principio, tuttavia 
io credo che limitandosi ad esaminare il primo arti» 
colo del mio progetto, sarebbe conciliabile colla legge. 

rt. { del mio progetto provvederebbe alla deli- 
mizione dei corpi morali e mani-morte che dénno es- 
sere colpite. 2. Alla circoscrizione delle sostanze sulle 
quali deve cadere là tassa. 5 All'uamento di questa 
stessa Lasa, 

Per corpi morali sarebbero da me intesi quelli che 
per alienare abbisognano di speciali norme e forma- 
lità che sonò enumerate nell'art. 456 del codice ci- 
vile. Il guardasigilli proponeva la redazione usata 
nella leggè 5 giugno, è diceva che non aveva prodotti 
inconvenienti nell'attuazione. Quella forma fu adot- 
tata j1 5 giugno perché non ebbe luogo discussione 
nel senso a darsi alla parola corpi morali; ed i pochi 
mesi da cui essa è attuata tolgono forza all'argomento 
che non produsse inconvenienti pratici. Gredo dun que 
migliore attenersi all'art. 456. 

In secondo luogo provvedesi a colpire quei beni che 
non fruttano alla società per la loro incommerci 
bilità, 

Finalmente la tassa di 50 cent. parmi equo nella 
proporzione di quella che proponeva la commissione. 
Purmi adunque il mio progetto accettabile ; domando 
aneh'io che sia prima inviato alla commissione. 

























































































Ministro dell'interno. La legge dei 5 giugno non 
presenta solo l'esperienza di pochi mesi, ma di secoli, 





poichè in quella non ficevasi che estendere i disposti 
alle provincie ove ancora non eruno in vigore; ed io 
credo che Ia miglior forma di redazione è quella che 
fu sempre ricevuta dalla giurisprudenza, Vero è che 
io stesso mi riferii ieri all'art. 450, ma colla stessa 
buona fede dirò la ragione che me ne allontana oggì, 
consistente nell’eccezione che trovasi nello stesso ar- 
ticolo, la quale eccezione potrebbe fur nascere nuove 
controversie, e necessitare nuove spiegazioni sull'ar- 
ticolo della legge. Neppure credo si abbia a rimandare 
alla commissione per questioni di sostanza, poichè già 
fu dimostrato came non convenga. colpire il capitale 
e non il reddito. Quanto al sottrarre alcuni capitali 
dall'imposta non lo ravviso ‘giusto, poichè anche a 
questi il governo presta continua protezione. Ed in 
fine io mi fo lecito di far presente alla Camera la ne- 
cessità di andar avanti nelle leggi di finanze. 
Voci. La chiusura. La chiusura. 

La chiusura è adottata. 

Cornero chiede che si interroghi la Camera sepa- 
ratamente sui due invii alla commissione , l'uno per 


questione di formola, l'altro per la questione di so- 
stanza. 


Pinelli. Conviene nella domanda del sig. Cornero. 
Farina. Mi pare però necessario sia data prima 
lettura dei varii emendamenti, perchè ve ne. potreh- 
hero essere dei così semplici, che la Camera volesse 
tosto su quelli deliberare 
Josti. Ritorna alla discussione generale della legge, 
e vuole esaminare anzitutto l'utilità che producono i 
varii corpi morali onde sapere quali sieno da impor- 
re, e quali da abolire. 
Posto il partito sul rinvio alla commissione per la 
quistione di redazione, dopo prova e controprova non 
è adottato. 
Pinelli chiede si interroghi la Camera relativamente 
al rinvio dei varii emeridamenti: proposi 

Ministro Galvagno. Si debbono però ecrettuare 
quelli; relativi alla quistione di redazione , del rima- 
nente si ritornerebbe sulla decisione già presa. 
Sulis, Bronzini domandano la lettura dei varii emen» 
damenti. 
Presidente legge la proposta ‘Pinelli che viene ap- 
poggiata. 
Legge poscia Pemendamento Pulliotti. 
Sinco domanda la parola per appoggiare questo 
emendamento. 























1I presidente, legge degli, emendamenti, al primo | 
articolo dei signori Folliotti, Brignone, Farina, Sappa 
e Piccono, ilqualisono successivamente appoggiati dalla 
Camera. 

Michelini pronunzia fra le interruzioni alcune pa- 
role per isviluppare il suo emendamento. 

Miglietti perla contro il rinvio alla commissione 
dei detti emendamenti, perchè i principii enunziati in 
essi furono già materia di discussione, in seno,alla 
commissione e si potranno dalla Camera ventilare 
nella diseussione dei singoli articoli. 

Si mette a partito Ja proposta di mandar alla com- 
missione il primo articolo. perché vi si rediga la defi- 
nizione dei corpi morali, e non è approvata. 

Si decide di non mandar alla commissione. gli emen- 
damenti, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata dei AT. 

Seguito Wella discussione del progetto di legge sulla 
tassa dei corpi morali. 

Progetto di legge di permissione della' caccia in 
Savoia, 


RELAZIONE della commissione sopra i due trattati 
colla Francia presentati dal ministro degli esteri, 
di cui l'uno hà pér oggetto la garanzia della pro- 
prietà letteraria, l'altro la navigazione ed il com- 
mercio internazionale, letta nella ‘tornata dell'A 
gennaio corrente dal relatore Revet.. 

(Continuazione e fine. — V. il num.di ieri). 

Analoglie a queste sono le considerazioni che oceor- 
rono riguardo alla quistione dei vini. 

Secondo la tariffa esistente, i vini di un valore su- 
periore a 20 lire l'ettolitro, pagar denno lire 45 per 
ettolitro oltre al 45 per 0j0 sul loro valore, ed i vini 
di un valore minore di 20 lire il dritto fisso ed unico 
di 24 lire; se non che Je introduzioni di vino per via 
di mare, avendo luogo sotto bandiera nazionale 0 di 
quelle estere equiparate alla medesima in forza di 
convenzioni, e non pagando perciò che due terzi di 
quel dritto, e così pure le importazioni per la fron- 
tiera di terra verso Francia essendo state equiparate 
a quelle per via di mare con bandiera sarda, ne sogue 
che il daziò sul vino non era in realtà che di 10 lire 
oltre il 50 per 0,0 sui vini fini, e di lire 16 su quelli 
comuni, 

Il nuovo trattato porta che. i vini di un valore su- 
periore alle lire 20 paghino il dozio unico di 14 lire, 
e quelli di un valore minore, lire 10. 

Per quanto considerevole apparisca questa riduzio 
me, Luttavia (se si confronta. il dazio col valore della 
merce, si vedrà che sui vini fini questo supera ancora 
il 30, per 0/0, e che sui vini non fini esso varia tra ìl 
60 e il 100 per0j0. 

Ora il prezzo medio della quasi totalità dei vini in- 
digeni raggiunge appena Je lire 20 sul luogo di pro- 
duzione, e più giustamente si potrebbe, dire che negli 
anni ubertosi non arriva alle lire Su questa, base 
impertanto i nostri vini godrebbero ancora di una pro- 
tezione del 50 al 65 per 100 del loro valore. 

Giova però ancora avvertire che nun tutte Je pros 
vincie dello Stato sono egualmente produttive di vino, 
anzi esservene alcune che non ne danno a sufficienza 
pel proprio consumo, come sarebbero quelle del litto 
rale marittimo ed alcune della Savoia; quindi un dazio 
che lascia alle provincie vinicole un margine del 50 al 
400 per 400 per le spese di trasporto del vino nelle 
provincie che ne abbisognano, sembra che stia ancora 
nei limiti di una sufficiente protezione. 

Del resto, qualunque ne sia il motivo, 0 della qua- 
lità del suolo, del ceppo o del metodo di manipol: 
zione, è cosa pur troppo nota che i nostri vini comuni 
non reggono al trasporto per mare, e che lo traspor- 
tano soltanto quelli che, preparati con metodi più co- 
stosi, vengono saturati con alcool, ossia spirito di vino. 

Quindi, mentre possiamo all'interno sostenere l'e» 
stera concorrenza all'ombra del dazio anzidetto, non 
potendo poi gran fatto lusingarei di Jottare coi vini 
esteri negli scali marittimi, conviene che le nostre 
mire siano rivolte a procurare a questa importante 
produzione quello sbocco per la Frontiera di terra che 

è più omogeneo, e che tuttora viene inceppato da 
un dazio che varia tra il 50 ed il 100 per 400, 

In quanto all'oggezione di coloro che vorrebbero 
respinti i vini di Francia, perchè generalmente alte. 
rati nelle infime qualità, pare che non regga in una 
discussione di tariffa, e che il provvedere a questo ri- 
guardo rientri nelle attribuzioni delle autorità pre- 
poste a lutelsre la pubblica igiene. 

La riduzione del dazio sui lavori di moda da 20 a 
45 per'chilog., e da 10 a 8 per 0/0 sul valore loro, 
lascia tuttavia pesare sui medesimi un dritto comple: 
sivo del 28 per 0,0; così pure le maggiori agevolezze 
concedute all'importazione delle varie qualità di por- 
cellana, in aggiunta di quelle già portate dal trattato 
del 1845, non sono tali che questa merce non paghi 
ancora tra il 20 ed il 25 per 00; codesta industria 

tronde, sebbene lungamente protetta da gravo 
sîmi dazii, non fece finora progressi sensibili che la 
raccomanidino specialmente. 

L'esportazione delle pelli di agnello e di capretto 
età per lo passato vincolata a grave dazio, inteso spe- 
cialmente a favorire l'industria dei fabbricanti di 
guanti, senonché il metodo per prepararls non es- 
sendo stato perfezionato da noi come altrove, era 
forza trarre in parte dull'estero le pelli corciate, pa- 
gando per esse un dazio gravissimo. Questo dazio di 
Ho) 0 150 lire, che ora viene ridotto alla metà, rap- 
presenterà Luttavia un dritto a valore del 28 0 45 1j2 
per 0/0) secondo la qualità delle pelli; al postuttò, la 
riduzione sulle pelli preparate per guanti riescîrà più 
proporzionata al dritto imposto vi guanti stessi che 
mon pagano che centesimi 25 il paio, e così tra il 45 
ed il 20 per 0j0 del loro valore, 

Le sete greggie pagarono finora lire 
gramma all'esportazione, d'or innanzi 
ridotto di 50 centesimi, 

Questa vi ione non turba il rapporto col dazio 
sulle sete lavorate, e sarà di qualche vantaggio per 
quelle provincie ove l'arte della toreitura della seta 
è meno sviluppata. 

Il diritto sulla carta di qualunque dimensione era 
di 50 lire ; ridotto ora a 50, costituisce tuttavia ancora 
quasi il 50 per cento del valore. 

Poche e troppo potenti sono le fabbriche di vetri o 
cristalli nello Stato: la riduzione da 18 a 15 del diritto 
sui cristalli lavorati , e segnatamente quella da 4 a 2 
per le bottiglie nere, sono nell'interesse reciproco dei 
contraenti, 

Iofine la riduzione sulla passamanteria di pura seta 
conserva un dritto del 12 al 15 per 100, e l'abolizione 
sull'elixir della gran Uectosa è in sè stessa di nessun 
valore. 

Da questo rapido cenno delle modificazioni che il 


2 per chilo- 
daziò viene 





trattato di commercio arrecherà alla nostra tariffa, egli 
è facile il conchiudere che ad eccezione di quelle con- 

cernenti le acquavite ed il vino, l'opportunità e da j 
convenienza delle quali può dar luogo a commenti se- 


IL RISORGIMENTO, GIORNATE QUOTIDIANO 





condo il punto di, vista da;cuî si parte, tutte Je altre 
o riflettono articoli di non grande commercio, ovvero 
sono tali che nel proprio nostro interesse sarebbe con- 
veniente di farle. Risulta pure:che da quotità dei dritti 
che continuerà a pesare sopra lali articoli eccede in 
genere il 40 per cento ‘del valore e per alcuni rag- 
giugne ancora il 50 per cento ed oltre. 

Ciò stante, quand'anche le facilitazioni che la Fran- 
cia ci consente col trattato non fossero, a senso dî ta- 
luni, dî molto valore, quelle che in ricambio le ab- 
biamo concedute non sono in se stesse a noi gravose, 
ritenendo il principio di moderare le tariffe, che così 
frequentemente viene invocato ed encomiato. 

Ma la vostra commissione porta opinione che il trat- 
ato, considerato. nelle sue. disposizioni complessive, 
sia vantaggioso, epperò ne propone l'accettazione, Essa 
crede poi altresì che le medesime siano inscindibili, 
parchè corrispettive le une delle altre, cosicchè la mo- 
dificazione 0 l'esclasione di alcuna delle- medesime 
equivalga in effetto al rigetto del trattato. 

Questa sna opinione rispetto al modo ed agli effet! 
della votazione del trattato, quando anche si volesse 
in massima contestare, non potrebbe però nella fatti- 
specie che produrre la conseguenza di sopra avvertita, 
stante che il presente tratteto, come pure quello sulla 
proprietà letteraria, avendo già ricevuto la sanzione 
del potese legislativo in Francia, quel governo non 
sarebbe al certo in grado di riaprire trattative sopra 
basi diverse da quelle che per lui sono passate allo 
stato. di legge. 

Finalmente tornerà pure in ‘scconcio di avvertire 
che se il trattato attuale non venisse mandato ad ef- 
fetto, non solo andremmo perdenti dei vantaggi che 
se ne sperano, per quanto modesti si vogliano riputare, 
ma cessando altresì l'effetto di quello del 1843, noi ci 
troveremmo ricondotti allo stato delle cose’ preesi- 
stente alla stipulazione del medesimo; vale a dire che 
cesserebbero le agevolezze daziarie a noi concedute , 
e soprattutto la nostra bandiera avrebbe nuovamente 
a sottostare a gravi dritti differenziali nel suo com- 
mercio colla Franela , intantochè d'altra parte sareb- 
bero rallentato quelle relazioni che ogni sorta di con- 
siderazioni ci consigliano di vieppiù stringere e raf- 
forzare 

Alla maggioranza pertanto di sopra indicata, Ja vo- 
stra commissione vi propone di approvare il progetto 
di legge presentatovi dal ministero. 

PROGETTI DI LEGGE. 
Articoto unico. 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena ed in- 
liera esecuzione alla convenzione relativa alla pro- 
prietà delle opere letterarie ed artistiche, conchiusa a 
Torino addi cinque novembre 1850 colla repubblica 
francese, 

Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena ed in- 
tiera esocuzione al trattato di commercio e di naviga» 
zione, conchiuso a Torino il 5 novembre 1850 colla 
repubblica francese, 


Appendice alla relazione della commissione sui trot- 
tati colla Francia, letta nella tornata del 45 gen- 
naio 1851. 

Sioxoni, 

Le petizioni consegnate alla Camera dalle città (0 
comuni di Diano Marina, Taggia, Porto-Maurizio , 
S Bartolommeo del Cervo, Costarainera, Lingueglhietta, 
Castelvecchio, Diano S. Pietro, Pietrabruna, Montalto, 
Lucinasco, Torria, S. Lazzaro, Piani, Cervo, Ovada, 
Asti ed Acqui, petizioni che non pervennero alla com- 
missiono dei trattati colla Francia, se non se dopo che 

lazione suî medesimi era già stata presentata alla 

Camera, hanno per oggotto, le prime di ottenere che 

nel trattato di commercio con quella Potenza siano 

contemplate speciali agevolezze pell’olio nostrale all’ 

importazione in quello Stato ; e le tre ultime che il 

Parlameuto non accorsenta alle riduzioni all'importa- 

zione dei vini di Francia nel nostro paese che quel 

trattato contiene. 

Lo cousiderazioni espresse nelle prime sono sostan- 
zialmente; che Ja coltivazione dell’ ulivo è Ja sola 
adatta a quei paesi e di sua natura, molto costosa; 
che il suo prodotto biennale incerto, oltre vall'essere 
l'unica risorsa per quelle. popolazioni, ;eccedendo di 
gran lunga la. consumazione interna, non può avere 
altro sbocco che in Francia, ove l'introduzione dell' 
olio è gravata di dazio cotanto oneroso, che ne resta 
avyilito il prezzo sul luogo di. produzione a maggior 
danno di quei miseri abitanti, cui mancano per ciò 
i mezzi di acquistare le. derrate di prima necessità, 
che il loro suolo non produce. 

Le petizioni poi delle città di Ovada, Asti ed Acqui 
tendono a dimostrare che il raccolto del vino essendo 
di una importanza assai maggiore e più generale che 
non quello del riso, la coltivazione del quale è ri- 
stretta a poche provincie, ed avendo già sofferto grave 
scapito dalla maggiore concorrenza dei vini esteri per 
effetto del primo abbassamento della nostra tariffa, è 
della libera introduzione dei vini di Sardegna dipen- 
dente dalla fusione di quell’Isola cogli Stati del conti 
nente, una nuova, riduzione di, dazio; come; quella 
consentita nel trattato di commercio colla Francia, 
produrrebbe Ja rovina. della maggior. parte dei paesi 
vinicoli, e li porrebbe nell'impossibilità di sostenere, 
maggiori imposti che stanno per pesare sul paese 

Aggiungonsi alcuni altri riflessi per dimostrare la 
convenienza di conservare un, dazio largamente pro- 
tettore di questa produzione, e quanto meno di otte- 
nere dalla Francia la parificazione della sua tariffa 
colla nostra, onde vi sia reciprocità nello scambio dei 
vini. 

La vostra commissione avendo attentamente esami- 
nato queste petizioni, non ha trovato in esse conside- 
razioni che non siansi allacciate alla vostra commis- 
sione nella disquisizione del trattato, e che mon siano 
state maturamente da essa ponderate prima di emet- 
tere il suo voto in ordine all'accettazione del mede- 
simo, come appare dal sunto di esse contenuto nella 
relazione che wi ha già sottoposta ; il perchè Jamen- 
tando tuttavia che non siasi potuto ottenere nessuna 
agevolezza sull’olio, ed attenendosi ai principi ed.alle 
considerazioni svolte in quella relazione; per cui eràne 
dimostrato che la produzione vinicola nom ha a te- 
mere una rovinosa concorrenza | dai vini di Francia; 
persiste nelle precedenti sue \conolusioni. 

Di Rever relalore. 


VARIETA”. 
UN DUELLO IN ARIA. 

Giusta l'Albanys, Weekly Messenger, cla 
città di Montréal nel basso, Canadà sarebbe 
stata il teatro di un duello mai più veduta: 
ceco il fatto. 

«Due areonauti americani, Jonathan Bracchmor 
e James; Bucchanan, sì ;inseguivano. da qualche 

















tempo di città ‘in città, facendosi una concor- 
renza a oltranza, sì sfidavano a chi facesse i voli 
più difficili: essi avevano superato di molto li 
celebre Poitevin: il cavallo, l'asino, lo struzzo e li 
toro di questo erano stati sorpassati dalle tigri, dai 
leoni, dai rinoceronti, ed anche dalle jene. Essi 
erano pervenuti ad eseguire nei loro voli i mo- 
vimenti di ginnastica i più pericolosi: ritti tal- 
volta su un piede; talvolta sulla testa, sospesi 
tal altra alla forza dei polsi. Infine era una lotta 
a chi poteva far meglio; ed: ogni volo doveva 
presentare agli impassibili Yanckees un nuovo 
pericolo, che superasse quelli dei precedenti spe- 
rimenti. 

Stanco finalmente d’ una (così spiacevole ‘con- 
correnza ; Jonathan Bracchmor andò a trovare 
James Buchanan. e gli propose di estrarre a 
sorte chi dei due dayesse ritirarsi dalla loro pro- 
fessione. Bucchanan respinse sdegnosamente da 
proposta del suo confratello; quindi con un.riso 
diabolico, gli propose una sfida aerea. a morte. 
Spinto dai sarcasmi del suo nemico, Bracclimor 
accettò la sfida, e fu confermato che il com- 
battimento seguirebbe nella prossima domeni 
all'insaputa degli spettatori. Venne la domenica, 
e a quatt’ore precise Bracehmor alza mae- 
stosamente nel suo pallote il Connecticut nel 
mentre , non lungi di la, Bacchanan lanciavasi 
in aria nella navicella del Fernando - Cortez. 
Spioti da un vento ‘assài, forte i due areostati 
seguirono per lunga pezza una direzione paral- 
lela: ma giunti in un pinto in cui l’aria era più 
tranquilla, si avvicinaroflo! sensibilmente, 

Il combattimento doyea aver luogo a. colpi 
d’uncini attaccati all'estremità di lunghe corde. 
Ma Bucchanan irritato Mi vedere il Connecticut 
librarsi regolarmente alldi sopra di lui, pensò 
ad un feroce stratagemia: lanciò allora un razzo 
contro il pallone di Braethmor; si vide in ‘ap 
presso un chiarore: il Connecticut saltò in aria 
e Bracchmor, precipitato nello ‘spazio cadeva 
con una spaventevole rapidità, allorquando, ‘in- 
contrato nella terribile caduta il Fernando-Cor- 
tez si attaccò convulsivamente alle. corde ‘della 
di lui rete, La scossa fù grande, e il pallone 
superstite cominciò anch'esso a discendere con 
una rapidità. da sbalordite sotto l'influenza del- 
l'aumentatogli peso. In pochi secondi sommer- 
geva mezzo al fiume Saint-Laurent vicino 
al confluente delle tre (riviere, sopra il quale 
ebbe luogo il combattimento. 

Molte barche, montatè in fretta da alcùno de- 
gli spettatori accorsi sulle sponde del lago arri» 
varono a forza di remi al luogo del disastro, e 
pervennero a sulvare il fdisgraziato! Bracchmor, 
che era rimasto sulla cilna del pallone, ma' che 
era in gran parte asfissiato, Quanto all’ indegno 
Bucclianan, avea egli trovato nelle acque Ja pu- 
nizione della sua slealtà) 


BALLO DID Bi NEFICENZA. 

Tonno, 16 gennaio: +4. Ieri l'altro alcuni be- 
nemeriti cittadini si radunarono in casa dell'avv. 
Juva per fermare le basi di una festa da' Ballo 
da darsi nel corrente carnevale. Costituitasi la 
società furono fissati î seguenti punti: che il nu- 
arebbe indeterminato; le quote 
di ciascun’azione Il: 20; il prezzo dei biglienti di 
ingresso alla festà Il. 10: che la distribuzione dei 
biglietti si facesse da patrone scelte. dalla dire- 
zione: che la direzione stabilirebbe il sito edvil 
giorno della, fest: 

Sappiamo es 
Teatro Regio ai 


mero dei socii 


e intenzione di dare il ballo al 
24 di febbraio. Certo non si sa- 
Re potuto scegliere sito migliore tanto per 

l'ampiezza, come per la magnificenza, e questa 
circostanza non sarà Wultima ad invogliare molti 
a godere di uno spettacolo che deve riuscir rbril- 
Jantisiimo* 

Il prodotto dei biglietti dee ripartirsi per una 
metà al Ricovero di mendicità, per un quarto 
alle scuole infantili, e per l'altro all’Ewiigrazione 
italiana. Ai Torinesi basterà lindicare la santità 
di questi scopi perchè v 
anni, în gran numero, 

Diamo intanto i nomi dei direttori scelti a mag- 
gioranza di voti: avv. Giacomo Juva, conte Chia- 
varina, duca Litta, ayy. Luigi Rocca, marchese 
Breme, cav. Martorelli, cav. Camillo. Gay, pref. 
Claretta, sig. Guglielmo Racca. 

Ci 


'accortano, come gli altri 


cheremo a dovere di dare dei’ ragguagli 

i festa che ‘onora altaniente le persone 
che ne presero generosamente l'iniziativa e, per 
la felice condizione in cui si trova attualmente 
la nostra città, promette d'essere ancora. più 
splendida che non fu gli anni scorsi. 


| 





OBBLAZIONI PER BIVESCIA. 


Il consiglio delegato della comunità di Moco- 
nesi, con deliberato del 9 settenibre 1850. com- 
metteva al sindaco dottore Luigi De-Ferrari di 
far pagare sui fondi comunali lire quaranta alla 
commissione ‘incaricata di raccogliere i. soccorsi 
per i danneggiati della provincia: di, Brescia , e 
di iniziare una colletta arfavore degli stessi che 
fruttò nei comuni di Motonesi e Cicagna lire 
sessantatte, che si versarono a mani della dire- 
zione del giornale, I sottostrittori ‘furono i se- 
guenti: 

Dottore Luigi De-Ferrati Il, 10. Prete, Stefa- 
no Debarbieri Il. 2. Notaio Agostino Stanchi ll. 
2. Agostino De-Ferrari Il, 2. Prete, Benedetto 
Musaute Il, 2, Tasso Nicola Il, 2. Carlo Foppia- 
no J]l. 4. Augusto Lazzarini/Il,. 1. Celestino; De- 
barbieri il. 1. Avvocato Francésco Luzaro U. 5. 
Carlo’ Bacigalupo JI. 1. Bartolommeo Torre 11.4. 
Bartolomeo ‘Assalino II. 4° Notaio Marco Fop- 
piano I1/ 3. Giovanni' Pordella IL 2, Francesco 
Casassa cent. 44. Capitano Giovanni Atata Il, 
‘Antonio Bacigalupo cent, 44 Giuseppe Baciga- | 
lupo cent. 44, Stefano Foppiano cent. 88. Prete 
Giuseppe Arata cent. 88, Prete Giovanni Batti- 
sta) Sturla: cent. 88. Nicola. Cavaguaro cent. 44. 
N..N. cent. 88. Antonio Cavagnaro cent. 88, | 
Giovanni. Battista \Foppiano cent. 88. Francesco:| 





Cavaguaro cent. 88. Stefano  Casassa cent. 20. 
Prete. Agostino Serafino Ferretto, Il. 2. Luigi 
Merlino cent. /{. Angelo Gnecco II. 2. Dottore 
Giovanni Cavagnaro ll. 2. Dottore Francesco Ua- 
sassa ll. 5. Luigi Botto ll. 2. Farmacista Gero- 
lamo e dottore Giuseppe fratelli Bacigalupo Il, 
4. Carlo Foppiano cent. 44: 1» ‘Totale Il. 63. 





VIAGGIATORI 


Arrivali il di 14 gennaio. 

Dauphin Gio. Edoardo di Troyes, commesso viaggiatore, da 
Milano. — Tedon Guglielmo di Ares; neg., da Morsigli 
Poligoy Maria Giuseppe di Besancon, possidente, da Lione.— 
Darif-Hugon, Giovanni di Venezia, pittore, da Milano. — 
Cavazzuti Giuseppe di Vhò, negoziante, da Vhò, — Pedroni 
Restituto di Bozzolo, neg., da Bozzolo. — Thomas-Esdaile 
Guglielmo iriglese, luogotenetite, da Gibilterra. 

Partiti il di 14 gennaio. 
iprova Leonino di Napoli, possidente, per Genova.— Matej 
Francesco di Lorco, colonnello veneto, per Corfà.— Bal- 
disseretti Francesco di Lorco,, capitano di vascello, per 
Corfù, 


Arrivati il di 15 gennaio. 

Thierée di Francia, possidente, da Genova. — Anguissola di 
Milano, negoziante, da Milano, — Bachholtz Guglielmo” di 
Prussia, possidente, da Milano, — Hentze Carlo di Prussia, 
possidente, da Ginevra. — Maigrei Teodoro di Francia, pos- 
sidente, da Genova. 

Partiti il di 15 gennaio. 

Rezzonico Giov: di Como, posè. neg. in seta, per Milano, 
— Croze Luîgi di Jonage, viaggiatore di commerelo, per 
Lione. — Deschamps Vittorio di Lione, viagg. di commercio; 
per Lione. — Ghezzi Amedeo Francesco di Lamone, possi» 
dente, per Milano; — Golinelli Stefano di Bologna, prof. di 
musica, per Bologoa, — Chiari Pietro di, S. Prospero, pro- 
prietario, per Parma. 


DECESSI ‘del 15 gennaio in Torino: 


DESNS 


Dal 1 gennaio, totale N. 206. 


ULTIME NOTIZIE. 


Funenze, 14 gennaio. — I redattori dei giornali 
di Firenze lo Statuto ed il Costituzionale hanno 


pubblicato il seguente avviso: 
Con due separati decreti del ministro dell’in- 
terno essendo stato sospeso, per un mese tanto 
il giornale lo Statuto quanto il, Costituzionale, 
l'aminiatstrazione dei medesiai provtederiial 
modo ili compensare i sigg. associati. 
AI Costituzionale fu inflitta l’istessa pena dello 











” 


Statuto per ‘aver egli pure criticato in tiono 
conveniente e offensivo sì perla forma come p 
le espressioni il regolamento precettivo per gli 
impresarii e attori teatrali. 

— Questa mattina la nostra città ha fatto%un; 
perdita ben dolorosa nella morte del dott; Co 
simo Vanni, ex - presidente del Parlamento Tot 
scano, 

Pinoi, 14 gennaio. — La commissione straor 
dinaria è riunita da' mezzodì è terminò ‘il rap. 
porto, che, ci si a cura, sarà letto nella tornatà 

pubblica verso le ‘cinque. Si sparge: voce. negli 
uditi della Camera, che la commissione voglif 
proporre un ordine \del giorno che riconosca: ill 
dritto del potere esecutivo e biasimi l'uso chi 
ne fece esprimeadosi il voto. che si ristabiliscal 
l'armonia fra i due! poterì. La segretezza’ nelle] 
deliberazioni: fu tale che diamo la notizi 
gran riserva. i 4 

Axsunco, 11 gennaio. — È seguito uri accordi 
fra i commissarii ed ilconte Rewentlow, uno del 
luogotenenti, dei Ducati. L'altro ‘luogotenente, ill 
signor Beseler è partito. L'Assemblea. non sî, è 
ancora disciolta, però molti deputati ‘sono quil 
giunti col convoglio della sera. Si dice che li 
marcia delle, truppe austriache/sarà,immantinenfé 
sospesa. Rerjdsburg_ resterà per. ora occupato da, 
truppe holsteinesi, (Gazzetta d'Augusta). 


FONDI PUBBLICI, 
Genova 16 gennaio. 
1848 1 marzoe 1 settembre 86 — 85 ULI 
18504 gennaio le 4 luglio 8378 45514 
4 0/0 ObI. 4854, gennaio e luglio 970.— 1965 
1849 “4 aprile e A vttobre 946,— ‘9440 
Toscana,5 0j0. -97 = 963) 
Azioni della Banca... .. . ., 1520— 4515 
Sconto por Genova e Torino, ..,, _: 40,0 
Bonsa pi Parici del 14 gennaio, —. Il 5,010 
aperto a 94, 95' dopo piccoli cambiamenti restò 
chiuso a 95 in rialzo di 5 cent. su ieri. 
Il 3 0j0 ha variato da 56, 90 a 57, 15 per 
finire a 57, 05,, egualmente in rialzo di 5 cent. 
L'antico 5 0]0 piemontese (c. R.) migliorò di 
10 cent, a 85, 35, dopo di aver toccato 85, 45. 
Il nuovo a 85, 50; l'antico imprestito piemon= 
tese a 950, ed il nuovo ‘a'930 ‘non ‘hanno variato 


No NICCOLINI gorense. 


50,0 


SOCIETA” 


DELLA STRADA FRRIATA: 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


Avviso agli Azionisti. 

Il Comitato di direzione ha l'onore di pre- 
venire i sigg. Azionisti che a cominciare dal 
giorno 15 corrente, all'ufficio di sede della so- 
cietà dalle ore 10 aptimeridiane alle 4 pome- 


ridiane, sarà dato corso al‘pagamento degli itità 
ressi decorsi nel 4850' sulla parte di capitale 
versato dalle azioni mediante la presentazione: 
dei titoli nominativi. N 


Torino il 5 geunaio 4884, 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo l'importante Estrazione 


DELL IMPRINT 


TODI BADEN 


6000  Vincite devono infallibilmente essere estratte nelle 4 Estrazioni di. febbraio, 
maggio, agosto e api del ‘eorrente anno, di più volte franchi 419,000, 132,000, 
10,000, e così continuando, fino alla più piccola di franchi 90. d 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincite, costano: un'azione franchi 3, 6 azioni 
franchi 25; 44 azioni franchi 50,50. azioni 
franchi 400. 

Le azioni valevoli-per le suddette estrazioni 
di 6000 vincite costano: A azione franchi 20, 
6 azioni franchi 100, 14 azioni franchi 200, 
50 azioni franchi 400, 

Un’ azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata pi ogni 
tempo al corso del giorno. © 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


Là direzione nell’intendimento di promuovere 
|in ogni modo possibile e col contotso di tutte le 
| capacità e di tutti i voleri il progresso della 
nostra agricoltura, ha deliberato’ nella sua tor- 
nata del 12 dicembre scorso che siano invitati 
tutti i soci a conferenze agrarie mensili nel lo- 
cale della direzione, via dei/Conciatori, n: 50. 

Si avvertono pertanto tuttii soci che' si. tro- 
vassero a Torino ch’essi possono intervenire li- 
beramente, e che la prima conferenza agraria 
si terrà nel suddetto locale il 4 di febbraio pros- 
simo alle ore 7 di sera. 

Si avvisa inoltre che secondo il regolamento 
provvisorio approvato dalla direzione, ogni socio 
potrà fare proposte di discussioni, 0 di.lettare; 
o di inchieste 0 di pratiche relative. allo scopo 
pratico e scientifico delle conferenze. 

Tali proposte dovranno prima essere deposte 
sul banco della presidenza. 

Torino, 44 gennaio 4854. 
Il Segî. della Direzione 
G. Buniya. 





Lunedì ‘20 Gennaio 
AVRA? LUOGO AL TEATRO REGIO 


IL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE DI VIOLINO 
GAMLLO SIVORI 


ll pagamento potrà farsi io cambiali sopra 
qualche piazza di commergio, in buoni sulla 
posta, o come sarà più comodo ai rispettivi 
concorrenti, Le liste delle vincite saranno. man- 
date senza spesa alcuna’ a chi spetta, 

Chi desidera azioni 0 prospetti si ditiga ai 
banchieri 

F. E. FULD 6 0. : 

Via Grande num, 78j'in Livorno. 

LUIGI PRATOLONGO 
Via S, Luca, num. 555, in Genova, 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della, società AUGUSTE 
BABONEAU e Coinp. di Parigi, proprietari delle 
miniere ‘di Val-de-Travers in Isvizzera; e di 
Gharovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gnerì, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per 
ogni lavoro riguardante aì pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc, quale 
il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastica d'asfalto è di grande economia con- 
servando in ogni, tempo un intrinseco valore ,, 
mentre può rifondersi, ed usarsi per nuovi la-. 
vori, Esso non Estone: nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s’indurisc i pari del sasso. 

Per più este ragguagl rivolgersi. allo stabi: 
limerto dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume! 
num. 4 in Torino, ove si accennano ceutinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 


oppure da 


illimi signori ingeguerì ed architetti, così in co-'71 


desta capitale “come ‘nelle provine 


Teatri di questa serà 

CARIGNANO. — Li drammatica compagnia al servizio 
di S. Morecita : Lucrezia dei Mazzanti, tragedia: 

D'ANGENNES — La:drammatica compagnia francese 
recita. 

SUTERA. — I Tredici. 

GERBINÒ. — La drammatica comp. Capella recita) 
La Figlia di Cromwell. — Meneghino negoziante 
in corumi. 








Tip. PERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonno; — Un anno L. 40. 


Provinore. 
Jrisia ed Esreno. — Un anno L. 
‘mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. 
x alla Direzione del Giornale ir RisoRcimento. — Le inserzion 
anticipati, — l manoscritti e le lette 








— Sei mesi-L, 92, — Tre mesi L. 42, — Un: mese L, 6. 
Un.anno L. 44. —Sei mesi L. 2Î. — Tre mesi L. 1 
50,— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. 





— Dirigersi franco di posta 
i si pagano centi 
fe pòn saranno restituiti. 


Un mese L. 6 50. 
— Un 








20 per riga 





IL RISORGIMENT 








Anno IV. ; 


RIVISTA 


Firenze piange la morte del dott. Cosimo Vanni che 
fu presidente. autorevole della Camera dei deputati, 
chiaro giureconsulto, cittadino di molta prudenza ci- 
vile, non iscompagnata da coraggio e du fermezza nei 
principi costituzionali. Di fermezza e coraggio civile 
ci' fece prova nomi hà molto, perorando nel consiglio 
municipale per un' istanza al principe perchè met- 
lesse in atto lo Statuto. Continuano in Toscana le 
‘persecuzioni alla stampa, ridotta a discrezione degli 
arbitri d’indisereta polizia. Anche il giornale che si 

Litola Costituzionale, e che veniva-in luce una sola 

volta per sellimana, è stato sospeso per un mese per 
Avere criticato il regolamento sulla censura teatrale. 
Lo stesso’ principio a cui s'informa quel regolamento, 
cioè ‘a dire il principio della polizia regotante ilfgor- 
guzzolo dei cantanti , le-tibie delle ballerine ‘cd i ge- 
dei commedianti , vuol governare la penna ed i 
torchi. E riescirà.a trionfare delle gole e delle gam- 
be, delle penne e dei torchi: ma trivnferà esso delle 
idee di Jibertà e di civiltà in Toscana, in Firenze nel- 
l'annoldi grazia 1851? 
x Lasciamo la polizia fiorentina alle prese colla li 
Bertà, e guirdiamo alla libera Svizzera, dove senza 
commozioni si rivedono costituzioni. I cantoni di, San 
Gillo è di Soléure' daranno il voto su quelle a'19 del 
corrente. Argovia elegge in questi giorni una nuova 
costiluente, 

La commissione. dell’Ascemblea francese’ noti ‘ha 
compiuto ancora f suoi studi. Quel’ che abbia impa- 
Fato non si sa dunque ancora : ma par che il paese 
abbia già imparato a conoscere come sotto velo d'a: 








mor di patria e di tranquillità s'ammantassero vecchie 


ambi; 


É 


TEZD 





ioni, e disegni soyversivi, Dicesi la commissione 
pra i due campi : nell'uno gli sfidati inimici del- 
Eliseo, nell'altro i costituzionali sinceri, i quali nov 
Ni lasciano lirate ad alti arrisicati. Pare che il voto 
del presidente De Broglie sarà quello che deciderà 
fra le due parti, e dicesi penda ‘incerto, e sperasi in- 
linî a temperate proposte. 
Abbiamo da Londra ,.in difetto di attualità signifi 
(gatti, le notizie che il governo nella: prossima ses: 
ione, farà il possibile per l’ abolizione della carica 
Viceré in Irlanda. I suoi giornali in quel paese 
pine in questo senso la pubbliea opinione. 
i proporrà anche una legge che estenda agli in- 
































mtori le garantie di proprietà che nell'ultima ses- 
one furono assicurate agli autori di disegni vuovi. 
he produzioni delle' varie ‘patti del' globo nella 
posizione del 4851, saranno distribuite in Hyde-Park 
ir nazioni, © geograficamente. Così il centro dell'e- 
izio accoglierà Je produzioni delle regioni equato- 


misure adottate dalla zeccà di. Francia e dalla 

ca d'Inghilterra, di che parlammo in altro numero 

ino prodotto il salutare effetto propostosi da coloro 
le ‘ordinavano. Il ribasso nel prezzo dell'oro è 

nto meno, e cessata la straordinaria esportazione 

Inghilterra pel continente. 

e ultime oscillazioni della borsa di Berlîno sono 


ralmebte attribuite, non agli avvenimenti tede- 
‘ Mi wt'eontracevipo della crisi di Parigi. Si in: 


iava in quella ‘capitale pel giorno 12 Ja pubbli 
azione della dimessione del protezionista ministro di 
commercio sig. Von der Heydt. 11 direttore del mini- 








"Mecedergli il sig. Mollin. 

Mia il trionfo delle idee del signor di Mantenilel in 
aleria di dogane e di commercio crea intanto nuovi 
Qilicbli in Dresda alla buona intelligenza con l'Austria 
opagnatrice della unione doganale tedosta in uno 


Mre che i due gabinetti sono anche in perfetto 
iccordp dacché:il principe di Sehwarzemberg si è 
nato di nuovo al progetto di costituzione. fede- 
bavarese, e si è scostato dal dualismo che la 
Ssia volentieri accettava. ; 
i presenta intanto un nuovo argomento di colli- 
e tra le Comere di Berlino e il governo, 
ll questori hanno ricusato di pagare le indennità ai 
Putati. Da una dichiurazione fattà dal presidente 
Sehwerin nella tornita del di 11 corrente, risulta che 
lo rifiuto viene della idea che nessuna spesa è 
lorizzata:dal tesoro, a contare dal 1 gennaio 1854 
il voto della Camera ; jla quistione, era rimessa 
dizio di essa ;per:Ja tornata del 44. 
arrivato in Amburgo il regio commissario danese 
per l'Holstein. Pare che-l'idea di una visita a Dresda 
l re di Prussia e dell'imperatore d'Austria sia stata 
mossa da una lettera ‘a quest'ultimo serittagli dal 
Pe di Sassonia. 
_ Nella seduta 8-genn. della, Camera de'deputati spa- 
Wouoli fu letta e sviluppata dal proponente una mozione 
_ del sig. Bermudez de Castro (Salvatore) per la comu- 
‘azione alla Camera, dal ministro degli affari esteri, 
la corrispondenza relativa al matrimonio del conte 
Montemolino con la sorella del. re di Napoli., La 
politica del ministro Pidal fu oppagnata dall'oratore 
per impoténza e apatia; Il sig. Pidal rispose lunga- 
mente. Non si dubitava del voto favorevole al mi- 
Mistero. 
‘Speriamo poter dare tra Je ultime notizie la con- 
ferma 0 la rettificazione di quella che abbiamo pub- 
blicato ierî sulla dimissione dell'intero’ gabinetto. 


GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova il seguente 
Articolo: 

L'annunzio che il governo pontificio abbia aderito 
&liprincipio delle trattative proposte dai governi d'Au- 
Siria e Toscana intorno ad un sistema di congiunzione 
delle strade. ferrate toscane alle austro - lombarde 
per Bologna dovrebbe, a nostro credere, richiamare 
con Lutta sollecitudine l'attenzione del ministero e del 
Parlamento. Riesce di tutta evidenza che ove a quelle 
trattative l'opera seguitasse' (come non avrebbe a re- 
Putarsi improbabile ) il trovarsi presso di ‘noi non 
compiuto il tronco che pel Lago-Maggiore deva far 
capo alla Svizzera potrebbe aprirci una sorgente di 
dumno.gravissimo ‘e non calcolabile: 

A questo argomento, che noi crediamo debba rico» 
noscersi în sommo grado urgente e vitale, un altro 
se ne comnetle di non minore importanza, e a cui siam 
lieti che, dapo un: lungo intervallo di silenzio sia per 
rivolgere le speciali sue cure il nostro municipio, a 
ciò. specialmente invitato dalla iniziativa d'uno fra i più 
selanti suoi membri, Intendiamo con questo di ac- 
tenpare alle tante voltè ed invano deplorata condizione 























Torino 


Sabbato 18 Gennaio ‘1854 











del nostro porto 4 la quale, ove alle necessarie .ripa- 
razioni pon pongasi mano sollecitamente, verrà con 
proporzione spaventosa deteriorando permodo da ren- 
dere forse troppo tardo è frustraneo il rimedio che 
un giorno vi si apprestasse. 

È noto universalmente come il porto di Genova, di 
cui fu sempre, ma nelie attuali nostre circostanze po- 
litiche si rese e si renderà ognor più evidente la im- 


porlanza e preziosa la conservazione , divenne în più | 


puntî non atto ad'accogliere le‘ navi di grossa por- 
fata; e ciò a cagione del progressivo ‘riempimento da 
cagioni moltiplici derivato) e'che le poche! opere ‘di 
escavamento tentate col mezzo de'noti pontoni furono 
ben lungi dallo scemare in moda sensibile e durevol- 
mente efficace. 

Veramente lo scritto con cuî il benemerito consi- 
gliere Bussolino prese a dimostrare la necessità urgen- 
tissima «i provvedere all'effettuazione dei lavori dî 
riattamento e radicale restauro contiene altre parti, 
alle quali l'indagine del municipio non potrà esten- 

î se non per esprimere dei voti e farsi interprete 
dei bisogni e delle speranze che esso ha comuni. 
suoi mandanti. Ma certo è pure che ove la-diseussione 
da istituîrsi su tale subbietto nel generale consiglio 
altro risultamento non ottenesse che quello di ecci- 
tare l'attenzione e l'interesse dei ministri e delle Ca- 
mere, determinandoli ad oceuparsi senza ritardo di 
una sì grave materia, sarebbe, sempre da considerarsi 
opera benemerita quella di chi tenta riscuotere la 
nazione sovra d'un punto sul quale il continuare in 
letargo riuscirebbe troppo funesto. 

Il vincolo che rannoda i due argomenti da noi qui 
toccati rapidamente, e stando finora sui generali, ere- 
amo che debba essere scorto agevolmente da ognu- 
no, Rimane che insieme al municipio ogni cittadino 
versato nella materia, ogni organo della pubblica opi- 
nione si adoperi di proposito a prestare per,Ja trat- 
tazione di siffatto argomento il concorso del proprio 
zelo e delle tecniche sue cognizioni. 

Auguriamo che questi brevi e semplici avvertimenti 
dettati da schietto amor patrio vengano secondati ed 
aceolti con quel favore che sentiamo dover meritare 
lo scopo a vui si riferiscono, secondati specialmente 
da chi può recare nello sviluppo dell’ardua tesi la luce 
che può derivare da una autorità dottrinale della no- 
stra più competente. 

Si legge nell'Eco della Borsa, giornale di 
Milano: 

Sebbene la restaurazione del 1845 abbia ristabiliti 
gli antichi nomi che la rivoluzione dell'89° aveva di- 
strutto, pure non potè risuscitare le antiche idee sulla 
ruina delle nuove. È d'allora che l'Italia nostra con- 
tiene in sè i germi che nel corso di pochi anni dove- 
vano svolgersi a trasformarla. 

Questo fatto è ampiamente dimostrato dallo Stuluto, 
moderatissimo giornale toscano. La grande rivoluzione 
sociale, egli dice, era compiuta anche in Italia. Il 
principio della civile eguaglianza, ove non era scritto 
nelle leggi, era pur divenuto un sentimento univer- 
sale. Insomma il mondo italiano aveva già cambiato 
spetto da un punto all'altro, mentre i governi si osti- 
navano ciecamente a tener fermi gli ordini antichi, a 
contenere con vani conati gli sforzi delle intelligenze, 
a tenerla lapide del sepolcro sopra un paese in' cui 
circolava copiosamente una vita nuova, da essi non 
compresa, nè soddisfatta. 

E qual meraviglia se alla prima tempesta tutto l'an 
tico ari io di governo cadesse in frantumi come un 
cadavere al tocco dell’aria? Qual meraviglia se la con- 
tradilizione tra Je istituzioni e le idee travolgesse in 
moto di rivoluzione ciò che essere dovea moto di ri- 






































forma ? Qual meraviglia se agli uomini costituzionali , 
che tardi futon chiamati alla riscossa, mancarono i 
mezzi e mancò il tempo, se non mancò l'animo a ri 
pararvi ? N 

Gli nomini della ristaurazione, che adesso più si 
compiacciono nell'accusare i costituzionali, cosa ave- 
vano fatto per 25 anni di ozio beato, quando il potere 
era eguale al volere ? quando seconda era l'aura della 
fortuna, quando gli ostacoli pochi o nessuno ? 

Che cosa avevano fatto per rafforzare efficacemente 
il potere? cosà per riordinar le finanzé ? cosa per mo- 
ralizzare la moltitudine? cosa per avviarla al bene? 
cosa per rafirenarla e contenerla, quando nuove pas: 
sioni la spingessero all'indisciplina ? cos1 per piegare 
il costume puliblico al rispetto della leggé? per ren- 
dere, cara e reverenda l'autorità? cosa fecero per im- 
pedire il torr&hte? Ecco tante gravi domande che fa 
lo Statuto. Eppure questa gente aveva veduti i repli- 
cati tentativi dei popoli d'Europa nel 1821, nel 1830; 








ma essi non compresero quei rivolgimenti. Videro 
trasformarsi il mondo economico e industriale e non 
provvidero all’impotenza di cui tanta trasformazione 
colpiva le instituzioni politiche: videro le meraviglie 
del vapore e pensarono clie nel mondo morale durasse 
ancora l'antica lentezza; tiravano innanzi come se la 
rivoluzione del 4789 non fosse avvenuta. 

Sulle conferenze di Dresda il Friuli ha l'ar- 
ticolo seguente: 

Delle conferenze di Dresda tutti i giornali ne parla 
no, ma tutti in modo diverso. Quale si lagna del se- 
greto che domina tuttavia sull'andamento delle nego- 
ziazioni, parendogli che sarebbe ora alla fine, che Ja 
diplomazia smettesse la vecchia sua abitudine di trat- 
tare all'oscuro gl'interessi più vitali dei popoli, non 
addandosene di questi quasi non esistessero; tale altro 
invece non vede possibile un accordo qualunque fra 
interessi così ripugnanti se non facendo sottomano 
delle reciproche concessioni, alle quali l'opinione 
pubblica sì’ mostrerebbe indubitatamente contraria. 
Uno pretende che la Prussia e l’Austria, dalle quali 
due potenze da ultimo dipende ogni cosa; sieno per- 
fettamente) d'accordo, per cui esse non abbiano che 
da usare un poco d'arte a calmare le suscettività degli 
Stati secondarii ed'a farli quindi piegare alla propria 
volontà : ed ecco che un altro verrà a dirci che le due 
potenze principali, lungi dall’essersi messe d'accordo, 
sono più lontane che mai dall'intendersi, e che anzi 
il mediatore russo abbia d’uopo di tutta la sua diplo- 
matica destrezza per fare tirar dritto ì loro rappre- 
sentanti, che non vengano ad una rottura, od almeno 
ad accampare ciascuno dalla sua parte pretese incon- 
ciliabili. Circa al presunto accordo poi le contraddi- 
zioni della stampa si fanno maggiori che mai e non 
lasciano ‘alcuna speranza che la luce sia fatta prima 
che l'una. o l'altra delle due grandi potenze dicano 
esplicitamente ed apertamente a qual punto sono 
giunte le cose ; e questo non è da presumere si faccia 
per ora. Ad accrescere l'oscurità ed a coprire il vero 











delle). cose. collé ‘ falsé lapparenze- contribuisce non 
poco la divisione che si è fatta dei rappresentanti deî 
principi, della Germafiia in vari comitati, l'uno dei 
quali si occupa della quistione dell'unità politica, l'al- 
tro della, doganale, altri di quistioni diverse riferen- 
tesi all'uno od all'alto degl’interessi politici ed eco- 
nomici della Germania. È 
Moltiplicate così e Wariate le quistioni messe sul 
tappeto , cresce sempre il numero dei soggetti dati 
alle disputazioni della stampa e delle assemblee», im- 
porture ragionatrici , finchè si vada nelle conferenze 
di Dresda , od a Berlino 01 a Vienna, od altrove che 
sia, preparando ciò, che in linguaggio politico si chia- 
merà un fatto compiuto. Ciò fa, che sia una vera Ba- 
bele di opinioni e di pretese. V'ha chi crede all'at- 
tuazione del concetto del dualismo, al quale si devono 
assoggettare le softî' degli Stati secondarii e minori , 
operando un'altra di quelle riforme della carta geo: 
grafico-politica della Germania, che la semplifichino, 
e che diano alquanto:che fare agli statistici, aglì ag- 
gruppatori di cifre ed. agli incisori e librai ed a tutti 








‘| gli amatori di curiosità. Altri invece trova, che alla 


idea del dualismo, ut:intà imeora delle speranze prus- 
siane, che non vogliono abdicare tuttavia ad'onta di 
tanti crudeli disinganni , si opporrebbero degli osta- 
coli insormontabili interni ed esterni: interni sia per 
parte dei piccoli principi yche mon vogliono rinun- 
ziare al piacere di avere una corte, nè alla fatica poro 
invidiabile di reggere uno Stato nelle presenti diffi 
coltà, per soddisfare il desiderio de' loro popoli, di 
acquistarsi una tal quale stabilità ed indipendenza 
anche mediante l'annessione ‘agli Stati maggiori ; sia 
per parte dell'Austria, la quale potendo approfittare 
della posizione che s'ha fatto in Germania , ed essere 
prima senza;contrasto , non consentirebbe facilmente 
associare alla sua potenza la Prussia spopolarizzata 
e per le sue esagerate pretese, seguìte da altrettante 
ritrattazioni, indebolita; esterni, per parte delle altre 
grandi potenze europee, le quali in vista del famoso 
equilibrio, per il quale da parecchie generazioni i 
grandi genii politici si arrovellano a fare reciproca» 
mente dei danni ai diversi paesi, non acconsentirebbero 
l'assorbimento dei piccoli Stati nei maggiori, ed anzi 
desidererelibera di vedere rafforzati i secondarii. 

Diffatti, wentre alla potenza nordica danno noia Je 
Costituzioni, le università, da ‘stampa e le altre leve 
della libertà germanica, le occidentali si fanno credere 
quali protettrici di queste libertà, dando a divedere, 
l'Inghilterra di desiderare lo stabilimento degli ordini 
rappresentativi su tutto il eontinente, ma iu fatto vo- 
lendo mantenere la propria influenza sull’Annover, 
sulle case di Coburgo é sugli Stati in genere il cui in 
terésse sta col’ libero traffico, e la Francia ricordan- 
dandosi dell’antico protettorato esercitato da lei sulla 
Baviera e sopra gli altri puesi renani. 

Ma ora, se si scarta il diealismo, che a taluno pare 
una necessità del momento, dove si troverà un terreno 
stabile sul quale fermarsitin tanta. diversità d'inte- 
ressi? Dicono che la Prussla, rinunciando al suo pri- 
mato, all’egemonia germanica, della quale per molti 
anni si sono [utti tanti discorsi, voglia almeno vedersi 
assicnrata in Germania®ta “parità, ch'essa intende 
d’accettare come una concessione da lei fatta all’a- 
more della pace e dell'unione: e d'altra parte vuolsi 
che l’Austria, ora che la Prussia è:calata agli accordi, 
pretenda di avere sicure guarentigie di fatto, che que- 
sUultima non torni a'suoi disegni di supremazia, al 
progetto di fondere sè nella Germania, e la Germania 
in se medesima. Dove trovarle queste. guarentigie di 
fatto, se al caso si presentassero alla Prussia, resa ac- 
corta dall'esperienza; altre occasioni di mettere in 
atto i suoi disegni? Forse nell’entra ta nella Confede- 
razione tedesca delle provincie austriache non tede- 
sche? E verrà codesto acconsentito dalla Prussia e 
dagli altri Stati della Germania? Lo verrà, in onta alle 
disposizioni dei trattati tante volte lacerati del 1845, 
dalle attre grandi potenze contraenti, gelose della for» 
mazione d'un grande corpo politico e commerciale nel 
centro. ‘del Continente europeo? Un eumulo di qui 
stioni, gravide di altre ed interne ed esterne, pre- 
senti e future possano mascere dal solo fatto di co- 
desta entrata. Chè tormerebbero in campo ben presto 
tutte quelle della nazionalità, dell'indipendenza, deila 
unità, della rappresentanza popolare, degl’ interessi 
economici, le quali nom cesseranno mai di Lravagliare 
l'Eurnpa centrale, finchè non si trovi modo di dare 
soddisfazione a tutti i più vitali interessi. 

Gli Stati secondariî e minori dal loro canto cercano 
guarentigie contro l'eventuale loro incorporazione agli 
Stati maggiori e contro la reale soggezione, che si so- 
stituirebbe alla relativa indipendenza di cui godono 
tuttavia, finchè le Joro sorti non stanno interamente 
nelle mani delle due grandi potenze. Se presso al po- 





















































tere centrale ci fosse Una rappresentanza popolare, 
se tntti gli Stati piccoli potessero fare una massa da 
contrapporsi con buon successo a qualunque even- 
tuale Leutativo di usurpazione sui loro diritti per parte 
di qualcheduna delle grandi potenze, e crederebbeto 
di avere trovata una qualche guarentigia per l'avve- 
nire: Tutti infatti esprimono questo lor desiderio d'una 
rappresentanza nazionale, tatti parlano della salva» 
guardia dei proprii interessi, [tutti danno a conoscere 
un loro amore postumo per le costituzioni larghe, le 
quali sarebbero, dicono con ragione, impossibili, se 
fosse lecito ad un potere centrale, mon basato sugli 
ordini rappresentativi di tutta Ja nazione, di mettere 
impedimento all'azione liberaled indipendente dei go- 
verni particolari e delle loro assemblee. Un'altra gua- 
rentigia e'vorrebbero cercarla în un tribunale supre- 
mo, da tutti gli Stati formato ed acconsentito; il quale 
fosse {per la Confederazione germanica qualcosa di 
simile al consiglio anfizionica che siedeva arbitro nella 
Grecia. Ed anche questo in wa certo senso sarebbe un 
passo in avanti; e se gli Stai secondarii, în questi 
loro desiderii d'una rappresentanza nazionale e d'un 
tribunale arbitro andassero. perfettamente d’accordo 
e fossero fermi a volerli, difficilmente verrebbe fatto 
di hegare ad essi e l'una e l'altro. Ma, come suole ay- 
venire, i piccoli sono i più gelosi dei loro uguali, che 
non dei maggiori, e piuttosto che andare d'accordo 
per farsi rispettare da questi, si fanno nella propria 
discordia loro vassalli. La stampa ufficiale dei piccoli 
Stati della Germania fa bensì.yoti fiacchi per la na- 
zionale rappresentanza e per altre istituzioni, che 
fondino l'unità germanica senza togliere ai rispettivi 
Stati la parte d'indipendenza iblerna che loro si com- 
pete, ma nun si mostra nè ferma nel proposito, nè 
tutta in perfetto accordo per ottenere il proprio scopo. 
se eieredono inconciliabili le costituzioni particolari 
con un potere centrale non-costituzionale, dice già 
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ad alta voce un partito ‘che non ha nulla imparato, 
le si riformeranno în guisa, ch'esse si pieghino ad 
ogni furma del potere superiore. E diffatti anche în 
Prussia quel partito che sta più dappresso al governo 
attuale e che lo Sosliene e s'è mostrato sempre av- 
verso ‘al regime rappresentativo, ‘ora ne parla della 
necessità d'una riforma della costituzione giurata dal 
re Federico Guglielmo. Ed essendo ormai scoraggiati 
glispiriti sinceri el altri invocando il peggio perché, 
a loro credere, al meglio si dovrà giungere per’ tal 
tali voci, isolate da principio, ‘cominciano già a 
dilatarsi ed a prendere consistenza. La riforma, delle 
costituzioni è una parola adesso all'ordine del giorno 
fra il partito predominante; e tutti sanno dove questa 
parola riforma miri presentemente, 

Tuttavia questa è una quistione di fuoco ed a toe 
carla sì può abbruciarvisi le dita; e benchè ormai 
le proroghe e gli scioglimenti; delle assemblee. poli- 
tiche e gl'interventi sienò divenuti cosa frequente, 
non è il momento di togliere le leggi fondamentali 
degli Stati, finchè esiste.il vulcano della Francia, fia- 
ché l'Inghilterra troxa.uno dei mezzi di mantenere la 
propria potenza relativa nel procurare difficoltà ai 
governi che non amano il regime rappresentativo, i 
quali, del resto, se ce ne sono, hanno bisogno del- 
l'auto delle Camere per trovar danari. Non è duuque 
probabile, che la vinca in Germania il poco numeroso 
partito degli anticostituzionali; e se la vincesserò, ciò 
sarebbe una. disgrazia! per tutti, ima prima per essi. 

Una delle grandi quistioni del: giorno, sulla quale 
regna la massima incertezza, e su cui in Germania sì 
spargono le voci le più contraddittorie, si è quella 
dell'unione doganale. 

Questa avrebbe per la Germania e ‘per l'Europa una 
importanza grande quanto l'unione politica. Ognuno sa 
che la Prussia avea acquistato la maggior parte della 
sua influenza politica in Germania, mediante lo Zoll. 
in, del quale i suoi Stati ne formavano una buona 
vocifera che nel gabinetto prussiano vi sieno 
due partiti, l'uno dei quali vuole la conservazione della 
lega attuale, un altrotendé ai principi del libero traf- 
fico per formarne un'altra assieme cogli Stati marittimi 
del nord, ilcui interesse è contrariu ai principi prote- 
zionisti de'meridionali.C'è di inezzò la proposta austriaca 
dti una unione complessiva, costituendo l'Austria punto 
intermedio e di connessione fra la Germania continen- 
tale e l’Italia marittima. Ma perchè tale proposta po- 
lesse tornare accetta agli Stati del nord converrebbe, 
che la tariffa austriaca, che sta riformandosi, abban- 
donasse del tutto il carattere protettivo, per avvici 
narsì al sistema del libero traffico, ad onta che i Ba- 
varesi ed altri meridionali si mostrino avversi ad una 
tariffa più liberale. Finchè non si adotti un tale si- 
stema razionale e ron sì entri arditamente nella via 
delle riforme eronvmiche; senza titubanza e senza gra- 
duazioni che non lasciano pensare alla stabilità, non 
è probabile un definitivo accordo: e la mavcanza della 
richiesta risolutezza spiega abbastanza le voci con- 
tradiittorie che corrono sul fatto di corlesta unione 
doganale germanica. Questa è una di quelle riforme, 
che si devono prendere d'assalto, od altrimenti si per- 
derà ittempo ed î mezzi in tentativi, che non possono 
avere alcun utile risultato, e che, colla loro incer- 
tezza ed instabilità, non faranno che danneggiare le 
industrie, le quali lianno bisogno per prosperare s0- 
prattutto di condizioni stabili. E tali condizioni usci- 
ranno esse alle conferenze di Dresda? Prima di dirlo 
noi aspettiamo che la luce penetri nel buio delle trat- 
tative. 
























































GIORNALI. STRANIERI. 

L'Ezaminer giudica. nel modo seguente la 
condizione dell’Alemagna. 

1 plenipotenziarii degli Stati germanici sì restrin- 
sero a Dresda, scambiarono le loro credenziali e co- 
minetarono a trattar degli affari. 

Dicesi che il più grande accordo regni tra i primi 
ministri d'Austria e di Prussia. Essi stettero sempre 
chiusi insieme, e pare che abbiano determinato di as- 
sestare tra loro gli affari più importanti, come fecero 
î loro predecessori nel 1815, prima di sottometterli 
agli altri membri del congresso. 

Gli Stati minori tremano già per quest'insolito'ac: 
condo e presagiscono ii dover cedere , amenoché non 
venga loro fatto di seminar Ja discordia fra i novelli 
amici. La Baviera e il Wurtemberg da una banda e 
l'Anvover e le città Anseatiche dall'altra stanno com- 
binando, per quanto sta in loro , una opposizione, i 
primi per motivo della rappresentanza popolare , gli 
altri della libertà commerciale. Il pretesto della Ba- 
viera e del Wurtemberg , ì quali fanno d'introdurre 
nella Dieta federale la rappresentanza popolare, col 
solo scopo d’impedirne l'efficacia di azione, è sì chia- 
ro che niuno ne può essere ingannato. È curioso il 
vedere che appunto queste due potenze si opposero 
nel 1815 alla instituzione rappresentativa. Il Wurtem- 
berg ricusa ora di segnare il protocollo , quantunque 
consua mortificazione, niuno si curi di saperse lo fac- 
cia o no. Se esso e la Baviera si facessero ora ostili, l'op: 
posizione tornerebbe, come per lo innanzi infrut- 
tuosa. 

Le conferenze sono dette libere, e si dice che l’as- 
senso di ciaseun membro sia necessario per effettuare 
qualunque alterazione nella Confederazione federale : 
ma finchè Je due potenze primarie vanno di conserva, 
le altre debbono seguirne le traccie. Per dare un co- 
lore più splendido all'armonia tra la Prussia ‘e lAù- 
stria al cospetto degli Stati minori”, îl re di Prussia 
invitò il signor Schwartzemberg a visitarlo a Berlino 
e lo accolse colla più gran cordialità. Forse il re fu 
indotto dalla speranza che le sue cure particolari e 
quell’eloquenza di cui pizzica, avessero qualche in- 
fluenza sulla durezza del ministro austriaco in alcuni 
punti della politica prussiana. 

Frattanto aceaddero due fatti che avrebbero potuto 
alterare materialmente l'armonia ed il progresso delle 
pratiche. Il primo è la pubblicazione di un dispaccio 
inviato dal principe Schwartzemberg ad alcuni diplo- 
malici austriaci, secondo il quale la parte rappresen- 
tata dalla Prussia, e î successi da essa ottenuti, sono 
posti in una luce molto diversa da quella în che era- 
no stati posti dal sig. Manteuffel. 

Il pripcipe Schwartzemberg caratterizza duramente 
come fatali pretese la politica che il re di Prussia 
spiega come sua nella lettera a Radowitz; esalta la 
moderazione dell'Austria .nel non profittare degli im- 
mensi vantaggi della sua posizione per umiliare la 
Prussia (dimenticando che ciò dovevasi unicamente 
all'aiuto promesso dalla Russia, e per ciò a una pro- 
fonda umiliazione dell'Austria stessa) e dichiara che 


























































l'Austrî) entrò in lizza per mantenere la costituzione 
federale delta Germania, quantunque consentisse nel 
1848 all’abrogazione della costituzione. medesima e 
permettesse ad un suo arciduca di presiedere l'Assem- 
blea costituita sulle sue rovine. 

Le insolenti e tracotanti maniere verso. un opposi- 
tore che si erede impotente; la fredda pretesa di di 
ritto e di legalità ove non esistono , e l'evidente de» 
terminazione di misconoscere fatti e storia, leggi.e 
convenzioni, in quanto non giovano allo scopo propo: 
sto, non furono mai così chiari come in questo, docu: 
mento, e dimostrano il. principe Schwartzemberg non 
più valente diplomatico che statista. bi 

Il secondo avvenimento cui alludiamo, è la rinnio- 
ne del Parlamento prussiano dopo la recente, proro» 
ga Se i rappresentanti della Prussia sono conseguen 
debbono rieusare le imposte o insislere sopra la. di 
smessione del Manteoffel ed. un cangiamento di politi. 
ca; poichè di tutto ciò che occorse dopo l'ultima pro» 
v4 di diffidenza, nulla può aver fatlo nascere un senso 
di fiducia in lui, Ma se adoperano in tale guisa ; sa- 
ranno dismessi ela costituzione prussiana verrà, come 
le altre costituzioni germaniche ,, alterata nel senso 
delle idee russe ora dominanti in Germania, 

Crediamo tuttavia che Ila maggioranza prenderà un 
contegno meno ‘ardito, ‘e come il re smentirà con u- 
mili fitti le magne parole. Vera nente se cosa potesse 
destare un senso di vergogna in Prussia per l'ignomi- 
niosa posizione in che fu posta , sarebbe il dispaccio 
dello Schwartzemberg , che pe la seconda volta ‘in 
poche settimane pose a repentaglio colla sua insolen» 
za la pace ilell'Alemagna. Ciò non ostante crediamo 
che tanto l'Austria quanto Ja Prussia siano desiderose 
di pace, e, superate le difficoltà; opiniamo verrà loro 
fatto di mantenerla. 


Sarebbe un perder tempo il dare estratti dei 
giornali d'oggi sulle minute delle tornate della 
commissione di permanenza. Esse non conten» 
gono il minimo fatto che non sia stato pubbli 
cato nei giornali e vagliato quando sedeva la 
commissione, quantunque nulla dovesse trape- 
lare delle discussioni che vi si facevano, Gli 
organi ministeriali non mancano di usufruttare 
ciò ch'essi qualificano Ja debolezza di pubbli. 
care vecchi fatti, dopo d’essersi pomposamente 
annunziato che qualche cosa di nuovo e di tre: 
mendo, e che per eccesso di generosità erasi 
tenuto celato, doveva porre il partito del presi- 
dente nella massima confusione.’ D'altra banda 
gli organi di quella parte di maggioranza con- 
servatrice dell'Assemblea, che viene accusata 
dai giornali ministeriali d'aver sistematicamente 
osteggiato il ministero, quantunque non asseri= 
scano che i» fatti esposti nelle minute siano 
nuovi, dichiarano eh'essi sono tali che debbono 
convincere il pubblico della necessità in che è 
posta l'Assemblea di reprimere il potere esecu- 
tivo. Uno di questi giornali, l'Assemblée Natio: 
nale, tiene un linguaggio molto irritante. I fogli 
democratici è socialisti non dissimulano la s0d- 
disfazione che ne deriva dal conflitto dei due pos 
teri, e gli attaccano entrambi, e fanno di inci- 
tarli a vicenda. 



















La Presse conclude colle parole seguenti un 
suo articolo intitolato la Retrait 

Uodesta ritirata prima della battaglia è il maggior 
bene che possa arrivare alla repubblica. La maggio- 
ranza poteva ancora riaversi dalle sue umiliazioni colla 
dignità e coll'energia della sua resistenza. Ritraendosi 
si condanna abdicando. Mai sventura più strepitosa e 
più completa avrà colpito uomini politici, La libertà sa- 
erificata sì spesso, il diritto tante volte mutilato, la rivo- 
luzione di Febbraio dispreggiata, oltraggiata, îl suffra- 
gio universale alterato, la stessa sovranità del popolo 
lacerata, saranno vendicate più presto e meglio che non 
lo avremmo creduto. Codesta maggioranza ; la ‘cui 
mano fu sì temeraria e sì ardita, è ia via d'aggiustare 
il conto, essa è prossima alla sua scadenza, è a due dita 
di uccidersi. “ 

Non è solo la bandiera della maggioranza che è umi- 
liata, ma quella pure della monarchia, di cui codesta 
maggioranza censervavai principi e le speranze, Vinta 
nel 1850 e nel 1848, la monarchia sta per perdere 
l'ultima sua battaglia. Essa è alla vigilia di un nuovo 
viaggio di Cherbourg. 

ll signor Luigi Napoleone Bonaparte è anch'esso al 
momento di trovare, per un colpo di fortuna, la situa- 
zione che erasi tanto inaprudentemente allontanata» 
Quelli che avevanlo impigliato coi loro tradimenti ma- 
scherati sotto apparenti complicità , stanno per ica» 
dere essi stessi nella trappola fabbricata dalla loro cu 
pidigia e dalla loro ambizione. L'impazienza li avrà 
perduti. 

La fortuna del signor presidente della repubblica lo 
avrà favorito una volta di più. 

Per. buona sorte essa è pure Ja fortuna della Francia 
e della repubblica! 

Si legge nell’Opinion publique: 

Abbiamo stimato di aspettare a parlare del miracolo 
di S. Saturnino , di cui sono da alcuni di pieni i gior® 
nali, fino alla decisione dell’autorità ecclesiastica, In 
tutte codeste quistioni, conforme l'avviso dato da mon- 
signor arcivescovo di Parigi ; nel suo mandato sulla 
parte che prender possono i giornali intorno alle cose 
del culto e della religione, noi ci stabilimmo quest'in 
variabile regola di condotta: aspettare che abbiano 
parlato i vescovi, seguirli pusso passo nelle loro ri- 
cerche e riferire le loro decisioni. Ora noi troviamo 
nella Gazzetta di Lione del 9; a proposito del mira- 
colo accennato, i seguenti ragguagli: 

* Sentiamo che la commissione nominata da mon- 
siguore arcivescovo di Avignone, per esaminare i fatti 
affermati sopra un quadro della piccola cappella di 
S: Saturnin- Jes + Apt, decise ‘all'unanimità che non 
eravi luogo a darsi oltre pensiero di tali fatti, i quali 
non appartengono affatto all'ordine soprannaturale.» 

Una lettera che or ora riceviamo, che parte da 
persona tanto rispettabile pei suoi lumi che per l' ot- 
tima sta buona fede, ci annuozia che tutto quello che 
parve miracoloso nei fenonomi proclamati, mon è che 
il risultamento di un miserabile intrigo per opera di 


Una persona, intorno alla quale ci si trasmettono 
triste informazioni. 















































Parccchi dei nostri lettori ci chiesero la cagione del | imposta e assistenza sono due cose ben di- 
nostro silenzio intorno a questi fatti che preoccupano | verse, che la esenzione dall'una non sarebbe 
pari ‘alla misura con cui l’alira si richiede ;| 


tante anime, In faccia al. giudizio, pronunzioto dalla 
commissione nominata da monsignor arcivescovo di 


IL RISORGIMENTO 





_ Si legge nella Guzzetta di Venezia del 14: 
L'Emporio di Verona annunzia che lo Statuto 
pel Lombardo-Veneto. è sotto il torchio: l or- 
ganizzazione giudiziaria sarà pubblicata per la 


i i suasi “che il governo ‘saprà coll’in-| 2°. ii - 
Avignone y crediamo che sarà compresa e stimata la | © T'AMO persunsi vche il governo ‘saprà coll'in-! rima. Il senato di Verona cessa dal suo ufficio, 


nostra riserva. 
Il Bulletin de Paris ha questo articolo; 


tutta la/stampa, e chi è al tempo stesso il: più sensato 
ordinariamente, il signor J. de Sscy, raccomanda 
quest'oggi coll'alta autorità del suo carattere e iel suo 
talento Ja moderazione a tutte le frazioni del partito 
dell'ordine. Il consiglio è buono e certamente sarà 


tito dell'ordine non possono ‘approfittare che all'anar- 
chia, la quale si organizza e'si tiene all'erta per pre- 
ipitarsi sulla preda. 


lenti, se le sue riflessioni sulla situazione e sui pericoli 
che presenta somo irreprovevoli, l'onorevole serittore 
prende abbaglio per ciò che ‘concerne le cause iella 


articolo non nveva senza dubbio letto i processi ver- 
balî della commissione di permanenza. Se avesse avuto 
sott'occhio questi documenti, ‘ei non avrebbe certa- 
mente ripetuto quest'oggi l'opinione già emessa alcuni 


sidente, 

Per ogni uomo di buona fede la semplice lettura dei 
processi verbali prova non solo che il presidente ion 
ha commesso un arrore, mà prova eziandio chela mi- 
sura da cui fu colpito il generale Changarnier avrebbe 


Oggi ha avuto luogo alla chiesa. dell’Annun-.| di Canea, Ci 


teliigente sollecitudine del suo patrocinio far Quattro corti d'appello! avranno ide in Milito, 
compenso alle conseguenze per. taluno 


Lio sotiltore forse il'più leale ed'il più moderato di | ©Merose, che, possa avere questa legge. 


tituto | Venezia, Brescia e Verona. 


La Gazzetta dei tribunali di Milano del 14 ri- 


Tuttavolta commendevole è il voto che di-| ferisce: 
chiarò immuni gli asili d'infanzia, istituzione di ri ionùte e 
un vaplaggio incommensurabile, beneficio mas- | PET la nuova organizzazione giudiziaria nel re- 
simo della odierna civiltà, che nella genera- 


seguito, perchè a misura che si calmano i primi impeti lità de’ casi non sì sostiene con le proprietà, ma 
della collera, ognunriconosce che le divisioni del par- | con Je sole contribuzioni. 


Sono state approvate e sanzionate le proposte 


gao Lombardo-Veneto) Th apposito supplemento 
poi pubblica alcuni cenni intorno a questa ri- 
forma, con un prospetto dello stato personale. e 
degli stipendi degli impiegati giudiziari della 


Domani continua la discussione di questa | Lombardia, 
legge. Ora.che le questioni preliminari furono 
Mi se le‘intenzioni del signor de Sacy sono eccel- | decise, giova sperare che essa procederà più 
libera e più sollecita, massime che' gli articoli 
successivi non offrono campo a gravi obbie-||'Osserv: Triest.) Teri arrivò qui da Boston una 
crisi ‘che traversiamo; L'efrore del ‘signor’ Saey è del zioni, essendo piucchè altro semplici corollarii | goletta ameri 
resto assai scusabile, perché quando! seriveva ‘il suo | delle premesse. i Li i 

Ed è certamente ad augurare pel miglior im-| feel Stati-Uniti per quest'isola. 
piego di un tempo prezioso, che più non si 
ivnovino gli esempi di quelle discussioni, sì 
giorni-‘sonoy cioèche lar rivocaziona del. generale | intralciate nel loro processo, sì sterili nei loro 
Changarnier era un grave errore per. parte del pres | risultamenti , che hanno in questi tre giorni 





ESTERO. 
TURCHIA, — Ciseiy 4 gennaio. — (Cart. dela 


ana carica di varie merci avente a 
bordo il signor Mountfort, in qualità, di console 


Oggi egli sbarcò, e. Si fece. riconoscere. dille 
autorità locali ‘in. forza dell’ ereguatur imperiale 
che l’avea preceduto ,ve gli vennero resi i con> 
sueti omori 

Dopo 17 a-8 anni ducchè“i postiveonsolari a- 


inceppata la solità attività e solerzia della no- | mericani furono aboliti id quest'isola, come nella 
stra Camera, 


maggior parte dei porti ottomani (per viste eco- 
5 i ati 

nomiche a quanto pare), vigne ripristinato quello 

ò fa. credere si abbia, intenzione di; 


dovuto esser presa. già dagran tempo, se vil’ governo | ziata Ja sepoltura: del. sig: Rogier, vice-presi. | @prire. reiazioni commerciali, stra i due, paesi, 
avesse avuto contezza degli vincidenti che 'accidevano'| dente onorario della società francese di benefi- | giacchè il bastimento con cui, giunse il signor 


nel:seno della commissione; 
Egli ènoto infatti che la commissione! di perma- 
nenza deliberava a porte chiuse, (e s'era ‘imposta là 


se non quando ne.ricevevano l'invito. I processi ver: 
bali dimostrano inoltre che le discussioni. resi 
sospese all'arrivo dei ministri, © che le quisti 
indirizzate dovevano venire dalla bocca del presidente. 
Da tutte; queste. precauzioni (risulta ‘che il governo 


cenza a Torino. Circa duecento Francesi a 

ta cerimonia funebre col ministro 
legge, porò mal osservata, di ‘tenere il più rigoroso | di Francia, il signor Di Butenval, e col signor 
secreto, | ministri non si recavano dalla commissione | De Reiset, primo segretario ‘della legazione di | del 14 gennaio. Presiden 
Francia , vice-presidente di quell’associazione 
fondata nel 1848. 


slevano a que! 


Siamo invitati ad inse 


Mountfort; è carico «di produzioni americane per 
conto del console nitexlesi if 


FRANCIA: — Assemblea) legislativa. Tornata! 
del sig! Dupin. 

Alle 2 14 la seduta è aperta, il processo ver- 
bale letto e adottato, L’orfine del giorno porta 
la seconda deliberazione  $ul progetto di legge 


‘è la seguente let-| relativo alla chiamata di 8 mila. uomini della 


iguorava tutti i particolari delle deliberazioni interne | tera che fu indirizzata al'Divettore del giornole classe del 1850. L'Assemblea adotta. senza di= 


della commissione, 
che dopo la pubblicazione dei processi verbali. 


come il pubblico, non li riseppe | La Croce di Savoia. 


Ora, se qualche dubbio avesse fin qui potuto na- 
scere sull'atilità della misura che è stata presa riguardo 


al'comandante in capo dell'armata di) + scalcui 
coscienze limorose l'ossero ancora tormentate da scr 


nilo i servigii rendati, questi dubbi, questi 
serupoli hanno dovuto scomparire dopo la pubblica- 
zione dei provessi verbali che sono und splentida e 


categorica giustificazione dell'atto del governo. 


Quale infatti fu la parte giocata dal generale Chan 
garnier nella commissione di permanenza? Cosa strana! 
un solo nome proprio è probuneiato in tutti questi | 9PP® 
processi verbali, redatti da cima in fondo colla più | le quali un Luigi Pellegrino (per ragioni che non 
discendiamo ad investigare) intende; da Malta, 
va | ad attaccare la fama degli uomini della rivolu- 
dal carattere che.ili generale Changarnier, anche agli 
occhi dei suoi colleghi, teneva dalle sue funzioni; egli 
era non già il foro collega; ma il generale in capo 
dell'armata di Parigi, Egli è il generale e non il rap- 
presentanto che viene curfosamente interrogato nel 
seno delle commissione intorno alle grida alzatò nelle 


astratta austerità; e questo è il nome del generale Chan- 


garnier, Perohè, di grazia, quest'eccezione? Ciò deri 


Signor Direttore, 


zione sicilian 
Ma ‘ora che sbbidmno notizia di es 
ziato un regente’ libello di questo miserabile 


tiyiao, sulla autrogazione del geharala Neniayessed | condotta e. degli; scri di Giuseppe La-Maro, [ 
#î) gonerale.che rispoude. Tanto! è vero che il'gene: | quale è, indirizzato, noi: crediamo ufficio di citta» | 116 1, un, altro,S cosligencepito 1. Non saranno 


rale Changamnier stesso lo dichiara 
ministro della guerra, 
Il genorale Changarnier nel seno della commissioi 


di permanenza s'era atteggiato in avversario dichiarato 


del governo, e questo basta per giustificare l'atto € 


gli toglie îl comandò. Non vha governo, per quanto 
fortemente sia costituito, il quale avrebbe potuto, 
senza grave danno, tollerare simili infrazioni ‘alle re- 


gole della disciplina evdella gerarchia, è tanto ne 


in presenza del 


che 


tronde noi opiniamo! doversi lutto vil rispitto 


no 


che conosce cosa sia stata Ja rivoluzione 
ne | siciliana del 1848; é probabilmente non ignora, 
u- | d'altra parte ; ‘chi sia il troppo noto, in Sicilia, 
Luigi Pellegrino; siamo certi accoglierà di buon 


annun- 


vale del’ visconte d'Arlincourt, nell’ ultimo nu- 
mero Concordia, con un'acerba censura della 


scussione. l'articolo 1 così egaeepito: « Art.1. S: 
fatta nel 1851 una chiamala di 80 mila. uomini 
sulla classe del 1850 ‘per dp leva: delle truppe di 
terra e di mare. 

@ Art, 2; La ripartizione!idi questi 80 mili uo- 
mini fra i dipartimenti sar fatta con decreto del 
presidente della repubblica, proporzionatamente 


grido nelle colonne del suo giornale la seguente | al numero di’ giovuni iselitti sulle liste della 
dichiaraZione, Abbiamo rispettato non solo, nia | classe chiamata. Sé per c 
divisa anche noi l'opinione dei nostri più illustri | il numéro dei giovani iscritti sulle liste di alcuni 
concittadini, i quali hanno creduto non doversi | cantoni o dipartimenti noy \fosse conosciuto en- 
ltro che silenzio alle infinite calunnie con 


stanze straordinarie 


tro il termine prescritto, per decreto del pres 
dente della repubblica questo numero, peri can> 
toni;o dipartimenti;in ritardo, sarà rimpiazzato 
dalla media dei giovani iscritti. sulle liste delle 
iéci classi precedenti; Il quadro genierile ‘della 
i zione! sarà inserto nel bollettivo dellé' leggi 
ri-|e comunicato all'Assemblea nazionale, » 

Benoist (du Rhòne) svilbippa un emendamento 
per esso presentato di cOuserva coì sigg. Charas- 
all sin e Doutre, il quale consiste, nel mettere dopo 


dino il dichiarare solennemente che l’autore di tale | iscritti, sulle liste i giovani che non giustifiche- 
afinunzio non ‘era degno di scrivere in un gior-|ranno, un domi 
he | nale che rese servigi non lievi alla causa italiana. | legge elettorale del 1850. » 

Queste parole non vanno alia Concordia, forse 
morta, ma unicamente allo scrittore di quell’an- 
nunzio, che dobbiatno! credere ‘siti vivo: e d': 


io di 3 anni, richiesto dalla 


‘Aiméy relatore, respitige' questà proposta. 

Presidente. To ‘metto ai voti. l'emendamento. 
il-| Lo serutinio di divisione è stato domandato 
ai | (Esclamazioni « destra. Voci numerose : La qui! 


morti, ma doversene anche un: poco allasripu- | stione’ preliminite). 


il'hostroiiicindiritti sno tuttodì messivinvquestione’ | tazione deli wivi,:ed ‘alla-verità, che. non dee la- | | Presidente; Si domianida anclié lo scrutinio sulla 
Esso si:sarélhe annientato se! avesse ‘ceduto’ diianzi | scarsi ‘impunemente calpestare: giammai: 


alle pretese esorbitanti di un subordinato che vuol 


fare la-legge'ai subi capi: 


‘Torino, 17 gennaio 1851. 
CAMERA DEL DEPUTATI. 


Dio; l'Italia non ha da atrossite) a combattere, 


Invitiamo ad un tempo qualsiasi onest’uomo 
dell'emigrazione’ siciliana ‘(della quale; grazie a 


Finalmente la prima parte dell'articolo primo 
della'legge sulle mani-morte fu oggi votata... 
Ma ùn'intiera seduta si è ancora spesa pet ol- 
tener così esiguo risultamento. 


e di'conserva con essi altri quattro so cinque 


spinti; é si è mantenuta la redazione primitiva, 
salvochè, dietro mozione Pinelli, invece di tutti 
i corpi morali e mani-morie, si è detto I. corpi 
morali mani-morte; e si è inoltre votata l'esen- 


di difendere la rivoluzione siciliana, che iufama, 


la morale, la ‘patria, non siano nomii del 
sbucciati oggi durante la disolissione fatoro re- | tutto ignoti. 

Luci Orrispo. — Vixceszo Goncora Naroti. 
— Rosaiso Piro Gioexi, 


NOTIZIE DIVERSE. 


questione preliminare? 
Foci a sinistra, Sil sì! (Sì procede allo seru- 


tinio che là per risultato l'adozione della que» 
se 


per la (ripartizione firali cantoni, la quale sarà 


o quell'eroica Messina, per la quale ogni, Italiano | fatta dal prefetto ‘i consiglio di prefettura , e 
edvogai popolo, «civile. ha ben. altro, culto che 
quello di sun: Pellegrino, son degni d’essere pub- 
blicamente ‘bruciati ‘con esecrazioneviti ogni am- | tela degli ospizi. Si ade! 
Gui undici emendamenti proposti sin da icri, | golo' della terra che ne sia contaminato, ‘ove lla 


l’atticolo 4, che stutùlisce sul luogo d'iscrizione 
dei trovatelli è altili individui posti solto la tu- 
egualmente un arti- 
colo 5 proposto dal sig. Desjobert, che prescrive 
un rendiconto annuale sullo stato sanitario «del- 
l’armata, specificando le tualattie e i decessi. 
L’ Assemblea ‘quindi decide esservi luogo a 
passare; alla terza: deliberazione; @ prende postia 
in considerazione senza discussione’ una ‘proposta 
del' sig.’ Fouquier d’ Herouel & Altie , relative 





zione a favore degli asili d'infanzia. 
Le tre proposte Pinelli, Polliotti e Brignone 
furono specialmente campo a discussione; ma 


nelle due tornate di ieri e ieri l'altro. E il voto 
della Camera ‘non recò meraviglia ad ‘alcuno. 
Era bensi spettacolo interessante a sludiarsi l’a- 
spetto dell'Assemblea nelle varie votazioni. Ces- | 


di parte, ogni speculazione politica, i voti ve. 


Tonno. — Îl signor cav. Pielro Pellegrini, mar- 
Ron s'ebbe a'un dipresso d'una e d'altra, parte | tedi prossimo;21;-corrente alle sore, 3. pomeridia 
che la riproduzione degli argomenti. già svolti | ®®. Hark; printipio al corso di lezioni di archeo- 
logia, che gli è affidato, e le proseguirà nei 
giorni e nelle ore seguiti dall'elenco dei profes- 
sorì déll’puniversità pel corrente anno scola» 
stico. 
. Dal palazzo della' regia università addi ‘16 gen- 
sato a fronte di codeste questioni ogni spirito | naio 1834. 


Gruova, 15 gennaio, (Dalla Gazz. di Genova). 


all'importazione in Francia dei grani esteri. 

L’ ordine del giornò porta la fresa in consi- 
deraziore della proposta del dig. Collavra , ten- 
dente a togliere , in materia di giudizio di,giu- 
rati,, al ministero, pubblico il. diritto, di ricusa 
che gli spetta a mente dell’ art..,399. del. codice 
d'istruzione ‘criminale, ed autorizzare l' accusato 
all esercitare il suo diritto di ricusa finchè re- 
stino soltanto 42 giurati, La commissione d'ini- 
Ziativa' conchiùde contro la presa in conside- 
razione. 

Colfavru sviluppa la sua proposta in mezzo 


deyansi divisi e sparpigliati promiscuamente fra | — Il gerente del giornale l'Italia Libera compa- | 2! IMMOot 


tutte le frazioni della Camera e le gradazioni | viva ieri nanti la classe criminale del magistrato 


Guardasigilli. Sarà breve ila ania. risposta al 


dell'opinione, seguendo ciascuno l'impulso della | d'appello, per difendersi ilall’imputazione. inos- | discorso che avete inteso. (Foci : Noi abbiamo 


propria convinzione. 


Detle varie forme di redazione, che la Ga- | YOfA0Ne 


all’odio verso 


sagli dal ministero pubblico di due: veati di pro- inteso niente!) Vi si domanda il diriîto di sop- 
alcune: delle condizioni | primere i 


diritto di ricusa accordato! dalla legge 


stione preliminare con 452 voti contro 176..L°| 
può questa nostra asserzione;; cioè che i libelli | articolo 2.è adottato) L'Assemblea ‘adotta senza 


pubblicati ini Malta dal Pellegrino, sotto colore | discussione l'articolo 8; che fissa busi analoghe | 


tere d'imparzialità; In una quistione di stampa | 


egli è evidente, che le considerazioni - politiche 
sono le sole che ispirano le ricuse del ministero 
pubblico, 

Pidou relatore. Se la commissione d'iniziativa 
fosse stata autorizzata dal regolamento a pro- 
porvi la questione preliminare, essa avrebbe 
faito, tha spera che voi farete ciò che non le 
fu ‘possibile. Una, società qualunque , sia; quella 
del sig. Colfavru 0-la wia:, ha sempre bisogno 
ché. i delitti siano puviti. Il sig. Colfavra ha 
avuto specialmente in mira i delitti di stampa, 
nia nor è ‘men vero che i ladri e gli assassini 
ne approfitterebbero. To ho sentito il sig. Col 
favru citare con elogio Robespierre, il più gran 
scellerato che mai abbia esistito. ( ivi reclami 
all'estrema sinistra). 

IL presidente agli vinterruttori: Continuate pure; 
voi farete scomparire , le.ultime, illusioni, della 
maggioranza. 

Pidoux. Vi sì presenta questa propostà come 
avente ‘uno scopo di'umanità, ma'non si vede 
che' con ‘questo diritto illimitato! di ricusa, una 
famiglià ricca più facilinerite potrebbe esercitare 
le sue sediuzioni sopra certi giurati, mentre che 
un accusato potrebbe forse non avere la stessa 
facilità, 

Messa ai voti la, questione, preliminare è a 
tata con una. grande anaggioranza., Due 0 tre 
membii dell'estrema sinistra s’alzano alla .contro- 
prova. 

L'ordine ‘del giorno porta la discussione sulla 
presa in’ considerazione della’ proposti dei si 
gnorî Laboulie e Sevestre' relativa alle disposi 
zioni Tegislative da ‘aggiungersi al codice di com- 
mercio per accelerare la, marcia delle fallite, ed 
assicurare il pagamento dei dividendi che toc- 
cano ai creditori. La commissione \conchiude 
contro la presa in considerazione. 

(La, seduta, continua). 


— Ordine all’armata, 

Officiali, sott’officiali e. soldati. 

Chiamato dal presidente, della, repubblica, all’ 
onore! di. comandarvi;; il mio dovere .è tanto 
semplice quanto la mia volontà Vi radempierlo è 
energica. 

Adoperarni a ‘intintenere’ la pace pubblica) 
assodando là ‘costituzione ; 

Far rispettare iu tutte le file la disciplina e 
la gerareliia; 

Far prevalere la giustizia e gli interessi gene" 
rali ‘sopra le sollecitàzioni e gli interessi per- 
sonali ; 

‘Tale sarà lo scopo di tutte Je mie cure. 

Io conto sul concorso di tutti, siccome tutti 
possono contare sulla mia devozione per questa 
opera 

Parigi, 12 genuaio 1851. 

Il ministro della guerra 
t pe Sarnt-Jran D'AncELY, 

— Tutte le discussioni avvenute in seno, della 
commissione sì aggirarono, dicesi, sulla propo- 
sta di un ordine del giorno motivato. Pare, che 
anche agli occhi dei, più esaltati, la gramità. delle 
circostanze non comporterebbe altra misura, Più 
non si parla di messaggio al presidente, di ‘pro- 
clama al popolo, di comitato di ricerche. Ma la 
stessa: proposta di un. oriline | del giornovanoti- 
vato ‘incontra "ina opposizione abbastanza forte. 
Assicuravasi cho la “commissione éra' divisa in 
parti eguali , ‘sette contro sette, e che la mag. 
gioranza dipenderebbe dal veto del siguor. di 
Broglic presidente, (Constitutionnet), 

— Il signor Allais inviò la sua rinunzia all'ap: 
pello che aveva fatto contro il giudizi 
butiale di polizia correzionale, ‘clié 10 ‘cofdamiò 
ad'un ‘anno per denunzia calunniòsa! Atmianziasi 
che nella lettera accompagnatoria della rinupzia 
esso (lichiarerebbe d'essere stato lo. strumento e 
la vittima di un intrigo condotto dal sig. Yon. 
| Aggiungesi che il signor, Allais, deve, pubblicare 
{ questa lettera jin capo ad «un opuscoletto» dedi- 
| cato al signor, Baze: (Constitutionnel): 


SVIZZERA. — Lcantoni: di S./Gallo e di Sc- 
lara: debbono pronunciare ai 49 di questo mese 
sulle loro costituzioni. Il popolo ‘di S. Gallo dovrà 
| decidere se vuole che si proceda alla revisione 
| della sua costituzione, è quello di Solurd ‘se at- 
cetla la costitazione riveduta, dal consiglio na- 
| zionale. Si crede che il voto del popolo di So- 
{ lura sarà affermativo :, quello, del. popolo di,S. 
| Gallo, molto. dubbio.; V'è agitazione, nel.cantone 
| di 5. Gallo, ma non nelle masse. Nel. cantone 
l di Solura sì (tratta. di miglioramenti reali, spe- 
| cialmente ‘di uba maggior estensione: da (darsi al 
principio democratico per la soppressione delle 
! elezioni, indirette. 

Basilea-Campagna, si dovrà: pronunziare, ai, 3 
| febbraio. sulla. costituzione. riformata, dalla sua 
costituente. 

Argovia eleggerà via sua riuova' costituente’ ai 
15: Si sa che questo ‘cantone! rigettò Ja costi! 
tuzione elaborata recentemente da ‘un’ altra co- 
stituente. (Journal de Genève). 

Busiwsi-arit. — T fabbricatori, balesi. hanno 
risolto di esporre per alcuni giorni, onde i loro 
concittadini possano esaminare, gli oggetti che 
propongonsi di mandare alla | esposizione di 
Londra. (Journal de Gendwe): 





teuffel' possa piegarsi ‘ad accettare questa conven- 
zione. 

Il ministro di commercio”, Von der Heydt si 
ritira definitivamente. Non sì sa ancora chi rac- 
coglierà la sua eredità. 


AUSTRIA. — Misure contro il-contrabbando. 
— Le misure proposte per. l’impedimento del 
contrabbando, che si preparano în forme legali, 
sono în sostanza le seguenti: ririforzo e organiz- 
zazione della guardia pei confini, stabilimento di 
un controllo più severo degli organi del censo, 
introduzione di punizioni. più rigorose pei .tra- 
sgressori. del censo ne, perciò: l'aumento delle; 
multe per ile» frodi; miglioramento del ‘soldo e 
dell'impiego? delle guardie ; ‘vigilanza più esatta 
sulle spedizioni’ di transito, finalmente introdu- 
zione di conficenti convenzioni \loganali, 

— Nel ministero della giustizia si sono aperte 
delle trattative ‘ad, oggetto d’introdurre .il lavoro 
nelle prigioni, gv'esso non # ancora in uso. 

— I lavori. di costruzione per. .il tronco di, 
strada, fervataioltre il Semmering vanno! innanzi 
pers modo che igià si; potè dar. manb'alla: costru- 
izione dei fabbricati di istaziote,, e che ad. onta' 
\ della stagione’ invennalé ‘si! prosegue’ con ‘tutta 
alacrità ‘e speditezza, 

P.. 

RUSSIA, — Togliamo dalurendiconto del mi 
| nistro dell'istruzione pubblica di Russia per l'anno 
1849 gl’interessanti particolari; seguenti | intornò 
all’organamanto dell’insegnamento in quel vasto, 
impero. 

La Russia comprende dieci. distretti. universi- 

; quello dî Pietroburgo, di Mosca; di'Kief: 
fel di Casan; «di Dorpat, d’Odessa; dell'a ‘Russia 
Bisincay di Varsavia ‘e del'Caricaso! 

ceo come’ sono classificati. gli stiibilimenti 
d'istruzione în ‘queste diverse categorie: 

Il distretto di Pietroburgo contava pel 1849 
10 ginmasii, 51, scuole distrettuali, 89 scuole par- 
rocchiali, delle quali 46, appartenenti, a confes» 
sioni, straniere, e 173 stabilimenti ;priyati. 

Il numero degli allievi. dei due sessi. era'di 
117,209. L'università di Pietrobongo coritava' 65 
professori e 508 studenti: (228 di imeno che nel 
18481) La biblioteca dall'università conteneva 
12,581 volumi. 

Il distretto di Mosca possede, 319 scuole della 
Corona, più 60 stabilimenti privati, frequentati 
da 20,972 allievi, 

IL distretto di Karkhoff 191 stabilimenti della 
Corona, 25 scuole private, 11,057 allievi, 

L'università di Kerkhoff ha 80 professori ed 
impiegati, 415, (studenti ed; una; «biblioteca di 
(9,709 volumi. 

Il distretto: di, Kieff: 156 scuole , 29 stabili 
menti privati 10,061 allievi, 

L'università di San Wiadimii conta 89 ‘persone 4 
è 579 studenti. 

Il distretto di Casan: 213 scuole della Corona, 
sei private, 13,309 allievi, 

L'università di Cusan ha 76, professori, c_ 50320 
studenti; uma; biblioteca di 45,703 volumi }vun Ji 
gabineito numismatico di 14;352 medaglie ,' 60 
borse. per gli ‘studenti di medicina sono ‘attrc> 
cate? illo ‘stabilimento. b 

Il distretto 'di Dorpat!: 412 scuole della Co- 
rona, 174 istituti privati, 10,669 allievi. 

Università ‘di Dorpat, 71 professori, 554 stu- 
denti , biblioteca di 82,777 volumi. Una seuola 
di veterinaria, annessa dopo il: 1848, conta 31 
allievi. 

Il distretto di Odessa: 94 scuole della Corona; 
54 stabilimenti sprivati,; 9488 allievi. 

Il liceo»Richielieù ‘suvroga l'università: Esso 
colta 228 allievi. Vì si studiano specialmente le 
fingue orientali 

Il distretto di Varsavit è gli. stabilimenti. di 
istruzione che esso contiene diyidonsi in ispe- 
ciali, generali © privati. 

a) Gli stabilimenti speciali : Istituto, dei nobili | 
(26 professori, 66 allievi), Istituto agricola e, fa- | 
vestale, 203 allievi, Ginnasio, div scienze! teologi- 
che 987 allievi/Scuola di; belle arti 38, Scuola 
normale 47 allievi; Dué scuole tecniche’ 656 ale 
lievi, Sette scuolè industriali 767 allievi. Novan- 
totto Scuole della domenica 6101 allievi. Scuola 
rabbinica' 20 professori, 172 allievi 

6) Stabilimenti generali: 9 ginnasii , 2256, al- 
lievi; 15 scuole classiche; 1941 allievi; 1229 
scuole selemientari,,62,702; allievi. ; 

c) Stabilimenti privati: 51; stabilimenti super 
riori;; 121 primari; 

Totale: 1,533 stabilimenti ed'81,668 allievi 

Contasiî pure ana biblioteca di 85,177 volumi; 

Il distretto del Caucaso, Non descritto hel ren, 
diconto, Liv 

Conviene aggiungere, a questi sunti 16 70 scuole 
di Siberia, lrequentate da 3,524 allievi; l'istituto 
pedagogico di Pietroborgo che ne conta, 9, ed 
1:95 stabilimenti d'istruzione, per gli. israeliti, 

Ecco le! totalità risultanti dal rapporto ufficiale 
per l'anno 1849. 

— 2142 stabilimenti 
413,281 allievis 0h 

— 10 stabilimenti d'istruzione superiore coni 


iruzione secondaria con 





3754.studenti, 
Tia Polonia ‘possiede 1583) scuole: con 81,663] 
alliovi. 


ET PE esso 


sociali, previsti dall’ art. ‘24 dellà ‘legge sulla | al ‘ilinistero pubblico ,, perchè, questi rappre- 7 toa Sgt le cifre, Sai 
stuiiipa, pei avere pubblicato nei ‘numeri 421! e | Senta, egli dite, le passioni del potere, © parla | | 1py\GNA:"— Le notizie di Berlino” delP14 aleùni particolari sull'organamento stesso dell'i 
| £40 del giornale, i ue articoli specialmente incri- | a nome di una società privilegiata che, a, nome | ig IIFITASTE LI MOVHS Ri RE segnamento. 


TR ri Fal dies " edidente" do 
ininati; intitolito l'uno! È preti è Yrati delld Vote | della sovranità del popolo ,, dev essere coudan- | "Ple. che' il sig. de' Manteuffel, "presidente del 


mera ha reiette non occorre più far, parola; —— 
sibbene' il fatto più'grave della discussione | 


d'oggiè, a nostrò avviso, l’inélusione delle opere | 


Insegnamento superiore: in, quanto concerne ill 
TA p a % par. ail Mi c io dei ministii fitor Dresda per Molina Beggi sari BRE] 
pie fra i corpi morali da sovraimporre — che |tega, ed il secondo contenente un indirizzo Al | nata. Il ministero pubblico inyece,, voi lo, sa- | CONS lio dei ministri, era fitornato a Pes | corpo insegnante ,, i rettori e i professori sono 


la tassa presente è una vera sovraimpost 


Noi lodiamo il'voto della Camera, poichè || I giurati provur 
bisogna far (maggio alla necessità logica che | 
volle estesa la nuova gravezza anche a que- 


gli istituti. — Egli è. vero che alcuni 
essi possedono ricchi patrimonii ,, e se è pi 


vero altresì che ciò nonostante rimangono pur 
sempre nel nostro paese molti mali senza ri- 


\popolo colla data 22 dicembre 1850. 
reno la non colpabil 


da ineriminati. 


Ur | Lomsiavo-Venero. — Il Bollettino di nov 


che’ stampava ih Milano: dal ‘siguor profe 


fortunii senza conforto, bisogna ricordare che l'gerate notizie. 





pete, 0 signori, rappresenta i diritti più rispetta 


del | bili della: società. (Zene/), Che diventerebbe. la 
gerente, ed il magistrato dichiarò quindi, mon | giustizia criminale se la/puoposta fosse adottata? 
essersi fatto.duogo; a procedimento per gli ‘articoli | L'accusato potrebbe elimi 


are. 21 giurati su 36; 
evcosì metter ‘assieme uu giurì d’uomini deboli 
| o: poco'intelligenti. A me basta d’avervi indicato 


Colfavru sostiene che l'esercizio del diritto di 
| ricusa toglie al ministero pubblico il suo carat 





, | questi inconvenienti, e efedo potermi dispensire | 
ore | di rispondere più diffasatmente alle considerazioni 
| Valorosa, venne soppresso dall’autorità superiore, | che avete sentite. 

medio, molte miserie senza soccorso, molti in- | incolpato a quarto pare di aver pubblicatò lesa Î 


risolvere certe difficoltà insorte fia di Iùi ed il 
| principe di Schwarzenberg.a proposito della si- 
| stemazione degli affari della Confederazione, ger- 
| manica. Si dubita che sì due anipistri riescano 
‘ad intendersi. perché durante il suo soggiorno 
la Dresda ili priocipe di Schwarzenberg seguì. la 
influesza degli Stati secondari e: seghatamente 
| della Buia chiedo: eccitò a rimettere in canipo 
| ti costvdhzione di Moliaco, dalla quale era stato 


fibiico ‘ha goyehio centrale voinposto di' sette | 


l direttori. È non si crede che il siguor ‘de Man- 


nominati , dall'imperatore per un tempo .illi 
mitato, 

lu quanto concerne gli, studenti,; il Joro nual 
mero è limitato a 300 in ciascheduna università 
fuori che-perrla facoltà téologica di Dorpatt 
le facoltà di ‘medicina. Essi non’ vengono ant 
iessi' alle ‘borse ‘che dopo il secondo anno degli 
studii ; le! si tolgono loro dopo un anno #es 
fon danno prova di attitudine; gli studenti esclusi 


da una università sono esclusi nello stesso temp@ 


tdalla cità, a meno che non vabbiano i lot 
ì 











paid i, quali, sono obbligati, inuitàl 
ai da: vicino ; gli studgntivîn medi 
possono in condizione ira passare 
ad'altra facoltà nè anche quelli, cha; hanmo: ab- 
adonato gli studii medici, > 
Il governo serbico osava di mandare dei giovani 
a Parigi per seguirti il 'corso delle scuole. Ri- 
nunziò a tal uso per tema di vedere i suoi al 
lievi ritornare corrotti nella loro patria, e lo czar 
ammette in oggi, liberamente i Serbi, nelle upi- 
versità russe. I 
Insegnamento setondario. 1 ginnasi (corrispon= 
denti ai nostrivateneir) hànto per iscopor: vs [di 
procurare una istruzione! conveniente ai'giovdni 
che non sono destinati agli studi superiori; 2, di 
preparare a. questi studii. iffina 
Questi sultimi sono obbligati ;a conoscere spe 
cialimente. le lingue antiche, gli altaî le matema+ 
tiche e la legisla È i 
‘All'uscire dal ginnasio, si decretino medaglie 
d'onore che conferiscano al laureato il titolo di 
borghese notabile. : 
Teorsi delginnasio si dividono in sette classi. Lo 
studio: delle’ lingue antiche gomincia ella quarta. 
Vi sono classi d' agrimensura per formare degli 
impiegati del'eadastro. È 
Una iinportante | prerogativab vegne attribuita 
agli alliévi delle scuole cristiane , che hanno il 
diritto, per'inascita ; di entrare’ al servizio della 
Coronadi Sc essi finiscono "con successo i torò 
studi ottengono dei certificati che li dispensanò 














one, 














dagli esami ordinarii, (Indépendance) 
TORINO. ‘ 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA; DEI DEPUTATI. 
; Tornata; del, \]. gennaio, 
Presidenza» del cav: Piwevx. 
Sommanio — Lellura di un progetto di legge autoriz- 
sata- dagli-uffisti:Continuazione della discus 


"kinne' per !ld tassa annuale sii corpi morali 
mani-morto. 








Mia seduta è aperta ‘alle/ore 4 coll'approvazione, del 
Nerbale e lettura del consueto sunto di petizioni. 
l'Prosidento. Gli uffizi hanno autorizzata la Tettura 
l'ap progetto di leggerdel sig. Borélla! per soppres: 
fe della Compagnia di $ Paola! 
© Dutane lettura, interroga il sig. Borella pel giorno 
în cui intende’procedere‘allo' svilippo. 
Borella. tu qualunque, giorno, la Camera ereda di 
‘| potersene decupare. 
Presidente. In tal caso, sarò ‘posto, allfordine del 
ro dopo le leggi che. già:sorio in discussione, 
quegli altri sviloppi di progetti presentati, già ila 
altri deputati. 
Borella acconsente 
Presidente. Il ministro dei'lavori pubblici ha com- 
to' varii documenti relativi alla strada ferrata 
di Valenza: 
UL'ordine.ilel giorno reca la continuazione del pro- 
gatto di legge relativoValla 
Tassa annuale sui corpi morali ve manimorte. 
Tresidonte. Porrò ai voti i singoli emendamenti. 
Sictomeilprogetto presentato: dal sig. Pinelli è quello 
che maggiormente si scosta dal progetto della com- 
missione, perciò ‘eredb debba avere la priorità. Lo 
* leggerò, 
« Art, 1. È imposta una isopratassa di cent. 50 ad- 
« dizionali alla‘contribuzione fundiatia” cliè pagano i 
è bèni' possedati da coi mbrali è manî-morte, la cui 
v'alienazione 8 assoggettata dall'art. 456. del codice 
« civile all'osservanza di certe forme e regole speciali. 
« Art. 2, Sono eccpttuati da questa Sopratassa gli 
+ edifizi che servonb'al collocamento degli bffizi d'um- 
«ministrazione clel'corpo morale cui lo stabile s'ap- 
« partiene, oulylWesertizio di un pio stabilimento, ed 
«all'abitazione dei parrotì, » 
Ti Ant, 5. Questa tassa. Sarà riscossa nella fora e 
« nei modi con cui si riscuote la tassa principale. » 
Pinelli chiede si ponga solo ai voti l'articolo, primo 
del suò(pragetto, perchè in esso slu/la/sostanza del- 
l'emendamento, e senza quello non reggono gli, altri. 
l'Biignone: Sessi accetta l'emendamento Pinelli, ri- 
marrebbe sélùso il mio, percìò chiederei fuse posto 
Qi voti prima» ì 
x \Binolli, Mi,scuai il;sig. Brignono, ma il,suo emenò 
damnento si adatta a qualsiasi principio, quindi anche 
accettata la proposta avrà, sempre luogo, la wotazione 
sulla sua, © 
Michelini vuole aggiunto all'articolo primo del 
progetto Pinelli-le'patole: \dal'primo gennaio 1851, 
Dichiara però nel tempo, stesso, jch'egli non l'appog- 
gierà col suo voto, 
| Miglietti. Ricorderdalla Camera le fagioni per cui 
lì commibsitite non può accettare il principio del sig. 
Pinelli. Ognuno sa come nel paese nostro sia difettoso 
il cadastro, e:come \essb porti disuguaglianza d'impo- 
| ste fra,territorio e territorio; ora il venire a stabilire 
2 Una, sovralassa, gin aumento cioè.alla tassa prediale 
sarebbe un voler sumeire una disuguaglianza di tributo 
fra corpi e corpi a seconda del territorig ove essi 
, sono sitì. 
Il signor Pinelli sî propone per scopo di far abbans 
donare dalle mani-morte il possesso di molti fondi e 
3 quindi restituirli al commercio: questo scopo sarà u- 
tilissimo, ma nel mezzo ‘adoperato havvi, una disu- 
guaglianza di trattamento fra\eorpi morali e cittadini; 
oltrecché la questione è anche seria, ed a me pare 
pn sia questo il momento di deciderlà, Oade man- 
tengo il progetto della commissione. 
Pinelli. Le due obbiezioni rinnovatesi contro il.mio 
progetto mi obbligano a rispondere. 
® Quanto alla prima ,ché cioè l'imposta si stabilisca 
su di una norma riconosetàta falsa, dirò essere que- 
Sto un difetto di fatto che per nulla toglie al merito 
del'principio da me proposto, oltrecchè quel difetto 
nel fatto delli ripartizione? può tessere Cortatto, onde 
non sarebbe che vizio accidentale. Nego però che 
questo difetto di catasto arrechi ingiustizia nella 
vraimposta da me posta innanzi, poichè in tal caso 
fon bisogna più considerare i eorpî morali: unica- 
mente nella relazione fra lòro, ma nella relazione dei 
lerritorii ove essi sono posti, i quali pagano propor- 
Ri bhatamente. 
® Passando alla seconda obbiezione, il signor relatore 
Tieonpseeva che lo scopo da me prefisso. potrà es. 
sere Utile, nia dicevalo ingiusto perché renderà dete- 
riore la comlizione di questi corpi morali in confron: 
to a quella dei, priyati. Ma a questo riguardo, farò: oss 
servare che non bisogna: eonfondere la proprietà ilei 
privati con quella. dei corpi morali, poiché quella 
spetta per diritto ingenito;, questa per consenso della 




































quelle condizioni che crede di utilità pubblica. 
Queste vsservazioni mi paiono sufficienti perchè non 
abbiano più forza le obbiezioni del sig. Miglietti. 
Cadorna:combi ite Jarproposta Pinelli \accusandola 
di dipartirsi nell'applicazione dal principin lella. leg- 
ge, il'quale vuole che tutti i beni immobili e mobi 
sieno dalla tassa colpiti, dovendo questa rappresen- 
tare oltre i diritti di successione anche quelliali ‘tra 
sctizione, ai quali diritti sono sottoposti amendue le 
specie dei Wenî. 

Miglietti. lo sostengo che non è questo il caso di 
discilterò sull’utilità del principio posto innanzi dal 
signor Pinelli, essò potrà far maleria' l'apposito pr 
getto di legge; mala legge presente ha per iscopo:di 
stabilire una eguaglianza tra corpi morali e cittadini , 
e questo fine dev'essere l’unica guida nell'esame della 
medesima. 

Bronszini propone la questione pregiuliziale, se se- 
conil fi regolamento sì possa deliberare sulla propo- 
sta Pinelli, o se invece non debba essere passata pri- 
ma agli uffizi, ed aver adempiute quelle alre forma- 
lità che sono prescritte. 

Pinelli. Non può farsi luogo alla questionè prégiù» 
diziale, poiché io non esco punto dalla discussione, 
‘ma necessariamente; sictomè nell'art, 1 del: progetto 
si sancisce un principio che io non credo huono, pro- 
pongo al medesimo la sostituzione! di na ‘altro per via 
di emendamento. 

La questione pregiudiziale non è appoggiata, 

Posto ai voti l'emendamento Pinelli, è respinto. 

+ Viene poscia l'emendamento Polliotti: esso è così 
concepito : 

I corpi, morali è Je mani-morte pagheranno; a co- 
* minciare dal 4 gennaio 1851, alle finanze dello Stato 
+ un'annualità corrispondente al cinquantesimo della 
«tassa dovuta per le successioni Litv estranei, cioèidel 
+10; per,100,su1 valore.dei beni stabili, capitali, ren 
«dite fondiarie, e censi, di,cui si troveranno a quel- 
« l'epoca. in possesso. » 

« Tale annualità sarà accresciuta 0 diminuita in pro- 
«porzione rtell’uumento vtella diminuzione materiale 
«a cui andranno successivamente Soggetti if |patrima: 
i dei predetti corpi morali e mani-morte, ma rela- 
+ livamenteralilaumento pidiminuzione di valore e» 
« corso negli stabili per mutamento delle coudizioni 
« economiche e finanziarie del paese , essa nom /powrà 
« essere variata e ristabilita in proporzione che di 15 
è in 15m 

Polliotti. 11 principio proposto nel mio emendamento 
è conforme all'art. 5 della legge sulle successioni pro- 
posta dal governo nella scorsa sessione, ed approvata 
da wna commissione, onile fui sorpreso di non vedere 
alcuno dei membri di quelli al appoggiare il mio 
cmendamento, come pure del non ud:re dal sig. com. 
missario R., che fungeva pure a tale qualità nella di 
scussione della già citata legg uccessioni, ì mo- 
tivi di tal'cambiamento di priucipio. Obde sono eo- 
stretto a prendere antora una volta la parola. 

Ommisi nel mio emer damento la parola tutti: di- 
condo semplicemente i corpi, morali per far luogo.a 
tutte. quelle eccezioni che troveranno luogo più ac- 
concio in altro artieolo. 

Aggiunsi che ki tassa potesse essere variata di 15 in 
15 anni, ‘eonsiderando ingiusto che essa durasse inva- 
risbile senza limitazione: di tempo mentre variano i 
capitali; e questo tempo mi sembrò nè troppo lungo 
nè troppo breve, Quanta all'entità: della tassa mi'sono 
riferito! si calcoli fatti dalla' già sovranominata com. 
missione nella scorsa sessione. 

Farei osservarò che questa. tassa sarebbe perfetta 
menteseguale a quella proposta ora dal governo, se 
gli:stabili dessero un reddito continuo del 5.per 400. 
Ma l'etrote stà appunto in questo calcolo, ed îò credo 
che i beni delle mani-monte in media non fruttano 
più del 2 1,2 per 00,, onde applicano; l'imposta su 
questo reddito non si avrebbe che la metà di quanto 
si mise a caltolo, e di quanto si percepitebbe dalla 
tassa sul capitile; questo è il motivo principale per 
cui prefetisto questo sistema. 

lo non mi faccio illusioni, véggo "lo stato delle fi- 
nanze nostre, epperciò ho sempre votate tutte le leggi 
di finanza, che giuste fossero; ma fra i diversi modi 
di metterle.in pratica, iò. scegliérò sempre quello più 
proficuo allo Stato. Sela mi duole (che con tutte la 
leggi di finanza non possiamo estinguere che Ja metà 
del deficit annuo che è di 56 milioni. Udii in questa 
Comera con mia gran; meraviglia an eminente uomo 
di Stato e distinto ‘econòmistà che tn bilancio anche 
di 125 mil..non l'avrebbe ingguietato.. 

lo non posso itividere tale opinione, non avendo ve. 
duto, ilappoichè egli com. plauso * dî tutto il prese fu 
chiamato al ministero, postorin opera alcun mezzo per 
variare la condizione delle finanze. 

Arnulfi..lo hom contrapposi osservazioni al signor 
Polliotti perchè l'onorevole relatore della commissione 
adilusse eglivi motivi, pei quali la ‘commissione accettò 
il progetto; del'governo.. Aggiungerò lattavia qualche 
altra spiegazione- 

Nulla di più vero che nel primo progetto «el go- 
verno, la tassa sui corpi morali o mani-morte faceva 
parte del'progetto di legge sulle suecessioni, e che in 
quel progetto eravi poco più, poco meno l'idea ora 
riprodotta dall'onorevole ileputato. ‘ Ma non è meno 
vero the presentato il progetto al consiglia di Stato, 
questo osservò che la tassa sulle mani-morte non do- 
veva..solo ,rappresentare: i dritti di\suceessione, ma 
ancora, quelli.di insinuazione, che perciò diveniva im- 
proprio il prescriverla in una legge relativa ai diritti 
di successione, Mi si opporrà non essere questa ra- 
gioue per cui s'avessero a cambiare le busi. Ma il go- 
verno considerò ché Ta lassa sul capilàle, quanto ai 
privati veniva determinata, fatta Ta ‘media ogni 30 
anni, e che ciò fatto è cosa finita tra il demanio ed i 
cittadini; osservò inoltre che l'interesse dei privati, 
allorquando si fanno le consegne si fa più altamente 
sentire, e quindi vi sono maggiori contese che non 
coî corpi. morali ; che questi corpi anno bene spesso 
i Joro beni affittati, altri hanno bilanci, che provano 
loro redditi, che quindi la tassa: sui medesimi riesciva 
e più certa € più facile, Per contro, facendo. pagare 
sul valore degli stabili, sono necessarie mollo maggiori 
indagini, e per conseguenza maggiori spese, e di ciò 
facilmente sî persuade chiunque si Ficcia ad esami- 
mare la cosà, 

Il'sig. Polliotti nello scopo di prevenire l'inconve- 
niente e la spesa dell'annia valutazione degli stabili, 
prescrisse che un estimo dovesse farsi di 15 in 13 anni, A 
questo rìguatdo dirò chei cittadini pagano in ragione 
del valore che i toro benî hanno al tempo in cui si 
esige la tassa : per contro le mani-morte dovrebbero 
nei 15 ‘anni pagare sempre lo stesso, sia che i loro 
valori accrescano 0 dimivuiscano, il'che altererebbé 
quella base ili giustizia che sì ebbe it mira nel pro- 
porre la legge. 

Per queste ragioni il governo s'attiene alla tassa sul 
reddito, 







































































Gastinielli. To approvo ‘il principio sancito nell’e- 
nîendamento del sig. Polliotti. Se è vero, ed ognuno 








‘GIORNALE QUOTIDTANO f 





traslazione delle proprietà, îo non vedo il perchè non 
si voglia adoitare relalivamente ad essa la stessa norma 
che praticasi per le tasse che questa rappresenta ? 1 
privati sono in.tali orcasioni tassati in ragione di ca- 
pîtale, mi sembrerebbe più giusto che poîcori morali 
si'segu a norma: 

Havsi'poi ancerà un'altra considerazione in favore 
dell'imposta sui capitali, ed'è che questa servirà ezian- 
io Wl aguzzare l'industria, onde far sì che i capitali 
diano maggior reddito, poichè esso sarà ‘tutto a van- 
taggio di chi la coltiva. ‘Bhe se invece l'imposta è sul 
reddito, siccome coll'aumento di ijiesto aumenterebbe 
ezianiio quella, così sarà minore lo stimolo all'in: 
dostria. 

Badi poi la Camera che nelle successioni i privati 
sono eziandio tassati în ragione dei capitali non frut- 
riferi. Eguale trattamento Si usi verso lejmanizmorte, 
e queste si invoglieranno ad alienare simili capitali: € 
così due vantaggi, maggior reddito dall'imposta, e re- 
stituzione di capitali al commercio. 

Insomma, trattasi di mantenere un principio, 
difficoltà ron le presenta, parmi dunque che non dub- 
biam» seostarcene, 

Miglietti relatore. (Sì Wisse che l'imposta sul capi- 
lale avrebbe fruttato più di quella sul reddito; io credo 
che anche nello stabilitequell'imposta si debba tener 
conto del reddito, altrimenti la tassa non reggerebbe 
poichè. ruinerehbe, i capitali. Parmi, del resto, che 
siasi già abbastanza detto a questo riguardo. 

Sineo. La questione è qui ‘complessa, Pemenila- 
mento Polliotti ve la sola massima della tassa sui ca- 
pitali io la vorrei divisa, E qui farò presente alla Ca- 
mera come coll’imposta sul reddito si vengano a col- 
pirc i più poveri, e non si locchino i più ricchi. Ve- 
diamò solo in Torino, i partbei non possedono molto, 
ma quel poco lo hanno in apitali fruttiferi, quindi 
paganu molto: praporzionalamente: di \lurò possessi. 
Le corporazioni invece) cheoecupano buona parte‘ del 





























serie 




















suolo di Torino, pagheranno poco poichè hanno in 
loro possesso Tmmensi fabbricati che non danno 
reddito; L 





lo chiedo dunque che. si interroghi.Ja Camerarse 
accetta ili principiovin' massima della tassa sui capitali. 

Arnulfi R. commissario. Nun è vero chei fabbricati 
ehemon danno un reddito siano esenti dalla tassa, ed 
a persuadercene basterà leggere l'nt. 2 ove è detto : 
Il reddito imponibilè degli stabili surà determinato 
dal'valore lucativo reale 0 presunto dei medesimi. 

Dalla parola presunto può, giudicare. il sig, Sineo 
che si vollero colpire anche gli edifizi che servono 
d'abitazione e non sono appigionati. 

Sinco, In tal'easo io non! intendo come, avendo la 
legge nell'art. &adottato upiprincipio, venga nell'art. 
2a sancirne uno opposto introducendo la tassa, sul 
capitale. Evvi qui o qualche. mistero per sottr 
qualche vilore all'erario, owwéro uni 
voca ; sì nell'una che nell'altra ipote: 
combattere il progetto, 

Arnulfi..Lo non trovo la.contradilizione.che-ib.sig: 
Sineo suppone.tra l'art. 1 ed il 2. Nel primo si stabi. 
lisce in regola generale latasso sul reddito , nel se- 
conda si ilice di prender per norma il valor locativo, 
che non credo possa dirsiéun valore. capitale. lo direi 
anzi che il secondo articolo è la conseguenza e la 
conferma del primo. 

Ai voti, ai voti. 

Posto il partito: se ssi debba ‘accettare il principio 
dell'imposta sul capitale, la Camera non approva. 

Rimane così tolte di né Wemendamento Polliotti. 

Emendamento Brignone. 
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sione equi» 
noi dubbiamo 














so Art. 1. Puiti i eorpì morali e mani-morte, vd ce- 
« cezione dei comuni erdegli istitulî dì beneficenza 
«/0 d'istruzione ed edugazione gratuita, pagheranno, 
« a cominciare, ece. 

Brignone. Dice cho.il,motivo per chi wiole esenti 
i comuni e questi altri istituti si è che essi, pagano già 
moltissimo al governo per consumodi carta da hollo, 
alla quale sono obbligati ricorrere pel menomo atto 
della Joro amministrazione 

Richiama ‘specialmente pei comuni, la tassa sui 
quali nom è che una so@ratassa indirettà sui cittadini, 
che patrelbe perciò produrre mali umori. 

» esimendo questi corpi morali il reddito della tissa 
non _sarà sufficiente all'erario,. si prenderà da quelli 
che possono pagare, ma non si graviti maggiormente 
sui poveri. F 

Sulis. Dopo i molti discorsi pronunciati per ben de- 
finirei corpi morali @ mani-morte, non mi meraviglio 
se‘anche la commissivhe ha fatto quivi confusione, ed 
abbia colpiti anehe quei corpi ni quali îl governo do- 
wrehbe riconoscenza @ soccorso» pei” Servigii che da 
essi riceve. Tali sono i comuni che concorrono col 
pubblico verario a sostenere la pubbliev amministra 
zione, e fruttano a questo sommo. vantaggio. Così gli 
asili d'infanzia, Je casedì educazione, poiché il governo 
deve l'istruzione, e questi istituti gli risparmiano spese, 
ed ora ricevono un allestato di gratitudine governa- 
tiva con la tassa che loro si vuole imporre. 

La commissione ‘consiglia di comuni come mezzo di 
pagate l'imposta che'Bî astengano dalle opere “di Le 
neficenza e ilalle opéne di abbelliment dico che 
questo è:consigliareloto di mentire al proprio ‘man 
dato, è consigliare ai ebmuni italiani, di mentire alla 
loro origine. Quindi, quand'anche, altre, ragioni non 
vi fossero, parmi che le esposte sieno. sufficienti per 
persuadere l'adozione dell'emendamento Brignone, 

Valerio L. appoggia l'emendamento  Brignone, di- 
cendo che la fatta obbiezione, esservi comuni ed isti- 
tuti che posseggono redditi superiori ai loro bisogni, 
per cui è giusto stabilire im imposta su questi corpi, 
mon regge, attesa la granile scarsezza di tali corpi. 

Posto ai voti l'emendamento Brignone, dopo prova 
e contreprova non è accellato. 

. Emendamento Michelini, 

« Dal 1 gennaio 1851 glisstabilimenti 0 corpi mora- 
li,.siano essi ccclesiastici/@ilaicali, pagheranno: un'an- 
nua tassa del 5 00. deli reddito che ritraggono dai loro 
beni stabili, da capitali, da rendite fondiarie 0 da 
censi..» 

« Tuttavia gl'istituti dixgarità e di beneficenza rego- 
lati dalla legge del 24 dicembre 1856 e 4 marzo 4850, 















































non pagheranno che la tassa di 1,25/0/0:» 

« Nel computo di detto reddito non si comprende» 
ranno le rendite del debito pubblico dello Stato. » 

Michellini parla in favore del suo emendamento. 

Miglietli trova più regalare la redazione della com- 
missione. 

Arnulfi trova più logigo il sistema adottato dal 
governo. 

Michellini insiste. 

La prima parte dell'emeridamento Michellini, in cur 
sostituisce le» ste parole d quelle della commissione, 
non è approvata da alcuno. 

La seconda, egualmente, 

Emendamento Piccone. 
«Le màmifmorte e tutti i corpi morali i quali non 


| 
| 


legge che loro dà vita, e che perciò può mettere} pe conviene, che questa tassa viene a {ener le veci di ; trasmettono! per suécessione.e ion hanno:piena dibertà } 
quelle sulle successioni e diritti d'insinuazione per la | di alienare, pagheranno erci + 


“ Nou è approvato. 
Emendamento Torelli. 


«Tutti i corpi morali, dei quali fa cenno- l'art: 456 
del codice. civile, e vtutte le mani-morte,ipaghe- 


rauno ecc. = 
Non è approvato, 


Emendamento, Bellano, 





«vt, Tatti i corpi morali e de in 
patrimonio proprio. 


2. Tutti i corpi morali e le mani-morte, aventi un 


patrimonio di dominio pubblico. 


5. Tutti i corpi morali e le, mani-morte Iestinati ad 


un servizio pubblico. » 


Si mettono a partito le singole parli dell'emendà- 


mentò è non Sond approvate. 
Emendamento Farina, 


< Tutte lè mani-morte èl i corpi morali non aventi 


la libera facoltà di disporre dei loro beni, ece. + 
Non è approvato. 


Emendamento Sappa. 


« Tutti.i corpi morali conosciuti sotto il nome di 
norte pigheranno, a cominciare dal primo gén- 





mani 
naîo, ecc. + 

Non'è approvato. 

Si mette a partito la prima parte ilell'artîcolo: 

« Tutti i corpi morali è mani-morte pagheranno, 
comineiare dal primo gennaio, 4851, un'annua: tabsa 
corrispondente ail una parte aliquata del reddito che 
ritraggono da beni stabili, da capizali, da rendite fon, 
diarie 0, da censi. » 

Bertolini entra in spiegazioni sui corpi morali e | 
propone che alle parole i corpi morali e mani-morle 
si sostituisca... + 

L'emendamento è appoggiato; 

Miglietli. Esso non torreblia Te difficoltà. 
Hiannone. Quest'emendamento ‘è identico a quello 
del Signoo ThreRà, il quale fuerespinto. 

L'emendamento Bertolini non è approvato 

Valerio, Lorenzo propone, che vengano eccettuati 
gli.asili d'infanzia ed. altre opere di beneficenza. 














Ministro dell'interno, Parlo per una questione d'ore 
dine. La Camera potrebbe votaro l'articolo. All'art. 4 
in cui si propongono delle eccezioni sarebbe il caso 
di discutere la ‘questione degli isilî d'infanzia. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Creilo di bver 





dir'ìb motivi perchè in il quale votai contro l'emen- 
damento del signor Brignone, sono» favorevole alla 
propnstalilel signor Valerio. 

Il bene prodotto dagli. asîtî in paragone; delle spese 
che costano è immensamente maggiore, Mille franchi 
in un asilo, producono più di 10. mila in uno.spedale; 
Per questo motiva sono favorevole alla proposta. 

Michelini fa alcune osservazioni in mezzo a continui 
rumori: vuole che si modifichi la legge în senso fa- 
vorevole agli asili. 

‘Arnulfi acconsente alla pripostà. 

Pinelli Mi oppongo alla redizione corpî morali 0 
mani-morte, perchè non può esservi mano-morta che 
non sia corpo morale. Questa pavola.o si riferisce, alle 
persone che, non possono, disporre liberamente dei 
loro beni oppure a quelle che non poteanp possedere 
perse, e non vorrei, che si facesse credere al pubblico, 
o agli esteri che questa specie di mani-morte esista 
ancora fra noi. 

Franchi. Non parlo per oppormi agli asili di cui 
tutti riconosciamo la grande utilità, e di cui il mini- 
stro di'agricoltura e di commercio ci tesseva giusta- 
mente l'elogio. Ma per quanto sia grande. il valore 
ddell'instituzione degli asili, sarebbe un'ingiusti l'e- 
sonerar da pesi le istituzioni con cui, si soccorrono i 
himbi e lasciar aggravati gl'istituti con, cui si soccor- 
rano i vecchi. Nè è qui il caso di discutere i vantaggi 
relativi dello diverse opere pie. Se v'è il motivo di 
escludere dai pesi un'istituzione bisogna almeno sta- 
bilite una gradazione. Escludere un’opera e lasciare 
le altre è ‘ingiusto. E nella grande strettezza delle 
nogtre finanze l'imposta dî M. 1.25 0,0 nòn sarà cer- 
tamente un'grande sollievo. 

Valerio LLa Camera si ‘è espressa votando. contro 
l'emendamento Brighone, sulla esclusione’ delle opere 
di beneficenza e non,potrebbe. votar. in senso opposto! 
Il'art, A 
Arnulfi..Se si vuole fare delle eccezioni sarà; più il 
caso all'art. 4. Solo se. si voleva far un'eccezione. ge- 
nerale si poteva inserire nell'art. 1. 

Demaria. Gli asili meritano veramente un'eccezione, 
Un'istituzione nascente merita uno speciale riguardo, 
Niuna istituzione riunisce così eminentemente tutte 
le quhlità Alesiderabili, perchè vi si provvede non solo 
all'istrazione, ma alla sanîtà ed al mantenimento dei 
bambini. 

Finalmente. negli»asili..si: preparatio lè generazioni 
future; 

Voci. Ai voli, 

Michelini propone che si sopprima la parola, tutti 
è si sostituisca e ad 0. 

Non é approvata. 

La proposta Pinelli di adottare la formola, i corpi 
morali, mani-morte, è approvata. 

Si mette 'sî voti la redazione Valerio « ad eccezione 
delle istituzioni di beneficenza, e quelle che lianno 
per iscopo l'istruzione ed educazione popolare gra- 
tuita, » 

La prima parte non è adottata. 

La proposta Brignone « Sono eccettuate le congre- 
gazioni, gli asili, i ricoveri di mendicità, gli ospizi per 
gl'incurabili e degli infermi. » 

Cadorna propone la divisione (rumori). Sono in di 
ritto di chiedere questa'divisione. Trattasi d' 
d’indole ben diversa fra loro, 

Miglietti. Quando si è. detto che non si poteva far 
eccezione pei comuni e gl'istitutì non si può tornare 
su quell'argomento. L'emendamento del signor Bri- 
gnbne si confonde col primo ch'egli ha proposto. 

Brignone. V'è ancorluogo a far qualche eccezione, 
E quest’'emendamento ‘nom è identico al primo, non 
riguardano che alcunî istitàti speciali: 

L'emendamento Brignone non è approvato; 

L'emeniamento Michelini + ad eccezione degli asili 
infantili » è pprovato. 



























































tituzioni 


La prima parte dell'art: così matdificato è -appro- 


vala. «+ 


Il ministrodella marina, agricoltura e commercio 
presenta *una legge sullo stato degli uffiziali della ma- 





rina regia. Questa legge avendo molti articoli comuni 
colla legge presentata. dal ministro della‘guerra sullo 
stato degli uffiziali di terra, il ministro propone di ri- 


mandarla alla stessa commissione. 


Mellana propone si differisca. la: discussione. sulla 
petizione riguardante la strada ferrata che doveva aver 


luogo al domani. 
L'adunanza è sciolta alle orè 5. 
Ordine del giorno della tornata dei 18. 


Seguito della discussione sul progetto di legge di 


tassa anuuale sui corpì morali e mani-morle. 





inorte aventi un: 


guardo aî forestier 


ristica della natura dei debiti; nè su quella*dé 
du 
miérdizione di ‘motivi di liberazione. Noi. prefe- 
ridtno ‘dare‘un'idea del ‘regime’ di Clichy sotto il 
rapporto alimentario; 


sibile , al punto che molti detenuti lo prefe 
scono a quello della. casa di sanità. L’ ammini- 
sttazione, com'è noto; si limita: a somministrare 
Palloggio ed il mobiliare, prelevando 9- franchi 
al mese di fitto, 
sogui della vita. materiale è ordinato dai dete- 
nuti istessi, ai quali restano per proyvedervi 21 


VARIETÀ”. 


Clichy. — Statistica. 

Il.giomale Ze Droit contiene dei ragguagli 

molto interessanti sul numero; Pietà, la, profes 

sione dei debitori chè: alienano più 0 meno vo- 

lontariamente la libertà loro. ini causa id’ insolvi= 

bilità notoriae dovutamente constatata da una 

sentenza, Questò giornale ci «dà: soltanto, la stati» 

stica (degli ‘anni 1847 e 1849; ina. le, deduzioni 

che; ne.Sapranno tirare.i nostri, lettori: saranno, 
eziandio applicabili. all'anno 1850; i. cui risultati 
nom: sono ‘anconiresi di pubblical ragione. 

Nel 1848 viene momentangamaente, (abolita la, 
prigione per debiti, 1a .il 13. dicembre bisognò 
ritornare in ivigore;questo modo di coercizione 
La banca sola ricuperò per 20, millioni di ere- 
diti, che non poteva riscuotere finchè questi non 














erano sanzionati dall'incarceramento del debitore. 

Il giornale giudiziario ‘natta un curioso episo- 
dio del 1848. Il 24 febbraio il popolo fece sfi- 
lare didanzi a sé tutti ‘i prigionieri, per debiti € 
gustava le benedizioni di quegli uomini, vittime 
della miseria c delle disgrazie. Dopo lo sfilare , 
qualido la riconoscenza era esaurita , fu osser 
vato che un certo numéro di prigionieiT non se- 
guivano i Toro compagni verso Ia porta della 
prigione. Fu creduto che colà si rilenessero per 





a 


forza, ma con sdrpresalvenne sapersi che, nuovi 


Romani, avevano risolto di morire sui loro scannî, 
oppure di restare, come Socrate, nella loro pri 


gione. 


Siccome il popolo non c6mprendéva questa 
antipatia por la libertà, fu giaocoforza | cacciare’ 
fuori qaci prigioni volontari che non, volevano 
rinumciafe a falsi mantenere dai loro creditori. 
Ma nel ‘1849 il numero dei ditenuti non fu che 
312, nientie nel 1847 era 640: 

Ecco come nel 1847 61849 si itpartiva il coné 
ribgente dei ditenuti fta Parigi, la' danlicue, i dit 
partimenti e l'estero: 


1847 1849 

Parigi 0 144 38 
sehpg 049 9 
Aut dip.ti 7452 207 
Forestieti . 64 58 
649 342 


Cosicchè nel 1849, relativaitictite al totale’ dei' 
carcerati, Tu proporzione crebbe del doppio ri 
s quella di Parigi diminuì dî 
un' terzo in confronto coi dipartimenti. 

Eeco ora la proporzione quanto all'età: 











4847 1849. 

Da' 21/2125, 51 
2580, 116 30 
30 n 40," 217 100 
4O in su 265 159 
649 312 


Si vede che la gioventù è stata un po’ meno 
goduta che al solito dagli usurai‘def dipartimenti. 
Lo itato civile dei diteniuti. per' questi due ninni 
dà il seguente risultato: È 





1847 1849 
Qelibibi, 0 g0; 00771001189 79 
Vedovi senza ‘prole (1. 5 
wo con prolé » +37 20 
Matitati seriza prole ‘. 100 55 
» (con prole. . 342 153 


Le professioni dei ditenuti 
questo modo: 


sì, ripartiscono in 





1847 1849 
Avvocati, agenti d'affari 12 6 
Negozianti . » . + 61 66 
Impresari io +0 e100025 6 
FT 1 CORPSE REESE 1 6 
Impiegati vis poi sa 31 18 
Proprietarii-reddituarii 63 (O) 
Feituraj "0... 08 4 
Tiidustriali “'.. 178 65 
Letterati . .. .° 18 16 
Nipiita nn 4 
perg MOI niciunivg 6 
Senza profess, di sorta 31 55 
Meccanici |. 0.07 3 
Portatori d'acqua‘: 6 2 
Stadenti 0 u. n 9 il 
Professori i LUI, 4 o) 
Fabbricanti *, UL nb . 29 6 
Sensali®! Opa 16,008 9 
Medici io io) 1 005 4 
Artisti! pone 20, AV 6 2 
Ingegneri . . . . +6 6 
Architetti vimint 9 1 

649 342 


Noi non crediamo di dover insistere sulla sta- 





la 
‘a della detenzione. Neppure ‘daremo l’enu@ 





Questo® ordinario è buono per quanto è pos- 





'Tuito ciò che \concerne i bi- 


fr. dei 30 shorsati da chi fa incarcerare. Eppure 
con questa. modica somma. essi hanno saputo 
procurarsi un. vitto sano ed abbondante ed in- 
oltre yarii  sostentamenti. Essi hanno il sistema 
dei reggimenti ; hanno un, capo che, paga e che 
fa la cucina; poi si è formata una società filan» 
tropica la quale è alimentata dal tenue tributo 
di 4 franco che sborsa al suo entrare ogni per- 
sona che vuol farne parte. I detenuti hanno an- 
che fondato una biblioteca ed un gabinetto di 
lettura dove si ricevono tutti i giornali; uno dei 
carcerati è incaricato della coltivazione del giar- 
dino, un'altro è rivestito delle funzioni di guar- 
dia campestre per far rispettare i fiori, Si ag- 
giungano i giuochi del bigliardo, del pallone, 











ece., per dare a questa prigione un’ apparenza 
affatto giuliva, 
Del resto vi ha in Clichy un mondo intiero in 
+ miniatura. (Journal des Faits). 
Si legge nel Corsaire: Il signor Guizot aveva 
mandato a Changarnier l’ultimo suo scritto , la 
storia di Monk. Gli amici del generale leggevano 
e si facevano passare di mano in mano il pre- 
zioso volume. A uno di loro recò sorpresa che 
l'illustre autore non avesse fatto omaggio al ge- 
nerale dell’ opera intiera composta di due vo- 
lumi, Monk e Washington. «Ah! rispose Chan- 
garnier, egli avrà mandato ZWashington al pre- 
sidente della repubblica.» 





OBBLAZIONI PER BRESCIA. 

Ricevute dalla Direzione della Gazz. del Popolo. 

Scuolari del collegio nazionale di Masserano 
Il. 67 cent. 30. Milizia nazionale di Gassino ll. 
24 cent. 90, Milizia nazionale. del mandamento 
di Strambino ad un pranzo dato in Vische Il. 
17 cent. 10. Alcuni giovani di Teruggia (Casale) 
ad un ballo Il. 20. Filodrammatici di Chivasso 
Il. 60. Municipio di Borzonasca Il. 50. Bass'uffi- 
ziali della gua nazionale di Voghera in unio- 
ne aì bassi uffiziali del reggimento Cavalleggeri 
Monferrato II. 43 cent. 75. I socii del gabinetto 
di lettura di Cayouv all’apertura di ;detto gabi- 
netto H. 60. I cittadini di Novi ll, 519 cent. 60. 
Guardia nazionale di Basaluzzo Il. 23 cent. 70. 
Besozzi Giuseppe Il. 5. Colletta fatta in S. Gior- 
gio Canavese dal nuovo sindaco Priè Il. 54. Ac- 
cademia data dai socii dilettanti filarmonici di 
Garessio Il. 61 cent. 60, Guardia nazionale terza 
compagnia Moncenisio Il. 32. Furieri del deci- 
moterzo. reggimento di fanteria Il. 60 cent. 10. 
Scuolari del borgo di Vespolate ll, 56. Quindici 
militi di Avigliana ed un ‘emigrato italiano Il. 
27 cent. 30, Abitanti di Fobello mandamento 
di Varallo Il, 90. Abitanti. di Belgirate Il, 45. 
Municipio di Silvano Pietra Il. 20. I soci operai 
pristinai ad un banchetto sociale Il. 10 cc. 25. 
Le filatrici da seta dell'opificio di Antonio Ma- 
ria Pizzoni di Rossiglione (Liguria) Il. 26 cc. 55. 
Rappresentazione drammatica datasi nel teatro 
di Cuneo dalla compagnia Cappella Il. 185 cc. 35. 
Municipio di Fubine Il, 50. Alcuni abitanti di 
Cairo ll, 10. Alcuni amici radunati in S. Gio- 
vanni di Luserna a banchetto sociale Il. 14. 
Guardia nazionale di Cassolo (Lomellina) Il, 10. 
Alcuni amici di Pianfei (Mondovi) Il. 20. Alcuni 
amici di Balzola (Casale) a banchetto Il, 26 cc. 55. 
Municipio di Cavour JI. 200. Due soci del ‘gabi- 
netto di lettura di Cavour Il. 40 ce. 25, 

Totale JI. 1897 30 
Già pubblicate 30,023 46 


31,920 76 





VIAGGIATORI 


IL 


| sesso al paese» — disse che di simili calunnie 
vuolsi lasciar facoltà agli interessati di farsi ren- 
der ragione innanzi i tribunali. Questa mozione 
pose in terribile orgasmo i due partiti del gran 
Consiglio : si sorse in massa a favore o contro la 
verità dell’asserzione di Beuther. Il consigliere di 
Stato Fischer la qualificò di infame : l’ex-presi- 
dente Stimpfli ne sostenne la verità, aggiun- 
gendo che ben venti milioni di proprietà dello 
Stato rimasti in città erano scomparsi. Tscharner 
lo qualificò di bugiardo; e Stàmpfli soggiunse di 
assumersi di provarlo. Il presidente chiamò al- 
l’ordine il consigliere di Stato Fischer, il teso- 
riere Tscharner e l''ex-presidente del governo 
Stimpfli. Questi ultimi non vollero accettare 
questa chiamata, ed il gran Consiglio con 88 
voti contro 62 confermò l’appello all'ordine verso 
Stimplli, ed all'unanimità que)lo verso Tschar- 
ner. Steiger chiese di essere egli pure chiamato 
all'ordine come Tscharner, e Stockmar dichiarò 
che tutta la sinistra stando con Stàmmfli doveva 
essa pure esser chiamata all'ordine. 

Il presidente fu consigliato di levare la sedu- 
ta, ma egli voleva finirla, ed invitò Bòsch a con- 
tinuare il suo rapporto sugli altri articoli. Biòsch 
cominciava a parlar vivamente sulla mozione Fi- 
scher, quando Karlen d’Erlenbach l'interruppe 
dichiarando voler essere chiamato all'ordine con 
tutta la sinistra. Nuova € più viva agitazione, la 
«quale venne finalmente calmandosi, e Blisch con- 
chiuse che Beuther non è più risponsabile di 
quanto ha asserito, e che la proposizione di Fi- 
scher non doveva essere inserita in questa legge, 
ma nel regolamento. 

Compiuta la: votazione della legge; e consen- 
titi alcuni crediti richiesti dal Consiglio di Sta- 
to, la sessione fu chiusa. (G. Ticinese.) 

— 1 piani che furono già inviati per l'erezione 
del nuovo palazzo federale in seguito al concorso 
stato pubblicato sono 37, e provengono da al- 
trettanti architetti svizzeri, Sinora la commissione 
di esperti che deve pronunciare giudizio su di 
essi non fu convocata; ma, a quanto si dice, 
nessuno sarebbe conveniente, 

Aremacna. — Togliamo dalla Gazzetta d'Au- 
gusta le seguenti noti 

Daespa, 13 gennaio. — Il priucipe di Schwar- 
renberg è partito per Vienna. La prima e'se- 
conda commissione riunite tennero ieri e oggi 
deliberazione in seguito alla quale si misero 
d'accordo î grandi Stati e î secondari, come 
pure parecchi dei più piccoli. Il potere eseculivo 
non sarà dualista. 

Ausunco, 12 gennaio. — Si dice, che malgrado 
la sottomissione avvenuta in Kiel entreranno nei 
ducati truppe austriache per occuparli. 

Ke, 12 gennaio. — È ‘stato pubblicato un 
proclama della luogotenenza, in cuì è detto; 
avere la Confederazione germanica deciso di 
mettere in esecuzione il trattato di pace del 2 
luglio, mantenendo i diritti dell’ Holstein e gli 





Arrivati il di 16 gennaio. 

De Amici Giuditta nata Steffanini, di Milano, possidente, da 
Milano. — Rezia Giuseppe, di Como, negoziante, da Milano, 
— Nanek Federico, di Berlino, possidente, da. Livorno. — 
Laumonier Francesco Maria, di Gaillon, tintore, da Parigi, 
—Steimer Melchiorre, di Winterthur, negoziante, da Livorno. 

Partiti il di 16 gennaio. 

Rossi Carlo, del Belgio, cotisole n Genova, per Genova. — 
Deschamps Vittorio Amedeo, di Lione, viaggiatore di com- 
mercio, per Piacenza, — Fassati Giuseppe, di Reggiolo, pos- 
sidente, per Firenze. Breteau Giovanni Augusto, di Parigi, 
negoziante, per Genova, 


DECESSI del 16 gennaio in Torino. 
N. 44 
Dal 1 gennaio; totale N. 220. 


ULTIME NOTIZIE. 


Sraona, — Non abbiamo ulteriori notizie sulla 
crisi ministeriale. 

Franca. — Nella tornata del 14 la commis- 
sione incaricata dall'Assemblea dell'esame della 
condotta del governo nell'ultima crisi, diede la 
conclusione del suo. rapporto così concepita : 
« L'Assemblea nazionale, mentre riconosce al po- 
« tere esecutivo il diritto incontrastabile di di- 
« sporre dei comandi militari, biasima. l’uso 
« fatto dal ministero di questo diritto, e di- 
« chiara che l’ex-generale in capo dell’armata 
« di Parigi conserva tutti i suoi titoli alla con- 
« fidenza che l'Assemblea gli accordò nella se- 
« duta del 3 gennaio, » 
fè Nella tornata del 15 il generale Goulard avea 
presa la parola în senco conciliativo. Dopo Gou- 
lard\parlarono contio:il governo i signori Fresnau 
e Monet. 

Tn seguito vi fu una»energica risposta {del mi- 
nistro Baroche. 

Alla. partenza del corriere-la seduta continuava. 

‘Tutto era tranquillo nelle vicinanze dell’ As- 
semblea ; pochi curiosi erano tenuti in distanza 








dal servizio misto di cacciatori a piedi e guardie 
nazionali, 

Alla seduta pubblica vi era folla di spettatori. 
Alcuni stranieri avevano comprato da 25 a 30 
fr. i posti delle tribune. 

Svwzzera. — Il consiglio federale ha invitato i 
governi d'Olanda, Belgio ed Annover a comuni- 
cargli le ordinanze da loro emanate per la dimi- 
zione e la demonetizzazione dell'oro. 

Benwa. — Giammi non fu vista seduta del no- 
stro gian Consiglio burrascosa quanto quella 
dell'i1 gennaio. Discutevasi la legge sulla respon- 
sabilità, e precisamente l'articolo che dichiara i 
membri del gran Consiglio non esser risponsa- 
bili che a Dio ed alla propria coscienza dei loro 
voti e de'suffragi che danno, quando l’ex-Scol- 
tetto Fischer richiamando l’ accusa portata in 
gran Consiglio in una precedente ‘seduta dal sig. 
Beuther contro il governo del 1798 d’aver de- 
rubato il Cantone di alcuni milioni «ed i patri- 
zii che qui siedono (soggiungeva egli allora) non 


antichi legittimi rapporti fra 1 Holstein e Jo 
Schleswig, 

Che pertanto la luogotenenza si trova in ob- 
bligo di ordinare la sospensione ‘delle ostilità e 
di porre i diritti nazionali sotto la protezione 
della confederazione gerinanica. Segue un ring 
ziamento all’armata; alla inarinà ‘e alla popola- 
zione e viene espressa la speranza che 1’ ordine 
e la legalità saranno mantenuti. ‘Per ultimo di- 
chiara che dopo l’installamento del governo per 
parte della Confederazione germanica, la luogo- 
tenenza depone il suo potere. 

Vin, 13 gennaio. — Il principe di Schwdr- 
zenberg sarà. domani di ritorno. Nell’ odierna 
adunanza degli azionisti della banca furono rie- 
letti tutti i direttori demissionari. Il dividendo delle 
azioni fu fissato a 65 fiorini, quello del semestre 
a 35 fiorini, Al fondo di riservà vennero asse- 
gnati ‘2,136,000 fiorini e si rilasciarono allo Statò 
900 mila fiorini per interessi scaduti. 

Matra. — Secondo il Malta Mail fu sentita il 
giorno 7 in tutta l’isola una scossa dì terremoto 
così violenta, che le case traballarono e perfino 
le campane furono mese in moto. La scossa durò 
un minuto circa, e sembrava nella direzione da 
N, E. .a $. 0. Poco prima si era sentito un sor- 
do rumore come di lontano tuono, Non consta 
che ne sia derivato alcun danno materiale; ina 
sì aspettavano ‘con ansietà le notizie di Sicilia , 
dove la scossa doveva esser stata’ più violenta 
ancora. Poche ore prima un uragano non dis- 
simile da quello delle Indie occidentali imper- 
versava a bordo delle fregate Terrible e Scourge. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 17 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza 1. ottubre . 
185% — decorrenza 1 gennaio . 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id 


26 114.86 12 
84 — 8410 


950 — 


Bonsai Piniori del 15 gennaio. — Il 5 010 
aperto a'9, 95 sì alzò a 95, 30, indi ricadde a 
95, 15 per chiudersi a 95, 25, in rialzo di 25 ce. 
su ieri, 

Il 3 0}0 sì chiude a 57, 10, în rialzo di 5 ce. 
La' rendita piemontese non fece variazione, 
come neppure gli alti fondi esteri, ad. eccezione 
di quelli di Spagna che ribassarono di 4 0,0 în 
seguito alla notizia della caduta di- Narvaez. 


S NICCOLINI gerents. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. 
Roma 2.0, scatole di fr, 4 e 2. Incenso prepa= 
rato: sacchetto di mezzo kil: fr. 2, 50) 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouyvet 44 vià 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersì dal sig. Bussy all’ufficio di 





questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 





fanno sembianza di restituire questo iniquo pos- 


missione 7. Masera e Comp. 


RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiano 


Le associazioni sì ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali o di vaglia su Torino , franchi di posta. 
All'estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
in capo del giornale, 


I prezzi d’associazione sono i seguenti : 


Trimestre. 
Fr. 12 
13 
14 50 


Anno. 
Fri 40 
“4 

50 


Semesire. 


In Torino Fri 22 
Provincie 


È 24 
Estero 27 


(franco) 4 scanso dî ri; 





STORIA 


Qualunque lettera 0 piego, ceo. , deve essere diretta alla direzione del giornale il Ri sorghnento 


PER 


SCUOLE Francese. Jtaliaria, Fiamminga, Olan- 
dese; Alemanna, Spagniola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei I 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell'Aia, di Monaco} di Dresda, di S. Pietro 
burgo, di Madride di Londra 


Ogni fascicolo, presso L.A 25. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


ROM °° 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro. cor- 
rispondente di. Parigi; noi îivitiamuo le signore che 
avessero a far incetîa di un earredo o di un fardello:di 
prendere cognizione delle Ligfe che il signor Bonnay 
C'indirizia. Esse vi troverannotutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che sì vuol fare per riceverli 


(Per le commissioni dirigersi ai 


TV, 
ANNO I. 

Sotto questo titolo l'editore Giovanni Canti ha 
pubblicato un a/0um musicale contenente diciotto 
pezzi originali per Piano-forte espressamente scritti 
da diciotto dei più illustri‘ compositori pianisti 
italiani viventi. 

Quest'alum non è più che il principi 
serie di altri album musicali che offrir debbono 
in un sostanzioso compendio il colore caratteri- 
stico, il tipo insomma della moderna scuola mu- 
sicale italiana, rappresentata in tutti i diversi 
rami dell’arte. 

L'album che ora compare -abbraccia il ramo 
del piano-forte, e se î successivi corrisponde- 











ranno tutti al merito del presente, il sig. Canti 
avrà con questa impresa veramente originale non 
solo dato al paese un. prezioso compendio di 
tutto ciò che di meglio può essere. offerto în 
ogni ramo dell'arte musicale alla giovine nostra 
scuola, ma architettato ‘altresì un vero monu- 
mento storico della moderna arte musicale ita- 
liana, 

Ciascun. foglio musicale è sempre preceduto 
dal ritratto del suo autore, disegnato ed inciso 
dal valeutissimo R. Focosi. 

L'album trovasi vendibile in Torinò ed in Mi- 
lano dallo. stesso editore. proprietario Giovanni 
Canti, e nelle altre città da tutti i principali ne- 
gozianti di musica, al prezzo fisso di franchi 18, 
e franchi 24 in carta mégna. 





La seguente lettera venne dal tipografo Arnaldi 
scritta all'avvocato Brofferio, direttore della Woce 
nel deserto, a rettifica d'un fatto. Quel sig. Diret- 
tore fece scrivere dal sig. Mosca la risposta che 
si legge în calce alla medesima; 

Ill.mo sig. Avvocato, 

La direzione della Gassetta del Popolo essendo af- 
fatto estranea alla parte mercantile della medesima, 
io uon posso a meno di pregarla in mia specialità di 
rettificare il periodo che si legge nel suo foglio 12 
corrente, concernente il numerò degli abbonati della 
Gazzetta stessa, 

La S. V. ha scritto che i diecimila abbonati di essa 
Gazzetta sono già ridotti alla metà. lo invece all'ap- 
poggio de' miei registri, dei quali ella può prenderne 
visione ogni qual velta le aggrada ; le dichiaro cheî 
miei abbonati non solo si manterinero nella cifrà che 
venne più volte esposta nella Gazzelta stessa, ma che 
dal principio dell’anno s'accrebliero di molte centinaia. 

lo quindi pregola di lei cortesia, e quando occorra 
invoco la legge, perchè si compiaccia di inserire que- 
sta mia dichiarazione nel prossimo numero del suo 
giornale, perchè il pubblico condsca, colla scorta dei 
fatti, che meramente sul falso ha «appoggiata la sua 
asserzione. 

Ho l'onore ecc. 

Devotissimo servitore 
Luicr Anxator. 
(Risposta) 
Illano signore, 
14 gennaio 1851. 

La Gazzetta del Popolo ha un gerente responsale ; 
quando, le istanze della S. V. stim.ma saranno pro- 
mosse come gerente, vedrà la Voce nelideserto se siano 
appoggiate dalla legge, e prenderà le opportune de- 
terminazioni. 

Mi pregio, ecc. 

Gioyamar Mosca. 





DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


L. BLANC GAUTHIER E JEANRON, 


eee #2 


— 15; Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 
Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque otà 
e falle per essere prese anche coì cibi, senza che 
diano il meno: o incomodo e senza sturbare la di-£ 
gestione. e 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffisiò 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


N" ROSALIA pyica GARDES 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia- 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi direttamente ‘alla ‘Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num, 10. Lyon, 
Il presso della boccetta é di >. 45 franchi 
Una bottiglia 0. 00 41 +50 





Ogni fascicolo contiene la.vita d'un pittore ed ora 
nata di cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato ‘in-4 
gesù-velino ghiacciato. 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 
pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze, ed offre 
a lutti i generi di lettori utilità, istruzione e diletto; 


esattamente conformi alle note che si ponno consultare 
all'uficio di questo giornale. 

Questa*casa conta fra la sua clientela le più cospicue 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella 
specialità sovrindicata. Il suo successo le deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell’assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
ricchi merletti. 





L Gerente di questo Giornale). 


CREME »e BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi difle- 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e Ja rendono rugosa e terrea, La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo; il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpo medico e ‘pienamente corri» 
sponde a questo favore insigne. Gontenendo ‘molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoléon: 


Prezzo 5 franchi la hoccia. 


Si trova ancliè l'Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


GIORNALE 
DI MEDICINA PRATICA 


diretto dal Dottore 


PUBURO MORA 


L'ordine che scrupolosamente verrà seguito 
nella compilazione del giornale è il seguente: 
Sarà diviso in quattro sezioni, 
Sezione I. Memorie e produzioni originali. 
Sezione II. Analisi critico-analitica di ope 
d’argomento  medico-chirurgico-ostetrico-vet 
nario , che più dayvicino possono interessare il 
pratico; e fra queste saranno offerte le più avye- 
rate ed utili, 


Sezione III. Succinto estratto ‘critico di 
quanto si troverà più commendevole per lo 
scopo di questa giornale, nelle più riputate opere 
periodiche pertrattanti i sunnominati ‘argomenti. 

Sezione IF, Comprenderà interessanti va- 
rietà, e fra queste primeggeranno le. politico 
sanitarie, 

CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE, 

Di questo giornale uscirà ogni mese un fascicolo di 
otto fogli di stampa in ottavo. 

Il prezzo d'associazioe , da pagarsi anticipato e 
franco di ‘porto agli uffizi postali sl momento della 
consegiia del primo fascicolo”, è per un anno di au- 
striache lire 24; e così in proporzione di 12 per un 
semestre e 6 pel trimestre. 

Le associazioni sono obbligatorie per l'intiera an- 
nala , e si spediscono per lettera pure affrancata dai 
socii alla redazione del Giornale di Medicina pratica 
un Padova per gli Stati austriaci, e da'principali librai 
per fuori. 

Lettere, memorie e produzioni originali. non si ri- 
cevono se non affrancate, egualmente che i gruppi, il 
Lutto «diretto unicamente alla redazione suddetta. 

Il giornale sarà spedito ai socii franco di porto sino 
ai confini del regno. 

Gli associati sono. pregati di trasmetterci chiare Je 
loro firme, co'titoli e domicilio, nell’unita scheda di 
associazione, 

Padova, a' di 3 gennaio 1851. 

Gioncio Dott. pe SrEFFAM 
Collaboratore e gerente responsabile, 





in tatti ì colori, senza arreti 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo 
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n. 116. Si spedisce în provincia. ed all’ estero 
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Oltre le qui contronotate corse é stabilito un cono» 


glio speciale pel servizio della Posta da Arquata è 


Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti | 


Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Partenza da Arquata ore 4 
. Novi 
» Alessandria 
» | Felizzano 
* Asti ù 
Partenza da S. Damiano ore 
Ù Dusîn: D 
. Cambiano » 
Ù Moncalieri »18,,9 M 
Arrivo a Torino » 815 » 


Nelle sette prime stozioni non saranno ammessi che i viag: 


05. antimerid, 
1 Satira 


07. antimerid. 
15 . 
47 n 


4 
5 
5 
6 
7 
y 


giatori di prima è seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. 


(4) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì, 


CONCERTO |» 
VOCALE ED ISTRUMENTALE ‘ 


che darà la signora 


ANTONIETTA LUCCI SIRVERS 


NELLA SALA NATTA IN PIAZZA SAN CARLO 
Domenica 19 Gennaio all’4 412 precise 
si presteranno gentilmente 


La signora Macurawo ( Iriglese ) concertistà d'arpa 


ed i signori 
Mariano tenore e Riccanpi basso. 


PROGRAMMA, 


PARTE PRIMA. 
1. Terzettino nell’ opera. Attila di Perdi, ese- 


Quito dalla signora Sievers,;sig., Magliano e sig: 
Riccardi. 


2. Fantasia Scozzese di Steil ; (con imitazione 


dei Zampognari, eseguita dalla’ sig: Magliano, 


3. Barcarola composta’ dalla WSievers , e can 


zonettà ‘ del maestro Gordigiani cantate dalla 


sighorà' Sievers. 

4. A richiesta‘ Fantasia sopra uh motivo del” 
Barbiere di Rossini, composta ed eseguita sul» 
l’harmonium e piano-forte dalla sig. Siewers. 

È PARTE SECONDA, 
1,5. Duettino dei. Mulaitieri del maestro Masini, 
eseguito dai signori Magliano e Riccardi! 

6. Aria ‘italiana vàriata, ed inno nazionale in: 
glese God save the Queen, eseguiti dalla signora 
Magliano. 

7. Aria: nell’ opera il Bravo di Mercadante ; 
eseguita dal sig. Riccardi, 

8. Melodia originale, composta, ed eseguita 
dalla sig. Sievers sull’harmonium. e (piano - forte, 


Biglietto d’ingresso Lire 2 50. 
fbuii i lee po lo a 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Machbet, del maestro Verdi. — Ballo. LA 
SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE. — Balletto, 
Una Metamorfosi d'Amore. 

CARIGNANO. — La drammatica com gnia al servizio 
ChE M. recita: La coscienza pubblica. — Un sciallo 

leu. 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese 


recita. 
SUTERA. — I Tredici. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita: 
Un matrimonio colla morte. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

ino; — Bnanno L. 40. — Sei mesi È. 
« Pronscix, — Un anno L, 44, — Sei mesi 

Ipauia ed Estero. — Un anno L. 50, — 
mesel. 

alla Dire: 






i — Tre mesi 











Tre mesi b.-12-— Un mese b;-6; 

15, — Un mase La 6.50. 
estre L. 27. — Trimestre 44 50. — Un 
franco dî confini. — Un'sol Nimero cent: 40. — Dirigersi franco/di poste 
ne del Giornale TL RisonciMBnTo= è Le: saverzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — | manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 











Anno IV. 


IL RISO 












RIVISTA 

IH ministro»di finarize in Roma annunzia che a' 45 
del corrente: si faranno «i\pagamenti delle passività 
dello Stato a carico della cassa del debito pubblicò. 
Una nostra; corrispundenza. privata dà notizie sulle 
condizioni dell'erario romano, e dice che alla deficienza 
del bilancio si pensa supplire in parte col battere molta 
moneta di rame. Son giunte nel porto di Livorno quelle 
fivi francesi Che ST dicono destinate a sicurare le 
Apiaggie mediterranee degli Stati pontifici da sbarchi 
iltemuti nemici. It Toscana ‘i costituzionali ricorrono 
al consiglio dei ministri per Ja sospensione ‘de’ loro 
giornali, ve gli egregii Ridolfi e Bartolomei, secondo 
che marra una nostra corrispondenza, dimandano per- 
messo d'istituirne nno nuoyo» iu 
La commissione dell'Assemblea francese propone un 
ordine, del. giorno in onore di Changarnier. ed a bia- 
simo del potere esecutiva , per l'uso che ha fatto del 
slo diritto costituzionale. Veramente, riconosciuto il 
dititto, mal si comprendè come se né possa  costilu- 
zionilinente biasimare l'uso, Di 15 membri della com. 

‘missione 8 hanno convenuto in questo ordine del giorno 
che prenda il nome mjuinniss due tinmno votato 
senza néStrizioni, per. l'Eliseo4, altri vorrebbero più 
aperto biasimo. La. Montagna i notò vuole nè sì renda 
gnore,a Changarnier, nò,si biasimi.il ministero, dello 
averlo destituito: ben altre sono le sue querele contro 
il potere esecutivo, La discussione portata all'Assem- 
Dlea il giorno 15 Rom era terminata ancora. alla par- 
tenza del corriere, Il Baroche, ministro dell'interno, 
piitluva ibn abbondanza, e il nostro corrispondente 
dice con eletto. 

Abbivmo dal'Morning-Chroniele del 14 che si aspet- 
tava/im queligiorno al'paluzzo!la visita del' sig. Radu- 
wiltz, è che il ministro prussiano sarebbe stato unt 
detcommensali della regina d'Iaghilterra nella‘ refe- 
azione della serà. 

Un consiglio di gabinetto fu tenuto nello stesso 
igionno al Foreign-Office. Sî diceva frattantoin Londra 
che l'ammiraglio Dundas ( Giovanni ) avrà il comando 
della flottalidel Mediterraneo, e l'ammiraglio Elliot to 
rimpiuzzerà nell'alto uflizio:di primo lbrd'dell'ammi- 
pagliato. 

Un'associizione per sottenere l'abolizione della tassa 
sulla carta bollata si è formata a Dublino, e nel suo 
primo meeting ha-raccolta la somma di 200 lire sterl. 

Ul cardinale Wiseman spiega tutta l'attività pel rior- 
dinamento della Chiesa cattolica; tutti i nuovi vescovi 
sì vanno installando secondo li bulla di circoscrizione 
(libcesana. 

La borsa di Londra sivè rilevata dalla pieciola osci 
lazione per gli avvenimenti di Parigi. 

Nei giorni 10 e 11 il signor di Manteuffel, ebbe, in 
Dresda due conferenze col principe di Sehwarzenberg 
è'il 12 ripartiva per Berlino. 

(Con la data del 12 di Dresda e Francfort la Gaz- 
metta di Colonia ‘ànnunzia che in Dresda si vedranno 
l'imperatore d'Austria e il re di Prussia non solo, ma 
anche l'imperatore di Russia. 

Pare che quest'ultima , attesa la difficoltà d' inten 
«pesi tra Austria e Prussia che dura ancora, abbia ap- 
poggiato Tidea diana ricostituzione del governo prov: 
visorio sino all'esito delle conferenze che si prolun- 
gherebbero così indefinitamente. Si tornerebbe allo 
stato della commissione federale. 1l principe di Prus- 
siù e l'arciduca Giovanni d'Austria rappresenterebbero 
questo governo provvisorio residente in Franefort 7 

Dopo: la risposta del sig; Pidal, ministro degli affari 
esteri di Spagna, alla interpellanza: BermudezUastro, 
la Camera passò all'ordine del giorno puro;e semplice. 

Il ministro formolò con queste parole la politica 
estera del gabinetto: « Essa consiste a vivere in buona 
« armonia con tutti i popoli, principalmente con quelli 
* che abbiamo in maggior contatto, impegnandoci a 
« mantenere costantemente la nostra indipendenza, 
è senza tollerare straniere influenze. » 

La regina di Pottogallo non ha assistito ‘di persona 
all'apertura delle Cortes che ebbe luogo il 3 gennaidi 
Il'suo'parto è prossimo; tuttavia la sera del i gennaio 
era statalal teatro, 

Uno dei primi progetti del governo sarà l'aumento 
della Lirilfa dogapale sui prodotti fabbricati stra» 
mieri | 

Si legge nel /eekly-Herald del 51 dicembre, che 
un nuovo partito politico si è formato, a New-Iork 
cul nome di partito dell'Unione. Esso intende a por- 
tare alla elezione presidenziale del 1852 per presidente 
Enrico Clay, e Luigi Cass per vice-presidente. 


















































GIORNALI ITALIANI. 

Il Corriere Mercantile ha il seguente ar- 
licolo; 

Ruronwa pocaxace neLL'Austria. Fin dalla prima ses> 
Niote, parlamentare che si, apriva dopo i disastri del 
1849, il Corriere Mercantile opinò che una delle prov: 
villenze più necessarie, più urgenti a ristorare.la con- 
diziune abbattuta del nostro paese, e forse la più ne- 

| cessaria ed urgente, consisteva in un completo ribasso 
\ generale della nostra tariffa. 

E pertantò , quantusique l’ agitazione politica sotto 
il prolungato fremito delle scosse recenti distogliesse 
gli unini: dalle questioni gravi e positive, cui si ri- 
chiète freddo e tranquillo studio, pure il nostro gior- 
male non volle tardare la proposta di radicali diminu- 
zioni su certi articoli più importanti, della tariffa, 
cioè sui filati e fessuti in cotone ed in lana, sulle 
Manifatture in ferro e sui ferri, sui coloniali, e trattò 
Questo soggetto distesamente con tutto il corredo ne- 
Gassario di dati statisticiy 

Le crisi parlamentari, Je preoccupazioni politiche 
fecero sì che quello studiò cbscienzioso passò per qual- 
che tempo poco osservato. La cosa non aveva bisogno 
di lunga dimostrazione per gl'intelligenti; i prece- 
denti economici del governo e, della. nazionale opi- 
Nione stavano in favore del libero commercio; la poli- 
tica convenienza parlava per la trasformazione del Pie- 
monte in un vasto deposito di merei estere a bnon 
mercato ; ma il minìstero ed il Parlamento questio- 
mavano ancora sulla proprie esistenza, e così passava 
Vitto il 1949. 

Nel dorso del 1850 a poco a: poco l'attenzione pub- 
blica e dei poteri dello Stato si concentrò per intero 
nelle questioni amministrative ed economiche , come 
doveva, essere, ma alquanto tardi. 

Fra tali questioni la riforma doganale doveva cam- 
peggiare ben presto în tutta Ja sna vasta importanza. 
È invero abbiam vedutì i fogli che prima difendevano 
idee proteziouniste e censuravano le nostre proposte 
mutare principio, palliare almeno le loro intenzioni. 





E in breve la stampa piemontese potè dirsi concorde 
su questo punto, Gli studîi ufficiali progredirono , 
benché lenti; rimanevano soltanto le'òpposizioni degli 
interessi individuali. 

Ma se!fino agli ultimi mesi quegli studi parevano 
rivolti a proeurarci un vantaggio, ora devono servire 
adifenderci da un danno imminente. 

Se prima si trattava di mettere le nostre economi- 
che condizioni al di sòpra'degli Stati finitimi, vra ci 
conviene prowveder per forza ‘a che non rimangano 
superate e conculcate; HI 

La. massima del libero commercio fa il giro ' Eu- 
ropa, 

L'Austria' inedesima ne sente l'impulso, direm quasi, 
provvilenziale, e tirata in parte dalla necessità di sve- 
correre il vuoto erario e li frenare il contrabbando, 
in parte, dalle, politiche, maechinazioni: contro la Prus- 
sia, si adopera sollecitamente a. riformare le sue as- 
surde dogane. 

Sebbene il congresso dei ‘deputati dell'industria e 
del commercio radunato în Vienna'contenga molti ele- 
menti. protezionisti, la risoluzione dell'anstriaco mi. 
nistero è presa irrovocabilmente ; c'no.fa fede Tarta 
riffa da lui presentata. 

Per un primo passo è questa una modificazione 
molto ardita, specialmente in Austria. I ribassi po- 
trebbero essere maggiuri, ma' riestono assai rilevanti 
su’seguenti articolì— ferri d'ogni specie, da 2 fiorini 
e 2 a,0,,50 per ogni {10 Jibre,tedesce— cotone greg- 
gio, da 1, 40 a car. 5 — tessuti di cotoneyilino 0 seta, 
al 20/0j0 44 valorem. 

Soi coloniali si lasciato , è vero, glî' antichi diritti 
all'incirva; rimangonv'vestigi del sistema protezionista 
nei iliritti su certe manifatture ; ma ‘intanto si co- 
mincia. 

Vogliamo con ciò dimostrare ehe }a nostra riforma 
duganale deve compiersi presto ed essere. generale e. 
ardita. 

Sei ribassilsono molli e notevoli, le stesse riforme 
austriache ridonderanno in nostro;vantaggio erescenilo 
il nostro commercio, di transito. Altrimenti le èondi- 
zioni economiche del Piemonte cadranno al. di sotto 
delle austriache. 

È tempo dunque ili percorrere animosamente que- 
sta via fino allo scopo; non dubbiî, non transazioni, 

La Russia medesima,non sentì poc'anzi la necessità 
di cedere alla scienza eil all'esperienza? Non: va essa 
rivedendo le sue tariffe, tipo finora d'immobilità eco- 
nomica....P 


Si legge nel Lombardo-Veneto: 


Il tempo, misuratore della vita degli individui e 
delle nazioni, passa impassibile senza lasciar orma della 
sùn:rapida fuga; ma Jelopere' dell'uomo ‘rimangono, 
e sovr’esse la storia torna a librare ‘imparzialmente î 
heni ed i mali che avantaggiarono .e.corruppero: le 
condizioni sociali. 

Rivolgendo lo sguardo sul cammino già fatto, epo- 
nendo rincontro gli avvenimenti della prima metà del 
l'epica,contemporanea alle: vicende ‘dei tempi che ‘si 
sono già perduti nel nulla;,;è d’uopo constatare un 
reale pragressso più 0, meno sollecito a norma degli 
impulsi o degli ostacoli che si [rapposero al consegui- 
mento pieno dei beni materiali, intellettuali e morali. 

La società è sì veramente destinata ad essere il 
campo; vaturale in cui tutte le facoltà umane devonò 
trovare il loro punto di appoggio. per operare; che il 
più sagace filosofo nulla saprebbe inventare di più op- 
portano. L'uomo che sente irresistibile attrazione alla 
convivenza eo' suoi simili, trova it essa il massimo 
sviluppo della sua individualità 

Il mondo materiale sotto l'azione dell'umano intel- 
Jetto ha allargato, per così dire, lo spazio, e moltipli- 
Cato i suoi enti; e questi procacciarono ad esso jl go- 
dimento di ogni maniera di agi. Se noi ne volessimo 
rammemorare per poco le' scoperte e le invenzioni, 
noi entreremmo in un campo sì vasto, che le forze ci 
mancherebbero a correrlo anche in parte. 

Basta scorrere aleun poco la legislazione moderna 
ed esaminare i nostri costumi per convincersi che 
anche il mondo morale, checché si dica in contrario, 
ha fatto sun gran, passo. Così ‘mòn è certamente del 
mondo politico, Nell’altrito delle passioni e: degl'inte- 
ri diritti popolari rivendicati sul continente dalla 
prima Assemblea nazionale di Francia, se tal li 
nero anche altrove riconosciuti e sanci 
caddero perchè contestati e postergati: 

Nondimeno in Europa ‘le ‘teorie costituzionali di: 
vennero le massime governative e fondamentali. Meno 
la Russia e la Turchia destiuate a sentirne più tardi 
l'impulso, coméè ei additano le innovazioni che si, vanno 
ileando e proseguenilo a Costantinopoli, non havvi 
paese:che non ne appoggi e ne speri i benefici risul 
tati. La vecchia e sempre giovane Inghilterra; il Belgio 
e’ posteriormente la Spagna ed il Piemonte, dove tutto 
cospira a riconoscerle siccome indispensabili elementi 
di sicurezza e di attività sociale, ne sono una prova; 
e sola la Froncia colle sue fortunose vicende pote ing 
nerare contro di-loto la diftidenza deî vecchi stati 

Le conferenze aperte in Dresda sperano dare alla 
Germania la calma soddisfazione dei suoi legittimi 
diritti. Non è più il tempo di esclusive questioni di- 
nastiche: gli interessi dei popoli reclamano la giusta 
attenzione dei governanti e dei diplomatici, perchè 
essi non sieno posti în non cale. Lo sviluppo intellet- 
tuale e morale della Germania ha maturato anche quei 
popoli al godimento di tutte quelle liberali franchigie 
alle quali l'umanità ha un solenne diritto. La religiosa 
osservanza dei patti giurati è pur essa un fortissimo 
elemento di conservazione; ed il nuovo ordinamento 
sociale lealmente osservato, mantiene esso pntè un'au- 
torità indefettibile. contro le immoderate esigenze 
degli spiriti ricaleitranti che tentano trascinare le na- 
zioni nelle deplorabili conseguenze dell'anarchia. 

La carta imperiale del 4 marzo non ebbe per gli al- 
tri Stati dell'Austria, che una incompleta esecuzione. 
Essa ha creato, è vero, un ministero responsabile ma 
quali si sieno i suoi alti, che per ora non intendiamo 
discutere, questi non ebbero peraneo quella piena 
sanzione di tutti i poteri legislativi. delle varie na- 
zionalità , senza cui non si possono considerare per- 
feti. 

Allorquando per la convenzione di Olmutz cessarono 
i dubbi di una guerra europea, sembrò giunto il mo- 
mento che, tolto lo stato eccezionale che gravita an- 
cora sulla massima parte della monarchia, si realiz 
zassero una volta le fatte promesse; ond’è che noi 
veggiamo forse negli accordi del congresso germani- 
co, verificarsi quelle condizioni di tranquillità pub- 
























































blica sulle quali soltanto il governo reputa:ben fatto 
di inaugurare il proprio sistema. La questione finan» 











zîarià, per li quale è #00po tutto l'impero ‘è ehe riesce 
perniciosa' alle! sue forze ‘industrizli, se'si profunghi 
di: troppo; noi temiamo; che non sia per ereare ulte- 
Fiori difficoltà che nomsi possono vincere-senza.il con- 
corso e la fiducia delle warie nazionalità che lo, com- 
pongono. 

fl nostrò segni fm particolare ha d'uopa di quelle 
molteplici istitozioni’lefQuali soddisfannò 31 voto de- 
gli intelligenti, e ai profundi bisogni del paese. ;Noi 
attendiama con. impazienza la rivrganizzazione giudi- 
ziaria colla sua. piena indipendenza esecutiva,  dolla 
pubblicità e colla difesa; noi attendiamo il nuovo or- 
dinamento' della formazione dei corpi comunali e pro- 
vineiali ; noi attendiamo un sistema amministrativo 
meno involuto e più sollecito ; noi ‘attendiamo ‘quella 
pubblica ,e libera istruzione che permetta’ ai ‘nostri 
intelletti tutto lo slancio di cui sono suscettibili ;. e 
molte altre cose attendiamo che ci furono pro- 
messe. 

Il lavorò delle tmaneffenerszioni è lento ; ma ‘esso 
si:compone e si giuva ditttto ciò che la mente umana 
ha saputo.trovare di utiletsidisrande dall'enaca della 
creazione sino. a, noi,\perchè l’uomo.anche nel suo 
pellegrinaggio terrestre, fedelmente. si attenga: (alle 
norme immancabili della gran legge morale che egli 
porta scolpita‘in sé stesso, Te quali mentre gli eon- 
sentono ogni più libero movimento! della volontà, ‘To 
ayviano a.toccare Ja pienezza del suo altissimo fine: 




















GIORNALI, STRANIERI. 


Giudizio dell'Ezaminet sulla crisi francese: 

Per tutto il, continente alell'Eurapa il popblo ele 
elassi superiori o reggitrici sembrano, divisi in due 
liande dî giocatori politici che prendono a vicenda 
parte attiva nell'amministrazione : da una parte puli- 
Livi di professione, dall'altra giuocatori papolani che 
fanno gran chiasso, ma, adaperano «poco. Graadî er- 
rori. si sono commessi daglivuni e dagli altri: gli uni 
sempre perdenti per gli errori che commeuevano, 
gli altri vincenti meno per propria abilità che per 
l'altrui incapacità. Tre anni sono il popolo aveva do- 
vunque în mano le redini del governo ed era in piena 
libertà, di. fare ciò (che gli garbava. E Luttivia non 
fece nulla ; non fondò costituzioni, non consolidò al- 
cun potere, lasciò ogni interesse, ogni norma di con- 
dotta affidatagli inerte. 

La condotti del popolo nel ‘1848 non fu astuta e ma- 
liziosa come. nel 41792, ma' fu fanciullesca. Perdé la 
partita perchè non seppe giocare. 

Adesso invece il popolo è) compresso dovunquè: ‘e 
privato della sua influenza e in molti; casi meritevol- 
mente: Ma il popolo é tuttavia formidabile anzi. che 
mai: Anche nella sconfitta'ha conservatà la coscienza 
del suo potere è dell'inettézza che glielo rese inutile 
quando l'aveva in;mano. Conserva.ye non;é werisimile 
che deponga la rimembranza di essere stato potente, e 
il desiderio di riprendere il suo potere gli fallirà solo 
ijuando vedrà d'essere governato con prudenza, con 
umanità, insomma bene. 

Nessuna classe sente così altamente il vantaggio di 
essere ben governito quanto îl popolo: Esso bacie: 
rebbe la mano che reggesse lo scettro per lo maggior 
bene del paese e del genere umano, foss'essa del duca 
ii Bordeanx, di Luigi Napoleone, «i Roberto Blum o 
di uno Schwarzemberg: Ma giungere‘allo scopo di un 
buon governo è indispensabile, e se le classi superiori 
e militari non possono far buon uso del' loro illimi- 
lato potere per istabilire un governo più ragionevole 
e' giusto che non sia ‘il terrore, esse debbono ra 
gnarsi a venîr, quando che sia, deposte è vedere il 
loro sistema di terrore ‘stambiato un bel giorno da 
un sistema più ardito è terribile. 

La classe dominante im Francia ha fatto ben poco, 
dobbiamo dirlo, per ispirar fiducia nella sua giustizia 
e saviezza, Astuzia, timofe, dappocaggine, simulazione 
ecco i.suoi tratti caratteristici. I soli loro tentativi di 
legislazi ne furono quali potevano emanare dalla tenda 
di un generale o, da un ufficio di polizia. Sembra: che 
non possano sperar nulla di buono dall'epoca presente; 
che non Ja considerino ehe come un tempo di transi- 
zione non degno che altiî se ne curi. Perciò la met- 
tono in non cale. ha 

La sola cura che sembrano avere è lche un” altra 
persona: o un altro partito non provveda al presente. 
Nè meglio, provvedono}all'avvenire; poichè quantun- 
que vagheggino quel futuro che deve restituir essi e 
il governo che loroftalemta, sono poi al tutto incapaci 
dì muovere un passo Werso quella loro desiderata 
utopia. 

Uno di questi influenti sognatori è il'duca di Bro- 
glie, il quale non vedle dncora di salvezza chein una 
restaurazione orleanistaZE tuttavia pur l'altro giorno 
ei diceva che se l'avesse în pugno non muoverehbe un 
dito per lasciarla uscirég così conscio com'è che il 
tempo opportuno non È ancora arrivato. E questi 
medesimi statisti che c@nfessanò impossibile ora la 
dmastia di Orleans, adopranb poi a tutto’ potere per 
rendere impraticabile il bonapartismo, e non vogliono 
sopportare il presidente perchè incompatibile col loro 
vagheggiato avvenire. Per opporsi al presidente v'ato 
loro dalla costituzione esaltano un ufficiale generale, 
un comandante dell’ Algeria un mero bastone mili- 
tare, poichè. il Chargarnier ‘non ha punto ‘ingegno; 
Il Changarnier rappresenta il: principio militare, e lo 
esaltano contro il capo eletto dal sufiragio universale, 
Supponete che ci riescano, € che perciò? Avranno tra- 
sferito, dal popolò all'esercito îl diritto di eleggere il 
sovrano. E su questo prinicipio s'ingegnano di porre 
le fondamenta della restituzione della monarchia co- 
stituzionale, Sela stampa c.il Parlamento fossero Ji- 
beri la disapprovazione di quell’atto sarebbe gene- 
rale. Ma la stampa è fra le zanne della polizia parla- 
mentare, il sig. Dupin domina l'Assemblea e chiude la 
bocca ai liberali ‘con tuono însolente, con multe e con 
severe censure. Nella recente questione i membri 
che accusarono îl Changarniernon furono punto liberi 
nella discussione e non ebbero neppur campo di ad- 
durre î documenti necessari all'accusa. L'Assemblea 
francese , giovane com'ella è, è divenuta tirannica ed 
impopolare quanto il lungo Parlamento, e semprechè 
Luigi Napoleone avrà il coraggio di scioglierla, l’opi- 
nione pubblica non gli sarà più ostile di quel che si 
fosse a Cromwell. Luigi Napoleone non manca (ve- 
ramente questa mancanza è grande ) che della gran- 
dezza e del genio di Cromwell. 

Ma ambe le parti hanno tanto timore l'una dell'al- 
tra, che non; verranno a decisiva battaglia e. si bistic- 
ceranno lungo tempo ancora, ma solo in parole. La 
sola risoluzione energica di Luigi Napoleone è la 
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librai. 





dimessione del Changarnier, E Baroche e la iniglior 
parte.dei. ministri suno:dello stesso parere:del presi- 
dente, quantunque mon desiderino vebit a quell'atto 
senza la scusa. di una.trisi,, dell pericolo!dello Stato 
nou;aver governo, ecc. Veramente. la, crisi sembra 
essere. stata un giuoco di quello scaltro di Baroche;, 
uno sperimento per vedere come i barbassori dell'As- 
semblea ed il pubhlico giudicherebbero la deposizione 
del Changarnier. Naturalmente i barbassori stettero 
pel generale: Ma Luigi Napoleone ebbe l'uecortezza ‘di 
vedere che poteva' adnperare secondo la stà volontà, e 
Baroche intanto continua nel ministero. La nomina 
del sig. Drouyo!de Lhuys è una prova che l'affre è 
accomodato. 


Ì 

Si legge neliJournal des Débats. 

Abbiamo udito la lettura fatta dal'signor Latijuinais 
della sua relazione a nome della commissione incari- 
cata dî. esaminare la proposta “del ‘sig.' de'Rémusat. 
Quella relazione fw letta fra rim silenzio profondo ed 
un raccoglimento solenne. È nota.rho ta ama 
era inoncicana 1 proporre le misure ehe le circ: 
hero richiedere, La risoluzione proposta con 
iste in.un ordine del giorno, contenente. un hiasimo 
contra îl ministero ed, un attestato di simpatia;per il 
geuerale Changarnier. i 

La censura proposta dalla commissione non 
colpirà altri che il ministero. Non è questo ancor 
Tappo < non è ancor più di quanta era voluto da un 
giusto ed imparziale ésame dellé cose ? Noi abbiamo 
già detto l'anima nostro in proposito. La rivocazione 
del generale Changarnier'è uni errore ‘grave verso îl 
paese di cui ha eampromessoril-tiposo ela sicurezza, 
un errore grave verso l'Assemblea. che si eredà col 
nita 0 minacciata coli generale illustrein cui avea. ri- 
posto la sua confidenza. Ciò nullameno noi persistiamo 
nell'opinione che la censura proposta ;cantro il mini- 
stero è un rigore inutile e superfluo : la commissione 
fece prova di senno e di prudenza scartando dal di- 
battimento la persona del presidente della repubblica; 
ma noi avremmo desiderato che avesse ‘spinto più altre 
la moderazione n, se vuolsi, l'indulgenza estendendo! 
anche "al ministero; Noi avremino (ciò voluto nell'in- 
teresse del paese e nell'interesse beninteso dell’As- 
semblea stessa. Quale.sarà l'effetto della misura pro- 
posta ?,Quello, molto probabilmente, di provacare una 
nuova crisi ministeriale, Ora. non!si può dissimulare 
che una seconda crisi ministeriale, succedendo a quella 
‘or or terminata con tanto travaglio, sarebbe un male 
maggiore della prima. L'opinione pubblica, ingiusta e 
capricciosa , ne farà ricadere la responsabilità, sul: 
l'Assemblea e noi non vediamo cosa yi possa l'Assem: 
blea guadagnare in forza ed in autorità, bensì vediamo 
quanto vi può perdere. E questo è il solo motivo della 
nostra sollecitudine e del nostro rammarico. 

Ma pur vi era qualche cosa da fare, noi non fummo 
gli ultimi a riconoscerlo e fin dai primi giorni l’ab- 
biamo detto. Avrebbe fatto, d'uopo limitarsi ‘all'ultima 
parte della risoluzione proposta dalla: commissione ; 
quella cioè che ha per iscopo d''indirizzare un giusto 
omaggio di fiducia e dî stima al generale Changarnier. 
Pagando all'illustre generale questo tributo della giu: 
stizia e della riconoscenza nazionale si avrebbe avuto 
l'adesione immancabile e la simpatia dell’opiniene pub- 
blica. Noi avremmo voluto che questa risoluzione fosse 
proposta ed adottata nel corso della seduta dopo la 
discussione che fu. impegnata l’ultimo venerdì. Con 
questo mezzo si sarebbero troncate molte difficoltà e 
molte eventualità che moi nor vogliamo qui enume- 
rare. 

La Presse si esprime in questo modo: 

sue. Finalmente , dopo lungo aspettare , il signor 
Lanjuinais comparve alla tribuna, tenendo in mano le 
carte del process». (Un profondo silenzio si fece nel- 
l'Assemblea , ed'il relatore diede principio alla sua 
lettura. 

Per giudicare. quest'opera basterebbe l' impressione 
che produsse sull'Assemblea e l'atteggiamento di que: 
sta. La costernazione, lo spavento, lo scoraggiamento 
tutl'insieme si leggevano su tutti i volti nelle file della 
maggioranza. Nella sua lunga lettura il relatore non 
fu interrotte da un solo incoraggiamento, da una sola 
approvazione. Jl nome. del generale Changarnier con 
affettazione intercalato nelle frasi che dovevano pro- 
durre effetto, si perdette nell'indiflerenza, senza ecci. 
tare la minima ovazione, Quanto alla sinistr. impas- 
sibile (e tranquilla, vedeva passare in alto queste tam- 
peste di teatro che;soffiano dalle: quinte'é mugghiaho 
sulle scene, e dominava, questa, meschina, rappresentaè 
zione da tutta l'altezza del diritto in cui con.tanta no: 
hiltà ed energia si è posta per guardare questa scon- 
fitta dei nemici della repubblica. 

E infatti la sconfitta è completa, molto ‘più ‘com- 
pleta che noi non ci saremmo immaginato. Quegli ace 
cusatori così. terribili della vigila non accusano più! 
Quei ‘campioni così calorosi della sovranità. parla» 
mentare più non minacciano. Le lancio che essi bran- 
divano si sono ‘spuntate improvvisamente. Non sonò 
più che lancie di. nocciolo come quelle dei cavalieri 
dol torneo d'Eglington. Si farà molto romore certa: 
mente, ma, tranquillatevi, nessuno morrà, se pur non 
si muore di ridicolo. 

Riflettendovi seriamente sembrerebbe quasi che i 
capi della maggiorinza, da ubili tatticisti come sono 
conosciuti, nascondono il loro giuoco, e non vogliono 
scoprire le loro batterie. Infatti a. noi pare impossibile 
che non tengano in serbo qualche. cosa di, grosso. per 
schiacciare i loro avversarii all' ultimo momento. No, 
egli non e possibile che atleti di questa forza e di 
questa età sì siano impegnati come lei coscritti in una 
gola dove dovevano si presto esser colli nel laccio che 
avevano preparato per altri. La discussione senza dub: 
bio ci riserba qualehe sorpresa. 1 signori Thiers, Du- 
faure, de Broglie, Berryer non possono essersi esposti 
così sconsideratamente ‘ad una disfatta che li copri- 
rebbe di confusione dinanzi al paese e non lascierebbe 
loro che il diritto di andarsi sedere sui banchi della 
scuola elementare degli uomini di Stato. 

Quanto al rapporto del signor Lanjainais, noi l'ab- 
biamo ascoltato con attenzione, e crediamo essere 
giudici imparziali ‘chiamandolo ud grosso pezzo d'ar- 
liglieria carico a polvere. 


Il National, dopo ‘aver riportato con bia- 
simo espresso i due ordini del giorno da noi 
già riferiti, così si esprime: 

Le ambigue espressioni di codeste proposte sve. 
gliano i nostri! sospetti; e come non lavvi equivoco 
nell'animo nostro, così, non vogliamo che ve ne sia 
nelle nostre parole. Si chiarisca dunque codesto pro- 



















































Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Ang: 
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Num. 946. 


‘getto d'ordine-del giorno, se puossi; Intanto nò 
gettiamo, Il. verò pensiero della simstra repubblicana, 
secondo,, noi, fu. esattamente /linterpretato \dai' tre 
membri, la..cui opinione è registrata nel processo 
verbale, onorato .del..nome. di rapporto dal sig. Lan- 
juinais, Si è con una dichiarazione di diffidenza gene- 
rale verso il gabinetto che bisogna rispondere agli atti 
compiuti, non da alcuni. giorni soltanto, ma ila un 
anno e più, Nui citiamo la proposizione dei tre mem- 
bri della minoranza. 

Essi dichiarano, ‘che posti in ‘ino statà di apposi» 
zione perseverante righardo l’ultimo ‘ministero, gli 
atti, la politica e.le tendenze del quale furono sempre 
contrarie, secondo essi, ai principii ed.agli interessi 
della Repubblica ,, non. possono. che dividere i «enti» 
menti di diffidenza che. .inspira ad nna parte; della 
maggioranza il nuayo gabinetto, nel.cui seno trovarisi 
gli uomini che caratterizzano codesta politica. 

Ma solo con questa farma eda questa titolo essi 
assogiansi ad una dichiarazione di diffidenza o all'e- 


" “ti on hiasimo contro il ministero. 
Essi nom possono cansentià 
atti della Murvarcin—. la ESILI AS 


stato irregolaréred'asorbitante, contro cui si sono sem» 
pre dichiarati. 

Ecco l’opiniane alla quale noi ci uniamo, comeraltà 
sala che, concilia il doppio interesse che.la sinistra dee 
custodire: la sua dignità,, che evidentemente, compro- 
metterebbe con una dichiarazione favorevole, a qual- 
siasi titolo, al signor Changarnier, del quale essa non 
ha mai cessato di combattere la posizione e gli at 
la sua” situazione di ostilità , nettamente delineata 
guardo: al' ministero eliseico, complice a* suoi orchi di 
tuttii colpi: portati al patto costituzionale. Nessutia 
preferenza; per uno: degli avversarii a danno dell'altro, 
ma giustizia ;a tutti due. Ecco in somma lavpolitica 
nostra, 4 ; 

Se quella, parte della maggioranza, alla quale il mi- 
nistero ispirava venerdì scorso una tale diffidenza, da 
indurla a provocare d' urgenza la formazione di una 
commissione di sicurezza generale , non mutò di con- 
vinzione da cinque giorni ; se noi mon abbiamo assi. 
stito ad'una commedia , la cui ultima parola doveva 
essere l'esaltazione*di un'noîme opposto ad un altro 
homey l'impossibile .trionfo del generale Changarhier, 
nulla è più facile d'assicurarsi ilconcorso della sinistra 
repubblicana., Concorso di voti ;, beninteso , giacchè, 
per quanto,sappiamo , gli amici nostri, non hanno in- 
tenzione di prendere parte al dibattimento... 

La lotta s'impegnò senza Ja sinistra da due avversari 
che le sono egualmente antipatici; essa non deve mi» 
schiarsi nelle discussioni che stanno, per avvenire tra 
loro,.e che non la interessano che pel loro risulta» 
mento, È qui insomma che, il suo intervento è utile, 
ed ella saprà întervenirvi per far prevalere i principii 
dei quali’ è risponsabile agli occhi del paese, 

Che se la maggioranza, ‘ricusando ‘di associarsi ad 
un ordine del giorno puro e semplice di diffidenza ge- 
nerale contro. il ministero, senza! applicazione al re 
cente fatto della destituzione del signor Changarnier, 
intende di mantenere l'opinione della maggioranza 
della commissione, s'accomodi. La sinistra non ha che 
vedervi, Ma non sarà a meravigliare ch'essa, alla volta 
sua, guardi î 200 voti di cui può disporre. Noi abbia- 
mo detto quello che l'opposizione poteva accettare 
senza mentire a suoi precedenti, senz'essere incoerente 
e malaccorta ad un punto. ‘Quelli che hanno bisogno 
di essa ci pensino. 1 repubblicani non si offeriscono: 
essi aspettano che: si venga;a loro. La maggioranza 
ora sa su qual terreno li potrà incontrare, 





lo ri- 





















































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 gennaio 1851. 

Vi scrivo prima ‘di andare all’Assemblea: di 
là potrò aggiungere qualche riga. 

L’agitazione è sempre grande nei salons, ma 
il paese è tranquillo: vanno intorno le più strane 
ed assurde voci, ed ai co/porte@rs di riòvellette 
non mancano argomenti in questi giorni, Imma” 
ginate che ierî sera in un salone di un alto per- 
sonaggio si diceva che Changatnier era stato 
improvvisamente arrestato per ordine del presi 
dente. Noto questa favola per darvi n échan- 
tillon delle tante che corrono. 

Gli avversari del’ presidente ‘hanno eziandio 
sparse molte voci per indisporre gli animi contro 
di lui. Tra le altre si ‘dice che il signor Lahitte 
assicuri che il presidente negozia sulle basi del 
libero scambio un trattato di commercio col- 
l’Inghilteria. Voi conoscete come siano male ac- 
cette le larghe idee sul commercio alla nostra 
Assemblea, e quindi potete immaginare che que- 
sta voce, che credo destituita d’ogni fondamento, 
è sparsa per riunire voci contro la politica del- 
l’Eliseo. È stato mantenuto un assoluto silenzio 
sinora sulle discussioni e deliberazioni della com- 
missione. Però si ‘assicura questa mane che sa- 
ranno; proposti ordini ‘del giorno più o meno 











ostili al ministero, ma tutti ostili. Mi viene assi- 
curato che il’ partito della Montagna ‘abbia di- 
chiarato che approverà qualsivoglia atto di osti- 
lità o biasimo al potere esecutivo ; ma non gli 
elogi a Changarnier, nè i biasimi al ministero per 
la destituzione: di ‘quello. 

L'irritazione dei capi' della maggioranza é semi 
pre assai viva, e pare che anche le migliori teste 
sieno malate di vertigine. Mi vien detto che | 
signori Molè e Thiers vanno sclamando, che ‘se 
l'Assemblea non mostra energia a fronte del po- 
tere esecutivo, il governo parlamentare’ è finito, 
e che se essa non avrà coraggio di fare un 
voto di biasimo , sì dimetteranno dal loro ‘uffi- 
cio di rappresentanti del popolo. Taluno riferi- 
sce, che il signor Estancelin voglia proporre un 
ordine del giorno, in cui si esprima fermamente 
che il ministero non ha la confidenza dell’Assem- 
blea. 

Voi vedete, che se avesse luogo un ordine del 
giorno di tal fatta; il ministero dovrebbe riti= 
rarsi di nuovo. Ricomincierebbero le difficoltà 
per costituirne un nuovo, e la' sola Montagna 
profitterebbe di una nuova crisi, 

Ore 4 e tre quarti — dall'Assemblea. 
Gran folla di uditori in tutte le tribune, In- 








comniiacia i Gonlatd è leggere li distorto, ‘elle l'Eeheroso; tatto ciò ché è| ; e ‘progfesso 
E a cradle ; Ma poi indispone | venta,e.se.aie volete Una! prova; questa potrete | di tempo la condizione delle cose : i - principi 
ti i \'averla nel fatto della replica al teatro del Coco-] protestanti si appropriarono l’alto episcopato e 
Gli succede Fresneau.leggittimista,.il. quale. so- | mero del dramma teresa, sebbene fosse ispet- | mitriarono il. dispotisma dello Stato :-nei paesi 

i conclusioni dell issione , di cui | tore del te Can 
Pani e cer 3 | Soppressi î giornali già: esistenti, il ministero! 
net; "che -èuno- dei memibri “della commissione; Sperava*ion essere disturbato-da mportune os 
e siede alla Montagna; sale alla tribuna ) tende |.seryazioni; ma Nic rantaggio bisognerà ala 
ritiro alcune: asscizioni di) Baroche sullé'ri- | lo: procuri forse ad -un! più caro prezzo.»La! Di- d n i » 
viste di pit @ finisce» per proporrelun'asso> | rezibne del Costituzionale, valendosi «del; diritto | calori della gioventù , parve che la" Chiesa 
luto votovdi diffidenza versollil: goverao. Naso: |vhe' stabilisce: ib dietreto! del 22 setteimbiè di vit | avesse raggiunto il'‘maggior: grido’ possibile di 
no contestazioni frà l'oratore! il presidente Dal | sorrere al’ consiglio* del 


tatti i porti, 


avrelé Copia "dii Fiornali. A_4 ore monsieur Mon- 


più» Fisabitiente parla Batothe, ed è eloquenti 
Isimote “risoluto biell'ebbfita re’ alcuni 


discorso det miiuistro' dell'istertio 


(Corrispondenza'del Risorgimento). 


Ha avuto luogo und rivista di alcuni batta- 
principe di ,Montenegro,.che.per;salute yava 


litari, LI 


[Nella rprovizicia;» div Velletri, l'è sparsa voce chi | didtainentè & ; 
vi''debba! andare guartiigiohe fiapolitana, del che dorizzazione 

i Verrebbe chiamato 

che anche l’arbitri 


glil'abitaniti” sono inquieti, \ 
fondinento” 


mento per lé'guarda-ciutine, ina sebbene lsi of- 


fia previo, poebi Li scrivono. 


(Soho state coperte in S. Pietro le nudità dei | esser. Jubgo a procedere contro Guetr, 
«bi di Canova, degli angeli. della tomba, degli | Altri £ 
uart, e presto saranno, coperte quellexdegli an- | Vedere 


geli. della pila dell'acqua santa. 


Fausto di Goétbe, sonò figure di diavoli; vivè 
stalta gran discussione pel torte le! coma. 


cune signore liniavand troppo spente alle 59° i 
ARIA ITA sit 


cietà Borgliese ‘e Doria. 


(dltra corbispondenza). 


Roind 13 del 1951) ‘| tulio"(lurante la presi denza dare 


Il nostro budget nelle' cilre officiali rappre- 
senta 10 milioni;di scudi romani d’iutroito, netto 
e 12. wilioni di cesito, Deficit due. milioni. Cone 
provvedere alio sbilancio?.... Eccovi, Isignori Ro- 
thschild i quali: hanno giàfornito nonogid tie 
milioni (45° milioni di fratichi') ma “in tutto 2% 
milioni di Mrankhi sul liovo prestito firmato a 
Gaéti) pagheranno ancora sei milioni di franchi 
di più per gli interessi, e.lo faranno al certo 
perchè ‘loro stu a cuore di, non lar, scadere le 
nostre, obbligazioni , avendone. sì. gran; quant 
nelle. mani. Ma,mancasun altro milione di scudi, 
Ora.la nuova tassarfambsa Arti e mestieri è ant 
data va monte | per questo primb semestre. Si 
metterà dunquevin'attività | pel'invovo!! seiniestite 
da luglio in poi, e si modificlierà a modo che 
rapporti un3300 10-:{00%mitéetsdudis Masrèsta an- 


in 400 mila, Ora ecco) il, mezzo, di, riparare 
bito al deficit. Nel 1351,si batterà ancora mo- 
neta sili rame, per un milione e 100 wila scudi, 
Rigo guadaguati i 500,0 600 mila del deficit 


(Cortispondenza'del Risorgimento.) 
Ù ; } 


Anche; guesto simulacro di. libertà di, staunpa 


ed.hanno; fatto |senti 


di. rendere non solo;un'pubblico attestato di « 
al\benemerito cittadino, mà di 'diniostitte sim 
patia ed sfletto (at presidente’ dell 'Cailiéra” dei 
deputati. Questa sera il Vanni'barà solennemente 
accompagnato al spolerò con'iriter vétito del corpo 
accadenmicv’e di tutti"gli uoniini più eminenti del n n Dar NIRO 

i i il Consiglio municipale, del quale Eppur si vanta tutlodi Ja Chiesa primitiva, 


paese, È doi i i 
ilo, ‘ha deliberato ‘assistere in -forina | COMe se quella nulla possedesse: in proprio! Le 


hi 
pubblica i 


Contro ‘la risol | splendore, ‘ma ‘in''realtà era diventa mondana 
ne! di and’ dell'sdloî méinbri; ‘hi iutentato | e quindi erasi condotta a termine di correre le 
punti "del |'questo ricorso : € Sebbene" non, ‘abbia fondata 
discorso di' Monnet: parla lungamente per giu- | speranza di veder rey 
stilitare gli ‘tti “dell potere esecutivo, e pare che | del. ministro dell'inter 
il suo gliscorso, faccia .molta, impressione e :piut- | cogliere, questa occasione per dire..il suo ssenti- 
tosto. favorevole. Egli parla.ancora.in.questo mo- | mento a/questi signori, Non è però: affatto 
mento che io. finisco! di. scrivere.» Forse hi di» ‘probabile ;lanchevil :primoy caso ehe ;'védne fatil- 
scussione mom finirà oggi; forse «gli avversari!del | mente re eee la'dimissione 
verno;:vbirinnò» siarrimandata, a-ddthani} pért | del ministro, almeno. inci, casi ordinari limpe- | 'ENIÒ: A ; 
Sie on nina ai voti sotto l'iniphessione "aei rocchè. sappiamo che ‘alcuni; ministri hanno /di- Religione poiidivelgiia Biatol maDVA folle. 
sapprovato,e posto in.ridicalo il noto: regolamento | lorare la dittatura ‘del vecchio, togliendo alla 
che questa; questione-i | Cliiesa ‘ogni inilipenilenza, ogni proprietà. Ùl 
porterebbe, ;0,a sacrificare uncollega, 0 dl'déè | dispotismo fatto così più forte, senza emuli, 


Roma, 12 gennaio 1851. | liberare contro .coscienzà. Alternativa; che al: solito senza contrasti, governò i/popoli a suo talento. 
nei casì ordinari, mondo 


x P tanz: 
pri Tenia nta sno coentetere il 1 MESCOVO ‘ 
Lr ra ni peaa 


l’aybitraria sentenza | ciali vicissitudini. 
noi: ha;alumeno quella;.di | ;\;yxdentidraconianitdella rivoluzione francese, 


n- 


vrebbe occusi mare esì- La Chiesa a lo Stato dei tempi moderni non 
olo» il ricorso che | nell'interesse della 
poli: i francesi non gli hanno resi onòri: mi- | Stampa'e'del 'paitito' costituzionale’ del ‘quae è 
l'organo, è stato creduto di promnuo$gie! finmé- sl I 
RINO VERA per ottenere. l'au- | S0N0.,così , necessar bi alla loro quiete e pro- 
lare un. nuovo .giornale,, che | SPerità, come «alla «libertà ed alla quiete dei 
Al 12.Aprile;. e per; 
o non, è .tale..da»scoraggire igli | Ma perchè la Chiesa|sia indipendente non 
Certo la forza vi difetta, ed. vL'erracina, ove | MOMmini del. nostro partitoy ima ché invece contri- | deve avere mestieri dell&limositia o del'salario 
sona malti. condannati ‘alle .;galere;nu},è sippena buisce grandemente ad amimarli, l'autorizzazione |.dello Stato, «Essa può ‘gloriarsi della povertà, 
una,gwardia, di , quaranta . soldati... Ma i francesi pel imovo; giornale Li stata'obiiesta'‘dal tnfithese può accaltare l'obolo dal*fedele, non può, non 
sonpochi e, non possono, metter: guarnigione: colà; | Cosimo Ridoltivebe se e dielitara Il propriet, 
nèiforse ! piacerebbe vil goverito di Napoli «lo | essendone il'direttore iti 
averlì tanto vicini. Qui si è aperto un arruola? | Ferdinatidò Bartoloriinei: 
5 Avrete ‘gi veduto “etie la Chmera delle accuse, si: >. È ; 
dopo wesi feutdno. di dilazione , ha deliberato | PUrà' religione, Ja liberti dei popoli sono inki- 
ae ALT zi e contro | diati dal salariò dello Stàlo| La Chiesa deve es- 
accusati; possiamo, finalmente sperare di | Sere indipendente, perché lo Stato possa essere 
n: an'epoca,non troppo lontand. detiso | indipendente , perchè «it popolo. possa essere 
questo importante affare, riél» quale si '‘asseriscè | libero; e per essere indipendente ha bisogno di 
Fu,un ballo ;.di, cui il; soggetto è tolto dal | trovarsi comipromesti personaggi!alto locati. 
Non s0 chiudere» questa mia’ senza! fattvi notà pedisce lu servitù del bisogi 
lagrave peritita iche ha' futto îl paese con la méorté 
Si è fatto» qualche timmionintento; pereitt als | Tel dottor Cosimo Vanni, alcadem 3 
iote "della "di iolta Car era di deputati, 
ibtegerrimo, saggio, di profonde cognizioni 
inoderate, ma Jiber, 
beriemerito della patria per i servigi 
h ] sso, tenuta, con | quel legittimo, mezzo, nè.lo Stato d'allora van- 
Saggezza e, somno , accorgimento politico, alla | tava diritto di\proprietà;su;quelli, Nel-secondò 
quale venne ripetutamente eletto coll’intendimetito | secolo le proprietà ecclesiastiche erano già co- 
intia | spicue, ‘ed ‘alcune eranò immobili, nè gl'impe- 


imostrore | POPOli. 


polsabile ‘il'marchigse 


‘0 georgofila, 
resi 

dini 
vali (ton sras -Laiteilice a tacatia 1égali ti 


Torino, 18 gennaio 1081; 
DELL'INCAMERAMENTO 
DEI BENI ECCLESIASTICI. 


Dacchè.il. più eloquente’ de’ nosttii oratori, il | |a Chi 
corasun deficit dix un :550%0 600 mila scudi, Ora | ViSpettabile Merato di Caraglio, hai Nroposto 
ecco cosa ha ;immaginato il nostro signor. Galli | dIlà ‘Cumera” Ue deputati l'incameramento dei 
proministro celle. finanze. Ayeyamo nel.1849,.200 beni ecclesiastici, del quale si viene in varia 
mila Scudi circa di rame nello Stato. Nel 1850 guisa favellando, noi slimiamo convéniente lo 
egli ne 1 io lp gl un soxeschia espone arene nostra ME NA 
675, mila scudi, di manieva che il rame,già | atgomen ©, a cui per ora si è in Parlamento È indù A 13 13 
Lia Pa a SO ea pis di Voto: le LE subbiello una'milizia che benedica o maledica secondo 
sta mopeta il governo ha guadagnato sepdi 300, di altre e. maggiori discussioni + E .risaliremo 

Li principìi generali delle hòstre dottrine prima di 
scendere a particolari Avvertenze. 

La' Religione Cattolica non ha bisogno nè 
della protezione, nè dell'aiuto, nè della limo» 
sina.dello Stato :n'essa' ha: ‘Bisogno che sià pro- 
tetta la proprialibertà è guardiftità "la propria 
indiperidériza } essi ha 
a cui hanno diritto ogni, cittadino libero, ogni 
libero spopola; ba diritto all’uguaglianza della 
giustizia. Quando ‘lo Stato si Arroga autorità e 
Vanto Wi protettore della Chiesa, ‘e si intromette 
| con zelò' ipocrito nel tempio, egli attenta alla 
Firenze, 15 genngio 1851. | indipendenza di 
i di bertà col suo spi 


Uto a quella giustizia, 


uella, uecide.la vivificante li-|! 4. Giova alla libertà ed al bene dei popoli 
to materiale e mondano, ‘of- | che la Chiesa ‘e “lo: Stato Sietio indipendenti. | 


IL RISORGIMENTO 


La riforma protestante cambiò in progresso 


cattolici, )a; Ghiesa)protpsse: i jmonarchi; il clero 
li educò, e li dominò, Quando i. cardinali di- 
ventarono ministri, ed ambaseiadori dei re, | 
quando i sacerdoti divennero istruttori ed edu- 


sorti, di tutti, iimutamenti degli Stati e delle so- 


taitorà militante, furdno seminat in quei lempi 
di maggior mondano splendore della.Chiesa! E la 
rivoluzione distrusse lo Stato vecchio e Ghiesa, 
tentò l'empia,.prova di distruggere. perfino la 


possono ‘prosperare coi mezzi del dispotismo e 
della‘protezione come nei {empi di mezzo ; l'au- 
tonomia è l'indipendenza dell'una ,e dell'altro 


deve vivere a stipendio del potente. Il salario è 
ip, questo .caso viziato, quasi. da. spirito: simo» 
niaco...Il elero nol può;}no}deve accettare: "là 


possedere beni proprii, petthè la proprietà im- 
ho, la quale.è la più 
tremenda delle servitù. La limosina e l'offerta 
spontanea, del, fedele alla sua; madre: primitiva; 
sono le origini della proprietà della Ohi Fin 
dalprimo secolo la Chiési romana possedeva 
argenti, ori ed ornamenti preziosi acquistati con 


ratori pagani pensarono ad. arrogarsele, Nel 
secolo terzo l’imperatore Alessandro rendeva 
giudizi favorevoli al dititto di proprietà della 
Chiesa cristiana. 


origini delle proprietà ecclesiastiche ‘sono duni 
que legittime come.oghi altra,'è sono antichis: 
sime; la Chiesa ha'{ò Stesso diritto di proprietà 
che ha ogni altro' individuo, ogni allra assogia= 
zione, ogni altra istituzione, E giova alla con- 
vivenza civile, giova alla libertà dei popoli che 
sa posseda, perchè dove non possede, ‘i 
ministri dell'altire ufficiali salariati dello Stato, 
Sono 0 possono essere strumenti del dispotismo, 
e della, liranpide. | Alla milizia. perla guerra, 
per.le dogane; per-de»polizie; valla milizia an 
ministrante, alla milizia insegnante aggiungete 





“ | la volontà dello Stato, e dite quale libertà, quale 
guarentigia restino ai popoli? Non basta che {o 
Stato entri per tutto col doganiere, col soldato, 
col birro, col tavolageino, col compulista, col 
maestro, e voi volete che il cittadino abbia di- 
manzi' ub' salariato di quello anche nel predica: 
tore e nel confessore? Volete tentare di farlo 
schiavo anche dell'anima! E questo in nome 
della libertà? — Noi esageriamo a disegno: le 
tinte del\quadro, perchè vi sono certe verità, 
cheessendotroppo facili e comunali, sonò sprez- 
zate tUitito, chie per farle sentire '8 mestieri pro- 
varle col paradosso. Prima di passare ad altre | 
considerazioni, fermiamo oggi.i seguenti capi. 





è un fantasma crudele che tormenta il:ministero;| fende, e ivizia la'religione. Lo Statò protettore | 2: pa Chiesa non può essege indipendente sé è] 


toscano;, ogni goccia d'inchiostro che dalla penna 


a Chiesa, tenta ‘eorrompere il eléro 
di-nu giorvalista ;gade (sulla,.carta-+ uno. ratrale. {colle lusinghe, del, patronato. e; coi heni, lempe- | pi'ppesedon 
che lo colpi peychè ogui osservazione sopra ii rali, e cementa e consacra il proprio dispotismo 


mantenuta dallo Stato. 3 La Chiesa ha diritto | 
4. Il clero può essere strumento | 
mondano di dispotismo se è salariato dallo Stato. | 


suoi, atti non, può, essere ; che. un, rimprovero;.| sotto. il, manto della Chiesa e della Religione. | 


Con da speranza, di,1iposarsialmeno.per. un mese | E perchè: il dispotismo non può nè generare 
da queste ansie, togliendo a pretesto le. osserva” | nè conservare alcuna libertà, non può dare nè La discussione oggi h 
zioni discrete fatte dallo «Statuto; sull’ormai-ce- | mantenere alcùtia morale ‘autorilà , avviene 
dall'un canto, che.i) clero protetto ;dallo Stato 
spesso. dimentichi il. naturale e divido ufficio sultamento nom si fiotè: ottenere: se non dopo’! 
suo di tutelare i: diritti dei deboli e degli ‘op: | na viva ‘@ proli 
pressi; ‘e ‘Si renda ‘stramento'dj colpevoli dise- | tutte le Soluzioni che piacque alla Camera di | 


lebie Regolamento, precettivo «del :6; ;e le piace- 
volezze che :su di esso si permise, il. Costituzio-, 
nale, icon un. atto veramente degno. del.isuo co- 
raggio civile li ha sospesi, ambidue per .un mese; 
ed. il ministro) dell'interno, intollerante di quas 


UAMERA DEI DEPUTATI. | 
a falto qualche maggior | 
progresso, e sonosi definilivamente volati i tre.| 
primi articoli; della legge. Ma anche questo; ri-| 


a discussione; nè a dir veri, 


luoque, più sommessa, considerazione intorno a | g!i ;'è dall'altro carito avviene, che il popolo | dare alle varie, questioni solleyatesi, ci paiono | 


questo soggetto, ha pure imnediatameute .desti- | perda libertà ed attitudine rivendicarla; e così egualmente:degne di lode. 


tuita il, dottor Branchi, capo della, censura tea- | giunge tempo che fra Chiesa, Stato Popolo, non | | La prima controversia, e quella ché occupò | 


trale, perchè fece notare alcune difficoltà di fatto,| si discuta altrimenti ‘di seambievole indipeti 
denza, ma sibbène del’ grado maggiore o mi 
nore di scambievole servità, perchè tulli inten: zione dalla sovraimposta .che' l’alinea del primo, 
dono non a conservare o ricuperare libertà; artieolo accorda alle rendite pubbliche sil de- 
ma.a tenersi in. soggezione. t 

Nella lunga epoca deli medio;evo furonp gravi quando si pevsi che la inwiolabilità della pnb- 
zioni si rappresentano; sieno; veri: catechismi | &“ acerbe le querele. e..le.lotle ;fra la; Chiesa | blica fede È a prima, guarentigia, del \credite; 


che, rendevano ineseguibili, certe disposizioni di 
quel regolamento. 

Dietro tanta, severità. voi . forse. crederete ‘che 
l'applicazione di esso si faccia con grande seru- 
polo, e che dal.6, gennaio in poit.il.teatro; sîa 
divenuto un luogo: di meditazione, e' le ‘produs 


titre ai due terzi della tornata, suscjlavanla i. 
deputati Chiarle e Mellana, impugnando l'eson- 


bito dello Stalo; opposizidrie veramente sinbbiare 


di. noralel: Tutt'altro! lo scopo di; questo: rego-.|® 10, Stato : non.,potevano,.allora far: senza | è che, una solenne e formale promessa del:legi-, 
lamento era unicamente quello di ‘tarpare-ogni.|,l'uno. dell'altra; ma non potevano.pure vivere.in!| $latorei assicurava coll'editto del 1949 V’esen: 
produzione che ayesse allusioni politiche, idi.te> | pace, e. nom appena ssopita;-la discordia rinà- zione dalle pubbliche imposte alle cedble Uelo 





gliere ogni, frase.:che esprimesse,, un sentimento | sceva. 





Stito! ® 


Non seguiremo i due oppositori invtatta: la 
serie delle loro argomentazioni;..ehè. nulla .po- 
Ireblle da esse imparare il lettore ‘è mulla ‘di 
guadagnerebbe la fama parlamentare dei due 
onorevoli. 

Sonvi però alcune asserzioni, per la loro in- 
credibile singolarità, degne di nota. 

Così per esempio il' signor Chiarle osteggiava 
caldamente. quell’esenzione,, obbiettando. il pe- 
ricolo che le mani-morte alienassero.gli. stabili 
per far. acquisto dirrendite sullo Stato. (E nom ri- 
fletteva ‘che questo ippuntò sarebbe a ‘deside- 
rare, e questo sarebbe a promuovere; poichè 
quale .è,il maggior. rimprovero ed il più fondato 
che. si, faccia lalla «proprietà in ‘mano diresse? 
Questo appunto che gli stabili da ‘loro possedtiti 
Now siano così usuftilttuali come lo' potrebbero 
essere a mani di privati; che inoltre, per la im- 
mobilità ed, incommercinbilità » loro impressa 
dall'indole:speciale. di quel possesso; non*tra- 
passando'ehe'raramente ed'a' grandi "intervalli 
d'uno in altiò'propriétario, nianchino le occa- 
sioni di percevere sopra di essi quei diritti, mol- 
tiformi, ‘che in conseguenza delle. lransazioni 
commerciali, e delle; contrattazioni, si ritraggono 


«dagli. altri:otabili.Onbune-ro-si avvenisse. In 


conseguenza che il signor Chiarle teme' Uull'e- 
senzione a favor delle cedole, ne seguirebbe ap- 
punto la cessazione, di questi .inconvenientixe.si 
avrebbe,ad un.lempo il duplice (vantaggio: di-te- 
stituire al. commercio'ed'al contributo comune 
i beni stabili‘ dellé mani-morte, che ora ne,sovo 
sottratti, e di vincolare,in cerla guisa queste 
stesse mani-morlealgoverno, qualorala maggior 
parte dei, loro,averi consistesseimrendite del de- 
bito pubblico, È 

L'argomentazione del'sig. Chiarle era ddunque 
Una perentoria confutazione delle sue premesse. 

Più seyere. parle, potremmo susare col signor 
Mellana, il.quale.con unassottigliezza sconve- 
niente.lud ‘uomini gravi’, ‘éd'alla dignità del 
consesso in' seno al'quale la ‘propontva, avrebbe 
voluto con un, meschino sofisma, palliare. una 
flagrante violazione della fede pubblica. 

Abbiamo già accennato‘al disposto dell’editto 
del 24 dicembre 1819 în ordine alle cedole 
dello Stato! La disposizione legislativa è chiara 
e preci Or bene, il sig. Mellana trovava che 
non la si violerebbe cassando | esenzione , 
perchè, dicea, con (uesta sovr’imposta non si 
colpiscuno le cedole, se non che in modo indi: 
retto. .Basta enunziare» simili sofisma'perchè il 
senso comune'e la coscietiza pubblica li abbiano 
per giudicati. 

Nè mancava oggi. la Camera, per organo in 
ispecie dell'egregio commissario Arnulfi e degli 
onorevoli Avigdor e Revel, di ‘confutare vitto- 
riosamente quelle fallaci teorie è respingere una 
seconda proposta Mellana, che. a ritentare Ja 
mal riescìta opposizione, formolava un'emenda- 
tnento per dichiarare che' la tassa colpirebbe 
il capitale della rendita e non li rendita stessa, 
Sotterfugio anche questo non appena immagi» 
nato, che scoperto. 

Ma per essere conseguente a queste prime 
sue deliberazioni la Camera, che confermava 
il principio della esenzione delie cedole, avrebbe 
pur dovato mantenere il progetto ministeriale, 
ed escluderle dal, computo dell'attivo del patrio 
monio tassabile; giacchè comprendendola ‘viene 
nella più parte de’ usi la rendersi ‘illusoria 
quella esenzione. i 

Il che molto bene spiegava con quel suo 
linguaggio. così chiaro ‘e preciso ‘il regio com- 
misstrio; ma più chè le sue considerazioni po- 
terono le molte parole di altri, ed adottavasi 
sill'irt. 5 il nuovo testo emendato dalla,com- 
missione, e secondo..il-quale le: rendite sullo 
Stato si calcolano nell’attivo ; ‘oltrechè ssi nega 
valor di prova. per ‘le passività alla semplice 
seriltura avente dala certa ; 6 si aumenta loro 
ih deduzione del passivo, oltre gli stabili, i ca 
pitali, i, censi, le, rendite fondiarie e Jo rendite 
della;Sitata,..gli altri beni che fosserò pusseduti 
dalle mani-morte ; ‘lotuzione che, nonostante 
le vinterpellanze dell'Arnulli, il relatore non 
seppe definir cosa indicasse. 

lutanto;il.terzo articolo: è votato* lunedì pare 
che la discussione ‘riuétenderassi di nuovo sul- 
l'art. 4 ‘che fissa la' quotità della tassa. I pa-, 
trocibatori de' comuni e degli istiluti di benefi- 
cenza non si danno ‘ancora per vinti; e giac- 
chè non banno.potuto ottener l'esenzione; cer 
cheranno almeno ‘che la tassi’ sia minima. 


Troviamo nella Gaszeltà dell’ Associazione 
medica ìl seguente progelto di pelizione. 
Onorevoli deputati 


Lui ‘medida ‘professione | Che' è inirabile’ mini 


| str di ‘edrità, pet Tuago correre d'anni come 


pressa nel suo sviluppo, da abusi infiniti che il 
passatò, dispotismo depose fra noi, combattuta 
da, una, folla di empirici e di flebgtomi che. a 
scormo, delle, leggi usurpano,.ì. diritti del medico; 
frenata. nef suoi moti dal inonopolio ‘delle cari! 
chevevdal cumulo degli ‘impieghi, intisichita per 
una vecchia tariffa eli'è di daboò alla pratica e 
di sfregio alla scienza, attenuata da infinite tor- 
tutè iorali e ‘materiali che s'accalcano sui me- 
dici condotti’, la ‘medica professione è oramai 
ridolta a tale che per la, miglior, parte del, me- 


‘ dico ceto diesce onexe intollerando la tassa pro- 


fessionale. a voi proposta testè dal: ministro: delle 
finanze 

Non è perfenmo inten dimento nostro! sottiatei 
a quella. pàrte»di'gravaime chel per'' imperio di 
luttuosi eventi ricade sopra tutti gli ordini della 


società: noi pure commuove amore’ di patria e 
di libertà, noi pure agita il sacro desio di na- 
zionale indipendenza ;' ed» ai ‘pesi novelli che 
questo imore e questo desio imposero ‘al no- 
stro passe di buon abiîmo ci assoggettiamo, 
Ma l'onere nuovo supera di gran luriga le nostre 
forze:sia-per-una infelice distribuzione di ‘esso, 
Sia per una gravezza assolutamente soverchia ,(f] 
Issia, per le, dure condizioni fra, de quali.ravvol- 
gesi uil nostro) ministero fatto ‘bersaglio \di ica 
fortuna, x 

Laonde noi volgiamo ‘a voi, otiorevoli’ rappre- 
sentanti del popolo, la nostra preghiera affinchè 
si studii ‘modo ‘di moderaré in parte il peso del- dj 
l'imposta novella, ordinando un giurì d’onore.tra 
i medici , innanzi al quale dichiaransi.i frutti 
dall'esercizio della, professione iarrecati, sui, quali 
prelevisi jun-tanto per;cento da determinarsi in 
rapporto collo stato attuale del rostro mini= 
stero. 

Ma sovra ogni altro‘ pensiero, ‘onorevoli depu! 
tati, questo signoreggi tra‘voidi' promuovere lai 
prosperità ‘e til decoro ‘della professione dimessa 
cotanto coll’instauramento. generale del concor 
So, colla progressiva soppressione dei, flebotomi 
colla distruzione del, ciarlatanesimo; coll’annie, ni 
tamento del cumulo degli impieghi, col saio 
Lordinamento,.delle; condotte mediche .. coll’ cqua 
riformazione della vecchia ‘tariffa ; col tradorre 
nelle nediche istituzioni quella libertà; onde arse | 
furond vedoyate fin qui per colpa degli uoinini 
e dei tempi 

Le' quali riforuie noi con calore vi taccoman: 
diamo, onorevoli deputati, ngn solo a benefizio 
del nostro ministero ,, ina eziandio ad onore 
della scienza ed a vantaggio della, Sogietà. 

in Paceniori, 

Poichè.il tempo, stringe. e. l'opportunità può; tea le 
neritanze e-îidubbii sfuggirci , moî invitiamo i colle- 
ghi nostri, delle provincie che consentorro con noi, a 
copiare la presente. petizione , a promuoverne la sot- 

ome,ed inviarcela appena sia/stato raccolto/un 
certo numero;;di:firme, Noi sci faremo un dovere di 
rimetterla subito alla. consulta centrale; dell'associa» 
zione medica ed al Parlamento, L'invio alla ditezione 
del giornale, franco di posta; 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tono. — Da lungo tempo era a. tutti notis» 
sima, la genctosa; e; veramente larga; beneficenza 
con cui la impareggiabile augusta vedova del 
ttagnanimo, ve Carlo Alberto dona la massima 
parte de' suoî asseghamenti per soccorteré ogni 
sorta d’infelici, 

Per iniformazioni ché ci riuscì di avere, e che 
abbiam ragione di credere esatte, possiamo ren= 
dere pubblico un cenno delle principali somme 
che l'eccelsa benefattrice già accordò a sollievo 
degli infortunii, per. mezzo di: personaggi appo 
sitamente di ciò incaricati » Oltre i inolti sussidi 
che sappiamo essere per suo volere distribuir 
segretamente , è che ion iscendono a meno di 
annue lire centomila. 

Ci si assicura che nel testè decorso anno, ap- 
pena, stabilito ‘il suo dovario dal Parlamento , 4 
essa latgiva; ai poveri uno stsaordinario soccorso 
di dire 20,000... Nell. sucessivo. novembre dava 
Ln. 4,000 più agli stabilimenti ‘più dî Sarde- 
gna. Durante la; novena | del’: S8). Natalé ‘vestiva 
300 e più fanciulli poveri della ‘scuola’ ‘infantile 
del borgo Dora ; ‘inantentità ‘a tdttè sue spese 
Sul' finire ‘dél’'1850, ordinava ‘altro ‘sgece 
straotidlinario! di ‘Ln. 24,000, ‘éhe' furono ripar- 
tile a questo modo : 12,000 ai poveri delle par 
rocchie di Torino, 4,000 alla compagnia delle 
pucrpere 2,000. alla, pia opera di. S., Luigi, 
per gl’ infermi. poveri a domicilio; 500 alla 
Piccola Casa della Provvidenza; 4,000; \agli 
indigenti della regia villa di Moncalieri; 1,200 allo 
stabilimento dei poyeri giovani artieri di Cagliari; 
2,000 ai bisognosi delle parrocchie della stessà 
città, e 1300/allè cppueciriè \di-Sassari, 

Se abbiamo! da' riassumere iti) due parole tutte 
le benedizioni che gli sventarati di continuo in- 
vocano sul capo dell'adorata Regina, le augure» 
remo molti e molti anni pieni delle celesti gioie 
che sì addicono alla sua, virtù, {più che rara, 
unica, (G. Piem.), 








Finenzi, 15 gennaio. — Leggesi nel Cosérb. 
Costituz, — Abbiamo amnuriziato nel’ nuni.!9 del 
nostro! giornale, copiando le'parole' del Const 
wtionnel'di Parigi, che il governo francese ‘onde 
prevenire qualsiasi tentativo che potesse turbare 
la tranquillità d’Italia, c specialmente degli Stati 
pontificii , aveva ordinato ‘a parecchi bastimenti 
a vapore di sorvegliare. le coste d’Italia. 

Sappiamo, oggi, che la squadriglia francese de- 
stinata a tal:\mopo è giunta, davanti a Livorno, 
Essa.è, comuadata ; dal capitano; di fregata Ris 
gaut de Genouilly, il quale ha sotto i suoi ordini 
le fregate a vapore il Ziauban ; l'Z'elairetir 5 la 
Salamandre'ed il Solon, Quest’ ullinià è 'statà , 
dicesi distaccata per andare ad incrociare sulle 
coste della Sicilia. 

Roma —, Il Giornale di Roma del.13 pubblica 
nella parte official la seguente notificazione del 
ministero delle finanze datata del 10. 

« Il pagamento delle diverse passività permia= 
nenti a ‘carico della chissa del debito pubblico 
per la rata del'secondo semestre del cadito anno 
1850' sarà aperto nelgiorno 15 del corrente mese 
presso la depositeria generale della R, C; A, in 
Roma, non che presso le casse camerali nelle, 
provincie dello, Stato ,.e sarà proseguito fino al 
giorno 27, del. maggio successivo; 

A.comodo poi de’ creditori; il pagamento stesso 





{resterà aperto a tutto ili giorno! 30 del suctest 
| ivo mese di giugno; passato Îl quale sarà chiuso, 
salò ‘ai' creditori che entrò il detto tempo non È 
{avessero esatté le rispettive partite , l'avanzare. 
‘richibsta alla direzione generale del debito pub 


blico, onde vengano riaccreditate sulle note dei è 


residui giusta i vigenti regolamenti. 
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Le rendite consolidate mozzi? ferme #od- 
Ulisfatto! dille SHisse edite dl giolnt designati | 
iN sottoposta tabella sui, muandatelli > che sil 
emettono ‘dalla ‘difezione’ suddetta , seguendo il 
numero progressivo della’ inscritione delle ren- 
gite medesime, e quelle inzomzizate,, per. Je. quali 
strovansi, emessi.i (certificati pagabili al portatore; 
saranno : soddistatte» dal ‘suddetto giorno #5 în 
appresso a valontà dei crellitori, dalla deposite- 
lai generale. ih Roma sulla esibita è consegna dei 
rincontri relatiyi all’enunciato semestre. 

1 (Segue.la tabella, de’ giorni di pagamento). 











ESTERO. 


SPAGNA. — Ministero delle finanze. 
“cSignora , (ogni -Stato ha un interesse di ‘alto 
governo perchè la:sonetà che wi circola sia quella 
del' paese, il'tui titolo legale e le'cui dondizioni 
presentino le necessarie garanzie per far nascere 
la fiducia di cui è, mestieri, IuJspagna, pel con- 
corso di circostanze ‘he hon' serve ricordare, la 
moneta. fiziuceso, indnssplo ‘citola’) uiì dopo Ja 
nazionale è la più abbondante, sul mercato, Per 
sil ii a questo male ‘furono adottate oppor- 

è inisuré, e tanto ‘per queste misu,8, come a 
iagione dell'alto prezzo che ebbe finora l'oro in 
Francia, v'è pochissima moneta d'oro francese 
indspagna | appena se rie conosce l’esistenza sul 
invio. Devesi | profittare di questa’ occasione 
per evitarne ‘la circolazione in iivvenire, mientre 
una tale misura non Jederebbe in oggi alcun'in- 
teresse, Per questa ragione, ed. in considerazione 
d’altri motivi cbe.la-giunta. consultiva delle mo- 
mete havesposte al vostro ‘governo ; ed appog? 
giandosi alle disposizioni che furono presé di 
diltre razioni relativamente all'otò ‘molietàto , il 
ministro' Sottoscritto ha l'onore di ‘proporre a Y, 
Mi, daccordo col consiglio dei ministri,.il pro- | 

getto seguente di decreto; 
Decreto reale? Arteso | motivi che iui espose 
Miimbistro delle finanze, Q'acsordovol iio bas 
siglio dei ministri, decreto, quanto segue: 

Art. 1. È' proibita Ja circolazione della mo- 
meta d'oro francese) chie vera stata permivosi dalla 
Rini provvisoria Wel 13"aprile 1823. ile io- 
libia von verrà tibbettutà che come metallo pel 
suo valore dutribseco e conve zionale... 

Art, 2. La detta nioneta. potrà, venire espor- 
tata liberamente e, senza diritti, di sonta; 

Dato dal. palazzo; 7.gennaio 1851, 

Ri Firmato dalla Regina} 

Ùl'inin. delle fifiauze Misvax de Sgijis Lonano, 
x (Gazz, de Madrid, 9 gennaio). 























VALEMAGNA, — Le notizie, d'Alemagua conti- 
nuano ad essere affatto prive d'interesse, 
(De (Camere: prussiane ‘si sono riggiornateàl145 
corrente. 

Un dispaccio telegralico ih dita di Dresda del 
12 annunciava, come officiale che l’imperatore 
di Russia, l’imperatore d'Austria e: il re di Prus- 





© sia avvebbero. fra breye. convegno in questa .città, 


Tale notizia, mulgrado: il tuono affermativo, nie 
rita conferma, tanto più che i giornali più ac- 
cieditati di Berlino pochi giorni sono la smen- 
tivano ‘anticipatawiente. : 

— Salitono da Cassel in data del (42 alla 
Guazetta di Colonia, che avendo il consiglio mu- 
picipale indirizzato, al (conte .di; Leiningen ana 
dichiarazione conceruente ‘le \otdihanze di set- 
tembre, giudicata sufficiente. dal generale;; tutti 
i soldati che erano alloggiati nelle case dei.con- 
siglieri municipali furono ritivati, "i 

AUSTRIA. — La Gazzetta. di Vienna, dopo 
aver pubblicato lo stato delle finanze. di tutto 
l'impero per il secondo trimestre 1850, cioè per 
i mesi di febbraio, marzo e aprile, porta ora il 
quadro complessivo di tutto il primo semestre, 
cioè dal novembre 1849 fino all'aprile 1850. 

Daremo i dati principali di quest’ultimo, man- 
candoci lo spazio di portare tutte le cifre spe- 
ciali. 














Introiti. 
Steure. dirette. . ‘:.: 1... fior, 23,356,885 
Steure indirette; :1.., 14 11,» 146,405,309 
Beni dello Stato, zecche, miniere; 
strade ferrate». >.» > 2,921;628 
Givanzi: \ del; fondo! di ammontiz= 
Sbiipne | il.) LL. 4,967,737 


Indennizzo di guerra. sardo colla 





Vincita sull’aggio, ©; 00.00» 9359,858 
Diyersi altri introiti È ni «€, 1,294,761 
; Assieme, f.._92,709,234 
Deì quali ‘appartengono alle rendite 
È ordinarie fiorini 83,349;373; ed 
alle straordinarie fior, 9,359,858 
(indennizzo sardo). 
| Spese: 
Debito dello Stato (interessi ec.) fior. 25,586,948 
Corte! OSURARR È » 3,490,873 
Consiglio “dei iministit; 0. +» 61,248 
Ministero degli esteri |. Ù ) 743,124 
» dell'interno , È » 8,810,207 
Ual della ‘guerta. Y » 62,102,194 
® delle finanze...» 8,108;171 


dì) della giustizia ni 14,621,462 
Mv del:culto e della pubblica 


istruzione . r » 





1,563,064. 


» del commercio e delle 
pubbliche costruzioni »_\ 42,967,755 
» dell’agricoltura |. ‘» °° _4,166,175 
Assieme. 129,316,083 
Dei. quali sono per spese ordinarie 
£.85,574187.e per straordinarie 
f. 43,71,896 (p. e. strade fer- 
rate; felegrafi;:militare, ecc.) 
Confrontate le spese coll’ introito 
di RE ‘9 700% 
Risultà lib deficit. di ‘UU 36,606,852| 


Sul quale stato delle finanze scrive l’Ost-deut- 
Sche-Post: 

















GIORNALE OUOTIDIANONO" I 








Le: nostre finanze: non sîsorio sini #ltò «grado | 
migliorate nel primo ‘mezzo anto! in è 
erano nè guerra nè rivolte. Le spese impoita- | 
rono-fiorini 1293160834 gli introiti f 92,709,231; | 








| quindi il deficit èludit:£:136,606,8521 Marsi:®ini 


enrore;, seusi crederchievimuquesta' somuna !sîa >> 
Spresso,tuttolilidéficit.dello Istato delle? finanze; 
È, d'’uopo saggiungervireome particolarmente" im- 
piegati per veluizioni ed! indennizzi vurbariali;' per 
affari di cambiore pagamenti alla: banca; la sounima 
di ifior. . 55,014,880}.dei.-quali» soltanto fiorini 
116,000. furono” pagati: coll’indennizzò. sardo: 
tutto: il.itesto fu. coperto: .con' debiti sotto nomi 
differenti. .Gli, è perciò. che il. verò difitiv'è di 
fiovini,84,472,732. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIO ALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18 gennaio. 

Presidenza del vice-presidente, Arrienì, 
Sowwanio. — Relazione sulla legge per imposizione 

sui fabbricati. — Discussione e votazione sulla 
leggo per'l'aliennzione! di Veni demaniali. =' Di- 
senssione di petizioni: 
S'apre: la ‘seduta alle’ oré:2 colla Ieituta è ippro- 
vazione del.verkale dell'amecedente tornata 
L'ordine, del giornosreca, Ja, relazione, sul 
di legge per imposizione sui. fubheicati. 
Ul senatorò Marioni ne ‘da lettura (le rapporto 
canchiudendo) che l'ufficio dentrale, a maggioranza ii 
voti, propone l'adozione pura e'semplice del prò. 
getto, 
Il Senato ne rimanda Ja. discussione a 
prossimo, 

Si procede: alla’ disenssiane; Web: progetto di legge 
per l'alienazione di beni demaniali, 

Il senatore. Maestri strayasdpversi: adoperare! tha 
grande,riserva, per conseguire que’mezzi. ila cuitdi- 


progetto 


martedì 


| pendono la fiducia del. commercio e la sicurezza del 


capitale. Loda il ministro di finanze per'averli saputò 
trovare con molta assennatezza ; tanto più che mel 
contrarre il debito-acerebbe-it credito. In ordine al 
progetto presente. egli, lot avvisa: còmmendabile per 
reali, vantaggi,, trovando utile .lay vendita di questi 
beni perché»si mettono, ia commercio;vil che giova 
alla pubblica prosperità, Accenna; lassentenza; di. up 
grande economista il quale. asseriva non convenire 
beni stabili,ad uno Stato, se si eccettuano quelli del 
principe. 

Trova infine il progetto utile: non, solo, come mezzo 
opportuno ad alleviare i bisogni dell'erario, ma ezian- 
dio come provvedimento economico, è 

Chiusa la' discussione’ generate , ‘il presidente dà 
lettura; dell'art, 4. 

* Il governotiè autonizzato ad: alienare i Leni de- 
a _Mmaniali, descritti. nello,stato-annesso alla presente 
* legge, e vidimato dal. ministro segretario di Stato 
» per gli allari delle finanze. » 

ll senatore Pinelli vorrebbe che. si desse, conoscenza 
della tabella, ma in seguito all'osservazione del rela- 
tore Regis, che dice trovarsi ‘essa descritta nella re- 
lozione ilel progetto fatta nella tornata antecedente, 
il' Senato approva l'articolo, senza che si procedà alla 
lettura ‘dello stato inilicativo deî beni alienandi. 

Sono approvati senza iliscussione gli art. 2,5, 4, 5. 


Art, 6. + Per gli effetti della presente legge è dero- 
gato all'articolo 425, e alla seconda parte dell'articolo 
427 del codice civile, e ad ogni altra ilisposizione in 
contrario. » 

Senatore Pinelli. Vorrebbe la soppressione di que- 
sto articolo perché il principio dell'inalienabilità del 
demitinio, a parer suo, rimane-abolito in faccia allo 
Statuto. 

Senatore Cibrario. Pa ossetvare che l'idaliehabilità 
dei beni demaniali fu introdotta dal ‘duca Lodovico, 
ad imitazione dei re di Francia, non per mettere un 
Argine alle \soverchie liberalità, ma per tutelare il 
pubblico interesse, perocchè în allora-gli Stati erano 
patrimoniali. 

Il demanio compone ‘di?due sorta di beni; di 
quellivelie Si posseggono dallo'Stato, come de'un' pri 
vata pe di quelli di certe ragioni che ‘non’ possono 
spettare fuorchè allo Stato , come sarebbero î corpi 
d'acqua, ‘ecc. ecc. lb vregali maggiori ‘non possono 
essere alienati dallo {Statuto : può nasceré dubbio suî 
beni the si godono dallo. Stato come da un privato: 
ma @ Monte dell'articolo così esplicito del codice 
civilè egli avvisa doversi Jasciare l'articolo del pre- 
sente progetto come venne proposto dal ministero. 

Insiste il senatore Pinelli: ma lo combatte il send 
tore Selupîs, notando non esservi in questa logge ve- 
run attributo politico che urti coi principit genier 
dello;Statuto; e in prova'che la inalienabilità dei beni 
demvniali?mon è una legge prettàmente. politica: si. è 
che la sanzione di essa » fu sempre:riconosciùta così 
impotente, che Ja storia ne «becenna ad ogni tratto 
muovi hértòri e nuove deroghe. Del resto inetuttiv i 
progetti è sempre più opportuno l'abbondare che la 
sciar dubbi. 

Posto ai voti l'articolo, è approvato. 

Procedutosi all'appello; nominale: per Jo squittinio 
segreto; risultano : 























Votanti 60 
Favorevoli 59 
Contrarii LI 


Il Senato passa alla discussione delle petizioni , co- 
minciando dal numero 503. 

N: 506:— Cinque rbitanti di Nuoro; esposto come în 
Sardegna e' privcipalmente‘nella detta provincia sias 
fatto maggiore deil'usato il numero degli oziosi e dei 
malfattori, chiedono.che per provvedere a tale in- 
conveniente): 4. Tutti i discoli e vagabondi dell'Isola 
Siauo imbarcati pel continente e quivi adoperati negli 
arsenali ed iu altri opifizii, e fatta loro imparare una 
professione, siano indi rimandati a casa ; 2. Che s'isti- 
tuisca in Nuoro uha sezione del magistrato d'appello 
da richiamarsi da Cagliari, 

La commissione propone l'ordine del giorno,puro e 
semplice per la: prima parte di questa petizione e il 
rinvio al guardasigilli per la seconda. 

Il senatore Alberto La-Marmora: Aecennati i di 
sordinì che. succedono di presente in Sardegiia , vor- 
rebbe che anche la prima parte si inviasse al ministro 
di grazia e giustizia, riconoscendo, necessarie misure 
eccezionali per quella provincia. 

Il ministra d'agricoltura e marina. Trova la prima 
parte di questa petizione contraria allo Statuto e allo 
spirito, delle libere: nostre istituzioni, e non assente 
alla propostà La-Marmora, aggiungendo che il potere 
esecutivo , primari ricorrere» a mezzi” eccezionali, 
crede necessario l'esàurire tatti i mezzi proposti dalle 
leggi vigenti, 

Il senntore _La-Marmora. lusiste notando che in 














Ì disordini sono'originati colà dalla mancanza di una | 
polizia preventiva. DI | 

Il'senziure Sclopîs riconosce illegale è contrimia | 
Agli ordiiî Costituzionali ammettere la possibilità ché 
Si dii pena a chicelieSsia prima che venga condannato 
“pperciò ‘ricliedé, Quanto alla rima parte, l'ordine 
del gioriio. Quanto alld Secondi erede importante che 
lazione delli“ giustizia sia ravvicinata” agli interessi 
focali. 'e dice tiservansi l'iniziativa "di presentare al 
Parlamento un sistema di Cortî mobili) ‘sicconie and 
dei rimedi più essenziali pèr ‘ivvidre è quei disori 
dini. î 

Ilsenatore Eacinis protesta contro le misure cere! 
zionali richieste Wal 'Sengitore AlHerto La-Marmora, di! 
gendo:che'la'grandesmaggioranzi della Sardegna, ahi 
zichè invocarle, le disdegna 

Messerai voti le conelusioni della‘ commissione’ sona 
approvate. 

Sono pure ‘approvate5e conclusioni della cha 
Sione.sulle: petizioni ‘comfncianti co numero ‘507 sino 
a 363. 

Ludunanza è scioltà alle ore 4/54. 

-t_——_-;é I 
CAMERA DEI DEPUTATI | 
Tornata del 18 gennaio. Î 
Presidenzàdel cavi Pineta. 












Somuanio — Discussine® del progetto di legge perla 
dussa, annuale sui, corpi morali e mani«mo» te: 

La seduta vò ayertà ‘afle ‘are 2 coll'approvazione del 
verbale. e.consueta-letiura ftelsunto di pevzioni "| 

Presidente legge ‘nb seritiò. del sigo Cavalli peri} 
mezzo) del. quale cl'onorevole deputato svverté/là Ca. 
Mera come il suo stato di salute non'glà permetta“ di 
prendere. parterai» lavori. della medesima; onde-hon 
volendo fars rimanere prà lungo tempo senza rappre. 
sentante il: collegio che Inelesse è obbligato a éhie- 
erede sue dimissionio 

Biancheltisda damandéudi dimissione fiutà dal'sig. 
Cavalli poggia doppia ragione-posul®sud Stato fi 
salute, e sul now,ivolere \ldsciàresemiggiormente va- 
gante il suo posto in. questy, recint quindi nunjes- 
sendo assolute le ragivni addotte. per salute, io.che 
conosco lo stato di malattia del nostro collega, chie» 
deres gli sia concesso, un congedo, di due mesi. 

Îl congedo è accordato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della dise 
sul progetto di legge 
per tassa annicale"sui cofpi morali è mani-morte. 

Votato nella tornata di ierivil primo alinéa dell'art. 
lyviene ora il.2-àlinea così concepito: 

«Nel computo ‘Ji detto ‘reddito non si comprende. 
* ranno le rendite:sùl debito pubblico dello Stato. « 

Chiarle. 1 ministero -nel'presentate questi leggo ci 
propone un duplice scopo di sovvenire cioè ‘all'era: 
rio; e) di'arreedte perequazione d'imposte. Ora io 
credo che nè l'uno né l'altro-di questi tini si raggiun: 
Berà ove si manlenga quesl'alinea dell'articolo primo. 

Dilfatti in esso si esimono dal tributo le rendite sul 
debito pubblico; oravijubl profitto potrà dare all'era- 
nio.una legge/che irsechivesimsé disposizioni che of 
fromo vil mezzo di eludere l'imposta? Quale profitto, 
se i suoi disposti dditino l'inganno da opporre alla 
legge? Ed inverò i corpi morali trasmatando.in ren- 
dite Sul debito pubblico le loro terre, nulla. più pa- 
Bhetanno della tassa;che noi votiamo. 

Nun si, ottiene poi, la; voluta giustizia, poichè ‘in 
questo mado sifanno pagacei quei. corpi; i quali poveri, 
e forse appunto, perchè poveri, ogni Taro patrimottio 
consiste in possessovii terre; e si ‘réndono immuni 
dalla tassa: quelle ricche: corporazioni (poichè la magi 
gior parte di queste rendite sono possedute dalle per- 
sone:eleorporazioni più Moviziose) che Buona ‘ parte 
delle lord rendite te traggono dal debito pubblico. 
Tale disposizione parii anche contraria allo statuto. 
venendosi con essa a stabilire un nuoyosprivilegioin 
favore, non dell’aristocrazia di nascita, ma dell'aristo» 
erazia del danaro. 

Mi si opporrà che le rendite sul debito pubblico sono 
dichiarate esenti da ogni tributo da leggi antiche e 
che non potrehbesi altrimenti vperare senza ledere la 
pubblica fede. Risponderò anzitatto che le leggi ante- 
riori allo statuto, contenenti disposizioni, contrarie 
alle sue furono; dal medesimo abolite; in questo senso 
S'intesero già nella. vicina Francia: Ma oltre ciò-io non 
vedo, che l'editto dei 24 dicembre 1819 sì riferisca ed 
Alle rendite perpetue ed alquelle redimibili: di più.io 
credo che con quell'edittg impodivasi che: potesse su 
quelle rendite venir impdata una tassa diretta, ma non 
che, dovendosi fare una legge per altro oggetto quelle 
rendite non potessero vetlire colpite indirettamente 
e tale sarebbe appunto il gaso nostro. 

lo dunque propongo la sàppressione di questalinea: 

Mellana: Lo m'erar fatta inserivere ‘onde ‘presentare 
quella stessa proposta! posta innanzi dal signor Chiarle, 
cosiochè dupa itsno disebrso più poco mi. rimane a 
dire. Tuttavia io vorrei antora tentare dî iisingannare 
coloro che per un qualche motivo credano nos po 
tersi imporre queste rendife, 

A due classi possono @astoro ridursi, alcuni cre. 
dono în questo modo di Piocurare favore al credito 
pubblico e fur sì ch'egli siff'maglio ricevuto. Ma iv'os. 
serverò loro che questo Iflrore non puossi” ottenere 
con leggi; ma dipendere dalle condizioni commerciali: 
prova ne sia.il prezzo in ci /si, trovavano le cedole 
nostre innanzi alla guerra; direi loro-infinie esser qu 
Sto una specie di privilegio sancito dai padri nostri, 
alla quale è omai tempo por Lertibine, 

Si credono altri vincolati all'adozione di quest'ali- 
Nea dalla promessa, che giattmaî'8i ‘sarebberò cereale 
imposte sulle rendite del dsbito/pubblico; Ma a questo 
riguardo dirò che non è mangat di fede ‘allorquindo 
noa s'impengono le, rendite: dirattamente ma, in) rap- 
presentanza di qualche altrò' dirilto, come ayviene nel 
caso attuale. Un estero che abbia hostre cedole paga 
certamente sulle medesime il'iifitto di successione a 
norma delle proprie leggi; questo stesso diritto di suc- 
cessione pighisi * pure presso hai, cioè si paghi Ja 
tassa che ne tiene le veci. Ù 

Non' vorrei però che altri erellesse ch'io sia di ‘co° 
Joru ehe accordano perpetuità a Questa esenzione, ma 
tal questione non deve ora essentrattata, onde nulli 
dirò su tal proposito, e mi unisco al signor Chiarle 
Sull'istanza che sia tolto questo Glinea. 

Siolto-Pinlor. Poco, mi rimane ad aggiugnere: a 
Quanto fu già esposto; voglio Luttavia manifestare qual 
sia la mia opinione sulla presente controversia 

La questione puossi considerare sotto. due lati, di 
giustizia cioè, e dî fonvenienza politica. Sotw il primo 
punito di vistà pare a me che mentre Pagano tutti gli 
tnstituti di beneficenza eil i comuni, perché poro que- 
Sti posseggono» di rendite sul debito pubblico, siano 
poi esenti i ricchi stabilimenti pertla sola ragione che 
lianno, molte di queste rendite. 

Passando a considerar la questione sul secondo rap- 
porto, a fronte cioè della promessa d'èsenzione fatta dal 
governo, chiederò anzi tutto, Se promesse di tul ge- 
nere debbansi considerar perpelue, o non piuttosto 

















sone 
























































Sardegna mancano anche i mezzi ordinariî; e che iutti 


| scopo che.il governo ave 





visosta per quest'ultimo modo d' interpretazione, poi- | ed in risposta al regio commi 


ché se altuimenti fuse, incontrerebhesi.ad ogni istante 
ìncaglio nell'introdurre, riforme, Dirò inaltre,che per 
quanto si tenti far erederè che, quest'imposta sulle 
rendite del debito pubblico cude sul reddito, io, man- 
terrò per senipre' ch’essa gravita, sul capitale; il redl- 
dito sarà Ja norma per l'esazionie, ma_il capitale é che 
veramente troyssi imposto, onde. è (olla la forza della 














promessa, 


Infine, o signori, considerate :che la nostre finanze 
sono in uno stato molte anormale, pensateci e vote- 
rete col signor Chiarle. 

Annulfi regia commissario. Snstenne! il sig; Ciiarle 
che, l'alinea. del primorsarticolo si,apponesal duplice 
nel. presentar, questa lepgè: 
ma, egli, come gli, altri oratori,riconobbero qual fosse 
la risposta alle loro. abbiezioni;, Nonv'ha; dofibio che 
semon vi fosse ostacolo, ad imporre, le rendite, questa 
tassa riuscirebbe e più giusta, e:piùvantaggiosarall'e: 
rario. ma il governo, fu; qui ftrattenuto; dalla: vTorza 
lella legge; Dico.dulla farza della-legge, perchè anche 
iu.regime costituzionale, pon puossisa menò !divosser- 
vare quelte Leggi. che staliliscond «ito quasi contratto 
come. nelicaso nostro i dillatti fue dopo l'emanazione 
dell'editto dei 24. dicembre,1849v che fecesi:lò smercio 
delle, rendite.sul, debito pubblieoyèd.ii compratori ven: 
nero attratti dalle promesse, chesin.aquell'editto: leg - 
gevonsivedi, mon mai.inquietorki; in'qualunqueroma: 
ziane potesse trovarsi. l’erario» Quell'editio fu.finora 
scrupolusamente;ossenvato ;oravimdumando:come mai 
potesse ilgavenno mancare sa: sì chiareselausole sedi 
suvianteriori procedimenti.?. Si disse che questa non 
è un'imposta diretta sulle rendite; malo signori, mon 
Sueciamo qui questione di parole, lehé le espressioni) 
dell'editto sono ampie ergenetali; 

Il sig. Chiarle) opponeva? chioreon quest'alined' so m- 
ministravasi il modo -dileludeventa legge; iòvdità eli. 
se ciò accadrà il governo piterràsappunto quello hè 
cituimvdo indiretto, cerca iper mezzo divquestiò legge. 
Diffatti, ritanbanilolai ‘privatiti bei di cui ‘spogleransi 
i Gorpi morali verranno: nello stesso ‘temfjo sottoposti 
irittivd'insinvazione e dilsuetessivne; è nom surà 
più d'aapiordì timiine Iper aver 1 iniposta a coi rà 
sfuggono por conseguenza il risultimento di questa 
legge; qualanque ‘siasi; %on'potrà essere’ dinmostal 
governo: 

Alrsigs Solto Isinentivh 'etie'sji venisserad'bggravire 
miggiorminte i poveriz rispondo che nel firò leg&i ii 
finanza non puossi'avore a)trofiti nira'ché le proprietà, 
enon risi le persorie. 

Vuolsi infine che il governo non sia più tenuto alla 
osservanza ‘della sua ‘promessa :' si cita in esempio la 
leggo francese, ma io’ credo vapipunto che l'averò! colà 
alterata la fede pubblica siavha cavisa (lel tecadlimento 
del rèdito; Se in'eguale disposizionesi sancisse pressò 
di nai direbbayi helle batithe è nelle ‘borse ‘che non 
puossi più con sicurezza trattare C01 governo! piemon- 
tese,'ello'scapitò che proveremo nel nostro ereditò 
sarà danno ben [maggiore che ton la ‘perdita di quella 
somma che si potrebbe proutre coll'impostà sulla 
rendita del debito publilico. Parmi'così dimostrata la 
necessità di conservare l'alinéa del primo articolo; 
otide prego la Camera a voler respingere la proposta 
contraria. 

Mellana: Dirò al commissario regio che la più bella 
piova'che Questa esenzione non è inerente al contratto 
el'egli vuole stipulato coll'editto del 1819, si è Ja stessa 
ecezione che:vedesi espressa’ nell'alinea di ciù trat- 
liamo: se quesl'esenzione fosse stata conseguenza ile] 
contratto, non era necessaria un'eccezione espressa, 
poichè potevasi ricorrere ai tribunali. 11 governo dun. 
que nell'aggiungere quest'alinca manifestò una contra» 

ia ‘convinzione. 

Parlò il commissario dello scapito del nostro ere. 
dlito presso le borse è binche estere. Signori, le nostre 
cedole due anni orsono salivano a 120, 125; il go. 
verno mantenne sempre la sua fede, ‘tuttavia noi le 
abbiam vedute cadere al fasso (rumori). Siy esse sce- 
ser 31 60, ell il'governò hon trovò nei tempi del bi- 
sogno chi volesse soceorrerlo;'ma' credasi phre, în 
tempo normale facilmente si ‘trova credito senza con- 
cedere favori, | quali tornino sempre a vantaggio di 
pochi privati e non mai dello Stato. 

To non divido l'opinione di coloro che desiderano 
veder mutato in rendite del debito, pubblico le terre 
dei corpi morali, perchè rimanendo allora queste ren. 
dite negli serigni delle, mani-morte, alzerannno mol- 
tissimo Je rimaneoti in commercio, con danno forse 
della maggior parte dei cittadini, Inoltre potrebbe ae- 
cadere che in contingenze politiche, nel {caso per.es. 
d'un'invasione, sos i pagamenti di queste.rendite 
non potessero gl’instituti di beneficenza continuare le 
loro opere pie. Esempio ci sia Venezia , la quale tut 
tochè mancante di mezzi per la propria difesa doveva 
soccorrere a tali inslituti spogliati d'ogni avere pel 
loro trappo attaccamento al governo austriaco,il quale 
pocò curavasi di thantenere opere italiale, ‘ina noi 
governo italiano dobbiamo prevedere simili casì. 

Pinîsco il miù dire instandò per la soppressione. dele 
l'alinea a nome della giustizia, a nome dell'otilità pub» 
blica dello Statò , è nome ancora dell'utilità privata 
dei'conpi morali. 

Revel. Nell'entrare in questa sala io non aveva ano 
cora decisà opinior e sulla questione presente, ma fatto 
accorto dalla commissione ed esaminate le disposizioni 
dell'editto 1819, non tardai a convincermi doversi a8r 
Solutamente mantenere quest'alinea, ed in primo luogo 
{irò al signor Uhiarle che se avesse esaminato tutti gli 
Articoli di quell'editto, si sarebbe:conyinto che quelle 
Uisposizioni si riferivano e alle. rendite redimibili eil 
alle rendite perpetue. Si è detto. chefsareb)e contrario 
allo Statuto il volere sottrarre questa parte dei patri- 
monii all'imposta, ma una tale asserzionenon può aver 
forza alcuna a fronte dell'art. 51 dello Statuto: mede- 
simo, L'articolo 4 parla d'imposta sul reddito e non 
sul capitale, son quindi le rendite che vengono diret- 
tamente gravate di tassa ,.il ehe produce, non v'ha 
dubbio, violazione dell'editto 1819. Lo approvo lo scopo 
ili far vendere ai, corpi murali gl'ammnobili, perchè essi 
Trutteranno al commercio; del resto dirò che non della 
condizione. dei creditori io mi vecupo, ma si della con- 
dizione del credito dello Stato, al quale recherehbe 
certamente detrimento, la soppressione dell'alinea di- 
sposizione che, io credergi aliresi inconslituzionale e 
grandemente impolitica. 

Avigdor ravvisa iniqua l'imposta sulle rendite del 
debito pubblico éStesa inche agli esteri? un mezzo solo 
a quest'intento porrebbe usarsi, di richiedere civè un 
tanto per cento, ed in caso negativo offrir loro il rim. 
borso del danaro. 

Propone però altro modo Onde gravare i soli niZio: 
nalî, e questo sarebbe ii esigere ‘un tanto per cento | 
dal portatore «del'vaglia ‘clie si presentasse a ritirare] 
gli interessi, Ossetva al signor Mellina chie dimostrava | 
temere l'alzainenio delle cedole | che taé alzamento | 
satebbe ben iesiderabile, perchè fermerebbe la nostra © 
ricchezza. 






















































































s'abbiano ‘ognora' è considerar Lemporarie: Il mio av- 











sario, che truvava inca 
glio; nel contratto, {urmato coll editto 4819, oppone 
l'esempio dell'abolzione delle immunità, ch'erano,con- 
cesse alla Valsesia, Ossola ee x 

L'onorevole signor Ayigdor dice’ che sessi vuole 
imporre una tassa.sulle rendite bisognaf oMrinprima il 
rimborsa, Ma quesl'osservazione varrebbe se si trattusse 
gli gravar, tutte le rendite dello, Stato. Ma qui non è 
quistione che dei corpi morali che posseggono, di que- 
ste rendite: e questi si trovano tutti nel paese. Credo 
quinili dovere insistere nel mio amendamento soppres- 
sivo. 

Armulfi. L'onorevole Chiarle Fece argamento dai tri- 
Nuti imposti all'Ossula. Ma Lon ricorda. egli che si de- 
liberò che qualunque cittadino di qualche provincia 
avesse diriito (l'essere indenoizato gli si renderehbe 
gione. Inoltre il governo del 1814 non era succes: 
sore del governo del 1798, ma del governa francese. 

Farina P. Osserva ai preopinanti cha l'editto del 
1819'non lascia fungo a syincolamento della pro- 
infessa, perché le sue disposizioni, sono ampie e gene- 
tali ; si rivolge al sig. Avigdor dicevdogli, non am- 
messifiile'il suo modo proposto d'imporre i nazionali, 
perchè lo Statnto nelle sue. disposizioni dell'art. 31 
non fu alcuna differenza tra creditori esteri ey nazio- 
nali ; oltreechè si farebbe, scapitare le rendite sulle 
piazze interne, mentre finora furono tenute:sempre ad 
un più alto v che sulle piazze estere (.upei: ai 
voli, gi voti): Conchiude per l'adozione dell'alimea. 

Presidente. Pu chiesta la yotazione:..., 

Mellana, Jo chiesi la parola, per sapere «sein: caso 
di rigetto della proposta Chiarte, si, possa, modificare 
lalinea. Il'motivo che mì spinge, a far, questa pro- 
posta di modificazione , in caso non sia accettata. la 
soppressivne, sta nelle parole pronunciate, dal signor 
Revel: egli disse che nell'entrare in quest: Camera 
































Non aveva ancora opinione decisa su questa questione 
e poco dopu tacciaya, d'incostituzionalità. Ja chiesta 
pgiamento, nel signor 
imo, mi fece cona- 





soppressione, Questo rapido c 
Revel, che pure è ugo avvedutis: 
scere che la difficoltà stava nell'esseraJa,tassa:imposta 
sulla ‘rengìtà ,, cosicchè sb Ja gravasse sul capi. 
Life ion (roverehmesi più incaglio per Ja medegima 
nell'editto Tel't819. Ond' io voglio proporre che questa 
Lasa sulle mani-morte, în quanto si riferisce alle ren- 
dite del debito pubblicò, ‘stà stabilita sul chpitale, 
chiedo al presidente Sé possa iMeora fare! questa mia 
proposta dopo reietua l'istanizà Chiarle, in caso con- 
trario io la%depdrrci fin d'ora! sl a 

Presidente: Direival signor Mellatia he la sua pro- 
posta non'parmivarcetrabile nè prima: tè dopo la vo- 
tazione, poichè'non essendosi aduttato Vementaren. 
damento del signor Pollîbtti; la Camera ha giù decisò 
Uhetquesta tatsa dovesse essere imposta’ sul reddito 
ln qualunque caso poi io eredo necessario che li pro- 
posta sia-fatta-prima-della votazione: 

Mellana:)A vine» pare che'coltrigetto dell'emendà: 
mebtò PalliattirsTisi sancita tina ‘regola generate! la 
quale: nonvascluderehbe un'casò di ‘eccezione; To Wun- 
qlie fuobio:Ta' mia: proposta; Ta Camera deciderà. 

* La tassa sulle inani:morte relativamente alle ten- 
«dite sil debitoi pubblico sarà ‘percetta sul: capitale.» 

Posto il partito sulla: soppressiune  dell’alinea del- 
l'art. 1, la Camera non l'approva, 

Viene poscia;la, proposta Mellana. 

Mellana. Propone il seguente emendamento; 

*.La tassa che cade sui capitali delle rendite pube 
#* bliche dello Stato sarà percetta sul capitale e non 
+ sulla rendita. » . î 

La commissione della legge;sulla.tassa delle succes» 
sioni ha apinato che,si, debba far il: calcolo sul. capi 
tale. La Jogge d'oggi non si. può far. uscire. dal ssuo 
scopo di pareggiar nel. Lributo_i beni dei, corpi mo» 
rali con quelli dei cittadini, Non dobbiamo derogare a 
quel principio, 

Ma v'è una ragione di più di perceyere questa tassa 
dai corpi morali. Essi. sono considerati come; pupilli 
dello Stato e non si possono dir contraenti collo Stato, 
il quale permette loro di far degli acquisti. Quel prin: 
cipio portato, all'estremo. di, contrattazione» si viole- 
rebbe dunque ove non, v'è ragione di derogarvi.,. e si 
laseierebbe intatto ove, non avvi ragione. 

Nè v'è ragione di far distinzione tra i forestieri e i 
nazionali. In Francia, e ovunque ‘ov' è un diritto di 
sufcessione ‘8 di contrattazione gli stranieri pagano 
più elie i nazionali. Noi dunque faremmo una condi- 
zione migliore ai forestieri che ni nazionali. 

Bellono. La Camera lia approvata Ja seconda parte 
dell'artiéolo primo, e respinse l'emendamento com cui 
si volevano comprebilere Te revdite sullo Stato, Am- 
mettendo ora l'emendamento del deputato Mellana si 
contraddirebbe. 

Il motivo pet cui fu respinto l'emendamento del si- 
guior Chiarle deriva dall'indole speciale della rendita, 
e questa ragione ha sempre luogo, tanto trattandosi 
della rendita quanto del capitale. ì 

L'emendamento Mellana non è approvato. 

L'art 18 approvato. 

Att'2è Il'reddito imponibile degli stabili sarà de- 
terminato dal valore locativo reale o presunto dei 
medesimi. 

* Dal valore Jocatiyo delle case però si dedurrà il 
qarto ‘e da quello degli opifizi il terzo. » 

approvato. 

Ant, 5. Dal complesso del reddito tassabile di cia» 
Scun contribuente, si dedurranno le, annualità e gl'in- 
leressi dei debiti che gravitano sul suo patrimonio, 
sempre quando risultino accertati in forma di senten- 
za definitiva od instrumento, e non:consti che il con 
trihueote abbia coi proventi, di rendite su) debito pub- 
blico, o di altri beni non calcolati nel computo. del 
reddito tassabile, il fando sufficiente per far fronte al 
pagamento;dei medesimi: 

*.Per lo accertamento dell'esistenza dei. debiti snae- 
cennati, gli amministratori, dell'ente morale, qualune 
que, sia il titolo lella loro. amministrazione, 0. pos 
sesso, ed. il, creditore dovranno unitamente firmare 
lin attò notarile in brevetto, esente da insinuazione r 
del quale sia dichiarato che il dehito, continua a sus- 
sistere nel giorno { gennaio dell’anno, a cui si rife 
sce la tassa. 

* Nel caso di frode gli amministratori. ed ;ilereditore 
saranno tenuti selidariamente al pagamento di una 
dappia tassa sull'ammontare_ del. debito o della parte 
di debito che fu dedotto per frode, salve le pene sta- 
bilite riel codice penale. » 


















































Arnulfi propugna il progetto del ministero in cui 





sazioni eil alle fiscalità se si 
Chiarle mantiene Ja sua domanda dî soppressione | derivanti dà private scritture. 


non si fa menzione delle rendite,sul debito pubblico, 
e l'accertamento del debito può farsi anche in, forza 
di scrittura privata. 

Miglietli sostiene il progetto della commissione e 
le mudificaziohi che si fecero al progetto ministeriale 
in queste due ‘parti, perchè quantunque non si tas- 
sino Je rendite sul debito pubblico, esse però mettono 
in grado di pagare i debiti, e, quanto all'altra modi. 
cazione. perchè si lascerebbe una via aperta alle ves: 
ammellessero le prove 








Farina parla pure nel senso della commissione. 

Gastinelli sostiene che la Camera, per essere con 
seguente, deve respingere come illegale la modifica- 
zione della commissione riguardante le rendite del 
debito pubblico, perchè queste rendite, non essendo 
tassabili, non si hanno è consegnare. 

Mellana. lo sono dell'opinione del signor Gastinelli, 
ma la sua opinione è una conseguenza della delibe- 
razione presa dalla Camera, e seguendo questo prin- 
cîpio noi aggraveremo sempre i proprietarii territò- 
riali e andranno esenti da tasse i banchieri e i capi- 
talisti. Jo voterò tuttavia sempre in favore di questa 
legge perchè, qualch'ella sio, ci fa sempre. ricavare 
qualche cosà dalle mani-motte. Ma è sempre violato 
il principio che fu proposta, di agguagliare nel tri- 
buto i corpi morali ai cittadini. Quando si vende uno 
stabile oberato nonsi pagano dritti minori, anzi se ne 
pagano assai prù. 

Farina. P. Non posso ammettere quanto dice il sig. 
Gastinelli. É ‘assioma che il creditore ha una garanzia 
non soprà alcuni beni del debitore ma sopra tutti. Qui 
si tratta dì determinare la quotità del patrimonio e in 
questo entrano eziandio le rendite del debito pubblico. 
Non si trattà qui di imporre un tributo sopra esse ma 
solo di chiarire quanto rimane di netto per soddisfare 
i debiti. 

Mameli propòne e svolge l'emendamento seguente: 

« 1 debiti si dovranno dedurre proporzionatemente 
dalla rendita tassabile e non tassabile ; ove però. fos- 
sero tssieurati sopra speciali ipoleche, saranno a, ca- 
rico della rendita dei beni ipotecati. 

Arnulfi însiste sul progetto fale perchè la 
imposta non è stabilita sulla rendita netta totale, ma 
colpisce una determinata sostanza e ne viene escluso 
tuttociò che non è compreso in questa denominazione. 

L'emendamento Mameli non è approvato» 

Arnufi propone che si voli separatamente sulle sin- 
gole modificazioni proposte dalla commissione. 

Sono successivimente approvate, 

Si approvano quindi successivamente le tre, parti 
dell'articolo, e pai l'articolo intero. 

Il ministro dei lavori pubblici propone che nel 
prossimo ordine del giorno si metta lu discussione 
sulla proposta che diede.origine alle domande del sig. 
Bosso, perché dovendosi quarto prima appaltare i la- 
vori riguardanti quel tronco di strada ferrata è ur- 
gente che sia presto decisa la questione. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 20. 

Seguito della discussione sul progetto di legge. di 
tassa annuale sui corpi morali e mani-morte. 

Discussione sul trattato commerciale e sul trattato 
di proprietà letteraria colla Francia. 

Discussione sulla petizione del consiglio delegato di 
Candia. 





Retazione. DELLA cONMISSIONE composta dei deputati 
Bronzini, Daziani, Santarosa, Torelli, Sauli Da- 
miuno, Del Curretto, Ricci Vincenzo iul progetto 
di legge del ministro degli esteri, presentata nella 
tornata del 16 corrente gennaio. 

Convenzioni postali colla Fran 
e colla Svizzera. 


col Belgiò, 


Signori, 

La vostra commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legge relativo all'approvazione dei tratta 
postali stipulati colla Francia, col Belgio é colla Sviz- 
zeta, ha l'onore di sottoporvi per mio mezzo le sue 
deliberazioni. Avendo dessa ravvisato che le norme 
aduttite in quei trattati, sono basate sul principio di 
reciprova convenienza e che la conseguenza di essi si 
dun notevole ribasso nei diritti postali a fivore del 
pubblico, non che una semplificazione nello ammmi- 
strazioni, così Tà' vostra commissione approvò una- 
nime.il progetto di legge-relativo presentato dal sig. 
ministro degli affari esteri. 

Richiedendo i tre suddetti tréttati uno svolgimento 
speciale por dimostrare più chiaramente la matura di 
essi e le ‘differenze che corrono, mi furò, o signori, 
ad'esporvi brevemente quanto di più caratteristico è 
contenuto in cadauno dei medesimi. 

Trarrato conta Francia 


Avuto riguardo alle relazioni commerciali. e fre- 
quenza degli scambi d'oguì genere, si è questo il trat- 
tato di maggiore importanza dei tre che vengono 
sottoposti alle vostre deliberazioni. 

Dopo essersi nel medesimo stabilite diverse. dispo- 
sizioni, colle quali viene aumentato il numero dej 
luoghi di scambio delle lettere, giornali e stampati 
ili ogni, genere fra le due amministrazioni postali della 
Francia e del nostro Stato, il trattato stabilisce le 
norme a tenersi, i [uvori reciprocamente accuri 
la maggior sicurezza del trasporto delle corris 
denze suddette, Notiamo fra queste come un nuovo 
passo deila civiltà, la disposizione contenuta all'art, 
42 che prescrive che in caso di guerra fra le due 
mazioni, i battelli a vapore delle due amministra- 
zioni potranno continuare la loro navigazione senza 
ostacolo e molestia sino alla notificazione della rot- 
tura delle comunicazioni postali fatle da parte del- 
l'una dei due governi, nel qual caso sarà loro fatta 
facoltà di ritornare liberamente, e sotto speciale 
protezione nei rispettivi porti. 

Dopo essersi stabilite le norme relative aì mezzi di 
trasporto, al modo dello scambio delle lettere, ed al 
peso di esse, il trattato fissa all'articolo 16 il prezzo 
della lettera settplicé che è la base d'ogni altro, ed 

_ifrripatto di questo prezzò fra le due amministrazioni. 

Il prezzo venne fissato a 50 centesimi, ed il riparto 
nella proporzione dei due terzi a vantaggio della 
f'rancia,'ed ‘un terzo a vantaggio del Piemonte. La 
ragione di questo riparto dovette naturalmente for- 
mare l'oggetto delle ricerche della vostra commissione 
chevin esso ravvisò l'articolo il più importante del 
trattato, segnatamente dal lato fininriario. Il signor 
commissario regio ne fornì in proposito i più ampîi 
schiiarimenti: e mi pregio di ripetervi il sunto prin- 
cipale ili essi. 

Le trattative fra i due incaricati per conchiudere il 
presente trattato timasero per qualche tempo inca- 
gliate, perchè ognuno cercando far valere le ragiori 
in favore del proprio Stato, pretendeva una parte nel 
riparto che all'altra sembrava eccedente; finalmente 
caddero u'accordo di fissar prima una quota che rap- 
presentisse le spese di amministrazione divisa. per 
metà, e fu fissata in 10 cent., e pei rimanenti 40 cent. 
di prendere per base del riparto la relazione nella 
quale si troverelibero le lunghezze di strade percorse 
dalle lettere reciprocamente scambiate per un deter- 
minato numero di giorni ritenuto, p. es., che se il 
tratto percorso dalle lettere francesi sul proprio ter- 
ritorio e dirette al Piemonte fosse il doppio del tratto 
che le lettere piemontesi dirette in Francia percor- 
revano sul nostro Stato, doppia pure sarebbe stata la 
quota spettante alla Francia; se il risultato invece 
dava una proporzione più sfavorevole alla Francia si 
dovesse a quella attenersi e così viceversa. L'espe- 


IL' RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


semplifics a vantaggio reciproco quest'azienda, ma] sero, è vero, misure repressive, ma» in .causa dei 


| rienza benchè costasse un grandelavoro, venne fatta, 
e si ebbe per risultato che le lettere frincesi avevano 
percorso in Francia prima di arrivare al nostro con- 
fine 2,974,000 Lifometri; ladduve le lettere del nostro 
Stato dirette in Francia avevano percorso una lun- 
ghezza totale di soli 1,122,000 kiltemetri; talchè la pro 
porzione era inferiore della metà. 

Il riparto totale sopra queste basi avrebbe portato- 
un rapporto di qualche piccola frazione inferiore al 
terzo per il Piemonte; ma si osservò che la quota at- 
tribuita alle spese di amministrazione era troppo te- 
mue , tuttavolta, ammesso quel principio , si, dovette 
accontentarsi di quel riparto, 

L'articolo 18 fa un'eccezione în favore delle lettere 
scambiate fra i due Stati; e che dal luogo d'origine 21 
luogo della destinazione non percorrono una distanza 
maggiore di trenta chilometri , e per le quali: non si 
esige che una tassa di 25 centesimi, che si divide per 
metà, non potendo più essere il caso di disparità di 
distanze come all'articolo 16. 

Tutti gli altri articoli contengono v disposizioni ba- 
sate sui principi menzionati ; o disposizioni tendenti 
a semplificare questa azienda per se stessa compli- 
cata e difficile, Ne fa eccezione l'articolo 38, il quale 
stabilisce il prezzo del transito dei plichi chiusi desti- 
nati a Stati esteri e provenienti dalla Francia 0 da 
paesi pei quali la Francia serve d'intermedio. In esso 
è detto che in nessun caso i plichi seambiati fra l'am- 
ministrazione delle poste fraucesi e quella della Sviz- 
zera, e che passeranno sul territorio sardo potranno 
oltrepassare la somma di: tre franchi per chilogram- 
ma se contengono lettere ; e venti centesimi per chi- 
logramma secontengono giornali eil altri stampati ; e 
la somma di 40 fraochi per chilogramma di lettere, e 
trentacinque centesimi per chilogramma di giornali e 
stampati, pei pacchi che vengono scambiati fra l’am- 
ministrazione delle poste francesi e le austriache, per 
l'intermedio del Piemonte. Questa disposizione con- 

me una diminuzione di prezzo in confronto alle al- 
tre lettere, ma venne dettata da considerazioni della 
più sana politica: Tutti i transiti della Francia meri» 
dionale e settentrionale passano attualmente per. Ba- 
silea, laddove in prima passavano per il Piemonte, di- 
ramandosi poi nel rimanente dell’Italia settentriona 
le, e parte anche della Germania meridionale; per 
riscquistare ancora questo transito conveniente sotto 
tutti i rapporti, era d'uopo offrire alla Francia patti 
tali, che le tornasse pià proficuo l'abbandonare la via 
attuale del. S. Gottardo per riprendere il Moncenisio, 
ed a questo mirò quella facilitazione. 

Gli articoli 47, 48, 49 e 50 del trattato contengono 
per ultimo alcune disposizioni che meritano di esser 
spiegate perchè a primo aspetto sembrano imporre 
arbitrariamente un carico ai capitani mercantili. 
detto in essi che ogni capitano di nave che si appa- 
recchia a far vela da un porto della Francia od Alge- 
ria per gli Stati sardi o viceversa, è tenuto a, dichia- 
rare all'ufficio postale il giorno ed ora della sua par- 
tenza, non che i luoghi di scalo e quello «i destina. 
zione, ed è tenuto inoltre d'incaricarsi. dei dispacci 
che l'ufficio avesse a rimettergli: perchè poi nessuno 
possa sottrarsi a quest’obbligo, le autorità incaricate 
di fornirlo dei certificati, o patenti di sanità e per- 
messi d'uscita non potranno rilasciare questi docu- 
menti se il capitano non giustifica mediante certifica» 
to dell'ufficio postale, di avere soddisfatto all'obbligo 
sovra menzionato. Îl motivo che diede luogo a questa 
disposizione si fu quello di impedire l'esercizio abu- 
sivo per parte di privati di ua diritto demaniale quale 
é quello del trasporto delle lettere, ed în pari tempo 
prevenire altro inconveniente già verificatosi ,, quello 
cioè, che essendosi affidate lettere a capitani mer- 
cantili, avvenne che non le consegnarono in tempo, 
il ehe tornò a grave nocumento di coloro che le spe- 
divano. Per mezzo di quella disposizione è garantita 
la sicurezza dei privati, assicurato all'erario. l’eserci- 
zio dei suoi diritti ed avvantaggiati i capitani stessi i 
quali vengono retribuiti per il trasporto delle lettere 
loro affidate. 

{l trattato colla Francia non è obbligatoria che di 
anno in anno: essendo però obbligo ad entrambe le 
parti il denunciarlo un anno prima; ma la vostra com- 
missione crede che se anche sarà suscettibile di qual- 
che modificazione segnatamente nel riparto dei pro- 
venti, per ora essa lo ritiene conveniente ed accet- 
tabile. 





Tnartato con Bercio. 

trattato stipulato col Belgio è stato hasato sulle 
considerazioni della più perfetta reciprocità ; e quan- 
tunque non possiamo asconderci che il servizio po- 
stale è ben lungi presso dî noi di essere portato. alla 
perfezione alla quale giunse nel Belgio che consacra 
a quell’esercizio una somma di ultre il doppio di 
quella che viene erogata presso di noi , non per que- 
sto venne posta in campo ragione alcuna da parte 
dell'incaricato del Belgio per chiedere maggior fa- 
vore. la mi compiaceio di ripetere a voi, signori, 
quanto il commissario regio disse in proposito alla 
vostra commissione: nulla essere più gradevole che 
il trattare col Belgio. Animati entrambi gli incari- 
cati di rinserrare anche con questo mezzo i vincoli 
che ci legano a quello Stato che sotto tanti rapporti 
rassomiglia al nostre. si trovarono ben presto d'ac- 
cordo sopra tutti i punti. Il Belgio si assunse di re- 
golare anche il nostro conto colla Franeia per l'im- 
porto del transito colla corrisponsione di centesimi 
24 per lettera semplice, rendendcci così partecipi del 
vantaggio da essa pattuito nel trattato 3 novembre 
1847 collo Stato suddetto. Per ital modo l'importo di 
una lettera dal Belgio al Piemonte non sale che a 601 
centesimi, dei quali 16 rimangono del Belgio, 24 rap- 
presentano il transito attraverso della Francia, e 20 
la tassa del nostro Stato; attualmente la tassa media 
di quelle lettere è di oltre un franco e mezzo. 

All'articolo 6 trovasi una disposizione che non posso 
a meno di dover far rimarcare come tratto di vera cor- 
tesia. Tl Belgio assunse a suo carico auche la garanzia 
delle lettere assicurate che venissero a smarrirsi nel 
transitare sul territorio francese, senza che noî pos- 
siamo offrire che la reciprocità circa le sue lettere che 
possono andar smarrite sul nostro suolo. 

Le disposizioni circa al modo di regolare i conti e 
facilitare l'amministrazione, sono conformi a quelle 
del trattato colla Francia. 

La convenzione col Belgio è duratura per sette an- 
ni, e scade col 4 gennaio 1858, epoca della scatlenza 
del trattato del Belgio colla Francia. 

Trattato coLLa Svizzena. 

Le relazioni di buon vicinato nelle quali siamo colla 

izzera, il commercio reciproco ed attivissimo, rima- 
nevano non poco incagliati dalla complicazione del 
regime postale in uso nella Svizzera sino alla nuova 
costituzione del 1848, la quule togliendo questo di- 
ritto ai singoli cantoni ai quali spettava, lo affidò al 
potere centrale. Sopra 22 cantoni, 5 soli erano quelli 
coi quali esistevano convenzioni, el il tenore di que- 
ste era anche differente, talchè ne veniva una compli- 
cazione grandissima per le amministrazioni, Il trattato 





che viene sottoposto alle vostre deliberazioni, non solo 











reca nn notevole ribasso nei prezzi. Esso, pure venne 
basato sulla perfetta reciprocità ; il prezzo massimo 
delle lettere semplici reciprocamente spedite non. po- 
trà oltrepassare 40 centesimi. Per i paesi che si tro- 
vano entro una zona ili 50 chilometri dai reciproci 
confini venne fatta un'eccezione, non pagandosi dalle 
reciproche amministrazioni che 15 centesimi per let- 
lera semplice. Per le dettere provenienti dagli altri 
paesi la tassa"è di 20 centesimi. Questa disposizione 
tornò favorevole al Piemonte, poiché, al confronto, 
trovasi nella zona Svizzera dei trenta chilometri una 
popolazione di gran lunga superiore a quella che si 
trova in Piemonte nella medesima zona; talchè la no- 
‘stra amministrazione pagherà per il maggior. numero 
delle lettere soli 45 centesimi alla Svizzera, essa in- 
vece ne pagherà 20) per il maggior! numero delle 
nostre. 

Le disposizioni che regolano i conti reciproci fra le 
due ‘amministrazioni , quelle risguardanti i trapsiti 
sono conformi a quelle stipulate colla Francia. 

Ta durata del trattato colla Svizzera, si è di.5 anni; 
dopo di che s'intenderà prolungata se non viene de- 
nunciata almeno sei mesi prima, 

In tutte queste conyenzioni il nostro governo non 
dimenticò di pattuire direttamente ed indirettamente 
dei vantaggi anche per gli altri Stati d'Italia, e non 
dipenderebbe che dai loro governi il voler essere a 
parte di altri più lati amesra ; moi speriamo che l'evi- 
dentissima utta. disimili irattiti Ji consiglierà nel- 
l'interesse dei loro popoli, a voler entrare anch'essi 
in questo sistema di semplicità e facilitazione che 
moltiplica le relazioni a vamtaggio dei privati e el 
pubblico erario. 

La vostra commissione è nella persuasivae che itre 
trattati che sottopone alla vostra approvazione saranno 
fonte di ottimi risultati sotto ogni rapporto; epperò 
essa m'incarica di proporvi! che ‘vogliate ‘approvare 
l'articolo di legge che autorizza il governo! del Re a 
porlì in esecuzione. 

Progetto del'‘;ministero. 

Articolo unico. Il govertto del Re è autorizzato a 
dare piena ed intéra esecuzione alle ire convenzioni 
di posta conehinse coi govefni Uel Belgio, della Sviz- 
zera e di Fradcia, la prima în Bruxelles il 26 luglio; 
la seconda in Torino il 21 oltobre ; la terza in Parigi 
il 9 novembre del corrente anno. 

Progetto della;commissione. 

Articolo unico, Il governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed iutera eseedzione alle Lre convenzioni 
di posta conchiuse coi governi del Belgio, della Sviz- 
zera e di Francia, Ja prima in Bruxelles il 20 luglio, 
la seconda in Torino il 21 ottobre, la terza.in Parigi 


il 9 novembre 41850. 
Luici Toner relatore. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di AT gennaio. 

D'Adda Giovanni di Milano, possidente, da Milano. — Pietroni 
Carlo inglese, negozionte, id. — Prada Carolina; nata Moja 
di Milano, possidente, id.—Pasini Francesco, di Parma, pos- 
sidente, da Parma. — Giaro Achille, di Gattalico, -fittabile, 
id.— Guilloud Giulio, di Roen, negoziante, da Marsiglia. 
— Leclero Luigi Desiderato, di Calais, viagg. di comm. da 
Ginevra. — Sirtaine Riccardo, di Vervier, negoziante, da 
Parigi. — Diena Giacomo, di Modena, banchiere, da Pia- 


cenza, — Brunner Carlo Adolfo, di zurigo, negoziante, da 
Milano, — Pocholat. Carlo, di Lione; viogg. di commi; id; 


Partiti il di 17 gennaio. 

Sornin Andrea, di Lione, viagg. di comm., per Genova. Bid- 
good Federico, inglese, negoziante, id. — Haurond Augusto, 
di Cassel, possidente, per. Milano. — Lenning John di 
Mayence, ingegnere, per Genova, — Bartolazzi Romolo, di 
Roma, commer., per Milano, — Lemaire Alessandro, di Poi- 
tiers, viage. di comm., per Parigi, — Peyret Gio. Fran- 
cesco, di Crémieut, comm. negoziante, per Firenze. 


DECESSI del 17 gennaio in Torino. 
N. 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 20. 
TIME NOTIZIE. 


— Diverse lettere della Lombardia, ci richie- 
donò di uno  schiaritnento intorno all'arresto av: 
venuto in Milano alcuni giorni sono di parecchi 
individui che portavano la divisa, militare Pie- 
montese. Le informazioni che abbiamo creduto 
dover nostro di assumere, ci fanno conoscere 
che le persone state tradotte nelle carceri di po- 
lizia di quella capitale, appartenevano ai corpi 
franchi, ov'erano state arruolate nel 1848-1849 
pel motivo che in gran parte sortivano dall’Er- 
gastolo di Mantova; e da altre case di pena. 

In questi ultimi tempi, molti di essi avendo 
chiesto di ritornare iu patria, il governo sardo, 
dietro la dichiarazione scritta di tale loro volontà, 
li fece accompagnare al confine, ove per trascu- 
ranza le autorità locali non pensarono a syestirli 
dell’uniforme. A quest’inconveniente siamo assi- 
curati verrà posto riparo. (Opinione). 

Manca il Corriere di Francia. 


Dal Corriere Italiano ricaviamo le seguenti 
notizie. È 

Vin, 15 gennaio, — S. A. il ministro pre- 
sidente, principe Schwarzenberg, è arrivato da 





Dresda ieri alle ore 2 pom. 

— Col treno postale di ieri mattina è partito, 
per recarsi al suo posto dî governatore in Milano, 
il conte Strassoldo, segulto dal personale addetto 
al suo servizio. 

— Le nuove private che giungono , dall’ Elba 
sembrerebbero indicare la pacifica soluzione della 
questione dello Schleswig-Holstein. Almeno ciò 
risulterebbe logicamente dalla sicura, notizia da 
noi ricevuta , che il corpo di riserva prussiano 
destinato ad appoggiare gli austriaci in caso di 
bisogno, verrà dalla primitiva cifra stabilita di 
25,000 uomini ridotto ad'una semplicé brigata. 

Le lettere di Dresda e di Berlino pubblicate 
nei giornali di Germania annunciato che le 
conferenze di Dresda noî condurranno a verun 
risultato, che Ja Prussia e l’Austria non poterono 
accordarsi, ecc. ecc. Tutte queste invenzioni non 
sono assolutamente degne di fede. Le conferenze 
di. Dresda non resteranno senza un risultato, e 
noi crediamo di poter dire che s' ingannano a 
partito quelli chie pretendono che la conseguenza 
delle conferenze satà ‘di distruggere’ tutte le 
giuste! speranze del progresso morale e materiale 
in Germania. Le conferenze di Carlsbad produs- 








tentativi rivoluzionari che agitavano in quell'epoca 
l'Europa. 

Oggi la) tranquillità è ristabilità, ed i governi 
sono. più che imai convinti che leriforme ragio- 
nevoli e necessarie; sono l’arma-più sicura e mi- 
gliore per recare l’ultimo colpo ‘al partito della 
anarchia. Che tale convinzione abbia presieduto 
e tuttavia presieda nelle conferenze di Diesda 
noi possiamo assicurarlo ed il prossimo avvenire 
dimostrerà ila giustezza !dellà ‘nostra ‘ asserzione. 
Però dobbiamo aggiungere : che l'organizzazione 
del potere centrale germanico non si allontanerà 
gran: fattò, da quella che aveva la passata Dieta 
federale, e che la revisione dell’atio. del con- 
gresso di Vienna non porterà modificazioni di 
gran rilevanza alle basì fissate nel 1815.7 

— Oggi avrà luogo la; prima seduta/dei ‘giurì 
nella capitale dell'Austria. Coll’apertura delle As- 
sise in Vienna si fa senza dubbio uno dei più im- 
portanti passi verso l'esecuzione del nuovo. orga- 
namento! giudiziario; \ 





Les Sayoisiens de résidence à. Turin ayant 
ouvert une souscription en;faveur des incendiés 
de la ville.d'Yenne ont l'honneur de. prévenir 
les personnes qui voudrafent-concourir ài celle 
bonne ceuvre, que leurs offrandes sérotit reues 
par M. Paul Routin négociant, rue de Po, n.34, 
maison Del-Pozzo, vis.à-vis de l'église de. S.t 
Frangois de Paule. 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 18 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza 4. ‘ottobre . 
1851.— decorrenza 1 gennaio |. 
(848:— decorrenza 1. settembre 
1849/— ii > 1 gennaio 
4854 — obbligazioni 
1849 — id 


86 1/4 98/12 
si — 8110 


950 — 


Genova 18! gennaio. 
18481 marzo 1 settembre 90 — 85514 
18504 gennaio e f luglio 84 /— 85 34 
4/00/0b1; 4854 4 geannio e 1 luglio 970 — 965 
1849 (4 aprile e t ottobre 950 — 948 
Toscana 5 0]0 88 — 8712 
Azioni della Banca . . . , 1520 — 1545 
sconto per Genova e Torino . |, 400 


50,0 


STATO, DELLA BANCA, NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 15 gennaio 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del13 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 delli legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 3,388,800 50 
id. id. Torino, . + + 7,027,755 19 
Monete e paste in cassa in Genova,» n 

Portafoglio e anticipazioni in Genova + 10,503,325 
id. id. Torino » 10,625,102 
Fondi pubblici della Banca . . +» 561,917 
R. finanze c. mutuo, n « 14,000,000 

Indennità agli azionisti della banca 
di Genovazi zan di celate 

Tratte della sede di Torino del giorno 
14 corrente ,..;..\... 0 * 
Spese diverse... 0. 0» 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre al 
54 dicembre 1850... .. * 


07 
80 
50 


960,006 


29,470 
151,680 


63,000 


L. 47,097,405 
Passivo 
Capitale . . . . & 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie » 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva... & 
Profitti e perdite al 34 dicembre . 
Risconto «del portafoglio. e antici- 
pazioni in Genova... /L 
ld. id. in Torino. . /. 0. * 
Benefizii delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino, » 
Conti correnti disponibili in Genova ‘» 
id. id. in Torino,» 
Non disponibile e diversi . » 
Tratte a pagarsi dalla séde! ili Ge- 
nova su quella di Torino . 4 0» 
Della sede di Torino su quella di 
Genuva comprese quelle del 44 
corrente. si [xi soit 
Dividendi arretrati |. ./. .(. * 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità Un teinta 
Corrispondenza: della banca: (shi> 
lancio de’ conti) . > 


. L. 8,000,000 


* 22,825,200 
«14,000,000 
»101,555 

592,527 


4 

46,5 

24,748 

417,765 
542,021 
609470 
155,625 


106,797 


. 41,889 
9,712 


1,000 


LL. 47,097,403 412 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 18 gennaio 1850. 


PREZZO 
per caduri eltolitro 
Lite. | Cent. 
18.49 
Ali 0 A6 
11... 18 
Hi 18 
90 
12' 90 
LUbliio:.) 
10 58 
221,047 
16,54 
8 030 


Formento 
Barbariato 
Segala, . 
Meliga 
Miglio 
Fave ; 
Fagioli dell'occhio 
Fagioli comuni 

Riso " 

Riso bertone, 
Avena . 


3 NICCOLINI gerente. 
Lunedì 20 Gennaio 
AVRA" LUOGO AL TEATRO REGIO 
IL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE DI VIOLINO 
CAMLLO SIVORI 


{Pastiglie Paregoriche 
preparate dal Farmacista CERRUTI 


in via di Po accanto.al caffè Nazionale, 


bronchi, con o senza, catatro,, come 
nelle ‘tossi convulsiva ed asinina, L'esperienza di- 
mostrò anche che dette pastiglie possono essere 
utili in molti casi di tisi, come palliativo, poten- 
done .i malati \ricevere grande sollievo. Questa 
preparazione pare veramente destinata-a prendere 
il primo posta fra tutti. i rimedii preconizzati nelle 
citate malattie, tanta ne è l’ellicacia e tanto pronta 
l’azione. tak ì 
Si vendono alla: Farmacia: suddetta ‘in scatole 
suggellate al prezzo di L. 2,25, con apposita eti- 
chetta portante la signatura Cerruti e modo, di 


POMATA 


Anti-Simetronica 
PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI, 


Col mezzo di questa pomata applicata . alle 
parti affette dai geloni tanto ai piedi che. alle 
mani si è certi della loro' guarigione. Come dix 
inostrò ‘)' esperieiza , questa pomata' serve’ talfito 
è: prevenire l’ulcerazione del'geloni come = pro- 
movere, la cicatrizzazione allorchè quella già esi- Al 
sta. Usata nei primi periodi della malattia, toglie (i 
il prurito che è bene spesso insopportabile. : 

arébbe a desiderare che le persone alle quali 
è affidata Ja'cira dei ragazzi abbabdonasséro la 
idea «che col) medicare i geloni ‘si possano pro» 
curare. mali maggiori, locchè è assolutamente 
fulso. 

Si vende in vasetti suggellati coll’etichetta della 
farmacia, al prezzo di si 1, 50 caduno. 


DRAGEES 
de LACTATE: de 


de GELIS er CONTE 


Approuvées par l'Académie Royale. ‘de medecine 
de Paris sur le rapport d'une commission com 
ose de MM. n professeurs. de médecine, 
duilland, Fouquier, et Builly president de l'A- 
cadémie de médecine, { fevrier 1840. 
Veritable spécifique contre le pilé couleur, les 
ertes blanches,ariemie; et’autres inaladies; tous 
Li auteurs de ‘inatière medicale les recomandent 
également aux, personnes, ‘délicatessià celles qui 
ont 616 épuisées par des longues maladies et, par 
des abbondantes saignées; aux enfants phles et 
décoloré qui ont eu è souffrir d'une mauvaise 
alimentation première, enfin, dans tous les cas 
où Te sang appauvri ‘a Besoin d’éléments 16pa- 
rateurs. Ù 
D’habilas inédecins. les. ont aussi semployées dl 
avec succès dansle traitement des maladies scror 
phuleuses, des incontinences d’urine, résultant.J 
de Ja faiblesse de la vessie. 
Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via dif 
Po, accanto ‘al'caftè Nazionale. q 
Tavvi deposito in questa farmacia di varii og 
în gomma elastica; ed mppurecchi per mer 
ni, 
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ASFALTO NATURALE, A 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarti delle 
miniere di Wal-de-Travers in Isvizzera ; e di 
Charovache in Savoia; notifica ai signori inge< 
gueri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica'dell’applicazione dell'asfalto per 
ogui lavoro riguardante aî pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice! d’asfalto è di grande economia con- 
servando în! ogni ‘tempo un ‘intrinseco valore, 
mentre può rifondersi, ed usarsi per nuovi la- 
vori. Esso non assorbé, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- 
limento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ovè si atcennano centinaia di 
lavori giù eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegneri ed architetti, ‘così in co- 
desta capitale come nelle. provincie. 


BUCINAMENTO D'ORECCHI 


SORDITA?. 


Sì léggé nei giornali di Pa Un rapporto dell 
signor Bor membro del consiglio di sanità delli 
città di/Amiens attesta che an grandissimo numerd 
di persone di questa città furono guarite da’ quei 
ste affezioni col'meszo delll’OLIO ACUSTICO de 
dottor Màne (Maurizio) via'Jacob; 6, a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto degli effetti mirabili in 
Alemagna, dove si vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva 
mente al sig. Mogrist Ganser a Firenze, ed a Lione 
al sig. Lanpet farmacista, piazza della Prefettura 
Prezzo della boccetta dell’olio acustico, 6. franch 





Chez JOSEPH BOCCA Libraire de S. M, 
le Roi, 

ANNUATRE pour l'An4854, publié par fl 
le Bureau des Longitudes, augmenté de Notices 
scientifiques par Araco, + L. 1. 50. 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Machbet, del maestro Verdi. — Ballo. LA? 
SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE, — Balletto. 
Una: Metamorfosi d'Amore. 

CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio] 
di S.M. recita: La coscienza pubblica. Replie 
Gl'Innamorati. 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia france! 
recita: Tout chemin méne d Rome, 


SUTERA, — 1 Tredici. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recitài 
IL tributo dello cento Vergini. — I tre Gobbi dill 
Damasco. 


“Tip. FERRERO E FRANCO. 






































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Nor = Unenfiv L--40. — Sei mestL22-= Tre mesi Lr 
Bino Gotan I. (i, bi melo ne mesi 1; 
do ed-Rsteno. — Un anno... 50, — Semestre L, 27. — T 


si 








li Direzione del Giornale Ti Risoncrmento. = Le inserzioni si p: 


Atticìpiti, — 1 manoscritti ella lettere non: saranno restituiti 





Ano IV. = 


RIVISTA 

Una notificazione del Galli, promivistro delle finanze 
di Roma, riforma i Fegolamenti sul giuoco del titto. 
La morale (non del lottn) della riforma è una tassa 
del 40 per cento sulle vincite a favore della cassa delle 
giubilazioni, Si tiapre un tratto dell'antica via Appl 
si scopre l'antico pavimento; trovasi avanzi di monu- 
Menti e frammenti di epigrafi, materia di studio per 
gli archeologi. Nella Romagna continuano gli assassinii; 

Splendida esequie si sono fatte in Firenze alla spo- 
(glia mortale dell'illustre Vinni. x 

«Nel cantone di Berna qualche agitazione e tumulto. 

Tre lunghe tornate non hanno bastato all'Assem- 
blea francese per esaurire Ja materia, in verità ine- 
sauribile,, delle recriminazioni, dei sospetti e delle ac- 
cuse, Chi sa se sarà sufficiente una quarta tornata alle 
eloquenti ire? A noi basta ciò che abbiamo letto per 
dichiarare che fuori della verità, della lealtà a della 
probità politica mon. è onore, non è salute né per gli 
individui, mè per, lo assemblee; nè per gli Stati. L'elo- 
quenzi è vernice: la sostanza è questa, che mal sì go- 
Vernagmal si conserva quando non s'ha fede che duri 
izione politica dello Stato, e quando si. desi» 
tassi muti, E sinmo discreti, perchè non vo- 
gliamiiire quando si cerca di mutarla. Fatto (è che 
a noi pure che a quel.modo in eni il cittadino Caus- 
sidière dicono che riesciva a far dell'ordine (frase ed 
ordine francese) coLdisordine; oggi gli womini d'or- 
dine si studiino a far del disordine coll'ordine. Molti 
han parlato, e, per tacer dei meno noti e notabili, il 
Lastorye, ilBaroche, il Berryer, il Lamartine, il Chan- 
garnier. Quando il corriere, è partito, saliva in hi- 
goncia il signor T'hiers. Ognuno (è naturale) giumtifica 
se medesimo e la propria parle; vgnuno accusa la 
parte contraria: son, realista, dice, l'uno, ma servo 
mestamente il puese; sono bonopartista, lascia sotto- 
intendere l'altro, ma rispetto la repubblica; vogliamo 
l'ordine tutti, lascian capire; ma io lo vorroi con Èn- 
tieo V, io col conte di Parigi, io con Luigi Nipoleone 
per to menò presidente; ognuno si rivela e svela l'v- 
Versario, e l'alléato di îérî, onde la ma egioranza si 
scioglie ei repubblicani battono le mani, Bello è ve- 
dere come ogni partito chiami in'suo aiuto i principi li- 
berali: diciam'che gli è bello, perchè è segno che que. 
sta povera libertà è. pur cara e forte, dacehè ha tanti 
cortigiani, se non amatori, e dacché ognuno rende in 
colpa l'avversario. di volerla uecidere; 

Ie. notizie inglesi non sono di aleuna importanza at- 
tuale; tatto procede, ordinatamente in quel paese di 
antica e solida libertà: Il cardinale Wiseman ha avuto 
ragione di scrivere al consiglio della città di Limerick 
in Irlanda, che gli offriva quella residenza nel caso 
Tosse costretto a lasciare l'Inghilterra, che dalle abi- 
tuidini di ordine, è dal buon senso del popolo inglese 
NON poteva più temersi una persecuzione. 

È notabile soltanto nei giornali del 16un articolo 
del Morning-Post, che annunzia essere corsa voce che 
Wewmembri del gubinetto non sonodi accordo co' loro 
colleghi sopra parecchie quistioni, e specialmente su 
quella del Papa; epperò molti dicono essere probabile 
che gi ritirino dal ministero. 

La Gasselta di Colonia dichiara priva di ogni fon- 
damento Ja notizia che i due imperatori di Austria e 
di Russia, ed il re di Prussia sarebbero per incontrarsi 
in una conferenza a Dresda. — Tornato di tà in Ber. 
lino il signor di Manteuffel ed il principe di Sehwar- 
semberg, in Vienna si è sparsa voce che la differenza 
con l'Austria intorno alla costituzione del potere cen- 
trale fosse definita. Parlasi di un potere esecutivo 
composto di 11 membri o voti. 

L'occupazione del Cassel, sia per parte della Baviera 













































o.delle forze austriache e prussiane non cesserà, se prima | 


non cessi ogni sintomo di agitazione, 

La Danimarca sembra poco contenta delle conces- 
sioni fatte dai commissarii alla luogotenenza hulsteinese, 

Uhiecchè si dica, non par dubbio che il duca di Va- 
lenza ha dovuto ritirarsi per essergli venute meno le 
buone grazie della regina ‘madre, Maria Cristina, ll 
mom essere stati invitati i. ministri alla ‘festa da lei 
data alla regina regnante, non poteva cagionare senza 
altri fatti la dimissione del gabinetto; ma è una circo- 
stanza troppo eloquente a dimostrare il disaccorilo 
senza esempio tra la regina madre ed il generale N r- 
vaez, E si aggiunga a ciò che quella principessa si 
vede per la prima volta non rappresentare alcuna parte, 
è starsi indifferente in questa mutazione. — Frattanto 
lè notizie del 12 gennaio sembrano dileguare: Ja pro- 
babilità di un tale accecamento, da non farle notare 
che abbandonanilosi în braccio alla reazione, distruj- 
g@rebbe la sua opera di 20 anni. 

È vero che il Clumor Pubblico, organo: della rea- 
zione» pubblicaa seguente lista: Miraflores, presidenza, 
Egàna, giustizia: Quinto, interno: Donoso Cortés, com. 
mercio: Pastor, flnanze:  Bastillos, marina : Aleoy, 
Ruerra. Questo giornale un giorno prima avea annun- 
ziato con soddisfazione il ricevimento fatto dal Papa 
in Noma a Cabrera, qualificandolo di generale, Eppure 
Calrera è il generale del conte di Montemolino, e non 
pensa che a demolire il trono di Isabella Hl. — Mada 
Vorrispondénze ordinariamente bene informate si assi» 
Sura che la lista del Clamor Pubblico non ha elementi 
di riuscita, e che si tratta di un cambiamento perso- 
nale, e non di sistema. Pidal, ministro degli affari 
esteri nel gabinetto Narvaez, ha accettato, a quel che 
pare, la missione di ricomporre il ministero. 


9 GIORNALI ITALIANI. 


W Biornale 12 Lombardo-Veneto annuncia 
colle parole seguenti la sospensione del giornale 
fiotentino Lo Statuto: 

La libera stampa, di già bandita in Napoli ed in 
Roma, temiamo lo sia per essere ita ‘breve anche în 
Toscana. Lo Sfatulo, egregio periodico che professò 
sempre idee moderate costituzionali, venne colpito da 
una nuova pena. -L’unico sostenitore delle liberali 
{ranchigie del granducato che abbia sopravvissuto alle 
tempeste in cui naufragarono gli altri, deve adattarsi 
al lungo silenzio di un mese, durante il quale periodo 
la Toscana rimarrà priva dell'organo indipendente che 
Poneva a giorno i di lei bisogni. Egli si è con dolore 
cheffegistriamo questi fatti, perchè essi avvengono in 
tin tempo «din un luogo in cui non sappiamo seor- 
gere Wetessatie-misure di rigore. 

A e 
GIORNALI STRANIERI. 


Sulla differenza tra l’Austria e gli Stati Uniti 


per causa dei rifugiati ungheresi leggesi nel 
Chronicle : 


| Secondo il nostro corrispondente ha luogo a Wa- 
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| stiington'uninbraglio diplomatico. tra il governo degli 
| Stati Unitti equello dell'Austria. b particolari. sono — 
che FAnstria ha offerto come ultimatum l'alternativa 
di. questo governo, o di rieusare di accogliere il Kos- 
| suth.e altri, rifugiati ungheresi, 0 che l' imperatore 
non sarà più rappresentato da un agente accreditato 
agli Stati Uaiti. Di fatto il cavaliere Hulsemann, inca- 
ficato d'aff.ri dell'Austria a Washington, è lin d'ora 
virtualmente, se non attualmente sospeso. Pare che 
egli abbia mindato all'amministrazione è Washington 
una lettera, in evi ponevasi l'alternativa che abbiamo 
accennata e che l'onorevole. Daniele Webster, segre. 
terio di Stato, abbia decisamente, risposto che questo 
paese lu e sarebbe sempre considersto come un asilo 
dei rifugiati politici, specialmente dei repubblicani : 
che se Kossuth e i suoi compagni vi capilassero, sa- 
tebbero i benvenuti, e che se in tali circostanze, af- 
fatto consentanee alla costituzione degli Stati Uniti, 
l'agente diplomatico chiedesse i suvi passaporti, gli 
verrebbero tosto consegnati. Questi, dicesi, sonoi ter. 
mini della risposta del sig. Webster, ch'é ad un tempo 
e rispettosa ‘e ferma. 

Di questo potete esser certo, che nissun motivo in- 
durrà il governo. americano»va ricusare l'acedglienza 
gli Ungaresi, Sarebbe assurdo il supporre il contra» 
rig, c se l'amministrazione degli Stati Uniti si mo- 
se lîgia all'Austria, ne riuscirebbe impopolare 
per sempre. 

Nella New-Jork Tribune leggesi un sunto della di- 
seussione che ebbe luogo nel Senato sulla presenta» 
zione della corrispondenza. 

Fu ricevuto e letta un messaggio del presidente che 
racchiude Li corrispondenza fra il governo e l'inearicnto 
d'affari dell'Austria intorno alla nomina di un agente 
americano in Ungheria durante la lotta. La corrispone 
denza è sì lunga chenonsi puo trasmettere pertelegralo, 
La lettera dell'incavicato ha Ja data dei 507.bre 1850, 
e vi si dice ch'egli ha ricevute istruzioni da Vienna di 
manifestare che nou si poteva porre in oblio la no- 
mina dell'agente americano in Ungheria e si protesta, 
contro quell'atto, siccome contrario alle vicendevali 
relazioni amichevoli e alla dottrina americana del non 
intervento. L'emissario americano, secondo lui, non 
era altro ché un delatore è il governo iiustriaco non 
tollererà tale condotti e manterrà în ogni modo inco- 
lume la sua dignità, Lagnasi delle istruzioni date al- 
l'agente americano, signor Mann, e della frase inserita 
nelle sue. istruzioni, per cui il governo austriaco in 
Ungheria è qualificato un governo di ferro, e del modo 
con cui vien trattoto il ribelle Kossuth. Denunzia le' 
infami voci concernenti il governo austriaco e Je attri- 
Iuisce alla mala fede della stampa americana. Allude 
alla possibilità di interne commozioni in ogni paese e 
insinua che la guerrà civile non è impossibile negli 
Stati Uniti. Domanda che si penserebbe inquesto paese 
sein tal caso l'Austria vi mandasse un agente. 

Il sig. Webster rispose ai 21 dicembre dill'usamente 
a tutte le posizioni del sig. Hulsemann. 

Finita la lettura della lettera dell'incaricato d'affari, 
il signor Cass disse che lo scritto del signor Webster 
sarebbe un eccellente discorso in favore della risolu- 
zione ii sospendere ogni relazione diplomatica coll 
Austria. Propose quiadi che la corrispondenza fosse 
inviata alla commissione sulle relazioni estere e stame 
pata. 

Questa proposta fu approvata. 

Rusk propose che se ne stampassero 10,000 copie. 

Magnum appoggiò questa proposta , perchè alcuni 
priricipii nazionali dell'America dovevano essere pro- 
clamati al cospetto di tutto il mondo. 

Altri senatori si opposero e la proposta fu rigettata 
con 21 voti contro 18. 

Durante Je denunzie dell'Austria e della Russia fatte 
dai signori Magnum e Walter, il sig. Bodisco, ministro 
russo, era nella galleria. Ma lo confortava il tono più 
cauto e conciliante del sig. Clay. 

La Gazzetta di Colonia, organo del liberali- 
smo più avanzato in Alemagna, chiude colle 
seguenti parole un suo articolo sulla crisi attuale 
di Francia : 

In tutta Francia e nella stessa Parigi la grande 
maggioranza sta dalla parte del presidente. Possa que- 
sti saper profittire dell'esperienza ed avvedersi in qual 
errore fu tratto facendosi strumento di una maggioranza 
reazionaria. Allora forse egli era soltanto guidato 
dal convincimento di dover cedere alla forza delle cii 
costanze, Ma le circostanze sono mutate, e niente in- 
d'innanzi lo potrà impedire di stringersi all’Inchilterra 
ed al principio liberale ; così egli potrà pacatamente 
far fronte ai progetti della santa alleanza, ed un in- 
tervento armato dello straniero, foss'anche la sola 
minaccia, sarebbe allora il miglior mezzo per rassodare 
il suo potere. 

Merita di essere attentamente letto il se- 
guente articolo del Constitutionnel intorno alle 
discussioni dell'Assemblea: 

La vena venta. — La vera verità ci era stata ieri 
promessa dal stg. di Lasteitye, ma in oggi ci fu esposta 
dal sig. Berryer- Grazie gliene siano rese. 

Sì, è verissimo, lo stato del paese e la costituzione 
| fatta affrettatamente, sono cose transitorie; la società 
f è su di una zattera prossima ad entrare in porto, 0a 
dare in uno scoglio, secondo spireranno i venti nel- 
l'agitata sua vela. 

Certo, ancora due mesi, e la voce della nazione pro- 
munzierà tra i diversi sistemi, tra le differenti passioni, 
tra le varie bramosie che si stanno disputando il go- 
verno della Francia. 

Egli è perciò che il sig. Berryet e tutti quelli che, 
in qualunque graduazione , stanno per la regalità, 
non sanno consolarsi della perdita di quel generale 
che nella speranza dei partiti, era îl Mon£ delle pros: 
sime ristorazioni , ed alla cuî discrezione premeva 
loro di confidare î destini della repubblica. 

Ma egli è appunto anche perciò, che l'uomo portato 
al potere esecutivo dalla scelta di sei milioni di voti, 
tion poteva , senza rimettere della sua dignità , che è 
pure la nostra, rimanere più lungamente , piuttosto 
Minacciato che mal difeso, sotto la spada di eodesto 
lord protettore, che era diventato la sentinella posta 
dai partiti presso la sua persona. 

Grazie alla lealtà del sig. Berryer ed a quella del 
sig. di Lamartine , noî uscimmo finalmente da quel 
l'aria densa e tenebrosa, in cui camminavamo, e dove 
davansi la mano l'ipocrisia e la menzogna. 

Noi che avevamo intesi gli scaltri, udimmogli onesti: 
il velo è squarciato, v'è un partito cui appigliarsi; ma 
non v'è più quistione. 
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To sonò realista, gritia il sig. Berryer e lavoro con 
ogni possa a'ristabilif@/la monarehîa. 

lo suno repubblieatta, c 
e nell'interesse di tatti i partiti, non inicasov li stubi- 
lire l'autorità e di garantir l'ordine; nell'interesse della 
società, minacciata dî lacerarsi, rispettiamo, conser- 
famo la repubblicaj, sola stazione dove tutti possono 
ripararsi, se non persemnpre, per tanto almeno quanto 
piaccia alla Provvidendagicui solo ‘è dato di conoscere 
fino.a. quando. È 

Tuttu ciò è vero, lealmente vero, essi sa duve si va 
con uomini simili. QuEMO che non è degno, nè giusto, 
si è quel modo di sSoprafrenvere con l'astuzia ciò che 
non si saprebbe involan@ colla furzà ; si è quel modo 
di pugnalare la gente) mentre sit/saluta; sil è quella 
corlesia presa a prestit@ dal carnefice di D, Carlos «il 
quale dice a chi stratigolà : Signor mio Jo fo por vo- 
stro bene! 

Volete ostinitamentegitrevocabilmente fa monareliia 
come il sig. Berryei? Allora lute com'essi. Continuate 
a tenere il depositario del potere esecutivo in tutela: 
toglietegli la sua liber&4 fa sya dig 
vera via per giungere a Tori li il potese, Poncte 
presso di luî, sopra di-dui, un uomo che il serva ; ma 
specislmente che il sorvegli , che il protegga , che il 
superi. 

Trattasi di una dotazione 2 Accordutela al capo del 
potere esecutivo-dietrola domnnda di codesto pedagogo. 
Trattasi di grida incostituzionali, ma scusabili, innal- 
zate da soldati alla vista dell’ erede del più grande 
eroe della storia! Fatele sofforare di codesto generale, 
posto a lato della costituzione, ma più grando è più 
rispettato di essa, Gli sguerdì del paese, volti all’eletto 
del 10 Dicembre non discernono che il sno padrone. 
Invece del chiostro, duva î prefetti dî palazzo confi- 
navano gli snervati principî, sì innalzi ad è 
Una montagna di insultanti segni di rispetto e di'os 
sequii minaccievoli ; è allorquando (tra quindici niesi 
la Francia doyrà scegliere un nuovo capo alla repub- 
blica , siate sicuri che essa rivolgerà. diseguosa gli 
occhi dal sangue degenerato di Bonaparte, se pure non 
giungerà a confondere insieme, come oggetti del suo 
disgusto, l'istituzione e; quelli che la rappresentano. 

Così per ottenere il loro stapo che essi proclamano 
© del quale si onorano, il sig, Berryer ed i suoi amici 
hanno d'uopo di un presidente depresso e dominato; 
Il generale Changarnier ed il suo protettorato sono 
dunque necessarii ai loro disegni, ed il generale Neu- 
mayer non era anch'esso di troppo in codesta combi: 
nazione sreulistà; Giudicate ‘se’ possono essi adattarsi 
alla loro, destituzione. Essi, li avrebbero inventati 
quando non aressero esistito, Ma almeno il sig. Ber- 
ryer, ci si perdoni di tornar sempre su questo punto, 
Ìl sig. Bertyer dice quelo che vuole, lo dice chiara: 
mente è francamente; e se perile così quelli che lo 
seguitarono, almeno esso non gl'ingannta. 

Lo diremo ? Noi onoriamo;la lealtà del sig. Berryer, 
ma non approviamo il suo sistepia, 

La monarchia ha costituito/la Francia, le diede la 
sua estensione, la sua forza, ld sua gloria, egli è vero; 
ma le grandi leggi della» politica non: hanno esse il 
loro tempo d'indebolimento, siccome ha i suoi smar- 
rimenti la fede religiosa ? Tempo fa uu re di Francia 
seco Iraeva i popoli, come un monaco seco traeva le 
anime; ma Pietro l' Eremita e lo stesso S. Bernardo 
troverebbero in oggi da far crociate? 

Vi sono dunque epoche'in cui la verità religiosa, la 
più augusta e la più penetrante di tutte, perde il pro- 
prio impero, e c'è da Stupire se la verità politica 
perda pure il suo? 

E perchè compromettere principii, fossero pure es- 
senzialmente veri, in epoche in cui la confusione dei 
sistemi impedisce che sì riconoscano e si accettino ? 
Qual reale profitto trassetil principio. monarchico dal 
governo della ristorazione ? E non è egli vero che ut 
tale prineipio, quantunque meno puro dal 1850 al 
1848, losciò tuttavia raditi più profonde e più dure- 
voli reminiscenze? 

Non trattasi dunque, come crede il sig. Berryer, di 
ricondurre il principio morarchico in Francia, ma 
bensi di ricondurre al principio monarchico glianimi. 
Sono le credenze che formano la Chiesa, e quando 
avrete dei realisti, la regalità verrà da sè. 

Fortunatamente per le società, Dio di ad esse di 
versi mezzi di conservatsi; ed in aspettando che lo 
Spirito monarchico si ritostituisca, S'egli è destinato 
a ripigliare Ja sua forza l'ordine, viva di un'altra idea 
e riposi su di un altro principio. Da due anni la so- 





ina il siguodi Lamettine; 














































































cietà francese si appoggiasulla repubblica, e special- 
mente sul magico nome di Napoleone. Ora la fede è 
una forza e la maggiorelili ogni altra assolutamente. 

Per quanto leale ella sia, riguardo a proclamare il 
suo scopo ed indicare i Stoi mezzi, Ja teoria del sig. 
Berryer e dei realisti ha dtinque, agli occhi nostri, il 
grave inconveniente di lavorare inconsideratamente a 
ruinare gli attuali sostegnifdella società e dell'ordine, 
senza avere l'assoluta certezza di surrogarli. Voi ne 
dareste loro di migliori e di più solidi, dite ? Voi ere- 
diete all'efficaia della monarohia, voi ; va benissimo ; 
ma chi vi dice che trenta miglioni d'anime vi eredano 
come voi? E se il paese nom.vi crede, come lo con- 
serverete voi contro quelli che quattro volte in cin- 
quant'anni l'hanno violentemente rovesciato ? 

Egli è perciò che noi preferiamo di molto la teoria 
del signor di Lamartine. Per quanto deboli e tre- 
manti siano ancora le basi della muova società, cavia- 
mone tutto l'ordine che se ne può. Lasciamo che il 
tempo e l’esperienza , codesti? giudici migliori delle 
Umane cose , pronuncino con Maturità e con calma. 
Non poniamo Je nostre passioni e le nostre intolle- 
ranze in luogo del buon sensò e della saggezza del 
paese, e se la Francia è destinafa a tornare alle formo 
monarchiche , vi venga da sè spontaneamente , con 
conoscenza di causa , e non vî sla spinta da cospira- 
zioni ; se la republlica è destinata a sparire, sparisca 
come cosa impossibile , non come una palla da bus- 
solotti. d 

Fu a questa altezza di veduta, a questa elevazione 
di sentimenti che la discussione si tenne quest'oggi, 
grazie al sig. di Berryer ed al sig: di Lamartine. Dal 
culmine di queste idee difficilmente potevansi scer- 
nere, nella polve de'sulalterni dibattimenti , la vom- 
missione di permanenza, le riviste di Satory, i rap- 
porti del sig. Yori, la quistione Nenmayer, e lo siesso 
eroe di tutto codesto inutile sehiamazzo, l'onorevole 
generale Changarnier. Se non e' inganniamo, i pro- 
motori di codesta crisi avevano un po' di vergogna , 
paragonando la picciolezza delle loro persone e la me- 
schinità delle passioni loro alla grandezza degli inte- 
ressi che ponevano a repentaglio, 
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Tattavolta;il sig- di Lamartine degnossi discendere | al 
dalle serene regioni delle sue idee per tradurreal ir. | gi 
bunale del buon senso tutte quelle gelose e stîzzose 
ambizioni, che da dieci e più anni scandalizzano il 
paese cdi loro ridicoli dibattimenti; né mai vendica- 
trici sferze fischhiaronò più aspramente su svergo-| | 
gnate spalle ; di quello che facesse l'ardente ed indi- 
gnata' parola sua, flagellando, tra gli applausi dell'As- 
semblea ;que’traviati, che. nel loro insensato odio 
contro il primo magistrato della repubblica, avevano 
preparato per schiaffeggiarlo le mani intinte ne' pi 
schifosi rivi dello spionaggio e della delazione: zi 

Oramai, come dicevamo, v'è un partito da prendore; 





per lo qneno momentaneo, ma essa non è spezzati 
e se un giorno il paese ne avrà bisogno la ri- 





lle Tuileries non'sia stata per loro di alcun 
iovaniento? 
«La mia spada è ‘condannata’ ad’ un riposo 





roverà sempre pronta al suo servizio, e non ob- 





bediente che alle ispirazioni di un cuore patriot- 
ti 


ico e di una mente ferma che disdegnerà sempre 


le vane pompe di una falsa grandezza.» 


Questo discorso venne accolto dalle acelama- 
ioni della destra, rimanendo silenzioso il resto 


dell'Assemblea. AI suo. scendere della’ tribuna 


ma disparve ogni quistione. La vera verità si è detta. | una folla di rappresentanti accorrono a stringere 
Coloro che vorranno indebolire il potere esecutivo, | Ja mano al generale. 


togliergli la sua libertà , la sua dignità , e preparare 
colla sua premeditata depressione il compimento ili 
una ristorazione per sorpresa, coloro Diastmeranno i || 
governo'di aver tolto al generale Changarnier il co- 
mando dell'aimata dî Parigi 








P.S, Nou sì verrà ai voti che domani, è im- 


possibile al inotnento poter prevedere quale sarà 


la soluzione. 
Il discorso di Berryer così provocante ed ar- 


Quelli che vorranno lasciare al paese la cura di pro- | rischiato, ha rimesso tutto in questione. 


nunziare liberamente intorno allesue istituzioni,e rimet- 
tere nelle sue mani nel 1852, integri e rispettati, onde 
nella sua saviezza ei ne disponga ,i poteri assegnati 
sia al presidente, sia all'Assemblea ; quelli, senza di 
sconoscere gli eminenti servigi resi dal generale Chari- 


ORE 
(Corrispondenza del. Risorgimento); 


Dalle Romagne 15 gennaio 1851. 
Le nostre popolazioni si confortino alquanto, 


perchè dopo che si è ritirata dal governo carta 


garnier, approveranna il presidente d'essersi ritratto | monetata per tre milioni, il corso di quella che 
dall'ombra d'un uomo, del quale avevano i pariiti for- | restà è al 97 per cento: ma sono pur sempre 


mato una istituzione, i 
=rTttTtt— t 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 gennaio 1851. 

Leggerete le nostre interminabili discussioni. 
Siamo entrati in un campo seminato di spine, dove 
ognun punge ed è punto, Tutti i nostri oratori, tutti 
nostri i capi parte sono in lotta: lotta di recrimi 





nazioni e d’ingiurie, la quale tien dietro alla lotta 
d’intrighi. Ogni giorno escono dall’Assemblea più 
inquieti e meno considerati dal paese. Questo è 
il solo vero risultato di questa ginnastica d’elo- 





quenza. Abbiamo uditi Lasteyrie, Berryer, Chan- 
garnier e Lamartine, Udiremo anche Thiers. 
Anzi siamo già qui ad ascoltarlo. Comincia ab 
0v0 — dalla elezione del 1.0 Dicembre: forse par- 
lerà per due ore. 

La maggioranza, credetemi , è sciolta irrevo- 
cabilmente : qualunque sia il fine di questa di- 
scussione, qualunque ordine del’ giorno venga 
votato, non sì riavyicinerà. 

Circolano mille voci in paese. Dicesi che al- 
cuni caldi napoleonisti. vorrebbero . spingere 
presidente con maggior impeto suì vecchi par- 
titi: dicesi che egli abbia fatto pratiche per con- 
ciliarsi coi membri dissidenti della sua famiglia; | 8 
che ascolti in questi giorni eonsigli del Lamartine 
Forse saranno tutte voci senza fondamento. Ma fatto | 
è, che in questo momento tutti gli occhi sono 
rivolti all’Eliseo, e che a Parigi Luigi Napo- |P 
leone ha molte simpatie. 8 

Baroche ha affermato , che îl presidente non 
vuole nè la restaurazione dei Borboni, nè la re- 
staurazione degli Orléans, nè Ja restaurazione del- 
l'impero. Si può sottintendere dunque che vuol 
essere il primo magistrato della repubblica, e 
molti gli menano buona questa ambizione, egli 
uni la favoriscono per amor di tranquillità , gli 
altri per timore dei così detti rossi, alcuni an- 
che per amor di repubblica. Ma se vuole con- 
servare la repubblica, ed esserne il primo ma- 
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mini che francamente hanno proclamato in faccia 
alla nazione di volere la monarchia: non può go- 
vernare col suo partito personale perchè è scarso, | ©] 
Se i presenti ministri trionfassero anche nella 
lotta che ora si combatte, non potrebbero a 
lungo durare. Quello che, pare più probabile e {gi 

gionevole si è un accordo, una transazione fra 











questo acci 





do si conchiudesse, allora si potreb- 
be formare un nucleo di nuova maggioranza, 
al quale facilmente si aggrupperebbero intorno 
gli indifferenti, i governativi quand méme, i 


S: 





(Altra corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, venerdì 17, ore 4 314. 
Dall’Assemblea nazionale. 
Eccovi quanto ho potuto raccogliere del di- 
seorso del generale Changarnier: 
« Allorchè il governo che precedette quello del 
siguer presidente della Repubblica stabili jl mio 
quartiere generale alle Tuileries , cinque partiti 
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al 





dividevano, come dividono tuttora la Francia: i v 
repubblicani moderati; gli amici della monarchia 
delle tradizioni, gli amici della monarchia con- 
venzionale; i demagoghi mascherati sotto altro 
nome; finalmente quegli uomini che vogliono la 
dittatura imperiale anche senza la gloria, anche 
senza il genio dell’uomo immortale che il mondo 
non cesserà mai di ricordare. 

«Io non volli essere e non fui mai lo stromento 
di veruno di questi partiti; io ho voluto ciò che 
vogliono tutti gli uomini onesti; ho voluto l'ese- 
cuzione delle leggi, il mantenimento dell’ordine, 
il ripigliamento delle transazioni commerciali, la 
sicurezza di questa grande città, la sicurezza della 
Francia întiera, e provo cori orgoglio la soddi- 
sfazione di aver contribuito in parte a procurarvi 
questi beni. 

«A malgrado delle odiose insinuazioni sparse 
dall'ingratitudine, io non ho favorita nessuna 
fazione, veruna cospirazione, nessun cospiratore, 

«I due pattiti che vi ho indicato gli ultimi 
mi hanno fatto segno ad un odio che ho bene 
meritato, e che per inio onore sopravvive alia 
mia caduta, 

« Io avrei potuto evitare questa con una demis- 
sione volontaria che sarebbe stata bene accolta; 
ma coloro che hanno creduto che io doveva 
darla sono essi poi ‘ben certi che la mia presenza | di 
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gli assassinii continuano inmodo orribile. 
fatto di Consandolo, dove oggi è certo che il Pas- 
satore capitanava la masnada, e che dettava gli or- 
dinia tavolino, come farebbe un generale. Noa vo- 
glio annoiarvi oggi , narrandovi molti piccoli fatti 
di grassazioni, rapine e violenze, fatti divenuti 
tanto comuni, che quando non portano consé ueci- 


della poli 


Savignani 


baionette. Allora lassas 


terra, la religione, l'onore 
prietà e la famiglia. 
popolare che è stato il fiutto di trentatre anni 


inquiete, perché temono che sia attuata la grave 
ssa d’arti e mestieri, e principalmente perchè 
este il 





io, 





e saccheggi, non se ne parla nemmeno, 


Siamo come le armate in guerra, che non con- 
tano le avvisaglie d’avatpos 
due dei più rumorosi 
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ini ben vestiti si s0n0 introdotti in nome 
in un casino di campagna poco lungi da 
hanno preso il padrone di casa, e lo 


Tre assas 










hanno impiccato ad ‘un trave, ne hanno deflo- 


ata 





la figliuola, poi fatto ricco bottino, si sono 


dati alla fuga. Quel’ infelice non era morto, e si 


rede non morirà. Presso a Lugo domenica sec 





una pattuglia inseguì verso il ponte di Fusiguano 
due malandrini, Furono scambiate varie fucilate, 
per le quali rimase ferito un austriaco da una 
parte ed un assassino dall'altra; ma quest ul- 
timo non fu ferito in modo che non potesse fug- 


ire; una nuova pattuglia comandata da un ul- 


ficiale austriaco, seguendo una traceia di san- 





ue che il fuggente lasciava sul terreno andò ad 


una vicina casa d'un’ contadino, dove si era'ti- 





arato, Stava entro un pagliaio: îl contadino che 
li aveva data ospitalità, negava ‘averlo ricet- 





tato: i soldati nol trovavano; quando ad alcuni 


enne in mente di esplorare il pagliaio colle 
ino tirò un colpo di fu- 
ile, col quale ammazzò un austriaco: un'altro si 
vanzò, e fu ferito mortalmente da un secondo 
olpo. Il comandante della pattuglia ordinò si 





incendiasse il pagliaio, lo che fatto, uscì il ma- 
snadiero furibondo, e tentò disperata difesa; ma 
fu morto da più colpi. Il cadavere fu portato a 
Lugo legato al contadino che aveva dato ri- 
gistrato , egli non può più governare cogli uo-|Cetto al fuggente. Vedete che spettacoli ! 


Siamo pregati di pubblicare la seguente di» 
‘hiarazione. 

Mentone, li 11 gennaio 1851. 
Un articolo calunnioso è stato pubblicato nel 
iornale francese l’Union, sotto la data del 34 


dell’ora scorso dicembre. In esso non solo s'in- 
i bonapartisti ed i repubblicani moderati; se |sulta la memoria del magnanimo Re Carlo Al 
berto, si offende l'onore e la dignità del governo 





ardo, ma di più, sì travisano i fatti, e si tenta 


spargere l’ ignominia sulle popolazioni di Men- 
tone e Roccabruna, I sindaci dello medesime si 
pai credono quindi 
testare contro l’ autore dell’ articolo summen- 
tovato. 





n obbligo di confutarlo, e pro- 


E cominciando dalle riflessioni premesse al- 
articolo suddetto, occorre di notare, che il redat- 


tore del giornale s’inganna a partito se crede che gli 


bitauti di Mentone e Roccabruna si trovino in una 





trista posizione dietro gli avvenimenti del 188, 
Alla miseria ed a tutti i vizii di un? amministra- 
zione tirannica e 





‘pace, a tutti gli abusi, ed 1 


tutte le oppressioni del potere feudale è successa 


abbondanza ed il benessere d’ ogni classe di 


persone. Il commercio e l'agricoltura hanno preso 
uno sviluppo che non ebbero mai. Dopo tale 
epoca si aprirono nuoye vie, si ornò la città, si 
provvide a tanti bisogni morali e materiali, e si 
fondarono pubbliche scuole. 


1 principi che presiedono alla compilazione 


del detto giornale che vengono invocati dall’au- 
tore della lettera în discorso, 


se sono principii 
giustizia, devono essere consacrati alla difesa 


delle oneste persone, e nel caso di nostra rivo- 
luzione, coloro che l'hanno compiuta haano ben 
meritato della patria loro , della giustizia, della 


viltà e dell’ umapità 





Lungi dall’ appartenere 


costoro a quegli uomini che tentano sconvolgere 


società, sono invece eminentemente conserya- 
ri. Rispettano tutto ciò che v' ha di sacro sulla 
> la probità, Ja pro- 
Strascinati in un movimento 


spogliazione e di rapina, lo hanno diretto, 
hanno con ciò impedito gravissimi mali ché 


seuza di essi ne sarebbero potuti derivare, 


imbatterono così non un principio, ina un uomo 
e rifiutava il diritto di vivere, quel diritto che 
io accorda a tutte le sue creature, 

La taccia data al governo Sardo di sleale, e 
calpestare i trattati in forza dei quali sarebbe 











IL RISORGIMENTO 





RENE 
obbligato alla protezione iel principe di Monaco, 
è una calunnia. Estesa: per nequizia de’ tempi al 
di Ta dei giusti Tinti) questa meilesima prote- 
zione ha, a diverse riprese ; sostenuti glivatti-di 
una cattiva ‘amministrazione, e ristabilita la sua 
autorità vacillante nel 4821, 23, 53,.42,.€ nel® 
l’anno 1848 medesimo chi w' ha fia noi che 
ignori che il governo provvisorio non è stato qui 
proclamato solamente dopo che le truppe sarde, 
accusate di fare la propaganda, ricevettero dietro 
la domanda espressa del principe, l’ ordine di 
lasciare Mentone , e ritirarsi a Monaco? E se 
dopo tal epoc la Sardegna lasciò alla rivoluzione 
seguire il suo corso , si fu perchè acquistò la 
convinzione che i consigli di moderazione che 
voleva. far prevalere nell’ amministrazione del 
principe erano rigettati, e mostrava chiaro Ja sua 
malafede, promettendo sempre tutto, e non, ac- 
cordando mai nulla, perlochè il popolo yeden- 
dosi iniquamente deluso, ruppe ogui vincolo e 
patto con lui; del io è ben certo che senza 
la protezione della Sardegna, il principe Flore- 
stano non sarebbe ora più siguore nemmeno di 
Monaco, dovendo alla suarnigione reale sel 
popolo di Meutone e. Roecabruna in quei giorni 
di trambusto non lo cacciò via da quella rocca. 

Avremo, bisogno.di rivendicare qui la memoria 
di Carlo Alberto? Questo principe cavalleresco, 
di cui il mondo intiero ha ammirato la lealtà, 
il coraggio e l'onore, i nobili sentimenti, si può 
anelie per poco supporre che sì sia valso del- 
l’intrigo per gnere al suo Stato due piccoli 
paesi? No, certamente. Il voto degli abitani 
non solo fu' spontaneo ed unanime, ma di più 
il governo francese prima di sanzionare il fatto 
compiuto ha scrupolosamente indagato di chia- 
rire le varie accuse mentitamente articolate con- 
tro una popolazione «la troppo lungo tempo sotto 
la più intollerabile oppressione. 

Sî parla ‘di repubblica a Mentone ed a Roc- 
cabruna!! Ma chi ignora che questi. paesì sono 
soggetti al governo Sardo? Li giustizia in essi è 
amministrata a nome del Re ; i sindaci sono no- 
minati dal Re; i comuni vengono retti dalla 
legge medesima degli alti munie della S: 
degna, sotto la dipendenza dell’intendente gene- 
rale di N i la polizia esercitata dai carabi- 
nieri reali; come dunque sì può asserire 
Mentone si vive sotto forina repubblicana? 

Veniamo ora al caso dell’infelice Olto, oggetto 
incessante d'accusa de’ nostri avversari. Un uomo 

ferito in una rissa, .L’intera città si commove 
a siffatto annunzio, Il tribunale di Nizza 
sporta sul luogo, e di concerto coll'auto 
cese si istruisce il processo. Il ferito vive 


più 


che a 


dieci giorni dietro la riportata lesione, conserva 
sino all'ultimo momento della vita à dei 
scnsì, si sottomette; a ripetuti esami, si interpel- 
lano molti individui, ma nè il pazieute, nè gli 
altri sanno indicate il delinquente, neanche per 
sospetto; il delitto era stato consumato fra le 
ombre della notte, ed il reo sfugge alla spada 
della giustizia. Ma che colpa hanno in questo le 
autorità locali! Se i mostri politici avversari co- 
noscono: l'aggressore, perchè non l'hanno denun- 
ciato al fisco? Perchè non lo denunciano ancora 
oggidì; sese lo ignorano perchè imputano all’ 
autorità se la morte dell’ Otto è rimasta impu 
nita)? 

Dietro questo doloroso avvenimento continua, 
il calunniatore; « l'anarchia regna a Mentone, i 
« disordini si rinrioyano nella maniera la più spa- 
‘ venteydle; degli arvesti illegali, @ delle în 
« cerazioni si cominettono giornalmente, senza 
« alcun motivo contro individui conosciuti per 
« Je loro oneste opinioni. » Niente di più falso 
di'‘tutto ciò, l'anarchia di cui si fa cennò lungi 
dal regnarvi è stata di quì bandita per sempre. 
Il popolo Mentonese è dolce, buono, laborioso, 
subordinato.Le baionette Sarde non hanno gitin- 
rai a reprimere ‘il più piccolo disordine, la mi- 
nima ‘infrazione’ alla legge. Nazionali e forestieri 
son Qui tutti protetti e' rispettati, la tranquillità 
vi regna sempre. 

Questa trancuillità' però nei giorni trascorsi fu 
compromessa. Un pugno dif 
il titolo di maggiorità savia ed onesta, aveva 
concepito il déplorabile pensiero di consigliare 
al'aucu’del' Valentinese di far delle passeggiate 
sul territorio di Mentone, persuadendolo che il 
popolo avrebbe | Tutto a suo fuvore una dimo 
stiavione. Folle speranza! I fatti che da pochi 
di ifî qua si sonb ‘Successi; è che sarebbe fuot 
di'proposito di qui riportite, hanno pur troppo 
fatto conoscere che’ partitanti non'ne Ila, sé si 


fiosi, che si assuine 


tolgolio gli anticlì impiegati chie corrono dietrò 
dl perduto impiego! Alcune savié persone vanno 
incontro al duca inedesimo, e lo pregano a non 
riporre più il' piede sulle terte da cui era Dan- 
dito, osservardogli rispettosamente che' la ii Tui 
proseniza risvegliava delle troppo dolorose ri- 
inenibranze: Questi vengono regalati dall" autore 
del libello ‘del titolo ii assassini, e di più as- 
sassini spediti dall'autorità locale, mentre questa 
invece sempre mandava sulta via dei carabinterj 
réuli' per inipedire una indivitluale vendetta. 
liniremo coll'appellarei alla Luona fede di tutti 
gli stranieri che soggiornano nella nostra città, ed 
a quelli degli abitanti dei paesi vicinî per at- 
testare Se noi’ abbiano esposto 'nient’ altro chie 
la pura è nuda verità, e per ricorilare di nostri 
politici avseisarti, clie chi vuol'pace nòn turbi 
l'altra, chi uol rispetto altrui lo porti, chi non 


ri! 


vuol ‘esser offeso non ollenda alcuno. 
In'assenza del R. sindaco di Mentone 
UH 4, vice-sindaco M. F. Marenco. 
Le Sjuiitic royal de Notcabrua 
Jean Bapliste Otto. 


Torino, 20) gennaio 1851. 


1 conflitti dei poteri.e, la fragile sussistenza 
della pace (in Francia devon dare da pensare 
a Dresda. 

Quell’incogtiita'clie si va svolgendo nel senso 
della dissofuzione “dei partiti francesi, tempe- 


rerà forse ‘a Dresda il concetto di un'ulteriore 
uffensiva contro gli spiriti liberali. 


perchè non è saviezza forzare gli Stati minori; 
nel caso di nuove complicazioni, a ricorrere 
alle protezioni e alleanze straniere; come ai 
popoli ‘bisogua dare qualche lusinga perchè: dii 
moti francesi non’ si' promettano la rigenera- 
zione. 

Già questo dualismo esîsteva di fallo dal 4815 
al 48: questo dualismo guerreggiò lo, svol. 
gimento del prineipio: costituzionale nei regni 
gerimanici questo dualismo condusse la Dieta 
a quella prostrazione nell'opinione e nella forza 
effelliva, che la' fece svanire quasi fumo nel- 
l'aria negli eventi di marzo. 

Ma allora il dualismo non era che una stretta 
aderenza della Prussia alla politica austritica, 
presso alla quale quella valeva non solo per Ja 
sua devozione, ma per le simpatie della Russia, 
da cui volentieri l’Austria allora si sarebbe, te- 
nuta lontana a causa della questione d'Oriente: 

Questo dualismo sarebbe dra anche di minor 
effetto e momento alla Prussia. La Russia è 
nell'altra parte della bilancia, I regni mipori 
diffidano di lei. E poi, se entri l’Austria, nella 
nuova Confederazione con. parte o con la tota- 
lità (de'suoi ‘58 ‘milioni ‘di: abitanti , ella avrà 
tanto pondo quanto ne fe danno le sue. forze 
reali; forze che soverchianò ‘i poco più che se- 
dici milioni della Prussia. 

Secondo alcuni savi, pensatori alemanni, la 
Prussia potrebbe solamente equilibrare la sua 
potenza -mantenenilo e svolgendo lealmente, e 
conseglentemente presso di sè il principio co- 
stituzionale, e favoreggiandolo negli allri Stati 
germanici, 

Ma, come dicemmo, non meno la Prussia che 
l’Austria; per effetto delle minacciose condizioni 
di Francia, dovranno scendere alle lusinghe di 
libertà e di accentramenta germanico. 

Queste lusinghe basteranno a cogliere ins 
torno agli eserciti le forze dell'opinione conser» 
vatrice; ed eziandio in gran parte le forze de- 
gli spiriti del patriottismo germanico. 

La Francia è ora alla Germania più uno stra- 
niero odiato che le ha usurpato parte delle ‘sue 
terre, e. che. tenterebbe, dato il caso, di usur- 
parne delle altre, che un popolo liberatore, un 
temosforo;.della nuova civiltà, I rudimenti della 
vagheggiala fraternità nniversale, che pur sono 
alquanto avanzati vin una maggior: cerchia di 
spiri sperdono nella molteplice e smisurata 
massa d'intéressi ancora cozzatiti, di gelosie; di 
ambizioni nazionali. È facile tenere ancora il 
buono 6 leale popolo germanico con le promesse 
e le mostre del bene futuro. 

È degna di studio la profonda sincerità delle 
discussioni, con, cui gli, Alemanni, elaborano 
le quistioni della; riorganizzazione della .loro 
patria e; del loro, avvenire: L'amore, di, una 
c integrale patria germanica è in fondo. a tutte 
le disquisizioni ;' ma solo come un senso del 
cuore, e spesso come un votò di una benevola 
filosofia. 

Le soluzioni in Francia sono più nette, e' si 
vanno cercando senza apparato di scienza. Ma 
solto a quelle soluzioni predomina meno che nei 
Germani il patriottismo, sibbene piultosto l'a- 
more delle parti. Si vede che si sente. in Francia 
potere una battaglia dar tulto in poche ore; e se 
il parto della vittoria sia per essere lungamente 
vitale. 0. no, non si, danno pensiero. 

Non ‘giù che la Fraricia come la Germania 
nòn abbia ‘in’ sostanza, ‘e sotto ‘alle tenzoni di 
partiti uno sviluppo di vita propria, ma la Ger- 
mania ‘filosofeggià più; ciascuno sente. riper- 
cosso in sè il moto nazionale, e si segue quasi 
di fibra in fibra, di palpito in palpito da. for- 
mazione de' suoi nuovi destini. 

Le rivoluzioni fanno tavola rasa delle esterio- 
rità. governative” ima i non mutano;che di poco 
ixlenti processi; del: nazionale sviluppo. Conten- 
gono quasi sempre un;avvenire embrionario.che 
i governi accorti intrayvedono e possono appro» 
priars 

I governi monarchici possono è potranno an- 
cor lungamente. Essi hanno per sè forti eserciti, 
tutti ‘i possidenti hanno gli scandali e le fol 
lié dei loro nemici! Ma'in Germania; come al- 
trove, bisogna far qualche coso; bisogna pro- 
muovere le libertà che i tempi consentono, e 
aiutarle con instituzioni che le soslengana e av 
verino. Gieverà molto più ai governi l’educare 
ed amicarsì i ‘popoli. per mezzo «della libertà, 
che il ristaurare l’assolutismo., Corre.in prover- 
bio chela rivoluzione divora i suoi figli, ‘ed è 

n è'altreltanto vero che: il dispotismo 
divora se medesimo. 


DAMERA DEI DEPUTATI, 


Oggi la Camera ha finalmente potuto con- 
durre ‘a termineia' laboriosa discussione: della 
legge sulle mani-morte, votandola con novati* 
tolto suffrazi contro trentun dissenziente. 

l’atticolo che diede luogo a maggiori dibat- 
limenti fu, secondo ieri annunziavamo, l'art. 4, 
nel quale si stabilisce l'entità della tassa. Il pro: 
gello ministeriale la fissava nel. 4, 25,010 del 
redilito, per gli inslituti di carità ‘e-div benefi- 
cenza' regolati.dalle leggi del 24: dicembre 1856, 
e tmarzo 1850:; e nel: 4 ‘0j0-per'tuttivgli 
altri corpi morali‘imani-miorte ; la'commiss 
portiva questa secviida cifra sl 50j0: 





Il dualismo sarà meno acremente propugnato, | 


Indicammo già, come sìn dal primo iniziarsi 
della discussione sì fosse: caldamente pdtrocis 
nata da vari deputati; ed in ispecie dagli onò- 
revoli-Brignone e Franchi, la causa-delle opere 
piee.deî comuni. Età naturale \clie, (non essen+ 
dosi ottenuta la ialiera esenzione, si lenlasse 
almeno di, ridurre alle minori, proporzioni pos- 
sibili il peso della;tassa, Quindi. è che il conte 
Franchi proponeva un.emendamento che ridu- 
cesse al 0. 50/010 la tassa sulle ‘opere’ pie ; il 
deputato Brignone aggiungeva inoltre che fosse 


solo del, 4,0j0 peri comuni. 


La prima» proposta ebbe facilmente propensa 
la Camera, norostante.l'arrischiato patrocinio 
invece mostra» 


dell’ onorevole Parentj ma 
i decisamente contraria alla, seconda, la 


duzione cioè a favor dei comuni, ;e, respingeva 


l'emendamento Brignone. 


Ma\il deputato Mantelli, deciso a contrastar 
palmo a palmo il terreno, proponeva allora in- 
vece il 5 010; negatogli anche questo, chiedeva 


fosse almeno mantentta per i comuni al 
Quale per: lutti 


nccedeva al suo voto; è € 


tatti gli altri corpi morali, 


Gli art. 5 e 6 erano votati quali emendavali 
la commissione, non ostante! la opposizione del 
deputato Valorio. E trovammo,in ispecie singo 

i ftiaoeza di so- 
evidentemente inam- 
bile. Dispone cioè cat B'che la consegna 
faccia all'agente di 
finanze. Il dep, Va!erio voleta ad ogni costo che 
si facesse invece ai sindgé| ed ai consigli ‘co- 
munali; e non rifletteva ©hb l'agente governa- 


lare la insistenza colla quali 
stenere una tesi che era 


del reddito di beni imponibilisi 


tivo procurerà sollecitamente di. scoprire se 
consegna sia esatta, perchè ci ha il 
resse, per 


verità delle consegne rifleltenti beni 
territorii, e distratti. da leento; altre cure, 


avversi ‘inoltre ad assumersi brighe, ed’ incon- 
trave inimicizie è rancorifper constatare quelle 
verità, sarebbero evidentemente i meno idonei, 
ed i meno acconci a tale ufficio. Nè vale il dire 
che si debbano ampliare.le attribuzioni dei con- 
sigli comunali, questo principio è ‘buono se sia 
esageri, non 
può che generar disordine nell'amministrazione, 


saviamente applicato. Ma-se lo s 


e logorare anzitempo la./morale autorità d 
gistrati popolari, rendendoli inere 
tadini, e gravi a' loro medesimi. 


Ml'art, 45, in seguito a mollo opportune os- 
servazioni del deputato Polliotti, che venivano, 
pure. vivamente appoggiate dal. conte, Revel , 
si faceva un'aggiunta per determinare'il tempo 
legale, entro il quale sia prescritta l'azione per 
se, ed il sup- 
segne insufficienti, sta» 
bilendosi per le;prime il lasso di. anni cinque, e 


la ti igibile su consegne ome: 
plemento,doyuto per co 


per le altre quello di anni due. 


Ut’ altra aggiunta, proponente il deputato 
Mellana, si accettava all'art. Al per compren; 
senzione da questa tassa anche le case 
abitote dai ministri valdesi; risultando dalle‘di 
Ini spiegazioni ‘eli’@glino per lo più non si ‘tro- 
Vino in condizioni migliori dei parroci cattolici 


dere nell’ 


sussidiati. 


Respingevasi invece una mozione dell'onote- 
vole Falqui-Pes peivottenere protritta l’applica* 
zione alla Sardegna di questa legge finchè siavi 
attuata quella sul riordinamento, dell'imposta 


prediale. 
Bqui aver 


di tener domani sé 
per discutere la pelizione che riguarda la 
ria di Valenza. 

Ci affrettiamo di comunie 


colare, pervenuta al governo, dagli, editori di 
5 È) 


Catalogo ufficiale illustrato degli oggetti che sa- 
ill'esposizione universale di Lon- 


ranno spediti 
dra; per nonna: di chifvolesse profittàrne. 
(G. Piem). 
ssrosizione Univensaut dI LoxpaA NEL 1851. 
Cutalogo uffibiale, illustrato. 
L'ufticio, è. nel fabbricato! di Hyde, Purk 
nell'ullicio di (città, 27 Newbrigde Street: DI 
friars. 
Gennaio 1851. 


L'éonimissari di S. Moavendo acconsentito chie 
Si iiseriscano ‘nel grande! catalogo ‘ descrittivo 


illustrazioni il’articoli espo 


la domanda e sopportata la spesa dagl 


tori, in seguito all’ autorizzazione della commi 


sione ndiamo: la Jibertà, di 


darvi 


speciale, 


zione del catalogo, edi invitiamo a 


dotti clie vi proponete di.esporre. 


Nai' i terremo pronti a far inserire, nel men- 
byato &enerale cataloga incisioni d'ogui;dimen- | 
tsione y perchè non si (Eeceda lo,,spazio. (d'una | 
pegina,, cioè di 47 pollici quadrati, al prezzo di 


n generale la proponeva il mi- 
nistero; e la Cameri, vinta da tanta insistenza, 
si la tassa fu, con 
lodevole gradazione, determinata nel 0. 50/010 
per gli istituti di carità e beneficenza sovra in- 
dicati; nel 4 0j0 per i comuni ; nel 3 0/0 per 


suo inle- 
numentare. il prdprio agio; è. questa 
occupazione propria del suo ufficio; ha negli ar- 
chivii d’insinuazione tutti il documenti acconci 
all'uopo; a vece che gli amministratori d'un 
comune mal potrebbero conoscere appuntino la 
siti in altri 


i mar 
osi ai cit- 


a fine Ja discussione di questa/leg- 
gey la Camera) sulla proposta Torelli, decideva 
una seduta straordinaria 
galla» 


lu seguente cir- 


acke | 


ti, quando ne sia fatta | 
j esposte 


man 
una pagina specimer della grande, edi 
farci ‘crio- 
séere ‘al: più presto se desiderate Dinstizione 
quel catalogo di qualche iIMustrazione dei’ pro- 


Crediamo dover dare qualche .s 
tornò ai motivi che c'indussero a così fissare la 
Spesa sopraccennata, E veramente dal'prezzo più 
o meno elevato del catalogo dipenderà in gran 
parte la più o meno estesa circolazione del ca- 
talogo medesimo; il volume di esso. crescerà 
‘imànifestamente in-ragione del maggior numero 
delle incisioni; non si potrebbe però aumentare 
nella stessa proporzione il: ‘prezzo di vendita , 
senta renderlo troppo caro, e quindi nuocere a 
quell'estensione di’ circolazione, la quale pure 
riuscirebbe di soimmo vaniaggio' agli espositori. 
D' altra parte sarebbe ‘per nòi malagevole e 
poco soddisfacente impresa quella di frapporie 
soverchi vostacoli ai desideri degli espositori ; 
abbiamo creduto pertanto di lasciarne i limiti, 
almeno. fino a vun.certo punto , alla discrezione 
degli ‘espositori medesimi. Bgli ‘è vinoltre, più 
conforme al proprio interesse! che da loro me- 
desimi & non diil pubblico! si sopporti luvspesa 
necessaria per l’ attmento di voluine cagionato 
dalle illustrazioni desiderate , ‘poichè ‘ne ‘viene 
per ciò stesso assicurata la pubblicazione a nio- 
dico prezzo, è grandemente, favorità la, circo- 
lazione, 
La. spesa che qui. si,/propone. agli espositori 
per le illustrazioni, e nella quale si comprendono 
il costo delidisegno ediincisione in: legnoy: della 
carta, del lavoro di stamperia, ci» metterà in 
grado di regolare il' prezzo del' grande catalogo 
descrittivo ‘illustrato, in ragione del prezzo or- 
dinario di stampa , e potremo ‘così in effetto 
soddisfare al desiderio degli. espositori pi 
spetto alle illustrazioni 7 
Nun essendoci dato che un tempo ristretto 


gazione: in- 


ri- 


4, 


per l'eseguimeuto di numerose incisioni , preme 
assai che i disegni i quali voglionsi, fav inserire 
nel catalogo siano accurati, e quanto, più è fat- 
tibile , della igrandezza; corrispondente, alla scala 
da ‘noi lindicata;; ed. è pure necessario (che ci 
siano spediti nel più breve termine possibile al- 
fitichè, nel gran numero: delle domanide, si possa 
usare tutta |’ attenzione’ indispensabile per ren- 
dere ‘quei disegni perfettamente, ed in modo ele 
gli espositori ne siano soddisfatti. 

Spicen fratelli librai l'Wiriim Ciowss e figli 

Soci nell'impresa di preparare 
e stampare i cataloghi. 


la 


Segue un modello il quale! non ha alto og- 
getto fuori quello di: fat conoscerela forma delle 
pagine’ nelle dimensioni ‘inilicate nella circolare. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virronto: Emanuste Il, ecc. 

Viste le categorie del bilancio attivo, è 4! del 
bilancio 'passivo dell'Azienda generale/di Finanze per 
l'anno 1850, relitive ai (centesimi; addizionali per; le 
spese dei ruoli, ele retribuzioni degli esattori delle 
contribuzioni ilirette; 

Visto'l'articolo primo della legge del 25 novembre 
ora scorso, (col quale le contribuzioni dirette in prio- 
cipale, e centesimi addizionali furono definitivamente 
stabilite per l'amata 4850 nella misura fn cui risul: 
tano proposte nel bilancio dell'esercizio medesimo; 

Considerando che occorrono alcune disposizioni re» 
golamentario e disciplinarie per l'esecuzione di siffatta 
logge, e iper l'osservanza del sistema secondo il quile 

centesimi per Ja retribuzione degli esattoni, non pos- 
sono più: essere ripartiti indipendentemente da quelli, 
legalmente votati ed approvati, ma debbono, formar 
oggetto di entrata e, di. spesa nei, bilanci «tell i Stato 
onde se ne veda l'uso e l’impiegornei. rendiconti: an- 
muli 

Che lostabilimento di appositi provvedimenti, di ese» 
cuzione riesce, tanto più necessario nella circostanza 
che gli assegnamenti lissi) di cui, oltre all'agio, gode» 
vano gli esattori distrettuali in Sardegna, vennero riu- 
niti nella categoria concernente Îa spesa dei ruoli è la 
retribuzione di tutti gli esattori delle contribuzioni 
dirette; sicchè (si procedesse cun un! sistema uniev eu 
uniforme su tale materia în tutto lo Stato; i 

Sulla relazione del ministro segretario di Stato delle 
finanze; 

Alibiamo ordinato ed ordiaiamo quanto segue: 

Art. |. Il prodotto, dei centesimi addizionali per le 
spese dei ruoli e della riscossione delle contribuzioni 
dirette, dovrà dagli esattori integralmente versarsi 
nelle tesorerie provinciali. 

Formerà esso una distinta, categoria nei registri 
Aci testrivri di vi ‘seuna provincia, ì quali nelle qui- 
lanze di versiineato da spellifsi ai rispettivi esattori 
dovranno (esattamente indicarne la speciale‘ prove- 
mienza. 

Art. 2, Sovra il proditto anzidetto saranno trine- 
stralmente pagate, con mamiati dell'Azienda generale 
di finanze, le retribitizioni Che verranno assegnate a 

cun esatiore; a norma: del è disposti al seguente 
ticolo. per la riscossione/felle contribuzioni dirette, 
regie, divisionali, provinciali g comunali, 
Ia retribuzione di cias Itore sarà an- 
nualmente stabilita dal ministro 





ed 





un 


un cs 


ilar luogo 
nuto conto «ella ritenenza de 


sel pensioni 


tate iligli ordinamenti rimasti sinora in vigore. 
1 4. Nel regolare le retribuzioni degli e; 


anclie dell'anmuale 
isposto sui fondi dello Stato, 
Art, 5. Il pagamento delle retribuzioni di, cui agli 





in 


ta del verbale i'immessione in ufficio, è ce 
} in eui segui l'atto di rimessione del servizio, 
sttspésto falle Weggi el istrazioni riguardo 
ittefinali ail'a'Grelli fra gli esattori il dui & 


| fr esercizio "Shi soltanto. consillersto comi provsi 


Eni (Cr. ie MIBRIE * sona di 
otto a dieci scellini per pollice quadrato, secondo È sorio. 


lasuatura «del soggetto) «ed la condizione che ci 
i irelativi occorrenti dist 


facciute prevenire 
non più tardi dei 14 febbraio prossimo. 





Art 6 
gni | dell'anno, bd 
| venga 


gretario, di Stato 
delle finanze, avuto rignardo all'entità ilelle riscossioni, 
alla disponibilità, del fondo, e in, ragione, anche del 
moggiore o minor lavoro cui in ogni esattoria, potrà 
il maneggio delle contribuzioni dirette, L8- 
lata alla cassa stelle 


Le retribuzioni relative al. maneggio del 1850. sa 
ranno però regolate e corrisposte nella misura ;del- 
l'aggio che, dedottane la ritenenza, a ciascun esaltore 
competerelibe secondo Le graduali; proporzioni por- 


dell'isola di Ssrdagna si terrà conto, oltre dell'aggio, 
ipendio, fisso che lora veniya cor 


articoli 2 e 3 a favore degli esaltozi di punva momina 
| o {lestinazione, piglierà decorrenza dal giorno in coi 
| il contabile avrà assunto l'effettivo esercizio delle sue 
| funzioni nell'esattoria cui venne ilestipato, e così dalla 
| rà 
a lutto il giorno immediatamente anteriore a quello 
alvo il 
‘ai ‘gerenti | 
abrilimentò 


Iesattore che al termine dei sci primi mesi 
in ‘ciascuno dei‘ successivi \rimiostri, 
ticonoseiuto per propria ‘colpa 'înl' ritardo ii 


lire ad un duodicesimo mella riscassione, crmples 
ilelle contribuzioni dirette-dell’anmata meilesima, po: 
trà dal ministro delle finanze ésser sottoposto, alla 
perdita ivuna porzione’ della ifissatogli retribuzione, 
‘estendibile sino ad-un. duodicesimo..della. medesima. 
per trimestre, senza pregiudizio dea altre disposi- 
zioni portate dalle veglianti istruzioni, È 
|-ArteNel-caso-soprammentovato-se-ebbe-lungo-it 
cambiamento dell'esattore ritardatario, la porzione di f- 
falcata ilalla retribuzione cederà a profitto del suc; 
cessare nell'esattoria a compensamento, del, maggior 
lavoro, derivantegli dalle riscossioni arretrate, sem- 
pre che non abbia esso fa qualità di semplice gerente; 
in quale circostanza, a tenore delle vigenti discipline, 
le competenze del medesimo continueranno ad essere 
getta alla riduzione del quarto a Benefizio delli 

delle pensioni, © À 

Qualora poî non sia Qnecedito il cambiamento Tel: 
f'esattote, la partò dedotta della di ibi retribuzione 
resterà a benefizio delle fihanze dello Stato. di 
Avt. 8) Le regie lettere patenti del'24 gennaio 1828 
coll'innessovi regolamento, ‘hon "Che Te disposizioni 
contentite nei ‘quattro Primi attidoni del''regotamento 
preceltente approvato ‘comi*regie lettere! patenti et 22 
marzo!/1824/ relativi tte ritenenze eil’'alle pensioni 
di riposo, saràmio' pubblicate! nell'isolaf,di Sardegna 
per essere provvisoriamente applicate algli vesittori 
ilistretttali a èomninciàre dai provvettimenti!iriferibilià 
all'innata ‘1851, sino al'chie per legge veniga’altrimenti | 
disposto. 

Art. 9. Io disposizioni di'eui agli anticoli 12 Ta 
4 ion riguarilano iewoli delle comandite, egli Mia 
ruoli speciali Che possano ‘Aver fungo pemtEnt 
mente ni ruoli generali di ripartimento elle’ contri 
buzioni dirette, per'cui continueranno) itl'‘osservarsi 
le discipline e norme prima’ d'ora sancite! 
Il ministro ‘segretario di Stato delle finanze è inca: 
ricato dell'esecuzione Wel presente decreto, (che sata 
registrato al'eontrollo generale, pubblicato ed insetto 
mibla raccolte degli atti del governo, 
Dat. Tori: a, adili trdici gennaio 1951. 

Vintonio Emantere. 


Nigra! 


Leggesi nella! Gazz, del Popolo d'oggi: 

ferì nell’afficio della Gazzetta del popolo si 
vallinava Ta commissione per il monumento alla 
Leuge! Sica 

Dietro proposta del signor Goyean la commi 
sione incaricaya ‘il presidente generale, Campana, 
deputato, il cayaliere Bottone, deputato, ;e.l'avyo- 
cato; Sulis, deputato, della pubblicazione del con 
corso. e, di ogni altra cosa spettante. a, questo 
monumento; compresa; la, definitiva isua esecu- 
zione. ) 
Così che i signori, generale Campana, cavaliere 
Bottone: ed avvocato  Sulis rimangono esclusiva- 
niente incarignti della suaccennata incombenza‘y 
ed. essi a cose: ultimat pubblicherantio! un'espli= 
cito e purticolatizzato rendiconto. 

nin: — Leggesi, nell’Avonir, de Nice del 17: 
Mercoledì sera un milite, della guardia nagion, 
nale dei sobborghi, stava per recarsi alla, vonda, 
onde. dovear far, parte, quando ; strada; facendo , 
giudicò prudente di caricare il ;5u0 fuciles Neli 
mentre ich'ei vit mettevasla: capsula! gli si allac-] 
ciò ‘ilefannigerato Bovo; il quale; tratto'in inganno? 
dall’atteggiamento della ‘guardia nazionale , ‘e 
dette che lo Ipuntasse ye! la prevent facene 
fuoto contro la medesinia. Ma' lu precipitazione] 
della difesa non gli aveva permesso di calcolate 
ill golpo e la palla, non colpì a segno, Allora la 
guardia, nazionale tirò. alla, sua volta contro i 
Boyo., ima la capsula sola prese, fuoco, i 

Intanto il fragor del. primo sparo aveva: atti-/] 
rato. la ronda sul luogo}; ed un:gendarme che: 

ompagnava corsei:addosso al Bovo; e l'afd 
ferrd: per' le ‘spalle; ina 'intritatosi nelle pieghe 
del suo mantello, cadde’’boccone e'trascinò secd 
il bandito. Questo accidente ‘diede ‘Getasione’ al 
Bovo di liberarsi e prender la fuga. : 

Viervaxo,; 18,;gentaio. ( Dal, Cittadino ), 
commercio, di, questa città vide, con, piacere, che 
all'effetto di far giungere icostì, un.gionno., prima 
le' lettere di Genova il governoy. ordinava che: ia; 
valigia fosse rimessa; al velocifero di Alessandria! 
2 TI corriere ‘di Genova. arriva ‘per' tal inodol 
alle 3/1j2 pomeridiane, e parte alle ‘9 del inat 
tino. 

Crediamo che questa utile novità sia in partal 
dovuta alle sagaci, instanze del municipio. - al 
Tanto; più volontieri lo, preghiamo:duniue. di, yor 
lersi occupare anche del corriere di Navara, .il 
quale! per aspettare i comodi del signor Mottà 
sta fermo in quella città tre'ore dall'arvivo delli 
diligenza di Torin Con ‘una lieve variazioni 
anche a questo! seri | potrebbero avere i 
Vigevano le lettete di Torino! per le sorte | 
mattino, è protrarne la partenza di qui sino all 
tre pomeridiane, | i 

-- Mercoledì ve fotiata la nuova rosa pi 
la nomina del nostro maggiore. Fra gli eletti ‘(fl 
gurà per ll'umanimità dei voti ill signor Vince 
Sassi, sommo che Wostrd finora di sapere e voledi 
aflicicemiénte’ ordinare Ta' nostra faflizia. - - NÉ 
siam ben ceiti che il governo asseconderà il de 
siderio di questa popolazione, la quale per far 
how ha bisogno che di buoni capi, 


Pci 
Finenze } 16.gennaio. — (Dal, Conserv. Costil 
— ta salma del cav. Cosimo, Vanni, già pri 
dette del Parlamento tostano , fu trasporta 
jerî Sera €on solenne accompaguamento i 
eletta di cittadini dalla sua, casa alla chiesa de 
Misericordia , della quale era confratello. L’ 
cademia dei georgifili, che promosse questo d 
ito ulficio di onore, yi era rappresentata, e l'a 
cadenico, avvocato, Celso, Murzucchi, terminal 
religiosi suflragi,; diceva queste sparole:: 
i 


onore 


«vOtiorevoli 'eetleglii “e sighoi 
Il dloîtotè Costo Vanni nòn'è più L'a 
sua è tornata al Creatore. Noî ora lasciamo 
essere consegnata alla terra la sua spoglia . mg 
tale, che. qui accompagnamme, con veverente, dif 
lore. Del collega e-dell’amico non cì resterà 
innanzi che-la memoria: L'accademia dei ge 
gofili ne riebidevà il Valore nelle ‘scienze eco! 
iniclie che! così ben/associava: alla (scienizati 
Uiritto. La (curia ricorderà di' lai la' dottrina | 
gule e Vaccume, nel trattare le cause, © la 
architettura +e lucidità delle se! discussioni. 



























f Pula 
noi, 0 signori, “U0L di pes g î 
‘ufficio verso il cWi È so Mitd, } 
tendemmo onorare soltanto il dotto accademico 
il distinto giureconsulto. Diciampet@bal la yeri 
poichè questo, men che altro; è luogo da di; 

















gitl presidente” ddl ori 
inl88 ohcoldi 'edtitatit i 
qualità Jo decorava della, &roceldel inctito 

sy Nom ,agsane 
com ap hr 


tempi cisti mi, 








opportuna la sto 








manca (perché, mi parc; ammirabile la dignità 





sospensione 
cli St imiti 
di rompere 
{ espressione 





dell 
da tuti 


Inipitinie. Se (dolce è il godere 1a libertà, non 
èifenza dolcezza» ilimeritarla;;, e ‘chi, lausmerita 
non può tardare a goderla, Noi studiamoci, di 
diventarne sempre. più degni col.-senno e colla 
virtà, e coi propositi e colle opere. vir 














ESTERO, 

SPAGNA, — Mapnio, {1 gennaio. +;;;( Corri- 
spondenza ). 

feri sera il generale Narvaez , la cui dimis- 
sioLe non eva statà accettata dalla regina, radunò 
i suoi colleghi e con' Vida embzione disse loro 
«!Bignori} io-Vì prego ‘di recare Ja mia dimii 
sione.alla regina e far.in modo ch'essa l’aceetti; 
altrimenti io sono. deciso d'abbruciarmi le cer- 
vela. » Il mudo, con cui parlò, el’ accento di 
verità posto nelle sue-espressioni, determinarono 
i api sine ) I febhàsi | alla} eginia»i Sabella/ IL 

i con difficoltà ottennero, e dietro dimostra- 
sione! tall liti vito! lindrestithtato! della fegina , 
chi essa Jaccettasse, una dimissione: data; ini tali 
temini; Gli altri ministri, anch'essi volevano, di- 
MREOA ma. la: regina non consenti. Quando 
questi tornarono dal generale ; e gli partecipa» 
rono la bramata zecéttazione , ei si calmò, e 
dopo averneli i, diede, ordine che! si/fa- 
cessero /immiediatamenti i, preparativi» della .sua 
partenza, volendo subito! lasciare Madrid. 
cofatti., quest oggi alle ore;3, del,mattino; il 
gdnerale) Narvaezi uscì vda, Madrid dirigendosi 
verso: la Francia, 

Prima, di ‘partire recossi 
aiavsi dalle Lora, Maestà. 























anpalazzo» pers icen- 





FIVANGIA E LAella | torrinta del 15 genvaio fu 


distribuito un rapporto fatto-a nome-della com- 
migfip nie tmcania ti d'nesiminavetier pigpdste Tre- 





Jative ‘all'esercizio della detenzione contro i rap- 
presentanti, ‘è dl aso di Setitestro dell'indennità 
legislativa. La commissione: puopone di adottare 
il seguente progetto: ss 
A Atto #: \Coriformiemebte! digli dit. 36) €137 della 
costituzione ;; nisuny pappresentarite del popolo 
Ò esser arrestato in materia civile, e com> 
ife senza Ta previa ‘autorizzazione dell'As- 
stmblea” nazionale: 5 
JArt, 2, L'autorizzazione prescritta dull'articolo 


STRA: ie domandat li dà 


“Uir'8: Surdi cdsiderato: e dichisrato demmîs- 
Sorano ogni rappresentante del'popolo' toritro 
i quille la pend'dî'deterizione’ sand‘ stàta auto- 
tilzata' dall'Assemblea, se''entro tre mesi non 





VOI "I DI 
Tit constare d’essersene liberato,, e non potrà 


esser rieletto sino, alla presentazione di tale, giu- 
stificato, 

—: Erasi parlato; di nominare; ill sig. Luciano 
Morat, ràppresentinte del popolo, molto amato 
a Parigi , alle funzioni di'tomandantein' capo 
della guardia nazionale di Pirigi. Ma dietro le 
‘pssexyazioni: fatte; dallo.;stesso, Murat, fu abban- 
donato questo, progetto, che sembrava assai ac- 
Courezzato dal presidente, della. repubblica. 

l (Corr. Lejolivèt). 
_— Si da comrevlcosa certa! che) Ta rivocazione 
l sigo Dupin::come procuratore generale presso 
Licotte di ‘chssazione + è» stata di nuovo agitata 
nel consiglio dei miaîstri. Tn seguito! alle rinio- 
stramze del sig. Rouher, il quale mise in rilievo 
le eminenti qualità dix giureconsulto possedute 
dal sig. Dupin, codesta quistione,, per quanto si 
dice, fu non già'rigeltàta;' mA soltaùto aggiornata, 
(Idem). 








p 





I Si UE #hd parbcohi ufficiali di aléubi corpi 
del ) igion dif Parigi fabbiano | éspréssg a 
cotti inembri | della commissione montagnarda 








Îla loro risoluzidà@ af sostenere Tad ogni modo 
da repubblica, , ma senza aggettivo. I socialisti 
i, troyaroyo alquanto, strambo, questo, modo 
di procedere: 

To posso assicurarvi-ehe la-divisione regna in 
fondastalipautito 1r0ss0:) 11ma sbello..stato latente. 
Soprattutto, si diffida di un.membro, della com> 
‘missione dei sedici, molto noto per i suoi cam- 
biamenti politici se 
iornale sembr: 








marchia e la repubblica \dichiarivano) soprat- 
Mtultaziersera che; il montagnardo dal ‘falso colore 
nobmeritova nè il loro ‘appoggiò, nè la''fidui 
Toro)$ì aspettino con ‘impazienza le risoluzioni 
della commissione della Montagna che', preveg- 
genio la yiolenza de’ suoi, si è imposto una ri- 
Serva di nidttiva ‘di non Soddisfare i democratici 
di puro sangoe. (Corresp. Leymeric). 





ADV Ai i 





nego, 
on LI) 


Noi intendemmo onorare qpell'illustre defunto il 
( iglio generale di Toscana, 
Ppitaciporéhè iii quella 


‘che; ip) dica. con, qual, senno) e 
ta egli seppe reggere, anche.in, 
il consiglio de’ deputati. Né vo- 
dh mmnovare acerbì dolori, come le 
“egstitazionali fosserò manomesso, 
finchè V'aninid8g puoto ‘ forehtivo' tion ‘Tece it' 
glande telititivo per restavitile! MaVQui'poto' è | 
Meglio è trarre. alla tecn 
dotta del dottore Vandi ih questi ultimi tempi 
um qualche; utile .insegàamento; /Nè questo ci 


opportunamente. operosa, colla quale; sostenne la 

tre libertà, Esempio degno 
noi, perchè dove non è dato 
la fergeaGconiliziohe delle cose, la 
di un dignitoso dolore può, valer me- 
glio Vehe il continuo e provocate sfogo di'un'ira 


GIORNALE, QUOTIDIANO, 











SCRL, Pronto 


allontanamento i 
del dottore Baswi 





ordinato dal governo, ed a 
vicina adbsi (ibtsalpolia adi deve eseguirsi , due 
baltaglioni, una compagnia di earabinigri ed una 











Li oilazioni! 8 FR (dich effi nabla scena mit) GIRI dEi sond ate linate di | 
rava questo fon Le raggi fievolisperè | bic{helto {laltibè Rif Ester prot dl rirituzzare le 
sone, congiuhto, &ltopiff to papi LEGALE faut) EL (DE: truppe 


furono sessera disposizione anche, del commis- 
sario dì goveruo Lombach. 

La Suaste anintincià Che IE truppe “Non ble 
mibiite IMivonorchiamate di piethefto; mia rAftolte 
AyBermaz «Il consiglio (esecutivo; essa,scuive, ti- 





ceyette îeri (13:geuunic) delle lettere, apnoncianti; 
dicusi, che si, prevedeva lella. resistenza. cit 
P'espulsione de 








signor Baswitz (1) la cui parten- 
za deve aver luogo il 15. Il cousiglio esecutivo 
lia Chianiato in attività alcune truppe, una parte 
delle quali saraliio al'bisogno dirette da Berna 
verso la ‘valle di S. Intero Noi sperianio che si 
abbandonerà il progetto di ‘ùtta ‘resistenza’ Pall 
tronide imtile!, e lelie Wautorità non'avià clie'a 
n| prevenire non apunire. Domenica notte si) pro- 
cedette ad alcune vie, di, fatto) nominalamente 
contro_il siguorLuciano. Saillard,.4xmaire-di 5. 
Tier, Un gendarme fu brutalmente maltrattato. 
Il prefetto dit Bobibàchtha} Qta è provsiso- 
tiamente le tre-compagnie dell'ala. sinistra del 
a | battaglione ili'ziserva diugt,/8) 




















Si terca;leontinià do Stesso /g 


vedì passato vlebbe ama manifesta 





iotnale , a pros 


lungar’agithzione hél'distretto Interlaken. Gio- 


azione alla quale 


presero parte ‘delle fotibifità Vella campagna fa- 
vorevalival governo caduto: crarin ofeusione; delle 
elezioni del prefetto e del presidente del tribu- 


nale di quel distretto. Una babda di 150 nomini 











te 
passaggio, le finestre delle: case 
principali. conservatori. Fu dato 


cificare il popolo i 
Dicevusì 
nuovo presidente, ma ché; ivi. e 
cevere quelli che si presentassero 
riva, 

La Tribuna dice, essere vas 
siglio federale si è radunato la 
gennaio in seduta sstrmordinaria 
una comunicazione del 'gòverito 
aglicam 
pe Biotrate'anduticia chele 


itato contro 








compagnia d'artiglieria e della 


un'unione de’ conservatori della 





segale, alfine di difendere i 






Dihler a Berna (800/ fr )j 4. F 
i fede: 















Da Berna, 44 gennaiò: — 
picchetto di un numero. di truppi 
si cambiò (presto, in) una leva. 
S. Imier 
legale; il 


vvennero, resistenze 
andjager' fit maltratta 








molto, impotente. Il battaglione 
glieria si raduoavono oggi nella 


questo sviluppamento di forze è 
turo;. e mira. più a provare lo spi 


Noi, non. sappiamo; immiaginarci 
repubblicani ,. come i vallegiani 





ritài del paese, da. opporre loro 
la.voce della vesistenza sì. confe 
| prese; non: sono suggerite dalla 
pena sarebbe giusta - poichè. pi 
covvundue stimabile, non/deve 
| in discordia. 3 


Corrispondenza). 


continuerà + fintantochè le 





Leiningen sì uniranno ad un 
nominato’ dal'governò ‘assiano. 
alicor noto dove Te conferenze 

Tl'sig. Haeblein, ministro prù 
città anseatiche, è incaricato di 
tenza dei 
che deye far ritorno in Prussia, 





Si, teme sempre lo, sviluppo ul 


guanti. 


commis 





che simile. serenata ‘fosse 





i, dal canto loro 


distaccamenti dell'armata 


si formò ad Unterseen e sì diresse poi sopra In- 
ken ficanilo Funiore è roinpendo ‘sal suo 


appartenenti ai 
un chiavitari al 


nuovo prefetto, che, tuttavia ittervenne per pa- 


i perturbatori, 
al 
ast pronti a vie 
per fare il chia - 


destinata 


trita che il con- 
mattina del 14 
ad 


gg seguito 
Berna velati 





cnimenti dal sdistretto di Courteluyan— 


trappetcliumate 


in attività sono un battaglione, d’infanteria , una 


cavalleria. Corre 





voce, soggiughe, ‘chel passata notte siasi tenuta 


città, che avreb- 


bero risolto di, raduparsi all'arsenale al, primo 
governo. 

i piani. del palazzo federale, furono pre- 
1. quelli di Stadler, architetto a Zurigo 
(1600 fi.); 2. Kubli di S. Gallo (1200 fr.); 3. 


‘runel di Vevey 





Y fe.).. Gli esper 4g 
sudicafono/i(due prenii a Daikilée (osa hedaglia 
SITO NO RAbdi (una bha il'inigeato.) tt 


La chiamata di 
je annunciata ieri 
In Courtelary e 
contro il potere 
to'ed il comm 





sario»di governo Lombach. trovasi in condizione 


Dietler e l’arti- 
città per partie 


domani, Il. comando; fu} affidato al: colonnello! 
Gerwer,—.l'ersone bene, informate! ritengono che 





per ora premia: 
ito delle truppe 


per atterrire, in. caso; favorevole ; gli avversarii. 


come.mai buoni 


di 8! In 








ry ri 


spettino sì poco gli ordini della suprema auto— 


la.forza. Che se 
rima vele misure 
paura, allora la 
er un forestiero; 
il paese mettersi 





(1) È questi un ricco emigrato germanico. 





ALEMAGNA.— Benxiwo, 14° gennaio. — (Dalla 


Egli è omai certo clie l'occupazione dell'Assia 
elettorale per parte delle 'troppe federali riunite, 
difficoltà èsistenti în 
questo paese avranno ricevuto. una soluzione le- 
gale; Le delibexazioni în propositoavramno priu- 
ipio immediatamente: “I due commissatii fede- 
, il generale de Peucher ed il gene: 


ale de 
plenipotenziario 
Il'uogo non è 
saranno ‘aperte. 
ssiano presso le 
facilitare la par 








dei ducati 





iteriore delle dif- 


ficoltà in Francia, e. questo. timore vivamente 
commmove' gli speculatori; e rende gli affari sta- 


Sroccanna13:gennzio. Lil foglio ufficiale con- 
ferma , avendolo» da. fonte sicura ; chela terza 
ione delle conferenze di Dresda ha in- 





peri larvoltata che il suo 
voler, fare dalla parte del, pre- 
ente. Gli antichi, ditenuti vpolitici; sotto) la mo- 


vitato tutti i governi tedeschi a'miandare dei pe- 
riti ad un congresso che sì aprirà il 22 gennaio 
per deliberare intorno al commercio , all'indu- 





strià egalla navigazione \tedksch 
verno soggiunge: « Le notizie 


nanza:reale del 29 dicembre 18: 





zione di quell’ordinanza. 


Ilfogliò Uel.go- 
di Dresda gene- 


railmente sono assai liete; e rimane speranza. che 
le. paure degli increduli saranno dimostrate rane.» 

L'avvenimento . più. importante è la protesta 
fatta. dal. collegio delle imposte contro l'ordi- 


50 a norma del 


$.53 della costituzione., volendo così riversare 
sul‘ministero. tutta. la \ responsabilità dell'esecu- | emendamento. 


Scuteswig-How ns: 

inidata del 14 età 
Tn, seguito alla 

nenza genenale, dei 

tommissarii federali, 





iamo da Jmburgo 








oMpluissione. della, luogote- 
Puéari alle intime 








fu Qui apesto,ui 
congresso diplomatico egmposto degli 





specie, di 





anzidetti 
tommissariî, di un rappresentante. della _luogo- 
tenenza, di uno della reggenza di Lavenburg € 
di due commi si per Sistemare l'affare 
dei Dueati,, Senonchè ti rappresentanti! dellirb! 
higiarta carmano dellelpretose checi commissari 
hon possono. »mnmettere, e si prevedbno serie 
difficoltà. \Anzitiitto da Danimarca protestavtontio 
l'occupazione. della; fottezza di Renilsburgo pet 
po degli holsteinesi; sù questo: puntorsi crede 
le sarà data ragione. 

Enwscdronte,i43 genmizi 
fetta chi: Colonia: 

Gi vierie riferito ole gli sforzi fitti? dal governo! 
fuso peredecilere ili granduca di Sassonia!Wei- 
inar.ady accettare! la conona «i +Danimarta: sono 
andati] piéaamerite e falliti. Essendo inpossibite 
trovare! un. [candidato vili quale voglia spontundi + 
inente. actettare questa corona, sil dive chie la uti 
blomazialisuggerità ‘al ilerdi prerder anoglie ap- 
partenente ad una icasai 









Tac 














— Scrivono alla Gaz- 











cale, 














DANIMARCA: — Scrifono du Copenhaghen in 
data del 10, che.il conte Spaaneck, ministro delle 
finanze, era partito per Bollino, Decsda e Vienna 
Egli è incaticato;; di, una missione, diplomatica 
straordinaria ‘che -deve senza dubbio aver trafto 
all’aftare dei ducati, 








AUSTRIA, — Vienna, 14 gennaio, — Ieri yenne 
qui pubblicata la seguente MVosificazi 
Pare che la,libera mpa,in, Germania abbia 
negli ultimi tempi diretto Ja sua attiyità 











special 
mente a rompere, col mezzo della diramazione 
di Seritti' socialistici sizzando colla' più abbietta 





instigazione’| delle ‘umane passioni, ogni classe 
della popolazione , principalmente la classe la- 
botiosa, ‘all’ odio | contro la 


monarchia, contro 
l’armata stazionaria 


che he forma l'appoggio, 
come pure contra il possesso ed il clero, cioè le 
ultime barriere che si interpongono ancora all’ 
ale sovveltiimehio “socialista. 
rconiciliabile: partito della propasanda ri! 
voluzionaria si serve a questo fine di, calendari, 
di sciittà popolari.e di ogui\sortazli libereoli di 
mere, riempie ‘lei vamedesimi' i negozi li- 
i perfino degli i. r. 
le bpervun I 











i ehi npro coniò 
iano dpaceto ei suoi perni 





delle 
ciosì prodotti. 


Ad onta dellè aiibionizioni più severe direttesi 
più Volte lin proposito a tutti i, librai.di, qui, fa 
rinvenuto presso. i librai, Hugel,; Lechner, Luote 
Sallmayer una di tali, opere, del titolo : 174 Cien- 
ciajuolo, ‘che a dirittò sè può chiamare un aborto 
della ‘più'abbietti stampa tedesca del colore rosso 
repubblican 











indagini fattesi, non in via_di 
sorveglianza, hanno dato la prova, che cotesto 
libercolo"èra appunto quello la cui lettura fu 
fatta con acclamazioni in parecchie riunioni clan- 
destine dei sobborghi sdiiVienna, e chie perciò 
debba aver trovato und diramazione non indif- 
ferente nella; città capitale e residenza/per l’or- 
gano di cùì sopra sì è fatta menzione. 

I librai Hugel, Leckmer, Leo e Sallmayer ci- 
tati ini proposito innangi al n 




















iudiziò, venpero per- 
cid iv forza della legga, eccezionale. vigente cone 
tro la diramazione di s 
na 





ti rivoluzionari, condan- 
i con sentenza del giudicio penale, pubblicata 
alli id e 12 di questo. meseysi due primi alla 
pena dell’arresto di 3, settimane, e l’ultimo al- 
resto di 10 giorni. 








Questa deplorabile non curanza delle norme 
enti per lo stato, d'assedio; ela punizione prò- 
vocata da ciò necessariamente, contro i nominati 
librai, viene portataxicolla, presente va; pubblica 
conoscenza ;e . notificata per ammonire. un’ altra 
volta energicamente.le, persone che! si occupano 
di oggetti. di, stampa, 

Dall’ i. r. commissione. inquirente militare 
centrale. i 


TURCHIA. — La Ga 
quanto segue : 
Il romanziere polacco Czaykowsky, Î' agente 


dell’ emigrazione! ‘pdlacca i 

















ta di Colonia reca 











Constantinopoli, il 
quale da dieci annî era protetto dal governo 
francese, fu indottolad abbracciare l''islamismo 
per avergli il signortbabitte recentemente riti- 
rato questa protezione, mentre il conte 'Kipelew 
insisteva per il suo allontanamento dagli Stati 
ottomani. 


TORINO. 
PARLAMENTO. NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 gennaio. 
Presidenza del cav. Piverit. 


Sowstinio — Seguilo dellà discussine sul progetto di 
legge perla lassa annimalelsui corpi morali e mani- 
morte. 








La seduta è' aperta alle ore'2 coll'approvazione del 
verbale e lettura del consueto sunto di petizioni. 

Presidente. L'ordine deligiorno reca il'seguito della 
discussione 
perla tassa annuale sui corpi morali e mani-morte. 

Art. A, «;La quotità della tassa in proporzione del 
reddito tassabile sarà delli 25, per cento per. gli in- 
stituti di carità e_benelicedza regolati dalle leggi del 
24 dicemlire. 1836 e 1 marzo 1850, e del cinque per 
ceoto per tutti gli altri corpi e mani-morte. » 

A questò articolo il sìg. Brignome presentà il se- 
guente emendamento. 

« La quotità della tassa’ în proporzione “del red- 
« dito tassabile! sarà del 0,50" per 010 per'gli isti 
» tuti cli carità e beneficenza regolati dalle leggi 24 
» dicembre 1836, e 1 marzo! 11850: del-due per cento 
« per i comuni ecc. 

ll seguente: fa proposto dall sig) Franchi è 

« La quotità della tassa in proporzione del reddito 
* tassabile sarà dei 0,50 per gli istituti ecc. 

La parola è al sig. Brignone per lo sviluppo del suo 





Brignone..Non è senza molta, esitazione che io mi 


| dopo 


oni dei | 


decisi a prendere Ta parola per 
la, sorte (vccala all'emei 


tina nunva proposta, 
mento sull'articolo 








Si è ifetto ‘elfe rel formare ‘leg 
vanisi gravare title esubinichte! le 
lurique! destinazione esse si avessero! ma siccomelio 


i di finanza. ilove- 


proprietà) a'qua? 


vedo: dimesso già!nel prozellostanto. ministerib le elie 
della commissione! un. priticifio di gradazione, iu 
conosco motivo pen cili una tale gradazione nomisi 
possa maggiormente, estendere, Per leyconsiderazioni 
che già altre volte, esposia questa;Camena sè impos- 
sibile che.si impongono i.comuei al paro di qualun- 
que altro ‘corpo, morale; quindi ho proposto fosse la 
Lassiatsiì COMI ridotta al'dhe per'edito! 

B'purd'egualmente itesidersbilo “ché tini meho 
possibilempostirgri rastituti di fenefieza «9 loro 
figuarilo .stabiliîi Juabssatiteli 0; 50 por di Raegot 
inando alla Cimetà l'adozione.di/neste mie proposte. 

Lemendamentn, Brignole è appoggiato. 

Franchi. Al mip emendamento ilevtico alla, prima 
parte di quella del: signor -Brignone, Inovegà sispero,, 
Appoggio nella Camera, perché. esso, è londato sul 
principio che (n già e dal governo, dalla comuni 
ne tieonosciutà stilo ehè essi treppo si ra}lenniero 
nel'fartie Y'apiplicizione. 

Tovspiinsi aligosutò ‘più: 'bltre*e donseguduze del 
pringipio da essi.aduttato: Non! parlo dei comuni per: 
ché già si.è detto abbastanza: a loro riguando.. 
L'emendamento Pranrhi è appoggiato. 

Arnulfi regio commissario. Credo dovere at 
{lare alcune spie; 

































iatto 
ioni relativamente alla base per la 
erno del 4 per 0j0 e non del 5. 

per norma il,progetto di legge 
sulle successioni presentitosi nella scorsa_sr: 
in quello era proposto Îl' cinquantesimò della 
la commissione '#ecettavalo , dandone nella relazione 
minuta esposizione delle ragioni. Quella ‘tlssi corri: 
spondevalai divitti pagati. dai privati iù occasione di 
Successione. 

Dovendosi ora portare la; Lassa, ad una annualità sul 
reddito fu stabilita al 4 per Dj0) corrispondente a quel 
cinquantesimo sul capitale. Uon questa proporzione il 
governò riscuote aBbbondantémente “qua 
tai privuti! seniza hncora tenue ci nivdell'inticipazio» 
ne/del' pagamento, la quale avviene pagarlo i torpi 
annualmente ciò che i privati pagano mi opache: 

Rimangono gli emendamenti, In prito ltogo? tra 
tasi.in quelli d'una riduzione per gli stabilimenti di 
beneficenza. lo sento come una, simil. cansay parli al: 
tamente al cuore d'ognuno, ma non meno ilame sen 
tita è fa condizione in cui verte V'erario. Non havvi 
dlel resto instituto che non sia in istato di pagare que 
tassa; da\Cuméra giudichi. 

Quanto nmuni nony riconosco ragi 
© di riduzione; ail essi non sono 
dovuti agli instituti di beneficen 
V'art. del progetto del ministero, 

Puretil riconosce la ‘giustizia dell'imposta sulle ma: 
ini-morte”, ‘tia ‘ne ticè ‘difficile: Ta ‘ristossione’ pet 
(causa dell'opposizione che ‘vi oppongono gli immini 
stratori delle merlesfinà; nomini. dutati per lo più 
d’assai d'egoismo. Trova inumana e degna dell'antico 
regime la tassa sui corpi morali che, verrebbe, a to- 
gliere, il. .letto di. carità al povero infermo, .il quale 
dovrebbe di tale spoglio sapar.gradu all'incivilimento 
del 4851. Se il governo ha bisogno di danaro a qua- 
lunque costò; il: premta daî ricchi, ma risparmi il 
patrimonio del. povero; 

Dice .d' essere, uno: di quegli uomini che, quando; 
hanno ferma fedle in un principio non retrecedona in- 
manzi alle conseguenze, del medesimo. Il principio è 
quello dell'eguaglianza . non solo innanzi alla legge, 
ma dell'eguaglinizà assotntà. (Rumdri): Leclitiseguenze 
furono variamente iatese;. egli» poi cita il principio sdlo 
persdimostrare. quale esser debba La;norma tegolatrive 
nella presente quis 

Riconosce il.mag 
i beni immobili elle mani dei privati e diee che in 15 
016 avni entra il valore dei medesimi helle casse 
dello*Stato: ‘Quindi se si trovasse, il'uedo di porre 
questi! benî în commercio, il-governo ne avrcbbé ua 
vantaggio, piùfortè che non quello;della/tassalinnuale. 
Questo mezzo! si\vorrebbe, nella vendita di quei beni; 
i corpi morali viguadagnerebbero pel maggiorireddito. 
che itrarrebbero, da ‘altri capitali: Masio Lal caso si 
doyrelibes por, mente a non continuare .il sistema, di 
concentramento, e versare il prezzo nelle dello 
Stato. 

Egli vuòle che questo danatò rimanga in’ ciascuna 
provincia, love: fu fatta la vendita ,} vi Si:stalliliscano 
banéhe commerciuli, soccorritriei del. piccolo eommer- 
cio; e soli amministratori, ne; siano i consiglieri co» 
munali. Neppure l'iniziativa di tale misura vuole sia 
presa, dal \governo, ma «dai, consigli comunali e dai 
consigli provinciali, e dietro l'avviso di questi due 
corpi venga adtvrizzata dal governo e dal'Parlamento. 
Termina! dichiaramdd.di:ippoggiare gli emendamenti 
proposti) perchè contenenti.riduzione: di tassa; e pres 
gando il ministero, a prendere în considerazione le sue 
osservazioni. 

Presidente. Pongo ai voti l'emendamento Brignone, 

Valerio L: Voglio solo fir osservare a coloro i quali 
per caso s'astonessero dal dare il'loro ‘voto a questo 
emendamento? pelotimore di lasciare ).troppî, mezzi a 
questi corpi, e lurse specialmente alla, congregazione, 
di S.Paolo, che introdotta la pubblicità nelle loro am; 
miuistrazioni vedrassi non esser troppi questi mezzi, 
anzi appena sufficiénti alle ‘vanità buone opere, cui 
debbono provvedere. 

o appoggierò con, calore quando, ne venga la di- 
seussione, l'introduzione del sistema di pubblicità. 

La prima parte dell'emendamento Brignone è. accet- 
tatà, respinta la seconda: 

Mafitelli propone la riduzione della tassà sti comuni 
al 5‘per 0j0, mantenendo» quella del 5 per gli altri 
corpi moral 

La proposta, è approvata. 

Con queste due modificazioni è accettato articolo 
della commissione. 

Art. » Tutti gli amministratori o rappresentanti 
dei corpi morali e mani-morte ché abbiano beni, ca. 
pitàli, è rendite, ii Gui all'art. 1, Movranno fra 60 
giorni ‘dalla ‘data’ della“ presente’ legge fare! esatta 
consegna del reldito’‘elie ritraggono da ‘ciascuno di 
essi. 

+ La consegna sarà fattavalitagente demaniale da 
designarsi in apposito regolamento. » 

Arnulfi.. Accetto l'articolo lella commissione, solo 
che in vece, della espressione agenze demaniale dicasi 
agente delle finanze: Il governo” fon svendo ‘ascora 
determinato quale sdrà quest'impiegato, verrà da que 
sla espressione meno vincolato: 

Mighietti, relalòrè, acconsente alla variazione. 

Valerio L.- combatte il progetto del goverdo, nonchè 
quello» della ‘comatissione,i perchè viole che le con- 
segne siano Fatte alle autorità comunali, come prati- 











ione: 
sa € 





























one l'esenzione 
stensibilivi riguardi 
» Mantengo dunque 





































lotto, dall'essere. 
























































cossi.nella legge sui fabbricati. 
Arnulfi. Osservo al sig. Valerio che passa molta 











iron a eg Ì 
discusdiàne Nessuno piùvddi e vani à tà cis i gi 
dicare el'valoro Mei fabbricati, Monfre liMrstdosi in 
questa leggo di propriià fondiario è GA jitalit alta 
gonti finanzieri si trovand' molto fis Tn Etida dî dg- 
nosferno i ‘giusto prezal Otirecthatt possessir’uh 
corpo morse possano essere sparsi in varlî ettintiti’’ 
ed'in'ul ciso confe polbebbustmeamant e i ite 
dell'Asia detta cOnsegia? Ung ilinizzeto' per 
cofitro "pò berissitho Pofiprate a tole tlizio. Man: 
teli dimigne l'ifticoto della coliissiote gill ila DE 
abati 

Valerio L. Musiste® è foputola il Seguente emetda- 
mento all'art. 5. 

Stili gli tmimillisiratotni 0 fappresiitanti lei corpi 
+ inorbti - nani morte”, di coi all'art, I, chie ab) 
+ beni dapitati 9 Maia, dovranno niel lermine, di 00 
+ giorni dalla promulgazione Teli jIrestule legge farne 
+ sat” consegna iilaco "ol comune in cui risie- 
+ dono o nel quale hanno il principale loro stabili* 
to, indicandone Ta situazione, qualità ed' uso, 
+ ed il reddito brutto ellettivo o prestajilile, ». 4, 

Nnulfi. Voglio solo aggiungere che l'esperianza 
su ih nostro favore, essendo agenti finanzieri quelli 
clic ricevono le consegne in occasione di successiuni; 
essi misero sempre mollo zelo ed anche rigore nello 
idempiere al Joro mandato, 

Revel. Credo migliore partito lasciare tale incarico 
ad un'agente fimanziero, il quale non essendo persona 
Jocale, mon andrà soggetta alle influenze locali, Awm- 
mettendo poi che le consegne siano fatte ai comuni, 
questi à chi le rasmelteranno? 

Valerio L. All'intendente 0 ad altro impiegato il 
quale eserciterà così un controllo. 

L'emendamento Valerio posto ai voli è respinto: ed 
è adottato l'art. delli commi 

Art 0. T'oonsegnanti sono tenuti dli unire alle con- 
segne per quanto spetta ai beni affittati una copia in 
tarta libera delle ture d'affittamento, ed in difetto 
ili esso, ida dicliarazione firmata da ossi e dall'aflitta- 
juolo, dalla quale appatisca l'entità della locazione: e 
l'ammontare dol fitto. 

din mancanza di tale corredo, Ja, consegna si ayrà 
pie non eseguita nella parte per cui mancano ;i do- 
cumenti, 

+ Nel caso, d'impossibilità del consegnato al pro» 
curarsi Ja firma dell iuolo, por la dichiarazione 
soyraccennata , egli dovrà, farne menzione espressa 
nella dichiarazione medesima c somministraro,a, prova 
accennandone le cause 

Arnulfi, Chiede siano, soppresse le parole: e sommi: 
mistrare la prova. Con, questa modificazione 4 
l'art. della commissione. 

Miglietti, Acconsente alla chiesta modificaz 

Valerio L. Domanda perchè nonssi siano, 
i litoli, invece di quelle semplici, prove. 

Arnulfi. Perchè potendo, bastare quelle, prove; 
ritenne che in legge dì finanze. non. bisognorà mole- 
staze più del nocessario gl'individui che som» eltinmati 
a pagare. tributi. 

Art 6 è approvato, 

Arty 7... corpi morali e; mani “morte:che hanno 
bilanci approvati dall'autorità, amministrativa pos 
trauno supplire ai ducumenti, discui all'artitoloispre- 
codente , mediante: lu presentazione: di un, estratto 
autentici dell'ultimo» bilancio approvato: 

Viene adottato senza discussione» 

Gerbino, Non avendo potuto nea discussione itàl- 
l'art. S;proporrescho agli» atti, pubblici seguiti vin via 
amministrativa avossero, egual funziendell'istramenti 
ivi accennato, vot) ui tel sensoln'age 
giunta a quest’ 

Arnulfi.Rs commissario: Acconsentes 

Michelinis Mi pare che. sàteblie assai meglio: cane 
giare nell'art. 5 la parolivistraemento in quella disatto 
‘pubblico; perohè un'aggiontarssquest'arti 7 suvebbe 
forse fuori di lungo 

Presitlentey Intervogherò sla Camera: be accouivin 
principio l'aggiunta Gerbino, 

E accoltota. 

Ora chiederò, se, sia. accolta. Ja proposta Michelini 
di sostituire nell'art. 5 alla parola dstmumento quella 
di alto pubblico. 

È parimenti accetta 

 Att.8, Entro la prime quiadicina, di dicambre di 
un anno gli amministratori o rappresentanti, di 
cui all'art. A, dovranno consegnare sall'insimmtore le 
variazioni avvenute nel reddito: lassgbife: ye. ciò mella 
forma avanti prescritta. 

«In difetto di quesi ‘anno fatti i puoli 
per l’anno su'cessivo sulla base delle consegue pre- 
cedenti, salvi, gli aumenti che risultassero doversi sta- 
bilire d'uffizio. » 

ÎÈ approvato. 

« Art.9, Chi ammettesse le consegne nel. tenmine 
stabilita; ole, facesse, minori ili un, sesto del reddito 
tassabile, incorrerà in una multa, nd ammenda eguale 
al triplo della Lassa dovuta sul reddito non consegnato 
‘o dichiarato in meno, + 

È approvata, 

« Art, 10. L'insinuatore , s onoscerà esatta la 
consegna, proporrà in conformità di essa la quota da 
imporsi al consegnante. 

« Se invece avrà motivo di crederla incompleta od. 
infedele, procederà ad tina liquidazione suppletiva, e 
lanotifitheràsall'interessato affinehè, nel vaso di dis: 
sentimento; presedti «nel 1ermine» ili: quindici giorni 
le sue contro-osservazioni. 
L'insinuatore . sottometterà, quindi, all'intendente 
ufo; stato: y nel quale; siano indicate le ricevute con- 
segne, le rettificazioni consentite contestate 0 le de- 
finitive sue: proposizioni motivate. » 
È. approvato. 

« Art. 1, L'intendente , sentiti gli interessati, ed 
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a 
definitivamente la per cui ciascuno; sarà. las- 
suto, statuendo in pministrativa sopra le insorte 
controversie, salvo sempre agl’intereszati il ricorso in 
nelle forme stabilite pel contenzioso 
sa di successione. « 





sube ove d'nopo, maggiori informazioni, stabilira 
sommi: 












relativo alla, ta 
È approvato. 
s Art. 12, Le quote appurate suranno iscritte in un 
elenco. generale per ciascuna, tappa, da trasmettetsi 
dall'intendente all'insinuatore, al quale ne spetterà la 
riscossione; 














sarà pagata a semestri maturati, » 
|). 

+ Art403, Sono esenti dall'usservanza della presente 
legge i.corpì morali e mani-morte, il di eni reddito, 
derivante dai beni, di cui all'articolo 1, non ecceda le 
lire cento. 

Polliotti.,In tutte Je transazioni, private sono pre- 
scritti dei termini pèr la prescrizione, 

Nella tassa delle successioni si dovrebbe pure fare 
cenno della prescrizione. A_norma ell’ articolo 2562 
del codice civile non si. potrebbe, applicare la dispo. 
sizione del dritto civile ai beni che formano la mate- 
ria della presente legge, perché, giusta l'art. A69 ver- 
rebbero sottratti. 




















E come questa tassa è della medesima natura di 
quella delle successioni e insinuazioni, praporrei si 
rimandasse l'articolo alla commissione, perché modi- 
ficasse la Jegge in questo senso. 

Presidente legge il seguente emendamento del de- 
putato Reyel 

« Si prescrive col trascorso di cinque anni la tassa 
riferibile a consegue ommesse: col trascorso di due 
anni quella relstiva a supplimenti sovra consegue in- 
sufficienti, Similmente dopo il trascorso di due anni 
dall'effettuato pagamento della tassa sarà prescritta 
l'azione in restituzione della medesima. + 

Polliotti sderisce all'emendamento. 

Revel, Questa tassa è analoga a quella delle succes- 
sioni ed insinuazione, cui deve sottentrare : conviene 
adunque circondarla della stessa guarentigia. 

Arnulfi aderisce alla proposta. 

Franchi Si dwrebbe anche stabilire lu prescrizione 
di due anni per le multe, 

L'aggiunta Revel è approvata. 

L'art. 15 è approvato. 

« Art, 14. Glì istituti di carità e beneficenza rego- 
lati dalle leggi delli 24 dicembre 1836, e primo marzo 
1850, saranno esenti dalla tassa per le eas&o per 
quelle porzioni di case che servono all'uso immediato 
di pio stbilimento. 

« Sono pure esenti le case 0 le porzioni di. casa che 
servono all'abitazione dei parroci i quali ricevono 
congruo sssegnamento dallo Stato o dai comuni. » 

Malan. Le chiese del culto valdese si trovano nella 
stessa condizione, suzî in peggiore e progongo perciò 
che si estenda l'esenzione della tussa a quelle chiese. 

Presidente. La sua osservazione sarebbe opportuna 
se si discutesse la redazione del ministero, ma non, se 
si tratta della redazione della commissione, la quale 
non parla che dei parroci che toccano un sussidio dallo 
Stato, 

Miglietti. Quest'esenzione non riguarda le case, ma 
le persone, le quali non ricevono un sufficiente asse- 
segnamento. 

Michelini. Il culto cattolico ha un sussidio di quasi 
un milione dallo Stuto, mentre nulla hanno gli altri 
culti, Se si approvasse la proposta del signor Malan 
si farebbe una specio di compenso e perciò l'ap- 
poggia. 

Malan. 1 ministri valdesi ricevono un piccolissimo 
assegnamento dal governo è un piccolo assegnamento 
pure dai comuni e si trovans perciò nella medesima 
condizione. 

II primo alinea dell'art, è a 

L'aggiunta Malan è approvata, 

L'intero articolo è approvato. 

Aggiunta del deputato Falqui-Pes 

* L'attuazione della presente legge avrà Juogo în 
Sardegna dopo l'attuazione della legge del riordina» 
mento delle contribuzioni prediali nell'isola. + 

Arnulfi non accetta la proposta, 

L'aggiunta Falqui-Pes non é approvata. 

Torelli. Siccome non è probabile che dopo la vo- 
lazione si possa ancora discutere sulla petizione ri- 
guardante la galleria di Valenza, e questa quistione 
è moltò importante, proporrei che si tenesse stasera 
un'adunanza straordinaria a questo fine. 

Elena. Molti oratori che desiderano prender parte 
a questa importante quistione non si sonò ancora pre- 
parati, e perciò parti si dovrebbe ancora differire. 

Voci. Domani a sera, 

Ministro dei lavori pubblici. Per passare all'ap- 
palto conviene prima pubblicare l'avviso d'asta, che 
non mette in nessun impegno: siccome questo e- 
sige molto tempo, almeno un mese, la Camera mi au- 
torizzi a pubblicare questo avviso. Dico ciò, perchè 
fui accusato contro verità, di volere venir qui con un 
fatto compiuto. Se pubblicassi l'avviso senza autoriz- 
zazione si rinnoverebbe quest'aceusa. 

Bosso, Il ministro non potrà mai appaltare alcuna 
opera senza lo stanziamento dei fondi. 

Ministro. La quistione è urgentissima, ci vuole 
molto tempo pei preparativi, Bisogna profittare della 
stagione. 1 tronchi sono già appaltati attualmente. Si 
tratta solo di vedere se sulla somma complessiva si 
possono lare deviazioni, 

Moja. Dalle parole dette testè dal ministro risulta 
la grande urgenza di questa quistione, 

Proporrei si mettesse all’ online del giorno di do- 
mani. 

Presidente. Non si può perchè s' hanno a discutere 
i trattati colla Hrancia: 

Voci. A domani sera! 

Bosso chiede che non si appalti prima della discus- 
sione alcuna opera. 

Lanza chiede al ministro se difllerendo l'avviso di 
appalto 3 0 A giorni ne risulterebbe grave danno. Se 
non ne risulta dunno proporrei che appena discusso il 
trattato venisse questa quistione. Ma concedere che si 
pubblichi un avviso d'asta sarebbe sempre pregiudicare 
in qualche guisa la quistione. 

Ministro. Non si prende con ciò nessun impegno, 
vi sono parecchi Itri esempi. 

Lanza. Se si può evitare questo caso è sempre 
meglio. 

Farina P. Il ministro può andar avanti perchè ha 
già l'autorizzazione. È dunque inutile questa discus- 
sione; 

Bianchi La responsabilità è tutta in ciò del mi- 
nistro , la Camera non lee su di ciò emettere nessua 
voto è propongo perciò l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

L'ordine del giorno puro e semplice è approvato. 

Josti. Coloro che hanno interesse in questa qui- 
stione, possone desiderare che si decida tosto. 

Lanza. Mi unisco anch'io per sollecitare la pronta 
votazione e propongo che domani a sera si tratti que- 
sta quistione. 

La proposta di stabilir una tarnata straordinaria a 
dlomani a sera è vinta 

Revel domanda se nella discussione del domani sul 
trattato commerciale colla Francia si discuterà altresi 
il trattato sulla proprietà letteraria. 

Il presidente aununzia pure questo trattato. 

Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge di tassa annusle sui corpi morali e mani-morte. 
Numero dei votanti 129 
Miggioranza ass duta 65 
Assenzienti 98 
Dissenzienti dA 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 min. 40. 

Ordine del giorno della tornata dei 3. 

Discussione sui progetti di legge riguardanti i trat- 
tati colla Francia. 


provato. 


OBBLAZIONI PER BRESCIA, 
Novi. 

Serra Giacomo Il. 2, Gusmano Giuseppe avv. 
Il. 10. Parodi Pier Paolo Il. 5. Borghero Luigi 
Il. 2. Mina Francesco Il. 2, 50. Norcia e Mas- 
sardo Il, 8. Denegri "Giovanni Batt. Il. 3. Perolo 


Gio.li. 4. Minetti Pietro II. 2, 50. Della Chù Lo- | Frachia ce. 90. Barelli Cioranni sarto ‘cc. 60. | scientifiques p 


IL! RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| renzo Il. 5. Pernigotti Gio. Andrea Il. 10, Re- 
petto Lorenzo di Voltaggio Il. 1. Pavese fratelli 
negozianti Il. 15. Barbieri cav. Giuseppe luogo- 
tenente di Piazza Il. 10. Della Chà avv. Il. 10. 
| Fratelli Gambarotto Il. 10. Tiscornia esattore Il. 
5. N. N, T. a di Cristo Il, 5, 10. Luigi Ghiara 
e figli Il. 10. D.r Ninill. 2. Gio. Battista Vaillant 
Il: 5. Cristoforo Luigi Trucco Il. 5, 10. Prior 
G. Frane. Capurro cent. 85, Castiglione Agostino 
Il. 10. Ricci Nicolò S. F. notaro Il. 5. Debene- 
detti Paolo Il. 10. Fratelli Gambarotta e Capurro 
Il. 10, Fasciolo Gius. Il. 3, Nicolò Calleri Gamondi 
Il. 2. Dottore Castinelli Luigi Il. 3. Baratta Maria 
Il. 2. Fanciotti Tommaso Il. 5. Pario Giovauetta 
Il. 2. Questa Francesco Il. 2. Ferreri medico ll. 3, 
Alvisi Giovanni Il. 1. Botto Luigi Il. 4. Rosso 
Gaetano cent. 40. Travezzo cc. 80. Casassa An- 
gelo Il. {. Perolo Giuseppe Il. 1. Sovera Francesco 
Il. 1. Costa Antonio Il. 1. Nani Giuseppe Il. 3. 
Bussi Il. 4. Fratelli Celignani Il. 5. Gusmano 
‘Tommaso ce. 85. Giovanni Battista Calcagnino 
IL 4, 50. Pietro Demicheli Il. 2, Vincenzo Au- 
fosso Il. 3. Carlo Peloso Q. Luigi ll. 20. Giovanni 
Matteo Peloso fu Luigi Il. 20. Guardia nazionale 
di Basaluzzo ll. 23, 70. Martelli Giuseppe medico 
Il. 5. Fr. Casilla Q. Vincenzo Il. 20; 50. Melchiori 
D. Giovanni lombardo }l. 10. Melchiori Eugenio 
lombardo Jl. 5. Melchiori Luigi lombardo Il. 5. 
Società degli operai di Novi Il. 7, 78. La stessa 
società Il. 13, 55. Salvi vv. JI. 2. Cambiaggio 
Alessandro Il. G. F. Capurro Il. 2. Cristoforo 
Luigi Tucca Il, omo Rebora I). 2. N. N.il. 2. 
Luigi Gemme ce, 30. Basalusso Giuseppe cc. 30. 
Cavanno Tommaso ce. 30. Massardo Francesco 
ce. 30. Russi Francesco ce. 22. Giacomo Balustro 
II. 4. Angelo Stranco cc. 50. — Totale L. 338 60, 
Strade ferrate di Novi. 

L. Ranco ingeguere capo Il. $. Gio. Antonio 
Fornaca Il, 1 50. A. Bertone aiutante Il. 4 50. 
Grosso Francesco geometra Il. 1 50. Martinetti 
Giuseppe Il, 4 50. Ant, Isnardi geom. Il. 4 50. 
Bianco Fran o geom. ll. 1 50. Rava Giacomo 
II. 4 50. Origlia Giacomo Il. 1 50. Chavret Fran- 
cesco Il, 4 50. Bologna ingegnere Il. 2. Gabba 
Gaetano Il. 1 50. Rovero ingegnere Il. 1 50. Ab- 
biate Sebustiano Il. 1 50. Montecucchi Giuseppe 
I. 1 50. 

Sottosezione d'Isola del Cantone. 

Felice Rosanigo Il. 2. Veglio Carlo Il. 1 50. 
Pissoglio Francesco II. 1 50. Guaschino Francesco 
Il. 1 50. Novarese Luigi” Il. 4 50. Costa Gio. 
Il. 4 50. Peronetti Stefano Il. 4 50. Rossi Gio. 
di Piacenza Il. 1 50. Gillio Carlo Alberto Il. 1 50. 
Corio Ambrogio ingegnere Il. 4 50, 

Sottosezione di Ronco. 

Ferraris Luigi ingegnere Il. 5. Beccaria An- 

drea Il. 1 50. Vandero Cesare Il. 1 50. Romano 
2. cio Pietro aiutante Il. 1 50. 
nni Il. 1 50. 

Impresa del Borgo de’ Fornari. 

Insermini Anselmo Il. 4 75. Gianoli Giovanni 

Battista impresaro Il. 4 25. Rosso Gio, Battista 
Il. 4. Rata Gio. Batt. geometra Il. 4 50. 
Gianoli Eugenio Il. 2, Gilardi Leandro ce. 85. 
Sotlosezione del Borgo Fornari. 

Ferrari Antonio ingegnere Il. 2. Gio. Ighina 

+ 4 50. Frane. Gazzaniga Il. 2. Borzone Pietro 
ola Mario Il. 4. Manghi Maurizio Il. 1. 





Bari Salvatore Il. 1. 
Sottosezione di Pietrabissara, 

Alissardi Giuseppe Il. 3. Dadone. Antonio geom. 
Il. 2. Tommasino Carlo R. geometra. Il. 1 50. 
Crespi Michele aiutante Il. 4 70. Boratti L 
Il, 4 70. Simonetti Giuseppe cc. 40. Periuris Giu- 
seppe II. 4. Mosca Antonio ce. 40. Boggio Batt. 
ce. 40. Iacazio Vittorio Il. 4. Panera Angelo Il. 1. 

Impresa della sotto-sezione di Pietra Bissara. 

Luigi infermino Il. 5. Rusca Ercole ll. 4. 
Bianchi Carlo Il. 4. Degiorgi Giuseppe Il. 1. De- 
zirella Rosa Il. 4. Degiorgi Severino Il. 1. Ma- 
raini Alessandro Il. 4. Giuseppa Parigi Il. 14. Mar- 
belli Luigi Il. 1 70. Giacometti Angelo Il. 1 50. 
Diana Domenico Il. 1 70. Palavidino Domenico 
Il. 45. Caselli Lorenzo Il. 4. Tot. Il, 110 60. 

Sotto-sezione di Arquata, 

Caudana Stefano Il; 4. Tuniberti Angelo Il. 1. 
Negri Carlo 11.4 50. Gramaglia Giovanni Il. 4 50. 
Boggio Marco Il. 4. Angelo Frescara impiegato 
Il. 5. Scaraffia Stefano Il. 4 50. Palbuti Giuseppe 
Il. 1 60. Uberti Bartolomeo cent. 85. 

Sottozcrizione di Serravalle. 
nando Il. 2, Natale Schiappapie- 
1. Gronda Giuseppe 
Totale 11. 134 55. 
Rocchetta Ligure. 
Rossi Luigi Sindaco ]l. 1. 
Castelletto d' Orba. 

Avvocato Giuseppe Olmi giudice Il. 2. Giu- 
seppe Balbis insinuatore Il. 2, Giuseppe Ricci no- 
taio Il. 2. Ponte notaio Il. 2. Totale L. 8. 

Serravalle. 

Lorenzo Grillo di Serravalle Il. 2. Dottore e 
cavaliere Carlo Varese Il. 5. Domenico Antonio 
Scotto Il. 2. Avvocato Carlo Borsalini Il. 2. Carlo 
Figini segretario comunale Il. 1. Dottore Nicola 
Giani Il. 2. Antonio Campora Il. 1. Torre Ste- 
fano Il, 1 cent. 70. Giacinto Gaeta Il. 4. Pi 
nezza Cristoforo Il. 3. Firpo Pasquale cent. 50, 
Pasteris Giuseppe Il. 2. Montalvi Gaspare Il. 1. 

Totale JI, 24 cent. 20. 

Voltaggio. 
Einocchio Carlo, sindaco, Il. 4. Carrosio Giu- 
io. Maria Il. {. Morassi notaio G. B. 
Giuseppe fu Gaetano ll. 1. Caro 
Paolo Camillo Il. 2. Olivieri Giuseppe Il. 1 cc. 65. 
Decavi Giovanni di Angelo Il. 3. Anfosso fratelli 
cc. 40. Guido Giovanni cc. 40. Olivieri Giuseppe 
| ce- 40, Chiazzari Nicolò 11. 5. Ruzza Francesco 
80. Badano Ignazio Il. 4. — Totale Il. 24 ce. 65. 


Pelozzi Fer 
tra Il. 1. Boggio Giovanni Il. 
2. 





Capriata. 
Protto sindaco Il.1, Rossi Camillo ce. 60. Prete 











Golla Giovanni 11, 1. Sartore Giuseppe negoziante 
ce. 60. Prete Dordano Alessandro Il. 1. Luigi Grif. 
fero Il. 4. Colla Paolo cc. 90; Guassardo Dome- 
nico cc. 40. Boschis esattore IL 1. PI Vescovi 
ll. 1. Pizzorno farmacista Il 4. Sartore Luigi 
medico Il. 4.-— Totale Il 12.7 





TEATRO REGIO 

Questa sera aveva luogo al teatro regio il con- 
certo già annunziato del celebre violinista il si 
Sivori, nostro conciltadino genovese. 

L'esito non fu punto minore dell’aspettazione, 
sebbene questa fosse grandissima, ‘per la. fama 
che precorse il ritorno del Sivori fra noi dalle 
lontane spiaggie di America. 

Maravigliavano gli intenti uditori al vedere con 
quanta maestrìa sapesse trarre suoni sì variati e 
st armoniosi sempre, e con quale incredibile agi- 
lità volasse il suo archetto su quelle corde che 
ora imitavano le cadenze dell’umana voce; e 
pareano piangere nel mesto addio della. Lucia 
di Lammermoor; ora pipilavano garrule e briose 
simulando con tanta arte da ingannar la stessa 
natura il canto degli uccelli. Deliziosa illusione, 
gradevolissimo inganno clie ad ogni tratto strap- 
pava unanimi applausi agli astanti, solo frenati 
a quando a quando dal timore che essi faces- 
sero perdere agli avidi'orecchi alcuna delle mille 
graziose note che ci ‘trad cob' tanta maestria e 
precisione e naturalezza dal docile stromento. 

E bene speriaino che il signor Sivori sarà rima- 
sto soddisfatto de'suoi connazionali, come questi 
mostrarongli d'esser paghi di lui; che più feste- 
vole accoglienza & maggieri segni di ammira- 
zione non gli si sarèlberò potuti desiderare, E 
per noi, e sovrattutto per coloro the non ab- 
biano potuto udirlo questa! sera, auguriamo che 
inanimato da questo primo è pienissimo successo, 
voglia cogliere altre corone sopra il nostro tea- 
tro, e fvimire nuove occasioni al pubblico To- 
rinese di seinpre meglio aminirare ed applaudire 
la sua perizia veramente maravigliosa. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 18 gennaio. 

Monti Edoardo di Nantes, possidente, da Milano. — Kester 
Edoardo di Giessing, possidente, )d.,—-S. Schirmayer di Mu- 
tzîg, possidente, id. — Polar Giovanni di Berganzona, pos- 
sidente, id. — Barbiè Ippolito di Rocheguyon,, bisottiere, 
da Genova. — Vallardi Francelco' di Milano, ‘tipografo, da 
Milano. — Aman David di Parîgi,) fabbricante di vernice, da 
Berna. — Graban Enrico di Livorao, ingegnere, da Livorno. 
Servoz Andrea di Chimillin, negoziante, da Firenze, 

Partiti il di 18 gennaio. 

Pareggi Dionizio di Assago, fabbrie. di carrozze , per Milano. 
— Tokoly Amalia di Pesth, possidente , idem. — Dreyfus 
Simone di Ribeauville, commesso negoziante, per Lione. — 
Poligny Giuseppe. Maria di ‘Besancon, possidente, per 
,6 — Fedon Guglielmo dî Arcis, negoz., per Marsiglia. 

tere Gio. Antonio di Tolasa, possidente, per Parigi, 
— Cernesson Giacomo Leone di Verdenet, possidente, id, 


DECESSI del 18 gennaio in Torino. 
N. ‘112 





Griova, 20 gennaio. — Si trovano in questo 
porto l’ Eclaireur ed il Vauban, pitoscafi da 
guerra francesi, munito il primo di 2 cannoni e 
di 16 l’altro. 

Atewacna, — Abbiamo da Berlino in data del 
15 che i signori Manteuffel, Prokesch e Thriimen 
avevano quel giorno avuto una conferenza intorno 
agli affari dell’Holstein, Il signor Thùmen era to- 
sto ripartito alla volta dei ducati, 

Secondo notizie di Amburgo in data del 45, 
l'armata austriaca aveva giù passato l'Elba, 

— Si legge nel Corriere Italiano: A Berlino si 
continua ad occuparsi della riorganizzazione del 
ministero del commercio, e si crede che tutta 
la parte relativa al commercio esterno sarà unità 
al ininistero degli affari esteri. Dicesi altresì che 
la demissione del signor De Heydt è già stata 
firmata, 

I giornali si mostrato sempre più favorevoli 
all'unione doganale coll’Austria, 


Manca il Corriere di Francia. 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 20 gennaio 1850. 
1819 — ilecorrenza 4, ottubre . 
1851 — decorrenzi 1 gennaio . 
1848 — decorrenza 1. settembre 
{849 — id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 = id 


9614 — 
di — 
970 
950— 

Genova 20 gennaio. 
1848 1 marzo e 1 settembre 86 — 85 514 
18504 gennaio el luglia 84 — 85/78 
1854 4 geanaio ed luglio 970 — 965 
1849 aprile e tottobre 950 — 948 

Toscana 5 010 68 — 8712 

1520 — 4515 
400 

Bossi pi Panici del 17.;— 1 fondi pubblici 
riacquistarono oggi fermezza. La discussione del- 
lAssemblea fu giudicata favorevole alla politica 
del Presidente, e nello stesso senso fu spiegata 
l'affluenza insolita che ieri ebbe luogo all’Eliseo, 

Il 5 0/0 migliorò di 25 e. a 95 15. 4, 

13.00 20 è. a 57 15. 

L'antico 5 0/0 piem, (e, R.) di 10 e. a 8530. 

Il nuovo (c.R.) fu negoziato da 85 50 a 85 30. 

L’antico imprestito a 955. 

Rendita di Napoli 97 25 in rialzo di 5 c. 
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NEL PROSSIMO FEBBRAIO . 


avrà-luogo l'importante Estrazione 


DELL' IMPRESTITO: DI BADEN > 


6000 Vincite devono infallibilmente essere estralte nelle 4 Estrazioni dì febbraio, 


maggio, agosto e novembre del corrente annoye di pi 
piccola di franchi 90. i 


10,000, e così continuando, fino alla più 

Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincite, costano: un'azione franchi 5, G azioni 
franchi 25, 44 azioni franchi 50, 50 azioni 
franchi 100. 

Le azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano : A azione franchi 20, 
6 azioni franchi 100, 44 azioni franchi 200, 
50 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogni 
tempo al corso del giorno. 


volte, franchi 414,000, ,32,000,1 
1 
Il pagamento ‘potrà farsi in cambiali Sopra] 
qualche  piùzza di ‘commercio , in buobi ‘sulla | 
posta, o come sarà più comodo ai rispettivi 
concorrenti, Le liste delle vincite saranno man 
date senza spesa. alcupa a. chi spelta, , 
Chi desidera azioni o prospetti, si diriga. ai 
banchieri 
F. E. FULD eli. 
Via Grande num: 78, iù Livorno, 
LUIGI PRATOLONGO 

Via S. Luca, num. 585, in Genova 


oppure da 


——_—___ ii i e i en) 


Anne ventesimo. 


L'IMICATORE SARDO 


GIORNALE 


che si pubblica tutti i Mercoledì e Salato 
IN CAGLIARI: 


PREZZO DELL'ABBUONAMENTO 


Per un anno, franco di. Posta L. 45 
è» un trimestre; 
Tutti i librai degli Stati Sardi continentali soné 


incaricati di ricevere gli. abbuonamenti; 





Libreria antica e moderna di T, DEGIORGIS 
Via nuova, num, 117, 


PRINCIPES 
DE LA GRANDE GUERRE 


PAR LE PRINCE 


CHARLES D'AUTRICHE 
traduits de l'allemand 


Pan EDMOND DE LA BARRE DUPARCO 


È uscito il 2.0 fascicolo fr. 28. 


DIZIONARIO. DEI SINONIMI 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 


di N. TOMMASEO, 


Essendo completamente esaurita Ja 2a edi- 
zione fiorentina del NUOVO DIZIONARIO DFI 
SINONIMI DELLA LINGUA ITALIANA DI NIC- 
COLO’ TOMMASEO, fatta in Firenze al gabinetto 
scientifico e letterario. di G. P. Vieusseux® nel 
1838, verrà quanto. prima dal sottoscritto, ora 
editore per conto di N. Tommaseo, intrapresa 
una nuova edizione di detta opera non solo 
veduta e corretta, ma talmente variata in specie 
riguardo all'ordine, da potersi dire quasi inte- 
ramente rifusa dallo stesso autore. Ciò valga a 
mettere in guardia i desiderosi di. possedere 
questo libro utilissimo contro l'avidità di qual- 
che poco onesto tipografo, che ciò sapendo 
intraprendesse 0 continuasse a riprodurre clan- 
destinamente la suddetta edizione © del 41858 
în violazione delle vigenti leggi sulla ‘proprietà 
letteraria, 

Nei primi mesi del corrente 1851 verranno 
con apposito manifesto e saggio notificate le con- 
dizioni della nuova edizione. 

Firenze, 20 dicembre 1850. 

Virussevx 
Propr. e Dirett, del gabinetto scientifico-letterario, 


PORTAVOCE pi ABRAHAM 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzionesconosciuta 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ udito, 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile , non avendo 
che un centimetro di diametro; cinondimeno egli 
opera con Lale forza sull'udito, che l'organo, anche il 
più difettoso , riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ne servono possono; godere di una conversa» 

ione generale senza quel ronibo che ordinariumente 
sollrono i sordi. 

li deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 

Per ogni paio munito del suo astuechio 

in oro L.. 33. 
in argento dorato 128. 
în argento «18, 


ACQUA DI SPAG 

Della signora ASCANIO :per tingere i capell; 
in tutti i colori, senza artecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tinger 
di per se. Palazzo nazionale ; galleria. Valois, 
n. 116. Sì spedisce in provincia ed all’ estero 


CASA i 
situata nel concentrico della città di Chiéfi 
la appigionarsi ul'-prossimo SsMichcloASbd; 
La casa conta. qualtro piani evsi compone in 
complesso di 
5 vasti saloni, 
55 camere e cameroni, 
4 gabinelti, 
2 vaste cantine, 
5 infernotti, 
2 vasti cortili, 
1 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga, 
Becapito alla segreteria del,marchese di Cavour. 
Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE' PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impeditne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne'fan provà le varie 
dicliiare già avate di persone di nerito, per tale 
proposito. 

Prezzo IL, 2, 

N. B. Con senteriza del magistrato dell'eccelé 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850; per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
€ perciò onde espellere ogni frode ‘in avvenite, 
lo.smercio della detta pomata bianca si farà sol= 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre” 
accompagnato: dal: marchio*dicente Axoxto Re- 
monpiNo; l'orino, ed un estratto della sentenza 
24 aprile 1850. d 

ANGELO REMONDINO. 


LIBERO SCAMBIO | 


O PROTEZ ONE 


GENNI 
INTORNO ALLE RIFORMEDOGANALI 
per P.. G. Massmo-Turina. 


Torino, A8M — Tipografia Nazionale di G! 
Biancardi e Compagni, via del Fieno, N. 9. 


CRÉÈME »r BEAUTÉ 


Per Ja sua composizione;e per gli effetti suoi diffe» 
risce sostanzialmente dagli aceti.e.dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle ela rendono Pugosa e .tentea, La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il'sig, Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpo medicò ‘e pienamente corri 
sponde a questo favore insigne. Cortenendòo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide; coi- 
cella pertanto le rughe,.e fa progressivamente” scom- 


piazza Vendòme, casa dell'Zau Napoléon, 
Prezzo 5 Tranchi la boccia; 
Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 


dell’acqua di Colonia, ‘avente'la virtà di non rugare 
la pelle, ma li farla bianca. 


Depasito unico a Parigi. 
1 profumieri che desiderano averne in‘ deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor: Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento, 


E uscito 


IL CALENDARIO 
PER LA 


GUARDIA NAZIONALE 


DI TIORNO 


Contenente'il riparto del servizio, e l'indicazione 
dei corpi di guardia cul sono destinate’ giornal= 
| mente le compagnie durante il 1851) 

Vici 


||. Trrovasi wendibile pressoGIACOMO:SERRA 
| Libraio in Via Nuova, SAN preszo' di'cent;:25; 
AM i uc ai cia ali) 


Teatri. di questa sera. 


| REGIO. — Gerusalemme, del maestro Vendi. 2! Ballo, 
LA SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE; — Bal: 
letto. Una Metamorfosi d'Amore: 


| CARIGNANO. — La drammatica pampini al'servizio 
di SM, recita: Presto o Tardi! —Hl muto di S.Malò 


recita. 
SUTERA. — Recita. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella, rec.ta; 
Il Campanaro di S. Paolo. 


Tip. FERRERO»E. FRANCO, 





affrancato). 


S 


parire Je. macchie di rosso. Solo deposito a. Parigi 25; 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese 























PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
40. — Sei mesi Ur sE = aa mesi L, 4 
Un anno L. 44. —Sei mesi L. 24. — Tre m 
tiiaia ed Esrno. — Un 10no L, 50, Semestre L. 2 
‘mese L. 7, franco ai Gli Un sol' Numero cent. 40. — 
‘alla Direzione del Giornale IL Risorgimento. — Le inserzi p 
pliticipati. — 1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 


Anno IV. 





Tonno. — Un anno 





























Diriger 
i si pagano cent, 20 per riga 





— Un mese L. 6. 








franco di posta 


IL 








RIVISTA 


ll Tempo, giornale napolitano, non era morto : ri- 
posava; ed ora si risveglia per aiutare il governo al 
progresso,-Uosì egli dice. sta 12 

A Ronfa sono stati condannati cinque individui feri- 
tori di soldati francesi. 

Nell'Assemblea parigina parlò abbondantemente il 
sig. Thiers, e parlò con ispirito, come suole, e lanciò 
freccie a destra ed a sinistra, come pursuole. Bi teme 
l'impero e.crede che, se l'Assemblea non pronunzia 
sentenza di biasimo contro il potere esecutivo, l'im- 
perialismo trionfi. Non faremo cenno di tutti i discorsi 
che sì vanno recitando in questa lunga discussione, né 
ci fermeremo sopra gli articoli dei giornali che li com- 
mettano în vantaggio dei diversi partiti. Ma hon pos- 
siamo pretermettere di accennare alle poche e misu- 
rate parole del. Cavaignac, colle quali ha palesate le 
diffidenze del partito repubblicano Lunto versoJa mag- 
gioranza dell'Assemblea, quanto verso l'Eliseo, E vo: 
glitmo notato che i giornali repubblicani si fanno beffe 
della discordia della maggioranza, e cercano usufrut- 
tuaria a vantaggio del loro partito. 

Pare eke l'ordine del giorno proposto dalla commis. 
sione dé quindici non abbia probabilità di successo : 
è pinione che il biasimo puro e semplice del mini- 
sero, così come è formulato in un ordine del giorno 
proposto dal sig. di Saint-Beuve, possa essere votato. 
Speriamo che il corriere di domani ci porti la notizi 
della fine di codesta discussione, la quale incomincia 
a fare tristo effetto alla borsa, 

Effettivamente l'idea di una possibile aggressione sul 
territorio inglese da parte della Francia è all'ordine 
del giorno e giunge a occupare gli uomini di Stato. 
Nel giorno 47 del mese corrente il sig. Stevens ebbe 
una conferenza di due ore circa con lord Palmerston 

in casa del ministro, per dimostrargli un piano di di- 
fesa delle coste del quale è inventore. 

Dal Daily News di quel giorno abbiamo che gli au- 
tori della. triste mascherata, con la quale si reagiva 
alle ultime ordinazioni del Papa per la Chiesa catto- 
lica in Inghilterra, sono stati assoluti perla scusa della 
loro ignoranza, costretti soltanto a obbligarsi di non 
Tinnovare simiglianti scandali, 

Le notizie di Berlino del 15 gennaio portano che 
dopo la buona intelligenza ristabilita sui molti punti 
tra Je due grandi potenze tedesche, vi è proponimento 
di agire in comune per far allontanare dalla Svizzera 
i rifugiati che sembrano minacciare la tranquillità di 
quei governi, 

Îl ministero prussiano pare inoltre che voglia pren- 
dere qualche misura rigorosa contro 42 tra gli impie- 
gati del governo che in qualità di deputati gli fanno 
Una opposizione parlamentare. 

La frazione della seconda Camera favorevole al mi- 
nistero è avversa alla rielezione a presidente del conte 
Schwerin, e poichè non ispera di far riuscire il suo 
candidato conte Arnim, porterà i suoi voti, a quel 
che dicesi, sopra il sig. Geppert, capo del ‘centro si- 
nistro, il quale riuscirebbe. 

Il timore di una combinazione reazionaria a Madrid 
sembranncora una volta dissipato. Non è più dubbio 
che Pidal ebbe l'incarico di ricomporre il gabinetto, 
e ba ‘e che si trattava di una composizione, 
i arebbe anilato all'interno, Mon alle fi- 
Martinez della Rosa agli affari esteri; ma pare 
Pidal non sia riuscito a determinare questi nomini 
politici, e il 12 gennaio si parlava già di altri tentativi 
personali che si sarebbero fatti. 


















































GIORNALI ITALIANI. 


Un articolo del Crepuscolo, giornale di Mi- 
lano, intorno, al bilancio, ha il seguente pe- 
riodo: 


«Fino a chela Toscana non avrà armi sue proprie che 
le assicurino l'ordine e la difesa esteriore, quel carico 
straordinario delle truppe ausiliarie che non volle fi- 
gutare nel bilancio, finirà per diventare inevitabile; 
irreducibile, a figurare cioè come una spesa ordina- 
ria, a luogo di subire quelle future riduzioni, di che 
il ministero nell'attuale rapporto fece concepire spe- 
ranza, 

E conchiude : 

Ma tuttavolta, attraverso a questa apparenza di seru: 
polosità e di preparazione all'avvenire, è rimarchevole 
il silenzio ministeriale sopra alcuni argomenti. Perchè, 
per esempio, non. conoscerà il paese l'ammontare dei 
carichi straordinarii, o non conoscerà nulla dei recon- 
diti provvedimenti, a cui i ministri accennano, per 
farvi fronte? In che possono consistere questi provve- 
dimenti riservati ? Forse in un nuovo prestito ? Forse 
in una successiva alienazione di beni dello Stato? Gli 
Înteressi del paese sono certamente impegnati a co- 
Noscere Je intenzioni del ministro delle finanze pel 
Nigro. affinchè possano tenervisi preparati. 











GIORNALI STRANIERI. 


Sì legge nel Corriere Italiano di Vienna. 

leri alfine fummo in grado, dopo lunga attesa, di co» 
unicare ai nostri lettori il primo atto, il primissimo 
indizio d'una prossima organizzazione del Lombardo- 
Veneto. Ma dalla pubblicazione giudiziaria, sino all’e- 
sectizione della predetta sovrana risoluzione, scorre- 
fanno certamente de’lunghi mesi; sicchè è probabile, 
che pria della prossima primavera il nuovo ordine di 
cose giudiziario non oltenga il suo effetto. Ma sino a 
quell'epoca speriamo, che questa non sia la sola parte 
della pubblica amministrazione ordinata. Il politico 
ha certamente più del giudiziario bisogno d'un pronto 
Ofganamento ; tanto più che ei sembra che le cose 
amdrebbero alquanto zoppe se il giudiziario comin- 
ciasse le suè nuove funzioni, mentre il politico conti- 
muerebbe a rimanere nell'attuale sua condizione in- 
composta, 

Ùfa nel frattempo che s'invieranno tutte queste tanto 
desiderate riforme, noi ci permettiamo a chiedere, 
perchè frattinto non si principia a dividere il potere 
militare dul'civile ? I luigotenenti sono nominati; ma 
Sono dessi forse destinati ancora a funzionare, come 
si suol dito au latus dei governatori militari ? Noinon 
vogliamo erederlo, e se ciò fusse ci meraviglieremmo. 
che si trovino uomini di tanta abnegazione da assu- 
mere dello cariche accompagnate di tali difficoltà. 11 
regolamento e la divisione dei poteri e l'organizz 
zione politica, la nomina a varii posti di uomini nuovi 
e convinti clie un cambiamento sia successo in Austria, 
sono le tre cose che non deggiono più a lungo lasciarsi 
attendere; onde, quando nel muovo aprile la terra si 





ricoprirà di nuovo col suo gran manto verde, fpossa 
anche nell'animo di quelle popolazioni risorgere la 
fede in un miglior avvenire, che inoggi giace oppressa 
sotto il peso delle passate sventure, e quello delle tri- 
ste condizioni che le seguirono e di cui dura ancora 
il danno. 

Queste cose dovrebbero dire e ripetere i giornali 
tedeschi della monarchia, e particolarmente quelli 
della capitale in luogo di lanciare con vergognosaim- 
pudenza ora l'insulto ed ora la calunnia in faccia agli 
Italiani , giacchè : Rispettare è farsi rispettare. Ecco 
l'intento pratico della politica’ fra le genti, scriveva 
con tanto senno l'illustre Romagnosi 

Leggesi nell'Austria sotto il titolo di: « L'ul- 
tima radunanza generale della società di libero 
commercio in Amburgo. » 

Questa società per la libertà di commercio tenne il 
20 dicembre 1850 una radunanza generale, nella quale 
12 membri della rappresentanza ed altrettanti sos 
tuti vennero eletti di uovo. Dal rapporto fatto dal te- 
soriere della società risultò che la società stessa con- 
tava 620 membri, che la sua entrata, comprese le of- 
Terte volontarie, montava all’annua somma di 5860 mar- 
che, e che, detratte le spese, rimaneva in c un 
soprappiù di 699 marche. Colla stessa occasione il 
preposto che fu in funzione fino ad ora fece si mem- 
bri della società il rapporto del suo operare , princi» 
piando dal 26 giugno. Dopo aver descritto la non a 
cettazione delle proposte di Von der Heydt, riferen- 
tesi all'aumento dei dazii e controdazii nella tariffa 
della lega doganale , fatta nella conferenza di Kassel 
e sentita con giubilo, come si conviene alle viste di 
partito di questa società, e la protesta del 
Brunswig contro quelle proposte prussiane qual ef- 
fetto morale della coalizione della società di libero 
commercio d'Amburgo con quelli d’egual sentimento 
nelle provincie del Mar Baltico e nella Germania set- 
tentrionale; questo rapporto passa a parlare dei timori 
che per parte sua vanno congiunti colle conferenze 
di Dresda, Ecco il contenuto dei passi relativi : 

* Se in um rapporto anteriore accennàmmo che le 
memorie austriache tendeuti all'avviamento d’un'unione 
doganale e commerciale austro-germanica non ave- 
vano in allora eccitato i nostri timori, essendosi esse 
probabilmente pubblicate per tutt'altri fini, ma che non 
disconusceyano però i pericoli grandi che minactiavano 
più tardi da quel lato la libertà di commercio, crediamo 
essere giunta al presente quell'epoca in cui possiam 
dichiarare questi pericoli come tali e che si. avvicinano 
sotto forma minacciosa. Le conferenze libere di Dre- 
sda, quand'anche non direttamente, pure potranno in- 
fluire indirettamente sulla nostra questione e deci- 
dere forse anticipatamente, stabilendo le questioni di- 
pendenti in avvenire dalla direzione superiore della 
Germania e le forme della loro revisione , la sorte e 
scioglimento finale delle medesime. 

«Il dubbio trovarsi fra i confini della possibilità, che 
nell’andar fallito un accordo politico verrebbe alme- 
no per adesso ordinata e messa in esecuzione un'u- 
nione nella legislatura doganale e commerciale qual 
buse degli ulteriori sforzi d'unità, ha guadagnato di 
peso in questi ultimi tempi. È un fatto noto, che già 
nella conferenza doganale di Cassel, in cui l'Austria 
non era rappresentata, futdalla Sassonia è dalla Ba- 
viera presentata Ta domanda, che prima di tutto si 
sottoponessero alla consulta le memorie politico-com- 
merciali mandate dall'Austria alla conferenza. Gli è 
ben vero non potersi determinare anticipatamente 
quanto si faranno valere nelle conferenze libere, con- 
vocate dall'Austria e dalla Prussia in Dresda, le pro- 
poste contenute in queste memorie; dopo quel fatto 
però bisogna ponderarle con timore. 

* Ma se il sistema protettivo dell'unione doganale 
sembrò già cotanto minaccioso al nord della Germa- 
nia, più o meno inclinato al libero commercio, che 
esso rifiutò decisamente a tutti gli inviti d'accedere al 
medesimo , il pericolo pel sno benessere materiale è 
ancora più urgente, qualora si tratti dell'introduzione 
del sistema protettivo dell'Austria. Un oprare d'ae- 
cordo tanto da parte del partito pel libero commer- 
cio, quanto un'unione stretta dei governi degli Stati 
minacciati sono in adesso più che mai nei rii. Le 
gazzette additano , che dei singoli governi , ricono- 
scendo il pericolo, sembra abbiano formato il piano 
d'un’unione della Germania settentrionale per proteg- 
gere vicendevolmente gl'interessi mercantili; un pia- 
no che venne posto în campo già nel 1849 che pro- 
dusse in allora contro di noi dei sospetti privi affatto 
di fondamento. 

- * Speriamo che il medesimo si comproverà vantag- 
gioso al bene materiale della popolazione , dichiaran- 
do noi ed avendo sempre dichiara1o qual prima neces- 
sità il riguardo dovuto alla medesima. » 


Si legge nel Constitutionnel : 

ll generale Changarnier disse un giorno. ch'egli era 
aniluate a vincere evidentemente, egli non è abituato 
a fare ritirate, Secondo noi quella ch'ei fece quest'oggi 
Valla ringhiera non è Igloriosa , quantunque sia stata 
salutata dagli applausi simultanei di una parte del- 
l'Assemblea. 

1 sig. generale Changarnier pronunziò alcune frasi, 
veramente bene ordinate, ma colle quali giustificò pie- 
namente la misura di cui ful'oggetto. Egli vantossi di 
non aver mai prestato il suo appoggio ad alcuna co- 
spirazione, nè ad alcun cospiratore ; egli parlò d'or- 
pello di una falsa grandezza. Le sue intenzioni di 
allusione erano {diafane abbastanza, e non potevasi 
Mostrare maggiore amarezza. Noi ci saremmo aspet- 
tato maggiore ilignità iu codesta sua caduta, com'egli 
la chiamò. E perchè chiamar così il suo ritirarsi dal 
comando? Un generale perde un comando, un potere 
cade. Il sîg. generale Changarnier provò con l’espres- 
sione di cadula, ch'eî consideravasi come un terzo 
potere. 

Si legge nello Standard 

Quesmone cartoLico-RomanA. — Da infermazioni, 
cui prestiamo intiera fede, ci risulta che il sig. lord 
John Russell si mantiene fermo nei ‘principiî espos 
nella sua famosa lettera al vescovodî Durham, Se non 
erriamo, l'opinione di unaltro: personaggio su tale 
questione non è punto alterata, ed il pubblico può 
aspettarsi ad una franca manifestazione nel diseorso 
della regina, indi seguirà la proposta di nuove misure 
legislative. Godiamo pure di poter annunciare che il 
patlito protestante è risoluto di fare nel Parlamento 
la più decisa opposizione contro ogni misnra tendente 















































a riconoscere in Irlanda ciò che si vuole abbattere in 
Inghilterra, 
—-— 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 

Singapore, 20 novenibre 18 

Poichè mi si presenta occasione favorevole di 

mandarvi una mia lettera, vi scrivo alcune no- 

tizie con dati di fatto, che è bene sieno  cono- 

sciuti, perchè possono essere utili al nostro com- 
mercio, 

Tnavigli sardi, che sono nell’Americaim 

0 nell'Oceano Pacifico, venendo qui a 





ridlionale 
ingapore 
potranno esser sempre noleggiati anche per l'Eu- 
topa; spesso lo .saratno per Araccan, 
prezzi variano da 35 a 40 centesimi il picle per 
andata © ritorno; e per un viaggio di due mesi 
e mezzo: altre volte per la China; altre con ca- 
richi di riso per Stonghong e Macao col nolo in 
ragione di 30 a 40 e@nitesimi, e per  Stanghee 
fino a 60 centesimi(il picle, misura di 175 lib- 
bre francesi e di 133/4j3 inglesi. A Stonghong 
e Shangha troveransi@ gure noleggi per l’'Eu- 
topa, ed anche per qua, dimodochè sono sem- 
pre sicuri di essere occupati. Specialu 





di cui i 














inte poi 











se sono grandi, navigli,, verranno sempre ri- 
cercati per i viaggi della China, peri quali sono 
noleggiati in alcuni anni a carissimo prezzo pel 
trasporto di legnami da costruzione, allittandosi 
un naviglio di 300 tonnellate per 5 ed anche 
6000 franchi, ed un naviglio di 6 in 700 ton- 
nellate fino a 12,000 franchi. 

Inoltre la China ha gran bisogno di riso, ove 
se né spediscono sempre uaritità considerevoli, 
cosicchè moltissime nayi ne van. cariclie alla 
China e di là ritornano a Singapore. Qui poi 
trovano spesso a caricare per Calcutta, ove quasi 
di continuo sono noleggiati per l'Europa. 

Desidero che sappiano 
che con sicurezza farauno qui buonissimi affari, 
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i nostri  connaziona! 


immenso essendo il vantaggio che oggi hanno 
ottenuto tutte le bandiere estere, per l’aboli- 


zione del privi 





legio di che esclusivamente go- 
devano i navigli inglesi. E tauto più rimarche- 
vole sarà il vantaggio della bandiera sarda, ‘în 
quantochè è la nazione che na minor 
costo, 











a a 





Oltre a ciò da Singapore ì navigli esteri pos- 
sono fi 





ilmente esser noleggiati per molte de- 
stinazioni, potendo ora qui caricare anche per 
l'Inghilterra in concorrenza coi nazionali; dap- 
poichè tutte le potenze, che non hanno colonie, 
sono oggi nello stesso rango în concorrenza con 
quelle che ne possiedono, e. tutte lé bandiere 
nei possedimenti inglesi godono al presente di 
eguali diritti. 











Torino, 2) gennaio 1854. 
CAMERA DEI SENATORI. 

Oggi andava in discussione al Senato la 
prima delle leggi di finanza presentate dal 
ministero per riempiere il disavanzo del bilan- 
0, la tassa sui fabbricati. Poco ci rimane a 
dire su questo progetto, il quale fu materia di 
lunghe ed accurate discussioni tanto nei giorna- 
li, che nella Camera elettiva. E nel Senato 
slesso mon si discusse lungamente sulla sua 
utilità ed opportunità, onde dopo breve dibatti- 
mento si veniva alladiscussione degli articoli. 
Infatti la necessità di provvedere con nuove 
tasse al dissesto delle nostre finanze è sventu= 
ratamente tale, che a meno d’ impraticabili 
economie, di soppressioni d’esercito o simili, 
non ci possiamo lusingare di ottenere il bra- 
mato equilibrio. Altro dunque non rimaneva 
che scegliere fra i diversi nuovî tributi e la 
tassa sui fabbricati è incontrastabilmente quella 
che lascia minor appiglio alla critica. 

Noi, lo confessiamo, non siamo fra coloro che 
credono polersi geumetricamente proporzionare 
il tributo alla rendita onde tutti, preso alla 
lettera l’art. 25 dello Statuto, veogano esatta- 
mente tassati in ragione di ciò che possiedono. 
Molte saranno sempre le fonti di rendita che 
sfuggiranno più o meno a. quella inflessibile 
regola. Ma l’imposta sui fabbricati era così 
diversa nelle diverse province, e la spropor- 
zione fra i proprietari territoriali ed i proprie- 
lari di edifizi fu sinora nei nostri Stati così 
enorme che, se cosa ci maraviglia, è che sia 
potuto durare finora. Basta infatti osservare che 
i proprietari dî case in Torino non pagarono 
sinora che un 300 m. lire, ed i proprietari di 
Genova non ne pagarono che 80 m. nonostante 
l’elevatezza delle pigioni. 

Era adunque ben giusto che essi contribuis- 
sero per equa parle ai pesi dello Stato. Nè ci 
muove gran fatto il molivo addotto da molti 
onorevoli membri del Parlamento che in defini- 
tiva questo tributo ricadrebbe non già sui pro- 
prietarii ma sugl’ inquilini, sulle classi che 
vanno già soggette ad altri tributi, onde l’ap- 
parente giustizia di assoggeltare quelli alla loro 
parte di carichi non sarebbe în verità che una 
illusione. E primieramente questa ragione si 
potrebbe sempre addurre per qualunque nuovo 
tributo che si dovesse imporre. 

Si potrebbe p. e. sempre dire che la tassa 
territoriale tenderebbe ad acerescere il prezzo 
dei prodotti terrestri e che perciò i consuma- 
tori verrebbero a pagar éssì il nuovo tributo; 
che l'imposta sulle professioni farebbe crescere 
la mano d'opera, e così di seguito. 

Ma il motivo del rincarimento delle pigioni 
che ridestò Ia filantropià di alcuni onorevoli | 

















rappresentanti, i quali ci fecero una tetra pit- 
tura dello squallore di misere famiglie costrette 
a rimaner senza lello, dell'insaziabile cupidigia 
dei proprieta ibondi di sangue popolano, 
questo motivo è poi veramente fondato sui sani 
principii dell'economia politica? Noi ne dubi- 
liamo fortemente quando osserviamo le leggi 
che regolano il valore delle cose in commercio. 

Basta infatti osservare un po’ attentamente 
queste leggi per iscorgere che il valore nor 
viene altrimenti deterininato dalia volontà del 
proprietario della cosa in commercio, ma dalla 
proporzione tra le domande e le offerte di essa. 
Noi crediamo che tranne pochissime eccezioni, 
le quali non cambiano in nulla il nostro asserto, 
ognuno cerchi di trarre il massimo profitto che 
può de’suoi beni, che il proprietario cerchi di 
ricavare il maggior prezzo che può delle sue 
derrate, che lo scultore metta al più alto prezzo 
che può l’opera sua e così d'ogni classe di. pro» 
duttori, Viceversa, ognuno cerca di ottener le 
cose di cui abbisogna col minor sacrifizio pos- 
sibile. La volontà di ottener molto è sempre neu» 
tralizzata dalla contraria volontà di pagar poco. 
Il proprietario paghi gravi tributi, li paghi leg- 
gieri, cercherà sempre di trarre il maggior frutto 
che può de'suoi edifizii, e lo stesso uomo bene- 
fico amerà meglio di beneficare coi danari che 
gli frutta il suo fondo, che non di locare le sue 
case a vil prezzo. Ora il tributo di che discor- 
riamo non diminuisce punto la quantità delle 
case locabili, non aumevta la quantità delle per- 
sone che le ricercano, la proporzione rimane 
sempre la stessa e perciò îl tributo non può sen- 
sibilmente alterare le pigioni, almeno per un 
tempo duraturo. E se questo rincarimento si os- 
servò in modo sensibile da qualche tempo in 
Torino noi ne ripetiamo la causa dall'aceresciuta 
popolazione, anzichè dal timore del nuovo tri- 
buto. Le cause per cui il nostro Stato, la nostra 
città divennero una fortunata oasi in questa in- 
felice Italia, un asilo a tanti sventurati costretti 
ad esulare lungi dal tetto nativo o stomacati 
dall'aspetto di una cieca e feroce reazione, que» 
ste cause, dico, furono repentine, mentre l’in- 
grandimento della città, che ne doveva esser la 
conseguenza, non può essere opera che degli 
anni, ed ecco dunque alterato l'antico rapporto 
delle domande delle offerte, eccola vera caùsa 
del rincarimento delle pigioni. 

Ilnuovotributo poltebbe. bensi indirettamente 
contribuire all’ elevate dei prezzi d'affitto. 
cendosi i pesi, diminuisce di tanto l’esca 
adagno dei fabbricatori di case, perchè 
la spesa della fabbricazione rimane la stessa e 
l’interesse è minore; quindi un minor numero 
di persone che edifichino, aumento delle case 
che si mettono in commercio non così rapido 
come si sarebbe potuto sperare. Noi perciò non 
animeremo mai abbastanza coloro che devono 
dare le norme per l'ingrandimento della città 
asmettere finalmente gl’indugi, ad adoperare con 
un po’ più di attività, a scemare anzichè a frap- 
porre delle difficoltà. Pensino i consiglieri mu 
nicipali che qui sì tratta del benessere di tutta 
la popolazione è massime del povero, che il tetto 
non è men necessario del pane; pensino che 
una grande risponsabilità pesa sopra di loro e 
che se non prendono l'iniziativa di far costruire 
delle abitazioni per l'operaio, come s° usa al- 
trove, e che sarebbe ottima cosa, almeno non in- 
caglino con nuove difficoltà, non ritardino col- 
l'inerzia l’opera della fabbricazione. E pre- 
ghiamo anche, per la parte che lo concerne, il 
governo a far sì che quanto prima si compia 
questo desiderato ingrandimento, che cotanto 
contribuirà al pubblico benessere, all’igiene e 
al decoro del paese. 

Il principio dell'imposta sui fabbricati non 
fu, come dicemmo, molto contrastato in Senato. 
Solo a chiedere la sospensione di essa sorse il 
marchese Colli, il quale confidava ancora che 
con economie, massime sul bilancio della guerra, 
sì potesse ottenere l'equilibrio. Non fu gran 
fatto difficile all’onorevole commissario regio 
Arnulfi il dissipare questa illusione. Mostrò egli 
infatti come il disavanzo nelle spese ordinarie 
del nostro bilancio, prodotto dal 4847 in poì 
dalla scemata rendita del sale (4 milioni meno 
che in detto anno), dall'abolizione delle dogane 
tra la Sardegna e il Piemonte, dalle pensioni 
che si devono ora pagare ai militari dell'impero, 
a quelli del 1824, ai soldati che presero parte 
all'ultima guerra dell'indipendenza, finalmente 
dal debito pubblico cresciuto cotanto dopo quel: 
l’anno, che il disavanzo, dico, era tale, come 
ognun sa, che non c’era pericolo che bastassero 
le nuove imposte a compierlo : che dato anche 
il caso, pur troppo poco probabile, che l’impo- 
sla rendesse assai più che non s'era previsto, 
tornerebbe sempre utilissima ad ammortizzare 
il grave debito che aggrava il paese. 

Il senatore Sclopis parlò pure in favore del 
progetto, 

Il barone Jacquemoud sorse a parlare dei pesi 
cui vanno soggetti i comuni in Savoia per man- 
tenere in parte il loro_clero, essendo stati i! 
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beni ecclesiastici incamerati sotto il reggimento i 





francese. Lamentò quindi che non fosse, con 
loro danno, attuato in Savoia il principio costi- 
tuzionale che Lulti i cittadini devono pagare i 
tributi in proporzione delle loro sostanze. Noi 
non amiamo questi paragoni tendenti a suscitare 
gelosie fra le diverse provincie dello Stato, e 
desideriamo vivamente che si provveda impar- 
zialmente ai bisogni di tutte; ma se si volesse 
fare un quadro comparativo dei pesi cui vanno 
soggette le diverse provincie, ei sarebbe molto 
agevole provare che la Savoia, lungi dall’es- 
sere più taglieggiata, paga assai meno del Pie- 
monte, non mica in proporzione della superficie, 
ma della rendita. Le cifre sono là, inflessibile 
risposta alle declamazioni, E per tacer d'altro, 
non va il Piemonte soggetto alla gravissima im- 
posta delle gabelle accensate di cui va esente la 
Savoia? Ciò diciam solo per mostrare quanto un 
sentimento di patriottismo forse ristretto, ma 
certo non, biasimevole, possa talvolta rendere 
ingiusto. E ciò notiamo senza entrare nella que- 
stione mossa dall'onorevole senatore, massime- 
chè il regio commissario si affrettò a dissipare 
i timori del rappresentante della Savoia, ricor-, 
dando che il governo aveva instiluita una com- 
missione, in cui fra le altre quistioni concer- 
nenti la Chiesa, si doveva pur ventilare quella 
dei comuni della Savoia. Rammenteremo altresì 
che il governo somministra ivtanto annui sus. 
sidii a quei comuni pel mantenimento del 
clero. 

Sul finire della tornata il senatore Plezza 
toccò della grave quistione di una riforma ge- 
nerale dei tributi, e massime dell'imposta sulla 
rendita, che occupa in questi tempi special- 
mente gli economisti. Ma osservava uno dei 
commissarii, il conte Pollone, che non crasi 
voluto pregiudicare quell’importante questiane, 
e che in ogni caso l'imposta sui fabbricati sa- 
rebbe sempre consentanea a questo sistema, Noi 
non crediumo che sia il caso di agitare una que- 
stione di tanta mole per incidente, e lasceremo 
perciò le osservazioni che a questo proposito si 
fecero da alcuni onorevoli senatori 

Dopo la discussione generale si vinsero i due 
primi articoli della legge, quali furono proposti 
dalla commissione, la quale riprodusse, senza mo- 
dificazioni, il progetto del ministero, 























CAMERA DEI DEPUTATI. 

“La Camera è già ai due trattati. colla Francia, 
Essa vi ha dedicato la prima tornata di. questo 
giorno, e la discussione che abbiamo udila può 
dividersi in due parti. 

Nella prima comprendiamo tutti gli oratori 
che banno impugnato le due convenzioni. Po- 














niamo nella seconda il discorso del ministro 
Cavour che non possiamo astenerci dal designare 
come un vero modello di discorso. da tribuna 
parlamentare,per la lucidezza delle idee, l’or- 
dine nella esposizione, Ja forza dell'analisi, e la 
compiuta valutazione dell'argomento. Epperò 
la Camera, dopo averlo lungamente ascoltato 
con profonda attenziune, terminò salutandolo 
con applausi sentiti e fragorosi. 

La discussione si apriva con una interpellanza 
del deputato Avigdor, bramoso di conoscere sé 
il ministero facesse una questione di gabinetto 
dell’accettazione de’ due trattati. Rispose il mi- 
nistro degli affari esteri, in termini convenienti 
quanto espliciti, che, così egli, come il ministro 
di agricoltura e commercio sentivano abbastanza 
la delicatezza della loro posizione, il bisogno di 
credito all’estero, e di confidenza nell'interno 
per non prendere una risoluzione capace di ono- 
rare il loro carattere e di sottrarli da una falsa 
posizione, quante volte la Camera non approvi 
le due convenzioni. Il deputato Airenti che avea 
scrilto un discorso pieno di cifre si felieitò della 
dichiarazione del ministro che non faceva dei 
trattati una quistione di portafogli: per poterli 
impugnare. Sembrò al ministro che l'onorevole 
deputato avesse male udito, e quindi soigeva a 
ripetere le sue parole. Ma il deputato Airenti 
ancora una volta non le avrà udite bene, e fermo 
in questo che i ministri non si curavano: del 
destino de' trattati, incominciò ad avversarli. 

Non vi è cosa più comune, e nel lempo slesso 
più difficile dell’uso delle cifre nelle questioui 
economiche che vogliono:appoggiarsi alla stati- 
slica. Il signor Airenti ha fatto un lungo studio 
sui quadri delle importazioni, e delle esporta- 
zioni della Francia, pubblicati annualmente in 
quel paese, ed è venulo a questo risultamento 
che il trattato del 1845, fu nocivoral commercio 
sardo-francese, equello del1850 sarà anche più 
micidiale. Con le stesse cifre alla mano il depu- 
tato Despine, che egli pure impugnava i trat- 
tati, ha dimostrato che quello del 1843 non fu 
nocivo nè utile; finchè il ministro Cavour, di- 
chiarando che le cifre citate dal signor Airenti 
non riguardano affatto gli articoli che fanno og- 
getto della convenzione, ma tutt’altri articoli 
sui quali il trattato del 4845 non poteva eser- 
citare la menoma influenza, pose la pietra se- 











polcrale su questo elenco di numeri, del quale 
non era il minor pregio l’indicare, a cagion di 
di esempio, il movimento delle due marine, per 








numero di bastimenti, senza incaricarsi delle 
tonnellate. 

In sostanza le letture fatte dai deputati Airen- 
ti, Despine, Farina rivelano più o meno le re- 
miniscenze del proteziunismo, che non tutti 
sono pronti a confessare od a lasciar trasparire 
allo stesso modo, ma che pur si rivela a quando 
a quando, come nella questione della ciprocità 
nella discussione dell’ullima sessione per l’a- 
bolizione dei diritti differenziali di bandiera. E 
che è mai, se non è protezionismo, la pena che 
si dà il deputato Airenti della bilancia del com- 
mercio e dell'aumento delle esportazioni della 
Francia per gli Stati Sardi dopo il trattato del 
4845? Che è mai, se non è protezionismo, la 
premura del sig. Despine, che i prodotti della 
frontiera non siano depreziati dalla concorren- 
za? Per conto nostro siamo disposti a felicitarei 
di un aumento nelle importazioni fatte in questi 
Stati dalla Francia, come da ogni altro paese 
del mondo, che indicano aumento di consuma- 
zione, e quindi di prosperità e di ricchezza, nè 
sapremmo augurare ai consumatori di frontiera 
meglio che il buon mercato pel benefizio della 
concorrenza, che soddisferà con minori mezzi 
i loro bisogni e Jascierà quindi maggiori mezzi 
disponibili per altre soddisfazioni, nuovi incita- 
menti di lavoro, ed aumento di privata e pub- 
blica ricchezza. 

Il deputato Farina con quella lealtà che tanto 
onora il suo carattere non ha fraintesa la rispo- 
sta del ministro degli affari esteri alla interpel- 
lanza Avigdor, e si è piuttosto ingegnato ad 
allontanare la quìstione ministeriale con l’ana- 
lisi dell'importanza relativa dell'argomento, è 
con esempi di altri governi, tra” quali quello del 
sig. Guizot, che restò in Francia al potere nel 
1844, allorchè le Camere ricusarono di appro- 
vare il suo trattato con l’ Inghilterra relativo al 
diritto di visita. Più tardi l’ésempio evocato 
dall'onorevole deputato fornì bella occasione al 
ministro del commercio di ricordare come quel- 
l'atto del sig. Guizot non restò senza gravi e 
tristi conseguenze. Restando al potere l’uomo 
che avea trattato con la Gran Brettagna e che 
poi aveva dovuto ritrattare i suoi impegni, le 
relazioni tra' due governi si rallentarono gra- 
dualmente e poi degenerarono in quella fredda 
diffidenza ed antipatia, che non fu straniera al 
memorabile avvenimento di Febbraio 1848, 

La fiacchezza degli argomenti dell'onorevole 
Farina contro il trattato della proprietà lette- 
raria, mostra abbastanza quanto sia plausibile 
questa onestissima tra le convenzioni diploma- 
tiche. Che si è saputo serivere e dire contro di 
essa che sia degno di seria risposta? L'onorevole 
deputato che conchiudeva con una formola asso- 
luta come questa: « chi vuole l'oscurantismo 
accetti il trattato, chi vuole la istruzione lo 
rigetti: » che ha detto in sostegno di una di- 
sfida così perentoria? Come ha giustificato la 
convinzione che lo determinava a levare le due 
bandiere di Ormus e di Arimanes, del Dio della 
luce è di quello delle tenebre nel campo chiuso 
di questo trattato? Egli ha detto: la proprietà 
letteraria deve rispettarsi ; ma il legislatore non 
può punire un delitto che si commette fuori 
lo Stato (la contraffazione) e invocava la facile 
autorità degli allievi che hanno studiato i primi 
elementi della ragion penale. — Ma questi pri- 
mi rudimenti insegnano secondo due codici fran- 
cesì ‘e molti italiani e tedeschi, che quando un 
delitto è commesso in paese straniero si applica 
la pena più mite de’ due paesi, dunque i de- 
litti commessi allo straniero si puniscono in re- 
gno; e altronde noi poniamo la contraffazione 
interna, la complicità di colui che dà mano alla 
frode facilitando lo spaccio nel regno, delle edi- 
zioni fatte in frode, de'dritti dell'autore, e ac- 
cordiamo a questi la persecuzione del reo e del 
corpo del delitto. Come invocare l'autorità dei 
principii di dritto contro questa legge se non è 
dubbio, e il sig. Farina non può non appro- 
varlo, che. si deve accordare l'azione persecu- 
toria della cosa e del reo a colui che avendo 
rubato in paese straniero si ricoveri in questi 
Stati con la cosa furtiva ? Altro argomento; non 
si favoriscano gli autori, ma i librai; sì, ma 
in quanto sono essi cessionari del dritto di au- 
tore, è quindi a questo dritto che torna il van- 
taggio cel trattato, ponendo i librai nella con- 
dizione di considerarlo come prezioso e acqui- 
starlo a. più caro prezzo, — AI caro dei libri 
si supplisce în Francia coi gabinetti di lettura, 
che tra noi mancano. Ma è il caro dei libri che 
fa nascere i gabinetti di lettura; e senza ap- 
plaudirci di esso in quanto oltrepassi la giusta 
misura per rimunerare degnamente il genio, se 
l'onorevole deputato vuole la istituzione dei ga- 
binetti di lettura, non deve bramar meglio, da 
avveduto economista, ‘che un caro che rende 
men facili gli acquisti de’ privati. 

Noi diamo per esteso il discorso del ministro 
del commercio ; e quindi ci dispensiamo di par- 
larne. Preghiamo bensì i lettori che non fos- 
sero'convinti della utilità e convenienza de’ due 
trattati, di volerlo leggere, e facciam lor fede 
anticipatamente di una pronta conversione. Il 
primo merito in ordine di esposizione di questo 
discorso fu di avere svolta in due parole la 
quistione dalle ambagi del'sofisma, e averla po- 
sta a suo luogo. 

Non si \ratla, di sapere se poteva. desiderarsi 
un miglior trattato ; nemmeno di vedere se 





quello del 4843, già denuoziato dalla Francia, 
fosse migliore. La quistione è semplicissima 
VALEVA MEGLIO NON CON LA 
FraAncIA, CHE AVERE QUESTI DUE? Ciascuno com- 
prenderà che non è possibile censurare un mi- 
nistro, respingere una convenzione relativa- 
mente utile, per ciò che non è più utile; a meno 
di provare che per insania o prevaricazione si 
siano rifiutati vantaggi maggiori consentiti dal- 
l'altra parte contraente. Ma i contrari oratori 
sfuggirono questo lato della quistione, il solo 
che fosse vero. Airenti lo accennò senza fer- 
marvisi, e si diffuse in inutili paralleli con la 
lettera morta del (845. Era debito del ministro 
ricondurre la quistione în questi termini, i soli 
giusti, i soli veri ; e dopo un'accurata analisi 
di tuttociò che si è fatto, e di quel che si avrebbe 
senza il trattato, in materia di dritti di naviga- 
zione, di dogana, e dell’effettiva importanza pe- 
cuniaria del trattato sulla proprietà letteraria, 
dimostrare la perfetta convenienza di entrambi. 

Noi domandiamo se si può professare i prin- 
cipii del libero scambio senza riconoscere che 
anche in difetto di reciprocanza bisogna ab- 
bassare le proprie tariffe, anzichè elevarle per 
una rappresaglia, dannosa a chi la fa più an- 
cora che a chi la patisce, Ciò posto domandiamo 
sesi può senza essere prolezionista chiamar dan- 
noso un trattato sol perchè accorda più ribassi 
che non ne olliene, ma pur ne consegue alcuno 
di non lieve momento; domandiamo se nel se- 
colo XIX si può ricusare agli stranieri la garan- 
tia reciproca di quei diritti che la legge accorda 
ai cittadini. Siate conseguenti: cancellate dal 
codice la proprietà letteraria; ma finchè la ri- 
spettale non venite a dirci che la proprietà di 
Parigi non merita i riguardi di quella di Torino. 
Non confondete come nel primo secolo di Roma 
sotto unico nome nemici e vicini, e fossero an- 
che nemici cancellate la legittimità della pira- 
teria dal dritto della guerra nel secolo XIX. Gi 
si è delto, chi è oscurantista voti i trattati; chi 
vuole il progresso li rigetti. Noi rispondiamo: 
se chi è protezionista può non restarne del tutto 
contento, chi professa la libertà commerciale 
non può non votarli senza dimettere questa no- 
bile divisa. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tono. — A norina della legge 27 giugno 1850 
sulle pensioni dei militari dell’armata di terra, 
S. M. con determinazione del 17 gennaio 1851 
assegnò un’annua vitalizia pensione a 

Geuna Benedetto, padre del fu Francesco, sol- 
dato nel 44 reggimento di fanteria. 

Calsamiglia Giovanni Battista, padre del fu 
Benedetto, soldato nel 23 reggimento di fanteria. 

Lenti Margarita, vedova del fu Castelli Gio- 
vanni Battista, soldato nel corpo reale d’arti- 
glieria. 

Galli Rachele, vedova del fu Masino Giuseppe, 
soldato nell’11 reggimento di fanteria. 

Prato Antonia Maria, vedova del fu Fossati 
Giacomo, soldato nel real corpo d’artiglieri 

Macciò Catterina, vedova del fu Carlini Gio. 
Battista, caporale nel 15. reggimento di fanteria. 

Pastorino Anna Maria, vedova del fu Otto- 
nello: Cristoforo , soldato nel 15 reggimento di 
fanteria, 

Qdone Angela, vedova del fu Antonio Lecca, 
sergente giubilato dalla ora soppressa compa- 
guia alabardieri del real palazzo di Cagliari. 


AVERE TRATTATI 





— Il consiglio universitario di Torino. — A 
vantaggio della pubblica istruzione , e  partico- 
larmente di questo regio Ateneo , e all imita- 
zione della gioventù studiosa , î benemeriti cul- 
tori della scienza, sacerdote Biicco Giicomo da 
Torino, già membro di questo collegio di teo- 
logia, e cay. Martini Lorenzo da Cambiano, già 
titolare illustre di questa cattedra di fisiologia , 
con rispettivo testamento 23 gennaio 1838, e 24 
luglio 18{2 fondayano amendue, ad imitazione 
dei posti gratuiti regii, nel collegio delle pro- 
vincie, tre pensioni in perpetuo da conferîrsi, 
pendente l’intero corso di studii universitarii, agli 
studenti delle facoltà in quei testamenti indi- 
cate; i quali fossero o della loro parentela, op- 
pure nativi dei paesi ivi contemplati. 

L’adempimento' di questi oneri non esaurendo 
l’annuo reddito totale alle dette fondazioni an- 
nesso , il consiglio universitario a cui ne spetta 
l’amministrazione, visti i risparmi risultanti dalle 
relative situazioni finanziarie, ed inseguendo lo 
spirito delle fondazioni medesime, non che gli 
ordinamenti sovrani a quelle rillettenti (RR. pa- 
tenti 11 febbraio 1843 e 14 ottobre 18j5) ha 
deterininato, con approvazione ministeriale, quan- 
to alla prima delle due opere accennato, e so- 
vrana quanto all'altra, d'impiegarne i sopra- 
vanzi nell’istituzione , per l’anno corrente 1851, 
di quattro distinti premii di L. 300/caduno da 
compartivsi agli studenti co.ne infra designati di 
questa università, i quali oltre alle prove di stretta 
fortuna e di esemplare condotta riuniranno in 
sè i migliori suffragi dei rispettivi professori, 

Di questi premi due saranno a carico del- 
l'opera Brico e conferiti agli studeoti di qua- 
lunque anno di corso e di facoltà che avranno Je 


anzidette' condizioni, e, a parità di circostanze , 


preferibilmente agli agnati o cognati del fonda- | 
di Ala, | 


nati 
Ceres etere a quelle circonvicine. 


tore, o, in difelto di questi, 


Gli altri due premii sono applicati all'opera 
Martini, e riservati agli studenti del corso me- 
dico-chirurgico ; di filosofia razionale ‘e di let- 
tere: osservata però la preferenza, a parità di 
titoli, agli studenti che coltivano tali studii nel- 
l’anzidetto regio collegio delle provincie. 








IL RISORGIMENTO 


Sì per gli uni che per gli altri premziî #inten- 
dono però eccettuati quegli studenti i quali già 
si trovano beneficiati da quelle insigni due fon- 
dazioni. 

Il prefato consiglio notifica purè che?contem- 
poraneamente e sotto le medesime condizioni 
sovraccennate verranno distribuiti i soliti due 
annui premii portati dal lascito Balbo , e auto- 
rizzati dal R. viglieito 28 aprile 1838, in favore 
degli studenti pure di quest’università , di qua- 
lunque provincia e corso essi sieno., del quale 
lascito si è già data notizia al pubblico circa 
l'origine ed importanza coi fogli ufficiali del re 
gno 28 aprile 1849 e 29 detto mese 1850, nu- 
merì 262, e 112 rispettivamente. 

La somma complessiva prodotta annualmente 
da questo legato e deyoluta per l'assegnazione 
dei due premii è di fr, 673, 36; la quale sarà 
però conceduta in due eguali porzioni. 

Restano pertanto invitati gli studenti î quali 
aspirano a questi o agli alti premi a presen- 
tare a questa segreteria universitaria entro il mese 
di marzo p. v. un ordinato del rispettivo muni- 
cipio , certificato vero. dal giusdicente manda- 
mentale, comprovante. il loro' stato di fortuna 
unitamente ad una dichiarazione di buona con- 
dotta; riservandosi esso consiglio universitario di 
invitare quindi i signori professori del rispettivo 
loro corso per la deposi 


e del proprio voto 
sul merito di studio di 


chino aspirante, 


Dalla I. università degl) studi, il 18 gen- 
naio 1851. \ 
Pel detto consiglio, Sosneno segr. 


Row, 15 gennaio. — Leggehi nell'Osservatore 
Romano: 

« Ieri furono giudicati dal donsiglio di guerra 
francese, presieduto dal signor tolonnello de La- 
marre, Grossi Antero, Grossi \nnibale, Merulli 
Raffaele, Cinquamori Mariano le Corsi Andrea, 
accusati di ferimenti nelly sera dell'8 dicembre 
p. p. sulla persona di soldati francesi, senza che 
ne risultasse incapacità al favoro di 20 giorni. 
Grossi Annibale venne condannato a un anno di 
carcere e scudi 3 di multà, e Merulli a 3 mesi 
della stessa pena e scudi | di multa. Gli altri 
tre înquisiti riconosciuti innocenti sono stati as- 
soluti e posti in libertà. »| 

ESTERO. 

TURCHIA. — L’ Ossergatore Dalmato veca : 
Il solito corrispondente di Serrajevo in data 2 
corrente continua a informarci sugli affari delle 
limitrofe provincie ottomatie. 

Il disarmo degli abitanti di Serrajevo è segui- 
to. Non si tolsero loro che i fucili lunghi , la- 
sciando le pistole e le arthi da taglio a chi ap- 
partenevano. Il disarmo, almeno per ora, non si 
estende alla campagna. Le officine degli arn 
uoli e dei venditori di polvere e piombo sono 
chiuse e messe sotto suggello. Le fabbriche da 


polvere in Banjaluka e Toinize però continuano 
a lavorare. 


Il nuovo luogotenente della Bosnia, Haireddin 
pascià, entrò il 30 dicembre solennemente a 
Serrajevo. Omer pascià gli andò incontro a ca- 
vallo. 

Hadssy Jacub bey, ex-musselim di Bihac,; è 
giunto in Serrajevo per Zavalje e Brooil, Dietro 
le sue dichiarazioni], la'sua espulsione da Bihac 
viene ascritta non solo all’insurrezione di quegli 
abitanti, ma ben anche ai raggiri del suo ante- 
cessore, Mehmed pascià Biscevic. 

Nell'Erzegovina continuano le cose nella stessa 
posizione. La diyisione di circa 1200 uomini con 
4 cannoni di truppe regolari, sotto Muhamed 
Skender-beg, è tuttora in Kogniza di qua dalla 
Narenta. Dall’ altra parte, lungo il ponte, sono 
accampati 400 albanesi irregol 

anno scorrazzando per un tratto di die ore al- 

a di distanza sino a Borka ; € verso sera 
si ritirano a Kogniza. 





i, che di giorno 


Le avanguardie dei ribelli stanno presso Han- 
kula, a mezza strada ra Kogniza e Mostar. La 
notizia avuta sulla fuga del famigerato Kayass 
Baski non sembra avverarsi. Egli si troverebbe 
in vece a Mostar. Costui è una persona ordina 
ria, dedita alla crapula, che dal 1832 sta in ser- 
vizio di Alì pascià Stolocvic e sì è distinto pei 
molti omicidi ed altri misfatti. Egli ha cccitato, 
non ha guari, la popoluzione cristiana del di- 
stretto di Duvno sotto forti minaccie di pren- 
dere le armive di far causa'comume cogli insorti; 
ma non gli venne fatto di ottenerlo. 


Il numero dei cattolici nell’Erzegovina si cal- 


cola 40,000 capi, fra i quali 12,000 si dicono | 


atti alle armi. 

-— Il Pesti Naplò reca ormai delle notizie det- 
tagliate sulla morte di Bem, prese dalla sua so- 
lita corrispondenza d’Aleppo. IÎ medesimo c 
sava di vivere nella notte! del 9.al 10 di dicem- 
bre in.conseguenza di unarfebbre; non molto vee- 
mente. per se stessa, ma che però la sua na- 
tura indebolita dalle ferite e dagli strapazzi di 


| guerra non era in grado di superare. Questa fel» 


bre gli fu acc 
luog: 


onata dalla umida situazione del 
in cui abitava. Egli non lasciò nessuna 
memoria ; le sue lettere vennero date alle fiam- 
mne Isétondo la sua ultima volontà. Egli avea 
promesso più volte agli ‘emigrati di narrar loro 
la storia della sua vita, ma nori lo fece. Il cor 
rispondente del citato giornale promette di serì- 
vere una storia della campagna di Transilvania, 
desunta dalle comunicazioni verbali che egli ebbe 
sovente da Bem. Le esequie della sua salma eb- 
bero luogo secondo il costune maomettano, alle 
quali si trovarono presenti i consol 
ed inglese, îl comandante Kerim pas 


francese 
à, molti 


33M ne a È Î 
ufficiali e un grandioso numero di soldati. — Ni 


corrispondente ‘del Pestà Napl6, che ebbe molte 
volte rapporti: in Aleppo con Bem,, caratterizza 
trapassato! con le seguenti parole: « Daccliè 


egli passò all’islamismo tutti i suoi sforzi eranoÈ 


divetti a contribuire col suo sapere e con la sua 
esperienza al bene della sua, patria,; e, di servire 
al sultano ch’egli molto stimava. Della sua fede 


politica m'è poco noto; so per altro di certo che 
esso era democratico meno di ogni altra cosa ; 
odiava il socialismo senza conoscerlo. Era un 
vero soldato in tutta l'estensione del termine e 
probabilmente il suo ideale politico era quello 
di un impero napoleonico. Propostosi una volta 
uno scopo egli cercava con ogni suo sforzo pos- 
sibile di condurlo ad effetto, non curandosi poi 
se lo scopo potesse offrire lun compenso ai mezzi 
impiegati per conseguirlo. La sua conversazione 
era vivace e piena di spirito, specialmente în 
lingua francese che gli era famigliare e che pro- 
fondamente conosceva, Gl’ interni patimenti ei 
sopportò con rasseguazione ed era ormai rasse- 
gnato di chiudere qui tranquillamente la sua 
vita tempestosa. La morte Jo colse nel cinquan- 
tesimò sesto anno dell’età sua, ma dall’apparenza 
lo si avrebbe giudicato assai più ‘vecchio. 


INGHILTERRA, — Banchetti parlamentari, 
Lord John Russel ha mandato degli inviti. per 
un gran banchetto parlamentare di gala, che 
avrà luogo il 3 febbraio nella sua residenza of- 
ficiale di Downing -Street, a parecchi membri 
dell’ amministrazione e della magistratura che 
seggono în quell’Assemblea. 

Il marchese Lansdowne darà, lo , stesso 
giorno: un'igran banchetto, parlimentave. di. gala 
a molti parî nel proprio palazzo. 

— Lord Stanley darà un sontuoso banchetto 
al duca di Richemond e a buon numero d'altri 
pari legittimisti , il quale avrà Juogo anche il 3 
febbraio nella sua casa di S,t James Squere. 

— Lord e lady John Russel diedero ieri sera 
un pranzo alla loro residenza in Chesham-place; 
vi assistevano il conte e la (contessa Granville, 
lord Seymour, sir R. Adair , F. B. Macaulay ; 
lady W. Russel e M. A. Russel, sir 4; Herschel, 
M.r B. Hawes, M; P., M.r Riche il siguor Carlo 
Dickens. (Post): 

— Incendi nelle provincie, — Da tutte le 
parti del paese ci pervengono le più allarmanti 
relazioni intorno all'incendiarismo prevalente. Un 
corrispondente di Thame ,. nel contado di Bu- 
ckingham serive = « L’ incendiarismo, cresce în 
modo spaventoso nelle nostre vicinanze, » Nel 
contado di Herlford, un fuoco, da mano colpe- 
vole appiccato, recò grave danno alla villeggia- 
tura del sig. Dickinson, il conosciuto fabbricante 
di cartà di Hemel Hempstead, e siamo informati 
da lettere della stessa località cke questo terribile 
delitto prende grandi dimensioni in quel distretto. 
Un signore che si trovava la scorsa’ settimana 
nel villaggio di Thrapston , tra Northampton e 
Peterborough, ci ‘dice che ogni notte gli incen- 
diarii eseguiscono qualche colpevole impresa te- 
nendo il paese în uno spavento continuo. Anche 
ì contadi, vicini alla capitale non ne vanno esenti. 


i è giusto, anzi è prudente che le princi- 
pali compagnie di assicurazione abbiano, in tali 
emergenze, cresciuto î premii che finora si pa- 
gavano per assicurare gli edifici, ma neppur 
questa misura riuscì fruttuosa. I proprietari 
Inghilterra dovrebbero cercare di reprimere que- 
sti delitti, altrimeuti le compagnie d’'assicuranza 
saranno, costrette a non più, assi 
modo Je proprietà di campagna: " 


urare in alcun 


SPAGNA. — Scrivono da, Madrid in data 11 
gennaio : 

La Gazzetta di questa mattina pubblica la se- 
guente orilinanza firmata dalla regina'e contro- 
firmata dal sig. Pidal. 

« Aderendo alle replicate istanze fatemi, a 
cagione dello stato precario di sua salute, dal 
duca di Valenza, presidente del mio consiglio dei 
ministri, accetto la demissione offertami, dalle 
sue funzioni, rimanendo, soddisfattissima degli 

ndidi attestati di devozione che mi. diede e 

izi eminenti resi al.trono e alla nazione 

nell'esercizio delle sue alte funzioni. Dal palazzo 
il 10 gennaio 1851. » 

La Espana conferma che il generale Narvacz 
è partito: per la Frautia soltanto dopo aver avuto 
una lunga conferenza colla regina. 

Secondo l’Zeraldo, foglio accreditato, il ge- 
nerale si premurò di andar ringraziare la regina 
per.il favore fattogli di annuire alla sua domanda; 
e în quella conversazione la regina, molto com- 
mossa; diede al generale nuove prove della sua 
confidenza e del rammarico profondamente sen- 
tito della sua ‘irremovibile risoluzione. Il duca di 
Valenza parté improvvisamente dalla Spagna, af 
finchè la sua presenza ed: ill sto nome non siano 
nè un ostacolo; nè un pretesto a veruna com- 
binazione politici Questa è la sola veritiera spie- 

zione della partenza precipitata del generale. 

Il Clamor pubblico, nella sua qualità di gior- 
nale d'opposizione, pubblica giù una nota apo- 
crifa dei membri d'un nuoyo gabinetto, annun- 
ciando, con compiacenza la caduta dell’antico. 
Ecco la sua lista: alfari esteri e presidenza del 
consiglio; marchese di Miraflores; grazia e giu- 
comunercio, Val- 
Bustillo; gue 
tero 


stizia, Pgana; intérni, Guiuto; 
degiimas; finanze, Pastor; marina, 
conte d’Alcoy. Ma questo miu esiste 
se non nel cervello inventore del giornalista op- 
Le bostre ‘informazioni;  altinte dalle 


non 


positore. 
migliori fonti, ci permettono di andunciare che 
il gabinetto attuale non farà che modificarsi. 

Si crede generalmente che la regina Isabella IL 
abbia incaricato il signor Pidal di ricostituive il 
gabinetto, e che quegli abbia, accettato la mis- 
sione offertagli. 

Si suppone che i signori Pidal'e Mon abbiano 
da essere le colonne del nuovo, gabinetto, il quale 
molto probabilmente chiuderà le Cortes. — La 
borsa fu alquanto; fiacca. 


OZ RE 
FRANCIA. — Panici, 2 gennaio. — La seduta 
| viene. aperta da ut discorso del sig. d'Adelswaerd 
} hembrodelli sinistra moderata, | Esso parla in 
+ nezzo al remote” ell''alla noncuranza de' suoi 
colleghi; per quanto po 
parla nel senso del sig. Lainarline e del signor 
Flandin. Voci che domandano sì passi uî voti, 
interrompono l'oratore. 





ino intendere , “egli 





Îl gen. Cavaignac' prende în seguito la parola 
tra un gran silenzio. Egli lamenta la lotta impe- 
guatasi ‘tra la maggioranza ed: il ministero. — 
Qualunque ne sia il vincitore, il risultamento non 
può esserne che deplorevole. 

Egli rimprovera al ministero di aver fatto la 
legge d'instrazione, la legge elettorale. del 31 
maggio; ma specialmente; e molto più di tutto 
il gravissimo torto di considerare e d’aver detto 
che la rivoluzione era una catastrofe. 

Egli si accosta all’ordine del giorno del signor 
Beuve, concepito così: « L'Assemblea nazionale 
dichiara ch’essa non accorda Ja sua fiducia al 
ministero, e passa! all'ordine del giorno, » Egli 
ritiene impossibile l'accettazione della teoria del 
sig. Berryer, la quale lascia intravedere che ad 
un dato giorno prò giungere una ristorazione, 
come appunto la desidera, Egli approva le pa- 
role del signor Thiers, ma lo condanna di non 
parlare che di governo passeggiero, transitorio e 
fatto solo per prova. Il paese, a suocredere, non 
avrà nè sicurezza; nè pace se non quando si sarà 
peisuasi che la repubblica dovrà sempre esistere, 
Egli protesta d'essere devoto al governo; repub- 
blicano. 

Non vi sono che due cose a fare: scegliere; 0° 
la monarchia, o la repubblica, Coloro che fannò 


una catliya repubblica, preparano la monarchia. 
quelli che fanno una cattiva monarenta, lavorano 


per una buona repubblica. In questo momento, 
egli aggiunge, non mi sembrate in vena di fare 
l'impero. 

Al finite del discorso: dichiara , ch'egli è. de- 
ciso di non servire che la repubblica ; ‘che: ciò 
per altro non gl’impedisce di conservare memo- 
via di rispetto e di gratitudine verso l'antica mo- 
narchia, (Corrisp.). 

— Lavori parlamentari. — Ecco due emen- 
damenti proposti al progetto di risoluzione della 
commissione nominata in esecuzione della de- 
cisione in duta {4 gennaio per esaminate la pro- 
posta del sig. di A6musat. 

1, Proposto dal sig. F. Beaumont: l'Assemblea 
stanca come'la Francia degli intrighi di tatti i 
partiti, passa all'ordine del giorno, 

2. Proposto dal sig. Migeon: l'Assemblea na-- 
zionale legislativa , conyinta che il voto attuale 
del paese è di conservare la repubblica, null’al- 
tro che la repubblica, passa all'ordine del giorno, 

— JI consiglio di Stato nelle sue sedute del 
44 e 15 del corrente mese, in adunanza gene- 
rale ha continuato l'esame, e la discussione della 
proposta Dabeaux, tendente a modificare le re-- 
gole della procedura avanti i consigli di prefet- 
tura în materia contenziosa! Dabeanx , che per 
invito del presidente del consiglio di Stato. ha 
assistito a queste sedute , ha preso parte alla 
discussione, Îl ministro dell'interno vi era rap- 
presentato dal signor Delmas, segretario generale 
del suo ministero, Ù 

Nella seduta del 15, dopo una profonda de- 
liberazione, il consiglio di Stato ha adottato , a 
grande maggioranza, il principio della proposta;td 
ed ha ammesso una, disposizione, che cioè negli 
affari contenziosi di qualunque sorta, il consiglio 
di prefettura terrà udienza pubblica , e che le 
parti potranno esser difese da avvocati. Il seguito | 
della discussione fu aggiornato al 21 corrente, 

(Vournal des Faits). 

— Si è oggi all'Assemblea distribuito il rap- 
porto del sig. Moulin fatto ja nome della com- 
nissione incaricata dell'esame delle proposizioni 
relative sia ‘all'esercizio Uell'arresto personale 
contro i rappresentanti “del popolo , sia al caso 
di sequestro dell'indennità legislativa. 

La commissione dopo un maturò esame della 
quistione ; dichiara , ché in avvenire occorrerà 
l'autorizzazione dell'Assemblea perl'esercizio del- 
l’arresto personale contro un rappresentante del 
popolo. — Dichiara inoltre che ogni rappresen- 
tante sarà tenuto , e dichiarato dimissionario , 
allorchè sarà contro di lui autorizzato 1’ arresto 
personale, se , entro ì tre mesi dall’ autorizza- 
zione egli non giustifica che se n'è liberato. 

(Journal des Faits), 

— Il generale, Changarnier ha venduto ierì i 
suoi cavalli ed: il suo equipaggio. L'acquirente è 
uno dei principali mercanti:di cavalli dei Campi 4 
Jilisi. — Il generale Changarnier non avendo 
alenna personile fortuna non può , e mon' viole 
conservate il treno che gli era autorizzato dalla 
sua antecedente posizione, 

(Corresp. Lejolivet). 

— Il generale Baraguay d’Hilliers si è instal- 
lato alle T'uillevies, negli stessi appartamenti che 
occupava il generale Changarnier. 

(Journal des Faits). 

— ll generale Nurvaez è, a quanto dicesi, ar- 
rivato questa mattina (17) a Parigi. 

( République ). 

— Ci si tà per certo che in una numerosa 
rîtultone , tenuta in casa di urio dei principali 
capi, della maggioranza, è stato deciso, che dopo 
il voto dell'Assemblea sulla quistione oggi pen- 
dente, sì provocherebbe di portare. all’ ordine 
del; giorno, al più presto, la proposta Créton, 
relativa al richiamo delle leggi d’esilio. + Si sa 
chie la discussione di questa proposta ‘è stata 
aiggiornatà al mese di matzo prossimo. 

(.Corresp. Lejolivet). 


ALEMAGNA,—La seduta del 15 del Parlamento 
prussiano non presenta alcun, interesse ;, fu tutta 
consacrata ad un progetto di Jegge relativo al 
modo di elezione provvisorio nei priucipati. di 
Hohenzollern ,, recentemente | ‘acquistati « dalla 
Prussia, È 

Alla prima Camera il deputato Vinke indirizzò 
al ministro dell’internò un'interpellanza firmata! 
di 27 altri deputati , relativa all'indugio’ fran 
illesso a chiamar in' vigore la legge comunale, € 
all’interpretazione data all’articolo di questa leggeli 
coucernente l’incorporazione coi comunì degli 
antichi feudì signorili. 

Il ministro dell’ interno ‘rispose immediata@i 
mente enumerando i motivi che. finora ritarda 
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torio l'esecuzione di questa legge, e ricusò di 
prender xeruri impegno riguardo all’epoca in cui 

esti ostacoli potrebbero essere rimossi, La Ca- 
mera adottò l'ordine del giorno puro e sem- 

plice. 

— Nel Lussemburgo correva voce in questi 
giorni, e ì giornali, tedesghi se ne fecero eco, 
che un progetto eran aria, secondo il quale il 
granducato passerebbe alla Prussia, la quale in 
ricambio cederebbeall'Olanda alcuni lembi del- 
l'antico. ducato di Gueldria che costeggiano il 
Limburg, ceduto. + 

— Un dispaccio telegrafico di Dresda, in data 
dell'14, reca che oltre al principe di Shwarzen- 
berg anche i ministri di Baviera e di Annover 
hanno lasciato Dresda. Si crede che in. seguito, 
all'accordo delle due grandi potenze , lo scopo 
principale delle conferenze sia raggiunto, 











TORINO. 
MENTO NAZIONALE. 
SENATO, DEL REGNO. 


Tornata del 21 gennaio. 
Presidenza del barona Mavso. 





PARL 





Soma 
nici 
La sedlnta sivapre alle ore 2, 

Il seni.G:brario legge il processo verbale che viene 
approvato senza osservazioni, 

Trovandosi presente il ministro dei lavori pubblici, 
il sen. Balbi Piovera interpella la commissione delle 
petizioni del perchè siasi chiamato l'ordine del giorno 
puro è semplice sovra una parte della petizione se- 
gnata col n. 599, Wave il sindaco di Genova , a nome 
di quel ‘municipio chiede èhe.il Senato voglia inter- 
porsi presso il'governo onde siano emanati i prov- 
vedimenti necessari alla progettata costruzione del pa- 
vimento in lastre e tacchi che dalla piazza del Prin- 
cipe mette alla Lanterna. 

Risponde il ministro per la commissione che nel 
tempo attuale ciò, sarebbe contrario non tanto agli 
interessi della regia amministrazione, quanto a quelli 
stessi del municipio genovese, perchè il pavimento în 
lustre verrebbe a costare 40,000 franchi , il che sa 





Discussione sopra una petizione del mu- 
o di Genova, 








conosciuto da Peel e da un celebre statista francese, 
îl quale; asseriva non doversi tale împosta infliggere | 
fuorchè nei casi estremi e ‘nelle circostanze le più ' 
urgenti. 

Il sen. Sclopis appoggia il senatore Pollo. e aggiun- 
gendo'che dopo 70 anni che in Inghilterra parlasi del: 
l'imposta. sulla, rendita, fu sempre riconosciuta tale, 
imposta poter bensì stare in occasione di guerra , ma 
essere;anomalia in:tempo di pace. 

Chiusa la discussione generale si passacalla discus- 
sionevdegli articoli. 

Act, 4, «Le case e gli edifizi, ili cui all'art. 400 ilel 
codice civile anlraano soggetti ad una imposta uni- 
forme uguale al decimo del loro reildito netto. » 

Il sen. Alfieri; osservato che fra gli edificii Lassahili 
ve n'ha di quelli che pagano più del decimo, interpella 
il ministero, se, votata la legge, quella tassa verrà ri- 
dotta. 

Commissario regio. Questa legge tende a perequare 
i tributi : i fabbricati che sono tassati di una somma 
superiore al decimo, debbono esserne scaricati. 
L'art. A. posto ai voti, è approvato. 

Art 2. » Sarà determinato, il reddito brutto per 
mezzo, delle locazioni reali o presunte dalle pigioni 
currenti per fabbricati posti in egual condizione. 

« Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
un terzo per gli opifici, e di un quarto per tutti gli 
altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri o debiti 
onde fossero gravati, » 

Il senatore Decardena fatto osservare che altre 
sono le spese pei fhbricati della città, altre per 
quelli delle provincie e delle borgate, propone al ®, 
paragrafo il seguente emendamento. : 

«Il reddito brutto si riduce a retto scemandolo di 
un terzo per gli opifici, e per gli altri, fabbricati, 
scemandolo di un ottavo per quelli posti melle città 
capitali di Torino e di Genova, d'an quarto per quelli 
siti nelle provincie, e di una metà per quelli di altre 
lvcalità, » 

In seguito ad osservazione del regio commissario 
il.quale assevera che le spese di manutenzione sono 
in ragioné dei balzelli che si pagano per la consuma» 
zione, e che nelle capitali l'area sola pei (ubbricati 
pagasi a prezzo quasi enorme, il Senato rigetta. l'a- 
inendamento, e approva l'articolo quale fu. proposto 
ilal mimistero. 

La seduta è Patorbg gata a «lomani al tocco e mezzo e 
sciolta alle ore 5 e 114. 
































rebbe un aggravio sproporzio! ‘0 per lo stato non 
solo, ma anclie pel municipio ove volesse impegnarsi 
a rassettare quella strada; tanto più che breve sarebbe 
la durata del pavimento pel continuo è gravissimo 
passaggio del trasporto del commercio di Genova, ed 
anche per la strada ferrata che si sta ora costruendo, 
la quale potrebbe esser cagione di cangiamenti. 

Rigettato un ordine del giorno motivato del sea. 
Defornari, il Senato adotta l'ordine del giorno puro e 
semplice su tutta la petizione proposto dal sen. 
Pollone. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto 
di legge per imposizione sui fabbricati. 

Apertasi la discussione generale; il sen. Jacquemoud 
deplora lo stato della Savoia facendo notare che essa 
sopporta carichi, ai quali mon vanno assoggettate 
le altre parti dello Stato; ch' dovette spendere più 
di sei milioni per costruzione delle chiese, che 
enormi somme ‘si versano dalla proprietà fondiaria 
per le spese del culto. Ricorda infine che il governo, 
in ordine ad wua petizione presentata alla Camera dei 
deputati il di 8 matzo 1850, il governo promise vhe 
avrebbe dvvisato ai mezzi cude provvedere, se non al- 
tro, alle spese del.culto, 

Il commissario regio incaricato per sostenere la di- 
seussione delle leggi di {ìnanza risponde essere scopo 
della presente legge il'perequare | tributi, il fure 
scomparire quella doppià ineguaglianza che esiste tra 
i possessori ilei fabbricati e quelli delle terre, Il go- 
verno non disennosce le condizioni speciali della 
Vola, 6 per tale effetto istituì, una commissione onde 
provvegga alle (emargenze in materie ecclesiastiche: 

Il'senatore Colli Ta osservare esser stata. la sessione 
del 50 sterile di risultati finanziarii : deplora che mon 
siansi votati i bilanci perchè vi sì sarebbero potute 
introdurre molte economie. Nel 1847 il bilancio della 
guerra era di 50 mîltini: ora si parla di 44: non vede 
ilumotivo pèrcliè il numero delle baionette debba es- 
sere. maggiore di quello che era nel 1847, e vorrebbe 
ché tale bilancio si ristringesse a soli 34 milioni, an- 
che ad'esempio del Belgio che ha un bilancio militare 
di soli:95 milioni. lo ‘ordine alla legge presente, la 
trova di difficile applicazione cdi contestabile urgenza 
@ in mancanza di dati statistici che valgano ad illumi- 
nare la'sta coscienza, propone e raccomanii al Senuto 
un voto sospensivo. 

Commissario regio. Nella sessione passata sei leggi 
finanziarie furono presentate dal ministero al Parla- 
mento: sé due sole ne furono votate, la colpa non è 
sua e così dicasi dei bilanci. Si cercaron dati stati. 
stiei por dichiarare quale potrebb'essere il verosimile 
prodotto di quest'imposta : ma non ne fu riconosciuta 
l'assoluta necessità perchè daì dati degli altri paesi 
sì riconobbe con fondamento poter fruttare dai 5 ai 
Amilioni, Togliendo anche 10 milioni al bilancio mi- 
lilare , non potrebbesi mai colmare il disavanzo del 
lilancio dello Stato ch'è ‘di 56 milioni. Nel 1847 cravi 
RAI sul sule che ora è scemata di 4 milioni 
per effetto lella nuove-eRgi stabilite; dopo quell'anno 

uil debito pubblico si acerebbe di oltre 21 milioni e in 
queste lue cifre vedesi chiara da necessità ii nuove 
imposte. 

Interrogato il Senato, 
sivo è rigettata. 

Il sen. Sclopis riconosce the le parole del sen. Colli 
hanno un fondimento di ragione intrinseca e storica, 
È circostanze» normali “egli non accorderebbe-al'gi- 

'erno neppure un obolo, sefprima non fosse reso certa 
di Ut i carichi che gravitano sullo Stato. Ma le pre» 
ali omergenze sono troppo eccezionali e il governo 
deve far fronte agli impegni assunti. Ammettere il 
[lifitipio della presente Jegge perchè gli pare racco» 
mandato dalla ragione, dall'equità, ma vaole che il 
ministero circondi per l'avvenire i suoî progetti di una 
Maggior massa ‘li dati statistici , onde îl popolo co- 
Mosca che i gravami che gli si impongono sono una 
Metessità, e non si disaflezioni perciò dalle nostre li- 
liere- istituzioni. 

M sen. Piezta fa nutare che da ‘alcune parale 
della relazione dell'uffizio centrale sembra. potersi ar- 
Bllite..ch'esso tenda ‘a\sconsigliare \il ministero: dal 
prendere: l'iniziativa: di un nuovo sistema d'imposte e 
di nom abbandonare il presente che per. lui sembra 
contrario. allo spirito dello Statuto; Risponde il sen, 
relatore Marione avere l'ufficio centrale consigliato il 
governo a procedere con molta prudenza nel riformare 
il sistema d'imposta, ma non escludere con ciò che 
essn ne prenda l'iniziativa dopo studi maturi, 

Il sen. Pollone trova che l'imposta sulla rendita , 
alla quale sembra accennare il'sen. Plezza è di diffi. 
cile e pressochè impossibile attuazione: il che fu ri- 



































la proposta del voto sospen- 




















CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 2 gennaio. 
Presidenza del cav, Pine. 

Sowmamo, — Discussione per ratifica dei due tral- 
tati colla Francia, di cuì l'uno ha per oggetto la 
garanzia della proprietà letterarin, l'altro la na- 
vigazione ed il commercio internazionale. 

La seduta è aperta alle ore 2, coll'approvazione del 
Verbale e colla lettura del consueto sunto ii peti- 
Rioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione 

Sopra i due trattati colla Francia, l'uno per ga- 
ranzia della proprietà ietteraria, l' altro per la na- 
vigazione ed il commercio internasionale. 

Farina, Interpellerei il signor ministro degli esteri 

ire se sia vero, ché quantunque questi due trattati 
cparitamente presentati ‘alla Camera ab- 
biano tuttavia ad essere per volontà ilei contraenti 
contemporaneamente esaminati e votati. 

Presidente del consiglio. Fin dal 4845, epoca in 
cuì fu conchiuso il trattato colla Francia si mostrò il 
desiderio che l'uno non fosse ilisgiunto dall'altro. 
Questo desiderio non trae la sua origine da un ca- 
priccio o da un atto d'arbitrio, ma risulta dall'essenza 
dei fatti in quanto che non torna a conto della Fran- 
cia stipulare un trattato di commercio col Piemonte, 
senza stipulare pur l'altro sulla proprietà Tetteraria : 
| came mon torna a conto del Piemonte di aderire al 
I trattito sulla proprietà letteraria + SG a questo ‘non 
Dr urito quello sul commercio è navigazione. Non 

è dlanque il risultamento. di un accordo fra i Uve go- 
\ verni, ma del fatto stesso. 
| Avigdor. Chiederei se sia vero che il ministero fac» 
cia tanto caso dell'adozione di questi Lrattati da ren- 
derla una questione di gabinetto. 

Ministro degli esteri. lo non avrei sicuramente 
avuto intenzione ui porre ‘innanzi tall questione. Se 
questo trattato non fosse approvato, il ministero non 
crederebbe avere perduta la fiducia della Camera 
quanto all'interno. Ma siccome noî stiamo riorganiz- 
zando le nostre relazioni commerciali, avremo a sti 
pulare varii trattati 2on estere potenze: ora dumindo 
io quale autorità avrebbero due negozistori (il mini- 
stro di commerèio @il' io)i quali si presentassero per 
trattative, allorquando l'ultimo Joro luvoro ébbe'il 
Hiasimo della Camera ? La posizione nostra sarebbe 
dunque assai delicata. Nom è per questo che si faccia 
questione di persone, ma si degli interessi del paese. 

Quando due ministri fossero giudicati inetti a fare 
il bene del paese, essi conoscerebbero il dover loro, 
nè vi mancherebbero certo. Prego la Camera a non 
credere che siavi qui un puntiglio personale. Né io, 
né i miei colleghi abhiamo tali idee, tuttavia se aves- 
simo anche un sentimento (oserei dire esagerato) della 
posizione nostra onorevole, saremmo pure scusabili, 
\perchè essere ministri în Piemonte, în in paese che 
in mezzo a tante Iòtie lin'sostenùito il suo decoro, è 
certamente cosa molto onorevole, e-se alcuno ci po- 
trà fare un rimprovero non sarà certo la Camera 
(bravo: bene). 

Presidente. Darò lettura d'amendue gli articoli e 
si aprirà suì medesimi la discussione generale. 

1 Art. unico. « Il governo del re è autorizzato a dare 

\piena ed intiera esecuzione alla convenzione relativa 

lalla proprietà delle opere letterarie ed artistiche con- 

chiusa a Torino addi 5 novembre, 1850 colla Repub» 

(blica francese. » 

Art, unico. « Il governo del re è autorizzato, a dare 
piena ed intiera esecuzione al trattato di commercio 
e dli navigazione conchiuso a Torino il 5 novembre 
1850 colla Repubblica francesi 

Ajrenti. Prende la parola per spiegare il' sto yoto 
di refezione dato aî trattati nel seno della commis: 
sione. 

Passa ad esame i disposti di quella corvenzione 
nell'interesse politico, nell'interesse commerciale; 
nell'interesse di navigazione e nell'interesse letterario; 
în ogni parte ravvisa assai più favorevole al paese; 
nostro il trattato del 1845. Egli spera aneora che il 
ministero saprà convincerlo. di essere in errore, ma 
se ciò non fosse, proporrehbe si sospenilesse il voto 
sù questo Urattato, sì prorogasse nuovamente quello 
del 13430 e sì intraprendessero nuove trattative su 
basi più giuste, 

Bonavera. Artenendosî a considerazioni di polîtica 
estera, e volgemlo lo sguardo allo stato attuale d'Eu- 
ropa, ravvisa opera assai impolitica 1’ allontanare da 
noi Je simpatie della Franeia col rifiuto dell'approva: 
zione del. trattato. 






























































GIORNALE QUOTIDIANO 


| 


che dal lato economico la concessioni fatte a_noi dal 

governo francese sono poche ed omeopatiche; ammette 
| non conveniente noî Li stipulata reciprocità let 
| teraria: poco essersi, ottenuto in favore degli olii, ric» 
| chezza principale delle proviacie meridionali... Ma se 
poco si potè ottenere, non se ne deve dare colpa al 
governo nè tampoco all’abiîle negoziatore nostro , ma 
sibbene al sistema di eccessiva protezione del governo 
con eni Zavevasi a trattare s onile sarebbe vano il ten- 
tare d’ottenere maggiori concessioni dal ministero, il 
quale fece già ogni: suo; sforzo. Cosi ridotta la qui 

ione , rimane a vedere se miglior partito sia-l'avere 
questo trattato, oil essere pienamente svincolati. A 
questo fine l'oratore passa in rassegna le varie conse- 
guenze che possono rlerivate dall'adozione 0 dalla. re- 
iezione del.trattato.: principale fra queste è il mal u- 
more che può destare nella Francia la ferita all’ amor 
proprio per la rejezione dî mn trattato da essa già ap- 
provato. Tale considerazione decide l'oratore a votare 
in favore del trattato, invitando il ministero a cogliere 
tutte le occasioni per favorire il commercio delle ri- 
viere, poco avvantaggiato nella presente convenzione. 

Despines conviene che il non ‘avere ottenute piti 
larghe concessioni non fu colpa del governo, m 
hon esser questa causa sufficiente per cui si debba 
provare un trattato che ci è sfavorevole. 

Appoggiato a cifre dimoslra di quinto poca utilità 

sia stato al commercio nostro il trattato del 1845, ed 
in conseguenza di quanto.ibinvre sarebbe quella che 
potrà produrre. îl trattato orà in questione. Quanto 
alla garanzia della propriétà letteraria, essa è tutta in 
vantaggio della Francia, poichè poche sono le opere 
nostre che vanno.in quel paese, mentre il commercio 
letterario francese è molto esteso. in Piemonte. 
n crede che la Francia tenga poi tanto all'ado- 
zione di questo trattato, in modo da crearci un peri- 
colo il rifiuto all'approvazione del medesimo. Conclude 
dicendo il miglior partito essere quello di conservarci 
una: piena libertà d'azione. 

Louaraz, Lagnasi che la Savoia sia stata dimenti- 
cata nel trattare la convenzione del 5 novembre 1850. 
Ma ripiglia tosto che più che dimenticata, fu la Savoia 
danneggiata-in quel trattsto: perché il Piemonte alla 
Francia diede per compenso delle poche concessioni 
ottenute, diminuzione di dazio sulle materie che fon- 
mana il commercio della Savoia, quali il vino e l'acqua 
di vita: cosicchè questa ha ora molto a temere d'una 
preponderante concorrenza francese. Non ostante però 
queste osservazioni l'oratore della Savoia riconosce che 
sarelbe troppo tardi il rigettare il trattato, poici 
simile rifiuto ci potrebbe «rrecare inconvenienti. 
essendo; le cose, egli darà il suo voto al trattato quale 
dy protestando però che gli interessi. della Savoia fu- 
rouo in parte negletti, in parte sacrificati, 

Farina. Vorrei persnasa la Camera che questo trat: 
tato è un errore politico ed economico, che. si ileye 
senza dubbio respingere. Né per, questo avrà il mi 
nistero a ritirarsi, poichè esso è il ministero di tutte 
le parti della Camera. lo appoggia la sinistra, perchè 
ne teme uno meno liberale, lo appoggia il centro, 
perché in esso vede rappresentate le sue opinioni, lo 
appoggia infine la «destra, perchè esso mantiene 
l'ordine e la tranquillità nel paese. Il governo rico- 
nobbe che le concessioni fatteci sono inferiori ai bi- 
sogni del paese: per qual molivo dovrà ritirarsi se 
la Camera, trovandole «el pari insufficienti, le re- 
spinge? Pare a me che ne andrebbe di mezzo anche 
l'indipendenza della nazione, se. queste concessioni 
non potessero essere rifinlate senza incorrere in una 
crisi ministeriale. Dopo ciò non ravviso necessario ad- 
durre esempi storici in mio favore, ricorilerò tuttavia 
le ratifiche negate ai ministeri Pitt e Guizot senza 
che questi ministri lasciassero il loro posto. Venendo 
ora al trattato, dirò che io non temo come il signor 
Bonavera, cattivi trattamenti dalla Francia in caso di 
rifiuto: tale supposizione fa torto alla generosità di 
quella nazione. 

Osservando lu convenzione letteraria , vedo esteso 
di troppo il diritto del legislatore , poiché esso non 
può giwilicare della moralità di un'azione commes- 
sa Mori «el suo territorio. Ora se tale dritto non 
compete al legislatore , come potrà egli impedire 
dl'istruirsi con libri stampati allestero , venduti a 
più huon prezzo? Se. tali libri sì ristampassero , 
verrelibe loro il diritto dî proprietà; ma altrimenti è 
solo un tarpor le ali alle intelligenze, e chi ama l'o- 
scorantismo e l'ignoranza, approvi pure quella con- 
venzione. 

Quanto ‘alla navigazione, i vantaggi sono anéora 
minori di quelli del trattato del 1845. Si dice non potersi 
sperare di più da una nazione eminentemente prote- 
zionista : se però si ha fîgnordo allo sviluppo. delle 
idee economiche avventato în Francia ,, si vedrà non 
chiusa la via a tale speranza purchè con trattati: si- 
mili al presente nor si impegni sconsideratamente 
l'avvenire nostro, 

Jl-governo permette poi che l'autenticità lei certi- 
ficati relativi alla nazionalità dei marinai sia posta in 
dubbio dall'autorità estera ; ora quanto rispetto tale 
concessinne si acquisti presso un governo) estero, la- 
scio;a voi il giudicarlo.(0 

ll ministero vincolossi;pare in modo a non. poter 
più, quando ne fosse il caso, stabilire diritti differen- 
ziali. A ciò opporrebbesi la Franci 

Venendo alle dogane fu imposta. a 15, franchi per 
quibtale l'esportazione. delle! pelli d'agne!lo è di. ca- 
pretto che prima facevasi a poca spesa, e ciò sarà 
con grave danno! dei Sarli. E-questo serva d'esempio 
onde conoscere cop quale relto;sintendimento si) ap: 
plichino le teorie economiche , attuando,.il principio 
di libero seambio. là dovepossono ancora.temersi.in- 
convenienti, ed attenendosi;al sistema, prolezionista 4 
ove.illibero scambio produrtebbe grandi vantaggi, 

Riassumo che il trattato è un errore politico ed éco- 
nomico, che dil rifiuto nulla hassi a temere, che l'ib- 
toresse.ilel paese ci comanda di’respingerlo: 

Cavduri ministro d'agricoltura, commercio e ma- 
rina. Se io non dovessi sorgere in mezzo a questa As: 
semblea politica per; esaminare .il trattato «lal lato 
dell'opportunità e della convenienza, ma. invece ave 
a'trattarlo avanti ad un consesso accademico, dal lato 
della scienza, dal lato del sum merito, intrinseco rela- 
tivamente ai veri interessi ileî due paesi, io consile- 
rerei lamia impresa come mollo agevole; giacchè du- 
rerei pora fatica, seguendo.da via aperta dagli onore- 
voli preopinanti, per dimostrare come questo. traltato 
nou corrisponde nè alle esigenze della scienza, nè;ai 
veri interessi dei. due pa ua purtroppo laleinon deve 
essere.in questaula l'opera mia. L'opera, mia non; è 
scientifica, è politica. Essa ri raggira nell’esammare 
‘se il trattato, qual è nelle attuali nostre circoslinze, 
sia tule che meriti la sanzione del Parlamento. 

Ma prima, di esaminare questa questione, mi pare 
nonchè opportuno, indispensabile ili esaminarne un' 
altra, dalla quale questa seconda dipende : quella cioè 
di sapere se il trattato attuale, quale venne alli vostra 
sanzione sottoposto, sia Il migliore che far si potesse 
dal nostro, governo. Sciolta questa prima questione, 
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Discendendo a considerazioni sul medesimo confessa | 














voi potrete portare un, giudicio sulla condotta del mi. 
nistero, e potrete quindi giudirare sé essowmeriti solo 
queli'appoggio di tolleranza, che gli voleva accordare 
l'onorevole deputato Paolo;Farina ; 0 se all'incontro 
egli non meriti la vostra piena approvazione, per aver 
difesi gli interessi del paese nel limite del possibile. 
lo debbo, onde sciogliere la prima questione, entrare 
in qualche. particolare; onde prego la Camera di 
accordarini qualche momento di attenzione. 

Fino al 45 non. esisteva trattato di commercio tra 
la Francia e lo Stato nostro. Le nostre relazioni com- 
merciali con quella nazione erano rette dal diritto co- 
mune daziario d'entrembe; diritto informato dai priu- 
cipii proibitivi, i quali;sono' stabiliti piuttosto nel co- 
ilice francese, che non del nostro, quantunque anche 
ìl postro fosse allora ida questi informato. In virtà di 
questi principii, le merci dal Piemonte esportate in 
Francia erano colpite da gravi diritti, cone pure tutte 
le merci da, questa importate oltre le nostre frontiere 
andavano soggette a ilazi elevatissimi, mentre anche 
pel commercio maritlimo vi esistevano diritti dif- 
ferenziali elevatissimi. Lanto di navigazione che di 
dogana. 

Nel 1445 si.cercò dui ddue;governi di apportare qual» 
che miglioramento/a, questo stato di cose. Si cercò di 
introdurre nelle. reciproche; nostre relazioni, per ciò 
che riflette i diritti di navigazione, dei principii più 
liberali; e per;ciò che riflette la legislazione d. 


























tia, si operò una riforma, «he: fu un principio 
ili avviamento ad un più lberoy e più largo com- 
mercio. 


Per ciò che riflette semplicemente i diritti di navi- 
gazione, l'opera dei negoziatori del 1845 fu com 
pleta, 

Nel trattato del 4845 Je due bandiere vennero pa- 
reggiate, per ciò che rilette, i diritti li navigazione, 
tanto pel commercio diretto, quanto pel commercio 
indiretto; ma in quanto ai, diritti daziarit, 
lirono; reciprocamente (lo dico con franchezza) porhe 
0 niuna importante riduzione, 

È d'uopo qui notare che il trattato del 4845,non fu 
da noi, ottenuto dalla Francia y se bon perchè nello 
stesso mentre si consentiva al trattato sulla proprietà 
letteraria, il quale , sancito in quell'epoca, e poscia 
ampliato nel 1846, fu il vero prezzo da noi pagato 
pel trattato di commercio, 

To non, entrerò al esporre i risultati di questo trat: 
lato del 1845, i quali non furono sicuramente con- 
formi alle speranze che ne concepivano i negoziatori; 
tirò solo che questo non aumentò di molto la nostra 
esportazione od importazione, quantunque le cifre 
citate dall'onorevole deputato Airenti tendano a pro- 
vare come pel fatto di quel trattato le nostre impor 
tazioni dalla Fra fossero aumentate, 

Da questo fatto, quaptunque postosopra dati esatti, 
egli giunge ad'una conclusione inesatta, poichè nes- 
suno «degli articoli in esso contemplati aumentarono, 
sia per riguardo all’ esportazione, od almeno;non.au- 
mentarono in modo notevole ;.cosicchè l'ammento del 
nostro commercio di importazione colla Francin deve 
attribuirsi a tutt'altra causa; a quella principalmente 
dell'aumento della consumazione, prodotta dallo s 
luppo dato alla ricchezza nazionale. 

Comunque sia, il trattato del 1845, spirava nel mese 
di maggio sel 1850, senza che i governi delle due 
mazioni, forsé perchè assorti nelle gravi preoccupa- 
zifni politiche di quell'epoca, pensassero a rinnovare 
le negoziazioni prima che il trattato fosse spirato ; e 
salo sì procedette per ciò da un lato e dall'altro ad un 
mantenimento provvisario del trattato del 43, ln quel 
mentre nel seno dei Parlamenti dei due paesi sì ma- 
nifestava il desiderio di veder sancito un nuovo trat. 
tato; cd in questa circostanza si aprirono delle ne- 
goziazioni a, Torino. Debbo avvertire che il trattato 
del 45, quantunque contenesse poche e nom gravi, 
concessioni daziarie per parte della Francîa, aveva 
incontrato tanta e tale opposizione nel seno delle an» 
tiche-®amero francesi, che il ministero del sig. Guizet, 
quantunque comandasse una forte maggiorità in 
quelle Camere (bisbiglio), dovette acconsentire a re- 
stringere... . 

Moja: Comandava li. vu 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina. Parlo, 
del signor Guizot. 

Moja. 1} ministero non comanda alla maggioranza, 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina. Pur 
troppo egli comandava alla maggioranza delle Camere 
francesi 

Malgrado adunque che il ministro Guizot avesse una 
maggioranza affatto devota nelle Camere, esso dovette 
piegarsi a restringere la durata del trattato a quattro 
anni, menire era stato primilivamente sancito per 
anni sei. Il governo francese quindi, ali'aprirsi dolle 
muove negoziazioni, cioè al mese di luglio , comîn- 
ciava per dichiarare, che egli considerava il trattato 
del 45 come gravatorio per la Francia, e prote 
în meo assoluto non poter egli entrare «in nego: 
zioni, ove non si fosse per parle del nostro governo 
acconsentito al accedere a basi più favorevoli alla 
Franc 
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3. 

Massimamente per ciò che riflette i diritti di navi 
gazione, il negoziatore francese mostravasi  risolutis- 
Simo nel pensiero di non acconsentire a mantenere 
la parità della bandiera per ciò che rilfetie il com- 
mercio indirett A queste esigenze interno il trat- 
tatò di commercio sì univano esigenze ancor: più Forti 
intorno al trattato della proprietà lettera 
farò parola a sno tempo. La sola conci 
spontaneamente sin da principio il nego 
cese offri 














iatore fran. 
+ era quella di una rilizione sulla 
del riso, e di questa circostanza prego la Camera a 
volerne tener conto, perchè io credo varrà a salvare 
il ministero da un rimprovero che alcuni preopinanti 
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ed în îspecie un deputato della Savoia, gli ha fatto di 
aver sacrificato! gli interessi delle altre provincie 
«fello Stato a quelli delle provincie risifere, mentre il 
ministero, accelta questa proposta, in tutte le sue ne: 
goziazioni non fece più pardla del dazio sui risi @ 
non insistette più oltre ome attenere su questo ramo 
una maggior riduzione di Lasa. 

Dovendosi adunque aprire le trattative, it nostro 
neguiziatore dichiarava di non poter accettare le È 
ristrette proposte dal riegoziatore francese. e dî hòn 
poter ammettere, che il trattito iel'IN45' fosse stato 
troppo favorevole al Piemonte, ‘ma iffriva invece alla 
Francia di venire al unsistema di concessioni reci- 
proche le quali fosserò lrghè ed effettive, To nom ri 
peterò all'una all'ina alla Cumera le vicissitudini di 
questa vertenza, dirò solo che le negoziazioni iniziate 
con una nota Wal plenipotenziario francese nel mese 
di luglio; si continuavano con molta alaerità sino sila 
fine di settembre, le che in quel periodo di tempo P'a- 
bile nostro negoziatore tanto seppe însistere presso 
quello francese, che giunse a convincerlo della nocés- 
sità di accettare’ le basi da: noî proposte: jueste con- 
sistevano nell'offrire alia Francia la riduzione di dazio 
sopra 58 articoli ‘che forinanò la parle principale del- 
l'importazione francese nel nostro paese, e nom solo 
su tutti quelli contemplati nel trattato del 45, Li, 
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quelli ehe lo furono poi nel presente, ma su ateuni 
altri articoli che costituiscono Il ramo principale della 
nostra importazione dalla Francia, quali sarebbero i 
tessuti di Jana è di seta, di cui il trattato non fa al- 
cun cenno: della qual cosa prego la Camera a pren 
der nota. L'abile nostro negoziatore offriva al nego» 
ziatore francese di operare sopra questi articoli lar- 
ghe riduzioni di dazi . (come del pari larghe riduzioni 
offriva sull’entrata dei prodotti chimici, del ferro la- 
vorato, e ilî altri generi che qui non è il caso ili enu» 
merare, dimamdava in corrispettivo în primo luogo, e 
poneva come condizione sine qua non la riduzione sui 
diritti differenziali di navigazione, sui diritti dillerene 
ziali di dogana e dei diritti sugli olii ; insisteva în li- 
nea secondaria per ottenere l'introduzione a dazio 
morieo delle fondite della Savoia; e dopo aver doman 
dato in genere una moderazione di dazi per tutto il 
ferro che uscirebbe dalle fomlerie di quella provincia 
si restringeva a domandarla per una data quantità di 
quintali metrici, che credo fosse di 15.0 20,000 quia- 
tali, la quale è quella quansità appunto che le fabbri- 
che d'acciaio della Savoia producono ed esportand 

Il negoziatore francese, Fatto persuaso ilelle ragioni 
per parte nostra esposte, dichiarò di essere pronto ad 
appoggiate presso, il ministero di Porigi, a cui si 
scrisse la muova proposta del governo, ma pur troppo 
la risposta fu tutt'altro da quella che per noi si spe- 
rava. Il ministero degli esteri francese, Jungi dall'uc- 
cogliere i suggerimenti del suo negoziatore, lo rim> 
proverò severamente, ed onde essere certo che nel 
proseguimento delle trattative’ ei mon sì allontane= 
rebbe dulle strette basi che gli aveva tracciato, spedì 
a Torino un alto funzionario del suo dicastero, il quale 
si mostrò animato dal più pretto spirito di proibi- 
tismo. 

Nullumeno le megoziàzioni si proseguirono, tutto il 
mese di ottobre e parte del mese di novembre, e 
quantunque si ottenesse qualche lieve concessione, #i 
dovette, dopo quattro mesi,rimaner convinti nonessorvi 
più nessuna ragionevole speranza di vedere mutate le 
condizioni consentite sul principio dell'inviato frane 
cese, 

In verità io credo «he il governo non aveva ultra 
via in questo stato di cose, che di pronunciarsi im- 
medialamente per l'accettazione del tratt.to, oppure 
di spedire a Par toro per vedere di 
fare penetrate négli tomini di Stato Trancesi ed in 
quell'Assemblca le medesime convinzioni che giî era 
di portare nell'animo del negoziatore fran 
se a Toribo, 

Ma per certo, qualunque sia l'alta stima che io pro- 
fesso pel nostro negoziatore qualunque, sia il caso 
che io faccia della sua abilità e della sua scienza, non 
creto elie sarebbe ginuto a ‘convertito quegli stessi 
protezionisti che rimasero sordi alla yoce del Bastiat, 
dei Chevalier © dei Say. 

Quindi egli era evidente che il ministero era ridotto 
al solo punto di decidere, se il trattato fosse 0 hon 
fosse da accettarsi. 

Prima di prendere una risolo 
minò attentamente il trattato, eil ebbe a r 
che, quantunque fosse ben lungi dal soddisfare aj suoi 
desiderii è dil corrispondere a quanto si sarebbe po- 
tuto operare per parte delle due nazioni, tuttavia, nel 
suò complesso egli offriva ancora pel Piemonte una 
sominia di vantaggio, li quale dra maggioro a quella dei 
snerifici. 

Epporciò egli si decise di pecettarlo, e si dlecise ad 
accettorio non perchè credesse assolutamente indispen- 
sabile di avere un Hiattato colla Franeia, non perchè 
ogli eradesse di avere ricevuto una specie di mandato 
di fare un trattato, ma l'accettò perchè egli credette 
che nel'sto complesso il Iràttito attuate fosse da pro- 
ferirsi! all'antico stato: di cose, il cho io spero poter 
facilmente dimostrare. 

lo progo la Camera di! riflettere che la questio 
pe Ît ministero doveva sciogliere, nonera se il nuovo 

rattato fosse migliore/n peggiore di quello del 1843, 
mai enel sd' questo fossk di preferitsi ill'antico' stato 
di cose, a quello civè anteriore al trattato del 1843, 

lo esaminerò adunqué in questa occasione le tre 
parti del trattato: quella elie si riferisve ai dritti d 
navigazione, quelli che sî riferisce ni dritti doganali, 
e finalmente Lasa che riguardà la proprietà lette- 
ravia. 

In quinto ai dititti li maviguzfone, iù dissì che il 
trattato: del 1045 ci aveva  fecorilato (quanto poteva 
accordurci, poichè aveva ‘aggio interamente la 
bandiera delle due nazioni, tanto pel commercio di- 
retto, quinto pel'eòmmertio indiretto. 

Nelle muove trattative lu Francia non volle accon- 
septira a mantemereril paregginmento delle ne bun 


















































i il suo nego; 
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diere per ciò che riflette il commercio indiretto, 





A prima giunta questa esigenza parve eccessiva, e 
nom si voleva por noi ad essa aderire ; na poi essenz 
dosi proceduto all'esame delle cifre, abbiamo potuto 
convincerci essere questa antica concessione assolti» 
tamente: illusoria, il ehe dimostrerò senza ‘gravo dif 
ficoltà. 

Trovo nella relazione del nostro trattato fatta alla 
Camera framecse, umqnadro del movimento dei lusti- 
menti sardi entrati nei porti di Francia e provenienti 
da terzis;puesìy ciuè di‘quei bastimenti: della nostra 
bandiera, ci qualivenendo da porti esteri, facevano il 
commercio indiretto, e che perciò erano favoriti dalla 
clausula che pareggiava la loro bandiera alla bandiera 
francese iovtroya adunque ini questo stato che nel 
15, nel 46, 47:48, 49 entrarono:nel porto di Marsiglia 
di questi hastimenti um numero complessa formanti la 
portata annuale ora di 28, ora di:59, ora di 70 mila 
tonnellate, mentre în tutti gli altri porti Wella Francia 
non vi entrarono in;quegliamni «che bastimenti; pori 
tanti.in tutto tonnellate 4500 nel 4847, 4000,nel 1848, 
anno d'eccezione, 4600 pel 1849, ecc, 

Da questo quadro si scorge che i 19 ventesimi del 

commercio, iadiritu) teche per noi sì Tucava negli amni 

wllietro, si faceva nel porto di Marsiglia, e come op- 

portunamente osservava l'onorevole depttato Farina, 

in questo porto, non, esistono diritti di navigazione di 

sorta, come non.vi esiste. nessun diritto di twanellaggio, 

quindi la clausola chespareggia la nostra bandiera 4 
handiera francese, in quanto alla navigazione, non ha 
effetto per Marsiglia, salvo periciò che rifletto | diritry 
di pilotaggio , che sono Lenuissimiy vale o dire di 140 
centesimi pori bastimenti esteri ;/e li Ao 12 peri 
francesi. 

Dunque la elausala, relativa al commercio indiretta 
non Lroyava applicazione per altre parti, fuori etre da 
quella di Marsiglia. 

Ori, come ebbi già l'apare di accannare. alla Camera, 
negli anui in cui il tratto lu, inwwigore, i nostri. ma= 
vigli entrati in porli terzi, ann costituiscono che dalle 
1200 alte 1500 tonnellate. 

Gli è per ciò che il nostro negoziatore, dietro le 
istruzioni ricevute dal governo, simò opportuno di ce- 
dere bu tal'purito, sn cui la Francia dichiarò un'inten- 
zione irtemovibile: inftozione che faceva valere piut- 
tosto come questione di diritto che come questione di 
applicazione. 
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Per la qual cosa io penso che non si possa apporie 
a colpa del nostro negoziatore l'aver falla questa con- 
cessione, perchè praticamente essa non aveva verun 
valore. 

Ci viene opposto in fatto di navigazione, che noi ab- 
biamo concesso ai batteHi a vapore francesi lo stesso 
trattamento che si accorda ai battelli a vapore sardi, 
ma io non dubito di asserire che siffatta concessione 
non è soltanto nell'interesse de Ile compagnie francesi, 
ma altresì in quello del nostro stesso commercio; im- 
perocchè importa moltissimo che gli appulsi dei bat- 
tellia vapore a Genova siano frequenti, e che essi non 
ne vengano allontanati con diritti differenziali o con 
altre misure politiche o doganali. 

Rammenterò alla Camera quanto danno soffrisse i] 
commercio genovese , quando per una cerla antipatia 
politica si vollero creare difficoltà all'approdo in quel 
porto ai battelli a vapore francesi che facevano il ser- 
vizio d'Oriente. 

Nell'allontanare questi bastimenti da Genova è pos- 
sibile che il governo abbia favorito alcun poco gli in- 
teressi di qualche armatore, ma egli ha certo cagio- 
nato un gravissimo danno a tutto il commercio , non 
solo di Genova, ma dello Stato intero; per me protesto 
che reputo qualunque disposizione, la quale tenda ad 
aumentare gli appulsi dei battelli a vapore nei nostri 
porti, sia commendevolissima , non solo in vista delle 
condizioni che potremo ottenerne in compenso, ma in 
vista principalmente dei propri 

Un'altra obbiezione faceva l'onorevole deputato Fa- 
rina, e questa a’ miei occhi sarebbe gravissima , sa- 
rebbe tale che quasi mi farebbe esitare nel proseguire 
nella difesa di questo trattato. Egli dice cle noi ab- 
biamo all'art. 4 acconsentito ad una condizione quasi 
umiliante, che nel determinare cioè la nazionalità del 
bastimento, abbiamo lasciato la Francia giudice delle 
condizioni di questa nazionalità. 

In verità io non veggo questo nell'art 4, e credo 
che quando la Camera ne avrà udita la lettura, con- 
sentirà in questa mia opinione. Infatti, ecco l'art. 4: 
« Seront considérés respectivement comme navires 
frangais ou sardes ceux qui naviguent sous le pavillon 
de l'un des deux États, seront possedés, et enregistrés 
selon le lvis du pays, munis de titre et patente regu- 
lierement déliyrés par les autorités competentes. » 

Dunque in questo articolo il principio di naturaliz- 
zazione è regolato dalla legge del paese, di cui la nave 
ha la bandiera , non dalla legge che vige nell'altro 
paese. Evidentemente i bastimenti sardi sono consi- 
derati sardi quando adempiscano le condizioni che, in 
virtù della nostra legge , sono imposte aì bastimenti 
che hanno bandiera sarda. 

Ma c'è una seconda parte. Si dice: « A la condition 
toutefois que Je capitaine sera national, c'est-A-dire 
citoyen du pays dont il porte le pavillon, et que les 
deux tiers de l'équipage, seront nationaux d'origine et 
de domicile, ou, s'ils sont étrangers d'origine , qu'ils 
aîent résidé pendant dix ans au moin dans les pays 
respectifs. » 

Ma questa condizione è assai più favorevole a noi, 
che non lo sia alla Francia, poichè l'onorevole signor 
Farina mi accorderà che vi sono assai più marinai fo- 
restieri sui bastimenti francesi che nor. sui bastimenti 
sardi. Lo credo che non vi sia forse un solo basti- 
mento che appartenga al nostro Stato, in cui più del 
terzo dell'equipaggio sia forestiero, mentre stimo al 
contrario che questo possa accadere ed accada tutto 
di nei bastimenti france: 

Purmi da ciò dimostrato che questa eccezione è as- 
solutamente nell'interesse nostro e non nell'interesse 
della Francia, 

Egli è vero che in quanto alla navigazione non si è 
potuto ottenere nessuna concessione per ciò che ri- 
flette i diritti differenziali delle dogane. Questa, a mio 
avviso, é la principale macchia di questo trattato, e 
confesso che, qualunque concessione si possa ottenere 
sui diritti differenziali della navigazione, la medesima 
non sarà mai efficace finchè dureranno i diritti diffe- 
renziali delle dogane. 

E per citare un solo esempio degli inconvenienti 
che derivano da questa disparità , il diritto differen- 
ziale di dogana sugli olii è di 5 franchi il quintale 
metrico, cioè di 50 franchi la tonnellata, mentre il 
diritto differenziale di navigazione è di 2 franchi la 
tonnellata al più. Ognun vede che qualunque ‘conces- 
sione intorno ai diritti differenziali di navigazione sarà 
sempre illusoria finchè esisteranno diritti differenziali 
di dogana. 

Il signor Farina ci ha detto che noi ci eravamo tolta 
la facoltà di stabilire nuovi diritti differenziali, k questa 
colpa non ho rossore a confessarla altamente. Sì, è vero, 
il governo ha creduto opportuno che i due Stati ri- 
nunziassero alla facoltà di stabilire nuovi diritti diffe- 
renziali, perchè il governo stima che qualunque sieno 
gli errori economici che si possono commettere da un 
altro Stato, non si avrà giammai in questi errori un 
motivo sufficiente per indurre a seguirne le pedate su 
questa sdrucciolevole via, e cercare quasi a compenso 
d'una perdita che faremmo da una parte, di condannare 
il paese a nuovi sacrifizii, a nuove perdite dall'altro 
canto. Fgli è perchè il ministero ha creduto e crede 
ancora che in qualunque circostanza, e qualunque siano 
le risoluzioni economiche delle nazioni a noi vicine, 

non sarà mai conveniente il ristabilire il sistema dej 
diritti differenziali ch'egli ha preso l'iniziativa ed insi- 
stito per fare inserire il secondo paragrafo dell'art. 1. 
Nelle ultime parole del medesimo è detto: 

* Il est toutefois entendu que cette disposition ne 
s'appliquera pas aux taxes différentielles de» doudnes, 
que chacun des deux États jugerait utile de naintenir 
à l'importation des marchandises par un pavillon autre 
que le pavillon national.» 

Il negoziatore francese voleva aggiungere maintenir 
et élablir, ed è ad istanza del nostro negoziatore che 
la parola élablir fu cancellata dal trattato; ed io credo 
che in ciò il ministero sia stato consentaneo ai prin? 
cipii che la Camera sanciva l'anno scorso nella legge 
sulla abolizione dei diritti differenziali. Quanto ai di- 
ritti di navigazione non mi rimane che a parlare del- 
l'Algeria. Nel primo trattato la Francia ci avea favoriti 
tanto dal Jato dei diritti di dogana, quanto dal lato dei 
diritti di navigazione. Avendo essa recentemente assi- 
milato l'Algeria alla Francia, come ciascheduno ha 
potuto vedere dalla discussione testè avvenuta nella 
Assemblea francese, il ministero di quella nazione non 
ha voluto mantenere l'eccezione che sanciva il trattato 
del 45, la quale eccezione dal punto che l'Algeria era 
assimilata alla Francia costituiva un vero privilegio 
che il governo francese era fino ad un certo punto 
fondato a negarci, Ma per ciò che riflette i diritti di 
navigazione non introdusse variazioni di sorta, eman- 
tenne il diritto di due lire la tonnellata che esisteva 
nel trattato del 43. 

Credo dunque perciò che riflette i diritti di navi- 
gazione, che il nuovo trattato non differisce che per 
un sol punto da quello del 43, e che questo punto, 
quanturque possa parer grave a prima giunta, infatti 
non è di nessun valore, e che quindi si può dire che 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


il nuovo, a malgrado che non costituisca un migliora 
mento notevole, è da preferirsi alla condizione di cose 
che esisteva prima del delto tratt 

Ora vengo alla questione dei dazii doganali. Furono 
combattute del pari ele concessioni che abbiamo fatte 
alla Francia, e criticate quelle che dalla Francia ab- 
biamo ottenute. Io prima di tutto esaminerò quali 
siano le concessioni da noi fatte alla Francia, al qual 
proposito è debito mio dichiarare preliminarmente 
che se invece di dover stipulare un trattato, io fossi 
stato incaricato di proporre un progetto di legge di 
riforma daziaria, indipendentemente da qualunque 
trattato, io avrei creduto dover proporre le riduzioni 
in questo sancite, se non altre maggiori, al Parlamen- 
to. Infatti le menomazioni nella tariffa fatte possono 
giustificarsi da loro senza eccezione dal lato dell'inte- 
resse dei nostri consumatori e dal lato di quello del 
tesoro e del paese. 

lo comincierò dalle categorie meno importanti per 
venire alle più importanti, Abbiamo ridotto da 20 a 
15 franchi il chilogramma le passamanterie in seta. 
To credo che un diritto di 15 franchi il chilogramme, 
di 1500 franchi il quintale metrico, abbia a ritenersi 
come un diritto assai protettore, un diritto che lascia 
ancora un vasto elemento al contrabbando. 

Veniamo alla categoria H, cioè al diritto sulla carta; 

su questa invece di difendere il trattato, ne farò un 
rimprovero, ed è di avere limitata la riduzione al 
papier sans fin, e di non averla estesa a Lutte le carte: 
poichè quanto sia dannoso il diritto sulla (carta credo 
che tutti lo sanno, e specialmente quelli che hanno 
avuto la disgrazia di dirigere ed amministrare giornali 
(ilarità). 
In quanto alla riduzione del dazio sui euoi, questa 
non è stata impugnata, e con ragione, poichè essa era 
consigliata dall'interesse dei consumatori, da quello 
della classe più numerosa per la quale è oggetto di 
prima necessità, poichè è evidente che se possiamo di- 
minuire il prezzo delle scarpe , faremo cosa utile e 
vantaggiosa non solo alle classi agiate, ma eziandio 
alla classe povera, che è la più numerosa. 

Fu fatto dal signor Farina un'acre censura al pa- 
ragralo notato%colla lettera G, come se questo para- 
grafo stabilisse un dazio d'uscita, come se questo pa- 
ragrafu sanzionasse un principio protettore. 

lo invece credo che in questo si sanziona tutt'altro 
che un principio protezionista, poiché così stabilisce 
una menomazione di dazio sull’ esportazione delle 
pelli, la quale riduce al 50 per cento il dazio esi- 
stente. 

Si è detto che in Sardegna non esisteva questo da- 
zio prima che le leggi doganali fossero estese alla 
Sardegna. 

Io non credo che per la Sardegna esista ancora 
un'eccezione doganale ; se esiste, con questo trattato 
non vi è derogato. 

Questo non tende a stabilire su tutta la frontiera 
dello Stato un diritto di 15 lire per le pelli di agnello, 
ma solo a ridurre a 45 lire il dazio attuale che fu sin 
qui di 25. 

Dunque se il dazio non esiste in Sardegna, sicura- 
mente non vi sarà instaurato in forza di quest'arti- 
colo, col quale nel mentre istesso che non si reca al- 
cun pregiudizio ai pastori dell'Isola, si fa un atto di 
giustizia per tutti i pastori del continente, e su questo 
articolo io_ posso parlare come persona competente, 
perchè ho esercitata anche la pastorizia. Questo dazio 
di esportazione sulle pelli fu creato per favorire alcune 
manifatture di guanti, i cuî proprietari Jagnavansi di 
non. poter lottare contro la concorrenza francese, 
quando non s'imponesse un forte diritto all'uscita delle 
pelli, e più se non si gravasse d'un altro diritto enorme 
l'introduzione dei guanti. Quest articolo dunque col 
moderare la protezione ha fatto fare un passo nella 
via della libertà anzichè în quella della protezione; 
giacchè, io ripeto, diminuisce del 50 per 100 la cifra 
del diritto d'esportazione su questo genere. 

Non parlerò del diritto sui muli, il quale è di poca 
entità (ilarità). 

In quanto al diritto sulle porcellane, esso era con- 
sigliato dall’interesse dei consumatori. Noi non ab- 
biamo che pochissime fabbriche di porcellane, le quali 
non hayno progredito in proporzione dei favori che 
hanno per così Jungo tempo goduto: quindi una di- 
minuzione che mantiene un dazio di 25 lire per le 
porcellane bianche, e di50 per quelle în colore, serba 





ancora un carattere altamente protettore, e se avessi 
dovuto fare io questa tariffa, probabilmente avrei 
proposto al Parlamento una riduzione maggiore. 

In quanto agli articoli di moda ridotti soltanto da 
20 a 15 fr. per chilogramma, non ne occuperò la Ca- 
mera stante la poca entità della menomazione. Final- 
mente vengo lla maggiore concessione, quella ri- 
spetto ai vini, la quale fu vivamente impugnata da 
alcuni preopinanti, e che veramente costituisce per 
parte nostra una vera concessione alla Francia, stante 
che l'importazione dei vini di quella nazione è assai 
importante, quantunque non lo sia però tanto quanto 
apparisce dal quadro generale del commercio francese, 
mentre una parte di questa importazione, la maggiore 
forse; ha luogo per la contea di Nizza, la quale è 
affatto estranea alle disposizioni di questo articolo. 
Con tutto ciò io dico, che questa è una vera conces- 
sione che si è fatta alla Francia. Ma vediamo se que- 
sta concessione ci sia dannosa, oppure se essa non 
costituisce invece un vero vantaggio per le nostre po- 
polazioni. 

Osservo che prima del regime attuale i vinì fini 
erano colpiti del dazio di lire 10 per cadun ettolitro, 
oltre al 45 per 100 sul valore; nella nuova tariffa il 
dazio è portato a 14 lire l’ettolitro, e rimane soppressa 
la tassa ad valorem, e per verità îo scorgo in questo 
un vero progresso, posciaché intorno al diritto ad va- 
lorem sopra i vini fini (lo dirò con tutto il rispetto 
per chi si occupò di questa tariffa) mi pare che. essa 
tenda all'assurdo, mentre è impossibile che un impie- 
gato delle dogane possa apprezzare le diverse qualità 
dei vini fini, bastando aprire il bilancio passivo delle 
finanze per vedere che questi impiegati non hanno né 
ebbero mai uno stipendio da porli in grado di bere i 
vini di Chateau-Lafitte e di Chateau Margot (si ride). 

Ora, il voler far determinare il valore nominale di que- 
sti vini da individui che non ne bevettero quasi mai, 
è cosa a parer mio arbitraria ed assolutamente as- 
surda, e nella pratica è certo positivo che il diritto 
ad valorem posa sopra una base incertissima, e che 
i doganieri si contentano di qualunque dichiarazione 
per determinare questo diritto ad valorem. 

Per questo lato adunque credo poter dire che si è 
fatto una giusta riforma, mediante la quale si toglie 
l'adito ad una frode troppo facile perchè non fosse 
assai moltiplicata. 

Veniamo ora ai vini ordînari: su questi il diritto da 
lire 16 fu ridotto a 40 lire per ogni ettolitro, ma fac- 

osservare che un diritto di 10 lire l'ettolitro sui 
vini ordinari costituisce un dazio abbastanza protet- 
lore. 1 vini ordinari del Piemonte negli anni di di- 
serelo raccolto si vendono sul posto al più 12 013 Il. 





l'ettolitro; e per parte mia, già mi trovai nel caso di 





dover vendere del vinoa molto minor prezzo, e credo 
che per esempio nel territorio di Valenza spesso si 
venda a 7 od 8 franchi V'ettolitro, dal che si scorge 
come il dazio di 10-lire per ettolitro non sia poi un 
dazio tanto piccolo, e che una tariffa la quale è molte 
volte del cento per cento, possa soddisfare i nostri 
protezionisti. 

Ma, si dice, la Savoia produce vino în quantità ba- 
stevole ai suoi bisogni: îo lo credo negli anni ordi- 
narii, ma negli anni di raccolto scarso, negli anni în 
cui la temperatura rimane al disotto della media or- 
dinaria, come è l'anno corrente, în quella regione si 
fa poco vino, e quel che è peggio, non troppo buono, 
nel qual caso non so vedere il perchè si voglia co- 
stringere la maggioranza degli abitanti della Savoia a 
pagar caro del vino cattivo, soltanto per favorire una 
minorità di proprietari (pochi sono i proprietari di vî 
gneti in Savoia, essendovi almeno quattro provincie 
prive affatto di vigneti), mentre questa maggioranza 
può procurarsi vino di miglior qualità, a un prezzo 
non troppo grande, dalla Francia. 

Vi è un'altra provineia, la quale è costretta a im- 
portare del vino o dal Pîemonte, o da altra parte, ed è 
la Liguria. lo credo che‘îl governo nel consentire ad 
una diminuzione di dazi sul vino, ebbe principalmente 
in vista l'interesse della riviera, massime quella di po- 
nente, la quale è costretta a comprare ogni anno 
una gran quantità di vino. Il ministro pose cura a che 
non si potesse dire che non avendo egli potuto favo- 
rire la riviera pel suo “prodotto principale, l'olio, la 
abbia ancora danneggiatà*nèi vini: e in verità, poichè 
siamo stati così infelici da nòn poter procurare a quei 
regnicoli un vantaggio sugli Gli, non veggo il perchè 
si vorrebbe in compenso loro|far pagare caro del cat- 
tivo vino, e non piuttosto farisì che se lo possano pro- 
curare dalla vicina Francia ad\un prezzo discreto. 

Parmi quindi di poter francamente asserire che 
tutte le concessioni daziarie fatte alla Francia erano 
consigliate dall’'interesse ben inleso del nostro paese, 
e che nessuno se ne possa fare ùn'arma contro if go- 
verno per dire , che egli fu troppo largo , troppo ar- 
rendevole alle pretese dei negoziatori france 

Parlerò ora di quello che noi abbiamo ottenuto 
dalla Francia. 

lo non intendo magnificare le concessioni ottenute, 
poichè, come ho detto nel principio del mio discorso, 
io convengo che sarebbe stato possibile un trattato 
cento volte migliore , il quale avesse corrisposto aì 
veri bisogni del paese, ma però vi sono alcune conces- 
sioni che non sono assolutamente da sdegnare 

E prima delle altre v'ha quella relativa al bestiame, 
la quale non è da porsi in non cale; egli è vero che 
noi importiamo da un certo lato dello Stato del be- 
stiame, e che ne esportiamoldall’altro, ma queste due 
parti dello Stato non hanno messuna relazione fra 
loro. 

Il bestiame viene dalli Pràncir importato dalla fron- 
tiera della Savoia, ed esportato in massima parte dalla 
Trontiera del mezzogiorno dalla contea di Nizza, cioè, 
e dal mezzogiorno della Frafeia. 

Col favorire adunque il nostro commercio d'esporta- 
zione in Piemonte non si danneggia sicuramente il 
commercio della Savoia ; anzi si fa un gran vantaggio 
a quella provincia , poichè il prezzo che sì mantiene 
sui mercati del Piemonte si mautiene per contraccolpo 
suî mercati della Savoia, e ben lo possono sapere i suoi 
deputati, che quando avviene ono straordinario aumento 
sopra i nostri mercati, è-prolotto un effetto corrispon- 
dente sui mercati della Savoia, 

Sicuramente il ministefo avrebbe desiderato di po- 
«ter estendere a tutte le frontiere il benefizio della ri- 
duzione dell'aggio fatto al paese che s'estende dal Ponte 
Belvicino fino al mare, ma il governo francese vi si è 
opposto in modo assoluto, sul timore chie non potemmo 
dissipare , che noi dessimo per la Savoia passaggio al 
bestiame svizzero. 

Egli è bensi vero chelvi si richiede un certificato 
di origine, ma ognuno capisce che questa è una ga- 
ranzia affatto illusoria, la quale non impedirebbe cer- 
tamente il transito del bestiame dalla Svizzera, perchè 
basterebbe di farlo pernottare a Frangy, od in un 
borgo ilella Savoia, per ottenere dal sindaco un certi 
ficato di origine. A questo inconveniente noi abbiamo 
cercato dirimed:are, mamon ci fu ciò possibile, epper- 
ciò abbiamo preferito aecettare le concessioni dal 
Ponte di Belvicino al mare, che non averne alcuna. 

La riduzione sul riso, per parlare anche di questa; 
confrontata col dazio che esisteva prima del trattato, | 
costituisce una riduzione di tre lire per ogni 400 chi 
logrammi. 

Ora l'importazione modica dei dieci ultimi anni fu 
da 75 agli 80 mila chilogrammi all'anno. Questo co- | 
stituisce alunque una tliversità di 240 mila franchi ' 
annui a favor nostro. Ma si obbietta che l'importa- 
zione del riso in Francia è diminuita in questi due 
ultimi anni 

Signori, questo non dipende dal trattato. ma bensì 
dalla condizione dei varii mercatî europei, suî quali 
si manifesta uno straordinario ribasso sui generi ali- 
mentari. In Francia il grano è molto buon mer- 
cato che presso noi, e le farine wî sono a vilissimo 
prezzo. Non è quindi straordinario che Je importazioni 
del riso abbiano scemato. 

Ma se non vi fosse stato il trattato, se invece di pa- 
gare soli 4 franchi si fosse dovato pagarne 6, noi sa- 
remmo stati costretti a vendere il nostro riso ancora 
a più vile prezzo di quello che attualaiente si vende. 

Avverto la Camera che non è solo dal Piemonte 
che la Francia importa del riso, ma che da alcuni 
anni altri paesi entrarono în concorrenza col nostro 
in questo genere di commercio, e che mercè opifizi 
stabiliti in Francia si migliorò la qualità del riso che 
essa trae dalle Indie al puuto di renderlo pari a quello 
del Piemonte. 

La condizione adanque stipulata colla Francia per 
rispetto a questa derrata non è da sdegnare, poichè 
si può calcolare che ammonti almeno a 200pm. lire al- 
l'anno. 

Sulle frutta fresche la tariffa prima del trattato era 
di 40 lire, e noi la troviamo ridotta a & lire; la quale 
riduzione rappresenta un vantaggio di 100jm. lire al- 
l’anno, stantechè se ne intraducono circa 20m. quin- 
tali in Francia. 

Sul riso e sulle frutta ci sì 
ficio di 500 0 400 mila lire, 
che pure non è da sprezzare: 

Finalmente si toglie affatto il dazio sulle-pelli lavo- 
rale; il vantaggio è piccolo, ma anche questo è un be- 
nefizio per i nostri pastori tanto del'continente, quanto 
della Sardegna , che il signot Farina rappresentava 


iffre adunque un bene- 
l che non è molto , ma 





come sagrifica 

Le condizioni daziarie da noi ottenute, parmi ri- 
manga evidente per tutti dal fin qui esposto , che su- 
perano di gran lunga quelle fatte «lla Francia. A 
questo punto però taluno dirà; poichè avete dichia- 
rato che îl trattato della proprietà letteraria era stret- 
tamente unito con questò del commercio, il com- 


|” nesi Giuseppe di 


largo: questo traltato impone al paese un sacrifizio 
pecuniario molto maggiore dei beneficii che ottenete. 

Ecco la questione che debbo ancora trattare. 

lo non la esaminerò questa questione del trattàto 
sulla proprietà letteraria, dal lato del dritto assoluto 
che viene contestato dall'onorevole signor Farin: 
farò solo osservare che Je nazioni le più colte, le più 
civili, le più gelose dei proprii diritti, hanno senza 
difficoltà consacrato il principio della proprietà lette- 
raria internazionale. 

In prova di questa mia asserzione, io ricorderò es- 
sere tuttora in vigore un trattato tra l'Inghilterra e 
la Prussia, e sicuramente nè la Prussia, nè l'Inghi 
terra, possono dirsi nazioni poco gelose dei prop 
diritti, o facili ad abbandonar ad altre nazioni la 
facoltà di decidere sopra questioni veramente na- 
zionali. 

lo prenderò a disamina il trattato dal lato di mi- 
nor rilievo, vale a dire, dal lato dell'interesse, e cer- 
cherò di calcolare qual danno ne possa derivare al 
paese. 

Osservo anzitutto che il trattato sulla proprietà let- 
teraria, avventuratamente avrà molto minor effetto di 
quel che avrebbe avuto negli anni trascorsi. La ra- 
gione che ne adiuco è semplice ed unerevolissima’per 
il nostro paese, ed è che, dopo l'attuazione dello SU 
tuto e della libertà della stampa, la quantità dei libri 
importati dall'estero è notevolmente diminuita. Nel 
1844 si importavano 4322 quintali metrici di libri ; 
laddove hel 4849 non se ne importavano più che 807 
quintali 

Da ciò chiaro si scorge che l'importazione dei libri 
esteri dalla Francia e dal Bejgio scemò di più di un 
terzo; e che quindi il danno che ora cagiona il trat- 
tato è minore di un terzo di quello che avrebbe re- 
cato nel 1844. 

Ma vediamo finalmente e positivamente a che cosa 
si riduce tal danno. Di questi 807 quintali di libri in- 
trodotti ne Piemonte nel 1849, risulta che oltre 600 


INTERE 
sato tutto intiero in pace e prosperità per lai 
Syizzera. Dio non voglia che il 1851 ricominei la 
dolorosa serie di sommosse e rivolte che precedè 
la civil guerra del Sonderbund, 

— Una parte del battaglione Kilster, una com+- 
pagnia d'artiglieria ed una di eavalleria furono 
dirette questa mattina verso il Giura, alcuni per 
Bienne, altri per Aaberg. Alcune truppe erano 
già arrivate a Courtelary ed a Renon; una com- 
pagnia dovette occupare ieri Survilliers. 

Le perturbazioni nel Giura sono terminate. Le 
truppe entrarono ieri a mezzodì în S, Imier 
senza incontrare resistenza. 

— 17 gennaio. — Le notizie S. Imier seno! 
oggi tranquillizzantissime. Le voci di corpi fran4) 
chi entvati in questo cantone da quello di Neu-Î 
chatel, non che di armi da colà venute, sì di- 
mostrano infondate, Nella valle di S. Imier èl 
un battaglione con alquanta cavalleria in Cour: 
telary. Il colonnello Gerwer è in Willeret. Bas 
sewitz si è riparato nel cantone di' Neuchatel; 


Piaici, 19 gennaio. — L'emendamento de 
sig. Saint-Beuye così conccpit 

« L'Assemblea dichiara che il ministero. nodi 
«ha la sua fiducia; e passa all’ordine del giorno/di 
fu adottato da 417 contre 278. Il votes 


quindi offerto la sua dimissione, che non fu 
cora accettata. 


— Secondo ulteriori notizie la dimissione fu” 
accettata e nominati i sigg. Bixio, Lefrane e La- 
martine, 





Ennari-connice: — Nel mumero' di ieri, prima 
facciata leggasi Clamor Pubblico giornale |del- 
l'opposizione in luogo di della reazione. 





furono esportati dalla Francia ; il che prova che men- 
tre il trattato non era ancora in vigore, i tre quarti 
tuttavia dell'importazione dei libri si effettuava dalla 
Francia, e che le ristampe belgiche avevano ed hanno 
tuttora vn' importanza ben minore di quello che in 
generale sì possa credere. 

Diffatti l’arte della tipografia è quanto meno così 
avanzata a Parigi che nel Belgio; anzi credo che, astra- 
zion fatta dai libri sui quali gravita diritto di autore, 
si stampi a miglior mercato a Parigi che in Belgio. 
Diffatti tutti i libri sui quali non gravita un diritto di 
autore, tutti i libri che sono lasciati a libera concor- 
renza si vendono a miglior mercato, e sono più cor- 
retti a Parigi che non nel Belgio. 

Chi di noi don ha comperato qualche volume. della 
bibliotera Charpentier, in cui per tre franchi e mezzo 
si ha la materia di quattro volumi? 

La ristampa belgica si restringe alle opere sulle 
quali gravita un diritto di autore, e purtroppo da al- 
cuni anni il numero delle opere di gran polso che me- 
ritano di essere ristampate è molto piccolo, 

Le ristampe belgiche in questi ultimi tempi, forse 
per i quattro quinti, od anche in una più grande pro» 
porzione, sì restringono a dei romanzi, e se l'impore 
tazione di questi romanzi ristampati scemasse, io per 
me veramente non considererei questo come un male 
gravissimo (segni di assenso). Ma comunque sia, noi 
vediamo che 20,000 chilogrammi di libri sono stati 
introdotti in Piemonte da altre parti che dalla Francia. 
Di questi naturalmente una parte viene dagli altri Stati 
d'Italia, da Firenze, da Milano, ed anche dalla Svizzera 
italiana; e nello stimare a 40,000 chilogrammi la quan-. 
tità dei libri introdotti «dal Belgio, mentre il nuovo 
trattato era in vigore, credo fare alla ristampa belgica 
la più larga parte possibile, 

La seduta è levata alle 5 114. 

La Camera è convocata per le ore 7 {j2 onde con- 
tinuare la discussione sulle petizioni numero 5401- 
5505. 


Per mancanza di spazio rimandiamo il ren- 
diconto della seconda tornata al numero di 
domani, 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 20 gennaio. 

Edoardo di Ginevra, figlio del console Belga, da Mi- 
lîno. — Hirsch di Petschou, mercante, id. — Berti Ainé 
Carlo di Avignone , negoziante, da Marsiglia, — Voelker 
Giorgio di Aschaffenburg, negoziante, da Milano. — Hahn 
Carlo di Worms, possidente, da Ginevra. — Wiel Luigi 
froncese, negoziante, da Genova. 

Partiti îl dì 20 gennaio. 
Bouvard Sebastiano d'Irigny, negoziante, per Genova. —.Gi- 
È ano, possidente, id, — Calderassi 
Carlo di Milano, possidente, per Milano. — Bloch Gustavo 
francese, negoziante, per Ginevra. — Bloch Edoardo frano., 
negoziante, id. — Kaufmann Leopoldo di Liegi’, possidente, 
per Toscana e Roma. 


DECESSI del 19 gennaio in Torino. 
N. 16 


Dal | gennaio, totale N. 268. 





ULTIME NOTIZIE. 


Gixova, 21 gennaio. — Giunse questa mane 
sul pacchetto il Colombo proveniente da Livorno, 
il signor marchese Pes di Villamarina inviato di 
S. M. sarda in Toscana, il quale partì subito 
per ‘Porino. 

Roma, 17 gennaio. — Lo scorso mercoledì 
(45) fu bruciata ‘una massa di carta monetata 
per la somma di 325,m. scudi, 

Benna, 16 gennaio.—(Corr. della Gazz. Tic.) 
Qui vi era di nuovo un armamento del governo 
cantonale, motivato da relazioni di insubordina- 
zione armata in valle S. Imiîer, facendo quei 
terrazzani le mostre d'opporsi armata mano al- 
l'allontanamento del dottore Bassewitz. Le rela- 
zioni si estendevano anche a progetti di, mosse 
di nuovi corpi franchi dalla Chaux-de-Fonds ed 
altrove a sostegno del medesimo tentativo. Teri 
l’altro îl Consiglio federale mancando di comu- 
da Neuchatel, venne nella determina- 
mandar sulla faccia dei luoghi un com- 
missario nella persona del signor Migy, uno dei 
deputati di questo cantone al consiglio degli 
Stati. Stamane si sente che l'autorità. sia stata 
rispettata, e che l'ebreo prussiano se ne sia ito. 
Sono succeduti. arresti ; € si.sa che .il governo 
non era senza sospetto di un attentato in gran- 
de, che sarebbe stato una ben deplorabile cala- 
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| penso che questo costiluiste per là Francia è troppo 


mità cantonale e federale. L’anno ‘1850 è pas- 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 21 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza I. ottobre 
1854 — decorrenza 1 genbaio . 
1848 — decorrenza 1. sellembre 
1849 id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id 


86 1A — 
dt 
970 — 
950— 


Borsi pr Panoi del 18. — 1 pubblici. fondi 
calarono quest'oggi, il 5 0/0 di 35 cent., ed il 
3 0j0 di 30 cent. — Nel mercato dei fonili esteri, 
i fondi piemontesi seguirono, come fanno per s0- 
lito, l'andamento dei francesi. I due 5 00 (c.ll 
R.) diminuirono da 20 a 25 cent. 
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Stazioni 


di partenza xoe, | Ant 





Arquata 
Serravalle 
Novi 
rugarol 
Alessandria 
Solero 
Pelizzano 
Gerro (©) 
Annone 


Pesi 
Valdichiesa 
Dusino 


Villafranca 

S. Damiano 8 

Asti 912 

Annone 997 

Cerro (1) 934 

Felizzano 946) 

Solero 9 

Messandria 1015 

Frugarolo. 40 88| 

Novi Ho 

Serravalle 11-13] 

Arrivo in Ar- 

quata a 1123] 2 53 
AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il guale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Portenza da Arquata ore 4 
D Novi 
o Alessandria 


x Felizzano 
». Asti 


Partenza da $. Damiano 
»  Dusino 
. Cambiano 
. Moncalieri » 2 . 
Arrivo a Torino 15 » 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag: 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza, 

(4) Nei soli giorni di lunedì. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


INGENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8! 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3, 
Roma 2.0, scatole di fr, 4 e 2: Iricenso: prepà 
rato: sacchetto di mezzo kil. fw, 2, 50, 3,501 
& 4; 50: Sì ‘esiga la segnatura Zouyvet 44 via 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7, Masera e Comp. 


HM ROSALIA pesa GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia: 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle] 
chie desiderassero di farne uso, che Je domande per 
essa potranno farsi direttamente alla Madamigella! 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num. 10. Lyon, 
Il prezzo della boccetta è di . . 45 franchi 
Una bottiglia ; 2 0, «+ ++ 30 


mercmaiatà 


Damiano 
llafranca 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 10 43) 
Moncalieri. 10, 58 
Ar, aTorino 11 12| 
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Teatri di questa sera, 

REGIO. — Gerusalemme, del maestro Verdi. —- Bal 
LA SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE,— Bi 
letto, Una Metamorfosi d'Amore. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizili 
diS.M. recita: Arturo, o la caduta d'un ministro) 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia francesb] 
recita. 


SUTERA. — Don Procopio. 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita 
Trent'anni di vita d'un Giuocatore. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





Tomi 


‘provincie. — Un' anno L. 44. — Sei mesi L, 24. — Tre me: 














‘mese L, 7, franico ai con 
alla Direzione del: Giornale L-Rssagcmiento,— Le enserzion 
anticipati, — l'inanoscritti e lelgtiere ron saranno restitui 


= Unibo L, 40, — Sei mesi, 22,= Tre mesi L. 19: — Un mese È,/6; 
re mesi 19. — Va mese. è 0. 
no, — Un anno L, 50,-=Samestre L. 27. — Trimestre 8 SO: — Un 
LI i. — Un'sol' Numero cent. 40. — Ditigersi franco di posta 
agano cen, 20 per riga 











IL RISORGIMENTO 





Per Tonino, all'ufficio 
hibre 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 priticspa 








Anno IV. 


Torino, Giovedì 25 Gennaio 4854. 


Num. 949. 








RIVISTA 


Sua Santità ha donyto ‘alla biblioteca vaticana una 
collezione di monete pontificie che comincia da Gre- 
gorie Secondo nel 781 e termina con Gregorio XVI, 

Sappiamo da privata corrispondenza che'il'mini» 
stéro toscano ha niegata a Cosimo Ridolfi ‘la’ facoltà 
di fondare n: nuovo giornale; ma sappiamo altresi 
che i costituzionali di Firenze si propongono: stam- 
‘fare ogni settimana, finchè duri la proibizione de'loro 
giornali, opuscoli che a termini dei decreti del set. 
lembre non sono soggetti a censura. n 

Nella seduta del 18 fu chiusa la romorosa discus: 
sione dell'Assemblea francese. L'ultimo discorso sulle 
generali fu quello del Cavaiguac. Tra gli ordini del gior- 
no proposti ebbe la priorità quello del Saint Beuve, che 
dice: « L'Assemblea dichiara che non ha confidenza 
« nel ministero , e passa. all'ordine del giorno. + Il 
ig. Baroche fece mirabili sforzi per provareche con 
siffatta formola‘ nom: si esprimevano chiaramente Je 
querele e gli intendimenti dei diversi partiti, e che 
la diffidenza verso ‘il ministero era da diverse cagioni, 
anzida dagioni contrarie alimentata. Mirava il ministro 
‘a scindere la coalizione accidentale de'suoi avversari; 
ma Ogii partito dava ragione del suo voto di diffi- 
denza, e protestava accordarsi coll'altro nella formali 
dì biasimo senza rinunziare a'suoi propositi politici. 
Seicento novantatre erano i votanti, Quattrocento die- 
cisette votarono per l'ordine del giorno di S.t Beuve, 
e duecento settantotto contro. Per vincere il ministero 
la destra ha dovuto mettere da banda il Clrangarnier, 
ed unirsi alla ra in un voto; di biasimo general». 
E il ministero ha rassegnato la carica. Dicevasi che il 
presidente non avesse accettato la rinunzia, e che vol- 
gosse in mente pensieri di resistenza o di appello al 

















popolo. Ma i nostri corrispondenti riferiscono che li 
tinunzia era stata accetta 

Il generale de Thumen commissario prussiano nel: 
I'Holstein è tornato al suo posto dopo essere stato due 
giorni in Berlino tonde ricevere quelle istruzioni ili 
glie mancava per l'affare dei ducati; dacchè quando 
furono ‘spediti i commissari non si contava che la 
sommissione fosse, qual fu, così pronta ed agevole. la 
una conferenza cui {diè. luogo la presenza di quel ge- 
nerale Furono chiamati il ministro d’ Austria, e quello 
di Inghilterra. 

LI silenzio che si è serbato sulla costituzionefdel po» 
tere legislativo federale germanico, nell'atto che si co- 
nosceva quella del potere esecutivo centrale, faceva 
hen sospettare ehe si pensasse a ‘ricostituire semplice- 
mente la Dieta. Le notizie di Dresda del 15 gennaio 
confermano questo giudizio. 
| Belgio, — Nell'aprirsi la seduta della Camera dei 
rappresentanti il di 48, il ministro dell'interno, signor 
Rogier , lesse ‘una dichiarazione nella quale è detto 
che cominciando la discussione del bilancio della guerra 
il ministro di questo dicastero aveva letto alla Camera 
una dichiara redatta di comune accordo da tutti i mi 
mistri, Avere in seguito lo stesso ministro della guerra 
pronunziati discorsi così discordi, che in fine della se- 
duta del 17-si recarono dal re pregandolo a voler 
provvedere in proposito: La Camera dietro all'annun- 
zio di questa dimissione e invitata dal ministro decide 
di sospendere la discussione del bilancio della guerra 
a un giorno da fissare ulteriormente, 

Il 45 gennaio , il signor Pidal ha'dovùto' rinunziare 
alla missione di comporre un nuovo gabinetto a Ma- 
drid, missione che dopò la rinuncia del duca di Va- 
lenza gli era stata confidata dalla regina, Si diceva che 
il sîgnor Bravo Murillo sarebbe ora incaricato di que- 
sta'delicata incombenza di cui sarebbe venuto a capo 
stando al dispaccio telegrafico dei giornali francesi che 
noi riportiamo tra Je notizie: ove' lo vediamo figurare 
come ministro delle finanze e presidente del consigli 

Il governo inglese dicesi risoluto a proporre | abo- 
lizione della imposta sulle porte e finestre rimpiazzane 
dola con una tassa moderata sulle case;:Sì erede che 
il gancelliere dello scacchiere potrà sull’ eccedente 
delle entrate di quest'anno dedicare almeno 4,200) mila 
lire sterline a colmare il vuoto che lascierebbe l'impo- 
sta da abolire, la quale produce 1,800,000 lire sterline. 

L'imposta sulle case fornirehbe le altre 600 mila. 

Il'giornò 17 gennaio i duchi è le duchesse di Ne- 
mours ‘e di Aumale furono al castello di Windsar a 
pranzo con.la regina d'Inghilterra. 
































GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell'Opinione: 

Noi abbiamo già. replicatamente espresso il nostro 
awviso intorno al trattato di navigazione e commerrio 
ed a quello sulla proprietà letteraria, conchiusi dal 
nostro governo colla repubblica francese. 

Seguendo le norme della scienza economica e le ra- 
gioni ancor più convincenti dell'esperienza, queste due 
convenzioni non meriterebbero l'approvazione del Par- 
lamento ; ma, come fucemmo avvertire, il punto vitale 
della quistione sta nell'esaminare se dai nostri nego- 
Ziatori siatisi fatte tutte le pratiche necessarie onde 


ottenere che il gabinetto di Parigi rinunzi agli an- 
tichi pregiudizì della protezione. Ora il discorso del 
conte Cavour ha tolto su questo proposito sin l’ultimo 
avtizo d'ogni dubbio. 





rino ebbero da principio l'insperato effetto di conyin» 
cere l'incaricato della repubblica dell'utilità che Ja 
Nrabcia medesitta avrebbe ritratto adottando un di- 
vétso sistoma : se non che il ministro degli affari esteri, 
lungi dall'approvare le proposte del suo negoziatore, 
Ne lo rimproverò severamente, ed inviò un nuovo 
Agente col positivo ordine di non dipartirsi dalle basi 
giù'prima assegnate. Nè questo risultato dovrebbe stu- 
pirèi, inquantochè non è presumibile che sia a nostro 
favore accettata una legislazione dillerente, mentre iv 
Francia i dazi protettori hanno sino ad oggi esistito 
Perfino per le produzioni di una delle sne stesse pro- 
Vibce, vale a dire dell'Algeria. 

Posta la discussione sul suo vero terreno, noi ci 
siamo più volte domandati a quale scopo erano diretti 
gli, accozzamenti di cifre, le citazioni scientifiche, le 
digressioni sulle zone olearie e sui bestiami più o meno 
coMutiidei signori Airenti, Farina, Bonavera e De 
s pine Provare che le stipulazioni erano contrarie aî 
canoni’ dell'economia nazionale è un portar vasi a Sa- 
mo, giacchè lo stesso ministro del commercio non lo 
ha, né poteva contrastarlo: insistere affine di persua- 
dere i minlstri.che non devono farne una quistione di 
Babiuetto, è una singolare. pretensione, giacchè il ri- 
fiuto di approvazione noù può essere considerato che 

| come un voto di sconfidenza, rinnovare le trattative è ! 

















un perditempo che non può prodarre aleun utile ri- 
sultato, 

Ma seitile è lo stato delle cose, qual altro partito 
rimane, se ton quello di autorizzare il ministero a dar 
esecuzione alle convenzioni, facendo voti perché la 
nostra vicina si ritragga dal falso cammino in cui tro- 
vasi impegnata? Noi comprendiamo che si rifiuti ap- 
poggio ad un ministero che, potendo, non ha tutelato 
l'interesse del proprio paese, ma quando per ottenere 
un. tale interesse occorre il concorsa di un altro Sta- 
to, e questo lo rifiuta pertinacemente, ov'è la colpa 
del' ministero? Qual è il fondamento dell'opposizione? 


Sul contegno delle deputazioni comunali il 
Popolano d'Istria stampa il seguente articolo: 





La deputazione comunale è la legale esecutrice della 
volontà del comune manifestata mediante il ‘consiglio 
comunale che è sorto dal libero voto dei cittadini. 11 
comune, bon ha dubbio slcuno, non può non volere 
un ragionato prosperare della pubblica cosa, sîa în ri- 
guardo morale, sia materiale, e per conseguenza la 
deputazione comunale, che in certo modo viene ad 
essere lo specchio in cui si riflette l'intiero comune 
che essa rappresenta, oltre dì prendere l'iniziativa in 
tutta ciò che é di utile e di decoro al comune, deve 
pur dare a' suoi amministrati l'imitabile buon esempio 
di ogui cittadina virtù. Che se così non è, il comune 
hon solo non prospererà, ma nòn giungerà nemmeno 
a conseguire quell'importanzu che e per le sue circo- 
stanze, e per la sua posizione non gli può fallire. Dif- 
futi chi potrebbe ripromettersi da una deputazione 
comunale che, messo in non cale il suudecoro, sicur- 
vasse alla meschina adulazione di un merito immagi- 
nario e vano? Che attendersi da uomini, che nella falsa 
credenza di far primeggiare, a scapito dei proprii fra- 
telli, îl comune che amministrano, lo esponessero al 
pericolo di farlo arrossire in faccia alla provincia e lo 
avvilissero sino ad assumere la parte di umilissimo e 
devotissimo caudatario? Che sarebbe da sperarsi da chi 
lemesse pronunziare una sincera parola, quantunque 
questa stia nel suo diritto, dirò anzi meglio, sia un 
suo preciso dovere? 

L'uomo libero che ha l'animo retto ed il cuore aperto 
ad ogni generoso affetto, sente la sua dignità; non se 
ne insuperbisce però, ma non si avvilisce neppure, è 
ìn ogni sua azione, vì mette tale un sentito decoro chie 
vale ad accrescergli la stima generale. Ora il comune 
non inutilmente è stato considerato come una persona 
morale che, mediante la Carta costituzionale 4 marzo, 
e la legge comunale 17 dello stesso mese, venne sciolto 
da ogni tutela e reso libero ed indipendente, e perciò 
chi lo rappresenta deve in ogni cireostanza serbare 
quel dignitoso contegno che ad un complesso di liberi 
cittadini si conviene. Fa d'uopo quindi che la deputa- 
zione comunale senta la dignità della sua carica, e fa 
d'uopo che gli uomini ché la compongono si conside- 
rino costituiti, sto per dire, di due ben distinte per- 
sone: dell'uomo privato, che nelle azioni che non hanno 
rapporto colla società non conosce altra censura all'in 
fuori di quella della propria coscienza, e dell'uomo 
pubblico, che è munito del mandato de’ suoi concitta» 
dini, dinanzi ai quali è responsabile di tutto ciò che 
a loro nome sta per operare. Come uomo privato, che 
agisce per sé, è padrone delle sue azioni, ma come 
rappresentante comunale deve sostenere il decoro del 
comune, e nun deve permettere che esso per atti non 
lodevoli decaia dalla pubblica opinione. Se a questo 
rappresentante stanno veramente a cuore il bene ell 
il decoro del proprio comune, e desidera accrescergli 
influenza presso a’ suoi vicini, non ricorrerà già ad 
umilianti e plateali dimostrazioni verso chi si sia, ma 
promovendo e fundando utili istituzioni che servanò 
di emulazione e di eccitamento ai comuni comprovin- 

iali; non seconderà gli arbitrii di qualcheduno tra î 
pubblici funzionari che volesse riattirare a sè la sor- 
veglianza dei comuni; ma propugnerà invece, in ogni 
incontro, la legge con franchezza, con costanza e con 
dignità. 

La legge 47 marzo determina lo spazio, entro cui 
può liberamente aggirarsi il comune, e per conseguenza 
precipuo scopo della deputazione comunale sarà quello 
di guardarue ben i confini, acciocché altra autorità 
non si immischi là dove non è ili sua competenza, E 
quanto più la deputazione serberà un contegno digni- 
toso e fermo, Lanto piu resterà intatto il terreno asse- 
gnato alle attribuzioni del solo municipio. 

Uomini delle deputazioni comunali, vi prenda carità 
della patrial Meditate spesso sul tesoro che la fiducia 
de' vostri concittadini vi ha affidato; castoditelo, nè sia 
mai che il ‘comune alle vostre cure commesso, per 
mancanza di dignitoso contegno, venga ‘a scapitare 
nella opinione generale, e, invece di primeggiare, sen 
rimanga alla coda. Non date scandalo a’ vostri fratelli, 
non vi isolate, ma agite di buon concerto, se volete 
che alla provincia tutta ne venga quel bene che è nel 
desiderio di noi tutti, 





























GIORNALI STRANIERI. 

Togliamo dal Jowrna/ des Débats l'articolo 
in cui giudica il voto dell'Assemblea sull'ordine 
del giorno Sainte-Beuve. 

Eccola alfine terininata questa grave e memorabile 
discussione , che teneva sospesi gli animi nostri da 
otto giorni, e nella quale si è forse ancora una volta 
giuocata Ja sorte, e l'avvénire del nostro infelice 
paese! Eccola terminata con un voto apertamente 
contrario, apertamente ostile al gabinetto ! x 

Dopo i discorsi dei signori d'Adelswaerd, e Cavai- 
gnac, l'Assemblea ha chiusa la discussione generale, 
è ha decisa la quistione di privrità, che sorgeva fra 
i numerosi emendamenti diretti a rimpiazzare, o a 
modificare la risoluzione proposta dalla commissione. 
È noto che questa risoluzione conteneva e un formale 
liasimo contro il ministero, righardo alla misura, che 
colpiva il generale Changarnier, e un personale omag- 
gio all’ illustre comandante in capo dell’armata di 
Parigi 

La commissione ha ella tenuto ferma, od ha invece 
abbandonata la sua proposta? È questo che il relatore 
signor Lanjuinais non ha sufficientemente spiegato, 
Checchè ne sia, la quistione di priorità posta ai voti, 
è stata sciolta in favore dell’ emendamento proposto 
dal sig. Sainte - Beuve. Quest’ emendamento contiene 
un'espressione generale e assoluta di diffidenza a ri- 
guardo del ministero, senza affitto parlarvisi del gen. 
Changarnier. È così concepito * 

* L'Assemblea dichiara che non ha confidenza nel 
ministero, e passa all'ordine del giorno. » 








La serutinio sî apri su quest'emendamento in mezzo 
ad un'agitazione facile a comprendersi. li numero dei | 





votanti era di 695; 447 voti si riunirono per l'adozione 
dell'emendamento, e 278 sì pronunciarono nel senso 
contrario. V'è dunque una maggioranza di 139 voti 
in favore dell'emendamento. 

È con profonda embzione , che noi annuneiamo un 
risullato così contrariò è nostri sentimenti, ai no- 
stri voti, alle nostre sperauze. Ciò che noi volevamo, 
ciò che noi credemo desilerabile, e possibile, nvi 
lo dicemino fiu dal'primò giorno in cui il signor De 
Rémusat portò alla tribuna: la sua proposta: noi lo 
dicevamo ancor ieri con Ja più sincera, con la p 
intima convinzione. Ciò ehe noi volevamo, ciò che noi 
abbiam chiesto, era null'altro che un'omiggio di ri- 
conoscenza al generale Changarnier. Limitandosi a 
questa, manifestazione, sì rimaneva nei' confini eli 














ragi lella giustizia, della verità. Noi avev: 

com la proposta di ‘un biasimo» sia gel 

x fare, contro il ministero ; noi l'avevi e 
he nn atto di apposizione, e in Ariidi pro- 

vocafione inutile, iudpportuno , temi ri 


coloso. » 

Ebbene! Quinto noi)sPedènuilo MMadesidesa bile 
e possibile non si è fatto: sì invece fatto, 8 alla mag- 
gioranza di 159 voti, quanto a noi pirve cattivo, im- 
politico e dannoso! Cos'è dunque: avrenuto nell'inter- 
vallo di 24 ore? O miseria! 0 bizzarria delle passioni, 
dei calcoli e delle capitolazioni: parlamentari! Ieri noi 
vedemino la maggioranza portar. quasi in trionfo il 
generale Changarnier è coprirlo di applausi, di entu- 
siaste acélumazioni; oggi questa maggioranza vota un 
ordine del giorno e comincia dal togliervi il nome del 
generale Changarnier: il ministro che'ha destituito il 
comandante in capo dell'armata di Parigi è biasimato; 
ma neppure una parola di riugraziamento e di con- 
doglianza per l'illustre generale; si sono posti d'ac- 
cordo per ecelissare questo nome gloriaso; questo 
nome, la sola causa onorevole e legittima del romore 
che si fa da otto giorni; questo nome pel quale si 
sollevarono tante burrasche, e si eccitarono emozioni 
così violente nel paese! 

Nell'annunciare questo vato noi non obbediremmo 
alla nostra coscienza, se non lo disapprovassimo alta- 
mente, qualunque sia la parte, la troppo gran parte, 
con la quale i nostri amici\vi siano concorsi. La co- 
scienza pubblica sarà certoeon noi. Essa vedrà nel 
voto d'oggi ciò che è impossibile di non vedervi, il 
risultato di una nuova coslizione, d'una coalizione 
più biasimevole ancora di quella che ha lasciato ri- 
rdanze così funeste nella storia dell'ultima mona: 
la, d'una coslizione d'una parte della maggioranza 
conservatrice con la montagna, d'una coalizione fra 
gli uomini, che da tre anni difendono la proprietà, la 
religione e la famiglia, e quelli, che da tre anni at- 
taccano e sconvolgono queste basi eterne «dell'ordine 
sociale. Nessuno cadrà in inganno, e sventuratamente 
non può calervisi, quando sarà stata letta la discus- 

îone che s'è impegnata fra il signor Baroche e il s 
gnor Thiers prima della votazione. Indarno il signor 
Baroche, riprendendo quanto rimanevagli d'una ener- 
gia esaurita già in cinque giorni di lotte, la fatti 
sforzi inauditi per mettere in chiaro le cose, e di 
pare ogui ombra di equivoco. Egli ha indarno dimo- 
strato, che l'emendamento Sainte-Beuve, con le sue 
vaghe e generali espressiuni non poteva esprimere ad 
un tempo il pensiero di quelli che approvavano la po- 
litica del governo dopo il 51 ottobre, biasimandone i 
suoi ultimi atti, e il pensiero di quelli che nel suo in- 
sieme la disapprovavano; .il pensiero di. quelli che 
avevano votato la legge sull'insegnamento, la legge 
elettorale del 51 maggio scorso, e di quelli che le 
avevano combattute; il pensiero di quelli che biasi- 
mavano la desutuzione del ‘generale Changarnier, e 
di quelli che l'han celebrata come un proprio trionfa. 
Alle buone e solide ragioni del signor Baroche, i sigg. 
Dufaure e Thiers hanno opposto il primo, le sue amare 
insinuazioni, il secondo la sottigliezza del suo spirito 
e del suo talento esercitati troppo in questa guerra 
funesta. 

L'asprezza del sig. Dufaure e la destrezza del signor 
Thiers l'han vinta sul buon senso e sulla buona fede 
del signor Baroche. Noî lasciamo la risponsabilità di 
questo voto 1 quelli che non han temuto di accettarla, 
noi la lasciamo ad essî tutta intera. Per noi, avvenga 
che può, noi non avremo mii due pesi e due misure. 
Noi abbiamo combattuto sempre e combatteremo sem- 
pre le coalizioni sotto la repubblica; come sotto la mo- 
narchia, nel 1851, come nel 1859. Noi non consenti» 
remo moi a giuocare il riposo e i destini del nostro 
paese a questo giuoco pericoloso, di cui abbiamo an- 
che troppo appreso a Bfliiccre e a deplorare,le ter- 
ribili vicende. A 

Una parola ancora gll discorso pronunciato dal ge- 
nerale Cavaignac nella discussione ‘generale. Noi în 
questo discorso non vediamo altro che una professione 
di fede conforme èi primeipii ; alle convinzioni, agli 
antecedenti già conosciuti dell'onorevole generale. 
Questa professione di fede nulla toglie od aggiunge 
all'opinione che noi abbiamo de'suoi elevati sentimenti 
e del suo nobile ‘carattere; Tuttavolta non possiamo 
non segnalarvi una singolarè pretesa, per non dîre una 
inconseguenza. Come può mai l'onorevole generale far 
rimprovero al signor Berryé di proclamare un prin- 
cipio contrario e superiore ‘alla sovranità nazionale, 
mentre egli stesso ha la pretesa di mettere Îl governo 
repubblicano fuori di discussione, vale a dire di ele- 
varlo apparentemente al di sopra della sovranità na: 
zionale, al di sopra del suffragio universale ? 

Noi non ammettiamo ìl dititto divino, seconda il 
gen. Cavaignac niente più chè il diritto divino secondo 
Berryer; noi non crediamo &Î diritto divino della re- 
pubblica niente più che al'iliritto divino di una mo- 
narchia qualunque. AI di sofra della repubblica, come 
al di sopra della monarchia oi mettiamo questo prin- 
cipio, che professa con noi îligenerale Cavaignac, ma 
che noi intendiamo in modo iù assoluto ch'egli non 
l'intenda, il principio della sdvranità nazionale. 

Perchè i lettori abbianò elementi per giudi- 
care dell’importanza della risoluzione dell’As- 
semblea traduciamo due! periodi del National. 

Si è terminato un gran dibattimento. La Francia 
repubblicana può applaudirséne. 1 principi ricevettero 
Una legittima soddisfazione ‘e gli atti ilel potere una 
meritata condanna, Un volo sovrano s'interpose tra 
colpevoli prevenzioni e il loro scopo. La fazione bo- 
mapartista è legislativamente vinta; le altre fazioni, 
riconoscendo e confessando esse medesime la Joro de- 
bolezza, vennero ad abdicare, almeno virtualmente, 
sul terreno delia costituzione, ‘sul’ ferreno della si- 
nistra, ogni idea cospiratrie&, ogni progetto ‘d’atten- 
tato contro l'ordine instituito in febbraio. Checchè ne 
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sia, a codeste fazioni pesi la risponsabilità e l'onta dei 
| loro secondi fini, ‘allarepubblica giovi l'onore e colga 

i frutti di questa vittoria. 

Il'voto di quest'oggi avrà una decisa influenza sulla 
condotta del paese. La democrazia riportò una gran 
vittoria; sappia essa aprofittarne e non se la lasci 
rapire, 

Sullo stesso argomento, così conchiude un 
articolo la Presse: 

Non è più una maggioranza umiliata che risorge: 

nòn è più la monarchia che prende i suoi quartieri 
d'inverno nella Costituzione, aspettando il momento 
di entrare in campagna e dar battaglia. No. È La re- 
pubblica che si ripara e si difende contro tutte le 
bizioni e contro tutté le usurpazioni. 
Il sig. Thiers ed' il sig. Berryer si coprirono col 
suo scudo contro i pericoli che lì spaventavano, con 
la libertà delle opinioni e con l'inviolabilità. del go- 
verno parlsmentare. Codesto scudo è inespugnabile, 
mentre è quello del diritto. 

L'Opinion Publigue dice : 

Che-sarà? Noî'erediamo che il ministero cederà îl 
posto ad un gabinetto del colore di Odilon-Barrot. 
Questo è lo sciaglimento più probabile della crisi in 
cui siamo entrati. Dopo. il ministero di esecuzione 
avremo il ministero di transazione, 

La Gazzetta d'Augusta contiene la seguente 
corrispondenza intorno agli affari di Francia: 

“Nun sembra che l'Assemblea nazionale sia sostenuta 
dalla maggioranza della popolazione nella lotta che 
Serve tra essa e il presidente: La massa della popola- 
zine parigina è animata da sentimeuti repubblicani, 
e non parlo qui soltanto della plebe, ma anche, e più 
ancora, dell'alta e bassa borghesia. Qiteste classi eruno 
già repubblicane sotto Luigi Filippo, e s'erano soltanto 
adattate alla monarchia, perchè questa aveva la polizia 
nelle mani e:copriva i bottegai colla sua protezione. 
Ma prevalendo ora la repubblica ed essendo questa la 
insegna del governo, il borghese fa le smorfie alla mo- 
narchia, ne dimostra l'impossibilità; obbediente ad 
una parola d'ordine destramente propagata, nasconde 
la sua antipatia rivoluzionaria per questa forma di go- 
verno, parlando dottorescamente delle attuali condi- 
zioni della società, e in fin dei conti è meno avverso 
alle idee di un dittatore che tiene implacabilmente in 
mano la ferrea verga, purchè eletto legittimamente 
dal compare sarto o calzolaio, che non al pensiero di 
chiamar sire o maestà an fanciullo nelle fasce. La- 
sciati pur battere, calpestare, scorticare, purchè sii 
battuto, calpestato e scorticato da una tua creatura. 

É questa la somma albagia dell'umano orgoglio, ma 
è una molla potente codest’albagia, e bisogna tenerne 
conto; eil è così soltanto che si può spiegare il plauso 
che la borghesia tributa al presidente per la destitu- 
zione di Changarnier. Un anno fa il gen. Changarnier 
era un eroe, era un salvatore per questa gente che 
oggi, senza alcuna prova, ne fa un cospiratore volgare, 
uno strumento delle mene realiste, un soggetto  peri- 
coloso mandato a spasso con piena ragione dal presi- 
dente, Questo è il motivo per cui Thiers e altrì orlea- 
nisti, gente di lontana antiveggenza, improvvisamente 
vennero a rendere omaggio alla repubblica. Questi si- 
gnori fanno grandi cose nelle quinte del Parlamento, 
ma quando odorano la burrasca in platea, sùbito se la 
svignano, oppure fanno inchini: I portabandiera della 
reazione sono coraggiosi fintanto che non si tratta che 
di giuocare, ma quando il giuoco diventa pericoloso, 
subito li vedi modesti. Quanto a me, io non credo an- 
cora che la cosa sia tanto seria, ma la tenerezza di 
questi signori per la repubblica me li fa credere con- 
vinti che ormai non e' è più da ridere. Il basso popolo 
è molto ésacerbato contro l'Assemblea; non di rado 
sì sentono parole di minaccia, e mentre Ja borghesia 
appoggia il presidente, avversando il’ ristauramento 
monarchico, nelle infime classi della popolazione, spe- 
cialmente nella campagna, si sveglia ognor più la sim- 
patia imperitura per il nome e per il lignaggio napo- 
leonico, 

















(Corrispondènza del Risorgimento). 
Parigi 19 gennaio 1851. 

Eccoci di muovo in una crisi ininisteriale, ed 
ecco di nuovo addimostrato che nella lotta fra 
l’Eliseo e gli alleati vecchi partiti vince quello 
che lia l'appoggio dei repubblicani. 

Questi dapprima hanno approvato îl presidente 
per la destituzione del generale Changarnier, po- 
scia hanno prestato il loro appoggio a quelli per 
fav cadere il ministero, 

Questa seconda crisi è molto più grave della 
prima 

I ministri demissionatii sono riuniti in questo 
momento all'Eliseo; dicesi che il signor Carlier, 
prefetto dî polizia, ed il generale Raraguay di 
Hilliers comandante la ‘guarnigione sieno stati 
anch'essi chiamati a consiglio, 

La popolazione in tutti questi giorni si è ino- 
strata talmente calma da far paura: così odo 
ripetere, perchè si dice, o è un’apatia profonda, 
0 è tale un’organizzazione della parte popolare, 
che non sì muove che dietro ordini dei capi. Ed 
è vera l'una e l’altra cosa: i partiti sono vera- 
mente disciplinati: la massa dei cittadini vuole 
l'ordine e la calma ad ogni costo. La classe dei 
commercianti è disposta a censurare l’Assemblea 
per la resistenza opposta al presidente, perchè 
teme che ne possano risultare seri disturbi in 
tutta la Franci 

leri ed oggi grosse pattuglie di cavalleria e di 
fanteria hanno percorso le strade principali di 
Parigi; però l'inquietudine è poca, ed i fondi non 
hanno ribassato che di circa mezzo franco. 

Teri si sono fatti i funerali di M. Perrée di- 
rettore del giornale Le Siècle, che rappresenta il 
partito Cavaignac: più migliaia di persone di 
oguì classe, d’ ogni condizione hanno accompa- 
gnato il feretro al Père Lachaise. 

P. S. Non si sa ancora se il presidente 
abbia accettata la demissione dei ministri, ma 
sì crede che l’ accetterà. Dicesi che difficoltà 
esterne vengano a complicare la situazione in- 
































terna; che a Dresda siensi fatte convenzioni che 


(Altra corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 gennaio 1851. 

Ecco votato l'ordine del giorno Saint-Beuve. 
Quantunque i signori Thiers, Dufaure, ecc. l’ab- 
biaro appoggiato colla parola, e molti altri 
dell'antica maggioranza col voto, non bisogna 
prendere equivoco sulla significazione di questo 
ordine del giorno , e non bisogna dalle appa- 
renze di siffatta nuova. coalizione giudicare la 
quistione politica, 

Se i capi della vecchia maggioranza avessero 
tenuto fermi i loro ordini del giorno onorevoli 
a Changernier, nessun repubblicano li aviebbe 
votati e il ministero avrebbe trionfato, I repub- 
blicani volevano dare un voto politico di asso- 
luta sfiducia ad un sistema e ad un gabinetto, 
e volevano comprendere nella sfiducia lo stesso 
Changarnier, che sino a pochi giorni fa ha ser- 
vito a quel sistema. I vecchi partiti, e monsieur 
Thiers specialmente clie ne è stato ‘]l capitano, 
sì sono lasciati tanto trasportare dal dispetto 
contro l’Eliseo, che hanno avvalorato il partito 
repubblicano votando per l’ordine del giorno 
proposto da questo, 

Or che farà l’Eliseo? Si diceva iersera che il 
presidente non voleva accettare la  demissione 
data dai ministri, e che oggi sarebbe comparsa 
nel Moniteur una nota, in cuì sì direbbe che il 
ministero era stato biasimato da una coalizione 
di partiti contrari, che non poteva esprimere il 











voto della nazione, e che in ogni caso sì sareb- 
be fatto un appello a questo voto. Ma il Mo: 
teur ha taciuto, ed ora si assicura che i mi- 
nistri abbiano deciso il presidente ad accettar le 
demissioni, e che al presidente siasi fatto co- 
noscere come sarebbe pericoloso alla quiete pub- 
blica se oggi facesse un appello al suffragio u- 
niversale del popolo. Accettata la demissione Di 
come si potrà comporre un nuovo ministero? Io 
temo che sarà molto più difficile oggi fare o ri- 
fare un ministero, che nol fosse giorni sono 
quando cessò il ministero La-Hitte. Coi Thiers 
e coi legittimisti il presidente non può più ve- 
nire ad accordi. Parlamentariamente conside- 
la la cosa, dovrebbe incaricar di formare un 
ero quella parte dell'Assemblea dalla quale 
è partito l'ordine del giorno che ha trionfato. 
Ma se viene scelto un ministero di pura sinistra; 
sia pure dei repubblicani moderati , come riu- 
nirà una maggioranza della Camera, essendo così 
grande il numero dei legittimisti e degli orlea- 
nisti e fusionisti, ed essendo certo che l’estre- 
ma sinistra voterebbe contro un ministero della 
nuance Cavaignac, come contro un ministero di 
destra ? Bisognerà cercare le transazioni : e în 
questo momento la transazione più probabile è 
fra il partito repubblicano moderato, î bonapar- 
tisti, ed alcuni che erano orleanisti la veille, ma 
che diventarono repubblicani o semi -repubbli- 
cani le lendemain. Bisognerà forse ricorrere a 
quegli uomini che si sono astenuti nella. p 
sente votazione, fra i quali si conta anche Odilon- 
Barrot, Difatti, mi vien detto in questo momento 
che serivo, che Odilon-Barrot sia chiamato all'Eli 
seo con Victor Lefrane, Bixioycc: Si dice anche che 
il Lamartine possa esser incaricato diformar un ga- 
binetto. Ma sono tutte voci di poco fondamento, 
€ prima che un gabinetto sia formato, forse ne 
correranno molte. Però sarebbe desiderabile che 
la presente crisi non si prolungasse di più, per- 
chè il paese comincia ad allarmarsene. 




































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 19 del 1851: 

È stato ricusato dal ministero al inarchese 
Cosimo Ridolfi ed al marchese Ferdinando Bar- 
tolomei la facoltà di fondare un nuovo giornale, 
Ecco dunque un ministero toscano il quale indi 
veltamente giudica che due fra i più egregi cit- 
tadini , due sostenitori del principato costituzio- 
nale sieno gente tanto perduta che non si deve 
permettere corrompano il popolo coi loro scritti. 
Questa è in sostanza la significazione dell’inter- 
detto ministeriale. Ma a chi vorranno dare ad 





intendere. questi signori che il inarchese Ridolfi, 
uomo onorato in Italia e fuori, sia un sovyerti- 
tore dell'ordine e della società? E' da questo 





fatto non capirà invece ognuno che qui si è 
giunto a tal termine di cecità nell’arbitrio da 
non potersi iminaginare possibile ? 

Intanto il partito costituzionale non si dà per 
vinto. Finchè dura Ja sospensione dei suoi gior- 
nali pubblicherà due volte per settimana opu- 
scoli di 4. fogli e mezzo di stampa, i quali, se- 
condo i decreti del settembre non sono. soggetti 
a censura, e se sieno incriminati debbono essere 
giudicati dai tribunali ordinarii. 





Torino, 22 gennaio 1854- 

L’Alemagna unitaria ha ricevuto un' ultima 
ferita alle sponde dell’Eider. La sottomissione 
della luogotenenza di Kiel è il dileguamento di 
quanto restava delle aspirazioni di Franefort. 

I moti dello Schleswig-Holstein contempora- 
nei del gran moto germanicofurono sostenuti da 
truppe prussiane, bavare e sassoni, I governi 
agevolavano allora i sollevamenti dei proprii 
paesi allontanando Je lor forze per propugnare 
i sollevamenti negli altrui. Ora la luogotenenza 
si sommelle alla Dieta, che s° accorda ai proto- 
colli di Londra. La Prussia cede come gli altri, 
Uhecché si pensi del dirilto dei ducati e seb- 
bene le loro armi non siano state felici, e la 





non piaciono alla Francia ed all'Inghilterra, le 
quali si sarebbero già messe d’accordo per una 
comune protesta, 











durata della lotta sì possa in qualche parte ri- 
ferire alla necessità imposta alla Danimarca di 
non varcar l'Eider, e di non prevalersi delle 























viltorie, egli è certo che lo spirito, la perseve- 
ranza, 
rono veramente ammirabili. La stessa Alemagna 
popolare e unitaria per.cui soffrivano fu scarsa 
e fredda agli aiuti; ed eran veramente laceranti 
le voci degli uomini e delle donne dell’Holstein 
che alle prove luminose di sagrifizio e d’eroismo 
univano le preci alla patria per qualche leni- 
mento alle ferite, per qualche aiuto alle non più 
tollerabili privazioni. 

Se l’Alemagna popolare e unitaria fu ‘piut- 
tosto sorda, non. sarà, meraviglia che l'Alema- 
gna ufficiale, sotto la pressione delle apprensioni 
straniere e delle proprie, abbia voluto metter il 
piede sopra le ultime faville della rivoluzione. 

Quest’ Alemagna unitaria, sebbene ancora non 
pare che oltrepassi ‘un discreto nucleo di eru- 
diti, di sapienti e di patrioti, non ebbe troppa 
fede nei suoi destini; presunse troppo di sè ; 
non solo affettò di voler distruggere i secolari 
influssi dell'Europa nella sua patria ; ma si mo- 
strò ardente, aggressiva ; dichiarò apertamente 
le sue mire, note già all'Europa, ma che pur 
apertamente dichiarate le facevano bello e favo- 
revole il giuoco. 

Non è igià che l’Alemagna da un infinito 
sminuzzamento non sia venuta ad un notevole 
accentramento ; non già che, come dice uno de” 
suoi giornali, dall’essere allo ‘straniero una 
matière imposable et recomtable ‘non sia mano 
mano ascesa ad un maggior sentimento di di- 
gnità, e ad un più vivo e possente impulso di 
indipendenza, Ma nelle sue condizioni in mezzo 
all'Europa, con grandi potentati ch'ella si di- 
chiara avversi e gelosi, ella non può sperare 
con sforzi propri, e con aggressioni ardite di 
avwerare l’idealo della patria alemanna ; ella ha 
bisogno all’esterno come all'interno, come tutti 
abbisognano, di transazioni. 

Quei: due milioni di soldati che stanno in piè 
in Europa non sono solamente una minaccia 
contro i suoi moti, un freno alle sue speranze; 
ella stessa crea le minaccie ed i freni nelle ge- 
losie e nelle apprensioni di nazionalità e d'inte- 
ressi, a cui spese vorrebbe rifar la sua carla, e 
instaurare la sua grandezza 

Ella minaccia la Francia non solo d'una re- 
stituzione in integro da tutte le porzioni del- 
l'impero germanico, che: per le stesse divisioni 
di lui, e vaglia il vero, spesso con profitto delle 
libertà alemanne, le vennero a mano; ma le sì 
prenunzia che data nn Alemagna unita, itBelgio 
e l'Olanda saranno attratti nel cerchiv delle 
sue relazioni ed influenze. 

L'Inghilterra amava una grande Prussia, una 
consolidazione prussiana dell'Alemagna del nerd 
con tendenze di libero traffico. Sarebbe stata 
sempre una tal Prussia amica e fida all’Inghil- 
terra, Ma l’Alemagna unita commercialmente e 
industrialmente, un'Alemagna che col possesso 
dello Sclleswig si assicurasse il commercio 
del Baltico e del mare del Nord, batterebbe l’In- 
ghilterra. Le sue importazioni di 42 milioni di 
live sterline di fabbricati inglesi, più che il 
quinto delle sue esportazioni, si ridurrebbero a 
metà, e scemerehbero a quel ragguaglio i gua- 
dagniTche fa con l'importazione di 16 milioni di 
merci estere. E poi non si rallegrerebbe al certo 
della accessione del Belgio 6 dell'Olanda agli 
interessi alemanni, 

La Russia, che dal 12 al 15 nelle lotte napo- 
leoniche dominò l’Alemagna, e poi continuò a 
farne a sua voglia e a tenerla peruna vanguar- 
dia contro alle rivoluzioni dell'Occidente 
piata: nelle suè forze e nelle sue v ull'Oriente 
da quest'Alemagna che ha bisogno di sorveglia- 
re, è che vede in essa un nemica. 
tende sempre più a sorvolar l’Alema, 
sato il Reno congiungersi alla Francia, che teme 
anch'essa déi parossismi dello spirito teutonico. 

Noi non diremo se sia bello ed utile per gli 
Alemanni così gelosi di relegare alla patria tutti 
i paesi dove scorra il sangue de'suoi uomini esi 
odano le voci del suo idioma, il far sì poco conto 
delle. gelosie di altri popoli. Ma diremo che nei 
termini cui è l'Europa non si può gettare da sè 
la sua potenza ed il suv influsso come, pndo 
la frase d'uso, un risorto il suo funebre am- 
manto ; diremo che Ta libertà e la nazionalità 
non si possono ricostituire o reintegr: 
tratto, ma passo pi 
prefiggersi uu elevati 
verifichi un'attività nobile e feconda, così è ne- 
cessario lemporeggiare con gli eventi, transi- 
gere coi diritti altrui, e mediante una reale 
equità di propositi non lasciar sussistere con- 
traddizioni tra le azioni ed i principii. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Si sperava che d'oggi sarebbons 
trattati, ma de. prolisse dissertazioni di alcuni 
onorevoli. non permisero ancora si prendesse 
deliberazione di sor La discussione peraltro 
si può dire esaurila; ed anzi diremmo che.lo fu 
sin da ieri, col discorso del ministro del com- 
mercio. 

Parecchi sono, gli oratori che oggi di nuovo 
parlarono contro il trattato; i signori Berruto, 
Louaraz,  insistettero sulle (clausole .di quello 
del commercio, a loro avviso; non abbastanza 
favorevoli al Piemonte; il signor Siolto-Pintor 
parlò invece di proposito intorno a quello della 
proprietà lelleraria. 

Ed invero non fu senza grande meraviglia 
che ucimmo un uomo, ;il quale pure attende 
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La Russia 
gna, e pa 


re ad un 
o, e che come è necessario 
simo scopo a voler:che si 


votati i due 


il valore degli Alemanni dei ducati fu-| 


agli sludii letterarii, pronunciarsi ‘così ricisa- | 
mente contro il principio della proprietà lette- 
raria; ed.accumular tanti sofismiî per impugnare 
un diritto, che .in definitiva -non è altro fuor 
quello che si riconosce a qualunque industrioso, 
a qualunque produttore, diayere cioè il dominio 
dei frutti delle sue fatiche e del suo lavoro. 

Egli ha parlato con molta enfasi dell'arte ti- 
pografica, del commercio librario. A. sentirlo, 
questo trattato dovrebbe mandare in' rovina 
quanti sono tipografi e librai nello Stato. Ma sin 
da ieri il ministro Cavour avea matemalica- 
mente, ed a rigor di cifre dimostrato a "quali 
tenui proporzioni si riduca questo danno, sol 
che si consultino le statistiche del movimento 
d'importazione libraria, dalle quali risulta anzi- 
tutto che posteriormente alla promulgazione 
della statuto, e della legge sulla hbertà della 
stampa, è grandemente diminuito il numero dei 
libri francesi introdotti nello Stato; che inoltre 
in questo stesso numero le edizioni di Francia 
entrano nella ragione dei due terzi, Così nel 
1844 si importavano in Piemonte 4322 quintali 
metrici di libri, nel 4849 appena salivano agli 
807 quintali. E di questi 807 più che 600 ci 
vennero dalla stessa Francia. Del che non ri- 
marrà sorpreso chi ponga mente alle attuali con- 
dizioni dell'industria libraria in quel paese. La 
contraffazione che su così larg. a si fece nel 
Belgio delle opere stampate in Francia, pro- 
dusse fra gli altri questo vantaggio che si pensò 
quivi eziandio a promuovere le edizioni ecofio- 
miche. E niuno è oramai, il quale non conosca 
i due formati Charpentier e Paulin, così nitidi 
ed'eleganti, ed al tempo istesso così economici. 
La prima edizione delle nuove opere si fa ora in 
Francia in formato grande, e per lo più assai 

so; ma se l’opera abbia appena qualche 
pregio, se ne fa indi a poco la ristampa in al- 
cuno di quei formati, ‘ed in ispecie nel secondy 
se trattisi di letteratura leggiera; il che ne rende 
possibile l'acquisto a tutte le fortune, ancorchè 
limitate, 

Una argomentazione fra tutte le altre tortis- 
sima udimmo oggi mettere innanzi dall'onore- 
vole Siotto-Pintor. Accennati i larghi compensi 
che «ai loro editori. ebbero il Chateaubriand, 
il Thiers ed il Sie, ei ne conchiuse che non 
era ragion di pagar cari i libri perchè fosse a 
quelli piaciuto di mostrarsi avidi!! Ma piucchè 
taccia di avidi, pare a noi dovessero meritare 
nome di generosi; male veramente cî suona al- 
l'orecchio la voce di un uotno di lettere, che 
sembra per invidia d'altri rimproverar sino il 
bene che loro sia stato falto di conseguire colle 
proprie faliche, col proprio lavoro. 0 forsechè 
gli studii letterarii ebbero mai sempre così lauta 
retribuzione che la condizione di chi ad essi at- 
tenda, meriti quasi l’astio, e sin per eccesso di 
beneficii e di Iucri immeritati, censurabile? 

Riproducendo la avventata conchiusione del 
deputato Farina piacque inoltre all’onor. Siotto- 
Pintor di declamar lungamente tracciando con 
appassionate parole un quadro a foschissime lin- 
te, delle conseguenze, a suo dire, funestissime al- 
l'istruzione che avrebbe il trattato della proprietà 
letteraria interdicendo la. importazioie. delle 
contraffazioni del Belgio. 

Ma, in nome del vero, che opere sono che 
importiam dalla. Francia ? Quelle di piccola 
letteratura, ossia i romanzi e le opere scienti» 
fiche. Seppur diminuisea |’ importazion delle 
prime, chi vorrà dire che sia un danno? 0 chi 
anzi non ne crederà vantaggiata la morale, e 
aiutati i progressi della nostra letteratura 
zionale? 

E quanto alle opere scientifiche, a mani di 
chi sono esse?. Chi le acquista ? Il minuto po- 
polo? I meno agiati cittadini? — No certo; 
ma sibbene nel più gran numero gli uomini che 
hanno una qualità , ed esercitano una profes- 
sione. — E questi per la differenza di qualche 
franco sul prezzo totale, non ristaranno dal 
procacciarsi l’opera della quale abbisognino. 

Non sotà adunque pregiudicato il commercio 
librario del paese ; l’aggravio, se vi è, andrà 
ripartito fra tutti gli acquisitori de' libri ; e così 
riescirà di poco peso a viascuno. E quel di più 
che si paghi per aver un' opera non sarà, come 
erroneamente si disse nella. Camera, un tributo 
che il Diemonte paghi ai tipografi , ai librai 
della Francia, ma sibbene andrà in compenso 
agli autori; perchè quanto maggiore è la tu 
tela che le leggi ed i Lrattati assicurano agli edi- 
tori, d’altrettanto più generosi potranno questi 
mostrarsi cogli scrittori. 

Laonile per questo rispetto eziandio sono 


a 


[inammissibili affatto le opposizioni messe in 


campo contro il trattato. 

Oltrecchè rimane pur sempre la questione di 
diritto, la questione di giustizia, la questione 
di legalità. 

Piacque ad alcuni oratori di contestare il di- 
ritto di proprietà letteraria. Ma qual è il fon- 
damento del diritto di proprietà in genere? — 
Il lavoro. — Egli è chiaro per chicchessia, che 
quand’io posso provare di avere colla mia in- 
dustria, colla mia fatica prodotto una cosa, 
io debbo percepirne gli emotumenti. — E per- 
chè all'autore di un'opera letteraria o scienti- 
fica dovrà esser negato questo compenso? 

Si argomenta dalla natura di queste produ- 
zionj. Sono, dicesi, di un'utilità generale, di un 
uso universale. Ma anche i nuovi trovati in- 











dustriali han questo carattere, pure si concede | 











| IL RISORGIMENTO 


®» 


fe —— i Run 


il brevetto d'invenzione, se ne assicura’ per! stessa. Mentre però i reali carabinieri dispone- 


a tempo il monopolio. all’inventore. La identica 


ragione d'equità e di giustizia vige nel caso con-| 


creo. 

Si obbielta che la proprietà del pensiero , 
una volta emessolo e pubblicato, non si può fa- 
cilmenie guarentire. Ma altro è dirla difficile, 
altro supporla. impossibile. Un, mezzo l'avete, 
che è questo, di punir le contraffazioni. Usate 
almen di quest'uno. 

Oltrecchè potrassi aver per lecito ad alcun 
cittadino, e molto meno a chi faccia parte del- 
l'Assemblea legislativa , il venir contestando 
n principio, espressabente sancito e. procla: 
mato dalle leggi del paese? Non è forse il nostro 
codice civile che ri&bnosce nei tetmini i più 
espliciti la proprietà letteraria? E il trattalo su 
questa materia cos'altroè se non. che una conse- 
guenza; un'applicazione di quel priucipio?}Ecco 

m'che vorremm@ foche si ponesse mente, 
mM è sembri si fadeia da certuni. e ) sa- 
rebbe, di pegginò esempio veder reietlò e negato 
il co) lario, mentre la legge proclama così so- 
lennementeril principiò. 

Quanto al tfattato di'tommercio, dopo la di- 
mostrazione data sùllesidgole “èategorie dai 
mivistro Cavour, e che i (nostri lettori hanno 
già trovata nel di lui RE da noi ieri. pub, 
blicato, non.è più iicaso dj prenderlo nuova- 
mente ad esame. Bensì giofa ripetere che qui 
è veramente il luogo dell celebre parola di 
Solone, che interrogato sé ayesse date. oltime 
leggi agli Ateniesi, rispondea: Non le ottime, ma 
le migliori che ad essi ddr si potessero. 

Uosì non fu conchiuso'un \trattato ottimo, ma 
il migliore che fosse possibilé colla Francia. Per 
una di quella cento anomalie delle. quali i no- 
stri vicini d’oltr'Alpe ci\dannò spesso l'esempio, 
in quel paese dove ogni quindici anni si fa una 
rivoluzione in nome della libertà ; non si è an- 
cora voluto riconoscere quella libertà, che è 
forse la più razionale e la.più vantaggiosa fra 
tutte. ossia la libertà del commercio 

Invano fu.che gli economisti î più eminenti 
della Francia da Turgot'& Morellet sino a quel 
Bastiat, del quale, son poche settimane avemmo 
a lamentar la immatura morte, spesero quanto 
ebbero d'ingegno, di dottrina e di zelo per 
compenetrare le masse dei veri ‘principi della 
scienza. L’ universalità' de’ cittadini aderisce 
strettamente alla vieta massima. del sistema 
proteltore;, fun: eredità di quella-terribile 
rappresaglia di Napoleone contro l'Inghilterra, 
che dava nascimento a cento industrie fittizie, 

le quali ora sì sacrificano gli interessi veri di 
lutte le altre. 

Sinchè impertanto ,regnano queste opinioni 
in Francia, e nulla è che lasci sperare prossima 
una rivoluzione economica, sarebbe vana illu- 
sione lo sperare di ottenere patti migliori, 

È indubitato che. il nostro governo adoprò 
tutta la; sollecitudine ed insistenza possibile ; 
e conseguì fin d'ora tutto ciò che la Francia 
può disposta a Boncederej. 

Si disse che questo xè poco. Risponderemo : 
provateti che si polessg ottener più, e insegna: 
leci il come. 

Che se alcun mezzo ida ciò vi fosse, il ché 
nonammelliamo, certamente però non potrebbe 
mai ‘e quello di respingere ora i trattati. 
Un simile voto lederebbe altamente l'amor pro- 
prio dei Francesi, ché credono già di essersi 
mostrati molto larghi e' corrivi, come lo provano 
le discussioni seguite» nell' Assemblea sopra 
questi medesimi trattati, e le obbiezioni fattevi: 
lederebbe, diciamo, il loro amor. proprio, e 
non vantaggierebbe pulito le nostre condizioni, 
facendoci perdere sia quelle agevolezze, piccole 
se vuolsi, ma pur talî (che i trattati presenti ci 
assicurano, E il nostro commercio ‘sarebbe il 
primo sa sentirne i funesti efletti. 

Potremmo ancora agcennare rulla questione 
politica interna. Il presidente del Consiglio ha 
lascialo intendere chiaramente che la reiezione 
dei trattati porterebbe seco la dislocazione. del 
ministero, e forse la demissione totale di esso, 
L'onorevole Farina ha voluto provare ai mini 
che non avrebbero .ragione di dimettersi. Ma 
egli avea dimenticato che nelle questioni di de- 
licatezza personale ciascuno non consulta che 
la propria coscienza, e che ogni consiglio di 
estranei è per lo meno inopportuno e, fuor. di 
proposito. Laonde anche per/questo riguardo è 
molto grave la responsabilità che si ‘assume chi 
deponga lu palla nera nell'firna dalla quale dee 
escire la approvazione ofla reiezione dei due 
Uratlati. i 

E noi speriamo che domineranno, sopra tutte 
le tendenze individuali e Je velleità di parte, le 
grandi considerazioni dî giustizia, d'equità, è di 
convenienza politica intera ed esterna. 

Se AZZ 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA: 


Tortoya,—Scrivono.-+Quella masnada che. ef- 
fettuò negli ultimi tempi divers 
zione, ayvicendatisi nelle provincie di Alessandria 
e Tortona; rimaneva 








reati di grassa- 


Cora celata alla vigilanza 


delle autorità inyestiganti. Se non che ia sera 
del 19 corrente il brigadiere ed i carabinieri 
della stazione di Tortona riuscirono a sorpren- 
dere uno, dei prevenuti, e, nella, notte stessa le 
guardie di Bosco ,, s. Giuliano e Spinetta. cattu= 


vafisi ad attorniare alcune case delle: quattro ca- 
scine del comune di Bosco , ove sipponevansi 
| annidati altri dei malandrini , uno di questi sbu- 
cato improvvisamente da un luogo non circon- 
dato da vicino, potè darsi alla fuga. Inseguito 
dal carabinierè Paglietti; della stazione di-Tor- 
tona, è a lamentarsi che quest’ultimo riportasse 
un colpo di moschetto alla testa, che gli cagionò 
una ‘grave ferita, la.quale gli tolse la forza di 
poter raggiungere il fuggiasco. Gli ‘altri carabi- 
nieriî ‘non si' danno tregua | per poter compiere 
l’arresto di costui’ e degli altià complici ; che ri- 
mangono ancora in libertà. (G. Piem.) 


Lowsanoo-Venero. — Si legge nel giornale // 
Lombardo-Peneto del 18: Col giorno di ieri, 
alle ore 6 pomeridiane , spirò il termine fissato 
dalla notificazione 25 novembre 1850 per le so- 
serizioni al prestito volontario dei 128 milioni. Il 
risultato delle medesime presso la cassa di finanza 
in Venezia ammontò alla ragguardevole somma 





| 
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di lire 2,500,000 circa, alle quali aggiungendosi 
live 2,300,000 importo delle soserizioni pel pri- 
mo prestito attivato in seguito alla precedente 
notificazione 16 aprile 1850, si ha'il totale im- 
porto di 4,800,000 lire. 


Toglia nio dall'Eco della "Borsa îl seguente avi 
viso dell’I, R. delegazione di Milano in data 20 
gennaio 1851. 

« Poichè nella prima e iseconda, rata del pre- 
stito forzoso, proclamato dalla notificazione del 
25 novembre 1850, vennero colpiti il possesso 
fondiario e l’esercizio d'arti e commercio, il go- 
verno ha determinato che nella terza rata sca- 
dente il 15° febbraio p. f. siano chiamati a con- 
tributo i creditori di capitali fruttiferi , censi e 
redditi perpetuì inscritti o prenotati presso un 
ufficio ipotecario del regno lombardo-veneto a 
tutto oggi, aventi domicilio nella provincia di 
Milano, come ancora i possessori di diretti do- 
mini e fitti ‘perpetui ‘assentati sopra benì sit 
tmati în questa stessa provincia: 

1. L'imposizione di cui trattasi , fondata’ nel- 
l'art. notificazione 25 novem- 
bre 1850 e nelle successive superiori disposizioni, 
colpisce direttamente la persona del capitalista, 
direttario o creditore: 

2. L'applicazione della ‘tassa ed. il relativo pa- 
gamento devono seguire, rispetto ai cerisi; red- 
diti perpetuì ed ai crediti ipotecarii nel luogo in 
cui il capitalista o creditore aveva il domicilio 
all’epoca. dell’imposizione delli prima' ‘rata del 
prestito forzato, ed in quanto ai diretti dominii 
e fitti perpetuì, nel comune ove esistono gli sta- 
bili cui sì riferiscono. 

In quanto un credito fosse colpito da suppe- 
guo, sono tenuti. alla; notificazione ed al pags 
mento tanto il creditore diretto , che il sup- 
piguoratario. 

3. I canoni livellarii , i censi, i fitti e red 
perpetui saranno capitalizzati per effetto della 
presente imposta, în ragione di Il. 100 per ogni 

5 di rendita. 

4. Pel giorno 34 del corrente gennaio è fatto 
obbligo ai capitalisti direttarii o creditori come 
sopra, non che ai loro amministratori e rappre- 
sentanti, di produrre al protocollo dell’L. R. com- 
nissariato distrettuale od a quello della congrega- 
pale di Milano, secondo il luogo'in 
cuì deve seguire l'applicazione della tassa (art. 2); 
a notifica giusta Ja modula indicata. 

Chiunque non contemplato dalle esclusioni od 
esenzioni che si diranno în appresso, omettessenel 
termine perentorio succitato, di notificare o noti - 
ficasse somme capitali, censi, diretti dominii, fitti 
o redditi perpetuì inferiori a quelli chiamati ad 
insinuazione, oltre l'obbligo di soddisfare la tassa 
incorrerà nella multa del quadruplo: ‘el suò im- 
porto, da devolversi în favore dei poveri del co- 
inuné, ove il creditore od il dirett 
nato al contributo. 

6. Conosciuto che avrà la regia delegaziore il 
complessivo ammontare delle somme chiamate a 
notifica, sì stabilirà e verrà annunciato al pub- 
blico il quoto propor.ivnale del contributo. 

7. La regia delegazione farà altresì conoscere 
le modalità per l'imputazione a favore cei so- 
scrittori al prestito volontario. 

8. Sono esclusi dal concorrere alla terza rata 
del prestito forzato ; 

a) Gli esteri ed i adini austriaci non abi- 
tanti nella provincia di Milano, pei capitali, censi 
o reilditi fruttiferi ipotecati, fermo stante in essi 
l'obbligo di soggiacere al prestito pei diretti do- 
minii e fitti perpetui di benî esistenti în que 
provincia. 

4) Le partite che quantunque inscritte 0 pre- 
notate a tutt'oggi, erano di già state soddisfatte, 
affrancate od estinte, sempreché il soddisfaci- 
ento, l’uffrancazione o l'estinzione risultino da 
documento avente data certa, come, pùre i cre- 
diti ipotecari che non vennero utilmente collo- 
cati nel riparto giudiziale definitivo del prezzo 
degli stabili sui quali erano ipotecati , nè sono 
in altro modo ipotecariamente cautati. 

c) Le somme prenotate agli uffici d’ipoteché, 


e 


6 della succitata 


zione muni 


io è chia- 


a'riguardo delle' quali non sia stata pronualiata 
la sentenza definitiva di liquidazione. 

d) Le somme dovute da persone sul cui pa- 
trimonio sia stato aperto il concorso, dei credi- 
torî, senza «che per' parte della sua  rappresen- 
tanza si corrispondano le relative annualità , ed 
in quanto! noa siano in altio modo ipotecaria 
mente ‘cautate. 





Gli amministratori dèi ‘concorsi, sottò commi 
natoria di’ soddisfare! deliproprîo la tassa, sono 
tenuti. ‘di notificar 
sutcitati,‘i crediti suî quali corrispondono' gli 
teressi regolirmente, fermo sempre l'obbligo nei 
creditori della notifici da loro parte, 

9. Song esenti: 

a) Le somme capitali fruttifere non eccedenti 
lire 6000; i.censi (e le rendite livellarie; 0 perpe= 


niel' termine ed agli ufficii | 


di lire 100 per ogni lire 5 di. rendita, non rag- 
giunga la suddetta somma 

b)-Le soimme di dete sotto, la 
data d'oggi appartenfono a ‘più è distinte 
è non raccolte in corpo motale 0° collegio in 
modo che la quota speciale di ciascuna non ec- 
ceda-la, suddetta 

All’opposto saranno tenuti alla detta notifica 
ed al pagamento quelli che possedessero in com- 
plesso ed indivisamente. capitali, diretti domini, 
censi e redditi, perpetui che somunati insieme sor- 
passino le lire 6000. 

c) Le somme capitali di dote e controdote , 
nonchè gli assegni dipendenti da. patti nuziali in 
costanza di matrimonio, 

d) Le somme delle precitate categorie appar= 
teneti a congrué parrocchiali, ed altri beneficii 
in cura d’anime che giustificheranno ‘di ‘avere 
una rendita ‘non maggiore di live 2000; 

è) Le somme spettanti agli ospedali, alla cassa 
di risparmio, ai luoghi più di pubblica benefi- 
cenza costituenti il patrimonio dei poveri, ed alle 
fahbricierie delle ;chiese parrocchiali. 

40. (A maggiore schiarimento si avverte che in 
generale sono escluse dalla: notifica. le somme 
iscritte ipotecariamente e tendenti alla conser= 

ione ‘di diritti meramente eventuali; come a 

agioni d'esempio le cauzioni d’affitti, d'eserelgii 
esattoriuli, di prateantoni; d’impieghi, di Semplice 


manutenzione e simili. 


RowA, 16 gennaio. — (Dal Giornale di Roma). 
— La santità dî nostro sighore, ai molti oggetti 
scientifici, ed artistici di che ayeva arricchito la 
biblioteca, vaticana, si è degnata aggiungerne orà 
uno nuovo, è più; cospicuo in;una pregevolissinia 
raccolta: di monete pontificie ne” tre consueti me- 
talli, la quale ‘incomincia da Gregorio Il nel'731, 
e termina col pontificato di Gregorio XVI. Tale 
raccolta’ forinava già [parte della Rasponiana , 
posseduta dapprima da Luigi Tomassini; qui 
nell’anno 1835 divenuta proprietà dell’egregio sig. 
cav. Andrea dott, Belli, fu per Je assidne ed in- 
telligenti di lui, cure considerevolmente ampliata 
e migliorata. La santità sua ne fece perciò l'a 
quisto, emulando.con questo atto: di soyrana mu- 

ificenza la gloria di wari illustri suoi predeces- 

sori, in particolar modo benemeriti della biblio- 
teca vaticana, che pei suoi preziosi monumenti 
aminirasi come uno de’ più insigni stabilimenti 
della città eterda; 

-- Il Giorn. di Roma -annunzia che. y 
per l’alta Italia un individuo, sedicente P. Gr 
stoforo Fulgenzio da Brescia o P. Giovenale) da 
Alessandria, il quale.veste l'abito di S Francesco. 
Egli si dice anche munito di lettere commenda- 
tizie o patente di'S. 8. -- Il suddetto giornale 
dichiara non esset questo individuo che un'im- 
postore od un emissario di' quialéhe setta spedito 
a sovvettire gl’incauti e indurli a turbare l’or- 
dine pubblico. 


SPAGNA.—Ua dispaccio telegrafico giunto a 
Parigi Ja sera del 18 gennaio, annunzia in que 
sto modo la definitiva composizione del mini- 
stero spagnuolo : i 

Il sig. Bravo Murillo, ministro delle finanze 
e presidente del consiglio, 

Il sig. Firmin Arteta, ministeo dell'interno, 

Il sig. Bertrand de Lis, ministro degli ;af- 
fari esteri, 

Il generale Conte, di Mirasol, ministro della 
guerra. 

Il contrammiraglio QustilZos , ministro della 
marina; 

Il sig. Fernandei Negrele, ministro di' grazia 
e' giustizia, 

Il sig. Gonzalez Romero, ministro dei lavori 
pubblici 

‘Tutti i nuovi ministri appartengono al partito 
conservatore pronunciatissimo ;, essi - sono ; parti- 
tanti delle grandi riforme, economiche ed ammi- 
vistrative. Essi fanno, tutti parte della  maggio- 
ranza del corpo.-legislativo.. Nulla, per conse- 
guenza , sarà mutato del presente; 


BELGIO. — Bnussexnis; 17 gehnaio, — Nella 
tornata della; Camera «i. ieri era all'ordine del 
giorno. la continuazione della! discussione gene- 
‘vale del bilancio della guerra. 

L’Assembléa era visibilmente sotto 1’ impero 
«di una preoccupazione straordinaria, 

Dopo tn discorso, del ministro della guerra, 
în risposta a quello del sig. Thiéfry,, al quale 
ben pochi prestano attenzione, Malon do 
manda la parola per.una mozione, d'ordine, 

« Signorì,; dic'egli, egli è impossibile: che, con- 
tinui la discussione in, faccià all'emozione che 
domina l’Assemble@, Questa einozione ha una 
causa giusta. Risappiamo in questo punto che 
tun \iappresentante venne! provocato a motivo delle 
opinioni ‘da lui emesse lin questo ‘recinto, | Do- 
mando che la: Camera si formi in comitato se- 
creto per esaminare le conseguenze che deve 
avere (questo affare.» 

Il comitato segreto è pronunziato e gli uscieri 
fanno evacuare le tribune, 

Tutti si agitano e s’ informano, e si viene fi 
nalmente a risapere che. il generale Chazal had 
scritto al sig. di Thiéfry una lettera di provoca» 
zione. Varie sono le versioni, che. circolano sul 
motivo. di questo passo inatteso del generale; 

La più accreditata l’attribuisce al diseorso pro- 
nunciato ‘ mattedì ‘scorso/! dal ' sig. Thiéfy, nel 
quale l'onorevole rappresentante | alludéndo alle” 
diverse asserzioni emesse l’anno scorso dall’ul- 
timo' ministro della guerra sul conto dell’armata 
sarda, ha detto che lo studio dei documenti uf- 
ficiali lo aveva indotto a considerare quelle as- 
serzioni come erronee, 

Gi assicurano che la Camera si sia interposta 
nel comitato secreto! ‘affinchè quest’affare non! 
avesse alcuna conseguenza; 

I\duè ‘avversariî sarebbero stati‘ invitati a ren- 





rarono altri: due, fra i quali il capo della banda Siue, il cui;amimontare. capitelizzato vin ragione; dersi la stessa sera nel gabinetto del presidente 














della Camera ove sarebbero. state.date ‘fe neces- 


sarie spiegazioni. ì 

Alvmomento di riprendere la seduta pubblica 
la Camera era ancora troppo agitata. per ritor- 
nare al corso regolare degli ‘affari. 

Gli oratori, iscritti. rinunziarono tutti alla pa- 
rola, ‘meno, ‘il sig, di Pouhon; il quale nou fu 
quasi ascoltato, 

La uta fu: levata alle ore 4 1{4. 

Un accomodamento ayeva avuto luogo alle 2 
del mattino tra il sig. Thiéhy e il generale Cha- 
zal. Numerose corrispondenze erapsi mandate; 
in ‘una delle sue lettere, dice I Observateur,, il 
generale Chazal aveya fatto protesta del suo ri- 
spetto pei diritti e le prerogative della legislatura, 
La soluzione pacifica di questo affare dessi spe- 
clalmente all’ammirabile moderazione del signor 
Verhaezen presidente della Camera,.alla sua caluna 
e fermezza, Il generale Chazal ritirò la sua let- 
tera di provocazione. 








— I ministri, meno quello della guerra, hanno 
presentato il giorno 17 la.loro dimissione al re. 

L'Indép. Belge del 18 nou dice ancora se-sia 
stata accettata, 





FRANCIA, — Pamoi, 19 gennaio. — Fatti 
politità è parlamentari, — Teri sera alle undici, 
ottantasette rappresentanti del popolo. si adu- 
narono fin casa del loro collega, signor Flandin, 
essì ‘ippartenevano ai partiti, bonapartista , le 
gittimista, orleanista, Il signor Flandin espose li 
solennità delle attuali circostanze. Le ostili dispo- 
sizioni della maggior parte dei membri dell’As 
nblea rispettà ril'ittinistero } 1° contegno du 
essa preso dal naselmento della proposta del sig. 
di Rémusaf; lasciavano apparir. chiara la riso 
luzioîie di colpire il gabinetto con energico bia- 





simo, 

Îl'discorso del'sigaor Thièrs , pronunziato al- 
l'ultlina totttata, doveva dissipare 1° ultima illu 
sione di coloro clie ancora speravano di sven- 
tal@Postiliti del voto dell'Assemblea nazionale. 
Godesto voto era dunque inevitabile, ed avrebbe 
di necessità. cagionata la ritirata del ministero, 

È quale non sarebbe stata allora la gravezza 
della situazione? Per conseguenza la saggezza co- 
mandava: di antivenire pericoli che essa avrebbe 
potuto gettare Sopra i Francia. L onorevole 
signor} Planilin }) alla scopo” di: non ‘lasciarsi isor- 
prendere dagli eventi, di non esporre il paese a 
riuove commozioni, propose ‘il patto, di cui ve- 
niamo a dire , al patriottismo dei membri del- 
l'adunanza. Lo scopo di questo patto si è di 
preparare la formazione di una ‘nuova maggio 
ranza, i cui membri avranno a porsi sul terreno 














comune, della repubblica. Codesta nuova mag- 





tanza offrirebbe così al presidente della re- 
pubblica. la facilità di scegliere nel suo seno | 
membri del ministero che dovrà succedere a 
quello che doyrà soccombere sotto il voto del- 
l'Assemblea, 

Trattasi adunque ; pei partiti rappresentati a 
questa adunanza di rinunziare ognuno alla sua 
bandiera Conveniva darsi reciprocamente gara 
zie positive, formali di tale risoluzione, Il signor 
Flandin si impegnò» di rinunziare interamente ai 
tentativi di ristoraZione imbpetiàle, 

Egli domandò sevi signori. orleanisti, i siguori 
legittimisti volevano per parte loro promettere 
di ottenere dai loro capi la stessa rinunzia ti- 
guardo al partito che. (rappresentano. 

1 rappresentanti orleanisti promisero di ottenere 
l’ adesione del signor: duca di Nemours e spe- 
cialmente del. signor. principe di Joinville ; ma 
non osarono promettere il consentimento di ma- 
dama la duchessa d'Orléans. 

I rappresentanti legittimisti erano undici: quat- 
tro dichiararono d’ essér pronti ad immolare le 
loro speranze alla salute ‘della Francia, Sette fe- 
cero osservare che il signor conte di Chambord 
era re di diritto, e clie' per conseglenza era loro 
impossibile di. prendere unimpeguo; che' il priù- 
e non avrebbe potuto ratificare a cagione del 
îtto inerente alla sua \persona. + + ; 

Cokleste dichilàrazioni non permisero iclie si've- 
nisse ad una conclusione. 

L’adunanza sì aggiornò a questa sera per le 
uddici, 


CONFEDERAZIONE ‘SVIZZERA: Il ‘Consì- 
glio federale ha ‘nominato il signor Migy ‘a pro: 
curatori generale della Confederazione. 

— L'affare | del signioti Basswitz, di cui il go- 
verno di Berna ha ordinato l'allontanamento, fu 
soltoposto ‘anche al Consiglio. federale, La vigi- 
lia del giorno in cui egli doveva allontanarsi, il 
\4' gennaiò, arrivava a questo, Consiglio una dî 
(Ln bnofo ti cat tttideta VELE viconditibto 
come Heimasklosen. Il Consiglio federale però 
non esitò, a: pronbatiatsi; @d' ha presò su questa 
supplica TA seguente risoluzione: 

« Il Consiglio federale, dopo aver udito il rap- 
portò del | dipartiinento! della ‘giustizia’ & della 
polizia, ed esaminati i documenti che gli sono 
stati sottomessi dal, petente  (affermante che, di 
fatto cadiebbè nella categoria degli Reimathlosen); 
consideramidò + SURI) 

© 4, Chessiarginstade: disposizioni anteriori, 
sia giusta la legge attualmente in vigore circa gli 
heimathloser; i Cantoni! sòno lunicamente tenuti 
a non rimandarsi l'un | altro. gli heimath/osen 
propriamente detti; ma che, nou esìste per alcnu 
Cantone il menomo impedimento quanto all'al- 
Iontanamento di stranieri che non sono muniti 
di darte legalmente richieste e che possono sog- 
giornare altrove ; che all'incontro è del dovere 
dei Cantoni di procedere così (art, 20. della legge 
sugli hetmatlosen) afline di prevenire, nuovi casi 
di Aeimathlosen, 

"2. Che inoltre il preteso Acimathlosato 
del petente è infondato, atteso chie egli è in pos- 
sesso, d'un atto d'atto d'origine del 27 novembre 
1850. valido per tre annie non risulta che è 
causa.de'suoi. anteriori servigi militari la dispo- 
sizione contenata' in questo atto! d'originé sia ap- 









































plicabile. alla persona ‘del 
delle conseguenze per: lui; 
« 3. Che il. petente è posto sotto le leggi 
ordinarie di polizia del Cantone di Berna; 
« Trova che la querela non è fondata; e 
decreta: 

1. Questa querela è rigettata'; 

2. Questo decreto. sarà comunicato al g0- 
verno, del Cantone di |Berna ed al.querelante. » 

Govi. — La procedura. contro .il signor 

Schnepp, agente segreto: della polizia francese, fu 
comunicata al gran Consiglio] in seduta segreta. 
Dopo questa comunicazione; il gran Consiglio di- 
chiiarò confermare la precedeute sua risoluzione 
ai favore del giudice ‘istruttore ‘di Ginevra che lo 
interrogò, 
Ora il governo ha fatto distribuire un progetto 


petente e debba avere 





di legge, col quale si sottopongono alla pena di 
3 mesi ad'un anno di carcere gli autori sia di 
pubblici scritti, sia di corrispondenze ad autorità 
estere contenenti false iniputazioni contro la po- 
litica, del Cantone, i suoì consigli ‘ed i membri 
de'suoi consigli, tale da, esporre il Cantone a 
querele colla. Confederazione o coll’estero. Se 
queste imputazioni diedero luogo a minaccie 
dall'estero, saranno punite col carcere da uno a 





cinque anni, Ogni agente di governo estero non 
regolarmente accreditato presso la Confedera- 
zione, e che non siasi officialmente diretto al go- 
verno del Cantone, sarà passibile della prigionia 
d'un mese ad un.anno ove adempia nel Cantone 
una, missione segreta qualunque: Se per i suoi 
alti a rapporti il Cantone è esposto a querele 
dei governi esteri, la pena sarà da un anno a 5 
anni di reclusione. Se l'agente provochi altri ad 
atti ripreusibili, gli sarà applicata la pena mas- 
sima per gli atti suggeriti, — Se ne seguirono 
ostilità dall’ estero; la reclusione sarà da due a 
diecì anni, ed: in caso di guerra sarà in per- 
petuo. 





È 'ALEMAGNA. —- Un corrispondente, ordinaria» 
mente ben informato, scrive all'Indépendance 
Belge în data di Francoforte 16 geunato : 





Alcuni giornali , di colore ultia - reazionario , 
smentiscono la notizia del cunvegno dei tre mo- 
marchi a Dresda. Noi possiamo assicurare che 
questa notizia è appoggiata da comunicazioni di 
ottima fonte, anzi faremo ‘osservare che i fogli 


del nord annunciano che a Varsavia si aspetta 
l’imperatore Niccolò. 
Si conferma quanto dissero i giornali intorno 


alla formazione del potere esecutivo, ma la Dieta 
conserverà sempre il potere legislativo. In so- 
nza quest’organizzamento non modifica quasi 
niente l'antico stato di cose, solo lo regola ; il 
potere esceutivo fu sempre nelle mani delle due 
grandi potenze, se non di diritto, almen di fatto. 
Noi avevamo un piccolo consiglio composto di 
17 membri, avremo ora un direttorio di nove 
membri, soltanto che la ripartizione dei voti 
Sarà più proporzionata all'importanza dei rispet- 
tivi governi e così la legge farà ciò che la neces- 
sità faceva, 

Conyien però dire che anche sotto questo rap- 
porto gli Stati secondarii avranno ancora una 
posizione superiore alla loro vera forza di azione. 
Se la Baviera ha un voto, la Prussia ne doyrebbe 
avere 4 almeno invece di due; i cinque gran 
ducati, che avranno un voto în comune coll’As- 
sia Elettorale, non hanno tutti insieme l’impor- 
tanza della Baviera , e tutti gli Stati di, secondo 
ordine, i quali hanno otfenuto 5 yoti, non hanno 
il numero. d’ abitanti, nè tampoco la potenza 
della sola Prussia, Ma in fin dei conti questa è 
una transazione la cui durata sì stima tutto al 
più di 15 anni da coloro stessi che ne furono 
gli autori 

Se sì considera attentamente gli elementi di 
questa futuro potere ésecutivo, si scorge che la 
Prussia, malgrado le difficoltà della sua posizione 
presente, ha una parte men piccola che sì cre- 
deva. Dei cinque voti che sono alla disposizione 
dei governi secondarii , l’ ultimo”, cui prendono 
parte i duchi, i principi e le città libere , sarà 
probabilmente di sua appartenenza ; quello dei 
granducati , dubbio finora , le sarà. acquistato 
appena ristabilita la sua influenza a Darnistadt, 
locchè non è difficile ; il voto che posseggono 
in comune Wurtemberg e Baden, e quello dato 
ull'Annover e alla Sassonia dovranno esser neutri 
perchè il gran ducato di Baden impedirà ‘il 
Wurtemberg di dare un voto ostile alla Prussia; 
lo stesso dicasi della posizione dell’Annover ri- 
spetto ‘alla Sassonia. 

Quindi risulta che nel potere esecutivo della 
Confederazione P influenza dell’Austi e della 
Prussia st bilancieranno e tutto dipenderà dalla 
diplomazia, e qualche volta anche dalla fortuità. 

To ho fatto testè un'escursione nell'Assia elet- 
torale, e debbo dive che il modo .con-cui i 
iornali dipingono la miseria del popols assiano 
in Seguito all'occupazione bavarese resta ancora 
al dis otto rel vero. Il paese è attristato dalla 
notizia che l'occupazione deve ancor continuare 
per Jutiga pezza. 



































Etasi detto che il generàle Radowitz sarebbe 
presto rientrato in ufficio, Io ho visto una let- 
tera del generale ad uni suo amico in cui dice 
che'andrà in Italia per ristabilire la sua salute, 

ScateswiG Horstim. — Le notizie sono in data 
del ‘16. Nei ducati si vede molto di mal occhio 
l’entrata degli austriaci, che sî sperava evitare 
in seguito alla sottomissione della. luogotenenza 
generale. 

Per alti parte i plenipotenziarii riuniti în Am- 
burgo non sembrano di facile accordo riguardo 
agli alfari dei ducati, e hanno dovuto doman- 
dare fresche istruzioni ai loro rispettivi governi, 
Ùl commissario danese, conte Rewentlow-Crimi- 
vil, parti il 15 da Amburgo per andare a pren- 
dere possesso del ducato di Lauenburg a nome 
del re di Danimarca, 

La Dieta. dei ducati: sì era di nuovo riunita 
il giornò 14 perxipigliare il suo ordine del giorno. 
Un: deputato! fece | niaraviglia ‘che l'Assemblea si 
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riunisse ancora dopo il componimento ‘avgenuto 
coi plenipotenziari deî ducati ; una clausola del 
quale stabilisce lo scioglimente della Dieta. Esso 
protestò contro ogni decisione ‘che prenderebbe 
’Assemblea , e si ritirò quindi seguito da una 
parte della sinistra , mettendo così l’Assethblea 
fuori di posizione di poter deliberare. La Dieta 
si riunì poscia in comitato secreto per sentire il 
rapporto della luogotenenza .sui ‘negoziati che 
precedettero la sottomissione. dei ducati. 

Quanto prima doyega esser licenziata una parte 
dell'esercito. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 22 gennaio. 
Presidenza del barore Manzo, 
Seguito della discussione sul progetto di legge per 
imposizione sui fabbricati. 

L'adunanza principia.alle ore 2 114. 

Il senatore Giulio dà lettura del proce 
che viene approvato senza osservazioni 

Si dà lettura di ua sunto di petizioni. 

Si procede all'ordine del giorno che reca il seguito 
della discussione sul progetto li legge per imposizione 
sui fabbricati, fermatosi all'art. /3. 

Art. 5. + L'imposta dovuta dai proprietari delle case 
0 degli edilizi enfiteutici sarà sopportata dall’enfiteata 
e dal palrone diretto ia proporzione della rendita di 
ciascuno. 

« Dovrà però pagarsi dall'enfitenta, salva al me: 
desiwo la ragione di ritenzione sul canone per. la 
quotà, che può essere a carico del padrone diretto. » 

Il senatore De-Cardénas propone'la seguente ag- 
giunta: 

* La diminuzione di cui Well'art. precedente sarà 
tutta a yantiggio dell'enfiteutà, » 

IT R. commissario ilice non pòter accettare que. 
slaggiunta, perchè trattandogi ili rendita fondiaria, 
non devesi distinguere tra il padrone è chi ha il do 
minio diretto, Il governo devè percepire un tributo 
dallo stabile senza indagare dhi sia quegli che vérsa 
il tributo. 

Previe 1uove osservazioni]e schiarimenti dei sena- 
tori Pinelli e Desambrois Vèggiunta De-Cardenas è 
rigettata. 7 

Il senatore Plesza propihe il seguente eménda- 
mento; I 

« L'imposta dovuta d Mroprietari delle case e 
degli eilifizi enfiteutici sorà sgpportata dall'enfiteuta e 
dal padrone diretto, il quale avrà diritto per questo 
Litolo alla retenzione del quinto ilel canone. » 

Appoggia questa emendamènto col ricordare che 
cotale retenzione fu con molto buon esito introdotta 
(alle leggi che governavano! il regno «d'Italia e che 
ancora ili presente, benché illegale, è riconosciuta 
assaî comoda e vantaggiosa. 

Il senalore Fraschini ossetva clie questo emenda- 
mento avrebbe molta importafiza ove incerta fosse la 
quota che per questa legge s'impune ai proprietari 
delle case: ma tale non essere il ces: perchè la legge 
dichiarando apertamente la quota, toglie l'adito alle 
questioni che potrebbero elevarsì tra l'enfiteuta (e il 
padrone diretto. 

Parlano nel medesimo senso, il R. commissario, i 
senatori Maestri e Desambrois e l'emendamento è ri- 
gettato e l'articolo adottato quale venne proposto dal 
ministero. 

Art. 4. « Sono esenti da questa tassa i fabbricati 
rurali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano o no aderenti alle medesime e benchè 
annessi ai fabbricati civili, 

* Sono del pari esenti gli edifizi destinati sl culto 
cattolico e a quello delle altre religioni tollerate, 
non che î cimiteri ed i fabbricati che appartengono 
allo Stato, 

Risolti dal R, commissario alcuni dubbi provocati 
dal senatore Giulio, il senatore Di-Castagneto propone 
al paragrafo 2 il seguente èmendamento. 

«Sono del pati ‘esentiigli edifizi destinati al calto 
cattolico ed. a (quello delle alte religioni tollerate; 
comprese, le. case d'abittizione dei ministri del culto 
aventi cura d'anime. » 

Il senatore Fantini propone alla sua volta che lopo 
le, parole religioni tollerato si aggiunga conventi e 
monasteri degli ordini mendicanti. 

Sostengono i due proponehti i loro emenlamenti 
col dire che se il governò conbede favore ai fondi ru- 
slici, deve tauto più contederlo ai fondî spirituali ; 
the.le case dei parroci nom fruttano in nessuna manie: 
ra, e;che la loro: abitazione è un annesso alla chiesa ; 
che. è bensi vefo che îl- governo provrede ai loro bi- 
sogni, ma che ciò appunto dimostra Ja necessità di 
non dover essere impastàgiche infine i conventi non 
possedendo nulla, nulla:fassono pagare. 

Risponde il commissgtio regio, essere scopo della 
legge il sottoporre all’ jthposta la rendita reale o pre 
sunta dei fabbricati; é (ehe essa colpisce non le por- 
sone, mia gli stabili. Lafgocietà provvede ai ‘parroci 
tom congrue prebende ; pereliè non dosranno essi sop- 
portare pei loro stabili quei carichi a cui sono assog- 
gettati tutti gli altri cittadini ? Gli è vero che. frati 
sono mendicanti; madessi sono protettivda persone ze 
lanti; e queste persone proxtederanno al tenue tri= 
buto che debbono versare in faypre ilello Stato. 

Soggiunge il ministro dell'istruzione pubblica che i 
meudicanti non sono indigeîitî e che vi sono di tali 
ordini i quali vivono assai meglio che non quelli che 
campano per l'industria lorò. 

Sosterigono gli emendamenti proposti i' senatori De: 
fornari, Vesme, La-Tour. Fivalmente il ministro di fis 
danîa; per appianarevogni: difficoltà, dichiara che il 
governo userà per gli ordini mahdicanti tutti quei ri- 
guardi che stanno legalmentisiti sto potere. 

L'ora essendo tarda la seduthi è aggiornata a domani 
al tacco e mezzo. | 

L'adunanza è sciolta alle orel8 i?, 


verbale 












































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del TWgénnaio. 
Presidenza del cab. Pie. 
Soxwanio,—Relazione di commigsioni.— Seguito della 
discussione sui trallati Yfeentemeate conchiusi 
colla Francia. 

La seduta è aperta alle ore coll'approvazione dei 
verbali delle due tornate del2t. Si dà poscia lettura 
del consueto sunto di petizioni. 

Marco. Presenta la relazione della commissione in- 
carieata dell'esame del progettò di legge sull'esercizio 
provvisorio del bilancio 1851. 

Ordine del giorno : 

Seguito della discussione suì trattati di naviga- 
zione, commercio e proprietà letteraria. 

Siolto-Pintor. lu rifiuto tutte le false applicazioni 














di alcuni veri principli socialisti. To rifiuto la pro- 
prietà letteraria come una dichiarazione dì guerra 
contro il progresso timanitario, come il più triste è 
più detestabile dei monopoli, e non intenito come 
essi possa Îure oggetto di zelazioni internazionali. 
Questa fu la disposizione d'animo con cui mi accinsi 
ad esaminare îl trattato, 

Vogliamo noî consillerire questo trattato dal lato 
economico ? Ebbene noi non vi troviamo vantaggio 
alcunò, poichè poche sono-fe vpere italiane che va- 
dano in Francia, non essendo colà intesa la lingua 
nostra: prodigioso al contrario è il numero dei libri 
che di Francia vengono in Piemonte; questi libri non 
sono sempre profuadi , anzi spesso superficiali , ina 
quasi sempre spiritosi, onde allettano alla lettura in 
un paese ove il linguaggio francese è generalmente 
conosciuto. La conseguenza della convenzione sarà di 
interdire l'introduziore dei libri francesi. E questo 
von si reputi pinciol iano ; come diceva il'iministro 
Cavour, Un sulo hilirgividi mia conosvenza ritrae dal 
Belgio libri francesi per lire 45jm. annne; supponia- 
mo in tutto lo Stato una sola trentina di tali libraî 
ed avremmo un dsnno di 360{m lire. L'industria no- 
stra tipografica fin dal 1843 vive a stento, e noi do- 
vtemo andar a soddisfare l'avidità dei librai parigini? 
Sacrificheremo dunque ‘una nostra industria senza 
neppur vantaggiare le nostre finanze. 

Considererò ora la questione sotto l'aspetto scien- 
tifico. Per la pubblica-istruzione è certamente neces- 
sario il buon prezzo dei libri, poichè gli uomini.grandi 
non si formano alle università, ma colle meditazioni 
private su buoni libri. Ora noi colla convenzione al- 
lontaneremo dal potersi istruire le si medie, ren- 
tlendo l'istruzione privilegio delle classi agiate. Dirò 
pure!della dignità nazionale, poichè noi dovremo fare 
i doganieri alla Francia rispettivamente agli editori 
del Belgio. 

Faccia la Francia valer i subi dritti; ma non accet- 
tiamo noî tal condizione: del resto io fo Je meraviglie del 
come il governo francese nou si accorga del carattere 
illusorio che hanno Je disposizioni dell'art. 2° colle 
quali si richiede un certificato di nazionalità ; poichè 
quale sarà quell'autorità che neghi tal Certificato me- 
diante qualche piccola variazione di frontispizio ? Io 
non credo che il Belgio sacritichi i suoi editori alle 
esigenze francesi. 

Rimane a'veder la questione dal lato delle relazio: 
ni amichevoli colla Francia: n questo riguardo tutto 
dirò riconoscendo che la conservazione delle nostre 
istituzioni riposa sulla lealtà' più singolare ‘che rara 
del Principe nostro e sopra la fedeltà «del suo popolo. 
Convengo tuttavia essere cara e preziosa l'amicizia 
francese, ma nei limiti del rispetto alla libertà , all’e- 
guaglianza , alla giustizia , al diritto ed alla, dignità 
nostra. 

Non vorrei però sì credesse mio intendimento com- 
battere il trattato, io intesi solo dì parlare Sopra di 
esso; confesso pendere ancora incerto il voto mio; se 
osservo i principii del trattato,ne vorrei il rifiuto; se 
pongo mente alle convenienze politiche esito ‘a com- 
piere tal atto: aspetterò dalla discussione maggiore 
convinzione, terrò conto al ministero ‘della difficife 
sua posizione , e darò il mio voto con coraggio e 
schiettezza. 

Mongellas avverte che nel fare calcolo degl'interessi 
nostri trattati nella recente convenzione colla Francia, 
è necessario dividerli in due specie, interessi materiali 
commerciali, ed interessi politici sociali. Quanto ai 
primi ammette che il paese nostro poco ebbe a gua- 
dagnare, ed alcune provincie, come la Savoia, ebbero 
a perdere: non così quanto ai secondi, chè un trat- 
fato colla Francia, mentre questa ci guardava con so- 
spetto, a cagione della vera o supposta influenza in- 
glese, è hen buona cosa per noi. 

Il non aver poluto ottenere concessioni maggiori, 
lo si deve al sistema continentale e protezionista con- 
servato in Francia, e non a mancanza di volontà e di 
abilità nel governo nostro e nei nostri negoziatori. 
Non tuîte poi le provincie nostre suffrono nei Joro 
interessi per questi trattati, ma sì la sola Savoia, men- 
tre tutte, compresa la Savoia, guadagnano nei rapporti 
politici e sociali. 

Col trattato sulla proprietà letteraria si sancì un 
alto di giustizia, e si pagò un itovuto tributo al genio. 

Quindi per quanto ha di buono nel presente e per 
quanto ci può profittare nell'vwenire per le sue natu- 
rali couseguenze politiche e sociali, egli conchiude 
per l'alozione del trattato, 
















































Berruto. Gravi sono certimente le considerazioni 


che possono aver determinati Ja commissione a dare 
il suo voto d'approvazione a' questo trattito, è princi- 
palmente i riguardi dovuti ad'una nazione che è no- 
stra naturale Amica: funtò più che questo’ trattato non 
puossi più dire semplice espressione di un: governo av- 
verso al popolo, poichè esso fu già approvato; dalla 
rappresentanza nazionale. Tuttavia neppure a queste, 
per se, serie considerazioni, posso sacrificare l'inte» 
resse del paese. 

Rappresentante d'una provincia, la cui principal ric- 
chezza consiste nel commercio del vino, è ben natu- 
rale clie io abbia a questa parte volta specialmente la 
mia attenzione. Le disposizioni che a questo riguardò 
leggonsi nel trattato sono tali da ruinare affatto colla 
concorrenza francese il commercio di quelle provia- 
tie: .puiché dietro le medesime potrà il vino francese 
essere, venduto nello stato nostro a lire 20, 21 l'etto- 
litro, mentre il nostro costando lire 16 di produzione 
edaggiuntevi le altre spese accessorie, non puossi ven: 
dere meno di lire 26 l'etolitro. Vedono dunque come 
di necessità tale industria debba cessare, non potendosi 
per difetto naturale il nostro vino trasportare per 
mare, hè spedire nella Svizzera, e neppure nella Lom- 
bardia non vi essendo più convenienza dopo che furono 
alzati i prezzi di dogana ; cosieché tolto il genovesato 
dalla concorrenza francese, coloro che si davano al- 
l'industria del vino saranuo costretti ad abbandonarla: 
Osserverò ancora. che le finanze traevano da questa 
industria un assai. forte vantaggio, il quale pure ces- 
serà, cessano l'industria. 

Il sig. ministro diceva ieri, se il vino verrà a buon 
prezzo, tanto meglio pei consumotori: anch'io direi 
tanto meglio, se veramente ciò potesse tornare a van- 
taggio dei consumatori; ma la cosa non è così, poi: 
ché distolti i nazionali dall'industsia del vino pel nis- 
sun guadagno, i comuhi genovesi si vedranno sotto: 
posti ai capricci dei negozianti genovesi, che faranno 
loro, pagere cari i proprii vini (risa nella Camera). 

Infine io non saréi poi, tanto egoista, e darei.il mio 
voto al trattato se yi fossero in esso stipulate conces- 
sioni utili ad alire provineie, ma esse non vi sono, 
poieliè non bavvi concessione per l'olio, pochissime 
per-le altre merci. Si incolpa la differenza di sistema 
economico tra Ja Francia e noi; io applaudo al nostro, 
ma non vorrei si conducesse a ruina. Pensino i'sigg. 
mini ll'acerescimento dell ricchezza nazionale; e 
si ricordino almeno nella riforma delle tarille doga- 
nali e dell'attuale sistema di gabelle,. 

Brunier. Dopo quanto disse il sig. ministro Cavonr, 
non mi rimangono che poche osservazioni. 

















L'aceusa principale fatta al trattato fu di non essere 
ciò che dovrebbe essere, e d'avere proporzioni troppo 
meschine. lutto faceva credere che questo trattato 
avrebbe più larghe basi. La Sardegna può fare alla 
Francia concessioni di molta ‘importanza ; ‘è la Fran- 
cia è il mercato naturale dei prodotti sardi. 

Buona parte dei nostri prodotti non sono gravati di 
importazione în Francia che leggermente: ci rimaneva 
a chiedere riduzione sul riso, sull'olio, sul bestiame e 
sui metalli, e la Francia l'avrebbe dovuta concedere 
con facilità perché oggetti questi per lei di tutta ne- 
cessità. 

In compenso il governo sardo avrebbe: diminuito. il 
dazio d'uscita su alcuni oggetti nostri, e quello d'im- 
portuzione su altri oggetti agricoli e manifatturieri 
che noi abbiamo di Francia. 

Un, simile trattato che sarebbe pur tornato vantag- 
giosissimo alla Francia non parve difficile: la Fravcia 
lo ricusò per quello ora sottoposto;alla nostra appro- 
vazione, sacrificando gli interessi generali della na- 
zione ad alcuni interessi speciali. 

Si dirà che il governo nostro avrebbe potuto trat- 
lare con altra nazione: che avrebbe accettate le nostre 
offerte. Risponderò che non s1 cangiuno a talento le 
relazioni commerciali e le nostre sono colla Francia 
e non altrove, Vediamo tuttavia il trattato. 

La navigazione delle due nazioni si è trattata sul 
piede di perfetta eguaglianza, 

La garanzia della proprietà letteraria (ci sarebbe 
dannosa, ma se si ha riffesso che non riguarderà clie 
le opere serie, si riconoscerà che non ci sarà tanto 
pregiudizievole quanto a prima vista appare. 

Conserviamo il ribasso, nell' introduzione del no- 
stro bestiame in Francia: e se ne aumenterà anzi la fa» 
cilità. 

Infine si ha riduzione su tutti quasi gli oggetti che 
formano il nostro commercio di esportazione. Non 
sonvi eccettuati che gli olii ed i metalli che abbiano 
qualche importanza. 

Si muovono lagnanze per le concessioni fatte alla 
Francia. Ma molte di esse non sono che riforme di ta 
riffa in nostro vantaggio. TI nostro vino nulla ha a te- 
mere della concorrenza francese ; perchè casa vuole 
anche venderlo ad un prezzo elevato, Inoltre se alcune 
delle nostre provincie richiamano protezione a questo 
riguardo, altre vicine ad esse richiamano in senso con 
trario e vogliono ribasso del prezzo del vino. Di più è 
necessario far differenza tra i vini fini ed i vini ordi- 
narii. Questi non potranno fare concorrenza perchè il 
diritto gdî 10 lire nonchè le spese accessorie di tra- 
sporto ecc, ne tolgono Ja convenienza : {fosse poi il 
contrario che sarebbe sempre a vantaggio dei consu- 
matori. 

So si facesse luogo a richiami di tal sorta , presto 
sarebbero protetti tutti gli oggetti di prima necessità, 
Quanto. ai vini fini, non avenilone noi degli eguali a 
quelli ili Francia, non può sussistere concorrenza. Qui 
havvi poi la considerazione che diminuendo il prezzo 
ili tali\vini, sarà maggiore l'importazione, e le finanze 
tlello Stato ne avranno vantaggio: cosa questa da non 
porsi in non cale. 

Ora quali sarebbero le conseguenze d'un rifiutò del 
trattato? Noi olfenderemmo i governi che l'hanno con- 
chiuso. 

Perderemmo i ‘vantaggi sul bestiame, sul riso, sui 
frutti, ecc. Perderemmo Je reciproche concessioni 
latte coi. trattati 1845 1850. Ci esporemmo infine a 
rappresaglie, ed a veder aumentati tutti i dritti sulle 
nostre esportazioni. 

Nè si creda che rigettandò questo trattato si poss. 
ritornar a quello del 1845: la Francia lo ha denun- 
Ziato, è questo regno che non lo vuole più. Neppure 
he tratterebbe: altri, poiché per quanto utili le siano 
alcuni de'nostri prodotti ha tuttavia negato di dimi- 
nuirne il ‘prezzo d'importazione. 

Accetto dunque il trattato prima pei vantaggi che 
ci arreca, inoltre perchè fa un passò verso la libertà 
del commercio, aumenta ls relazioni nostre colla 
Francia e stringe maggiormente i vincoli che a quella 
ci uniscono. 

Parlerò ora della Savoia. Essa può dividersi in due, 
in Savoîa protezionista ‘ed in Savoia che pagò le con- 
seguenze del sistema prutezionista. Parlerò di questa 
seconda. Essa è tuttora povera pei dritti d'esporta- 
zione che deve pagare come pure per quelli d'impor: 
tazione d'oggetti francesi, e questi diritti sono impo- 
steche: pesanò sopra quelle popolazioni. 

Certamente la Savoia avrebbe avuti vantaggi, se i] 
governo avesse ottenuto il ribasso della dogana fran- 
cese per l'esportazione dei suoi prodotti. 

È però lieta della diminuzione sull'introduzione de- 
gli oggetti di consumazione che così pagherà meno. 
La ricchezza non consiste solò nel vender caro, ma 
ancora nel comprare a buon mercato. Quindi anche a 
nome della Savoia jo accetto il trattato, 

Biancheri. Allorquando venne alla Camera la di- 
seussione sull'abolizione dei diritti differenz io 
chiedeva l'attenzione del governo sulla condizicne del 
commercio degli oliî. Esso prometteva che sarebbes- 
sene occupato alla prima ione: quindi può ognu- 
no giudicare qual fosse la mia sorpresa, allorquando 
dopo si esplicite dichiarazioni, trovai una lacuna nel 
trattato. Il signor ministro ci dice nulla aver potuto 
ottenere a questo riguardo dul governo eminente» 
mente protezionista della Francia: non voglio porre 
indubbio te parole del signor ministro, tuttavia la 
Camera non può ignorare che vi erano molti modi di 
interessare la Francia a questa concessione. Ma fosse 
questa sola la pecca ilel trattato, essa non determine- 
rebbe ancora il mio voto, senonchè altre ve ne han- 
no, e di tale considerazione che io dico non potere la 
Camera approvare questa convenzione , perchè essa 
racchiude condizioni antinazionali. 

Essa viola la reciprocità a nostro danno, e ci espone 
ad una concorrenza runosa. 

Rende la condiziene della nostra navigazione tale 
da desiderare d'essere solo guarentiti dal dritto co- 
mune, e non dal trattato. 

To dimostrerò quanto lio asserito, ma prima mi sia 
lecito far presente alla Camera che di 7 dei commis- 
sariî componenti la commissione per l'esame di questi 
trattati tre solo diedero il voto favorevole, formando 
essi maggioranza; e che dai due i quali non interven: 
nero, nòn s'avrebbero forse avuti voti in appoggio del 
trattato. 

Dopo ciò l'oratore fa lunghissimo esame delle parti- 
colari disposizioni dei Varii articoli del trattato, onde 
provare qianto sovra'espose : conchiude infine perchè 
sia reietto questo trattato , si intraprendano nuove 
trattative, ed intanto si proroghi la convenzione del 
1845 sino a tutto marzo. 

Ravina dico ch'egli, uno:dei commissarii, si astenne 
dal-dare il suo voto sul trattato, perchè nom era stato 
nominato che pel trattato sulla proprietà letterari 
che si dichiarò poscia indivisibile dall'altro trattato. 

Il ministro dell'agricoltura e commercio; per: ret- 
tificare alcuni fatti allegati dal deputato Cambieri , 
depone sul tavolo della presidenza le carte relative 
alle pratiche tenute colla Francia. 










































































Michelini parla in favore del trattato. Il sno discorso 
è continuamente interrotto. Verso il fine molti depu- 
tati sgombrano Ja sala. 

L'adunanza è sciolta alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 25. 

Seguito della discussione sui progetti di legge ri- 
guardanti i trattati colla Francia. 


Fine del discorso del ministro di agricoltura e 
conimercio intorno ai trattati di commercio e 
proprietà letteraria colla Francia ( vedi il 
rendiconto della Camera dei deputati nel nu- 
mero di ieri). 

Ora, Ta differenza fra il costo medio dei libri stam- 
pati a Parigi con diritto di autore, e quelli ristampati 
nel Belgio, si può ritenere di cinque o sei lire per 
chilogramma, dal che deriva clie noi avremo în forza 
del nuovo trattato uno svantaggio annuale ed appros- 
simativo di 50 o 60,000 lire, 

Sì, lo confesso, il trattato sulla proprietà letteraria 
c'impone un danno reale di 50,000 o 60,000 lire ; ma 
ho dimostrato che noi guadagnavamo dal lato della 
riduzione daziaria vicino a 400,000 lire. Se ne per- 
diamo quindi 50, non per questo lascieremo d' essere 
ancora în guadagno. 

E che? Dobbiamo noi disperare che questo trattato 
nom possa talora riescire vantaggioso anche a noi, e 
che non sì presenti mai veruna circostanza in cui al- 
cuni dei nostri concittadini possa trarne profitto ? 

È forse impossibile che sorga in questa nostra pa- 
tria un secondo Manzoni, il quale col frutto del suo 
ingegno salga a così alta fama da giungere a godere 
della proprietà letteraria in Francia? In tal caso il 
creatore dei nuovi promessi sposi potrebbe coll'opera 
del suo ingegno ritrarre cospicuo lucro, invece di 
qualche centinaio di franchi che essi resero al loro 
autore. 

Il trattato della convenzione letteraria non è adun- 
que così dannoso come si vuole supporre: esaminan- 
dolo dal puro lato degli interessi materiali indipen- 
dentemente dalle considerazioni morali, questo trat- 
tato è ben lungi dal costituire un sacrificio che pi 
pareggiarsi ai benefizii che noi ritrarremo dalla ri 
forma daziaria, 

Aggiungerò ancora qualche considerazione desunta 
da una sfera più elevata. 

Io eredo, signori, che vi sono considerazioni di un 
ordine superiore alle considerazioni economiche (Udi- 
tel) che militano în favore dell'adozione di questo 
trattato: io voglio parlare di considerazioni politiche. 

Quantunque io non divida pienamente i timori che 
furono varie volte manifestati in questa Camera, e 
pochi giorni sono da un eloquente deputato della Sa- 
voia, che crede che noi siamo circondati da. tanti e 
così prossimi pericoli da rendere necessario , indi- 
spensabile il cercare un appoggio attivo , immediato 
nei nostri vicini, non sono perciò neppure un ottimista, 

lo non spingo la mia confidenza nell'avvenire. fin 
al punto di negare che vi siano nell'orizzonte politico 
delle nuvole ancora gravide di avvenimenti che pos- 
suno avere nina grande influenza sul nostro Stato. lo 
non credo che noi siamo in una condizione da poter 
dire che le nostre nuove istituzioni siano assoluta- 
mente al riparo da ogni qualunque ostacolo, da ogni 
qualunque pericolo, Lo non reputo probabile, ma pur 
possibile , che qualche fatto renda; molto opportuno 
l'avere l'appoggio se non materiale almeno morale 
della Francia, e quindi io non stimo utile nè conve- 
niente il fure alcun atto che desti in quella nazione 
un sentimento di ostilità verso di noi, Nè vale il dire 
che nel rifiutare il trattato moi non facciamo un atto 
avverso alla nazione, ma solo al governo, che in Fran- 

cia nazione e governo sono cose all'atto diverse, che i 

governi cambiano ed assai di frequente, mentre la 

nazione rimune e non divide Lutte le passioni , tutti i 

sentimenti del governo. 

Questo ragionamento sarebbe giusto se si trattasse 
di una questione interna, di una questione puramente 
francese, ma quando sì tratta di questione internazio- 
nale, io credo che Ja nazione s'immedesimi nel gover- 
no, A questo riguardo noterò che se il trattato fu 
combattuto nell'Assemblea, fu sostenuto, e con molto 
calore, da membri distinti, e massime dai membri 
della sinistra. 

Ma forse qualchedano poco pago di queste spiega» 
zioni appunterà queste mie parole d’artifizio oratorio, 
e volendo arrivare ad una conclusione mi porrà la 
questione ; credete voi che se noi rifiutiamo il tratta- 
to, la Francia assumerà un contegno ostile e sarà per 
esercitare rappresaglie contro il nostro Stato ? 

Risponderò schiettamente, no, non lo credo. 

Credo che, quand'anche si rifiutasse il trattato, la 
Francia non assumerebbe un contegno a noi ne- 
mico, e non ci farebbe immediatamente rappresaglie 
daziarie. 

Ma, o signori, una potente nazione ha molti mezzi 
di nuocere, e ben altri che non son quelli di assumere 
un contegno minaccioso, o di imprendere il sistema 
delle rappresaglie daziarie. 

A prova di questa mia asserzione citerò appunto 
l'esempio addutto dall'onorevole deputato Farina, del 
fumoso trattato del diritto di visita stato rigettato dal 
governo francese, dopo che era stato firmato dal suo 
negoziatore. 

Il ministro Guizut dopo di avere per mezzo del suo 
negoziatore sancito a Londra un trattato per la sop- 

one della tratta dei negri, trattato che, qualun- 
cusa si sia contro essso diretta, era però infor- 
mato da un alto sentimento di giustizia e d'umanità; 

il ministro Guizot, dico, cedendo alla pressione del- 

l'opinione pubblic), e per quella soverchia tenacità di 

potere, che sarà la gran macchia della vita del signor 

Guizot, consentì di porre la sanzione allo sfregio fstto 

all'Inghilterra , restando egli al potere, dopo aver ri- 

cusato la sua sanzione ad un trattato stato fatto dietro 
le sue istruzioni, 

L'Inghilterra per ciò non dichiarò la guerra. alla 
Francia, non usò delle rappresaglie daziarie : ma da 
quel punto sorse in essa un sentimento d'antipatia e 
d'ostilità verso il governo francese, che non fu forse 
senza inlluenza nella rivoluzione del 48. Tolga il cielo 
che io voglia istituire un paragone fra le nostre con- 
dizioni attuali e quelle in cui si trovava la Francia in 
quell'epoca. 

La dinastia di Savoia, immedesimata colla nazione 
per otto secoli di comunanza, di gloria » di pericoli, 
posta a capo del risorgimento dell'Italia e del Piemonte 
coi saerificii di Carlo Alberto, e rappresentata da un 
Principe, che alle virtvavite riunisce alto senno ed un 
sincero amore per le nostre libertà; la monarchia di 
Savoia, ripeto, ha ben altre.radici in questa terra su- 
balpina che non l'avesse in Francia il trono di Luigi 
Filippo,e quindi facendo questo paragone io non intendo 
nè punto nè poco evocare il fantasma della rivoluzione 
per agire sullo spirito della Camera, ma io credo poter 

ppresentare alla Camera, che se dal lato interno 
siamo in condizioni migliori di quanto Jo fosse la 

Francia, non si può dire altrettanto dal lato: esterno, 





IL RISORGIMEN 


e che sicuramente le condizioni della Francia sotto 
|'Luîgi Filippo, rispetto all'Europa, erano più sicure di 
quanto nol sono attualmente le nostre. 

10 prego quindi la Camera di tenere in conto non 
solo le considerazioni economiche, ma altresì le con- 
siderazioni politiche, e passando sopra, ove d'uopo 
al lato piccolo della quistione (quello economico) per 
attenersi al lato maggiore (quello. politico), rotare 
il trattato, il quale se non realizzerà tutti i vantaggi 
che si potrebbero sperare, almeno raffermerà quella 
unione tauto desiderabile che deve regnare fra i liberi 
popoli dell'occidente dell' Europa. 

(Vivi segni d'approvazione da varie parti della 
Camera) 





VARIETA”. 
ACQUEDOTTI 
ossia risanamento ed irrigazione 
delle terre in Bruno (a). 

Il governo di Francia mosso dagli immensi 
vantaggi che si ottennero in Inghilterra, e più 
particolarmente in Iscezia, col prosciugamento 
delle terre, nominaya ‘non è gran tempo, una 
commissione di persone espressamente incaricate 
di colà recarsi per istudiare i varii metodi a tal 
uopo praticati onde poi pubblicarli e promuo- 
verne l'applicazione nel proprio paese. Ignoro a 
qual punto si trovino i lavori di tale commis- 
sione, ma parmi che siffatti metodi non debbano 
essere nè muovi, nè difficili ad immaginarsi da 
chicchessia, con quelle modificazioni volute dalle 
qualità dei terreni e dei materiali di cui si può 
più economicamente disporre nei vari siti e 
paesi. Essendo antichissima l'osservazione che 
l’impermeabilità del sottosuolo è una delle cause 
più perniciose del deterioramento del suolo stesso, 
perciò in ogni tempo e luogo sì praticò da mol- 
tissimi di deviare eflicacemente Je acque sta- 
guanti col mezzo di piccoli acquedotti sotterra- 
neì variamente eseguiti. In Persia ne esistono 
tuttora, costrutti in pietra da venti e più secoli; 
se ne vedono pure in Olanda di semplici tegole, 
clie servono tuttora all'oggetto a cui furono de- 
stinati da duecento e più anni addietro. Catone 
e Plinio riferiscono del pari l’uso che facevasi 
di simili condotti in Italia ai tempi loro. Sonovi 
ora bensì dei nuovi ritrovati per costrurre in 
grande con macchine a miglior prezzo dei tubi 
conduttori, ma ‘per ciò solo non farebbe' me- 
stieri di-*deputare commissioni. Se non che a- 
vezzi essendo in Francia ad imitare volentieri gli 
Inglesi in ogui' cosa, a cagione di quella sup: 
riorità incontestabile, a cui sono questi perve- 
nuti sia nelle'politiche e civili, che nelle indu- 
striali materie, avrà creduto quel governo di 
dare maggiore importanza a simili operazioni 
agricole, dando loro, come suol dirsi, l'impronta 
inglese, e loro applicando financo il noine în- 
glese di drainage, per così riuscire viemmeglio 
nell’ utile intento propostosi di generalizzarne 
l’uso per tutta la Francia a benefizio dell’agri- 
coltura. Ora vedendo io, che eziandio i nostri 
giornali non solo altamente lodano i suddetti 
acquedotti, ma pur anco ne itàlianizzano il no- 
me (b) quasi di cosa în Italia sconosciuta, 
matomi vieppiù dalla dolce speranza di far cosa 
utile ai nostri connazionali, venni in pensiero di 
pubblicare in qual modo già da varii anni siansi 
felicemente praticate anche da noi cotali sott 
ranee deviazioni, senza punto conoscere i me- 
todi inglesi. 

Nella parte più fertile del territorio di Bruno, 
anzi in tutta quasi la sua pianura che è circon- 
data'dal Belbo, e da estese colline imboschite, 
esistono sotterra copiose infiltrazioni di acque 

ive vicinissime alla superficie del suolo, Per 

ave al danno che recano alla coltivazi 
usarono finora î proprietari di quei terreni di 
intersecarli con numerosiì fossi di derivazione, 
scavati per lo più nei limiti delle diverse pro- 








prietà. Tali fossi riescono tuttavia poco efficaci, 0 
perchè spesso non abbastanza profondi, 0 perchè 
troppo facilmente ingombri da erbaccie e depo- 
iti variil, principalmente in primavera quando 
più s'innalza il livello delle sorgenti, ricevendo 
esse allora maggiore alimento dai vas 
limitrofi. 

Oltre a ciò, questi fossi, impediscono il pas- 
saggio degli attrezzi rurali, e coll’ umidità che 
da essi si svolge, danneggiano notevolmente i 
cerealì seminativi lunghesso le sponde. Posse- 
dendo io pure lè wie terre nella sovradetta pia- 
nura di Bruno nelle stesse accennate condizioni, 
per cui bea undici fossi le attraversavano, deli- 
berai quest'anno di fare eseguire un sotterraneo 
profondo condotto, la cui principale direzione per 
metri 470 di lunghezza intersecasse quasi per- 
pendicolarmente i detti fossi paralelli fra loro, e 
riunendoyi qualche altro braccio nei siti più 
soggetti all’ eccessiva umidezza, risanare tutti 
quei campi, riempiere e spianare gli incomodi 
fossi, come quelli che erano resi affatto super- 
fui. 

Tuttociò fu eseguito, e l’esito sorpassò l’espet- 
tazione, talchè sarò, spero, largamente compen- 
sato delle gravi spese e difficoltà incontrate. 

Riguardo al modo di eseguire i tubi sotterra- 
nei,mi giovaronoassai i risultati delle esperienze già 
fatte dal mio intelligentissimo genitore, sebbene in 
molto minor proporzione, su due prati vicini 
alle cascine dell’ iudicato paese e posti in simili 
condizioni, Era egli riuscito a costrurre dei sot- 
terranei condotti con grosse pietre di forme ir- 
regolarissime che trovansi nelle vicine roccie di 
Bruno ; ma oltre all’ingente spesa di trasporto; 
aveano desse l'inconveniente di lasciare .troppo 


boschi 


grandi interstizi fra loro, pet cui avveniva che 
talora vi penetrassero la acque piovane, e talora 
anche vi si introducessero le radici delle troppo 
vicine piante , tanto che otturavasi non di rado 
lo stesso passaggio dell’ acqua sorgente. Non 
erasi mancato di porre a ciò pronto riparo; ma 
ad. ottenere. che. simili guasti ed: inconvenienti 
più non sì riproducessero, immaginò poi di mo- 

(a) Provincia d'Acqui. 

(h) Drenaggio. 








spessore e lunghezza ‘maggiori che le ordinarie 
dei tetti, e di eguale concavità dalle due parti 
di ivodothè l'una ‘su') altra capovolta potes- 
sero ‘formare un tubo regolare. Queste in- 
fatti fece tosto eseguire e con, esse compì , ora 
son pochi anni , l’ acquedotto che avea comin- 
ciato colle pietre di roccia intorno ad un prato 
il quale rimase così ufsanato dal troppo umidore 
es'ebbe inoltre la buona ventura di poter irrigare 
colle acque che ne derivarono, un. altro attiguo 
prato sottostante. Dura tuttora questo stato di 
cose, non senza grata meraviglia di chi visita 
quei luoghi. 

Mosso io dal paterho esempio , dall’ amore 
delle utili esperienze, è dal desiderio di dar la- 
voro il più possibile ‘@i' contadini, sorretto e ani- 
mato altresì dal buon'volere, capacità e zelo del 
mio agente di campagna il signor Giacomo Car- 
retta, appena finite lelmessi, feci intraprendere 
coll’ opera di bravi e'volenterosi giornalieri la 
escavazione di un gran' fosso nei campi sovry'ac- 
cennati alla profondità maggiore di tre metri, 
priucipiando dalla patte per cui doveano poi 
trovar esito e sfogo IE acque raccolte: Sulle pri- 
me non sì rinveniva quasi traccia di umidità, ma 
dopo pochi decametri cominciarono a scorgersi 
alcuni piccolissimi sneati d'acqua, che a poco;a 
poco col prolungarsi del fosso divenuti più nu- 
merosi ; fecero aumentare Facqua al punto che 
fin dai primi giorni di laydro/già discorrera in 
picciol rivoletto. Crescendd però ed elevandosi 
di nottetempo nei siti non dereneo spianati ren 
deva i lavori alquanto più malagevoli e costosi. 
Quindi în alcuni brevi trafti più sabbiosi ed u- 
midi avvennero fiane perfeuì fu duopo dare ivi 
maggior pendenza ai lati del fosso, e raddoppiare 
talvolta il lavoro. Le pioggie) straordinarie che 
sopraggiunsero in quel’ torno arrecarono pure 
interruzioni e guasti. Ma vinti gli ostacoli, e com- 
pito lo scavo del fossò principale per tutta la 
sua lunghezza, non che) dî due altri laterali con 
esso comunicanti’, i quàlî vennero escavati nei 
luoghi più umidi alla profondità di due metri 
circa sì potè finaliente) dar opera all’acquedotto. 
Nè conveniva cominciarlo innanzi che fosse aperto 
in tutta la sua lunghezza il fosso destinato a ri- 
ceverlo , poichè facendosi dei tratti di conilotto 
ove il livello è più basso per aggiungerne poi 
altri dove è più alto, facilmente accadrebbe che 
le acque dalli stessi necessari lavori rese tor- 
bide e lotose ostruissero coi loro depositi i tratti 
già inferiormente eseguiti Or ecco come proce- 
devasi per la formazione’ del tubo dell'acquedotto 
il che stimo opportuno di riferire e spiegare, 
affinchè taluno uon si astenga da così utili ope- 
razioni per. diflicoltà che possa. supporre mag- 
giori del vero. 

Uno fra i più abili e pazienti famigli, munito 
alle gambe ed ai piedi delle opportune difese 
per resistere a lungo nell’mido e nell’ acqua, 
stava a ritroso nel fondo del fosso, cioè rivolto 
verso la parte più alta, e ricevendo da altri ope- 
rai le tegole sopra descfitte, le deponeva una dopo 
l’altra vicine quanto più possibile col concavo 
abbasso, ed altre collocava ;sovr’esse ‘in opposto 
senso ed in modo che Je tegole soprastanti co- 
prissero a bacio due mezze parti delle tegole 
sottostanti, per dare così maggiore fermezza al 
condotto ; senza però impiegarvi alcun cemento 
di sorta, 

Nel porre le tegole inferiori doveva egli bene 
assicurarle o con sassio con pezzi di mattoni.e 
simili posti nel fosso setto il loro fianco, qualora 
non fossero abbastanzaitaffermate dalla stessa con- 
veniente strettezza e solidità del fondo. Doveva 
inoltre far sì che la{loro insensibile pendenza 
riuscisse regolare, al &he il pelo delle medesime 
acque sorgive già disebrrenti per lo più gli ser 
viva di norma. Se pol; sovrapposte Je altre te- 
gole, avveniva che per difetto o per parziali 
rotture delle stesse si presentassero aperture 
maggiori di circa cinque millimetri, vi sottopo- 
neva a riparo un frantume di tegola od altro 
materiale, avvertendo però di riporre sempre 
nella parte inferiore del tubo le tegole migliori 
e più intatte. Un altrovoperaio frattanto, rivolto 
verso il suddetto, collocava delle pietre di suffi- 
ciente grossezza , od'in difettoloro , delle zolle 
già essiccate sopra ì lati del tubo, ovunque oe- 
corresse, per viemmeglio raffermarlo. Quindi so- 
wesso, così assicurato, per mancanza di ghi 
minuta, che sarebbe stata assai preferibile, 
spandevasi della sabbia a circa mezzo metro di 
altezza. 

E qui si fa osservare chè ove eseguiscansi tali 
acquedotti sotto terreni lavorati a prato, .con- 
viene nel cominciare il fosso tenere in serbo le 
prime vangate © piote, le quali servono poi molto 
meglio che le dette pietre 0 zolle, come fu'pure 
da me sperimentato; giacchè isi lavora assai più 
speditamente ed in modo più sicuro si fanno st: 
ferme le tegole del condotté. Ciò riesce oppor- 
tunissimo pel fine che mél versarvisi sopra la 
ghiaia 0 sabbia, nop Mini questa nel tubo 
collo smuoverlo , o pet/ qualsia altra maniera. 
Potrebbesi, io penso; ‘com vantaggio evitare l’o- 
perazione del riporre prima le dette pietre o 
zolle, qualora si avesse della ghiaia minuta sì, ma 
che pur non potesse troppo facilmente penetrare 
nei piccoli interstizi ‘che rimangono fra tegola 
e tegola, e vi si spandèsse sopra con vigile pre- 
cauzione, Basterehberò! all'uopo due o tre deci- 
metri di altezza di tale ghiaia, sopra cui con- 
veriebbe versarne alla più grossa a sempre 
maggiore altezza per ricevere viemmaggior, copia 
di acque sorgenti, e meglio prosciugare i circo- 
stanti terreni. 

Nel formare il tubo! ci avyenne soventi! che 
calpestando o smuovendo il fondo del fosso le 
acque s’intorbidavano, e quindi depositandosi in- 





(©) Lunghe metri 0,455, larghe metri 021, e dello 
spessore idî metri 0,U2;'cosiechè il tubo da esse for: 
mato rimane largo 0,16 ‘ed alto 0,11. Costano circa 


{ II. 60. al migli 








fù GIORNALE QUOTIDIANO 


dellare ‘egli stesso (ina foîma di tegole (c) di | sensibilmente le materie terrose, si rialzava il 


letto del piccolo nostro rivo, è l’acqua poi trop- 
po cresciuta, riempiendo il fosso, rallentava i 
lavori. 

Fra î mezzi che usammo per riparare a tale 
inconveniente, quello forse che incontrò miglior 
esito, si fu di chiudere verso sera con poca terra 
il fosso vicino al suo sbocco, e la. mattina se- 
guente dare ad un tratto libero sfogo alle acque 
accumulatevisi la notte, le quali per la veemenza 
loro seco traevano tosto tutti gl’ingombri che vi 
siferano)depositati.  Versata, come dissi, e spianata 
la sabbia sovra tutta la lunghezza dei tubi con- 
duttori (la quale; compresi i bracci faterali, ri- 
sulta di metri 1285) non altro ci rimase fuorchè 
riempiere nuovamentel’aperto fosso, e restituirne 
la superficie alla coltivazione; il che fu poi con 
maggior comodo eseguito, quando meno preme- 
vano gli altri lavori di agricoltura. In un solo 
tratto di fosso che si ebbe troppa premura ‘di 
riempire di terra, essendone il sito più paludoso, 





fu d'uopo nuovamente scavare e'rifare con molta 
fatica e spesa qualche porzione del’ tubo che 
erasi smosso ed otturato dal fango. Credo quindi 
utile consiglio di aspettare alcuni giorni a riem- 
piere il fosso, onde poter facilmente riparare qual- 
che guasto parziale che ove per avventura av 
e nel sepolto condotto, la stessa umidita 
che sì viene accrescendo della sabbia superiore, 
ne farebbe tosto scorgere il sito. Scorso tal tem- 
po senza inconvenienti, si potrà riversare la terra 
su tutto l’acquedotto, del cui buono avviamento 
non si avrà probabilmente più nulla a temere. 
L'acqua abbondante e limpida ché scaturì, 
appena finito il condotto, ai primi di settembre 
ultimo scorso, rion iscemò finora menomamente 
ed anzi son persuaso che crescerà sensibilmente, 
poichè coll'andare del tempo le acque  sotter- 
ranee col lungo discendere verso le stesse dire- 
zioni, e col venire attirate dal volume stesso di 
quella che di continuo già sgorga dal tubo, si 
formeranno esse medesime, e più numerosi e 
acili gli accessi al nuovo sfogo che fu loro 
dischiuso. L'esito frattanto ha già coronato le 
preconcette speranze; oltre il principale scopo 
ottenuto del risanamento di quei campi, e 'l van- 
taggio di rendere coltive quaranta circa are di 
superficie dianzi occupata dai suddetti intom- 
modi fossi ora annullati, sì riuscì pur anco a 
fare scorrere tale quantità di acqua perenne da 
poterne irrigare alcuni ettari di terreno formato 
da alluvioni più recenti del Belbo, le quali per 
notevolmente più basse che 
profondo acquedotto. 
Aggiungerò în fine che allorquando m'accinsi 
alla costosa e lunga operazione sovradescritta 
benchè non fossi pienameute sicuro della ‘riu- 
scita, mi determinai nulla meno con alacre animo 
ad'intraprenderla, non solo dall’utile che potea 
ripromettermene, ma ‘altresì per la persuasione 
în cui sono, e che mi è sempre di guida che 
coloro cui la Provvidenza ne concesse î inezzi, 
iano in dovere di tentare ed esperìre tutti i pos- 
bili miglioramenti in ogni industria e vieppiù 
nell’agricoltura, affine di attivare a beneficio del- 
l'umanità quel progresso che Dio sembra averci 
lasciato a percorrere in ogni arte illimitato. 
Alessandria, © ‘© dicembre 1850. 
Avessannno Pax. 


buona sorte trovansi 
il livello dello stesso 


P.S. Dopo aver eseguiti î sovradescritti lavori 
venni a conoscere un ottimo libro su questa ma- 
teria di Henry Stephens, che riuscirà certamente 
giovevolissimo, benchè gli utili consigli che vi 
abbondano, credo, possano perlo più facilmente 
immaginarsi da un ayyeduto agricoltore. Il chia- 





rissimo cavaliere Vegezzi, così benemerito. pe” 
suoi scritti e per le sue traduzioni dì molte fra 
le wigliori opere sull’agricoltura, che ‘escono in 
luce in Ioghilterra od in Alemagna, volgeva pur 
testè nel patrio idioma quella dello Stephens, 
pubblicandone gli;squarci più importanti nel Re- 
pertorio del professore Ragazzoni. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 21 gennaio. 

Martiu Susanna ‘nata Nicolas; di Thionville, possidente, di 
Milano. — Rossi-Franceschini Leonida di Bologna, contante, 
id. — Brambilla Amalia de Verger. di Milano, possidente, 
id. — Baehr Bernardo di Ribeauville, mercante, da Gine- 
via, — Johnson Roberto ‘inglese, ingegnere civile. da Lon- 
dra. — Hattoù Villiers id., capitano, da Livorno, — Pari- 
celli Luigi di Milano, negoziante, dalla Francia. — Pizzi 
Giovanui id., id., da Milano. 

Partiti il dì 21 gennaio. 

Servoz Andrea di Chimillin, negoziante, per. Lione. — Graban 

Enrico di Livorno, ingegnere ii miniere, por Ginevra. 
DECESSI del 20 gennaio in Torino. 

N, 14 

del DA » 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 294. 
——_tmY___—ancîr1 


ULTIME NOTIZIE. 





Isenatori invitati a pranzo daS. M. per quest'oggi 
sono: come membri dell’ ufficio di presidenza: 
il barone Manno, presidente ; il Marchese Alfieri 
e l'avvocato Plezza, wice-presidenti; il marchese 
Roberto D'Azeglio e il cavaliere Mosca, questori; 
il cavaliere Cibrario, il conte Quurelli, il cava- 
liere Giulio e il cayalieve Maestri, segretari; come 
membri della deputazione che sì recò a complire 
$. M; in principio dell'anno: il marchese Colli, 
il cavaliere Mosca, il cavaliere Fraschini, il ca- 
valiere G. di Collegno , il cavaliere Provana del 
Sabbione; e come supplenti della  deputazione : 
il barone Jacquemoud e il cav. Alberto. Della- 
Marmora. 

— Della Camera dei deputati sono invitati come 
membri dell'ufficio di presidenza i signori Pinelli pre: 
sidente; Bancompagni e Rensò vice-presidenti, Airenti, 
Cavallini  Armulfi e Farma Paolo segretari , Valvasso- 
ri e Franchi questori ; come membri della deputazio- 
ne che si recò a complire S. M. in principio dell'anno 
i deputati Cambieri, Mazza, Bottone, Dallieri, Valerio 
Gioachino, Arconati, Boaavera, Parent, Del- 


— Ierì passò da Torino un corriere che por-: 
tava dispacci da Parigi diretti a Venezia. Sì dicel 
che siano mandati dal signor Berryer al conte di! 
Chambord. 

— Notizie giunte ieri sera da Parigi recano 
che il sig. Drouhyn de Lhuis sia stato incaricato 
di formare un nuovo ministero con individui non 
appartenenti all’Assemblea. 

Casse, 17 gennaio. — Il secondo borgomastro, È] 
Henkel , fu arrestato in seguito a' giudizio sta- 
tario. 

Viensa, 16 ‘gennaio. — Secondo 1’ Emporio 
delle’ novità Sarà quanto prima pubblicata lal 
nuova legge sulla stampa, Correva voce” della 
demissione del guardasigilli, il signor Schmerlingy 
il quale non troverebbe quella legge abbastanza 
liberale, 

Il Corriere Italiano scrive in proposito: «Da unl 
paio di giorni circolala voce del ritiro del ministi 
della giustizia, cav. de Schmerling, e benchè si 
voglia assolutamente sapere chie la demissioni 
fosse chiesta èd accettata ; noî non sapremmd] 
confermare tali asserzioni, contiliuando il me 
desimo a lavorare nel proprio ministero , ed dl 
prender parte ai' consigli ministeria 

Benuso, 17 gennaio. — Le I. R. truppe au 
striache passano oggi l’Elba presso Artenburg. 
Glî Holsteinesì entrano oggì nei loro accantona= 
menti, 1 Danesi. hanno ritirato i loro avamposti 
quest'oggi. (Corr. Ital.) 

Il Corriere di Francia è in ritardo, 


Genova 22 gennaio. 
48484 marzo e1 settembre 08 474 86 — 
1850 4 gennaio e 4 luglio 84 — #3 344 
4 010 Obi. 1834 4 gennaio ed luglio 970 — 965 
1849 4 aprile e 4 ottobre 950 —. 948 
Azioni della Banca. +. . ‘3° 1545 — 4540 
Sconto per Genova e Torino . 40,0 
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S. NICCOLINI garsato. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedire la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale! 
proposito. 

Prezzo L. 2. 


N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel. 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, pei 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire 
lo smercio ‘della “detta pomata bianca sì farà soli 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarlì sempré 
accompagnato dal marchio dicente Anotto Red 
monpino, Torino, ed un estratto della. sentoa 


24 aprile 1850. : 
ANGELO REMONDINO. 


CASA 
situata nel concentrico della città dî Chienti 
da appigionarsi al prossimo S, Michele18514 
La casa conta quattro piani e si compone il 
complesso: di 
5 vasti saloni; 
55 camere e:cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
5 infernotti, 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
4 tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per ‘tingere i capell 

în tutti i colori, senza arrecar mal. di capo., edi 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuoyo procedimento d’ un uso) 
facilissimo, potendo qualunque. persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria. Valois ;I 
n. 116, Sì. spedisce in' provincia. ed. all' estero! 
affrancato). 


Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS, yia Nuova, n. 47. 


MANUEL 


RECONNAISSANCES. MILITAIRES 
en ce qui concerne 
LES OFFICIERS ET SOUS-OFFICIERS 
d’Infanterie et de Cavalerie 
par LE-LOUEIREL. 


Paris, 1850: 4 vol. in-8, franchi 6. 





Teatri di questa sera. 


REGIO. — Gerusalemme, del maestro Verdi, — Balloi 
LA SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE,— Bal 
letto. Una Metamorfosi d'Amore. 

UARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizi 
diS. M. recita: Il Marchese Ciabattino.—Prestamll 
una Camera. 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia Trancest 
recita. 


SUTERA. — Don Procopio, 


GERBINO; — La drammatica comp.: Capella” recitati 
Il Fischietto e la Strega. È 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
































PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 

no. — Un ammo I. 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesi 
Mnncin 22 Ug sino Lo di. 2 Sc mei Ei Moie mesi Li 
Ttaità ed Estero, — Un anno L, 50. 
muse L, 7, francowi confini, — Un sol: Numero cent, 4i 
Ul ip 
aticipati. = | ntanoseritie le lettare DOM siranno restituiti. 


Anno IV SCI 


ua 10) «RIVISTA 
Gran pompa'a Napoli Mel giorno 12 onomastico del 
re tl-giornale ufficiale‘ed'i semi-ufficiali cantano mi- 
rabilia. 100 0ET ih 
‘Sua Sintità-ha donato alle scuole notturne di Bolo- 
gna la somma di cinquecento seudi, La Gazzetta di Bo- 
logna e. quella, di Ferrata danno quelle. notizie che 
fecò giù una mostra privata, corrispondenza sulle av- 
| visaglie delle truppe coi masnadieri che triboleno le 
contradé di Romagna. 
Ai 3 di febbraiò intomincierà la libera maviga- 
zione sul Po‘a termini ‘dei trattati recentemente sti- 
pulati. ‘ 
> A.Giornale di Verona andunzia cheVil:midistro di 
grazia ve giustizia di. Vienna ha presentato a S. M. 
l'imperatore il progetto di ordinamento giudiziario del 
regno Lombardo-Veneto, I î 
da ginunzia dei ministri. è stata accettata dal-presi- 
dente della repubblica francese. Il Monitore l'aunun: 
Nulla si sa ancora sulla formazione del nuovo mini: 
sleto, Pare che Drouhyn de Luhys sia incaricato di 
costiliirio. Ma l'opera nîti sarà facile , nè sarà facile 
che un nuovo ministero, qualunque ei sia, ottenga una 
maggioranza durevole e ferma. Sicchè quanto più pare 
approssimarsi l'epoca delle desiderate soluzioni, tanto 
più si vedono le difficoltà di una soluzione pacifica e 
legale, Ma pur tuttavia.i fondi pubblici si manten- 
gono abbastanza fermi, e la gran città è tranquilla. 
La Gazzetta Nazionale del 17 gennaio, non ostante 
la dichisrazione ‘faltà dal giornale di Dresda, torna 
a far eredere che avrà luogo la conferenza personale 
in quella città degli imperatori di Russia e di Austria, 
e del re: di Prussia; essa si appoggia specialmente sulla 
osservazione che il giornale di Dresda non ha smen- 
lita la comunicazione che dicesi fatta sopra questo 
argomento dalla corte sassone alle varie ambasciate. 
Brasi sperato în Kiel, che per effetto della sollecita 
sommissione della luogotenenza alle ingiunzioni dei 
commissarii prussiano e austriaco, le truppe imperiali 











. — Di 



































L. 12, — Un mese L, 6, 





Semestre L. 27. — Trimestre 14. 50: — Un 


ione del Giornale Ii, Riseneimento.— Le inserzioni si pagano cent. 20 








— Un mese L. 6 50, 


rigersi franco di posta 
per riga 


JL RISORGIMENTO 


Torino, Venerdì DI Gennaio 1854. 








che venne immediatamente stampato e nel quale tro- 
viamo, espressi quei sentimenti nobili e generosi che 
onorano altamente la donna italiana. In esso è detto: 
» che le hasi dell'educazione a cui mira Ja sotietà sa- 
* ranno la religione, l'amore della patrid'italiana e 
» l'esercizio delle virtù domestiche e sociali; 

» L'istruzione sarà precisamente dirbita all'acquisto 
» delle. cognizioni utili a formare. buone madri, dî fa- 
* miglia senza trascurare per le allieve. che, meglio vi 
* sieno predisposte, anche la : coltura, superiore del- 
* l'intelletto in quei rami di conoscenze che più con- 
* vengono alla donna. » 

Tra i varii mezzi ‘che si propongo doperarò 
per conseguire il loro scopo ci piaequé sammamente 
di vedere în particolar modo rigordatî i seguenti» 

4. La creazione di altre ‘scuole di metodo per l'i. 
struzione delle allieve-maestre* 

3. L'incoraggiamento alla composizione dil trattati 
ed opere elementari”, ‘giovevoli all’‘istràzione fem: 
minile : 

5. La proposta di soccorsi e quella di contrassegni 
di merito ‘distinto, per le allieve delle: menzionate 
scuole, di metodo che più se ne mostrassero degne, 

E perchè la composizione del comitato fosse gua: 
rentigia dello spirito italiano da cui sono animate Je 
fondatrici, esse invitarono a farne parte alcune signore 
che la sventura costrinse a' ricoverarsi colla loro fa: 
tniglia nel nostro paese. Veggonsi pertanto intrecciati 
ai nomi delle signore torinesi, quelli della marchesa 
Paolucci dà Venezia, della contessa Masi di Lombardia, 
delli Vecchi della Ripa da. Firenze, e [della Lauretta 
Marcini da Napoli : egregie donne. che, all'amore del: 
l'educazione delle fanciulle, congiungono quello della 
patria itiliana e fanno opera perchè cul concorso di 
quella abbia questa a riacquistare la perduta libertà 
ed indipendenza. 

_ Il programma generale delle discipline che formano 
Îl soggetto dell'insegnamento non potrebbe essere più 
acconcio ai tempi ed allo stato ‘in cui trovasi presen- 




















non surebbero entrate ne'ducati ; ma tosto si è potuto 
vedere, che, questa. notizia era inesaita, sebbene sia 
comparsa la dichidrazione che le truppe austriache 
mon entravano come forza di esecuzione , ma come 
Iruppe della Confederazione germanica ; il che non 
fa che non abbiano già passato. l'Elba. 

La Gassetta di Colonia tuttavia osserva , che il 
corpo austriaco non oltrepassa i 17 mila uomini, 
tuttochè fosse in facoltà di quel governo di spedirne 
25 mila, è ciò, osserva , per dissipare le apprensioni 
concepite intorno a un concentramento di 50 mila au: 
Striaci nell'Alemagna settentrionale. 

Uontemporaneamente è cominciato Jo scioglimento 
dell'esercito dei ducati. La prima brigata si è diretta 
Sopra Altona. Alcuni soldati licenziati erano giunti in 
Aniburgo il 17 del corrente, e sapendo che il Brasile 
feclutava per la spedizione contro Buenos-Ayres, eransi 
diretti al console Brasiliano, il quale rispose che prima 
del ritorno da Berlino del consigliere di Stato per la 
guerra Barrot, nulla poteva risolvere a questo ri. 
guardo. 

Ul principe vescovo di Breslavia, cardinale di Die- 
perbruk, ha scritta una circolare deputati cattolici 
onde impegnatli ad astenersi da un'opposizione al go- 
verno costituzionale, infruttuosa nelle attuali circo- 
stanze. 

ll giorno 17 gennaio 











va ancora in Berlino il sig. Hock 
commissario spedito dal ministro del commercio au- 
Mriuco sig. de Bruck a prender parte allo conferenze 
della terza commissione presieduta dalla Baviera in 
Dresda. La Russia mette la massima importanza a 
hedire Ja dissoluzione dello Zollwerein che le toglie» 
rebbe ogni influenza in Alemagna. 

Abbiamo le notizie spagnuole ‘el 13 e 14 gennaio, 
Il'signor Bravo Murillo, incaricato della c omposizione 
di un nuovo gabinetto dopochè il signor Pidal non ha 
potuto riuscirvi, ha fatta Ja sua lista che si sperava 
Veder accettata dalla regina, Vi figurano i nomi dei 
signori Bertrand de Lis per gli affari esteri (il duca di 
Rivas non ha accettato), Ventura Gonzales Romero 
per la giustizia; Fermin Arteta per l'interno; generale 
Bustillos per la marina, e generale Mirasol per la guerra; 
il signor Bravo Murillo avrà la presidenza del consi- 
glio, col portafoglio delle finanze. I timori del colpo 
di Stato e della reazione erano svaniti, tuttochè le 
Cortes avessero sospeso le loro sedute sopra învito dei 
presidenti sino alla ricostituzione del mimistero; in ciò 
la corona ha usato della sua prerogativa costituzio- 
nale; ma ogni idea di scioglimento delle Cortes era 
dissipata, e soltanto si diceva che il nuovo ministero 
avrebbe ritirato i progetti di bilancio per apportarwi 
alcune modificazioni, — Nella nuova combinazione, 
come si vede, l'elemento economico. prevale al poli- 
tico; come sempre accade in tutte le ricostituzioni di 
gabinetto senza mutazione di sistemi. 
AA PEA FTA PEDINE SIA e OR 

GIORNALI ITALIANI. 

Leggiamo nell’Opinione : 

SCUOLA D'INSEGNAMENTO GRATUITO PRR LE ALLIRVR-MAESTRE. 

Alcuni giornali avendo parlato di una scuola d’in- 
Segnamento gratuilo istituita or fa qualche mese în 
questa capitale per quelle giovani che intendono con- 
secrarsi all'educazione delle fanciulle, credemmo nel- 
l'interesse del pubblico di procurarci quelle notizie 
che per noi si potevano più sicure onde tenerne rag- 
Quagliati i nostri lettori, 

Nello scorso autunno parecchi professori avevano 
Stabilita una conferenza privata gratuita sull'insegna- 
Mento ‘delle materie necessarie.a sapersi da quelle al- 
lieve che aspirano all'esame di maestre di prima e 
seconda elementare. Il. buon esito di questa confe- 
lenza e le preghiere che vennero loro fatte da molte 
Rovere donne perchè volessero continuare nell’ inse- 
gnamento[cominciato diedero loro animo$a trasformare 
le conferenze in iscuola regolare, Non appena comu- 
Ricarono questo nobile divisamento a parecchi altri 
dei loro colleghi che essì tosto si offersero a coadiu- 
Yarli, persuusi della somma utilità di tale insegna- 
mento, Laonde in sul finire del passato novembre 
inauguravasi solennemente in presenza del cav. Gioia, 
ministro, della pubblica istruzione, la novella semola. 

Inauguratala, era mestieri pensare ai modi di mi- 
glioratla gradatamente e di assicurarne la durata. A 
tal finè s'invocò l’aiuto di alcune signore, le quali pi- 
gliaronsi, l'assunto di costituirsi in comitato e farsi 
iniziatrici d'una società femminile collo scopo di prov- 
vedere a tutti quei mezzi che il buono e regolare an- 
damento della summentovata i ituzione richiedeva. 

Esse compilarono un progetto di Slaluto organico 
































temente l'istruzione femminile nel nostro paese. Esso 
è però modestissimo, parco € circoscritto alle ‘cose 
Strettamente necessarie, De) che non gliene facciamo 
carico, perchè pur troppo conosciamo quanta sia la 





os TE; 
son più che una menzogna. | voti si uniscono, ed i 
pensieri si combatton@: Si hanno delle maggioranze 
numeriche, non vi sd più maggioranze politiche. 
Mettendosi Givi di un calcolo detestabile, le 
minoranze dominano, Ma esse dominano per ‘distrag- 
gere e per opporre a Uto il loro velo. Esse pongono 
ostacoli, € non capaci di fare, esse abbattono î mini- 
Steri, nè possono forifatue. La coalizione dî ieri ha 
rovesciato il sig. Baruebfè. 1 signori Thiers, Berryer e 
Uavaignae sono riusciti @d abbattere questo ministero 
diotto,giorni: Ma dofandste ora alla'ccalizione, che 
conta certamente udMihi tanto eminenti, oratori sì 
abili, vecchi ministri ed illustri generali, domandatele 
di formare un gabinétto e di comporlo con gli ele- 
menti che ieri le diedegò la maggioranza ! Formate, se 
potete, un ministeto Berryer, Thiers e Cavaîgnoe 
L'idea stessa è per sé ridicola, e per avere un mini- 
































stero bisoguerà cercaflo, non già nella maggioranza, 
ma nella minoranza diligri, non già in quelli che hanno 
vinto il gabinetto, malin quellì che sono stati vinti 
con lui, E chi ci dice felle il uugvo gabinetto, quale si 
sia, nOn incontrerà quanto:prima vu'altra coalizione 
Conosciuta ‘una volta‘ questi manovra, egli è facilis 
simo di usarla, ed il $gedesso ne' è sempre sicuro | 
Cosa non potrà fare la sinistra della Montagna con ì 
suoi duecento®voti; portandoli oggi da una parte, e 
domani da un'altra? 

Si legge nella Presset F 

MisonaWza comriita e Mi@eronanzi DivisA.— Il voto 
di diffidenza che colpisce il potere esecutivo, crea pel 
governo, pel paese, per li maggioranza divisa, per la 
minoranza compatta una ‘situazione tutta nuova; Il 
terreno ilelle vecchie Jotte è spostato.” 1 sistemi della 
antica politica/sono logori. 1 rapporti de’ partiti sono 
cangiati. Vi é invanzi a nui uno spazio immenso, un 
buio profondo in cui le soluzioni le più confuse, le ri- 
voluzioni le prù disastrose, le riparazioni le più urgenti 
e le più feconde possono egualmente prodursi, svilup- 
parsi, perdere 0 salvare la Prancia. 

Chi pensa ad esplorare questo immmenso spazio? 
Chi peusa a rompere e rischiarare questo buio pro- 
fondo ? 

Noi abbiam letti i giornali della maggioranza di- 














penuria delle cognizioni della maggior parte delle al: 
lieve che frequentano la scuola. Col tempo si potrà 
estendere, ma per ora era bene restringerlo in an- 
Busti confini. Ci è grato però l'osservare’ che siasi 
fatta larga parte all'insegnamento della storia italiana 
a cui finora rimasero ignominiosamente estranee Je 
donne subalpine. 

Una società femminile d'istruzione e di educazione 
è esempio nuovo e degno di essere imitato in Italia. 
Per emanciparsi compiutamente dall'educazione mo: 
nacale è mestieri promuovere tutte quelle associa. 
zioni civili che si prefiggono d' informare gli anim 
della crescente generazione ai veri principii della re-i 
ligione e della libertà nazionale. Laonde pensiamo 
che gli uomini liberali commenderanno altamente il 
proposito della società femminile di Torino e le: sa- 
ranno larghi di consigli e di aiuti. Essa per sostenersi 
emise azioni di cinque franchi da pagarsi. annual- 
mente, La quota è minima : epperciò i cittadini di 
tutti i ceti vi possono partecipare. Con un'azione si 
acquista il diritto di eleggere il consiglio di direzione 
e di prender parte alle deliberazioni delle adunanze 
generali. 

La società, per dare la ‘più compiuta guarentigia 
al paese distribuirà stampati a tutti î suoi membri i 
programmi, i resi-conti annuali e tutte quelle altre 
notizie che potranno interessare il pubblico. In fine 
di ogni anno farà di)pubblica ragione l'esito degli 
esami perchè si conoscano da tutti i membri della 
Società i risuttati dell'insegnamento, Esortiamo adun- 
que i giornali liberali a volersi unire a noi hel racco- 
mandare sì benefica istituzione. 

Il numero delle allieve che frequentano attualmente 
questa scuola è dì cento circa. 

Un articolo del Friuli sulla stampa ha i se- 
guenti periodi : 

Noî abbinmo procurato, anche coll’esempio costante, 
d'indurre in altrì la nostra opinione, che la stampa 
contemporanea, la quale dovrebbe essere piuttosto 
educativa che battagliera, piuttosto edificatrice che 
distruttrice, piuttosto lume alle intelligenze, che un 
arma in mano delle passioni, meglio un mezzo di con- 
durre a concordanza le opinioni non essenzialmente 
fra Joro contrarie degli uomini onesti, che non semi- 
natrice di scandali, quando pure non sia. necessario 
che scandalo avvenga, perché il Joglio deve separarsi 
dalla buona semente, perchè fra gli uomini tristi e di 
mala fede deve manifestarsi la divisione, che real- 
mente esiste; debba farsi della. moderazione una 
forza... .... 

Ma se la società nostra si divide in partiti, ed ogni 
partito ha i suoì giornali, ed ogni giornale non fa che 
scagliare ingiurie agli avversi, anzichè ragionare con 
calma e rivolgersi all'intelligenza di tutti, fuorchè dei 
tristi, non si fa che allontanare sempre più i beni che 
noi vorremmo raggiungere per il proprio paese, non 
si fa che rendere ogni partito più ostinato nelle sue 
prevenzioni e più avverso ai miglioramenti proposti 
da coloro che non lo rispettano. Così gli animi si alie- 
Mano e si mostrano ostili a quelle medesime cose che 




















ma i.giornali devono cercare di mettere un ponte di 
comunicazione fra queste opinioni diverse, nom farsi 
barriera irta d'odii e di pregiudizi ed insormontabile 
fra l'una e l'altra ; devono parlare a tutti gli uomini 
di buona fede e supporre che tutti lo sieno, finchè non 
si abbiano evidenti prove del contrario. Così soltanto 
si distruggeranno i reciproci sospetti, cui altri vor- 
rebbe seminare tra noi; e rispettandoci mutuamente 
potremo discutere ed intendercì e correre ad una meta 
comune, senza avere per questo le eunuche abitudini 
degli eceletici, senza mancare della più grande fran- 
chezza nell’esprimere le nostre opinioni, acquistate 
per lungo studio e per incessante osservazione, 





GIORNALI STRANIERI. 

ll giornale dei Debats censura anche oggi 
il voto dell'Assemblea come un voto di coali- 
zione che costituisce una maggioranza numerica 
non politica. Ne traduciamo questo notevole 
periodo : 

Con la tattica delle coalizioni, le maggioranze non 


visk per cercarvi il suo pensiero. 

Noi abbiam letti î giornali della minoranza compalta 
per trovarvi la sua risoluzione. 

Vuoto eguale da ambe le parti. Non si sa ove si vada. 
Non si sa ciò che si farà! S'è compiuto un grand'atto 

ico, Nessuno ne ha pesate le conseguenze. Nessuno 
ne ha misurata la portata. Nessun pensiero determi- 
nato nella minoranza compatta, nessuno nella mag- 
gioranza divisa! 

Il Monitore è muto; il Costituzionale è muto, Muto 
il Paese, muto l'Ordine. Il Giornale dei Dibattimenti 
è il solo che parla per anmuneiare il ritiro del gabi- 
netto 

Che mai pensa il Costituzionale? Che mai pensa il 
Paese? Nulla pensano certamente, pefchè non parlano. 
Ma almeno e in difetto d'una opinione, hanno essi forse 
una impressione? Non sarebbe. ella forse troppa cu- 
riosità la nostra di pregarli a farcela conoscere? Cre- 
dono essi che il ministero del 10 gennaio possa con- 
servare i suoi portafogli dopo il voto di diffidenza che 
ha ieri riunito una maggioranza di 415 voti? Si sarebbe 
quasi tentati a crederla, agli sforzi che. fanno questi 
giornali per menomare questo voto, per togliergli la 
sua importanza, il suo (carattere, Questi sforzi sono 
mezzi di disperazione che nessuno illuderanno. Dopo 
lo spettacolo che ee ne ha dato il signor Baroche in 
questa lotta di cinque giorni, per impedire questo ri- 
sultato, nessuno penseràehe questa disfatta siagli indif- 
ferente. 

Il signor Baroche ha combattuto intrepidamente; 
egli ha disputato passo passo il terreno; egli ha giuo- 
cato il suo tutto in questa partita, e quando tutto ha 
perduto, ci si verrebbe a dire seriamente che non è 
una sconfitta? Via dunque! la sarebbe questa una mi- 
serial 

ll ministero è stato vinto. il potere esecutivo è stato 
vinto. Cercherebbero essì inutilmente di dissimulare 
le ferite riportate ai lofo fianchi. Quanto la loro resi- 
stenza è stata più enefgita, feroce, disperata, tanto 
la loro disfatta è più certa, completa, decisiva. 

In questa situazione? se il ministero del 10 gennaio 
consenusse per'azzardò'a ritirare Ja data dimissione, 
egli avrebbe a scegliere fra due attitudini, fra l'abne- 
gazione e l'audacia. Bisognerebbe che avesse l'abne- 
gazione di tutto soppoftare, o l'aulacia di osar tutto. 
Nel primo caso il ministero espone il potere esecutivo 
ad un vergognoso avvilimento, nel secondo egli tra- 
sporta il paese ad una Wiolenta rivoluzione, 

Non è dunque possibile che il gabinetto sopravviva 
al voto di diffidenza che'lo ha colpito. Una nuova crisi 
ministeriale è inevitabile. Noi crediamo che il Giornale 
des Dibattimenti abbia ragione di annuaciarla in 
questa mattina. Ma qual ministero è possibile? Nessun 
giornale ce lo dice, nè de l'indica. 

Noi ci limitiamo a constatare questa riserva 0 questa 
impotenza. Non ispetta a hoi di cercare ed indicare 
quali mezzi vi sono per uscirne. Noi non siamo affatto, 
come il Costiluzionale, i consiglieri di un governo 
malato. Noi non diamo consulti, nè offriamo soluzioni 
a chi non ce le richiede. 

Noi siamo più modesti , € ei riserviamo semplice 
mente il diritto di dire la nostra opinione sulle cose 
e sugli uomini, e di constatare ciò che l'esperienza in- 
segna e la scienza consiglia. — A noi basti solo ‘il 
poter dichiarare, che se la vecchia politica tanto van- 
tata, tanto glorificata, ha condotto Luigi Bonaparte a 
questo labirinto, vi è ancora n mezzo di uscirne per 
la Francia, e questo è tanto sieuro, quanto fecondo. 

Ma non bisogna farsi illusioni. Indarno si girerà an- 
cora intorno al circolo percorso da due anni: questo 
circolo è quello della morte. Sitiprenderà con minor vi- 
gore, con minor spirito questa corsa sterile che a 
nulla condace, e nella quale Si cangiano gli uomini 
senza cangiar le cose. 

Si avrà un respiro più alfannoso , una spossatezza 
maggiore; si arriverà così a stento fino al punto in 
cui si dovrà cadere nella polvere. Vivere così, non è 
forse morire, ma neppure è vivere, 

Ecco dunque a qual punto è pervenuto nel 19 gen- 
naio l'eletto da sei milioni di voti! Ecco dunque dove 
l'han condotto i consigli dei Thiers, Berryer, Molé, 
De-Broglie, Montalembert! Eeco dunque cosa han 
fatto gli uomini della commissione dei 17 di questa 
immensa forza, che era la forza di un popolo intiero 
che elevavasi alla grandezza della democrazia , sulle 























ali di una rimembranza che ne era l'immagine glo- 

































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Topino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 prinospa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postal 
Firenze, Viessenz, libraio, — Roma, Capobianchi, | t 
Marahieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici 
e Iejolivet. — Londra, P. Rulandi, libraio, 20, Berner®s Street. — 
bureau universe! d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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riosa! Invece di forza, v' 
polarità v'è l'isolamento. 4 
Le'nòstre previsioni sono titte giustificate, le pre- 
dizioni nostre sono realizzate tutte. Era: diffatti chia- 
rissimo; che la reazione avrebbe ridotto a quest'estre- 
mo così intricato Luigi Bonaparte, e che in questo 
viluppo l'avrebbe abbandonato, dopo avervelo abil- 
mente, e malvagiamente, rayvolto. Tutto il mondo 
oggi vede, Lutto il mondo oggi dice, quanto. noi da due 
anni abbiam visto, quanto noi, a rischio di stancare | 
nostri lettori, abbiam detto tutti i giorni. = } 
Ma s'abbia avvertenza : i popoli presto o tardi mar: 
ciano sulle vie tracciate dui governi. Dall' impotenza 
deriva la decadenza delle più grandi nazioni. È Royer- 
Collard che l'ha detto: — I governi non sono tende 
spiegate per il riposo, sono er 4 per il combat 
mento, officine pel lavoro. Guai # coloro che invéi 
di combattere, fondare, organizzare; perfezion 
lasciano intorno a sè aceumaular le ruine! Sono e; 
responsabili verso la loro memoria che disonorano 
lo sono:verso.il paese che perdono ; lo sono verso Dia 
umiliano degradando la più alta missione délt 
‘nobile fine dell'incivilimento:* 

Il Pays ha due articoli molto acerbi contro 
la maggioranza dell'Assemblea, l'ultimo dei quali 
termina colle parole seguenti: 

Infelice paese, che, può ‘intervenire per dire dove 
stanno i suoi veri amici, e dove i Leme che com. 
promettono la sua causa colla loro ambizione e la loro 
impazienza! 

Che fare? $ 
Bisogna che gli uomini onesti, che tutti i soldati del 
partito dell'ordine, la cui unione salvò la Francia da 
due ammi in poî, si riuniscano, per arrestare sulla via 
dei conflitti, con una potente manifestazione della 
pubblica opinione, la maggiorauza di coalizione del- 
l'Assemllea ,;e per costringerla ad accordare ai voli 
della Francia la revisione della costituzione e la 
prolungazione dei poteri del presidente , necessaria 
all'opera di pace fatta ogni dì più necessaria. 

Curioso è il seguente articolo dello stesso 
giornale il Pays: - 

Per conservare ai voti parlamentari il rispetto che 
ad essi è dovuto, l'Assemblea deve {sempre cercare 
che rappresentino un pensiero politico , che abbiano 
un significato , che giovino ad indicare al capo dello 
Stato in qual senso, di quali uomini deva comporre 
il suo ministero. 

E qual'è îl significato del voto uscito ierì dalla 
coalizione? 

Per formare un nuovo ministero, nel senso di quella 
maggioranza di scontro , Luigi Napoleone dovrebbe 
chiamare ai ministeri : i 

Della guerra; i signori Valenlin , Changarnier, o de 
Saint-Priest. 

Della marina: Delessert, De Flotte, o de Coislin. 

Della giustizia e dei culti; Esquiros, Baze, o De La- 
boulie. 

Delle finanze: Favreau, Girardin, 0J. De Lasteirye. 

Degli affari esteri: Desmousseaux, de Givré, Savoie, 
o la Rochejaquelein. 

Dell'interno: Colfavru, Léo de Laborde, o Duvergier 
de Hauranne. 

Dei lavori pubblici : 
Mornay. 

Della pubblica istruzione : de Rémusat, Bouhier de 
l'Éeluse, o Miot. 

D'agricoltura e commercio: Créton , Pelletier, 0 
Vésin, 

E nominar quindi i signori Thiers, Bourzat, Ber- 
ryer e Cayaignac ministri di Stato senza portafogli. 

E quale sarebbe l'idea di un gabinetto di questa 
fatta, composto di tre montagnardì , tre legittimisti , 
e tre reggentisti?— Quale sarebbe il suo programma ? 
— Che ne direbbe la Francia? — Che ne avrebbe a 
dire la coalizione , della quale sarebbe l'espressione 
completa? 

Tutti i giornali repubblicani di Parigi sono 
lieti. 

Il National dichiara che la sinistra non è sortita di 
un passo dalle sue dottrine, che la maggioranza si 
è accostata alla sinistra, che la maggioranza ha sacri- 
ficato alla sinistra il suo ordine del giorno in favore 
del generale Changarnier; che pertanto il trionfo è 
della sinistra. 

La République osserva che la sinistra si è mante- 
nuta sul suo terreno, che essa ha fatto nissuna con- 
cessione e che si lasciò cadere il gen. Changarnier per 
avere il suo appoggio. 


impotenza; invece di po- 




































de Tinguy, Nadaud, o de 











La Presse è anche di parere che la maggioranza si 
è avvicinata alla sinistra , e che il signor Thiers ha 
battuto la generale per guadagnare i voti dell’opposi- 
zione. 

Le Siécle dice che la maggioranza voleva biasimare 
il ministero a cagione della destituzione del generale 
Changarnier, ma che il partito repubblicano vi si è 
ricusato e che allora la maggioranza si è unita al me- 
desimo in un voto di sfiducia contro tutti gli atti del 
ministero. 

Il Vote universel jinterpreta il voto dei 416 come 
esprimente un biasimo contro tutti gli atti del potere 
e della maggioranza dopo il {0 dicembre, cioè contro 
la ‘spedizione di Roma , la legge dell'istruzione pub- 
blica, la legge sulla stampa e segnatamente la legge 
sul suffragio universale. 

La Démocratie pacifique ne trae la conclusione che 
l'anarchia ha la sua vera sorgente nella rivalità per- 
turbatrice degli ambiziosi, che non sono mai stanchi 
di contendersi il potere e che ingenuamente credono 
essere la prosperità îndissolubilmente collegata col loro 
innalzamento. 











Torino, 25 gennaio 1851. 
CAMERA DEI SENATORI. 

Il progetto di legge d’ imposta sui fabbri cati 
cammina lentamente nel Senato, e nella breve 
tornata d’oggi non si potè pur mettere a partito 
la seconda parte dell’articolo quarto, su cui due 
emendamenti erano proposti, dal senator. di Ca- 
slagnetto e da monsignor Fantini. 

Voleva il primo che dalla tassa in questione 
venissero esenti le case parrocchiali, il secondo 
gli edifizii inservienti ad abitazione dei religiosi 
mendicanti. 

Per sostenere queste eccezioni traevasi ar-! 




































gomento dai: fabbricati rurali inservienti esclu- 
sivamente alla coltivazione delle terre, i quali 
verigono considerati come strumenti di produ- 
zione, e per estensione dicevasi che come il po- 
dere non può stare senza la casa di chi lo col. 
tivi, così la chiesa non può stare senza l’abita- 
zione del ministro, Dicevasi pure che ‘queste 
case) non sono, come le altre, suscettive di un 
dito, e perciò non imponibili: Ù 
“chi non vede che ammesso questo prin- 
3° si lederebbe il ‘principio sancito colla 
per cui il possessore viene ‘imposto pro- 
mente alla rendita che ritrae? I mi- 
lt'altare hanno delle rendite proprie ine- 
‘loro ufficio, l’abitare in una o in altra 
è che un modo di usare della reridita 
fruiscono : non havvi: pertanto ragione 
éssi non vadano, come gli altri.ciltadini, 
‘sogge un tributo proporzionale. Nè vale 
l'argomento dell’analogia tratto dalle abitazioni 
rusticali. Queste sono una parte stessa. del po» 
dere: i siti ove si ritira il'ricolto, ove si depon- 
gono gli strumenti campestri, l'abitazione del 
colonu o del coltivatore sono inseparabili dal 
podere, perchè questo non si potrebbe usufrut- 
tuare senza di quelli, e per ciò si stabilì che 
non pagasse che per l’area del terreno che oc- 
cupa. Non bavvi nulla di simile nelle case dei 
ministri del culto. Alcuni di questi poi sono 
retribuiti larghissimamente, godono, come pro- 
prietarii dei frutti dei loro benefizii, della pro» 
tezione della legge e non havvi ragione per cui 
non vadano, come gli altri cittadini, soggetti 
agl'incarichi comuni. 

Havvi sicuramente una classe numerosa e 
rispettabile di paroci i quali hanno appena il 
necessario (e talvolta ‘anzi ne difettano ) per 
sostenere con decoro il loro sacro ministero. 
Ma neppure per questi non v'ha motivo che si 
deroghi al solenne principio sancito dallo. Sta- 
tuto della proporzionalità delle imposte. Essi 
meritano uno speciale riguardo, ma non l'esen- 
zione dal tributo. Bensì si potrà provvedere ai 
loro riconosciuti bisogni, come si usa, coi fondi 
dei benefizii vacanti amministrati dal governo 
per mezzo dell’economato apostolico. La stessa 
cosa si potrà dire degli ordini dei. frati mendi- 
canti. Finchè queste corporazioni sono ricono- 
sciute come tali dallo Stato, ove siano nell’ime 
possibilità di soddisfare al tributo, non si. po- 
trebbe metterle in una condizione per cui non 
potessero sussistere, si dovrà somministrar loro 
dei sussidii coi fondi dell'economato , ma go- 
dendo di una possessione che, come qualsivoglia 
altra, è suscettiva di una rendita non havvi mo- 
tivo per cui non vadano soggette al tributo , 
perchè lo Stato debba per loro motivo andar 
soggetto a una perdita. E questo principio. ve- 
niva altamente a nome del governo riconosciuto 
dal regio commissario. 

Il senatore Defornari va più oltre, Egli vuole 
che non solo gli ordini mendicanti, ma tutti gli 
altri vadano immuni dallatassa, e propone che 
la Camera soprassegga alla discussione e rimandi 
alla commissione il progetto, perchè lo modifi- 
chi in questo senso, e lagnasi che siasi proce- 
duto con troppa sollecitudine. Veramente in ma- 
teria di leggi che provvedano al dissesto delle 
nostre finanze crediamo ben altra che troppa 
la sollecitudine con che s'è andato finora. Ma 
qual è infine il motivo ch'egli adduce.per tale 
esenzione? Non sono, ei dice, fondi produttivi. 
Ma-le abitazioni non sono di per se stesse un 
prodotto? l'impiego di un capitale? non sareb- 
bero i monasteri, come tutti gli altri edifizii, 
suscetlivi di una pigione ove fossero locali? In 
fede, non comprendiamo l'argomento dell’ono- 
revole senatore. Nè vediamo perchè in favore 
di quegli ordini abbiasi a derogare al principio 
generale dell'imposta, principio così equo che 
niuno osò combatterlo di fronte. Se compren» 
diamo che debbasi lasciar ad oghuno libero il 
menar quel genere di vita che più gli garba, 
ove ciò non torni dannoso agli altri, non compren- 
deremmo neppure come s'avesse con esenzioni 
d’imposte a promuovere corporazione veruna, 
con danno corrispondente degli altri cittadini, 

Il principio della proporzionalità dell'imposta 
fu in questa tornata sostenuto con soda dottrina 
dal senatore Desambrois, uno dei membri della 
commissione, e dal senatore Selopis, il quale 
mostrò che quel principio era stato riconosciuto 
anche sotto il reggimento anteriore, ‘in cui non 
si facevano eccezioni per le corporazioni, benchè 
Venissero poi queste, ove sembrasse convenien- 
te, sussidiate in altro modo. Egli finì con pro- 
porre un ordine del giorno motivato, per cui il 
Senato prendesse atto delle dichiarazioni fatte 
dal governo in quest'occasione, ma non si vio- 
lasse il principio della proporzionalità dell’impo- 
sta in favore di alcuno, Quest’ordine del giorno, 
acceltato dal commissario regio e dalla commis- 
sione, crediamo sarà vinto domani. e rimarrà 
così incolume il principio. 





















CAMERA DEI DEPUTATI. 
I due trattati colla Francia ottennero final- 





menle quest'oggi di essere votati, e furono vinti 








amendue ad una maggioranza, relativamente | 
parlando, assai più considerevole che non la-' 


sciassero forse sperare le. opposizioni così vive 
sollevatesi nelle varie parti della Camera contro 
di essi. Non è però che la vittoria non sia stata 
pur oggi caldamente contrastata, poichè anzi 
tutta la tornata, come le due precedenti, passò 
in discussinni che tennero in'sospeso sinò alla 
ultima ora le sorti dei trattati. 

Primo a rompere una seconda lancia fu l'irre- 
movibile Paolo Farina, costante sino all'ostina- 
zione nel sostenere una tesi che abbia presa.a 
difendere, senzachè autorità di ragionamenti;0 
considerazioni di riguardi, di prudenza, o di 
necessità lo possono mai smuovere da un primo 
proposito. Così oggi egli tornò. da capo alla sua 
argomentazione per. provare ai ministri che non 
avrebbero avuto ragione di dimettersi casa:che 
si respingessero i trattati: e rientrando mella 
disamina speciale di questi, amò procurarsi. 'in- 
nocente soddisfazione di ripetere ancor una wolta 
le stesse osservazioni, già state confutate ieri e 
ieri l'altro; e sino agli stessi errori di mat sima e 
di fatto, che pure eransi precedentemente. ret- 
tificati; il che costrinse il ministro della 
a riprendere la parola per ristabilire la qi 
ne’ suoi veri termini, 

Un coscienzioso ed eloquente difensore ebbero 
invece i trattati nel signor, Menabrea, il quale, 
se credette l'occasione propizia a muovere, qual- 
che rimprovero al ministero, seppe tuttavia ad 
un tempo rendergli, giustizia; e manifestò, ri- 
guardo all'istruzione, ed in ispecie all'istruzione 
scientifica, ed. agli studii classici, tali ‘concetti, 

desiderii, ai quali nell'interesse stesso, della 
scienza, e per la gloria; del nostro | paese non 
possiamo a meno di fur plauso sincero. 

Ma il discorso capitale della tornata fu quello 
del ministro degli esteri, il linguaggio del quale, 
dignitosamente schietto, coronò la dimostra» 
zione già in modo sì splendido iniziata nella tor- 
nata di martedì dal ministro della marina. 

Egli dichiarò senza ambagi e senza relicenze 
che non proponeva all'approvazione della Ga- 
mera questo trattato come ottimo, ma quale il 
migliore che nelle nostre circostanze si potesse 
conchiudere colla Francia. Nessun mezzo, nes- 
suna instanza essersi lrascuratir per ottener più 
larghi compensi: se di più non si ebbe, doversi 
attribuire a che sia impossibile di. più avere. 
Trovarci quindi noi in questa alternativa: o ae- 
cettar questo trattato, o rinunciare a stipularne 
alcuno colla Francia. 

Della verità delle quali asserzioni non dubite- 
ranno quei nostri lettori, che rammentino le 
cose dettesi nell’Assemblea di Francia nella di- 
scussione per la ratifica di questi trattati. E ba- 
sterà ricordare come il solo mezzo che abbia 
valso 4 strappare alla maggioranza un voto fa- 
vorevole sia stato la considerazione che andasse 
unito al trattato di commercio e navigazione 
quello sulla proprietà letteraria. 

Del quale eziandio parlò a lungo, e con molta 
evidenza di ragionamento il ministro degli 
esteri, la di cui alta competenza in questa ma- 
teria niuno è che voglia contestare. E s'appog- 
giò in ispecie a fatti della nostra storia letteraria 
contemporanea; fatti che egli piucchè altri qual- 
siasi trovossi in grado di ben conoscere, e di 
giustamente apprezzare. 

E la Camera dopo le parole dell’Azeglio sa- 
rebbe molto volontieri passata alla ‘votazione, 
se il solito ‘pretesto delle questioni personali 
non avesse aperto l’adito a nuove dissertazioni, 
oramai superflue e inefficaci ad influire sulla 
prossima deliberazione. 

Finalmente, esaurita anche questa appendice 
della discussione, e chiamandosi da tutti i lati 
la chiusura, erano già a mezzo levati a votarla 
i deputati, quando la garrula voce dell'inesau- 
ribile Sineo sorgeva ad impugnarla; è, non 
ostante il presidente lo richiamasse alla que- 
stione, dissertava per buona pezza contro i trat- 
tati fra la disattenzione e l'impazienza univer- 
sale. Finalmente, quando Dio volle, laeque an- 
eb’esso; esi potè deliberare: Il; deputato Bian- 
cheri aveva suscitato una questione preliminare 
proponendo un: ordine del giorno, col quale la 
Camera incaricava il ministero di intavolar nuove 
pratiche. 

Evidentemeute, dopo le dichiarazioni così 
esplicite dei ministri degli esteri e della marina, 
quella mozione, era inammessibile;, e bene av- 
vertiva quest’ultimo che lo;accettarla equivaleva 
al votare la dimessione del. ministero ; siechè 
niuno maravigliò che fosse respinta. 

Rituosso anche quest'ostacolo, era a deliberar 
suì due arlcoli di legge. Il primo, quello rela- 
tivo al trattato di commercio, passava senza 
difficoltà; sull'altro il deputato Brofferio chiedea 
la parola, e ampiamente nsavala ‘svolgendo in 
un discorso eloquenle e vivace, come sempre 
sono i discorsi del Brofferio, ma spesso basato 
sul falso e viziato d’esagerazione, le cento ob- 
biezioni già prima di lui, ma con minor lenoci- 
nio di eloquenza e con minor argutezza di so- 
fismi, formulate contro il principio della pro- 
prietà letteraria. Senopchè anche questa volta 
le gallerie, che applaudivano all'esordio, penti- 
vansi alla perorazione di aver applaudito ; poi- 
chè il Brofferio, che ama solo le giostre cor- 
tesi, dopo aver nel suo discorso protestato, non 
sappiamo quante volle, d'essere nemico ai mini 
stri, conchitse, come al solito, dichiarando che 
darebbe loro il suo voto anche questa volta. 


| 


NOTIZIE: DIVERSE. 
ITALIA. 


Tormo, 22 gennaio. — Stamattina alle ore 11 
antimeridiane il cav. Pasquale Stanislao Mane 
ha inaugurato il corso delle sue letture di diritto, 
internazionale nella regia università. Dopo.aver 
tessuti per sommi capi la storia del diritto delle 
genti e fatto onore a Pierino Bello di Alba di 
aver preceduto Ugon Grozio, il chiarissimo pro- 
fessore ‘ha dimostrato come filosoficamente e 
storicamente ad un tempo il concetto! essenziale 
intorno a'cuì aggirasi là scienza ch'egli ha ca- 
rico d’insegnare, è il concetto della nazionalità. 
Il numeroso ed eletto uditorio accorso ad ascol- 
tare quella prelezione l’ha spesse volte interrotta 
e quindi coronata coi suoi unanimi applausi. 

— Una società di dilettanti drammatici in Siena 
fece pervenire, col mezzo del regio inviato sardo 
a Firenze, a questo miuistero per gli affari esteri 
la somma di L. 273 9, prodotto di una rap- 
presentazione data in favore dei danneggiati di 
Brescia; onde sia rimessa al comitato dei vsoc- 
torsi stabilito in questa capitale. Ci affrettiamo 
‘di far conoscere ai nostri lettori la filantropica 
‘azione dei signori dilettanti Sienesî. 

(Gazz. ‘Piem.) 

Aosta, -- Ci scrivono: La sera.del.primo,can4) 
rente gennaio ebbe luogo nel palazzo di città 
uno splendido convito, cuì tenne dietro non men 
sontuose ballo. Questa festa era consacrata al 
signor cav. Scotti, maggior generale comandante 
la città e provincia, chiamato a godere di ono- 
revole riposa dopo lunghi è distinti servizi. 

Questa dimostrazione di riconoscenza e di sim- 
patia era dovuta all'uomo che seppe cattivarsi 
la stima e l'affetto; di questi abitanti sia per le 
esimie sue doti di cuore e d’intelletto;, sia per 
il di lui carattere conciliatore. Il generoso suo 
cuore non era mai sordo’ alla pietà, 'Recavasi 
egli bene ‘spesso secretamente nel tetto dell’in- 
fortanio, e tergeva colle sue liberalità le lacrime 
del dolore. 

Quante volte non ha egli lenito il peso delle 
angustie in cui gemevano molte famiglie ‘infelici ! 
I poverelli alla di lui partenza mescevansi alla 
folla che lo circondava per esprimergli una volta 
ancora lu loro riconoscenza. 

Siati, o esimio cittadino, di scorta la felicità , 
non che' ai diletti tuoi figli, i quali educati sulle 
orme tue, si mostreranno degui eredì delle virtù 
paterne! La tua memoria, e quella dei benefizii 
che spargevi fra. noi con larga mano, non si 
cancelleranno giammai dai nostri cuori ricono- 
scenti; e ovanque-ta volga il piede i Valdostani 
ti accompagueranno dei loro voti e delle loro 
benedizioni. 





Gimova, 22 gerinaio: — Un avviso dell'aziéhda 
generale delle strade ferrate in data del 19 cor- 
rente apre l’ appalto delle opere di costruzione 
del tronco di strada ferrata da S. Pier d’Arena 
a Pontedecimo, cosapreso l’arginamento del tor- 
rente Polcevera. I lavori dovranno essere con- 
dotti a termine nel primo mese del 1853. 


giornali di Vienna, per- 


Lomsnpo-Vexero. — I 
yenuti recano il testo della. consulta ras 
S. M. dal sig. ministro dell 


sgnata a 
giustizia D. Schiner- 
ling, (circa alla organizzazione giudiziaria nel're- 
gno Lombardo-Veneto; non che ‘il sovrano re- 
scritto 3 corrente’ mese; ‘col ‘quale 4 

detto sig. ministro, di concerto con quelli del- 
l'interno ‘e delle finanze, a dare i provvedimenti 
necessarii per portarla ad esecuzione. 

Non potendosi a motivo della sua lunghezza 
riportare per intero, la consulta ministeriale, ci 
limiteremo a  riferirne in, succinto i punti ;più 
importanti, ed accennare con maggiore dettaglio 
ciò che specialmente si riferisce alla nostra pro- 
vincia. 

Nel regno Lombardo-Veneto vi avranno due 
corti. d'appello, o corti superiori di giustizia, 
l'una cioè a Milano con una sezione a Bre 
l'altra a Venezia con una sezione a Verona. Alla 
corte d’appello di Milano saranno soggette le 
magistrature giudiziarie delle provinvie di Milano, 
Pavia, Lodi e Urema, Cremona, Como e Sondrio; 
mentre dalla sezione di Brescia dipenderanno le 


ia, 


provincie di Brescia, Bergamo e Mantova. La 
cortè d'appello in Venezia comprenderà nella sua 
giurisdizione le provincie di Venezia, Padova, 
Belluno, Treviso ed Udine; e la sezione della 
stessa in Verona, quelle di Verona, Vicenza e 
Rovigo. 

Nel capo-luogo di. ciascheduna provincia vi a- 
vrà una corte di giustizia con giurisdizione tanto 
in affari civili che penali 

I tribunali mercantili di Venezia e Milano con- 
servano per ora la giurisdizione attualmente ad 
essi demandata. Nelle altre provincie presso ogni 
corte di giustizia vi ‘à un senato per gli af- 
fari mercantili. Le deliberazioni avranno luogo 
coll'intervento di assessori del ceto dei nego- 
zianti. 

Le preture si dividevano in preture di prima, 
seconda e terza classe; alle preture diprima 
classe andranno. uniti i giudizi collegiali, cui si 
provvederà colla nomina di; un conveniente nu- 
mero. di assessori. Nella provincie di Verona 
verranno istituite tre preture di prima (classe coi 
rispettivi giudizi collegiali, cioè la prima in. Ve 
rona, sezione prima, pel proprio circondario , e 
per quelli di Villafranca, Caprino e Malcesine; la 
seconda pure in Verona, sezione; seconda, pel 
proprio circondario, e per quelli delle preture 
di Soave, Tregnago, e S. Pietro Incariano; la 
terza în Legnago pel proprio circondario, e per 
quelli ‘d’Isola della Scala e Cologna. 

Quanto alle attribuzioni devolute a queste sin- 
gole magistrature, rileviamo dalla predetta con- 
sulta che negli affari civili Ja decisione in prima 
istanza per parte delle preture  yiene limitata 
agli affari: di volontaria giurisdizione , ed alle 
cause sino ad austriache lire tremila , facendosi 
eccezione soltanto per alcuni affari di urgente 

vportanza, come sarebbe il concorso di credi- 








IL RISORGIMENTO 





torì sulle sostanze di persone nda hegozianti , i] 
quali sono di competenza dei giudizi collegiali 
uniti alle preture Prini ‘classe. Gli affari di 
maggiore riliero sono devoluti ‘alla decisione 
delle Corti di Giustizia , le quali giudicano in 
seconda istanza sulle cause devolute, al foro pie- 
toriale. Le Corti superiori di giustizia decidono 
in appello sugli alfari di competenza delle Corti 
di giustizia. 

ln affari penali le' Corti di giustizia sono chia- 
mate a giudicare în prima istanza sui casì di 
crimine, ed în seconda istanza sui reclami con- 
tro le decisioni dei giudizi collegiali uniti alle 
preture di prima classe nei casì di delitto, I giu- 
dizii collegiali, ossia tribunali correzionali , giu- 
dicano in prima istanza sui delitti, ed'in seconda 
istanza suì reclami contro le decisioni delle pre- 
ture distrettuali nei casi di semplice contrav- 
venzione. 

Ia tutti questi affari relativi ‘alla punitiva giu- 
stizia verrà introdotta la procedura pubblica. ed 
orale, non però l’istituto dei giurati, ammetten- 
dosì invece, oltre il ricorso în cassazione , il ri- 
medio del reclamo alla Corte superiore dì giu- 
stizia contro le decisioni delle Corti provinciali. 

(Foglio di Verona). 





La Gazz. di Milano del 21 pubblica nella 
parte olliciale un avviso, col quale l’intendenza 
provinciale dì finanza previene il pubblico che 
nel giorno 24 andante inese alle ore due pome- 
ridiane, ancora nel cortile annesso al locale della 
I. R, direzione del lotto sulla corsìa;del Giardino, 
in concorso dell'apposita caltituita commissione, 
seguirà l’abbruciamento di tàoti viglietti del te- 
soro, quanti costituiscono la komma di un mi- 
lione e trecentocinque mila, lit (1,305,000)' che 
vennero iutroitati e concentrati hella cassa della 
LR. prefettura del. Monte lombaydo-veneto di- 
pendentemente dalle nuove sottoscljztoni al pre- 
stito lombardo-yeneto volontario \contemplato 
dalla notificazione 25 p. pi novemble. 

Dall’I. R. iutendenza provinciale delle finanze. 

Milano, li 20 gennaio 185 \ 

Boroosa, 20 gennaio. (Dalla Gazz. di Bologna). 
— Una novella riprova dil cuore veramente ma- 
gnanimo della santità di Hostro signore Piò\papa 
IX felicemente regnante,favremmo quasi iu sul 
finire dell’andato anno, quando, a mezze di uti 
esimio concittadino nostrà, degnavasi inviare del 
suo privato peculio la cospicua somma di scudi 
cinquecento a quegli stabilimenti di privata isti- 
tuzione ; i quali. fra noi [fioriscono a vantaggio 
dei figli del povero, e che, conosciuti sotto il 
nome di Scuole notturne] erescono ora nei be- 
nefizii per l’augusta protezione sovina, per la- 
more in che sono tenute dalle autorità , e pei 
soccorsi di che veggonsi èlargite e sostenute da 
inani pietose e benefiche, che inanimano nelle 
loro fatiche i zelanti sacerdoti, moderatorì di 
quelle, i quali seguono il bell'esempio che , già 
tempo, ne diede il primo fra noi quello spec- 
chiato uomo che è D. Giuseppe Bedetti , cano- 
nico arciprete nella Petroniana basilica, capo di 


un nunerosissimo stabilimento di tal fatta. 


— Il re ha' ordinato che si rilascino 
i congedi al 4 gennaio 1851 a tutti gli individui 
del reale esercito che han compiuto 1° impegno 
di otto ‘anni, e che al primo luglio 1851 si con- 
gedino anche quelli che vi avran diritto per com- 
pito impegno di 5, di 6 e di 7 anni. (4raldo.. 


Napou. 





ESTERO. 

BELGIO. — L'Indépendance Belge del 19 non 
dice ancora se la demissione del ministero sia 
stata accettata, Ecco quanto ricaviamo dal pre- 
citato giornal 

« Noi abbiamo motivo di credere che la co- 
municazione presentata ieri alla Camera dal mi- 
nistro dell’ interno non crea una muova situa- 
zione, e noi speriamo che quest incidente, che 
noi avremmo certamebte preferto di non veder 
sorgere, riceverà una soluzione altrettanto pronta 
quanto soddisfacente per il paese, » 

— Leggiamo nello stesso foglio : 

« Versioni diverse circolano sulle circostanze, 
fra le quali ebbe termine l'incidente che fece 
giovedì sì, grande impressione, sulla: Camera e 
provocò due comitati  secreti. Niente più facile 
che spiegare le divergenze che si osservano nelle 
versioni riferite dai giornali, essendochè gli ono- 
revoli membri che sono intervenuti in quest'af- 
fare hanno deciso di tenere il secreto. 

è Nulladimeno ‘qualche cosa è trapelato, e noi 
veniaino per parte nostra informati che nelle 
spiegazioni scambiate l'onorevole sig. Thiéfry ha 
riconosciuto con lealtà e dichiarato di non aver 
mai avuto in mente ua sospetto sulla buona fede 
del gen. Chazal. 


FRAN 
20 gennaio: 
L'Assemblea è 


— Assemblea legislativa, seduta del 


molto meno numerosa, che 
nelle precedenti adunanze, Quasi tutti i ministri 
dimissionarii sono al baneo dei ninistri. Il signor 
Madier de Montjon, primo oratore, è stato: alla 
tribuna par lo spazio di @n'ora eùn quarto, per 
sostenere l’ inviolabilità dei rappresentanti in ma- 
teria civile, sulla discussione della proposta re- 
lativa all'esercizio dell’artesto personale contro î 
rappresentanti del popolo, 0 al caso di seque- 
stro dell’ indennità legislativa. 

Faultrier sostiene la risoluzione della .com- 
missione , che riproduce | quasi testualmente un 
emendamento presentato congiuntamente da lui; ! 
e dal sig. de Villeneuve ed altri. 

Questa discussione, malgrado la sua impor- 
tanza, non ottiene tuttavia l’attenzione dell’As 
semblea. Il presidente fa yanì sforzi colla voce, 
ecol campanello per metter fine alle conversa- 





zioni particolari. Ì 
Finalmente dopo il discorso di Faultrier la! 

discussione generale è chilisa, e si passa alla di- 

seussione degli articoli; l’attenzione dell'Assemblea 

ritorna a poco a poco, 

(La'seduta continuava alla partenza del corriere). 








!60.a 75 chilogrammi di polsere da. cannone , 


! «da avrebbero dato la seguente organizzazione 
I alla Confederazione germanica: 


(i sono nell'Assemblea 222 membri i quali | 
biasimi@no la politica seguita dal 20 dicembre:ia 
qua dal potere esecutivo e dalla maggioranza, è 
che non hanfio fiducia nel ministero che fu lo 
strumento di. codesta politica. i 

Quei 222 membri formularono la loro difi- 
denza alla ringhiera per mezzo del generale Ca- 
vaignac. Ciò ch'essi biasimano, ciò che condan- | 
nano è il complesso degli atti del governo, dalla 
spedizione di Roma fino alla legge del 31 mag- 
gio. In quanto alla surrogazione del generale 
Changarnier, essi l’approvano, la lodano, se ne 
tengono! soddisfatissimi; e questo incidente, che 
suscitò il dibattimento degli scorsi. giorni, li fece 
esitare’ persino un momento sulla condotta che 
dovevano! tenere riguardo: al ministero. 

Vi sono pure fiei banchi: dell'Assemblea 193 
rappresentanti, î quali accagionano il ministero, 
di un, unico torto, quello ‘lì avere richiamato 
dal comodo il generale Changarnier, Noi dob- 
biamo dire che una tale frazione della, maggio— 
ranza biasima, colla misura di cui il comandante 
in capo dell’armata di Parigi fu l’oggetto,.certi 
atti ch'ella riattacca a ‘codesta misura, e'\che st 
fecero durante. l’interregno. parlamentare. Ma 
quegli atti che s’incriminano adesso, sì erano 
lasciativa»parte ‘volentieri dopo il messaggio; . ed 
egliviàucerto che: l'affare: del | generale Chavgat- 
nier fa l'occasione e la ‘causa delle ‘scissure nate 


nel seno della maggioranza. 

1 193 rappresentanti, dei quali parlino, man- 
tengono sempre la politica | generale seguita dal 
20 dicembre in qua, ed.alla quale hanno, pie- 
namente partecipato. Essi. non ripudiano..nè la 
spedizione di Roma,.nè la legge. sulla stampa, 
né quella sull'iusegnamento, nè altra sul  suf- 
fragio universale. 

Tuttavia î 222 da una ‘parte ‘ed î 193 dal- 
l'altra ‘& accordarono per l'ordine del giotuo di 
sabato, per mezzo dî due interpretazioni  dia- 
metralmente contrarie di, un voto stesso, Grazie 
alla stabilità dei commentarii, codesti ordini del 
giorno condaunano, agli; occhi, della sinistra, 
quanto approva la destra; ed a quelli della \de- 
stra quanto la sinistra approva. Per una parte, 
sivè la politica generale’ del governo &he si bia- 
sima severamente, per l'altra si è la dimissione 
del' generale Changarnier. 

Ecco ove conducono le coalizioni; ad atti privi 
di sincerità, che sono una minchionatura, per 
tutti, e che a un dato tempo, vengono poi sem- 
pre interpretati a profitto delle opinioni le più 
violente. L'esperienza ce l’ha insegnato: 

Panior, 19 gennaio. — Si legge nel Moniteur. 
‘Tatti î ministri hanno deposto la loro demi 
sione nelle mani del presidente della repubblica. 
Questa demissione fu accettata, Gli antichi mem- 
bri del gabinetto continueranno a dar seguito 
agli affari sino alla nomina dei loro successo 

— Si legge nel Constitutionnel, Il ministero la 
rissegnato ieri , dopo la seduta, la sua. demis- 
sione entro le mani del presidente della repub- 
blica, Questa demissione fu accettata’ stassera 
soltanto. Tutto induce a credere che il nuovo 
gabinetto sarà preso nelle file dei 286 membri 
che votarono contro. l'emendamento Sainte- 
Beuve, e che oggi rappresentano la maggioranza 
del partito dell'ordine. 

— Jeri parecchi furgoni vegnenti dalla polve- 
riera del Bouchet, e contenenti 5,500 chilogrammi 
di polvere giunsero a Vincennes ed andavano a 
deposito nel ridotto della Faisanderie. 

— Le truppe sono sempre consegnate. 

— Le pattuglie grises girano tulta la notte. 

(République). 

_ Immediatamente dopo la destituzione del 
generale Changarnier erasi, agitata Ja questione 
in alto luogo della surrogazione di parecchi \ge- 
nerali comandanti le brigate delle divisioni at- 
tive dell’armata di Parigi. 

Sembra ziato a questo progetto, € 
ci si assicura Sia stato deciso che un solo ufli- 
ciale generale verrà mutato, quello cioè. la cui 

ta è più specialmente incaricata della guar- 
dia dell'Assemblea legislativa. Si conserva ilsig. 
generale Reibell, il cui nome wenne posto, pa- 
recchie volte in iscena ;a proposito dei famosi or- 
dinì del generale Changanuier (e della polemica 
di cui furono pretesto: (Union). 

— Un importante sequestro di polvere! e miu 
nizioni da guerra è stato fatto testè per cura 
dell'autorità nel comune di Momainville. Il pre- 
fetto di polizia essendo stato informato , negli 
scorsi giorui, che degli anarchici avevano ;in- 
trodotto in, Parigi clandestinamente una. certa 
quantità di polvere e di munizioni ; fece eserci- 
tare su vari punti uwua severa sorveglianza, ‘e 
ieri sera il commissario di polizia della ‘sessione 
della Monnaie ; assistito ‘da parecchi agenti , si 
recò nel comune di Romainville, dove giunti ad 
uo luogo detto l'isola di Montecristo , arrestò 
due individui, i quali traevano a fatica una va- 
ligia di un gran peso. Quella valigia conteneva, da 


circa un centinaio di pacchi di polvere fina, una 
quantità considerevole di. cartuece, ed inoltre 
una canardière ‘car 
Quei due individui furono subito condotti al 
deposito per esser'messì disposizione della giù- 
stizia. Parrebbe che l'autorità fosse sulla traccia 
di altri depositi considerevoli di munizioni da 
guerra. (Moniteur du soir), 
_ ‘Assicurasi che il sig. Periée sarà surrogato 
nella compilazione, del Sitele dal sig. Armand 
Marrast già presidente dell’Assemblea. 
(Corr. Guérard). 


ALEMAGNA. — Secondo il Corriere Italiano 
del 18, i plenipotenziarii alle conferenze di Dre- 


Nei giorali e' nelle corrispondenze si ritrova- 
nò rina quantità di congetture sul risultato ot- 
teluto' sino ad ora nelle. conferenze di Dresda. 
Noi crediamo di poter comunicare su; questo 
rapporto quanto segue: Il potere centrale, esecu- 





tivo della Germania 'è conservato vonfòrme 'all’av- 
ticolo IV dell’atto del congressa di Vienna sotto il 
nome di Dieta federale. 

Tutti gli Stati della, Germania vi saranno rap- 
presentati dai loro incaricati come per lo. pas- 
ato. Il numero dei 47 voti sarà.ridotto a,quello 
di 11, senza dei quali l'Austiia e la Prussia a- 
vi'anno 2 voti per ciaschiedona i quattro regni 
un voto per ognuno, e gli/altri Stati 5 voti per 
tutti. Tuttele «decisioni sarann prese;a maggioran- 
za di voti Viisaràin Germania, a. disposizione 
della Dieta un'armata federale di 130,000 wowini 
fornita ‘in proporzione da tutti gli Stati, La: Dieta 
federale sì ‘formerà! in plenum per deliberare 
sulle questioni ‘di dostituzione 0 di leggi fonda- 
mentali. L'Austria ha la presidenza. Veniamo al- 
tresì assicurati essere già ammesso, il principio 
di una rappresentanza nazionale presso la Dieta. 
Fra gli argomenti che vengono trattati col mag- 
giore interesse in queste. conferenze si è quello 
della lega ‘doganale.»\ba: Sassonia e la Bavierà si 
tivvicinano di'molto/al progetto. dell'Austria, 


AUSTRIA. — Il governovaustiiaco ha testèrin- 
viato un'commissario ‘in Francia ed'in Inghil- 
terra” per intendersi con questi due’ grandi paesi] 
intorno ai mezzi di ‘reciproca, ‘ibolizione della; 
contraffazione internazionale delle opere intellet- 
tanti u 

L'iuviato d'Austria ebbe parecchi abbocca- 
menti coi delegati ‘ilelle società letterarie, arti 
stiche ed*industriali’ dî' Parigî} e'Utchiarò ‘d'és- 
sere “autorizzato ad ‘accedere ‘alle “più liberali 
misure in fato di reciprocità. ., 

(Tribune de Liège). 

— Siamo_assicurati che in breve seguirà la 
pubblicazione della nuova; legge. sulla | stampa. 
Persone istruite assicurano ch'essa è generalmente 
ritenuta’ liberale. ‘Le ‘cauzioni dei giornali ces- 
sano intieramente', ed invece sitanno impaitite 
concessioni; Îl cui conseguimento, secondo quanto 
vien detto, non sarà molto diflicile. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO, DEL: REGNO, 
Tornata, del 23 gennaio; 
Presidenza del barone Manno. 


Seguito della discussione sulla legge per imposizione 
sui fabbricati, 


L'adunanza comincia alle ore 2. 

Il sen. Maestri legge il processo verbale che viene 
approvato senza osservazioni, 

Si procede all'ordine del giorno che,reca il seguito 
della discussione sulla legge per imposizione sui fab- 
Dricati, 

Il sen. Desambrois mostra che chi; bene esamina 
l'articolo 4 non trova che vi sia, fatta. nessuna vera 
esenzione. Per quanto si riferisce ai fabbricati rurali, d 
non è esenzione vera, perchè il fondo non è qui con- 
siderato se non come un accessorio alla terra. Per 
quanto si riferisce agli edifizii destinati al culto pub- 
blico e a quello delle altre religioni tollerate, non è 
neppure vera eccezione, perchè è principio della legge 
presente il colpire solo quelle proprietà che sono pro 
duttive. Per quanto finalmente si riferisce ai fabbricati 
che appartengono allo Stato, non è vera esenzion 
perchè si entrerebbe in un giro vizioso, in quanto che 
lu Stato proprietario dovrebbe pagare a se stesso. 

Sui due emendamenti proposti nella tornata di ieri 
risponde ; in ordine al primo, ch'è quello che tende» 
rebbe ad esentare le abitazioni dei ministri del culto, 
non è sempre vero chiese siano un accessorio delle 
chiese; molte appartengono alle comunità, molte al 
benefizio parrocchiale. In ordine al secondo, che è 
quello il quale tende a concedere l'osenzione alle;case 
degli ordini religiosi de'mendicanti, egli ripete ciò che 
già fu detto, cioè che l'imposta colpisce non la persona, 
ma la casa, è che il ministero, come ha già dichiarato, 
non Tallirà a quei riguardi che sono. suggeriti dall'e- 
quità., Combatte finalmente una proposta provocata 
dal sen, Benevello, quella cioè che Iultimo alinea del- 
l'art. 4 sia inutile, perchè gli edifizi destinati al culto 
cattolico ecc, sono per loro natura esenti; nota (che 
questa dichiarazione debb'essere espressa, e che, una 
legge, la quale, lasciasse, agli interpreti il definire le 
eseozioni di cui potessero godere, sarebbe nun soddi- 
sfuceute ed incompleta. 

Regio commissario, dichiara che. il governo desidera 
che questa legge esista quale venne proposta, non per 
l'importanza del tributo che può venirgli dagli ordini 
religiosi, ma per mantenere intatto il principio che 
ogni edifizio, ogni stabile che sia suscettivo di rendita, 
dlebb'essere tassato, Ripete che_il:governo* userà per 
quegli ordini tutti i maggiori, riguardi. 

Premesse alcune osservazioni «el senatore Luigi Di. 
Collegno e schiarimenti del R. commissario, il sena- 
tore Defornari, parendogli che questa legge voglia 
fare un esperimento dell'imposta ‘sulla; rendita e che 
perciò vesta una natura diversa dalle altre contribu: 
zioni prediali, parendogli eziandio che, l'intelligenza 
della medesima possa ilar luogo a varie Complicazioni 
e quindi incertezze e/doglianze, propone che la legge 
sia rimandata alla commissione centrale per una nuova 
disamina; 

Appoggiota lu'proposizione sospensiva, il senatore 
Desambrais la combatte «dicendo che la natura dell 
imposta risulta dal complesso della legge colla quale 
non si volle in verun conto far esperimento (i ‘altro 
sistema: d'inmposiziane :.sî propose questa legge perchè 
fu riconosciuto più oyvvio l'adottare questa forma che 
non quella di una regolare catastazione, la quale 
avrebbe richiesto tempo e difficoltà. Questa legge è 
provvisoria, ma! non fu. improvvisata, anzi fu molto 
‘studiata/dalla commissione. 

La proposizione sospensiva; ‘posta ai ‘voti, è ri- 
gettata. 

Il sen. Pollone dice doversi tenere gran conto del 
solenne impegno! assunto‘ dal ‘ministero lin faccia al 
Parlamento pei riguardi ‘che userà verso gli ordini re- 
ligiosi, impegno che verrà certo religiosamente rispela 
tato anche da:ministeri successivi e perfino da un più 
nistro: acattolico; come, avvenne in Francia, duve la 
religione cristiana/non fu mai tanto protetta che sotto: 
il ministero)Guizot che è protestante. E a conforto di 
ciò riferisce che nella discussione sulla legge postale 
all'art: ‘58 il ministero dichiarò che gli'ordini lei Men- 
dicanti avrebbero fruito della franchigia, e che infatti 
sixtien conto di credito a' mendicanti e vi sopperisce 
coi-fondi dell'economato. 

Ilisen. Sclopis, riassunti i capì della questione, è 
cull'intento’ di ravvicinare i due ordini ‘così di princi 
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più; come di riguardi espressi nella discussione, pro- | 


pone il seguente ‘orilive' del giorno motivato, che 

viene accettato dalla‘ commissione. e dal regio commis. | 
sario: Pe 

a Il Senato prendendo auto’ delle dichiarazioni del | 
ministero che l'esenzione dell'imposta, di che si tratta, 

e di. cui all'art. 4 del progetto si debba intendere 





gol; ssenza pacds lertereil priucipio, della, legge in 
offline all'estensione del'tributo a tutti jmdistiutas 
mente-î labbrigati, alla riserva delle eccezioni speci: 
fiche contenuté nel suddetto art. 4, passa all'ordine 
degiorno. xi 

Lia geduta è leyata alle ore 4, 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del'23 gennaio. 
È Presidenza del cav. Pine 








Seguito della dischssione: sui trattati colla Prancia, 
Tha tornata è aperti all'I(3)4 4 
Approvazione del verbale‘ lettura del; consueto 
stifito di petizioni. 
Ordine del giorno reca 
Seguito della discussione sui traltati colla Prancia 
“Farina Paolo ricorda le citazioni da lui fatte di 
rati non accordatè senza che î ministri che ave- 
vana stipulati i trattati alibiano loro posti, 
ed-alle cattive conseguenze ‘accennate dal ministro 
nr oppone alire in favore, avvertendo come al- 








i anni dopo sìansi pot ‘potute ottenere le condi 
zii allora assolutamente negate. 

«Parla ancora della perdita pel trattato di proprietà 
letteraria , ed attenendosi a calcoli ili librai, da fa a- 
seèadere a molto più che non il ministro d’agricolta - 
ra è commercio. 

Si lagna, ché ai fatti da ‘lui addbiti si siano. oppo- 
ste sole tebrie di libero scambiò: dice essere sua nor- 
ma, allorquando i fatti non corrispondono alle teorie, 
di dubitarò delle teorie.» ovwero.della,buonasloro ap. 
plicazione: ogde nel caso, presente riconoscendo vere 
le teorie è obbligato, à conchiuilere che faròno male 
applidate. H 

Ritorna (alla ‘condizione’ dei certificati di nazionalità 
voluti dall'articolo 4 che' dice gravosa a noi, pershè 
non abbiamo diritti differenziali nè di bandiera; el 
inoltre ci priverebbe di tutti quei vantaggi che noi 
potremmo) trarre da molti abili capitani veneti. 

Le sue conclusioni sonò pel rigetto del trattato. 

Ministro d’agricoltura e. commercio. Mi permetta 
la Camera di dare alcuni schiarimenti di fatto sopra 
Je obiezioni del sig. Farina. 

Disse egli che-le condizioni stabilite nel: trattato 
per determinare la mazionalità dei  bastimenti erano 
contrarie al nostro interesse; aggiunse che l'obbligo 
di nazionalità pel capitano escludeva dal prender par- 
te aî yantoggi sancili con questo trattato i capitani 
veneti che ottennero, patente .di capitano nella nostra 
Imanina mercantile, Dalla lettura dell'articolo la Ca- 
mara giudicherà dell'interpretazione ad esso data dal 
sig Farina. 

* Seront respectivemebt consderds comme mavines 
« Trangais ou sarsles ceux qui naviguent sous'le pavil- 
«_lon de lun des deux Etats, seront possidés et'ente- 
« gistrés selon les lois du pays, munis de titre et pa 
« Lente regulierment:déliyrés: partes autorités compé- 
« tehtes, + 

Questa è la:massima generale: viene poscia l'eoce 
zione » « dla, condition toutefois que le copitaine.sera 
« National, c'est-à-dire citoyen du pays dont il'porte le 
* Pavillon) e que les deux. tiers | de l'équipage seront 
tionaux d'origine \ét dè ' doiicile, ot a'ils sont 
«étrangers d'origine qu'ils aient résidé ‘pendant ‘dix 
«ans aux moins dans. lés pays tespéeuifs.lt Solo, la 
prima parte della fease siriferisce Al dapitampyla:patte 
che segue si riferisc@ all'equipaggio, è non pugssisapie 
plicare al capitano. ’ 

Nessun'altra interpretazione puossi ragionevolmente 
ammetere, Ora..secondo le nostre. leggi. marittime 
nessuno può ottenere la patente di capitano se non 
è cittadino dello Stato, e tutti quei capitani veneti ot- 
tennero cittudinanza, onde non potrà loro essere im- 
pedito di navigere con bandiera francese. Diceva pure 
il signor, l’arina che non avendo, conservato vi dritti 
differenziali di bandiera 0 di dogana non avremo che 
danno dalle stipulazioni a_ questo riguardo. Ma tale 
asserzioue non è del tutto esatta, Noi abbiamo eonser- 
vati i dritti, differenziali di bandiera, per tutti i paesi 
coi quali non esistono trattati, quindi saranno pure 
colpiti quei bastimonti francesi che esercitassero. un 
commercio indiretto, ‘poichè l'articolo che lessi non 
riguarda che il commercio diretto, Rettificato questo 
errore di fatto non entrerò nella discussione ieltrat- 
tato, poichè la Camera ebbe già la sofferenza d’ascol- 
tarmi a lungo ieri l'altro. 

Menabrea semplifica la, questione ponendola nei 
termini seguenti : se rifiutando questo trattato si po- 
trebbe sperare fare ritorno a quello del 1843, ovvero 
ottenerne un migliore dalla Francia : se provato non 
esservi luogo a tali speranze sia il trattato presente 
tale da credere più conveniente per noi il rifluto di 
ogni accordo. 

Quanto allo sperare di rimettere ih vigore quello 
del 1846 -diceressere.‘un' illusione poichè fu la Pran- 
tia che lo denunziò, e certo perchè non lo credeva 
più conveniente. 

Riguardo all" 
è d'avviso lo si possa da senno; poiché il'governo ed 
il nuovo negoziatore non mancavano per nulla, nè di 
volontà, nè di abilità ; unico errore che forse gli si 
possa imputare si è quello d'avere trattato in Torino, 
ove il negoziatore Francese aveva poteri limitati. 

Considerando poi infine il trattato nelle  varìe sue 
Parti, riconosce che, ci possa essere svantaggioso dal 
canto della proprietà letteraria, non però tanto, quanto 
dissero alcuni oratori; avete però degli utili per noi 
dalllato commerciale e di navigazione. In ultimo le 
Nostre convenienze politiche essere tutte per l’appro- 
Vatione del medesimo, dovendo noi pensare non solo 
al disordinamento interno dello Stato, ma anche al- 
l'andamento esterno. Per le quali considerazioni le 
sue conclusioni sono perchè venga il trattato rati 
fitato. 

Ministro degli esteri. Sulla questione: che ci oe- 
cupa presentemente mi sembra che vi*sia una solu- 
zione, Ja quale si appoggia ad una massima che in 
tutta la vita dell'uomo è feconda’ dei più grandi he- 
nelicii;éhe cioè non si deve cercare il desiderabile 
ma îl possibile. Questa massima applicata alla politica 
credo abbia sempre fatto il gran bene. 

Ora dunque il trattato che vi proponiamo, non ve 
lo diamo per @ttimo. Potrei dire che trattati ottimi 
da un lato, suppongono trattati pessitdi dell'altro, 
ed i trattati pessimi messuno li vuole: mon so 
neppure se sarebbe conveniente un trattato ottimo 



























































pettatsi migliori condizioni, neppure 























tato è quale abbiamo potuto ottenerlo nelle circo- 
stonze Questi; guale (siyiote sFerematpefttipii di- 
versi ci ni sto in iS î i 
abbiamo potuto attericito! dol solo mezzo Nella persua- 
sione. Sesfosse stato possibile ottenere si più Vayrem- 
mo ‘ottetmutà, ta da tamente impossibile: W@jò es- 
sendo &ì'traltérebie “di Fimanere senza trattati colla 
i) bon sarebbe nè conveniente nè vantag- 
gioso conviene dunque accettare il presente... 
VerròsaMa/quistione della, proprietà letteraria, (sulla 
quale potei fare nature riflessioni. Potrei ‘starmi al 
dire Ja proprietà Jetteraria guarentità dul nostra ca- 
dice ‘vivile. Aggiungerò tuttavia alcune copsiderazioni. 
To. credo, razionzle che un womo abbiavil dirittò di 
godere dei frutti Te”suvî lavori. Dicevasi chequesto 
Trattato dava vai ‘suli ricchi il privilegio di'leggere. io 
direi ‘che il nou sameirlo sarebbe darevaî ricchi il 
Pirivilegio «di 'sèrivere: (Chi nulla‘ possiedere:serive hi- 
sogoa che coi libri mantenga la famiglia, e, se non 
ottitne questo-fine è il'uopo lasci ‘dallo seriverez! ep- 
pure possonvi essere bellissimi ingegni senza che ab- 
Diano 10000 ‘0 28000 lire di reddito, edì ciò ‘abbiamo 
eseripi in Malia, i 


NEI 1840, allorquando. Carlo Alberto conchiuse il 
trattato di proprietà letteraria cogli.altri Stati italiani, 
îo trattava con molte persone che attendevano a seri 
vere, ed ndlii dire molto hehe di quel trattato; perchè 
avyicinavasi alleideedigiastizia. Vidi pure easi di per 
soné iche. cessarono ‘lallo' scrivere. per mancanza di 
ezzi; e certamente: l'illustre Manzoni, se non avesse 
avuto un patrimonio, nonvavrebbe stampati Promessi 
Sposi. Conohbi pure il poeta Grossi, l'autore del Marco 
Visconti, il quale fu costretto a rinunziare allo seri- 
vere, perchè, non essendo ancora guarentita la pro- 
prietà letteraria, non bastava ai bisogni di sua fami» 
glia, e si diede all'esercizio del nolariato. Dimostratà 
ilunque Ta giustizia, \ultò si riduce ad una questione 
ili probità; ed in tal (caso io vorrei presentare alla 
Uamera ‘un'osservazione che dominò e dominerà tutta 
la' mia vita: ‘essa è che per dar. furza ad un'autorità 
qualunque non vi è altta via che il seguire la probità. 
Ura qual è il nostro scopo, quale il desiderio dei no- 
stri cuori? Stabilire, sopra inconcusse basi le nostre 
istituzioni e dar loro quella forza che le renda dure- 
voli: ed a questo è certamente necessario dar forza al 
governo che'le esercità. To eredo che la Camera, fa+ 
cendo cosa che abbia del'bello, del generoso, darà so- 
stegno alle istituzioni nostre, spargendo fama che noi 
Simo non solo giusti, ma ‘ancora generosi. 

Mi rimarrebbe a dire della politica, ma siccome essa 
Goggi trattata da tutti, nonho'il bìsogub di farne una 
dissertazione. 

Osserverò solo : come potremo noi separarci dalla 
prima nazione, che da tanti secoli è alla testa della 
Civiltà? come separarci dall’ Europa occilentale, da 
quella a cui siamo più strettamente uniti ? Credo questi 
pochi cenni bastino per far comprendere quanto sia 
fimportante per noi il non rallentare i legami che uni- 
scono le due nazioni. 

Conchiudendo dico che il trattato si debbe accet- 
lare; perchè, non volendo aver questo, non potremo 
averne uno migliore, 

In quello della proprietà letteraria ci vedo un'idea 
belli, generosa, che avanza forse l'opinione di molti 
nell'universale, ma che appunto per questo deve essere 
gcecettato dal Parlamento (bene, bene). 

Airentì rimprovera al signor Bonayera d'aver fatte 
allusioni ingiuriose alla città di P’orto-Maurizio, di cui 
esso è rappresentante. 

Vefienilo poscia a muovo .esame del trattato, riporta 
un’altra volta le cifre tolte dalla statistica francese, 
coll'appoggio delle quali chiede la reiezione del mede- 
simo. 

Voci. Chiusura, chiusura. 

Bonavera per un fatto personale risponde al sig. 

Airenti che egli non fece'allusioni senza aver le prove 
in mano, ed a tal effetto legge una petizione stampata 
della città di Panio-Maunzio; nella quale sono insette 
mialigub insinmizioni contro al Piemonte. 
" Rével relatore. La mia missione fu resa più agevole 
dopo la discussione che elibe luogo durante due giorni, 
poichè dopo quanto già si disse, a me più non riman- 
gono che poche considerazioni. 

El anzitutto io debbo avvertire la Camera che nella 
presente questione non sì deve dimenticare la posi- 
zione tanto diversa delle parti contraenti , la quale 
differenza fa sì che una pigcola concessione per parte 
della Hrancia cotanto protezionista. conti hen più che 
una grande per.parte nostra, seguendo noi le teorie 
di libero scambio. 

Quanto al trattato della proprietà letteraria dirò solo 
che non è possibile /averesdati” positivi della quantità 
dell'impartazione od esportazione dei libri, poichè sia 
le dogane nustre chele francesi notamo:tulte: le spe- 
dizioni sia che. provengano da uno Stato e sì fermino 
nell'altro, sia chessi trovino solo di passaggio con altra 
destinazione 0 provenienza. Cosicchè a questo riguardo 
dirò solo che le spedizioni del Belgio non sono tante 
quante comunemente si creile. (Di ciò io ebbi a per- 
suadermi nell'autunno seorso mentre trovavami in 
Belgio, 

Quanto al trattato di commercio e navigazione, io 
osservo, che noi avevamo un dazio di bandiera, la 
Francia avevalo, e più elevato: la parificazione delle 
bandiere è dunque tutta îa vantaggio nostro. Quanto 
alle dogane vi furono lagnanze relativamente all'olio 
ed al vino. Perla prima produzione udimmole dichia- 
razioni del ministero che fu veramente impossibile ot- 
tenere una concessione, nè ciò deve maravigliare, 
poichè la Francia ha gravate aleune materie prime-in 
qualche provincia per favorire alcuni dipartimenti del 
Nord che hanno produzioni di questo genere. Quanto 
ai vini io credo nullavî sia a temere pel nostro com- 
mercio: poichè rimane pur sempre su quei di Francia 
una tassa del 100. per 100. Il signor Berruti ci presentò 
un calcolo secondo il qual:, mentre il:vino di Francia 
si venderebbe.a Genoya a 23 lire l'ettolitro, il vino di 
Asti non potrebbe lasciarsi con profitto a meno di 25 
Il, quindi decadimento di tal commercio. .lo credo 
ch'essovabbia sbagliato prima nel prezzo di produzione 
del vino nostro, secondo abbia dimenticato il diritto 
d'introito pel vino francese, tenuto conto del quale, 
Quel vino non potrebbe vendersi che a 26 fr. l'etto- 
litro, e così sarebhero vani quei timori. Se osserviamo 
la tariffa si vede che la Sardegna guadagna e non perde 
sul dritto, di esportazione delle pellid'agnello e di ca- 
pretto. 

lo credo pertanto che daltrattato abbiamo puranche 
dei vantaggi, e se noi lu rigettiamo, non solo perde- 
remo questi vantaggi, na ci condurremo ad an isola- 
mento che non credo. troppo utile pel paese nostro. 
nchiudo adunque per l’alozione di questo trattato 
sia per i vantaggi che esso racchiude, sia perchè ci 
avvia ad un giusto sistema dì jibertà del commercia; 
poichè io non sarei tanto fautore del libero scambio 
da seguire tutte le idee che furono svolte in questa 
Camera, lo voglia riduzione di dogana per le industrie 
che già sano sviluppate, ma ragiovata protezione per 































































perchè nou potrebbe avere durata. Il presente trat- | 


le industrie che ne abbisoguano. 











GIORNALE QUOTIDIANO 


Voci. Chiusure! Chiusura! 

Sineo (contro la chiusura) dice che vi sarebbero 
ancora molte osservazioni a fare, sîa al ministro degli 
esteri sulla proprietà letteraria: sia persdimostrare l'u- 
Lilità e la possibilità di n@ove trattative, ora che il mi- 
nistro francese clie si mdstrò tanto ostinato non è più 
al potere, Inline vorrebbe pure dimostrare che non 
v'è libertà nel commercio del vino, perchè esso costa 
ed il povero non ha in conseguenza Ja libertà di con- 
sumarne, 

Voci. La chiusura, la @hiusura/ 

Posta ai voti è approvata. 

Berruti chiede la paola per uu fatto personale, e 
risponde al signor Revel non aver errato ‘nei calcoli 
del prezzo del viso pereliè prese informazioni da di- 
verse persone che si dad» a tal genere di commercio. 

Louaraz con un disebîso scritto in mano chiede la 
parola per un fatto persquale. 

(I rumori della Camera gli impediscono di leggere). 

Allora (egli chiede ì almena concesso di fare 
stampare il suo discorso nel foglio afficiale. La Camera 
si alfrrettà ad'acconsentite a tal domanda : ed il sig. 
Louuraz riprende il suo seggio. 

Presidente. Havvi il seguente ordine del giorno del 
sig. Biancheri. 

* La Camera considerando che le nostre relazioni 
« internazionali colla Franeia sarebbero tutt'ora rette 
« dal trattato precedentedelli 28.agosto 1843, sopras- 
* sedendo per ora a qualunque deliberazione in me- 
«rito ai due trattati. nudyamente conchiusi, invita il 
« ministero a riprendere le trattative col governo di 
* quella repubblica e passa all'ordine del giurno, » 

Biancheri pronuncia poche parole in appoggio del 
suò ordine del'giorno. 

Ministro di agricoltyirà è commercio. Onde rag. 
giungere lo-scopo che'si prefigge il sig! Biancheri' nel 
suo.ordine.del giorno, converrebbe al' medesimo fare 
un'aggiunta: dire cioè , chele negoziazioni dovessero 
esser fatte e da un;altro negoziatore e «da in altro mi. 
nistero, poiché dopo le dichiarazioni.ripetute clie:le 
rattative durarono, 4. mesi,y, e che) fvassolutamente 
impossibile ottenere di più, sarebbe ora assurdo il-dare 
un nuovo mandato di negoziare alle stesse persone 
che fecero talildichiarazioni. Mi permetterei poi di 
pregare coloro ‘elle vogliono qui distinguere il go- 
verno «dalla nazione francese:! di leggere nel Monifeur 
ì discorsi dei vari oratori dittitti è partiti che sedevano 
nell'Assemblea francese all’epoca della ratifica di que- 
sto trattato, e vedranno quali siano'i principi egono- 
mici anche degli uomini dell'opposizione : leggano 
pure i giornali più liberali, e li troveranno i econo- 
mia protezionisti quanto l'Univers. 

Anche.il solo sospendere il trattato vi recherebbe 
inconvenienti, poichè ci luscierebbe incerti nelle no- 
stre relazioni commerciali. Prego dunque Ja Camera 
a rigettare quest'ordine del giorno ed a deliberare 
tosto sopra i trattati. I 4 

Posto il partito sull'ordine. .del' giorno \Biancheri 
otto a dieci sinistri sì alzano per approvarlo. 

Mellana sente il bisogno di spiegare il suo voto che 
darà sfavorevole al trattato. Questo voto già è consi- 
gliato non dal ribasso delle dogane, chè egli è pel li» 
hero scambio, ma dla considerazioni di dignità nazio- 
nale, perché non vuole si possa dire che.il trattato fu 
approvato per la ragiene che il Piemonte è stato più 
piccolo della Francia. Nei trattati vuole parità di trat- 
tamento. 

L'articolo sul trattato di navigazione e commercio 
è approvato, 

Brofferio dopo lungo discorso di riprovazione del 
trattato sulla proprietà letteraria, ch'eglì prende pure 
ad esaminare relativamente alla letteratura dramma- 
tica, e trova in ogni parte a noi sfavorevole, così con- 
chiude: 

Ora che ho espresso il mio risentimento su questo 
trattato, dirò quale sarà il mio voto. Le parole del 
signor ministro suonarono alle mie orecchie demis- 
sione in parte o per tatto dell'attuale gabinetto in 
caso di rifinto del trattato, Se tale questione fosse ve- 
nuta un anno fa, non avrgi esitato ad aggiungere una 
palla nera alle già tuateBhe ne ho date; ma nelle cir- 
costanze attuali, sebbene il ministero non abbia svi- 
luppate le nostre istituzioni, milita però per esso un 
gran fitto ed è quello di avercele conservate: onde 
possiamo dire che quanto abbiamo è opera Joro. Ove 
questi uomini dovessera ritirarsi, non so quali altri 
prenderebbero il loro posto, e se questi non ‘unireb- 
bero ai grandi etrori politici che avrebbero comuni 
col presente ministero, la mancanza di quel fatto che 
Sta a «difesa degli attuali ministri. Cosicchè sebbene 
vegga il trattato a noi: dannoso, però più nei princi. 
pii che nell'applicazioneg'riconosco tuttavia la neces- 
sità di conservare. l'attifàle gabinetto, ed in questo 
stato, di cose ilo. il mio Woto favorevole alla conven- 
zione, x 

Posto ai voti l'artii olg di approvazione del trattato 
sulla.proprietà letteraria, è adottato. 

Si passa allo scrutinio segreto sull'articolo relativo 
al trattato di commercio e navigazione. 

Esso di il seguente risultamento : 










































































Votanti . M 145 
Maggiorafiza . <. . (72 
Assenzientii 109 
Dissenzienti . 0. 54 


Il risultamento dello sseratinio secreto sul trattato 
per la proprietà letteraria, è il seglente : 








Votanti... >, 442 
Maggioranza... 72 
i 29 

PIMFONRE, 1) 





La seduta è levata alle 4 5{4 
Oriline del giorno per domani 
Interpellanze Biancheri: al ministro dei Javori 
pubblici. 
Discussione del progetto legge per. esercizio 
proxyisorio del bilancio 1854. 


Discussione del progetto. di legge per permissione 
«lella caccia nella Savoia. 





La commissione sul bilancio passiva del 1851 del 
dicastero per gli affari ecelesiastiei, di grazia e 
giustizia , presentava alla Camera dei deputati 
nellà seduta del 14 gennaio la sua relazione col 
seguente 

Progetto -DI-Leacs, 

« Art. I. È approvato il bilaneio passivo del dicastero 
degli affari ecclesiastici, e di grazia @ giustizia per 
l'esercizio finanziere dell'anno 4851 ; nella comple: 
va somma dî L. 6,600,675 33 ripartita nel' modo se- 
guente:» 

Spese ordinarie L. 6,471,557 68 











tri posti, cederanno per la totalità del loro importare 
a vantaggio dell'erario. » 

« Art. 3. Sarà Sospeso a partire dal primo luglio 
prossimo venturo il pagamento di quei Lrattenimenti , 
maggiori assegnamenti, pensioni ed assegni di qualsi- 
voglia natura, inscritti nel passato bilancio, i Litolari 
dei quali già trovinsi provyisti d'uno stipendio di at- 
tività, o di un trultenimento di aspettaliva , oppure 
di una pensione di riposo , ovvero d'un altro assegna- 
mente qualunque a carico dello Stato, sia che tro- 
vinsi descritti nel presente bilancio, od in quello di 
qualunque altro ministero. » 

+ Art. 4. Fra due assegni in favore. d'un solo tito- 
lare sarà sospeso il pagamento di quello minore. » 

* Art. 5. Il pagamento di questi. personali assegni 
won potrà esser ripreso che in forza d'una legg 

« Art. 6. Non sono contemplati. nella disposizione 
dell'art. 5 gli assegnamenti al titolo di rappresentan- 
za, di spese di cancelleria o i’ufficio , quelle, per in- 
dennità di viaggio o di collaborazione, sia che questi 
sieno attribuiti alla carica, od assegnati alla persona, 
came neppure le pensioni degli. ordini, mijitari,, nè 
quelle infine dei membri dell'accademia delle scienze. + 

«Art, 7. Sarà pure sospeso a partire dalla suddetta 




















Tavesta delle somme proposte dal ministero’ in 
per ciascuna categoria del bilancio 4851. 




















epoca il pagamento degli stipendii od assegnamenti;di 
aspettativa di qualunque natura inscritti nel presente 
bilancio, e non potrà essere ripreso se non in' forza di 
un decreto reale emanato sulla presentazione dei Li- 
toli comprovanti i servizi del titolare. » 

« Att. 8. L'assegnamento da determinarsi per in- 
tanto con tale regio decreto, che sarà inseritto nella 
guzzetta ufficiale del regno ; non potrà eccedere la 
quota portata dalle leggi e regolamenti in vigore. » 

«'Art.-9, Irtitolari:di un'trattenimento od'altro sa- 
segno qualunque, non vincolato a servizio attuale i 
quali trovansi în tale condizione dappoi anni dieci, 
saranno posti a riposo con quella. pensione che possa 
loro competere a termini di legge; quando prima del- 
l'epoca anzidetta non siano riammessi in servizio ‘at 
tivo.» 

« Art.10./A coloro però , cui mancassero gli anni 
di servizio voluti per far luogo ad una pensione di ri- 
poso, sarà conceduta a tale titolo urna ‘pensione, la 
quale non possa eccedere la metà: della ‘media dello 
stipendio fruito durante i-tre ultimi anni del ioro at- 
tivo servizio, nè superare in ogni caso il montare del- 
l'assegnamento d’aspettativa, di cui sono provveduti.» 

Farou-Prs Relatore. 














confronto con quelle proposte dalla commissione 











Dal Dalla 
Parte prima — Spesa ordinaria. Ministero. Commissione. Economin.: Aumento. 
Car. 4. Ministero per gli affari di grazia e giu- 
stizia (personale) TI ITA S0050 109,850» 20,700» ‘ 
+ 2. Ministero suddetto (spese d'ufficio) .. » 45,000,» 15,000. » v "i 
* 5: Ministero suddetto (spese postali) . » 28,500. » 20,000.» 8,500...» D 
* 4. Magistrato di Cassazione (personale . —» 228,500 »+ 218.600» 9,700» Ù 
#8. Magistrato suddetto (spese d'ufficio). » 7,800,» 6.800.» 1,000.» x 
6. Magistrato della Camera de' Contì (pers.),» 485,624 » 477,924» 7,700.» . 
+! (TS Magistrato stiddetto (spese d'ufficio) |» + 40,450 © 5,950.» . 
»° 8. Magistrato d'Appello (personale). + 4,166, + 4,140,795 +, 20,000.» . 
» 09. Magistrato suddetto (spese d'ufficio) — + 45.450 +», 41,950 © 1,200.» . 
* 10. Consolati (personale) . . .° . .° + ‘055,360 + © 5B,U60 0% 4,500 è . 
* AL Detti è tribunali di commercio (spese 
Uffizi) ape tan tea pistoni a apgltto 5700» » Ù 
+ 2. Tribànali di L.a cognizione (personale) » 874/180 ° +' ‘065.100 |» g,000 |» . 
+0 15. Tribunali anzidetti (spese d'ufficio) “+ ‘59,750 + 57,759 © ‘ 5 
* 14 Giudicavire (personale) ©. 0. ,  » 747.550 è 7595500» 8,000.» Ù 
» 15. ‘Spese di giustizia 'eriminale —. (0. + ,000» 618,000» 15,000» . 
»' 46. Statistica giudiziaria (LO... » 8,000» 8.000» Ù . 
he 6 CL :a LI li cgil naliati il dee tia pi lit. 21,929 è» . . 
» 18, Riparazioni © 2. 40 Le 1,190» . » 4,190 . 
» 19. Carceri giudiziarie (personale) . . .», 317,586 88 © ‘516,589 68 997 20 . 
* ‘20. Carcerì giudiziarie (spese diverse) ., » 980.000 » 922,000.» 59,000» . 
» 24. Trasporto ditenoti . .°. .‘. ., a 50,960 » 50,960» . 1) 
» 22. Fiui pi ai a 16250» 15.250» . . 
#025. Riparazioni © 100) It,» 67,700» 67,700» a . 
* ‘24, Spese ecclesiastiche’... +» 933,650 «+ 921,950 « 11,700» . 
+ ‘25. Pensioni, sovvenzioni é*pese a caricò dei 
proventi delle ‘segreterie dei magi 
strati e dei tribunali (0.0. . «61090 + 61,090» Ù Ù 
» 26. Sovvenzioni alla cassa delle pensioni » Ù Ù . » 
» 27. Casuali ri raid er ie er sa er | 12,000» 20,000 » . 8,000» 
Totali » 6,642,894 08 6,471,557 68 179,537 20 8,000» 


Parle seconda. — Spesa straordinaria. 
. 28. Commissione di legislazione .. . 











» 29, Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 

denominazione . . . ... è» 
» 50. Trattenimenti d’aspettativa e provvisori » 
» 0% Spese diverse (. /.  . 0...» 


Tali n A 





n — —— 








22,000.» 41,000.» 41,000.» Ù 
28,540 28,540» . Ù 
97,475 85,475 05 12,000» Ù 
4,500» 4,500.» » di 

,615 65 420,515 65 25,000» Ù 
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RetAzione nirLa commissione composta dei deputati 
Demarchi, Spano G. B., Bosso, Lions, Balbo, 
Corsi, Durando intorno al progetto di legge del 
ministro della guerra presentata nella tornata 
del 16 gennaio 1851. 

Credito di Il, 100: per assegni agli uffizi 

che presero parte alla difesa di Venezia. 





ali 





Signori, 

Sul chiudersi della scorsa sessione del 4850, il mi- 
nistro degli interni presentava a questa Camera un 
progetto di legge inteso ad ottenere nn credito di Il. 
60,000 onde provvedere decorosamente alla sorte de- 
gli uffiziali che aveano presa parte alla gloriosa; difesa 
di Venezia. La Camera portava il credito richiesto, a 
Il. 70,000, dichiarando che tal somma dovesse ero- 
garsi in assegno aglì uffiziali di terra 0 di mare, i 
quali avessero presa parte alla difesa di Venezia, e si 
trovassero allora ne' regii Stati. 

Il testo della citata legge pubblicata il 7 giugno del 
1850 non ammetteva limitazione veruna, e si poteva 
anzi dovevasi applicare a tuiti gli ufficiali italiani di 
qualunque provenienza , fossero essi di creazione an- 
teriore o posteriore alla guerra, fossero o non fossero 
vineolati anteriormente e compromessi ‘coi loro. ri- 
spettisi governi, avessero 0 no perdute pel fatto della 
guerra e della rivoluzione una posizione o stipendio ; 
e finalmente fossero o no compresi nelle amnistie. 
Quindi ne segui che il numero dei medesimi che si 
presumea non dover oltrepassato gli B0 0 i 90, e do- 
ver perciò lastare un credito di 70,000 lire, in realtà 
poi faggianse il numero di 488, e richiese per 6 mesi 
la somma di lire 65,100, e per tutto l'anno esigereb- 
be lire 150,000. Un tale aumento derivava natural 
mente dal non essersi limitato il benefizio dell’: 
gno a quei soli militari i quali essendo già uffiziali in 
un'armata regolare prima della guerra del 1848, fossero 
stati privi del grado pel fatto della rivoluzione. Quin- 
di il loro numero accrebbe oltre le previsioni; e con- 
seguentemente le spese corirspondenti: 

È da avvertirsi inoltre che l'assegno ripartito, come 
la fu, mensilmente e regolarmente agli uffiziali difen- 
sori di Venezia, li mette in miglior condizione mate- 
riale e morale se si raggnagliano a. quelli cli sono 
issidiati per mezzo dei fondi pubblici e privati de- 
imati all'emigrazione generale. 

È da tenersi egualmerite presente che moltissimi 
fra gli uffieiali «i provenienza dell'esercito lombardo, 
ma non appartenenti anteriormente a verun esercito 
regolare , ricevono assegni o sussidi su questi fondi 
generali, nè v'è per essi assegni o sussidii specialmente 
ed eccezionalmente ad.essi destinati. Una tale dispa- 
rità di trattamento non parve alla maggioranza della 
vostra commissione nè equa nè conveniente. E quindi 














le 








Spese straordinarie + + a 429,515 


Totale E. 6,600,673 

«Art.2. Gli stipendii delle cariebe di consiglieri dei 
magistrati di cassazione, lella Camera dei conti e dei 
màgistrati d'appello; e dei gindiei dei tribunali. di 
prima cognizione dèilo Stato che fossero vacanti per 
| decesso, promozione 0 passaggio dei provvisti ad: al- 
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ella ravvisò più consono alle presenti angustie dello 
erario e alle leggi deMa giustizia distributiva che l'as- 
segno da stanziarsi fosse unicamente riservato a quei 
militari che già erano ufficiali in un'armata regolare 
prima della guerra del 1848, siccome quelli che mag- 
giormente compromessi coi loro rispettivi governi an- | 
teriori. perdettero non solo la loro posizione e i van- 





Riepilogo. 

Pante 1.* Spesa ordinaria ; » 6,042,894 88 6,471,557 68 179,557 20. 8,000» 
Panta 2.* Spesa straordinaria |. . . . 0» 152,315/65 ‘120,515/65 25,000 > h 

Totali » 6,795,210 55 6,600,675: 35 +-.202,557/20 “ ‘8,000. 

di ide ie SA 





dille amnistie , e sono perciò in condizione infinita» 
mente peggiore di quelli che mon erano vincolati ai 
loro (rispettivi governi da relazioni speciali, e pote- 
rono quindi liberamente approfittare dell'amnistia, Ag- 
Giungasi che i militari che giunsero in un'armata re- 
golare al grado di ufiziali, ciò non conseguirono che 
dopo molti sagrifizii di anni e di fortuna, e che"i loro 
abitudini, e quel certo modo di essere proprio 
di clii visse esclusivamente nell'itmosfera militare sli 
rende meno capaci'di provvederealla loto sussistenza, 
che non quelli che solo per effetto elle circostanze 
straordinarie di quell'epoca farono rivestiti del grado 
d’ufficiale dal governo provvisorio, 

Quanto all'estensiorie del ‘benefizio dell'assegno a 
quei militari i quali non sî sarebbero recati in Pie- 
monte: all'epoca richiesta dalla legge del 7 giugno 
1850, trattenuti. da ‘motivi indipendenti dalla Joro 
volontà, la commissione osservò che dall'epoca della 
reddizione di Venezia alla pubblicazione di detta legge 
trascorsero nove mesi spazio di tempo suffi 
perchè i volenterosi e i bisognosi avessero agio di ri- 
fugiarsi in questa terra ospitale, come l’effettuarono 
i loro compagni, ma che' il prolungare il tempo utile 
per godere degli assegni, potrebbe dar luogo a ri- 
chiami successivi e rinnovantisi periodicamente, con 
successivo ed incessante aggravio dell'erario. Quindi 
essa opina doversi passar oltre all'art.'2 del progetto 
di legge. 

E lo stesso è dell'articolo 4. Saviamente il governo 
nell'applicazione della legge del 7 giugno ‘1850, ri 
parti l'assegno per mensualità ; ed a taluno fra questi 
uffiziali, i quali per motivi speciali domandarono ‘an: 
ticipazioni di mesate per recarsi in patria; o altrove, 
bene aperò concedendo loro tale larghezza. E a che 
possa il governo valersi di simile facoltà ne' casi iden- 
tici in avvenire, la commissione intende che nè la 
lettera, nè lo spirito del presente progetto di delibe- 
razione della Camera, possano esservi d'impedimento, 
In materia di leggi essenzialmente filantropiche, non 
è sempre possibile che la legge provveda ed enumeri 
tutti i singoli bisogni , e casi eccezionali, e il potere 
esecutivo sotto la propria risponsabilità può esten- 
derne i benefici effetti a 7anore delle norme generali 
per l’interpretazione delle leggi, ogni qualvolta non 
vi ostino le precise disposizioni delle medesime, e le 
intenzioni chiaramente manifestate dal leg 
Tale è il parere della vostra cominissione intorno 
alla sostanza del progetto di legge statovi presentato. 
Tn quanto però alla forma; sorse nel'seno della mede- 
sima la questione : 4. Se il presente assegno dovesse 
Stanziarsi direttamente sul bilancio del 1851 previa 
un'apposita. deliberazione della Camera; lasciando da 
parte Ja formola di una legge speciale ; 2. Se:piutto- 
Sto al bilancio dell'interno che a quello della guerra 
dovesse applicarsi. 

Dopo un maturo esame di questi due punti, e sen- 
tito anche in'proposito il parere del ministro della 
guerra e dell'interno, essa fu d'avviso unanime circa 
il 4, che non sia necessaria una legge speciale per 
tale oggetto, quando appunto il bilancio: del 4854 
trovasi in discussione; e in quanto alla 2 questione 


















































laggi corrispondenti, ma vennero ben anche esclusi 


lasua maggioranza deliberò di proporvi, che l'assegno 














fosse stanziato sul bilancio del dicastero dell'interno. 

Quindi, in nome della commissione ho l'onore di 

proporvi il seguente progetto di deliberazione. 
PROGETTO DI LEGGE DEL MINISTERO 

Art. 4, È aperto al nostro miuistro segretario di 
Stato per gli affari della guerra un credito sapplemen- 
tare di lire 100,000 da essere erogato in assegni ai 
già uffiziali italiani di terra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia, i quali erano già uffiziali 
in un esercito regolare prima della guerra del 1848; e 
che trovansi nei R. Stati fia dalla pubblicazione della 
legge delli 7 geunaio 1850, 

Art. 2. Potranno pure essere ammessi a partecipare 
al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, 
che giunsero în Piemonte dopo la pubblicazione della 
legge ora mentovata., purchè facciano constare di es- 
sere stati impediti per motivi di malattia, od altri in- 
dipendeuti dalla loro. volontà a recarsi nei R. Stati, e 
attualmente trovinsi nei medesimi. 

Art. 5. Coloro i quali siano provvisti di impiego, 
non parteciperanno al predetto assegno, salvo ad es- 
servi ammessi quando vengano ad esser privi dell’ înm- 
piego. 

E qualora avessero uno stipendio minore dell’assa- 
gno, ne verrà loro concessa quella porzione che basti 
a recarli a godere dell'equivalente dell'assegno me- 
desimo. 

Art. 4, Tale assegno sarà corrisposto mensilmente 
a principiare dal prossimo gennaio a tutto dicem- 
bre 1851 7 

Ml ministro della guerra è però autorizzato ad ac- 
cordare l'intero assegno in una sola volta, o parte di 
esso, secondo i casi, a coloro fra i predetti ex-ufficiali 
che ne faranno domanda per particolari lorò conve- 
nienze ; ciò mediante, essi faranno rinuncia a qual- 
asi assegno in avvenire. 

DELIBERAZIONE. 

La Camera visto il progetto di legge statole presen- 
tato nella tornata del XI dicembre 1850. 

Delibera di stanziare sul bilancio del dicastero del- 
l'interno del corrente anno la somma di L. 100,000 a 
favore di quegli uffiziali italiani di terra e di mare 
che presero parte alla difesa di Venezia, purchè fos- 
sero già uffiziali in un esercito regolare prima della 
guerra 1848, e facciano constare: 

4.0 Avere presa parte alla difesa di Venezia fino 
alla sua reddizione; 

2.0 Aver già fermata la loro dimora nei regi Stati 
all'epoca della pubblicazione della legge 7 giugno 
1850. 

5.0 Non essere provvisti attualmente di regio 
impiego stipendiato, salvo però il diritto nel caso che 
lo stipendio di cui godessero per ragione di impiego 
fosse inferiore all'assegno, di ricevere il supplemento 
corrispondente. 

La presente deliberazione sarà testualmente inserita 
nel bilancio accanto ad una apposita categoria fra le 
spese straordinarie. 

Giacomo Duranpo relatore. 


RetAzione DELLA commissione composta dei deputati 
Moffadi Lisio, Biancheri, Michelini, Torelli, Mar- 
co, Ricci, Depretis, sul progetto di legge del mî- 
nistro di finanze, presentata nella tornata del 22 
gennaio 1451. 

Esercizio provvisorio dei bilanci 1851. 
Signori deputati, 

Onorato dell'incarico di riferirvi il risultamento delle 
discussioni che si agitarono nel seno della commissione 
intorno al progetto di legge sull'esercizio provvisorio 
dei bilanci 4854, presentato dol ministro di finanze 
nella tornata del 13 corrente, mi reco a dovere di 
adempiere con ischiettezza e succintamente il mio 
mandato. 

Esposto dai singoli commissari il parere di ciascun 
uffizio, comparve universale il desiderio di uscirne il 


IL RISORGIMENTO GIORNATE QUOTIDIANO 


venienza che deriva dalla natura stessa deì poteri non 
| meno liberi, non meno indipendenti gli uni degli 
altri. 

Non mancare infine alla Camera dei deputati, la 
quale ha ia forza dello Statuto l'iniziativa in ciò che 
concerne la finanza, altri partiti per costringere, ove 
d'uopo, il potere esecutivo a venir ad attuare quelle 
riforme, quelle economie che nell'interesse della na- 
zione si credono necessarie ; o negando la chiesta fa- 
coltà di riscuotere e di spendere il pubblico denaro: 
0 concessa questa facoltà, ove il ministero desse prove 
cogli indugi di non apprezzare la volontà della Camera 
dei deputati, rifiutandogli, con un voto espresso di 
censura, la fiducia 

Essere questi gli unici mezzi costituzionali per ot- 
lenere l'intento. 

Per conciliare le due opinioni che si erano manife- 
stite nella commissione, si credette conveniente di 
chiamare in seno di essa il ministro di finanze, per 
sapere quale sarebbe il sistema adottato dal ministero 
relativamente all'approvazione dei bilanci del 4851, ed 
alla presentazione di quelli del 1852. 

Intervenuto il ministro delle finanze nella commis: 
sione rispose essere intenzione del governo di pres 
tare all'approvazione del Senato, ed alla sanzione 
reale i bilanci non appena verrebbero dalla Camera 
dei deputati approvati, ed avere {già dati gli ordini 
opportuni di preparare i bilanci del 52 sulla base delle 
economie introdotte in quelli del 51, onde a mano a 
mano presentarli al Parlamento. 

lodi a proposito di questa sistema, (di approvare 
cioé con legge parziale i bilanci mar mano che ver- 
ranno presentati) che nello stato. attuale delle cose 
offre qualche opportunità e vantaggio, la,commissione 
credette di dovere fin d'ora esprimere il suo pensiero, 
che cessate le circostanze speciali che danno luogo a 
siffatto procedere si adotti quell'altro, che consiste 
nell'approvare tulli insieme i bilanci in una legge 
sola. 

Ciò premesso, posta ai voti la prima proposizione , 
consistente nel concedere al governo la facoltà di ri- 
scuotere e di spendere nei limiti però dei bilanci già 
votati dalla Camera dei deputati, fu respinta da quattro 
voti contro tre. Quindi venendo alla votazione della 
seconda proposizione , portante l'autorizzazione. sud- 
detta , nella misura dei bilanci che verranno a mano 
a mano approvati, essa fu adottata da quattro voti 
contro tre. 

Ecco, o signori , l'esposizione genuina di quanto si 
venne discutendo dalla vostra commìssione , la quale 
credette di dover correggere la redazione de] progetto 
di legge ministeriale, sostituendo alle parole sempre 
quando non emani prima d'allora la definitiva ap- 
provazione dei bilanci - queste altre - a termini dei 
bilanci che verranno a mano a mano approvati - le 
quali ultime, come ognun vede, importano un obbligo 
morale al gabinetto di presentare subito al Senato i 
bilanci approvati dalla Camera elettiva, ed un dovere 
legale di mettere in atto le economie introdotte nei 
bilanci appena sanzionati. 

Le parole: sì dell'esercizio presente come di quello 
anteriore sono state dettate della circostanza, che 
durando l'anno finanziario per diciotto mesi, era indi- 
spensabile l'accordare al governo Ja facoltà di spen- 
dere anche le somme assegnate lo scorso anno, e non 
ancora consumate 

Le altre variazioni che scorgete eziandio nella reda- 
zione, mirano a rendere più chiara e più compita 
che non era, giusta l'avviso della commissione, quella 
presentata dal ministero. 

PROGETTO DEL MINISTERO 
Articolo unico. 

Sino a Lutto îl mese di aprile del corrente anno, è 
sempre quando nom emani prima d'allora la defiwitiva 
approvazione dei bilanci, il governo è autorizzato a 
riscuotere le tasse ed imposte dirette e indirette, a 





dinario pontificio. prestò ognora alle reiterate 
istanze della nostra commissione amministrativa 
provinciale , affinchè nella progettata congiun- 
zione, a mezzo di vie ferrate, dei territori lom- 
bardi e veneti con quelli di Toscana non si per- 
dessero di vista gl'interessi e l'utile della pro- 
vincia bolognese, sorti presso la sovrana sapienza 
il migliore risultamento. 

LI. R. governo austriaco e quello di S. A. I. R. 
il granduca di Toscana avendo, a mezzo dei loro 
rispettivi ministri, domandato l'intervento della 
S. Sede per. eseguire detta ‘congiunzione in un 
punto. dello Stato pontificio, attraversando i ter- 
ritori di Forte Urbano, Bologna e Porretta, la 
Santità di N. S., penetrata del vantaggio che la 
proposta linea di congiunzione è! per arrecare a 
questa nostra città e provincia, sì degnò anvuire 
al richiesto intervento, con dichiarazione per al- 
tro che con ciò non s'intende. pregiudicato in 
alcun modo al libero ed intero diritto di fare 
quante altre yie fermate si credano d' interesse 
pubblico nello Stato, poutificio. « 

Queste sovrane disposizioni vennero partecipate 
a Sua Eccellenza Reverendissima monsig. com- 
missario straordinario nelle Quattro Legazioni, 
mediante dispaccio di S. E. il ministro del com- 
mercio e lavori pubblici, in data 16 corrente 
gennaio. 

Benwa. — Il governo ha pubblicato il 17 gen- 
naio il primo bullettiuo, sulle turbolenze di S. 
Imier. Esso non  contiehe ;che il :numero delle 
truppe chiamate, che risultano essere i due mezzi 
battaglioni Schaffter e Mouhier, la compagnia di 
artiglieria Stauffer, il battaglione 
pagnia di cavalleria Dietiler 
del battaglione Gribi. « H 4%, così termina il 
bullettino, S. Imier fu oteupato\militarmente. È 
ordinata una severa inchiesta, ed Ìl governo spera 
che la pubblica quiete non sarà più turbata. » 

La sera del 18 entrarono in Bernà le due com- 
pagnie del battaglione Gribi, ultimamente chia- 
mate. Si ignora se esse partiranno pèr il Giura; 
ma probabilmente saranto trattenute per fare il 
servizio di guarnigione nella città, la quale del 
resto è più che mai quieta. Anche nella valle 
di S. Imier, giusta le ultime notizie, tutto. pro- 
cede a dovere. 

La Patria annuncia che il signor Boivin fu 


istler, la com- 
due compagnie 





delegato giudice istruttore straordinario a S. 
Imier. 

Non abbiamo ricevutoistamane ‘i fogli tede- 
schi nè quelli di Vienna, 

Dalla corrispondenza litografata di Parigi ri- 
caviamo in data di Berlitio 17 gennaio che l’elet- 
tore di Assia ha dichiarato di non accettare la 
proposta statagli futta di! un tribunale d’arbitri 
per regolare le differenze! insorte tra lui e il suo 
Stato. i 

Mapnip, 15 gennaio. -- La lista del nuovo 
ministero giù da noi riportata è ora officiale. I 
nuovi ministri prestarono ieri giuramento alla re- 
gina. Credesi che il ministero si porterà il giorno 
16 alle Cortes. col suo ‘programmia. Parlasi di 
nomine a senatori di personaggi di alta impor- 
tanza politica. 

Panior, 21 gennaio; — leri si fecero circolare 
le liste dei diversi ministeri, che i giornali della 
sera hanno dato. Le liste erano inesatte. Sì sa 
oggi che il presidente s’'occupa, incessantemente 





smaltire i generi di privativa demaniale secondo le 
vigenti tarifle, ed a pagare le spese dello Stato nella 





più presto possibile dal provvisorio, e fu unanime il 
voto di eccitare il ministero a prendere gli opportuni 
provvedimenti per entrare in una via stabile e sicura. 

È pure desiderio universale, nello stato attuale delle 

cose nostre, e per non aggravare di soverchio la con- 
dizione dei contribuenti, che si facciano tosto ed il 
meglio che si possa riforme ed economie; e che a 
fronte delle necessità correnti si somministrino al po- 
tere esecutivo i mezzi di procedere innanzi, onde non 
ne resti incagliata la macchina governativa. 
. Ma addentrandosi nell'esame del progetto di legge 
che vi venne sottoposto, sorsero questioni di non lieve 
importanza circa la redazione di esso, onde formolarlo 
in modo che concedendo da un canto la richiesta fa- 
coltà, esprima dall'altro la volontà risoluta della Ca- 
mera, che vengano prontamente praticate le economie 
già designate nei votati bilanci. 

Posti dunque dirimpetto l'un dell’altro questi desi- 
derii, si vorrebbe trovare un mezzo che conciliasse 
tra loro queste esigenze egualmente pressanti ed egual- 
mente volute dalla nazione. 

Affine di risolvere questo quesito si discusse sulla 
costituzionalità del modo che veniva proposto da alcuni 
membri della commissione; se eioè si potesse costitu- 
zionalmente obbligare il governo ad attuare le econo- 
zie che vennero introdotte dalla Camera dei deputa- 
li, prima che esse vengano sanzionate dagli altri 
poteri ; od in altri termini : se si possa presentare al- 
l'approvazione degli altri poteri una Jegge che obbli- 
ghi il potere esecutivo a mettere incontanente ‘în 
esecuzione economie che non ricevettero ancora la 
loro approvazione? 

Dai propugnatori di questa proposizione si adduceva 
che venendo approvato il presente progetto di legge 
nella forma da essi proposta, darebbe forza di legge a 
ciò che non Jo è ancora, e che quindi verrebbe tolta 
di mezzo ogni difficoltà; anzi si aggiungeva non ve- 


conformità determinata «dalla legge del 23 novem- 
bre 1850). 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
Articolo unico. 

ll governo è autorizzato sino a tutto il mese di 
aprile del corrente anno a riscuotere le tasse ed im- 
poste dirette ed indirette, a smaltire i generi di pri- 
valiva demaniale secondo le vigenti tariffe, ed a pa- 
gare le spese dello Stato ordinarie di ogni sorta, e le 
straordinarie che non ammettono dilazione; compre- 
sevi quelle da soddisfarsi a periodi anticipati , o che 
dipendono da obbligazioni anteriori. 

Queste facoltà s'intendono concesse nella misura 
proposta nei bilanci sì dell'esercizio presente , come 
di quello anteriore, e s'intenderanno circoscritte a 
termini dei bilanci medesimi a mano a mano che ver- 
ranno approvati. 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Cesare Magaretto, giudice del mandamento di 
Piazzo presso Cuneo; Il. 5. 

La guardia nazionale di Valenza iu occasione 
del riconoscimento del suo maggiore avv. Sassi, 
e nella rivista fatta dal detto maggiore, Il. 144. 

Totale Il. 149. 
Già pubblicate 31,920 76 
32,069 76 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 22 gennaio. 
Piatti Carlo, di Legnand, sacerdote, da Milano. — Torricella 
Napoleone, napoletano, tenente nei cacciatori, da Milano. — 
Borghi Giorgio Anastasio, ottomano, pittore, da Roma, — 





dere altro mezzo onde porre in grado il governo di 
subitamente operare le volute economie. 

A ciò si rispondeva non potersi senza offendere la 
prerogativa degli altri poteri, presentare alla loro san» 
zione ciò che non aveva ancora fatto oggetto della loro 
discussione, e che non si poteva rendere obbligatorio 
agli stessi poteri ciò che non aveva ancora ricevuto 
da loro quella sanzione che richiedono le leggi fonda- 
mentali dello Stato. 

Qui non trattarsi di una difficoltà meramente mate- 
riale, nulla ostando per sè, che si possa dar forza di 
legge, mediante il concorso dei tre poteri, a ciò che 
ancor nonlo è;ma essere cosa prudente l'evitare anche 
nella forma stessa delle leggi tuttociò che potesse di- 
rettamente o indirettamente menomare la libertà dei 
poteri, fondata in buon diritto sulla propria indipen- 
denza. 

Non potersi per conseguenza , tanto per mantenere 
del continuo quell'armonia tra i poteri, che è condi- 
zione necessaria pel buon andamento della cosa pub- 
blica, quanto per rispettare eziandio quella suscetti- 
vità, che debbono avere i poteri, che hanno coscienza 
della propria personalità, adottare una forma che non 


De-la-Alcadia, spagnnolo, conte, da Livorno. — Stephens 
Tommaso, americano, addetto alla legazione, da Firenze, — 
Vidal Carlo, vice-console di Spagna in Genora, da Genova. 
Partiti il di 22 gennaio. 
Croset Luigi, di Tonaye, viaggiatore di commercio, per l'Italia. 
— Leclere Luigi, di Calais, viaggiatore di commercio, per 
Milano, — Voelker Giorgio, di Aschaffenburg, negoziante, 
per Genova. 


DECESSI del 22 gennaio in Torino. 
N. 13 


304. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 23 gennaio. — Questa mattina giunse 
col vapore francese il Languedoc il signor inar- 
chese Vittorio Centurioni segretario di legazione 
di S. M; proveniente da Firenze, latore di di- 
spacci per Torino. 

Botocxa 21 gennaio, — (Dalla Gazzetta di Bolo- 


Dal:1 gennaio, totale N. 





pare consona agli usi parlamentari, ed a quella con- 


gna). L’appoggio che questo commissariato straot- 








per formare il nuoyo gabinetto, ma niente è an- 
cora stabilito, Si è parlato d’una combinazione 
nella quale entrerebbe il signor Billault, ex-mem- 
bro della costituente; d’un'altra che ricondur- 
rebbe al potere il signor O. Barrot e parecchi mem- 
bri del gabinetto dimissionario. 

Dicesì ancora che questa mattina sia stato of- 
ferto un portafoglio al signor Daru; e che egli 
abbia rinunciato. Le cose sono adunque ai me- 
desimi termini. Quel che par certo si è che il 
Presidente cerca di formare il suo gabinetto di 
membri appartenenti alla minoranza dei 286, e 
che sinora niente è stabilito. 


ERRATA-CORRIGE. 

Nel foglio di ieri n. 949, alla quarta facciata, 
terza colonna art. Varietà. — A linea 83 in luogo 
di sottoponeva leggasi sopraponeva, — A linea 28 
in luogo di sneati leggasi meati. 





Bonsi i Panic: del 20 gennaio, — Malgrado 
la gravità delle circostanze i fondi si sostengono, 
il 5 per 0/0 chiude a %, 95 in aumento di 15 
cent. su sabato, ed il 3 per 0j0 in rialzo di 10 
cent. toccando 56 90. 

La borsa non pare occuparsi delle agitazioni 
che regnano nelle alte; regionî politiche. 

I fondi piemontesi sono ricercati. 

L'antico prestito piemontese 955, il nuovo a 
932, 50. 5 040 (c. R.) in rialzo da 85 a 85, 15 
il nuovo da 85, 10 a 85, 20. 

Borsa pi Panici del 21 genrzio,—I fondi pub- 
blicì si niantengono con. rimarchevole fermezza. 
— Sono anche risaliti alla borsa d’oggi. Il 5 
p. 00 da 95 s'è chiuso a'95 e 15. 

Alla borsa era accolta ton più favore pel mo- 
mento la voce di una combinazione Zarrot e 
Dufaure. 

Fondi stranieri. — L'antico 5 p. 0/0 piemon- 
tese (certif. Rothschild} è stato ‘negoziato ‘da 
82. 65 a 82. 55 in dimiduzione da ‘ieri di 15 
cent.— L'antico prestito di Piemonte a 955, e il 
nuovo a 930 non hanno. gariato. 


S. NICCOLINI gerente. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. 
Roma 2.0, scatole di fr, { e 2. Incenso prepa- 
rato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Mouyvet-44 via 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comip. 





DECOUVERTE 


de l'eflicacité miraculense. de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


Rojuin ti 
de Mou 


imaladie Quiil croyalt incurabie: ce qui le 
iuppe Fetonnement illa comella ensuite è ses ilenis Si eD 
pbtint des résultats si mervellleux que, dans son enthousiasme, | 
fi dit ces parolea remarguabies + 
< La graine de moutande bianche, est un remède béni1 Cast 
le pius beau present que le ciel att'att a l'homme souffrant. 
ndant ce temps, l'auteur de cette déconverte entreprit de 
donga vo; alla de propager l'usage de ce remble: Î par: 
‘sourut alnsi l'Angieterre, la France, l'Allemagne, lItalie ete.: 
fait distribuer partout, gratis et a profusion, des instructions sur 





da inaniere de Petapiopgr. dine renira cani av pate. aueprta 
a°vole pula ainsi ‘une forte parte de sa grande fortand. Lin 

Maite conservera Une ‘eterdetle ‘reconbalsiabce ‘A ve palio 
Trope penerent, 

"fr (23. ie méascin anglais Cooke pubila un ouvrage sur] 
PEFRICACITE DE La CRAINE DE MOUTARDE ELANOS, 6Cim ped 
GE temps Cino fortes Saitione furent enleveze. 

“go REI Al, Didier de Fani, employa de da graine de Mox-| 
tarda Dich, ch s3 goeno d'une maladie. qui le tevaitent 
Suor depglrdent nt; l etatareve & Co Polnî domo poteote 
Seu dora aree "de Doulilon de poulel Las Goorenci it] 

Ninerand! Dist” Cloqueb, ot d'autres crleites medicine 

SEO Rata Pat po vali iuì d'espolr de' lo sraveto 
dita tone Shirurelen major atx atei, qui1si dnset 
Ads nolns particuies, partageait le tomo sentiment. Malati 
Astana paciiuvelichie feradue Gonne ana puo Tinti Conn 
(ue co meme Mi Didier avait partatement. pECaDI na’ sani@ en 
Site Te rino de Mootazie Vianche! Dabord, li retina de 


Srolres il se rendit done a son domicile, et ce ne fut qu'apres|dé 


ayolretetemoln lui-meme quil demeura convaincu. Le chirur- 
anche! avec: 


Mage dt medecin ea cino langues, a tenir de cotte grano eta la 
faire cultiver en granà. 50 mille exemplairea de i'ouvrage ont été 
tentta depule. 
da 458 colà hommesde bien, qui atalent dprouvs 1ex. bons 
qffatede la Montante bianche, at Qui ssalsione Euavoa lamina 
SPUNE sute de inte DiRe Ttent dba a fatte iu ttasot 
Lun caraai quis redindrdai spdetaiemont soì le Uto 
SALUCDES MISPATETES CURATIVES DE LA GIATNE DE NOLTARDE 
AlaKcheo Latte puMication e put duter longtempa; den des 
Bonoralearedasietie Tarent foreta de Quitter 8 rano dla Tavo: 
Iiton de Iultet le trofsieme fat obige d‘y'renoncer. Heureuse: 
ment iL 9 est sappi, IP'autres pianthnopes zl, ct en Pai 
tali bdo nombie de cure la recommando ‘aves chaleut, Up 
fabdecin va reprendre ces pubiteatione. iP 
‘Ea ‘ralne de Moularde Banche eat. lin rembde presque certain 
ft (oltes ie maladiesquiont quelque rapport ai deranisemeni 
Tonctiona de enomac, du fole et'des intestine; compio tel 
elio a S16 ©xtrement'avabtageuse; dans ‘et cis Sulvaata 
ance di sto a se porter a in tte, mau de tele: delbicne 
e ta vie el de la'vale, enrouementi ‘anthme. coutia talelos, 
toux et autres afecilone douloureuses de l'estomao, Ia blessgo in] 
foetudae, ritation è iterieur du corpa, les onleura de C0tt ct 
o baa-ventre, Les sseretions falbis ou surabendaotes. la det 
Îié, lex balene qui petvent occasionnere salite ii ite 
dutition du fole, la to}peut. la aificulté de transpifation, aigra= 
elie,ta rate cu conditio maine der urinei os triuts de] 
reins, les maladies de la peau, relachement ou irritation des nerta, 
des Nittositea la conalipattoh, es rhumes Eravas. let rnumati 
sex, e lumipago, ay sopito lx paratyaie, de Iold E engcon 
somtent des Inetnbrea, ia porlsde Panpdrotdu sommel abit: 
Metti de l'esprt, la lblite endrale de Norganisin, la Desio 
tetmittente rhurdatismate la sont. l'eplicpti, lee” strali te 
scortut. l'eryuipelo gu (cu SalaicAntdne, data l'affection ap 
tic doblourehx! dana la convaleacenee di la petiteerole a iety® 
plus, la Mevre Scarltine. maladiea grayes ol ls otganes Intera 
ITACA Ale 
Da graino de Noutardo Vidaché convient aussi aux perso 
une tree constitution et è cellen qui sont suscoptibieà de gen 
fhumer, ci ‘he est tres salutare efalement dae ne 
dieses"? sedertaitos, vinal Qui cettes dobt la Bonsttation a 
soUtteri d'un long sejgur dans es climate hause, aut persons 


en: 


d'autres casi di 


(dela graine de 
fin [ate de denande done 


la son action depurative que l'opinion, 


[que cette action de) 


FaN 


n |lent, les garde-robes faciles et le 


remargualie toute la ligne du canti sllmantalta et tavoriso \adla 
NGRUORNANIa Soaveraioni De (a acute. et'avechlie lappatit 6 
Rome EI a Fante generale. de sula curate que son intro 
|dnction dans l'armee de terre et de mer produlralt un blen ima 
Fncnse. 


crogale i 
ala EpIOUVE les | oulssancea que pro: 

NEO avant ue l'etone 215 insttti deì Vert 

suterde bianche et que j'en eusse fait usage; 08 

dano intere! de la socielé, c'est quo 

Umite mon ezempie, n m'etendant ainsi sur un sulet dont Me 

Turnor a pia sì chaudement la detense, o pre le lecteur do. 1 

Pas penser que {e done &vougiement inon adbesion a soa e» 
TL. 


(cure une sanità 


‘ouvrage 

professe D' a 
Quand un temede eat devenu popuiaire, il faut bien quil sera 
colhmende par quelques proprietts tir; Tentelsment St la mai 
'Yaise humeur des medecina le colltesteralent valnement. Des tata 
[ju nous avons recuellie. ‘mowa permettent d'attirmer que la 
[ralne de Moutarde bianche est un remede tres-utile,surtout com: 
fre Ja constipation et les digestiona lavorieuses; c'est cependant 
DR ‘Popuiairé accorde pius d& 


es expériences personnelles e nou permetieat pas de douter 
putave me, soll giefpe iso olaonate» 

Biois cotanee. dev ruimtiaor Chico ide ton e pate 
Fall amender, ont'ete guaria en Smozani 'Pangatats dra 

Eaices o quoioce stimulant plum Si vemei ls testo ne see 
toni a daga curemene Tea datto et los timetaoo da 
liceo conciure que te Moutarde Bianche aa pipe att i 
state Seguot cl ‘ont l'organieme; quo unica te catia 
a ieston nds nota cn TETErona ala fata eularelonote cop 

AMO toni 00 teo pe clona ur 6o moyon Sb Pe conii 


Mie dato ft ppi 
E AGI aC CM Spa un grati ombre de ict 
[conscienceux; on en offre une liste de 310/qui preserivent main- 
tenant la graine de Moutarde blanche cu en font usage. 
‘adi ta donna dee 
le queigue Tempe uepe dea grane de Mostarde banine 
ante Vogt D Cockoreninrienangiat, sn apoecontte ep avevi 
LEI E con tail azul ut e 
RA CRTA Euro e Dibnctn a ente dio vola 
la ‘graine de Moutarde retentit chaque jour dans les Journauxe 
Atteone noletre li sbicole: 
Volci ce que M. le baron Girardot, docteur en médecine, cèlebra. 
rata again Caonte pari Dose dune oe comi 
RO ROIO SICORIC AI giovi ia li ati 
Rist at Teleradea Fanzine ceri 
RAEE IATA ata nadia UT 
CAT I CITE Gea 
Di mit time e sedi letta da Ja desti 
PIC EIci Re MELE REA 
MENA AR 
Satiri ene so gottoralteolot ilavallaun Ceretion 
Ratti es icon Le Lu Cod, Mani ls mi oet 
rine n'etalt rendue qu'uvec dificulte et douleur, quoiquill se fut 
EE ASROGLA dan foga UO pp a 
FT sro 
Meiio Sitaper: eat Intimo 
Aujound'hui, il y a un mois, dit.i LOI prend réguliérement 
RA cn i ic pino isa 
Mandas dopo dorama Vele te gomont 
Fonaion atti fonfonno ebi'miadt opel biagi 
È 
HA 


‘sommeli tres-b 
‘et insomnie; enim 


\mes en médecine. que sa longue ex 
Ipérience l'a mis a meme d'appri ‘medecin commopolite, 
Yaut mieux, a sori avis, vivre et se bien porter en dopit des regl 
‘de l'art, que de mourit apres les avolt sulvies. Hn madecin phi 
lanthrope et eciairè, lì a pubilé cette obeervation qui lui est pr 
pre comme mn tribiit desa reconnalssance at dans l'enpolr d'etrà 
Utile a l'humanité, 


‘éprouver la molndre incommodi 

QU ne pouvait digererautretole 
fpult d'une sante parfaite 
inquietant peu dei 





st gudri avecla 
luralt depuss 


ron 
[at Bonpeur, rue du Doyenné,®, 
“ d'olals allecte depuis na d'une gastrique bien carctà: 
riaée, j'avais suivi ‘ponetueliement les divers trattementa qui 
‘avalent été consetllés par Jes premiera medecins de France, ces 





Avancéesen Age ei aux Jeunes entante, de meme quaux feramta 
all'ecisesdo maladies Internea, et particulterement dan la cone 
dipstton chez les femmes enéelute, et apri» lea coches lato 

Vena, 

T'effcacità de 1a Graine de Moutarde blanche pott chasser ei 
prévenir les maiadice, ne dérive d'aucune vertu SPecligua contre 
Staque maladie en particulier, « mais de Ta vI&ueur qu'ble fonte 
‘ tout le système au moyen d'une grande amélioration ide l'etat 
de l'estoma, du fole et dex Intenina, qui metnotte consttutat 
N tunsor ci de ‘presenti es diverse maladics denti: 

netto fagoa d'envisager le nie", Jolie nu fat 
en connu que la grande majrité det maladies a'sà source dans 
at de disordre de ces organes, expllque le sucoba exicaorii 
‘de ce medicament dans dea cav sì varia eta contratros. » 
Eatratt de l'ou ‘médecin Come. 

Le ricit de cette découvorie, nite par l'autelit,M. Tunor, me! 
Jalsse peu de chose à faire pour la propagation ‘et l'usage de ce | 
reméde.Il me reste seulement a'appuyet die mon temolgnage, 
A'expliquer 'ataurdito apparente stia ciasaileation Ges fraltdi 
Auxquelles.l en conselile l'application; c'est ce que fe aula em erat 
de faire, d'apres es relafionie que S'al'eucs aves Ul. ii eta Tacito 
de conclier une apparente incomphabiità, axceptò aux Jeux des 

rsonnes Qui Iguorent l'importat ce vitale et TGlat del orpanta 

gestito ot de leurs fonetion par rappori è la production ou lst 
Pitation de ia maludie, st qui nesavent pas que l'est 
Ayatàme physique exastementce ql'ast fe cur at 

rai ia source doti proceda tout ce qui estbon ou 

Si on n'a senti qu'impartaitement les vertus ot. le prix dé ce re-, 
miéde, laut l'attribuer en partie a ceque l'on a crù que sea pro. 
griéià ont ite exagerten ci ie tabieal de ses cures tici 
groia bile dedite quit merito ttresignato comme uno dis piu 
heurouses decouvertes que l'on alt Jammin faltea, el de repeter 
encore quo c'est l'un der pius grandò bientalta que 1a ciel Alt des 
paris a l'homme soutfrani. Je dis plus, pour parier le langage de; 
Quelgu'un qui ne sen est pa moins ressenti que mol.i'a la ferme 
Assurance qui! prolongera considérabiement fa vic bumaine ct 
sera adopté parle monde entier: Jo ne craluo. pas de le focome 
mander comme propre è prevent? fa phthisie et pour combattre 
Tea ivecuramites ed tontilone au'eprauivent les fenlmen emotiva 
condulmene souvent' a des mene integrava, ct Pour dirigere) 
Changementaula Neu chet eltea dans ut Age pus LVAnce. tl 2.60 
Scuvest reconnu que les Jeunes (iller de dix a quinze ana ca) 
fprouvent aussi Un bien éionnant pour Je sang + pour les meres 
Hourriors qui allaitent des entante malados ou oiaioaint, ii est 
d'une utiite toute particuliere, car les bons effeta quelles en 
#prouvent sont commbnigues eli meme temps a leurs nouraissone: 

Phu fond. folites es fois que nous avona besola d'un atimulani 

cuce qui agisse sur to0t le systéme, et pius particulierement] 
Aries parties ehy iero ei nerveuane fé tiea corale pas qui sol 
preterable ala graine de Moutarde bisache; cesta lafole da to 
Fique dans la melleure acception du mot. Un aperti d'une pi 


(ee d'un catarrhe. Chemin falsa 


rience men ‘a ftt connatire fon effet. Je me|st 


traltomnts Ro mavsiont procure aucun soulagemment. d'ala 
usage, pendant deux mols consbcutits, de |a graiug de Mou 
Blanche a tres-fortes dowes, et Joule Iaiutenant d'une santò 
Parfalte; )e fais cette declaratioo sur l'honneur, et 1a publio 
© vue d'etre utile a mes semibiabies È 
A, LatTont de Ladébat, aucien depule, rue Godot-Mauroy, 10, est 
inù un juor chez M. Didier, editeurde l'ouvrage relatità cetto 
ralne, et lui a dit cè qui.sull: 
olte fraine m'a gueri dame intiammation d'intestins ‘qui 
avait ‘resiste. ioogtem) 
imedecins. d'en Ai ‘ai 
[malatenant d'une 
[oe fait avac ompi 





N, Audry do Puyravenu, anclen deputà, demande un cong pol 
cai de EAaladie e? part pour son pays; 4l emporte six ilirea de 
falne de Montarde bianche pour-da Kolivernante qui‘etalt afteo: 

Hi°ît cotte reflexion: Oa dit 
bonucoup de bien de cette &ralne, Mfavt que l'en essale. Ilen 
end auto st en continue l'usage dee dol. Ti wen Îtouva 
HI biea, qui retrograda etrevint prendre sà place a la chamur 

ty pusondrie 

MI. Hom: feàro du matte d'Oritane, a déciaré 00 qui ult M/DI- 
dior; en presence de plusieurs perschii 

t Îl y a six mols, Je sis Venù chez vous, achetet 
avoe l'ouvrage du'inédecia. En vous entendant pi 
nido avec uf enthousiasime extruordinalre, Je vous pr 
Hume, un tanatique. Malatenant je declare que vous n'en diter 
Was encore axsez. D'tais hypocondre et sì las de la vie, queSe db 

mort ‘ardemment. al pls de Wotre graine pendant atx 
ninienant fe me poîte a tnetvelila toutes mesidbes noltes 
|e préne la raino de Moutarde blanche pattouty» » 
Malgrenr.—Obé 
li parajt d'abord ridicule d'alirmer gi 
banche tit angraiaser et malgrir, maia -si on Felechissast qu 
Srande malgreur et l'excbs d'emnonpolnt sont. deux matudios, et 
[fue etto graine, en amellorant Ten digestione et en tenapt 


l'appui'de ce raisomnement. 
Maux d'yewx. — Vus 
N. D. Audiger, dont on donne l'adt 
bile, il'eraignalt de la perdre tout-a. 
Dlatiche la lui a fortifio a tel point quili vol 
(cadiran du Louvre, quolque piace a l'extrémité oppi 
il a eprouve d'altieure un trés: 
[diversos indispositiona; 1l est Agé 
Irritatione— Vai e: 
imploy6e a l'HOtel-Dieu, avalt deputs 
longiemps des irritations a la poltrine, Aucun reméde ne lui etalt 
favorable. La graine de Moutarde blarche seule l'a_guérie, non- 





sorte nana Agale, eh un sedatt du Gene Îè piu suini 

foci comment fi rempiit la triple fonction blenfaisante |. Èa] 
profuisant une quantità considerabie de mucilage doux qui est 
Eingulierement favorabie a un éiat d'irritation d'estomae el 'on-| 
trallies; 2. cn stimulaor graduellement et agréabiement toute Ja 
aurface Intérieure de ces viscéres; 3, par sa legére action mécani.| 
Que ialte s eiaborer leve contenu È ertite alta a -ua darò 





Pinax su Paover—2 francs a Turi 


et 2.50 en Province, 


‘seulement de cette affection, mais d'une grande fuibiesse dans la 
yu; elle s'en est surtout apergue en distinguant sana lunettes 
les uméros des tits qu'elle ne pouvait voir auparavanti 

On cito un autre fait semblable de M, Mabille, Un Jour Il cher- 
Chalt ses lunettes pour lito son Sourngi, et ne les Lrouvant pas, 
ll dota néanmoins Jes yeux, dessus, et fut. fort surpris de \ellre 
fallementi nes maux de Uto avalent ces 


ul depòt.a Turin chez M, Frangois Gola épicier 





‘sons les portignes de S. Frangoîs de Paola, rue du Pò. 


Torino, Cucini POMBA e COMP., Editori. 


ATLANTE 


GEOGRARICO UNIVERSALE 


IN 50 CARTE 
ad uso dei Collegi Nazionali 
inciso da G. BONATTI, 
CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 


Questo Atlante è pubblicato a dispense 
carte geografiche per ciascheduna, incis 


inn 


AVVISO 


La Consulta centrale dell’Associazione Medica 
degli Stati sardi invita tutti i soci della città e 
provincia! di Torino a convenire domenica pros» 
sima 26 corrente a mezzodì nel teatro di fisica 
dell'università, gentilmente a lei. concesso | per 
una generale adunanza, alla qualeavranno anche 
libero accesso i medicì, chirurghî , farmacisti è 
veterinari che pér anco non fanno parte dell’As- 
sociazione, | 

L'ordine del giorno della tornata. è stabilito Mi) 
come segue : apertura dell’ adunanza fatta dall 
presidente — ragguaglio dei progressi dell’Asso-! 
ciazione e degli atti della Consulta, letto da uno' ff] 
dei segretari — reso-conto dello stato finanziere! 
della Società fatto dal tesoriere — lettura della i 


di 4 
‘ame, 





diligentemente miniate e con una copertina stam- 
pata. — Il prezzo di ogni dispensa è fissato a 
L. 2 riuove di Piemonte da pagarsi all’atto della 
consegna. — L'ultima però di esse dispense, cioè 
la 12.ma, contenendo 6 carte, sarà del prezzo 
di L. 3. — Se ne pubblica possibilmente una al 
mese. — La prima è in vendita. 

Le associazioni si ricevono da tutti i librai 
d’Italia, 

La suddetta Ditta pubblicò: 


La dispensa 22 della Biblioteca dell’Economista, 
62 del Cantù, settima edizione, 
25 del Supplimento all’Enciclopedia 
4 Giurisprudenza degli Stati Sardi, 
Anno II. 


» 
» 
» 


DELL’ORIGINE. E DELL'UFFIZIO 
DEL 


NOTARIATO 


NOZIONI STORICHE 
E 


CONSIDERAZIONI TEORICHE 
SU DI (ESSO 
del Notaio MICHELE GCUSA 


DA RIMELLA. 
i ‘volsvin-8 — L. 4: 
TORINO 1850. 
La vendita di quest'opera è affidata esclusiva- 
mente alla Ditta Cugini Pomba e Comp:; alla 
quale i librai potranno farne domanda. 


petizione sporta al Parlamento per un più equoMf) 
riparto della imposta professionale — proposte fl} 
diverse di soci riguardanti lo scopo dell’ Associa; 
rione, da discutersi nelle successive adunanze. 


Torino, 19 gennaio 1851. 
Segr. Pacentori "| 
(Die Koelnische Zeitung). 

Gi affrettiamo a prevenire, specialmente i pro- 
prietarii dei caffè e Je direzioni dei giornali che 
incontrarono difficoltà. prima d’ora per associarsi 
alla Gazzetta di Colonia che fino dal corrente 
gennaio 4851 l’uffizio po ale è incaricato di vi- 
cevere direttamente gli abbuonamenti. 

La Gazzetta di Colonia è il giornale meglio 
informato e il più influente della Germania , e 
sempre dimostrò a chiare note quale sia la sua 
simpatia per la Penisola italiana, propugnandone 
vivamente e la indipendenza, e. le libertà costi-/ 
tuzionali. 

Fra i caffè che ora si sono di già abbuonati; 
a tale gazzetta in Torino, evvi quello Barone, 
posto in via Doragrossa, i 


a 





Teatri di questa sera. 

REGIO. — Macbeth. — Seconda accademia del violi: 
nista Camillo Sivori.— Balletto, Una Metamorfosi 
d'Amore. 

CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio 
diS.M: recita: L'elemosina d' un napoleone d'oro; 
— Le dunne anvocate. 

‘SUTERA. — Don Procopio. È 

GERBINO. — La drammatica comp. Capella. recita 
Il Fischietto e la Strega. 


Tip. FERRERO E FRANCO, 
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arse” 


L'inyiéolo det giornale ‘lei. Débals ,° clie noi ristam 
Saopiifità. dimostra ‘a parer nostro come Sito Tae 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino, — Un anvo-L. 40. — Sei mesi L.-22. eni 12:— Pa mese. 6, 
Semestre L. 27.— Trimestre 34 50. 





ovimcre, — Un anpa |.,.d4. —Sei mesi L. 24 

fitti 6d Esrzno, = Un onto L. Sisc= 
mese L, 7, franco ci bi) i. — Un soll Numero cent. 40, 
alla. Direzione del Giornale IL Risoncimanto. — Le inserzioni 

auticipati, — l manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 












RIVISTA 

Quei pochi giornali ‘che abbiamo dall'Italia centrale 
e meridionale non recano novelle. La Gazzetta di Bo- 
logna anouozia che; sua Santità ha concesso che le 
strade ferrate di congiunzione fra la Toscana ed il 
Lombardo-Veneto passino, sui territori di Porretta, 
Bologna e Forte Urbano; .,, 

Non è ancora ricostituito il ministero francese, e 
pur Parigi è calmo, e alla borsa si fanno affari, come 
se la nave dello Stato: navigasse in acque: placidissime, 
Il Lamartine era stato più d'una volta chiamato a con- 


giglio all'Eliseo, ma ‘dicesi hon abbia voluto accettare 

l'incarico grave di governatté. Parlavasi il i 

bile transazione; a cui Odilon Barrot darebbe nome; 

‘ma né questa nè altre voci hanno fondamefitb, Fntintà"| 
sî fotmano gruppì diversi della sciolta’ maggioranza , 
@gnuno di questi muovi partiti, che forse son:resti di 
coalizione a nuclei di nuova, coalizione, aspira al po- 
tere Fartoè pur sempre che l'ultimo voto dell’Assembli 
ha tutto scomposte, così che mal si vede, come il go» 
verno di Francia possa venire in termine di stabilità. 














gionevoli i vanti della maggioranza dei realisti, e poco 
fondate le loro speranze di rialzarsi per ora. 

Le notizie inglesi del 20 gennaio sono copiose, ben- 
ché di non molto rilievo. In quel giorno la regina 
seggiò in carrozza nel parco dî Windsor in compa: 
gnia delle duchesse di Nemours edi Aumale, mentre 
dal canto loro i due duchi furono alla caccia col prin- 
cipe Alberto. La sera pranzarono tutti insieme; La so- 
lidità della costituzione inglese, che ha ormai un go- | 
verno parlamentare inalterabile ed’ indipendente da | 
ogni influenza personale, permette così alla regina 
della Gran Brettagna di usare ai principi della” casa di | 
Orléans queì riguardi di che tanto sono degni, senza | 
altorare.in conto alcuno per questo le buone relazioni | 
dol suo governo col presidente: della repubblica fran: 
tese, a favore del quale continua a pronunziarsi la 
Slampa inglese, e.segnatamente il Globe del 20, 

Un consiglio di gabinetto fu tenuto in quel giorno 
a Lansdowne House a causa d'indisposizione in salute 
del presidente del consiglio. 

La quistione con la corte di Roma ripiglia una nuova 
iMportaniza a cagione dell'avvicinarsi della sessione Je- 
gialativa. Dicesi che la regina ha trovato troppo pal- 
lido il paragrafo relativo del discorso della Corona 
preparato dai. ministri, e che forse per contentarla 
Sarà conccpito in, termini più risentiti. Il Daily: News 
fa osservare che la regina non è meno suscettibile del 
suo popolo in questo delicato argomento, e crede, 
téslmente che dalla bolla di circoscrizione delle dio- 
vesi cattoliche sia stata latta offesa all'indipendenza 
della monarchia inglese: Intanto, secondo il'Morning- 
Advertiser, i lordi Harveys, Nelson è Byron si sareb- 
hero convertiti al cattalitismo. 

Nel tempo istesso il Daily-News annunzia che il 
cardinale Wiseman ha ricevuto l'avviso che sarà pre- 
sentato contro lui'un bill d'accusa di misfatto e tra- 
dimento, 

Annunziano altri giornali che forse il cancelliere 
dello scacchiere proporrà una riforma dell'income-tar, 
e mostrano il desiderio che quest’'imposta sulla ren- 
dita sia convertita in contribuzione sulle sole pro- 
prietà. 

11 48 gennaio furono, aperte le Camere dell'Assia 
Darmstadt, Il discorso di apertura letto dal presidente 
del consiglio annuncia progetti di leggi di finanza, 
sulla stampa e sulla riforma giudiziaria e amministra- 
tiva. 

Diimo trà le notizie estesamente ciò che concerne 
lu festa degli ordini del 48 a Berlino; il proclama del 
te all'esercito, e il suo £oasf al passato, al presente; e 
all'avvenire. 

Si assicura di nuovo che l’Austria insiste sempre 
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e contr’essi promulgarono leggi restrittive; coll'inten- 
dimento di circuirne lentamenle .il potere. finchè i 
tempi fatti più civili ne troncassero l'esistenza so- 
ciale. 

Nel nostro paese dove esiste questo secondo ordine 
di curanti col nume di flebutomi , dove non ha molto 
regnarono quasi da padroni è tutto facevano a man 
salva, qui il governo, imitando gli estrani, pubblicò 
nel marzo 1859 una legge che segnava ai flebutomi 
mon solo un limite alla loro azione medicatriée., ma 
eziandio una cerchia definita alla loro dimora. Or bene 
questa legge, che non.fu mai abrogata, per quanto si 
sappia, fu sempre sfacciatumente colpestata da questi 
uomini in tutto lv Stato, inosservata da quelle auto- 
rità, alle quali pur deve essere tanto cara la severa 
esecuzione della legge, su cui l'ordine sociale si 
fonda, senza cu é îl caos, ed oggi è violata dall'am: 
ministrazione di un ospizio, è frantesa perfin dal go- 
verno. 

È dovere d'ogni buon cittadino richiamare chiun- 
que.dal.retto tramite fuorvia a quei principii (che 
compungono il: codice di. moralità dei popoli ‘e dei 
governi ,. all'osservanza e finchè 





rio, a fronte. di questa/ manifestazione; ha ritirato Ja 
sua, proposta, e la Camera è passata all'ordine del 
giorno, di 

Constatiamo ancora fina volta la fermezza con la 
quale il governo piemobtese segue la sua via di sag- 
gezzaie di moderazione in mezzo ai due partiti estremi 
che vorrebbero .traseimare il Piemonte, l'uno agli ec- 
cessì del radicalismoydiBltro alla. diserzione. della co- 
stituzione. — È col perseverare în questa onorevole e 
degna politica, che il Ministero d'Azeglio consoliderà 
il regime rappresentatiWo in Piemonte, e farà all'Halia 
il più gran beneficio ch possa desiderare, dandole l’e- 
sempio contagiuso di Wbo Stato libero, tranquillo e 
prospero. 

Il seguente articolo del Journal des Débats 
dimostra ognor meglio qual sia l'importanza ed 
il significato politiew dell'ultimo voto dell’As- 
semblea : Ò 

Finalmente a on yi contenti! Noi pure ab- 


biamo dato una lezioni SUPE Quelly che abbiam 
fattor&rcost che somiglia tadfio' Ilie utemerbtezioni 











questa è; tocca adunque a_noi cordarla a chi 
sovraintende alla esecuzione delle leggi. Eccola: 

» Art. 45, Non si ammetterà alcun flebotomista , 
fuorchè per quelle ferre e per quei borghi nei quali 
non vi sarà alcun chirurgo 0 flebotomista, od essen- 
ilovene alcuno, sia in età avanzata, od altrimenti 
impedito a’ prestare agli abitanti la necessaria assi- 
stenza. 

* Così pure si osserverà quanto a quelli, che dopo 
l'esame di flebotomia vennero autorizzati ad eserci- 





{ tare nella sola qualità di praticanti dei chirurghi, 


qualora aspirino successivamente ad esercitare da soli 
la D'ebotomia in qualche terra 0 borgo. 

* Nessun flebotomista si potrà ammettere, mémmeno 
pei sobborghi dipendenti dalle città 0 per le frazioni 
di comuni, salvo risulti che gli abitanti non possano, 
attesa la lontananza, od altre circostanze, essere as- 
sistiti dai chirurghi delle ciltà 0 dai chirurghi o fle- 
botomisti del capo-luogo. In questi casi dovrà. il fle- 
botomista stabilire Ja sua dimora nel sobborgo 0 can- 
tone nel quale è destinato ad esercitare la propria 
professione. 

» Art. 46. | flebotomisti sono autorizzali nei limiti 
di luogo, che saranno fissati nelle patenti ‘che’ ver 
ranno loro spedite, alle operazioni flebotomiche indi- 
cate nelle patenti medesime. 

Salvo.i casi urgenti; ne' quali manchi il medico, 
non possono però cavar sangue senza. il permesso di 
questo. 

* Potranno inoltre i flebotomisti prestare i primi 
soccorsi nei casi urgenti, come di frattura, ferite, 
emorragie e simili, facendo però foslo chiamare un 
chirurgo, sotto la cui direzione potranno eSeguire 
ogni fopica medicazione. 

In caso che cecedano i limiti’ della professione 0 
del territorio a termini dell'art./140), è applicabile la 
pena portata dall'art. 26 da provocarsi secondo le 
norme dell'art. 145. 

» Art. 26. Chi senza esser munito della necessaria 
autorizzazione esercitasse la medicina, la chirurgia, 
la flebotomia, o le professioni di oculista o dentista, 
od altra parte della chirurgia, sarà punito colla multa 
di lire trecento, ed în difetto colla pena del carcere 
per sei mesi, senza pregiudizio di quanto fusse dovuto 
ai danneggiati.» 

La legge è chiara e precisa. 

Or bene l'umministrazione del Manicomio di Torino 
che invita per mezzo dei giornali i {lebotomi: a, con- 
correre al conseguimento di due posti di chirurghi 
interni dell'ospizio con vitto, allogio’, e 400 fr. di 
stipendio annuo, posti che potrieno essere donati con 
più savio consiglio a giovani dottori o ad allievi con 
vantaggio dello stabilimento e della scienza, l'ammi- 














Ji per l'ammissione. nella Confederazione germanica 
ili tutti gli Stati che da lei dipendono, e che la Fran- 
cit e l'Inghilterra hanno ‘fatta qualche protesta in 
contrario. E curioso-il vedere la Gazz. di Augusta 
I rsi ardente sostenitrice dell'ammissione, La giustizia 
tusì è sempre obbliata nelle relazioni internazionali. 
Iticordiamo le famose deliberazioni del. Parlamento 
germanico rispettivamente all'Italia, enel modoistesso 
Vediamo il partito democratico a Copenaghen ostinarsi 
per la fusione de' ducati nella monarchia danese | 

Il ministero spagnuolo è già ricostituito nel modo 
da noi annunziato, I bilanci saranno ritirati per fare 
riduzioni în quelli della guerra e dell'interno; saranno 
anche ritirati ,'e modificati , per quel chie si dice, i 
progetti di legge sull’organizzazione de' tribunali, e 
sulla libertà della stampa. 

La nuova combinazione è tutt'altro che reazionaria. 
Sembra anzi che voglia far cessare l'impero di certe 
misure eccezionali comandate già dalle circostanze al 
duca di Valenza, praticare sinceramente e lealmente 
le istituzioni costituzionali, e sviluppare sempre più 
gli interessi materiali. 














GIORNALI ITALIANI: 

Togliamo dalla. Gazzetta dell'Assaciazione 
Medica il seguente articolo, che crediamo me- 
i di essere raccomandato al ministro ed al 
consiglio superiore (di istruzione pubblica come 
quello che accenna ad un vbuso che da lungo 
tempo avrebbe dovuto trovare un'efficace. re- 
pressione. 

La vece ED I FugBOTVA:. — Se v'ha ministero grave, 
delicato, difficile, quello certo è del medico, pel 
Quale l'ignoranza è una colpa ; chè soventi la vita 0 
la morte d’un infermo pendono:dal sapere, o dall'in- 
Sipienza di chi 17 cura; Perciò onde assicurare alla 
“società un ordine eletto di cittadini devoti. alla pub- 
Blica e privata salute, abilî, sapienti, morali, i governi 
ln ogni età ed in ogni paese tolsero di mano di em- 
Pirici da piazza e da, trivio l'esercizio di quest'arte, 
imposero ai giovani medici esami, diplomi, è dispen- 
d'ogni mamiera, provvidero come meglio sapevano 
ai poveri della città e dei villaggi, emanarono leggi, 
@ minacciarono castighi contro i medicastri, învesti- 
Fona:certi corpi speciali dell’ eccelsa autorità di inse> 
Guike innanzi ai tribunali i prevaricatori. Da questo 
Proxvillo pensiero informati i governi, studiaronsi in 
quei luoghi dove stanno sotto questo o quell' altro 
nome curanti di un ordine inferiore , salassatori, fle- 
botomi , praticanti chirurghi , ece., di segnare certi 
limiti all'azione loro, quando non vollero distruggere 
questo vizio trasmesso a noi in retaggio da età più 
lerbare, da tempi meno civili, è da stolti governi; 




















nistrazione del Manicomio operando così viola la legge 
in pien meriggio. 

Il ministro delle finanze che impone una tassa pro- 
fessionale sui febotomi proporzionata alla popola- 
zione inseguendoli nella metropoli, donde li respinge 
la legge, nelle principali città, dove è loro vietato 
tener stanza, nei villaggi e nelle terre diverse dello 
Stato, come per l'appunto opera pei medici, dimenti. 
cando che dove questi sono non possono quelli aver 
dimora, il ministro delle finanze viola la legge. 

In faccia ‘alla legge non è via di scampo; né è 
tanto errore vha altra scusa che l’obblio ; e noi l’ab- 
biam posta sotto gli occhi degli unmini retti ed 
onesti. 








GIORNALI STRANIERI. 


Il Constitutionnel ha il seguente articolo sul 
Piemonte. 


I calunniatori del governo piemontese lo accusano 
sempre com una sleale persistenza di voler impadro- 
nirsi dei beni del clero , abbenchè abbia egli conti 
nuamente protestato contro ogni idea di spogliazione. 
— ll ministero d'Azeglio ha dato ora una prova no- 
vella della sincerità delle sue dichiarazioni. — Noi la 
registriamo con piacere, quantunque senza speranza 
di chiuder Ja bocca agli alleati del partito assolutista, 
che si fa il proclamatore dî questa calunniosa accusa. 
La Camera dei deputati di Torino discute in questo 
momento una Jegge; che impone una tassa sui beni 
delle mani-morte, — Chiusa appena la discussione ge- 
nerale, e nel punto di mettere ai voti l'articolo primo 
della legge, il leputato Brofferio , che quasi solo rap- 
presenta il radicalismo nel Parlamento piemontese ha 
violentemente attaccato il ministero a proposito della 
sua politica vîs-a-vis delclero. Ilsig. Brofferio ha rim- 
proverato al ministero i suoi reiterati rifiuti'a far con- 
siderevoli riforme nei rapporti della Chiesa ‘con lo 
Stato; e giuato alla quistione deì beni del clero, ha 
proposto alla Camera di provocare cou un voto la 
presentazione di nna legge che attribuirebbe allo 
Stato la proprietà dei benì ecclesiasti 

Il signor Siccardî non era presente. Il sig. Cavour, 
la di cui recente nomina a ministro ha data otcasione 
di rinnovare tutte le calunnie già lanciate \contro il 
gabinetto, è salito alla tribuna ed ha dichiarato che a 
parere del governo la confisca de' beni ecclesiastici 
era una misura dannosa e impolitica : che questa non 
era affatto una quistione-di opportunità, ma una qui- 
stione di principii; che il sisteua di un elero salariato 
dallo:Stito ripagniva alle idee di libertà; e che, poi- 
chè glì Stati=Sardi avevano un clero che mantenevasi 
colle proprie risorse; questa indipendenza di culto era 
un vantaggio prezioso da conservarsi. 








Parigi. Per iscapricciarsi\a fare opposizione, Parigi 
dava i suoi voti ad un trwsportafo di giugno, ad un 
filosofo comunista @ ad un |inistro det governo prov- 
che fece la bittadinanza parigina quel 
giorno, il gran ‘partito dell'ordine, il partito nostro, 
lo fece sabbato nell'Assembléa. Si avrà bel dissimulare 
questa verità sotto-Lutti i,sgfismi possibili, ma noi ab- 
biamo dato i nostri voti alla Montagna, alla rivoluzione. 
lu quanto a noi, non possiamo contemplare se non con 
sensi di amarezza e ili apprefsione la via che abbiamo 
fatta da due giorni. In sostafza, che volevamo ? Pro- 
testare contro Ja destituzione del generale Changarnier. 
Era su di questo terreno ché dovevamo tenerci ad ognî 
costo, anche a costo di una sconfitta. In ultimo risul 
lamento che cosa abbiamo veduto? Abbiamo veduto, 
al momento del voto, il nome glorioso cui doveva ri- 
ferirsi l'omaggio nostro e la nostra riconoscenza; can- 
cellato, rinnegato,; sagrificato all'Ultimatum della 
voluzione. L 

Noi parliamo come se avessimo partecipato agli atti 
che deploriamo, poichè finalmente noi stiamo sempre 
col nostro, partito, anche quando sbaglia. Egli è per 
ciò che ci crediamo in diritto di avvertirlo, in diritto, 
quand'esso entra in una funesta via, di avvisarlo e di 
fermarlo. 

Per non trionfare della sua vittoria di sabbato, basta 
ch'eî vegga la gioia, beti giustificata, che ormai più 
non nascondono i partiti rivoluzionariî. Sono essi che 
hanno ragione in oggi di.trionfare. poichè per essi il 
voto della coalizione è più che una battaglia guada- 
gnata, è una vittoria riportata senza lotta, è la nostra 
abdicazione. 

Quando abbiamo veduto, dal principio di questa 
campagna, tutte le frazioni della Montagna riunirsi e 
prepararsi ad entrare per la breccia che noi facevamo 
colle hostre mani medesime, nella maggioranza, abbia: 
mo, per parle nostra, rigettato un aiuto del quale non 
sapevamo il prezzo: Ma il'partito' dell'ordine elbe de- 
gli avvertimenti molto più%etoquenti che: î nostri; esso 
ebbe quelli dei suoi memici. Ci perdoni il generale 
Cavaignac di, porlo sotto la denominazione di rivolu- 
zionario, poichè. sabbato non fu certamente lui il ri- 
voluzionario, Non fu-Jui, non fu Ja, Montagna, pur 
troppo ! che fecero lega. Nè la repubblica, nè la rivo- 
luzione avevano nulla a dissimulare, nulla a sagrifica» 
re; esse non avevandi che a colpire, e colle nostre 
propie armi. Noi onofiamo il generale Cavaienac per 
la franchezza con cuiparlò. Certo» egli ci disse dove 
andavamo, e se noi cisgiamo andati, è colpa nostra; 
non sua. L'antica maggioranza era composta di partiti 
che lamentano o-che desiderano una forma di governo 
diversa da quella sotto cui abbiamo il bene di vivere. 
Questo nos è un segreto. Fra codesti partiti vi sono 
di quelli che vogliono la monarchia tradizionale, ed a 
costoro il partito repubblicano disse, per mezzo del 
vero suo capo: 

* Noi non vogliamo Saperne di uo principio il quale 
non può entrare, che facendo uscire la sovranità na- 
zionale. + E tuttavia/essi votavano colla repubblica. 
Vi sono di quelli che Wogliono la monarchia costitu- 
zionale, che passarono la loro vita, deponendo dei te- 
sori d'ingegno è d'elofuenza per difendere è propa- 
gare il reggimento paflamentare, a costoro si disse : 
« Noi non vogliemo  sipere di reggimento parlamen- 
tare quale voi lo infendete ; esso non ha fondato 
milla, non ha creato mala ; non finascerebbe che per 
morire. » Ed essi vofrono colla repubblica. Ve ne 
sono che mettono il principio della volontà nazionale, 
nella sùa libera espri ne, al di sopra di tutte Je 
forme del governo. Ainche a codesti si disse : + Noi 
non vogliamo riconustere diritto superiore al diritto 
repubblicano ; noi siaîno il diritto divino. » 

Ed anche questi volàronò colla repubblica. Final- 
mente tutti, in misure differenti, vogliono altro di 
quanto esiste, e loro sîtè detto: « Noi non riconoscia- 
mio iu voi il diritto di discutere ‘il principîo del go- 
verno.» E tutti votardao colla repubblica. Or bene | 
Ecco quello che nòi chiamiamo una abdicazione. La 
repubblica e la rivoluzione non hanno dato nulla ; noi 
femmo tutte le spese dell'anione. Noi ci poniamosotto 
gli occhi la situazione im tutta la sua crudezza, perchè 
nun vogliamo risparmiarei nulla. Se, nel sentire quelle 
fredde e sanguinose parole, noî non ci siamo ritratti, 
è segno che le abbiamio-meritate. 1 nostri capi furono 
eloquentissimi egli è impossibile di scendere il fatal 
clivo con maggior grazia le maggiore spirito. Noi an- 
diamo alla nostra perdita con una rassegnazione vera- 
mente inussulmana. Noi alibliamo Fatto come Maomett 
la Montagna non voleva venire da noi, siamo arulati 
noi alla Montagna. Ma ora the vi siete, o sommi tat- 
tici, che vi farete ? Ché Wî pare dell'aria che vi si re- 
spira? Vedete l'immenso passa che voi faceste? Fino ad 
ora noi subivamo la repubblica, ma non eravamo 
incaricati di vendicaria. Noîwivevamo con essa, ma 
non eravamo obbligati a farle delle dichiarazioni. Era 
un ‘matrimonio di convenienza, e voi ne fate un ma- 
trimonio d'inelinazione ! Passa non pensarti la vostra 
vittoria! 

Ah! Vi sono due unminî in questo momento, dei 
quali noi invidiamo la sorte} il generale Changarnier 
il generale Cavaignac. Il primo cadde, ma cadde con 




































tutti gli «nori della guerra, seco recando l'indomita | 


sua spalla. Ad esso invidiamo Ja caduta ; all’altro in- 
vidiamo la vittoria. Questi piantò la sua bandiera in 
mezzo alle intestine nostre lotte ; ei diede, impose la 
parola d'ordine, e disse: « Non una virgola di più, non 








Le parole del ministro sono state accolte dalla Ca- 




















una virgola di meno! » E noîl’abbiamo seguito! e 











quell'arrogante disfida ci trovò obbedienti Con 
nuate, perdurate, uomini dell'ordine ! Avete ragione : 
s'impara a tutte le età; erudimini qui judicalis ter- 
ram! La vostra educazione non è fatta ancora. Nun 
vi ammaestrarono né le orribili prove che abbiam» 
passate, nè lo sc: dei vulcani, né la caduta déi 
troni, nè lakpai miglie; nè le lagriîme ed \il 
sangue sparso ul suolo della patria. Avete 
dunque bisoga i lezioni, Dio voglia rispar- 
miarvele. 


Un. articolo della Presse, intitolato / mini- 
steri impossibili, termina così; 
ll signor de Lamartine ha ricusato, per motivi che 











certamente l'onorano , ma che ìl presidente della re- 
pubblica non può accettare, che il paese non potrebbe 
comprendere. = 

Questi motivi noi li 


Pei 
iscuteremo, e diremo come noi 
Lamartine. 

muovi discorsi ‘non portino 
I sig. de Lamartine ; noi non 
sarà costretto dalla sola cosa 
no del suo disinteresse e del 
denza della necessità. 





riflessioni » 
> egli non 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21. gennaio 1851, 

La crisì continua; la demissione, del ministero 
è stata accettata dal presidente, ma non vi ha 
ancora un nuovo gabinetto; e forse forse pas- 
seranno non pochi giorni prima che Luigi N 
poleone abbia scelto altri ministri. Lamartine è 
stato chiamato all’Eliseo. Il presiderte ha vo- 
luto.initendere il suo parere intorno l’attuale situa- 
zione, piuttosto che proporgli un ministero, Più 
generalmente si crede che Odillon-Barrot  tor- 
nerà al potere; ma i bonapartisti insistono presso 
Luigi Napoleone perchè prenda per. ministri quei 
rappresentani che votarono contro l'ordine del 
giorno di sabbato scorso, e m,r Barrot, come 
ognan sa, si astenne dal votare. 5 

M.r Léon Faucher si lusinga alla sua volta di 
venir chiamato ‘a fat parte, alzi ad essere a 
capo del miovo gabinetto; © a questo fine sì dà 
molto inoto per ricostituire la maggioranza con- 
servatrice. Una riunione di quelli che hanno vo- 
tato contro l'ordine del ‘giorno di’ Saint-Beuve 
ha avuto luogo l’altra sera in una delle, sale del 
consiglio di Stato, sotto la presidenza dei signori 
Léon Faucher, Daru e Lacrosse, ma non ivi 
hanno assistito che circa 120 persone, mentre 
gran parte dei 286, sebbene non abbiano voluto 
unirsi ai repubblicani nel voto pel suddetto or- 
dine del giorno, erano bensì disposti ad appro- 
vare le conclusioni della commissione in favore 
di Changarnier, e quindi a biasimare il potere 
esecutivo per la demissione del generale, 

Qualunque sia il nuovo ministero, non è più 
guari possibile che si ottenga dall'Assemblea lu 
revisione della costituzione, e meno poî la ‘pro- 
lungazione dei poteri del presidente. Il perchè 
s'andrà innanzi zoppicando sino all’epoca delle 
elezioni generali, epoca in cui si decideranno 
forse non solo le sorti della Francia, ma di tutta 
Europa. 

La solita conversazione del giovedì alla pre- 
sidenza fu numerosa e brillante nella scorsa set- 
timana; quella di giovedì prossimo non avrl 
luogo; è stato annunciato il  contr'ordine nel 
Moniteur. 

La popolazione continua a mantenersi in una 
perfetta calma; ina si comincia a temere che 
questa calma non sia per! durar gran tempo; 
massime se la guerra fra i due. poteri dovesse 
continuare. Le classi commercianti e finanziarie, 
che un tempo acclamavan per loro difensori 
Thiers e Changurnier, in oggi sì scagliano con 
dispetto contro il primo, e lasciano nell'oblio il 




















secondo. 





Torino, 24 gennaio 1851. 

L'allegrezza presa da alcuni repubblicani di 
Francia delle professioni di fede democratiche, 
per altro assai condizionate , d'insigni propu- 
gnatori del principio monarchico, dimostra 
quanto, non ostante che dicano d'aver il po- 
polo in pugno, si sentan deboli ed isolati. 

Coloro che s'udivan dire a riso che la rivo- 
luzione di Febbraio fu una sorpresa nella sua 
creazione, una castatrofe negli effetti, furon ben 
lieti di sentire dal labbro di Thiers che forse il 
digitus Dei est hic; e ‘che forse gli uffici della 
Réforme e del National e le società segrete ar- 
mate a clubs furono il braccio della Provvi- 
denza. 

Ma poichè la rivoluzione di Febbraio fu un 
grande avvenimento, e che scosse l'Europa dalle 
fondamenta, deve avere un significato nella sto- 
ria del mondo; debb'essere un momento di 
grande importanza nell’incivilimento. 

Thiers, ch'è la più alta e ingegnosa espres- 
sione dell’empirismo in politica, ripetè che Ja 
è una esperienza che la Francia va effettuando; 
esperienza a cui si deve assistere o cooperare 
con buona fede, con sincerità; ma che non 
riuscendo secondo il voto, deve lasciare il po- 
sto agli ordini anlichi, 

Lamartine nella famosa seduta in cui, scac- 
ciati una donna e un fanciullo, si decretò il 
governo provvisorio, aveva delto, che bisognava 
interrogare la nazione nelle sue più cupe pro- 
fondità ; e che solo dalle intime viscere nazio» 
nalì poteva sorgere la sentenza dei destini della 
nazione. In altre frasi espresse poi, egli,Jo | 
stesso concetto, riducendo la politica della Fran. | 
cia ad un giuoco aleatorio. 


















Utiifibinzo. i ‘ SI RICEYE L'ASSOCIAZIONE. 
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questioni semplicissime dell’es- 

è lin nugente altre, assunto im- 
provvisamente, un vero mezzo di retrocessione 
degli ordini politici. Lasciamo: stare’ l'inerzia 
delle” masse, gli ostacoli che la luce di certe 
questioni ha ad altraversare tutti i suoi strati, 
lasciamo stare i progressi che rende malagevoli, 
ma noliamo piuttosto la gran massa di pregiu- 
dizi,.d’intolleranze, di repugnanze al vero che, 
sparite dalle classi elevate, si mantengono nelle 
moltitudini ; e che quando .sono preponderanti 
non lascian più libero il loro ufficio educativo 
alle classi. colte, ma sibbene riescono ad infor- 
marle de'loro spiriti, a tirarle al loro livello. 
Intendiamo bene, che non si tratta nel nostro 
parere di esclusione assoluta delle moltitudini 
dall'elettorato ; sibbene della.loro graduale ele- 
vazione. 

Che significato ha per noi la rivoluzione di 
Febbraio? qual momento ella è nel corso della 
civiltà francese, e di quella parte di mondo che 
suole specchiarsi in essa? 

La rivoluzione di Febbraio non:può essere un 
fenomeno materiale senza importanza e risultato 
civile; forse questa rivoluzione produrrà V’ef. 
fetto, senza ledere l'unità nazionale, di far di- 
scendere la vita politica nei municipii, nel qual 
caso il risultato sarà immenso, e la Francia non 
giuocherà più le sue libertà ul tavoliere delle 
rivoluzioni. 

Diffatti l'accentramento e la pletora della vita 
politica in Parigi fuil danno delle libertà fran- 
cesi. Un re, due Camere, un corpo ristretto elet- 
torale, la burocrazia, l’esercito, ecco tutta la 
nazione. Al di fuori un popolo passivo, e solo 
un'opposizione sistematica di partiti rivali delle 
dignità e degli avanzi degli statuzli, o dei par» 
tecipi della forza e degli onori. Se non era 
ancora il Cesarismo, se non era ancora il tutto 
caduto alle acclamazioni legionarie, era il tutto 
rimesso, diremo così, nel pretorio della capitale. 
Come alla morte d’un imperatore solevano i 
Romani abbattere la testa alle sue statue e ri. 
porvi quella del nuovo, così Parigi mutava testa, 
e la statua delle provincie. era ognor quella 
dessa. x 

La vita politica è come l'organismo vivente: 
ella deve constare di organi coordinati insieme, 
di funzioni agenti al fine unico della piena esi- 
stenza. Deve la vita libera cominciare nel mu- 
nicipio; deve venirsi creando i varii centri di 
interessi e d’idee, onde risulta finalmente l'es- 
sere generale politico. 

Le Assemblee non sono che l’ultima e più su- 
blime espressione di questo essere; esse non sono 
come nei paesi tutalmente accentrati una mac- 
china da aringhe e da leggi; ma riassumono in 
sè lutti i sentimenti, tutti i pensieri, tutti gl 
teressi della nazione. Nè a questo vale la sterile 
lista de' nomi che autorizzate ciascuno a portar 
agli squittinii; ma sibbene l’iniziazione regolata 
del popolo all'esercizio degli uffici civili. 

Ove la rivoluzione di Febbraio consegua 
questo, noi vedremo rialzarsi il sistema parla» 
mentare, a cui infelicemente i nemici aperti ed 
occulti, ed i suoi stessi abusi avevano diminuito 
la fede e la stima. Tutti quei Parlamenti che si 
lasciarono licenziare buonamente, o dalle mol- 
titudini sollevate, o dai principi stanchi e tornati 
potenti, tulti quei Parlamenti che vollero farsi 
costituenti, e cercare piuttosto di riprodurre i 
vecchi tipi francesi, che piegarsi alle necessità 
nazionali ed alle urgenze politiche, tutti quei 
Parlamenti che furono a lusso di parole, 0 a 
scandalo d’intrigo avevan dato bell’appicco ai 
nemici del vero governo razionale, del governo 
rappresentativo. Ma quando la rappresentanza 
pubblica sia la vita nazionale, il supremo orga- 
nismo in cui s'armonizzano tulle le attività poli- 
liche e civili del paese, non è possibile nè spre- 
giarla, nè rinunziarla, come non si spregia nè 
si rinunzia la propria vita, 
Quando questa diffusione di vita politica sia 
fatta in Francia, allora veramente ne uscirà, e 
già se n’ebbe alcun segno, la vera voce della 
nazione; allora qualunque sia il suo decreto, 
repubblica o monarchia, nè le astrattezze, nè le 
lagrime varranno a sopprimerlo e ad impedirne 
il trionfo. 
































Noi siamo in voce di ministeriali, e confessia- 





Ma dalle profondità della coscienza popolare, ! 






mo, di esserlo veramente, se con ciò s’intenda 











IL RISORGIMENTO 





i i IS 
significare che approviamo l’indirizzo generale | 
della politica seguita dai nostri ministri, ad al- 
cuni de’ quali siamo pure uniti con vincoli di | 
sincera e ferma amicizia. 

Ma pure ‘oggi noi quasi ci crederemmo molto 
meno ministeriali che l’eloquente deputato di 
Caraglio, il quale nell'altima discussione sui | 
trattati colla Francia ‘ha dichi; se ab- 
biamo ancora lo Statuto, lo dobi mini- 
stero. Noi siamo fermi. in credi questo 
bene conservato di mezzo a: tar 
ticide si debba, più che ai ministri, a dùe mag- 
giori e superiori cagioni. E innanzi tutte, a 
costo di essere appuntali di p a 
stituzionale, vogliamo dire, 
cagioni risiede nell'animo le 
torio Emanuele, il quale ha'@ 


di 


fede e della perseveranza è 

utile, la più conseryativa 

altra causa del ‘bene, di. cui 

orgogliosi , consiste nell’ am 

buon senso di questo»popolo, di | 

mento è vero e degno rappresen 

questi essenziali fondamenti della. i 
degli ordini liberi, cke l'onorevole Brefferio sa. 
cerlamente nella lealtà sua disposto a ricono- 
scere con noi, potranno i ministri aversi quella 
parte di lode che loro si conviene. 


CAMERA DEI SENATORI. 


La speditezza nel trattare le quistioni non è 
Ja qualità che brilli maggiormente nelle nostre 
Camere legislative, e ancora desideriamo che 
sia passata quella prima età della vita costi- 
tuzionale in cui tutti hanno il prurito di dar 
saggio della loro virtù oratoria, come cosa lun: 
gamente desiderata e contesa. Fra le nazioni 
più avvezze alle lotte parlamentari si vagliano 
minutamente le quistioni dalle commissioni o 
negli uffizii, e nelle pubbliche tornate i capi 
dei partiti o coloro che hanno cognizioni spe- 
ciali in una materia 0 maggior facilità di parla- 
re, vengono'incaricati iassumere le diverse 
opinioni e le tendenze dei diversi partiti. Da noi 
invece la discussione si perde in una infinità di 
particolari, si ripetono con frasi poco’ variate le 
slesse cose, e, ciò che fa perdére più tempo, si 
ammonticchiano gli emendamenti, la maggior 
parte dei quali, dopo un lungo sviluppo è ri- 
sposta del relatore, non ottengono che due o tre 
voci e talvolta non hanno pur l'onore d'essere 
appoggiati. Le lungaggini sgorgano d'ogni lato 
e si fu un profluvio delle parole senza'seopo 
definito. Ci accadde di udire un oratore parlare 
un'ora per provare ‘che bisogna risparmiar 
tempo. ® se si fossero risparmiati due terzi dei 
discorsi pronunziati per provare il danho di star 
sempre nel provvisorio, di non provvedere al 
dissesto delle finanze, noi avremmo già uppro- 
vali almeno un paio di bilanci di più. 

Nel Senato la discussione ron procede guari 
più rapida che nella Camera elettiva. Si sarebbe 
potuto sperare che, cominciata la tornata, sì 
sarebbe tosto votato il mezzo articolo su cui 
marlellavano gli oratori già da due giorni. 
Niente affatto, gli onorevoli senatori venivano 
in campo con nuova lena per ritentare l'attacco 
su quel combattuto principio della proporziona- 
lità dell'imposta: Il guardasigilli ribadì gli ar- 
gomenti già nelle precedenti adunanze stati 
svolti dai membri della commissione e dal regio 
commissario: mostrò come non sussistesse l'a- 
nalogia tratta dalle chiese alle canoniche perchè 
quelle noi sono poste în commercio: come 
fosse sconveniente l’introdurre delle esenzioni 
in ufia'tassà inerente non alle persone ma ai 
fondi: come finalmente al governo stesse a 
cuore la sorte dei parroci poveri, perchè nel 
giro di soli pochi mesi e ai solî parroci della 
Savoîa aveva somministrato un sussidio di 225 
mila lire. Tuttavia in favore dei curati ruppe 
pure ùna lincia il senatore Luigi Collegno, il 
quale espose come essi devono dare il superfluo 
ai poveri, epperò non si potevano mai dire so- 
verchie le loro rendite, perchè quanto più pos- 
sedevanò tanto più ne restava pei poveri. Certo 
se le rendite dello Stato fioccassero ‘dal cielò 
si potrebbe menar buono questo argomento. 
Sventuratamente bisogna ricorrere alle borse 
dei contribuenti e i contribuenti per la maggior 
parte sono meno ricchi dei parroci, che hanno 
talvolta 40 0 45 mila franchi annui, e ciò che 
non sì potrebbe ricavare dalle case parroc- 
chiali, bisognerebbe trarlo dalle borse degli 
altri, Sicchè ci aggireremmo in un circolo vi- 
zioso, anzi sostituiremmo alla proprietà la li- 
mosina. 

Senzachè, la maggior parte delle case parroc- 
chiali, essendo in villaggi o jin campagna, non 
potrebbero, se si locassero, produrre che una 
somma ben tenue, e la quantità del tributo che 
dovranno fornire si riduce perciò a cosa ben 
poco rilevante. La più gran parte dei paroci non 
avrà per avventura a pagare che 42 0 45 fr., 
e certo per cosa sì insignificante non francava 
la spesa di violare un principio di tanta giustizia. 

Ai due emendamenti Castagnetto e Fantini se 
ne aggiunse un terzo del senatore Defornari,. il 
quale estendeva ancora considerabilmente la 
lista delle esenzioni. Egli lo difese pro aris et 
focis, come una sua creazione prediletta, e non- 
ostantechè il presidente lo confortasse a rinia- 


Noi siamo, intimamente convinti delle onestis- 
sime intenzioni dell'onorevole senatore.iMa dal 
non grande favore che incontravano glî' emen- 
damenti de’ suoi colleghi non poteva egli ar- 
guire che peggior sorte sarebbe toccata al suo, 
il-quale tanto maggiormente si dilungava dallo 
spirito e dalla lettera della legge? Infatti esso 
non fu neppure appoggiato. 

Rigettati' finalmente i due emendamenti in 
questione, approvato l'ordine del giorno del se- 
natore Selopis, si polè, come Dio volle, appro- 
vare l'art. 4, e dopo di ib, iL6 edi 7 
senza discussione, ed anch lopo qualche 
spiegazione data dal regio issario a varie 
quistioni poste dai signorl Alfieri, Colli e Pollone 
che non proposero tuttavia delle modificazioni 
al testo della legge. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha oggi votata:la legge per un 
assegno a favore degli uffiziali presero parte 
alla difesa di Venezia. Par sa fosse 
molto semplice e che non vi Yoyess | quasi essere 
discussione, ma una poco idea della com- 
missione suscitando una izi 


in genere alla incertezza nella quale ci lasciano 
per l’avvenire le condizioni così precarie e inde- 
cise della presente costituzione politica d'Europa. 
Il che l'onorevole ministro ‘accennava per de- 
durne, qualelogica conseguenza; la necessità per 
noi di stringere le amicizie, onde aver presti in 
ogni evento gli appoggi e gli aiuti. 

Del rimanente la legge fu a considerevole 
maggioranza votata nel senso il più largo; au- 
mentata cioè, secondo notammo, la cifra, e tolta 
la condizione del servizio anteriore in un esercito 
regolare, e ammessi al sussidio anche gli uffi- 
ciali giunti in Piemonte solo posteriormente alla 
pubblicazione della legge 7 giugno 1850, se fa- 
cevano constare di essere slati impediti dal re- 
carvisi. per malattia, o per altre cause dalla loro 
volontà indipendenti. 

Così il Piemonte paga nobilmente il suo de- 
bito alla santa causa, della quale oramai egli è 
îl solo rappresentante in tutta Italia. Così, dopo 
aver corso impavido la via dei perigli, continua 
ora imperterrito ed irremovibile in quella dei 
sagrificii; nè si stanca 6 si sfiducia. 





£ la la ARL NOTIZIE DIVERSE. 
causa forse che per desi ri 


si andasse più in là che per avventura molti 
avrebbero desiderato. x 

Il governo cioè, che prendea fin dallo scorso 
dicembre questa nobile iniziativa, avea proposto 
un apposito progetto di legge, nel quale tenendo 
conto del voto anteriore della Camera, aprivasi 
sul bilancio della guerra un credito supplemen- 
tare di L. 100,000. 

La commissione invece del progetto di legge 
propose una semplice deliberazione da inserir 
nel bilancio, scostandosi così dal voto del go- 
verno, che non ama stanziar questa somma fra 
le categorie normali del passivo, affinchè non 
possa assumere l'implicita obbligazione di collo- 
care poi nelle file dell'esercito gli ufficiali che 
oggi si sussidiano, secondo schieltamente di- 
chiarava il ministro della guerra ; e mal rispon- 
dendo al tempo stesso al desiderio di una parte 
della Camera che bramava una legge speciale, 
perchè fosse più prontamente e più efficace» 
mente' accordato il sussidio ; cd inoltre stanziava 
la somma! sul bilancio dell'interno a vece di 
quello della guerra, 

Levavasi impertanto contrò' questo progetto 
della commissione il deputato Valerio, e viva» 
mente lo impugnava sì per questi rispetti, sì 
‘anche perchè conservasse la distinzione pur 
fatta nel progetto ministeriale fra ufficiali che 
già prima della guerra d'indipendenza apparte. 
nessero ad esercito regolare, e quelli che non ; 
riservando ai soli primi il sussidio; proponendo 
invece che si. portasse a 100,000 Il. la cifra 
dell'assegno , affinchè tutti vi potessero. aver 
parte. 

Il ministro dell’interno con nobili e savie pa- 
role, mentre facea ‘schietta testimonianza della 
profonda simpatia che il governo nutre esso 
pure per i generosi difensori di quella magna» 
nima città, non mancava di avvertire che se 
quella minor somma crasi proposta, n'erano 
causa le condizioni poco liete dell’erario, Te 
quali pur troppo fanno che sia il più delle volte 
da rinunziare (al desiderabile per non compro- 
mettere anche il possibile. 

Ma la Camera preferi ad ogni altra considera- 
zione quella di mostrarsi generosamente larga 
verso il valore infelice, e votò. la cifra. mag- 
giore. 

Una felice ispirazione ebbe pure ‘lo stessb' 
ministro dell'interno in risposta ad alcune os- 
servazioni dell'on. Valerio, al quale era pia- 
ciuto di appuntare il ministero che avesse troppo 
facilmente gradito l'encomio che gli faceva ieri 
il deputato Brofferio, quando dichiarava che a 
lui fosse debitore il paese della conservata li- 
bertà. E qui noi ci faremo lecito di soggiun- 
gere, che se alla lealtà del Principe ed al senno 
della nazione principalmente si deve la incalu- 
mità delle nostre nuove istituzioni, è pur de- 
bito di verità il riconoscere che l'opera co- 
raggiosa e zelante dei ministri, non poco ha 
contribuito, -e a mantenerle ed a rassodarle. I 
consiglieri de’ principi hanno sempre una grande 
influenza sui destini dei popoli , principalmente, 
negli Stati costituzionali. 

Non è per vano amore di sottigliezza che lo 
Statuto proclamalla responsabilità ministeriale in 
opposizione della reale irresponsabilità. E che 
possono, anche con principi non malvagi, gli 
inelti, 0 i deboli, o i maligni consiglieri, il dice ab- 
bastanza la storia contemporanea d’Italia, perchè 
maggiori parole occorrano a provare che la lode 
data aì ministri dal deputato di Caraglio non 
era punto così eccessiva ed immeritata, come 
piacque al deputato di Casteggio di insinuatl>. 

E una nuova dichiarazione dovette pur fare 
il governo, e sempre per organo del ministro 
Galvayno contro l’esagerata significanza che al- 
cuni onorevoli della sinistra, ed în ispecie il 
deputato Valerio, voleano dare alle parole colle 
quali ieri il ministro degli' esteri accennava es- 
ser pregno di eventi il futuro. Veramente fa 
meraviglia che queste parole abbiano avuto topo 
di chiosa. Il tatto politico di Massimo Azeglio 
è abbastariza noto, perchè non si potesse ràgio- 
nevolmente credere che egli avesse voluto pòor- 
tar'è alla' Camera un vaticinio, od un augurio 
per lo meno inopportuni è prematuri. 





nersene, perchè esciva - alquanto del seminato. 


Egli non aveva inteso altro fuorchè alludère 


ITALIA. 


Tonno. — S. M. con decreti del 21 corrente 
ha nominato il professore Felice Garassini, mem- 
bro del consiglio universitario di Genova; ed il 
professore emerito sacerdote Lebnardo Idocchio, 
membro del consiglio»universitario di Sassari. 

Con altri decreti della stessa data ha nomi- 
nato il prof. emerito D. Antonio Maria Marras, 
consigliere d'appello, all'ufficio di' bibliotecario 
della regia università di Sassari, în surrogazione 
del P. Gavino Soro , professàre di sacra seri 
tura e lingue orientali, e direttbre spirituale della 
stessa università, che ne venné dispensato, con- 
servandogli però il titolo di bibliotecario. 

E con altro decreto dello \stesso giorno ha 
conferito il titolo e grado: dii provveditore agli 
studii all’avv. Vincenzo Barralis , già segretario 
del consiglio di riforma di Nitz 

Per ilisposizione ministeriale! poi del 20 pure 
corrente, si è conferto all’avwdcato Carlo Monti, 
già delegato della riforma ‘a Borgomanero, il ti- 
tolo di provveditore maudamentale agli studiî. 

— Indipendenza della soppressione d’impieghi 
nell'azienda generale di Marina, deliberata dalla 
Camera de’ deputati in occasione della discus- 
sione del bilancio della R. marina pel corrente 
esercizio, S. Mi con decreto del 21 corrente ha 
provveduto a riposo î signori: 

Di Villafalletto cav. Vittorio , vice-intendente 
generale. 

Rossi cav., ispettore econdihico dél materiale. 

Benvenuti Domenico Commissario sotto-an- 
ziano, 

Mussio Antonio commissario di prima classe, 
Ed ha approvata. una nuova. pianta provvisoria 
del personale dell'azienda suddetta colla ridu- 
zione di un impiegato per ogni classe. 

Con altro decreto del 21 stesso mese furono 
provveduti egualmente a riposo i signori: 

Bernabò e Raineri consoli di marina delle 
direzioni di Sivona e di Oneglia, 


Virrorio Exasurue Il, e00. 

Sulla proposizione delnostro ministro segretario di 
Stato per gli affari interni, 

Abbiamo ordinato | ed ordiniamo quanto: segue + 

Art, 4. Il ministero dell'interno, cui è attribuita la 
amministrazione delle carceti giudiziarie in virtù del- 
l'articolo quarto del: regolimento annesso al ‘nostro 
decreto del 21 dicembre 4850, sarà rappresentato 
nelle divisioni amministrative dagli intendenti gene» 
rali, i quali avranno sotto i loro ordini gli intendenti 
di provincia. La sorveglianza delle carceri esistenti 
fuori del capo-luogo di provincia è delegata al sinda- 
co del comune sotto gli ordini delle predette autorità. 

Art. 2. Tutti gl'impiegati e guardiani addetti al servi- 
zio di dette carceri saranno sotto la dipendenza delle 
anzidette autorità; d'or innanzi i custodi e, brigadieri 
delle carceri assumeranno, la denominazione. di capi- 
guardiani, i vice-custodi e sotto-brigadieri, quella, di 
sotto-capi-guardiani, 

Art, 5. All'intendente generale spetterà la, nomina 
dei guardiani e la facoltà di traslucarli nella di 
ne, La traslocazione fuori della divisione, e la rivo- 
cazione dei medesimi saranno ordinate dal; ministero 
dell'interno. La nomina dei capi e sotto;capi-guardiani 
sarà fatta dal nostro ministro dell'interno. 

Ari. 4. L'azienda generale dell'interno, corrispon- 
derà direttamente cogli intendenti generali delle di- 
visioni amministrative pella parte del servizio attual- 
mente ad essa attribuito, 

Art. 5. Le autorità incaricate dell'amministrazione. 
delle carceri ed i loro, agenti dovranno far eseguire, 
ed eseguire immediatameute e senza alcuna. osserva - 
zione gli ordini e provvedimenti dell'autorità giudi- 
ziaria, cui spetta la polizia delle carceri. per. quanto 
risguarda l'amministrazione dellà giustizia. 

Art, 6. l questori e gli. ufficiali di pubblica sicu- 

amente delegati dagli intendenti o|dai 
questori, avranno libero adito nellecarceri giudiziarie, 
uniformandosi sempre alle misure ordinate dall'auto» 
rità giudiziaria, colla quale doyfanno all'uopo, pren- 
dere gli opportuni concerti; nom si potrà prescindere 
da questi concerti se si tratterà di detenuti privati di 
colloquio. 

Art. 7. Sono soppresse le attribuzioni del direttore 
generale delle carceri in Torino}e; del direttore delle 
carceri in Genova riguardo alle carceri esistenti fuori 
della rispettiva loro residenza. 

È pure abolito l'impiego di ispettore e vice-ispettore 
delle famiglie di giustizia. 

Deroghiamo ad ogni disposizione contraria al pre- 
sente decreto, ed incarichiamo il nostro, ministro s 
gretario-di Stato per gli affari dell'interno e quello di 
grazia e giustizia, per quanto rispettivamente li con- 
| cerne, dell'esecuzione del medesimo, il quale sarà re- 
| gistralo all'ufficio del controllo, generale ed inserto 
| negli atti del governo. 

Torino, addi 15 gennaio 1851.) 
Vittomo EmaxueLe 





Galvagno. 


Cunro. — Leggesi nella Fratellanza del 23. Seb- 
| bene gi sîa iivancato lo spaziò di tender conto al 
| suo ‘teriipo della solennità stolastica che ebbe 











luogo l° 11 nella maggi la del palazzo di 
città, non vogliamo tuttavia tacerne affatto , 
edinvochiamoil proverbio; meglio tardi che mai. 

La sala era pienissima dei più distinti citta- 
dini, e l’orazione degli studi, benchè sì aggirasse 
soyra un tema che poco era capace di destare 
entusiasmo (provava la ‘utilità grande degli studi 
classici) a quanti! poterono! seguirne il senso: pia- 
cque non poco; e ‘dimostrò quanto l'oratore; sigi 
Osvaldo Bertini, ‘prof! di ‘retorica, ‘fosse ‘innanzî 
nello studio delle belle lettere ; piacque perchè 
seppe nell’arduo argomento innestare patrii pen- 
sieri, e perchè. sì appose al vero discorrendo 
delle principali cagioni, perchè, il collegio, cu- 
neese non è prospero quanto potrebbe essere e 
quanto fu in altri tempi. 

Alla distribuzione di premi! di incoraggiamenti, 
e di‘menzioni onorevoli ; ‘ce sempre fa: palpi- 
tare ‘di allegrezza e di speranza non solo‘i ben- 
nati giovanetti che ricevono un' guiderdone delle 
loro fatiche, ma forse anche più le madri ed i 
padri Joro , anzi la patria stessa che in quelle 
crescenti intelligenze vagheggia i futuri scienziati 
che la onoreranno col tempo, avvenne quest'anno 
cosa che è forse mu.va in tutta Italia. Il primo 
premio di studio per la scuola d'etica era stato 
meritato da un'giovane ‘isruelita ; David: Lattes, 
che appese, prima ‘che’ si chiu- 
desse l’anrio universitario, trovò modo coll’inge- 
gno e la diligenza non solo di subire il magi- 
stero di filosofia , ma ben anco di abilitarsi a 
sostenere felicemente ‘il difficile esame di am- 
messione allo, studio di matematica. E con tutta 
imparzialità le autorità scolastiche a, questo. gio- 
vane cittadino israelita  decretarono il primo 
premio? 

Noi notiamo con complacenza ‘questo degno 
atto del nostro consiglio collegiale , perchè esso 
è suggello a smentire per sempre quel pregiu- 
dizio che traduceya gli israeliti come incapaci 
di gareggiare cogli. altri cittadini colle forze del- 
l’ingeguo, e perchè dimostra eziandio come nella 
nostra città si sappia, messe in disparte le! vec+ 
chie preoccupazioni, rendere!giustizia al'valore 
dovunque’ sì trovi, È 

Saiuzzo. — Questo! vescovo ‘aprirà pel'1 feb- 
braio un pensionato per le zitelle nel locale an- 
nesso al giardino giù occupato dalle religiose del 
S. Cuore. Il pensionato sarà sotto la. direzione 
delle suore Orsoline. La pensione mensile è di 
lire nuove 30, Il programma: degli; studi; delle 
occupazioni e condizioni per esservi. ammesse 
trovasi in Saluzzo presso: la superiora della casa; 
ed in Torino al ritiro del Soccorso. 


Toscara. — Si legge nella parte non ufficiale 

del Monitore Toscano quanto segue : 
Il consiglio dei ministri, 

Visto il decreto del ministro dell'interno, se- 
gnato il 13 genuaio andante, col quale viene or- 
dinata la sospensione per' un mese del giornale 
il Costituzionale ; 

Visto il ricorso contro il detto decreto stato 
presentato al consiglio, per interesse del divet- 
tore responsabile e del proprietario del rammen- 
tato giornale ; 

Visto l’articolo, sotto il: titolo di Appendice in- 
serito nel giornale medesimo, n. 437: 

Considerando che l’articolo a cagione del quale 
fu decretata la sospensione del: giornale il Costi- 
tuzionale ‘esercitava’ realmente ‘ un’indiscreta ed 
offensiva censura sul regolamento precettivo per 
gl’impresarii ed attori teatrali poco innanzi pub- 
blicato, qualificandolo per ‘un intermezzo semi- 
serio, atto a divertire ed a destare ilarità nel 
pubblico, ed esagerando per modo le conse- 
guenze d'alcuna delle sue disposizioni, da farla 
comparire oltremodo inconveniente e ridicola : 

Considerando che. gli, atti d’un/governo .non 
sono tal soggetto che possa senza pericolo gra- 
vissimo prestarsi a gaie! e giocose' discussioni per 
interrompere la' monotonia delle periodiche pub- 
blicazioni, come i ricorrenti hah preteso : cosìc- 
chè non errò il decreto denunziato allorchè disse 
che'il tuono assunto dal censurato, articolo; era 
inconveniente (cd offensivo sì per la forma; come 
per le espressioni ; 

Considerando per conseguenza che non può ire 
dargui d’ ingiustizia il decreto che ordinò la 
sospensione del’ giornale idetto per il corso 
di.un mese: dovendo essere rimesso. al prudente 
arbitrio del ministro dell'interno il determinare 
entro i limiti legali e secondo. le particolari, cir- 
costanze dei casi, la durata di questa misura, 
della quale a lui spetta l'applicazione ; 

Per queste considerazioni, 

Rigetta il ricorso come sopra interposto: 

Firenze; il 18 gennaio 1854. 
G. Barpassinoni. — N, Lam, 


ESTERO. 

SPAGNA, — Sivassicura che' il nuovo ministero 
spagnolo ritirerà immedirtamente «il bilancio 
presentato ‘al ‘congresso per. farvi delle riduzioni, 
specialmente su quello della guerra. 

Le voci che circolavano a Madrid di uno scio- 
glimento delle Cortes appaiono, infondate; | anzi 
sembra ‘certo che il, ministero si presenterà il 16 
alle cortes.con un'programma, come) già pre- 
cedentemente abbiamo annunciato. 

It capo politico di Madrid, il sig. de Zaragoza, 
ha dato la sua demîssione che surà accettata: si 
ignora la causa ‘di questa improvvisa determina- 
zione che fece molto senso nella capitale. 


pelati crise RS 
BELGIO, — 1 giornali del Belgio non'annun- 


ciano verana iNiodificazione nella crisi ministe- 
riale. Troviamo però nell'Indépendance Belge le 
seguenti ‘parole: « Ieri a un'ora î ministri, ad 
eccezione del ministro della guerra, si sono riu- 
niti al ministero dell'interno. Alle due il ministro 
dell'interno sì recò dal re che l’avevarchiamato. 
Più tardi i ministri sì riunirono ‘ancora: al mini- 
stero dell’interno.» 


——._ 








FRANCIA. — Painter; 21 genrigio: — Il signor 
Massimo. de Meloizez.è stato.nominato capo del 
gabinetto, e segretariato al dipartimento degli 
affari esteri (Moniteur). 

Teri sera, circa centoquaranta membri della 
minoranza nel voto di sabato, si sono riuniti in 
una delle »sale.-del consiglio. di-Stato; sotto-la 
presidenza di Leon Faucher. Un membro, il sig. 
Daru, dicesi che abbia pel primo presa la pa- 
rolai per. formolare il programma; che secondo 
lui. doveva essere adottato. da questa nuova riu- 
nione, La riuniohe ha quindi nominato trejcom- 
missarii provvisorii ‘incaricati della direzione am- 
ministrativa, e di alternativamente’ presiederla. 
Sono questi ì signorî Hattosse, Leon Faucher, 
Daru. sf 

Dicevasi oggi ‘alla Camera che questa riunione 
s’ intitolerebbe Riunione dei 286, ma questo ti- 
tolo passabilmente presuntuoso non sarà certo | 
adottato nella seconda aduuanza, che deve. avere 
luogo, domani. 

Un altro membro, sempre sul dicesi, avrebbe 
spiegato il pensiero; che la minoranzaptutta unita 
dovesse ‘recarsi all’Eliseo, per impeguare il pre- 
sidente a ‘non cedere a fronte di una' cieca coa- 
lizione e a mantenere la politica ferma e conci- 
liatrice inaugurata col messaggio del 12 ‘nove 
bre. Pare che questa risoluzione non sia stat |; 


adottata. 

Il sig. Mathieu de la Redorte è stato questa 
mattina consultato dal presidente della vepub- 
blica sulla crisi ministeriale, (Gaz, de Fr.) 

= Ieri domenica, nella' sera yi membri di 
tutti î partiti dell'Assemblea, che tentano di fon- 
dare le basi della conciliazione, di cui abbiamo 
parlato; hanno tenuto ‘una nuova adunanza presso 
il sig. Flandin. Questa volta 120 membri assiste- 
vano all’adunanza, e ì legittimisti vi erano, 
numerosi che nella prima. Hanno questi. propo- 
sto l’aggiornamento delle loro pretese alla re- 
staurazione «el trono legittimo, fino, al giorno; in 
cui la nazione, crederà. di dover chiamare» il 
conte di Chambord. Gli orleanisti hanno offerto 
di rinunciare alle loro, finchè il popolo francese 
esprimerà il desiderio di confidare i subi de- 
stinî al conte ‘di Parigi. Firalmente i bonap: 
tisti hanno fatto conoscere la loro risoluzione di 
attendere la manifestazione della volontà della 
nazione francese per rialzare, |’ impero. La riu- 
mnione si è aggiornata a mercoledì prossimo; 

(Journal:des Faits). 

—Vi è nell'Assemblea legislativa un uòmo che dal 
1815'ha sempre’ sieduto nel Parlamento, un uomo 
d'una grande indipendenza di’ posizione, di un 
gran sapere; di una lunga esperienza, di un'alta 
probità, un uomo che nei primi anni della s 
giovinezza era, pieno di amore per tutte. le. li- 
bertà, ma che ha saputo mettere a profitto tutti 
gli insegnamenti che; le rivoluzioni hanno dato 
alla attuale. generazione: è questi. il duca di Bro- 
glie; ebbene, proclanaiamolo ‘altamente! Il duca 
di Broglie, rattristato dallo spettacolo della nuova 
coalizione, ha rifiutato d’associarvisi. 

Allorchè. nel 1832 il sig. Phiers volle. entrare 
agli affari, vive ripugnanze sì innalzarono contro 
questa giovane ambizione, Il duca ‘di Broglie se 
ne fece garante, e difese l'onestà di questo ri 
woluzionario allora convertito. Il sig. Thiers ri- 
cevè oggi ‘un brusco aflionto: nella' nuova coa- 
lizione ‘organizzatà dal sig. Thiers, il duca di 
Broglie ha votato contro ambedue. Egli è uno 
dei 286. (Constitutionnel), 

— Si legge nel Bulletin de Paris: 

Il presidente» della repubblica non riceve 
giovedì prossimo 23 gennaio. Egli è con' ribtre- 
scimento ‘che il principe interrompe questi rice- 
yimenti che, astrazion fatta dal contento che gli 
procurano riunendo a lui intorno tutti, coloro 
ehe, nell'avinata, nell'Assemblea, nella magistra= 
tura; nel, commercio , nelle funzioni pubbliche 
rappresentano la società onesta e ‘devota all’or- 
dine; hanno ‘ancora per effetto ‘di tornar ‘utili! 
alle classi labotiose' procurundo ‘loro layoro e 
gitadagrio. Egli è nòto infatti che la ‘diminuzio - 
ne delle feste e dei balli chie quest'anno si 0s- 
serva nel mondo parigino priva i fabbricanti e 
gli operaî di un'entrata di parecchi milioni, 

Però si può capire, che nelle circostanze at- 
tuali, il presidente della repubblica non può dare 
serate e b Queste circostaaze cambieranno 
indubitatamente im)meglio ; scomparirà ciò: che 
hanno di ‘oscuro edi minaccioso, ‘è i’ ricevi 
menti presidenziali allora ‘ricomincieramio. splen- 
didi come per lo passito: 


— Nel Moniteur du soir sì legge: 

Ecco le liste ministeriali che sì facevano gi- , 
rare nella sala, delle, conferenze dell'Assemblea 
legislativa, bé 

Prima listé; — Sighorì Battot, giustizia; Bou- 
cher; intento; Lamartine , affari esteri; Passy, 
finanze ; Qudinot de Reggio, guerra; Collas, ma- 
rina; Dar, lavori ‘pubblici ; Dumas, commercio; 
Fortoul, istruzione: pubblica. 

Seconda lista. — Signori, Quentin-Bauchart ; 
giustizia ; Passy, finanze; Rémusat, affari esteri; 
il generale Grouchy ,, guerra; Collas, marina; 
Odilon- Barrot interno, presidente (deli consigli 
Lanjuinais,commercio ;. Darw; lavori pubblici 
Fortoul, istruzione pubblica, ) 

Terza: lista: — Signori Odilon-Barrot, interno; 
Passy, fihanze; Lanjuinais, commercio; Bauchart, 
giustizia; R6musat, affari esteri; de Lamoriciér, 
guerra; Collas, marina; Victor Lefraric ) lavori 
pubblici ; Barthélewy -Saint- Hilaire , istruzione 
pubblica; Cavaignac, comandante dell’armata di 
Parigi. 

Quarta lista, —, Signori Abbatuccl,,; Interno; 
Lebeuf, finanze; de Momny,:;commercio; Casa- 
bianca; giù Lamartine, affari esteri 
guay-d'Hilliers, guerra; Carlo Dupin; marina‘; Mi 
cliele” Chevalier, lavori pubblici; Fortoul istru- 
zione pubblica, 

Quinta lista. — È signori Dufaure, presidente 
del consiglio; Gustavo di Beaumont, affari esteri; 
Jules Favre, giustizia; Barthélemy-Saint-Hilaire, 





istruzione pubblica, Victor Lefrane, interno; Ver- 
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pinae, marina; WoloWski},| commercio ; 
moritéire, guerra. 

— Leggesi nell’Evenement: 
; Ecco quanto si dice : 

Il sig. di Lamartine sarebbe stato chiamato 
ieri all’Elisco. | Assicurasi che l'illastre oratore 
abbia perentoriamente rinunziato alle offerte 
fattegli. 

L'opinione: più, comune în oggi al palazzo le- 
gislativo sì è che l'interim Baroche e Rouher/si 
prolungherà. 

Cheche me sia, nulla si sa di deciso intorno ad 
aleuna! combinazione ministeriale qualunque. 

Gli uni parlano di un ministero Barrot-Bil- 
lault. 

Altri ‘assicurano che il sig. Luigi Bonaparte ab 
bia giurato di non scegliere ministri che trai 
286. membri che votarono per lui. 

Altri, finalmente, e sono forse i più veritieri , 
affermano che erano state fatte proposizioni ‘ieri 
sera ai capi dell'antica maggioranza , e che ad 
essì erasi ricorso per la formazione del nuovo 
gabinetto, 

— Leggesi finalmente nella Patrie: Sei ore di 
serai 

L'accettazione delle dimissioni ebbe luogo ieri 
sera ad ora avanzata, 

Quest oggi molti rappresentanti e di ‘perso- 
naggiì di ‘opinioni ‘differeriti’ si trattenvero all’Eli- 
seo col presidente della repubblica; ma noi cre- 
diamo di poter affermare che al momento in cui 
scriviamo , nessuna combinazione sia uscita, da 
quelle conversazioni, è che*tutte le liste che gi- 
ravano nei banchi dell' Assembléa' non siano hè 
veritiere nè autentiche. 

— Mentre poniamo in torchio, crediamo che 
nulla ancora siasì stabilito. riguardo alla forma- 
zione del nuovo gabinetto,  (Jouma! des Deébats). 

— Si legge: nella Gazette du Midi: 

Il brusco rinvio del sig. Dumas fatto dal sig. 
Fould, sospende ancora la soluzione del nostro 


| 





eteruo affare delle quarantene, IL decreto Vlun-, 


gamente elaborato , sì. penosamente emendato, 
era alfine per pubblicarsi; ma il sig. Bdiijean 
dowià certo ricominciare i suoi studii. 

Statistica della miseria parigina. 

In ogni giorno viè.a Parigi la media, dei fatti se- 
guenti, desuntà ‘daVoffitiali documenti! +. Due falli» 
menti dichiarati. 2, 315 Impegni di elfettial Monte 
di Pietà, 3.50 Vendite giudiziarie, 4. Morti yiolente 
2 316. 5. 450 Individui ‘che'entrarono negli o- 
spitali. 6. 94 Morti, 7. 3000 Citazioni intimate 
da 242 cursori. 8. 78 Crimini e delitti. 9, Un 
individuo e 3110 schiacciato sulla pubblica via 
dalle vetture. 40. Finalmente bisogna che'in 
ciascun giorno gli abitanti | di Parigi trovino 4 
milioni di fr, per alloggiarsi, nutrirsi, vestirsi, e 
pagare le imposte. 

Poveri a Parigi e' he' subborghi soccorsi a 
domicilio temporarii 14,625. 

Id, annuali ordinarii 19,583, 











Ottuagenatii 2,200. 
Settuagenatii d 29973 
Ciechi 4151, 
Paralitici 329. 
‘totale " ‘6,6777 © 





Le case dei ; poveri, si; compongono! di 80;102 
individui, cioè 19,895 uomini, 30,754 donne, 
13,928 giovanetti, 15,525 fanciulle. —(Répub,) 

—Sì legge in una corrispondenza parigina del 
Messager de Gand: 

Il signor Lamartine ,, del, quale vi. ho\annunr 
ciato le frequenti visite presso il presidente, e 
che ora dopo il suo discorso è anche più. in fa- 
vore, ebbe ieri sera una, lunga . conferenza» con 
Luigi Bonaparte: egli ayrebbe mostrato al'presi- | 
dente la necessità di dare qualche garanzia alla 
sinistra. Ha parlato del' richiamo dellà legge del 
31 maggio, e di amuistia ai ditenuti; politici, 

| cose che ìl popolo di Parigi, diss'egli, ratumenta 
sempre per mettere in dubbio le promesse del- 
Eliseo. 

Il presidente sarebbesi accordato col poeta po- 
litico sul richiamo della legge: del.34 maggio; 
che sarebbe presentata all''Assembea al primo 
momento opportuno. Quanto: all’amnistia, Bona- 
parte non ricuserebbe di accordar grazia intiera 
e completa aì condannati. politici ,, il cavaitere 
dei quali sarebbe meno teinibile, come Consi- 
dérant, Cantagrel ecc., ma egli desidererebbe 
vivamente che questi condannati domandassero 
essi la grazia. 

Avendo il signor De Lamartine: assicurato che. 
questi detenuti non consentirebbero ‘mai a fare 
questa domanda, il presidente avrebbe sull’istante 
fatto chiamare il sig. Boulay (de la Meuithe) per 
consultarlo, e contro ogui aspettazione avrebbe, 
questi approvato il pensiero di, Lamartine,"cioè 
la grazia senza petizioni, -‘ 

Fin qui arrivano le notizie che mi si danuo ; 
aggiungerò solo; che se l’Eliseo vuol appoggiarsi 
sulla sinistra, non ha tempo a perdere: io credo 
poter assicurare, che pelle associazioni dette fra- 
terne; ed in più coneiliaboli socialisti , si teme 
delle tendenze del potere', il quale chiedendo, 
come essi dicono, il loro appoggio, va innanzi 
tuttavia nel processo del complotto di Lione, 
vieta Ja vendita di giornali socialisti, e non fa 
alcuna gràzia ai loro' correligionati, 

Sembua del resto ché gli Elisèiani titubino sulla 
sponda del Rubicone e. indietreggino sempre nel 
momento. di darsi.in braccio alla sinistra; 

(Messager ‘de Gand). 























SVIZZERA. — Soetta. — Il 19 gennaio ebbe 
luogo lavotazione sulla nuova ‘costituzione can- 
tonale. Nella città, di 1097 cittadini ne yotarono 
705, di‘euli 434 rifiutarono , e 274 accettarono. 
Pare però che nella campagna la costituzione 
sia stata accettata a debole maggioranza. 

Giesra. — Girca alla seduta segreta del gran 
Consiglio tenuta il 43 ‘gennaio si hanno i se- 
guenti particolari. Erano presenti 86 di 93 de- 
putati. La discussione s' aggiiò principalmente 





sulla condotta del sig. Turrettinî procurator ge- 
nerale, circa alla quale il sig. Yames Fazy fece 
alcune. proposizioni, di. rimprovero; queste però 
furono vivamente combattute e» nella votazione 
rifiutate con 2 voti' di maggioranza, Sì risolvette 
di insistere nella precedente risoluzione onore- 
vole per il sig. Raisin. Sdeguato del rifiuto delle 
sue proposizioni, Fazy diede la sua demissione:: 
ma, come era da preyedersi, non fu accettata. 

Nella tornata del 18, dovevasì discutere il pro- 
getto di legge contro gli autori o sospetti di cor- 
rispondenze coll’estero pericolose alla sicurezza 
del cantone. Prima però furono comunicate al 
gran Consiglio : 

1. Una requisitoria del procurator generale al 
direttore della polizia centrale , colla ‘quale in 
nome della legge dimanda gli siano comunicati 
entro 24 ore tulti i documenti relativi a con- 
giure dirette contro la sicurezza del cantone , e 
la cui esistenza fu dal sig. Fazy annunciata în 
gran Consiglio în un discorso în cui esso, procu- 
rator generale. era accusato di non fare il suo 
dovere che secondo sua coscienza ,, disarmando 
così l'autorità esecutiva; 

2. Una' lettera del Consiglio di Stato col quale; 
dichiarando incomipleta‘ ]" azione del procurator 
Generale ne! processi del: 1849, lo designa come 
sospetto, e quindi ordina al direttore della po- 
lizia centrale di non dar’ seguito! alla'richiesta 
del procurator generale; 

3. Una memoria del procurator generale che, 
in nome del diritto, della verità, della giustizia, 
è ragione del'suo giuramento di magistrato, di- 
nunciaJaligran Consiglio la decisione del Con- 
siglio di Stato, e dimanda che questo corpo sia 
Messo in istato di accusa giusta gli art. 3 e 11 
della legge 7 novembre 1849 sulla responsabilità 
del Consiglio di Stato, 

Il presidente ordina. che siano detti altri do: 
cumenti: Fazy vuol leggerlì égli stesso affermando 
che serviranno a ‘confondere le imputazioni men- 
sognere ; calunniose sed inudite del procurator 
generale contro: il consiglio dì Stato. — Decrey 
accusa; il presidente d’averle favorite. — Il pre- 





























sidente Carteret dichiara dimettersi, -- Fazy at- 
tribuisce)le parole; di. Detrey alla;léttuta ordi- 
nata dal presidente di questi’ atti prima che il 
consiglio di Stato avesse potuto, rispondere. In- 
Vita il'sig. Carteret a riprendere’ il suo posto; 
Ina questo dichiara insistere sinchè Decrey abbia 
ritirato, le sue parole, Jo che dopo breve discus- 
sione essendo avvenuto, Carteret riprende la pre- 
sidenza. 

Iazy ha poi aringato veementemente contro 
rocurator generale. 

letta la lettera colla quale il sig. Hervé si 
dimette di sostituito del procurator generale , 
non potendo accettar la risponsabilità da questo 
caricatagli aggravandolo di tatti gli affari che si 
riferiscono a delitti politici. 

Camperio dimanda l'ordine del giorno sull’i- 
stanza del\procurator generale; e di non accet- 
tare la demissione di, Hevyé. Questororatore ha 
combattuto l’idea di votare una disapprovazione 
ela destituzione del procurator generale. 

Nella, votazione fu adottata con 45 voti contro 
12° la' seguente dichiarazione. proposta dal signor 
Almeras ; 

« Il grau consiglio considerando che il con- 
siglio di Stato, nelle sue relazioni col procurator 
generale non oltrepassa i suoi poteri , passa al- 
l'ordine del giorno, » 

Il landamanno Sidler, commissario federale , 
assisteva a questa seduta del gran consiglio. 

=> La municipalità di Ginevra ha votato 4,000 
fr. per erigere un monumento al barone Grénus, 


tt 

ALEMAGNA. — Tutti i fogli tedeschi sì oc- 
cupano delle apprensioni che: ispirano al gabi- 
netto francese è negoziati che ebbero luogo per 
la riorganizzazione dell’Alemagna; La! Gazzetta di 
Augusta afferma nuovamente, come un fatto ben 
positivo, che la Fraucia ha protestato preventi- 
vamente contro l’entrata dell'Austria nella con- 
federazione con tutte le sue provincie non te- 
desche. 

Ta Gazzetta di Colonia per parte sua afferma 
che' il ‘gabinetto dell’ Eliseo ‘atrebbe fatto dei 
assi a Pietroburgo per combinare una coalizione 
e_protestare, contro, î. progetti dell'Austria e della 
Prussia" perchè pocivi ai piccioli Stati. Ma que- 
sto tentativo non. ottenne verun risultato , ed il 
gabinetto russo' rispose; così la Gazz. di Colonia, 
essere l'accordo fra; Austria e Prussia favorevole 
al principio conservatore ed ‘essere il. sacrificio 


dì alcuni piceioli Stati necessario al bene di 
tutti. 


Nella: sua ultinia tornata la seconda Calnera 
di Prussia. si occupò dell’ interpellanza Sitnison 
relativa all'ordinanza provvisoria sulla stampa. La 
commissione aveva proposto di invitare il go- 
verno a sottomettere senza indugio quell ordi- 
nanza alle, deliberazioni della Camera. Queste 
conclusioni furono combattute dal ministro di 
giustizia il quale fece csservare che la'prima Ca- 
mera stava già esaminando un progetto di legge 
definitivo sulla stampa, e che perciò era inutile 
ritornare su questo soggetto. La Camera con 166 
voti contro 127 adottò un’ ordine. del giorno 
motivato concepito nel senso. delle osservazioni 
ministeriali. 

Beatino, 18 gennaio. — Oggi è stato celebrato 
il 150 anniversario della festa dell'incoronamento 
e degli ordini. In un capitolo dell’ ordine del- 
l Aquila Nera tenuto în castello questa mattina 
S. M. il re ha conferito le insegne di quest’ or- 
dine alle LL. AA. il duca Guglielmo di Meck- 
lenburg-Schwerin, ed ai priucipi di Hohenzollerà 
Heckingen e Sigmaringen: in questa seduta si è 
fatta lettura' di un reale decreto col quale l’or- 
dine della casa Hohenzollern è dichiarato ordi 
reale. 





il 


























In ‘occasione di questi solennità il signor Man- 
teuffel. fu decorato dell'ordine dell’ Aquila Rossa 
di prima classe, colla foglia di quercia, lo scettro 
e la corona. 





GIORNALE: QUOTIDIANO 


— È stato pubblicato-il proclama seguente: 
« Al mio esercito: 


sono trovato nella necessità di chiamare alla di- 
fesa della patria tutta la forza armata: del paese, 
presero una piega talmente favorevole, che un 
gran numero: di soldati i quali. già servirono 
sutto le bandiere, poterono ritornare’ alle loro 
case. 

4 Non posso lasciar correre questa occasione 
senza (esprimere la mia soddisfazione ‘e la’ mia 
riconoscenza per lo zelo con cui le ‘truppe di li- 
nea si, posero allo stato di guerra, per l’abnega- 
zione, colla quale il paese sopportò i necessari 
saciifizii, e per Ja sollecitudine colla’ quale la 
landwehr corse sotto le Gli sforzi nostri 
non andarono perduti : essì fecero piegare la bi- 
lancia verso la pace, perchè dimostrarono in modo 
evidente l'eccellente ordinamento dell'esercito no- 
stro, posto sul piede, diguerra per Ja prima volta 
dopo i, gloriosi anni 1818; 1814 e 1815, e mise 
in chiaro l'attitudine e la buona disposizione delia 
landwehr. Li 

«Jo nutro fera fiducia che quelli i quali ven- 
hero restituiti alle loro case , colla medesima sol- 
lecitudine e collo, stesso coraggio ritornerebbero 
alle armi ad una uuoya,chiamata , e che tutte 
le parti dell'esercito, cof mezzo di fedele obbe- 
dienza e di una rigorosa disciplina; si sforzerad- 
no a rendere l’armata quello che fu sempre fi 
no ad ora, il baluardo e l’o}goglio della  patr 

« Berlino, 18 gennaio 4 

Firm. Fsperico GueuELMo, 
Controfirn.. Stockhausen. 

Benumo, 18 gennaio (dalla \Corrispondenza).— 
Al pranzo dato dal re ai muovi cavalieri, quegli 
propose un, brindisi.così concepito 

« Signori! Riempite i vosttì bicchieri e vuo- 
tateli in tre sorsi. Il primo sia consacrato al pas- 
sato, all’epoca iu cui i principi e i popoli della 
Prussia, strettamente uniti fecero sì grandi cose, 
Il secondo portiamolo al presente, e soprattutto 
al popolo in armi, il quale colla. sua manife- 
stazione diede noyella prova che la demoraliz- 
zazione del 1848 non ha intaccato le parti 
tali della società. Ln questa: parte del brindisi 
siete compresi anche voi, © signori, che oggi ho 
l’onore di regalare dopo axervi decorato in ri- 
compensa della fedeltà vostra. Ul: terzo sorso sia 
consacrato all’avvenire. Pochi! di noi vedranno i 
50 anni avyenire, ma tutti desideriamo che'sia- 
no per questa casa reale e per questo popolo 
tedesco anbi di felicità. Antora una volta, o si- 
gnori, al. passato, al presente e all’avvenire; » 


























TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del % gennaio. 
Presidenza del barone Manno. 
Seguito della discussione sul progetto di legge per 
imposizione! sui fabbricati: 
S'apre la seduta alle ore è. 14. 


Il sen. Quarelli legge l'atto verbale che viene ap- 
provato, 


L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sulla legge per.imposizione sui fabbricati: 

1l sen. La Tour uovail'ordine del giorno motivato 
del sen, Selopis troppo esplicito per i proprietarii col- 
tivatori e assai poco per gli ordini de'mendicanti ; e 
prepende invece per l'emendamento Fantini, cui apr 
poggia. 

Il'guardasigilli ripete quanto venne detto ieri dal 
sen. Desambrois în ordine @i principi che informano 
la presente legge e al carattere di assoluta necessità 
che debbono avere! in generale tutte le leggi di fi- 
nanza, Dichiara alla sua volta che il governo non ces: 
serebbe di usare riguardi aî parroci poveri e agli or- 
divi de’ mendicanti. Soggiunge che ,, per sopperire’ ai 
bisogni del clero esiste nello Stato una cassa di bene- 
ficenza, quella cioé ell'egonomato generale, dalla 
quale per la sola Savoia ftiron tratte in favore delle 
chiese povere oltre 225 mila franchi. 

Il sen. Defornari svilupfà una sua aggiunta all'or- 
dine del giorno motivato del sen. Selopis, per la quale 
vorrebbe: che l'esenzione’ còmprendesse anche gli sta- 
bilimenti di beneficenza, quelli d'istruzione: pubblica; 
non che.quelli il cui valore non è minore di frane 
chi 300, } 

Il sen. L, di Collegno! 








Vorrebbe si prendesse. in 
considerazione non solo la condizione de'poveri par- 
roci, ma î poveri che sondfsotto la sua parrocchia. 
Il R. Commissario insiste perchè non sî dimentichi 
che il tributo è imposto suîî fondi è non sulle persone, 
perchè altrimenti ne nasé@febliero conseguenze gravi 
e imbarazzanti, come ne fatto larga prova le esenzioni 
che.si vengono proponendo, le quali riguardano tutte 
alle persone e non ai fondi. Conchiude ripetotido che 


questa. legge tende.puramente a supplire. alla forma+ 
zione del calasto. 


Chiestasi la chiusura:da ‘otto. senatori , secondo il 
regolamento, il Senato l'adotta. 

Posto ai voti l'ordine del giorno motivato del sen. 
Sclopis, viene approvato; quindi rigettati gli emenda- 
menti Castagnetto e Fantini, e neppur appoggiata l'ag- 
giuuta Defornari. 

Si approvano senza discussione gli art.. 5, 8, 7. 
Art. 8. 
* Chi ommeltesse la consegna del reddito. nel ter- 
mine stabilito; incorrerà inuna multa od ammenda 
eguale al triplo, della-tassa dovuta. p=}. reddito ‘non 
consegnato ; se la consegna'fatta nel detto termine 
sarà minore del vero, il consegnante incorrerà per 
Ja parte ommessa nella stessa’ multa od ammenda 
quando si tratti di pigioni reali; qualunque sia 
fedeltà della stessa consegna. È hel caso , in cui si 
tratti di pigioni, non si far&*uogo all'applicazione 
della multa, od ammenda anzidetta, tranne quando 
il' divario sia maggiore del quarto. » 
Tn seguito ad alcune esservazioni del senatore Al- 
| fieri e Pollone, i quali mostrano non potersi dare un 
| valore lueativo agli alloggi, perchè questo aumenta e 
Ì decresce secondo le circostanze, il R. commissario 
| dichiare che il governo intende ora alla compilazione 
1 di un regolamento il quale toglierà l’adito alle vessa- 
zioni, agli arbitraggi, alle angherie e scemerà ‘e farà 
! scomparire tutte quelle difficolta che potrebbero sor- 
gere nell’applicazione della legge; — regolamento il 
quale sarà pubblicato contemporaneamente alla-legge. 
Risolti dal regio commissario e. dal senatore Gal- 














«Le circostanze percui, or son due mesi, mi | 
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| ge come tale apparve al senatore Mazza-Saluzzo, il Si 


| natu adotia l'articolo quale venne proposto dal ini 
stero. 


La seduta è levata”alle ore 5. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornuta delli 21 gennaio (sera). 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Discussione sulle petizioni per cangiamento di linea 

della strada ferrata verso Valenza. 

La tornata è aperta alle 8 e 1,2. 

Si discute tosto sopra le petizioni che.sono  all'or- 
dine del giorno. 

Bosso. Dopo aver lungamente parlato fuori. della 
questione per respingere ue censure, che disse diret 
tegli dal ministro dei: lavori pubblici, venendo ad 
essa, dice che:solo da. pochi giorni ebbe conoscenza 
del parere della: commissione esternato il 7 ottobre, 
epoca in cui più non poteva essergli favorevole. 

Perno delle opposizioni’ fatte al suo progetto è îl 
sistema delle diverse pendenze, e su queste esso tro» 
vavasi d'accordo coi siguori Brunati e Carbonazzi. 

Quanto alla differenza delle spese, i membri del 
consiglio dovettero interamente riferirsi al sig. Ro- 
vere, perchè le adunanze si succedevano in modo a 
non lasciar tempo ad esaminare se esatti 0' no fossero 
i calcoli. 3 

Furonvi anzi alcuni che protestarono non accettarne 
la responsabilità. In prova adduce un fatto relativo 
alla galleria dì S. Salvatore in cui furono avyerati i 
calcoli da lui fatti, e al Rovere oppugnati, 

Domanda poscia se il ministro sia certo di costrurre 
la linea di Valenza con 6 milioni? Esso non lo spera, 

Dimostra come il consiglio speciale sia composto di 
molti membrì î quali e per la posizione loro e per i 
loro àntecedenti trovansi vincolati nel loro voto. 

Combatte l'argomento’ dell'urgenza delle opere op- 
postò alla presa in considerazione delle petizioni : e 
termina pregando a concedere :1 chiesto esperrmentò, 
che così sarà poi più soddisfatta Ja nazione, e l’erario 
nulla può soffrire, ma anzi guadagnare dalle richieste 
indagini. 

Bianchetti annuncia us'interpellanza al ministro dei 
lavori pubbliei sul tronco ili strada ferrata da Novara 
al Lago-Maggiore. ì 

Ministro déi lavori pubblicî. Combatte anzitutto 
l’esagerata differenza di spesa fra le due linee poste a 
confronto , adducendo le varie economie introdotte 
nella fabbricazione della galleria di Valenza. Si di- 
fende dall'accusa di parzialità nell'esame del progetto 
Bosso, poichè essò lo rimise a tre' persone dell'arte 
distintissime. una dellé quali è in molto buona rela- 
zione col sig.;Bosso: certamente ai medesimi non po- 
teva imporre il modo d'esame. 

Del rimanente rigetta ogni discussione d’arte, sulla 
quale potrebbero essere giudici i soli ingegneri, e 
dice essere qui soltanto questione di alta ammini- 
nistrazione , e la sua condotta nella medesima essere 
abbastanzà giustificata dai documenti a' tal fine pre- 
sentati. 

















Alla taccia di ingiustizia per non aderire alle istanze 


dei comuni ricorrenti per:nuova revisione' della linea, 
risponde. che la decisione da esso presa poggia sul 
comune parere d’uomini tecnici ed amministrativi i 
più competenti, componenti il consiglio speciale. 

Si difende dall'accusa di parzialità e di suscettività 
d'influenza. Aggiunge che questa domanda dei petenti 
era sporta alla Camera, lo fu già del pari al ministero 
e da questo esaminata e fatta esaminare. si credè do- 
verla respingere: 

L'adottare di nuovamente esaminare questi reclami, 
sarebbe dannoso, perchè necessaria una nuova com- 
missione che esso non saprebbe come comporre: 

Posto poi che creata la commissione essa opini me- 
ritare la preferenza la linea del signor Bosso, sorge- 
ranno allora i comuni che hanno un interesse oppo- 
sto, chiederanno la creazione di una terza commissione, 
e così si faranno parole molte e strade ferrate nes- 
sùna (approvazione generale) 

Il ministro passa poscia ad esame il rimanente della 
strada ferrata ed i calcoli relativi, riducendo a più 
giusti termini le spese ed i rediiti che il signor Bosso 
aveva alterati. 

Ritornando alla questione così: conchiude: 

Nella condizione attuale delle cose non si tratta che 
di vedere se il ministero abbia proceduto regolar- 
mente; se ha proceduto regolarmente si andrà innanzi, 
altrimenti la Camera deciderà. 

Si cerca la chiusura da tutti i lati, 

La chiusura è adottata. 

Presidente. Vi sono due ordinì del giono proposti, 
l'uno della commissione delle petizioni puro e semplice, 
l'altro motivato ital sig. Bosso, col quale si vorrebbe 
tramandare la petizione di S. Salvadore ed altri co- 
muni al ministro dei lavori pabblici con ispeciale rac- 
comandazione. 

L'ordine del giorno puro e semplice viene adottato 
a grande maggioranza. 

La seduta è levata alle ore 44. 

















Tornata del 2} gennaio. 
Presidenza del cavaliere Pixsis, 


Sommario. — Relazione di petizioni. Discussione del 
progetto di legge pel credito di lire 100,000 per 
assegni agli uffiziali che presero parte alla difesa 
di Venezia. 

La tornata è aperta all'1/344 coll'approvazione del 
verbale e lettura del consueto sunto di petizioni. 

Gli uffizi. hanno autorizzata la lettura del progetto 
di legge presentato nella scorsa sessione dal ministero 
e. ripreso nell'attuale dal dep. Bottone sull'abolizione 
delle pene per l’osservanza. delle. feste. religiose. Lo 
sviluppo è rimandato al primo giorno che vi sarà in- 
tervallo nella discussione dei varii progetti già posti 
all'ordine del giorno. 

Sappa depone alla presidenza la relazione sul bi- 
lancio passivo dell'azienda degli esteri. 

Presidente. L'ordine del’giorno reca il progetto di 
legge 

Credito di lire 100,000 per assegni agli. uffiziali 
che presero parte alla difesa di Venezia. 

Darò lettura prima del progetto del ministero, po» 
scia dell'emendamento che la commissione propone, 
quindi dichiarerò aperta la discussione generale. 

ProGETTO DI LEGGE DEL MINISTERO, 

Art. 4. E aperto al nostro ministro segretario di 
Stato per gli,alari della guerra un eredito supplemen- 
tare di lire 100,000 da essere erogato in assegni ai 
già uffiziali. italiani di terra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia, i quali erano già uffiziali 
in un esercito regolare prima. della guerra del 1848, 
e che trovansî' nei R. Stati fin dalla pubblicazione della 
legge delli 7: giugno 1850. 

Art. 2. Potranno pure essere ammessi a partecipare 
al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, 
che: giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione della 





lina i dubbi sull’acerbità onde sembra informata la leg- 


legge ora mentovala, purchè facciano constare di es- 


| sere stati impediti per motivi di malattia, od altri in- 
dipendenti dalla loro volontà a recarsi nei R. Stati ed 
attualmente trovinsi nei medesimi. 

Art. 3. Coloro ì quali siano provvisti di impiego. 
non parteciperanno al predetto assegno, salvo ad es- 
servi ammessi quando vengano ad esser privi dell'im- 
piego. 

E qualora avessero uno stipendio minore dell’usse- 
gno; ne verrà loro concessa quella porzione che basti 
a recarlî a godere dell'equivalente dell'assegno me- 
desimo. 

Art. 4: Tale assegno sarà corrisposto mensilmente, 
a principiare dal primo gennaio sino a tutto dicembre 
1851. 

Il ministro della guerra è però atitorizzato ad ac- 
cordare l'intiero assegno in una sola volta, o parte di 
esso, secondo i casi, a coloro fra i predetti ex uffiziali 
che ne faranno domanda per particolari loro conve- 
nienze; ciò mediante, essi faranno rinuncia a qualsiasi 
assegno in avvenire. 

DELIBERAZIONE. 


La Camera visto il progetto di legge statole.p 
sentato nella tornata del 21 dicembre 1850 

Delibera di stanziare sul bilancio del dicastero del- 
l'interno del corrente anno la somma di lire 130,000 
a favore di quegli ufficiali italiani di terra e di mare 
che presero parte alla difesa di Venezia purchè fos- 
sero già uffiziali iu un esercito regolare prima, della 
guerra del 1849 e facciano constare : 

1. Aver presa parte alla difesa di Venezia fino 
alla sua reddizione; 

2. Aver già fermata la loro dimora nei regi Stati 
all’epoca della pubblicazione della Jegge del 7 giu- 
gno 1850; 

5. Non essere provvisti attualmente di regio im- 
piego stipendiato, salvo però il dritto nel caso che lo 
stipendio di cui godessero per ragione di impiego 
Tosse inferiore all'assegno di ricevere il supplemento 
corrispondente. 

La presente deliberazione sarà testualmente inseri- 
ta nel bilancio accanto ad una apposità categoria fra 
le spese straordinarie. 

Quaglia. Esaminate le differenze tra da delibera. 
zione della commissione ed il progetto ministeriale 
io conchiudo per l'adozione del progetto del miì- 
histero, 

Prima differenza sta in ciò che 
stanzia la somma a spendersi in. su: a questi. ufti. 
giali, nel bilancio del ministero interni, mentre il 
ministero dice questo credito aperto nel bilancio della 
guerra, cosa questa ta preferirsi, perchè soddisfa la 
suscettività di quegli uffiziali, che vedrebbero così 
riconosciuta la loro divisa militare. 

La seconda differenza consiste ia che il governo 
"mmette a godere.di questi assegni anche quegli uf- 
fiziali veneti che vennero in Piemonte dopo la legge 
7 giugno; la commissione all'incontro vuole che a tal 
epoca quegli ufficiali già si trovassero nei regi Stati. 
Ora iò dico che questo ritardo a ricorrere alla nostra 
ospitalità, non deve costituire colpa, ma anzi tornare 
ad elogio di quegli infelici che vollero prima tentare 
ogni via, onde provvedere a se stessi ed essere. utili 
alla patria loro, e che solo nei casi estremi fecero ri- 
corso alla nostra fratellanza. L'escludere tali uffiziali 
sarebbe atto impolitico nonchè crudele, e noi menti» 
remmo ai nostri precedenti ed alle parole che ieri 
pronunziava il ministro degli esteri, dovere il Pie» 
monte precedere ogni altro Stato nel sentiero della 
generosità. 

Valério Lorenzo la vengo in appopgo della conelu: 
sione del sig. Quaglia. A questo fine ricordo alla Ca- 
mera la discussione relativa a questo progetto di legge 
che ebbe già luogo l'anno scorso in questa Camera. 
Allora il progetto del ministero assegnava questo cre- 
dito sol bilancio del ministero dell'interno, la Camera 
alla quasi unanirbità trasportavalo su quello della guer- 
ra, il Senato approvava. Ora il ministero ha préso esso 
stesso questa nobile iniziativa, non havvi ragione per 
cui questa Camera'ed il Senato abbiano a variare il voto 
dato nella scorsa sessione. 

Convengo pure ‘col signor Quaglia acciò siano am- 
messi a partecipare di questi assegni quegli uffiziali 
che giunsero in Piemonte dopo la legge 7 giugno, Dif- 
fatti non havvi yn giusto motivo d'escludere quei va- 
lorosi che per 18 mesi difesero con tanto coraggio e 
valore la città di Venezia, per la sola ragione che essi 
trattenuti da cause indipendenti dalla loro volontà non 
poterono giungere in Piemonte prima di quell'epoca. 

L'esperienza dell'anno scorso la dimostrata non suf- 
ficiente la somma di lire 100,m. quindi io la vorrei 
portata a lire 130,m. {Neppure qui saprei trovare il 
perché di tale riduzione, non essendo essa una vera 
economia, poichè non bastando si dovranno aggiun- 
gere ancora crediti parziali. 

Infine la enmmissione invece di una legge ci pro- 
pone una semplice deliberazione : tale sistema lo cre- 
derei utile e più spiccio se si avesse una Camera sola, 
ma essendo tre i poteri, s'avrebbe troppo ritardo 
prima che fosse suncîta dal Senato : quindi per tutte 
queste considerazioni mantengo il progetto del mini- 
stero 

Durando relatore. lo pregherei il sig. presid 
a voler porre ai voti ‘la ‘sola questione di princi, 
cioè se la Camera voglia attener 
histero:, ovvero alla deliberazione della commissione. 

Dirò ora solamente che la commissione credette più 
conveniente, mentre si sta discutendo il bilancio, de- 
liberare un semplice stanziamento sul med 
Quanto all'approvazione del Senato la commissione vi 
provvide coll’ultimo alinea , poichè dovendo secondo 
il medesimo questa deliberazione essere testualmente 
inserita nel bilancio , il Senato l'approverà implicita- 
mente approvando il bilancio. 

Alle altre obbiezioni risponderò nella discussione 
particolare. 

Ministro dell'interno. lo non voglio contestare la 
giustizia dei sentimenti manifestati verso i difensori 
di Venezia: questi sentimenti sono egualmente sentiti 
e dal popolo e dal governo ; ma havvi un'altro punto 
sul'quale parimenti popolo e governo trovansi d'ac- 
cordo, ed è questo che nelle attuali strettezze dell’ e- 
tario si deve fare il solo possibile, quindi la nazione 
e per conseguenza il governo, non potrebbe fare di 
più. 

In queste condizioni di cose il ministero eredé l'anno 
scorso dover venire in soccorso di quegli ufficiali che 
avevano presa parte alla difesa di Veriezia, ma siccome 
il ministro della guerra riconosceva non poter mai 
questi ufficiali essere applicati nel mostro esercito, 
credette che quel soccorso dovesse esser dato dal mi- 
nistro dell'interno. La Camera non fu dello stesso av- 
viso, quindi non ostando i ministri, l'assegno fu fatto 
sul bilancio della guerra. 

L'applicazione della legge avrebbe dovuto restria: 
gersi a coloro che erano nei R. Stati all’epoca della 
presentazione della legge, ma ciò non fa, e ne conse. 
guitò, (io mon intendo far torto a chicchesia ma espongo 


1 fatto) che si' aumentò tanto a superare il doppio: 
i 




















la commissione 





















































vede quindi la Camera come lo stabilire la data sia 
cosa necessaria, 

Il ministro della guerra ritenendo sempre che que- 
sti ufficiali non possano far parte del nostro esercito, 
presentava ora una legge affatto speciale affine di non 
dare loro con un. assegnamento sul bilancio, una lu- 
singa che non potrà realizzarsi: la commissione credette 
migliore partito che fosse fatto un asseguo sul bilancio 
allora trattandosi solo di assegni temporari a persone, 
dirò la parola, che non possono aver diritti sul bilancio 
della guerra; parve più conforme ai princi 
nistrazione che I’ assegno fosse fatto sul bilancio del- 
l'interno. 

Si disse che questo ferirà l'amor proprio di quegli 
uffiziali; ma signori, per alzare alcuni non si possono 
abbassare altri: molte persone di considerazione rice- 
vono quel soccorso dal ministero interni; certamente 
questa somma non sarà rimessa al comitato centrale. 

Esposi l'operato del ministero, ora mi rimetto alla 
Camera. 

Lions dice che nella commissione appoggiò la for- 
mola di deliberazione, ma non gli altri principîi; ora 
riconosce che discutendo la deliberazione la questione 
si complicherebbe, onde crede meglio discutere il pro- 
getto del ministero. 

Revel dice eguale l'effetto, essendo già autorizzato 
l'esercizio provvisorio del bilancio 1851, e dovendosi 
tosto prolungare tale autorizzazione, crede poi assai 
più regolare la formola di deliberazione proposta 
dalla commissiono, 

Chiusa questa discussione, la Camera delibera dj 
passare alla discussione degli articoli, di attenersi cioè 
al progetto di legge del ministero. 

Durando propone il seguente emendamento: 


» come nella deliberazione della com- 
missione, Inoltre la soppressione dell'ultimo alinea. 

Valerio L. propone sia la cifra portata a Il. 150 
mila; inoltre sia soppressa la condizione prima espres- 
sa colle parole purché fossero, ecc. Mantiene poscia 
le altre condizioni inserte dalla commissione, ma a 
quella segnata col num. 2 aggiungerebbe come ecce- 
zione l'art. 2 del progetto ministeriale. 

Appoggia le sue proposte a'sentimenti di generosità, 
a debito di riconoscenza, ed infine a ragioni politiche; 
egli dice che il presidente dei ministri avvertì ieri 
che noi siamo alla vigilia di grandi avvenimenti, on- 
de dobbiamo cercare di attirarei le simpatie dei po- 
poli. 

Ministro dell'interno. Udîi già citarè più volte pa- 
role del signor ministro degli esteri; io non credo che 
esso abbia detto quanto gli si fa dire; il sig. d'Azeglio 
non annunziò vicinì grandi avvenimenti; le sue parole 
suonavano essere il presente gravido dell'avvenire 
(risa), ilche non ha certo quel significato che gli vuole 
attribuire il signor Valerio, 

Dopo breve contesa fra il signor Mellana ed îl pre- 
sidente sul modo di procedere alla votazione si pone 
anzitutto Îl partito sul principio dell'emendamento del 
signor Durando, che questo assegnamento sia fatto sul 
bilancio del ministero interni 

Mantelli. Propungo un sotto-emendamento, che cioè 
questo assegno sia fatto sul bilancio della guerra (risa 
generali 

Presidente, Osservi il signor Mantelli che questa è 
appunto la questione sulla quale la Camera è ora chia- 
mata a decidere, 

Lansa. Prego là Camera a voler acconsentire a che 
questo assegno sia fatto sul hilancio della guerra, per- 
che altrimenti accordando tale incarico ad autorità 
civili, sembrerebbe a quegli infelici uffiziali che fos- 
sero da nui disconesciute le loro virtà militari, il che 
sarebbe loro troppo, doloroso. 

Durando. La commissione fu, dopo aver udito il 
signor ministro della guerra ed uditi da lui gli incon- 
venienti di tal sistema, che propose di far l'assegno sul 
bilancio dell'interno: io qui non vedo come possa es- 
servi umiliazione, perciò mantengo la proposta. 

Ministro della guerra. Se questo sussidio è accor- 
dato in via di legge speciale, io accetto sia stanziato 
sul bilancio della guerra, altrimenti non lo potrei 
perchè sarebbe dare un affidamento cui non potreb- 
besi dal governo attendere. 

Chiusa questa discussione, è respinta la proposta 
Durando, ed invece adottasi che l'assegno sia fatto 
sul bilancio della guerra, 

Si accetta pure l'aumento della cifra a 130{m. lire 
proposto dal sig. Valeriu. 

Viene in seguito la questione della soppressione della 
prima condizione inserita dalla commissione colle par 
role purchè fossero, eco. 

Ministro della guerra. Farò solo presente alla Ca- 
mera una cifra: quando fu presentata questa legge gli 
uffiziali Veneti erano in numero di 70, ora si trovano 
in numero di 180; parmi quindi che nelle attuali stret- 
tezze dell'erario se ne debba tener conto. 
bero anche da soccorrere altri uffiziali i qu: 
parte del nostro esercito, ma tanta disparità di trat- 
tamento dà luogo a richiami. Ci pensi la Camera. 

Mellana. Risponde al ministro della guerra che non 
è il modo di togliere le ingiustizie quello di privare 
di soccorsi coloro cui son dovuti , perchè altri a cui 
sono parimenti dovuti non li percevono, Che se ad 
ogni istante abbiamo leggi di soccorsi a sancire, è 
colpa nostra, perchè non si è ancora approvata, come 
praticasi nelle altre nazioni, nei bilanci una somma a 
questo scopo. 

Infine Ja nazione stessa. riconoscere che il governo 
non fa abbastanza per. l'emigrazione, e manifestare 
tale giudizio colle frequenti collette, che esso vorrebbe 
veder cessate, perchè gravitanti solo sugli amici delle 
nostre istituzioni, mentre che se il governo provve- 
desse, soccorrerebbe l'emigrazione con denari di tutto 
lo Stato, e quindi anche di coloro che avversano la 
causa italiana, 

Posto il partito, la clausola è soppressa. 

E poscia adottata la condizione n. 4, 

Condizione n. 2. 

Durando spiega che la commissione non volle con 
questa condizione eseludere assolutamente. gli uffiziali 
giunti in Piemonte dopo la legge. 7 giugno, che anzi 
secondo le spirito del disposto si potrebbero ammettere 
coloo che dimostrassero esserne stati impediti da 
malattia, 

Valerio, lo so che aleuni di detti uffiziali non po- 
terono recarsi in Piemonte, perchè fu loro negato il 
visto per il passaporto dal console sardo. Non'intendo 
ora rimproverare l'operato dal console, s0 che spesso 
si fa ciò che si può, ma voglio dimostrare Ja necessità 
di fare sì che questi uffiziali non siano vittime di cause 
da essi assolutamente inilipendenti. Ed a questo fine 
propongo che a questo alinea sia aggiunto come ec- 
cezione l'art, 2 del progetto del ministero. 

Condizione n. 2 è accettata. 

Viene quella n. 3. 

Ministro dell'interno. Chiede sia soppressa la pa- 
rola regio anita ad impiego stipendiato. 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


La condizione n. 3 è accettata colla modificazione 
Galvagno. 

Viene l'art. 2 proposto dalsignor Valerio. 

Durando propone vi si uniscano queste parole € 
trovinsi nei medesimi fin dal 2A dicembre ultimo, 
invece di quelle éd attualmente trovinsi nei me- 
desimi, 

Quest'aggiunta combattuta dal signor Cadorna è 
dalla Camera respiuta, Accettato invece il rimanente 
dell'articolo. 

Valerio L. Domanda la votazione del primo alinea 
dell'art. 4 del ministero, e la soppressione del secondo 
alinea del medesimo articolo. 

Questa domanda non contrastata da aleuno è dalla 
Camera accettata. Quindi si passa allo squittinio se 
greto sul complesso della legge del tenore seguente. 

Art, 1, È autorizzata la spesa di L.130000 sul bilanco 
del dicastero per gli affari della guerra a favore di 
quegli uffiziali italiani di terra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia e facciano constare : 

4.0 Avere presa parte alla difesa di Venezia fino 
alla sua reddizione; 

2.0 Aver già fermata la loro dimora nei regii Stati 
all'epoca della pubblicazione della legge 7 giugno 
1850. 

5.o Non essere provvisti attualmente di im- 
piego stipendiato, salvo però il diritto nel caso che 
lo stipendio di cui godessero per ragione di impiego 
fosse inferiore all'assegno, di ricevere il supplemento 
corrispondente. 

Potranno pure essere ammessi a- partecipare al 
mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, che 
giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione della legge 
ora mentovata, purchè facciano constare di essere stati 
impediti per motivi di malattia, od altri indipedenti 
dalla loro volontà a recarsi nei regii Stati, ed attual- 
mente trovinsi nei medesimi. 

Tale assegno sarà corrisposto mensilmente a prin- 
cipiare dal primo gennaio sino a tutto dicembre 1851. 

ll risultamento dello squittinio è il seguente: 

Votanti 155. 
Maggioranza ; 
Assenzienti 

Dissenzienti .. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani 25. 

Interpellanze Bianchetti al ministro dei lavori pub- 
blici, 

Sviluppo del progetto di legge Borella. 

Relazione di petizioni 





Monumento NazionaLe 
AL RE CARLO ALBERTO. 

Quanido il magnanimo Re Carlo Alberto fece 
dono a’suoi popoli di saggie e desiderate ‘riforme 
che dovevano segnare un'era nuova nella patria 
storia, e aprir l'adito a più larghe franchigie, una 
commissione formatasi dietro proposta di un ri- 
conoscente cittadino aperse e promosse una pub- 
blica soscrizione per elevare al grande Legisla- 
tore un monumento che a'più tardi posteri fa- 
cesse fede della gratitudine di un’intiera nazione 
da lui ‘chiamata a nuova vita (1). 

All’appello di questa commissione risponde- 
vano con nobile gara di riconoscenza e cittadini 
e municipii, e, malgrado le vicende ora liete ora 
tristi della patria italiana, un ragguardevole fon- 
do fu da essa raccolto, e collocato con fruttifero 
impiego presso la città di Torino, soscrittrice 
ella pure per egregia somma al progettato na- 
zionale monumento. 

A far sì che più degho questo fosse del Ma- 
gnanimo cui si innalzava, e della nazione che 
con unanime spontaneità glielo aveva decretato, 
la commissioue più d’una volta faceva istanza 
perchè con voto del Parlamento nazionale si san- 
cisse il voto dei cittadini, ed alle considerevoli 
loro obblazioni. s'aggiungesse il concorso del 
pubblico erario: 

Colla legge approvata ad unanimità dalle Ca- 
mere, e sancita dal Re in data del 31 dicembre 
le speranze della commissione furono appagate; 
con quella legge fu assicurato nel più ‘splendido 
modo l’eseguimento del patriottico, progetto del 
quale sin dai primi giorni della nostra politica 
rigenerazione ella sì era assunto l’incarico. 

Ed egli è in questo momento che la commis- 
sione riconosce conveniente di richiamare  l’at- 
tenzione del paese su alcune delle determina- 
zioni a lei suggerite in diyersi tempi dal più vivo 
desiderio di conseguire il suo intento, e su quelle 
che crede ora opportune a compimento dell’as- 
suntosi incarico. 

Promovendo una pubblica soscrizione in tempi 
ne’quali le forme costituzionali non ‘erano an- 
cora introdotte nella nostra patria; la commis- 
sione, discostandosi in ciò dalle abitudini di al- 
tre società promotrici di consimili  soscrizioni, 
aveva stabilito che u’contribuenti stessi fosse ri- 
servato il diritto di prendere ogni determina- 
zione relativa all'attuazione del progettato mo- 
numento. E poichè riconosceva impossibile l’a- 
dunare in generale assemblea tutti i soscrittori, 
e voleva d’altra parte che e'fossero. convenien- 
temente rappresentati, stabiliva che sarebbero 
convocati în ripartite adunanze di singole centi- 
naia indicate dalle ‘singole liste, e avrebbero 
eletto un delegato a rappresentare quella cui essi 
appartenevano; i rappresentanti poi delle singole 
liste di cento soscrittori, insieme riuniti, avreb- 
bero formata la commissione incaricata dî prov- 
vedere all'esecuzione del progetto. 

Nei primi giorni del settembre 1849, allor- 
quando con una legge per l'erezione di un mo- 
numento nazionale proposta’ alla. Carnera dei 
deputati si provvedeva alla nomina di una cor 
missione che avrebbe offerta ogni garanzia ai 
contribuenti pel medesimo, Ja cominissione pro- 
motrice della pubblica soscrizione, ngn avendo 
altro scopo se non quello di porre iu atto col 





(1) La commissione promotrice della’ soserizione, 
costituitasi il.4 novembre 1847, è composta dei signori 
Berruti.cav. Secondo, prof. di meilicina, Bertini M. 
©. banchiere, Biscarra cav. prof. G. B. direttore della 
R. Accademix Albertina, Buniva prof.G.; Cossato com- 
mendatore .G. B.,-D'Azeglio marchese Roberto; De: 
spine cav. C. M. ispettore generale ‘delle miniere, 
Melano canonico cav. Giovanni, Piolti mgegtere Gio- 
vanni, Pomba cav. Giuseppe, Rignon banchiere Fe- 
lice, Scolari cav. Ercole Luigi, Sineo ‘avv.; Riccardo, 
Valerio Lorenzo, Vicino cav. Felice. 





concorso di tutti il suo concetto, fu d’avviso di 
rimettere alla commissione che sarebbe nomi- 
nata in adempimento di detta legge ognì deter- 
minazione relativa all'esecuzione del monumento. 

Affinchè però questa sua proposta non volgesse 
a detrimento di un diritto già acquistato dai so- 
scrittori, essa sì rivolse colla pubblicità della 
stampa ui singoli promotori della soserizione de- 
legati in ogni parte dei R. Stati, invitandoli ad 
aprire un registro nel. quale si potessero inscri- 
vere quelli fra essì che dissentendo. dalle inten- 
zioni della commissione, volessero mantenuta la 
condizione esistente all'atto della soserizione. 

Nessuna. opposizione essendosi fatta da qual- 
siasi dei soscrittori alla proposta della commis- 
sione, ed essendo ora approvata Ja legge colla 
quale è stanziata una sommia di Jire 325 mila 
per l'erezione del monumento nazionale, ed è 
stabilito che le somme già raccolte o da racco- 
gliersi in seguito a qualunque spontanea offerta 
potranno essère aggiunte a quelle già stanziate 0 
da stanziarsi dal Parlamento, la commissione 
crede essere giunto il momento di porre''în'attò 
la determinazione dallei presa nella sua adunanza 
del 5 novembre 1849. 

Riunitasi perciò dietro invito dell’ufficio di sua 
presidenza, la commissione in sua adunanza di 
ieri ad unanimi voti ha stabilito: 

Che sia posta a disposizione del ministro ‘dei 
lavori pubblici, unitamente ‘ai relativi interessi, 
la capitale somma di L. 62,500'già raccolta colla 
soscrizione pel monainento nazionale da lei pro- 
mossa fra privati. cittadini, ‘affinchè sia detta 
somma aggiunta ‘a quella votata dal Parlamento 
nazionale allo stesso scopo. 

Che siano riclamate le liste affidate a’ promo- 
tori delegati e. non ancora a lei restituite; le 
quali, unitamente alle somme in esse inseritte, 
dovranno essere trasmesse al cassiere è membro 
della commissione, sig.+Felice Rignon entro tutto 
il prossimo marzo. 

Che sia continuata ei compiuta la pubblica- 
zione dell'elenco dei sostrittori, coll’indicazione 
delle liste a quell’epoca non restituite nè pèr ori- 
ginale, nè per copia. 

Che insieme con un sunto degli atti della com- 
inissione sieno stampate in un opuscolo da tra- 
smettersi ai singoli promotori delegati în ogni 
parte dei R, Stati le pubblicazioni da lei fatte in 
diversi tempi ed allo stesso scopo. 

Che Je ragguardevoli somme già votate da città 
e da corpi. morali e non ancora versate nella 
cassa della commissione, non che quelle che ri- 
mangono a raccogliersi colle liste non ancora re- 
stituite siano depositate /progressivamente nella 
tesoreria della città di Torino, riservandosi la com- 
missione di fissare il tempo, nel quale anche 
questi nuovi fondi, preleydte su dî essì le occorse 
spese di posta, di stampa; e di ufficio, saranno 
posti a disposizione del ministro dei lavori pubblici. 

La commissione ha .inoltre 
presidenza: 

Di partecipare al sindaco della città di'Torino 
le determinazioni da dei prese, affinchè egli co- 
nosca Ja definitiva destinazione del deposito fatto 
alla tesoreria della città, e vegga se sia il caso 
di ottenere dal consiglio delegato di questa una 
nuova approvazione per mettere a disposizione 
del ministro dei lavori. pubbli unitamente ai 
fondi raccolti dalla commissione , la somma di 
lire 50,000, per la quale la città di Torino si è 
fatta sottoscrittrice alle liste della commissione; 

Di rivolgersi al comando superiore della guar- 
dia nazionale di Torino per riconoscere se, in 
evasione delle precedenti pratiche cui si riferiva 
il suo foglio 29 agosto 1849; numero 1172, € 
ad esempio delle; altte guardie nazionali dello 
Stato, intenda versare in una sola cassa insieme 
ai fondi raccolti. dalla commissione e destinati 
dalla pubblica riconoscenza all’erezione del na- 
zionale monumento la somma raccolta frà gli uf- 
ficiali e militi di questa guardia nazionale per 
le erezione di un monumento al re. Carlo Al- 
berto; 

E finalmente di trasmettere copia ‘al ministro 
dei lavori pubblici delle determinazioni da lei 
prese; esternandoglivad un tempo i suoi voti per 
la pronta creazione della commissione che deye 
provvedere all’eseguimento ‘del patriottico pro:- 
getto, del quale sin'dal 4 novembre 1847 ella si 
assumeva l'iniziativa, 

Proinotrice attiva e perseverante in difficili 
tempi e tra non poche difficoltà di una solenne 
e non peritura dimostrazione della nazionale ri- 
conoscenza verso il Magnanimo che a’ suoi po- 
poli fece dono della libertà e tentò far dono al- 
l'Italia dell’indipendenza ; la commissione spera 
che il monumento a Jui ‘decretato sorgerà quale 
la magnanimità di Carlo {Alberto è î voti di una 
intiera nazione lo riclan 

Ella spera (e qui ripeterà un’ ultima volta le 
parole stesse colle qualilella iniziava e promo- 
veva la pubblica soscrizione pel nazionale mo- 
mumento), ella spera che questo sorgerà grande, 
maestoso , degno veramente! del Sovrano cui é 
dedicato, e della nazioneche glielo ha decretato. 
Ella spera che sovr'esso Saranno scolpite in mar- 
mo, 0 in bronzo le rifotme e lo statuto, sicchè 
parola mon se ne cancelli per volgere di tempi, 
o di eventi. Ella spera che quel nazionale mo- 
numento sarà come il palladio della nostra 
bertà, iunanzi al quale € principe e. popolo più 

sentiranno il sacro dovere di rispettare e di 
difendere le libere istituzioni che dal magnanimo 
Re ci venivano accordate, 

Sono questi i voti che forma la commissione 
promotrice della pubblica, soscrizione nell’atto di 
porre a disposizione del governo i fondi da lei 
raccolti pel monumento mazionale ; solennemente 

mendoli in questa Gircostanza , ella crede 

dempiere ad un sacro ‘dovere contratto verso î 
cittadini ‘che, rispondendo! al suo appello, appor- 
tarono il loro spontaneo l\concorso al patriottico 
intento. 

Ed ella nutre fiducia che questi suoi voti sa- 
ranno esauditi. 4 

Torino 21 gennaio 1851. 

Per la commissione promotrice 
Il vice-pres: GB: Bischnna. 
Ul segri prom: E. L, Scorant. 


incaricata la sua 


ino, 


VIAGGIATORI 
Arrivati îl di 25 gennaio. 

Giannini Antonio di Livorno, viaggiatore, da Livorno. —Sonier 
Dupré Adolfo-di Thonon, negoziante, da' Marsiglia. — Schio= 
ritegebel Daniele Edoardo di Gessenay (Berna(, id., da 
Genova. 

Partiti il di 25 gennaio. 

Le Masson Alessandro di Marsieres, possidente, per Parigi. — 

Kester Edoardo di Giefing, id., per Genova. 


N. 16 


Dal 4 gennaîo, ‘totale N. ‘320. 


DECESSI del 23 gennaio in Torino. i 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 24 gennaio 185î. 
1819 — decorrenza I. ottobre. 88444 
1831 — decorrenza 1 gennaio. . — — — 
1848 — decorrenza 1. settembre 8614 — 
(849 —. id. 4. gennaio 84 
obbligazioni 
id 
Genova 24 gennaio. 
1848 4 marzo el settembre 86 1/4 86 — 
4850: 4 gennaio e 4 luglio 84/4)884 — 
4 0/0 ObI. 4854 4 gennaio ed luglio 975 — 970 
1849 4 aprile e d ottobre 950 — 948 
Azioni della Banca sen 680 — ABI 
Sconto per Genova e Torino Ul ‘400 
Toscana 50/0. 89 42 991,4 


SUMICCOLII genna 


50,0 








ULTIME NOTIZIE. 


Amsurco, 18 gennaio. — Le conferenze hanno 
ricominciato e dureranno probabilmente fino alla 
mezzanotte. Friedrichsort verrà occupato dai da- 
nes, Rendsburgo probabilmente da austriaci e 
danesi. Il che non è però finora deciso defini 
tivamente. (Corr. Ital.) 

Manca il Corriere di Francia. 








Cosicchè l’intiero ATLANTE non costerà che 


M.'% ROSALIA pria GARDE 


ha l'onore di prevenire: Je persone che incomincia‘ 
rono già ad usare dell'acqua, di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, chele domande per 
essa potranno farsi direttamente alla Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num. 10. Lyon, 
Il prezzo della boccetta è di 15 franchi 
Una bottiglia: 0. . #0 30 


GEOGRAFIA 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole , deù collegi nazionali , dei convitti, 
delle case di educazione, delle scuole private, eco. ecc. 
CON APPROVAZIONE 


DEL MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
PER USO DELLE SCUOLE PUBBLICHE 


Fra ‘pochi giorni si pubblicherà una grandissima 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


ALTA M. 41:28. e LARGA M. 4 db. 


per l'Istruzione della Geografia 
CON UN NUOVO 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


antica e moderna, politica e fisica 


redatto da D. BOSSI 
PROFESSORE DI STORIA E DI GEOGRAFIA 
NELLA 


R. ACCADEMIA MILITARE 


di prezzi) seguenti 
La carta semplice soltanto colorata |... 
Id, collata su tela con astuechiò ./.0/ 0.0.0 
Id. Id. e cornice ai due lali per appendere...» 
Il Compendio di Geografia in un vol, di 325 pag. n (A 


Li 06 
10 
AI 


Verrà in pari tempo pubblicata la prima disponsa' di un 


ATLANTE GEOGRAFICOY 


ANTICO E MODERNO 


costrutto sopra le Carte più\accreditate per questo uso. 


Questo Atlante di un gran formato jarà composto di trentasei carte nettamente incise. e \ 
colorate e pubblicato in tre dispense di popici cante‘, ciascuna al prezzo di franchi quattro, 


ft. 42. 





A compimento di tale Atlante si stapreparando una 


GRANDE SFERA 


MAPPAMONDO 


del diametro di 50. centimetri 
Quale sarà quanto prima in pronto) ed al più modico prozzò possibile. 





della bontà di quanto sopra, per cui torna 


Editore Libraio in via 


L'approvazione del Ministero di pubbl, istruz. deve bastare a chiunque per essere guareptito 


ibutile qualunque altra raccomandazione. 


CARLO  SOHIEPATTI 


di Po, N.° 47, Tonito. 





10,000, e così continuando, fino alla più 

Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincile, costano: un'azione franchi d, 6 azioni 
franchi 25, 44 azioni franchi 50; 50. azioni 
franchi 400. 

Le azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano > 1 azione ‘franchi 20, 
6 azioni franchi 400, 44 azioni franchi ‘200, 
30 azioni franchi 400: 

Un’ azione valevole per tutte “le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogui 
tempo al corsu del giorno. 





E uscito 


IL CALENDARIO 
PER LA 


GUARDIA NAZIONALE 


DI TORINO 
Contenente il riparto del servizio, e l’indicazione 
dei corpi di guardia cui sono destinate giornal- 
mente Je compagnie durante il 1851, 


Trovasi vendibile presso GIACOMO SERRA 
Libraio in Via Nuova. —AI prezzo di (cent. 25, 
' 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo l'importante Estrazione 


DELL IMPRENTITO DI BADEN 


6000 Vincite devono infallibilmente essera estratte nelle 4 Estrazioni di febbraio, 
maggio, agosto. e novembre del corrente anno, ‘di più volte franchi 119,000, 32,000 


piccola di franchi 90. 
{Il pagamento potrà farsi. in cambiali sopra 
qualche piazza. di commercio , in buoni sulla 
posta, 0 come sarà più comodo ai rispettivi 
concorrenti. Le liste delle vincite sardnno mané 
date senza spesa alcuna a chi spetta. 

Chi desidera azioni o prospetti si diriga ai 
banchieri 
| F..E. FULD eli. 
| Via Grande num..78, in Livorno 
dppure da LUIGI, PRATOLONGO 

Via.S. Luca; num, 555, in Genova 


Teatri di questa sera, 


REGIO. — La Gerusalemme. — Ballo grande; La gol 
levazione delle Fiandre. — Balletto. Una Meta 
morfosi d'Amore. 

CARIGNANO. — La draminatica compagoia al servizià 
di S. ML recita, 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia francesd 
recita. b 

SUTERA. — Don Procopio. 

TRATRO GERBINO. — La drammatica compaguia Ca 
pella recata. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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‘no. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tomso, — Unennu-L.-40: — Sei mesi L.-22-— Tre mesi 





FACIEGa Entrano Se Un sono L 50,20 S@ 
Snics 7, franco i confini, — Un sol Numero cenì, 40. — Di 
alla Direzione del Giornale li, Risononeento,— Le saserzioni si pi 
anticipati, — l manoscritti e le lettere boh saranno restituiti. 


ANO: IV. 














Di 96 Tre mesi L45 — e dante do 
cn iy;44,— Sei mesi, 24, — Tre mesi L:13.— 50, 
Provisce,= Unanno i mesi 26. = Tre mesi L: 15. — Un mese 





stre 14 50. — Un 
igersi franco di posta 
ano cent, 20 per riga 








I signori associati alnostro giornale', 
il cui abbonamento. scade con tutto il 
mese di, gennaio sono pregati a rinno- 
varlo per'tempo se ‘non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 

Nessuna notizia duglî Stati italiani! % 

2 Pgiornali francesi lasciano intravedere, come sh 
probibil eosa che si indugi e'stenti ancora a formare 
un mivistero nuovo. Dicesi che ib presidente sia riso- 
Juto;a mon; dar parte nel.governo.ad:alcunò degli uo- 
mini che vinsero Baroche nella lotta della.coslizione. 
Lo che essendo, é,non volendo quasi stidar. il Parla» 
mento col dare i portafugli a uomini che non seggano 
in quello, dovrà rivolgersi a colora che resero il voto 
contro la proposta di'S.tBeuve. Ma anchie fra questi 
sono» uomini: dio) ni eparti' diverse, siethé*necess 
sariomente.si vava rilento nel metterti insieme. 

Ryre,che il Lamartine: veramente: si. adoperi a. riu» 
nire,glielementi per un nuovo ministero ed una nova 
Maggioranza, «ma. s1.pipete che ricusa di sedere nel 
ministero nuovo. Il giornale, La Presse, yuol.. provare 
che un ministero Lamartine è;il solo possibile nelle 
congiunture attuali, e vuol persuaderlo ad accettare 
Pincarioo. 

lutatità par che Ja Borsa di Parigi abbia capitoche 
anche senza ministero ‘sî possunò far buoni nego: 
perchè i*fondi pubblici Crescono ed i Commercianti 
non si‘preoecupano degli iinbarazzi del ‘palazzo ‘Bor: 
bone: elell’Eliseo. Pochissimo» senso ‘lia pur fatto ‘la 
scoperta’ d'una, società segreta; della quale»son pub: 
bliei alcuoi ;atti. x ua 

La crisi ministeriale è finita a Brusselle. ti 

Abbiamo notato nel numero precedente che la pros» 
sfma riunione del Parlimento inglese dà ora qualche 
muova spinta al movimento politico del paese. Lord e 
Jady:John Russel sono” partiti il 21 gennaio da Londra 
per andare a far visita'al presidente della Camera dei 
comuni nella residenza di /eckficld' place. Una + peti- 
zione è stata presentata da un:migliaio: di, negozianti 
della city al lord mayor: Essi domandano, laistituzione 
de' tribunali di commercio, Si prepara nel.tempo,stesso, 
ahahito dicesi, un atto che sarebbe presentato subito 
al Patlamento sui beni gravati d'ipoteca in Iscozia. È 
tm provvedimento sollecitato dall'agricoltura, dal quale 
risebtirinno contemiporaneamente un gran benefizio 
così i proprietarii come i creditori ‘ipotecari. 

Iligiorno 21 gennaio continuava la caccia del prin 
cipe, Alberto coi duchi. di Nemours:e di Aumale: L'ex: 
regina dei Francesi,che: in quella mattina ‘andò a cone 
gedarsi dalla regina d'Inghilterra, Ja sera lasciò Wip- 
dsor seguita da' due duchi suoi figli colle rispettive 
Npose. 

Abbiamo da ‘Berlino, che il signor Simnson vice- 
presidente della seconda Camera' ha assistito al ban- 
chetto della festa degli orilini ‘ia abito di professore ; 
mail conte -Sehwerim presidente non volle assistervi, 
perchè era.stato prescritto, che ‘tutti i possesori di 
beni equestri comparirebberò in costume di membri 
delle Diete provinciali, Avendo lo Statuto, prussiano 
abolite tutte le distinzioni tra provincie, egli giudicò 
che questa etichetta fosse incostituziorale e non volle 
conformarvisi. 

Si assicura che l’Austria ‘non insiste pet la soppres- 
sione dei dritti al passaggio del’Sund chè anzi consi+ 
dera questa soppressione come pericolosa a segno da' 
lasciare. la Danimarca. néll’assoluta dipendenza idell'In- 
ghilterra e della Russia. 

Il giornale tedesco di Francoforte del, 20, gennaio 
ha notizie che crediamo abbisognino di conferma, i 
sollebitazioni dbi gabinetti francese ed inglese alle po- 
lenze minori rellesthe per' non accettare l'ordinamen= 
to del'potere centrulè fattò id Dresda; emissari? dello 
carincaricati'di sostenere Austria nellu ‘intotaben-I 
1a di soffocare ogni germe' di movimento ‘nellimperdì 
germanico, e finalmente ‘um grande ‘atto thevsi pre 
parerebbe;nelle:confererze di Dresda per dichiarare 
che niente è riconosciuto «di, ciò. che si, è fatto negli 
ultimi 4 anni, e che quindi .si.torna (allo statu quo 
del 18477 i 

Ta corona civica data al sig. di Mautenffel era stata 
fubbricata per l'associazione patriottica radicale che 
dovea offrir Roberto Blum nel 1848! 

Abbiamo annitiziato, che'in'segalto' del milita mento 
urinisteriale nil capo politico di'Madrid avea data la 
sua demissione: Sappiamo ota che sarelibe stato forse 
rimpiazzato dal generale Lersundî. * 

Il nuovo, gabinetto esposevil; suo: programma alle 
Cortes nella Lornata -del- 16. gennaio per organo del 
presidente del consiglia signor Bravo.-Morillo; 1 mi- 
nistero sarà toHerante e imparziale, rispetterà;le leg: 
gi; la lealtà, la giustizia, l'economia saranno norma 























































ai SUOÎ alti; noù ritirerà il’ bilangio, ma. proporrà le 
Suo ‘modificazioni ad alconi rticoli nel corso della di- 


seustione” N'presidente , ‘itaiftro’ dello finalize, pro 
miso inoltro dt presentet* in' ‘breve tempo un progetto 
di legge \pel riordinitento el debito pubblico. Le 
Camere,ascoltarone-.silenziosamente, > 

Dicesi, che, per. effetto, (della; crisi «ministeriale»la' 
maggioranza s'è frazionata;nella Camera dei deputati. 
Molti tra i deputati di Castiglia e altri. della maggio 
ranza che hanno sostenuto il gabinetto Narvaes-Sar- 
tattùs (San Luiz) si fiuniscono ora presso il signor 
Mayafò, quelli dî Madrid presso, il visconte di Arme 
rim ivi sbno' altre ritiniohi anche presso i signori Man 
8 Pidal» Pareseheil sig: Alessandro Lhorente prenderà 
li ditezione iei deputati del: centro, 

Il:conte-di San Luis (Sartorius) si è batteto alla 
sciabola; cul signor Alessandro de Castro , e ne ha 
fiportato una leggiera ferita alla testa. Era un duello 
aggiornato sino a quando egli sarebbe. uscito dal mi- 
nisterò, 
sd SI ie 

3 GIORNALI ITALIANI. 

Si, legge nel.t&iornale.di Casale intitolato: ‘il 
Florilegio Cattolico-Politico: 

L'Armonia anch'essaravea sollevata la voce ‘contro 
la censura cinica lanciata sul viso del Rosmini e della 
sua scuola da un anonimo prete bolognese vsmasche- 
rato, se bon erriamo, dal Risorgimento. Eppure ella 
ebbe all'ieiltivràfe insieme agli approvatori anche la 
disapprovaBithè'di' detti onorati, opponenti. Possi- 
bile, che cotestoro non'temano;dî giuta? l'onore, dan- 
do il Joro suffragio a eritiche , nelle quali non è 
verità nè cortesia? Vogliam libera a chicchessia l'opi- 














Dione in quistioni teologiche non definite dalla Chie- 
$a; ma Wovare in un ‘autore piissîmo'; in' opere non 
state mai condannate, la'feccia di tutte le eresie, ma 
trovarvi di più la mala fede e il proposito di errare 
ad occhi aperti, questo non è zelo del vero e del san- 
to, ma stomachevole malignità. Chi tratti in simil 
modo î suoi confratelli cattolici , non serve alla Chie: 
sa, ma la combatte dispettando il'suo spirito di carità 
e di tolleranza, anzi rende perfino un pessimo servi» 
gio al partito, mostrandolo esosa a tutti gli onesti. 

Si legge nel Corriere del Lario, giornale di 
Como: 

Provvida'erala legge che vietava l'accattoneria sotto 
pena di arresto e disciplina. Ora si ha luogo a créde- 
re'che quella legge siasi‘addormentàta, giacché non 
più furtivo el quasi mutorti:si accosta o/ti picchia alla 
porta.il povero, ma entrano a\bande nella città pitoc- 
chi di ogni colore, che a due, a tre. sì dividono dal 
drappello principale, per isperpetarsi nelle contrade, 
nelle botteghe e nelle case dal primo all'ultimo pia- 
no, ‘ove non contenti dell'anticamera, progredono me- 
gli appartamenti; fin dove ponno, e... Anime buone; 
piene di carità e di pietà non vi offendu il mio diret 

î del A, 
Si, 1l povero ha diritto alla nostrà metisa , al'nostro 
Nuoco; ma quando egli fosse reietto dalla Pia C. d'in- 
dustria, o non fusse soccorso dall'Istituto Elem , isti: 
tuzioni che esaltano la pietà cittadina. 1 preposti di 
quei LL. PP. debbono, conoscere i veri bisogni, soc. 
corrervi coi mezzi a loro disposizione , ed. invocarne 
dei nuovi in caso d’insufficienza presso i caritatevoli. 
Alla bussola della P. C. d'industria e dell'istituto ele- 
mosiniere si fa la vera carità ; dar per le strade è fo- 
inento all'ozio altrui, vani propria ; il dare in casa 
Sua è imprudenza è peggio, è un sussidiare il ladro e 
la spia. 

1 piccoli. fatti d'industria , accaduti nel giro di po: 
chi giorni in questa nostra città , giovano a convali. 
dare il nostro assunto; varranno essi a richiamare in 
attività la legge che può'prevenirli ? 


GIORNALI STRANIERI. 

Sull' attuale crisi ministeriale del Belgio , 
L'Indépendanse ha il seguente articolo: 

È invero ua singolare patriottismo quello che si 
sforza d'acerescere oltre misura le'difficoltà, che pos- 
sono sorgere nel governo del paese, a rischio di al- 
larmare: gl’interessi, col presentar.la situazione più 
complicata e più grave, che in realtà non la sia. Non 
ostaute questo è quanto amano di fare.i giornali del 
l'opposizione. 

L'Emancipasione per esempio s‘abbandona questa 
Maltina a una quantità di ragionamenti, pone una se- 
rie di questioni, inventa ipotesi, e tutto questo per 
dimostrare che la' situazione è grave, che il governo 
è ‘în un'labitinto, che il Paese è sull'oîlo di una crisi 
complicata, è che occorrono lunghe e ‘difficili spiega» 
zioni per definire la condizione ove ci troviamo. 

Niente v'è d’esatto nel quadro che traccia l'Emanci- 
pazione. Lunghe spiegazioni sarebbero qui superflue. 
La situazione; lungi, dall'essere complicata, è invece 
semplice e chiara quanto, mai, je bisognerehbe esser 
dotati d'una terribile dose d'inquietudini o d'accieca- 
mento per vederci qualche cosa d’allarmante e di 
oscurò. Noi dicemmo ieri cio che v'è in sostanza di 
reale nella presente situazione : essa si riassume in 
poche parole. 

La quistione' del budget della guerra era una di 
quelle che più aveano occupato il gabinetto. Può dirsi 
che, dal mese di agosto; ‘eru essa quasi all'ordine del 
giorno, delle sedute..del Consiglio, tanto era a èuore 
del ministro di presentarlo, alle Camere con'una. base 
di discussione determinata già (fra tutti i membri. 

Questa base era infatti convenuta fra tutti al mo- 
ment» in cui si aprì, Ja discussione avanti Ja Camera 
dei rappresentanti, e n'è Ja prova, che il ministro 
della guerra è venuto egli stesso a leggere le dichia- 
fazione nella quale era rinchiusa. 

Ma'étco, ehé ‘per rafioni che noi in questo mo- 
mento non'vogliam discutere, il signor ministro della 
guerra abbandono, nella seconila sedutà, il terreno sul 
quale: tutti iÎministri; fui compreso, s'eran posti per- 
fettamente d'accordo; egli ritratta ciò che avea detto 
| il giorno innanzi, srinéga la dichiarazione alla quale 
avea dala piena adesione, è ch'egli stesso ‘avea: letta 
alla Comera. 

Cosa potevano e dovean fare.gli altri ministri.a 
fronte di questo, cambiamento ii opinione così ina- 
spettato da parte specialmente di quello «ei Joro col: 
leghi che eta più direttamente impegnato nella die 
scussione? Doveanò Forse essi pure mutar di parere, 


perchè il generale Brialmont l'avea cambiato da oggi 
a domani? 

















Nessuno oserebhe pretenderto. Potevano essi conti: 
nuare ad occupare il'banco ministeriale: ‘insieme al 
ministro della guerra durante la discussione del budget 
di questo dipartimento, quando il generale Brialmont 
separavasi, da Joro,. non, ostante. che. avesse egli in 
princi derito alle. viste che il: gabinetto avea su 
tale gara Sarebbe stato assurdo, sarebbe stato 
contrario a tutti i precedenti parlamentari, a tutti gli 
si ‘del governo costituzionale. E dall'altro lato, i ci 
que ministri rimasti fedeli alla dichiarazione fatta al- 
l'apertura della discussione; nom potetano costringere 
ibministro della guerra a deporre il sto portafoglio: 
Qual partito aveano: dunque: a prendere? Uno:solo ché 
fosse degno di, ministri che hanno il: sentitvento dei 
loro doveri, e degli obblighi del: governo costituzio» 
nale : Si son dunque posti a disposizione del re, 

La situazione dunque non è complicata, è al con- 
Urario semplicissima. È ciò che l'ha anche semplificata, 
cotte dicevamo Teri, è il pieno accordo dei membri 
del gabinetto, tranne il ministro della guerra, la loro 
unanime risoluzione’ di nulli cangiare alla dichiara. 
zione, euiilligenerale Brialmont ha data lettira 
alla Camera, 

Tutte le supposizioni, tutte Je quistioni dei giornali 
dell'opposizione non perverranno mai ad_imbrogliare 
una situazione netta come questa, Niente ha mai ras- 
somiglialò meno ad una erisi pericolosa che l’attuale 
avvenimento. 

Noi'non abbiamo affatto la pretesa di prevedere ciò 
che potrà avvenire ; noî ci fermiamo di fatti fin qui 
accatuti, e diciamo che’ tutto ‘sî limita ad una diff. 
‘coltàsattoposta alla prerogativà reale, onde vi prov 
veda, 

Una difficoltà non è una crisi, e noî terminiamo, 
come ieri, esprimendo la speranza che questa sarà 
presto ‘superata. 

Si legge nel Journal des Débals : 

Noi* cerchiamo qual ‘è il’ ministero possibile nello 

















6 Lejol 
bures 












stato dell'Assemblea, e mello stato degli ‘animi, e fac- 
ciamo questa. indagine Jasciando, in disparte; tutte Je 
emozioni della prima ora, e quanto di vivo ed anche 
di aspro sempre hanno! fa amici meravigliati di tro- 





Yarsi per un istante separati; noi facciamo questa inda- 
gine col più sincero desiderio chie quest'ora d'emoziune 
perdasi al più presto possibile dietro Ja.memoria delle 
ore passate, e innanzi la previsione delle ere future, col 
desiderio infine, che quest'ora di disunione non possa 
chiamarsi una data, un'era funesta. — Ora, con questa 
idea, che non è, ne siam gonvinti, una vana speranza, 
noi crediamo che il soloxministero possibile in questo 
momento sia quello HI formerà. nei ranghi dei 





286 rappresentanti , che han votato contro l'emenda- 
mento Saint-Beuve , @ sì astennero di votare, ma 
che avrà per missione frascamente dichiarata di ran 
nodare l'antica maggioranza , e di riparare il guasto 
che s'è fatto ne'suvi ranghi , considerando bene qual 
n'è stato il carattere MOMentaneo, e guardandosi bene 
di nulla fare che possa mantenerlo od aumentarlo, 

ll Constitutionnel ha il seguente articolo 
sulla coalizione che ha prodotto la crisi presente. 

L'attuale coalizione ®la- peggiore di tutte, quelle 
che vedemmo sotto ‘le monarchie. Le coalizioni 
anteriori han pure ridotto i vincitori all'impotenza? 
ma vi era in, quelle colpa degli uumini. La coalizione 
attuale. pare.che ponga.i vincitori a. fronte dell'im: 
possibile e non per colpa ;degli uomini , ma. per Ja 
forza delle cose, 

Non v'è dubbio, che constatando questa differenza 
di'situazioni, noî ci serviamo della logica dei princi- 
pii che i nostri avversari d'ogni colore han fermati; 
Qual è il:lora principio ? Oggi, come in altre epoche 
prima del 1848, trattasi di difendere il governo pare 
lamentare, cioè di far prevalere, nella scelta d'un 
gabinetto, la volonta dell'Assemblea su quella del po- 
tere esecutivo, Se questa non è la causa, è certamente 
il protesto. 

Ora bisogna rimarcar questo: quando sotto la mo: 
Darchia, per opporre una maggioranza fittizia ad una 
maggioranza reale, tutte le opposizidn@ si coalizza- 
vano sotto la stessa bandiera, le forze dei diversi 
partiti erano distribuite assai più favorevolmente, che 
non è oggi, per far sortire dalla coalizione qualche 
cosa d'utile e di ragionevole. Infatti, il grosso dell'op- 
posizione era allora composto di partiti intermedii, 
vile a dire del partito Thiers e del partito Barrot. 
Capivasi, che malgrado la differenza de’ partiti che sì 
distinguevano, il centro sinistro, ‘la sinistra dinastica, 
potessero combinarsi con la maggioranza vinta , per 
produrre una maggioranza muova, | partiti estremi, 
legittimista o repubblicano, aveano certo portato ap- 














poggio nella lotta, ma ambidué davano un contingente 
numerico così debole, che essi non potevano ragione» 
volmente rivendicare per Jor proprio conto parte al- 
cuna nella composizione del gabinetto parlamentare. 

lu tali condizioni, si sarebbe formato un gabinetto 
combinandovi i partiti intermedii, se i capi di questi 
differenti partiti. medii avessero potuto fra loro in: 
tendersi sulla divisione delle [spoglie. Ma: neppure il 
poterono. Le difficoltà derivarono meno dai prineipii 
che dalle persone. 

Nella nuova coalizione le forze dei diversi gruppi 
sono ben diversamente ripartite. 

1 partiti medii son quelli che portano un debole 
contingente, e i partiti estremi formano inveve il 
grosso dell’armata. 

La parte che più ‘si avvicina alla maggioranza si 
compone di.pochi individui, 

I defezionarii trascinati dal sig.;Thiers non. supe- 
rano ‘molto la cifra di {renta membri. 

Ylegittimisti forniseno alla coalizione un eorpo 
d'armata che supera i {20 combattenti. 

E finalmente, l'ala sinistra, che comprende l'oppo- 
sizione Cavaignac, i montagnardi e i sbeialisti, conta 
da 210 a 220 uomini 

Egli è evilente chè Îla vittoria della coalizione è la 
vittoria dei legittimistile dei sotidlisti, cioè la vit 
toria dei partiti estremi, 

Per; rimanere nel; principio parlamentare , nella 
teoria delle maggioranze numeriche, che potrebbe 
riassumersi in questa formola ciascun partito se- 
condo il numero dei studi voti — ‘bifognerebbe com- 
porre un gabinetto che avesse in sè due volte più 
montagnardi, che legiltimisti, e quattro volte piùlle- 
gillimisti ,, che altri Fappresentanti \appartenenti, a} 
partito del signor Thiets. 

Ora, una tal combinazione ministerisle, non v'è 
bisogno di dirlo, è impassibile, non già’ in ragione 
dell'incompatibilità ; delle pretese personali, main 
ragione dell’incompatibilità dei principii. 

Così la coalizione, ch& ha per isecpo di far preva- 
lerè' ìl governo parlamefitare, ha invece il‘risullato di 
rendere impossibile’ til gabinetto parlamentare. ;Bi- 
sogna dunque cercarlo fuori ‘di questi elemei 
couciliabili : bisogna dunque forzatamente uscire da) 
caos, che produce nelle attuali circostanze. ciò che 
chiamasi il principio paffamentare, 

Si legge nella Patrie: © 

Us'ritrào ‘detta tbxsimione: TA polizia ha ancora 
scoperto una nuuva società setreta. > 

Trentasei, individui, componenti. qma' associazione 
denominata l'Unione deî. comuni ;- furono ‘arrestati 
ieri sera, A 

Altri venti furono arrestati quest'oggi ; tutti erano 
delegati o sotto-delegati del Comitalo superiore delle 
associazioni, e si davano il nome di difensori della 
repubblica. sit 

Fra i documenti sequestrati. fignra il seguente pro- 
clama, di cui furono seques lrale parecchie copie in 
una stamperia clandestina, Noi ne abbiamo un esem- 
plare sott'occhio’: 4 

Ac PoPOLO| 
(8. Bulleilino). 



























Popolo ! 

It tempo è venuto di rialzare la testa. I tuoi vili ne- 
miei, dopo averti insieme sbarrato la bocca, hannò 
creduto. d'averti vinto, e în questo momento tenzo! 
nano a chi di loro tu devi.appartenere. Non v' ha più 
dubbio. La discussione scandalosa, di cui il palazzo le. 
gislativo fa'il teatro durante quattro giorni, ha dovuto 
aprire gli occhi ai più acciébàti. Per una parte l'im 
pero collesne ambizioni crapulone ed impazienti che 
pullulano all'Eliseo (sic), eche ardono di-avventarsi 
sul paese come sopra una grassa preda; per altra parte 
la monarchia del diritto divino e Ja monarchia costi- 
tazionale, che tu hai gettato nel fango. Tale è l'al- 
ternativa fra cui sei posto. Chiunque trionfi, tu sei 
perduto. 


All'ezia dunque } La Francia intiera vegli: La libertà 





fion fu mai iniiù grave 

prepararid.lè* arini ‘e cont: \ i satelliti Joro devoti: 
siamo pronti è risponder&. 51 colla forza degna di un 
gran popolo. Organizziamoci senza indugio. Tutti gli 
uomini di cuore.s'intendano ; tutte le associazioni mi- 
litanti diano l'esempio dell'attività e della disposizione 
al sacrificio che le distingue: Siamo ben convinti che 
la lotta :non'è lontana, siamo in guardia ‘contro una 
sorpresa che-è tunto probabile. 

La nostra, yîa è tracciata. Non noi dobbiamo essere 
gli aggressori.' Noî dobbiamo osservare coll'arma al 
braccio le fasi dell'întrigo che sì svolge dinanzi ai 
nostri*dechi; ‘tosto Che'sarà presso allo scioglimento 
allora ni interverremo e questa cozzaglia monarchica 
cadrà sotto i nostri colpi come una banda di briganti 
colta in delitto flagrante. 

Il momento è supremo. Oguunò farà il suo dovere. 
L'atmita è la guardia! nazionale conoscono i loro ne 
mici)! rappresentanti del popolo che rimasero fedeli 
alloro mandato, sanno quanto si può da loro con buon 
diritto;aspettare, Impotenti nell'Assemblea, egli è fram- 
mezzo al popola che devono spiegare il grande carat. 
tere onde sono rivestiti, Quanto a poì, non dormiremo 
sinèhè*darerà questa crisi. Se tirs ill lungo nvimor ei 
stancheremo di ammunire; se la lotta è prossima cì 
troverete i primi sulla; breccia e: presenti dappertutto 
dove la causa dell'eguaglianza, per cui lavoriamo, do- 
manderà il nostro concorso. 

Popolo! I tuoi oppressori hanno giurata di soffocare 
nel tuo sangue i principii generosi di cui il loro egoi- 
smo tenne l'applicazione. Giuriamo dunque di salvaré 
la repubhlica, odi seppellirci, sotto. le. sue ‘auguste 
rovine, 


ferito. I hostri oppressori 
ner 











Viva La nePuBBLICA | 
Il comitato centrale di resistenza. 
Un altro scritto autografato era così concepito: 
Paocnamma peLL'Uxione DEI Comun 
Per nvi non v'ha stato sociale conforme alla natura 
dell'uomo se non quello in cui regnano la libertà, V'e- 
guaglianza e la solidarietà, perchè queste tre. parole 
commentano tutte le istituzioni volute dalla democrazia, 
l'ordine e la pace che le società domandano, e la ve- 
rità che cerca il secolo. Perciò, volendo metter Ler- 
mine alle vane discussioni, ai. falsi sistemi che divi» 
dono il partito socialista, non aver più in avvenire 
che un solo. pensiero, un solo scopo, ed una stessa 
azione, noi abbiamo redatto il programma seguente 
che fin da questo momento diventa Ja religione dei 
lavoranti che formano la società dei comuni, 
Programma. — Art. 1. Noi vogliamo la sovranità 
del popolo, il suffragio universale in tutta la sua esten- 
sione ed in tutta Ja sua sincerità. Noi vogliamo che 
tutti i francesi dell'età di20 anni siano elettori, guardie 
nazionali e giurati, ecc@ttuati i mentecatti, gli inqui- 
sitì e gli oziosî. 
Art, 2. Vogliamo che l'Assembi3a nazionale sia eletta 
ogni anno, e che ogni rappresentante infedele al suo 
mandato possa essere destituito dalla, maggioranza 











degli elettori. 

Ari. 5. Non vogliamo cliè un solo potere, quello del 
popolo, delegato ai suoi rappresentanti; noi vogliamo 
abolito per sempre il potere esecutivo ele sue attri- 
buzioni monarchiche, e lo vogliamo surrogato da una 
azienda eseculiva senza veruna iniziativa di governo, 
nominata dall'Assemblea, responsabile alla medesima 
e revocabile quando che sia. 

«Art, 4. Vogliamo che il mandato di rappresentante 
sia specificato, e che nissuna-légge/possa esser votata 
senza essere stata prima discussa dai collegii. elettorali. 

Art. 5. Vogliamo la libertà di riunione e la perma- 
nenza delle Assemblee elettorali. 

Art. 6: Vogliamo la libertà di stamipa illimitata; re- 
sponsabile soltamto' ia ‘caso di calummia, menzogna ‘6 
diffamazione. 

Art, 7: Vogliamo che i funzionarii pubblici, ad ece 
cezione dei ministri, siano eletti dal popolo e scelti 
Ita quei che ron hanno fortuna. 

Art..8, Vogliamo che lo stipendio dei rappresen: 
tanti, dii ministri; dell'alto clero di-tutti i fanzio- 
marii. sia ridotto;ad una giusta rimunerazione dell'o» 
pera loro. 

Art. 9, Dichiariamo che Ja qualità di rappresentante 
è incompatibile con tutte le altre funzioni, anche 
quella ilì ministro, e che il tumulo delle funzioni pub- 
bliche salariate è un casò di prevaricazione. 

Art. 10, Vogliam» abolizione della rendita e dell’in- 
teresse ad usura dell'argento, 

Art. 14. Vogliamo l'istituzione dell'imposta ‘progres- 
siva sul capitale. 

Art. 12. Vogliamo che la giustizia sia’ gratuita în 
tutte Je sue forme. 

Arl. 45, Vogliamo che dei giurati! tecnici” siano isti- 
luiti intatte Je corporazioni. 

Art. 14, Vogliamo che tutti gli oggetti di consumo 
e che tulte le pigioni sieno tassate al marimum ed .il 
lavoro al minimum dai giurati. 

Art, 15. Vogliamo l'abolizione della coserizione; vo 
gliamo che lo stato militare sia una professione liberà 
e retribuita come Je attri IDÌ 

Art. 46. Vogliamo il diritto all'esistenza per tutti (i 
inembri del corpo sociale. 

Art. 17. Vogliamo per {lutti l'istruzione gratuita, 
abbligatoria è tecnica. 

Art. 18, Vogliamo;che: lo Stato aprà' un'eredità ad 
ogni. operaio;. onde possa. esercitare. biberamente 
l'arte su 

Art. 19. Vogliamo case d'asilo per l'infanzia, degli 
uffici medici è delle farmacie ‘gratuite in tutti i co. 
muni della repubblica, dellè case ti salute pei malati 
e delle case.di ricovero. per gli infermi è vecchi’ in 
(ulti i cantoni. 

Art. 20. Vogliamo per una applicazione razionale 
della solidarietà, che la disgrazia che cade sull’indi. 
viduo, sia a carico di tutti; che i1a' società sia parî- 
menti garantita! da ogni: pregiudizio cagionato alla 
persona ed alla proprietà d'ogni lavoratore. 

Art 21. Vogliamo, per misura d'economia sociale, 
che lo Stato torhi ‘in possesso del terreno. 

Art: 122. Vogliamo ‘il tiruborso del debito” pubblico 
dagli elettori delle monarchie ‘cadute. 

Art. 23. Vogliamo: ricompense nazionali; pel! pro 
gresso e pel merito, ed un'equa indennità presa sulle 
fortune di coloro che governarono e tradirono la Fran- 
cia, per essere divisa tra tutte le vitlime della mo- 
narchia e della reazione. Ù 

Art. .24. Vogliamo l'abolizione della pena di morte 
in qualsiasi materia, 

Vogliamo, che gli emblemi della repub: 
blice siano per l'avvenire la bandiera rossa e il 
livello. 





























Ecco ‘in che modo‘il novo complotto fu scoperto: 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
gel Giornale,.a fianco alla Madonna degli Angeli + pressa-1 prinaipa 


ber Tormnonall 

pig DES CT con dei vaglia_postali. — Livorno, all'emporio librario. — 
Firenze, Viesseuz; libraio, — Roma, 
Marghieri, libraio, — 
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'apobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
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libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas" 

‘abonnements, 2, Catherine S.t Strand. 
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l'autorità era stata dai suoi agenti informata della 
partenza per l'Alta Garonna di un capo «delle società 
segrete di Parigi. Per conseguenza furono date istru- 
zioni per sorvegliare i suoi passi, e qualche dì, dopo il 
suo arrivo a Tolosa, l'individuo notato, venne arrestato, 
e trovato portatore d'un programma manuscritto dell' 
Union des Communes, Messa sull via, la polizia di 
Parigi non tardò a penetrare nella nuova società se- 
greta e conobbe Jen: presto che codesta società lega- 
vasi ad altre non meno peritolose per le loro dottrine, 
e per la composizione del:lorp stato-maggiore , preso 
generalmente in quello delle antiche cospirazioni, e 
la loro armata reclutata tra Ja più sfrenata demagogia. 

Si giutise a constatare l'esìstenza di una dozzina di 
società segrete organizzate, fra le quali quattro delle 
più’ importanti eransi fuse, & per mezzo di un comitato 
detto superiore , preso da ciaseumo dei comitati parti- 
diplari avevano concepito l'idea di concentrare. e ra- 
donare sotto un'unica direzione Lutti gli elementi anar- 
chicì di Parigi e della provincia. Codesta direzione, 














messa in relazione ed aiutata da personaggi al di fuori 
| doveva rimanere in mano d'uomini che offerissero ga- 
ranzie.al, socialismo, il più radicale, Essa aveva.già 
estesi i suni ramiî e’proponevasi dî wfacstare în una 
vasta rete di anarchisti il paese. Era stato dato ordine 
di provvedersi d'armi-e munizioni è d'aspettare il mo- 
mento d'agire. i 

Quando l'autorità fu ben provveduta di sufficenti in- 
formazioni , prese le sue misure per fermare colesta 
| funesta propaganda. Essa apprese che una riunione 
dei principali membri del comitato superiore e dei 
principali capi dell'Union des Communes dovea avere 
luogo in una casa della barriera Pigale, dove abita una 
associazione fraterna di cucinieri. 

Il prefetto di polizia, dopo di avere, prescritte le 
misure d'ordine e di sicurezza necessarie , staccò dei 
mandati in esecuzione dei quali la casa fu circondata, 
e posti in istato d'arresto chi vera dentro. 

Ora una sessantina di persone stanno in mano della 
giustizia, tra Je quali trovansi i membri del comitato 
superiore ei principali capi dell'Union des Communes 
e des défenseurs de la république. 

Alla punta del giorno, un distaccamento del 14 reg- 
gimento di linea venne chiamato per condurre al de- 
posito:della' prefettura di polizia i trentasei individui 
arrestati nella riunione di Mont-Martre, 

Gli altri venti vi furono condotti nella sera. 

Si sequestrarono a parecchi di loro degli scritti e 
degli stampati socialistici; nd altri armi di guerra, ri- 
tratti di Robespierre , di Saint-Just, ‘di Marat ece., 
emblemi, rossi ;.livelli ecc. Il numero dei prevenuti 
arrestati da.ieri sera,, compresivi i trentasei di Mont- 
Martre, giunge ora a circa sessanta; essi furono pos 
tutti questo dopo pranzo a disposizione della giustizia, 
sotto Ja prevenzione di avere lutto parte di società il 
lecite. Contasi, dicesi, tra costoro qualcheduno che fu 
già condannato. 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 gennaio, Ore 4 e 55 minuti. 
Il presidente non ha potuto risolversi a pren- 
dere un ministero fra le persone che, hanno bia- 
simato un atto qualsiasi della sua politica, 
L'appello fatto al signor Lamartine avant'ieri, 
eil'al sig. Barrot ieri solo, non riéscl che ad una 
conversazione su cose generiche ; cosicehè io 
credo ognor più fermamente che'il sig. Faucher 
sarà incaricato; della composizione del nuovo 
ministero, =- Il sig. Fould è il.solo fra gli an- 
tichi, ministri che, imarrà al suo posto,, ed il 
generale Baraguay de, Hylliers conserverà il co- 
mando dell’armata di Parigi, 
Sarà dunque sempre la stessa musica ; intanto 
non vi ha dubbio che la coalizione si riformerà 
e sî rassoderà, 














(Corrispondenza dél Risorgimento). 
Firenze, 22 gennaio 1851, 

Dopo avervi in altra mia comutiicate le ultime 
notizie del nostro. disgraziato paese, ed avervi ve- 
gnatamente' tenuto parola ‘della sospensione av= 
venuta dei due giornali. d’opposizione; il. Costi- 
tuzionale e lo Statuto, delle determinazioni prese 
dagli uomini più eminenti del. nostro partito di 
fare istanza per la concessione di un nuovo gior- 
nale, e di ricorrere al consiglio dei ministri con- 
tro il decreto, del ministro dell’ interno nell’ in- 
teresse del Costituzionale , sento quasi il dovere 
di farvi noto l’esito di queste premure, tanto più 
che questo ha' dato luogo ‘alla esposizione di 
i quali non sono seevri da un'impronta 
di ridicolo. 

Come forse non. éra; difficile il supporre l'i- 
stanza diretta ad ottenere il permesso del nuovo 
giornale fatta, dal marchese. Ridolfi; è ‘stata vi- 
Bettata;..ma,, quelli .che ‘a, nessuno era dato. il 
prevedere, sono i motivi che hanno informato 
il rigetto del’ ministro dell'interno. Esso dopo 
avere dichiarato che ritiene come la migliore 
garnozia dell'utilità dei giornali la ristrettezza del 
loro) numero, dichiara che 'gli attuali, dei quali 
in questo momiento' ‘tion re esiste alcuno, sono 
più che sufficienti ed'ahche troppi; e teine po- 
ter divenire. un:nuovo giornale d'idee moderate, 
quale certamente sarebbe quello. diretto dalle per- 
sone chelo hanuo domandato, unincentivoagli altri 
giù esistenti, di farsi propagatoti di idee. esagerate 














ed intemperanti., Ammirate di grazia Ja logica di. 


questo ragionamento e riflettete con. noi se que- 
sti motivi sieno stati dettati coll’ intendimento di 
rivolgere uno scherno ai postulanti, scherno che 
veramente credo ricada su chi non arrossisce di 
basare le sue ‘risoluzioni su tali argomenti, 

Il ricorso del Costituzionale pure è stato rî- 
gettato, come potete vedere dal Monitore che ri- 
porta .il ‘deereto ‘del’ consiglio ‘ dei ‘ministri, né 
poteva credersi che altrimenti verrebbe ‘risolutò; 
posta. in bilancia la; dimissione. di vin mi o 
con la sospensione di un.giornale, non era luogo 
ad esitazioni per parte dei nostri ministri, che 
ben contenti dell’attuale silenzio. della stampa, 
ed attaccati al portafoglio più che. ostrica.allo 
scoglio, hanno bisogno di stare tutti uniti per 
non rischiare che la piétrà che cadesse dal loro 






















edifizio lo facesse crollare intieramente. Lo scopo 
principale però di questo nostro tentativo è stato 
raggiunto, in quanto che non avendo la illusione 
di vedere riyocata la sospensione, abbiamo colta 
l'occasione per dire altamente il nostro senti- 
mento al ministero, come infatti con molta di- 
guità venne fatto dell'avvocato Gasparo Capei. 

Questi fatti non sono che la normale conse= 
guenza del sistema di governo seguìto dai nostr 
ministri, che non fanno coi Joro atti che fare 
accrescere Je file del partito esagerato, il quale 
gioisce di tutie le più enormi ed arbitrarie mi- 
sure che vengono adottate, 

Torino, 25 gennaio 1854. 
LA DINASTIA DI SAVOIA 
GIUDICATA DALL’UNIFERS. 

Abbandoniamo a' partiti l'uso e l'abuso della 
critica, La vera libertà della stampa consente, 
anzi vuole che l'uso e l'abuso urtandosi e stro- 
finandosi facciano scaturire la scintilla della ve- 
rità. Ma in vero, come nell'uso vuolsi un con- 
fine che lo separi dall'abuso, questo debbe puff 
avere un limite oltre il quale non si trova che 
demenza e frenesia. «Questa demenza e questa 
frenesia sono omai così sviluppate nelle co: 
lonne di un giornale , sedicente monarchico e 
caltolico, che minacciano di sopravvanzare an- 
che ta misura loro, naturale. Parliamo, come 
ognun vede, dell’Univers di Parigi ;.una volta 
ogni tanto è pur bene proclamare la verità véra 
e senza ambagi, è senza quelle solite formole 
che la nostra ‘abitudine di pacata discussione ci 
fa osservare, L'Univers merita tutta la nostra 
schiettezza. 

Abbiamo già fatto ‘cenno ‘altra volta delle 
turpi irriverenze, colle quali il giornale di Pa. 
rigi si beffava del nobile e fiero rampollo di 
una schiatta illustre che da tanti secoli governa 
il Piemonte : non sapevamo se dovessimo essere 
più desolati 0 meravigliati nell’ udire quelle 
strane bassezze, colle quali un giornale che 
vuole farsi crederè monarchico, insultava ad 
un, Re onorato per la fede, pel, valore, per. la 
inerollabile costanza. di propositi, amato. da’ 
suoi popoli, stimato da’ popoli e da'governi (fosse 
anco loro malgrado) di tutta Europa. 

La trivialità, feroce di quegli attacchi era uo 
primo passo verso quella. calunnia ampia e 
solenne della quale ora il giornale parigino. si 
è fatta una regola, tn abito, una legge. 

Leggasi nell'Univers l'articolo intorno alla 
politica del Piemonte (num. 22 gennaio), 

Lo scopo» del. mellifluo calunniatore (è vil. se» 
guente : dimostrare che la politica del Piemonte 
tende alla distruzione del papato. Ad ottenere 
questa dimostrazione essendo (orfati vani tutti 
i canards iutorno alla scelleràtezza di Azeglio, 
alla empietà ‘di Siccardi, alla maligna natura 
dell'anima di Santa Rosa, all'ateismo, al vel- 
terrianismo , al demone distruttore insomma 
che, inspira e consiglia il governo piemon- 
tese, che cosa restava a fare?, Ricorrere. alle 
menzogne? Anche questo. fu) fatto, ed, inva- 
no. + Inventareuti.balzo! le più pazze sto- 
rie? ‘Anche «questo fu'teritato : .}. Dire che il 
governo è d'accordo con Mazzini? Auclie questo 
fu detti + Pérseverate nel deplorare Ja estre- 
ma agitazione è la rivoluzione degli spiriti, delle 
sIrade in Piemonte ? Anche queste lamenta» 
zioni furono ripetute in tutti i ton Che fare 
dunque? Bisognava pure trovare qualche modo, 
qualche verso di allirare piamente., su, questo 
paese le maledizioni, d'Europa, bisognava pure 
additarlo come l'inciampo che si. opponetal 
vero. ordine, ed alla vera felicità ché si sogna 
nell'officina -dell'Univere ..,. + Ma ‘ancora una 
volti} che-fare : per;raggiungere «questo. bello e 
saorosanto»scopo? ‘Ecco finalniente il ristiltato 
della'supieriza‘giormalistica “di quegli onorevoli 
signori dell'Univers 

Essi dissero + 

— Poichè vano torna il punzecchiare le mem- 
brà, feriamo, al capo; poiché innocuo è il ca- 
nard, improv visiàmo, | della storia; poichè inu» 
tile è l'insùlto al Re,. ai-ministri., pal Parla= 
mento, alla nazione, insultiamo direttamentè 
la ‘casa di;;Savoit; lib padre: del» vivente Re, 
perchè lasciò:una memoria dotata; gli avidi 
Carlo Alberto peréhèvfurono' valorosi, î Prime 
cipitttivdi vuniarfamfiglià storicày poiche” l'i 
spetto Vad' essi è storto è tradizionale, eppèroiò 
bisogna distriiguerlo sé vogliamo riescire nella 
béata ibtrapresa di rassodare i principi mo- 
narchi osi anche in Piemonte, e por- 
tare anche in Piemonte quello spirito di .tolle- 
ranza,e di cristiana moderazione onde noi ans 
diamo:spargendo così splendidi esempi. — 

| così fecero comey dissero, 

Noil:non rialzeremo il'«gaanto che sotto pre: 
testo. .divstoria | Univers gitta vai fautori della 
Monarchia savoiàrda. "Avvezzi: a rispettare i 
prineipii, più the a farcene stromento di vili 
polemiche, noî non troveremo, a ridire nulla 
nélla ‘storia’ de' Borboni francesi, e lascieremo 
chie Carlo. TX compensi Luigi XIV, che, Ars 
rigo IV contrabbilauci le reggenze. Convscitori 
però della storia de'Principi.di Savoia assai, più 
che nol siano; gli eloquenti; calunniatori .del- 
l'Univers,.diremo che nel rispettare le: dinastie; 
onorevoli degli altri paesi abbiamo-diritto "che 
non sì storpivla omoratissimia cronica! della di- 
nastia/che reggè il nostro, con. delle turpitadini 
afidddoliche che ton hanno allra sanzione che 
cuetla "del Iibetlo. 3 


tornare.in, gola. La Casa di Savoia resse per 
secoli orà una grande dra wina pigcola porzione 
di questa» gentile regions ‘che s'@îdagia sui ver- 
sunti dèlle Alpi» fu-spesso Guelfà quando tale 
era suo doweré e suo onore; fu alcuna volta 
Ghibellina, A non per. ispirilo nè di prepo- 
tenza, né d'’intrigo. I Principi Sayoiardi valo» 
rosi furono molti, e non di rado. aiutarono le 
grandi potenze nelle loro'imprese di cui furono 
la pîiima e più ferma mano. Soprattutto è 
d'uopo essere infami ad un bel punto per 
poter dire che la Casa di Savoia ha sempre 
una spada al servizio di lutte le cause 3 qui 
vous défend quand vous! payer bien, 
vous frappe quand' vous ne payez plus! 
Miserabili! Ecco in qual guisa rispettano i 
principi momarchici codesti Triboulets . del 
Ecca a qual metro-misurano le 

azioni umane codesti prezzolati operaî di ca- 
lunnia! E perchè l'Univers non cità l'occasione 
nella quale questi pagamenti o non pagamenti 
vennero fatti? Sono dunque pagamenti i trattali, 
stipulati ed onorevoli? Fu dunque per paga che 
oprarono Amedeo V, Edoardo il Liberale, Euge- 
oni di Savoia, ed il conte Verde? Gli è afluiique 


et qui 








Giù Che | Univers va masticando gli. può, 


Ì 


per paga che ancora tepida è la cenere di chi 
moriva per un nobile principio, che furse l'a- 
bate scrittore dell'/nivers non può sentire, ma 
che certo trovà eco nel cuore di ugni gerie- 
roso francese? 

Evvia! Persuadetevi che anche questo corso 
di storia vi tornerà vano, Slate piuttosto al giu- 
stissimo detto che vi sfugge: La politigue du 
Piémont ne sera jamais la nbtre. In questo 
siamo uniti, concordi, perchè rivolgendo al 
giornale francese la frase, anche noi andiamo 
trionfanti che la loro politica non sia la nostra. 
Qui ig questo piccolo paese sì il bene che pas- 
siamo fare, come il male: nel. quale involonta» 
riamente potremmo cadere, non sono sì grandì, 
nè sì espavsivi come il bene ed il male che 
sparge l’Univers, Ma noi altamente dichiariamo 
che l'essere di questa guisa insultati da un gior- 
nale così avventato non è ultima delle glorie 
per una vecchia Dinastia brillante ed onorata. 
Toccava appunto ad un giornale di partito estre- 
mo, nel tempo in cuii partiti estremi hanno ri. 
dotta Ja Francia a quel punto, nel quale ora essa 
si trova, toccava appunto all'Univers il venire 
a dar lezioni di valore alla‘ Casa di Savoia, 
di onestà al governo, e di prudenza ad un paese 
come il nostro. Il Piemonte, o signori dell'Uni- 
vers, è paese nel quale le vostre, artines a un 
tanto per riga trovano non più che ‘sprezzo: 
a malgrado di ciò che voi dite, il riostro go- 
verno ha tentato e tenterà tutte le vie di con- 
ciliazione col Pontefice, nella cui saera per 
sona venera il ‘capo spirituale «di tutti. ij cat- 
tolici. Il Piemonte non bada n° ciarlatani : 
educato universalmente ai principii di giustizia 
e d'onestà può offrire qualche lieve divisione di 
partiti, ma.il.suo, motto è a, un dipresso; quello 
de' Fiorentini: Vogliamo i galantuomini; e per 
conseguenza mon cura le imbecilli e forsennate 
grida di chi non è galantuomo. Gridate puré, 0 
signori delì'Univers; ma qui, la, libertà, vivrà, 
mala costituzione vivrà, ma la religione.svivrà. 
Buon per questa che ha per difensori Dio n 
Cielo; èd'il'euore degli onést'uomini' in terra; 
altrîmenti se Slesse per voi, il suo lempo sa: 
rebbe, omai compiuto. ul 

Finiamo esortando i giornali cattoliciglel bio: 
monte.a dichiarare espressamente ‘che essi ‘non 
sono solidarii delle inique scritture di Uh gior+ 
nale che si vanta loro confratello, e di un arli- 
colo scritto da un abate, degno, collega degli 
abati che fanno il comunista ne' convegni segreti. 


CAMERA DEL DEPUTATI 

Una'legge molto semplice e che da duè afini 
in poi si riproduce periodicamente, ha dalo luogo 
oggisduna discussione, tanto più viva e prolissa 
quanto meno. attesa. 

Trattavasi cioè dellavfacoltv»provvivoria' di 
esigere: ld imposto; e' di pigaré* le spese dello 
Stato; 'fifichèsiimò definitivaliiente approvali i 
bilanci. Il governo lachiedeva sino a tutto;aprile. 
La commissione consentiva” in questorterminè; 
ma apponendo la condizione; ehe*queste favola 
si ‘ifitendesserd’ Gontesse Sulla "iisita proposta 
nei bilanci sì del presente esercizio che. dell’an- 
teriore, e circoscritte a termini,,dei medesimi 
mano-mano.che verranno approvati. 

Il:goverho: persorgano del ‘ministro’ delle’ fi 
nanze accellava senza difficoltà queste clausole; 
è però non pareva che dovessero, nascere, conr 
trasti; mala sinistra aveas fatti altri. calcoli. 

Già nel seno della‘commissione si'era fatta la 
proposta dalla minoranza di considerare come 
obbligatorie Teriduzioni appena fe avesse volate 
la Camera de’ depulati, senza, attendere la defi» 
piliva deliberazione sui bilanci,  Respinta dalla 
maggioranza della commissione, Punorevole De- 
pretis incaricavasi oggi di formulurla nuova 
mente ed eccitare sopra,di essa la pubblica di- 
scussione: chiedendo inoltre. che'al solo -mese 
di-febbraio sulimitassero le facoltà chieste sino 
a tutto aprile: ; 

Non ostante la Tinga argomentazione, colla 
quale il signor Deprena Sì sforzò di; giustificare 
le. due mozioni,;non ostante la feconda itena/di 
sofistiche declamazioni, colle quali l'eterno pare 
latore Sihieo ‘ereilette ‘di venire ini soccorso’ al 


| propotiénte, ci si tà dhiato' per oghi' uomo, jm- 


parziale, che, esse. non erano .in sostanza altro i approvafla, contrarismenté alla Udcisionerdetta * Tale e dal profilo” longitudinale per questo tronco |! 




















IL RISORGIMENTO 


fuori ua atto merò gono ì ostili 
ministero. à ci 

E per fermo là questione del tempo per il 
quale fossero va prorogare l'esazione, e l'impiego 
‘provvisorio dei ‘proventi delle' impastè venne 
già le tante volte diseussa; gli argomenti che 
d’una e d'altra-parte.si\possono addurte, furono 
già così a lungo svolti e maturati, le intenzioni 
del governo vennero a più riprese anteceden- 
temente con tanta schiettezza . fatte palesi, che 
nulla, assolutamente, mulla si potea ‘oggi dire 
e sentire su questò proposito che non si fosse già 
le dieci fiate detto è replicato. 


verso il 


È bensì vero che sì yolle dare. lo scambio, 
pretendeudo, mutate. dal principio della sessione 
in poi le circostanze per modo chè ora si potesse 
senza inconvenienti firciò che in allorala Camera 
avea ‘creduto di dover riprovare @respingere, 
Ma, 0 la memoria, 0 la logica tradivano qui l’o- 
ratore. E per fermo, quali motivi. determina- 
rono in quell'epoca la dichiarazione del ministero 
e la deliberazione della Camera? 

Si comprese che non potevano a meno di 
soffririve sì il'credito pubblico dello. Stato,, sì 
la morale autorità del governo da concessioni 
limitate a così breve periodo, di tempo, e.je 





quali sembravano. per ciò stesso portar. seco 
il carattere della diffidenza del Parlamento verso 
i ministri; -tantochè a ngme' anche de” siidi 
colleghi, il ministro della Imatina lasciava ine 
tendere che quel voto avtebbelo interpretato 
quale una dimostrazione di sfiducia ; massime 
che.i bilanci non avrebbero| potuto:esser votati 
entro il mese che solo si' volea concedere, è il 
governo sarebbesi perciò trovato nella necessità 
di tornar indi a poco con. una domanda, consi- 
mile. 

Ma tutti questi motivi non suno òr forse 
tuttavia altrettanto‘ veri ‘ed ‘efficaci quanto ‘il 
fossero in quell'epoca? I° bilanci saranno essi 
votati definitivamente a tutto febbraio? Potrassi 
in principio di marzo entrar già nell'esercizio 
finanziario normale ? Bisognerebbe , per cre- 
derlo, avere una decisa Volontà d'ingabnarsi. 

E il credito pubblico è forse per modo con- 
solidato, e tornato.ia fiore, massime nelle at- 
tuali condizioni politiche d'Europa, che nessunà 
precauzione ‘più sia da prendere, nessuna mi: 
surà da evitare, orde risparmiargli le scosse? 

Anche in questo caso adunque la proposta 
limitazione «di tempo, mentre non conteneva in 
sè alcuna reale utilità, avrebbe recato incaglio 
all'amministrazione ,  vulnerata l'autorità del 
governo ,, moltiplicate senza, pro. le. formalità 
legislative, (e, le, discussioni. del Parlamento ; 
sarebbe stato, lo ripetiamo, un mero atto di 
ostilità verso îl ministero. 

E non è certamente;jai tempi che corrono 
che possa considerarsi quale provadi saviàa ed 
avvéduta politica, uti atto che miri ad accre- 
scere gli imbarazzi e le difficoltà, del. governo, 
già, per loro medesime abbastanza. gravi e; com- 
plicate. Epperò fece mostra di. senno, edi vero 
patriottismo ]h' Camera respingendo la proposta 
Depretis; e dopo Questa il sutlo-emendamento 
Lanza, che facendo grazia d'un mese al, miuik 
stero; proponeva, non sappiamo perchè, ‘un 
termine mediano a tutlo marzo: 

Ma decisa questa prima questione, rihasceva 
più viva che mai la RA ione. sopra la;seconda 
proposta, di considerar cioè come obbligatonie 
per il governoile riduzioni non appena abbiale 
votate la Camera elettiva. 

AI quale proposito sono necessarie alcune 
avvertenze, 

Che economie siano da desiderare altamente, 
hiuno potrebbe ‘o' vorrebbe contrastarlo. Ma 
nemmeno vuolsi esagerare il concetto di queste; 
e.giova invece, rilenere.come in altra occasione 
fosse già! matematieamente dimostrato, che'se 
da esse oltertassi fuor d'ogni dubbio un qualthie 
alleviathento al passivo dello Stato, hen Jungi 
è però che poxsanu. compensare in.porzione.con- 
siderevole l'attuale disavanzo delle mostre ren 
dite. Se.alcune riforme porteranno ‘con'sè qual: 
che risparmio, è certò purtroppò tie altre spese 
sorgeranno, 0 nuove, 0 “inaggiori che, 
fosse calcolato; e,una prova Î' all 
stessa deliberazione culla qualezieri da Camera 
cresceva.a 430,000 lire sla somma per assegni 
agli vuffiziali veneti.» Decibione piena di ‘gène- 
rosità, epperciò commendevole; ma che pure 
da un certo titolo ai ciitadini dello Stato per 
dimandare ‘che non si faccia ricadere a: loro, 
danno quella generosità traltandoli con ‘ecces- 
siva edvingiusta parsimonia, 

Cid premesso quanto alle economie, prélesto 
universale a tutte le opposizioni, che si, fanno, 
al ministero, e tetna.obbligato delle variazioni 
su lutti i toni eseguite-0ggi dagli. onorevoli 
della sinistra, osserveremo rispettivamente alla 
efficacia che si vuole aulribuire,ai voti della 
Camera in materia: di finanze; :che’ noi ’non''ne 
contesliamo la supremazia non neghiamb che 
tia spèsd più non Si ‘fossa Tare dacchè” essa 
abbia ricusato di sanzionarla. 

Ma.da.ciò non. ne. vienesancora che il voto 
deilaUameèra'busti darsolola vinctolare"itrevo- 


non acquista siffilta efficacia se non dopochè 


mera, e questa invete persista nella sua prima 
deliberazione, la spesa non si potrà fare. 

Tn ciò propriamente consiste la supremazia 
della Camera in maieria di finanze; e ciò.ap» 
punto vogliono le precise ed esplicite disposi- 
zioni dello Statuto, 

Che se invece si sancisse il principio messo 
innanzi dall'onorevole Depretis, sarebbe gran- 
demente pregiudicata- l'autonomia ‘del Senato: 
E per poco si fossè posto mente a quei doveri 
di'convenienza' che impongono  aî' vari poteri 
dello Stato una reciproca osservanza Îra di 
loro, non sarebbesi certo insistito così a; lungo 
sovra una proposta che evidentemente mancava 
in parte ai ‘doveri che incombono all'una As- 
semblea verso l’altra! E'si Sarébbe eziandiò ri; 
conosciuto che il voto emesso dalla Camera ..in 
una questione di finanze. è come. qualunque 
altro rivocabile, nel:caso.in cui, non. confer 
mandolo il Senato, e tornando così la questione 
alla Camera, ess crede di aver nuovi motivi 
di recedere dalla prima risoluzione. 

Ma ciò che gli oratori della sinistra ricusa- 
vano di ammetlere era invece Iratla a ricono» 
scerlo: la maggioranza.della Camera, grazie in 
ispecie alle osservazioni del. ministro. dell'in: 
terno; sicchè posto ni voli l'emendamento De- 
pretis al secondo, alinea della, legge, veniva 
respinlo, come già erasi-neietton iltprimo, 

E per tal modo manteneasivla legge ‘quale ta 
formulava la commissione è l’accettavà il mi- 
nislero. 


Il signor di Pollone nella. sua qualità di 
presidente della commissione istituita in seguito 
dell'ordine del giorno della Camera dei deputati 
in seduta 19 gennaio undunte’, per l'esame’ del 
progetto della Tinea di strada ferratà sù Casale 
e Vercelli, sottometteva al sig. Paleocapa mini 
stro dei lavori pubblici l'operato della medesima 
commissione ‘e. le allegazioni falle :contr'essa 
nella seduta del'24 corrente a sera, colla rela» 
zione seguente : 

Illustrissimo signor ministro dei lavori. pubblici, 

Ho assistito alla seduta del 21. a sera della 
amera dei deputati , convocata \per discutere 
l'importante questione. sulla maggior convenienza 
della direzione a darsi! alla strada ' ferrata per 
Casale e Vercelli, piuttostochè perla Lomellina. 
To quest'adunanza lo sentito come, e da alcuno 
degli oratori che ebbero la parola, e dal rap- 
porto del consiglio speciale , siasì. data la più 
estesa impronta d' inettitudine. alla. commissione 
creata in seguito all'ordine del giorno 119 gen- 
nuto 1850, e siasi riguardati. come ‘affatto; inef= 
icaci gli atti ed.i lavori. ella medesima; 

lo che ebbi l'onore di; essere chiamato a pre 
siederla credo dover’ mio di rivendicarla da si- 
mili erronee accuse, e. dî chiamare l'opinione 
pubblica: a giadicarè se abbia, 0 ho, ssa com- 
piuto il suo mandato nei limiti di attribuzione 
e di tempo, ne"quali era circoscritto, 

Dì molto avrebbero certamente giovato; a di= 
lucidare la questione:che si. agitava lesco; 
razioni fattesi nel seno, della, commissione»; | gli 
elementi, dalla stessa: procuratisi } ed i: risulta- 
menti, che ne; dovevano icòriseguitare’, \qualora 
fosseravstati presi iù ‘attento esame gli atti tutti 
delle sue rianioni; che furono integralmente ras- 
seguati al niinistero dei lavori pubblici; e ion 
solumente i tre processi verbali stati ‘pubblicati, 

« Instituita Ja commissione per acccitare la 
«' distanza’ che avrebbe a percorrere la, strada 
« ferrata da Alessandria a Nov AR dla 

Casale & Vercelli in conffonto della linea da Va- 
lenza a Mortara, come pure, la lunghezza del 
tunnel, 0 galleria, che mella primaipotesi avreb- 

« besi a, praticare; presso -S. Salvatore }'»! non 
disconobbe, l’importabza del.suo mandato’ Essi 
non! prelermise.la| corisiderazione; che nella: solle- 
citudine consisteva ancora non l’ultima»utilità 
delle: sue operazioni: $ 

Nonvinata con dispiiceiò del ‘30 gennaio, seb- 
bone composta di memibii, aleuni dequali pon 
sl'trovavano nella capitafe, pur già tepne;il 13 di 
febbraio la sua prima riunione in cui, sulla speranza 
di rinvenire ne'documenti che si volevano; esistere 
negli archiyii «elle generali. aziende sdell’interno 
e, clelle, strade; femate p ospressonilcorfo dello' | 
stato-taggion, generadèy i «dati sehie: le! potessérà 
bastare; se mon: per ricavare tutti ‘iiiséontrà di 
cui ‘abbisoguava) quellivaliteno ‘che fe SER 
strassetozi senza lisogho® i" iisard alterisle 7 
deri? Itistrezza “delle imee Fivali; Si Badia 
al dl’ suoi iiethbti ingegneri di fatne,,ricere 
ed' esame, 

(Nelle successive adunanze del Ki, eidel 20 dello 
stesso mese di febbraio; cerziorata dal rapporto 
degli: stessi signori ingegneri; ‘non potersi in ‘al! 
cun modo) ricavare le! nozioni ali» cui “occorreva 
primo bisogno: la» corimissione non frappose 
indugio: avdare ad essi medesiinii lo ‘ incarico di 


ma 


acciageisì ad operiziohi di edilipagna per Tica- 
vale SUME Tocalità le misute ché si yolevano co- 

Î). dissenso trai, due signori apafatorisiscirca: 
il punto ,,e, l'altezza ove: fissare vil ‘passaggio dei 


siara; ‘il ‘migliore ‘tratcizitiento della Tired presso, 
Casale è Vercelli ove' meglio contettisse Valtare 
i Ati Pol e'SITA a le divergenze pie mute 
netto eSeguiimento’ delle 1òro ‘operazioni, protra: 

sero DI quanto, sì Sp la ‘presentazione 
de'rapporti. di ciascuno de? ‘signori: ingegneri; 
giacchè, non poterono, convenire nel. riferivevin= 





alibia anche Îl Senato deliberato, sopra quella 
data spesa. Rensì qualora il Senato creda! di: 


corredato ‘da un piano gi 
da, altro parz le pel trajto da”. Ale 


colli di S. Salvatore; ove stabilire, anché ‘i #hd$% 


seme; e gli studi; dell’anovall'altro non Valséro, 
Ù Ù 3 n lise non per porvi a cotenna il proprio diverso 
cabilmente vil ‘goveritol Nl'wblo “delli Camera | divisiiento. di # 


it" avot flfiae il progeuo del'sig, cav. Bosso, 


e sentite le singole osservazioni ch'essi petiti io: 
varonsi in caso di fare, ed în sosteguò delle 
pere proposte, ed a confutazione di quelle del- 
l'emulo collega, trovassi la commissione . nelle 
adunanze del 10 e 16 giugno, ‘e del 4"luglio 
- | posti innanzi due piani per la linea di Casale e 
Vercelli. che. oifrivano considerevole differenza 
nella totale lunghezza, sebbene entrambi dal ri- 
spettivo' ‘avitore sostenuti con ferini argomenti. 

(questo pinto). parve da ‘principio. esere ve- | 
nuto' il caso della nomina, del. terzo perito; se 
non che, più | ‘maturamente esaminata la que- 
stiohe al puùto' (ti era giuuita, si dovette + 
noscere; ritenute le dichiarazioni fatte dal signor 
Rovere, autore «del progetto delle gallerie di Va- 
lenza, e della linea perla; Lomellina, che, né de- 
finitivamente.;era ancora stabilita l'adozione delle 
salite alle.gallerie.nel.modo progettato, nè. esi» 
stervi ancora; per tutta: lai linea approvato uti 
piano: definitivo; mon poteri neanco l'azione dello 
stesso terzò perito’ valere, per qualita estensione 
le si volesse” daré, a somininistrare mezzo effi 
cacé a compiere l'intiero' inandato, si e_come 
era stato yotato dalla Camera .il.19, gennaio, 
poichè, mancava. uno, dei termini di confronto; 
che non si. poteva» tiavenire nel: progetto non 
ancora sistemato sulla ‘direzione ‘di Mortara e 
di. Vigevano; ed anche! perchè, e questa fu wico* 
fionciutu»la! ragione più essenziale; sin ogni modo 
lu lunghezza della Finea per Casale e Vercelli 
doveva ‘in molto dipetidere dai punti di par- 
tenza in Alessandria, e di arrivo in Novara dalle 
maggiori o minori salite che si wolessero dare 
‘alla galleria «li 8, Salvatore, e daì siti di pas: 
saggio dei fiumi, punti questi, che una volta de- 
terminati, era facile dl conoscere. nel resto Jle- 
stensione. dell’ intiero.. tratto; e sufficientemente 
poteva poi: essere desuntadagli.studii stati ‘ese: 
guiti, risultanti dalle presentate relazioni ‘e me- 
morie, delle quali ‘venbero ’ formati i riassunti 
dal'sig. cav. Bosso, ‘ stati poi corredati dal sig. 
Rovere di alcune considerazioni per dave mag- 
giore 5 iegazione alla sostenuta convenienza ‘della 
linea già posta in esecuzione, 

Lia incmina' del'‘terzo perito; lu quale avrebbe 
dinuovo protratto: tauit'oltte il termine delle dpe- 
razioni ‘della commissione da‘ hon potere più le 
uiedlesime ‘esserè în quella sessionè, come sì yo- 
leva, sottonuesse al Parlamento, dal quale,, giusta \ 
le Spiegazioni contenute nel dispaccio ministeriale 
del ‘16. febbraio si doyeya attendere,che fos- 
sero ordinate. maggiori indagini, se pur avessero 
ad. essere. riconosciute neeessarie non altri- 
menti «venve dunque trilasciàta, se: non ‘perthè 
parve meglio, che dai: datì ottenuti ‘si avesse a 
definite la quistione senza‘ che si' dovessero in- 
trapredere muove investigazioni locali, potendo 
bastare la fissazione «dei sovra accennati, punti 
necessarii per determinare la lunghezza, della | 
linea di Casale, e poscia. potendosi; di leggieri A 
fave, i confronti prescritti, quando ’fasse vin logui 


parte ; stabilito definitivamente al progetto della(il 
linea in Lomellina, 





Trasmessi ‘al'' ministero ‘dei va pubblici i 
processi verbali delle sette sue idunanze, la com- 
missione si tenne per'isciolta, dichiarandosi tut- 
tayia pronta a proseguire a. DATA ricerche | ove 
ne, venisse invitata, Credeva .essa, fallo! stata, delle 
cosey di aver, fatto, quanto doveva per rischiarare 
la ‘ijhéstione, agli orchi del ministero!) del’ Pare 
lamento e del pubblico. 

Nell allnanza delta Cdmiérà” dei deputati ti 19 
2i a serà, fa ‘omissione di stata, accusata di | 
noù ‘essersi Funita che pi cinque ‘mesi, di non. * 
aver leuuto che due,sole sedute ,,di non essersi 

cordo sopra, nessun punto; nep- 
pure sulla nomina. “di,;un, texzo perito, nonostante 
l'insistenza dell'ingegnere Bosso ysdisessersiin- 
sommi sciolta senz! avere ‘nulla stabilito} ‘nulla 
conchiuso; Simili!lertonce ‘alleguzioni ; originate 
forse du ‘(ciò the non' tutti } md ‘in parte solo i 
suoi utti furono fatti pubbli; perderanno, $ giova 
dredetto , ogni Toto influenza sotto la forza dei 
fitti Clic st passarono. nera 


Basterà, io, porto, fiducia, la LATO 


zione per eliminare.;l' asserzione, del, ritardo:ndi 
cinque, mesi frapposto dlalla;commissione nel dar 
principio alle sue riumioni; basterà ‘al «sscludere’ È 
ogni e qualunque» iresunzione di :linancatiento 
I nei suoi; ;anembrisdivappretzizione!rdol 'imundato 
lovo Jconiines$o sy babterdi rad iccertate: chi non 
due! sole; “ini nette fatonb Te editor pda te 1 
| quiati® lifiga Rd “ittesita ‘prosogui la” tarare: 
| baterata Ubiigsti c 
| rod i perili ci lo 
\coliuiissione, nel determinare il n divhraste 
l'utile partito, dai anedesimi; basteràra persuadere 
I che lovstesso sig. vasi BossorAyeva) desistito' dal- 
l'istaiza: per ila nomina del’ telo) perito; quiatido i 
gi‘ pensò) a riassamere ila presentare dl mini 
stero ivristltanieati ‘delle | fatte relazioni buste 
finite? li reddere Accertato che la commissio] 
(not si sciolse fenzà Aver da fatto, senza ess 

ts ‘messa d'accordo su di alcun punto, mei 
tre venne, unanime ella. conclusione:di' riassi- 
(mere , come fece», quei ‘risultamienti «dai» quali 
pate moniwi sia dubbio \abbia.la quistibne nici 
statovassai di chiarezza 0% essere da facilinienite 
risolta; +0 O pe 

Lal peso) tiltinio Signor ministro, a voler acco= 
igliere le avanti estese proteste, che a difesa della 
(commissione mi credo in dovere di rassegnare 
‘a leî, nello stesso ‘tempo ehe mi faccio a d 
derne la inserzione In''uao’ me ea ella‘ ca- 
pitale. n 

Ho l'‘onore di piatta "col raggio toi-| 


prio pini Alenia pn N° 
gara 
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NOTIZIE: DIVERSE: 
PITALIeN enne 
Giovi 24/gennaio, + Ufficialmente inforniato 
questo consiglio generale, di sanità usarittima, che 
prima del 20 dicembre. p. pi il cholera era to- 
talmente cessato nell'interno, come pure in tutti 
gli altri punti dell'Afgetta; iero però nella città 
stessa di Algeri, ove é affatto! scoinparso il ‘29 
detto dicembre, giusta quanto ne scrive quel R. 
console, ha rivocato com'sua' deliberazione di ieti 
la contumacia iorni 12, che, era imposta: nei 
regiì Stati hat fioni dalla regione ans 
zidetta, tui Tpee altrò che ne Siano partite] 
dopo il 10'andante, e non abbiaro tra loro ca- 
richi degli stracci, nel quale ultimo %asd/db- 
vranno sottostaryi i trattamento \contumacikle {, 
previsto per esso dil\wigtrite regolamento qua- 
tantenario del 24 giugno 1849. gua 
Montana, 24 gennaio. — Nell'Eco della Lo- 
mellini 
quanto” segue : 
Noi abbiamo «déscrîito ai nostri Jettotiila: bella 
festa di famiglia cui c' invitava la nostra brava 
guardia nazionale pel primo ‘giorno ‘dell'ano! 
Ora siamo lieti di pubblicare la seguente lettera; 
colla quale il comitato di beneficenza ringrazia 
a nome dei poveri da loro, socepasi i cittadini 
appartenenti alla guardia nazionale; ; 
Tl.mo sig. ingegnere Morosetti, maggiore della 
guatdia nazionale di Mortara: 
Dall’esimio signor sindaco di questa città ven- 
nero consegnate a questo comitato di benefi- 
cenza L. 401 siccoine prodotto della festa di, fa» i 
miglia, che lavnostra brava. guardia nazionale | 
volle dare nel teatro) Vittorio: Emanneleil:primò 
iorno: dell'anno 3-henefizio dei poyeri, 
5 ud pi pilo Me tecar socgorto! vhlla | 
classi idig@htétdel popolo, facendo servire al pio 
scopo anche l’onesta ricreazione dell’animoy è | 
commendevole e fa ondb@ i iniliti generosi, ai | 
gnamente, presiede în qua- | 





ro 







vehe/prova;-0 signore? Prova 
tozione della guardia nazio- 


vile e propria deixpopoli liberi a, fetonda, al: 
wesì di grandi vantaggi alla società. Pencioeghè 
non paga di mostrarsi gelosa custo.le dell'ordine; 
# con quei modi ie verame: 

che Do Fonni #.; là mostra past 
nale, essa volle ‘esser 
corritrice dei proprii 

Una siffatta filantropia cristiana contorte cer- 
tamente a riempicre di yiye.e care speranze gli 
animi italiani; chè in wo popolo, il quale inspi- 
rasi a tali sentimenti, la libertà non, può a meno. 
di mettere profonda radice. 

In nome pertanto di questo’ tomitàio. lui teto 
ad onore di porgerle i debiti ringraziamenti, as- 
sicuradola anche: essere a, questi ‘associata ‘la ris 
conoscenza degli infelici sì pietosamente soccorsi, 
i quali, commossi all'atto generoso , benedicono 
L carità dei fratelli) ed, alle libere 


Yo'la' pregò , Signor inalggiore, ‘a voler essere 
interprete di questi sentimenti presso la betleme- 
rita! guardia nazionale, da; lei comandata;,nell’atto 
chemi, pregiò di essere !con' distinta; rispettosk 


afio» 














stinià. 
(Della Spi Hlma: "i n 4 È 
x Pelliconitato di beneficenzà 


sotto. il (tivolo di \Beriefivenza:, leggesi | moménto è/ 
; 





che veramente!Sì'trattasse dell’entrata del signor 
Leon Faucherjal. nuoyo ‘gabinetto. Non si no- 
minavano altri. 





1 ministii ‘comparvero per Poclit ‘istanti allAs- | 
semblea,. La maggior‘parte!di essi abbandone- | 
sanno, questa sera î palazzi, ma nel giorno con- 
tinueranno ad abitarvi, fino alla formazione del | 
nuovo gabirieito( |! 

— \Cuisi vistentaze. Leggesi nella Patrie: 

I negoziati per la formazione di un nuovo 
gabinetto: non. ebbero ‘lancora alcun risultato; 
anzi. lo scioglimento della crisiministeriale mi- 
mactia di farsi ancora aspettare; Questo tristo ri= 
sultato) del successo; della caalizione non recherà | 
meraviglia a nissuno stante le nuove difficoltà che 
ha fatto ‘sorgere, 

Quest” oggi corde ieri le liste ministeriali non 
fecero” difétto e nè furono fatte circolare di tutti 
ì tolbti. }Ma quelle di quest’ oggi non sono più 
esatte di quelle «i,ieri, Tutta» ciò che in questo 
di/sdpporte si È che la u 
noranza dei 286 darà ‘gli elementi’ della nuova 
amministrazione, ‘> (Reti 

— Leggesi nell'Evénement. 

La sinistra si occupò molto delle offerte fatte 
lsig. di Lamaktine € del suo rifiuto. 

Si calcolò il numero dei voti che otterrebbe, 
almeno per qualche: tempo, un ministero di que- 
ito colore. Risultà dalle cifre che ci furono co- 
inunicate, ch‘esso avrebbe mag- 
gioranza almeno, .di.60.voti, campresavi l'estrema 
Sinistra che non, parve \ostile.! 

il sigi, di Lamartine, \coniparve un momento 
all'Assemblea. Egli. abboccossi ne’ corridoi. con 
parecchi membri della riunione dell'antica Mon- 
tignale Ul quella Durand-Savoyat. 

Una gran pate della udinoraiiza” di 2: 
bri che votarono sabbato pel ainisterof# dispo. 
Sta a collegarsi coti un gabinetto avente"il «sig. di 

miarkine peu: capo. 

CiSs dice che'it dg. di Lamartine fu di nuovo 
chiamato questa imane all’, Eliseoi » Gli sì sareb- 
bero fatte nuove offerte, ed egli ayrebbe ancora 
ricusato. q 

— Si legge nello stesso, giornale: ò 

Non si è detto tutto circa le esibizioni fatte 
dal ‘presidente ‘della‘ repubblica al sig. di Lamar- 
tiner nella sera di domenica, 

Ul sig. di Lamartine sarebbe stato chiamato 
tre volte all’Eliseo. % 
 Dell'ultinio: incontro y pressato dal sig. Luigi 
Bonaparte, il sig. di Lamiaztibe avrebbe dichi 
t'ato ©h’ei non andrebbe agli affari senza stabi- 
lirezle sue ‘condizioni: & [chela prima sarebbe 
l'abrogazione. della legge del 31 maggio. 

Il presidente avrebbe risposto: ciò. nonici im- 
picci! noi siamo interamente d'accordo su. que- 
sto punto. 

\ Se ciòì è verog came ci si afferma , noi difti- 
cilmente comprenderemmo stematico rifiuto 
del ‘sig. di Lamartine ad ‘accettare il ministero, 

Ignora egli dunque che il primo atto del suo 
ministero sarebbe stato accolto dai plausi di una 
maggionanta (nuova, e dalle acelamazioni/ii un 
intero popolo! 

La’ Gazette de France dice quanto segue 
sullo stesso argomento, 

Nessuna nuova, lista, comparve; quest'oggi, al- 
l’Assemblea, 

Affermasi Ché la combibazione Odilon-Barrot 
erw stata sbbanidonata', è che vil'sig. di *Lattar- 
time) sollecitàto' huovalmente  dul''presidente della 

















sicurata una 





metn- 











I 'èurato G. Cusani, 





itAyo, --, La Gazzetta di Milano del 23 pubr 
blica nella parte officiale questa notificazione, del 
luogotenente principe Schwarzenberg datateidallo 
stesso giorno, n fl È 
« Colla notificazione 51 dicembre 1850, num. 
25083, veniva pubblicato l'ordine dei ministeri 
della guerra e dell'interno, in forza del quale 
l'esenzione dal servizio’ inilitare mediante paga- 
sito) della Diasza di Mioriali 700 doveva per la 
Neva 18501! esse dollbessa a’ quei! costritti lsbl” 
tàntoril'icul> Bisogno ini Lfaniiglia. fosse! tipiltato 
di assoluta necessità. stami 
In seguito. però -alle.anutate circostanze. piac- 
querota ralsmiinistaro, della, guerra di. permettere 
che quind'innangi venga consesso tal favore an- 
che a quei coscritti, la.cui presenza in famiglia 


sarà per congorde, giudizio sulel) gotenenza e 
Paglia (ii) Vighe kidinorciuta de- 


“SUO: SOMARI di 


generale con decreto 22 corrente num. 411 re- 
i por sona abita 

















dabre — 


pera 


sd {Indép: Belge): 
ministerialia sone finite AIl a- 
RIPA Mfteta® delta 
annunciato, che. per decreto reale, in data, d'oggi 


il re ba accettato, Ja, dimissione, del generale 


Brialinònt. 








Dl ministro dell'interno è incaricato, dell'inter 
tim del Spar niptila guerra. (/dena). 
"FRANCIA. ‘8 Pantor}!22 gennaio. — L’As- 
Selmiblea}è aticlie' iv ‘Bgli pocò numerosa } comè 
lo fu ieri, Essa adottò quasi senza discussioni 
diversiprogetti portati all'ordine del giorno? 
salvo quello di‘ ‘prendete ‘in *tonsiderazione Ja 
proposta» dei.sigg. Morellet, Dachè) edi altri, tes 
latiyii alle associazioni» industriali.\ednagricole, 
che venne rigettato. Li iuf 
siSonasi; fatti puovi» inportanti! arresti di)watii 
membri della tocietà dell' Wrior des-Cortmines. 
Gli amestatisgiungono 1 70,3) i — cotta di 
Non apparve quest'oggi. ‘aleumarlistà ide’*mi- 
nistri. Sì ripete comunemente:\ché' il Presidente 
delia; Aepubblica, cerca. sempre vdi comporre il 
suo gabinetto dit ineinbrì tolti: Palla nisggioranza 
i qualcuno -fuorì del 








{| dere J'assoluta abrogazione «della legge; del':31 


repubblica, aveva finalmente consentito ad ac- 
cettare la missione di comporre un, nuovo ga- 
bipetto. air i 
Il primo atto del ministero Lamactiné, sarebbe 
la presentazione, di un progetto! di legge per cliie- 


maggio. 

Ben' s*iitende che“? reclamo” questa noti- 
zia Sblamienità come uni vote corsa’ ei ‘corridoi 
det'Pallamento, nè la crediamo veritiera. | 


AUSTRIA: — Il Zloyd di Vienna del 19 pub 
! blica un estratto della corrispondenza diploma- 
seguita fra ;il signor Hulsemano, incaricato 
d’aftari austriaco; in America, ediil sig. Webster, 
segretario di, Stato «della» repubblica ldegli Stati: 
Uniti, intorio’ alla vertenza ungherese di cui ib 


















iaco aveva Con lettera 
‘settembre 1850 protestato ‘contro, la no- 





cino per l'Ungheriai 1.10» 
1 ‘ininistrò vaustriacoosi lag na' 


in essa: che con 








male corrispose all'amicizia e fiducia che) l'Au- 
stria, sempre manifestò, verso, tati-Uniti. Es- 
sere in errore, continua il signor Hilsemanp, il 
governo americano, qualora pensasse che dopo 
una guerrà | di pdchi imési PAListrià | $i Atovasse 
Trana fi forze : (nol pila E Ta dfn 
tuto per 25 anni la rivoluzione francese, Dice 
che il signor Mann; accettando quest’incarico, fu 
esposto’ al pericblo di Esstré! riguardato dal go- 
vérno austriaco Comè Spia, e ‘di essere trattato 
come tale) | aa x d 

Ossetya' quindi che illinkiaggio anche adope? 
ratb' nell'occasione della iomina del sig. Dadly= 
| Manh era offensivo) per l'Austria; il Gul governo 











‘del'signor, Dudly- lapnud agente, mntri- | 





GIORNALE VUOTIDIANO 


adempitò l'obbligo suo, è lieto di poter assicu- 
| rare al segretario dî Stato, che il governo im- 
| periale è disposto a mantenere cogli Stati-Uniti 





rapporti d’amicizia e di buon’armonia, rapporti 
che furono per breye tempo rallentati, ma che 
non potrebbero in. modo notevole. perturbarsi 
senza pericolo dei. più gravi interessi di ambidue 
gli Stati.» 

Il signor Webster, în risposta alla lettera ‘del 
sig. Hiilseman disse: che il messaggio del presi- 
dente, ora defuntò, messaggio ‘contro cui sì ri- 
chiama il gabinetto di Vienna, è affare puramente 
interno, in cui gli esteri non hanno per nulla da 
ingerirsi. Quindi egli espone le ragioni per le 
quali i casì d'Ungheria tanto interesse avevano 
eccitato in America : confessa, che tanto, il go- 
verno che. il. popolo americano | nutrivano . vive 
simpatie per gli Ungheresi, ma che tuttavia il 
governo.si è mantenuto» perfettamente neutrale. 

Poscia';-rifpondendo il ministro” americano a 
quella parte della lettera del ministro austriaco 
in cui sì accennava alla potenza dell'impero, dice 
che la potenza deglì Stati Uniti. si, estende sopra 
le più ricche e feraci regioni «ella terra, 

Per quello) poi che figuarda ila nomina del si- 
gnor Dudly-Mann e l'allegata ignoranza dell’À- 
merica in fatto di quanto concerne le cose di 
Ungheria, il signor Vebster osserya che jl presi 
dente ora defunto s' informava da fonti le più 
autentiche. Nell'autunno del 1848 il sig. Stiles, 
incaricato d'affari americano in Vienna, entrò in 
relazione con Rossuth}, il quale era: stato poco 
prima nominato dal suo re a ministro, delle fi- 
nanze. 

Kassuth richiese il sig. Stiles. della sua _me- 

















diazione presso il governo imperiale, a fine di 
indurlo u sospendere le ostilità. Il principe Schar- 
2enberg, che intorno a.ciò ebbe una conferenza 
col signor Stiles, si dimostrò molto riconoscente 
per questo spirito moderato e conciliativo : ed 
anche il ‘principe Windischràtz ringraziò l’incari- 
cato d’aflart americano per l’opera sua tendente 
ad amichevole componimento. In una, parola, 
dice il sig. Webster, la missione del sig. Mann 
non oltrepassava i limiti del diritto delle genti 
e dei doveri della neutralità. 

L'applicare poi l’odiosa nome di spig al leale 
agente di una potenza neutrale, non è solo un 
abuso di linguaggio, ma un, rinuriziare ad ogni 
rettitudine di concetto, Se il governo imperiale 
avesse trattato il sig. Mann come una spia, il 
gabinetto austriaco potrebbe essere certo che gli 
Americani avrebbero immantinenti cominciate le 
ostilità contro l’Austria per terra e per mare, 
AI signor Hulsemann sembra che; le istruzioni del 
sig. Mann.sì esprimano inmodo irriverente verso 
la Russia; jl governo americano però non ha 
ragione alcuna di credere che la Russia sia della 
Stessa opinione, x 

La nota del sig. Webster conchiude: colle se- 
guenti ‘patole: «IL presidente osservò con grande 
soddisfazione ché nella «costituzione; ultimamente 
promulgata in Austria molti dei grandi nostri 
principii furono riconosciuti ed applicati, ed'espri- 
me' sincero voto che: negli ampii Stati di S. 
austriaca; questi; principi abbiano le stesse fel 
conseguenze, come negli Stati Uniti d'America: » 

















View, 19) gennaio, — Leggesi. mel Corrriere 
Italiano : 

La, soce,intorva al ritivò del signor. cavaliere; 
de Schmerling dal ministero della giustizia si man= 
tiane.tuttora. Delle gravi diflerenze su certe que- 
stioni.di: principii insorte fra lui.ed.i suoi col- 
| leghi,, sembrano, averumotivata ;la,sua dimissione. 
Noi non abbiamo grandi motiyi.d’essute,., molto, 
grati al, signor, cay. de Schmerling,.per, quello 
| che fecerin favore (del. Lombardo Veneto;; ed. anzi 
| fummo,costrelti' di trovarci shoj avversari. nella 
| questione del Senatosdi, Verona, in quella’ della 
| purificazione, degli impiegati giudiziari” sospesi; 
ed ultimamente: nelllaltra dei giurati; ma. pure 
| confessiamoitessercì (doloroso «il suo» :xitiro:., Era 
nostra fera «speranziaicle. gli ; omini: condotti 
alla, cina. :debvpotere, dalla,» costituzione: del» 4; 
marzoy saiichè »ll'aveebbero: coh «piena. efficacia 
postarin opera erfattavuna' verità: ‘ci dispiace:in- 
fine!'rottà quella bolidarieti che sembrava edi: 
stere fra ì aleinbri Wal: gabinietto <traate neltà 
loro lotta contro-Intrenzione e la rivoluzione. 
L'opinione pubblita}{lMobbiani#)bonfessarlo, ‘ si 
nell'attuale angiueutosrlella,gerisi  indub- 
ente) favorevole al predetto,signot, cavaliere 
de Schmerliog: » 1 sxgsa i 

UNGHERIA: — Unf'esirispéudente. di -PAtbl 
comunica__allOst-destsche-Post "di Vienna Ta (se: 
guente suptizia d'interesse istorico : 
































getto; d’organizzazione \dell'Ungheria , ideato da 
Kossuth ex+governatore, Nella primavera del 1849, 
quatillo ‘era Qui installatovili governo | sedicente 
repùBblicano, Kòssuth' avea''dato commissione 
ad un pittore di Pesthdifargli una)carta del- 
l'Ungheria coi-paesi-annessiy-secondo-una ripar- 
tizione!ldi suo. gusto. :/ SL Li. iu I 
«Un ‘amico; ilcquale mitavea -di cid: parlato) 
miî ‘condusse a vedere è a ‘carta im ‘casa. del 
pittore; lu» cui! moglie bcese;: per unh .pevza 
fon/eapì' cosalio volessizima dopo avermi pre- 
séfitatò alcune cavte redenti, ch'io ‘dissi ‘noi ‘esc 
sere cid) clie®tercava; 'eSelamido d Al c'est larrée 
lîzpte hongroise que wausicherchéz;'e mi'puse 














quialifica doihe ‘dignoria di ferro, È pailasdò di 
Kossuth, lo‘ètilattta‘ illustre; mentrà adopera frasi 
meno riverenti parlatidò delli! Russia 'ifitimi e 
fedele alleata dell'Austria. 

Ciò nondimeno; il' gabiliéttorustriato’ stintà 
bene di assumere un ‘contegriò di conciliazione; 
amando attribuire questo! futto' all’igriotanza ‘del 
gabiuetto., di. Washington intorno alle cosé!di 
Unghieria, ed. alla) facilità com cui! esso-porta fede 
alle:iamenzognere: notizie: diffuse dal ‘giornalismo 
albeticamo; Ile» » (0/51 uns (dig ves 

Ballettera dell'ilicaritato ‘d’affiri tertiinà colle 


ina n 








dinanti vaglî. echi unaî? carta sulla’ quale» l'Un® 
Bhetia:roi. pacsi arinessidera) divisa im 60 dipar= 
timenti circa, secondo i fiumi e i monti; [proprio 
a oggi» francese. 1: dipartitnenti erano! di Bgura 
piùo mem regolare; la:-Croaziare la Slavonia 
erano cancellate; come ‘purè i:confini: militari, “e 
Giiesti paesiverano tagliuzzatiinimodothede fra- 
zioni formatano parte di» di partiineriti i ungaresi 
Inleguabmodo:era divitor ili paese sassone nella 
Fransilvahidi Nessuno»dein distretti l'attuali» vera 
lasciato sussistere in intiero, e gli sminuzzamerità 
| erano-fatti-entrare- in dipartimenti magiari-o ze- 








dei-286;-ed-ametre-forse di. 5 
lAssemblebb DIA nile sia Sedita dicevasi | seguenti parole?nW Il isottostrittà; dopd Wi avert | cli. Così dovèyà seolni Panta divisione 





« La sorte mi,fece capitare nelle nani il pro- |} 





storica per far posto ad una centralizzazione: 
| francese. La moglie del pittore mi disse che an- | 
che il barone .Gehringer. aveva voluto: vedere 
quella carta, e soggiunse che il governo repub | 
blicano èra rimasto in debito, e solo aveva. pa- 
gato un acconto. 

Aviche in Ungheria le idee dei riyoluzionarii 
del 1858 erano per lo più plagii della grande | 
rivoluzione francese; però si deve confessare che 
il progetto di. dividere il paese in atomi ammi- 
nistrativi a favore della nazionalità primeggiante, 
come-in. Francia erasì fatto a favore della capi- 
tale, avrebbe senza dubbio sortito l'effetto de è 
siderato; 











TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL R 
Tornata. del 25 gennaio. 
Presidenza del barone Maxwo. 


Somuiniò. — Seguito della discussione sul progetto 
dî legge per imposizione suì fabbricali, — Vota- 








e Frequenti ricorsi che da ogni parle pervengono a 
questo regio economato per sussidii, per ricostruzioni 
e riparazioni di case parrocchiali, 

L'opera ;poi cotanto meritoria che essi prestano 4 
vantaggio non solo. della religione, ma bisogna pur 
confessarlo a vantaggio anche dello Stato, ha in ogni 
tempo eccitata la sollecitudine di tuti i governi cat- 
tolici, E non tacerò del grande Impero, sotto il cui re. 
gime ho incominciato, e per molti anni continuato sla 
mia carriera ecclesiastica, io ho sempre rilevata una 
speciale protezione per questa eletta parte del elero. 
Ed é sotto l'Impero appunto nel 1810 che furono as- 
segnati, e.con generosità, i supplementi di congrua, 
di cui ancora gode sebbene con restrizione una parte 
dei parroci dello Stao. 

Mi perdoni V. E. questo sfogo del mio cunre, e se 
sono costretto di valermi d'altra mano per indiriz- 
zarle questo fuggitivo e riverente mio foglio, di cui 
se stimerà dare lettura al Senato nel corso della di 
scussione, mi farà cosa gradita, mentre, la prego di 
accogliere i sentimenti del più distinto rispetto con 
cui mi è ben onorevole c preziosa il protestarmi 

Di VE 








Dev, Obb.mo Sery.e 
Abate Urravio Moreno. 











zione del medesimo. si 

L'adunanza incomincia alle ore 2 44. 

Ilsenatore Cibrario. legge V'alto verbale il quale 
è approvato. 

Il'ministro degli esteri presenta due progetti di 
legge già approvati dalla Camera dei deputati, sopra 
due trattati colla Francia; uno per navigazione e com- 
tro per garanzia stilla proprietà letteraria. 

Chiestane l'urgenza, il Senato vassente 

1tsentitore Selopis ifterpella' il ministro di com- 
mercio e marina per uno chiarimento sopra un arti- 
colo inserto nel foglio ufficiale, che in seguito a sop- 
pressione W'impioghî deliberata dalla Camera dei de- 
putati furon caflocati & riposo varii membri dell'a- 
zienda: ravvisi quest'articolo, incostituzionale e le- 
dente'le prerogative ilel Sesiato. 

Il ministro d'agricoltura e commercio risponde es- 
sere ciò effetto di un errore di qualche subalterno; 
errore gravissimo, ‘ina non però portante il carattere 
che vi trova il preopinante, perocchè il voto ‘éhe si 
facciano molte economie nei pubblici servizi fo espres- 
So ripotutamente!non tanto dalli Cumera dei deputati 
quanto da quella dei senatori. Ù 

Dichiuratosi dal ministro che: l'errore sarà rettili 
cato, la Camera passa all'ordine del giorno, che reca 
il seguito della vliscussione' sul progetto di legge per 
imposizione sui fabbricati femmatasi all'art. 9. 

Sono approvati senza osservazioni gli art. 9, 40, 14, 
12, 13,14. 

Art. 15. + Nella quota d'imposta dovuta per la pre- 
sente legge s'imputerà la somma che già si paghi per 
ciascun ‘fabbricato od edificio, compresa l'arca, se- 
condo l'attuale suo allibramento. » 

Il senatore Plezsa trova questo articolo non ah. 
listanza%chiaro nelle sue espressioni, nè rispondente 
per avventura al principio generale della legge che è 
quello dell'uoiformità dell'imposta sui fabbricati ‘in 
tutte le! provincie: dello Stito;'è sembranliogli che per 
esso nonsi tolga ai fabbritati rustici il' pagamento del 
tributo nell'estimo della casa indipendentemente dal- 
l’area, nè propone tina nuova redazione. Questa pro- 
posta ‘è appoggiata dal sen. Massa:Saluzzo cho schi 
risce e conforta'il concetto del preopinante con alcuni 
esempi pratici! 

Il R. commissario la combatte, ripetendo Che scopo 
di questa legge’ è di'supplire al iifetto el catasto ; 
che'essendo essa generale, è per sta natura innovativi 
di qualinque' altro sistema ; è che l'uniformità voluta 
dall'art/10/delli legge ion potrà conseguirsi Se non" 
considerando: per nullo! tutto ciò' che dipende da leggi 
anteriori. î 

Combavtata egualmente’ la' pròpusta dai senatori Al- 
fieri, Dessmbroîs, Gallina' e Pinelli e rischiaratisi al 
cuni dubbi ‘sopra casi particolari provocati dal sen: 
De' Cutdenis; il senatore Plezza ritita la sua pròpostà, 
e l'articolo additato: ! 1 

Art {6.1 -redditbîmponibile di ciastom fabbricato? 
«adedilizionoa potrà essere modificato se non in'tupo 
autre anni {successivi alla sua fissazione, salve ‘le' 
«rettifiche ‘dipenilentitta iudve costruzioni, o démo- 
« lizioni, vwasî fortuiti. + La 

Iisen. Defornari* trova” incostitazionale ed 'inbj- 
pontund quest articolo‘, epperciò imomimessibile , pe- 
rocelé uandò iall'attoazione della legge emergesserd 
dinnî soverchi ‘di vontribuenti è ne sorgessero lagni, 
non «ovrebbesi protrarre a tre anni Ja durata’ della! 
medesima; vietando nlle'legislature avvenire con'una 
sphcie di '‘suieidio; il riformatlà: 

IR. Commissario respinge la ‘proposta osservando 
che la Tegge Ton vincoli permutla il'voto dei Parla“ 
metti avvenire, essonidu quivi betisi invariabile îl red- 
| dito ‘imponibile, ina non già' la quota che può variatsi 
{av tatenta ‘ÙUella Iegistatura ) e quando le Sembitd "tor: 
{ rerueril'Bisogno: Qui' si tratti dî catàstare’. e'questà 

non può farsi ogni anno, perchè sarebbe opera itoppo 
Midga! diopporariniihe vasta 1 uri 

Rigettata la proposta Defornari, il Senlati"Sdorta 
anto 6 nome pure 1Ieneraltinto della Tegge. 
Procedatosi: per Fiippero nominale ala" <quittini 
secreto, riultamoneo + egli alii A 


| iù moreno 
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db sete la i3a] 
Ii un progetto di, 
legge sopra dn'annva Vasca da pagarsi ‘alle mani. | 
morte” la seduta vien Vevata alle ore 4. YA, 

rate i î 





Siamo pregati a pubblicare la seguente letieraz) 
AS... il Presidente del Sewato del Regno! 
Jasuji res ahecti + raz' Genbiaid 1851 
Eccellensà,"' bit ut 
Con sommo mio rinerescimento debbo significare a 
V.Elehie per ai indisposizione sopravrenutami, e che 
tuttora mil Forza tenete il Taito, ‘hd dato di po- 
tetè, "ome sarebbe miò' gròn' desiderio, intervenire 
alle sédute del' Sendo, è prebder' parle alla discusì 
sîdiie detta legge d'imposta soi fabbricati : discussione, 
chè nòn può a meno di vivamente interessarmi,‘ 
Nel poriare però 3 cognizione di V. E. il motivo, 
che non mi permette di partecipare, spero per poghi 
giorni, si°tatori dlel Sonato, non posso trafasciari 
l'offertami decasione “per caldamente raécomandare 
alla soriiindsavidzza è Nenignita dell'E. V. e dell'in 
fiero Senato la sòrle Specialmente dei paroci, che già 
mestliina, verrebbe coll'adozione della legge in discus- 
sione ad'aggravaîsi stmpre più quando una salutare 
eccezione non fosse inserita per lè case parrocchiali. 
Nod ‘igdoti’certamenite V. E. come in generale i 
pùrroci, quando'se ne decetlui forse unà cinquantina 
fra” quatirdiila “tircà, che se ne contano negli Stati | 
di Terrafertàà] siano puveri, ed ‘anche! malamente ale 
loggiati. Prova convincenté mi porgoho'i ben fois 





















CAMERA DEI DEPU 
Tornata delli 25 gennaio. 
Presidenza del cav. PiweuLi. 

Somwanio, —- Relazione di commissioni. Presenta- 
sione di un’ progetto di legge per parte del sit 
ministro d»lle finanze. Discussione sul progetto di 
legge per l'esercizio provvisorio del bilancio 1851. 
Bu tornata è ‘aperti ulle ore ‘1'3j4. Lettura del con- 

sueto sunto di petizioni, e del'verbale dell'ultima tor- 

nata”; il'quale previo appello nominale, viene appro- 
vato. 

Despines depone ulla presidenza la relazione sul hi- 
lancio passiva dell'erario. 

Presidente. Invita la Camera a radunarsi domani al 
tocco in seduta ‘privata per deliberare sul bilancio di 
essa Camera: 

Ministro delle finante presenta il conto ammini» 
strativo della Sardegna dell’'sano 1848 , ed il relativo 
progetto di legge per l'approvazione. 

L'ordine del giorno reca la discussione Sul progetto 
di legge por I? 

Esercizio provvisvrio del Ditancio 1851 

Winistero diehîarando di accettare il progetto della 
commissione , il presidente ne dà lettura ed apre sul 
merlesimo la discussione generale, 

«Art. unico: Il governo è antorizzato sino 4 Lutto N 
mese di aprile del'corrente annò a riscuotere le tasse 
poste dirette e indirette, a smaltire i generi di 
privativa demaniale. secondo le vigenti tariffe, ed a 
pagare le spese dello Stato ordinarie d'ogni sorta , è 
le straordinarie che non ammettono dilazione; com- 
presevi'quelle da solldisfarsi a periodi anticipati. o'che 
dipendono da obbligazioni anteriori. 





















sse nella misura 
proposta nei: bilanci sì dell'esercizio presente, come 
di. quello anteriore, escluse le spesé che la Camera ri- 
nunciò di approvare e si intenderanno circoscritte a 
termini dei ‘bilanci medesimi a mano mano che ver- 
ranno approvati,» 

Depretis. Come la Camera può vedere dalla rela- 
zione, nella commissione si sostennero due pateri, iò 
appartenni alla minoranza e vengo a dichiarare qual 
fasse quello da questa sostenuto. 

Sostanzialmente il sistema, propugnatosdalla mino- 
ranza fu già,sostonuto in nov. dal ‘sig. Farina Vole- 
far si che il ministero debba: nell'esercizio del hi» 
lancio tener conto delle economie che furono. già. ap- 
provate, edi quelle che di mano in mano! si approve- 
ranno, Quest'opinione trovò.in novembre ultimo.seor- 
so appoggio da depntativdi, tutte. le parti. della a 
ra: lo stesso signor presidente lasciato il seggio per 
prender parte, alla. discussione, diceva accettabile la 
proposta, Farina, il ministro del commercio dichia 
rava che il ministerosi sarebbe attennto. il più pos- 
sibile a quelle anonomie: Tutuivix-dopoil voto emes* 
so in, quell'epoca dalla Cumera, io non-verrei a ripro- 
porre tal questione, se non, vedessi atele» princi 
pali obiezioni ehe allora, si, mossero,  Tratpagasi | di 
un ultimo mese d'esercizio, potevasi credere ad un 
voto di sfiducia; ora, la prima per natura piùnon esi. 
ste, e ad un voto di sfiducia non. potrebbesi eredere., 
dopo,le dimostrazioni, che il ministero. ricevette dalla 
Camera, Nello stato attuale delle finanze a, not. in- 
cumbe l'obbligo, sli provyedere alla, vera) attuazione 
delle economie possibili p 

Noi udimmo dal ministero essere sun intendimento 
d'entrare nella via del.libero scambio; fo applauso al 
proposito, ma anche i, più.caldi,fuutori, mon. nascose 
ro che l'applicazione gli, questo; sistema cagivnerà uno 
spostamento nelle finanzes;abbiamo; quindi una ragio- 
ve di più per attendore all'osservanza delle. economie. 

Relativamente Alle altee difficoltà opposte, dirò che 
io uon, le ammetto, Trattasi di unire un. bilancio il 
quale serva, ili, regola a, questo jesercizio; ed. io. non so 
perché non, nossa pssergsil, bilancio già, esaminato 

Camera, invece del.remplice, progetto» del mini- 
Senato e.l'uno e. l'altro sono egualmente sco0- 
noscidli, e, pormi che si,pgssa; ragionevolmente sup- 
notre, che, essors'accordi, più, facilmente, cons quello 
ove già. sono stabilite, economie., Dinei:4mcora che i 
bilap dala Comaerautoiatio smmo.dlielua Camera 
(acgettati.0,,reielti ,, modificali, non, mai ; e. questo an- 
che per, conseguenza della lettera dello Statuto; poi- 
chè se così non fosse, la prerogativa in quello sancita 
si ridurrebbe alle, meschine proporzioni d'un cerimo- 
male di corte, Nella commissione Jarminoranza voleva 
eccettuate nell'alinea quelle spese che la Camera non 
approverà: a ciò si può fare una grave obbiezione, ed 
è che si obbligherebbero gli altri poteri dello Stato a 
Isa ibité l'ignoto. Tl'mezzo di rimedrarvi sarebbe-quello 
di proporre una minore durata a questa autorizzazione. 
Per ine i due sistemi Lornano, allo, slesso, e, proporrò 
emendamenti a seconda dei voti, della Camera. 

È chiusa la discussione generale, esi passa a quella 
dénl'articofo. talea na 

Mellana. Domanda la votazione separata :daì due 
alinea dell'articolo, Msg 

Depretis. Propone che al mese d'aprile sia sosti- 
uiito quello di febbraio. 

Torellì. La commissione desidera. quant'altri, mai 
l'pplicazione ilelle economie, ma non vedendo come 
col presente emendamento si possa raggiungere questo 
scupo, respitige la proposta. 

Ministro delle finafize. lo ‘ebbi l'onore, d'essere 
chiamato nel seno della commissione, mi furono di- 
retie molte domande citea il' modo che il ministero 
intendeva Seguire nell'applicazione delle ecopomie du- 
rante’ l'esercizio! provvisorio del bilancio: risposi ehe 
il ministero le avrebbe sempre praticate, finchè nen 
incontrava léguli bpposizioni. Varie, alire. spiegi 
iv'dledi ‘alla eotmibissione, alla quale feci pure cono 




































































scere come fosse interlzione del ininistero di portare 





ogni bilaneig, appena approvato. dalla Camera, alla 
sanzione del Senato, quindi a quella del re, onde po- 
tessero il più presto possibile essere cambiati in legge. 
Le cose che io dissi detervvinarono la commissione , 
ed io spero determineranmio la Camera ‘ad accordare 
questi tre mesi, che non sono poi troppo, mentre la 
riduzione al solo mese di febbraio potrebbe pure nuo- 
cere al eredito nostro. 

Michelini. Quest'emendamento è subordinato il- 
l'altro che il sig. Depretis intende proporre al secondo 
alinea, mi pare quindi che quello dovrebbe essere 
volato prima ii questo. 

Depretis. Osserva che i due emendamenti hanno di- 
verso scopo, e sussistono l'uno indipendentemente 
dall'altro. E 

Sînco, Chiede si voti almeno il principio di massima 
del secondo ‘alinea, perchè dalla diversa adozione di 
quello molti faranno dipendere il luro voto sulla pri- 
ma questione. 

Dopo prova e controprova Ja Camera dichiara di 
non accettare l'invertimento dì votazione chiesto dai 
signori Michelini e Sineo. 

La discussione perciò continua sul primo alinea. 

i debbono aver d'occhio le grandi conse- 
guenze, cui si va incontro non accettando l'emenda- 
mento Depretis. 

Votando in senso al medesimo contrario. si viene a 
sancire che pel terzo di quest'anno, non si praticherà 
alcuna economia. È vero che il ministero si dichiarò 
pronto ad eseguirle, ed in un dicastero alcune furono 
già attuate; ma l'esempio del passato ci deve avver- 
tire che il ministero non praticherà tutte quelle eco- 
nomie che sî pessono dal Parlamento vitare. Abbiamo 
cumuli scandalosi ed il ministero già ce lo disse , non 
si crede autorizzato a far cessare tali abusi, se nonha 
l'appoggio.di una legge. Inoltre dobbiamo eziandio 
fare riforme nelle entrate dello Stato che sono ingiu. 
ste sia per loro natura sia perchè pesano con molta 
disuguaglianza sulle varie provincie dello Stato. 

Non dirò di più poichè credo abbastanza spiegato 
il mio voto. 

Se si avesse maggior*lempo si potrebbe rimandare 
alla commissione il progetto onde facesse una separa- 
zione delle spese e ‘ilelle imposte che.si ponno auto 
rizzare; ma per ora il lempo é breve, e ciò si potrà 
avere pel mese di febbraio, ond'io prego la Camera a 
volerlo adottare. 

Torelli- L'onor. sig. Sineo diceva che dovevasi aver 
riguardo, alle grandi conseguenze d'un rifiuto della 
proposta Depretis. Queste. conseguenze erano che la 
Camera si vincolere)be a rinunziate per quattro mesi 
alle economie. A questo provvede il secondo alinea 
della commissione, dichiarando che l'esercizio si farà 
a norma dei bilanci che si verranno mano mano ap- 
hroyando. Parlò dei cumuli, questi sono princi 
mente sul bilancio di grazia e giustizia; che sarà il 
primo a venire iu discussione, e la Camera potrà con 
una legge provvedervi. Parlò infine: delle gabelle che 
sono inegualmente esatte nelle varie provincie, ma 
per questo è necessario, l'esame del bilancio attivo, 
che non si, potrà certamente avere discusso nel fine. di 
febbraio, cosicchè in questa parte neppur colla ridu- 
zione raggiungerebbe il suo scopo. Mantengo dunque 
la redazione della commissione. 

Sinco insiste, non poteado, prevedere il tempo che 
il Senato porrà alla sanzione del bilancio, ignorandosi 
se voglia adoLtare il sistema riconosciuto irregolare, 
e per convenienza accettato dalla Camera di fare una 
legge per ciascun bilancio, 

Sappa osserva al signor Sineo; che per potere ac- 
cettare il mese di febbraio, converrebbe poter pre- 
vedere che a quell'epoca fossero i bilanci definitiva 
mente approvati, perchè la Camerà sola non potrebbe 
variare il sistema! d’imposte. 

Depretis. La commissione ha certamente migliorato 
il progetto del ministero; e se i hilanei appena votati 
divenissero leggi, sarebbe sufficiente; ma ciò non è. 
Abbiamo, è vero larpromessa' del ministero di atte 
nersi a/quelle economie, ‘che verranno dalla’ Camera 
votate, ma noi sappiamo qual fede si possa avere nelle 
promesse dei signori ministri. Questo sistema giove- 
rebbe eziandio ad essi, perchè essendo da legge ob: 
bliguti a praticare. quelle (econoinie avrebbero mag- 
gion forza nel loro operato. 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina. Re: 
stringendo Va questione al puntò ora in (iscussione , 
parlerò della ridùzione di tempo. Il ministero non può 
accettare questa riduzione, bene nòn ne faccia una 

questione di fiducia, poichè dopo'i voti emessi dalla 
Camera , sarebbe per parte sua ‘un assurdo: ma 
non havvi dubbio che una concessione limitata ad un 
solo mese, furebbe un cattivo effetto sul paese ed al- 
l'estero, ed il ministero non potrebbe fare che non 
fosse consideriti come questione di fiducia. 

Neppure:vedo, che si possino da tale restrizione 
Lrarre vantaggi: i bilanci nom potranno certamente es- 
sere votati per la fine di febbraio; ed un tal voto non 
avrebbe altro significato tranne che quello d'una pro- 
va d'un mese, onde conoscere se il ministero conti- 
nuerà a meritare la fiducia della Camera , ed agire 
poscia secondo il risultamento. La Camera avrebbe 
poi il dannodi dover ritornare fra quindici giorni a 
perdere tempo su questa stessa discussione. 

Il ministero ha dichiarato di assumersi l'obbligazio- 
ne morale d'attemersi il più possibile alle economie : 
il signor! Depretis diea' che non ha fede nelle pro 
messe ministeriali; veramente non mi feci mai Jusin- 
ga d'aver la fidubia (del signor Depretis, col' quale non 
ho e non avrò. forse! mai comuni le opinioni. Spero 
però che le sue idee non saranno divise dalla maggio- 
ranza di questa Camera. 

Alle obbiezioni relative! al seconido alinea risponde- 
rò. quando verrà indiseussione. 

Michelini! dichiara» che il suò' voto sarà contrario 
alla proposta Depretis: approverà però l'emendamento 
al secondo alinea hon per motivì di sfiducia. ma per 
dlesidertio di'ecnnotia. 

Lanza vuole limitazione almeno fino a tutto marzo, 
perchè l'amministrazione nostra procede di trimestre 
în trimestre ye l'approvarla per quattro mesi a datare 
dal tigennaidvetpuivarrebbe, a parer suo, all'approva- 
zione per un semestre , poiché le principali spese, si 
fanno nel primo mese ilel trimestre. 

Ministro delle finanze si oppone alla proposta Lanza 
perchè essendo già un mese trascorso. non si avrebbe 
l'autorizzazione che per due mesi. Aggiunge chel'am- 
ministrazione non re soffrirebbe per nulla , sebbene 
gli stipendi si paghino nel primo mese, 1 bilanci del 
1851 Parono presentiti, dipende dalla Camera l'accele- 
rarne la discussione; esso, intanto mantiene il tempo a 
tutto aprile, 

Depretis rirpamde al ministro Cavour che essi si tro- 
veratino daccordo in tutte le leggi d'attuazione del 
principio di libero scambio: e ne farà presto prova in 
quella di Fiforma doganale. 

Pescatore. Le leggi che autorizzano l' esercizio 
provvisorio di un bilancio non convertono il bilaneio 
in legge: lanl'é che questi bilanci si discutono poste- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| riormente. La questione si riduce dunque tutta a ve. | 
dere se questo esercizio si possa appoggiare ai pro- 
getti di bilancio che furono gia dalla Camera esamni- | 
nati, ovvero si debba solo regolare dai progetti pre- | 
sentati dal ministero. 

lo credo che si possano adottare per norma i. pro- 
getti esaminati già dalla Camera, non che li consideri 
| come aventi forza di legge senza il voto del Senato ‘€ 
del potere esecutivo, ma perché di questa forza di 
legge mancano egualmente i progetti del ministero. 
Posto dunque che ciò si possa, come è mia fernia opi- 
nione da nessuno finora dimostrata erronea, due com. 
seguenze ne seguono, che nell'esercizio del bilancio 
della marina deve essere. preso di norma quello già 
votato dalla Camera. 

Seconda conseguenza che si debbe zccettare la li- 
mitazione a tutto febbraio, per adottare poi quei bi- 
lanci che la Camera potesse in tal tempo aver votati. 
Ci disse il signor Cavour che non vedeva vantaggio în 
questa limitazione: ma il vantaggio sta appunto în ciò 
che alla fine di febbraio si obbligherà il governo a 
fare quelle economie che si saranno approvate. Ci si 
opponeva il danno pel tempo d'una nuova discussione 
per l'approvazione d'una legge d’autorizzazione all'e- 
sercizio del bilancio ; ma se si potranno risparmiare 
500 mila lire alla nazione, esse varranno bene Jo 
spreco di un'ora. 

Il ministro Cavour diceva che il ministero non potrà 
evitare che nel paese questa limitazione sì abbia per 
un voto di sfiducia: a togliere questo effetto io sono 
pronto a fare Qualunque dichiarazione esplicita dei 
motivi per cui voterò questa limitazione di tempo. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta Depretis di 
sostituire il mese di febbraio a quello d'aprile. 

Non è approvata. 

Si pone poscia il partito sulla proposta Lanza di ac- 
cordare l'autorizzazione a Lutto marzo invece di tutto 
aprile. 

Lanza. Il non accettare questa riduzione sarebbe 
dichiarare che per 4 mesi non si spera d'aver. appro- 
vati i bilanci del 1851. Quale sarebbe l'impressione 
prodotta nel paese, lo pensi la Camera, e ad evitarla 
adotti la mia proposta. 

La riduzione Lanza, dopo prova e controprova viene 
respinta, e si adotta invece il primo alinea della com- 
missione. 

Depretis propone che ilopu la parola anteriore si 
aggiunga: escluse le spese che la Camera ricusò di 
approvare. 

Torelli. La nostra posizione anormale porta che ci 
troviamo in istato di far leggi chie non si possono 
subito mettere in esecuzione, perché non s'è mai ap 
provato il bilancio presuntivo. 

L'onerevole Depretis aunuendo al desiderio comune 
che sì attuassero le economie non volle assentire a 

transazione di chiamar i ministri, in 

Ma poi non riconosciamo altro 

mezzo di far leggi che di far percorrere. la via ordi- 
naria ai progetti, 

La Camera dei deputati ha l'iniziativa nelle Jeggi di 
finanza, ma non l'esclusività. Il Senato potrebbe non 
approvare ciò che sanciamo e dobbiamo rispettare i 
dritti altrui. 

Depretis. L'onorevole Torelli non ha ben inteso il 
significato del mio emendamento, 

Egli accennava che il Senato sarebbe. vincolato da 
deliberazioni che non conosce. Ma io mi limitai a 
che si portassero solo al Senato i bilanci su cui s'è già 
votato: e non devesi cadere nella contraddizione di 
dare un voto coutrario a ciò che si deliberò pochi 
giorni sono. 

L'uso dell'Inghilterra è conforme a ciò che propon- 
go. e in Francia se non di dritto, almeno di fatto ;i 
deputai sotto la monarchia costituzionale decisero 
supremamente in materia d'imposte. Altrimenti a che 
gioverebbe l'iniziativa accordata dallo Statnto alla Ca- 
mera? 

Ministro dell'interno, | termini dell'emendamento 
urtano coll'intestazione costituzionale delle leggi. Una 
legge che si riferisce ad un solo. potere è | contraria 
collaformola.—I/Senato e la Camera hanno adottato, 
lo non voglio entrare nelle teorie fin qui discusse; 
ma nonostante il dritto dell'Inghilterra e il fitto della 
Francia il, nostro Statuto si oppone. il ministero' ha 
l'obbligazione morale assunta di far tutte le. economie 
che può, ma violerebbe.e .comprometterebbe da;\sua 
responsabilità ove togliesse gli stipendii dati con de- 
creto reale, Solo-quando. esisterà la Jègge contraria 
cesserà il vigore della legge anteriore. JI, ministero 
non creò ma trovò gl'impieghi, enon approverete mai 
ch'egli turbi.l'ordiue e lo stato delle famiglie (appro: 
vazione). 

Michelini parla in favore dell'eméndamento. 

Sappa. L'emendamento del signor Depretis non ha 
portata. 1 bilanci ilel 4851. non furono ancora votati, 
non fu dunque approvata. alcuna economia. Né pos 
sono riferirsi al bilancio del 1850, perchè sono spese 
consunte. Si potrebbe solo, riferire a qualche spesa 
dei lavori pubblici eliminata dalla Camera. Per que. 
ste poche spese non credo sia il caso di fare un emen- 
damento, 

La Camera farebbe un'opera ingiusta ad inutile nel 
l'approvarla. 

Sineo. Se la Camera assentisse tacitamente alle pa- 
role del ministro, si potrebbe dire che la costituzione 
non è per noi che una }arva, lo che ho fede nei go- 
verni costituzionali, non tralascierò mai occasione di 
proclamare i principii liberali ch'essa sancisce. La co- 
stituzione dà il dritto ai deputati: di ricusare le impo- 
ste, e questo è l'unico perno della libertà. Non sì pro- 
dusse mai alcun progetto di legge sulla risponsabilità 
ministeriale. Se non si potessero fare economie se 
mon sancite dai tre poterì, per lungo tempo sì potreb- 
bero eludere. Gli antichi stati generali stessi davano 
questo diritto ai comuni, e vorremmo noî che gli Stati 
costituzionali, fossero /da meno? L'emendamento De- 
pretis ha perciò.una grande importanza in questo senso 
e non si può ricusare dalla Camera. 

Il signor ministro «disse che il Senato putrebbe ri- 
cusare. Ma il Senato non potrebbe, senza allontanarsi 
dallo spirito della nostra costituzione, riformare il bi» 
Jancio. Ma quando ciò accadesse, .i signori ministri 
non sarebbero autorizzati ad attuare il bilancio non 
approvato dai due poteri, continuerebbe la legge prov- 
visorià. È utile approvare l'emendamento, onde i no- 
stri concittadini veggano che i deputati attendono ef- 
ficacemente ai bisogni dello Stato. 

Qui non v'è nessuna limitazione ai poteri , solo si 
tratla di sapere se possiamo o non ricusare Ja riscos- 
sione delle. imposte. Se non, possiamo tanto fa che 
chiudiamo questa Cemera, Ma se si porta una propo- 
sizione in votazione è chiaro che la ;si, può ricusare, 
Se la Camera ha questo diritto, non si reca ingi 
usandone, a verun altrò potere, 

L'anorevole Sappa disse che l'emendamento non 
produrrebbe grandi conseguenze. Tanto meglio - sa- 
ranno minori le difficoltà. Ma ciò che ci preme è sta- 
bilire un gran principio e mostrare al paese che ado- 





Galvagno. Ho preso Ja parola soltanto per prote- 
stare contro le parole del sig. Sineo, il quale diede 
alle mie parole un senso ben diverso da quello che 
hanno. bi 

Farina P. Sostiene l'emendamento. 

Voci. Ai voti! 

La chiusura è approvata. 

L'emendamento Depretis non è approvato. 

La seconda parte dell'articolo è approvata. 

Si passa allo serutinio segreto sul tomplesso della 
legge. 

4158 
70 
95 
45 


Votanti. . 
Maggioranza . 
Assenzienti 
Dissenzienti 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Crdine del giorno della tornata dei 27. 
Relazioni di commissioni. 
Discussione sul bilaneio passivo ‘del ministero di 
grazia e giustizia. pel 1851. 


DECESSI del 24 gennaio in Torino. 
12 


Dal 1 gennaio; totale N. 332. 


ULTIME NOTIZIE. 


Manca il Corriere di Francia. 

Svizzeni — Il eonsiglio federale con sua cir- 
colare 10 gennaio ai governi cantonali si duole 
che alcuni di questi abbiano aperto o mantenuto 
relazioni dirette con' rappresentanti esterì spe- 
cialmente circa a dimande d’ estradizione, Ri- 
chiama che la costituzione federale dispone che 
simili negoziazioni non possono farsi che per 
mezzo del consiglio federale, invita pertanto futti 
i governi cantonali a conformarsi strettamente a 
questa disposizione. 

— Colla data del 20 la tranquillità nella valle 
di S. Imier non era stata più turbata. Se non 
che il movimento sembra‘ essersi propagato in 
altri distretti: a Interlaken si dovettero chiamar 
delle truppe, a Thun avvennero dei tumulti, a 
Burgdorf regnava nalcontento ; perciò si credeva 
che sarebbe necessaria la chiamata di altre truppe 
e che il gran consiglio sarebbe convocato straor- 
dinariamente. 

In data del 21 abbiamo che il moviinento 
era sedato dappertutto, in seguito. ad eccessi più 
o men gravi. A Interlaken, nella notte dal 19 
al 20 era scoppiata una gera rivoluzione, ed e- 
rasi intrapreso contro la prefettura un attacco 
nel quale il prefetto fu gravemente ferito da un 
colpo di fuoco. Nella giornata i capi del movi- 
mento radunarono tutte le loro forze per disfarsi 
degl’impiegati del distretto, ma l’arrivo d'una 
compagnia del primiò battaglione; secondata da 
alcune centinaia di volontari, bastò per far ritor- 
nar l’ordine. Il governo mandò a Interlaken un 
battaglione di fanti, una compagnia di' cavalleria 
e una batteria da 6. 

— Il Bund annuncia che il colonnello Gerwer 
ha pubblicato un ordire del giorno per impe- 
dire ai soldati di fraternizzare coi radicali. 

— La città di Berna è tranquilla; non vi si 
rîmarca che Pansietà di aver le notizie delle altre 
parti del cantone. (Fogli svizzeri). 

Gnecu. — Abbiamo sott'occhio i giornali di 
Atene sino alla data del 13, i quali pubblicano 
la risposta della Camera elettiva al discorso della 
corona. (Quest'atto non contiene veruna ‘dichia 
razione politica, e si litiita ad esprimere la de- 
vozione: dei rappresentanti verso il ‘trono; è a 
confermare quanto fu ‘detto dalla regina nel di- 
scorso di apertura. La' stampa d’opposizione è 
poco ‘soddisfatta di questo indirizzò ‘della Camera; 
come quello che non'accennà miniotamente ‘ai 
mali del paese e allé riforme consideraté più 
necessarie, ed è troppo servile. — L'Observa- 
teùr d’Athènes pubblica una legge approvata 
dalle Camere, con' cui ‘iene aceordatà una penz 
sione di 500 dramme mensili alla vedova ‘è ai 
quattro orfani del defunto wrinistro del culto ‘e 
dell’istruzione pubblica Nicolò Corfiotakis; che 
verrà pagata dalla. cassa dello; Stato. Lo! stesso 
giorriale annunzia come un muovo attestato del@ 
l'interessamento dell’imperatore delle Russie per 
la Grecia, che con un recente uase riduce: note 
volmente i dazi per l'introduzione. nel. Baltico 
delle. uve, di, Corinto e dei fichi della Grecia. 
TI nio 

FONDI PUBBLICTI..|. 
Torino 26 gennaio #851\ 


1819 — decorrenza 1. bttubre .  (88U}4 
1834 — decorrenza 1 gennaio ; ; 

1848 — decorrenza 1. settembre 

189 — id. | 4, gennaio 

{854 — obbligazioni P 
1849 = id. 





dà 


Toscana 5 010 ‘89/412 89-14 
Genova 25 gennaio: 


25 
50/0 18481 marzo el settembre 86 178 88 — 
18504 getinaio e È laglio 85518 8542 
4.050 Obi, 1834. 4-gennaiore dluglio 970 — 965 

1849 A aprile e 1 pitobre, 948 — 945 
Azioni della Banca “. |. + 1512 — 4510 
Sconto: per Genova e Torino © | 1 400 


elimini 

Borsa pi Parici del 22 gennaio. — Gli affari 
furono. anilnatissimi. alla «borsa {;di. quest'oggi, i 
fondi pubblici. conservarono. però, la,stessa fer- 
mezza. In. quanto al toxo ministero nulla, se 
ne diceva alla borsa... Parchè, uno, ve, ne,sia; e 
non ben accetto a) partito|scarlatto, dell’Assem- 
blea, le basta. Un ministero che avesse, la.mag- 
gioranza della Camera, cagionerebbe in ragione 
delle ‘attuali disposizioni. di;essay (un forte movi- 
mento. in più «nei! pubblici:fondi-e in. tutti gli 
altri wwalori, ] 

11.5 010. aperto a.95,,30:siinualzò con, molta 
femnezza a' 95, 50 per. ricadere.e rimanere,a 
95, 35.in aumento di,10 cent. sopra ieri, 

Il prestito a 95, 25.crebbe egualmente di .10. 
cent. ed.il 30,0: di. 5. cent..a 57, 15. 

Fondi esteri: l’antico 5 0j0 piemontese (e, R.) 
si tenne;a 82,55, e l’anticonprestito di Piemonte 
a 955, 








periamo seriamenie (approv.). 








GEOGRAFIA 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole, dei collegi nazionali ,. dei convitti , 
delle case di educazione, delle scuole private, ecc. ece. 
CON APPROVAZIONE 


DEL MINISTERO DI. PUBBLICA ISTRUZIONE 
PER .USO. DELLE SCUOLE PUBBLICHE 





Fra pochi giorni si pubblicherd»rina grandissima 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


ALTA M. 4 25. e LARGA M, 4.55. 
per l'Istruzione della Geografia 


CON UN 


NUOVO Be vug 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


antica e moderna, politica e fisica 
redatto da D, BOSSI 


PROFESSORE DI STORIA E DI*GEOGRAFIA 
NELLA 


R. ACCADEMIA MILITARE 


ai prezzi »Iseguenti 4 


La carta semplice soltanto colorata... 
Td. collata-su tela con astuechio ©. 
Id. Id. .e cornice ai due lati per appendere ‘. 
Il.Compendio di Geografia in un vol. di ‘525 pag. 


Li 6°» 
nb 10 
» Wo 
» ù 


1 


Verrà in pari tempo pubblicata la prima.dispensa:di un: ‘=> 


ATLANTE GROGRAFIC 


ANTICO E 


0 | 


MODERNO. 


costrutto sopra le Carte più tccreditàte per questo uso, 
Questo Atlante di un gran formato sarà composte di..trentasei carte ‘nettamente inicige de 


colorate e pubblicato in tre dispense di popici 
Cosicchè l’intiero ATLANTE tion costerà che fr, 12. 


cante ,, ciascuna al prezzo, di franchi, quattro, 


A:.compimento di tale Atlante si sta’ preparando una 


GRANDE SFERA 


MAPPAMONDO 
del diametro di ‘50 centimetri 
Quale sarà quanto prima in pronto ed al più modico prezzo possibile. 





L'approvazione del Ministero di pubbl. istruz. 


deve bastare a chiunque per essere guarentito 


della bontà di quanto sopra, per cui torna inutile*qualunque”altra raccomandazione. 


CARLO SCHIEPATTI 


Editore Libraio vin via di Po, N°475 Tor 


NOTIFICAZIONE... | 


È stabilita in Parigi nella contrada di Lavoche- 
ult musi. 33, una compagnia generale di as- 
‘azione denominata La Solidaîre, è diretta dal 

signor‘ Giorgio: Hertz costitàità col capitale sociale 
di due milioni di franchi in virtà di atto.-sti- 
pulato nell’anno: 1849 avanti pubblico. notaio. 

Questa compagnia}assicura a (condizioni, ;con- 
siderevolmente più, vantaggiose di quelle. d’ogni 
altra società. 

Contro l’inceridio’ qualsiasi, “imiobi 
mobili macchine d’ogui sorta! 

Contro la sorte sfavorevole del ballottaggio, gli 
imscritti: di leva. og 

Contro: la grandine tutti i” frutti » pendenti) di 
qualunque genere essi. siano, é. contro vi guasti 
che ne conseguono. 

Ella offre, le più sicure garanzie, tanto è vero 
che i fondi provenienti dalle assicurazioni all’e- 
stero, a vece di passare direttamente alle mani 
dell’amuninistrazione generale, rimangono depo- 
sitate nel paese ove le, stesse, ‘assicurazioni , sì 
effettuarono, per inaggior garanzia delleco se as- 
siturate. 

Essendo intenzione della 
stabilire ‘nel reguo Lombardo-Veneto e nel Pie- 
monte dei direttori di divisione, e dei sotto-di- 
rettori, di provincia. coll’annuo), assegnamento; 
quanto ai. primi di franchi 4500, e rispetto, ai 
secondi di franchi 4 ; a 

Sono invitati gli aspiranti. all'uno od all’altro 
di questi impiegl hi, RATA che quelli ch 
amano di associarsi ‘alle premessè assicurazioni 
ad inviare le loro dimande franche di' posta all; 
signori, Pietro Luigi Inalbon conservatore dell’uf-1 
ficio delle ipoteche..a Briga, ed. Alfonso De-Le- 
pibus notaio a, Merell presso Briga nel Vallese, 
entrambi ispettori divisionarii della compaguia 
stessa, dai' quali’sarandò loro notificite le“con- 
dizioni, e quelle’ più attipiè'informiazio: 
ranno per chiedere ‘in proposito.» 

L’incaricato ‘ediisi coll: Andienvisi. 


effetti, 


refata éomipagiia' di 


1 bip. 0) 
ASFALTO. NATURALE... 

IT GIACOMA, membio della società AUGUSTE 
BABONEAU ‘e Comp. dî Parigi, proprietarii delle 
miniere di Yal-de-Travers in Isvizzeta , e di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gnerî, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione dell'asfalto per 
ogni lavoro riguardante ai pavimenti di yario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi. ecc. quale 
il medesimò garantisce per anni dieci... x 

Il mastice, d’asfalto, è di grande economia con- 
servando in ogni tempa.un/ intrinseco valore., 
mentre, può rifondersi,,i, ed; usarsi;persmuoyi, Ja- 
vori. Esso non assorbe, né lascia penetrate »l’u- 
midità, e s'indurisce al, pari) del. sasso. 

Per. più ‘estesi ragguagli rivolgersi allo stubi- 
limento dell'asfalto; rie. del. Corso.e al: Fiume 
nun. 4. in Torinoy, 6ve si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
illavi signori; ingegneri, ed: architetti, così. in: co- 





S. NICCOLINI gerente. 


desta capitale come nelle provinci; 




















PROLONGATION: DE SÉEJUURS 


Dans la villa de Turin jusg'au. trente-un 
courant. , 


Des personnes, sans doute concutrents; jaloux 
de. notre; vente; ont:fait courîr le bruit;absurde 
que nos chéàles sont melangés de coton. Pour 
donner un démenti formel èrcette chlofanie; Jes 
Bérants idecè dépòt,iàvFHòfel de la Ville soit! 
pension Suisse sont. pràts là compter trois-cent 
francs à quiconque- viendra-prouyer qu'il existe 
du ‘coton’ dans fes'cliAtè* sortant! de Iuf ‘ina- 
gasini rian “ 

P. 5 Oa continue toiijotns'è pretidré ‘ad échan: | 
ge les chàles-tapîs qui ne sont plus ‘ati godt du 
jour-contre cenx'de la dernidie noliveaute. 


Lio î 





(AVVISO, 

Una persona cerca dare lezione di, letteratura 
e, gramatica francese, .0, di, essere ripetitore di 
lingua latina, —; Dirigersi.all'uffizio di questo 
giornale. 


Labreriagntica e'modérna di T. DEGIORGIS 
Via muova, num, 1900 


PRINCIPES 
DE LA GRANDE GUERRE 


Pan LE PRUicÈ 
CHARLES' D'AUTRICHE 
fraduits de l'allemand — 
Pan EDMOND DE LA BARE DUPARCO 
EST, e TAI ZIA RU U&LI 


È, uscito.il 2.0, fasticolo:fr;; 28 


ACQUA DI SPAG. 

Della' signora’ ASCANIO" pèr' tingere’ 1 capelli 
in'tutti i colori; senza arrécar mal ‘di capo ,' ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificàte la 
ràllice' dietro un nuovo procedimento d''ùiià uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingetsi 
di per se. Palazzo. nazionale 4 galleria Valois , 
n, 116. Si spedisce.in provincia; ed all'estero 


a 


affrancato). 


ì Teatri di questa serà, î a 
REGIO. — La Gerusalemme; — Ballo grande: Lavsot- 
levazione delle Fiandre: — Balletto, Via Meta- 
morfosi d'Amore. 
UARIGNANO.— La;drammatici.compagnia al:servizio 
di SM recita;. L4 Bastardo di Carlo Nb sn 
D'ANGENNES — La drafimatica! ‘compagnia’ francese) 
recità: Ln propniété. 
SUTERA, + I Tredici, du 
TRAMRO:GERBINO ++ La drammatica compaguiala: 
pella recita: IL Pischietto è. barStrèga.! 





Tip. FERRERO, E, FRANCO, 




















se 


an 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonino, —,Un anno I. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 
Provare) =IUn' anno Li 44. —Séi 


razia ed Estro. — Un anno L, 50: — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50, — Un 
$ arco ai confini, = Un sol Numero cent, 40, — Dirigersi. [rano di posta 
‘lla Direzione del Giornale Li Riséhb/Mawto.— Le inserzioni si pagano cent; 20 per riga 


mese L. 7, 





anticipati. — ] manoscritti e le lettere on saranno restituit 


Anno-IV. 





i mesi 24: — Tre mesi L. 1: 


42. — Un mese L. 6. 
— Un miese L, 6.50. 








JE RI 





OTMBON 3 





SORGIMENTO 





Per Torino, all'ufficio 


bureau universel 








rs 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. — 
del Giornale, a fianco alla Madonnerdegli Angeli è presso 1 prinespa 


librai. — Per le Provincie, con dei. vaglia postali, — Bivordo, all'emporio librario. — 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobian 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies, — Pa 
e Lejolivet. — Londr 





impiegato postale. Napoli, Parosa 
igi, affici di ‘eorrispondenza Hara, 
P. Rotandi, libraio, 20, Berner's Street, — Williom Thomas' 
nonces et d'ibioimemnents, 21, Catherine S.t Strand. 














128 Gennaio 1854. 











I signori associati al nostro giornale , 
il cui abbonamento. scade con tutto. il 
mese di gennaio” sono‘ pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fog 








RIVISTA 
Dagli Stalî italiani nessuna novizio. 
= & Berna è partiti sono tuttavia esaspefiti; Il popolo 
del cantone di:8, Gallb ha: deliberato non rivedere la 
gostituzione: Il gran, consiglio (del cantone di Vaud 
ha respinto una,mozione;che dlomandava la pubblicità 
delle sedute del. gran consiglio, UDOI gia 

Dopo vani, trattativi di formazione. d'un, ministero 
\parlamentario , il presidente ha raccozzati otto uo- 
mini più o meno dscuri., se si eccetlui l'ammiraglio 
Vaillant, e li ha ‘erdati ministri, Nel tempo stesso ha 
indirizzato all'Assemblea un messaggio, in cut da ri- 
gione di guesto suo operare: Là corrispondenza lio 
grafata dice» chesilmessiggio è! sato accolto insi- 
lenzio, ma senza mal umore : invece un mostro corri- 

spondente privato scrive che l'Assemblea se ne è sde- 
nata grandemente, e fa supporre che. il giorno ap- 
presso si far:bbero nuove interpellanze. 

lu Londra si è creduto che Je frequenti riunioni 
del consiglio si riferiscano all’attitudine che il go- 
verno dovrà prendere sulla questione papale nella 
prossima riunione del Parlamento, Ora sì assicura che 
piuttosto vi si è trattato di riforme finanziarie 
Jo ‘stato prospero del tesoro rende possibili; — 
unzi il Morning Advertiser del 23sulla questione cut- 
tolica smentisce Ja voce che' Ja regina abbia trovato 
troppo debole il paragrafo del discorso della’ corona. 
@ sostiene che .il. discorso non conterrà sul proposità 
che poche frasi senza importanza, —Intanto.il Morning 
Herald continua. a sostenere che le riunioni del gahi- 
Metto sono state occupate dalla discussione dell'affare 
‘romano, in seguito delle quali lord Clarendon ha cre- 
‘tuto dover"Uare la ‘sua dimissione dalla carica di 
"Vicerè d' Erkinda, ove sarebbe rimpiazzato dal duca di 
Devonshire. ì 

Panche smentita la voce che.il governo abbia fatto 
prevenire il cardinale Wiseman che. sarà ‘introdotta 
contro lui l'istanza di tradimento. Si sa bensi che Ja 
maggioranza del clero cattolico ed i Jaici cattolici 
della Gran Brettagna disapprovano la risoluzione del 
Wiseman e l'atto da lui proposto in corte di Roma 
come impolitico e inopportuno, e abbiamo ragione di 
credere che questa notizia è fondata è vera. 

Invece di ‘accusa da parte'degli agenti del governo, 

non'si ha che la citazione di un privato al cardinale a 
prodarre i documenti su cui sono fondati i nuovi 
litoli de'quali egli fa uso} dritto:che compete a ogni 
Cittadino della Gran Bretagna. 
«Sir Thomas Milner Gibson, rappresentante al. Par- 
limento per Manchester, ha presentato a lord Palmer» 
Son una petizione sottoscritta in capo dal ord Mayor 
per la liberazione di Kossuth e de'suoi © i,1 
iitiro isposo che avea fatto il posi 
trato sinora ostacoli insormontabili. 

Si legge nel 7imes'del 25 gennaio che l'imperatore 
Soulouque ‘èra alquanto intiepidito nel suo ardore 
guerriero contro i Duminicani per effetto delle ener- 
giche proteste de'eonsoli strabieri, tra'quali facevasi 

‘care per singolare energia lil'eonsole di Francia, 
che sj sarebbero opposti con le armi al rinnovamento 
delle ostilità. Dicesi clie ‘lo steamier Elo, arrivato a 
SÌ Tommaso, portava (dispacci all'ammiraglio comin 
dante la stazione navale della ‘Guadalupa’ cori Ja do- 
manda di ana forza navale per appoggiare le minacce 
fatte dal console francese a Faustino 1. 

La Gazzetta di Breslavia del 20 gennaiò pubblica 
che l'arciduca Alberto prenderd'i] comando delle truppe 
austriache e prussiane che occuperanno l'Holstein, e 
che, è partito per Toeplitz, \ 

Si conferma che l'Austria intende ad occupare una 
posizione nella Germania nord-occidentale con 50,000 
uomini. 1 giornali dell'Annover dichiarano che quel 
governo non uvtà la forza di opporvisi — Le Camere 
amnoveresi saranno intanto aperte îl giorno 42 del 
prossimo febbraio. 

La Danimarca non vuol disarmare se prima mon Je 
sia consegnato tutto lo Sehlesswig, compresa la parte 
della città di Rendsbourg che è sulla riva danese del- 
l'Bider, 

Il generale Lersundi fu nominato capo-politico a 
Madrid. 

I-fondi pubblici suno'in aumento in quell'à borsa 

Il programma ‘del sigaor Bravo Morillo, genera 
mente accettato, mostra che egli è lungi dallo abban- 
donare Je tradizioni di vigore della precedente ammi 
nistrazione, 

ITrattanto corre vone che proporrà al Senato un e- 
mendamento alla Jegga: sull'esercizio: provvisorio del 
hilancio del 1851, tendente a limitare l'autorizzazione 
a un termine più breve, come una garantia dippiù del 
suo voto di veder presto terminati i lavori sul bi- 
labcio. o 

Si su Yhe per effetto della interpellanza sulla sospen- 
sione delle tornate del cobgresso durabte la crisi mi- 
nisterlate, il signor Mayans, presidente della Cameri 
dei «leputati, non‘era intervenuto in una ornata se- 
guente, Sulla: propusizione del conte di Sah Luis la 
Uamera emise un voto ‘unanime di confidenza pel suo 
presidente , è il signor Mayans ricomparso quindi al 
seggio nella tornata del 18 gennaio la ringraziava di 


questo voto con viva emozione. 
ere 






































GIORNALE ITALIANI. 

‘ Dallà miscellanea dî serittì politici. che si 
Viene pubblicando a Firenze dai costituzionali, 
durante la sospensione, dei, loro giornali, .to- 
gliamo alcuni notevoli periodi, 

Un primo articolo sulla sospensione dei due 
giornali lo Statuto'ed il Costituzionale.termina 
così 

In ogni modo, la pubblicazione che facciamo di 
questo opuscolo mostrerà sempre al govermo \ed al 
paese, che la parte costituzionale, non per impeto 
ira provocante, ma per soddisfare al un impegno di 
coscienza, lratrà sempre profitto di quel resto «di 
bertà che supravyive, per esprimere con perseveranza 
è con coraggio Je proprie opinioni. 

Un secondo arlicolo in onore 
è del tenore. ‘seguente : 

Una trista notizia scese a colpire nella maitina del 


Cosimo Vanni 











dî 44 corrente l'intiera città, la notizia che Giuseppe 


terribile malattia. Quell’annunzio fu come l’annunzio 
di una pubblica sventura, e suonò sulle labbra di tutti 
il nome venerando è desiderato. 

Cosimo Vanni era stato infatti nelli sta lunga car- 
Vieru.xinIuminare della Curià toscana bve, Aveva date 
rare prove nella scienza ‘del diritto. Cosimo  Vanùi, 
quando giupse.il momento clie l’uomo wisci dalla soglia 
della sua casa per divenir-cittadino, nell'Assemblea, vi 
entrò animoso, ed il voto comune lo.elevò al supreme 
pnore di presiederla. Cosimo Vanpi. quando la minaccia 
l'd'un passato impossibile tornò ad attristare il paese, 
[fece; pei quanto fu in lui, argine al male è coll’auto- 





rilà èéol consiglio. E Cosimo Vanni morivà, 
Malif-popoto non’ è màî ingrato cogli ‘illustri’ che 
muoidno: quando una tomba si chiude sopra i resti! 





tnorlali d'fq cittadino riverito per virtù e per coraggio 
civile,-guella.tomba non. rimane senza. lacrime, tenta 
onoranza, senza compianto. E questi mesti ‘segui; di 
desiderio non tauto valgono ad onorare. chi parti pel 
gran viaggio della immortalità, quanto 
Giare chi resta ad imitàr l'esempio magnanimo accen- 
nino almeno un guiderdone nell'amore dei superstiti. 

Lavsèra del 45/gennaio una folla inusitata si versava 
nelle vie che mettono ‘alla ‘casa iell'illustre defunto. 
Era uno spingersi di persone! il'igni/ceto e d'ogni ma- 
niera, [rale quali.una, sola voce correva: Il presidente 
Vanni é morto! Chè invano, sospeso il potere del Par- 
lamento, era cessato nel Vanni l’alto ufficio da lui per 
due volte così onorevolmente esercitato; ormai il nome 
di presidente era rimasto popolare.per designare l'il- 
lustre cittadino, e, a Camera disciolta, esso era rico- 
Mosciuto da tulti come il presidente della Camera, 
Tunt'è vero che Te idee sopravvivono ai fatti e talora 
prendon vita ed incarnazione in un uomo? 

Alle 6 elmezzo la bara che racchiudeva il cadivere 
isciva dalla: porta: -Stavano presso alla coltre il mar- 
chese Cosimo Ridolfi ed il cavaliere Ubaldino Peruzzi, 
rappresentanti. il municipio! di Fitenze e l'Accademia 
dei Georgafili,collegii ai quali avea appartenuto in vita, 
ed al funebre corteggio faceva ala una numerusa schiera 
di ex-deputati, di avvocati, di magistrati..... Nè questa 
eletta ‘schiera era la più numerosa. Il più, numeroso 
era il popolo che folto si premeva sulla via da dove 
passavi il corteggio, e'che, rendendo omaggio a quel 
feretrò, sapeva di render omaggio al principio che 
aveva sempre animato in vita l'uomo che esso rac- 
chiudeva, 

Il funebre. corteggio, rompendo sempre una. fitta 
calca di popolo; sfilò per Viu del Palagio e si condusse 
alla Chiesa della Misericordia, dovei sacerdoti dissero 
le estreme preghiere intorno alla bara, e dove l'avvo- 
cato generale alla Corte di cassazione, Celso Marzuechi, 
lesse alcune parole, accolte nel. Monitore è nel Con- 
servatore. 

Ma il paese intiero rendeva a Cosimo Vanni quell'ul- 
timo tributo di gratitudine che pochi al pari di lui ave- 
vano meritato. 

In esso infatti si onorava non solo l'uomo’ integer- 
rimo, ma'si omorava; eziandio il principio che ne aveva 
luminosamente in vita guidate le azioni. Era il presi- 
dente del Consiglio generale quello che giaceva freddo 
cadavere sotto la coltre, .1l presidente, del Consiglio, 
che con sapienza piuttosto unica che rara, aveva gui 
date le discussioni d'un corpo legislativo, il quale, nel 
breve periodo della sua esistenza, non mancò di risu- 
sciare sovente le tradizioni di senno civile che illu- 
Strarono, a tempo degli avi nostri, la nostra città, — 
Era il presidente del Consiglio che, quando il popolo 
ripose la corona sulla testa del principe con un gran 
fatto compiuto, volò a Gaeta a portatvi col favisto an- 
nuvzio una parola lihera e leale, a far suonare alto 
quali fossero i principii e i diritti che avevano animato 
quel movimento, l'indipendenza e la liberta: in essi 
soli additando la salute del principato e del paese. 

Era il consigliere municipale, che eletto da 2500 
volanti, aveva portato nel seno di quel libero Consiglio 
la sua sapiente ed animosa parola ascoltata e venerata 
da tutti, e che, allorquando Fu sospeso il governo par- 
lamentare, altamente levando la voce promosse ed ot- 
tenne che una supplica al principe fosse diretta da 
quel corpo elettivo, nella quale si domandasse la ces: 
Sazione d'una condizione eccezionale non giustificata 
da vera necessità. Era il cittadino che ‘colla potenza 
della parola; afforzata dalla canizie veneranda; megli 
ultimi e sventurati momenti nei quali veleva il paese 
piegarsi soito un peso: immeritato, nsava levar alto 
una voce non sospetta, e dir la verità quandola verità 
era un gloriosa pericolo, serbando intatta con questa 
eontinua protesta la fiamma della fede ed il tesoro dei 
diritti. 

Era intorno alla tomba di quest'uomo che il popolo 
sì stringeva piangendo. E da quella tomba sorgeva un 
insegnamento solenne per tutti i cittidini, quello di 
non ammantarsi nel comodo mantello d'un rassegnato 
silenzio, ma di prendere-la via del parlare, dell’ope- 
rare e parlare legalmente, ma sempre. Questa lezione 
usciva dal feretro del vecchio venerando, i cui ultimi 
giornì non eranostati che una protesta vivente contro 
coloro i quali, o chinan la testa, o credono che col si- 
lenzio si riacquisti e si conservi. Operare e parlare 
coraggiosamente, e sempre, c'insegnava i) Vanni dalla 
sua tomba; chè chi non opera è degno che per lui 
darinò eterne le acerbe comlizioni alle quali ci tro- 
viamo ridotti. (Domani ne daremo altri periodi). 

Leggiamo nel Lombardo- Peneto. 

Alctni “giornali ili‘ Vienna ci portano come. posta 
fuori di dubbio la vicina dimissione del ministro della 
giustizia dottore Schmerling, ed il Corriere Italiano 
soggiunge che; nom ostante le voci spatse, la pubblica 
opinione si dimostra favorevole al ministro. 

Non ci dice però il mentovato periodico l'opinione 
di quel paese si abbia favorevole il'dottorè Schmer- 
ling: sarà forse quella di Vienna e d'altre terre tede- 
sce; quella dei Lombardo-Veneti, no certoi chè moi, 
come un po' più vicini ad: Italia, possiamo acccertarne 
il Corriere. 

É bensi vero che si nutriva fiducia dovesse essere il 
signor ministro uno dei forti propugnatori. delle idee 
liberali e delle civili franchigie: — deputato della 
chiesa di s. Paolo, figlio della rivoluzione, passato in 
un punto dal gabinetto privato ad un cospicuo mini- 
stero, non si poteva che irragionevolmente dubitare 
di esso. 

Ma fummo ben presto sgannati. Fisso in uma sola 
idea, non volle capacitarsi come era necessità perì gli 
Italiani, reclamata dalla loro indole, dalla posizione, 
dalle circostanze e dai bisogni, il conservare a Verona 
il senato supremo ; necessità cui altri ministri aveano 









































Cosimo Vanni era morto dopo pochi giorni di fiera e | 





n sist 
Votogialo benissim 
energia. Che ha fa 


ostenuto anche con qualche 
ora il signor , ministro della 
giustizia per vincerd MIPropria opinione? Una questione 
di portafoglio; e riguaffili di convenienza per no uomo, 
che non sappiamo il perghè si trovasse indispensabile, 
la vinsero sopra,i desideri e gli interessi i diciassette 
provincie. n° 343 

Ed allora una gravé commozione negli spiriti dei 
Lombhardo-Veneti, îvgualî' prima ancora che si potes- 
sero godere delle promesse concessioni, doveano pro- 
vare l'amarezza di essere privati di ciò che tornava 
loro necessario. Tutta Jalstampa in quell'epoca alzò la 
sua, voce potente contro il signor ‘ministro, ed anche 
allora come oggidì si diceva fosse per abbandonare: il 
portifaglio, E ci rammenta aver noi medesimi procla- 
mato sarebbe stato meglio assai che il signor dottore 
Sehmerling ritornassealla condizione privata, di quello 
che'la popolazione! di &h regno intero ‘dovesse com- 
muwversi per l'attuazione della sua fdea pireconcetta. 

Ecco ora il signor fifinistro regalare il'regno ‘della 
si a lungo attesa’ orga@lizzazione giudiziaria, ‘ma pri- 














REL: incorage.|xvarlosmella stasso. Lempib xiella becessaria istituzione 


lei giurati nella procedura penale. 

Era cosa certa che una vace sola s'invalzerebbe dal 
Ticino all'Adriatico contro .i) sig. ministro che negava 
alla nobile e civilissima Italja ciò di cui godrassi Vi 
gnoto Rutenò ‘ed il rozzo Vafacco, E Ja voce stessa di 
dimissione correre un2 secofida volta in sui giornali , 
quasi che importasse a no? se abbia uno v l’altro il 
portafoglio se al mal fatto fon si ripara! 

Noî non vogliamo ragionfre oggidi sulla bontà osui 
difetti della nuova organitzazione; lo faremo a suo 
tempo, dopo averla studità : oggi ci limitiamo a chie- 
dere alla stampa ministerizle chi sono mai stati coloro 
le cui accurate indagini hanno indotto nel signor mi- 
nistro la convinzione di ndn esser adattata tale-istilu- 
zione alle condizioni del fegno Lombardo-Veneto, di 
non addirsi in tutto all'igttole della popolazione, es- 
sendo anzi a dubitarsi se \werrebbe accolta con favore 
0 piuttosto considerata came innovazione non grata nè 
desiderata ? j 

Non crediamo siano stadi gli uomini di fiducia ae 
laugurati consiglieri del sig. ministro; chè sltrimenti, 
ci mitiamo a dire, avrelfbero assai male interpretato 
lo spirito dei lora connazionali : né vogliamo credere 
fosxe idea coilestà del sig@or ministro medesimo, men- 
tre non sappiamo abbia visitata mai Italia; che allora 
avrebbe dovuto salutare affettuoso e riverente queste 
antiche sedi di mondiale Isapienza, e nella patria dei 
Galileo, dei Vico, dei Romagnosi, dei Volta ricono- 
scere la impronta del genio e della posatezza italiana. 
Non possiamo neppur supporre sienostati i governanti 
nostri, chè il paese è troppo alieno da improntitudini 
per suggerir"loro tale pénsiero.. Chi fu dunque il fa- 
tale consigliere che spinse.il ministro a privarci di.una 
istituzione cui avevamo diritto perchè promessaci dalla 
carta costituzionale dell'impero, suggellata dalla pro- 
messa del principe ? Chi consigliava il signor ministro 
ad usarci trattamento diverso, a confessare che ce lo 
usava, ed a riferire all'imperatore che noi medesimi 
desideravamo ch'ei ce lo usasse ? 

Noi abbiamo detto essere una necessità la. istitu- 
zione dei giurati in materia penale, e non ci costerà 
fatica il provarlo. Ma abzi, a che offritne la prova se 
questa ci è somministrata dal fatto della sua attuazione 
in tanta parte ilell’impero ? Perchè, è ella cosa mai 
presumibile che venisse iu massima accordata dal 
ministero, se non si fosse ritenuta nna indispensabile 
conseguenza, una voluta garanzia del sistema costitu- 
zionale ? Se non fosse reclamata dal sentimento di di- 
gnità nazionale che, fotte le catene dell'assolutismo, 
nobilitò i popoli colla teoscienza del proprio valore? 

A modo d'esempio, non ci sarà mai costituzione 
senza libera stampa, perchè questa è la sentinella 
avanzata che vigila al mantenimento di diritti acqui- 
siti o concessi : ed im qual paese del mondo fu mai si- 
cura la libertà dIela stampa se il giornalismo non ha 
un tribunale indipendente a cui essere citato, caso 
che trascorra oltre (confini che gli segnava la legge? 
Se l'opinione pubblica è ccontraria ad alcune magistra- 
ture, sia come persone) sia come forma di ammini 
strare, e che il giornalista rappresentante, pel mini! 
sterio suo, di questa ‘opinione debba innalzare Ja 
franca sua voce a difesa di violate franchigie, d'iuigiu- 
stì giudizii , dovrà essere giudicato da chi forse at- 
luccava ? Sarà egli sicuro che gli uomini sieno altret- 
tanti Catoni, perchè rivestiti di una toga magistrale ? 
— Noi siamo i primi ad onorare le autorità giudizia- 
rie, ed a riconoscere Ja loro illibatezza ; ma fino ad 
oggi non ebbero a tiallare argomenti di stampa pe- 
riodica, quindi non @î corre debito di riposare tran- 
quilli sul faturo. © 

E poî, perchè una ale distinzione ira popolazioni 
che parlano la stessa lingua, hanno costumanze me- 
desime, eguali affetti \éd ingegno? Perchè mentre a 
Trieste, a Gorizia, nel Tirolo italiano, si ritengono 
compatibili i giurati, om si trovano tali nelle provin- 
cie nostre che furono a quelle maestre di civiltà ? Ei 
ci spiace, signor ministro, di avervi dovuto dirigere 
coteste parole negli ultimi giorni che per avventura 
sedete al potere, di avervi dovuto dire che anche in 
questo affare siete stato mal sonsigliato ; mà lo' ab- 
hiamo fatto perché ce ‘ne correva obbligo santo, è 
perchè speriamo le nostre parole non cadranno vuote 
di effetto in faccia alla giustizia del trono. 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nell’Ost-Deutsche-Post : 

Il Nev. Bureau riferisce» « Da quanto sentiamo, è 
* imminente la pubblicazione della nuoya legge sulla 
« stampa. Persone bene istruite assicurano che essa 
« riuscirà liberale. Le cauzioni dei giornali verranno 
* tolte interameme ; per lo contrario impartite con- 
* cessioni, ad ottenere.le quali non vi sarannò diffi- 
* coltà di gran peso. « 

È da lungo tempo che noî.stiamo aspettando la pro- 
mulgazione d'una nuova legge sulla stampa, non tanto 
perchè l'attuale si fosse mostrata insufficiente, quanto 
perchè veniva senza posa parlato e scritto che ciò si 
sapeva da fonti sicure, onde ci alattammo alla per- 
fine a prestarvi credenza. E poichè cì immaginavarao, 
che queste riforme non si facessero per puro passa» 
lempo , eravamo più presto presi dal timore che la 
legge del 45 marzo 1849, malgrado la sua non'ecce- 
dente libertà potesse andat'soggetta a molteplici re- 
strizioni. 

Ciò enî non eravamo preparati ancora, si.è la noti- 
zia dataci dal N...8; che venisse reintrodotto il siste- 
ma delle concessiom: nè a questa notizia, finchè non 
cisia messa sotto il naso la. legge; saremo mai per 




























































| prestare credenza, Diffatti libertà di stampare conces- 
| sioni sono idee, che mal si associano insieme nella 
misura delle nostre vedute, 

La libertà di stampa comunque limitata , anzi se 
vogliario lîmitatissima , è pure l'egaate diritto di 
tutti; le (concessinsi per lo Contrario non sono che il 
privilegio di pochi. L'una e l'altra stanno fra loro nei 
rapporti identici, del diritto e della grazia. Giusta il 
sistema della libertà della stampa , ciascuno può ma- 
nifestare Î suoi ‘pedsanienti, ciascuna opinione è libe- 
ra) sempreché si stia entro il limite della legge ; se- 
condo il sistema, delle concessioni soltanto quelli si 
funno intendere cuì ne è dato il permesso. La cauzio- 
ne sta all'estremo confine della libertà della stampa ; 
Ja concessione oltrepassa questo estremo confine. An- 
che la cauzione ha per condizione oramai che le opi- 
nioni siano legalmente manifestate; e ciò per un mo- 
mento affatto accidentale ed esteriore, il quale impor- 
ta Ja facoltà di disporre sovra una data somma di da- 
naro. Tuttavolta siffatti somma può diventar disponi» 
bile: per éhicéliessia ‘ou almeno per chiungui ‘afbià 
dredito ;Idisicché chiunque sia in grado! dii prestare 
malleveria, ha un buon diritto di far sentire la sua 
voce nella pubblica stampa. Il sistema della cone 
sione per lo contrario non conosce alcum diritto di 
questa natura , e lascia alla’ considerazione del gover- 
no il divieto dell'assenso ‘alla pubblicazione d'un gior- 
nale, anche per colui che altrimenti sarebbe in grado 
d'offrire ogni possibile garanzia personale e reale. Ciò 
stante ne apparisce un lieve difetto di buon senso 
nella conclusione del periodico chele concessioni non 
vernebbero gran fatto difficollate. Egli è riposto 
nella natura di ciascuna conclusinne , che essa torni 
facilissima pegli uni , difficilissima pegli altri , & per 
altri ancora d'impossibile conseguimento. 

Che se mai le assicurazioni date dal N. B. fossero 
per aver un senso, noi non ne sapremmo ritrovare uno 
diverso, se non che la nuova legge intendesse di fis- 
sare siffutti requisiti! pei quali chiunque li possedesse 
acqu se il diritto alla pubblicazione d’ un, periodi- 
co. Ma questo non sarebbe più un sistema di conces- 
sione, bensì un sistema seguìto dalla legge presente , 
e da tatte lè altre leggi sulle stampe che girano il 
mondo , le quali tutte prefirgono una data età, oppu- 
re illibatezza di costumiî, sudditanza, e che so io. H 
sistema delle concessioni cemincia allorquando nessu- 
no, per quantunque legittimazioni anticipate esso 
possa mettere in campo, abbia diritto di dare vita ad 
un organo della stampa; ma questo è il caso eziandio 
secondo il debole mov nostro di vedere, che la liber- 
tà della stampa termina d’esistere in fatto. 

E neppure troviamo di dover accettare il sistema 
delle concessioni pronosticateci, pel motivo che non 
crediamo d'ammettere che il governo, senza che vi 
sia il bisoguo, voglia caricarsi della misura dell'odio- 
sità, la quale è inevitabile nell'attuazione di questo 
sistema, 

Nemmeno la piu severa esecuzione della più severa 
legge sulla stampa vale a raggiungere in via appros- 












































simativa il colmo di questa misura, Diffatti ella s'ap- 
poggia dall’an.canto alla lettera della legge, dall'al- 
tra incontra colla trasgressione commessa e con- 
statata; finalmente viene esercitata dagli organi giu- 








diziarii collocati a maggiore distanza dagli attriti im- 
mediati della vita politics. L'esecuzione per lo contra- 
rio del sistema concessionale colpisce dall'una parte 
Je tendenze e le opinioni, dall'altra il delitto pura 
mente presuntivo e possibile; e finalmente viene eser- 
citata da tali organi chie apparirebbero quasi sempre 
giudici in causa propria. 

Egli è adunque per siffetti motivi che ci crediamo 
autorizzati di ritenere per una vana ciancia la notizia 
del N: B. 

La Gazzetta d'Augusta ha la seguente cor- 
rispondenza dai confini di Polonia, in data 45 
gennaio : 

« Egli è più che probabile che la Russia tema una 
qualche catastrofe politica imminente su qualche punto 
importante d'Europa, perchè diversamente non si com- 
prenderebbe.come concentri sempre nuove masse di 
truppe suî suoi confini occidentali. Ogni giorno reg- 
gimenti equipaggiati di tutto [punto arrivano sul no- 
stro confine, dove non si vide mai um concentramento 
così grande, e questo: în un momento ‘în cui non si 
può più avere il menomo timore che Ja Prussia rompa 
la guerra. 

« Un famoso militare francese disse non ha guari 
che la Russia può tutt'al più mandare 150 mila uomini 
al di fuori. Noi non oseremmo dare una mentita è 
questo giudizio del distinto, uffiziale , ma sarebbe da 
desiderarsi ch'egli venisse in Polonia, dove non tarde» 
rebbe a convincersi che la Russia in poche settimane 
può vomitare quella quantità di armati. 

* Parecchi giornali tedeschi pubblicano lettere di 
Polonia; secondo le quali questa grande concentra» 
zione militare sarebbe. fatta in vista dell'imminente co- 
scrizione , ima questa è una fandonia, perché il 
decimo delle truppe concentrate sarebbe sufficiente, 
e inoltre la coscrizione in Polonia è già terminata. 

« A nostro credere questi smisurati apprestamenti 
non possono avere che tre motivi: 4. la Russia vuole 
avere un peso preponderante nello scioglimento delle 
questioni alemanna e danese, oppure 2. lame che in 
Francia scoppii un’altra rivoluzione è vuole impedire 
ad ogni'costo che si propaghi'in occidente, special. 
mente in Alemagna, o finalmente 5. ha in mira il ri: 
stauramento della legittimità.in Francia, 

Checché ne sia, la diplomazia russa é troppo ben 
servita per non avere le più esatte informazioni sulla 
situazione politica e sul vento che spira nei diversi 
paesi. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
a Parigi, 23 gennaio 1851, ore 5. 
Nulla di conchiuso. Léon Faucher dichiara 
che non entrerà al ministero senza Odilon Bar- 
rot, che non v'entrerà se non che in qualità di 
ministro . dell’ interno; e negozia dicendo, che 
Barrot accetterà il portafoglio degli aflari esteri. 
Dicesi che sia d’ accordo con Abatucci per la 
giustizia, con Chasseloup Loubat pei lavori pub- 
| Dlicî, con Buffet per l'istruzione, d’Arbouville per 
| la guerra, l'ammiraglio. Cécile per la marina, 
Ma Barrot dal sus canto dichiara che non ac- 
| cetterà_ portafoglio se non sia esso incaricato di 
{ costituire il nuovo ministero: consente ad ac- 
| cettare Faucher per le finanze 0 pei lavori pub- 
| blici, ma dice che non acconsentirà mai a dar- 
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La banca ha fatto una rimostranza contraria 
all’entrata di Faucher alle finanze, perchè pre- 








tendo che le sue opinioni in economia poli 
allarmino il commercio e l'industria. 

Jo credo difficile che Odilon Barrot e Faucher 
possano accordarsi: forse Faùcher accetterà di 
essere ministro; e farà senza Burrot L'Assemblea 
in; questo caso sarebbe scontenta; e le coalizioni 
ed irconllitti si succedevebbero. 

Ormai molti pensano che nè il presidente, né 
l'Assemblea possano arrivare sino al 1852. 














(Corrispondenza! del Risorgimento). 


x Roma; 22 gennaio. 
I cinque argo “vip dissi ieri essere diser- 
tati da Caprarola ;igitàmarono dopo aver fatta 
un'escursione, di piace fe sempre molta fred- 
dezza fra i mostri soldati, ed i francesi ; per ali- 
mentare î mali umori sì è sparsa voce che il 
generale Gemenu, avesse proposto di disarmare 
quasi tutte le truppe pontificie, lasciando le ar- 
mi solo ad un numero sufliciente alle ordinarie 
fazioni. 

Si sono fatte molte perquisizioni è non pochi 
arresti, e si dice che questi ultimi siano caus 
dalle scoperte di un complotto politico. Le per- 
quisizioni sono state fatte tanto dalla truppa fran- 
icese; quanto dalla polizia pontificia. 1 francesi 
andarono all' osteria del Falcone, perquisirono 
tutti gl’ individui che verano; e ne arrestarono 
sette od otto, fra ì quali dicesi siano alcuni sot 
t'ufficiali francesi. 

Nella sera di quella perqulsizione corre voce 
chie il generale Gemeau in carrozza fosse di con - 
tro all’osteria a sorvegliare I’ operazione. Dicesi - 
anche che ‘il francese sig. Mangin, prefetto di 
polizia ; avesse scoperto che diversi sott'ulficiali 
francesi uniti a giovani romani dovessero di notte 
tempo, uscire; cantando la Marsigliese sotto le fi- 
nestre del generale Gemenu ed applaudendo ulla 
repubblica vossa,, Sono stati arrestati anche. due 
gendarmi pontifici ; perchè isi è supposto che 
facessero pervenire, lettere ai: detenuti, poli 

Sere sono, un drappello di giovani girò per 
Roma gridando viva la libertà; fuggivano quando 
s'avvicinavano pattuglie, poi si riunivano in altro 
luogo e poi ricominciavano: la scena fu ripetuta 
in vavie parti della città. 

PPS NEI ACPPESORT MI LEALI CRI EA 
Torino, 27 gennaio 1854. 

È noto per documenti irrefragabili, come sin 
dall'anno 4824 unu setta politica, denominata 
la cattolica, cospirasse al fine di torre la legit- 
tima eredità del trono alla Dinastia di Savoia- 
Carignano. Aulica mezzana di baratterie l’astuta 
congrega usava nelle cortî, travagliava le co- 
scienze limorate, armeggiava nei congressi di- 
plomutici, ordiva viluppi d'ogni natura, ma pro- 
cedeva mascherata e coperta, come san fare lè 
sette quando non sono venute in termine di 
demenza e disperazione. A questo termine or 
divenuta, essa ha' perduto anche il pudore, è 
scarmigliata va pe'trivii di Francia e d'Italia 
raccogliendo e rimescolando gli umori della 
mal repressa rivoluzione e della baccante ria- 
zione, e tenta con sacro fermento farlì ribollire 
ai danni della nostra Dinastia. I più operosi e 
sfrontati suoi commessarii e condottieri sono i 
redattori del giornale l'Univers, e questi son 
coloro, a'quali il pio arcivescovo di Parigi stam- 
pò in fronte, non ha molto, il marchio di bu- 
giardi e dì faziosi; sono gli innamorati della 
Saint-Bartéhlemy, sono gli educatori de'Chàtel 
ede'Ravaillae, sono i precursori dei ‘Torquemada. 
1 redattori dell'Univers, in nome dell'unione 
cattolica, scendono in Piemonte in abito d’abati 
e tentano seminare il disprezzo, l'odio, il fana- 
lismo contro la famiglia regnante, L'anima vile 
e feroce del Canosa ha trasmigrato. nell’abate 
Daras. 

Nel foglio del 22 gennaio costui osò nomare 
ladroni e fedifragi tutti i principi di Casa Sa- 
voia, non perdonando pure a quelli (egli l'abate, 
il cattolico!) che son venerati sugli altari. Nel 
foglio dei 23 si gitta come una iena sul cadavere 
di Carlo Alberto. Son usi costoro a trescare 
colla repubblica e co' despoti nel tempo stesso, 
e perciò l'abate riassume in poche pagine tutte 
le calunnie lavorate nelle officine repubblicane 
e nelle corti spaurite, e le confetta di fanatismo 
cattolico. Ai repubblicaui fa ritratto (del Re ‘in- 
felice come d’un despota, ai principi d'Italia lo 
raffigura come un rubator di corone, lo mostra 
a Roma ed alle genti devote in qualità di ne- 
mico della Chiesa. 

Non fa meraviglia che il calunniatore cher- 
cuto non senta quai sacrifici sublimi possa ispi- 
rare l'amor di patria, di indipendenza, di na- 
zionalità;.ed egli che abbraccierebbe nel tempio 
di Nostra Donna a Parigi il fratello cosacco, 
purchè restituisse alla sua casta il contado di 
Avignone, non sa vedere nell'intrapresa di 
Carlo Alberto che la vile cupidigia, l'ambizione 
ignobile, la feroce sete di comando, che gon- 
fiano i petti de’ settarì suoi pari. 

Ma fa maraviglia che un ignorante abata- 
culo francese, non conlento a storpiare tulta 
l'antica storia della Casa di Savoia, venga con 
fronte di bronzo a favoleggiare in mezzo a noi 
Piemontesi sull’istoria ultima di Carlo Alberto, 
e pretenda far credere che egli osteggiasse la 
Chiesa e volesse, non che agli altri re italiani, 
































gli il portafoglio dell'interno. 














rapire lo Stato al Papa, 











Noi, o signori dell’Univers, avemmo l'onore | 
di conoscere Carlo Alberto ed i suoi propositi, 
e se Iddio il consenta, potremo documentare , 
come egli fosse costantemente fermo nel ri- 
spettare i diritti dei principi italiani , e tanto 
scrupoloso nel toccare agli Stati della Chiesa, 
che in una memorabile circostanza, prima della 
battaglia di Novara, neppur volle mettere il 
piede in quelli, per tentare di salvarli dalla 
rivoluzione e dallo straniero, se prima non ne 
chiedesse licenza all'esule Pontefice. 

E la storia dirà che da nessun altro prin- 
cipe il Pontefice ebbe tante ;e reiterate offerte 
di soccorso e di ospitalità, è tante testimonianze 
d’animo devoto ; quante da re Carlo Alberto. 
Le follie degli unitarii, monarchici o repubbli- 
cani, spaventarono le corti italiane, e lo spau- 
racchio è tultavia ‘bene usato dagli acaliti vo- 
stri, o signori dell’Univers, ed è causa o pre- 
testo di imbecilli sospelli @ turpi riazioni, ma 
nè Carlo Alberto, nè i figli suoi furono mai 
complici o istigatori' dî quelle!follie, e chi affer- 
ma il contrario mente per la gola, calunnia 
per l'inferno. 

Noi non possiamo qui fare un discorso sto- 
rico, nè il vorremmo fare per l'abate Daras. A 
gente siffatta una mentita è risposta che basta, 
E quando l'impudenza giunge al segno di ren- 
dere immagine di Carlo Alberto come d'un ne- 
mico del Papa e della Chiesa, la mentita vien 
mandata all’officina dell’Univers dalla pubblica 
coscienza, dal grido universale del Piemonte. 

Non sappiamo se fra' redattori dell'Univers 
sia alcun uomo di cuore, e dovremmo eredete 
che no, poichè altra volta già fu empiamente in- 
sultato da uno di loro ai figli e fratelli nostri 
morti combattendo pel Re per.e l’Italia, ed ora 
un altro insulta ad una Dinastia splendida per 
religione, per valore e per povertà; nè uomini 
di cuore possono consentire a lanta infamia: Ma 
se alcuno ve ne fosse, ei sappia, che in Piemonte 
è tanto senso morale ; è tanto senso civile, 
tanta fede nelle istituzioni, e devozione alla 
Casa di Savoia, che tutte le parti s'accordano 
in riprovare che offende l'onore comune. 
Il Piemonte ‘è così cattolico, che neppure gli 
scandali della congrega dell'Univers possono 
corromperne la religione, è così devoto all'istitu- 
zione della monarchia, che grazie all’onoratezza 
e lealtà de'suoi Principi, le colpe e gli errori di 
altri monarchi non ponno intepidirne la devo- 
zione; si è omai così connaturato cogli ordini 
liberi, che nè il dispotismo, nè la licenza lo spa- 
ventano. Il Piemonte, o signori dell'Univers, 
non ha bìsogno di prendere lezioni di morale 
da chicchessia: guardatevi: dintorno, 0 moralisti 
della via di Grenelle Saint-Germain: e non avete 
dunque in casa vostra di che piangere e predi- 
care la morale? E voi signor abate Daras, che 
dopo aver lacerata la santa memoria dei morti, 
conchiudete annunciando voler dire la verità 
ai re vivi, non avete dunque alcuna verità a 
dire in altre parti d'Europa e d’Italia ? Ma. non 
è la verità che v'infiamma : è sordida passione 
di settario, perchè voi accennate a Vittorio 
Emanuele, E noi già sappiamo di qual. tenore 

ranno le vostre pa : l’ultima frase cel dice: 
questa frase sarebbe un’ingiuria sanguinosa se 
i vili potessero ingiuriare. E, non ne vogliamo 
prendere altra vendetta che qui ristamparla al 
cospetto dei popoli civili, qui nel Piemonte dove 
Vittorio Emanuele regna, L’abate Daras, detto 
che vuol parlare al Re nostro, così conchiude: La 
verità è dura agli orecchi dei principi, ma i re 
sono obbligati ad essere onesti come gli altri 
uomini, 0 Principe onorato, 0 onorato popolo 
piemontese, è .il giornale dell'Unione cattolica, 
è uno straviero lontano di qui, è un abate fran- 
cese che osa dir questo! E chi altri potrebbe 
osarlo?? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha oggiiniziata la discussione ge- 
nerale sul bilancio degli affari ecclesiastici e di 
grazia e giustizia. 

Ebbe primo Ja parola sopra questo argomento 
l'onorevole Gerbino, che presentò aleune tem- 
perate osservazioni in favore di qualche inno- 
vazione che piacerebbegli veder introdotta nel- 
l'ordinamento giudiziario, Rispondevagli il mi- 
nistro, Siccardi .osservandogli, che luogo più 
acconcio potranno Lrovare simili proposte quando 
venga in discussione il progetto di riforma di 
tutto il sistema, alla compilazione! del quale si 
dà opera indefessa. 

E il dibattimento in questi termini, e su questo 
terreno intrapreso procedeva dignitoso e poteva 
riuscir proficuo; ma come avrebbe potuto il sig. 
Siotto-Pintor, ex-consigliere di appello, e ca- 
nonista emerito, perdere una tale occasione di 
regalare aleuna di quelle sue interminabili de- 
clamazioni. 

Nè per fermo egli volle oggi mostrarsi mi- 
nore a sè medesimo. Non' ostante avesse pre- 
messo di voler dire cosè molte in poche parole, 
egli trovò il mezzo di disertare lungamente 
su tulto e su tutti, per dir nulla in parole infi- 
nite, od anzi peggio che nulla, perchè le avventa- 


Uu degno emulo nel suo istesso genere di 
eloquenza trovava il Siotto-Pintor nell'onorevole 
Sineo, che fu oggi sconnesso, violento e iungo 
piucchè mai fosse stato. Il ministro aveva dette 


alcune nobili parole per rivendicar la fama | a 
| seduta di oggi ne ha già fatto lo sperimento, 


della nostra magistratura dalle insinuazioni del 
signor Siotto-Pintor. 

Parve buona l'occasione al signor Sineo per 
ripetere i luoghi comuni e le viete recrimina- 
zioni che da tre anni un partito va formulando 
contro i membri dell'ordine giudiziario. Se non 
temessimo di far ricadere sopra i nostri lettori 
troppa parte della impazienza che soffrimmo oggi 
nell’udir Ja declamazione avventata del sig. Si- 
neo, potremmo forse ritorcere contro di lui molti 
degli argomenti coi quali egli ha creduto di de- 
nigrare un òrdine di persone che il paese ri- 
spetta ed onora. Ma non ci sentiamo il, corag- 
gio di seguirlo in quella vîa che egli medesimo, 
giunto a metà, proclamava ardua e impossibile 
a compiersi! 

E tale avessela realmente trovata, quale ce la 
proclamava! Che avrebbe risparmiato alla ©: 
mera un tempo prezioso, agli atti del Parla- 
mento una pagina poco decorosa; ‘tflla ‘magi 
stratura un'accusa immeritata. 

E per fermo, a che giovano queste violente e 
prepostere recriminazioni? In che vantaggiano 
il paese ? In che migliorano gli uomini ? 0 spe- 
rasi in cotal guisa creare la concordia fra le 
classi dei cittadini, rassodare Je fondamenta 
dello Stato? 

In verità che cerli uominì sono per noi in- 
comprensibili. Che sia malvagità di cuore nol 
vogliamo, nol possiamo eredere. Sarà dunque 
pochezza di mente? Sarà forse ignoranza di ciò 
che si fanno, spinta a cotal segno da non per- 
mettere loro, di veder pure le:conseguenze pros- 
sime degli atti e delle parole proprie? 

Il sig: Sineo ha rammentate epoche nefaste, 
la trista e dolorosa ricordanza delle quali spera- 
vamo dovesse essere eancellata dall’immortale 
beneficio di Carlo Alberto. Ma pure un fatto 
speciale di quelle medesime epoche, un fatto 
cento volte rimproverato al governo, stette an- 
che in quei tempi a difesa e purgazione dei 
magistrati patrii. 

Secondo è noto, nél 1824 e nel 1853 furono 
istituite commissioni speciali per giudicare le 
cause, politiche. Che prova questo fatto? Accen- 
navalo di volo oggi il. ministro della giustizia, 
e l'avrebbe , crediamo, più ampiamente dichia- 
rato e dimostrato, se le passionate interruzioni 
dei deputati Moja e Viora gli avessero lasciata 
intiera Ja libertà della parola. Dimostra quel 
fatto che il. governo conosceva la integrità, la 
fermezza e la indipendenza dell’immensa mag- 
gioranza dei nostri magistrati, cosicchè sentiva 
il bisogno di cercare fuori di essa gli stromenti 
della sua severità. 

Ma senza ricorrere a esempi speciali tutta in- 
liera la storia della magistratura piemontese è 
una splendida testimonianza delle rare virtù 
che la resero in ogni tempo onorata e commen- 
dabile. Nè dopo la eloquente difesa che l'oggi 
ne facèa il ministro Siccardi ponno le insi- 
nuazioni di alcuni avere più efficacia di tra- 
viare l'opinione colta ‘ed imparziale. 

Quindi è che neppure ci fermeremo sulle sin» 
golari accuse del Parent, il quale prese argo- 
mento dalla discussione del bilancio di questo 
dicastero per ripetere, a modo suo, la storia 
di quanti processi di stampa seguirono in Sa- 
voia; nella quale enumerazione non è a chiedere 
se mancasse di far cenno di sè e del suo gior- 
nale e della sua condanna ! Ma, infelice ora- 
tore, gli avvenne di misurar: sì male il ‘peso e 
la portata delle sue parole, che più d'una volta 
non dubbi segni di disapprovazione da varie 
parti della Camera ebbero a richiamarlo a più 
ponderate espressioni. 

E betie vorremmo che l'avvertimento gio- 
vasse a lui ed agli allri, e soyrattutto che, si 
persuadesse ciascuno, come nulla guadagni lo 
Stato, nulla la fama degli oratori alle passionate 
discussioni di personalità. Sono abusi? Riforma» 
teli. — Sono miglioramenti possibili? Attuateli. 
— Avete un sistema migliore? Proponetelo, 

‘Ma evocare.i luridi fantasmi. del passatoy. ma 
tessere un discorso interminabile con una serie 
di recriminazioni @ di accuse inconchiuden- 
ti, ma scambiare i tempi, e porre i nomi 
delle persone in luogo delle cose ed. avvilire 
le.granili quistioni di riforme e di progressi alle 
meschine proporzioni di avitipatie e di lotte in- 
dividuali; questo non è ufficio di rappresen- 
tante d'un popolo libero, epperciò. stesso gene- 
roso, magnanimo ; questo non è atto di sapienza 
civile, non è saggio di esperto politico ma è 
opera. inconsiderata e poco decorosa, e piena di 
inconvenienti e di pericoli. 

Gli oltraggi e le accuse non hanno mai ope- 
rato una conversione, ocreata ‘un’ amicizia. 
Bensì han cangiato in avversari decisi molti 
indifferenti, e qualche amico. Ne abbiamo già 
per nostro danno fatta la dolorosa esperienza 
con altroceto di persone. Vogliono forse i Siotto- 





tezze, i controsensi, e le indelicate allusioni sono | 
veramente peggio che nulla. Seppe tuttavia pro- | 
vocareè un momento la ilarità generale, e fui 
quando disse che se lo volessero fare primo pre-{ 
sidente ei terrebbesi per modo indegno di quel j 
grado, che lo rifiulerebbe! Hi 


Pintor, i Sineo, i Parent, rinnovare il poco lo- 
devole esempio? 

Sebbene erederemmo di fare ingiuria alla no- 
stra magistralura supponendo che si potesse 
commuovere alle loro parole. Essa non ha bi- 
sogno in Parlamento, non ha bisogno in co- 





IL RISORGIMENTO 


spetto della pubblica opinione di alcun difen» 
sore, che parlano abbastanza alto per lei i suoj 
proprii atti. Ma quando pure fosse utile ehe, 
una voce sorgesse a protestare in di lei nome | 
contro ingiuste imputazioni, ella sa, e nella 


ella sa quale autorevole parola sorga sempre 
coraggiosa, instancabile a proclamare pura ed 
intangibile la sua fama; e sa ad un lempo 
quale eco profondo .ed universale, desti quella 
parola nell'animo ‘di tutta la parte illuminata 
e ben pensante dellà mazione, ossia’ nella im- 
mensa maggioranza dei cittadini. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA 


Torno. — Circolare dell’ azienda generale 
delle regie gabelle agli ispettori, ricevitori prin- 
cipali e particolari dellé dogane nelle direzioni 
di Voghera e Genova. 

Disposizioni transitorie relativamente alle merci 
estratte dai ducati. mentre sussisteva il libero 
scambio col Piemonte. 

Nel tempo in cui i ducati di Parma e Piacenza 
erano stati aggregati al Piemonte col decreto 27 
maggio 1848, e quelli di)Modena e Reggio con 
altro decreto del 15 luglio seguente, diversi abi 
tanti del confine, valendosi della facoltà del li- 





bero scambio con quei proyvyedimenti consentita, 
introdussero al di que della linea di frontiera le 
derrate ed oggetti di manifattura dei ducati sud- 
detti, pei quali si trovano in (ora sprovvisti delle 
bolle di pagamento, che a; termine delle vigenti 
leggi sarebbero necessarie a giustificate la riten- 
zione di tali articoli, e ‘ad'ottenere bollette di 
circolazione ‘per trasportarli da un luogo all’altro 
nel aggio del controllo, o farli passare nel con- 
centrico. 

Onde oyviare a questp inconveniente, ed as- 
sicurare per altra parte gli interessi dell'ammi- 
nistrazione contro ogni abuso, si sono dal mini 
stero di finanze, di concerto con questa generale 
azienda, stabilite le seguenti disposizioni: 

1. Tutti coloro che ritenessero attualmente 
oggetti introdotti come sovta , dovranno rimet- 
tere al ricevitore della dogana più vicina al luogo 
del deposito, lutti i documenti e carte giustiti- 
canti la provenienza, dei medesimi, come sureb- 
bero le fatture, lettere di wettura 10. d’ avviso, 
estratti di registri de’ negozianti o fabbricanti, 
ed altri simili titoli, dai quali consti in modo 
plausibile esserne seguita la ‘spedizione da uno 
dei detti ducati nell'intervallo trascorso dall’e- 
manazione dei decreti» 27, maggio e 15 luglio 
1848 sino ‘alla pubblicazione della legge 22 gen- 
naio 1850. 

2. Gli oggetti verranno quindi trasportati allo 
stesso uffizio di dogana, per esservi sottoposti 
alla verificazione d’ un. perito delegato dal giu- 
dice di mandamento. Questo, perito ‘farà una 
giuvata relazione intorno alla vera qualità e pro- 
venienza dei medesimi, dopo eseguitane Ja veri- 
ficazione in presenza del ricevitore e del pro- 
prietatio o ritentore di essi. 

3. Per gli oggetti che da tale verificazione ri- 
sulteranno effettivamente di produzione dei du- 
cati, si potranno rilasciare le bollette di circo- 
lazione nei casi in cui sono necessarie a termini 
dei regolamenti, sulle quali bollette sì farà men- 
zione della provenienza! degli oggetti, e si noterà 
la data ed i numero della presente posizione. 

4. Trattandosi di tessuti o di bonvetteria, pei 
quali è ‘prescritta la cautela del laminamento, 
verrano i medesimi Spediti con bolla di c: 
zione ed in colli debitamente piombati o sigi 
lati, all'uflizio principale aperto allo sdogana- 
mento di tali articoli, per esservi muniti della 
lamina o tubo preseritti pelle merci estere, af- 
finchè possano quindi essere posti libera mente 


n= 


Tanto Je spese di trasporto come quelle della 
perizia rimarranno però a carico del propiie- 
tario. 

5. Viene accordato'il termine di trenta giorni 
a datare dal primo del prossimo febbraio, per 
eseguire le consegne ed 0 recapiti do- 
ganali menzionati negli articoli precedenti. 

6. Sarà cura dei ricevitori delle dogane poste 
sul confine dei detti ducati di rendere informato 
il pubblico delle presenti disposizioni mediante 
avvisi da affiggersi in ciascun uffizio, e spirato 
questo termine spediranno alle rispettive  dire- 
zioni uno stato della qualità, quantità o numero 
delle merci cole sovra consegnate, il quale verrà 
trasmesso a questa generale azienda colle rela- 
tive spiegazioni. 

Prego dunque tutti i ricevitori delle dogane di 
prendere sollecitamente le necessarie precauzioni 
perchè la pubblicazione dell'avviso suddetto'ab- 
bia luogo .infallatemeute avanti il primo feb- 
braio; ed incarico specialmente i signori ispettori 
di assicurarsi dell'esecuzione! della presente, di 
cui dovrà essermi accusata Ficevuta. 

Le rinnovo î sénsi della mialdistin 

Torino, li 25 gennaio 1851. 
L’intenilente generale, senatore del regno 
Cinnazio, 

— Il Carroccio del 18 gennaio accenna che il 
generale Solaroli è quegli che propose al aini- 
stero la nomina del. maggiore della: guardia na- 
zionale di Vogogna. Dobbiamo smentire tale de- 
munzia come! ‘affatto priva di fondamento. 

(G. Piem.): 

— Nel quadro comparativo dei prodotti delle 
gabelle di terraferma, durante l’anno 4850, pub- 
blicato dalla Gazzetta Piemontese dei 24 gen- 
riaio, troviamo che le dogane resero II. 17,528,112, 
i sali 9,700,356, i, tabacchi 11,336,757, le pol- 
veri e piombi 652,746, le gabelle accensate 
4,672,900; il dazio di consumo di Torino 4,997;567. 
Non è ancora giunto al ministero ‘il quadro' dei 
prodotti delle gabelle in Sardegna. Speriamo che 


nere | 


ima stima. 





saranno fatti ‘di pubblica! ragione anche i pro- 


dotti derivati da altre fonti, come la posta, l’in-. 
sinuazione, la carta bollata, ecc.; onde si posì 
fare uno studio accurato sulla condizione indu- 
striale del nostro paese. Si pubblicheranno fra 
breve î quadri analitici del nostro commercio 
coll’estero. 


Muaso. — Teri, 24, nel solito locale dell’am- 
ministrazione dell'I. R. lotto, e colle pratiche 
officiali d’uso, avveniva l’abbruciamento di vi- 
glietti del tesoro per la somma di austriache lire 
41,305,000, come da relativo ayyiso dell’ R. in- 
tendenza 20 corr. 

Vzrosa, 25 gennaio, — Leggesi nel Foglio di 
Ferona. — Facendo seguito a.quanto venne pub- 
blicato vel ‘foglio ‘del giorno 47 corrente , ab- 
biamo la soddisfazione di poter ‘annunciare, che 
la nostra Camera di commercio ha continuato e 
condotto a termine , coll' assistenza degli esperti 
nei wariîî rami di commercio e d' industria, lo 
studio sul piano di riforma daziaria, comunica- 
tole dall’eccelso ministero, e che i risultati delle 


proprie sosservazioni, e le relative proposte sa- 
ranno immediatamente innoltrati \a Vienna, af- 
finchè giungano in tempo da esservi presi a cal- 
colo del congresso (doganale quivi adunato, 

Non avendo poi l’eccelso ministero, a motivo 
della strettezza del tempo, trovato di aderire alla 
domanda fatta da questa. Camera , di promuo- 
sere una riunione dei rappresentanti di tutte le 
Camere di commercio del regno Lombardo-Ve- 
neto ,. allo scopo di discutere insieme sul prot 
getto della nuova tariffa, e riconoscendosi sem- 
pre più la necessità di invocare ‘and valida ‘pro- 
tezione, simgolarmente per l'industria serica ve- 
ronése , ed in particolare per la fabbricazione 
dei così detti Cuciriî , minacciata nella sua esì- 
stenza dal progettato ribasso nei dazi d’ entrata 
delle sete lavorate, essa ha creduto di non do- 
vere pretermettere verun indugio nell’ inviare il 
proprio deputato al congresso di Vienna}, collo 
speciale incarico di propugnare a viva voce le 
proposte che sì stanno per avanzare. 

Questi onorevole ed importante missione venne 
aflidata al signor Giovannî Battista Simeoni, altro 
dei firmatatii di una delle ‘più importanti case 
di commercio e setificio delli nostra Città , che 
sì porrà tosto în viaggio per la capitale. 

Brescia, 25 gennaio. — Leggesi nella Sferza: 

Registriamo con un senso che è insieme di 
dolore e di gioia il seguente fatto, nelle nostre 
colonne. Una giovine di questa provincia amo- 
reggiava un suo conterazzano ; uomo di perduti 
costumi, il quale l'avrebbe resa infelice ove fosse 
giunto a sposarla. Il padre di essa opponevasi 
quindi , e ben a ragione , alla corrispondenza 
amorosa , ad avea dichiarato che non avrebbe 
giammai permessa la loro unione. 

Syenturatamente il vecchio, fosse per timore, 
fosse per indolenza , non avea consegnato nel 
termine prescritto all’ autorità militare una sua 
arma da fuoco, cui tenea, nascosta nella propria 
casa, Il fatto era noto alla figlia, la quale , su- 
billata dall’ amante, e credendo di far condan- 
nare il padre, unico ostacolo alle di lei brame, 
lo denunciava alla reale gendarmeria, Pratica- 
vasi quindi una severa perquisizione al domicilio 
del vecchio, venia trovata l'arma micidiale , ed 
egli tratto agli arresti. 

Il tenente maresciallo Susan, comandante di 
questa città € provincia , venuto a_ cognizione 
dell’ orribile fatto , ordinò dietro rapporto del- 
l'ufficio d'ordine pubblico l’ immediata escarce- 
razione dell’ incolpato ; individuo d’ altronde di 
irreprensibile condotta , mostrando în tal modo 
che per obbedire alla parola della legge, il po- 
tere non dovea sotto certo aspetto legalizzare il 
parrieidio. 

Israri — Si legge nel Giornale di Gorizia'la 
seguente dichiarazione ‘della deputazione muni- 
cipale di Capodistria > ih datà 4° getibaio 1851 + 

71 municipio di Capodistria divide intieramente 
l'opinione dello spettabile municipio di Parenzo, 
manifestata nella sua dichiarazione 20, dicembre 
1850, num, 74, ed inserta nel Popolano num. 25. 
La quistione di riciugere della;linea doganale il 
territorio istriano ‘è troppo grave ed importante 
perchè se nè dovesse rimettere Jo' scioglimento 
a pochi individui , i quali’, per quatito possano 
dssete rispettati riguarilo ‘alle affatto’ peculiati 
loro convinzioni , non debbono per altrò consi 
derarsi siccome interpreti del sentimento di tutti 
gli Istriani: La questione doveva invece essere 
assoggettata al pratico senno dei municipîi della 
penisola, e questi soltanto sarebbero stati in 
grado di svolgere la tesi e dal lato economico, 
e'dal lato di' opportunità; ‘entrambi. bisognosi e 
suscettivi di largo e sapiente sviluppo. Essi non 
avrebbero al certo mancato all’ assunto, e'sve- 
lando lè tante miserie del proprio’ paesé, su cui 
per oltre, trent'anni fu sempre muta ogni luce 
d' incoraggiamento , ivrebbero forse conseguito 
di allontanare una misura , che segnerehbe l’e- 
poca: dell’ ultima sua deiezione. Convinto di ciò 
il municipio di Capodistria rende pubblico il suo 
voto,, significatosi unanime, nella tornata, del 31 
dicembre 1850, contro l'inclusione dell'Istria nella 
linea doganale dell'impero, affinchè i futuri non 
islaricino su lui il rimprovero di uu silenzio in- 
decoroso. 


Nella Gazzetta di Augusta del giorno.20 gen- 
naio si legge la seguente motizia. — Roma ,; 41 
gennaio, 1851,—n un’opera di Verdi uni amante 
che: sentela sua innamorata cantare fra leiquinte 
grida—Ah! che voce angelica—La censura non 
vuole Che una' giovanetta sia paragonata ad un 


angelo, ed ha rimpi:zzato queste parole con le 
altre—Ah! che‘voce armonica.—Ma il pubblico 
che conosceva Îl'testo originale, la fischiato. 





ESTERO. 

TURCHIA,—Hl nostro corrispondente di Beirut 
ci riferisce vin data. dell’8 che .in Aleppo il go- 
vernatore genérale ‘agisce con diligenza e rigore 
per far restituire ai cristiani quanto fu loro pre- 
dato ‘dai Musulmani! ribelli. Le' ultime | notizie 











fanno ascendere a 700 gli ultimi implicati messi 
in arresto. Il totale degli oggetti rubati ascende 
al:valore di 15,400,000 piastre, per quanto assi- 
curano: le somme finora restituite non ascendono 
ud 4 milione di piastre. T cristiani avanzeranno 
una supplica al sultano per ottenere un soccorso 
di 5 milioni di piastre onde poter campare finchè 
siano resi loro gli averi. L' autorità locale d 
Aleppo fece sentire ultimamente che ‘sì farebbe 
una» requisizione ‘in parti ‘eguali da' tutti i Mu- 
sulmani della città per risarcire i cristiani. 
(Osserò, Triest.) 

— Ci scrivono da Damasco in data del 2 cor- 
rente: Al 18 dello Scotso inese fu di ritorno la 
carovana dei pellegrini della Mecca, mediante la 
quale si ebbe la conferma: della notizia prece- 
dentemente avuta, dell'invasione del cholera in 
Mecca e Medina, appunto. nell'epoca. del pelle- 
grinaggio, A quanto pare; il'morbo erasi mani- 
festato con tanta ‘intensità, che nei pochi giorni 
dedicati alle cerimonie religiose vi ‘soccombettero 
circa 10,000 persone. il che face (che Said pascià, 
capo e condottiero della ‘carovana, trovò oppor- 
tuno di accelerate la partenza, per sottrarsi al 
più presto all'influenza della devastatrice epide- 
mia, In fatti, dacchè la carovana, ‘s'era scostata 
dall’infettata provincia non vi fu tra quella verup 
nuovo, attacco, Fra' pellegrini: damasceni non. & 
contano che 60 morti; però la maggiorparte 
dei mercanti addetti alla carovana dovettero ri- 
tornate senza collocare le ‘metti che avevano 
portate in vendita , il che ridondò in sensibile 
svantaggio di questa ‘popolazione, che invece si 
atterideva il' movimento che il ritorno ‘della ca- 
rovana produce ordinariamente in tutti gli affari 
in generale. 

Anche il numero dei pellegrini esteri reduci 
dalla Mecca si è ‘sensibilmente / diminuito , non 
essendovi, giunti che]un centinaio di Persiani; e 
circa 150 ottomani dell'Anatolia lecce. 

— Notizie giunte dalle provincie ottomane li- 
mitrofe alla Dalmazia portino che sia stato no- 
minato dal serraschiere a comandante di Trebinje 
Aden beg Resulbegovie, parente di Assan beg; 
e che al figlio di quest'ultimo sia stato ordinato 
di recarsi a Serrajeyo in unione a trenta individui 
scelti fra i primari. 

L'accoglienza fatta dagli abitanti di Trebinje 
al nuovo governatore della ‘Bosnia riusci’ som- 
mamente gradita al serraschiere, com'egli si e- 
Spresse in una lettera dirètta al suddetto Adenì 
beg Resulbegovie, 

Kayas pascià, con alquanti de’ suoi, erasi re- 
cato a Nevesigne .coll’idea di requisire animali 
da macello, burro e varìi altri viveri; ma fu pe- 
spinto, da quegli abitanti, senza ottenerne l’in- 
tento. LI 

Alì pascià si strova»a' Stolaz; Egli aveva 'inter- 
pellato gli abitanti a Trebinje sulla ‘scelta del 
nuovo comandante în sostituzione di Nafiz pasciù, 
Dessi' risposero che si adatterebbero a quanto 
sarebbe disposto dal serraschiere, presso il quale 


sì grava Assan beg, patrocinatore dei loro inte- Sh 
ll 


ressi. Siccome la destinazione d'un comandante 
dipende dal visire della provincia, ;così riescirà 
molto .dolorosa ad Alì pascià la nomina di Adem 
beg a comandante di Trebinje; mentre ciò è una 
prova incontrastabile della niuna sua; influenza 
presso vil ;serraschiere. (Osservo; Dalm.). 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Seduta 
del 23 gennaio. — È all'ordine, del giorno la 
presa in considerazione della proposta Morellet 
e altrì relativa agli (affitti, dei terreni. | Questa 
proposta ha per iscopo |’ abrogazione degli ar- 
ticoli 1772 e 1773-del todice , che' per- 
mette' di stipulare ‘che ‘i casì fortuiti previsti ci 
imprevisti | saratino a! carico. degli affittaivoli. 

Morellet sviluppa la sua proposta’, e la Ca- 
inera la discute lungamente e tranquillamente, 

Finalmente è chiesto lo scrutinio, il quale dà 
per risultato il rifiuto di prenderla in conside- 
razione salla maggioranza di 491 voti contro 104. 

Quindi è all’ ordine del giorno ‘la ‘| discussione 
sulla presa in considerazione della proposta dei » 
signori Lopez Dubec e Favreau relativa all’abro- 
fazione' dell’ art. 8 del ‘decreto 27 aprile 1848, 
Quest articolo interdice ad ogni francese, anche 
dimorante in paese straniero, di possedere gli 
schiavi, e gli accorda tre anni per. uniformarsi 
a questa proposta. È presa in considerazione. 

I.siguori. Colfavru, e. Laboulye propongono 
la soppressione dei due alinea dell’ art. 336 del 
codice d’istruzione criminale relativo al riassunto 
che fa il ‘presidente. ‘Questo ‘riassunto, dice il si- 


gnor Colvafru, è inutile ed offensivo pel giurì. Lig 


proposta non è presa in considerazione. ; 

L’ Assemblea respinge in seguito‘ con Ja *%qui- 
stione preliminare, alla maggioranza di 459 voti 
contro 454 una proposta del signor Raspail di- 
retta a far Jegalmente autorizzare il inatrimonio 
degli individui già avyinti negli ordini sacri. 

— Seduta del 24, — All'aprirsi della tornatà 
l'Assemblea (è molto! agitata. Gli antichi ministri 
escono dal ‘banco ministeriale ‘e riprendono i 
lorò ‘antichî posti, 

Le loggie sono affollate, e l’Asseniblea nella 
sua interezza. Si sa che il ministero è formato, 
e che la scelta è fatta come ieri noi la indica- 
vamo, cioè di persone che mon fanno parte del- 
l'Assemblea legislativa. 

Ecco i nomi di codesti nuovi ministri. 

Interno, sig. Waissé,! prefetto del Nord. 

Estero, sig. Brénier, ‘capo della contabilità ‘di 
codesto. ministero, 

Guerra, sig.‘generale Randon: 

Finanze, sig. di Germiguy, ricevitore generale 
del dipartimento della Senna inferiore. 

Giustizia, di Royer; procuratore generale 
della repubblica. 

Commercio:, sig. Schneider, | direttore delle 
miniere del Creuzot. 

Lavori pubblici, sig. Magne che conserva il suo 
ministero, 

Marina, sig.‘ammiraglio Vaillant, 

Istruzione pubblica, sig. Giraud, ispettore ge 
nerale dell'università. 
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Annunciasi pure,che un messaggio del presi- 
dente della repubblica ssarà comunicato all’As- 
semblea , e che un tale messaggio spiega con 
chiare e degne parole i motivilchie l’obbligarono 
a comporre; il. suo gabinetto d’amministratori 
presi fuori ‘dell’Assemblea , nom ‘avendo potuto 
sceglierli dalla minoranza importante nello stato 
di divisione in cuî' sî trova dopo ultimo voto 
dell'Assemblea, ecc; 

L'aspettazione, deli messaggio rende. l’Assem- 
blea molto disattenta alle, discussioni dei diyersi 
progetti portati all'ordine del giorno. 

Alle ore tre e mezzo il sig. Dupin dà lettura 
dell’aspettato messaggio, che viene ascoltato con 
profondo silenzio dall'Assemblea, la scelta di un 
ministero di transizione è forse la sola possibile 
combinazione che il presidente potesse; adottare 
nelle attuali circostanze. (Vedi più sotto il. mes- 
saggio). 

Dopo alcuni momenti d’interruzione, continua 
la discussione sulla proposta del sig. Ternaux, 
relativa, ad alcuni cangiamenti da farsi alla legge 
sulle espropriazioni forzatè \e sull’ amministra- 
zione delle strade urbane. 

Quindi il sig: Benoistd’Azy deposita il tap- 
porto della commissione incaricata? di esaminare 
un progetto di legge portante domanda di un 
credito per l’ esposizione dell'industria che deve 
aver luogo a Londra, 

Successivamente, l’ Assemblea, decide di, non 
prendere in considerazione la proposta, Mortimer- 
TPernaux. 

Nadaud dichiara /dì'itivare! una sua proposta 
relativa all’inchiesta ordinata; dall'Assemblea co- 
stituzionale sulla situazione del lavoro in tutto.il 
territorio della repubblica. È 

(La seduta continua). 
Messigcio DEL PRESIDENTE. DELLA REPUPBLICA. @l sig= 
presidente dell’ Assemblea nazionale legislativa, 
Sig. presidente; 

L’opinione pubblica confidante; nella ; saggezza 
dell’Assemblea' e del governo, non s'è allarmata 
degli ultimi avvenimenti. Non ostante la Francia 
comincia a soffrire da un disaccordo che deplora. 
È mio dovere di far quanto dipenderà da me 
per prevenirné i dannosi risultati, — L'unione 
dei due poteri è indispensabile al paese, ma, 
avendoli la costituzione resi indipendenti. la sola 
condizione di questa unione è una confidenza re- 
ciproca. — Penetrato da questo. sentimento ; io 
rispetterò sempre i diritti dell'Assemblea , man» 
tenendo però illese le prerogative del potere che 
io tengo dal popoli 
oltre una penosa dissidenza î6-ho accettato, dopo 
il recente voto dell'Assemblea, la dimissione di 
un ministero che aveva dato al paese, alla causa 
dell’ordine prove luminose della sua devozione. 
‘l'uttavolta volendo riformare un gabinetto con 
probabilità di durata, nou poteva prendere questi 
elementi da una maggioranza sorta da eccezio- 
nali circostanze; è) mi sou' visto con dolore nella 
impossibilità di trovare suna, combinazione fra ì 
membri della minoranza , malgrado l’inpor- 
tanza sud, i 

In questa congiuntura, e dopo vani. tentativi , 
mi son risoluto di formate un ministero di tran- 
sizione, composto; di uomini speciali; non attac- 
cato ad alcuna frazione dell'Assemblea, e deciso 
di dedicarsi agli affari senza preoccupazione di 
pattito, Gli nomini onorevoli che accettano que- 





























sto patriottico incarico, avranno diritto alla ri- 
conoscenza del paese; \ 

L’amministrazione continuerà dunque come per 
lo passato, Le prevenzioni si dissiperanno al pen- 
siero delle solenni dichiarazioni del messaggio del 
12 novembre, — La maggioranza reale si rico- 
stituîrà. L'armonia sarà ristabilita , senza (che i 
due poteri abbiano hulla sacrificato della dignità 
che fa la forza loro 

La Francia vuole principalmente il riposo ed 





— Per non prolungar più | 


—.Il signor  Noél Parfait ha presentato una 
proposta; in ieuì domanda’ che i rappresentanti 
incaricati di una missione straordinaria non pos- 
sano ricevere una muova missione se non sei 
mesi dopo terminata la, prima. (idem). 
— Si parlava molto all'Assemblea della cospi- 
razione del bastione Pigal, cui fu data troppa 
importanza da alcuni giornali. Egli è vero che 
furono fatti molti arresti, ma dopo ‘l'interroga- 
torio parecchi degli accusati furono rimessi .in 
libertà. 

— La commissione formata con decreto del 

14 dicembre ultimo, e presieduta dal sig. Fould 
ministro delle finanze, per esaminare la qui- 
stione sulle monete, ha riconosciuto; 
Che la deprezzazione dell’oro è stata’ prodotta 
principalmente da: cause accidentali; lazione delle 
qualicomincia a rallentarsi; che l'influenza che 
cause permanenti potrebbero aver, esercitato su 
questa deprezzazione non potrebbe oggi essere suf- 
ficientemente determinata ; che in questo stato di 
cose, egli è necessario di riunire delle precise noti- 
zie sulla produzione dei metalli preziosi, principal- 
mente in California e in Russia. 

In conseguenza la commissione è stata d'av- 
viso, che per i fattî constàtati non v'era luogo a 
portare alcuna modificazione nel regime mone- 
tario di Francia, (Moniteur du soir) 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Ecco il 
riassunto del budget federale del 1851, quale 
vien pubblicato dal Foglio Federale. 








Entrata 
Prodetto degli. stabili e de’ ca- 
pitali..... . .. +. + bi 259,744 28 
Interessi di crediti e d’ anticipa- 
MOD ze Rai Va ce N RI 9,125 31 
Introito lordo dei dazi dî confine » 3,200,000 — 
n° delle poste (.. . . . » 3,840,000 — 
» delle polveri Ù 38,200 — 
» di cancelleria . . . » 19,490 — 
». di oggetti imprevisti  » 1,230 4I 
Totale L. 7,350,000 — 
Spese 
Interessi di passività.» , «La | 136,540 
Consiglio nazionale » 100,700 
», degli Stati o... . » 3,700 
» 0! federale » 36,000 
Cancelleria federale . . . . » 52,500 
Pensioni » 40,300 
Dipart. politico... . . . » 27,600 
» dell'interno » 15,800 
» militare ... . . . » 654,020 
» delle finanze » 10,900 
» ‘del commercio e dazii » 12,700 
».. delle poste e lavori pub- 
bligii 16, MEMOLE, i» 17,400 
» | di giustizia e polizi » 40,300 
Amministrazione de’ dazi . . » 2,187,000 
» delle poste; » 3,033,000 
Indennità ai cantoni per le poste » 807,000 
Per bilancio . i. .0. +» 2,540 


totale L. ‘7,178,000 — 


Residuo: attività presuuta . L. 172,000 — 

— Il consiglio federale ha rifiutato di aderire 
alla domanda del governo di Friborgo di in- 
viare alla S: Sede in Roma un memoriale, col 
quale si chiede che venga provveduto all’ammi- 
nistrazione provvisoria del vescovato di Ginevra 
‘e Losanna mediante un amministratore, e sì in- 
ii,un legato straordinario per trattare e rego- 
‘lare le cose del vescovado, dichiarando che tale 
‘atto sarebbe intempestivo, dannoso piuttosto che 
vantaggioso, ed affatto inutile. 

Benwa, 23 gennaio. — Sono stati arrestati due 
giornalisti sotto prevenzione di alto tradimento, 
per' aver detto che le truppe a Saint-Inier ave- 
vano ricusato di tirare addosso al popolo. La 








attende da quelli che ha investito della sua con- 
fidenza una riconciliazione senza debolezza, una 
fermezza calma, l’impassibilità nel diritto. 

Gradisca; sig. presidente }' l'assicurazione dei 
sentimenti della mia alta stima. 

Un supplemento, del Morifeur annunciertà la 
nomina del nuovo ministero. 

Luici Nirotione Bonarante, 
= Si/leggelnel Voarna? desi Faits: 

Noì abbiamo annunciato che una commissione 
d'uomini eminenti doveva riunirsi quest'oggi a 
mezzogiorno, via Montmartre, 15, per occuparsi 
delle misure da prendere per nettere ad esecu- 
zione il progetto ond'è questione in un nuovo 
scritto del signor By Périer intitolato: Mezzo di 


assicurare la prosperità di uno Stato. 


L'Assemblea opinò che quest'opuscolo tonte- 
neva in fondo buone idee facilmente ‘attuabili, 
ma che sgraziatamente vi regnava qualche di- 
sordite,) qualche ©onifusione e they per riescire 
fiuttubsa,.avrebbe dovuto ‘esser dettato in altra 
guisa, Questa]cura fu; affidata unanimemente al 
signor Lemulliet, rappresentante del popolo, il 
quale: promise idi apportare! il suo lavoro - tutto 
fatto ad'una seconda ‘setluta che avrà luogo gio- 
vedi! prossimo. 

Th questo lavoro si tratta in sostanza della 
creazione di una carta nonetata, ed è noto 
quanta avversione istintiva abbia l'Assemblea per 
innovazioni di simil fatta, Perciò Ja commissione 
ha creduto che, prima di fare, una tale proposta 
all'Assemblea bisognasse cercare di renderne l’idea 
popolare per ogni dove e si occupò dei mezzi 
per spandere questo! serittò colla maggior pro- 
fusione ed economia possibile. 

— La commissione dei fondi secreti dell’As- 
semiblea ha nominato nella sua seduta d'oggi una 
sotto-egmmissione composta dei signori Etienne, 
Bixio.e Viard, incaricata di recarsi al ministero 
dell'interno per verificarvi i registri di queste 
spese. (Débats). 

— Una nuova; proposta sulla legge elettorale 
è stata) sottomessa all'Assemblea. L'autore di que- 
sta propbsta, il siguor Saitit  Romme,  dimanda 
semplicemente l’abrogazione della legge del 31 
maggio. (idem). 














stessa sorte pare dovesse toccare al sig. Stamplli, 
presidente dell’ antico governo radicale. Egli è 
probabile che altri pubblicisti saranno ancora 
incarcerati. | | 

Intanto lo sdegno dei partiti va crescendo. I 
radicali sono esasperati per la sconfitta toccata, 
e il partito opposto sembra voglia abusare della 
vittoria. Essì riunironsi ieri in numero di mille, 
e decisero dì organizzarsi in' guardia civica sotto 
il comando di un ex-colonnello al servizio del 
Re di Napoli, Egli è soprattutto contro la stampa 
che il partito vincitore rivolge le sue ire, e se 
Berna, non, fosse, la residenza delle autorità fe- 
derali, si metterebbe forse ad esecuzione ciò 
che si dice sotto voce. 

— Il popolo del cantone di S. Gallo ha re- 
spinto la revisione della Costituzione, malgrado 
la raccomandazione del grande e del piccolo 
Consiglio: sarà un ritardo di un anno. 

— Il gran Consiglio del cantone di Vaud-ha 
respinto una mozione che domandava la pubbli- 
cità delle sedute del gran Consiglio. 











ALEMAGNA: — Dnesva 20 gennaio. — Seri 
vono alla Gazz. di Augusta: 

Ta questi giorni le conferenze hanno condotto 
a qualche risultato sorprendente e di conseguenza 
immensa. L’ Austria e la Prussia hanno. vera- 
mente proposto l'annessione di' tutti i loro Stati, 
vale a dire vogliono la garanzia federale per tutto 
il loro territorio, Oltre a ciò ‘intendono che se 
l'Austria e la Prussia, oppure la maggioranza del 
potere ‘eseeutivo propongono al. plenum nia di- 
chiarazione di: guerra, questì. non possa prendere 
una decisione in contrario. Quindi è che nell’e- 
secutivo deciderà la maggioranza , nella quale 
sono comprese Prussia ed Austria , nel plenine 
invece, la maggioranza di tutti gli altri Stati do- 
vrà inchinarsi al voto delle due potenze. Queste 
pretese acquistano maggior importanza dope che 
la Prussia e l'Austria, nella stessa seduta, hanno 
dichiarato che una rappresentanza nazionale presso 
la Confederazione sarebbe cosa pericolosa, e che 
pertanto, soggiunse .il plenipotenziario prussiano, 
era inutile il farne parola. Indi si vede che il 
dualismo temuto da alcunì e da, molti altri cre- 








GIORNALE, QUOTIDIANO, , 


duto una vana paura ; comincia ad essere una | della Camera stessa; ora quale è l'unico niezzo onde | ra ceusura sulla condotta dei magistrati prima che 


realtà, 

La stessa Gazzeita d'Augusta soggiunge che i 
balli diplomatici sono frequenti a Dresda , e da 
certa gente vengonò per ironia chiamati! balli del 
popolo. 

— Si legge nel' Corriere Italiano del 22 gen 
naio: 1 

In conformità al'da noi già detto in anticipa- 
zione, la questione materiale, quella dello Zol!- 
«verein, divenne nelle conferenze di Dresda non 
solo la più importante, ma in certo qual modo 
la principale. La Sassonia, il Wurtemberg e la 
Baviera hanno fatto le'loro dichiarazioni e pro- 
cedono in massima d'accordo coll’Austria, Esse 
vogliono ‘innanzi tutto Ja dissoluzione della lega 
doganale prassiana e della lega d'imposta an- 
noverese. Esse' pensano al pari dell'Austria che 
la Germania non deve fare per l'avvenire sen 
chè un solo corpo unito dalle stesse tariffe, dalle 
stesse leggi sulla navigazione, sulle strade ferra- 
te, sulle poste, suì pesì e misure, ecc. Esse sono 
eziandio d’accordo sul principio della protezione 
moderata per l'industria indigena. La Prussia (e 
l’Annover, e sovrattutto la prima , che teme di 
perdere l'influenza chÒella aveva sul nord della 
Germania colla lega doganale, sì oppone al pro- 
getto dell’Austria e degli Stati del sud. Ma 
ogni speranza di accordo non è per anco per- 
duta. 

Havvi pure nei giornali fifegiino e nelle sfere 
governamentali una certa prbpensione all’accor- 
do. Il sig. De Hock è stato bene accolto a Ber- 
lino, ed egli è un personaggio atto a far com- 
prendere che l’Austria ha jn codesta questione 
sì poco interesse e volontài di abbassare la Prus- 
sia, come antecedentemente nella questione po- 
litica, e non trattarsi pet essa e per la Germa- 
nia che del loro coruune vantaggio. Il congresso 
industriale apertosi ieri in Vienna avrà la più 
grande influenza sulla conclusione di tale impor- 
tante affare. 

Awsuroo, 21 gennaio. Alla borsa si racconta 
generalmente che il Senatò ‘abbia ricevuto l’av- 
viso, che 4000 austriaci od austriaci e prussiani 
occuperebbero questa cittàlper qualche tempo per 
motivi strategici ed a spese dei rispettivi gover- 
ni. Secorido un’altra voce, sarebbe stato avvisato, 
soltanto il passaggio di queste truppe. 

















AUSTRIA. — S. M. ha approvato che per tutta 
la cavalleria ‘sia adottatà una nuova carabina 
quale fu proposta dal ministero della guerra. Così 
parimenti gli ulani come tu sotto-ufliciali di 
cavalleria riceveranno una pistola montata a per- 
cussione, 

— Dietro una proposta della commissione dì 
abbigliamento, approvata|da S. M.; saranno abo- 
liti i grembiali di pelle pei zappatori in tatta 
l’armata. 

— La riduzione dell'armata viene effettuata 
di fatto, mantenendo per altro i quadri della 
stessa. Fra le altre sentianto.da buona fonte che 
il nono corpo d’armata stanziato in Boemia sotto 
il comando del tenente-maresciallo conte 'Schaf: 
gottsche, verrà ridotto sul piede di pace, e 
tornerà in Ungheria. 

+ Nella Gazzetta di Voss del 21 gennaio si 
ha în data di Viennà del 18 quanto appresso: 

« Sì sa che le potenze cattoliche sì propongono 
di assoggettare all'esclusivo possesso della Chiesa 
tomana i Luoghi santi della terra promessa , e 
di creare un ordine cayalleresco del S. Sepolcro, 
di cui il Papa sarebbe gran maestro. e un prin 
cipe. di ‘ciascun paese cattolico gran priore. Ma 
la Russia dalla sua parte ha gettato le sue viste 
sul S. Sepolcro’ a Gerusalemme, ed in questo 
momerito essa vi domina. 

*« Ora, se il Papa, e gli oltrammontani d'Austria 
pretendono di attribuiti il possesso esclusivo del 
Santo Sepolero , lo ‘ezar non lo sopporterebbe. 





























Per tal modo il piano degli oltramontani incon- 
trerà grandi difficolià, Egli è probabile, che il 
signor de Schwarzenberg respingerà i loro pro- 











TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 27 gennaio. 

Presidenza del vice-presidente Aurreni. 

La seduta si apre alle ore 4 colla lettura e appro» 
vazione del verbale dell'ultima tornata. 

Il ministro di finanze presenta un progetto di legge 
per l'autorizzazione provvisoria al governo di riseuo- 
tere le imposte dirette ed indirette per l'esercizio del 
1851, 

Il ministro ne chiede l'urgenza : ma il Senato es- 
sendo stato convocato straordinariamente, e non es- 
sendo in numero legale, non può aver Juogo veruna 
deliberazione. 

La seduta è sciolta alle ore 4-4j4: 








CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata delli 2) gennaio. 
Presidenza del cav. Pine. 


Somuanio. Discussione e deliberazione relativa. al 
bilancio della Camera. — Discussione generale sul 
bilancio del dicastero dì grasia e giustizia. 

La tornata è aperta all'l3}4. 

Leggesi il verbale ed il consueto sunto di petizioni. 

Previo appello nominale, sî approva il verbale. 

Bianchetti. Fa istanza perchè siano messe all'ordine 
del giorno d'una prossima tornata fe sue interpellanze 
al ministro dei lavori pubblici. 

Presidente. Avendo ieri avuto:lnogo la. conferenza 
onde deliberare sul bilancio, della Camera compilato 
dall'ufficio di presidenza, due furono le opinioni, fra 
le(quali si divisero i membri che yi intervennero ; 
l'una di trasmettere quel progetto agli uffizii, l'altra 
di mandarla tosto alla commissione del bilancio. In- 
terrogo la Camera a quale dei due sistemi intenda 
attenersi. 

Sineo. Siceome non molti erano ieri, i membri in- 
tervenuti, credo bene ripetere ora.i motivi della pro- 
posta di rinvio agli uffizi. Conviene che questo pro- 
getto allorquando venga alla Camera esprima l'opinione 








| ottenere questo scopo? Certamente l'esame preventivo 
| degli uffizi che non sono altro che la Camera. Questo 
| invio diviene poi necessario se si riguarda ai Lenti 
| risparmi possibili in così. ristretto bilancio, affinchè 
per attuarli non nascano poi nella Camera lunghissime 
discussioni. 

Franchi. lo credo che questo progetto debba con- 
siderarsi come già esaminato da una commissione 
speciale, che fu l'uffizio della presidenza, ed allora 
dovrebbe passare tosto alla discussione della Camer: 
ovvero questa ‘crede di doversi riferire al giudizio 
degli uffici, éd in tal caso l'ufficio della presidenza 
crederebbe dover ritirare il suo progetto. 

Michelinî. Parmi che nello stesso modo con cui si 
mandano agli uffizi i progetti che il ministero ci pre- 
senta, ‘sì dovrebbe parimenti rimettere questo del 
l'ufficio della presidenza. 

Moja. Non eredo che la presidenza voglia fare qui 
quistione d'amor proprio, e non permettere che il suo 
progetto passi agli uffizi : in conseguenza®#appoggio la 
proposta Sineo. 

Farina. Io non so quali bilanci presentati dal mi- 
nistero siano mandati agli uffizi e non alla commis- 
sione come asserì il signor Michelini. 

Michelini. Se il signor Farina parla delle due ul- 
time legislazioni, egli ha ragione, : ma se si riferisce 
alle due prime, vedrebbe allora (risa) che tutti i bi- 
lanci mandavansi agli uffizi: e da me non stette che 
quel sistema non siasi continuato. 

Sineo. Insiste. 

Presidente. Se la Camera rimanda agli uffizi, la 
presideriza non per pantiglio, ma affinché non trovinsi 
due progetti di fronte è obbligata a ritirare il suo 
progetto, il quale cesserà solo d’esistere per la forma, 
ma infatti rimarrà come documento, essendo già 
stampato e distribuito. 

Voci. Ai voti, ai voti. 

Posto il partito, la proposta Sineo è reietta, ed il 
progetto viene mardato alla commissione di. finanze. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilan- 
cio passivo del dicastero degli affari ecclesiastici di 
grazia e giustizia. 

derbino. Debbo su questo bilancio fare alcune os- 
servazioni, le quali troverebbero anche posto nella 
diseussione speciale, ma che credo meglio esporre ora, 
non avendo intenzione di fare alcuna proposta for- 
male. 

In primo luogo le spese della giustizia criminale 
sono ingenti, ed io credo si potrebbe modificare tale 
spesa ‘colla creazione delle corti criminali. lo la pro- 
pongo tanto più volontieri, in quanto che essendo stato 
impiegato giudiziario all’epoca della loro soppressione, 
ebbi campo a sentirne le cattive conseguenze, 

In secondo luogo, cosa a noî datinosa è la statistica. 
Essa è certamente per alcuni riguardi cosa ottima, ma 
alcuni speciali documenti potrebbero servire allo stesso 
scopo, ed evitarne gli inconvenienti ; poichè per altra 
parte la statistica, può dirsi un flagello. 

Gli impiegati giudiziari, avendo gli occhi sempre in- 
tenti sopra questa statistica, altro più non curano, 
tranne che alla fine dell'anno figuri essa con buon nu- 
mero di cause terminate: dal che ne viene chei 
giudizi appellabili non essendo registrati nella stati- 
stica del tribunale che primo giudica, si fanno lungo 
tempo aspettare con danno dei privati. 

Esistono poi aleune economie che non si possono 
tollerare per la loro iugiustizia 5 così non furono mai 
compensati i giudici di mandamento della diminuzione 
di stipendio loro imposta. 

lo appoggierò in varie. disposizioni il progetto Pe- 
scatore, perchè il governo pare attenersi al sistema 
napoleonico di quei tempi, in cui esso galoppava verso 
l'assolutismo. 

Ministro di grasia e giustizia. Il bilancio, che il 
ministero presenta, si appoggia ad ordine di cose che 
dovrà fra breve soffrire variazione pel nuovo organa- 
mento giuiliziario. Ove: pertanto la Camera volesse ac- 
cettare il parere della sua commissione e rimandare 
ogni profonila questione all'occasione della discussione 
sul progetto d'organamento , io credo farebbe opera 
buona ed utile al paese, poichè guadagnerebbe molto 
tempo nelle discussioni. 

In quell'occasione si aprirà vasto campo a serii esa- 
, e fra le altre sì presenterà pure la questione se 
più convengano corti criminali stabili , ovvero certi 
d'assise ambulanti, come sono già adottate presso altre 
nazioni. lo proporrò quello che crederò il migliore, 
la Camera giudicherà. 

Riguardo alla statistica osserverò che essa oltre lo 
scopo menzionate , ne ha pure un altro più elevato, 
di raccogliere cioè certi fatti che molto importa con- 
servare sia in materie civili che criminali. 

Io ho dato provvidenze per' la formazione di questi 
e spero, di presentarli unitamente al progetto 
d'organamento giudiziario : ed il fo tanto più volen- 
lieri in quanto che credo che di molto aiuterà l'esame 
delle questioni sottoposte alle vostre deliberazioni. 

Siotto-Pintor. Vediamo su questo bilancio una som- 
ma di L. 122,000 destinata al culto, e questa è ce 
tameme un male e grave assai. lo rispetto la chiesa, 
ma non sono di quei ‘che salutano nel’ pontefice il're 
dei re, il sovrano di tutta la terra; disapprovo egual: 
ménte quel regnante che faceva percuotere in piazza 
un arcivescovo. 

L'onorevole Brofferio; propose già l'incameramento 
dei benì ecclesiastici , ma lasciando a parte ogui ra- 
gione , temo le repentine scosse sociali, ed un equo 
riparto dei beni credo raggiungerà lo. scopo, princi- 
palmente se si limitasse l'aristocrazia del clero; ab- 
biamo 35 vescovi, 7 arcivescovi , 42 in tutto, che in 
uno Stato quale il nostro farebbero ridere, se non ci 
costringessero prima al pianto. 

Si restringano î conventi, io non ne chiedo sop- 
pressione, ma si chiudano Je porte' ai novizi; io non 
credo si debba turbare il ricovero di quegli uomini, 
che vissuti nel mondo avranno sofferto il massimo dei 
disingani 

I preti siano preti, e non si rinnovino i Richelieu, 
i Mazzarini : cessi pure il traffico religioso, che al da- 
naro corrisponde bolle, bolle , bolle (ilarità). 

Si esegniscano queste riforme, e nel 1852 non avre= 
mo più a votare sul bilancio la somma di lire 922000 
pel culto. Parlerò ora al ministro della giustizia. 

Primo bisogno morale di un popolo come primo do- 
vere di un governo si è la giustizia. Ora può aversi 
buona giustizia seuza buone leggi? senza buoni ese- 
cutori delle leggi? Le nostre leggi sono esse buone? 
Dolorosamente ma francamente io, lo dlico: ma presso 
noi male sì prevengono, male si provano, male si pu- 
niscono i delitti: ed anche in ciò nuoce a noi la trop- 
pa imitazione della Francia. 

Il magistrato: del giury può egli sussistere coll’arti- 
colo 374 del collice. penale, 0 piuttosto non fanno tra 
loro a pugni in modo da doversi o sopprimere quello 
o cancellare questo? 

L'oratore accenna a yarie altre riforme giudiziarie 
cla introdursi nell’organamento ‘giudiziario ; e fra le 
altre richiama'la legge'sui matrimoni. Domanda seve- 


































































venga il tempo di riconoscerne l'inamowibità sancita 
| dallo Statuto, Mette fine al suo dire facendo presenti 
alla Camera molti bisogni della Sardegna, e dimo- 
trando la necessità di vari provvedimenti , affinchè 
possa esservi colà almeno l'ipocrisia della giustizia. 

Ministro della giustizia. lo crederei mancare al 
mio dovere, alla magistratura ed a me stesso, se non 
rispondessi alle osservazioni del signor Siotto-Pintor, 
e son lieto che siami porta l'occasione di parlar della 
magistratura. 

La magistratura esercitò nel paese nostro una dop- 
pia influenza, direi politica l'una, l'altra dei suoi giu- 
dicati. Io credo che la mugistratura nell'esercizio di 
questa influenza abbia acquistati titoli alla ricono- 
scenza comune. Usò la prima verso il-governo dando 
buoni consigli , e facendo rappresentanze che se non 
furono ascoltate sempre, sempre però meritavano di 
esserlo. 

Adoperava in esse quel linguiggio fermo e moderato 
che si addice alla ragione, ed era certamente neces- 
sario maggior coraggio allora a dire puco, che ora a 
gridar molto (bravo). 

Quanto all'altra influenza voi la potete scorgere in 
tutti i miglioramenti legislativi che si operarono nel 
paese, ed io credo ché alcuno non vi fu, senza che 
Ja spinta venisse-dalla magistratura. Ad essa sono do» 
vuti i due editti benefici del 1821 che. posero fine al 
sistema del 4814 cotanto fatale nella nostra legisla» 
zione: che se in quest'epoca nulla fece, non lo si deve 
alla magistratura, ma alla nequizia dei tempi, Venendo 
ai nostri tempi essa accolse cen riconoscenza e con 
affetto ogni riferma introdotta, ed attese al migliora- 
mento giudiziario sopportando con animo allegro quei 
maggiori lavori di cui veniva gravata, Ora aggiungerò 
che non credo sia nell'ordine giudiziario ogni persona 
perfetta, ma è mia ferma opinione che la magistratura 
tal quale essa è, ha molti titoli alla stima ed alla ri» 
conoscenza del paese, ed io dichiaro francamente alla 
Camera che mai stenderò la mano per segnare la de- 
missione d'un funzionario se non spintovi da ricono» 
séiuta' necessità, e sono d'avviso che ognuno di voi 
farebbe lo stesso. 

Il ministero ha già più volte, dichiarato che rico- 
nosce inconvenienti ed inconvenienti gravi dall'attuale 
riparto dei beni ecclesiastici: dirò tuttavia all'onore- 
vole deputato che egli è in grande errore se crede 
che la somma di Il. 900,000 circa vada ad arrichire 
l'aristocrazia del clero, poichè i soccorsi si accordano 
a quei parroci il cui reddito non giunge a 500 lire. 

Riconobbe il ministero il bisogno fi provvedere da 
questo lato, ed infatti fu una delle prime mie cure; 
ma per venire a qualche risullameuto era pure neces- 
sario conoscere l'ammontare dlel patrimonio ecclesia» 
stico. Una commissione lavora attualmente per rac- 
cogliere questi documenti, 

Non mi fermerò ad esaminare la legislazione nostra, 
certamente vi sono molte cose a correggere; il mini- 
stero non dimenticò che un articolo di legge lo. ob- 
bliga a presentare una legge sui matrimonii. Ma ques 
sta legge presenta una gravissima questione ed è 
quella di stabilire le relazioni tra le autorità vivili e 
le autorità ecclesiastiche; questa non è solo questione 
di principi ma ancora di sentimento, laonde deve es- 
sere ben ponderata affinchè non ne riesca imprudente 
il tentativo, impossibile l'eseguimento. 

Avvertirò il signor Siotto che io credo fin dal 1848 
abolito l'art, 754 da lui censurato. Quanto alle altre 
osservazioni nelle riforme giudiziarie, ne terrò conto 
nel progetto d'organamento. 

Siotto-Pintor. Non intesi fare ingiuria alla magi: 
stratura, anzi antico magistrato anch'io volontieri mi 
unisco al sig. ministro nel tributarle lodi. 

Sineo. Se la Camera riconosce la necessità di una 
legge organica giudiziaria, deve parimenti ammettere 
la maggior convenienza d'invertire l'ordine di discus 
sione, esaminare prima la legge organica, poscia il bi» 
lancio. 

Il ministro adempì al grato ufficio di rendere lodi 
alla magistratura; più aspro certo è l’uffizio contrario, 
ma io l'adempierò con eguale schiettezza. 

La magistratura meritò prima dal governo francese, 
dopo il 14 poco fece, e quel poco fu nentralizzato dal 
male che procurò. A ministri tolti dalla magistratura 
dobbiamo gli infami editti del 1814. Se la vecchia 
magistratura avesse scelti i suoi successori, avremmo 
ancora forse a renderle lodi; ma non più il merito, 
bensì il favoritismo fece scelta dei magistrati. 

Il presidente Vergnasco non sveva nella sua classe 
una persona buona a formulare una sentenza, ed esso 
spesso rifiutava di formularla, perché quello era il 
mezzo di trarli tutti nelsuo avviso, Egli talvolta escla- 
mava, « I litiganti pagano gli stessi emolumenti ; ma 
* questa giustizia non halo stesso valore! « Molte 
delle persone componenti quella classe non fanno più 
parte della magistratura, ma parmi che questo debba 
convincere il signor ministro che se molto già fece la 
morte, qualche poco rimane ancora a lui. (Mormorio). 

Nella Savoia prima condizione alla nomina di un 
magistrato dopo il 1814 si era che non avesse parteg- 
giato pei francesi, e l'avere per quel tempo negato di 
rendere giustizia era titolo sufficiente alla nomina, 
Di qui l'indole retrograda di quel consesso che si ad» 
però sempre a' togliere il benefico effetto allé buone 
riforme che Carlo Alberto andava introducendo: e per 
addurre un esempio dirò che quel Senato, onde non 
attuare la legge d'abolizione della coufisca , impose 
multe che superavano l'ammontare del patrimonio. 

Si usa poi diversa misura nel sentenziare, e l'atto 
che in Piemonte passa inosservato, là è colpito col 
grado di pena maggiore în facoltà del magistrato. 

Lascio questo discorso colla speranza che il signor 
ministro sarà convinto della necessità di invertire la 
discussione, e di presentare tosto alla Camera il pro- 
getto di ordinamento giudiziario. 

Parent. 1 sentimenti di noi savoiardi sono gli 
stessi di quelli delsig. guardasigilli: noi non vogliamo 
destituzioni: ma non si tratta di ciò, Nel 4814 si de- 
stituirono impiegati in massa. Nel 1821 molti furono 
senza compenso congedati. Era questo modo di pro- 
cedere consentaneo all’assolutismo. Invece la dichia» 
razione del sig. ministro è inspirata da un sentimento 
di giustizia. Non solo essa è onorevole per Ini, ma 
inspirata dallo Statuto. Tuttavia in Savoia abbiamo 
uomini molto distinti che per mancanza di prote- 
zione non ottennero le cariche più modeste. Il giudice 
di Mommeliano, dopo 12 anni di lodevole esercizio 
dové cessare le sue funzioni: il sig. Menton, e altri 
pure meritevolissimi furono trattati în egual modo. 
Essi non furono veramente dismessi ma mandati in 
luoghi montagnosi e scartati, in luoghi che essi non 
potevano accettare ; era una specie di destituzione. 
Non metto questi fatti a carico del ministero, ma esso 
non si informò abbastanza , non ascoltò che persone 
parziali. Non intacco i magistrati della Savoia per le 
loro qualità private. Ma se il giudice si lascia trasci- 
nare dallo spirito di parte havvi perturbazione nell'or - 
dine giudiziario e quindi anche nell'ordine sociale, I! 








































































magistrato non deve essere accessibile a passioni po- | 
litiche. 

Il popolo non si inganna nei giudizìi che dà sulla 
imparzialità dei giudici; perché esso ha rettitudine nel 
giudicare 

Ila condotta tenuta da tutti i tribunali d'eccezione 
in Francia 0 qua, si vede quanto immorale cosa sia 
l'inluenza della politica sulla magistratura (bravo!). 

I magistrati della Savoia si ricordano come il privi- | 
legio e il fuvore presiedessero sempre nella colazione 
delle alte cariche, e che se qualche borghese vi perven- 
ne, lo deve all'influenza del clero. Si divise in due camp 
l'opinione del pubblico. 1 giudici vedevano con mal 
occhio gli amici della Costituzione, mentre.invece do- 
vevano fondere tutte le opinioni e stabilire la concor- 
dia. La magistratura savoiorda tenne una condotta al- 
fatto contraria. Ecco dei fatti. Il giornale il Paysan 
fu condannato a parecchi mesi di prigionia e 1500 lire 
di multa per aver riprodotto un articolo che non era 
stato incriminato in Piemonte. Non basterebbe questo 
fatto a caratterizzare il ministero pubblico in Savoia? 

Non parlerò dei due processi fatti al Patriote: la 
Camera comprenderà facilmente il motivo. 

L’oratore fa un breve sunto di alcuni processi in- 
tentati in Savoia che terminarono con sentenza favo- 
revole agli accusati, e fa di provare come non siasi 
adoperato con imparzialità, ma con spirito di parte, ed 
accenna all'ultimo fatto relativo a coloro che strappa- 
rono le bandiere non nazionali con cui si recarono al- 
conì a salutàre il re quando passò per Moutiers. Dopo 
una lunga discussione ed essersi esaminati non meno 
di 35 testimonii l'oratore conchiude in questo modo. 

«Si perturba per fatti leggerissimi it paese. Si scema 
in tal modo l'amore che s'ha in Savoia per la costitu- 
zione e le tendenze verso il Piemonte. Ora questi si 
mantengono colla buona amministrazione e non colle 
baionette. Io non sono inspirato da sentimenti astiosi 
come Si volle far eredere; non provoco pene e desti- 
tuzioni. Nè intendo pur qui intaccare le qualità pri 
vate dei magistrati della Savoia, solo credo ch'essi 
sono mossi evidentemente dallo spirito di parte che 
si agitano è fanno chiasso per mostrare che senza di 
essi Lutto il paese sarebbe in braccio della demago 
e del socialismo, per farsi in una parola credere in 
spensabili. 

Noi non éhiedianio s0 ‘non che ci si mandino magi- 
strati piemontesi e che i Savoiardi, onde possano per- 
correre la loro carriera, si mandino in Piemonte (ap- 
provazione). 

Ministro di grazia e giustizia. Il sig. Sineo con- 
fuse l'omaggio ch'io resi alla magistratura col giu- 
dizio sui fatti poli Vi furono casi nefasti e la 
storia li registrò. Ma siami permesso osservare che se 
fra le agitazioni politiche si crearono tribunali spe- 
ciali, si rese con ciò omaggio alla magistratura, in- 


. Silenzio! Non interrompa. 

Ministro. Mi riferiva ai tempi anteriori alle nostre 
politiche vicende. Nei tempi posteriori si sa che nel 
santùario della giustizia la legge debb'esser notma per 
tutti. Qualunque innesto della politica sulla giustizia 
sarebbe un errore, anzi un delitto. 

L'onorevolo Parent fece cenno dei provvedimenti 
severi del 1944, în época di reazione violenta. Di buon 
grado m'associo a' suoi nobili sentimenti sulla gran 
differenza tra un governo assoluto e un libero. Male 
questo trarrelibe da quello lè sue norme di condotta. 
Jigli adtusse ‘alcuni fatti per mostrare come mon si 
amministri la giustizia con ‘egualmente in Savoia e ih 
Piemontd: Non potrei vora addurre i motivi di questa 
discussione. Ma la Camera vede’ che inoltrandoti in 

a via Ja discussione tornerebbe personale affatto. 
aceennò a contraddizioni tra la ‘condotta’ te- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


per uccidere î vivi, Il presidente persevera nella | 
sua decisione ed allora il Poerio gli, domanda a | 
titolo di. schiarimento se ‘sarà tenuto conto del 
discarico di Leipnecher: a chie restando confuso 
il presidente risponde il consigliere Morelli; esser 
chiaro non doversi ammettere un discatico) che | 
veniva affacciato da un uoîno che ha cessato di 
vivere. Dalle quali parole il Poerio inferisce la 
evidenza di uon poter ammettere nemmeno il 
carico ed a nome della morale chiede la eli- 
mipazione di quei, documenti. Questa domanda 
oppuguata dal procurator generale) è \come la 
precedente rigettata dalla corte. 

Nell’ udienza ‘trenttesima terza (16 ottobre ) 
dopo nuove ‘deposizioni ‘a’ discatico si | riprende 
l’esame de’ documenti 
delle carte stimpate o scritte prese dalla polizia 
nelle case degli accusati al momento del loro 
arresto. L’accusato Poerio chiede la lettura dei 
verbali del suo arresto, del sequestro; di carte e 
degli, atti di dissuggellazione (e di restituzione 
delle medesime, rammentando che per traspor- 
tare quelle, carte la polizia fu costretta ad ‘ado- 
perare ‘un carretto, ‘che il commissario ed i suoi 
dipendenti ‘spesero un giorno intero per esami- 
narle diligentemente } e che non avendone rin- 


arico , è seguatamente 


venuta fra esse neinmeno una che fosse Sospetta 
gliele. avevano. tutte restituite non escluse le 
molte centinaia. di lettere che i suoi, numerosi 
amici scrivevano dalle Calabrie a; lui, che l'atto 
di accusa addita come colui che qual membro 
dell'alto consiglio della setta teneva.la cor rispon= 
denza settaria colle tre Calabrie Parî domanda 
è fatta dall’ accusato Nisco e dall’ avvoéato Ca- 
striota nell'interesse dell’accusato Persico. Il pub- 
blico ministero se ne rimette ‘alla giustizia della 
grab ‘conte'; la quale accoglie la doinanda degli 
accuisati, 


mare il nuovo ministero. Non sono giunti i gior- 
nali di Berlino dei 24, Scrivesi dall'Aunoyer che 
la nuoya che le truppe austriache prenderanno 
provvisoriamente posizione nel regno di Annover 
e riceveranno rinforzi fino a 50 mila uomini, 
acquista una tale confidenza )che non è più pos- 
sibile di dubitare dell’intenzione del gabinetto 
di Vienna di stabilirsi solidamente nel NYO. del- 
Alemagna. Giusta la, Gazzetta, tedesca di Fran- 
coforte l’accomodamento ch’ebbe luogo nelle 
conferenze libere di Dresda debbe attribuirsi in 
gran parte agli avvenimenti di Parigi. Le corri- 
spondenze di Madrid del 17 non offrono, grande 
interesse, quantunque credasì che il nuovo ga- 
binetto incontrerà forte opposizione nelle Ca- 
mere, 1 giornali di Londra attaccano vigorosa- 
mente l’ultimo voto dell'Assemblea francese. 

A contanti, comparativamente aî corsi di chiu- 
sura di ieri il 5 0]0 ribassò 10, cent. a 95,20, 
è il 3 0j0 15 cent a 56, 95. Antico $ 0/0 piem. 
(c. R.) 82, 50 con ribasso di 5 cent. 

Bonsi pi Pirici del 2. — Alla borsa di qne- 
st’oggi fù ben ricevuta la nuova della forma- 
zione del gabinetto. Il 3 0/0 incominciò a 94, 90, 
salì a 95, 35 e finì a 95, 30, in aumento di 15 
cent. rispetto « ieri. Il 3 0j0 non variò. Il pre- 
stito non ebbe che un corso 95, 20. s 

Fondi esteri: L'antico prestito di Piemonte non 
variò. L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) calò di 
5 cent. a 82, 45. 

FONDI PUBBLICI. 
Torino 2) gennaio 1851. 


1819 decorrenza 4. ottubre.. 

1831 — decorrenza 1 gennaio 

1848 — decorrenza ?. settembre 
id. 4. gennaiò 

1854 — obbligazioni 

1849 — id. 
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VARIETA?, 


Si legge nell'Weast County Herald citato dal 
Morning Herald del 22 gennaio. 

Un gentleman domiciliato a Kirkaldy (Scozia ) ha 
addestrato due sorci a filare del cotone in una piecola 
macchina costruita a tale effetto. Essi percorrono 
10 1,2 miglia al giorno e producono 126 fili, Dedu- 
zione fatta delle spese, il benefizio risultante dal la- 
voro;di questi piccoli animali è di sei scellini. all'anno 
(7 fr. 50 c.). Il gentleman, vedendo che vi ha del be- 
nefizio, sta per affittare una casa, intiera, che conterrî 
delle pi hine da filare per 40m. sorci, Vi 
saranno degli spazi pei guardiani e per gli spettatori. 
Il prodotto di queste hestiuote.;a 6 scellini per anno 
ciascuna , sarebbe per 10m. di 60m. scellini ( circa 
75{m. franchi.) 


Il sig. Tommaso Miller d' Edimburgo ha calcolato 
che per la prossima esposizione di Londra vi saranno 
2 milioni di-visitatori stranieri e coloni e 5 milioni 
d'Inglesi, Scozzesi e Irlandesi. I sette milioni di viag- 
giatori sarauno trasportati due volte dalle strade fer- 
rate; a due scellini per testa risulta un prodotto di 
4 milioni 200/m. lire sterline. L'aumento dei prodotti 
sulle diverse linee di strade ferrate dovrà; secondo 
tutte le apparenze, esercitare molta influenza sui 


delle azioni. (Morning Herald del 22.) 


VIAGGIATORI 


Arrivati! il 250 gennaio. 








nuta da magistrati in Savoia e quella che vefine, in 
consimili casi, tenuta ‘in Piemoni 
un grave inconveniente. Ma è quasi ‘impo 
ministero antivenirli del tutto, Si può anzi desiderare 
che prevenire la differenza nella stitna dei Fatti. Quan- 
do ladiversità cile sul dritto, anzichè sul fatto, ha vvi 
il ricorso alla cassuzione, instituito 

Non hò che una parola pel signor Sineo, intorno 
ulifopportunità di discutere il bilancio in questo mo- 
mento. Mi.tiusci (impossibile, per quanto abbia: fatto, 
presentar l'ordinamento, giudiziario prima del bilan- 
cio. Spero vttenerlo fra:non:molto;: ma intanto la G; 
mera «desiderava la discussione del bilancio. Come 
sarà stato discusso il muovo ordinamento; potrà servir 
di hase al bilancio del 1852. 

Il ministro della marina presenta alla Camera l'in 
ventario dei magazzini della regi: ina. 

Chiede;quindi clie si metta all'ordine del giorno la 
discussione sui trattati postali. 

Vovî..Domani.a sera. Né! no! 

L'adunavza si scioglie alle ore 5, minuti 10. 

Ordine del, giorno della tornata dei 28, 

Interpellanza del deputato Bianchetti. al ministro 
dei lavori pubblici. 

Seguito .della discussione sul bilancio passivo del 
dicastero di grazia e di giustizia pel 4854. 

Discussione sui trattati postali. 





CAUSA. 

DELLA SETTA DELL'UNITÀ? ITALIANA. 

Riceviamo da Napoli la continuazione dei ren- 
diconti delle udienze per la causa della Unità 
Italiana , èd' ‘eccone îl sunto che abbiamo cré- 
duto fame , notando gli incidenti di rilievo ed 
omettendo pet ragione di' brevità i minuti par- 
ticolari che uon potrebbero interessare i lettori, 

L'udienza, irentesima prima, (12. ottobre 1850) 
fu occupata’ dalle deposizioni di, testimonii a di- 
scarico; nessuna, delle quali fornè, materia ad in- 
cidenti di rilievo. 

L'udienza trentesima seconda (14 ottdbre:1850) 
che fu pure riempita’ dalle deposizioni: dei testi» 
moni a discatico , presentò molto interesse per 
la deliberazione della gra corte intorno ad una 
domanda fatta dall’accusato Agresti. Dopo la 
lettura del verbale di presentazione dei cartel- 
lini che il soldato De Leo esibì come scritti dal- 
Y Agresti, e dopo l'esame di essi, e la, lettura 
del; parere dei periti calligrafi, l'accusato Agresti, 
osservando che la perizia venne fatta senza: au- 
tografo di confronto, e giovandosi soltanto’ delle 
firme apposte nel verbale di risporto le quali 
non contengono che sole undici lettere dell’ al- 
fabeto si dichiara pronto a scrivere sotto la det- 
tatura dei giudici e chiede che la perizia sia ri- 
fatta, 

Il difensore Lauria appoggia questa domanda, 
la quale è contraddetta. dal pubblico ministero, 
ed è rigettata dalla G. G. — Il presidente ordina 
la de’ documenti. a. carico 
Leiprecher. L'accùsato» Pironti yi si oppone: ri- 
Îlettendo essere assurdo far processo ai morti 


lettura del. morto 





Achard Francesco di Carperittas. commesso! viaggiatore”, du 
Milano, Delaverie Ernesto di Dunkerque, possidente, da Pa- 
rigi. Robaglia Enrico di Milano, id.; da Barcellona, Moro 
Agrippino di, Melegnano. pittore, da Milano; Moffei Giusep- 
no di Varese, possidente, id, Corbelli Paolo di/Reggio,, id. 
da Reggio. Duperrut Giovanni di Svizzera , negoziante, da 
Ginevra. 

Partiti îl 85 gennaio. 
Johnson Roberto inglese., ingegnere civile, per Novara. 





DECESSI del 25 gennaio in Torino: 
N. 144 


Dal 1 gennaio, totale N. 346; 





ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 

Ozieri (Sardegna). Cavaliere Giuseppe Grixoni; 
con voti .94 contrò Govean Felice ‘che ebbe 
voti 8; 

Tono: — La' notte scorsa vi fa splendido ballo 
a Corte, 

Manca il Corriere di Francia. 

Austria. — La Gazzetta d’Augusta ha da Vienna 
in: data 23. gennaio: 

La demissione, del signor. de Schmerling è stata 

Il procuratore generale presso-la corte 
one; il sig. de Lichtenfels) sarà probà- 
bilmente il' suo successore. 

Nel ‘congresso ' doganale ché ebbe principio 
ieri l’altro vi fù molta divisione di pareri, essen- 
dosi déliberato ron già intorno al principio del 
progetto di tariffa, ma bensì intorno ai dazii da 
imporsi. 

La stessa Gazzetta d’Augusta nel suo numero 
della sera reca un. dispaccio. telegrafico, secondo 
îl quale sarebbe probabile chetil'sig. De Schmer= 
ling conservi il portafoglio: 

Auemioni. — Le notizie di Berlino in data del' 
19° parlano dî serii uyvenimenti che sì stanno 





preparando. Le minacce aperte della Gazzetta 
di Prussia e quelle più velate della Riforma 
Tedesca accennano ad una crisi nel sistema co- 
stituzionale în. Prussia. Egli è per ciò che gli 
uomini influenti delle Camere tengono un liti» 
guaggio ‘così dimesso; essi Sono convinti che i 
tempi ‘e’ le circostanze ‘corrono’ favorevoli alla 
reazione, e cercano di non dare verun pretesto 
per poter dire che colle Catnere non si può 


governare, Il partito costituzionale spera nella 
lealtà del re. Il partito reazionario, vedendo in- 
dovinati i suoi progetti, freme di rabbia e na- 
sconde il suo mal umore parlando con disprezzo 
e con’sarcasmio' dell’inconseguenza ‘delle Camere. 





Bonsa Di Paui, 23 gennaio. — I fondì pub- 
blici.sono stati oggi un po” meno fermi. La borsa 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede certralé ‘di Genova 
la sera del 22 gennaio 4854 
che comprende le operazioni della sedé di Torino 
del 20 dettò. 
Commissario governativo presso la Bancu. 
Art. 4 della legge 9 luglio 1950. 
Attivo 

Numerario în cassa in Genova 
id. id. Torino 
‘Monete e paste in cassa in Genova. 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,024,214 25 
id. id. Torino » 10/785,084 
Fondi pubblici della Banca . 561,917 50 
R. finanze e. mutuo. & *14,000,000 
Indentità agli azionisti della banca 
Mrvenovat eo . 
Tratte delle sede di Toritio del giorno 
21 corrente \ 
Spese diverse $ 7. MA 
Interessi sul mutato dal 10 ottobre al 
34 dicembre 1850 
Corrispondenza della banea (sbi- 
lancio de' conti) . 


3,266,325 02 
7,112,410 74 





906,666 68 


40,000 
154,295 99 


65,000 


4 Ù 9,078 72 


L. 46,762,990 88 
Passivo 
Capitale & L. 8,000,000 
lazione 
ni ordinarie | 


glietti in cir 
per operazioni 

per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva... a «ae 
Profitti e perdite al 54 dicembre, . 
Risconto del portafoglio e antici- 


+ 22,545,050 

»14,000,000 
104,553 55 
592,527 16 


fazioni in Genova . | 
Vi. idl in Torino. —. è... ae 
Benefizii del sem. incorso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti correnti dlisponibili in Genova 
ha id. în Torino 
Non: disponibile e: diversi. . . .. 
Tratte a pagarsi dalla selle di Ge- 
nova su quella di Torino ni 59,603 05 
Della sede di Torino su, quella di è 
Genova comprese qualle del 21 
corrente. . JA 


41,505 21 
45,791 08 
34.593 68 
3I,A06 47 
600,602 94 
589,752./57 
91,003 13 


19,897 96 





Dividendi arretrati . 9,654 50 
Azionisti della banca di 


per indentiità . 


a Renold 
1,000 


L. 46,762,990 88 


MERCURIALE 
Dei prezza delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 25 gennaio 1850: 
PREZZO 
per cadun ettolitro 
Litt, Cent. 


Porménte: 
Barbariato 
Segula 

Meliga 

Miglio. 

Favo . > 
Fagioli dell'occhio 
Fagioli comuni 
Riso. + 
Riso bertone. 
Avena è 


NICCOLINMI geroise. 


COURS 
PARITNETIQUE ASUAMENTATRE 


en 6. lecons 

Professo più M. EMILEJAUOBY, profesktir 
du SiGAtEn dela Towraine HENRY MONDEUX 
— Additions sans ennui ebsans fatigue, — Mul- 

plications sans. produits partiels, — Divisions 
sans dividendes partiels. 

Price de l'inscription que. li decons, du Cours 
45 francs, payables le jour de l'ouverture du 
Cours. 

SALLE DE L'AMPHITÉATRE DE CHIMIE 

au,Collége S.. Frangois de Paule, 

Ce ‘soîr, 28 janvier 4951 è 7 heures 4112 du 
soit, Séancé du pàtre calculiteur de ta Pouraine 


HENRY MONDEUX. 
Cette Séance sera suiyie du discours d’intro- 
diictibft au cours de calcu) professé par M, Emir 
Jadont professeur: de Heway Momprux. 





NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo l'importante Estrazione 


DELL'INPRESTETO: DI BADEN 


6000! Vincite devono infallibilmente essere estratte nelle 4 Estrazioni di febbraio 
maggio, agosto ‘e novembre del corrente anno, di ‘più volte franchi 119,000, 32,000 
10,000; e così continuando, fino alla più piccola' di franchi 90. 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincite, costano: un'azione franchi 3, 6 azioni 
franchi 25., 44 azioni franchi 50), 50 azioni 
franchi 400. 

Le azionî valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di.6000 vincite costano : d'azione franchi 20, 
6 azioni franchi 100, 44 azioni franchi 200, 
50 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, ché sarà ricompratà ad ogni 
empo al ‘corso del giorno. 


Il pagamento potrà farsi in, cambiali, sopri 
qualche. piazza. di commercio , in buoni sulla 
posta, 0, come sarà. più comodo ai rispettivi 
concorrenti. Le liste' delle vincite saranno mai 
dale senza spesa alcuna a chi spetta. 

Chi desidéttà &Zîohi o prospetti si diriga dl 
banchieri 

F. E. FULD e ©. 
Via Grande num, 78, in Livorm 
LUIGI PRATOLONGO 
ja S. Luca, num. 550, in Genovd 


oppure da 


GEOGRAFIA 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole, dei collegi nazionali; dei convili 
delle case' ii educazione, delle scuole private, ecc, ecè. 
CON APPROVAZIONE 
DEL: MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZION 
PER USO DELLE SCUOLE PUBBLICHE 





Fra pochi giorni si pubblicherà una grandissima 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


ALTA M, 4/2b. e LARGA M. 041055. 
per Istruzione della, Geografia 


CON UN 


NUOVO 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


antica e moderna; politica e fisica 
redatto da D. BOSSI ‘ 


PROFESSORE DI STORIA E. DI GEOGRAFIA ' 
NELLA 


R. AGGADEMIA MILITARE 


ai prezzi seguenti 
La carta semplice soltanto coloràta  .'. 


Td. collata su tela.con astucchio ‘| È 
Id. id., e, cornice aj due Jati per appendere ‘ 
Il Compendio di Geografia in un vol. di 528 pag. 


Uosicchè l’intiero ATLANTE non costerà che 


10 
UT] 
1 


» 
Ù) 


Verrà in pari tempo pubblicata la prima dispensa di:un 


ATLANTE GEOGRAFICO: 


ANTICO E MODERNO i 


costrutto sopra le Carte più accreditate per questo uso. 


Questo Atlante di un gran formato sarà composte di trentasei carte nettamente” incise! @ 
colorate e. pubblicato in tre dispense di popici CARTE, ci 


scuna al prezzo di franchi, quattro. 
fr 12. 


A compimento di tale Atlante si sta preparando una 


GRANDE SFERA 


del diametro di’ 50 centimetri 
Quale sarà quanto prima in. pronto ed al più modico prezzo possibile. 





della bontà di quanto sopra, per cui torna 


Editore Libraio «in. via 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE, PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come, ne fan prova le varie 
dichiate. già avute da persone di merito; petvtale 
proposito. 
Prezzo L.:2. 
N. B./Con sentenza del, mi 
lentissimo! Consolato, in, data, 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone,, 
e perciò onde espellere ogni. frode. in. avvenire, 
lo simercio della detta pomata biantd si'farà bol- 
tanto al mio negozio; \titsèin \vasò' sar sempre 
accompagriato tal marchio dicente' Anceso; Re- 
monpiso, Torino, ed tifi estratto della sentenza 
24 aprile 1850. 
ANGELO REMONDINO, 


CASA 
situata’ nel'concentrico della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo'S: Michele 1851. 
La casa conta quattro piani e si compone în 
complesso di ? N 
5. vasti saloni, 
5% camere e.cameroni, 
4 gabinelli, 
2 vaste canline,, 
3 infernotti, 
2 vasli cortili, 
4 cortile ‘più piccolo, 





Prix d'intrée, 9 franos, MM. les Étuiliants 





comincia ad inquietarsi della difficoltà di for- 


payeroni demie place. 








1 tertéia Innga, 


Recufiito lla segreteria del marchese Wi Cavdur. 


L'approvazione del Ministero di pubbl: istruz. deve bastare a chiunque per essere guarentito È 


inutile qualunque altrà ‘raccomandazione. 


CARLO SCHIEPATTI 


di Poy N.°h7;' Torun 


| ACQUA DI SPAGNA | 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare ] 
radice dietro, un nuoyo procedimento d'un usò 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo, nazionale , (galleria. Valgît 
n.116. Sì spedisce. in provincia ‘edi all'estero 
affrancato). 





|CRÈME »: BEAUTÉ 


Per la'sua composizione è pet gli effetti sudi diffe 
risce sastanziàlmente dagli: aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano da pelle & la rendono rigosa e terrea. Lal 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe) medita<f 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpo medico e pienamente corri 
sponde n questo favore insigne. Contenendo molecolà 
grasse, mutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can: 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente’ scoî 
partire le macchie di rossa. Solo deposito a Parigi 28) 
piatza Véhdome; casa dell'Eaw Napoldon. [ 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandoli 
amara, che iene luogo vantaggiosamente degli acidi 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugari 
la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

I pròfumieri ‘che desiderano averne in deposito] 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussi 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


Teatri di questa sera. 


La Gerusalemme, — Ballo grande. La 
e delle, Fiandre. — Balletto. Una Mela 
morfosi d'Amore. 


ip. FERRERO E FRANCO, 


l 











Lo, 


e 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


— Un anno L, 40. — Sei mesi, 2% — Tre mesi L. 12. — Un mese L.6, 
gap Ae DI. Tre mesi L;; 15. UnmeseL, 6 50. 
PE O Un anno d BOrssSemesit L. 97, — Trimestre Md B00 2 Ud 
mese L, 7, franco ai confini. — Un:sol Numero cent. 40. — Dirigersì franco di posta 
alla Direzione del Giornale li, Risencieno; — Le inserzioni sì pagano cent. 20 per riga 
‘anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restitaiti. 


Paoviscie, — Un anno l., 44, — Sei mesi L. 














Anno IV. : 











IL RISORGIMENTO 





Marghieri; libraio, 











'orino, Mercoledì 29 Gennaio 4854. 











I signori associati al nostro giornale , 
il cui abbonamento scade con tutto il 
mese di gennaio sono pregati a rinno- 
varlo- per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 


Monsignor Bedini, che è commissario straordinario 
pontificio a Bologna, obbliga lutti i contadini a pren- 
det passaporto 0 carta di sicurezza, se vogliono met- 
tere il piede luoti del comune loro, e dà questa ra- 
gione del provvedimento, che i malandrini saranno di 
tal guisa impediti a scorazzare a loro voglia. A noi 
pare che costoro ‘non dimanderanno ‘il permesso al 
sindaco per ire a far bottino , e che i galantuomini 
avranno il fastidio di non potersi muovere senza per- 
messo. 








Le informazioni che ci manda di Svizzera un no- 
stro rispettabile corrispondente., forniranno ai let- 





tori quelle imparziali notizie che indarno si ricercano 
nei giorbali di partito , quando gli animi sono con- 
cit . 
Non appena si presentano all'Assemblea francese i 
ministri di [ransizione, che pare apparecchiatsi ìl 
transito loro, perchè l'un rappresentante tassa di nul- 














lità il messaggio del presidente, ed un'altro poi muove 
interpellanze. Queste avranno seguito nei giorni pie- 
senti: incominciarono ieri, nè forse Ja diseassicie 
sarà fioità în una sola tornata. Perchè a giudicare dal 
linguaggio dei giornali, e dalle nostre private corri» 
spondeuze gli animi sno lungi dal riposare nella tanto 
invocata concordia. 

Ul Morning Advertiser torna ad insistere ‘sulla pro» 
babilità di una, modificazione del gabinetto inglese 
anche prima della prossima apertura delle Camere. 
Esso annunzia che ilebba uscire il conte Grey, segre- 
tario per le Colonie, dall'attuale combinazione; al quale 
mutamento darebbe oceasione un disaccordo tra lui e 
lord John Russell. sopra alcune quistioni coloniali non 
meno che sulla cattolica, Si crede che sia spiacciuta 
ai ministri la nomina fatta dal conte Grey del catto» 
lico romano M, Carthy al posto di segretario per l'i- 
Sola di Ceylan, al quale è unito un trattamento di lire 
sterline 2,500 annuali; tanto più che il signor M. Carthy 
è genero di M.r Hawes, sotto-segretario per le colonie 
e prossimo parente del cardinale Wiseman, 

1 giornali inglesi del 24 gennaio honno le motizie di 
San Francisco in California con la data del 1 dicembre, 
Nel mese di novembre sì erano esportati 4,377,000 
dollari in oro. La notizia della diminuzione nelle rie- 
chezze metalliche di quello Stato è definitivamente 
smentita, e parimenti assicurata quella del ribasso si- 
gnificantissima (di un quarto circa) del prezzo del mer- 
curio ne' mereati dell'America del sud, mercè la ric 
miniera ili Forbes coltivata presso San Francisco; 
Questo ribasso reagisce ora sul prezzo dell'argento, în 
tal modo-che anch'esso va a subire una notabile dim 
muzione ene rieondurrà Sino ad wm certo punto la pri 
porzione nel valore de' due metalli, ed acerescerà di 
tanto la deprezziazione della moneta. 

Le voci sparse sulla diminuzione dell'oro in California 
@sulla condizione meno vantaggiosa delle sabbie auri= 
fere, non meno che l'effettivo incarimento delle mercedì 
provennero da unico fatto: la deplorabile espulsione 
degli operai messicani, versatissimi nella coltivazione 
delle miniera, che lavoravano perfettamente! 16 sabbie 
aurifere, e ponevano il metallo sul mercatovin una 
rara condizione di purezza. Gli operai americani non 
usano la stossa esattezza, Ora si comincia ad adoperare 
le macchine a tutti noto, 

Come le conferenze di Dresda sî avvicimano ad tina 
soluzione, ‘così vengono meno le precauzioni’ prese 
dalle dub grandi potenze tedesche pe’ casi di ostilità. 
L'Austria ordina le contromareie alle truppe concen- 
{rate in Boemia, che in maggior parte sono ora spedite 
nella Ungheria è nella Galizia. Tuttavia il corpo de- 
stintito per l'Holstein continus la suo spedizione. 

La Danimarca insiste nella occupazione dello Sehle- 
swig. come. base! al suo «disarmamento; JE quanto: ‘allo 
Holstein demanda che sia ridotto al nullatutto quanto 
Tu fatto dal1848; prometto un'ammninistrazione Sepa» 
rata con una luogotenenza generale, ed il progetto di 
una costituzione del duento da discutersi dalle antiche 
assemblee de' prelati o, dell'ordine equestre. 

Parlasi di proroga: p scioglimento delle Camere 
Darmstadi. 

Si procede in Dresda alla curiosa formazione de’ tre 
gruppi di Stati minoriehe debbono avere voce nel no- 
vello Direttorio o governo centrale della Confedera- 
zione, 

Si conferma la notizia di una viva disputa tra il re 
di Prussia e.il signor Manteuffel relativa all'occupa- 
zione dell'Holstein per le truppe federali. Sembra che 
























































il ministro riuscì a persuadere il rea tollerar l'accupa- 
zione con la considerazione della possibilità di un celpo 
di mano dei Danesî sopra Rendsbourg, duranti Je con- 
ferenze! 

La crisi era tanto più formidabile, che il giorno 21 
glungeva in Berlino il signor de Radowitz da Londra, 
Ditesi che il gabinetto, temendone )'influenza sull’ani- 
mo del re, lo allontanerà da Berlino con un comando 
in lontana provincia. 

Per decreto’ del Re-dei Belgi, in data 22 gennaio, il 
luogotenente generale barone Chazal'è posto in dix 
sponibilità. 

In Ispagna la muova amministrazione continua a dar 
pegni di legalità. Il Clamor Pubblico dice, che il 
Nuovo capo politico generale Lersundi ha dichiarato , 
che non. opportà alcun ostacolo alla libertà della 
Stampa nei limiti costituzionali. Il ministero ha con- 
sentito alla nominazione ii 5 deputati che facciano 
parte della commissione d'ispezione pel servizio del 
debito pubblico ; e dopo avere stabilito in consiglio 
le mutazioni da fate al bilancio , andava a proporle 
nella tornata del 20 al congresso. 




















GIORNALI ITALIANI. 


La cronaca politica stampata nella miscella- 
nea che ieri aununziammo, fa le seguenti av- 
vertenze sulla Toscana. 

IL E cominciando: dalla Toscana , noi troppe cose 
avremmo a notare, se dei pochi fatti che qui sì sono 
avverati dovessimo tutte esporre le cagiori e dedur- 
ne i probabili effetti. E quali lezioni infatti non po- 





trebbonsì trarre dal dolore dì cui fu colpito tutto ‘il 
paese per la morte di Cosimo Vanni già presidente 





del consiglio generale, e dagli onori insoliti che volle 
dare al suo feretro il fiore detla toscana intelligenza? 
A quali considerazioni non ci trarrebbe la sospensio- 
ve dei due giornali , ed il rifiuto che fu dato dal mi- 
mistero al marchese Cosimo Ridolfi di fondarne un 
nuovo, che potesse supplire al silenzio cui quelli era- 
no stati condannati? Ma su questi fatti interni non oe- 
corre tornare , perchè di essi fu già parlato in modo 
speciale in questo opuscolo. Talchè non ci resta. che 
piangere sulle sorti di questo paese, che vede ormai 
posta în problema, non dieiamo soltanto la libertà , 
ma la sua civiltà, ma l'avvenire cui pareva l'avesse 
chiamato la Provvidenza 

E trista condizione di cose è questa, che disgre- 
gando ogni giorno più gli elementi d'ordine sì ab- 
hondanti fra noi, e disperdendo le forze morali che 
dovevano valere a riparare î danni dei passati scon- 
volgimenti, né ci affida dalle possibili eventualità di 
pericoli faturi, nè provvede ai mali presenti. — Ogni 
giorno che passa porta via uma speranza, e ne reca 
un nuovo disinganno , e quasi fosse poco la sospen- 














sione-delle pubbliche libertà , aggiunge a tatiti “mali picopia possibile di atri 


anche quelli della diffidenza, e quelli più gravi anco- 
ra dello scetticismo politico che dleprava le menti, e 
corrompe la pubblica moralità. Dove andremo , dove 
saremo tratti, cosa ci resti a soffrire, mal sapremmo 
prevedere : ma non sapremmo ‘nemmeno adattarci a 
pensare che tanti sacrifici debbano andar perduti. e 
tanti dolori dehbano essere senza compenso. Fu detto 
che a questo paese una cost mancava perchè potesse 
indirizzarsi al bene, la scuola della Sventura! A que- 
sta scuola siamo stati addottrinati anche troppo; se 
avevamo bisogno di ritemprarei, a questo bisogno fu 
soddisfatto con usura: speriamo e tiriamo innanzi. 

E del Piemonte così ragiona î 

V. Il Parlamanta piemontese, solo fra tante mise- 
rie italiane, dà splendudo esempio dell’attitudine che 
hanno i popoli italiani alla vita politica, quando un 
governo sapiente non atterrito dalle paure settarie, e 
non traviato da incauti o mal fermi consigli, perse- 
vera in quella politica che in mezzo alle stesse incer- 
lezze apparisce la migliore solo perchè è onesta, e 
prende la probità come criterio di scelta. 

Le discussioni parlamentari di quel regno, ora tut- 
te intese al bilancio dello Stato, hanno tratto l'atten- 
zione del giornalismo forestiero, e già molti precon- 
cetti sono/svanili, e già diversi sono i prognostici che 
si fanno, e già le simpatie si risvegliano , e le. male 
arti adoperate per screditare il governo piemontese 
sembra si volgano in scorno della tentata impostura. 

Quando le passioni saranno calmate, allora potrà 
farsi il computo esatto dei beneficii che ha recato alla 
Dinastia Sabauda ed alle popolazioni subalpine il man- 
tenuto sistema costituzionale in tutta la sua interez- 
za ; ed allora potrà vedersi come certi eccessi di li- 
bertà, della cui tolleranza si muovono tante accuse al 
governo piemontese, fossero conseguenza necessaria 
delle intemperanze cui in altri Stati d’Italia si abban. 
(lonava la reazione, e dei tentativi che un certo par- 
tito non aveva dismessi per abbattere anche in quel 
Tegno la libertà. 

Silegge nel Lombardo-Veneto: 

1 giornali di Vienna , non ha guari, annunciarono 
vicinissima l'attuazione dello statuto nostro. 

Precipua base di codesto è l'autonomia dei comuni. 
È dunque giunto il momento di occuparsi in ispectal 
modo delle condizioni più essenziali all'ottenimento 
della maggior copia di vantaggi 

Prima condizione pertanto di regolare, utile e pro- 
firessivo andamento di una comune si è Lale estensione 
per essa da rispondere ai due precipui quesiti : mezzi 
bistevoli a sopperire alle spese derivanti dagli uftizi, 
dalle scuole, dai soccorsi igienici: scelta di individui 
attiva regolare il disimpegno: delle mansioni dei de- 
putti. 

Se ci faremo a sommare gli emolumenti degli im- 
piegati, tutti quali li troviamo annoverati negli statuti 
già attuati in altra parte della monarchia, e le spese 
di cancelleria, pigioni ece., avremo circa una cifra 
non inferiore certo alle li. 5000 per anno, 

Se por indagheremo quanti siano în molte comuni 
foresi. gli eleggibili a deputati istituiti, per modo da 
condarre opportunamente l'amministrazione econo- 
mica e politica dei comuni stessi, avremo Lal numero 
da non consentire quella latitudine di scelta, di cni è 
pur mestieri, se vuolsi por mente alle frequenti ecce- 
zioni per viocoli famigliari, per interessi! opposti a 
quelli del comune, per occupazioni diver: 

Interessa: sommamente lo Stato; non meno che gli 
amministrati una provyida soluzione di questi due por 
troppo frequenti ostacoli. 

L'autonomia, sommo henefizio, decoro della nazione, 
garanzia dî libertà civile, può in molti casi divenire 
cagione di rovina economica, di lotte interne e di ma- 
laugurati scompigli. 

Se l'Italia nostra in ispecial modo grandeggiò quando 
nei tempi di mezzo le comuni reggevansi autonome, e 
se profonlo alberga invogni nostro petto il desiderio 
di salutare novellamente così patria istituzione; saggio 
consiglio si è quello di rammentare essere meno fre- 
quente di quello si fosse nell'epoca della gloria ita- 
liana, il sentimento d'individua indipendenza, il senno 
civile e' la generosità del sentire. Non isfugga il con- 
frontò coll'epoca attiale, in cui l'autonomia succeder 
deve ad uha tutela di ben mezzo secolo, tutela sì ri- 
stretta, sì continua , si autocralica da distruggere da 
un lato qualsiasi azione individua, e dall'altro da in- 
generare un vile torpore per cui la servitù è gioia, è 
compenso, 

L'autonomia de' comuni è il selfgovernement, è la 
soluzione del gran problema di sublime civiltà; l’an- 
tonomia pei comuni è Ja perfezione del governo civile. 
È questa la base su cui erger devesi il grande edifizio 
dello Stato: dalla comune” partono le fila tutte che, 
vuoi per diritto di' rappresentanza nelle aule della le- 
gislazione e del foro, vuoi per operazioni. finanziarie, 
vuoi per organizzamento delle armate, vuoî per cure 
igieniche, vuoi finalmente per incremento al evummer- 
gio ed all'industria con canali, strade ecc., convengono 
ed assicurano ricchezza, forza, prosperità allo Stato, 
il quale alla perfine altro non è che il nesso delle co- 
muni tutte. 

La religione essa pur trova riscontro alle, benefiche 
sue viste nel forte, illuminato e zelante indirizzo della 
comunale amministrazione. 

Nelle venete provincie pertanto, se male non ci ap- 
poniamo, grande è il novero delle comuni, cuì fanno 
difetto le due precipue condizioni di bello avvenire da 
noi accennate, ricchezza di mezzi, ricchezza d'iptelli- 
genza. Cagione di si sconsolante mancanza, cui diffi- 




































































| cilmente verrà opposto@Si è la suddivi 

















one troppo 
grande del territorio. 

Ejl invero, quante sono le comuni, delle quali la 
cifra d'estimo non ascende nemmeno a sessanta mila 
lire, e la popolazione a ginque o seicento abitanu ! In 
quante di queste comuni soli capaci di un'amministra- 
zione qual'essa va! a div@hire, sono possidenti dimo- 
ranti fuori. della cerehiafeomunale, od agenti di questi 
senza personale interesse di rispondenza, ed esclusi 
dal nuovo statuto è 

Una fusione dei comuni minori è per noi condizinne 
assoluta di successo alla promessa autonomia. Sarebbe 
a parer nostro di sommo momento che il ministro de- 
terminasse nella sua’ saggezza il minimum della cifra, 
per cui si potesse senza troppo grave pondo Agli am- 
ministrati sopperire alle spese comunali, ed il mini- 
mum della‘ popolazione! coi rispondesse la pusstbilità 
di rinvenire bistevole mimero di individui adatti alle 
graluite ed importanti Mansioni della deputazione: 

Il modo, per nostro @tviso , più ovvio a realizzare 
una, sotto tanti sspetMO ci fusione colla minor 
‘© peutralizzando. per quant 
è fattibile la ognor possente uonchè dirimevte influenza 
del campanile sarebbe questò: 

Uonvocati i consigli eomunali eleggano per cadauno 
un deputato: gli eletti si riuniscano nel capo-luogo 
del distretto sutto il presidio del R.. commissario, 
rendano a disamina le circostanze tutte di pupola- 
zione, di commercio, difstrade, di navigazione , di 
scuole, di soecursi ‘igieniti ecc. che dettar devono 
l'avviso sul nuovo compartimento. Rimusse le meschine 
idee scparauiste cuì servono; di riscontro amor pro- 
prio, rilliculi e poco onesti scopi d'interessi personali, 
è-ben fondata la lusinga che vel divisato consesso col 
concorso dei 'Inmi ‘e dell'esperienza di un imparziale 
funzionario facile: sia la vsoluzione, e ne abbiano gli 
amministrati tutti grande vantaggio, Deputati con 
pieni poteri mercè. profunda , couscienzio«a e pacata 
discussione converranno nel miglior avviso ; ben di- 
verso risultato avrebbesi dalla trattazione di tale ar- 
gomento iu sedute di consigli, e più ancora di convo- 
cati col vigente ordinamento. 

Sarehbe poi da determinarsi dall'autorità un lasso 
di tempo, vuoi dai quiudiei gioruî, ai singoli fra gli 
amministrati cui piacesse interporre gravame , 0 pro- 
porre modificazioni alla ludgotenenza cui spetterebbe 
la sanzione dell'operato. — La stampa porgerebbe essa 
pure larga garanzia di controllo, e di nun facili îm- 
prontitudini, 

Non frazionati i comuni censuari, nou si saprebbero 
scorgere ostacoli sotto l'aspetto amministrativo ad una 
muova circuscrizione. 

Se siamo bene informati, nello statuto per Italia 
nostra elaborato, l'argomento ili cui trattiamo ebbe 
dopo profondo studio, e non breve e profonda discus- 
sione la seguente soluzione: 

La fusione de’ comuni potrà avverarsi o per desi- 
derio espresso da questi, 0.a mezzo di una legge. 

Se così parla lv statuto , la proposta nostra con- 
durrebbe a pronta soluzî 

ln questo articolo n mo»per certo inteso svì- 
luppare il grave argomento con quella ampiezza di 
vedute, e precisione di dettagli , di cui è capace non 
solo, ma che tanto richiede. Abbiamo sulo volato ac- 
cennare un immenso bisogno, ed invitare i cultori di 
stuilì politico-economici , quali non pochi per bella 
sorte onoriamo nel nostro regno, a farne tema di loro 
suudlii 
































GIORNALI STRANIERI. 

La Presse così ragiona sulla formazione del 
nuovo ministero : 

Il presidente della repubblica ha messo termine alla 
crisi. ministeriale com qualche cosa di nuovo e d’im- 
previsto. Posto ia, un labirinto dal voto di sfiducia, 
egli non è sortito dall'antica. maggioranza per for- 
mare una maggioranza novella, ma fece cosa più auda- 
ce, e sorti dall'Assemblea. x 
Ml nuovo ministero non è tolto nè dall'antica mag: 
gioranza che tenne dietro ai sigg. Thiers e Dufaure, 
né. da quella rimasta fedele al sig. Biroche, vale a 
dire nò fra i vincitori, mè fra i vinti, ma è preso al di 
fuori delle influenze politiche di ogni specie, lista ili 
nomi che risponde a nessuna tendenza, i nessuna opi- 
nione. Così le antiché tradizioni custituzionali sono 
radicalmente sovvertite, ed invece della responsabilità 
ministeriale che scomparisce, sorge la vera responsa» 
bilità creata dalla costituzione del 1848, quella cioè 
del presidente della repubblica. 

Egli è impossibile préfdere abbaglio sul significato 
dî questo scioglimento) della crisi. Ad ogni modo il 
messaggio indirizzato ques'uggi all'Assemblea svele- 
rebbe il muyente secreto di questo cambiamento re- 
pentino sulla scena politica. Luigi Napoleone ha vo- 
luto prendere una rivinigita del voto di sfiducia, e l'ha 
presa barbaramente mifttendo l'Assemblea'a pane ed 
equa. Per punirla d'aver rovesciatò Baroche le danno 
il sig. Waiss. « Dopo vani tentativi così il messaggio, 
îo mi sono risolto a formare un ministero di fransi- 
zione composto d'uomini speciali non appartenenti ad 
alcuna frazione dell'Assemblea, e decisi ad occuparsi 
degli affari senza badare ai partiti. » Lo scherno ed il 
sarcasmo qui traspariscono sotto le precauzioni della 
forma. In sostanza questo linguaggio non potrebl'es- 
sere tradotto se non con questa frase che terminava il 
vero messaggio per cui la Presse fu condannata : «Voi, 
signori, siete la testa della mazione ; questa non rice: 
vendo da voi nè impulsione , nè direzione, dovrebbe 
dunque perire. Ma siccome.le nazioni non periscono, 
sappiate, signori, che la Francia farà strada senza di 
voi se voi non sapete condurla, » 

Queste parole che i nostrì accusatori trovavano così 
colpevoli, sono certamente venute in pensiero a Luigi 
Napoleone prima di scrivere il messaggio indirizzato 
quest'oggi all'Assemblea nazionale. Egli dice la stessa 
cosa un po' più cortesemente. Egli dice all'Assemblea: 
* lo non ho potuto riuscite a formare una maggio- 
tanza da nessuna parte; tutti lentativi urlarono 
contro le impossibilità. To prendo degli uomini fuori 
del vostro cerchio, estranei aî partiti che vi dividono, 
e poichè non volete camminare, cimminerò senzà 
voi. 

Egli è vero che il presidente della repubblica pro- 
mette i essere generoso. Dopo aver dichiarato che 
forma un ministero di transizione, un poco più in 
giù soggiunge: + La maggioranza si ricostituîrà. + 
Loechè vuol dire? « Il sig. Waiss sarà la vostra peni- 
































| tenza; ma più tardi, se la maggioranza si comporla 


Così il pensiero di questo messaggio non può esser 
dubbio; si vuole mortifiegre ed umiliare l'Assemblea, 
Il presidente della repubblica, anche resistendo, po- 
teva onorare la maggforanza, ima egli nou si contenta 
di'resistere a questa, ma la disprezza. 

Non pertanto, per ciò che ci concerne, noi volen- 
tieri assolveremmo il movente qualora lo scopo fosse 
conforme alle nostre idee. Da fungo tempo il signor 
Girarein ha francamente in questo giornale posto la 
questinne fra il sistema inglese ‘ed il sistema smerich= 
no) e con ragione domandava che fra i due sì sce- 
gliesse, Noi non ehhimo ne l'uno, né l'altro, Il dirittu 
delle maggioranze fa disconosciuto, nell'affare di Roma 
ed in molte altre occasioni. La responsabilità del pre- 
sidente scomparve dietro un fantasma di respensa- 
bilità ministeriale. Le norme più accertate e meglio 
stabilite forono fulsificate è spaturate. Noi ehhimn al- 
con che di bastardo che non era nò it regime 
mentario, nè il regime repubblicano, che nen gene» 
‘ava che confusinne, e che duveva mettere capo all'a- 
notchia. 


























0). aiepresidente della. repubblica, vuol.agli attessortion- 


trare davvero nello spirito della costituzione ? Waste 
egli governare all'uso americano ? Allura perché ehia- 
mare il suo nuovo ministero un ministero di transi- 
sione? Bisognava, dire ministero di suluzione. Una 
transizione infatti non significherelibe altro che una 
meschina vendetta od una colpevole ambizione. Una 
soluzione invece risponderebhe alla grande necessità 
ili governo e ii situazione. 

Prima di entrare nel merito di quest'atto noi ab- 
biamo bisogno che sia più chiaramente definito che 
nov è nel messaggio. Sc il presidente della repuhbliea 
ha messo soltanto il sig. Waiss in luogo del sig, Baro: 
che, noi non vediamo che vantaggio ne possa ritor: 
vare alla Franeia, non vediamo qual profitto ne trar- 
rebbe egli stesso, In America il presidente capre i 
suoi ministri invece d’esserne coperto; siceome non 
possono essere vinti, st guardano bene dall'aecettare 
battaglia, ma se ne stanno nel loro gabinetto, spedi- 
scono gli alfuti, sono il braccio del governo e del 
costituzione, e non la voce degl'intrighi e delle pas: 
sioni dei partiti. 

Negli Stuti-Uniti abbiamo una prova che il governo 
on ciò acquista più autorità , il paese maggior sicu 
rezza. La Presse non ha dimenticato niente di ciò che 
la detto su questo regime. Oggi ancora essa è pronta 
ad appoggiare francamente tutto ciò che contribuir: 
a mettere il governo nella verità del suo principio, 
nella sincerità della sua responsablilità, mettendo un 
termine ad nno stato di cose che non può che perpe- 
tuare le agitazioni sterili e condurre a rivoluzioni 
violente. 

































Tutta la questione si riduce a sapere se il ministero 
del 24 gennaio si presenta come una transizione, 0p- 
pure'come tina soluzione; 

Se è uma fransizione, non può essere che ridicola, 
impotente e pericolosa. Noi la respingiamo energica- 
mente, 

Se è una soluzione, debb'essere utile, feconda e 
seria, Noi l'appoggiamo lealmente, 

Si legge nel Morning Post: 

È strano invero il vedere a qual punto i membri 
del Parlamento francese hanno in tutti i tempi diviso 
quest errore deplorabile, dì eredere che la delega- 
zione, «i cui sono mandatarii, li sostituisca intiera- 
mente alla nazione. Qualche mese di soggiorno all'As- 
semblea hastarono per operare questa trasformazione, 
I loro sguardi non passano più le mura del palazzo 
legislativo. Fuori di questo recinto, non v'è più cosa 
alcuna per éssì. 

M'inganno ; vi & forse Parigi, perché ivi siede il 
Parlamento ; ma la Francia, la nazione al di fuori 
non esiste, o piuttosto è tutta concentrata in questa 
sala romorosu 7 

Luigi XIV diceva — La Francia. sono io — L'As: 
semblea dice — La Francia siam nui — Assolutismo, 
non progresso. 











E frattanto la storia è là per insegnare come Ja 
nazione, impadronendosi d'una idea, la ingrandisca a 
passi di gigante, mentre essi la soffocano sotto un 
ammasso di parole; come ella faccia una rivoluzione 
mentre îl suo Parlamento sî riposa dalle emozioni 
della vigilia discutendo i regolamenti della banca di 
Borileaux. ( Discussione del 2 febbraio ). 

Insomma, malgrado tutto lo strepito che s'é fatto 
in questa settimana , tanto alla tribuna, che colla 
stampa, noi non abbiamo acquistato alcun nuovo ele- 
mento per apprezzare la situazione politica. 

1 partiti si sono anche troppo delineati. Si è fatto 
appello alla franchezza degli uni e degli altri, Si è 
domandato di udire /a verità vera, per servirmi di 
una espressione che ha trovato posto nei dibattimenti. 
Strano pleonasmo che dà un'idea dell’epoca attuale. 

La verità vera è stata un po? detta, ma cosa ci ha 
imparato di nuovo ? Noi lo conosciamo tutti, noi sap- 
piamo qual era il pensiero intimo e secreto, che vi- 
Vea ascoso sotto il mantello della verilà falsa. E, in 
coscienza, noî non possiamo ammirare questa fran- 
chezza di uomini di partito; che hanno svelato i ‘loro 
secreli pensieri, quando il ministro avea squarciato 
il velo sotto il quale st riparavano. 

Noi non sapremmo fare un gran; merito di. questi 
slanci repubblicani a quelli, che non .li provano se 
non quando è ad essi impossibile il confessarne altri, 
senza togliere alla loro parola quel poco di autorità 
che loro rimane ..... Ciò che vi ha di più chiaro, 
ciò che scaturisce dai dibattimenti, eccolo : 

La verità falsa accettava il carico di vegliare in 
una commissione permanente alla conservazione della 
Repubblica. 

La verità vera cospirava alla sua rovina. 

La verità falsa accettava agli: occhi. della Francia 
un mandato, 

La verità vera mancava al suo mandato, e abban- 
donava il suo posto. 

Fra queste due verità, la sottile distinzione delle 
quali è il più sanguinoso rimprovero che possa mai 
farsi a quelli che l'han reso necessario ; 

Fra queste due condotte; alle quali noi rifititiamo 
il nome dì cui sono state per errore decorate, vi esi- 
ste : la verità, sola, senza qualificazione, come l'onore 
la comprende : la fedeltà a’ suoi impegni ; il rispetto 
alle leggi. 

Quetta è la verità nella quale s'è ristretto il presi- 
dente della repubblica, forte della legalità de’ suoi 
| atti, fedele al suv giuramento , chiedendo tutto alla 
































| bene, le restituirà il sig. Baroche e viaggiungerò forse | legge, e niente se non a lei, e compiendo senza 


îl sig. Léon Faucher. » 


| passione, come senza esitanza, il dovere sacro di con- 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madorna degli Ange] 
librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio librario, — 
Firenze, Viesseuz, libraio. 

— Ginevra, Cherbuliez, — Pari 

e Lejolivei. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street, — Williom Thomas' 
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Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
gi, uffici di corrispondenza Hava, 
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servare sino all'ultimo giorno la sua parte di potere , 
quale la costituzione gli hi dato. 

Straniero a Intte queste lotte intestine, egli si eleva 
a quella altezza d.Ila quale discendono i combattenti 
dell'Assemblea. Egli osserva cal paese; egli nssiste 
con la nazione vigilante a questi funesti dibattimenti, 
ove le individualità prendono il posto di patriot- 
tismo 








Riassumiamo i fatti: l'armata francese sospettata da 


una commissivne di deputati ncesì di dimenticare 
nel vino i suvi sentimenti di disciplina e di muore, e 
di dare Je sue simpotie in cambio d'un hanchetto. 

Un generale, che parla del riposo della sua spada, 
del suv sdegno alle arindezze, come se la sua’ spatta 
non fosse per legge agli ordini del potere esecutivo, 
come selil'suo sdegno per le grandezze non fosse una 
pinmposa omelia. i 

Un, rappresentinte, caps di partita, che proclaina 
unfritto ereditirio superivro;alla volontà nazionale, 
la nazione» al seguito di questo diritto che la 
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Gli eltraggi individuali e collettivi che si olo 
Fato al pills cche Sl ‘gilt e sì caversa di banco Th 
anco il disonore con epiteti, che nessuna penna civi» 
lizzata siprebbe tai trascrivere, 

Un perpetuo confiittà di alfermative e dî negative, 
uno scambio continuo di mentite. 

Un furore funeiullesco e. cieco aizzato dalla \co- 
scienza d'un visibile abbassamento. 

Ba fronte di queste convulsioni parlamentari, un 
potere definito e.costituzionale, calmo, impassibile in- 
nanzi al male che,non piò impedire , innanzi ad un 
avvenire che noy può allontanare. 

Ecco il quadro della settimana che finisce. Funesta 
e Îigica consegnenza dei vigi della costituzione: risul- 
tato infallibile d'aver posto a fronte un' Assemblea 
unica figlia d'un popolo irrequieto , ed un presidente 
eletto, figlio adottivo d'una nazione valorosa 

La macchina è cattiva. 

Noi assistiamo ai, primi attriti, di questo difettoso 
meccanismo. LI tempo l'aumenterà, o da qui, a poco 
non polrà più muoversi. 


Il Constitutionnel ha il seguente articolo sulla 
convenzione, postale del Piemonte colla Francia. 

Nel numero delle utili misure che segnalarono la 
durata agli affari dell'ultimo gabinetto, noi dobbiamo 
notare una convenzione postale destinata a produrre 
i più felici effetti nelle nostre relazioni cogli Stati 
Sardi e l'Italia. Il Piemonte e la Francia hanno una 
frontiera comune di quasi cento venti leghe; nulla» 
meno la trasmissione dei dispacci su codesta frontiera 
non veniva fatta che da due uffici di posta, il Pont- 
de-Beauvoisin ed Antiho, talmente che le lettere scam» 
biate tra i punti più vicini dei due territori potevano, 
aver a percorrere cinquanta o. sessanta leghe prima 
giungere alla loro destinazione. Chapareillan, per 
esempio, non è che a quattro leghe da Ciamberi, e la 
grande strada da Grenoble a Ciamberì attraversa co- 
dlesto comune; pure le lettere di Chapareillant a Ciam- 
herì non giungono alla loro destinazione che ilquarto 
gioruo. Lo stesso avveniva tra Belley e Ciamberi, 
Ognun vede come un tale stato di cose pregiudicasse 
gl'interessi del commercio e quelli del tesoro dei due 
paesi. 

Non potevasi in fatto offerire un premio più consì- 
ilerevole trasporto fraudolento. delle lettere che 
imponendb alla corrispondenza commerciale una ‘li- 
lazione di quattro giorni per un tragitto che può ef- 
fettuarsi in alcune ore, Marsigliave Genova, i due 
maggiori porti del Mediterraneo, rimasero privi di co- 
municazioni dirette fino al (848, quando cioè il go» 
verno sardo consenti che i. pirgscafi francesi toccas- 
sero a Genova tre volte al mese; 

La nuova convenzione, sottoposta in questo momento 
alla ratifica dell'Assemblea, toglie di mezzo tutti gli 
inconvenienti che abbiamo indicato. Una terza comu- 
nicazione postale è stabilita tra Briangon e Susa, a 
metà strada del Pont-de Beauvoisin e di Antibo. Essa 
accorcierà di molto il viaggio éhe facevano le lettere 
dei nostri dipartimerti del mezzodì pel Piemonte. 
Inoltre il governo francese stipulò fo scambio, per 
dispacei chiusi traverso il territorio ‘elvetico, di tutte 
le corrispondenze che accorcierebhiero il viuggio per 
questa strada. Questa clausola risparmierà alle lettere 
vegnenti dal nord e dall'est della Francia un. giro 
considerevole. Finalmente le comunicazioni per via 
ili mare ricevono miglioramenti corrispondenti; i pi- 
roscafi francesi sarànno, nor solo aminessi nei porti 
satdì, ma ragguagliati ai bastimenti nazionali, e le 
navi mercantili dei due paesî dovranno ‘porsi a di- 
sposizione dell'amministrazione delle poste pel tra- 
sporto dei dispacci che potesse avere ad »ffilar loro. 
Ne verrà quindi che lo scambio di corrispondenze per 
via di mare tra il Piemonte, da una parte, Mursiglia 
ed Algeria dall'altra, diventerà quasi giornaliera. 

Sî comprenderà meglio l'importanza di tutti code- 
sti cavgiamenti, quando si porrà mente che le corri- 
spondenze della Frencia per Ja Toscana e quasi tutta 
V'lialia attraversano il-Piemorte, è che la Francia, alla 
sua volta, serve d'intermediario alle corrispondenze 
del Piemonte per la Spagna, l'Inghilterra, il Belgio, i 
Paesi Bassi ed i paesi d'oltremare. V'é dunque in ciò 
un gran vantaggio non solo pel commercio dei due 
paesi, ma pel commercio curopeo. Né a tanto si li- 
mitano i vantaggi della nuova convenzione; essa’ ri- 
duce a cinquanta centesimi il prezzo di una’ Jettera 
semplice, da tn punto del territorio francese a un 
punto del territorio sardo, /e riduce alla stessa pro- 
porzione il prezzo delle lettere dî Francia per le al- 
tre. parti d'Italia. Inoltre essa stabilisce d'una più 
equa; maniera la ripartizione dei prodotti tra i due 
governi. Finora Ja Francia aveva sopportato Ja mag- 
gior parle dei carichi, non ricevendo che la parte 
minore del prodotto. Venne fatta una inchiesta per 
cura dei due governi, e dietro i risultamenti avu: 
Vine, l'attribuzione del prodotto venne decretata nella 


proporzione dei due terzi per la Francia e di un terzo 
per la Sardegna. 

Tenenio conto delle. nuove spese imposte. per lo 
stabilimento di parecchi punti di-:scambio, e della di- 
minuzione del produtto, cagionato; dall'abbassamento 
della tariffa, si valutò a 57000 franchi l'annuale pere 
dita che la convenzione dell'undici novembre 1850 im- 
porrebbe al governo francese. 

Egli non sarebbe questo un comperare troppo caro 
i vantaggi che abbiamo enumerati; ma nulla è più 
improbabile di questa perdita. Infatti, converrebbe 
cheril numero delle corrispondenze rimanesse stazio» 
nario, malgrado Te facilitazioni offerte! al commercio 
dei due paesi. Converrebbe pui supporre che/la mag- 
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giore rapidità ed il prezzo meno oneroso delle lettere 
non influisse a decidere sempre più il commercio 
estero a dare Ja preferenza al governo di Francia. 
L'esperienza ci fa sicuri del contrario. Quando fu 
eenelusa la convenzione col Belgio, si stimò a 90000 
franchi la perdita annua che ne sarebbe risultata pel 
tesoro francese; invece, fino dal primo anno, la per- 
dita sul prezzo delle lettere fu più che compensata 
per l'aumento delle corrispondenze, ed il tesoro si 
trovò in guadagno. La convenzione del 25 novembre 
1849 colla Svizzera diede un risultamento ancor più 
soddisfacente; col primo trimestre il tesoro ebbe un'ee- 
cedenza di prodotto siderevole, Questi esempi 
fauno credere che lo stesso avverrà per la convenzione 
colla Sardegna, e che il deficit di 37000 franchi an- 
munciato pel primo anno, sarà ben presto mutato in 
guadagno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 25 gennaio 1851. 

La crisi ministeriale è pel momento terminata, 
ma non la erisi politica, la quale anzi diviene 
sempre più grave. Luigi Napoleone non ha po- 
tuto trovar un sol ministro fra ì rappresentanti 
della nazione , il perchè ha nominato un mini- 
stero di uomini non politici, di uomini di se- 
cond’ordine, un ministero che egli stesso quali- 
fica di transitorio. Così al ministero di transa- 
zione, successe quello d'azione, e a questo il 
ministero di transizione : oramai non abbiamo 
più altra alternativa dopo quest’ultimo , che di 
avere, un gabinetto di conciliazione 0 dissolu- 
zione, 

Fra i molti rappresentanti chiamati all’Eliseo 
per la formazione del nuovo ministero, due soli 
sì erano mostrati inchinevoli ad accettare il ca- 
rico di ricomporre il gabinetto, MM. Odilon Bar- 
rot e Léon Faucher. Il primo chiedea la demis- 
sione del generale Baraguay d’Hilliers, coman- 
dante la guarnigione di Parigi , e dicesi, anche 
quella, di M. Carlier, prefetto, di polizia: il pre 


agitatore straniero, signor Basstwitz ebreo prus 
siano, che'esercitavala medicina a S.t-Imier, Eran 
pronti a sostenere l'insurrezione su questo punto 
dei corpi franchi di Neuchàtel; l'attitudine delle 
milizie della parte francese fu sulle prime un po' 
equiyoca, ma l’arrivo di un battaglione alleman- 
no, e l’energia del prefetto Zombach e del co- 
mandante le truppe d’ esecuzione prevennero 
ogni esplosione. 

Nel tempo stesso il movyi@hento scoppiava a 
Interlaken, ove alcuni capi arditi, ed una gio- 
ventù ardente, e abbastanza disordinata eserci- 
tava «la lungo tempo un assoluto deminio; di- 
strutto poco appresso. dall'intervento d’un pre- 
fetto. devoto al governo e abile, il sig. Edoardo 
Miiller, avvocato a Thoune. 

Fin dal principio dell’insurrezione il sig. Mul- 
ler restò gravemente ferito da un colpo di car: 
bina. Si passò quindi una giornata in discorsi, 
fra un pugno di difensori del castello d’Iaterla- 
ken residenza del prefetto e arsenale, ed un 
migliaio circa d’insorti. L'arrivo però dei volon- 
tari dalle pendici del Wetterhorn e della Jung- 
can impedì che s'incominciasse l'attacco; gli in- 
sorti sì dispersero alla vista dei montanari , e il 
loro capo venne arrestato. Giunte appena queste 
notizie-a Berna; la.. popolazione. decretò. subito: 
la formazione di una guardia civica. Questo corpo 
numeroso, ben comandato, animato dalle più 
energiche disposizioni, mette la città al coperto 
da un attacco. Del resto niente fa supporre che 
i torbidi abbiano continuato. 

Nella scorsa domenica due Cantoni dovevano 
procedere ad una solenne votazione, 

A Solura una costituente elaborata da un gran 
consiglio liberale veniva sottomessa al popolo. 

Essa aveva contro di sè un debole partito 
ultra-radicale e il partito conservatore. Essa fu 
rigettata in città, ma accettata nel cantone ad 





sidente non poteva ‘accordare simili concessioni 
Quanto a M. Léon Faucher, gli fu forza di' ri- 
nunziare al potere che stava per riprendere; per- 
chè. seppe che M. Thiers e tutti i reggentisti 
erano più che mai decisi a far opposizione. 

Non ripeterò i nomi dei nuovi ministri, né le 
espressioni del messaggio che il presidente indi- 
rizzò ieri all'Assemblea. Bensì dirò che le pa- 
role di questo messaggio, lungi dal calmare gli 
animi, non hanno servito che ad irritare mag- 
giormente la inaggioranza dei rappresentanti. 
Ieri sera nella riunione dei legittimisti della rue 
de Rivoli, non che quelle degli: orleanisti e dei 
repubblicani, furono d’avviso che l'Assemblea 
dovesse rispondere alle parole del presidente e 
far un nuovo atto di opposizione contro il po- 
tere esecutivo : e questo forse avverrà nella se- 
data d'oggi o di lunedì. — La durata del con- 
flitto , sorto fra i due poteri legislativo ed ese- 
cutivo , è cagione d’uv’inquietudine, che dalle 
alte classi comincia a passare nelle classi popo- 
lari e dalla capitale nelle provincie : le società 
secrele si riorganizzano dappertutto: si sono fatti 
degli avresti, delle perquisizioni ; si sono trovati 
proclami, armi, munizioni. Nel tempo stesso i 
commercianti e gli industriali sono sdegnati con- 
tro l'Assemblea. La prospettiva è brutta; o dit- 
tatura, o convenzione rossa, o convenzione bian- 
ca, 0 forse tutte le tre cose successivamente ed 
alternamente. 


(Altra corrispondenza), 
Parigi, dall'Assemblea, ore 5. 

Il sig. Howyn di Tranchére chiede d' interpel- 
lare il ministero sulla formazione del nuovo ga- 
binetto. 

Il ministro della giustizia dichiara di trovarsi 
pronto agli ordini dell'Assemblea per rispondere 
anche al momento, Gli amici del ministero ap- 
poggiano codesta domanda. L'Assemblea la ri- 
manda a lunedì. 

Questa sarà la prima Zpistola ai Corinzii, 

Howyn poserà la questione ,. Barrot prenderà 
quindi Ja parola e si costringerà il sig. Faucher 
a spiegarsi 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Dalla Svizzera francese 24 gennaio 4854. 
Dopo la mia ultima lettera vi sono ‘stati de- 
gli avvenimenti tali da esercitare una assai \con- 
Siderevole influenza sui rapporti interni della 
Confederazione, Mi procurerò di darvene oggi un 
sunto ristretto, attenendomi piultosto ai fatti che 

alle riflessioni che possano derivarme. 
A Berna dopo la caduta del regime propagan- 
dista dei signori Stamplli e Stockmar, si prevedeva 
iù che giungerebbe il momento in cui il partito 
vinto dallo squittinio , cercherebbe di. ripigliare 
il potere colla violenza. Finchè ha sperato di vi: 
tornarvi con alti inezzi, non ha osato di met- 
tersi all’ azzardo, ha aspettato le elezioni delle 
autorità locali, e con i suoi sforzi ha poco mnan- 
cato che non avesse il successo, dappoichè nella 
prima votazione il risultato era diviso, ma_ l'e, 
sito provò all'evidenza, che questo mezzo, suc- 
cesso non era dovuto che alla sorpresa, perchè. 
i distretti, che. alla, prima ‘aveano  defezionato; 
votarono la seconda volta nel ‘senso del governo. 
Dovendosi inoltre rimpiazzare molti nuovi fun- 
zioniari' nel gran Consiglio, si' fece quasi la stessa 
prova in un quarto od un terzo del circolo elet- 
torale del Cantone, ma questa ancora tornò a 
danno! dell'opposizione, La maggioranza del gran 
Consiglio da 15 voti circa che era in prima per- 
venne al doppio nell'ultima adunanza, Videsi al- 
lora: che mon. v'era più tempo a perdere,essendo 
chiaro che l’attuale sistema sprofitterebbe d'ogni 
indugio per fortificarsi, e consolidarsi. Ma, per 
ché le forze dell'opposizione sono sparse ‘in lo- 
calità &ssaî lontane) ‘nel mentre la capitale e i 
distretti che la circoridano sono decisamente fa- 
vorevoli al governo, si prese il partito di comin- 
ciare l'attacco con meltere il governo nella ne- 


una debole maggioranza di 1600 voti su 12000 vo- 
tanti. A S. Gallo il gran Consiglio proponeva al 
popolo di intraprendere la revisione della costi- 
tuzione attuale, cominciata nel 1830. Trattavasi 
di abolire Ja separazione confessionale. La gran 
maggioranza dei cattolici ed una minoranza pro- 
testante non volevano innovazione. La maggio- 
ranza dei protestanti e una minoranza di catto- 
lici radicali eransi adoperati a tutto potere per 
ottenere la revisione. Il risultamento. fu affatto 
contrario a° questi. Di 34 mila votanti, quasi 16 
mila votarono perchè sì rigettasse la revisione 
proposta. 

(Questo voto cagionerà certamente un cangia- 
mento nelle persone che costituiscono il governo. 
Dobbiamo tu desiderare che il can 
non sia troppo repentino e l’ elemento liberale 
resti preponderante nel cantone di S. Gallo, can- 
tone preponderante nella Svizzera orientale. Nella 
votazione dei 19 gennaio i liberali si erano di- 
visi; una parte preoccupata da idee di progressi 
teorici seguì il vessillo della revisione. L' al 
avente a capo il Landamano -Steilér, combatti 
contro la revisione colla più grande energi 
Dobbiamo desiderare che i due elementi si riù- 
discano. per: \mantener S, Gallo in una via loò- 
tana dai due estremi che potrebbero sì facilmente 
mettere a fuoco il cantone diviso dalla religione 
in parti di forza a ‘un dipresso uguali e ove gli 
spiriti sono più bollenti che în qualunque altra 
parte della Svizzera tedesca. 

Nella Svizzera francese succedono altresì cose 
interessanti. A Ginevra il governo aveva cercato 
di usufruttare l'arresto di’ una spia francese, per 
realizzare la soppressione di ogai opposizione nel 
pubblico, come gli venne fatto di, realizzarla nel 
gran Consiglio con una abile evoluzione eletto- 
tale, [Mise il procuratote generale în sospetto 
perchè ‘questi fedele'a' suoi doveri, non rendeva 
dei servizii. Il gran Consiglio non osò biasiniare 
questa condotta , ma non l’ approvò nemmeno. 
Bista ciò a un uomo destro come il sig. Fazy 
Jaines, e s'è motivata una legge sulla stampa e 
anche sulle corrispondenze private, che ayrebbe 
fatto. onore a. Nicolò , ma non certo ad un go- 
verno che sì vantò; sinora..di essere modello dei 
governi liberali. 

Nel cantone di Vaud il consiglio di Stato sog- 
giacque ad un grave scacco. Un progetto di | 
legge, con ‘cui si stabiliva una imposta progres- 
siva sulla rendita, contro cui avevano protestato 

aia di firme, dovè soccombere al gran Con- 
siglio, non ostante gli sforzi dei soliti capi della 
maggioranza. 


Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona, 24 gennaio! 1851. 
Le, cose, di, questo, paese sono sempre le stesse, 
Le muove, leggi mou hanno soddisfatto, ma quel 
che è peggio. si è che; ne,è sospesa, l'esecuzione 
all'infinito. 
Il tribunale di censura ‘la ‘colpito molta gente 
è nom’ ha aticor finito. Furon tolti ‘d'impiego ‘il 
presidente ‘del tribuliale di ‘tommiercio, il segre- 
tirio Braga , il pro-segretario Montauti , il can- 
celliere, il vice-cancellicre, ed un alto impie- 
gato del tribunale di, commercio. Poco vi è stata 
pel tribunale civile, e nulla ancora pel comune. 
— Dei, destituiti, non ve, n'era, uno repubblicano, 
La censura sì estende su tutti, e vi sonolstate; 
destituzioni ‘in dogana‘; nell’amministrazione di 
sali‘e tabacchi; nell’uflicio del rincontro: di: ca- 
mera ecc. ecc. Insomma è una desolazione. + 
Il ‘sig: Monti, che era medico delle carceri, ‘è 
stato anch'egli destituito. 
I processi degli’ assassini vanuno  all’eternità, 
Il processanite, che aveva coinpilate 14 inila pa 
gine di processo, è stato ringraziato dall’ ispet- 
tore «ei processi politici, che è il Gorga notis- 
simo. — Si attende ora un nuovo processante, 
per cui, passerà forse qualche anno. prima, che 
se ne veda la fine. 





Torino, 28 gennaio 1851. 





cessità di.far rispettare la, sua autorità, în 
luoghi di confine.; Nel tempo stesso, sperandosi 
com ciò. di attirare le milizie, e indebolive vil 
centro, si scelse per pretesto l'espulsione di un 


Ademipiamo, come ci è dato, al difficile’ mi- 


! nistero dell’odierna stampa subalpina che deve 


da un lato guardare al di fuori, e non dar oc- 


IL RISORGIMENTO 


| casione d’insipientissime calunnie contro .il go- 
| verno costituzionale a coloro che ne cercano 
e sin foggiano, al bisogno, i pretesti; dall'altro 
| nen può abdicare la sua missione principalis- 
| sima di seguire tutti i\passi del novello sistema 
{e spingerlo o frenarlo., sollecitarlo o sorreg- 
gerlo in tutti i suoi atti, Con questa intenzione 
| non lascieremo, sinchè Jo scopo non' sia otte- 
| nuto, di volgere al Parlamento, e specialmente 
| alla Camera elettiva, caldissimi voti perchè vo- 
glia nella presente sessione, e se è possibile, 
immediatamente, stanziare la posizione finan- 
ziera votando i bilanci, e le leggi d'imposta. 

Lo abbiam detto altra volta rimprovero 
che fanno i governi assoluti a’ rappresentativi 
sta nelle lunghezze dello stanziamento finan- 
ziero — rimprovero assurdo se si vuole, ma 
pur. costante: Bel vanto è invero la facilità 
on la quale i despoli compongono un passivo 
di capricci e un attivo di violenza! Da noi non 
sarà mai invidiata questa barbarica rapidità. 
Ma non sarà pertanto giammai lodata, nè lode- 
vole l’esagerazione delle vanità personali che 
converte ogni discussione finanziera in palestra 
di fabbricatoti di organizzazioni, di sperimen- 
tatori di metodi inlentati, e in mercato di, pa- 
nacee a tutti i mali della società presente e fu- 
tura: nè l'incongrua smania di mutazioni sle- 
gate e senza sistema: nè la tenacità del passato, 
0 l’ineuranza dei pubblici negozi ché sì attacca 
tenacemente alla attualità, e non ama i confini 
di un' amministrazione veramente responsabile 
segnati dal potere legislativo, 

Governi e popoli hanno contratta l'abitudine 
di misurare la capacità delle nazioni a rice- 
vere il governo rappresentativo non dalle grandi 
frasi e dagli effetti di tribuna, (nè dalle tesi vi- 
vamente sostenute nelle pubblithe scuole, o dai 
parlari più applauditi nella cattedra osulla scena; 
nemmeno dal numero, e dalla mole dei giornali, e 
dallo spirito di che brillano, fossero anche tanto 
spiritosi ed eloquenti quanto Îu il Vieux Cor- 
delier, ma dalla maggior prontezza con che 
costiluiscono un potere forle, regolare, e re- 
sponsabile; poichè al postutto questo si desidera 
pel pubblico bene, e a questo criterio, giova 
misurare l'opportunità delle forme governative 
Questo sentimento universale degli spiriti eletti 
in ogni tempo e in tutti i paesi è ora più che 
mai afforzato dalla generale, tendenza i 
rare le condizioni di ordine, e a proteggere e 
fecondare gli interessi materiali che vediamo 
manifestarsi da tutti i lati. 

Bene o male ordinate per' poco le cose poli- 
tiche della Germania, la terza commissione 
delle conferenze di Dresila guadagna importanza 
sulle altre, e non discute che di cose doganali, 
finanziere e commerciali. Allo stessò scopo mi- 
rano i progeti che alle Camere prussiane pre- 
senta il gabinetto di Berlino, e quelli che sono 
proposti a tutte le allre Assemblee tedesche. 
Ovunque è stata una crisi fondamentale ed è 
rimasto il governo costituzionale, non si pensa 
che a ricostituire la finanza ; le \ristorazioni as- 
solute foggiarano sollecite, segreti ingiusti e de- 
formi, ma pur foggiarono i rispettivi bilanei. 

Non parliamo dei paesi che, ci, han preceduti 
nella vita parlamentare. Essi furono giudicati 
col io che abbiamo dinanzi ricordato. La 
Grecia corse rischio di perdere le sue libertà 
allorquando si mostrò imbarazzata sulla sua 
posizione finanziera, E.se i Pirenei non faces 
sero tale schermo alla Spagna da costituirla 
in una condizione puramente eccezionale, in 
altri tempi avrebbe patito Ie conseguenze del 
permanente disordine delle sue finanze, Pur 
tultavolta si può pensate che finalmente il ga- 
binetto Bravo-Morilio compirà l’opera preor- 
dinata da quello del duca di Valenza. 

Quando” dalle due tribune di Francia e di 
Inghilterra si faceva aspra censura della inca- 
pacità de'nuovi, governi delle penisole greca ed 
iberica a costituirsi regolarmente, si tributava 
una giusta lode al Belgio e all'Olanda che si 
erano composti’ a ordinata esistenza regolando 
le rispettive finanze. La. Francia anch’ essa, 
paese in cui tanta è l'avidità dello innovare, 


| degli effetti di tribuna; dopo le sue-crisi fond: 


mentali ha subitamente riustituito il st patr 
monio, è le idee di ordine hanno insegnata la 
temperanza, nelle riforme, lè quali non possono 
farsi ne’ bilanci destinati a mantenere la vita 
neil'aimministrazione @tnzalet qualunque ella 
sia, è non a trasfonderlc'iù organizzazioni che 
ancora non, esistono. 

Se,il governo.subalpino,fosse,.travagliato da 
quelle-funeste:superbie e ambizioni che altrove 
acegearono gli’ uomini ehe'erano alla sommità 
del potere; se gli abusi @ Id corruzione fossero 
qui radicati da una secolare decadenza, il mini- 
stero. non avrebbe a bramar di meglio che vi- 
vere di ‘provvisorio, aiutarsi con tulti i me; 
del' presente, espilare quelli del'futoro e tra- 
sineltere per lungo ordine ili ammi gl'imbarazzi 
sempre crescenti, e i gerini della morte allo av- 

‘enire. Ma, devoto com'è al pubblico interesse e 
alla consolidazione. del. nuovo; Stato, egli non 
cerca la forza che nella regolarità e nella ri- 
| sponsabilità, affronta l'impapolarità che può at- 
! tirarsi colla introduzione di muovi, tributi, cerca 
i confini che impongono ai suoi movimenti le 
| categorie dei bilanci, ‘brani che lo. Stato si 
| regga sopra solide basi, chè l’éatrata! risponda 
| all'uscita, che il potere abbia condizioni di vita 
le di moralità. 

















La forza infatti viene dalla sanzione del paese, 
La distanza che passa tra l'autorizzazione di un 
| esercizio provvisorio e lo stanziamento di un bi- 
lancio definitivo è immensa, e noi togliamo 
lieti augurii dal vedere comei ministri subal- 
pini comprendano questa verità. Sia pur tempo- 
ranea e soggetta a future modificazioni ogni 
amministrazione che riceve dalla Camera elet- 
tiva, dal polere legislativo della nazione il sug- 
gello di uma certa durata, è animata di nuova 
{ vita, e acquista la necessaria forza morale ; il 
paese. sì tranquilla sulla fede de’suoi rappresen- 
tanti; la regolarità del servizio si fonda sulla 
certezza de’fondi, de'dritti, de’doveri ; Ja vera 
responsabilità dei ministri comincia coi bilanci 
e finisce con, essi. 

Questa responsabilità, fiaccola nelle vie del 
governo, garantia d'indipendenza, argomento di 
fiducia, ostacolo agli importuni, spiate agli in- 
temperanti di dominazione, allieta gli onesti. 
Noi la chiediamo pel puese, pel ministero, per 
l'onore del sistema rappresentativo, ‘al Parla» 
mento, la chiediamo sollecita ancora quando 
meno intera. ne 

Gli uomini distintissimi che esso ha, gli statisti 
che spesso alzano la voce pel compimento di 
quest'opera inritardabile e danno così prova di 
tale affetto alle nuove istituzioni che sembra 
manzare al liberalismo che vi appune!ritardi, 
non han bisogno di esempi: Ma se pur ne voles- 
sero li cerchino in Olanda, in Belgio, nella stessa 
Francia, rompano definitivamente con le pana- 
cee e cogli sperimenti di cerli muovi organiz: 
zatori ; rammentino sempre che ì promotori di 
queste novità nulla orginizzarono quando nei 
loro paesi furono all’ opera; Verrà: poi agio ‘e 
tempo da sperimentare. Ma nei pericoli è dopo 
i cataclismi si battono le vie più sicure. Un 
solo sguardo agli esempi testè citati mostrerà 
come prima ancora che si provvedesse alle. ri- 
forme de' sistemi di tributi, e delle organizza- 
zioni giudiziarie, o amministrative, e alla estin- 
zione de' debiti, c al perfezionamento ne' metodi 
di riparto, ili contabilità, di esazione: con nuove 
e men complicate imposte, con qualche aumento 
alle antiche, con discrete riduzioni, e avveduti 
risparmi si vollero pria di tutto i bilanci non 
perfetii nè eterni, ma temperati alla urgenza e 
sanzionati dall'autorità nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi pure ci è toccato di assistere ad una 
discussione penosa per ogni rispetto, ma sovra 
tutto perchè mentre offende ed irrita, non pro- 
mette e non può dare verun utile risultamento. 
Oggi eziandio gran parte della tornata fu spesa 
in divagazioni, in recriminazioni ehe prendono 
a pretesto il bilancio di grazia e giustizia, mà 
che pur troppo non'sono per taluni fuorchè lo 
sfogo impossente di ambizioni deluse, di amor 
proprio offeso, d'interessi personali insoddisfatti. 

Ed anche oggi la maggiore risponsabilità del 
lewpo sprecato, e delle parole 0 superflue od 
avventate o peggio, va al sig. Sineo, il quale 
sembra decisamente essersi proposto il problema 
di sapere se siano maggiori la sua caparbietà e 
la sua indiscrezione, 0 la longanimità e/la soffe: 
della Camera: Ma la maggioranza saprà 
essere generosa sino all'eccesso, e ne la confor- 
terà il pensiero che le prime vittime della sfre- 
nata di lui loquimania sono i suoi proprii amici 
della sinistra. 


rer 


Anche il Parent ripetè oggi le medesime cose 
già dette ieri, ostinandosi a voler far intervenire 
la Camera in questioni giudiziarie già definitiva- 
mente decise dai magistrati, soli giudici compe- 
tenti, seppure la divisione dei poteri dallo Sta- 
tuto proclamata debl'essere una verità pratica. 

Ma e l'uno e l'altro furono splendidamente 
confulati con raro vigor di logica e con viva è 
briosa eloquenza dall'onorevole Pissard, il quale 
seppe molto bene rivendicare la fama dei magi» 
strati della Savoia, malmenata dal Sineo e dal 
Parent; e prendendoli corpo a corpo provò sino 
all'evidenza , la flagrante inconseguenza det 
loro atti, e delle loro parole. Rammentò come 
in altre occasioni, lo stesso Sineo, venisse Les- 
sendo i più lusinghieri elogi-di quella magistra- 
turi che ora denigrava, e'comeil signor Parent 
avesse sino a questi ullimi tempi frequentati ed 
onorali come amici degni di tutta slima quegli 
uomini medesimi che ora così violentemente ae+ 
cusa; e sovrattalto come’ quello stesso ufficiale 
del pubblico ministero, contro’ il quale itri ha 
tanto declamato, lacciandolo di retrogradume.e 
di reazionario, dowessc le sue prime promozioni 
al ‘ministero democratico, e fo dallo stesso 
ignor Parent stato creduto degno della sua fi- 
ducia nei due giorni, durante i quali governò 
provvisoriamente Ciamberì nel 1848. 

E seppe inolto bene porre. il: dito' nella vera 
piaga quando; a spiegàre le strane ‘metamor- 
fosi dei due onorevoli, avvertì che nell'uno, il 
signer Parent, parlasse l'affezione paterna, fe- 
rita. per. il processo, cla condavna,sul. figlio; 
nell'altro, il signor Sineo, la passione: politica 
ché gli fa tener oggi, in tempi-di lotte di partito, 
linguaggio sì disforne da quello che tenea nella 
prima legislatura, quando ancora non erano 
sòrte queste funeste divisioni, suscitate, nei 
più, da' mala fivalità di'ambizione. 

Î ‘Volle befisi'il signor Sineò scolparsi di' questa 
| taccia, e credette di tessere una ampollosa apo- 





logia della sua vita. Ma sventuratamente pet 
lui, îl paese lo ha visto alla prova, e lo ha po« 
lato giudicar dalle opere; e queste mal si dissi» 
mulano: colle parole; per quanto artificiose e 
tronfie. E il paese ha già inappellabilmente 
giudicato nel signor Sinco l’uomo governativo 
e l’uomo parlamentare. Ed egli non ha che a 
| rammentare l'esito della sua candidatura. nelle 
elezioni del 1850 per esserne convinto, 

La fallace teoria del Parent, per la sindacabi- 
| lità dei giudicati per opera del Parlamento trovò 
| oggi un nuovo difensore nell'avv. Mellana. 

Ma egli, che con tanta diligenza sorge a di- 
fendere Je prerogative della Camera, dovrebbe 
almeno rammentare che la prima condizione per 
la inviolabilità dei. poteri dello Stato, sinè il 
mutuo rispelto di ciascuno, di essi per le prero 
gative dell’altro, Ma se'voi date il'inal esempio 
di confondere e violare Je attribuzioni, come 
potrete poscia pretendere che in voi si rispelli 
ciò che negli altri non avrele rispettato? 

E qui, poichè siamo su questo argomento, gi 
sia lecito insistere affinchè la Camera non voglia 
permettere uno spreco maggiore di tempoun 
discussioni che evidentemente non sono daftet. 
lerare, perchè violano lo Statuto, 

Le Statuto ha distinti i tre poteri: lo Sta 
assegnò a ciascuno di essi gli ufficii e le attri- 
buzioni proprie, e volle che fossero rispettiva» 
mente supremi ed indipendenti; 

E così deve essere, seppure si vuole:ché vera 
libertà sia la nostrà, e vera guarentigia quella 
che le nostre instituzioni promettono ai diritti 
ell agli interessi legittimi di tutti e di ciascuno. 

Ma dove sarà la libertà, dove la guarentigia, 
se le sentenze dei tribunali, ‘passate già în 
cosa giudicata, potranno ancora venir poste in 
discussione, potranno venir chiamate a censura; 
in seno al Parlamento? 0. non tocca anzi,ai 
rappresentanti del. popolo di dar primi l'esem 
pio del rispetto allo Statuto? Se no, a vece di 
despotismo d’un solo, sarebbe despotismo di 
molti; epperò despotismo sempre, ed anzi peg- 
giore del primo. ‘ 

P per verità ci fu di qualche. meraviglia il 
vedere che il ministro guardasigillinon abbia 
nè oggi, nè ieri risolutamente protestato con- 
tro gli oratori che facevansi a censurare giu- 
dicati speciali dei nostri tribunali; e che. il 
presidente della. Camera non abbia creduto di 
doverli richiamare all'ordine. 

Intanto, per riepilogare sommariamente que- 
ste discussioni, e l'impressione che hanno in noi | 
lasciato, osserveremo—che la sinistra, fedele al 
primo suo sistema, ha declamato, ha reeriminato, 
ha formulato una lunga serie di accuse, quani 
inammessibili, perchè incostituzionali, quando, 
inconcludenti, perchè troppo vaghe, ma non ha 
in tutta la. discussione enunciato un'idea utile, 
nonvha fatto una proposta attuabile, oppur solo 
una mozione sulla quale si possa deliberare, 
se non sia la mozione Sineo, degno corollario 
alle, sue premesse, che, vorrebbe differita la 
disamina di questo bilancio. 

Il ministro invece," dopo avere purgata là 
magistratura dalle ingiuste imputazioni mossole 
contro, ha promessa la prossima presentazione 
della legge pel riordinamento giudiziario, non 
che quella, sulla inamovibilità; ha data la so» 
lenne assicuranza alla Camera che il governo, 
prima di sancire questa inamovibilità, pren- 
derà tulle le misure opportune ad: impedire 
che ne nascano danni-od inconvenienti; ed ha 
del resto dimostrata la necessità di proseguire 
nell'esame di questo bilancio, seppur si vuole! 
che possa l'esercizio finanziario del {854 essere 
costituito sopra le sue basi normali. 

A fronte di questo breve, ma esatto e com. 
piuto riassunto, quale debb'essere In conclusione 

l’ogni spirito imparziale? È utile:che si divaghi 
incora nel campo indefinito delle. generalità? 
o è tempo che si passi alla discussione delle.ca- 
legoria ? 

Alla coscienza del Jettore Ta facile risposta. 


In principio della tornata ebbero oggi luogog 
le interpellanze Bianchetti sulla. direzione. ch@f 
debba avere la strada ferrata da Novara,al Lago 
Maggiore. Le ampie spiegazioni del ministro dei 
lavéri ‘pubblici’ indussero’ lo' stesso  onofevole 
interpellante ad accellare l'ordine del giorno”, 
puro, e semplice. , i 


Con raro e lodevole esempio,; la. Camera ba Si 
oggi votato senza discussione .il progetto. di ul 
legge per la ratifica delie convenzioni ‘postali 
conchiuse dal’ mostro governo colla ‘Francia, 
colla Svizzera ‘e col’ Belgio. fi 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tormo, — S. M,, con decreti del 22 gennaio, 
ha fate le seguenti nomine e, destinazioni 

Falletti di Villafaletto cav. Cesare, maggiore 
nel secondo reggimento granatieri, ora in aspet- 
inmesso in' servizio effettivo nel primo; 





tativa, ri 
reggimento granatieri; 

Vialardi ‘di Verrone. cav, Atigusto , maggiore! 
riel secondo reggimento granatieri, ova în aspeti 
tativa, riammesso in' servizio effettivo nel quarto! | 
reggimento’ di fanteria; ; 

Natté:"D. Felice Maria , maggiore nel reggia 
incnto ceciatori di Sardegia, ora iti aspettativan i 
riammesso in servizio effeltivo nel nono reggi 
inento di fanteria ; 









































Baudér 
mento di 
in servizio ‘effettivo .nèf duotlicesimo reggimento 
di fanteria, 


Giacinto , maggibre | nel sestò: reggi- 
fanteria, ora in aspettativa, riammesso 


-- 8. .M., con magistral diploma del 27 di- 
cembre. 1850, conferiya al dott. Vittorio Colla, 
chirurgo maggiore nel corpo reale d’artiglieria 
con titolo e grado di chirurgo capo, stato testè 
collocato a riposo, la croce di cavaliere dell’or- 
dine dei santi, Maurizio e Lazzaro. 

— Circolare del ministro dei lavori pubblicì ai 
signori intendenti delle. provincie intorno & 
certe somme giacenti presso i municipîi. 

La leggeidel 18’ movembre scorso; nel*deter= 
minare che vengano versate nella cassa de’de= 
positi e prestiti le somme in nnmerario; o rap- 
presentate da effetti in nunerario, le quali, per 
disposizioni giudiziarie od amministrative, deb- 
bono stare in deposito, ha inteso di provvedere 
con ciò onde siano utilizzati con generale van- 
taggio, è con vantiggio pur anco degli interes- 
sati,/quei fondì che altrimenti giacerebbero ino- 
peròsi, 

Olatio sono informato che nelle casse o presso 
i seffigtavii di taluni de'municipii trovansi fondi 
provenienti da ‘depositi fattivisi in seguito a di- 
iposizioni amministrative e giudiziarie, pei quali 
gli interessati non verun provento ® 
pagano anzi un diritto di custodia, mentre che 
qualora venissero quei fondi depositati nella 
cassa predetta , diverrebbero fruttiferi e senza 
spesa’ di sorta per gli interessati. 

Essevidlo di tutta urgenza e conforme alla legte 
che i detti fondi siano versati nella cassa tei 
depositi! e prestiti, per fornirle alimento nelle 
molte operazioni a cui debbe attendere , io ii 
rivolgora V. S._Hl.ma invitandola ad informarsi 
senza ritardo di tutti i fondi! di tale natura che 
esistessero presso i municipi, e di curarne il 
versamento in essa cassa. 

Ellà si compiacerà però, subito che abbia co- 
gnizione dell'ammontare delle somme che esi- 
stessero. in tal modo in codesta provincia e dell 
lorò provenienza, di darne partecipazione al si 
direttore generale del debito pubblico, ammini- 
strafore della cassa , per conoscere le avvertenze 
da/fisatsi ed i documenti che dovranno essere 
Denari nell'atto del versamento. 

accomando alla di lei sollecitudine quest'e- 
mefgàote, ed ho l'onore, ecc. Partocara, 

— Alcuni giornali hanno domandato, se sia 
vero che dal ministero di pubblica istruzione 
siansi diramate circolari agli întendenti, affine di 
conoscere l'attitudine educativa, ele qualità mo- 
rali e politiche dei diversi insegnanti, 

A questi giornali rispondiamo citando Vatt. 6 
del decreto 4 ottobre 1848, così espresso: «Il 
ministro segretario dî Stato eserciterà ‘lia vi- 
gilanza diretta su. tutti gli stabilimenti che da 
lui dipendono, anche ; per mezzo d' ispettori, du 
Jui deputati alla visita degli stabilimenti mede- 
simi (coll’'incarico di fargliene relazione, » 

Rispondiamo altresì che ninn governo è pos- 
sibile senza notizia dei fatti ai quali deve uppli- 
carsi, e delle persone mereè di cui ebbe ap- 
plicari 


Rispondiamo infine che, mentre d'ogni parte 
si levano lugni ov sulla insuflicienza , e or sulle 
tendenze ostili di alcuni insegnanti , il ministero 
avrebbe mancato gravemente a sè stesso, se non 
avesse: attinto notizie! schiette e imparziali. da 
quellitehe per legge hanno ufficio di darle, come 
sono gli intendenti che preseggono in ogui capo- 
luogo dî provincia ai consigli d'istruziane elemen= 
tare (art, 43 del citato decreto 4 ottobre 1848). 

Insomma il chiedere informazioni era: dovere 
rigorosò. Sarebbe stata. colpa e quasi delitto îl 
non chiedere. (Gaza. Piem,) 

— Lù società, per il billo di beneficonza, di 
cui abbiamo tenuto parola nel nostro giornale, 
annuzia che.il ballo avrà luogo, la (sera; del.24 
febbraio nel regio. teatrò. Le sottoscrizioni sì ri- 
cevono: all’uffiziò della » direzione, via di Po, 
porta n. 49; (cortile della ‘Prattoria Italiana) negli 
ammezzati. 








ricevono 












































BoLogwa, 25 gennaio, — Il commissario: 'pon- 
tificio straordinario per le quattro Legazioni” e 
pro-legato di Bologna, pubblica'la' seguente” nd- 
tificazione; 

« Non vi è fra le persone oneste chi non de- 
plori la frequenza dei. delitti che afiliggono i 
pacificî abitanti campestri di alcuni’ luoghi di 
questo (commissatiato, Ognuno vede. d’ altronde 
le indefesse cure che: si pongono dall'L.R. truppa 
austriaca e dalla pontificia, non meno che dalla 
polizia di queste provincie, al fine di distruggere 
totalmente lc orde de" malfattori. Costoro però, 
che în gian ‘parte derivano dolla classe degli 
agricoltori, sono liberi di aggirarsi anche fuori 
del, proprio comune 0 circondario per concer- 
tare e commettere, nuovi, delitti. 

A porre quindi una remora: a siffatte scorrerie 
edualrendere più agevole; alla forza! di sorpren- 
dere ed' arrestare i malintenzionati; abbiamo ri- 
putato efficace di prescrivere quanto segue: 

1. Nessun abitante di città o di campagna 
potrà d'or în avanti trasferitsi fuori del proprio 
comune, o circondario senza essere munito della 
carta dî sicurezza, 0 di altro regolare recapito 
di viaggio. 

2. Sono soggetti a tale prescrizione lutti gli 
uomini che abbiano compiuta l'età di 44 annì. 

3, La ‘detta cartà ili sicuresta»vietie rilasciàta 
gratis dalle direzioni di poltzîa nel capi luoghi 
di proviucia per gli abitanti della \città } \@ dai 
capi. dellesrappresentanze \ municipali nelle co- 
muni foresi, sotto la vigilanza; in ‘quarto a que- 
sti ultimi, dei rispettivi governatori giurisdizio- 
nari. 

















La stessa carta di sicurezza è valida per gi- 
rare soltanto nel territorio della provincia rispet- 
tiva, è deve contenere ìl'cognome e noie del 
portatore, l’età, la paternità, il domicilio, la con- 
dizione, ed î connotati personali. Essa è valida 
pe: un anno; scorso il quale deve rinnovarsi. 











4.1 funzionari! incaricati al rilascio di tale do- 
cumento non potranno accordarlo, sotto la. loro 
più ‘stretta responsabilità, agl'individui pregiudi- 
cati 0: sospetti in linea di farti. 

5, La pubblica forza è strettamente tenuta di 
domandar conto! della propria persona a chiùa- 
que incontrî pet via che non'le sia ben cognito, 
esaminando la carta di sicurezza 0 gli altri re- 
capiti di polizia, di cui dev'essere munito, e'con- 
fontando la coincidenza dei connotati personali. 

6. Chi mancasse di qualunque recapito, o non 





fossero:.trovati regolari, sarà condotto avanti 
l'autorità politica del luogo, onde dar conto di 
sè, nè potrà esser rilasciato vin libertà senza aver 
dato le più limpide ‘giustificazioni. Ove si trat- 
tasse. d'individui. pregiudicati. o sospetti in linea 
di furti, saranno trattenuti in arresto per invo- 
care le convenienti deliberazioni dalla polizia 
centrale, 

Questa disposizione, suggerita dalla imponenza 
delle odierne circostanze , confidiamo che sarà 
accolta con favore dai buonì e pacifici cittadini, 
corte quella che tende alla tutela dell’ ordine 
pubblico e della privata sicurezza. 

Dalla nostra residenza il 24 gennaio 1851. 

Il comm. pont. str. e pro-legato 


G. Ben. 
i ——_ _—_ —__—m 


ESTERO. 

CALIFORNIA. — La più trista pagina della 
nostra California. americana è quella della leg- 
gerezza delle donne. Molti giungono quivi colle 
loro. mogli e le loro funiglie. Arrivati appena, 
le danne si danno a fare le civette ‘con uomini 
più ricchi dei loro mariti che facilmente abban- 
donano, Le fanciulle le più brutte e più deformi 
trovanvi un sicuro e pronto. collocamento. La 
spada e il fuoco non sono quivi d’ostacoln ‘alle 
passioni, e nenimeno l'età avanzata n'è un pre- 
servativo. (Express del 23 gennaio). 








TUBCHIA, -- Il Morning Chronicle del 23 
corrente contiene una corrispondenza d’Aleppo, 
in data 16 dicembre 1850 seritta da un testi- 
monio oculare degli. ayvenimenti; tra gli altri 
particolari vi sì legge: n Tra lè scene di corag- 
gio, di devastazione e di lutto, di cui questa 
città era teatro, il cousole di Francia (il signor 
Edmondo di Lesseps) aperse le porte della casa 
del consolato. Seicento persone; la maggior parte 
donné.e fanciulli vi sì rifuggirono. Tutti gli alt 
luoghi d'asilo erano parimenti occupati. Fino al 
5 novembre tutti quegli infelici non ardivano di 
lasciare i loro ricoveri, poiché gridavasi dapper- 
tutto: Morte ai cristiani ! morte ai francesi! -- 
Le perdite dei cristiani sono stimate a quindici 
milioni di piastre, che il nuovo pascià, mandato 
dalla Porta, promise di rimborsare, 

La corrispondenza dell'Oss, Triestino, che ab- 
biamo stampato nel numero di ieri, reca sotto- 
Sopra gli stessi dati. 
































INGHILTERRA. Venne conferito l'ordine 
della giarrettiera al sig. di Normanby in ricom- 
pensa degli importanti servigi ch'egli rese nella 
sua, qualità di ambasciatore a Parigi ed in parec- 
chi altri uftici elevati. (Times del 23 gennaio.) 

— Lord e lady Russell diedero ieri alla loro re- 
sidenza di Chesham Place un pranzo di pompa, cui 
fissixtevano, tra e altre persone, il sig. Van de 
Weyer, il cav: Bunsen, il conte Koller, il sig. Ma- 
rescalchi, siv David Dundas, ecc. 

(Z'imes del 23 gennaio.) 

— Avviene ogni 28 anni che vi sono cinque do- 
weniche, nel mese di febbraio, Codesta coînci- 
denza vi sarà nel 1852 per non tornate che nel 
1880. (Standard del 23 gennaio.) 


FRANCIA, — La tornata del 25 all'Assemblea 
fu «la principio agitata. Il sig. Desmousseaux di 
Givré salì alla ringhiera con un ‘manoscritto alla 
mano. Egli aveva dette appena queste parole: 
L'Assemblea fiduciosa... +; quando gli fa chiesto 
su di che intendeva di parlare, Dietro la sua ri- 
sposta ; che voleva parlare sul processo verbale 
(dicesi ‘che’ il. sig. Desmousseaux di Givré doveva 
presentare delle osservazioni sil messaggio del 
presidente e sulla coriiposizione del gabinetto), il 
piesideateigli' fece osservate: che ciòera contrario 
al regblsinento! La tnaggioranza chiese l'ordine 
del giorno, clie fu adottato. L'Assemblea sì occupò 
quindi del suo ordine del giorno. 

Alle ore quattro vi fu gran movimento nell’As- 
sembléa: una folla di membri giungono dai corri- 
doi'nélla sala delle sedute. Il presidente annunzia 
che il'sig. Howin de la Tranchére chiede di fare 
delle osservazioni sulla formazione del gabinetto. 
I ministri, signori Royer e Magne, dichiarano di 
essere preparati a rispondere immediatamente 
all'Assemblea. Questa decide che ciò sì farà 
lunedì. 

Il sig. Adelsward chiede pure d’indirizzare delle 
domande al ministro della guerra circa l'interpre® 
tazione che si dà nell’armata al decreto. dell’11 
maggio 1848, relativo alla costituzione dell’armata 
di Parigi. L'Assemblea decide che siano rimandatè 
queste interpellanze a sei mesi. Dopo questi inei> 
denti che fanno viva impressione nell’Assemblea, 
essa continua ad occuparsi dei rapporti di pe- 
tizioni, 

-- Si legge nel Journal dé Déblls è 

II sig. Brénier fu per luoga perza Secondo se 
gretario d’ambasciata a Londra, console a Var- 
savia, console generale a Livorno. Nel 1847 suc- 
cedette al suo padre nella direzione della con 
tabilità e del contenzioso al ministero degli «af- 
favi esteri. 

Il sig. Waise fu prefetto «ei Pirenei orientali e 
intendente' generale civile. in. Algeria durante il 
governo del duca d'Awale. 

Il sig. Schneider è uno dei proprietari delle 
usine, del Creuzot. 

Il sig, de Germigny, genero del sig. Humann 
è stato direttore dei conti e da qualche anno è 
ricevitore generale della Senna inferiore. 

— Si legge nell’Evènement: 

Si aspetta un rimpasto amministrativo, Si dice 























GIORNALE WvotibrAto'' 


che il sig. Baroche abbia lasciato ‘al ministero 
dell'interno una scatolà piena di note relative 
alle modificazioni che dovranno operarsi nel per- 


sonale delle prefetture 

Il signor Wais eseguirà, dicesi , colla più viva 
sollecitudine i progetti del suo predecessore. Le 
numerose richieste di promozione fatte da quelli 
che provocarono oppure appoggiarono utilmente, 
nella sessione dei consigli genecali, jl voto della 
prolungazione dei poteri, presidenziali, e della 
revisione della costituzione, saranno questa yolta 
soddisfatte, o 

Checchè:se ne sia detto, l’idea della dotazione 
non è abbandonata; Si diceva all'Assemblea che 
fra breve si (tratterebbe della dotazione e del 
progetto di trattato commerciale coll’Inghilterr 
Lord Normanby il quale ha testè riceyuto. l’or- 
dine della giarettieta in ricompensa dello zelo 
dimostrato nella sua ambasciata, mette in campo 
tutte. le risorse della diplomazia per ottéuere 
questo trattato, 

















-- N presidente della repubblica darà un ballo 
all'Eliseo, giovedì prossimo 30 gennaio. (Patrie). 

= Per decreto del 48 gennaio, il presidente 
della repubblica ha nominato capo di Stato mag- 
giore generale delle guardie nazionali della Senna 
col grado dì genevale ‘di brigata nella guardia 
nazionale, il sig, Foltz; colonnello nel corpo di 
Stato maggiore in disponibilità, in rimpiazzo del 
(Patrie). 

-- Fra i notevoli pezzi comperati dal governo 
francese nella vendita degli oggetti del defunto 
re dei Paesi-Bassi, trovavasi un bellissimo dise- 
gno di Raffaello. Il ministro dell'interno ne al- 
logò la copia ad un perito artista. 

-- I figli di Pellegrino, Rossi hanno testè pub- 
blicato il terzo volume del Corso di economia 
politica del loro illustre padre. La produzione 
della ricchezza era stato Pargomento dei due 
primi volumi: questo tratta specialmente della 
distribuzione di essa. 






sig. Bagicu. 


















ALEMAGNA; — Bentivo; 22 gennaio. —( Dalla 
Corrispondenza). — Fra il re ed il’ signor de 
Manteullel era avvenuto un dissapore così gràve, 
che già si credeva al ritiro del ministro. Il re, 
com'è noto, non voleva che le truppe federali 
enttassero mel ducato di Holstein e domandava 
che si mantenessero le promesse fatte dai com- 
missarii (alla Juogotenenza, 

Ma il Manteuffel fece presente al re che i da- 
nesi. potrebbero tentare uni colpo. di. mano so- 
pra Rendsburg, e che pergiò ‘bisognava’ che le 
truppe federali fossero in grado di respingerlo. 
Questa ragione sembrò convincere il re, e le 
convenzioni avvenute fra î commissari e la luo- 
gotenenza possono ‘oggimitii © considerarsi come 
nulle. 

Il signor de Radowitz è ritornato ieri sera da 
Londra; i ministri, per quanto appare, temono 
la sua influenza sul re, e thtte le misure sono 
già prese per accor soggiorno a Ber- 
lino. Il signor de Radowitz si recherà prima a 
Erfurth presso la sua famiglia, indi rientrerà nel 
servizio militare attivo e sarà probabilmente in- 
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vestito di un comando in una delle provincie 
più remote dello Stato, Altri dicono che andrà 
in Italia per ristabilire la sua salute. 

Borsa alquanto, fiaeea in seguito: alle notizie 
vaghe di Parigi. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata delli 28 gennaio. 
Presidenza del cav. Piet, 


Sonno, ++ Interpellanza Bianchetti. Approvizioné 
delle convenzioni postali ‘colla Francia , Belgio e 
Svizzera. Discussione sul bilancia passivo del di- 
castero di grazia'è Qiusttia. 
La seduta è aperta alle ora 4 514, coll'appravazione 

del verbale e colla lettura'dlel consueto sunto di peti- 

zioni. 
Sono all’ordine del giorno 
Le initerpellanze Bianchetti. 


Bianchetti. Dopo le dieltiarazioni che il signor mi. 
nistro dei lavori pubblici afeva fatte, relativamente al 
tronco dî strada ferrata da Novara al Lago maggiore, 
io mi sarei astenuto dall fare nuove interpellanze; ma 
essendosi sparso un allarmeifra quelle popolazioni; per 
voci corse d'un contratto fra l'amministrazione delle 
strade ferrate & l' impresattio; ini trovo obbligato è 
promuovere nuove spiegazilni, Je quali valgano a ras: 
sicurare quegli animi ponetklo in chiaro.qual sia l'in- 
tenzione del governo; 

l'oratore entra poscia in lunghe considerazioni di 
convenienza politica, ecenvmica e commerciale delle 
due linee a scegliersi, 

Conchiude invitando il ministro dei lavori pubbliei 
‘a voler dire : hu 

10 Se abbia dato incarico al cav? Negretti di esg- 
minare; e riferire sui soli progetti-d'arte che tendonò 
ad Arona, ovvero su quello veziandio che pel Lago. di 
Orta tenderebbe pure al Lago Maggiore, ma ad un 
puato più inoltrato verso la Svizzera. 

2.0 Sein,caso di risposta megativatintepda Gra di 
prendere in considerazione ‘anche quest’ultimo pro- 
getto completando ove d'uopargli Studi già fatti. 

Siecome però la sua convinzione è che debbarisi le 
cure del governo rivolgere a'quest'altimo progetto, 
formola il sno esposto nel seguente ordine ilel giorn 

+ La Camera raccomandando ai signori ministri dei 
* lavori pubblici e d’agricolturate commeréio di con- 
« cettarsi tra. loro sulla migliore'direzione a darsi al 
« troneo di strada ferrata da Novara al Lago Maggiore, 
« nello‘ scopò di provvedere” compatibilmente ‘alte 
«esigenze lecniche e finanziere, all'interesse del no- 
* stro commercio interno ed estero , tito negli at- 
* tuali quanto nei suoi futuri rapporti, passa all'or- 
» dine del giorno. + 

Questo è il mio modo di vedere, e tale desiderei fosse 
il voto della Camera. © 

Ministro dei lavori pubblitiNow entrerò a trattare 
‘delle corsiderazioni economiche e ebimmerciali, colle 
quali il sig. Rianchetti volle provare la superiorità 
della linea verso Pallanza su quella di Arona , perchè 
mi paiono intempestive, e forse superflue, perché. la | 
superiorità di quella linea è evidente: inoltre nessuna 
legge dichiara qual punto dovrà toccate la strada fer- 
































Tata , ma si lasciarono a determinare dagli studi che 
sì sarebbera fatti in seguito. Ln, conusco quelli che si 
sono fatti sulla linea del Lago d'Orta, i quali furono 
solo studi preliminari e non diedero neppur luogo a 
progetto ii massima, e furono lasciati appunto per le 
gravi’ difficoltà che tasto si incontrarono, e la spesa 
che fu riconosciuta notevolissima anche per Ja mag; 
gior lunghezza; è fu allora che si decise andare ad 
Arona, e si studiò una linea che per la val'e del T 
cino, toccando Castelletto, giunge dopo multi giri ad 
Arona. 

Ma ‘in essa si Lrovarono inconvenienti gravissimi , 
che ia riconosca sufficienti pe] rifiuto della linea, Dopo 
variì esami presentossi la strada per Momo sino ad 
Arona. Presentato questo progetto , il ministero vide 
non sufficienti gli studi per determinare la scelta, ed 
incaricai il sig, Negretti ili preparare un piato che 
determinasse la‘ preferenza. 1) sig. Negretti credo 
abbia ora compiuti i suoi Tavorî, Ma siccome non fu- 
rono ancora presentati al ministero, nulla potrei dire 
sui medesimi. Accerto però il sig. Bianrhetti che nelle 
istrozioni dite al sig. Negrelti, la fond:mentale era 
che avtisasse al Simmo interesse di quella linea per 
Momo; lo avvertii della probabilità di continuare 
quando che sia la strada per la valle d'Orta sino 
quella del Toce, gli rammentai che distinti ingegneri 
mandati tà studiavano la linea_di  Briksen, 
i quali davano speranza di snceesso, Confido, dunque 
che il sig. Negretti nan scorderà queste norme. 

In questa condizione di cose risponderò al sig. Bian- 
chetti. che dopo comoscinte le difficaltà ehe si dove- 
mdare nella valle Toce, si stndiò 
e si cercò se questa linea offrisse la 





























da una sa 











vano, incontrare per a 
la linea d'Aroi 
maggiore probabilità di hen congiungersi con quella 
del Lago d'Orta. Se poi la Camera credesse si avessero 
a fare maggiori stili sulla linea del Toce, io, non mi 
opporrei : onde i partiti rimangono tre: o andare di- 
rettamente alla l'oce senza più pensare ad Arona, ad 
andaré ad Arona avvicinandosi il. più possibile alla 
valle d'Orta, od, infine, pensare solo ad andare \ad 
Arona. Questo ultimo lo respingerei assolutamente, 
e Ja scelta rimarrebbe solo fra i due primi. 

Cadorna. Nello stato attuale delle cose eredo inu- 
tile ogni ulteriore discussione, perchè Ja Camera nan 
potrebbe emettere un giudizio sulla questione ; però 
l’interpellanza Biunchetti venne opportuna, poichè si 
stanno ora facendo studi, î quali debbono essere com. 
parativi, e Ja Camerà sarà poi in grado di giudicarne: 

Tutto sta nel desiderio che Ja linea interna sia fatta 
in modo da poter essere continuata all’estero, per 
quale confine sirebbe inopportuno il cercarlo era. La 
linea che condurrebbe ad Arona avrebbe appunto 
l'inconveniente di non. poter essere continuata , poi* 
ché. non sarebbe possibile altrimenti, che passan- 
do sul lago: ora il dover scaricare, depositare”, 
ricaricare le merci cagionerebbe. spese. e perdite. di 
tempo, e, noi sappiamo come i commercianti si deter. 
minino spesso,a seguire una via piuttosto. che un'al- 
tra pel solo.guadagno di pochi centesimi o di poche 
ore, cosicchè potrebbe quella sola causa rendere poco 
praticata la nostra strada. Lo non credo che il prolun- 
gamento si potesse far lungo il lago per le rocce che 
si incontrerebbero. Non insisto maggiormente su que- 
ste considerazioni perchè furono per mé soddisfacen- 
ti le risposte del ministro, e non dubito che si terrà 
conto d’ogni osservazione. 

Bosso. Credo meglia si decida definitivamente quale 
sia il punto che la.Camera vuole scegliere, che così 
dovranno farsi gli opportuni studi, Quanto agli studi 
commessi al signor Negretti Furono già fatti, e quella 
linea erasi abbamlonata, cercandone un’intermedia, 
To non mi estenderò sù questo punto, poichè il signor 
ministro promise d'avere a tnttò Ì debiti riguardi; solo 
il pregherei di far depositare quando il crederà, tutti 
i progetti formatisi su queste varie linee e le. diseus- 
sioni, del consiglio speciale. 

Ministro Paleocapa. Non ho alcune difficoltà ad 
annuire alla domanda: del signor Bosso , era anzi già 
intenzione mia di! farlo, acciò ln Camera potesse poi 
con' cognizione giulicare sulla scelta delle linée. 

Le osservazioni Cadorna sono giustissimo, senonché 
la traversata del lago egualmente incontrasi , sia che 
si vada' ud Aron thè si giunga simò a Pallanza, 

Al signor Bianchetti che mi invitava a consultare il 
ministro di commercio , dirò che in affare di tanta 
importanza, non prenderò deliberazione prima di u- 
dire il parere'di' tutto il'consiglio. 

Bianchetti ringrazia il signor ministro delle spie- 
Bazioni, e lieto di trovarsi d'accordo nella questione 
col ministro e colla Camera ritira il suo ordine del 
giorno. 

Botta propone altro ordine del giorno. 

Voci. L'ordine dell giordo puro e'semplice; 

Bi-nchetti e Simonetta, Nui l'accettiamo, 

La Camera passa all’ordine del giorno. 

Presidente. Cunsulto la Camera se dietro l'instanza 
che il'signor ministra d'agricoltura e‘commerelo fece 
iéri, voglia passare alla discussione sulle convenzioni 
postali, colla Francia, col Belgio e colla Svizzera, 

La Camera, dichiara, di passare all'esame. di quelle 
convenzioni. 

È tosto aperta la discussione generale. 

Despines legge un discorso col quale provando l'e 
quità e l'utilità pubblica di ‘queste convenzioni, ne 
consiglia l'ajiprovazione: 

Si: passa tosto'alla discussione degli articoli: 

Articolo unico. 

Il governo del. Re è ‘autorizzato a dare. piena ‘ed viné 
téra esecuzione alle tre convenzioni di. posta conehiuse 
coi governi del Belgio,, della Svizzera, e di, Francia, 
la prima in.Bruxelles il 26 luglio, la; seconda in To- 
rino il 21 ottobre, la terza in Parigi il 9 novembre del 
1850. 

È adottato senza discussione. 

Lo squittinio segreto dà il seguente ‘ristuiftamento! 












































Votanti. 7. .9"434 : 
Maggioranza... 68 
Assenziéhti ‘. 431 


Dissenzienti.. 3 

La Camera adotta. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilan- 
ceto di grazia e giustizia. 

Sulis. Non intendo discutere coll'egregio ‘signor mic 
nistro guardasigilli se la storia sia favorevole alla no- 
stra magistratura convengo su quanto egli. iissé 
ieri, che la storia ebbe a scrivere nomi iltustri tolti 
dalla nbstra magistratura. Credo: anzi che uomini di 
speschiata probità e di molti moriti. facciano tuttora 
parte di essa, ma ciò non toglie, che altri pure se ne 
trovino, i quali con male arti introdottisi. nel san- 
luario della giustizia ci fanno temere pericoli per la 
retta amministrazione della” giustizia. Ai mivgistrati 
sono affidati Ja maggior perte dei dritti dei ‘cittadini; 
ed il'pericalo tutt egualniente “ci minsecia?se non 
sinino certi che la-magistratura-sia ovunque proba; e 
conscienziosa, e nom ‘dia asculto agli spiriti dì parte: 
Era puco l'inamovibilità dei magistrati verrà a dare 
miaggior forza ai, medesimi : essav(ci sarà di guaren- 











ligia della loro indipendenza : ma questa misura utile 


a tutti, decorosa alla nazione non si leve prendere se 
prima non si fece un sindacato di tutti i magistra! 
lo pertanto chiedo al signor ministro se sbbia riunite 
tutte le noziuni necessurie a quest'opera. E siccome s0 
che nella primavera scorsa fu mandato in Sardegna 
un commissariv per indagini, demand» qusle sia la re- 
luzione del medesimi, e quali i provvedimenti che; si 
faranno in quella parte dello Stato, 








Pissard. Aveva ieri chiesta la parola per protestare 
contro le accuse futte alla magistratura di Savoia, 
L'udirle mi fu penoso, ma il .sentinle pronunciare da 
un Savoiardo mi rese più sentito il iolore: 

Il sig. Sineo ed il sig. Parent portarono della nostra 
magistratura, né si contentarumo di passare in rivista 
i vivi, ma turbarono ancora il riposo de' morti, lo 
non verrei certamente fer la difesa (d'ogni atto spe- 
ciale commesso nel 1814, ma cli ignora che in quel 
































tempo la reazione; era dappertutto; a toglieva alla 
magistratura la sua libertà? Tutti fatti possatisi sotto 
il governo Francese fureno gloriosi, ed a questi pres 
sero, parte e Savoia e Piemonte e Liguria; ebbene 
anche in questepoea, la megistratura fu altamente; ri- 
spettata, e rarelijuse in sò celehrità di cui può andare 
a giusto Litoto superba, Quai fatti poi si adilucono 
contro la, magistratura nostra ? Si cilò. una sentenza 








colla quale il senato di Savoia nel 1854 comlannò due 
individui a 50,000 ]l. di multa per avere tolta, la ban- 
diera dei doganieri. Ecco si ftto: nel 1854 il senato 














di Savoia aveva condannato alla morte ed alla multa 
di 50,000 fr. due individui, non per aver tolta una 
bandiera, dei doganieri, ma per e entrati mano 





armata nel territorio della Joro patria, persavervi pote 
tata la guerra civile, ed jo.creslo, che ;in, qualunque 
paese ineivilito, questo sarehbe delitto innanzi alla 
legge: ed. il senato non fece che applicare, questa 
legge, e non merita pev quest'atto che encomii. 

Tuttavia non addoloratevi , della sorte, di questi in- 
dividui condannati in contumacia: né l'uno nè l'altro 
subì la morte o la confisca dej beni. Sebhene io dica 
male; uno di essi, subì, veramente la pena capitale; 
ma sedici auni dopo, a Torino sul campo di Marte, 
per sentenza d'una ‘commissione’ militare? e per un 
nuovo e ben. diverso reato;  Si.appose a colpa: alla 
magistratura di Savoia _il rigore usatonell'applicazione 
delle leggi sulla stampa, che ne reprimono, gli eccessi. 
Io eredo anzi di doverle per: questo molte lodi, poi- 
chè in questi tempi.ci vuol coraggio molto a mettersi 
di fronte ad. una. potenza: tanto popolare come la 
stampa. La magistratura di Savoia conobbe, che più 
ilipuese .è libero, più diviene necessaria l'obbedienza 
alle! leggiz: essa conublie che per avere i fratti di cui 
è;capace la libertà della stampa; bisogha spesso usare 
severità per contenerla nei suoi Jimiti. Quest'opinione 
era pure divisa da una grande autorità politica, dal 
sig. Chateaubriand (rumori), 

Rimasi sorpreso quando sentii neppure più rispar= 
miate le sentenze della giustizia. Non lice al Parla» 
mento. tal critica, come la. giustizia non può passare 
adiesame gli atti del l'arlamento: L'esposizione dunque 
delle cose dette ieri viola la costituzione, crea confu- 
sione deì poteri. 

Ma non solo la magistratura fu censurata, ma an- 
cora in modo speciale Il ministero pubblico. Rd a 
questo proposito direi anzi Lutto che trovo contrario 
ad ogni legge, il venir qui: ad accusare persone, le 
quali assenti non ponno difendersi. Volgete Je vostre 
lagnanze al ministro, e se giustizia non vi resa è chie- 
detegliela innanzi al Parlamento, ma nen rivolgetevi 
a persone che non ponno riguardarvi. 

Venendo ad esame, capo del ministero pubblico è il 
sig. Dufour, di cui il sig: Parent fa amico e che non 
può scordare essere stato perseguitato dall’assolutismo: 
neppure può ignorare che fu obbligato a lasciare’ la 
magistratura; e che all’epoca della costituzione il po- 
polo, il quale conosceva le opinioni liberali del signor 
Dufour, lo proclamò uno dei ‘capi della guardia nazio 
nale di Ciamberd.! Pu in seguito nominato avvocato dei 
poveri, edavvocato generale da un ministero d'idee 
più avanzate che non ‘il presente. Ebbene che hassi 
ora a rimproverare al sig. Dufour? Lo si rimprovera 
d'aver allontanati due giudici di mandamento. Sono 
dell'avviso del sig. Parent, che î giudici non debbano 
oceuparsi di politica; ma quei due se ne occupavano 
troppo; 

Non entrerò nelle altre particolarità aditotte dal si- 
gnor Parent in proposito dei processi sulla stampa fatti 
in Savoia; confesso che, poca; io li conosco, e se fossi 
spiato a parlarne, dovrei nominare persone che molto 
più volontieri taccio. 

D'altronde, perehè questi rimproveri contro la ma- 
gistratura;?-È forse questo il nostro mandato?Signori, 
questi assalti derivano dai giornali che furono co 
dannati.; L'onorevole Parent: è padre di nno di qu 
giornalisti. Ho fede trappò nella sincerità del suo ca- 
rattere per credere che esso: fuccia scientemente una 
questione personale: Luttavia non posso a meno d 
sentire che egli fu trascinato a questa discussione pet 
un sentimento naturale d’affezione paterna; 

Ringrazio il signor ministro guardasigilli d'avere in 
questa Camera.rese lo debite lodi lla magistratura in 
generale, tanto più che egli può farlo con cognizione 
ili causa, essendo stato lungo tempo: primo: uffiziale 
del dicastero (lella giustizia. Mi dolse ieri che l'ora 
tarda nonmi abbia permesso di sodilisfare atl'un’ do- 
vere che sentiva incombermi; 

Ma il ministro guardasigilli; non fu il'solo a fare 
gli elogi della magistratura nostra, la/quale molto me- 
ritò allorquando nel 1848 nell'invasione ch'ébbe luogo 
in Savoia, essa stette ferma al suo posto. 

Niuno meglio -del signor Parent è in grado di cono: 
scere.la)lodeyote condotta’ della magistratura ‘în quei 
momenti difficili, egli.che fu allora presittente del'go- 
verno provvisorio che ehbe 24 nre di vita; Qualunque 
fossero le osservazioni contrarie. esse sarebbero smene 
tite dalle parole che.in quell'occasione pronunciava il 
conte Sclnpis, 

(L'oratore legge, le parole). 

Spero che il ministro accetterà con piacere le pa 
role del. conte, Selopis., il quale era allora ministro 
guardasigilli. 

In quella, circostanza il sigaoriSineoy faceva plausò 
senza alcuna riserva alle dichiarazioni del ministro: non 
mi sorprende il cangiamento opéràtosi nel sig: Sineo 
da quell'epoca, allarasedevama in:questà Camera senza 

stinzioni, di, partiti. Questa è il salo. mudo»dì spie 
garmi la differenza di linguaggio del signor Sineo, 
Conchinderò dicendo che Ja. Savoia è senza dabbio 
legata al Piemonte per le liberali istituzioni che vi 
largì Carlo Alberto, è legata dal. vincolo della Casa di 
Savoia che eatrambi ci unisce, esperta quale ognuno 
è pronto, a spaudere il suo sangue, ma permettetemelo 
che io ve lo dica, essa nun può non riconoscere la'dita 
ferenza di costumi/e sovratutto. la differenza del. lin: 
guaggio, Queste, dillerenze Ie. danno un sentimento di 
suscettività a lei, proprio: esso. sì fu ognora sentire; e 
spesso fu.la, Savoia: amireggiala del vedere eminenti 
posti occupati in Savoia.da persone che non avevano 


















































con essa alcun rapporto. 



































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Questo sentimento nazionale vive sempre, e non po- ) data. Il candidato inoltre che venne eletto ebbe sì 


trebbe essere altrimenti. Allorchè Jacques Laffitte salì 
la tribuna per chiedere perdono a Dio ed agli uomini 
egli pentivasi dell'atto commesso. Ehbene il sig. Pa- 
rent non doveva dimenticare che non basta per fare 
un voto empio il domandare perdono a Dio ed agli 
uomini. 

Quanto a Dio spero gli perdonerà , ma se la Savoia 
gli perdonerà le sue parole di ieri, e i) desiderio che 
egli formulò , essa certamente non potrà dimenticarle 
giammai, 

(Vivi segni d'approvazione). 

Parent. Il sig. Pissard cadde in due errori: l'uno di 
dire che abbia censurato l'avv. fiscale di Tarantasia ed 
il giudice istruttore. Dissi precisamente il contrario, 
che cioè l'istruttore erasi opposto ad una decisione 
dell'avvocato fiscale, che questa opposizione si ripeté 
nella Camera del consiglio, e che l'avvocato gene- 
rale pregiudicava le disposizioni del tribunale di Mou- 
tiers di rimandare l'affare alla corte di appello di 
Ciamberi, 

Quanto all’ amministrazione che ebbi a Ciamberì 
debbo dire al Parlamento che la mia condizione a 
quell'epoca era il risultamento dei voti dei miei con- 
cittadini , in una elezione fatta al palazzo di città. In 
quella circostanza costituiva solo i poteri di Ciamberi, 
unitamente però ai collegi d'elezione. Nessun atto di 
quell'amministrazione fu biasimato. lo non avrei nep- 
pure ora parlato, se il sig. Pissard non ne avesse fatto 
menzione. 

Sineo. La magistratura debbe essere circondata da 
prestigio. Nel principio della nostra vita parlamen- 
tare io parlava onde si provvedesse ad un nuovo or- 
dinamento giudiziario. Io diceva allora quasi precisa- 
mente ciò che dissi ieri, checchè pensi il sig. Pissard. 
Nel passaggio dal governo assoluto al parlamentare 
dobbiamo cercare di ottener tutto il bene che sì può. 
La prerogativa dell'inamovibilità richiede delle con- 
dizioni speciali. Addurrò a questo proposito un esem- 
pio di Napoleone, il quale certamente non si vorrà 
credere un demagogo. Un distinto giureconsulto della 
Savoia era stato creato membro del magistrato di cas- 
sazione in Francia. Egli ebbe la debolezza di ripudiar 
una moglie con cui non era unito che ‘con vincolo re- 
ligioso. Egli aveva ragione; considerata solo la legge 
civile, e tuttavia venne da Napoleone privato del suo 
impiego, perchè in un magistrato vuolsi somma inte: 
grità di costumi, Non intendo scendere ad alcun parti- 
colare, né accennare ad alcuna persona in ispecie. 
Ma vi ricorderò che la Savoia ha un giornale che com- 
battè sempre tutto ciò che v'ha di generoso, esso fo- 
mentò la disunione e la discordia, cercò attirare l'o- 
pinione contro il nostro guardasigilli per le leggi sul 
foro ecclesiastico da lui promossa. Ebbene la voce 
pubblica in Savoia dice che non tutti i membri della 
magistratura di Savoia sono estranei alla redazione di 
quel giornale. 

Essa avversava pure Je riforme di Carlo Alberto, 
Non rimproverai al magistrato le condanne del 4854, 
che farono legali. Ma in quest'occasione cercò di neu- 
tralizzare una delle più utili riforme l'abolizione della 
confisca pei delitti politici. Pel tentativo del 1834 s'in- 
flisse una multa di 50,000 franchi, e questa è una 
vera frode della legge. Ecco iu quanto ai fatti ante 
riori alla costituzione, Si disse che citai un fatto solo. 
Ma ciò è perchè non si poteva prolungar troppo la di- 
scussione, e il caso che toccai è sì solenne che basta 
per molti. 

Quanto ai fatti posteriori alla costituzione non cre- 
devo che il signor Pissard ne facesse l'apologia. Egli 
citò a suo sostegno la decisione del tribunale di cas- 
sazione. Ma anche io questo egli s'inganna, perchè la 
cassazione solo decide se siasi gindicato legalmente. 

La severità del tribunale di Ciamberi è tale che se 
si ristampassero le opere di S. Gerolamo e di S. Ber- 
nardo non potrebbero sfuggir alla pena. 

Il signor Pissard: dice che si tradussero persone che 
quì non si possono difendere, Ma la ;Camera quando 
provvede all'interesse pubblico non può sempre scan- 
sare le quistioni personali, sebbene ciò sia deside- 
rabile, 

Egli crede che alcuni giudici siano stati traslocati 
solo per inotivi politici; ch'io faceva l'elogio di quella 
magistratura, 

Si sa che i motivi politici presiedono ai trasloca- 
menti degl'impiegati. Che ciò faccia il ministro del- 
l'interno, è notorio (rumori). . 

È noto che un medico delle carceri venne rimosso 
dal suo ufficio per non aver votato ne! senso del mi- 
nistero. 

Non mi risulta la stessa cosa del guardasigilli : ma 
venivano note dal ministero dell'interno, che serviva» 
no ili norma a queste troslocazioni. 

lo. non ho mai modificate le mie idee (oh! oh!). Da 
20 anvi presi parte ad Assemblee deliberanti che non 
furono senza influenza nei destini del paese, Sfido 
chiunque di trovar una frase in ciò che dissi in con- 
traddizione con un'altra. 

Il signor guardasigilli ripugna da qualunque prov- 
vedimento non; conforme alla giustizia che sappia di 
arbitrario. Niuno vuole ciò che non sia giusto, ma 
chi cospira permanentemente contro Je nostre istitu- 
zioni . contro ciò che fortunatamente ancora esiste, 
non è giusto appartenga ad un corpo così cospicuo, 
come è la magistratura. 

Il guardasigilli non combattè direttamente la mia 
proposta che si sospendesse la discussione finchè fosse 
comunicata.la legge organica sui giudizi, ma disse 
esser desiderio della Camera che si diseutesse tosto il 
bilancio. Ma se il bilancio si diseute qual fu presen: 
tato, faremo o mon faremo delle opposizioni, Se vo 
gliamo farne il guardasigilli ‘ci dirà che a questo 
provvederà la legge organica, e ‘la discussione torne- 
rà inutile. Non decideremo le grandi quistioni che sol: 
leva questo bilancio. 

Vi sono molti risparmi che si possono fare: e questi 
mon solo senza danno, ma con vantaggio dell'ammi- 
nistrazione della giustizia. Tuttavia ciò hon' può aver 
luogo senza-la discussione della legge organica. 

Perciò conchiudo col pregare il guardasigilli di se- 
condar i voti della nazione di rifurmar il personale 
della magistratura e di darci una muova legge orga- 
nica la quale è necessaria, e faciliterà inoltre singo- 
Jarmente Ja riforma del personale. 

Ministro degl'interni. Debbo solennemente prote- 
stare contro le asserzioni del sig. Sineo. Egli asserisce 
che siansi cangiati giudici per insinuazione del mi- 
nistro dell'interno. A questo riguardo io gli farò una 
concessione. 

Il ministro dell'interno avvertì il guardasigilli che 
alcuni giudici deragavano alle espresse circolari loro 
mandate, onde ognuno nan votasse per questo o quel 
candidato, ma prendesse parte alla votazione. 

Quanto all’altro fatto allegato dal sig. Sineo, io non 
chiedo altro senonchè ei presti al ministro tanta fede 
quanta al medico. Egli si lagnò d'essere stato traslò» 
cato per non aver votato pel candidato del ministero. 
Questo non è che una mera sua asserzione non fon- 














grande maggioranza di voti, che il voto del medico 
non poteva punto influire sulla sua nomina. 

Mellana. Il principio di non far quistioni personali 
non si deve reear tant'oltre che non si possano solle- 
vare delle quistioni ove si tratti di qualche individuo. 

Ho inoltre un’altra osservazione da fare al signor 
Pissard, Molte volte si fece dai deputati della Savoia 
menzione dei riguardi che merita Ja lingua francese, 
Comincierò dal dire che in Francia non si fece mai 
distinzione dei deputati della Corsica dagli altri per- 
chè la loro lingua era l'italiana. Da noi in tutte le gravi 
discussioni si ripete sempre questa quistione, Il Par- 
lamento ammise le due lingue: è cosa giusta, ne con- 
vengo, ma noa fu aramessa altrove e vorrei che si de- 
finisse un po' meglio che cosa si voglia inferire con 
questa differenza di lingua. 

Per tre anni abbiamo privato il paese dell'inamovi- 
bilità dei giudici, e ci siamo privati noi dei Jumi di 
molti magistrati e per qual motivo? Perchè vi fosse 
tempo ad ordinare i giudizii. 

Dicesi che anche in Austria si sia statuita la inamo- 
vibilità dei giudici: ma si misero molti in disponibilità; 
Essa non fa, credo, guidata dal nostro principio di far 
riforme, l'avrà fatto in un interesse proprio. Ma înfine 
per un motivo più nobile potremmo provvedere noi 
in egual guisa alla sicurezza delle nostre istituzioni. 

11 guardasigilli disse essere più giusti i governi liberi. 
Ne convengo con lui. Ma non si adopera contro la 
giustizia provvedendo alla propria incolumità e scar- 
tando alcuni individui che avversino le istituzioni li- 
berali. 

Credo che il siguor ministro farà più che non dice. 
Ma vorrei essere almeno tranquillato in un punto. I 
magistrati comincieranno a godere dell'inamovibilità 
senza una legge che la regoli e le dia considerazione? 
La magistratura ha d'uopo d'una gran forza morale 
perchè possa compiere la sua missione, e per ottener 
ciò debbe essere libera dui membri che potessero to- 
glierle considerazione. 

Ministro di grazia e giastizia. L'onorevole depu- 
tato di Casale dimanda se sia intenzione del ministero 
presentare una legge che regoli l'inamovibilità dei 
giudici. 

11 progetto di legge sull'ordinamento giudiziario che 
sla per essere presentato, conterrà appunto questa 
legge. 

Il principio dell'inamovibilità debhe avere il suo cor- 
relativo, onde non sia troppo assoluto e favorisca la 
incapacità o il demerito: Nè tuttavia sì dee lasciar }a 
cosa al mero arbitrio del governo. 

Bramerei che si abbreviasse questa discussione, che 
si prolunga senza pro. Conosco la magistratura ed ebbi 
l'onore di farne parte. Non posso ricredermi dall'opi- 
nione espressa ieri. Vidi tale scienza e illibatezza nella 
nostra magistratura, che merità ogni stima del paese. 

Ma se in un corpo numeroso vi sono tanti nomini 
illustri, hayvi certo, e debb'esservi qualche rara ec- 
cezione. Il governo è fermamente risoluto di adem- 
piere ad ogai suo dovere e al dovere pure che gli im- 
pongono queste eccezioni. 

Parent la alcune osservazioni al discorso del signor 
Pissard. 

‘adunanza si scioglie alle 5 12. 
Ordine del giorno della tornata dei 29. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo deldi- 
castero di grazia e giustizia pel 1851. 





VIAGGIATORI 

Arrivati il 26. gennaio. 
Marebetti Ottavio Carlo di Francia, possidente, da Milano. — 

Calderari Franceseo di Milano. id., da Milano. — Verri 
Luîgi di Palazzolo (Milano), negoziante, id. — Magnat Gio- 
vanni‘ Luigi dî Chabonil, id. da Chabenil. — Baragiola An- 
tonio di Como, commerciante, da Milano. — Carloni Ales- 
sandro id., ingegnere, id. — Bedelchi Agostino, di Modena, 
domestico, da Modena. — Carlini Filippo îd., catfettie- 
re, id. 

Partiti il 20 gennaio; 

Weber Desiderato di Urbes, meccanico, per Urbes. — Briazac 
Leone di Bizac, possidente , per Mileno. — Savignac (de) 
Oscare di Bordeaux, studente, id, — Canolle (de) Ettore , 
id., possidente, id. — Gallard (del) Roberto, id. — Gibert 
Federico, di Beauvais. id.,, per Parigi, — Dupperrat Gio, di 
Svizzera. negoziante, per Roma. — De Taverne Ernesto di 
Dunkerque, possid. per Milano. 





DECESSI del 26 gennaio in 


Torino, 
N. 7 


del 27 


Dal 1 gennaio, totale N. 3 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia è in ritardo. 








Visa, 24 gennaio, — La nostra crisi ministe- 
riale non è ancora finita. Le medesime wocì e 
colla medesima franchezza sostengono la sortita 
del ‘signor cav. Schmerling dal ministero. Teri si 
voleva conoscere anche ‘il successore, e gli uni 
nominavano il signor luogotenente della. Stiria 
Dr-Burger, altri il fratello del signor. ministro 
delle finanze. Crediamo che la Gazzetta di Vienna 
non potrà più oltre. tardare a togliere l'incer- 
tezza dominante în tale argometito. Il signor de 
Schmerling seguita peraltro ad occuparsì nel suo 
ministero, e vi sono non pochi che speranoan- 
cora ad un possibile accordo ed alla permanenza 
del signor de Schmerling al ministero della giu- 
stizia. (Corr. Italiano). 

— Sotto la stessa data di Vienna la Gazzetta 
d'Augusta ha il seguente dispaccio: 

I membri che s'erano separati dal congresso 
doganale si sonò nuovamente accostati al me- 





desio con uno scritto giustificativo. 

Benumo, 23 gennaio. — L’ambasciatore fran- 
cèse, sig. Lefebyre, viene in questo punto chia- 
idato' a‘ Parigi per mezzo del telegrafo. Egli parte 
ahcora di questa sera. —(Gazz. d'Augusia). 





Borsa pi Parict del 25 gennaio -—- I fondi 
phbblici provarono quest'oggi un sensibile ab- 
basamento, dietro la muova che si sarebbero 
faite interpellanze ‘all'Assemblea intorno al mes- 
saggio del presidente, Il 3 0/0 che aveva comin 
ciato con fermezza €] corso ultimo di ieri, e che 
pireva doveryisi mantenere, calò da 95, 40 a 
95, 10 con rapidità, poi a poco a poco a 94, 90, 

seguito sì rialzò a 95 per terminare a 94, 95 
in diminuzione di 35 cent. rispetto ieri, Il.3 010 
calò da 57,10 a 56, 85 per terminare a 50, 90 
in meno di 20 cent., ed il prestito da 95, 10 a 
95 ultimo corso, calando di 20 cent. 








Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese vecchio (c. 
R.) calò di 5 cent. a 82, 40. 


Risulta dalle ultime notizie di Parigi, che il 
prezzo dell'oro è di 068 0/0 più caro che a Lon- 
dra, i corsì essendo di 2 0j0 al di sotto del pari 
ed il cambio di 24, 92 1/2. Le nuove di Am- 
burgo del 17 del cosrente portano il prezzo a 
422, ed il cambio ‘a 13, 2 112, il che fa‘che 
Poro sia di 046 0/0 più caro che a Londra. Il 
cambio di Nuova-Jork su Londra a 60 giorni è 
di 110 12. Il pari del cambio tra l'Inghilterra 
e l'America essendo di 109; 23, 40 0/0, ne ri- 
sulta che il cambio è di 092 0j0 in favore del- 
l'Inghilterra. Bisogna aggiungervi due mesi d’in- 
teresse. (Morning Chronicle del 23gen)). 





Il signor Fortis diede a rappresentare alla R. 
Compagnia un suo dramma intitolato : Poeta e 
Ministro. Nel porlo in iscena parve ad alcuno di 
ravvisarvi in certi punti dell’ imitazione di un 
altro dramma originale francese dal titolo Ca- 
moens dei signori Fictor Perrot e Armand du 
Mesnil. 

L'autore, persuaso della osservazione fat 
scrisse alcune scene del suo dramma, e lo ridiede 
alla Compagnia suddetta, desiderando che prima 
di esporlo sulla scena fosse chiamata una com- 
missione a giudicare, col raffronto del componi- 
mento francese, dell’originalità del suo, 

Chiamati i sottoscritti ad. esàminare i due 
drammi, dopo attenta lettura dei inedesimi, cre- 
dono di poter affermare che, quantunque si ag- 
girino entrambi sul medesimo argomento, pure 
nella tessitura e nei caratteri diversificano ‘tal- 
mente fra di loro, che quello del signor Fortis 
sì può stimare veramente originale. P. 

Paoro' Giacometti - Fi Govran. - Gio. VentuRa 
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S. Damiano 5 53] Annone 2U| 297 
Asti 4 12) Asti 8 4il 246 
Annone 275. Damiano 358] 2 58 
Cerro (1) 54) Villafranca 9 10| 3 106 
Felizzano Dusino 10 714 7 


Valdichiesa 10 21| 4.21 


10 32! $ 32 
Frugarolo 1028) 1 5817 28| Cambiano 40 43| 4 43 
Novi 11 | 2308 »| Moncalieri 10 581 4 
Serravalle 3 


1145; 43/8 131 Ar, a Torino 11 12 
Arrivo în Ar- | 
quala a 11.255 


ozun 
Efes 





8 93) 
AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate: corse è stabilito un convo= 

glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 

Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 

Stazioni nelle ore infra stabilite. 





4 05 antimerid, 
4 25 A 
Alessandria 4 58 . 
Felizzano 5A Ù 

»0 Asti 5 
Partenza da S. Damiano ore 6 
. Dusiîno e 713 » 
Cambiano +» 747 ù 
. Moncalieri » 82 . 
Arrivo a Torino »_8 415 ti 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag- 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. 

(1) Nei soli giorni dî lunedì. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


POR LAVOCE pr ABRAHAM 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua ‘efficacia ogni altra invenzione conosciuta 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell' udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza/quasi' impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro; cionnodimeno egli 
opera con tale forza sull'udito, che l'organo, anche il 
più difettoso , riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ne servono possono gudere diuua conversa- 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 

Il deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 

Per ogni paio munito del suo astucchio 

inoro . . . L. 35. 
inargento dorato . « 
in argento. 


55 . 


07 antimerid. 





Da cedere: FARMACIA nella città di Savona, 
posta nella migliore situazione; e bene avviata, 
ovvero muluarla con altra, specialmente vicina 
a Genova. — Dirigersi al farmacista Viviani, 
ivi esercente. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont- 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, come la cataratta; lalbugirie, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori DT acuti, I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o, della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, Rica 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 
macisti. Un medico spetiale della facoltà di 
Parigi dà dei consulti. Prezzo della boccia 10 
franchi (Si affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ed în Genova alla casa di commissione 
Y. Masera e Comp. 


M, VINN (ps Lowores) professeur de langue et 
de littérature anglaise successeur de feu M. Grant. 
Rue!de Po, num. 27. 3 
Donne des legons chez lui et en ville. 





—415, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


DOM 1" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- | 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetia di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


Biancheria, Camicie, Corred 
e Fardelli. 


esattamente conformi alle note che si ponno consultai 
all'uficio di questo giornale. 

Questa casa conta fra la.sua clientela le più cospici 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo postonel 
specialità sovrindicata. Il suo successo le deve alla cu 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, 
Lell'assortimento dei suoi eleganti modelli,alla sempi 
ultima novità delle magnifiche sue broderie edei sul 
ricchi merletti, 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale): 


DECOUVERTE 


de l'efficacità miraculeuse de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


dans ma 


Ea julo 122. M. Turnor, gentilbomme anglatsessava ta rate GERA MA ce: je vata Ja 


de Moutande Bianche uniquement comme aperitit, et en 
un bien mersellieux dans toutes les pariles de son str 
fit distrlbuer a quelques malades pauvres de son volsini ge, aitt 
de reconnaitre ses proprietes; le succes excita sa surprise. De- 
puis, l\ la consellla » tout \le/imonde, til s'est pielnerent con- | Miror a 
nu de ses proprietes extraordinaites. PETE 
la de cette decouverte 2 H, pas 3 


cure bue 
do da gra 


mite mo: 


Quand. 
Îl alt ces paroles remarquabi 
* La graine de movtanie 
de pius beau present que le ciel alt fait è l'homme souittaut:h 
'endant ce temps, l'auteur de cette decouverte entreprit de 
Jongs sogages, alla de propager de de remede: fi pars[ 70 12 
‘ourui atasi l'Angie erre, la France, l'Allemagne, l'italle, ete.;1ì [a 40% ac 
fat distribuer pattoul, gratiset 2 profusion, des instructions sur| 10! 
da miniere de l'emipioger. li he reutra dans sa parrie qu'apres 


Que: nous 


Inanite conseryra Une eterielle reconnalssance & ce philan- |maladies 
trope genereux. 


En 5%. le mederin anglals Cooke publia un ouvrage sur|tQue-; 41 


TEFFICACITÀ DE LA GRAINE DE SIOUTARDE BLANCHE, ei Un peu |Mssent pus quasi si 


Holt ene 
de temps, cing fortes Aditions furent. enievees. î 
Fin PEÎsdl. Didier, de Dario, employa de la graine do-Mou-[modite i 
parle bce et se guecit dine ila, i fe temute it Eapicati 
fuer depuis gopi fans Îl était areive ci fe me pouvolr| [us 
upportrune cller:de boni "Les docteua Atl [cause d 
be 


Deputs 
‘y|tagas poi 


i se rendit done a son domicile, et ce fe fut quaprea|de personnes l'ont empioyee aver 


tSmoin ini-meme quii demeura convalni. Le chirur-|!8, rain 

Bien existe, ll habite Paris. iripur de 
MI. Didier: prona dés iors la graine Ue Moutarde blanche avée|  Volcic 
chaieur; ll en résulta d'autres guerisons mifaculeusee, et en nom-|praticien 
Ere tel, quil se decida aussitol A falre traduire et'imprimer I'on-|tution, d 
vrage dii médecin en cinq langues, a tenir de cette gruine eta la | avalt épri 


Îaire cultiver en grand, M mille exemplairoa de l'ouvrago ont ete|Iregiiar 


vendus depuis. digueme 
in fat9, ‘trols hommes dè bien, qui. avalent: éprouvè les ‘bone! 

'ffets de Îa Moutande bianche, el Qui s'etalent trouvés temolna 
d'une foule de eures, entrepritentde publler les faltà au moy#n| 
d'ua Journal quis redigerent spelalement sous le titre dé 5 AN 

ES CUNATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 

x. Ceite publication ne put durer longtemp st 

gurs furent forces de quitter Ta Fraticé a Ja revo=|rine n'eti 


Jution de Julliet; le troisieme fut oblige d’y renoncer, Heureuse-|attelut 4 une grande sobriéte pendant Je coura ce cette 


it Il yrest subpiée. D'autres philanidicopes 20les, et en parti |exstenci 


cu)ier bon nombte de cures, la fecommande aves chaieut, Un |POUFSS sonia 
culier b Se cure a fecommande ave chaleur, Un | POLE soglie: e 
trois fols par joui une 
bianche dx UD pot 
fonotions digesti verse 


meédecin va reprendre ces publications. 
La &raine de Moutarde blanch 

pour toutes les ti: 

desfonctions de 1 

ello @ ète extrem 

dance du s 

de da vu 

toux ci 


Hent, les 


‘quiine 
Ni Joule d 


pérlence 


(de Vart, 


Hatile a. 1) 


Nous e 
rain di 


une trele constitution et è celles qui sopt susceplibiei de stone 
rhumer, et elle est tres-salutaire éKaloment aux personnes ti 


souDert d'un long eejour dans les climats chauds, aux peroni 
Avanoi ‘ot aux founes 


sì particuerement dana in conse 


ouentioe qui met potro Constituti 
& meme de rapoussor et do prevenie et diverses maladics detaiofmedocine 
Iées plus haut: cette facon d'envisager le sujet, jolnte au fait | mainter 
bien connu que la grande majorité des maladies a’ urce dana |0e fall 

un élat de disorire de cos rganes,orpligue 10 succba calcsotdi 

e do ce medicament dani des cas di Yaris ela Contalranta 

soxirate rage di : 

Lo rbeit de vote decpuvarie. ili uteur, M Tuenor, me [causa de 
Valse pevi de chose a fue poùr la propagation et Dusae dee |gralne de 
semede. i me feste soulemoltA l'appuget de mon femoletage Ce |fisnn 
A eXpliquerl'Atnurdite apparente ella Cisa 
attuali en consolle l'appitcation; ce 
de fi d'apres los Lions que j'aì eues 

lee ut apparente incOmpheibinte: eXecpià aux siue 
Romonnes qui trent importato vital cl Tetat der onpanca 
gentisetde leurs fonetiona par rapport 4 la production suine |gti He 
pitti de a matndle, st Qui o save po que l'etonmo anca] 07 
Synleme physiguo oxaztomtent ce quest fe cotur nu syetemo mas] a sti fa 
rai, 1a sole diok provide tout ce qui aston du mattata, 

Sion na sont qu'impartattement es vertur et 0 die tiè co re 
and, TALE ALIBI n Dart 
quieta ont gle ox@geriae ci To Labini de ns” cu 

u'ant quo Pes pettence ga a at connnlire les 


cla Cool 


ES pare PLUS 
Quelqu'un qui ne sen est pas moins ressenti que mol,j'ai la ferme! 

nera adopté parle monde en'ler: je ne crains pas de le recom-| 
cn none tina n 


[diversos 


poltadi 
longhen 
faverab) 
Seulerne 





sante : 1. Rii|vue; elle 


e dous qui, 
foguliarement favorabie a un etat d'iritation d'estomne el''ene 
es o stmuiant ces i agrnvicogni fto aci 
vice Inlerieure de ca viscdresy g, parsa laser nale cita 

que, Î'aido a slatorer four conta; Î fortite sint a ua 


Pintx vu Paover— 2 franos a Turin cr 2 en Province, Sent 
sous les porliques de S. Francois de Paola, rie du Pò. 


les muti 
‘On eli 


purgative, infallibili, che pigliansi in. qualunque ora 
e fatte per éssere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menor.u incomodo e senza sturbare la di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da 47anni a Parigi. 

Rocapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento: 

In Genova dal. sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


BUCINAMENTO D'ORECCHIE 


SORDITA? 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor membro ‘del ‘consiglio di ‘sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite dla que- 
ste affezioni col mezzo delll'OLIO ACUSTICO del 
dottor Màne (Maurizio).via Jacob, 6, a Parigi. 

Quest'olio ha prodotto degli effetti mirabili in 
Alemagna; dove si vende pure falsificato; ‘e’ per 
evitare ‘contraffazioni bisogna'dirigersî esclusiva- 
mente al sig. Mortivi Ganven a Firenze, ed a Lione | 
al sig. Laurt farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell'olio acustito, 6 franchi 








remarquabile toute la ifgne du canai allentare et tavoriso ade 
[festion et la conversion de la nourriture. ‘et avevell 
Rommeil et la santé 

duction dans l'armee de terre et de mer produltalt un bien ra: 


‘Lorsque Je parle avec tant de force des vertus de 
‘Moutante blabche, Jo ne voudeais pas atre ‘mal com 
Îom de pretendre quit falle regarder la semence de Moutanda 
Blanche comme ayant (les proprieta vniverseli 

OÙ Il faut 1u\ acolndre des remedes pius actits. de ne pi 
Cause que parce que Pexperien 


‘que je demande dono. dans l'interdt de la società, c'est. qu'oR 


Etcatt ae L'ancrage ter: 


‘commande par quelques proprietes uties; l’entetement et la matt: 
"afiche, est un remade béuit Grest| yaISE humeur des aieiecius le contesteralent valgement, Des Miti 


raine do Motard bian 
EC Ja constipation et es digostiona lavori 


Des expérlences personnel}es ne nous permettent pas de douter 
avo)r épulse ainsì une forte partie de sa grande fortune. L'hu-|QU® celte action depurative ne solt an effet tres-pulssante, des 


Vait amender, ont été gueris en employant des  purgatits dr 


Get appei a ete ‘enteni 
[consciencieux ; on en'otfre une liste de 810 qui. preserivent main 
Lenant la gralie de Moutarde blunche on en font usage, 


leaten vogue. 


re d'a 
ex des [sementa, des doaleure a ia base du oedne, dans lea. reina te l'u- 


n 
èprouver a moindre incommodité, inéme le olt: des allenta 


Siaquié 
Vault mieux, a son ava, vive et se bien porter en dipit des rogles 


lanthrobe et èclalre, ii a pubile cette olservatjon qui\Iul eMt ji 
[Pre comme ua tribut de sa reconnatssance el dans l’aspolt atta 


PD I Tai cre 
Fette lea mino NA 
it rende mémo l'energie qurils avajent perdue. 
id'Honneur, rue du Doyennè, 2. 
ROTA A OVINI a 
patta 
dieuses'et sedentaires, alnsì qu'à celles dont la constitutton ent été connellléa par jes premiera medecins de Lranne, ves 
E nen PENE CUT TRENNO 
nt gen i e Bafs Roger e il soia 
femmes enéelntes, et apiés les eouches labo-|Parfaite; je faig cette declaritici sur 
En vue d'eta nta E Ata CI n 
M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue. Godot-Mauroy,40, st 
venù un juor.chez M. Didier, 
oto GO i 
N « Volte graino ma ‘guéri d'uno Inflammation d'intestina qui 


Walt rapporté par M. le 


M. Audey do Puyravenu, 


N 
\cs imaladies| venucoup de bien de cette araine, il faut que j'en essale. Il eh 

Ue je guisen tar |prend aussitot, et en contini 

x Jui, Al sera facile) sl bien, qui retrograda € 


ui 

M. Hom, fréte du malre 

‘a gl mola, Je suis vent o 

mode ave 0 anthonslasme e<traoraina 

Îl'umioe, un fanatique. MalutenantJe decidre que, 

a ce que l'on a cru que ses DIO=|pas egoore ahsezd'btals hypocondrà et sl Iaé de la 
purcharge. (sirals la mort ardomment. sal priù de votre gralne 


Ù 
c i es, 10 16 [motor malntenanze me pote a Marvell. toutes mostdecs notes 
gioia obilg6 do dire qui mérite d'etre a) guala comme une des PIus | cn dlavazo. de PIENO TE Lesina io Motiae e ione Bini DT 


Ha eprouve d'allire n tros-erand bien de cette graino, pouf 
Pi 


duelloment et agreabiement toute la|chalt 6cs lunattas pour lire son dournai et na jes irouvant pis; 
dogrè|facilement; nea maux de tote avalont cessò. 


l'appetit, 


nerale. Je suis convalfiea que son intro: 


graine da 
Dr, dessula 


i SI est des cat 
de 


ina (lE recgunaitr sa vert 
ineuratie, et0 

sprouvo des $ou pro 
‘salite purialte, ivant que J'eusse etè Instruit (es vertug 
ne de Moutarde bianche et que J'en eusse fait usage; 0g 


miladie, que je or 


in exempie, Ea meetendant alnsì surun sujet dont Ma 
pris si chaudement la defanse, je prie le lecteur de ng 
er quo je donne aveugiezient fon adhesion a s0n em 


proregmene i 
un remele est devenu populajre, Il faut bien quil se rs 


‘3 avons requelliit: nous permetient d'aflrmer quela 
tuo remede tres-utile SUItOut cone 

Vest cependant 

Lion depurative que l'opinion populalre accorde pius da 


cutanées, des rMumatismes chroniques que l'on ne Pou- 


ju que stimulaat plus vivement 163 in 
pont les dartres &i les rh 
‘onclure que la Moutarde blanche a un principe actit qui 
le sang et tout l'organisme; qual quilen folt de colte 
lon, nous nous en reterons ax falt4 seuls, et nous apj 
cention des praticiens sur ce moyen trop peu compu, sE & 
sia trop Pet apprecié. 
Par 1 rasa nombre de medecing 


ins, ne gue 
atismes. On 


Esteait da Jourani des Tree 
quelque teinpi usage de la grana de Moutarde banche 
"Cooke chinurelen ang \tie,en apreoonige les ar 
tr ta guérinori de plasieuta roaldies. Meputsi une tes 

na tei succé que l'apologie 
e de Noutarde netentit chaque Jour dans lea our 
reconnalssance ci de phiabtropie, 
e que N. le baroni Girartox, docteyt en medecine, celebre 
at'arsovie, raconte a cet Ggard. Bou d'une forte sonate 
im Lemperamqeot Lilio-saoguln, de patto atacure, it 
Fou va ii etere dune Sa detesto, l Yen QuINAL une Kratido 
‘days es Fonctions digestiven, de plus, di avait‘Petio: 
nt un dux Reruorioitat ticavondant 
de mener une se wedegitalne, les fonetions de la digention 
MU vee ume lentetr Tati gante, Il prouSaltao$ 
i, des iattiosites apres chaque repas Iegor oi 
afent a recoutie Amx cinte 
HO 1, I avait aussi des ebionis: 
tt rondue quravae difficitte ef douleur, Quolguil se tot 
Hi mil a contribution Lou 66 gue Vare1at ava Panitio 
5 ‘ì contribution font ce que VArCIRI avait apprio 
20 fut matilement. ti re 
mola, dit; qui préta regultérement 
uilereé a Losiche de Eraine de Moutarde 
di commune, et debule ce moment lea 
ni onne pet mieux, 'Appatit est excel 
‘Snrde-robgs [acijon eL 10 sommi tres-uoit I pred, si 
puvalidigererautraola sube malate e somalo; ent 
De sante pariaite, 
lil peu des systfmes en mbdecine. que sa longue exe 
Ta mulo a iyetne d'appeecier en medcolo commopotite it 


le' do ‘MOUrIt Apres Jes avoir auiviea. En medecin bi 


‘humanità, 
RExiralt de lo Gazelle 
‘onialasone un homme r 
lé Moutarde bianche, 


Muinté de Parlo, 
table gi Aide avesia 
‘un état maladit qui duralt depua 


M. lo baron de Luhaye, oflicier dé: la Légion: 


d'une 


astrique bia; 
ponetuellement. es divers traltementa qui 


carat 


procure qucun soulagement. ap fali 


Liptemant d'une sante 
honpeur, el Ja publio 


itour de l'ousrage relatita cette 


8. d'en ai falt Usuge pendant deux mois, ei Je JOutA 
ini d'une santé parfaite. Je vous donue connelsance do 
@tJe vous autorise ù le pu Mer. » 
dale du some préfei de 
Vouniera. 
on député, demande un congè pott 
‘naladie st part peur son payuz il omporte six llvreh da 
le Moutardo blariche pour sa kouvernante qui Gtalt at 
barche, Chemin, {aisant il fit cette relexion; On 


‘usage deux Jouis. ILaen ltouva 
rendre ka Place a la chambre. 
dele. 

diéétare do quisultà dI, Di- 
lives 
vous, Achoter dè votre graine 
vous ontendant parler «e co te- 
de vons pra poli, 


‘piésenco de plusigurs pi 


urraie du médecia. I 


Malgronr.—Obésità, 


"i 
tn dada 
Ra dat e Vaocan 
\adiger doni oo dotti Tad 
raignalt de la perdre tout-a-fal 
Fa leta forte ia OIL malianE Mo 
u Louvre, quolque piacé a l'extrémitè oppostede la pia 


\ndispositi 


Ù 

roiselle Lefebvre, employee a l'Hotel-Dleu, avait depuis 

va des Jtritatione a la poltrine. Aucun reméde no iui était 

©, La gralne do Moutarde anche seule l'a guérie, none 

uit de cotteaffection, mais d'une grande faiblosso dins la 
en est Surtout apercue en distinguant sans Iinutes 

noe dea dita quielio be pouvaltvolr auiparavani. 

n un Autre fall scinblabie de M. Maville. Un jour fl cher: 


\vanmoins les yeux dessus, et fut. fort surpris de \elire 


depòta Turin chez M, Frangois Gola dpicier 





ACETO... TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT! 


Il decantato aceto da toeletta è oramai general: 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia 
che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'alti 
superiore pet la squisitezza della fragranza e per IA 
realtà delle virt ; sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire la/pelle e pe: giovare nei bagni e ‘nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto] 
singolare ai vapori: perniciosi, talchè depura l'aria 
preserva-dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle] 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si noti 
dunque che 11 vero aceto aromatico di Marcilly nonj 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. E 





Teatri di questa sera, 


REGIO. — La Gerusalemme. — Ballo grande. La solì 
levazione delle. Fiandre, tg 

CARIGNANO: — La drammatica compagnia al servizio] 
di SM. recita: Una Forinna in prigione. — Un vee 
chio soldato dell'impero d 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia francesè 
recita: L’Ange dans le monde. A | 


SUTERA. — Don Procopio. iI 


TRATRO GERBINO. — La drammatica compagnia Ca- 
pella recita. 6 





Tip. FERRERO E FRANCO. 





ere 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


"i 


ì 


ne v,L7 40, — Sel'mesiiLe 22. — Tre mes! L. 19, — Un'iese L:6; 
ATA i, sa, LS MERI /DI. = tre mesi L.13,— Un mese. 6.50. 





irazia ed Estro. Un anno L, 50.— Semestre L. 97. — 
Reg cia Ramero Soi. io 


pla Direione del Giornale i) RispxelaBnto. = 


anticipati: — 1 manoscritti el 


Anno, IV. 

I signori associati al nostro giornale , 
il civ abbonamento scade con tutto il 
mese di «gennaio, sono pregati a rinno- 
varlo'per'tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 











anno restituiti. 








RIVISTA 


Il'Giornale di Roia 3nnullzia che monsignor Con- 

‘'sòlinî ‘è stato nominato vice-presidente del consiglio 

di Stato non ancara costituito, Gli altri ‘giornali d'ira» 
Lilia som. privi di notizie. 

Quei di Francia recano cenni biografici dei nuovi 
ministri ; alcuni benevoli, altri malevoli. L'Assemblea, 
essendo giorno di domenica,..nop teneva seduta, ma i 
ileputati «delle diverse opinioni convenivano ai circoli 
di partito per deliberare sulla discussione del lunedì, 

Sì crede che la discussione sarà tempestosa, ed il poco 
temperato linguaggio dei giornali ne fa dubitare il 
Solo Débals lamenta questo nuovo incidente. Corre 
voce che il circolo politicasdella strada delle Piramidi 
sì divida, e che cento rappresentanti, i quali ne free- 

dyapo parte, vadano a prendete;posto\nel circolo dei 
bonapartisti. È voce che il sig. Thiers soffi negli sile» 
gni e prepari nuovi vigorosi assalti all'Eliseo. Il P}/s! 
giornale bonapartista, dice che la coalizione volge in 
mente di mettere in accusa tanto il nuovo ministero, 
quanto il presidente della repubblica..Ciò non avverrà 
forse, ma pure gli anîmi stanno sospesi nel dubbio 
sui risultamenti di questa nuova lotta, 

La stampa inglese del 25 gennaio è occupata quisi 
esettigivamente dalla nuova composizione del ministro 
francese. Ed è notabile ancora una volta -la ‘perfetta 
convergenza del Globe e del Times, del Morning He» 
rald e del Morning-Chronicle în favore della palivica 
dell'Eliseo, Preveduno bensi quasi tutti Ja poca .u- 
“Tala di' questa combinazione essenzialmente. transi: 
toria. 

W duca di Wellington ha dichiarato éhe mon gli 

sembrava utile aumentare la guarnigione di Londra in 
oceasione dell'esposizione generale del 4851, potendosi 
al bisogno chiamare la forza che ordinariamente ri- 
siede in Chichester. Tuttavia si disporranno, alloggia- 
menti pel caso in cui occorra, di chiamare rinforzi. 
P'l'antorità civilé sarà assistita dalla forza ordinaria 
aceresciuta di 1000 uomini. 
Ul Dal lode del'25'abbismo fa ‘notizia interessante di 
Una serata parlamentare in Manchester, nella quale 
era riunito un gran numero di liberali dei distretti 
di Lancashire e di Jorkshire_ nell'albergo di Albinne 
sotto Ja presidenza del signor Giorgio Wilsòn: Ancora 
una volta il signor Cohden ha parlato in modo ‘degno 
della sua alta riputazione: dichiara non essere amico 
dell’organizzazione novella del corpo cattolico \roma- 
no; tuttavia aggiunse essere;sua gredenza che appar- 
tiene ai cattolici romani che abitano in Inghilterra il 
giudicare non sulo della loro credenza, ma anche del 
mbdb'di governò della lorò Uhiesa; egli non crede 
che il Papa con la bolla organica abba invasa alcuna 
prerogativa della regina d'Inghilterra; E veramente 
è questa l'opinione che finirà per trionfare. Termi- 
nando, il signor Cobden toccò la quistione della li- 

3 bertà del commercio, felicitandosi che non vi sia 

stata nella popolazione dei «due distretti alcuna rea 
zione contro quel salutare principio. 
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5 ‘Apprendiamo dal Mornîng-Advertiser della” stessa 
z| data che il partito conservatore, dopo la morte di.sir 
si Roberto Peel, epoca in cui la caduta dell'attuale mi- 
ai nistero era molto probabile, procurò tenersi com- 
=| patto sotto la direzione di lord Stanley e di mister 

Gludstone; ma poichè il nobile lord è'protezionista, e 

l'onorevole rappresentante liberista, erasi conventito 
) Ghè Ja quistione della libertà del commercio si'discu- 
i terehbe in consiglio, eche uno dei due dovesse cedere. 
" Ma la quistione papale viene,a complicare; la situa - 

zione è rende quasi impossibile una combinazione in 
È cui figurerebbero quei due personaggi, da che lord 


Stanley è protestante ortodosso, e mister Gladstone 
puseista rinforzato. i 

Pare che il signor Von der Pfordten non lascierà 
più Monaco per tornare in Dresda, dove il barone 
d'Aretin ha ricevuto pieni poteri dal re di Baviera per 
trattare ilefinitivamente in nome di quel principe; ma 
Si ocenperà immediatamente della redazione ‘del di- 
scorso della corona per Ja prossima apertura delle 


#4 BITS, Sila GUERL 


Camere. 
Se «lobbiamo. eredere la Gazzetta di Colonia, il 
conte de Thun ha dimandato il suo richiamo in ter- 


mini così pressanti che si erede che vaglia dare Ja sua 
dimissione, il che si attribuisce alla piega delle nego- 
alazioni attuali, che tende a porre la Prussia in uno 
stato subordinato relativamente all'Austria, mentre il 
principe di Schwarzemberg aveva fatto prevalere nel 
gabinetto di Vienna'l'opinione favorevole alla pace con 
lu Prussia sovra una base onorevole per questo Stato. 

Il giunonle (tedesco) di Francofurte, assicura “che 
gli egenti russi.in Dresda finno plauso alla muova or- 
ganizzazione del potere centrale. in Germania perchè 
la Russia vede nella predowinanza degli Stati di primo 
@ di secondo ordine, e nel quasi ennullamento dei 
piecioli Stati il inezzo di annichilare completamente il 
liberalismo in Germania che si annida in essi princi 
palmente. H generale de Radowitz è stato a Charlot 
tembourg a conferire:col re; doveva dimoràre tre o 
Quattro giorni alla corte, raggiungere la sua famiglia 
in Erfurth e quindi recarsi a Madrid per una missione 
presso la corte di Spagna, 

Nel giorno 20 gennaio correva voce in Madrid che 
il duca di Valenza era partita da Baiona per ritornare 
nella capitale. Si diceva parimenu che il nunzio apo- 
Slolico aveva ricevuto i pieni poteri perla conclusione 
iel eoncordato. 

Lia Camera dei deputati ha eletto' per suo primo vice- 
presidente il signor Lopez Wasguez, candidato mi- 
‘histeriale, con 491 voti sopra 219. 

Il Senato a grande maggioranza ha votato la legge 
a di autorizzazione, di già approvata dall'altra Camera, 
per l'esercizio del bilancio del 4851, 

I fondi pubblici della mattina del 21 gennaio erano 
In rialzo alla borsa di Madrid, 




















GIORNALI ITALIANI. 


Sul primo articolo dell’Univers l'Armonia 
scrive parole di censura, che noi riportiamo te- 
stnalmente, atiche nella parte in cui ci rimpro- 
vera di mal concetta ira contro il giornale se- 
dicente, cattolico e monarchico. 


‘rimestre 44 50, — Un 
Dirigersi franco di posta 
Le snzerzioni si pagano cent, 20 per riga 





L'Univers, nel suo numero 22 di gennaio ha Liviosà: 





Torino, Giovedì 50 Gennaio 4834; 











ticolv segnato E. Darras sulla politica del Piemonte, 
il quale non porta quell'impronta di sonno e ‘di mo» 
derabza, da cui orilinariamente s'informa Ba direzione 
di quell’ottimo giornale: e noi. siamo ? persuasi. che 
quand’anche, non esistesse la legge che ohbliga gli att- 
tori a segnare i loro articoli ne' giornalî, la direzione 
dell’Univers non avrebbe permessa l'inserzione dell'ar! 
licolo, di cui è parola, senza che l'autore segnandolo 
ne avesse assunta tutta la risponsabilità. In quest'ars 
ticolo il giovine abate ha alcune viste giuste ed ap- 
propriate, ma ne ha altre che sono fajse, almeno per 
la loro generalità, ed allré che insieme cozzano colla 
Verità istòrica, e culle convenienze sobiali. Lasciando 
da' parte il resto, diciamo solamente di ciò che asse- 
risce sulla Dinastia della Casa di Savoia. 

Sezin, più di otto secoli quanti ne conta questa Di. 
nastia, la storia ci nota qualche fatto 0 qualche prin- 
cipe meno, lodevole, non è ‘a dire per questo che a 
tutta quanta la Dinastia debba împrimersi quel mar= 
chio di infamia che l'autore vorrebbè. La storia della 
Monarchia di Savoia è troppo contà per‘averé bisogno 
che noi ne tessiamo ora l'apologia. Soltanto altamente 
protestiamo esser cosa molto inconveniente che, posta 
anche da lato la storica verità, un giornale come 
l'Univers accolga nelle sue colonne un articolo, che 
spargendo il disprezzo sopra la più antica Dinastia 
regnante «d'Europa, sopra una prosapia meritamente 
gloriosa, non mancherà di gettaré-almeno di rimbalzo 
lo.sprezzo sopra il principio monarchico. 

Con questo però non intendiamo di partecipare a 
tutte le. sentenze emesse in proposito dl Risorgimento 
che, \rapassando dall'articolo che noi disapproviamo, 
A tutto quanto il giornale dell'Univers l'accusa, di de- 
mensa, di frenesia, di trivialit feroce degli at- 
tacchi, prims passo verso quella calunnia ampia e 
solenne della quale ora il giornale poriginosi é fatta 
una regola, un abito, una legge; Con tali modi che 
lo stesso grave Risorgimento dine essere estranei 2/le 
solite formole, che la sua abitudine di pacata di- 
scussione gli fa osservare, sfoga la mal concetta ira 
che da lunga data gii bolle in petto cotro il giornale 
parigino, Quindi non possiamo dire che una tale acri- 
monia sia effetto passaggero del rimescolarsegli il 
sangue nelle . vene .in vista) délle îugiurié scagliate 
contro.la diletta Dinastia di Savoia, le quali anche a 
noi hanno vivamente ferito il cuore. L'ira bolliva da 
lungo tempo: il destro gli si presentò, e sotto il manto 
lodevole dello zelo della Casa di Savoia ruppe ,una 
laneia eontro il male odiato giornale sedicente cat- 
tolico e monarchico, che in tante circostanze si è 
féso altamente benemerito della religione e della vera 
libertà, 

Deploriamo che un sacerdute rispettabilissimo nella 
sua vita privata, e che passò rapidamente soli tre o 
quattro giorni a Torino abbia accolto come fatti sto- 
rici aleune storielle ben poco autentiche, e non ahbia 
avuto ‘agio a convincersi che nei cattolici piemontesi 
-— quali malgrado certe contrarie! apparenze formino 
ancora la gran maggioranza della nazione — l'antico 
amore e l'avita venerazione verso l'augusta esgloriosa 
Stirpe cui appartiene Vittorio Emanuele 1I, sussistono. 
sempre in tutta la loro forza. Onde noi, e con noi 
tutti i nostri amici politici risentiamo al pari di una 
personale ingiuria quei giudicii crudi e malevoli che 
contro al nostro venerato Monarea ed al di lui infe- 
lice bensi, ma pîr generoso Pare, si è permesso di 
pubblicare il troppo concitato abate francese. 

Togliamo dal Friuli il seguente articolo: 

L'emicnazione. — Tutti i grandi rivolgimenti politici, 
che comprendono intere nazioni, qualunque sia l'esito 
loro finale, lasciano dietro di sè come immancabile 
conseguenza una numerosa emigrazione, che si va di- 
sperdendo per gli altri‘ paesi, Quali che si sieno i giu- 
dizii, che portano sugli emigrati que’partiti per la 
cui vittoria e' furono costretti ad abbandonare il pro- 
prio paese, gli è certo che contandosi fra di essi di 
consueto anche uomini eminenti per ingegno ed ani- 
mosi, il loro allontanamento è una perdita per il luogo 
nativo. Eil una tale perdita è tanto più funesta, quanto 
minore dovizia s'ha di persone, le quali ai talenti con- 
giungano il sapere e l'operosità. 

Ora, se vi ha modo di ristorare questa perdita e di 
far sì anzi, che il paese orbato de'suei figli se n'av- 
vantaggi della stessavloro lontananza, si deve cercarlo 
con ogni cura; chè la materiale separazione; dalle im- 
periose vicende voluta; non dev'essere almeno resa 
più dolorosa per l'allontanamento degli spiriti. Si deve 
piuttosto procurare che il trasferimento, anche. in- 
volontario, da ua luogo all'altro degli emigrati, serva 
a stabilire anelli di congiunzione fra popolo e po- 
pulo. 

Tali vautaggi, in compenso dei discapiti della cmi- 
grazione, dipendono in massima parte dagli emigrati 
medesimi; ed è perciò che noi rivolgiamo ad essi la 
parol: 

Ogni emigrato, di qualunque. paese egli sia e do- 
yunque abbia prescelto di abitare, dev'essere domi- 
nato da due sentimenti, che devongli venire sempre 
compagni. L'uno si é quell’affetto indefinibile, che lo 
lega al luoga nativo e che per lontananza bon muore, 
anzi si renile più vivo; l'altro il bisogno di essere € 
parere grato a'quello che. gli‘è largo di ‘ospitalità. e 
che forse gli offre i mezzi di sussistenza. Egli in tutte 
le ore del giorno tornerà col meinore pensiero fra i 
suoi connazionali, vedrà cogli, occhi della mente i 
cogniti luoghi nei quali passò ls sua gioventù, sarà 
lieto e mesto per i'gaudii e per i dolori degli amici, 
dei parenti, dei compatrioti suoi, e troverassi pre 
sente ad essi collo spirito, mentre col corpo è sul ter- 
feno dspitale che lo ricettò; avrà un bisogno invinci- 
bile di vivere con quello fra’ suoi cari Jontani, men- 
tre forse, a provvedere alle necessità di questo, dovrà 
lavorare per gli ospiti suoi. 

Or dunque, in questa doppia condizione, per:sod- 
disfare a questi due sentimenti dai quali egli è dom 
nato, che può fare l'emigrato, il quale abbia Scoltura 
d’ingegno ed abitudini operose? Ei deve procurare di 
tornar utile al paese dal quale fu costretto ad allon- 
tanarsi ed « quello che lo ospita, adoperando a pri 
fitto d'entrambi la scienza dei confronti. Maisi giunge | 
a «onoscere tanto bene i pregi ed i ifetti del proprio | 
paese come quando se ne abita a lungo un altro, né 
meglio si può valutare le condizioni di queste che 
confrontandolo col proprio. Se adunque gli emigrati, 
invece di abbandonarsi, come non di rado avviene, a 
recriminazioni sui falli altrui, che non fruttano al- 
cun bene, 0 d'inacerbire Je proprie piaghe medesime, 
0 di riuscire, per qualsiasi motivo, importuni a coloro | 
che ad essi prestano asilo, studiano di mettere que- 
sta loro eordizione a profitto per giovare aî due paesi 
soi confronti, e' fanno un gran bene agli altri ed a se 
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medesimi! Di quale orto non dev'essere al loro 
cuore esulverato il pensare che, poveri ed esuli, 
pure song al caso di giovare al proprio paese,; recans 
do ad esso il dano, degli insegnamenti ricevuti colla 
semplice osservazione delle condizioni di altri! Nun è 
un vivere per la paltla(e nella patria il lavorare per 
essa; mastrandole ‘in giial modo possa acquistare ciò 
di eni mancà e che i@Bltri paesi:abbonda? Non é un 
togliersi gran, parte:dell'amsrezza: d'un desiderio che 
non si può suddis(rel col lavorare, anche 3in strania 
terra, per il propria paese ed in un modo, che a nes- 
suno può tornare suspétto! 

Così ‘d'altra parte gihvece di rimeritare, Come fece 
Ledrii-Rollin l'ospitale lrghilterra esagerando 16 ac- 
cuse , anche vere comtfo di lei, e di osservare soltanto 
ciò che ua paese. ha dî peggio in sè, non vale meglio 
Notare le buone cose (perché il proprio le apprenda 
€ possa imitarle? Crélleva egli che l'Inghilterra non 
mresentasse. nulla inf che valesse Ja pena di indi. 
care come imitabile alla Francia perchè se n'avvan- 
laggi,, piuttosto che. wamitare ingiurie contro ilpaese, 
che se_ha dei torti, n&u ha certo quello di persegui 
tare gli esuli? Non doveva egli piuttosto procurare 
di scegliere il buonb' ed il meglio della patrii propria 
per proporlo \allorstudio ‘ed. all'imitazione’ degli in- 
glesi, cui dalle stesse sue:esagerazioni dobbiamo ‘giu- 
dicare ch'ei. non creda indegni affatto di stima ? 

Un simile discorso può, rivolgersi a tutti gli esuli, 
i quali, per la/ loro stessa posizione, sta piuttosto 
d'inilicare i beni da raggiungersi, che nom di eccitare 
odiose, polemiche: internazionali. Éi devono servire di 
unione, non di divisione; insegnare ai popoli a rispet- 
tarsi a vicenda, a gioyarsi, non a vilipendersi ed a 
Muocersi ; preparare la società delle nazinni fatte da 
Iddio sorelle, non suscitare fra dî esse quelle antipatie, 
chie presto 0 tardi]lorninma tutte funeste. La condotta 
di un esule. intun paese straniero deve ; essere quale 
di chi si supponga un rappresentante del’ proprio, 
ch'ei vorrehbe vedere amato e rispettato da tutti, ed 
al quale potendo vorrebbe giovare, Ed è un reale 
giovamento quello, che un esule può recargli, se fa 
sì che. per il suo mezzo, per l'idea che altri si fa di 
lui, s'aceresce: la buona: fama, lu ‘simpatia, la‘ cono- 
scenza anche, del proprio \paese; invece che, agendo 
altrimenti, lo si calunnia, gli si nuoce. L'idea di rap- 
Presentare degnamente il proprio psese presso ad un 
altro, massime se questo gli èaffine per razza, per lin- 
gna, per coltura, per civiltà, è tale da dover elevare 
gli spiriti a grandi cose: e; quest'idea noi vorremmo 
fosse sempre presente al;ogni emigrato ei indivisibile 
compagna lo seguitasse da per tutto. Sull'emigrazione 
pesa una grande risponsabilità; poichè essa può tanto 
giovare quanto nuocere &ssai , e gioverà ati certo col- 
V'operosità, nel senso da noi indicato, come 'nboce- 
rebbe, coll'abbandonarsi sia alle récriminazioni; sia 
alle illusioni dei partiti (estremi; 0 volontarie 0 for- 
20se le emigrazioni paiono destinate dalla Provvidenza 
a trasportare la civiltà da up paese all'altro: la storia 
ce lo mostra ad ogni momghto. Questa adunque deve 
essere la missione di coldro che vanno esulando su 
questa terra sen la dTite;-di discordie e di miserie. 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggiamo nel Globe: 

Non havvi governo in tutta Europa, al quale tocchi 
un sssunto più difficile e degno, che quello del gabi- 
nettosarilo. Egli è più facile ad un ministro riparare le 
calamità di un sistema ‘ch'egli francamente ed onnina. 
mente rigetta. Ma l'ufficio del ministero del sig. D'A- 
zeglio fu di riparare le follie e le, sventure passate 
della rivoluzione, senza abbandonare î principiî. Se il 
ministero sardo traé un grande e ragionevole conforto 
dal pensiero che tutti i suoi atti sono consentanei al 
sentimento nazionale prevalente nella monarchia sarda, 
se esso può fare assegnamento, sulla permanenza e s0- 
lidità del sistema, alla ui fondazione essi danno opera, 
egli è impossibile dimenticare che în un partito, che 
pur-si dice conservatore, Ja sua perseveranza e il suo 
coraggio hanno: pochi difensori, @ che anche i liberali 
non ne sono abbastanza aiutatori. 

Mentre una parte di quel primo partito disorganiz- 
zato e sconfilto, ma esercente ancora una certa in- 
fluenza in alcuni distretti rurali, male dissimula le 
sue anti-nazionali predilezioni ed è pronta a far causa 
comune collo stranierg per combattere le riforme in- 
terne, il ministero d'Azeglio si trova costretto a com- 
hattere ad un tempo contro una parte dei secondi, ead 
invitare una popolazione appassionata, eccitabile e fru- 
straia nelle sne speranze all'opera tranquilla e meno 
grata della legislazione comune: Abbiamo avuti negli 
ultimi vent'anni ‘parece esempi dell'ingiustizia ed 
acrimonia, dei partiti ‘&ontro'a ministri posti in'consi- 
mili circostanze, ma if gabinetto sardo.è il primo in 
questi giorni che abbia dovuto al tempo stesso resi- 
stere ad una influenzaldtraniera, qual è quella che si 
dirige ora contro la mi@narchia costituzionale sarda. 

«n Sappiamo che il'governo papale intendeva in- 
vocare un intervento per le sue differenze colla Sar- 
degna, e il generale Lahitte non dubitava asserire che 
questa intempestiva richiesta meritava considerazione. 
Né di questa condotta di una gran potenza è la più 
leggera conseguenza quella'che Je minori potenze cre- 
dono di potere colla protezione di essa sostenere le 
loro pretese. 

E così noi velemmo il governo di Napoli aguzzare 
i suoi dardì contro Virromo Emanuxtx, e far delle la- 
guanze contro di lui per motivi che da 50 anni in qui 
i sarebbero potuti addurre cento volte contro l'laghil 
terra e la Francia. Erasi formata in Torino una società 
caritativa, la quale proponievasi; lo scopo di provvedere 
del lavoro ai poveri rifugiati napolitani cui, nonostante 
l’amnistia, si proibisce il rimpatriare. Egli è certo che 
il governo napolitano ha disapproyato gravemente il 
permesso che le leggi di Surdegna accordano alle isti- 
luzioni caritative ed innocue, e non ci maraviglierem- 
mo se si fossero a questu scopo mandate delle note di- 
plomatich 

Le benedizioni della ristorazione cominciano a span- 
dersi su Firenze e le sue sorelle città. Tutta la To- 
scana è ora assoggettata ad un governo, che sarebbe 
appena tolleràbile sotto la più estrema pressione di 
un'invasione estera, e questo senza il più leggero com- 
penso del bene che può talvolta recare un governo 
nazionale, anche quando è più dura la legislazione. Le 
tasse furono enormemente aumentate, nonostante le 
più esplicite- dichiarazioni contrarie del governo. La 
costituzione è indefinitamente sospesa. 

Le cariche vengono successivamente affidate a sud- 
diti di potenze assolute , come per esempio, la carica 
di cavaliere di compagnia dei figli. del granduca, fu 

































































Per. Tonuxo, all'ufficio. 


e Lejolisei. — Londi 


conferita testè al cavaliere Dellaroeca , ufficiale della 
gendarmeria di Napoli. 

. Il primo tentativo di unione doganale fra Au- 
stria e Toscana falli pet l'impossibilità di conviliare 
la tariffa liberale di questa potenza coi dazi proibitivi 
di quella, Tuttavia fa conchiusa una cumvenzione fra 
la Toscana e Roma, e si sta lavorando a un progetto 
dî assicurazione mutua fra Roma, la' Toscana | l'Au- 
stria e i dorati dipendenti di esse. 

«1: «Si discute ora nel Parlamento sardo sul bilan- 
cio.’ Furono rivedute le: leggi concernenti il servizio 
militare e fa guardia nazionale. Ora si dà opera al 
tresi alle leggi sulle mani morte ; ed è consolante il 
vedere, che nonostante l'indegnazione eccitata da 
monsignor, Pransoni ,' l'ultra-liberale Brofferio 
compiutamente nel suo tentativo di: attuare. una im- 
prudente ed intempestiva legislazione. Questa con 














dotta del gabivetto del'signor d' Azeglio non contri- 
buirà poco alla prosperità del' paese, e siamo certi, 
che il primo effetto della sua politica ‘sofà ‘dî distrug- 
gere l'ingiusta e ridicola sevèrità del giudizio con'rui 
aleuni popolari scrittori crederono;dover'commentare 
la politica italiana di Caro ALsento e del regnante 
Monarca. : 

Il Morning Chroniele, dopo aver riportato testual- 
inerte il discorso del signor Cavodr alle 











del signor Brofferio, che si presentasse una legge sul- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici, soggiunge : 

ll mòdo del' governò sardo di considerare questa 
quistione, e la favorevole accoglienza’ dell'opinione 
pubblica, tinto dentro che. fuori della Camera”, sono 
una novella prova, che nella recente controversia con 
Roma, il governo sardo non fu mosso da aleun mo- 
tivo interessato o-da avversione verso il clero, ma 
semplicemente dalla necessità di mantenere e proteg- 
gere l'indipendenza del potere civile.:La proposta del 
nor Brofferio diede Inogo ad un’ animata discussio- 
ne. Egli ritìrò la sua proposta dopo il discorso, del 
Signor Cavour, notevole pel modo veramente elevato 
@ da stalista con cui trattò la questione. 

Si leggono nel Journal des Débats le ‘se- 
guenti giuste avvertenze del signor Lémoine. 

Noî siamo un poco come quell'alematino clie avea 
perduta la sua ombra, e che la cercava correndo a tra- 
verso le strade, e chiedendola a tutti quei che passa- 
vano: nei abbiamo perduta la nostra forma di gover- 
no, e noî larinseguiamo di tutte le parti , al di là 
della Manica ed anche al di là dell'Atlantico , senz'a- 
ver potuto fino al ora nè trovarla, nè arrestarla. Noi 
siamo, come dicevasi ieri l'altro, in corso di esperien- 
ze: noi ci siamo serviti della forma inglese , che per 
lo spazio di 53 anni ci è molto bene riuscita, ma che 
iv un momento di collera abbiamo spezzato: oggi fac- 
ciam la' prova delia forma americana : vedremo come 
ce ne troveremo. 

Tuttavia noi crediamo, che lo spirito , il carattere, 
i costumi del nostro paese vi si prestino anche meno. 
Si potrà forse metterci in forma per qualche tempo, 
serrandoci bene dentro, ma presto ‘o tardi noî la fa- 
remo seriechiolare. Non basta il darci legge america 
ne: bisognava in prima avercene dato i costumi, ed 
è ciò che precisamente ci manca. — In questo mo- 
mento, per esempiò, vi sono alcuni i quali s'immagi. 
nano che, perchè noî avremo dei ministri semplici 
capi di divisione, come;in America, incaricati soltan- 
to di spedire gli affari come in America, senza metter 
mai piede nell'Assemblea come in. America, s'imma- 
ginano, dissi, che noi domani mattina ci sv eglieremo 
americani ia capo a piedi. Non si dimenticano che 
una cosa, ed è che il potere in America è tutto diffe- 
rente da quello di Francia. In America il potere è 
libero nella sua marcia ; nel suo andamento , perchè 
nulla o quasi, nulla porta seco. Egli non ha' sulle 
Spalle e sulle braccia questo peso terribile della cen- 
tralizzazione, che i secoli hanno accumulato sopra 
tutti i poteri in Francia, con qualunque'nome si chia- 
mino. Il principio americano è il governo di se stesso 
e per se stesso il self-gouvernement; ma in Francis 
noi vogliamo dal governo tutta l'azione, tutto l'impul- 
so, tutta la direzione: noi non possiamo dar mano ad 
una strada di ferro, costruire una chiesa , aprire una 
fontana, accendere un riverbero; noi non' possiamo 
mangiare , bere, dormire . metterci a letto ; levarci 
senza il governo. Se in America, gli affari van bene, è 
perchè essi marciano soli; è perché la vita, l'attività, 
il lavoro, sono indipendeati dal potere. 

Gli Americani collocano il governo nella mazione ; 
noi collochiamo la nazione nel governo. Il potere è 
sempre sopra di noi, perchè noi non sappiamo ren- 
dercene indipendenti. Nvi non possiamo farne senza, 
e nel tempo stesso noî non possiamo sopportarlo. Noi 


























lo abbattiamo sempre, ma per mettercene un altro al 
suo posto, che abbatteremo egualmente quando ‘ne 
saremo gelosi. Se abbiamo una monarchia, la circon- 
deremo di istituzioni repubblicane; se una repubblica, 
la avvilupperemo in mezzo a monarchiche istituzioni: 
di maniera che costituzione e governo, invece di con- 
durre d'uccordo il carro dello Stato, lo spingono l'una 
in contrario senso dell'altro, è Dio sa dove ci con- 
durranno. 

Non dipende dunque da tale o tal’altra condotta del 
governo di far di noi degli Americani, Le sole leggi 
durevoli sono figlie dei costumi ; esse si riconoscono 
legittime quando sono i ritratti viventi delle toro 
madri, Un giorno forse, dopo avere sperimentata la 
forma americana, arriveremo, a cercar semplicemente 
la forma francese; e dopo aver molto viaggiato, dopo 
aver lraversato l'Atlantico, noi torneremo, come Bruto, 
ad abbracciare la nostra madre terra, ed a chiederle 
il sangue, la forza e la vita, che racchiude nel suo 
seno. 


Sull'argomento della riforma della Confede- 
razione germanica, e della rappresentanza na- 
zionale presso Ja medesima, il giornale la Ri- 


forma Alemanna fa le seguenti avvertenze : 

La quistione della possibilità. d'una’ rappresentanza 
presso la Confederazione fu dai più fatta dipendere 
dall'entrata di tutta Ja monarchia austriaca nella Con: 
federazione. Un Parlamento composto dî Tedeschi, 
Italiani, Slavi ece. ecc. fu ritenuto per jinpossibile 11 
che però non è, a. nostro avviso, che un ostacolo e- 
sterno. L'interno consiste in ciò, che entrata tutta 
l'Austria nella Confederazione non si lascia immagi- 
nare un tale circolo di affari comuni, che una rappre: 
sentanza parlamentare potesse ancora aver senso e si- 
gnificanza. Qui senza dubbio sta il punto cardinale 
della cosa. L'entrata di tutta l'Austria non è in ciò 
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tanto, se alla ‘costituzione federale si. voglia dar una 
forina tale che la medesima. renda possibile: un'attività 
perlamentare, 0 no. Su questo punto bisogna inten- 
dersi chiaramente. Il parlare dell'eccellenza e dell'uti- 
Ità d'una. rappresentanza presso la Confederazione è 
tutto vano e astratto, ove non si sappia di quali at- 
tribuzioni la medesima debba veramente essere mu- 
mita ; egli è contrario alla ragione il voler esten- 
dere il circolo degli affiri confuni, e il non voler nello 
stesso tempo conservare il principio dell'unanimità di 
voti perle così dette ‘istituzioni di utilità comune. La 
rappresentanza, ‘non esistendo nella Confederazione 
afferi di finanza e occorrendo soltanto prestazioni fisse 
peteiscopi determinati, non può essere attiva che sul 
campo della legislizione, quando nòn si yoglia conce- 
dere. nhe; prenda parte al governo. i 

In tale caso; però converrebbe ammettere la, deci 
sione per maggioranza di voti fra î governi ; in tale 
caso hisognerebbe avere un circolo di affari comuni 
appena da ri gersiad una estensione determinata. 
Sulle ‘ulteriori conseguenze non bisogna punto illu- 
dersi. Un;oggetta trae; seco) l'altro; specialmente ora 
che nei sistemi politici la maggior parte delle ‘cose 
sono l'una all'altra connesse. Le autorità non resiste- 
rebbero agli urti del corpo legislativo: Non potendosi 
evitare decisioni per maggioranza divoti, oltre al sin- 
cero desiderio, di giungere ad una ugivne ognor. più 
stretta, anche il timore, di essere. tacci di partico» 
larismo sarà quello ché assicurerà Ja maggioranza. Li- 
mitare la conipetenzu accuratamente a oggetti deter» 
minati, gioverebbe poco, e il peggio poi sarebbe se 
la competenza. venisse limitata soltanto a qualche af. 
fare insignificante. 

Una rappresentanza presso la Confederazione non è 
adunque possibile che sotto fa supposizione d'una ri- 
forma radicale del diritto della Confederazione ap- 
punto nella’ sua disposizione’ più essenziale; conver- 
rebbe abolire il principio dell'unanimità di voti «ri- 
spetto ad istituzioni di utilità comune, » 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 20 gennaio 1851. 

La caduta del ministero Narvaez è stata spie- 
gata diversamente. Lo ve ne dirò quanto credo 
sia conforme a verità, Narvaez era veramente in 
cattivi termini colla regina Cristina , tanto che 
uno dei due dovea ‘sortire di Spagna. Di più la 
sua amministrazione era soggetto di ‘gravissime 
censure da' parte dello. stesso partito conserva- 
tore, e alcune di queste censure erano meritate. 
Narvaez è uomo più di comando che di governo: 
ha resì servigi importantissimi in tempi difficili, 
e se nuovi conflitti politici dovessero insorgere, 
sarebbe sempre in caso di timoneggiare lo Stato 
perchè ha grande risoluzione e fermezza. Ma 
omai la Spagna ha mestieri di riordinare il suo 
governo in ‘tutte le parti dell’ amministrazione 
sulle basi della probità, del sindacato’ regolare, 
e dell'economia, è Narvaez non éra l’uomo da 
ciò. Le elezioni sono state fatte dal conte di S.t 
Louis usando di tutti i mezzi; e la maggioranza 
conservativa è riescita fortissima, Ma fra i con- 
servatori della maggioranza sono uomini, î quali 
appunto vogliono ristabilire il credito pubblico, 
la moralità nell’ amministrazione , e por fine a 
molti abusi. Ora questi hanno coadiuvato alla 
caduta di Narvaez, 























I nuovi ministri sono tutti onestissimi , ed i 
signori Bertrand de Lis e Bravo Murillo sono 
uomini d'ingegno. Ma non so se potranno ve- 
ramente mandare ad effetto i loro propositi di 
riformare gli abusi , e se la maggioranza del 
Parlamento li appoggierà su questa via. Si dice 
che Naryaez partendo abbia detto, che egli sta- 
rebbe assente cinque o sei, mesì, e che poi ri- 
tornerebbe al potere, quando in questo periodo 
fossero caduti tre 0 quattro ministeri. La sua pro- 
fezia potrebbe avverarsi. 











(Corrispondenza' del Risorgimento). 
Cagliari, 25 gennaio 1851. 

Il cav; Giuseppe Michele Grixolli, maggiore in 
ritiro , fu eletto a deputato della nazione dal 
collegio elettorale di Ozieri che sì riuniva nei 
giorni 19 e 20 del cadente mese. Questa elezione 
trovò la piena soddisfazione degli uomini dab- 
bene, e prova sempre più che le opinioni vanno 
purificandosi, che le maggioranze delle popola- 
zioni riconoscono che la salvezza della nostra 
libertà è affatto: riposta su quel sistema che riu- 
nisce la prudenza nel’ concetto all'energia nel- 
l’azione. 

Non ha guari il partito reazionario dava qui 
una nuova prova di essere incorreggibile e di 
mantenere il costante proposito di screditare le 
autorità pubbliche , riunendo in un fascicolo, 
pubblicato dalla tipografia arcivescole, alcuni 
articoli che si dicono pubblicati nel Cattolico di 
Genova, ed un altro che uscì nella Gazette de 
Lyon - Union Nationale, scritto da quel cano- 
nico Pavy, vicario generale del vescovo di Al- 
geri, che. poco tempo fa passava în questa città 
sopra d’un. vapore francese diretto ad Algeri. 
Questi scritti. contengono una censura acerbissima 
di questo magistrato d’appello, che decretava 
l'espulsione da Cagliari dell’arcivescovo Marongiu- 
Nurra. E vi si trascende a tale, che è stato il 
caso di far uso della legge repressiva sulla li- 
bera stampa. La raccolta, di cui parliamo, nel 
suo frentispizio si dice ordinata dal sacerdote 
B. D. L. Ma queste ‘iniziali paiono finte, e si 
crede opera d’un canonico di questa chiesa cat- 
tedrale. 

Ora \che questo affare è presso il tribunale 

competente ci confidiamo che si verrà in chiaro 

della ci 
— L'Indicaiore sardo nel num. 6 ci ha dato 
conto dell’ordine nuovamente spedito all’ispezione 
generale del R. erario, onde d’or innanzi gl’im- 
piegati in ritiro od in aspettativa non più esi- 

















assolutamente la cosa , principale; ei si dimanda sol- Ì 


gano le loro pensioni o stipendi a mesi, come 
era in uso da lunghi anni, ma sibbene a tri- 











mestri, Questa disposizione scontentò \noltifadri 
di famiglia, che da più anni. vanno vivendo 
colla somma mensile. che riscuotono dall’erario 
dello diffatti un poyero uomo che non 
ha altre risorse , e che conta sull’assegnamento 
mensile non phùò che mendicare onde tirare la 
sua sussistenza sino al chiudersi deltrimestre. 

Questo ordine ultrà volta siera émanato, una 
non ‘ebbe effettò per i giusti clamori ‘che si 
elevarono' dal' pensionati presso quest'uffizio del- 
intendenza generale, e così il maliuteso rigore 
burocratico non produsse a tante famiglie i danni 
che a ragione temevano. — Oltre a eiò sente 
di manifesta ingiustizia il farsi distinzione tra gli 
impiegati in attività e quelli che sono in riposo, 
come se questi ultimi per ragione d'età e. d’in- 
comodi di salute mon, meritino una considera- 
zione almeno uguale a quelli che sono in attua 
lità di servizio, — Non ci saremmo occupati di 
questo oggetto se non-cì calesse delle misere 
condizioni «div .tante famiglie; e non!si avesse a 
sperare che il-provvido governo del Re” ion 
ponga riparo, come fece altrà volta, a (uest'or- 
dine burocratico. 





Torino, 29 gennaio 1851. 


UN TERZO ARTICOLO 
DELL’ UNIVERS. 

L'abate. Daras ha intrapresa, in nome della 
Unione cattolica, la: sua insidiosa guerra contro 
la Dinastia di Savoia, e calunniando tutti i Prin- 

nati di Quel sangue , ha proseguito calun- 
niando Carlo Alberto , ed ha conchiuso il sno 
secondo libello, lasciando intendere che avrebbe 
parlate, dure parole ‘a Vittorio Emanuele, sic- 
come a quello che non è onesto Rel 

Ripiglia la penna, e fatta una pudica smor 
esclama; 10 non posso FLÉTMR i re vivi; ai po- 
steri la cura di flétrir Vittorio Emanuele; a me 
basta il dire che siegue la via battuta da Carlo 
Alberto, e quel che è peggio non è mai stato 
principe religioso.— Questo îl significato chiaro 
di poche frasi, le quali valgono un volume di 
ingiurie. Noi guardiamo, e passiamo. 

Fermiamoci invece a cogliere il recondito 
senso di tutto l’ordito di calunnie, a scuoprire 
ove miri il sillogismo canonico dell’iroso abate: 
formulizio il sillogismo: La Dinastia, di Sa- 
voia duna razza di mancatori di, fede, di la- 
droni di provincie, di condottieri \venali, di 
nemici della Chiesa; Carla Alberto discendente 
da quella razza fu il peggiore di tutti gli ante- 
nati suoi ; fu un re demagogo, i quale era 
pronto a mettersi il berretto frigio per rubare 
tutte le corone d'Italia; fu un re turco, il quale 
volle distruggere il Papato; Vittorio Emanuele, 
figlio di Carlo Alberto, batte la via del padre; 
e più non ha mai avuto nome, hè voluto vanto 
di Principe religioso; punque, Vittorio Ema- 
muele è peggiore di Carlo Alberto ché fu il 
peggiore di tutta la sua razza: punoue Vittorio 
Emanuele vuole balzar dal trono tutti i prin- 
cipi d'Italia, e distruggere non solo il Papato, 
ma la religione cattolica....,, DUNQUE, sw&, 0 
tianissima, su, 0 potenze calto» 
liche; su voi tutti, o re della terra.. una 
crociata; una nuova spedizione, la spedizione 
di Torinol!! 

Così ragiona, così mugge l'abate Daras! 

E posto così il suggello alla sua argomenta- 
zione, ringalluzisce e diventa ameno improv- 
visando storielle. Egli conosce a mano e dita 
i nostri fatti, conosce i nostri uomini politici 
sino nelle midolle. Egli sa, exempligrazia, che 
il Buffa fu ministro della guerra , sa che otto 
giorni prima della battaglia di Novara Vittorio 
Emanuele chiamò a sè Pinelli e De Launay per 
discutere il modo d’impadronirsi. del: governo 
nel caso che Carlo Alberto acceltasse il bder- 
retto rosso dalle mani dei repubblicani che lo 
volevano fare presidente della repubblica una 
ed ‘indivisibile; sa che il generale La Rocca 
scacciò De Launay dal ministero; sa Che Pinelli 
volle comprare (è frase dell'abate) Lorenzo Va- 
Jério è farlo ambasciadore!.... 

Così si scrive l’istoria d’Italia in Francia! 

Ma l'abate Dafras non solo è uno storico di 
questo polso, ma è un uomo di Stato da sbalor- 
dire. Se egli fosse stato miuistro in Piemonte 
dopo la sventura di Novara, e la sventura di 
Genova, sapete, 0 Piemontesi, che cosa avrebbe 
egli fatto? Avrebbe mandato a debellare la re- 
pubblica a Firenze (dove non fu mai repubblica) 
ed'a Roma! Queste ‘cose stampa il piaevolone 
colla maggior serietà del mondo! Consoliamoci 
almeno, che frammezzo a tante scempie bugie 
l’officina dell'Univers esalti tanto. il valore no- 
stro, che imagini sarebbe stata impresa faci- 
lissima a noi il debellare, dopo i funesti casi di 
Novara e di frenova, quella Roma, che solo 
dopo due mesi d'assedio conquistarono trenta- 
mila Francesi!! E ringraziamo i generosi del. 
l'Univers della benevolenza che ci dimostrano, 
rammaricandosi che non abbiamo noi colti gli 
allori che colse la Fraricia, nè guadagnata quella 
influenza che la si è procacciata! 

Ciò per la politica esterna: per l'interno 
se l'abate Daras fosse stato ministro in Piemonte, 
ei dice, gli avrebbe fatto prender posto fra i 
popoli regolari. Questa è la sola frase un po” 
oscura, forse perchè compendia tutto îl concetto 
d’una nvovà scienza di governo! Forse sottoin- 
tende una forma d'organismo politico a mandria. 
Ne aspetteremo una più chiara lezione. 

Invece d'impecorire il Piemonte, che cosa 
hanno fatto questi scellerati e stolidi, ministri 


Francia cri. 
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di’ Vittorio. Emanuéle? Hanno dichiarato la 
guerra alla Chiesa proponendo! si provvedesse 
per legge. che i ladri mon potessero riparare 
nelle..chiese, e che lutli.i.ciltadini a. termini 
dello Statuto fossero giudicati e puniti egual- 
mente. Hinc irae. Su via — una spedizione di 
Torino! 

Noi abbandoniamo i ministri all'abate. Daras; 
tanto più che essi sono veramente così fortunati 
che.l’accusatore li difende, Infatti, così dice: 
si sente: che tutto non è finito: vogliono i m 
nistri di Piemonte dirigere gli spiriti, anziché 
comprimerli; vogliono conservare alla monar- 
chia un’ autorità. ed un’ influenza, che nelle 
contingenze future possano essere utili! Questa 
è l'accuso, e ta difesa ad un tempo. 

Uoneludiamo, o signori dell'Univers. Non è 
quistione d'immunità, non.è quistione di. mini- 
stri, Noi saremo espliciti e franchi. Voi fate 
guerra» alia Dinastia di Savoia ed agli ordini 
liberi: Volete i privilegi, le inquisizio più 0 
meno sante, la teocrazia, l'oligarchia ; il medio 
evo.raflazonato alla, moderna: voi desiderate 
una spedizione a Torino per conto dell'unione 
cattolica!" E ci' erèdete così grulli da non ca- 
pirvi? Almeno foste più astuli: un po' più di 
cervello, se non d'onore! A chie buono Vandare 
ripetendo le viete confusioni di dominio tempo- 
rale della Chiesa col suo.eterno, ed incrollabile 
dominio spirituale? a che buono confondere il 
Decalugo coi Bollarii, .il Vangelo coll'Uniders, 
Nardoui con. S. Pietro? 

Noi.sappiamo chi siete, o signori, e che cosa 
volete. Udite ora i nostri intendimenti, i nostri 
propositi, 

Siamo caltolici, miriamo a ciò che la Chiesa 
sia indipendente, autonoma, libera, è lo Stato 
sia indipendente, autonomo, libero. Miriamo a 
libertà d'insegnamento, a libertà di commercio, 
a libertà d'industria, a libertà di municipi, alla 
maggior .libertà possibile in tutto, e per-tutti 
colla maggior possibile autorità di governo. Per 
ciò vogliamo conservare ed esplicare lo Statuto 
che avemmo, non PeR RIvoLUZIONE, ma per be- 
neficio di Re legittimo. Veneriamo la nostra DI 
nastia perchè fu sempre cattolica, non fu mai 
avida , fu sempre valorosa (ed in Piemonte non 
possono aver credito dinastie e principi senza 
valore!?) ; perchè è Dinastia Italiana. Siamo 
Italiani, e perciò amiamo l’Italia. Rispettiamo i 
diritti altrui, ma vogliamo rispettati i nostri, 
perchè, secondo i. trattati siamo e vogliamo es- 
sere pienamente indipendenti, 

Se tutto questo merita l’anatema, o signori 
dell’Univers, scagliatelo ; ma quando vogliate 
parlare del Piemonte e dell’Italia, andate a 
scuola di geografia e d’istoria, chè i cantafavole 
ed i balordi non hanno buon viso a diseorrere 
in tempi in cui la verità per mille civili mezzi 
si spande; e se volete essere creduli caltolici, 
smettete di mostrarvi seltarii, seguìte i consigli 
di carità che d’arcivescovo di Parigi vi diede; 
siate umili e ‘modesti ; rispettate gli uomini d’o- 
nore in tutti i parliti, se volete essere creduti 
uomini d'onore, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d'oggi ha avuto due parti, ben 
distinte e purtroppo, ben diverse fra di loro, 
sebbene pur sempre si trattasse un medesimo 
edmnien argomento, Nella prima parte sonosi 
disctisse ponderatamente, suviamente e forse 
nou senza qualche utilità, importauti questioni. 
Nella seconda, invece il malaugurato spirito di 
parte passionando i dibatlimenti, ha provocato 
una scena per ogni rispetto altamente spiace- 
vole, e ‘che'pel decoro del nostro Parlamento 
vorremmo poler passare sotto silenzio. Ma chee- 
chè ce ne costi, adempiremo anche oggi al no- 
stro officio di storici: e sele nostre parole suo- 
neranno biasimo \a coloro che si fecero pro- 
motori di scanda'o, imputino a se medesimi ciò 
che, non è se non la conseguenza legittima è 
necessaria degli atti loro. 

Nella prima parte di questa tornata ave- 
vano luogo ‘oggi le interpellanze che il deputato 
Brofferio, son più sellimane, chiedeva gli si 
facesse facoltà di muovere al' signor ‘ministro 
guardasigilli, e che la Camera, consentendolo 
eglimedesimo, rimandava all’epoca della discus- 
sione del bilancio di grazia e giustizia, 

Il signor Brofferio ha saputo sollevarsi al 
disopra delle meschine questioni. più 0 meno 
personali, e dalle prevenzioni, spesso ingiuste, 
alle quali si inspirarono în questi giorni i di. 
scorsi degli altri suoi colleghi -della sinistra. 
E se anch'egli divise î Joro errori teorici, ecci- 
tando l'intervento della Camera in materie che 
nou sono e non possono essere di sua compe- 
tenza, almeno però egli seppe tenere costante- 
mente un linguaggio pieno diriserva, di misura, 
quale si conviene alla gravità della discussione, 
ed.alla dignità dell'Assemblea dei rappresentanti 
della nazione. 

Senonchè il Tenocinio della forma non può 
essere da tanio da farci accettare in grazia di 
essa il fondo che crediamo assolutamente inam- 
messsbile. Egli cioè conchiuse proponendo un 
oriline del giorno motivato col quale la Camera 
invita il ministero a riformare il personale della 
magistratura. 

Evidentemente una simile proposta non può 
venire accolta. Essa equivale ad un voto di ri- 


prrovaninne per l’intiero corpo dei magistrati 











IL RiSORGIMENTO 


* palrii.. Sarebbe pertanto altreftanto! indetaroso 
| pel ministro l'accettario, quanto impolitico per 
{ la Camera il votarlo, ed ingiusto per ta nostra 
magistratura il subirlo. Le spiegazioni datesi 
in questi Lre giorni dî dibaltimentà hanno oramai 
messo in chiaro che,-tull'al più, si-possono-rin= 
venire in ‘essa. alcune eccezioni. zA. queste il 
guardasigilli ha ileratamente ed esplicitamente 
| promesso di voler provvedere; e che egli sia 
| per mantenere la fede che impegnava, ne dà 
argomento a erederlo il fatto citato dallo stesso 
signor Sulis, dell'invio di un commissario in 
Sardegua per sindacaryi gli atti ed i porlamenti 
dei magistrati dell’isola; nè certo si vorranno 
fare minori indagini per quelli di terraferma. 

A fronte di queste risultanze e delle dichiara- 
zioni del ministro di giustizia, chesignificato, 
che peso avrebbe ill'vato col quale ‘la Camera 
acceltasse l'ordine del'‘giorno Brofferio? 

Sarebbe una prova di diffidenza verso il mi- 
nistro, e un alto di ostilità verso la magistra- 
tura; poichè l'ordine del giorno la colpisce tutta 
intiéra. > 

Noi non contestiamo certamente alla Camera 
il diritto di esercitare umbalto .sindacato sopra 
l'ordinamento giudiziario, dello Stato, sì nel suo 
complesso,.chein quanto risguardi il personale. 
Ma essi nè può; nè dee discutàresugli individui 
e molto ‘meno’ provocare*dal \mînistro ‘alcuna 
diretta misura contro di questi | 

Provvedere a che sia bene edstituita Ja magi- 
stratura, è officio ed attribuzigne del ministro 
della giustizia; s'egli venisse mebo a questo do- 
vere, la Camera potrà biasimarlà, potrà negar- 
gli la sua fiducia, Ma non può sostituirsi quasi a. 
lui medesimo, e sovrattutto non\può arragarsi 
in certa guisa l'autorità di. giudicare i singoli 
magistrati. 

Laontle e come uomo pàlitico, e come preposto 
in ispecié al dicastero della giustizia, dovea il 
guardasigilli respingere l’ordine del giorno del 
deputato Brofferio, Il che egli fece con quella 
parola grave, sapicnte e misurata che porta in 
sè l'impronta della profonda convinzione del 
diritto e del dovere in, chi la pronuncia, E pon 
dubitiamo che, la Camera saprà giustamente ap- 
prezzare la gravità. e l'evidenza delle ragioni 
che motivano la sua giusta e necessaria oppo- 
sizione. 

Anche il deputato Pescatore seppe oggi man- 

tenere la discussione sopra il solo terreno sul 
quale,possa essere proficua, ed espose una ‘serie 
di considerazioni sull'ordinamento giudiziario, 
le quali ‘se non saranno in tutto acceltabili, ef- 
frono almeno il risultaménto di maturi e co- 
scienziosi studi sulla materia. 
a il non invidiabile, privilegio.di passiouare 
la discussione era oggi pure riserbato al signor 
Parent, ed în parle anche al signor Carquet. 
Dopo le requisitorie dei signoti Sineo e Parent, 
come molto opportunamente le chiamò il depu- 
tato Pissard, parea che la serie delle recriminu- 
zioni dovesse essere esaurita. Ma. non si era 
pènssto al signor Marquet, e per fermo egli avea 
nella ‘precedente sua vita parlamentare fatto 
concepire troppo migliore opinione di sè, per- 
chè si potesse prevedere la incredibile sua tirata 
d'oggi. 

Profittanto del voto col quale la maggioranza 
negava, non sapremmo dire perché, di chiudere 
una discussione generale, dalla quale nessun 
utile risoltamento è sperabile, il signor Carquet 
entrò in una prolissa e minuta enumerazione di 
fatti speciali, non aventi per la più parte altra 
notorietà ed altra prova fuori quella che egli 
loro dava colla nuda sua asserzione. La conclu- 
sione obbligata dovea essere una censura ai 
magistrati della Suvoia, ed a questa tutti erano 
preparati. Ma egli mirava a colpire più in alto. 
Di alcuni disordini avvenuti sotto il suo sinda- 
calo in Moutiers, gli piscque inferire che..il 
governo, non contento di opprimere la Savoia, 
mira, eziandio a corrompervi i costumi e l'opi- 
nione, promovendovi l'ipocrisia, la falsità e la 
reazione. 

Protestava energicamente il ministro della 
giustizia contro la strana conclusione de! Carquet, 
e l'onorevole Pissard sorgeva anch' es 
‘confutare colla arguta è vibrata sua parola 
le troppe esagerazioni ; ma il versatile prò- 
lesto del fatto personale avendo consentito a 
quegli, ed al Parent di prendere uuovamente la 
parola, ne abusavano per irrompere in muovi e 
più virulenti oltraggi al gaverno. Sdegnavano 
gli altri deputati della Savoia, e sorgevano 
unanimi a protestare ; la' sinistra allora alza- 
vasi essa pure (tentando di: coprire. ora colle 
sue vociferazioni la franca e generosa protesta, 
come già prima, per mezzo dell'avv. Viora, 
il Taselieraù della nostià Camera , ay 
cato con incessanti interpellazioni di rompere 
il discorso al dep. Pissard. Scambiavansi dai 
vari lati dell nblea i (richiami all'ordine, 
sinchè il presidente, temendo inconvenienti da 
siffatta concitazione degli animi, scioglieva l'a- 
dunanza. 

Ecco_a quali termini Iawyentato e violento 
linguaggio dei campioni.della sinistra, di quegli 
oratori che essa applaude di preferenza, ha oggi 
condotto la nvstra Assemblea. Nè pur troppo 
questa penosa discussione può credersi finita, Il 
ministero non vorrà certamente rimanersi in 
Silenzio sotto il peso di così gravi ed oltraggiose 
insinuazioni. Qualche spiegazione è necessaria; 








{e crediamo che sin d'oggi l'avrebbe data, se la 





cer-| 





| precipitazione colla quale si levò la seduta nou 
glielo avesse impedito. 

Meditino intanto gli elettori le pagine degli atti 
del-Parlamepto, e. pesino i discorsi dell’unie del 
l’altra parte della Camera ; guardino d'onde 
siano venute le digressioni, le divagazioni, le 
provocazioni, e giudichino poi da qual lato della 
Camera sia meglio compreso..il grave mandato 
di rappresentante del popolo, e siano meglio 
osservati i doveri che esso impone per la ‘di- 
gnîtà' del Parlamento , e per il bene della.| 


nazione. 
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Ia questo parallelo riunimmò sotto Ja deno- 
ininazione d'azienda di guerra ciò (he a parer 
nostro vi sì riferisce direttameuté (come iu un pre- 
cedente articolo sotto la denominazione armata pro- 
priamente detta, riunimmo molte spese; le quali a 
primo aspetto potrebbero sembrare, estranee. alla 
medesima (1), e vi posimo.a fronte le spese dei 
bilanci esterì che ci sembrarono analoghe. Tol- 
simo le cifre tali quali le trovammo ‘nei nien- 
tovati bilanci, e non eutrammo elle distinzioni 
e nei particolari che occupano le lunghe colonne 
del giornale che ci combatte, perchè, in articoli 
generali quali furono i nostri, siflatti particol 
è distinzioni sarebbero stati fuor di proposito. 
Invero; se in tutte le cose da noi toccate, ci fos- 
simo dilungati come pare desiderarlo il nostro 
opponente; per quelle ch’ei ci prese a contrastare, 
l avremmo fatta un'opera, e rion articoli. di igiot- 
nali, Ora ‘iioi ivemmo nè avremo mai tale pre- 


tensione, 

Dal mentoyato parallelo, risulta. però, a nostro 
avviso, che se l’espressione da moi usata, d'im- 
| piegati che costano non. ispiegò ‘completamente 
la nostra idea; i ragionamenti ed i calcoli del 
giornale suddetto nou calzano neppure essi me- 
l nomamente al’ fatto nostro; imperciocchè dal 
| medesimo si scorge come nella sotmma da noi 
| addotta non sia stato compreso il personale 
delle sussistenze, come non siano stati di- 
menticati gli, impiegati minori dell’ intendenza 
militare francese, ed il personale inferiore’ cor- 
rispondente al nostro del magazzino merci; € 
come; finalmente; siano insussistenti le/inesattezze 
imputateci relativamente ‘al costo’ dell’Azienda di 
| guerra. Del resto così accade qualunque volta 
{/si appoggia una critica sopra citazioni staccate da 
intieri discorsi, alle quali si vuol dare una signi- 
ficazione più ampia e diversa da quella che 
hanno, Lo scopo essenziale delle nostre parole fu 





espresso chiaramente nell’ ultimo paragrafo del 
{ terzo articolo (n. 930), quello cioè di raccoman- 
| dave pazienza, agli uni, rassegnarione digli altri. 
| Loro si volle dare un senso diverso, e si sbu- 
| gliò. 

| Non seguiremo il nostro opponente nei detti 
be 





(1) Leggasi la nota 4 relativa all’epilogo. generale 
del bilancio militare stampato nel primo, de' nustri 


inent; calnpement, ecc. » 


Nella proporzione: dell'ottavo 


ioni, 
fizio e cancelli 


BILANCIO .E RIFORME MILITARI. 

La Croce di Savoia (N. 176) produsse un ar- 
ticolo (comunicato) nella mira di far palesi i gravi 
errori e le assurdità ond'è impastato l'articolo sul 
bilancio e le riforme militariz \inserto pel no- 
stro numero 930. Prendianio” qui'*h' “litnostrare 
partitamente ‘che gli appunti -futtiti per la mag- 
gior parte nou sorio fondati. 

I Ci sì rimprovera d'inesattezza, nel parallelo 
da' noi institdito' fra lè ‘amministrazioni’ militari 
pieiiontese, francese; prussiana e belgica: esci 
fre da noi, addotte s’appoggiano sui seguenti dati 
ricavati dai bilanci officiali delle rispettive na- 
zioni: 


Piemonte. 


Somme ord. 

impiegati L. 298,989 
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113,628 
21,700 
6,387 


141,915 


e ragionamenti; 


143,828 
21,700 
6,587 


141,915 


soggiungeremo, 
che fecimo pur’ noi, è pifima d'ora, il paral- 
Jelo di tutta la nostra. amministiazione mie 
litare colle corripondeuti ‘ francese, prussiana e 
Belgica; the anzi lo specchio più sopra prodotto; 
non è all'o che un capitolo di tale parallelo ge- 
nerale, relativo all'azienda di guerra; ma i no- 
stri risultati, il confessiamo, non concordano con 
quelli della Croce di Savoia, e ci confermano! 
nell’opinione,; che la mostra \amministrazione' co- 
sta. più del necessario. 


u » 
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Iiugrazianio la Croce di Savoia d’averci ‘in 
formati ‘che mon. esiste ‘azienda di guerra ij 

‘ancia, Non ci pare però, d'aver meritato sìf 
fatto avvertimento; imperocchè nel nostro, scrittol 
dissimo chiaramente che il numero degli impie4 
gati dell'anuministrozione è reso soverchio, a pas 
rere nostro, dall'attuale sistema di’ contabilità 
qui interdemmo. parlare tarito*ella! contabilità 
generale che delle speciali. 

II. Si dichiara irrazionale il rapporto dell’ot 
lavo, istituito fra il Piemonte e la Francia ri 
spetto all'amministrazione, e si prende a dimostrate 
che, se le due armate possono stare’ fra di loro! 
come 1 ad 8, non così può essere per le ann 
ministrazioni, le;quali dovrebbero invece a parere 
dell’opporiente stare'hella proporzione di 1 a {. Ma 
perchè la relativa argomentazione tion sollirisse 
eccezione, ‘converrebbe che si ‘fosse dimostrato 
pritna, che la Francia spende in amministrazione! 
il pretto necessario. Ora ciò appunto è-contro4 
vertibile, dacchè la Prussia e soppratutti il Bel 
gio spendono molto meno al riguardo, Inveroji 
se l’accennato rappotto «el: 14 dovesse esiste 
per foi, il dovrebbe pure, proporzionatamenté] 
pel Belgio e per la Prussia; quindi queste n 
zioni ‘dovrebbero spendere in atnmiinistraziolii 
l'una il quintaplo; e l’altra il doppio di quelli 
che realmente spendono, E notisi che, rispetto dl 
Belgio; l'appunto fattoci, dî non aver tenuto conti 
di ciò, che una parte del lavoro che si compl 
da noi presso l'azienda, sì effettua altrove ali 
riisteto, non sta; imperocchè dei 22, funzionarili 
che costituiscono colà il corpo, degli  intendei 
militari, 12 soli sono esterni; 9 sono impiegati di 
ministero della guerra, e compiono una buon@ 
parte dei lavori che da noi si; eseguiscono al 





articoli nel n. 924 di questo stesso giornale. 


l'azienda di guerra, ed uno è addetto ad 














GIORNALE! QUOTIDIANO 





corpo di truppa per (farvi le funzioni di quartier 
mastro (direttore dei conti). _, I 

HI. Gi si dichiara che col decreto, del 43 di 
cembre scorso furono tolti ai futizionari dell'a - 
zienda tutti l''inezzi di lebntrollo che. esistono in 
Francia, mel Belgio, edvim Prussia’, gli arruola- 
menti cioè i ruoli prrnaegabilo riviste sul ter- 
reno, i congedi , la regolare, giornaliera conse- 
gna delle variazioni. | 

Distorriamo di queste cinque cose; 

{. Preghiamo ‘il nostro opponente di citarci 
un sol paese in cui gli arruolamenti ed i ruolî 
permanenti che noi(consentinei al nostro assunto 
di non parlare! cla uomini. speciali, e di valerei 
invece di termini che ci possono far intendere 
da tutti ) ‘chiameremo matricole, “siano allidati 
ai commissari “di guerra. Noi frattanto Vere- 
diamo di: potergli ‘assicurare, cheiuè in Francia, 
nè in Prussia, nè in Belgio gli arruolamenti non 
sivammettono; e le: matricole;non si terigorò da- 
gli intendenti militari. f 

Tn Francia l'arruolamento volontario; d'un cit- 
tadino è ammesso dal maire,. perchè colà sì con- 
sidera:che un tal atto modifichi il suo stato ci- 
viley quindi è stabilito che questa modificazione 
sia ricevuta ‘dal funzionario pubblico partiedlar- 
menfe incaricato dei registri dello Stato civile, e 
vada soggetta alle ‘prescrizioni determinate dal 
codice per gli atti che vi sì. riferiscono: Ma 
nellostesso tempo iche riconosciamo? la ‘saga 
cità delle leggi francesi ‘al’ riguardo, non Sip- 
piamo vèdere qual rélazione possano avere i cou- 
missari di guerra collo stato civile dei cittadi»:i, 
e non sappiamo riconoscere perchè. detti com- 
wissari. debbano . (essere. chiamati ‘a rogarne ii 
relativi atti, 





























l'emiamo clie l’erudizione abbia sviato un peco 
il nostro opponente, e che l'origine spagnuula 
della parola assento gli abbia fatto vedere nell’ 
arruolamento un, atto notarile che finora da }ioi 
non: è. Le nostre leggi finora non stabiliscono che 
gli arruolamenti volontari si debbano ammettere 
per atto pubblico; da noi finora |’ ammessiune 
suddetta non è altro che l'accettazione dell’ f 
ferta di servizio fatta. dai. volontari; e lailotò re- 
gistrazione sulla matricola. Queste accettazioni] e 
registrazioni‘si fano a nome ‘del governo dai 
funzionari ‘che ‘he hanno ‘apposita delegazione, 
Pel ‘passato’ il ‘governo stimò di allidar tale de- 
legazione ai commissari di guelra, ora pensò in- 
vece di darla ai. consigli. d’ amministrazione; e 
non sappiamo vedervi nè inconvenienti, nè ‘ir- 
razionalità. Se nel futuro si vorranno conside» 
rate gli arruolamenti come atti riferentisi allo 
stato civile; se si stabilivà che l'obbligazione; che 
si assume coll’ arruolamento,. non, sit possa (con- 
trante.che per vatto pubblico, si destineranno: i 
funzionari che dovranno rogare- questi atti; ma 
frattanto fincHè le cose stantio come sono, il ri- 
petiaimo; [noi hoh scorgiamo nelle” disposizioni 
del decret> del 13 dicembre, relative a questo 


oggetto l'irrazionalità addotta call’autore dell'ar- 
vicol 




















in discorso, 

2. Le riviste sul terreno non sono passate dai 
furizionari dell’ amministrazione militare nè 
Belgio, nè in Prussia, nè in Austria, ma il sono 
in Francia. Notisi, però che.in quest'ultimo paese 
il corpo. degli. intendenti militari è composto 
esclusivamente di inilitari (2) e che quelli fra di 





essi che sono chiamati ‘a passarlè hanno alieno 
il gradò di luogotenente colonnello (3). 

Negli studi dell'autore, sull’ antichità delle ri- 
viste, che chiama mostre, egli osservò sicuramente 
l'immensa differenza che passa fra le armate di 
quel tempo ele presenti, Non possiamo per 
conseguenza credere, ch'egli stimi che le riviste 
possano aver ancora adesso lo scopo, che ave- 
vano allora, e debbano, essere passate come in 
quel'‘tempo” e così’ non possiamo’ immaginare, 
ch'egli lamenti p. e. che non s'intimino più pene 
contro i passavolanti, e non si prometta più wr 
premio chi denunzierà se stesso, od il complice 
colle sufficienti prove ((). 

Quarto alla tema delle disconvenienze che pos- 
sono nascere în dccasione delle rassegne nei pre- 
sidîi ove‘nòn vi sono uffiziali generali; ma v'è 
solamente tn maggiore comandante, preghiamo 
il'hostro bpponenterdi leggere gli articoli 34 e 32 
delle istruzioni del 16 gennaio: 4851 per l’ese- 
guimento del R. decreto del 13 dicembre 4850. 
Come lo preghiamo pure a leggere il 2 $ del- 
l'articolo 38 delle istruzioni medesime per ciò 
che concerne la facoltà, che;a parer.suo, verrebbe 
negata ai commissarii di guerra; ‘dal detto de- 
creto; di. promuovere le rassegne; 

3.1 congedi nemmeno in Piemonte non furono 
mai rilasciati dai commissari di guerra. Dove- 
vano però pel passato essere sottoposti alla loro 
vidimazione. Questa vidimazione. ha pur luogo 
in Francia è vero, ma non l'ha nè în Belgio nè 
in Prussia, 

4. La consegna delle variazioni è-giornaliera 
in Francia ne” luoghi in cui sî trovano intendenti 
militari, esi fa per cinquina ove non. se ne 
vano, Ora; siccome perla scarsità. de’ funzionarii 
dell’Intendenza, ja:parecchi distaccamenti e guar- 
nigioni non vi esistono intendenti, così non sono. 
poche le truppe che fanno Ja mentovata consegna 
per cinquina; anzichè a giornata. Ma ammesso 
che alcune truppe possano, ciò fare senza incon- 
venienti, non si vede perchè non possano farlo 
tutte; imperocchè se dalla ritardata consegna 
delle variazioni ne nascessero realbìente i tanti 
egravi inconvenienti che ci ‘si additano, per oy- 
viarvi, il governo francese avrebbe sicuramente 
aumentato il numero degli intendenti, onde non ne 
rimanesse privo neanche un. solo” distaccamento. 
Ma hotisi ancora che nel Belgio‘ la consegna in 





























lito nel decreto ‘del'13 dicembté ultimo scorso, 
ed in Prissia Si fa mensilmente. 


Rispetto al dubbio emesso dall'autore, che ' 


non si prescriva ai corpi di accompagnare dei 
i documenti gli stati delle variazioni che 
debbono trasmettere quindicinalmente ai commis» 
sarii di guerca, il. preghiamo. di. leggere.il2$ 
dell'articolo 14. dell’istruzione. mentovata del: 16 
gennaio. 

Non una ‘adunque delle asserzioni dell’avticolo 
è veramente esalta; imperocchèi mezzi di controllo 
nél medesimo invocati non esistono completamente 
în nessuno dei paesi designati; e se in Francia se 
Ue notano alcuni, i medesimi si trovano in parte 
in condizioni diverse. Del resto se. riconosciamo 
che per {molti luti Ja nazione francese è alla testa 
della civiltà moderna, e sei ammiriarno molte 
leggi ed instituzioni nese, non: ci assog- 
gettiamo però a ticonoscere come perfetto tutto 
ciò ‘che vi esiste, tutto'ciò chie vi si fai ed anzi 
non esitiamo a dichiarare che; rapporto all’am- 
ministrazione, preferiamo la fiducia prussiana alla 
diffidenza francesi 

Qui non ci possiamo trattenere da un’osser- 
vazione. Lasciar sussistere un’amministrazione, di 
controllo , togliendole i mezzi di compiere l’uf- 
fizio suo, sarebbe senza dubbio non errore , ima 
colpa. La relativa critica dell’autore al riguardo è 
adunque fra. tutte la più grave. Ma se fosse vero 
il di lui asserto.(locchè assolutamente non ain- 
mettiamo); questa ‘censura’ non potrebb'essere 
‘a moi diretta, dacchè non sono sicuramente i 
tiostri articoli ‘che hanno soppressi i mezzi dì 
controllo ch'egli lamenta, Non comprendiamo 
pertanto la professione di fede che clriude l’ar- 
ticolo del nostro opponente, ch'egli non intende 
cioè di censurare il ministero, ma di far palesi 
i nostri errori e le nostre assurdità. 

IV. Ci s'invita di additare la disposizione per 
via della quale i commissari di guerra vennero 
assimilati ai gradi milirari. Citeremo in risposta il 
R. brevetto del 20 dicembre 1836; gli articoli 21 
e1264 del'regolametto di disciplina militare del 
18'agosto 1840, è la circolare ministeriale del 
15 aprile 1841, relativa al regolamento med 
Si legge in una di queste disposizioni che i com- 
missarìi di guerra « sono pel saluto;individuale 
assimilati agli uffiziali di grado inferiore a quello 
di maggiore.» Ora tutti!sanno che, conformemente 
a quanto asserimmo ve. che ci fu contrastato, 
questi uffiziali rispetto ai quali ha' luogo Passi- 
milazione sono i capitani. Ci si opporrì che 
dett’assimilazione non si estende’ che alle onorifi- 
cenze, o per parlare più esattamente ancora, si 
riferisce ‘ soltanto al saluto, a cui sono tenuti î 
Militari verso i commissarii di guerra. Ma di cosa 
parlavamo noi se non d’onorificenze? 

V. Ci si rimprovera d’aver confrontata Vam- 
ministrazione nostra coll’estera, senza tener conto 
delle diversità degli ordinamenti delle rispettive 
armate, e d’ayer confuse insieme: massime stral- 
ciate le..une dall’amministrazione prussiana, le 
altre dalla francese, e le altre ancora dalla belgi 
Non comprendiamo come tali rimproveri pos- 
savo essere diretti ai nostri articoli, nei quali non 
Abbiamo paragonate le amministrazioni delle ac- 
cennate nazioni, che per l'ammontare totale e 
complessivo del loro costo, e non abbiamo ci- 
tata, massima, alcuna. Probabilmente l’autore 
confuse qui pure i nostri articoli col più volte 
citato decreto e la. relativa relazione. Se così 
è ci permetteremmo d'osservargli che, a parer 
nostro, le prescrizioni del detto decreto furono 
per la maggior parte tolte in Belgio, ed aggiun- 
geremo che l'ordinamento di quell'armata è ana- 
logo al nostro. Non avrebbe per avventura fatto 
egli stesso confusione nell’appoggiare la sua cri- 
tica sopra la Francia, mentre, sembra che il no- 
stro governo non abbia per nulla imitato quel 
prese nel soggetto di cui ragioniamo? 

VI. Gì si rimprovera d’igrorare come l'Azienda 
di guerra persolva le sue incumbenze, e grazio- 
samente ci sì istruisce în proposito: Ringraziamo 
il nostro opponente, e per ‘certo non rifiutiamo 
i suoi insegnamenti, dacchè; persuasi di non aver 
la scienza ‘infusa’, ci mostriamo riconoscenti a 
chiunque voglia aumentare le limitate nostre co- 
gnizioni, Gli osseryeremo però, che sul particolare 
in cui egli ci stima in fallo, temiamo che abbia 
preso abbaglio, e ci faccia dire quel che non è. 
Infatti noi dicemmo nel nostro. articolo: » Che 
gli averi delle truppe erano stabilitidall’Azienda 
mediante livranze di saldo vicavate da fogli 
di competenza’ compilati dai commissarii di 
guerra,» è più solto aggiungiamo «che i corpi 
componevano, egualmente che î commissarii, i 
fogli di competenza....... ma queste carte (dei 
corpi e non già deì comunissarii) restavano nei 
« loro archivii ecc» 

Dopo questa semplice citazione ci paiono inutili 
altre. parole, 

VI. Ci si ‘compiange d’aver creduto che le di- 
sposizioni del decreto più volte citato tornino a 
Semplificazione della nostra amministrazione, e 
sî cerca dimostrare che riusciranno invece di 
complicazione. Confessiamo che gli argomenti 
addotti al riguardo non ci convinsero. Malgrado 
l'opposto ‘asserto dell'autore continuiamo a cre- 
dere, insieme con parecchi distinti nostri ammi- 
nistratori, e con tutti gli amministratori fran- 
cesî, prussiani @ bélgici, che il sistema intro- 
dotto. delle liquidazioni (fogli di competenza ge- 
nerali) presentate dai corpi, verificate dai com- 
missarii ed approvate dall'Azienda sia molto più 
semplice e razionale dell’antico de? fogli di com- 
petenza parziali ed incompleti, degli stabilimenti, 
e delle livranze di saldo. Nè ci muove l'argomento 
che i sottocommissarii se ne staranno colle mani 





necessa 


























simo, 

























































discorso si fa per quindicina (5), come fu stabi- 
— li 

(2) Cours d’administration militaire par M. Vau- 
chelle, pag: 23. 

(5) Cours + Idem - pages 25, 530. 

(4) Regolamento per l'amministrazione della guerra 
del 15 dicembre 4817 856. 


(5) Code prganique et administratif de l’armée belge, 
“pag. 966. 








alla cintola; dacchè a ciò risponde la relazione 
più volte accennata; coll’annunziare una successiva 
diminuzione nel numero di tali commissari 

L'autore accenna come ben altri. migliora- 
menti e semplificazioni si sarebbero potuti in- 
trodurre nella nostra contabilità. Forse egli non 
ha notato le parole della relazione summento- 
vata con cui sì dichiara che questo nou è che 








‘un primo pasto. Ad ogni modo siamo dolenti 
! ch'egli noh ‘ci faccia conoscere il progetto a cui 
accenna, imperocché noi siamo disposti ad ap- 
poggiare e promuovere Je utili proposte, anche 
quando vengono da quelli che ci combattono, 

VII. S'imputa d’erronea la nostra asserzione 
riguardo alle regalìe»solite a pagarsi dai corpi; 
equi confessiamo lealmente che avremmo do- 
vuto; dire. riloli (6) invece di fogli di competenza. 
Sta però il fatto delle regalie, e se non erano 
pagate ai commissari addetti ai corpi, le me- 
desime non entravano nelle casse dello Stato, 
ima erano ripartite fra yari funzionari dell'azienda. 
Nel parlare di queste regalie non fu nostra in- 
tenzione di muovere rimprovero aî funzionari 
che le' toccano, Quando scrivevamo, sapevamo 
ch'essipercevevano simil danaro regolarmente 
in virtà ‘d’antiche disposizioni tuttora vigenti, 
quindi non ci poteva passare pel capo di pren- 
derne motivo a querela. La nostra osservazione 
eva dunque rivolta alla cosa e non alle persone, 
e in ciò siamo persuasi, che i funzionari stessi 
dell'azienda convengono con noi, e pensano che 
è più decoroso per essì di ricevere ogni loro sti- 
pendiò dal governo, anzichè toccarne una parte 
dai corpi è titolo di rifatta o regalia. 

VIIL L'autore spendel molte parole intorho 
asserzione ‘ida noi fatta « che i commissarii 





ali 





contribuivano alla‘ compilazione delle carte 
contabili dei corpi, ed erano per conseguenza 
nel tempo stesso, amministratori. controllori e 
verificatori, cosa questa la quale: pareyaci poco 
razionale. » 
Invero che ‘dal canto. nostro non sappiamo 
spiegarci il suo stupore. Non ci pare eresia il 
dire che î fogli di competenza e gli stabilimenti 
erano carte contabili relative ai corpi. di cui 
stabilivano gli averi, e che i commissarii, nel 
compilarle, contribuivano alla compilazione delle 
carte contabili dei corpi medesimi. Non ci pare 
neppure eresia il\pensare che siafpiù razionale che 
a verificare ed approvare una carta contabile, non 
si chiamino gl’impiegati dello stesso ufficio a cui 
appartiene la persona che la compilò, e ci pa- 
iono strane le osservazioni fatteci in proposito 
dall'autore, pel motivo che, se mal non ci ap- 
poniaino, lo scopo principale del suo articolo fu 
di provare che il controllo amministrativo non è 
reale, se non è esercitato da persone estranee alla 
milizia. Ora noi non sappiamo persuaderci per 
esempio come da un canto le rassegne passate 
da superiori militari non offrano garanzia, e dal- 
Valtra, gli stabilimenti compi 
è verificati ‘ed approvati dalla Azienda ne 
offrano. Qui evidentemente yi sono due pesi e 
due misureai quali non sappiamo accondiscendere. 
Gi, pare d'aver risposto alla maggior parte de- 
gli appunti, fattici. Vi sono però aleuni argomenti 
che scientemente non ribattiamo, quelli cioè 
vi alla supposta ordinaria’ negligenza dei con- 
siglii di amministrazione, alla sensazione che po- 
militari dall’ attribu- 
origine de’ scandali 
sione delle rassegne, 
attribuiti piuttosto agli. uni che agli altri. Noi 
non seguitiamo l’ autore in questa, via, e non 
possiamo a meno di deplorare lo stile adottato 
da qualche tempo davalcuni scrittori, di scredi- 
tare uffici ed impieghi per rialzarne ‘altri, e di 
gettarsi così vitendevolmente il fango in viso. 
Qual fu lo scopo dei nostri articoli è patente. Dar 
un'idea del bilancio militare che pochi cono- 
scono; far palesi i motivi dell’attuale gravezza di 
tal bilancio; indicare î rami di servigio sui quali 
si possono preferibilmente far economie; dimo- 














dai commis- 

















ricevere taluni 


tessero 








strare come le medesime non possono aver luogo 
subito e tutte in una volta, ma come vi si debba 
però sin d'ora dar principio ; persuadere a co- 
loro che’ ne saranno. colpiti, che queste sono 
dettate da dura ed impreteribile necessità ; ac- 
cennare î provvedimenti già dati in proposito, e 





farne conoscere lo spirito. i 

Il soggetto era dunque elevato e di interesse 
generale. Altri poteva sicuramente trattarlo me- 
glio, e per certo non ebbimo mai la pretensione 
che tutto quanto fu da noi detto non sia punto 
controvertibile. Malgrado la concisione forse ec- 
cessiva di qualche citazione, e l’ inesattezza di 
qualche espressione relativa alla specialità am- 
ministrativa , speriamo che i nostri articoli ab- 
biano giovato a qualelieduno, e non siano stati 
da tutti fraintesi comeall’autore dell’articolo in 
discorso, Le nostre parole non avevano scopo ostile 
all'azienda ed. ai commissari di guerra, Noi non 
facciamo, differenza frà uffici ed uffici, fra im- 
piegati ed impiegati, Tutti quelli che: servono la 
patria possedono la nostra stima senza distinzione 
alcuna. Si volle dare alle nostre parole un significato 
diverso da quello che hanno, e, il ripetiamo; si 
colpì în fallo. In tal guisa la quistione da ge- 
nerale divenne parziale, dalle cose sì scese alle 
persone, dall’interesse pubblico sì passò alle pre- 
rogative, agli stipendii, e ad altre quistioni simili, 
nelle ‘quali non intendiamo seguire il nostro op- 
ponente. 

Credemmo dover nostro' il rettificare gli ap- 
punti fattici, ua non intendiamo intraprendere 
una relativa polemica. Quando non ce ne aste- 
nessimo per altri motiyi, basterebbe il desiderio 
di non esporci a ricevere nuove espressioni poco 
cortesi, e sopratutto a veder compatita la nostra 
ignoranza. Dichiariamo adnnque in modo asso- 
luto che non replicheremo più, 














(5) Vedasi l'art. 10 delle istrazioni ministeriali del 
16 gennaio 1851 per l’eseguimento del R. decreto del 
15 dicembre 1850 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


— Ad istanza della legazione inglese presso 
il governo, sardo si invitano tutti i sudditi bri- 
tannici che si trovassero non solo di permanenza, 
ma anche semplicemente în viaggio negli Stati 
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ltro lo stesso giorno al sindaco del comune in | 
cui per qualsiasi motivo si troveranno, onde far 
registrare il loro nome, sesso e condizione do- 
| mestica e quello dei loro famigli, quando siano 
pur essi sudditi inglesi, in un registro che, verrà 
espressamente aperto in. ogni comune dello Stato 
nel mattino di detto giorno ; e vi sarà) chiuso 
nella sera del medesimo, (Gazz. Piem.). 





Pinus. — La Gazzetta di Parma del 27 ha 
questo decreto ducale datato del' 21 andante: 

Art. 4. T tribunalîì de’ nostri Stati sono com- 
petenti a rettificare anche quegli atti dello Stato 
civile, ricevuti in paese straniero e trascritti nei 
registri tevuti in questi Stati, siccome risguar- 
danti cittadini di questi Stati medesimi, i quali 
contengano qualche errore, o siano, mancanti di 
alcuna delle menzioni richieste dalle leggi e da- 
gli usi del paese ove gli atti stessi furono ri- 
cevuti. 

Art. 2. Il ministro di Stato pel dipartimento di 
grazia, giustizia e Buongoverno è incaricato del- 
Vesecuzione della presente dichiarazione. 

— Per l'eseguimento della convenzione ri- 
sguardante alla libera navigazione del Po, con- 
chiusa in Milano addì 3 luglio del 1849 tra i 
governi di S. M. l’imperatore d’Austria, e delle 
LL. AA. RR. larciduca duca di Modena e l’in- 
fante di Spagna duca di Parma, a cui ha ade 
rito anche il governo della santa Sede, sono stati 
pubblicati in questi realì domini : 

1. Addi 10 di gennaio del 1851 il regolamento 
che per la predetta navigazione la commissione 
residente in Ferrara ha disteso addì 42 di di- 
cembre del 1850, 

2. Addi 22 del mese di gennaio 1851 la no- 
tificazione della commissione medesima che sta- 
bilisce il giorno 3 del veguente febbraio per at- 
tuare la convenzione: del 3 luglio 1849 sovra ci- 
tata. (G. di Parma). 








Roma; 24 gennaio. — Il giornale di Roma ha 
nella” paîte officiale: 

« La' santità di nostro signore papa Pio IX, 
analogainente a suo motu-proprio del 10. set- 
tembre 1850, si è degnata , con biglietto della 
segreteria di Stato del 22 del correte mese, di 
nominare vice-presidente del consiglio di Stato 
monsignor Domenico, Consolini, 

















ESTERO. 

FRANCIA. — Panici, 26 gennaio, — Per de- 
creto del presidente della repubblica ; la. banca 
di Francia è autorizzata a stabilire una succor- 
sale a Troyes. Le operazioni di codesta succor- 
sale saranno le stesse che quelle della banca di 
Francia, e verranno eseguite sotto la direzione e 
sorveglianza del consiglio generale della banca , 
conforme alle disposizioni dell’ordinanza del 25 
marzo 1841. 

— Per decreto del presidente della repubblica, 
la città di Mans è autorizzata a fondare per sem- 
pre, nel suo liceo, dieci borse comunali, le quali 
potranno essere divise in tre quarti di borsa ed 
in mezze borse. 

Il dipartimento della Sarthe è autorizzato collo 
stesso decreto a fondare per sempre , nel liceo 
di Mans, dieci borse dipartimentali, le quali po- 
tranno essere divise in tre quarti di borsa ed in 
mezze borse. (Patrie). 

— Erasi inquieti quest'oggi all'Eliseo circa l’ac- 














camento del commercio del macello , ed alla 
soppressione delle mani-morte! Ha udito gli au- 
torì di queste proposte, ma non ha preso alcuna 
risoluzione. Ha preso solo in considerazione la 
proposta del sig. Ztienne, diretta ad introdurre 
modificazioni nel regolamento dell'Assemblea , 
ed ha nominato relatore il sig. Lebeuf. 





ALEMAGNA, — Benuno, 23 gennaio (da cor- 
rispondenza): 

Il dissenso che stava per rivelarsi fra il ministero 
e le Camere si cam in una querela fra le 
due Camere. Il ministero usò l’astuzia di  sotto- 
mettere alla privîa Camera tutte le quistioni per 
cui temeva uno scacco nella seconda; e siccome 
la prima Camera è anche più reazionaria del 
ministero, .la seconda si vedrà costretta a con- 
trastare a queste idee prima di pensare ad at- 
taccare il gabinetto. 

Questa tattica fu già osservata in occasione 
della nuova legge sulla stampa, e tutte le qui- 
stioni decisive saranno risolte soltanto in occa- 
sione della discussione del bilancio, perchè, a 
mente della costituzione, il bilancio deve essere 
prima discusso in dettaglio nella seconda Ca- 
mera, e la prima non ha che il diritto di un 
semplice voto sulle cifre generali. Ciò che prova 
che la prima Camera vuole appoggiare il mini- 
stero a questo riguardo si è che ha nominato 
ieri l’altro ‘una ‘commissione del bilancio e che 
il fratello di Manteuffe], reazionario ancor più 
esagerato che il ministro, ne fu nominato pre- 
sidente. 

In somina, le due Camere non avendo saputo 
acquistarsi la pubblica stima con una politica 
ferma ed energica; vegeteranno stentatametite 
finchè torni il destro al ministero di annullarle 
in diritto come già lo sono in fatto. 

Le notizie dell’Alemagna settentrionale e segna- 
tamente dell’Annover e delle città anseatiche an- 
nuniciano che non si vuole alimentare le truppe 
federali a spese della cassa federale, perchè l’e- 
sperienza di questi due ultimi anni ‘ha  dimo- 
strato ad evidenza che simili. crediti verso una 
cassa federale che non esiste offrono poca ga- 
ranzia, e attualmente parecchi piccoli Stati non 
possono farsi rimborsare delle loro anticipazioni. 

La borsa sì trova sempre sotto l'influenza della 
crisi ministeriale di Parigi. 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata delli 29 gennaio. 
Presidenza del barone Manno. 

La seduta è aperta alle ore 3 112 

Il processo verbale è letto ed approvato, 

Il presidente dei ministri presenta un progetto di 
legge per le convenzioni postali fra la Francia, fl Bel- 
gio e la Svizzera, 

Il ministro delle finanze presenta un progetto di 
legge per ottenere 450 mila franchi di sovvenzione pei 
soldati Veneti 

Procedutosi all'ordine del giorno, il senatore Cotta, 
relatore della commissione dell'uffizio centrale istituita 
per l'esame delle leggi sul bilancio, fa la relazione 
della legge per l'autorizzazione dell'esercizio provvi- 
sorio dei bilanci “a tutto il p. v. mese d'aprile, con- 
chiudendo per l'adozione pura @ semplice della me. 
desima. 

Chiestasi l'urgenza, il Senato procede immediata» 
mente alla discussione. 


























coglimento che verrebbe fatto al nuovo mini- 
stero dall'Assemblea legislativa, Ad ogni quarto 
d’ora persone intime della presidenza correvano 
dal sobborgo Saint-Honoré al Palais-Bourbon per 
avere nuove della seduta; e parecchie volte. il 
colonnello Vaudrey fu costretto incomodarsi per 
andare incontro a codesti officiosi messaggi, tra 
cui credesi di aver notato lo' stesso segretario 
generale, sig. Augusto Chevalier. 

Del resto cì si assicura che , per conciliarsi , 
conglobando i diversi colori della rappresen- 
tanza nazionale, i nuovi ministri abbiano già nel 
portafoglio tre progetti di legge sui quali fon- 
dano grandi speranze: l’uno per amnistiare (il 
consiglio di Stato ben inteso) otto o dieci condan- 
nati politici, scelti tra i più noti ed i più 
nocui, ad un punto; l’altro , proponente alcuni 
miglioramenti alla legge elettorale del 31 mag- 
gio; come sarebbe quello del domicilio di due 
anni, sostituito al domicilio di tre, e la soppres- 
sione delle due 0 tre classi d'incapacità tra quelli 
che più dispiacquero a tutti i partiti; finalmente 
un terzo progetto che 5’ appropria i migliora- 
menti ipotecari, più presto effettuabili ,, conte- 
nuti nel libro del sig. Pèrier, cugino del. colon- 
nello Vaudrey. (Journal des faits). 

— Durante la crisi ministeriale un parlamen- 


tare trovavasi a far visita all’Eliseo: — qual mì 

















vedete , io ho le doglie da partorire, gli disse 
il sig. Luigi Bonaparte. — Sig. presidente , ri- 
spose il rappresentante, qual che siasi il bimbo, 
noi l’accetteremo, sempre che non nasca per 
mezzo dell'operazione cesarea. 

(Corrip. dell’ Indép. Belge): 

— Se abbiamo a credere quanto ci viene ri- 
velato intorno al consiglio segreto tenuto sta- 
mane dai capi della cozlizione , il risultamento 
delle interpellanze che debbono essere fatte lu- 
nedì al gabinetto , sarebbe quello di depositare 
sul banco del’ presidente dell’ Assemblea , ‘una 
dornanda di mettere in accusa: 

4. Il ministero. 
2. Luigi Napoleone, 

Ciò poco c’inquieta: poichè, come già lo ab- 
biamo detto ; 

La convenzione non è fatta. 

Ciò che ci dà più a pensare, si è quello di 
fornire agli uomini, i quali col loro deplorevole 
e recente contegno diedero a simili rumori il 
pretesto di spandersi e d’acquistar fede, l’occa- 
sione di smentirli. 

Aspettiamo una giustificazione. (Le Pays). 

-- La commissione d'iniziativa parlamentare 
del mese di gennaio s'è occupata delle nuove 























Sardi nel giorno 51 marzo 1851 a presentarsi en 


proposte relative alla legge elettorale, all’affran- 


Il senatore Colli lamenta il ritardo sulla discus 
sione dei bilanci: osserva che nel disimpegno degli 
affari privati come in quello degli affari politici, 
il bilancio del tempo è tanto importante quanto 
quello del danaro, e che finora non s'ebbe dal 
ministero molto riguardo al calcolo del tempo pre- 
sente; che l'anno venturo, all’epoca istessa, il mini- 
stero si presenterà al Parlamento per lo stesso mo- 
tivo. Riconosce la necessità dell'adozione della pre» 
sente legge, ma insiste perchè venga provveduto in 
modo onde cessi finalmente questo stato anormale, 

Ministro di finanse risponde che il bilancio del 
4850 fu presentato al Parlamento il 2 gennaio del- 
l’anno stesso: aver dunque il ministero compiuto al 
proprio uffizio nè doverglisi dar colpa. Il ministero 
non meno che il Senato {desidera che il bilancio sia 
votato. Il bilanciv generale dell'anno corrente era pure 
presentato per tempo alla Camera elettiva, cioè negli 
ultimi giorni di novembre. Ora si sta discutendo, e il 
governo non lascierà indietro opera veruna, perchè 
la discussione sul medesimo sabbia luogo anche in 
Senato. 

Articolo unico: « Il governo è autorizzato sino a 
tutto il mese d'aprile del corrente annu a riscuotere 
le lasse ed imposte dirette ed indirette, a smaltire i 
generi di privativa demaniale secondo le vigenti ta- 
riffe, ed a pagare le spese ordinarie di ogni sorta, € 
le straordinarie che non ammettono dilazione, com pre 
sevi quelle da soddisfarsi a periodi anticipati o che di- 
pendono da obbligazioni anteriori. 

* Queste facoltà s'intendono concesse nella misura 
proposta nei bilanci si dell'esercizio presente come di 
quello anteriore, e s'intenderanno circoscritte a ter- 
tnini dei bilanci medesimi a mano a mano che ver- 
ranno approvati. » 

Il senatore Vesme interpella il ministero sulle molte 
variazioni fattesi nel bilancio dell'esercizio, presente 
non ancora officialmente conosciute dal Senato, e do- 
manda se le spese e le entrate si riscuoteranno secondo 
le mutazioni non ancora approvate. 

Il ministro delle finanze risponde ciò aver luogo 
per quelle spese che non sono determinate da veruna 
legge e dipendenti unicamente. da uno solo dei po- 
teri, mia non.già quelle che dipendono dai tre poteri. 

Il senatore Gallina soggiunge che i termini del 
progetto sono tali che non abbisognano nè d'interpre- 
tazione, nè di spiegazione. Gli è evidente che il mini- 
stero non dimandando l'autorizzazione preventiva per 
il bilancio del 4854 tanto per Ja parte delle entrate 
come per quella delle spese, non può domandar altro 
che l'esecuzione dei suoi pregetti, vale a dire di tutto 
ciò che ha giudicato opportuno di portare nel bilan- 
cio sia altivo che passivo. 

Preyie nuove interrogazioni del senatore Vesme e 
nuovi schiarimenti datisi dai senatori Cibrario e Pol- 
lone, il Senato adotta l'articolo della legge. 

Si procede allo squittinio segreto. 

Risultano dalla votazione : 











Votanti 52 
Favorevoli . . . 50 
Contrari. . . . 2 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 





Procedesi in seguito alla discussione delle petizioni 
cominciando da quella che porta il numero 585, sino 
al numero 416, 

Là seduta è Jevata alle ore 5) 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 29 gennaio. 
Presidenza del cav. Piweti. 
Sommario. — Discussione del bilancio passivo del 
dicastero di grazia e giustizia 

La tornata è. aperta all'1 3/4 coll'approvazione del 
verbale e consueto sunto di petizioni 

Presidente. Avverte che saranno distribuite alcune 
osservazioni mandate alla Camera sopra il progetto di 
legge del signor Borella di soppressivne della compa- 
gnia di S. Paolo, regolarmente mufite del nome degli 
editori, 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilan- 
cio passivo di grazia e giustizia; 

Brofferio. Gli oratori che presero; parte in questa 
discussione confessarono tutti che essi fucevano: cosa 
dolorosa a portar la mano sopra la magistrature : ora 
che dirò io che ogni giorno mi trovo frammezzo. ad 
essi? Ma l'onore di patria fa tacere in me ogni altro 
riguardo. 

Fu la questione nei giorni scorsi portata Su d'un 
terreno troppo ristretto: io la mantenga sopra princi- 
pii generali che altamente interessano lo Stato tutto. 
lo mi fo il seguente quesito. È egli compatibile che 
sia magistrato inamovibile e costituzionale chi per 40 
agni si mostrò nelle corti, civili e nelle corti crimi- 
nali schiavo d'altro sistema. Il signor guardasigilli ci 
diceva che la giustizia è aliena. dalla. politica, e che 
essa cammina în qualsiasi Stato incivilito sotto qua- 
lunque regime. Jo risponderò allegando il sapiente di- 
scorso col quale l'avv. generale apriva quest'anno i 
lavori dello curia: in esso si Veggono ébn erudizioni 
esposti i casi imcui il magistrato è chismato d'pren 
dlere azione politica :‘ed.è orinai un fatto che il sen: 
timento della politica è ora natarale ai giudici, per le 
molteplici cause in cui sono chiamati a giudicare in 
materia politica. 

La magistratura è la più grande potenza dello Stato, 
id essa è confidato ìl deposito delle guarentigie per 
Mostre vite, per le nostre sostanze, per le libertà no- 
stre ed ogni cittadino dovrebbe sempre vivere nel: 
l'inquietudine; se i giudici destinati a tutelare ì suoi 
diritti fossero avversi al sistema chie ci regge, è con 
troppo alletto uvessero servito sotto ben diversa bah: 
diera, 

Il pensiero mi richiama ora al 1814. 

In quell'epoca il paepe nostro acquistò la sua indi- 
pendenza, questo è vero, ma perdette la Hbertà, vt 
ogni grandezza delle proprie istituzioni, E ciò fu per 
mano di chi? Per mano, delle magistratura che cir= 
condando l'ottimo Re Vittorin Emanuele 1 lo pesuase 
4 segnane la destituzione dei luminari della patria ma- 
gistratura, fra i quali trovavasi un Dal-Pozzo. 

Non voglio di troppo premere il dito sopra unu 
piaga nostra, poiché già altri arcennava queste dolo- 
rose pagine della storia. 


I 
Ma dopo il 1814, dopo l'editto che ci richiamava al 


4799 il l'iembnte avrebbe ancora potuto essere meno 
sventurato, Sé la mugistratura avesse voluto applicarlo 
con imparziale severità: ma glì odìi di parte bollivano, 
le passioni dominavano i magistrati, ed ogni cosa fu, 
lorò mereò, sconvolta, si videro ritornare figli i padri, 
velibi gli sposi ; ed i magistrati emma ben lieti d'avere 
un editto che Joro servisse per tutto mettere a suq- 
quadro. E qui mi sia lecito ricordare i servizi che jl 
Dal-Pozzo fece al suo paese, 0 rendergliene le dovute 
ludi ; egli solo sorgeva contro la magistratura tutta e 
tanto disse che questa ebbe id arrossirne. Ma che? 
ciò che piùnon facevasi con formali sentenze, opera 
Vasi con IR, patenti, le quali erano ancora firmate da 
Un magistrato che sedeva allora ministro agli interni. 

Uhe dirò delle commissioni militari del 4953, ove 
l'elemento, militare servi suolo di braccio, ma chi il 
moveva erano magistrati, È nota la conclusione del 
fisco: Duole al fisco di non poter conchiudere per la 
pena di morte (sensazione). 

Vaglio fermarini su questo punto. 

Un'altro questione vorrei esaminare , ed è per qual 
motivo il legislatore non abbia concessa immediata 
inamovibilità ai magistrati, ma dichiarò nell'art. 69 
dello Statuto che i giudici sarebbero inamovibili dupo 
3 anni, 

Un motivo a tal disposto deve esserci, perchè al- 
trimenti converrebbe dire che il legislatore aveva 
perduto lo ben dell'intelletto: e qual altra ragione 
puossi adldurre, ‘Uraune che esso era troppo consape 
vole di certe enormezze magistrali? Ma a consolazione 
dell'inimo mio voglio qui ricordare il nome d'un ma- 
gistrato ©he hen meritò del suo paese : egli è il conte 
Barbaroux, il quale si oppose e non permise l'inser- 
zione nel cod. civ. delle disposizioni relative ai fide- 
commissi ed ai maggioraschi. Ma poco stante compari- 
vano queste provvidenze non però colla firma del 
guurdasigilli iia con quella del ministro dell'interno. 

Nulla dirò dei giudicati della magistratura non 
però perché io ereda che a nvi non spetti censurare 
tali atti; è mio avviso, che le sentenze una, volta pro- 
nuticiate apportengono alla pubblicità ; in tal modo 
noi censuriamo la sentenza che condannava Sperate a 
bere la cicuta, quella ehe mandava Agrippina alla 
morte, censuriame ancora Pilato , perchè chiamato a 
giudicare il Giusto, se ne lavò le mani ; colpevule è 
il magistrato che invece di rendere giustizia si tinge 
le mani nell'acqua. Eppure Signori se i nostri magi- 
strati sì fossero sempre limititi a lavarsi le mani 
nell'icqua, io eselamierei oh felicità, oh delizia! Ma 

tante volle essi se le lavarono nel sangue (ramori). 
È mio solo intendimento di spingere il governò a prn- 
dere quei provvedimenti ai quali abbiamo diritto, non 
voglio recargli inciampoò che anzi lo appoggierei iu 
qualunque pericolo si truvasse. 

Pensi dunque il sig. guardasigilli non solo al bene 
del paese, ma anche a se stesso ; il Piemonte si è as- 
suefatto a vedere in lui una grandezza patria, lo man- 
tenga nella giusta fede, e faccia egli a se stesso un 
piedestallo che reggerà il miglior monumento: 

lo depongo un ordine del giorno che spero sarà 
accettato dallo stesso mimistro. 

« La Camera, invitando îl ministero a provvedere 
* prontamente al personale della magistratura, se- 
* condo lo spirito dell'art. 69 dello Statuto, passa alla 
* discussiune del bilancio, 

Siccardi ministro di giustizia. ls non mi farò qui 
a ripetere quanto altri eratori ed io stesso abbiamo 
già detto, onde rispondere all'on. deput. di Caraglio. 
Ma poichè egli ha ricordato in odio alla magistratara 
l'editto del 1814, io posso accertare alla Camera che 
nelle mie-lun:he relazioni colla magistratura, maî mi 
avvenne di ragionare con alcun magistrato di quel- 
l'editto, senza trovare un perfetto accordo nel disap- 
provarlo, nell’altamente deplorarlo. Avvennero ancora 
altri errori, fasi dolorose ; ma signori , la colpa fu di 
pochi, ed io credo sarebbe far torto è torto grave 





al corpo rispettabile della magistratura, l'attribuirgi 


ciò che fu la colpa di pochi, la sventura ed il dulore | Siavi un tribunale Composto eon-lutte le guarenti; 


di tutti (bravo). 

Non andrei oltre, se ron avessi udito dall'onorevole 
deputato insistere sal diritto di sottoporre qui a 
censura le sentenze de mugistrati. lb nin sono tanto 
devoto ‘dei dritti della magistratura, da voler sacrifi- 
eare il giudizio che viene dalla pubblicità; certamente 
una\seritenza ingiusta, sebbene irrevocabile innanzi alla 
legge, sarebbe riprovata dalla murale pubblica. Ma 0 
signori la censura che qui si fsrebbe, sarebbe qual: 
che cosa di più che. una censura imorule, voi siete un 
corpo politico, ua: potere, e quella censura porterebbe 
con se quel carattere ufficiale che non può staccarsi 
dagli atti vostri: si avrebbe dunque un potere legisla- 
tivo che riproverebbe ufficialmente un giudicato d'un 
magistrato. Vi sarebbe in tale atto confusione di pu- 
teri, contravvenzione ‘allo Statuto. Oltrecchè il rispetto 
alla cosa giuilicata è uno dei: primi bisogni d'un popolo 
libero. ( Approvazioni). 

Dirò ora dell'ordine del giorno Brofferio. Il mini- 
stero ha già dichiarato che esso comprendeva’ i. suoi 
doyeri, e li avrebhe fermamente adempiuti: A questo 
«ggiungerò che intendimento del ministero è , che lo 
Statuto sia nel cuore di tutti, e ad ottenere questo 
fine la prima condizione é certamente quella di ese- 
guire imparzialmente Lutte le leggi, e prima di tutte 
la fondamentale. Ma îo credo che scilministero accet- 
tasse l'ordine del giorno farebbe cosa jinco conve- 
niente a sè; poro decorosa alla magistratura‘; poichè 
patrelibe altri trarne la conseguenza che la generali- 
tà della magistratura attuale non sia conforme allo 
spirito dello Statuto. Dichiaro quindi che il ministero 
non accetta l'ordine del giorno (vivi segni di appro- 
vazione). 

La chiusura, la chiusura 

Sulis contro la chiusura. Pire a me, che dopo le 


domande ieri fatte al ministero relativamente al com. | che Ja loro carriera dipenderà da 

dal favore di che potranno godere. L'uditorato non è 
che un palliativo del fawnri 
ammessi a quel grado coloro chiesi vogliono promuo- 
vere. Se il ministro vorrà ammettere l'altro principio 


missario spedito in Sardegna, e tanto più oggi dopo 
propostò un ordine del giorno, non si possa chiudere 
ora una discussione divenuta necessaria» 

Pescatore contro la chiusura. Tutti quelli che pre- 
sero parte, finora alla discussione generale, si mo- 
strarono principalmente occupati del personale della 
mogistratura, Ma oltre a questa questione, altre ve ne | 
sono.e di eguale importanza chie furono v del tutto 
ommesse, 0 non sufficientemente discusse; quindi se 
la, discussione si dichiarasse solamente chiusa sulla 
questione del personale, io non m'opporrei a che fosse 
adottata; ma se si vuole la chiusura della discussione 
generale ilel bilancio, 0 la combatto, perchè spero 
di sottoporre alla Camera alcune usservazioni gene- 
rali ché siranno d'utile al paese, e, credo, torneranno 
eziamiio accette al signor ministro; 

Sinco parla contro la chiusura, ma esce dall'arzo- 
mento, onde è richiamato più volte all'ordine dal pre- 
silente, che avverte l'oratore che abusa della facoltà 
concessagli. 

Moja. Non furono trittite le grandi questioni. Il |} 
presidente lee pensare che diverse sono le proposte 
fatte e che si dee discutere su ciascuna. 

Presidente. Non v'è niente di più contrario alla di- 
seussione generale che le discussioni speci li. | 
Louaraz.! Mi oppongo alla chiusura: Ho dei fitti 
importanti da esporre. p 

Pescatore. Se è abbastanza discussa la questione 
sulla riforma del personale, non sono abbastanza le 
altre, Il ministro accennò ad una legge organica sul. 
l'ordinsinento giudiziario ed è perciò importante che 
si discuta 01 
stione, come accailrebbe, se si presentasse una legge 
senzaché si conoscessero le idee fondamentali: della 
Camera, Je quali potrannò modificare anche le idee 
del siguor ministro. Avrei per es. a_ fare delle asser- 
vazioni sulla legge che« abolisce. i ‘fidecommessi; ma 
non le farò, anzi mi opporrò a chi ne volesse fare, 
perchè sarebbe questo il modo di perpetuare i fide: | { 
commessi, secondare la volontà di chi li vuole con- 
servare. È dunque bene che si facciano le osserva- 
zioni prima che si presentino i progetti, i qualî come 
vengono presentati, possono essér migliorati, mà non 
radicalmente riformati. Lo avrei sulla materia dell’or- 
dinamento giudiziario delle idee che potrebbero gio. 
vare e propongo perciò che non venga ancor chiusa 
la discussione generale su questo bilancio 

Lachiusura non è approvata. 

Lou:raz arreca alcuni fatti tendenti a mostrare 
che si abusò della giustizia in Savoia, principalmente 
prima della promulgazione dello Statuto. 


come si fece in Francia, È d'uopo, francamente pro- 


cedere cd ampliare le funzioni dei giudici di manda- 


î 


giorno del sig, Bru 
votare su esso, farebbe ‘hehe per non întricare mate- 
rîe diverse 

Presidente: In questo modò noi non finiremò ‘mai 


ciale si rinnova la discussione generale, 
Pescatore. leri il sig. ministro diceva essere neces- 

seria, una ! legge «di applicazione all'inamovibili 

Ma tardando a presentare Ja le 


giudiziario possiamo essere certi che verrà il tempo | " 


dell'inamovibilità senza la legge che la debbe rego- | intanto fare, sopprimendo la categoria: 


lare. Dobbiamo pensare che Ja discussione porterà via 


lungo tempo, che da questa Camera la legge passerà | sprudenza commerciale. Esporrò qualche fatto relativo. 
al Senuto e forse tornerà qua. Sarebbe dunque neces- | Il colice di commercio istituiva nuovi tribunali di 
commercio, circa come i fraucesi, tolta soio l'elezione. 
L'attuazione di'essi, non si sa perché fu sispesa KI Par- 
lità, altrimenti tornerà inutile. Molti reati di prevari- | lamento doveva trattare questa questione ma venne 
sciolto. Domando perchè non si ripraduce, Sta, per 
ione degli uffizi | imporsi una nuova tassa sul eommercio. È la miglior 
occa 


sario che il' ministro staecasse dalla legge sull'ordina- 
mento giudiziario la parte che riguarda l'inamovibi 


cazione vengano. puniti ‘dal codice anche colla reclu- 
sivne senza cheimportino la interd 
pubbliti, perchè quando si promulgò: il codice non 
vigeva il prineipio dell'inamovibilità: Ma ora ne risul- 
terebbe una strana contraddizione e un giudice con- 
dannato potrebbe, appena subita la pena, tornare al 
suo seggio. 

I dotirinorii francesi interpretarono male il prin- 
cipiò dell'inàmovibilità. La credettero un mero bene- 
fizio del giudice e vollero che solo in alcuni deter- 
minati eisi si potessero rimuovere i magistrati, come 
niuno può esser privato della stà proprietà è viti che 
per alcuni determinati reati. Spero che il ministre 
non cadrà in questo errore. Fra i funzionarii dell'or- 
dine giudiziario je quelli, dell'ordine amministrativo 
non corre differenza , secondo me, senonché. questi 
possono essere destituiti da un potere politico, quelli 
dal solo potere giudiziario. Se ‘nei giudici si ravvisa 
ignoranza, poca rettitudine , possione politica, è con- 
veniente che si possano ‘rimuovere. I funzionari del- 
Vordine giudiziario tuttavia debbono solo essere sog: 
getti al potere giudiziario 3 perchè la giustizia ebbe 
essere affatto jndipemleute. 

Il sig. guardasigilli disse l’altro giorno che non erà 
disposto a rimuovere alcun megistrato. Ieri disse do- 
versi fare delle eccezivni. Ma giudicando dalla sua fi- 
sionomia, credo poteridire che s'egli farà qualche cosa 
intoroo alle eccezioni annunziate , sarà. pochissimo. 
Ei ieme la delicatezza delle questioni personali. Ma 
séi nom ha il coraggio di riforitiare îl personale quanto 


crederebne doversi fare, proponga almeno una legge, 





e sono complicatissime ‘e appena otterrebbero l'at- 
tenzione dei giudici. I nostri ulitori sonò presenti di 
corpo, a: 


ri, dell'esime per concorso, troverà il solo mezzo di 
pro 


che ‘una ‘ripetizione delle wecchie leggi della costi» 
Luente francese, che si debbono ‘ampliare e correggere 


mento, e acorescerne petò la dignità e lo stipendio; 
Certo le nostre finanze non sono ancora in grado di 
far ci 
Facilmente : ‘togliendo ognî specie di pri 
sciando la prospettiva di uma carriera superiore. Vo- 
glia il sig: ministro studiar attentamente questa que: 
stione, e vedrà che queste idee non sono così nuove, 


Essa giudica come appello nel contenzioso ‘ammini- 
strativo; rivede i conti iistutti gli amministratori ; 
esercita alcune funzioni puramente ainministrative ; 


Si, signori, essa è vra una magistratura feudale. Il 
progetto .sportoci vorrelibe aboliv il primo di questi 
uffici, ma non fa qui a) caso. È questione ben grave 
se il contenzioso ammigistràtivo debbasi deferire ai 
+ onde mon sì pregiudichi quella que- | tribunali ordinari , oa tribunali speciali. lo non s0 
ancora che farà il Parlamento, ma la 


questi ca 


abbiano un'ingerenza giornaliera nell'amministrazione. 
amministrazione, Dunque in ogni caso, amme 
annullare. 

Spetta naturalmente al controllo. 


allo Statuto, che separa distintamente il'potere giudi- 
ziario dall'esecutivo: 


stione su chi sì devolva un titolo feudale. per essersi 
spenta la famiglia che lo portava 
stione alla camera dei conti. Avy 
Pescatore. Non intendo parlare contro l'ordine del | per questo motivo solo. Chi volesse essere informato 
erio, e se la Uamera intendesse | appuntino di tutto ciò che concerte i titoli di nobiltà, 
potrebbe essere ragguagliato dalla camera dei conti. 


zionì feudali. Ma dovremmo fur pagare 240. mily lire 
la quistione generale, giicché ad ogni proposta spe- | ai contribuenti per conservare i documenti della rea- 

zione? Dunque in ogni caso è da abolire quel tri- 
bunale. 


e sull'ordinamento | mila fra 


necessità di riproporla è questo il miglior tempo, onde 


adoperare da cattolico î hei 


giusto comprende la questione col solo titolo d'inca- 


onde l'ordine giudiziario possa riformare se stesso. 


d'un giurì , ma abbia fucoltà di poter destituìre chi 
è indegno dell'alto suo ufficio. 

E puichè sono a parlare di alcune idee forse utili 
în questa materia, dirò poche cose sulla giurisdizione 
penale dei magistrati d'appello. In materia earrezio- 
nale conoscono i tribunali dî prima cognizione! e in 
appello il. magistrato, superiore. Questi reali; ;godo+ 
no dunque del benefizio dell'appello,.Ma se si. tratta di 
crimini secundo le nostre leggi ne. conosce solo e in 
ultimo grado il magistrato d'appello, e qui trattasi sn- 
che della pena capitale. Domando al ministro se in- 
tenda rimediare a questa mostruosità. 

L’egregio deputato Gerbino accennò ai tribunali 
criminali in ciascuna divisione. Ma con questo non si 
rimedierebbe ancora al male. Né pure, come disse il 
ministro, colle assise, perchè suppongono il giurì, E 
s'introducesse almeno questo pei-delitti politiei come 
è opinione generale, Credo che meriti diligente esa- 
me l'istituzione «del giuri anche pei reati. comuni , ‘e 
questo è l'unico medo di rimediare 21 male che ‘ae- 
cennai. 

Nulla dirò su ciò che concerne la giurisdizione pu- 
ramente civile su emi già esposi le mie idee. Dirò solo 
qualche cosa sugli uditori che il ministro, secondo- 
chè udii, vuole isti(uire per la carriera superiore. Sa- 
rebbe questo un errore; gli uditori non udirebbero 
niente, perchè non ascoltano. Se i nostri oratori fo- 
rensi fossero tanti Gerbier e altri celebri antichi o- 
ratori del foro francese; se le mostre cause assomi- 
gliassero a quelle di quegli aratori , credo si potreb- 
bero introdurre gli uditori. Ma le cause che si tratta- 
no presso î nostri magistrati dono per To più di fatto 


enti di spirito, e finistono col comprendere 
tutt'altro motivo, 


smo. Infatti sono solo 


lell'esercizio obbligatorio delle magistrature iuferio- 


lere convenientemente alle giudiciture. 
Niuno ignora che la giurisdizione di questi non è 


- Come dunque possiamo sciogliere il problema? 
ilegio, la- 


ma già trasmesseci dai più accreditati scrittori. 

Ora dirò due parole sulla camera dei conti, e prego 
‘a Camera di prestar attenzione perchè trattasi di un 
mmediato e considerabile ris 

La Camera deî conti ha quattro attribuzioni proprie. 


finalmente ha la giurisdizione feudale (movimento). 


amera dei conti 
pon dovrà in ogni caso mai giudicar in appello în 
Appello dei tributali del contenzioso am- 
ministrativo debb' essere il consiglio di Stato. A giu- 
dicar di questo debbono esser chiamate‘ persone che 


consiglieri di Statorsono amovibili e si occupano. di 
0 0 non 
ammsso il progetto y l'appello della Camera si dovrà 
Quanto alla revisione dei conti degli ufficiali, essa 


L'esercizio di Funzioni amministrative è contrario 


Resta la giurisdizione feudale. Quando nasce; que- 


si devolve la que- 
impiegati pagati 


Questo magistrato è l'ultimo asilo di tutte le tradi- 


So che non subito si potrebbero rispirmiare i 200 
hi, che si dovrebbero dar pensioni e cre ife 
iuovi impiegati. Ma una’ buona'ecotionsia si potrebbe 


Trovo ancora il sistema dei consolati nella giuri 


ione di riprodurla, si ilà così una specie di,com- 
penso per la nuova gravezza. Se il ministero vede Îa 


lo prego di presentarla insieme alla legge sull’ordria- 
mento giudiziario. 

Mi.rimane a dire poche case sulle spese che si fanno 
pel mantenimento del culto, Il ministro cerca un mi. 
glior riparto dei beni del elero e vuole liberarsi così 
dal peso delle congrue ai parroci. Mu seconda i suoi 
prineipii non ne troverà il mezzo. lofsiti le leggi ee- 
clesiastiche stabiliscono che i beni sî possano traslo- 
care da un benefizio all'altro, Ma quest'autorità com- 
pete alla sede pontificia e sarebbe follia credere che 
Îl Papa volesse secondsre il mostro governo in questa 
utile intripresa, e togliere alquanto ‘alle grosse pre- 
bende onde provvedere aî parroci poveri i 

Bisognerebbe fissar un termine perché si facesse ciò, 
passato il quale provvedesse di per se Stesso il go-| 
verno. 

Noi s'amo certi che il governo papale non ci secon-| 
lerelibe mai ; rimarrebbe il'eulto deserto, cominvie- | 
rebbe Ja reazione, mu il governo papale non si move. | 
rebbe. Il governo dovrehbe dunque dire che vuote 
della chiesa, ma ripar- 
tirli meglio: 

Iligoverno deve prendere uve, vè troppi, e, dare 
ove troppo poco. Ma il nostra governo, secondo il suo 
principio, non farà mai ciò. Îl popolo che ha un senso 








i ehe più la Camera s'addentrerà nella discussione solle- 


meramento. Nè bastano (900,000 lire, ma ci. vaglinno 
2 milivni, comprese tutte le prestazioni.) È notorio 
l'uso che fa l'alto clero delle sue immense rendite, e 
pure dovrà durare questo abuso. Non venga a parlarci 
il ministero di commissioni di statistica e simili, che 
non hanno finito i toro lavori ecc. 

Queste commissioni non verranno mai ‘a capo di 
questo. Bisogna. riconoscere altamente il prireipio, e 
allor sarà il'caso di porre la quistione ‘al pupa : eten: 
tar questo mezzo (approvazione). 

Cargquet. Se il signor ministro guardasigilli.si fusse 
alquanto più moderato nel fare encomii alla magistra- 
tura, e ne avesse ammesse alcune delle sue pecche, noi 
ce ne staremmo contenti, ma poichè esso Lenne asso 
lutamente per la lode, suffra che si accennino alcuni 
fatti che di molto la diminuiscono. = 

Il signor Mugnier, persona proba e ricca, tacciata 
di professare idee esagerate, recavasi all'elezione del 
signor Jaequemoud. Il personaggio era importante, e 
conveniva tentare ogni via per assicurare l'esito della 
elezione. Si fu tosto sorgere qualche contesa, si accusa 
il sig. Mugnier d'aver gridato Viva la repubblica, ed 
un carabiniere lo arresta, Dopo 40 giorni è tradotto 
innanzi al tribunale di Ciamberì ,, malgrado, tutte le 
proteste ed i processi verbali redatti contro l'atto. Il 
tribunale alla quinta ‘deposiziune fu obbligato a ril: 
sciarlo. Ma si vede intanto una premura nella giustizia 
di procedere contro chi professa idee liberali. Altro 
fatto ebbe luogo all'epoca dell'ultimo passaggio del 
Re in Moutiers. Tutta la città, inalberate le baniiere 
tricolori, festeggiava la presenza del Sovrano, facendo 
degli evviva alle leggi Siccardi. Mercavasi d'impedìre 
questo grido spiacevole a molte orecchie: 

Si fece ricorso alla scolaresca ; e si pose un drap- 
pellu di questi giovani sotto le finestre del vescovo ove 
era il Re, muniti solo di bandiere bleu mentre la città 
tutta aveva le tricolori, questo drappello manduva il 
solo grido di Viva il Re! La città ed il commissario 
di polizii pregarono î professori perché le bandiere 
fossero mutate, nulla si ottenne. Alcune persone della 
popolazione si avvicinarono, esse ebbero ferme Fispo- 
ste ilai giovani; la' giustizia intervenne, ma in'fyvore 
di chi eredete yui ? in fivore delle bandiere bleu : fu- 
rono futti alcuni arresti e gli individui imputati di 
violazione all'urt. 243, del codice penale. Ecco tripeto 
quali siano Je tendenze della magistratura, conie (fa- 
cilmente procedano contro Lulto ciò che ha del'libe- 
ralixmo. Ed in Savoia io vidi distribuito ai giovani un 
libro, io cui i Liberali erano chiamati barbari, e .la 
discendesza loro proveniente da Satana discen dendo 
per Caino , Enoe, Giuda, Manies, Lutero, Calvino, Ro- 
bespierre, Makziui. 

Fu stampato questo libro da'còloro che vogliono ot- 
tenere favore dal governo. Ed intanto l'imipîegato one- 
sto soffre; e nel nostro (paese si desidera il ragime 
passato, che era'solo. ridicolo. Molte persone! invece 
devote al ministero dovettero confessare che non po- 
levano più credere alla buona fede d'un ministero che 
faceva faccia doppia. El ora siamo divenuti noi i vo- 
stri difensori, poiché cessata da guerra dell'indipen- 
denza italiana, causa che non era la nostra, i malcou- 
tenti si fanno maggiormente sentire. Îl momento fe- 
lice da scegliere per togliere la barbarie dell'Alpi era 
quello della dita costituzione, ma nol voleste.e sopra 
questa barriera reale ne alzaste una ileale, ponendo 
verità di qua, errore di la. 

Jo sono persuaso che le mie parole non faranno al- 
cun fruito, tuttavia voglio ripetervi ciò che: già dissi 
altre volte, Opponetevi, 0 miwistri, alle: mustre ten- 
denze liberali, comprimete in Savoia lo spirito. pub- 
blico, esso risorgerà con maggior energia: ma in nome 
dell'onore nazionale non demoralizzate la popolazione 
nostra col favorire la delazione, l'ipocrisia, l'impro- 
bità, il dubbio nella giustizia (rumori prolungati). 

Pissard. È tattica perfida e propria di alcuni par- 
titi di tutto addossare ai loro avversari. To straniera 
alla provincia di Tarantasia non conosca quei fatti 
addotti dal signor Carquet; quello solo che: posso dire 
è che al pari di lui disanprovo Lutto ciò che: è con- 
trario alla legge, all'onore; mi, permetta però di dirgli | 
che questi fatti sono estranei alla magistratura; e per 
quanto la concerne, non posso a meno di ripetere che 
non essendo presenti per la discolpa ì magistrati, fi- 
cile è l'addossare loro Fatti che noi non conosciamo. 
Parimenti non conosco l'affare Mugnier ma parmi che 
l'operato a suo riguardo sia stato regolare, esso assolto. 
Quanto alle bandiere lleo, i giovani che le portavano 
farono insultati, gittatì a terra, e siccome nessuno ha | 
ildiritto di farsi giustizia da sè, era stretto dovere | 
del ministero pubblico ii procedere contro gli autori | 
di tali violenze. 

Viora. Ma il fisco non fece il suo dovere (rumori). | 

Voci, Non interrompa l'oratore. } 

Presidente. Finchè parlò il sig. Uarquet, fu silon- 
ziosamente udito dalla destra: invito la sinistra ad 
avere lo stesso riguardo al sig. Pissard. [ 

Pissard Dal discorso del sig. Carquet si può cono: * 
seere come fossero ardenti le passioni politiche in 
Moutiers; ora sarebbe ella stata ersa conveniente il 
dare tanta esca a quelle passioni lasciando quel prò- + 
cesso compiersi in Moutiers? No certamente, e la corte 
d'appello di Ciamberi saggiamente lo evocò a sè, 

Ringrazio il sig. Lowarsz degli encomii alla giustizia 
civile attuale. Quanto alla criminale, addurrò un solo 
fitto: dopo l'esistenza della corte di cassazione una 
sola sentenza della corte d'appello di Ciamberì fu cas 
sala. Sè si visitano gli archivi delle altre corti se ne 
vellrà la differenza. 

Ministro guardasigilli. Protesto altamente contro 
l'intenzione che si suppose nel governò di voler usare 
un sistema speciale, un sistema di compressione verso 
la Savoia. Sono ben altri i sentimenti del governo, 
poichè tanti sono gli interessi e gli affetti ‘che la Sa- 
voia uniscono al Piemonte, che noi abbiamo intera ti- 
ducia in lei e piena speranza che continuerà a coope- 
rare con hoi, mediante l'obbedienza alle leggi dello 
Stato, a mantenere salle quelle istituzioni, e. quella 
monarchia sulle quali riposano tutte Je speranze del- 
l'avvenire. 

Parent risponde alcune parole al signor Pissard re- 
lativamente al processo del s:gnor Meugnier. Esso dice 





vata, e più sempre dovrà persuadersi esisteryi uvunque 
una parzialità ribultante in favore dei reazionari 
nendo alla questione delle, handiere, così si esprime: 
« Ii signor Pissard disse che dovere del ministero pub- 
lilico era di procedere contro coloro che commette 
vano violenze: è anzi ferma nostra vpinione che dovere 
d'ogni cittadino fusse di fsre a pezzi quella bandiera... 
1 rumori della Camera impediscono all'oratore di 
continuare. 

Pissard. Nvi ci crediamo! în dovere di altamente 
protestare contro la teoria or ora'emessa. (I deputati 
della Savvia che siedono al centro ed alla destra si 
alzano tutti a protestare col sig. Pissard). 

De-Marlinel vuvle jclure, ma le sne parole non 
sono udite pei continui rumori. 

Il presidente non potendo ristabilire l'ordiné; leva 
la seduta alle,ore 5. 

Domani continua la discussione del bilancio di 


VIAGGIATORI 

Arrivati il 28 gennuio di 
Zorzi Giacomo di Venezia, conte , da Berna. — Zorzieoi 

Vittoria. di Bologna, contessa’; da Parigi, — Renen 
brogio di Fetigny, commesso-viaggiatore, ; da: Fran 
D'Andrea Augusto di Roma, negoziante di belle ari 
Genora, — Pesce Gennaro ‘già uffiziale veneto, nativi 
Napoli, id. i 

3 Portiti il 28° gennaio, 
Golinelli Stetano di. Bologna; professore ‘di musica, per 
gi. — Hatton Villiers inglese, capitano , per Frantil 
Steiner Melchiorre di Wioterthur, negoziante, per Mila 
Poclolat: Carlo di Lione, viaggiatore di oommercio, 
ran 





DECESSI del 28 gennaio in Torino: 


Dal 1 gennaio, totale N. 383. 


ULTIME NOTIZIE. 


Borocna ;, 27. gennaio; — Leggesi nella G 
di Bologna: — Siamo vattristati nel riferire | 
vemente un nuoyo tratto, di audacia della fifif 
getita banda del Passatore: 

La sera di sabbato' scoiso, circa’ alle ore d 
mentre la pacifica e più eletta! parte. della 

olazione di Forlimpopoli, castello ‘sulla. vif 
stale dell’ alta Romagna , trovavasi. afl'olli 
teatro, due picchetti della banda surriferita/ 
padronitisi è chiuse le due porte del R°, 
Sorpresero e’ disarmarono. la guardia 
‘gendarmi stanziati all'ingresso del teatro sudd 
non che altri. pochi dibessi chie trovavan 
quartiere. Quindi salitiv.gli. aggressori: sul pi 
scenico, e fatto alzare il sipario ,, mostraronsi 
armi agli speltatori, cui vantatonsi pailroni di 
piese, mostrandone le chiavi ‘delle porte, gi 
loro possesso, 

Poscia, intimato che nessuno»si\movesse, pi 
lesarono altamente il loro divisamento di voll 
denari, e di accingersi al saccheggio del puei 
Impadronirousi del presidente municipale ; @ 
pure era presente in teatro, e lo trassero, trad 
più terribili ‘iminacce e sevizie, alla propria ci 
che svaligiorono degli. effetti preziosi; vollero 
esso lui le chiavi dels: moute di pietà, che pi 
non riuscirono ad aprire, ignorando; il. segrel 
dele RAR E I 
di romperné le porte, siccome tentarono, a col 
di scure, 

Mentre poi la. popolazione terrificata ‘ da HI 
pochi assassini: stavasi. silenziosa ‘e bloccata 
teatro,, gli altri della, banda, di cui non bene 
conosce la forza, disseminaronsi. nel paese, pi 
nendo a ruba le case delle più agiate famigli 

Toinati, col prigioniero presidente, iu teati 
gli assassini estorsero anche di colà alcuni oi 
logi, ed altro; quindi ‘alle ore 11 @ tre quarti 
partirono, 4 

L’ autorità, appena avuta. contezza di, qu 
nuovo misfatto, ha dato le più energiche disp 
sizioni per cogliernò gli autori. 

Panici. — Dopo breve discussione sulle ‘inti 
pellanze Trancher.; l' Assemblea di Francia 
adottato l'ordine del. giorno purove semplice; 

Viexsà, 25 gennaio. — È da ierì che si con 
sce nella persona del sig. cav, de Kraussyil ui 
ministro della giustizia, Sembrava ad. alcuni 
la consanguineità col sig. ministro delle final 
dovesse essere ‘un impedimento insormontali 
per tale nomina, tanto più che anche pel 
ferimento di posti inferiori. nel. servizio 

istono dei vincoli in quanto; alla? pat 
tela, A noi pure non sfugge l'anomalia di qui 
caso nuovissimo, di due fratelli facenti parte, 

glio dei ministri, ma mor ‘pertanto credi 

erronea la’ voce: ssull’allontanamento del sigi 
ministro delle finanze. La nomina. per se semi 
essere, stata accolta favorevolmente nel pubbli 
essendo generalmente note le distinte qualità! 
animo e di mente e la fermezza di caratt 
nonchè l’amore pelle riforme ed i princi 








| derni del ramo giudiziario del sig! ‘cavaliere | 


Krauss, (Corr. Ita 





FONDI PUBBLICI, 


Torino 30 gennaio 1851. 
1819 — decorrenza I, ottobre... 
1854 — decorrenza 1 gennaio 1) 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — | id. {. gennai» 
1354 — obbligazioni 965 — 
1849 id. 945 — i 
Genova 29 gennaio. h 
1848. 4 marzo e 1 settembre 88 — 8558 
48504 gennaio e 1 luglio 85 4/4.85 
1854 4gennaiv ed luglio 970 — 905) 
1849 ( aprile e 1 ottobre 948 — 945 
Azioni della Banca. 0%, ,° ‘1515 — 1548] 
Sconto per Genova e Torino... 30 (400 
Toscana 5 0j0, 89.414.989. 
Bonsa pi |Panior 27 gennaio. — La. piccol 
reazione verso il ribusso non ebbe lunga dural 
Si, credeva generalmente che si approverebl 
l'ordine del giorno puro e semplice : un ordîl 
del giorno motivato avrebbe cagionato ribassi 
Pare ‘che i piccoli Stati tedeschi abbiano pio! 
stato conlio i progetti concernenti in potere gi 
cutivo della Dieta, ma non se ne terrà conl 
A contanti il 5 per 0/0 chiude a 95, 80, 
rialzo di 30 cent. , e il 3 per 00 con rial 
5 cent, a 57. Antico*5 per 0j0 piem. (c Ri 
25. Nuovo id. 82, 45. Antico impr. piem.' 95î 
Nuovo id. 935. 


>. NIGHOLINI garante 


ACQUA DI SPAGNA 

Della signora: ASCANIO per tingere i ‘capell 
in tutti é colori, senza arrecar mal di capo } 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare 
radice‘diétro un nuovo.procedimento d’ un ud 
facilissimo, potendo qualunque pei‘sona tingeri 
di per se. Palazzo nazionale , | gallerià. Valois 
n. 116: Si spedisce in provincia! ed' all'esi 
affrancato). 


86 — 861 
85 5A Mi 


5010 
4.010 Ob. 








Powr peu de temps 


GRAND CHOIX 
DE NOUVEAUTES DE PARI 


Hotel Feder, a gauche en entrant 
N°102. 





Teatri di questa sera. 


REGIO. — La Gerusalemme. — Ballo grande. La s0 
levazione delle Fiandre. d 





grazia e giustizia. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 

































































































































































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. | 
Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. | 
Provincie, — Unianno L. 44. — Sei mesi ly 24. — Tre mesi L. 1 
fnitiù ed Esrero. — Un anno L. 50, — 
tese L. ‘7, franco di confini. — Un so Numero cent. 40. — DI 





alla Direzione del Giornale IL Risarcimento. — Le imserzioni si pagano cent. 20 per riga 


anticipati. — | manoscritti e le lettere ron satanno restituiti. 


Anno IV. 











I signori associati al nostro giornale , 
il cui abbonamento scade con tutto il 
mese di gerinaio sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se, non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 


ll Messaggiere di Modena annunzia che la nota 
conveuzione per la libera navigazione del Po sarà re- 
tata ad atto ai tre del prossimo febbraio. 

La fainosa banda del Passatore assali Forlimpopoli, 
popoloso castello sito in Romagna sulla via Emilia, si 
impadroni delle porte, disarmò i gendarmi e si pre- 
sentò in urmi sulla scena del teatro, riducendo col 
terrore a discrezione tutti i cittadini. 

Dopo tre ore e mezzo ili saccheggio s'allontanò. 

Nella discussione sul bilancio della guerra del Bel- 
gio, il ministro dell'interno ha posta la quistione di 
fiducia, ed il ministero ha ottenuto una considerevole 
maggioranza di voti. 

La seduta dell'Assemblea francese sulle interpellanze 
Naucher non ha sollevata quella tempesta che si teme- 
va. Poche e misurate parole disse l'interpellante, alle 
quali il ntovo ministro di grazia e giustizia ne rispose 
poche altre dell'istesso tenore. Nulla avvenne che sia 
degno di particolar menzione , sé non si voglia pren- 
dere il discorso del'legittimista sig. De Laborde, in cui 
sono upertamente' dichiarati i propositi ed i fini «tel 
suo partito per un indizio di quella cresciuta civiltà, la 
quale consente che ogni partito manifesti allamente le 
proprie opinioni e speranze, L'ordine del giorno puro 
e semplice votato a grande maggioranza poge fine nila 
discussione, è se non la pace, stanziò la tregua, 

Difettiamo di notizie inglesi, tanto più che ricade 
oggi la corrispondenza della domenica 26 gennaio: 

Da Drestla si scrive che nel giorno 2 febbraio si tro- 
veranno di nuovo in quella città il principe di Sehw ir- 
zemberg ed il sig. de Manteuflel per terminare defini- 
tivamente i lavori delle conferenze. La terza commis- 
sione presieduta dalla Baviera ha sospeso i suoi lavori 
fino al termine di questo mese, aspettando che frat- 
tanto si riunissero tutti gli uomini speciali che sono 
stati appositamente invitati per essere uditi sugl'inte- 
resi materiali di che'si oceupa quella commissione. 

Ma l'organizzazione del potere centrale non è gran 
fatto attuabile con l'accettazione di tutti gli Stati che 
in origine era stata postà come hase, ilappoiché s'assi- 
cura che Baden, Assia Elettorale, Brunswick e le città 
libere hanno protestato contro l'ordinamento novello 
già conosciuto, je Ja distribuzione dei voti che esso 
Stabilisce, Quanto al Mecklembourg-Schwerin non si 
dubita che la protesta sia già stata fatta ed intimata. 
Uosì trattasi di vedere se gli Stati più potenti impor- 
ranno ai deboli le loro determinazioni; ed a far que- 
sto tolgano già occasione dalla crisi francese, la cui 
minaccia li determina, a quel che dicono, senza molti 
riguardi ad' organizzare un potere centrale, qual che 
esso sia, îl più presto che possano. 

Nella dissoluzione; dell'esercito dei ducati si licen- 
ziano prima ì soldati dello Schleswig, quindi gli stra- 
nieri, e finalmente gli Holsteinesi, Quanto ai primi, la 
Gassetta Officiale di Copenoguen ha già dichiarato 
che non saranno molestati rientrando nei luro domi- 
cilii ; tattavolta sembra che si faccia eccezione per gli 
ufficiali che erano in'servizio prima del 24 marzo 1848, 
8 poi presero servizio nei ducati contro la Danimare 
Gili stranieri saranno riuniti in Altona, ove sono prov: 

eduti di qualche danaro e d'imbarco per lasciare il 
paese, 1 consoli del Brasile e Buenos Ayres in Amburgo 
hanno: dichiarato che non avrebbero reclutato per i 
rispettivi paesi. 

1 nobili circassi che l'anno scorso fuggendo di Rus- 
sia, nel toccare il territorio prussiano ebbero uno 
scontro con la truppa prussiana con varie morti è fe- 
rite, sono stati finalmente giudicati, ed il giurì ha ri- 
conosciuto il delitto di resistenza alla forza armata, 
ma non quello di omicidio e ferite, In conseguenza 
furono condonnati a due anni di prigionia, ed il tri- 
bunale pubblicando ia sentenza dichiarò che ordini 
erano stati dati perchè fossero trattati coi maggiori 
riguardi, e che quella condanna non era infamante. 1 
cirdassi ringraziarono i giudici aggiungendo: « Avremmo 
preferita. anche una condanna a morte qui ad una 
grazia in Russia. + 

Non abbiamo notizie recenti di Jà dei Pirenei, nè 















































Semestre L. 27. — Trimestre 4450, — Un 


fra noi il gi 


giudizio, ma solamente di giudizio: | della poca. maturità delffopolo 6 pavido non: sulo, ma | 


minciare a tenerla in minor conto solamente col ri- 
tardarne la esecuzione 


prime linee del testo, che l 





, — Un mese L, 6. 
— Un mese L. 6.50. 





igersi. franco di posta 


IL 









’ Torino, Venerdì 





A Gennaio 1854. 





Per Tonivo, all'ufficio di 
librai. — Per le Provii 
Firenze, Viesseuz, lib 
Marghieti, libraio. — 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
ol Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso 1 prinicpa 
incie con -dei vaglia -postali, — Livorao, all'emporio librario. — 
raio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Parosa 
Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrisporidenza Mara, 








è Lejolinei. — Londra, P-- Rotandi, libraio, 20,;Berner'8, Street. — William, Thomas" 
fruresa universe! d'annonces et d'obonnements, 21, Catherine S.t Strand. 





Num. 956. 











non è di accusa ad un tempo e di 


La:carta è, e deve essere una verità. Sarebbe inco: 








imperatore ‘allo! scopo 
è di attuare nelle cause penali, di conformità al $ 405 
della Costituzione, la procedura pubblica ed orale, il 
processo di accusa ed il giuri, sopra proposta del 
ministro di giustizia e sentito il consiglio dei ministri, 
ha risolto di porre per ora in pratica il relativo fe- 
golamento provvisorio per tutti quei dominii nei quali 
è in vigore il codice dell'anno 1805, » 

Dunque Sua Maestà approvò anche per noi il rego» 
lamento giudiziario penale , nel quale, al capitolo £, ! 
è bilito quanto si riferisee alla instituzione del 





Nel'regolamerito del processo penale, leggo nelle | 
| 





è 











giudizio per giurati, è delle corti di giustizia ap- 
plicate ai giuri. Mi è forza quindi chiedere quale au- 


torità possa validamente determinare che nel regno 
Lombardo-Veneto l' istituzione dei giurati sia diluzio» 
nata sino a che avvenga che una Dieta del regno, 
costituita dei legittimi rappresentanti del paese, 
abbia determinato il destino di questa istituzione ? 

Il ministro che firmò la Costituzione, o quello che 
firmò la sovrana patente costituzionale 17 gennaio 
1850, non possono volere una distinzione odiosa 
pel regno nostro, dilazionando ad epoca indetermi- 
nata ed indeterminabile l'attivazione dei giurati fra 
nuvi. 

Noi membri di una semplice consulta ‘giudiziaria 
non potremmo sicuramente volere cosa iliversa, dalla 
Costituzione. Noî non potremmo quel diritto che il 
nostro regno acquistò, rifiutare dunque no] potremo 
nè ritardare, nè diminuire del suo effetto, in con- 
fronto delle altre nazioni che compongono l'impero. 
E se io il potessi nol vorrei, perchè credo che noi 
abbiamo bisogno di avviare il popolo verso le istitu- 
zioni liberali, perché queste sole possono fargli sen- 
lire ed apprezzare la sua civile esistenza : abbiamo 
quindi bisogno di chiedere, afferrare, solleeitare ogni 
istituzione del progresso ; non già dì rieusarne qual- 
cheduna, nè allontanarne l'attivazione, perchè l'istru- 
zione del popolo:non viene che dai fatti pubblici e 
dal tempo che non funziona a perfezionare se non s, 
incomincia. 

La corta d'Inghilterra garantisce il giurì agli In- 
glesi; la carta costituzionale lo garantisce ai Lom- 
hardo-Veneti : essi non debbono ricusarlo, nè ritar- 
darlo, se intendono veramente i loro bisogni, e se 
aspirano veramente a nuova vita civile. 

Le osservazioni che accompagnarono il viglietto 
del ministro in data primo maggio corrente mi avvi- 
sano che alcune rimostranze degl'Italiani medesimi 
intelligenti © bene intenzionati dubitarono se con- 
venisse introdurre per ora il giurì fra noî. Mudesta* 
mente non crediamo di essere inferiori a chicches- 
sia nell’intenzione di elevare nella pace la nazione ad 
ogni più alta condizione di progresso civile , nel che 
solamente facciamo consistere l'essere bene intenzio- 
nati cittadini. Le opinioni individuali non fanno per 
noi autorità, perchè dettate sotto l'influenza del ti- 
more, in momenti agitati, e senza avere premesso 
studii sul giurì in Europa ed în Amerien per avvi 
marci senza Lremare a questo fantasma, interrogarlo e 
sserire essere il giuri istituzione sacra e sicura, averci 
l'imperatore costituzionale ereduti degni di averlo , e 
noi essere capaci di sostenérne la dignità. 

Gli argomenti che possono avere rafforzata l’idea di 
non attuare il giuri nel momento stesso in cui si po- 
nesse in pratica il regolamento nuovo pei processi pe- 
pali, mon essendo indicati dalle osservazioni che servir 
ci dovevano di scorta all'esame del piano organico 
indiziario del regno, è forza indovinarli. Saranno al- 
neirca 
I, L'epoca attuale, commossa ancora per gravi con- 
citazioni politiche. 

Il. L'esempio, che Napoleone non diede il giurì agli 
Italiani, 

III, La poca maturità del popolo nostro nella vita 
civile. 

E quanto al primo argomento, se le gravi concita- 
zioni politiche in Italia, come nel resto della monar- 
chia, si risvegliarono appunto perchè il popolo si sen- 
tiva trascinato dallo spirito del progresso universale 
alla vita politica, e per la renitenza del governo a get- 
tarsi nella via delle riforme; il possesso di queste ri- 
forme che il governo concede per bisogno di pace e 




















































dell'America 








GIORNALI ITALIANI. 

Il Lombardo- Veneto pubblica un voto del 
sig. avv. Benedetti, uno degli uomini di fiducia 
che furono a Vienna (*). 


La carta costituzionale 4 marzo 1849, nello stabilire 
le forme fondamentali della giustizia nell'impero, am- 
mise il giudizio criminale per giurati. Avvertasi che 





(*) Questo voto venne letto nella sessione presie- 
duta' dal sig. cav. ministro della giustizia Schmerling, 
il giorno 28 maggio 1800, e fu promosso dalla diseu 
sione intorno all'art. 9 del piano organico giudiziario 
del regno, chte dispone ‘în forma di progetto : « Quanto 
all'attivazione dell'istituto dei giurati, saranno sentite 
previamente le Diete del regno, » e dalle osservazioni 
accompagnate col viglietto del ministro in data 4 
maggio 1850 del seguente tenore : 

* Quanto all'istituto dei giurati, essendovi grande 
dis arità di opinione, anche fra le persone del paese 
più intelligenti e bene intenzionale, se convenga per. 
ora introdurre nel regnò Lombardo-Veneto la suddetta 
istituzione, 0 se la si debba differire a momento più 
opportuno , si credette di lasciare questo punto in 
sospeso, e «di attendere che sieno sentiti i legittimi 
TE del paese. » 
lE 








| 10 luglio 1850) l'avv, Benedetti rimise il voto al- 
I. R. ministero della giustizia, accompagnandolo 
colle considerazioni che seguono : 

- Nella sessione ministeriale 28 maggio p. p.io ebbi 
l'onore dì leggete la themoria qui CRETA però 
di aleune ampliazioni ed annotazioni, che per istudio 
di brevità ho intralasciate, 

» lo riposava tranquillo sulla unanimità del voto della 

consulta giudiziaria, perchè il giurì fosse, senz’ altro 
ascalto di opinioni, attivato fra noi Italiani del Lom» 
bardo-Veneto. 
Ma quest'argomento sofferse e può soffrire ancora 
curiose ascillazioni, per le singolari vedute di alcuni 
uomini, forza adunque ch'iv, per quanto è da me, 
compia.il mio officio, umiliando all’eccelso ministero 
questo serìtto, onde non possa rimproverarmi di avere 
omesso cosa alena per la protezione di si allo, no- 
bile e naziotale interesse che alli. r. ministro della 
giustizia caldamente raccomando. 























per convinzione di giustizia, deve influire ad acquie- 
tare il popolo desideroso di giuste novità, e rivolgerne 
il: pensiero allo stabile wiglioramento morale di ‘se 
stesso, per servire la cosa pubblica condegnamente. 
Così se considererà che le sue agitazioni lo sottopo- 
sero allo stato d'assedio, e la sua illuminata tranquillità 
to costituisce giudice de'reati de’susi fratelli, si avrà 
posto un puntello a maggior sicurezza della pubblica 
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To non posso dissisulaté che quell'ultimo argomento 


ingiusto e poco nazionale. Gli Italiani hanno sortito 
dalla natura tal tempra ghe il bello, il grande li ri 
sedlda tosto, e sviluppa gh loro quelle potenti scintille 
di genio, per cui nelled&ro mani le cose acquistano 
vita, farzà è bellezza: DL 
Qual è l’idea che, se Mon sorse prima in Itala, non 
sia cadulavi per entro, Gresciuta, sviluppata a perfe» 
zione? î 

Le celebri Quarantie e criminali de' Veveti 

non erano che un giuri,iestratto per vero da una sola 
classe di cittadini, ma (di differenti istituzioni, qual 
letterato, qual politico, Qus! marimo e soldato, giacchè 
i40 non erauo né legali, nè inamovibili. 
La retta coscienza, da pubblica accusa, l'ampia di- 
fesa, e il giudicare se Sessi in propria famiglia, fecero 
di quel Senato uno deî(più rispettabili, ed il più in- 
eorrutibile dei tribunafifeivili e criminali d'Itali 

E se la maturità ndliisi acquista che a forza di atti 
ripetuti per lungo volgere di tempo, avrassi mai ma- 
turità, quando nonsi ni ad incominciare una ma- 
niera di esistere? Pa 
Chiunque leggerà il regolamento giudiziario penale 
austriaco, e le prelezioni dellcons. Wiùìrth, si acqueterà 
nell'animo suo. Quando la domanda del giudizio di 
fatto, premessa una savia e dita istruzione che è pr 
scritta, sarà portda menti relee cuori onesti, la verità 
apparirà loro scintillante core i raggi del sole. 

Ingiusto e puco nazionale dd un tempo è que) pen- 

siero che tiepida ad alfidarei il giudizio sui reati dei 
nostri fratelli. 
Gli Alemanni non pensano così: nou iserissero così 
dei loro fratelli di Germania, Lene nella opera 
dei giudiziî pei ginrati, Kraus nel suo giudizio pei 
iurati germanici, Hugel e Butte) a Lipsia, Kosling e 
Sehwegler, che l'unica malleyeria de' giudiziicriminali 
riposero nella pubblicità e pei giurati; Rintel che lo 
chiama, com'è sentito nell'opinione del popolo, sosti- 
tuzione veramente ai giudizii dì Dio. In qualche luogo 
si aveva ammesso il convincimento del giudice come 
prova contro l'imputato, se per tale maniera favorita 
indirettamente l'opinione sulla necessità dei giurati 
siccome rassicuraati pel loro numero, per la loro in- 
dipendenza, per l'assunta fesponsabilità iremenda verso 
il corpo sociale. E da tutte parti della Germania serit- 
tori dottissimi sostennero a favore del loro. paese Ja 
istituzione dei giurati. 

E se gli Alemanni si tennero atti a correre la via 
battuta dalla Francia, dall'Inghilterra, dalla Scozia, 
dall'America, la robusta cadetti della civiltà; perché 
diremo, noi Italiani, gl'Italiani non essere capaci per 
ora di sedere în un giuri, non essere maturi, non ess 
sere adulti per portare il peso della vita civile? 

E certamente quel brillante è fertile ingegno del 
Mittermayer pensava anche a noi quando seriveva del 
proce: le pubblico pei giurati, perchè facevamo 
parte siccome adesso dell'impero: nè trasaliva per fem- 
minili timori, ma ripeteva! elite la pubblicità e la stampa 
sono garanti sicuri sull'esito del processo inglese. La 
pubblicità, la stampa, eJuna rigorosa e liberale istru- 
zione del processo, saranno garanti-che non avremo 
a deplorare ili aver profittato, anche in questa parte, 
della costituzione di marzo. 

Quattro grandi nazioni compongono nella massima 
parte l'Austria: i Tedeschi, i Magiari, gli Slavi e gli 
Italiani, Quali sono Te naziori che entrano. nell'eser- 
cizio del giuri, quali non vi entrano di subito? Tutte 
meno la Galizia, l'Ungheria colla Croazia e la Tran- 
silvania, la Dalmazia ottengono l'istituzione dei giurati 
senza dilazione; e quindi anche gli altri cittadini ita- 
liani non lombardo-veneti 

Dunque i uostri fratelli italiani sono, da più che noi 
non siamo, 0 i loro rappresentanti alle Consulte giu» 
diziarie sentivano deî loro concittadini più altamente 
che non sentissero dî noi Lombardo-Veneti coloro che 
presentarono al minfstero quelle smorte paure sulla 
nostra capacità ad ogni officio civile. 

E lodo e ringrazio il ministro il quale, non potendo 
tacere a noi osservi stato taluno che non ci. credesse 
per anco capaci di uell'istituzione, taeque. gli argo- 
menti coi quali si Golorirono le giustificazioni della 
paura, perché in sta Goscienza non li credeva veri, e 
non volle offenderci col ripeterli. È vecchio proverbio 
che la paura non ha ragioni. 

lo dunque non'ednsento che si ritardi l'attivazione 
cdmpleta del regolimento penale del' gennaio 1850, 
per applicare norme meglio adatte ‘alla inferiorità della 
gente Lombardo-Veneta. Non consento che sia il giu- 
dizio de’giurati ritardato sino all'avvenimento della 
Dieta Lombardo-Veneta, e ciò perchè non su quando 
siederà la Dieta dèl fegno, e perché la Dieta, s' ella 
sarà come l'imperatore la vuole e la nazione la eleg- 
gerà, ci chiederebbetgerto stretto conto per aver con- 
sentito a questa contiimelia. 

I giurì francesi, inglesi e americani hanno regole, 
ze, criterti, déi quali uon arrossitemmo di ap- 
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quiete, fondato sulla più vera e immobile base , quella 
del calcolo degli interessi tanto materiali come mo- 
rali. La commozione politica più profonda che la sto- 
ria ricordi, cioè la francese, non trattenne il corso 
della giustizia per giurati, mentre vedo la Costituente 
stabilire il giurì il 16 settembre 4791, e più tardî 
modificarlo, non toglierlo colla legge 5 brumale, anno 
4; e Napoleone col calice 1808 abolire il giurì di ac- 
cusa , circoscrivere le classi onde trarre si dovevano 
i giurati, ma non abolirio. 

AI secondo argomento rispondo che 42 anni sono 
corsi da quello in eui Napoleone non eredeva di am- 
mettere nella procedura italiana i giurati ; che 55 ne 
corsero nella pace e negli studii che l’abbelliscon 
che la istruzione sî diffuse dalle più alte ‘alle medie 
eil alle inferiori classi sociali; che nel regno d' Italia 
vi avevanò allora gli Stati-Veneti, nei quali una sola 
classe , la nobiltà, specialmente aveva interesse, e 
quindi dottrina , delle cose pubbliche ; vi avevano le 
Legazioni, prima rette a forma elericale e nobiliare ; 
ed in Italia per la gioventù era solo pensiero e studio 
quello della guerra. Queste circostanze 3000 cambiate 
affatto, e quasi capovolte per modo , che quell’esem- 
pio non vale più ai casi nostrì. 

E se da sciagurate e deplorabili vicende può trarsi 
pure alcun frutto, 0 pegli elementi buoni in se stessi 
che posero in movimento, o pegli ingegni che risve- 
gliarono, o per la prudenza e l’esperienza che si af- 
finano hei travagli delle varie fortune, il nostro popolo 
non è oramai più convinto ii essere destinato. premio 
di bellici Indi, ma frammezzo all'orgasmo di una rivo» 
luzione ha mostrato volontà proprie e conati alla li- 
bera vita. Quando il governo li seconda, perchè li sof- 
tocheremmo noi ancora in culla ? 



































e, come arrafsisco pensando che a Vienna ca 
ste si aprano i pubblici dibattimenti col giudizio 
iurati, a Venezia e a Milano colla sola antica t0- 
gata assisa. Se lo straniero o l'Italiano ne chiederà 
perchè non sediamo in egual posto, non sì potrà ri- 








x n] pla Il 
tronde può molte profittare di questi giudiziî del po- 


polo per dedurne le tendenze e lo spirito con infalli- | 
bile criterio. 

Badiamo, egregi colleghi, alle condizioni del tempo | 
e del paese nostro, prima di decidere intorno a que- 
sto gravissimo argomento. Spingiamo le nostre consi- | 
derazioni con larghezza di vedute nel futuro, e misu- | 
riamolil danno ed il sentimento del popolo conie se 
uggi sorgesse a giudicarci : non c'illuda l'idea che sì 
tratti di una semplice dilazione; chè vi hanno cose al 
mondo le quali dilazionate una volta, altrettanto vale 
come se fossero Uceise: poviamo mente al fatto pro- 
habile e grave che ci abbia il giurì a Gorizia 6 non a 
Udine) a Rovereto e non a Verona. Badate che ver- 
rebbe un giorno nel quale saremmo accusati di avere 
strozzata la stampa libera nel regno Lombardo-Veneto, 
togliendole di essere giudicata dalla società stessa, 
come il generoso principe concedeva ogni qual volta 
trascorresse ad offender e di avere servito ad un 
partito fatale che vorrebbe ridurre le concessioni. li- 
berali del sovrano a nullità di effetto ed a semplici 
ironie. 














GIORNALI STRANIERI. 
Il Morning Chronicle così conchiude un luv- 
go articolo sulla composizione del nuovo gabi- 
netto francese : 
La nomina di un'amministrazione extra-parlamen- 
tare sarebbe per molti motivi un curioso sperimen- 
to; sarebbe per esempio la pratica antitesi del meto- 
du.che si tiene nella repubblica americana. 
Ma noi sospendiamo ogni discussione finchè la cosa 
non è che una conghiettura. Tuttavia v'è qualche ra- 
gione ii credere che il progetto che sta ora meditan- 
do l'Elisen, unirà alcuni dei più modesti membri della 
minoranza dei 286. 

Non è punto impossibile che la parte mederata , se 
questa fruse ha ancor qualche senso ,, accolga da pri- 
ma con qualche apparente favore questo gabinetto. 
Ma visono alcune difficoltà non facili a superare. La 
questione della dotazione incalza. Non v'ha dubbio 
che il presidente regulò nell'anno scorso le sue spese 
fondandosi sopra un secondo assegnamento nel 1851 
e che quantunque lasci dormire questa proposta, per 
qualche mese la risusciterà prima di questa primave- 
ra. Se îl ministro ricusa , deve lasciar il posto ad un 
Briffault 0 un Persigny. Se consente, ìl signor Thiers 
tornerà ad aguzzare i suoî ferruzzi , e avrà pure va 
fare coi legittimisti. Il nuovo primo ministro, potrà 
col suo coraggio, s'egli sarà del calibro del signor 
Fuucher, eccitar simpatia o persuadere. Il' signor 
Berryer e il signor Thiers scopriranno forse, che se 
un pretendente nella presidenza con una lista. civile 
di 5 milioni è tin continuo pericolo allo Stato , la re- 
pubblica può anche maggiormente venir messa in pe 
ricolo da un presidente priteipesco con 3 milioni di 
debito, che colui il quale ha davanti agli occhi la 
prospettiva di Clichy può per avventura pensar meno 
alla remota possibilità di un soggiorno a Vincennes 0 
ail Ham. È possibile che una cosa o_ l'altra possa ri» 
sultare dal presente stato di cose. Tuttavia predirem- 
ma con molta pena, che il nuovò mibistero: prima di 
aprile sì trovasse addosso la risponsabilità di una crisi 
di cui la presente è apponi l'ombra. , 

Si legge nel Constitutionnel : 

I} governo ha creduto dover fare dei sacrifizii per 
determinare i nostri manifatturieri a prender parte al- 
l'esposizione di Londra. Egli ha penisato che il nosttò 
onure poteva essere interessato a' far che l'industria 
francese si presentasse splendidamente in questa Fog» 
gia di tornéy aperto dall'Inghilterra; all'industria di 
tutte le nazioni. Eglì ha in conseguenza fatto, appello 
a tutti i nostri produttori , e per deciderli ha decre- 
tato che saranno a suo carico lè spese che esigeranno 
lo spostamento e il trasporto degli vggetti’ ammessi 
all'esposizione. Per. far: fronte a tali spese si è fatta 
all'Assemblea la domanda di un credito di 500,000 
franchi, che la commissione propone di portare fino a 
650,000. 

Si crede che di 2500 sarà il numero di quellî che 
rappresenteranno! li Francia all'esposizione di Londra. 
Il peso dei prodotti inviati pare che debba elevarsi 
da 4000. a 2000 tonnellate. Ml governo s' incarica di 
irasportare i proilotti di Parigi a Londra, e di farli ri- 
tornare in seguito a Parigi. Il trasporto al luogo del- 
Il ione, le formalità di dogana, le cauzioni peri 
diritti, il nuovo imballaggio e la nuova spedizione pel 
ritorno sono egualmente a suo carico, Finalmente è il 
governo che deve pure occuparsi della sistemazione e 
della sorveglianza del locale specialmente destinato ai 
prodotti francesi, come pure dell’organizzazione d'un 
commissariato stabilito per servire d’intermediario fra 
gli agenti inglesi e gli espositori.— L'insieme di queste 
Spese è calcolato di 500,000 fr., somma che era stata 
chiesta dal sig. ministro del commercio. 

A questa somma di 500,000 la commissione propone 
d'aggiungere altri 150,000, civè 100,000 che sarebbero 
destinati all'acquisto di prodotti che i nostri industriali 
potrebbero imitare con successo, alla compera di qual- 
che macchina agricola e all'esecuzione di disegni atti 
a conservare la memoria delle macchine di cui p 






































































































spondere; perchè l'imperatore non volle, ma perchè 
confessiamo di non essere populo maturo ancora a 
tutte le funzioni della vita pubblica. 

Il giurì è istituzione vecchia come la società uma- 
na, come-il diritto di punire, come la religione del 
giusto; precorse la civiltà infrenando le violenze feu- 
dalî ; siede ora. con essa nel più alto suo seggio, ed 
oggi dee vivere anche per noî, ‘e cominciare a bere 
con noi le prime aure di vita. 

E com'è debito mio di ringraziare il governo chie ci 
accorda ì giurati, lo prego dî difenderci contro culoro 
cheli combattono; ed oso ricordargli le parole di Mit- 
termayer, le quali, dette a proposito della pubblicità, 
ponno tuttavia applicarsi al sistema dei giurati, mo- 
vendo dallo stesso senlimento di garantirlo nella opi- 
nione delle popolazioni? «Col progresso dell'incivili- 
+ mento cresce la diffidenza del pubblico potere, le 
« passioni sì appigliano ad'ogni pretesto per isvegliare 
«i malcontenti, e l'unico mezzo per renderli inefti- 
« caci al mal fare si è. che l'amministrazione dello 
* Stato si affidi alla pubblicità quanto è possibile; » 
io soggiungo anche che essa affidi a) popolo il diritto 
di giudicare, specialmente. dei delitti minori politici 
e di stampa. Ogni condanna che ustirà dopochè Ja 
voce del popolo avrà detto Za colpa esiste, sarà solen- 
nizzala come una giustizia supremamente pura : ogni 
condanna che fosse pronunciata dal governo sarebbe 
forse considerata come una violenza. Il governo d'al- 





























mo servirei; 2. 50.000 fr. sarebbero impiegati d' 
cordo con le Camere di commertio e le Camere con- 
sultive di manifatinre a mettere in grado di recarsi a 
visitare questo gran bazar industriale un certo numero, 
di abili operai e di contro-mastri. 

Resta a sapere ora se l'industria francese con i sa- 
erifizi che sì fanno, sarà realmente rappresentata 4 
Londra. Noi abbiam tutte le ragioni di dubitarne. Cer- 
tamente vi prenderà parle un grandissimo numero 
dei nostri manifatturieri, Noi abbiamo detto che la ci- 
fra ammonta a circa 2500. Ma ciò che noì dobbiamu 
aggiungere si è che noi conosciamo molti industriali, 
e1 più considerevoli, che han risoluto ii astenersi, 
nè si presenteranno al concorso al quale li ha chia 
mati l'Inghilterra. 

Il motivo generale di questo contegno è che'si teme, 
e non senza qualche ragione, d’intravedere in questa 
esposizione di Londra un’occulta intenzione di libero 
commercio. Non è forse possibile, che i proclamatori 
del libero commercio freatrade vi cerchino dei pre- 














pure non.la superiamo, e che. per; gonseguenza. pos- 
siamo senza pericolo sopprimere la tariffa stabilita — 
favore dei lavori nazionali, In una parola si procu- 
rerd di applicare a nostre spese la morale della favola 


! della volpe e del ‘corvo. Tale ‘è il-Iaecio che) molti 


manifattarieri hanno creduto vedere; nell'esposizione 
di Londra, enel quale, non han voluto cadere. 

Ciò che è probabile si è che non yi sano che le in- 
dustrie di lusso, o Se si viole, anche le industrie ar- 








tistiche, che rapprésenteraunb la Francia in questa 
esposizione. Noî ‘comserveremo' certamente «il primo 
rango nella maggior parte dei lavori, che vogliono 


gusto nell'idea, eleganza nelle forme, delicatezza nel- 
l'esecuzione. Ma se noi dobbiamo felicitirei di questa 
superiorità, che testimonia lo” sviluppo generale del 
sentiniento artistico nelle mostrà popolazioni, mon do- 
vremo dimentivarei che malgrado tali brillanti encezio- 
ni, noi non pptremo,sopportare la concorrenza dell'In- 
ghilterra nelle grandi industrie che labbricano. 0g- 
getti di facile consumo, che provvedono ai bisogni 
delle inasse e che in cofiseguenza occupano ill'mag- 
giortminnero di braccia. Ricordiamoci:che l'Inghilterra 
ha-per sè dei vantaggi. chersarebbe! follia -il discono» 
scere, le, ricchezze. mingrati del sno terreno, i suoi 
sbocchi di comunicazione perfezionati, Ta esperienza 
già acquistata, la potenza ‘dei subi capitali accumulati. 
Non ci andiamo immaginando, peri uno sciocco amor 
proprio; che noî siamo lin istato, di misurarci con lei. 
Aspettiamo che le armi siano uguali prima di pensare 
arl acceltare il combattimento, sul nostro proprio 
mercato, 











Torino, 50 gennaio 1851, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

i deputato Carquet, abusando, della inviolabi- 
lità parlamentare, avea ieri indegnamente olrag- 
giato il ministero, versando a piene mani sopra 
di esso.il fiele di basse insinuazioni, e calunniato 
il suo stesso, paese. natìo, appuntando, di egoi- 
stiche ed ingenerose preoceupazioni.i nobili fi- 
gli della Savoia, Rd il ministro Cavour-riven- 
dicava oggi la dignità del governo e la fama di 
quella illustre provincia. 

Il linguaggio del ministro fu quale debb'es- 
sere in chi sì sente profondamente offeso. nella 
propria riputozione d'onest'uomo, e che vede, 
da una artificiosa tattica, alterati i fatti per 
traviare l'opinione , e posti Ja passion di parte 
ed il sofisma in luogo della giustizia. c del vero, 

Li.sua parola sgorgò fucile e impetuosa dal 
labbro, perchè partiva, direttamente dal cuore; 
perorò franco ed esplicito perchè si ispirava alla 
schietta testimonianza. della propria coscienza; 
e fu talvolta impetnoso ed acceso perchè in- 
fiammavalo una ..giusta indegnazione, 

E la Camera gli. seppe rendere, piena ed in- 
liera giustizia. Gli applausi che. iteratamente 
confermarono i principii ed i sentimenti da lui 
espressi, dimostrarono che il linguaggio della 
convinzione e della lealtà trova, sempre un eco 
nel cuore di tutti gli uomini onesti, qualunque 
siano le arti colle quali la passione politica ab- 
bia cercato di preoccupare gli animi, e falsare 
i giudizi. 

Non imprenderemo qui a fare un'analisi com” 
piuta del discorso dell'onorevole ministro. I no» 
stri lettori lo. troveranno testualmente. ripro- 
dotto ;nel: nostro rendiconto della tornata. di 
oggi. Epperò qui ci basteranno pochi cenni, e di 
volo. 

Egli ha riassunto in brevi, ma precisi ter- 
mini, tutte le obbiezioni mosse, durante questa 
discussione, controil governo; dimostrandone ad 
una ad una l'insussistenza .e,la fallacia, 

A chi chiedeva l’inquisizione generale contro 
tutto il, corpo della. magistratura, rispondeva 
che simili misure ponno forss essere necessarie 
nelle crisi rivoluzionarie; ma che sarebbero un 
anacronismo ed un controsenso in Piemonte, 
dove, grazie a Dio e, grazie al senno magna- 
nimo di Carlo Alberto, rivoluzione vera, non vi 
fu, E dove, non seguono mutazioni violente, i 
violenti nimedi., ciaseuno il vede, nonchè non 
utili, riescono anzi perniciosi. e, fatali. Volle in 
seguito il deputato Brofferio contestare questa 
asserzione, e pretese dimostrare che fummo e 
siamo in rivoluzione. Ma, sgraziatamente pei 
rivoluzionari, questa sua teoria non, ha altro 
appoggio fuori una sua asserziane, ch'egli disse 
corroborata dall'approvazione di Lorenzo Pareto, 
Il che potrebbe provare che nel concetto di 
lor due fosse desiderabile la rivoluzione, ma 
non prova certamente che merili un tal nome, 
ed in quel senso nel quale lo si vorrebbe app 
care, il pacifico mutamento degli ordini interni 
dello Stato. È 

Con franche parole il ministro purgava quindi 
i magistrati della Savoia dalla laccia di parzia- 
lità, notando come due falli d'tre si fossero up- 
| pena saputi citare, e tutti di una data che risale 
tagli otto o dieci mesi addietro. E spiegò come in 
quella provincia possa essere stato necessario 
lo usare maggior vigilanza e severità, perchè 
a maggiori pericoli ed a più tristi influenze 
vada esposta; come lo provò l'esito della spedi- 
| zione del 1848, ch'egli disse di masnadieri; e 





























testi per ricominciare una campagna sul continente? 
Sì porteranno a cielo i meriti di questa industria fran: 
cese, che si sforza di dare aì suoi prodotti un carat 
artistico; si vanierà Ja nostra superiorità, lo che 
tanto più facile, non essendo iscritti i prezzi. sui 
prodotti esposti. Ci si decreteranno onorifiche ricom- 
pense; la conclusione verrà dopo. — Si dirà che uwin- 
dustria così avanzata pùò benissimo far.meno di pro- 
tezione, che noi siamo al livello dell'Inghilterra, sep- 











chie nessuno, nemmeno il sig. Parent, il quale, 
i grazie ad essa, erasi trovato presidente del go- 
| verno provvisorio di Chambéry, osò difendere 
| contro quella denominazione. 

| Respinse nel modo it più perentorio le accuse 
che il governo favorisse in Savoia l'opinione 
reazionaria, rammentando fatti notorii e incon- 
testabili, dai quali appare il contrario. 














Ira 





E fu un vero entusiasmo quello che egli pro- 
vocò nella Camera quando, sdegnandosi che si 
fosse da un Savoiardo voluto far eredere che in 
Savoia taccia ogni nobile ardimento, ogni pal- 
pito generoso: «Io non son nato—sclamava — 
« fra quei monti; ma pure qualche stilla di san- 
« gue savoiardo mi scorre ancor nelle vene 
« e questo sangue si agita, e freme e bolle e mi 
« fa prorompere in una solenne protesta quando 
« io sento, dirmisi, che se la patria, se il Re 
« chiamassero nuovamente all’armi la Savoia, 
«i figli di quella generosa provincia rimarreb- 
« rebbero sordi al santo appello! Protestano le 
« illustri loro gesta contro questa insinuazione, 
« protesta il sangue di cento valorosi, che, figli 
« di quella provincia, hanno dato la loro. vita 
« per il conquisto della indipendenza, e per 
« l'onore del tricolore vessillo! » 

Conchiuse quindi rammentando alla Camera 
il pericolo e gli incovenienti di discussioni si 
mili a quelle în questi giorni suscitate dalla si. 
nistra; e fu grave parola, ma profondamente 
vera, quando disse che non gli amici della li. 
bertà se ne rallegreranno, ma sì ne proveranno 
una gioia infernale quanti abbia fautori la rea- 
zione e il dispotismo in Italia e in Europa. 

Il sig. Garquet volle rispondere, e si accinse 

a difendersi; ma gli.inceppavala favella l'amara, 
eppur' meritata: parola, «colla quale il ministro 
avea altamente dichiarato in cospetto alla Ca- 
mera ed a tutto ‘il paese, che alle ingiuste di 
lui accuse contro la moralità dei mezzi posti 
in opera dal govertio, ei non avrebbe altrimenti 
risposto che col disprezzo. Pesavano come ana- 
tema sopra di lui queste parole, talchè: gli fu 
difficile trovar motto per attenuarne almeno 
la gravità e la portata. 

Bensì il compiacente Sineo avrebbe voluto 
venire in suo soccorso; egli offeriva il pio con- 
corso della sua magniloquenza; ma la Camera 
omai era stanca di una discussione così inde- 
corosamente agitata dalla sinistra, epperò non 
lasciandosi smuovere dalle proteste, e dalle 
vociferazioni dell'eterno parlatore, votava la 
chiusura. 

Si rassicuri per altro il lettore. Se Sineo non 
potè parlare nella discussione generale, seppe 
però molto bene compensarsi di questo silenzio 
forzato, nella discussione sulle categorie. E 
promette inoltre di non mancare a sè mede- 
simo in quelle che seguiranno. Egli ha fatto 
il giuramento di Annibale contro il presidente, 
che seppe oggi con lodevole energia impedire 
le divagazioni illegittime. E in fatto di Joqua- 
cità non abbiam bisogno di dire se l'on. Sineo 
sappia tener le sue minaccie. 

Dopo chiusa la discussione generale era a de- 
liberare sopra i varii ordini del giorno durante 
la medesima proposti. 

Il primo, quello del deputato Brofferio, già lo 
abbiamo riferito e discusso ieri. 

Un secondo, del deputato Sineo, per una se- 
quela di considerando, veniva nella stessu con- 
elusione, in termini però più sconvenienti e più 
violenti. 

Col terzo, del deputato Farina (Paolo), pren- 
devasi. semplicemente: atto delle dichiarazioni 
del ministero.» 

La sinistra si era proposto di continuare ad 
ogni costo una discussione che la maggioranza 
e.con essa tutti gli uomini di buona fede e di 
senno pratico, volevano troncare, perchè ‘ piena 
di inconvenienti, e vuota affatto di utilità, Quindi 

| è che afferravasi premurosamente il pretesto 
di questi varîi ordini del giorno per protrarre 
in lungo, e ridestare le questioni allora appena 
sopite. D'onde una lotta, difficile a deseriversi, 
fra il presidente ed i campioni della sinistra; 
ponendo questi in campo ogni sorta di sotterfugi 
per aprire una breccia, e rientrar per essa nel 
campo della discussione; e trincierandosi quegli 
irremovibilmente dietroil voto poco innanzi dato, 
e dietro gli articoli del regolaniento per man 
tener la sua efficacia alla chiusura. 

Tutti i mèzzi parlamentari furono esauriti; 
emendamenti, sotto-emendamenti, abbandono 
di ordini del giorno, ripresa di essi, eccitamenti 
diretti ed indiretti, tutto si tentò; ma la costanza 

) del presidente vinse la caparbietà della sinistra, 
Il deputato Brofferio, che pur voleva parlare, 

\ non seppe trovare spediente migliore fuor quello 
\di ritirare la sua proposta è spiegar perchè la 
ritirasse. 

Ma il deputato Sineo fu quello che immaginò 
la più nobile vendetta. Sdegnato che la Camera 
credesse che i due suoi discorsi nelle tornate 
precedenti (i quali, per dirla tra parentesi, l'un 

{ sull’altro durarono quasi un'ora e mezzo caduno) 

| avessero abbastanza sviluppato il suo ordine 

) del giorno, lo ritirava, per la ragione (copiamo) 
che non lo si potesse intendere, perchè non gli si 
permise di svilupparlo!! 

Che sarebbe stato adunque se l'avesse svolto? 

Ma intanto questira magnanima. lasciava il 
campo libero alla mozione del deputato Farina, 
essendo stato reietto l'ordine del giorno Brofferio 
ripreso ed emendato da Lorenzo Valerio, Epperò 
postola ai voti, accettandola il ministero, veniva 
dalla Camera approvata. 


Dopo votato l'ordine, del giorno Farina, im- 
prendevasi la discussione delle categorie, e si 
volarono le tre prime quali venivano dalla com- 


IL RISORGIMENTO 





missione proposte, e non ostante la viva opposi- | cito d'Italia la Savoîa ha mandato forti braccia | L'Assemblea sembra impaziente e preoccupata, 


zione-del ministro guardasigilli. 

La quarta categoria ha dato origine a due 
gravi quistioni che non furono ancora risolte. 

In essa è stanziata la somma di L. 228,500 
per il personale del magistrato di cassazione, 
nella qual. cifra il primo presidente figura per 
la somma di Il. 22,000. 

La commissione, ritenuto il principio che la 
Camera sanciva votando la legge Demarchi, 
ossia che il massimo degli stipendi non ecceda 
le 15jm. lire, ridusse di altrettanto l’assegna- 
mento del primo presidente. 

Levossi primo contro siffalla riduzione l’ono- 
revole Miglietti, osseryaudo ch’essa impedirebbe 
quella graduazione negli stipendi che pure è ne- 
cessaria a mantenerli in rapporto alla qualità ed 
al grado di ciascun funzionario ; e propose con- 
seguentemente il rinvio alla commissione affin- 
‘chè di proposito diseutesse la quistione se sia da 
applicare già nei bilanci il principio sancito nella 
legge Demarchi. 

Alzavasi quindi il ministro Siccardi, e dopo 
aver fatto adesione a queste osservazioni del- 
l’on. Miglietti, aggiungeva che in ogni caso la 
riduzione non si applichi se non alle promo- 
zioni future, e si lascino intatti gli stipendii dei 
funzionari attuali, che hanno ormai un Ito 
acquistato a quella retribuzione. 

Come era a prevedersi Depretis, e Mellana 
protestavano contro questo principio, e procla- 
mavano la necessità di ridurre gli alti stipeh- 
dii. Sineo invece cominciò un discorso in que 
sto senso, ma perdendo il filo, nel calore della 
improvvisazione oratoria, conchiuse perchè ad 
essi non si tocchi. Siotto-Pintor seppe con fé- 
lice anomalia parlar oggi da uomo di giudizio, 
e dimostrò che l’impiego costituisce un con- 
tratto, bilaterale fra il governo che dà lo sti- 








pendio e il funzionario che presta l’opera sun. 
Patlò pure in questo senso, colla solita gravità 
e dottrina, l'on. conte di Revel. 

In conchiusione il deputato Demarchi propose 
un ordine del giorno, secondo il quale sì s 
spende per ora ogni riduzione su questa cate- 
goria, rimandandosi la questione all’epoca in cui 
venga presentata la legge sul riordinamento 
giudiziario. 

E questa proposta ci sembra per ora la mi- 
gliore. 

Non pensiamo che la Camera possa credersi 
obbligata d'applicare il principio che votò ap- 
provando la Jegge Demarchi. Essa non è una 
vera legge, perchè non ha compiuto il suo 
corso. E riteniamo essere di pessimo ‘esempio 
che una proposta venga applicata ai bilanci, 
finchè non ‘abbia appieno acquistato carattere 
di legge. Siccome una spesa non sanzionata 
dalla, Camera non si può far dal governo, così 
l'applicare ai bilanci il principio di un mazi. 
mum degli stipendi, equivarrebbe all’esercitare 
una violenza morale sul Senato; e sarebbe 
in ogni caso una vera mancanza di riguardo 
verso di esso. D'altronde, come notava oggi lo 
stesso Demarchi, perchè l'applicazione di quel 
principio potesse convenientemente esser fatta, 
sarebbe d'uopo che andassero pur in vigore le 
altre disposizioni correlative che in quel pro» 
getto si contenevano , e che ora sì lasciano in 
disparte. 

Così pure crediamo pienamente fondate su 
giustizia e ragione le teorie dell'on. guarda- 
sigilli. Il governo che assegna ad un funzionario 
un dato stipendio, impegna la sua fede che 
finchè egli adempie ai duveri della sua scarica 
avrà quel corrispettivo. Diminuirlo in seguito 
senza demerito del titolare, è mancare a quel- 
l'impegno, è pregiudicare una posizione acqui» 
stata, è menomare un diritto. 

Ciò a che precipuamente ciascun uomo tende 
siè di provvedere all'avvenire, assicurandosi 
una posizione stabile e duratura. Ma se lo sti- 
peridio annesso ad una carità potrà in seguito 
venire arbitrariamente diminuito, dov'è la sta- 
bilità? e dove sarà la fiducia? 

Vorremmo che fa Camera ponderasse attenta- 
mente questi principi che ora ci è dato appena 

r di passagio: ma che ci paiono i soli 
consentanei alla giustizia ed all'interesse. ben 
inteso della ‘società. Vorremmo li ponderasse, 
affinchè un volo premaluro non venga a compro» 


mettere una questione, che per le sue conse-| 


guenze pratiche è della più alta importanza. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toro. — Registriamo sempre con viva sod- 
disfazione i tratti di beneficenza, fortunatamente 
frequenti, che onorano questa inclita terra. 
Chè non hayvi ormai festa popolare, convegno 
fra noi in cui non sì cerchi di alleviare qualche 








sciagura: 
Mossa dal lodevole esempio la quarta compa- 
guia della prima legione della guardia nazionale 


di Torino, radunatasi pochi giorni sono al Vauz- | 


hal] a lieto conyito per ottrire al suo furiere 
Angelo Bessì. una tabacchiera 
mentieava le infelici vittime dell'incendio che 
privò di tetto tante famiglie di Yenne, Il capi 

tano sig. Camillo Galetti pronunziava in tale oc 

casione uh breve discorso, che terminava con 
queste parole, le quali ‘ben mostrano da' qual 
generoso sentimento egli fosse mosso. « All'eser- 


rgento, von di- 


e fortissimi cuori : il sowvenire ai disastri di Yenne | 

ia per noi gratitudine e dovere ad un tempo. | 
Così sempre meglio apprenderemo. sotto l’assisa | 
del milite ad educare) il cuore del cittàdino e 
cittadini e militi ammiamo la patria, 

La colletta amontò a lire 134.» 

Sanpecra. — Togliamo dall’Indicatore Sardo: | 
Oggi si vuol dare al real conservatolio delle fi- 
glie della Provvidenza un avviamento conforme 
alla sua prima instituzione, un'educazione 
religiosa, civile, industriale, per quindi restituire 
alla società le alunne giunte all’età maggiore, in 
grado da potersi procacciare un'onesta sussistenza. | 
La religione, il leggere e lo scrivere la gra 
matica italiana , l’esprimere italianamente sià in 
voce, che in iscritto le proprie idee con ordine, 


loè 


chiarezza , precisione Le proprietà } aritmetica , 
li elementi di geografi e di storia patria, l” 

conomia domestica, lavori donneschi formeraui 

i principali oggetti dell'insegnamento. Nello stesso 
conservatorio sarà anche aperta una scuola per 
allieve esterne , nella quale si daranno le, stesse 
lezioni; ed all’una ed all'altra sarà permesso l’ac- 
cesso a coloro che aspirassero a diventare buone 
maestre ed institutrici sia in questa città, sia in 
provincia. A tale oggetto sono state cliiamute da 
Milano per direttrice, e per, institutrice del reale 
conservatorio la signora Adelaide Zanni, e la si- 
gnora Celestina’ Cavallotti, )e quali, prescelte dil 
benemerito signor abati Ferrante Apòrti, non 
dubîtiamo saranno per rispondere alla fiducia in 


loro riposta, 


Muawo.— Si legge nell’Eca della Borsa del 27: 

Oggi parte da Milano perl’esposizione di Lon- 
dra un gran lavoro in vetro/de| nostro giovine 
Bertini. Rappresenta Dante @ varie scene della 
Divina Commedia. Sara uva delle meraviglie che 
le arti italiane mandano a figutàre fra tanti ar- 
ticoli onde faranno pompa fra trà mesi le vitiee 
aule del palazzo di Londra! (Fiacbaroli vi man- 
derà il suo Achille, Montanara e Scrosati Je loro 
decorazion 


Finene, 27 gennaio. — Ieri il granduca ricévè 
in udienza particolare S. E. il barone Giuseppe 
Raffo, ministro del bey di Tunisi, incaricato di 
rimettere nelle mani dell’I. e R. A. S. )una Jet- 
tera del proprio soyrano. 

— Il 24 una deputazione diLivorno Si recò in 
questa capitale onde chiedereral granduca il fà- 
vore ‘di visitare Livorno come aveva fafto d’altre 
città, spose che l'animo sio non 

coglieva rancore, e che non avrebbe lasciato 
all’occasione di condiscendere all desiderio espresso 
dai rappresentanti ‘di quella città, 


Jesi, 25 gennaio. — Leggesi nella Gazzetta di 
Bologna. — lersera, poc'oltre' le ore 10, in Ma- 
jolati, sua terra natale, in età di anni 77, passò 
figli eterni riposi il celebratissimo Gaspare Spon- 
tini, conte di S. Andrea, commendatore e cava- 
liere di più ordini, membro dell'istituto di Fran- 
cia, e sopraintendente, generale della musica di 
8. M. il re di Prussia. 

Se l’intera Europa rimpiangerà in lui la pet | 
dita dell’uomo profondo nelle musiche dottri- | 
ne, la patria sua lamenta eziandio quellà di un 
somino filantropo, è di un benefattore senza pari, 








ESTERO. 

BELGIO.— Bausse, 26 gennaio: — leri, giorno | 
di sabato, la Camera dei rappresentanti del Bel- 
gio continuò la discussione «el bilancio «ella | 
guerra. Il ministro dell'interno, sig. Rogier, colse 
quest'occasione per porre la questione di fiducii 
risolta in fayorc «el gabinetto, alla 


Essa yenne 
maggioranza di 56 voti. contro 254 sei.rappre- | 
sentanti si astennero dal votare. Con questo im- 
portante voto la Camera si associò alle testimo- 
nianze di stima e di fiducia che il re Leopoldo, 
alcuni di innanzi aveva dale al suoi ininistî. | 
Il sig. Rogier aveva infatti ricevuto îl 21 ge- 
ente lettera da S. M. Belga I 
Brusselle, 21 gennaio, 1851. 

Mio caro ministro; 
Le circostanze in cui vetsiamo non,mi oflrono 

che un modo di soluzione delia difficoltà + 

isteriale, ed è che voi vi i ichiate dell’ in: 
mi del ‘portafoglio’ della guerra. Voi sapéte | 
quanta sia la fiducia che in voi ripongo, e sono 
persuaso che il sentimento del patse a vostro 

riguardo sia eguale al inio. 
Senza sicurezza nazionale non hayvi esistenza 


naio Ja se 


politica; tutti i più preziosi interessi, senza ec- | 
cezione alcuna, si connettono a codesta sicurezza. 
Debbono dunque, darsi al paese 
le più forti garanzie che noi saremo, per difen- | 
dere gli elementi. di tale sicunezze, siccome il 
nostro, più prezioso tesoro. la gonseguo questo | 
deposito alle vostre mani animale da ico! | 
e ievozione; l’operà, lo so, è fatitosa e diffi le; | 
ma voi difenderete il maggior iuteresse \nd- 
zionale. 

To lio fede abbastanza nell'attaccaincito vo-] 
stro e nel vostro carattere per affidarvi il com- 
pinento di un dovere sacro per noi tutti, e vi 
prego d'incaricargene, assicurandovi dei miei 

più sinceramente affettuosi. | Lcororpo. 


eda 


FRANCIA. -- Assemblea. Seduti legislativa del 
27 gennaio. 

A due ore e mezzo la seduta è aperta. 
fibdne sorio pietissime. S'impeglia una discus- 
sione sul progetto di legge diretto all’apertora 
I dî un credito di 488,000 fr. per le spese relative 
| all'esposizione di Londra. Dopo aver udito il sig. 
| Benoist d'Azy relatore , i siguorì Scheelcher, 
‘ Randon e Carlo; Dupin, l'Assemblea adotta i 

progetto con l'aumento di 150;000 fr. fatto dalla 
commissione, ad una grande maggioranza. 1 
| banéhi ‘dei rappresentanti S'empiono a poco a 
poco. 

|| Zhiers è Barrot sono &î loro posti. Il ‘prizio 


Le 





| disc 


| Dopb molte parole 


I SAT) 
blea, che si riunisconi 





va a stririgere la'mano dl''generale Chafgariér 


dovendosi, secondo l'ordine del giorno, discutere 
le interpellanze finita appena la discussione di 
questa legge. Durante la votazione i rappresen- 
tati fanno particolari conversazioni e animate 
Si rimarca che Duyergier s’intrattiene con Na- 


poleone Bonaparte, Chambolle, Beugnot èee, 


A 31 è accordata | la ‘parola al Loryn 
Tranchée per sviluppare le interpellanze; Egli 

ega la situazione dell’attuale gabinetto. Egli 
trova, che per l'avvenire la nomina iyusitata di 
binetto fuori dell'Assemblea può avere gravi 
conseguenze. 


un gi 


Domanda se è l’effetto di un incidente; e di 
un sistema.’ L'Assemblea ha; il dirrtto d'avere 
delle spiegazioni; e le!doniantda. Vuol sapere se 
il gabinetto è effettivamente di’ ‘transizione | e 
domanda, se i ministri ne convengono; — Ove 

i ducete voi? — Egli nol vuol sollevare il 

un artieolo del Zimes che annunciava 
la formazione del gabinetto transitorio prima an- 
cora che fosse accettata la dimissione dell’autico, 

Ne trae la conseguenza, che questo gabinetto 
è il risultamento \di un, piano stabilito. Per ras- 
icurare gli spiriti, per ispirare la confidenza al- 
l'interno e all’estero non basta, dice l’oratote., 
essere sconosciuto (rumori). 

Dopo lungo 'srilupo; ‘dive che se 
separati nella costituzione, nòn'sònò per questo 
indipendenti. Il rimpiazzaré un ‘gabinetto parla- 
mentare con un gabinetto personale è cosà che 
può condurre a grandi ayyenimenti, luvita ili ga- 
bineito a spiegarsi con franchezza e lealtà per 
provare di ricondurre l'unione e lu concordia, 

Il sig: De Royer; ministro della» giustizia, vi 
sponile a nome del ininistero alle interpellanze. 


Joteri sono 


Îl presideate ha'spiegato nel suò missaggio che 


questo niinistero ‘era incaricato d'una ‘missione 
travsitotin EL? dificotà lie si opporigono alla 
ione uri gabinetto definitivo non'possono 


Questa siluazione deve cessare a voto dii 


form: 
durare. 
tutti gli uomini saggi (Verissimo /). Atcettando il 
potere noi abbiam fatto, wi si permetta il. di 
lo, abbiam fatto un atto di patriottismo (benis- 
simo | benissimo!) Ci si domanda dove noi, yi 
conduiremo. Noi rispondiamo; vi'coriduciamo ad 
un gabinetto definitivo ( movimenti! diversi). La 
situazione nella quale ci troviumo ci. permet. 
terebbe di non rispondere alle interpellar 
tion siamo un ga 
binetto politico. staremo al pole- 
re, faremo tutti i per mantenere 
l'ordine e la ferma esecuzione delle leggi. — 


tuttavia vi diremo chè noi 
ache ni 
i nostri sfo! 
Dopo, qualche calda parola sulla devozione al 
paese che anima il gabinetto, l'oratore discende 
dalla tribuna. 

Il presidente ‘annuncia. che va a riprendersi la 

ione sulla spropriazione  forzosa (marevi - 
glia' generale. rumori). 

Il sig: Mathieu de la Dròme sì slancia preci- 
la tribuna. ‘L'oratore far ua lungo 
arie quistioni, Si ilo- 

E all’Eliseò o all'As 
dice egli, 


pîtbsanente 
discorso, nél quale pone 

mafida dove ya l'opinione? 
semblea? L'elezione del 10 Dicelnbte, 
non è già stata fatta in odio della. repubblica, 
riero (applausi a sinistra). 
il partito legittimista chie 


Ilo s 
tacca ament 
serve! alla causa «dell'impero, predicando aperti 
monarchia, (Rumori 4 destra). 
e io tiri sulle mie truppe, uni, 


mente 

Mi sì dice 
grida con un tuono di voce, queste truppe hanno 
iù defezionato. Perch il signor Bonapaste ron 
voi? (dirigendosi a destra). 
grida: — la repubblica ‘toa 


cospira ‘egli cone 
può cadere, essi é il termine; il fine delle ‘espe- 
rienze che la Francia fa da 50 anni. 

L’oratore reclama vivamente contro la. legge 
sulla stampa. Lo non parlerò della votazione, sog- 
giunge (una voce a sinistras essa è già mangiata!) 
Secondo l'oratore non può esser più uns qui 
stione! 

Nesistete! resistete (a nome del popolo! non 
l'atcordate ! 

Il signor Leo dé Laborde gli succede alla ti! 
buna, Essi vanno, egli dice, a giuotar carte sulla 
tavola! — Dopo il signoi Leo de Laborde , il 
cui discorso ha prodotto poca impressione sul- 
l'Assemblea, sircliiede la chiusura, che è pro 
nunciata. 

IL signor Michel de Bourges insiste per parlare 
contro la.chiusura; 

Hi presidente vi si oppone. 

L'oilinè del giorno puro e semplice è dot 
tato ad ua gravide maggiorafiza. 


1 'iiembri dell'Asseme 
ora al consiglio di Stato; 


Parior, 26 gennaio. 


tenucro stluta ieri 

Dietro la diretta interpellaniza fattagli. dal'sig. 
di Moutalembert., il. sig. Léon, Faucher spiegò 
con molta misura e riserva la parte eh'ei prese 

negoziati intavolati per la formazione del nuoyo 
ministero. Egli indivò Je difficoltà prodotte dal 
voto anormale del 18 gennaio. In una simile si- 
iaiione, dilse; datehè la imaggioranza erasi slo- 
ra necessario di ben 


cata, ogni vede quant’ 
maturare Ja definitiva risoluzione. La momndina del 
ministero provvisorio non Bu dunque nulli di 
sorprendente, © dipende, dall'Asscmbl 

termine a cedesio stato di cose, ri- 


a stessa di 
mettere 
costituendo una maggioranza seria, unita da co- 
immuni principi. 

Avendo parecchi inembri insistito perchè il 

Léon Faucher recasse tali: spiegazioni ( alla 
rioghiera, egli dichiarò d'essetà prouto a fatto; 
ua ‘quando la discussione glicne inmponesse il 
dovere. 

li dibattimento sinpeguò quindi salla que- 
stione di sapere quale sarebbe il contegno della 
e nel caso chè venisse proposto un ordine 
(Journal Ues Debats). 


riuni 
del giorno inotivato. 

Parisi 27 gennaio. — La, lutto doinestico 
non permette al presidente della repubblica di 
ricevere il prossimo giovedì. Le carte. d’inyito in- 
divizzate' per il bullo (di questo! giorno; saranno 
ricevute il 6 febbr 

















I ricevimenti del giovedì avranno luogo come 
ali solito, 

— La morte ha colpito or'ota, dopo una breve 
e.dolorosa malattia, e.nel vigore dell’età, madama. 
Laity, nata Beauharnais, consorte delesig. Laityy uf- 
ficiale d'ordinanza del presidente: Questa giovane 
Signora “era “figlia del marchese dî Beauharnais, 
ambasciatore, in [spagna nel:tempo; dell’ impero. 
Amata e considerata du tutti quei che ne cono- 
scevano lo spirito ‘è la bontà, ‘la'morte di ma- 
dama. Laity. lascia tutti i cuori profondamente 
addolorati. Morta ieri sera alle sei nel suo pa- 
lazzo sito invia Lardchefoucauld,le sue esequie 
avranno luogo domani lin quella stessa chiesa di 
Notre Dame de Lorette, dove due annì fa ap- 
pena, lieta di saluto e di avvenire vedeva bene- 
dire in presenza del presidente della repubblica, 
la sua''unidne (con tino sposo'or de- 
solato per li sua' perdita, 

Il presidente della repubblica si è recato în 
persona a fare le sue condoglianze al sig. Laity. 

(Patrie). 

— Utìa corrispondenza dei giornali di provia- 
cia aveva preteso che. il signor, Guizot si era 
schiettamente: dichiarato iu'favore della politica 
condannata | dall’ ultimo voto! dell’ Assemblea. Il 
signor B; de S.t André ‘così riposta ‘nel Mémo= 
rial dé Rouen: À 

«Il signor Guizot ha formalmente ed, alla= 
mente biasimato la rivocazione ‘del' generale A 
Changarnier, e noi faremb notare fra i membri © 
che votarono J’ emendamento di Sainte Beuve, i 
nomi, degli amicì intimi del sig. \Guizot.,, i quali 
sono i signori de Montebello, de Dalmatie, Mou- 
lins, Piscatoryy egc. (Journal des Paits). 

— Sii parla molto del signor Lacoste, com 
inissario generale ‘a' Lione ‘per surrogare. ilsig. 
Waisse in qualità di prefetto del Nord. Il sig. 
Lacoste è tenuto per uno ‘degli amministratori 

ù distinti) (Corves.' Lejolivet), 

— Sembra ormai certo che il gen, Aupick, 
ambasciatore Costantinopoli, è richiamato; per 
essere. ministro «della, guerra+ nel prossimo, mini- 
stero che seguinà alla transizione attuale: 

Sì dice chevil generale: Mignan. sia: designato 
per questo: postò. ‘Così sarebbè confermata la 
n da noi riferita quindici giorni fa. 

(Gazz. di Fer.). 

— Il or de Saux , applicato alla direzione 
politica del ministero degli affari esteri; è nomi- 
nato secondo segretario d’'ambasciata a Londra 
in sostituzione del sig, de Breuil. 

(Journal des Faits), 

—. Si cura, che il signo» Brénier,non sarà 
rimpiazzato alla direzione dei fondi y evche l’in- 
terim ‘surà dato. al sig: Saint-Chaffray: sotto di» 
rettore. (Idem): 

— Il generalé Randot (Giacoino-Luigi-Cesare= 
Alessandro) nato a Grénoble il 25 marzo 1795, 
è entrato come solto-tenente il 13 ottobre 1812 
nel 93 reggimento di fanteria di linea. Luogo= | 
tenente il-10 agosto 1813, aiutante di campo del 

encerale Marchand il, 29 settembre. dello stesso 

nno, capitano il 29 susseguito novembre; passò 

il 2ottobre 1816 fiei'cacciàtori della Meuse è il 

18 ottobre 1822 hei'eateiatoti' delli -Sarthià, dove 

ottenué, il 24 settembre 1830, il gràdò di capo!! 
di squadrone. 

Golonnello, il 27 aprile 1838, «del secondo rege 
gimento cacciatori d'Africa, maresciallo di campo 
il 4 (settembre 1844; luogotenente, generale il 22 
uprile 1847, direttore, degli affari: di Algeria a 
irigistera. della guerra il 43 marzo 1848, Il ge- 
nesale Randos comandavarla terza divisione mi- 
litare a Metz dopo il 13 giugno 1848; quindo 
fu nominato mibistro della guerra con’ decreto 
«el 24 gennaio 1851, Egli sostenne le funzioni 
ili ispettore generale del terzo circondario di ‘ca- 
valeria nel 18486 1849 e del sesto nel 1850. 

Cavaliere della legion d’onore il 19 novembre 
1814, ufficiale dell'ordine il 13 novembre 1822, 
commendatore il30, giugno 1844, grand'ufficiale 
il 26 agosto 1850, il generale Randon Ha Tatto le 
campaguer di Russia nel 1812, della grande; ar- 
tata nel 1813, dell'anmata. div Lione nel 1844; 
di Franciavnel:1815, «d'Africa dal: 1833 al 1847: 
Fu ferito da due palle alla battaglia ‘di' Butzeny 
|il 2 maggio 1813, l'una ul braccio, Valtra' alla 
| coscia destra. (Monitore dell'armata). * 

legge nel Bullettino di Parigi : 

Il presidente è Uetiso a non presentare all’As- 
selliblea la domanda! di dottizione”, ma. si' dite 
che si fanno delle sottoscrizioni in parecchi di 
partimenti, e segnatamenté in quello del Roduno 
per ollrive una. dotazione (al capo, dello Stato, I 
negozianti «di Lione hanno. già sottoscritto. una 
somuna importante; Il commercio di Pavigi, diS 


suo patenti 


cesì voglia imitare codesto esempio: 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Ecco il bi- 
lancio. degli introiti daziavii negli undici mesi, 
da febbraio a dicembre 1850: 

Introito 1ordo |... 
Spese. edindennizzazioni!, ai 
Cantoni i LL 1,96MI57 
Residuo arfavore: delia Confede= 
razione ii. ©. Ly 864,000; 

Nolasi che nelle spese figurano 38,000 lire per 
Materiale acquistato , e 16,000. pagate, ad. una: 
cas di Sciaffasa. Si ha quiadi motivo di poter 
contare sopra introito netto di un 
milione. 

U uumero dei rifugiati nella Svizzera è di 
htiovo diminuito, Essi non sono ora più di 500, 
di cui 400 sono (inseritti sulle liste federali, ed 
io sono tollerati ‘mei ‘cantoni; sia me- 


un annuo 


un centi 
diante cauzione, sia mediante deposito di carte 
dette (di legittimazione. 

Il consiglio federale ha messo a disposizione: 
della commissione centrale per l'esposizione di 
Londra i sei amila sEranchi, votati dall’ Assemblea 
federale per l’invio ditun commissario a Londia 
durunte l'esposizione. i 

Da un articolo; pubblicato nel. Bund appare 
che i fatti che hanno dato motivosalla:circolatà) 

















GIARNALEI QUOTIDIANO: 





del consiglio federale ai. gowemaificantonali, ti- 
chiamante i dispositivi dell costitazione | che | 
vietano loro di entrate i di coi g 
verni esteri, siano) delle apertura fatte \dall’am- | 
basciatore francese al.governo di, Berna | per la 
espulsione di alcuni tifugiati é contro la tolle- 
ranza di alcuni contrabbandieri francesi nel Giu 
alle quali il governo #t6480 MWbbe lrisposto, 

— L'ultimo ballettino sull’affare dii S. Imier 
veniva pubblicato il 23. Soddisfacentissimi sono 
detti i rapporti venuti da Interlacken e da Cour= 
telary, 

La maggior dipdftef Adi volontari Jaccorsi fad 
Interlacken fu feongedata. Il popolo, icomincia a 
pronunciarsi cOîf'intiizzi al governo o per mezzo 
delle autorità distrettuali contro; gli ;avrenuti 
movimenti insurrezionali. Ciò avvenne nei.di- 
stretti di Buren, di Wangen) di 'Sigrraa, di BEs 
toud, di Bienne, di Boltigen. Il consiglio; coma» 
nale di Berna 1,500 abitanti di 
questa città sono! prontî (a cantribuite ; 
militi volontari, al mantenimento dell'ordine. 
igliérin* fimane 
in Berna, essa ha fatto il 22 una ‘escursione. — 
Dicesì che il colonuello Sciler sia stato. iricance? 
rato, = La Patriv pubblica ‘una. dichiarazione 
deleolonneJlo Gerwer in lode delle truppe. 

:— Si annuncia che l'individuo che ha ferito 








azioni 
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annuncia che 


come 








— La seconda, confpagàia d'a 





d'un colpo di fuoco il prefetto «lel distretto di 
Interlacken, è il nominato Rychan, d'origine sr- 
goviese, 





ALEMAGNA, — Scrivono da ‘Berlino ul Jour- 
nal des Débats in data ‘del 23 corrente? 

Malgrado le grandi concessioni che‘ Prùssià 
fu costretta di fure all’Austria, nell'interesse, di Ila 
pace, malgrado. Ia tara ch’ebbe a soffrire ‘nelle 
sue pretese lalla ‘prepondelanzai Politica, le tit 
mane un velemento d'azione sopra d'una gum 
parte della Germania , una sorgente di forzi è 
d'influenza: le rimane lo Zb}vereini Ul gabilip io 
di Vienna lavora adesso a rompere i legami : he 
uniscono la Prssit fadà altri Stati terleschiy'e he 
la' salvano da una decadenza compiuta, La gran- 
de unione, doganale. del barone; di Buck, mini 
stto del commercio in Austria, è una macchin 
di guerra tanto più formidabile quinto più in- 
contra in Germania, Hiel' commento cd aneht 
certe industrie , numerosi. partitanti 7 pi tuali 
i prodotti austriaci sarebbero una buona fonta- 
na Egli è vero, d’altraf'pabtà, ch' essalè ‘viva 
mente combattuta da tutti’colorò chetemono la4 
concorrenza ; come pure, dae quelli che credono 
di riconoscere. nell’effettuazione del progetto au- 
striato unit'tendettzà ostile (ai faturiddestini della 
monarchia degli Z/ohenzollern. Si vede con me- 
raviglia porsi triw questicultimi parecchi membri 
del partito\conservatore, ‘per'abitudine’ devotis+ 
simo all'Austria. 

Il loro organo, la g; 























azzetta de de Croîxr, si fonda 
per conseguenza, Gettapdo fuoco # fiamma in 
una serie di astitolil contro \l'idea del sig. di 
Bruk, essa annunzia che lo, Zollverein, in com- 
perso della Raviera, del Wurtemberg e del gran- 
ducato di Badeng chef sì vitiverebbetog "a com 
pleterà coll’Annover,tcogli*Statidi Meéklenbourg, 
d’Holstein e d’Oldenbourg, La. .cordlusione, di 
uno speciale trattato coll’Annover sarebbe pure 
imminent : 

Da informazioni! raceolte, risulterebbe inf 
che si negozia colll'lniover, col Meklenborg | 
ecc. ma senza avere stabilita una risoluzione a 
proposito della Jorò abmiessione; insomma, senza 
sisteitla;: na (elle, Sictome dì su; il'sig. di Schwar= 
zemberg, determinatissimo)a non abbandonare il 
suo progetto, non sì riguavderebbero, sinora al- 
meno, le intavolate negoziazioni che come un 
mezzo di strappare al ministro austriaco (colla 
minwecia di' ima Unione doganale del Nord) certe 
contessioni coiteernenti l'organatnento della Dieta 
federale; concessioni ‘ehe il‘‘primo ministro! au- 
striaco, deciso (ili profittare di tutti i vantaggi ot- 
tenuti ad Olmutz, persiste a ricusare. Dietro que= 
sti dati, l’autipatia Jdella ‘gazzetta de da Croix 
perla grande unione, doginale ;, come pure le 
simpatie, commerciali; del, ministero pel Nord, 
non sarebbero che un giuoco di diplomazia. 

Il conte di Ritiberg verine rieletto presidente 
delta prim mera da 119 voti contro 121, 

La voce che debba essere "presentata alle Ca- 
mere una nuova legge elettorale prende sempre 
più, consistenza. Si, wederancora che codesta) pre- 
sentazione avrà;luogo.sutto. forma di reale mes- 
saggio. Parlasi pure di una prossiaa depurazione 
del corpo dei funzionarii. 

Il sig. di Radowitz è tornato, Esso venne molto” 
henie accolto e Charlottenbourg, dove fece il suo 
fapporto al re. S. M. pare che ne sia rimasta 
soddisfatti 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SUAMERA DEI DEPUTATI, 
"Tornata del 30 gennaio. 
vi Presidenza» delecav. Vieni: 
Somuanloi — Bilancio passivoel dicastero di gra- 


sia e giustizia, Chiusura della discussione gene- 
rale sul medesimo. Esame ii alcune categorie 








La seduta .6 aperta oll1 SA: coll'approvazione del 
verhule è leurs del sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
cio di grazia © giustizia 

Cavour, ministro d'agricollura, commercio è ma- 
tini. 

Camvur, ministro:d'agricoltura, commercio e ma- 
lina. Signori , la discussione + a eni hadatò. luogo il 
Miluncio di grazia e giustizia, dopo essersi aggirata per 
te giorhi supra questioni che io direi speciali e le- 
ili essendo stata trasportata già da alcuni deputati 
fu! terreno, della politica, erede debito. per parte dei 
Membri del ministero i quali.sono.estranei alle, que- 
‘ioni speciali, di uniesi essi pure al loro egregio col 
Bra, l'onorevole guardasigilli per manifestare.i loro 
Mtimenti e difendere la: politica del gabinetto vosì 
(fremente e violentemente attaccata. (Movimento, ge- 
trale d'attenzione); 

Parecchi Suono i piti di agensa portati contro il 


bilan- 








ministero. Alcuni oratori prendendo argomento dalle 
fion.ancora sattuate. riformecintorno all'ordinamento 
giudiziario eredettero® dovere uodo di eritica sotto- 
porre,alla\Catiera yariei idee; di miglianamenti. 

lo certamente non preuderò a, combattere questi | 
Gretori; ‘mi 'mavicherèbbero' aVeld Mare i lumi neces- 
sari; solo mi, restringerò a dir loro, che molte delle 
idee da essi emesse erano già da gran tempo state 
dal stro Collega proposte al'eobsiglio dei ministri, è 
ita ijitesto] accettate. \Aggiungerò alcunche sopra una 
delle quistioni, sulle quali posso credermi non af- 
falto incompetente, voglio dire la Camera dei conti. 
Ricorderò a questo proposito, come il ministero abbia 
già manifestata la sua intenzione. di rifotmare radical 
Mente questa istituzione. 

Dirò:di più ‘che un progettondi Jegge speciale , il 
quale provvede al completo riordinamento ilella me- 
desimia è gid/'prepatato,, e fra pochi giorni sarà pre- 
sentato alla Camera. 

Betist il ministero ilesîdlera vivamente, che discussioni 
delay natuta,di quelle, ehe vertono da alcuni giorni, 
non facciano rimandare l'esame di questa nuova propo» 
stia tempo iddefinito.. 

Ma fin qui confesserò schiettamente, Che i fimpra. 
veti 0 le accuse, che muovevano gli oratori di cui ho 
fatto} *senimo) npny rivestivanp' il eaftere di ostilità; 
erano consigli, che il ministero in parte aveva già ac» 
cettili, in parlessi riserva di esaminare per poi poter 
sottoporre alla Camera .il risaltamento de’ suoi «studi. 

Le vere accuse, quelle che rivestivano un carattere 
pulitico, si aggiravano su due punti 

Ml primo! riflette la composizione della magistratura; 
l'altro sì riferisce specialmente alle cose di Savoia 

Tn quantò alla magistratura, io non farò che ripe- 
tere in modu-esplicito la gid fatti. dichiarazione del 
guardasigilli; alla quale ilministàro tutto intero si 
associa in modo assoluto 

Il ministero eteds, che, la ratura subalpina, 
considerata nel suo complesso, sia una delle nostre 
glonièihotionuli ess0 quindi non | potrebbe aderire a 
nessuna moziage, che stendesse a gettaresun vato di 
sfidutia e di biasimo sulla medesima (approvazione a 
destra ). i 

Il ministero non erede, che si delba sottoporre 
adadlba specie dì commi d'inchiesta il corpo in- 
tero della magistratura (isbiglio a sinistra; l'oratore 
sitrivolge)a questa Lato)i Signori, }l rifiltistedo è stato 
aceusito con molta veemenza: io spero che il lato 
(lella Catnera d'oode partirono Je aceusé, vorrà sen: 
Lire le sue dilese. Bene è noto, come, le interruzioni 
non abbiano la virtà di muovermi (Gravo! bene, dalla 
destra ). 

Il mipistero, ripeto, respingerebbe in modo asso- 
lalò qrialingne voto che avesse per effetto diretto od 
indiretto diimprimere umsmarghio di biasimo 0 di 
sospetta. sulta magistratura (4 destra, bravo, bene). 
Esso sente ‘quanto ogn'altrò mémbro di questa Gs- 
mera lasgravirà, dell'evento, che mutò le nostre sorti 
politiche, Esso conosce quant'altri come sia grande 
ibbiatitimiento: oporato) dullo! Staputo;'ina pensa Itresì 
che lo Statuto non delia. paragonarsi ad una rivolu- 
zione. Ben altro, a parer suo, debbe essere il, modo 
di procedere, quando up paese, per le vie legali, senza 
commozioni e senza Jòlte intestinò trapassa da un re- 
gime)politico ad un altroy da quello che è forza tenere 
quando letlilettà sono conquistate a mano armata, 
e quando suno îl-risultato di un violente rivolgimento 
(bené)). 11° ministero ‘considera ‘lo Statuto come un 
patto d'unionee di concordia, e non già come con- 
dizione di pace dettata da un partito vittorioso nl un 
potere sconfitto (done 1 bravdf). 

Esso mom dredè quindi sì debba ‘sottoporre ad in- 
quisizione tutto il passoto della magistratura, e ripu» 
Midesi tutta Vantica storia del nostro Stato anterior- 
mento al 1848. 

Che! se gli onrevolî deputati che appartengono a 
Quel partito volessero gettire ud marchio di disappro- 
Vuzione sopratutto il passato politico del Piemonte, 
come mai si potrebhe aver fede nella sincerità del 
cillto chè essi’ professano pel magnanimo Re Carlo 
Albert», che pur resse per diciotl'anmi ‘questo paese 
prima di largir lo Statuti? (branol.a destra), 

Ma se 11 ministero si crede in debito di far 
silenti dichiarazioni, esso per organo del 'sîg: 
disigilli, Jha pure affermato che ino mezzo a 
corpo, illustre vi 
che il governo 
corpo medesimo, 

Molte voci a sinistra. Bene! Siamo d'aetordo. 

Cavour ministro d'agricoltura e commerero: Il di: 
nistero ha, dichiarato che? quantunque’ grave, qual 
tunque doloroso sia il dovere di compire questa sepà» 
razione, egli avrà il coraggio di adempierlo. (Segni 
d'approvazione a destra ed a sinisira). 

Toseredo con ciò uver risposto alla prima serie di 
sccuse mosse contro il ministerò, e î segni d'ipprovas 
zione che partono (indicando la sinistra) da questo 
lato della Camera m'inducona a sperare che la mia 
risposta sia completa è sodlisfacehte 

Vengo ora al‘punto’ più delidito, a quello che ri- 
flette le cose della Savoia. Prendendo sd esame l'or- 
ganizzazione della | magistratura vin codesto pese, al- 
cuni deputati hanno cominciato per muovere aspre 
lagnanze contro! il'mibistero pubblico! ed'in' und po: 
steriore seduta un onorevole deputato ;con una sîtice- 
rità ed una schiettezza di cui lo ringrazio, portò le 
sue accuse direttamente contro il ministero. Esami 
merò le vne e le altre. 

Fu accusata una parte della magistratura savoiarda 
ed in ispecie il ministero pubblico, di non reggere 
equamente la bilancia della giustiza, di amministrate 
il potere ;che gli. è ‘affidato non nell'interesse. del 
giusto e del vero, ma sì nell'interesse di un partito; 
ed in appoggio di questa gravissima aceusa si sono 
addotti alcuni fatti. Ignoraudo i partieoJari di questi 
fatti, ion posso prenderli a disamina, e  diseuterlì 
partitimente. Bensi prego la Camera a ben av 
vertite < a ‘quale  pittiol numero si restringano : 
se la memoria! nen mi falla, non si parlò che del 
fstto di un signor Mugnier, «di un fattò accaduto a 
Moutiers: nell'oteasione della visita del Re, è della ri- 
mozione di due. giudici di mandamento. Non voglio 
parlare dell'allusione; fatta ad un giudizio civile pri 
vato, perchè reputo altamente Diasimevole ìl portare 
quistioni private al cospetto: del:Parlimento per far 
si che la/Camera dia un voto di bivsimb'ad “un ‘magi 
strato, che la pronunciato una sentenza in pna causa 
civile, secondo la legge ‘@ secondò la sna coscienza. 
(Bravo alla destra). 
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ono certamente aleune eccezioni, e 
ferma intenzione di seeverarle dal 
































lu dico che nun posso entrare nell'esame particolare 
di questi fatti. Mi limito sòlo a far osservare due cose 
alla Camera; cioè come siano poco numerosi, e l'epoca 
in cui sono avvenuti. 

Se io non erto, il fatto Mugoier ha 18 mesi di Wtata; 

> accallde all’epocattelle elezioni politiche del mese 











es 





maggio passato > sono ylunque trasco: 








di agosto: del' 1849. L'altro. dî \Moutiers avvenne nel il partito reazionario, 


prova ad evidehza, che dopo siffatta epoca ‘nulla più 
è avvenuta che potesse fornir loro argomento di, ceo- 
Sara, Se veramente il ministero pubblicoti Savoia fosse 
animato da quello spirito di parte,da quello spirito 
Teazionario, che si dice, @redete voi che in questi 8 
mesi, nei quali la marea &0ntro-riveluzionaria era nél 
Suo ascendere in tutta Europa, non si sarebbe aperta- 
mente tnanifestato? [o crello di poter da ciò Lrarte un 
bastevole'argomenta perlprovare che se i rimproveri 
tnossi A cagione di questifdità non sonò Come non posso 
dirli assolutamente erronei, poichè [non hovesaminato 
gli atti del processo; sono però di ben tenue importanza; 
etali da nin permettere ad alcun membro della Camera, 
S.tanto meno alla,Camerà intera di portare un volo, 
di biasimo, di censura sopta il ministero pubblico di 
Savoia. 








Ma si sono citati per dare maggior fondamento a 
quest’ accusa alcuni prugessi intentati alla stampa, 
lo cowincio per dichiarate che sono schiettamente, 
apertamente amico della libertà della stampa: l'ho 
propugnata prima di entrare 21 potere, l'ho pro- 
piignata in lutti i tempi, L'ho propugnata quando i 
miei avversari politici reggevano la somma delle cose, 
e proponevano leggi di @@cezione ; ed io certamente, 
sui banchi del ‘ministero non smentirò mai questi 
principii. Tuttavia riconaseò esservi dei casi nei quali 
riesce ‘opportunò , ed amzî necessario il valersi dei 
mezzi legali per' reprimere certi abusi della stampa : 
e credo altresi.) che l'uso disquesti ezzi legali debba 
dipendere în malta patte Jalle\eîrcostanze che accom- 
pagnano il supposto delitto, la penso che debba es- 
sere nella prudenza e nella discrezione del ministero 
pubblico non .solo di Serermiinale se siavi 0 no stato 
delitto, ma ancora, sd siavi opportunità di tradurre il 
delitto avanti ‘al magistrato. Vi possona essere’ delle 
circostanze în cui si richiegga miiggiore, in alîre mi- 
nore severità.‘ Ebbene io credo sinceramente che Ie 
circostanze speciali» della Sdvoia 4 bbrano: potuto ‘în 
origine giustificare quella maggiore severità del mi- 
nistero pubblico ; e ne dico i motivi, 

Non potete dimenticare qual bremendy effetto abbia- 
no prodotto sull'opinione pubblica eurepea, sull'antica 
bpinione, così detta, liberale, Je esorbitanze, i disor- 
ilini , le esageri izioni che seguiroto in Francia nello 
scouyolgimento del 1848, Ricorderete quale sgomento, 
quabta perturbazione portò Megli animi anche i più 
robusti, anché i più elevati, quell’avvenimento: 

To'inì sovvengo d'aver veduto partire da Torino nel: 
l'inverno del 1848 nomini che'si dicevano molto più 
liberali di mel ‘edi averli poî veduti ritornare infini* 
tamente più conservatori di quello che io non® sia. 
Uredo che anche,ì membri più decisi che seggono da 
quel lato (a sinistra) se avessero'assistito ai, disordini 
ili Lione, alle giornate di giugno a Parigi ; forse non 
avrebbero una fiducia così intiera, così assoluta, nelle 
idee di progresso indefinito 

Che questa prenceupazione , che era vivissima in 
Francia, st sia comunicata alla Savoia, è cosa natura- 
lissima. La'S n quale aveva accanto a sè , sotto 
i suoi ocelti, si ‘può dire, lo spettucolo della città di 
Lione, il'quale fu certo il più triste dî tutta la Fran- 
cia a quell'epoca , ha dovuto preocenparsene: viva- 
mente. In essa. l'opinione di ‘ima parte notevolissima 
di coloro che prima del 1848 professavano idee libe- 
rali, si,inguietò grandemente dei pericoli delle esa- 
gerazioni francesi, delle dottrine sacialistiche, 

to non vedo în ciò nulla di straordinario. Quando 
un paese è invaso da una malo di masnadieti, i quali 
sono on voglio dire perqual'cagione, a costi» 
tuiro.un' governo provvisorio nella stessa capitale del 
decato, da una mano di masnadieri che professa dot- 
trino le più sovversive , é naturalissimo che nomini 
francamente liberali  . | 

Carquet. Domando la parola 
































vola, 

















Ministro d’agricoltura, commercio e marina. .. sì 
siano dimostrati più inquieti, ed abbiano temute le 
esagerazioni dello spirito del socialismo e del comu. 
mismo. In tali condizioni iv non. trovo strano che il 
mivistero pubblicò abbia ‘reduto utile ed opportuno 
di spiegare una maggiore severità. 

Sitappose! chievim Piemotite ciò non avverne: malin 
Piemonte siffatte  preoeehpazioni non ‘esistevano’, 
ned. avevano motivo d'esistérò, sia perchè il paese era 
assorto in tulValtri peosigri. molto, più ‘alti;, molto 
più generosi, sia perchè .grozie a, Dio, il mostro: paese 
non è min; to dai medesimi pericoli daî quali è mi- 
macciata la società francese, perchè presso dinoi hayvi 
assai maggiore senso pralfga anche nelle persone che 
professano idee avanzate im politica. 

Laonde parmi chè nulla vi sia di strano, d'irragio- 
nevolea che in Savaia siasi adoperata forse una mag- 
Biore severità che non in Piemonte. Ma mi diret 
come mui.il. ministero pubblico, che si è mostrato così 
severo per la slimpa ilemoeratica, ha avuta ‘tantà;in- 
Uulgenza per la stampa delipartito reazionario?..... 

lo lo dirò schiettamente, Le autorità amministratiye 
hanno più volte richiamata attenzione del governo 
sopra un giornale che s'è @cquistato in una’ città 
ilella Savoia una triste celebitità; e veramente, il go- 
vernò fu più d'una voltalShI punto di provocare 
contro esso giuridici procefimenti , di richiamare 
cioè l'attenzione del pubblied ministero più Special. 
mente su quel giornale; ‘ma ebbe ad averdersi che 
ino quasi {uti gli articoli incriminati. labile gif 
balista volendo ferire .il. nostro ordinamento politico 
cominciava sempre: per colpire membri del ministero, 
nascondendo l'altieco contro Je istituzioni dietro un 
attacco delle persone; lalché esso non ha creduto nè 
opportuno né utile il promi-overe un giudizio di stampa 
elie potesse sembrare direttamente 0 indirettamente 
una vendelta personale. 1! ministero, composto com'è 
d'uomini avvezzi ad agire in pubblico, avvezzi a so: 
sleoere il giudizio della nazione, erede di non dovere 
opporre agli insulti, alle contumelie delle due stampe 
éstreme se non il testimonio della. propria’ coscienza, 


24 il più alto, il più profondo disprezzo. (Bene! bravo/ 
& destra) 


















































Vengo agli ultimi capi d'accusa della longa_requi- 
sitoria fatta contro il ministero, L'onorevole deputato 
di S. Maurice, nella seduta di îerì, traendo argomento 
dallo stato generale delle cose! ia Savoia, faceva. nò- 
fare che jl ministero seguiva una duplice politica, che 
T«voriva cioè in Piemonte le idee liberali, el in Savoia 
la reazione. 

lv comincio per dichiarare che se non dubito della 
sincerità dei sentimenti dell'onorevole deputato Carquet 
don so tuttavia indurmî a credere. the le sue opinioni 
sul sistema reazionario del ministero sieno divise dai 
suvi amici politici. Nelle nitime diseussioni quasi tutti 
gli oratoriche seggono sui banchi della sinistra hanno 
altamente dichiarato che avevano fede nelle intenzioni 
del ministero. Alcuni di essì hauno flabitato della sna 
capacità e della sua ‘energia; ma Questa è invero la 
prima volta che lo si accusa di- favorire apertamente 

Per purgareì di questa tacca 











vito o nove È non avremmo altro a fare, che invitare l'onorevole de- 
mesi dopò l'ultimo di essi ; ed il silenzio mantenuto j putato a leggere i giornali reazionari 
dagli aspri oppositori del ministero! pubblico di Savoia $ paese e della vicina Prancia. 


î del suo proprio 


| {/Da essi ei potrà seorgerè che da alcuni. mesi, le c- 

cuse di questo partito sono moltò meno rivolte contro 
dilui e degli onorevoli suoî amici politici, 'che'non | 
contro i membri del ministero. Noi non ‘ricordiamo 
alla Camera questi fatti dell partito reazionario per 
farcene un merito, perocchè ce ne Lenismo altamente 
onorati; ma.li riferiamo-per provare come’ l'accusa 
di reazione lanciata contro il ministero, sia un'accusa 
altamente di mala fede:(Sensazioni in.senso diverso). 

E quali fatti, jin grazia, vennero aditotti dal signor 
Carquet per provare che in Savoia.si favorisse il par- 
tito reazionario ? 

Forsechè nelle provincie poste al di Jà delle Alpi le 
leggi nonfurono eseguite ? Forsechè la legge sul foro 
ecclesiastico vi ha incontrata, opposizione ? Vi ha qual- 
cuno che abbia osato violarla, o che avendola violata, 
non sia stato colpito immediatamente dalla legge? 

Viora. E la legge sulla stampa ? 

Ministro. Non dubiti che risponderò anche a lei 
(ilarità), 

Si parlò di destituzioni, di cambiamenti di funzio. 
narii. In verità a queste vaghe accuse io non posso ri 
spondere, dacchè dal tempo in che mi.trovo al mini- 
stero non ho, visty, farsi un solo cambiamento nell'alta 
amministrazione della Savoia, Fu destituito il solo in- 
tendente di Bonveville; ma non già perché avesse opi- 
tipni troppo inoltrate, non già perché ‘fosse (amico 
politico, del signor. Carquet,. ma sibbene. fu destituito 
perchè professava opinioni reazionarie (sensazione). 

In quanto poi all'altra aceusa che l'onorevole depu- 
tato ha creduto dover muovere, che cioè si favorisca lo 
spirito di delazione e di.corruzioney io credo risponda 
ad.essa la vita intera di, ciascuno fra' membri ‘del mi- 
nistero. 

Crederei mancare a quanto dubbiamora noi, a quanto 
dobbiamo alla nazione che ci ba onorati del suo man- 
dato, a quanto, dobbiamo alla Camera che ci onora del 
suo concorso, se mi facessi a rispondere specificamente 
a sì ignobile accusa (bravo; bene a destra). 

Ma non terminerò il. mio dire in risposta al signor 
Carquet;senza muovergli un rimprovero; e più ancora 
a'suoi proprii amici; politici. Se non che mm questo 
prego la Camerava voler ritenere che io non parlo più 
come ministro e come organo del. potere esecutivo, 
ma come cittadino, come deputato, 

L'onorevole deputato Carquet sul finire del suo:di- 
scorso,asserì che durò antipatia per il Piemonte nei 
Savoiardì finchè, ilurò la guerra, e che la simpatia della 
Savoia l'avremo solo in quanta ci terremo lontani da 
vgni idea di guerra; 

lo contro queste oarole protesto, e protesto solen- 
nemente (bravo a destra). 

lo pure traggo la mia origine dalla Savoia ;e beu- 
chè non abbia mai avuto l'onore di essere: deputato 
di quelle generose contrade; purè sento che mi corre 
ancora nelle vene il sangue savoiardo : e nel' sentire 
siffatte ingenerose parole, questo sangue si ‘agita; ‘e 
bolle ( e sicuro di non essere smentito da alenn. figlio 
della Savoia) e che uve la patria e il Re dovessero fare 
appello ai figli del pgese, ove si trattasse di accorrere 
alla difesa dell’oltraggiata bandiera tricolore, i Sa- 
voiardi darebbero una solenne mentita ‘al deputato 
di Saint Maurice ed accorrerebbero a combattere con 
noi. (Sìf sì ! bravo a destra). 

Pissard. Noi l'abbiam provato. 

Cavour, ministro d'agricoltura di commercio e'di 
marina: E quale sia stato il concorso” prestato nella 
guerra dell'indipendenza' dai’ generosi’ figlioli della 
Savoia , ne faranno per me testimonianza tutti gli 
onorevoli deputati che ippartengono ‘all'armata , da 
qualunque lato siedano in questa Camera: 

Nel porre fine a questa mia dolorosa impresa io mi 
fo lecito di rivolgere alla Camera una calda preghiera, 
alfinehè voglia por fine a questa discussione, la quale 
attrista del pari ed il paese, e tutti quelli che in Italia 
ed in Europa desiderano il trionfo della causa della 
vera libertà, del sincero progresso. ®redetelo, o sigg., 
se queste discussioni ‘possono tornar gradite a qual: 
cheduno, non è agli amici di coloro che’ seggono su 
questi banchi, nè su quelli della sinistra ; ed îo eredo 
di nob cader in errore dicendo che le amare parole 
dlel deputato Carquet non hanno sicuramente ralle- 
grato ieri gli amici della libertà, ma sarunino invece 
accolte con plauso, e con gioia infernale della parte 
reazionaria. (Bene, bravo @ destra). 

Giacchè sono stato indotto a portare la questione 
sul terreno politico, credo dover ripetere la già tante 
yolte esposta professione di fedle del miwistero (udite). I 
ministero erede aver dna duplice missione a compiere: 
valea dire, proceilere all'applicazione larga delle ideo 
liberali, allo svolgimento: dei ‘principi’ inclusi ‘setto 
Stituto; ma mentre comioste dover. progredire larga: 
mente nella via delle riforme, crede altresi essere 
suo dovere combattere apertamente, energicamente 
ogni tentativo dei partiti estremi, dei partiti, chie 
hanno le lora ‘radici. fuori dello? Statatoy sdtto qua» 
lunque aspetto essi si presentino, cioè sia che sì co- 
prano del manto ipocrita della © religione, sia che'si 
alzino coll'aspetto minaccioso della tivoluzione A questa 
duplice missione adempirà il ministero; esso sa che 
lamissione di riformare , di porte în armonia l'atiticò 
con un nuovo ordine di cose è ralagevole è ' difficile; 
non si dissimula che ‘in questo; incontrerà mblti e 
grandi ostacoli, ma'esso è deciso e Ja compirà sicu- 
tamente se non gli manca, come spera, il concorso 
del Parlamento e la fiducia di cui l'onora il magnanimo 
Principe. Se però esso venisse a riconoscere che per 
fotto degli uomini o delle cose) 0 per cagioni interne 
od esterne non potesse più procedere nella via- delle 
riforme; se. esso fosse obbligato di sostare, di soffer- 
marsi in uno sta/u quo, immediatamente deporrebbe 
il potere (sensazione). 

Tutti gli uomini che seggono su questo banco hanno, 
durante l'intiera loro vita, professate opinioni libe 
ralî, hanno dimostrata la necessità di procedere a i. 
forme ‘economiche, giudiziarie ed' amministrativi 
quando una Forza fatale rendesse queste ineseguibili 
essi chinando il capo davanti alla necessità, lascie- 
rebbero.ad.altri; più atti l'apera ingrata di reggere Je 
cose _in uno stato di assoluto conservantismo. Se però 
ciò accadesse, essi deporrebbero il potere con mente 
tranquilla. con animo sereno e con fronte alta, per- 
ché avrebbero allura, come adesso, la coscienza pura |} 
e tranquilla d'essersi per nulla meritati i rimproveri 
che lanciava contro di loro' l'unorevole deputato Car- | ti 
quet (applausi generali). 

Voci. La chiusura, la chiusura, 

Carquet per un fatto personale. lo non aveva in- 
teso fare insulto ad alcuo ministro, riconosco quanto 
esso faccia per lo Stato, e la reazione che in Savoia 
è protetta non.lo è per la volontà espressa del governo, 
ma bensi per l'indifferenza che il ministero ha per 
quella provincia. Ci disse che i fatti furono pocki ed 
antichi; essi sono dell'attuale amministrazione e se ne 
addussero pocliî per non fare un troppo ampio re: 
pertorio. Accusò di socialismo la Savoia. ( Il ministro 
fa segni negativi): 

{ Vedo il signor uinistro' far segui negativi, tanto 
| meglio, perchè noi siamo ben lungi dal favorire quelle 





















































parola, ma bensi 
dini del giorno. 





del giorno non con 


ha matchie, ma person 


tolgano queste persone. 


idee, Noi vogliamo libera la stampa, libera la parola, 
perchè libera abbiamo la coscienza. La bandiera. tri- 
colore resa sacra dalla sventura e dal sangue dei fra- 
telli, è colà venerata; si-procuri di' tenerla tanto alta 
che essa: sventoli egualmente al di là che al di qua 
delle Alpi. A. quanto il ministro disse della guerra, 
risponderò che mai la-Savoia indietreggierà alla pro 
spettiva diuna guerra, ma lavvi ciò che nonsi può to- 
gliere ed è che la Savoia è Savoia, e quella provincia 
non potrà mai essere italiana. Del rimanente il rim- 
provero lu fate a voiy poichè i deputati di questa parte 
furono sempre per la guerra,/e chi votò contro foste 
voi. 

Termino rinnovando le proteste del mio rispetto 
alle persone dei signori ministri. 

Mellana. Contro la chiusura: Non posso laseiare 
una psrte della Camera sotto le accuse direttele dal 
sig. ministro di commercio: di volere cioè carat- 
terizzare la parte sinistra della Camera come contra» 
ria, nemica a tutte le istituzioni. 

Voci. No! No! 

Mellana, Mi scusino, ma sé sì parla dell'armata, si 
dice che è la sinistra che la vuole disciolta; ora si fa 
lo stesso della magistratura: Se la sfnistra fu costretta 
a tantò dire sulla magistratura per ottenere qualche 
provvidenza dal governo, e se il guardasigilli avesse 
nei g'orni scorsi fatte le ‘esplicite dichiarazioni che 
udimmo ora dal ministro Cavour, forse questa diseus- 
sione oon si'sarebbé tabto protratta. Tonon capisco Ja 
tanta gelosia del ministero nel rimuovere alcuno dei 
magistrati, mentre dopo Novara furono tolti ai loro 
impieghi senza tanti riguardi beh più d'impiegati di 
quel che sarà forse necessario allontanarne ora, Ag- 
giungerò un'osservazione. Il ministero spesso deside- 
roso d'introdurre alenn risparmio, tuttavia tion To pro, 
pone lalla formazione del ‘bilancio. E ciò perchè ? Per 
lasciare în faccia lla nazione la responsabilità alla 
Sinistra della Camera, che trovasi poi costretta ad 
adempiere al suo tristé e doloroso incarico. 

Conchiuderò, poichè non ho la parola è non voglio 
abusare del titolo sotto cui mi fu concessa (ilarità), 
dicendo al sig. ministro che io fui în Francia, vidi 
quella nazione in diverse delle sue fasi, e ritornai 
conservando le mie opinioni, aggiungendo però una 
convinzione, che tutti i mali di quel paese provengono 
dall'ostihatezza dei governi a'rimanere stazionarii, è 
che onde evitarli al'paese ‘nostrò è necessario che il 
governo prozredisca. 

Sineo contro ln chiusura: Mi limiterò a fare 
va appello alla lealtà è‘ buona fede fde'miei colleghi 
Il discorso cli udimmoò fu il ‘primo discorso po- 
litico che vi bilia sposto il ministero : "in ‘quello 
contiensi il sto programma. Sarebbè'egli conveniente 
che'si lasciasse passare senza! risposta? 

Nessune osservazioni si fecero ul' discorso della co- 
rona, un semplice complimento fu la risposta, l'occa- 
sione non fu riputata favorevole ; non sirebbe questa 
Una ragione di più per nom lasciat sfuggite la pre- 
sente occasione? 

Posto il partito; è adottata la chiustira della discue- 
sione generale. 

Presidente. Sonvi tre ordini del giorno, li leggerò, 
© poscia Jî porrò di voti. Y 

Ordine del giorno Farina. 

La Camera prendeudo atto delle dichiarazioni del 

ministero passa all'ordine del giornò. 
Ordine del-giorno» Brofferio: 

La Camera invitundbilministero'a' provvedere pron 
tamente sal personile della magistratura secondo ‘lo 
Spirito dell'art. 69 dello Statuto; ' passa ecc. 

Ordine del giorno Sineo. 

La Camera convinta. della necessità di una pronta 
ricostituzione dell'ordine giudiziario ol fine di perpe- 
tutare in esso le nobili tradizioni dell'antica magistra 
tara: considerando che il pubblico ministero debbe 
essere la fedele espressione dello spirito del governo 
e deblie promuovere sovra ogni altra cosa il rispetto 
allo Statuto ed alle leggi dello Stato; invita il mini 
stero ad energicamente provvedere per togliereal paese 
qualunque motivo di sospetto e di giusta lagnanza 
e passa ece. 

Valerio. Domando sia concessa la parola ai propo. 
nenti, onde svolgere i loro ordini del giorno, 

Presidente. Lo svolgimento fu già fatto col discorso 
che i signori deputati fecero precedere alle loro pro« 
poste. 

Pescatore. Nell'ordine del giorno Sineo, io sosti» 
tuerei alla parola, energicamente quella, di sollecita. 
mente, Spiegherò questo, emendamento (ilarità). 
Nella parola energicamente, il ministero potrebbe 
ravvisare quel voto di sfiducia verso la magistratura,” 
che il signor fguardasigilli dichiarò di non poter at» 
cettare’ Ed io credo necessario l'adozione d’un ordine 
del giorno, essendosi in' questa uliseussione fatta con- 
fusione del ministero pubblico. colla magistratur: 
poiché il ministro disse di non. conoscere delleaccuse 
mosse contro al ministerò pubblico : un ministro non 
del commercio, ma della giustizia deve sempre cono» 




















acere gli atti del ministero pubblico da dui dipen- 
dente, 


La questione di sfiducia sarebbe ‘tolta coll’avverbio 


sollecitamente. Ecco spiegata la nia proposta, ora do= 
mando se si concede agli altri 
le loro. 


proponenti di spiegare 


Presidente. Interrogherò la Camera sé intenda con- 


cedere la parola per lo svolgimento degli ordini del 
giorno, 


Sineo e Valerio. La parola ci è dovuta a termini 


delrregolametito, 


Presidente. Spetta alla Camera’ lò interpretarlo, la 


richiederò del suo avviso. 


La Camera delibera’ che non si debba concedere la 
passar tosto alla votazione degli or- 


Sineo. Ritiro il mio ordine del giorno che riesci. 


rebbe in intelligibile. 


Ordine del' giorno Brofferii 
Brofferio, lo non voglio svolgere il mio ordine del 





giorno, ma solo farvi alcune osservazioni importanti. 


Presidente. ‘Mi scusi il sig. Broffetio, nia vede che 
la cosa tornerebbe allo stesso, 
Brofferio' insistè, ma la Camera 
inuare, 
‘Brofferio. Domando la 
ine del giorno e s 
Voci. Parli, parli 
Brofferio. Trovai modò di dire che il mio ordine 
tiene né più né meno di quanto 
stro, che cioè la magistratura non 
e che la macchiano. É dunque 
etessario che prima di dichiarare l''inamovibilità si 
Ammesso questo bisogno, non 
per cui non s'abbia ad accettare îl mio 


gliimpedisce di con. 
parola per ritirare il mio or: 


piegarae i motivi (ilarità), 


spose il sig. mi 





edo ragione 


ordine del giorno. 


Mentre che ho la parola dirò che non sî può lasciare 


Îl discorso del sig. ministro senza rispostà..... 


Presidente. Su questo la Camera ha già deciso, cd 











io prego il sig. Brofferio a rispettare le decisioni. In- 
tanto egli ha ritirato il suo ordine del giorno..... 

Valerio. Propongo all'ordine del giorno del signor 
Brofferio una modificazione : si aggiungano cioè dopo le 
parole, il personale della magistratura, queste altre: 
e del ministero pubblico, sopprimendo il rimanente. 

L'ordine del giorno così emendato è reietto. 

È invece approvato quello del sig. Farina. 

Brofferio. Per parte mia io accolgo în quasi tulle 
le.sue parti le dichiarazioni fatte dal ministro di com. 
mercio: Quella che non posso ammettere si è l'asser- 
zione che il nostro statuto non sia l'effetto d'una ri. 
voluzione; eravi nel 4848 rivoluzione in tutta Italia < 
e se non nelle contrade di Torino, eravi certo rivolu- 
zione nel palazzo del Re. In quei tempi, io ben mi sov. 
vengo, che ebbi l'occasione alla Camera di dichiarare 
che eravamo in istato di rivoluzione, e le mie parole 
incontrarono approvazione da tutti i lati dell'Assem. 
blea. Ripeto adunque che lo statuto fu frutto d'una ri- 
voluzione ; noi fummo i rivoluzionarii, ai quali incombe 
ora l'obbligo di continuare l'opera loro, procurando 
lo svolgimento dello statuto. 

Si passa alla discussione delle categorie. 

Calegoria prima. 

+ Dicastero per gli affari ecclesiastici di grazia e 
giustizia. (personale) L. 103,000. 

Ministro di grasia e giustizia. ln questa categoria 
la cominissione propone, la riduzione di 20 mila lire. 
Io non sono in caso di accettare una riduzione mag- 
giore di fr. 7500 cioè 4,500 per un posto di capo di di- 
visione, e 3,000 per quello d'un segretario, che di 5 si 
potranno ridurre a 4. 

Un maggior risparmio non mi sarebbe possibile, 
perchè soli mezzi a praticarlo sarebbero o la diminu- 
zione del numero degli impiegati, ovvero la diminu- 
zione degli stipendi; Il personale del dicastero è quale 
da più anni fu riconosciuto necessario e se non è as 
solutamente scarso, non havvi certamente di super- 
fluo. Acconsento alla diminuzione del capo di divisione 
perchè furono nuovamente ridonate al ministro del- 
l'interno le attribuzioni del personale e del materiale 
delle carceri, 

Quanto agli stipendi, io ho cercato di portarli nel 
bilancio sul livello di quelli degli altri dicasteri: il de- 
siderio di questa misura la Camera lo espresse già in 
una votazione di un bilancio ed io spero che la Camera 
conseguente a se, non vorrà riduzione per gli impie- 
gati di questo dicastero. 

Pallieri. Il signor ministro mon acconsente alla ri- 
duzione proposta dalla comm.ssione e dice che il 
numero degli impiegati del suo dicastero è quale si 
trova da più anni, Mi scusi il sig. ministro, ma io vedo 
che nel bilancio del 4849 si sono notati 34 impiegati, 
più il ministro ed il primo uffic:ale, in totale 33. Nel 
bilancio 4850 fu fatto un aumento di 8 impiegati e 
portato così il numero a 59, non compreso il ministro 
ed il primo ufficiale. lo credo che, quest’ aumento 
fosse fatto, per l'aggiuuta d'attribuzioni date ‘al guar- 
dasigilli colle patenti 1849. Ora l’effetto di queste pa- 
tenti cessa, poichè le carceri furono nuovamente unite 
al ministero interni; pare adunque che dovrebbero 
pure cessare gli 8 impiegati, e così aversi l'economia 
di Il. 22m. che sarebbe appunto il corrispettivo di 


IL RISORGIMENTO 


‘ mila lire, ma per giovare al paese co' suoi lumi. Mi | 
colpì l'osservazione del signor Miglietti, che si fosse | 
fatta la riduzione ai primi magistrati di cassazione e Ì 
non a quelli di appello. Sto fermo ai principii della 
legge Demarchi votata da me, ma può esservi una pe- 
requazione: lasciar 5 mila lire di rappresentanza al 
presidente di cassazione, e gli altri in proporzione, se 
occorre. 

Ministro di grazia e giustizia. Mi associo alle idee 
dei signori Miglietti e Siotto-Pintor. Debb'esservi una 
equa proporzione tra i diversi ufficiali. L'economia non 
è inoltre considerabile, perchè non si potrebbero ri- 
durre gli stipendii dei consiglieri di cassazione e di 
appello. La Camera desidera severe economie, il mini- 
sterd altresì, ma tutti le vogliamo giuste. La Camera 
può disporre dell'avvenire e stabilire i giusti limiti che 
erede: ma il passato ha creato delle condizioni che la 
Negge autorizzava, e la legge deve rispettare. Togliere 
queste speranze senza pure il vantaggio di una consi- 
derabile economia, non parmi cosa da fare. Ne' tempi 
andati si assegnava un'annualità che tenesse luogo di 
stipendio provvisorio. Non dico che ciò sia perfetta- 
mevte regolare, lasciava Inogo all’arbitrio che si deve 
togliere, ma vi ravviso nn priucipio di equità. Il paese 
celebre per' l'equità della sua amministrazione pro- 
clamò che si dovevano rispettare le posizioni acqui- 
state. Se la Camera adottasse un principio opposto le 
conseguenze uon si limiterebbero alle categorio che 
si diseutono, ma ‘sî sovvertirebbe un gran principio, 
la fiducia nell’avvenire. 

Revel. Ho votato questa riduzione per render un o- 
maggio alla legge Demarchi, Jegge che fu approvata da 
questa Camera, e che io tuttavia non approvavo. Del 
resto non credo si debba agguagliar i presidenti di 
cassazione a quelli d'appello. Ma siccome il guardasi- 
gilli deve presentar quanto prima il progetto di ordi- 
namento giudiziario si potrebbe soprassedere alla ri- 
duzione. 

Sineo. Credo dover combattere il principio troppo 
generale ammesso dal signor guardasigilli che si deb- 
bano conservar tutte le posizioni acquistate. Molte di 
queste furono acquistate senza aleun merito , e non 
vedo perciò che si debbano conservare. Tassaste an: 
che. delle case che non avevano mai pagato alcun tri- 
buto e distruggeste anche allora un calcolo nell'av- 
vvenire. 

Se toglieste l'obolo al povero (rumori) diminuiste 
la porzione dei miseri. non vedo perchè non si possa- 
no scemar le pensioni. Se per 50 anni si fosse usurpa- 
ta uma proprietà , il ministero dovrebbe cionostante 
rivendicarla. 

Mi ha fatto pena il vedere, chela prima economia 
siasi proposta a danno dei primi magistrati. Tutti 
sanno quanta scienza si voglia per reggere degna: 
mente quella carica. Per me, lia apche importanza 
grande il circondar di splendore quei magistrati. Te- 
mo che possa ancor venire il giorno in che dobbiamo 
invocare l'influenza. politica della magistratura. lo 
non darò mai il mio voto a questa riduzione. Quando 
saranno tolte lante inutili pensioni, vedremo se sarà 
il caso allora di farlo. Molti impieghi inutili sussisto- 
no tultayia, e potrei additarvene io stesso. 

Sulis propone che si cominci a fare economia sui 
segretarii. 





quegli 8 impiegati. La commissione volle essere gene- 
rosa e non propose che li riduzione di Il. 20,000, Mi 
pare che almeno questa dovrebbe dal ministro accet- 
tarsi. 

Falqui-Pes. Concotre nelle'osservazioni del signor 
Pallieri. per mantenere la proposta della commissione. 

Ministro guardasigilli. Motivo dell'aumento degli 
8 impiegati, non furono le patenti del 1849, per cui 
si applicavano al ministero di giustizia le attribuzioni 
relative sia al materiale che al personale delle car- 
céri giudiziarie: ma piuttosto l'aumento di lavoro di 
cui furono aggravati gli impiegati della cancelleria 
per la iliminuzione di 8 referendari. Questa io credo 
sia stata la cagione che determinò il mio antecessore 
all'aumento, e siccome dessa dura tuttora, non posso 
acconsentire ad una diminuzione. 

lb:vidi benissimo che dopo lè patenti 1849, ove 
quel sistema avesse continuato, sarebbesi dovuto fare 
nuovo aumento, ma mi ristetti, aspettando dall'espe- 
rienza la riuscita del sistema. Ed è questo il motivo 
per cui non posso acconsentire che alla diminuzione 
di un solo capo di divisione, e dli un solo segretàrio, 
cioè al solo risparmio di Il. 7500. 

Pallieri. I referendari cessarono molto prima, onde 
non parmi sia quello il motivo dell'aumento degli $ 
impiegati. Di più osserverei che nel bilancio 1949 
eranvi varii posti vacanti, notati N. N. il che significa 
che il personale era abbondante, poichè si potevano 
lasciare posti vacanti. Mantengo dunque la cifra della 
commissione. 

Posta ai voti è accettata la riduzione della com- 
missione, 

Categoria seconda, 

«Ministero suddetto (spese d'uflizio ) 45,000. Ap- 
« provata,» 

Categoria terza. 

* Ministero suddetto. ( spese postali ) 20,000. Ap- 
« provata; » 

Categoria quarta. 

+ Magistrato di cassazione (personale) 218,600. » 

Miglietti. La commissione volle attenersi al prin- 
cipio di non dare stipendii maggiori di 15 mila lire. 
Ma così facendo si diede ai presidenti. dei magistrati 
d'appello e al magistrato di cassazione lo stesso .sti- 
pendio. Cosa scanveniente, perchè sono inferiori di 
grado. Altra sconvenienza ne deriva, ed è che nello 
stesso uffizio si.,trovano impiegati inferiori con una 
provvisione eguale. Perciò si vorrebbe stabilire una 
gradazione in questi stipendii. 

Siotto Pintor. Tra il governo che chiama un cit- 
tadino ad un uffizio pubblico e quel cittadino havyvi 
una specie di contratto bilaterale (rumori), e non si 
può violare. Sarà giusto che consumata mezza la vita 
nel lavoro, si termini nel lutto per queste riduzioni? 
Quando si tolsero le sportule si attenuò già assai ‘la 
retribuzione degli impiegati e non, sì. può (ora ridurla 
nuovamente. E per qual motivo? per 48 mila lire. Si 
devono retribuir tutti in ragione dei servizi che ren 
dono e della difticoltà. dell'impiego. Adoperando in 
tal modo, togliendo una posizione sociale degna, fa- 
vorite l'aristocrazia del sangue. Io non difendo tutti 
gli errori dei nostri magistrati, ma voglio tributare 
un elogio a quelli della patria mia. Noi eravamo sotto 
Ja pressione dell'antico reggimento: un governatore vi- 
cerè dominava tutto. Uno d’essi voleva estendere la 
legge stalaria nell'isola, e se non si ordinò debbesi 
alla fermezza dei magistrati. Ma se voi volete vera € 
salda libertà accettate l'eredità del passato. Il dispo- 
tismo riconosce i diritti del passato, non li ricono» 
scerà la libertà? Ricordatevi che per riordinare Jo 
Stato ci vuole tempo, saviezza e pazienza. La sola po- 
litica è la giustizia, il primo, degli interessi pubblici 
è rispettare gli interessi privati. 

Mellana. Auguro all'onorevole preopinante il lutto 
e la miseria di 45 mila lire annue. Egli entrava nel no- 
bile corpo della magistratura, non per lucrare:20 030 


FalquiPes dà alcune spiegazioni. 

Arnulfi. Il segretario del magistrato di, cassazione 
deve mantener 5 commessi o spedizionieri a sue pre- 
cipue spese. e, nulla, hanno quasi di comune cogli u- 
scieri, 

Mellana. lo credo che il massimo stipendio deve 
esser di 15 mila fr. e gli altri.in proporzione. Ho detto 
che i primi presidenti banno a far delle spese ine- 
renti alla Joro carica, e che perciò mi unirò alle pro- 
poste che tenderanno a stanziar un'indennità a questo 
fine, Accetto però il rinvio alla commissione. 

Ove questa non venisse accettata proporrel'che si 
conservasse lo stipendio in 15 mila lire e si dessero 5 
mila lire a titolo di spese di rappresentanza. 

Falqui Pes si oppone al. rinyio alla commissione. 
Essa prese a norma la proposta Demarchi approvata 
dalla Camera. Non le sfuggì la gradazione tra il 4.0 e 
2.0 presidente. 

Il presidente legge un ordine del giorno del depu- 
tato Demarchi. 

« Essendu prossima, la presentazione di una legge 
sull'ordinamento giudiziario, la Camera so. i 
provvedere alla riduzione degli stipendii nei 
maximum di 15 mila lìre per poter ad; un tempo sta- 
bilire la dovuta proporzione, negli stipendii dei gradi 
inferiori e passa oltre nella discussione.» 

Bronzini si oppone all'ordine del giorno Demarchi 
perchè quantunque la legge Demarchi non sia ancora 
legge dello Stato fu approvata dalla Camera dei depu- 
tati e dee servirle di norma. 

Presidente. La proposta Miglietti non riguarda solo 
questa categoria, \ma tutte quelle che riguardano il 
personale della magistratura, 

Depretis si oppone alla proposta Demarchi, perchè 
non è decoroso che la Camera disconosca le massime 
da Jei sancite. 

La Camera non essendo più in numero, l'adunanza 
è sciolta alle 5 444. 

Ordine del giorno della tornata dei 3j. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del 
dicastero di grazia e giustizia pel 1851. 

IL MARCHESE ALESSANDRO VISCONTI 

D' ARAGONA. 

Cessò di vivere negli scorsi giorni in Milano 
nell'età d'anni 63; degno di compianto perle belle 
doti sociali di cui seppe valersi ùtilinente a van- 
taggio delli comune patria. Stretto in amicizia 
all’egregio lombardo, mi limito al pietoso ufli- 
cio di aununziarne l’immaturo decesso .coll’ai 
cennare brevissimamente alcune delle principali 
azioni the raccomandano il distinto trapassato 
alla riconoscente memoria dei suoi compaesani. 
E per verità ‘le sole ‘azioni, colle due o tre! sil- 
labe di cuî consta il nostro nome, formano l’'in- 
tiera eredità morale ché lasciamo di noi sul 
pianeta quando intraprendiamo il gran viaggio 
dell'eternità. 

Appena chiusi gli occhi alla soave luce del 
sole, i contemporanei fanno tosto la sintesi. ri: 
gorosa del nostro operato ; e la posterità, pro- 
nuncierà il nostro nome con lode o con biasi- 
mo, © ci condannerà inesorabilmente ad un triste 
oblio, se inutili consumatori non abbiamo som- 
ministrato che una povera cunità alle statistiche. 

La inorté del marcheseAlessandio Visconti d’A- 
ragona verrà udita con rincrescimento da quanti 
il conobbero davyicino , e ci lusingliamo che i 
posteri italiani non vorranno dimenticare il nome 
di uno dei benemeriti lombardi dell'età pre- 


Il signor Visconti fin dall’anno 1819 attivò in 
compagnia dei signori conti Federigo Confalonie- 
ri, e Luigi Porro Lambertenghi la prima nave 
a vapore (l’Eridano) sul Po, destinata al tra- 
sporto delle merci tra Pavia e Venezia. Nello 
stesso anno la stessa società apriva in Milano 
una scuola di mutuo insegnamento che il governo 
geloso chiuse qualche tempo dopo, Nella cata- 
strofe dell’anno 1824 il nostro Visconti venne 
imprigionato per le sue strette relazioni coi si- 
gnori Confalonieri, Porro, Pallavicini e Pellico, e 
dopo due anni di carcere evitò lo Spielberg per 
non constare abbastanza del suo delitto di alto 
tradimento, restando però sotto la sorveglianza 
dell'alta polizia , per modo che senza un supe- 
riore permesso non poteva nemmeno recarsi alla 
visita delle sue tere situate in gran parte al di 
qua del Ticino. Negli ani 1826-50 il marchese 
Visconti sì associò col valente ingegnere Bru- 
schetti, suo amico, per introdurre la navigazione 
a vapore sui laghi dell'alta Italia, e per l’atti- 
vazione dei velociferi all'uso inglese. Vediamo poi 
citato con onore il nome del nostro Visconti 
nelle scritture degli illustri agronomi , cavaliere 
Bonafous e dottor Lomeni, dovendosi a lui l’in- 
troduzione in Lombardia della coltura in grande 
del gelso delle Filippine. Il marchese Visconti 
prese pure parte attiva liu tutti i progetti delle 
varie strade ferrate ideate în Italia, persuaso che 
il perfezionamento delle pubbliche comunicazioni 
è il primo elemento della civiltà italiana, essen- 
do evidente che il resto dell'Europa deve spe- 
cialmente alle strade ferrate ed ai piroscafi il 
prodigioso sviluppo civile di questi ultimi. anni. 
Sappiamo che non vi fu |mpresa 0 progetto 
di pubblica utilità, a cui il nostro ‘amico non 
anelasse di prendere parte attiva, è tra tutte non 
possiamo tacere la scuola felicemente da lui at- 
tivata per provvedere all'istruzione ed all’edu- 
cazione della popolazione di Oleggio-Castello 
presso Arona, dove il marchese Visconti era so- 
lito villeggiare. Il signor Visconti aveva nobile 
e bello aspetto, di modi cortesi e sociali, di molta 
coltura, amante di ogni ciyile progresso, pieno 
la mente e ’l cuore di alti e generosi pensieri , 
amico sincero, benchè non sempre felice nelle 
sue gioie domestiche, contrasse amicizia con pa- 
recchi dei, più illustri contemporanei, e trovò 
sempre lieta accoglienza dappertutto, e special. 
mente nell’ospitale Torino dove aveva figli ed 
amici. Il marchese Visconti chiuse la sua mor- 
tale carriera dopo lunga e penosa malattia in 
Milano, dove l’egregio signor Tommaso Grossi 
dettò la seguente onorevole iscrizione per l'uf- 
fizio del defunto nella Chiesa di S. Babil 

All’anima — Del marchese Alessandro Visconti 
d'Aragona — Di utili liberali (discipline — Co- 
stante pramovitore — Che l’onorata rettitudine — 
Di una vita di anni 63 — Coronò con una morte 
tormentosa E pure consolata — D'ineffabile 
speranza in Gesù Cristo —1 figli piangenti — Im- 
plorano perdono dal Signore. 

Torino 1851, il dì-25 gennaio, 
° G. F. Banurri. 


DECESSI del 29 gennaio in Torino. 
10 


Dal 1 gennaio, totale N. 


__ULTIME NOTIZIE. 


ALEMA — La Gazzetta d’Augusta ha da Ber- 
lino in data 24 genni 

Le difficoltà crescono in Diesda a vista d’oc- 
chio e quasi in proporzione geometrica; per parte 
della Prussia ‘si riconosce ogni giorno più che il 
patto della Confederazione germanica aveva i suoi 
difetti, derivanti dalla violenza che si faceva 
l'Austria ad agire contro il nostro talento; però 








quel patto aveya anche i suoi vantaggi, perchè 
lasciava libero campo allo sviluppo della nostra 
legislazione, della amministrazione ; delle nostre 
istituzioni militari e delle relazioni commerciali. 
I vantaggi erano molto maggiori dei difetti , ed 


crificare in Dresda è così ruinare il nostro ay- 
venire. 

In un Consiglio deì ministri tenuto quest'oggi 
è che durò non meno di tre ore si trattò delle 
conferenze libere e delle proteste che vi erano 
pervenute, contro la ripartizione degli Stati in 
diversi gruppi. 

La notizia riferita dai giornali di Dresda che 
i ministri Mauteuffel e Schwarzenberg sono aspet- 
tati le conferenze per il 2 febbraio , merita 
conferma: finora niente/è deciso in proposito. 

La Nuova Gazzetta di \Prussia anduozia che 
al generale di Radowitz Sarà data ‘una nuova 
missione, però questo sembra piuttosto un pio 
desiderio del giornale retrivo che non una no- 
tizia fondata. Il generale partirà domani per 
Erfurt dopo aver passato la giornata di ieri e di 
quest'oggi in compagnia del re. 

Domani sarà celebrato il giorno natale del 
gran Federico da tutte le frazioni della Camera 
dalla sinistra non meno che dall'estrema destra. 





Bonsi pi Panici, 28 gennaio. — Come si 
poteva supporre, il rialzo fece notevoli progressi. 
Niuna notizia estera ebbé influenza sui prezzi. 


Antico 5 00 piem. (c. R,) 82; 70. con rialzo di 
45.e. Nuovo imprestito piem. 935. 


OLINE gosats. 





Da cedere: FARMACIA nella città di Savona 
posta nella migliore situazione, e bene avviata 


ivi esercente. 








sente. 








è appunto questi vantaggi che si vogliono sa- 


A contanti il 5-00 crebbe 85 c. e si chiuse 
a 96, 15, il 3 00 a 57,,65 con rialzo di 65 c. 


ovvero muluarla con altra, specialmente vicina 
a Genova. — Dirigersì al farmacista Viviani, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


GEOGRAFI 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole, dei collegi nazionali, dei convitti ; 
delle case di educazione, delle scuole private, ecc. ecc. 
CON APPROVAZIONE 


DEL MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
PER USO DELLE SCUOLE ' PUBBLICHE 





Fra pochi giorni si pubblicherà una grandissima 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


ALTA M. 4 29. e LARGA M. 4 55: 
per lIstruzione della Geografia 
CON UN NUOVO 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


antica e moderna, politica e fisica 
redatto da D. BOSSI 
PROFESSORE DI STORIA E DI GEOGRAFIA 
NELLA 
R. ACCADEMIA MILITARE 
ai prezzi seguenti 


La carta semplice soltanto colorata 
Id. collata su tela con astucchio 

Id. Id. e cornice ai due lati per appender 
Il Compendio di Geografia in un vol. di 528 pag. 


0. 
10 
44 

LI 


» » 


Verrà in pari tempo pubblicata la prima dispensa di un 


ATLANTE GEOGRAFICO 


ANTICO E MODERNO 


costrutto sopra le Carte più accreditate per questo uso. 


Questo Atlante di un gran formato sarà composto di trentasei cartè nettamente incise e 
colorate e pubblicato in tre dispense di popici cante, ciascuna al prezzo di franchi quattro. 
Cosicchè l’intiero ATLANTE non costerà che fr. 12. 


A compimento di tale Atlinte si sta preparando una 


GRANDE SFERA 


MAPPAMONDO 


del diametro di 50 centimetri 
Quale sarà quanto prima in pronto ed al più modico prezzo possibile. 





L'approvazione del Ministero dì pubbl. istruz. deve bastare a chiunque per essere guarentito 
della bontà di quanto sopra, per cui torna inutile qualunque altra raccomandazione. 


CARLO SCHIEPATTI 
Editore Libraio in via di Po, N.° 47, Torino. 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo l'importante Estrazione 


DELL IMPRESTITO DI DADE 


6000 Vincite devono infallibilmente essere estratte nelle A Estrazioni di febbra 
maggio, agosto e novembre del corrente anno, di più volte franchi 419,000, 32,00 
10,000, e così continuando, fino alla più piccola di franchi 90. 

Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincite, costano: un'azione franchi d, 6 azioni 
franchi 25, 44 azioni franchi 50), 30 azioni | 
franchi 400. 

Le azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano : A azione franchi 20, 
6 azloni franchi 100, 14 azioni franchi 200, 
50 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogni | 
tempo al corso del giorno. 


Il pagamento potrà farsi in cambiali 
qualche piazza di commercio, in buoni sul 
posla, 0 come sarà più comodo ai. rispetti] 
concorrenti. Le liste delle vincite saranno mal 
date senza spesa alcuna a chi spetta. 

Chi desidera azioni o prospetti si diriga 
banchieri 

F. E. FULD e (i. 
Via Grande num. 78, in-Livorn 
LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, num, 555, in Genoy 


CASA 
situata mel concentrico della città di Chi 
da appigionarsi al prossimo S: Michele 185 


La casa conta qualtro piani è si componel 
complesso di 


oppure da 


RERIPRAEIA APE RT RA 
; ii I 
Con superiore autorizzazione ; 

del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed'impedirue la caduta, 


5 vasti saloni, 
3% camere e camervni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
3 infernotti; 
2 vasli cortili, 
4 cortile più piccolo, 
1 tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavi 


INCENSO DEI RE MAGI. 


ad'uso delle chiese tattoliche. Scatole di fr. 
è 4: Incerso di Roma 4.0, scatole di fr. 5 & 
Roma 2.0, scatole di fr, 4 e 2. Incenso pi 

rato: sacchetto di mezzo kil fr. 2, 50, 3y 
GLI ULTIMI e 4, 50. Si esiga la segnatura Houywet 4A 


5 |dei Lombardi a Parigi. È 
R VOLGIMENTI ITALIA*I | 1n Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
MEMORIE STORICHE 


o giornale, ed in Genova alla casa di 
issione: 7; Masera e Comp. 

con Documenti inediti 
Di F. A. GUALTERIO. 


rantisce l'effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 
Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 uprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò ‘onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanito al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
iccompagnato dal marchio dicente Axcro Re- 
mowpiso, Torino, ed un estratto della sentenza 
% aprile 1850. 

ANGELO REMONDINO. 








Teatri di questa sera. 

REGIO. — Terzo ed'ultimo concerto di Camillo 
Ballo grande: La sollevazione delle * Fiandre 
Parte dell’opera Machbel. “vw 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servill 
di SM. recita; Le prime armi di Richétiéu. 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia frano 

i Le Commis e la Griseltte. k: 
Retna: 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


vot. A°«PARTEd'- PREZZO L. N. DI PIEMONTE 9 


Si vende all’uffizio del Giornale 
alla Libreria delta Minerva Subalpina 
in Doragrossa. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
privo Um anno LL, 40, — Sei mesi-L: 22, — Tre mesi L.-12. —Un mese L. 6. 
Ratuscie,— Un ‘anno L, 44,—Sei mesi L, 24, — Tre mesi L. 15.— Un mese L, 6.50. 
Iaui ed Esreno. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L, 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent: 40, — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale IL Risonciuento. = Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga 
1 — 1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti 














IL RISORGIMENTO 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principa 
librai, — Perle Provincie condei vaglia postati. — Livorno, all'emporio libranio. — 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Gherbulies, — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
è Lejolivel: — Londra, P. Rotandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas" 
bargau universe! d’annonces et.d'abonuements, 21, Catherine S,t Strand. 














Anno IV. Tor 


ino, Sabbato 4 Febbràio 4854. 











correre prima assai del maggio 4852 i più gravi pe- 
ricoli, 

Si legge nell’Eco della Borsa: 

Promizione £ Protezione. — Il sistema proibitivo 
che durò fino a quest'ora negli Stati che compongono 
l'impero austriaco, nell'opinione di molti è stato pre- 
giudizievole in ogni tempo: per altri poi.opportuno ed |} 
innocuo finchè l'industria manifatturiera delle fabbri- 
che trovavasi nell'infanzia. 

Si può però togliere a questo sistema una parte del | u 
suo male col mezzo della libera concorrenza. In ge- 
nerale poi si troverà che una concorrenza forte a segno 
che possa mantenere all'industria indigena la salute e 
l'indipendenza necessaria, non si può ottenere fuorchè 
quaado si permetta all’estero una gara non troppo fa- 
cile, mentre.alla rostra si conceda solamente una pre- 
ferenza invece del monopolio che avea dapprima. 

Vuolsi che mercè l'attivazione della nuova tariffa 
l'industria dell'impero austriaco debba entrare in que- 
sto stadio. 

È troppo lungo tempo che gli abitatori dei palazzi, 
ed il popolo che dorme nelle meschine casipple. paga- 
rono all'industria interna un opprimente tributo, 1 
fabbricatori sostenuti dal privilegio che lo Stato ha 
loro finora concesso Lutti si sono fattì forti, e molti 
di loro anche ricchissimi. 

ormai tempo che essi tutti caccino lungi da sè le 
due gruccie che finora il sistema proibitivo ha laro 
prestato, e corrano fermi per la nuova via comoda- 
mente appianata dalle ragionevoli misure di protezione 
ora introdotte. 

Crediamo benissimo, che, avvezzi da lungo tempo.a 
contare per una proprietà la conperazione estrinseca 
che ricevevano, allorché è arrivato il punto di. dimi- 
nuirla, questi signori se la prendano col donatore se 
vuol ridurre le proporzioni del dono, anzichè ringra- 
ziarlo di averlì favoriti per tanti anni colla sa bene- 
fica mano. 

Ricordiamoci allorchè il congresso di Washington 
abbassò i dazii protettori della tariffa americana. Straor- 
dinaria fu Ja sollevazione di tutti quei fabbricatori. 
All'udirli era certa la loro rovina, e con essi. quella 
dello Stato. Anche in Inghilterra venne il momento 
di togliere via ì dazi protettori dei cereali, La molti» 
tudine deî possidenti quanti Jagni ‘non fece udiret 

Profetizzò il deprezzamento delle terre , il depau- 
peramento della popolazione agricola: e quando non 
ha:guari, venne abolito il celebre atto di navigazione 
che monopolizzava il commercio del mondo a profitto 
delle navi inglesi, non mancarono vaticinii a# irato, 
che annunziarono vicino il precipizio della marineria 
britannica 

Se noi citiamo queste profezie {che sfumarono come 
nebbia al vento, fu per dimostrare in qua) conto deb- 
bono tenersi le esagerate declamozioni di uomini che 
parlano per passione o per interesse. 

In America, sotto la nuova tariffa l'industria crebbe 
rapidamente a maggiori proporzioni. 

In Inghilterra la proprietà territoriale acquistò un 
Valore maggiore di quello che aveva prima, è gli in- 
terèssi della pesca e della navigazione ron hanno sof- 
ferto il menomo danno. 

Che il nostro ministero impari dai governi energici 
e liberali a non recare in olocausto all’ interesse a 
parente 0 reale di alenne caste della popolazione l'i 
teresse di Lutto lo Stato, 

Chi mai oserebbe alzare Ja temeraria pretesa che 
una legislazione doganale debba essere dettata per fa- 
vorire le fabbriche di lanerie della Boemia e della Mo- 
ravia , le manifatture dì Vienna, i ferri della Stiria e 
della Carinzia , nel senso che tutto il popolo dell’ 
pero sia tributario dî esse? 

Questi ‘fabbricatori dove hanno preso il diritto di 
giudicaro in causa propria? Sieno dunque paghi di far 
udire le loro ragioni e non chiedano di più. 

ll congresso doganale ora aperto è figlio di un'idea 
liberale. Innanzi ad esso, il-governo i popoli della 
monarchia ascolternnao la libera, manifestazione del 
pensiero dei signori, industriant. Ma in questo con- 
gresso , grande opera di investigazione nazionale , in 
cui a lato dei rappresentanti dei nostri rami di com- 
mercio, di industria e di agricoltura avrebbero pur 
dovuto ‘comparire quelli che rappresentano gli in- 
teressi dei consumatori, non debbono mai' essere pi 
duti tdi vista lo stretto rapporto, l'armonia che tutti 
questi interessi debbono conservar fra di loro. 

Purchè la parola d' ordine non più sia proibizione 
né a viso scoperto, nè mascherata, purchè cadano 
quelle odiose barriere che obbligano il popolo.a pa- 
gore tanti generi necessari alla sussistenza e al comedo 
ad un prezzo due volte maggiore di quello concesso a 
invidiati vicini , il popolo non se la prenderà a male 
che i fabbricanti parlino quanto voglieno pro domo 
sua. Ma se uscendo dalla sfera delle specialità, si per- 
mettesse loro di ferire la massima , se si tentasse una 
ristaurazione universale o parziale del sistema passato 
la debolezza del ministero sarebbe tanto più inescusa- 
lrile, quanto più fondata sarebbe la causa del malcon- 
tento generale. 


GIORNALI STRANIERI. 

Sulla pastorlale dell'arcivescovo di Parigi che 
riportiamo più sotto, così discorre il Constitu- 
tionnel: 
Il clero è un corpo considerevole pel numero e i 
lumi de'suoi membri, per l'autorità che è annessa 
al carattere ecclesiastico, per l'influenza legittima 
che gli dà la sua missione. La sua potenza è anche 
accresciuta da una gerarchia molto organizzata e ùna 
disciplina. mantenuta severamente. Vi è dunque là, 
parlando nel solo ‘punto di vista mondano, una im- 
mensa forza, dalla‘ quale la politica è incessantemente 


I signori associati al nostro giornale, 
il cui abbonamento è scaduto con tutto il 
mese di gennaio sono pregati a. rinno- 
varlo ‘per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 




























RIVISTA 

Non'abbiamo notizie degli altri Stati italiani. 

L'ultimo voto dell'Assemblea francese ha conferito 
a rialzare.i pubblici fondi. Ne menano vanto i gior- 
nali amici al Presidente; gli avversi fanno segno.di 
rammarico, e. dispetto. Odilon Barrot e Faucher sono 
rimproverati dai nemici dell'Eliseo, perchè non hanno 
voluto pubblicare dalla ringhiera le private conver- 
sazioni avute col capo dello Stato.. Poco giova alla 
storia Îl ‘ener dietro a questi e somiglianti traviamenti 
del senso moralé; ed'oggi anzichè intrattenere i nostri 
lettori delle polemiche de' giornali parigini’, amiamo 
confortarne l'animo offrendo: loro alcune parti di una 
ammirabile pastorale dell’ arcivescovo di Parigi. Gi 
fineresce non poterla pubblicat per intiero per ri 
strettezza di tempo;e di spazio ;,e, speriamo che i 
giornali che si iutitolano cattolici e che più special. 
mente si occupano di materie religiose, suppliranno 
a noî. Perchè credimno che le autorevoli parole e le 
aritatevoli esortazioni del metropolitano di Parigi 
sieno ben acconcie ed, utili a tutti i paesi , siecome 
quelle che sono informate a spirito di un” autorità, € 
di una dottrina che sono eterne eil universali. 

Sì parla sempre in Inghilterra delle riforme: che 
l'ottimo stato delle finanze rende possibili. Ora il 
Morning Advertiser annunzia una diminuzione. del 
terzo del dritto attuale sulla carta; quello sugli an- 
fiunzi non sarebbe più che di soli 6 pence (60 cent.) ma 
ln diminuzione aumenterebbe il numero e l'estensione 
degli annunzi, cosicché in un ‘anno o due il prodotte 
tornerebbe lo stesso. Vuolsi anche, come annunziammo 
altra volta, l'abolizione dell'imposta sulle finestre, 

11 27 gennaio è scoppiato un incendio nelle nuove 
camere del Parlamento a Westminster; si era sicuri 
di estinguerlo prontamente. Alla partenza: della va- 
ligiu un'immensa folla di spettatori erasi riunita ad 
osservare i vortici del, fumo in Ald- palace «{gard e 
Westminster-bridge. 

Il Globe continua a pubblicare ‘corrispondenze’ di 
Parigi favorevoli alla politica dell'Pliseo. 

Abbiamo di America che nel. giorno 8 corrente il 
governatore Jahnson mandò il suo messaggio annuale 
alla legislatura della Pepsilvania. Vi è indicata la si- 
tuazione finanziera dalla quale si vede, che dopo no- 
vembre 1848 il debito pubblico è diminuito di poco 
più che mezzo milione di dollari e si raccomanda, un 
sistema di banche fondato sullo stato de' fondi. 

Con un uckase del 40 gennaio al Senato dirigente 
l'imperatore di Russia ha proibito per tutto l'impero 
è per la Polonia e Ja Finlandia l'estrazione dell'ar- 
gento in'verglie 0 monetato, ‘e permessa quella del- 
l'oro. Pensa quel. governo di ristabilire in questo modo 
la proporzione legale nel valore de’ due metalli pre- 
ziosi, e garantire la circolazione interna de' biglietti 
di credito dell'impero | 
presenza del conte Sponosck, minisiro delle fi- 
nanze di Danimarca, a Vienna da alcuni si interpreta 
nel senso che la Danimarca sollecita l'appoggio del 
principe di Schwarzemberg per conservare la libertà 
di azione a quel governo nella quistione di amnistia 
per l'Holstein ; tua è più probabile che si tratti della 
liquidazione delle spese della guerra per la quale quel 
ducato soggiacerà evidentemente a un nuovo pesan- 
tissimo debito pubblico. 

La commissione delle finanze della seconda Camera 
a Berlino ha rigettato il progetto di legge sull'imposta 
delle classi e della rendita. 

Là prima ogli Stati di Sassonia sì è rict- 
satu alla proposta’ riforma della costituzione, dichia- 
rando che il momento mon era opportuno; chè se 
fosse necessatia una riforma non deve intraprendersi 
quando la tranquillità, la pace, e ( noi interpretando 
meglio il pensiero dell'Assemblea, aggiungeremo ) la 
libertà “del popolo possono venir compromesse da 
questa riforma. 

Nuove [persecuzioni agli emigrati. — Secondo il 
Wanderer del 25 gennaio la Russia, la Francia e Vin 
ghilterra sono di accordo a considerare come perico- 
lisa l'inluenza acquistata da’ polacchi al servizio della 
Turchia. Gli ultimi 50 entrati nell'esercito turco pri- 
ma di avere abiurato furono loro malgrado congedati 
con nna indennità. 

La Nuova Gassetta di Monaco poi reclama una 
legislaziono eutopea contro l'emigrazione ,. inveisce 
contro la Confederazione Elvetica per quel che ha 
fatto în favore de' rifogiati politici ; e..per. colmo di 
ridicolo vorrebbe adottati provvedimenti anche con- 
tro l'Inghilterra ! È 

L'Epoca parla di una riunione che va a tenere la 
maggioranza parlamentare spagnuola onde assicurarsi 
di tutte le tendenze delle sue frazioni e stabilire un 
programma politico. 

Il ministero frattanto continua a dar prove di co- 
stituzionalità e anclie di progresso. Dicesi che voglia 
modificare il progetto di legge sulla stampa introdu- 
cendovi nell'interesse. della libertà il, giudizio per 
giurì, e che vi.si oppone la commissione parlamenta» 
rel Vuolsi anche che fra' mezzi di economia che pro» 
porrà nel bilancio vi sia la riduzione di un settimo 
sugli emolumenti che ascendono da 24 a 30,000 
reali; di un sesto su quelli di 50 a 55,000; c di un 
quinto, al di sopra di 55,000. 






















































































































































































































































GIORNALI ITALIANI. 

Ragionando sugli ultimi casì di Francia il Cor- 
riere Mercantile conchiude un suo articolo colle 
seguenti parole: 

Da quale parte.sarà il paese quando stoppii nu nuovo 
dissidio? 

Difficile quanto temeraria sarebbe una precisa ri- 
sposta. Ma l'attitudine tranquilla del popolo, il quale 
no volle partecipare in nulla ‘alle ‘passioni dell'As- 
semblea, ed in ispecie della maggioranza, ci dimostra 
probabile assài questa previsione. Che se il presidente 
depone ogni pensiero imperialista, e se l'Assemblea 
persiste bell'incagliare sgli affari pubblici con mendi- 
cati motivi nom compresi dal popolo, il quale sollre 
invece le interruzioni, e le erisi, può difficilmente ve- 
rificarsi il caso d'una generale pazienza ancor per un 






sia disposto a far servire la religione ai suoi disegni 
temporali; l'azione personale dei membri del clero 
può per sé sola essere un potente ausiliario, perchè 
vi sia sempre o un potere, o un partito, che inviti il 
elero ad intervenire nelle lotte politichi 
Quanto più la società politica ‘si divide ‘e consuina 
le sue forze în perpetue lotte, tanto più ‘aumenta la 
tentazione nei partiti di trarre ‘a loro vantaggio la 
potenza sempre intatta della Chiesa. Essi mom riflet- 
tono; od oblisno che l'errore di volere distrarre la 
Chiesa dalla sua missione per abbassarla al rango di 
istromento. politico, è stato sempre espiato cradel: 
mente. Essi s' inquietano ancor meno di sapere,,se la 
religione ha sofferto da;alcuno, di questi tentati; 
essa non ha pagato molto, caro il contestabile onore 

















































L'ardore del combattimento fa ad e 
cipii sacri, di cui la Chiesa è depositaria, un'arma di 
più, e nei ministri utili ausili 
Le passioni irritate mal-distinge 


viene presto o tardi, che 


ferse pel ‘clero la più pericolosa, come la più falsa 
situazione? Noi, se osassimo servirsi di un paragone 


gione ciò che Omero dice degli Iidiì dell'Olimpo, che 
non potevano mischiarsi nelle lotte dei mortali senza 
riceverne crudeli ferite. © 

della Santa Chiesa, alle detisioni del concilio di Pa- 
rienza ha diretto precisamente al clero della sua dio- 


cesi. una pastorale, nella quale. determina la parte 
che gli ecclesiastici debbono prendere. nei pubblici 


pressata ad impadronirsi, ammettendo che nessuno | 


i vedere nei pri 








Cosa può guadagnar Ja Chiesa in queste'alleanze ? 
no fra la religione e | 
suoi ministri, e' perchè'gli nomini sono fallibili, av- | 








le conseguenze d'errori jadividuali. Non è questa | 


un po” profano, applicheremmo volontieri alla _reli- 


L'arcivescovo di Parigi appoggiandosi ai consigli 


rigi e alle‘ispiruzioni del suo zelo e della sua espe- 


affari. 

Giammai si era tenuto in fome della Chiesa un,lin- 
guaggia.più nobile, e se puà'Fecare qualche disinganno 
alle visvegliate ambizioni’, Taecoglietà per tutto una 
approvazione splendida e unanime. Egli è impossibile 
dimostrare com maggior forza \ed elevatezza, che la 
Chiesa per mantenersi fedele! alla‘ sua missione non 
deve punto mischiarsi' nelle querele politiche, nè pro- 
nuneiarsi fra i partiti. Se la wce eloquente del pio 
prelato è ascoltata, moi nom, vadremo più le minane 
passîbni sì combattere indegnamante intorno, al s4n- 
tuario, In mezzo alle lotte che )si preparano, ci sia 
almeno. lasciato un asilo, nel da ci, potremo incon- 
trare senza lacerarci. il 

Noi dobbiam lodare il signòr \arcivescoyo di Parigi 
di non aver aspettato rane delle lotte, che un 











prossimo giorno ci prepara/, e ‘lî avere spogliato la 
religione di tatti gli interessi, e dî tuite le passioni 
in conflitto; egli ha con ferua mano marcato al suo 
clero la via imparziale e degda; dalla quale non leve 
scostarsi:; ma affrettiamoci di dire che l'imparzialità , 
e non l'indifferenza che sa ha raccomandata. Nòi 
troppo spesso, vedemmo dal qualche tempo certi. di- 
fensori della religione rinchikidersi in un pessimismo, 
che è riprovato dalla prudenta, come dalla carità ! Si 
dice volontieri alla società, che essa si consumerà, i 
dolorosi ed inutili sforzi, ch si lacererà con le sue 
mani stesse senza potersi salfare, e che è aspettata 
tranquillamente al porto , ove sarà costretta di’ rifà- 
giarsi un giorno. dl viv sei di Parigi nov ha que- 
sta sdegnosa,e Fredda impagsibilità. Egli non scaglia 
l'anatema alla società, ma ryecomandà invece che si 
aiuti in tutti 1 suoi sforzi si il bene, è la fede che 




















parla per sua bocca, ma la fede attiva e pietosa. 

L'arcivescovo di Parigi faccomanda al suo clero , 
accantò alla riserva nelle lote politiche , il rispetto 
alla legge, el'amor di pate Che egli ci permetta di 
generalizzare ‘queste nobili (parole, e di ‘estendere a 
tutta la società consigli così)degni di essere ascoltati. 
Mutti: noi abbiamo bisogno d'imparare il: rispetto alla 
legge, tutti noi abbiamo bisogno d'essere richiamati 
all'amore di patria. Invece (di disputarci con agcani- 
mento i lembi di. una, menzogoera..soyranità., non s4- 
rebbe meglio praticare la sommissione alle leggi ? In- 
vece d'inebbriarsi nelle proprie pretensioni e di non 
pensar ad altro che a difendersi da immaginarie usur- 
pazioni, non sarebbe meglio di riconoscere l'impero 
del dovere? Non sarebbe meglio di preoccuparci più 
degli obblighi da adempiere, e meno delle prerogati- 
ve a rivendicare? 
Se fossimo animati da sincero fuoco di amor di pa- 
tria, quanti sacrificii nondiverrebbero facili, quante 
concessioni non sarebbero fatte senza essere mercan- 
teggiate! Quale interesse abbiamo ni,a difendere chi 
non si possa immolare al bene del nostro paese? Trat- 
tasî forse della nostra fede, delle nostre affezioni do- 
mestiche, delle nostre libertà, dei nostri beni materiali? 
Questi alimenti delle più miserabili e delle più funeste 
querele, son memorie, bpinioni e preferenze, delle qua- 
li vogliamo ad ogni ‘costo il trionfo. Se ci fosse a 
cuore il nostro: paese più che la soddisfazione del no- 
stro amor proprio; le nostre lotte perderebbero di:forza 
e le nostre disgrazie di intedsità. Possano dunque 
le eloquenti e patriotiehe parole dell'arcivescovo, di 
Parigi essere ascoltate non solo dal suo clero, ma da 
questa nazione, divisa contro se stessa e indebolita 
fino a mancare ; possano esse risvegliare nei cuori lo 
spirito di sacrificio , di eoncordia e' di salvezza! 














Torino, 31 gennaio 1851. 
SULL’INCAMERAMENTO DEI BENI 
ECCLESIASTICI. 
II. 


Ogni uomo religioso e civile sente che le 
società umane non possono godere pace, con- 
cordia ed ogni altro/bene dell’unione fratelle- 
vole, se la politica Ron sia pienamente subor- 
dinata alla giustizia. Perchè la sola giustizia è 
assoluta ed eterna, e:non ha mestieri di com. 
menti e dichiarazioni scientifiche , essendochè 





| diritto ‘di’ proprietà al pari d’ogni cittadino, al 
| pari d’ogni' associazione ; la Chiesa ha acqui- 
| state le sue proprietà con quegli stessi mezzi 
l ehe sono riconosciuti buoni e legittimi per 
ogni. cittadino , per ogni associazione ; le ha 
fa ricadere sulla religione | sequistrite col lavoro (perchè non poche posses- 
sioni della Chiesa furono un tempo con indu- 
striose fatiche conquistate sulle acque stagnanti, 
suî torrenti disalveali, e nelle inospite e sel- 
vose roccie), col risparmio, per dono, per ere- 
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lunque forma esso abbia, non ha diritto di met 
tere da: mano sopra» proprietà legittimamente 
acquistate e diuturnamente possedute da citla- 
d ni o da associazioni di-cittadini: 2. che quindi 
non ha diritto di spogliare la Chiesa delle sue 
proprietà. 

Que’ benevoli nostri confratelli ì quali hanno 
preso a;confatare. con; modi cortesi il nostro 
primo articolo, non pensino che noi vogliamo 
spaziare sempre nel campo delle generalità, e 
tenere in non cale le opinioni ed i ragionamenti 
loro.: Ci. proponiamo invece di discutere con 
tutti quelli:che ci onorano:di critica civile e che 
hanno con'noi comune l’amore della libertà e 
della giustizia. 


PRE EIIE TL 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Non ostante le molte ragioni ‘addotte sin da 
ye'î muòvi argomenti posti oggi in campo 
oratori |, ‘ed inispecie dall’on. Pinelli, 
che lasciavavil seggio presidenziale per' prender 
parte alla discussioné, si votò oggi la riduzione 
dalle:22alle:15 mila lire dello stipendio del 
primo! presidente della corte di cassazione. 
Se si fosse trattato di stabilite una regola per 
l'avvenire; se si ‘fosse voluto ‘dichiarare che 
d’orinnanzi'a quel grado, ché è pure il pri- 
mo di tutto lo Stato nella gerarchia dei pub- 
blicj funzionari, non debba andare annesso un 
assegno maggiore delle lire 15,000, forse 
avremmo aderito al voto della Camera, è in 
qualunque caso la questione non sarebbe stata 
altra che:di mera convenienza sociale. 
Marla cosm civ pare; essere alquanto diversa 
dopo i prinkipii stati d'ambe: le parti della Ca- 
mera enunciati in questa discussione; e si è 
sotto questo rispetto, che per più motivi repu- 
liam. meno che opportuna Javodierna delibera- 
zione; sia, cioè, perle intenzioni ele origini, 
sia'per le conseguenze. 
Si è detto che la riduzione era proposta e 
consentita per deferenza al prineipio del maxi- 
mum, formulato: nella legge Demarchi. E ciò 
appunto'non possiamo trovar: bene, poichè le 
ragioni*chè îeri già accennavamo ci persuadono 
essere grandemente sconveniente’ l'attribuire 
efficacia legale ad una deliberazione della Ca- 
mera în materia legislativa, primachè il voto 
deliSenato-re+la sanzione reale l'abbiano con- 
fermata. Abbiam detto già che con questo me- 
todo si manca ai riguardi a quello dovuti, e si 
viene quasi ‘a fargli una violenza morale. Di- 
ciamo ora di più, che siffatto principio può fa- 
cilmente avere tali corollari, che affatto non 
rispondano nè alla lettera, nè allo spirito dello 
Statuto. 
Nulla è più facile ai poteri politici quanto lo 
esagerare le proprie attribuzioni e trascorrere 
oltre ai limitimaturali e legittimi di essi. L'uomo 
ha in sè la tendenza ingenita ad allargare 
sempre più il cerchio della propria attività. 
Questa tendenza cresce in ragion del numero 
e della: potenza! degli uomini congregati a costi- 
tuire un corpo, soprattutto quando esso assume 
carattere ed esercita funzioni politiche, 

Nei paesi liberi, dove sono due Assemblee de- 
liberanti raro è che l'una non cerchi di attrarre 
a sè una maggiore influenza sulla cosa pubblica 
e d’imprimere umimpulso più efficace all'azione 
del governo. 

Chi ha fede nell'utilità di una duplice rappre- 
sentanza, chi crede alla necessità di combinare 
per di lei. mezzo il principio di movimento con 
quello di resistenza, per far che ne risulti un 
progresso savio, maturo e legale, vede di mal 
occhio ogni tendenza a soprastare, e procura di 
mantenere. ciascun potere nei veri naturali ter- 
mini delle sue attribuzioni. 

Questi: termini saranno presso di noi. abba- 
slanza rispettati e mantenuti, quando in forza 
di una serie di precedenti siasi introdotto nel 
nostro diritto costituzionale il principio che la 
Camera, può considerare quale una vera legge 
una, deliberazione ‘sua propria, senz'attendere 
nè il voto del Senato, nè la sanzione del Re? 


dità. La Chiesa le ha possedute e possiede da 
tempo immemorabile, il che pure costituisce un 
diritto; od a meglio dire, avvalora ‘il diritto in 
tutte le società civili. 
Ora: donde può egli dedursi' il diritto dello 
Stato di impadronirsi delle proprietà della Chie- 
sa? E chi è egli questo Sraro il quale può 
calpestare un diritto? 
Lo Sreto non è e non deve essere nelle na- 
zivni erietiane nè arbitro assoluto, nè signore: 
il concetto della sua onnipotenza "legislativa e 
della sua signoria ‘sopra i cittadini è concetto 
anticristiano, ‘e’ si applica solo a quei popoli 
che non “hanno ancora partecipato a tutti i be- 
nefizii del cristianesimo e della civiltà ; gli è 
un concetto di dispotismo, non di libertà. Pon- 
gano a ciò mente coloro ì quali credono d’es- 
sere liberali, e considerino che somigliante con- 
cetto dello Stato onnipotente vizia, anzi uccide 
ogoi dottrina di libertà, e guasta tutta l'econo- 
mia Sociale, perché ‘conculca il principio della 
giustizia. Nè vale che quello Stato abbia una 
forma anzichè un'altra, 0 sia governato dalle 
‘assemblee ‘o dai comizi popolari , anzichè da 
uno o pochi privilegiati : il governo è nel 
l'uno e nell'altro caso signorile, e la sola dif- 
ferenza consiste in questo, che la signoria e l'ar- 
bitrio som collettivi anzichè individuali o par- 
ziali: Signoria e libertà sono termini oppositi 
ed antipatici; Stato onnipotente e giustizia so- 
ciale sono contraddizioni assolute. 
Molti ‘eredòno difendere la libertà 6 propa- 
garne le dottrine, ma senza addarsene favo- 
reggiano è predicuno il dispotismo ; e l'inganno 
loro deriva del situro da ‘ciò che stimano li- 
bertà di popolo ‘il dispotismo collettivo, e que- 
sti son coloro che indiano lo Stato, € vogliono 
governare la pubblica è la privata economia, 
le coscienze ‘e gl’intelletti‘ dei cittadini a vo- 
lontà di quello. Ammessa l’onnipotenza legi- 
slativa' dello Stato, credono che î comizii po- 
polari, i Parlamenti, la ‘sovranità collettiva, 
possano capovolgere lutto, distruggere diritti’, 
crearne nuovi, e non considerano che anche 
rutto il genere umano riunito non può mutare 
l'esseriza della giustizia e della libertà, e che 
non v'ba suffragio universale il quale possa 
consacrare, per mo” d'esempio, il furto e la ser- 
vitù. E non considerano che la coscienza della 
giustizia e della libertà è veramente universale 
ed udiversalissima, e che indarno gli uomini, i 
popoli, gli Stati le si ribellano I 
Molti pretesti, molte parole orpellano certe 
idee, ‘certe passioni moderne, ma pur troppo 
in fondò vi si riscontra che da una parte si vo- 
gliono torre le proprietà è quelli che le pos- 
sedonò , facendole passare per via di artificii 
più o meno violenti in mano di quelli che 
non lè hanno, e dall'altra parte si vuol difen- 
dere l'antica sociale economia con tutti i mezzi 
non sempre provvidi e giusti. Ora il favorire 
con atti legislativi o gli stimoli alla usurpa- 
zione delle passioni violente , o le resistenze 
ulle provvide è giuste riforme dell'economia 
sociale, è grave danno, è colpa în questi ‘lempi 
più che în ogni altro. 
Nè gli Stati fermezza, nè i popoli avranno li- 
bertà e prosperità se non sieno rispettati seru- 
polosamente tutti i diritti e tutti i principii della 
filosofia civile. La ragione di Stato sia che di 
menzognerà libertà s'ammanti, sia che invochi 
l'utilità pubblica, o sì faccia forte su quella ladra 
è sanguinosa maga che certe scuole appellano 
la suprema necessità; questa ragione di Stato 


























il suo codice è impresso da Dio nella coscienza 
dell'umanità. Dal che dipende che lo spirito 
delle leggi della società cristiana libera e ci- 
vile, deve essere onninamente informato a giu- 
stizia, od in altri termini, che le leggi debbono 
tutelare e difendere egualmente tutti i diritti 
| dei cittadini. É 

Nella convivenza civile, nell'unione sociale 
cristiana î diritti dell'uomo e’ del cittadino si 
possono. compendiare in due sommi capi; il 
diritto di libertà ed il diritto di proprietà; di- 
ritto cioè a tutta la libertà che non offende la 
comune convivenza, diritto alla proprietà aequi- 
stata e posseduta legittimamente, cioè con mezzi 
non contrarii alla giustizia. 

1 diritti individuali dei cittadini possono va- 
riare e variano .a seconda delle diverse costitu- 
zioni politiche; ma certo è che la tutela dei di- 
ritti riconosciuti deve ‘essere eguale per tutti, 
sè non sì voglia calpestare ‘enormemente la 
giustizia, cioè scalzare il fondamento della ci- 
vile società. 

















auno in così miserabili condizioni, e l'Assemblea può | di veler dare il suo nome, a qualche fazione. politica. 








Ciò posto, noi ragioniamo così. La Chiesa ha 


non può, nè deve comandare ad animi liberi. 
Oggi invocata dagli statisti che’ si appellano li- 
berali, lo fu ieri, lo sarà domani dagli assolutisti; 
e così libertà e proprietà, questi due fondamen- 
tali diritti degli uomini saranno sempre a discre- 
zione dei prepoteuti. Non esiste suprema neces- 
sità se non quella della giustizia, non esiste nè 
deve esistere altra ragione di Stato se non quella 
che tutela lutti gli impreserittibili diritti dei cit- 
tadini nelle nazioni cristiane. Fuor di queste 
assolute ed immutabili leggi, non è che buio di 
ragione e furia di passione: re, popoli e Parla- 
menti vi sono ugualmente soggetti. 
Dirà taluno che invece di scendere alla par- 
ticolare quistione dell’incameramento dei beni 
ecclesiastici, noi discorriamo per le generali. 
AI che rispondiamo che mal si discorre di argo- 
menti politici e di quistioni civili, se_ non sì ri- 
tirino ai principi generali, e che risalendo a 
questi si giunge molto più speditamente e sicu- 
ramente alla soluzione dei problemi ed alla fine 
delle inchieste. E ci pare che per le cose breve- 
! mente discorse in questa avvertenza ognuno 
| possa intuire due verità: 1.° che lo Stato, qua- 


Qual è il corso; naturale di qualunque legge? 

Votata. dall'una Camera passa all'altra; se 
questa la conferma tal quale, non vi è più diffi- 
coltà veruna; ma se la si modifichi, la proposta 
torna alla Camera che prima votavala; vi è di 
nuoyo esaminata e discussa, e il più delle volte 
succede. che si revoca in tutto o in parte il pri- 
mo giudizio, tanto che le due Camere si pon- 
gono d'accordo, e la legge che si fa è il risulta- 
mento di questo mutuo accordo. 

Ciò dimostra che una proposta, in quanto l'al- 
bia discussa una sola Camera, si ha per imper- 
fetta ed incompiuta. E di vero, ciò richiede la 
slessa composizione. delle due Camere, speciale 
e diversa per ciascuna, di esse, Il Senato rappre- 
senta l'elemento di resistenza o conservatore; 
la Camera il principio di movimento o di pro» 
gresso; dalla loro giusta combinazione nasce e 
svolgesi la vera civi 
Se queste osservazioni sono esatte, se rispon- 
dono fedelmente. all’indole dei paesì liberi, 
aventi una duplice rappresentanza, quale corol- 
lario se ne dovrà dedurre relativamente all'ap- 








































plicazione della proposta Demarchi alla discus- 
sione dei bilanci? 

Massime che questa stessa proposta Nemarchi 
si mutila da chi dice volerla applicare; e non 
se ne accettano che le parti utili ad un dato 
fine. 

La sinistra fa prova di molto accorgimento 
nel porre le sue premesse ; e sarà, non ne du- 
bitiamo, rigorosamente logica sino al fine nel 
dedurne le conseguenze, Ci pensi cui tocca; 
seppure non si vuole che un tardo disinganno 
insegni ad un lempo il vero non voluto cone- 
scere fin d'ora; e accusi la poca veggenza di 
chi avrebbe dovuto prevedere e non seppe. 

L'altro principio cui pure pregiudicava Ja de- 
cisione di oggi, si è quello della ‘intangibilità 
dei diritti acquistati. Decretandosi la riduzione 
immediata, si deteriora la condizione deititolari, 
si sottrae, loro una parte del corrispettivo sul 
quale aveanosempre fallo assegnamento, e quel 
che è più, si distrugge la fducia nell'avvenire, 
e quel concetto di stabilità, che tanto cresce il 
pregio e l’importariza che si dà alla qualità di 
funzionario pubblico. 

Nel regime assoluto dominava l’arbitrio;. ma 
frenivanlo le. consuetudini del governo, e le 
abitudini del paese, da tempo immemoriale, le 
une e le altre mitissime ed equissime. Per modo 
che nonchè rimuovere arbitrariamente un im- 
piegato, neppure si facesse alcuna. riduzione 
senza molivi sufficienti; e quando essa fosse la 
conseguenza di una riforma organica, si con- 
servasse ai titolari che questa trovava in officio 
tutto intiero lo stipendio, applicandosi esclusi 
vamente alle nuove promozioni il nuovo prin- 
cipio. 

Si tacciò di poca regolarità questo sistema. 
— E sarà vero. Ma di certo era più equo, e 
sovrattulto più:savio e politico, ;che non quello 
il quale genera una inquietudine suniversale e 
permanente, lasciando esposti (del continuo i 
pubblici uffiziali al pericolo, di vedersi, anche 
dopo i venti, ed i trent'anni di attivi ed inteme- 
rati servizii, ridotto improvvisamente il corri- 
Spellivo ad essi in compenso di quelli assegnato. 

Non si ecceda nello stanziare il numero degli 
impiegati e gli stipendi stiano nell'equa pro- 
porzione. sì del merito del lavoro di ciascuno, 
sì delle condizioni della. finanza pubblica, ma 
chi, sulla fede del governo, assunse un ‘officio, 
possa almeno aver la certezza che la sua posi- 
zione non verrà, senza proprio demerito, meno- 
mata e peggiorata. 

Ma altra fu. l'opinione della Camera; sicchè 
decisa in prima la riduzione propostale dalla 
commissione, respingendo la distinzione messa 
innanzi dall'onorevole Pinelli, fra. gli impieglii 
creati conleggi organiche, e quelli istituiti sem- 
plicemente condecreto regio o con regolamento, 
rigettava pure la proposta fatta ieri dal Mellana 
e ripresa oggi dal conte Revel, per.lo stanzia- 
mento al primo presidente di lire 8,000 a titolo 
di rappresentanza. 

e 

All’aprirsi della tornata il deputato Brofferio 
eccilava un curioso incidente, che per le. vive 
repliche del, deputato Lanza. avrebbe. potuto 
avere serie conseguenze, se la Camera: savid- 
mente non avesse troncata la disrussione, pas. 
sando all'ordine del giorno puro e semplice. 

Ecco il fatto: 

Nella discussione generale dei trattati ‘dolla 
Francia, l’avv.Brofferio fra Icaltre cose affermava 
che fosse tutla opera dei ministri la conserva. 
zione dello Statuto in Piemonte. 

I rumori della sinistra lo ammonivano pro- 
babiltnente che avesse ecceduto; quindi è che 
nel correggere egli stesso il proprio discorso, 
sulla traduzione stenografica, modificava quella 
frase. 

Ma per mala ventara più giornali che l'aveano 
udita dal labbro suo ‘in piena Assemblea ne 
prendevano atto, per rinfacciargliela quale atto 
di smaccata adulazione. 

Replicava il Brofferio nel suo giornale; ap. 
puntandoli di fallacia, ed invocando il testo uf. 
ficiale del rendiconto, nel quale diffatti man- 
cava l'espressione incriminata. 

Un giornale investiva allora con vive ed 
acerbe parole l'ufficio di revisione presso la Ca- 
mera dei deputati, il quale è incaricato della 
compilazionee publilicazione del rendiconto delle 
tornate. 

Ossia, mentre l'oratore parla, gli stenografi 
raccolgono il suo discorso; poi lo traducono im- 
mediatamente in iscrittura volgare: l’ufficio di 
revisione, composto di un revisore capo, edi tre 
revisori, corregge il discorso su questa tradu- 
zione, procurando di ridurlo a buona lezione, 
e sovrattutto di mantenere integro il senso delle 
cose delte. 

Quest'ufficio adunque era incolpato di avere 
inesattamente pubblicato le parole del Brofferio. 
Alavarsi dalla immeritata accusa rispondea che, 
a termini del regolamento interno della Camera, 
può ciascun oratore rivedere il proprio discorso, 
che sempre l'avv. Brofferio suole usar di questa 
facoltà. 

La conseguenza di tali premosse era’ ovvia. 
Ciascuno cioè comprese, che se vi fu alterà- 
zione, ‘essa era stata opera esclusiva del Broffe- 
rio. E infatti Ja Croce di Savoia stampava a 
fronte i due testi, cioè la traduzione stenogra- 


aver quesli realmente cangiato il senso delle 
cose da lui dette nella pubblica seduta. 

Inde irae. 

Il deputato Brofferio volle trovare un'offesa, 
dove non eravi stato altro che una giustifica» 
zione resa necessaria dal fatto suo. E non si 
peritò di recitare oggi alla Camera una vio- 
lenta orazione di accusa contro l'ufficio di re- 
visione, appuntandolo di arbitrii, di mala fede, 
di parzialità. 

Trattandosi di impiegati della Camera, e di 
impiegati i quali esercitano un officio assai de- 
licato e geloso, credevasi che, alcuno fra i loro 
superiori diretti, ossia aleun membro della pre- 
sidenza sarebbesi levato a ristabilire nella loro 
verità, i fatti inesaltamente accennati dal de- 
putato Brofferio.. Ed invero il dep, Cavallini 
segretario chiedeva la parola. Ma avendo re- 
plicato primo il Lanza, quegli non aveva più 
occasione di parlare, perchè la, Camera non 
volendo continuare una poco dignitosa discus- 
sione, votava, secondo già dicemmo, l'ordine del 
giorno. 

Ma siccome trattasi della redazione di un 
documento pubblico ed assai importante, ere- 
demmo fosse il caso di assumere informazioni; 
ed ecco quanto ce ne risulta. 

Il regolamento interno della Camera all'art. 
27 dà facoltà ai singoli deputati di rivedere i 
loro discorsi ; all'art. 50 stabilisce che « sarà 
precipua cura dei revisori l’impedire che nelle 
correzioni venga mutata Ja sostanza delle cose 
dettesi nella discussione. » 

Non è quindi vero ciò che asseriva il de- 
putato Brofferio, che possono i deputati cor- 
reggere comunque credano i loro discorsi. Pos- 
sono ridurli a lezione più corretta , più ele- 
gante; ma debbono conservare integro il senso 
delle loro parole. Se lo mutino, violano un 
dovere di morale delicatezza, e mancano alla 
buona fede. 

Non è vero nemmanco che i revisori o il re- 
visore capo a loro arbitrio modifichino i di- 
scorsi dei deputati. Li correggono, perchè tale 
è il loro dovere; come appare oltre i citati ar- 
ticoli, anche dall'art. 20, che annoverando le 
attribuzioni del revisore capo, dice al para- 
grafo 4: « Esso rileggerà il lavoro dei singoli 
« revisori, affinchè si osservi la più scrupolosa 
« esattezza nel riferir le parole, e specialmente 
< lo spirito dei discorsi dei deputati. » 

Non è quindi vero che, secondo le loro opi- 
nioni od attinenze, travisino o le espressioni dei 
deputati o la fisionomia della Camera. Gli è 
solo dopo l'incidente soyraccennato che l'uf- 
ficio di revisione usava particolar cura ai di- 
scorsi di talun oratore, perchè ha dovuto con- 
vincersi essere necessaria la sua vigilanza con- 
tinua onde non succedano in questi alterazioni 
sostanziali. 

I membri attuali dell'ufficio di revisione fu- 
rono tulti nominati nel 4848; prestarono assi- 
duamente l'opera loro per tutto il periodo di 
tempo trascorso da quell'epoca sino ai dì pre- 
senti, E sebbene nel frattempo l'ufficio di pre- 
sidenza della Camera abbia subìto molte e ben 
diverse trasformazioni ; abbia rappresentate va- 
rie e ben diverse opinioni politiche, pure non 
si è mai dubitato sche la coscienza. dì. quegli 
impiegati non fosse una sufficiente guarentigia 
del leale disimpegno delle loro attribuzioni, 

Il primo ad accusarli dovette essere il sig. 
Brofferio . . . . E quando? In quale occa- 
sione ? 

Allora appunto che Ja pubblicazione dei due 
testi del suo discorso, provava che un’ altera- 
zione era stata futta ; e che l’avea fatta egli 
medesimo. 

Le quali cose. parea volesse. accennare il 
dep. Lanza; ma riguardi di prudenza, crediamo, 
non gli consentirono di essere così esplicito; 
e mancavano, vedi caso!! al momento in cui 
Brofferio alzavasi a parlare, mancavano ap- 
punto i due deputati ai quali esso in ispecie 
volgea la sua interpellanza. 

Credette invece il Lanza di riversare sulla 
stenografia gran parte della imputabilità degli 
inconvenienti accennati: ma qui pure, per 
quanto ce ne consta, possiamo dichiarare, che 
se la stenografia non è ancora giunta presso 
di noi a quel grado di perfezione al quale toccò 
in altri paesi, ha però falli molti e grandi 
progressi, e tali che i maggiori non sì poteano 
sperare, avuto riguardo alla novità della cosa, 
ed alla brevità del tempo. Del che, per quanto 
riflette la Camera dei deputati, vuolsi in ispecie 
dar lode allo zelo indefesso del sig. Delpino, 
dircitore degli stenografi. 

Sicchè dai falli sovraesposti è ovvia questa 
conclusione, che ad evitare per sempre in av- 
venire la riproduzione di dibattimenti spiace- 
voli e poco dignitosi, quale si fu questo provo- 
cato oggi dall'avv. Brofferio, basterà si per- 
suada ogni deputato, che il concetto, non ap- 
pena è formulato nelle pubbliche adunanze 
della Camera, cessa di appartenere all’oratore, 
cade nel dominio della pubblicità, e sotto il 
sindacato dell'opinione, della stàmpa; epperò 
non è più lecito il ritrattarlo, o modificarlo, 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tono. —S. M, con decreti firmati in udienza 
del 27 cadente ha nominato : 








fica e le correzioni di Brofferio, e ne appariva 


Pagani avv. Giuseppe, sostituito avv. dei poveri. 





IL RISORGIMENTO” 


presso il magistrato. d’appello di Casale , sosti- 
tuito avv. fiscale generale presso lo stesso Ma- 
gistrato; 

Montiglio avv. Vincenzo, giudice istruttore nel 
tribunale di 4. cognizione di Yarallo ,} sostituito 
avv. dei poveri presso il magistrato d'appello di 
Casale ; 

Verde avv. Carlo, giudice di seconda classe’ nel 
tribunale di 1. cognizione di Casale, giudice istrat- 
tore in quello di Varallo; 

Romagnoli avys Cesare , giudice nel tribunale 
di 1. cognizione idi Casale, giudice di 2. classe 
nello stesso tribunale : 

Campestri avr. Giuseppe; giudice nel tribunale 
di 1. cognizione dî Voghera, giudice di 3. classe 
nello stesso tribunale; 

Malaterra avvs Valentino, giudice nel tribunale 
di 1. cognizione di Domodossola, giudice di 4. 
classe in quello di Casale; 

Brunati avv. Ugo, sostituito avv. fiscale di 2. 
classe presso il tribunale di 1. cognizione di Pal- 
lanza, giudice in quello di Domodossola; 

Nicelli avv. Carlo, sostituito avv. fiscale di 
3. classe presso il\tribunale di 1. cognizione di 
Voghera, sostituito ayv. fiscale di 2. classe presso 
lo stesso tribunale; 

Accusani barone Ermenegildo, sostituito avv. 
fiscHe di quarta classe presso il tribunale di 4 
cognizione d'Alessandria, sostituito avv. fiscale di 
terza classe presso lo stesso tribunale ; 

Morena avv. Carlo, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Casale, sostituito avv. 
fiscale presso quello di Pallanza ; 

Boltri avv. Carlo, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cogniziohe d'Alessandria , giudicé ag- 
giunto a quello di Casale; 

Piccione avv. Giuseppe, gitdice aggiunto al 
tribunale dì prima cognizione di Yarallo, giudice 
aggiunto a quello di Alessandria; 

Brenasi avy. Filippo, giudice aggiunto sovran- 
numerario al tribunale di prima cognizione di 
Voghera , giudice aggiunto a quello di Varall 

Galli avy, Tranquillino, volontario nell’ufficio 
fiscale generale presso il magistrato d'appello di 
Casale, giudice aggiunto în soprannumero al tri- 
bunale di prima cognizione di Voghera; 

Grillo avv. Domenico, giudice del mandamento 
di Bubbio, giudice di quello di Bannio; 

Spingardi avv. Giuseppe, luogotenente giudice 
del mandamento di Spigno, giudice di quello di 
Bubbio. 

— Ci viene comunicato un elenco dei nazio- 
nali del regio di Sardegna residenti nel Perù, 
redatto sopra una recente statistica, da cui rica- 
viamio i seguenti dati che ci affrettiamo di por- 
gere ai nostri lettori. 

Il numero complessivo dei nazionali che tro- 
vansi a Lima ed al Cerro di Pasco, si è di 49: 
il numero maggiore è formato da commessi di 
commercio, commercianti ed industriali; moltissimi 
marini e mozîi (polpieri); parecchì fabbricanti 
di eristalli, vermicellai, confètturieri; qualche 
medico e qualche farmacista. 

A cognizione poi delle famiglie clie desiderano 
avere contezza dei loro congiunti, î quali da Lima 
partirono per la California, pubblichiamo il se- 
guente elenco: 

Astengo Giovanni da Savona. Acquarone Gio. 

t. da Porto Maurizio. Audibert Lorenzo da 

izza. Ansaldo Luîgi. Buscaglia Bartolomeo da 
Genova. Benvenuto Giacomo da Portofino. Beiso 
Antonio id. Benvenuto Giacomo da S. Colomba 
nò. Bobbio Antonio da Genova. Capello Giovann 
da Chiavari, Caffese Antonio da Sestri di Levante. 
Cafferata Gio. Batt. da Genova, Demoro France- 
sco id. Dealbertis Francesco da Montobbio. Da- 
vin Domenico da Genova. Delucchi Gaetano id. 
Delbalzo Giuseppe id. Dagnino Gio. Batt. id. Da- 
gnino, Antonio id. Ghiraldello Domenico da Ra- 
pallo. Ginocchio Enrico da Genova. Guido An- 
tonio id. 'Lercari. Paolo id. Lusardo Francesco 
da S. Margherita, Lagomarsino Luigi da Ceno- 
va. Larco Nicolò da S. Margherita. Larco Giu- 
seppe id. Laviosa Francesco da Genota. Laviosa 
Girolamo id. Muratoifo Paolo ‘da Diano. Milizia 
Antonio da Novara. Marengo Lorenzo da Deiva. 
Grondona Federico da Genova. Noè Giovanni da 
Spotorno. Olcese Paolo Luigi da Sori. Oberti 
Antonio da Genova, Olcese Giacomo id. Podestà 
Gio. Batt. da’ Chiavari. Piccaluga Nicolò da S, 
Pier d’Arena, Pisano (Giovanni (da Prà. Pisano 
Francesco id. Parodi Giacomo da Genova. Ri- 
petto Giacomo da S. Colombano. Rollino Gio. 
batt. da Deiva. Stagnaro Vincenzo da Deiva. So- 
lari Michele da Zoagli. Sciutto Michele da Geno- 
và. Sciutto Paolo id. Traverso Gio. Batt. id. 
Vinelli Bartolomeo da S. Margherita. Vignolo 
Giuseppe da Chiavari. 

A-questo elenco’ facciamo seguire la nota dei 
capitani marittimi che nayigano.in quelle acque: 

Augier Gio. Paolo da Nizza. Bollo Luigi ca 
Deiva, Bollo Girolamo id, Bianchi Bernardo da 
Genova. Buroui Luigi id. Canevaro Michele. da 
Loagli., Caisson Luigi da Nizza. Capello Dome- 
nico da Genova. Demoro Nicolò da $, Martin 
d’Albano. Demoro Emanuele id. Garassino Gia- 
como da Alassio. Gotasso Giacomo da Genova. 
Montano Giacomo id. Parodi Tommaso id, Rossi 
Francesco id. Vernengo Paolò id Viale Bartolo- 
meo id, 

Dal che rendesi sempre più manifesta l’utilità 
della recente istituzione di un R. consolato in 
S. Francisco di California, e d'altri clie sì atti- 
vano adesso in Guayaquil ed in S. Salvador 
lungo le spiagge intermedie al Perù ed alla Ca- 
lifornia, senza verun aggrayio delle finanze dello 
Stato. (Gazz. Piem.) 


Livonvo, 27 gennaio. — Il Manifesto del Porto 
pubblica Ja seguente notificazione dell'I. e.R. 


| comando militare della città e Porto: 


Essendosi verificate non ha molto in questa 
ittà ripetute esplosioni di così dette castagnole, 
PL R. comando militare fende noto che quau- 


|tunque anche il regolamento di polizia, sez. Il, 


dit. 163) e'sez.: XI, $ 3, collenga delle pioibi- 








zioni relative, simili disturbi della quiete pub: 


Decide egualinente: che si. passerà alla‘ p 


blica, ove si rinnovassero, verranno d’or’innanzi | deliberazione sul progetto di legge relativa! 
sottoposti alla giurisdizione militare che ne pren- | l'espropriazione forzosa ece. 


derà conto con rigore. 

— Leggesi nel medesimo foglio: 

S. A,L e R. il granduca con risoluzione del 24 
gennaio cadente, approvando la deliberazione di 
questo consiglio: di sanità del 14 detto, si è der 
guata ordinare in deroga alle diverse cautelati- 
ve disposizioni emanate per sospetto di cliolera- 
morbus: 


È all’ ordine del giorno la propasta Fay 
relativa ai disscccamenti. 

S' impegna una discussione ‘fra |’ autore’ del 
proposta Fawtier, Chadenet;-e Richier, e find 
mente l'Assemblea decide che è presa iu conl 
derazione. 

Dopo questà discussione il presidente dà 1 
tura d'una domanila del signo? Chetoa per 


1. Il ritorno da dodici a sette del periodo | autorizzazione dell’arresto personale a carico d 


contumaciale per le. derivazioni dalla reggenza 
di Tripoli. 

2. La riammissione a pratica delle proce- 
denze da Cefalonia nel modo stabilito per le al- 


signor Maugui 
uffici, 

Pascal Duprat chiede che sia posta all’ 
dine del giorno la legge comunale preparata d 


i questa domanda è rimandata 


tre Isole Ioniche dal vegliante regolamento del | consiglio di Stato.; Dopo; ‘aver: udito il: minisiff 


23 luglio 1845. 
3. La revoca della contumacia di sei giorni 
per le provenienze dagli Stati-Uniti 
ed il ripristinamento. per quelle dal Messico del- 
l'ordinario trattamento quarantinario. 


ad interpellare il ministro dell’ 


dell'interno, ;e-il generale Laworiciere,. l’Assei 


blea decide , chela legge sarà posta all’. ordif 


d’America , { del giorno di mercoledì 5 febbraio. 


Il sig. Ch. Dain chiedè di'essere ‘autorizzi 


interno sulla 


4. La riammissione a pratica delle: deriva> | forina delle prigioni. Queste interpellanze sd 


zioni dalla Norvegia e da Amburgo. 


fissate per martedì prossimo. Una discussioni 


5, La cestazione delle precauzioni ‘eccerio- | impegna, sopra un progetlo di legge relativolfl 


nali fissate per l'Egitto, 


credi 
franchi sper spese non autorizzate ; è respili 


supplementari. Una riduzione di 104 


Irina, — Gi pervenne in luogo del Giornale | ijja quasi unanimità,» In seguito la legge vieugi 


di Gorizia la seguente circolare = 

Giovedì scorso, 23 gennaio, ci fu sequestrato | 
tutto il numero. 3A 

Oggi c’impediscono di pubblicarlo, una visita 
domiciliare per parte dell’I. R. procura di Stato, 
e dell'I..R. giudice istruttore , e la circostanza 
che l’I. R: procuratore di Stato fece, durante la 

ia, porre sotto sequestro i tipi (che appena 
approntavansi. per il giornale; prima ancora che 
le stumpe fossero rivedute dal redattore; e che 
egli avesse dato l'ordine d'impaginarlo. 

Per risarcire i signori associati, la di''cui pa- 
zienza ci è in verità di sommo conforto, pubbli- 
cheremo martedì un supplemento straordinario. 
RESSE PERO DE e 

ESTERO. 

TURCHIA. — Cosrantisoroti, 14 gennaio. — 
Oggi fu celebrato in questa capitale colla solita 
pompa l'anniversario della, nascita di Maometto 
(Mevlud), Tutti gli uffizì rimasero chiusi. Le salye 
delle batterie di: terra e di mare anvunziarono| 
fin dalla sera; questa solennità ai musulmani. Il 
sultano, accompagnato da parecchi alti funzio- 
nati; si recò alla moschea di Sultan Ahmet, per| 
vidirvi leggere la vita del profeta. 

Swann, 17 gennaio. Nella settimana scorsa ebbe 
luogo l'apertura del tributale misto di com- 
mercio. 

— Fu pure inaugurato ja questi giorni il uri | 
‘banale criminale, o Zaptiè, simile a quello di 
Costantinopoli. 


GRECIA. — Avene, 18 gennaio. — I giornali 
parlarono molto in questi ultimi giorni di una 
nota che il sig. ministro austriaco avrebbe pre- 
sentata al governo, nella quale egli sì surebbe 
lagnato fortemente perchè la Grecia aprè ‘un 
asilo ‘ai profaghi italiani, e diventa un focolare 
di’ rivoluzioni,‘ permettendo che gli emigrati i 
quali vì sì trovano, costituiscansi in società, co- 
niano medaglie degli uoinini celebri delli solle- 
vazione e ridestino per tal modo le simpatie del 
popolo ellenico, Il sig. ministro d'Austria con- 
chiuderebbe minacciando il governo, e dicliia- 
randogli che quanto maggiormente la nazione 
greca s'interesserà a questi emigrati, tanto più 
la corte imperiale sarà obbligata a mostrarsi | 
severa riguardo ai' proprii sudditi in Italia, 

Ignoriamo in quali termini sia concepita que- 
sta nota, e ne abbiamo soltanto riprodotto il 
sensò secondo parecchi giornali greci; ma ciò 
che non può revotarsi in dubbio si è l’esistenza 
della nota medesima, poichè sappiamo di certa 
scienza che la polizia chiamò gli uomini più 
notabili dell'emigrazione italiana, e dopo avere 
comunicato loro i richiami dell'Austria, li invitò 
a sciogliere la loro associazione. (Cour. d'Athèn). 

— 1 ministro degli affari esteri (diresse una nota 
ui inembri del corpo: diplomatico; nella quale in- 
nunzia loro che; in seguito a nuove disposizioni 
adottate dal ministro delle fivabze suo collega; 
essi dovranno quindi ilnanzi specifiare colla mas 
sima precisione il contenuto dei varii pacchi, 
colli ecc. suggellati clie fossero loro spediti dal- 
l'estero, e che secondo la norma internazionale 
sono esenti da qualunque tassa. 

Si dà come. certo che in breve verrà preso 
in riflesso l’antico progetto di strada ferrata tra 
la capitale e il Pireo, e sperasi l'attuazione (di 
‘una’ impresa che contribuirebbe tanto eflicace- 
mente ad assicurare .uba rapida comunicazione 
fra le due città. (Semaine). 

— L'Observateur di Athènes comincia a pub- 
blicare uma convenzione postale fra l’Austria e 
la Grecia, Questa stabilisce fra le altre cosè, che 
vi sarannò comunicazioni postali regolari e pe- 
riodiche fra î due paesi pel trasporto delle cor- 
rispondenze e degli stampati dalla Grecia per 
l’Austria e pei paesi esteri, e viceversa, le quali 
verranno) mantenute mediante i piroscafi. del 
Lloyd: A tale scopo verrà conchiuso simultanea- 
mente un trattato di navigazione fra il.governo 
greco è ‘il consiglio d'amministrazione del Lloyd; 
che regolerà gli arrivi c le pirtenze fra lu Grecia 
e l'Austria, e determinerà i porti fra cui si ter- 
ranno comunicazioni postali. Questo trattato verrà 





unito alla convenzione postale ,_ e sarà conside- 
rato come parte iutegrale e completiva di quella. 


FRANCIA. -- Assemblea legislativa, Seduta del 
28 gennaio. 

IL presidente anmunzia, che il siguor Baroche, 
cessato ministro lell’interno, gli ha diretta una 
lettera con'la' quale dotminda la nomina d’ una 
commissione ‘per esaminare i conti delle spese 
secrete di polizia durarite il suo ministero. 

L' Assemiblea' ordina che questa comnîissione | 
sità nominata negli fici, 








votuta, 


N 
Il sig. Desmousseaux de Givré ha presenti 
uni protesta diretta a far contrassegtiare da 
ministro tutti gli atti che emanano dal pote | 
esecutivo, di qualunque natùra essi siano. | 


Si legge nel giornale dei Debate: 

Nel concilio, tenuto l'anno, scorso a. Parij si 
uno-dei \più. importanti. decreti pronunziati fi 
quello con cui i Padri del ‘concilio esortava 
totti i preti a tenersi lontani daî' vari” parti] 
politici, e a non mescolare nessuna delle preodi 
cupazioni .del secolo alla predicazione della rd 
ligione. L'arcivescovo di Parigi sviluppò ora 
compì quel decreto, con un ordine diretto 
clero della sua diocesi. Noi avremo occasioni 
di tornare sopra alcune; delle questioni solleva 
da codest'ordine e che 1’ eloquente. prelati 
tratta‘ con’ un'altezza di vedute ed'una solidil 
di dottrine, delle quali portavano già l'improni 
le sue precedenti pubblicazioni. Tra .i consig 
diretti dal primo pastore della diocesi al sul 
clero; noi non ‘abbiamo naturalmente a pren 
dere altra parte che quella della pubblici 
nessun’ altra voce può in tale materia aveli 
tanta autorità quanto quella dell'arcivescovo 
Parigi, e noi non possiamo far di meglio chi 
riprodurre qui i principali passi di codesta elò 
quente esortazione. 

Dopo di avere accennato all'immutabile cd 
rattere della Chiesa in mezzo ai mutamenti p 
ilici, così continua l'arcivescovo: 

«La Chiesa' è inerollabile în mezzo a tanto colf 
movimento , perchè, figlia del cielo; senz’essé 
però estranea alla terra, vivente sempre nel 
sfera che riguarda le cose divine, essa di là dd 
mina le società puramente umane, dove coni 
pionsi Je catastrofi , i cui rumori; le cui agita 
zioni non giungono fio a lei. A guisa delle moii 
tagne ‘che erigono il loro vertice al «di sopra dell 
nubi , oltre la regione degli ‘uragani ; essa ‘tro 
la pace ‘e la serenità nella sua stessa’ elevatezzi 
Il suo divino Fondatore, mandandola ‘al imondi 


per recargli la vita e la speranza, l’ha posta co 


ad un'altezza, dalla quale uomini e cose le sein 
brano ben diversi di quello che paiano a noi 
poveri e deboli mortali, Noi, ci andiamo, agi 
tando quaggiù in dibattimenti spesso miscvabili 


correndo presso a; fragili beni , e per Ja soddi 
sfazione di vani, di futili, desiderii; nòn! essendo 
su questa terra che' l'orizzonte di una; posizione 
inferiore e. per conseguenza di; limitata veduta 


Noi no alle nostre forme politiche, ‘alle no& 
stre istitazioni di ‘uri! giorno una importanza è 


grande, che ésatridmo l'intiéra vità ‘A’ stabilire) 
ola recl 


mare , ciò che perità fra poco, come 
fosse attaccata l'eterna salute delle anin 


se 
mostre. » 

« Ma tutte codeste forme politiche di. cui 
cocupiatno; con tanta! cura; e-che .certamentel 
hanno il loro valore e la loro. bontà relativali 
ton interessano la' Chiesa, ‘al ppostutto i se nof 
per cid ch'esse: hanno Idi fivorevole 0 di con 
tri all rispetto devuto ‘a Dio ed'alle sue santé 
leggi. Essa daltronde sa che la felicità temipol 
rale dei popoli, Ia pace e Ta prosperità nomi 
derivano necessariamente ; che le. buone. leggit 
come i buoni costumi, la sicurezza, delle fami- 
gliele la concordia dei cittadini, mon ne dipen=/] 
dono in mado! assoluto; che ila, miseria e lat xi 
volta; l'oppressione: e la tirannia ponno darsi inf 
ogni sistema Isociale, e sotto tutti i reggimenti;([ 
chie ‘il Cristianesimo; col mezzo delle sue divine 
influétze, è Specialmente per le conseguehté 
pratiche della Sua dottrina, può solo, col tempo} 
migliorare la sorte delle classi laboriose è pro- 
curare id una nazione tutte le oneste libertà è 
tutte le desiderabili garanzie di felicità, Egli è 
perciò ch'essa non, entra punto, nelle preoccupa= 
zioni dei politici, e, lo ripetiamo, le diverse coli 
stituzioni degli Stati non la interessano che pel 
loro rapporto colla religione e col suo esercizioli 

« Noi dunque ve lo affermiamo per parte di 
Dio, cari nostri cooperatori: ho; 'la' Chiesa dif 
Gesù Cristo non fu punto stabilita in favore dil 
tale o tal’altro governo. Altrimenti, lo ci si dica 
a, quale tra essi esclusivamente fu unita e con 
infeodata dal suo divino Fondatore? Allorché, 
uscendo: dal cuore sacrato di Gesù Cristo; /qu 
sta Chiesa spandevasi dall'alto del Calvario 
mondo intero, col sangue vivificante del celest 
suo Sposo} non doveva essa riconoscere altre sa 
cietà ‘che quelle clie: fossero politicamente’ cost 
tuite dietro un sistema preconcetto ed‘ ubico! 
O piuttosto, Scorrendo dall'una ‘ all'altra ‘estre4 
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{come le migliori appropriate ai loro costumi ed 
Tai loro bisogni; così pure noî, ministri di Dio, 


‘\Brande Apostolo, onde guadagnarli tutti a/Gesù 


come la divina saggezza di cui è immagine quag- 
giù, non doveva abbracciare, per premerla sal 
materno suo seno, tutta l'umanità? La sua mis- 
sione non era quella di chiamare a sè tutti ì 
popoli, coi loro modi di vivere, colle loro leggi, 
le loro costituzioni, onde condurli tutti all'unità 
della fede, colla forza della propria autorità, 
colla maestà della sua gerarchia, coll’universa- 
lità del suo ‘insegnamento, colla fecondità del 
‘suo amore? » 

< Ah! essa uon,conose, essa; che un solo go- 
Nertio, che conyenga a tutti, è che tutti devono 
accettare, quello del potente Padrone, del. cielo 
e della terra, di cui essa e tra noi rappresen- 
tante ed interprete. In virtù della sua fondazione 
divina e della sua missione soprannatiirale, rice- 
yuta: dallo stesso Figlio di Dio, essa è di tutti i 
luoghi e di tatti j secoli, per tutte le nazioni 
che deve istruire, per tutti gli uomini che deve 
(evangelizzare, per tutti gli Stati che‘deve cristia- 
| mizzare. Essa rispetta tuttii governi. che. trova 
stabiliti, anche quelli:che sorgono’ dalle ; rivolu- 
2 zioni, senza chieder loro tonto della loro ‘origine 
\ipiò del loro, diritto purchè compianò! il lorò do- 
Vere; eil dover. loro si è di stabilire o, mante- 
t l'ordine, di far osservare Ja giustizia tra i 
opoli, di farvi regnare la pace, onde i cittadini, 
protetti nei loro interessì materiali e ' spirituali, 
eisicuvi dit una vita calma e tranquilla, sotto 
l'egida dell'autorità, possano \pacificaniente ren- 
dere a Dio quello che gli;è dovuto, e lavoi'ino 
_ efficacemente, sotto la condotta della religione, 


a fare la loro, salvezza ed. a. meritare l'eterna 
felicità dell'altra vita. 





ti. Ora la Chiesa si personifica nel prete. Si 
è per suo mezzo che la‘ sua uzione divina sopra 
gli uomini sì fa sentire. La condotta della Chiesa 
| deve dunque esser qui, come sempre, il'ihio- 
dello e la regola della nostra. Noi dobbiamo, 
in certo ‘modo, partecipare della sua immutabi- 
lità, tra gli uragani del secolo; e nel modo stesso 
che, nella; distribuzione; dei: suoi lumi e; ‘delle 
| sue grazie, dei suoi soccorsi e delle sue ;conso- 
Mlazioni, essa non s'inquieta affatto delle diverse 
forme di governo adottate dai differenti popoli, 














nell'esercizio delle sacre nostre funzioni non dob- 
- biamo fav eccezione di’ nessuno e mostrarci 
(egualmente attaccati ai‘ nostri simuili, séinpre 
pronti a sagrificare la nostra vita stessa per ognuno 
di essi, senza distinzione di op 

tit politici, £ 





ioni, nè di par 
endo tutto! a tutti, come vuole il 








Cristo, se fia possibile, » 
« Ma bisogna necessariamente a ciò fare, no 
ssimi cooperatori, che nella nostra con- 
dotta coi fedeli, noi restiamo estranei alle loro 
opinioni, ai loto partiti, quali sieno d’altronde 
le ‘opinioni e le simpatie nostre. H prete che, 
‘nella. sua vita; sociale; mei: suoi rapporti officiali 
£ giornalieri col mondo; sì mischiasse agli ap- 
passionati,, dibattimenti. della politica ; quello 
specialmente che,, nel compimento dei doveri del 
suo santo, ministero, e particolarmente nella pre- 
dicazione della divina parola, obbliando il ri- 
spetto dovuto alla cattedra cristiana; la-trasfor= 
Masse in una specie di ringhiera, 0 solorsilpet@ 
mettesse di allusioni più 0. meno dirette agli 
affari pubblici, ed..a' voloro” che vi prehdono 
parte, colui comprometterebbe ben'prestò!, col 
suo carattere di prete, gli augusti interessi della 
religione ; colui colpendo egli stesso Ja sua fede 
8d il suo zelo di sterilità, renderebbe anticipa- 
(tamente: infruttuose' tutte Je ‘opere del suo sa- 
cerdozio, allo sguardo ‘almeno di quelli di cui 
lavesse guasti i sentimenti, con  codeste dimo- 
Strazioni più ancora che intempestive, colpevoli, 
degli uomini, 
f€.« «,° Noi potremmo veramente ree agli 
‘occhi di Dio, come a quelli confermare questa 
dottrina colle testimonianze e gli esempi della 
Santa antichità. L'Impero Romano, dai primi 
secoli della Chiesa era pure in preda alle fa- 
zioni e diviso dai partiti. ‘E che diceva intorno a 
ciò Tertuliano , nel*suo immortale apologetico 
agli imperatori’ pagani ? }< E; dotide ‘uscirono; /di- 
« temi, i Cassj, i Negri, gli Albini ? gridava. Se 
“ noh' m'inganno, tutti questi erano Romani, 
« cioè non erano cristiani. Esaminte ciò che 
« iccade. tra noi.,, diceva. pure sal. proconsole 
« d'Africa Scapula, voi non vi: troverete nè' Al- 
* banesi, nò Negrensi, nè: Cassensi. La disciplina 
« di Cristo non entra in alcuna fazione, essa non 
« sta da nessuna parte, poichè non è memica 
«d'aleuno.» 

« Ma ccco un monumento unico nei fasti del 
Cristianesimo, come nella storia del mondo, che 
ti rispannia di citare altre testimonianze, poichè 
riistime in sè Ja maggiore autorità possibilé, 
quella di quasi dodici milioni di fedeli; scannati 
nei primi tre secoli, per credere in Dio e nel 
Varigelo, per ricusare d'offerire incensi aglì idoli, 
ma non mai per avere appartenuto , da presso. 







































0 da lontano, ad una fazione, o ad un partito. 

«Leggete quei magnifici interrugatorii , noti 
Sotto il nome di Atti dei Martiri, e vedrete che le 
Opinioni e gli interessi della politica umana, gli 


intrighi, le lotte, le cospivazioni, le sommosse, 
le tivolte non fornirono alcun probabile fonda- 
mento alle più abili accuse, nessun apparente 
motivo alle persecuzioni le più violenti, ‘Avreb- 
o creduto quegli ‘eroi del Cristianesimo di 
E progressi della religione d'amore, fa 
terilo dei loro avversari politicì tanti nemici 
della Chiesa. Così ognuno poteva dire, come S, 
Paolo, rispondendo ai suoi accùsatori al tribu- 
nale' di'Felice: » Non tnî si è trovato disputando 
« con elliteliessta, o ammutinando il popolo coi 
lei discor ; poiché sto in guardia a mante 
« nere la nia (coscienza senza rimprovero da- 
« vanti a Dio e davanti agli uomini.» 
«Ora, se tale & lo spirito del cristianesimo , 
Questo mao di condoita, tracciata dai primi 

















tnità del mondo morale, conforta e dolcezza, | 


dopochè il carattere del prete è stato impresso 
alle nostre anime. Ora questi doyeri di cittadino; 


pre richiamare alla mente dei fedeli a voi afti- 
dati., noi qui li riduciamo,a,due, sa 


dieuza ‘alla'legge, e l’amore della patria. 


stsi mali ;.indi, gli, ammutinamenti, le rivolte; Je 


discordie civili, le guerre fratricide, gli sconvol- 
gimenti del paese} indi quelduugo malore:degli 
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a’ dì néstri un rigoroso dovere pei preti, a mo- | nuove catasitofi o 
| tivo delle circostanze difficili ed ‘appassionate în | 


| cui viviamo, e della situazione della Chiesa in 


mezzo ‘alla effervescenza dei partiti e della insta- 
bilità degli umani poter 
» In nome di Dio e della Chiesa ; in 
della dignità del vostro sacerdozio, 
dunque dal teatro dove si rapprese; 
tura delle nazioni, la terribile tragedia , le ‘cui 
scene vanno. precipitando verso nom sappiamo 
quale: sviluppo. 
«Contemplate, tha în distanza, dall’altézza della 
vostra fede, lo spettacolo di quelle ardenti lotte 
partito, spandendo su tutti il compatimento 
ed il perdono, reclamati dall’errore e dall’umana 
debolezza, Non discendete dal sacro, monte nel 
piano che per adempiere al.vostro,ministero di 
riconciliazione € d’amore,. che peri calmare gli 
odi, che per benedire, che per amare; Duritte 
i conflitti dell’umana politica, tra gli urti violenti 
del potere e della’ libertà; in mezzo al fiicasso 
delle rivoluzioni , tra-it crollare de’ troni ed il 
rovinare degli impeti, la yoce del pontefice, la 
voce del prete, non, si fatcia. intendere, che per 
ricordare, come Ambrogio a, ‘'eodosio, le leggi 
della clemenza e della giustizia; del ‘pentimento 
e ‘dell’espiazione, che per difenderé, come Fla- 
0 presso l'imperatore sdegnato, Ja causa della 
umanità, in favore d’una città dannata a perire, 
o come quel gran Papa, corrente senz'armi, in: 
Ranzi al terribile conquistatore chiamò rl Augello 
i Dio per. arrestare le onde della barbarie; o 
finalmente come l'immortale arcivescovo di Parigi, 
nostro predecessore di: gloiiosa memoria; preci 
pitapdosi con parole di pace in mezzo sl fuoco 
della guerra, civile. per arrestare: una: Tottà: fita- 
tricida, ed estinguendola. coll’effusione del 
sangue, offerto. a Dio in sagrificio. 
«Nè basta, nostri carissimi coope 
piere la nostra santa mi 
guar 





nome 
allontanateyi 
nta, per sven- 




















suo 


ratori, per com- 
ione , di tenerei in 
fa contro questi, pericoli e questi; erro 
Il sacerdote più d'ogni altro non deve tene i 
pago di astenersi dal male e di combatterlo, ma 
deve eziandio: cooperare con coraggio al pro- 
gresso del bene , adoperandosi con tutta possa 
per attuarlo 














ai partiti, è molto il‘hon comprome 
occhi il suo minî 





affetto ond’esser sempre pronto 
sol: 


le tristi conseguenze, perchè il prete, quando ha 
Saputo rimanere al suo posto , è come nn an- 
Belo di salute che discende, da (quella regione 
superiore ove le cose della tetra noù possono 
raggiungerlo, e che viene.a recare. a. tutti i sof 
ferenti , qualunque ne sia la credenza e l' opi- 
nione, e solo perché sono udinini 
parole ‘e le benedizioni del cielo. 
« Tutto ciò sta bene, è prepara maravigliosa- 
ticnte l’azione (del sacerdozio di Gesù Cristo sui 
Popoli. Ma fa d' uopo inoltre che' il prete del 
vero Tddio, dopo essersi acquistato la confidenza 
dei concittadini con una condotta imparziale e mo- 
derata frammezzo alle passioni politiche, è senza 
lasciarsi trascinare da alcuna» delle medesime; 
Usi di quest’ impero sì legittimo sugli  spiri 
come pure di tutta l'influenza delle sue funzioni 
[sacre ‘pet guhdagnarli tuttî ; ‘sè 'è possibile , alla 
causa dell'ordine, dellai giusti 
l'unione e della pace, all’ esercizio della benefi- 
cenza e del sacrificio, in una parola all’accom- 
pimiento di tutti i doveri del cittadino. Riem- 
piere coscienziosamente è doveri ‘del cittadino ’ 
non dimenticatelo, è il mezzo più sicuro di met- 
ter fine alle discordie civili,, e chiudere il yor- 
tice delle rivoluzioni. 
«Questi doveri dunque sot ‘somiamente ri- 
spettabili e sacri, ed il prete che è Yuomo della 
giustizia e della pace, il prete la cui parola deve 
esser quella, dî Dio istesso, il prete, suo rappre= 
sentante © suo organo, è tenuto, a nome di chi 
lo invia, a predicare questi doveri collo stesso 
zelo e la stessa vinsistenza come i doveri della 
vita, cristiana ,, perchè costituiscono» «la morale 
pubblica, non ineno obbligatoria che: la motàle 
privata, e tanto più importante ;iu quanto che 
cura la salvezza e la felicità della società in- 
tiera. Ecco come il préte, sé voi lo. volete, può 
con biion*Éne mischiarsi di politica: predicando 
a tatti, senza eccezione di. persona , ciò ché lo 
stato sociale impone. a tutti., cioè .il rispetto 
delle condizioni essenziali. dell’ ordine pubblico; 
che sono le scambievoli concessioni 4 i sacrificii 
rispettivi, i doveri degli uni verso gli altri, senza 
i quali, è forza convenîrne, non v'ha società sta- 
bile nè civiltà possibile. 
<Ma è qui specialmente’ dooperatori amatis- 
sini, che. la. predicazione dew' essere appoggiata 
dall’esempio, se noi vogliamo riempiere tutti gli 
obblighi della nostra missione divina. Imperoc- 
èhè; entrando nella santa miliZia , noi abbiamo 
bensì potuto’ rinunciare “a certi vantaggi della 
vita sociale, alle dignità e agli affari del secolo 
giudicati dalla Chiesa incompatibili coi privilegi 
e colle glorie del sacerdozio ; noi abbiamo bensì 
potuto, nel generoso desiderio, d'essere più utili 
ai nostfî fratelli, sadiificare alcuni dei nostri di- 
ritti di cittadini, ma non abbiamo potuto, ripu- 
diare un solo dei nostri doveri. Sappia dunque 
il, mondo, sempre così ingiusto a nostro riguardo, 
che quei doveri per noi son fatti più inviolabili 
iù sacri, secondo i principi della nostra fede, 





ed infelici, le 











a, all'amore del- 



































che voi coll’esempio e colla parola dovete sem= 





’ obbe= 


«Il disprezzo delle leggi. è causa. di tattili nodì 





tempi ai semplici fedeli; è'ineontrastabilmente 


spiriti, il difetto di confidenza, il timore di 





tutti questi ‘pericoli infine che 
minacciano ‘la pace' pibblica o che alineno im- | 
pediscono la prosperità di' rinascere, 

«La legge, voi lo sapete, éJa ragione suprema 
delle cose nell'ordine morale, e altresì. nell’or- 
| dine fisico. Perciò essa è 


il principio e la. ga- 
ranzia. dell'ordinezye l'ordine è.la condizione di 
vita in tutte le sfere della creazione, La natura, 
coi suoi regni diversi e colle miriadi d’esistenze 
che la riempiono, tion sussiste che în ‘grazia del- 
l’effettuamento continuo delle leggi imposte dal 
creatore , o piuttosto le leggi della natura sono 
l'applicazione, costînte delle leggi eterne della 
sapienza. divina alla conservazione .e.allo. svi- 
luppo degli. esseti che ha. creati, Nella natura 
v' ha dunque;niente di buono (se non mediante 
l’osservariza «delle: leggi chela reggono: ;' poiché | 
è Dio istesso, il bene supremo; la suprema po- 
tenza che agisce per essa. Lo stesso avviene nel 
mondo morale, ton questa differenza ‘che gli es- 
seri morali , dotati d' intelligenza e di libertà, 
hanno dalla loro intellisenza la facoltà di rico- 
noscere. essi stessì lei leggi che debbono seguire, | 
e dalla loro libertà; il potere . di osservarle è 
d'infrangerle. Quando l'essere morale ‘eseguisce 
volontariamente la legge dettata dalla ragionè , 
egli è nell'ordine; Perebè il suo atto è ‘conforme 
al pensierò divino, e P'eseicizio della sua Tibertà 
consuona colla volontà di Dio. Trovandosi nel- 
l'ordine, si trova nel bege e nella pace. Se, per 
contro viola la legge cor un atto spontaneo della 
sua volontà, egli si allonkina dall’ ordine, entra 
ione colla ragiole suprema; colla vo- 
lontà diving, è ‘allora la sda esistenza, trascinata 
da questo movimento, della propria volontà . 
esce per così dire dalla sua orbite e si precipita 
Sebza ‘regola come un astro errante negli spazi 
che cerca stoltamente a farsi da se stesso una 
via. Indi la sua agitazione , la sua. confusione , 
le sue disgrazie. 
«Voi già comprendete; collaboratori amatissimi, 
quanta venerazione, fedeltà e ‘amore questa no- 
zione deve ‘infondere nelle nostre anime per la 
legge: Voi comnprendete parimenti Ja parte che 
la legge ‘stessa giuoca @ssenzialmente in ogni so- 








in opposi 


voi li farete Sortire dalle Toro passioni e ‘dalle 
| loro tenebre, Ma queste due forze divine, colle 
quali voi potete portare I’ umanità nei cieli , si | 
|romperebbero nelle vostre mani all’aiito delle 
fazioni, e dei part 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Foglio 
Federale nel suo numero del 25 genaaio pub: 
blitca 


La convenzione postale colla Sardegna; 


Una risoluzione del consiglio federale che di- 
chiara esenti del dazio di sortita e d'entrata gli 
oggetti destinati all’esposizione; di Londra. 
— Il consiglio, federale. ha risolto di sotto- 
scrivere per'800/ifr; al monumento al:barone di 
Grenus' da erigersivin Ginewa: 
— La Gazzetta Bernese pubblica ‘lo stat'delle 
truppe sotto le armi: Ne' risulta ‘che nella ‘valle 
S. Imier sono 1700 uomini con 180 cavalli, nel- | 
l’Oberland 1200 uomini e 70 cavall 
una batteria da sei ; totale 3000, uomini circa, e 
350 cavalli. 
amo y28 gennaio. + Il: consiglio. di. Stato 
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Allora, invece di salire verso 
le regioni della luce e della. virtù; della.paceve 
della felicità, il mondo ricadrebbe' nel vortice 
del male, e voi lo_vedreste sempre più sprofonè 
darsi nella notte del vizio e dell'errore maledi- 
cendo a voi. Volete chei popoli vi seguano nelle 
vie luininosé del vaugelo, e perciò della orale 
e della civiltà? Siate unicamente gli. uomini del 
varigelo; Nissuno possa sospettatetin questi giorsi 
di divisione e di odio che voi siete gli uomini 
di un partito. Mostratevi vailloro occhi’ quali. vi 
ha fattivil sacerdozio;i salvatori!di-tutte ‘le anime, 
i consolatori di tutte le miserie: Ah! Non attit 
rate Sul vostro capo la collerà di ‘quelli ‘che dos 
vete condurre all'accompimento dei loro destini 
immortali, cozzando con opinioni che non inte- 
ressano la fede. Dite a tutti coraggiosamente la 
verità, ma amate pur tutti di un tenevo, amore 
senza offendere i.loro sentimenti. Voi non tar- 
derete a guadagnarli alla Chiesa e a metterli in 
salva via quando li avrete convinti che, estranei 
alla politica della terra, voi non badate che alla 
politica del cielo, 


in, Berna 


in lui istesso e negli altri. È già 
molto il tenersì calmo e' spassfonato frammezzo 
ttere ai loro 
ero sacro con opinioni esa- 
gerate, di: non alienarsi la loro stima ed il loro 
a servirli e.con- 
arli nei bisogni della loro, anima, in mezzo 
alle loro lotte e soprattutto nei mali che ne sono 


cietà 


l’associazione e nasce dalla. natura, delle cose. è 
dai loro rapporti. La prima. condizione della $0- 
cietà umana è dunquello stabilimento eil man- 
teniméntò della leggi 





7 di una legge qualunque 
che ne segni le basi elle consolidi con' una pub- 
blica sanzione pet renderle ‘in certo nodo in- 
crollabili. Chi ‘pertanto non vede che il primo 
dovere del cittadino 0 (dell’uomo della città, di 
colui che vuol vivere ih 


società coì suoi simili, 
secondo la sovrana equit 


è l'obbedienza alla 
legge ? Un cittadino caftivo, un reo. è colui che 
viola scientemente le leggi del suo paese; quando 
queste leggi umane, non contrarie alle leggi di: 
vine,, stabiliscono ordine pubblico facendo ri- 
spettare i diritti di tutti è di ciaseuno. Queste 
leggi allorà debbono essere yenerabili è sante 
per tutti i cittadini, Come raggi della. giustizia 
eterna, e chi intraprende di roesciarle, dice il 
gran vescovo di. Meaux, non, è soltanto un ne- 
mico pubblico, ma un nemica di Dio; perchè 
Dio stesso ha detto,;, « Egli è peri mezzo: di.1ne 
che i legislatori. fanno le leggi e che îgiulfici 
reridono giustizia sulla terra.» 
«L'amore della’ patria è il secondo dovere del 
cittadino. L'amore, diée il grande Apostolo, è la 
plenitudine, il complemento della ‘legge, pleni- 
tudo legis dilectio. Giò, è vero. in, tutti gli ordini. 
Colui che ama ciò che la legge prescrive, oppure 
odia ciò ch’essa vieta, non corre pericolo di vio- 
larla e farà sempre di più di ciò che, domanda; 
Per questi, dice ancora; S. Paolo; non v'ha legge; 
perchè chiunque non wuole infrangere’ la' legge, 
sta al di sopra della legge, ‘la’ ijuale ‘noi’ può 
arrivare a lui. Così ciò che la carità è alla giu- 
‘a, il consiglio ail precetto nell'ordine morale 
e relizioso, l'amore della patria, i) patriottismo 
l'è al rispetto. della legge nell’ordine ‘ politico. 
Amare Iddio è il primo e il più grande dei ‘co- 
mandamenti, quello che tutti gli altri. in sè com: 
prende; così pure l'amore del nostro: paese è il 
primo, il più grande Xlovere dei cittadini, e il 
patriottismo è il prineipio di tutte Jo Virtà pub- 
bliche. 
«Il vero cristiano safàì dunque sempre un buon 
cittadino, perchè chi Sa wmare e servire totti i 
suoi simili, chicchessiafio,, inalgrado degli istinti 
della natura e a pregiudizio del. proprio inte- 
resse, come; a più forte ragione, non ‘amerebbe 
teneramente questa porzione d’uominî éhe'tom= 


pone la sua! nazione? Perchè tion direbbe ie- 
voto cuore e anima ai suoî concittadini sino"a 
dare la' sta fortuna "è la 


























anche, se bisogna, 
er lalsalute e per la glofia della patria? Se în- 
vece la fede, sorgente perenne di devozione, 
principio di carità divina, è cessata nel cuore, 
altrettanto sarà meno capace d’esercitare le virtà 
politiche, e. costui sarà, ditlicilmente un buon 
cittadino perchè avrà. cessato d'essere. un. buon 
cristiano, cioè un, uomo dii fede e' di sacrificio, 

« Così voi vedete che lil Principio più attivo 
dell’amor patrio è aucora da (carità cristia; a, e 
la sdrgente della’ carità &la fede: Ora vol siete 
gli apostoli di questa fedele! diî questa ‘carità, e 
così” insegnando falle anime ‘(a voi affidate ad 
dinare Dio ed il prossimo, w 








imparerete loro.| } 
anche, ad amare la patriae de: sue istituzioni. 
« Gi. sembra; terininando, di sentire Ja religione |: 
stessa scongiurarti; a nome di Dio e delle aniine | 
riscattate dal sangue del suo Figlio, di non mi 








erèature ragionevoli e libere, Dapper- 
tutto"'ové gli uomini Sono riuniti in famiglia o 
in nazione, la, legge È necessaria per regolare 


| plotto rivoluzionario: nel quale inolti individui 


data 25 gennaio: 
altre sono ancora ordinate. in questo panto dal 
nuita in totale di 80,000 uomini! Tutti i reggi- 


ad etcezione degli' italiani e degli ungheresi. 


presenta un. progetto di legge per'l’abolizione del 
diritto di bollo sui perioditi. — Ad una'com- 
missione. 

È rimavidata al consiglio di Stato una memo- 
riadel'sigi Franzioi Contiò "la nomina del dig. 
consigliere avv. Bartolomeo" Befla è Procaratate 
ì 





provyisorio del fisco, con invito di, unifor ha 
alla risoluzione ; presa dal gran consiglio il 9 
maggio 1845, cinca vagli impieghi, provyiso 
Dietro rapporto , favorevole. della commissione 
sì adotta, la seguente, proposizione. del sig.ocon: 
sigliere Jauch ; n, 
«Vedito he si è apportata rina variazione al 
codice di procedurà } non ‘già quanto all’alioli= 
zione' della pena ‘di “morte in materia politita , 
abolizione “he ‘fiN'lera Th vigore per effetto di 
una nobile sanzione. della costituzione federale, 
ma bensi quanto all'introduzione, d'un nuovo 
genere di pena, e sostituzione di questo (per ciò 
che concerne i delitti, politici) mi Javori forzati. 
« Visto.iche questa nuova specie di pena non 
è ancor abbastanza bene: determinata. 
« Visto ‘vclie ‘in valcune. delle: nostre leggi; le 
quali nor forinan parte ‘del'eodice penale si tro 
vano sparse delle disposizioni d’ordite pende. 
«Visto che furotiò già fatte mozioni allo scopo 
di variare qualche speciale disposizione del'co- 
dice penale. 
« Visto che sé la ‘riforma del codice. penale 
fu già completamente, abolita, non avvenne però 
questo senza che restasse negli animi la. convin- 
zione di molte, imperfezioni. dello» stesso: codice 
penale, propongo 
« D’ invitare il consiglio» di Stato a nominare 























presenti un progetto delle aggiùnte e vari 
da apportarsi al codice penal 
Dietro un messaggio governativo e relatiyo apo 
porto, della commissione si risolve di autorizzare 
il governo a fav de’ bonifichi agli affittuarii di 
fondi, dei soppressi. conventi nel Mendrisiotto 














lità di ‘comimissario. danese. Sotto questi 3 com- 
iissari Vi sarà una commissione d'amiministra- 
lione Composta ‘li 5 inembri. Il conte Alfredo 
d’Asceberg è il barone Heinze sono del numero. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEL DEPUTATI, 
Tornata del 31, gennaio. 
Presidenza» del vice-presidente Benso Gasvani. 

La tornata è apertavall'4 e 34: 

‘Approvazione del verbale. della tornata precedente. 

Lettura tel eonsùeto sunto di petizioni. 

La: parola è al sig: Brofferio. À 

Brofferio. Sono: alcuni giorni cheviò proferiva in 
questa Camera ‘un distorso sul trattato (colla Fran 
èd esaminando se si ‘avesse a fare: questione di 
netto, stava per la negativa, dicendo che pel mi 
attuale militava um ‘(gran fatto, quello di averci con- 
servate lle istituzioni nostre; Alla sera mi recava all'nf- 
fiziorstenografico; ben lungi dall’attendermi resa /all'in- 
domani bersaglio dei giornali: faceva qualelte corre- 
zione e per lu lingua ‘ed ‘anche sotto l'aspettu di un 
chncetto più o ment politico, che sfaggito nell'ardore 
dell'improvvisazione; dopo difficilmente sì vorrebbe 
ammettere. 

All'indomani sorsero persone ‘a dire ‘che io aveva 
dichiarato alla Camera, ‘che se noi abbiamo ancora to 
Statuto la dobbiamo solo ai ministri. Domandaî il testo 
stenagrafico e vidi da esso che tal parola non mi era 
sfuggita; e non poteva esserlo, Faceva quindi facoltà 
a me steùso di dichiarare che per quanto avessi pale- 
sato l'animo: mio; ai ministri, io non aveva detto che 
ai soli ministri si. dovesse. Ju, conservazione telo Sta- 
tuto, frase per.cui io era mostrato all'ira della guar- 
dia nazionale e del popolo. 

La cosa nonestette qui, ed andò benoltre, tanto che 
avendo io le bozze stenografiche, eredei bene far fare 
da un notaio un atto autentico sidelle veré ‘parole da 
me dette onderaverlo iu deposito; & produrlè contro 
thicchessia; senza ‘però voler dare loro pubblicità, Ma 
quale è stata la mia sorpresa quanilo vidi giornali di 
Torinò,'organi’di persone chie seggono in questa Ca- 
mera, pubblicare dà un fito îl Lesto ‘stenografico del 
mio discorso, dall'altro le correzioni da me fatte, testo 
e correzioni che io accetto volentieri perchè non mu- 
tano per nulla il senso. Ma che si possa penetrare ne- 
gli archivi della Camera e fare d'una cosa di famiglia 
un'attò ‘pubblico, ‘@ poi ‘sottomettervi che io aveva 
falsificatovil fogliorufficiale, è cosa tale a cui noa posso 
rassegnarmi: 

Non dobbiamo permettere che dall'uffizio della ste- 
noghafia escano'i nostri discorsi, e'neppure deve es- 
sera permessova nessun direttore di revisione steno- 
Brafica di fare variazioni, le" di essere ‘giudice’ delle 
Correzioni che' si fanno, è mettere setondo la ‘sita opi- 
uione, le manifestazioni che accompagnano i discorsi 
degli oratori. 

lo avevir bisogno» di dichiarare chele eorrezioni 
fatte da un deputato non sono falsificazioni; inoltre 
che'è cosa sconveniente alla ifignità del Parlamento 
chersi ponetri negli atehivi della Camera per togliere 
le bozze stenografiche è ‘stampare e correzioni da 
una parte, fl'rendiconto ufficiale dall'altra; come feci 
poi anch'io ma costrettovi dal preventivo abuso. 

Lanza. Il sig. Brofferin si è lagnato del modo di 
procedere «ei giornali di Torino, mettetevi, signori, 
nei panni di questi giornalisti. Il sig. Brofferio venne 
Mori dicendo che questi giotnali avevanò mentito, è 
Che esso aveva helle niani le bozze del foglio official 
per convincere della sua asserzione. Questi giornalisti 
così duramente atticcili potevano rimanersi sotto la 
tatcia loro gettata addosso dal sig, Brofferiu? Oppone- 
vasi in primi il loro carattere ; invltre è esso vero che 
Queste bozze ficciano ùda prova tanto irreftvigabile ? 
E anzi quésto un difeuio della nostra stenogralia , che 
io ‘stesso già rilevai im' sedute privato Mella ‘Uimera, 
per cui spesso gli oratori sonò vostretti a rifare brani 
dei loro iliscorsi: ‘mà nell'adempiere a questa neces: 
Sità debbono gli oratori usare delicatezza e non alte- 
rare il senso delle Toro parole, ovvero toglierne di 
quelle, a'cui'altri oratori avendo risposto, vedrebbero 
i loro discorsi non aver più senso alcuno, Î giornali, 
di cui lagnossi ìl sig. Brofferio, per difendersi dalla 
taccia di mentitori erano costretti di ricorrere alle 
cartelle stenografiche, per porre in evidenza le corre- 
ioni; il sig. Brofferio dice che non è lecito. torre nulla 
famiglia parlamentare per farné un atto politico: 
îo credo il contrario che il diritta ili ricorrere a que- 
ste erirelle appartiene non méno all'oratore che ha a 
difendere il suo discorso, che agli accusati che hanno 
a difendere il Joro onore. Del resto, diceva il signor 





















































danneggiati dalla desolante gragnuòla ‘caduta’ in 
quel distretto nel decorso unito; La proporidhe 
del bonifico, dietro proposizione del' sig. Calgati, 
venne aumentata sulla proposizione del governa 
e portata per la somma di lire 2750 dovuta da 
gente di fortuna assai limitata, a non più del 20 
per. 100;, per. quella, di lire 4000 doyuta.da gente 
senza fortuna, a_non più, del 40. per 400, rite 
nuto che, non. siavi bonifico su quella:di 11; 1335 
dovuta: da gente comoda, x 





AUSTRIA. — Si è scoperto a'’Vienna'un'eòmi 


sono gravemente compromessi. Ne'sono stati ar- 
restàti una ventina , fra î quali un maggiore ju 
ritiro, molti proprietari nei sobborghi ed altri , 
che recentemente furono ampistiati. 
Quello che è più sorprendente è ; che de. file 
di questo complotto si. diramano . fino al cuore 
dell’Alemagna; e che si. è. pervenuto a scoprire 
le-traccie., “a mezzo di una’ corrispodenza se- 
questrata a Cassel*ilal ‘generale conte' Leininigen. 
(Patrie). ® 
— La Gazzetta d Augusta ha da Vienna, in 


Oltre alle riduzioni, già. avvenute: nell’ esercito; 


‘imperatore; im ‘guisa che I’ armata ‘resta ‘dit 





menti di fanteria saranno diminul 





di un terzo, 


A 





sehiarti nei dibattimenti della politica umana, | 





rezione il mio Sposo celeste yi mandò. per il 
mondo dietro ai suoi Apostoli 


«O preti di Gesù Cristo, figli amatissimi, essa | di 
j| A noi dice, quando, dopo.il trionfo della. risur- | ponimento relativamente al personale che deve 


{ entrare nella nuova luogotenenza.dei. ducati se 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Secondo notizie 
Amburgo in data del.24, è avvenuto un com- 


Brofferio che da quella pubblicazione sì videla ragione 
stare dalla sua’; dunque a che tanti sdegnil 

Credo .che Je.cose; dette ‘bastiso a persundere che 
spesso si fanno correzioni nltre quel che si dovrebbe, 
che a questo si dovrebbe porre riparo, ed io invito la 
Camera alla nomina di una commissione che vi prov- 
veda. 

Brofferio. Il sig. Lanza è entrato in una questione 
nòn sîa, perchè io lo credo estraneo ai giornali che 
lianho riferite le mie parole. Del resto, ripeto, accetto 
valîntieri quel fatto dei giornalisti in quanto provano. 
che la ragione sta per me; io dissi che pel ministero 
stava. il fatto della conservazione dello Statuto ,.ma 
non che questa conservazione fosse ad esso solo, do- 
vuta, Accetto volontieri la dichiarazione del sig. Lanza 
che i deputati sieno spesso costretti a fare molte cor- 
rezioni ai lero discorsi; per questo prova che non sono 
io_il solo a fare di tali correzioni. Dirò infine al sig. 
Lanza che io non aveva Ja. menoma intenzione di di- 
rigere a Jni Ja laccia di mentitore,. . . 

Lanza. Lo credo, perché iù. tal caso a me. non Jo 
avrebbe detto impunemente nè qui nè altrove. 
Brofferio. Non'eredo ilsîg. Lanza intenda fare una 
provocazione, poichè.ia tal caso». : 

Molte voci...L’ordine del giorno. 

Presidente..Sì passa all'ordine dell giorno che: porta 
la discussione sul bilaueio della giustizia rimasta ieri 
allaccati A. 

Pinelli. Purono:su questa eategotia fatte due pro» 
poste: l’una.deb sig. Miglietticon cuilvorrebbe ‘fosse 
rimandato (alla commissione: questo: bilaticio acciò si 
riducessero gli, stipendi in relazione al maximum ; 
l'altradel depitàto Demarchi, il quale vorrebbe che; 
sospeso l'esame: di ‘questa questione , sì procedesse 
oltre all'esame del bilanbio. 

Dirò il mio avviso sopra l'una e l'altra. La proposta 
Miglietti non. mi pare accettabile per due ragioni, 
primo perchè. sospenderebbe. la discussione: del «hic 
lancio, secando perché non eredo si possanovin una 





























tutte le nazioni ;.egli pose la veri 
labbra ‘e la carità nei vostri cuo! 
duplice molla; sollevando tatti i popoli della terra, 


a predicare a | che entrerà in fanzione’il prossimo 





Con questa | dorî e al generale de Thumen; ai‘ 
giunto il conte ‘di Rewentlow-Crimini 


ità sulle vostre | direzione superiore sarà'affidiita al''conte di 


lanedì. La 
Menz- 


quali sarà ag- 


il in qua 


discussione di bilancio. fare riduzioni di stipendi. Adot- 


terei invece la proposta Demarchi, facendovi una spie- 
Bazione, 


Le economie che si possono introdurre inun bilancio 








sono di due specie: possono cioè riflettere spese che 






































































































































sono in arbitrio delministero, ovvero riguardare quelle 
spese che sono portate da leggi. lo credo chesi abbia 
a tenere nell'esame di esse una diversa misura. Per 
quanto spetta all'economia di quelle spese che dipen- 
dono dal ministero, si può in un bilancio dare un voto 
definitivo, ridurle od abolirle come credesi più utile. 
Eguale procedimento non lo crederei conveniente per 
le spese che dipendono da legge: iu discussione di bi- 
lancio puossi procedere a serio esame delle medesime 
ma non con voto decisivo distrurre la legge. E qui mi 
sia lecito ritornare su d'una questione mossa già dal- 
l'onorevole Depretis în su) principio della discussione 
generale di questo stesso. bila To sono d'avviso 
che vale assai meglio le questioni affrontarle aperta» 
mente e venirne a decisione: dirò dunque chiaro quale 
sia l'opinione mia in queste questioni. lo confermo col 
mio voto il parere del signor Depretis, che le mata- 
zioni, le economie che questa Camera porta nel bi- 
lancio debbano essere esecutorie, ben inteso dopo il 
voto degli altri poîeri, i quali però nulla possono va- 
riare alle decisioni dei rappresentanti, ed î loro voti 
sui bilanci debbono considerarsi quai voli meramente 
politici, Né adottando tal massima io temo di dare al 
Senato una parte secondaria, in modo che abbia a te- 
nersene offeso: io.credo che quando i corpi costituiti 
si tengono ciascuno ;in sulle loro prerogative, nulla 
tolgono all'altro, e Ja Camera nostra non si Liene ab- 
bassata perchè non è chiamata a giudicare i minist 
Non ripeterò gli argomenti del: signor Depretis e 
credo questo principio venga dalla. necessità | stessa 
delle cose, necessità costituzionale perché sarebbe im- 
possibile che la macchina camminasse, se amendue le 
Camere facessero modificazione ai bilanci, i quali non 
furebbero allora che passeggiare dall'una all'altra. È 
grande la parte del Senato quando gli èriservato il 
voto politico. Ma mentre gli attribuisco tale prerogativa 
dico che conviene pure stabilirvi i suoi limiti, e la 
legge di bilancio essere legge di bilancio e nulla più, 
quindi per niente toccare quello che è sancito con altra 
legge. 

Sineo. Chiedo da parola. 

Pinelli. È precisamente in questo modo che proce- 
dono le cose in Inghilterra. Ora vede la Camera qual 
sia l'applicazione di quella massima al caso presente. 

Si discusse ieri la categoria del personale del mini- 
stero, € vi si fecero economie, ed era giustissimo , 
perchè si trattava appunto di quelle categorie di spese 
che sono arbitrarie al ministero, Ma quando sì viene 
a parlare degli stipendi dei, magistrati, rammenti la 
Camera che essi sono sancili per legge ; se si Lrovasse 
un posto nov accordato per legge, allora la Camera 
potrebbe aunullarlo , ma fuori di questo caso si por: 
rebbe il ministero: nella condizione di non: poter at- 
tuare la riduzione , perchè l'impiegato ha diritto da 
azionare il governo appoggiandosi alla legge , ;e farsi 
pagare lo stipendio, Onde Ja Camera fa benissimo ad 
invitare il ministero a presentare progetti di legge 
per riduzioni , ed usare della sua iniziativa, ove DI 
governo non lo faccia, ma intanto si rispettino le leggi 
esistenti, 

Né alcun inconveniente può derivare dall'adozione 
di questo sistema, 

Supponiamo il bilancio votato a norma delle leggi 
attuali, viene dopo una legge che riduce gli stipendi ; 
questi si. dovranno, certamente pagare secondo la leg- 
ge ulteriore, ed i fondi stanziati si risparmieranno , 
mentrechè per altro canto il governo potrà cammi- 
nare, non. trovandosi incerto con leggi esistenti. Non 
disconosco che, potrebbe esservi il caso di operare di» 
versamente, ma dopo la fiducia da Lutte parti dimo» 
strata al ministero, non è questo, il caso nostro. lo 
quindi appoggio Demarchi, e credo che in questo 
modo cammineremo più speditamente nell'esame dei 
bilanci: prego inoltre la Camera a_ voler restringere 
Ju legge di bilancio ad una pura approvazione del bi- 
lancio, 

Jo.crelo d'avere colla fatta esposizione spiegata una 
opinione deltutto costituzionale e conveniente. 

Faraforni, Non posso acconsentir a lasciare a questo 
presidente di cassazione uno stipendio superior a quello 
del ministro stesso, mentre ne è inferiore in grado 
Neppure pottei accettare l'idea Mellana di dare 45 
mila lire di stipendio e 5 mila lire di rappresentanza 
perchè non credo nè conveniente nè opportuno d'in- 
trodurre nel bilancio nuove spese di rappresentanza. 
Si può poi la riduzione fare col solo bilancio, perchè 
esso è legge. 

To quindi per queste considerazioni respingo la pro- 
posta Demarchi. 

Miglietti. lo non ho proposto che si rimandasse 
alla commissione questo bilancio, acciò la medesima 
sulla base del mazimum degli stipendii fissati in lire 
15 mila coordinasse gli stipendi degli impiegati infe- 
riori: io ho proposto che si mandasse il bilancio alla 
commissiune acciò la medesima studissse il modo di 
risolvere le difficoltà che presentava l'urto dei due 
principîî, il bisogno cioé di retribuire gl'impiegati e 
quello di aderire al voto dato nella legge Demarchi. 
Accennai però nel tempo stesso come fusse opinione 
mia che questi stipendi non si potessero ridurre, 

Sineo. lo dirò che consento in parte su ciò che dis- 
se l'unorevole Pinelli: ma non ammetto che, pel mo- 
tivo che il Senato ha solo un voto politico , non si 
debbano neî bilanci toccare quistioni di grave impor- 
tanza. Questa sarebbe una questione di convenienza 
ma von di diritto. Io domando se la Camera possa di- 
scutendo il bilancio mantenere fe cose nello Stato in 
cui farono finora, cioè în un sistema contrario al co- 
stituzionale? Che sarebbe allora una discussione di bi- 
lancio? Sarebbe un'ipocrisia di discussione. E ciò si 
applica tanto più nel bilancio attuale, poichè in quasi 
tutte Je sue parti esso è regolato da leggi anteriori , 
equivarrebbe dunque a lasciare di disentere i) bilan. 
cio. Qui non ci è via di mezza, o si adotta il sistema 
Pinelli; ed allora conviene differire la discussione del 
bilancio , sino a che si abbia la legge d'ordinamento 
giudiziario; ma se si vuole discutere ora, è impossibile 
accettare quel: principio. Il sîgnor Pinelli pattò di'f- 
ducia nel ministero , egli può avere in esso tutta la 
sua fede, ma io non credo si possano i nei ridur- 
read un'voto di fiducia. Si opposero le leggi ante- 
riori. 

Signori, tutte le leggi che sono contrarie allo Sta- 
tuto furono derogate o in parte o in-tutto. Così fu 
pure dei diritti degli impiegati al loro stipendio, dei 
diritti dei ministri di spendere, questi più non sus: 
sistono, se mon in quanto sono annualmente ricono- 
sciuti dalla Camera. Ecco come si debbe interpre- 
tare la forza di quelle leggi, altrimenti i benefizi 
dello Statuto sarebbero neutralizzati. H vvi un diritto 
che fa ognora rironosciuto, esso forma; un dogma, ed 
è il diritto del popolo di essere retto a seconda della 
suà volontà, e questa volontà non altri può spiegarla 
che noi rappresentanti del popolo, e noi ne ‘abbiamo 
il più forte mezzo nella discussione dei bilanci: no- 
stro dovere è di usarlo. 

To non dubito che fra poco sarà presentata la legge 
organica , ma se questa avesse la sorte di altre che 








IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


pure furono ad una! votate dalla Camera? Noi non | 
avremo più mezzo a ritirare ciò che abbiamo concesso, 
ed il ministero neppure potrebbe fare quelle economie 
che pure sarebbero ne'suoi desideriî. 

Pinelli. lo non ho detto che non sì dovessero fare 
ora economie : ma' solo ho indicate! categorie , nelle 
quali non credo sì possano i risparmii introdurre 
con una discussione di bilancio. Neppure io ho detto 
che il bilancio non fosse legge, ma ho parlato della 
convenienza di fare la distinzione che accennai, e nem- 
meno esposi che il voto sul bilancio, dovesse essere 
un voto di fiducia ; ma ho detto che sancita una legge 
posteriormente al bilancio, non potrebbe il ministero 
spendere più di quanto essa legge permetta ; nè qui 
havvi questione di fiducia ma di legalità, i ministri ne 
sarebbero! risponsabili. Mantengo dunque il mio ap- 
poggio alla proposta Demarchi. 

Sineo. Il signor Pinelli disse pure che ove il mini- 
stero non presentasse la legge , vi sarebbe l'iniziativa 
parlamentare onde supplirvi; ma noi sappiamo quante 
leggi portanti iniziativa della Camera iei deputati 
siano state dagli altri poteri esaminate. Di queste una 
sola ; quella di un monumento a Carlo Alberto , che 
sarebbe siato indecente îl non approvare fu definiti- 
vamente sanzionata. 

Credo dunque che solo mezzo efficace che noi abbia- 
mo presso il potere esecutivo , sia l'approvazione dei 
bilanci, onde io farei nuovamente istanza perchè man- 
dato questo alla commissione, ci si presentasse la legge 
di ordinamento giudiziario. 

Falqui Pes. Ora che i lavori sui bilanci sono com- 
piti, si dice sono lavori inutili, bisogna attendere leggi 
organiche, se fucciamo così non avremo mai bilancio. 
(Bravo). 

Nella condizione del bilancio del dicastero della 
giustizia trovapsi tutti i bilanci degli altri dicasteri, 
quel della guerra, delle finanze, della pubblica istru- 
zione, ovunque pendono leggi che debbonsi profonda- 
mente riformare. Che faremo noi dunque? Manterremo 
il provvisorio? Queste sono le condizioni che a nome 
della commissione vi sottopongo. Essa ha adempito al 
suo mandato preparando i lavori. Ora tocca a voi 
(bravo! bravo!). 

Sappa. Appoggia Demarchi, e ripete che sopravre- 
nendo una legge organica, essa modifica il voto del 
bilancio. 

Presidente. Se la Camera crede porrò ai voti la 
proposta Demarchi. 

Farina sull'ordine della discussione. Unica cosa 
in discussione è la calegoria 4. Se. si vogliono fare 
proposte generali di riforma, bisogna che subiscano 
le formalità di leggi. lo quiudi combatto ogni vota» 
zione che non sia quella della categoria. 

Demarchi. Lo restringo alla categoria presente. 

Depretis. Sonvi qui due quistioni ; 1 quando havvi 
una legge organica che stabilisce supendi i quali fi- 
gurano nel bilancio, la Camera può essa portarvi va- 
riazione? 2. Conviene nel caso nostro discendere a 
portare la discussione sopra stipendi fissati per legge? 
Sulla prima io non credo siavi dubbio ; sulla seconda 
ne ammetto. La proposta Demarchi potrebbe pregiu- 
dicare il principio. Quindi io vorrei che il presidente 
interrogasse la Camera se adottando la proposta De- 
marchi su questa categoria , si pregiudicherebbe la 
questione pel rimanente del bilancio. 

Demarchi. lu credo che è necessario fare una 
legge speciale per riformare questi stipendi, e non 
credo che il voto sul bilancio basti. Per questo insisto 
sul mio ordine del giorno perchè voglio accertare l'at- 
tuazione delle economie. 

Depretis. lo dico che l'essenza del gaverno costitu- 
zionale è fondata în ‘ciò, che tutte quante le spese 
vengono sub iudice nella discussione del bilancio ; il 
sig. Pinelli diceva che l'impiegato, appoggiandosi alla 
legge; citerà il governo innanzi al giudice, onde ot- 
tenere lu stipendio: ma io rispondo, il bilancio non 
è una legge ? Ed il governo presentando questa legge 
non avrebbe una valida eccezione ? lo credo che sì, | alla commissione il progetto, perchè trattasi di fare 
perchè la legge è quella che dà l'esercizio de' dritti | organizzare gli stipendii in conformità al prineipio 
ai privati. Quali sarebbero poi le conseguenze del { testè ammesso. Finora fuyvi troppa sproporzione negli 
sistema di Pinelli? Potrebbe il Senato fare variazione | stipendii, poichè mentre gli uni erano troppo pagati, 
alla legge d'ordinamento? lo non lo credo perchè | altri impiegati non avevano di che vivere. La commis- 
legge di finanza: dunque è cosa eguale il fare adesso, | sione potrebbe ridurli in modo non proporzionale, 
ovvero fare allora questa modificazione. ma conveniente all'equità. 

Quanto alla questione di convenienza, io eredo assai Revel. Se mal non mi appongo il deputato Mellana 
più conveniente il dimostrare al popolo che ogni 0c- | propose il rinvio del bilancio alla commissione. lo mi 
casione di economia è accolta dalla Camera con pre- | vi oppongo, perchè la commissione non avrebbe una 
mura ; quindi combatto il sig. Demarchi per Je spie» | base con cui stabilire questa scala degli stipendi. Nella 
gazioni da esso udite, poichè il principio sarebbe | proposta del signor Demarchi si voleva che il gover- 
pregiudicato. LA no procedesse ad una classificazione deglì stipendi. 

— Bellono. Ammetto che nella discussione d'un bilan- | xa questa cosa non la potrebbe mai fare la. commis- 
cio si possa legalmente modificare qualunque servizio, | sione e non si otterrebbe altro effetto che di prorogar 
nelle conseguenze pecuniarie, anche stabilito per legge, | indefinitivamente la votazione del bilancio. 
nè credo possa qui. esservi contestazione ; ma credo | | Mollana. Ricusando il' presidente della commissio- 
altresì che non sia in massima nè conveniente, nè pd- | ne di accettare ‘questo rinvio, credo inutile insistervi. 
litico il farlo. Parmi che gli argomenti del sig. Pinelli | proporrò invece che si riduca a 12 mila lire 1o sti- 
PRAGA SIUSA AESIA ISS pendio del. vice-presidente a 12,000 quello dell'avvo- 

sigor Sinea diceva, che cosa sarebbe discutere | caro generale , ed a 8 mila quello del segretario 
ui bintgia 7 Aigponfios diachigte e volare un bilancio [3 ot "Prego [R-Geuera "di (cestvipgenii (o 
è provvedere all'attuazione dei servizi relativamente | ;1je riduzioni del Hai PNR Seti 
ai risultamenti pecuniari, e non all'organizzazione né |“ ‘Reyel. Propongo e Oa 
all'utiCosfon "del: pubblici’ erviati So di: ‘volesse am | 1002 dale rel pieaidente pEREESE di Tappe: 
mettere un principio contrario, allora converrebbe | so ntsnza come ora ‘a stia FA 


dire che la Camera ogni anno procederebbe alla co- È ; 
DFAE Die II CULI SAID i Verna 
credeva potesse conciliate tatti gli spiriti. Ma dopola 


spesa si presenti nel bilancio, appartiene ad uno. di N È pla È si 
questi ire ititolit 01 sasè deterainata:da;unaîJegge | VAAFIONE Ali quert' agri Ace pred di Aurea nitore 
sulla mia proposta e la ritiro, 


riconosciuta vigente, o da un decreto reale, ovvero Revel. Yot PE riduline a d5 mila li 
MR A MFAZOI a dei e perisr ri IE SITR ig SR DER 
render omaggio a un voto della Camera : per molti 


esige una spesa. In ordine ai due ultimi generi di o N. era © Bei 
spesa, credo si possa nella discussione d'un bilancio impieghi non si potrebbero ridurre gli stipeudi a quel 
punto senza spese di rappresentanza , come per gli 


senza lesionè di riguardì ii convenienza, esaminarla DE : rappresenti 2 
nel inerito; ridurla od abolirla come meglio si crede; | agenti diplomati sisto quindi sulla mia proposta. 
Il voto di cui s'accenna, conteneva due parti 


ma per le spese stabilite per leggi io credo non con. La i n 
vega in tesi generale occuparsene in occasione di bi- conferiva una somma per fspese l'indennità e simili. 
La Camera, la quale votava una parte del principio, 


lancio : perché ta conseguenza sarebbe che la Camera $ 

porterebbe qualunque sistema «di riforma nell'ammi- | NON potrebbe rigettar l'altra senza inconseguenza. È 

strazione indipendentemente dal Senato. Si può in oc- | S€ vi ha carica per cui dehbasi tener ‘conto di queste 
spese, è certo il primo presidente di cassazione. 


casione di una categoria formolare-una proposta od i e n 
na ordiue del giorno, ma l'attuazione sarebbe sempre || Chiarle. Allora hisognera@tanziare spese di rappre- 
da rimandare alla discussione delle leggi organiche. sentanza per tulti i presidenti. Credo: mio dovere di 
Si dice, ma se-il goverhb non presenterà fe leggi chie- | oppormi e propongo la quistione pregiudiziale. 
ste? allora ia dico, quando il governo sarà realmente | Falgui Pes. La proposta di stanziare spase di rap- 
costituito in mora, più non si avrà convenienza a ne-| presentanza non è nuuva; ‘era entrala già pelle viste 
gare anche l'approvazione di queste spese ; ma'in via | della commissione, pel 4850: almeno della minoranza 
normale, a parer mio, non si debbono restringere ci- | di essa. Anche quella di-quest'anno ventilò questa 
fre che portano alterazione a servizi costituiti per .| quistion nei voti della ‘stessa commissione. 
legge. Sineo, La Camera votò pochi giorni sono delle spese 
dî rappresentanza nel bilancio. della marina: rico» 


Ministro guardasigilli. Lo statuto vuole che le , 
leggi di finanza ed i bilanci debbano essere portat nobbe dunque ancora questo principio e se si può 
applicare giustamente è certo al primo presidente 


prima all'esame della Camera dei deputati. È certa- 
mente ‘questa ‘una prerogativa’ fondata sullo stesso si- | della cassazione. La magistratura debb'ossere cicon- 
| data da prestigio (rumori). 


stema costituzionale. Relativamente poî agli emenda- 

menti che l'altra Camera possa o no arrecare a queste | Demurchîi. Voterò contro ogni proposta di spese di 

leggi,; la questione è assai più difficile. | rappresentanza, perchè sîstabiliste uti ‘precedente 
| troppo pericoloso. 


Nel Parlatuento inglese cotesti emendamenti dall'al: 
La quistione pregiudiziale non è approvata. 


tra Camera non si ammettono. 1 commentatori del | 
Bastian. Stante il dissesto delle finanze abbiamo 


dritto hrittanico ne riferiscono la causa a che nei primi 
tempi di vita costituzionale îîn quel paese, la nobiltà, fatto bene;a ridurre lo stipendio dei magistrati e fa 
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fosse affatto esente dal re imposte, quindi n 
poteva venire in discussione alla Camera alta una legge 
che le riguardasse. In altri Parlamenti questa quistione 
fu pure discussa e variamente decisa, onde io lascierò 
quest’ argomento, e dico che non vha dubbio che fin- 
ché un bilancio non ha il voto del Senato non è legge; 
e pel gran principio che ‘a distruggere leggi ci vo- 
gliono leggi, le modificazioni portate dalla sola Ca- 
mers non sono sufficienti quanto alle. spese portate 
per legge. 

Quindi è che io trovo molto utile Ja distinzione Pi- 
nelli. Né per questo veda inutile la discussione del 
bilancio, perchè il ministero fece sempre il possibile 
onde secondare i voti della Camera; ed ancora dopo 
presentato il bilancio del 1851 procedè a muovo esame 
e vi introdusse nuove ecoliomie. Inoltre nostro biso- 
gno è di avere un bilancio, la Camera desidererebbe 
aver prima le leggi ‘organiche , io riconosco. che sa- 
rebbe migliore partito, ma se non fu possibile, attesi 
i molti studi e lavori che esigono, \converrà sempre 
esaminare i bilanci, le leggi verranno dopo, e si potrà 
allora discutere e ridurre gli stipendi, ma ciò non 
sarebbe certamente conveniente si facesse con bilan- 
cio. Prego perciò la Camera a voler accettare la pro- 
posta Demarchi. 

Lanza contende al sig, ministro guardasigilli che 
l'uso in Inghilterra di non emendarsi ilall'alta Camera 
i bilanci e le leggi di finanza provenga dal motivo da 
esso accennato. È 

Rivolgendosi poscia al sig. Pinelli, dimostra come.ac- 
cettando che non sì possano,in un bilancio ridurre le 
spese sancite per legge, sì ilovrebbero, del pari eccet- 
tuare quelle sancite per R. decreto e con regolamenti ; 
îl che, egli dice, sarebbe rdo, poichè darebbesi al 
lilancio un carattere inferiore non solo ad una legge, 
ma ad un decreto reale, ad un regolamento. 

Pescatare, L'onorevole preopinante ha data una de- 
finizione del voto sul bilancio. lu dirò che è l'eserci- 
zio del diritto per cui la costituzione non riesce illu- 
soria; e la Camera ne deve usare nel modo più largo. 
Perciò se trova uno stipendio soverchio, conferito per 
legge o per decreto, deve rimediare al male senz'al- 
tro. Sì dice che la Camera non può sospender sola 
l'esercizio d'una legge. Siamo d'accordo, ma il bilan- 
cio è una legge e deroga alle leggi anteriori. 

Si mossero in campo quistioni di delicatezza per- 
sonale, Ma la Camera intera non può esser sospettata 
di personalità. Non v'ha dunque il menomo dubbio, a 
mio parere, sulla legalità. Ricorderò una discussione 
analoga, ch'ebbe luogo nella terza legistatura. Il sig. 
Pinelli allora ministro dell'inlerno, aveva continuato, 
senz'essere autorizzato, la riscossione delle imposte 
indirette, allegando che ci voleva una legge contraria 
per impedirlo. La Camera fece una dichiarazione s0- 
lenne per cui non ammetteva quel principio. 

Un onorevole preopinante mosse la questione di 
convenienza. Ma questa dipende, dalle circostanze e 
non si può stabilire con massime generali. Date ua 
ordinamento ottimo e non sarà conveniente alterarlo 
in occasione del bilancio. Ma ora non siamo punto in 
quel caso:v' è confusione, caos generale e la Camera 
non può finora operare altri miglioramenti che quelli 
di cui le fornisce occasione il bilancio. Nè è prossima 
la discussione delle leggi organiche. Non credo mala 
voglia nel ministero. ma conosco tutte le difficoltà che 
si frappongono prima che si possano votare. Neppure 
i fedecommessi, su cui niuno dubita , non poterono 
ancora assere aboliti. È natura del governo costituzio» 
nale. In Francia solo dopo & anni si poterono adem- 
piere le fatte. promesse di radicali riforme. Adunque 
qualunque vizio ritroviamo, discutendo il bilancio, po» 
niamovi riparo senz'altro. (Approvazione). 

La riduzione della terza, categoria proposta dalla 
commissione è approvata. 

Miglietti. lo non posso più formolare la mia pro. 
posta perchè essa era coordinata col principio che è 
stato testè votato, quindi la ritiro. 

Mellana. Credo sarà sempre il caso di rimandare 














remo pur bene a votare 
sentanza che non sono che una 

Da tutte parti si grida ai voti. 

Avigdor. Niuno più di me desidera di fare delle 
ecomonie. Ma non posso punto approvare quella di 5 
mila lire trattandosi del capo della magistratura. In 
tutti i paesi liberi si ha molto a cnore di rendere 
dipendenti i magistrati e questa indipendenza si ot- 
tiene pure:con congrue provvisioni (rumori). 

Tutti hanno la toro opinione, io ho la mia e nessun 
rumore al mondo me ne amuoverà: ripeto che è rinvi- 
lire la magistratusa il darle miseri stipendi : è una 
economia d'avaro lasciar cadere la casa per non ripa- 
rarla. 

Apppoggio vivamente la proposta del deputato Revel 
e l'avrei sostennta se sì fosse anche trattato di 10,000 
lire. 

La proposta del deputato Revel dopo prova e contro- 
prova mon è approvata. 

Ordine del giorno del 1 febbraio. 

Sorteggio degli uffizii. 

Relazione di petizioni. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


i 


VIAGGIATORI 
Arrivati îl 30 gennaio. 
Longone (Como); possidente, da Milano. 
jd. — Berchet Quinto Ma- 
— Lafage 


Partiti îl 50 gennaio. 

Gonzales Carlo' inglese, possidente, per Genov. 
Giovanni di Ginevra , negoziante, per Svizzera, — Kimball 
Teodoro Orazio d'America, possidente, per Parigi. — Moss 
Giovanni Inglese, possidente, per Firenzo, — Robaglia En- 
rico di Milano, id,, per Milano. — Baragiola Antonio di Co- 
mo, commerciante, per Genova. — Schwitzguebel Edoardo 
Danielo di Gesseney, negoziante, per Gessenay. 


li iui ui 0 _ za 
DECESSI del 30 gennaio in Torino. 
Ni". 


Dal 4 gennaio, totale N. 401. 


OTIZIE. 


Perchè il paese conosca come siano mal fon» 
date certe accuse portate contro il ministero, 
giorni sono, da alcuni deputati della Savoia, 
narriamo che dopo il fatto di Moutiers furono ai 
25 dello scorso settembre destituiti tre di quei 
maestri che avevano mandato intorno i loro al 
lievi con una bandiera azzurra, I nomi dei mae- 
stri che furono destituiti sono i seguenti : Paviè 
D Pietro, professore di retorica ; Médéan Gros 
D. Antonio, professore di filosofia; Léger D. 
Giuseppe, maestro di grammatica. 





Il Corriere di Francia è in ritardo. 


Vienna, 27 gennaio. — Le ultime notizie di 
Dresda sono importanti, La riduzione dei voti 
nella futura Dieta è decisa e fissata ad 11. La 
Danimarca ha protestato contro questa riduzione 
ina la sua protesta fu rigettata. Sino a che la 
Dieta sarà ristabilita e rimessa in attività, sì vuole 
eleggere una nuova commissione centrale com- 
posta di 4 plevipoten: , due per parte dell’Au- 


stria e due della Prussia. Quest’ ultima fa tutto il 
possibile perchè qu commissione venga isti- 
tuita, alla quale sarebbe posta a disposizione 
una truppa! di 400,000 ‘uomini; Il sistema rap- 
presentativo sino ad ora in vigore nella Germa- 
nia è assai minacciato. La seconda commissione 
che se ne occupa, vuole; a quanto sì dice, rifor- 
mare questo Sistema nel senso delle disposizioni 
adottate nelle conferenze del 1819 e 1834 con 
che sarebbe ristabilito il sistema di rappresenta- 
zione per Stati, e si parla altresì di un proclama 
che deve essere in breve pubblicato , ‘col quale 
verrà anmuniciata codesta trasformazione. Quanto 
alla rappresentanza nazionale puesso alla Dieta 
di Francoforte ella sarà naturalmente ristrettis- 
sima se pure la sì ninmette. La Prussia e PAu- 
stria vogliono în tutto‘ essere ‘sole a detidere 
sulla dichiarazione di guerra în caso di  biso- 
gno; e gli altrì Stati non hanno da ingerirsene. 
Preparasi altresì una legge sulla stampa, gli 
operai ecc. (Corr. Ital.) 


QUARTA ESTRAZIONE 


Delle Obbligazioni dello Stato Sardo create 
colla legge 26 marzo 1849. 

Numero, | Lire: 
A9\7> BANDE 
6355 22030 
2503. 14720 

10355 7360 

16687 — 6125 
6702' 4470 

18056 

17194 
5079 

17094 

47576 
3616 

16959 
GUSTA 
7946 
7488 
3051 
15544 

19564 


Numero, Lire. 
6527 570 


5438 
10625 
15458 
15695 
15946 
11654 

2689 
15520 

6835 


Numeri. 
7725. AS0VITO 


7207 42645 
1G944 2287 
12806 47276 
19235 19257 
17984, 19866 
A7038,, 4689 


\5552 
5680 
4108 
6956 

15864 

10978 
4500 

18516 

12486 

45694 

10468 

40687 

43762 
5497 


15565 
7368 
42488 
16377 
5005 
98410 





FONDI PUBBLICI, 


Genova 31 gennaio. 
50,0 4848 1 marzo e 1 settembre 86 118 860 — 
1850 4 gennaio ve 1 Juglio 83 3/4 831 
4.010 Obi. 4834, 4.gennaio e 4 luglio 970 — 965 
14 4 aprile e 1 ottobre, 948 — O4K 
Azioni della Banca “. . . . 1515 — 4612 
Sconto per Genova e Torino . |, 


40 
Toscana'5-0j0 99 314 89 112 


i 








$ NICGOLINI giranta. 
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STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO Al NOSTRI GIORNI 


PER 


L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiammingo, Olan- 


dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell'Aia, di Monaco; di Dresda, di S. Pietro» 
burgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, presso L. 125. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed ora 
nata di cinque magnifiche incisioni. 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 


| gesù-velino ghiacciato, 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
in francese, descrive la‘vita' Sovente sì ‘pittoresca dei 
pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze, ed offre 
a tuttii generì di lettori utilità, istruzione e dilelto, 


VE dI a NETTE 


COURS 
D'ARITMETIQUE ELEMENTAIRE 


en 6 lecons 


Professé par M, EMILE JACOBY, professeur 
ducalculateur de la Touraine HENRY MONDEUX 
— Additions sans ennui et sans fatigue. — Mul- 
tiplications sans produits partiels. — Divisions 
sans'dividendes partiels. 

Prix de l'inscription aux 6 lecons du Cours 
45 francs, payables le jour de l'ouverture du 
Cours. 

SALLE DE L'AMPHITÉATRE DE CHIMIE 

qu Collége S. Francois de Paule. 

Ge soir, 1 février 4851 è 7 heures 4,2 du 
soîr, Séance du pàtre calculateur de la Touraine 


HENRY MONDEUX. 
Mir HENRI MONDEUX donnera sa dernière 
séance vendredi 7 février. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in'tutti i colori, senza arrecar mal di capo ; ed 
in modo durevole, e sopratutto pet fortificare la 
radice dietro un'nuovo procedimento d’ Un uso 
facilissimo; potendo qualunque persona tingeisi 
di perse. Palazzo nazionale ; galleria Valois , 
n, 116. Si ‘spedisce in ‘provincia ed all' estero 
affrancato). 


5, 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizìo. Recapito al sig. Bussy, 
all'ufficio di questo giornale. È inutile. presen- 
tarsi senza essere: munito della più ampia ga- 
ranza. 








AVVISO DI SANITA 


AL SESSO FEMMINILE 


ELE FTTUARIO MANDINA 


Approvato dall'Illustrissimo Magistrato 
del Protomedicato. 


Il farmacista Tacconis continua, come da pae 
vecchi. anni, tenere; in depositò il. predetto Elete 
tuario per richiamare la difficile mestruazione, 

a scanso di contraffazione lo spedisce suggellatolif] 





con cera' lacca verde, ed apposita etichetta 
con bollo nero ovale della già farmacia  Catida,, 
Doragrossa, n. 13, ‘Torino, . 


ACETO». TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, NAT. 


Il decantato vaceto da toeletta è- oramai generale 
mente conosciuto tanto superinre all'acqua di Colonia, 
che questa vd del'tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 
superiore per la squisitezza della fragranza e per lal 
realtà delle virt . sue nel rinfrescare, ammorbidigi 
ed abbellire la pelle e pe giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidotò 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura’ l’aria el 
preserva dai miasmi. 

Non resta che aguardarsi dalle imitazioni e dallef] 
contraffazioni che sì’ fanno per ogni dove. Si noti 
dunque che il vero aceto aromatico: di Mareilly n 
si dispensa che ‘in Torino dal sig: Bussy all'ufficio 
questo giornale. 








Teatri di questa sera. 
REGIO. — La Gerusalemme, musica. di Verdi. 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizi 
di S. M. recita: Il Matrimonio di Figaro, 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia. frani 
|. recîta:-La Fiole do Cagliostro. 
SDTERA. — Il nuovo Figaro. 


ili dci i ali iii ali Cai 


Tip, FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


saranno restituiti, 





di 


UT signori associati’ al nostro ‘giorndle 
ilewi abbonamento è scaduto con tutto il 
mese di' gennidtio! sono pregati a' rinnò= 
ugrlo per.tempo se non vogliono soffrire 
interruzione. mella. spedizione dei fogli. 

sil_____—_rrr——_—— 


© RIVISTA reiterati 
{] giornali di Napoli seguono a narràre festè înonore 
tte: Anchevitrgiornate-di-Parma diquatche tempo 
deserive l'entusiasmo dé) papbloipel duca. 1 Lombardo- 
Veneti) rimproverano,.al, già ministro ;di; giustizia 
Schmerling che l'ordinàmento giudiziario, per fe pror 
vincie italiane sia meno liberale di quello che è 
stato dato al altre dell'impero. gio 
s pri i'giornali parigini’ lodano%é commentario 
la pastorale ‘‘dell'ardivescovo!di Parigi, ‘L'Umivers la 
staMpil'ut giorno dopo senza! lodi e'eommentiv tà» 
setlibled Nationalerdied cheinori-ladommenta perchè 
iuaupii avverebrià poligieirla.lodano.!:.st ni ...iyon 
all'Assemblea di Francia, sratta questioni poco im- 
portanti, e.pare svogliata.e.stanca,  Notano che i capi 
della destra fanno, vacanza. Alla borsa si era sparsa 
notizia, che presto si andrebbe a far ‘Ja' domand. 
della dotazione, Ta “qual cosi aveva prodotto ‘alcrinà 
perturbazione: ‘begli amîtii, | perchè si teme che® in 
quiesta' ‘occasione ‘rivivano i mal passati eorrusci. 
Ma fin qui non pure che siffatta voce abbia fonds 
mento! di .verità..Queb che. si, deduce dalla-Jettura de 
(giornali, e ;dalla nostre private, corrispondenze si è, 
cho l'opinione dei commercianti, della borghesia neli 
oh e nelle provincie sia oggi, molto più amica 4 


Mg sr 





igi Napoleone ché all'Assemblea, onde s'argomeni 
Ue se eglî ceretii tirarla ognota più a sè, per via di 
Nfgi liberali è pridente governò; possa riuscire ad 
ottenere la proroga dei poteri. 

Abbivmo dal Sw del 28 gennaio che il consi 
privato, ne'uite sarà fetto è stabilito Îl discorso reale 
di apertura’ della prossima sessione parlamentare; 
avtà Mogorlanedì: prossimo a 'Buekingam-palace to- 
stoclié ila regina «vi sarà arrivata da Windsor: 

La borsa di Londra del lunedì 27 gennaio fu. poco; 
operosa» per.éffetto della possibilità riconosciuta di 
agitazioni europee che potrebbero, scaturite,dalla si+ 
Wazione attuale degli affari di Francia, ti 

ll Morning. Post del 28, è ad evidenza allarmato, dal 
suteesso ottenuto dal discorso di Cobden nel meeting 
di Manchester, Esso si sforza .a-collegare;contro;l'in- 
tergsse. cattolico tutti gli uomini e tutti i partiti, A 
suo detto non è quella uma quistione di politica, nè 
di partiti, nè di, gabinetti, ma una quistione costituzio» 
nale Saranno costituzionali tutti coloro che aderiranno, 
a procedimenti attivi contro il nuovo ordinamento 
cattolito; tivi glivallri anticostituzionali?’ « Quanto 
al Signori Brigt e Colideri, conchiude quel giornale, 
i loro fecenti discorsi del meeting di Manchester ci 
hatmp+ ‘abbastanza mostràto: (dre l'incontreremo. 
Ecco il sig. Cobden divenuto anticostituzionale: per 











| essersi fatto, campione della libertà religiosa ! 


Prattanto l'Observer ci narra che.il.corpo cattolico 
romano va, ad acquistare in Londra una grande esten- 
sione di terreno parallela alla strada che si costruisce 
tra le Camere del Parlamento e Piemlies con lo scopo di 
erigervi una magnifica cattedrale che sarà intitolata a 
S. Patrizio. Sarebbe questa la chiesa metropolitana del 
cardinale, 6 sorpasserebbie' ‘ogni altra destruzione di 
similigenere in Inghilterra: L'acquisto: mon è ancora 
fatto, mai preliminari sono terminati, e le soscrizioni 
e donazioni hanno già prodotta una somma .significan» 
tissima, 

L'Evening Post nega che lori: Clarendon, abbia of 
ferto, o mai pensato di olfrire la sua dimissione per- 
chè malcontento della politica antipapale del gabinetto. 
Tuttavia il Morning Advertiser sostiene che ègli era 
all'fatto della determinizione della corte pontificia, e 
anche in relazione sopra questo argomento col’ card. 
Wiseman: sin dal. 4848. 

L’incèndio, delle nuove Camere del Parlamento fu 
estintorip. una mezz'ora; Esso era accidentalee-mani- 
festatosi in.luogo ove lavoravano .i falegnami, per le 
ristaurazioni. 

Sigli affari di Alemagna sono notabili le seguenti 
parole della Gazzetta di Colonia: « Ancora alcuni 
giorni e l'Alemagna si troverà al coperto delle tem- 
peste che si prepirano in francia e nella Svizzera, 
per quanto possono srongiurarle considerevoli concen- 
tramenti di ‘truppe. Il hmovo potere centrale provvi- 
sorio sarà rivestito dî tutte le l'acoltà necessarie per 
Tar fronte agli avvenimenti. Saranno poste a sua di- 
sposizioné le \forze di &he potrà aver bisogno, La Prus- 
siavporrà sotto gli ordini di lui,i 30000 uomini accan- 
tonati. presso, Coblenza. 

Nel numero, degli Stati che hanno protestato contro 
là proposta organizzazione dell'autorità federale sono 
inche i Paosi Bassi pel Limburgo, e il Lussemburgo , 

cela Danimarca per l'Holstein , Oldemburgo e Am- 
burgo. 

Le ultime notizie di Spagna ci dicona che il duca 
lì Valenza è ancora ‘a Bajona. Alcuni pensino ‘the an- 
drà a Parigi, altri che tornerà a Madrid. 

Violsi che\sarà permesso di rientrare all’infante D. 
Foricò, il quala avrà. residenza in una villa chegli sarà 
designata. 

1 ministri lavorano, incessantemente con la commis. 
sione della legge sulla stampa, e, sulle modificazioni 
del bilancio. L'amministrazione però sarà semplificata, 
si diminuiscono gli alcadî corregidores, gli ispettori 
finanzieri, le'tommissioni di'atatistica. 














tà, GIORNALI ‘ITALIANI. 


Sulla dimissione del signor, Sehmerling, mi- 
nistro della giustizia in Vienna, così parta-.il 
Friuli; 

Irgiornali di Vienna ci recarono» da notizia. della li- 
Clìza data dal ministro della giustizia Schmerling, della 
cui titirata dagli affari vociferavasi già. da qualche 
lempo. I motivi di questo fatto noi non li sappiamo, né 

| poltemmo congetturare, perchè questo ministro non 
abbia aspettato a ritirarsi la convocazione del Parla» 
mento, chelgiudicasse circa alla sua parle di respon- 
| sabilità nella condotta delle cose dell'impero. Di lui 
non sappiamo altro, se non che egli s'era mostrato 
sempre per'speeificdiente tedesco, cioè uno di quelli 
che hanno un'altarideà della superiorità dei propri 
connazionali, in fatto ili civiltà, sugli altri popoli di 
cui. è composta la monarchia,.e. che! quindi credeva 
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anche a costo di urtaf'e“nellè suscettibilità delle ‘alte 
nazionalità"e di mettersi in ‘contraddizione manifesta 
colla leggò \fondamentale:.dello Stato, sit -virtù «della | 
quale egli,era ministro, Egli, ad onta delle. recenti 
esperienze sui tremendi effeiti che \produssè la com- 
mislione delle razze nel regno ungarico, ‘fu uno dei 





Ungheria, da farsi artificialmente e per conto ilel/go- 
verno,.non, da. lasciarsi alla spoptaneità della, libera 
concorrenza, come avviene agli Stati Uniti di America, 
e come consiglierebbero î sani pritici 
e di politica. Egli esagerava ìl'primcipîo! della'centia? 
lizzazione fino al segno ché, se fosse stato im0iuî, Yin 
pero d'Austrià; sarbbbe) diventato, »non; un'unione di 
diverse nazioni con,un.solo. sovrano, ma una raccolta 
di nazioni suddite ad una sola, la quale non è nem- 
meno la più numerosa. Questa pretesa, ch'è non sol- 
tanto atoi e ele può dirsivuma pedamteria ereditata 
da certi uoitiini politici da Giuseppe! Il sebbene egli 
abbia-fallito nel disegno di fare della federazione di 
nazioni unite nell’Austria] did Stato tedesco; questa 
pretesa simile a quella di chi volesse far, discendere Ja 
fiamma e sollevarsi l'acqua come quella del Mar Russo 
dinanzi alla verga di Mosè, conducevalo naturalmente 
a manifeste contraddizioni, le quali terminano coll'ab- 
battere riputazioni politiche ben più grandi della sua. 
Così p. e., mentre egli trovava necessario, per amore 
di simmetria centralizzatrice e per non fare, ei diceva, 
una dillerenza cogli altri, di recare a Vienna .il su- 
premo tribunale, del Regno italiano, dove in pochis: 
Simi è la conoscenza della lingua tedesca, non du 
lava di mettersi in contraddizione col principio da Jul 
in mal punto propugnato, hegandò a questo medesimo 
paese l'istituzione del giurì voluta dalla costituzione 
@.data a popoli assai meno dell'italiano inciviliti. 
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ipendentè , di ‘proclamarlo ‘al ‘cospetto 
d'Italia. e del mondo::Nom vorrete voi suggellare il no: 
stro asserto. col portare, a'piè del trono una proposta 
di riabilitazione appoggiata dal voto di cinque mi- 
lioni dî cittadini, ed implorata Valla libera stampa? 

Si legge nel Giornale di Gorizia. ty 

Il Comune è libero! Bedo'un elogio; ché fa ‘stampi 
ufficiale e ministetiald deve fare; è che' qualche gior: 
nale indipendente erede di poter fare all'attuale mi- 
mistero, ° 

A noi pare invece ché non sia giunto ancora il 
tempo di poter ‘dire : il Comune è libero, e ci pare, 
che sé snche Si potesse!dirlo în tutta l'estensione del 
termine, l'elogio sarebbe fuor di luogo, impercioéchè 
i ministri, dando-tbertà ai comuni; non avrebbero 
fatto che meli&re'in praficà una ‘legge solennemente 
promessa... Ti 











Non perciò vorremmo farne carico, a chi Jodasse} il 
ministero, purchè il comune fosse realmente libero. 
Ma ‘esso non lo'è,'@ ve la proviamo, Perchè la liberti 
del'comtine raggiunga quello sviloppo; che 168 ga- 
rantito, dalla legge 17 marzo 1849, conviene prima che 
questa legge 17:marzo- sta postusià ‘pratica id tutta la 
sua integrità, cioè in tutte le sue piarti, e che le au- 
tòrità politiche s'astengano serupolosamente da ogni 
atto che potrebbe significar ‘padronanza o tutela ‘sui 
comuni, 

«Ma la legge comunale èlapplicata'finòra sottantò a 
wezzo, poichè, sebbene sieno organizzati i comuni lo- 
cali, nulla ancora si sa delle rappresentanze distreti 
tuali é circolari. Il ministero infrattanto ha stabilito, 
che le veci delle rappresentané distrettaali fungano 
i capiti, ve alle rappresentanze circolari suppliscano 
i presidenti; circolari. Ma nell'organismo comiunale una 









Noi non sappiamo se questo od un altro qualunque 
sia il motivo della licenza di Schmerling: se sia per i 
fatti già noti, o per altri imminenti. Nella riforma 
delle istituzioni giudiziarie egli era inchinevole .aì 
principii di libertà; ma parve sempre però compreso 
dall'idea, che la, propria nazionalità avesse ad eserci- 
tare una supremazia sulle altre, per le quali la costi- 
tuzione austriaca decretò la perfetta parità. Ad ogni 
modo egli fecefare un passo alla legislazione austriaca 
e da questo lato sarebbe utile, che certi suoi principii 
fossero‘îh Lutte le provincie presto è’ completamente 








persona sola, e specialmente un funzionario politico, 
non equivale a nana rappresentanza. La é una bella 
differenza ‘di'iver' per seconda listanza in affari comu- 
nali un presidente circolare od ‘ima rappresentanza 
eircolare. Il giudizio: del primo; prescindendo ‘ andhe 
della circostanza che può essere. influenzato dal po- 
tere, veste il carattere burocratico ed assoluto, poi- 
ché gli è il voto di uno che talvolta annulla il voto 
unanime dî ufia rappresentaliza comuniale ; all'incon- 
tro il giudizio d’una ‘rappresentanza circolare, oltre 
ad essere indipendente e d'aver sempre per fonda- 
mento la conoscenza vera degli argomenti ne'quali è 





applicati. 


Sullo stesso argomento così discorre il Lom: 
bardo- Veneto. 


Il sig. ministro Schmerling ha abbandonato il por- 
tafoglio della giustizia, ed il dottor Kraus, fratello 
dell’attuale ministro delle finanze, veniva nominato 
dall'imperitorè a suctedergli. Alcuni giornali di Vienna 
e'To stesso nostro' corrispondente ‘assevérano non’ es- 
sere per anco palesi i motivi che indassero il dottor 
Schmerlinga- dimettersi ‘dal ministero, ma ‘noi cre- 
diamo abbia. per gran parte influito quella linea di 
condotta che si era tracciata per le nostre provincie 
Lombardo-Venete. E: difatti, in qual modo cercò. il 
signor ministro di accontentare la popolazione ita- 
liana ? Lo. abbiam veduto. giorni fa, nè ci occorre di 
ripeterlo oggidì, perchè troppo viva in tutti Ja me- 
moria. Un ministro che in faccia ai popoli compro- 
mette la sacra parola del principe, mon poteva con- 
servare la fiducia nè di questo ‘nè di quelli. Ma egli 
ha lasciato una-dolorosa eredità al suo successore; 
eredità cui speriamo non vorrà accettare puramen 
perchè non Jo. erediamo poi tanto buono da assumere 
la responsabilità di fatti non suoi, ed i quali potreb- 
hero forse dar causa ad un'altra caduta, 

E siccome noi abbiamo detto severe parole al mi- 
nistro dimissionario, ci torre debito di lealtà esporre 
al ministro assumente l'altro atto che rese impopolare 
tra noi il nome del sig. dott. Sehmerlingy oltre l'affare 
del: senato edci negatici: giurati; si è questo. 

Quindo nell'agosto 1849, colla. resa di Venezia tutto 
il regno Lombardo-Veneto ritornava sotto .il dominio 
austriaco,,il maresciallo Radetsky proclamava (meno 
per alcune persone più fortemente compromesse) una 
generale amnistia. Riposavano tutti tranquilli nella 
parola del maresciallo, non pensando che l'atto saggio 
el umano del vecchio soldato dovesse turbare i sonni 
dell’antico liberale. Ma non fu così. Una commissione 
speciale Uepuratrice; ‘come’ colpo ili folgore, venne 
annunciata slle nostre. provincie per. investigare sul 
conto degli impiegati giudiziarii. Lasciando da parte 
l'od:usità del nome e la sua puzza d'inquisizione, oltre 
alla sfiducia che'ingenerò nel popolo, gettava lo sco- 
ramento e la paura in tatti gl'impiegati ‘di quell'or- 
dine: Sitemeva eziandio gli altrì; ministri imitassero 
quello della giustizia;; ma, onore a loro !non:vollero 
immischiarsi in depurazioni siffatte. 

È' qual fratto recò li commissione depuratrice ? 
Dopo lunghissimi lavori, dopo aver fatto correre su 
e giù i processi, vedemmo prima sospesi, pui destituiti, 
oltre a' fuuzionarii minori, molti-consiglieri dei tri- 
bunali nostri, tra' quali alcuni uomini che formavano 
l'orgoglio del nostro foro. Ci rammenta ancora come 
rimanesse funestata la città quando si sparse la in- 
fausta novelli essere stati rivocati dall'ufficio di giu- 
dice i nomi cari e riveriti di un Trolli, di un Venturi, 
di un Serafini, di un Rubbi ece., uomini nei quali la 
contesia dell'animo non andò mai disgiunta dalla se- 
renità della mente & dalla potenza dell'intelletto, Che 
se noi oggidi col parlare di loro diamo un'alta portatà 
alle parole nostre, essendochéè risguardati ed accettati 
dal regno intero, non per merito nostro individuo, ma 
per un'abitudine di coraggio e di lealtà, come gl'in- 
terpreti e î difensori della opinione generale, non si 
creda che a ciò siamo spinti da un'allezione dome- 
stica, o:da abituale frequenza: con questi uomini onv- 
randi; © perchè rattristati dalle condizioni economi 
che di molti tra, lore, che aggravati del peso di nu- 
merose famiglie devono guadagnarsi un. pane sudato. 

No. Non è il: giornalista che intercede al ministro 
pe'stoi amici ; è la nazione che implora dal potere i 
suoi giudici. Strana cosa codesta , e che e' investe lo 
spirito di religiosa meraviglia , ma pur vera! Uomini 
che pel ministerio loro dovettero e condannare e dar 
torto a chi si credeva innocente o si rileneva avesse 
ragione | godono tal fama d'illibatezza e di scienza, 
da far. sì che intere provincie si commuovano sulla 
sorte: loro!/ E qual gloria più grande per un uomo di 
Stato, qual «mezzo maggiore di rassodare la pace in- 
terna; che di: dare ai popoli giudici che portano seco 
venerazione, e rispetto ? 

Signor ministro della giustizia ! Noi vi abbiamo co- 
nosciuto in altri tempi uomo onorato e giusto , ed | 



































che il principio germanico dovesse in tutto prevalere, 


chiamata a dare il suo voto, ha per primo suo obbliga 
quello di sorvegliare alla rigida osservanza de'diritti 
di quel circolo che rappresenta. Di maniera ‘che nella 
sua posizione, e per le attribuzioni che la legge le 
conferisce, essendo, la rapprésentanza circolare nul- 
l'altro che il terzo grado di rappresentanza; da quella 
del comune al Parlamento, che rappresenta tutta 
sieme la nazione, così è natufale che essa dev'essere 
sciulta da ogni tutela e da' o) influenza, o per dir 
meglio, ella deve poter esercitare ila sé una libera tu- 
tela sugli interessi de) popolo,éhe rappresenta. 

A provar l'importanza di questo basta esaminare il 
$410 della legge sopra i Camuni, dove si stabilisce 
che ‘se ‘un podestà ritenesse che una «deliberazione 
della rappresentanza fosse in opposizione alle leggi ‘o 
potesse recar danno. al-Comunes..egli dovrà sospen- 
derne l'esecuzione e rassegnar l'oggetto all'autorità 
distrettuale, la quale nell'ultimo caso lo rimetterà alla 
rappresentanza circolare per la decisione, — Ora se 
questa rappresentanza nòn esiste, le decisioni spet- 
tano al presidente del circolo ; ma questa è l'antica 
tutela, e potrebbe darsi'che il podestà d'accordo col 
presidente circolare impedissero ogni libero» moto 
della rappresentanza comunale. 

Passando poi al secondò punto da noi riferito in 
principio, alla necessità ‘cioè, che le autorità poli 
che s'astenghino! da ogni tutela e padronanza sopra i 
comuni, noî domandiamo. soltanto questo, se sono Je 
autorità o le leggi che. devono governare uno Stato 
libero. Ma essendo che la tutela di queste autorità 
deve essere diretta tutta verso alle leggi e non ai po- 
poli, ed'essendo ì popoli liberamente padroni di va- 
lersi delle leggi a loro bell'agio, così è ben naturale 
che non soltanto una padronanza direttà, ma anche 
una influenza esercitata sovr'essi indirettamente, sa 
rebibe un arbitrio colpevole dinanzi alla legge, e una 
menomanza di diritti, quindi un pregiudizio negli in- 
teressi davanti al Comune. Ora chi ci ‘guarentisce 
che non avvenga anche involontariamente codesto, 
finchè la rappresentanza eircolare non sarà convocata? 
E abbiamo detto involontariamente, perchè ciò po- 
trebbe derivare anche dalle viete abitudini di molti 
capo-comuni, che ne'pubblici funzionarii non vedono 
altro che veri padroni e non servi dello Stato. 

Quello ch'è. per gli altri comuni dello Stato vale 
anche pel nostro : non basta che si attivi lo Statuto 
comunale e che si scelga una nuova rappresentanza ; 
— fintantochè il nostro comune ne'suoi affari propria- 
mente comunali dipenderà dal presidente circolare, 
noi dubiteremo della sua libertà. L'argomento chie ab- 
biamo toccato oggi di volo è grave, e quando sarà co- 
stituito il nuovo municipio, je se il ministero non si 
sarà infrattanto deciso di sviluppare tutto l'organismo 
comunale, chiamando in vita le rappresentanze cir- 
colari, noi ne riprendereinò {a discussione, svolgen- 
«ola più ampiamente. 4 











GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Constitutionnel: 

Nella sua tornata ilel 25 gennaio la Camera dei de- 
putati di Piemonte pose teftnine alla discussione del 
trattato di commercio e di quello sulla proprietà let: 
teraria eonchiusi di recente. colla Francia. Il sig. d’A- 
zeglio, con un discorso eloquente e pieno delle più 
giuste e più elevate considerazioni, prese la difesa dei 
due trattati, che furono adottati colla maggioranza di 
109 voti contro 34. È 

Noi ci rallegriamo che ummuovo vincolo venga a 
restringere l'unione che già esiste fra il Piemonte e la 
Francia, e ci congratuliamo,che questo nuovo trionfo 
serva a consolidare la posizione parlamentare del mi- 
mistero Azeglio, che ha fatto tanto per la causa libe- 
rale e costituzionale in Italia. 

La Patrie nel render conto. della delibera» 
zione della nostra Camera sui trattati di com- 
mercio, così conchiude: 

La grande maggioranza dell’ Assemblea piemontese 
sî associò ai nobili sensi , i quali sono , convien dirlo, 
un incoraggiamento per quelli che vorrebbero vedere | 
il nestro paese meno inipastoiato nell’ abitudine degli | 
impedimenti economici, ed una lezione per coloro che | 





ganale, a spese dell'interesse generale. | 





oggi abbiamo il coraggio , non tenue fra noi per un 


losomma, se .il trattato di commercio sardo non | 





racchiude altre disposizioni liberali, non è già col Pie- 
monte che conyenga lagnarsene. 

Le difficoltà vennero suscitate da questa parte delle 
Alpi, dove i signori Dumas e Lahitte non ardirono af- 
Srontare la collera dei protezionisti dell'Assemblea le- 
gislativa. s 

Leggesi nel City article del Morning-He- 
rald del 127: 

Le nuove ricevute di Francia essendo più tranquil- 
lanti, e la via tenuta da' Luigi Napoleone venendo'con- 
siderata come la più prudente che si potesse adottare 
nelle attuali circostanze, gli affari della Borsa e della 
City ripréseto maggior vigore. 

Sulle condizioni dell'Ungheria leggesi nel- 
l'Ost.-d.-Post. il seguente articolo: 

L'Urigheria ha assunto negli ultimi dodici mesi una 
fisonomia politita diversa affatto da quella di prima; 
Quindi.non potrà riuscir di: lieve interesse che noi, 
ora che l'anno volge alla fine, gettiamo un'occhiata 
generale su quei favori di radicali innovazioni o rifor- 
mé che'lianho prodotto una serie di mutamenti, lavo- 
(nidi cuicl'azione complessiva dovremo ricercare ‘nel 
‘grado della nostra naturalizzazione nel terreno delle] 
nuove istituzioni, come nel grado del nostro progres- 
so nella carriera di régente dischiusa. 

S'è sviluppata, a vero dire, durante questi dodici 
mesi un'attività considerevole în fatto dì organizza. 
zione di rifurma e di ordinamento; ma questa altività 
non fu Ja medésima per ogni ramo! d’amministrazione, 
ed in pari, guisa si è ottenuto, per. essa in, complesso 
un risultamento copioso, che per altro non può essere 
distribuito che molto inegualmente. Di una attività 
la più estesa e di un risultamento il ‘più ferace può 
vantarsi bensi tinora il ramodi finanze, Ed in fatto di 
imposte, si è veduto, a vero dire, quanto studio sì 
mettesse per portare l'Ungheria.a passi di gigante al 
livello comune, mentre essa era rimasta in questo 
fatto di gran funga più indietro che, gli altri : sicchè 
pel jirimo matzo 4851 si avrà il contento di avere e- 
guagliato tutte le rimanenti provineie della monari 
chia. Desideriamo che si proceda all'istesso modo an- 
co per le istituzioni che rimangono. 

Noi non biasimiamo invero l'ansia frettolosa con cui 
si dà mano all'introduzione delle varie gabelle, che 
sono nuove in queste regioni, ma piuttosto la parziale 
e veramente enorme esuberanza d'attività del diparti- 
mento finanziario in confronto.a quella che si mostra, 
negli altri dipartimenti, e ciò per le conseguenze ine» 
vitabili di una sì grave offesa dell'equilibrio. Un efli- 
mero guadagno su di ùna rendita territoriale la mag- 
gior possibile non basta all' intutto all’economista per 
la soluzione del suo problema , poichè gli deve anco 
premere che il terreno riabbia onde supplire alla sot- 
trazione di reddito che viene dall’ imposta; e ciò, se 
occorre, anco prima della sottrazione; anzi egli deve 
adoperarsi com sacrifici considerevoli per aumentare 
la produttibilità di questo terreno. E la cosa è per ap- 
punto la stessa anco a proposito di finanze. Vogliamo 
dire che una amministrazione intelligente degli og: 
getti finanziari deve incessantemente proporsi a tema 
di aumentare! colle imposizioni anco la ‘capacità delle 
rendite; mel'aaso inverso ella medesima spinge indietro 
il terreno coi proprii piedi. 

Il principio ora esposto deve specialmente valere in 
proposito dell'Ungheria, paese povero mai sempre in 
danaro ed estemnuato completamente dai casi degli ul- 
timi anni: e qui per l'appunto avrebbe dovuto volgere 
a preferenza tutti i suei sforzi il signor ministro delle 
finanze per rialzare rapidamente, com'è pur sempre 
possibile, il commercio e l'industria e per sollevare 
opportunamente i' prodotti greggi. Ma noi sappiamo 
quanto poco conto s'e tenuto sinora di (utte le vecor- 
renze relative. Vienna e Pest sono state in vero con- 
giunte assieme con-una strada ferrata ; ina in cambio 
vengono trascurate tutte le strade del. paese, le quali 
frattanto seguitano ad andare in disordine. Quegli ar- 
ticoli che noi ritiriamo dalle altre parti della monar- 
chia incarirono in' un modo sorprendente dopo la 
parziale abulizione de’ dazii intermediari; ed in un 
modo così significante incaricarono, da far sembrare 
raddoppiati o triplicati questi dazi. É poi da prevedersi 
con ogni certezza che l'introduzione del monopolio dei 
tabacchi nou potrà a meno di recare inceppamenti di 
somma rilevanza al piccolo commercio. 

Come per incoraggiare il commercio, cosi mon s'è 
anco fatto nulla di significante, o anzi nulla alfatto, 
per sostenere i prodotti greggi. La stessa sudditanza 
urbariale non è nel fatto che sospesa, ma non abolita 
del tutto : la sudditanza contrattuale {che proviene da 
contratti sullo scompartimento della proprietà), non 
è affatto tocca, anzi è un problema se lo sarà m: 
onta alle parule nette e tonde del $ 52 della costitu- 
zione. Quindi i terreni ed i fundi non sono ancora li- 
beri per alcun modo; ma continua tuttavia a sussistere 
il halzello feudale sulla birra, sul vino, sulle acque 
vite , sulla carne e sulle botteghe (piccole regalie); per 
cui il produttore come il consumatore, come il mer- 
cadante mediatore viene oppresso, angustiato e me- 
nomato per ogni verso. Ai possessori di fondi potrebbe 
pure venirsussidiato con una pronta ecompleta inden- 
nizzazione, ma sembra che questa non la si abbia in H 
vista Lroppo vicina peranco. 

Gi si opporrà forse che il più degli oggetti sum- 
mentovati non appartengono direttamente ed imme- 
diatamente alle incombenze del ministero delle finan: 
ze, e che un'esuberanza d'attività nel ‘dipartimento 
finanziario è per ciò appunto inevitabile,i nquantoché 
il danaro fa di mestieri anteriormente a tutto negli 
altri rami amministrativi pei foro lavori d'organizza- 
zione. Ma i nostri rimbrotti noî non fi facciamo al solo 
ministero delle finanze, ma a Ini specialmente e di- 
rettamente : poichè le casse di tutta l'economia dello 
Stato sono ciò che è agli alberi la radice, ciò che lo 
stomaco all'umano organismo : € noî ci troviamo-nel 
caso di dover menzionare quella nota sentenza d'un 
economista pratico. + Chi non reca per tempo ed in 
misura generosa il nutrimento al suo campo, può ri- 
trovarsi ben presto nella condizione di recare a casa 
tutta la raccolta nella tasca del suo vestito, » 

Il dipartimento degli interiî ha organizzato nell’anno 
che adesso è presso a finire ; le autorità politico-am- | 
ministrative ; ed ha creato nell’istituzione della gen- 
darmeria una novella polizia di sicurezza. Ed anche 
la}piena separazione dell'amministrazione politica dalla 
giustizia fu un pensamento felice ; ma si fu anco for- 
tunali é guardinghi molto nella scelta degl'impiegati. 
Solo peccato che in questo ramo come negli altri si | 

















ispezialità i giudici amministrativi (commissari distret- } 
tuali) si sono aggravati soverchiamente di incumbenze | 


e di unoseribacchiare interminabile: i tratti sogge 
alla loro giurisdizione sono in generale troppo estesì, 
e il'Joro personale troppo ristretto, di tal maniera 
che questi signori non possono non di rado, ammi 
strare i lero distretti che dal tavolino, e ciò in onta a 
tutta la. buona volontà. La eura per la manutenzione 
stradale venne bensì sottratta all'amministrazione po- 
litica, ma non la si ‘assegnò per unco a verun'altra 
autorità. 

La gendarmeria promette di farsi una uti 
istituzione quando essa ; ancora straniera, si sarà a5- 
suefatta al nostro clima. Sino ad ora questa istituzione 
non potè peranco provare la propria utilità in questo 
paese, giacchè la immensa pluralità degl'individui îm- 
piegativi sono forestieri, ed ignorano la lingua che 
vi si parla, 

Cionullostante noi attestiamo di tutto, buon grado 
la dovuta riconoscenza per le due suindicate novelle 
istituzioni ; ma se noi ad un tempo consideriamo che 
al dipartimento”degli affari ‘interni spetta în particolar 
modo la parte più essenziale èd importante ’nell'opera 
grandiosa delle. riforme, e che a luivappunto fu dato 
il carico di gettare le basi costituzionali di tutto l'e- 
difizio , e’ potrà sembrare non di leggieri-ch'egli sia 
restato di lunga mano indietro della nostra giusta 
espettazione. À 

Questo henedetto Statuto provinciale, così ansiosa- 
mente aspettato perogni parte, non è ancora compar: 
nou si pensa ancora di procedere alla costituzione dei 
comuni, lo sgravio dei terreni non è ancora princi» 
piato, la convocazione della Dieta si dilegua più e più 
fra le nebbie dell'avvenire: in una parola quel beato 
verbo della Costituzione non s'è antor incarnato per 
noi. 

Un'appariscenza che non può a meno di colpire ol- 
tremodo.si è che in Ungheria non sì sono ancora pub- 
blicati quei paragrafi della costituzione, che si, usa in 
dicare col nome di diritti fondamentali, come pure 
che questo paese non si trovi anch'esso nominato fra 
quelle’ provincie pressò/ 13 quali deve valere li patente 
relativa, E una vista partitolare, ‘od'è mero accidente 
questa doppia ommissione?.;,;;.: Nessuno il sa} e frats 
tanto la cosa dà di che riflettere, e porge; anco ma- 
teria alla tema, poiché se non viene per adesso agito 
oppositamente al senso delle determinazioni contenute 
in quella patente (non parliamo di quelle eui lo stato 
d'assedio tiene sospese), pure mon. v'è che la pratica 
sola che possa assicurare. all'una! parte il: diritto éd 
all'altra imporre obbligazioni per l'avvenire. 

Nè colpisce meno che nessuno sforzo si adoperi per, 
ottenere una ‘proficua diffusione ed universale della 
costituzione mediante mezzi opportuni. Nel tempo in 
cui emanò la carta eil ‘in ‘quello in cui fu pubblicata 
in Ungheria ( nov: 4849) non erano affatto proprie le 
circostanze per assicurarle una giuliva e spontanea ac- 
coglienza. La parte maggiore della popolazione unghe- 
rese lasciivasi ancora ciillare da sogni fantastici, la 
carta non si apprezzava chie dai pochi, essa se ne restò 
ignota, ed oggi stesso milioni di uomini ignorano che 
vi sia uno statuto fondamentale. Cionullameno, e mal- 
grado al mutamento quasi totale della unione pub- 
blica da allora a questa parte , non sì è ancora illu- 
minato il popolo sulla esistenza , natura e spirito 
dello statuto costituzionale; e questo nom è stato an- 
cora ammesso nel bullettino delle leggi del paese è 
del governo; benchè esso bullettino in ogni:comune 
secondo il dovere conservato, sarebbe l'unico organo 
appropriato al nostro caso, ed accolga continuamente 
od attragga una infinità di pubblicazioni che non ri- 
sguardano menomamente questo paese della corona, 
che concernono altre provincie, o meramente persone 
private, come p. e. l'estinzione di privilegi mai esi- 
stiti in Ungheria e simili. 

La odierna ignoranza di quanto spetta alla costi 
tazione mentre porge dall'un canto alimento a perni 
ciose speranze, eccita dall'altro diffidenaa e timore; 
cose che in qualche luogo hanno già condotto deplo- 
rabili eccessi: una conoscenza universale del fonda- 
mentale statuto potrebbe calmare la diffidenza della 
popolazione, ancora estesa d'ussai, spegnere i tizzoni 
d’antipatie che covano ancora sotto alle ceneri, ed 
ovviare a lagrimevoli traviamemti. 

Hanno, a motivo d'esempio , avuto..luogo anche 
quest'anno in parecchi paesi de' rifiuti alla decima sul 
vino: e se ciò non è successo dappertutto, non è si. 
curamente da altribuirsi che alla circostanza dell'es- 
sere il popolo tenuto a freno dalla paura di esecuzioni 
militari, del bastone, delle multe e della prigione. Del 
tutto inversa sarebbe la cosa qualora il popolo po- 
tesse ritrarre da un conveniente ammaestramento la 
convinzione che la decima del vino verrà abolita 
quanto prima legalmente, come. viene promesso 
schietto e tondo dal paragrafo 32 della costituzione. 
Tal cosa, per quanto ne dice la persuasione che ab» 
biamo dall'esperienza, sarebbe un mezzo più utile e 
ad un tempo più umano, più conforme al principio 
costituzionale ed anche meno costoso, che non il ti- 
morè della pena che viene impiegato oggigiorno: La 
conoscenza dei proprii diritti e doveri è pel popolo 
ciò che è la scienza religiosa e morale pei giovani: e 
con questa differenza , che la scienza o l' inscienza 
porta negli ultimi frutta buone o malvagie solo cogli 
anni, e incontanente nél primo: e poi sta anco nella 
natura di unostato costituzionale, che sia almeno data 
facoltà al cittadino di osservare la legge altrimenti 
che per timore, cioè per persuasione e rispetto di essa. 

Degli istituti di pubblica, beneficenza, cioè spedali , 
manicomii , ospizi per trovatelli, orfani € partorienti, 
patisce l'Ungheria penuria anche adesso come prima: 
non si è ancora posto riparo ai difetti del sistema 
della igiene pubblica ; e nello stesso pubblico: servigio 
sanitario non furono ancora introdotti miglioramenti 
essenziali. 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29' gennaio 1851. 
Nessuna notizia. La crisì è terminata in modo 
poco decòroso pei capi della coalizione, i quali 
avevano trascinati i soldati ‘al combattimento, e 
poi si sono ritirati pe’ primi, L’Eliseo trionfa del 
palazzo Borbone. Felice se non abusi del trion- 
fo: altrimenti sarebbe ben presto egli stesso umi- 
liato, La menzogna omai non può. recare van- 
taggi nè alle coalizioni, nè alle usurpazioni. L’As- 
semblea può in questo momento essere conside- 





voglionò conservare il nostro vecchio reggimento do- | abbia troppo concesso all'elemento burocratico! Edin | rata come morta , ma non è una ragione per 


gittarne il cadavere fuori della finestra. Anche i 
morti hanno diritti a riguardi: è sempre stata 














a 


fUSORGIMENTO 





upa' virtù vil rispettarli : mel-‘caso presente è an- 
che abilità politica, Lo spero pel ‘snio, paése; che 
nessuna Violents, nessuna 'sorpresa” sara) tentata : 
se-l'ambizione=dell’Eliseovsi-contenta=di-una-pro> 
roga dei pbterivdel presidente, si potrebbe scom- 
mettere che sarà soddisfatta, Ma guai se sì 
lesse di più; sarebbe una rivoluzione dî più pel 
nosiro, poyero, paese, già troppo, tormentato da 
quelle. Ma: io spero che, i \cousigli.sayii,, pre- 
varranno. 


Torino, 1' febbraio 1851. 

Qualche considerazione, da noi, fatta sul di- 
scorso pronunziato dall’on. Ikiccardo Cobden' nel 
meeting di' Manchester! del 25 genmiaio ci' pone 
in Uritto; per quel che érediatmò, di considerarlo 
come un avvenimento, 

Quando le passioni popolari, eccitate. improv= 
visamente cominciano a calmarsi, l'agitazione 
si prolunga ancora alla superficie, e può iltuderè 
ivineno'acéorti ché som sempre i più: gli agità- 
tòri interessati s0ffiàno sopra essa'e gli adula- 
tori delle moltiludi i popoli. ne hanno come 
i priogipi.— mantengono un movimento artifi+ 
ziale, che è bem difficile distinguere’ da'quellò 
che viéne dal fonili. Chi "può assicurate ove fi. 
unisce ta domimivizione Gio un improvviso avyeni. 
mento ha lanciato nelle mosse, ove. comincia 
quella, che affettano, i,lremanti imitatori, »0 gli 
scalkriti istrioni speculanti sulla popolarità? Pro: 
foridi uomini di'Stato' fecero! soventi ‘ta propria 
rovina ‘pertessersi ingimiati in tal giudizio, e 
{f'asciotirono in essa fa fortuna degli Stati 
si sa per quantò tempo, potrebbe. prolungarsi 
l'illusione, se non sorgesse la voce di qualche 
ardito ;esploratore.ad. annunziare: che la' procella 
è calmata, a rischio di essere travolto nelle il: 
lime-lamine di'essà. 

Se Vulessimo citare: un recente esempio Jdi 
questa difficoltà nel discernere .i confini, di ua 
movimento popolare. profondo e «spontaneo, da 
quelli: della sua: continuazione bast:rdà è artifi- 
ziale, ci basterebbe ‘ricordare l’attuale pagifica- 
zione dell'Holstein. Guardici Îddio dal. confon- 
dere le nostre opinioni con quelle.de’ ealunnia. 
tori; dello; spirito di-nazionalità e dell'amore di 
libertà di un popolo illustre e'sventarato.' Ma "la 
convinzione ‘di noù poter andar sblo Contro al 
movimento rettogrado di tutta Eurdpa era scesa 
nell'animo, suo penetraulissimo; esso era quindi 
rassegnato, agli avvenimenti ;. e.tuttavia dalle 
prime istruzioni  de'commissitii federali, ve ‘da 
quelle che'poi furotio ‘costretti a sollecitare, si 
può ben desumere. che gli uomini di Stato che. 
le spedivano,non.erano veramente al fatto della 
situazione; che essi credevano.a una più lunga 
resistenza. che' molti‘ uomini civili e militari, i 
quali Si agitàvano alla superficie, illusi o illu- 
denti, avevano, falto, credere ,a, tal esaltazione 
nel sentimento legittimo de'dritti di quel populo 
da annebbiare la sua vista in faccia allo spet- 
tacolo della reazione europea. Senza accrescere 
al cuore delle popolazioni de'ducati quella ripu- 
tazione di. generoso ardimento, alla quale con- 
servano gli stessi dritti, anche dopo una invo- 
lontaria sommissione ‘comandata dalla forza, 
essi ne calunniavano, e forse involontariamente, 
il criterio. 

Dy più tempo avi.abbiamosindicato con' qual 
che breve cenno! it calmarsi dell’agitàzione: re 
ligiosa ‘in Inghilterera, Gli sforzi di una parle 
del clero anglicano e de'suoi aderenti a riani- 
marla riuscivano poco a poco, infruttuosi. (Alle 
insolenti, mascherate. succedevano le: congre: 
ghe, le avvisaglie, le petizioni nella Gran Bre- 
tagna e in Irlanda; ‘poi Te consultazioni ‘legali 
per, una pubblica accusa di tradimento contro 
il cardinale Wiseman, e fiva!mente si dissotter- 
ravaun vecchio capitolo della più annosa; legi- 
Stazione britannica onde autorizzare un privato 
a, chiedere all'alto funzionario della Chiesa*Ro- 
maua.la, produzione de'titoli della sua, giurisdi- 
zione spirituale! La prossima riunione delle Ca- 
mere ha dato nuova occasione ‘aglivagitatori di 
insinuazioni più 0 meno ostili‘ stl' discorso della 
corona, la politica del gabinetto e le ‘inlerpel- 
lanze che gli sì faranno.in Parlamento; ma. nel 
tempo,stesso» dava occasione al meeting diMane 
chester. 

In quest'adunanza il sig. Cobden ha pronun- 
ziato il suo discorso, nel quale è professato il 
principioche la bolla papale non ba, per nulla vio- 
lato: l’autorità della regina d'Inghilterra, e insi- 
nuata una politica conciliatrice quanto giusta ; 
quella’ cioè di ‘nom sollecitare îl mendino atto 
dei poteri dello Stato, di non turbare affatto le 
occupazioni del, Parlamento e del governo, di 
non, disternare un sol momento la pubblica at» 
tenzione: da altri-interessi legittimi e-vitali del 
paese per un ‘ordinamento cli i cattolici d'lo- 
ghilterra erano în dritto di provocare e di ‘ac- 
celtare,, Questo, discorso è stato coronato dai 
più grandi applausi, 

Così, quando un distinto cittadino ha il co- 
raggio di farsi in tempo opportuno l’interprete 
del sentimento di giustizia, che vinti i primi 
moti. >della collera ricomiocia. a battere. nel 
cuore; dell'uomo, di. affrontare: le apparenze, di 
sfidare i-timori di vuna ingiusta»: impopolavità, 
è salutato “come simbolo di» pace diviene 'il 
centro di attrazione di tutti gli elementi*di'or- 
dine ‘che ‘hon  òsivano avvicinarsi , così porta 
man mano alla superficie la quiete che si era 
fatta nel fondo, e a titolo di priorità, in com- 
pevso del suv coraggio civile, diviene l'espo- 


sitore, ‘il rappresentanfe,» Giudate, "veri 

della giustizia che trionfa. | A î 
Affrettiamoci a contestate che'è questò Um 

altro fra gli immensi vbenefizidelsistemanco= 


libértà delle manifestazioni: del. pensiero; le'so- 
lide garantie della libertà individuale ‘rendono 
men diffiene ill'iobilissimo uffizio di prenun- 
ziare il vero ed il giusto aì principi dubitanti 0, 
alle moltitudine agitate. Ivi si fanno inoltreile 
grandi, viputazioni politiche indipendenti, «che 
esercilano una straordinaria influeuza sulla 
pubblica opinione.sin ragion. diretta, della: loro 
lealtà, della franchezza, del disinteresse; di che 
si ha' pubblica coscienza. Aî governi della 
reaZione, Glie ora affettano di considerare come 
attifiziale l'agitazione degli anni testè. scorsi, noi 
domandiamo chi è autorizzato sotto essi ad ay- 
verlirli della vera, estensione. di , una, commo- 
zione popolare; sè non..si- potrebbe ‘dirla vera; 
generale e profonda, che # rischio ‘di passarne 
per complice è di perdervi la vita? Domandiamo 
quali uomini essi hanno capaci di calmare un 
movimento, che. seguiremo a chiamare artifi 
ziale, pet distinguerlo da. quelli che accompa- 
gnano i grandi mutamenti politici j ‘capaci di 
frenare una ingiusta commozione di popolo con 
l'autorità di upa, voce. venerata ed imparziale, 


riputazioni politiche indipendenti? Domandiàmo 
a-coloro» che ‘travagliato! alla’ profanatrice “al 
leanza della ‘Chiesa cattolica con' l'assolulismo, 
se nelle riforme Giuseppine, Leopoldine, Ferdi» 
nandee, di; Vienna, di;Toscana, di Napoli, trovò: 
mai. la Chiesa una :sola delle ‘voci che si leva: 
rono!a difenderla netlà libera distussione’ delle 
riforme subalpine! Domaniiamo ove ebbe mai 
difensori più efficaci della, sua-libertà, de' pro» 
lestanti (obbet.,..e, Cobden, sol. per questo che 
erano uomini liberi e costituzionali! 

Il signor Cobdén nel suo applaudito discorso 
lia, dovuto fare alquante concessioni a'mezzi di 
effetto innanzi un uditorio protestante. Toccando 
alla, possibilità di un'aggressione temporale » da 
parte:det Papa è ‘vin’ pregiudizio alitnenitito 
da secoli dulla perséuzione interessata ne/vol- 
ghi d’Inghilterta — ha esercitato l'ilarità dei 
suoi uditori con una enumerazione delle forze 
di-terra è di. araredello Stato rotmano, Che non 
potrebbe rallegrare un italiano; parlando can 
la. giusta riprovazione delle insulse mascherate 
di Londra .nen.ha certamente usato per le ce» 
rimonie. cattoliche che si vollero: patodiare il 
linguaggio! rispettoso di ‘un ortòdosso; ‘ma’ il 
suo discorso ha il merito eminente di ‘aver po- 
sta .la quistione al giusto luogo, al principio 
della separazione tra la Chiesa e Jo Stato; ‘alta 
giusta teoria della sovranità, quale fu prima 
ésposta dagli italiani filosofi e uomini di Stato, 
e attuata in Inghilterra rebus ipsis dictant 
bus; al che aggiunse il taiento di. un feli 
simo avvicinamento ‘di due-differentissime agi- 
tazioni. 

L'illustre politico non lasciò questa occasione 
di manifestare il suo voto .di un'assoluta regi. 
proca indipendenza tra ogni Stato ogni Uhiesa, 
in somma. del sistema americano,* secondo il 
quale, ‘egli disse, il Papa potrébba dividere 0 
suddividere in diocesi il territorio degli Stati 
Uniti senza che la. repubblica si tenga offesa; 
ma fattosi ad esaminare quel che chiamano! 
aggressione papale sotto l'impero della costitu- 
zione inglese, domandò con molto spirito se 
l'essere la chiesa anglicana, solu chiesa. dello 
Stato, importa che i cattolici inglesi; come’ i 
membri dele comunioni protestanti non ‘angli- 
cane, siariv' men capaci perciò di scegliere quel 
che più convenga alla loro salvezza, e adottare 
quella forma: di polizia ecclesiastica che stimino 
più, conducentà al:bene della. rispettiva chiesa? 
Dacchè ‘il principio ‘della tolleranza ‘ammesso 
nell costitzione inglese con quello di una re- 
ligione dello Stato permette a ogni cittadino di 
appartenere ad una comunione di sua scelta, e 
a ogni ‘comunione di regolare a suo modo la 
propria disciplina, la volontà de'cittadini inglesi 
callolici romani pone all'altezza di un diritto 
inviolabile l'ordinamento anche diocesano, che 
s'impongono spontaneamente, e-nulla deve. ca- 
lere che essi ne prendano il tipo, l'ordinamento 
e diremo anche il comanto dall'autorità vene- 
raia del pontefice romano; la differenza tra le 
comunioni tollerate, e la chiesa Jegale sta solo 
in'questo che alle ordinazioni dell'una lo Stato 
presta in certi limiti quella futza di coerci- 
zione che non saprebbe prestare alle altre: 

Belle: ed ‘accortamente richiamate ‘(furono le 
reminiscenze degli alti d’intolleranza della chiesa 
anglicana negli scorsi secoli, da non disgradarne 
il Sant'Uffizio, ed il dimostrare come essa mili- 
tando non-è scaduta dopo la triplice fase-della 
tolleranza inglese sempre crescente, dall'abboli- 
zione dei Text and Corporations Acte, all’e- 
mapcipazione dei cattolici, e dall'emancipazione 
alibill.di riforma; ma bello è soprattuto l’ap> 
plaudito ‘appello: alla bandiera del pane a buon 
mertato, L'oràtore fa osservare clie ‘coloro i 
quali prestano ora la mano all'agitazione anti- 
caltolica non sono gli stessi-che accorrevano a 
quella del libero cambio e dell’ abulizione. della 
legge sui cereali, chè anzi allora militavano nel 





stituzionale in tulli i paesi ove è consecrato | 
dal-tempo;-ed-entrato-ne' costumi, La perfetta 


se sotto, essi, è impossibile 1’ esistenza «dì, alle || 


befizi 


dei territoriali dell 
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Nel conchiuderè un articolo, che brediamo già 

n eisritorre alpensiero»che-100 


Finghilterra.finì peradottare-la riforma del-ea- 
lendario gregoriano,-lungo, lempo.respinta. per- 
chè veniva dal papa; La matematica palpabilità 
della ragionevolezza di quella ‘utilissima riforma 
tridnfò mercè il buon senso del popolo inglese. 
Questo buon DÈ SRO della sua giustizia. 
Nel 1854 la libertà religiosa, non è una, verità 
meno luminosa-ed esatta della. durata. dell'anno 
solare; ed il cattòlieismo non può'temere perse- 
cuzione ovungne non è persecutore, nè adulte 
ratb' da‘ mondani Îateressi, ovunque si concilia 
con la libertà. alla quale fu.connaturato, dal di- 
vino suo Fondatore, 


Met 
CAMEBA | DEI DEPUTATI, 

Oggi era giorno di relazioni di petizioni } 
e la tornata ‘passò senza ‘incidenti degni di 
nota; ‘ adottandosi «generalmente dalla (Camera 
le conelusioni della gommissione, la più. parte 
‘delle quali erano. pei l'ordine! del giorno. 

La sola ‘chie abbia dato lungo: ad una discusi 
sione alquanto viva, si fu quella del signor Poggi, 
della quale già. ebbimo a) far. cenno, all'epoca 
della prima presentazione Wi essa. 

Il signor Poggi si credé a\tore di due! invéh- 
zioni; l'una per ripopolare ‘di pesci ‘ì laghi, "i 
fiùmi, il mare; l’altra per. rifsanire, i porti che 
contengono acqua Viziala,.,,,, \ 

Al primo scopo. il suo:trovato\consiste ‘in tutto 
6 «per lutto nella proposta di' alpune ‘restrizioni 
all'eséreizio ‘dell’ pesca, Vietakidola în certe 
istagioni dell'anno ,, per. noo, impedire sla _.ripro: 
duzione della specie, ...t 

Tl.suggerimento può esserbuonò rigscirutile, 
nol cobtestintio, ma la qualifica "di invenzione 
essendo tale da meritare ‘all'autore ampie. lodi 
e larga, ricompensa,, in, werità che, ci sembra 
alquanto esagerata e presuntuosa. 

Quinto ;alla seconda scoperta, se non altro, 
è così trierio semplice, ‘è tie veste meglio' le ap. 
purenze; ina, a quanto Seinbra, le intenzioni 
furono ottime, ma; gli effetti, non corrisposero 
all’espettazione: » 

Anzitutto lo stesso’ invéntore'se supea quel 
(che ‘si volesse, non'pare ‘Ché fosse egualmente 
(certo dellà via a tenersi per conseguire l'intento, 
Pose sempre,per, base, che si dovesse mutare 
l’acqua dei. porti; ma in prineipio volea .com- 
piere l'operazione con una macchina è vapore, 
le qui la spesa superava J'ùtilè; poi, mutato pén-. 
siero, suggeriva. la costruzione di un bacino 0 
vasca, per, mezzo del. quale. polesse cangiarsi e 
purificarsi. l'acqua dei porti. 

Quando il' sig. Poggi fecè per la prima volta 
la proposta di questa novità, era ministro dei 
lavori pubblici il sig. Tecchio ; il quale nomi- 
naya una commissione di -distinti;uomini lecni- 
ci, affinchè la studiasse. Ne fu presidente.l’on. 
dep: Damiano Sauli, colonnello: nel' genio ma- 
rittimo; ed ebbe a relatore l’attuale ministro 
dei lavori pubblici, ingegnere, Paleocapa, 

La commissione, tenne parecchie adunanze, 
invitando nel: proprio seno il ‘sig. Poggi. Ma 
dai ‘maturi* e coscienziosi studi sulla ‘di Iii 
proposta ebbe a ‘conchiudere sfavoreyolmente, 





tragga seco una spesa ingente, e non assicuri 
gli effetti che egli ne spera. Si osservò cioè chie 
l'infezione dei porti deriva anzitutto dai depo- 
siti che nel fondo dei medesimi banno ]uogo, 
per Ja quasi stagnazione delle acque. Gli, è 
questi, depositi che : bisognerebbe. evitare , od 


è attuabile, non è um trovato nuovo, ma fu 
sempre applicato sin dai lempì remoli , e,gli 


colî. 

Non ostante questi precedenti, il commissario 
per le petizioni proponeva il rinvio di questa al 
ministro dei lavori pubblici, Sargevano il Sauli, 
ed il Paleocapa a contrastat queste conclusioni 
pei motivi sovra itidicati; e il secondo notava 


chbe a formarsi uni convinzione in proposito, 
e ad esprimerla. 


vazioni non bastàrono al dep. Valerio. Parvegli 
di vedere in esse un diniego di giustizia, una 


delia imateria.,.. 
gramma, quale mai-lo sarà? »t " 


Iuugo dibattimento, votando l'invio al e 


delle petizioni, ritirate le prime conclusioni. 





In principio della. tornata l'onorevole Caval 


© gli pico. 


fiel 4734) dopò ItinglieieGitazioni: 


perchè l'attuazione del sistema da lui proposto 


esportare; e ciò. non Si ottiene‘quanto‘al’ mezzo 
ideato «al sig. -Poggî. In quella parte poi che 


scrittori «i; queste materie ne traltano davse- 


in ispecie che in ogui caso il rinvio si dovrebbe 
fare ad alcun.altro ministro, e nona lui. che già 


Tuttavia questi schiarimenti e queste osser- 


quasi congiura contro il genio disconosciuto; «e 
affastellò ‘insieme Bathy Cristofora: Colombo, e 
mon sappiam quanti altri‘ fra" più celebri ‘in- 
ventori antichi e moderni, per dimostrare che 
sempre gli utili trovati furonoaywersali, nei 
loro.esordii. Ma la conclusione del suo discorso 
fa sovrattatto inaspettata; poichè dopo aver sc- 
cusatò il ministro di troppa predilezione per gli 
epigrammi, dichiarò sospette tutte Je commis. 
sioni di uomini tecnici, ossia degli. intelligenti 
«4 Manse questo  non'iè epi- 


La Camera poneva ‘finalmente ‘termine al 
siglio 


dei ministri, secondo proponeva il commissario 


l'uopo dico) astatare selvi si a ancora 
Y "ai vacaptelifler (ammettere nella Camera: 
MI signori Ricci ènom ha*guari rieletto alla Spezia. 
n Lu-conclusione è affermaliva,-giacchè seco: 


emerge dalle ragioni addotte nella relazione 


impiegati al tempo dell'elezione, sommano 249, 
quattro.-dei; quali. videro, in, seguito modificata 
la ‘loro condizione; ma'noù concorrendo;in essi 
i due tequisiti contem porineidel maggior gradò 
e dell'aumento di stipeadio, non dovettero ati- 
dar soggetti. a.rielezione.. 1... ;, 

Accennò \ancora; potersi +sollevare qualche 
dubbio citea' séi ‘altri deputati; ma essere ‘tut- 
tavia d’avviso che non' st abbianò a consi derire 
come veri impiegati; .,,.,....; 

La Camera ha stabilito: di. tener una seduta 
straordinaria lunedì sera} per'idefinice tutte co» 
deste questioni, è delitierare sulla elezione della 
Spezia. " mese tap 


—__s: 
OTIZIE DIVERSE; ©» 
ATALIA: 
‘'Wirroniò Emdxvere Il, #cè. p 

Îl Senato e la Camera delight hgany' sUottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanio segue: 
Articolo ‘unico. agi gir 
fi governo è aulorizzato lino 'a tulto il mese d'aprile 
del'dorrente amino a ristublere le' fasse ed imposte di- 
rétle el'inditerte, a smaltire i generi di privativa de. 
maniale secondo le vigenti tiriffe, ed a pagare le spese 
dello Stato ordinarie d'ogni sorta e le straordinarie 
che hon amimettono dilazione, compresevi quelle da 
soddisfarsi a periodi, anticipati 0 che dipendono da 

olibligazioni anteriori. A 





proposta nei bilanci si dell'esercizio presente, come di 
quello anteriore, e s'infenderanno cipcoserilte a, Ver= 
mini ' dei bilanci medesimi ‘a, mino a mano che ver. 
ranno approvati. (UN tarrat 

Il ininistro segretario di Stato Uelle filande' d inca” 
rieato (dell'esecuzione della‘ presente legge, ché sarà 
registrata al controllo ‘generale, pubbilcata ed inserta 
nella raccolta degli atti del Governo. 

Dato a Torino addì 31 gennaio 485f., 

Virtonio EmanviLe. i 

— LA DIREZIONE, GENERALE ; DELL} REGIE. POSUE, 1N1 
‘Tono notifica: Che, a comodo degli abitanti. 
nel quartiere di Borgonuoyo, divenuto sì impor- 
tante frazione di questa capitale, è stabilita, nel 
centro di esso quartiere, presso la' chiesa’) & 
accanto illa farmacia Mosca) con effetto da do- 
mani, 1.0 di febbraio, una Buca sussidiaria per 
Îla impostazione delle, lettere;;, e chie però, in, ana 
logia, di quanto si.pratica a riguardo delle cinque 
‘buche sussidiarie , .state, già stabilite nelle, altre, 
lvarie parti della: città, la! leyata.delle ;lettere che: 
vérrantio. giornalmènte depositate: in quella di) 
|Borgonùovo, sarà’ fatta mezz'ora prima ‘del'tempo 
fissatò' pel'vuotatnento delli blca centrale, ‘cioè, 
a'secoida delle varie destinazioni, alle ore 9,30 
di mattina, allé 1, 30, alle 2, 30, ed ‘alle 3,30. 
pomeridiane. bra s 

Montana, 31. gennaio. — Perchè anche in questa 
generosa città l'anniversario della donazione. dello, 
Statuto, sia convenientemente celebrato e. festeg- 
giàto da tutti «ì cittadini, ib mune piovotava lire 
400al' comitato di beneficenza, 'perclièrallargioia 
colite paftecipasserò anche*i nostri poveri.) | 
| — 11 Consiglio comunale in seduta ‘delli 25 
gennaio deliberando, per l’eseguimento di opere 
rilevanti di, utilità, publica, a. maggior, lustro e 
decoro del. paese incaricava: 

L'architetto signor Paolo nconi della com- 
pilazione ‘di un progetto d'ampliazione del locale 
del collegio-convitto' nazionale e per la! riordi+ 
fiazione ‘del locite detto del Moro ad uso regi 
Iaié di uno stabilimento di pubblici’ ufficii. 

L'ingegnere, consigliere comunale Paolo Ga- 
gliardi di proporre un, progetto, d’ampi 
del pubblico, campo-santo. 1. 

E l'architetto Carlo. Morosetti. per .;il progetto 
di riforma di; una parte del lastricatoicon #uotaie 
nelle pubbliche contrade; 


Nigrd. 


VE RT DST 

Lowpaunis, — Si legge nel foglio di Ferona, 
del 129, « Proveniente da Vienna , è giunta ieri 
sera în questa città S. Ei il signor conte Micliele 
Straiscldo ‘I! R. luogotenente della Lombardia, 


Moprnay 29 gennaio; — Il Messaggiene di, Mo- 
dona annunzia) ilcritorno. del daca.in quella città! 
da Venezi 


Fmesza, 29 gennaio. — Il. Monitore Toscano! 
pubblica un rapporto dei ministri che. precede 
uù decreto granducale il quale approva la nova 
legge sul registrò contenuta in 11 titoli è 183 S. 
Esso porta la dita del 25, gennaio. 


Nipoui. — Da ‘an indhifesto del giornale Of 
ficiale intorno al ricrdinainénto della legislazio- 
ne in quel regno , togliamo il seguente brano: 

Sin dal 1842 la M. S, ordinava che nella stam- 
peria reale s'intraprendesse una novella edizione 
del codice corredato di tutte le, disposizioni. di 
inassima successivamente, emesse con, leggi, de- 
creti, reseritti o \istruzioni,,, 1 quali atti avessero 
portate ‘aggiunzioni ; spiegazioni } cangiamenti vo 
modificazione ai vari articoli del. codice: stesso 
e che nella stessi edizione: sinsetisscia’ del’ pari 
le leggi ed î decreti risguurdanti è l'amunimistrà 
zione civilé , ‘il contetizioso a iiufinistratità ; P 
bolizione dell'a feudalità) la “divisione dei' demia- 
niîî , ed insomma tuti ‘gli att Sovrani i 054 
vanza, che riuniti e coordinati alleollice, presen 
tassero. lo insieme, del pubblico e del. privato 
diritto del regno. i 

A ital: fine scon:ineale wesoritto, dei. 24 febbraio 
1843 ‘Sua Maestivinstituiva una speciale commis: 
sione, éai davalincarico di fare la scelta’ degli, atti 
sovrani emessì în varii tempì sòpra'diverse parti 
della legislazione, ‘e di'cobrdimarli’ come‘ia sup- 





campo contrario; e ‘così qualifica di antipopo-| lini leggeva una relazione ‘circa il numero dei? plemento al’ codice, ed'iti' appendice ta \didstuna 
lire ©d ialeressata l'Opposizione dei ricchi pos" disputati ele coprono ‘attualmente qualche im-! legge: 


catessa,-i deputati che vennero riconosciuti quali. | 


'Orsdopo- chie lacominissione; com la- maggi 
possibile. premura ha, dato 6pera allé <Adempi 
‘mento dell'importante: icàrico ;» ed ha portà 
'al'terinine ti lavoro che conéerne"la prima 
del'eodies, cioe Te Teggl'elvmi col'corrisponde: 
suo supplemento , essendosi SualMacethi degnata 

st Suv 
nandone la prbblicaiona esce dai tipi. della 

Ta Veale ‘in carattere mignone colle not 
ii nomperiglià) in sesto dodicèsimb; si all'ma. 
nifesto:4 la Prima, edizione, di, tale «prima, parti 
col titolo di ., Ar 
« Codice per lo regno delle Due Sicilie ;° coll 
supplanibrito) delle! lefgi; decréti edi altri atti 60 
vrani in materia di diritto-privato o pubblico 
coordinato al codice) inetlesitno. — Parte prima! 





Queste, fucoltà s'intendoho concesse. nella misura | dere Té Arinî colitio 


TURCHIA. = Uta corribpontdenza ‘dell'Oss 
Dilniato "dai Edittat seta quatto segue? 

' Da qualche’ giorno, è finita fa‘ speranzà di 
buon successo, pei rivoltosi "dell E izegovina, Sì 
ne signora il seroqmotiyo,.18,,sembra;,che es 
abbiano deidati, peri ritenexe,.che-verranno, api 
poggiati: ‘non ‘solo.!da una» buinai.i patte/. dell'E 
zegovina, ma ben ‘atiedidagli' abitanti della rain: 
Il'fatto' è, che turchi «di Mostar, ‘é0h atta I} 

‘Rildas bacia”, | 


done sint: 
da. quattro 


rezionie, |! Tie" arto: Sala " 

I wait pef' altro: hinno* incominciato adbinte: 
dersi Fia loro) è diettò! coneciti presi liano dsl 
chifttato Gi tircht! noir solo ai 'iohi voler preti 
‘sulta;io; Wa Ben ‘anco di. 
Page nes d.116 bito tesigilt gie PAL 
opporsi, con la fi ‘qualungue. violenza, che 
fosse, usuta dai s turchi dell’ Erzegovina. a danno; 
dei hi h 

INGHILTERRA, Loxpaa, 28 gennaio, — Leti, 
una ideputazione,, delegata, dagli italiani cattolici 
residenti, a Londray presentò. al ;chidimale Wise= 
inan uninditi?zo) di. gratulazione ; pel ristabili+ 
mento \lella sgeràiclia cattolica lin Inghilterta. 

Codesto documento vera» firmato dal reverendo! 


Hi 


i prato 


TRI 


FRANCIA? L' Assenibide Nationale pùbblica 
lla seguente Tetteita ‘ilitettagli dal ‘signor’ prefetto! 
di politità |» ; Nin: A non 
« Sig. estensore Til ‘capo’ ‘dell'idssemblee Na: 
tonale: Sr ig 

« Voi mi doniandate, nel vostro numero, di 
quest'oggi, s'io conosco in qualche luogo, comi 
sarebbe qa dire la darrière de l'Etoile,, una 
brica di.-petizioni Dieci Decembrista, peri da pro 
lungazione: sì bi 

« To sogrdaluni pezzo; signore, che hayvi 
num. 144 ‘rondipoînt dalla barriera . dell’Etoi 
(alle Teriîe) un antito' servitore dell’inperatoià 
il quale aperse una petizione il chi, scopo. si 
la prolungazione dei poteri del signor presidenti 
della repubblica. ; 

i «Maso pure) che, quella petizione noniè prod 
dotta .da una società, comunque.woi la:chiamatej 
essa: è l’opera isolata di uni uomo: the itrasford 
mò se stesso; in società) si è «lato degli «statuti 
ed ha preso il titolo di unione dell’agricolturà 
del commercio e dell'indusiria; ‘"" (P 

« Posso inoltre assicurarvi che, non havvi. it 
ciò nulla di pericoloso. per la pubblica , quiete, (| 
> «Ricevete,; signore, l'assicurazione della, w 
distintissima, stima, si. cio î 

« Il prefetto di polizia-I. Canvisn, 

— ala riudione della strada. di Rivoli. ha ite-] 
nuto: sedutaviériva sera.»Trattavasi: d'intendersi 
suill’attitudine ‘éhe ‘deve prendere il; pirtito légit- 
timista nella quistione della revisione della legge 
del 31° maggio. 

La discussione ‘è stata ‘animatissitna. Molti] 
membri hanno espresso il tithore, che il pi 
dente cresca di autorità in_ seguito  dell’opposid 
zioue, che da un mese gli han fatto, î par 
estremi, La riunione sì è, separata senza, averi 
preso, una risoluzione definitiva, ” 

(Bulletin «de Paris). 

— Si afferma chie. um icerto numero di ‘mein 
bri importanti del partito legittimista’ son d'avl 
viso di votare la ‘proposizione del ‘signor Ci dbohg] 
e di riclitamare i principi della famiglia Orleans 
«iffie di opporre Ta Toro popolarità ‘a qui 
del’ presidente della repubblica. Questo sarebbe. 
un aumentare ancora le complicazioni, e noi non 





vediamo, per nostra parte ciò che guadagnerebbe 
il partito legittimista richiamando il ramo car 
detto, % pai Le. Pays)i 

Parli; 29/genzzio Quest oggi fu. distri 
buita all'Assemblea la relazione del sig, Qordier 
(du Calvados) sopra’ Una pioposta del sig. Lordt, 
che domanda in teriuini generali è ‘indefiniti una 
nuova ripartizione. dell'imposta. La cominissione, 
consideraudo che il sig. loret non. indica. alcuni 
mezzo acconcio a risolvere il problema finan- 
ziario ‘che mette in campo,, conchiude al rigetto] 
della proposta. e 

— Piirono' pur' distiibuite cinque proposte delli 
sig. de Sainte-Beuve' sul ‘veginie doganale. dellaff] 
Francia, scopo delle quali è di sopprimere 6 dil | 
ridurie sostanzialmente; adesempiò dell’Inghil-D| 
terra e dell’Olnidar}”i diritti di protezione‘ ondi 
gode l’indiistria nazionale." i 

— Il'sig/ Crebon'fa''prestiitato all Assembleii 
una” proposta secondo TA quale ogni doinandelli 
di' crediti supplementari ‘o’ straordinari dovr. 
esser accompagnata da indicazioni ‘sullè ‘vie  @R° 
suì mezzi per sovgenite alle spese cagionate. 

— La commissione incaricata, di esaminare! 
l’impiego: kei. fondi. di sicurezza, generale 
ijuest'aggi seritito il sig. Baroche, antico minist 
dell'interno; e ha nominato il sig, Etienne 
latore: a i) 


(Débats) 
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dice che il presidi 


DIES piomeuto it 


ro tolto” dalla sini 








ci 


ra 



















i non'sî 


due! anni 6‘ dui | occhio. 






1° tatol dos si 
Vo sagannò costinteinente l'inta per ora non preo- | _ L'ad determinò pi alla rubrica « ar- 
| detà aucora questo, ministero della. sinistra , il | ringhe, b GN “| rio lersdirpesce » ag- 
Tquale sarebbe, all’.indomapk subito, mandato _im | gravata con'6n' Ha di entratà Uff. 30 ke. 


di aggiungere le parole..« colpesci e carpioni, » 
mandato erquello dell'Assemblea saranno pros- | ° La propo 
simica spivareysindi-cercherà di. accrescere il 
numero, già, sì considereyole, dei sugi partigiani, 
adottando wii sistema politito più avanzato , e | 
isolandosi jntierameute dai, consigli. della destra, 


11 sig/Cafitel'Ha quest'oggi favotaté per lungo 


. è di 5° 
i LJsigl Waisuy egli sottomise Yfiirec 4 
ol RIA: i polizia the VETO 
dal midiistio dell’ iditerno. Il. sig; Baroehé} mal- 
rado la confidenza, éHe? atéya nel signor Carlier, 
l'un l'altro; che 


non.avevaosato accogliere codeste proposizioni. 
vargno, riuniti, presso il president la gd 
bli fudn! è fifa I fic 
Meglio si if 100) ord DIO CGA Tel pas 
la caricatura cicdeatrni pia 01 igglue individui , 
porta di una sala, si mettono i guanti 
egndo l'utio' all’altro ? Presti tu' prima, 
scia hi prebeiterò 0)" ni Al 
— L’Asseinblea_oftax 
tristolel preoééupatoò.) Una.grani: parte dei: batith: 
erdno' vuoti, cer noi fummo: specialmente colpiti 
dall’assenza-dei.capi-della-maggioranza,. 


std farete des France) (1 


binetto, i nuoyi 










derevole numero di singoli dazi. 
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\quando recavasi al quartieté ge 
(swig, che î Danesi avevario evitato ogni battag 
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— Si amnuncia' la rivocazione del signor Du- |(dello Schleswig}i-Noi ‘l'altra pàrtò suppitnò (dhe 
bi sd U lr) affini TN de li signori di Pechlin, Reedtz_ed_altri vennero in- 
Lato al Bla Visio altr aricati, per espressoroydinerdella Russia, di par- 








REA i 
icolari misure per negozia 


digfidi Bandoni >) sol cplipil e teen" È 


_— Corre yoce,, che in ito,.alla perquisi 
Mione 1 OA: STELLE ff re 
ti fotono ordinati: per delegrafo in varii “dipar- 
Mafie 19 tion «vob 0° soùrk: des! Fatty. 
(MESSI assicura che il signor Ja ie 
“avuto: di necente, ua, lunga, conferenza (col. 
Persigny. Si parlava di un riavvicinamento. .pi 
sibile fra l’anticò rèdattore, della Presse e l'Eliseo. 
FAO i ulldem). 
—_——r. 


ALEMAONA, 135 Secphilo ih Gortipolidenza 


del 29;si 3 i LISI: |sia palla, successione; dello;,Schleswig-Holstein. 
svi for fa pet ite dippatticnoS di dna || n {Gazz.1 Univ, Tedo)i 
missione ;in Alemagna, concernente i ducati dello | 
leswig-Holsteiu;. ha; avuto, una;conferenza-col | .,,;, i 
inoipe di! Schvarzenberg.! U conte; al:nome idel: | 
sitio sovrano » hw reclamato il. diritto: di «prender 
tiitto” te 'miitive peri ristabilire ordine! è dattrait 
quilita el ducato di Holsteui, e di fatte prot 
tamente eseguire, così pure; domandò che le for- 
tezze idi. Rendsburg. edi: Friederiehsort fossero 








soli cui conyenisse fidarsi.;Egli è però vero 
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VARUETA?: | 

















ideligenio. (sd 


Pa 


Cipe di Sehvatzenbetg! risposi che ;Esselidosit ta’ 
Confederazione * germanica ‘imipégitata* a “guaren= 
tiré T divitti del’ Aucdto di Holstein, ‘come’ terra 
tedesca, Î''opera ‘della pacificazione del < 
era cosa che riguardava esclusivamente la ( 
federazione, e che. perciò, non.poteva autori 
un'occupazione di‘ Rehdsburg è di Friederichsort 
eg pafté tlell@ tru ‘dunegi@ (Si erede! Jche il 
da 14 di 'Spolmick be) avrebbe ‘parlato’ così alto || 
se non aVesde )doljtato] $all’iippoggio dif qualche 
potenza: ;ritiyî 1iromuooti 09 lo È 

— Scriyono da, Dresdi i dat dell3pefe fre 'Ergisle Leg ae 
poco ì Bovérni DIN sifàniid” pReparati | 
“Gnitto! dat tempesta che sminnecih ‘dalla? parte! di 


Francia e ayche di Svizzera, ; come si pretende, 
concentrando masse considerevoli di truppe. 








origine, ed il suo grado d'istruzione. 








vestito dei poterì' necessatil' pér far fronte agli 
avvenimenti: Saranno =nressevatlasuadisposizione 
le truppe di cùì/ potrà Vabbisbghhte ; la Prussia 
per parte sua ‘niétterà alla disposizione del po- 
tetecentraleri»30"mila “unmini*stamiziati= presso 
Coblenza. 

Amsune gelinalo. — HM Borsenkalle dà per 
positivo “chela fortezza di Rendsburg sarà oc- 
cupata da truppe austriache, Gli abitanti di Am- 
Burgo non-)ayranno:,veruit! obbligo «di: alloggiare |’ unto questo soggetto che'ibi préndiamò a prattare. 
lè! truppe ‘austriache, ‘ina vi satarino invititi con-. 
tro una; indennità, di 12 scellini ; ‘circa 75 cent. || 
al giornb. | ; 


|\ quelli he potrà fare se Lia 
dunaia da quella fortuna chi 
Iriuscire nelle cose di quaggiù,oî 1 





lregola 














ISTRIA. :— Sì legge' nella‘ ReicAstecitung' le 
seguenti notifle sul congresso doganale austriaco: || 
'iNella © seduta d’oggi'del'congressò ‘doganale, 
riélla qlale #bbe, buovamente la presidenza lo 
Sîg. ministro del'tominercio 3' sil trattò sul 
icoti del ‘nuovo progetto di, tariffa } la 
discussione petò ‘non offri che un tenue interesse 
în quanto| che essa sì limitava;su tali oggetti, la 
di cui misura di daziol'inion’ ‘prestava in certo 
modo motivo a diversità d'opinioni: I dazi pro 
posti dalla commissione sw piante; paîti dì piante, 
pèscizianimali tbstacei vd altri acquatici, sui vo- 
latili, animali da'titàcèllo; sélviggiume, sui pro- 
dotti animali, destinati al nutrimento, degli uo- 
mini, furono approvati con pochissimi  cangia- 
menti dall'adunanza, La già principiata discus- 
sione sopra. i\xlazii «sui grassi ed olii per 'nso te- 
cuico e sulla‘terà venne aggiornata. La più im- 
portante digressione: dall’originulé. progetto con- 
Viste in ciò che il ribassato, dazio di 25 kr, per 
vilelli di età minore, di un anuo fu esteso anche 
ai vitelli di dueanni; e la riscossione del.proposto 
‘anaggior dazio di due.fiorini: pergiovenclie.e vi- 
telli d’età maggiorenilivun: anno!) pon'comincia 
pel bestiame cornuto che dopo Petà-di-due anni: 
Questo caugianiento isopià proposta* del principe 
Jablohowsky, ed-avvantaggio dei prodotti printi 
tivi della Galizia, venne approvato dalla riduititizà. 
Sibpartà in seido dal vpriticipio di ‘voler ' accordare 
protezione ad ogùi ramo d'iddustria ed in con- 
seguienzà aliche all'agricoltura. I presenti depu- 








burghesi degli uomini capaci, « 
\vano origine, di sopportare l' 
le fatichejefi providegi 

polo guerrierò; posseduti 















iati soli a ricever bastonate. 


un-corpo d’armata. regolare: Quando nel:1653 ebbe 
querela col conte Palatino di Neulourg relativamente 
alla successione di Cleva egli armò cinquantadue com- 
pagnie di cavalleria e ottantadue di fanteria. Nel 1655, 
quando s'accinse a sostenere gli Svedesi contro i Po- 
Isethi, portò la' sta amiata è 10m fanti e14m. cavalli, 
loceliè era un piede rispettabile; vera alla testa di 
var pi quest'armata ‘un maresciallo, tn gran direttore della 
tati industriali ébasiderano jn ciò una proya che arliglieria, quattro luogotenenti generali evsette niag* 
anche nella trattazione’ dei dazi d' importazione | giori generali. Durante:la guerra del 1672 egli ebbè 
relativi all'industria si abbia)intenzione di fare | sino a 26,000 suldati, epi quali fece-le sue. campagne 
ì 








dei due partiti, |! 
che alcuni giorni prima si vedevano così di mal | “ella potenza prussiana, e gli meritaraho ill sopran: 


* : 11[suo successore svelangyili secreto, dell'impraviisa ell 
'SCHLESWIGSHOLSTEINI =titiet, “Z7 nz i02|vesiune della Prussia alugpado di grande potenze. Sotto) 
SUM) Miperatore ‘di ‘Russi brotnise Al conte 
di Molike'Ta possessione dello Schleswiy. Dicesi 
he il signor di Carsten, officiale danese, “bhid 
pote) bl dichiarato ultimamente. al maggiore di Soutter- 
‘a quest'oggi un aspett |(dichi: f tai FRABBIOrE, di Soptera 
pa ria, dell'armata’ dello; Schlessigh-Holstein,, 

1 a Se” 

18) 


‘perchè la Russia aveva loro promesso il possesso 


7 Il ministero danese 
(chiamato ministero del casino) valeya porre la 
[sua fiducid in Altre persone, ma gli sì fece nd- 
tate<he i \sigg, di Pechliù e de Reedtz erano)i 








mile ;che.la; anissione, che adempie! ini viquesto 
momento ‘il signor conte Sponnekv;gli vsîà ‘stat 
affidata ‘còn''conlsenso "della Russia. Se la Confe- 
| depazione germanica svuole eseguire. la risoluziò- 
\ne{federale: del: 14 settembre :184@, avverrà tra 
lessa..e lo ezaciunan collisione; tanto per dè garan » 
\zia,puomessa (quanto peri letpretese:della.Rus> 


Il-Gonstitutionnet-ha-it-seguenterarticoto fir- 
mato Ed. Dè Ta BatreDupargue, capitano 


‘ SHIFR VI ((}f 
| Colammera riussiava: = Dopo il bidelo! in thi ni Ul 
Si e jin: || cende d'Alemagna hanno? reso possibile Aia Totta' tra 
tbnsegnate in ‘mano!delle: truppe:danesì, Ilprin | Austria e Prussia;gli dmtegion fraticèsi! hiininò preso 
\ a studiare dalcostituzione militare di questi paesi, ontte 
sapere.da qual-parte si lrovasse maggiore probabilità 
| d'un:esito' felice: E:anzitutto fuvesatminato. Porgana- 

mento militare della Prassia, il quale gode dina certa 
| riputazione, se ‘non chè' nello Studiare Ja composizione 
Il mecdamismo dell'artitata” prussiadà sì trascurò di 
porti re l'uttetizione'suvra ilue' punti ‘essenziali, ld sda 


L'origine. \di'rin'armatà ‘ noM è' cosa’ da disdegnatsi , 
| perchè dalla sturia>delle sùe successive trasformazioni 
\si ritrae sempre l'indizio del suo spirito militare è def 
della ‘mazione; di'cuié il braccio 


Il grado d'istruzione di tin'armata, considerando Ja 
istruzione teorica mon, meno chel istnozione pratica , 
{rivela quanto dalla: medesima si può aspettare come 
[macchina funzionante. alla vvcè è sotto ‘la direzione 
Il nuovo potere centrale provvisorio Sarà in- |deisbuoi capi IBIERRIE: G ufi Ynlizio finporiante di 

fi comandata e non abbap» 
le pur sempre. ci vuole per 


| Olteessll'ofigitie è al grado d'istruzione di un'armati 
ivha un terzo indizio più certo è più sicuro delli sua 
isbtte fuvarà, éd'è la sua esperienza delle cose di guerra, 
(lay wita di combattimento, l'attitudine, alla yita di cam. 
\pagna. Codesta esperienza fa, inieramente difetto, alla 
(armata prussiana che da trent'anni. non: ha più. fattà 
(guerra ;;bisugna dunque, per apprezzaria, restringersi 
la studiarne l'origine ed-il‘grado'd'istruzione, ed' è apt 


1 primi elettori di Brandeburgo von (enevana truppe 

essi avevano per la lorò sicurezzà personale 
una guardia di 100.uomini a cavallo e aleune compax 
ignie di lancieri ripartite, nelle. loro? piazze forti. In 
{caso di guerra convocavano una specie! dileva in' massa; 
| Allorquando l'elettore Giovanni Sigismindo, il nono 
lelettore di Brandebirgo della casa d'Hotenzollern, oggi 
‘ancora regnante, si vide al puato di raccogliere la 
Buccessione di Iulier e di Berg, volle poter sostenere 
colla forza j.suoi diritti e mise. in piedi. un ‘piccolo 
‘esercito composto ii 1000 fanti é 400 cavalli, oltre a 
2600 uomini di milizie'tonunali. Quest'istesso elettore 
Mel 1GL4 riunì il ducatò) di Prussia all'elettorato di 
Brandeburgo, e vi farotio allora nelle truppe brande» 
i onde Lrae- 
D elle stagioni, 
fferiole dé dn po. 
imcota aggiili daî Prdssiani. 
| In quei tempi non usavasi di provvedere alla sussi- 
stenza lielle truppe con magazzeni ii provvigioni o con 
actordì fatti ‘evi provveditori, cosicchè noi vediamo! 
che nel 1620, quandò gli Stati del-Brandenburg? chia- 
‘marono delle truppe, attribuirono doro il privilegio di 
andare accatlando -nel paese. per. èampare la vita s.i 
tontadini aveano ordine, di dar loro un quattrino ogni 
qual volta solliciterebbero, e colpi di bastone se non 
ne, fossero contenti. Disposizione per yero singolare, 
Ja quale vigente, ben certo non furono sempre i sol- 


Federico Guglielmo riconobbe: la' necessità di tenere 


GIORNALEIQUOTIDIANO: 


mente lo fecero considerare.come]lyprimo fondatoré 


ente, della; pubblica i delle cansensioni: Tales ccastanza ha contiibuito | gloriose di, Rrrssiasa di Pomerania ,. Je.quali) giusta» | mate europee, serviva allora di modello a tuttete altre 
RI ghe mini: | non poco ad;avvicinare gli anir 
lerata.” Egl 


nome onorevole di grande, elettore; )AHa «sua: miortà 
(1688)Nl'armalia bratdeburgliese componerabi di +. 
17, reggimenti! fanteria, ossia 21000 ‘nomini 
4411). ) petite lesvalleria: (> 11/4800 


18 compagnie di guarnigione 2700 
runit Aatis 


init 


Totale! +28500 uomini. 
La fanteria brandetburghese a'quell'épuca sîseliie! 


2 | rava su selle dae aribiate di pivchie è quattro dimo! | COtTENIO, l'effettino dell'armata a:250. mila uomini 


schétti® Non'verand afeora dei niagizzeni per'alimiei- 
tare le truppe, le'quaft wiveanò a spese del paese ia 
cui fatevimo la guerra, dimodoché, seconda un'espres- 
sione famosa: si lascida'un puese dopo averlo man 
gialo. DI Ù Y È. 

Il pronipote del fallite elettore (il sécondo re di 
Prussia, Federico Guglielmo 1, fu'britile nel seno 
della sua famiglia) ecomomo nell'imministrazione ilella 
sua finanza, mimiziovo egli esercizi militari. ll'suo 
cognato, il re d'Inghîlterrà, per beftatsi "iti non lo, 
chiamava mai altrimenti che mio'fratefto'il sergente. 
Federito! Guglièlmb-mon'mirava chela due'cose : aver 
una buona'arotatà è'furmarsi un'tesoro, onde potere, 
occorrendo , mubiliazare ‘immantinente quell'armata. 
|Questi due moventi,del; secondorreidi Prussia e-del 





il regno di Federico Guglielmo I, l’armata prussina 
fu accresciuta e suttomessa- all esercizi speciali. La 
disciplina e la tattica elementare. della, fanteria poco 
lasciavano da desiderare; era.essa, lasularin Europa 
capace. di Lirate sei. colpi di fucile ogni minuto e ab- 
bastanza addestrata per. marciare. in battaglia; La:ea» 
valleria non distinguevasi che per l'alta; statuta»degli 
uvmini e dei.cavalli, Federico Guglielmo eca sinamoso 
di avere uomini siti; il più piccolo funtesdella)sta 











dato passava il.suo sempo,a pulive.e a lustrare; enella 
cavalleria il crine dei cavalli era intrecciato: com) na- 


messo, in uso mentre era,anpan-im vita:suo \pailre,! dei 
(corpi d'armata prussiani sì Wislifsero: nelle» giornile 





glielmo la.totalità delle. Liuppe pfussiane non fà mi 
radunata)né per, mover igierra me) per manovrare în 


mata. cosi) composta > x 
34 reggimenti di fanteria) 0àveto 46,900 momini 


19 Ù cavalleria (15/320! |» 
5 battaglioni di guarnigione 5,500 
Milizia #i 


5,000» 


ò las 


nieri. va 


atesso l'ispettore'generàle della sud'atmata; di èui pas- 


regno ché if) introdotto nélle ‘troppe prissiane quel 
bufite tutte 1e' vittorie del'sitò ‘successore. 


giinti? di'sio padre, Pitornò la tehuta' entro limiti ra- 


mata prussiana ad 80, 400 e 120;m. uomini; 3ache 


grani.numera di Istramîeri artuo 





dalla popolazioni. dei suoi Suiti. 


dusse; nell'ura 
e ben intesi la sua, 











venne in tanta celebrità, che alla fine dell'ultimo se- 
colo tutti i pupoli.sè fe invaghironò pazzamente come’ 


ebbero più fede che Wutti gli altri, locchè perturbò 
alquanto.Ja loro organizzazione militare: Aiutato! daf 


pra due linee soltanto, vietàlluso*dei fuochi nelle ca- 
riche, e la fece caricare a cavallo. Questo nuovo me- 


todo di combattimento sa un effetto maraviglioso 





per la cavalleria, la Prussia gli è debitrice di molte 
vittorie, è tutti i popoli l'hanno dappoi adottato. Per 
seguire la cavalleria nei suoi. portamenti più rapidi 
che per lo înnanzi, perchi 1a di Federico Il que- 
Staryian ordinariamente cdricava ‘al, trotto, vi 
Prussia creò l'arliglieriata cavallo, molti; 
mero dei cannoni, sopraltulto alla fine della guerra 
dei sette anvi quand'ebbelogorato nei combattimenti 
le tuppe' formate che ilisuo padre gli aveva legato. 
Lo stess» fu castrettò di fare Napoleone sul finire della 
sua carriera. 


Federico It fu tutta la kua vita generale in capo 
della sua armata, Diventato re, egli rivesti l'uniforme 











ereluto che fosse seltantà un're' da soldati, mentre 
che l’accorgimento con cutà seppe, amministrare il suo 
regno allesta che possedeva ben più che le viste guer- 
riere. Però egli voleva far credere, e questa’ era una 
verità, che fin d'allora la Prussia fotmava-tina potenza 
militare, e che la sua forza principale stava melle sue 
baionette: Il popolo prussiano conserva ancora questò 
pensiero del gran Federico, alla cuimorte (1786) l'at- 
mata prussiana offriva : 


Fanteria 143.000 ‘uomini 
Artiglieria 10,000 > 
Cavalleria 37,000.» 


‘armata duveva. avere, cinque/piedy e sei pollici. anche 
nel vestiario cadeya inveccessi persinyridicoliv vilusol- 


Istri, Non. ostante, queste, strayaganze,ch'egli avevasgià | 


campi d'istruzione. Questo re lasciò morendo» untir- 


[sava tutti î corpi a rasségna*@lmenb tina volta per 
anno ; cosicchè poteva difficilientà esser rrattò în er. 
\ronebcirca il grado iistratione dei'solifati cui era. 
|tanto più interessato ‘it quinto che egli è sotto îl suo 


famoso modo d'esercizio cui furono in appresso attri- 
Federico II, salito sul tro, rinunziò ai sbldati gi 


gionevoli e conservò la mischianza di nazionali e di 
stranieri che componevano la sua armata; nè poteva 
altrimenti, pérelié la' papolazione del règho di Prussia, 
quanto egli: succedette al padrè, non Immontiva a ire 
milioni d'abitanti; l'armata tenuta in piedi dal sio pa- 
dre riehiedevà giàvuno+sforzo, “e pet conquistare la 
Silesia a danno dell'Austria gli bisognava admehtate 
il'suoieffettivo! Infatti mbn tardò‘ guari a portare Par: 
200/m. durantè: la°guerra dei sette anti! A inotivo del pa pemeuerioRe. All E rusga.e di 14 milioni 
ti d'vitalché'conte 
neva l'armata prussiana, questa non poteva eoètituite 
una macchina. \nnissona e »régolàre®sè' non mediante 
una, ilisciplina'-sérérayted è pér diò che Pederico Il 
rinvigori ancora la disciplina già così ferma soîto®il 
suo padre ; egli presetamelie tutte'le'misubè immagina: 
bili per impedire ta diserzione; flagèliò! che decima | 
la sua armata e che derivava preciphamente dal siste: 
ma di reclutamento all'estero che)gli dava il numero 
completivo d'uvmini npn suscettibile d'esserè fornito 


Notì sono i perfezionamenti che Federico 1 intro- 
la prussiana. Con esercizi moltiplicati 
leriù divenne. nitolto abile ‘a ma- 
novrare.y, egli l'avwezzò, specialmente! att'una grande 

me e prontezza nei fuòchi ‘fiei-quali; aveva pres 
dilezione come, mezzo ‘di combattimento ; egli intro? 
dusse nei suoi; esercizi.la fotmizione egli spiegamenti 
delle; \calonne; senratezte la tattica’ della sua fanteria 


geuerale Seyillitz, Federico Il mise Ja sua fatiteria su- 


e noî l’abbandonò che allasua morte, quasi sarebbesi | 


cui era superiore’ dii fama e di organizzazione. 
L'anno seguente; il quarto -re:di.:russia, Federico 
Guglielmo Il, aveva.ancora un’armata:di 483: mila uo: 
mini, fra cui, 351 mila; cavalieri; questo re ‘entrò in 
Francia nel 4792 alla, testa di;80 ‘mila, mominî e \pe- 
netrò sin nella Sciampagna, male sue Leuppe furono 
battute da Dumouriez alla battaglia di Valmy, e dopo 
aver sgombrato la; città.di. Verduny] di, eni eransi im» 
padronite,, lasciarono, il. territorio francese. Sotto 
questo monarca Lulto era predisposta: per portare 0e= 








Venuto al. trono Federico Guglielmo IL nel:1787, si 
tenne nella più stretta neutralità durante le, guerre 
della rivoluzione e dell'impero, ma nel.1806 ,non,gli 
fu possibile resistere alla, corrente.e volle Jottare.eon- 
tro la Francia e contro, Napoleone. La, Prussia. aveva 
allora. sotto le armi 250 mila uomini, fra cui 42 mila. 
artiglieri e 43, mila cavalieri. Quest’armata, superba 
della: sua;fama, militare, rimasta quasi, intatta dopo! 
)| Federico JI,, marciò eonfiducia; contro. cli noi'con 
animo, di vendicare gli. austriacitda noi. fatti \purval. 
lora, prigionieri. a Ulma,@ i,russichi\era di fresco.toc- 
I] cata la sconfitta d'Austerlitz. Mi invece divun colosso, 

l'armata francese nonitrovò-più che un fantasma, co+ 
raggioso ancora, ma.male capitanato; dî cui venne a 
ij capo nelle due battaglie di Jena e d'Auerstaedt, vinte 
il la prima da Napoleone,la seconda da Davousts Nel 
seguente anno(1807) il trattato di Tilsitttolse 11 re 
di Prussia la: metà del suo regno e'ridusse la sua ‘ar- 
mata a 40 mila uomini. 

Dal 4786 fino-al trattato di Tilsitt, l'armata ‘prose 
siana, mero le.wariazioni di effettivo; eta rimasta qual 
era,sutto Federico.il grande, aveva conservato la stessa 
organizzazione, lo stesso modò: di reclutamento; sotto 
le sue;bandieresv'eranio sempre» deglit assoldati. Gli nè 
seguamenti disastrosi del/1806:aprironu glivvocchi» al 
gpxerno prussiano, e;quanilo! nel: 1843) prese! parte! nl 
moyimento, d'Alemagna.centtu Napoleone; esso ‘fecé 
un.appella al popolo, :farmò: mp'atmata: del tutto na 
ziquale, e,, mereè questo .\savio partito, potèipesare! 
più che, non ssi. credeva ‘nella bilancia» klegli avver 
menti., L'adozione, di. questa. ‘nuova’ via, conforme ai 
progressi, dell'arte; e dî cambiamenti’ politici sopriv 
venuti, in, Europa! dapo-da rivolazione francese) fa'dif 















Ui,Hochstaedt,e di Torinoy però: sotto» Federico! Gu-!| ferireintieramente l'armata prussiana» sttuale da quela 


dli Federico. 1ly Questa trasformazione, inaugurata lan? 
iestinamente nel 1807, provita in fuccia al mondo:nel 
1814 e 4815, fu terminata nel 1820,\e/rion è uno dei 





piegata senza mormorare alle move leggi militari che 
la reggono, 

Attualmente l'armata prussiana, sempre organizzata 
attivamente în corpo, d’armata; nom: conta più nelle 
sue file nè arruolati a vita; nè mercenari. Essa: com- 


TR Lim ius Totale!68:720 tomi | PORESI esclusivamente. di, nazionali e comprende quat- 
In questo totale erano compresi 26 mila suldati sta» 
) pei 





tro parti:.l'anmata permanente, la prima chiamata detta 
landwebr,,la.;seconda chiamata della: landwehr, é ta 


La fanteriavdbuest'arinata si chicràvàa du quarta landsturm. L'armata permanente è composta ‘di tutti 


file, ma caricava su fre. Matita ‘ancora melizione ‘ia | B!i uomini capaci di portare! levarmi che debbono ser. 


particolarità relativa a Pederico'Guglieltno! dta% gi] vue B9r Uro anni. ‘cominciando dai veni) La pria 


chiamata della landwehr comprende 'tuttiglì uomini 
dai 20,ai, 50, anni che non fanno parte dell'armata 
permanevte; si,raduna ue volte ogni anno: per. cons 
servare.la sua istruzione. militare; questa è'una’ vera 
armata, di riserva destinata ad. operare in tempo-di 
"| guerra come:l'armata attiva, tanto al di fuori come 
al di dentro, La seconla; chiamata della Jandwéhr: si 
compone di tutti gli uomini dai 52 ai,40 anni che non 
Sanno pane dell’armata attiva come, volontari, assol- 
dali; # una riserva destinata ad occupare le piazze 
forti in caso di guerra e a servire, in caso di bisognp, 
di appoggio all'armata attiva, La landsturm altro nou 
è che la leva in massa del, paese, la quale non può es- 
seîe convocata che în caso d'invasione del territorio 
nazionale; essa comprende tutti gli uomini che non 
fauno parte nè dell'armata permanente: nè della Jan: 
dwehr, e in età di 17 a 50 anni, 

Si stima Larmata attiva, compresa tutta/la landwehr, 
dell'effettivo. totale di.circa 500jm, uomini. Siccome 
im. \cifrà 
rotonda , si vede che l'effettivo dell'armata prussiana 
sul piede di guerra prende 1128 della popolazione, pro: 
porzione enorme superata soltanto da. un solo popolo, 
lo svedese. Così è che dopo questi 500/m. uomini nulla 
più resta, e la Jandsturm non sarebbe .forse ili grave 
ostacolo ad un'armata vittoriosa. Perciò , quanilo! si 
vuole annoverare le forze reali dell'armata prussiana; 

potrebbe aver a fronte in tempo dilguerra) nòn 
bisogna troppo, prender. sul serio questi 500m. uo- 
mini, cifra per sè già eccezionale, e sarà meglio. con- 
siderare l'armata atliva, 0 permanente, forte di 250{m. 
uomini, la sola che sembri capace di. mantenersi ‘în 
Prussia sopra un piede rispettabile e veramente guer- 
riera durante nr certo spazio di tempo, Ma in questo 
caso bisogna, prenderla, in seria considerazione:, per. 
ché composta di buone truppe , nelle quali lo spirito 
militare è molto sviluppato. 

Riassimiamo quanto precede. Il lettore (ha veduto 
le trasformazioni successive dell’armata prussianal 
Composta di granatieri. d'una tenuta irreprovevole sotto 








| Federico Guglielmo I, essa fu sotto Federico il Grande! 
n È 6 E .| un'armata veramente militare; molto w: ira- 
d'una» cuccagoa' militare universale, in'cvi i Francesi alorosa | mira 


bilmente disciplinata ,,maravigliosamente addestrata, 
ma, contenente sciaguratamente \una imprudeate me- 
scolanza di prussiani e di stranieri. Essa è divenuta 
ai giorni nostri un'armata composta .intieramente ii 
nazionali, Ja quale offre un_sistemaidi riserva: ben com- 
binato,, quantunque il tempo che ogni uomo, possa 
nell'armata sia troppo breve. per ottenere un'istru- 
zione sufficiente nelle armi speciali. Quest'organizza 
zione militare è imitata da una parto dell'Alemagna. 
dunque a dite che sia perfetta. All'esperienza il sen 
tenziare:, wa vha molta possibilità che in una gran 
lotta în coi la Prussia fuse ‘abbandonata alle proprie 
forze; non rispondesse all'aspettàzione generale. 

Arriviamo:ora al seeorido»punto che noi ‘ci propo 
niamo di trattare cioè .il grado d'istruzione dell’ar- 
mata, prussiana, considerando separatamente .l'istru- 
zione pratica € l'istruzione teorica. 

ll maneggio delle armi è più semplice oggidi che 
non ai tempi di Federico il Grande; anche le manovre 
sono teno, minuziose. Bisoghò pur semplificare il si- 
stema d'educazione , perchè gli uomini non restano 
più che Savini nell'armata ‘attiva. Questa semplifica- 
zione è un bene, perchè alla fine del regno del più 
gran.redi Prussiae fin nell'anno 18067 raffina menti 
dell’esercizio. prussiano cadevano: nel ‘ciarlatanismo. 
Tutti.i corpi dell'armata sì esercitano nella ginnastica 
la quale ,}in seguito;all’ordinavza, del 6 giugno. 1841, 
è introdotta in tutti gli stabilimenti d'istruzione pub- 
blica nello scopo di fortificare Ja generazione attuale, 
e réaderfa più atta a sopportare le grandi fatiche. In 
Berlino v'ha una scuola di nuoto, diretta da un gene- 
rale magkiore; gli uomini vi passanò tanti per volti, 








Totale. 190,000 uomini. 








minori meriti ‘iella nazione prussiana quello l'essersi | 


vengono esercitati al ogni genere ili manovre ese- | luta dalla legge elettorale d'aumento di grado e 
guite nuotano, a cambiamenti di fronte, a'piegamenti | pendio, conchiuse che questi deputati dovessero rima- 
a spiegamenti, così pure a battere în ‘ritirata facendo f'nere al loro posto eil aumentare di 4 il numero della 
Quest'armata, quantunque la più giovane delle ar- | fuoco sull’inimico sino in riva all'acqua, poi tà giant, $ prima categoria. 


] spogliarsi sotto:la protezione dei tiratori e passare il 
fiume al guado trascinandosi dietro dei legni sui quali 
hanno deposto. le: lro ivesti.e le loro armi. Bisogna 
confessare; i-lie quanto alla nitazione, l'armata fran- 
cese sta molto al dissotto delle milizie prussiane e di 
altre milizie estere. 11 tiro al:bersaglio, l'esercizio dei 
tiratori e. la castrametazione sono molto icoltivati. in 
Prussia, Quanto alla cavalleria; disseminata in un gran 
numeroidi guarmigioni., ha di rado occasione di fare 
grandi manovre; la dicono pesante. e) secondo alcuni, 
sarebbe \anche inferiore a quelche era sotto Federico 
il Grande e sotto il celebre Seyilitz. 

L'artiglieria è ben ayviata;; 11 suo materiale, 
tazione dell'inglese, è, semplice; sol:do.e leggiero; essa 
studia accuratamente le muove questioni, sil ussicura 
anzi che abbia dotato dei corpi di fanteria di un 
nuovo. fucile; nel quale il giuoco pel bcinetto,per dar 
fuoco alla polvere, è fatto, all'interno dell'arma, per- 
fezionamento immenso, se vero; perchè intd'innanzi la 
pioggia nan sarebbe più un'ostacolo.al fuoco della fan- 
teria. Gli ingegneri prussiani hanno avuto occasione 
dopo il 4815 di attendere a grandi lavori di fortifica» 
zioni. Jofatti, mentre Posen, Coblenza ‘e Colonia di- 
ventavano importanti cittadelle, ‘si muniva sostanzial- 
mente :Saarinuis, Spandavia, Danzica, Erfurt e Gra- 
denz e si miglioravano sedici altre piazze. I lavori 
moderni del corpo. del genio:di Prussia furono con- 
dotti e terminati con una .sagacità e una cura cui 
fanno elagio tutti quei che li videro; 

Quanto ai tracciamenti, non-sono-più i francesi di 
Vanban e Cormontaigne, ma'untracciamento partico. 
lare che si può designare col nome generale'di' Mon- 
talambert modificato, adattato in parte ‘a motivo d'un 
Sentimento esagerato di nazionalità ‘ehe faceva loro 
desiderar di trovare tum sistema di fortificazione d'ori. 
gine tedesca é levidée ‘emesse ‘in ’Fraticia sul’ finire 
ttelesecolo: XVIT sulle fortificazioni, ‘dal marchese 
Montalambert, parvero, agli ingegneri prussiani, deri 
vare: dalle!proposte fattè nel secolo XVI dai due inge- 
gueni-tetleschi Albert Durer è Daniel Speokle. 

L'armata: prussiana : possiede’ un'istruzione teorica 
Molto estesa; essa è sicuramente una delle più sapienti 
în Europa ; pubblica parecchi giornali» inilitari; aleuni 
dei quali godono di una riputazione ben meritata, go- 
prattutto la Gaszetta di letteratura militare. Lo stu- 
dio, del francese è divenuto indispensabile agli ufficiali 
prussiani dopochè la.letteratnra militare francese si è 
arricchita d'opere considerevoli, perché noi, a torto 0 
© nagione, passiamo. ancora, per. vracolî in fatto di 
scienza militare. D'altronde RederieonlI avea! dato l'e- 
Sempio, e certo mon gra peri puro; capriceiò ch' egli 











!| scriveva.le suo. opere:in francese ; ei ssapeva che in 


questo mpdo-davà loro un verellente passaporto. Og- 
oltiufficiali prussiani potrebbero «come Federico, 
scrivere le loro\opere «in francese; come fecero. da 
‘qualche anno degli-ufficiali.nussi olandesi ve «sardi, 

La Prussia possiede uno stabilimento che contribui- 
sce, poteniemente all'istruzione teorica degli ufficiali, 
ed è la scuola della guerra (Algemeine Kriogschule) 
larquale.gode di una. grande riputazione in tutta l'Ale- 
imagna, Vi si ammettono gli ufficiali dopo tre'anni di 
servizio quando, si.sonoylistinti con quale prova: ui 
capacità. La, durata; degli:studi..è di 3,anni, durante i 
quali gli, allievi danno un esame sogni G.mésis Passati 
ib:auni gli ufficiali che hanno seguito con profitto i 
corsi, passano nello. stato-tnaggiore, oppure sono ri. 
mandati nei reggimenti, ma colla prospettiva di più 
rapido avanzamento: à 

Ciò che fa (la miglior prova {dei graniti progressi 
dell'istruzione teorica nell'armata prussisna dopo <il 
1845, sonoaleune opere pubblicate dagli. ufficiali prus- 
siani a datare ila quell'epoca; Fra i.tanti libri militari 
stampati in Prussia durante gli ultimi 35 anni, molti 
senza dubbio cadono nel.vago e nel nebuloso rimpro- 
verato agli autori. d'oltre Reno, ‘soprattutto quando 
prendono a trattare la filosofia dell'arto, perchè a trat- 
tare. ayventuratamente un si arduo soggetto si richiede 
nelle idee un ordine ed una lucitlità che sovente man- 
cano,ai Tedeschi. May asttaziore fatta di questisoritti 
mal ordinati, altri ve ne sono redatti con um: metodo 
e con una lucidità yeramente francese. Fra gli altri 
moi citeremo il Memoriala di fanteria recentemenle 
daton lucea Berlino per opera del capitano de Wits- 
leben, lavoro composto con senno e intelligentemente 
edito con incisioni in legno a fondo nero, sul quale le 
figure risultano in linee; bianche ; la. storia della ca- 
valleria prussiana dopo l'avvenimento di Federico Il 
fino al 1843 del signor de Uanitz, gli scritti di Decker 
e quelli di Zastrow. Quest'ultimo è specialmente ma- 
ritevole d'esser. letto perchè esprime l'opinione attuale 
degli. ingegneri, tedeschi sull'arte di fortificare, opi- 
nione ancora; poco; conosciuta fuori; d'Alemagna. 

Gli ufficiali prussiani leggono con avidità i giornali 
e ilibri militari pubblicati all’estero, onde tenersi al 
corrente di tutte le novità.e conoscere le innovazioni 
cha si fauno.; nelle altre: armate: e impossessarsene. 
Così alla fine del 1846, furono i primi a far esperi- 
‘mento del cotone fulminante, questo nuovo mezzo di 
distruzione: che. pareva dovesse ‘operare una rivolu- 
zione nell'arte militare. 

Diciamo dunque in'riassunto, che se l'istruzione pra- 
lica dell'armata» prussiana è «buona, la. sua istruzione 
teorica è eccellente 
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PARLAMENTO NAZIONALE, 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornatà del + febbraio. 
Presidenza del cav. Piwertr. 
Sommanio. — Relazione di commissioni. Interpellanza 

Demaria. Relazioni di petizioni. 

La tornata è aperta all'1 54. 

Approvazione del verbale e solita Jettura del’ sunto 
di petizioni. 

Si»procede poscia 4) sorteggio degli uffizi. 

Cavallini, relatore della commissione incaricata di 
esaminare il‘vero numero dei deputiti impiegati, non 
che le mutazioni svvenute dopo il gennaio 1850, co- 
munica alla Camera i lavori della medesima. 

La commissione divise tre categorie di deputati. 
Nella prima sono enumerati tutti quelli che, ricono- 
sciùti ‘impiegati all'epoca  dell'apprevazione dell'ele- 
zionè, hon segui a loro riguarilo nel tempo posteriore 
alcuna ‘variazione. Questi trovansi ora al numero di 
quarantacinque. 

Nelli seconda categoria mette coloro che ebbero 
nella foro posizione dopo l'approvazione dell'elezione, 
variazioni. 

Essî sono î signori Bes} Menabrea) Mezzena e Trotti, 

La commissione nel giudicare sè dovesse per quelle 
modificazioni cessare la loro qualità di deputati, non 
fu d'accordo. Tuttavia la maggioranza, considerando 
come in hessuno concorresse la duppia condizione vo- 
di 

















































































Favvi però un puntvin cui la:commissione convenne, 
e fu d'esprimere al governo il desiderio che; usasse: il 
meno possibile questa sua facoltà d'aumentare-di grado 
senzà concedere'stipendin maggiore, poichè in questo 
modo si elude la legge. 

Nella terza categoria infine conicorrono coloro, ‘nei 
quali poteva esservi dubbio se sì vavessero/a conside; 
rare quali impiegatì a fronte della legge elettorale. 
In questa'cadono i signori Angius, Bellono, Bertini; 
Parent, Bosso e Bianchi Pietro. 

Il relatore esaminata la posizione individuale di 
questi deputati, gli impieghi’ da essi occupati, gli 
stipendii “e le‘ pensioni chie ricevono, ‘dice essere la 
commissione venuta nell'opinione ehe mon siano im 
piegati che incorrano nei disposti della legge ‘elet 
torale. 

Riassumendo propone all'approvazione della Cameri 
la ricoguizione del n: 49 dei deputati impiegati: 

Valerio. Domanda che si sospenda ogni discussione 
e sî mandi priîma a stampare 'e distribuire questa re- 
lazione. 

Bertini. Fa alcune osservazioni sulla posizione at- 
tribuitagli dal relatore, e conchiude dicendo che esso 
gode ora della «sola pensione di lire 1000 dall'orditie 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


Valerio. Ricordèrò anzitutto il cattivo accoglimento 
che ebbe in Francia l'inventore della potenza del va: 
pore., e come: quella: nazione incarcerandolò‘ per 
mentecaggine ; invece di prendere in‘eonsiderazione 
le sue proposte ; abbia rinunciato ‘alla’ proprià gran: 
dezza: Un simile trattamen.o si usò al signor Poggi, 
che produceva due shoi‘trov 

Presentiva un progetto , ed il governo nominhava 
una commissione, la'quale conthiudeva perla non ac- 
cellazione; ma iblanto quel progetto era attuato dalla 
Francia è dalla Spagna: e da questa considerazione îo 
non ‘posso a meno'diî rieomoscére che quel progetto 
conténeva cose utili al' paese, è che quindi merita da 
‘suoi ‘contittadini gratitudine è ricompensa. 

Quanto alla proposta concernente i parti noterò che 
gli‘ uomini d'arte nei Toro giudizi rifiutnò troppo fa- 
cilmente simili progetti? ma intintò s'ebbe miglio 
mento dopo proticato quell’adito nella darsena. Il si, 
Sauli per provarci ché non applicò ‘un'idea del signor 
Poggi ci ‘diceva che fece quell'adito suo ‘malgrado, è 
perchè gli fucordinato. Ma'da chi fu ordinato? dal go- 
vernoyed in seguito della pubblicità data dalla stampa 
libera'ai progetti del signor Poggi. Per ‘tutte’ questè 
considerazioni ioveredò che il petente ‘abbia ‘benè 
meritato «del paese, e ‘meriti ‘che siano ‘adottate Te 





ss. Maurizio e'Lazzaro, pei lunghi servizi prestati ‘ini 
quell'ospedale. 

Presidente. Avverîe chela proposta Valerio sarebbe 
cosa inusitata nella Camera , poichè non trattasi che 
di schiarimenti chiesti relativamente a due èlezioni 

Valerio insiste nella:sua domanda. 

Presidente. Consulto la Camera intorno alla pro- 
posta: Valerio, 

Dopo,prova.escontro-prova; la Camera'decide in fa: 
vore della proposta Valerio. 

L'ordine deli giorno reca.relazioni di petizioni: 

Lanza, Prima.che si passi. all'ordine del giorno, «io 
proporrei che; per discutere questa relazione si tenesse 
una seduta sirvordinaria, 

Il presidente/propone la seduta per lunedì la sera: 

BianchiAlessandro, domansla sche’ si stabilisca la 
seduta .straoridivaria 24 ore dupo-la relazione stam- 
pala, 

Interrogatà la: Camera , & adottato ‘per lunedì a 
sera. 

Demaria. Chiedo “'interpellàre il ministro dell'in- 
terno, relativamente 1a questione di polizia sanitaria. 
Una legge del 1839 proibisce l'esercizio di Mlebotomo, 
salvo pei paesi dove mancano chirurghi, poichè non è 
giusto che dove sono persone che hanno fatto studi, 
si concedano. i' posti con stipendi ‘a ehi noti ha del 
pari. studiato. Eppure nel (foglio ‘ufficiale dì alcuni 
giorni fa vedevasi an avvertimento per concorso a due 
posti di flebotomo in un ospedsle di Torino. lo prego 
il sig. ministro a dirmi s'egli sia informato di tal co- 
sa, & quali siano le misure che intende di prendere. 

inistro Galvagno. Ho già detto che 'uveva mandato 

a questi stabilimenti perchè ‘m'informino dei 

loro operati; quando ne sarò informato; aceertò il sig. 
Demaria che-provvederò'in proposito. 

Si passa all'ordine del giorno; (che: è : relazioni dii 
petizioni, 

Cattanen»Riferisce sopra la petizione n; 3530, colla 
quale.il sig. Poggi Nicola, autore di una memoria ri- 
guardante l'insalubrimento dei porti, e il trovate per 
ripopolare di pescivilmare di Liguria, chiede 1/0 che 
si faccia esaminare se perl'insaltbrimento della dar- 
sena di Genova: non sia stato con' buon esito adottato 
il metodo da lui suggerito. 2.0 Se si prenda in consi: 
derazione l'altro suo trovato per-ripopolare di pesci 
il mare ligure. 

La commissione, dopo riprovati i termini usati 
dal ricorrente nella sua memorid, conchiude a che ta 
petizione sia trasmessa al sig: ministro dei lavori pub- 
blici, affiachè istituiti sudi essa i più diligenti studi; 
e maturamente ponderata ogni cosa che alla materia 
si riferisca, la quale è di tanto momento sì pel miglio- 
ramento della salute pubblica , che per la conserva: 
zione ed aumento della pubblica ricchezza , sia pro- 
nunziato un competerite e definitivo giudizio sulla que- 
stione presente. 

Saulî Damiano, Interessato in questa quistione re- 
spingo le conclusivi della cominissione non per con- 
siderazioni personali, ma perchè si ponga termine ad 
una quistione che non merita l'interesse che lè si 
suol dare, 

Parlerò del sistema’ d'insalubrimento dei porti, pel 
qualeil'petente richiama il dritto d'invenzione d'opera 
molto'utile. Dirò che fin dall'anno 1849 io ebbi l'incaricò 
dal ministro Teechio di presiedere ad una commissione 
nominata per'esaminare il progetto Poggi. Questa com- 
missione radunavasi in Genoya, onde essere sul luogo 
e chiedeva spesso nel suo seno il petente, e non'fa 
che dopo serin e maturo esame che essa' prese con- 
clusioni, delle quali «il petente mostrò far poco caso : 
ovvero non furono quelle da lui ‘intese; perchécon: 
tinuò più volte a pubblicamente interpellarmi sui 
giornali, io non risposi che: una isola volta perchè pa- 
revami. che le ragioni su cui poggiava la deliberazione 
della commissione dovesse essere sulliciente-a dargli 
una convinzione. Eravi inoltre il rapporto saviamente 
redatto dal signor l’aleocapa relatore che avrebbe do- 
vuto, per. poca intelligenza avesse il signor Poggi, to- 
glierli l'illusione in cui l'aveva immerso il.suo deside- 
rio del bene. 

Da questo rapporto risulta che l'idea Poggi non è 
accettabile né in tesi generale, nè în tesi particolare. 
Potrei citate’ il' parere di Qistinti ‘ingegneri; Tra 
gli altri, del signori Lagordie figlio, ‘clie trattò questa 
materia in una, memoria del 4826. Hl.signor Poggi 
stesso ammette che: oltre alle condizioni ‘artistiche, è 
necessario che:la corrente conservi la stessa forza nel 
momento della sua mossa che in guelloche deve agire. 
Da ciò ne verrà che purgando da un Jato, si riempierà 
dall'altro, 

Quanto al purto di Genova io dovetti convincermi 
non essere vero che sia malsano. Egli, dopo tale sup- 
posizione, propone una vasca fuori del portosonde cè- 
citare una corrente, ma è chiaro che questa corrente 
sarà contrastata dalle onde. della: bueca del. porto;.fur 
manti una forza d'acqua superiore. 

Quanto agli altri porti , bisognerebbe si trovassero 
nella condizione addotta dal sig. Poggi. 

Infine il signor Poggi si. lagna che mi sia servito 
della sua idea in un lavoro fatto nella Darsena di Ge- 
nova, Anzitutto il lavoro è assai lontano dalle idee 
Poggi. La posizizione della Darsena è tale, che un buco 
piùo meno grande non può variar l'infezione di quelle 
acque i il miglioramento delle quali è dovuto ad un 
saggio provvedimento preso dal governo. Quel lavoro 
lo feci, perché mi venne ordinato di farlo , lo feci a 
malincuore, perchè. costò moltissimo, 

Teruiino con dire, che per quanto mi riguarda per- 
sonalmente, non ho difficoltà di aderire» a che un'al- 
tra commissione esamini questi lavori, ma come pre- 
sidente d'una commissione che ha già giudicato la 
questivne imparzialmente e coscienziosamente, ed al- 
l'appoggio della scienza, m'oppongo non solo, ma pro- 
testo contro le conclusioni della commissione. 





conclusioni della commissione che io caldamente ap- 
poggio. 

Ministro dei lavori pubblici. lo non ‘vorrei the il 
rinviò di.questa petizione fosse fattà al mimistro det' 
Javori; pubblici, perchè ebbi: già campo a studiarla pro- 
fondamente e con tutta imparzialità ; \allorquando mi 
trovava nella commissione nominata dal signor Tecchiò. 
Proponeya. anzitutto il signor Poggi una macchina a 
Vapore per estrarre l'acqua cattiva dal porto ed intro: 
duryi.della.buona, progetto: costosissimo in modochè 
l'applicazione ne:diviehe: impossibile» Rinuneiò ‘infine 
a questo progetto ed appilicassi ‘a ‘quello delta vasca) 
lo presentò:alla, Camèra «di Francia, eî'si volse poscia 
al governo nostro perchè lovapplicasse af porto ‘di Ge: 
nuva.-La spesa sarebbe pure. stata. gravissitna', è pocò 
il,vantaggio. che isi trarreble.! Venendo alla datsenà, 
ia.sono pure dell'opinione del sigdior Sauli che i ui: 
glioramenti avuti nonsidebbano a quell'adito d'aeqià: 
ammesso poi anche che. ila: quello» provengano’ îlsî> 
stema, non. può dirsi idea. del signor’ Poggi poichè'è 
aulichissimo;e. conosciuto già dagli ‘antichi romani; ed 
il signor. Fassio» onore: degli ingegneri‘ nà politani ne 
parlava fia dal principio di questo secalo (ilarità). 

lo sono ben lungitdalichiedere alla Camerà che noù 
faccia alcun copta dei progetti del sîg: Poggi, nè ini 
opporrei alla nomina disuna nuova ‘commissione nia 
non lo eredu più possibile dopo le parole del sig. Va- 
lerioy- che disse non atta a giudicare di questi progetti 
le persone dell'arte ( prolungata ilarità). Quanto al- 
l'altro progetto del signor Poggi relativo” al popolare 
il mare di:pesci,. non ‘nego ‘possa’ essere tlile ; ii 
quello di cui dubito forte ‘è \che vi sia îmvenzione in 
quell’idea.-La Francia e la Spugna non fecero che ri- 
chiamare in-vigore leggi antichissime 

Valerio; Chiedo la parola: 

Ministro Paleocapa. Anche presso nvî eredo che nel 
contado di Nizza vi siano leggi che'proîbiscano la pesa 
în certe stagioni dell'anno in cui si crede sia maggiore 
la propagazione dei pesci; false questa legge non 
sarà, eseguita, ma la sola ronseguenza sarebbe di poter 
dire.che vi sono leggi nòm osservate ; ma iutanto stà- 
rebbe che nion'è un trovato del sig. Poggi. Ib deside: 
rerei che questa questione sì tertninasse, perchè con- 
tinuandola si farà' un vero danno al signor Poggi. che 
si manterrà in una lusinga che non jbotrà mai vedere, 
attuata. 

Valerio. Il ministrò ha detto che il signor Poggi 
ha nulla trovato; per quanto si riferisce ui pesci ad- 
dusse' leggi antiche ; quanto aî provvedimenti che 
si riferiscono ai porti il ministro disse che quel pro- 
getto era già praticato dagli antichi romani. lo dico 
che anche quando ciò fosse meriterebbe ancora la 
riconoscenza dei suoi eoncittidini, è non dovrebbe 
essere rimandato così bruscamente chi viene a ricor- 
dare ai suoi woncittadini leggi utili e progetti buoni 
che eranò dimenticati. Nè® si opponga che” per tali 
misure bastava il senso comune; poiché anche il tro- 
vare, l'America divenne cosa facile dopo ‘la scoperta 
fattane da Cristoforo Colombo. Persisto acciò siano 
adottate le:conclusioni della commissione. 

Sauli rinnova alcune delle fatte osservazioni, e pre- 
ga la Camera a terminare una questione che non può 
tornare utile ad alcuno. 

Cattaneo. Pu data alle conclusioni della commissione 
una portàla maggiore che non avesserò; la commis: 
sione chiedeva il rinvio al ministero solamerfte perché 
si deliberasse su questi conflitti. 

Paleocapa, ministro, prega la Catnera è voler in 
ogni caso rimandar la petizione ‘ad altro ministero, 
perché egli esaminò già la cosa come membro della 
commissione, e non saprebbe venire a deliberazione 
diversa. 

” Cattaneo. Propongo sia rimandata al ‘consiglio dii 
ministri: consultata la Camera la petizione è rimandata 
al consiglio dei ministri. 

Si leggono successivamente dai deputati Cattaneo è 
Bertini ‘rapporti sù parecchie altrè ‘petizioni, che non 
danno luogo a discussione. 

Bolla invita il presidente a promuovere la disevs- 
sione sul progetto di legge per l'abolizione ‘dei fede- | 
commessi. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 3. 

Seguito: della discussione sul bilancio passivo. di 
grazia e giustizia pel 1851. 





ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI LONDRA. 

La Gazzetta. Piemontese pubblica in un col 
nome degli espositori la nota deì prodotti e dei 
lavori nazionali, i.quali , ‘essendo stati accettati 
dalle, rispettive: Camere di comnercio. delegate 
dalla nostra: cominissione centrale; si’ trasporte- 
ranno a Londra colla fregata a vapore’ il ‘Go- 
vernolo, perchè facciano parte della grande espo- 
sizione che comincierà in quella metropoli il 1° 
maggio prossimo. Sì potrà rilevare da questa 
nota come la patria nostra industria abbia se- 
guito il progresso unisersale delle nazioni inci- 
rilite nella produzione delle, materie prime, nelle 
mapifatture,, nelle arti, ed. anche. nella; costrue 
zione, di qualche nuova ‘macchina. Ed in:quel= 
l'immenso. edifizio «di; Hyde Park , dove:sì rape 
presenteranno luna a lato dell altrà le forze 
ilidustriali di tutti i popoli, i nostri fabbricanti, 
i mostrî artefici, i nostri artisti troveranno argo- 
mento di ulteriori perfezionamenti. 

Nome e cognome degli esponenti — Patria 

Designazione dei prodotti. 
Sezione 1. Materie prime e prodotti greggi. 


GrangefFrancesco di Aiguebelle. Minerale. d'acciaio; 
ed. acciaio cristallizzato, 





Albani fratelli di Torino. Prodotti chimici 

Rossi, Schiapparelli e:comp. Id.;-id. 

Sclopis fratelli id. id: 

Bo Augusto id. Colori! diversi. 

Palestrini fratelli) diVillabiscossi Lomellina); Riso. 

Blondel Gastone e comp. di Torino. Riso brillato. 

Garassini Pietro Giacinto di Toirano (Albenga). Vini 
d'arancio, 

Rapis Pietro di Andorno (Biella). Ratafià. 

Girardi fratelli di Torino, Olii diversi. 

Demezzi vedoya,. id. | Lucido. 

Brun fratelli di Pineralo, Lane Mérinos lavate. 

Prever avy. Gio. di Torino. Lane Mérinos greggie. 

Girod e comp. di Aiguebelle, Acido gallica. 

Saluce farmacista di Ciamberi. Prodotti chimici. 

Calloud. Fabiano. d'Anneey. Jdem. 

Bonjean Giuseppe 

Dufour Lorenzo 

Profumo Giuseppe id. Biacca. 

Castagneto, Em. id, Cremar-tartaro, bianco. 

(Calvi Giacomo id. Olio e seme di lino. 

Zolesi Stefano di Chiavari, Ardesia. 

Pianello Domenico id, Idem. 

Guiso Michele .canonico di Nuoro. Cera:e.miele. 

Manca cav. Simone. di Sassari. Olio di olivo. 

Sezione Il. Macchine. 

Rocca Giuseppe! di Torino®Violini. 

Madtaut Luigi ‘id. Placca di brorizo ittossi dabile 

Benoit Antoniv'di UE de d'ordlogorià ed 
altre: 

Sezione II. Manifiltare. 

Bravo Mictielé di PinerdÌo! Sete greggie e organsini. 

Sinigaglia fratelli di Busta. Idem. 

Formento' F, Luîgî é compì di Torino. Organtini: 

Jacquet Enried'e comp: di PorreWLuiserna. Sele greg-. 
gie ed'organsini. 

Casissa Framcesco quomdtarn paio e figli di Novi. 
Sete'greg: 

Vert fratelli di Saluzzo: Sete” rendi oll'organzini: 

Galimberti Costantino ‘di Pella (Novara). Sete 'greggie. 

Rignon: Pelice:e sn) di Batigtivat? TSete greggie Ò 
lavorate. 

Imperatori Gio. ed Enricò' fratelli att: Organzini 

Chichizola Giacomo e comp. di Torino? Tessuti eveli 
luti în set diversi. Liotasicte 

Bayno Giuseppe. di Torino. Galloni di*setà e d'arig. 

Solej Bernardo id. Tessuti dò seta per mobili. 

Guillot Giuseppe e, comp: id. Tessuti ewelluti dieta 
diversi. 

Rey fratelli di Torino. Tessuti di lana per ‘tappeti: 

Forno Giovanni id. Abiti da uomo. 

Ropolo Pietro id. Piccola-porta in ferro. 

Farina Antonio id. Caratteri. tipografici 

Lendj Nicolao id. Punzoni microscopici. 

Montefiori Carlo id. Lavoro di cesellatura. 

Granzini Giacomo id. Letto in ferro e bomba di nuova 
forma. 

Barbié Giuseppe id. Grande toppa complicata. 

Bertinetti Pietro id., Lavori di stipettaio. 

Martinotti Giovanni. Jd. Idee. 

Martinotti Giuseppe. Ad. Jdemi 

Capello cay., detto, Moncalvo. ld, Zdem. 

Griva Maurizio. Id, Idem. 

Perelli Andrea. Id. Jdem. 

Cuglierero Raimondo di Settima Torinese. 1d; (sedie). 

Fino Giovanni di Torino. Spazzole diver 

Montà Giuseppe e Comp. ld., Spazzole di triboli e tri- 
boti lavati. 

Strauss Giacobbe, ld. Pippe eporta-sigari di schiuma 
di mare. 

Gullia Gioanni Battista. Id. Calzafura per. uomo e per 
donna. 

Durio fratelli. Id. Grossi cuoi conciati. 

Scola Bernardino. Jd. Capsule gelatinose. 

Mapifattura di Anpecy e.Pont. Tessuti di cotone di- 
versi. 

Ciaudo Giuseppe di Nizta (Marittima). Lavori di sti 
pettaio. 

Guillot Giuseppe. e. Conri di Genova. ' Velluti di seta 
diversi. 

Molinari Agostino. Id. Velluti e stoffe di seta. 

Defferrari, fratelli. ld. Campioni di ‘stoffe e'vellutà 
di seta. 

Tessada Francesco. ld. Ricami e piszi. 

Stefani Guglielmo di Torino: Quadri ricamati in seta 
a, colo; 

Crocco fratelli. di Genova: Ricami. 

Bisso fratelli, ld, Oggetti dî stipetteria. 

Magni Francesco. ld..Idem. 

Speick Pietro. Id. Zdem. 

Descalzi Giacomo di Chiavari. 14. (sedie). 

Dofieno e Montecucco di Genova. Y'avolo-Consol scol- 
pilo e dorato. 

Bafico Gio. Luca. ld. Vasi di legno dipinti ad imità. 
zione di porcellana del Giappone. 

Loieo Giacomo. Id..Lavori in filigrana d'argento: 

Bennati Giuseppe.sId. Idem: 

Valdettaro, Girolamo. Id.-Paste e vermicelli. 

Romanengo Giordano Id. Frutti canditi. 

Canepa Giovanni Battista di Chiavari Gavori di sli: 
peltaio, 

Bozzone. Giovanni, Id. Tessuti di lino: 

Acquarone Giovanni Battista di Porto-Maurizio. Acido 
nitrico. 

Mesina Salvatore di Nuoro. Lana gregia e tessuti della 
medesima. 

Uommissione di Nuoro. Tessuti di lana. 


Sizione LP. 
Prudotti arlistici. 

Bosio Antonio di Torino. Sremma reale scolpito in 
legno: 

Covigioli Carlò. 14. Medaglie filse in bronzo. 

Spanna' Giuseppe. Id. Marmi artificiali. 

Chirio'e Mina Td. Volume elegantemente stampato. 

Barigozzi Ermanio di Pallanza. Modello di vòlta sensa 
armatura. 

Rondelli/Pelice di Nizza. Obelisco in conchiglie: 

Parinî Giovanni. 1d. Jdea i una fontana in plastica. 

Frinfento'Giovandi di Genova. Stalua im marmo. 

Cresta Ant. Michele. 1d. Oggetti di scultura. 

Comba Prancesco. Id. Nuovo melodo tassidermico. 


VIAGGIATORI 


‘Arrivati il 51 ‘gennaio: 

Fatireas David Giò: Claudio, di S: Éliennie , Bvvocatò, di Mi 
lano. — Metellier Luigi, di Parigi] commessb viaggiatore, da 
Ginetra —Barbier Pietro Augusto; dî S. Bémy,' negoziante, 
da-Milano. >. Hoz Enrico, del cantone Zutigoi, id. , da 
vorno..—Ruch Rodolfo, di Stuttgart id. , da Ginevra, 
Brambilla-Amalia, de Verger , di Milanu,,, possidente, da 
Milano. 

Portili il 31 gennaio. 

Flubr Zaviere, di Sersen, ingegnere meccanico, per,Thann. — 
Levienx Edoardo, di Ginevra, figlio del console belga, per Ge- 
nova. — Lalage Gio. Luigi, di Cintegabelle (Francia), possi- 
dente, per Francia, — Zorzi Giusti Vittoria. di Bologna, con- 
tessa, per Milano! — Lambert Alessandro, di Francia, 
negoziante, id. 


i| posizione. I prefetti “del Simmenthal inf. e si 


DECESSI del 31 gennaio in Torino. 
aan Nt È 


Dal i gennaio, totale N. 413. 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma. — Îl giornalé di Roma del 28° gennaio 
aritunifa che “gli Area; nella seduta di dome- 
rica 19, haonò aBnoverato fra “gli ‘eccèlsi ‘Arcadi 
acclamati Luigi Napoleone Bonaparte, presidente 
della repubblica ‘francese. ,_. 

Biasi. — Il prefetto di Schwartzenburg an- 
nunciò' al governo che in quel capoluogo fu 
eretto un albero di libertà coll’inserizione : Non 
illusione, ma libertà. Venne abbattuto senza op- 





ha onore di prevenire dle ‘persone che, incomi 

rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 

che desiderassero di Tarne uso, clie le domande per 

essa ‘pottibno’ farsi ‘direttamente alla Madamigella 

Rvsilià della' Gardé, Rue Dù Pérat, num. 10: Lyon 
Ml pressb della boocetta'&'di 15 franchi 

| Una bottiglia +! 50 


‘Pour per de temps 
GRAND CHOIX 
DE “NODVRAUTÉS DE PARIS Ì 


Hotel, Feder,;à gauche en entrant 





Aarvangen diedero simili annunci. 


L’8. bullettino annuncia che la quiete non fu |: 


più turbata in alcune parti' del cantone. Ari la 
popolazione mostrasi sollecita di secondare ener- 

mente gli ‘sforzi del governo, per fa conser- 
vaziche dell'ordine legale. ‘Questo soddisfacente {| 
stato di Cose penmise una notevole riduzione di 
truppe. Oggi (26 gennaio) la compagnia d’arti- {| 
glieria Klaye acquartierata, nella; capitale, ritorna 
ai suoi focolari. Domani,i due mezzi battaglioni, 
‘acquartierati ‘nella ‘valle $. Iuier saranno, con 
‘gedati. 

S' Gaio, — T'voti sull’ accettazione 6 ‘rifiuto 
della ’huoya costittizione si dividono come segue: 
per D'aclettazione 4441 cattolici e 9Î71 rifor- 
mati‘; per Îl'rifiutò 16,651 cattolici e 3 


formati. i Rial 


i Corriere di pasieto i in'ritando)i 


FONDI ‘PUBBLICI: 

° Genoa” Li Rot Loy 
1 1048 4 marzo tlembre 90 114.86 
1950, 1° gennaio pi luglio 85° iti Hi 

4 0j0'Ob1. 1834 £ Bennîio è f luglio"970 RETTO 
1849 4 aprile è*t'ottobre*950"— ‘925° 
Azioni della Banca i ong 16185109 

Sconto per Genoya.e Torino...» zen. 00 i 
A “Toscana, 5,040...89,112,89. 414 


Bonsa:pi Pantor del 29 gennaio: 41 5:0]0 
incominciò: a 96,740; s'innalzò a' 96; 50; poi die 
scese a 96,140, cquindi:risalii a.96520;%e terminò 
così ‘senta ‘mutare da''ieri) 11"8-0/0.a-57;'80/fiep- 
pure. mutò; Ill prestito ‘crebbe di 36 ce. a ‘contanti’ 

Fondi esteri» L'antito 5 00 piemontese (c. R.) 
dopo d'avere incominciato a 82,80, terminò 
senza cangiamento ja 82, 70, Il nuovo imprestito 
Mi Piena & 932) 50 erebbé di 2 50. 


+. NICCOLINI gerente., 


ROB LAPFRCTEUR, 12% i mrrenzi 


dai medici degli.ospedari, perchè. gli è il.solo farmaco, 
autorizzato ed in. uso per, più di sessant'anni. sui; va 
scelli dello Stato. Cotesto Rob; composto di vegetabili,. 
havun sapore gradito; facile è l'asarne nella più grande 
segretezza, anche per. viaggio guarisce radicalmente 
in poco Lempo ® a\buon conto gli. seoli, i fluori bia 
chi, le blenorragie recenti ed antiche, le uIceri, i mali, 
della vescica, le malattie, cutanee e tutte quelle, che. 
chiamansi, sifilitiche , nuoye ed invecchiate.; di. qua» 
lunque specie esse sieno. 


IL VERO, ROB DEL BOYVEAL: LAFFECTEUR. 


si trova al prezzo, di. 40 lire nelle, farmacie, dei. sî- 
gnori > 
Bergamo, Marco Ruspini, farm. drogh., borgo 8. Leo: 
nardo, piazza Fontana. 
Pietro Berizzi, farm. 
Brescia, Biarichi, farin. 
Catanin in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone, doti. med. 
Chambéry, Saluce farm; Binjean. 
i ieri Luigi Fortunato, ad. 
Roberts, farmacista, della legazione: inglese. 
Ch. Bruzza, farm., piazta Nuova-Piantani 
Colucei, alla Torre dell'Oro, 1054. 
Monaco, Muratore: 
Livorno, LA indro Gordini. 
Mantova, ©. Zanni, fatm via degli Orefici 2004; 
Marsiglia, Giapiei Maiché aux eufs.. 
Milano, IRA Andrea, drogh., contrada dei Tre. 


091 
Giosi l'Eupenio Rivolta, ‘éorso di 8.'Cè1s0, 4381, 
Nîpoli, Sénes'ev Ballet, negi; dia Totedd. 
Nizza, Musso; pharm.,raéè dl Pom-Netif: 
n.0 Dalmas, pharm: rue du:Gouvernement, 


50,0 


li Rob del Boyvedti Lot! 





Padova, Antopio Girardi, farm. 
Palermo, I. e V. Florio, drogh. 
Parma, Boni, neg. 


Pisa, Antoniv Bottari, 

Pistoia, Tommaso Lordi. 

Roma, all'uffizio dell'Osservafore Romano, 

Balestra Borriani, via ‘del rag 

Siena, Giovanni Uivoli. 

Sondrio, Bruni Luigi, farm, i VILLA 

Torina, al signor Busy, presso, l'uffizio del Risorgi» 
mento. 


Trento; Michel Volpi, larni. 
Trieste. BiarroMetta, farm. 

Udine, Battista Amarli, dietro i Sorghi ‘al n. 45. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso: 
Rigatto.Carlo, farm. drogli. 

Gio. Batt. Verdayi, farm. 

Venezia, Antonio Centenavi 

Vicenza, Curti Domenicò, farm. 


ASPALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della, società AUGUSTE 
BABONEAU, e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere, di. Yal-de-Travers in. Isvizzera , e di 
Charovache in Savoia, notifica ai siguori inge- 
rai architetti, impresari e proprietari di case; 

ch'egli s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per 
Soa lavoro riguardante ai pavimienti di vario 
genére) coperti di fabbriche, tetrazzi ecc; quale 
il medesimo garantisce per, anni dieci,, 

Il mastice. d’asfalto,è di.grande. economia cori- 
servando in ogni «tempo um intrinseco valore 4} 
mentre può rifondersi, ‘ed‘uisarsi per nuovi ‘la= 
vorî.* Esso homi ‘assorbe, nè lascia penetrare Pa- 
midità , ‘e s'indurisce alati del sasso. 

Per più,estesi ragguagli rivolgersi. allo stabi- 
limento. dell'asfalto ,. wie del Corso e.al. Fiume 
num, 4 in Torino, 0ye si accennapo ceutinaia di 
lavori già eseguiti. sin dal:1847,.e.collaudati dagli 
illimi signori \ingegueri ed. architetti, così in co- 
desta capitale» come nelle provincie. 


N 102... 


iu E uscito 
IL» CALENDARIO 
È PER LA È 


GUARDI: NAZIONALE: 


DI TORINO 
l'indi 
Rd agree ie nu 


com aguie durante ‘il 1851. 
Trovasi wendibile* presso! GIACOMO: erat. 
Libraio in Kia Nuova:=A) prezzo di cent; 25, 


— al 


Gontene 
lat! co) 
menté 


/ Découserie Vinicomplrable. par sa vertu. || | 


SD 0Là 


‘EAU. "Tonio. n 


Parachùte des cheveu 


Cette Eau anréte la chùte, des.cheveux, em fait 
croîtrexde.inouveaux en deux mois, et £ uérit 
toutes les maladies du cuir chevelu, — Succés 
caranti. Enitrepòt et fubrique' fi Rouen, ine de 
fiHopi 1,40; Depot i Lyon thee Bretonville “et 
Broyas (affi) 
Pria: Pai ffopim 5 fo 


Non più.operazioni 


L'acqua’ celeste der Di Rovstea 
martre, 69 Parigi perla Buarigiole 
snalî d'occhio; ‘come’ lx cataratta; l’albugine; le 
infiammazioni; ecè,, [fostifica! le; viste deboli, tor, 
glie la gotta serena e i.dolori nb, acuti, I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell’ombra o della 
luce sono Siculi di ieuper re a fitto Ta Vista” fi | 
otto è quindici'giorni: ui 

© Ser ne trovano. depositi: pressori principali fare! 
moeigti Un.medico ; speciale; della; facoltà. di. 
Parigi; dà dei consulti... Prezzo .della. boccia 10 
franchi (Sì affranchino .le lettere). 

Ricapito in i Torino, p 0, il Gerente, del Mtiauy 

iîmento, ed în Genova alla casa di commissione 
Gr “Masera e’ Comp. apra. 


“GLI "ULTIMI 


R VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
con Documenti inediti * 
(DI FA GUALTERIO. 
vorsd°; ante d'»PnEZZOL. N/DI PIEMONTE 9 
Si vende all’ a: 1008 del Giornale 
ed alla Libreria lella Minerva Subalpina 
sin Doragrossa. 2 


STRADA'-FERRATA 
Orario dello corsèideiConbogli tra PORENO ed: ARQUATA, 


ToRSE DA TORINO ND ANGUATA | CORSE DA AROUATA X 


ong one 
Stazioni 


di partenzà*ini, ua sa 
sli a 


Stazioni 
pdf Tei [Aut Po, 
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AVVERTENZE, 
Oltra,le qui contranotale corse è stabilito un convo» 
glio speciale, pel servizio della Posta da Arquata a 
Torinò, sliguale non gi fermerà che alle seguenti 


05. antimerid, 
25 Ù 
58 


Alessandria . 
2A 
35” 


Felizzano è 


107. antimerid, 
15 
Cambiano 


Moncalieri 
Torino 


Nelle Sélte pritno Stazioni‘ non 
tori di primà è seconda cid) 
quelli diterza. 
(4).Nei soli giorni; di disagi 
(2). Nei soli giorni di mercoledì. 
————*+-‘-< -_-_—" 
Teatri, di questa sera, 

REGIO, — La, Gerusalemme, m dil:Verdi. > 
Ballo grande :,La sollevazione. «delle. Fiandre. 
CARIGNANO.— La drammatica.compagnia al servizio 
di S. M: recita; Caterina Howard. È 
ANGENNES — La drammatica, compagnia francese 

ita: Le Chevalier ‘de Maison Rouge. 
SÙTERA: TI nuovo Figaro, 


Tip- FERRERO E FRANCO. 


Ori 
15 

nno ammessi che i visg- 
e viellè' due ultimò anche 


p 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘omino -—Un.anno.kud0.— Sei. mesi L, 22. ms Tre mesi. 
fi — Un.auno L,,44, — Sei mesi,L, 24,— Tre mesì L 
Nubia i Hermno. o tm anno L, 50, Skmegire E, 27. 
7) franco ai confini, — Un.sol Numero .ceut. 40. 
‘Direzione del Giornale IL, Risoncimento.— Le enserzioni si 
pal — l'imanostritti è lè lettere ron saranno restitaiti. 


Anno IV. 
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ELA. 
13.— Un mese L. 6 50. 
rimestre 14 50: — Un 
irigersi ..francordi posta 








Un mese L, È 





gono cent. 20 per riga 





I RISO 








Torino; Martedì! Febbraio: 1854. 





GIMENTO 


RE Toruso, all'ufficio 
librai. — Perle Provinete con dei va, 


Firenze, Fiesseuz, 
Centi libraio. 








ar 





Eejolivet, — Londra, P. Roli 
sii ‘universe! d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel: e presso 1 prineipa 
lia_postali. — Livorno, allemperio ltrario,— 

‘apobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 

‘herbulies, — Parigi, uffici di corris cetona Hava, 

di, liuraio, 20, Berner:s Sireet. — William Thomast 





braso. — Roma, 
inevr: 








Num. 939. 





"J signori associati. al nostro giornale ; 
il'eui abbonamento è scaduto con tutto il 
mese di genniio ‘sono» pregati a rinno- 
ndilo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione. nella spedizione dei fogli. 


|} RIVISTA 
È QAR 
Sono nominati i consiglieri di Stato in Roma, fra i 
n due insigni uomini, il Villani e l'Orioli; Il 
Bermond francese, del quale parlava lempo fa la no- 
slra corrispondenza, ha avuto grado ili colunnellò capo 
dello Stito-maggiore. Il cardinale'Afitonelti ha pubbli” 
cato l'editto di costituzione del'municipio romano, che 
di poco si ‘dillerenzia da'quelta deglivaltri \mamicipii 
dello Stato: Notiamo che ‘il mota-propfio del 4847 ac- 
cordava:icento consiglieri a Roma, e'che;.per, questa 
nuova legge il numero di; quelli è ridotto a quaran- 
totto. È stato eletto arcade il presidente della repub:; 
ur Iitancese, Il nostro corrispondente ci informa delle 
nou molto credibili, che in Roma» corrono, Net 
in cui il Passatore saccheggiava Forlimpopoli; 
J'Allai andava in Uraccia di malandrini a Rerrara, cite 
all'upposta estrema parte delle” Rumagne. È i malan 
drini seguitano a tribolare quelle popolazioni, nel chie 
come’ ognun vede, la costituzione è la liertà non ér 
trano' per:pulla; È par che'mon entrino senimeno nell 
‘quistione delle imposte, perehè ini Toscana \eresconi 
quelle sul:bullo, registro e successioni», quantunqui 

lutto ciò che ha nume di statuto sta s0speso, l 

I giornali francesi del.31 gennaio non sono anco: 
giunti alla tarda ora ih cui seriviamo questi cenni 
Quelli det:30 sono scarsissimi.di notizie: L'Assemble 
nonesi intrattenevavdi discussioni. politiche. } Jegitti 
misti della wazelte de France tengono,il broncio sgh 
onleapisti incolpandoli di piegar l'animo all'Elisevy 
Nufrano che il presidente escito a diporto a_ piedi. iu 
compagni: del suo Viellard e riconosciuto da una cos 
itiva d’operai ne abbia ricevute liete accoglienze © 
profferte d'amicizia ed aiuto. Il Proscritto, giornale 
suiîipato în Londra dai rifugiati francesi, garrisce il 
Vote Universe! , giornale democratico di Parigi ‘ac 
omsindolo'di simpatie per l'Eliseo; ed'il Vote Univer- 
sel risponde chele disorbitanze e le illusioni; dell'esi- 
glio meritano scusa; ma che egli conosce: ciò che la 
damperazio ida e sdegna risporidere alle accuse del 
Proseritto, S'annunziano destituzioni di prefetti, e di 
comandanti militari, riforme economiche e civili. Piace 
alibi vedere che i giornali governativi difendono i 

sb e dellibero scambio.e favoreggiano le proposte 
cheil Saint-Beuve ha fatte per metterlo in atto. Se 
Inigi Napoleone giungesse a por fine al regno degli 
di ilei protezionisti, certo v'avrebbe gloria grande 
e molte benedizioni popolari. 

Per oggi, lunedì 3 febbraio, dovea tenersi. a Buckin» 
gam-palace uu consiglio privato presieduto. dalla re- 
gina d'Inghilterra, nel quale probabilmente. sarà defi- 
nitivamente stabilito il discorso della corona per la 
prossima apertura del Parlamento, 

1 giornali ordinariamente meglio informati conti- 
nuano ad assicurare che nissuna divergenza vi è tra i 
membri del gabinetto intorno a quest’atto rilevabtis- 
tissimo. 

Ma il Morninig-Advertiser del 29 gennaio"è più che 
mai persistente nello assuato che È ministri non erano 
arrivati ad intendersi su quel che chiamasi colà ag- 
gressione papale: Egli dice che nella penultima tor- 
nata del consiglio di | gabimetto lord Russell avea fatto 
sperare che prossimamente porterebbe una minuta del 
discorso con un paragrafo sull’affare pontificio, Ag- 
giunge che invitato verso il 23 o 24 gennaio un mem- 
bro del Parlamento per proporre e sostenere in 
delle due Camere l'indirizzo alla regina avea dovuto 
ridhsàiai, perché i ministri non aveano potulò fargli 
compcere “in qual senso il discorso della regina si 
caprimerebbe intorno alle ‘usurpazioni della chiesa 
di Roma, 

Serivesida Dresda in data 25 gennaio chele grandi 
potenze, tedesche hanno preso la risoluzione: formale 
di non-avere alcun riguardo alle proteste dei piccoli 
Stati, così per l'ordinamento del potere centrale, come 
per Ja legislatura federale. La ragione che si dà, a 
questa determinazione racchiude una petizione di 
principio. Si dice che l'Assemblea plenaria ha sola il 
diritto di risolvere le questioni politiche federali, e 
quindi ad essa debbano essere rivolte 1o' proteste | Ma 
è dunque in tal caso il principio delle conferenze 

libera? 

Coloro che cercano pretesti per disfarsi deli sistema 
parlamentare in Prussia, non potendo accusare d'im- 
prudenza Je Camere di Berlino, le accusano ora di 
gesuitismo, Essi dicono che il Parlamento nulla ha 
fatto dla 41 settimane, Pare che la quistione della rie- 
lezione del presidente e dei vice-presidenti è avuta 
dal governo come capitale. Esso vuol disfarsi del conte 
Schwerin, ‘che gli si è inostrato ‘apertamente ostile; 
varrebbe, sul: seggio il conte Arnim; ma questi mon 

| riuscirà e il capo del. centro dritto signor. Geppert, 
che avrebbe più numeri, per riuscire, ha dichiarato 
he non accetterebbe, 

Importanti mutazioni sono state fatte nel personale 
de'governatori delle provincie spagnuole. Dicesi inol- 
tre clie il governo e Ja commissione parlamentare della 
legge sulla stimpa chiameranno tutti i direttori dei 
giornali politici di Madrid per sentirlì sopra questo 
delicato argomento. Nel giorno 26 gennaio il governo 
dovéa comunicare le sue modificazioni ai progetti dei 
bilanci. 

L'imperatore Soulouqua ha riposto in. libertà il 6 
pitano Mayo del brik americano Ziander; ma l'agente 
degli Stari-Uniti non .è perciò soddisfatto; egli re- 
olama 3000 dollari d’indennità che non sono stati pa- 
gati, ed è perciò probabilmente che ha domandato un 
Vascello di guerra al suo governo, 




























































GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nell’Opimione: 

Ti Frivora. — Alla destituzione di Chungarnier i 
Pattiti dinastici hanno risposto Tanciando un voto di 
biasimo contro il ministero Baroche, biasimo che per 
naturale\cuhseguenza ricade sul. presidente della re- 
pubblica, e questi dal canto suo ha, trasmesso all'As- 
semblea un messaggio, in cui. non riconosce l'attuale 
maggioranza come la_ vera espressione nazionale, ed 
affila l'incarico dell'amministrazione e governo del 
paese, ad uomini ignoti, non appartenenti alla rap- 
presentanza nazionale, è quindi indipendenti dai par- 

















litì.ch'esso riprova. — A questa ardita provocazione 
le fazioni sconcertate non poterono opporre che pò. 
che e squallide declamazioni, sepolte poscia sotto un 
rapido ordine del giorno puro e semplice. La "posi. 
zione è dunque sempre la stessi; l'Assemblea il pre? 
silente stanno spiando attentamente gli errori in citi 
possona calere, vi spingono anzi il'proprio avversario, 
e lo provocano a sortire dal. terreno della legalità, 
onde valersene per’ l'utile delle. proprie causei, Quale 
può:essere dunque, allo stato delle cose; la soluziane; 
probabile di questa mischia fra,il potere legislativo e 
il potere esecutivo? 

La parte legittimista e l'orleanista, già prima as- 
sieme collegate, oggì noî hanno più la maggioranza 
nell’Assemblèa; il voto ili biasimo lo ha dimostrato 
chiaramente, imperocehè, onde outenerne l'accetta: 
zione, fu d'uopo passare sòtto) le forche: caudine.in- 
nalzate: dai 'Fepubblic: ‘e rinunziare all'ovazione di 
cui l'hiera e Berryer.volevanoionorare il loro campione, 
il-generale Changarnier, e senza questa concessione, 
sarebbero state battute, E si noti che la defezione fu 
hei ranghi degli orleanisti, nei ranghi cioè di quel 
partito politico, che aveva în confroiito del legitti- 
mista maggiori simpatie, perchè riconosce il principio 
detta sovramita ‘azionate. Ud Posto» quil'altra mmag- 
Etottinza sarà ora possibile? Se Luigi Napaleone si 
mantiene sul cammino difficile. si, ma legale della co- 
stituzione, la maggioranza si comporrà di repubbli- 
cami moderati, di bonapartisti, e di, coloro. che. vota- 
ropo contro l'ordine del giorno di biasimo, fra i quali 
si rimarcano molte delle motabilità orleaniste. 1 re- 
pubblicani staranno pel presidente, non solo perché 
non viola la costituzione, ma hen anto perchè ha sa- 
puto sviare arditamernte e risolutamente le mene dei 
dinasticiy parte degli orleanisti-perchè considerano il 
presidente siccome terreno neutro, che per lo meno 
impedisce il trionfo dei propugnatori del diritto di- 
vino; finalmente deî honapartisti, perchè messa ‘in 
evidenza la mala fede dei Berryer e dei Thiers, che 
sotto it pretesto di cercar l'ordine guidano il paese al 
disordine ed alle rivoluzioni, sperano di rendere agli 
occhi della nazione necessario ed inevitabile il loro 
candidato. Ricomposta così una maggioranza non ostile 
al governo, il presidente sceglierà dal suo grembo un 
ministero definitivo, col quale potrà non solo ammi- 
nistralivamente, ma ben anco politicamente governare 
la Francia. 

Singolare destino dî quell'infelite paese! Quando la 
rivoluzione invade le masse popolari, .le classi elevate 
si organizzano onde resistere e ristabilire la tranquil- 
lità; ed allorchè questa è raggiunta, e.il: popolo spos: 
sato domanda di trarre i vantaggi di questa posizione, 
le classi elevate diventano rivoluzionarie- e vorrebbero 
monopolizzare in favore della loro causa l'ignoranza e 
il facile entusiasmo della moltitudine che esse abbor- 
rono; Thiers, che colla sua tattica di opposizione al 
ministero Guizot, rovesciò Ja mouarchia, che aveva 
concorso a fondare, eccita i due grandi poteri al una 
lotta, nella quale l'ùltimo risultato non sarà che V'a- 
narchia 0 l'intervento straniero. 

Ripetiamo a questo proposito ciò che abbiamo detto 
in altre occasioni. .Noi non siamo repubblicani, ediab- 
biamo fede mel principio monarchico-costituzionale; 
main Francia questo principio avendo ora fatto lega 
con quanto vha di prù reazionario in Europa, non può 
riuscire di aleun giovamento all'Italia nostra, mentre 
la forma repubblicana, qualora non trascenda alle 
esorbitanze degli utopisti, ne ‘recherà almeno questo 
vantaggio di impedire che la reazione e l'assolutismo 
straniero attenti alle nostre libertà. — Il'resto verrà 
col tempo. 

Leggesi nell’Armonia: 

Quasi tutti i giornali di Parigi pubblicano in disteso 
una bellissima e molto osservabile pastorale (mande- 
ment) di Monsignor Sibouri nella quale con sapientis- 
sime parole vengono distolti gli ecclesiastici dal pren- 
dere una parte attiva alle gare dei partiti che oggi 
dividono la Francia. 1l sacerdote di Cristo deve se- 
condo il dettato dell'Apostolo farsijitutto a Lutti, ac- 
colga egli adunque con ugnale amore il repubblicano 
ed il legittimista, colui che ama la dinastia orleanese, 
e colui cui più aggrada quella del Bonaparte, purchè 
chi si gli presenta accetti e. riconosca anzi tutto la 
legge di Cristo. Anzi, per non dire a nessuno verun 
pretesto di offendersi. procuti generalmente il prete 
di tenersi, finchè gli è fattibile, imparziale fra di essi, 
cunservando però nel segreto del suo cuore le sue 
particolari affezioni ‘secondo le quali può legituma- 
mente preferire una forma di governo a tal altra. 

Questo è il fedele riassunto della dotta e prudente 
istruzione del prelato parigino , cui riverentemente 
paghiamo un tributo di lodi. 

Ai giornali piemontesi che sognano di vedere in 























quell'insigne documento una qualche censura dell'an- 
damento sinora seguite dall'Armonia, noi nel pros 
simo nostro numero risponderemo con qualche. svi- 
luppo, e conlidiamo di poterli appieno confutare. 


In un articolo del Lombardo Veneto si leg- 
gono i seguenti periodi : 

Facciamo in politica quello che fanno i fisici ed i 
meccanici nella fisica’ e nella meccanica. Osserviamo, 
e dal risultato delle ‘osservazioni ricaviamo quelle 
norme che ci siano di guida nel difficile studio: — 
Persuadiamoci che l'umanità non la si studia solamente 
nei volumi, ma principsImente nella vita pratica, nel 
mondo dei fatti, coll’aiuto della logica che abbiamo a 
tal fine ricevuta. dal Creatore. E poichè si ha ritratto 
il frutto dell'esperienza, ritornar bisogna ai volumi 
per istituire quel confronto dal quale unicamente po- 
tremo ottenere di determinare con sicurezza fin dove 
valgano i principi, fin dove sia prescritto dalla natura 
che si debbano limitare i desiderii, se pur si voglia 
evitare a se stessi il maggior dei dolori non potendo 
ottenerne l'adempimento, alla società il più grave dei 
danni volendo ad. ogni costo contrastare colle leggi 
inviolabili della natura . 
. Intanto persuadiamoci pure, che in. politica 
ella” è prima necessità che jla realtà esista, e non le 
vane apparenze ; persuadiamoci di annellere poca im- 
portanza ai nomi, come quelli che facilmente abba- 
gliano e lasciano spesso dietro di sè un vuoto irrepa* 
rabile; e di attenerci piuttosto a quella pratica realtà 
che rendendoci esperti dei fatti, non farà che nom ci 
scampi di mano l'avvenire, pel quale dobbiamo pre- 
starci operosamente e con quell'ardore che nasce dalla 
coscienza di chi comprende se stesso, e di chi sa di 
non perdere il suo tempo in turpe ozio, ma di appro- 
fittarne per apparecchiare la pietra che dovrà tribu- 
tare all’erezione del nuovo edificio. 
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GIORNALE ‘STRANIERI. 

Si legge nel Corriere. Tialiano ‘di Vienna: 

Quanto difficile cosa riesca l'applicare a tutta intera 
fa monarchia una sola ed unica legge, non pure nelle 
inalerie politiche, ma sî eziamio in quelle che agl'in- 
\eressi materiali si riferiscomd” ogni tratto si vede per 
nuovi argomenti. Uno neldfiedka tornata del'eongresso 
doganale di ieri. Trattavano! dei dazi, cui sottoporre il 
legoume e i combustibili. ad sv di macchine ed opifizi. 
Lunghe edanimate discussioni non potettero condurre 
che ad un'unica conclusione‘ essere ciué impossibile di 
adottare in ogni luogo unidazi@uedesimo. Quindi aggior- 
Nata la discussione, e perchègli elementi e i dati raccolti 
non parvero sufficienti, commesso alla giunta di pro- 
curarsene altri ancora, mettendosi in diretta comuni- 
cazione ‘cogl'interessi dei Wal luoghi. Sembra però 
chè la nuova discussione satà impresa sulla Dase di 
variare la tariffa secondo la varietà delle circostanze! 
Certo adottare | generalmente il sistema di tariffe di- 
verse non sarebbe possibile ma non bisogna per que: 
sto ostinarsi a disconfessat@ alcune eccezioni alla uni- 
cità, essere però necessariei sicuraniante la legna ed 
il combustibile, come ogi 
necessità, anche'sono tali i in questi 
è da temere che, mutando la, via gli trasporti e la 
barriera doganale, la legge: locale possa essere illusay 
€ l’erario frodato; conciossiachè le spese del tra- 
sporto sieno di tale gravezza\da'non poter mai allettare 
il venditore ad iscerre un più lurigo cammino, per'solo 
amore di unmiserabile .risparmpiormella gabella. 

Anche di;somma; importanza fu.la proposta di eso- 
nerare affatto da, qualunque “lazio il carbon fossile. 
Vera che non era gravato che fa un sal carantano per 
centinaio, il che è ben modica cosa; pur tuttavia 
ciascuno vede che slancio prei 185 N gli opifiziù , 
duve potessero liberamente pit Curarsi, questo esséi- 
ziale (elemento di attività. 

Una cosa però duole a noîlin particolare di vedere 
in questo congresso, ed è, cHe la industria e il com- 
mercio ‘lombardo vi siano assai poco, per non dire 
null'affatto rappresentati. Impercioechè a S. E. il prò 
cipe Vidoni Soresina, venut$ qui'da Milano, è unica- 
mente! commessa, a quanto rlesudiamo, la tutela degli 
interessi agricoli : ima?la cogpizione, anche ' pienà, di 
questi non basta per: l'indudtria e.la mercatura, alle 
quali se le teorie danno vitag mon ricevono però vigo- 
ria ed incremento che dalle sole rivelazioni della spe- 
rienza. Per la qual cosa quegto vuoto lasciato dalla 
Camera di commercio di Mildno ci sembra inconcepi- 
bile, e più ci parrebbe se nom si affrettasse a riem- 
pierlo; { 

Che delle utili riforme sin fui attuate piccola parte 
sia toccata all'Italia, gli è unJagno ripetuto assai volte. 
Ma non sarebbe vero il-rimbrotto che ci farebbero, se 
il sacrifizio degli interessi nostri si potesse un giorno 
imputare alla trascuranza nostra nel tutelarli:? 

Un articolo del Constitutionnel-sulle, condi- 
zioni attuali della Francia termina nel seguente 
modo: 



































sseveIl signor de Sacy non ha guari si compisceva 
ad affermare nel Journal des Débats che i conflitti 
onde la Francia è attristata. derivano principalmente 
dalle mende della costituzione. Noî, ben inteso, con- 
veniamo col signor de Saey, che la costituzione at- 
tuale deve essere rifatta; ma, dopo maturo riflessò, 
noi crediamo utile di oppugnare ancora una volla co- 
desta opinione del pubblicista indulgente ed assennato. 
La carta del 1814 non.era opera dei repubblicani e vi 
si seppe pur rinvenire quauto bisognava per far crol- 
lare il trono di Carlo X. La carta del 1850;non era 
opera dei repubblicani, eppure so ne ricayarono dei pro: 
testi di conflitto, delle quistioni di governo personale, 
la teotia il re regna e non governa, tutte insomma 
lè violenze legali necessarie per detronizzare Luigi 
Filippo, il quale lealmente osservava il patto giurato. 
Così dunque non è soltanto lu costituzione della re- 

pubblica, ma tutte le ‘costituzioni \acchiudono germi 
di conflitto, e per reuderdî ragione di titte Te nostre 
rivoluzioni non dobbiamoprendercela tanto con questi 
contrasti politici quanto cogli ambiziosi, cogli intri- 
ganti eterni che le interpretano e che, trascinati dalle 
loro passioni, trovano nell'orditura di una frase, nella 
importanza di un accento o nell'ommissione, di una 
virgola dei pretesti per condurci a catastrofi sangui- 
nose. 

Allontanate dall'Assemblea codesti imbroglioni, que- 
sti condottieri di coalizioni, la cui importanza eresce 
ir misura dei pericoli în cui sobbartano il paese, ed 
allora le costituzioni e le carte, fonti innocenti dei 
nostri guaî, nou servitamno più periodicamente ad'ac- 
cendere spaventosi incendi Nella mia vita faccendiera 
io ho firmati ben molti eontratti, ed il contratto più 
incompleto, nen chiaro, gontenente gli articoli i più 
incoerenti non m'han fallo mai paura quando doveva 
eseguirlicon gente di mente e di cuor retto, mentre 
învece mi sgomenterebb@ il contratto più antivisto, 
un contratto-modello se ‘mi implicasse con uomini di 
cuore malvagio e di spirito cavillatore. 

No, lo ripeto, non sono Je carte o le' costituzioni 
più o ‘men fabbricatela furia, quelle che da cinquanta 
avni fanno Je nostre rivoluzioni; esse, al pari di molte 
altre cose non ne sono che.il pretesto. Poscia che noî 
oggi. abbiamo un gran potere che ci protegge, il suf- 
fragio universale, denunziamo al pubblico ripulso 
senza odio, senza spirito di vendetta, ma con fermezza 
inconcussa, gli uomini, che trascinati dalle . passioni 
lavorarono, foss'anche un sdl giorno, per il disordine, 
mancando al mandato ricevilo e accettato dagli elet- 
tori delle città e delle campagne. Anche si trattasse 
di persone ò di nomi, noi dvremo il coraggio di non 
nascondere la verità. Questa vigilanza esercitata im- 
parzialmente ed in comune/farà che il paese eserciti 
una pressione utile e decisiva sulle Assemblee, e cos 
la Francia sarà più sicura dî prevenire le rivoldzioni 
anzichè di combatterle vittofiosamente con armate nu- 
merose. L'Assemblea nazionale, nello scorso lunedì, 
col suo silenzio e col suo vote ha più fatto per la sua 
difesa dinanzi al paese che nom aveva ancora fatto per 
perdersi nella pubblica opiùione con quattro giornate 
parlamentarie e-col suo voto di sfidueia. Faccia l'As- 
semblea buone leggi, respitga î voti di sfiducia, come 
i progetti di proclami al popolo francese, porga un 
concorso parseverante al polere esecutivo, ecco il vero 
modo di impedire l'impero; se, come fu detto, può 
sorgere l'impero. 

Insomma, l'Assemblea nazionale ei salvi dal pericolo, 
e il paese ha oggidi cotanto a enore la calma ed il ri- 
poso, che anche dopo il salramento, anche tributando 
rispetto e riconoscenza al governo rappresentativo, 


























forse gli. dirà ancora: che: i lunghi discorsi gli fanno 
| paura. 

Il Times del 28 fa rilevare la funesta influenza 
esercitata dall'abuso della centralizzazione sulla 
politica interna della Francia : 

Il provincialismo trovasi, in seguito a codesto stato 
di cose, naturalmente associato all'inferiorità sociale, 
e quasi'alla stessà volgarità. E che ne avviene ? Che 
sotto pretesto. d'incapacità intellettuale milioni. d'uo- 
mini vengono trattati come fanciulli, in questioni wita- 
li, dai.giganti di Parigi. Più! che le intelligenze elette 
della provincia disertano dal loro luogo per andare'a 
cercare la grandezza nel centro, lasciando quel Iuògo 
alla provvidenza di Dio, poiché quella non gliela si'può 
togliere. 

Da ciò ne nasce quel correre continun verso al po- 
tere ; da ciò la sfrenata ambizione d'ogni uomo ch' es- 
ser.voglia aut Cesar, aut nihil; da ciò la funesta di- 
visione della società în funzionari ed in rivdlazionari. 
Sotto l'impero della burocrazia sarà sempre'così. Noî 
abbiamo -la fortuna, nella società nostra e sotto l'in 
Muenza delle:nostre istituzioni, d'essere! astrgei ad un 
simile stato di cose. In Inghittàrra'l'ostinazione dell'o- 
‘pinione e Ta gravità deltarstopo oppongeno un'invinef- |. 
bile vis inertia ai brulotti che desolarono la metà 
dell'Europa, trascinando nel tàrbine la stessa Austria 
imperturbabile. Noî siamo debitori di questa calma 
alle nostre istitozioni lotali ed alle nostre abitudini di 
governo ben regolato che amiamo: e, n'menò che la 
Fràneia non addivenga un giorno saggia e fortunata 
abbastanza per condividere questi sentimenti, essa nov 
cesserà mai d'essere inclinata alla rivoluzione. 

Il Globe sviluppa lo stesso tema : 

Nelle nazioni, così come negl'individui l’organizza- 
zione vitale più facilmente si distrugge di quello che 
si ricomponga. Questa vitale organizzazione esiste in 
Inghilterra nell'azione indipendente esercitata anche 
da molti corpi secondari e da organamenti locali; essa 
esiste pure in tutte le vecchie suddivisioni municipali 
stabilite da secoli, nelle colonie americane prima che 
si facessero dare il nome di Stati-Uniti. In Francia 
essa non esiste ancora, Si disse che la prima  rivolu- 
zione disossasse la Francia; per vero dire la Francia 
non ha ancora rimesse le ossa, 








(Corrispondenza del Risorgimento), 
Roma, 30 gennaio 1851. 

Corrono, voci, che io credo uyere poco 0 nes- 
sun fondamento di verità, ma che pure vi seri- 
vo, perchè sono molto sparse, e perchè, se non 
fosse altro, ne dedurrete che gli spiriti poco 
quieti sempre, fantasticano facilmente. 

Sì dice adunque che il generale Gemeau ab- 
bia intenzione di rimettere in tutto il suo vigore 
lo stato d’ assedio, di occupare il convento dei 
Domenicani a Monte Mario e di fare disarmare 
fa poca truppa pontificia; si dice che il governo 
voglia proibire il carnevale ed ordinare che i 
teatri siano chiusi alle nove ore della sera. Tutte 
queste voci tengono în qualche allarme i fore- 
stieri; ed alcuni se ne vanno. 

Il certo si è che è stato sontuosamente am - 
mobigliato in castel S. Angelo, a spese del mu- 
nicipio romano ed a richiesta del generale Ge- 
meau, l'appartamento così detto def Papa, e pare 
che il generale se ne voglia servire in caso di 
bisogno. 

Le truppe francesi sono tenute în continuo 
esercizio nelle piazze della città: 

Si è qui saputo con grave afilizione la notizia 
del saccheggio di’ Forlimpopoli. Dicesi che. il 
S. Padre sia molto turbato da siffatte notizie, e 
da tante gravi preoccupazioni, e che la sua sa- 
lute ne soffra. 














Torino, 3 febbraio 1851. 
UN QUARTO ARTICOLO 
dell’UNIVERS. 


Poche parole ancora, e per l'ultima volta, 
all'unione cattolica, al suo Monitore officiale, 
agli abati )aras. 

Giorni sono traducemmo in chisra e volgare 
lezione le frasi contorte, le omelie, i lunghi 
sermoni ‘loro, e dimostrammo come fossero ispi- 
rati non da carità di Dio e del prossimo, non 
da amore di religione, ma da violenta rabbia 
di partito, e come mirassero ad accendere col 
mezzo della menzogna e della calunnia una 
guerra sacra contro la Dinastia di Sayoia, con- 
tro l'indipendenza e la libertà del Piemonte. 

L'abate Daras, che è il caporal foriero della 
spedizione per Torino, ha conchiuso Je sue 
scritture, dicendo: che noi aguzziamo l'armi 
contro i soldati francesi; che Francia potrebbe 
stare indifferente riguardatrice della tirannia 
che regna in Piemonte, ma che non può tolle- 
rare che per noi si distrugga il papato; che ha 
presa sul serio la guerra di Roma, e che perciò 
prima di abbandonar Roma dovrà debellare 
l'’empio Piemonte, come debellò Mazzini. 

Noi sappiamo che in Francia si ride di queste 
feroci stupidità degli abati dell’Univers ; ne 
| ride ogni savio uomo, se ne rammarica il clero 
che è esempio di virtù e di dottrina, se ne 
sdegna la nazione generosa, e sappiamo che 
omai ognuno ha colà conosciuto, come sieno 
indegne le insidie di una implacabile setta 
contro la libertà del Piemonte, Perciò non ab- 
biamo mestieri di fare uffici affinchè la libera 
stampa ed ogni uomo di cuore prendano le di- 
fese nostre, e sentano quanto danno arrechino 
alla francese influenza costoro che s’arrogano 
autorità di parlare in nome delia Francia il lin- 
guaggio di un ignorante fanatismo, coloro che 
ogni giorno scherniscono le nostre sventure, 
ci minacciano armi straniere, e ci insidiano | 





quanto abbiamo di più caro, la libertà e l’o- 
nore. 

Ma sì dobbiamo rivolgere una parola a quei 
nostri concittadini, i quali potessero essere in- 
dotti in errore dalle pratiche faziose e dagli 
scritti bugiardi di codesta congrega, la quale 
ha pyge in mezzo a noi i suoi predicatori, i se- 
condi editori dell’Univers, i trombettierì di ca- 
lunnia. Ed,a questo fine soccorre egregiamente 
1 orale dell'arcivescovo di Parigi, del capo 
pa di quegli abati francesi che in nome 
della religione ci muovono guerra di parte. 

Monsignore Sibour dice ai preti, che non 
debbono mai diventare ‘womini di partito; e 
che se vogliono adempiere al loro ministero dî 
pace è di'amore, di salute e di riconciliazione, 
debbono" rimanere estranei alle discordie dei 
partiti, è non avere maî presa parte alle lotte 
loro. Le-quali parole addimostrano come gli 
scrittori: ine i id meritarono 
altra volta”ia Rita 
pneirtenbstd a causa del loro violento parteg- 
giare, non sieno ministri di pace, di amore, di 
riconciliazione e di salute. Ed a loro accenna 
poi chiatamente dicendo che non debbono me- 
scolursi alle contese della stampa politica; che 
male nei giornali di parte si difende la religio» 
ne la quale può essere trascinata come una 
mercenaria ‘al seguito dei miserabili interessi 
del giorno; è che di questa quisa la figlia del 
cielo, la regina delle anime diverrà la serva 
del secolo nelle sue pretese più ambiziose e più 
tenere! 

Parlando dell’obbedienza dovuta alle leggi del 
paese, l'arcivescovo dì Parigi afferma che essa è il 
primo dovere del cittadino, e che non solo è ne- 
mico pubblico, ma nemico di Dio colui il quale 
fa opera di sovvertirle; e rammentando gli 
esempi dei santi cattolici dice che la Chiesa non 
teneva per martiri coloro che si attiravano la 
morte ger qualche violenza o per un falso zelo. 
Dalle quali parole si deduce come sieno scure 
le dottrine dell'Univers, il quale predica la di- 
sobbedienza alle nostre leggi e dona la palma 
di martire a qualche fanatico che le ha disob- 
bedite. I santi ed i martiri, dice il metropol 
tano di Parigi, ad esempio del divino Maestro, 
hanno rispettato l'ordine politico nel quale vive- 
vano, per quanto potesse loro sembrare immo- 
rale ed assurdo : ed i più orribili tormenti non 
hanno mai avuta efficacia di diminuire in essi 
il rispetto della legge, nè l’amore della patria! 

Avuche l’amore della patria è uno dei princi» 
pali doveri del sacerdote di Cristo; ondechè si 
argomenta quai buoni sacerdoti sieno quelli, i 
quali augurano al proprio paese gli interventi 
stranieri, cioè lu più grande offesa, la più grande 
vergogna e calamità della patria. 

All’abate Daras noi non abbiamo omai altra 
risposta a fare, che mettergli sott'occhio la pa- 
storale dell’arcivescovo di Parigi : agli scrittori 
tutti dell'Univers, questa, è lo speciale moni- 
torio dell'autunno seorso. A quei nostri giornali 
che copiano e commentano i vangeli della rue 
Grénelle S.t-Germain, e che si sforzano a met- 
tere nei in voce di poco religiosi, noi non ab- 
biamo altro a dire, se non che, non sono a noi, 
Dio grazie, toccati ancora monitorii e rabbuffi 
autorevoli, come quelli che son toccati ai loro 
maestri! 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


Vorremmo poter dismettere una volta per 
sempre tutte quelle denominazioni che sentano 
lo spirito dî parte e diano indizio di dissensioni 
politiche, ma pure come escludere il vocabolo, 
quando la cosa esiste realmente? Quando queste 
dissensioni e vivono e si fomentano? Quando 
questo spirito di parte s'agita continuamente e 
si traduce in atti più o meno ostili al governo, 
più o meno perniciosi alla nazione? 

Queste sono le considerazioni che ci sorsero 
spontanee e naturali in mente durante la tor- 
nata d’oggi. 

Niuno ignora con quanta impazienza la na- 

zione attenda le riforme amministrative ed eco- 
nomiche, e sovraltulto i bilanci. Si fanno nella 
Camera stessa eccitamenti conlinui al ministero 
perchè presenti i progetti di leggi organiche. 
E quanto agli stessi bilanci, fu un succedersi 
di vive interpellanze e di instancabili richieste, 
durante la scorsa sessione, per istimolare il go- 
verno a presevtarli in tempo utile, Ripensando 
la.insistenza, la sollecitudine per quest'oggetto 
dimostrate specialmente dalla sinistra, chi fosse 
ora in luogo lontano, dove non gli giungesse 
la relazione quotidiana dei dibattimenti della no- 
stra Camera, dovrebbe credere per lo meno 
riformato a mezzo lo Stato, e votato a due terzi 
il bilancio, 
E invece sanno, purtroppo, già gli elettori a 
quale punto siano i lavori della Camera; sanno 
eziandio per colpa di chi in più che due mesi 
invano si cerchi qualche risultamento invero 
utile, e grande della riaperta sessione. 





Non un solo bilancio fu votato finquì, quan- 
tunque parecchi di essi già siano stati esami- 











nati e riferiti dalla commissione........ Non uno | 
fu votato..., E son quattordici! 

E per fallo di chi? — Sebbene ce ne dolga, 
lo vogliamo pur dire, per colpa della sinistra; 
DI sinistra che con inaudito meiodo pretende 
rifare lutto l'organismo dello Stato nella discus- 
sione dei' bilanci; quasicchè opera sì capitale, 
sì complicata, epperò sì difficile, potesse farsi 
a mò’ di l'appezzamenti ed'a tentoni. — Della 
sinistra, che oggi ancora! faceva stiupare una 
intiera tornata in una misera questione di per- 
sone; umiliarite per chi ne'era l'oggetto, e poco 
decorosa per chi la promosse, ‘è pel moda col 
quale fu condotta. 

A'termini dello Statuto, la proporziàne del 
numert ‘dei deputati che coprono impiego régio 
stipendiato, non dovendo essere. maggiore del 
quarto, nasceva ora il dubbio se fosse ammes- 
sibile il inuovo eletto della Spezia, signor: mar- 
chese Ri epperò la Camera commetteva:ad 
una commissione l'incarico di accertare la.cosa 
Presentava questa sin, da venerdì la.sua rela» 
zione, secondo Ja quale .il vero numero, degli 
impiegati sarebbe di 49; epperò rimarrebbero 
vacanti due posti, Ma la. commissione, nei suoi 
calcoli, cancelliva; dal novero degli. impiegati 
il signor Rpifanio Fagnani. 

Il, signor Fagnani era prima, del 4849 ap- 
plicato nella sua qualità di ingegnere al- 
l'ufficio di arte in Torino. In quell'anno, però 
innanzi alla seconda. guerra, il ministero de- 
moeratico lo. nominava intendente della pro. 
vincia di Mortara, Rimastovi appena due mesi, 
e non sembrando, per quanto se ne era spe- 
rimentato, ch'egli riescisse bene in quell’uffi- 
cio, lo richiamavano a Torino, Seguivano le 
elezioni di gennaio, ed il Fagnani era eletto a 
deputato, ina, non occupando tale. impiega che 
lo rendesse eleggibile, annullavasi l'elezione; 
ceco poco stante, nello stesso giorno, escir due 
decreti: l'uno crea il posto di direttore capo dei 
telegrafi, dandogli dignità eguale a quella di 
intendente generale, |" altro nomina il signor 
Fagnani a questa carica, E allora e poi questa 
singolare coincidenza diè luogo a molti com- 
menti, e la conclusione ne fu, che il ministero 
democratico avesse crealo un nuovo impiego 
per aver nella Camera un voto di più. Si ob- 
biettò, gli è vero, ché a quell'epocù la maggio- 
ranza ministeriale era già molto numerosa, E 
sia pure: ma quando mai ayvenne che un go- 
verno oculato e previdente temesse di aver 
troppi fautori? 

Posteriormente chiamavasi un'altra persona 
all'ufficio di direttor generale de’telegrafi, ed il 
signor Fagnani erà posto in aspettativa con due 
mila live di trattenimento, 
anni si godette senza nulla fa 
lo pugava 

Apresi il Parlamento, Ogni dì nuove e pres- 
santi raccomandazioni al ministero perchè fac- 
cia le maggiori economie, ed.in ispecie nomi- 
nali eccitamenti onde cessi l'abuso delle pensioni 
d'aspeltativa. 

In tale stato di cose, le carceri giudiziarie, 
che prima dipendeano dal dicastero di, grazia e 
giustizia, trapassano a quello dell’ interno. Si 
vual riformarne l’amministrazione, è necessario 
un nuovo personale; si rende vacante il posto 
di direttore del carcere penitenziario di Torino, 
il Fagnani sembra uomo da ciò, e viene a .cotal 
carica nominato. 

Così viene soppressa una pensione d’aspetta- 
tiva, conforme ai voti reiterati della Camera; 
e si toglie il sig. Fagnani, che dicono persona 
di.gran delicatezza, dalla posizione poco digni- 
tosa d’un uomo, che percepisce nell’ozio uno 
stipendio a carico della finanza pubblica , in 
questi tempixdi grande ristrettezza: Ma il depu- 
tato Fagnani ricusa la carica offertagli, ed il 
ministero lo considera come demissionario, 

Il fatto che abbiamo esposto nel modo il più 
schietto e genuino, parla da sè. Qualunque spi- 
rito imparziale non può che applaudirlo. Ma 
che non travisa lo spirito di parte? Sovrat- 
tutto quando mira ad esplicarsi in una sistema» 
tica opposizione? 

La nomina, del Fagnani vien qualificata rag- 
giro elettorale; e la sua demissione vien detta 
un attentato alla indipendenza dei deputati?! 

Ma, Dio buono, a chi eredevano adunque di 
parlar oggi i Valerio, i Mellana i Sineo che 
con tanta fiducia mettevano innanzi tanto pa- 
radossali asserzioni? O che non siedono e vo- 
tano colla sinistra un ragguardevole numero 
di impiegati? E quale di loro fu mai vessato o 
prégiudicato a causa delle sue opinioni? E sì 
che per taluno misure anche rigorose sareb- 
bero state atto di giustizia ; se questo è che il 
superiore rimova gli impiegati trascurati nel- 
l'adempimento de’ loro doveri. 

E sappiamo di una demissione in questi stessi 
giorni offerta da un deputato, la quale se non 
venne subito accettala, ben si può dire che sia 
perchè egli siede e vota a sinistra. 

Il dep. Valerio ha bensì voluto citare il de- 
putato Turcotti. Ma l'onorevole rappresentante 
della Valsesia ha rotto il silenzio ed ha dimo- 
strato perentoriamente alla Camera che altre 
cause e non le opinioni politiche motivarono la 
sua rimozione, provando inoltre l'alibi nel modo | 
il più compiuto e vittorioso, Ì 

Uitò anche il canonico Nino ; ma per la! 
peggio del mal nominato cliente; poichè unico * 
risullumento i eccessivo interesse portatogli 





| prancipiî generali di emi avrà riconosciuta l'utilità e 


dal deputaiò Valerio si fu di rendere notorio, 


\grazie alla franea dichiarazione del miuistro 


Mameli, che lo licenziò perchè il desiderio 
generale di tutte Jo autorità civili, politiche, 
militari, giudiziarie, e il voto unanime del Con- 
siglio universitario to spinsero a farlo. 

E per la' fama intellettuale dello stesso: Fa- 
guani ben gli avremmo augurato che il sig. Va- 
lerio non fossé mai enitrato a fur la pubblica 
analisi, a titolo d'amicizia s'iatende, del suo 
cervello e del suo suore. 

Risposero cou argomenti e con fatli alle ‘de- 
clamazioui della sinistra i ministri dell'interno 
e del commercio, eil il-primo uffiziale Ponza di 
S. Mattino ; e non ostante la strata teoria del 
deputato Mellana, la, Camera, mantenendo la 
proposta della commissione; escluse dal novero 
degli impiegati il deputeto Fagnani. 

Ma intanto la seduta fu perduta, e perchè? 
e per colpa di'vhi? Per effetto di quello spirito 
di parte al quale accennammo in prinéipio; ed 
in conseguenza della opposizione sistematica che 
la sinistra fa al governo. 


NOTIZIE DIVERSE. 





so o pil RISORGIMENTO, 


Se ‘qualche infendente, come asserirono além 
giornali, lo avesse fatto (che ancor non si crede), 
ad esso la responsabilità. Nè infrattanto si \om- 
metterà divappurare i fatto;-omai- ridotto a-pro- 
porzioni | sì mzininnie;\\onde provvedere! tome di 
ragione. (Gazz. Piem.). 

— Il famigerato malfattore Boyo Antonio, so- 
prannominato Bovis, il quale iu ua notte del 
decorso gennaio ‘Fiusciva ad evadere dalle car- 
ceri criuvibali di Nizza, è nuovamerite caduto 
potere della giustizia nella regione! dell’Aquafre - 

provincia di Mizza, mentre troyavasi , la 

na del 30; nella bottega di un fabbro fer- 
raio, a porte chiuse, unitamente ad un suo com- 
pagno; e ciò a merito dei reali carabinieri i quali 
avendo compreso «quanto importasse all'interesse 
della pubblica sicurezza il di lui arresto, non 
ominisero d’impiegare' a tale Scopo le maggiori 
cure, dirette soventi Volte anche personalmente 
dal signor capitano, comandante la compagnia. I 
varii delitti di furti, grassazioni, ed incendii avv 
cendatisi dal momento in cui il Boyo era ritor- 
nato alla liberià avevano dato, causa \ad una giu- 
sta apprensione negli abitunti, di quella terra, i 
quali hanno ora motiyo di rassicuratsi alquanto, 
dappoichè., non, tarderarmo ; anche’ gli altri due 
profughi a seguire la sorte del: loro capo. 





ITALIA. 
Vittorio EmawueLe Il, ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno, abbiamo ordinato ed 
ordiniamo quanto segue: 

instituito presso il ministero dell'interno 

un consiglio generale delle carceri dei regi Sisti, 

to di nove membri oltre il presidente 

Sono membri nati di detto consiglio l'avwo- 

cato fiscale generale presso il magistrato d'appello di 

Torino, con facoltà di farsi surrogare da un sostituito. 

L'intendente generale dell'azienda ganerale dell'inter- 

nb con fecoltà di farsi rappresentare’ dal primo vice- 

intendente generale delle carceri. Il capo di divisio: 

ne del ministero dell'interno ine; 0 di quel servi- 

o chi ne farà le veci. Gli altri ‘membri, saranno 

da noî nominati, Pelle deliberazioni di detto consiglio 
basterà l'imervento di cinque fra i suoi membri. 

Art. 5. L'afficio «li consigliere è gratuito, Occor- 
rendò speviali delegazione per ispezionare gli stabili- 
menti carcerari, a tenore dell'art. 6 del presente de- 
creto, sarà corrisposta un'indennità di lire 12 al gior- 
no, oltre al rimborso delle spese di vettura per Je vi. 
site degli stabilimenti esistenti fuori della capitale 
conformità Ilelie disposizioni contenute nell'art 
14 de) regio decreto 15 novembre 1849, relativa 
mente alle trasferte dell'ispettore generale ilelle 
cateeri. 

Art. 4. Îleorisiglio generale delle carceri presente- 
rà al nostro ministro dell'interno tutti i progetti di 
riforma a. ili miglioramenti che ravviserà utili pel 
buon andamento dell'amministrazione , e del regime 
interno delle carceri sì giudiziarie che dei condanna- 
ti, ed emetterà il suo parere su tutto quanto gli sarà 
rassegnato dal ministro dell'interno riguardo al ser- 
vizio carcerari: 

Art. 5. Detto consiglio è anche incaricato di rico- 
nostere è constatare lo stato attuale delle carceri dei 

tati, e d'indicare al ministro dell'interno le mi- 
sure legistitive da promuoversi, e le norme ‘ discipli- 
nari da attivarsi, pelle diverse carceri u norma dei 





convenienza 

A tale effetto il nostro ministro dell'interno sommi- 
nistrerà al cuusiglio generale delle carceri tuti i rag- 
guagli e documenti che gli saranno richiesti sulle car- 
ceri del regno. 

Art. 6.1 memBiri di detto consiglio potranno essere 
incaricati dal predetto nostro ministro, e sotto la di 
lui autorità dell'ispezione delle carceri, ed inital cose 
sì atterranno alle istruzioni loro date dal ministro del- 
l'interao , il quale potrà affidar loro tutti i poteri as- 
segnati all'ispettore generale «delle carceri dal regio 
decreto 13 novembre 1849. 

Art. 7. Il consiglio generale delle carceri sarà pre- 
sieduto dal nostro ministro dell'interno, ed in caso di 
impedimento, dà un vice-presidente che sarà annual- 
mente da nvi prescelto fra i suoi membri; le funzioni 
di segretario sono affidate a) capo di divisione mem- 
bro nato del consiglio, ed a chi lo rappresenterà, 

Il nostro ministra dell'interno darà le opportine 
disposizioni pelle riunioni del consiglio generale delle 

reeri, e per l'esecuzione del presente decreto, il 
quale sarà registrato al controllo generale, ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, il 25 gennaio 1851. 
Virrorio EmanveLE Galvagno. 

— Abbiamo sott'occhio il quadro sinottico dei 
malati ricoverati negli spedali tari di tutto lo 
Stato durante lo scorso dicembre, e ci gode l’a- 
nimo di annunziar come il numero loro abbia 
ancora subito una notevole diminuzione, giac- 
chè al 34 dicembre 
1300. 


Altro non meno felice risultato è la mortalità 


non ascendevano che a 


proporzionatamente assai tenue, che si è verifi 
cata fra gli infermi, cioé di 1, 37 per cento 
curati. 

Questi miglioramenti non solo dimostrano che 
le esercitazioni cui furono lungo l'anno soggette 
le truppe non riuscirono nocive alla loro salute, 
ma lasciano credere, che esse abbiano anzi gio- 
vato assai in quanto conferiscono alla robustezza 
del corpo, è distolgono d'altra parte vieppiù il 
soldato dall’ ozio e dalle conseguenze che ne 
derivano. 

— Il Progresso del 29 gennaio, a ‘proposito 
delle spiegazioni date dal foglio ufficiale intorno 
alle circolari diramate dal. ministro, della pubblica 
istruzione agl’intendenti delle provincie per avere 
informazioni sul conto dei diversi insegnanti , 
conchiude poi nel modo seguente : 

« Ma era poi necessario che il governo per 
serutar la condotta deî maestri si servisse degli 
occhiali del nostri preliti? 

« Questo è il fallo del ‘ministero, e questo 
fallo non è giustificato nemmanco dalla Gazzetta 
ufficiale.» 

Per tutta risposta sì dichiara; che il governo | 
non aveva d'uopo di giustificarsi. di questo fallo, | 
perchè è falsissimo che siasi servito dell’ organo | 
dei vescovi per avere informazioni sul conto de- | 
gli insegnanti. 





Udiamo ora che du tutti gli altri com- 
pagni: del Bavo\.si ‘tropaifo già ia ‘caréere, tra cui 
il suo fratello Maurizio, il Cingria Michele, il 
Barriera detto il furbo, ed alcuni altri, 

— Si legge nella. Stay, nuovo: giornale di 
nerolo ; 

Sentiamo, con piacere che. la commissione di- 
rettrice del collegio-convitto di questa città, nel- 
l’ultima sua adunanza, ha determinato d’istituire 
coî fondi dello stesso collegio’ gli esercizi mili- 
tari e ginnastici una Seliola di geografia e sto- 
ria, un corso di disegno élementare e di ornato, 
edfun altro di lingua francese,, destinando a que- 
ste scuole abili e provati istitutori. 


ale, del Giornale di 
Roma del 29 geniaio troviamo quanto segue: 

La santità di nostro signore volendo mandare 
ad effetto le. disposizioni, dell’editto del 10 set- 
tembre. dello. scorso anno 1850; relativamente 
alla istituzione del: consiglio di Stato; sì è beni- 
gnamente degnata di formare”il consigliò ‘stesso 
de’ seguenti soggetti. 

Mons. Domenico Collsolini, Vice-presidente, 

Consiglieri ordinari. 

Monsig. Francesco Vici. Monsig. Annibale 
Cnpalti. Sig. Principe D. Pietro Odescal- 
chi. Avv. Giovanni Villani!, avv. concisto- 
riale. Avv. Ottavio! Scaramucci , avvocato 
concist. Conte Gaetano Zucchini. ‘Conte 
Andrea Gabrielli. Prof. Francesco Orioli. 
Avv. Pietro Pagani. 

— Edito. — Giacomo del titolo di Sant'Agata 
alla Suburra, della santa romana chiesa diacono 
cardinale Antonelli, della santità di N. S. papa 
Pio IX, pro-segretario di Stato, ecc. 

La santità di nostro signore, inerendo al 6.405 
della legge organica dei comuni, in data del 24 
novembre 1850, ci ha ordinato di pubblicare, 
siccome noî. nel sovrano suo nome pubblichiamo, 
le seguenti disposizioni speciali sulla rappresen- 
tanza e sulla amministrazione del comune di 
Roma. 

$ 1. Il comune di Roma è rappresentato da 
un corpo municipalé di quarantotto consiglieri. 

Otto di essi, ol nome di conservatori , for- 
mano la magistratura; oltre il capo chiamato 
senatore, 

$ 2. 1 consiglieri sono tratti per Ja prima metà 
dalla classe dei possidenti nobili, eper la seconda 
metà dalle classi degli altri possidenti, dei cow 
mercianti e dei professori di scienze ed arti li- 
berali. 

$ 3. I conservatori si desumono per metà dalla 
prima è per metà dalle altre classì. 

$ 4. La carica di senatore è conferita ad un 
soggetto appartenente alle famiglie romane più 
cospicue per nobiltà e possidenza, 

$ 5. Il senatore cessa dall'esercizio delle sue 
funzioni al finire di un sessennio: la metà dei 
conservatori e la metà dei consiglieri cessano al 
finire di ogui trieanio. L'uno e gli altri possono 
essere rieletti. 

S 6. Allorchè si tratta di eleggere i nuovi con- 
siglieri in sostituzione di quelli che, a norma 
del $ precedente, sono per cessare, hanno pure 
luogo e voto nel corpo municipale due individui 
per ciascuno dei quattordici rioni della città, e 
due membri della Camera di commercio, 

dunanza così composta a pluralità as- 

voti, sulla lista degli eleggibili , forma 
una nota contenente il doppio del numero degli 
individui da \sostituit 

Questa nota viene presentata al Santo Padre 
da' monsignor delegato di Roma e Comarca 
per la scelta degl’ individui da sostituirsi e dei 
supplenti. 

$ 8. Uno speciale regolamento determinerà le 
norme ed i modi per designare gli individui che 
fanno parte dell’ adunanza nel caso del $ 6,, e 
per procedere alla formazione ;della nota di cui 
nel $. precedente, 

$ 9. Il corpo. municipale rinnovato | propone 
una nota tripla di consigli a ‘sostituirsi ai 
conservatori che cessano: da questa nota sì scel- 
gono î nuovi conservatori come 'èl $ 7. 

S 10, Il senatore è selipre nominato diretta- 
mente dal Santo Padre, 

$ 11. La possidenza richiesta per essere eleg- 
gibile nel corpo municipale di Roma è il doppio 
di quella enunciata nel 6:76 della legge del 24 
novembre 1850: a questo (effetto. sì valuterà Ja 
possidenza in fondi rustici ed' urbani posta tanto 
in Roma, quanto ancora nella Comarea.La na- 
biltà si desume dall’albo tapitolino. 

$ 12.'Eo speciale regolimento è ‘le disposi- 
zioni, di ‘cui nel $ 23 ‘lella suddetta legge del 
2 novembre, determineranno per quale mezzo 








il magistiato di Roma eserciterà la giurisdizione 
attribuita alle altremagistrature dai: GS 21 e 22 
della Stessa legge. : 

$ 13.-H-comune-di Roma.ha le rendite enun- 
ciate nel $ 26 della citata legge. Quanto alla de- 
positeria dei pegni , detta Depositeria Urbana ; 
hanno luogo speciali disposizionil 

$ 14. Fanno parte dell’amministrazione comu- 
nale le imposizioni seguenti : tassa sulle acque 
Vergine , Felice e Paola ; tassa per le'vie ur" 
bane ; per. le cloache , per le vigne ed orti su- 
burbani ; dazio di mattazione; appalto della 
neve: tassa cavalli di lusso ; pesca libera. 

$ 15. Sul prodotto: degli altri dazi di, con- 
sumo! il'comune» percepiscè | una. somma certa 
stabilinente determinata in proporzione ‘ai pesi 
clie' ad essî rimangono imposti. 

Il pagamento di tale somma sarà fatto me- 
diante delegazione del ministero delle finanze 
dall’ appaltatore in rate dodicesimali , che ver- 
ranno soddisfatte dal anedesimo, in somme pro-, 
porzionate ogni dieci. giorni. 

$ 16: L'imposizione: di altre tasse, oltre; quelle 
sopraenunciate, non può aver luogo senza. l'a 
provazione del caidinale presidente del circon- 
dario dî Roma @ della sua congregazione. 

$ 17, È applicabile al comune di Roma la 
detta legge del 24 novembre in. tutte quelle 
tose,per le quati: non è.disposto con la, presente, 

Cessano così di (aver vigore, le speciali. disposi 
zioni: organiche ‘adottate col motu-proprio. del. 4 
ottobre 1847. 
$ 18. La nomina de’ consiglieri ‘e supplenti, 
quella dei conservatori: pel’ primo’ triennio 
fatta da Sua Saatità nelle classi indicate al 62. 
Dato in Roma dalla segreteria di Stato il 25 
gennaio, 1851, G. card. Axtosesti, 


e 
è 


ESTERO. 

TURCHIA. -- Cosrantinoroui, 14 genn. — La 
Gazette d'Etat pubblica le seguenti istuuzioni. tra- 
smesse agli ispettori, generali, ingiati nella Ro- 
melia e nell’Anatolia: 

«È notorio che S.M. I. il'sultano, nòstro be- 
nigno monarca, diede sempre il maggiore va- 
lore all'applicazione dei principîi del sistema ri- 
formatore în tutte le parti dell'impero Ottomano, 
senza eccezione, per rendere perfetto îl benes- 
sere (e la sicurezza dei suoi sudditi e la prospe- 
rità delle sue. provincie,.. come; pure.il jsuccesso 
degli affari importanti e; degli. interessi più cari 
del suo goveruo. 

Allo scopo di cercare e rileyare i mezzi più 
oppoîtuni al pienò sdlempimento delle înterizioni 
paterne e delle giuste idee che sonò richieste 
dai principi del Tauzimat Hairiè, le loto eccel- 
lenze Ismet pascià e Sami pascià furono incari 
cati dell’alta missione d’ imprendere indagini 
circa la direzione della cosa pubblica nell’Ana- 
tolia il ‘primo, e nella. Romelia. l’altro, inal- 
zato al grado dì visire, 

Ques generali, i quali rice» 
vettero istruzioni pulesi e segrete, nonche ampi 
poteri, partiranno fra pochi giorni pei luoghi 
di loro destinazione. 

Essi hanno per missione di fare minute inda- 
gini uelle provincie che saranto in grado di per- 
correre, d’ impedire tutte le contravvenzioni al 
sistema riformatore, castigandone esemplarmente 
gli autori, e di riparare tutte le sentenze ema- 
nate e gli affari esistenti, il cui spirito sia con- 

io ‘alle esigenze della carta di riforma. Ci af- 
frettiamo a rendere nota al pubblico l’impo 
tante missione affidata. aIsmet. pascià e a Sami 
pasciày ‘ffinchè gli impiegati del. governo impe- 
riale nelle provincie, avvertiti una volta, non si 
scostino più dalla linéa ‘di condotta proba ed 
onesta ché noi ricliiediamo dopo la riforma; si 
astengano dal coînmettere ‘infrazioni contro i 
nuovi regolamenti adottati, se non vogliono in- 
correre în una gravé risponsabilità, che attive- 
rebbe loro certamente la repressione dei supe- 
riori, e quindi le pene comminate, dalla legge. 
lu seguito alle profonde ricerche eseguite, ile- 
viamo che alcuni impiegati e funzionari del: go- 
verno imperiale, coutro i loro doveri. più impe- 
riosi, non trasmettono in'tempo'ull'erario le'im- 
poste ' percepite ed altri ‘introiti del governo; e 
che alcuni altri se ne rendono debitori verso il 
tesoro, mentre altri ancora li ritengono affine 
di farne un commetcio illecito per proprio conto. 

È noto che siffatte malyersazion 
retta. contravvenzione vai doveri imposti dalle 
pubbliche cariche, e contrarie all’onestà e pro- 
bità che queste esigono; non potendo essere as- 
solutamente tollerate , furono dirette esplicite 
istruzioni ai funzionari delle provincie riguardo 
gli impiegati di tale categoria, Sicche è evidente 
che quegli impiegati, i qualt'ayranno usato una 
condotta reprensibile înell’ amministrazione dei 
publ affari loro affidati., incorreranno tosto 
nelle pene richieste dai: nuovi regolamenti. E 
quelli fra gli abitanti delle provincie che, quan- 
tunque non. accusati di malversazioni , non ri- 


ono una di- 


metteranno ai ricevitori imperiali le imposte fisse 
e legali che sono în divere di pagire conforme 
alle leggi vigenti; assumeranno grandissima re- 


Non possisino a meno di ripetere che gli im- 
piegati e funzionari deligovermo:debbono ispirare 
fiducia e rendersene :ueritevoli cai loro atti. Lo 
sviare il danaro pubblico 1 proprio vantaggio 
nion può quindi venîr considerato ché tome un 
tradimento , come un furto iufame, Ora quegli 
impiegati che saranno accusati di sì illecite a- 
zioni subiranno un .g udizio e la condanna pre- 
seritta dai nuovi, regolamenti. Ne;verrà steso un 
processo verbale, e.il debito del condannato verso 
il governo , derivante: dalle: suè analversazioni, 
sarà determinato ed''indicato in calce al verbile, 
che ‘verrii firuiato da quell’ impiegato, dopo es- 
sere stato Vergognosamente dimesso dal suo uf- 
ficio; il debito verso il' governo sarà rimborsato 
mediante la vendita pubblica dei suoi beni mo- 
bili ed immobili. E dopo questa condanna, egli 


rerrà inandato a Costantinopoli, 0 accompagnata!i 


da una guardia; è coi piedi.e colle meni legali 
iassime sé la sua colpa è sofficiente a Vargli sud 
bire coià un nuoyo giudizio sulla sua condotta, 
e ad essere condannato alle pene, corporali, vo. 
lute dalla legge.» 

Questa è la sostanza delle istruzioni superiori 
date ai due commissarii. generali, dell’Anati 
della Rumelia. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Tor- 
nata «del 30, — Presidenza del vice-presidente! 
sig. Daru. 

La' tornutaltè aperta alle ore due e‘un quarto] 
I banchi sono quasi tutti vuoti. L'Assemblea ri4 
getta la proposta di prendere in considerazione 
la proposizione del signor Fabvrier, relativa alla 
forinazione di un consiglio consultivo € pertna-Î 
nente della guerra, | 

Viene in seguito adottata'la terza deliberazione 
sul progetto di legge; di convenzione postale traf 
la, Francia e la Sardegna. | 

I sig. Nadaud (le macon). sale alla ringhierafi 
e sviluppa /le sue teorie di eguaglianza intornof] 
alla questione’ del lavoro ‘agricolo e industriale 
Il ‘suo ‘discorso promuove le risate e i rumorifi 
Uell'Assemblea. 

La ‘commissione’ ‘incaricata’ di presentare: i 
riassunto dell'inchiesta chiese che i documegti divi] 
codesto lavoro vengano mabduti al minisuelo Tell 
commercio, ed è appunto una tale domiarida ciW 
sì ingegna di combattere. | 

Alla partenza del corsiere , il signor  Nadaudî 





stava; dicendo che se non. si vogliono far-liberi] 
î proletarii,. essi, medesimi si leveranno e si fax 
ranno liberi, e la destra lo interrompeva. La seal] 


duta continuava. i 


Panici;, 30 gennaio, — Prima che il signor 
Carlier: avesse avuto, come abbiamo nurrato , la 
lunga conferenza col signor Vatsse,‘il signor pre-| 
fetto di polizia aveva avuto' udienza particolare 
dal'signor presidente della repubblica, ‘il quale, 
dopo ‘d’essettsi’ congratalato dei fortunati risulta- 
menti di già ottenuti per la classe operaia della 
carne a vendita libera , avevalo esortato a per- 
severare in codesta yia di miglioramenti e po-f| 
polari riforme, | 

Se noi siamo bene informati, il signor T'enes-f| 
son, capo della prima divisione alla prefettura. 
di polizia, preparerebbe vin questo momento per 
ordine del signor Carlier, un lavoro, avente per 
iscopo la ‘ereazione di alcane società di assistetiza 
e dî previdenza , è di officì di collocamento ‘ini 
favore dei lavoranti fornai , beccai, dei garzonil 
dei mercanti di vino e dei caffé, finchè si, pos- 
sano applicare simili innovazioni ad operai di@| 
altra specie. | 

Per questo lavoro, il signor, Tenesson consultali] 
giornalinente: gli operi. più competenti iu ogai 
ramo; e ne ricevette, dicesi, memorie particola 
rizzate, le quali lasciatio poco'a desiderare , «id 
per riguardo alla sostanza che per la forma. 

Ul complesso del progetto tende riente menòl 
‘che ad assicurare alla classe, laboriosa dei s0! 
corsi nelle malattie o nei tempi di sciopro, dé 
ricoveri per la vecchiaia, ed a sostituire un col 
locamento, reale \e gratuito agli inganni ed alli 
estorsioni degli ufficii. 

La prefettura sta pure apparecchiando un comi 
pleto organamento di guardie ‘notturne, ‘su far 
dei vzchinen ‘d' Inghilterra e dei serenos: d 
Spagna. 

Alla prefettura ‘della Senna , in aspettazione 
della soppressione della ‘dogana di Parigi, sil 
stanno occupando, diétro ordine del presidente? 
della repubblica, di una riforma generale del 
personale di quel servizio, quale esiste, allo scopa, 
di migliorare la. sorte, degl'impiegati ausiliari, i 
quali vengono in oggi pagati, meschinamente ). 
solamente quando si. adoperano; e.che nulla- 
meno debbono abitare } vestire e nutrirsi ecc. , 
allo scopo’ di ‘dis pensare ‘rimedi ‘a tutto il'per 
sonale, senza eccezione;' di restringere l'uniforme! 
dei capi a quello dei semplici impiegati, di ri- 
partire più equabilmente le abitazioni gratuîte ; 
concesse in oggi esclusivamente alle funzioni! 
uieglio pagate, ed infine, senza aumento di spesa,@) 
di accrescere il numero degli impiegati ,, ondef] 
non siano più di servizio tre dì della settimana)@ 
invece d'essetlo,, come adesso; un giorno: si e 
l’altro no: il che gli affatica estremamente: 

Altri miglioramenti si stanno put preparando; 
in quelle due prefetture. Noì li comunicheremo; 
ai nostri lettori quando ci saranno noti. 

Wournal des Faits.) 

Panot, [30 gennaio. — Noì parlammo di un 
totale commutamento nel personale de’ prefetti e 
sotto-prefetti, Alcuni giornali escono di già {ori 
con una lista di nomi; noì la riferiamo, ma fa- 
cendo osservare che fin’ ora ‘non apparve nel! 
Moniteur. 

Il sig. Ballard, prefetto di Montpellier, surro- 
gherebbe il sig. Vaisse nel Nord. Il sig. Petri, 
prefetto dell'Ariège, surrogherebbe il. sig. Bal- 
laud ‘a Montpellier.. Il sig. Lautour-Mézeray, pre 
fetto d’Algerì , "surrogherebbe il sig, de Suleau 
a Marsiglia. Il sig. Pardeillan - Mezin ; prefetto 
del Doubs, il sig. Besson (dell’‘alta Garonna), 
il sig. Nevcu (ella Gironda) éd il sig. Chapuis 
Montlaville ( dell'Isère ),. sarebbero compresi în 
codesti cangiamenti. 

Crediamo di poter dire che il namero delle 
destituzioni o mutazioni giungeva ieri a 21. 

(Journal des Faits). 

— Il ballo a vantaggio! degli ‘indigenti del 
primo circondario rimane stabilito per martedìf] 
{ {«bbraio,, E noto che il ballo si darà. nella! 
sala dell? opera. Una decorazione tutta speciale! 
d'una grande magnificenza è preparata. La pres 
senza del sig: Presidente» della Repubblica, ché 
prese codesta festa ‘sotto ji suo patronato, la 
scelta delle dame patrone; la graziosa ‘orchestia 
di Strauss, le ‘assicurano il più felice incontro.! 

(Constitutionnel). 

— Leggesi nell’Intéré: public di Caen, del 2! 


gennaio. 
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\rigi e surrogati nei loro comandi da amici de- 


colpiti. 


| commissione speci 
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I-generali, d'Africa, saranno allontanati da Pa- 


‘voti al nuovo generale in capo. L'armata di Pa- | 
rigi,veruà, fotalinente xipnoyata fa dieci ila no- 
mini per volta, Il generale Forest; particolare 
amicol ilel generale) Charigatgiet} sardi i primi 


SCHLESWIG-HOLSTENN. — Lettere ii Aftona 
antitioziano: che il ‘generale! ‘Horst, comandatite 
dell’armata holsteinese , si teneva rinchiuso 








Rendsburg con una parte delle sue truppe, pronto 
a prendere l'offensiva - all'avvicinarsi «dei danesi. 
Il:generale .Legeditsch:è in Aniburgo col. suo 
stato=maggiore. La: luogotenenza è a Kiel 


(Corry Ital.) 








4 TORINO: 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata delli 3 febbraio. 
Presidenza del barone Mauno: 

L'adungnza comincia alle ore. hi. LO 

Il Sen. Cibrario leggo ‘il procdsso verbali dell'anle- 
cedente tornatazil quale viene approvato senza osserva- 
gioni. L'ordine del giorno reca Ja relazione dei progetti 
dilegge per.l'approvazione dei trattati di,commercio, 
emnavigazione, e di, proprietà letteraria, colla Fran 
(IL sen. San Marzano ne fa il rapporto conchiv- 
dendo per l'adozione pura e semplice ili entrambi i 

rogetti, 
‘In seguito a proposta del ‘presidente, il Senati 
adotta che la discussivne sovr'essi abbia luogo a mer: 
coledì, a Ù a da gel 

IL niinistro ridi guepiu presenta «un pragettasuiTi 
léfge organica della leva, = MAME NO 

Tl sen. ‘Alfieri propone chevil Setiato, prevalendis 
della disposizioni contenute all'art. 55 del'suo reg 
Idmerto, èlegga per l'esame)Uella presente legge tivi 
‘ale, nominata bensi negli uffiziymiti 
composta! di 7emembri. 
“lAdottata la proposta; si procede alla'secondarparti» 
dell'ordine del'giorno, che:recu' La relazione della legpo 
sulla convenzione» postale colla Francia, il'Belgiore lu 
— Svizzera. 
__Tlson. Collivhesfaril apporto proponendone: l'ado+ 
gione. La discussione &/prorògata a mercoledì 

L'adunanza si scioglie alle ore 4. 

















CAMERA ‘DEI DEPUTATI, * 
an I 


at * Tornata del 3 febbraio. 
Ù Presidenza del cav, Pinar. 


Sommanio, — Osservazioni Brignone. Presa in consi- 
1 derazione di un progetta di.legge, Valerio; Discus- 
sugione sulla relasionerCavallini relativaal numero: 
degl'impiegati sedenti. nella Camera. Presenta 
sione di progetti di legge per parte dei sigg. mi- 
nistri di finanze, e d'agricoltura commercio e ma- 
rina. 

La tornata è;aperta albt: 84; ") | 

Approvazione del verbale e solita lettura del sunto 
ili petizioni. 

Btignone, fofnod posso asrenet mi dl tdppresèntare 
alla (Cabérafche se i (subi lavori non progretisevno 
con maggiore celerità; noi ci traveremo alla fine della 
sessione senza; neppure saver 'eompita la metà dei la- 
vori che sì attendono. 

Soto scorsi re mesi dacchè fu convocata la Camera, 
Alcune leggi importanti furono votate, ma si fecero 
pure discussioni inutili ; jn tempi normali basterebbe 

© forse che in altri tre mesì,si facesse altrettanto,.ma in 
tempi anormali come i mostri, iu, direi ehe preme più 
far presto che bene ; l'uno e l'altro sono del certo de- 
siderabili. Durarono tre giorni le due discussioni ge- 
nerali ‘dei (bilanci, quattro 6 cibquie selle! farono 
impiegate pèr l'esame Ui poche categorie Fe così fac- 
Ofamo, ‘hon potremo neppure nella sessione votare il 
bilaticio 1851. Eppure ‘abbiamo multe teggi di fn: 
e dî Amministrazione assolutamente richieste “dalla 
dondizione ifel paese. fu'non sono in gradU' di fare al 
Clna ‘proposta formale, ma mi pare che si potrebbe 
molto guadagnare lasciandy s010 alle sedute pubbliche 
Jé'miaterie più importmti, èd abbreviaudo anche al- 
cune discussioni. È 

Josti. Non v' ha dubbio che sè Vatmera e ministero 
mon s'aecordano per un sistema più spedito, îmnostri 
lavori saranno assai sterili. Lò non metto molta impor- 
tanza al. bilancio 1851.nè alle. poche\economie che si, 
ponno, introdurre, facilmente le lascierei alla-buona 
fede-dei ministri. 

Ciò che vivamente desidero è un bilancio normale, 
il quale non è possibile prima delle. leggi organiche; 
è queste dipendono dai ministri, ed io credo che al- 
lora solo noi potremmo con fratto lavorare, quando 
ciascun ministro presentasse il programma delle ri- 
forme clie intende introdurte. ‘Finora ‘la Camera non 
le counsce, perchè non ebbimo che espressioni gene- 
rali e non mai un concetto franco. Per intenderci su 
questo punto iv chiederei ‘una seduta segreta. 

Cavour ministro di commercio. Lungi da me il pen- 
siero di fare rimprovero: alla Camera, ma neppure 
credo si possa questo né în modo direttò né indiretto 
rivolgere al ministero perché nell'altrà come in que- 
sta sessibne si | presentarono un numerò di progetti 
superiore a quello chè si può discutere. 

Sela Camera! volesse che il misistero formolasse if 
pochi articoli ‘i suoi principi amministrativi,/il ‘fii- 
nistero vedrebbe se vi ba modo.di procedere in questa 
Via, Del resto posso assicurare la Camera che il pro 
getto di riforma. amministrativa è compiuto, ed il pro- 
getto contiene 200; articoli che non si potranno ah- 
lineviare; quindi, tolto che si adotti il sistema Josti, 
il ministero non potrebbe procedere altrimenti, 

Presidente. Non credo conveniente d' interrompere 
la già intrapresa’ discussione dei bilanci ed unico 
mezzo alla speditezza si è quello della parsimonia nei 
discorsi. (approvazioni). 

Ministro Cavour. Preghèrei la Lamera ‘a variare 
l'ordine del giorno, perchè duistato di malattia in cui 
Itovasi il guardasigilli non gli permette di venire è 
Sostenere la discussione del suo bilancio. 

— Presidente. Allora chiederei se si volesse adottare 
l'brdine del giorno stabilito per questa sera;\(Voci 
di, si). 












































in consideraziene del suo progetto. Non tutti però i 
deputàti <6hò del'pari disposti ad ammettere questa ' 
soppressione, cosicchàvîo: nom”ere:to) she lessi vogliano 
dichiarare la presa in considerazione, atto che molto, 
pregiudica la questione, senza meppure discutere, 
Quindi io non mi.oppongé già come'mitiis:rd, una parimi 
come deputato che si debba lasciap libera lu discus: 
sione. 
Interrogata la Camera , acconseate:a che si passi 
tosto alla presa in considerazione del progetto: Va- 
lerio. morta + 
Carquet, Inteitlo.fate fhha braveinterpella ria: nei- 
l’anno scorso lazsbcibtà Banituere ile sottalil Lilulo di 
banca d'Annecy, essendo prossima al suo scioglimento 
credette doversi ricostituire sopra Basi più larghe au- 
mentando i suvi capitalived il numero dei socii: Per 
atto approvato nel mese*di'lugtie tin gFn nemero di 
azionisti di tutte te provincie della Savoia approva», 
tono un piano di banca solazione col capitale 
di 400 mila lirè èdluno Statàito. 
comeltrattavasi d’ una società fanonimale dell e- 
iuissione di biglietti di_banca, per la quale è pecessa- 
ria l'autorizzazione legislativa /Ja sobietà (doyette ri- 
correre al governo il quale esigé un aumento. di capi- 
tale ed alcune modificazioni nello Statuto. Con'atto 
pubblico dello scorso dicembre\gli azionisti si impe 
guarono all'aumento di 400 mila lire ed accettarono Je 
modificazioni allo Statuto, 
lo domando ara al signor ministro se li laxori pres 
purativi sono condotti a tal termine da lasciare spe- 
rare vicina la presentazione d'una legge. Quantanque 
il mio nome fosse fra quelli dei primi soscrittori , jo 
non muovo questa interpellanza che nell'interesse pub- 
blico. I 

Ministro di commercia, agricolturaemarina. L'o- 
bor. preopinante credè, nel terminare il suo discorso di 
far osservare che Sebbene interessato personalmente , 
nen erafche nell'interesse puliblico The esso moveva 
quest'inlerpellatiza, Il ministero riconusce lalleslt di 
carattere! del Signor Catquat, e‘mon ahbisogniva.di 
quella dichiarazione, per “e persuaso»che; il solo 























interesse pubblico gli era guida. 1) 


Venendo alla questione, dirò che un progetto di 
banca di cireòtazione fa ‘presehtstb 21 ministero’ di 
commercia nel mese di novembre, ma siccome ad esso 
mancavano: molte. delle formalità per una Jagge, come 
inoltre la società non erasi costituita che con ai 
privato, il ministero fu costretto a rimandare le carte 
ad Annecy ed invitare i'‘sveli’ a dostituirsi con atto 
pubblico, come vuole Ja legge sulle società ammime. 
Appena il proget'o fu rimesso al ministro ili com- 
mercio, egli alfrettossi, dopara verlo esaminato, a tras 
smetterto al suo collega ‘il abitistto delle finanze : e 
posera al consiglio di Stato, al quale fu pure trasmesso 
il progetto di legge chie intendeva» presebtare al Par 
lamento. 

Poichè vene tal questione eredo bene che il mini. 
stero faccia conoscere quale è l'opinione-sua circa le 
banche di \cireolazione. Sonvi, a questo riguardo ue 
sistemi del. tatto, diversi. Credono gliuni cosa migliore 
che vi sia una sula banca di circolazione nello Stato 
Fu questo sistema adottato in Prancia, in Inghitterni 
‘Altri credono sì debba lasciare una gran libertà agli 
stabilimenti di credito, qualunque siano. Così in Ame- 
ricu ed in aleuni paesi europei. Non farò il confronto 
dei vantaggi dei due sistemi, e dico francamente che 
se il ministero potesse organizzare da principio tutti 
questi stabilimenti, se potesse modificare uémini e 
cose s'atterrebbe al primo; ma nello stato attuale del 
paese egli credette che per pater rivalizzare cogli 
istituti di Braneia e d'Inghilterra era migliore il se- 
condo sistema perchè più facilmente applicabile: esso 
quindi aceètiò un progetto che gli fu presentato da 
diverse persone Uisfinte! 

Svcondò questo progetto %sarebbevi una bancainSa- 
voia avente due stabilimenti principali, l'uno ad An. 
necy, l'altro a Ciamberà. dI \càpitàle periota sarebbe di 
800 mila lire. 

1) ministero crede questo eredito sufficiente per po- 
‘polure Ja Savoia di questi stabilimenti, spera che non 
incontrerà in quest'opera difficoltà per l'attuazione di 
altri progetti: e da esso spera molti ‘vantaggi per la 





























vasi d'accordo sul princigia di ssiane delle). ni ada impiogo 
aziende cal signor vadb Di ni (forse nel. 'ibaccia cali 
modo' dî praticarla : m alii oppone alla presa 3 rifiuto. Rispondev: 





Savoia. 

Il consiglio di Stato credo abbia già esaminato!quel 
\pragetto. ed' abbiane incaricato il sen; Regis. della re- 
dazione, il quale trovasi ora ammalato. Se la malattia 
si prolunguerà, il ministro delle finaize farà ‘istanza 
presso il consiglio di Stato per Ii nomina ‘d'altro re- 
latoro. 

Ritornando alla proposta Brignone, dirò che il wi- 
nistero desidera pure celerità nei lavori, ed a questo 
fine propone, di causacrare sedute ilellarsera alle leggi 
d'un'interesse secondario, lasciamd» le tornate ordi- 
marie per le leggi d'interesse generale. 

Desidererei adunque vedere stabilite queste’ sedute 
di sera, ed all'ordine del giorno d'alcana di loro veder 
portata poi la legge sulla banca di circolazione di cui 
fu ora questivne. 

Ministro delle finanze depone due progetti di legge; 
l'uno per l'aumento della rendita dei 7 settembre 1848 
per la restituzione. di- quote di prestito : l'altro per 
tassa sul commercio e sull'industria. 

Cavour ministro di commeri 
getto di legge per credito supplementariv onde 
terminsresunsbagina ili, carenaggio-alla,R. darsena di 
Genova. la Camera a ‘mandarlo alla commis: 
sione del bilancio. 

Presenta altro progelto pel traslueamento nel golfo 
della Spezia deglî stabilimenti della R. marina. 

Yri Ordine’ del: giorno 

(Presa in considerazione del progetto Valerio 

di per cabulizione delle aziende. 

Valerio. Questa quistione venne dal 1849'gnada- 
guando terreno, poichè se allora poteva parere inop- 
portuna, l'appoggio datole;da parecchi deputati abili 
amministratori le tolgono ora tale apparenza. È poi 
necessario venga questo progetto esaminato presto 
onde il ministero, possa ad esso uniformarsi nella for- 
mazione dlel'bilancio 1852. 

È adottata la presa in considerazione. 

Viene poscia l'ordine del giorno 

Relazione Cavallini. 

Valerio. Vedo nella rel. che l'on. Fagnani non è più 

sul suolo degli impiegati in aspettativa. lo non credo 





Presenta un pro- 














Valerio. Pregherei Ja Camera a volernri permettere 
di svolgere “la pri 
Getto per l'abolizione delle aziende, che fu già alla 





tnaniiiità dichiarata nella sessione 1849, e eredò che | annuo assegnamento, ed ora perché fargli perdere 15 


questilmià Woniania sia‘ pare avvalorata dill'appog 
del sigs Cavour, 
Nun sarebbe neppur necessaria una disetssione, ma 


si potrebbe iseuz'aliro dichiarare preso in considera- | dal governo. Quando fu‘eletto, il posto nella Camera 


zione il progetto ii legge. 
Ministro di commercio. Veramente il ministero tro- 








a in considerazione del mio pro- | Fagnani non può avere demerilato perchè il ministero 


&gio | anni di. servizio ? La Camera contava nel suo seno 50 


Ì 
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che il ministero abbia il diritto di cancellare dai ruoli!di 
aspeltativa l'impiegato che mon ha demeritato..Hl sig. 


toltigli gli impieghi mettevalo in aspeltativa con un 
impiegati: presentavasi candidato un già nostro. col- 
lega del centro destro, la sua candidatura fu protetta 


a deputato impiegato più non esisteva; e noi vedemmo 
il sig. ministro degl'interni chiamare il sig. Fagna- 














gre.alsuo, con esplicita mi 
Tiolì d'aspettativa in caso di 
mor Pagnani che non poteva 
Accellare: pn simpiego.per nulla conforme agli studi 
suoî. Il ministero dichiarava, che costretto a diminui- 
rè glisslipenili (i aspettativa, dulevagli non acceltasse 
altro,impiego, poiché egli non poteva agire altrimen- 
ti. Replicava il signor Fagnani che non poteva di- 
scendère all impiego inferiore è sopportava lu can- 
cellazione dai) ruoliad'aspettativa. Intanto in questo 
modo un nuovo posto aprivasi agli impiegati candida- 
ti. Non so come definire tale att» del signor ministro, 
e sul medesimo chiamo l'attenzione della Camera, 
perchè eredp debba l'aspettativa contintiare al signor 
Pagnani. e quinti il numero egli impiegati deputati 
ascendere a 50 enon a 89. ER 

Ministro di commercio e marina. Duolmi non sia 
presente il'ministro degli interni, ma egli non aspet- 
tandosi che questa dise@issione venisse oggi, recossi in 
Senato. In veramente non sone ‘informato dei fatti 
relativijal signor Fagnani, posso. però asserire che 
non si ebbe punto riguardo alle sue opinioni politiche; 
Ni ciò io posso fare appello ai numiérasidià piegati che 

dono alla sinistra: dicano essi se ebberd mai a sof- 
frire qualche danno per causa delle opinioni esternate. 

Unia voce. ba Wlemissione del sighòt Turcotti. 

Cavour. Quando il ministero avesse voluto colpire 
un ieputato per le sue @pinioni, non avrebbe certa- 
Mente scelto;il can. Turgotti, che in tutte le gravi oc- 
correnze votò sempre el ministero. 

Corre obbligo al ministero di fare cessare il più pos- 
sibile le aspettative, destinando coloro che vi sivtro- 
vano, agli impieghi che si trovano vacanti: e certa- 
mente quando l'impiegato vi si rifiuta, il governo è 
in dovere di fargli cessare l'aspettativa. Ora la que- 
stione. ridurrebbesi a. vedere sè it! ministro ha agito 
bene o male nel.chixmare il isigavè Fagnani al posto 
di: direttore delle parceri corvezionali. Se eravi un 
impiego vacante che potesse essere disimpegnato dal 
signor Fagnani. ii ministro doveva fare quella nomina 
erlo doveva tanto più perthè il signdr Fagnani de- 
putato, dovendo il Pap ga pese rg il primofa dare 
Pesempio di economie: né {il''ministro pateva-fistarsi 
perghè il signor Fagnani siede alla sinistra: quella sa- 
rebbie stato. Litnidità, è la timidità in un governo è la 
pessima delle cose. 

Rimane a vedere 'se qiefl'impiego fisse appropriato 
alle cognizioni del signor Fagnani..A questo: proposito 
si, osservi che il signor Fagnani fu' pet qualche:tempo 
intendente di una provinéia; l'anime suo coscienzioso 
e delicato non gli avrebbe certamente permesso di 
tener iquell'impiego: se Lilbn) avesse saputo di avere 
apehe,cognizioni amministrative. Il signor Fagnani è 
dunque womo amministrativo. Il posto che gli si offriva 
Îl ministero mom avevalaf.sergato per lui, ma glielo 
conferiva perchè trovavasftatdote. Il suo antecessore 
era persona distintissima è di molti meriti, ed io non 
cralo che iquell'itipiego possa ditsi inferiore a quelli 
g'à occupati.dal signor Faknan 

Vede lunque ll Camerafcotbe siano insussistenti le 
accuse mosse dal-signor Valerio, e come il ministero 
in,quest'atto non abbia fattò (che Ja semplice applica- 
zione d'un principio adottato. 

Ponza di S. Martino. Sjecome l'onorevole ministro 
dell'interno» oga! presente ; non lo era al cominciare 












































della discussione, mi farò lecito di dare io stesso al- 
cuni schiarimenti. Primièramente possò dichiarare che 
l'idea ilel'collocamento det signor Fagnani nscque dal 
momento che il ministro dell'interno fu incaricato della 
il 


sorveglianza di quelle carceri. Era da vedere se 
posto non fosse.inferiore a quello del signor Fagna 
Liintenilenza che:aveva retta per qualche tempo, come 
neppure la qualità di direttore dei telegrafi, posto che 
si era cneato per.dargli una qualità tale da renderlo 
eleggibile, non costituivano propriamente un grado 
Uffettivo, : 

Ml posto che gli si offriva è della più alta impor- 
tanza, poiché ha ‘nelle ‘sue mani'l'avvenire ili molti 
giovanelti. 

Quindi il mivissera esaminata la Ycoda fece col signor 
Fagnani ciò che aveva già fatto con altri. p. e. col- 
l'intendente,Somis.che ebbe un impiego con 2000,m. 
di stipendio meno di quello che aveva come inten- 
dente : coll'intendente Robbio al quale fu tolta la pen- 
sione per rifiuto d'impiego oftertogli. Ed infatti il mi- 
nistero mon potrebbe agire altrimenti, uè potrebbe 
essere questo il desiderio di alcun membro dell'op- 
posizione, la quale ha bistante buon, senso per non 
volere per se favori speciali. Concbiudo dunque di- 
cendo che il ministero altro non fece che qhbedire al 
suo dovere verso la nazione. 

Ministro dell'interno; Come disse il sig: Ponza di 
S. Martino, il posto di direttore del e:rcere correzio- 
nale era destinato al sig. Fagnani fin da quando quei 
carceri passarono dal dicastero della giustizia;a quello 
degl’internì. Vedono dunque che non vi poteva essere 
l'idea, di fare un pusto ai deputati Ricci o. De-Candia. 
Avrei potuto, è vera, ritardare la nomina del signor 
Fagnani, ma allora sarebbe venuta la verifica dell'ele- 
zione del sig. Ricci, lla quale non avreblie potuto es 
sere convalidata a causa del numero degl'im legati. 
Poco ilopo sarebbe sparsa |: nomina che toglieva da 
quel nuvero il sig. Fagnani, e la Camera stessa avrebbe 
detto: questa nomina pateva esser fatta alcuni giorni 
prima. Vedono dunquelche la questione si riduce or: 
mai ad essere la nomina fatta un po più presto od un 
po” più tardi. 

Moja dice che. dovevagi scercaresdi dare altro im- 
piego al sig. Fagnani, prima di toglierli l'aspettativa: 
comunque poi ravvisa sconkeniente che quella nomina 
sia caduta sopra persona the non vota col ministero. 

Ministro Galvagno. Non conosco altri deputati in 
aspettativa che il sig. Fagnani: era dunque forza co- 
minciare dalla sinistra. 























Valerio dice che Turcotti fa appunto destituito 
quando sedeva all'estrema sinistra, c la sua destito- 
zione coincideva con altre molte di persone che ave- 
vano dimostrate opinioni’ feramente iemocratiche, 
delle quali nomina alcunei 

Dimostra che il signor Fagnani. appunto per-le sue 
buone qualità di,cuore non è capace a coprire l'im 
piego cui veniva destinato,.il quale spesso esige vigore 
e durezza. A 

Risponde all'obbiezione fatta che negli istituti di 
Pallanza, Alessandria furono spesso nominati inten: 
denti a diretteri, che l’ istituto. di Torino è moltolin- 
feriore a quelli per grado @d organizzazione. 

Quanto al non aver avuto l'intenzione di creare.un 
posto nella Camera, vi si oppongono le date con cuisi 
veggono nel. foglio ufticiale l'elezione del siguor De- 
Candia e la nomina del sig. Fagnani, 

Mellana. Risponderò al'sig. Ponza di S. Martino, il 
quale s'allietava che la sinistra applaudisse al ritrovato 
del bel cuore del sig. Fagnani. La sinistra non applaude 
quando i ritroyal si fanno, per rendere ineleggibili i 
deputati. Il ministro Cavour prende il passo e viene ad 
aceusare la sinistra, accennando al paese come essa ri- 
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ministro che qui la questione non è;di danaro, 
ma di principio. Pratlasi di vedere. se, tolto, l'annuo 
assegnamento, il.sig. Fagnani più nun figuri sui.rueli 
d'aspettativa, L signori ministri incomincino pure dal 
Parlamento le riforme, wma. non scelgano’ quelle che 
possono aver tratto alle elezioni. Il. signor, ministro 
ci diceva che è una misuha generale che si vuole adot- 
lare, e che si cominciò dalla sinistra, perchè non eravi 
materia dalla destra yolga solo da quell'altra parte 
e vedrà che havvi chi gude di più lunga sspettativa 
del sig. Fagnani: Sesnòu che iv additerdi altra persona 
chergode dell'aspettativa di.5_mili dire l'impiego che 
prima copriva èra quello d'educatore della‘ gioventà. 
Essu è il cav. Benso, già governatore del collegio delle 
Provincie. Perchè il signor ministro non si è a lui ri- 
volto ? 

Ora Ja questione prsentasi sotto due lati ; 1. vedere 
se il ministero polesse; 2. se fusse conveniente quando 
il potesse, di presentare quel dilemma al sig. Fagnani 
0 scceltate, e non siete;più deputato ; 0 on accertate, 
e non siete più impiegato: ed in entrambi i casì il 
posto era fatto egualmente, Il trovato è bello, ma credo 
il ministero abbia sbagliato, perchè l'aspettativa non 
dipende dalla retribuzione che sesme riceve. 

Neppure credo. he il ministero. potesse coll'offerta 
d'un impiego minore far cessare l'aspettativa: poichè 
i0_di chi ha il diritto di togliere l'aspettativa ad 
un individuo che per. coscienza non vuole accettare un 
impiego che non lo concerne? Il ministro dell'interno 
fece ancora altro sbaglio, mentre per guadagnare un 
voto materiale, ha forse allontanato da se buon nu- 
mero di deputati destri, poiché nel cuore di tutti que- 
slatto destò indegnazione. 

lo non proporrò. alla maggioranza un voto di disap- 
provazione , perchè spesso la maggioranza non Jo 
emette per ‘considerazioni politiche. Aggiungo qui 
ehe un ministero che rispetti il Parlamento non può 
maî metterà un deputato în ‘Condizione da non poter 
più rendere a’suoi committenti ragione! del..suo.npe- 
to: ed jo credo che nessuno mai accetterebbe tale 
infpiegò. È 

Ib intanto ‘proporrei che la Camera ilichiafasse ché 
il sigi-Pagnani, now ostante cessato lo stipendio di 
aspettativa, continua però ad avere Ja qualità di im- 
piegato, 3) 

Ministro Galvagno. Non, posso accettare la teoria 
del sig. Mellana, che il ministero debba guardarsi dal 
dare un impiego , per cui un deputato non possa più 
presentarsi agli elettori. Le conseguenze sarebbero 
troppo estese; il deputato, come impiegato, devé per- 
correrela sua carriera ; & la cosa noti può essere al 
trimeniti , tolto ‘che sî vogliano stabilire. privilegi în 
favore dei deputati; 

È falsa l'accusa fattàci d'aver dato al' signor Fagna- 
ni un impiego inferiore, ciò non è vero.. Dissi già. de- 
gli istituti di Pallanza e. di Oneglia , ai quali furono 
nominati direttori che erano întendenti. 

N signor Valerio diceva che questa cosa ha minore 
importatiza “di ‘quelle ; ma è appunto intenzione del 
mînisterò di rialzarlaval gradò ‘delle. altre: In' ogni 
caso poi il signor Fagnani commise un fallo, sebbene 
non grave, non accettando, e mise il ministero nella 
circostanza di togliergli:l'aspettativa. 

Mameli si difende da un'accusa wossagli da Vale- 
rio, nella enumerazione delle destituzioni fatte. 

Tecchio per un fatto personale. Della nomina del 
signor Fagnani a direttore dei telegrafi sono rispon- 
sale îo, che la proposi al Re, è la Camera parve già 
persuasa una volta, elie giustifica? tal nomina innan- 
ziad essa. 

Ilsignor di San Martino disse, che il: posto:fu crea- 
to per rendere eleggibile il signor Fagnani ; mi limi- 
terò a dire che quest'accusa è tanto falsa nel fatto , 
quanto assurda. 

Il bisogno dei telegrafi era sentito è premuroso, ne 
veriiva ila esso quello del direttore. È assurda perchè 
in quelle circostanze nessuno poteva dubitare che Ta 
maggioranza democratica fosse per mantste né per 
numero nè. per aninio. Si disse quel posto inutile, ed 
a ciò altro non, rispondo. se non che; perché. quel: po- 
sto,pon fu soppresso? Me, ne appello alla. Camera ed 
alla nazione... 

Galvagno. Questo prova che mai non si debbe discut- 
tere sulle intenzioni, perchè spesso possono esser male 
iuterpreiate, congetturando innocenti-fatti esteriori. 

Turcotti.; Nan posso lasciar passare senza rettifica» 
zione quanto ja mio riguardo si disse in questa Ca- 
mera. 

L'onorevole Valerio disse che io fui tolto dall'impie- 
go di regio provveditore per Je mie opinioni politi- 
che, io non vado ad indagare quali siano state le in- 
tenzioni del ministero, Luttavia non mi pare che sia 
stato questo il motivo. Giaechè poco dopo che fui rie- 
letto a deputato, mi presentài dal signor Mameli in 
allora miaistro, ed egli mi disse che io aveva dei ne- 
mieitmella Catnera . . . che accuse pesivano soprà di 
me . , «ed il risultamento fu che mi venne tolto l'imi- 
piego (risa generali) ma il signor ministro mi accer- 
tò:che col tempo mi sarebbe stata resa giustizia. 
(Oht Oh1): 

Dico poival signor Mellana che egli ‘s'ingonna’ niel- 
l'asserire che io fui destituito: mentre sedeva all’estre 
ma sinistra, ciò è deltutto falso, poiché quando fui 
destituito, io mi trovava a Casale (scoppio di risa). 

Cavallini. Come relatore dirò che il Re ha il diritto 
di nomina a tutte le cariche dello Stato , che ‘i ‘soli 
giudici sono inamovibili dopo tre anni: chevi ministri 
sono responsabili dei loro atti. Quindî la commissione 
doveva lasciare a cisscuno le sue attribuzioni , essa 
vide un decreto che toglieva il signor Fagnani dai 
ruoli di aspettativa. ed essa credette di doverlo toglie- 
re dal'nimero dekl'impiegati. 

Sineo. L'avere occupato breve tempo un impiego 
non fa che si possa all'impiegato conferire un impie- 
go inferiore : certamente coloro. che.in stempo della 
guerra vennero promossi, non vennero poi. rimessi 
dopo in un grado inferiore. 

Ministro della guerra. Giacchè il signor Sineò ha 
tratto l'esempio dall'armata, osserverò appunto che 
dei generali di divisione ebbero dopo da campagna un 
impiego inferiore, ed io se cessassi d'essere ministro , 
cosa.ascai probabile, sarei ben contento d'esser nomi. 
nato-al comando di una divisione. 

Sineo. Ma non al comando di una piazza. 

Presidente. Avverta la Camera che abhiamo impie- 
gato una tornata intiera. in questa 
sonale. 

Mellana, \l signor ministro disse che le economie 
levono cominciare in seno alla Camera. Sarebbe 
meglio cominciarle nel seno stesso del ministero. Ciò 
dico onde non si creda che la sinistra non voglia l'e- 
conomia quanilo si tratta dei suvi membri solamente. 
Ii signor Mameli, appena riniosso dalla carica di mi- 
nistro ottenne quella di corisigliere di Stato. 

Il sig. ministro dell'interno disse che può accadere 
il caso che il ministero nun possa negata un deputàto 
una promozione, anche quando lo remla ineleggibile. 
Ma egli può ritusar l'impiego, nè dee perciò venirgli 

























































uissione per: 























getti un'economia che cadrebbe sopra di noi: sappia 





tolta la sua aspettativa. C.ò noi contestiamo al mini- ì 





loglier l'aspettativa è un castigo, e questo non 
si può dere senza colpa, Il senso delle parole del mi- 
nistro è che,la Camera può, dichiarate se, il. signor 
Fagnani sia ancor in aspettativa. La Camera non vorrà 
rinunciare a questo suo diritto. Invito, perciò. la Ca- 
mera, a; dichiarare che il sig. Fagnani, anche senza 
stipendio, non cessò dall'esser impiegato in aspet- 
lativa. si 

Ministro dell'interno, Il tener un impiegato in 
aspettativa, non dipende dalla Camera ma dal governo 

Ministro. d'agricaltura e commercio. Si rimproverò 
la nomina del sig. Mameli a consigliere di Stato. TL 
Sig. Mameli non, ha bisogno. di giustificazione, ma 
debbo dire che si dovettero fargli molte istanze perchè 
accellasse e.credo siasi fatto cosa ottima, Il signor 
Mameli faceva un gran sacrifizio pecuniario , perchè 
come, primo avvocato di Cagliari guadagnava assai 
più che non collo stipendio di cui gode ora. 

I deputati stessi della sinistra fecero i più grandi 
elogi; al sig. Mameli. 

Voci. Ai voti ! 

Mellana, Non ho maivinteso portare la aliscussione 
su questo terreno. Dissi solo che non si doveva sancir 
il principio che qualunque usciva dal ministero do- 
vesse gceupare un'alta carica. 

Valerio. Chiedo di parlare onde rispondere al sig. 
Mameli a proposito del sig. Nino, ande non si chiuda 
la discussione senza una risposta alle parole di biasi- 
moydi cui egli fu oggetto. 

La chiusura è approvata. 

Il presidente anwanzia di porre ai voti la proposta 
della commissione, che si riconosca îl numero degli 
impiegati in 49. 

Voci, Vi sono altre: questioni da decidere prima, 

Presidente. ‘Ho' posto ai voti la conelusione della 
commissione: 

Sineo. Questa quistione è molto complessa e sareb- 
bevi luogo \a chiedere la divisione. Ma il dubbio si 
estese ancora ad altre persone. Altre quistioni riman- 
gono a trattare. 

Disugna progredire grado a grado. 

Presidente. Non v'è che una quistione discussa : le 
altre nom furono agitate, e la divisione non si può 
chiedere: sopra una proposta semplice. Altrimenti Di- 
sognerebbe votare sopra ciascun impiegato. 

Interrogorla Camera se intenda mantenere la qui. 
stione come Ja posi, 

Michelini. Nelle altre volte. ehe si trattò questa 
quistione sì procedè nominativamente. Quindi mi sem- 
bra che una quistione così complessa si possa votàrin 
Una volta sola. 

Propongo che si voti sopravciascuna parte. 

‘Presidente. L'unico su cui si elevava dubbio è il 
sig. Fagnani, quindi sta la mia proposta. 

Sineo. Propongo un emendamento alla proposta 
della commissione: che il-mumero degli impiegati am- 
manta.a 87 e credo poler' provare che tutti lo sono, 

Valerio parla in mezzo a tumnito, 

Pescatore. Avrei altre quistioni a proporre su altri 
impiegati: ma nol feci per nonintralciare la quistione. 
Quindi il presidente consulti’ la Camera in questo 
senso: se intenda votare complessivamente o su cia- 
scuna parte della quistione. 

Presidente. L'avrei già consultata se’ mi avessero 
lasciato parlare. 

Dabormida. Prego ‘il presidente di tener per di- 
scussa solo la questione relativa al sig. Fagnani, Lo 
faccio in un interesse di delicatezza dei miei amici 
militari. Credo di potere provare, che essi hanno pieno 
diritto di sedere in quest'Assemblea. Ma non vorrei 
che questa facoltà sembrasse quasi surrepita con un 
voto complessivo (approvazione). 

La Camera decide che s' intenda solo per discussa 
la quistione Fagnani, 

Demurchi. Se il sig. mani è dichiarato in aspet- 
tativa senza stipendio, può ancora sedere in questa 
Camera come impiegato? Bisognerà decidere questo 
punto.. 

Pescatore. La Camera ha diritto di decidere se il 
sig. Fagoani sia impiegato ammessibile in questa Ua- 
mera, 

La Camera dopo prova e controprova decide che 
il sig. Fagnani non debba entrare nel cumulo degli 
impiegati ammessibili nella Camera. 

Si decide di tener una nuova tornata alla sera. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 









































Tornata notturna del 3 febbraio 
Presidenza del cav. Boncomexcni vice-presid, 


Sommo. Seguito della discussione sulle conclusiani 
della commissione sul numero degl'impiegati de- 
pulati. 

La tornata è aperta alle ore 8 3/4. 

Si procede all'appello nominale. 

L'ordine del giorno porta la discussione sulle con- 
clusioni della commissione sul numero degl’impiegati 
attualmente nella Camera, 

Cavallini. La commissione esaminò sta sera il do- 
euwento , per cui venne in cognizione che il signor 
Polto era stato nominato medico del collegio nazionale. 
Alcuoî credevano che dovesse annoverarsi perciò fra 
gli impiegati Altri chie non era stato numinato dal 
re ma dal ministero. Opponevano. alcuni che altri 
eraosi Lrovati in questo caso, e tuttavia erano conside- 
rati come impiegati. La commissione nou. potè discu- 
tere lungamente su questa questione : la maggioranza 
opinò che il sig. Polto non dovesse considerarsi come 
impiegato regio. 

Sineo. La Camera veramente dichiarò che non da- 
vessero porsi in dubbio gli effetti delle sue decisioni, 
Ma diverso è il caso. quando un punto non venne an- 
cora arrecato alla sua decisione. 

Quanto ai deputati intorno a cui non si mutò la 
condizione dopo Ja decisione dei 4 gennaio credevo si 
potesse ancora decidete sulla calegoria cui debbono 
appartenere. . L'attenzione dové portarsi prima su ùl- 
cuni : se dovessero continuare ad essere deputati dopo 
la mutazione accaduta intorno a loro, Lo eredereî po- 
tesse esservi ancora alcun dubbio su quelli che vanno 
dal num. 46 al 49: ma rispetto la giurisprudenza 
della Camera e le sue decisioni, per cui il deputato 
che veramente non fu promosso non si può dire sca- 
«luto dal suo ufficio, Credevo che i sigg. Menabrea e 
Mameli che, dopo aver perduto. il loro impiego ne 
acquistarono poi un altro avrebbero dovuto andar 
soggetti a rielezione; ma la (Camera decise altrimenti 
e non voglio combatterne la decisione. 

Il siggor Sulis. non, poteva esser messo nel novero 

degl’impiegati che come dottor collegiato. È opinione 

mia che ciò sia, quantunque non abbia stipendio, ma 
la Camera decise più volte altrimenti. 

Diverso è il caso del sig. Bellono ‘che fu. nominato 

avvocato della lista civile. La maggioranza della com- 

missione vpinò che non fosse perché la lista civile non 
ttà un'azione governativa. É questa una questione 
della 1nassima importanza, e sottoporrò qualche 



































osservazione. Primieramente l'impiegato della lista 
civile è nominato dal Re, dunque è impiegato regio. 











La legge elettorale non fece distinzione alcuna (ru- 
mori) tra tutti quelli che godono stipendi dalla ‘na- 
zione. Le conseguenze possono essere grandî. Ricono- 
sciuto il principio che sì potessero ammettere gl'im- 
piegati della lista civile sasebbe neutralizzato l'effetto 
della fegge.Non possiamo dissimutar 10 spirito di essà, 
la quale volle che non vi fosse nissun vincolo di sti 
pendio presso i tre quarti dei deputati 

Cavallini, Il sig. Bellono non può menomamente 

essere ‘considerato ‘impiegato regio Non posso am? 
mettere che' qualunque destinazione data dal Re basti 
a creare un impiegato. Ci vuole un ufficio relativo al- 
l'amministrazione pubblica. Nè il denaro della lista 
civile sî può considerare come denaro della nazione, 
quando è stato’ consegnato #1 Re; în quella ghisa che 
non è più denaro della nazione quello che fu conse- 
gnato come stipendio agli ufficiali. Finalmente quanto 
al sig. Bellono, il decreto che lo nomina non fa 'men- 
zione di alcuno stipendio e non prestò il giuramento 
nel termine che avrebbe dovuto prestarlo e perdè il 
suo benefizio. 

Bellono conferma il fatto che non ha stipendio 31- 
cuno per la sua qualità; Il signor Sineo non vide si- 
curamente la firma di aleun ministro alla mia nomine. 
Domanderò ni signori ministri se abbiano alcun diritto 
di darmi ordini 0 sospendermi; se non ho alcum:supe- 
riore © inferiore nell'ordine amministrativo non posso 
essere impiegato regio. 

Ministro degli interni. L'intendente generale della 
lista civile è nominato con firma del ministro în vista 
della dign tutte le altre cariche della lista civile 
non lo sono, 

Voci La chiusura! 

Pescatore, Parlo contro la chiusura, perché la qui. 
stione è troppo, importante. Non.si è fatta lai distin- 
zione tra la lista civile e il patrimonio privato del re. 
La questione non fu neppure posta» 

Sineo; Il regolamento è la salvaguardia della mino» 
ranza e.della costituzione. La maggioranza viene con 
idee preconcette. È dritto della minoranza parlare: 
bisogna, Jas sviluppare. i pensieri: La vita parlî- 
mentare è nuova Tra noi, ma non invEùropa: Dove si 
è mai visto striugere in ceppi.gli; oratori? Non si è 
mai visto niente di simile come-fra noi. (Rumori cre- 
scenti). 

Presidente, Se a proposito della. chiusura: si rien- 
trasse ad ogni momento nella discussione generale le 
discussioni sarebbero eterne. 

Mellana, Si è paragonato il Re a qualunque pri- 
vato. E ciò è falso. Si è mai visto che si itia il giura- 
ramento per un impiego dato da un privato? 

Mantelli; Non disconosco il valore di questi argo 
menti, ma non sono, opportuni, Dal momento che il 
signor Bellono non ha stipendio non è il caso di con: 
siderarlo come impiegato; 

Mellana. Finchè la commissione ha registrato fra 
suoi voti che gl'impiegati della lista civile nun siano 
impiegati non si può proceder oltre senza;che questo 
punto sia chiarito, 

Franchi. Per nulla intende la-commissione revocare 
quanto ha detto (rumori). Tutte le questioni concer- 
nenti l'avv. Bellono sono state ampiamente discusse e 
propongo che si adilivenga a votazione. 

Pescatore; Invuna ‘quistione che dipende special 
mente dalle dichiurazioni della persona non si può 
troncare la-discussione. Quelli che corifondono il'Re 
con un'privato disconoscono lo Statuto 

Sineo. Domando la parola contro la chiusura ( ru- 
mori). La quistione è importante. 

Asproni sì cppone'alla chiusura. 

Cavallini. Siccome ta discussione minaccerebbe di 
protrarsi molto più în lungo sul principio, proporrei 
chie non si mettesse a partito che la quistione speciale 
del signor Bellono e non si pregiudicasse sulla mas- 
sima. 

Pescatore: È stipendio qualunque retribuzione che 
si pereepisen ancorehè:siu în proporzione dei lavori, 
com'è impiegato p_e. un insinuatore. Non si può far 
astrazione della quistione di massima, perché venendo 
l'onorevole mostro collega ad aver un assegnamebto, 
non saprà se abbia da continnare ad esser depu> 
tato 0 no: 

Bellono: Sono interrogato se abbia un compenso; a 
questo dichiaro che non ho e non uspetto e non ac- 
cetto verun' compenso pet la' funzione ch'io reputo 
grande onore di adempiere, 

Cavallini propone che non abbiasi a considerare 
come impiegato ragio l'avv Bellano. 

Sineo. L'intendente generale intende. far, compea- 
sure in qualche modo il signor Bellono. In che condi- 
zione sì troverà egli allora ? 

La proposta Cavallini è approvata 

Sineo, Quanto ai deputati militari Bes, Menabrea, 
Mezzena e Trotti aderisco alle conclusioni della com- 
missione perchè conformi ad altre decisioni della 
Cam 

Presidente. Propongo per la regolarità della ‘di- 
scussionefsi proceda collo stesso ordine che tennela 
commissione: 

Demarchi: propone che si cominci a votare ‘sui 
primi 45. 

Pranchi. Quanto ai primi 45 la Camera ha già de- 
ciso si 4\gemnaio e non sorvennero cambiamenti. 

Revel. Non è il caso di rinvenire sulle decisioni già 
prese dalla Camera. 

Presidente: Intetrogo la Cimera se intenda passar 
ai voti su%ciaseun deputato. 

Voci. No! No! 

Presidente, Si voterà complessivamente sui 45' de- 
putati. 

Dabormida. La Camera non ha nulla a votare su 
quelli per coi non fuvvi cangiamento: 

La Camera riconosce nella qualità di deputati i 45, 
che si trovano nella pag. 4 della relazione. 

Si decide nom debba farsi luogo a rielezione ‘pei 
signori Bes, Mezzena, Trotti e Menabrea. 

Presidente. Rimane solo a decidere sui signori Su» 
lis, Angius, Parent, Bianchi Pietro, Bosso, Berti 

Sulîs: Non ho mai creduto di aver la qualità d’im- 
piegato. 

La Camera decide di non riconoscere tale qualità 
nel deputato Sulis: 

che il signor Angius sia impiegato. 
Non posso concepire un impiegato senza 
impiego. In questo caso sarebbero anche impiegati 
coloro che per un'azione generosa ‘avessero ottenuto 
una ricompensa. 

Il deputato Angius è dichiarato non impiegato. 

l deputati Parent, Bianchi Pietro e Bosso sono di- 
chiarati noî impiegati. 

Sineo parla per provare ‘che il deputato Bertini è 
impiegato regio, mav osservando” disattenzione nella 
Camera si rimane da purlate 

Il deputato Bertini è dichiarato non impiegato: 

Viene in discussione la qualità del deputato Polto. 

Sineo. Parla per farlo dichiarare impiegato. 

Polto: Dice che non è regio impiegato stipendiato, 
non avendo nè titolo nè stipendio. Non havvi docu-. 
mento che gli conferisca quello stipendio. Non fu no- 


| mirato ‘medico Wa sleun ministero, il quale solo ebbe | 
ad approvare la spesa ehe dee far il'collegio. | 

Polto è dichiarato non impiegato regio. 

Le conclusioni della commissione che porta a 49 il; 
numero degl'impiegati regii attualmente sedenti nella | 
Camera sono approvate. 

L’adunanta è sciolta ‘alle 10. 12. | 
r———_———— 


VIAGGIATORI 


Arrivati il -2 febbraio. 

Brun Gilberto di Montaignet, qegoziante , da Napoli. — Bau: 
net,Federico di Girone, meccanico... da Francia. 
luada Carlo di Milano. droghiere, da Milano, — Altieri Ni- 
colò di Aquila, possidente e maestro di lingue, da Piacenza. 
— Henfrey Carlo inglese, possidente, da Londra. — Emen- 
gard Roul Alfonso, di Anneville, id., da Parigi. — Dautterre 
Edoardo di Troyes, commesso viaggiatore , Pinesu 
Giovanibi di Chemille, domestico , da Milano. — Halheen 
Anselmo ‘di Parigi, negoziante, id. — Mendel Giuseppe di 
Milano, possidente ‘© vegoziante di gioie, id. 

Partîti il 2 febbraio. 

Icard Giovanni Filippo di Ollioules, viaggiatore di commercio, 
per Genova. — Dè-Ja-Croîx Vandale Pietro di Arméntie- 
res, possidente; per Milîno— Barbiér Pietro Angasto ‘di 
San Remy, negoziante; per’ Francia. — Hersch di Petschen, 
mercante, per Genova. 


DECESSI del i febbraio in Torino. 
16 
del 2 15 


Dal 1 gennaio, totale Ni 


AGG: 
ULTIME NOTIZIE. 


Mezzogionno, Manca ancora. .il corriere, di 
Parigi del 51 gennaio. 

Geova. — Îl giorno 31 gennaio la diligenza, 
che da, Nizza imoveva verso Genova, nell’ attra- 
versare. il torrente che divide Diano da Cervo, 
ivi si affondò ju modo che i cavalli divennero 
impotenti a trarla sulla sinistra sponda. Iutanto 
chie ‘sî’'staccàva un cavallo per recarsi a chiedere 
aiuto; sbpraVverine impetuosa una piena d'acqua 
che travolse la vettura. 1 viaggiatori che erano 
nel coupé e nella gabbia di dietro riuscirono a 
salvarsi, non così quei di mezzo, che in numero 
di tre aflogarono nel fiume, non ostante gli sforzi 
per salvarli, posti in opera dagli abitanti di Cervo 
accorsi solleciti sul luogo dell’infortunio. 

Uno degli’ annegati fa rinvenuto la mattina del 
4 corrente, sulla spiaggia del mare poco distante 
dalla batteria di Diano Marina. Degli, altri due 
finora non si hanna notizie. (G. di Genova.) 





Ampurco, 28 genazio, — Cinque ufliziali e tre 
bassi-ulliziali austriaci sono qui arrivati per pre- 
parare gli alloggi. Per domani si aspetta l’in- 
gresso di tre battaglioni austriaci. 
2 29 gennaio. — Posdomani verrà istituita 
nell’ Holstein una commissione di governo com- 
posta di comumissarii, i quali sono: ministro Adolfo 
Bohne, Heinze, Malmroose e sindaco Prehn. 2000 
ci sono arrivati in Amburgo. 
aunco , 27 gennaio. — Stando ad una 
notizia, il re di Danimarca avrebbe approvato 
lo scambio dei prigionieri. 

Borsa pi Parici del 30 gennaio. -- Il 5 0,0 
rimase per buona parte della borsa tra 96, 15 
e 96, 25. Quindi verso il termine con vigoroso 
slancio alzossi a 96, 35 al qual corso finì in 
aumento di 15 cc. sopra ieri. Il 3 00 a 57, 80 
e il prestito a 96, 10 non soffersero cangiamento. 

Fondi esteri :il nuovo 5 0j0 piemontese (è. R.) 
ticomparve a 83. L’antico a 82 60 calò di 
10 cent. 





STATO: DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 29 gennaio 1851 
che comprende le operazioni della sede di Turino 
del 27 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art: $ della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 2,997,972 05 
id. id. Torino . . » 7,516,926 55 
Monete e paste in cassa in Genova. hi 
Portafoglio e anticipazioni in Genova.» 10,591x415 77 
id. id. Torino » 10,804,042 29 
Fondi pubblici della Banca 361,917 50 
R. finanze e. mutuo. . . « 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova , al stu 
Tratte della sede di Torino del giorno 
28 corrente... a. + 
Spese diverse (i +00 +. 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre al 
54 dicembre 1850... . . . è» 
Corrispondenza della banca; ( sbi- 
lancio de’ conti) . 


966,666 68 


209,700, 
. 134,355 99 


65,000 


PE 8,025 97 
Lu: 47:254,000 56 
Passivo 
Capitale ibi alvante L. ‘8,000,000 
Biglietti in circolazione: 


per operazioni ordinarie : » 22,713,600 





+ 14,000,000 
101,533 53 
592,327 16 


per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva |<. . .. 
Profitti e perdite al BI dicembre . » 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova ; 
Jd. id. in Torino. Parsi 
Benefizii del sem. in corso in Genova » 
id. ii in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova » 
id in Torino 
Non disponibile e diversi. . . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
mova su quella di Torino . . 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 28 
corrente. 5 
Dividendi arretrati, . 
Azionisti della banca di 
per indennità . 


41,293 98 


45,737 29 
45,222 28 
814,652 48 
640,512 97 
168,452, 86 


Genova 





Y. NICCOLINI & 





GEOGRAFIA 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole’, dei collegi nazionali . dei, convilti , 
delle case di educazione, delle scuole private, ece.. eco. 
CON. APPROVAZIONE 


DEL MINISTERO. DI. PUBBLICA. ISTRUZIONE 
PER (USO DELLE SCUOLE PUBBLICHE 


IL RISORGIMENfO! GIORNALE QUOFIDIANO 





siva pubblicata una grandissima 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


ALTA: M. 41.25. .e LARGA M, 4 55. 


per l’Istruzione 


COMPEND 


ai prezzi 


La carta. semplice. soltanto colorata 
Id. collata su tela convastucchio 

Id. ld. e cornice ai due lati per appenderi 
4l:Gompendio di Geografia in un voli di 328 pag: 


E frà pochi giorni verrà pubblicata la prima dispensa di un 


ATLANTE GEOGRAFICO 


ANTICO E 


costrutto sopra le Carte più 


Questo Atlante di un gran formato sarà composto ‘di trentasei carte nettamente incise ve 
colorate e pubblicato in tre dispense di popicr cane, ciascuna ‘al prezzo di-franchi quattro. 
Cosicchè l’intiero ATLANTE non costerà che ‘fr. 12: 


10 DI GEOGRAFIA 


antica e moderna, politica e. fisica 
redatto da D. BOSSI 


PROFESSORE DI STORIA E DI GEOGRAFIA 
NELLA 


R. ACCADEMIA MILITARE 


della Geografia 
NUOVO 


seguenti. 

6 
10 
44 

4 


» 
» 
” 


MODERNO 


accreditate per Questo uso, 


Con ‘superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


VENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come; ne fan prova le varie 
dichiare, già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 

Prezzo L. 2. 

N,..B. Con sentenza del magistrato dell'eccel- 
lentissimo Gonsolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e percid\onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Axorco Re- 
mondino, Torino, èd un estratto della sentenza 
24 aprile 1850; 

ANGELO REMONDINO. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della. signora. ASCANIO per. tingere i capelli 
in'tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ vin uso 
facilissimo, potendo qualunque persona. tingaftt 
di perse. Palazzo nazionale , galleria Valois , 
n. 116. Sì spedisce in provincia ed all’ estero 
Affrancato). 


CRÉME »= BEAUTÉ 


Per.la.sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
risce.,sustanzialmente dagli.aceti, e dlai cosmetici acidi, 
che alterano. la pelle e.la rendono rugosa e terre. La 
Crema di. avvenensa, risultato, delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del; corpo.medico e, pienamente. corri 
sponde a'questo favore.insigne, Contenendo, molecale 
grasse, matrica la. pellé, hianchisce l'epidermide, cane 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso, Solo deposito u Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoléon. 








A. compimento di tale opera si sta preparando una 


GRANDE SFERA 


MAPPAMONDO 


del diametro di 50 centimetri 
Quale sarà quantò prima in pronto ed al più modico prezzo possibile. 





L'approvazione del Ministero di pubbl. istruz. 


deve bastare a chiunque per essere guarentito 


della bontà di quanto sopra, per cui torna inutile qualunque ‘altra raccomandazione. 


CARLO SCHIEPATTI 


Editore Libraio in via di Po, N.° 


47, Tor 


SOCIETA” 


DELLA STRADA FERRATA 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


Il'Comitato di direzione avendo “in pronto 
ed'approvali dal consiglio d’amministrazione 
tulti i capitolati. relativi alla costruzione, della 
strada e provvista.del. materiale per. farne 0g- 
getto «d'un appalto generale, previene; i si* 
gnori aspiranti a tale impresa che saranno 
ricevute le. sottomissioni a tutto il 20 corrente 
mese. 


Potrà ‘in conseguenza ognuno prendere. vi- 
Sione” presso’ gli Uffizi della società di ‘tutti 7 
documenti relativi, e potrà avere dal comitato 
di direzione quelle verbali spiegazioni che fosse 
per desiderare. 

Nti 40'giotni"successivi si faranno conoscere 
lè deliberazioni prese dal consiglio d'ammipi- 
strazione sulle, fatte proposte. 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a, Parigi 


DMI" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di nn corredo o di un fardello di 

cognizione delle Liste che il' signor Bonnay 
a. Esse vi troveranno Lutti i ragguagli chela 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezi 


Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


essltimente conformi alle note che si ponno consultare 
all'uficiodi questo giornale. 

Questa casa conta fra la sua clientelale più cospicue 
case del Piemonte ed'oecupa a Parigi il primo posto nélla 


| specialità sovrindicata. 11 suo suetesso lo deve alla cura 


con cui‘attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell'assortimento deisuoi eleganti modelli, alla sempre 


| ultima novità delle magnifiche sue braderie e dei suoi 


ricchi merletti. 


AMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


GOBTHE e SCHILLEN 


Vendita d’importantissimi autografi. 


Giusta l’ultima disposizione del ministro.di 
Stato signor doltore Volfyango de Goethe, morto 
nell’anno 4832, vengono ora offerti pubblica- 
mente în vendita dagli eredi Schiller e Goethe, 
gli autografi della corrispondenza tenuta dai 
due sommi poeti della Germania , dal 4794 al 
1808. 

Tale collezione consiste in 442 lettere auto- 
grafe di Schiller, in 105 lettere autografe di 
Goethe, non che in 408 lettere dettate da que- 
st'ultimo, sottoscritte però di propria mano e 
corredate in parte da posetilti ed indirizzi: Il 
termine per le offerte è stabilito fino al 4.0 lu- 
glio 48545 e gli amatori dilsì preziosa raccolta 
favoriranno rivolgere le loro offerte o inchieste 
per ‘ulteriori ‘schiarimenti; al sig. Barone de 
Schiller regio capo forestale a Nenen-Stadt 
an der grossen-Linde nel'regno di Vurtemberg, 
o ‘al signor Gualtiero de Goethe in Vienna, a 
ciò incaricati. 


5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere ‘a vitalizio. Recapito ‘al: sig. Bussy, 
all'ufficio di questo giornale: Éinutile presen- 
tarsi senza essere munito della più ampia ga- 
ranzia. 


‘PORTAVOCE vi ABRAHAM 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficacia oghi altra invenzione conosciuta 
finora ; a.sollievo di quelli che sono offesi! nell' ndito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
edi una grandezza quasi impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro; cionondimeno egli 
opera con tale ferza sull’adito, ‘che l'organo, anche il 
più difettoso; riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ne servono possono godere di uua conversa: 
zione: generale: senza ‘quel rombo ehe ordinariamente 
suiffrono i.sordi; 

Ii deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 

Per ogni paio munito del isuo astuechio 

inoro 30 -,:, L. 53. 
in argento dorato +23, 
in argento «18. 





Prezzo 5 franchi la boccia. 


Si trova anche l'Amandola ; prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente deg] di è 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico Parigi. 

1: profumieri che desiderano averne in! deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


E uscito 


IL CALENDARIO 
PER LA 


GUARDIA NAZIONALE 


DI TORINO 


Contenente il riparto del servizio, e l'indicazione 
dei corpi di guardia cui sono destinate giornal- 
mente le compagnie durante il 1851. 


Trovasi wendibile presso GIACOMO SERRA 
Libraio in Fia Nuova. —AL preso di cent. 25; 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso, delle chiese cattoliche. Scatole, di fr, 8 
e 4» Incenso di Roma 1.0, scatole di fr, 5 e 3. 
Roma .2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso prepa- 
rato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouywet 44 via 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 


eee e ee TTT TÉ 


STRADA} FERRATA 
Orario delle corse deî'Coneogli tra TORINO ed ARQUATA. 


TNuSE DA Tonino ab ANQUATA | CORSE ha ANQUATA A_ToRINO 


Stazioni 


(070110 ll RR RIA 
dli partenza Kai, 


di partenza Xp, 





Arquata 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
AMessoridrià 
Solero 
Felizzano 
Cerro @) 
Annone © 
Asti 846) 
S. Damiano 8.58 
Villafranca 9 10 
Disino -. 107 
Valdichiesa 10.21 
Pessione 40,32 
Cambiano 10 45 
Moncalieri: 40/58 
3 Ar. aTorino 11 12| 


8.23) 
AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronolale corse é stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore înfra stabilite. 

Partenza ila Arquata ore 

n ovi » 

Alessondria 
Felizzano 

. Asti 
Partenza da S. Damiano 

» © Dusino 
Cambiano 

ù Moncalieri 
Arrivo a Torino 


Nelle sette prine stazioni non saranno ammessi che i viag: 
giatori di prima è seconda classe, e nelle' due ultime anche 
quelli di terza 


(1) Nei soli giorni di lunedì, 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 
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Alessandria 1043 
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Teatri di questa sera. 

REGIO, — La Gerusalemme, musica di Verdi, — 
Ballo grande : La, sollevazione delle Fiandre. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 

di S..M. recsta: Matilde di Maran. 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese 
recita: La Fiancée et la Maîtresse, 


Tip. FERRERO E FRANCO. 











| 


|® 


f 


: 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
— Un anno L. 40, — Sei mesi L.. 22, — Tre mes! L. 
Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24, — Tre mesi 








mese L 





Direzione del Giornale Il. Risonenyesto. — Le enserzioni sì p 
anticipati. — ] manoscritti e'le lettere non saranno restituiti, 


Anno IV. 





fritta ed Esteno. — Un anno L. 50,— Semestre L. 27.— Trimestre 14 50. — Un 
franco aî confini. — Un sol. Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 














4 
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— Un mese L. 6. 
Un mese L. 6.50, 





agano cent. deper riga 


IL 


RISORGIMENTO 


Per Tonso, all'ufficio 


Marghierì,, libraio, 





e Lejolîvet. — Londra, P. Rolandi, librai 
bureau universe! d’annonces et d’abonnements, 


SI RICEVE L'A 
del Giornale, a fianco 





SOCIAZIONE. 
ia Madonna degli Angeli e presso 1 principa 








librai, — Perle Provincie con dei voglia postali. — Livorno, all’emporio librario, — 
Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma; Capobtanchi, impiegato postale. Napoli, Pada 








Gioevra, Cherbuli 








— Parigi, uffici di corrispondenza Nar 
Berner's Street. — Williom Tomas 
21, Catherine S.1 Strand, 

















I signori associati al nostro giornale, 
a cui abbonamento èsscaduto con tutto il 
mese di gennaio sond ‘pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 

Dui giornali italiani null'altro si raccoglie se non 
che in Roma, contruriamente alle voci che correvano, 
farassi il carnevale; che un altro francese, ib di Lorey, 
È sinto nominato tenente colonnello del pontificio reg- 
Rimento guardie; che il comandante civile e militare 
ili Bologna nunaccia; a termini della legge. stataria, Ja 
inorle a chiunque alberghi , avvisi , aiuti in qualsivo- 
‘glia guisa gli scherani che spargono la desolazione ed 
il terrore in Romagna. Sappiamo che il sig. conte 
Strassoldo, luogotenente della Lombardia , è arrivato 
a Verona. Ò n 

® Sono giomti i giornali di' Francia del 31 gennaio è 
del A febbraio che a causa delle nevi delle Alpi erano 
in ritàrdo. Ci recano notizie di due discussioni del- 
l'Assemblea, le quali, versando sulla condizione delle 
classi operaie, hanno naturalmente ‘fornita occasione 
a declamazioni passionate e fantastiche. Infine è stat» 
deciso di rimettere agli archivii dell'Assemblea i 
processi verbali dell'inchiesta compiuta sul lavoro i 
dustriale ed agricolo. Parlasi molto a Parigi deli 
proposta di dotazione pel Presidente, ed un giorna'v 
A Jui devoto dice che non si deve indugiare a metter]: 
innanzi, siccome mezzo di sperimentare, se l'Assen 
bleavinchini a conciliazione od a discordia, Ed è p 
vote, che si farà una soserizione’ nazionale sel'Asseni 
lea sia avara, e che il signor Fould stimoli a cid 
bapchieri suoi amici. Presto gli uffici discuteranno? 
legge sull'ordinamento dei cantoni e dei dipartimenti 
Dicesi, che ulla guardia repubblicana si darà il nom: 
ii guardia di Parigi. Dicesi ancora che il Presidente 
della Repubblica voglia esaminare tutti i processi dei 
tomlanvati od emigrati politici. Ci è aggradeyole leg 
fre nella Patria , giornale semi-officiale, una, pero- 
izione in favore della libertà di commercio. 

Th Irlanda si è tenuta una sessione dell'Associa- 
gione cattolica per la revoca dell'Unione, nella quale 
furono discussi gli attuali affari della Chiesa. 1 di- 
Scorsi pronunziati concorrono nel senso che non dovea 
lemersi alcuna ingiustizia dal governo, tultochè 
Tossero concepiti in termini violenti riguardo a Jord 

Ussell, 

— Sontinuano le domande di abolizioni d'imposte a 
Gausa dello avanzo che presenta il bilancio, Una de- 
putizione di giornalisti lia presentato al cancelliere 
Uello scacchiere ‘una petizione per l'abolizione del 
dritto sugli annunzi. 1 ministro ha risposto che ci 
avrebbe pensato. Una Drillante conversazione ha avuto 
luogovin:tale occasione. 

Il signor De-Sponneek ministro danese è ora in Ber- 
lino ed-ha presentata al re di Prussia una lettera au 
tografa del suo.re, Si sa ora che in Vienna si prapose 
di acquistare al suo governo. l'appoggio dell'Austria; 
promettendo l'accessione della Danimarca all'Unione 
doganale Austro-Alemanna , a condizione che sì con- 
servi il dritto sul passagio del Sund. La stampa tede- 
sca sembra aderire per una considerazione di equili- 
htio politico, riguardando l'abolizione di quel dritto 
come una soggezione della Danimarca alla Russia è 
anche alla monarchia Scandinava, 

Non ostanti le proteste di Amburgo, di Lubecca, e 
Ora anche del Mecklembourg-Schwerin, le truppe au- 
striache hanno occupate le posizioni oro designate nel 
nord dell'Alemagna! Il conte Bulow, ministro del Me- 
cklembourg, è andato a rinnovare le sue proteste in 
Berlino. Egli si dà gran movimento fra i plenipoten- 
Biariî dei piccioli Stati per l'altra protesta sulla'nuova 
costituzione del potere centrale, che a suo divisamento 
îlovrà portarsi all'Assemblea plenaria, diechè fu de- 
ciso di essere di competenza della detta Assemblea; e 
ove non sia accolta, gli Stati interessati diehiarereh- 
bero di ritirarsi dall'Unione federale. 

La quistione de' bilanci è sempre. il: grande affare 
della Spagna. La gazzetta officiale ha già:pubblicato il 
decreto che autorizza l'esercizio provvisorio de’ pro- 
getti pel 1854, ed impone l'obbligo al governo di pre- 
sentare innanzi al'primo di giugno lo stato delle varia- 
zioni pel 4052. 

Corrono voci intanto di disaccordo tra ministri sul- 
l'artigolo delle economie, tale che imporrebbe al' sig. 
Bravo-Murillo la necessità di ritirarsi. Ma sono voci poco 
fondate. 1 signor di Mirasol avrebbe dichiarato che le 
riduzioni sul bilancio della guerra: non debbono oltre- 
passare i 12 milioni dî reali; il signor Bustillos si op- 
porrebbe a, quellè sul bilancio della marina. 

Le Giunte regolamentari pei tribunali sono state di: 
sciolte per fare una economia, Un decreto della regina 
înterdice l'uso del titolo di consigliere di Stato ai fun- 
zionari che lo provilevano prima della Costituzione, 
come onorifiténza persunale, o diufficio. 1 titoli. d'ora 
innanzi nno annessi alle rispettive funzioni. 

























































GIORNALI ITALIANI. 


In un articolo sul eredito e sulle banche. del 
Lombardo-Veneto si legge la seguente sentenza: 

Ln libertà di tutti, che segna il vero limite dei di 
ritti di ciascheduno, vale ‘in politica a creare il m 
glior mezzo di sociale convivenza; la libertà vale in 
commercio ad attuare la distribuzione delle ricchezze 
sociali a norma del voto della natura; la libertà ac- 
cordota alle banche varrebbe a dare ai capitali un 
fiisto ed adeguato compenso all'utilità  ch'essi pre- 
stano. La suluzione del problema sociale, non possiamo 
tistare dlal ripeterlo, è riposta soltanto: in quella li- 
hertà che egualmente lontana dalla' licenza che dal 
monopolio, dalla oppressione tirannica che dalla anar- 
chia sovversiva, serve a porre\in: giusto equilibrio gli 
ÎMeressi disparati dalle diverse classi sociali, 


Leggesi nel Brenta, giornale di Padova; 

Allorehè Talleyrand, disse che ». Iddio sci. diede la 
“ parolà,per nascondere i nostri. pensieri, » non so se 
Sapesse di segnare una nuova èra nella storia del- 
l'uomo. 

Eppure la fu così. La scoperta dell'America, della 
polvere, Uella stampa non furono così feconde di mu- 
tazioni Sodiali e di(gulì, quanto quelle poche parole 
sulla pirolas 

trinità di esse Lutto erà ordine'e pace. C'erano bensì, 
come ci seno’ adesso, degli uvmini-che parlavano, che 















muggivano, che ruggivano, che ragghiavano, che gru- 
gnivano, che belavano; ma tutti questi segni conven- | 
zionali, con cui essi esprimevano gli affetti e i pen- 
sieri, venivano accettati per quel che valevano: non| 
si equivocaya, non si frantendeva; Lrovavasi dovanque 
sincerità e huona fede. 

Ma, ahimé! quelle parole parvero racchiadere una 
grande rivelazione. La vecchia umanità s'avvide the 
tutto non era buona moneta, che le parole potevano 
essere bilingui, e per la solita legge delle reazioni di- 
venne stizzosa e diffidente, quanto; fu prima giovia- 
lona ed aperta. 

Ve volete una prova? 

Ai tempi favolosi dell'antica censura; in un; paese di 
questo mondo, un ser Timoteo, professore di fisica, 
dopo essersi per parecchi anni dilombato il cerebro a 
guardare lo spettro solare attraverso un prisma cristal- 
lino, scrisse un'opera sulla luce, è la mandò per le 
stampe. È 

Il'censore vi lesse le seguenti parole: il nero non é 
un colore; esso é la privazione di lutti i colori. 

A mente non prevenula, a stomaco sano e pasciuto 
il ceusore non avrebbe trovato che dirvi; ma ‘avendo 
pochi di innanzi udito l'apotegma di Talleyrand, diede 
d'un pugno sul tavolo, e selamò: 

— Qui gatta ci cova. Usciere, citate ser Timoteo nd 
audiendum verbum, 

Comparve l’autore, trasecolato d'una chiamata a 
proposito di un'opera sulla luce. 

— Avete scritto voi ehe il nero non è un colore, 
ma ld privazione di-tutti i coiori? 

— Messere, è una; verità di fisica..... 

— È una verità di menzogna (interruppe. irato il 
censore). Voi volete saccoccarla alle sottane nere, al 
governo elericale; l'avete co'preti, e gettate il di- 
sprezzo sulla veneranda veste che li ricopre, Voi fate 
di essa una quantità negativa, un nulla, le tenebre, il 
caos. Mi eredete così babbeo da non capire un'idea, 
perchè l'avete mascherata colle parole? — 

Ser Timoteo faceva gli occhi imbambolati. 

— E dunque che ho dia dire? 

— Dite:che il nero è un colore... 

— Non posso, 

— Ebbene, dite che non è un colore; ma che per 
questo anzi è più rispettabile. — 

Il vrresse, chind.il capo, andò a diede 
il manoscritto alle fiamme, e ruppe tutti isuoi prismi. 

E quelle erano bazzecole, quello era il bel tempo; 
allora l'era una caccia privilegiata; non la facevano 
che i censori, e si ‘pigliavano Je idee în maschera, co- 
ie si pigliano i camosci; poche ed a fatica. Fu più 
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tardi che erebbe la selvaggina, si moltiplicarono i cac- 
ciatori, finché a' dì nostri le piglia chi vuole, e col 
diluvio, come le passere. 

Imperciocehè dovete sapere che quando i censori, 
i quali erano gli smaseberatori uffiziali, vennero meno 
alla crescente bisogna, vi si aggiunsero molti smiasche- 
ratori officiosi, i quali con gli occhi da lince e le orec- 
chie d'Anfione, pregati o non pregati, andavano Lutto 
il giorno in cerca delle idee mascherate; e, come si 
abbattevano in esse, le pigliavano per il collare, e le 
consegnavano a cui di ragione. 

Che se facevasi questo tanto ai tempi passati, im- 
maginatevi dopo che nel torrente rivoluzionario anda- 
rono, con molte altre cose, perduti anche i censori! 

Allora tutti si credettero appellati dalla Provvidenza 
a salvare la società minacciata; a mentre i governi con 
provvido senno allargavano i confini del libero dire, 
costoro contr'operavano all'opera pacificatrice, molti- 
plicando sulle vie della stampaggli intoppi ed i pericoli. 

P.rve che i censori, travolti dalla corrente, gettas- 
sero i.loro mantelli sull'argine; i quali raccolti da mi- 
gliaia di zelanti Elisei e sbocconcellati, impartissero la 
virtù smascheratrite, non divisa, ma intera e molti- 
plicuta a ciascuno, 

E con che carità cristi: non esercitò l'ofticio 
usurpato! con che pietosi riguardi si mosse guerra” 
alle maschere! 

Tu sei un onesto botanico; vivi co' semplici e luggi 
i composti. Pure un bel mattino ti salta il ruzzo in 
capo di pubblicare un frammento de’ tuoi studii e 
stampi: 

* La mimosa arborea, la ruhinia mite, la bignonia 
» catalpa, alberi di fusto eguale; venuti da stranie e 
» lontane regioni, vegetano in bella fratellanza all'aria 
* libera dei nostri giardini.» 

O semplice coltivatore di semplici, quanto era me- 

glio che tu L'appiccassi ad un de' tuoi semplici! Ve 
cinquanta smascheratori seguono le tue peste; essi 
odorarono nella tua frase la libertà, l'eguaglianza, Ja 
fratellanza, e ti gridano repubblicano arrabbiato. La 
tua maschera verde non tha punto salvato. 
i medico, e insegai che: » se ad una commozione 
cerale segue una violenta reazione, il caso è gra- 
* vissimo.» Ed ecco cento smascheratori che mettono 
a nudo l'allasione politica, e te medico, favellante di 
cose mediche, mutano in pubblicista, calupiatore del- 
l'ordine. 

Sei astronomo, e scrivi che + la legge dell'univer- 
» sale attrazione, trovata e battezzata dal Newton, fu 
» anche ultimamente cresimata dalla Della scoperta 
» del Leverrier.» Ti accusano di irriverenza colpevole 
ai sacramenti, 

Sei economista, e parli con lode dello.spirito dias- 
sociazione. Ti cacciano fra i socialisti. 

Ami la pace, assisti al Congresso di Francoforte, vi 
leggi una libera traduzione di Bernardino Saint-Pierre. 
Ti dicono utopista 0 colardo. 

Ripeti colla Staél l'annedoto di quel cieco-nato, il 
quale richiesto dell'idea che si facesse del rosso, ri- 
spose che lo paragonava allo squillo di tromba; e, in- 
differenti alla bellezza dell'analogia, ti chiamano ter- 
rorista, dantonista, ledrurollinista, e ti traducono in- 
nanzi a qualche giuri, reo d'eccitamento alla guerra 
civile è d'alzata d’insegne. 

Alfe corte: ci gioco la testa, che se Lù ristampi, senza 
citare Isaia, quel versetto: « Verrà un giorno în cui il 
» lupo dimorerà coll'agnello, e il pardogiacerà col ca- 
» pretto, e il vitello e il lioncello ela bestia ingrassata 
» vivranno in comune,» trovi qualche smascheratore 
che ti accusa di predire il trionfo del comunismo), e 
la distruzione della religione, della proprietà e della 
famiglia. 

Oh Talleyrand, Talleyrand! se tu fossi viyo, potresti 
Tar conto d'esser morto, perchè ti strozzerei con le 
mie mani, 

Un dubbio..... un dubbio solo potrebbe salsarti; ed 
è, se veramente, come tu dici, sieno mascherate le | 
idee, 0 coloro che ci veggono la maschera. 


























| militare marittimo nel golfo della Spezia. A 
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GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna. 

Come abbiamo detto altre volte, il Eloyd attac- 
cando la costituzione del 4 marzo, fece mascere in noi | 
eil in altri, che lo conoscono da lungo tempo, cor 
quelle polemiche l'idea d'una tendenza velata, d'un 
lento lento ritorno all'assoluti In un articolo di 
ieri il Lloyd respinge siflatta imputazione e con pa- 
role, che se fossero, sintere non sarebbero tanto da 
rigeltarsi, risponde All'Obl-dewtsche-Post, che di un 
un piio di giorni s'abbaruffa con lui; su tale argo- 
mento. In quanto a noi non cambieremo la nostra 
opinione in proposito; lé modificazioni importanti e 
vitali di cui si pretende bisognevale la costituzione del 
4 marzo, non slovrebherd venire introdotte che dalla 
Dieta dell'impero, Chiunque in oggi solleva upa pr 
coce discussione, nom fa che mettere in forse il prin- 
cipio costituzionale Do rion ha ancora sì salde 
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radici da poter résistefè@gli urti degli amici, più pe- 
riculosi talvolta di quellifdei nemici. 

Seguendo un'ultra vis ,tporrebbe succedere allo Sta- 
tuto del'4 marzo quello Tifegecadde a quel-buon uo- 
mo, che prospero i salute, ingaîava dei farmaci e 
che infine mori scrivendo sulla sua tomba; Per star 
meglio giaccio qui! 

Sugli affari di Germania leggesi il seguente 
articolo nel Wanderer: 

Secondo ogni probabilità principieranno ben presto 
in Dresda i dibattimenti deeisivi ed in allort vedrassi 
se sia possibile o no una ullione concorde della Ger- 
mania sulla via delle libere conferenze. Frattanto, 
ciò non senza un più profondo motivo, furono sp 
sul pruscenio  gl'interessi economico-nazionali. 
formano pel momento un félice conduttore della pub- 
blica attenzione; i giorualilsono perciò alle prese, da- 
zio protezionale e libero commercio si danne battaglie 
cell'inchiostro, a cui nilmo ancora pensava: quattro 
settimane fa. 

A quanto pare lo Prussia ha preso con una vera 
frenesia le parti del. libero. commercio. Invano sup: 
plicano la sua Slesia, la stia Vestfalia che si abbia loro 
riguardo, invano si citand le provincie renane ed i 
diritti eh'elleno hanno ad un dazio protezionale, lu 
Prussia vuol giugnere ad dgni costo alle spiaggie ger- 
maniche in vitta la loro estensione, dal Baltico al mare 





























0, Mercoledì 5 Febbraio 1854. 


ci apponiamo al giusto. Ove però i fatti che at- 
tendono, siano gli inglesi ineitamenti e le fran- 
cesi proteste, ci sembra che avranno molto ad 
aspettare, non vi essendo cosa-più assurda della 
voce che si è falta correre ‘in proposito. Sa- 
rebbe poi una logica ben singolare quella che 
giudieando dalla determinazione del proposto sta 
bilimento ne arguirebbe i sognati incitamenti 
e le sognate opposizioni. Se tulto il bene o tutto 
il male che può farsi o accadere in questi Stati 
dovesse attribuirsi a quelle due grandi nazioni, 
esse sarebbero in drilto di rispondere col notis- 
simo verso, di non aver meritato: 

« Ni cet excès d'honneur, ni cette indignité » 

L'amipliazione della nostra marina, come tutti 
sunno, è altamente reclamata dall’accresciuto 
nostro commercio marittimo, e dalla nuova mis- 
sione che la marina mercantile riceve dallo en- 
trare che Moi facciamo nei sistemi della libertà 
commerciale. Dal momento che la bandiera 
sarda non ha più assicurato ‘alcun monopolio, 
dacchè all'esclusivo possesso di relazioni com- 
merciali dirette e proprie del paese sottentra la 
concorrenza di tutte le bandiere e la naviga. 
zione dì tutti i mari, è necessario che la ban- 
diera mercantile sarda sia rispettato e garantita 
nelle remote acque che or deve frequentare 
più che per lo innanzi, che gli stabilimenti com- 
merciali de’nostri concittadini trovino ne' più 
lontavi lidi tutela e rispetto, È questo un argo- 
mento troppo a lungo discusso in questo ed altri 
iornali perchè si abbia a ritentarlo. 

Allorchè agli Stali del Re di Sardegna fu con- 
giunta la riviera ligure, ben si. prevedeva che 
noi dovessimo aspirare a una potenza marittima 
proporzionale ai nostri mezzi e ai nostri bisogni, 
e parecchi uomini di Stato disposti ad afl 
gersi in quel tempo della importanza maggiore 
che acquistava il reame di Sardegna, trovarono 




















del Nord, essa vuol comapilare ed agire liberamente 
in' Amburgo, Brema e Lubecca. Le società doganali 
e d'impostè devono divenire | un sol corpo, quand'an- 
che si.staccasse affatto perciò dalla Prussia la Germa- 
nia meridionale e decadesse deplorabilmente quauto 
havyi nel proprio paese d'elementi affini. Il sig. Heydt 
resta frattanto ministro, ilel commercio per salvare 
quanto puossi salvare. Ma badisi bene, non si tratta 
che di questioni e di unioni doganali; la politica è in 
esse. morta affatto. Nui amiamo di star osservando per 
qualche tempo questo guazzabuglio, senza -tentare di 
pronunziare giudizio sulla situazione dell'affare, fin- 
chè non dada il velo, finchè non si mostri se e sino a 
qual punto la Prussia si dichiara pel libero commer: 
cio, se efino a qual punito six per attivare un trattato 
coll'Annover e la sua società -d'imposte, uppure' se si 
appagherà dell'avvicinamento politico e di Stato. .In 
somma vogliamo aspettare finchè il potere delle cir- 
costanze costringerà di bel nuovo i gabinetti tedeschi 
a ripreodere il vero calore, finchè si mostri ciò che 
verrà deliberato con serietà riguardo agli interessi 
materiali, ciò che fu tetminato davvero nelle misure 
politiche. 

Del resto la politica attuale della Prussia non é punto 
migliore della sua prima. Pare quasi che uma dispe- 
razione interna spinga îrrequietamente i suoi uomini 
di Stato: Si ricordano forse del tempo ineui l'Inghil- 
terra dichiarò, che per causa degli alti. dazi nom po- 
teva far nulla in favor della Prussia nella questione 
germanica. Che sia il libero commercio una conces- 
sione pel gabinetto di,S.t James? Axciò fare non vha 
dl'uopo che d'un secondo trattato di Methuen ed eocovi 
bello e finito il Portogallo sul suolo tedesco. 

In generale, a quanto rembra, nella Prussia non 
sanno decidersi a nulla di determinato , mon a gover- 
nare colle Camere, nona farsi pienamente reazionari; 
in parte sono d'accordo coll'Austria , eppure ne re- 
spingono sì freddamente le proposte commerciali, 
come ciò avvenne ne/lempi migliori dell’anno scorso. 
E quale può esser il risultato finale di queste vacil- 
lazioni? Ogni Stato possiede un certo capitale di forza 
popolare, d’entusiasmo: generale e di fiducia de' suoi 
cittadini, un capitale dî influenza sugli interessi eu- 
ropei, ed un capitale materiale di danaro, di merci, 
di credito e d'industria negli affari. É probabile che 
il capitale d'entusiasmo@ di fiducia sia quasi che con- 
sumato dopo gli ultimi îhyiti fattial paese, che nulla 
fruttarono; l'influenza sull'Europa non la poté mante- 
nere già sino dai tempî aadati che a forza di somma 
prudenza e fermezza, @d ha'ricevuto un vistoso: inde- 
bolimento in questi ullii tempi: or altro. più non 
manca, se non che alcuni tentativi infelici sul ramo 
di politica mercantile indeboliscano il paese, già da 
per sè non di molto ricco, rendano malcontente le 
provincie renane, adirino Ja Slesia, e la Prussia avrà 
perduto per più decennii lalforza di riprendere in Ger- 
mania la posizione da essd avuta avanti il marzo, DÎ 
un rinforzamento della medesima ne riparleranno in 
allora i pronipoti. 


























































Torino, 4 febbraio 1851. 
Non ha guari qualche foglio tedesco ripro- 
dotto dai giornali belgiei ha ritessuta la favola 
della influenza inglese che consigliava al ga- 
binetto di Torino di ristaurare e ampliare la 
marina militare, e di fondare uno stabilimento 





udire quelle notizie delle cose nostre che ci 
giungono di oltremonti, la Francia. si opporrebbe 
a questo stabilimento che le parrebbe troppo 
italiano, e troppo di essa indipendente. E lo 
asseverare di quelle corrispondenza è tale, che 
abbiamo veduto stimabilissimi pubblicisti rima- 
nere incerti alle denegazioni che venivano dal | 
Piemonte, e chieder tempo a pronunziarsi, vo- | 
lendo giudicare dai fatti. | 

Se per fatti essi intendono to stabilimento alla | 
Spezia, vogliamo sperare che non abbiano molto | 
ad attendere, essendo quello un divisamento | 
che ci par commendevole per ogni verso, se pur | 








non picciolo conforto nella speranza che le oc- 
cupazioni del mare avrebbero fatta diversione 
agli spiriti militari intenti alle imprese di terra, 
A che dunque tanta preoccupazione per cosa 
che non è fatta certamente per ispirare ateun 
sospetto di intenzioni ostili a nessuno, ma pro- 
pria a indicare il nostro legittimo desiderio di 
aprire nuove sorgenti di lavoro e di prosperità 
a questi popoli? 

Dacchè si ha l’idea di un'ampliazione della 
nostra marina militare : che diciamo? dacchè sj 
ha soltanto quella di conservare il materiale che 
possediamo, è indispensabile il trasferimento 
dell’arsenale dalla darsena di Genova, ove ora 
corre a deperimento, a silo più acconcio ; al- 
tronde in que) porto reclama il commercio sicu- 
rezza e spazio a stabilimenti commerciali degni 
del tempo, che non altrimenti può ottenere che 
dal possesso della darsena. L'ampiezza del’ bu- 
cino della Spezia, la sua situazione alla testa 
della riviera ligure, a cavaliere delle nostre r 
lazioni interne con l'isola di Sardegna, e dei 
commerci ditLevante, a guardia delle aggres- 
sioni delle marine mediterranee di second'ordi 
ne, e cento altri vantaggi topografici ed idrogra- 
fici, ne consigliano la scelta; nè ad esso vi ha 
sito che possa convenientemente opporsi ; non 
vi essendo da' parlare del bacino di Villafranca 
straniero alle relazioni con Ja Sardegna, ai no- 
stri pericoli ed ai nostri commerci, ristretto ‘e 
senz’avyenire, opportuno soltanto ai bisogni del 
Nizzatdo, quando la Casa di Savoia non posse- 
deva altra spiaggia sul mare che il breve tratto 
di quel contado. 

Non crediamo che al nostro governo siano 
giunti consigli dell'Inghilterra in proposito. Se 
pur fosse, noi non s:premmo che esserne lielis» 
simi come di nuova testimonianza della simpatia 
di quella illustre nazione e del nobile governo 
che oggidì la rappresenta per là prosperità no- 
stra e d° Italia. 

Alle immaginate opposizioni di Francia non 
è possibile aggiunger fede per poco senno che 
si abbia. La Francia, della cui amicizia alta- 
mente ci ‘alleliamo, ha posto da lunghi anni 
come base della sua politica marittima il secon- 
dare e favorire lo sviluppamento di tutte le 
marine militari di un ordine inferiore, perchè 
possa per via di alleanze ristabilirsi al bisogno 
quello equilibrio sui mari che alla sua sola 
potenza è impossibile il garantire, e perchè 
possano altuarsi le regole del diritto pubblico 
marittimo che ella professa. Di queste italiane 
provincie essa non può, nè deve pel suo ben 
inteso interesse aspirare ad Essere che l'alleata. 
E in questo senso putrebbe e dovrebbe spiacerle 
uno, stabilimento militare marittimo italiano 
posto nelle mani della Gran Bretagna, ma non 
saprebbe disspprovarlo nazionale ed indipen- 
dente. Or se Villafranca è subordinata alla vi- 
cina posizione di Tolone, la. Spezia non dipende 
da alcuna stazione inglese. E a partire da Malta 
o da qualsivoglia altro sito del. Mediterraneo 
in cui si tenga una» potenza marittima di primo 
ordine, il vantaggio delle distanze riman sem- 
pre alla Franeia. Se mai la Francia aspirò altra 
volta a tener soggetta l'Italia superiore, ciascuno 
sa quanto siam lontani da quei tempi; tutti 
































sentono che in tal caso le sue aspirazioni do- 








Num. 960. 








vrebbero respingersi con la più grande ripu- 
gnènza; e tuttavia anche in tal caso il suo 
int e non sarebbe già di avere un inulile 
succursale di Tolone in Villafranca, ma una 
potente posizione alla Spezia. Napoleone impe- 
ratore e ra d’Italia non pensava già a doppiar 
Tolone in Villafranca, ma a fondare alla Spezia 
uno stabilimento pari al maggiore della Francia, 

Respingiamo questa ipotesi assurda che ab- 
biam posta in mezzo per dimostrare da tutt 
lati l’irragionevolezza delle voci sparse oltra i 
monti, e assicuriamo tutti i predicatori di in» 
fluenze nel paese e fuori, che i due sapienti go- 
verni, della cui amicizia il nostro si allieta, non 
hanno per noi che parole convenientissime, 
quali si debbono al governi di un Principe 
forte ed indipendente, ammirato dall’ Europa 
tutta, Capo di un popolo che ha già dato prove 
non dubbie di sentire altamente la sua dignità. 


























CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d'oggi fu spesa nella disamina di 
due elezioni, quella del: sig. De-Candia a depu- 
lato del collegio di Cagliari, e quella del signor 
Giuseppe Ricci a deputato della Spezia, 
| Le operazioni elettorali in amendue i- collegi 
| erano state riconosciute regolari. Non pareva 
quindi che vi dovesse essere difficoltà. Ma la 
commissione altrimenti opinava. Mentre cioè 
proponeva la convalidazione di quella del sig. 
De-Candia, conchiudeva invece per la nullità 
di quella del signor Ricci, pel motivo che il dì 
in cui questa aveva luogo fosse compiuto il nu- 
mero degli impiegati ammessibili nella Camera. 

L'obbiezione era speciosa anzichè solida. Nè 
la lettera, nè lo spirito della legge si possono 
ragionevolmente interpretare in sì stretto modo 
che ogni elezione abbia a dirsi nulla per il fatto 
che il dì in cui fosse compiuto il numero degli 
impiegati, e sebbene prima del dì in cui venga 
riferita siasi fatto un nuovo posto. Si è cercato 
di sostener questa tesi; ed il deputato Pescatore 
in ispecie ha creduto di corroborarla coi proc 
denti delle varie legislature che decisero essere 
nulle le elezioni in capo a chi non avesse l'età 
prescritta, ed occupasse un impiego di grado in- 
feriore a quello richiesto per la depulazione; 0 
non godesse i diritti civili e politici; quantunque 
poi all'epoca della relazione potesse essere 
salto questo difetto. 

Ma secondo ottimamente avvertiva il deputato 
Franchi, ci passa una sostanziale differenza fra 
i due casi. Nei citati esempii la ‘incapacità ri= 
sulta dalla mancanza vell’eletto di una qualità 
inerente alla persona; e di tal qualità l’accerta- 
mento della quale è molto facile ed ovvio. A 
vece che nel caso nostro si sarebbe voluto de- 
rivare la inammessibilità da che? Da un fatto 
intieramente estrinseco al candidato, da un fatto 
che gli elettori non potevano conoscere. 

Il che tanto è vero, che un'apposita commis- 
sione aveva dovuto nominar la Camera, & due 
intiere tornate ebbe ad impiegar per accertare 
il numero de’ suoi membri aventi un impiego 
regio stipendiato. 

La legge dice, gli è vero, che le elezioni nuove 
di impiegati, quando ne sia già compiuto il nu- 
mero, sono nulle, E sta bene. Ma quand'è che 
si fa applicabile questa disposizione? 

Quando consti che il numero è completo, ma 
finchè di ciò non consta, la elezione si può fare 
validamente. Bensì riescirà inefficace negandosi 
l'ammessione dell'eletto, quando in seguito si 
riconosea che son già nella Camera quanti 
impiegati vi possano legalmente stare. 

Ora la è questa una questione di fatto. E non 
si può a buondiritto pretendere che ne siano gli 
elettori informati, primachè la stessa Camera, 
come ora avverrebbe pergli elettori della Spezia. 

Persuasa da queste ragioni, la Camera con- 
validava le loro operazioni, e così i signori De- 
Candia e Riccì venivano oggi confermati a de- 
putati. 

Dopo questa deliberazione sarebbesi dovuta 
riprendere la discussione del bilancio; ma per- 
durando la malattia del ministro guardasigilli, 
si dovette differirla a doani, e si votò invece 
senza discussione la legge relativa alla caccia in 
Savoia. 
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Il presidente del consiglio annunziò oggi alla 
Camera come S. M., stante la malattia dell'on. 
ministro Siccardi, abbia per interim conferito il 
portafoglio di grazia e giustizia al ministro del- 
l'interno. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virtonio Ewamuere Il, ecc. 














Il ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quelli delle finanze e del commercio; avendoci 
riferita l'opportunità di eseguire sulla strada fer- 
rata da Torino a Genova, oltre il trasporto dei 
viaggiatori, bagagli e pochi altri oggetti, quello 
pure delle grosse merci e del bestiame sia per 
consegna di colli, sia anche per mezzo della lo- 
cazione di vagoni 
modificare le 





non che la convenienza di 
tariffe provvisoriamente stabilite 

















IL RISORGIMENTO 





coi reali decreti 22 settembre 1848 e 5 febbraio 
1850, abbiamo approvato ed approviamo în via 
provvisoria la seguente tariffu e le analoghe di- 
sposizioni. 

Art, 1. La tariffa pei prezzi di trasporto dei 
viaggiatori è fissata sulle seguenti has 
Per un posto di viaggiatore in vettura di 1.a cl. 
L. 0,10 per chilometro: 

Per — id. — di 2.a cl. L. 0,07 per chilom. 

Per — id, — di 3.a el. L. 0,04 per chilom, 

Pei bagagli ogui 400 chilogrammi calcolati di 
40 in 10, L. 0,04 id. 

Il trasporto dei militari sia in, corpo, che in- 
dividualmente avrà luogo colla riduzione della 
metà ‘sul prezzo dei posti di 2.a e 3.a classe, 
purchè sieno i medesiini provvisti di apposito 
soglio di via. 

Nel calcolo delle distanze e del peso il chilo- 
inetro o la decina incominciata si considerano 
come compiuti. 

Il minimum però della tassa pel trasporto dei 
bagagli sarà di centesimi 40. 

I bagagli possono ‘essere assic 
la corsa mediante centesimi 40 ogni cento lire 
di valore dichiarato. 

Art. 2, Possono i viaggiatori portare in vet- 
tura ed esenti da tassa i bagagli non eccedenti 
un peso di 15 chilogrammi , purchè non ecce- 
dano il volume di 0%, 30 >e 0,725 > Om, 30, 
e possano collocarsi senza incomodo degli altri 
viaggiatori sotto i sedili delle vetture, 

Art. 3. Le armi da fuoco non potranno essere 
introdotte nelle vetture o nei vagoni se prima 
non saranno consegnate all’ullieio della stazione 


ti per tutta 


onde riconoseere che non siano caricate. 

Art, 4. I ragazzi di età inferiore ai sette anni 
sono ammessi coi loro parenti gratuitamente nelle 
vetture, sempreché non occupiao un posto di 
viaggiatore. 

Gli ammalati o chiunque travagliato da affe- 
zioni che possano recare incomodo o disgrada- 
mento non sono ammessi nelle vetture. 

Art. 5. I biglietti dei viaggiatori non.sono va- 
lidi se non sieno impiegati. nella corsa per cuì 
sono distribuiti. 

Il viaggiatore che fa la corsa od una parte 
soltanto sprovvisto di biglietto, 0 che trovasi in 
una vettura di classe superiore a quella indicata 
nel biglietto di cui egli è munito, deve pa 
la tassa d’un biglietto di prima classe per | 
tiera corsa del convoglio. 

Quando un viaggiatore voglia cav 
glietto con uno di classe superiore, cioè dalla 
seconda. alla prima, o dalla terza alla seconda, 
egli dovrà in ambi i casi prendere un nuovo 
biglietto di 3,a classe dal punto del cambio sino 
alla destinazione; nello stesso modo per andare 
a prendere 


re it bi- 


dalla terza alla prima classe si dov 
un biglietto di seconda classe. 

Ait. 6. 1 viaggiatori devono presentare i loro 
biglietti alle guardie nell’entrare nella stazione © 
nelle vetture, ed ogni qualyolta ne sono richiesti 
anche pendente ln corsa, Essi devono restituire 
i biglietti alle sta 

Devono ancora osservare gli ‘ordini di servizio 
dell'ammiuistrazione per l'ordine e la regolarità 
dei convogli, che saranno pubblicati o nelle sta- 
zioni o nelle sale delle medesime. 

Quelli che 
guardie farsi sortire dalle vetture. In tutte le 
stazioni è aperto un libro in cui i viaggiatori 
possono scrivere i loro riclami, e quando ne av- 
venga il caso, il capo stazione ne trasmetterà 
copia per le occorrenti provvidenze all’inten- 
dente genorale delle. strade: ferrate, da cui; nei 
casì più gravi, se nevriferirà immediatamente al 
ministero dei lavori pubblici, 

Art 7. Gli efletti perduti sulla strada o nelle 


zioni d'arrivo. 


vi cotravvengono possono dalle 


vetture saranno dalleguardie consegnati al capo 
stazione più vicino all’inventore, e quando non 
siano tali effetti reclamati proprietari fra 2 
trasmessi di To- 
rino, e quindi se dopo sei esi non sono re- 


giorni, saranno alla stazione 
clumati, saranno venduti a benefizio della cassa 
di risparmio per gli operai, previo un avviso 
sulla gazzetta ufficiale. 

Art. 8. Chi sì presentasse a reclumare effetti | 
non ritirati all'arrivo dei convogli senza presen- | 
nte la consegua, potrà 


quando presenti va- 


tare lo scontrino compro: 
tuttavia ottenere tali effet 
lida cauzione, 

Trasporto di merci. 

Art. 9, Le mercì di ogni natura, salvo le ec- 
ceziohi contenute agli articoli 46 e 47 del pre- 
sente, sono trasportati 

1, A grande velocità secondo le condizioni di 
cui al 61, 

2. A piccola velocità secondo le condizioni di 
cui al 62. 

Le norme di cui al $3 sono applicabili. ad 
amendne i preindicati modi di trasporto. 

$ 1. — Trasporto a grande velocità. 

Art. 10, Le merci che i committenti destine- 
ranno di far trasportare 
spediranno col primo. convoglio dei viaggiatori 


grande velocità si 


successivo alla consegna, purchè. questa si faccia 
un'ora prima della partenza, 

Le mercì presentate più tarili 
spedite che col convoglio seguente. 


non saranno 


Avt. 14, Il peso d'ogni collo non potrà ecce- 
dere 100 chilogrammi, ed eccedendoli |’ ammi- 
nistrazione ha la facoltà di eseguire il trasporto 
per mezzo di uno dei due convogli successivi alla 
consegna. 

In caso che il committente alleghi urgenza, i 
colli di più di 100 chilogramini potranno tutta- 
via essere ammessi al trasporto mediante il pa- 
amento del doppio della tassa, purchè non possa 
isultarne ritardo nella corsa dei convogli dei 
viaggiatori. 

Art. 12. La tariffa comprende: 

4. Le spese variabili o di trazione. 

2. Le spese fisse o d’inscrizione, pesaggio, ca- 
rico e scarico, 


Art, 13. Pei danati, grappi, oggetti di finanza 


lo di valore dichiarato, le spese variabili sono di 


lire 0,0025 ossia di un quarto di centesimo per 
ogni 500 live e per ogni chilometro : la tassa è 
eguale per le somme inferiori a lire 500 ed au- 
menta în proporzione di 500 in 500. 

Le spese fisse sono di lire 0,20 per ogni spe- 


dizione inferiore a lire 2000, e di centesimi 40} 


per ogni spedizione di inaggior somma. 

Art, 14. Pei bozzoli è stabilito un diritto pro- 
porzionale di 5 centesimi per 100 chilogrammi 
e per chilometro, oltre il diritto fisso di cente- 
simi 40 per ogni 100 chilogrammi, e in propor 
zione pelle spedizioni minori sino al minimum 
di centesimi 20 per ogni spedizione, 

Nei [diritti suenunciati è anche compresa la 
riesportazione dalla stazione d'arrivo a quella di 
partenza dei cesti vuoti, purchè î medesimi siano 
consegnati, previo avviso, nelle 24 ore dall ar- 
rivo, e che consti della identità dei cesti da un 
certificato del capo stazione d'arrivo. 

Art, 15. Per le altre merci spedite a grande 
celerità si pagherà il diritto variabile di lire 0,03 
per 100 chilogrammi calcolati di 40 in 10 e per 
ogni chilometro, e il diritto fisso di lire 0,10 per 
ogni cento chilogrammi. 

La tassa non sarà mai minore di Il. 0,40 per 
qualunque altra spedizioner inferiore a 10 chi 
logrammi. 

Art. 16. I colli dovranno essere ritirati entro 
le 24 ore a datare dall’avviso dell’arrivo. Pas- 
sato quest’ intervallo sarà dall’ amministrazione 
prelevato un diritto di sosta di dieci centesimi 
per quintale e per giorno. 

Art. 17. Se i colli spediti fermi ad y 
verranno ricuperati entro giorni sei, il capo sta- 


io non 


zione ne darà l’avviso al committente, e se que- 
sti entro due giorni non risponda o non vitiri 
i colli spediti, l’amministrazione sarà in coltà 
di retrocederli al committente medesimo , pr 
levandone il diritto di andata, di ritorno e di 
sosta. 

Art, 18. L’amministrazione s’incarica di rice- 
vere e consegnare a domicilio le merci nelle sta- 
zioni di Torino, Asti, Alessandria, Novi, Serra- 
valle ed Arquata, Essa prelevera per questa ope- 
razione 20 cent. per mezzo; quintale, contando 
come compito il mezzo quintale incominciato 
quanto al ricevimento , e cent. 30 per quintale 
metrico quanto alla consegna. 

La levata a domicilio deve però essere do- 
inandata almeno due ore prima della partenza 
dal committente che fa la spedizione a grande 
velocità. La consegna sì eseguirà subito dopo 
l’arrivo del convoglio; 

Art. 19. Per le carrozze non destinate a ser- 
vizio periodico di viaggiatori, e a quattro ruole, 
sarà esatto il diritto proporzionale di cent. 45, 
e per quello, a due ruote di cent. 30 per chi- 
lometro , oltre a quelle fisso di L. 6 per ogni 
veltura tanto a quattro ruote che a due, 

I proprietarii che volessero rimanere nella loro 
carrozza sono obbligati a pagare un biglietto di 
Za classe, e le persone dî servizio un biglietto 
di 3.a classe. 

Prendendo posto nelle vetture del convoglio , 
essi pagano il viglietto della classe che hanno 
prescolta. 

Potrà l'amministrazione incaricarsi della con- 
segna delle vetture a domicilio in Torino me- 
diante 1). 7. 50 caduna vettura. 

Art. 20. I cavalli ed il bestiame saranno or- 
dinariamente trasportati a grane velocità e col 
primo convoglio dopo la consegna, purchè que- 
sta abbia luogo almeno un’ota prima della par- 
tenza. 

I trasporti straordinari, e che cecedono i 20 
capì di grosso bestiame, e gli 80 di minuto, do- 
vranno essere sempre domandati 24 ore prima. 

Nell» stazioni secondarie, cioè in tutte quelle 
che non sono comprese nell'art. 18, la domanda 
di trasporto dovrà in tutti casi farsi 24 ore 


La tassa è calcolata come segue: 

(A) Per un cavallo e per buoi 0 vacche da 
1 a 3, da uno a quattro porci o vitelli, da uno 
a dieci montoni, spese variabili 28 centesimi per 
spedizione e per chilometro, spese fisse per ogni 
cavallo Il, 3; per ogni bue Il. 4 50; per ogni 
porco o vitello II. (0,75; per egni montone 
Il. 0,20. 

(B) Per due a tre cavalli, quattro a sei buoi 
o vacche, 0 per un vagone di piccolo bestiame, 
spese wariabili 40 cent, per spedizione e per chi» 
lometro, spese fisse per ogni cavallo ll. 2; per 
ogni bue Il. 4; per un vagone di piccolo be- 
stiame Il. 6. 

Art. 21. Pel trasporto di cavalli e hestiami, i 
conducenti del medesimo non sono tenuti a pa- 
gare il posto che al ritorno nel quale saranno 
quali viaggiatori ordinari. 

però ammesso che un conducente 


considera 

Non! sarà 
e gli altri che vorranno aggiungersi 
un biglietto di 3.a classe. 


per vagone, 
pagheranno 

Art. 22, Il piccolo bestiame presentato al tra- 
sporto sin cesti, sacchi o gabbie sarà spedito ai 
prezzi e condizioni dell’art. 15, purchè il peso 
dei colli non ecceda 100 chilogrammi. 

Tuttavia l’amministrazione non s'incarica della 
consegna a domicilio di questa spedizione , ma 
del solo avviso d'arrivo. 

Art. 23. Pei cani condotti dai viaggiatori è do- 
vato, qualunque sia la loro statui'a, il prezzo di 
centesimi quattro per chilometro; ed i meile- 
simi devono trasportarsi nel. vagone e ricevuti 
liberi o in cesti. 

6 IL Trasporti a piccola velocità. 

Art. 24. Le merci d’ogni natura da traspor- 
tarsi sulla domanda del committente a piccola 
velocità sono spedite con treni speciali scorrenti 
colla velocità di 20 chilom. all’ora. 

Con apposito, avviso l’amuninistrazione notifi- 
cherà al pubblico le partenze periodiche dei con- 
vogli di merci e le fermate nelle stazioni. 
ore 





Le spedizioni si faranno al più tardi 24 
dopo la consegna. 


| Ant. 25. Per le sped 
44 tonnellate, il committente è obbligato di farle 
inscrivere 48 ore almeno prima della partenza, 
pagando contemporaneamente, ed in acconto dei 
| diritti di trasporto Il, 5 per ognuno dei vagoni 
che gli saranno necessari. 

Questo diritto sarà devoluto all’ amministra- 
zione se la merte non è resa alla stazione di 
partenza il giorno convenuto , potendo inoltre 
l’amministrazione disporre del materiale. 

Art. 26. Le meici ‘da spedirsi a piccola velo- 
cità sono divise in quattro classi: 

La prima comprende i coloniali , i linî, i co- 
toni, le lane in natura o lavorate, i metalli la- 
vorati , i marmi e le pietre lavorate, i vegetali 
e tutti gli altri articoli. specificati nella tabella 
che va unita al presente decreto, che sarà visata 
d'ordine nostro dal ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici. 

La seconda comprende i metalli brutti, il le 
gname da tintura o per mobili, i vini in botti- 
glie , gli aceti, gli olii, il sapone e le altre so- 
stanze, come nell’allegata tabella. 

La terza comprende ì grani , il 
gumi, le farine, il vino în botti, la legna da ar- 
dere, il legname da costruzione, 
tale ,.il coke e gli altri ‘oggetti specificati nella 
tabella. 

La quarta si riferisce al trasporto per cariche 
intiere di vagoni; delle Mmateriè sciolte , minute 
non suscettibili d’ essere carìate con altre. 
Esse non sonò ammesse [che per catica completa 
di vagone, e pagano così la tassa uniforme per 
1000 chilogramini per vagone e per chilometro, 
come merci di terza categoria. 

Queste materie sono lè seguenti : 

Il carbon fossile , le; ligniti, i concimi, ‘le 
pietre e i marmi brutti, la sabbia , la calce e 
gli altri simili materiali di fabbrica, le ossa, le 
cuoia secche e le altre sostanze come nella unita 
tabella. 

Art. 27, I diritti variabili sono: 

Perle merci di 1 classe, Il. 0; 418 per chi- 
lometro o per tonnellata. 

Per quelle di 2.a classe, Il, 0, 15014. 

Per quelle di 3.1 classe, Il. 0, 12 id. 

Per quelle di quarta categoria , Il. 0, 40 per 
oguì vagone e per chilometro. 

Le spese ‘accessorie applicabili alle tre prime 
categorie, sono stabilite a 20, centesimi ogni 400 
chilogrammi ;. dritto. fisso. per la ricevuta , pel 
pesaggio, caricamento e scaricamento, ed a cen- 
tesimi 50 per ogni. vagone per la 4.a categoria, 
restando però a carico del committente e desti- 
natario il carico e discarico dei vagoni. 

Pei bozzoli e pel bestiame che venissero tra- 
sportati a piccola celerità saranno dovuti i dritti 
fissi portati agli art. 14 e 20, ed i due terzi di 
quelli variabili. 

Art, 28. Chiunque presenterà diversi colli della 
stessa classe. di mercì, e aventi la stessa  desti- 
nazione, pagherà sul loro peso cumulato. 

Risultando nella spedizione d’ uno. 0. più; og- 
getti per un solo destinatario , una tassa com 
plessiva minore di 40 ‘centesimi, si pagheranno 
40 centesimi. 

Art. 29. Le spedizioni di merci della 4.a e 2.a 
c]asse che pesano meno dì 100 chilogrammi pagano 
per 100 chilogrammi; al di Th di questo peso | 
la tassa comprendente le spese di trazione e 
quelle accessorie è applicata per decimi al peso, 
calcolato di 10 in 40) chilogrammi , qualunque | 
sia lainatura delle. merci. | 

Art. 30, I colli vuoti, come botti , barili, e | 
cose che abbiano Ugià servito ‘al trasporto di 
qualche oggetto sulla strada ferrata , potranno | 
essere riesportati alle stazioni di purtenza pel 
prezzo di Il. 0, 08 per tonnellita è per chilo- 
metro , oltre al diritto fisso di cent. 16 portato 
a tabella, purchè si presentino nelle 
48 ore successive all'arriyo, e con un certificato 
ilel capo stazione comprovante il trasporto cui 
detti recipienti hanno servito. 

Art, 31. La locazione volontaria dei, vagoni si | 


farà mediante il dvitto variabile di centesimi 65 


60, i le 


carbon vege- 


dalla annes 


per chilometro e per;ogui vagone : il carico e | 
lo scarico dei vagoni resta a peso del con- 
duttore. k 

La carica non potià mai eccedere i chilogrammi 
4000, e sarà dovuto il diritto di partenza nella 
giornata, anche quando il vagone rimanesse senza 
carico. 

Il conduttore deye sgombrare 
due ore successive all’atriyo. 

Non sono ammessi su tali. vagoni gli oggetti 
di cui all'art. 46. 

Per le merci di catégoria , di cui il tra- 
sporto in vagoni è obbligatorio , 1’ amministra- 
zione stabilirà , d’ accordo col committeute, il 
tempo da concedersi per_il carico e lo scarico 
dei vagoni, e per lo sgowibra delle dette materie 
dalla stazione. 

Art, 32. Finchè si provveda alla consegna a | 


il. vagone nelle 


domicilio, per cura della amministrazione, delle 
merci di 1,a, 2.a, e 3.a classe spedite a. piccola 
celerità, saranno le medesime ritirate dai desti- 
natarii nelle 24 ore dall’ avviso loro dato dal 
capo Stazione, e loro sarà lasciato libero ac- 
cesso nelle stazioni coi loro veicoli ed agenti in 
quelle ore che saranno determinate dall'amini- 
trazione. 

Nei momenti però di affluenza straordinaria; 
questo intervallo potrà essere ridotto a sole ore 
12, facendone menzione nell'avviso; 

Passato il tempo prefisso, l° amministrazione 
avrà diritto di farle scaricare dai vagoni, c sarà 
prelevato a titolo d’indenuità per magazzinaggio 
delle merci 5 centesimi per' giorho e per quin- 


ioni eccedenti il peso di} 





tale ; senzachè la tassa possa essere Inferiore a 
centesimi: 30. 
$ 3. Consdiloni generali. 
Art. 33. Le spedizioni di merci a grande od 
piccola velocità si faranno alle stazioni di To- 
alle ed Ar- 


la 
lrino, Asti, Alessandria, Novi, Serra 
| quata, e 
Per le 


viceversa. 
altre stazioni non si faranno per ora, 





e sino a maggior sviluppo dei mezzi di trasporto, 
spedizioni se non in quanto non ritardino le 
partenze dei convogli. : 

Quando Î amministrazione possa attivare que- 
sto servizio in altre stazioni, ne darà avviso al 
pubblico. 

Art; 34. Nel calcolo delle distanze percorse si 
ritiene come completo il chilometro cominciato, 
e nélle tasse regolate al peso si calcolano le 
frazioni di quintale di dieci in dieci chilogrammi. 

Art, 35. I colli e pieghi da trasportarsi a 
grande velocità, devono essere ben chiusi e in- 
volti con indirizzo leggibile © chiaro , colla de- 

nazione del contenuto e della destinazione. 

I denari, effetti di finanze e gli oggetti di va- 
lore dichiarato mon saranno aeceltati se non sono 
chiusi in pacchi, sacchi o cusse, e se non por- 
tano sopra il piego l'indicazione in' tutte lettere 
del valore dichiarato, del nome del destiuatario 
ed un bollo în cera lacca. 

Vi si deve unire la specifica di spedizione col 
nome del destinatario e con un bollo in cera 
lacca uguale a quello della mansione. 

Prima della spedizione i pieghi, casse o sacchi 
saranno pesati « si inseriverà il peso tanto sul 
piego; quanto ‘sulla; bolla: di consegna; 

Quando .il: peso portasse una ‘tassa superiore 
a quella del valor dichiarato ,' sità percepito il 
dritto in ragione del peso. 

Art, 36. Alle altre spedizioni a piccola velocità 
deve essere unita una nota di spedizione sotto- 
scritta dal committente medesimo ; essa deve 
indicare esattamente il giorno e l’ora della con- 
segna, il nome del committente. e del destina- 
tario, il luogo di partenza e di destinazione , il 
peso ed il genere ‘della’ merce. Ciascuna nota 
forma una'spedizione è'non può concernere che 
un solo destinatario. 

Art. 37. Le merci spedite a piccola velocità 
dovranno anche essere chiuse în sacchi ) inyolti 
o casse, e portare }’ inserizione del contenuto , 
del nome della persona e del luogo cui sono 
dirette, 

Le merci malamente assestate che. potèssero 
cagionar guasti ad altri oggetti saranno’ rifiutate. 
Potranno però essere ammesse sui convogli sotto 
la risponsubilità' del committente che ne faccia 
apposita dichiarazione sulla nota di spedi 

Ait, 38. Le merti soggette a doganà non sa- 
rauno ricevute senza lu bolla d’accompagna- 
mento , ed a vece di consegnarle a domicilio, 
saranno rimesso alla dogana, restando a carico 
del destinatario lo sdoganamento siccome pure 
il diritto di dogana e di dazio e qualunque altro 
dritto finanziario, 

L’ amministrazione non è garante delle tra- 
sgressioni alle formalità da compiersi rispetto 
alle dogane, ai dazi comunali e ad altri dritti 
finanziari d'ogni specie. 

Perciò gli agenti dell’amministrazione mede- 
sima onde evitare ritardi risultanti dalla visita 
dei preposti alla dogana o al dazio , potranno 
esigere dagli speditori l'indicazione del contenuto 
dei colli, ed in caso di rifiuto per parte di essi, 
gli agenti stessi saranno in facoltà di non am- 
mettere al trasporto: le, mercì loro consegnate. 

Art..39. (Ogni consegna di merci ‘alle stazioni 
è provata da una bolletta rimessa allo speditore 
che ne fa la domanda 

Questa bolletta deve ‘contenere: 

1. La ‘datà e l'ora'della consegna. 

2. Le stazioni di partenza e di destinazione. 

3. 1 nomi dello speditore e del destinatario. 

4. Il modo di trasporto a grande o a piccola 
velocità, come pure l'ammontare delle spese va- 
riabili ed accessorie; 

5, Il peso spedito. 

6. Il bollo della stazione di partenza'e la se- 
gnatuia del capo stazione. 

Il destinatario è obbligato di dare ricevuta so- 
pra i registiî che gli verranno indicati , o sulla 
lettera d’avviso che gli perverrà dalla. stazione 
di destinazione , della merce, che porta il suo 
indirizzo. 

Art. 40. In caso di perdita d'oggetti qualun- 
que, l’amministrazione è risponsale del valore 
dichiarato , e in difetto di tale dichiarazione la 
indennità a pagarsi eventualmente dall’amulini- 
strazione sarà calcolata per ogni 100 chilogram- 
ini mancanti a ragione di L. 8. 00 per 
getti spediti a grande velocità, ed in ragi 
L. 4. 00 per gli altri a piccola velocità, 

. 4A. L'ataministrazione non è tenuta pei 
guasti o danni che non fossero constatati: prima 
della consegna sull’ istanza del destinatario con 
un processo verbale redatto dal capo stazione; 
nè quando le casse nd inyolti non. presentino 
all’esterno dei segni di rottura o di spandimento 
del. contenuto; nè finalmente è tentita delle per- 
dite o diminuzioni ordinarie inerenti alla natura 


ali og 
ione di 


della merce spedit 

Art 42. Lè spedizioni si faranno contro paga- 
mento della tassa od anche a debito del desti- 
nafario 

‘Tuttavia per gli oggetti senza valore e soggetti 
a guasti dovrà il trasporto essere pagato sempre 
previamente dallo speditore. 

Sevil: destinatario rifiuta di pagare la tassa; 
gli ‘articoli Soggetti 1a corrompersi saranno ven- 
duti per chi di diritto, e ne sarà steso processo 
verbale dal capo Stazione e previo un Semplice 
avviso nella gazzetta ufficiale, 

Art. 43. Ja caso di rifiuto per parte del. ile- 
slinatario di ritirare, gli effetti mon conternplati 
nell'articolo precedente , il capo stazione 
riva ne darà. per mezzo, del capo, stazione di 
partenza, immediato uiviso allo speditore, rite- 


| nendo le merti, ed esigendo intantoil dritto di 
lo speditore ordini il | 
i ritorno ché ‘avià' luogo & suo riguardo quale 


sosta doyuto fino a che 


speditore è destinatario. 

Art. 44. Il trasporto di oggetti che per. la loro 
forma, dimensione o peso, 0 per non ammettere 
comunanza di'carico ‘con altri, esigono l’impiego 
esclusivo di uno o più vagoni, non è obbligato- 


rio; potrà tuttavia stabilirsi per convenzioni par- 





ticolari; ritenendone il prezzo come se i vagoni 
fossero impiegati pev merci della 3.a categoria , 
considerando però sempre la carica come com- 
pita. 

Art. 45. Il carico e lo scarico dei vagoni sì 
eseguisce dagli operai dell’amministrazione , ec- 
cettuati-i-casi-previsti dagli’ art: 27; 31 e 47, Non 
può il.carico oltrepassare in larghezza ed altezza 
Je dimensioni della sagoma stabilita riella stazione 
di partenza ; nella ani deve poter entrare’ lì- 
beramente, 

Art, 46. Non sono ammessi nei convogli gli 
oggetti infiammabili, nocevoli o pericolosi e di 
tale ‘specie che facilmente riceve 0 comunica 
l'incendio, e quelle troppo fragili e facili a gua- 
starsi. Devono în conseguenza essere respinti i 
zolfanelli fosforici, la polvere da fuoco, la paglia, 
il fieno, gli spiriti e liquidi iufammabili, come 
acquavite, essenze; vernici e simili. 

Art. 47, Le quadrerie, glispecchi e pianoforti, 
e le statue possono essere tresportite coi con- 
vogli a piccola velocità é per mezzo di vettore 
speciali poste dietro ‘all'ultimo vagone a freno, 
purchè siano accuratissimimente imballate o le- 
gate in rotoli e fascie, e sorvegliate da un guardai 
convoglio speciale € per convenzione particolar 
dei dritti da, pagarsi sche non eccederanno mail 
lire 0,25, per. quintale e per chilometro, senda | 
che l amministrazione si assuma altro, obbligdt 
se non che quello, del. trasporto degli oggetti i 
di cui carico e discarico. dai vagoni fatto 
dai committenti. 

Att, 48. Qualora Pamministrazione abbia fon- 
dato motivo di presumere tina fiode o Vesi- 
stenza nei colli di materie pericolose, non state 
come tali dichiarate, essa può esigere che, si 
aprano i colli, ovvero in caso di resistenza 0 
rifiuto dello speditore, negurne. il trasporto, 

Lo stesso. avverrà quando l'oggetto conse- 
gnato risulti visibilmente diverso dalla fattane 
dichiarazione, 

Lo speditore solo è risponsabile di ogni falsa 
dichiarazione riconosciuta prima o' dopo la ‘spe@ 
dizione, 

In caso di disastro egli ne sopporta tutte le 
conseguenze, 

Art! 49. La responsabilità dell’amministrazione 
cessa: 

1. Riguardo agli ‘oggetti consegnati a do« 
micilio dai momento della consegna constatato 
dal registro destinato a questo servizio. 

2. Per le merci ‘spedite per essere ritirate 
all'ufficio medesimo ; ‘subito dopo' che' il desti 
natario ne prende possesso, 

3. Riguardo alle merci destinate ad un punto 
di tà della strada ferrata, all'istante del loro ri- 
capito al commissioniere che continua il tras- 
porto e che sari indicato sull'indirizzo del collo 
o nella nota di spedizione, 

Art. 50. Ogni mo avente per oggetto unal 
tassa creduta eccessiva deve. essere ‘immediata 
mente con ogni dettaglio e per iscritto notificato 
al ‘capo stazione d'arrivo, che ne riferisce all'in- 
tendente generale delle strade ferrate, 

Qualunque ricorso all’amininistrazione dovrà 
presentarsi Ira tre giorni dopo il riclamo futto 
alle stazioni. 

Att. 51, Egli è severamente proibito ; sotto 
pena. di destituzione, agli. impiegati ed operai 
addetti alla strada ferrata di ricevere od: (esigere 
sotto qualunque pretesto ; altri diritti che quelli 
portati della tariffa,’ È pure! vietato ni medesimi, 
sotto la stessa penà , di accettare commissioni 
particolari, dovenilo ogni cosa essere consegnata 
all'ufficio per essere tassata. 

Art. 52. I capi di stazione che ricevono 0 con- 
seguano mercì od oggetti qualunque, ne rispon- 
dono. verso ll'armministrazione. 

1 guarda=bagagli (er capi-convoglio perte merci 
loro consegnite pel trasporto, incontrano; la stessa 
risponsabilità verso i capi di stazione, 

Art. 53. Potrà l’amministrazione stabilire ser- 
vizî particolari pella consegna a domicilio delle 
merci in Torino ‘ef anche pel trasporto in via 
ordinaria tra Genova e l’altro capo della strada 
Terrata, 

Disposizioni transitorie, 

Art. 54. Le, tariffe sopra specificate saranno 
messe in vigore tostochè l’amministrazione delle 
strade ferrate; si, trovi iu misura di sttuare. il 
trasporto ‘delle merci a grinde e piccola velo= 
cità ; e Vla tariffa 5 febbraio 1850; non che il 

io decreto delli 22 settembie 1848, nella parte 
in cui è contrario al presente; cesseranmo d’ a- 
vere ‘esecuzione da tale epo 

Un manifesto farà conoscere al pubblico Wet 
poca di quest’ativazione, dieci giorni almeno pri- 
ma che essa sabbia efietto. 

Art, 55. Quando l’amministrazione trovi oppor- 
tuno d'incaricaysi anche della consegna e del ri- 
cevimento a domicilio delle merci trasportate a 
piccola velocità, me pubblicherà altro avviso con- 
tenente le discipline (e tasse relative che verranno 
determinate di concerto fra i mivistri delle fi- 
nanze e dei lavori pubblié 

Il ministro Segretariv di Stato pei layori pub- 
blici è ‘incaricato dell'esecuzione del presente de- 
creto, cHe sarà registrato al controllo generale , 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo, 

Torino, 17 gennaio 4851. 

Virtono Emanusie..... Paleocapa. 
Prospetto di classificazione dei trasporti con- 
templati nella tariffa annessa al. presente, 

Menor ruosi crassé. — Solfanelli fosforici, pol- 
vere da fuoco} paglie , fieno; liquidi infiamma- 
bili, come acquatite a qualunque grado, essenze; 
eteri, vernici, quadrerie, stampe corniciate con 0 
senza vetro ; specchi, pianofotti, statue, alberi 
viventi, cappelli e layorî in paglia, fiori viventi] 
în vasi, vetrérie in casse, orologerie, strumenti 
dî ottica e fisica, strumenti di musica, mobiglia (È 
in natura , oggetli d’arte, fosforo , oggetti perl! 
fuoco/d'artifizio, sangue di bue 0. d'altre besti. 

SERVIZIO A RICCOLA VELOCITÀ”. É 

Prima classe. — Coloniali thè , lane, linî, 





a 























Itotoni in natura, in filo e lavorati, metalli la- | d’ appello di Torino, con facoltà di farsi surro- | elogio: 
vorati, inarmi, pietre livorate; vegetali, lavori in | gare da un sostituito. L'intendente generale del- | si è disposta a'scuola succursale la cappella del | 


btouzo, ambra, balsimi, azzurro di Prussia, ca- | 
tao; call, gomme, cabfore, cannella , lavori da | 
calolaio:, cioccolato, cinabro ; colori, droghe, | 
tonchiglie; spugne, prodotti di; concierie, indaco, 
îvorio, morse, incuditii in ‘ghisa ed in ferro, | 
fame, chiodi, crogiuòli(} lave, sale comune ed 





ogni altro sale cristallizzato, .cerusa, magnesia , 
mercurio; acqua’ raggià y biacca,' cloruri oppio; 
cigari, tabacco, cera pietra pomice, colle, erine, 
tripoli, mastico, minio, uye, zucchero brutto, 
succhero ‘rutfinato, carni 








che, prosciutti, lin 
gue di bue, tneéeanismi ‘in casse, vesti vuoti da 
bozzoli; 

0, 18 per tonnellata e per chilometro (diritto 





proporzionale). 
0, 20 per ogni cento chilogrammi (diritto 


fissd). vi 

Séconda classe. — Metalli” butti { pietre da 
Javoro, ferro, ghisa, mineraliy metallici, legname 
brutto, legnami da mobili e da tintura, vini in 
bottiglie, aceti, oliî, saponi, residui di concierie, 
scope, canapay antimonio, stoppe e riste lavorate, 
cicio di pasta dura, grascie d'animali, seyo 
brutto 0 purificato, piombaggine; bombe e palle 
il yhrisa, ‘chiavarde di ferto, corde’ di ferro, mi- 
traglie di ferro, pietre da. arrotare; 

0; 15 per tonnellata e per chilometro (diritto 

proporzionale). 

0, 20, per cento chilogrammi i(dizitto fisso). 
Terza classe. — Grani, riso, legumi, farin 
vino in botti, legne da ardere e da fabbrica 
carbone vegetale, patate, barbabietole, castagn', 
cordami, borra di pelli d’animali, stoppe ; 
brutte, foglie di gelsi imballate ;. noci ,, catrani: 
Yegetale, catrime minerale, meliga , caligine di 

camino, coke; 
00, {2 per ‘tonnellata è per chilometro (dî 
proporzionale). 
0, 20 per cento chilogrammi (diritto fisso). 
Quarta classe. — Pev. trasporti di, materivli 
migguagliati a vagoni carichi. 
"Carbon fossile è ligniti, pietre, marmi brutti 
sibbia, terre, concimi; mattoni, tegole, ardesic, 
dice, gesso, cenci, ossa, cuoia secche 0 salate, 
corteccia di quercia, antracite; cotoni in filetti, 
Aigilla , macine da molino (il. carico e scarico 
restando addossato al committente); 
0; 40 per ‘vagone e per chilometro (diritto 
proporzionale). 
0, 50 per ogui vagone (dirittò fisso). 
Quinta classe. — Colli vuoti di ritorno. 
| Botti, barili, casse, bottiglie in ceste o casse; 
"0,08 pet tonnellata e per chilometro (di 
proporzionale), 
0, 16 per cento chilogrammi (diritto fisso), 
Sesta classe. — Casse o vagoni presi in locazione 
per'iqualsivoglia merce a richiesta del comit- 
tente; 4 \l las RA 
Pervagni' vagone, (\ibweanico e scarico restando 
addossato; al locatore) 0,65 dritto» propot- 
zionale per chilometro. 








tto 

















Srhvizio A GRANDE CELERITÀ”, 

Ao Oggetti dii ‘messaggerie. ‘ 

Seterie, chincaglierie, metalli fini Javorati, vino 
in'bottiglie o botti di 50 litri, pesci freschi o 
salati, cuoia fresche, Javori di pizzicagnolo, ve- 
stimenta ed altri effetti d'nbbigliamento, fiori 
artificiali, carte) d’ogni Specie e*libri, cacio di 
pasta molle, butirro fresco, frutta, selvaggiume; 
latte, legumi ed erbaggi freschi; confetterie, tar - 
tuffi, darne Tresca di qualunque ‘bestia, birra in 
bottiglie od in.botti, di 30 litri, aranci, limoni, 
olive; datteri, oggetti. di .concierie «fini lavorati, 
sali medicinali, «panni e stoffe, passamanterie!; 

0, 03 per cento chilogrammi e per chilometro 
(diritto proporzionale). 

0, 10 per cento chilogrammi (diritto fisso). 

Bozzoli, 0, 05 per quintale e per chilometro. 

Idem 0, 40 per quintale ed in proporzione 
per le spedizioni minori sino al minimum 
di cent, 20 per ogni spedizione. 

2.0 Danari ed oggetti. dî valore dichiarato. 

Dana e gruppi ed oggetti di valore deter- 
minato 0, 0025 Gssia 1y{ di centesimo? per 
500 lîre e per chilometro. 

0, 20 per spedizione inferiore a 2000 Îire., 
0, 40 .. idem. superiore a 2000 lire. 
3.0 Carrozze. 

Carrozze non periodiche, 0, 45 per carrozza 
da quattro ruote ‘e per chilometro, ell, 6 
per spedizione, 

Idem? a due ruote, 0}, 50 per chilometro, e Il. 
6 per spedizione. 

{.o Cavalli, bestiami e corri. 

Per un:cavallo, 4 .a-3 buoi o vacche, 4 a 4 
porci o vitelli, a 10 montoni; 

0,'25 per spedizione e, per, chilometro (diritto 
proporzionale). 

3,00 per ogni cavallo. 

1,50 per, ogni bue © vaci 

0, 75 per ogni porco o vitello. 

0; 20, per ogni montone. (diritto fisso). 

Per due a tre! cavalli, per 4 a 6 buoi o vac- 
che, un vagone di piccolo bestiame; 

0,40 per spedizione eper chilometro, (diritto 
proporzionale). 

2, 00 per ogni cavallo, î 

1, 00. per ogni bue o vac 

416; 00° per’ogni Wagdul 





























i piccolo bestiame, 
‘(dirîlto fisso). 
Per un cane, 0; 04 per chilometro. 
Visto d'ordine di'S. Mi 
Torino, addì 1? gennaio 1854. 
Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici 


n PaLeocaPa. 


Rettificadione — Riproduciamo l’intiero arti 
colo 2° ilell'dlecreto reale del 23 gennaio, 1851, 
pubblicato nella gaizetta di ieri, essendo. corso 
un errore di'ommissione nella linea 5 dell’a rti 
colo stesso. 





Sono membri nati di detto Consiglio 
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‘ato 











GIORNALE! QUOTIDIANO 





l’azienza generale dell'interno con facoltà di farsi 
rappresentare. dal primo vice-iutendente genera- 
le. L'ispettore genetale delle carceri. Il capo di 
divisione del ministero! dell'interno incaricato di 
quel. servizio; o «chiime farà le veci. Gli altri 
membri saranno da noi nominati, Pelle delibe- 
razioni di detto Consiglio. basterà l’intervento (di 
cinque fra) î suoi membri: 











Un nuovo fatto che terna ad encomio della 
nostra Reale Marina venendoci riferito da un 
estratto del Giornale officiale di Montevideo, ci 
affrettiamo a renderlo qui di, pubblica ragione: 
«Adempio con vivo piacere all'obbligo di fare 
la seguente pubblicazione : 
« Nella notte del 14 corrente settembre (1850) 
ebbi la disgrazia di naufragare con la bombarda 
orientale Maria sotto il mio comando alla punta 
Spiuillio, salvando fortunatamente: la vita con la 
lancia di, bordo. 
» In questa ci 





ostanza mi presentui al signor 
comandante, Paroldo del brigantino da guerra 
sardo Eridano, chiedendogli mi dasse aiuto. in 
qualche modo possibile per andare a salvare il 
carico del mio bastimento naufragato, Immedia- 
tamente egli diè ordine perchè. la goletta da 
guerra, la Fama, si mettesse. alla vela per la 
destinazione al luogo del naufragio, ciò che si 
effettuò pochi momenti dopo. 

«Fu ammivabile il valore e, l'energia che di- 
mostrò. il coman fante della Panza, signor Dino 
Dinî, nel tentativo \che adoperò per_ salvare. il 
bastimento, slanciandosi il primo nell'acqua, dando 
in questo modo generoso esempio all’equipaggio 
che valorosamente lo seguitò nell'impresa. 

» Se solamente si potè salvare una parte degli 
articoli della mia bombarda, enon si potè con- 
seguire di salvarla totalmente, ciò fu effetto di 
una forza maggiore, e noî per difetto dei ripe- 
tuti sforzi del signor Dini e di tutto l’equipaggio 
della Fuma. 

» Per il che io adempio al più sacro dei do- 
veri. porgendo infinite azioni, di grazia al signor 
comandante Paroldo ed al signor Dini, ed espr 
mendo loro la mia gratitudine per i favori 
cevuti. oi 

Il padrone della bombarda orientale M 
Nicora Paropi 




















Aressinpria. — Giovedì 23 gennaio l’uflicio di 
giudicatura di Bosco ‘nella pèrsona dei sigg. avv. 
Lodovico Zelaschi e notaio segretario sostituito 
Gio. Gatti, colla scorta di due bipieri reali 
e sli venti uomini, della guardia nazionale di tal 
luogo, comandati al capitano signor misuratore 
Alessandro .Occella, si trasferivano alle borgate 
Quattro Cassine, Polastra e Levata, frazioni del 
comune di. Bosco, per ivi procedere iin varie fi 
miglie sospette in genere di furti a perquisizioni 
domiciliari, e nel mentre dall'ufficio procedente 
si\perquisiva in casa di certo Ambrogio Camu 
sa; il signor capitano suddetto con i:suoî militi 
contorniò la.\casa ed in quel mentre ebbe a' ves 
deve un individuo sotto ai tetti che gettava su di 
un fenile un'arma; ne diede immantinenti avviso 
\ all'ufficio procedente, e da questi mandatosi sul 
fenile un carabiniere ed ivi si sarebbe rinyenuta 
una luriga’ pistola ed un individuo che faggiva 
per una scala, il quale raggiunto dai carabinieri 
e frugatosi indosso/si ribgenne.una palla di piùmbo 
e due altri pezzi ed alquanta polvere nella paglia 
nascosta, ed arrestatosi venne condotto al Bosco 
ed indi uelle carceri provinciali, e tale individuo 
si è il figlio di detto Ambrogio Camussa, fratello 
di Garlo Camussa già arrestato assieme all'An- 
gelo Roncati. (Avvenire.) 

Gewova, 3 febbraio, - Non ci farebbe mera- 
viglia che un giorno © l’altro si accusasse il mu- 
| nicipio genovesè della' sperlizione di Roma e della 
caduta di Venezia, tarito è ben basata sui falti, 
e tanto léale l'opposizione di taluni. 

Vedemmo stampato, per esempio, che almeno 
il municipio passato. pensava ad adornare la 
città} mentre l'attuale non pensa chè ‘allé tasse 

I paragoni sono sempre odiosi ; e ci sarebbe 
caro, farne senza, massime in questo caso, Ma 
poichè èsistono dei' fogli sedicenti democratici ì 
quali rimpiangono i tempi di Luciani, è pure 
necessario’ tinfacciar loto certi fatti che i 
o fingono ignorare, 

Dovrebbero dunque ricordare che il passato 
municipio lasciò (e non gliene facciamo colpa 
alcuna) lasciò DODICI MILIONI di debito ci- 
vico, appunto pei lavori pubdlici da esso fatti 
eseguirè od intrapresi. 

Dovrebbero ricordare che la neces: delle 
nuove. tasse imposte dal municipio elettivo di- 
pende appunto dal debito dei dodici milioni la- 
sciato dal imunicipio antico di nomina regia. 

Non domandiamo a questi democratici di nuovo 
conio, che gridino la eroce addosso al municipio 
antico ,, tutt’ altro; i danari spesi da questo fu- 
tono erogati a comodo e, decoro pubblico ,. le 
opere rimangono, la posterità ne profitta, dun-. 
que la posterità deve concorrere al pagamento; 
così esige il buon senso. 












































Ma domandiamo clie ‘alineno non si accusi, 
che non sì vituperi il urunicipio cletto dal po- 
polo peteliè\ubbidiscè alla necessità; perchè salva 
l’erario civico dalla più vergognosa bancarotta. 

Quale contraddizione;! \ Ayete lodato. le opere 
pubbliche. eseguite ad intraprese, satto il cessato 
municipio, e non volete pagarle? Sapete che pro- 
dussero un enorme. debito-civico, e non volete 
che se ne paghino gl'interessi e' l’esdebitazione ? 

È ignoranza, o mala fede? (Corr. Merc.) 

Vencenu, 3. febbraio. --. Questa sera si comin- 
ciano le scuole gratuite per gli adulti. A@ otiore 
del popolo. vercellese dobbiamo. ricordare‘ che 
gli sforzi del municipio furono a questo -propo- 
sito accolti. con. entusiasmo. Si riconobbe insuf- 








i cittadini alla persevetauza : 


ma porti frutti nelle classi poyer 





-3 Questa mattina il nostro consiglio delegato 
ha stanziato lire 60,a sollievo dei | danneggiati 
di Yenne. -- Una colletta fattasi tra de''persone 











direttore del medesimo per lo stesso pio 
ha fruttato L. 21, 05, 

Saxa. -- Inseriaò con piacere il seguente 
annunzio che ci viene trasmesso da quel muni- 
cipio; possa questo esempio di pietà a fuyore 
di Yenne trovare imitatori, come unanimi ha tro- 
vato i consigli comunali la compassione per 


Br 











ia. 

« Questo municipio manda il suo obolo alla 
« eroica Brescia ed agli sventurati di Yenne -- 
« lite 40 alla prima; lire 15 ai secondi -- tenue 
u offerta a petto alla'giande sventura ! 





« Possa ella rasciugare una lagrima, sollevare 
«un misero...» 





Lomeanpia. — L'T. RL delegazione provinciale 
di Verona avvis 
Per soddisfare 
provincia, 








voto degli abitanti di questa 
eneralmente manifestatosi , la re; 








delegazione, di concerto con’ questa corigrega- 
zione provinciale,'si è appigliata al partito della 
suscrizione volontaria al prestito del regno I 
bardo-Veneto,'a norma dell'art. 4 della. notifi- 
cazione 25 novembre 1850, e dopo le opportune 
pratiche è riuscita di conchiudere il contratto 
colla ditta Hingerle- Putzer e Tschurtschenthaler 
per la sovvenzione della soma di Il, 8,754,000 
— che rimaneva a carico di questa provi 
saldo della tangente di lite 9,338,200— verso il 
premio , in parte ‘dell’if 0/0 y ed inv parte 
13 00, secondo le epoche dei primitivi versa- 
menti. (Seguono le condizioni). 
— LI, R. azione provinciale di Vicenza 
rende noto clie'nel giorno 26 gennaio coi capi- 
talisti Hingerle, Weiss e'socii è stato conchiuso 
il prestito volontario pertutta la provincia, e cessa 
ò motivo di procedere in via forzosa al 
esazione tanto della terza rata, come delle suc- 














del 





dele; 











per 


cessive. 

— LL R. direzione lombarda delle pubbliche 
costruzioni di, Milano avvisa : 

Che in causa di una sxiparazione da eseguitsi 





alla soglia dell'ultimo sostegno allo ‘sbocco del 
canale di P. 
il passaggio della navigazione per esso sostegno 
nei giorni dal 10 al 15 corrente febbraio. 

Si legge nella Gazzetta di Milano del 2: 

Pel delitto di alto tradimento il consiglio di 
guerra în Milano con sentenza 4 corrente sospese, 
per difetto di prove legali, il: processo al chirurgo 
di questa I, R. delegazione provinciale dott. Gae- 
tano Ciceri. 





fai 





Ticino non potrà ‘aver luogo 











Sriro Rowaxo. — Sì legge nella Gazzetta. di 
Bologna del: febbraio la seguente notificazione 
dell'I R. governo civile militare, 

«Le audacissime inivasioni di Consandolo e di 
Forlimpopoli, accompagnate da omicidii e da ogni 
sorta di seyizie, hanno portato al colmo il ter- 
rore negli abitanti pacifici di queste provincie. 

Fermo l'L R. governo civile e militare nel te- 
ner mano-forte per la più rigorosa osservanza 
delle leggi promulgate contro gli. assassini, loro 
complici ve ricettatori xe ritenuto che sì ‘enormi 
misfatti non ponno venir commessi se non prima 
concertati con altri scellerati cooperatori domi 
ciliati negli stessi paesi invasi; o loro dintorni; 

Viste le notificazioni 5 settembre 1849, 23 feb- 
braio e 2 luglio 1850: 

Si ricorda nuovamente che previo giudizio sta- 
tario saranno, senza riguardo a veruna «quali 
attenminte, immediatamente fucilati coloro colti 
in flagrante 











à 


a) invasione, glassizione è rapina; 

b) Quelli qualunque che avessero 'offerto o pre- 
stato asilo aì malviyetiti, o servito lorò di guida, 
chie li avessero direttamente o indirettamente for- 
niti di suggerimentio%li ‘avvertenze, porgendo 
loro in qualsiasi alto moda aiuto od altro ap- 
poggio per sottrarli alla forza che li inseguisse; 

0) Quelli elie, sospetti in genere di tali delitti, 
fossero sorpresi in flagrante delazione d'armi da 
fuoco 0 da taglio. 
















La prestnie notificazione si estende alle lega- 
zioni di Bologna, Ferrdra, Ravennà & Forlì, @ sì 
avrà come personalmerite intizuata , scorsi giorni 
quindici, dalla data della medesima, 

L’eccesso e la continua frequenza dei delitti 
invocano, a garanzia dégli uesti cittadini, il som- 
10 riford delta pela MES gi caietati 

Ognuno sia dunque penetrato dall’importantà 
della cosa; e regoli il proprio | contéguo:; onde 
evitare ogni sinistra conseguenza, non potendosi 
nell’esecuzione di questarrigorosa legge prendersi 
in considerazione tutti riguardi che potessero 

fare la severità della pena a.favore di chic- 





chessia, 
Bologna, il 31 gennaio 4854, 
L’I. R. tenente marese. governat, civ. milit. 
conte Nositi, 





TURCHIA. — La Corrispondenza’ austriaca 
riceve per la via di Zagabria le seguenti notizie 
dall’interno della Bosnia: 

Omer pascià è intenzionato dî acquartiérare 
ima paite delle sue tfuppe in Banjaluka e farle 
colà svernare, per cui egli diede ordine al più 
riccò di quel paese, Sphiaîr'Ali beg Cynik, di prov- 
vedere ‘all'uopo: 600 allîggi ‘egli occorrenti fo- 
raggi e pine. I turchi Craini non contenti ‘di 
questi disposizione si vogliono radunare in Ca- 
sin sotto la ‘condotta di Miei Kedie, Kadia Kapic, 








ficiente agli accorrenti il locale già desiguato in 
casa Tarchetti; la pressa dei! cittadini a farsi in- 
scrivere, in questa settimana:fu superiore ud ogni 





«fiscale 1generale press il.magi: 








| Barjattar Regie; Dizdar‘de Wranograca e'Alaga 
| Catîe 3’ avanzare ‘verso ‘Pridor ed impedire l'a- 
| cquartieramento! in Banjaluka, tanto più che Alì 





si'sémmiano ora a 705. A questo scopo | 


| armi, pure non sono colà compa 
addette alla tipografia del nostro giornale ed il | 








beg Cyuic li avverti dell’ulteriore ordine di Omer 
By 
pascià che ogni easa turca debba essere sotto- 





collegio nazionale. Non ci resta che di esortare | posta ad una multa straordinaria di 15 live per | 


noi facciamo voti | l'opposizione avuta in mira contro le sue trup- | 
perchè questo entusiasmo non sia un fuoco faluo, | 


pe. Il giorno 15 corrente adunque i Craini tur- 


| chi si radunarono in Casin, e sebbene i capi ri- 


belli avessero ordinato che ogni fami; 
dovesse mandare 


turca 








in Casin un individuo atto alle 





1000 uomini, giacchè i turchi di Maidam e dei 
dintorni, da principio devoti ai ribelli, non vo- 
gliono più opporsi alla forza di Omer pascià, 
ma prima trattare con lui aflinchè desista  dal- 
l'acquartieramento in Banjaluka e dalla fissata 
multa. In Vakup e Varczar furono gi 
2000 staia di frumento per l’armata ‘di Omer 
pascià; i capi ribelli sparsero dietro a ciò la no- 
tizia fra îturchi che si trovano di qua dell'Unna, 
che queste dovranno ancora somministrare più 
del triplo, ed oltre a ‘ciò ogni turco sarà obbli 
gato a pagare 100 lire se non impedisce l’acquar- 
tieramento di truppe in Banjaluka, 

In questa maniera i turchi vengono ingannati 
e istigati ad ammutinarsi, giacchè i ribelli non” 
sanno trovare altro espediente per aumentare la 
loro forza che dipingendo Oiner pascià come un 
tiranno. Questa notizia però non produce l'effetto 
desiderato } giacchè pochi turchi soltinto muo- 
vono alla volta di Casin, e la: maggior parte di 
essi rimangono tranquilli e non vogliono più 
ribellarsi contro Omer pascià. Tutto ciò fa dun- 
que supporre, che anche quelli che sì trovano in 


c: 











r'equisite 

















in ritorneranno alle case loro. 





FRANCIA. Assemblea nazionale del 31 gen- 
naio 1851. 

La' discussione ‘cominciata jerì sulla’ quistione 
del lavoro agricola e industriale venne oggi con- 
tinuata. Molti oratori furono ascoltati, fra gli altri 
i signori Mortimer Ternaux, Nadaud, Madier de 
Montjeau e Loyer. Quest'ultimo (ha combattuto 
con. grande. successo )le_ teorie degli onorevoli 
Nadaud e Madier de Montjeau, che vennero a 
risuscitarele dottrine professate nelle conferenze 
del Lussemburgo. Lasciate, conchiudeva, ai pro- 
duttori i mezzi di dar lavoro agli operai, non 
riconducete le officine nazionali, perchè se lo 
Stato sa cosa costano, l'operaio sa pure cosa 
valgono. 

L'Assemblea ha fatta testimonianza di viva ade- 
sione ‘al sig. Loyer. 

Il sig. Boytet è quiadi salito alla tribuva 
stenere gli stessi, principi di Nadaud c Madier 











sor 


fva gli applausi’ della Montagna. + 

Il ministro dell'interno sig. Waisse ha in s 
guito presa la parola, eil ha risposto con fatti, 
e perentorii ‘alle esagerazioni dell’otatore 
moltaguardo. 

Quindi sì sopo succeduti alla tribuna altri ora- 
tori della sinistra per portarvi sotto forma di di- 
ione interminabili dissertazioni sopra oggetti 
lmanuele Arago, 
is ha votato che 
e processi verbali  dell’ivchiesta 
agricola ed industriale, incominciata ‘in virtà di 
decreto del 25 maggio! 1848, saranno deposi- 
tati nei suoi archivi. 

Tornata del 4' febbraio 1851. 1 rappresentanti 
sono iù piccolissimo numero; si è tornato sulla 
seduta di ieri. Il sig. Nadaud ha domandato a 
proposito del processo verbale div rettificare di- 
versi detagli sbagliati secondolui, che vennero ieri 
dati ' dal signor, Pernaux, relativamente all’as- 
ociazione dei sarti operai. Il signor Nadand ha 











gre 
diversi. Parlò quindi jl sig. 
ed infine |’) 
î documenti 














preteso ; the se questa associazione tion era 
stata a suoi impegni, fu l'errore della città 
di Parigi, che aveva wiolto ritardato ad ese- 
guire i subi. Il sig. Mortiiher' Ternaux ha ri 
sposto st4biliendo le sue asserzioni, e corrobo- 
randole con nuove prove. 

L’ incidente pareva terminato , allorchè il si 
guor Madier è montato alla tribuna per distrug= 
gere, ha cegli detto , tutte le false voci sparse 
sopra gli operai «i Clichy. Ma 1’ Assemblea non 
volendo ritornare su una discussione ieri finita, 
non ha voluto sentirlo , ed è passata all'ordine 
del'giorno lo! che ha sollevato dallii Montigna 
grandi clamori, e ua tumulto che ha durato 
qualche ininuto. Pochi momenti dopo il tumulto 
è to con. nuova violenza , allorchè il 
ministro dell’ interno ha chiesta la parola, per 
rettificare qualche cifra ieri portata dagli oratori 
della Montagna. Le grida Z'oî non potete par- 
lare! l'ordine del giorno è votato! son sorte 
da tutti i banchi dell’ estrema siaistra. Per dar 
la parola ‘al niînistro ; ha bisoghato che il pre- 
sidente richiamasse il testo della Costituzione. 

Il ministro: ha provato che la citazione ieri 
fatta dal signor Madier d'un’opera di Blanqui 
sulle mortalità della, città di Lilla era comple 
tamente erronea, che la cifra di mortalità citata 
applicavasi a Manchesterie non a Lilla. 

‘Terminato ‘questo secondo incidente ‘l'Assem- 
bièa è passata’ ‘alla discussione sulla ‘presa Vin 
considerazione della proposta del sig. Jowannat, 
relativa alle indennità coloniali. Han parlato i 
siguori Jouannat, Dariste, e De la Steyrie, La 
commissione ull'unanimità, respinge da presa in 
considerazione. Si credeva che l'Assemblea sa- 
rebbe stata dello, stesso avviso. (La seduta con- 
tinuava alla partenza del corriere). 

La f6.a commissione d'iniziativa parlamentare 
si è riunita a 11 ore per ‘udire il sig. Baze, è P. 
Duprat relativamente alle loro proposte sulla yèn- 
dita dei giornali. L'una è direita ad autorizza 
la vendità sulla via pubblica di qualunque gior- 
nale senza eccezione: , L'altra invece è diretta a 
farne proibire Ja vendita in niodo»assoluto; Dopo 
una, discussione. assai (animata la commissione ha 
deciso; che prima di prendere qualunque deter 
mivazione udirebbe muirtedi sulla’ ‘quistione il 
ministro dell'interno. 














icominei 


























La commissione ‘per l'esame della donanda 
di autorizzazibne d'arresto personale contro un 
rappresentante Si è di nuova riunita ieri a 4 ore, 
dopo aver ascoltito il sig. Mauguin, il procura- 





che appena | 





tore del sig. Chéron e l’usciere. Il relatore ieri 
| nominato, sig. Moulin, ba letto a due ore il suo 
rapporto alla commissione, che ne ha approvato 
i termini. Questo rapporto è stato oggi preseutato 
L’onoreyole relatore con- 









la pubblica seduta. 
clude, a nome della commissione, che l’autoriz- 
| zazione dell'arresto del sig. Mauguin sia accor- 
data. 

Il progetto di sottoscrizione in favore del pre- 
a non è punto abbando- 





| sidente della repubbi 
nato, come sì è detto in questi giorni. Noi sap- 
piamo positivamente che una riunione di ban- 
uzioni del signor Fould, 
he la lista di sot- 


chierì, seguendo le is 
ha avuto luogo questa sera, e 








| toscrizior 
desioni per il caso in cui l'Assemblea si mostrasse 





presenta giù una cifra cospicua di a- 


ostile al progetto di dotazione che le sarà pre- 





sentato nel corso della prossima settimana 
(Journ. des Faits). 

i abbiamo annunciato ieri, come fecero 

si di presentare 

tto di dotazione. Sembra 

stata sparsa per ordine de- 

ì voleva scandagliare l’o- 








che 


tutti i giornali , 





quanto prima il pr 
che questa voce sia 
gli ainicìi dell'Eliseo, 
pinione. Però sembra che le. conversazioni in 
proposito non siano apparse gran fatto rassicu- 









iornata la domanda, 
(Evènement). 
— La dotazione del presidente della repubbli- 


ranti, perchè si annunc 





a ha fatto quest'oggi l'oggetto delle conversa» 





onî nella sala delle conferenze, Parecchi mem- 
informati 
one sarebbe presentata 
dal ininistero definitivo, Del resto non sembrava 
che la domanda Tosse poi per eccitare tanta op- 


bri dell'Assemblea che si dicono ben 





assicuravano che la dota: 


posizione come lusciavano intrayvedere le parole 
dettè dal sigpor Thiers alla tribuna. 
(Moniteur du soir). 

- N presidente della repubblica ha ricevuto 
dal Re di Sardegna la risposta alle lettere che 
acereditano il signor His de Buttenval in quali 
a ‘Torino. Questa lettera fu r 
al ministro degli affari este 





tà di ministro 





me i dall'incari- 





cato d'affari di Sardegna, 
- Il presideri 
dia 70 mila lettere ogni mese i 56 di queste 
lettere sono sollecitazioni ‘e domande d'impiego. 
—* Sì parla molto ‘di un vi 
che il generale ile Chaligarnior si propone di 
fare în Italia sotto pretesto di salute. 
(Corr. Leymarie). 
— Un impaziente , trattenendosi ieri l’altro col 
presidente della repubblica così gli favellò: « Mon- 
gnore! Alle Tuileries, alle Tuileries, presto! 
presto! n E il'presidente: « Changarnier ne ha 
fatto smartire le chiavi. Il tempo dei colpi di 
Stato è ito. To sono rinchiuso nei limiti della 
costituzione , e solo dalle circostanze prenderò 
consiglio. Non mai due volte si sorte avventu- 
ratamente da una prigione di Stato!» (Idem). 





della repubblica riceve in me- 





gio d'un mese, 














ALEMAGNA., — Bento; 28 gennaio ( dalla 
Corrispondenza). 

La commissione «della seconda Cumera, inca» 
ricata di esaminare il progetto di legge sulla ve- 
sponsabilità ministeriale distribul. il suo rapporto, 
e la. discussione ayrà luogo immedì 











ata mente 
dopo l'elezione del pre 





idente, ma non sarà guari 
il rapporto combina sui 
punti essenziali | col. progetto del governo. Ne è 
relatore, il signor Wenzeli 

La commissione delle finanze ha respinto il 
progetto di legge presentato dal ministero: sulla 
introduzione di una nuova imposta della rendita 
senza neppur entrare nel dettaglio 
ni, Questa. nuova imposta aveva 
tto, di coprire un: deficit di un milione 
settecento mila, scudi. Quindi è che si aspetta 
sità Ja'soluzione di questa quistione fi- 
nanziaria. Il rigetto. avvenne principalmente in 
seguito ul rifiuto fatto sino a questo giorno dal 
ministero di render conto dei 18 milioni di seudi 





interessante; perch 















che la Camera gli avea accordato come imposta 
straordinaria di guerra, sotto condizione: di averne 
a render conto, Il voto della Camera in propo- 
sito sarà importante, come tuello che stabilirà 
un antecedente per tutta le quistioni analoghe, 

La mozione fatta dal conte d’Arniem nella pri- 
ma Camera sulla questione dei ducati dello 
Schleswig-Holstein sarà probabilmente rimossa 
coll’ordine del giorno ; infatti di 10 membri onde 
componesi. Ja commissione cui questa mozione 
venne rimandata ; (sé 








e sì sono dichiarati ‘per 
l'ordine del giorno puro: e semplice, 

ll giornale la Riforma Tedesca , organo del 
ininistero, attacca nel ‘sio numero odierno il 
conte di Schwerin; presidente della seconda Ca- 
mera. Egli è evidente che lo scopo dell'articolo 
di questo giornale è d'impedire che il conte di 
Schwerin non sia ricletto presidente;, ma non è 
possibile che il minis 

Il gene 








ero riesca nel suo intento. 
ale de Rochow è. giunto ieri. da Pie- 
troburgo,, e sappiamo che non vi: farà più 
ritorno, 

In ati che hanno per oggetto il regola- 
mento definitizo delle divergenze soprayvenute 
fia la Danimarca e i ducati sono ancora ben 
lontani da una soluzione. Il conte Sponneck ha 
fatto osservare al principe di Schwarzenberg che 
la costituzione 5 giugno 1849 ren- 
deva quasi impossibile l'esecuzione della risolu- 
zione federale del 17 settembre 4846, Egli è ri- 
masto fermo nell’opiuione, che prima di adottare 
alcuna, risoluzione il miuistéro danese sarà ob- 
bligato. a consultare le Camere. Il conte Sponneck 
è giunto ieri ds Vieana, 


























danese 





— I nuovo potere federale centrale Enirerà 
iu funzione i1'15° prossimo febbraio. Il principe 


di Prussia è l'arciduca Alberto d'Austria ne sa- 
ranno investi 





Si erede che verso quest’ epoca 
la conferenza si scioglierà, e che una Dieta for- 
mata di plenipotenziai, di tutti i goveruî d’Ale- 
magna continuerà a Francoforte } opera della 


revisione: della costituzione federale. 








Scuxeswie-Hosstrts. — Secondo la Corrispon- 
denza del 51 gennaio, 4000 uomini di truppe 














sari federali e i commissari danesi dovevano 
prendere il 31 gennaio le redini del governo 
nel ducato di. Holstein. Il re di Danimarca ha 
consentito allo scambio dei prigionieri fatti da 
ambe le parti durante la guerra. Questo scambio 
avrà luogo immediatamente, 


AUSTRIA. — Vienva, 30 gennaio. — Leggesi 
nel Corriere Italiano: 7 

Nel congresso doganale si stabilirono nella gior- 
nata di martedì i dazii sui legnamî, Noi ci fer- 
miamo su questo argomento stante la sua im- 
portanza pel commercio marittimo. Il deputato 
di Lubiana nell’ interesse del suo paese preten- 
deva che il dazio d’esportazione rimanesse fis- 
sato a fr, 3; ciò che naturalmente sarebbe stato 
di sommo danno per la Croazia, Slavonia ed il 
Litorale unito. Sorse per altro il deputato di 
Fiume, signor P, Scarpa, e fece osservare come 
il legname tanto da fuoco quanto di costruzione 
e fabbriche arrivi dalla Slavonia e Croazia alla 
costa adriatica per essere imbarcato per la Fran- 
cia meridionale, l'Africa, il Levante, nonchè per 
i varii Stati italiani. Ciò è di grande importanza 
per la marina mercantile austria 
aggravare con alti dazîi d’ esportazione questo 
ramo di commercio, l'esportazione diminuirebbe 
di molto , stante i pochi articoli a ciò adattati, 
per cui ne deriverebbe il danno patente pella 
marina stessa. Aggiungeva il prelodato signor 
Scarpa, che il lodevole deputato del Cragno 
si ingannava se credeva favorire il commercio 
del legno da costruzione con alti dazii, mentre 
trovandosi tutti gli Squeri nei portifranchi, il le- 
gname pagherebbe alla linea doganale il dazio, 
ciocchè incarendo il prezzo del legname , ra 
fredderebbe anche la volontà di fabbriéare dei 
nostrì armatori. Per questi motivi il signor Scarpa 
si oppose ad ogni rialzo del dazio e si dichiarò 
inteso con quello stabilito dalla commission 
Ora poi, siccome è stabilita una notabile facil 
tazione condizionata al modo del trasporto dal- 
l'interno, così le doghe, questa parte principi 
lissima del commercio d'esportazione del litorale, 
non saranno aggravate che di 9 carantani. Nella 
seduta del 29 sì trattò delle pelli , e si arrivò 
sino alla rubrica dello zolfo. Fu poi proposto di 
elevare il dazio dell’ossame bestiale e dello spodio 
da cavantani 50 a ‘fr. 4 30, e ciò nell’inter 
delle raffinerie; domanda giustissi» 
crescente diminuzione di tale oggetto necessario 
a questo ramo d’ industria, Il signor Riedl fece 
quiudi la proposizione d’ elevare il d: i 


, € volendo 


stante la 


d’im- 
portazione del zolfo da 5 carantani a 30 per 
centinaio, ma il signor consigliere di sezione 
Baumgartuer, con ottime ragioni lo persuase del- 
l’incompatibilità della sua proposizione, ed il si- 
guor Riedl ritirò Ja sua proposta, e il congresso 
tenne, fermo ai carantani 5 stabiliti 
missione, 


dalla com- 


— Il giorno 24 corrente arrivarono nella for- 
tezza di Josephstadt, sotto forte scorta ‘inilit e; 
18 condannati di Praga prigionieri di iaggio, 
onde colà espiare la loro colpa. 

— Un tale denunziò al generale, che un cap- 
pellaio in Temeswar vendeva dei cappelli rivo- 
luzionari cosidetti alla Kossuth, Il generale 1 
yerhoffer' ordinò che il cappellaio dovesse im- 
mantinente venire a lui portando seco alcuni di 
quei cappelli. Questi tutto tremante sì presentò 
al generale, ma quale non fu la sua sorpresa, 
allorchè il inedesimo trovò talmente di suo ag- 
gradimento questi cappelli, che ne fece subito 
l'acquisto di uno e poi lo congedò colla più af- 
fabile maniera ! Il generale rivoltosì quindi al 
delatore : signore; gli disse, dispensatemi vi prego 
d'ora in avanti da simili cose; Nel dopo pranzo 
il generale uscì a cavallo col nuovo cappello, che 
così cessò di essere un simbolo rivoluzionario , 
se pure lo era, (Friuli). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 4 febbraio. 
Presidenza del cav. Piwenxi. 

Somiano. — Relazioni di elezioni. Approvazione 
della legge sulla caccia in Savoia. Comunicazione 
ministeriale. 

La tornata è aperta alle 1 3j4. 

Cavallini riferisce sopra le due elezioni, del colle- 
giu di Cagliari nella persona del sig. colonnello De- 
Candia, e del collegio di Spezia nella porsona del sig. 
marchese Giuseppe Ricci. 

Relativamente a quest'ultima vi sono due proteste, 
l'una di varii elettori, perchè siasi tenuto conto in fa- 
vore del Ricci delle schede portanti la sola ini 
cazione Giuseppe Ricci, esistendovi altro Giuseppe 
Ricci di Sarzana, Con altra protesta un elettore accusa 
d'incostituzionalità un atto d’avviso dato agli elettori 
circa all’eleggibilità del signor Ricci. Egli dice che si 
mantenne nel dubbio l'animo ‘degli elettori, 
rando loro al mattino essere ineleggibile il sig. Ricci, 
e facendo pubblicare alle ore M 4/2 che egli era eleg: 
gibîle pel novero non completo degli impiegati sedenti 
nella Camera : dal che deduce essersi influenzato il 
voto degli elettori. 

Queste proteste furono già fatte inserire nel verbale 
dell'operazione elettorale. Altra ne giunse alla Camera, 
nella quale facevasi pure querela della semplice indi- 
cazione del nome e cognome; ed inoltre lamentavasi 
l'introduzione nella sala dell'adunanza d'individui non 
elettori ed estranei. 

L'ufficio ricordò che quanto al primo fatto delle 
schede, eravi un precedente in occasione dell'elezione 
dell'avv. Demarchi ; in quella occasione Ja Camera de- 
liberò esistervi una presunzione iuris et de iure per 
credere quelle schede destinate all'avvocato Demarchi, 
Quanto all'introduzione di persone nella sala dell'adu- 
nanza, l'uffizio ravvisò che quel fatto poteva dar luogo 
a procedere contro gli individui, ma non mai influen- 
zare la validità dell'elezione. Quanto alle staffette 
giunte alle ore 14 ad avvertire dell'eleggibilità del sig. 
Ricci, sebbene l'affizio sia ben lungi dall'approvare 
qualunque atto del governo che possa solo far nascere 
Îl dubbio di un'ingerenza nelle elezioni, tuttavia non 
credette che potesse invalidare l'elezione, perchè la 
incertezza degli elettori non poteva nuocere'al signor 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


austriache sono entrati in Amburgo. I commis- | Chiapetti. Qindi l'ufficio conchiudeva per l'approva- | l'intendente , e ciò perchè potrebbe non essere ab ‘ Che i prigionieri. di guerra saranno scambiati e 


| zione di questa elezione. 

Senonchè, essendo allora vacafite un solo posto di 
impiegato nella Camera, dovette esaminare qual norma 
| si avesse a tenere a fronte del colonnello De-Candia, 
anch'esso impiegato. In questa questione l'ufficio era 
di parere che il posto spettasse al signor De-Candia , 
primo eletto, e quindi nulla l'elezione del sig. Ricci 
per la qualità d'impiegato. Ma essendo posteriormente 
risultato che il numero degli impiegati saliva solo a 
49, nasceva l’altra questione se il sig. Ricci, nominato 
anteriormente al fatto di Fagnani, potesse godere di 
quel posto. L'uflieio a questo riguardo dividevasi in due 
opinioni contrarie, e poscia alla maggioranza di 7 voti 
contro 6 si pronunciò per la nullità dell'elezione del 
sig. Ricci, ed all'unanimità per la validità di quella 
del sig. De-Candia. 

Presidente. Non eredo si possa seguire l'ordine pra- 
licato dall'uffizio nell'esaminare queste elezioni, ma 
che si debbano le medesime trattare separatamente. 
Metterò quindi în discussione prima quella del signor 
De-Candia, e prego gli oratori a restringere ad essa i 
loro discorsi. 

Sulis. Essendosi fatta dal collegio di Cugliari l'ele- 
zione nella persona del sig. Spano, che è pure impie- 
gato ed ha eguale dritto degli altri due ai posti ora 
vacanti, domando si sospenda ogni deliberazione finchè 
sia quella riferita. 

Michelini crede che si debba fin d'ora decidere la 
questione.di massima, se si debba aver ‘riguardo al 
momento dell'elezione, ovvero a quella della verifica 
dei poteri, onde attribuire quei diritti. 

Siotto-Pintor appoggia la proposta Sulis. 

Cavallini combatte la proposta dei signori Sulis e 
Siotto-Pintor perchè corre una immensa differenza tra 
l'elezione di Cugliari e le altre, poichè queste avreb- 
hero potuto già essere verificate, e fu per fatto della 
Camera che non lo furono poichè da lungo tempo esse 
sono state riferite. 

Presidente. Pongo ai voti le conclusioni dell'ufficio 
per la convalidazione dell’ elezione del signor De- 
Candia. 

L'elezione è approvata. 

Viene poscia quella del sig. Ricci. 

Demarchi. La legge vuole che Je nomine di impie- 
giti a deputato siano nulle, allorquando è già compito 
nella Camera il numero concessa, cioè il quarto del 
totale dei deputati, Ora allorchè fu. eletto il signor 
Ricci questo numero non era esaurito; si obbietta col- 
l'elezione del signor De-Can ma il colonello De. 
Candia allorquando il signor Ricci fu eletto non era 
ancora deputato , quindi non aveva potuto porre il 
colmo a quel numero che la legge permette, La depu- 
tazione del signor De-Candia era ancora incerta, per 
chè poteva la sua elezione essere invalidata. Quella 
nomina dunque non aveva forza a togliere alcun di- 
ritto al signor Ricei nel momento della sua elezione, 
la quale era perciò validamente fatta. Si vorrebbe ora 
annullare quell'elezione perchè il risultato che ottenne 
îl signor De-Candia , rende non eleggibile il signor 
Ricci: ma signori, può una cosa esser nulla e non nulla 
nel tempo stesso? L'elezione del signor Ricci era 
lida quando fu fatta , ora dunque non rimane cherad 
esaminyre le sue qualità nel momento dell'ammessione. 
Noi sappiamo che si rese un posto vacante cosicchè il 
numero degli impiegati non è ancora compito. Non 
havvi quindi motivo per cui non si ammetta il signor 
marchese Ricci, e io voterò contro le conclusioni della 
commissione. 

Presidente, Le parote Demarchi conducono appunto 
alla questione Salis, se cioè tutti gli eletti abbiano di- 
ritto al posto vacante, finché non vi sia un'elezione 
approvata che lo occupi. lo proporrei si riconoscesse 
prima lav regolarità dell'elezione quanto alla forma, 
verrà poscia l'altra questione se cioè vi fosse luogo 0 
non a deputati impiegati. 

Interrogo la Camera sulla regolarità di forma del- 
l'elezione Ricci. È riconosciuta regolare. 

Sulis. Il dritto non si debbe misurare dal tempo in 
cui si fa l'elezione, ma da quello della verifica della 
Camera, poiché allora la validità dell’elezione dipen: 
derebbe dalla sola regolarità dell'operato. Posto que- 
sto principio, io credo che ovvia ne‘ viene la conse- 
guenza, che anche il diritto di cui si parla dipenda 
dal momento della verifica, e siccome questo diritto 
in questo momento l'ha pure l'eletto di Cuglieri, io în- 
sisto a che si sospenda ogni deliberazione finchè sia 
riferita quell’elezione. 

Michelini sostiene il principio contrario che la forza 
dell'elezione stia appunto nell'elezione non nella veri- 
fica; e l'ammessione in questo recinto dipende pure 
dall'elezione che se così non fosse non potrebbe mai 
la Camera costituirsi, poichè non vi sarebbe chi po- 
tesse verificare i poteriin caso d’elezioni generali, Nel 
sistema opposto si lascierebbe spesso all'arbitrio della 
presidenza, o di relatori di poter convalidare od in- 
validare uu'elezione accelerandone 0 ritardandone la 
relazione, e questo sarebbe certamente contrario alla 





legge. Ricorda l'elezione del signor Berti, al quale 
tenne conto del momento dell'elezione. Dichiara che 
nel computo dell'età, il suo voto satà per la nullità 
dell'elezione. 

Franchi. Non poteva al collegio della Spezia essere 
noto il numero degli impiegati deputati, perchè è cosa 
ignota a noi stessi, e la discussione di ieri ne fa prova. 
Ciò posto, io dico che il collegio della Spezia poteva 
validamente nominare qualunque impiegato, le forma- 
lità furono eseguite, quindi îl marchese Ricci. presen- 
lasi all'ammessione alla Camera validamente eletto. 
Mi pare che il caso presente sia ben diverso da quello 
del signor Berti, il quale aveva difetto inerente a se 
stesso, mentre per quanto riguarda il signor Ricci, di- 
pendeva tutto da un fatto posteriore della Camera, e 
di questa differenza debbesi tenere molto conto. lo 
pertanto credo che il signor. Ricei debba esser am- 
messo alla Camera. 

Cavallini. La legge dice che ove la proporzione 
stabilita fra i deputati sia compita, l'elezione poste- 
riore deve essere invalidata. Un solo posto era vacante, 
e questo già occupato per la nomina del sig. De-Uan- 
dia, quindi quando l'elezione del sig. Ricci fu fatta 
non poteva essere valida. 

Inoltre non si parla nella legge di ammessione, ma 
solo di numero compiuto : mi pare quindi che nna 
volta questo numero compiuto non si possa convali- 
dare l'elezione posteriore di un impiegato. 

Nel dubbio poi io sarei d'avviso che si dovrebbe 
scegliere il partito che ha per sè minori pericoli, e 
perciò adotterei quel sistema che lascia meno luogo 
all'arbitr:o; ed è quello di non riconoscere valida l'e 
lezione, poichè in caso contrario potrà sempre il mi- 
nistero quando sa eletta una persona che lo appoggia, 
farle un posto nella Camera. 

Pescatore. ll principio sancito finora dal Parlamento 
è questo, che colui che al momento dell'elezione non 
potrebbe essere ammesso alla Camera sia pure ineleg- 
gibile. Così non possono ammettersi alli Camera gli 





impiegati amministrativi di un ordine inferiore al- 








bastanza libero il loro woto, quindi la Camera già de- 
cise che non sarebbe yalida quella elezione di un 
impiegato che dopo eletto abbia rinunziato all'impi 
go. E ciò perchè? Per non sottoporre la validità del- 
l'elezione all'arbitrio altrui, e principalmente all'arbi- 
trio ministeriale. L'on. Ricci non poteva essere am- 
messo all'epoca dell'elezione, perciò io voto contro, e 
conserverò il principio adottato dalla Camera. 

Michelini. Ripete aleuni argomenti instando per 
l'annullazione dell'elezione. 

Presidente. Pongo prima di tutto ai voti le conclu- 
sioni della commissione per la nullità dell'elezione 
del signor Ricci, senza compromettere l'altra questio- 
ne del ballotaggio. 

Non è dichiarata nulla. 

Presidente. Rimane a vedere, se si debba poi met- 
tere in ballotaggio coll’eletto di Cuglieri. 

Siotto-Pintor ripiglia a difendere il principio che il 
signor Ricci non si debba definitivamente riconoscere 
deputato, ma bensì abbia ad essere pesto in ballotag- 
gio col sig. Spano. 

Presidente. La discussione fu chiusa, ed interrogo 
appunto ora la Camera su quanto egli vorrebbe so- 
stenere. 

Pongo ai voti... 

Cattaneo. Mi pare che Ja Camera cadrebbe in con- 
traddizione, perchè quando il signor De-Candia venne 
ammesso, avevavi pure l'elezione Ricci. 

Presidente. Quando il deputato Ricci fu eletto, non 
vi era posto vacante, quando il signor Spano fu eletto 
eravi un posto vacante pel fatto Fagnani Questa è la 
differenza fra i due. casi. 

Sineo vuole che sia soggetto a còrteggio. 

Presidente. Colorò che! approvano definitivamente 
l'elezione del signor Ricci in modo che non vada più 
soggetto a sorteggio, si alzino. 

Bopo prova e controprova la Camera ammette defi- 
vilivamente nel suo seno il deputato Ricci. 

Presidente dei ministri. Per la malattia del signor 
Siccardi S. M. ha rimesso provvisoriamente il porla- 
foglio di grazia e giustizia al ministro dell'interno. 

Ministro Galvagno. Prega a sospendere la discus- 
sione del bilancio di grazia e giustizia, alla quale nun 
è preparato. 

Si passa alla, discussione del progetto di legge re- 
lativo alta 

Permissione della caccia in Savoia. 

È aperta Ja discussione generale, 

Dopo un discorso letto dal sigi Louaraz è tosto chiusa 
la discussione generale e si passa a quella degli ar- 
ticoli. 

Sì vincono successivamente i 
legge. 

« Art, 4. I consigli provinciali della Savoia da con- 
vocarsi all'uopo anche appositamente, fisseranno ogni 
anno l'epoca dell'apertura e della chiusura della cac- 
cia nelle rispettive provincie, rmanendo però inter- 
detta nei mesi di marzo , aprile , maggio, giugno e 
luglio. 

« Nel caso contemplato dall'art. 207 della legge 7 
ottobre 1848 sull'organizzazione de' comuni e. provin- 
cie, che il consigliv provinciale non possa deliberare 
per mancanza di numero , la facoltà suddetta verrà 
esercitata dall'intendente della provincia. 

* Le notificazioni relative saranno pubblicate in ca- 
dun comune almeno dieci giorni prima che debba 
avere effetto. Gli intendenti delle provincie limitrofe 
dovranno trasmettersi le rispettive determinazioni onde 
siano portate a conoscenza del pubblico, » 

« Art. 2: Il primo articolo delle lettere patenti 25 
luglio 1844 rimane abrogato. » 

Si passa allo scrutinio segreto sul: complesso della 


legge 


due articoli della 


119 
60 
112 
7 


Numero dei volanti . 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti . . . . . + 
La Camera approva. 
L'adunanza è sciolta alle 4, min. 20. 
Ordine del giorno della tornata del 5 febbraio. 
Seguito della discussione sul bilancio passivo del 
Jicastero di grazia e giustizia pel 1851. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il 5 febbraio: 
Curti Gioachino suddito inglese , possidente, da Pari 
Harris Giuseppe inglese, id, — Dutilloy Luigi Carlo di Hol- 


levilliers, viaggiatore di commercio, da Ginevra, — Bingham 
inglese, possidente, da Milano. 


Partiti il 3 febbraio. 
Crivelli Luigi di Inverigo, possidente , per Milano, — Calegari 
Luigi di Mantova, negoziante; id. 


DECESSI del 3 febbraio in Torino. 
N. 26 


Dal 1 gennaio, totale N. 470: 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonio. -- Terî $. M. invitava alla sua mensa 
il consiglio dei mipistri e il consiglio di Stato. 


pe 








-- Alla sera assisteva con la regina alla 
presentazione dell’opera. 


Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 
tardo. 


Viema, 31 gennaio. - I giornali viennesi pub- 
blicano una patente sovrana del 31 dicembre 
1850 colla quale vengono stabiliti i ‘tratti fonda- 
mentali della definitiva organizzazione delle au- 
torità politico-amministrative nel regno lombardo- 
veneto, -- La riporteremo nel prossimo numero. 

— Leggesi nel Corriere Italiano, 

La missione a Vienna del sighor de Sponneck, 
ministro di Danimarca , occupa l’attenzione dei 
giornali alemanni. Si suppone ch'essa altro scopo 
non abbia avuto, senonchè la regolazione delle 
spese che trae seco l’interzento austriaco. Noi 
crediamo di poter dire, che la medesima era as- 
sai più estesa, 

Il sig. De Sponneck fu incaricato d’ottenere la 
promessa che lo. Schleswig sarà dopo il disarme 
occupato delle truppe danesi, ed.i compromessi 
nella rivoluzione dati in mano alla giustizia. Ve- 
niamo assicurati che il nostro gabinetto vi si è.ri- 
fiutato, e tale notizia ci setnbra altrettanto più 
certa, in quanto che le lettere di Altona che.ci 
pervengono oggi affermano: 1. Che la fortezza di 
Rendsburgo sarà occupata dagli Austriaci. 2. Che 
sarà accordata generale amnistia a tutti quelli che 
ritorneranno immediatamente ai loro focolari. 3. 





posti in libertà, Egli è probabile, dietro a ciò, che 
il ministero danese sarà modificato nel senso della 
politica austriaca. 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 4 febbraio 1851. 
1819 — decorrenza 4. ottobre 
1831 = decorrenza 1 gennaio . 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — — id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id 


86.12 
84 

965 — 

90 — 


Bonsa pi Panici del 31 gennaio. — Il 5 0/0 
(fine del mese) incominciato a 96, 40, giunse 
quindi a 96, 45, ina cadde poscia a 96, 30 per 
ritornare a 96, 40. Ul' 3 0j0 variò da 57, 90 a 
57, 80, variando all’ultimo corso in meno di 5 
ce. da ieri, Il prestito a 96, 25, aumentò di 
15 co. 

Fondi esteri: L'antico 5 00 piemontese (c. R.) 
aumentò di 5 cc. a 82, 65. Il nuovo 5 0j0 calò 
di 20 cc. a 82, 80, Il vecchio prestito di Pie- 
monte a 955 non ha variato; il nuovo a 940 
crebbe di 2, 50. 

Borsa pi Panici del 1 febbraio. — Il 5 0)0 
principiò a 96, 40, ‘quindi s'innalzò a poco a 
poco a 9, 65, € fu questo l’ultimo corso alla 
sala. Quasi tutti gli altri valori presetarono un 
miglioramento sui precedenti corsi; il 3 0j0 di 
25 ce, a 58, 5, come il prestito a 96, 50. 

Fondi esteri; L'antico 5 0j0 piemontese (c. 
R.) crebbe da 82, 65 a 82, 75. Il'vecchio pre- 
stito di Piemonte si fece a 955, ed il nuovo a 
90, come l’ultima volta. 


S. NIGCOLINI gerente. 


PILOSOPIA POLITICA 


LORD. BUERIGO BROUGLAU 


TRADOTTA 
DA 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI 
E 


RAFFAELE BUSACCA. 

L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima: 

Il libro di lord Brougham è il lavoro ‘di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa- 
triarcali e dalle ‘antichissime monarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia. 


Libreria ‘antica e moderna 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n.17. 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volgata, colla versione italiana , 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze. 

Edizione condotta a riscontro con le più pre- 
giate. È 

Milano, 3 grossi volumi in-8, fr. 36. 

per soli fr. 20. 
L'edizione colla sola traduzione italiana, 
tre grossi vol. in-8, per fr. TO. 


Il 12 Febbraio 1851 


AVIRA’ LUOGO L'ESTRAZIONE 


della 119.,ma LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE 
garantita e diretta dal medesimo Governo 


Vi sono 14600 Vincite in generale e fra que» 
sle di L. 375,000 — 250,000 — 425,000 — 
62,500 — 50,000 — e così di seguito, paga. 
bili in danaro contante immediatamente dopo 
l'estrazione, di 

I] prezzo delle azioni che tentano la sorte su 
tutte le suddette vincite è quanto appresso : 
6/2 azioni costano franchi 590. — 412 az. fr. 
195. — 212 az. fr. 200.— 432 az. fr. 100/— 
4j4 d'az. fr. 50 — pagabili come sarà più 
comodo ai rispettivi concorrenti. Le liste delle 
vincite saranno da noi puntualmente rimesse 
a chi spelta. 

Chi desidera prospetti o aziom si diriga ai 
banchieri e ricevitori generali 

P. E. FULD e C. 
Via grande, N. 78, in LIVORNO, 

Come. pure da 

LUIGI PRATOLONGO — *\ 
Via S. Luca, N.555, in GENOVA. 


ANNUNZIO. 


Piccola Enciclopedia, ovvero Vocabolario usuale 
tascabile scientifico artistico, «biografico: e ifilo- 
logico della lingua italiana; compilato da Anto- 
nio Bazzarini riveduto ed ampliato da Costanzo 
Ferrari. 

Saranno due volumi in-16 di oltre 800 pagine 
caduno pel prezzo totale di ll; 6. 

Dirigersi (al sig. Giovanni Battista  Bazzarini , 








contrada Carlo Alberto, num. 12 Torino. 





Libreria di CARLO SCHIEPATTI, Torino,È 
in via di Po, N.o 47. 


TRATTATO 


TEORICO-PRATICO 


DEL 
MAGNETISMO ANIMALE 
DEL CONTE 
GIACOMO D. NANI 


un vol. in-16, — 4850, 
Lin. 4. 


FRENOLOGIA Î 


DIVULGATA 
OSSIA 


LA FISIOLOGIA 


DEL CERVELLO UMANO 
SEMPLIFICATA 
ESPOSTA DA 
MICHELE MERON 


un vol. in-8, — AUBI, 
L.n. 5. 








Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont- 
69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, como la cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc.; fortifica le viste deboli, to- 
Blie la gotta serena ei dolori più acuti. I ciechi 
rgono,ancora gli effetti dell'ombra ‘o' della 
uo sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto' o quindici giorni. 
Se ne trovano deposìti presso i principali far- 
. Un medico speciale della facoltà di 
Parigi dà dei consulti. Prezzo della boccia 10 
franchi (Sì affranchino le lettere). 
Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 
P. Masera e Comp, 





M. VINN (or. Lonpass) professeur de langue e 
de littérature anglaise successeur de feu M, Grant 
Rue de Po, num. 27. 
Donne des legons chez lui et en' ville: 








Découverte incomparable par sa' veriu. 


EAU TONIQUE | 


Parachùte des’ cheveux 
par CHALMIN de Rouen. 


Cette Eu arréte Ja cliàte;des cheveux, en fait 
croître de nouvenux en deux. mois, ‘el guérit 
toutes les maladies du cuir cheyelu. — Sugcès 
raranti, Entrepòt et fabrique è Rouen, rue de 
*Hopital, 40. Dépét à Lyon chez Bretonville et 
Broyas (aflr.). 
Prix du flacon 5. fr. 





100 lire di mancia 


A chi avesse ritrovato e ‘consegnasse un anello 
d’oro con rubini ve piccoli brillanti. — Dirigersi 
al.sig: Civallero, piazza Carignano mum.72, casa 
Morelli, 3; piano. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 


Uonse DA Tonino AD ANQUATA [ CORSE DA ARQUATA A TORINO 


Stazioni DEE 
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di.partenza. xnt...| Adel Po. 
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S, Damiano 8'58 
Villafranca 9 10 
Dusino, 10,7 
Valdichiesa 40.21 
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AVVERTENZE, 

Oltre lo qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle one infra stabilite. 
Partenza; da Arquata ore 4 


ori 5 
‘ Messandria |» 
».0 Felizzano i 


05° antimerid: 
Wioga 
® Asti Ù s 
Pirionza da S. Damiano ‘ore 
+ Dusino À 
+ Combiano 3 
. * Moncalieriv ©» 
Arrivo a Torino LI 
Nello sette prime, stazioni. non saranno ammessi che i ving- 
igiatori' di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. 
(1) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


antimerid, 


CIRIE 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — La Gerusalémme, musica di Verdi. — 
Ballo grande: La sollevazione delle. Fiandre. 
UARIGNANO. — La «rammatica compagpia al servizio 

diS. M. recita: Carlatta Corday. — Un Uomo. 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese 
fetita. 





SUTERA: — Il nuovo Figaro. 
Tip. FERRERO E FRANCO. 


| 
| 

















PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
torino. ==-bitr ammo E -40---Sei-mesi-b--22:— Tre-mesiL, 


Piovivcie. — Unanno |. 44,—Sei mesi. 24. — Tre mesi 1 
liatia ed Estero. — Un anno .L. 50,— Semestre L. 27. 
7 friméo' gi confini: ='Unvsol Numero cent. 
ione del Giornale, lc Risoncimest 
n 1 manoscritti e Je lettore Don saranno 


i ‘Anno IV. 
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— Dirigersi: franto/di:posta 
aLe inserzioni si pagano cent., 20. per- riga 
restituiti. 





12-—Ua mese.l.6, 
13. Un, mese b, 650. 
imestre 1450, Uh 




























È CI signori associati al nostro giornale, 
til cui abbonamento è scaduto con tutto il 
mesé di ‘gennaio sono ‘pregati a rinno= 
Wwarlo per tempo se non vogliono soffrire 


‘interruzione mella spedizione dei fogli, 
fe 
È RIVISTA 
Il ministero toscano credeva imporre silenzio ai co- 
‘ slituzionali, facendone tacere ì giornali; ma la Miscel: 
landa' di scritti politici, che'în luogo di quelli viene 
diyulgota , dimostra ‘comé' Guidi bittittini *dabbene i 
quali costituiscono il solà partito legate della‘ Toscana, 
ciDèil partito della Costitàzione dava el giùrata*, 
data è\rigîutatas:signo fermi in diferidare, op tuttii 
modi legali il dipittosdel paesesagli.ordiui, libeti e-ad 
în buon governo... 
Gi è grave lo apprendere da privata corrispondenza 
che dopo tanto lempo i segreti tribunali di censura 
segiitivo a destituire pubblici afficiali nelle Romague, 
e chevsièno prùmiti ntimini ifitegrivi quali fuedio son: 
pre avversi a qualsivoglia eccesso, e che'non ebbero 
altha colpa forse, che di plalfdire' alle: riforme ed'alte 
libertà:ehò Pio IX sanciva 2 

ll ministero di Vienna ha nominata una; commissi: 
ne di Lo ubardi e Veneti per la:riforma degli studi, 
l'imperatore ha pubblicato i ‘priacipii fondamente! 
della definitiva organizzazione delle autorità politie. - 
amministrative nel regno Lombardo-Veneto. 

Non abbiamo'importanti notizie dil Francia" parla.i 
sempre molto ed in varin:sentenza: della dotazione dell 
presilentei pare che ilministero, intenda ‘a- studi (li 
buone leggi economiche, ed amministrative, è che | 
partiti piglino,lena,per,ritornare prestotalle lotte pair, 
lamentari. ni 

Pare che senza attendere il consiglio del 5 febbraîu 
Îl discorso ella Corona d'Inghillerra sia Stato stabilit | 
jhi quello del 50'‘gennaio. Il Morning-Advertisbr che 
neodà*la ‘notizia / si adiri ‘minaccia perché il “paro- 
grafo relativo, alla così delta aggressione papale:non 
qontiene che, due 0 tre frasi di poca, levatura, Se così 
è le nostre previsioni mon vanno fallite. e.il gabinetto 
inglese non si lascia imporre da un’agitazione che c 
seibra ora prolungata artifizialmente.  —... 

Sir Mobert Peel figlio, in un pranzo che ha riceyuto 
ii Gindsco di Tannwoflh, borgo celebre per la rap- 
presanitabza dell'ilistre’ burohettò di Thi padre, e che 
ora ha eletto il figlio; ha'/fatra' 11° sua ‘professione if 
fede phlitica p-egli'è eohservatore liberale e seguirà le 
otme,delipadré.]In finanza ion érede: che»si: debba-mai 
Scarseggiare col governo ediè avverso alleusoppiressinni 
dientrate che si.domandann da, molte, classi, di, contri 

net i Frattanto, ecco nuove petizioni al cancelliere 
dello scacchiere. 1 carrozzieri domandano la riduzione 
della imposta 'sulle vetture. 

Li seconda Canierà” tel Parlamento | prùssiano ‘ha’ 
rieletto a presidente nella ‘reduta “del'50 gemiaio ii 
conteSehwerin con 186 contro 106 voti ottenuti dal 
conte Arnia,candidato ministeriale..JI signor Geppert 
duce Nel centro dritto riunì per Ja vice-presidenza 160 
voti contro 151, ottenuti dal signor Simson suo con- 
corrente, ; 
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Uri pisa seg i 
Nellò stesso giorna il re giunse da, Charlottehbourg 


i Berlino è vi ebbé consiglio: Alle 2 6112 egli ha ri. 
dovuto il onte Spornneck filfmistro dinése. 

Ma-li quistione: Holsiéinese ‘ino'è umeoraldefinità, 
dappoiché la Danimaréa sivostina a'pretendete la-fork 
lezze di Rendshourg e Predrichsorty ev la séparazione! 
dello Schleswig sdall'Holstein come. comandata: vadla 
costituzione danesedel 1849: Frattanto Rendsbourgdi» 
cesì già occupala,come,, truppe; federali, da, 4 batta», 
glioni austriaci,;e.A, prussiani ;; nè la costituzione da- 
nese del 1849 saprebbe essere olbligatoria;per gli 
Stati tedeschi, e contro l'annessione secolare dello 
Sehleswig all'Holstein, che vuolsi considerare come 
il dritto pubblico quesito di quel ducatò. i 

Contititanbi lavori per Fe economie ita farsil'in Spa- 
gna, è sembtu che ilfPministero della guerra’ non dis 
senta da una pluasibile riduzione in quel bilancio. 
Nomsi parlapiù infatti del. suo proponimento di dare 
la dimissione) stata abolita la inutile carica di com- 
missario reale, al teatro di Madrid; Nella, discussione 
della Jogge sulla corte de'conti fu, portato, un emen- 
damento tendente a ridurne i solidi ; ma il sig. Bravo 
Morillo ha ben dichiarato che, bramòso di economie 
plaùsibili, non consentirebbe mai ‘a quelle ehe possono 
compromettere il servizio: Gli altri miglioramenti 
della ‘condizione ‘eronomica del’ paese non sono oh- 
bliati, erilgiornd»27:gehnaioli députati dell'Aragona 
hanno lungamente lavorata col ‘ministro del: commer- 
cio al progetto di incanalamento dell'Ebro. 

Alcuni assurdi provyedimenti finanzieri in Porto- 
gallo per regolane il, commercio dell'oro e, dell'ar- 
gento hanno prodotto, oscillazioni alla borsa di Li- 
shona e panici timori ‘in que’ mercati. È stata nomi- 
nata una commissione per fissare ìl valore relativo dei 
due metalli. 





























GIORNALI, ITALIANI. 


‘T'oglivumo dal Cattolico di Genova una lettera 
ed uparticoletto dell'illustre Rosmini in risposta 
ad uno settitto stampato in' quel’ giornale. Quando 
un'uomo'domelil' Rosmini è necessitato a difen- 





dersi dalle caluniie invereconde di fanatici serit- || 


tori, diverità ‘una glorià l'essere fatti segno alle 
ire di costorò. 
Ill.mo sig. Gerente (del Cattolico), 
È Lessi nel n. 454 del pregevolissimo suo giornale un. 
articolo del sig. D. Pietro Giudice , nel quale menire 
riconosce ! che l'anonimo prete bolognese non ha di- 
« slintò abbastanza Ja questione della persona dalla 
+ questione“déi prinvipii censurati! +, ‘si dichiara per- 
suaso della verità di quelta-censurav "La moderazione 
e la buoda fede conìcui è scritto quell'articolo, parmi 
che lorena. degno, di una breve risposta, unicamente 
Perchè sia chiarita ;la verità,.e però gliela invio; Spero 
ch'ella yorrà inserirla nel medesimo suo giornale, e, 
glienelaliticipo + miei ringraziamenti. 
Stresay 4 febbraio 1851. A. Roswisi, 


Risposta a rev. sig. D. Giudice L. G. D. S. T. 

Lasciando ila parte, per essere più breve,,l'introdu- 
zione dell'artivolo inserito dal sig. teologo Giudice nel 
mn. 454 ilel Caltolico di Genova, verrò tosto agli argo- 
menti chie he formano la sostanza. 

* Fu ‘Censuratoîl sig. abate Rosmini perché am- 
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© mette: nell'uomo delle: azioni merilorie e demerito- 
«rie, ancorchè siano, senza coscienza e. sensa liber» 
«lit, a + Il sig- Rosmini, ha risposto:;».che,senza co- 
« scienza,sì, ma senza libertà nol dissi mai, » 

Tantiè vero che il Rosmini non, disse mai che senza 
libertà. ci sieno operazioni meritorie e demeritorie, 
che To stesso prete bolognese, che'cercò in tutti gli 
angoli delle opere rosminiane) non trovò um solo testo 
| di ‘poter citare clre lo ‘dicesse, e neppure il sig: Giu: 
dice me adduce alcano? 

Volendo: dunque’ it prete bolognese accusare di que- 
sl'errore il sig. Rosmini,fu obbligato di ricorrere a 
delle, mere induzioni. Questa maniera d' argomentare 
| è sempre pericolosi, qualora mon sì faccia con somma 
esattezza nel confronto dei passi dell'autore cenisutato; 
| é Con bona logica. Per mancanza appunto ttilquiesti 
pregi, l'anoniime ‘prete bolognese sbaglio interamente 
nelle sue induzioni : esaminiamo quelle due'èhe dI'sig! 
Giudice parverò convincentissime 6 \ehe sole attdite, 
il he, servirà per saggio del valore di; tutte lealtre.; 

Ecco la prima: + Egli però insegna (il Rosmini) 
«che l'atto fatto senza coscienza è senza delibera- 
| « sione, e falto islintivamente 0, spoutaneamente : » 
di che verrebbe che, ammettendo il Rosmini opera- 
zioni meritorie senza coscienza |, ed'ammettendo pure 
che l'atto senza coscienza Sia privo di libertà, sare: 
berò meritorie anche delle operazioni senza libertà. 
Ecco la prima induzione 
| “Or bene; questa înduzione mine? toralmente di ba. 
se, perché è falso che il Rosmini insegni che: futti gli 
atti fatti senza coscienza sieno anche fatti senza libertà 
ma dice, che alcuni di tali atti sono fatti senza libertà, 
è quesli non meritano punto, e alcuni altri sono fatti 
con libertà }'@ Questi possono meritare. Il Rosmini è 
sempre costante in questà dotthida, che''senzi libera 
non'si dà meritò o demerito; professata in mille luoghi 
delle sue opere, e non solo*non'e'è' nessun ldbgo the 
dicail contrario: (ché l'avrebbe certo trovato il' prete 
bblugnese). ma heppure:per alcuna: induzione’ si: pa: 
trebbe farglielo dire. L'induzione dunque delvpreté 
balognese, è sbagliata , perché/appoggiata:ad un falso 
supposto. 

Per la slessa\ragione sono inesatte queste, parole che 
seguono nell'articolo del signor Giudice ; « Accorda 
« benissimo.qua e là lo scrittore censurato a queste 
« operazioni (senza coscienza ) il nome di libertà.» 11 
Rosmini non'aceòrda punto né poco a sulle le opera: 
idr senza coscienza il'nome di libertà, ma sulò di al- 
cune di esse dice, che possono esset Iîbere, ed'altre 
dice che sono” meramente ‘istintive. L'ommettere le 
netessariò distinzioni: è una- cattiva'maniera *di ra- 
gionare. 

I. testo di cui.abusa il prete-bolognese è quello che 
| trovasi, al. num, 74, del Traltato della Coscienza, dove 
Lil, Rosmini nou, parla. già di. ogni atto priyp di co- 
scienza, ma solamente di quell'atto morale, che viene 
fatto dall’ uomo dietro quel molivo incontro al quale 
l'oppòsto ha una forza ‘infinitamente piccola come 
vi Si dice, b'anco questò si riferisce al'primo sviluppo 
dell'uòmo! Ora, secondo il Rosmini. non tutti“glt atti 
scompagnali da coscienza sono l'atti dietro um motivo 
incontro aliqualé abbia l'opposto unaforza infinita: 
| mente: piccola: Ce ne.sonadegli altri di. talivatti ve 
questi; possona esser liberi,benchè privi. di coscienza; 
rebbe stato, facile al prete,bolognese, se. fosse stato 
di buona, fede, di riconoscere che il Rosmini npîî am- 
qielle mai merito 0 demerito senza libertà, facendosi 
conto delle’ paròfe che précednno solo di tre linee il 
passo ili ei aliusa ;'dove'stà seritto che : È può avve- 
«’hite’cliè ella (la volontà) operi senza coscionza ed 
* ancOR SENZA cORPA, se la necessità la trasporti» ‘dove 
è chiaramente detto;che- lat necessità leselude ki colpa, 
e quinli il demerito. 

Potrei aggiungere! altre osservazioni, ma! per: brevità 
le tralascio. 

La seconda induzione , colla quale;si pretende. pro» 
Vare, che il Rosmini ammette il merito, senza libertà, 
è fondata su questa definizione del Rosmini medesimo: 
eB'utto libero ‘è -quell'atto della volotiti che non viene 
« determinato da nessuna dagiohe necessaria, diversa 
«dal prineipio che yuole:s:che è appunto quanto ifice 
S. Tommaso, che la libertà consiste im questo , che 
valunlas determinat scipsam ad agendum. 

Ora si oda il ragionamento che si instituisce su, que» 
sta definizione. IL Rosmini , sî dice, esclude con essa 
là necessità ‘estrinsecì''e ‘non l'intrinseca : dunque il 
Rosmini ammette una libertà alla giansenista! Ecco l'in. 
duzione, 

Ma tale induzione è ancor più fallace della prima, 
perchè quando si dice, che nell'elezione ( notate bene 
nell'elesione, che è uno ilei caratteri della libertà vo- 
luti dal Rosmini) la volontà è libera quando ella de- 
termina!se stessa senza. nessuria cagione! necessarià, 
diversa da lei stessa , non si esclude solo la necessità 
estrinseca i ma. ogni necessità , ‘anche quella che i 
teolugi.dicono intrinseca, Eyper provarvelo alla breve 
notate solo, che il Rosmini dichiara » per.confessiore 
dell’ anonimo , che tanto la concupiscenza , quanto la 
grazia, sono cause diverse dalla “omne però guando 
anche avvenisse ché la concupiscenza o la grazia ope- 
rassero necessariamente sulla volontà, la volontà non 
sarebbe libera in questo caso , secondo il'Rosmini; il 
che è direttamente l'opposto‘di quel che dicono i gian- 
senisti. 

Confido che queste poche osservazioni basteranno'a 
sciogliere quei cavillosi argomenti dell’anonimo , che 
parevano, farti al signor teologo Giudice. | A. R. 

Si legge nel Corriere Mercantile: 

A'proposita delle feste da ballo della' corrente sta- 
gione, l'Italia Libera (n: 50)stampa un articolo pocò 
in armenia certamente: co) titolo del foglio, e'sul quale 
sarebbesi formulato un: giudizio indulgentissimo e ca- 
ritatevole quando si dicesse che mancaaffatto disenso 
commne. L' 

L'articolista;non vide) in quelle, feste che. .orgie e 
delitti, non gli fecero ricordare che furti ed assas- 
siniî; in ogni vomo vestito dipanno di Sédan.e guan- 
tato di hianco, in ogni donna adorna di seta e di gio- 
ielli, non potè scorgere che esseri imbecilli, infami 
èteis è bicchieri e le setlocoppe in cuì circolavano i 
thifreschi, e per riferire la sua grave enumerazione, 
sorbetti; biscotti, punch, granite. hè, gli. parvero 
grondanti il sudore ed il-sangue del popola... 
Ecco'un piccolo saggio di quella fraterna scrittura. 
Se il popolo invocato dall'articolista prendesse sul 

































































gere il nido dell'infamia, bruciando, od. atterrando 1 
palazzi dove sona i saloni durati,.e punire, gl'infami 





bioso scrittore nun preferisce altra pena più radicale... 





Ecco le tonseguenzeleli Mascia Jogicamente! dedurre 
Varticolista ell'Italia Libera. 

Ata egli non le previdé tutte, per sua disgrazia. Con- | 
fessandu, di avere assistito ad una di quelle feste, con- | 
fessa implicitamente di were indussato. anch'egli un 
abito nero, di avere coperte le sué manì con un paio 
di'guanti. Siamo pertanto in dititto' di credere ch'egli | 
non porta iabitualmenterili berretto del facchino; mò il 
giubboua del marinaidsiehiegli non suole far colazione: 
0 desinare nelle bettole:di: qualche; vicolo,osenre. 
| Ed-ecco. dunque ched olani invocati da Iui po 
trango a volta loro trattatlu come un infame, secondo 
il suo Sistema. i 

Non? basta.-Se Jun aperaìo duraate il riposo festivo, 
andando ad onesto diporto per le vie, mostra il sudato 
| frutto. delisuo lavoraseamtertito in abiti decenti è cî- 
vili (come ovwiene, spessa dei buoni operdi® grazie ai 
continui progressi dell'ip tria) potrà essere trattato; 
come infame da chi passéggia con gidcrhella e ber- 
retto rosso: sempre secondo l'umaniitatid' Sistema del 
\'Italia Libera; 

Nun basta ancora: lasso passeggistore in Ber- 
retto rosso e giaccheti& dè panno rmiglioré; e nuovi, 
potrà, venir sentenziato infame da;.chi possiede vesti 
logore e rappezzate; e colui che porta scarpe huone je 
cimitia pulità potrà essere Considerato come bevitore 
del'eamgue ‘del'popolo dil'ehî Cimmina con iscarpe 
scuicite le con camici budicià...‘sémpre seconito l'an- 
zidetto sistema. ì 

Mirabile sistema di fraternità universale! L'Italia 
Libera semplifica le tose mane, riducendole alla vita 





























| piùsi 
| invettive continue controlle più antiche e saggie leggi 
| dello:Stato. Il ministero,/a quanto;pare; hà: due pesi é 


del selvaggio! seminulio,) fl quale forse non sarebbe 
più imfama..chi ci, 

Non basta/ancoraiSe-nob si: devano! ‘comsumare, è 
perciò non comperare.né vendere quelle'còse che una 
cerla porzione degli uomini non può per. avventura 
Procuratsi, oh perché sarà tollerata la vendita di tutti 
glì oggetti dî lusso non solî, ma lién'anco ‘di innume: 
revoli oggetti, perchénessilnò sa dove il lusso Cominei 
eidove, finisca......? Perchè non chiudere'a' forti le 


hotteghe. degli vi dei negozianti dî sete ‘e 





drappi fini, di mobili, anche a modico prezzo, degli 
orologiai. de' cappellai, de' guantai, delle crestaie, 
dei sarti chie lavorano quilebsa più delle giacchette, 
dei venditori di specchi d'ebkridi dorate ecc. ect.? 

Oh.xoi tatti laborinsi industriali: «errivenditori ché 
davanti le vostre botteghe, vedete spacciare .î. fogl» 
dell'Italia Libera, leggetà bene questo articolo del 
sttovmamero 507 Vol vi troyerele implicitamente clas- 
sificati nel, udvéro dègl'infamir è dbi beditdri del san- 
que del popolo! \ 

E perché ancora non ‘ehiitfdere i calle dove l'Italia 
Libera, se è conseguente] deve.scorgere le sottocoppe 
sanguinanti? 

E perchè niòn fespingetera cannonate dal porto j ba: 
stimenti carichi ili quell Inerei ‘che I'Italia ‘Libera 
può sospettare destinate (al consumo dell’infame lusso 
ein, ispecieribastimenti carfclit di coloniali...? Le 
classi pavere non he tonsumand quasi; dunque; sconto 
l'Ualia,;è infamia farne commercio! 

Licenziati.tuttirgli operai chesseryonò a/taliinda= 
strie, dal facchino al lavorante sarto ed orofice; fotse 
l'Italia Libera, provvederà alla loroysussistenzal!? 








ENTO 


Per Tonuso, all'ufficio 





ché-Ta sua stella rilucé nl firmamento non ascolta’che | 


leisue ispirazioni: | 9 

Se: però la stampa îl,, pendente rimane ormai, si- 
lenziosa fino al 15 di febu aio, non così il Conservatore 
Costituzionale. Esso continua a dilettarsi nella pubbli- 
cazione di articoli presi all'Armonia di Torino, e al 
Cattolico di Genova, suoi ‘venerabili ‘confratelli, e va 
aecompagnandoli . di, benevole. riflessioni sulle con- 
dizioni del Piemonte. Delta falsità di queste voci dir 
mo a suo luogo-Qui basti notare Ja resistenza. inqua- 
lificabite della stampa ministeriale a denigrare l'unico 
Stato d'Italiache'assecori la monafchia fundandola 
sulla solida ‘base dî libere istituzioni ‘sinceramente 
praticate. 

Ma se, della conilotta politica del ministero, abbia, 














| mo ragione di essere contristati , non così ci, avviene 


se la nostra attenzione rivolgiamo sul paese, il quale, 
malgrado le provocazioni e i dulori, prosegle a mo- 
strare ‘senmo)e dignità. Per conoscere come le'popo- 
lazioni»toscane ‘sappiano praticare quel poco idirvita 
pubblica che tuttavia è loro rimasta, consideriamo un 
momento il movimento municipale, I municipi sono, 
Ll'inica ‘istituzione informata da principi larghi che 
ci rimangaral ‘prin@iprire det 185T, ‘Fondità per 're- 
golamento emanato: dall'attuale ministero! questa isti- 
tuzione fu detta dal taluno il suo unico errore. Nei ci 
limiteremo a notare che fu esso l'unico atto conforme 
ai principi promulgati nel programma del5 giugno, 
4849 Tiratile l'iggiungere altre parole! 
Ciimunque!sia, î mubicipii hanno dito è datiho' un 
splendida; prova, dell'attitudine:dei Toscani a' pratica: 
re le libertà. Non è qui il:luogo, dip parlare di. molti 
miglioramenti morali e materiali, che i nuovi eonsigli 
hanfo saputo nel decorso anno introdurre, In questi 
momenti però hannb ‘essi ‘a formare î bilanci prevent 
tivî) opera:difficile sempre,Jpiù difficile’ adesso per hi 
necessità. di riordinare le comunali. amministrazioni , 
difficilissima per .l'aumento-delle tasse..che, debbono, 
ripartire. Per quanto sappiamo per altro, il senno 
pratico dei municipii supera ogni difficoltà, e la sop- 
pressione! d'innumerevoli ‘abiisi dell'antico sistemb ‘as- 
soluto dà Toro il modo dî riparare ‘atlanti bisogni” 
serizà peggiorare ie condizioni dei contribuenti, senza 
menomare le risorse del paese, Nè..ai soli, saviissimi 
provvedimenti economici si limitano imperocché 
ci è noto che alcuni hanno voluto studiare le questio- 
nî dî un ordine più ‘elevato, che la discussione del bi- 
lameio: ha naturalmente condotte’ sotto! il loro ‘esame. 
Così il municipio di Fitenze ha approvato, e alla una- 
nimità fatto suo.il rapporto della commissione, del bis 
lancio, nel quale era trattata Ja questione delle impo». 
sizioni dal punto di vista costituzionale; ed ha così ri- 
conoscitito é constatato, che nel pagare le imposte, 
sebbene non discusse nè approvate dal Parlamento, it 
i pio viene ad essere naturalmente coperto dalla 
responsabilità, del ministero sil quale ha danse. stesso 
assunto la dittatura. Il municipio di Firenze , mentre, 
così ha salvato il prineipio-costituzionale, ha saputo 
evitare una resistenzà the nelle sttuili condizioni del 
paese avrebbe esposto. a: pericolo il:-principio stesso 
che si voleva Lutelare; e nel tempo medesimo ha fatto 
assennatomente sentire al governo; a quale immensa 
responsibilità egli vada ogni di maggiormente a 


























Così ‘argomentalido questo giornale non potrà certo 
vantarsi campione del commetcio genovese: esso. di- 
fende il sistema della Wudità e' della fame...... 

I più robusti ed alti Pensatori dél secolo, qualunque 
principio» difendario, vanno studiarido”le' questioni so- 
ciali, le gran. questioni della popolastonè è délle sus: 
sistenze»...Ma-nessudoidi tali pensatori; siànò ecbiò? 
misti, siano, socialistiy sprese giammai: da via Lenta 
dall'Italia Libera. Essi non vannoy come questò, in 
collera, contro le camicie pulite e.le scarpe nuove, 
Essi non predicano,.il regoo, delle camicie sudicié @ 
delle scarpe rotte...... Essi studiano innalzare e non 
abbassare il livello economico dell'umanità. Bssì 
possono errare, erramò sovente, ma cercano in una 
parola, tibi la distrizzione, ma ‘il rimedio! 

E l'Italia Libera, Ja'quale vieta profferite parole 
che:sarebbero davvero di's gue s6 rion fossero stolte, 
ha trovato un rimedio,.;..? Parli 

“Finché:bon parlà; Je: diremo chevagnuna di ‘uette 
fonte, da lei dette..pumpe d'infamia; viene! desiderata: 
come occasione di lavoro e di lucro; da un'infinita 
coorte d'operai e d'operaie; l'enumerazione dei quali 
sarehbe, quanto lunga, inutile. Forse l'Italia Libera 
preferisce che l'oro dei ricchi dorma nei. forzieri? Il 
pupolo pensa il contrario. 

Coneludiamo: lo stesso Proudhon adoperava il più 
energico linguaggio allorchè videva la' mano di no 
monello deelamatore!tottare gli ardui problemi sociali; 
egli non risparmiava! fllcollesti guastimestieri i poco 
gentili epiteti.ili manionettes' socialistes, di polichi- 
nelles révolutionnairesie di blagueurs. Quanto a noi 
vessuno ciyaceuserà dî ‘imitazione proudhoniana? ci 
comenteremo di dire — andate a studiare, 


B:escito in luce îl secondo fascicolo di Mi- 
scellanea di scritti. politici pubblicati dai cosìi- 
tuzionali toscani durante Ja sospensione forzata 
dei loro giornali. Questo secondo fascicolo cen- 
tiene la applaudita memoria del sig. Cini sui 
danni che la Toscana risentirebbe da una 
lega doganale cogli Stati austro-germanici; uno 
soritto del marchese Ridolfi su Roberto Peel e 
Federico Bastiat; un discorso intitolato» L'A ss0- 
lutismo; ed una cronaea politica, dalla quale 
togliimo il seguente articolo : 


Firenze, 29 gennaio. 
La storia contemporanea della nostra Toscana non 




















| suole da qualche tempo offrire ragioni onde gli; amici 
! del principato costituzionale abbixno.a rallegrarsi. Se 


giiardiamo al governo, nbi ld vedîamo proseguire nella 
via perigliosa in cui sì è'impegnato, sebbene non equi- 
voco sia il malcontento del ‘paese: La persistenza colla 
quale il ministero ha voluto mantenere per un mese 
in silenzio la stampa îndipeniente , ed ha rigettato il 
ritorso del giornale Il Costituzionale, malgrado la po- 
tente parola di un distinto giureconsulto, diventa tanto 
lare, quando si leggono nelle colonne dell'Eco 








| 
senio.tale fraseologia, dovrebbe certamente distrug- 


a here | 
lacerando loro indosso gli abiti di gala, se pure il rab- 


due misure, e alla setta reltograda tutto permette. 
mentre proibisce molte opere di principii costitazionali, 
autorizza la diffusione del libro del sig, d'Arlincourt, 
che per obbedire a misteriusi comandi, fra i tanti che 
perenote e calunnia, non risparmia nemmeno la persona 
del principe. Ma il ministero di ciò nos si cura, e fin- 


osi 








sviggettarsi. Questo atto che suppiamò essere stito 
rinchelbltroye praticato, ci' dimostra la omperanza € 
la: fermezza delle nostre. popolazioni ;; e \ noi; non 
premmo inferirne, se non che, s'inganna a; partito chi 
le pretende incapaci di godere delle pubbliche lî- 
bertà. 

Il muilicipio di Livorno deliberuva, gibrdi sono, di 
inviare una deputazione. al granduca per. ‘invitarlo a 
visitare quella importante città. Noi speriamo che da 
quell’atto il ministero; prenderà finalmente, occasione 
per farcessare il regime eccezionale che pesa tuttora 
sopra Livorno, e vòrrà parificarne la sorte ‘a quella 
delle rimanenti popolazioni” toscane. 

A questo possiamo aggiungere j chel alcune trattà- 
tive per l'apertura di. vie ferrate werso la» Lombardia 
sono. intraprese  coll'assenso ed intervento del goyer- 
no pontificio. Facciamo yoti,, perchè la, definizione di 
questa quistione non porti seco trattative di leghe do- 
gamali, pericolosè pet noî; ma non'erediamo’ necessi- 
rio lo estenderèi su tale argomento, iottamente trat: 
tato nella memoria del sig. Cini. 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nella Patrie : 

Dopo glttitanti dibattimenti e Te agitazioni parla- 
mentatie che han turbato per tre sellimane la calma 
dell'Assemblea ela tranquillità del paese, moi dove- 
vamo, pensare che la stampa, intiera si sforzerebbe di 
togliere dall'ordine del giorno della pubblica opinione 
le calorose quistioni della politica. 

Alcuni giornali tuttavia sollevano, in mezzo alla ge- 
nerale disattenzione, le discussioni le più delîcate sul 
l'organizzazione del potere \e.sulla revisione della co- 
stitazione. ) 

Noi crediamo al patriottismo di questi giornali, ma 
la prudenza e Îa saggezza loro uguagliano il patriot- 
tismò ? Noi temiamo che incominciando è Urattare così 
prematuramente quistioni così spinose, non possano 
che distornare gli animi dagli affari, troppo abbandu- 
nati:da qualche tempo, senza giovare alla soluzione di 
queste grayi quistioni con una anticipata discussione. 
Verrà il momento naturalmente di poterla trattare e 
sciogliere con i mezzi legali che la costituzione ha in: 
dicati. Perche'passargli ifinanzi ? 

Invece di accendere le: passioni: nel paese; eccitane 
dole con discussioni, puramente; politiche ; invece di 
mantenere nel suo seno questa febbre ardente d'agita- 
zioni che lo fa consumare in movimenti convulsi e in 
isterili sforzi , spegniamo piuttosto questo fuoco, cal- 
mismo questa febbre, che si riaccentleranno anche 
troppo prestò. Noi abbiamo eonsicrati tre mesi alla 
politica. È forse troppo di dedicare \éghalmente tre 
mesi agli interessi che soffrono, .agli.affari che sono in 
ritardo? Ad ogni uomo la,sua opera; ad ogni giorno 
il suo ufficio. 
























(Corrispondenza del Risorgimento). 

Pavigi, 2 febbraio 1851. 

La lotta fra î due poteri legislativo ed esecù- 
tivo è sospesa; mù non finita. I bonapartisti spe 
ravauo che l'Assemblea! dopo 1’ ultimo messag= 
gio relativo alla formazione di un ministero tran- 
sitorio avrebbe preso ab-irato qualche determi- 
nazione apertamente ostile al presidente della 
repubblica; e quindi che avrebbero avuto con 
ciò occasione dì spingersi innanzi più arditamente 
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verso lo Scopo dui mirano. Ma sì sono ingan- 
nati a partito, primamente perchè l'Assemblea, 
vedendo il laccio “the le “era ‘teso, non ha ri- 
sposto al messuggio; nè ha diretto alcu attacco 
conitio i muoyi ‘ministii; in: secondo luogo, per 
chè Luigi Napoleone non dà facilmente ascolto. 
agli, avventati consigli d'imprudenti amici; 

Intanto, la guerra;, comèdicemino, è sospesa 
e Ja sospensione non disgrada al presidente, pev- 
chè restando ì ministri attuali ‘in carica, non 
solo gli è dato di, far.tutti quei. cambiamenti nel 
personale dell’amministrazione ; (che più gli an- 
dranno a sangue, ma può inoltre trattare a suo 
taleiito ‘gli affari della politica esterna. 

La quistione ‘della * Votazione del presidente 
pòtretibe essere un ''imezzo per ottenere un mi- 
nistero di conciliazione!» del quale savebbe' pro- 
brbi|mente ;a1«capo,.a);miol/avviso; Odilan Bar= 
rat piuttosto che Lamartine, Finora’ Eliseo,moni 
ha ancor, deciso se chiederà tre milioni,0 solo; 
la; metà, né se la, domanda, sarà, presentata ora 
o più terdi. Si parla generalmente di una so» 

















scrizione volontaria, e mercoledì scorso alla con- 
versazione di m. Dupin si dava per certo che 
lalCamiera dei notai di Parigi, ! vi banchieri 
della ‘capitale e î più ricchi fabbricanti di Lione 
avevano offerto di soserivere per ingenti somme; 
il perchè l'Assemblea non potrà conveniente- 
mente rifiutarsi ad accordare la dotazione, altri= 
menti; il. suo rifiuto, darebbe. luogo ad una di- 
mostrazione in fayore del presidente. 

Ben altre occasioni vi avranno in questo mese 
per dare a conoscere se l'Assemblea ha in ani- 
mo ‘di mantenersi ostile al potere esecutivo. 
Primameénte ‘il rinnovamento del bureau della 
Ciméta, poi le proposizioni déi signori Duprat e 
Baze intornò la vendita| dei. gir i sulla pub- 
blica ‘strada’; poî il progetto” di m, Adelsward, 
tendente a meglio:stabilire la notma riguardante 
il.diritto! dell'Assemblea di disporre della forza 
armata;, quindi le: proposizioni, dei signori Victor 
Lefrane © Crétonz proposizioni, molto. importanti 
per le conseguenze che possono, derivare, dall'ap- 

















provarle o, dal xigettarle 

Il sig. Lefrane invita l’Assemblea ad esaminare 
sé convenga di miantenére in vigore la legge del 
31 inliggio’chie ‘lia granilemente ristretto il voto 
universale. Questione assai grave) ‘perciò ti 
ilo principio vitale delli ‘repubblica , ‘è: perchè 
quellavlegge piiò-essere icagione di seri avveni 
menti: Infatti, la, paroli d'ordine, dei. democra= 
tici non solo a Parigi,,,1ma} in,itutta la Francia 
si è che nel 1852 il popolo. in anassa deve. pre- 
sentarsi alle elezioni ed. energicamente ;insistere 
perchè i voti di tutti, a norma della costituzione 
sieno messi nell'urna elettorale. Egli è mapife- 
sto che sé Ié popolazioni rispondessero all'invito, 
il governo si troverebbe nello stesso giorno at- 
taccato su tutti è punti. Un tempo'fu detto che 
per evitare un tanto \pericolo, si era pensato di 
rimettere le elezioni generali ad un'epoca ‘molto 
lontana; prorogandosi intanto j poteri non sola 
del; presidente, ma anche dell'Assemblea: misura 
che meno. dell'elezione in, massa poteva dare 
luogo (ad sun, moto rivoluzionario , perchè molti 
che si presenterebbero ai, collegi. elettorali. per 
votare, non discenderebbero in piazza per com- 
battere, Ma ‘dopo lu' scissura nata fra l’Assem- 
blea'e il presidente; quel progetto di prolunga- 
sione! dei' poteri è stato’ abbandonato, né può 
venire riprodotto a-iieho che dei gravi disor- 
dini ‘on inducano i ‘differenti partiti della  mag- 
gioranza | conservatrice a deporre: sull’altare della 
paura i loro, desiderii e le loro speranze. 

Quanto alla proposizione, del sig. Créton, chie- 
dente che il, conte di, Chambord e i principi 
della famiglia d’Orleans, possano rientrare libe- 
ramente in Francia, sarà discussa ai primi di 
marzo. Vuolsi che m. Thiers si prepari a sostenerla, 
Se questa legge è adottata (e i repubblicani 
voteranno in favore) il principe di Joinville sarà 
il candidato per la futura presidenza. Luîgi Na- 
poléone avrà dungne inolti ostacoli da vincere 
per ritnanere capo della repubblica : ma egli 
spera di 'siperarli. 









































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna 2 febbraio, 

A norma delle notizie che vengono dall'estero, 
sì spatgoho speranze di ammistie, si fanno pre- 
sentire pi‘obabilità di miglioramenti. Il lainento 
generàle ‘per la ‘pubblica miseria, per'gl’inauditi 
attentati alle! proprietà e alle persone non alte- 
rano minimamente il partito dominante, che pro- 
cede nella. sua via di. reazione attendendo alle 
vendette politiche, più presto che ad una qual- 
siasi forma di riordinamento. S'impone agli uo- 
mini onesti di girare garantiti da un foglio di 
passò che sull'identità personale rassicuri, quasi 
che (ad onta del giudizio statario che proibisce 
qualunque arinà ) le'strade non siano percorse 
in ogni senso da bande armate ‘e libere. L’ag- 
gressione ‘alla città di. Forlimpopoli è un fatto 
senza esempio nella stotia, per cui può dirsi es- 
sere i masnadieri una potenza. Dissi che il go- 
Lverno,.non si, altera di queste enormezze , e ve 
ue faccia fede la commissione, di censura ehe in- 
cessantemente layora,,e contro uomini che non 
hanno ombra di colpabilità politica, e sono as- 
solutamente uomini onesti. L’avv. Salvaterra, se- 
gretario di polizia $ & stato dimesso , il giusdi- 
cente ‘avv. Napoleone Brentapoli dimesso, il dott. 
Alessandro: Brentapoli sospeso, il contabile del 
comune Ferlini , che fu sul punto di succedere 
al Galli come ministro di finanze , Ferrari e al- 
tri sono stati ammoniti. Si attende la dimissione 
di molti giudici che non, nomino per. non fare 
il tristo ufficio d’accellerare la loro sentenza. E 
così si va avanti alla completa dissoluzione. 











Torino, 5 febbraiv 1851 
CAMERA DEI SENATORI. 


Oggi .il Senato adottava a..tal maggioranza; 


che può meglio, dirsi unanimità, i due trattati 
con la Francia di navigazione e commercio, e 
sulla proprietà letteraria. Non potevamo atten- 
derci altro da un corpo illustre, che oramai ha 
dato prove, non dubbie di senno politico ed ha 
saputo acquistarsi nella patria quella conside- 
razione che presto o tardi è il premio della 
vera saggezza. 

La discussione sagace e riposata senza ‘alcuno 
spirito di ostilità che vi si è fatta dì queste 
transazioni diplomatiche, ha contribuito a porre 
sempre più in luce la splendidissima vérità che 
il governo ha fatto quel che di meglio' poteva, 
e quindi quel che dovea in servizio del paese 

E a questo effetto non ha poco contribuito 
una importante comunisazione fatta, dal senator 
Cibrario, che fu già il. plenipolenziario \incari- 
cato di. inegoziare.e conchiudere quelle conven- 
zioni. Ed è/questa vilceontro-progetto abilmente 
intavolato dal governo subalpino’ allorquando 
il ministero francese denunciando l’antito trat 
tato ‘commereialé, si ostinava a ricusarci la 
colitimiuazione di quei vantaggi che né torna- 
vano a noi non meno che alla Francia. 

Lromutabile nei propositi. del, protezionismo, 
il governo francese teneva allora immobile; lo 
sguardo sulla statistica del movimento commer- 
ciale.de’ due Stati dopo. l’ullima convenzione j 
egli vi trovava 78 milioni d'imporlozioni an- 
nuali dagli Stati Sardi nella Francia e 40 da 
quella in questi: il suo calcolo ‘eta presto fatto 
con uia sottrazione che gli gridava perdita di 
58 milioni. Vana impresa fargli accettare questa 
idea che i 78 milioni seuza bilancia e senza 
vane disliuzioni, tra attivo e passiyo;indicavano, 
somma, lulta di comune prosperità. Non l'hanno: 
mille volle ripetuto e sempre indarno i grandi 
economisti di-quella coltissima nazione? Non 
prima che si udissero le parolè dell'ultimo 
messaggio presidenziale ebbe la Francia alcun 
pegno dai suoi ‘governi di lendenze'alla libertà 
commerciale, Speriamo ora; ma' nn prima di 
ora ci fu dato sperarlo; che il Presidente della 
Repubblica francese aspiri alla gloria di inau- 
gurare i primi passi della sua nobile patria 
verso la, libertà commerciale, e non ci è mai 
dato leggere senza profunda compiacenza quel 
che. pubblicano ‘e scrivono sull'argomento i 
giornali pregevolissimi che lan voce di soste- 
nerela politica dell’Eliseo. 

Dati'questi elementi, qual'era la via ele re 
stava'a scegliere al governo del Re? Far defuin- 
ziare ‘i trattati precédenti? Ma sarebbe stato ri- 
cosliluirsi in istato di ostilità commerciale, E 
perchè ? Per rappresaglia,» dispetto, idee le 
più assurde in politica, e specialmente in, eco- 
nomia; per conservare que'favori, come diconsi, 
alla produzione nazionale, che nell'ordine delle 
idee in cui siamo entrati val meglio rinunziare 
gratuitamente, Dice il senatore Colla che ali po- 
Sto de’ministri non avrebbe avuto cuore di se- 
‘gnire uma convenzione men favorevole di quel. 
la che cessava , tuttochè ‘senti che il restar 
senza era il maggiore de'mali ; ma di questo 
coraggio abbisognano pur troppo gli uomini di 
Stato; nella politica come nella medicina spesso 
l'amputazione salva la vita. 

L’ idea, di un, contro-progelto che offrisse 
grandi facilitazioni alla esportazione francese 
in compenso a quelle che si volevano da ‘noi 
aumentate o mantenute fu ‘veramente ‘felictt e 
suggerita dalla superiorità ‘evidente ih cui ci 
poneva il sistema economico più razionale adot- 
tato dal nostro governo ; ma quello di Francia 
non volle aderirvi e respinse tutte quelle pro- 
poste che furono poste innanzi nella Camera 

elettiva, e da una certa Slampa: e che trovansi 
anticipate, per così dire, nell'atto. importante 
che oggi ha, comunicato il senatore Cibrario. 
Da parte del negoziatore francese, prevalse Ja 
cura di certi speciali interessi di produzione, 
tanto più carezzali quanto meno spontanei, se- 
condo il fatale uso de'protezionisti che vogliono 
tutto a casa, propria, e caverebbero l'acqua da 
una pietra a costo di un miracolo; non per ne- 
cessità di popolo predestinato; nelle aride steppe 
di un deserto, ma per non riceverla col favore 
de’cambi da vicine abbondantissime sorgenti. 

Il ministro del commercio con le cifre e coi 
dati più positivi ha dimostrato questò vero, ti- 
spondendo. per capi al discorso del senatore 
Colla, e dichiarando che nelle vedute del prote- 
zionismo (non confessale, ma, implicitamente 
professate dal senatore opponente) gli interessi 
del paese sono stati troppo Iutelati dal trattato, 


| compenisi alla Liguria occidentale che ‘non ot- 








tenne facilitazioni allo smercio degli oliiz il mi- 
nistro indieò come primo compenso i vantaggi 
ottenuti nella consumazione de’vinî di Francia. 
Logicamente egli aveva in faccia al contraddit- 
tore-la stessa posizione vantaggiosa del plenipo= 
tenziario sardo rispetto al francese, quella della 
ragione di chi non iscamfia i mezzi col fine: 
Il senatore Colla non aveva ‘avvisato ‘che all'in- 
teresse del produttore dell'olio; il ministro 
sdoppiava quesl'uomo e vi trovava per entro il 
consumatore del vino. E. consumatore. importa 
produttore, E consumare a miglior ‘mercato è 
produrre; quando questa verità surà una verità 
per tutto il mondo? 

Nan, parleremo della teoria militare che bre 
vemente espose il senatore Sauli, del sistema 
doganale francese, fatto, egli dice, per serbare 
ai tempi di guerra la ‘contribuzione diretta, 
risparmianilola in pace, è lasciando fruttificare 
la dogana, E chi ignora, che in pace la contri. 
buzione diretta è più che altrove spremuta in 
Francia, e che il sistema doganale ‘non ‘vi fu 
mai ‘considerato come finanziere, ma Come pro 
tettore? Ma quando si vede una gran nazione 

ima in-una grande assurdità; non è mu- 
raviglia. che le. menti si smarriscano perifare 
la teorica del puro empirismo ! 

Quando si fu al trattato della proprietà let- 

ia, il senatore Pinelli fece alcune riflessioni 
sulla necessità di, fissare la, legislazione appli- 
cabile. nello Stato ‘alle’ contravvenzioni che vi 
si scoprano' al diritto del proprietario straniero. 
Saranno, applicate le regie patenli del 26 fcb- 
braio 1826, alle quali sembra riferirsi l'art, 440 
del.codice civile? Per parte nostra non ne du» 
bitiamo un momento; e se maî la. giurisptu- 
denza cui accennava’ l'onorevole senatore Seto- 
pis tenne altre vie, noi non sapremmo non che 
comprenderla, nemmeno  scusarla. «Ad ogni 
modo non.è dubbia la impellente necessità; con 
chiare e,sensatissime idee dimostrata dallo Selo 
pis, di una legge sulla proprietà letteraria, ne- 
cessità Ghe il ministro ha riconosciuto e pro- 
messo ‘un progelto da prepararsi con gravi 
studi; e al senatore Pinelli si deve. saper grado 
di avere col: suo-discorso:chiamata l'attenzione 
del Senato‘e* ilel governo sul rifevarite argo* 
mento, e di avere) ritirando îl suo Ordine del 
giorno, tolla ogni occasione di rimostranze e di 
sentimenti, da parte. dell’ altra, potenza, con- 
lrnente,, capaci di attenuare l'attestato di cor- 
iliale» intelligenza che. (essa riceve in' questi 
trattati, 


+ 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Oggi fu ripresa la discussione del'bilancio di 
grazia e giustizia, difendendolo il ministro del- 
l'interno, Mà la solita tattica degli uomini della 
sinistra, ed in ispecie le vacue interminabili cica- 
late del sig. Sineo, hanno, come sempre finquì 
così \oggi eziandio , cagionato un deplorabile 
sprecù di tempo, e ritardato per modo il'corso 
delle deliberazioni, che appena fu se una cate- 
goria, già presa a discutere in due adunanze 
precedenti,. si potè volare, e se si polè passare 
alla seguente; 

Si votarono alcune parziali e piccole econo! 
mie, quali proposte dalla commissione, quali da 
talun deputato, ma il vantaggio «materiale che 
se ne: può .sperare lemiamo, sia. per: essere 
grandemente compromesso e) menomato' dalla 
impressione morale che lascierà dietro di sè al: 
cuna di queste decisioni, e più ancora il modo 
col quale la discussione si conduce : e i corol- 
larii che ogni mente esperta ed imparziale ne 
dee trarre. 

Delle cose delle oggi, poche ci paiono da ac- 
cennare partitamente, La mazione più singo- || 
lare fu del deputato Sineo, che con quella pro- 
sopopea colla, quale sforzasi sempre di gonfiare 
le sue frasi, tanto (più. sesquipedali quanto’ più 
vuoté di logica e di buonsenso, proponeà d'un 
tratto l'abolizione del pubblico ministerò presso 
il magistrato di cassazione. 

Pretesto, alia, strana proposta, l'economia ; 
giustificazione , la asserta inutilità di questo 
corpo, Ma gli rispondeano perentoriamente , 
oltre al ministro dell'interno, il relatore Falqui- 
Pès, e lo stesso deputato Pescatore, che. non 
si sentì questa volta il coraggio di, dividere la 
graveresponsabilità dei madornali spropositi del 
Sineo. Egli avea dimenticato che’ il pubblico 
ministero è ùna specie di censore 'per la corte 
di cassazione, la quale, suprema e indipendente 
com'è, potrebbe a lungo andare. esagerarsi 
a’ suoi propri occhi l'autorità e la potenza. sua ; 
è'inoltre il protettore nato di lutti quei cittadini, 
che per difetto d'età. o di condizione, 0 di pa- 
troni, vedrebbersi molte volte pregiudicati nei 








al quale sé può farsi; un rimprovero sarebbe 
quello; di non aver prù dato alla Francia come 
a tutto il'mondo. J vini, ha ‘egli detto; che non 
istagnano affalto sul mercato, come pretendeva 
quasi l'onorevole opponente, serbano un'imposta 
tli protezione dei 75 per 100 dopo il trattato, € 
l’ha giustificato comparandone il prezzo medio 
alla imposta per ettolitro. Ricordando l’assur- 
dità delle tariffe francesi.anche sulla lana, an- 
che sui semi di sesamo, ha. mostrato come-il 
protezionismo vi è.spivto alle.ultimeconseguenze, 
a colpire le materie prime; e quindi come non 
fosse da meravigliare che sull’olio di oliva non 
ci sia riuscito ottenere quelle facilitazioni di 
mercato che la Francia meglio avvisata più 
tardi ci accorderà. Il senatore Colla domandava 


propri dritti, nei propri interessi,se noa inter. 
venisse d'ufficio, il pubblico ministero ad aprir 
loro le vie della cassazione, 

Un'altra mozione che' ci pare, -se nori altro; 
almeno ‘molto ‘sconveniente e fuor di' proposito, 
fu quella dell'avv, Bronzini, che per conseguire | 
la meschina economia, di 800 lire bilanciate per 
la;cappella della Camera dei conti, non esitò ad 
urtare unsentimento tanto più rispettabile, quanto 
più delicata ne è l'origine. E soprattutto ci doise 
che. ponesse tanta iusistenza nel sostenere una | 
mozione che s'egli avesse avuto qualche poco di 
senso pratico, avrebbe ‘compreso quanto fosse | 
inopportuna. | 

La Camera però seppe far Duòna giustizia, e | 
le 800 lire vennero mantenute in bilancio. 





| istruzione 


Domani si ana È Bicuilione sulla catégo- 
ria ottava, che comprende il personale dei mà- 
gistrati d'appello. E qui pure molte riduzioni di 
stipendi saranno a fare; molte posizioni -ver= 
rannd:deteriorate i molti diritti acquisiti da annî 
ed anni saranno lesi,.se si vorrà, come è nalu- 
rale e logico, depo, î,woti anteriori, applicare 
qui eziandio il principio. del maximum.di: 45000 
lite di stipendio. ti 

Iritanto le categorie sono trent'unà. Dlto tor- 
nale si sono già spese per le prime otto : se pro- 
seguesi in proporzione, saranno volati, entro, 
l'anno. bilanci? Sarà possibile discutere pur 
una ilelle tante leggi organiche: necessarie a ri+ 
costituire sopra ‘basî costituzionali l'amministra- 
zione dello Stato? AÙ Applicare alle varie parti 
della cosa pubblica i principii dello Statuto ? 

La risposta è pur troppo evidente. E dacchè 
ella-debb'essere negativa, noi domanderemo an- 
cora una volta: a.chî larisporisabiliità dél tempo 
sprecato ? Delle economie non votate? Delle ri- 
forme rese impossibili # A chi, se non alla sini- 
stra ed ai suoi parlatori? 


Annunziamo con vera soddisfazione che nella 
seduta delli 50. p. piil'consiglio generale: di 
Genova, ad immensa maggioranza di voti, adol- 
tò ‘la ‘proposta’ dell'onorevole. commissione di 
pubblica istruzione è del bilahcio,,,e raddoppiò 
lo stipendio .ai sigg. prof. Gherardi e Tardy, 
avulo riguardo all’ alto grado che' occupano 
questi ‘illustri uomini nella stienza. 

La discussione fu iliumingta e promrossa da 
una opposizione onorevole { la. quale ammet- 
tendo i principii generosi che motivarono”la 
proposta della commissione) è ‘attimettendo la 
necessità di un aumento, ld volevano limitato 
ad una cifra minore, nella fola vista delle. ri- 
streltezze finanziarie del conjune: 

Testimunianza onorevole |sia fatta'‘al'consi- 
glioidi Genova, il'quale reridendo omaggio alla 
virtà ed al sapere, volle coW più forti vinéoli 
annodare al paese uomini,elyari, da cui Ja pub- 
blica istruzione. \può.grandepente vantaggiare; 
e così direttamente concorrefe ad atérestere lo 
splendore di questi terrà ‘italiana. 


OTIZIE. DEV 


ITALIA. | 


Vrrronio Emaxvere I} eve. ece. 

Sulla proposizione del ministro segretario. di 
Stato per la marina, l’agricoltara ed il com- 
mercio ; 

Visto l’atto 3 gennaio 1841, rogato Tissot, con 
cui vennero modificati. gli statuti della Società 
anonima denominata banca di! Antiedy; stati ap 
provati con RR. PP. del 18 aprile 18405 

Vista la deliberazione! dell'assemblea generale 
della banca di Annecy emessa nell'adunanza del 
22 gehnaio' corrente ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico, 

È da noi approvata la deliberazione, colla 
quale l'assemblea, generale della banca di An : 
necy, nell’ adunanza ;del 22 \gennaîo corrédte 
anno, determinò di.prorogare di ‘sei ‘mesi’, cioé 





|dal 1, di febbraio al. d’ agosto Videl 1854), il 


termine fissato per Ja dissoluzione della sotiètà 
dall'art. 6 del citato: atto 3 gennaiò 1841. 

H ministro segretario di Stato suddetto è in- 
caritato dell'esecuzione del presente decreto, che 
sarà registrato all’ ufficio del controllo, generale. 

Torino, il 27 gennaio, 4851. 

Vittomo, EmaxveLe, Cavour. 

Con altro decreto reale del 27 gennaio la 
pianta provvisoria degli impiegati’ dell'atienda 
generale di marina è loro stipendio, ‘è ritosti- 
Usita) come segue: 

Forza Qualità Paga individ. Totale 

1 Intendente geherale . . L. 8000" 8000 
Commissario anziano . » 3600 3600 
Commissario sotto-anziano » 3300. 3300 
Commissari di 4, classe 3000 9000 
Commissari di 2. classe 2500. 5000 
Sotto-commiss. di 1. classe, » 2000. . 42000, 
di 2: id. 1600 9600 
di3.: id. ‘me9400)!* 7000 
dit. id, 1200 
di 2. id; 1000 
di3. (id. 800 
Volontari... 


Scrivani 


PTiRIMOiiA 


Guarda magazz, di 1. classe 


Guardiani 
Inservienti . . 
Gaardianì invalidi 


» 
» 
» 


Totale L. 99,840, 

Questo deereto porta a tompimento la nuova 
orguilitazione” provvisoria dell’ azienda generale 
di marina, 

—'S//M/ nell'udienza del'3fldellò scorso mese 
di gennaio si è degnata di conferire la croce di 
cavaliere dell'ordine de’ss. Maurizio e Lazzaro ai, 
sigg., medico, Carlo. Cavalli e, medico. Giovanni 
Bianchetti, membri della, Gamera dei deputati. 


Mihxo, 3 febbraio, — Leggesi. nella Gazz. di 
Milano: 

Allo scopo di porre una solida base alla de- 
siderata riforma degli studii nel regno Lombardo- 
Veneto ; il ministero del: cultove.della pubblica 
lia giudicato opportuno di giovarsi dei 
lumi e'del consiglio di nazionali che alla rdot- 
{ trina ed 'ésperienza congiùngesserò la E, 
déi bisogni ‘ed interessi Tocali. 

Per ‘questo effetto va ad ‘essere atlivata ER, 
giorno 12 corrente in Verona una commissione, 








{la quale, rilevati i difetti delle attdiali discipline 


scolastiche, edi avuto riguardo alle esigenze della 
presente civiltà; abbia a. proporre i' principi ge- 
nerali su cuì dovrà fondarsi il nuovo asez 
mento della pubblica 

rami e studii, escluso per ora liccgolnali 
popolare;-che-sarà-oggetto di cure speciali. 

E nell’intendiinento;» di \chiiainare, a; far parte 
di*siffatta ronnmissione, \per:quato lo concedono 
il numero limitato de' sio? wmienibri e' le mate- 
rie da trattarvisi) chilper sapere’e pet servigi resi 
all’istruzione ed alle scienze; non''imeto che per 
vero amore al pubblico bene fosse dal pubblico 
giudizio annoyerato fra i più distinti ,, sua, ec- 
cellenza il sig. feld-maresciallo conte, Radetzky, 
governatore civile e militare del reguo Lom» 
bardo» Veneto ha nominato, le seguenti persone : 

Perla Lombardia. 

Molsignor Getolanio Verzeri) vescovo di'pre! 
scia, ecc. 

Dottor Francesco, Ambrosoli, do e membro, 
effettivo, dell'L R. istituto; di scienze e lettere di, 
Lombardia, 

Dottore Antonio Bcindioni membro) dell’I. Ru 
istituto |, professore: néll’ IR: università di Pa- 


dici) cenci 
Abate dottore 'Gio. Batt. 
niell'Ubiversità di Payiaj ecc. 
Nobile Antonio Odescalchi, prof. nell'I, R.. li- 
ceo, di Sant'Alessandro in Milano. 
Nobile. dottor Giulio Curioni ;, membro, del: 
l’istituto, ecc. 
Dottor. Luigi: Porta; pro. nell. I: università 
di. Pavia; 


Pertile |, piòfestore 


Per le provincie ‘venete. 

Mobsignor Aurelio Mutti, vescovo di Verona. 

Abate D, Lodovico Menin; membro effettivo 
dell'L.K, istituto veneto, ecc. 

Il professor 
tivo dell’I., lì, istituto, ecc, 

Dottor Alessandro Macchetti mbetiabno; dell, 
R..istituto,; e professore. nell’I, R. unitersità di 
Padova. 

Dottor. Giacinto Natîas!, anéimbio dell'I R 
istituto, eec. 

Dottor Girolamo Venanzio; inemlirò dell'L R. 
istituto, ceò. 


Nobile Luigi” Atessandro Parravicini, già diret= | 


tore delle IT. RR. scuole tecniche, ecc. 
Sacerdote Giuseppe Bernardi ,, prefetto..di gin-. 
nasio in Padova, . ecc, 


Roma, 31 gennaio..— Il Giornale di Romavha 
nella parte officiale le seguenti notizie: 

Colla pubblicazione “dell’editto sul’ comune di 
Roma! èssendo cessate del'medesimo le ingerenze 
deî lavori’, ‘Smità ‘regionaria'© lavdri! di pub 
blica beneficenza, la santità di nostro signore si 

nata dispgire' che tale azienda 
fidata alla commissione speciale istitui 
del relativo moto-proprio dalla sacra; memoria 


| del, pontefice; Leone XII, mominandovi.a presi». 
inale Mario. Mattei; vescovo || 
di Frascati, arciprete della sacrosahta' patriarcale | 


dente il signonicar 


basilica vaticana; ‘prefetto ‘della ‘sacra congrega= 
zione della rev. fabbrica di S. Pietro. 

— La sanfità di nostro signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata annoverare 
tra'i eonsultori della S. romana, ed uniyersale || 
inquisizione monsiguor. Antonio Ligi, vice-gerente 
di Boma. 

— Sua santità; nell'udienza. del w del còr- 
rente mese. a proposta di S. E. rev.na monsi- 
gnor Savelli, vice-camerlengo ‘della $, R. Chiesa, 
ministro dell'interno, si è deguata nominare alla 
vacante carica di sostituto del mibistero suddetto, 
il sig. avv! Marcantonio Pacelli. 


ESTERO: 

SPAGNA — Muprinj 28 gennaio, — Il''hudito' 

ministro” della mnarineria , signot di Bustillos 

diede il giuramento è piese possesso del suo mi- 

nìstero. Dicesi che il generale Payia sarà nomi- 

nato capitano generale di Madrid e che il signor 
Norzagaray si recherà a Siviglia 


FRANCIA. — Pn 2 genhaio, — Leggisi ib || 


un giornale vespertino; Furono spoîte 

feltara' di polizia più di 5000. petizioni, inn cui si | 
chiedono cariche nelle guardie notturne che ;si 
debbono, quanto, prima, organizzate per cura del, 
prefetto, di polizia. Tutti questi; posti ‘non + ven< 
gono, accordati che ai vecchi: militariin congedo 
da 7 anniy'e lavcui condottà 4l'reggimerito sarà 
stata înfeprensibile. Le assise di queste  guaidie 
saranno circa cone quelle Ali’ pompieri: avran= 
rid Pelmo, la tuilica bruna, con pistagne e ri- 
volte ‘rosse. Gli aglietti saranno come quelli delle 
guardie repubblicane. 

Nell'inyernoalle. 7, nella, state; alle ded. del || 
mattino, col mezzo di certi seguali che si. da-.| 
ranno con.un fischietto, le guardie notturne si 
riuniranno in uno (0 più: punti ‘in: caso) di acci 
dente sinistro. Il servizio delle gaardie nothiràe 
dovrà esser organizzato ‘nelle+città' di «primo (or- 
dine, come Lione,, Bordeaux, Tolosa, Marsiglia, 
Strasborgo,, ecc. Approvata generalmente! fu l'or- 
ganizzazione di) questo; servizioz: ‘che. drilisolo 
mezzo di -prevenite tanti sreati; conneusel nedido= 
novogni giotno nei. tribunali; 

Si legge nel Journal des Débats : 

La commissione’ del 'erediti” siipplemditàri’ ha 
udito ‘oggi ‘iP ministro ‘della guérrà. e il'iministro 
degli affiri'esteri. Qualche imembio'aviebbe'chie- 
sto ai ministri delle spiegazioni sull’effettivo del- 
l’armata di Roma, e sulla durata  dell’occupa- 
zione, Sembra che la commissione e i ininistri 
siano stati d’ayviso \che. questa. occupazione no: 
dovesse. prolungarsi, troppo: lungamente, ‘ima’ ch 
finchè duri, eraimpossibile di ridurre l’effettià 
delle truppe. 

Sullò stesso soggetto’ sivlegge nel Constitutio; 
nel quanto» segue: 

Là''comunissione dél'érediti supplemietitàri | 
udito oggì i sigari ministri degli ‘affari esteri 
della guerra! 


Giovanni Santini, membro effet. | 


i|{seco! della suà pastorale. 


Sifevero delle questioni aì signori ministri 
relativamente all'occupazione di Roma, ed ‘al- 
coni membri della comimnissione ‘ne espressero il 
desiderio che questa occupazione avesse fine col 
corrente anno. = 

Si legge nella Patrie: — Il signor MitliéleChe- 
valier-è.stato. nominato-oggi. membro. dell’ac- 
cademia delle scienze. morali e politiche. 

Il signor Chevalier rimpiazza nella sezione d’e- 
conoìnîa politicalil‘signor Villertié, che ha tim- 
piazzato: nellài sezione di: morale il signor. Draz; 
morto non ha. guari. 

— Noi yedei imo, toccammo colle nostre mani 
una ‘melagli@ in ferro, di gran ‘modulo; che' si 
distribuisce ai bonapartisti i più zelanti, all’in- 
saputa certamente del .siguor presidente della 
repubblica, Essa presenta da un lato le teste 
dell’imperatore Napoleone, del ve di. Roma; di 
Luigi Napoleone Bonaparte, in profilo, e nel ro- 
| vescio,; due ;ossi da morto, sovrapposti l'uno al- 
l’altro in,/formas.dixjerocey.e congiunti ;-da (un 
cuore, ardente con queste parole : amore, | cor- 
\ aggio, umanità: ! (Journal des Faits). 

— Il contramuiftaglio Vaillant; nuovo! ministro 
della marina, si propone di riordinare, tra breye; 
gli‘uffici della sua amministrazione. Trattasi di 
affidare al, signor. l’ariset, attuale governatore; 
della Gujana,, presentemente in. permesso a P 
rigi,ida direzione delle. colonie, posto in, oggi oc-) 
| cupato dal,signor.DeMestro, il quale verrebba 
| chiamato ad altre funzioni U (Zdem); 

— L'ammiraglio Vaillant conservò per suo ca- 
po di gabinetto îl signor Chassériau, istoriografo 
della inarina, capo del gabinetto del ministero 
precedente, 

Il luogotenente, di. vascello, Exelmans, aiutante 
di campo; del siguor; Dueozy rimane attaccato 
nelle stesse funzioni all'ammiraglio Vaillant. 

Wvsignor! Duperrà, alfieré ‘di ‘vascello; figlio 
| dell'atninietiglio: Duperrà, sotto: i cui ordini il 
| signor Vaillant servi lungamente, è aggiunto al 
signor Exelmans. î (Constitutionnel), 

.Il.signox de. Royex: si occupa; dello studio 
del. progetto di, legge intorno. alla viabilitazione 
| in maiteria: criminale; vegli. vuole lasciar ‘traccia 
di sè coll’adozione  di'codesta’ misura tanto mo- 
rale ‘ed umana; (Corrisp. Lejolivet), 

= Il signor Béloé, miinisto di Francia in di- 
sponibilità, satà incaricato di una missione par- 
ticolare a Cassel presso, l’elettore. Codesta mis- 
sione tutta diplomatica, si riferisce alle. conclu- 
sioni, degli affari di, Germania, 

Ì (Journal des. Faits): 

| icon L'alte'i ieri mattina il signo@ di: Kisseloff, mi- 
nistro di Russia, ebbe all'Eliseo una conferenza 
|col'sigabr presidetite' della ‘#epubblica, in pre- 
pal del signor Puéiliei, ministro degli affari 
esteri. Nella serata partì un. corriere di gabi- 
\netto apportatore di, dispacci diretti al signor di 
|Castelbajac,,, ambasciatore di Francia a Pietro» 
borgo. î (Idem). 

—.1 diversi (partiti. di che'è composta l'Ast, 

séimblea legislativa si octipano' sempre del pro- È 
Igétto d’inchiesta ‘di dotazione, questione più 
grave pel senso che avrà la sua soluzione, che 
pel suo materiale interesse. Si sa che il partito 
{legittimista obbedirà alla parola d'ordine del suo 
(capo supremo: Nè un'ora, nà; uno scudo Per 
I parte; sua;il, partito orleanista pare ‘deciso ‘a. rie, 
(gettare, il, progetto, Finalmnente.i. repubblicani 
moderati, dei quali è capo iligenérale Cavaignac, 
si sarebbero impegnati! forinalmente;' due giorni 
sono, per mezzo suo, ini un pranzo del generale 
Lamoriciètè, di rigettare il'progetto di dota 
rie, è d’appoggiàre la’ candidatura del principe 
(di Joinville alla presidenza della repubblica nelle 
lelezioni del 1852, 
{Del resto una, tale candidatura pare. dover es- 
sere posta, checchè ne avvenga , per: consenso 
dei capi dei due rami, e caldamente. sostenuta. 
Si, pretende che il siguor Thiers assistesse a quel 
pranzo) è (Vourn. des Faits). . 

— Il nunzio del |\plipa andò ieri ‘a’ fare una 
visita ‘all'arcivescovo di Parigi, per congratularsi 
(1d.). 

— Îl'generale Rulhières, l'ex- ‘ministro, si nuppe 
fieri,una, gamba ;, scendendo ;la scala del circolo 
falle Piramidi. Gli, si, spezzò; mello sbagliare il 

\ss0; il'.tendine; che tiene la rotella alla: gamba, 
le la rottura n'è tantò più. pericolosa; ‘in quanto 
lche altra volta i fu ferito a quella parte: Rial- 
(zato ‘dai signori‘di Bar e' di Vatry; fu rimesso 
ali cure del' dottore | Caniléns. Passò ‘la notte 

ssinio , e i thedici non si dissimulano la 
A di tale accidente, Venne chiesto dalla fate 
miglia del sig. Rulbières un permesso al presi- 
(dente dell'Assemblea. (Id). 
| — Assicurasi che il posto dî procuratore ge- 
nerale alla corte d’appellò di Parigi, vacante per 
la; nomina xlel:sig4 (dit Royer}:venne offerto an- 
\cora,alsig. Delangle,, il quale già |’ occupava 
i prisi della, rivoluzione di Febbraio 1848. 
(Corrisp. Leymarie). 
| /— L'Union «Provinciale di Dijon dice che il 
sig Gahet ssi provvid, presso lo, Stato, di. Mas- 
sachusset , per andarsi a naturalizzare. cittadino 
degli Stati Uniti. (Corsaire). 
— in vinum veritas, dice il proverbio, 
to Duez, operato domiciliato a Dovai, 
non poté & meno di porlo in pratica la sera del 
125. gennaio, Egli girava le strade ubbriaco, gri- 
Mido Piva la repubblica rossa ! wiva la ghi- 
gliottina ! Ei. xenpe arrestato , (e posto «a dispo- 
Wsizione del tribunale, (Liberté de Lille). 

— I corriere di Bordeaux a Tolosa rovesciò 
il 26 dello scorso mese presso Tonveins. La vet- 
tùra fu fracassata , ed il postiglione storpiato. 
Codesto spiacevole avvenimento cagionò un ri- 
tardo di ventiquattro ore nel servizio di posta. 

(Presse). 

— Parecchi speculatori di vartì paesi si rluni- 
rOno pet organizzare dei viaggi per diporto di 
uuovo genere. Ora si propone il viaggio di Roma” 
pel carnevale e la settimana santa, quello di 














Napoli con salita al Vesuyio. Vi si prende in 




















Quella delle ci degli Frasiia xch& abitate, per 
tondurvi a Marsiglia. Là, un Vapi ve raccoglie il 
diaggiatoni: e li cordate dava, fi aspet 
tano) alberghi, trattorie, servitori di piazza a brac- 
dia aperte, ed hanno incombenza di alloggiarti, 
nultirvi e farvi vedere è gustare le meraviglie 
della città eterna. A' quanto pare il primo viaggio 
a diporto, avrà Iuogo il 18 febbraio. | viaggia 
tori debbono essere! posti a Roma il'20. 
(Union provinciale’ di Dijon); 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — L'amba- 
ssiatore di N tipoli insta perchè sia revocato il 
console svizzero ih Messina, signor Gonzenbach, 
perchè si immischia illegalmente nella Politica! 
del’ paese. Non si conosce ancora la risoluzione 
del consiglio federale. 

Il 29 gennaio il signor di Karniski ha pre 
sentato ‘al'presilente’ del ‘tontiglio’ fedettile sig. 
Mupzinger; Tè sue credenziali tòmel incaricato di 
affari austriaco, l'ambasciatore cita sia De= 
Thond,;èsstdrlo stàtp uigliabay to} i 

La Patria annuncia che venne si na tre 
periti la deteriibaziohe! definitiva /di ‘un piano 

i Palazzo ek consiglio federalei dB a Li 

Un néno bullettino “hnunela ‘ché i ‘Fapporti 
dei distretfil'diIiterdackent e di’ Couttelary con- 
tinuano, ad. essere. soddisfacenti , e che la com- 
paguia d’artiglieria Klayer è ‘stata licenziata du- 
miéhilca'! paSat vedi “isezzi! Battàglionirm: #3 
della'tberva e 67ldel'cdntingerte furono! con 
dati lunedì, Favorevolissimi contibivino-ad' és8 
i rapporti sulla disciplina ‘delle. truppe: 

Tunso, — Il valore del pezzo da 5ift,èistito! 
fissato! & due fior edsun settimo. y 

Un’ credito lillinaitato fu) consentito) al govenio 
| per celebrare_il 500,1mò anniversario dell'ingresso) 
di Zurigo nella, Confederazione Elvetica; che ci 
Îl primo maggio, prossimo. 

'ALEMAGNA, — Benuiso,, 3i gennaio (dalla 
Corrisp.) — La seconila Camera, nella sua odier.ia 
totnata, sostituì definitivamente il suo ufficio, IL 

conte di Schwerin, È dispetto! del'inibiistero , 
CA rieletto presi'lente*con''ana rita gettate 
di 186 voti dontib'#09 otténuti dal conte d’Ar- 
miti; \stio! toncorretite./, Il: \sigvi Geppert (centro 
destro) fu eletto presidente con,f60 yoti contro 

{31 ch’ ebbeo.il)sigupr Simson, candidato della 
siglgtra: gi 

I conte de Sponneck ; inviato Vista 
Mido ieri una conferenza col sig. de Mauteutfel, 

d ddheé dell Gansiglib. IL conte l'ibsistesbkri 

nt, ulla (bud pretesa he Nbadbbigi]È de 
dethioi debbano appartenere’ allo Srhleswig, a 
che.il'govertio prussiimo fonmaliiehté bi oppone. 
All’inviato danese fu risposto che Rendsbarg ‘sa- 
rebbe occupato da truppe federali, cioè austro- 
ne. Il ‘conte di' Sehwarzenberg avrebbe 
lasciato ‘alla Prussia la cura ‘di sistemare Questa 
veitenza , riservandosi sbltanto' il diritto di dare 
la Gua approvazione. Pertaiitò dl'etede che il'com- 
missario' darese' prolungher ancora il'suo ‘sog= 
giorno a Berlino. 

su In seguitò ‘agli ordini ricevuti ‘dai loro ve- 
scovi, ‘i membri del' cleva cattolico chie facevano 
paîte delle Camere prussidie 'hanzio' deposto il 
loro! rtiandato, 
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— Una convenzione postale sta per essere con- 
chiusa fra la Prussia. e: l'Olanda. , 

La Gazzetta. di, Colonia annuncia parimenti 
che avrà luogo. quanto primal. fra , questi, due 
Stati la \contlusione: di, an trattato di commercio 
è d'una congebzione che avrà per iscopò di rime 
piazzare i \passaporti.\ con delle carte ,. il qual 
sistema è già în uso in una parte dell’Alemagua, 

— Il 30 0 il 31 gennaio dev'essere avvenuto 
a Kropp,,.nello Schleswig ; lo scambiguglei, pr 


gionieti danesi e holsteinesit i 
sm aio | 


— Scrivono la Francoforte in 
all’Imdéperdanre Belge : 

Egli è Pole che li governi tedesthi“ osservano 
un profonde silenzio su quanto avvienèrd Diesda, 
e il mistero. officiale è talmente, impenetrabile , 
che i membri della Dieta di‘ Francoforte non 
sanno ché una parte di ciò che si falle ‘confe- 
renze. Convien, dire, che y' hanno, ottime ragioni 
per nascondere 10! spettacolo» rattristante» delle 
lotte impegnate. Mi si assicura che'inaî si sono 
visti tanti intrighi , manovre così studiate, com- 
battimenti d’ambizione più accaniti. Gli Stati di 
secondo e terz'ordine ben sanino che giuocano la 
loro ultima carta, e che dopo Dresda non pos- 
sono più sperare td Ristaleàda dato della loro so- 
vasi 

I piccoli Stati hi inieati! (àblla Pista, sébo 
trattati dall’Austria.con piglio superbo, ed è chiaro 
a chiunque che l'oceupazione di Amburgo e di 
una: parte del granducato di Meklemburg-! pSulatle= 
riti per parte delle truppe anstriache, non è ap 
poggiata da. motivi strategici; l’Austria vuole pu- 
nive i membri dell’Unione e.i partigiani dell’im- 
pero progettato in favore della Prussia, 

A Dresda non sì usa diversamente; qualunque 
apposizione ‘deli piccoli Stati îucontia lo sdegno 
dell'Austiia Le ragioni perentorie che fafino va+ 
































leve sono sempre le eventualità di una catastrofe || 


probabile sulle rive; della Senna; singolar ; cosa 
per vero, che, le piccole EGO alemanne deb- 
bano pagare ‘aiiticipàtallica le ‘pertuha rivoluzione 
francese avveniré ! 

Secondo, le. teorie: più recenti di Bexlino'e. di 
Vienna , i»plenipotenziari ;di-Presda formano la 
società suprema in Alemagna, pretesa questa che 
ebbero sempre tutti i congressi dal 1815 fino ai 
nostri giorni. ‘Senonchè v' ha in questa teoria 
una contraddizione manifesta valle dichiarazioni 
antecedenti, le quali hanno riconoscitito' esclusi- 
vamente la legalità della Dieta di Francoforte , 
ed è questa la sola ancora di salvezza ‘per gli 
Stati, secondarii, Tuttavia, potrebbe darsi’ che la 
forza non tenesse conto delle teorie del 1850. 
Se la Francia rendesse. all'Austria il servigio di 
rendere la diplomazia spettatrice di qualche pic- 
cola sorimossa,i questo sarebbe il mezzo più 

















ficace: per-rendere .il. resto. dell'Alemagua tribu 
tarid del'gabinetto ‘di Vibama: 
Sembia che alle confereuze di Dresda si voglia 


riformare tutte. le \costituzioni, d’Alemagna,. non 
eccettuata;neppure quella di-Prussia, la. cui legge 
elettorale dispiace ai ‘plenipotentiari. 








AUSTRIA.— Pulenle sovrana del 51 dicembre 1850, 
colla quale vengono stabiliti i tratti fondamentali 
della définitiva'èrjànitzazione delle autorità po- 
liticoramministrative nel regno Lombardo-Veneto. 
Sopra proposizione del mio ministro dell'interno ho 

trovato d'apprivare e d'ordimare i seguenti tratti fon- 

damentali sull'organizzazione definitiva delle autorità 
politico-amministrative «nel regno, Lombardo-Veneto. 

6 1. Il regio Dombardd:Vengib* figuatdo all’ammi- 
mistrazione politica, resta diviso come fino ad ora nel 
territorio Tombardo'e nel veneto. 

$ 2. Alla teatà dell’amministrazioné del territorio 
lombardo. evdel veneto trovansivi0faagotenenti, che 
hanno la.loro. residenza in Milunue.relativamente in 
Venezia, 

I. luogotenenti sono sottoposti, immediatamente, ab 
ministero; reclami contro i loro:ordini e decisioni de. 
vonsi dirigere al, ministero, 

$ 3. Al luogotenente viene aggiunto per aver cura 
degli affari d'uffizio il numero corfispondente dî con: 
siglieri, di luogotenenza, di segretari, di. vice-segre 
tari e d'aggiunti di concetto, nonchè il personale ne- 
cessario di manipolazione e di servizio. 

Le tabelle qui annesse contengono la denomina- 
zione ed il rango, îl bumero e gli emolumenti degli 
{impiegati e servi sistemati per ogni luogotenenza. 
| $4 laMblaogfeMWenezit per Aver dira” dfelServizio 
di sicurezza. pubblica .iî «quelle ciutà ene fio. simo 
loro cirgopdario,. verpanno, \arette; prefettury PAST 
«fà plibblico, dipendenti fmmodiatambite “ì tusao 
Itenente,e.Ja cui organizzazione viene riserbata a di- 
sposialoni spetiali* —' ’ i 

$i Ul territorio, d'ammiuistrazione del ;Jombardo 
\ed.jl veneto sarà suddiyiso.in provincie, che, devono 
portare il nome dei oro capo-luoghi, 

{i.territorio lombardo sì divide nelle provincie di: 
Milano, Bergamo, Brescia, Comò, Cremona , Lodi, 
Mantova, Pavia e Soaltio ; ed îl'tetrilorio veneto nelle 
provineies di Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Tte- 
4 Udine, Verona e. Vicenza. 

L'estensione di queste/provincie viene stabilita dai 
| confini, doro jattuali., a riserya, di «quei, cambiamenti 
parziali che inell’organizzazione delle nuove autorità 
verranno. riconosciuti corrispondenti ai bisogni del- 
l'amministrazione. 

$ 6. L'ammivistrazione della’ provincia la dirige e 
\ne ha cura il delegato colla sede d'uffizio nel capo- 
luogo della provincia." 

I delegati formano la prima istanza amministrativa 
negli affaris delle.rispettive provincie © sono immedia- 
tamente,soLtoposti, al luogotenente]; reclami contra;i 
| loro.ordini e decisioni vanno diretti al.-Juogotenente. 

$ 7. 11 personale d'uffizio aggiunto ai delegati è 
posto d'un wice-dalegato, di due 0 di più commis- 





























4 
sa 
impiegati di manipolazione è di servi. 

v «delegati di ogni terfilorio imministrativo for- 
mano fra(di'sè., secondo le doro due class ti servizio; 
uuo stato concretale, Il salario maggiore non'è con 
dizionato nè dall'avanzamento graduale, nè da una de- 
terminata sede d'uffizio,syma, dalla nomina alla- classe 
superiore di servilian .. 

Le apnesse labelle cogtengono le dispagizioni sul 
\rarigo& sulla Menominazione',, sul numero, e gli éimò> 
lumenti degli impiegati e servi sistemati per le dele- 
gazioni;d'un territorin amministrativo. 

68.11 personale d'affizio aggiunto alle rdngregazioni 
provinciali resta per ora in attività. 

Deglivalfari dei già commissariati di polizia nei.capo- 
'Inoghi di pruviucia ayrà:cura Ja; delegazione, 

$9. Le provincie verranno suddivise in distretti. 

In questa divisione convien avere sott'occhio, che i 
distretti devono în regela accordarsi nel loro numero 
e confine con quello delle pretare è che sino a tanto 
che non può aver luogo pienamente: l'effettuazione di 
questo principio, voluto dalle riformè del sistem 
munale nell'organizzazione delle autorità politiche 
d'accordo con. quella delle autorità giudiziali, bisogna 
avviare un'armonia approssimativa per. modo, che, 0 
un circondario di pretura debba abbraceiare uno ;0 
più fra gli attuali distretti, ovvero un distretto, uno 0 
due circondari di pretura perfettamente, e senza che ì 
confini d'ambe le parti s'inérocicchino. 

Sull'applicazione di questi principî, come pure sulla 
posiziotie che dotto riguardo aniministrativo hanno da 
prendere le' città ‘più importanti rispetto alla delega. 
zione ‘ed al‘commissatisto  distrettiale, seguiranno 
delle disposizioni speciali. 

$10. Nei distretti avranno cura degli aflavi \d’atm- 
ministrazione. i! commissari, ehe sono suttoposti im- 
mediatamente ai delegati, e tenuti ad eseguire gli 
ordinitdeitmedesimi ed a terminare gli affari correnti 
a norma delle istruzioni d'uffizio lorofdate,e delle spe- 
ciali dei delegati. 

Ai commissari verrà aggiunto il necessario perso- 
nale d'aiuto. 

I commissari nei distretti) d'un Kerritorio di luogo- 
Uehenza Forman coi corrispondenti gradi di rango e di 
salario dei commissari delle delegazioni e dei vice- 
segretari delle--luogotenenze- uno stato concretale: 
L'avanzamento al grado superiore «di servizio d'una 
(còleforià lnuhiè giriiale nè condizionato”da una de- 
terminata sede d'offizio, ma dalla nomina al grado 
maggiore di stipendio. 
| Ta tabelle annesse mostrano il rango, il numero e 
gli‘emolumenti' degli ‘impiegati dei commissariati ( 
stretluali degni. territorio amministrativo, sistemati 
\giusta i.principiù del:$,2. 

6,11. Per,le delegazioni ed i commissariati distret> 
vali verrà commisurato, qual idennizzo. di viaggi, di 
uffizio dentro i confini del lora circondario d'uffizio 
un ‘pauseale dî viaggio, è'per le spese d'uffizio e 
di, cancelleria un determinato pauscale di cancel- 
lerial 

Pei casi ili trdstoamento e per viaggi d'uffizio fuori 
del citeonditioamininistrativo ritiangono riservati 
agli impiegati i competenti dirittid’indenmizzo a norma 
delle ordinanze ‘esistenti. 

$12. I capi delle autorità politico-amministrative 
sono responsabili di tutta la direzione di affari. 

Eglino sono tenuti ad eseguire accuratamente con 
\prestezza gli.incarichi ed.ordini ricevuli dalle. autorità 
superiori, a persuadersi con viaggi replicati dello stato 
‘e dell'amministrazione regolata del loro circondario di 
uffizio e dî far rapporto ai loro superiori di tutti gli 
avvenimenti più importanti. 

Il personale sottoposto, sul quale spetta loro il po- 
tere disciplinare, è sevérissimamente tenuto ad ese 
guire puntualmente e’ senza ritardo i loro ordini 
Ida incarichi di servizio , e a trattare gli ‘affari af 



















































eil aggiunti ‘li concetto, d'un ufficiale, nonchè di 











GIORNALE) QUOTIDIANO 








fiqatigli a norma delle, 
d'ufficio. ì 





istruzioni ricevute dai capi 


Madamigella Christiani fece questo lungo e pe- | 


ricoloso viaggio colla famiglia del sig. luogote- 


KS. Nei go, d'impelliziento, fino 2 tanto che dale | nente. gahitale  conté di Murejew, goversatore 


l'autorità snperione mor «prenderassi un’altra, disposi» 
zione, verranno; fattezle veci del luogotenente dal pri 
lira, di Juogotenenza, quelle del delegato 
dal vice-delegato e quelle del commissario distrettuale 
dall'aggiunto, 





generale della Siberia orientale. 'Uoll’assistenza dei 
membri: di questa famiglia essa diede un ‘con- 
certo pubblico gratuito nel' palazzo del goverita- 
tore * del 'Kamtschiatka a Petropawlowsk. Questa 


$ 14. Gli organi dell'amministrazione politica de-.| 2 pet certo la prima solennità musicale. che 
vgno osservare nelle lora azioni d'uffizio,le leggi, ed | mai si fosse' vista in quelle altre regioni del nord. 


ordinanze esistenti e seguire le istruzioni che. arrivano. 
Ippo; dalle a periori. 

La disposi: dettagliate su) trattamento degli 
affari, e la posizioneadi servigio delle autorità politiche, 
e degl'impiegati le.contengono le istruzioni speciali 
d'uffizio; fino ,a_ tanto ghe queste vengano, rilasciate, 
sono da osservarsi, Je. fino a ora vigenti, prescrizioni 
legali in proposito purghè non siano, cambiate. da 
quest'ordinanza, seguendosi la regola che la;sfera di 
attività che spettava al gayernatore, spetta ora al luo» 
gotenente. 

$ 15. L'amministrazione politica appartiene prima 
di tutto alla sfera d'attività del ministero. dell'in- 
terna, 

Alle autorità, politiche appartengono. perciò, più 
prossimamente tutti gli affari riferentisi alla sfera di 
allività di qlesto ministero, e fra gli (affari apparte. 
menti alla sfera d'attività degli altri ministeri., quelli 
la cui cura viene, affidatavalle autorità, politiche, in 
quanto non esistono pei medesimi degli organi spe- 
ciali dipendenti immediatamente dai, rispettivi. mi: 
misteri. 

In questi ultimi rami, dell'amministrazione pubblica 
devono, prestarsi .e cooperare* gl'impiegati politici vin 
quanto. viene loro, impasto o concesso dalle morme le- 
gali,generali,0 dalle istruzioni.che;werrauno rilasciate; 
dai relatiyi ministeri d'intelligenza col ministero del, 
I'Liblerno, 

$:46. Alla,sfera d' attività;delle autorità prlitiche 
appartiene ingenerale Ja cura della pubblicazione ed 
esecuzione. delle leggi; e del mantenimento evristahi- 
limeoto; della sicurezza, dell'ordine pubblico e della 
quiete; nel l'estensione del loro circondario d'uffizio. 

$ [I7. In ispecial modo la sfera d'attività»tegli or 
gani politici abbraccia entro ivconfini precisati dalle 
prescrizioni vigenti ola quelle: da’ rilasciarsi : 

La tenuta cad evidenza della popolazione, la rac- 
colta e:riunione di dati: statistici, la sorveglianza sui 
registri di nascita, (di matrimonio evlì morte; lcospe- 
razione al completamento, \approvvigionamento' ed: a+ 
cquartieramento. dell'armata; quanto: spettà alle vet- 
ture; gratuite). ai \passaporti, al sistem di. patria) e 
degli; stranieri, d'impiego della gendarmeria e d'altri 
corpì.disguardia,. glicaflari dl'industria.e di commercio, 
il sistema sanitario, la sorveglianza sugli affari comu- 
nali, e su.tutte Je istituzioni è misure risguardanti la 
polizia locule,-lè; cose di chiesa, di scuola e-di ‘fonda! 
zione, l'ispezione superiorè sugl'istituti d'umanità, ‘di 
beneficenza pubblici, l'amministrazione delle prigioni, 
la sorveglianza:sulla stampa je sulle; associazioni, lu 
cura per Ja tenuta ad evidenza dei confini, della pro- 
vincia e dell'impero, e pel mantenimento, delle. acque 
e strade, la, cooperazione alla commisurazione. e irì- 
ione delle imposte digette, le: cose d'agrieoltura, 
gli affari, di privilegi, l'ingerimento  nell'espropriazio- 
ne, in alari contenziosi per diritti d'acque, (e. di cor 
struzioni, e l'estensione. dai preventivi per. l'ammini- 
strazione politica, e. pei pubblic istituti del. loro cir: 
condario d'ufficio. 

$/18. Tanto in Milano)che in Venezia verrà creata 
sotto la presidenza del luogotenente una commissione 
speciale d’organizzazione, dipendente immediatamente 
dal min. dell'int..{la:quale d'intelligenza colla commis» 
sione destinata ad attivarela nuova organizzazione giu- 
diciale, ha da prendere în generale le misure adattate 
‘alla pronta introduzione, delle nuoverautorità politino- 
amministrative, ed è specialmente chiamata. a. consul- 
tare: sui.ragguagliamenti di 1erritorio ;fra le. singole 
provincie, indicati al $ 5, a proporre .lay\maniera di 
ellettuazione dei, principi fissati al $ 9;riguardo alla 

ivisione dei distretti, a pubblicare i concorsi, per 
tutti i posti sistemati di servizio, eccetto, quelli? dei 
consiglieri di luogotenenza e dei delega 
al, ministero dell'interno le proposizio 
inoltre l'istruzione d’uffizio per Je, autorità politiche 
avuto riguardo alla cambiata posizione delle medesime 
ed all'acceleramento. e semplificazione; del. maneggio 
degli affari ed a sottoporla all'approvazione del mi- 
nistero, 

$ 19,/Colla;pubblieazione dei concorsi, presenterassi 
a tutti quegl'individuiche vogliono dedicarsi al: servi- 
zio-nell’amministrazione: politica, l'occasione d’entrare 
in concorrenza pei posti di servizio da oectiparsi de- 
finitivamente.| dimostrando la loro; capacitazione, ed 
in quanto si trovarono a si trovano ‘pur tuttavia al 
servizio pubblico, la maniera in eui furono occupati 
fino (ad ora, 

Nel concedere;i. posti conviene avere riguardo spe» 
ciale alla buona intenzione politica, al grado supe- 
riore! di capacitazione.@d alla valentia comprovata, 
come pure ai servigi già prestati dai concorrenti nel 
l'impiego da loro copertò fino ad ora. 

$ 20. Gl'impiegati che trovansi attalmente al ser- 
vizio d'un’ autorità politica «rimangono al loro posto, 
in quanto non ne vengano esclusì pet motivi disci- 
plinari. sino alla nomina definitiva, ese non erano 
fino ad ora impiegati che provvisoriamente , verrà 
loro, nel caso che ottengano: oggimai un impiegò de- 
finitivo. presso un%autorità (politica , sia nella luro 
qualità attuale, sia in altra qualità di servi calco. 
lato il tempo che passarono Senz'interruzione nel pub- 
blico uffizio dal giorno dell'impiego provvisorio nel 
tempo di servizio definitiva! — 

Per tutti quegl'impiegàti che nell'organizzazione 
definitiva non ricevono un/posto sistemato di servizio, 
devono trovare applicazione le disposizioni della pre- 
serizione di disponibilità 15 dicembre 1849. 

Vienna, 31 dicembre 1350. 

Frascesco Giostree m. p. ‘Hack m. p. 

Alla patente va aggiuntò nn quadro tabellare dello 
stato personale e dei salari delle autorità politico- 
amministrative nel territorio Lombardo-Veneto. La 
somma complessiva per gl' impiegati delle luogote- 
nenze dal Iaogotenente iu giù, è di liorini 162,252. 
Per le delegazioni 251,200/Peî commissariati Uistret- 
tualî è di 270,900. Totale-fiorità 684,352. 






































RUSSIA. — Scrivono da Pietroborgo in data 
17 gennaio : 

Abbiamo notizia che la giovanissima e: molto 
distinta violoncellista tedesca madamigella Chri- 
stiani, in età di 13 a 44 anni, è giunta a Petro- 
pawlowsk nel Kamtschatka, Pochi artisti europe; 
erano penetrati nel Nord dell'Asia sino a Irkoutsk 
e anche sino a Krasmojarsk, ma nissun virtuoso } 
europeo .aveva ancora tpinto \lesue  peregrina- 


zioni sino alla capitale del Kamtschatka. 
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(Debats). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata; delli, 5. febbraio, 
Presidenza ‘(del barone Manvo. 
Sumuamo, — Discussione e votazione deî progetti di 
legge per. l'appruvazione dei trattati di commer- 
vio e navigazione e di proprietà letteraria colla 

Francin. 

S'apre la seduta alle ore 2 14 

Il'senatore Maestri legge l'atto verbale chè & dp- 
privato. 

Il ministro di commercio e marina, è nome del 
ministro dell'interno presenta un progetto provvisorio 
di legge sulle risaie. — Chiestane l'urgenza il Senato 
ente. 

Si procede alla prima parte dell'ordine del giorno 
che reca la' discussione sul progetto di legge per l'ap: 
provazione dei trattati di commercio ‘e navigazione 
colla Francia. 

Il senntore Colla trovà dannose e sconvenevoli al 
cune ernvenzioni contenute hei trattati. Questi man- 
cano ili quella reciprocità ch'è il miglior pregio dei 
trattati e che non deve muaî vehir meno fra due na- 
zioni che si stimano. La Dandierà Sarda non è accolta 
néi porti frincesi con quella generosità che quella di 
Francia viene vita nei nustri. 1 bastimenti Sardi 
vanno sottoposti a diritti differenziali, dai quali origi- 
merarino gravi svantaggi, singolarmente ai nostri paesi 
vinicoli, la eui condizione già assai Lrista si aggraverà 
ingrazia della più facile concorrenza dei vini di Fran- 

ià : ne verranno pure gravi danni ai nostri paesi ma- 
rittimi, che, traggono la loro sussistenza dallo scarso 
provento degli oliveti, e che, mercè d'un dazio diffe- 
renziale in favore dell'olio di Francia, saranno co- 
stretti a far trasportare il loro olio sovra navi fran- 
cesi, lascindo così in ozio Ja nostra marineria. Con- 
chiude dicendo non ‘essere lontano dal dare il proprio 
voto a questo trattato, purchè il governo prometta che 
inon lascietà indietro opera veruna per scemare, per. 
‘quanto è in _luî, il danno di tali negoziazioni, e far 
Imigliorè la sorte ‘Tei paesi che ne debbono soffrire. 

Senatore Cibrario fa la storia di queste negozia- 
zioni. Accenna che nel 4845 il trattato di commercio 
non potè essere approvato dalla Camera dei deputati 
di Francia, se non con molta difficoltà, e che il mini- 
stro degli afliri esteri non potè farlo accettore se non 
in ordine ai vantaggi che poteano venire alla Francia 
dal trattato sulla proprietà letteraria. Quella nazione 
lien dietro al sistema protezionista, in seguito ai det- 
tami di questo sistema diceva che per effetto di tale 
trattato e per lo sviluppo immenso che veniva pren 
dendo Ja marineria Sarda, la Francia, pagava 38 mi- 
Vioni alla Sardegna, 

Sgomentata da codesta considerazione, essa presen- 
tava nello scorso luglio un progetto assai più oneroso 
det primo: industria del governo Sardo essendo quella 
di renderlo meno grave, presentò un contro-progetto 
cùi la Franeii rigettava. Considerazioni politiche ed 
economiche consigliarono il governo ad accettare _il 
trattato, il quale non ha in sè veruna sconvenevolezza, 
perchè la Sardegna concede per esso ciò che me- 
diante una tariffa doganale avrebbe conceduto a tutti 
il mondo: nè può esser cagione di grave danno per- 
ché in quanto riflette all'uso, non vi è grande yaria- 
zione, benchè ve ne sia forse molta da quanto si ri- 
ferisce all'olio. 

Il senatore Pinelli considera le variazioni fatte 
sulle cifre come una naturale conseguenza del siste» 
ma del libero scambio, e sistema abbracciato dal mi- 
nistero a preferenza del protezionista, pel quale egli 
noîm parteggia d'eonchiude approvando il trattato. 

Soggiunge il senatore Maestri che bisogna avere ciò 
che si può ; e che all'accettazione del trattato ci con- 
sigliano meno gli interessi materiali che. gli interessi 
politici perocchè è ollimo e previdente il conservare 
buona ‘relazione con una potenza si alta com'è la 
Francia. 

Ministro d'agricoltura e commercio rispondendo 
agli ultimi eccit«menti del senatare Colla, osserva che 
l'industria agricola non è in quello stato di crisi e di 
sofferenza che si vorrebbe far credere, perocchè il 
prezzo del vino è tra noi ad un prezzo più elevato che 
non è per avventura negli altri paesi; nè il trattato 
ha per efletto di aumentarne le angustie, ove esistes- 
sero, perchè il dazio mantenuto dal trattato equivale 
al 75 per cento, Non così può dirsi dell'olio; il go- 
verno pose ogni sua industria per ottenere dalla Fran- 
cia una riduzione : esso si mostrò parato a sottostare 
a qualsivoglia condizione per conseguirla; ma la Fran- 
cia stette costantemente sul niego. In quanto alla.na 
vigazione il trattato non può avere risultamenti molto 
benefici per noi: ma i Genovesi e gli abitanti delle 
































friviere sapranno trovare largo. compenso nella navi- 


gazione a vapore. Il governo nondimeno assicura la 
Camera che veglierà al hene e all'interesse della no- 
stra navigazione, nè porrà tempo in mezzo per darne 
ampia prova al Parlamento. 

Il senatore Sauli raccomanda anch'esso al governo 
gli interessi della sua provincia. 

Il senatore Gallina consiglia l'accettazione del 
trattato, osservando che per quanto, esso sia: sfavore- 
vole a noi , sarà sempre considerato opportune: sotto 
l'aspetto politico, perocchè Ja Francia vedrà come stia 
a cuore del governo sardo il buon accordo con lei. 

Il senatore San Marsano relatore. Fra un trattato 
buono da accettare, e un trattato cattivo da rigetta- 
re, vi é una media: a questa media appartiene il trat- 
tato, su cui versa la presente discussione; epperò l’uf- 
ficio centrale persiste nelle sue conclusioni. 

[Chiusa la discussione generale, e posto ai voi l'ar: 
iicolo unico della legge, è adottato. 


Si procede allo squittinio segreto per appello no- 
minale. 








Risultato della votazione. 
Favorevoli ELI 
Contrarii 7 

Si passa alla seconda parte dell'ordine del giorno 
che reca la discussione sul progetto di legge per 
l'approvazione del trattato di proprietà letteraria colla 
Francia. 

Lettosi dal presidente l'articolo unico della legge, 
il senatore Pinelli propone il seguente ordine del | 
giorno motivato: 

+ Îl Senato confidando che Ja garanzia della pro- 


prietà letteraria, in questo regno formerà.oggetto di 
l'una legge da proporsi al Parlamento ; non potendo 
sino all'emanazione di essa invocarsi, la convenzione 
seguita colla Francia il 5 novembre scorso per attri 
buire agli autori delle opere ivi contemplate, diritti 
più ampii di quelli che le leggi del regno di Sarde: 
gna assicurano ai nazionali; nè în veron caso piùvam- 
pii.dì quelli chele leggi: francesi: assicurino. ni sud: 
diti sardî, passa alla discussione del progetto di legge 
relativo a fa convenzione. » 

Senatore Sclopis nota che ilrcarattere essenziale di 
questa-convenzione gli è quello! di rafforzaré l'esecu- 
zione di una transazione diplomatica antecedente. Vi 
è differenza tra lo stato della logislazione in Francia 
e quello presso noi. Nella nostra legislazione vi è una 
lacuna che hisogna riempiere, — Non vi è autorità 
legge che assicuri la: proprietà letteraria. — È neces: 
sario che il governo pensi) seriamente a far sì che gli 
autori godano di guarentigie determinate e sicure în 
otdine a questa importantissima proprietà 

Ministro d'agricoltura e commercio riconosce la 
necessità di una lagge' che»regoli:in modo determin 
to.il beneficio della proprietà letteraria, e dichiara 
solennemente; che'il ministero sì occuperà di questo 
grave è difficile argomento. Respinge l'ordine del 
giorno siccome quello che tenderebbea mettere in 
chiaro una cost che non è contestata da nessuno; ché 
non potrebbe vere alcun pratico risultato, e che sa- 
rebbe per riuscire sgradevole all'alta potenza con cu 
sj tratta. 

Ritirato dal senatore Pinelli l'ordine del giorno 
motivato, il Senato adotta l'articolo unico della legge, 

Risultato della votazione, 
Favorevoli 50 
Contrari 5 
La seduta è levata alle nre 5. 


Gli uffizi del Senato sono costituiti come segue 
UN, LAffieri di Sostegno marchese, presidente; Bava 
barone vice-presidente ; Di Pollone conte, se- 
gretario; Riberi cavaliere; Mosca cavaliere ; S. 
A. Bi.il principe Eugenio; Moris cavaliere ; La- 
zari conte y Fraschini cavaliere; Demargherita 
barone; Ambrosetti Gio. Antonio; Maffei conte; 
Serra marchese; Di Benevello conte; Della Mar» 
mora: marchese Carlo; Blane barone. 

Della Torre conte, presidente; Di Saluzzo cavi 
Annibale , vice-presidenti Di Montezemolo 
marchese, segretario ; Serventi barone ; Musio 
cavaliere; Di Pamparato marchese; Marioni ca- 
valîere; Regis conte; 8: ‘A; R:il'duca di Ge- 
uova; Franzini conte; Di Collegno cavaliere Gia- 
cinto; Fantinî monsignore; Balbi Piovera mar- 
chese; Piccolet commendatore; De Fornari con- 
le; Di Baguoto conte. 

Moreno Abate, presidente; Pallavicini marchese 
Ignazio, vice-presidente; Di Castagnetto conte, 
segretario; Aporti aliate; Aermondi cavaliere; 
Cantù cavaliere; Plana barone: Di Laconi mar- 
chese; Gallina contey Di Colobiano conte; Coller 
conte; Della Marmora cavaliere Alberto; Giulio 
cavaliere; Chiodo barone ; Cibrario cavaliere? 
Siccardi conte. 

Colli marchese, presidedte; Plezza | avvocato , + 
vice-presidente; Pallavicini Mossi marchese , 
segretario è Maestri cavaliere; De' Cardenas 
conte; Galli conte ; Rorà marchese : Massa Sa- 
luzzo conte; Di!S. Marzano conte; Di Collegno 
cavaliere Lui; e Sunnaz cavaliere; Di Breme 
marchese; Gattino avvocato; Ricci cavaliere 
Francesco; Di Villamarina marchese; Nigra ca- 
valiere. 

Desambrois cavaliere, presidente; Sanli conte, 
vice-presidente; Quarelli conte, segretario; Dî 
Saluzzo conte Alessandro; Deferrari cavaliere; 
Albinî cavaliere ; Colla: cavaliere ; Cotta cava: 
liere; Jacquemond' barone; Della Valle ‘mar- 
chese; Sclopis conte; Prat conte; Di Vesme ca- 
valiere; D'Azeglio marchese; Provana del Sab- 
bione cavaliere; Gioia cavaliere. 
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MERA: DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Sommanio. Discussione del bilancio di grazia e giu- 
stizia. 

La tornata è aperta ‘all'1 3/4 coll'approvazione del 
verbale e consueta lettura del sunto di petizioni. 

Essendo presenti i sigg. Ricci e e De- Candia prestano 
il giuramento. 

L'ordine del giorno, reca la discussione del 

Bilancio del dicastero di grazia e giustisia. 

Revel. Nella tornata di sabbato, scorso la Camera 
prese due deliberazioni relativamente al primo presi, 
dente di cassazione; colla prima ne ridusse lo stipendio 
a Il. 151m.; colla seconda rigettò la proposta di accor- 
dare al medesimo Il. 51m, a titolo di rappresentanza. 

lo rispetto le decisioni della Camera, ma credo che 
noi commetterema cosa ingiusta, se dessimo un effetto 
retroattivo sd una legge ; e ciò avverrehbe se non si 
stabilisce una data, a partite dalla quale. abbiasi a 
praticare quella riduzione. Avrebbe .iufatti effetto re- 
iroattivo quel diposto,, perché la legge di novembre 
che autorizzava il. governo a fare le spese dello Stato, 
sino a Lutto gennaio appoggiavasi al: bilancio 1850, 
il quale concedeva al primo presidente lo stipendio 
di 2200, 

Ad ovviare a questo inconveniente, io propongo il 
seguente articolo addizionale da aggiungersi a quelli 
che vengono in fine al bilintio, così concepito. 

+ La riduzione a Il. 15m. dello stipendio del primo 
» presidente del magistrato di cassazione avrà effetto 
» a partire dalla pubblicazione della presente legge. + 

Siotto-Pintor. Noi stiamo a fronte d'una legge del 
settembre, credo, 1822, che stabilisce gli stipendi, 
ora possiamo noi con solo bilancio... (rumori). 

Presidente. La questione è già, decisa. con voto 
della Camera, 

Pescatore, Non hayvi bisogno di dichiarare con 

espresso arlicolo che la riduzione non avrà effetto dal 
1. gennaio; ma basta che ciò non si dica espressa- 
mente nel bilancio, poichè per disposizione del cod. 
civ. nessuna legge è retroattiva, tolto che in. essa si 
trovì. articolo. che (ciò. prescriva. espressamente. Io 
dunque mivoppongo all'art. Revel siccome a proposta 
inutile, 
Revel. Conyerrei col sig. Pescatore se nella legge 
54 gennaio non sî fosse costretto il governo ad atte- 
nersi alle economie introdotte nel bilancio 1851; ed 
inoltre nella presente categoria. non si fosse già ri- 
stretta fin d'ora la cifra a 151m. lire. 

Pescatore. La legge 34 gennaio obbliga il ministero 
| ad osservare quelle economie che saranno introdotte 
{ nel bilancio : ma da chi? Dai tre poteri, e non dalla 
| 
| 


{o} 




















sola, Camera, quindi è necessario il bilancio definiti- 
vamente approvato. 


Quanto al dire ridotta fin d’ora la cifra nella cate- 





| goria, il ministero non è così privo di fondi da non 











poter! pagare ini trimestre: fo quindi mi oppongo alla 
proposta Revel, perché, ripeto, essa è inutile. 

Biancheri. Conviene col sig. Pescatore sull'inutilità 
della proposta Revel: 

Ministro Galvagno. necessario che la Camera 
dichiari se lo stipendio sia ridotto dal 47 gennaio, al- 
trimenti non Jo sarà che:dalla data dell'approvazione 
«él bilancio, ed in questo caso sarà: necessario luni ap- 
posito stanziamento; 

Michelini vuole differita alla fi 
liberazione-sull'art. Revel. 

Revel. L'onorevole! Pescatore dice. che.il ministero 
troverà modo di pagare il trimestre, io non lo/credo 
perchè secondo le leggi dî contabilità î fondi: debliono 
essere. esauriti. categoria. per eategoria, del resto a 
me hasta da dichiarazione che la riduzione non avrà 
effetto:che dopo l'approvazione ‘del bilancio, ritiro 
la[mia proposta salvo è riproporla: dopo discusso il 
bilancio. 

Falqui Pes. Su questa categoria si presentavano 3 
questioni 1 lo ‘stipendio del secondo: presidentegldhe 
conseguentemente al principio ‘adottato circa al primo 
presidente è dalla commissione ridotto da lite:14 niila 
aclire 42 mila. Relativamente all'avv. generale presso 
lostesso magistrato, latcommissione, in vista del pros 
simo, riordinamento giudiziario. non. istimò fare. al- 
cuna proposta. In_ ordine al.segretario di questo tris 
bunale; al quale è ‘assegnato lu stipendio dr-lire 40 
mila, la commissione vedendovi allo stipendio aggiunto 
l'obbligo di pagare 6 spedizionieri, osservando. inoltre 
Je tante condizioni imposte «dalla legge 1847, le mol- 
teplici incombenze che sul:medesimo pesano, non rav 

ò troppo lo stipendio di lire 40 mila, e non pro- 
pose riduzioni. Eranvi però emolumenti, che alcuni 
credevano poter sulire ad ultre lire 40. mila. La 
missione eredette suo dovere di esaminare la cosa, ed 
io mi procursi lo stato preciso di questi emolumenti, 
e vidi, che tutti compresi, da. cifra sommavalu citea 
5,148. Masqui bisogna avere riguardo alla legge rego: 
latricen del: tribunale (ili Cassazione, vdalla quale i di- 
ritti.el segretorio $unovritlotti alla sbla metà, ve così 
quegli emulumenti.! tanto vistosi, si vridurtelibero a 
1,059. Credo) perciò che possa mantenersi l'intiera 
cifea di lite [40 mila;/ e la commissione non propose 
suquesto stipendio alcuna‘riduzigne: 

Sineo, lu eredo che/si; possà sopprimerercon vane 
taggio il; ministero pubblico presso il magistratd di 
cassazione, Esst lu creato per lo :spirito d'imitazione 
al vicino paese; Poichè il.solo.uffizio che abbia a sod- 
disfare, potrebbe esser eguito dall'avvacato fisc: 
pressoril magistrato d'appello. Il magistrato ii cass 
zione debb'essere composto d'uomini ché non \abbiso- 
gnano di preavviso ; e per contro questo preavviso 
porta spesso gran ritardo agli affari. Gli antichi non 
conoscevano il ministero pubblico: al sistema feudale 
dobbiamo da sua cereazione; Per la parte pentile am- 
metto, la; sua utilità, e vorrei anzi avesse maggiore 
ampliazione, ma per le parte civile è del'tutto inutile. 
Siccome però quest'economia non potrebbé ‘essere Lo- 
sto (pruticata, (così io! direi ancora al ministero metà 
della somma,onde potesse provvedere per:quest'anno. 
Le, cause commerciali non lanno alcun ministero pub 
blico, eppure in questi tribunali siedono uomini che 
non sono, tutti legali, e che per conseguenza sembre» 
rebba;ayer più che altri bisogno di un preavviso sul- 
l'interpretazione. della, legge. Si, giudichi da questo 
dell'utilità del ministero pubblico. lo ridurrei dunque 
per.ora questa categoria.a 26,500; 

Ministro. Galvagno. lo nonieredo si debba ora en- 
trare in questa questione, wi sarebbe del resto facile 
il provare .il contrario di quanto disse. il sig: Sineo ; 
ma, come vgnun vede, questa ne Lrarrehbe dietro s 
tante altre: purmi dunque che si debba rimandare alla 
discussione sul progetto di riordinamento giudiziario, 
e non.trattare ora in semplice esame di bilancio. Per 
conseguenza mantengo, tal quale la categoria. 

Pescatore‘ lo combatto il sig. Sineo, e credo debba 
il pubblico ministero essere conservato, perchè esso 
premle quelle. informazioni clie non: potrebbe: il magi- 
strato come corpo, deliberantoz (esso è; necessario per 
non lasciare solo arbitro della legge_il ma 
cassazione, che in tal modo, diverrebbe superiore a 
qualsiasi legge, potendo a Lutto suo beneplacito inter- 
pretare : esso è poi ancora necessario perchè presen- 
tasi quale tutore naturale dei minori, delle;vedove ecc. 
li vero dlio questà ‘istituzione li dobbiamo al' medio 
evo. ma credete voi che un secolo possa essere total- 
mente disgiunto! dalla verità ? Tele non è il'parer mio; 
ogni séiulo la #leun Vhe di Tidono, “dio ricardo che 
l'Assembi itdente Trincese allorquando pissò ad 
esame le istituzioni del medio evo, riconobbe doversi 
il pubblico ‘ministero canservare come vero e legit- 
Limo rappresentante del potere! esecutivo. Ripeto che 
esso è indispensabile presso il magistrato di cassazione, 
perchè ne fresa l'urbitriv soverchiante, ed impedisce 
che divenga di fatto snperiore ad ogni legge. Questi 
sono i motivy pei quali; con mio rinerescimento, dico 
non'acevttabile la proposta Siheo, è non quelliladdotti 
dal signor Gulvaguò,'che cioé nel bilaricio noh'si possa 
venire a simili discussivni. 

Ministo Galvagno. Wsignur Pescatore hon ha bene 
intese le mie ‘parole. lo tisi che l'organizzazione at 
toale del'magistrato dî cissizione è fatta in modo che 
rueditiute’in sé il ministero pubblico : dve questo si 
volesse togliere , sarebbero necessarie nuove leggi | 
nuovi regolatiienti. che ora non si banno in'pronto. 
Per questo îo dies lche' meglio conviene differire ‘que: 
sta discussione sino a che si esamini la legge sull’or 
dlinamento giudiziario: 

Falqui-Pes: Adow tutte le ragioni addotte dal s 
Pescatote, è convengo pure con quelle poste innanzi 
dal ministro, porché la Commissione fu appanto d'iv- 
viso Chie simili questioni di rivrdimamento non potes- 
sero trovar luogo nell'esame el bilancio: To quindi 
propongo a questo riguardo la questione pregiudi- 
ziale, 

Sineo S'uppone alla questione pregiudiziale, dicendo 
chè in'tal modo divienò inutile ‘ogni discussione di 
bilancio. Tornando sulla questione aggiunge : 

Le conclusioni del nimstero puliblico non cî ticor- 
dino nello serivereda sentenza, onde essa non dà al- 
cui freno al magistrato di cassazione sui ‘giudicati, 
del quale don puossi esercitàre alcun sindacito, Si'è 
citatorl'Assemblea custituente che ha'conservata qué: 
stfistittizione, una il perché fu che le vera’ impossibile 
di caugiare in'mn tratto tutu gli usi della Francia: Si 
disse che il putere esecutivo debbe essere rappreséhe 
titorrio Y]itesto l'ammietto, ua la divergenza -è poi nel 
modo. In fine poi quando un'ingiustizia ‘è commessa è 
non é riparabile; io ritengo Sia cosa’ assai migliore il 
tenerla celata; “che nom farla pubblica. Moppongo 
iutanto alla questione pregiudiziale. 

Falqui-Pes insiste sulla questione ‘pregiuttiziale, 
noti ravvisato ora come prima esser questo il posto 
di tale discussione: 

Interrogata là Camera, Ja questione pregiudiziale è 
accettata 


tlel bilancio la de- 


me 


Prosidente. Cade otà in discussione lo stipendio del 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


segretario di cassazione, tonservatò dallà commissione 


in.lire 40,000. 


Sulîs.Vuole che enùto (calcolo»della differenza di | 
grado.tra.il segretario e il consigliere di cassazione, | 


siaridulto lo stipendio del segretario a. lira 7,500. 

Sineo, Sersi Lenesse solo conto della dignità del posto 
occupato io converrei che il segretario, dowesse avere 
stipendio molto minore. Ma questo segretario deye 
considerarsi come avente sopra di se una gravissimi 
responsabilità personale, poiché è contabile verso le 
parti ‘degli ‘errori e delle ommissioni che potrà com- 
mettere , mentre il giudice è solo responsale avanti a 
Diu; ora io credo.che questa (maggior responsabilità 
sia molivo sufficiente perchè s}abbia.a mantenere J' e- 
guaglianza degli stî pendii. 

Botta. Osserva che questi segretari guadagnano sul 
lavoro degli spedizionieri che sono’ obbligati a pagare, 
in modo che quanto maggiore è il'numero | che deb- 
bonòstenerne;\tanto maggiore è pure il loro profitto, 
che è centamente ‘stragrande, Nega poi abbiano re- 
spansabilità o.contabilità ma sis piuttosto ilsloro posto 
una sinecura: perciò propose la riduzione di questo 
stipendio a 6 mila lire» 

Arnulfi: Trattandosi di ciscostanze disfatto mi si per- 
metterà di chiarirle. Ed.in primo Inogo il signor Botta 
assimila i segretarii degli altri teibunali a quelli del 
magistrato di cassazione ed esso sa al par di, me,come 
sia, più, ristretta a questo riguardo la legge, relativa 
alla cassazione. Convengo poi con Sineo per 13 respon: 
sabilità. che pesa sui segretarii , poiché.se lasciassero 
scadere qualche:tempo utile:s'accorgerebbero ben essi 
che ciò tornerebbe a loro danno, 

Parlò del posto di segretario, come di una sinecu 
ra; ciò non e yerò, ed in potrei noyerargli. varii, im- 
portanti lavori, Luitavia ne accennerò solo uno, illa; 
voro della statistica legale, richiesto dal ministro, la- 
voro questo che esige molte cognizioni. 

Botta insiste sulle sue prime osservazioni, ed ag- 
giunge lagnanze per ritardo. nella spedizione delle co- 
pie: termina dicendo, che non vi sono difficoltà rella 
compilazione della statistics che consiste in semplice 
registrazione di fatti: rinnova la sua proposta di ridu- 
zione. 

Galvagno, La legge meltenda a carico del segr. la 
nomina degli scritturali, che perciò debbon essere per- 
sone di confidenza, lasciò pure alla responsabilità di 
esso segretario l'esatta spedizione degli affari, Lo ac- 
catto le lagnanze del signor Botta, che vi possa essere 
ritardo nello spedire Je copie : poiché ciò vuol dire, 
che il ministero dovrebbe invitare il segretario ad au- 
mentare questo numero di scritturali,, ora come ciò 
si potrebhe se si diminuisce lo stipendia al segretario, 
a cuì carico sono gli seritturali? Maotengo dunque la 
cifra intera, 

Botta. To credo che l'aumento degli spedizionieri 
non sarà rimedio agl'inconvenienti, ma che per, oyyia- 
re ad essì , sia il'uopo dichiarare nazionali quei pro. 
venti ed esigerli a conto dell'erario pubblico. Finchè 
«durerà altro sistema, Îl segretario procurerà sempre 
clié aspetti il lavoro , è non maî i giornalieri 

Ministra Galvagno. Voleva ilire alla Camera, che la 
légge sul riordinamento giudiziario poggia*appunto 
sul prinefpio d'inameramento di questi diritti, ma è 
però certo, che togliendo lucro, 1 lavori procederan- 
no anche più lentamente, 

Sulîs rinnova la sua proposta. 

Falqui ln ordine allo stipendio, non ho che a 
ripetere ciò che ho già detto, che la responsabilità di 
tal impiegato è massima , ogni errore ricade sopra di 
lui, perciò mantenga le proposte della commissione, 

Polto. To vorrei solo fare osservare, che talvolta il 
ritardo nella spedizione degli affarinon proviene dallo 
scarso numero degli spedizionieri; essi saranno suffi- 
cientî, ma sono spesso trattenuti in altre occupazioni 
da persone del tribunale 

Chiarle domanda quali siano è dritti che perceve 
il'ségretario. 

Falqui-Pes. Questi dritti sono tutti 
dalla legge sul magistrato dî cassazione. 

Botta dicelche in @ssa non sono compresi i diritti 
di copia. 

Arnulfi asserisce al contrario che questi, diritti 
vi Sono compresi. 

Presidente. Interroga la Camera sulla, proposta. di 
riduzione latta dal signor Botta a 6 mila; non è ap- 
provata, 

Viene po 
È approvat 

Demarchi. Propone che per ora non si faceia ridu- 
zione sullo stipendio del secondo presidente, perchè 
non essendovi proposta di riduzione su quello dell'av- 
vocato generale, questi resterebbe implicitamente. di 
grado inferiore a quello. 

La riduzione di 2 mila live al secondo presidente è 
adottata. 

Demarchi. Ora sono costretto a proporre una sot- 
trazione allo stipendio dell'avv. generale e lo riduco 
a'12'tila lire, La proposta è accettata 

Falqui-Pes. Il ministero ha qui' aggiunta una’ som- 
ma per'gratificazioni in lire 700. La commissione ere. 
lette che essa dovesse eliminarsi perchè quivi trattasi 
di'maistrato, ove gli stipendi Sono fissi, e non vha 
più bisogno ili lasciare tali sovvenzioni all'arbitrio 
dell'individuo: La commissione perciò per mezzo mio 
vi propone la cancellazione di questa somma, 

Franchi. Avuto riguardo alla tenuità di cerli sti- 
pendi, parmi si potrebbe mantenere questa somma, 
acciò il magistrato possa soccorrere în caso di malat- 
lia gli impiegati di Lente stipendio. Inoftre la som- 
ma di cui si tratta è di poco rilievo, ome potrebbesi 
mantenere qual fu dal ministero proposta. 

La categoria 4. ridotta a lire 214,100), è approvati 

Cat: 5. Magistrato suddetto (spese d'uffizio) 6800. 

Bronzini propone la riduzione ii 11. 1000. 

La riduzione è approvata. 

Cat. 6. Magistrato della'Uamera dei conti (personale) 
177,924. 

Pescatore. Possiamo fare un'economia più ragguar- 
devole @ tener per soppressa questa categoria. La C. 
meéra dei tonti ‘è un tribunale eccezionale sfuggito al- 
l'abolizione samcita colle riforme. Il ministro propo: 
che si unisse col controllo, Credo iavece si possa pu- 
ramérte sopprimere questo magistrato. 

Ministro Galvagno. Finchè non si distrugge il si- 
stema attuale, bisogna conservare il magistrato della 
Camera dei conti. La legge presentata, come quella 
che sta per présentarsi sull'ordinamento giudiziario, 
mostra che îl ministero intende compiere questa ri- 
forma, ma finchè la legge non è approvata bisogna 
mantenere questa categoria, 

Pescatore. Ci vorranno ancora parecchi anni. La 
legge sulla riforma giudiziaria esigerà Junghe discus 
sîbni, perchè è una legge vitale. Quanti emendamenti 
non si faranno qui e nell'altra Camera ! 

La discussione della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario andrà soggetta alle stesse remore. Se il mini- 
stero ci volesse dare una legge liberale sul controllo 
lo saluterei come datore di un secondo Statuto. Basta 


determinati 


Ja proposta Sulis che riduce a fr. 7,500. 
prop 





questo: cenno per comprendere ‘quante difficoltà in- 
contrerà questo progetto, Spero si farà col tempo, ma 


mento importante, un'economia di 200,00011. Uredevo 
| un'tempo che non s'avessero a-fare'tifarme parziali, 
| tà mi avidi che così facendo on s' operava” nulla. 
Presenti il ministero un progetto speciale che annulli 
quel magistrato onde si ottenga l'economia di 200 
mila lire. 

La ‘legge francese attribuisce la giurisdizione coi 
lefiziosa amministraliva in primo grado ai consigli di 
prefettura, e in appello al consiglio di' Stato. Nun 
entro 4 iliscutere ! sul: inerito. est bistema che è 
fondato sulla' necessità di dar la ‘giurisdizione a quin: 

amministratori ed amovibili. Ma se ciò tia luogo 
in primo grado, debb'esser pure în'appello. 

Il nostro mitristro propose che si mandassero que- 
ste cause ai ‘tribunali dtdinarii. Ma in ogni caso l’ec- 
cezione del magistratò privilegiato della camera déi 
conti non è punto ammessibile. 

Invito i ministri a pronunciarsi su questo punto, 

Mettiamo intanto la legge in armonia co' suoi prin. 
cipîi, ssomiliriamò il tetrono, e facciamo un'economia 
di 200/m. Il. con cui potremo accrescere ciò che è 
pùr' necessario, gli stipendii dei giudici. 

Le quistioni ché sorgono trai comuni € Î privati 
perchè non) si decideranno dai tribunali privati? Per- 
chè la religione de'ss.) Maurizio è Lazzaro godrà di 
un tribunale eccezionale? JI contenziosn amministra» 
Livo si riduce a ben “poca cosa e può in’ appello pro! 
nunciare il consiglio dî Stato. 

Proporrei la riduzione di un quarto e îl magistràto 
disponendo dei 814 potrebbe intanto provvedere! 


Galvagno.' Presentai .j] DI imcom piutò perchè 





volendo riformar tutto in modo] perfetto non'arrive. 
remo u leapo di nulla; Presentai precisamente vn’'pro- 
getto in cui si sancisse l'abolizione del ‘contenzioso 
amministrativo. La camera dei donti fu riformata con 
consultore perpetuo del governò, onde non restà una 
istituzione liberale. Essi non:sopo|înamovibili come la 
Camera, dei conti. »:Né una sezigne amministrativa del 
consiglio di Stato si può créari 
impossibile. 

Farina. Uredo erronea l'asserdione del signor Pesca 
tore sulla Camera dei conti;,Si può ‘asserire che se è 
utile abiolire la Camera comestribunale, non come uf- 
ficio di controllo dei contabili, sirebbe meglio abolire 
il controllo , che è! più dipendente dal governo. Se Ja 
corte «lei continon.fosse esistità prima. della costità- 
zione sarebbe mestieri instituirfa ‘ora. 

Pescatore, Noi abbiamo un Sv chie 


di ‘pianta. Sarebbe 


legge: llconsiglio di. Stato è = è parte, perchè 


sponde 
alla corte lei corti che esiste: ditrove e una Camera 
dei. conticche: (non. ha ‘nulla di fanalogo/can esso; La 


gli storùi, ma esamina solo se ib contabile abbia fatto 





Camera noti.investiga punto, sit del: governo; come 


il suo dovere, È una pura fornidlità, che.infatti èvora 
molto trascurata. ì 

Il signor Cavouriaccenanilo bila Camera dei conti 
dliceva' che il ministero doveva [ta pochi giorni ‘pre: 
sentar'ùm' progetto ché Ta (rifotmava radicalmente. 
Credo anch'io se i controllori debbano esser inamo* 
vibili; vorrei anzi che si ‘potesse, che fosse nominata 
dalla Camera che' fosse ‘una specie di ‘commissione 
permanente. Ma intanto, meritre aspettiamo le' riforme, 
attuiamo le economie di cui abbisoghiaino cotanto. 

Galvagno: Il signor ‘\Cardur'accennò un progetto 
sulla contabilità generale dello Stato ed entra nel pro- 
getto di cui parlava. 

Chiarle. Lin quistione è ‘si grave che non si può 
troncar in un momento: Qua lun que sia îl progetto che 
verrà approvato, è certo che non sussisterebbe più 
la Camera dei conti com'è ora. Propongo che si metta 


non so quando, e intanto possiamo fare un migliora. | 


ralista, da Marsiglis.— Hunter inglese; dottore possidentej'| 
da Milano. — Lamolinairie Giovanni Maria di ‘Montouban,,i| 
viaggiatore di commercio, id. — Bronet Pietro di Lione, 
cavaliere e negoziante, da Parma, — Reginald Macdonald 
luégotenente eorriere di gabinetto , francesé) da Londra. — 
Girran Ugo inglese; miedico,. da Parigi;—Cotty::! Giuseppe 
Francesco, di Rouen, direttore di {abbriche, da Milano, 
Partiti il 4 febbraio. 


Hottot Luigi Eugenio di Parigi, negoziante, pet Parigi. 





DECESSI del 4 Jebbraio. in, Torino, 
ENTI 


Dal 1. gennaio, totale N. 1481, 


ULTIME NOTIZIE. 


Tono. — Ierì sera. fu splendida; veglia nelle 
sale di S. A, R, il duca di Genova, 

Fuwoze, 3 febbraio, — Nel. Monitore Toscano | 
si legge un decreto col quale il granduca ordina 
che sia riaperta ai pubblici studi l’università'di 
Siena. Settè scolari sono però rîinossì fihd'a niovi 
ordini’ dall'università medesima (ton' divieto di 
presentarsi all’altra univeisità di' Pisa) e sei altri 
condannati alla perdita dell’anno, t 








Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 
tardo. 





S NICOLINI gerente, 





DRAGEES 
de LACTATE de FER 


inventées Par GELIS er CONTE 


Approuvées par VAcadémie Royale de médecine 
de Parîs sur le rapport d'une commission com- 
poste de MM. les professeurs dé médecine, 
Bouilland, Fouquier, et Bailly. président de 4: 
cadémie de médecine, 4 fevrier 1840, 
Véritable ‘spécifigue contre le pàle couleur, .les 

pertes blanches, anemie, et autres maladies; tous 

les'auteurs de matière médicale les recomandent 
également aux personnes délicates, è ‘celles qui 
ont 616 épuistes par ‘des longues maladies et par 
des abbondantes saignées, aux enfants piles et 
décolorés qui ont eu à souffrir d'une mauvaise 





alimentation première; enfin, dans tous les cas || 


où le sang appauyri a besoin d'éléments répa- 
rateurs. 

D'habilas médecins les. ont; aussi ‘employées 
avec! succès dansle traitement des maladies'scro- 
phuleuses; des ‘incontinences d'urine; résultant 
dela faiblesse dè'la vessie. 

Deposito ‘alla Farmacia CERRUTI, in' via di 
Po, accanto al caflè Nazionale. 

Hayvi deposito în. questa farmacia di varii,og- 
getti in gomma elastica, .ed.;apparecchi; per me- 
dicazioni. 


GRAINS 
de Moutarde blanche. 





ai voti se si vuol adottar intantò ‘la riduzione del 
quarto. 

Gatvagno. Comliatta ‘con agni forza questa proposta, 
perché giunto ai Lre'quarti: dell’anno il ministero, se 
non si fosse deliberato malla, non ‘potrebbe sciogliere 
la'\Camera dei conti. 

Pescatore. lo non faccio alcuna proposta; 

Botta prbpone la' soppressione dell'impiego del se- 
condo presidente: 

La proposta non'è approvata 

Botta propone che si riduca a lite 10,0007%l0 stipen- 
dia del procuratore generale. 

È approvato. 

La proposta della ridzione della commis 
provata; 

La categoria 6, ridotta a Il. 175,424, è approvata: 

Cat: 7. Magistrato suddetto (spese d'ufficià) 40/150. 

Bronzini propune una riduzione di 1I..800 alle spese 
della cappella. dove i magistrati ‘assistono ‘alla messa 
prima di giudicare. 

Revel combatte quella proposta, perchè è cosa de: 
corosa e conveniente la spesa su cui si discute, e non 
da porsi in discussione. 

Bronzini. Si sono travisate le mie intenzioni. Per- 
chè si farà una diversità di trattamento fra 'î diversi 
magistrati ?. 

Falqui-Pes. Auche.il: magistrato di cassazione lia la 
sua cappella; non viè quindi distinzione tra magistrato 
e magistrato. 

La proposta Bronzini; non è approvata: 

La niduzione della somma in lire 5500 è approvata. 

La cat. 7 in Hi. 10,150 è approvata. 

Biancheri annuncia delle interpellanze al ministero 
relative alla stnada tra Genoya e Nizza. 

L'adunanza è sciolta alle ore. 5. 

Ordine del giorno della tornata del 6 febbraio. 

Seguita della discussione sul bilancio passivo del di 
castero di grazia e giustizia pel 1854: 


uffici della Camera sono, costituiti come segue : 

1. Molla di Lisio presidy Falqui-Pes vice-pres. : 
Rvcci segretario; Mollard commiss.. per. le pe- 
dizioni. 

- Demarchi presid. ; Uagnone vice-presidente ; 
Corsi segretario; Cattaneo commiss. per le pe- 
tizioni. 

Il. Radice presidente: Marlipet vice-presidente ; 
Chiarle segretario; Valerio L. commiss. per 
le petizioni. 

. Bottone presidente è Lione vice-presid.: Botta 
segrelarto; Sulis commiss, per le petizioni. 

+ Dabormida presidente; Arconati vice-presid.; 
Pulto segretario; Farina. commiss. per. le 
petizioni. 

. Boncompagni presidente; Depretis vice-presid. 
Delcarretto segrelariof Peirone commiss. per 
le petizioni 
+ Benso Gaspare presidente ; Bertini vice-pres,; 
Pateri segretario : Berli commiss. per le peli» 
sioni: 


ione è ap- 





VIAGGIATORI 
Arrivati il'4 febbritio. 
Balzarelli Giuseppe di Milano, | architetto;. do Milano. — Sit 
mont Feugère Giovanni Pietro di Honfleur , mercante natu- 





» 


La découverte de ce remède, très:- simple, est 
dàeà Mir Turnor gentilhomatie anglais, et ensuite 
M.r Cooke médecih et: chirurgien ‘a Chettenam, 
la conseilla è ses clients, et ‘en obtint des ré. 
sultats trèsbons ; ‘Jes'maladies’ dans Ilesquelles 
en est recommandé l'usage sont particulièrement 
les maladies de l’estoinac, du foie, e des inte- 
stins; elle. est excellent remède. contre le scor- 
but, e Ja constipation; favorise la digestion, et 
la élaboration de la nourriture, et avec'elle l’ap- 
petit etsle sommeil reviennent; elle est très-utile 
aux persotmies forcéss de meher' une’ vie séden- 
tare, source’ des ‘mativaises digestions ‘toujours 
suivies [d’aigreur } dé renyois, et quelques fols 
de' coliques ventenses ; elle’ détraît les  glaires 
de l'estomac, et guérit certains maux de, téte. 

L'action légèrement purgative qu'il,exerce.sans 
donner la moindre iyritation, permet d’en faire 
un.très-long usage, et par ce moyen on peut se 
guérir des rbeumatismes, des. tousses antiques 
et l'hypocondrie. 

L'efficacité de la Graine de Moutarde blariche 
pour chasser et. prévenir les maladies, ne dérive 
d’aucune vertu spécifique contre chaque maladie 
en particulier, mais de la' vigueur qu'elle donne 
à tout le système, au '‘moyen d'une grande amé- 
lioration de l’état de l’estomac, du foie, et des 
intestins. 

Se vend en. paquets portant le cachet Didier , 
chez le Pharmacien Cerruti, rue du Pò, près le 
Café National. 


Pastiglie Paregoriche 


Queste Pastiglie dotate d'azione calmante, spet- 
torante. e diaforetica, sono. utilissime in molti. e: 


POMAT. 


Anti-Simetronica 
PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI, 
Col “mezzo | di questa pomata’ applicata alle 
parti dffette dai geloni tanto ai piedi che alle 
mani si è certi della loro guarigione. Come di- 
mostrò )’ esperienza, questa pomata serve, tanto 
a prevenire l'ulcerazione dei geloni come a pro- 
movere la cicatrizzazione allorchè quella già esi 
sta. Usata nei primi perjodì della malattia, toglie 
il prurito che è bene spesso insopportabile, 

Sarebbe a desiderare che le persone alle quali | 
è affidata la cura dei ragazzi abbandonassero la'| 
idea che col mediate  geloni sì. possano pro- Î 
curare mali maggiori, locchè è assolutamente 
falso, ; 

Si vende in.vasetti suggellati coll’etichetta della 
farmacia, al prezzo di,.L, 4,50, caduno, 


Il 12 Febbraio ‘1851 


è AVRA',LUOGO L'ESTRAZIONE 


della 1195 LOTTERIA 


‘DE FRANGOFORTE | 
garantita © direîtà dal medesimo Cove? ' 
Vi sono; 44600! Vincite inigenerale e fra ques | 
iste di 1,,::378,000.—+250:000 — 425,000 —®] 
62,500/—.50,000.—.e-così di seguito, paga Di 
bili in danaro: contante immediatamente dopo Q] 
l'estrazione; «l. >. 3 
Il prezzo delleazioni che'tentamo la. sorte sur, 
Itutte:le suddette vincite «è quanto appresso : A 
(6/2 ‘azioni‘costano*franchi' 590, — 4/2 sz. fr. || 
n9b, ai'2f2'az: fr: ‘200. —4|2' az. fr. 100,— | 
4j4 d'az. fr. 50 — pagabili come‘ sarà più 
comodo ai rispettivi concorrenti, Le liste delle 
Vincile sittiino da noi puntualmente’ rimesse 
achi spetta.” hub x | 
Chi, desidera, prospetti o azionì si .diriga ai 
banchieri e, rigeyitori generali pi 
Ì voP. E. PULD: e 0. 
Via: grande)l N78, in LIVORNO, 
Come purea 8: “io 
; LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, N. 555, in GENOVA. 


Dt 


GOETHE» SCHILLER 
Vendita-d'importantissimi autografi. 
Giusta  l'ullita disposiziohe del ministro di 

Stato signor dottore Wolfgango de Gokthe, morto 
nell’anno 41852, vengono ora. olferti pubblica- 
mente in vendita dagli eredi SchiZler e Goethe, 
gli autografi, della corrispondenza tenuta da 
due, sommi: poeti, della, Germania, dal 1794 al 
4805. 

Tale collezione. consiste. in; 442 lettere auto- 
grafe. diSchiller; in 405 lettere ;sautografe, di 
Goethe, non.che in, 408, lettere. dettate du que» 
sl'ultimo, sottoscritte però di propria, mano e 
corredate in parte da poscrilti ed indirizzi. Il 
letmine per le offerte è stabilito fino al 4.0 lu- 
glio 1851; e gli amatori di sì preziosa raccolta 
favoriranno rivolgere letoro' olferte ‘9’ inchieste 
per ulteriori*Schiarimenti, al sig. Barone de 
Schiller vegio ‘capo forestale ‘a Newen-Stadt 





purputive; infallibili, ‘che \pigliansi in'qualunque ora 

è falle-per)essere:prese sanche coi | cibiy sénza, che 

diano il menon.a incomodo. e senza sturbare la di- Qi 

gestione. © Sant | 
Queste pillole sono provate da 17'anni‘a' Parigi.” 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffisio 

del Risorgimento: i 
In Genova dal sig. V., Masera e Comp, 
Tn Novara'dal sig. farmacista Cuccia. 


Preszo fr. 4 la scatola. 


COURS. 
D'ARITMETIQUE ELEMENTARE 


«en 6 lecons 
Professé par M. EMILE JACOBY, professeur 
ducalcolatenr'de la Touraine HENRY MONDEUX 
— Additioris sans ennui et sans fatigue; — Mul- 
tiplications Sans produits partiels. — Divisions 
sans dividendes partiels. 








di tosse; ancorchè inveterata; sia da irritazione 
de’ bronchi, con o senza ‘catarto; come: nella 
tosse:così detta salina, convulsiva così degli adulti 
come de” ragazzi; nell’asina, ed in ‘generale in 
tutte le inalattie dell'apparato respiratorio, L'e- 
spérienza dimostrò anche che dette pastiglie pos: 
sono tornar utiliin molti casi di tisi, come pal- 
liativo, potendone i malati ayere grande sollievo. 
ÈÉ appena trascorso un anno, dacchè colle parole 
che precedono s'annunziava questo; nuovo far- 
maco, e già l’esperienza ha/provato in modo da 
non più dubitarne), che; questo rimedio! , € per 
efficacia; € per proniczza d’azione è ‘veramente 
superiore ad ‘ogni \ altro; ne' ‘casi suînilicati; \il 
grande uso clie se! ne' fa ‘un di più’ che Valtro 
Itanto sella capitale:che fuori, è una. confermi 
di quanto si’ asserisce, come lo è il'parere di 
diversi medici che lo ‘esperimentarono. 
Sipreparano e sì yendono esclusivamente alla 
macia Cerruti in yia di Po accanto al caffè Na-; 
zionale,,in Scatole suggellute al prezzo di.L. 2,50, 
con apposita etichetta portante la signatura Cerruti, 





Prix dé l'inscription gue li lecons du Cours dl 
45 francs, payables le jour, de, l'ouverture du 
Comrsi ie» 

SALLE DE L'AMPHITÉATRE DE' CHIMIE 

‘au Collége S. Francois de Paule. 

Demain, 7 févriier 4881 è.7 heures 4/2 du |l 

‘soir; Séance du pàtrecalculateur de la Touraine 
HENRY MONDEUX. 





| 
| 
| 
| 
Teatri,di questa sera, | 
REGIO. —Lh Gerusalemme, musica di Verdi. — 
Ballo granide.i La sollevazione delle Fiandre. | 
CARIGNANO) + Lardrammatita compagnia ‘alservizio È] 
di SM. recita. 
D'ANGENNES — La drammatica ‘compagnia’ francese | 
recita. | | 
SUTERA::—|Il nuovo Figaro. 


Tip. FERRERO E: FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Ponto; — Un anno L.-40. — Sei 
Proviscie. — Un anno L. 44, 
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Iratin ed Esteso. — Un anno 
sueso Li 7,.franco ai confini — Dirigersi franco di posta 
Alla Direzione del Giornale li Rusonamento. — Le inserzioni si pagano cent. 90 pe 
‘’abticipati. — | manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 
nno IV. 
RIVISTA 


Il giornale ofticialé di Napoli continua lare ln lieta 
Malistica dei municipii che habno festeggiato il giorno 
Quomastico del re. L'Ordine, giornale del guverno, 
(flice che il Risorgimento nov fu e non è giornale di 
ordine. Certamente noi uon amiamo l'ordine di Napoli, 
perchè siamo devoti all'ordine costituzionale, che è il 
Nolo ordine civile e legale dei dove la costituzione 
@ stata giurata da telti. E questa ci pare una buona 
Tagione. Or la ristampi a nostra giustificazione il giore 
malista dell'Ordine nelle sue colonne. 

A Sietla è stata rinperta l'università felie” era stata 
chiusa per iscandali avvenuti în chiesa. 

La domanda per la dotazione del presidente è stata 
presentata all'Assemblea nei termini in cui la ripor- 
































liamo più sotto nel rendiconto di quella seduta. 
Dicesi che i legittimisti voteranno contro, che i fu- 

Sionisti non l'ammetteranno che a certe condizioni, e 

che una parte degli orleanisti vuterà in favore insieme 

Qi bovapattisti. Pare che questa. diseussione sia per 

pcendere di nuovo la lotta dei partiti, 

Di un convito ché il presillente ha dato a Lamars 
tine, Billault, Duelere ed alcuni altri uomini politici, 
aleuni giornali argomentano che sia inclinato a chia 
matli al ministero, 

In un meeting della società» di protezione per l'a 
coltura tenuto il 1.0 febbraio, il, sig. Kerr Seymer ha 
tenuto ragionawento degli atti che potrebbe. fare.il 
Ministero per imporre oltre la proprietà territorisle 
Se si ‘rbolisse l'imposta sulla rendita, e per sacrificare, 
tome egli dice, gli interessi della campagaa a quelli 
della città; € invita i suoi amici a starsi în guardia. 

è Lo Standard assieuravehe molti membri influenti 
del Parlamento pro: teranno il progetto di un bill non 
Halo per restringere l'ingerenza di ogni estero potere 

L nelle cosedel Regno Unito, maanche diretto è prevenire 
l'ammissione de'sudditi britannici in congregazioni, or- 
dini, 0 altro che dipenda dall'autorità di esteri sovra 
Ci pur difficile che riescano questi provvedimenti «ne 
liberati suggeriti dall'avversione ai cattolici, da questi 
Che s'intitolano uomini del piese, 0/ dhe country 
party. 

Mil groniduca di Baden von ordinanza del To feb 
(bnaîo ha protratto altre 4 settimane lo stato di 
mssedio e la logge militare, 

Le truppe che hanno servito ne'dueati si arruolano, 
col favore del governo prussiano ; nel reclutamento 
ce fa il Brasile per la, guerra ili Buenos Ayres 
Analizzando i voti che costituirono la maggioranza 
Mella formazione dell'uffizio della seconda Camera di 
Merlino, si trova che essa fu determinata, almeno nella 
svelta del vice-presidente, dall'antipatia contro il sig. 
(Simson de' 20 deputati polacchi che non rappresen- 
lanotrilenma opinione, e si gettano a vicenda da una 

l'altra partò în considerazione de’ loro interessi 




























































La, secomla Camera va a discutere Ja logge: silla 
responsabilità de' ministri. Il governo presenterà su- 
Dito due progetti per la costruzione di un ponte. sul 
Reno presso Coblenza, e di una struda ferrata tra 
Posen è Breslavia, 

Il principe di Prussia ‘va a partire per Goblenza 
dove stabilirà la sua residenza. Per ordinanza reale 
del 50 gennaio egli lascia il comando del 2,5 e 4 
corpo dell'esercito in conseguenza delle riduzioni ul: 
timamente fatte, e prende/quello della provincia Re- 
nanne di Westfalia, e quindi del 7 ed 8 corpo. 

li governo di Sassonia Coburgo-Gotha ha pubblicato 
il nuovo codice penale applicato agli Stati di Turingia 
dlal quale è esclusa la pena di morte. 

Ci mancano le ultime notizie di Spagna e di Porto» 
Kallo, Gli stessi, giornali francesi ne sono senza, 




















GIORNALI ITALIANI. 


Sul progetto del trasporto della, marina mi- 
litare alla Spezia la Gazzetta di Genova fa Ja 
Seguente avvertenza 

TPornando al progetto relativo alla marina militare; 
tum altro motivo non meno urgente ne domanda We- 
same. il più pronto. La nostra via ferrata ele si va ra- 
piùamente avvicinando all'emporio principale dei no- 
stri romunerci non è ravata, per la parte che tro- 
Vasi aneo în costruzione, da quelle condizioni la- 
cerimevoli chè alenni le vorrebbero attribuire in ordine 
le pendenze ‘ad alle direzioni, @ fra due anni a po 
più toccherà all'una parte Genova, dell'attra Torino. 
La parto occidentale della nostra città; dovessi trovano 
Vamogazzini della marina militare: ed altri edifizi ne- 
cessarii, avrà, bisogho,di tutta Ja sua latitudine pe 
accogliere le merci, le macchine ed è forestieri ; e se 
Presto non si decide ln questione della traslazione di 
ciù si tratto, altri edifizi si dovranno costrurre, altre 
opere fare, a cui uva parte degli edifizii spettanti 
alla marina militare, se vengono abbandonati, potreb» 
bero supplire. Laonde importa ‘assai che si sappia 
presto quinto vi xi possa contare. 

Il discorso relativo ‘alla Toscana intitolato 
L'AssoLutismo, che è stampato nella miscella- 
Neu politica di Firenze, ha il seguente periodo: 

Là Toscana, Ja reozione dice, è immatura per la lî- 
Vert: Ha rivoluzione per cui fu rovesciato il tronv co- 
Stilualva:Te ne la prova. Noi, prosegue Ja reazione, 
non vogliamo nò rivoluzione né rivoluzionari; da hoì 
Sieltol ordine e stabilità, ed a tal fine è d'uopo conso- 
Uidaro i troni 

Ottimo è Jo scopo dell'ordino e del principato; pes- 
Simi suno i mezzi della egazione: 11 partito costituzia» 
Mile vuol ordine, il partito costituzionale vaole il prin 
Cibato; ma appunto perchè vuolLordine e principato, li 
Vuole congiunti alla libertà. Il partito costituzionale 
non vuole rivoluzioni ; mar rivoluzionario è per noi 
chiunque abbatte in qualsiasi modo,i governi legal- 
mente stabiliti; rivoluzionario in_ rapporto al priuci- 
Dato è per neì ehiunque tenta distraggerlo ; e se lo 
lenti coll'insurrezione, 0 spingendolo al precipizio, 
vale lo stesso. Rivoluzionaria è per noî quindi la rea: 
Ziyne, se riuscisse a far divenire definitivo questo 
Stalo precario. Con noi costituzionali la questione non 
è trail volere vno.il principato e l'ordine, tra il vo- 
lere 0 no rivoluzioni, Chi trattar volesse con noi ‘la 
questione ia tai termini non è di buona fede. Perigli 
uomini ili buona fede la questione con noi si è circa 
ai mezzi di consolidare i troni , e circa all'idea vera 
dell'ordine. Per la via nella quale si va i troni si, lo- 
gorano, non si consolidano; le rivoluzini si provocano, 
non si evitano, l'ordine vero non si fonda. Ecco il no- 
Suo assunto; rispondete. 


AN 
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Leggesi nél Lombardo-Veneto il seguente ar- 
ticolo, le lodi del quale sulla focondità delle 
sedute del'‘Parlamento speriamo vorranno me- 
ritare i ‘nostrì deputati 

Le discussioni del Parlamento Sardo pros: 
Hinate e feconde, 

Noi siamo lieti di constatare, che le Ultime vestigia 
del rinerudimento dei partiti, prodotte dai cisì acerbi 
degli anni or ora trascor scomparvero affatto; @ che 
governo e nazione intendono l'animò alla grand'opèra 
di mettere il Piemonte all'altezza dagli. Stati progre- 
dlienti, creando, e rifurmando, istituzioni così ‘profon. 
damente desiderate dai moderni pubblicisti, 

Può dirsi senza tema di errare, che la potenza degli 
Stati è più relativa che non assoluti; essa precipua- 
mente consiste nel concorso di tutte le forze effetti. 
vamente produttrici. Si è talvolta misurata questa po- 
tenza al numero degli eserciti, poîché'glî attriti degli 
interessi e delle passioni conquistatrici harino. creato 
questa fatale necessità; ma.noî crediani più della 
potenza creatrice essi rappresentino una forza impro- 
duttiva che a lungo andare isterilisca le altre. 

Non si possono concepire costituzioni senza nazio: 
nalità; ed una volta riconosciuto e garantito il rispetto 
che le si deve, il ‘ema costituzionale è perse. me- 
desimo essenzialmente conservatore, 

La ristorazione del 4814 aveva 
Piemonte quei pubblici ordinamenti. dei quali la sa- 
pienza di Bonaparte aveva dotatò l'Italia. Nelle riforme 
che susseguirono alla catastrofe del ventuno, 
Alberto si era principalmente ocenpatà di quelle 
indispensabili, senza le quali ogni edificio politico ro» 
vino; e quando lo Statuto. comparve può dirsi che se 
in qualche parte eravi minore Ja coltura del’ popolo 


pieiontese, almeno poggiava sopra un terreno alaore- 
mente preparato. 





























distrutto anche in 





Uno Statuto costituzionale è, propriamente pi 
l'espressione legale è pusitiva del patto social 
tamente la dichiarazione dei diritti e dei duvi 
popolo eli quelli dello Stato: ma guaî se:non posi da 
Una parte sopra istituzioni cardinali assicurate, e non 
lasci come un addentellato alle migliorie del futuro! 

Noi salutando con gioia gli sviluppi ‘che mîrano a 
dare tutta l'attività di cui è suscettibile un paese, ve- 
flremo assui a malincuore che per. ntopia; d'innorae 
Si ponga una mano improyvida sopra il codice di questi 
diritti e di questi doveri per mutarlo ad ogni più Lieve 
alterazione di condizioni e di circostanze, 

La storia contemporanea ci pre 
in proposito. Sesi guardi alta Fran 
libertà europea, e la qui 
fruito del genio 
dal 
di ci 


arlando» 
le, ovve- 
eri din 











a luminosi esempi 
imiziatrice della 
ale ha più di ogni altro paese 
] napoleonieo, nan' possiamo tistarei 
compiangere questo successivo apparire è dfisparire 
ostituzioni e di carte, nella eni elaliorazione sep- 
Pure non si tema di rimettere in dubbio 
naturali della società, si disperde in contesi 
ricolose eil irritanti quella attività che 
stata si proficua rivolgendosi a dare alia nozione quegli 
incrementi di cui è suscettibile. 

Apprendiamo dalla vecchia Inghilterra 1 
ranza di dar corpo e forza di legge 
fermentano negli spiriti e che vestono apparenza di 
bisogni, quando non sono che desiderii appassiona 
uomini irrequieti e procellusi. 

(Le generazioni crescenti non possono nè devono di- 
menticare queste severe lezioni, Erede dei beni e dei 
Mali di quelle che le precedettero, sta. in esse di Frut 
Lificaré i prinîi è di cansare i pericoli che le circone 
danò: Bislgni che la libertà non degegeri in licenza > 
che le popolari franchigie non trascorrano  nell'anare 
cliia è e: se per avventura è laboriosa la ricercà di que» 
sto punto di equilibrio, senza il quale non wha possi» 
hilità che i poteri divisi. cospirino al pubblico bene. 
Una, volta trovato, è mestieri fermamente ‘altenervisi, 

Questo. prezioso centro, di gravilà sembra: essersi 
mnvenuto anche in Piemonte: la moderazione del por 
polo è la probità del governo sardo costituiscono le 
giirunzie più attendibili di ordine è di stabilità, ciò 
che non gli periluna certamente un partito, come i 
tecenti casi ili Genuva titmostrano èhe hd costato è co- 
sterà tutta la sua vita troppe lagrime 'e troppi dolori 
alla misera Italia, 

L'allontanamento di monsignor Fransoni ha cantri- 
buito. a calmare gli animi aspreggiati da'un contegaò 
provocante: ed-improvvidy: e meno le velleità que- 
gli ultrascattolici che per amore dell'ordine ‘sguitiza- 
gliano in seno all'Assemblea di Parigi gli orrori delle 
intestine discordie, la questione Siccardi entrò: in uno 
stadio di tranquillità sonnifera. senza. che Je leggi na. 
zionali paliscano ulteriori eccezioni, 

Le conseguenze di una guerra fatale squilibrano 
Non poco le condizioni economiche dell’erario piemone 
tese, onde la necessità ili provvedere ad nn disavatizo 
mercè tm più largo sistema di credito/e d'imposte, 
che non fosse nello spirito ‘della politica’ sarda : ma 








i principi 
tazioni: pa- 
pur sarebbe 








la tempe- 


a tutte le idee che 
































d'altro. lato veggiamo acerescersi la ricehezza indivi- 
duale, e gli ullimi prospetti statistici constatano più 
prospere eziandio le rendite dello Stato, 

Il Piemonte ha ara la non facile soddisfazione che 
gli stessi organi della stampa francese, i quali accusa» 
Vano siceome rivoluzionaria la sua politica ed amor- 
chico il suo nuovo sistema rappresentativo, ora tro- 
vamo di ehe lodare la linea politica inaugurata dal mi 
nistero d’Azeglio, 

GIORNALI STRANIERI. 

Sull'argomento della dotazione del presidente 
il Constirutionnel ha un lungo articolo che-ter- 
mina colle parole seguenti: È 

Aggiungiamo, terminando, che il momento sarebbe 
male scelto; dai partiti per rifiutare all'eletto da sei 
milioni di voi una dotazione, che essi. troverebbero 
insufficiente, se fosse destinata al governo, delle lory 
preferenze. 

Essi han fatto recentemente, a vista di tutta la Francia 
due violenti tentativi poco onorevoli, ancor meno ef- 
ficaci, il di cui scopo più o meno dissimulato mon'ha 
potuto ingannare, e non ha realmente ‘ingannato ‘ak 
euno: Questi due tentativi han: finito poeo gloriosa» 
mente, arrestati e sconvolti dalla; formidabile ripro- 
vazione dell'intera nazione. Iù una simile. circostanza 
il rifiuto d'una dotazione accordata nello scorso. anno 
passerebbe facilmente per una poco nobile vendetta. 
In un paese energico e passionato come la Francia, 
si vituperano tutte le vendette, specialmente quelle 
che hanno vergognosi motivi. I partiti siano pure im- 
parziali ed ingiusti; si potrebbe perdonare ad essi di 
aver rifiutato il potere, ma non si perdonerà mai di 








.7 Febbraio 1854 


datto 





RICEVE L'ASSOCIAZIONE. | 
Tonno, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i prinipa 
PEER RITO Froviecie ni e fonco postali. — Livorno, @ll'emporo librario. ce 
Viesseuz, libraio; — Noma, Capobianchi; impiegato postale. Napoli, Padora 
Marglieri, libraio, — Ginevra, Cherbulie, — Parigi, uffici di corrispondenza Mara, 
e Lej . — Londra, P.-Rolandi, libraio, 20, Berner®s Street. — Williom Thomas” 
Lares wilfrerse! d'annonces:e1 d'abonnemonte,, 21, Catherine, S.t Strand 


Num: 962. 





ri n 














lanarà, specialmente quando questo, di- 
Ila, Mrancia, e che ;questi partiti ne 


oli ben forniti. 
ost: 





nomitaniò lungamente ad incontrar 
il destino che più presto:o più tardi tocca a combina 
zioni di quel genere par r.gione della loro stessa for- 
mazione. Egli è difficile di comprendere come gli au- 
tori della cabvila, MadS(ff si consumati ib raggiri po- 
litici, potessero confidare in un risultamento più du- 
revole o di poter fonilare un sistema’ di. operazione 
più permanente che noh un'momentaneo imbarazzo. 
Tuttavia egli eravassaiinaturale che: una cospirazione 
contro la.péce pubblita, come giustamentè chiamava 
quel movimento il signor Lamartine, trovasse aderenti 
nella minutaglia di tutte le fazioni frustrate e bra- 
mose di nuvità. Tra il fedele credevte nell'immutabile 
diritto che ha il sto aftate a Wiesbaden e l'amico del 
disordine ha una lunga Serie di figli della rivoluzione, 
aventi ciascuno-le sue SPecisapinioni: su cid”elre è 
più utile al paese ed a se stesso, ciaseuno colla sna 
piccola ambizione nop;soddisfatta, diaseuno: indotto 
dall'esempio dell passato: a sperare cha il naufragio 
dello Stato ‘può arcecargli qualche, vautaggio.. Con 
questi materiali i membri della cabala crederono per 
avventura polersi costruire un ponte che li menasse 
al potere, di cui un capo si fondasse sull'odio dei le- 
gittimisti verso un governo fortunato) scelto dal po- 
polo, l'altro sull'odio della montagna verso»qualuìì- 
que governo si regoli collenorme comuni alle nazioni 
givi È 

Fortunatamente. psr tutte le parti, e più per la pace 
& prosperità del paese, il presidente non si lasciò in- 
durre a muovere rappresaglie contro l'Assemblea, non 
fe" passo oltre i suoi poteri costituzionali, 0 contro i 
privilegi del corpo legislativo, ma continuò nella via 
pacifica e paziente dei prineipii proclamati nel mes- 
saggio dei 12 novembre .\pel maggior bene della na- 
zione; La nazione in complesso non sembra; menoma- 
mente aderire ad alcuna delle collegate fazioni. 
suna di esse ha dato al popolo quei segni che di 
mutazione di cose del 1848 egli ebbe dal presidente. 
E la Francia non anela più a vedler realizzata alenna 
teoria, non ‘ama più i prîncipii “astratti di governo. 
La meglio congegnata costituzione: che' si potesse fm- 
maginare dal. miglior fabbro* non, desterebbe più il 
minimo, entusiasmo in Parigi. Ma la Francia. brama 
impaziente il progresso della. prosperità, interna Inuga 
pezza incagliata, l'accrescimento di strade ferrato, .il 
miglioramento dell'agricoltura, ‘il ravvivamento del 
commercio; brevemente, Ulti, quegli oggetti che ven- 
nero dal capo eletto della, nazione raccomandati for- 
temente all'Assemblea legîslativa quando si riunì per 
trattar d'affari, ma sfortunatamente fa'tehtsta a pò 
Sporli alle futili cure w ai raggiri delle fazioni. 

Diciamo: che Ja coalizione fu disfatta, poichè consi- 
deriamo come una. prova evidente di questo’ fatto la 
presente tranquilla apparenza dell'Assemblea e, come 
una guarentigiy. clio sia tinsavita l'Assemblea, consi- 
deriamo il silenzio dei capì de' partiti. Sotto lo spe- 
diente per cui il presidente ha continuato ad evitare, 
senza offendere la costituzione, ogni minacciosa e pe- 
ricolosa collisione fra i'dne grandi poteri dello Stato, 
la cui unione è la sola guarentigia di una budtà am 
ministrazione e della prosperità del paese'eui rappre- 
sentano, é 
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Torino, 6. febbraio 1851. 
CAMERA DET DEPUTATI, 


La discussione proge lette oggi alquanto più 
celere e spedita; in guisa che aperta sulla ottava 
categoria,, Magistrato d'appello —, Personale, 
che.era rimasta ieriin sospesoy venne chiusa 
sulla categoria 44, delle Giudicature; 

La - deliberazione vili; maggior: momento ‘ fa 
quella colla quale consitlerandosi come insieme 
riùniti due uffizi dell'avvocato generale è del- 
l'avv, fiscale generale presso la corte di appello, 
si approvò per amendue un solo stipendio di 
L. 10,000. 

La commissione non aveva creduto di dover 
proporre questa riduzione, perchè. la .legge or- 
ganica , che è l'edilto 27 settembre 4822, sta- 
bilile due cariche, ed assegnò a ‘ciascuna ‘ri- 
speltivamente uno stipendio proprio e distintò. 
Ma ora sono l'una te! Ifaltra coperte da unn'me- 
desima persona. Interpellatò sul valore di que- 
sto fatto il ministro dell'interno, rispose ayer 











credenza, che allorglando si riformi l'ordina- 
mento giudiziario, saranno riuniti i due uffici. 
Appoggiata a quesla presunzione la sinistra in- 
sò per la soppressione di uno de’due stipend 

Invano il relatore Falqui-Pesy e i deputa 
Pallieri e Revei  contrastarono la proposta, av: 
vertendo come fosse di mal esempio lo impin- 
gere nella legge organiéà è ‘mutilarla in una 
discussion superficiale ; invano si rammentò 
come fosse da distinguere la persona dall’im- 
piego, e come nulla ci perdesse lo Stato quando 
pur i due stipendi per ora SÌ mantenessero, poi- 
chè un solo. personaggio fubgerdo i due uffici, 
un solo stipendio, gli sarà pur sempre corrispo- 
sto; e, così non si spenderanno le altre 10m, 
lire. 

Non ostante queste ragioni, la sinistra: volle 
la soppressione di uno de'due.stipendi; e così 
di uno de'due posti; pochî voti ‘del centro è 
della destrà confusi coi' Suoî le diedero vinto il 
partito. 

E qui ci sia lecito un riflesso. 

















Le economie. possibili si denno ‘fare tutte | 


quaute, «Ma economie possibili denno dirsi 
quelle sole che non traggano seco un dissesto 
nell'organismo, amministrativo o giudiziario. E 
sovraltulto chi s'alza a votarle dev'essere in 
grado di rendersi piena ‘ragione del voto 
che dà. 








Ora diremo noi buona Ta economia che sop- 








rchia e l'aarchia nell'As- | 
















a, Uan incidente sulla elezione del maggiore 
Spano, a deputato del collegio. di Cuglieri 
Sardegna, ha;oggi messo nuovamente in chiaro 
lainsussistenza e l'ingiustizia delle. accuse. che 
bene spesso «la sinistra muove contro il mini- 
stero. 

(L'uffizio che aveva ‘esaminità quest'elézione, 
puomunciavast, per organo del signor Cavallini 
per la nullità di essa, sul riflesso che. coll'am- 
Messione dei signori, De-Candia.e, Ricci, fosse 

mpiuto ilnumero, legale; dei deputati impiegati 
che possono sedere nella (Camera. 

Il deputato Bastian, impugnava queste con- 
clusioni obbiettando essere'a sua:coguizione che 
un deputato ilquale copra unimpiego abbia date 
l&sue demissioni;-e ‘ché perciò possa aversi un 
nuovo posto vacante. Allora altri ‘deputati, ed 
in'ispecie ? signori Pateri è Demaria, dichiara» 
vano che a lor eredere non erano anvora accet- 
tale quelle démissioni. Ed il ministro dell’in- 
Rerno, formalmente interpellato, confermava 
questa spiegazione, 

Or hene:-questo deputato è,il signor avvocato 
Viora,. prefelto..nel collegio delle provincie; il 
‘deputato; Viora.appartiene alla sinistra; éd è fra 
i più energici ed intolleranti avversariidel mini- 
stero attuale; 'il'deputato Viora ba pure, in quella 
Stia qualità dî prefetto, eccitate altra volta sfavo- 
generano sempre ‘il predominio delle minvrità|| revoli prevenzioni, perchè i principi che egli 
sopra’ le maggioranze: i professava non paressero a, tutti , perfettamente 

Negli altri articoli della calegoria oltàva, è | consoni a quel.sistema.di, buon governa, e di 
nelle categorie susseguenti Ja. Camera accettò | civile e scientifica educazione che. unico sembra 
le riduzioni. proposte dalla commissione, ma | d® approvare in'quell'Istituto; | sica 
sono, tuttavia. aleune mozioni ,. che vogliamo | *Coniqueste Lpd qualora‘ gli attuali mi- 
accennare, perchè la loro.singolarità valga. di | nistri fossero animati da quei sevitimenti che 
criterio a giudicar:questi uomini: che’ menano, | ©0Sì gratuitamente in loro suppongono gli ora- 
a fior di labbra, ‘tanto rumore di patriottismo, | tOrî ed i giornali dell'opposizione; se realmente 
© di sapienza civile. mirasserò ad esercitare un'illecita influenza vio» 

Discutevasi sul magistrato d'appello, di Se- letindo la libertà del voto e la indipendenza 
voio — ed ecco .il signor Sineo alzarsi a pro- d'opinione dei deputati, perchè non avrebbero 

; i ; | aerrata l'occasione che ad. essi così propizia si 
porre la soppressione di na delle tre classi a aL RN a 
onde consta quel magistrato, pretendendò che | Oferiva? Perchà,non Mln affrettati Le ia 
fosse soverchia ai bisogni di quelle popo- celtare, le. demissioni; loro» offerte in &ì buon 
Talon punto? E in un: caso nel quale sarebbero-im: 


î SIE muni da'ogni rimprovero, perchè tutte le cir- 
ul‘ to PEsiCo della Gemerd scopriva îm- | costanze militerebbero it loro favore? 
mediatamente I intiero significato di questa TDO- | sMa alto incontro, essî come’ non hanno pro- 
zione, Il sig. Sineo volea, servirsi di ; questo vocato quelle dimissioni; così neppure non 
mezzo per conseguire lo stesso scopo che, giorni hanno Voluto mostrar-troppa. premura di accet- 
gono, si proponevano i suoi amici politici a tarle; .e_giacchè, officiose amicizie hanno pro- 
danno della magistratura di Savoia. curato di scusar latin: delle demissioni, di at 
Ma i dep. Mollard e Mameli gli rispondeano | tribuirlo a ‘immatarità di riflessione, ad impeto 
perentoriamente dimostrando come fossero in- | inconsiderato; "il ministero ha voluto indugiare 
sussistenti ed inesatti i suoî calcoli, e quale | ad accettarle, per lasciar tempo a chi Je diede 
solenne abbaglio egli prendesse desumendo dalla | di rivocar la prima deliberazione, se ora ne sia 
Sola statistica della popolazione le' presunzioni pentito, e di ritirare le demissioni 0 mostrare 
del, movimento giudiziario, mentr'esso piucchè | anche solo.tacitamente ché gli dorrebbo vederlè 
da.altro vuol, derivarsi; dalle condizioni morali, | attettatò” Aya ‘i 
economiche delle singole provincie; le sòvrattutto | ‘’ ‘Questo ha fluo il ministero, perchè, fidente 
dalla minor 6 maggior divisione delle proprietà. | nel senno della. nazione, nutre: ferma speranza 
Rail ministro "Galvagnosorprendevato in | che ella saprà giudicarlo; non dalle parole dei 
colpa di: flagrante ‘leggerezza posbiachè non | malevoli e degli avversari, ma sì da' suoi atti. 
appena avea il deputato Sineo a giustificar | E Ia Sun coscienza s'affida che questi non fa- 
il proprio assunto iteratamente affermato che | tanno maì testimonianza contro di Ì 
a Casale‘, a Genova siano’ due sole classi, |. -A frontedi questa semplice esposizione, che 
il ministro gli provava che sono fre in imendue | divengono: le virulente diatribe dei Sineo e dei 
le corti; ossia per lo appuuto altrettante quante | Mellana? 
si vogliono mantenere in Savoia. 


pil na carica. giudiziaria, la 
quale ha una zione sua propria, ed entro 
la quale ‘è. unica easuprema? chetesersitàmuina 
giurisdizione detètmmata dò ri ui o Behere 
di affari? che' si @pllega so) tina! datà serie di 
rapporti Giuridicià.ore, 

E diremo va za illuminato quel votò 
che distrugge qui rica, quando noi To pre- 
cedette veruna di ione sul nic Quando 
la questione non fu esaminata solto altro aspetto | 
fuor. quello, moltwsnperficiale e limitato, del 
risparmio che-sifasòpprimendo lastiperidio? 
Quando è‘Tèeito dubitare che tutti èdlordi quali 
volavano 1" dell’ impiego sapessero 
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P n age 
io, be per Genere ivo 
a solo. per avvertire. viemme- 
glio quanto illogico sia ed assurdo» il sistema 
patrocinato dalla sinistra ; e ini‘ forza ‘del’ quale 
si vuol rifare l'organismo dello Stato per mezzo) 
delle questioni ineidentali ed isolate che si pre-' 
sentano nell'avalisi dei bilanci, 

Ed'ancora vogliamo'dire che un partito po-| 
litio non è tale, se non si acconcia ad una sa- 
via e regolare disciplina. L'isòlamento e l'indi- 
pendenza individuale, in un’Assemblea politica, 





























dol STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
Ed-alla serie degli errori del Sineo aggiun- grin 3 5 DA A 
geremo ancora questo ; che egli pretese istituire AP Male piemeniero 


un ‘confronto di popolazione, ‘di affati ‘tra il La ‘Rivista Italiana del mese dî dicembre testà 
db RR è’ quello del | P'bblicata contiene fri ‘i diversi ‘articoli’ delle 
is # ni La senato La let tu: LI i di vai moltiplici materie ‘chè tratta, un lavoro altret- 
senato di Forino—e dimenticò, vedi esperienzi 


tanto interessante per jl soggetto, che per il modo 
d'avvocato patrocinante, che alla giurisdizione col quale è svolto, Dalla pagina 610 alla pagina 
di quest’ultimo fu soltratto tutto il distretto di 647, trovasi una Storia del tiro federale, svizzero 
Casale ; che inoltre 


dal 1822 fu giuoco forza | e la, proposta di un tiro nazionale ‘piemontese. 
accrescere di molto il numero de’ suoi membri, | Dopo ayerlo ben letto, ci parve di tanta im- 
alte. Prugna: , portanza ; che reputiamo' nostro: dovere di por- 
Un'altra proposta'‘aneor: più strana ci toccò | PA", cognizione dei nostri abbonati e del pub- 
udire dello stesso’ deputato. Si era fatto istahza blico quel progetto ,! sembrandoti degno della 
al governo affinchè provvedesse alla istituzione più seria considerazione. Quantunque non si 
di tribunali di commercio, notàndosi chè Ora | mato; ma finisca con. l'avvertimento continua, il 
le cause commerciali soffrano' gravi e Junghi | che ica sappiamo comprendere, essendo in con- 
indugi di spedizione per difetto di giudici. Or | tradizione colla conclusione dell’autore, tuttavia 
bene : sapete lo spediente immaginato dal Sj- sappiamo che quel lavoro è opera del maggiore 
neo per togliere questo inconveniente? Torelli, deputato..al Parlamento. Lo stile conciso 
Niente, meno che la soppressione. dei tribu- | e;serrato, col quale.già svolse la. questione del- 
nali ora esistenti. “ l’importanza strategica delle strade ferrate in Pie- 
Non è il caso di rammentare-a tali vomini | 20%, si ravvisa anche ‘in questo nuovo lavoro. 
Lo) ; i Seguendo! seinpre il suo sistema d’accumilare uni 
che essi parlano in: un “consesso ‘di persone gran'humero di fatti.e dati positivi, e da questi de- 
durre poi le pratiche conseguenze, egli ci agglomera 
delle question un, vero ammasso di citazioni storiche dell’antico 
dell organismo e dell’amministrazione dello | tiro svizzero, per provar i suoi effetti fino dai tempi 


Stato. remoti; quindi passandorai tempi modeini, viene 

La categoria sulla quale oggi si è fermata;la | ancora una lunga serie di fatti, talchè ‘crediamo, 
discussione; «© che.verrà:quindis presa -domni | che se vi ha critica da fare , sono le'soverchie 
ad esaine, riflette le giudicature. } SAL provare I medesima NT mo 

ara 3 3 uesto, del resto per dimostrare anche la nostra 

Crediamo di adempiere ad'un vero dovere ingoia di giudizio, poichè non potendo a 
facerido, voti perchè nell'interesse della giùsti- | ito di assentito nelle massime svolte con evi- 
zia e. pel decoro flella magistratura, Ta Camera | denza matematica, diremo anche francamente 
sollevandosi al di sopra delle questioni di grette | dove dissentiamo, dal. medesimo,:e dove credia- 
| economie, voglia. pensure efficacemente al. modo | mo. dover criticate l’autore, Uria breve prefazione 
i di migliorar la condizione:dei giudici di manda- 


definisce lo scopo del progetto. 
| mento, così. almeno. che..la. retribuzione che a 








gravi, congregate non è’ giostra di epigraim- 
mi, ina a disamina delle questioni capitali 











Colpito, dice l’autore ; dal grado veramente 
{loro venga assegnata paia un compenso enon | {ordinario della Perfzione alla quale sà 
cesti giunto în Isviziera nell'esercizio del tiro colla 
i carabina, î0 risolsì di studiarne l'origine, inda- 
gare: come, e per. quali mezzì potè” generalis= 
sarsi quella instituzione , divenire una passione 


i e 




















; "De Rolland nob. Gio, Franees6o, maggiore in | golori del serraschiere presso Borzi. Non si co- | 


dominante , e condurre quindi' a quei risultati 
reramente sorprendenti, ai quali si è colà arri- 
vati. Queste ricerche poi hanno alla volta loro 
lo scopo di vedere: come; e sotto quali condi- 
zioni sia possibile l’introdurre anche presso di 
noi questa utile instituzione. 

Essendosi prefissa questa meta, l’autore per- 
corse nell'estate scorso la Svizze ccogliendo 
documenti , consultando vecchie cronache per 
chiurire Ja storia dell’antico tiro federale, ‘e si 
recò poi ad un gran tiro che' ebbe luogo ‘a 


Winterthur per studiare l'organizzazione presente, | 


e conoscendo egli stesso il maneggio della ca- 
rabina, riportò due premii a quel tiro, come con- 
sta dall'elenco pubblicato in detto luogo, quan- 
tunque di questo non sia falto cenuo nella sua 
relazione. È 

La storia del Tiro federale antico è la pari 
la più interessante del suo lavoro dal lato sto 
rico, pel motivo che ben pochi lo possono co- 
mentre invece molti conoscono il tiro 
tempi, abbastanza almeno per averne 
un'idea, La proposta del tiro nazionale piemon- 
tese è la parte la più elaborata come quella chè 
contiene il vero scopo: Noi seguiremo nel nostro 
giudizio e critica la via tracciata dall’autore, ve- 
nendo poi anche noi alle nostre conclusioni. 

Le prime memorie che si trovino in Isvizzera, 
che ricordano esercizi pubblici di tiro rimontano 
alla fine del secolo decimoquarto (pag. 611). A 
Lurigo e Lucerna, dice l’autore eravi fin d’al- 
lora una società detta la maestranza dei tira- 
tori, ed esiste tuttora un regolamento datato del 
1427.1 governi di que’tempi furono! promotoi! 
di queste società, in prova di. che cita come sono 
dal tempo della battaglia di Sempacl ; Zurigo 
chiamasse un rinomato tiratore di Strasburgo, 
perchè istruissse la sua gioventù, e Basilea desti- 
masse per quell’esercizio sin dal 1466 un luogo 
apposito lungo le mura della ‘città, desse pre- 
mii ed anticipasse anche le spese di compera 
degli archibugi perì soci tiratori. Per questo 
l’autore non può astenersi dal: dire che incomin- 
cia quella breve storia col tributare i più giusti 
encomii alle. autorità svizzere. di, que’ remoti 
tempi. 

Nel secolo XVI non vi era più città 0 grossa 
borgata che non avesse la sua società del tiro. 
Le molte società dovettero ben presto generare 
anche l'idea di an concorso generale, ovvero di 
un tiro comune, e realmente il primo che ri- 
corda la storia svizzera risale al 1452, ed ebbe 
luogo in Sursee, piccola città vicino al lago di 
Sempach. Ben preste si gener izzò e divenne la 
festa prediletta ‘degli ‘antichi Svizzeri. L'autore 
cita alcuni de'più famosi che ricorda la' storia, 
e noi ne sceglieremo due fra! î più ‘singolari che 
vi troviamo ,, perchè, come dice lo stesso, sono 
caratteristici dei tempi. 

Singolavissimo per le sue conseguenze fu il tiro di 
Costanza tenutosi nel 1458. Questa città aveva fatto il 
suo invito amplissimo come soleva farsi da tutte le 
altre; accorsero fra gli altri anche i. Lucernesi capi» 
tanati da Giacomo Ratzenhufer ed Antonio Scharer 
entrambi del consiglio di città. Usavasi fino d'allora 
come anche oggi giorno di pagare una tassa per uvere 
il diritto di entrare nell'arringo e toncorrere aî pre- 
mi. | Lucernesi trassero alcune thonete del cantone 
di Berna che portavano pronta dell'orso che è lo 
stemma, del cantone; alcuni superbi signori di Co- 
stanza, dice la cronaca (1), presero a scherzare sul- 
l'effigie, dicendo che rassomigliava piuttosto ad una 
vacca che ad un orso; I Lucernesi n'ebbero tale sde- 
gno, e menarono tale @trepito che fecero nulla meno 
che un casus belli ; e raccolta una piccola armata 
composta di Lucernesi e di quei di Unterwald irtup- 
pero nel territorio di Turgovia, e s'impossessarano di 
Weinfelden, ove sedeva a governatore un cavaliere 
Bertoldo, che avea la sventura ii essere cugino di 
uno dei principali di quei superbi signori ili Costanza 
che s'erano permessi di scherzare sull’orso; e la pa 
rentela gli valse quella visita inattesa ed una multa 
di 2000 fiorini. Costanza stessa poi dovette ammansare 
con :3000 fiorini lo sdegno, dei Lucernesi per; evitare 
una guerra, per cui è d'uopo gonvenire che gli orsi 
di Berna hanno diritto d'essere Meri: 

Un'altra guerra: nacque; pure. circà cinquant'anni 
dopo in causa di questa festa nazionale, ma fu guerra 
meno seria e di altre seguenze di quella ch' ebbe 
originé a Costanza. Nella nuova guerra non vi entra: 
fono nè orsî, né cugini, ma solo polli massacrati in 
quantità, buon vino'e graride allegria d'atmbe le parti 
belligeranti. 

Gli storici d'allora (2) si compiadeionò wel'dare un 
ragguaglio dettagliato di quella festa, e siccome èssa 
ci dimostra come anche le autorità prendessero parte 
alle allegrie popolari, così vaglio ricordare più spe: 
cialmente quell'ayvenimento perchè caratteristico dei 
tempi. 

Verso il principio del secolo decimosesto vivea presso 
Lucerna, certo Fridolin, uomo di ottima tempra , di 
umore'allegrissimo, è quiniti grande ambtore di feste 
popolari, è dl'ogmi genere di pubblici divertimenti che 
di promoveva' con” Uttta possa; essendo anéhé vomo 
generoso. Tali: qualità »gli ‘avevano dequistata l'affe- 
zione universale, ed era ricercato da titti i suoi con: 
nazionali; ona essendo que’ di Basilea venuti nel di- 
visumento di dare una festa a quei di Lucerua (1516) 
per rannodate vieppiù'il legame che pochi anni, p 

a avevano contratto entrando nella confederazione, 
deliberarono di rapire mastro Fridolin e poi invitare 
i suoi concittadini a venirlo a prendere colle armi 
alla imanò. Concertato secolui il piano spedirono En- 
rico Zumhasen, che condusse wia senz’ altro il suo 
ostaggio. Fu pubblicato l'invito ‘a Lucerna di pur ve- 
nire a vendicare 1’ oltraggio del- rapimento del suo 
concittadino, 

Allora .il landamano ed il consiglio di Lucerna spe- 
dirono al magistrato di Basilea un cartello di sfida 
nel quale era detta che volevano il loro concittadino 
Fridulin, îl cui rapimento era cosa sì grave a' suoi 
amici, © specialmente @' suoi Compagni nella mae- 
stranza, che eta ‘più facile cosa far rimontare in- 
dietro îl Renò, che starne privi di luî più a lungo; 
esser quindi risoluti i' Lucernesi di venirlo a pren- 
dere; ma siccome quest'impresa potevacastare molto 
spargimento di vino: così per-nom arrivare inullesi 
facevano conoscere che sarebbera:purlili in numero 
‘non minore di 150, venerdì dopo Santa Croce, per 


noscere, 
de’nosi 





(1) Diebuld Schilling, cronaca 
(2) Ochs-Geschichte der Stadt Basel. — Storia della 
illa (ti Basilea. 








IL RISORGIMENTO 








arrivare:sabbato maltima, e seco loro sarebbero ve” 
nuti anche quelli di Zug, volendo poi uniti attac- 
care Basilea. 

Il borgomastro e magistrato di Basilea. risposero a 
quella sfida che quello scritto e quelle minacce non 
li aveva atlerriti, ma invece fatto loro grandissimo 
piacere. poiché.avevano appreso-dai loro padri che 
quanto più numeroso era il nemico, più grande è 
l'onore; esser quindi risoluti ad attenderli di piede 
fermo ed aver preparato grande e piccola munizione 
in tal quantità, che più d'uno ne sarebbe rimasto 
segnato; venissero pure con quanti compagni vole- 
vano, che si sarebbero fatte cadere tante teste di 
polli e sparso tanto vino quant'era necessario. 

AI giorno fissato comparve realmente la schiera dei 
4h0.con 18 consiglieri della città, non che. i rappre- 
sentanti di Uri e Schwytz. SUE i il consiglio 
ed una innumerevole qua: di cittadini di Basilea 
mossero loro incontro sino Giacomo sul Birs, ove 
fecero ‘lotò festevale ‘accoglienza. Introdutti poi în 
trionfo entro la città il borgomastro consegnò loro 
formalmente sulla piazza il laro:concittadino Fridolin, 
e quindì incominciarono le allegrie ; vi ebbe il tiro, n 
vi furono balli, e soprattutto. vi furono buone cene, | di luogotenente colonnello nell’armata. 
anzi gli storici ricordano în pafticolar modo una brenta | — Con decreti del 31 gennaio: 

di ‘ottimo vino mandata dal prelato di Lutze! sul luogo Gardet Pietro , capitano nel corpo reale d’ar- 

bale o ig poiarono come } SE città + i | tiglieria, collocato ‘a riposo in seguito .a sua do- 

LA e per i SarRro ONES inanda, conferendogli. în pari tempo il grado di 

Baer nella pai di ISNPIGLrosll'e-16affiore! vene | miaggiore mell'armattri. b) ; i 

uero trattate aconfetti, e tutto questo a ‘spese della Orsier Gio. Vittorio, [RENO Rest vegghinonte 

città, Mercoledl«parti l'allegra comitiva accompagnata | di fanterià, ora in aspettativa, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda) conferendogli în pari 


per lungo tratto da quei [di Basilea,. recando seca.i 
premi e î donî ottenuti in quella città. Per tal modo | tempo il grado di maggiore nell’armmatà. 


è von tali mezzi spandevasi lo spirito di fratellanza e 
l'instituzione del Liro! n'era il principal nodo come 
quella che rispondeva al. bisogno dei. tempi ed allò;spi- 
rito della nazione. 

L'anno seguente quei di Lucerna, Uri e Schwytz re- 
serò uguali onori a quelli di Basile che vennero in 
numiero di 800 recando alle maestranze doni di valore, 
perchè sino u'allora era Basilea fiorente di ricchezza 

Tuttavia anche l' instituzione dell’ antico tiro, 
per quanto fosse radicata nelle. popolazioni 
svizzere, non potè resistere all'azione dissolvente 
delle discordie intestine. Con queste parole l’au- 
tore finisce la parte che tratta la storia antica, 
aggiungendovi alcune brevi, ura assennate consi- 
derazioni che riproduciamo ‘testualmente. 


riforma, nominato maggiore nel 2 reggimento di 
fanteria. 

Decavero Francesco, capitano, in soprannumero 
nel ‘battaglione * yeterani» del corpo veterani ed 
Le Comiandato presso l'azienda generale 

iere nel- 


invalidi 
dî guerra, confertogliil grado di ma; 


Parmata. 
Marelli Carlo }' luogotenente 
d'artiglieria, nominato prof. di 
regia militare accademia. 
Peytavin Giuseppe Maria, magg] 
giinento di fanteria ; collocato ‘a 
guito a sua domanda, canferendogli in pari tempo 
il grado di luogotenente colonnello nell’armata. 
Sassi Antonio, capit. nell'8 reggimento di fan- 
teria, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda , conferendogli în pari tempo il grado 
di maggiore nell’armata. 
Aitelli Bartolomeo, maggiore comandante mi 
litave provinciale di Mortara, confertogli il grado 


I cd 

Fmenze, 3 febbraio. — Si legge nel. Monitore 
Toscano: 

Quest” oggi 1° onorevolissimo: Riccardo. Lalor 
Scheil, membro del consiglio privato di S. M. 
bri 
udienza particolare le lettere della propria so- 
yrana che lo accreditano in qualità di suo mi 
nistro, plenipotenziario presso questa corte. 


ica) lia presentato & S.A. il granduca in 





ESTERO. 

TURCHIA. — Sulle cose della Bosnia ed Er- 
egovina reca l'Osservatore Dalmato in data 16 
gennaio la seguente interessante relazione : 

Nell'Erzegoyina si aumentano gli scritti di do- 
gliauza contro l’ amministrazione di Alì pascià 
Stolcevic, Tutto concorre per: far ritenere ch'egli, 
assieme! ai figli, verrà alloatanato dal paese, e 
l'Erzegovina, come lo era prima dell’anno 1832, 
sarà di nuovo unita alla Bosnia, e soggetta al 
luogotenente di quest’ ultima. Il rigore. della 
stagione ed î molto difficili passaggi in quel 
paesè montuoso sembra costringano Omer pascià 
a differive le sue operazioni fino alla prossima pri- 
mavera. E’ vuole pure attendere lo sviluppo delle 
cose della Kraina, ove la quiete e l'ordine non 
sono ancora ristabiliti. Se egli si muove alla 
volta di Mostar ; lascierà certo una parte delle 
sue truppe per osservazione nella Kraina 

Nelle veci del musselia Hadssi Jatub bey, espulso 
da Bibac, vi partirà questi giorni Mustafà ef- 
fendi, kehaga del nuovo luogotenente Haireddin 
pascià, nella qualità di kaimakan,, o vice-go- 


Lontribuirono a questo fe discordie religiose , e vi 
contribuì l'uso divenuto sempre più universale “di ven- 
dersi allo straniero. Questa canerena della Svizzera 
aveva degradato il suo popolo, e quantunque ad onor 
sun convenga dire ché non mancarono mai uomini che 
alzassera potente la voce contro quell'empio mercato, 
tuttavia la vinse sempre la sete dell'oro (1) sino ai no» 
stri giorni, nei quali la riprovazione divenne univer- 
sale, ed il governò pronunciò l'abolizione degl'ingaggi 
di Svizzeri formanti corpi costituiti. 

Per queste ragioni cadde l'antica istituzione, che 
per due: secoli e mezzo-era stata ad un, tempo l'anello 
d'uniove del popola svizzero e l'ocoupazione sua pre- 
diletta. L'allimo tiro grandioso fu quello in S. Gallo 
del K671, e quasi che quell'idea sì felice che pure 
avea contribuito tanto, a detta degli storici, a mante- 
nerevil carattere belligero nel popolo svizzero, volesse 
avere la sua tomba lì dove aveva avuto la culla, l'ul- 
timo definitivo del quale si trova menzione, fu ancora 
tenuto; in Sursee ‘nel:£685. Da quell'epoca in'poi fa 
totsImente abbandonata, e per quasi un secolo e mozzo 
rimuse un ricordo storico di passata età. 


+ e! tore. 
(Continua), | “TM 


Egli non conosce che' la lingua, turca; sotto 
di lui starà tutta la Kraîna , i distretti di 
Bihac, Ostroviza, Kliuc, Maidan, Kruppa, Ostro- 
sac, Novi; Pridor'e Kozarac. Anche a -Travnik, 
Banjaluka, Tusla e Novi-Pasar verranno istituiti 
dei kaimakani, però non indigeni, Ognuno avrà 
sotto di sè dieci distretti. I capi dei distretti si 
chiamano mudiri. Così le nuove istitazioni, ben- 
chè a lento passo; wengono successivamente at- 
tivate. 1 cangiamenti nell’amministrazione finah- 
ziaria verranno (intrapresi appena col principio 
del venturo mese. di. marzo. Non, ha guati è 
morto il direttore: provinciale delle finanze (def- 
terdar effendi), ed il suo successore non è an- 
cora arrivato. 

Le rendite doganali della Bosnia sono , come 
è noto , attualmente aflittate a Mustafà pascià 
Babic, e Fasli pascià Sherifovie , ambedue in- 
digeni. 

Mustafà pascià Babic si trova in arresto în 
Serrajevo, ed'è imputato di aver preso concerti 
coi ribelli, e tutta la sua facoltà è sotto seque+ 
stro. Con la fine di febbraio a. c. (antica co- 
stumanza) finisce questo appalto doganale, e si 
dice che la Porta. prenderà indi le. dogane in 
propria amministrazione. 

I detti due pascià hanno appaltato anche il mo- 
nopolio del caffè della Bosnia per annue 1050 
borse (la borsa è di 500 piastre). Omer pascià 
avrebbe promesso ‘gli ‘abitanti della Kraina, 
quando era recato în settembre a: p., l’abo- 
lizione di questo mondpolio; (ciò che per ‘ora 
non è stato eseguito. Anche la vendita del ta- 
bacco da naso è un monopolio. 

Alle nuove istituzioni si deye anche anno- 
yerare l'introduzione del regolare corso  po- 
stale: 1. da Serrajevo per Trawnik a Tusla e 
Zvoruik per la comunicazione colla Serbia, per 
cui il governo serbo la fatto la proposizione; 
2, per Traynik e Lepce & Brood; 3. per Travnik 
a Banjaluka e la Kraina fino a Bihae. 

Sì parla atche del ristauro delle strade, tanto 
necessario. Ma questo, put troppo; resterà per 
molto tempo un desiderio. 

Tanto! sono. cattive queste strade, che Oimer 
pascià nelle ultime marcie per: la Kraina e Po- 
savina poteva a stento traspor'are la sua arti- 
glieria, ad onta di un oitimo attiraglio. Lo stato 
di salute è soddisfacente. 

Era un equivoco che nelle truppe di Haired- 
din pascià, arrivate in Serrajevo, si trovassero 
500 aminalati; è vero ‘ensì che la truppa nel 
viaggio per mare da Costantinopoli a Ragusa, e 
dopo” lia' molto: sofferto, mia nell'ospedale di 
Travnik von w° ha che 200 ammalati. Si è man- 
canti però di personale medico. Non si sente 
‘ dire di alcun morbo fra aniufali. 

i — Da un’altra recente corrispondenza dai 
| confini veniamo a rilevare essere seguito uno 
I scontro «fra quelli di Mostar e le truppe re- 


(1) Meiser nell'opera sulla storia elvetica (Hawplsce- 
nen des helvetischen Geschichte), calcola a circa tre 
mila milioni di franchi il complessivo ammontare delle 
somine ‘che farono percepite dagli Svizzeri dai governi 
atranieri-da1-4480 al 1715, èd a circa 700,000 gli Sv:z- 
zeri morti in terra straniera di morte violenta, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Toro. —,S. M. con decreti del 27 gennaio 
1851, ha fatte le seguenti nomine e disposi- 
zioni. 

Bussetti di Bersano cav. Boniforti, maggior ge- 
nerale comandante militare provinciale di Vo- 
ghera:; collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda. 

Faletti: di Villafalletto cav. Alessandro; colon- 
nello comandante militare provinciale di Ver- 
celli, id, 

Cattaneo cay. Francesco Filippo , colonnello 
comandante militare provinciale di Cuneo, id. 

Dillegro cav. Giovanni, luogotenente colonnello 
comandante della fortezza di Ventimiglia, collo- 
cato'a riposo; conferendogli in pari tempo il gra- 
do di colonnello nell'armata. 

Tornielli cav. Carlo, Maria; magg. di piazza in 
Acqui, collocato a riposo. 

Lopez Gaspare, colonnello comandante militare 
provinciale di Susa, id. 

De Gradi Giuseppe, maggiore di cavalleria, e 
maggiore di piazza a San Rocco , collocato in 
aspettativa per riduzione «d’impiego. 

Guicciardi Gerolamo , maggiore di cavalleria 
orà addetto al comando militare provinciale di 





Ciamberì, id. 

Raybaudi della Gainea cavi Giuseppe, mag- 
ggiore nel;5 reggimento, di fanteria , nominato 
comandante. inilitare proyinciale di Vercelli, con- 
ferendogli in pari tempo il grado di luogote- 
nente colonnello nell’armata. 

‘Tornielli Rho cav. Luigi, maggiore commis- 
sario di leva della provincia di Novara , nomi- 
nàto comandante della fortezza di Ventimigli: 

Dupuy Gaspare ; maggiore nel secondo  reggi- 
mento fanteria , nominato. comandante militare 
provinciale di Voghera. 

Sayin de Bosses conte Sulpicio Carlo Ema- 
nuele, maggiore nel, prino reggimento fanteria , 
nominato comandante militare. provinciale di 
Susa. 

Molitiati Gactatio, luogotenente colonnello, co- 
imandanite militare della provincia di' Faussiguy 
(Bonneville), trasferto nella stessa qualità al co-| 
mando militare provinciale di Cuneo. | 

Solaro di Villanova cav. Camillo, maggiore nel 
reggimento cavalleggeri di Monferrato, nominato 
comandante militare della provincia di Faussi- 
guy (Bonneville). 








noscono ancora i dettagli, ma, tutte le notizie | 
concordemente portano che i ribelli abbiano 
avuto la peggio, perduto nn cannone (la metà 
cioè dell'artiglieria che avevano seco) e sia stato 
fatto prigioniero uno dei loro capi per nome | 
Pamuk, il quale, in assenza di Kavas pascià, 
teneva il supremo coinando. (Oss. Dalmato). | 
n i 

FRANCIA. — Si legge nella Patrie del 3. — | 
Parecchi Igiornali annunciano che il ministero 
deve arrecare domani , lunedì, all’ Assemblea il | 
progetto di legge relativo alle spese straordinarie 
di.rappresentanza del presidente della repubblica. 
Altri percontro affermano che nessuna proposta 
di questavnatora sarà presentata dal governo. Nè 
gli uni nè gli altri trovansi dalla parte del vero. 
Noi non pensiamo che sia stato questione di 
presentare già ‘domani all’ Assemblea una do- 
manda di eredito per sovvenire alle spese stra- 
ordinarie di rappresentanza della presidenza, ma 
noi crediamo che questa domanda’ non può tar- 
dare ad esser fatta. 

Egli è noto infatti che il credito votato, per il 
1850 si componeva di due somme diverse, La 
prima, di 600 mila franchi, fu accordata al pre- 
sidente della repubblica fin dal principio sulla 
proposta istessa del signor Passy e sotto il mi- 
nistero del siguor  Barrot. La seconda è quella 
che nel mese di giugno dell’anno scorso fu og- 
getto ‘di un voto' speciale, il quale portò per 
quest’ anno le spese straordinarie di rappresen- 
tanza della presidenza ‘alla cifra di 2 milioni 
160 mila franchi. Adesso il primo credito è con- 
sumato quanto, il secondo; e al presidente della 
repubblica non fu ancora accordata alcuna som- 
ma per spese di rappresentanza: Una domanda 
di crediti di questa natura sarà senza dubbio 
presentata all’ Assemblea nel corso della setti- 
mana. 

— Si legge nell’Evénement: — L' elezione del 
nuovo ufficio dell’Assemblea non.avrà luogo do- 
inanì come era stato annunciato dai giornali, e sì 
erede che non sarà messa all'ordine del giorno 
che verso il 10 corrente mese. Però si comincia 
a pensarvi. 

Tutte le fazioni della destra voglioiio ad ogui 
costo fate di questo scratinio un atto politico. 
Fra gli amicì fedeli dei burgravi e i legittimisti 
continua ad essere seriamente quistione del ge- 
nerale Changarnier. Da parte loro i 286 fon- 
dano le maggiori speranze sul nome «del signor 
Baroche, tauto più che gli orleanisti continuano 
a defezionare il signor Thiers e a far buon viso 

ministri di tran 

— Si legge nell’Ordre: Il presidente della re- 
pubblica ha dato ierî all’ Eliseo un pranzo 
timo ‘ai signori de Lamartine, Flaudia, Duclere, 
Betlimiont e Persigoy. 


ione. 





_ Parlavasì ieri del fasto principesco, spiegato 
dal generale Buraguay d’Hilliers nel suo comando 
delle Tuilleries. I misteriosi. personaggi che s'ag- 
giravano intorno al signor Changarnier,, quando 
ei credeva minacciata la sua vita, furono surro- 
gati da magnifici equipaggi. Quasi tutte le sere 
le sale del nuovo comandante dell’armata di Pa- 
rîgi sono splendidamente illuminate. Parecchi 
rappresentanti dicevano di aver veduto îl signor 
Baraguay d’Hilliers în corse o în visite, ed af- 
fermavano che il suo seguito aflatto principesco 
li aveva moltò sorpresi. (Evènement). 
— Pare cérto quest'oggi che-la radumanza le- 
gittimista della via di Rivoli abbia deciso che 
tutti i suoi membri abbiano a votare contro 
progetto di dotazione se sarà presentato, I si- 
gnori Berryer, Nettement, Léo de Laborde assi- 
stevano ‘a quella tornata 
Fra i molti progetti di riforma che preoccu- 
pano în questo momento la prefettura di po- 
lizia, uno ve n'ha che non manca di certa tale 
portanza. Il signor Carlier si proporrebbe di 
istituire un ufficio speciale per rivedere tutte le 
insegne e tutti gli affissi di Parigi, la cui malau- 
gurata esposizione, bisogna pur dirlo, ‘dà ai pro- 
vinciali ed ai forestieri una ben trista idea 
della educazione letteraria di una gran parte 
popolazione della capitale del inondo ineivilito, 
Codesto ufficio verrebbe pure incaricato di rive- 
dere: i ‘soggetti da pingersi sulle insegne, che 
offendono talvolta il pudore pubblico. Esso per- 
cépirebbe, per le diverse sue cure, tenui vetri 
Buzioni applicabili agli uffici di beneficenza. 
(Journal des Faits). 
— Una lettera del 24 gennaio da Algeri ci an- 
punzia siccome ‘certo, pei primi di febbraio, 
l'imbarco ed il ritorno in Francia del governa- 
tore generale dell'Algeria. La salute del generale 
dî Hautpoul non potè reggere all'influenza del 
clima d'Aftica; daî privi momenti del suo ar- 
rivo nella nostra colouia fu colpito dalla ma- 
lattia, e non se n'è più rimesso; perciò trovasi 
obbligato di prendere un permesso, che alcuni 
giornali a torto annunziarono, essergli stato ne- 
gato dal. ministro della guerra. Il sig. d'Haut- 
poul sarà a Parigi verso ‘la metà del corrente 
anese; (Union). 
— Trattasi nelle sale diplomatiche della no- 
mina di lord Clarendon' al posto di ambascia- 
tore d'Inghilterra a Parigi, nel caso/in cui lord 
Norimanby ‘sì ritirasse ‘per attendere a più im- 
portanti funzioni. Nulla però è ancor deciso în- 
torno a tale mutamento, (Bull. de Paris), 
_ Il consiglio dei ministri sì riunì quest'oggi 
a mezzodì all’ Eliseo, e sì occupò, di diyersi pro- 
getti di legge; i quali verranno. presentati all'As- 
semblea dal nuovo. ministero; Si, accenna tra 
codesti progetti (quello di una legge relativa ad 
un’ampistia parziale; in cui sarebbero | compresi 
i sigg: Guinard, Raspail; Etienne Arago; ed alcuni 
altri deî meno compromessi. Codesto progetto di 
legge sarebbe seguito da' un ‘altro relativo ad 
Alcune modificazioni da introdurre nella perc 
zione delle ‘imposte, onde togliere all'esercizio 
la sua forma vessatoria. (Journal de l'arrond. 
d'Havre). 





— Lavori pubblici. — Le case the chiudono 
lo spazio compreso tra il Louvre e le Tuilleries 
finalmente saranno tolte, insieme alle botteghe 
degli uccellatori e dei venditori di bagatelle che 
presentano uno spiacevole contrasto colle due 
case reali. Le vie di Montpensier, di Beaujolais, 
di Valois, spariranno colla demolizione delle fab- 
briche vecchie. Per conseguenza la via di Rivoli, 
che già raggiunse quella del Museo ; sa 
fino alla via del Chantre ; e sboccherà 
stanno sulla piazza dell’Oratoire. 


spinta 
que 


— I nostri lettori sentiranno con' piacere, che 
grazie alle istanze del prefetto, sarà stabilita fra 
breve a Blois una stazione di telegrafo elettrico, 
Veniamo assicurati che alcuni agenti dell'ammi- 
nistrazione superiore di questo servizio sono in 
questo momento a Blois, e s'occupa della scelta 
d’una casa vicina alla prefettura per stabilirvi la 
stazione telegrafica. 

Si sa, che a cominciare ‘dal primo maggio il 
telegrafo elettrico sarà a servizio del pubblico , 
mediante una retribuzione fissata secondo il nu- 
mero delle parole delle qualî sarà composto il 
dispaccio. (Journal de Loire et Cher.), 

— Il signor di Lamartine trattò , dicesi, con 
parecchi editori di Parigi, per la pubblicazione 
di una Storia della Ristorazione. L'opera fora 
mnerà otto volumi, che dovrà essere. compità 
più in due anni. Ogni volume costerebbe , 
cesi, 50,000 franchi. Gli editori che vogliono im» 
prendere tale pubblicazione diedero un: pranzo ME 
al signor di Lamartine; che sì porrà immedia- 
tamente al lavoro. (Moniteur du Soir). 

— Il giurì centrale dell'industria sì adunò ieri 
mattina, 1 febbraio, al ministero del commercio 
sotto la presidenza del signor Carlo Dupin. Qua» 
rantacinque membri erano» presenti. I ministro 
si recò in seno al giur, cui fece conoscere le sue 
viste intorno all'enminente posto che dovrà pren- 
dere la Francia nella esposizione universale di 
Londra, ed ‘intorno all’illuninato rigore che fa 
d’adpo portare negli esami, onde l'industria na» 
zionale non venga rappresentata che da prodotti 
degni del nostro paese. Il presidente ringraziò il 
ministro della fiducia accordata. al giurì, e di- 
chiarò Ja sua soddisfazione di vedere a capo del 
dipartimento dell'agricoltura e del commercio 
uno dei nostri più grandi industriali. 

Martedì prossimo, alle undici ore precise del 
mattino; il Igiurì terrà la ‘sua seduta generale 
all’imbarcadero della via ferrata del Nord,' per 
procedere, senza interruzione, all'esame dei pro- 
dotti clestimati ‘alla esposizione uviversale, Non sì 
può che raccomandare agli esponenti di solleci- 
tare, onde i loro prodotti siano spediti a Londra. 

(Moniteur). 

— Annunciasi la prossima pubblicazione di un 
nuovo giornale settimanale; destinato a surrogaré 
il Napoléon come colore politico, (G; de France). 

Assemblea legislativa: — Continuazione è fine 
della seduta del 1 febbraio. Ì 

La proposizione Sowannet sulle indennità co- 
loniali, come giù dicemmo nel nostro num. 960, 
ebbe 1’ esito che si prevedeva, non venne cioè 
presa in considerazione. 

La seduta terminò quindi col rapporto sulle 
petizioni. Il ‘signor Girardin, a proposito dell'or- 
dine del giorno!, ha ancor parlato sulle leggi di 
assistenza. Il signor Thiers ha dichiarato clie la 
commissione incaricata ‘di’ queste quistioni fa- 
rebbe il suo rapporto speciale sul progetto del 
signor Dufaute, e così presto potrebbe aver luogo 
una discussione generale. 

Sedutà del 3 febbraio. 

Il sig. Valentin. Mi fa accordata la parola per 
un ‘richiamo; si lamenta perchè il presidente 
nella seduta di sabbato accordò la parola al mi- 
nistro dell'interno. dopo la chiusura d’ una di 
seussione; ‘Egli sostiene che |’ art, 69 della ‘co- 
stituzione ‘non autorizzi questo imoilo di proce- 
dere. 

L'Assemblea pa 

IL presidente annuncia di aver ricevuto, dal sig. 
Rumond de la Croisette una domanda per es- 
sere autorizzato ad esercitare contro il signor de 
la Moskowa un'azione, di polizia correzionale per 
averlo pubblicamente insultato e minacciato nelle! 
sale della presidenza, Questa domanda è rinviata 
agli ufli 

Il ministro delle” finanze, signor de Germivy} 
presenta il seguente progetto di legge: 

« Signor 
« riconosciuto l'insufficienza del credito tabellato 
« al budget per le spese di rappresentanza, dell 

presidente della repubblica ; e voi avete le 

cordato pel 1850 un supplemento, di due mi- 

lioni è 160,000 franchi. Le spese permanenti 

che imyongono al presidente della repubblica 

i doveri della sua posizione ( risa ironiche @ 

sinistra) ‘ad eccezione di quelle di primo im- 
« pianto che han gravato sul passato, e che non 
“gono di natura n riprodursi , ci obbligano a 
« domandare pel 1851 un credito straordinario 
« di un milione ed ottocento mila franchi (sen- 


sa ‘all'ordine del giorno. 


1 La legge del 2} giugno scorso ha 


«sazione); Le considerazioni ; che vennero svi- 
«lappate all'occasione della prima domanda ci 
« dispensano da ogni muova. osservazione, e ci 
«permettono di lasciare questa quistione d'altal 
# ‘convenienza al giudizio dell'Assemblea.» 

Qui il ministro dà lettura del progetto portau 
domanda di un credito di 1,800,000 fr. Quest 
progetio è rinviato egli uffizi. L'Assemblea adotti 
quindi diversi progetti d'interesse locale senz 
discussione. 

È all'ordine’ del giorno:la; seconda delibera] 
zione «del progetto di legge relativo ‘ai contratti 
d'apprendista; 

Questo progetto in 23 articoli regola le coni 
dizioni del contratto. I primi 8 articoli sono adoli 
tati senza discussione. È 

Ua paragrafo dell'art. 9 stabilisce : È interdel 
agli apprendisti il lavoro nella domenica, e nell! 
altre feste riconosciute legali. 

S'impegna una discussione su questo fra i 
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la 


Qhovi Pelletier, De Riancey, Armand de l’Ariège, 
è (Schneider ministro del commercio, che do- 
manda il rinvio dei vari emendamenti proposti 
illa commissione. 

L'art. 9 è rinviato alla commissione con gli 
emendamenti, (La seduta continua). 

Pinici, 3 febbraio. — Dicesi sia mercoledì il 
giorno in cui gli uffizi dovranno nominare la com- 
inissione incaricata di preparare il rapporto sul 
jlogetto di legge relativo ai 1,800,000: fr._ di 
dotazione. 

— Xl rappresentanti della nazione si riunirono 
a Mezzogiorno onde riordinare gli uffizi per un 
inese a’ terininî «el regolamento. Le nomine fu- 
rono vivamente discusse. Dicci presidenti e nove 
segretari appartengono alla nuova maggioranza, 
detta di coalizione, opposta alla minoranza dei 


286. 


ALEMAGNA. — Benuno , 34 gennaio. — Si 
parla di una nota esplicativa, colla quale la Prus- 
sia esporrebbe ai suoi antichi alleati le' ragioni 

















che rendono indispensabile la loro adesione alle 
muove proposte di Dresda. 

Intanto si dice che i piccoli Stati, la cuî pro- 
testà contro Îl nuovo ordinamento della Confe- 
derazione progettato dalle conferenze di Dresda 
@elata inviata all'Assemblea plenaria , si pro- 


2 pongano di protestare in comune nell” Assemblea 











plenaria, dichfarando che nel caso che i veclami 
loro non fossero presi in considerazione , essi si 
ritirerebibero dalla confevenza.. Si aggiunge che 
il conte di Bulow. spiega ia questo tina grande 
attività: 

Duesa , 27 gennaio. — Scrivono al Llyod «ii 
Vienna che il numero delle proteste dei piccoli 
Stati va aumentandosi ; tuttayia, malgrado V'op 
posizione loro ; si spera ,, nelle vegioni dell’ alta 
diplomazia, di riuscire a far adottare il progetto 
Idi/organizzazione del potere. federale. I governi 
the si sono fino ad ora dichiarati contro il pro- 
fglto sono , dicesi, Amburgo , Francoforte , 0! 
denburgo:, Baden , le due Assie, Weimar, eil 
Folstein. 

La Gazzetta. Universale 
corrispondenza colla quale si annunzia come po- 
sitivo che il nuovo potere centrale di Alemago 
vertà organizzato pel primo marzo, Solo nel 
caso che non potesse effettuarsi a quest'epoca la 











di Lipsia reca una 












sualinstallazione , allora si ricorrerà ad un po- 
tere provvisorio esercitato dall’ Austrîa e dalla 
Prussia. 


— Le due Camere hanno approvato un pro- 
felto di legge sulla stampa e sui fogli periodici 
che si pubblicano 0,yengono introdotti nel regno, 

(Questa legge può riguardarsi come la più se- 
vera di quelle che sono in vigore negli altri 
Stati tedeschi, La Camera, non trovando abba- 
stanza rigorose le penalità proposte, le aggravò 
con una folla di minute disposizioni estrema- 
mente severe. I processi di stampa hot Saranno 
presentati davanti al giuri; ed una grande auto- 
rità è attribuita ni commissari distrettuali , ed ai 
capì delle amministrazioni comunali,;a fine d’im- 
pedire la pubblicazione e la distribuzione di ogni 
scritto che possa parere pericoloso, e che con- 
in qualche modo; frasi, atte. ad. ec- 











tenere, possa 
citave le passioni politiche, 

— Del 28, — La prima Camera ha oggi vo- 
tato le somme richieste dal governo per la s 
parte relativa al mantenimento delle fortezze e 
degli impiegati federali. La seconda | Camera 
aveva in quest'occasione espresso il desiderio che 
il governo ;, cooperando, alla ‘instituzione di un 
potere centrale e vigoroso il quale abbracci tutta 
l'Alemagna, volesse nello stesso tempo solletitare 
la formazione di una rappresentanza generale 





del popolo geriianico; 

La prima Camera, associandosi a questo voto, 
dichiarò espressamente che con questo essà non 
intende di richiamare in vita \’ Assemblea na- 
zionale del 1848, ed il nodo con cui quella fu 
eletta, 

Cissni, 25 gennaio. — La Riforma Tedesca 
dice che , în seguito alle rimostranze del com- 
missario prussiano generale Peuckery le dispo. 
zioni relative allo. stato. d' assedio furono miti 
gato, e che la competenza dei consigli. di guerra 
per lo avvenire non si. estenderà ui delitti com- 
messi prima che entrassero le. truppe federali. 

















UNGHERIA. — Relazione ufficiale russa in- 
torno alla guerra d' Ungheria. 

La rivoluzione che ridusse l'Ungheria nella 
miseria, che mandò in esilio. migliaia de’ suoî 
figli, che rese l'Austria dipendente dalla Russia, 
e che diede l'avvenire dei ducati del Danubio 
in mano al gabinetto di Pietroburgo, questa ri- 
yoluzione: fu dapprima descritta in, una infinità 
di libri di partito, e provenienti in massima parte 
da penne ungheresi e polacche. Venne poscia 
alla luce l’opera conosciuta di un colonnello dello 
è di Iaynau, e testè fu pubblicato 








stato-muggio: 
an altro lavoro cousimile per opera di un colon 
nello dello stato-maggiore russo; ricavato da fonti 
officiali sotto il titolo; « Relazione sulle operazioni 
strategiche delle truppe russe contro i ribelli 
ungheresi nell’anno 4849, ricavata da fonti offi- 
H. di Ri, colonnello dello stato-mag- 
jo. Prima e seconda parte. 





ciali per 
fiore imperiale 
Berlino 4851. » 

Sì tratta dunque di una nelazione: olliciale , © 
ne è tanto maggiore l'importanza in quanto che 
non osserva ritegno di sorta parlando dell'Austria. 
Nilorquando Paskewitsch, nella sua famosa rela- 
Mione ; additava PUagheria vinta al piedi dello 
car, e Haynau rispose con stizza a quella ma- 
nifestazione d'inadito orgoglio; ili mistero che 
copriva le relazioni fra i due capitani fu per un 
momento rischiarito come da raggio di falmine, 
Ma le particolarità furono sinora poco conosciute. 
Lo seritto anzidetto ilello stato-maggiore austriaco. 
non ne fete che un cenno in proposito con molta 
circospezione , ina questo bastò per decidere lo 
stato-maggiore russo a squarciare il velo, e il 
risultato fu la critica più acerba di quasi tutte 
le operazioni strategiche di Haynau, 











GIORNALE QUOTIDIANO; 








L’autore russo attribuisce alla sua nazione tutta 
la gloria delle. vittorie viportate in Ungheria, Ei 
dice che i Russi hanno--conquistato la Transit 
vania ; che i Russi‘ hanno rotto il nerbo delle 
forze di Bem, che l’aiuto di Panjutin, nella 
battaglia micidiale’ di Harkaly presso Komorh , 
ha 
sconfitta thé sarebbe stata la Toro rovina, ‘e che 
il conte Schlik, con lealtà cavalleresca, aveva 
dichiarato esser debitore ai Russi della sua sal- 
vezza. 

Indi soggiuuge che Gorgey — il quale. si è ar- 
reso ai Russi — sarebbe rimasto schiacciato po- 
chi giorni dopo che avea abbandonato Comora, 
se in allora il gen, Haynau, mantenendo la pa- 
rola data al iaresciallo russo, si fosse portato 
con tulte fe truppe disponibili sulla riva: sinistra 
del Danubio per inseguire l’inimico, il quale per 
tal modo sarebbe stato preso in mezzo alle due 
armate principali, A quest'aceusa contro Hayhati, 
giù grave per sè; viene dato, maggior peso con 








ripetere dieci volte la medesima in varie guise, 
soggiungendo inoltre che Hay 
poco sapere al mar 


1 non fece.tam- 








Ilo russo che) aveva ab- 
bandonato il suo piùno ; che egli on imardò 
Ileria dietro Gòrgey, che anzi 
ei perdè due giorni în ricognizioni inutili. dopo 





nepjitire' della cav 


la ritirata notoria del generale ungherese. 

Il condottiere dell'esercito austriaco non man- 
cherà di rispondere a sì giavi accuse, e la ri- 
sposta sarà forse un ricambio di accusa contro 
il contegno dell'armata principale russa. Confessa 
il commentatore russo, che la situazione di Gòr- 
gey sarebbesi di molto migliorata s'egli avesse 
saputo conservare l’esercito» finchè fosse. venuta 
l'epoca delle febbli ed avesse fatto causa comune 
cotvelrolera , ilquale -infieriva spaventosamente 
nelle file dei russi 














RUSSIA. — Scrivono al, Corriere. Italiano : 
è AI circuito del confine russo e polacco osser- 
vasi ardere: nella distanza di 1}8 di miglio un 
fuog@ di guardia , intorno al quale accampano 
soldati compiutamente armati, e da uno all’altro 
fuoco (cammina continuamente una sentinella. 
Olwe a ciò pattuglie a cavallo esaminano i posti 
di guardia e.ne. fanno rapporti alle superiorità. 
Se.tna persona ha oltrepassato i confini, il sol- 
dato di guardia al posto viene punito con colpi 
di bastone, ‘a meno che egli non possa provare 
d'avere afferrata la persona, o almeno sparatole 
addosso, » 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata delli 6 febbraio. 
Presidenza del barone Mavno. 
Somuanio. — Relazione sulla legge d'assegno agli uf- 
ficiali che presero parte alla difesa di Venezia.— 
Discussione e votuzione della legge per l'approva- 
sione delle convenzioni postali, conchiuse colla 

Francia. col Belgio e colla Svizzera. 

S'apre li seduta alle ore 2112. 

Msenatore Giulio legge l'atto verbale della tornata 
anbeveilente che viene approvato. 

Leggesi una petizione colla, quale sì chiede venga 
reletto il (trattato di commercio e navigazione colla 
Praycia. 

Jl\senatore Massa-Saluzso legge Ja relazione sulla 
legge d'ussegna agli ufficiali che presero parte alla di- 
fesudi Venezia, conchiudendo per l'alozione ‘pura e 
semplice dellu medesima. 

La discussione è prorogata a lunedì. 

Si proceile all'ordine del giorno che reca la diset 
sione sulla legge d’approvazione delle convenzioni po- 
stali colla Francia, Belgio e Svizzera. 

Il senatore Pollone commissari regio incaricato 
per sostenerne la discussione, dice aver in pronto una 
relazione nella quale si fa l'analisi delle singole conven- 
zibdiynon che dei risultimenti delle medesime; mu 
che per la sus lunghezza pone sul tavolo della presi- 
deyza, con preghiera che venga stampata nel foglio 
ufficîute; Nots intanto brevemente i vantaggi.che emer- 
gono di codeste convenzioni: Pel trattato colla Pran- 
casi hanno maggiori mezzi di comunicazione, ridu- 
zione del prezzo delle lettere internazionali, allran 
camento sino a destino degli stampati internazionali, 
ecevece, Pel trattato: col Belgio si ha diminuzione 
nella tassa delle lettere, allrancamento sino a destino 
dei giornali, mediante ceat. 10, eee. eve. Pel trattato 
colla Svizzera si ha diminuzione dei reciproci diritti, 
fucoltà di allrancare sind a destino i giornali mediante 
cent. 5, eve. eco. 

Clriusu lu diseussione generale, il Seuato assente 
chela memaria del commissario regio debba far parte 
nel foglio ufficiale, e adotta l'articolo unico della 


leggo. 
Procedutosi allo squittiaio segreto risultan 









































Votanli. 25.) Lr I 
Favorevoli . >. 36 
Contrari! iti +. 


L'adunanza è sciolta alle ore 3, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del' 6 febbraio. 
Presidenza del'cav. Pine, 
Somimmo — Verifica di Poteri. Discussione del 
lancio di grazia e giustizia. 

La tornata è apertà all'i e 5j4. 

Sì dà lettura del verbale che, poco stante xielt ap= 
provato. 

Solita lettura del sunto di petizioni. 

Cavallini riferisco sull’elezione del secondo collegiv 
di Cuglieri fatta nella persona del sig B. Spano. 
L'ufficio, sebbene riconosciuto valido l'operato, tut- 
tavia' posto mente alla ‘sua qualità di maggiore nel- 
l'esercito, ed al niun posto vacante per impiegati, 
propone l'annullazione dell'elezione. 

Bastian domanda si sospenda ognidecisione perchè 
avendo un deputato, che uceupa un impiego, chieste 
le sue demissioni: dal medesimo, se esse fossero ac- 
ceettate sarebbe fatto il posto. 

Pateri, &redo che per quel fatto non siayi luogo a 
sospensione poiché posso accertare che quelle demis- 
sioni mon;sono accettate. 

Michelini crede non si debba sospendere perchè 
adottato il principio non riconosce alcun limite di 
tempo che si, possa porre alla sospensione. 

Cavallini. L’uffizio ha rigettato il voto di ieri Val 








di 











tro, e siccome al esso non, consiava di questo posto 


probabilmente salvato gli Austriaci da una 








vacante, onde togliere ogni incohveniente che pa- | oppure a qualche altro grado. Secondo: se fra i magi- | d'appello ; 
trebpe derivare da una sospensione conchiuse per la 
dell'elezione fatta e riferita in epoca che nella 


nulli 


Camera non havvi posto @d impiegati. 
Sulis'in 
faolmente sinvi questò pasto vacante: 








Pescatore. Un giornale) semi-officiale ‘accerta che 
‘i cha date le sue 
deinissioni; ora questo fulto è per sè sufficiente per 
| far sospendere ogni deliberazione. 

Demaria. La persona chi si fece allusione; conti- 
nua/ad attendere all'esergizio delle sue funzioni, onde 
hayvi fondotar ragione per cre:iere che le demissioni 
non siamo sccettate, e uon Sabbia quel posto vacante, 
per euì si vuole sospesa ogni deliberazione. lo prego 
quindi la Camera a giudicare tosto di questa elezione. 

Pescatore. Il fatto ‘materiale che l'impiegato cou- 
tinui le sue [uozioni Mom prova che nom siano accet- 
© demissioni, perehè l'impiegato deve conti- 
nuare finchè non’ è dé ‘altri surrogato. Qui è ne- 
cessaria unix spiegizione!the il ministero deve' dare. 

Cavallini. Quel foglio semi-ufficiale citato dal ssig. 
Pescatore nell'annunciare da domanda delle demissioni, 
aggiungeva che le medesime non erano ancora accet- 
tate, ora può essere che esse siano accettate. dentro 
la. 
rebbe dipendere da ‘ah fatto della Camera la validità 
diun'elezione, iv credorehernon.si debba sospendere. 

Asproni pone innanzi comsiderazioni di località della 
Sardegna che reudono difficili, le aperazioni elettorali, 
le ‘disporre “gli animi ad attenersi a quella deci- 
sione che renderà possibile, l'approvazione dell’ele- 





un impiegato deputato della 


lite Je si 





oggi: ma appunto,per questo motivo, siccome si 








zione Spano, 
Ministro Galvagnò. 1) deputato Viota ha date 


sue Wemissioni, ma essermon sano aneora/abcettate. 
Posta ai voti la sospensione della deliberazione, non 


è adottata. 





Postovil'partito sulle conclusioni della commissione 


per la nullità dell'elezione, sonò approvate. 
L'ordine. del giorno reca Ja discussione 
del. bilancio di. giazia e giustizia + 


Categoria 8. ‘Magistrato d'appetto (personale) lire 


1,146,795.. 


Siotto-Pintor, Noi abbiamo, una legge, organica , 
quella del 1822, è potrà ella la Camera in una semplice 


legge dì hilaner) rifa 
Voci. È giù deciso 





e coresla legge 





Siotto-Pintor. Non è deeîso, perchè questa è legge 


che riguarda tutta quanta la magistratora..... 
Presidente, Dimostri questa sua differenza, 
Siotto-Pintor, lo credo che conviene invece ili 

struggere, edificare, invece di scendere, salite, ed 





questo modo si, potranno fare molte economie di mila 


e mila lire. 


Comincierò col rispondere al signor Mellana che 


diceva cle il non voler diminuire gli stipendi è 


far dello spirito moneta; Wò, io non voglio questo ; 
ma gli nomini generosi come il signor. Mellana sono 
pochi, e certamente senza un equo corrispettivo pon 
assumerei lavoro: Io nun diceva poi che 15 mila lire 
non fossero sufficienti, ma bensì voleva che fosse tol- 


leralo uno stato di transizione. 


Nulla di più barbaro della feudalità, eppure anche 
per essa vi volle uno stoto ii transizione : stato questo 
che è necessario sotto un governo, legittimo costitu- 
zionile, per qualunque riforma che sì voglia introdutre. 
arii uo. 
ssono chiamare giu- 
i manda 
menti? no, perchè èssì mbn sonò retribuiti. Primo bi- 
sogno sarebbe l'abolizione dei giudici di prima cogui- 
zione, togliendo i quali, sì potrebbe fare un risparmio 
di 700 e più mila lire, e questo si otterrebbe dando 
maggiore stipendio ai gìulici di mandamento..,.. (in- 
terruzioni. Voci. Alla questione). I dico questo per 





Ail aver una Duona magistratura sono nece 
mini probi e ben retribuiti #Si pi 


dici quegli avvacati spediti con tal titolo 

















sottoporre a) ministro (rumori 





Presidente, Non posso lasciarlo continuare, se nun 


parla sulla categoria. 


Siotto-Pintor. Verrà il bilancio della guerra, quello 
ignori, 
Luigi 
XVI diceva (i romori ci lolgono dull'udire queste pa- 
role, colle quali l'oratore termina il suo discorso). 

Botta: lo propvugo whe!si tolgano lire 2 mila. all' 
rale; perchè esse rappresentano un altro 
impiego che si riunirehbe nella stessa persona ; cosa 
relibe in ‘contraddizione coll'articolo 3, 


dell'istruzione pubblica‘(nuove interruzioni). 
îo vaglio veramente risparmi, e risparmi seri 








avvocato gene 


questa che 
dalla commis 








one posto in fine di questo bilancio, 


Pulqui-Pes. Alla commissione non è sfuggito ehe 

apre ilue cariche, ma esse sono rile- 
vablissime e fra loro distiute, ed è un caso aceiden- 
tale che si trovino: ora fiumite nella. stessa persona. 
Questa fu la considerazione per cui la commissione 
non credette di proporne; questo riguardo economia 


quest'avvocato 


uteuna 


Pescatore: lì sig. relatore ha detto doversi conside- 
rare come casi accidentale 1’ univne dell'avvocato ge- 
nersle è dell'avvocato fiscale generale nella stessa | ; 
persona E dall'accidentalità di questo fatto fece di- 
pendere il risparmio Queste parole mi inducono a 
hiiarimenti al sig. 
ministro, se civè questa fiunione sia effetto d'un prin. 
cipio adottato, e si potr@bbe fin'd'ora accettare l'eco- 
ja veramente un solo fatto accidentale. 

Ministro Galvagno. Questi fatto lo credo effetto di 
un' principio ailottato; ipttakja da questa premessa non 
ne traggo le stesse conseguenze del signor Pescatore; 
perchè maggiore essendo llincomodo, maggiore i la- 
voro che incombe alla persona incaricata dell’ esèrei 
zio del duplice impiego, nè Wiene di logica conseguenza | 
re deve pure èssere la retribuzione. Man- | 





chiedere a questo riguardo alcuni 





nomia; ovvero 





che magg 
tengo quindi la cifra înterà, 


Pescatore: La tesi del signor ministro pregiudiche- 
rebbe il principio,già adottato circa agli stipendii per- 
nerale ne avrebbe uno maggiore 
dello stipendio dei -presidbati. Net fatto poi questo 
maggior incomodo von c'è, perchè si aggiungono so- 
stituiti; ed il pubblico ulfigiale non ha che la doppia 
rapprescotanza. Credo quifili che Ja Camera non adot- 





chè quest'avtocato ge 


terd l'opiniowe del signor Înlitistro. 


Bronzini nega al ministro/il maggior incamodo-per | 
l'avvocato generale, poichè gli uffici sono»di fatto riu- 
niti, ed hayvi un solo segretario perla parte. ciyile e | 


per li parte criminale. 


Osserva poi al relatore chel essendosnel bilanciòsta- | 
bilita la sòmma di 10 mila lire per l'asvocato, generale 
ed una di 8 mila per l'axwogato fiscale generale vi sa- 
rebbe duplicazione. Questo ilubbio mi nasce dal non 
aver veduta fatta questa osseryazione nella relazione, 

Falqui-Pes. La risposta che debbo dare al sig. Bron- | 
ommiuistrata dallo stato nominativo degli | alla Camera chejtrovo)qui divisi i Sknati di Genova e 


zinìi mi è 
impiegati presentato dal ‘ministero. La commi 
non ha calcolata duplicazione la dove vi s 








te perché sî sospenda finché risulti se at-. 


ro due îm-| 


strati d'appello vi siano varie classi che giustifichino 
la differenza di stipendio notevole che si vede, giacchè 
| quello di Torino sarebbe ridotto. da 18000 a 45001, 
quello. di Genova ridotto anche. a 15000, e quello, di 
Ciambery.si.lascierebbe a . . sì (interruzioni). Vorrei 
saperesil motivo di tale differenza 

Pallieri. Osservo anzitutto al sig. Bosso che le sue 
domande sono inopportune ; perché se non si termina 
prima Ja questione che è sul terreno, non si proce- 
derà innanzi. 

La commissione, vedendo i due posti affatto distinti 
non poteya a meno ddi asseguare î due stipendi; prov: 
vide però coll'art. 3, il quale se. sarà approvato, di 
necessaria conseguenza toglierà. all'avv. fiscale gene- 
rale lo stipendio minvre. 

Botta. La questione che io intendeva porre si è 
questa: se lo stipendio dell'avv: fiscale generale po- 
tesse essere di II. A2' mila, cioè superiore a quello dei 
presidenti ; il sig. Pallieri dice, l'art. 3 rimedlierà; ma 
come maî, se voliamo ora 12 mila a questo impiegato 
potremo nella Stessa legge venire poia togliergli 2000; 
insisto dunque a ché siano risparmiate le 2 mila Il. 

Presidente. Mi scusi, ma non hovvi l'impiego del- 
l'avv. fiscale generale con 12 mila lire, ma bensi due 
impieghi distioti a 10 mila }l. ; siccome poi havvi una 
persona sola ‘al disimpegno dei due impieghi, per que- 
sto gli si retribuisce lo stipendio ll. 12 mila, 

Si oppone che ciò arreca Cimulo , ma a questo ri- 
spose il sig. Pallieri che si provvede con l'art. 3 posto 
in fine al bilancio. x 

PallierisMirsensi il signor’Botta, ma egli confonde 
l'impiego colla persona: se si togliessero,,ora non 2 
mila, ma 40 mila dire.(poichè 40 converrebbe toglierue) 
sirebbe un sopprimere fin d'ora l'impiego, ciò che 
non eredo per nulla conveniente che si faccia. 

Bronzimi sustieno che ibn'essentò questa una tiu: 
nione momentanea, nia bensi uba riumifone di fatto che 
non tarderà a Uivenirlo di diritto, nùn possa la Camera 
votare due stipendi ; ed appoggiato a quella' conside» 
razione, domanda, la subita soppressione di uno di, 
quegli stipendi. a 

Revel. ly credo che sè ‘li Ùliscussione piotede in 
questo modo, diverrà interminabile. Si osservi di fatto 
ciò che già abbiamo esaminato è quanto tempolsi de» 
cupò nella presente questione per sè così semplice. 
Sul: bilaneîo gli, stipendi si assegnano agl'impieghi e 
‘impiegati qui vi sono due impieghi, è nuque 
cosa naturale che si veggano poptati due stipendi. 
Ma, si dice, questi impieghi essendo occupati da una 
persona sola, si avrà cumulo di stipendio, Ciò non 
è vero, perchè a (ermini dell'itt: 3 lo stipendio mi- 
îîore dave cessare. lo Non veggo qui difficoltà, mà, 
ripeto, finchè nel bilancio è conservato l'impiego, si 
debbe purè bonservare la rispettiva*Somma di retribu= 
zione. 0 

Farina. Ammettendo questa somma, noi concede- 
remo una cifra che non vi ha persona che la perceva. 
Dunque perchè non faremo noi un'economia di 8 mila 
lire, lo stanziamento delle quali sarebbe del tutto 
ozioso ? od 

la la propongo alla deliberazione della Camera! 

Voci. Ai voti! ai voti ! 

La chiusura è accettata. . 

Sineo. lo propongo l'intiera economia ii HI: 10m. 
perché 8]. non.sono retribuite ad alcuovy e le altre 
2 mila non debbano essere concesse perchè atredano 
cumulo. 

Sî lagna poscia col sig. Revet pet rinfprovero fatto 
della lentezza nella 

Falqui-Pes. La commissione non credette proporre 
questa economia perchè non aveva. sott'occhio ehe 
uns legge organica la quale portava due impieghi di- 
Slinti, e tuttora esistenti 

Pallieri. Il sopprimere questo posto nello stato at- 
tuale della legislazione sarebbe un.porre ogni cosa, a 
soqquadro: quindi sulla proposta Sineo chiede’ Ja 
questione pregiudiziale. 

La questione pregiudiziale non è accettata. 

Proposta Sineo di soppressione di 40. mila line. 

È approvata. | i 

Presidente. Porgo ai voti la' proposta della com- 
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Sino propone il risparmio di Jire 25750 sul ma- 
gistrato d'appello dî Cimmberi, traendolo dalla soppres- 
sione’ di una interi classe'di quel magistrato, classe 
chesegli dice poter provare essere del'tutto superflua. 

lî appaggio del suo assunto! pone a-confronto le 
popolazioni di Genova, ove. dice. esservi ‘dué sole 
classi; a) quella di Ciamberì numericamente inferiore. 

La. popolazione di Torino, la quale; sulla gradazione 
della corte di Ciamberì dovrebbe avere 6,classi e mon 
nè ha che 4 (si odonò alcune voci che Jo negano) l'o- 

lore risponde, the almeno è certo non esservene 
sei. Adduce inoltre il nomero delle sentenze delle va- 
rie corti, ed ancora altri*dati statistici ché a seconda 
dell'oratore, provano tutti in favore della sua tesi 
Ministro Galvagno. Non aspettandomi questa pro- 

la noo sarei sin grado di combattere le cifre del 
sig. Sineo, ma osserverò solo che 1a Geniova'la' corte 
d'appello è composta di 18 consiglieri, e che per con- 
seguenza debbono esservi piu di duo classi. Del resto, 
signori, se queste cifre fossero hen, provalemseda 
inutilità di questa terza classe fosse, accertata, il, go- 
verno ed i savoiardi stessi non dissentirebbero da 
questa soppressione ; ma îl togliere ora questa classe, 
senza che sîusi prima ben'bene esaminato 10 statò 
delle cose; nom potrebbe aver altro effetto che di porre 
in dissesto gli affari di-quel paese. lo quindi mi 'eredo 
in dovere ili oppormi formalmente: 

Mollard. Per combattere il signor Sineo, mi servirò 
d'una statistica pubblicata dal. governo nel 4842. Da 
essa risulta che la corte di Savoia ha lavoro quattro 
volte di più ella corte di Genova, e che essa ba minor 
| numero di giudici con minori stipendii. Da ciò ben si 
vede come sarebbe cosa imprudente il deliberare ez 
abrupto sulla proposta Sineo: ° 

Se avessi pbi a far conoscere le' cause®dell lavoro 
direi anzitutto false Je cifre, della | popolazione pro- 
dotte dal signor Sineo, poicliè io eredo che! quella! della 
Savoia è perlumeno in numero eguale a quella; di,Ge” 
nova. Farei osservare che le: proprietà in Saynia sono 
molto divise, ed inoltre gli operati delle Bande Nere 
hunno ognor suddiyisa la proprietà con aumento di 
| liti. Una prova ancora che îl personale non è superfilo 
sì è che quando manca tm giudice , l'intiera Camera 
alla quale appartieneè costretta a vacare: 

Conchiudo dunque.pregando la Uamera a far' cessare 
quelle differenze intollerabili nek nostro sistema d'e- 
guaglianza. 

Ministro Galvagno. Vorrei ancora fare ossersare 
































nè | di Casale in due classi civili, ed una criminale. 
Bastian combatte egualmente la proposta Sineo, 


pieghi distinti Bensi il mifistero, riunendo i due im-| adducendo il-ianto lavoro, che joccupa, Ja, corte d'ap- 


pieghi in una persona polè ridurre:la spesa a L, 2000. 
Bosso. Vorrei sapere dal sig. ministro se il presi- 
dente del magistrato d'appello» possi immediatamente | 
al grado di primo presidéate della carie di cassazione, | 


pello di Giamberì. 





Maimeli:-Dirò anzitutto che non possiamo fonilarei 
sopra ì dati statistici del numero delle popolazioni, per 


farsi un giusto criterio del lavoro dei varii magistrali 
Ì 


hensi.è necessario lenere conto delle cif- 
costanze morali e commerciali dei varii paesi, non 
che della maggiore e minore «iisione_delle proprietà. 
Qui poi dovrebbesi ancora calcolare prima l'aumento 
di lavoro cagionato dall'abotizione del foro erclesia- 
stico. Credo quindi di dovere proporre su questa 
proposta l'ordine del giorno. 

Voci. La,chiusura, la chiusura. 

£ chiusa la discussione. 

Sineo, Ritiro.la mia proposta e chiamoil'attenzione 
del ministero salla medesima. 

Ministra \Galvugno.: Risponderò: ora alle interpel- 
lanze del signor Bosso. 

Ul primo presidente del magistrato. d'appello è real- 
mente superiore si secondi presidenti; della corte di 
cassazione, si dovrà perciò pwceurare'che nun abbia 
uno stipendio eguale ma superiore. 

Bosso. Rinmngono: le altre domande relative alla 
disuguaglianza di trattamento dello varie corti.di ap- 
pello ; hayyi.una:ragione per, tal, disuguaglianza ?; 

Ministro Galvagno, Del passato veramente questa 
ragione si voleva esistesse,» creda, però, intenzione 
del ministero dli far scomparire questa disuguaglianza 
che in verità io, credo inginsta, in ‘occasione della 
legge sull'ordinamentosgiudiziario. 

Bastian, lo voleva solo dire che ravyiso giusto di 
assimilare la corte d'appello di.Ciamberì a, quella di 
Cusale, Genova e Sardegna. 

Sineo. Voglio solo indicare economie possibili senza 
però chiamare suydi esse alcuna, deliberazione della 
Ua nera, . 5 

Prima sarebbe la diminuzione .dei sostituii 
pughlico ministero. 

Seconlariamente credo che il ministero potrebbe 
lasciare dal uòminare a misura che si renderanno 
nl i posti, il procuratore dei poveri ed i suoi so 
stituiti : @ queste soppressioni sî' potrebbero dal mini 
stero praticare, Sebbene nondportatò sul bilancio! 

Ministro Galvagno, Tuttesqueste: questioni ver- 
rannoyeerlamentevinydiscussione all'epoca del riordi 
namento giudiziario. Del resto credo che il ministero 
più fire quelle economie che'sono i volontà, ma fra 
queste mon. vi sarebbe la soppressione di alcun sosti- 
tuito del procuratore dei poveri o d'altri 

Bronzini. Dacchè la Camera ha determinato di as- 
Segnare un solo stipendio all'avvocato generale ed al» 
l'avvocato fiscale generale, mi pare che la stessa re- 
gola si debba tenere riguardo gi due segretari che 
figurano nel bilancio, Puno per fà sommi H- 1800, 
l'alto pet pella di 2400, To Wftiindi per le stesse ra» 
gioni propungovora‘la' soppressione delle Il. 1800. 

Ministro Galvagno. .lo credoche dè due sogret 
sono assolutamente distinte, e non havvi finora che la 
possibilità di farteYeggere da un capo solo, ma se si 
sopprimono le cifre stanziate pei due segretari, è un 
decretare già fatta la riunione, ed incagliare gli affari 
{el magistrato. 

Bronsini. Trattandosi di una somma di poco mo» 
mento, rinuncio alla mia proposta. 

Presidente. Pongo ai voti le conclusioni della com- 
Missione. 

Sono approvate. 

La categoria 8 è iefinitivimente approvata nella ci- 
fra\di I-1,156,795. 

Cat.A0; Consolati (personale) || . L. 55,860 

Sineo, insiste onde si faccia. cessare, lo stato vinre- 
golare dì questa giurisdizione. Si è compilato un ca- 
dice di commercio, frutto di lunghi studii. In, esso si 
sanciva l'istituzione de' tribunali di commercio, quali 
sono a un dipresso nella Francia. Ma pocostonte si sup- 
presse la giurisdizione del tribunale di Torino, ed in 
modo pocò legale. Il ministero nel 1849 aveva scorta 
la necessità dirimetliare a quesl'abuso è luttavia scor 
sero due anni senzachè si sia posto riparo, Il conso- 
lato di Torino quantunque composto di persone meri» 
tevoli toi basta a spedire gli affari. Inoltre vi è un'in- 
giustizia a danno dei cittadini. Le cause più gravi si 
giudicano-senza appello da quel tribunale. Questa con- 
dizione delle cose bon si può sostenere: insisto presso 
la Camera onde costringa il ministro a porre riparo 
sopprimendo la categoria. Mentre il commercio geno- 
vese amministra da ‘sè Ja giustizia non v'è ragione por- 
ché il torinese non faccia altrettanto. 

Migliéiti. L'amministrazione della giustizia commer 
cialesesige delle riforme; ma non vi si può procedere 
sopprimendo la categoria: Sarebbe anzi necessario aus 
mentare il personale di questo tribunale, che ha una 
immensa«giurisdizione. Sonvi molte cause in ritardo e 
non:per negligenza dei giudici. Non, è necessario dire 
iquanto danno ciò;arrechi al commercio. 

Galvagno. Egli è vero che presso il consolato sono 
Je canse.in ritardo, il perché chiedeva un aumento di 
personale. Non v'ha dubbio che un aumento di 5 0 6 
mila lire su questa categoria tornerebbe utilissimo e 
non graverebbe punto l'erario, perchè vi sarebbe un 
non lieve compenso nella maggior copia delle senten- 
ze che. si darebhero. 

Non' posso accettare la proposta di soppressione del 
deputato Sineo, perchè non è un modo di provvedere 
al bisogno, il sopprimere il tribunale. 

Falqui-Pes. 1) bisogno di provvedere a quest'ammi- 
nistrazione non ha luogo solo pel tribunale di ‘Torino, 
maanche altrove, Ma la, commissione non può aderire 
alla soppressione proposta dal signor Sineo, perchè 
s'incaglierebbe il processo della.giustizia , come non 
può aderire alla proposta dell'aggiunta di giudici, per- 
chè il tribunale deve essere riformato. 

Farina Paolo. Il ministro potrebbe aggiungere dei 
giudici.negozianti, chè così si.avvezzerebbero ad eser- 
cire quell'ufficio, e non.costerebbero all'erario. 

Gnlvagno. Si potrebbe lasciare/la categoria com'è 
e nella presentazione di'un progetto di legge relativo 
si chiederebbe. um eredito straordinario pel tempo 
che durerebbe ancora. il consolato, 

Sino propone che.si rimandi. la categoria alla com- 
missione e combatte la propasta Miglietti perchè con 
essa sì perpetuerebbe un abuso e un'inginstizia, che 
priva i litiganti del heheficio dell'appello. 

Si potrebbe votare d'urgenza un progetto di legge 
coraposto d'un solo articolo per euî si applicasse al 
Piemonte'li legislazione che vigera Genova ed è ap- 
provata genéralmente. 

Miglietti. Ho dichiarato di‘non voler entrare nel me- 
rito della quistione;e nom.posso: esser. accusato di vo- 
ler perpetuare l'ingiustizia. Ho valuto solo che si ri- 
parisse ad urgenti bisogni che si potevano creare due 
classi del tribunale, (e) ciò nò/loglie niente affatto 
che-si possa riformare. .il tribunale. Una volta si ri- 
correva contro le sentenze del Consolato in grazia, 
ora Si ricorre direttamente ih cassazione e non è per- 
ciò tanto peggiorata la'causa' dei litigani 

Falqui-Pes si oppone. al. rinvio della (commissione, 
Ja quale non potrebbe esser competente, nel.far pro- 
getti. 

Sineo. Dogiaudo la parola per un fatto personale 
(rumori). 

ll signor Miglietti st è ingannato nelle sue asser- 
zioni (rumori). Si può censurar solo una sentenza del 
consolato col mezzo della cassazione, quanilo essa è 
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illegale, ma in appello si riformano anche le cause: 
quanto al fatto. 

La sospensione proposta dal deputato Sineo non è 
approvata. 

Sineo propone la soppressione della metà della ca- 
tegoria. 

Non è approvata. 

La riduzione della commissione è approvata. 

La categoria è approvata. 

Cat. 11. Detti e tribunali di commercio (spese d'uf- 
ficiu) 5700. Approvata. 

Il mio. propone un'aggiunta di lire 100 che è ap- 
provata, 

Cat. 12. Tribunali di prima cognizione (personale). 
865.180. Approvata. 

Cat. 13. Tribunali anzidetti (spese d'ufficio) 57,730. 
Approvata. 

Cat. 14. Giudicature (personale) 739,550. 

Falqui-Pes.1 giudici son ben poco retribuiti , e si 
deve migliorarla loro condizione. La stessa cosa si 
dovrebbe estendere ai segretari. 

I dritti futono incamerati, e non rimane più ai se- 
gretari di mandamento in Sardegna che i diritti di 
giurisdizione volontaria. E come i mandamenti sono 
estesi, debbono recarsi a cavallo. 

E mentre vi erano în Sardegna due segretari, dopo 
la nuova organizzazione non v'è più che un segreta- 
rio e un sostituito, assai meno retribuito. Proporrei 
un aumento di 400 Il. pei giudici. 

Brignone. Per quanto siano desiderabili le econo- 
nowie, dobbiamo pensare che tutti i giudici sono nel 
caso di non poter degnamente provvedere ai loro bi- 
sogni. Un miglioramento nella condizione dei giudici 


IL RISORGIMENTO «GIORNALE QUOTIDIANO 


mento della giustizia, ma non sappiamo quando no-| 
trebbe esser approvato. 

Propone i 2 seguenti articoli : 

Art. 1. « Proyvisoriamente e finchè ron venga al- 
trimenti stabilito con un generale ordinamento giu- 
diziario, lo stipendio dei giudici di mandamento di 
terza e quarta classe è fissato ad annue Il. 1400. 

Art. 2. « È messa a disposizione del ministro di gra- 
zia e giustizia, in modo provvisorio come sepra, una 
somma di Il. 70 mila per essere distribuita a titolo di 
gratificazione annuale ai segretarii delle giudirature 
di mandamento di terraferma che riceveranno dai ca- 
suali un corrispettivo minore di anuue Il. 1200, de- 
dotta ogni spesa a loro carico. 

Qualora dette Il. 70 mila non fossero sufficienti a 
compimento degli assegnamenti anzi indicati, esse 
saranno ripartite fra i segretari in proporzione della 
rispettiva deficicienza. 

Galvagno. Il ministero conosce la Lrista condizione 
dei giudici, massime di quelli dì 3.e 4 classe, non che 
di alcuni segretari. Esso ne fece argomento di legge 
nel suo progetto. Ma se si volesse provvedere subito, 
il ministero accetterebbe volontieri una proposta di 
aumento. 

Sineo parla in favore dei giudici, combatte il pro- 
gettv del deputato Brignone, perchè porrebbe una 
somma a disposizione del ministero, con cui potrebbe 
corrompere le elezioni (rumori). 

Mentre il deputato Sineo parla i deputati se ne vanno 
€ l'adunanza si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno del 7 febbraio, 


Seguito della discussione sul bilancio passivo del di- 





troverebbe miglior luogo in una legge sull'ordina- 


Nella tornata del 5 furono distribuiti alla Camera dei deputati i due Bilanci generali per l'.At- 
tivo e per il Passivo dell’Economato Regio Apostolico, e del Monte di Riscatto in Sardegua, 
Dai Ristretti per categoria, posti in fronte ai medesimi, desumiamo i dati seguenti: 


ECONOMATO GENERALE REGIO APOSTOLICO. 
Ristretto per categoria del Bilancio Attivo e Passivo pel 1850, 
e Parallelo con quello dell'Esercizio 1849 


. ATTIVO. 


Carecoria I Reddito di beni stabili . . L, 
Id. IL. Rendite sul debito pubblico 
Id. JIL Annualità, censi e canoni 
Id. TVé:Cantali di vu indon 


Totale dell’Attivo L, 


»” 


» 


PASSIVO. 


Careconta I. Stipendii. 
«Parte prima. Degli impiegati dell’uffizio centrale 
e spese d'ufizio. . . . . .L 
Parte seconda, Degli impiegati esterni. . 
Careconia II. Pensioni ed annualità. 
Parte prima, Trattenimenti e giubilazioni ad 
impiegati dell’uffizio centrale 
Parte seconda. Assegnamenti perpetuì . 
Parte terza. Patrimonii ecclesiastici . 
Parte quarta. Pensioni vitalizie e provvisorie 
Cateconia IE Contribuzioni |... . è 
» IV. Costruzioni è riparazioni , . 
V.. Spese di li... .. 
VI, Sussidii e prestiti. . . . 
VII Casuali. cdi È 


Totale del Passivo L. 


MONTE DI RISCATTO IN 
Riepilogo dell'Altivo e Passivo. 


Tiroro I. — Attivo. 
Categorie, 
No, Denominazione. 

1. pensioni fisse... . . 
Prebende e benefizii vacanti 
Pensioni sui beneficii eccedenti 

gli scudi mille... 
Beni ex-gesuitici ./. 

. Dritti d'estinzione «dei biglietti 
6. Rendite diverse... 
7, Casùali . . o. IST 


Rendita. 
18,341 63 
103,869 54 


cl 


» 


20,352.» 
10,654 20 
51,113.46 

366 
5,760 


Totale Attivo L. 210,456 83 


e —_—r—_—r—_—_—_—_—-- 


VIAGGIATORI 
Arrivali il 5 febbraio. 


on Maria Giulio di Vevey, negoziante, da Marsiglia.— Sa- 
mentina di Collex-Bossy, possidente, da Ginevra. — 
i di Milano, committente, da Piacenza. — Dell'Acqua 
Francesco di Abbiategrasso, possidente, da Abbiategrasso. — 
Brequet Giulio di Bondry, negozianto, da Ginevra, — P 
renti Alcide, di Firenze, negoziante, da Genova. 
Partiti il 5 febbraio. 

Ruch Rodolfo di Stuttgart, negoziante, per Ginevra. — Schoop 
Giovanni Ulrico di Dozweil, possidente, per Ginerra, — Re- 
ginald Macdonald di Francia, luogotenente corriere di gabi- 
netto, per Genora, — Ilalphen Anselmo di Parigi, negoziante, 
pet Parigi, — Brun Gilberto di Montaignet, negoziante, per 
Francia, 





DECESSI del 5 febbraio in Torino. 
Mio 1465 


Dal 4 gennaio, totale N. 496. 
_— —————_ — 


ULTIME NOTIZIE. 


È corsa voce che la maggior parte de' depu- 
tati della destra, i quali nella sessione scorsa 
impugnarono le Leggi-Siccardi, si fossero riu- 
niti a quelli della sinistra nel votare la riduzione 
dello stipendio del primo presidente della corte 
di cassazione. Possiamo accertare il coutrario, 
mentre ben pochi anzi fra que' deputati vota- 
rono in questa occasicne contratiamente alla 
proposizione del ministero. 








castero di grazia e giustizia pel 1854: 


Esercizio Esercizio 
1850, 1849, 
390,319 54 378,072 92 
144,342 91 138,167 9 
5,747 2% 574724 
10,000 10,000» 


550,409 69 531,988 07 
Differenza in più. 


Aumente. 
12,623 62 
6,175 


Diminazione. 
377 » 

» 

» 


18,798 62.377 
L. 18,42! 62 


Esercizio 
1850. 


Esercizio 


1889, Aumento. Diminuzione. 


25,480 
14,832 40 


25,480 » 
14,332 40 


500 


7,012» 
113,737 85 
53,737 60 
7,269 
52,803. 26 
58,200 
1,500» 
155,837 58 1 
10,000 10,000 


550,409 69 531,988 07 
Differenza in pi 


7,012» 
113,737 85 
51,603 60 
57,269 
52,803 26 
40,450 
1,500 
57,799 96 


» 
2,134 
» ù 
1,962 38 


» » n» 


20,384 » 4,962 38 
L. 18,421 62 


ARDEGNA. 


Tiroro IL. — Passivo. 
Categorie. 
Denominazione. 

. Annualità al Debito pubblico L, 
Stipendii agli impiegati . , 
Trattenimenti . . 
Pesi sui benefici 
Pesi sui benefic 

li scudi mille 


Spesa, 

122,412» 
13,465 44 
4,032» 
32,297 50 


1,854 44 
7,526 38 
n 17,728 71 
1,231 
2,400 
1,000 


203,947 4 


210,456 83 
203,947 47 


vacanti . 
eccedenti 
Pesi sui beni ex-gesuitici . 
Interessi di capitali . 
Spese diverse... , 
| Estinzione dei biglietti . 
10. Casuali , , 


» 
» 


. 
‘Totale Passivo L. 


Attivo . 


RisutamentO 4 
Passivo. . 


Differenza Attivo . 6,509 36 
Svizzana, -- Il sig. Maugenis è stato nominato 
ambasciatore d'Inghilterra nella gli era, 
alcuni anni sono, segretario di questa legazione. 
Pare che il sig. de Thom, ambasciatore au- 
Striaco, non sia stato richiamato, ma si allontani 
solamente in congedo. 
sta un rapporto dell’ambasciatore ‘svizzero 
in Vienna, una mala intelligenza insorta fra lui 
ed il principe Schwartzemberg su certi fatti re- 
lativi alla conferenza di Olmiitz fu compiutamente 
appianata, 

Il signor Steiger fu recentemente invitato con 
tuito il corpo diplomatico ad un hallo a corte 
© presentato all’imperatore dal principe Schwart- 
zemberg. Come vuole l'etichetta, egli dovette as- 
sumere un wniforme di Stato, al che'fu auto- 
rizzato dal consiglio federale, 

Essendo stato recentemente sequestrato in Man- 
nheim un convoglio d'armi diretto al gogerno 
di Vaud, e continuando le angherie degli impie- 
gati badesi ai confini della Svizzera, il consiglio 
federale ha riclamato direttamente al ministero 
di Baden per mezzo dell’ambasciatore del gran 
duca nella Svizzera, ” 
dele Se ra ie 

FONDI PUBBLICI. 

Torino 6 febbraio 1851. 
decorrenza {. ottobre . 
— decorrenza 1 gennaio _ 
1848 — decorrenza Ì. settembre 
1849 id. 1. gennaio 
1854 — obbligazioni 


1819 
1851 


87 
86 18 86 44 
BA — BA 1A 

965 — 970 


Bonsa ni Parici del 3 febbraio. — L'aumento | 
dei fondi pubblici andò ancora più oltre durante 
il primo periodo della borsa di quest'oggi; ma 
verso il termine sì manifestò un tenue movimento 
retrogrado, dietro la voce che la domanda di 
dotazione doveva essere presentata quest'oggi alla 
Assemblea. Siccome alla borsa si riguardano an- 
cora come disfavorevoli le disposizioni dell'As- 
semblea a codesto proposito; così avvennero al- 
cune vendite dopo tale notizia; ed il 5 0j0 che 
da 96, 75 era giunto a 96; 90 ricadde a 96, 7 
in aumento tuttavia di 10 cent. sul Borso ultimo 
di sabato, Il 3 0{0 terminò, senza mutamento, a 
58 ed il prestito crebbe di 20 cent. a 96, 70. 

Fondi esteri: L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) 
rimase a 82, 75, ed il vecchio prestito di Pie- 
monte a 955. Il nuova aumentò di 2, 50 a 942, 50. 


Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 
tardo. 





GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 


con Documenti inediti 
DI F. A. GUALTERIO. 
VOL. d°-PARTEd"-PREZZO L. N. DI PIEMONTE 9 


Si vende all'uffizio del Giornale 
ed alla Libreria della Minerva Subalpina 
in Doragrossa. 


DECOUVERTE 


de l'efficacità miraculeuse de Ja 


MOUTARDE BLANCHE. 


Enjuin (828, M. Turnor, gentiliomme anglals;essaya ja grano 
de Moutarde Blanche uniquementeomme aperitit, et'en +prouva 
un bien mervellieux dans toutes ies pariles 
fit distrivuer 4 quelques malades pauvres de son 
de reconnare sea proprietes; ie muccae axcta sa sutirse. 
puis, lì la consellla. tbut le monde, til s'est pielncment cor 
Maincu de ses propriétes extraordinalres. 

"i paria de cette decouverte 2 Ml. Cooke, médlecin et chirurgien 

citennam; ce medecin cssayala graine de Moutarde sur iul 
gtse guérit d'ine maladie quiteroyalt Incuravie: co qui le 
frappa d'etonnement; ll la consellla onsulte a ses eilenta &t cn 
obtint des resultatssi merveilieux que, dans son eathouslasme, 
Al itces paroles remarquabies 

« La ralne de moutarde bianche, est ‘nh ‘reméde béni? Gest 

le pius Desu present que ie ci) allatta l'homme soutftant.» 
'endant ce temps, l'auteur de gette découwerte entreprit de 
Jonas voyages, atin de propager l'usage de ce reméde: 1} par. 
eourut alai l'Angie (erre, la France l'Allerbagne, l'talte ste.:}ì 
fait distribuer partout, gratis ct a protusion, des Instructions sur 
la maniere del'ecpiojer. li ne rentra danà sa patrio quapres 
Avole épuise ainsi une forte partie de sa grande fortuna. Lfiu» 
amaniie conservera une eternelie reconnalssance a ce phi 
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a Tarin et 250 en Provine 
. Frangois de laola, rue du P. 


Pinix bu Paoter—2 fran 


sous los portiqnes de 
— 15, Via Sobborgo M 


BOX II Tele, Biancl 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- | 
rispondente di Parigi; noi ifviliamio le signore che 
avessero a far incetta di un edrredò odi un fardello di | 
prendère cognizione delle Liste che il signor Bonnay | 
c'indirizia, Esse vi troveranno tatti i ragguagli che la | 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi, | 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli | 





1849 id. 
Azioni della Banca 


CAMICIE DA UOM 


remarquabie toute la ligne du canal alimentatta et tavorisa \allle 

Sommell et. 
Lorsque Je patie avée tant de) fico des vertus de ‘a grammo de 
ontario banche, 

Îloln de pretendre quit” fallle reg: 


Blanche comme apant es brop 
où i tant tai addoladre des rerosdes 


Pas penser que je donne aveuglement mon adnesion a s0n ene 


valse bumeur des mi 
(que nous avons re 
[fraine de Movtarde 
tro ia constipation et les digestions Jaborieus 


[conseiencieux ; on ep offre un 
tenant la graine de Moutarde 


praticiena 
futton, d'un tomperamment tilio-st neu) 


Irregularità dans es fonctions digestives, 
|diguement un dux hemorrordat tresabondane, 


[ne se Caisal 


oisi.. De. 
natifs usilea dans ce gente d'alfectio ;, 


Aufound'hui 


fonetions digestives se font onne 


aut mieux, 
lanthrobe et ècialre, il a publle cette observation qui iui est ro: 


Nous connalssont ha homme re 

n 

{a années. i est possible que l'action stimulante de sen grunes, 

Îonigtemps repétées aur les orgaues pastriquos agauvlis ou Lombes 
inerte, leur communidue ‘un certain degne d'activite, ot 

eur rende rmdms l'energie quils avaie 
Declaration de, M, le baron, de Jabaye, olliiee de la Legio: 
x_'étals alfecto depuis deux ans d'une gastrique vien ratuctà. 


Fa'avnient ete conseliiéa par et pre 
trallements ne m'avaletie prochi 


Tarde bianche a tres-fortes dusea 


avait. resiste lougtemps a tons 
fabdecins. Jen ai fatt usaze 
[malatenai 


tapportè par N) le secrétuire du sons-préfet de 
Ml. Audry do Puyraveau, anclen deputè, dernande un codgé jiolr 
Rraine de Moutarde 


read aussitot, et en continue l'usage deux dours. Ji 


Al. Hom, frére du mai 


mai 
1 paraît d'aborà ridicui 


grande malgreur ct l'axcès d'emhionpolat sont deux malaries, at. 
(quo cette graine, en améliorant les digestione et en tenaut ie 


tile dans ‘ces deux ci 
‘appul de ce ralsonnei 
blie, il'eraignali de la perdre toul 


ia eprouve d'allleurs un tres-grand bleu 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA: 


Corse Da ARQUATA 4 ToRINO 


Stazioni 
di partenza pi, 


Stazioni ut un 


di potenza st, | Ant 





Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


Arquata 
Si Serravalle 

Novi 

Frugarolo 
Alessandria 

Solero 

| Felizzano 

Cerro (2) 

Annone 

Asti 

S. Damiano 
Villafranca 
Dusino 
Valdichiesa 40 
Pessione 
Cambiano 40 43! 
Moncalieri 10 58! 
Ar. a Torino 11 si 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (1) 
Felizzano 
Solero 
Messandria 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in Ar- 
quata a 1123] 2 531 


AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è stabililo un convo- 

glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 

Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Arquata ore 


10 28! 
fa 
UH 








suna 
assolta. Se 























05 antimerid. 
25 . 
58 
A 
07 untimerid. 
13 . 
47 . 
9 


Felizzano 


nOCA 
Partenza da S. Damiano | ore 
* Dusino » 

+ Cambiano 

*. Moncalieri aida 

Arrivo a Torino . 15 . 

Nelle sette prime stozioni non seranno ammessi che i viag- 
gidtori di prima e seconda classe, e nelle due ullime anch 
quelli di terza, 

(1) Nei soli giorni di lunedì. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 
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‘et la conversion dela nourriture et avec elle l'appettt, 16 
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Indispositions; ll est'age de 77 ai 
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et fut. fort surpris de le fire 
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ontmarire, a Parigi. — 
reria, Camicie, Corredi 


e Fardelli. 


esattamente conformi alle nole che si ponno consultare 
all’uficiv di questo giornale, 

Questa casa conta fra Ja sta clientela le più cospicue 
case del Piemonte ed occupa a Parigi ilprimo postonella 
specialità sovrindicata. Ilsuosuecesso la deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell'assortimento dei suoi eleganti: modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue braderie e dei suoi 
ricchi merletti. 


O PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente ‘di questo Giornale). 





5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig. Buss 

all'ufficio di questo giornale. È inutile presend 
tarsi senza essere munito della più ampia gati 
ranzia, } 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varil 
dichiare già avate da persone di merito, per tall 
proposito! 

Prezzo L. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel 
lentissimo Consolato, in. data 24 aprile 1850, pel 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallon 
e perciò onde espellere ogni frode in ‘avveni 
lo, smercio della, detta pomata bianca sì farà sil 
tanto ‘al mio negozio; ciascun waso' sarà sci 
accompagnato dal marchio dicente Axoro 
monpixo, Torino, ed un estratto della 
24, aprile 1850. Ro 

ANGELO REMONDINO? - dl 


ui 


| 
: 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Da: Rousseau, via = 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, come la cataratta, l'ulbugino; Té 
infiammazioni, ece.; fortifica le viste deboli, tos 

ie la golta serena e i'dolori più acuti 
che scorgono ancora gli elletti dell’omi. 
luce sono sicuri di ricuperar 
otto 0 quindici giorni, 

Se' ne trovano depositi presso i princi 

Un medico speciale della ‘facoltà di 

dei consulti. Prezzo della boccia 10 
franchi (Sì affranchino: le lettere). 

Ricapito in Torino presso il G 
gimento, (ed în Genova alla cas 
V. Masera e Comp. 


Parigi dà 


ACQUA DI SPAGNA | 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
iu tutti i colori, senza arrecar mal “di capo ; ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un' usa 
deitailo, “idkendo Usualunques fietua tingersi 
di per se.’ Palazzo nazionile ,. galleria Valois ; 
n, 116. Si. spedisce in provincia ed. all'estero 
affiancato), 


RAGIONAMENTO 


SULLA RINNOVAZIONE 
DEL 


TRATTATO 


DI 


LERCIO = NAVIGAZIONE 


CONCHIUSO 


CO) 


IL PIEMONTE E EX FRANCI 
nell'anno 1845 
e della Convenzione speciale 
sulla Proprietà Letteraria annessa 
a quel Trattato medesimo 


di G. F. LENCISA 
Un Opuscolo di pag: 180. — Lin 20. 


La vendita del detto Opuscolo è affiduta esclu- | 
sivamente alla Ditta Cugini POMBA e, Comp., 
ai quali i librai potranno farne domanda. 


— INCENSO DEI RE MAGI 


ad' uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr, 8 È 
e i Incenso di Roma1:0y scatole di fr, 5 er3; 
Roma 2.0, scatoli: liv fr, 4 e 2. Incenso. prepa- 
rato: sacchetto, di mezzo kil,{w,2, 50, 3, 500 
e 4,50. Si esiga In segnatura Zotye 44 viali 
dei Lombardi a Parigi. 





In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di 
queste giornale, ed in Genova alla casa di come 
missione 7. Masera e Comp. 


. |. COURS 
IPARITMETIOUE RLÉMENTATRE 
n 6 lecons 
Prefessé pie di EMILE JACOBY, professeut 
duvalcalateur dela Touraine HENRY MONDEUX 
— Additions sans ennui el Mul- 


Liplicaligns sans produits particls. — Divisions 
sans ilividendes partiels. 





Wii 


aus fatigue, 


Piede Coseription auw 6 Peng du Cona 
13 fcanes, payables le jour de Loncerture du 
Cours. 

SALLE DE L'AMPHITÉATRE DE CHIMIE 

qu Collége Sì Frangoîs de Paule. 

Ce soir, 7, février 4854, à.7 heures 4/2 dul 
soîr, dernière Séance du pàtre calculateur de lat 
Touraine 


HENRY MONDEUX. 








Tealri di questa sera. 
CARIGNANO. — La ilrammatica compagnia al servizio! 
diS.M. recita: Il Poeta e la Pellegrina, — Conel 
certo del professore Camillo Sivori. 
SUTERA, — Il nusvo Figaro. 
GERBINO; — Il ritorno di Columella. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonno. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre me 
Provincie, — Un anno L. di 





98 
.— Seì mesi L, 24. — Tre mesi 1, 








12. — Un mese L.-6. 
45. — Un mese. 6 50. 


Ira ed Esrcno. — Un anno L. 50, — Semestre L, 27. — Trimestre 14 50. — Un 





alla Direzione del Giornale IL RisogcisenTO.— Pi 
Auticipati. = I manoscritti e le Jettere non saranno restituiu 


= IL RISORGIMENTO 











nno IV. 











Per Tonno, all'ufficio 





Firenze, Vie 





- «Torino, Sabbato 8 Febbraio 4854. 








RIVISTA 


Il nuovo umbasciadore inglese a Firenze, S, Riccardo 

Sheil, è stato ricevuto dal gran duca, A Milano si & 
senlitasuna scossa di terremoto. 

A Parigi crescono i fondi pubblici ; onde' si' argo- 
Menta che i commercianti non siano preoccupati della 
proposta di dotazione quanto lo sono i giornalisti  î 
quali ne fanno soggetto di polemica. Union, la Répu- 
bligue, la Presse, \l'Opinion Publique,il Siécle, VOr- 
Ure, il National, l'Événement si dichiarano contrarii 
alla dotazione. Gli. uffici si sono ricostituiti nell’As 
semblea a posta della coalizione che votò l'ordine del 
giorno S. Beuve. Non par dunque che si’ proceda 
molto in via di conciliazione. Ma it questo mentre 
Lione indirizza all'Assemblea una petizione, in cui si 
dimanda Ja revisione della costituzione e la proroga 
dei poteri del presidente; ed è voce che Top osem- 
pio sarà inzitato in molte parti della Framitia. Non 
tnancano insomma colà cagioni efficaci di agitazione. 

Ul Morning Herald, parlando della situazione critica 
della Francia, fa voti per la conservazione della re- 
pubblica. Tutta l'Inghilierra, esso dice, è monarchica 
come unsol uomo; tuttavia sa distinguere le sue istì- 
tuzioni tradizionali e da una monarchia quale potrebbe 
ora aversi in Francia, corrotta ed ipocrita, e dalla pa- 
rodia di un impero militare e dispotico. 

Il Morning Post pensa che nello stato di profond» 
pace e di prosperità în che ora è l'Inghilterra, l'op 
posizione non dovrebbe presentare alcun emendamenti 
al progetto di indirizzo che sarà presentato alle Ca 
mere dopo il discorso della dorena; chevse î deputat 
Separazionisti d' Irlantta si unissero ai protezionisti 
della scuola di Manchester, ad alcuni seguaci dell 

© Giovane Inghilterra, e a giovani e impazienti Sceliti 
li Camera. dei comuni saprà ammaestrarli coll’ auto- 
rità del suo voto, 

Nel consiglio di stato del 5 febbraio la regina h 
Ricevuto 11 discorso che ha dovuto pronunziare mar- 
tedi all'apertura del Parlamento, è che contiamo aver 
domani, o doman l'altro. 

} curioso un indirizzo dei protestanti di Dublino a 
lord Wellington , ricordandogli una frase da lui pro- 
Nunziata quanilo favorì l'emancipazione  de'cattolici ; 
cho se questatto doveva turbare la tranquillità che 
egli si auguravad overne raccogliere la Gran Bretagna, 
surebbe stato il primo a chiederne Ja revoca; ed è lo 
adempimento di questa promessa che domandano gli 
Seriventi. Il duca ha fatto rispondere ad essi che nel 
1029\era membro del gabinetto; e che ora appartiene 
al lord Juogotenente d'Irlanda proporre tutto ciò che 
Può credere utile al paese. 

Ba notare quel che si legge nel Morning Advertiser 
dlel'5 corrente, che la duchessa di Kent (madre del 
fegina) si è convertita al cattolicismo; i suoî prossimi 
parenti professerebbero tutti Ja stessa fede, secondo 
il Licnerich Reporter. 

la Gazselta di Francoforte annunzia che corre 
Voce, che l'Austria abbia stabilito un cambio di guare 
nigioni con l’eleitore di, Assia Cassel, le ui truppe 
andrebbero iu Boemia, e il Cassel sarebbe guardato 
dagli austriaci. Nel caso, osserva quel giornale, l'Au- 
stria avrebbe una linea continua di posizioni militari 
dal Tevere sino all'Eider. 

Nella seconda Camera degli Stati a Berlino è stato 
respinto un emendamento proposto dal conte Arnim 
alla legge che si discute sulla responsabilità ministe: 
rinle ; emendamento che rimetteva a una legge futura 
la enumerazione de' casi di responsabilità | 

Le notizie spagnuole sono senza interesse. Continua 
la discussione della legge sulla corte de’ conti alla Ca» 
mera dei deputati. I consigli di gabinetto si succedono 
con frequenza, ma non si sa di che vi si tratta. 

L'indirizzo della Camera greca in risposta al discorso 
dél trono è concepito nei termini di uso; lascià però 
travedere un felice e sincero accordo tra' poteri dello 
Stato, 

Dall'America le ultime notizie parlano della. possi» 
hilità di un buon risultamento della mediazione degli 
agenti inglesi per conciliare il Brasile con Buenos-Ay- 
Tes. Le notizie degli Stati Uniti accennano.a un'ottima 
situazione commerciale, a continui arrivi di oro dalla 
California e ad incendi or criminosi, ed ora acci- 
dentali, 










































































GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nell'Armonia: 

L'Amico Cattolico ha creduto bene di deelinare la 
specie di sfida direttagli dull'Armonia al proposito 
delle inviperite lettere di un.anonimo bolognese. A 
noi non rincresce che il nostro confratello siasi appi- 
gliato 4 quel partito, ‘giacchè siamo convinti che 
male si. può condurre in un periodico una contesa teo- 
logica, e solo per cortesia avevamo offerto quella 
prova all' Amico Cattolico, restringendo però la di- 
scussione stessa in brevissimi limiti. Ma non possiumo 
però menargli buona: la ‘sui. insintazione poco bene- 
vola, secondo la quale (converrebbe ora di tacere 
delle opere .dell'insigne teòlogo. e filosofo Rosmini, 
perchè a Ro se ne faccia, per commissione del 
sommo pontefice, un severo critico esame. Che aleuni 
oscuri e mascherati .calunniatori , cui il genio di un 
illustre scrittore muove invidia, abbiano denunziato a 
Roma quelle opere, ben To sappiamo, ed ‘è pretensione 
degna di loro volere che tacciano gli apologisti ed î 
discepoli, mentre all'odiosa detrazione si lascierebbe 
libero il campo: d'operar' di soppiatto. Che siasi poi 
presa a Roma dal sommo. pontefice qualche misura 
che possa sembrare in primo passo di censura verso 
ultre opere dell’esimio Rosmini , da quei due opuscoli 
în fuori ch'egli stesso con tanta umiltà riprovò al pri- 
mo cenno del pontefice , noi ci crediamo in grado di 
apertamente smentito. 

Leggesi nel Corriere Mercantile 

loxpizioni DEL PORTO DI Gatova, — L'ansesaLe MiLi- 
tan. — La Serzia. — L'Itavia uinena. — La risposta 


























ili noi promessa alle obiezioni dell'Italia Libera su 
questo grande argomento diviene molto più opportuni 


Oni che il ministero della maritia e del commeri 
presentò ‘alla Camera elettiva il progetto di legge pel 
thislocamento dell'arsenale militare »Ila Spezia (seduta 
del 5 corrente). 

Bitriamo dunque senz'altro esordio in una di quelle 
discussioni che non dispiacciono né a chi la sostiene, 
nè ai lettori, essenilo appoggiata ad argomenti di fatto 

«e di pubblica utilità, senza passione e senza fiele; e 
saremo riconoscenti all'Italia Libera se vorrà conti- 
muirla son questo spiritu. 

Circa Ja necessità di escavare il nostro porto e di 
avere più accessibili e ‘numerosi punti di approdo, 

















| tutti siamo d'accordo ; nessuno disputa nemmeno sulla 
| prolungazione del Molo. nuovo e sopra altre ripara- 
zioni ili cui tenne discorso anche il rapporto del 
| Bussolino al Consiglio comunale: 

Uosì non esiste questione sugl' inconvenienti cui dà 
luogo nel nostro porto la cattiva disposizione degli 
approdi e l'angustia dei depositi. Anche l'Italia Libera 
se ne mostra convinta. Aggiungeremo che è impossi- 
bile d'altronde resistere all'evidenza dei fatti quotidia- 
ni; mentre ogni di ci occorre vedere: 4. Navi store, 
le quali consumano le'loro stallie nell' aspettativa più 
ingruttuosa. 2. Depositi dî merci fatti per mancanza di 
locale persino alle porte Romane, in Vialata ed in altri 
remoti angoli, con molteplici è gravi spese. 3. Altri 
depositi così ristretti e male adatti, che certe merci 
si corrompono, è si è talura costretti a gettarne in 
mare delle centinaia di quintali. 

Con questi fatti sotto gli occhi è forza che tutti i 
giornali, qualunque vessillo vadano sventolando, ven- 
gano ad una sola conclusione ; ingrandimento del no- 
stro porto-france. 

Cominciano le dispute quando si parla del modo di 
ingrandimento. 

Noi per altro persistiamo nel credere che le condi» 
zioni della località non consentono fuorehè un modo 
solo veramente ragionevole, attuabile o completo : cioè 
quello di cercare fuori del nostro porto una nuova 
sede alla marina militare. 

Tutta la questione può (crediamo) ridursi a brevi 
parole: IL commercio genovese cerca di ampliare i 
suoi deposili e di occupare culle navi mercantili 
maggiore spazio del porto. La marina militare già 
trova angusta la sua sede; crescendo il numero dei 
suoî legni dovrà cercare di estenderla occupando 
maggiore spazio del porto. Dunque le due marine si 
conlenderanno il porto che a due non bagta. 

Ma l'Italia Libera crede vi possa cap*re e l'unà e 
l'allra marina , purchè si eseguisca un complesso di 
nuove opere da lei proposte, e sono; 

4, Un dock nel seno di S. Limbania pel commercio, 
2. Altro dock collo scavo del. giardino del principe 
Doria. 3. Un altro ancora nella cava delle pietre presso 
la Laoterna. 4, Un canale sotterraneo fino a San Pier 
d'Arena per mezzo dì una galleria sotto S. Benigno. 

La sola enumerazione di queste opere ne forma (ere- 
diamo ) la più decisiva condanna presso il giudizio di 
ogni uomo perito e calcolatore. 

In primo luogo osserviamo che le quattro proposte 
dell'Italia Libera servono soltanto (quando si ravvi- 
sassero plausibili) all'utile del commercio. 

Ma e la marina militare, vuole l'Italia Libera che 
rimanga nel solito purgatorio nella darsena ? Pare di 
sì, poichè nulla propone per questa. Ora , chi non 
vede che lu questione è complessa ? Bisogna provve- 
dere alle due marine. 

E vero che l'Italia Libera non ammette la possi- 
bilità nè la convenienza per lo Stato nostro di avere 
una squadra molto numerosa. Ma rispondiamo che 
tutto è relativo ; e che la marina militare della Sar- 
degua deve per lo meno riuscire proporzionata a 
quella dell'Austria e di Napoli, onde sostenere sul 
Mediterraneo il nostro princiy 

foi si prenda pure l'ipotesi del numero che l'Yta- 
lia Libera va proponendo, Essa con molta impru- 
denza fissò il numero possibile e conveniente in 6 
buone fregate di primo rango, G brigantini, 6 grossi 
vapori, e 6 piccoli. Diciamo tondo con molta impru- 
denza perchè queste cifre sono il più palpabile argo- 
mento contro il suo tema. Infatti , lasciando stare se 
sia buona militarmente parlando la distribuzione di 
forze da essa ideata, qui avremmo una squadra di 24 
legni fra grossi @ mediveri : e sia purè. Ma di grazia, 
dove pretenderebbe l'Italia Libera riporre questo 
navile, se tiene come un sine qua nonla stazione della 
darsena ? In darsena dove Urova lo spazio per quei 
legni, pei loro magazzini ? E pei 12 vapori, dei quali 
6 grussi? Sono proposte che l'uomo perito, che l'am, 
ministratore sperimentato (e ne abbiamo all'uopo con- 
sultiti parecchi) respinge come nemmeno meritevoli di 
coufutazione. LI fatto parla. La nostra squadra è ben 
lontana presentemente dall'eguagliare il piano ipote- 
tico dell'Italia Libera; soprattutto ci mancano quei 
legni a vapore, di cui l'acquisto è specialmente ne- 
cessario, e che richiedono senz'aleun dubbio la fonda- 
fone di vaste officine e di magazzini pel loro mate- 
riale weccanico e per le loro riparazioni frequenti. 
Eppure tutti gli uomini periti trovano già insufficiente 
la darsena ; eppure quando questa contiene due fre- 
gate in disarmo non si sa dove ben eullocare la Costi. 
luzione od il Governolo, suli vapori grossi che passe- 
diamo! E di questi e simili altri fatti non aggiunge- 
remo parola, perché abbastanza fu da noi detto ln 
scorso novembre. 

Anche l'Italia Libera per altro pare che traveda la 
ssità di cercare all’arsenale marittimo una miglior 
ee fuori del porto genovese. Ma spinta da non sap- 
piamo quale avversione al golfo della Spezia, pure che 
piuttosto di accettarlo consentirebbe a vedere la squa- 
dra e l'arsenale divisi fra la Sardegna e Villafranca | 
Questa divisione direbbesi proposta per celia. Una 
squadra così disposta a brani tanto distanti gli uni 
dagli sltri, che nerbo di forza presenterebbe? Lo quei 
luoghi che protezione potrebbe. attendere ? Quale u- 
nità , infine, quale simultaneità di azione sarebbe al 
taso di mettere in atto, od in una emergenza politica 
0 nella esecuzione d'un piano militare ? Ecco ragioni 
che l'Ilalia Libera deve riconoscere assai stringenti, 
e che non le sovvennero. perchè forse non degnò con- 
sultare (comerabbiamo fatto noi ) persone fornite di 
coguizioni speciali. Se si deve trasportar l'arsenale 
fuori di Genova, nessun luogo degno, non v'ha dubbio, 
è possibile ritrovare eccetto il golfo della Spezia ; noi 
ci riferiamo per le circostanze a' questo relative , e 
| pel modo di sciogliere certi obbietti riffettenti la di- 
| fesa militare, agli articoli già pubblicati. 

1 (Continua). 

Il Friuli la stampato aleunì buoni articoli 
sulla libera concorrenza. Noi ne ristampiamo 
l’ultimo dei 4 febbraio.” 

Il sistema proibitivo è uno di queî labirinti in che 
l'umanità s'è più d'una volta. perduta. Ed ohi quanti 
{errori prima di giungere ad una giustizia sociale ve- 
ramente degna di questo nome, prima i poter fondare 
l'impero della eguaglianza civile nello Stato, è quello 
| della equità nella famiglia! Quante dottrine , che fu- 
| rono un tempo orgogliose fino alla intolleranza, e che 
al presente non figurano più che negli annali, ove sono 
registrati i delirii dellospirito umano! La tortura ebbe 







































































‘i suoi difensori, ed ella medesima osò chiedere'che la 
ti 





cn 4 





scienza del proprio velo rispettabile e satro actorresse 
a coprire la sua nudità vergognosa, e trovò nei giorni 
in che appariva formidabile e potente, come in alcuni 
paesi oggidi è formidabile e poteute il protezionismo, 
trovò degli spiriti se@hsiderati o servili che non ar- 
rossirono di giustificarla. Del resto îl Rossi conchiude 
lesue lezioni intorno alla libertà commerciale nelle se 
guenti parole, parole éhe meritino un tiguardo partico” 
lare, anche perchè pramunciavansi, quindici e piùsnni 
| addietro. « Il sistema proibitivo cadrà, ma pel suicidio, 
e saranno i suoi proprli eccessi che gli spporteranno 
la morte. Come quegli‘inferi, i cui polsi ammunciano 
al medico esperto quante ore ili vita lascia loro tutta 
via la dilatazione delle/arterie, non altrimenti gli Stati 
soggetti‘al sistema praiiitivo non.possono nascandere 
all'avveduto economista le invasioni di una pletora iu- 
dustriale che minaccia il soffocamento. Produrre senza 




















lezioni, di tale infine che aveva consacrato la sua e- 
sperienza e la fortuna intelligente del suo carattere 
al nobile, ma periglioso cimento di rendere i Roma- 
ni liberi e gl'Italiani coneordi (1). Dissi ancora tutto 
questo intorno alla libera concorrenza , onde richia- 
| marmi da talune di quelle idee che a favore dei pro- 
tezionisti sparsi qua è là neî miei libri della. Benefi- 
cenza pubblica è dell'Educazione. Gli seritti non 
guari percorsi, le discussioni parlamentari, e più che 
altro i fatti contro dei quali ogni argomento si frange, 
mi convinsero del contrari», Era dunque un dover 
mio ricredermi e confessarneTo francamente : lo ch 
faccio ora con la tranquillità più riposata e piena 
della mia coscienza. : 




















(1) Notizie storiche intorno alla vita ed alle opere 
di Pellegrino Rossi pel sig. Mignet. Parigi, lipogra- 








comprare è un voler prodarre senza vendere. Che farete 
voi allorquando i camali aperti a'consumi del vostro paese 
alla perline surantio @liiusi ? allorchè alla porta dei 
vostri opificii e in sulle/pubbliche piazze muoveranno 
agitati a schiere i lavorbtori, popolazione che voi avete 
stimolata, che feste nascere cacciando gli uomini di 
mezzo ail industrie fittizie ed offrendo loro il pascolo 
ingannatore d'una produzione protetta ?_ Oltrepasse- 
ranno delle loro masse il citcolo-di Popilio che voi 
avete segnato all'industria depaese, Vi domanderanno 
del lavoro e del pane; del lavoro che ciascun giorno 
diverrà più diffieile trovare, del pane che diverrà cia- 
scun giorno più caro. E allora , a meno che non vo- 
gliate decimare codesta popolazione, vî sarà mestieri 
procurarle. lavoro e pane; togliendo le. barriere. dei 
nostri mercati, lasciando aperto l'adito allo straniero 
con i suoi prodotti a basso prezzo, con | suoi vini, le 
suo biade, i suoi tessuti, e nel tempo stesso con le sue 
inchieste de' vostri prodotti naturali. I monopoli agri- 
coli cadraùno i primi, gli altri cadranno successiva. 
mente per la forza medesima delle cose, É facile; di. 
ceva allora nelle sue sapienti previsioni il nostro. e 
nomista, prevedere che l'Inghilterra la prima di ogni 
altra nazione sarà minacciata dal -sistema proibitivo, 
e sarà i'uopo che a qualunque. patto ella allarghi le 
frontiere dei suvi mercati. Ma come allargarnele? 
mercè la conquista politicay 0 colla libertà. commer- 
ciale. La conquista non tarda a scontrare de' limiti in- 
sormontabili, e d'altronde il mercato nazionale non 
estendesi se non allora che al paese conquistatore sì 
ineorporino popoli ricchi e consumatori. (Queste verità 
dovranno stare diuaazi gli.oechi de'popoli in ogni cir- 
costanza che vengano a conchiudere leghe. doganali, 
trattati di commercia con altri popoli, poichè vi hanno 
maniere molussime di conquista : ed oggidi le mazioni 
appresero tutte dall'inghilterra a guardare le conqui 

ste degli interessi materiali; conquiste che, destra. 
mente operate, la no i paesi cui vengono imposte, 
poiché ne scemeno la pariè vitale eh'è quella della 
produzione). Spetta dunque alla libertà, commerciale 
combinata sapientemente con le esigenze della nazio- 
nulità è della politica (6 a quest'uopo avvedutamente 
la Lombardia addimandò la riunione di alcuni tra' più 
ragguardevoli produttori;ed economisti lombardo-ve- 
nelî, perchè essi che liveguostono discutono a questo 
riguardo gl'interessi del lor paese) ordinare quel largo 
concorso di compratori @ di venditori che è necessario 
a' popoli, Ja cui industria fu instigata dal mosopolio. 
Il giorno in che uno de grandi Stati produttori en- 
trerà francamente nella via della libertà , è l'Inghil- 
terra è già entrata comma celerità ed'un profitto me- 
raviglioso, il sistema proibitivo per lerforza medesima 
delle cose riceverà dappertutto un colpo mortale, poi- 
cliè nello sviluppo delle industrie naturali si potrà 
profittare d'ogni gran mercato liberamente aperto ad 
ognuno; poichè verso eodeste industrie muoveranno 
i capitali, e il layoro non tarderà punto a seguirneli. 

L'Italia per la sua condizione naturale;non può non 
parteggiare per la libertà del commercio, poich'ella 
noa ha nulla a temere, sihtene grandemente a profit. 
tare da essa. Si richiamino, scrive il Rossi, le tic- 
chezze. prodigiose delliltalia. nel: medid evo. Senza 
leggi proibitive, giurdadizioni , diritti d'albinaggio ; 
privilegi e despotismo Ja Francia , li Spagna, l’Italia , 
prosegue egli, sarebliero oggidì î paesi più ricchi 
dell'Europa. Sradicaromò di propria mano î germi 
della loro naturale prosperità, e spinsero a viva forza 
i lavoratori più esperti &d enormi capitali verso la 
Prussia, la Svizzeca, l'Inghilterra e l'Olanda. La Fran- 
cia non raggiunse quel grado di opulenza a cui un al- 
tro sistema finanziariole politico avrebbe potuto: da 
lungo tempo inalzarnela. L'Italia diede , e non poco, 
addietro. Ciò che raccontasi delle sue ricchezze, (e 
n'è un saggio la niagnilicenza dei templi , dei palagi, 
delle sue città, ilispoglie sempre da qualche secolo e 
tuttavia primeggianti ih Europa) dei vascelli, degli 
agenti commereiali, dellle granidi sue case di Firenze, 
di Venezia. ili Genova, dî Milano sembrerebbe oggidi 
favolosi, Quanto alla Spagna (io lascio l'accusa nella ine 
terezza inehe pronunciayala il Rossi ai giudiei imparzia- 
li) quanto alla Spagna; dopo avere pel. suo spirito ili 
massima , © l'orgogliosa ignoranza del suo despoli- 
smo (notisi che parla della Spagna di quei di) fatto 
un male indicibile al'regno di Napoli e al ducato di 
Milano, terminò coll’assassimare se stessa, e niùn po- 
polo non ebbe giammai più iimpudentemente calpesti 
i donî di natura. ed insultato eo audacia più stupida 
i benefici della Provvidenza. Ma, ritornando all'Ita- 
lia tra moltiplici economisti el'ella pur vanta , sono 
rare eccezioni quelle che al parì del Torres e del 
Gioia entrino a difendere il sistema della protbizione 
e quello del protezionismo. Al cui uopo basta gettare 
lo sguardo alle opere di questa fatta, raccolte con 0- 
perosà ed onorata sollecitudine dal Custodi, ed al 
sunto storico che ce ne iiedde it Pecchio. E mentre 
ogni altro paese delle parale &-dei fatti, adottava le 
proibizioni dei prodotti agrienti'e'delle merci, la To- 
scana ilelle parole e dei fattilaheiavasi generosa ne} 
campo della libera concorrenza. 

Queste cose avverliva, perchè il richiamarnele og- 
gîdì, non tornerà per avventura inopportuno. Mi 
valsi poi dei concetti, nè vi sarà, mi credo, chi vo- 
glia-prenderlo a disgrado di tale, che giusta le espres- 
sioni del Mignet, servì con dignitosa perseveranza 
alla causa della scienza che sviluppa la civiltà, della 
giustizia che rafferma gli Stati, della libertà che per- 
feziona le leggi, e la sostenne nei suoi insegnamenti , 
li propagò coi suoi libri , la suggeflò del suo sangue, 
essendone così ad un tempoil'eloquente maestro ed il 
martire coraggioso, di tale che italiano di nascita edi 
educazione insegnò il prima il diritto costituzionale ai 
Francesi, sapendo trasformare i tumultu oppositori 
Ì della sua nomina in altrettanti ammiratori delle sue 
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fia di Firmin Didot, 1849. 


Nel giornale £1 Clero Cattolico, che si stampa 
a Padova, leggiamo le seguenti parole: 

UA gennaio veniva fatta alla Camera piemontese 
una proposta per l'abolizione delle pene minacciate ni 
perturbatori della religione, Si so cosa penserebbero 
e direbbero su questa materia i teologi e i canonisti; 
noi crediamo che sì troverà conveniente e cristiano 
anche il linguaggio dei rappresentanti e degli serit- 
tori di un popolo; contro di cui la stampa reazionaria 
sparge ogni giorno il sospetto di protestantismo e di 
persecuzioni religiose. Non dalle enfatiche declama- 
zioni ili chi non vuol considerare le nose che dal lato 
men bello, o da ciò che sembra esservi di mer retto 
nelle intenzioni supposte e attribuite spesso a gran 
torto, e nemmeno da qualche fatto particolare su èui 
suolsi fare grande strepito; quasicchè fosse universale 
ed abituale, sì può giudicare della condizione religiosa 
e morale di una nazione; ma come dai frutti la pianta, 
così dalle opere sì giudicano i popoli ed i governi : 
con questo criterio si troveranno sempre più conilan- 
vabili quegli scrittori che tentano scambiarvì i fatti 
che successero e succedono sotto gli occhi vostri, che 
uon le opere stesse le più riprovevoli di alcuni pri» 
vati, la colpa e vergogna delle quali essi vogliono ad 
ogni costo ritorcere sull'intero paese; e cotesti serit- 
tori, peggio dei fslsarii e deivbarattreri, perché fanno 
maggior. danno e più Uurevole ,, appartengono ‘essi 
stessi al paese che infamano e sono unti ministri del 
Dio di verità!!! Guai a voi, Seribi e Farisei ipooriti !. ff 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Bulletin de Paris: 

La foga generale delle petizioni che prima del {852 
sî propagherà in tutta Francia come striscia di polvere 
che sì accende, , ha. già avuto principio in una delle 
città più importanti. La petizione di Lione, indiriz- 
gala all'Assemblea legislativa, «domanda furmalmente 
la revisione della Costituzione e la proroga dei poteri 
del Presidente della Repubblica. Il Corriere di Lione 
pubblica questo documento, cui fra poco terranno 
dietro migliaia d'altri. 

Nel 4849, allorquando l'Assemblea costituente con- 
sumava i vecchi giorni delia sua tenza fra il pub- 
Dlico discredito, uno dei capi del partito conservatore 
ci diceva : + Bisogna che masse formidabili e irresi- 
stibili di petizioni piovano sull’ufficio di quest'A 
blea e la facciano risolvere di ritirarsi, perchè un 
corpo elettivo non può mai resistere alla volontà 
formalmente espressa di coloro che gli han dato il 
loro mandato. » 

La stessa cosa avverrà adesso per la revisione della 
Costituzione e per la proroga dei poteri; Solo che 
non sarà necessario di provocare il movimento; per- 
chè si manifesterà per lesso. A misura che ci av- 
vicineremo al termine, le petizioni arriveranno in folla 
nell'ufficio dell'Assemblea e ogni resistenza diverrà, 
se non impossibile, almeno improbabile, e in ogni 
modo pericolosa perché l'Assemblea che ricusasse di 
accoglierle favorevolmente, sarebbe certa di vedere 
i suoi membri allontanati nelle elezioni generali. 

L'iniziativa presa dagli abitanti della città di Lione 
presenta dunque uma reale importanza, e la loro pe- 
tizione era quest'oggi nelle conversazioni politiche 
dell'Assemblea giustamente considerata come un fatto 
grave e significante, tanto più perchè si sapeva che 
în parecchi dipartimenti si tratta di preparare consi» 
mili petizioni e ché in talune località queste peti- 
zioni erano già firmate dalla maggioranza dei cittadini, 
cioè da tutti gli amici sinceri dell'ordine. 









































Ecco il testo della petizion 


Signori Rappresentanti { 

* 1 sottoscritti, abitanti della città di Lione, hanno 
l'onore d'indirizzarvi Ja presente petizione per doman- 
dare la revisione della Costituzione e la proroga dei 
poteri del Presidente della Repubblica, 

* La Costituzione stessa lia previsto la necessità 
dli una revisione. lì mantenimento. della pace all'in» 
terno, lo sviluppo libero, e pacifico dell'industria, la 
maggioranza dei consigli generali, tutto insomma ri- 
chiede una pronta mudificazione della nostra legge 
fondamentale. 

* Se non che questa modificazione non avrebbe che 
un incompleto risultato se non fosse seguita dalla 
proroga dei poteri del Presidente della. Repubblica, 
La lealtà, l'energia con cui il signor Presidente ha 
tenuto le redini dello Stato, il suo amore per il pub- 
Iico benessere, la sua abnegazione; ì sentimenti ge 
nerosi che' lo inspirano, debbono portare .il' ‘vostro 
patriottismo a votire la proroga dei subi poteri. 

* Con esaudire i nostri voti, signori Rappresentanti, 
voi esaudirete i voti dell’immensa maggioranza dei 
Francesi. (Seguono le firme). 

Sulle attuali condizioni dell'Ungheria lO, deut. 
Post scrive îl seguente articolo che fa seguito ad 
altri già pubblicati: È 

La ‘organizzazione delle autorità giudiziarie si'era 
un tema assai pieno di difficoltà per motivo della re- 
sistenza passiva e della generale riluttanza a personali 
prestazioni in sul cominciare dell'anno. Che gli impie- 
gati giudiziarii di quasi tutte le categorie non ab- 
biano ottenuto pel momento che un assegno provvi- 
sorio, è cosa da lodarsi; ma non è cosa da lodarsi che 
tutti gli impiegati ili questo ramo abbiano dovuto 
aspetlare sì a lungo i loro primi pagamenti (in qual- 
che luogo li hanno aspettati ben nove mesi), e che 
glì assessori de’ tribunali distrettuali di prima classe 
(Giudizii collegiali distrettuali) non ricevano nemmeno 
oggigiorno un pagamento fisso, ma ottengano solo nei 
giorni di seduta (tre o quattro giorni per settimana) 
delle diete dì Lre fiorini moneta di convenzione. 


























SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 prinespa 





librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio {ilrario.— 
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mitatî ha tutta l'upparenza di uno sbaglio. Nun vo- 





mo qui altro notare che l'influenza che deve avere 
la sede ilelle autorità la circoscrizione male adatta 
Inassima parte «e' territoriali confini. 

’erocchè poco assai importava lu scelta della res 
a de' nostri antecedenti tribunali mumicipali (luogo 
editrale) a motivo della periodica foro natura, Wdi 
Ripa, ibî Roma: è principi, conti, od altri facoltosi 
olNalicri donavano al comitato scioèsal corpo della no- 
lalli del comitato, un pezzo vacuo di terreno in un 
sîlo qualunque, affinchè poi Ja nobiltà come signora 
d Ua giustizia del comitato vi edilicasse il così detto 
pero del eomitato, senza badare ad altre considera= 
zoni, o nemmeno se il sito medesimo fosse posto af- 
fatto fuori della giurisdizione del comitato ed'appar- 
tenesse a quella di qualche principe o conte ece, Ma 
ribunali aventi stanza fissa, come, son quelli di og- 
gitì, non possono fra le altre cose corrispondere aps 
pieno allo scopo di loro istituzione se non abbiano 
sede in luoghi o cireondarii ove Ta loro attività sta del 
medesimo bisogno, È quindi mestieri che i tribunali 
provinciuli risiedano ne" luoghi più grossie per quanto 
sia possibile nel centro del loroscireolo; edi tribunali 
distrettuali risiedano sempre nel centro del distretto. 
Ma il mantenimento dell'antica scompartizione in co- 
mitati e degli antichi loro confini, ha condotto in varie 


































parti ilel pnese de' risultamenti affetto opposti. La sede 
centrale, (residenza del tribunale provinciale, del capo 
politico ece.) è sovente discosta di. due 0 tre miglia 
da un'estremità del comitato, e di due giornate di cam- 
mino dall'altra; dei paesi popolati da 3,000 0 4,000 
abitanti, ne' quali gl'impiegati e loro famiglie non sono 
sonvenevo!mente alloggiati e che mon hanno sotto 
Gui Papporto un commercio vivo: sono como le an- 
tithe sedi centrali del comitato, sedi anche oggi del 
tribunale proviaciale; nello stesso mentre che alcune 
altre con una popolazione quattro volto più forte ed 
un commercio assai più attivo, hanno soltanto un tri- 
bunale distrettuale di prima o di seconda classe come 
è pe. a Zala-Egerszeg e Grosz-Kanischa nel. palati 
nato (Gespannschaft) di Zala: e finalmento ritrovansi 
di sovente tribunali provinciali all'estremo Jembo di 
vasti circondari, anzichè nel mezzo dii essi, e questo 
perché non se li può rifondare col territorio di un 
comitato vicino, quando che l'antica denominazione e 
scompartizione de’ comitati non è in complesso che 
una illusione. 

Vorremmo ben di buon grado associarci ancor noi 
alle ovazioni che da tante parti riceve il sig. ministro 
del commercio ad ogni giorna e ‘ad ogni ora; ma il 
commercio e l'industria non hanno: preso ancora in 
Ungheria quello slancio che si doveva uspettare dalla 
incorporazione ili questo Stuto al rimanente della mo- 
narchia, e che in considerazione di quell'esercito di 
imposte è gabelle, con cui elibimo a far conoscenza 
ne' giornî recenti, si era in pieno diritto di ripromet: 
tersi. Noi quindi stimiamo di rimettere il nostro osanna 
ad uo Lempo più lontano, ma che, speriamo, vorrà 
pure una volta capitare. 
dn vi sarà aleuno che ponga in dubbio l'utilità 
delle strade ferrate, ma esse non arricchiscono che È 
ricchi, mentre che tanti milioni d'imposte non li pa- 
gano mica isoli milionarii. Le strade ferrate non hanno 
ancora negli altri. paesi reso meno indispensabili le 
strade rotabili, ma nell'Ungheria fu tolto da altimo 
l'inearico di costruire e mantenere le strade alle au- 
torità politico-amministrative, nè fuassegnato ad altre, 
Ognuno deve oggidi senza differenza di ceto o mestiere 
contribuire alle opere pubbliche, tra le quali tengono 
preminenza i lavori stradali, mail lavoro viene'riscat- 
tato in danaro ed i riscatti affluiscono nelle casse del- 
l'imposta, e le strade sono abbandonato al disordine, 
ed anzi sono ridotte in uno stato si tristo, che non 
furono mai ad un simile a memoria d'uomo. Noi Un- 
gheresi ci siamo ultimamente assuefatti a parecchie 
cose a cui prima credevamo impossibile assuefarcî, ed 
anco‘il pagamento del pedaggio era una di queste cre» 
dute impossibilità, Ja quale però dovette cedere alla 
onnipotenza dei tempi; onzi si pagherebhe il pedaggio 
di tutto grado in ogni luogo, purchè vi avessero dello 
strade, - 

Merita riconoscenza il servigio di posta migliorato o 
reso più sollecito; però si trovano ancora, per non far 
menzione che d'un solo inconveniente, de' tratti di 20 
leghe e più per Je. quali malgrado al giornaliero pas: 
saggio delle poste non si può fare la henehè menota 
spedizione di danaro. Fra questi tratti vi sono nelle 
nostre vicinanze quelli da Kérmend a Uinque Chiese, 
e da Letenye ad Alba-Reale. Ambedue queste strade 
tagliano a mezzo Kanischa, paese noto pel sno attivo 
commercio; è da questo paese, malgrado alle mo 
plici sue relazioni commerciali, non è possibile di fare 
per la posta spedizione aleuna in «lanaro, nenvmeno 
per Pesth, Vienna, Gratz od Agram, tranne che fuori 
di questo paese lo speditore e quello cui è diretta la 
Spedizione rinunziano ad ogai garanzia per parte della 
posti, e la cosa stessa è naturalmente all'inverso per 
le spedizioni che si vogliono fare per colà, Se si rie 
sponda che questo e simiglianti tratti di via non ven- 
gono percorsi da velociferi ed in parte anche nol pos- 
sota venite, non $i farebbe cho ingrandire il proprio 
torto. 

Le corporazioni sussistono tuttavia ed ostino non 
poco alla prosperità d'ogni maniera d'industrid: anco 
le regalie seguitano a sussistere, e_ pregiudicano in- 











































































dustria e commercio assai sensibilmente, 
Dal dipartimento del eulto ed istrazione non ci si è 
conceduto il meno possibile durante tutto l'anno tra- 





scorso. Gli allori ecelesiastici e religiosi mon sono 
punto stati ordinati, l'università di Pesth non la si è 
migliorata che in misura strettissima, nia non fu. in- 
nalzata a quel grulo cui esige un istituto d'istruzione 
che dopo l'università di Befor] è la più ricca dell'Eu- 
ropa in mezzi finanziarii, come ciò viene asserito dele 
l'università di Pestk. Se le riforme intraprese ne' gin 
nasii dell'Ungheria sieno bastanti, rimane ancora a 
provarlo: di miglioramenti nelle scuole elementari 
non ne sappiamo ancor nulla; nulla affatto degli stahi- 
limenti pegli stadii metodici, de' maestri chè a quelle 
devono precedere nella riforma. Auzi noî abbiamo udito 
di uno di questi stabilimenti in cui l'intellettuale istru- 
zione vien compartita da un solo professore, cosa di 
cui però non ci siamo ben certificati, 











Torino, 7 febbraio 1851. 
L'esame dei bilanci ha ridestate le animosità 
di parte e le rivalità di persona, che per il de- 
coro del Parlamento e per il bene della nazione 








ll mantenimento dell'antico scompartimento perco- 


ci rallegravamo fossero stale bandite. 
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Incresciosi e frequenti esempi dell’ingiusti- 


zia colla quale la passione di partito retribuisce | 


gli uomini del governo ci sono pur troppo for- 

niti nelle ultime tornate della Camera. 

Intanto sembra manifesto che i partiti, un 
momento sopraffatti dagli eventi, slieno in- 
gegnandosi di riannodare le scomposte file della 
loro tela. Rimane provato che una parte dell'Op: 
posizione, per alcuni mesi mostratasi temperante 
e conciliatrice , torna ora, da non sappiamo 
quali speranze animata, all'antico suo sistema 
di diffidenza e di ostilità permanente. : 

Comunque cerchisi di palliarlo o di travisare 
lo, questo fatto esiste : ed esiste quale noi l'ab- 
biamo definito. E lo accenniamo affinchè pensi 
il governo, pensino gli uomini che ne appro- 
vano gli intendimenti e la politica, a provvedere 
finchè è tempo, 

La tattica delle minoranze fu sempre la me- 
dusima. Chiedere l'impossibile ed attraversarsi 
al positivo 3 impedire che si faccia il bene, a 
pretesto che si dovrebbe far ineglio. 

Questa tattica noi la vediamo ora praticata 
ogoi dì da una parte dell' Opposizione. Con 
ogni sorta di artifizi indugia forme ed i 
miglioramenti possibili ; e quand'abbia frapposti 
tali e tanti incagli all’azione del governo e del 
Parlamentg, che il tempo in vane giostre di 
parole siasi sprecato, e la sessione si chiuda 
senza che verun notevole risultamento lasci 
dietro di sè a testimoniare della sincerità delle 
intenzioni del governo e della buona volontà 
della rappresentanza nazionale, quella aceu- 

rà l'una d'impotenza e l’altro di mala fede. 

E troverà di leggieri chi le presti creden- 
za, poichè il popolo è così fatto, che molto fa- 
cilmente si lascia prendere alle turgide declama- 
zioni ed alle frasi sesquipedali. Il popolo, che 
allo stato attuale della nostra educazione po- 
litica, non sa e nori può passare al erogiuolo 
di una minuta e profonda analisi gli atti e le 
parole dei vari partiti, crederà agevolmente 
in colpa coloro dai quali sperava î migliora- 
menti che non avrà ottenuti. 

E per fermo, colui che solo di lontano assi- 
ste ai conflitti politici delle varie opinioni. e 
delle varie parti, come potrà scoprire la fallacia 
del sofisma di chi gli dica; le riforme le dee 
proporre il governo, le «ee votare la maggio- 
tanza; chè all'uno ed all'altro scopo riescireb- 
bero insufficienti gli sforzi della minorità: le 
riforme non si sono fatte; dunque ciò fu perchè 
il governo, perchè la. maggioranza non le ha 
volute. 

Tre cose adunque son dimostrate: la prima, 
che una parle dell'opposizione si è organizzata 
per avversare sistematicamente il governo; la se- 
conda, che ella può riescir nell'intento, se now vi 
si ponga riparo in tempo; la lerza che se riesce, il 
governo e la maggioranza saranno facilmente 
calunniati e posti in sospetto alla nazione, 

Ora noi chiediamo al governo, noi chiediamo 
alla maggioranza se siano disposti a lasciar ca- 
lunniar se medesimi, a lasciar ingannare il 
paese? Se siano disposti a nuovamente addos- 
sursi la responsabilità delle opere altrui ? 

Il governo ha già fatto quanl’era in ‘lui per, 
rimuovere da sè i sospetti, e le uccuse che si 
vorrebbero formulare contro di esso dalla opposi- 
zione sistematica. Che se alle intenzioni hanno 
molto imperfettamente corrisposto sinqui gli ef- 
fetli, non è per certo sua colpa. 

Sin dalla scorsa s sso era vivamente 

tato a presentare per l'aprirsi di questa i 
bilanci affinchè si potessero discutere in tempo 
utile, E prima ancora che ven lennemente 
riaperto il Parlamento, alcuni di questi bilanci 

“già erano distribuili ai singoli deputati. E poco 
stante erano i rimanenti portoti alla Camera. 

Si instò. perchè col maggiore impegno’ pos 
bile si promuvvessero le economie in ciaseuti 
ramo della cosa pubblica. E qui pure il governo 
mostrò una leale delerenza ai voti dei rappresen- 
tanti della nazione; tantochè alla presentazione 
dei bilunci tenea dietro, non molto dopo, un 
altra comunicazione colla quale annunziavasi 
operata sopra di questi una riduzione. sulle 
spese di circa tredici milioni. E compilavasi 
inoltre, per cura del ministro della guerra, una 
estesa e specifica memoria comprovante, che ap- 
pena: i tempi lo permettano, riformerebbesi 
pra tali basi l'ordinamento dell'esercito, che la 
spesa per questo capo, Vicina ora ai quaranta 
milioni all'anno, non dovrà cecedere è trentadue 

* milioni. 

E sebbene sia questione mollo controversa 
quella di sapere se un voto espresso dalla Ca- 
mera in materia di finanze abbia a credersi de- 
finitivamente obbligatorio prima che la proposta 
abbia compiuto il suv corso, cionullameno il 
ministero, con rara condiscendeaza, nella compi- 

lazione della più parte dei bilanci passivi si volle 
attenere alle norme che la Camera avesse votate 
la scorsa sessione, sebbene per la sop 
proroga i bilanci non av 
al Scnato, 

Il governo impertanto ha fatto quantera in 
lui onde prevenire ogni rimprovero di negli. 
i fa d'uopo essere acciecati dall) spirito di 
purte, vd essere deiermi 


avvenuta 
ero potuto passare 


genza 
i a rinnepar levi 
detiza per aceusario del bene che per avventura 
non siasi ancora operato, 0 che nun si operi 
durante Ja sessione. 

Purtroppo ci è forza convenirne. Da oltre 
due mesi daccliè siede il l'arlamento, poco si 
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è operato. Ma lo ripetiamo, la causa non è 
altro fuori che nella tattica di una parte del- 
l'opposizione che si attraversò ad ogni utile ed 
efficace deliberazione. 

Non appena il ministero ebbe soddisfatte le 
domande mossegli relativamente ai bilanci, esco 
mettersi in campo nuove pretese, e non lenen- 
dosi conto. di quanto già siasi fatto, instare 
perchè altro si faccia, cd impedire intanto che 
almeno si compia l’opera iniziata. 

Si ebbero i bilanci ; ora si chiedono le leggi 
organiche ; e perchè queste non sono proposte 
con tanta prontez 
finta impazienza di alcuni, ecco accuse s0- 
pra accuse al ministero ; ecco malamente 
falsato lo spirito e il metodo della discussione 
sa di 


a che risponda alla vera o 


dei bilanci ; ed ampala l’assurda prete: 
mordinare lo Stato. e rifar sopra altre basi e 
nuovi principii tutto il sistema della pubblica 
amministrazione; in occasione dell'esame degli 
articoli di spesa. 

Il che si trae inevitabilmente dietro una serie 
di discussioni sconnesse, perchè non derivano 
da principii preliminarmente convenuti e stabi- 
liti; confuse, perchè non sono subordinate ad 
un sistema certo; spesso pericolose , perchè 
tal fiata conducono a un voto immaturo : e 
sempre infruttifere perchè se producono qua 
e là qualche leggera economia, impediscono 
quelle maggiori che si potrebbero fare, e quel 
vanlaggio di tanto più considerevole, che si 
avrebbe dalle vere e maturate riforme, se le 
divagazioni infinite dei parlatori d'una parte 
della sinistra, consumando in questi dibattimenti 
oziosi un lempo preziosissimo , non rendesse 
impossibile l’occuparsene sul serio, e il discu- 
terle da senno. 

A fronte di tali risullamenti, può essa la Ca- 
mera rimanere spettatrice ed inerte? Noi spe- 
tiumo che vorrà por fine a tanto inutile spreco 
di tempo che la vanità, la rettorica od altre ca- 
gioni vanno facendo, e che vorrà fare il bi- 
lancio del tempo per procedere speditamente e 
risolutamente a quell'ordinamento economico 
dello Stito , onde si debbono avvalorare le 
nostre libere istituzioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Anche oggi la.Gumera ha dato segno di es- 
sere determinata a ricuperare d'or innanzi il 
tempo che le divagazioni di alcuni parlatori 
della sinistra le hanno fatto perdere nei giorni 
addietro, tanto che votaronsi ben quindici cate- 
gorie, ossia dalla XIV alla XXVII. 

Nè si vuol credere che la speditezza della di- 


scussione abbia pregiudicata la utilità 0 matu- | 


rità delle deliberazioni. 
ivisamento ‘compieva 


Mentre anzi con ottimo 


tornata un atto di giustizia decrelando un au- 
mento di Il. 200 agli stipendi dei giudici di 
mandamento di 3 e di 4 classe, portando così 
Jo stipenlio dei primi da Il, 1200 a Il. 1400; e 
quello dei secondi da Il. 4000 a Il. 1200. 

fità ieri a quesl'intento l'on, deputato Bri- 
guone proponeva due articoli di legge, col pri. 
mo dei quali assegnava ai giudici di 3 e 4 classe 
indistintamente un assegno di Il. 1400; e stan- 
ziava col secondo sul bilancio Il. 70,000 a dispo- 
nibilità del ministero per distribuirle in via di 
gratificazioni ai segret 
retribuiti. 

La convenienza, ed anzi Ì° assoluta necessità, 
a termini di giustizia, di migliorare le sorti di 
qu 
era alcuno nella Camera che la potesse 0 vo- 
lesse contestare. Epperò la massima di un au- 
mento di stipendio trovava unanime l'opinione 
ed il sentimento di tutti i deputati. Ma era da 
pensare ad attuarla ; e qui nasceva la questiane 
se il mezzo proposto dal dep. Brignone fosse il 
più opportuno e il più couveniente da ciò. 

Ed invero si obbiettava anzitutto che l’asse- 
gnamento di uno stipendio eguale per i giudici 


di mandamento meno 


dì terza e di quarta categoria impingesse diret» | 


tamente nella legge organica, sopprimendo cioè 
una distinzione gerarchica che in essa fu sta- 


bilita. E in quanto ai segretari, sì osservava | 
ché i più forse di essi veramente sono in con- | 


dizione degna di riguardo e di sussidio; ma che 
sono pure non pochi i quali dai casuali ritrag- 
gono lucri non ispregevoli; che perciò si po- 
Irebbe meglio è più saviamente soccorrer loro 
con una legge apposita, che non con un voto 
sul bilancio, Censuravasi pui anche il metodo 
proposto, di lasciar ciuè una somma considere- 
vole a disposizione del ministero, che ne di. 
sponesse a suo talento. 

Ai quali richiami univansi vivi ed insistenti 
quelli di alcuni deputati della Sardegna, per- 
chè l'onorevole Brignoge avesse escluso i se 

vetari dell’Isola dal beneficio delle sue proposte. 

Ad ovviare, rispello ai giudici, a queste dif- 
ficoltà, l'onorevole Demarchi formulava allora 
un’altra mozione, che cioè i giudieì di terza 
classe avessero annue lire 1100; quei di se- 
conda lire 1200: e la Camera molto volontieri 
aderiva. » 

Ma accettava invece la quistione pregiudiciale 
escepità dall'onorevole Picvono sulla proposta 
d’aumento a favore dei segreta 


organica sull'ordinamento giudiziario. 
Dupo tal voto sopra di questa ‘calegi ’ 
acceltavansi senza contrasti le riduzioni pro: 


poste dalla commissione per le successive 


fin dal principio della | 


funzionarii ed in ispecie dei giudici, non | 


, rimandando | 
laquistione all’epoca della discussione della legge | 


in}sino alla XXIma — Trasporto dei ditenuti , | 


!_ sulla quale il deputato Franchi proponeva 
{un aumento di L. 48m. per l'acquisto di carri 
coperti e chiusi pel traslocamento dei carcerati. 
— Filantropico concetto, il quale non dubiliamo 
che sarebbe siato approvato, se non si fosse av- 
vertito che già venne fatto, anni addietro, l'a- 
equisto di simili veicoli, condotti dalla Francia 
e dal Belgio, e se il ministro dell'interno non 
avesse promesso che sopra questo punto eziandio 
rivolgerebbe il governo la sua speciale e solle- 
cila attenzione. 

Ma l'argomento importante, il vero punto di 
controversia era alla categoria XXIV.: — Spese 
| ecclesiastiche. 

Sin dal primo aprirsi della discussione gene- 
rale di questo bilancio il canonico Asproni aveva 
aununziato un suo discorso sopra questa materia; 
nè invero si mostrò da meno dell’universale 
aspeltazione, poichè fu così violento, che la Ca- 
mera credette di doverglielo rompére a mezzo, 
ed il presidente ebbe a togliergli la parola. 

Ma questa non era che una scaramuccia d'a- 
vamposti. La vera discussione impegnavanla 
prima il deputato Pescatore; che con ‘inslanca- 
bile insistenza voleva costringere il governo a 
dichiararsi sin d'oggi pronto,a procedere, anche 
da solo, al migliore riparto dei beni, ecclesiastici; 
poi i deputati della Savoia, che domandavano 
un aumento di L. 150jm. per sussidii al clero 
della Savoia. 

Nutriamo lusinga che le nostre opinioni circa 
i rispettivi diritti delle due! società, laicale ed 
ecclesiastica, siano abbastanza note perchè niuno 
sì possa accusare di eccessiva deferenza alla corte 
di Roma nelle quistioni di dominio e d'interesse 
temporale. Ma perciò appunto non poteva non 
dolerci oggi la impolitica ostinazione colla quale 
il signor Pescatore volea forzare il ministro del- 
| l'interno ad assumere tali impegni, che sareb- 
| bero, per lo manco, assai inopportuni e pre- 
| maturi. 

Che un miglior riparto dB beni ecclesiastici 
sia desiderabile, chi è che non vegga? Che lo 
Stato abbia il diritto di procedervi, neppure ve- 
dremmo come si possa neggre. Ma neppure 
non sapremmo chi voglia confestare 





sere in 


| sommo gralo utile e convenidute di tentar pri- 
| ma le vie della conciliazione, |c vedere se ab- 
| biavi modo di piegare la SR Sede a ricono- 


| scere ed accellare le necessità ineluttabili che 
i tempi e le circostanze impodgono, 
| Che uomini della tempra È un Sineo osino 
proclamare nell'Assemblea dej rappresentanti, 
| a fronte della nazione e dell governo, queste 
nuove massime di dirilto pubblico internaziona» 
\ le, che i concordati non pbblighino mai, e che 
manchino d'ogni efficacia. lo si comprende; ma 
per certo sarebbe nuova politica questa, e nuo- 
| vissima diplomazia, che un governo dichiarasse 
in pien Parlamento che egli avvierà pratiche 
con un altro Stato, ma egualmente risoluto a 
far ciò che meglio gli convenga, qualunque sian 
per essere le îhtenzioni e la volontà di questo, 
Non possiamo quindiche cncomiare la prudente 
riservatezza che il ministro volle imporsi, e se 
una replica forse alcun poco viva gli sfuggì nel 
calor della discussione, ben si può dire strap- 
patagli a forza dalla insistenza degli oppo- 
sitori. 

La questione del riparto dei beni ecelesia- 
stici è questione complessa ed assai intricata. 
Per quanto spetta al diritto, sebbene agli oc- 
chi nostri esso esista, ed incontestabile, è pur 
conveniente di far sì, che la corte di Roma 
accondiscenda a riconoscerlo, od almeno più 
nol contesti. 

E per quanto spetta all'esecuzione, 
infinite e molteplici le difficoltà; poichè anzi- 
| tutto occorre procurarsi i dali precisi sul valore 
di questi beni; ed allo stato così imperfetto dei 
cadastri attuali, e per Ja non difficile infedeltà 
delle consegne , essa riesce vperazione assai 
| lunga e malagevole. Inoltre più sono e ben di- 
| versi i sistemi per altuar questo riparto. Ed a 
quale converrà di preferenza appigliarsi? 
| La Camera comprese il vero stato della que- 
stione, epperò respinse la ‘proposta della ridu- 
zione del quarto, che del resto il deputato Pe- 
scatore, stando alla sua stessa dichiarazione, 
avea falta al solo scopo di. ottenere una spiega- 
zione dal ministero. 

E così pure veniva respinta la domanda di 
L. 150jm. în più per sussidii al clero della Sa- 
voia. E per ultimo un'altra mozione d'aumento 
del deputato Asproni di 50m. fr. per soccorsi 
ai sacerdoti perseguitati, come diceva l’Aspro- 
ni, dai loro superiori cattivi... 

Ela Camera respingendo tale proposta ha 
mostrato in quale concetto ella tenga questi uo- 
mini, chefanno manto di un simulato patriotti- 
smo alla loro ribellione a quella severa disci- 
plina che aveano pur giurato di mantener tutta 
la vita; sacerdoli indegni di tal nome, poichè ne 
ripuiliano Ja divisa, i costumi, il linguaggio. 

Dopo il voto su questa categoria, approvata 
nella somma totale di lire 921,950, la seduta 
finiva senz'altro incidentè degno di nota, colla 
approvazione delle altre categorie sino alla 
XXVIII.ma, accettandosi sullaXXVI[m un rag- 
guardevole ‘aumento di 20. mila lire dal mini» 
stro dimostrato necessario. 
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STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
(V. num. 962). 

Dopo aver tracciata ja storia del tiro federale 
antico, l’autore passa a quella del tiro federale 
de' nostri tempi. È una storia meno difficile poi- 
chè invece di desumerla da vecchi documenti, 
la ilesunse da relazioni ufficiali , e da testimoni 
viventi, ma per lo scopo al quale mira l’autore 
è d'interesse più pratico. Ei vuol mostrare l’im- 
mensa utilità che ne venne da quella institu- 
zione per l’abilità che contribuì a diffondere nel 
maneggio della carabina, per l’unione che pro- 
dusse nella. gioventù e per l’ armamento com- 
plessivo che in conseguenza ne venne alla Sviz- 
zera. 

Il tiro federale de’ nostri tempi ebbe origine 
nel cantone di Argovia nel 1824; e ne fu pro- 
motore il capo de’ tiratori di quel cantone 
Schmid-Guiot, 

L'idea, dice l'autore, di un tiro federale trovò nella 
Svizzera un terreno ben preparato perchè se anche 
l'antica instituzione era scomparsa, viva ancora era la 
passione e le numerose società, ed i tiri cantomali 
l'alimentavano di ‘continuo. Quale dovesse essere il 
risultato dei primi esperimenti era quindi facile il pre- 





vederlo ; tuttavia la realtà superò di gran lunga l'aspet- 
tativa, l'instituzione crebbe a passi da gigante e prese 
dimensioni finora inaudite in altri luoghi. Fu conse- 
guenza questa dei facili mezzì di comunicazione, del- 
l'estensione maggiore della Svizzera in confronto àl- 
l'antica, e della gara dei nuovi cautoni di superare 
gli antichi, e parte anche a speciali circostanze po- 
litiche. Ss 

Sono dunque 26 anni dacchè è'introdotta in 
Isvizzera quella istituzione. Il tiro federale si tiene 
ogni due anni, e cambia sempre di residenza, è quel 
comitato che sì forma; nel luogo ove fu celebrata 
l'ultima festa rimane il comitato dirigente della 
associazione generale, e tiene in deposito la ban- 
diera nazionale che rappresenta il simbolo di 
unione di,tutta la Svizzera. 

In questo lasso di tempo; dice l'autore; l’insti- 
tuzione crebbe a passo di gigante, e ne cita in 
proposito i risultati. Al primo tivo federale in 
Aarau vi erano 17 bersagli e vì concorsero circa 
800 tiratori. Nel 1827 al tiro di Basilea î tira- 
tori salirono a due mila: A Lucerua nel 1832 i 
bersagli erano 37. Vi ebbero rappresentate set- 
tanta società colle loro bandiere. Nel 1834 a Zu- 
rigo sì trovarono . quattro. mila tiratori , con un 
concorso di ventimila persone. Segnalato sopra 
tutti per i ricchi. doni fu il tiro di Coira del 
1842; vennero regali da tutte le parti del mondo. 
Il primo premio era un pezzo d'oro donato da 
svizzeri dimoraiti a Baja nel Brasile del valore 
di lire 1000. Il valore complessivo salì a 42 mila 
franchi svizzeri (circa 65 mila lire di Piemonte). 

inalmente al tiro ultimo che ebbe luogo ancora 
in Aarau vi erano sessanta bersagli ed il nu- 
mero dei tiratorî fuimpossibile a precisurlo : tale 
e tanto fu l'andicivieni d'ogr 

GI ituzione simile divenuta quasi una 
passione dominante dovesse produrre come pri- 
mo effetto un grado sorprendente di abilità nel ma- 
neggio della carabina è facile il concepirlo, ma 
perchè si abbia un'idea di questo grado liscie- 
remo parlate l’autore, che fu anche testimonio 
di quento accenna. 

Per concepire un'idea della bravura in genere dei 
titatori che si presentano a queste grandi feste, con- 
verrebbe poter vedere un bersaglio alla fine della fe- 
sta medesima. La distanza alla quale si tira è di 200 
passi, ovvero 500 piedi svizzeri. Il bersaglio ove si 
deve colpire è «lel diametro di 24 centimetri; altro 
poi ve n'ha di soli 8; ma perchè si vedano meglio da 
lontano vi è un cerchio nero di circa 60 centimetri, 
il quale può rappresentare all'incirca la larghezza del 
petto d'un uomo; or bene, puche, ma “poche assai 
sono le palle che sortono da quella estrema periferia, 
laddove sopra un sol bersaglio possono cadere da tre 
mila e più palle nei sei giorni che dura al solito la 
festa; e siccome il bersaglio è di tela ben tesa con 
sopra la carta, così basta talvolta rimettere il centro, 
tanto è conservata ancora ogni altra parte del hersa- 
glio. Questa è una prova che risguarda la massa dei 
Liratori e forse la più significante, poichè vale per mi- 
gliaîa che prendono parte al tiro. Per dare ua altro 
esempio della sicurezza in genere dei tiri, accennerò 
un fatto avvenuto al tiro di S. Gallo nel 1838. Perchè 
una fronte dé un sì gran numero di bersagli non ri 
confusione al tiratore, si riempie lo spazio che vi ha 
fra il inogo d'onde si tira ed il bersaglio stesso con 
arbusti e pianticelle, aprendosi poi una via retta fra 
ogni stallo d'onde si tira ed il suo bersaglio corrispon- 
dente. Mentre fervea il tiro în detto luogo, una donna 
d'Appenzell essendo arrivata sul luogo stesso è ve- 
dendo quel boschetto credette chè fosse naturale, e 
dovendo recarsi al lato opposto, si pose a traversarlo 
con tutta placidezza; per buona sorte essendo il her- 
saglio più alto della sua testa nién ‘venne colpita da 
nessuna palla, ma se una avesse deviato di pochi pol- 
lici bastava perchè le tornasse fatale. Volendo poi 
anche dare una prova; ancor più precisa del grado di 
abilità dei più segnalati, citerò un fatto al quale fui 
presente. Nel luglio scorso vi ebbe un tiro a Winter- 
thur presso Zurigo; eranvi 20 bersagli. Sopra 15 di 

agni tiratore non poteva fare che un sol colpo, 
gli altri quimlici' erano liberi, e cadauno aveva 500 
premi dai 6 ai 20 franchi svizzeri, ma il bersaglio era 
dellu piccolissima dimensione di 8 centimetri; ora si 
trovò alla fine che in uno di questi bersagli il numero 
dì coloro (che avevano colpito era-tale e tanto che di- 
videndo in 40 parti il mezzo diametro, ossia la linea 
dal centro alla periferia, coloro che si trovavano a 
6,10 presso il centro rimasero ancora esclusi da ogni 
vincita e vuol dire che vi ebbero almeno 300 palle 
che furono entro una periferia di un centimetroe mezzo, 
attorno al centro: Per stabilire la prova con certezza, 
direi matematica, converrebbe anche sapere il numero 
complessivo dei, colpi, ima ho già detto che 99/100 di 
questi cadevano nel cerchio che non era più largo 
del petto di un womo. L'esempio stesso che ho dato 
non è detto ancora che sia il piùsorprendente, ma 
l'addussi perchè ne fui testimonia oculare. 

L'effetto idell’unione 0. ravvicinamento degli 
animi è meno suscettibile di prova , come dice 
l’autore, tuttavia è incontrastabile; certissimo poi 
si è l'entusiasmo e l'amor patriò che con quel 
mézzo si desta; ma qui ancora dobbiamo lasciare 
{ parlare l’autore, perchè il suo stile è così con- 
| éiso che è impossibile accorciare i suoi ragiona- 


una i 





| menti, e rimane solo di poter ommettere cita- 
zioni. 


‘vate a non degenerare, e certo la Sv 








ee” 

Le discordie hanno lscerata anche ‘la Svizzera, ed 
è ben lontana dall'essere tranquilla, ma se vera modo 
di'ravvicinare gli animi era quello di riunire Ja gio- 
ventù col mezzo d'una istituzione, il cui scopo princi» | 
pale era quello di abilitarla alla comune difesa in caso 
che la libertà od indipendenza del paese fusse minze- 
ciata, e questo scopo è raggiunto da quella insti. 
tuzione. Questa idea è sempre la predominante nei 
discorsi pronunciati all'arrivo delle società. ed alla 
consegna delle bandiere. Il ricordo delle antiche ge- 
sta, come è illegame naturale delle generazioni, è sem- 
pre il più gran movente per eccitare le ultime arri- 
era, se non 
manca anch'essa di pagine nere, ha però molti bei 
ricordi, e questi vengono talvolta richiamati si oppot- 
tunamente che producono gli effetti i più elettrizzanti, 
Così, per esempio, al tiro, di Ginevra del 1828 allor. 
chè comparve la società di Appenzell colla sua bav- 
diera, il colonnello Dufour (l'attual generale della Con: 
federazione) ch'era uno dei membri del comitato di- 
rigente la festa, afferrando quella bandiera ricordò 
con poche, ma energiche parole come nell'anno 4485 
precisamente in quel giorno (17 giugno) gli uomini 
di Appenzell sotto quella bandiera battessero il duca 
d'Austria. Il giorno dopo arrivò il vapore avente, a 
bordo 600 «tiratori tolti da 25 diverse società, tutte 
colle loro bandiere, fra queste ve u'erano due chef 
avevano sventolato alla battaglia di Murat, Simili spet- 
tacoli non possono lasciar nessuno indifferente ; la 
gioventù vi si appassiona e divien forte nel più nubileMi 
dei sentimenti, nell'amore della patria; e lo divieng? 
nou per via d'incenso che si Lributino l'un l'ultrò, LI 
al cospetto di un'abilita reale, e ricordando uomini 
d'azione che rimangouo impressi come modelli da imi 
tare, nei giorni di pericolo, che per le, nazioni le quali 
hanno in quel modo educato la lorò gioventù diven. 
gono poi giorni di gloria. 

Provati questi vantaggi come conseguenza del | 
tiro, l’autore fa anehe il calcolo dell’armamento 
totale della Svizzera, e giudicando come cosa in- 
contrastabile da chi conosce quel paese che sì 
può ammettere una carabina oguî terza famiglia, 
e che îl numero totale di queste ascende a 480 
mila, asserisce che non vi sono meno di 160 mila 
carabine, le quali in gran parte devono la loro 
origine alle società locali del tivo che usano da 
tempo distribuire carabine come premii; calco- 
lando poi ;a 300 mila il numero dei fucili che 
possiede la: Svizzera, fa un totale di 460 mila 
armi da fuoco sopra una popolazione di due mi- 
lioni e mezzo; proporzione chie non si incontra 
presso nessun altro popolo. 

Tale è il cumulo, diremmo, dei vantaggi che 
il diligente storico del tiro federale, Svizzero ci 
presentò; Noi ton possiamo ‘che ripetere conie 
bilsati su tanti dati positivi i ragionamenti siano 
sempre solidi, ma tuttavia crediamo poter dite, 
per' quanto ci consta, che forsé l'autore tacque 
anche qualche inconveniente al quale diedero 
luogo questi tiri, nongià che non riconosciamogli 
immensi vantaggi, ma lo diciamo perchè se anche 
sono. piccoli inconvenienti; non. sembri ‘che si 
vogliano ascondere. 

Nessuno meglio dell'autore sa che sono già) 
cadute non poche vittiine in questo esercizio, @ 
si direbbé che lo storico nostro lo sentiva quanda 
accennò che nel tale e tal altro, tiro non W'ebbi 
disgrazia che intorbidasse la festa, convengo che 
questo si farà sempre più raro, ma iuiporta pre- 
dicave fin da principio la.cautela onde non com- 
prare a troppo caro prezzo una instituzione in 
mensamente utile, è vero, ma che deve condurre 
ad ammazzare nemici e non amici, 

Convengo coll’autore circa gli efletti di amor 
patrio che desta la ricordanza delle antiche ge- 
sta che sempre sî ricordano e gli esempi da lui 
addotti del tiro di Ginevra nel 1828, e discorso 
del generale Dufour non possono essere più a 
preposito; ma ho inteso uno svizzero deplorare 
che quella bella istituzione sia stata anche 
pretesto di speculizioni. Alcuni osti, mi disse, 
deliberano dare un'tiro: fanno un programma, 
dove sì cita sempre Guglielmo Tell' e si parla 
di amore patrio, e s'invitano i tiratori a quel 
tiro, ove vi sono due, tre, quattro ed anche più 
mila franchi da guadagnare in tanti premii; ma 
siccome per ogni colpo che sì fa, si deve pagare È 
una marca che ‘costa otto soldi, se il concorso 
è grande, l’ introito supera e talvolta duplica la 
somma’ dei «premi; infine è una:speculazione , 
la cui riuscita dipende dal tempo, ma se questo. 
è favorevole è certa. Non è per verità un gran 
male, ma tuttavia non si troveranno al suo po- 
sto né le citazioni di Guglielmo Tell, nè l’amore 
patrio a proposito di una speculazione di osti. 

È ben vero che questo non si applica ai tiri 
federali, ma se dispiace agli svizzeri stessi questo 
abuso, io l'ho voluto ricordare, perchè venendosi 
introdotta da noi l’instituzione, al qual fine 
tende tutto. il lavoro dell'autore, non 5’incolinict 
coll’imitarne i difetti, come pur troppo avviene 
talvolta. Del'resto non possiamo che lodare un 
uffiziale piemontese che percorse la Svizzera allo 
scopo di studiare una instituzione che fu, di 
tanta conseguenza, e che si distinse anche al tiro al 
quale prese, parle, e se abbiamo criticato il suo 
lavoro; come faremo in seguito, non è per questo 
meno grinde Ja nostra siima per il suo com- 
plesso, e meno esplicita la nostra adesione illo 
scopo che' si prefigge. (Continua). 
———— —————@=@n 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


‘l'otto. — S. M.; con decreti firmati in udienza 
del 5 corrente, ha nominato : 

Rey avv. Michele, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Bonneville, giudice del man- 
damento della stessa città, conservandogli il grato, 
e l'anzianità di giudice di prima cognizione; 

Orsier avv, Filiberto, giudice del mandamento 
di Bonneville; id. di La Roche 

Battistini vw; Gio. Pietro, id. di Pont; id. di 
Venasca ; 

Albaro avv Raimondo, id, di Venasca , id 
di Pont; 5 

Viretti avv. Natale, id. di Cumiana, id. di Cocr 
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Pongo ai voti la riduzione della commissione di 1 
8,000 sull'articolo gratif cazioni e sovvenzioni. 
È approvata. 


Le categorie 15, 16,17,18, 19, 20 vengono appro- 
vate senza discussione colle economie proposte dalla 


commissione. 
Categoria 21 — Trasporto dei ditenuti. 


Franchi.Le spese pel trasporto dei ditenuti si fanno 
dai comuni, ma vengono di poi rimborsate loro dal 
ministero ; egli è sconveniente il modo cun cui ven- 
gono quei miseri trasportati da un luogo ad un altro 


in carrì scoperti, esposti così od ai cocenti raggi del 
sole nella state, nd al 
Parmi che la loro condi; 





sito 





fare pel miglior trattamento, 


Del Carretto. 1 carri sono già provveduti dal go- 


verno, 

Franchi. Le vetture indicate dall'onorevole preo- 
pinante sono solamente destinate al trasporto dei 
condannati, ed esse sono fatte in modo che siano gli 
uni separati dagli altri; e perciò questo fatto non ha 
che fare con quanto io ho detto; insisto snlla mia pro- 
posta che venga stanziata la somma di L. 15 mila per 
la provvista di carri coperti, 








Del Carretto. Fo plauso ai sentimenti manifestati 
dal deputato Franchi ma credo inutile lo stanziamento 
di una somma per la costruzione dei carri, poichè 

. questi esistono presso l'amministrazione fatti venire 
a e dal Belgio. L'azienda degli interoi 


dalla Fran 
paga pel locale ove sono ritirate, e di più un individuo 
che di tempo in tempo va a spolverarle. lo quindi 
prego solo il ministro a metterle in uso. 

Ministro dell'interno. Sa lu Camera che solo da poco 


tempo il ministero «egli interni è incaricato del ser- 
vizio delle carceri, ed esso ha date disposizioni perchè 
si studino tutte Je questioni che vi appartengono, Esso 


accetterà tutti quei mezzi che miglioreranno la con- 
dizione di quegli infelici, e si riserva a fare le propo- 
ste più esplicite e dare le cifre delle spese che si fa- 
ranno. 

Bronzini. Accetto nel principio Ja proposta Fran- 
chi, ma nom per quanto vuole fin d'ora stanziamento 
di sonima poiché credo debbasi prima studiare il mi- 
glior mezzo di trasporto: ed a questo effetto parmino- 
minata una commissione. Propongo dunque la que- 
stione pregiudiziale. 

Posto il partito, la proposta Franchi è rigettata, 

È adottata Ja categoria quale fu dal governo propo- 
sta e mantenuta dalla commissione, 

Categoria 22. 





Pitti di carcere a T L. 44,250. 

Tecchio. Voleva fare osservare al signor ministro 
come interessi all'amministrazione della giustizia che 
gli inquisiti siano separati dai condannati. Tale mi- 
scela oltre di essere a quelli oltraggiosa, rende più 
difficili i processi, poichè i condannati maestri di de- 
litti mostrano a nascondere e tradire la verità. Non 
dico di più ma desidero si provveda. 

Ministro dell'interno. Questa massima non è più 
una quistione, essa è generalmente riconosciuta, € 
sarà una*delle prime cure del ministro la sua at- 
tuazione, 

La categoria è approvata; 

Categoria 23. 

Riparazioni L. 67,700. 

Sulis, Mi corre obbligo di osservare 
l'anno scorso, la somma stanziata per ri, 
carceri di S. Deodato di Sassari, furono spese in sole 
riparazioni all'alloggio dei carcerieri senza toccare le 
carceri che molto ne abbisoguano. Prego il sig. mi- 
nistro a far sì che questa cosa non sì rinnovi 

La categoria è approvata. 

Calegoria 24. 

Spese ecclesiastiche portate dal mini- 
LINCEI TRI E cei 

Della commissione a. s « 921950, 

Asproni proferisce un lungo discorso onde prepa- 
rare la causa dei sacerdoti perseguitati, e rei soltanto 
di aver data adesione alle leggi dello Stato, e di es- 
sersì manifestati amici delle riforme : delle quali per- 
secuzioni fa carico. alla condotta del ministero, che 
non seppe difenderli. 

Il suo dire si prolunga tanto, che la Camera asser- 
vando nun riflettere questa questione il bilancio, to- 
glie la parola all'oratore. 

Pescatore chiede al sig. ministro che dia alla Ca- 
mera gli opportuni sehiarimenti sui mezzi ch'egli in- 
tende ili porre in opera per fare scomparire una tale 
categoria, riservandosi sentito il sig, ministro di sot- 
toporre alla Camera altre considerazioni. 

Ministro. Nun credo che abbiasi il diritto di pre- 
tendere da un ministro, ch'egli dichiari preventiva- 
mente i mezzi che porrà in opera per conseguire 
quell'intevto, Assicuro però il sig. Pescatore che non 
adopererò mezzi i quali non siano legali. 

Pescatore: Affine gi fare conoscere illa Camera 
prima di tutto la mia proposizione, propongo ad essa 
la riduzione del quarto di questa categoria. 

Il signor ministro della giustizia lia dichiarato più 
volte che intende di promuovere il giusto riparto dei 
beni ecclesiastici. A questo fine esistono mezzi e mezzi 
legali. Sono ben lungi dul pensare che il signor mi- 
nistro voglia adoperare dei inezzi illegali, ina dubito 
fortemente ch'egli voglia neppure adoperare i mezzi 
legali. Per quanto a me pore però egli incomincia, af. 
fine.di vttenere lo scopo propostosi, a fare indagiai 
per convscere quale sia l'ammontare dei beni ecele- 
Siastici, mentre va studiando il provvedimento più op 
portuno a seguirsi, fatte che saranno le dette inda- 
gini. Ben m'immagino che le trattative con Roma, che 
avranno Jnogo senza dubbio, non siranno sì presto 
risolte, per quanto concerne questa materia, ognuno 
sapendo quanto abbiano durato quelle intorno all'abo- 
lizione del foro ecelesiastico, cosa che pur era di molto 
minor momento. Il perchè, raleoliamo ciò che è 
stanziato nel bilancio attuale, in quello dell’econo- 
moto ed in quello dell'erario approssimativamente 
ascenilerà la somma a lire, 1500000, che allo Stato 
corrisponderebbe ad vu capitale di 50 milioni, e questi 
saranno destinati ad arricchite il clero 

Ora 10 chieggo se questo stato ii cose possa più ol- 
ire continuare. Le trattative poi con Roma nen avran- 
no risultato definitivo. E nel caso che la santa Sede 
persista nel contrastare al nostro governo il diritto al 
riparto dei heni ecclesiastici, 10 chieggo al ministero 
che cosa farebbe allora? Si ritirerà: mi risponderà il 
signor ministro. 

Ministro dell'interno. Nun dico qu 

Pescatore. Pagheremo perciò per più e più anni sl 
clero 500000 lire per avere poi la soddisfazione di 
vedere 11 ministero a ritirarsi (ilari/a). Egli è d'uopo 
che sì sappia fin d’ora che cosa si intenda di fare, sa- 
pendosi già di certo che a nulla riusciranno le trat- 
tative colla S. Sede; se cioè sia nostro intendimento 
di usare quei mezzi legali che sono în potere dello 











] ministro che 












L. 935650. 




































































rigoroso freddo nell'inverno. 
one desti compassione; ande 
raccomando al sig. ministro di provvedere in propo- 
e propongo che vengano stanziate L: 15 mila 
per indennizzare i comuni delle spese che dovranno 


IL 
. | Stato, affine di ottenere l’equo riparto dei beni eccle- 
siastici. 

Si tratta della economia di nn milione e mezzo e 
non di poche economie come nei giorni sorsi: mi 
pare dunque giusto che il ministero ci diea se spera 
un semestre, in un anuo, in sostanza determini un 
tempo dentro al quale speri di potere procedere a 
questa riforma. Lo intanto propongo ta riduzione del 
quarto di questa categoria. 

Michelini. lo vorrei fare poche osservazioni sulle 
lire 44,100 stanziate pel calice... 
1| Voci. È già soppresso. 




















a quello delle sovvenzioni per l'esercizio del culto. 
Il elero possiede beni che sono sufficienti ; per prov- 
vedere a tutti i bisogni ecclesiastici: perchè dunque 








tendo sulo eccitare il ministero a provvedere în pro. 





Michelini. Allora tralasciando quest'articolo verrò 


sussiste sul bilancio la spesa di un milione per eserci- 
zio del culto ? Lo non voglia fare soppressione, ma in- 


to, La questione dell'incameramento fu variamente 





RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





rati nel cercare i mezzi per ottenerla.'Sî disse il elero. 
una potenza ; nel senso che fu detto nonl'accetto, ma 
può essere una potenza per la sua missione. Essa cer- 
tamente alzerà il grido quando vede toccala religione 
e la morale, ma se queste sono rispettate essa 
guirà sotto qualunque forma di governo, poichè la sua 
missione non è politica , e quando la religione è ri- 
spettata, la Scrittura nel rimanente dice ai sacerdoti : 
Ubbidite, ma certamente nella sciagurata ipotesi del 
cuntrario, essi non polranno seguire tal precetto. 

Pescatore. Avrei creduto che il ministero si dispo- 
nesse a rispondere a questo discorso, poichè accenna 
dei principii contrarii a quelli ch'egli ha manifestati. 

Ministro. Ho già detto altre volte che il non rispon- 
dere ad un discorso non vuol dire che ne accetti l'o- 
pinione, epperò non rispondo al discorso del sig. Per- 
migotti. 

Pescatore. Allora farò io stesso alcune osservazioni. 
— Il sig. Pernigotti ha dato una detinizione sublime 
della società ecclesiastica, ed in seguito ad essa voglio 
ammettere che la Chiesa sia proprietaria, — Ma.che 














accolta dai consigli provinciali, ma sembra che' sia 


! tempi migliori. Ma il governo non può esser tenuto 

! alle obbligazioni assunte da Napoleone nel cancor- 
dato. 

i La riduzione della commissione è approvata. 

La proposta Mongellaz-non è approvata. 

La categoria è approvata. x 

Asproni propone l'aggiunta di 30,000 lire pei preti 
perseguitati. 

La proposta non è approvata. 

Cat. 25. Pensioni, sovvenzioni e spese a carico dei 
proventi delle segreterie , dei magistrati e dei tribu- 
nali i Mer L. 61,090 

Bertini prapme una economia di lire 250 che si 
pagavano per assicurare cartelle del debito pubblico 
dall'estrazione che ora non sono più al caso essendo i 
fondi minori del pari. 

La proposta è approvata. 

Cat, 26. Sovvenzioni alla cassa delle pensioni. Senza 
cifi 

Cat. 27. Casuali, Il. 20,000. 

Galvagno. Dopo lettura d'un discorso che non com- 








intendo neppure invitare îl ministero a presentare una 


legge per l'incameramento o pel riparto dei beni, ma 
solo a studiare Ja questione (risa a sinistra). Se la 


Camera accetterà l'ordine del giorno che io depongo, 
il ministero sarà costretto a togliere questa categoria 
dal bilancio 1852. Eeco è il seguente: 





+ dei beni ecclesiastici e della soppressione delle cor- 
« porazioni religiose, di modo che scomparisca nel 
« bilancio del 1852 la categoria 24, passa alla vota- 
« zione della medesima. » 





poggio per essere oggetto di discussione, cosicchè il 


combatterlo vi rinuncia. 





dente se maggiormente mi addentra: 
scuss 


i in questa di- 
one e dicessi quali misure il ministero intende 





rato ciò che credeva dover fare, ed ove questo non si 
ottenesse, mancherebbe al suo assunto, ed esso allora 
conoscerebbe pure il suo dovere. 

Non accetto poi la riduzione del quarto, perché essa 
andrebbe Îotalmente a carico dei preti poveri, a cui 
sollievo è stabilita la presente categoria, 

Pescatore. Il ministero vorrebbe procedere un po” 
troppo comodamente: e certamente per quest'anno 
esso nulla farebbe, Ma si pensi al deficit dell'erario ed 
al bisogno di provvedervi. Quali dunque sono i mezzi 
per ottenere cessata questa prestazione al clero? Sì 
diffidi Roma, si metta in mora; se essa acconsente, 
tanto meglio, si agisce d'accordo ; ma pel caso ch'essa 
dissenta, è necessario che il ministero dichiari se crede 
poter procedere egualmente a quelle riforme, oppure 
non, poiché attendere non si può decorrendo una pre- 
stazione che dovrebbe essere cessata dal 1848. 

Ministro dell'interno. Al sig. Pescatore ammetterà 
facilmente che un riparto mom si poteva fare senza 
conoscere l'ammontare dei beni, nè creda questa cosa 
facile poichè ognuno sa lo stato dei nostri catast 
le consegne si fanno inesattissime. Un altro anno 
questa statistica sarà compilata, e la Camera avendola 
sott'occhio potrà meglio giudicare dell'operato del mi- 
mistero. Dirò anche al sig. Pescatore che due sono i mez- 
zi di fare queste riforme, o diminuire i redditi e 
servare le diocesi, vvvero diminuire le diocesi ste: 
dall'adozione dell'uno 0 dell'altro di questi mezzi d 
penderà il potere o non agire indipendentemente da 
. Ora ho detto il mio parere 
Dietro. la. dichiara 



































ione del «ministro, 
dalla quale appare che il ministero crede di potere 
in qualche modo provvedere da sè legalmente, ritiro 
la mia proposi 

Pernigolli. 
ministro, 

Ministro dell'interno. Quanto dissi fu per dimostrare 
i varii luti della questione al sig. Pescatore, del resto 
nulla intesi di dire in modo deciso, e non vorrei fosse 
dato alle mie parole tale interpretazione. 

Pescatore. Ripiglio la mia proposta. 

Pernigotti. lo spero che voi così memori dei nostri 
doveri, vi ricorderete pure dei nostri bisogni, e consa- 
pevoli della angelica nostra missione non ignorerete 
la fragile nostra natura, ed io mi appello alla vostra 
giustizia. L'erario è bisognoso, il Parlamento debbe 
provvedervi ‘con economie, ed .infsiti alcune furono 
già fatte nel bilancio della marina, la falce toccò già 
la magistraturi ed ora pende la scure sul-bilancio ec- 
clesiastico : ‘varii progetti già si sono fatti, incame- 
ramento e pensionato, incameramento del superfluo, 
riparto dei beni, ed ognuno fa lagnanze per questi 
possessi ecclesiastici. lo credo questi beni apparten- 
gano puramente alla Chiesa. Ricordo ( dichiaro però 
di non voler fare alcun paragone ) la vigna, © signori, 
posta în mezzo a possessioni del re Acabbo : questi, 
diceva la scrittura trovandola conveniente, se la iisur- 
pò, la convenienza non dava diritto : ma quel re era 
ingiusto e dispotico, mentre qui havvi una Camera 
giusta e costituzionale. 

La questione della proprietà della Chiesa non è 
nuova , né quella delle usurpazioni fatele : io spero 
che questa storia non sara ora continuata 

Molte furono le usurpazioni che vennero fatte alla 
Chiesa delle sue proprietà, e questo avvenne sempre 
d nei grandi sconvolgimenti, o nelle grandi fortune. 
Il dire essere i benî lella Cliesà beni nazionali , si è 
lo stesso come dire che la provincia è la diocesi, che 
la dliocesi è il comune: il cambiamento dei nomi non 
toglie la proprietà. 

La questione se la Chiesa abbia il diritto di posse- 
dere, io la risolvo in questo modo : è principio filo- 
sofico che ogni società ha diritto di esistere, purchè 
sia lecita e giusta; dunque la Chiesa siccome società 
giusta e lecita ha diritto di ‘esistere, e per conse- 
guenza di possedere e d'amministrare, e dividere le 











Chiedo parlare sulla dichiarazione del 


























La Camera pertanto non ha «diritto nè di procedere 
all'incameramento dei beni ecclesiastici, nè ii farne 
alcuna ripartizione senza il consenso della Chiesa che 
ne è proprietaria non per legge ina per natura come 
qualsiasi individuo (rumori) e se il governo procedesse 
@ riparto senza consenso della Chiesa, vivlerebbe il 
principio di proprietà, e si porrebbe in condizione di 
esser Lratto dai suoi stessi | recedenti a sancire l'inca- 
meramento «dei beni ecclesiastici. Se ciò si facesse 
nòstrì posteri maggiormente istratti nella-scienza le 
gale riconoscerebbera l'ingiustizia dell'operato, ma io 
spero che il ministero, se ha fatte promesse, le adem- 
pirà in modo conveniente e conforme alla Costituzione 
che consaerà il diritto di proprietà. 

Risponderò ora al sig. Pescatore, che disse che con 
questa. prestazione si danno armi al clero per agire 
contro la libertà. Tali parole io non le vorrei dette in 
questo recinto. L'unione degli animi è il desiderio di 
tutti, ma ‘hon però un fatto, e molti vanno molto èr- 





cetta alla maggioranza della nazione; io però non 


altro essa è se non l'universalità dei fedeli; ultate 
questi e vedrete che cosa abbiasi a fare. — Egli so- 
stituiva il clero alla vera Chiesa , e questa è secondo. 
lui rappresentata dal clero. 

Il clero invece non è che una corporazione, e perciò 
dipendente come tutte le altre dall'autorità dello Stato. 











La prop 





prendiamo, propone di portarela categoria a 11.40,000. 
ista è approvata. 

Cat. 28. Commissione di legislazione, ll. 14,000. 

La riduzione della commissione è approvata. 

La categoria è 


« La Camera invitando il governo a prendere in se- 
« ria considerazione la questione dell'incameramento 


Manca a quest'ordine del giorno il nécessario ap- 
deputato Pescatore che già aveva chiesto la parola per 


Ministro dell'interno. lo sarei forse troppo impru- 


adottare per cose future. Il ministero ha già dichia- 


Consultate infatti il codice civile e vedrete che Ja 
Chiesa possiede come una corporazione morale. 
Ora lo Stato non solo consente di lasciare al clero il 
possesso dei beni che gli appartengono, ma di supplire 
colle proprie finanze qualora li trovi insufficienti; nes- 
suno vorrà negargli perciò il diritto dî esaminare questi 
beni e, trovandoli sufficienti, di negare soverchie som- 
ministrazioni. — Ed è di questo diritto appunto che il 
sig. ministro dovrebbe far uso. — Ha egli il sig. mi- 
nistro vergogna di adottare principi consacrati dallo 
stesso governo assoluto ? Si riconosca allora impotente 
ad operare questa riforma. 

Se il sig. ministro non dichiara di volere, qualora 
non avessero alcun risultato le trattative colla Sede 
Pontificia, usare i mezzi legali che gli competono, io 
persisto nella mia proposta. 

Posto il partito, è respinta la proposta Pescatore. 

Sineo. Non sì può approvare questa categoria sen- 
zaché sia discusso prima il bilancio dell'economato. 
Questo non è che un'azienda del ministero di grazia 
e giustizia e si dovrebbe distutere col bilanciò di 
questo. 

Si putrebbe aumentare il suo attivo con una mi- 
gliore amministrazione. Oltre a ciò questo non è com- 
piuto perchè mancano i benefigii vacanti. Posso: pur 
mostrare dunque che. l'attivo eccede il passivo. Le 
somme dell'economato potrebbero impiegarsi in de- 
duzione dellè gravi spese della categoria di che ci oc- 
cupiamo. La Camera vede perciò che la questione 
non è matura, 

Galvagno. ® frutti dei benefiziî vacanti apparten- 
gono al successore nel benefizio @ l'economato non 
ha su quelli che una parte, (eredò il 5 j0j0. L'attivo 
che si. vorrebbe portare mon è adunque un vero 
attivo. 

Sineo. Nella risposta del signor ministro vediamo 
una delle sue deplorabili oscillazioni. Già ci disse non 
potersi allegare i concordati quarido ostano all'attua- 
zione dello statuto. non debbono osservarsi quando 
si oppongono al nostro dritto pubblico. Anche sutto 
il governo assoluto l’economatò eta considerato come 
un'azienda del ministero di grazia e giustizia. Le ren- 
dite dell'economato e loro destinazione debbono esser 
approvate dal Parlamento. E nè avco secondo i con- 
cordati, credo si debbano riservar i frutti de'benefizii 
al successore, ma in ogni caso questo principio è con- 
trario alla nostra legislazione. 

Galvagno dà alcune spiegazioni. 

Sineo. Citerò al ministro l'autorità di quei magi 
strati cui profuse giorni sono tanta lode, citerò una 
autorità che non vorrà credere troppo parziale in 
questo senso, quella del Senato di Savoia, ìl quale ri- 
conobbe la supremazia dello Stato sui beni beneficia- 
del clero. Ciò risulta dagli atti stampati di quel 
magistrato. Nessun tribunale pose mai in dubbi» ciò 
che mette ora in dubbio il sig. ministro. 

Mongellaz legge un discorso sulla condizione del 
clero in Savoia, e propone in favore di esso uno stan- 
ziamento di 150,000 lire, 

Galvagno espone le somme che erogò in favore del 
clero della Savoia. 

Sineo. Concordo in parte colle asserzioni dell'uno» 
revole preopinante. Una parte del clero in Savoia ab- 
bisogna di sovvenzioni. Ma le cose da lui premesse 
vengono anzi a giustificare quanto asseriva io dianzi, 
doversi prima esaminare il bilancio lell'economato. I} 
ministro disse essersi fatte dall’ economato grandi 
somministranze ai parroci della Savoia; Ma è appunto 
l'arbitrio che, si vorrebbe togliere al ministero, il 
quale non fece l’uso che si, poteva migliore. 

Mollard. Esistono convenzioni speciali su questa 
materia. 

Durante la rivoluzione francese, la Savoia fu spo 
gliata de' suoi beni. Nella ristorazione dell’anno 8 
Napoleone riconobbe ch'era fatta una spogliazione, e 
ricorse al pupa onde approvasse la vendita di quei 
beni, Fu convenuto in compenso che la Francia retri- 
buisse convenientemente il clero. Il governo che suc- 
cedeva al francese era astretto' dall'obbligo stesso. 
Inoltre esso lo riconobbe esplicitamente. Vittorio Ema- 
nuele 1 tornato nei suoi Stati ricorse al Papa perchè 
ratificasse la vendita dei beni ecclesiastici. Il Papa nel 
suo Breve ricorda le disposizioni riguardanti la Savo- 
ia e dichiara ratificare le alienazioni alle stesse condi- 
zioni del concordato del 1801. In Piemonte si provve- 
dè largamente alie esigenze del Papa, ristabiliendo i 
conventi e simili a spese dello Stato. La Savoia dovrà 
sola pagare? Se vai siete giusti dovete riconoscere 
questo principio. E in che tempo fummo privati. dei 
nostti heni? Voi non ci poteste e non potreste difen- 
derci. Noi siamò sempre con voi sui campi di battaglia 
in'Italia, e vot non ci accordèreste i beni di che noi 
fummo privati? Se accadrà che îl'tesoro ci trovi in 
migliori condizioni, si dovrà compensare affatto la Sa- 
voia, ma intanto si deve ammettere la proposta del 
sig. Mongellaz. 

Galvagano. Nelle somme secennate sono comprese 
le provincie tlella Savoia. Non ho del resto che a ri: 
petere quanto fu già detto dal ministero, che si sta 
elaborando un progetto a questo proposito. 

Mollard insiste. 

Sineo, Ml ministro aderì troppo facilmente a un prin- 
cipio. Credo che esaminate le rendite dello Stato si 
potrà provvedere ai bisogni del clero della Savoia. Ma 
sarebbe proposizione troppo forte il dire che siamo 
tenuti ai concordati di Napoleone. 

In Piemonte si restitui al clero: ma guanto gli era 
stato tolto prima dell'era francese, non quanto gli fu 
tolto dopo. Tra i nostri principi e la santa sede passò 
unaconvenzione per cui le alienazioni chesi erano fatte 
in Savoia , per ezusa della guerra da noi sostenutà”in 
quelle provincie, si sarebbero compensatè venendo 
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L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata degli 8 febbrai. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del di- 
castero di grazia e giustizia pel 1851. 

Interpellanza del deputato Biancheri al ministro 
dei lavori pubblici sulla strada tra Genovs e Nizza. 











DECESSI del 6 febbraio in Torino. 
N. 20 


Nal 1 gennaio, totale N. 516. 


©" ULTIME NOTIZIE. 


Naro, 2 febbraio. — Leggiamo nella Gazz. 
di Genova; 

La sentenza contro i 42. della Setta Italiana 
stata pubblicata sabato. 

Faucitano, Settembrini ed Agresti furono con- 
dannati a morte, Pironti, Nisco ed il prete Ba- 
rilla all'ergastolo perpetuo; Poerio a 24 annî di 
galera. 

Il Corriere Mercantile aggiunge : Il Castore 
cò la notizia che il re di Napoli fece grazia 
della vita ai tre condannati alla pena capitale. 

Vienna, 3 febbraio: — Secondo la. Gazzetta 
d'Augusta il gabinetto di Vienna subirà quanto 

na una nuova modificazione, Il conte Thun, 
ro dell'istruzione pubblica; intende ri- 


























Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 
tardo, 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 7 febbraio 1851. 

1819 — decorrenza I. ottobre . 
1831 — decorrenza 1 gennaio , 


1848 — decorrenza 1. settembre 86 514 
1849 — id. 4. gennaio BA H1i 
1834 — obbligazioni 965 — 
1849 = id. 940 — 
Azioni della Banca 1590 — 





Bonsa pi Pamier del 4. Il 5 00 incominciò a 
96 75, quindi giunse e terminò a 96 95 in più 
di 30 c. sopra ieri. A contanti fece 97. Il 3 0/0 
migliorò di 25 c. a 58 25 ed il prestito di 10 c, 
a 96 75. 

Fondi esteri: il vecchio 5 0j0 piemontese (c. R.) 
aumentò da 82.75 a 85. L'antico prestito di 
Piemonte sì conservò a 955, 








$_NICCOLINI gerente. 


FILOSOFIA. POLITICA 


LORD BURIGO BROUGLAL 


TRADOTTA 
DA 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI 


E 
RAFFAELE BUSACCA. 


L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima. 

Ul libro di lord Brougham è il lavoro di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi c moderni, cominciando dai governi pa- 
triarcali e dalle antichissime nionarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti monatchie cos 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia, 














M. VINN (ps Loxpaes) professeur de langue e 
de litiérature anglaise successeur de feu M. Grant 
Rue de Po, num. 27. 
Donne des legons chez lui et en ville. 


BUCINAMENTO D'ORBCGIIE 


SORDITA?. 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor membro del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que- 
ste affezioni col mezzo deill’OLIO ACUSTICO del 
dottor Mène (Maurizio), via Jacob, 6, a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto degli effetti mirabili in 
Alemagna, dove sì vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva- 
mente al sig. Moritini Ganyen a Firenze, ed a Lione 
al sig. Larper farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 franchi. 




















































N! ROSALIA pes GARDRA 


| 
ha l'onore di prevenire le persone che incomincia» H 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e quelle 

che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi direttamente alla Mudamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, nun. 10. Lyon. 

Il prezzo della boccetta è di 15 franchi | 
| 


Una bottiglia . 50 = 4 


‘Il 12 Febbraio 1851 


AVRA” LUOGO L'ESTRAZIONE È 


della 119,ma LOTTERIA 
DI FRANCOFORTE 4 
garantita e diretta dal medesimo Governoy 


Vi sono 11600 Wincite in generale è fra quest 
ste di L. 375,000 — 250,000 — 125,000. 2 
62,500 — 50,000 — e così di seguito, pagati 
bili in danaro contante immediatamente dop 
l'estrazione. 

Il prezzo delle azioni che tentano Ja sorte sul 
tutte le suddette vincite è. quanto ‘appressoli 
6/2 azioni costano franchi 590. — 4{2_@z.fl 
595. — 2j2 az, fr. 200, — 1]2 az. fr. 100, 
4A d'az. fr. 50 — pagabili come sarà pi 
comodo ai rispeltivi concorrenti, Le list 
vincite saranno da noi puntualmente rimesse £ 
a chi spetta. Ì) 

Chi desidera prospetti 0. azioni si diviga al 
banchieri e ricevitori generali 

P. E. FULD e Cs Ò 
Via grande, N. 78, in LIVORN 


Come pure da 
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LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, N.585, in GENOVA, 


DIFFIDAZIONE 






















Da alcune carte dell’anno 1848; spettanti al- 
l'eredità di Carlo Martignoni , del fu Giovanni ; 
riascerebbe' la presunzione che il defunto Carlo 
Martignoni, domiciliato in allora in Milano; corso 
di S. Celso, n. 43341 B, ‘avesse: qual ‘successore 
del proprio padre Giovanni sopra un capitale di 
fr. 137,000 ritirati sul. finire del 1847, fr. 40,000, 
e fossé rimasto în conseguenza creditore verso 
ignota ditta di fr. 97,000, quando la morte lo 
tolse aì viventi. - 




































Non avendo l’eredità o per fatto dell’uomo 0 
per opera del caso potuto mai rinveniré ad onta 
delle praticate indagini i documenti, nè del ca- 
pitale originario, che secondo le dette carte sa- MI 
rebbe scaduto col testè spirato gennaio 1851 , 
né della parziale esazione de’ fr. 40,000, trovasi 
costretta a fare in nome di Dio un appello alla 
sità ed alla buona fede della tanto ditta 
debitrice, quanto degli uomini di legge od altri | 
che direttamente odindirettamente avessero coopi 

terloquito, od anche solo udito discorrerere= fl | 
nteal detto mutuo inario od alla indic: 
ta parziale esazione, ed invita la 4.a a notificare i 
proprio debito colle necessarie indicazioni di no4 
me, cognome e domicilio, ed i secondi a riferi 
quanto fosse a loro cognì; propasito 
co della propria coscienza, dirigendo _lé 
ie alla sottoscritta rappresentante. |’ eredità 
del fu Carlo Martignoni, domiciliata in Milano 
nella contrada di S. Eufemia, n. 4335 A, avvertita 
la ditta debitrice che nessun altro ha diritto allu 
esazione del nominato residuo capitale di qual= 
siasi somma, tranne che la detta eredità di Uarlo 
Martignoni, ed avvertite le persone che avessero MA 
fornite essenziali notizie, che ove fosse ritrovato 
il capitale l'eredità Martignoni si riserva, dopo (| 
l’esazione del suddetto , di ripartire fra le me- WA 
desime il premio ‘cumulativo del cinque per 
cento (5 p. 010) in prova della propria. incan- 
cellabile riconoscenza. 


















































Giuseppina Mariani 
Fedowa Barbò Sonci 











STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convagli tra TORINO ed ARQUATA. 























Tome Di Tonno xo AnGueTA |_Consi DI ARQUATA A Tonino” 
Stazioni "990 stazioni _ ME 
di partenza. (Mani. | Po] di partenza jpg, | Ant. | vo. 
Torino 7 »|I0 90}4 »lArquata 6 40| 0 40/5 45 
Moncalieri ‘745;40.45/4 15] Serravalle © ‘6 49) 0 49|3 54 
Cambiano 750/11 »|4 304 Novi T5| 4 5410 
Pessione —742|14 12/4 49) Frugarolo  723/1 25]4 4 
Valdichiesa 1753j41 23/4 53} Alessandria 7 A1| 4(41|4/46 
Dusino  -—845ItA 45/5 45] Solero 754) 4 sala 50 DÌ 
Pom. Felizzano — 8712 75120 
Villafranca 8/40} 0-10:5 4O| Cerro (2) | 8.18) + »|593 CI 
S. Damiano 835] 0 235 55|Annono 8 .24| 2 24/529 
Asti 912] 0 42)6 12| Asti 841 2 46,5 510 
Annone 927| 0.57/6.27|S. Damiano 8/58] 2 586 4 
Cerro (1) 931] » »(6 51) Villafranca. 9 10| 5 10|6 17 
Felizzano 946| 1 16/6/46|Dusino — 10 7/4 7]74t14 
Solero 957] 4.27|6 57| Valdicliiesa, 40.21|/4/21|7 28 
Alessandria 1045| 1 4517 45] Pessione 10 32! 3 3017 59 
Frugarolo 4098| 1 58/7 28| Cambiano 10 45| 4 45)7.50 
Novi Hijil 3.508, e Moneglieri 1058) 4.53 /g0i08 
Serravalle 1413] 2 4318 43/Ar.aTorino 11 18) 5 19/819 
Arrivorin Ar. 
quata a 11 25|.2 53/823) 




















AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse é stabilito un conto 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il guale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 





Î Tip. FERRERO E FRANCO. 







Partenza da Arquata ore 4 05 antimerid, 
. Novi »04 O 
* Alessandria =» 4 5 
> Felizzano » 05 x 
» Asti + On à 
Partenza da S. Damiano ore 6 .07 antimerid. 
» © Dusino Rie? À 
Cambiano —.° 7 n 
=. Moncalieri “uè p 
Arrivo a° Torino Abe: i; 





Nelle sette piiine stazioni on saranno atmmessi che i viog- 
giatori di prima e seconda classe, è nelle due ultime anch * 
quelli di terza. 

(1) Nei soli giorni di lunedì: 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 

"+ Se 
Teatri di questa sera, 
REGIO. — La Gerusalemme, musica di Verdi. —* 

Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre, 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio 

diS. M. recita: Cola di Rienso. 

D'ANGENNES —La drammatica compagaia francese 
recita. 

SUTERA. — Dan Procopio. 

GERBINO. — Maria da Bres 































> PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonino, — Unantio È. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 
” Provinci Un anno L. 44. —Sei mesi LL, 24. — Tre mesi 43.— Un mese L, 6.50. 
) Iratus ed Estero, — Un anno L, 50, — Semestre L., 27.— Trimestre {4 50. — Un 
\ mese L. 7, franco ai confini, — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
} | alla Direzione del Giornale IL Risoncuastro.=— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. - 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 

a 

le 


Anno IV. 














IL RISORGIMENTO 








Per Tonino, all'ufficio 
libraî. — Per le Pro 





ca Torino, Domenica! 9 Febbraio 4854. 





RIVISTA 


‘Abbiamo letti igiornali di Napoli, e non vi abbiamo 
Itovale notizie; ma una corrispondenza privata ci 
annunzia la sentenza di quarantadue accusati di cri- 
menlese. A. tre condannati, nel capo fu fatta grazia 
della vita: — Stavamo spigolando novelle nei giornali 
francesi e studiando le probabilità favorevolì e con- 
Wrarie alla proposta di dotazione, quando una lettera 
d'un nostro corrispondente ci ha posti in chiaro delle 
discussioni e. deliberazioni degli uffici,-onidte tutte lè 
polemiche dei giornali diventano per, noi su questo 
argomento oziose, Respinta negli uffici quella propo- 
de sla, e nominati commissarii Uredici oppositori su 15, 

è manifesto che se una insperata mutazione ‘non av- 

D venga, si niegheranno al' Presidente i richiesti mezzi. 

La qual cosa potrebbe bene essere prossima causa di 

gravi conflitti, se egli è vero ciò che un altro nostro, 

corrispondente, ci scrive sulle pratiche e le speranze 

dei partiti nel Parlamento e fuori 

Il discorso ‘della regina- d’ Inghilterra chie noi pub- 

blichiamo, Je disenssioni sull’indirizzo che erano giù 

cominciate nelle due Camere nello stesso giorno del: 

l'apertura, del [Parlamento 4 febbraio, la bellezza del 

/ corteggio , e gli applausi del popolo, che reclamavi 

nel tempoistesso contro quella che dicono aggressione 
papale, sono le notizie inglesi del giorno: 

Mmarchese di Kildare ha letto nella Camera dei eo- 
muni il progetto di indirizzo, il conte di Efingham in 
quella dei lords, In ambe si discuteva ancora alla pa; 
tenza del corriere, Gli oratori che stavano parlando 
sono nell’una M. Roebuck, nell'altra lord Stanley. 

Sembra che l'uno e l'altro voteranno: pel ‘progetto 
di indirizzo, Ma il sig. Roebuck ai comuni attaccava 
{ con calore la politica di lord Juhn Russell, che gli 

pare retrocedere in faccia alla quistione religiosa 
accennando, nel discorso della corona, e nella Tettera 
già da lui seritta, e finalmente nella enumerazione dei 
progetti da presentare al Parlamento, a provvedimenti 
Gontro i cattolici. 
’ Nel principio del discorso di lord Stanley troviamo 
@ preferenza notabile la parte in cui ribatte, come un 








ai 


sd Vinto mal fondato, la parte principale che il governo 
di si assunse mella pacificazione dell’ Holstein; L'oratore 
0. sostiene che la integrità della Danimarca coglì; Stati 
H annessi è dovuta alla fermezza dell’imperatore di 
lo Austria. 

Il governo ha fatto conoscere ai comuni il seguente 
o ordine di proposizioni che avrebbe presentate, Per gio- 
ta vedi, 6 febbraio, una proposizione del primo lord delli 


tesoreria, perchè Ja Camera inéera si costituisca in 
gomitato, quando trattasi di petizioni per presentare al 
1 governo indirizzi che possono dar luogo a opposizione, 
Venerdì 7 lo stesso’ lord dovea presentare un bill per 
vietare l'uso di titoli Gcclesiastici in rapporto con nomi 
di città 0 altri luoghi del regno, e venerdì 14 il can- 
celliere dello: scacchiere presenterà la sua relazione 
linanziera. 

Si annunzia che il 10 febbraio il sig, di Manteuffel 
tornerà da Berlino a Dresda, secondo la promessa fat- 
ji tane al principe di Seliwartzemberg, vi saranno anche 
i ministri di Baviera e di Sassonia, e pare in tal modo 
che le conferenze andrannu a una soluzione definitiva, 

Nel Cassel sono stabiliti consigli di guerra di uffi. 
ziali austriaci e bavaresi, innanzi i quali sono tradotti 
gli uffiziali hessesi che per non violare la costituzione 
diedero la loro dimissione, e pare che lo stesso trat- 
È tamento sia serbato a' funzionari civili che fecero l'o. 

noratissima resistenza legale alle arbitrarie ordinanze 
dell'elettore. 

Da Madrid abbiamo feste pel natalizio della duchessa 
di Montpensier; il Clamor pubblico dice che l'opinione 
generale è impaziente dello aspettare le economie pro- 
messe dil nuovo ministero, a comincia quasi a dubi- 
è tame. Il conte di Mirasol, definitivamente pacificato 
con l’idea di una riduzione al bilancio della guerra, vi 
ha consontito, per quel che dicesi, sivo alla:somma di 
20 milioni, di reali. 

Dalla California, oltre le notizie del benessere degli 
| operai , della inesauribilità delle miniere di oro,, di 
| scoperte nuove ‘di miniere di argéato, e di notabili 
abbellimenti alla città di San-Francisco, incominciano'a 
venire le notizie politiche; il muovo Stato si costituisce 
rapidamente, e vi si era in moto per la elezione del 
rappresentante al Senato degli Stati Uniti. 

















































GIORNALI ITALIANI 
Ecco un secondo pregevole articolo del Cor- 
riere Mercantile sulle condizioni del Ponto pi 
Genova, L’ARSENALE MILITARE, LA Serzia, L'7- 
talia Libera. 
(Continuazione al num. di ieri e fine). 





Ma quand'anche si. fingesse_ possibile per. un mo- 
mento lo stipare nella Darsena tutta l'enumerata for- 
za navale; mancherebbe sempre una cosa importan- 
Lissima, mancherebbe una condizione che ogni armata 
navale ‘esige per la propria esistenza in caso di guer- 
ra, cioè uno spazio libero: per istarvi ancorata. al si 
curo dal vento e dal mare, e poter nsare. della. pie- 
nezza di sua forza, con libertà di azione e di movi- 
mento per sortire come per entrare, per respingere 
gli attacchi, e per altri fini necessari. 

Ora è questo il punto sul quale furono (a nostro 
credere) più fondate ed ‘evidenti le.ragioni del Cap, 
Bussolino, uomo perito di tali cose. Egli provò beuii 
simo che se gli occhi inesperti rimangono colpiti dal- 
l'apparente vastità dell’area del porto, gli uomini di 
mare, i navigatori militiri, tutti s'accordano nel dire, 
che lo spazio praticabile per la manovra nemmeno è 
sufficiente per due o.tre grossi legni da guerra a vela 
od a vapore, e della incapacità del nostro porto a 
fornire spazio per l'ordine di battaglia o per le ma- 
novre d'entrata e sortità' di una squadra, potrebbero 
all'uopo deporre i comanilanti del vascello americano 
Colombo, del francese Jena, dell'inglese Vengeance . 
che negl’'anni 1845-47-49 qui stanzionarono, È vero che 
uomini imperiti possono suggerire all'Italia Libera 
l'esempio della squadra inglese ancorata al Mole nuo- 
vo nel 1814; ina quelli del mestiere lu farebbero su- 
bito riflettere che vi stava collocata col metodo dei 
legni mercantili prendendo secondo questo le amarre 
e formando un’andania, e non con quello dei mita- 
ri che vogliono conservare intiera libertà di movi- 
menti ed entrare a Joro piacimento in azione — che 
fu padrona del suo tempo e del mare — che nessuna 
circostanza larsforzò a simultanee manovre, soventi 
indispensabili per una squadra che qui avesse la sua 
sede ed.il:centro!d'operazione — che ‘non provò al- 




















zio 








n 
.cuna traversia del S. 0. o del S. S. 0.,.0 che inoltre 
il fondo era molto maggiore. 

Da tutti codesti argomenti gravissimi ricaviamo la 
giusta conseguenza , che giammat potrà considerarsi 
come buo porto militare quello di Genova, quando 
anche vi si costruiscano tutti i docks, tutte le calate, 
tutti i bacini, tutti i ripari che l'arte dell'ingegnere 
possa inventare. 

Ma se le moltiplici opere immaginate dall'Italia Li- 
bera non porzerebbero: aleun vantaggio alla marina 
militare, la quale infallibilmente dev'essere aumenta- 
ta; e se pertanto l'Italia Libera lascia senza soluzio- 
ue la metà del problema; non crediamo neppure che 
d'altro lato offra molti vantaggi al commercio. 

Cominciamo dil suo proposto dock commerciale a 
S. Limbania. 

Come già fu detto altra volta in questo giornale , 
sarebbe un simulacrò., una miniatura di dock, e 
null'altro, 

Il piccolo seno suddetto, fra la Darsena e S. Tom- 
maso, non ha un'area maggiore di 8{m. metri qua- 
drati all'incirca; 








Ora preghiamo l'Utalia Libera a prendere cognizio= 
ne, sommaria delle dimensioni dei.slack, anche . più 
piccoli dell'Inghilterra, in quelle città marittime che 
ne possiedono cinque, sei e più ancora ; e vedrà che 
un’area di oltre 20m. quadrati d’acqua sarebbe piut- 
tosto scarsa che eccessiva per fornire approdo a de- 
posili che devono contenere tante merci quante sa: 
rebbere quelle prive, adesso in Genova di ricovero 
conveniente. Pi 

L'Italia Libera propone come magazzini del dock 
quelli ‘dell’Atinona Qui'ogni uomo fornito di 
studi speciali sente forte meraviglia, e giudica clie il 
nostro. avversario non bene avesse in quel. momento 
solv'occhio le condizioni essenziali di un vero dock. 

Noi dunque osserveremo che si tratta di mettere le 
navi da una parle, î corri o vagoni dall'ultra in 
immediato contalto'coi depositi. 

Di più si richiede che tutti i lati "del bacino d'a- 
cqua siano uliliszati colla‘ costruzione di depositi, 
onde il maggior numero: possibile di navi possa 0- 
perarvi nel minor tempo possibile. ; 

Ora, come si metteranno le navi a contatto coi 
magazzini dell'Annona, situati qualche centinaio di 
metri lungi dal mare, e con tal differenza di livello? 

Eppure tutta l'importanza della questione risiede 
qui; togliere le spese dei trasporti intermedii fra la 
nave ed il carro. Eppure questo risparmio è tanto 
importante, perché ogni diminuzione di spesa avvi- 
cina Genova ai luoghi di consumo, 

Possiamo dunque concludere che l'Italia Libera 
non s'era formata un'idea molto esatta degli usi è 
delle forme d'un vero. dock, 

Quanto al canale sotterraneo tra.il nostro porto e 
Sampierdarena , forando la collina di S. Benigno, sa- 
rebbe destinato a soddisfare bisogni che escono dalla 
sfera della’ presente questine ; lisciamo poi che gli 
uomini dell'arte formino un esatto giudizio sul con- 
cetto e sulla spesa. 

In ultimo ci vengono proposti i due docks nuovi 
del giardino Doria e della cava presso alla Lanterna. 

E qui, senza perdere tempo in superflue conside- 
razioni sul merito, affacciamo una domanda pregiudi- 
ziale. 

Perchè consumare danaro e fatica a scavare nuovi 
docks pel tufo © nella pietra calcare, quando un dock 
grande. sufficiente già lo possediamo nella Darsena? 

Sarebbe oltre ogni credere assurdo: ed è pure assai 
leggera proposta quella di disperdere i depositi in 5 
luoghi differenti ; allorquando tutti li potremmo 
riunire in un solo luogo ampio, conveniente,)accessi- 
bile da ogni lato, centrale. 

Il semplice buon senso basta, senza invocare tecnî- 
che cognizioni ; le quali d'altronde mancano alle pro- 
poste dell’Italia Libera. 

Rispondiamo per ultimo ad un obbietto' di genere 
politico. Un motivo potente e generoso che parla in 
favore della Spezia, si è che in quel magnifico golfo 
sî getterebbero con molto onore del Piemonte /e fon- 
damenta prime dell'arsenale italiano. 

Ma l'Italia Libera si mostra (mirabile a dirsi!) as- 
sai poco simpatica a questa idea; essa dimentica af- 
fatto il suo bel titolo per farsi eco di apprensioni un 
po’ troppo municipali. 

Ognuno consideri pure il progetto dal proprio punto 
di vista ; ma ci pare che dal punto di vista dell'Italia 
Libera (almeno secondo il titolo)si dovrebbe spingere 
lo sguardo un po' più in là della Polcevera e del Bi- 
sagno, 

Si sa che lo spirito di parte è esclusivo; ma esso 
non deve giungere a tanto da credere il Piemonte af- 
fatto incapace di operare qualcosa di buono per l'av- 
venire della intera nazione, solo perchè il Piemonte è 
retto dalla forma monarchica costituzionale. 

Vi sono tali politici che accetterebbero l'arsenale 
alla Spezia, se venisse dalla costituente romana. Noi 
crediamo molto più generosamente e prudentemente 
italiani coloro che malgrado le convinzioni di parte 
accettano il bene da qualunque parte esso venga ! 




















GIORNALI STRANIERI. 

Sull’ argomento della proposta dotazione: così 
parla il Debats, che, oltre i giornali devoti 
allEliseo, è forse il solo che dia consiglio di 
approvarla : 

Il ministero chiede danaro pel Presidente della Re- 
pubblica ; in quanto a noi erediamo che l'Assemblea 
non abbia di meglio a fare che accordarla. Noi fummo 
l’anno scorso di questo avviso, e non abbiamo in oggi, 
a quanto ci pare, sufficienti ragioni per mutare d'o- 
pinione. 

Noi nom vogliamo qui riandare l’ultima crisi, nè 
cercare da qual parte fossero i torti; questa sarebbe 
una inchiesta retrospettiva che per Io meno riesci. 
rebbe inutile ; poichè, tanto a quelli che dessero 
torto, come quelli che dessero ragione all'uno, o al- 
l'altro dei due poteri, noî'consiglieremmo egualmente 
di votare ciò che si convenne di appellare dotazione. 
Coloro i quali credono che sia tempo di por termine 
ad uno spiacevole conflitto, troveranno in codesto 
voto un’ occasione naturalissima lì ravvicinamento, 
e dir potremmo di riconciliazione. In quanto a coloro 
che conservano, riguardo al potere esecutivo, senti- 
meoti di diffidenza; che vogliono rimanere in con- 
tegno ostile verso di esso, noi crediamo che, sce- 
gliendo per terreno di rappresaglia una questione di 
danaro, essi commeilerebbero un fallo di rondotta. 
Noi siamo lungi dal dire che le loro inquietudini non 
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siano fondate, ché i Îorò sentimenti ‘non siatio punto 
giustificati; ma quello che'dir vogliamo sì è che, per 
la propria loro-4ignità, appiccolire non debbono: pun- 
to-la loro opposizione. 

Se la lotta costituzionale dei due poteri vuole pr. 
lungarsi, conviene, per l'onore di tutti ch'essa man- 
tengasi in più nobili regioni, e non discenda a pro- 
porzioni che le toglierebbero Ja stima nello spirito 
ilel paese 

Tali sono le ragioni per cui consigliar vogliamo 
l'Assemblea ad accordare il danaro che le si doman- 
da. La è una faccenda di condotta, null'altro; anzi, 
se vuolsi, è um affare di buon gusto: Quello che ‘tut- 
tavia noi mob possiamo dmmettere sì è, che abbiamo 
ad essere tenuli pi fare una lista civile al Presidente 
della Repubblica, perzla sola ragione che se ne fa- 
ceva una al re, In buona logica , sarebbe anzi vero il 
contrario ; poiché, se Roi siamo în repubblica, è, a 
quanto sembra, per non fire ciò che si faceva in mo- 
narchia. Si è sempte inteso che la' repubblica debba 
essere un governo a buòn mercato; se' deve costare 
tanto cara quanto la monarchia, non valeva la pena 
di mutare, ; 

Ecco quello che dioet.tà logica; sventuralamente, 
in questa circostanza, come in molte altre, la natura 
dice l'opposto della tagica. Ora la repubblica non ha 
mutato ancora nel popolo francese le; abitudini le 
quali sono una seconda natura. Per parte nostra noi 
non sentiamo il bisogno di un Presidente della Re- 
pubblica che faccia dei viaggi, che passi delle riviste, 
che dia ‘dei balli, che abbia cavalli ed altri capricci, 
generalmente attribuiti aî re ;'ma ella è cosa incon- 
irastabile che-sonvi alcuni. milioni. d' elettori i quali 
pensano diversamente di noi su questo particolare. 

Quanilo codesti milioni di elettori, tra' quali, non 
sîamo noî, scelsero ‘il sig. Luigi ‘Bonaparte per' Pre. 
sidente della Repubblica, fu'appunto perchè, dî tutti 
i candidati, egli era quello che allontanavasi mag- 
giormente dall'ideale di;un vero presidente di una 
vera repubblica, Un cittadino degli Stati-Uniti diceva 
ieri l'altro che, se Washington, al tempo della eman- 
cipazione dell'America, avesse accettata la corona, 
sarebbesi (rovato: per forza fe di nina nazione repub 
blicanà. Così il principe Luigi Napoleone si trovò 
presidente di una nazione monarchica. Ci spiace assai 
per la Costituzione ; ma siecome essa non può mutare 
i costumi, bisogna pure che i costumi la cangino. 

Perciò noi erediamo che nel rifiuto della dotazione 
chiesta pel Presidente il paese non vedrebbe che una 
grettezza d'una piccolissima vendetta indegna dei 
suoi rappresentanti. In quanto all'uso, 0, se vuolsi, 
all'abuso che far si potrebbe di codesto danaro, non 
bisogna fare al nostro paese ed al nostro tempo l’in- 
giuria di esagerarne i pericoli. Un popolo non si com- 
pera. Converrebbe ‘avere una Nen trista idea di un 
piiese, per credere che pussa venir corrotto con al 
cuni milioni; ed una forma qualunque di governo 
che fosse all'arbitrio di 1,800,000 fr. non meriterebbe 
neanche d'essere difesa, 

Si legge nel Corriere Italiano di Vienna. 

Le sedute del congresso doganale ‘ilivengono ogni 
di più interessanti e uli esito. soddisfacente. I molti 
schiarimenti chie vengono dati agli industriali dagli 
uomini di Stato preposti alla direzione dei dibatti- 
menti, servono oro dî prova che la tariffa doganale è 
un'opera che richiede una grande ponderazione, ed 
un maturo esame i tutti i rapporti che vi vanno 
congiunti. Dall'altro lato l'alta ed esperimentata intel 
ligenza dei suoi componenti ha di già provocato molte 
proposte di opposti miglioramenti. leri si principiò a 
discutere sul dazio da applicarsi al ferro. Importante 
oggetto egli è questo e in cui gl'interessi dello scavo 
delle. miniere sono, in; parecchi: rapporti contrari a 
quelli dell'industria. Lo scavo delle miniere esige dazi 
protezionali contro l'importazione del ferro straniero, 
mentre l'industria ‘desidera sieno ribassati i dazi di 
entrata onde poter ricevere a buon mercato le mac- 
chine e gli arnesi dî cui ha d’uopo: 

La commissione propose un dazio d'importazione di 
45 car. pel netto centinaio di ferro greggio. Oltre a ciò 
ella avanzò la proposta di aumentare un fiofino il dazio 
per, l'importazione oltre ai confini verso il mare, e gli 
Stati esteri italiani. H riguardo all'industria montani- 
stica della Carinzia e Carniola, il di cui spaccio si li- 
mita essenzialmente all'Italia, che in quello Stato della 
corona ha da sostenere Ja concorrenza dell’estero fa- 
vorita dal puco costoso trasporto marittimo, indusse 
la commissione ad abbracciare quest'ultima determi- 
nazione: Il priacipe Salm però opinava che si dovesse 
maggiormente aumentare il dazio sul ferro greggio 
nell'importazione oltre i confini verso il mare e gli 
Stati esteri d'Italia, ma îl signor de Baumgartner di- 
fese con tale successola proposta della commissione 
che l'adunanza senza verun cambiamento adottò la 
medesima. Nel progetto di tariffa furono inoltre fis- 
sati sul ferro dazi molto più ‘alti, in relazione al va- 
lore di questo metallo, di quelli della maggior parte 
degli altri articoli. Essi ascendono da 40.2 60 0j0 del 
valore del ferro importato ; mentre in generale il da- 
zio d'importazione non fu fissato maggiore del 20 0)0 
del valore delie merci. 
















































(Corrispondenza, del Risorgimento). 
Londra, 4 febbraio 1851. 

Si apre oggi il Parlamento, e lo stesso corriere 
che vi porta questa mia vi recherà anche il discorso 
del Trono. L'Inghilterra si è conservata libera di 
ogni agitazione da parecchie settimane, come ay- 
viene sempre alla vigilia d’ognì sessione parla- 
mentaria, dove ogui questione d'importanza è per 
così dire aggiornata, erimandata al giudizio dei 
rappresentanti della razione, e dove per conse- 
guenza l’opinione pubblica s'acqueta nel silenzio 
d'aspettativa. 

Questa specie di preludio è però momento di 
importanza per chi sì diletta di politica divina- 
zione. Giova il raccogliere le dicerie che yanno 
attorno e disctiterne il peso ed il. valore. 

Tre sono le quistioni sulle quali ii governo sì 
aspetta d’avere a sostenere dure guerre, e sono: 
La così detta usurpazione papale, la riduzione 
delle spese, l’amministrazione delle colonie. La 





prima  quistione si affaccerà subito, e vi è chi si | 


aspetta qualche accapigliamento stassera stessa. 
Dopo esaurito ogni argomento , portato innanzi 
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mini stessì in cui jo vel’aveva presentata: è om 
qualche mese. La legge dél paese concede ad ogni 
setta e comunità religiosa il libero esercizio del 
proprio culto e disciplina. Questa libertà venne 
concessa anche alla Chiesa romano-cattolica; ora 
sela religione. romana richiede, come parte inte- 
grante delle sue. istituzioni. l’esistenza di vescovi 
ed arcivescovi, se anche il Papa. stesso ‘volesse 
venire a por, suo seggio a Oxford o.a Cantorbery, 
non vi è dubbio iche ciò potrebbe e dovrebbe 
effettuarsi senza pur ombra d'infrazione di legge. 
Ma, ne.vien detto, provvede la legge che niuno 
ardisca.d assumere titoli ecclesiastici, che, pre- 
giudichino, alla setta, dominante: perciò il Papa 
non avrebbe, strettamente parlando, potuto no- 
minare un vescovo di Londra, unarcivescovo di 
York ecc.; mar ‘entro. legali limiti: egli:sè; atte=: 
nuto. Egli non, ha datto. per riguardovall’Inghil- 
terra, che, ciò che.si era fatto e-sancito in Irlanda, 
Ma, dicono ancora gli oppositori, « quantunque’ 
la legge; conceda ed esiga liberi di culto, per. 
sogni suddito inglese, quantunque.il semplice ti 
tolo di arcivescovo di Westuiinster:[non sia più 
illegale di quello che lo sia quello di gran 
rabbino di Hounsditch, vi, è solamentè questa 
ifferenza, che le, altre sette si tengono .intera- 
mente a cose) spirituali, mentre; \la, Chiesa dil 
Roma, avvezza da tempo. immemorabile a po- 
tere mondano; è di natura. sua anche secolare: 
se quindi si-ammetta'il mero titolo di vescovo 
ed arcivescovo, ne.verrannò di necessità abusi 
e soprusi, si stabilirà una certa autorità. indi- 
stinta e indefinibile, che a poco a poco diverrà 
rrogante e dispotica.» 
‘apivete che: questo ‘si riduce ad suna giustizia 
preventiva, Perchè io compro sun pugnale, e per= 
chè col pugnale si son commessi e'si:ponno'com- 
mettere omicidi, vi è egli ragione che. lu legge 
voglia: disarmarmi come omicida? 10 il Clero cat- 
tolico, violerà le leggi. con usurpazioni temporali; 
o no. Se lo fayvaletevi. delle leggi vigenti e inet 
tetelo a dovere, se non lo fa, lasciatelo libero. 
Ad'ogni modo; sebbene non possiamo giudicare 
delle intenzioni, det dottor Wiseman e dei suoî 
colleghi, abbiamo, però dinanzi a noi la condotta 
dei vescovi cattolici d’Irlanda. Orache hanno 
eglino fatto i vescovi d’Irlanda?:insun paese; no- 
tate bene; dove la loro autorità è basata sulle 
convinzioni quasi universali di un popolo igno- 
rante e fanatico? Za loro offesa più grave è stata 
quella di opporsiai collegi fondati per redimere 
quella povera isola dalla sua profonda iguoranza. 
Il governo inglese mosso a dolore delle tenebre 
» în cui giace quella folta popolazione, fa un sa- 
erificioimmenso di danaro — danaro quasi tutto 
inglese — stabilisce case di educazione sulle basi 
iù eque e più libere —i collegii.s’aprono — ed 
ecco che unconsiglio di vescovi cattolici a Thurles 
decreta esser quelle istituzioni senza timor di Dio 
Godles institutions.» 
Esaminiamo il principio ed il termine dell’atto 
dei vescovi di Thurles. Tutto il male qui nasce 
non dalla tolleranza della religiooe cattolica, non 
dall'esistenza di vescoyi od arcivescovi, ma da un 
fallo vitale nella legislazione inglese, o piuttosto 
dalla difficoltà di sciogliere una delle quistioni 
più vitali del patto sociale; Il governo ‘ha ‘egli 
diritto d’educare o no? Il sentimento esugerato 
di libertà individuale in Inghilterra; ha decisa la 
quistione negativamente; In Prussia ed in altre 
parti della Germania prevale da gran tempo l’o- 
pinione opposta. Ivi si crede che il padre non 
abbia più diritto di uccidere l'anima de’ suoi 
figli — privandoli d’educazione — di quello che 
abbia di ucciderne il corpo. Ivi si vuole che ogni 
cittadino sia educato secondo certe norine pre- 
scritte dalle leggi. Se il governo inglese fosse ar- 
mato di uguali poteri, avrebbe potuto dire, nello 
stabilire i collegii d'Irlanda; ai’ vescovi e preti 
irlandesi: ovoi educate il vostro popolo secondo 
quei principii morali e civili che lo Stato approva, 
0 me ne incarico io; ed in quel caso vorrei sa- 
pere che forza avrebbe il decreto del sinodo di 
‘Thurles, 0, quel ch'è più, se quel decreto avrebbe 
potuto emanarsi senza patente violazione di legge? 
Ma non si tratta qui di decidere la quistione 
della educazione obbligatoria. Il punto importante 
per noi è: L'opposizione del clero cattolico ai 
collegi d'Irlanda si è fatta forte della, dignità 
gerarchica deì prelati di ‘Thurles; ‘od’avrebbe 
avuto egual peso se non vì fosse stato un solo 
vescovo in tutta l'Isola? Noi Italiani possiamo 
sciogliere il problema meglio degli Inglesi. Chi 
è da noi che tiene le chiavi del popolo: basso 
ed ignorante? E il primate dello Stato? il capo 
della diocesi, o piuttosto il buon parroco di villa, 
l'umile zoccolante, colui che si fa strada nei tu- 
gurii, colui che predica, confessa ed assiste ai 
moribondi? Il vescovo è centro e capo non v'ha 
dubbio” ma manca egli modo al clero cattolico 
d’intendersi e di procedere unito è compatto per- 
chè nominalmente una diocesi si trova senza capo 
bile? Rispondete voi: Se non vi fossero stati 
membri d’un sinodo vescovile a Thurles, credete 
voi che l'opposizione segreta, sparsa per ogni vil- 
Jagio, per ogni parrocchia del clero minore, fosse 
stata meno eflicace, o meno insuperabile? 
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Uno dei fenomeni più singolari della così detta 
« aggressione papale » si è che una gran parte 
dei cattolici laici e del clero minore d’Iughilterra 
lungi dall'applaudire a questo trionfo della loro 
religione in paese erelico, se ne sono mostrati 
apertamente scontenti e sdegnati. In parte si fon- 
dano sulla imprudenza del are così uno schiaffo 
manifesto alla Chiesa. dominante e risvegliare |” 
antico fanatismo e forse la persecuzione che dor- 








ogni fatto importante, e detto ogni sproposito , | mivano fin dai tempi della regina Anna in poi. 


questa quistione religiosa si trova sempre nei ter- 





In fatti però le loro obbiezioni sì fondano sopra 











interessi materiali. La Chiesa romana avevatan- 
ché qui le' sue temporalità, benefici, eleinosine, 
lasciti fondi d’ogni genere che i preti di ogni 
grado e ì loro’ benefattoti e partotchizni erano 
usi a maneggiatsî ‘tra loro, a serlno Thro* è‘che* 
i nuovi vescovi lannò immediatàitente chiamati 
asl come soggetti alla loro” alta ‘giurisdizione: 
Il nuovo pastore Wiseman®ha' già avuto ‘parec- 
chiie' barufi' co? suoî per ‘simili’ negozi "è per 
quanto la Chiesa romana sia ‘per hatura avvezza 
sopire ‘ogni scandalo,nalla può celarsi în quésto 
paese; davanti ad'una stampa che“ha gli occlii 
d’Argo, éhe ‘ciede’ giovi’ seimpre *dire'il'vero, € 
tatto il'‘véro. pe 

Se questi sono i poteri” temporali’,  div2ui il 
Times teme vedere insigniti ivescovi ‘eittolici’ 
i subi timori non sotò Uerto? mal ‘fondatt na? 
di simili temporalità ta Chiesa dominante’ angli 
canu è da ‘gran tenipo'in possesso quasi esclusivo. 
{ orinistri di quella setta/non’ne-sono certo meno 
‘tenaci. Assettino le cose itra'ti/lorosi ‘due par- 
titi, e chi ha tanta forza di persuasione dat pe 
‘dugnarsi le anime, ‘abbia ‘pure anché i'pani ed 
i pesci, che i corpi possono portai seco, Manale 
è inevitabile ‘e’ non ammette misura per un 
moimeltò , ‘tutto! il'-paese ridivenisse edttolico , 
centomilà Zimes:non potrebbero» gii vimpedire 
chie le riccliezze! della Chiesa uniglicama“tton pas 
sassero in mani romane. tn] vsbeg 

Ril ecco: ciò appunto” su veni! si fonda uh par 
tito assai forte, alla»testa del quale sono Cobdeny 
Bright ed: altri; «divcui avrete! ettidi/ discorsi a 
Manchester. Essi. sono: liberali. conseguenti: Il 
primo e: più importante li tutti i diitti. del pos 
polo: inglese, dicono ‘essi, è larlibertà d'opinione; 
Predichi' chi vuole, convert chi può; e chi hi 
convertito! abbia liniosine “e dotazioni «la? suo 
fedeli. Lo Stito ha già fatto troppo nel ricono= 
scere una! Chiesa! nazionale }Vè' nel dotarla così 
camente) "Del resto pot luagi” dall'accordarle 
P gi clit cozzino coi dititii altrui, uomini di 
gràve' senno e di ‘retti principii, fra gli altri lord 
Carlisle , già lord' Morpethj hanno! espresso la 
loro opinione che il sistema atvericano sia il solo 
equo e buono; dove cioè lo'Stato lascia a cia- 
scunò libera scelta della suavreligione, ‘e lascia 
chè ciascuna venga esclusivamente sostenuta da 
chi ad essa si uniforuta. © 

L'Inghiltertà non è già'luvigi dall’essermmatara 
per questa uguaglianza perfetta di culti all'aso 
d'America: ma, come mi pare d'avervi detto, Tà 
Chiesa anglicanà & fondatà sopra una'rupe, che 
si chiama la proprietà. Alcane' centibaia di fit 
miglie vie hannò' quasi il monopolio ; e non' lo 
cederanno senza lunga lotta. Resta a vedere fino 
a qual punto, per quanto tempo queste famiglie 
debbano considerarsi come componenti 16 Stato: 
Per quanto a fede, la Chiesa anglicana non vi 
potrebbe far fondamento per due giorni 

Ora osservate la posizione del governo, che 
non è certo delle più invidiabili. Esso ‘rappre- 
senta lo Stàto, che è quanto' dite la proprietà | 
e perciò la Chiesa: ma rappresenta, o deve rap- 
presentare, anche l'opinione che vuole sopra ogni 
cosa legalità, e libertà di coscienza. O esso so- 
stiene la Chiesa, a dritto o a torto, e sì mette 
a mazzo coi tory; od accorda ai cattolici l'uso 
dei loro diritti, e si mette a fianco dei radicali, 
Piacere ad, entrambi, è impossibile, Con tutto il 
romore che si è fatto ritengo che il partito più 
savio e più giusto (che è quello della tolleranza 
quand méme) sia poì anche il più sicuro. 

Ma il governo non viene davanti al Parlamento 
a mani vuote, o con coscienza pura. Mi pare 
avervi detto che liberaleggiando nel 1847, avea 
più o meno esplicitamente annuito a cotesta no- 
mina papale. Lord John Russell che ha fatto più 
romore, è, a quanto pare, più irtemissibilmente 
compromesso. Dicono persino che vi siano stati 
dissidi assai forti in gabinetto, in quanto che 
tanto egli che alcuno dei suoi colleghi, fondan- 
dosi che: non si possono produrre fatti abbastanza 
chiari contro di lui per riguardo ai, fatti del 
1847, era determinato di tenersi alle negative e 
di avversare il Papa e le sue nomine a spada 
tratta, come se non ne avesse mai sentito pa- 
rola; mentre lord Lansdowne' ed altri uomini di 
sentire più stretto e più severo non volevano ce- 
lare il già fatto, sia per bene sia per imale, e 
volevano o sostenerlo se era possibile, o dimet- 
tersi se prevalevano sentimenti contrari. 

Fra le altre vane dicerie si è spesso ripetuto 
che la regina aveva considerata l’aggressione pa- 
pale come oltraggio personale, ‘eche avea tro- 
vato il discorso della corona. freddo ed insulso 
su questo proposito, e che «dunque per compi 
cere ad essa si erano sostituite od aggiunte frasi 
che abbastanza‘ esprimessero stutto' il suo risen- 
timento, Stassera vedremo, 

Una delle novità del giorno è la predicazione 
del padre Gavazzi, di cui avrete veduta menzione 
nel Daily News da tre o quattro settimane a 
questa parte. Lo chiamano Savonarola in Lon- 
dra. Vanno ad udirlo i più insigni avvocati della 
città e membri di Parlamento in buon numero, 
per istudiare, dicono essi , il segreto di quella 
eloquenza di voce e di gesti, ch'essi credono ge: 
nuinamente italiana. Gavazzi si dichiara ferma- 
mente cattolico, ma nemico acerrimo. della s0- 
vranità pontificia. Non v'è Italiano che abbia. mai 
fatto tanto furore all’ Haymarkt o a Covent- 
Garden — neppure Jenny Lind. —vEgli predica 
ogni domenica dopo mezzogiorno. 

Alcuni degl’ Italiani di qui — fra gli altri mi 
vien detto Panizzi , bibliotecario al'museo bri 
tannico, il dott. Achilli ed altri men noti, ter- 
ranno adunanza lunedì venturo, per. dare sfogo 
alle loro idee sulla quistione religiosa vertente 






























































in Inghilterra. — Gavazzi ha ricusato di unirsi 
ad essi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 febbraio 1851. 

È già qualche tempo, che allorquando il pre- 
sidente esce a diporto per Parigi, ei riceve ova- 
zioni: sere sono molte centinaia di persone an- 
darono sulla piazza dell’ Eliseo gridando: Viva 
Napoleone II! Fiva l’ imperatore! 

Queste dimostrazioni mettono molto di male 
umore i capi della coalizione; e fu a cagione di 
quelle, che sere sono si radunarono, e delibera- 
rono escludere dalle nomine degli uffici coloro 
che avevano votato contro l'ordine del giorno 
S.t Beuve. Vorrebbero anche dar voto significa- 
tivo di contrarietà all’Eliseo nell'occasione che 
sì rinnova l’uffizio centrale dell'Assemblea. 

La destra vorrebbe nominare presidente il 
Changarnier; ma la sinistra si oppone: i mini- 
steriali mettono innanzi il Baroche: alcuni vor- 
rebbero prescegliere il Bedeau. Ma io credo che 
la difficoltà di riunire. una maggioranza farà sì 
che resti eletto Dupin; e se la destra otterrà 
coll'aiuto della sinistra di escludere Faucher e 
Daru, sarà già tutto quello che potrà ottenere 
di più, 

I legittimisti si maneggiano inolto; se non è 
già partito, deve partire a momenti un nipote 
di Berryer che viene mandato in qualità di cor- 
riere a Venezia al duca di Chambord. L' Eliseo 
si preoccupa molto di questi maneggi, che cono- 
sce a puntino, perchè Carlier fa la polizia con 
molto zelo e profitto. Gli amici poco pazienti 
vorrebbero che Luigi. Napoleone non lasciasse 
sfuggire l'occasione presente. di morale esauto- 
mento dell'Assemblea per tentare un colpo de- 
cisivo; e credono che i noti maneggi dei legit- 
timisti potrebbero indirettamente giovare a co- 
stituire durevolmente il suo potere. Ma il pre- 
sidente si governa colla solita sua circospezione: 
sorveglia tutti i partiti, non isvela i suoi iutimi 
pensieri ed aspetta. Egli sa che ora la parte le- 
gittimista che è rappresentata da Berryer e Va- 
timesni], s'adopera molto per la fusione dei due 
rami borbonici, e che si fanno pratiche inces- 
santi per riuscirvi, Credo che per parte sua non 
manchi di porvi quegli ostacoli che può indiret- 
tamente. Ma l’idea della fusione è parziale solo 
ad alcuni legittimisti; i Levys, i Pastoret la re- 
spingono assolutamente. Questa frazione, la quale 
crede rappresentare il puro legittimismo, ha vi- 
sto di mal occhio che i Berryer, i Noailles, i 
Vatimesnil abbiano acquistato un potere nei comi- 
tati direttivi; perchè tiene quasi per rivoluzi 
nari tutti coloro che non rinegano ogni prin- 
cipio ed ogni fatto dall'89 in quà, Sicchè non so 
quanto sarà gradita alla corte del Chambord 
l’idea della fusione, e quante: probabilità abbia 
di successo, D'altra parte anche fra gli orlea 
sti, i soli amici di Guizot e Salvandy parteg- 
giano per la fusione; Thiers, il quale ha con- 
servate tutte le sue antipatie per Guizot, consi- 
glia efficacemente la duchessa d’Orleans a non 
cedere. Sicchè, di mezzo a tutte queste discor- 
danze, se non dissenssioni, il presidente sì raf- 
forza. Ma la proposta della dotazione intanto 
riunisce gli orleanisti puri (come chiamano quelli 
capitanati dal sig. Thiers) ai Jegittimisti di tutte 
le frazioni; e se la sinistra sta con loro, verrà 
respinta. In ogni modo sarà una questione 
molto grave. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
pubblicata nel supplemento del numero di ieri. 
arigi, 5 febbraio 1851. 
Ecco il voto sulla quistione di dotazione negli 
uffici, Egli è certo, che la legge sarà respinta 
nello scrutinio pubblico, I voti si sono così divisi: 


A favore . +. . . 256 
Contro. . . . 376 


Totale 632 
La comuissione incaricata del rapporto sì com- 
pone ‘di 
Opponenti . 43 
Favorevoli"... i 2 
Rendiconto della votazione negli uffizi; 
Contro A favore 


Voti Voti 
4. Uff. Salvat. n.49 1. Uff.Lebeuf n. 16. 
Lespinasse 9 
2. »., Piscatory 22 
Repubblicani non 
votanti 
3,» Gréy 3; 
Legittimisti non 
votanti 41 
4.» Drues-De- 
svaur 1 DU 4 
Créton.. 23 
de. Lasteyrie 1 
Chambolle 23 
Delessert 22 


Godelle 18. 


Chadenet 


Heurtier 
5. Montalembert 


6. Ladoucette 
7. ‘Taschereau 
De Broglie 
Bac 18.8. Ag. Giraud 
Legittimisti non 
votauti , . 11 
Baze ... 21 
Du Fougerais; 4 
Pascal Du- 14 
prat 
Legitimisti non votanti. 8, 
41.» DeMornay31 11, Lacrosse 
Repubblicani non votanti 1. 
12.» Combarel 12. Faucher 
de Leyval 34 
Desmares 27 13. 


9» 9. Beaugnot 


10.» 10 Dufour 


13.» Premy 
Dabeaux 
Lacaze 
Bauchart 


Dumas 


14 Hovyn de 
Tranchéve 20 
Pidoux 24 Ducos 


Cunin Gridaine 


376 











Sono perciò î commissarii contrarii Salvat, Pi- 
scatory; Grevy, Desvaux, Créton, Chambolle, De- 
Jessert, Bac; Baze, de Mornay, Combarel, Desmares, 
Pidoux. 

Favorevoli. Dufour e Bauchart, del decimo e 
quattordicesimo uffizio. 


_ 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 4. febbraio 1851. 

Venerdì scorso, giorno 21 del p. p. gennaio 
alle tre dopo mezzogiorno questa. corte speciale 
criminale, presieduta dal signor Navarro, dopo 
aver udito i singoli avvocati ed il riassunto ge- 
nerale del processo. fatto dal noto criminalista 
Marini-Serra, si chiuse per deliberare sulla sorte 
dei quarantadue inquisiti nel famoso processo 
sulla Setta dell’unità Italiana; processo intitolato 
di cospirazione, attentato ecc. Finalmente il sab- 
bato a mezzogiorno, cioè dopo ventuna ora di 
seduta , la corte speciale pubblicava la sentenza 
con cui tre degli imputati, Faucitano, Agresti e 
Settembrini erano condannati a morte; Poerio a 
ventiquattro anni di ferri in galera; ed altri 
molti a pene più o meno gravi. Pochissimi sono 
stati posti in libertà, come dicono, prowisoria. 
Veramente ‘al vento politico che qui spira, e 
grazie alla polizia che abbiamo, si potrebbe dire 
che ogni cittadino goda di libertà provwisoria, 
perchè la libertà individuale d’ ognuno è a di- 
screzione del signor Peccheneda ! 

Non appena sì seppe la condanna a morte, si 
sparse voce, che Agresti e Settembrini otterreb- 
bero grazia: della vita; ma sul Faucitano sì di- 
ceva che non l’otterrebbe, Certamente vi furono 
lunghi. e. vivi dibattimenti in proposito, e nel 
mentre che i ministri stavano deliberando sul 
conto suo; egli fu ieri mattina chiuso in confor- 
tatorio. L’infelice era già consegnato alla confra- 
ternita che assiste i condannati all'estremo sup- 
plizio, e s’innalzava già il patibolo sulla piazza 
Capuana, quando ieri sera sul tardi giunse Ja 
notizia della grazia anche per lui, e cessarono 
i lugubri preparativi, 

Il senso prodotto da queste sentenze è stato 
triste e. sinistro. In generale tutti i cittadini, 
anche di opinioni contrarie ai condannati, trovano 
che le pene inflitte, anche supposta la' reità che 
per alcuni, e principalmente pel Poerio è più che 
dubbia, sono troppo severe. Avrebbe fatto ef- 
fetto. pessimo se si fosse eseguita la sentenza 
per Faucitano: aspettavasi con molta ansietà la 
deliberazione dei ministri. Riuscì confortante la 
notizia della grazia. Ma le emozioni prodotte da 
questo processo e dal giudizio lasciano profonde 
traccie. 


Torino, 8 febbraio 1851. 
MATRIMONIO CIVILE. 
IL 

Checchè si voglia, quando si ha la preten- 
sione di ragionare, e sufficiente considerazione 
di se stessi per non restringersi, a far pubblica 
prova del coraggio, dell'ostinazione e dei pa- 
radossi non è possibile passar sopra a certi 
elementi di criterio conquistati dall'esperienza 
dei popoli e dei governî che splendono qua e 
là nelle tenebre di che le passioni procurano 
offuscare il sentiero della ragione, e che ba- 
sterebbero a cunciliare uomini di opposte sen- 
tenze, se la buona fede e la buona logica fos- 
sero scorta agli umani giudizi. 

L'Armonia non ha avuto il coraggio di sal- 
lare a piè. pari sull'articolo primo dello Statu- 
to; essa è stata costretta a leggervi: «La 
religione cattolica , apostolica e romana è la 
sola religione dello Stato. Gli altri culti ora 
esistenti sono tollerati conformemente alle leg- 
gi. » Che sarebbe giovato il dissimularlo? 
L'articolo 4 era sempre lì in prova di se sles- 
so. Tuttavia altri giornali che s'intitolano cat- 
tolici del paese e fuori, ci hanno, abituali a 
tali. prove..di forza nella ;denegazione e nelle 
réticenze in maleria di dirillo costituzionale, 
che all'Armonia dobbiamo saper grado di es- 
sersi dato carico dell’ esistenza di quell’ar- 
ticolo. 

Non è già che nel sùo primo Torino del 8 
febbraio andante, sul matrimonio civile, Vl'Ar- 
monia invochi quell'articolo; ma essa fa ciò 
che è lo stesso, anzi meglio, lo dà per esi- 
stente e non contraddetto ; nè altrimenti po- 
teva. andare agli esempi inglesi in questa 
delicata quistione, che ammettendo l'esistenza 
degli stessi principii costituzionali, cioè una 
religione dello Stato e culti tollerati. 

L’Armonia abborre dalla legislazione fran- 
cese e da quella di Giuseppe Il sopra questa 
materia, non ammette l'istituzione del matri- 
monio civile che nel caso solo in cui sia vi- 
vamente reclamata da un certo numero di 
cittadini , così che se ne senta la necessità ; 
e vorrebbe in tal caso che fosse ad ogni altro 
preferito il sistema adottato nella legislazione 
inglese allorquando la necessità astrinse; Ro- 
bert Peel a proporlo; quello cioè che lascia 
ai ministri del culto la celebrazione dei ma- 
trimonii, all'autorità civile la cura ed il do- 
vere di registrarli. Tuttavia non può dimen- 
ticare che secondo la legge inglese, alla quale 
si riferisce, può, chi vuole, presentandosi al 
pubblico registratore, contrarre una unione 
matrimoniale puramente civile, e protetta dalla 
legge al pari delle altre. Il Parlamento inglese, 
essa aggiunge, fu mosso a ciò dal principio 
di pienissima tolleranza, che è una delle basi 
del diritto pubblico inglese. 

Così mentre il sistema francese fa dipendere 
la validità del matrimonio dalla contrattazione 
che se ne fa alla presenza dell’uffiziale dello 


IL RISORGIMENTO 


stato civile, senza curarsi affatto della celebra- 
zione del sacramento, considerato al pari di 
ogni altra pratica religiosa come un atto della 
coscienza. del: cristiano, che è libero di fare, o 
di non fare ( relativamente alla legge civile); 
mentre il sistema attualmente in pratica fa di- 
pendere la validità del, matrimonio dalla cele- 
brazione del sacramento, senza curarsi di quelle 
regole che l'autorità civile è in dritto di far os- 
servare da’suoî agenti per assicurare lo stato 
delle persone, l'ordine delle famiglie e delle 
successioni, e la pubblica moralità; l’Armonia, 
ove fosse reclamata dalla necessità una riforma, 
che non crede altualmente necessaria, quando 
il governò ne dimostri la urgenza, con molta 
amarezza sarebbe dispusla ad appoggiare un si- 
stema' misto analogo allo inglese, che ponga la 
validità del matrimonio nell'atto religioso, salvo 
ne'casi in cui le partî preferiscano contrarre 
un’unione matrimoniale esclusivamente civile, 
ma ingiunge nello stesso tempo il dovere di 
adempiere a quegli atti.contestanti lo stato ci- 
vile che alla legge piacerà di ordinare, incarican- 
done apposili funzionari; gli atti di costoro non 
sarebbero però costitutivi del vincolo matrimo- 
niale, ma prescritti. per. conservare del matri- 
monio aulenlica e perenne memoria. 

Noi ci proponiamo di trattark in più d'un ar- 
ticolo quest'importante soggetto.\intorno al quale 
si prepara un movimento legislàtivo, e per an- 
dare diffilati al vero ci è indispeAsabile risalire 
ai principii, e pregare l'Armonia, che ha ben 
voluto tacitamente riconoscerne l'esistenza, di 
voler anche essere conseguéhite; è in lal caso 
non troverà necessario per. veniràa questa, ri-. 
forma che sia altamente reclamata \la molti cit- 
tadini come urgentissima ; 0 troverà almeno 
quella necessità che determinò il 
inglese all'atto del 4856; non avrà\materia a 
dolersi amaramente della necessità \logica at- 
luale che vi è di questo civilissimo provvedi- 
mento; e dovrà farci concessioni che rèendereb- 
bero possibile la conciliazione de*nostri sistemi. 
Intanto a prevenirla dall'apprensione di trovare 
in noi de'fautori del sistema francese o dell'au- 
striaco di Giuseppe II, le dichiariamo di non es- 
sere francesi, nè giuseppisti, nè leopoldini per gu- 
sto; che anzi siamo pronti a scendere nel campo 
da lei scelto della legislazione inglese, e cogliere 
in esso i nostri principii di legislazione in ma- 
leria matrimoniale, a condizione che essa ci 
permetta reciprocamente di essere conseguenti, 
e applicare logicamente questi principii, anzi- 





chè imitare empiricamente lulte le disposizioni 
di una legislazione in gran parte relativa a cir- 
costanze locali. 

Per seguire l'Armonia sul terreno in cui ci 
ba posto, ci sia dunque permesso un breve 
cenno della legislazione inglese sulla celebra- 
zione de'matrimonii. Noi lo togliamo dalla espo- 
sizione che ne faceva il dottor Lushington nella 
Camera de'comuni il 17 marzo 1855, allorchè 
si discutevanoi capitoli 85 e 86 di Guglielmo 
IV sugli atti di matrimonio e sui registri dello 
stato civile del 17 agosto 1836, che entrarono 
in vigore il 4.0 marzo 4837 e costituiscono lo 
stato attuale di quella legislazione. 

Per le antiche leggi d'Inghilterra era valido 
un matrimonio celebrato innanzi a due testimo- 
nii senza intervento di sacerdote. Sopravvenne 
la disposizione del Concilio Tridentino che di- 
chiara necessaria la presenza del parroco. Ma 
la riforma protestante rifiutò di accettare il 
provvedimento del Concilio, e quindi ìl matri 
mnonio per solo contratto civile era valido; però 
in quel paese, in cui tanto peso ebbe sempre la 
giurisprudenza delle corti, una pratica singolare 
s'introdusse ne’ tribunali; in certi casì, e per 
alcuni oggetti essi richiedevano che il matri. 
tnonio fosse celebrato in una forma partico- 
lare e religiosa. Così un matrimonio mera- 
menle civile, contratto innanzi a due testimo- 
nii o all'autorità municipale per verba de prae- 
senti era valido rispettivamente al marito ed 
alla moglie, e non lo era per la trasmissione 
della, proprietà agli erédi nati dal matrimonio 
se non fosse celebratoin facie ecolesiae. Tale è lo 
stato della giurisprudenza inglése sino al bill del 
1754.Noi riconosciamo:in'essa la forza de'costumi 
che senza la consacrazione religiosa non supeva 
riconoscere nella prole'legittima ‘un titolo a 
sufficienza umano per la rappresentanza de' ge- 
nîtori. Nè l'assurdità di questa giurisprudenza, 
che una buona legislazione doveva correggere, 
ci farà mai alieni dall'augurare a tutti i po- 
poli e al nostro che più amiamo, a preferenza 
di ogni altro, il tesoro inestimabile di costumi 
che pongano una suprema importanza alla san- 
zione religiosa negli atti più solenni della vita 
civile 

a l'opinione che la sola celebrazione 
innanzi una persona costituita’ in sacri ordini 
rendeva il matrimonio sacro e indissolubile, e 
capace di produrre tutti gli effetti civili, anclie 
a riguardo della prole, ogni civil forma fu tra- 
scurata e cominciarovo in Londra i celebri 
matrimoni del Fleet e altri scandalosissimi, 
per reprimere i quali fu proposto l'atto del lord 
cancelliere Hardwicke, passato nel 1753, che 
abolisce tutti i matrimonii clandestini e irrego. 


rituale dé 





un male se ne creava un altro costringendo le 


coscienze de'dissidenti dalla Chiesa stabilita, 


male cui fu rimediato dall’atto del 4856. 


Ma qual'era la origine dell'autorità della Chiesa 
anglicanasututti i matrimpnii, anche de'dissiden- 
ti? Un attodi EnricoVIII, che volendo costituire in 
suo favore e in vantaggio della Chiesa che fon- 


Per valutare la discussione oggi fatta intorno 
al bilancio della giustizia, i lettori ricorderanno 
l'argomento de’ maggiori assegnamenti e dei 
trattenimenti di aspeltativa, e comeJin quello 
della marina furono sospesi i corrispondenti 
artîcoli finche fossero adottate certe disposi: 


dava l'autorità éattolica sui matrimonii, attribul |.sizioni generali che. dicevansi proposte dalla 


all'arcivescovo di Cantorbery la spedizione delle 
licenze speciali che prima si ottenevano da Ro- 
ma. È questo il capitolo intitolato « Atto per 
«l'esonerazione dalle esazioni sinora pagate 
intollerante 
del; più intollerante tra're teologi creò quei po- 
teri esorbitanti della chiesa legale che violavano 
la libertà delle coscienze, e si trasmisero nel- 


« alla sede romana. » La legge pi 


l’atto di lord Hardwicke: 


Durante la repubblica un gran numero di 
matrimonii fu celebrato dai giudici di pace. 
Essi furono dichiarati validi da un atto di 


Carlo IL, 


Non è poi a dire quali abusi ‘si commettes- 
sero, dal clero prima dell'atto del 4754. In al- 
cune cappelle, che si pretendevano esenti dalla 
| visita vescovile, come quella della. prigione di 
Fleet, si maritava chi il.volesse, senza bandi e 


pubblicità; i preti imprigionati per debito ne l'impiegati stazionari, per questa sinigolarissirugli, i 
per © 


| 


facevano speculazione; nelle taverne vicine che 
entravano nel circondario esente, si stabilirono 
| cappelle alle quali si facevano inviti indecorosi. 
L'interesse che ponevasi a simili irregolarità era 
talè, che il giorno innanzî a quello in cui 
l'atto del 1754 divenne obbligatorio, al solo 
+ Per que- 
sl'ullimo atto i matrimonii segreli, che sareb- 
bero contratti insavvenite, furono dichiarati 
nulli, e felloni' coloro chie vi prestavano mano, 
Diremo ora dell'atto del 1856 e delle discus- 


Fleet furono celebrati 247 matrimon 


sioni che lo hanno preceduto. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Non.molto abbiamo a dire: della. seduta. della 


commissione del bilancio della giustizia, E in- 
fatti la commissione di quest’ultimo bilancio 
impadronitasi di questa trista matassa del po= 
tere assoluto, in cui la giustizia è stranamente 
confusa col favore, il rigore con la tolleranza, 
il bene col male, stabiliva alcune norme prov- 
visorie per temperare il danno, e mantenere quel 
che è giusto, per forza di categorie, sinchè non 
sia fatto dal potere competente un lavoro no- 
minativo che ne svolga compiutamente i fili ad 
uno ad uno. 

Come asseverava il relatore Falqui-Pes nella 
discussione di ‘oggi, vi sonò ‘maggiori assegna» 
meriti accordati per giustizia in compenso'di 
maggiori servizi, quelli insomma che una legge 
definitiva dovrà regolare, istituendo le promo- 
zioni di classe tra gli impiegati ‘dello stesso 
grado ; vi sono maggiori assegni accordati ‘a 


ragione che aveano mancato de' requisiti 

essere promossi ; vi sono quelli infine conceduti 
per considerazioni particolari; è qui certamente, 
ove l’arbitrio non era nemmeno astretto a su 
bire la misura del tempo, ha. potuto campeg» 
giare più largamente. La ‘commissione propose 
nove articoli che i nostri lettori'possono ricor- 
dare (V. Risorgimento del 24 gennaio 1854) 
mercè i quali ritira allo erario i soldi de' posti 
vacanti, che abusivamente si distribuivano per 
metà a' funzionari del corpo in che avea luogo 
la vacanza; sospende dal 4 luglio 4854' i mag= 
giori assegnamenti a coloro che percepiscono 
altri soldi o trattamenti dallo Stato, dà alcune 
regole per le pensioni di riposo, e dispone: le 


Camera; essa è stata senza inleresse, presa la 
parola nel ‘senso delle emozioni, Il bilancio del 
ministero della giustizia volgeva al suo termine, 
evoramai sappiamo per esperienza come vanno 
le cose în simili argomenti. Precede una discus: 
sione generale che assorbe î quattro’ quinti del 
tempo che si dà al bilancio, ed è il campo di 
tutti, i sistemi, di tutti i progetti, delle inter- 
pellazioni e delle censure; «i primisarticoli sono 
volti e agitati in tutti i‘sensi, A un ‘certo punto 
scende negli anitoi là convinzione che in fatto 
di bilanci gli uomini speciali del governo e 
delle commissioni ne sanno più che altri; e la 


analoghe norme ‘di esecuzione. Di tutto ciò noi 
non dobbiamo ricordare che ciò che' fu argo. 
mento'di discussione, invitando i nostri lettorì 
a riscontrare testualmente il progetto. 

Allorchè il ministro Galvagno, interinalmente 
incaricato del portafoglio della giustizia, dichiarò 
apertamente, che. vedeva nel lavoro della com- 
missione l'intento di legare il governo ine’ litviti 
di una rigorosa risponsabilità, costituirlo nella 
impossibilità di continuare nella tolleranza di 
vecchi abusi, e, nel bisogno di subito provve- 
dere un oppurtuno progetto di legge definitiva; 


cedono con alquanta lentezza. 


Camera affretta le votazioni che dapprima pro: 


Una ‘ibterpellazione del deputato Biancheri 
al ministro dei lavori pubblici che veniva prima 
all'ordine del giorno, era anch'essa. poco atla 
a commuovere l’attenzione della Camera e del 
pubblico. Si sa con qual religivso raccoglimento 
l'Assemblea ‘ode le discussioni in. materia di 
pubblici lavori, ove si tratti delle grandi opere 
che sono base alla prosperità dello. Stato, della 
strada di Genova alla Svizzera, del foramento 
delle Alpi, e di altre simili imprese; éd è nota 
parimenti l'attenzione benevola che presta alle 
relazioni del ministro Paleocapa ,, luminose, 
istruttive, piacevoli, per la lucida esposizione, 
la copia delle conoscenze speciali, e la facilità 
con che le porta a comune intelligenza. Eppure 
la interpellazione Biancheri e la risposta del 


e quindi aggiunse che il governo amava la ri- 
sponsabilità e accettava di buon grado que” can- 
celli e quegli incitamenti — da tutti i banchi della 


zione, la sua voce fu coperta di applausi>Pelici= 
tiamo il governo di tutti quelli che sa. meritarsi 
con la fede più intemerata e sincera che mai 
fosse in ministri alla santità delle forme costitu- 
zionali, 

L'articolo terzo pone la. regola della sospen» 
sione de' maggiori assegnamenti. per coloro’ che 
sono altronde provveduti, acontare dal 4 luglio. 
L'articolo sesto pone ùna giusta eccezione per 
le spese di ufficio, dirappresentanza, di viaggio, 
che sono indennità per carichi particolari; e per 
le pensioni che dipendono, o.da personali dignità 
come quelle degli ordini cavallereschi, 0 da spe- 
ciali funzioni come quelle dell'Accademia delle 
scienze. 


Camera, e specialmente da quelli dell’opposi- 


ministro oggisi ridussero a una maniera di con- 
verszaione fatta in mezzo al bisbiglio delle parti- 
colari tonferenze dei deputati: bisbiglio che ob- 
bligava' il ‘presidente’ a scuotere a quando a 
quando il campanello. Tale è stata sempre la fi- 
sonomia della Camera ìn simili occasioni; tale 
era quella della Camera francese in. tutte. le di- 
seussioni sulle strade vicinali, frase che passò 
in proverbio per esprimere con una delle sue 
manifestazioni più ordinarie la malattia dello 
spirito locale. Nè può accadere altrimenti. Le 
Assemblee conoscorio a priori, per così dire, 


Un articolo enumerativo fa sempre nascere 
una lunga catena di emendamenti; in mancanza 
di una formola generale l'animo non'si queta e 
va cercando nella'infinità de' casì tutti quelli 
che possono meritare la stessa eccezione. 

Pare che il solo avvocato Sineo, dimenticando 
che optima est ler quae minimum relinguit 
arbitrio judicis, abbia accarezzata l’idea di rife- 
tirsene allé interpretazioni dottrinali. ' Tutti gli 
altri volevano veder chiaro. Sappa alla inden- 
nità di viaggio fece aggiungere regolarmente 


timale. 





* Genova, passò all'ordine del giorno. 
ì 


le formole di tali incidenti, sanno che lospirito 
locale (lo'riputiamo un bene sotto cento rap- 
porti) ha' i suoi piccoli inconvenienti, e sono di- 
sposte a tollerare che i deputati, dai quali non 
si può pretendere che improvvisino l'educazione 
politica degli elettori, rappresentino la parte a 
loro imperiosaménte commessa. Di che si trat- 
lava infatti? Un deplorabile accidente che poteva 
accalere in qualunque altro, torrente senza 
ponti, La cagionato la perdita di alcuni uomini 
in un torrente che solca la strada: di Nizza; 
quindi sollecitazioni al governo e.censure per Ja 
condizione provinciale serbata ancora alla gran- 
de strada di Nizza a' San ‘Pier ‘d'Arena'e do- 
glianze per le opere dei ponti non ancora ul- 


Il ministro rispose, come cento altre volte a 
cento interpellazioni di simil genere, ‘ehe la 
classificazione delle strade dipende dalla legge 
generale il cui progetto sarà tosto portato alla 
Camera, e che alle opere mancavano i fondi 
a contribuirsi dalle province e dai comuui, 
Dopo alquante osservazioni e dati positivi som- 
ministrati in appoggio dal deputato Deforesta 
membro del Consiglio generale, di Nizza, la 
Camera adottò ‘una proposizione del deputato 
Bosso per la quale: tidita la. dichiarazione del 
lari, e obbliga le persone di tutti i culti, eccetto ! ministro, che tosto sarà presentato il progetto 
i quacqueri e i giudei, a maritarsi secondo il! per la classificazione, delle strade, nel quale 
a Chiesa anglicana; così per riparare Sè. compresa; quella di Nizza per la riviera di 


quella di alloggio: il ministro propose che alle 
pensioni degli ordivi militari quelle ‘si ‘aggiun- 
gessero de’ civili; ma poichè l'onorevole Botto 
ebbe reclamato contro le pensioni di favore mal 
profuse da qualche ordine, fu preferita unayre- 


escludono il maggiore assegnamento; quelle an- 
nesse all'ordine’militare di Savoia, e le attribuite 
con le medaglie, epperò a titolo legittimo di ser- 
vizii effettivi. 

Il dep. Cadorna: pensò che dovesse estendersi 
l'eccezione a benefizio dei professori che hanno 
soldi e propine, e altre simili domande sareb- 
bersi fatte, se prima Ricci, e poi Farina Paolo 
non avessero fatto notare che l'art. 3; in. cui 
sta la regola, non la pone: che per gli averi 
iscritti nel'presente bilancio, 


della pubblica istruzione che egli non altrimenti 
intendeva la cosa, epperò' nulla. avea proposto 


nove articoli, tultochè applicabili comé saranno 
forse domani applicati, al ‘bilancio della. ma- 
rina, e quindi agli altri, non provvedono. per 
ora che a quello della giustizia. 

Tutto il bilancio è quiudi passato ad una 
grandissima maggioranza di 106, contro 18° 
voti per la somma di lire 6,674,523, 55. 


Il relatore Miglietti presentò oggi alla. Ca: 
méra la relazione sul progetto di legge per l’abo- 
lizione delle bannalità. 





dazione che eccettua soltanto dalle pensioni the | 


sul conto de’ professori , restò stabilito che, | 


Aggiuntevi la dichiarazione del ministro 

















GIORNALE: \QUOTIDIANO 








La commissione propone l'adozione pura e | 
semplice del progetto di legge quale lo adotta 
il Senato. 





OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

ITonmwo. — S. M. con decreti del 23 gennaio 
scorso ha fatto le seguenti disposizioni nell’am- 
ministrazione delle poste : 

Daviéo: cav. .Gio, Battista ; ‘direttore principale 
di segreteria , collocato im riposo’ dietro a sua 
domanda. 

Caldo Carlo, verificatore di prima classe, coll 
locato in riposo per motivi di salute, conceden- 
dogli il titolo onorifico di direttore di prima 
classe. 

— Con decreto del 1 corrente furono nomi- 
nati: 

Marquet Cesare Augusto a direttore principale. 

Stecchini Carlo ad ispettore di prima: classe. 

Bellone Virginio a direttore di seconda classe. 

Gaudina Cesare a verificatore di prima classe, 

Abrate Domenico a direttore di terza classe, 

Peano Carlo a verificatore. di seconda classe. 

Monetti Alessandroa di retttove di quarta classe. 

Bicchini Gio, Battista, ‘a verificatore ‘di terza 
classe. 

Boriglione' Gio. Battista, a direttore di quinti 
classe. 

Praglia Giuseppe ; Corona. Gio.. Maria e Carlu 
Giovanni ad applicati di prima classe. 

Bruno Giovatmi, Lombard barone Francesco 
Comba Orazio Luigi id! di Seconda. 

Sizia avv. Giuseppe, Berio Carlo e Medici Ce- 
sare id. di; terza. : 

Marini Carlo, Bruschi Carlo ‘e Cavalià Mauri 
rio id. di quarta. 








II sig. cav. ‘d’ Auvare,' comandante generali 
della R. marina, ha fatto dono al ministero delli 
marina, dell'agricoltura e del commercio di varii 
grani di semente di meliga acquatica che egli 
stesso aveva ricevuto dal sig. Roguin dimorante 
a Montevideo. 

Questa pianta che' alcuni anni fa fu! pure 06 
servata, da, un viaggiatore inglese alla. Guiana; è 
trasportata in Inghilterra , sembra appartenere , 
secondo il botanico sig. Amedeo di Bonpland ; 
abitante da lungo tempo nell'America meridio- 
nale , al genere Ninfea. La” sua grana contiene. 
unà farina superiore di molto per la sua, finezza 
e per la delicatezza del gusto a quella del feu- 
mento, del manioc, del sagou e dell’araruta, ed 
è assai adoperata pet ‘usi domestici nelle pro- 
vincie del Rio della Plata, e specialmente in 
quella di Corientes. 

Il ministero ha affidato all'accademia di agri- 
coltura, al direttore dell’orto botanico del Va- 
lentino ed a diversi dotti agronomi alcune grane 
di detta ,meliga onde ne tentino la naturalizza- 
zione nel nostro paese , e renderà a suo tempo 
ragione, dei risultati ottenuti. (Gazz. Piem.) 

Aurea, 4 febbraio, — Dalle ore 5 alle 9 di 
sera del. primo, il temporale che flagellò. queste 
nostre spiagge, gettò sulla costa di Loano due ba 
stimenti, sorpresi all’ancòra ‘în quelle acque; il 
primo dei quali gettato sulla spiaggia dalle 6 alle 7, 
è la bombarda nominata Z due Fratelli di bandiera 
sarda, comandata dal padrone Languasco Giuseppe 
d'Oneglia, proveniente da.colà carica d'olio: l'altro 
gettato alle 8 circa è la tartana chiainata 72 /Vome 
di Maria, pure di bandiera savla, comandata dal 
padrone Trucco Santino di Loano. L’amministra- 
zione comunale df quel luogo prevedendo il perî- 
colo dispose tosto perchè si trovassero colà uomi 
e soccorsi, ed ‘infatti, mercé lo zelo e l’attività apie- 
gata dal'sig. sindaco è dalle persone atcorsé, riù- 
scirono a salvare la vita all’equipaggio. 

La condotta del sindato di Loano, sig. Ambros 
gio Ramella, è superiore ad ogni elogio. Esso fu il 
primo a portarsi sulla spiaggia coi signori; Stefano 
Isnardi, Gio. Battista Torello e Gio, Battista Lan- 
franco, e recare i primi soccorsi ai naufraganti, men- 
tre la pioggia cadeva ancora a dirotto, Si adopera - 
rono pure col nassimo zelo Îl vice-console di ma- 
rina, i realì carabinieri, le brigate dei preposti, 
non ‘che la popolazione di Loano. . (G. Piem.) 
































Veneto. — La Gazzetta di Fenezia avnunzia 
che il giorno 5 corrente venne conchiuso fra la re- 
ia delegazione ed i-siggiveav: Renli,-Mandolfo; 
ntonini e Moschini il contratto di sovvenzione a 
favore della provincia di Venezia per la somma 
residua di cinque milioni e mezzo. coll’interesse 


del 42 0/0. 

no, 4 febbraio. — Oggi sono arrivati dalla 
la fregata a vapore il Yaulan da guerra 
‘ancese, comandata capitano di vascello Se: 
R. De Genouilly, con 16 cannoni e 22 persone di 
equipaggio; da Portoferraio il piroscafo Eelaireur 
da guerra francese, comandato dal capitano signor 
La Capelle, con 2 cannoni e 90 persone d’equi- 











_ Leggesi in Kjuel giornale 


officlale: 

«Nella notte del 12 al 13 di questo mese nau- 
fragò in alto mare, nella direzione del Capo di 
Leuca in provincia di Otranto, il brigantino fran- 
cesé Père Hetet, dì 115tonnellate, proveniente da 
Vetiezia e diretto a Nantes, Gli otto individui di 


equipaggio sì salvarono a stento e presero rifugio 
in tn punto di quel littorale denominato lo Scavo 
del Foco, ‘circa mezzo miglio distante dal detto 
Uapo di Leuca. Partecipato tale infausto avveni- 
mento all’intendente di Lecce, questi sì affrettò di 
dare le più pressanti disposizioni aceiò quegl’infe- 
felici naufraghi fossero forniti di'tutto l'occorrente, 
e li fece condurre con convenevòli mezzi di tra- 
sporto in quel capo-luogo per confortarli con tutti 
i modi dai patiti disagi. » 








ESTERO. 

INGHILTERRA, — Riproduciamo il Discorso 
pronunciato ‘dalla Regina d'Inghilterra all’a- 
pertura del Parlamento ai 4 febbraio, pub- 
blicato nel nostro supplemento di ieri. 

Lordi e Signori 
« Con gran soddisfazione vengo' ora nuova- 


mente al mio Parlamento e ricorrò' al vostro con- | Ci 


siglio ed assistenza nella disamina degli atti che 
riguardano la felicità del nostro paese. 

« Continuo a mantenere elazioni di pace e 
d'amicizia colle potebze estere. Fu mia cura in- 
durre gli Stati germanici a dar effetto alle clau- 


sule della convenzione colla Danimarca corchiusa 
in Berlino nel mese dî luglio dello scorso ‘anno. 
Godo assai nell'essere în grado d’informarvi che 
la Confederazione germanica e il governo danese 
danno ora opera ad attuare le stipulazioni di 
quel trattato, e porre così un termine alle osti- 
lità che parvero un tempo cosi pericolose per 


la pace d'Europa. 


« Confido che le cose di Germania sì possa- 


no accomodare ‘con mutuo’ consenso! ‘onde sil 
conservi forza alla Confederazione, e sia ‘preser- 


vata la libertà dei 





singoli Stati' di essa. 


« Conchiusì col Re di Sardegna articoli addi- 
zionali al trattato di settembre 1841 e ordinài 
che essì vi si sottoponessero. 

« Il governo del Brasile prese nuove, e spero, 





efficaci 





Signori della Camera dei comuni. 
« Ordinai che i conti dell’anno venissero pre- 
parati e sottoposti a voi indilatamente. Si ebbe 


rono soddisfacenti. 





di 


popolo, 


zioni di propri 


juarto. 


Stanley. 


îuforinazioni, 





























sure per l’atroce traffico degli séhiavi. » 


il debito' riguardo”all’economia ed alle necessità 
del servizio pubblico. » 
Lordì e signori; 

« Non ostante le grandi riduzioni d'’imposte 
che ebbero luogo nell’anno scorso gl’introiti fu- 


«Lo stato del commercio e dell'industria del 
regno unito fu tale che offerse generalmente im- 
piego alle classi lavoranti. 

« Debbo tuttavia deplorare le difficoltà în che 
trovasi un’importante parte della ‘mia popola- 
zione, i proprietari e.coltivatori di terre. 

« Ma confido che la prospera condizione delle 
altre classi de’ miei sudditi produrrà il favorevole 
effetto di scemare quelle difficoltà e promuovere 
gl’interessi dell'agricoltura. 

«La recente assunzione di certi titoli ecclesia- 
stici conferiti da una potenza estera eccitò una 
grande agitazione in questa contrada , e molti 
fra'miei sudditi mi porséro suppliche în cui si 
esprimeva devozione al'trono è si‘ pregava di 
opporre resistenza a quelle assunzioni. lo gli as- 
sicurai della mia determinazione di mantener î 
ti della mia ‘corona e |’ indipendenza della 
nazione contro ogni usurpazione, da qualunque 
parte ‘essa provenisse. Al tempo stesso espressi 
il più vivo desiderio e ferma determinazione di 
mantener, doll’ aiàto | ‘d’Iddio } integra Îla libertà 
religiosa così giustamente apprezzata da questo 


« Starà a voi.esaminare la provvisione che vi si 
sottometterà a. questo! riguardo, 

« L’amministrazione della giustizia ne’ suoi 
diversi dicasteri attirerà 
attenzione del Parlamento; e confido che le prov- 
visioniche vi si sottoporranno collo scopo di 
migliorare quell’amministrazione; saranno discusse 
con quella maturità di deliberazione che impe- 
riosamente esigono le juportanti mutazioni nei 
più alti tribunali del Regno, 

« Sarà sottomessa altresì a voi una provvisione 
per lo stabilimento di un sistema di registra- 
mento degli atti e strumenti relativi alle trasla 
È questa risulta 
gazioni che feci fare sull’attuabilità di un sistema 
che possa; dare sicurezza ai titoli, diminuire le 
cause di litigi cui furono finora soggetti, e. sce- 
mare le spese dei trasporti 

« Sarà spero; vostra cura'costante combinare il 
| progresso colla stabilità delle nostre instituzion 
Possiamo riputarci fortunati potendo tranquilli 
seguir il corso d’un pacifico e placido migliora- 
mento, ed abbiamo ogni ragione di 
l'Opnipossente' della tranquillità e felicità di che 
abbiamo goduto sinora. 


senza dubbio la seria 


da investi- 





ingraziare 


Al’ ora in che S. M. doveva mettersì în via, 
dal palazzo di Buchingham fino al palazzo del 
Parlamento, una folla immensa stava riunita per 
contemplare il corteggio. La Camera dei Jordi, 
le cui porte si apersero a mezzogiorno , fu ben 
tosto stivata di gente, 

La regina lasciò il palazzo alle due meno un 


Alle 2 14 îl cannone annunzia l' appressarsi 
della regina; Il principe Alberto condusse la re- 
gina al trono,,e s’assise alla sinistra di $. M. Alla 
sua entrata ed uscita dal Parlamento fu accolta 
con numéèrose acclamazioni e da grida di 4b- 
basso il papa! Abbasso i cardinali! 

Alle 3. 314 la Camera dei comuni. con 
la sua tornata, Il sig. Nayter annunciò diverse 
proposte del governo : pe’ 6 una proposta rela- 
tiva alla presentazione dell'indirizzo ; pei 7 una 
proposta” per'impèdir l'uso di cèrti titoli eccle- 
siastici portanti il nome di città ilel Regno Unito; 
pei 14 la relazione delle finanze; D' Israeli an- 
nunziò che agli 44 invocherà l’attenzione della 
Camera sulla miseria de’proprietarii e coloni. Il 
presidente! lesse quindi il discorso. della regina 
e il marchese di Kildare propose una risposta 
al medesimo, Il sig. Peto approva un, paragrafo 
relativo alla gerarchia cattolica. Gli 
sig. Roebuck, che censura agramente la condotta 
del primo ministro, La tornata della Camera dei 
lordi cominciò alle 5 e il conte di Effingham vi 
lesse un progetto di risposta al’ discorso della 
regina. Alla» partenza del corriere, parlava lord 


inciò 


risponde il 


FRANCIA. — Il Journa! de l'arrondissement 
du Havre che attinge da buone fonti le sue 
annunciava ierì che Il consiglio dei 
ministri v'era riunito venerdì a. mezzogiorno al- 
PEliséo; e che fra i diversi progetti destinati al- 


l'Assemblea legislativa, di cuì s'era. occupato, 
figurava una legge d’amnistia parziale in cui e- 





rano compresi 


signori Guinard, Raspail, Etienne 


Arago e alcuni ‘altri condannati dei men com- 
promessi. 








i assicuta' questa sera che nella lista dei | 
graziati vi sono quattro prigionieri: i sigg. Gui- 
nird, Raspail, Maigde, 'ex-rappresentarite;' Fia- 
boulet de Chalenilard, capitano d'artiglieria della 
guardia nazionale e quattro contiiîîaci profughi, 
i tre, ex-rappresentanti, signor Etienne Arago, 
Considérant,, Cautaguel e Bernard inedico,. rifu- 
giato. dapprima, nel. Belgio, e attualmente in 
Acquigrana. (Journal des Fails). 

= Un giornale annunciava ieri che il aninistro 
di giustizia preparava un progetto di legge sulla 
riabilitazione in materia criininale è che voleva 
render memorabile la sua andata' al poteré con 
questa misura morale e winana, Si sarebbe po- 
tuto aggiungere che, nei rari momenti di ozio 
lasciatigli dalle sue funzioni di procuratore ge- 
nerale, il signor Royer,ha posto l’ultima mano 
ad un lavoro speciale su questa materia onde si 
occupa da lunghi anni; e nel quale senza 
dubbio prenderà gli elementi del rapporto «che 
precederà tale proposta. 





— Mentre al ministero degli interni si lavora 
allo spoglio generale delle carte dei prefetti e 
sotto-prefetti, ci si assicura che un lavoro ana- 
logo sì prepara nella stessa amministrazione. sul 
personale dei depositi di mendicità, case cen- 
trali,' prigioni, ospizi ed ospedali, stabilimenti di 
beneficenza e utilità pubblica, ecc. ecc. Dopo 
l'avvenimento: del signor Waiss gli impiegati del 
ministero dell’interno rion “hanno un momento 
di riposo; (Idem) 


Panici, 4 febbraio: — Il ministro della giusti- 
zia fu chiamato quest'oggi nel seno della 16 
commissione dell’isiziativa parlamentare, per dar 
il suo parere sulla proposta del signor Desmous- 
seaux de Givré, tendente a vietare la comunica- 
zione all’Assemblea nazionale di qualunque do- 
cumento;emanato/dal presidente della repubblica 
© non contrassegnato da un ministro. 

Il signor. guardasigilli nom sa ravvisare quale 
inconveniente ‘ possa risultare dalla mancanza 
della controfirma nei documenti presentati dal 
presidente all’ Assemblea, e crede che l’articolo 
69 della costituzione non ha voluto parlare che 
degli atli del potere esecutivo e mon dei mes- 
saggi. L'articolo 52, del resto dispone che il 
presidente presenta, con un messaggio, l’esposi- 
zione degli affari della repubblica, senzà uggiun- 
gere che il messaggio debba esser inunito della 
coritrofirma. 











La commissione ascoltò in seguito i lunghi 
sviluppi dati dal signor Rigal alla sua proposta 
concernente l'abrogazione della legge elettorale 
del 31 maggio e alla. modificazione della legge 
del 15 marzo 1849. 

Parecchi autori di proposte furono poscia 
ascoltati dalla commissione: 

4. Il signor d'Adelswaerd, îl quale domanda 
che una legge stabilisca l’estensione delle attri- 
buzioni legali del potere legislativo per ciò che 
concerne il diritto di requisizione nei casi stra- 
ordinari o di urgenza; 

2. Il signor Etienne, autore di una proposta 
che ha per iscopo di autorizzare la vendita sulla 
pubblica via dei giornali che da due anni non 
avranno subito condanne; 

3. E il signor Vallette, che propone una 
modificazione all’ articolo 82 del codice fore- 
stale. 

Il ministro dell'interno dev’esser chiamato in 
una delle prossime sedute per rispondere alla 
seguente questione, che sarà proposta da parec- 
chi membri della commissione: 

Il governo ‘ha esso\lintenzione di applicare la 
legge elettorale del: 34: maggio all'elezione pre- 
sidenziale? (Constitutionnel). 

— Quest’oggi fu distribuito all'Assemblea il 
rapporto del sigoor Corne a nome della 15 com- 
missione dell'iniziativa parlamentare sulla pro- 
posta del signor Casimir Périer, la quale ha per 
scopo d’introdurre nel regolamento una forma 
di deliberazione in materia di trattati colle po- 
tenze straniere. Il signor Casimir Périer respinge 
la presentazione di emendamenti al ‘testo dei 
trattati, però ainmette la discussione distinta 
delle clausole contestate, îl rinvio di queste clau- 
sole all'esame della commissione e il diritto del- 
l'Assemblea di esprimere col suo voto definitivo 
che « von approvando tale articolo 0 tal clau- 
sola del trattato, soyrassiede a dare. l’autorizza- 
zione della ratifica. » 

Questa proposta: fu provocata dal dibattimento 
che ebbe luogo nella seduta del 30 dicembre, 











sulla sanzione del trattato di navigazione e di 
commercio colla Sardegna. Questo dibattimento 
riferivasi che conveniva di adottare affinchè il 
potere legislativo, senza usurpare lè attribuzioni 
speciali del potere esecutivo negoziatore dei 
traltati, conservasse mon pertanto il pieno eser- 
cizio del suo diritto di esprimere il suo rifiuto 
di approvazione di tale ‘@ tal altra clausola di 
un trattato e di provocarne la modificazione. 

La commissione crede che questa proposta, 
nel suo complesso , risponde ad un'idea giu- 
sta e utile; ch’essa tende a riempiere una Ja- 
cuna del regolamento e al facilitare, in una ma- 
teria importante, l’azione costituzionale dei due 
poteri. La commissione opinò pertanto all’una- 
nimità esservi luogo di prenderla in considera- 
zione. (Idem). 

— ll sig. de. Mortematt ha presentato una 
proposta, la quale ha per iscopo di sostituire agli 
articoli 22, 74, 75, 76 e 78 del regolamento, 
relativi all'iniziativa parlamentare, le disposizioni 
seguenti: 

Ogni proposta proveniente dall'iniziativa par- 
lamentare sarà rimandata negli uffizii. 

Quando sei ufficii ne avranno dato l’autoriz- 
zazione, la propostà sarà letta in Assemblea 
pubblica e rimandata adiuna commissione nelle 
forme ‘ordinarie. Ogni proposta, la; cui lettura 
non sarà stata autorizzatà; mon potrà essere ri- 
prodotta:che dopo il termine di sei mesi. (Idem). 




















‘Assemblea legislativa. — Continuazione è fine 
della seduta del 4 febbraio. 

Dopo l'incidente sull’affare Chèron e Mauguin, 
che fu iccolto come un’ colpo di scena fra le 
risa della sinistra, e lo sbalordimento universale; 
non fu più possibile l'udire alcuna discussione 
in wezzo al rumore delle conversazioni. 

IL sig: Dain ha fatie interpellanze al ministro 
dell'interno sullo stabilimento del regime cellu- 
lare nelle case dì arresto, ed in altre case cen- 
trali. 

Il ministro ha risposto che fin dal 1840 il 
governo avea fatte delle ‘esperienze’ diverse ‘di 
questo. régime, e che nè l'Assembleni,' nè la pub- 
blica opinione erano state contrarie: che del 
resto, non vi si opponeva alcun abuso reale, e 
che finalmente non era affatto contrario che in- 
tervenisse Ja legislazione, se l'Assemblea , che 
poteva impadronirsi della quistione per iuizia- 
tiva parlamentare, lo giudicava conveniente ; € 
l'incidente è così terminato. 

Il sig. Toret ha parlato di una proposta di- 
retta » distruggere le gabelle : .il seguito della 
discussione è stato rinviato a domani. 

3 Sedula del 5 feébraio: 

La seduta è assai insiguificaute. Vi son pochi 
rappresentanti ai loro banchi. La discussione 
sulla presa in considerazione della proposta Toret 
relativa all'abolizione delle gabelle prosegue in 
mezzo al rumore, e.a conversazioni particolari. 

Heurtier combatte la proposta; e dice che i 
dazi sono l’unica risorsa dei comuni , che que- 
sto sistema si perle nel buîo deî secoli. — Il 
prodotto totale dei dazi in Francia sorpas 80 
milioni, sui quali' Jo Stato riceve pet il decimo 
di prodotto netto, sopra 7 \nilioni, — Come rim- 
piazzare questa preziosa’ risorsa? — Il sig. Toret 
niente formola a questo riguardo. Egli si con- 
tenta semplicemente di distruggere, lasciando 
ad altri la cura di riedi 

Prosegue a' combattere con forza la proposta: 

Toret torna a parlare lungamente riproducendo 
una parte di ‘argomenti che avea sviluppato fieri. 

(Alla partenza del corriere era ancora alla 
tribuna). 

La commissione nominata per l'esame di una 
domanda di autorizzazione per procedere contro 
il principe della Moskowa è favorevole alla do- 
manda. 

— La riunione del consiglio di Stato ha te- 
nuto ieri una seduta al palazzo d'Orsay; -- Essa 
ha' deciso che sosterrà în seduta pubblicavil pro- 
getto di legge dell’1,800,000 fr. di dotazione pre» 
sidenziale, (Corr. litogr.). 

















Barosa. — Scrivono in data del 2. febbraio. 

HI generale spaghuolo Armero; e il sig. Dias 
Martinez sono quì arrivati da Parigi, manife- 
stando apertamente intenzioni ostili al generale 
Narvaez, La polizia ne ha avuta notizia, e li ha 
fatti sorvegliare. Pare che essi abbiano dichia- 
rato di esser venuti veramente nella nostra città 
nell’intenzione di provocare il generale; ina sono 
stati costretti a ritornare immediatamente a Parigi. 
Questo incidente non ha avuto altre conseguenze. 
Ambidue questi individui, e l’un d’essi certa- 
mente, ebbero a Madrid vivi alterchi col gene- 
rale, in seguito di che aveano dovuto abbando- 
nar la Spagna. (Corresp. Litogr.). 








ircola una petizione 
al gran Consiglio in cui sì chiede: 1. L'espulsione 
dei forestieri sforniti di carte e che potessero 
cadere a carico del Cantone ; 2. l'espulsione di 
quei forestieri che mediante discorsi, o scritti 
cercano, d’esercitate un'influenza politica, o spar- 
gono dottrine contrarie alla nostra organizzazione 
sociale; 3. degli ‘vstacoli al godimento simulta- 
neo della qualità di cittadino bernese e di quella 
di suddito od attinente ad un paese estero. 

A vie meglio assicurare la quiete a Bienne, il 
governo ha chiamato l’attenzione di quel consi- 
glio municipale sull’istituzione inglese dei con- 
stabili. 

La compagnia di cavalleria Dietler e due com- 
pagnie del battaglione Kistler furono congedate 
in seguito ad un rapporto di Courtelary. Dicesi 
che sia stato decretato anche il licenziamento 
del comandante in capo colonnello Gerwer. 

Vaun. — Il gran Consiglio ha dato un primo 
passo per risolvere la quistione dell’incompati- 
bilità. Egli ha risolto di sottoporre alle assem- 
blee popolari la quistione d' incompatibilità del 
mandato di deputati colle funzioni di 27 a 28 
categorîe di cariche. Il gran Consiglio però es- 
sendo in gran parte composto di funzionarii ha 
adottato un préavviso sfavorevole su tali qui> 
stioni. Tuttavia ha ammesso l'incompatibilità di 
deputato al consiglio ‘nazionale colle funzioni di 
membro e di cancelliere del consiglio di Stato, 
di membro e segretario del tribunale cantonale 
e. di presidente di, un tribunale distrettuale. Nella 
deputazione al consiglio nazionale però potrà es- 
sere compreso un, membro del consiglio di Stato 
ed uno del tribunale cantonale, Ha pure sancito 
l'incompatibilità di deputato al. consiglio degli 
Stati colle funzioni di membro e segretario del 
tribunale, ed ammesso la massima , che più di 
un consiglierè di Stato non possa formare parte 
della deputazione al consiglio degli Stati. 

— Questa mattina (5 febbraio) verso le ore 
10.e:50 minuti si sentì in Lugano una istanta- 
nea scossa di terremoto, la quale non arrecò 
danno di sorta, ina fu abbastanza sensibile ad 
essere universalmente ayvertita. La direzione 
parve da levante a ponente. 


SVIZZERA. — Beana. — 














ALEMAGNA, — Si annuncia, che le due grandi 
potenze dell'Alemagna non s' opporranno a che 
le cose dello ‘Schleswig-Holstein sieno regolate 
ne’modi indicati dal re di Danimarca nel suo 
proclama del 15 luglio, ma tutti i diritti dell’ 
Alemagna e dello Schleswig verranno riservati, 
e il risultamento delle deliberazioni dei notabili 
che saranno conyocati dovrà esser sottoposto al- 
l'approvazione della Confederazione germanica. 
Il conte Sponneck era sul punto di partire da 














Berlino per Vienna; onde ottenere l'assenso del 
governo austriaco; a questo progetto di pavifica- 
zione. La luogotenenza dei ducati dell’ Holstein 
ha diretto agli abitanti di Kiel un proclama, col 
quale annuncia ' che ‘ha rimesso il suo potere 
pelle mani del governo stabilito dalla Confede- 
razione germanica. Îl 40 corrente il signor di 
Manteuffel ritornerà a Dresda, ove troverà il prin- 
cipe di Schwarzenberg e il signor di Munchau- 
zen: plenipotenziario: dell’Annover e il signor Von 
der Pfordten plenipotenziario della (Baviera, Si 
crede’ in conseguenza ‘che le. conferenze porte- 
ranno un definitivo assestamento sulla‘ nuova 
organizzazione germanica. 

Si scrive da Vienna che è stato presentato al- 
lapprovazione dell’imperatore un progetto per: 
una ulteriore riduzione dell’armata. 

(Corresp. Litogr.). 

— ll barone de Prokesch, ambasciatore d'Au- 
stria a Berlino, si recherà a Costantinopoli nella 
prossima primavera in qualità d’internuncio im- 
periale, Egli avrà per successore il conte di Mu- 
nich-Bellinghausen, presidente della Dieta Ger- 
manica prima del marzo 1848. Essendo egli ini- 
ziato a tutti i secreti della diplomazia anteriore 
a quest'epoca, egli è considerato come perfetta- 
mente capace di dirigere l’ opera della ristaura- 
zione e di lottare contro le tradizioni del gabì- 
netto prussiano. (Corresp.). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZION 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 febbraio. 
Presidenza del cav. Pine. 
Sommario. — Relazione di commissioni. Discussione 
del'bilancin di grazia e giustizia. 

La tornata è aperta alle vre 1. 

Approvazione del verbale e lettura delconsueto sunto 
di petizioni. 

Miglietti riferisce il progetto dilegge per abolizione 
delle bannalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Interpellanza Bianchéri. 

Biancheri. Gli avvenimenti funesti che deploriamo 
cagionati dal cattivissimo stato in che si trova la strada 
da Nizza a Genova, sono tali che il governo deve prov- 
vedere a che loro sia posto riparo. E maggiormente 
credo si indufrà a provvedervi, quando considerasse 
i molti pregiudizii che ne provengono allo Stato; fra 
i quali accennerò il pericolo dello scapito e dello sere» 
dito di questa strada, la perdita dei fondi già stanziati 
a questa impresa, e quello derivante da che nella di- 
scussione del bilancio del 1850, allorchè abbiamo in» 
sistito perché si applicasse qualche somma per sussidio 
all'esecuzione di tali opere. 

Signori, voi ben sapete quante petizioni siano già 
state presentate alla Camera a questo riguardo da 
tutte quasi le provincie di quella riviera, le quali ap> 
paritanno tanto’ più meritevoli dì considerazione se 
considerate che la navigazione, la quale forma uno 
dei principali mezzi di sussistenza di quella provineîa 
è stata da voi pregiudicata col nuovo trattato colla 
Francia; esse trovansi ormai in condizione tale da non 
potere sopportare i tributi di che sono state gravate, 

Provveda dunque il sig. ministro che questa strada 
venga posta in istato alineno che senza pericolo della 
vita si possa praticare. 

Mi riservo pertanto di formulare un ordine del giorno 
in proposito quando avrò sentito îl signor ministro. 

Ministro dei lavori pubblici. Prego il signor depu+ 
tato Biancheri a volere qui distinguere prima di tutto 
due distinte questioni: l'una si riferisce alla condizione 
legale, l’altra alla condizione materiale della strada 
suddetta. 

Quanto alla prima questione dirò soltanto che questa 
strada da Nizza sino al punto di Cornegliano ossia sino 
a'San Pier d'Arena è strada provinciale mantenuta 
dalle tre divisioni di Savona, Genova e Nizza. 

In questa Assemblea è stato lungamente discusso 
circa il bisogno di dichiarare reale nom solo Ja strada 
suddetta ma molte altre strade dello Stato, nè il go- 
verno discoriosceva questo bisogno. Mi rdo di aver 
allora fatto osservare non essere sufficiente il sistema 
delle strade reali stabilito col regolamento del 1817, 
e che era cosa difficilissima il volere ampliare quel 
sistema su quelle basi. Fu creata una commissione la 
quale non ha mancato di energicamente operare, ma 
la difficoltà dell’assunto, e le molte altre ineumbenze 
di che erano onerati i membri dalla medesima fecero 
sì che non potè ancora terminare il suo lavoro. 

Però il nuovo regolamento è compiuto e non manca 
che della relazione che lo accompagni; ad esso terrà 
dietro l'applicazione delle strade reali, di cui mi ri- 
servo presentare una legge apposita. 

Se pertanto il Parlamento assegnerà i fondi neces- 
sirii, porrà il ministero la maggior sollecitudine per 
provvedere. 

Dirò eziandio del ponte sul torrente Argentina. Que- 
sto lavoro già stato appaltato fino dal 1846, per lite 
sorta fra l'appaltatore e la provineia non fu continuato, 
e finchè non sia quella risolta non si potrà prendere 
una déterminazione definitiva. — Quanto poi a quello. 
sulla Nervia, osservo che per costrurre un tal ponte, 
che importa lire 169 mila, fa d'uopo di fare un argi- 
namento lungo il torrente; per tutte le quali spese i 
comuni, a cni spetterebbe, si sono rifiutati di far parte. 
La divisione stanziava lire 23,000 a tal uopo ed il go- 
verno, riconoscendo tale somma insufficiente, promet- 
teva un sussidio di lire 25,000 per: por fine all'opera 
quando si fosse già incominciata. 

Assicuro pertanto il signor Biancheri che, quslora 
le finanze non fossero in sì cattivostalo,a questo pure 
si provvederebbe. 

Finaltuente pet quanto concerne la discesa del tronco 
di strada a Ventimiglia, mentre dichiaro di non occu. 
parmi dell'accusa mossami, faccio osservare essere dif- 
ficile quella località; che si sono fatti studîi; e chespero 
gli ingegneri militari e civili si metteranio presto di 
accordo, e che sarà la linea quanto prima tracciata, 
Finirò con dire che spero saranno compiuti quanto 
prima i lavori, e che potrò proporre al Parlamento 
che la strada di Nizza venga dichiarata reale. 

Intanto chiederò alla Camera che venga stanziata 
uns somma pei provvedimenti più necessa 

Deforesta. Appoggio la domanda del sig. Biancheri 
perchè questa strada da Nizza a Genova sia dichiarata 
reale; pare a me che tal dichiarazione mon possa ne- 
Garsi senza ingiustizia. Il ministro mostrò non dissen- 
tire, ed io me ne rallegro, e ne Lrarrei conseguenza 
che si potessero intanto concedere sussidii alle pro- 
vincie, onde possano fare quei lavori urgenti che im - 
pediranno la rinnovazione di quei tristi avvenimenti, 
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che ebbimo testè a deplorare. 
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Debbo però qui attestare, contro le asserzioni Bian- 
cheri; che tutti gl'intendenti, dal Desambrois in poi, 
s'adoprarono per perfezionare quella strada. Si fece 
poco, è vero, ma_la colpa è solo della scarsezza dei 
fondi, Jo mi riservo nel bilancio del dicastero dei la- 
vori pubblici a proporre competenti sussidii alle pro- 
vincie , poichè senza di essi la strada non potrà mai 
di molto venir migliorata; ed il governo stesso rico- 
nobbe già questo bisogno nel 46 allorchè cercò stabi- 
lire un consorzio. 

Presidente. Furono presentati due ordini del giorno, 
uno del sig. Biancheri così concepito 

« La Camera invitando il sig. ministro dei livori 
+ pubblici a provvedere sollecitamente per Ja siste- 
azione e buon regime della strada littorale della 
riviera occidentale tra Geneva e Nizza con Lutti quei 
mezzi che ravviserà più espedienti, passa ecc. » 

Un altro del sig. Bosso: 

« La Camera prendendo atto della dichiarazione 
fatta dal sig. ministro, che tra breve presenterà un 
progetto di nuova classificazione stradale, nella quale 
verrà presa in considerazione la strada di cui si 
tratta, passa ece. + 

Biancheri. Mi unisco all'ordine del giorno Bosso: 
Voglia solo osservare al ministro che per guanto ri- 
guarda il ponte di Taggia i fondi furono stabiliti dal 
18460 1847. Quanto alla questione legale (rumori) 
accetto le dichiarazioni del ministro (voci: basta, 
basta), Non posso però convenire che non vi sia stato 
ritardo per parte degli agenti del governo. 

Ministro dei lavori pubblici. lo non sono responsa- 
bile dei difetti che per avventura potessero esistere 
nel progetto 1846, e può essere benissimo che l'inge- 
gnere abbia errato. Ad ogni ‘modo io riguardo la lite 
cui diede,origine come ancora sub judice ,cosieché 
attualmente non si può assolutamente procedere. 

Biancheri, La sentenza è uscita, 

Ministro. Quest'oggi stesso m'è stato detto che non 
è ancora pubblicata. 

Quanto all'ordine del giorno Bosso non ho difficoltà 
ad accettarlo, ma prego. ad osservare che non mi sono 
impegnato a presentare la legge fra pochi giorni, ma 
solo, che spero di. poterlo fare. 

Bosso. Nel più breve tempo possibile. 

Ministro. Si osservi ancora che il ministro mon può 
che trattare, ma non imporre consorzi alle divisioni, 
poichè allora i richiami sarebbero ben in numero 
maggiore che non siano ora pei Jayori non acce- 
lerati, 

Posto aî voti è adottato l'ordine del giorno Busso. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del 

















Bilancîo di grazia e giustizia. 

Falqui Pes. Radunatasi la commissione in séguito 
alla decisione della Camera per riconoscere il nu- 
mero dei giudici di mandamento , e l'importare della 
spesa per l'aumeuto fattosi in loro favore, ha ricono- 
sciuto, che i giudici di terza classe ascendono a 280, 
quelli di quarta ad 88 per la terraferma; per la Sar- 
degna ve ne sono 41 di terza e 72 di quarta classe; in 


















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Presidente. lo credo per l'ordine della diseussione 
| di dover consultare la Camera. 

Voci. Ai voli! ai voti! 

Chiarle. La Camera avendo pronunciato che si.do- 
vesse venire alla discussione dell'art. 2 prima del pri- 
mo e dei seguenti, ha stabilito implicitamente che si 
dovesse dare a. quella legge un sol voto, quindi non 
veggo ragione per cui voglia il sig. presidente che la 
Camera con una seconda votazione contraddica alla 
prima. 

Demaria si oppone g' quest'ordine di discussione, 
perchè la commissione non întese di applicare questi 
articoli addizionali agli altri bilanci. 

La Camera decide di passare ad esaminare l'art. 2, 
îl quale letto dal presidente è dalla, Camera adottato 
senza discussione. 

Esso è così concepito : 

« Art. 2. Gli stipendi delle cariche dei consiglieri 
« dei magistrati di cassazione, della Camera dei conti 
« e dei magistrati d'appello e dei giudici dei tribunali 
« di prima cognizione dello Stato che fossero vacanti 
« per decesso, promozione 0 passaggio dei provvisti 
« ad altri posti, cederanno per la totalità del loro im- 
« portare a vantaggio dell’erario.»= 

+ Art. 3, Sarà espresso a partire dul 4. luglio p. v. 
« il pagamento di quei trattamenti, maggiori assegna- 
« menti , pensioni ed assegni di qualsivaglia natura 
« inscritti nel passato bilancio, i titolari dei quali già 
« trovinsi provvisti d'uno stipendio di attività o di un 
« trattenimento d’aspettativa , oppure d'una pensione 
« di riposo, ovvero di un altro assegnamento qualun- 
« que a carico dello Stato, sia che trovinsi descritti 
« nel presente bilancio, od in quello di qualunque al- 
« tro ministero. » 

Pissard. Nessuno più di me desidera diminuire le 
imposte, tina mon vorrei che con questo pretesto si 
gettasse il dolore nelle famiglie e si violassero i dritti 
acquistati: e questo, io temo, sarebbe l'effetto della 
adozione pura e semplice di quest'art.; ad es. citerovyi 
la persona che adempie in Ciamberì alle funzioni di 
giudice di mandamento. 

Prima del 46 era lecito ai giudici patrocivare; una 
legge viene a togliere loro questo diritto, ed il‘patro- 
cinante, che nell'esercizio della sua professione gua- 
dagna per lo meno 3 0 4jm. fr., lascia la giudicatura 
che! non frutta più di 21m. Ma siccome questo giudice 
e 
invitò a restare dandogli un maggiore assegnamento. 
Sarebbe ora giusto togliere questo quasi correspettivo 
della perdita delle clientele ? 

lo domando al signor ministro quali saranno le mi- 
sure che intenderà adottare verso questo giudice, e 
le altre persone che si troveranno in egual condi- 
zione ? 

Ministro Galvagno Se intendimento della commis- 
sione fosse stato di sancire una definitiva soppressione 
di queste pensioni, assegnamenti, ecc. il ministero 
avrebbe creduto dover suo d’opporsi. Ma di ehe trat- 
tasi qui? Trattasi di spingere ‘il ministero a regola» 
rizzare questo stato di cose.con una legge. Il mini- 











tutto 452 giudici di mandamento, cosicchè l' ammon- 
fare totale della somma degli stipendii loro destinati 
sarebbe di lire 90,400, La maggioranza delli commis. 
sione ha deciso inoltre che siffatto stipendio debba de- 
correre dal 4 aprile. 

Presidente, ln seguito alla relazione del signor Fal- 
qui Pes invito la ‘Camera a votare sopra questa propo- 
sta e definitivamente sulla categoria num. 14 ‘lasciata 
in sospeso. 

Poste si voti la proposta della commissione e la to- 
tale categoria sono approvate. 

Categoria 29.— Maggiori assegnamenti Il. 28,240. 

Palqui-Pes. Gli 85 individui inseritti in questa ca- 
tegoria che godono questi assegnamenti non sono 
tutti in parità di condizione; a tre classi mi pare si 
possano essi ridurre; Ja prima di quelli che godono 
questi assegni per ragione di henemerenza speciale, 
ingrazia di lunghi ed importanti servigi. La seconda 
di quelli che avevano fatto una lunga carriera e. per 
difetto tdi vacanza negli stessi uffici siano rimasti 
lungo tempo stazionarii nello stesso impiego: La terza 
di quelli che occupano un impiego mile retribuito; 
egli è quindi evidente la diversità di loro condizione, 
e la necessità di provvedervi con nrome, fisse e de- 
terminate, ed a questo scopo ha ilato. la cominissione 
al ministero sei mesi di tempo. 

Le suddette considerazioni ha la commissione avuto 
in mira nella redazione degli art. 5, 4 e 5. 

Dopo avere dimostrata la giustizia della disposizione 
eccezionale contenuta nell’u 6 chiama l'attenzione 
del ministero sugli impiegati in special modo della 
Sardegna e conchiude con dire che spera, verrà a 
questo. provvisto nel riordinamento della . magi- 
stratura, 

Daziani. Jo credo che si debbano discutere gli atti- 
coli addizionalì prima di venire alla discussione di 
questi categoria 

Propongo perciò alla Camera di sospendere la di 
scussione delle categorie 29 e 50 e si passi alla discus» 
sione della categoria 51 e quindi votati gli articoli 
addizionali si passi alla «liscussione delle categorie 29 
851. 

Falqui-Pes acconsente a questa proposta. 

Presidente. Pare a me ele si potrebbe votare pri. 
mala somma portate dlal bilancio, poscia le categorie 
e venire infine ‘alla discussione della legge, credendo 
ipregolare il votare prima articoli wildizionali che sono 
il secondo, il terzo d'una legge, per venire a votare in 
seguito l'articolo primo. 

Sappa appoggia la proposti del signor avvocato 
Daziani siccome conforme alla intenzione della com- 
missione, 

Presidente. Grodorei allora più conveniente che si 
discutessero tutti gli articoli, riservando l'articolo 1 
che è l'approvazione del bilancio. 

Posta ai voli questa proposta è adottata. 

Falqui Pes. L'art. 2, tra quelli che ha proposto in 
fine della relazione la commissione, è relativo alla ca- 
tegoria 8. La questione non versa sulla cifra stanziata, 
ma è pursmente di massima, è si riduce a questi ter- 
mini, se. cioè occorrendo la vacanza di un posto di 
consigliere in alcuno dei magistrati del continente, 
debba lo stipendio del posto vacante ricadere per intero 
all'erario, oppure ripartirsene fra.i colleghi la metà 
siccome si pratica attualmente. Questo sistema fu in- 
Wrodotto in seguito al regio editto del 27 settem- 
bre 1822. 

La commissione riconoscendo questo riparto con- 
trario alle buune regole di amministrazione, si è cre- 
duta in duvere di proporre l'art. 2, di cui per mio or- 
gano ne domanda l'adozione, 

Presidente. \otecrogo la Camera se per maggiore 
regolarità di votazione creda di votare separatamente 
quest'articolo 2, ed i successivi. 

Voci.a sinistsa. Nol no! 

Buffa. Mi pare che la Camera abbia già adottato un 
metodo contrario, avendo sospeso ili votare il bilancio 
di marina appunto per votarlo cogli articoli addi- 
























































stero accettò l'incarico ed accerta il signor Pissard 
che ai casi così giusti come quello da lui accennato 
provvederà nella legge. x 

Pissard. Benissimo. 

L'art. 5 è approvato. 

Si approvano senza discussione gli articoli 4 e 5 
concepiti : 

« Art. 4. Fra due assegni in favore d'un sulo tito- 
lare sarà sospeso il pagamento di quello minore. 

« Art. 5, Il pagamento di questi personali assegni 
non potrà essere ripreso che in forza d'una legge. 

« Art. 6. Non'sono contemplati nella disposizione 
dell'art.5 gli ussegnamenti al titolo di rappresentanza, 
di spese di cancelleria e d'uffizio, quelli per inden- 
nità di viaggio o. di vcollaborazione, sia che questi 
siano attribuiti alla carica, od assegnati alle persone, 
come neppure le pensioni degli ‘ordini militari, né 
quelle infine dei membri dell'accademia delle scienze. « 
Ministro Galvagno. Parmi che si dovrebbe dire; 
Ordini militari e civili, perchè altrimenti non sareb- 
bero comprese le pensioni dell'Ordine di Savoia, che 
pure pare ame debbano essere comprese. 

Sappa. Vorrei proporre un'eccezione per l' inden- 
nità di alloggio. È vero che in questo bilancio non 
havvi forse che il caso del signor ministro ; ma chec- 
chè si dica io eredo che questo disposto si riferisca 
pure agli altri bilancî e nella commissione’ parlossi 
delle propine dei pr.sfessori, ‘onde io credo che sia in- 
tenzione della commissione che tutte debbano cessare 
dal 4 luglio: 

Presidente. Porrò prima ai voti l'articolo in mas- 
sima, quindi le due ‘aggiunte, del ministero e del sig. 
Sappa. 

L'articolo in massima è adottato; così pure la pro- 
posta del sig. Sappa. 

Sineo. Non posso votare nel senso della questione 
proposta. Tra le pensioni militari e civili vi sono quelle 
de'ss, Maurizio e Lazzaro, le quali hanno lo stesso ca- 
rattere delle altre. 

Presidente. Avverto che questo fu già dalla Camera 
votato coll’articolo. 

Sineo, Jo non lo credo. E se la Camera vuol essere 
conseguente a quanto ha sancito nell'articolo 5, debbe 
necessariamente comprendere anche le pensioni del- 
l'ordine de'ss. Maurizio e Lazzaro. Per questo io ac- 
cetterei solo le pensioni dell'ordine di Savoia, 

Cadorna; Quusta legge non deve colpire le propine 
che ricevono i professori, le quali sono una parte dei 
loro stipendi. Una volta erano incerte, perchè pagate 
dagli studenti ; furono poscia incamerate, e pagato în 
vece uri dritto fisso che è parte integrante del luro 
stipendio. 

Demaria. Questa quistione verrà all'epoca del bi- 
lancio dell'istruzione pubblica. 

Falqui-Pes. Fu appunto la decisione della commis- 
sione che simili questioni si decidessero nei rispettiv! 
bilanci, in'cui si presentano con articoli speciali 

Ricci. La commissione non intese che le generalità 
dell'articolo 5 fossero comuni a tutti i bilanci. Credo 
necessario che ad esso vi siano eccezioni, e che perciò 
l'irticolo venga redatto în ciascun bilancio secondo la 
natura delle spese: cosicchè finora saranno solo col- 
pite da quest'articolo le persone comprese in questo 
bilancio. 

Cadorna. lo non ho riguardo alle intenzioni della 
commissione ma alle espressioni dell'art. 3 le quali 
sono generalissime e colpiscouo tutti i bilanci. 

Ricci. Osservi il sig. Cadorna che si dice--nel pre- 
sente bilancio. ; 

Cadorna. Ad ogni modo poichè il dubbio fu emesso 
credo bene che la Camera,lo sciolga con un voto. 

Sappa. Persiste a dire che la commissione volle 
colpire tutte le sorta di camuli, ed in prova dice che 
essa rigettò una proposta da lui fatta, per limitare a 
questo bifancio la forza dell'art. 3. 

Despîfies. Adduce un brano della relazione sul di- 
lancio del tesoro, dal quale deduce, che se il ministero 
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zionali, 


non presenterà la legge organizzatrice di questa ma- 








distinto pel suo zelo ed attività, il ministero lo | 





teria, nascerebbe inconveniente a sottoporre ogni bi- 
lancio a questo disposto. 

Farina, È evidente che la disposizione dell'art. 3 
si riferisce solo ab bilancio di grazia e giustizia. Dif- 
fatti qui la commissione ha introdotte le eccezioni che 
credette opportuno fare in questo bilancio; e le 
propine dei professori non sono menomamente ‘tocche. 

Ministro dell'istruzione pubblica: Come ministro 
dell'istruzione pubblica mi credo in dovere di dichia- 
rare che non eredo;sî possa il disposto dell'art. 3; 
sensatamente riferire alle propine dei professori. Gli 
art. 2, 3, ecc. sono la spiegazione dell'art 1, nel quale 
parlasi solo di questo bilancio ; ed inoltre nell' art. 5 
si parla solo delle persone comprese nel hilancio di 
grazia È giustizia. 

Quando poi potesse aascere il dubbio che avesse una 
significazione più estesa , allora io mi erederei in do- 
vere di lare delle osservazioni per ciò che riguarda il 
bilancio dell’istrazione pubblica , ma questa supposi- 
peto, non può venire ragionevolmente accolta. 
Le dichiarazioni fatte dal signor Despine ri- 
guardano l'ispezione generale del tesoro ed appunto in 
questo progetto del bilancio di cui il signor Despite 
è relatore: difatti in esso vi sono articoli relativi a tutti 
i bilanci. Ma gli articoli che non esaminiamo non si 
possono riferire che al bilancio di grazia e giustizia. 
Su quellì discuterassi quando sarà presentato il bilan- 
cio dell'erario : ara dobbiamo di quello di grazia e 
giustizia esclusivamente occuparci. A 

Botta. Domando alla Camera se abbia inteso dichia- 
rare non comprese le pensioni di S. Maurizio; io non 
lo credo; e se così fosse, fon esiterei a dichiarare 
fuvvi sorpresa 0 confusione. Si spieghi Ja ‘cosa ed.io 
presenterà una redazione che hon le lasci eseluse. 

Sappa. lu credo che questa qhestione fu già risolta 
colla votazione dell'articolo 6: i) ogni caso poi tale 
eccezione verrebbe di sua natura) poichè la Camera 
può togliere le spese che essa sta\zia, ma non quelle 
che non può stanziare: ed il bilandio dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro non fusottoposto all'esare del Parlamento. 

Ministro Galvagno. Credo dovei ripetere che una 
ingerenza della Camera nel bilancià dell'ordine man- 
riziano l'avrei per una lesione alla prerogativa reale, 
riservatagli dallo Statuto espressamebte; Quindi il mi- 
nistro, protesta con tutte le sue forze tontro ogni con- 
trollo che la Camera faccia subire a Queste pensioni. 

Sineo. Io credo invece che la Caméra, sarebbe in- 
conseguente a se stessa, se non estendosse la disposi. 
zione dell'art. 6 all'ordine di S. Maurizio e Lazzaro, 
ammessa la modificazione, neppure per gli 
militari e civili. Perciò propongo che dichiari 
espressamente, nonintendere di fare una eccezione in 
favore dell'ordine suddetto. 

Presidente. Domando se è appoggiata la proposta 
Sineo. (La Camera appoggia). 

Art. 7. Sarà pure sospeso a partire dalla suddetta 
epoca il pagamento degli stipendi ed assegnamenti di 
aspettativa di qualunque natura inscritti nel presente 
bilancio, e nòn potrà essere ripreso se non in forza 
diun decreto reale emanato ‘sulla presentazione dei ti- 
toli. comprovanti i servizi del titolare. 

L'art. 7 è approvato. 

Art. 8. L'assegnamenlo da determinarsi per intanto 
con tale R. decreto che sarà, iscritto nella Gazzetta 
officiale del Regno non potrà: eccedere la quota por- 
tata dalle leggi e regolamenti in vigore. 

È approvato. 

Art. 9. 1 titolari di un trattenimento od altro asse- 
gno qualunque non vincolato a servizio attuale, lì 
quali trovansi in tale condizione dappoi anni dieci , 
saranno posti a riposo con quella pensiune che possa 
loro competere a termini di legge quando prima del- 
l'epoca anzidetta non siano riammessi in servizio at’ 
Livo. 

Pescatore. Nun trovo più la limitazione riguardo 
ai trattenimenti di aspettativa. La commissione deve 
spiegarsi se intenda riferirsi a tutto il bilancio, o pure 
solo a quello di grazia @ giustizia. 

Falqui-Pes, La commissione ‘intende solo trattare 
di questo bilancio, come in tutti gli altri articoli. Le 
circostanze potrebbero îndurre ad adottare negli altri 
bilanci un'altra disposizione. 

Pescatore. AWlora si dovrebbe aggiunger anche qui 
la parola iscritti nel presente bilancio. 

L'emendamento è appoggiato. © 

L'art, emendato dal deputato Pescatore è appro» 
vato. 

. * Art. 10. A coloro però cui mancassero gli anni 
« di servizio voluti per far luogo a una pensione di ri 
* poso, sarà conceduta a tale titolo una pensione, la 
« quale non' possa eccedere la metà della media dello 
* stipendio fruito durante i tre ultimi anni del loro 
* allivo servizio, nè superare in ogni caso il montare 
* dello assegnamento di aspettativa di cui sono prov 
« veduti, » ò 

È approvato. 

Si ripiglia la discussione sulle categorie. 

Cat. 29. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione fr. 28,240. 

È approvata. 

. 50. Trattenimenti d'aspettaliva e provvisori 













































È approvata. 

Uat. 51. Spese diverse 4,500. 

È approvata. 

Viene in votizione l'art. 1. 

È approvato il. bilanciò passivo del dicastero degli 
allari ecclesiastici e di graziase giustizia per. l'esetci- 
zio finanziere dell'anno 1851, nella complessiva som- 
ma di lire 6,674,325 ripartita nel modo seguente : 

Spese ordinarie 6,542,007 48. 

Spese straordinarie 129,315 85. 

È approvato, 

Si passa alla discussione sul'eomplesso delli legge: 








Votanti. 0.0 124 
Maggioranza . 65 
Assenzienti |, 106 
Dissenzienti. 418 


Lia Camera adotta. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 
Ordine del giorno del 10 febbraio. 
Discussione sulle dne categorie del bilancio della 
marina non ancora discusse. 
Discussione sul bilancio del dicastero di agrigoltura 
e commercio pel 1851. 








Riceviamo la seguente lettera : 
Bossey près S. Julien, 4 fevrier 1851. 
Monsieur le gérant du Risorgimento. 
Veuillez bien insérer dans votre estimable jour- 
nal'la leitre qui, suit, et que je vient d’adresser 
à m.r le ministre d’agriculture et commerce. 
Agréez; je vous prie, l’assurance de ma consì- 
dération très-distinguée. 
Fotre dévoué  serviteur 
Le comte Dr Fayercss. 





A monsieur le ministre d'agriculture 
et de commerce, 
Monsieur le ministre, 

Je lis dans le Risorgimento du 31 janvier, 
n.956, les paroles suivantes que vous auriez pro- 
noneées è la Chambre des députés. 

«Il solo intendente di Bonneville fu destituito, 
« non già perchè avesse opinioni troppo avan- 
« zate, ma sibbene, perchè professava opinioni 
«reazionarie. » 

Ces paroles. évidemment ne se rapportent qu'à 
moi, Je dois leur opposer la signature du. Roi 
contre-sigage Galvagno au decret royal du 7 
septembre qui me concerne. Ce decret est ainsi 
congui 

Sulle instanze del conte avv. Edoardo Milliet 
de Faverges abbiamo dispensato, e dispensiamo 
îl medesimo da ogni ulteriore esercizio della ca- 
rica d' intendente del Faucigny. 

Ciest le 23 aoùt-que j'adressais une premiere 
fois ces instances spoutanées à m.r le ministre de 
lintérieur.Je les renouvellais d’une manière abso- 
lue quelque tems aprés. Veuillez vous assurer de 
l'exactitude de ces détaîls, embarras qu'aurait pu 
yous épargner, m.r le ministre de l’intérieur, sil 
avait jugé couvenable de prendre le parti de la 
vérité pour sauver mon honneur eruellement at- 
teiot par vos paroles. 

Quapt è l’epithéte de réactionnaire, n'est elle 
pas dévenue banale, tant on en abuse, ainsi que 
vous l’avez vous mème démontré? Le véritable ré- 
actionnaire et le véritable anarchiste sont les deux 
extiémes du désordre, et ils se touchent. Clas- 
sériez vous réellement dans ces extrémes tous 
ceux indistinctement qui ne'partagent par vos 
opinions? On pourrait dire alors que la forme 
des gouvernements peut changer, mais que la 
servilité des subordonnés est un principe néces- 
saire de tous les régimes! J'ai de tout tems 1e- 
poussé ce monstrueux principe, et plutòt que de 
sacrifier mes convictions aux avantages d'un 
emploi honorable, et de le dénigrer en réculant 
ou faiblissant dans l’accomplissemeut des devoirs 
qu'il m'imposait, j'ai préferé échapper honora- 
blement à ce fatal dilèmme. 
Après tout scela, il est impossible que dans 
votre Joyaulé vous n’accordiez pas À vos paroles 
la Jégitime. rétractation qu’elles demandent, et 
que vous puissiez vous étonner si en attendant 
je livre, cette Jettre à la publicité, 
J'ai l'houneur d’étre etc. 

Le comte De Favencrs. 











TEATRO CARIGNANO. 


La ‘nuova tragedia, Cola di Rienzo, del sig. 
Paolo Giacometti, rappresentata ieri sera dalla 
drammatica Compagnia Reale sulle scene del Ca- 
rignano , ebbe un, incontro dei più fortunati, 
Basti il dire, che nel decorso della rappresen- 
tazione il pubblico ne faceva replicare 1 versi , 
e che al terminare d’ogni atto chiamava l’au- 
tore e gli attori ‘al proscenio per colmarli d'ap- 
lausi;' Noi vorremmo pure entrare nei partico- 
lari di codesto applaudito lavoro, ma poichè la 
mancanza di spazio non ce lo. permette , ci li- 
miteremo ad affermare che l’intrinseco suo va- 
lore il farebbe degnissimo' della stampa ; per- 
suasi come siamo che la regolare condotta, la 
storica verità dei caratteri, la poesia dei concetti, 
e la bellezza dei versi che in esso abbiamo no- 
tato alla recita, possano benissimo soddisfare lo 
spirito dei leggitori anche senza il prestigio della 
scena, 














Il Comitato di direzione avendo in pronto 
ed approvati dal consiglio d'amministrazione 
tutti i capitolati relativi alla costruzione della 
strada e provvista del materiale per farne 0g- 
getto d’un appalto generale ,, previene ‘i. si- 
gnori aspiranti a. tale impresa che saranno 
ricevute le sottomissioni! a tutto il 20 corrente 
mese. 


Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via, Nuova n. 17. 


CORSO ELEMENTARE 
DI 


STORIA NATURALE 


AD USO 
DEI COLLEGLI ED ISTITUTI 
DI EDUCAZIONE 
diviso come segue: 
MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 634 
pagine, e molte figure, 
BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volume 
di 760, pagine con figure. 
JUSSIEU, Botanica, un volume di 800 pagine 
con, molle figure, 
Prezzo dei tre volumi, franchi 15. 
Ogni volume si vende separato a fianchi 8, 


1 parrucchieri SPINARDI 
e BELLEZZA icogono in de- 


posito l’acqua e polvere del sig. dentista 
Léon di Parigi, per le malattie e cure 
dei denti. — Verrà distribuito a coloro 
che ne faranno compra unlibretto dello 
stesso autorè, in cui è indicato il modo 
di pulire i denti e preservare la bocca 
da ogni spiacevole odore. 
Prezzo L. 3. 50 caduna. 
Contrada dei Conciatori, casa S. Mar- 
zano, in Torino. 


























| basso prezzo di preferenz 
| correntezza d'affari a prezzi inferiori ai nostri; nul 



























DECESSI del 7 febbraio in Torino. 
N. 26 


Dal 1 gennaio, totale N. 542. 


ULTIME, NOTIZIE, 


Muti, 2 febbraio. — a punto, che sono le 1] 
della sera, si assicura che Î governatorè, cono 
sciuto generalmente per la sua, protezione alla | 
Compagnia di Gesù e per le antipatie all’ Emi] 
grazione Italiana, va a partire, e si crede chéî | 
non lo rivedremo più. ] 
‘La flotta inglese, forte: di.6 vascelli da 3 pontift| 
e mezzo, di quattro da 2 e 112, e di 4 fregati 
a vapore, è sempre in porto. Niente altro dif 
nuoyo pel momento, 

Il Corriere di Francia è nuovamente in ri 
tardo. 











COMMERCIO SERICO. : 

La condizione delle sete in Lione diede'il quan 
titativo di 1500 balle di nostro peso nel mese sco 
so, e continua l’attività, ma attenendosi sempre 
—A Londra passabi 








gli affari in Germania, e quasi lo stesso in Isvizze 
ma ovunque assai scarsa la mercanzia, 

Da noi seguita sempre la calma nei luyorati, 1 
volendo ‘ancora i proprietari adattarsi ai pre 
delle piazze di consumo; sì possono approssim 
vamente notare gli organzini di Piemonte 23/2 





24125 75, 25/26 74, 2627 73, 27128 72, 28,80) 


tosto, ed il 5 010 cadde rapidamente a 9685 all 


SOCIETA” i 


DELLA STRADA RERRATA | 


da TORINO a SAVIGLIANO. 
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Leé trame sempre rare € non ricercate. i 
Quasi nessutia transazione ebbe luogo nellé greg= | 
i molti filatoristi che già fecero sactilizi per daf 
lavoro, ora si decisero a ferritare i.lororopifizi ont 
non.esporsi a probabile maggior danno, Noterebî | 
bersi le sete greggie di Piemonte 65 a 68, e della 
Lomellina 63 a-65, ma senza ricerca, quantunque 


scarse... ; 


Bonsa pi Panic: del 5, — I Fondi pubblici si 
tennero molto \fermi durante il primo periodo, 
della borsa di quest'oggi. Un nuovo sconto di 
37,500 fr. di rendita aveva spinto ‘il 5 0{0 a 97 
20: quando corse voce che i membri scelti dagli 
utlici, per formare la commissione incaricata di 
esaminare la domanda della dotazione presiden- 
ziale ‘erano per la maggior parte, ostili a codesto 
progetto. 

Un movimento (di reazione. dichiarossi tan- 





qual corso terminò, in diminuzione di 10 ce, ri 
spetto a ieri. " 

Il°3 0/0 dopo d’essersi ‘innalzato u'85 60 fini! 
senza mutamento a 58,30. Il prestito crebbe dil 
5 cc. a 96 80 . 

A contanti, iu paragone degli ultimi corsi di 
ieri, il 5 0j0 terminò senza, cangiamento a 974 
L’imprestitò aumentò di 5 ce. a 96 B0, ed'il 
00 di 40 ‘ce. a 58/20. 

Fondi esteri: continua ‘a’ salire il 6.010 pie 
montese (c. R. ).che giunse da 83 a 83 75. Il 
nuovo fu negoziato tra 83 80 e 83 85; 


MERCURIALE 
Dei presa delle granaglie vendute sul mercati 
di Torino il dì 8 febbraio 1850. : 
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> MICCOLINI: gerente. 


Potrà ‘in conseguenza ognuno prendere vi 
sione presso. gli uffizi della società ‘di' tutti 
documenti relativi, e potrà avere dal comitatà 
di direzione quelle verbali spiegazioni che foss 
per desiderare. 

Nei 40 giorni successivi si faranno conoscerti 
le deliberazioni prese dal consiglio d'ammini@ 
strazione sulle fatte proposte. 





Libreria «di CARLO SCHIEPATTI, 
invia di Po, Nio 47: 


TRATTATO! 


TEORICO-PRATICO © 


DEL € 


MAGNETISMO ANIMALE 
DEL CONTE 
GIACOMO D, NANI 
un vol. in-16, — 1850. 
L.n. 4. 


Torino, 








-FRENOLOGIA 


DIVULGATA 
OSSIA 


LA FISIOLOGIA 


DEL CERVELLO UMANO 
SEMPLIFICATA 
ESPOSTA DA 


MICHELE. MERON 
un vol. in-:8, — 4881: 
Lina bi 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Toso. — Un'amputL. 40. — Se mela = Tre m 
Puovieie,— Un anno L. 44,—Sei mesi... 24,7 Tre m 
Irasta ed Esteso. — Un anno L, 50, 
mese L, 7, franco aî confini. — Un sol Numero cent. 4i 
alla Direzione del Giornale l Risorcimento. Le anserzioni si 
@uticipati, — I manoscritti e le lettere nun saranno restituiti. 


Auno IV. 











RIVISTA 

Mi giornale di Roma pubblica un nuovo rendiconto 
ella commissione speciale perl'almmortizzazione della 
carta moneta. 

I giornali di Parigi. fanno Qualche commento sul 
discorso della. regina d'Inghilterra, ‘e molte parole 
Gulla proposta di dotazione. Omai pare indubitato che 
garà ricusata dall'Assemblea secondo le conchiusioni 
della commissione, della quale ‘è relatore il signor 
Piscatory. Dicesi che‘ parleranno in’ favore i signori 
lamartineve Montalembert. Gli stessi partigiani del- 
liEliseo non hanno speranza di riescilaz ma non per 
questo giacciono dell’animo,.anzisi allietano pensando 
©he-una soscrizione nazionale sopperirà largamente 
alla niegata dotazione. 

È voce che alcun corpo d’armata, e segnatamente 
quello comindato dal generale Castellane, sia pronto 
a soserivere alla nazionale colletta. Fra pochi giorni 
anelie questo ‘8pisodio della cronaca di Francia re- 
pubiblicana satà ‘finito. Ma non saranno già ‘finite 
tante altre quistioni' che/ tengono gli animi sospesi 
sul definifivo assetto politico di quella nazione. 





Abbiamo \il termine delle discussioni del.4, quelle 


del 5, e buona parte di, quelle del, G febbraio al Par- 
lamento inglese. Esse occupano tutte le, corrispon- 
denze è (uti i giornali di Londra , come,sempre ay- 
viene al principio delle sessioni, 

Ne riproduciamo qualche parte, e frattanto qui os 
serviamo che i progetti di indirizzo sono stati adottati 
& gran maggioranza nelle due Camere. 

UGli oratori ‘più distinti dell’ opposizione son stati 
il sig. D'Israeli alla Camera de'comuni, e lord Stanley 
u quella de' pari. M discorso del sig. Roebuek fu con 
fran successo, combattuto dalla risposta di lord John 








12/=Unmesetror 

13.— Un:mese L65031, > 

— Trimestre 14 50. — Un 

— Dirigersi franco di post 
pagano cent, 20 per riga 





funi. Il testo, principale a, discutere; si, è tirato 
Îlo affare papale, e dalla quistione della industria 
Agricola. 
UNella questione cattolica, mentre il governo è al- 
legato da una parte per intenzione di attentare alla 
libertà' religiosa, dall'altra l'pposizione torg trova 
Immufficienti Ve '‘mistire che esso propone, e la parte 
più risehiarata di'essa si circoscrive' a combattere per: 
sumalmente lord Russell, ingegnandosi” a trovarlo in 
chiraddizione co'suoî precedenti di liberalismo: La 
quaitigne, è di. portafugli. AI lorosolitogliopponenti 
Iruvano, microscopico tutto ciò che.il ministero ba 
ileato oli possiedono la panacea coneJa quale 
Pibreonciliarsi l'indipendenza della. legislazione bri- 
tutfhlca, Ja dignità della regina con la libertà. civile 
ufeligiosi. 
Ula passione dei giornali giunge al puntò di riferire 
@l'interpretare in senso opposto ‘i movimenti della 
borsa! Fra tutti i Mornings di varii colori, tra radi: 
cali e retrogradi) noi preferiamo: quel ché né dice 
Ja;conoscinta ;imparzialità. del Morning Chronicle, il 
quale assicura. che.il discorso della; corona è stato. hen 
ricevuto alla cify e, alla borsa, e ha dato, tuono, alle 
speculazioni di ogni genere, bancarie e commer- 
ciali, î 
Nella quistione ‘lello interesse agrario i protezioni: 
ati non'vogliono , comé ‘è lor ùso, attribuire la non 
provpenità relativa ita stòssi mormentanta the profiice 
ogni: riforma; essi; trovano; quindi insufficiente la spe- 
ranza \spiogata nel discorsò; che Ja prosperità dell'in: 




















dustria manifattupiera i pifluirà al vantaggio; dell'agri? 
coltura: E D'Isvaeli, dice. d'axer, prontisi. rimedi;e che 
sarà. per proporli. ì A 

Un meeting protezionista è stato tenuto in .casa di 
lord Stanley. Lord Minto ha'dichiarato che giammai 
nella sua dimora in Roma si trattò di'’&tabilite 0 fol: 
Idràre lo stabilimeato' di una gerarchia dattolica in 
Inghilterra. i 
Lord Russell, lodando:serhpre i carattere» personale 
Pio:1X, ha! dettorche egli &bircondato da più'tempò 
ila)uomini ‘chevesereitano unalinfluénza contraria'al 
l'Inghilterra, e alla libertà, nel Continente; 

I ministri hanno dichiarato-nelle due Camere che 
Safà, proposto, un.atto, pen: l'abolizione dellatcanica-di 
vicerà in Irlanda. sa 

La seconda Camera prussiana procede alla discus. 
sione!@gi Dilanti. Il'govérno Na ‘presentato il conto 
delle spese fatte pei preparativi militari. 

N sig di 'Reusso ministro degli affiri esteri di'Sas: 
sonia, è-statocricevutò» ciill-rèa. Berlino: 
diplomatiche, na; le, due,.corti,sono «tefii 
nistabitite, î 

Le truppe, austro- prussiane: hanno già oecupato 
Rendsbourg. a 

Dalla Polonia sì ha notizia di mutamenti legislativi 
clie si preparato. ® 

Il'eodcd' Napolebne sembra’ troppo liberale, all'im- 
peratore di' Hussia, il titolo delle successioni troppo 
demoeratico;@ stà quindi Wbfogato: 

Ilisig.'eBravo Murillo; presidleute Uè) consiglio; ha 
dato, Jetturaalla Camera dei deputati a Madrid di un 
progetto di Jegge pel riordinamento. della banca, di 
San Fesdipendo che, ayeva, 100, milioni di capitale e 
SRO iiustua billo atoa 

In Portogallo. n VAI rollufa è scoppiata fra 
il ministero è il ‘governo della Banca, è pare che a 
quest'ultimo sarà sacrificato I ministro delle fivanze 
ig. d'Avili, al QuAle” sl'affiderabbe una missione di- 
ca i fica Age 

li ministro domaridò ‘eheruna parte della’ riserva 
metallica. dellaoBancafosse passata’ all’ufizio del'ere- 
dito: pubblico a-posta a disposizione» del governo; che 
avrebbg.depositato per, sicurezza una. corrispondente, 
somma, d'.iscrizioni 4 per 100, 1 direttori; della, Banca 
si opposero, e fecero, pervenire una protesta che ci 
gionò una indicibile confusione nella Camera dei de- 
putati: essa fu quindi inviata a una commissione. 
NURile ricchezze Metalliche! della California in ‘ero, 
afifento, è mettiti, bisogna 'GHiaggiungere la tecente 
sobperte diana‘ bboni ntissima minierd di piombo di 
Vatarpurezza. tag 
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GIORNALE FPALTANI. 

Leggesi nel terzo fascicolo, della miscellanea 
politica di. Firenze ; o : 
Li Pirehie, febbraio 

!'La legge sul registro è l'unica novità che siasi veri» 
fitata îd questi giorni in'Toscana. Non è questo il 
luogo di discuigre Questa Tegge,'e hdi lasciamo’ alt altri? 
là cura'di altettsmenie studiarla però 'ci è imfpossi- 
hilè diStacere {che se questa legge! cì parve it molte! 
parti fodewolesperiivprtincipii giuridibi sui quili e‘fon- 
data, è ‘perchè offrè um sistema compiuto di disposi= 
aioni state-tinora scongregatè,;0 contraddittorie fra 
loro, non può:certamente; incontrare vil: plauso degli 











IERINETI 


OTABMIÀ:I 





IMBENT 


Per Tonuo, all'ufficio 
librai. — Per le Prov 


è Lejolisei. — Londi 
bureau uni 





‘ Torino; Martedi %44 Febbraio 4854. 


Firenze, Fiestenx, libraio, — Rom, Copobianelà 
Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuli 


iversel d'annonces'et d’abonuei 


ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
delGiornale,.a fianco alla Madonna. degli Angeli e. presso a prinsapa 
vincie con dei vaglia pastali. — Livorno, all'emporio litrario, — 
piegato postale. Napoli, Padosa 
erigio alfii di gorcisnondenza Uova, 
RernePe Stteeto ce William Thomas 
5; 24) Catherine: St Strand. 


Num. 965: 














ra, P. Rélandi, librai 











economisti per' il'lato' della tariffa: Noî dubitiatuo in. | 
fitti che lo-scopo del governo possi ‘per questa legge 
essere riggiunto ; imperoeché ti sembra che l'aumente 





notevole dei diritti di-registro all'altro nonefarà capo |- Nui non spiageremo 


se noti alle diminuzioni del numero dei contratti, ea 
uno sviluppo maggiore: delle transazioni non contrat: 
tuali ; cil.qoale in sostanza; riesce ad nn incoraggia- 
mento all'usura. Ma queste ed altre osservazioni, seb- 
bene giuste, sono inutili , dicesi , laddove la finanza 
ha bisogno di maggiori entrate. Noi questo certo non 
contestiamo , però non sapremmo approvare i modi 
adottati di soccorrere la finèmzà, peretiè'erediamo sia 
ciò possibile senza nuocere tidto alla” pubblica pra» 
sperità. Ma un tale argomento non saprebbe, esse con- 
venientemente ‘trattato in una cronaca politica. 

Il Lombardo-Veneto così siesprime sulle cose 
toscane? 

Sulla‘putrià del grande Leopoldo ‘noi ‘vorremuto pas 
sare eitàcere, Ma il rifiutò 'ifelle concessioni diin<pe- 
riodico'all'egregio Ridolfi pell’asserto 3 motivo éhelwé 
neerano di troppi, jwnn momenty;invecein cui mon ye 
ne ha pressoché alcuno, essendone suppressi 0 sospgsi 
i.miglivri, è tale fatto da doversi ‘registrare, perchè 
ti prova che le tendenze det ministero della Toscana 
non sono certamente ‘avviate a liberalismo. Noi non 
vorremmo chela tomba del celebre presidente Vanni 
avesse pur chiuso lo Statuto che li saggezza (lel priti- 
Vipe dava a quelle;contrade. ‘ Ù 

Intorno alla nuova patente impetiale il me 
desimo giornale pubblica il seguente articolo? 
La riorganizzazione delle autorità politico-ammi- 
brativersta per divenìre un fatto: num sarà danque 
inopportuno lo; spendere: poche; parole în proposito: 

Lasciando anche da. parte le. probabilità dell’avves 
nire, ed attenendoci puramente alle esigenze del pre- 
sente, noi repuliamo grave assai oggidi l’uffizio del 
magistrato, senza distinguere punto i variî gradi di 
gerarchia, le varie specie di giurisdizione. Non s'inau- 
gura un! nuovo principio politico senza riformare le 
basi della grande amministrazione, Senza ‘coorilinate 
lesparti in armonia col tutto: questa‘® una verità chie 
S'appalesa troppo evidente per abbisognare di essere 
dimostrata. P sti 

E se. questa è verità patente, ne. consegue) logica- 
mente la necessità di; scegliere,;a magistrati uomini 
che sentano l'importanza della loro, missione, e non 
disconoscano l'indole dei tempi che corrono. — Nel 
lungo'sonuo iféi trenl'annî decorsi ì due importantis- 
sîmi rami polirico èd'amministrativo nén furono esenti 
da iuegli abusi, da quelle” deviazioni che soniò Ta He: 
cessaria > conseguenza di un principio politico ‘che 
stacen ili funzionario quasi dall'aggregazione civile per 
stringerlo al potere. ,..d' onde.la parola dell’assoluto 
comando é legge irrefurmabile, è di, una cieca. osset+ 
vanza alla lettera. — A che dunque meravigliare se 
il timore di non sorpassare i liraiti circoscritti facea 
spesso immolare il buon senso, vittima di un cattivo 
sistema, e la tendenza naturale al quieto yivere ren» 
dea il magistrato spesse volte malamente operuso, o 
favoriva ‘la mila applitazione di Den congegnati ordi- 
namenti/? Grave è’ quindi oggidì l'uffizio del magi- 
strato, lo' ripetiamo: 

Sì,-grave piùche'uon apparisca: ‘A tempi presenti 
èaun.bisogno prepotente:la realià; siccome ‘succede 
sempre dopo. wai periodo li ;disinganno così riell'uomo 
individuo » come. nel .corpa sociale. E a. soddisfare 
questo giusto, bisogno de' tempi occarrono, due qualità 
nè comuni, né troppo facilmente combinabili per. chi 
è chiamato a format parte della pubblica ammini- 
strazione ; vogliamd' dire: animo nobile è mente illu: 
imimainta? nia 

Serle butoné leggi! ‘bastassero® per tranquillare To: 
nesto; cittadino, non si richiederebbéUdi più i ma le 
huone, leggi non, bastino, occorre una+buons appli 
cazione; e questa,su che essenzialmente. si, fonda? 
Sulle doti che «debbono costituire del pubblico, fun- 
diotarib” il ‘vero’ interprete esecutore della, legge 
Stessa.” : a 

Queste ‘ide@ vi ricotrono Ma mente hella vigilia Tn 
che si stanno’ per. tielèggerelo | per riconfermare i 
pubblici fanziobarii sì mel: ramiv'amministrativofthe 
nel politico, esi dà'opera'ediandio a costituire Por 
dine giudiziario sulla base della! nuovà orgasizzazione 
già decretata. da” 

Né su, diverso campo, di considerazioni ci sentiamo, 
trascinati dal' riordinamento politico amministratiyo, 
poichè desso non ci presenta sé n0n un movimento 
nel personile, un'occasione di conferme. e di, sostitn- 
zioni, e nulla più; seppur non si vuglia, portar riflesso 
all'argomentb degli'stipendit, i quale abbiamo con 
piscor@ all'osservare li nidticabzàidi quelle Taciime "he, 
nom damolio; ‘rendevano; così disarmobiei'e sebrag- 
giante pella gioventù che voleva dedicarsi agli impieghi 
il gran quadro delle piante d'ufficio. 

Nè8 a'oredersi‘elià si scemi Vitiportanta dell'argo- 








































mento,:pereliò, la. .muova organizzazione ssì presenta 
assaî; poco! dissimile dall'attuale. —Non /è/il:numero 
dei funzionarii, non la migliore 

| huti;che,costikuisca Ti 

un buon ordine politica-amministratiyo, ma bensì, ri- 

petiamon.il cuore € la mente del funzionario, qual sj 

sia il grado da lui occupato nella gerarchia: il cuore 

per posporre l'egoismo al bene generale, per spogliarsi 

| di qualunque! passione cHè piussd' relilfàra TA‘ giustizia 

| tribiutaria ir 'qualemque mesehinà ansbitimte, a'a qual- 

| che inal'initeso amore di‘primeipio; 1a' menite) per'sers 

| vire-con'efficucia allo‘sdopo cut mitava il legislatore 

nel dattare, la Jeggex per tempéràre,con sagacia nella 

pratica Jastretto diritto alle giuste esigenze dell'equità 

che, è.jl verercojlice,senza offendere lu,santità chein- 

‘spira Ja rigorosa, osseryanza della legge stessa. 

Noi parliamo in tempi ne’ quali è fresca apcor,la 
memoria di buone leggi svisaie da, una cailiva pratica 
a degno da farle assilrdamette conti’operare allo scopa 
dî'chile'aveva (ettàtà' eil'ipremto CUS uti‘ Visto camipò 
di lottà lla stringente netessità ui feclimiine l'ossér: 
vanza da un'lato;alla stoltà' ambizione di soffocare le 
giusto esigenze; dall'altrov>=.Pmogtri. detti vadonque 
non possono che riescire veraci perchè appoggiati oltre 
che dalla.sana ragione; anche dalla;Jogica irresistibile 
dei fatti. 10410 I 

Niservandoci quanochessia di trattare l'argomento, 
soflo un punto di vista non meno interessante, ci li. 
mitiamo ‘Oggidi unicambute a desilerare ‘che nella 
scelià de'Tanzionarii elle costituiranno il' nuovo ordime 
politico rinitinistfatito) ‘a0h Si diientitiihoudafini 
chesotto'al'motlesto esteriore offrono quellè vittù'che 
sole possono:costituire’ la‘ più-bella qualifica » per èn 
incarico quanto nobile altrettanto grave;e lacui scelta,.{ 
































bese 'un'indeggreimo Magri 
e seppe’ rimeritare la virtù 


nell'atto che assicura 
strato, onora il governo! 
edll’'approfittarne. 





guardo, nell'ayvenire, nos 
oseremo ragionare di Giò che sarà o.dovrebb'essere, 
non vorremmo determinate la base sulle proporzioni 
di un edifizio che è ancòîd'in progetto; ma unicamente 
ci limiteremo a conchitfere, che in buon ordine po- 
litico-amministrativo ègum) dovere; anzi una necessità 
per qualunque governdghe mersti unita! nome; è ehe 
tal ordine non può esset buono se non consti di vir- 
tuòsi ed intelligenti fu@zionarii, poichè sarebbe as- 
strdo ‘eli molti anelli‘dallivi potesSerò costituire uni 
buona catena. ti 











GIO. STRANIERI, 

JI giornale dei Débass dimostra in questi ter-, 
mini che il muovo egnflitto, impegnato. dalla 
coalizione, è, mosso Una cagione ben diyersa 
di quello che lo (sia Una questione; di danaro, e 
lende,ad altro COPY ab, pirsndà 
“, Quello che n's(îliggeralbà Lu persistenza: dellasiorta 
trai due poteri, e maggiorinente ne affligge Ja divi 
sione’ più profonda cè ‘quel’voto formerà tra le fra. 
zioni della maggioranza: Che if ‘presidente abliia a 
mangiarsi,5. milioni, e non n'abbià: ché 1,200,000 ‘fr. 
l'anno, per noi, la copfessiamo, ciò all'atto indill'erente; 
indifferente per le nostre finanze, le quali non.saran: 
no per did né più dé'meno riéche: indifferente per la 
repubblica; che:non satà meglio assietrdtiai,200,000 
franchi, che perduta dai 3 milioni; indifferente pure 
(giacché vogliamo ilir.tutto) per le artire pel. commer- 
cio, che hanno d'uopg, per fiorire, di. ordine ;e: di 
tranquillità, 0 colla presidenziale dotazione 0 senza. 
la sarà egli inilillerente, per Dio! nella situazione 
terribile in cui gettò Ii rivolozione la Brancia, men- 
tre la crisi del 4852 s'appressai ogni giorno, che siavi 
guerra oil armonia trai due poteri? E che la maggio- 
ranza ahbia.il suo centro a sinistra in mezzo ai mon: 
lagnarii, o l'abbia a destra.in mezzo agli uomini 
amanti dell'ordine? 

Ni credemitio lie la Tekge di dotazione; poichè 
erasi deciso di preseatare unastal legge, potesse!'ser> 
vie d'occasione alli Camera persipigliare l'ascendente 





























jiîo sono ‘le prestazioni naturali per ì lavori stradali 
più fucili , in un'altro Je somministrazioni in danaro 
sono; più comode. In certe città della monarchia lo 
sgravio dei terreni costa pneo.o nulla affatto e le ren- 
dite dello Stato; sono forti. (basti menzionare..i, paesi 
che sono stati sotto il dominio francese e Ja nostra 
città immediata dell'impero); e intanto nell Ungheria 
Je spese d'indennizzazione sono difficili a ritirarsi ed 
ammontano a immenso valore) inquantoché ‘in quel 
paese il contadino non ha) mai mezzo di piscatto: Non 
è certamente di giustizia che i triestini o i veneziani 
indennizzine un possessore di Ungheria o di Boemia, 
affinchè questo rilasci ai suoi vassalli i gravami. Ma 
guardando indipendentemente da ciò, e considerando 
lo, stato generale delle: finanze, è una tal cosa pregiu 
dizievole, poichè In Stato spende, per. un luogo da non 
zilirar compensi e yi impiega, risorse, che vengong;al: 
trave a sussidiare le spese totali. La dieta unghenese, 
la boema e'ijuell della bassa Austria si procureranno 
più agevolate! ila Sì mel'‘paese tì mezzi ride SOdait 
sfare;a tutte Je esigenze chemin farebbe*lo Stato, im: 
perocchè esse se.li.. procaccieramnu da\sè movendosi 
entro. limitati confini. e se avverrà che, le singole 
provincie debbano procedere a prestiti, non ne verrà 
punto menomato il credito! ‘dello Stato complessivo. 
Le convocazione delle ‘diete ‘è quindi um mezzo indi- 
spensabile! affine ali organizzare. il preventivo dello 
Stato, di semplificarlo nes di mettera;.in equilibrio là 
spesa, colla rendita, Dall'eriline poi, e dalla unificazione 
del budget dipende intimamente il sistemamento della 
Valuta, 

Se per Tal modo sono le'Uiete provinciali un neces: 
sario sussidio per torre ilel tutto la erîsi finanziaria , 
è se noi udiamo filenti essere il-ininistro delle finanze 
di questo, avvisos non sarà, quindi possibile una com» 
pleta e finale risoluzione della medesima, che con un 
esalto eseguimento della costituzione a mezzo dell'a 
febiura del'Partamento. “E Tu'già spesso e da molte 
parti ‘asserito! esser’li convocazione delle diete peri- 
culossalla sussistenza dell'unità dello Stato comples: 
sivo se subito ad esse non veogai anco, dietrosla dietw 
generalò della monarchia. Queste, ragioni: però sono 
prese dal punto di vista politico, mentre noi,nen vo- 
glamid' (ui considerare chè il finanziario, sicché’ vi 
passiamo)sopra: 










































mostrandosi generosa, Le] 

Le si chiedeva danaro, bisognaya votarlo senza frasi, 
@ S6 mor per Simpatia versò l'uomo, almeno per ri. 
spetto al'potere. Nui siamo ebnvinti che il paese sa- 
rebbe stato infinitamente giiito alla Caniera di simile 
condotta; Sarebbe, toccato! alupresidente (di mostrarsi 
riconoscente di;un cosi bel procedere, ,;con una; sin- 
cera riconciliazione, 0 a meritarsi tutto.il rimprovero. 
di prolungare una funesta lotta, In ogni caso, un voto 
di adozione avrebbe ritornati i partiti nél'loro stato 
naturale: La. montagna ‘sarebbe stata conseguente al 
suo voto dell'anno scorso rigettando lavlegge, Ja mag- 
gioranza sarebhe:stala conseguente.a se. stessa adol- 
tindola. Ciascuno sarebbe tornato nella sua parte. Il 
governo parlamentare, a nastro avviso, ci avrebbe di 
molto‘ guadagnito. 

ta maggioranza adottò ub Gltrò ‘piavo! Si è creduto 
invece di cogliere l'occasione persricattorsi \con'un 
manifesto rancore, Si. disse che conveniva. alla di- 
gnità della, famera,, diero i molivi svery aveva di 
lagnarsi contr6.4l presitibàte, di «boghibrlo e colpirlo 
in'una questione di danaro: Il partito sembra pr 
irrevocabilmente. Non, &|.dosà | probabile, e forse nè 
anche. desiderabile, nello stato delle cose, che una 
maggioranza al di sopra di cento voci si smentisca, e 
che îl governo parlametitare con ‘una simile versati: 
lità ‘dì voto fornista ‘tinf obbiezione di ‘più ‘ai suoi de- 
trattori. 

Tuttorquello che dirtsit potesse: adesso degli*inenno 
venientiveidéi poricoliòdisun rifiutoy e! della lisposi: 
zione, lel pubblicoradgaccagionare Ja, Camera delle 
conseggenze, , difficilmente riuscirebbe a ;rimuoxere 
degli nomini, tanto; decisi, lalla Joro;opinione. 

Noi dunque non ispinigeremo Ja disussione più in 
là. Poiché Ja fatalità Ta vince, poichè la lotta, invece 
di cessare, sti per divenire lo stilo permanente dei 
due poteri, non ci tela ehe a ripetere la parola, che 
sebibe tinte!volte! aetagione di applicare’ dopo! la ri. 
vohizione:dél 24 febbraîos 1 dudo è, tratto» alea iacta 
estl;e»Dio;faccia,]cheslil.governo, parlamentare. e.Ja 
Francia, non, paghino Jesspese della partita | 

Si legge nell!Q. dent. Post: dol 

Lainotizia riconfermata.da.poco:tempo dai fogli:tntti 
che si abbia, jatenzione, li sistemare. la nostra, valuta 
torna nuoyamente nell'oblio, e se non siamo stati in- 
gannati , lo stesso minisito delle. finanze non crede 
guari alla possibilità di'effetivare questa misura senza 
il soccorso delle diele provinciali e di quella generale 
dello Stato! Le diete piiWinciali iano, a tenore dellé 
odstitàzione ; da ‘attendere ‘all'una quantità” rilevante 
di oggetti, a cui deve esserél-praweduto colle risorse 
slesse dei rispeltivi paesiidella. corona e che cagipnano 
allo Stato una spesa, significante. Noi non. yogliamo 
qui. fare, menzione .clie delle, indennizzazioni pen lo 
agravio dei terreni ..le cui anticipazioni figurano, .già 
nelle tabelle relative con cifre di qualche rilievo. Lo 
stesso è ancora delle stragle. canali ed altri manufatti 
in servizio del pubblico è delle scuole elementari ecc! 
Ci si opporrà certamente che per (al modo tanto sa- 
rebbe come se lo Stato' suiliétitrasse alle rispettive du: 
triti ‘provinciali; quando” egli pretende'inco'sî mezzi 
di sopperire all spese ‘che competono alle dtietepio 
spettive. «Ma questa cosa esigerebbe di bel muovo'ila 
parte dello Stato. una/spesa nom. lieve per nuove anto» 
ritào&bmmissioni.ece..a l'nggetto disilevare;i bisogni 
e non è d'altronde una cosa medesima che lo spen- 
dio si faccia dall'una parte 0, dall’ altra, Quanto più è 
ristretta la sfera di pna gestione finanziaria, d'altret- 
tanto è dessa più lacile, cliîdfa e'poco dispendiosa. ‘| 

Il'‘tanarò "Seomiparisce sella circolazione © quanto 
più estesa è la sfera che egli percorre, tanto più gli 
vienc a sceritre: Quanto più tima assberazione si avéosta 
alla forma più ristretta’ di unal famiglia; tanto meno è 
difficilere costoso Jo\spendio. Ciòla cui deve soppe- 
rire uno Stato è più costoso e pesante di quanto dee 
proyedere, una semplice: papriocia della corona, nel 
modo medesimo che questa diversifica in proposito da 
‘un cireolo, da un distretto @ da ‘una comune e questa 
da in semplice înilividuo. Thultre ‘sono Te speciali esi- 
genze"e la qualità dei mezli' nti varii paesi divér- 
sistimî.' Lo! Stato=éoltocatdt iù im “punto di vista' ge: 
netalo nom può entrare invqueste «particolarità, ed 
in .tal’modo. vertebbera pesare! sul ‘corpo; totale. un || 
carico enorme, che scompartita,nei.singoli. paesi; fax 












































Or dunque a migliorare la situazione delle vustria* 
che finanze sarebbe, prima cosa a. pensarsi dal governo 
la sistemazione del debito oscillante. Se questo siste» 
mamento a mezzo di un prestito forzoso sia possibile, 
rion ci saffermeremo a dimostrarlo. Però Si dee procu: 
raîe a preferenza il rimpiazzo della carta colla moneta 
sonante : si deetentire- di indurre l'estero e i capitali 
colà giacenti 0 impiegativi.a deboli interessi, affinehè 
partecipino ad un prestito austriaco : (landa, Inghil- 
terra è Francia posseggono si forte quantità d'oro e 
nel ricavano sì gronde profitto, ché non sarebbero 
aliete ‘dal prender:pairte iu ‘una operazione finanziaria 
dell'Austria, ogni qualvolta potessero avere la ri d 
confidenza mell'Austria e pel loro capitale garanzie sul: 
nti. 

Solo è mestieri rammentare che una parte spro- 
porziònatatmente gratite” delle nostre metalliche , ri- 
trovasi ancora dggidi fra le' mani degli! esteri ed'îni 
ispezialità dell'Olanda. Sè oltre di:ciò si voglia contàrè 
come,par essersi decnetato,iu, Olanda, di, metter, l'oro 
fuori di corso.e pel calare el metallo più nobile vi 
sia reso disponibile molto capitale , non si potrà du- 
bitit un mbbivtitò che i capitalisti non atstriaer vo- 
gliano* partecipare all'in prestito sustrivco; verso bi 














stevole cauzione di sieorezza. [Ed ove venibsu mecamb | 


pata la;domanda, se,un, prestito all'esinro, sapghbe ve» 
ramente così yantaggioso dovendo sì grande massa di 
pro” valicare andualmente al di là dei confini, noi po- 
tremmu rispondervi, ehese le circostanze fossero dif? 
ferenti ben sarebbé più vantaggioso un prestito all'in 
terno. | É noto, come l'Inghilterra ricava il-maggiore 
profitto dal proprio debito, e come il dì che si pagano 
gli interessi sia in Londra ugo de' più pperosi per la 
gente di commercio è pegli industrizli. Ma'uno Stato 
che ‘asphrta ogni anno=pet ragguardevoli somme , 
nelle!casse.deliquale afflniscono i prodotti delle, ame» 
ricane miniere,e delle asiatiche, il bisogno, del quale 
comincia a provenire da una sovrabbondanza di. mer 
tallo , è ben altra rosa che uno Stato Îl di cui com- 
mercîò seguita sempre sd èssér passivo , la di cui in- 
dustria ‘È intia Condizione trista , il diem asporto & 
diressun rilievd, e' che! sofrématidanza dii monetà. E 
pénverità, abbondanza di capitaliin Austria pon ve ne 
fu mai. Come pure, per mo' d'esempio è scarso ilrume- 
ro di vecchie ditte nel nostro Stato; prova della poca 
stabilità ‘è della poca estensione delle nbstre forze in 
dimarò. Queste! poî hantiò | negli èltimifamni ‘seghota 
mentovimquanto'all'effettivorconcerne, scapitato:redl 
mente. Sono passate all'estero delle, monete; d'argento. 
ingrao, copia ,,e di rado ne ritornarono 7 e s'è fatta 
propriamente necessità di aumentare la quantità dei 
dietalli nobili. Quindi & giò un male ‘un prestito'al'di 
fuori come i prestiti non sono giammuî un bene ma 
è un male sempre tminore, dello; statovattualo. 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 
at Parigi, 6 febbraio, 1851. 

Non w'ingannai, affermando nella mia ultima 
lettera. che la lotta fra l'Assemblea é l'Eliseo non' 
era che sospesa. Diffatti , ‘appena presentato il 
progetto di dotazione pel' Piesidente, a cosi detta 
collizione”si © Fatta! viva "di Huova in seno valli 
Callièra. La Cominissione incaricatà di fate il rapi 
porto intorno questo progettà! è grandeinente 
ostile valla «douianda. Lo: stesso ‘duca! di Brogliè , 
che s'era tenuto; alieno. dalla nudva maggioranza; 
non1sì è: pronunciato» fia favore |. della | dotazione: 
Il conte di Montalembert all’. incontro, ha; preso | 
la difesa di.questa;. nè; poteva ;fare altrimenti. 
Egli. è. a capo di quel partito che sin dal dicem 
bre 1849 promise a notì patti a Luigi Napoleone 
appoggio per mantenerlo alla testa del governo 
francese, 

Îl'signor “di MoltalemBertt parlerà ‘pure "3Ma 
Camera in favore ‘del progetto ministeriale, seb- 
benb' sia' fin d'ora ‘perstiaso; è lo'ha detto ad'bl- 
cuni ‘suioì vaumici )ehie!sarà! respinto! dà una magi 
giordnza di' circa’ :80/vòtil} | insisterà soprattutto: 
perchè» la' questione isia decisa d'urgenza ; aflime 
di: non lasciar tempo «che . Vefietto. morale. riel 
voto dell'opposizione seagisca nelle proyincie.: Ri- 











cilmente sopportar si potrebbe. ln un luogo per esem- 





peterò che i. bonaparijsti non, sono, punto sco- | 





raggiati dall’attitudibe dei rappreseritanti, perchè 
si lusinigano ‘che il'woto contrario della'' Camera 
darà luogo ad una sottoscrizione; non'cheàd altre 
dimostrazioni in favore. del i presidente. 

1l cardinal: Fornari, è. partito. per Roma; e di- 
| cesì che, abbia avuti.consigli.dal governo francese 
per la Corte pontificia, 

La Francia vorrebbe pure ritizare le sue truppe 
d’Italia, ma non lo può se prima non mette lo 
Stato Romano in situazione di non dare occasione 


a muova intervenzione straniera. Ora nello stato 
attuale (delle cose l'evacuazione delle forze fran- 
cesì e tedesche avrebbe per conseguenza imine- 
diata ‘una’ rivolùzione, quindi di‘nuovo l'oceupa- 
zione tedesca che si' spingerebbe' forse in allora 
sino.a Roina. f s 
It dibattimento, della causa del, principe, di Ca- 
tino contre il visconte di d’Arlincourt, avrà luogo 
il 15 del corrente davanti il tribunale d'appello 
Pare che la seduta sarà imprtante, &d ecciterà 
Mii p Rei Vara tt figo 
(Corrispondenza. del Riso! 
Dalle, Mancaey);5» febbraio 1851, 

Mi.rineresce «dil.dovervi vdarei nuovei spiacevoli 
di questi, paesi, che; erano -ordinayiamente, tran- 
quilli, — In una delle scorse sere nella città di 
Jesi, mentre andavano in pattuglia per la città i 
carabinieri, furono all'improvviso assaliti, e ri- 
masero sul' fatto morti due carabinieri e ferito 
mortalmente un ausiliare il quale però ha potuto, 
al quanto’ dicésì , indicare “alcuni degli assalitori, 
Sono ‘stati già arrestati ‘dieti idividui, e sl'& ine 
cominciato il processo. — Il paese è afflitto ‘da 
questo! avvenimento | ‘tanto! più 'che si va vipe- 
tendo qualche:-fatto consunilevin altri; paesi di 
queste: provincie, (e.si teme che, abbiano relazione 
con altri fatti maggiori che, accadono nelle, Ro- 

















mague, ARI 
Mi Vien detto, che la grassazione avvenuta non 
ha guari fra Castelfidardo e Loreto della  dili- 
genza per Roma, sia opera di una banda di as- 
sassini formatasi în que’ dintorni, e che dietro una 
perquisizione fatta in'alcanè case’ di'brabcianti 
al Ponte di Loreto, siano seguiti ulti ‘arresti. 


nu 











Portno, 10 febbraio 1851. 

Crederemmo di aver solo metà ‘compiuto 
l’officio ‘nostro se dopo ‘aver notato il danno 
ché può arrecare Ta'tattita di quella parte della 
Opposizione, che d'ogni ‘incidente fa'attipia qui- 
stione, ‘e così intralcia' è ritarda Ja speditezza 
dei lavori del'Purlamerito, e' dopo’ vere ‘ecci- 
tato nostri timiei potilicî a'‘porre'in'operà 
quanta sollecitudine sappiano ‘tuggiore ‘onde 
preveniite: quel dutino, di peritassimo "òrà ad 
aprire interamente Panitnò nostro'e dichiarare] 
oltre'il'già detto, ‘con ‘quali ‘intendlimenti ei se- 
condo'quali'inorine' giovi meglio procedere. 

Né citrverd ‘ei par difficile rintracdiaria fora 
motki acdoncià’ hd Esprimeresquesto” boncetto: 
Rioriiiar le finunte; Gotan * bilanei!y ecco a 
nostro credere’ ip 'èdmipito chè’ 8 assegnato alla 
presente sessione parlamentare. 

‘La prittia parte-defla’tiostra formiola mori ab- 
bisogna "ii moltè'ehiosa. Gh Stati“ moderti' sono 
im'modò Gostituili “Ehe.sta ‘fra'lé Basî \principali 
| delllordinw e'della prosperità iloredito pubblicò. 
E questo” stai ‘sempre <in'‘ragione’ direttà delle 
condizioni leedhomiche del paese!" 

Lecorseguenze fi nitiziarie degli vavvenimenti 
del'i849 avevano ‘profondamente scosso ed al- 
| teratorîl mostro èretfito pùbblido, ed'iteresciuto 
di una somma ‘ingente ’il'debito nazionale; Pri: 
| ma cara ‘impettanto del governo e' del'Parla= 
mento dovea esserne’ di por mente a ‘riordinare 
le finanze; e fu percid-di vera soddisfazione per 
nidi la'sollecitittine “colta’quale' il ministero, ‘al 
| primo aprirsi ‘della sessione! ‘presentava ‘una 
serie di leggi ‘intesesieli Pappunto è'érear ritiove 
foniti'di entrata; è sinderàtfiente applavidimmo al 
voto col quale la' Camera dedite ‘chè innanzi 
ogni altra cosa occuperebbesi delle questioni fi- 
nanziarie. JIAO IG0,A AIA 
Contemporaneo allo studio) ed'alla» delibera. 
zione:delle leggi d'imposta debll'essere:lolesame 











|| deivbilaticî%, poictiè. se» quelle! sono ‘necessarie 


a t'assodare il nostro' credito; ili wotonsopra que 
sti &indispensabile a consolidare!)le:Inostre isti« 
tuzioni. diotanitn n7uMi 

La discussione dei bilanci può! fubr d'ogni 
dubbin.avere'anchie unargrande' importanza eco+ 
nomiva!a causa deirrispabmi;iché grazie ad essà 
ponmo: farsi, grazie alle diminuzioni vche-si re» 
‘cfiino’nelle pubbliche spese. Mavil'vero! aspetto 
sotto ilquale, speciàlmente ini sui paese che di! 
corto lia: acquistato la :libertàjvuolsi (considerare 
lavdiselssione dei bilanci}: si "è l'aspetto | po» 
liticosn slnig'a 
L'esame» delle: rendite, e ‘il votò deliberativo 
sulle spese,:sonoeda'-piùlitnportante prerogativa 
che, per mezzo;de'sudi, rappresentanti, possa, eser= 
citare. un::popolo .Jibero, L'esercizio di 1 questo 
diritto; fu.il primo. passo-in.quella; yia che do- 
veva condurre,primo fca Autti,; il popolo inglese 
al.governo costituzionale. La libertà. di accon- 
sentire 0, negare.la percezione.e.Jo. impiego delle 
imposte, fu.il fondamento precipuo, e rimase la 
più salda guarentigia di, tutte Je altre libertà, 
,Uiò, egregiamente, sentono, î popoli. E la 
storia moderna ci attesla costanle.ed uniforme 
questo fatto, chie Ja prima cura delle nazioni ri- 











vendicatesi a libero reggimento andò mai sem- 
pre rivolta ‘alla gestione del pubblico danaro. 
Del che forse potrebbesi dare questa ragione: che 
le questioni d'imposta son quelle alle quali ciascu- 
no è più direttamente interessato. D'altra parte, 
sia pur grande quanto .vuolsi.la. fama di. probità 
dell’amministrazione anteriore, ogniqualvolta si 
faccia luogo ad un repentino cangiamento de- 
gli ordini politici. e. civili di uno Stato, rimane 
sempre negli uomini nuovi una cerla prevenzio» 
ne, un certo sospelto verso gli amministratori 
antichi; e si.manifesta una generale impazienza 
di rivederne e sindacarne gli alti. 

Per ‘ultimo, un popolo chiamato a vita costi- 
tuzionale non mai si persuade così bene a fondo 
di aver acquistata la libertà, come allorquando 
vedesi in.possesso del diritto di disamina delle 
entrate e delle spese dello Stato. 

Per tutti questi motivi consideriamo come. es- 
senziale. ed. urgente-il voto dei bilanoi; ed.in 
esso, congiuntamente alla riforma finanziaria; 
ponitmo l’importanza precipin della sessione 
attuale. 

E le leggi organiche? 

Le leggi organiche verranno dopo, le leggi 
organiche potranno discutersi nelle sessioni se- 
guenti; ma quanto all'attuale, se deve riescir 
proficuo realmente e compiuto il suo lavoro, 
duopo è che si. circoscriva ai due oggetti sovra. 
indicati, perchè la pretesa di votare sin d'ora le 
leggi organiche potrebbe compromettere il no- 
stro sistema finanziario, e in parte anche lo 
stesso sistema politico senza vantaggiare per 
nulla il sistema amministrativo. 

Accennammo in un precedente articolo al 
bitancio del tempo. E giova ora tornar su que» 
sta idea, 

La sana politica non può fare astrazione mai 
dal tempo. Il tempo è un elemento necessario 
dei ‘progressi veri e duraturi. Le rivoluzioni 
siano violente o pacifiche, possono rovesciare 
un governo o dare un vanto ad un principio, 0 
installare una nuova forma esterna di reggi- 
mento, o proclamare nuove massime di go- 
verno. Ma non mutano d'un tratto le abitudini, 
le opinioni, Je coscienze; È l'antico lascia sem- 
pre un, addentellato. 

opera di provvido amministratore valersi 
di questo nelle; parti buone e congiungerlo al 
nuoyo. Ma riformare l'amministrazione, ci 
lemperare ai principii, di recente proclamati, il 
buono che è nel sistema anteriore, perchè non 
si può mai rompere in modo assoluto col pas- 
sato, e rinnegar tutta la tradizione degli avi; 
è opera, quanto necessaria, altrettanto difficile ; 
è. opera; di.salute e preveggente pazienza; è 
opera del.tempo. 

Gli, Inglesi, che ci è forza citare frequente» 
mente, ‘perchè sono i primi e veri fondatori, ai 
tempi moderni. del reggimento costituzionale, 
gli Inglesi hanno. sin dal..1688 proclamati i 
principii, politici , base) e guarentigia alle loro 
libertà. Ma le.leggi organiche hanno compreso 
come non si potessero nè. dovessero improvvis 
sare, ;(ed.attendono con layoro, di.secoli a for- 
marle. È 

La, Francia ebbe in pochi giorni, mel A789 , 
nel 41850;, nel, 4848, preparato il testo. delle 
sue costituzioni politiche; ma le leggi organi- 
che;le.desiderò anni, ;e lustri, né ancora le pos: 
siede tutte,; Ne, citeremo ad esempio una sola, 
quella dell'istruzione secondaria che proposta e 
discussa sotto due dinaslie, appena fu  delibe- 
rata, ‘non ha guari, dopo) una Lerza rivoluzione; 

Ripetiamo adunquela nostra formola: bilanci 
e leggi di finanza ; queste, per cessare il deficit 
e,ristaurare le condizioni;economiche del paese; 
quelli. per rassicurare, la, nazione ,. dimostran» 
dole che. se, per la stringente necessità, nuovi 
sacrifici, le sono, imposti, dai. suoi , stessi, rap; 
presentanti,,..essi però; vegliano;a che il frutto 
di quelli utilmente, s'impieghi ,; nel. modo che 
meglio risponda ai giusti voti dei contribuenti 
ed al miglior bene dello. Stato. 

e“ "= e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dopochè ebbe applicati al bilancio della, ma- 
rina gli.articoli.di legge relativi ai. maggiori as- 
segnamenti e ai trattamenti di aspeitativa. vo+ 
tati mella»-precedènie;\seduta iper (quello della 
giustizia, las (Camera toccava | oggi il. bilancio 
di agricoltura e commercio. 

Si'sa che l'indole di questa recentissima tra 
le nostre amministrazioni è.lulta di economia:e 
di progresso; che quindi .dà.campo alle più in- 
gegnose teonie; si sa (chela discussione? gene- 
rale: di un: bilancio è-stata sinora Ja palestra di 
tulte.le specie di ,eloquenze; di tutti j desiderii, di 
tutte le-pretese;;epperò:[eravamo:.in. dritto di 
aspettarci le manifestazioni dello spirito di.rifor= 
ma elevale a potenza per la combinazione nume- 
rica di due: fattori: una ‘discussione generale 
di bilancio e l’indole dello stesso bilancio, Tut. 
tavia ci siamo ingannati; ve le generalità rega: 
lateei lin ‘principio della seduta mon furono tali 
nè ‘tarile da impedire che-si, entrasse nella  di- 
stussione particolaré e vi si vatassero sei \ca- 
tegorie. Segnîamo ‘questo ‘come’ un utilissimo 
progresso nella nostra vita‘ parlamentare. 

In fatto di ‘generalità 11 ‘generale Quaglia 
è segnalato; è per una certa abitudine’ di rac: 
cogliere le sue osservazioni intorno agli’ ar- 
ticoli di un bilancio o di una legge e esserne 
un lungo discorso che dà sempre nella discus! 


sione generale, pare che s'ingegni a rendere ge- 
nerale ciò che è speciale, mentre tutti ordina- 
riamente si ingegnano a dare da carattere di 
specialità a’loro studi legislativi, L'onorevole 
membro nella sua lunga lettura di questo giorno 
ricordò come alla prosperità del paese sia con- 
ducente il progresso dell'agricoltura, del com- 
mercio, delle arti, della navigazione, toccò del 
trascurato istituto della Veneria Reale, delle ri- 
forme doganali aspettate, e che teme troppo 
rischiose, degli esempi inglesi, della diminuzione 
del prezzo de'cereali per effetto del movimento 
legislativo abolizionista , della omissione del 
ministero nel proporre. nuove lggi, e del suo 
torto di non avere riunito un congresso indu- 
striale. 

N deputato Cliiarle dal canto suo, con altra 
men lungalettura vuole incitato. lo spirito di ass 
sociazione, riconosce che a ciò bisognano i capi- 
tali, e. per crearli domanda un ulteriore sviluppo 
delle istituzioni di credito, riproduce le idee 
di Léon Fatcher esposte in un articolo della 
Revue des deux mondes: sulla quantità relativa 
della moneta metallica in. circolazione nella 
Francia e nell'Inghilterra; e pensa che possa au* 
mentersi proporzionalmente riello Stato, di 200 
milioni la somma de'capitali circolanti, sol che 
sì porti la quantità della carta in, circolazione 
alla proporzione del triplo coi valori. meta 
Ma per. crear nuove istituzioni di credito bisogna 
che la banca nazionale rientri'in una condizione 
normale; quindi interpella îl ministro sull’epoca 
probabile della cessazione. del corso forzoso dei 
biglietti della banca di Genova. 

Finalmente il Fagnani limitandosi ad una 
specialità e una località domanda il canale di 
irrigazione che dice promesso sio dal 1846 alla 
Lomellina, e vuole che si pubblichino almeno 
gli studii fatti per la superiore e più difficile se- 
zione, onde possano giovare a qualche società 
che voglia imprendere l'esecuzione di quell’o- 
pera utilissima. 

Un discorso del ministro di agricoltura e 
commercio ha risposto a questi incitamenti. Egli 
ha detto al proponente Quaglia che nuove leggi 
saranno presentate sulla navigazione, sullè (a- 
mere di commercio, sui sensali; che sarà rifor- 
mato l'istituto della Venaria, che si attende alla 
riforma doganale nel senso della libertà, alla 
quale non poteva attribuirsi la dirminuzione nel 
prezzo de’ cereali (di che altronde gode Ja classe 
più numerosa) se egli è vero che dopo il movi- 
mento legislativo che onora l’amministrazione 
di Revel, il prezzo tra noi si sostiene tra i 16 e 
47 franchi per ettolitro, mentre in Francia sotto 
la tutela del protezionismo è disceso sino ai 13. 
Se non si è provveduto con una legge gene- 
rale a questa riforma, bisogna attribuirlo al- 
l'essere entrati nella via de' trattati, prescelta 
dalla Camera istessa nella passata sessione, e 
che praticamente non può non trovarsi utile, 
finchè della libertà che si concede tra noi al 
commercio si fa condizione e mezzo di simili 
conquiste sugli esteri mercati. Di congressi in- 
dustriali felicitarsi. il. ministero di mon aver 
concepito nemmeno il’ pensiero , essendo verî 
conciliaboli di egoismo collettivo, in cui tutti i 
monopolii si fanno concessioni rispettive a danno 
de’ consumatori, e inceppano le' più urgenti e 
sensate riforme. E invero come parlare di con- 
gressi industriali quando in ogni luogo si iho- 
strano gli stessi, in Francia ‘si oppongono al- 
l'unione doganale col Belgio, più tardi un. altro 
congresso fa guerra a ogni movimento liberi- 
sta; în ‘Austria ‘si porigono a traverso alle ‘idee 
di riforma del ministro di agricoltura’ e com- 
mercio. Asteniamoci dalle. rappresentanze di 
classe se abbiamo a cuore gli interessi di tutti. 

Rispondeva a Chiarle) che ‘in fatto d’.istitu+ 
zioni dî eredito il governo ha'tutto fatto quando 
al sistema di accentramento preferiste quello 
della libertà, con le opportune precauzioni , 
perchè non abbisno;a, rinnovarsi tra noi le fa. 
tali. conseguenze di una, illimitata concorrenza 
sperimentate negli' Stati-Unili, ‘è ‘che la' quantità 
dè' valori di éredito ih circolazione corrisponde 
allora, come, quella di ogni altra merce, alla 
richiesta del paese. 

Tutti gli onorevoli membri che voglion trat: 
tare le cose della pubblica ceonomia dovreb- 
bero essere convinti che non si può d'improv- 
viso cogli artifizi “acerescere la massa de’ ca- 
pitali di un paese. 

II governo non attende che il momento 
‘opportuno per far rientrare nella sua condizione 
normale il corso, de' biglietti della banca. na- 
zionale,.e pensa che verrà questo dopo l'epoca 
della. filatura delle sete. 

Finalmente sulla derivazione del..Po per ilir- 
rigazione della-Lomellina osservava come fosse 
difficile e' dispendiosa, e tale:che la fimanza:non 
può attualmente prestarvi mano, doversi prima 
risolvere la quistione della coltivazione del riso 
dalla ‘quale dipende in'gran parte la somma di 
acqua necessaria per quella, come per ogni 
altra località, e che dove la Lomellina fo do- 
mandi non può incontrarsi difficoltà alla pub- 
blicazione degli studi finora fatti. 

Ma le. dichiarazioni fatte, dal. ministro. sulla 
quistione, della..libertà, commerciale eccitarono 
a-nuove, osservazioni il. deputato Ayigdor. Egli 
protestò ;che:non. avrebbe ripetuto alcuna delle 
tante argomentazioni ‘che meglio possono leg-/ 





getsì negli serittori di economia politiva. Ma: 
noù possitmo garartire che siasi mantenuto fido 


IL RISORGIMENTO 


a questo programma, E molto meno vorremmo 
garantire certe particolarità della sua arringa, 
la estrazione del ministro de Bruck da um oscuro 
consolato, l'indole degli abitanti non industriale 
data (a spiegazione i berti fenomeni! negativi 
come la mancanza di opifici sul Po; nè la di- 
stinzione fra ì diritti differenziali di navigazione 
e sistema doganale in materia di libera concor- 
renza. Disse l'oratore, e non giustificò , che 
non era applicabile al sistema doganale il pro- 
cedimento per trattati, da lui appoggiato nel- 
l'ultima sessione in materia di dritti differen- 
ziali! Ma i dritti differenziali di bandiera sono 
essi altra cosa. che; driiti protettori stabiliti in 
detrimento de’ consumatori ? ‘Disse che lord 
Stanley ha Irovato unico mezzo di rimediare 
alle attuali angustie dell'economia, agraria ip 
Inghilterra lo spingere innanzi le riforme del 
libero cambio; e moi troviamo che in un 
meeting del'5, è nella seduta de Pari del 4 
del corrente febbraio il celebre protezionista 
consiglia il'ritorno ‘al sistema di protezione, 
evtrova che l’angustia agraria del momento 
non può attribuirsi che al solo libero cambio, is 
to be attributed to free-trade andfree-trade alone. 

Ma queste cose riguafdano il nobile lord e 
l'onorevole Avigdor. Noi bon)sapremmo qualifi- 
care come inopportuna:il suo discorso, e quando 
il sistema della libertà commerciale, che aperta» 
mente messuno ‘osa affrontate, ha tanti nemici 
latenti, dobbiamo saper gràdo agli uomini di 
cuore che spingono il goverho nella difficile via 
della riforma. 

Tutti conoscono la cotidenieaia che il de- 
putato Avigdor pone nelle discussioni. Un 
deplorabile equivoco fece pensare all'onorevole 
Sella ch'egli intendesse censurare la classe dei 
fabbricanti di. pannilani quando ‘toglieva. da 
essa alcuni esempi. E per un moto involon: 
tario si ‘levò a chiedere la sua dimissione. La 
Camera senti vivo dispiatere di questa mani- 
festazione: e l'onorevole deputato ripigliando 
il suo seggio; potè comprendere: quanto sia 
caro ai suoi colleghi, non'eseluso Avigdor, che 
siede al suo fianco. Facciam'plaùso alla delica- 
tezza con la quale il ministro si affrettò a fare 
testimonianza della rara umanità con che nelle 
nostre fabbriche «di pannilaniy tra le quali pri- 
meggia quella «del sig. Sella, sono ‘trattati’ gli 
operai, ‘al ‘cui vantaggio è tornata gran parte 
delle agevolezze ché ritraevano i fabbricanti 
dalla protezione delle tariffe, È questa una 
verità piuttosto singolare che rara, Ja. quale 
altamente onora indole: italiana; non meno 
umana e civile che industriale ed. attivis- 
sima, 

Furono quindi votate senza modificazioni, 
secondo. il rapporto della. commissione; le pri- 
me.sei categorie del bilancio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Sono pubblicati i trattati colla 
cia firmati dal Re in data di Torino 6 feb- 
braio 1851, uno intorno alla proprietà delle opere 
letterarie ed artistiche, e l’altro di commercio e 








navigazione. Noi, gli..abbiamo già. inseriti nel 
tempo della. loro presentazione, alle Camere, 
SM. con decreto del'27' gennaio ultimo; 
iccoglienio’ le' istante! del Diego Tgriazio 
Rossi, capo di divisione! nel ministero di grazia 
è giustizia, lo ha collocato a riposo, conferendogli 
il titolo di suo consigliere e conservandolo a di- 
sposizione, dello stesso ministero, 

— A rettificazione dell'errore inicui, sono in- 
corsi. ivigiornali!, + si avverte: che de ilire::25;000 
stanziate nel.’ bilaneio' passivo. del regio écoro- 
mato genèrale în favore delle’ suguste eredi ‘dell 
Re Vittorio Emanuele I, non sono an 'assegna- 
mietito: nill'ésse fatto dal‘-governòy ma ssibbene! il 
prodotto ‘di rina loro proprietà stata ‘parecchi 
abni ‘sonò, d’ordine ‘superiore, affidata all’aini- 
ministrazione dell’ economato generale insino che 
a loro piacesse di avocarla a sè come, intendono 
appuuto di fare presentemente, ((G. Piem.) 

SM. a norma della logge :27:giuguo :1850, 
con determinazione delli 21, 275 34 gennaio e 4 
febbraio corrente.) ha! provyisto' di pensione vi 


cav 


seguenti: 

Vola teresa; vedova tel borsagliere Novastone 
Pietro! 

Boarino Antonio, padre del spldato Mel 3 rego 
gimento  Fu.teria, Boarino, Giuseppe. 

Guazzone Pietro, padre del soldato nel 18 rég- 
gimento fanteria Guazzone Pietro. 


reggimento; fanteria .ernero: Filippo: 

Bonfante Maria, vedoya del soldato ;nel 3.regn 
gimento fanteria Emanuel»Spirito. 

Gourtois Matia , inadre del 'bersagliere Morel 
Luis. 
| Chiavassa Teresa , madre | del soldato hel 14 
| reggimento fanteria Armand ‘Filippo. 

Foudral Felicita, vedoya del cannoniere Mer- 
moux, Francesco, 

Ghigo Gio. Battista, padre del (soldata nel, 43 
reggimento fanteria Ghigo Antonio; 

Dupuy Anna Maria, madre del bersagliore/Zino 
Gio. Carlo: 

Rostagno Francesco, padie" del'éannoniere Ro- 
| stagno Gio.! Battista. 
Cariepa Rosa e Carpaneto Maria Luigia 
| doya,la prima, ed orfana la seconda di Cary 
! neto Francesco, soldato nel 16 reggimento di fan- 
leria, ;ammesse a tenore, delliart, 28 della citata 
| legge «a | godere idella pensione divisa. travloro 3 
| perchè mon dimoranti assieme: 


vel 








Magnino, Maria, vedova, ;del, sergente, nel 16,|i 





Sovrintendenza generale del patrimonio 
particolare di di S..M. 

Per norma degli interessati nell’ imprestito pri- 
vato di S. M. il magnanimo Re Carlo Alberto di fr. 
3.600,00 stipulato colla ditta fratelli Bethmann 

i Francoforte sul Meno, e per prevenire ad un 
tempo: qualsivoglia abuso dal canto: di. specula= 
tori nello .smerciosdi numeri, per. vincite di pre- 
mii appartenenti a serie che fossero già estratte, 
si fa noto, che nelle estrazioni seguite. fino a 
tutto, maggio 1850, sortirono, le serie. annotate 
nel quadro infrascritto, e quindi tutte le Obbli- 
gazioni parziali. di' lire 36 caduna appartenenti 
a ciascheduna ‘di dette serie sono rimborsabili 
a presentazione loro presso la ditta Bethmann, 
e non potrebbero più essere smerciate per vin- 
cite di premii. 

Quadro delle serie estratte. 
9 12.19.26, 28.39, 56 

4400444 0 013. 118 

143! 446 147/0455 

195 196 -200..203 

228-234. 233; 

256 1262-1263 
301.306 313 

345 349 363 

393 ‘395 401 

434 1350 436 

457° 458 468 

474 416 486 500, 504. 509 
526 591 537 573. 579. 584 

593 597 605 609, 612.618 624. 626 
636 644 646 648 652 ‘658 661 662 665 
671 674. (677.678.680 .699 705 «710 
722,723, 929. 7331, 7351743 1752.1756! 

770. 274.) 775 1784. 787 789991797 
800.805. 808. 812 833 ‘635 837 838 
842 848. 851 860° 865 869 870° 871 

73 894 8961.912937 (941 ‘946 ‘949 

967.969 970° 9801 983° 1985 991 9961000 
Per detta sovrintendenza genèrale 
G. V. Docuiorti intend. 

-— La sivezione generale delle regie, poste ha 
pubblicata Ja tariffa dei prezzi dei \posti nelle 
vetture dei corrieri, a partire. dal 1 febbraio 
1851. 

Da Torino a Ciamberì in ragione di-liré 1:50 
—da Ciamberì a Ginevra a lire 1 28/=da fo- 
rino a Novara a lire. — da Torino a Cunes a 
lire 1 — da Novi a Genova a Jite ‘1 ‘perogni 
8 chilomietti; won che quella “del' prezzo di tra- 
sporto di merci, gruppi, numerario, obbligazioni, 
cambiali ecc, da Torino; a Racconigi — Savigliano 
— Cuneo — Limone, — Nizza — Chivasso — 
Vercelli — Novara — Milano + Asti © Alessani 
dria > Novi — Genova Susa +S. Giovanni di 
Moriana — Ciamberì — Annety — Ginevra — 
Lione — Pari viceversa. 


Series 113. 5.7 
5860:67.198, 101 
130, 433/136 141 
1721 194 183-194 
212 213. 219 
241 247 252 
266.268 282 

330. 334 1334 
3721375: ‘384 

416 421 424 

447° 450 ‘453 


è 


Lucca, 3 febbraio. — Il signor Giacomo Ber- 
tini di Lucca serive al Monitore Toscani 

« Questa mattina, 3 febbraio, tutte le frondi 
e foglie dei vegetabili si sono, vedute coperte da 
gocce di pioggia torbida, rosso-giallastra; quali 
disseccate , hanno , lasciato sulla oro superficie 
una terra argillosa=calcareea; rosso-gia/lastra per 
ossido di ferro. che’ sembrava aderirvi.’ Appetia 
avvedutomi. di questa pioggia-tertosa ho “dispo- 
sto all’aria aperta (coll’assistenza | de'miéi figli) 
alcuni panni-lini per assicurarmi se durante la 
giornata pioggia consimile. avesse continuato, 
Sono le ore 2 pomeridiane, e già per due. volte 
si.è rinnovata. la, caduta di questa terra, estre- 
mamente, solubile, poichè .l’acqua cade come 
torbida edlevaporatizzando! acqua; riinane’sulle 
foglie ‘e frondi: la ‘terrà sovraccennata. 

« La terra per tal modo raccolta è del tutto 
insipida, ‘circostanza  specialissima, giacchè nella 
caduta di terra consimile, avvenuta megli anni 
4830 e 11831 nel Napoletano, nella. Romagna; 
nella, Foscana e nel Piemonte, ;dappeîtutto ‘si 
notò che la terra ‘caduta’ nell’assaggiarladestava 
la sensazione. del sale) 

« Bisogna poi che la quantità della' tetta oggi 
daduta sia statà abbondantissima, poiché mal- 
grado la'grànide acqui caduta, tutte ‘le frondi, dei 
vegetabili ne conservano sopra di loro una vi- 
stosa quantità. 

« Se qualche chimico, atnante della scienza, 
vorrà prestarsi, a far. l'analisi. della terra, da. me 
raccolta, mi farò un pregio; di aan iieaegliee 
il risultato,» i 


Rowa, d febbraio. Il Giornale di Roma 
pubblica la seguente. notificazione! della:comis= 
sione speciale» per l’innmortizzazione della carta 
monetà; 

I prodotto. della ‘vendita dei certificati’ della 
nuova reudlita consolidata dal giorno 29 dicem 
bre 1850 è tutto il primo ‘del corrente febbraio 
è Aasceso ‘alla Somma di scudi sessantatrenila || 
novecentosessanta, iuiporto; di, tante, bollette ori 
ginali pervenute; in mani della commissione,che 
hanno indotta.il rilascio di numero sellecentoventi 


‘certificati, du’ quali numero 168 al: saggidi di scudi 


85, comechè riferibili va versamenti: eseguiti ‘a 
tutto vil'-di +30 novembrè* 1830 ascendenti alla 
somma ali*seudì ‘14,280, é ‘numero 552% quello 
di scudi*90; importanti ‘scudi ‘49,680! 

Giusta una 'fede di ‘leposito rilasciata dai’ mi- 
mistri del banco ‘ilel'S. Monte dì pietà ‘a credito 
della commissione, essendo stato ivi versato! da 
sua eccelleuza il signor pro-ministro delle finanze 
tanto il suddetto prodotto, quanto  ialtri. \seudi 
centoventiseimila quaranta in tohtordel residuo 
annunciato nella notificazione «deli giorno 5: pas 
sato gennaio; sulito 15 corrente mese sitbrucierà 
la complessiva somma di scudi cento nowantaniila 
nel’ solito’ locale del palazzo Borsomeo alle ore 
dicci anltmeridiane, ‘alla’ pubblica Wista; eicolle 
regole e cautele yolute dall’indole dell'atto: pre- 
messa la contazione e yerifica,, che la commis- 
sione. va, a farne, col mezza. de’ suoi. membri;. e 
col. concerso di saleuui distinti acquirenti. della 
nuova» rendita, 








Sivriserva poi la commissione. stessa per 10 
somma di scudi.162,665, che riinane del suddetto 
residuo, di annuneiare ulteriori bruciamenti ‘su- 
bito ‘che riceverà î documenti ‘opportuni per | 
piocedere alle verifiche ‘e pratiche di ‘suo isti- 
tuto, È 

-Roma, dalla residenza della commissione nel 
palazzo Borromeo, il.4 febbraio 1851. 

(Seguono i nomi dei, membri, della commis- 
sione presenti in Roma), 





ESTERO, 


INGHILTERRA: — Loxpna, 5 febbraio. — Ca- 
mera dei comunì. 

L'indirizzo in risposta al discorso della, Corona, 
proposto dal marchese di Kildare, il; quale. non 
è.che la parafrasi del discorso  pronunziato da È 
S. M.; è adottato. | 

In questa seduta parlarono contro la politica 
del ‘governò i signori Roebiick; colonnello Sib- 
throp, d'Israely ed altri, Lord" I. Russell’ \ibat- 0 
tendo le accuse fatte al gabinetto ,, fu a al 
ifprese applaudito dalla Camera, 

Ecco il tenore dell'indirizzo proposto dal mar 
chese di, Kildare, ed adottato dalla. Camera.::. 

« La Camera è lietissima. di, sentire «che S. MR 
prosiegue a ricevere; assicurazioni di‘ buoni ac 
cordo dalle potenze estere: ‘essa si felicita al 
tresì di vedere în' questo imomento 'ristabbilitalia 
pace în tutto il’ continente; tia soprattitto “Ta 
sua soddisfazione è grande, peisando che allor! 
chè quasi tutta 1’ Europa era in anni, la pace 

erra non fu turbata un solo istante, 

icita finalmente che, la'pace generale 

esistente oggi. sia dovuta in gran, parte all’effi- 
cace cooperazione, del governo «dii S...Mi 

« La Camera vedecon piacere che ‘le 'rela- 
ori dell’ Inghilterra ‘ecl Brasile hammo va' prin 
cipale ‘oggetto ‘d’ iimpedire Ju! continualione "del 
commercio degli schiavi, ‘e “chie il paese siasi 
conservato nelle più floride condizioni, malgrado 
della riduzione di gran numero, d’imposte, 

«Egli è tuttavolta cosa, increscevole. che non 
sì possa dire altrettanto degl’iuteressi territoriali; 
giova sperare ciò nondimeno, che: comede altre 
classi della società prosperano, così anche i detti 
interessi; avranno \\ a vautaggiare fra, breve. Ma 
ciò che vivamiente affligge la'Camera ‘è la ‘non 
giustificabile aggressione fatta ‘al paese da ‘un so- 
vrano straniero. La Camera , poichè egli è suo 
débito di mantenere le, libertà religiose de'sud- 
diti della regina , dee “occuparsi de’ provvedi- 
menti da [prendersi a fine, di conservare la, su- 
premazia di S. M., e la sione stabilita dello 
Stato. 

è SM. ha fatto: parola tdi riforme progettate 
relativamente, all’ alta (corte di: (giustizia; è del 
carigiaunento ‘della legge sulla registrazione: degli 
atti, La Camera erede essere quest'ultimo provve - 
diniento uno de' più importanti. 

« V'è finalmente per la Camera un altro. imo-È 
livo di soddisfazione: egli è lo stato dell’Irland; 
Diffatti, questo paese, che fu lunga stagione fira< 
vagliato dulle: agitazioni, politichez:lascia ex mad 
terie. politiche,re sì dà alle intraprese industriali: 
Codesta: tendetiza deé ,'Uon 'I'raiuito della 'Prov- 
videnza; ‘sollevare’ 1} Hlandar a! tal'igrido‘d 
sperità, quale non fu mai per addiéi 

— Camera “dei lords: —' Pine della seduta 
del'| febbraio. 

Il progetto jd indirizzo; letto, dal conte; d'Rix 
fingham, è messo ai voti e adottato, 

Il duca. div Richmond propone! che dard. Ri- 
desdale;. sia mominato: presidente»\dei comitati | 
della Camera alta. Questa' proposta lè adottata’; 

e la e ‘si vaggiornà. (met 


vi tane 


Brano del discorso! di lord Rissell rettvo dla 
questione dei wesconi cattolici: 


...€ Perciò che riguarda la questione chein questi 
ultimi 3 esi occupò cotanto, la pubblica attenzione 
io,uon posso condividere, l'opinione dell'onorevole 
edotto; deputato. di Sheffield; Lo non/posso,met- 
tere indubbio la sua' ‘sincerità’ 'quindò afferma 
che questa non è altro che una mera quistioiie | 


| 
| 
| 


| 
| 


| 
| 
\ 


di'titoli, una wiatéria Alfatto Sadifertiite e che È | 


| vi sì sarebbe potuto. passar sopra. 

i To credo all'opposto ché, qualunque, sia l'o- 
Liniane dei cattolici romani nei diversi paesi, la 
corte di Roma ,' cosa. ben diversa. dalla Chiesa 
di Roma, cerca; sempre; pretesti. per, muovere, 
aggressioni ( Udite! Write! ).ei nom soltanto isulla + 
parte spirittale ma; ezianidio sàgli ‘tteressi ten! 
porali' dei degni ‘evi’ quali 'sonoh4h ‘Pelazione 
(Udito! Udite!) Alniti del: più gearidi abnici della 
libertà, come John Eliot, autenato del qolite, 

San Germabs, Bim, a Mltapden ; lord E 
John Lotke,, tatti Mast suonini,, ‘per a quanto 
fossero liberali, molto, sdiffidayang , delle, pretese, 
\ papali e delle papali aggressioni. (Udite! Udite!); 
Imwperocchè,, «ditemi y,. qual’ èfla- condizione; dei 
\cattolici rouaani:inquesto paese? Noi|protestantiy 
\edi.iovpersil primo yisiago: nappresentati! comé 
gente d'iuiprovviso ‘assalita ‘da ‘smanîa’ di ‘perio 
sectizione. UE *che'infatti!! Nel'1794° fu afcoritità 
laî cattolici romani piéùi libertà ‘di ‘esercitare il 
loto ‘Gulto (thel 1829 otteinero’ piena libertà di 
n laicato e di oc upàre ciualunque' 
, con qualche eccezione di nissun, 
rilievo, In po occasioni, le nostre. leggi. subi 
'rono modificazioni sempre favorevoli ai. cattolici; 
romani, 

« In quantorat privilegi dooaglati na 1829 
|questo governo non può ; se non altro , essere 
‘biasimato dai cattolici romani, perchè nella 
ireale, nell’amministrazione civile! è' nei' tribunali! 
i talenti dei cattolici romani furono, riconosciuti 
€ furono ammessi agli impieghi dello, Stato al 
pari dei protestanti peolessanti, le opinioni della) 
Chiesa, stabilita, [ogni scoutepterò, di citare ill 
fatto, che di tre, presidenti, delle corti, di, giustini 
zia.in, Irlanda, due. sono cattolici. rourani. A noi, 
fuifatta rimprovero per aver, dato a) prelati, ros 


mabo-cattolici dei titoli ‘cairnon avevinoi diritto: 


n] secondo ‘quanto disse run: onorevole) rappresen 





























tante, Dall’onorevole .rappresentarite !di Sheffield 
fu citato un fatto da me iguotato!si 
che nel. regolamentor del..ciambellano era stabi - 
lito che il-primato. cattolico-rnomano è l’artiye= 
scovo cattolico-roinano ‘ dii. Bublino dovessero 
avere libero accesso al castello: Questo eca l'atto 
di nn subalterno, Ua) annuncio ostile, fu. inserto 
in proposito nella Gazzetta, mala misutai erà ir- 
regolare. 

«lo per me alferitò che i cattolici-towani 
non, hanno, alcun, motivo di lamentarsi quanto 
al libero esercizio della loro. religione o.alla. loro 
ammessione agli impieghi civili. È in tali emer- 
Benze, in: un;paese în cui da 300 anni ebbimo sens- 
pre dei vicari apostolici e niente di; più anche sotto il 
tegno di Giacomo: Il, quando tutti i consiglieri 
priucipali della cortona erano cattolici-romani, la 
corte di Roma 
Vesse: essere: di 











lecise ché ‘questa contrada do- 
a in wescovadi ‘con un’arcive- 
scovado, e 'coluî elié fu ‘'ereato rcivescovo, im- 
mediatamente proclamò ‘in faccia al popolo di 
Wuesto ‘paese © « Noi ‘goverlieremo è continue- 
Temo a governare i contadi di Middeux , Essex 
e Herttord,» Si allude qui soltanto alla popo- 
lazione cattolico-romana? A me sembra traspa- 
tire da queste parole la pretesa di dirigere que- 
Sto paese e metterne tutte le parti. sotto il go+ 
yerno di questi .vescovi,\ Io forse: prenderò. un 
abbiiglio, ma vi fà una persona di dottrina e di 
talento eminente, che. noi con rammarico vedem: 
mo! passare dalla Chi E 
iò voglio ! parlare del signor Newinaty il quale 
disse essere raramente avvenuto! ehe un pagse, 
dopo"avére abbondonato' la Chiesa ioiliana , vi 
avesse fatto ritorno , ina che godeva di vedere 
che questo esempio si incontrasse appunto in În 
hilterva, Ei disse che il popolo inglese stava per 
ritornare all’obbedienza, della santa sede. (Udite! 
Udite!) Se la regina venisse in Parlamentojicome 
fece la regina Maria, erdicesse: venuto!l per la 
nazione ilteinpo di ritornare all’obbedienza verso 
la sede di Roma, e che lavGaineta ‘deitlordì ve 
quella dei comuni conferissero in' proposito ‘éori 

ì Mie stipulassero ùn'atto, forse” ion ine Wisul! 
terebbe una dichiarazione più esplicita di quella 

le lio ineutovato, \ 

To Francia e fra. noi gli organi consueti dei 
Gitigliciromani -- non parlo del partito catto- 

oxkomano, ma, degli. oltramontani, cattolici- 
tamanir+« sostennero tiche questo era uniatto di 
Brani inomento, che non solo tisi significava. Ja 
creazione: dell’ arcivesco vor e 1dei?42 vescovi; ma 
bensì che questi-prerderebbero! il posto dell’ar- 
Bivestovo di Cantorberyj det'véscovo di Lond 
e di tutti i prelati della chiesa ‘d’Inghiflterit 
(udite! udite!). A nie “rembià che noi’ nion'po- 
ro rimanere silenziosi dinanzi a simile pre- 
lesa (udite! udîte!). 

«Io, domando all’onorevole e dotto rappresen- 
tante di Sheffield, se il popolo, d'Inghilterra ta- 
cesse non. crede egli che si farebbe un nuovo 
passo dopo. quello che già fu fatto? Per me 
credo. dlie iRenfimenti manifestati generalmente, 
dirò quasi universalmente fea-noi st dalla chiesa 
stabilita, come' dall grande'mvaggioranza dei dis- 
sidenti protestanti ayfanno convinto non solo i 
nostri cattolici-ronfani ‘(i quali io fermamente 


cuédo ;eheWnon de bro £ Poli sale Mi 
si fattà)} dla è sl io Theta toe 
di Rota" bhe questhola héu cattolico, 


ma sibbené plotestatite)'è | 














protestante alla'roma; 
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Protebtaiati 181 inag= 
gioranza: del popolo; (applausi)<i ; atingivboti 
Se epsì sta la cosaz se; tale saritiliefietta) degli 
i edelle risoluzioni; decvetàté;i questa lidio 
shiarazione mazionale:ci sélverdi da nadltivattent 
tatii.del'Ipapà «di -Romalpersingerirsiimeivnosti 
affari (udite!). Lo credo che i cattolici-romaniiges 
neralmente l' [parlando none desiderassero quelta 
misura, betiché,'utia'volta”présa, Honla porertero 
ripudiare; esst né l'hanno «desiderata, né, di, pre- 
sente l'approvang {udite!):Lo sono assicurato da 
cattolici-romani, anche da preti”) quiesta ‘’ébne 
filfsione; dé tali‘ tono i Torò seutulienti, ed io 
credo che;ad,9g9i, moidpy satemo: postisin grailo 
dirprenderi misure @bé no solo soddisferanno i 
protestanti) ima/ Unehé È leal tolicisromani che 
desiderano -di-conservare «inalterato il'torovat= 
tacca lla pesta Gen ode 
vento di queste dottrine oltramontané, le, quali 
pvitiltjue în \Elitopa Itoraarorio fatali at ‘cattoliti- 
rgmianifche desideravano la Tibertà di opinione 
CAPPA ni uibso0) a gessi go ovalli esili) 
«Tale,dunque,sio. credo, A,olaccagione, della 
fontelindegnazione eecitatacin, questa contrada;tale 
è rilsaàtimiento»! utei protestanti VeYdei cattolici 
romani. a 
«-b'onorevole-deputato di Kent mi fece sentire 


I TUASI E MINO 


posito, e. mi disse diqnon, venirmenovall'aspét- 
tazione !del.\popblo;) Ora io! 



























le inter eolivinizioni,' mit illa rm 16 ho 
Eoiiprabera niisao Su “questo patto: Ts" non" 
imetterd “a ica pali SRI Chea itigiast 
fon infrodlfi8 intendete To credo Superilie 
ifella bircostnza 6 che olfendefahno dò 'che io, 
credo sia doyuto alla Libertà religiosa di tuiti i 
sudditi di sua masstà, (tedite/, udite/), Lobo fede 











che l’autorità del | ‘arlamento. basterà per dare | 


i provvedimenti er comporre questa 
Vertenza, € che la voce it modo, mon, , dubbio 
Sipressa dal popolo di questo paese tender al 
mafitenimento del buon, accerdo.fra; le, diverse 
classi della comunità, ma je nom: posso atri- 
schiarmi oltre a quanto sembrapò richiedere ;le 
eircostanze. SÌ. dice che io. feci villano, insulto 
alla fede dei miei egngittadivi rcattolisi, Misia 
lecito-ciò-negare; fo-fecialcome-osservazioni che 
io credevo giuste sopra ‘in ‘pattitò ‘della Chiesa 
cui dppirtengo. Fossero:givste: o false} a-melndil 
parevaichè ddvessi esser: escluso! dal «dirittor“di 
fare: qualche osservazione’ riguardo ad vinti purte 
qualunque. della \inia» Chiesa; perchè è eAttoliti 
romani pottebberò ditè dhe queste osservazioni 
sarebbero doro applicabili; (udite! ugite!). A_me 




















ora ;.cioè | 





basta : dire. che io.le «applicava a dei snembri } 
della, mia Chi e che io nol feci in termini più 
severi, che il\vescoyo della diocesi, in cui io, ri- 
siedo (udite! udite), 

« Su tutto quest’affare io. esporrò il. prossimo 
venerdì quale sia, lo, stato. della. quistione e il 
rimedio che; avrò l'onore di proporre. Fin d'ora 
posso dire che questa misura si estenderà a tutto 
il Regno Unito (applausi). So che correvano voci 
in contrario, ma nonssi pensò mai diversamente. 
Per ora non credo necessario di entrare in ma- 
teria, » 

«Io confido che nella nostra legislazione avve- 
nire, come per lo passato, noi sapremo mantener 
fermi quei principii di libertà religiosa che sì for- 
tunatamente reggono fra, di noi, e credo.che se 
in, qualche cosa, ieri abbiano potuto, recar di 
spiacere a Roma, egli è appunto colla . libertà 
civile, e, religiosa, del nostro. paese (applausi). Gli 
è questo che più disapproya; che più.esecra, che 
più abborre. Io confesso;.che non sapevo, indo- 
vinare, il, motiyo iper cui ,.nello: stato vin cui si 
trovano i. cattolici in questo paese, la corte ro- 
mana, abbia voluto seguire queste, yie. lo sarei 
sempre, l’ultimo ad attribuirlo a;mal volere: del 
Papa verso questo paese, Quando io parlava l'anno 
scorso, della riyoluzione che rovinò,il suo goyerto 
io lamentai;che ad ua) momo! .di,così witivinten- 
zioni. toccasse di wedereriili, suo. ministro assassi* 
nato mentre andaya al consiglio, e ch'egli stesso 
fosse costretto a lasciar Roma: Io lo compiansi 
allora e non credo che nutra mal volere verso di 
noi. Ma ciò éHe non fui capace di comprendere 
è, ciò che mi, fu, spiegato da una lettera indiriz- 
zatami da. persona, di tutta competenza, cioè lérd 
Shrewsburg(Udite! udite!). 

t Ki dice che vha a Roma un partito neinico 
dell’Inghilterra e che questo partito è attualmente 
colà ipreponderante, Se così fossey e lord Shew= 
sburg è un'eccellente autorità, questo spieglie- 
rebbe: la’ misura ‘adottata. 

«To spero che si verità à consigli più savii, Ma 
ehecchè avvenga, io sono persuaso che trovere- 
moyin noi stessi, nella nostea sabilità $ mei nostri 
sistemi e. nell’autorità! del»mostro Parlamento 
merzi sùfficienti' per provvedere contro i pericoli 
di qualutigue aggressione, 0 contro qualunque 
pretesa (applausi). 

«Signoril.al. postutto, come. dissi, nella lettera 
tanto impugnata, ciò che: mi dà'animo e fiducia 
è la libertà del'niostro paese, sonò le nostre fran- 
chigie civili ‘e religiose, Il popolo. è. profonda- 
mente allezionato a questa causa,.a;questi prin- 
cipii, e finchè lo sarà, così.io- confido. che-ogni 
aggressione.di potenze) stranierè., (ogni lasurpa- 
zione di giurisdizione spirituale andranno fallite. 























SPAGNA. — Ecco i titoli dei giornali che si 
pubblicano attualmente ‘in Madrid: 

Gaceta del govierno; Espana; Heraldo, Clamor, 
Esperanza, Épocd, Nation, Catolica, Observador, 
Popular, Patria, Pueblo, Conciliador, Seminario 
6/Hlastracion}:Guladel'ghardia civ:1, Biblioteca 
militar, (Administracion; Linternà medica, Centi 
nela de la homeopatia, Aurora, Diario! dè avisos, 
Annuriciador, “Revista de cagritultarà, Revista Ue 
instrucion ‘primatia; Boletin'de médicifia, Mutua" 
lidid}, Senranario delos tlevotòs4 Union ;''Pirs 
de la: uinez; Memoriale artilleriaà, Defensor del 
comercio; Restaùrador farthaceutico, Revista mic 
Titar:, Revista de: la -ganaderit'‘3' Gatetu medita) 
Guia! del:coniercio.; vAcadé militar} Sociedad 
hispano-cubuna, Revista: de' fatmizicia! pradtida -y 
quimioar industrial, Trono}: Boletin dé empletidos, 
Boletia de veterinarid} Foro! espanol; Atitottha; 
Revista. minera, Sobriuo det» Bardo; Propagador; 
Agronomo ;!@larin4 Bolétin-d& ausilide } Poletiti 
judicial. religioso; Duende Homeopatito, Operà) 
Repertorio de parrocesyCotiraeion Clero! E= 
spanal, Censurà; Revista»de:Espana»y: mltramats 
Recreo filarmònico , Oriente , Circalo!Miteratig) 
Boletins bibliografico, Edupavion.so: sil» 


FRANCIA, —_ Assemblea legislativa. Continua 
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| interessante lavoro. 


GIORNALE! QUOTTOTANO 


Fauchen ab ritornato alta. tribuna per adire di 
nuovo eh’eglivera 
vellatore: 

La proposta è respinta. 

Tinguy lia chiesto ed ottenuto che‘si ponga 
all'ordine del giorno per domani la sua propo- 
sta relativa alla conyocazione straordivaria dei 
consigli.generali in caso di gravi avvenimenti 
nel; governo, 

Seduta: del 7 febbraio. 

Il generale Lahitte dù la sua. dimissione. di 
rappreseritante del popolo. N presidente  dahdo 
questa notizia all'Assemblea , hi espresso’ il'suo 
dolore, 

Il ministro delle finanze deposita il progetto 
del budget delle spese e degli introiti pel 1852. 
Questa volta i finanzieri dell’ Assemblea non 
hanno, a, dolersi di alcun ritardo, \ed \avranno 
tempo! di fare i lorò studi sulle cifre. 

Il sig. di Tinguy avea domandato.ieri che si 
diseutesse la sua proposta relativa alla ‘convoca> 
rdinaria dei consigli generali nel caso 
oluzione a Parigi; fu deciso che sa- 
rebbe posta all’ordine del giorno di questa se- 
duta , c diffatti fa posta in ruolo, ma al fine 
della lista, ove erano prima altri sette. od otto 
progetti. — Quest’erdine di proposizioni non 
piace al signor Tinguy,, e. domanda che sia di- 
scussa prima, di tutti gli ‘altri progetti È, inutile 
che il presidente gli dica che la sua ‘proposta 
non è ‘così’ urgente quanto egli suppone: egli int 
siste, vuole che' si consulti VAssembléa, e PAS 
séniblea’evisaltatà pass@ all'ordine del' giorno. 

Tn seguito l'Assemblea discute la presa in con- 
siderazione ‘della proposta del signor de Kerdrel, 
sopra varie modificazioni da farsi,al regolamento 
dell'Assemblea, stessa, Dopo due prove dubbie 
la presa ju considerazione è respinta da 333 voti 
contro 300. Un’altra:proposta. pure isul regola+ 
mento è ritivata dal suo autore, 

Finalmente una terza proposta del sig. Pascul 
Duprat sullo stesso oggetto'è rigettata per alzata 
e seduta dopo un corto dibattimento. 

La 'cominissione per discutere la domanda del 
sig. Croisette di poter procedere coutro il prin= 
cipe, della Moskowa .s'è riunita. a mezzogiorno. 
Ha ascoltato, .il:; sig. (Croisette. Dopo una lunga 
discussione;: la commissione ha deciso: per Vain- 
missione della domanda. Il sig: Emilio Lerowx 
èvincaricato! di + presentate il: rapporto all'As- 
semblea. 


un riforimista, ima non an di- 


























La commissione dei 4,80 
tutta la giornata; i. mini 
seno. 

Noi è dir. vero l’assetire; tolne' parecchi! dei 
nostri confratelli fecero, che la commissisne era 
stata ‘unanime nel suo rifiuto. F sigiiori Dufow 
(de l'Allier) è Quentin Bavehatt persistettero 
energicamente a sostenere l'opinione della’ mi- 
noranza degli uffici. 





000! franchi, serlette 
recarono nel’ sho 














Il signor di Lamartine annunziò che ayvebbe 
preso la parola nella discussione. 

Il rapporto delsiguor Piscatory sarà deposto 
domani. 6 idistusso; dicesi, d'urgenza? Periconto 
nidstro; e per edificazione del ‘puésà;'nott pos 
siamo che approvarércadesta’ decisione; lesituà - 
sioni! più precise Tardo! sempre “e migliori, Ml 
presiderità on puùd' éhe guadagnare nell'opinione, 
checchè avvenga. Noi siamo ’ dunque tranquilli 
sul visultamento." 1, \ (La Patrie). 

— Si legge nel Constitutionnel del 4; 

Il sigaor Carlo Dupin presentò 4. nella seduta 
dil quest'oggi; all'Accademia delle. scienze. un la+ 
vorò divstatistica! sulla mortalità: fim Frameisy'utéi 
fanciulli viei primtivcibcue this lavorò eliè prova 
come fossero èrrònebille cirie citate dali oratori 
mòrttagnattti’helta “l ne” dell’ 'AsSinblea 


nazionale. 'Feeò'i piibicipali' risultalibenti di tale 









Nell' ultima parte del secolo XYIL Duyilard 


| constatò..che ,.dalla, mascita, lino a cinque anni, 
| non \sopravivevanoehe 


5,832! fantiulii.l sopra 
10000; senza distinzione, tra tatte: le'elassi della 





zione e fine della seduta,del 5 febbraio, 

L'Assemblea sempre agitata per i risultamenti 
dellè discussioni che aveano avuto luogo negli 
ufficisul, proggtto (ili dataziahe, non ha prestato 
che una distratta attenzione alle discussioni sulla 
proposta ,Z'oret per l'abolizione. delle,gabelle, 
‘Toret, come si disse nel precedente numer 
pattava ‘anco VRSIR EC del corriere, e,lun 
pimibnte' prosegui parlate in Appresso ia fa 
vore della sua proposta. 

Raudotglidha prestato ‘il suo appoggio, èd'ha 
conoluso,;che trattandosi! di! n privdipio e:delta 
presà ‘insconsidetazione) d’und propostuegli cré+ 
derébbel;zion. inutile :idi esaminari la (cosa più 
dappresso.;..e negli .iffiei. Fu:quindi deciso di 
sottoporre-la;quistione «ad-una studio» più pro 
fando,:cosicchè,la, discussione;avrà luogo. doua- 
ni con maggior cognizione di causa, e com più 
d'attenzione per parte dell’Assemiblea. 

A Seduta del 6 febbraio, i 
"UÉA Seddtil fu Cosacrata tilta intiera ‘alla''di- 
sctissione della’ proposta’ sull'abolizione delle’ ga- 
belle, dei centesimi addizionali, e ‘delle ‘alti@ 
tasse /niuifici pali’; è 6hl' loro! rimpiazzò con'tna 
| imposta: shlienpitale è Ò 
Santryra' har criticato il'isistema’ delle impo 
| stezia! generale; llineguagliariza delle tasse vindil 
rette in particolarle ed havafipoggiatolilar5ua;r0= 
pinione,susquella di, più Economisti, fra gli al- 
tri di Léon, Faucher del presidente della re- 
pubblica. ing Lied 

Faucher ha rispasto ?dichisitarido , che. egli 
nulla dovea vitrattare di quanto.\avera opinato 
nel 1848 0 prima, e chevegli: credeva alle post 
sibilità di miglioramenti ‘y rispettando vit sistema! 
generale d’inìposte. " n 

Santeyri ‘ha replicato”, leggendo qualche 
| passo d’uno Séritto di Fauchet} ‘ove' èglî fa tna' 
acerba critica ‘delle gabelle , e delle. tasse indi 
rette che gravano solamente il contadino e l’o- 
peraio, e che,vennero inyentate dai proprietari 
pel.Joro solo interesse; 





























popolazione: Nella privà età" déllo tesss se 
618) Deparcieuk dolehitase; “da “ittevi Fubti sopra 
registi di tortine, che, per' teste scelie, sopravi- 

i cinque apni, 6,695 fan- 
lli (sopra, 10,000. AL, signor. di. Montferrand; 
comparando la popblazione nelle diverse parti 
della Francia, ‘trovòlche il dipattimento del nord 
figura, «è vero j.itradquelli inventi la longevità è 
iirore; iti anchie%òmi leodesti stessi dipartiitenti, 
dove è più considettivale’ Tu ‘mortalità 7° dssa è 
ben lontana dalle spaventose cifre citaté di que- 
sti giorni, Per tale'categoria tristamente privile- 
giata, sopra''10,000 fanciulli, ne giungono all'età 
di cinque anni, nòti id ‘da 35% {0'edine Si disse, 
ma quasi cento volte di più: infatti, sopra 10,000 
nuovi nati, dabitati ddl sighot: di MoAgfÉrrand, in 
un periodo, compreso trarvil 1816 Ned “il:1832 
vedesi che 6,841, sopravvissero ai. cinque‘ anni. 
Così, per gl'incontrastabili progressi «delle cons 
dizioni di esistenza della popolazione francese al 
secolo XIX nei dipartimenti che presentano j più 
modesti, risultamenti, sopra: 1,000 nuovi mati 
presì a. caso, ne giungohorall’età di 5 anni, 146 
di più dei fanciulli sceltî gento anvi prima, sic- 
cone quelle che avevano! la maggiore, probabi- 
lità di vita. ag 

Per la città di Lilla, specialmente, la cui mor- 
talità ‘fu tanto esagerata; gediamo a qual punto 
fu realmente: comparando con tavole officiali 
le, pascite e i, decessi, duranti gli, ultimi, cinque 
anvi, i quali comprendono, due. anni di carestia 
e di cholera, trovasi che+la mortalità. fu ‘anche 
minore di quella della scenda metà del secolo 
XVI, senza quei due flagelli, 

Lione. — La fabbrica nazionale dei tabacchi 
fu. in questi ultimi, giorni y ji, teatro, di una 
Strana) scena.e,di cui si,diè pensiero. il, mondo: 
medico della nostra cittàt, siccome di. un: fatto 
rarissimo negli annali della fisiologia: — In''un 
laboratorio; occupato da una sessantina di donne, 
una di loro, dopo un forte alterco  ayuto icon 








vevano, a capo, dei pri 
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ie sue compagne affrettansi di socerierla;:>ma 
per ‘unicuriosd! fenomeno di simpatia; uu” altra, 
una tetza, una quarta, poi'dieci, poi venti di ésse 


callono ‘ simultaneamente | in preda degli stessi 





sintomi nervosi, dei quili non cessò l’ invasione 
che col far evacuare la sala , altrimenti , senza 
questa misura, sarebbesi propagata a tutte le 
impressionabili, spettatrici, 

Abbiam detto che un fatto simile ba pochi 
precedenti. Infatti la storia non ce ne presenta 
più di due; la famosa scena; del cimitero Saint- 
MéJard ;al principio. del. secolo! scorso, ed una 
osservazione della pratica del celebre medico 
olandese Boeihaave, In unà sala di donne del- 
l’ospedal di Leida, ‘un’ epidemia di convulsioni 
si dichiarò în un modo sì inteso, che appena 





che una malata ne aveva dato seguo, senza che 
si potesse impeilire . faceyansi analoghe grida 
dalle sue vicine, è via via per tutta la sala. Per 
finirla con quel singolare contaggio, l' illustre 
medico ricorse ail un mnezzo eroico : avendo fatto 
recare un (bragiere pieno di ferri ardenti , egli 
minacciò, di. canterizzàté senza ‘pietà la priina 
convulsionaria che ‘ardisse «di tarbare 1’ ordine. 
Quella minaccia produsse l’effetto che Boerhaave 
S'aspettava, le grida nervose cessarono immedia- 
tainevte. (Salut public). 


ALEMAGNA. — Bentivo, (ebbraio. — SM. il 


re lia ricevuto ‘oggi in udienza ti Congedo il mini- 
BB! ie 








stro di Stato sassone di Beust, il quale ha presen- 
tato le sue lettere di richiamo come ministro ple- 
S. M. ha pure ricevuto i] 
conte, di, Sponneckyv ili quale! è persritornare a 
Vienna. 

Si dice che il conte Arnim (di Heinrictisdorf) 
deve parimenti recarsi Vienna, incaricato di una 
missione straordinaria : una legazione straordinaria 
si recherebbe pure a Pietroburgo, 

(Fogli di Berlino.) 

Monaco, 5 febbraio, — Ambedue le Camere 
hanno rieletto i. loro, antichi, presidenti e. se- 
gretarii, 

La Camera dei deputati. eleggerà: domatii uni 
comitato. ‘pel progetto! di un-nuovo tegolamento; 

(Gazz. d'Augusta!) 

Cinssauwe; 4 febbraio. = Oggi la Dieta è statà 
chiusa dal ministro sig. Marschall, Il giorno prima 
si ‘era proceduto all'elezione del comitato. degli 
Stati. 

Wutsnanex, 1 febbraio. — Il consigliere superiore 
delle dogane, sig. Meixner, plenipotenziario ba 
rese, presso la | conferenza doganale; è giuntoin 
questa città. (Gazz: d' Augusta.) 





nipoienziario di Sassonia 

















TORINO. 





NO. 
Tornata, del 10 febbraio. 
Presidenza del barone Manso. 
Discussione sullaleggo d'assegno di line 150)m. in fa- 
vore degli uffiziali italiani che presero parto! alla 
difesa di Venezia. 

La: seduta: comineîa alle ‘bre'21,2: 

senatore Cibrario legge l'atto’ vert lo che viene 
approvato. 

Uministro dell'interno? prèsenta” i bodtia del ini 
nistro l'agricoltura’ è totimbrtid, und legge sull'aper- 
tura e chiusura della'èicéla in Savoia.! 

Si ‘protède ‘all'ordine dél giornò che reca la discos- 
sine stil progeito di Tegge d'issegna di lire 130 mila 
ia favore degli ùthziali italiani che presero parte alla 
difesa di'Verezia! "TI 

Senatore" ili Bagnilo "Nota Che la caduta della gran 
cutiva” d'Italia deve dttribulirsi all'insinia der partiti è 
alle pelòsie di 'provineie! Venezis” fu la prima tra ‘le 
citi d'Italia” chie diédeil'dbforoso esempio di aver mal 
compreso f'bisogni della Penisola: vana li noh ancora 
combattute battaglie, pose il'Leone di S. Marco 3 stru? 
mento' ii dissidii, facendo perla prima suonare il ma] 
nome di repubblica. Conchiude dicendo che la somma 
si testrimga a que soli emigrati ch'erano ulfiziali prima 
del 48 e che irovansi nello Stato sino dalla promule 
gazione della legge del,7 giugno 1850.,1 

Il senatore Alberto La-Marmora now, uova gnpors 
uno l'intero asseghamenta di questa, somma, mentre 
il'Patlamento si vide costretto, noù ha,guari di vatare 
una legge. che aggrava, il tugurio del povero e; il'ca- 
solare del parroco e del cappucino,,, e mentre sogni 
impiegato sta sotto Ja spada di Damocle,, cioè, versa 
nel pericolo di vedersi ogni tratto Lugliere l'impiega; e 
propone che i difensori di Venezia si dividano in due 
quella cioè degli individui, che furono uf- 
fiziali prima del 48.e in quella degli individui che con- 
seguirono i loro gradi, durante. tali eventise anche dopo 
la caduta di Venezia, Sta in favore del primitivo; pros 
getto del ministero, quello cioè che chiedera;l'assegno, 
di solo 100jm. fr., e vuole, che, siano sussidiati quelli 
soltanto, che sono, minacciati, nel. capo ;e. nella loro 
libertà... n'ai cile 

Senatore Celli. Venezia,si, fuse col, Piemonte: gli 
uomini che pugnarono per Ja sua difesa erano chiamati 
a far parte dell'esercito nostro. Il;vessillo. di/Savoia 
sventolò sulle torri di S;.Marcoz sesuna funesta notizia 
non.ayesserallontanati i nostrivdi colà,iayrebbero essi 
Iroyato, in, quei; cittadini ile simpatie. medesime che 
Massena Lrovaya cin Genova. + La. parte livanziaria 
vuol, essere abbandonata. — L'emigrazione. andrà!sce» 
mando; perchè il ministero (ei, dà, nssicurazione ; ché 
quegli emigrati che, potranno,travare: stanza nelle loro, 
terre, natali. senza, pericolo. visi recheraono: 

Il senatore Galli combatte. le) conclusioni,.dell'af. 
fizio ‘centrale, manifestando il limore che la pazienza 
del paese debba, stancarsi; ed insiste pel. progetto pri» 
mitivo. del ‘ministero. i 

Senatore Giacinlo.di Colleguo. ;Se.ì, Fatti anteri ori 
di Venezia; nun. giustificano, sbbastanza la «presente 
dimand», Ja giustificano, j posteriori..Ji. 23rmarzosdet 
48 Carlo Alberto dirigeva.ai popoli della Lombardia e 
della Venezia, parole di. fratellanza; dueimesi dopo 
gianto sulle rive dell’Adige il suo sguardo ed_il:suo 
pensiero, sivolgexano più particolarmente allai Venezia, 
11.6 luglio, 41 Senato: veneziano. decideva «che: Vene; 
fosse riunita al Piemonte.oL'armistizio: diMilano dà sec 
parava da. nai. Venezia;sbbraeciato il partito generòso 
della ilifesò, creava un governo; provvisorio enon re: 
pubblicano, il quale si considerò sempre alleato! dél 
Piemonte. Dapo 4 mesi i eroiemresistenza; essa:càdie; 
e i suoi difensori: sisricoveràtonò: vin! Piemonte, Ora] 
come potrà dirsi:.che i questi non, abbiano conquistato | 
titolo sufficiente per. d'assegno che. si dimanda? Con- 





















































suo anarito, cadde in preda ad un attacco neryoso. 





chiude insistendo per l'adozione del' progetto. 








Senatore Cibrario. Venezia si è sunita a noi con 
grandissimo consenso. Non.è Venezia che albandonò 
noi; ma.il Piemonte che venne costretto da forza mag- 
gione ad.abbandonare Venezia. 

Ministro dell'interno. Da due doveri è stimolato il 
governo; da' quello cioè di sussidiare coloro che. uni- 
rono:le loro! sorti alle nostre, e da quello di-fare le 
maggiori economie possibili. A quest'ultimo mirava il 
ministero quando, presentava il suo primitivo, progetto. 
In ordine al primo io osservo che di quanto fu acere- 
sciuto l'assegno in questo progetto d'altrettanto dovrà 
diminpirsi quello che deve darsi dal comitato centrale. 

Senatore Mazza Saluzzo, relatore. Si tratta di legge 
di.ospitale beneficenza:.le nazionis i governi debbono 
essere consentanei a se medesimi, e quando:abbrace 
ciano nn principio, debbono subirne le conseguenze. 
È atto di virtà cittadina quello della nazione che, mal- 
gralo le sue strettezze, porge latgo Soccorso ai prodi. 

Sen. Castagneto. Nota'che il sovvenire)gli ‘emigrati 
sta nelle attribuzioni delì ministero! dell'interno, e che 
soltanto ‘presso questo dicastero “debba” aprirsi. una 
categoria. per Lutti ‘gli. emigrati italiani e conchiude 
di ‘votare contro la Jegge: nei termini in cui verine 
proposta: } 1 ) 

Sen. Masza-Saluzzo. Risponde che la somma, già 
votata ‘dal Parlamento per gli emigràti veneti era 
stata inscritta al bilancio della guerra; che questa è 
una spesa provvisoria; e che l'inserivérla nel bilancio 
dell'interno recherebbe una soverchia complicazione 
ili cose? e 3 

Dopo alenne generose ‘è commoventi ‘parole ‘del 
sebatore Defornari, e'del senatore Plezza il quale os 
serva che la somma: ricliiesta' è proposta da coloro 
che più direttamente rappresentano il paese, cioè dai 
depulati, il'Senato ‘assente’ che Ta distussione generale 
venga” elisa. © P 

Lettosi dal presidentè l'atticolo 1, die emendamenti 
vengono proposti : l'uno del senatore Alberto La-Mar- 
mora che riduce la somma di Il. 150 mila a 100 mila; 
l'altro tel'senavore Pollonesil quale vuote che la spesa 
invece di essere autorizzata sul Dilancio del dicastero 
della guerra lo sia invece su quello dell'interno. 

In seguito all osservazioni dei senatori Colli e Mon: 
tezemolo dai quali è detto che la somma di 100 mila 
lire non basterebbe perchè il numero deglì ufficiali 
veneil & di'f98, e clie il bonefizio riceve Valore dal 
modo con cui s l'emendamento Pollone è riget- 
latò e il senatore Ta-Marmora ritira il sno. 

Approvato il pardgrafo, il resto dell'articolo nod 
può essere volato per maticanzi del numero legale. 

TI ministro di finanze: Presenta ‘il ‘progetto di 
Iégge sol bilancio passivo Ud ministero di grazia è 
giustizia! disa: 

La seduta è levata alle ore 5. 
































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata. del 10) febbraio. 
Presidenza dell cav.’ Pivetti: 


Sommanio. — Votazione del bilancio della marina. 
— Discussione del bilancio passivo, pel 1854 del 
dicastero d'agricollurn e commercio. 


La, tornata; è aperta alle ore A. 

Si legge il. verbale,.il.quale dopo. appello, nominale, 
essendo Ja Camera in,numero; viene approvato; 

Consueto sunto;di petizioni, A 

Elena. Scorgenito che nekifilancio del: 1851 del di. 
castero d'agricoltura e commercio, mon si édfuttorcaso 
dei voti,emessi dalla Camera nella sessione. passata, 
chiesi la parola. per}fare, alcune osservazioni ima quon 
| essendo; presente.il signor einistrò, propongo che sia 
ritardata la: disoussione, tvaevari 

Dasianivdo credo eliè primasdi entrare nella: di- 
seussione di. questo.lrilancio. dehhapsi diseutero:gli ar= 
tigoli aggiunti.al bilangio, della marinasi 1.» 

Prosidente.; A we pare! ?chiella relazione lidi. questa 
diggiuntalessendo stala oggi soltanto. distribuita’ ai six 
| gori deputati; sia! thiglibn “partito: itrdifferitne: la div 
seussione » adtiocchè. abbiano essi il tempo di esami» 
nartaio sli int 0 an 

“Daziani. Osservo che eglivanticoli: addizionali sono 
| identidi. a quelli, già viltatò néll'uitimo bitanoîo: 
| Ricci, Appurito per questo sarebbe ‘conveniènte di 
| sapere:so l'art;3, il iuale;è uniforme a quellovotito, 
comprenda arithe laprestazionerin natura mellalcate» 
guriardei; tpattenimenti destinati ui maribaied'ufficiali 
quando:sono im navigazione. no. 

Farina: !Faccio osservare ‘al preppimante essere state 
aggiunte dalla cominissione lè parole: ‘come neppure 
le prestazioni:militari innaluna o surrogate; te' pen: 
sioni annesse agliorinildelimeritò civileve militare 

di.Saupia, ovuern alle medaglie) a quellò infine della 
| Roaccademin delle sciense»)Le quali. mi paiono sufs 
ficientissime peri.chiarine il'dubbia messo innanzi. 

Prosidente: \Aptirò:1d'discussione ‘sugli articoli di 
questo. bilancio. Trint 

Vengono approvati: senza idiéeussione gli articoli 2) 
344, 5,6:7,:879, cosdconeppiti e ' 

scArtQ Sardi sospesi a ‘partiro dal' tiglio povi il 
pagamento di quei trattenimenti, maggiori assegna 
menti) pensioni od'assegni ili-qualsivoglia. natura ine 
soritti mel» presente bilancio, i titolati dei ‘quali già 
trovinsi: provvisti! di.uno stipendio di attività 0 di un 
trattenimento! «di aspettativa», ‘oppure: div usa pensione 
| di riposo, ovvero: di 'unzaloro assegnamento qualunque 
3 tarica: dello Stato, sia cheMtrovinsi*descritti nel pre! 
sente bilancio od in quelto dà puialamque dltio mini 
stero, » Ù dala Ù d 
«UArt 5: Pra due asseggi in ‘favore dim solo tito? 
late sard’sospieso' il pagimento ui quello’ more: » 
SUArI 4. Il pagamento di idesti personuli asseghi 
non potrà essere riprest'chè' fa Tufza di anù Tegge, » 
* Arto 51 Nod'sotio contempliti fiella disposizione di 
| cod all'art:!27 gl Assegnitimenti i titdlo iltappreseni 
tata ; dispose i dincaletià d’di ulfizio, Yelle per 
initegnità -d'alloggio, “di* vilggio 6 di collibiotazione, 
sia’ chevquesti sian attribuiti ala Marica 0d ‘assegnati 
alla persia, core rieppure te prestazioni ‘tnilitati in 
naturd, o surtogatesle pensioni ammesse a glivordimi del' 
merito civile e militare di Sivoîa ovverd'alle metaglie, 
nè quelle infine dei membri della regia ivcademia delle 
‘scienze; i» 
<IArt: 6: Sarà pure sospèsora partire dalli suditettà 
epoca il‘pagamentontégli stipendi wt'assegnimetiti di 
aspettativa di qualunque! nà tutta, inseritti nel presente 
bilancia, ei non. potrà essere ripreso selmon!in'forza di 
unideereto ‘reale? emanato»sulla: presentazionerdei ti- 
toli\comproyanti i servizii del titolaresenza pagamento 
di dritto.» ) 

«Art. 7. L'assegnamento da determinarsi pet intanto 





























con. tale decreto realerchersatà inserito nélla Gazzetta 
ufficiale.idel regno» non: !patrà: eccederè lavqhota por: 
tata dalle leggi tegolumenti'incvigore. + 

«vArt.'8.51 titolati di nirtnatienimento “d'altro vas 
segno qualunquerinom vinedlito: a servizio vtiuale; 
inseritti nel presehte’bilaticio, i quali trovansi Hi tale 
condizione dappoi aninî dicci) saranno |patti’a riposo 
con quella pensione che possa lord ‘competere a ter- 







































































mini di legge, quando ‘prima del primo luglio p. 
non siano riammessi in servizio attivo. » 

+ Art. 9, A coloro però cui mancassero gli anni di 
servizio voluti per far luogo ad una pensione di ripo- 
30, sarà concedata a tale titolo una pensione, la quale 
non possa eccedere Ja metà della media dello stipen- 
dio fruito durante i tre ultimi anni del loro attivo 
servizio, nè superare in ogni caso il montare dell’as- 
segnamento di aspettativa di cui sono provveduti. 

Si procede quindi alla votazione delle due categorie 
portanti i numeri 30 e 31 del bilancio della marina 
state sospese. Vengono esse pure approvate senza di 
seussione. 

Si passa allo squittinio segreto che dà il seguente 
risultamento 3 





Votanti AIA 
Favorevoli . 103 
Contrari: \... . (AA 


Presidente dà comunicazione alla Camera d'una 
lettera pervenuta dal primo presidente del magistrato 
di cassazione; nella quale si leggono schiarimenti di 
fatto e calcoli precisi per dimostrare’ l'insufficienza 
delle lire 5000 per le spese del magistrato di cassa» 
zione. Copia di questa lettera fu pure mandata al mi- 
nistro guardasigilli. 

L'ordine del giorno reca lu discussione sul bilancio 
d'agricoltura e commercio. 

È aperta la discussione generale sul complesso del 
medesimo. 

Elena, | voti dalla Camera emessi nella pussuta ses- 
sione riguardayano non poche riforme da introdursi 
nell'instituto «agrario, veterinario forestale, la. colti- 
vazione delle miniere, e la necessità d'una legge per 
Je Camere di commercio, 

La commissione dell'anno corrente ebbe con sor- 
presa a vedere, come nel nuovo bilancio non siasi dato 
compimento a nessuna delle accennate riforme. Invi- 
tava perciò il signor. Muinistro a recarsi nel suo seno 
per averne în riguardo occorrenti spiegazioni. Egli 
diede aleuni schiarimenti, ma spero che vorrà spie- 
garsi innanzi alla Camera in modo più esplicito. 

Occorsero alenne correzioni per errori di stampa 
nella relazione di questo bilancio, ma siccome sono 
evidenti, così non ne parlo. 

Presidente. Gli errori a cui accenna il signor re- 
latore sono già corretti nella copia rimessa alla pre- 
sidenza. 

Quaglia. Tra una lunga dissertazione, che tutta 
versa sopra generalità si propone di far conoscere la 
necessità che il governo promuova l'industria, ilcom- 
mercio, e specialmente l'agricoltura e l'istruzione. 

Proclama l'uguaglianza per tutte le industrie, e la 
più grande libertà di commercio che potrà essere con- 
sentita dall'interesse generale e dalla condizione at- 
tuale del paese. 

Chiarle. Come la libertà politica è il primo fonda- 
mento del ben essere sociale, la libertà commerciale 
ne è il complemento. Finché sussisteranno disposizioni 
che riguardsndo alcune parti, soltanto, dell'industria, 
colpiscano di morte tutte le altre, non potrà mai fio- 
rire il commercio e lo Stato. 

Benché da due anni s'invochino incessantemente ri- 
forme, vi sonò finora state soltanto delle promesse, 
Egli è per questo che lio invito il signor ministro a 
preparare un progetto di legge col quale si provveda 
specialmente ‘alle istituzioni di credito ; ed a volet di- 
chiarare quando intenda emanare il decreto concér- 
nente l'esecuzione della legge 9 luglio 4850. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Mi sarebbe 
difficile ilvrispondere.va tutti: gli argomenti posti in 
campo daglironorevoli preopinanti. Pertanto mi limiterò 
a queî punti che riflettono ‘il complesso del bilancio +, 
e che perciò trovano la loro sede opportuna nella di- 
scussione del medesimo: + L'onorevole: relatore ‘òs- 
servava, chenel bilancio. di quest'anno:non erasi te- 
nuto conto delle osservazioni della commissione che 
esaminò Lilo bilancio «del 1850 ; nè. dei voti emessi 
dalla Camera: Non negherò che il: bilancio del 1851 
fui compilata? con molta fretta ed in circostanza nella 
quale Ja ilistinta persona che’ reggeva allora quel: di- 
castero non poteva occuparsi della disamina del:me» 
desimoz.quindi/mon entrerò a» propugnate ‘ile merito 
della redazione me cercherò. di. purgarla dagli ap- 
punti fatti, dall'onorevole; relatore. Bensì osserverò 
che non.deye recarsi.ta colpa del ministero il non a- 
ver. presentato il progetto di cui’ la'Camera aveva 
manifestato ; il desiderio. 1 /ministero, ha preparati 
questi progetti, e se finora non:li ha: presentati ; non 
fu peraltro se non: perché gli. pareva chela. Caméra 
fosse già sopra 
desiderio \di essa;:mi faròcarico di presentare ‘in bre- 
vissimo:tempo»la legge sui diritti di’ navigazione la 
legge sulle Camere di dommerci, 












menti.posti in. campo dall'onorevole deputato Quaglia 
perché bisognerebbe che trattasi. di futto' ciò che ri- 
flette il commercio, l'industria e l'agricoltura. + 
Quintoralla questione della riforma dogagale se non ha 


ancora il ministero adempite lefatte! promesse + si fu 
per, questa.speriale ragione: verano due sistemi/a se- 
guire in quest'impresay cioè, procedere; per mezzo di 
una legge, generale senza [tener.conto delle, nostre re- 
lazioni colle mazioni vicine, oppure iprocedere; per via 
di, trattati, Confesso francamente, che prima d'essere 
ministro, quando io. considerava la questione dal.can- 
to scientifico; propendeva pel. primo sistema come più 
logico, ma la mia.opinione, venne modificata pel voto 
emesso nella passata sessione! dalla Camera per l'abi» 
lizione dei diritti differenziali, — Mi sovvengo a tale 
proposito che il Parlamento si è già apertamente, pro- 
nunziato ed espresse il desiderio, che pel, procedere 
alle riforme doganali si, avesse pure in mira di. vtte- 


nere. concessioni dalle altre. nazioni. 


Non ayendo il ministero, risparmiato mè cure nè 
pratiche, spera fra pochi giorni, forse in:questa set- 
timana, stessa di, poter. sottoporre alla, Camera una 
prima disposizione legislativa, nel, discutere la quale 
potrà la Camera promunziarsi sopra le. riforme! da- 
ziarie, Ji ministero. però. non,crede che il sistema dei 
trattati;possa applicarsi a tutti;i rami della tarilla dae 
ziania (e. quindi, quando, avrà, conosciuto «il , pensiero 


della Camera, allora.compirà l'opera. sua. 


Mi corre qui il debito di purgare il ministeroy;e 
specialmente vil. ministro di commercio dall'appunto 
fattogli,.di.non avere; ad imitazione di quanto si.pra- 
ticò. nella Francia e nella: Prussia, ‘radunato un (con- 
gresso per la riforma daziaria. Se il ministero fusse 
statossnimato dal desiderio di non far nulla avrebbe 
seguito siffatti esempi. Tn ‘tnitti.i paesi inceuisi è adot- 
tato questo sistema non si è mai giunto a sciogliere 


le difficoltà, ' 


Respingo l'opinione, dell'onorevole: deputato Quaglia 
che l'avvilimenta del. prezzo dei cereali sia;idav;attri>. 
buirsi al passo fatto,nella via, di libertà, mentre. era 
ministro ilconte Revel. Faccio osservare che il prezzo 
medio, del grano, quantunque tenue pressu di noi. è 
però molto superiore a quello, di; Francia,;la, quale 
rimase fedele al suo,sistema proteltore ; se. infine.il 
caro, prezzo. dei, cereali è ulile e vantaggioso ai, pror: 


rica di Javori. — Volendo, aderire al 


e lavlegge sui sete 
sàli; mom posso, ripeto tener dietro \a tutti: gli argo- 





prietari, il buon mercato è utile a una classe nu 
merosa, a quella dei consumatori. (Bene! Bravo!). 

Rispondo alle interpellanze dell'onorevole deputato 
Chiarle. Le instituzioni di credito sono senza dubbio 
di molto giovamento nelle.società moderne. 

La massa ‘però della carta di circolazione non di- 
pende già dal capitale che si raccoglie per costituire 
una banca, ma si unicamente dai bisogni di un paese. 
Ho già avuto l'onore d’esporre alla Camera che fra i 
due sistemi quello di limitare gli stabilimenti di cir- 
colazione e quello di libertà, il ministero si è deter. 
minato per quest'ultimo; ed è disposto a favorire 
tutte le banche che vorranno costituirsi con elementi 
di successo. 

lo eredo con ciò d'aver risposto alle osservazioni 
generali fattemi dagli onorevoli signori preopinanti, 
riservandomi quanto alle speciali di rispondere quando 
verranno discussi i singoli articoli. 

Fagnani. Il beneficio delle acque d'irrigazione è 
così evidente, che non ha bisogno di essere dimostra» 
to. Un terzo del territorio della Lomellina si trova 
sprovvisto di questo vantaggio, epperò infecondo. Il 
danno che da una tile mancanza ne proviene allo 
Stato, al commercio ed a quella popolazione è senza 
dubbio grande. Fin dal 1846 era lora stata promessa 
la formazione di un canale che si estraesse dal Po. Le 
imposizioni di cui è aggravata e che è capace di pa 
gare la Lomellina, è di poco meno di tre milioni. Egli 
è evidente che molto crescerebbe la sua ricchezza e la 
possibilità di contribuire, se si provvedesse all'irri, 
zione di tutto il suo territorio. Quelle popolazioni ii 
stono perchè sia fatto palese il loro desiderio al go- 
verno, e bramerebbero si rendessero ii pubblica 
ragione gli studi fatti in proposito per aver mezzo di 
promovere una società d'operazione per dare esegui- 
metito ull'opera sùddetta. 

Chieggo pertanto al sig. ministro quali siano i prov: 
vedimenti che quelle popolazioni possono sperare dal 
ministero. 

Ministre d' agricoltura. L'onorevole preopinante 
avrebbe potuto ottenere più soddisfacente risposta se 
avesse rivolto Ja sua interpellanza al ministro delle 
finanze, spettando l'amministrazione dei canali al suo 
dicastero. 

Gli dirò però quello che so, non come ministro, ma 
come privato. Onde provvedere alla irrigazione delle 
terre della Lomellina si presentavano varii mezzi. Si 
pensava ad un canale derivante dal Toce, si pensava 
a.tradurre delle acque della Dara oltre la Sesia, e fi- 
nalmente. a portare Je acque del Po dopo il loro con- 
fluente colla Dora. Furono compilati due progetti di 
legge per questo; le vicende della guerra sospesero i 
lavori, ma però fino dall'anno scorso fu nominsta una 
commissione che aveva nel suo seno due insigni inge- 
gnerì , e della quale io ho avuto l'onore di far parte. 
I lavori di che furono incaricati questi ingegneri credo 
non siano compiti ; quando lo saranno potrà il mini- 
stero esaminarli e vedere se convenga sia l'opera fatta 
dal governo, oppure commetterla ad una associazione 
privata, Difficilmente potrà accadere che se ne faccia 
carico una associazione’ privata, ascendendo Ja somma 
necessaria per tale.lavoro a 25 milioni. Però: prima di 
decidere una tale questione credo s'abbia a farne pre- 
cedere un'altra, se cioè si debba permettere che ven- 
gano estese le ‘risaie ‘esistenti, col crearne delle 
nuove. 

Ecco quanto nella mia qualità di privato, nello stato 
attuale delle cose, posso risponiere. 

Fagnani. Credo che non sia necessario il far'pre- 
cedere la questione se debbansi estendere le risaie, 
giacchè l'irrigazione. potrà con non. minor vantaggio 
servire allo coltura dei prati. Inoltre il sig. ministro 
ha calcolata la somma necessaria pei lavori d'irriga- 
zione a 25 milioni, mentrechè dalle perizie fatte non 
ascenderebbe a più di 15 milioni, 

Ministro dei lavori pubblici. A.me, pare che il sig. 
ministro non abbia mal calcolato, poichè sebbene 
dalle perizie risulti na somma minore, pure non po- 
lendosi in opere sillatte prevedere tutti i casi, egli è 
sempre necessario il-contare su d'uva somma maggiore; 
massime se cousideriamo le inondazioni a cui vanno 
soggetti i paesì per cui il canale deve passare. Hu fatto 
questa osservazione per dimostrare che calcolare su 
di una spesa più grave ad opta della perizia degl’ in- 
gegneri, nom ‘fa loro alcun torto. 

Avigder. Non dubito dell'abilità del sig. ministro, 
ma non Vorrei venisse confusa la quistione della abo- 
lizione del monopolio e quella dei diritti differenziali, 
questioni èminentemente distinte. lo ho già dichia» 
rato di essere fautore della libertà di bandiera mediante 
reciprocità. Ma allorquando più non trattasi di ban- 
diera e di navigli, ma bensì d' imporre le merci ‘ed 
adottare Îl sistema protezionista, io grido per la piena 
lîbertà ‘per la libertà radicale, 

Tuttòciò che' è ingiusto è contro l'economia politica, 
tuttociò che è giusto la favorisce, Intesi dal sig. mi. 
nistro di commercio che egli spera ottenere con trat- 
tati buoni risultamenti economici. Mi duole di que- 
sl’opinione del'sig. Cavour, non mi aspettava a Que 
sto cambiamento. Non è certo quanto succéde attorno 
nidî che possa averlo provotito. Se osserviamo l'Au- 
tifa; quali furono î primi atti del ministero De- 
Bruèk? Fu'di chiamare a se una società d'industriosi , 
consultarli relativamente alla libertà di commercio, 
È vero, che appena pronunciato questo nome, tutti 
quei deputati richiamarono, ‘opponendò interessi i 
municipali o personali. Ma alla perfine usando molta 
pazienza e sapere ottenne ‘un effetto clié nOn lasciava 
dubbio” avrebbe: l'Austria intrapeso il sistema di li- 
liertà di commercio! 

In Prussia hoi:vedismo il'sig. Van:dertHeydi, per: 
sona ché bom ‘ha che un'difetto, | d'essere fabbricalite 
in'panni. Esso si oppone alla fibertà di commercio, è 
non può più rimaneré al potere; i sto stccéssofe Lusti 
proclama la) libertà dî commercio. ‘L'Assemblea legi- 
glativa. sebbene tenace del suo sistema di protezione, 
purg atioh'essa fa: qualche'passo alla libertà. 

Ora farei altra interrogazione. Quante dogane \\b- 
bîamo noilin'un piede regolare èd'aniforitè? E quila 
questione è umanitaria, poichè Îl consumatore è sém‘ 
pre quello che! paga; ‘ed il negoziante guadagna 

Un'ultima osservazione, ed è quella sull''infrattio: 
sità in''ewi in questo "pdese si lasciano'‘i fiumi, che 
sonopune :sorgenti’' di molte ‘riceliezze! La \cavisa di 
ciò'stà nell'essere il‘puese nostrò paese ‘agricola e noti 
industrioso.| Per: ‘far nascere l'industria’ basterebbe 
creare banche, poichè esse sono îl' germe d'vigni im- 
dustria. 

Sella:/la seguito alle parole del 





























alla Camera!la mia:demissigne (rumoîi)i 





sig Avîgdot, colle 
quali:taéciava di fieri:monopolisti‘i fabbricanti, elitegko 


IL RISORGIMENTO [GIORNALE QUOTIDIANO 


che il governa negli ultimi mesi dell’anno scorso già 


aveva pensato all'eseguimento di quella legge, ma ne | 


fu trattenuto dal desiderio di attendere il momento 
opportuno. 

E poichè ho la parola aggiungerò che sebbene io 
‘sia sempre stato caldo fautore della libertà dì com- 
mercio, riconosco Luttavia che se il sistema di prote- 
zione fece presso noi grandi mali, ebbe però questo 
di buono, che esso valse ad avviare molti stabilimenti, 
ed io ebbi a convincermene quando visitai le fabbri- 
che dî panno del'nostro paese, ‘le quali sono a tal 
punto da poter rivaleggiare colle-estere.ì 

Awigdor. lo dichiaro anzitutto che non ebbi inten- 
zione di ferire particolarmente alcuna, classe d'iadu- 
stria. 

Non posso poi ammettere l'elogio che il signor mi- 
nistro fece al sistema di protezione, poiché le mie 
viste sono più elevate, ed il bene d'una comune, d'un 
distretto non mi basta, poichè quello a cercarsi è il 
bene dell'intera nazione. A:che vale che 400 ed anche 
più operai guadaguino, sé poi intere classi del popolo 
hanno a pagere il 16ro guadagno: e queste classi sono 
le più povere, poichè il rincaro cadrà sempre sulle 
materie di prima necessità, 

Signori, le libertà sono solidarie tra. di loro, e la 
più semplice, la più sacra si è la libertà di esistere; 
questa libertà il povero operaio non l'ha, finchè è co- 
stretto a pagare carissimo il pane e la carne; vidi 
operai che guadagnavano 40 e 50 soldi al giorno, ep- 
pure non bastavano slle loro famiglie; e questo non 
diviene da cattiva distribuzione di lavoro, non è il droit 
au travail 'uia le droit d'affranchissement de droits 
de doudine che è necessario riconoscere. Le rivolu- 
zioni finora non abbatterono che;il monopolio della 
nobiltà, ebbene questo era il più innocuo, ma il _mo- 
nopolio industrioso è un movopolib più mostruoso che 
va a danno di tutta la nazione. Infatti ove abbiamo. noi 
industria, se dopo immense faliche non lavoriamo 
ancorala séta'come lavorasì a Lione? (L'oratore legge 
varie cifre relative all'esportazione della seta). 

Tutte le rivoluzioni in qualunque circostanza furono 
provocate dal caro 0 da un cattivo essere del popolo: 
Volete evitarle; proclamate da libertà. 

È chiusa la discussione generale: si passa a quella 
delle categorie. 

Categoria prima. Personale |... ‘I. 54,200 

Cavour. Avendo presa a considerare la riduzione 
fatta dalla commissione, mi pate che sarebbe oppor- 
tuno modificare la sua proposta, Vi sono alcuni serit- 
turali che non hanno che 600 I Ydî stipendio, inoltrevi 
sono impiegati che'da' 7 a 8 anni non ebbero aumento 
Per rimediare u questo, sarelibie sufficiente ‘l'aumento 
di 1300, che cioè la cifra div questa categoria: fosse 
portata a lire 55,500: 

Elena mantiene la: proposta, della commissione ne- 
gando che possa essere opportuno un aumento ad im- 
piegati. 

La proposta della commissione è adottata. 









Categoria seconda. Spese d'ufficio 9,000. 
È approvata. 
Categoria Lerza, Biblioteca 1,500. 


È approvata, 
Categoria quarta; Personale della Camera d'agricol. 
tura e commercio 3 a ” ni 5,800. 
È approvata. 
Categoria quinta. Spese d' ufficio per le Camere di 


agricoltura e commercio 5.000. 
È approvata. 
Categoria sesta. Agricoltara 19,000. 


È approvata. 

Categoria settima, Personale dell’ istituto. agrario» 
veterinario-forestale “ . . “ 37,500. 
Peirone in occasione:dijquesta categoria dimostra 
quale sia la causa per cui quesl'istituto manca ognora 
d’allievi; essa consiste nella nessuna carriera aperta da 
quest'istituto e dalle cognizioni teoretiche che in esso 
si danno ai giovatli allîevi. Per le quali ragioni è ma- 
nifestò abbisognare alcune riforme, onde vi chiama l'at- 
tenzione del governo! 

Quaglin. È desiderio universale di tutti he lo stu- 
dio! agrario: sia Leorico e pratico: /mala difficoltà; che 
incontrasi è quella. d'aver maestri, isquali perciò deb» 
bono formare la prima cura del governo. Erasi già. a 
quest effetto: tentato un sistema , ma, esso, pare abbia 
totalmente fallito: si dovrebbe quindi tentare altra yia 
a conseguire quesl'intento cotanto necessario, 

Demaria. Poichè si è parlato di questo istituto, 
credo doveryi aggiungere qualche’ cosa specialmei.te 
nella parte retérinaria. 

Uno dei mezzi pet'suo ‘miglioramento è certamente 
quello di rendere la scuola accessibile ali maggior nu» 
mero possibile: di allievi, e per questo\è necessario che 
sia l'istituto posto nella capitale, od.il più 
sibile : ne sia prova quel tempo in cui.I' 
Valentino , poichè allura era numerosa la stolaresca, 
la quale poteva ancora [requentare varie scuole acces- 
sorie di storia naturale! stabilite nella nostra univer- 
sità.Mi Timito per ora’ fd esprimere questo mio desi. 
derio. 


















}'incidere riesce il disegnare; e mentre tutta vi 
si. conserva la delicatezza dell’acquerello, poten- 
temente vi spicca la robustezza dei tuoni con 
cui seppe il pittore condurre l’opera sta. 

Ma quellò ‘che a primo tratto colpisce ognuno 
in questo lavoro, si è la ‘perfettà somiglianza del- 
l’augusta persona ritiattàvi; si è Il buon disegib 
della figura € la naturalezza e la' grazia della 
sua movenza. La regina ‘sta ritta presso una ta- 
vola ; appoggiando la destra ‘ad'un album, di 
cui sembra'avere scorse le' pagine ed ‘essersene 
alquanto compiaciuta; poichè recasi l’altra mano 
al seno come in atto di soddisfazione , mentre 
fissa î riguardanti ton quell'aria di affabilità e 
di dolcezza che formano l’abituale espressione 
della sua fisonomîa. Una wianitellina a trafori di 
squisito lavoro le circonda le spalle e il seno; 
ed wna veste di‘biarico raso ,stiettà ai fianchi 
da una gemmata cintura, le ‘scende ‘a terra în 
vaghe e brillantissime pieghe. 

Ricche le suppellettili e molti e scalti sono gli 
oggetti d'arte che circondano la Principessa; ri: 
cordando la magnificenza del reale palazzo; ma nè 
questi, nè quelle, e'nemmeno il ‘biinto fondo del 
paravento che le sta di dietro, possono distrarre 
l'occhio dal principale soggetto; tatito magistero 
adoperò l’artista nell’atmonia*teciproca degli ac- 
cessori, nella regolata diffusione della* liice e nel 


tondeggiante rilievo. della figura.» »» —*— 








VIAGGIATORI 


Arrivati il di.8 febbraio. 

Guignard' Tottisanti Msrîn di l'ort-Louis , notafo onorario, 
da Marsiglia. — Lidy Federico-di Vientare ‘commesso , dî 
Parigi. — Véron Edoardo Floriano di S;t/Imier, negoziarite} 
da Livorno, — Mirch Ermanno,di«Weis de Starkenfel$} 
cons. austriaco, da Genova,;— Nasalli Giuseppe di Piacenza, 
possid., da Stradella. 

Partiti il di 8 febbraio. 

Thomas Gustavo di Prussia, negoziante, per'Milino, —'ILépas- 
quier Emilio. di. Francia ; possid:,\per Rarigi,— Baubterre 
Edoprdo di Troyes , commesso viaggiatore, per Ginevra, > 
Montefiori Carlo di Milano, negoziante, per Milano, 

Arrivati il di 9 febbraio. 

Gerson Massimiliano “di Fraricoforte S. M., negoziante, da Mi- 
lano, —Bleton'Giulio di Bourg les Valence, ‘viogg; di comìti;/ 
da Rowia,— Brouckére (de) Enrico.) inv. \straord. ministro 
plenip, del Belgio presso Jo corti, d'Italia,,, da-Milao,.— 
Zamponi Gio. Batt. di Norimberga, commesso, di comm,, da 
Livorno. — Atkins Newell Giacomo d'Irlanda, possidente, da 
Napoli. — De Stacpoule inglese, maréhiesé, dh Firenze. 
Grimmelt id: possidente, id.— Schwartz Carlo Giulio Fede- 
rico id. negoziante, da Livorno. 

Partiti il di 9 febbraio. 

Magnat Gio, Luigi di Chabeuil , negoz., per Milano e Parma, 
l Mendel! Giuseppe ‘di Milano , possidente e negoziante di 
gioie, per Milano. 
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DECESSI dell'8 febbraio in Torino: 
N;/017 
del 9» 13, 


Dal 1 gennaid; totale: N. + 572. 


3 ULTIME NOTIZIE. © © 


Narott — Ecco lla. lista dei condannati «della 
Setta dell'unità Italiana con sentenza del 1 feb» 
braio 1851. : 

Faucitano a morte .col.2.0),grado di. pubblico 
esempio Settembrini a morte :col:3,0 grado;.di 
pubblico. esempio; —Agtesti[a morte col laccio 
sulle, forche— Barilla ,,, ergastolo = Mazza j; idi + 
Nisco, trent’ aoni. di ferri. Catalano 35 anni di 
ferri — Braicoy idem—Yellucci,| idem=—Potrioy.24i 
anni. di, ferri — Pironti,, idem,— Romeo) iden 
— Vallo, 20..anni di. ferri, — Antonelli, 19 anni 
diferzi,— Cocoxza, (i iderax+ Caprio y, idem — 
Cavaliere, idem. —, Errichiello, n idem + Nardi} 
idem. — Tedesco saterdote; idem + Crispino «sci 
anni di relegazione — Miele sacerdote, idem + 
Torassa, un, anno di prigiotiia — Caraffa) idem 
—: Pitterà, idem.— Pacificoz idem -—Montella} 
quindici giorni, di. prigionia > Molinaro} ducati 
500, di multa. 

Quelli che sono.sati posti in.libertà | provvisoria 
sono i seguenti? 5 

Esposito — ‘Gualtieri Miraglia — Muri 
sico — Palloità —Sèrsile ='Dì Giovanni, |, 

(Monitore Toscanò).. 


Torino; 40 febbraio! 148811» 
Il giorno 8 ‘corrente il deputato Vibra inati? 

















Pei- 








Voci. A domani la votazione della categoria. 
Ministro tti. commercio. Prima che «sis voti questa 
categoria, desidererei partecipare alla, , Camera, quale 
sia l'opinione del governo su quest'instiluto; 
Voci. A domani, 
La seduta è levata alle ore 5 1jf. 
Ordine del giorno di domani. 


Continua la presente discussione. 


RITRATTO, IN, LITOGRAFIA 


M. tà necma: Apetame pr SanpecwAY 





prùS, 





Ceci mera’ cela, disse ‘giù Victor Hugo nel suo 
libro di ‘Notre “Dime, ‘parlando della, stainpa 
nascente rispetto "alla scoltura simbolica , e, noi 
siltelnino’ quasi teritati di'live’ Atrettàntò; in pro- 
posîto (def litografia Figuatdo'"all'intaglio, am- 
inirando il bèl lavoro del'stglior A! de Valentini, 
rappresetitàute S. MI! Ta ‘egina Adelaide di Sar- 
défod 3 'Wradbttò silla piùa “dil’éig. M.'Fanoli, 
con tanta purezza di contorni, con tintà ‘forza 
e Suibititura. di'tinte, che meglio fir non pote- 
vasi” per limga ‘è ‘paziente ‘opera di esperto bu- 
lino 

Che la litografia, contotta ‘per oghi stà ‘parte 
al''grado di perfezione; cole Sppare nel'ritrattò 
di'euî parlidino) possa pateggiare l’initaglio, rap- 
presetitanido; come qui,'un dipintò all'acquerello, 
chiaramente lo provano’ Quégli stessi icisori che, 
avendora rappresentare col ‘Bulibo di simili 











faalcano) 


pello! nubvamente 2° questo riguarito. 





Presidente: Ps osservare 'che'il sig. Avigdur” non 
ha inteso certamente, parlando im genere, di tludere 


Chiarle:;lo aveva interpellato: it: signot. ministro} AUStche 
Sulla legge.del 9cduglio 1850 ; limostrandone alla Cari dell'atiginale: 
mera.l'importanzai; egli mom ha. risposto ;' iorlointer=* 


ture, usavano) per le carni specialmente, soltanto 
latpunta; ‘tentando: dì''reiidere per tal'imodo ‘loi 
| qualche maggiore evidetita fe dilicate' fumatore 


Nellia Stanipa' chie'abbiamb Sott'otchid' Perfetto 
| desideitto ‘vi è ottenùtò! pèrfettàtnent , e‘ col 


Ministro d'agricoltura, Rispondo al-sig: Uhiarle una’ fatica’ tarito minore) quatito' più facile dell 
i 





davu'alla Direzione del Risorgimento la Jellera 
inserita nel numero' 195 della Crace di Savoia, 
chiedendo a nome della legge ehe venisse stam- 
pata nel giornale, Op % 

Il giorno, successivo la Direzione:[scriveysì al 
suddetto signor, Viora che dessa era rincrescente 
che, fossero.sfuggile.ini.quell'arlitoloccerle frasi 
di.acerba censura; che egli aveva creduteoffen> 
sivecab proprioconorè, »eiche ‘non solovin’ nome 
della legge; ma-anche'per urbanità “ra dispostà 
pubblicare la su: diétirattizione, invitatidolo però 
a'Voler correggere ‘aletitit espressioni, ho” esso 
dol canto slid trovava lite offensive. s 

In questo frallempo la Croce di, Sapoia pub- 
blico la medesima dichiarazione del signor de- 
putalo Viora. .., ; 


Dietro questo fauu,la; Direzione, ed il. Viora 
stimano di dover dichiarare.ad;.ua):lenpos;da 
prima, che nonvivlendeva intaccare il.canattere 
| del.signor, Viora; e questi .poi;iche dal cantoisuo 
| nonintendeva di offendere la-Ditezione. « 
Paouo Vionk Deputato.) 

2009 tion Cho Pamet.! 0 1 




















FONDI PUBBLICI. + 

Torino 40! febbraio ‘4851. | 

11819.— decorrenza {ottobre s., pintuj = BI61 | 
az 

11831 — decorrenza.k;gennaiona salt: 

1848 — decorrenza 1. settembre end? Dia 








1849 —,, pid! Rennalaoa BA ss 
lig34 — obbligazioni. 1.,,.-1 ;, osf0 oi 
U69 — id, O a 





Azioni della Banca 





ME 
Bonst ibi Pintor del 6) 15700 in para 





(gone degli ultimi corsi di ieti calòdi* 50'tenti 














2-96,150. 11.300 dii 
come pure l’imprestito a 96, 55. 

Fondi esteri. L'antico!5 0/0 piemontese! calò du 
83,75 a 83, 60, il nuova crebbe da.84 a 84, 25. 

Bons "vi Pintor del 7. Comparativamente ‘agli 
ultimi corsì di ieri il 5/0]0 terminò in'oggi senza 
mutamento a' 96; 50; il:3:0/0' intimeno' di 10 ce. 
a 57; 85;ed:il ‘prestito dix35 cc: a 96, 20) 

Fondì esteri. L'antico 5 0{0 piemontese (ec li.) 
calò «di 10:cent, a 83, 50, ed il nuovo di 60 
cent. va 83, 55: Il vecchio prestito di’ Piemonte 
aumentò di: 2; 501a»957, 50. 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita' alla séde: centrale di Genova 
la serà del 5-febbràio 1851 
che comprende lo operazioni della sede di Torino 
del 5: detto. 
Commissario governativo presso la-Banca: 
Art, 8 della legge 9 luglio 1950. 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova, + ,L. 3,004,493, 86 
id. id, Toribo ,. . + 7,415,161 054 
Monete ‘e paste ih cassa in Genova. » . È 


Portafoglio e anticipazioni in Genova © 10,507,001 36 





id id. Torino » 10,562,479 12 
Fondi pubblici della Banca". . |‘. + © ‘*561,917 5008 
R. finanze e. mutno, Ò #14,000,000 d 
Indennità:agli azionisti della banca i 

di Genova; i. Li . 906. 
Tratfe-della sede di Torino del giotno BJ 
Acorrente x siniv Ger ail 14,696 58 


Spese, diverse i + «ion (1 «ot 158082 060 
literessi sul, mutuo dal 40/ottobre al LI 


SI dicembre 1850... 30 sot; , 69,000 
Corrispondenza della banca ( shi- 
lalicio de''conti). | >. "+ 017,600 82 





L. 46,912,519 37 | 
Passivo Ò 
Capitale ivazeti 4 aghi 
Biglietti in eircolazion 
per operazioni ordinarie. . 
penimutuò. alle; R. finanze 
Fondo, di riserva... 0 Leon 
Profitti e perdite al 31 dicembre...» 
Risconto del portafoglio e antici 
pazioni in Genova . . . 
}d..id. in Torino, , .. 
Benefizii del sem, in corso in Genova » 
id. in'Torino » 
Conti correnti nibili in Genova» 
i ddl Ue in Torino” + 
Non:disponibili e-divénsi vo i. e 
Regio erario;canto corrente a pagarsi, il! 
Tratte ‘a pagarsi. dalla ‘sede | di,Ge- 
mova su(quella. di, Torino». entorit 
Della sede di, Torino; su quella di 
Genova comprese qualle del.4,, , LIS | 
COPPENtE, Ln ue rinato Strevi L80209, 05 


| 
Jul 1,8,000,000) i 





»21,944,200.+ 1 È 
»014,000,000 +! || 
101,333.53 || 
593,52 10. | 
pot | 
100 A,295,98 
+ 44,921 60 
"50.945 35 

55.500/96 
478,396/55 
517156180 

13,530-17 
274.159,95 














| 
| 
| 
| 
| 





è ved 
41,928, 48 








Dividendi arretrati... . + e 1, @,654 50 
Azionisti della banca di Genova TRI 
per indennità 1° 0 Lt, a 4,000 
Ricevute e vaglia di contò ‘corrente 


+ 662,738 11 


sl A6,912,349.37 
TS, NICCOLINI, gurorste., 
RA LIA rr 


BIISSIONE DI AZIONI 


garantita dal Governo, di. Prussia, 


34000 vincite: di 562000) [rnelti 500000 + 
487000 «LAB0000 — 442000 #5000 = 4 di 
40000: enosì di seguito; ‘inttutto vi sono da'gua- 
dagnare 145: milioni di franchi,>da ‘pagarsi: in 
danaro contante immediatamente dopo’ l’éstia: 
zione, ino otra svi) ili 
j Eaoproiuma estrazione aurà dbogosil 8 febbrveori 
a: è cosi Lo la, Un Azioni De N 
i Pon Pn Te Gia ianrazione leghi 
2Bfet affoni Tr 400" pagabili im niandati sopra qualetie 
piazza di.commercio 0!come!sarà più.comodo ‘ ai' ri: 
Sngluri concorrenti... 
liste delle vincite” 
tiinésse n thi spetta. 
Pev) avere azioni ‘o «prospetti: dirigersi da 
i |P. E: FULD evt.ia; invLavonwo!, 
dl oppureda LUIGI PRATOLONGO;in Gemova; U| 


a pagatsi 











| 
| 
| 


ipilorinp ri o‘ 


| 
| 





: mo-iuilotà 
saranno, da noi puntualmente 





DI ] | 
ACQUA DI SPAGNA 
i Inosiaglio + test J | 
Della signora ASCANIO, \per tingere i, capelli Q| 
iu tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in înodo durévolt) € sopratutto per fortihcare la 
ice dietro un nuoyo procedimento: d’'ùn'\ùso 
moy: potendo uatingiie persona ‘tirigersi A] 
di. per! ses; Palazzo; nazionale; galleria» Valois) 
n;,1,16,, Si spedisce n;oprovincia, ed. all estero | 


CRÈME BEAUTÉ 


Ì 

Perdi!sua. composizione e per gli: &lfettii suoj-difte: | 
risce.svstanziglnenté dagli saceti ve dai ‘cosmetici acidi 
che,alierino Jaxpelle;e la renguno ‘rugosa e Letrea, La || 
Crema dî, avugnanza risultato, delle: lunghe, medita4 
ziòni di un etnie sialogo, il sig,, Picaclé, haavuto 
l'approvazi did PorRA, medi co e. pienamente scorri 
sponde a guesto favore insigne Contenendo molecole 
grasse, ‘iutrica la pelle, hianchisce l'epidermide, can- 
célla GA fé rughe, e fa progressivamente scom- 
patittte matohie' Wi réssò: Solo deposito è Parigi "25, 
piutda Vénaduiditiot dell'au Napotioni 1 "Phi 

vile ION reato 5 iranchi ta ‘boccia "0" 
“ii fova inche VA mandola' prodotto dell'amanddia A 
dindra, (che tiene Tdogo vantaggios ente degli acidi e | 
dell'acquò’ di Colonia, ‘avente la' Vitti! di ton rugare Qi 
larpeMé; nità di Tatla hic 9 Ho CO Secuiateci al 



















































Deposito Unico a Parigi. 
NI ‘protiliehi “fe ‘adsideratio ‘averne in deposito, 
debbono ifidirizzarsi’fharico a Torino al‘signor Bussy, 
presso l'uffitio del Risbrgimento. ; 














Teatri di questa, ser. 
BEGIO;:— La |GFerusaleimmex::musicar di Verdi, «3 
i Balla;grtande La sollevazione. delle. Fiandre. 
LARIGNANO; ka dranimatica compagnia! al servizio 

diS.M. recita: Lo Figlia dell'Avaro,; ud 
GERBINO, — Un Proscritto di Napoleone, il Grande. 


—————_—_—_—___+—yÒ 
® (Fip: FERRERO E RRANCO. "ini 
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dola 
di è 
gare 

















> PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonso, — Un wii È 40, — svi mesi L, 22, — Tre mei 
Provincia 2 Uo apao i. 48/— Sei'mest i Bf ee Tre-mesi L:4 





Jratta ed Estero. — Un anno L.:50, — Semesité k. 
mese L. 7, franco gi confini. — Un sol, Numero cent. 





2. 
40, 








Anno IV. 


_———- 


12. — Un mese L, 6. 


Trimestre 44 50, —Un 
7 — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale li Risoncimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — l manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 

















. — Un mese L, 6 50. 





IL RISORGIMENTO 








Per Tonio, all'ufficio 
librai. — Per le Pro 
Firenze, Viassenz, li 
Marghieri, libraio. 





Torino, Mercoledì ‘ 








RIVISTA 

Nalla nei giornali italiani: 

Molto nei francesi; ma non già di cose nuove; la 
dotazione, e poi la dotazione. Un rapporto abbastanza 
Jago, del sig. Piscatory per provare che il Presidente 
digià caro, e non importa rincararlo ; qualche 
nuazione abbastanza trasparente dei pericoli che si 
corrono dando a lui maggior somma di danaro : per 
adiclusione si risponde coppera chi domanila danari. 
lisomma la è una quistione di-spiecioli, una iquistione 
digiuocn, a cui crediamo convenir meglio queste frasi 
molto alla buona, che le pompose: eloquenze degli 
oppositori, fe dei richiedenti. Ma pur:si! teme che a 
codesto giuoco non si giuochi della calma della Fran- 
Cia, e questa Lemenza è abbastanza ragionevole, e 
seria. Il partito dell’Eliseo vorreblie far la colletta 
nazionale ; lo che avvenendo si avrebbe lo spettacolo 
di tba agitazione artificiale promossa dal governo. 
Dicono che il Presidente non acconsenta a siffatto 
tentativo 

Corre pur ‘dee, clie se ‘la dotazione sia negata, 
time pare indubitatò, sarà subito nominato un mini- 
v008o bamartine-Billaultsma noù sappiamo dome ciò 
possa avvenire) dacchè' il signor Vaisse ministro del- 
l'interno?ba dichiarato che non si. pensa a modificare 
la legge del suffragio. ristretto, e, Lamartine voleve 
fosse ritirata. Ma insomma tutto è possibile e nulla è 
prevedibile. L'alea jacta est è il:futo della Repubblica 
del 1848. 

l giornali inglesi trascrivono Ja parte del discorso 
di lord John Russell pronuuziata nella seduta del 7 
febbraio della/Camera de” comuni prima della partenza 
del corriere. Esso è veramente notabile per la cono 
scenzi del ‘liritto pubblicò ecelesiastico delle nazioni 
qitlolivhe di Euvopa, e peivricordì dell'antica legisla® 
gione inglese. Tuttivi passi. che alludono alla: deter: 
mMinazione di resistere alla così dettà usurpasione pa 
palo sono altamente applauditi. Del resto il ministro 
Ncwlesta, che non accederà al progetto di. formolate 
lutto intero un colice regulamentare sui rapporti der 
cattolici col capo della Chiesa. Il ministro tira un gran 
vantaggio da tutti gli atti impolitici e da tutti gli ana: 
uronismi che si sono permessi i falsi amici della Chiesa 
in vati paesi del Continente: La parte che riguarda 

il rifiuto dei sacrameoti al ministro Santa Rosa fu 
ascoltata con viva emozione! Rileviamo dalla stessa 
esposizione certe deliberazioni del sinodo, irlandese 
che righardano materie puramente temporali, come la 
educazione laica ed i rapporti tra' proprietarii e con- 
duttori de' fondi rustici, Non si' può dubitare che l'al. 
fare della circoscrizione diocesana è una vera’ crisi 
nello stato religioso della Gran Brettagna. Bisogna 
chè quel governo che ha tanti milioni di cittadini cat- 
tolici si ponga in rapporto con la Uortedi Ruimacene 
registri certi atti; allora potrà dulersi, più ragionevol- 
mente della pubblicazione di bolle concernenti lo stato 
il placito del governo civile. 
rso si ricava un fatto, interessante. 
Pare che il Papa, indicaudo alcune carte sapra la sua 
tavola, nelle quali era preposto il nuovo ordinamento 
cattolica abbia detto a lord Minto « Ecco documenti 
che vi riguardano.» IL ‘ministrò assicura che milord 
non vi fece attenzione e che în ‘ogni modo non’ disse 
affstto alcuna parola che potesse incoraggiare Sua 
Santità ad emettere l'ultima bolla, 

Una deputazione si è presentata al cancelliere dello 
scacchiere. per proporgli l'abolizione della împosta 
sulle porte e' finestre. 

La commissione lella seconda Camera a Berlino in- 
caricata di esaminare la quistione sé poteva pagarsi ai 
questori Ja sotnma dovuta all'uffizio pel gennaio 4854, 
che implicava l'altray se l'attuale. esercizio finanziero 
sia normale, sì, è! pronunziata per l'affermativa alla 
maggioranza di 9. contro 7.voci. Speriamo che la Ca: 
mera adotti Ja stessa prudente determinazione. 

Dicesi che alla prima; Camera sarà. proposto di, so- 
spendere la legge comunale e rinviarne l'esame agli 
Stati provinciali, La maggioranza anticostituzionale di 
essa soscriverebbe a questo primo atto di abdicazione 
dell'autorità parlamentare; ma per la seconda Camera 
abbisognerebbe il colpo di Stato. 

Il principe di Prussia non prende ‘parte alle ‘feste 
che si fanno. attualmente all’arciduca Leopoldo dulla 
corte di Berlino. 

Abbiamo il progetto di legge pel ‘regolamento del 
debito pubblico spagnuolo che, è stato accolto fayore- 
volmente dalla borsa e dal commereio: Non conosciamo 



















































































ancora quello per'la riforma della banca di San Per- 
dinando. 

La regina recatisi in teatro a sentire l'Olello, trovò 
inginocehiata nella sua loggia una corista ‘che leo: 
mandò grazia per un carabiniere condannato ‘a morte 
per delitto contra la disciplina. La grazia fu accordata; 
L'infante Don Enrico ottenne veramente ill permesso 
di tornare in Ispagna. Il luogo” designato per li sta 
residenza’ è Valladolid. 








GIORNALI ITALIANI. 


Nel terzo fascicolo della Misceltanea. politica 
che si pubblica dai costituzionali di Firenze si 
legge un discorso di ua costituzionale pontificio, 
intitolato alla Civiltà Cattolica, ‘in cui si pren- 
dono ‘a discutere e \confutare le ;lante accuse 
che quel giornale riversa sul capo dei ‘costitu- 
zionali della Stato Pontificio! Ne andremo ri- 
portando alcuni brani. — La Civiltà Cattolica 
ha formulato questo quesito: 


* Non potrebbero ottenersi con un governo uso: 
Juto ma paterno, qual fu quello di tanti santissimi 
pontefici, e sotto l'amministrazione degli ecclesiastici, 
i vantaggi sperati dalle costituzioni? » 

— Risponderemo francamente che no. No, perchè 
dal lato dei fatti, i governi assoluti e paterni sono 
alberi che dettero tali frutti im tutte le Jatitudini e le 
longitudini terrestri, che l'universale approvò la sen» 
tenza data sul conto di essî da Pellegrino Rossi No, 
perchè dal luto filosofico, l' onniputenza dell'autorità, 
è l’onnipotenza dell'arbitrio ; er ‘ha la sua ragion di 
essere tanto meno giustificabile quando visi ammetti 
il dualismo del civile @ dell'ieratico, e tanto meno 
acconsentibile dal' civile quando lo ierdtico lo predò- 
mini: No, perchè “gli ecclesiastici’, risguardando il 
pubblico eratio come un patrimonid' proprio e vita: 
lizio, non hanno la necessità di ‘bene ‘amministrarto 
che dà la responsabilità e la successione. In principio 
dunque l'amministrazione dei chierici, quasi sempre 
stranieri allo Stato Pontificio, è una impossibilità per 
ottenere i vantaggi sperati dalle costituzioni non 
solo, ma anche per ottenere î vantaggi di una buona 
amministrazione qualsiasi, In fatto ‘ancora ad imme- 
morabili quest'impossibilità venne riconosciuta, e nel 
Memorandum del 1834 fu dichiarata dai ministri di 
Francia e Inghilterra, come dai ministri di Prossia, 
Austria e Russia. Oggidì si rese anche più manifesta, 
dacchè, per ovviare alle cause risultanti dall’inetti- 
tudine propria, si dovette pubblicamente ricorrere 
per suggerimenti e per aiuti. ai montalambertiani, 
agli scrittori dell'Univers e dell'Armonia, laici tutti 
con mogli e figli, ‘e mon chierici. No; finalmente, 
perché se, per impossibile, si giungesse ‘a formare 
una buona amministrazione cogli ecclesiastici, i mu- 
tameniti continuî nei capi e la irresponsabilità annessa 
ai gradi non darebbero mai ai sudditi Ja benchè me- 
noma guarentigia di sua durata, e quindi non sì 
avrebbero mai i vantaggi sperali dalle costituzioni, 
che si risolvono nella guarentigia di aurata. 

Sì legge nel Friuli: 

«La proceduta pubblica ed orale ‘ed il giurì presso 
di noi (quei di Trieste) funzionano bene, e noi ne sia- 
mo contenti. Consideriamo adunqué questo del giur; 
un beneficio che ormai non cì verrà più tolto. Una 
quistione singolare è sorta adesso fra (li noi: civè se 
abbiamo da far istruire i nostri figli nella lingua na- 
zionale, od in uma che non è la nostra propria. A voi 
| parerà che questa non sia una questione nemnieno ; 
Ma non titti la pensano così. Pretendesi che per le 
| attinenze che ha Trieste con l’Austria l'istruzione debba 
essere impartita aî nostri [giovani ib lingua tedesca. 
Ma vi domando io, ha Trieste attinenze soltanto cot 
Tedeschi che abitano il territorio della monarchia au- 
striaca, o non anche cogli Italiani , cogli Slavi, cogli 
Unghieresi è ? Lè poche provincie tedesche del- 
l'Austria costituiscono forse esse sole l'Austria intera, 
0 non piuttosto sono un frammento ‘di ‘essa’, ‘ed'un 
frammento che non:è nemmeno .il più grande?:o si 
considerano le.altre provincie come tante celonie? La 
costituzione non dice codesto, anzi essa dice tutto al- 
l'opposto. Col rendere la lingua tedesca in paesi ita- 
liani strumento obbligatorio dell'istruzione pubblica 
non si corre pericolo che sorgano gli Slavi, molto più 
numerosi in Austria, a chiedere per sé un tale privi- 
legio? E poichè non si cedette al loro desiderio di 


















































APPENDICE. 


DI ALESSANDRO MANZONI 
E DEGLI ULTIMI SUOI SCRITTI. 
LÀ 
Nel pronunziare. certi noti, \in certi momenti 
specitimente; una' folla di. pensieri è di memo 
rie assale l'anima, che dilungandola per poco 





le verità della prima debbano essere irrepugnabile 
fondamento della-seconda;.e che ove nol sono, 
ne seguè inganno , violenza ‘0 barbarie, Vivente 
sotto straniera signoria , delle signorie straniere, 
comunque nominate, rivelò con tanta potenza le 
brutture, che meglio nori avrebbe fatto scrivendo 
di esse la più compiuta e severa storia; peroc- 
chè col sovranò! magistero di un'arte si può diré 


rendere la monarchia slava, chi potrebbe mai pensare 
ch'essa potesse divenire tedesca cal fare in lingna te- 
desca l'insegnamento? Goncedo che per i legami pali- 
tici sia utile che i gioyanli destinati alle carriere supe- 
riori sappiano, bene la Îifigua tedesea : ma per questo 
1l mezzo migliore è d'inségnare questa lingua a quelli 
che mon fa sanno e che desiderano d’apprenderla ; ed 
è contro ogui principio @i logica che per l'istruzione 
delle diverse materie si @doperi una lingua che dalla 
mussima parte deî'giovafetti non è conosciuta. Come 
potete: insegnare il. latifo, l'italiano, la geografia, da 
storia, l'aritmetica, la g@Bmetria, le scienze natura! 
ilgreco, servendovi della lingua tedesca, se.i giovani 
che hanno da apprendere codeste cose, nun sanno la 
lingua che ad essi parla il loro maestro? Il senso co- 
mune dovrebbe bastarela sciogliere tale quistione, 
quando i fatti custanti n@M l'avessero già sciolta da un 
pezzo, in modo che sembra incomprensibile, come ta- 
luno per piacenteria, ‘pef' pregiudizi nazionali, 0 per 
altro motivo che sia, a nemmeno intavolata. Il 
fatto è, che qui, meno ilfigli di qualche impiegato di 
nazione tedesco venulò%a stabilirsi di fresco, i figli 
medesimi dei tedeschi, la chi famiglia si parla di 
ordinario la loro lingna originaria, parlano essi (come 
sanno) la lingua îtalisna come propria lingua, e la te- 
desca devono apprenderla collo stutio. Il fatto è che 
questi giovanetli, quando nelle scudle minori si ado- 
perava la lingua tedesca, terminavato col non inlen- 
dere nulla di ciò che loro s'inseggava, e col non sa- 
pere nè la lingua tedesca, nè l'itafiana. Questo fatto 
era così evidente agli wevhi di tytti, (che allo stesso 
governatore Stadion (il quale pure, ad onta di un'certo 
sno liberalismo che pareva meraviglioso, quando tutto 
il mondo: nen era liberale, nutriva dei pregiudizi in- 
vincibili contro la nazione, italfana, che sembrayagli 
affatto inetta, e contro tutto cià che d'italiano sapeva); 
‘allo stesso Stadion sembrò cos mostruoso, che rifuse 
tutta l'istruzione elementare e/la rifece italiana, e non 
dubitava d'asserire che la infima delle maestre italiane 
del nostro paese valeva meglid che il wigliore dei mae- 
stri tedeschi. Ciò egli diceva, perché, giudicando dagli 
effetti dell'istruzione, ei bene}vedeva come que’ poveri 
maestri, insegnando a chi nod.li poteva intendere, non 
producevano aleun frutto. 

Stadion, essenzialmente tedesco per educazione, per 
abitudini, per idee, per tutto,conobbe che in un paese 
italiano l'istruzione doveva essere fatta nella lingua del 
paese: ed ora voi vedreste qualeheduno, il cui nome la 
desinenza italiana, perorare perl'insegn «mento in lingua 
tedesca ! Notate, che.la lingua commerciale dell'Adria- 
tico, mediante la quale c'intendiamo tutti (e questo 
argomento si aldusse' già per Fiume) è l'italiana, lin: 
gua che viene per consuetudine appresa dai Greci; 
Slavi, Orientali, Inglesi, Francesi, Spagnuoli, i quali 
possono bene apprendere facilmente la lingua d'aso, 
la lingua ch'è intesa non solo nei porti italianî, mo in 
quelli della Dalmazia, del Jonio, della Grecia, della 
Turchia europea ed ‘asiatica, delle coste del Mar Nero 
e del mare d'Azoff, dell'Egitto, di Tripoli, di Tunisi, 
dell'Algeria, della Spagna ec; ma che certo difficil- 
mente potrebbero apprendere il tedesco: Ora non val- 
gono tutte le attinenze con questi popoli quelle che 
noi possiamo avere coi Viennesi? E non si può ser- 
vire a queste ultime coll'apprendere la lingua tedesca, 
quando se ne sappia una ‘bene, la propria ? — Ma se 
vorranno far proprio: sertire la lingua tedesta come 
strumento della istruzione, avverrà chè noi avremo 
un ginnasio con pochi scolari, ed ignoranti anche 
quelli ; poichè gl'Italiani che possono! spendere sa- 
ranno costretti a mandagè i loro figli a Capodistria e 
ad Udine, allontanandoli da sè, come si è fstto Bnora 
în molti casi. DI 

Quanto, nuocia l'ignorare la lingua del paese lo 
mostra il nostro clero il, quale educato per lo più in 
seminari tedeschi e nom sonoscendo la lingua del po- 
polo, rimane affatto “estraneo a questo, con danno 
estremo della Religione è dei costumi.{Il' nostro clero, 
quantunque: fra di esso i contino delle persone de: 
gnissime e molto istrutte nelle scienze e nelle lettere 
germaniche (ed jo. posso dirlo, perchè ho trattato con 
preti tedeschi e devo rendere loro questa giustizia, di 
dire, che li trovai più dotti di molti italiani); il nostro 
clero sa fare il suo ufficio per ciò che riguarda il 
culto esterno e l'ordine (ehe si richiede da un buon 
impiegato, ma nonsa disdendere nelle case del popolo, 
non mescolarsi coî poveri, istruirli, consigliarli, come 
lo sanno quelli che parlano la di lui lingua. E questo 
è un frutto funesto, che dobbiamo alle male digerite 
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FIS EA REANO: 


| riforme di Giuseppe Il. Ma quelle riforme intese a 
| germanizzare il pupolo non giuasero a produrre l'ef- 
Î fetto desiderato; solo influirouo a danno della coltura 
| generale. Se yi lasciate, che la giuventù nostra si 
| serva, come strumento d'istruziune e del pensiero, 
della lingua ‘cui apprese per tempo, essa progredirà 
| nella coltura e starà #1 pari della tedesca e dell'italia- 
na: ma se la costringerele a pensare in una lingua, 
che non é la sua, essa, non sentendosi nè bene ita- 
liana, nè bene tedesca, sarà come, gli animali ibridi, 
che non generano. Fate clie la lingua italiana sia lo 
strumento della sua istruzione ; ed essa potrà appren- 
dere la lingua tedesca ‘e’ servirsene all'uopo al pari 
forse dell'italiano. Ma se fute tutto all'opposto non 
saprà servirsi né dell'una, né dell'altra. — Un vostro 
friulano, il signor Craighero, quantunque cresciuto ed 
educato in Germania e nazionslizzato tedesco, sicchè 
divenne anche poeta nella lirigua alomanna, il signor 
Craighero;come consigliere municipale ebbe il buon 
senso di mostrare la convenienza: dell’insegnamento 
italiano. Ma credete voi, che sia.il buon senso quello 
che trionferà questa volta ? 








GIORNALI STRANIERI. 


La Patrie fa precedere al rapporto della 
commissione sul progetto di dotazione le se- 
guenti parole: 

Come già sapevysi, il sig. Piscatory ha dato ogg; 
lettura all'Assemblea del suo rapporto sul credito di 
1,800,000. fr. domandato dil ministro delle finanze 
se straordinsrie di rappresentanza. della 
. Le conclusioni di questo. rapporto sono 

















maggioranza di 13 voti contro 2. — Noi non diremo 
quali sentimenti ci abbia provocati la Jettura di que- 
sto rapporto. Nsssuno serà meravigliato delle con- 
clusioni di questo rapport9, ma molti uomini d'ordine 
saranno certamente afflitti del tono di diffidenza, di 
ostilità e di minaccie ancora che vî regna. 

Il paese voleva credere all'unione dei due grandi 
poteri dello Stato, che ardentemente desidera nell'in- 
teresse dell'ordine. Dopo il rapporto, pare che questa 
unione non sia che un sogno. Il signor Piscatory ha 
fatto svanire questo sogno degli uomini unesti. Com- 
pitngiimolo : non diremo altro. Noi lasciamo che i 
fatti seguano \îl loro corso. Eceo il rapporto ; che il 
pubblico giudichi. 

Il Post ha il seguente articolo sulla prima 
tornata del Parlamento inglese : 

La sapienza collettiva della nazione si è congregata 
nelle stesse sale donde uscì pochi mesi sono, Nel caso 
presente il vino vecchio s'è messo in vecchie botti. 
Parei che qualche cosa debba attribuirsi al genio del 
luogo quando:scorgiamo la stessa noiosa monotonia 
nella prima tomnata della sessione che osservavamo, 
nell'ultima sessione, Il Balzac ci dice che gli arredì e 
la distribuzione di un appartamento influiscono non 
pur sulle sensuali, ma sulle intellettuali facoltà, Il 
perché se la Camera dei comuni avesse occupata la 
sua nuova sala, la novità del disegno avrebbe per ay- 
ventura inspirata altresì qualche nuova idea ai rap- 
presentanti; il siguor Peto avrebbe rinvenuta una me- 
moria tecnica e risparmiata a noi l'ora ch'egli im- 
piegò nella lettura della suavorazione; il signor Roe- 
buck: avrebbe data prova di buon gusto e di spirito 
conciliativo; il signor Inglis sarebbe uscito dei confini 
di Exeter-Hall; il signor Anstey avrebbe perfezionato 
lo stile parabolico del signor Urquhart. Lord Kildare, 
non associando più il suo spirito colle reminiscenze dello 
scanno condannato, si sarebbe espresso con quella 
chiarezza. e precisione che non gli mancarono altre 
volte. Ma ahime! il solo cangiamento che ci venne 
fatto di scorgere fu negli scanni che il tempo rese vacui 
Alcuni granidi è illustri personaggi farono scambiati, 
ma tale sostituzione appaga gli occhi e nom ‘il cuore. 
Nel guardare addietro alle successive sessioni del Par- 
lamento niuna spertura portò mai tanti segni di di» 
struzione cagionata dalla morte. Nella prima tornata 
niuno potè entrar în Parlamento senza’ rivolgere il 
pensiero a coloro che non è guari presero tanta parte 
nelle agitate quistioni. 

Tuttavia. non ostante il carattere generale di noia 
che provavasi nelle discussioni di ambe le Camere 
martedì a sera, non mancarono auspicii favorevoli alla 
sessione che coininciava. Il discorso reale aveva sug- 





















































danna. Allora yoi nom, potete non riandare a tutte 
le cagioni di un tale/trayolgimento, e risalendo 
di una in un'altra, ritornare alla prima, alla su- 
prema, all'abbuo dan quelle dottrine. Manzoni 
e la sua scuola abbrdcciavano nel loro pensiero 
tutte le più nobili teudenze dell'individuo; svol- 
gevano man mano colla studio e colla riflessione 














nuova o ribriovata da lui solo, dopo l’Alighieri, 
vendendo sensibili i più diflicilì concetti della 





dalle cose presenti le è cagione di molta dol- 
cerza e; ad'un tempo di molto dolore. Alessandro 
Manzoni è uno di questi, forse quello per eni 
tali sentinienti si svegliano più forti, e. più du- 
revoli. Quando si, pensa che grande e salutare 
influenza esercitasse colle sue opere sugl’Italiani; 
quando ;si ricorda con quanta ità di pro- 
positi e sicurezza, di convincimenti egli, abbia 
propugnato i grandi principii dell'italiano risor» 
gimento; in quante e, quali fogge svolgesse icol 
nobile magistero della parola questi, principi, 
popolareggiandone la coguizione e. l'evidenza, si 
Giubila di tali rimembranze e si va superbi di 
appartenere alla patria di tn tanYuomo. Si cer- 
to, l'autore dei Promessi Sposi, collegando stret- 
tamente insieme religione e politica, diè. compi- 
mento alla scuola alfieriana ed un indirizzo alle 
idee della studiosa gioventù non dato in prima, 
Uomo di vasta dottrina e, di cuore gagliardo, 
seppe così bene rappresentare nel cristiano vir- 
luoso i maschi tratti della eroica autichità ,. per 
cui i principiì, delle, libertà politiche s’iniziano, e 
iniziati si mantengono , che ai susseguenti non 
rimase, quasi più jaltra fatica che farsi, suoi il 
lustratori od. ampliatori, se. fosse possibile. Pro- 
pugnò egli :Ja icausa, della religione con quella 
della politica, dimostrando.irrecusabilmente come 





tena 




















critica storica, e le sue più recondite conseguen- 
ze, ne recò la persuasione anche negli animi meno 
colti, rivolgendoli, quasi all'apparire di luce no- 
vella, ad un punto solo; la patria rigenerazione. 
Moderato nei portamenti,, di generosa ed incor- 
rolta natura, egli fu allora ed è tuttavia uno dei 
rappresentanti più legittimi e più perfetti di quella 
duplice idea politico-religiosa che presto 0 tardi 
dee salvare l'Italia ,, dandole ciò che le manca, 
togliendole ciò che le, abbonda! 

Ecco.ì, titoli. sacri; ed incontrastabili pei quali 
ripensando al passato, il nome. di, Alessandro 
Manzoni ci si affaccia coronato di gioia e di spe- 
‘anza. Ma dall'altro lato,:quando si. segue. col 
pensiero il rapido corso degli eyenti e le, loro 
più rapide risoluzioni ; quando sì, considera da 
che principio questi, eventi, sieno partiti; ed a 
qual fine arrivati; per che’ catena inestricabile di 
contraddizioni, di moti, di cause e. d’effetti siasi 
giunto. a rinnegare praticamente, în gran parte, 
le conseguenze più ovvie e più legitlime di quelle 
dottrine, che parvero, un temp ed a molti, in- 
declinabili verità per l’Italia non solo, ma direi 
ben anco per l'umanità intera, una ineffabile 
‘amarezza vi entra in cuore, ed allora il ricordo 
di Alessandro Manzoni e dei suoi scritti diventa 
una specie di acerbo rimprovero ed una con- 

















queste tendenze diverse nell’origine, ma eguali 
nello scopo, le recavano allo stato d’opinioni, di 
convincimenti. Fornita l'opera nell’individuo pas- 
savano al consorzio degli individui, alla città, alla 
nazione, alla patria, sempre unificando pensieri 
e desiderii, e non precorrendo mai anche coll’ar- 
dore del senno più robusto, l’opera lenta ma 
sicura del tempo. La scuola di Manzoni posando 
sull’effettivo, epperò sul probabile, non iscam- 
biava già i termini della quistione, ne rendeva meno 
dubbio il risolvimento: voleva piuttosto che si 
errasse nell'aver poca fiducia , che nell'averne 
soverchia, Insomma Alessandro Manzoni aveva 
troppo studiato e scritto sulla storia d’Italia, 
per nou essere persuaso che, a, schivare gli an- 
tichi errori, ci. voleva anche più virtà che non 
ebbero gli antichi, e ci voleva. poi quel com- 
pendio, quella forza di virtà che riceve sua vita 
dalla religione, si distende alla morale, si river- 
Bera' sulla politica, Però eta bandito necessaria- 
mente da una tale scuola il ‘greto e distruggi- 
tore culto dell'odio, posto ‘în sua yece in trono 
il grande e fecondo principio dell'amore, che 
rampollando dagli evangelici dettati, non giova 
soltanto a;formare uomini che sappiano patire, 
ma operare, che conoscano la santità dei proprii 
doveri, ma altresì il valore de’ propriì diritti; 
che sieno coraggiosi per affrontarè la morte ‘în 
confessarlì , sì in faccia alla tirannia domestica 
che li conculchi, sì a fronte dello straniero che 











li usurpi. Però sì vede quanto fosse falsa la sen- 
tenza di coloro che una tal scuola ardivano chia- 
mare paurosa e non virile, solo perchè non por- 
tava nell’insegna e nel motto ultimo, rivoluzione. 
Di certo Manzoni e Pellico non sono rivoluzio- 
narii alla foggia di tanti altri che si pregiano 
della cosa e del nome; ma, se Vebbe a questi 
ultimi anni in Italia, e forse in Europa, uomini 
che abbiano dato un nuovo; potente e fecondo 
indirizzo agli spiriti umani, togliendoli dalle viete 
e fallaci utopie del setolo XVINI, essi sono quei 
dessi, tanto più della libertà benemeriti , quanto 
più fecero abborrire il regno della violenza; in- 
staurando a loro potere quello della ragione su- 
pernamente governata ed illuminata; epperò-ca- 
pace. di satisfare ogni legittimo bisogno , così 
dell'individuo, come della società. Noi scriviamo 
secondo il sentir nostro, fermi però nel.pensiero 
di non errare, e non pretendendo poi nè punto nè 
poco di sviscerare un argomento tanto alto per 
la sua origiue, come opportuno per la sua im- 
portanza. Con maggiori sforzi e con istudi mag- 
giori dovranno tornaryi le presenti e le future ge- 
nerazioni; perchè, quando s'oscurano in qualunque 
modo le notizie dei veri necessarii alla vita civile 
dei popoli, e che questi pur yogliono aver vanto 
e potere di civiltà, debbono di forza ricercarne 
gli elementi non nelle inyenzioni sempre moltiplici 
e contraddicenti degli uomini, ma nelle basi im- 
mutate ed immutabili della giustizia eterna, la 
quale se spesso si nega alle superbe indagini del 
filosofo , sempre si lascia contemplare da cuori 
onesti e tranquilli. 

Queste poche avvertenze ne giovava premet- 
tere intorno ai principi cardinali delle opere 
manzoniane, affinchè da essi discendendo ad un 
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gerito al Parlamento varii argomenti importanti di 
riflessione. A ciascuno di questi alcuni oratori. rivol- 
sero l'attenzione in modo non indegno, Sull'argomento 
dell'agricoltura non ehbe contrast@ di opinioni, Tutti 
ammisero che gran miseria regnasse fra'coltivatori e 
proprletarii del suolo, è quantunque nél discorso di 
S. M. si accennasse che la prospèrità delle altre classi 
avrebbe probabilmente esercitata una favorevole in- 
fluenza sulla fortuna delle prime, la proposizione in- 
versa si dimostrava anche senza parole. Veramente 
nessuno disse, ma d'altra banda ninno negò che le 
sofferenze della classe agricola avrebbero avuto una 
sinistra azione sulla condizione ora prospera di altri 
rami dell'industria nazionale. Pojchè se è evidente che 
i ricchi negozianti e fabbricatori mangiano più pane 
e bue e montone in proporzione delle aumentate loro 
ricchezze, i proprietorii e coltivatori miserabili di 
terre consumano minori prodotti nazionali in prapor- 
zione delle loro scemate facoltà. La sessione del Par- 
lamento sî apre colla virtuale ammessione che lo spe- 
rimento del libero commercio non ha ancora, data la 
ris ddisfacente, che non è sneor giunto. il tem- 
no ia la bilancia su cui stanno-da una parte e 
dall'altra i gran fatti che si riferiscono a questa im- 
portante questione. La sperienza dirà se siamo di- 
sereti, o solo ostinati nella nostra ferma adesione ai 
principi, dal sostener i quali nulla mai ci rimosse. AI 
postutto, non (ostante alquanta. non necessaria ama- 
tezza, qualche strano errore, molta inopportunità, il 
gran consiglio della nazione si è rivolto ai grandi af- 
fari della sessione con uno spirito, da cui non ere- 
diamo far molto augurando una preponderanza di s0- 
lide discussioni e di giuste decisioni durante la ses» 
sione parlamentare testè aperta. 














Torino, 11 febbraio 1851. 


I gloriosi yfatti delle ultime guerre sostennte 
dall’armi piemontesi si doveano non solo ricor» 
dare agli animi per via della storia, ma eziandio 
rappresentare agli‘occhi mediunte le arti del dise- 
gno. Sebbene l’ultimo fine di un altissimo assun» 
to, di un raro valore e d’inesauribili sacrifizi non 
fosse felice, son pure quei falti un. prezioso, re- 
taggio di nobili ed egregie memorie, sono con» 
forto ed alimento al culto della virtù militare. 
Tutto quello che un popolo ha adoperato for- 
temente debb'essere oggetto di assidua contem- 
plazione e studio : egli deve, al pari dell'artista 
che tende al sommo dell'onore, mirar le sue 
opere, e trarne eccitamento ad emendare tutto 
quello che il suo ingegno ha di manchevole, 
ed a perpetuare ed aggrandire quello che ha di 
perfetto. 

Desideratissima e lodevole opera hu pertanto 
compiuta il sig. Stanislao Grimaldi, il quale 
dopo avere onoratamente partecipato alle fati- 
che.e ai pericoli delle armi piemontesi, ne-ha' 
egregiamente disegnati così i fatti d'armi prin- 
cipali, come le prove di valore particolare date 
dai Subalpini soldati. Noi abbiamo visti alcuni 
di questi disegni. ritratti con belle litografie 
lavorate in Parigi 

Della prima collezione sono già usciti tre di- 
segni: 4. il combattimento al ponte di Goito; 
2. la battaglia di Pastrengo; 3, Quella di S. Lu 
cia. Della secondn n'è fuori uno, che rappre- 
senta il fatto di Fiora brigadiere de'cavalleggieri 
Novara, che, attorniato da quattro ulani, si di- 
fese animosamente, e cadutogli sottò il cavallo, 
non si perdè, ma crebbe d'animo, ed uccisone 
uno e ‘sbaragliati gli altri, scampò con sua 
gloria. 

Noi invidiamo al sig. Grimaldi gl’istanti misti 
di dolere e di gioia, in cui egli tratteggia le ri- 
cordanze ancor fervide della pugna. Certo la 
mano rimarrà sospesa o cadrà abbandonata 
sulle pagine della nuova e non avventurata 
storia d'Italia ; seguirà col pensiero i lampi 
fuggitivi della vittoria; egli vedrà di nuovo adu- 


























qualità, non si perda di vista il punto supremo 
sul quale poggiano tutte , cioè il bello morale, 
fondato nelle verità religiose, trasfuso nelle isti- 
tuzioni politiche. A pochi uomini del ce.to ac- 
cude, come a quello di cui ragioniamo, il potersi 
con somma facilità riscontrare il. pregio delle 
opere pubblicate coi princi e bisogna 
pur dirlo, a pochi uomini riuscì raggiungere una 
così potente armonia di mezzi e di intenti, far 
sentire più mirabilmente una tale armonia, sem- 
pre eleggendo le buone opportunità, sempre strin- 
gendo la mirabile catena del passato col presente. 
E ciò non solamente in ordine al bello intrin- 
seco de' proprii lavori, ma per una conseguenza; 
che è ad un tempo una lode ed un premio per 
la scrittore, egli seppe anco estrinsecare la luce 
del vero in un modo tutto suo, perchè frutto 
di una educazione indipendente dai pregiudizi 
e robusta pel punto, donde partiva, robusta per 
quello dove voleva arrivare. Data questa rapida 
occhiata all’indole degli scritti e dell’uomo ri- 
(spetto ai principii morali è politici onde appare 
governato, non sarà senza frutto il fermarsi ancora 
alquanto su di alcune qualità particolari all’in- 
dividuo, essendo per nostra ventura uno di quei 
pochissimi intorno ai quali l’analisi anche più 
severa e più minuta possa esercitarsi con degni 
risultati per l’arte e per l'umanità; compendiando 
il Manzoni, a parer nostro , gran parte di quel 
valore, che sparso in molti, cagiona sempre me- 
raviglia, raccolto in un solo, non pure genera 
meraviglia, ma fa sperar bene dell’umanità e con- 
fidare nell’altezza de’ suoî destini. 

Giorcio Baiano, 
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qualche più particolare esame della loro varia 








narsi le tenebre, ma poichè le nazioni sono 
mortali, è consolante che i palpiti del loro 
cuore sian quelli del valoroso, che i moti del 
loro braccio sian gli sforzi e gli ardiri dell’uomo 
libero, e che gelosamente. si serbi.con..tulti i 
mezzi la tradizione e la memoria, del valore. 

Veramente il sig. Grimaldi deve aver sentito 
il fiero e quasi divino.afflato della battaglia in 
ogni sua fibra, poich'egli così bene ci rappre- 
senta non solo i siti, gli uniformi, e tutta la 
parte grafica dei fatti d'armi, ma l’ardore dei 
volti, il fiero mescolarsi dei combattenti 
un valore freddo, ma forte, inspirato dal do- 
vere; qua l'entusiasmo che dal terreno che si 
calpestava veniva racceso, e dal cielo, quasi 
aperto a benedizioni e a sorriso, era favorito e 
auspicato. 

Quanto volentieri vedranno queste litografie 
i prodi che vi ravviseranno se o le loro 
gloriose bandiere! Quanto volentieri le vedranno 
i cittadini, che troveranno come svolto e ri- 
tralto non solo quel che lessero, ma quello che 
nelle loro ansie e nella loro passione s'erano 
indovinato! Quanto volontieri quelli che wi) 
rono le mostreranno ai più, giovani soldati, e 
additeranno tra.i più prodi Re Carlo Alberto e i 
suoi figli, famiglia sì ricca di glorie belliche, si 

ca di glorie civili, e a cui dovea (sî fata non 
laeva fwissent) non fallir la vittoria! 

Queste collezioni noi desideriamo presto com- 
piute; mon è mestieri desiderarle diffuse, perchè 
le cause della lor diffusione sono nell'amore 
della nazione a tutto quello ch'è onore e gloria pa- 
tria. Lodiamo sì l'egregio ministro della guerra 
che ordinò quest'opera, e che si propone di porre 
quelle rappresentazioni nelle caserme e negli 
stabilimenti militari a ricordanza e eccitamento 
di virtù; speriamo che il ministro dell'interno 
vorrà mandarle ai municipii, che sono il tempio 
e la cuna dell'onor nazionale. Nei tempi più de- 
pressì dell'Italia rimase vivace il culto delle 
nostre memorie, In tempi in cui siamo tanto av- 
venturati da non dover vivere di sole tradizioni 
antiche, questo culto deve avvalorarsi ! 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La parte ordinaria del bilancio di agricol- 
tura e commercio è stala votata senza modifi- 
cazioni al progetto della commissione, Della 
parte straordinaria sono anche passate due cale- 
gorie; non ne restano che 4 al compimento del 
lavoro. 

L'onorevole Peyrone ed altri «deputati, al 
terminedella seduta precedente, avevano aperta 
la discussione sulla'7 citegoria delle spese or- 
dinarie relativa allo istituto agrario veterinario 
forestale della Veneria, con dirne molto male 
e domandare al uinistro cosa intendesse a mi- 
gliorare quello stabilimento. 

Dalla risposta che oggi dava il min. Cavour 
ben poteva la Camera confermarsi nel favore 
col quale essa produsse questa notabilità parlar 
mentare, e la portò con la sua stima ai con- 

li della Corona. 

Allo istituto della Veneria era stato attribuito 
il difetto di non, fare sopra una. grande scala 
l'educazione pratica degli ‘agricoltori, in. modo 
che sono poi costretti a rinnovare il loro tiro» 
cinio nei poderi de’ proprietari, da cui, sono 
adibiti. Il ministro ha lucidamente richiamati 
al. vero scopo gli esperimenti di. un scampo a 
grario, che debbono unicamente servire a far 
comprendere meglio la teoria agli allievi, e a 
stamparla più fortemente nella memoria : un 
pubblico stabilimento sol per questo che è pub- 
blico, non. può. fare l'istruzione pratica in fatto 
di economia agraria, alla quale è fiaccola e con- 
siglio la sola speculazione privata. Così avviene 
nelle arti; nelle scuole tecniche, non,.si potrà 
mai apprendere la direzione di uno stabili- 
mento; l'educazione. si compie nel primo sta- 
bilimento in cui si, è ammesso uscendo dalla 
scuola; non arltrimenti può accadere dell’agri- 
coltura. Il ministro chiamò a rassegna. i. prin- 
cipali istituti agrari del continente; rese-giustizia 
a molti uomini eminenti, ma sfrondò nel'tempo 
stesso paréechi allori tributati dalla sùpersti- 
zione delle cose lontane, 

In molte cose iadicò la superiorità delle no- 


stre pratiche agrarie ; per altre mostrò l’impos: | 


sibilità di salire, in un paese ove l'agricoltura 
è provetta, all'alta fama che allrove acquista» 
rono gli istituti agrari introducendo, a cagion di 
esempio, un complicato ed. utile, avvicenda- 
mento di collivazioni, ove. mon trovavano che 
il sistema adamitico della’ ruta biennale e del 
maggese. Noi non possiamo qui compendiare 
un discorso che è degno di studio, e ripro- 

amo soltanto le conclusioni date dal mini- 
stro come sistema del governo in questa ma- 
feria, che sono: 4, Ja soppressione dell'istituto 
della Venaria; 2. la fondazione della scuola 
velerinaria, in. una provincia,la. più.agricola ; 
9. l'istituzione di un insegnamento: superiore in. 
Torino, e 4. la fondazione dell’insegnamento 
agrario consistente relle mozioni della chimica 
agraria, della fisiologia vegetale è della meteo- 
rologia nei collegi appartenenti all’ insegna- 
mento secondario. 

Molte categorie sono state votate senza di 
scussione; in altre è procedula a sbalzi, varia 
come gli argomenti e senza alcun legame, 

La fondazione divunar-scuola profes 
in Annecy, proposta dal governo, combat 
luta dalla commissione , difesa oggi dal mi- 


onale 


nistro e dall'onorevole Despine, non. chbe 


luogo. Niuno ha risposto, per quel che ci semi 


bra, a un dilemma col quale il ministro sfi- 
dava la Camera o a pronunziarsi contro il si- 
stema delle sovvenzioni governative alle scuole 
tecniche, e ritirare in tal. caso gli assegni a 
quelle di Genova, di Ciamberì, di Biella, 0 a 
concedere la proposta scuola ad Annecy che ha 
tutto il bisogno di lottare e tutti gli elementi 
per concorrere con l'industria rischiarata dei 
cantoni della Svizzera occidentale, Lo assegno 
alla scuola di orologeria di Cluses fu mantenuto; 
un sistema immaginato dal deputato Chiò per 
l'abolizione delle suole tecniche locali e la fon- 
dazione io Torino di una scuola centrale; ap- 
pena nato fu strozzato in culla dal ministro, che 
commendò l’idea della scuola centrale, ma trovò 
più urgente, più doverosa, più fondamentale 
l’istruzione tecnica elementare locale, senza di 
che non saprebbe esser ulile una scuola supe- 
riore centrale, mentre senza questa si possono 
concepire le scuole elementari. 

In occasione che il deputato Josti domandò 
notizia di quel che si fosse praticato pel rin- 
selvamento dei terreni in pendìo, udimmo il 
ministro ricordare che bisognava a preferenza 
procurare d'impedire lo sboscamento, annun- 
ziare un nuovo progetto di legge forestale, e 
accennare di volo alle più sane idee intorno 
alla ingerenza dei governi nell’economia sil- 
vana dei privati. E sappiamo parimenti dalla 
discussione che nel bilancio pel 1852 sarà 
proposta una somma maggiore delle 45 mila 
lire oggi. allogate per. gl' importantissimi la- 
vori della statistica. Per usufruttuare le mi- 
niere Camera e governo concorrono nel volo 
di far cessare definilivamente il sistema d'e- 
conomica amministrazione e sostilujrvi possi 
bilmente quello degli appalti, il che fu con- 
segnato in un ordine del giorno dell'onorevole 
Sella, Il deputato Lanza, propugnatore di quel 
giudizioso sistema, ebbe il buono ed impar- 
ziale spirito dî mettere al nulia una proposi- 
zione Bosso, tendente a limitare il credito al 
governo per l’economica amministrazione fino 
al 4 di luglio 1854, e non oltre! È chiaro, 
egli disse, che è questo l’unico mezzo di non 
riuscire che ad appalli rovinosi, poichè gli 
attendenti sapendo che il governo è obbligato 
a locare o chiudere in sei mesi, si asterranno 
dal venirgli incontro, sicuri di averlo ai loro 
piedi e di potergli dettare la legge. 

Non ci resta che a indicare un ultimo incì- 
dente di qualche interesse nella discussione di 
oggi. A proposito del fondo allogato alla com- 
missione per la revisione delle leggi commer- 
ciali, il deputato Siotto venne fuori querelan- 
dosi dell'ostacolo che oppone la legge attuale 
all'importazione in franchigia in terraferma 
de' prodotti esteri sdaziati prima in Sardegna, 
e viceversa. Sorse l'onorevole di Revel a. di. 
mostrare che questa disposizione , altronde reci- 
proca e di nessun nocumento (poichè certamente, 
qui parliam noi, le crestaie di Torino non vanno 
a.cercare in, Cagliari le mode di Parigi) è resa 
necessaria dal bisogno di prevenire il contrab- 
bando, agevolissimo allorquando la mercanzia 
deve passare un lungo Lratto marittimo che può 
considerarsi, come un territorio neutrale, Allora 
un deputato. della sinistra legge l’ editto che 
stabilì quell’ordine di cose, in cui quando la 
protezione industriale era raccomandazione per 
una legge, «la. disposizione fu forse colorita in 
quel modo, sino a un certo, punto — ma era= 
vamo innanzi a un tribunale. per cercare nella 
legge la ragion della legge? E chi mon sente 
che ove non è materia a protezione la ragion 
sostanziale dello editto non, era e non poteva 
esser altro che la prevenzione del contrabbando? 
Si levò anch'egli l'onorevole Sulis, e, mirabile 
a dirsi! censurò, il confronto del deputato 
Revel. tra, il. mare e il territorio neutro come 
errore.non, degno; di. un pubblicista! La Ca- 
| mera; sorpresa del. giovanile ardimento, non 
| lasci di reprimerlo con lieve susurro., e il 
| deputato Revel sorrise. 
STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
e proposta di un tiro nazionale piemontese. 

(V..numi 963). 
Dopo aver tracciata: la storia del tiro federale 


svizzero antico e moderno; l’autore passa ‘altiro 
di Savoia, AL leggere ‘uel titolo j0;.mi aspetta 

ina storia; se mon dettagliata, ma che pure si 
estendesse almeno a tutte le società della Savoia; 
ta qui fui deluso, Tre pagine sole consacra l’au 
tore al tiro'di Savoia; e queste’ paginè Soto real 
inente) ‘come’ è ‘suo stile; concise € ad'un'teinpo 
piene di fatti, ima ‘non risguardano che la‘ so+ 
cietà di Ciamberì; e per verità se ‘in’ luogo! ‘di 
tiro di Savoia avesse detto tiro dî Ciamberì, 
l’idea savebbe stata’ più csatta, poichè delle al: 
tre'società non è fatta tampoco menzione: Qui 
ini permetta l'illustre autore di esprimere Ja \mia 
sopresa per questa, direi quasi, ingiustizia fattà 
alla (Savoia. Perchè mai egli che viaggiò la Sviz® 
zera per stadiare il tiro! federale, che ci fece 
conoscere fatti antichi traiti da cronache; che 





| ben molti” forse degli svizzeri medéstini non è0- 
I noscono, perché, dico, non fece lo stesso rispettò 


Ntj a società di una parte dei nostro Stato? Volendo 


| geo: È x f 
feccitare la gioventù ad adilestrarsi con’ ijuesto 


i mezzo alle arini era quinto iero eguilmente 
utile il mostrare î vaotaggi che Anche presso di 
rioi ‘Avevano già dati le società di Sayoint "égli 


invece prescelse solo quella di Ciamberì e delle 
ì 














IL RISORGIMENTO 


altre non si fece carico, benchè talune di esse, 
come p. es. quella di La Roche siasi sempre se- 
gnalata in particolar modo, cosa tanto più da 
encomiarsì in quanto che non ha le risorse della 
capitale. Facciamo quindi voti che voglia un'al- 
tra volta riparate al torto fatto alla società di 
Savoia. 

Tutto il lavoro relativo alla storia del'tiro fe- 
derale svizzero non ebbe altro scopo, dice l’au- 
tore, che quello di mostrare con fatti la grande 
utilità che ha in sè una situile instituzione, e 
quindi di proporla anche per il Piemonte, e qui 
si è dove spiega una logica veramente mate- 
matica. Procedendo di dimostrazione iu. dimo- 
strazione scioglie tutti i dubbi che si possono 
elevare e viene a conelusioni d’una evidenza in- 
contrastabile. 

Nessuno dice egli, di coloro che comprendono 
la necessità de’ nostri tempi vorrà porre in dub- 
bio che possa essere utile anche per il Piemonte 
una simile instituzione, ma la difficoltà sta nel 
cercar 

1.0 Se la popolazione în generale sì possa ritenere 
sì propensa a simile inslituzione da potersi tentare 
l’introdlazione con successo, 2.0 Stabilito'che si possa 
tentare, vedere qual via si debba prendere, Ise cioè 
incominciare dal promuuvere le società locali e pro- 
vinciali, e più tardi introdurre il tiro nazionale, o 
battere la via opposta. 5. Sciolta la questione sueci- 
tata in un senso o nell'altro, stabilire come debbasi 
procedere all'organizzazione di questa o queste so- 
cietà; vedere cosa/ si possa ammettere del sistema 
svizzero, cosa non convenga adottare e come cambiare. 

La prima questione la scioglie colla storia alla 
mano, richiamando, la lunga serie di Principi 
guerrieri che regnarono in Piemonte, rammen- 
tando come lo spirito della popolazione per lo 
addietro fosse bellicoso, e quindi come non possa 
essere avverso ad una instituzione militare nel 
suo mezzo e nel suo scopo. 

Essa è attualmente indillerente per la ragione che 
la fatalità volle, che il Principe che primo salì sul 
trono dopola ristaurazione facesse un'ampia eccezione 
alla regola, chefu quasi generale sino verso Ja fine 
del secolo xvm. Vittorio Eîmanuele I dovea il suo 
trono al principio di legittimità ed a null'altro, cre- 
dette quindi suo merito l'avversare ogni innovazione 
che era stata introdotta ne'suoi Stati durante il domi 
nio francese, \e suo dovere il ricondurre indietro il 
suo paese; che: egli il prima:considerò come un ac- 
cessorio dell'Austria, rinnegando tutta la politica dei 
suoi antenati, che si erano ipgranditi a spese dell'Au» 
stria stessa, e seppero mantenersi sempre nell’indi- 
pendenza, che tanto più onora quanto più piccolo ;è 
lo Stato che pur sa conservarla. Partendo da un prin» 
cipio opposto nan solo, non ealtivà.il genio guerriero 
del sun popolo, ma lo lasciò fiaccare nell'inerzia e 
nell'indolenza, e la burocrazia poi fece il resto, A 
fronte di una guerra di trent'anni fatta allo spirito 
marziale del popolo, noi lo. vedemmo elettrizzarsi ad 
un tratto nel 1848, animato da un gran sentimento e 
da una nobile idea guidato ancora da'suoi Principi. 
La.storia dirà uu giorno con calma le cause che fe- 
cero fallire quella grande impresa che aveva eletriz 
zata, Ja nazione intera; al mio assunto, basta ora il 
fatto del 1848, per mostrate;come la matura del po- 
polo piemontese sia tutt'altro che avversa, per l' 
dole sua alle instituzioni militari, come; sia ,suscetti- 
bile, di slancio, e come l’attuale inerzia ed apatia a 
rendersi famigliare l'uso delie armi possa essere vinta 
quando con i mezzi doyuti si sappia richiamare. l'an- 
tica natura-del. popolo 

La seconda questione è la più difficile a scio- 
gliersi, dice l’autorey ed è quella dalla quale può 
dipendere il riescire o fallite nell'impresa: Con- 
viene egli incominciare dal promuovere le so- 
cietà locali e poi gradatamente venire allà ‘50- 
cietà nazionale, ovvero procedere in senso con- 
trario? Se si riguarda la via che fu tenuta nella 
Svizzera si dovrebbe conchiudere per il, primo 
metodo, na l’autore invece propone e, dimostra 
il contrario. 

Stabilisce anzitutto come in linea div fatto il 
divenire un ‘buon titatore al bersaglio non'è 
una scienza chè esigà Studi preparatorii, ma una 
abilità che esige solo un polso fermo, un buoh 
océhio e molto esercizio. Le prime due qualità 
sono comuni a tutta la gioventù, le altre esigono 
una ferma volontà di trovare il tempo. Questa 
ferma volonta, presuppone una passione, od al- 
meno un'inclinazione e la possibilità di trovare 
il modo o comodo di esercitarsi. Questa pas- 
sione si desterà presso di noi comè presso tutti 
gli altri popoli colla ‘emulazione, ‘Quel piano 
dungque che offie un maggior campo a questa 
emulazione sarà il migliore; sarà desso ancora 
che farà sorgerele società private, la cui esistenza 
in molti luoghi col paco frutto ché arrecano è 
la prova la più chiara che se ion si trova’ un 
nuovo e più forte elementò sono insufficienti è 
propagaie quell'aindre vaiversale per le' aitnî, 
che è îl vero scopo finale «della instituzione. 

Vediamo, dice l’autore, se l'introduzione del 
tiro nazionale potrebbe condutte ai risultati de- 
siderati: & qui lo lascio! paflalle' Ci stesso, non 
valendo togliere nulla al'ragionulmento principale, 
sul quale si fonda tutto il piano e scioglimento 
della questione principale...” 

Suppongo che coloro che sno persuasi dell'utilità 
di simile instituzione si decidano anche a.concorrere a 
volerla attivare, cioè a formare la società del tito na- 
zionale, Questa società forma il 09 piano, raccoglie 
î mezzi la cui ‘base deve essere uma retribuzione té- 
nitissima ; è poi pubblica il'si proclama ; invitando 
chiunque intenda concorrere a ‘questa festa a trovarsi 
in dato luogo ed in data epoca, ove wi saranno: tante 
vincite, sia in.danaro che in doni. Egli è naturale.che 

re di tal valore.che ogni buon 
tiratore nello Stato yi trovi, la sua convenienza di in- 
traprendere anche un viaggio, e gli compensi lespese 
di assenza e del suo mantenimento per gualche giorno, 
precisamente come avviene in-Isvizzera; che sè la so; 
cietà fosse così infelice nel sto tentativo da non peter 
arrivare nemmieno a questo Fisultato, non pubbliche: 
rebbe gleun ‘proclama e si seioglierebbe. Ma io eredo 
che onon.si formerà la società, o formata; l'ostacolo 
dei mezzi lo supera di corto: ) | 

Per pochissimi che yogliagsi ammettere i buoni.ti- 
ratori nel Piemonte, ve ne saranno sempre mon pgche 
centimaia.; se vi aggiungiamo la Savoja ill calcolo di- 
viene ili certezza ; ammesso che anche solo una parle 
di quelli che hanno l'abilità potessero e volessero ve- 





nire, si può sempre calcolare almeno un concorso di 
ire in quattrocento tiratori. Questo numero basta di 
già per sè, perché una prima festa non sì possa chia- 
mare meschina. - 

Se il pubblico gli dà quell'importanza che merita, 
se circostanze speciali non gli sono avverse, sì può 
essere certi che quella prima festa nom sarà anche 
l'ultima. Gli intervenuti che ritornano a casa ne sono 
Ja più certa garanzia. L'aggiudicazione dei premii 
che si deve fare con solennità, coll'indicazione del 
paese cui, appartiene il premiato, interessa non solo 
il medesimo; mail paese cui appartiene ; nasce la 
gara e l'emulazione non solo negli individui, ‘ma nei 
corpi morali, tra società e società, comune e comune 
e col tempo perfino fra provincia e provincia. Ciò è 
quanto è avvenuto anche in svizzera, dove la gara è 
nata perfino fra la popolazione tedesca e francese, ed 
i due partiti si disputarono Fortemente il premio nel 
settembre scorso in un tiro dato a Ginevra da lord 
Veraon, ove inviò appositamente tuttii più rinomati 
tiratori della Svizzera tedesca e francese. (liò è ap- 
punto quello che si deve attendere anche appresso di 
noi; e vi si ariverà forse più facilmente di quanto si 
crede quando non siano consigli e parole che si ado: 
perano,; ma fatti. Or quindi vedete già la grande 
ferenza îche. passa, fra le due vie proposte. L'una è 
circoscritta e limitata, l'altoa è amplissima, 

Volendo incominciare colle società locali, voi siete 
obbligati a dirigervi in genere agli uomini ben inten- 
zionati che comprendono l'importanza , ma' che pos- 
souo, non avere. essi, stessi, alauna, disposizione | per 
dare l'esempio, 0 non avere,i mezzi, ed in ambi i. casì 
si riesce a nulla .e, le, società non si formano. Se poi. 
esiste già una socigtà locale e wai, volete, consigliare 
modificazioni, incontrate. J'odiosità, del. critico. per 
quanto possano essere giuste le.asservazioni.\Si, trova 
sempre che è; Facile.il; criticare, difficile il fare, Kore 
mando una società, nuova che; la mulla a che, fare 
colle preesistenti, si è, perfettamente libero; e le 
nuove società, locali che sorgeranno.adotteranno pro» 
babilmente tali regolamenti ida, porle.in armonia collo 
scopo della grande, società nazionale. 

Nel fare l'appello; alla liberalità degli nomini ricchi 
che vedono l'importanza dell’ instituzione, Ja società 
può raccogliere mezzi e. doni, da_ tutte le. partj; dello, 
Stato, e le persone che hanno già futto, un sagrificio 
sono interessate alla riescita. Come, pei Liri federali 
svizzeri si Lrovano, offerte di duni di 100,.e, 20, fr_e 
più, fatte da molti partico! può, ammettere che 
si trovino anche in Piemonte, ma,se, l'olferente è di 
Novara, Alessandria, Nizza 0. Savona, yoi siete già 
certi che colà avete un protettore dell'instituzione, , 

Se avviene che un Liratore che, appartenga; a, quei 
paesi ritorni con un premio, voi avete nel Liratore un, 
promotore sicuro. Le società Jpcati si formeranno die- 
tro, questi impulsi ed. il ,sentimento, dei,suci non sarà 
solo quello, di superarsi a vicenda «ma anche quello, 
più elevato per, farsi distinguere, al tiro, nazionale. 
Per tal modo, nasce,Ja, gara, fra i comuni, e le società 
si moltiplicano. Tutto questo nasce da una concatena,, 
zione di fatti, non per la forza del consiglio e delle sole 
parole, Molti che sarebbero stati indifferenti alle ragioni 
di un uomo che ha solo la buona volontà, non lo,sono più 
alle ragioni di un uomo che ha dato, prove di quell'abi- 
lità che vuol generalizzare. È Ja Surza, è la potenza del 
fatto e dell'azione che agisce, generata dall'attivazione, 
del tiro nazivnale. Il tiro locale non poteva eccitare 
quest'emulazione;, poiché è | ben, difficile trovare tal 
numero di premii che possa, allettare i lontani ; esso 
rimane circoscritto per sua matura e la sya azione è 
lenta. La spinta più forte che viene dal volere che si 
dica che il Lal paese dà i migliori tiratori, manca to- 
talmente perchè questo presuppone un concorso ge- 
nerale, 

Per tutte queste ragioni adunque io credo che vo: 
lendo seriamente tentare la propagazione nel Piemonte 
dell instituzione ed amore al tiro. del bersaglio, con- 
venga piuttosto incominciare dal tiro nazionale, che 
seguire l'upposta via. (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE: 
ITAL 


Ponno, 11 febbraio. — Riceviamo, col, mezzo 
dei giornali e delle. private corrispondenze, la 
notizia delìa festa nazionale celebrata. .il dì, 8 
corrente in più luoghi del Regno per commemo= 
rare l'anniversario della promulgazione ‘dello 
Statuto. 

— Questa mattina ‘sì teniie ‘consi 
distri alla presenza di Sua Maestà. 








io dei mi- 


Vesezu , 7 febbraio. --' Alle'ore 8 1y(, antioi. 
di ieri, monsignor Zaccaria Blicito', arcivescovo 
di Udine, chiuse; dopo molti mesi diverudele 
malattia; la sua nortale carriera. 

Roma, 8 febbraio. -- Scrivono alla Gazzetta 
di Fenezia in data del 30,: 

Recenti corrispondenze di Forlì annunziano che 
une. di quei terribili partigiani sia caduto in balia 
della giustizia punitrice , e, che gli abbiano rin+ 
venuto un bottino di scudi. cinquanta; che tutta 
la banda «el Passatore aveva preso la, direzione 
della Bassa-Romagnu, e che austriaci e pontifici 
già da molte ore lu iuseguissero rapidamente e 
che si trovassero nelle vicimanze di Ferrara. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. - Camera dei comuni. — Sé- 
duta del 5 febbraio. 

Lord John Russell, sopra‘interpellanza del'sigi 
de Reynolds; antiuncia‘alla Camera che nel corso 
della ‘sessiotie’ presenterà ‘un ‘bill’ diretto a sop- 
primere la carica’ di vite-re d'Irlafida (appladisi). 

It nobile lord informa nel tempo'stesso la Ca- 
mera ehe il governo’ Ha ritiplazzeto il sig: Ley, 
cancelliere del Parlamento; non ha guari \man- 
Cato ‘i! viviy con ‘sir! Denis. “Egli propolle di'vo- 
taré um omaggio ai servigi rest dal sig. Ley nel 
l'esercizio delle sue fulizioni (adottato). 

Il sig: Hume' Sì duole elit nol siasi lascialo 
riella Camera dei ‘lordi bastate posto per' la del 
putazione della Ciiicra déi ‘comuni; e*spera che 
Ja Camera “dei comuni sarà im ayvenite trattata 
meglio: 3 

Nell'ultima 'adubanza,, dice 
chie ‘avrei ‘chiesto che 


eBli, i0' anfiviiziai 
fopo la‘mezzanotte non 
potesse Ta Ciinerà dlhettere Sltau voto d'urgei- 
Za. A mezzaotte molti membri’ lisciano Ta silà; 
è’spésso’ Sì ftovaio così tafpiti dei voti sti fondi, 
SB che'È poco’ oiiorevole alla’ Camera e’ poèò 
economico pel paese (si ride). 








Il cancelliere dello scacchiere. lo m'oppongo 
alla presa în considerazione di questa mozione, 
Non c’è esempio in cui la buona fede della Ca- 
mera sia stata-sorpresa in simili voti. Raramente | 
il ministero insiste per il voto passata la mez- &j 
zanotte. La Camerà va ai voti sulla mozione del &| 
sig. Hume. Votano a favore 47 membri e 116 È 
contro. La mozione è respihta. 

Il sig. Brotherton dowranda che dopo la mez- 
zanotte cessì ogni discussione, e che il presidente È] 
aggiorni i dibattimenti. La grande mortalità par- 
lamentaré durante l’ultima seduta’ è dovuta in 
parte all’orà' avanzata în cui ‘siede la Camera, 

Sir Grey, Io credo che il voto, della Camera 
sulla proposta del. sig. Hume abbraccia il voto/f] 
sulla proposta attuale. La mozione non ayrebbef 


| altro risultato che di prolungar la sessione e diff 


ritardare la spedizione degli affari. Posta ai voti 
la mozione Brotherton , è i'espinta con 108 voti 
contro 32 favorevoli. $ 

da” Ditelo SUA Debbo notare ito 1 
discorso della Corona, quanto nell’indirizzo' unal 
lacuna che mi addolora profondamente. Avrei de 
siderato alcune parole officiali le quali ci assicu 
rassero che la Gran Bretagna prosiegue a. inter! 
porre i suoi, buoni, ufficii in yantaggio de' rifi 
giati ungheresi; e ayrei avuto caro che il no 
bile lord: (3. Russell); ci potesse dive.( peroc 
viè sarebbe, stato. di grande onore sì a lui ch 
noi) che Kossuth non era’ più prigioniero di 
l’Austria contrariamente ai voti della nazione in: 
ylese, 

Il visconiePalmersioni Il governo della reginal 
non lia affatto trascurato l’iuteresse di quei rifu© Q] 
giati. Furono Scamibiaté delle comunicazioni fra 
il governo turco e l'ambasciatore d'Inghilterra at | 
Costantinopoli a fine di ottener la liberazione di 
quei prigionieri. M'incresce dive che quanto si é 
fatto finora per ottenerla non sortì l’effetto ‘che 
se ne desiderava. Non saprei indicare con'esat- 
tezza lu cifva» de’ rifugiati che sì trovano tuttora 
in Turchia, Ctedo'che a Kutayah sieno in pie 
colo numero, Alcune centihaia di ‘essi restarono 1 
qualche tempo a Schumla, furono , non ha 
guari trasportati a Costantinopoli, Non posso dire È 
se si yoglia stabilirli nelle vicinanze di questa 
città 0 mandarli altrove. 

La Camera sì aggiorna a 8.ore. 

Seduta del 6. 

Il sig. Page VWood. Chiederei al nobile lord 
che sta a capo del governo se egli abbia il pro- 
getto di prendere dei provvedimenti onde sod- 
disfare alla risoluzione, adottata il 5 agosto ul- 
timo dalla Camera dei comuni, relativamente ali? 
giuramentn di abiura. 

Lord J. Russell. Corrò. una occasione 
porre in atto quel provvedimento. 

Il sig. Page PP'ood, Cotesta occasione 
ella ‘la prima? 

Lord J. Russell. L'onorevole interpellanie sal 
che noi, dobbiamo oggi occuparci di materie im] 
portantissime, (Ascoltate! Applausi); e sino a chel 
elle non siano risolute , e’ mi. sarebbe impos 
bile determinare ciò che faremo. 

Si passa alla discussione | dell’ indivizzo, Lori 
J. Russell fa la mozione seguente: « Se la prod 
posta d’uti ‘indirizzo alla'corona trovi opposi- 
zione, la Camera non se ne occuperà che i: 
comitato generale ,, ammenoché în questo 
rizzo non si trattino oggetti precedentemente] 
sottoposti ad un comitato speciale. » 

I signori, Herries, e, Goutbura, combattono ki 
mozione Russell come quella che, a Toro.avviso, 
vorrebbe, introdurre sun’ nuovo . principio . nel 
modo di procedere del Parlamento, solleva nu4 
merose obbiezioni, ed ha'bisogno di essere pon4 
derato, 

Sir G. Grey. Se la Camera ha' il’ più lieve 
dubbio sulla opportunità della’ risoluzione, e'sa. 
rebbe ben fatto che Ja discussione se. ne aggior- 
nasse , perocchè allora si avrebbe il tempo di 
esaminare la questione a fondo, 

Dopo alcune parole di jsir R. Inglis y lord Jx 
Russell ritira provvisoriamente .la sua, mozione 
che proporrà di nuovo! martedì, 

La Camera’ si aggiorna. 

— Camera dei lordi. — Tornata del 6 feb 
braio, 


onde! 


Il marchese di Londonderry domanda se ill 
governo ha intenzione di abolire la carica du 
lord-luogotenente, dell’ Irlanda, e; se mel caso sil 
lascierà al popolo irlandese uno spazio di tempo| 
sulliciente per avanzar petizioni contro questa 
misura. 

Il'marchese di Lansdowne risponde: ché il 
governo ha in sostanza l’intenzione di sopprimere 
questa carica; ma che non può fissat l'epoca ind 
cui! sarà sottoposta alla’ Camera: questa misura) 
dovendo! ora ‘occuparsi | di molte altre quistioni, 
più importanti. : 

N conte dé ‘Fi-WPilliam dowanda "a lord 
Mirto di dichiarare sè è vero, come è corsa 
voce, clregli era ‘informato della intenzione del 
governo romano di fare ciò clie si è chiamati 
l'aggressione papale, e che egli fosse stato anche 
consultato su. questo soggetto. 

Lord Minto. Io dichiaro senza) esitare” al mio 
riobîle ‘amico alli Camera che niente di vero 
vi è nella voce che è corsa a tale riguardo, € 
neppure in alcuna paite di essa’ ( Ascollateli 
ascoltate!) Duratite il tempo in cui io fui i 
Roma, io non ebbi ifeppuré” lha' conversazioni 
Sti quest oggetto; non se né fete mai neppur 
allusione ‘alcuna diretta ovindiretta. ( Ascoltati 
ascoltate!) To lo dichiaro y in ‘nessuna. d 
udienze’ da me'avate dal papa e dal suo «i 
dinal segretario) sî @ fatta bai la midima alle 
sione ‘all' intenzione ché si fosse avuta di stabi 
lire una gerarchia cattolica'in questo paese, N 
suna’ comunicazione a me se he fece nè pul 
blica y nè privata durante il mio soggiorno 
Roiha, e iessino mene ha mai neppar parli 
né in pubblico, nè in ‘privato; Io dichiaro! dun 
quie che sono ‘stato quarto ‘altri! mai! soxpreso) 
delle voci the han circolato su tal rapporto. 
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Lord \Dufferin chiéde se ‘il'hobile contè sel ) 
gretario di Stato per le 'tolonîe ‘intenda di co 
municare alla Camera quanto è passato con le 
autorità. del’ Capo di Buona" Speranzà. nella, to-* 
stituzione che. volevasi ‘dae ‘a “quella ‘colonia. 

Il conte Grey: risponde; chelegli avrebbe de- 
positato sul banco del presidente tutto il car- 
teggio appena fosse comìpletato. 

Il marchese Hi Lanidowne anduneia chie egli 
20 a S. M., onde ram- 
mentare i grandì servigi resi alla Camera dal 
conte di Shasterbursy. 

La Camera s'aggiorna 











SPAGNA. — Main. — Entrando S. M. nel 
palchetto del teatro reale. si gettò a’suoi piedi 
una corista, implorando fa sua clemenza in fa- 
vore di wn'carabinicré chè dévéyf dl È dodavi 
esser | fucilato | per mancanZa alla falsclipina. 
S. M. commossa dalle preghiere, concesse incon- 
tanente la grazia implorata; ‘e diede ordine al 











ministro della guerra che! facesse sospendere la 
esecuzione. (Heraldo). 








FRANCIA, -- Assemblea legislativa. Continua- 
zione e fine’ della seduta’ dé 7 febbraio. 

Dopo essere stata respinta) \aithe la proposta 
Qi Pascal Duprat diretta a modificare il regola- 





mento dell’Assembléa, sall alla tribuna il signor 


Bourzat, anembid' della Manti gii; e/luhgamente 
sviluppò la sua proposta diretta a fissare i diritti 
del coniuge indigente sulla successione del pre- 
defanto coniuge. 

Questa proposta aveva per iscopo di © 
al coniuge indigente;, bra un'Semplice diritto di 
usufrutto variabile secondo il numero dei figli, 
ora un! difittò di proprietà, | se figli noh' esi- 
stano, Î CITIRAUCA 

Il relatore sig. Thomine res Mazures e il mi- 
nistro della giustizia sig. de Royer sì sono riu- 
niti per combattere tale proposta, facendo 
vare che era facile di comprendere il vizio di 
questo sistema, fondato sul principio di una di- 
stinzione arbitraria e pericolosa fra ì ricchi e | 
poveri, e perciò in opposizione radicale col gran 
principio d'uguaglianza che serve di base alla 
legge delle successioni, come. la stabilirono gli 
iutori del codice civile, 

Soxsero a difendere la' proposta ‘i signori Cré- 
mieux e Dupont de Bussac, e finalmente la, pro- 
posti fu presa in considerazione: 




















AI termine della seduta il sig. Emilio Leroux 
ha depositato il'suo rapporto ‘a nome della com- 
missione incaricata d’esaminare la, domanda di 
autorizzazione per procedere contro il signor de 
La-Moskowa..La commissione è d’avviso all’una- 
nimità di ammetterla, 

Seduta dell'8 febbraio. 


L’ Assemblea cadotta» senza «discussione» alla 
maggiotanzi “dî 569 voti contro 33% progetto 
di legge portante domanda. (di un credito di 
61,383. fi applicabile ai lavori dî restauro al 
teatro d’Arles; 

Il signor Piscatory relatore ha la parola per 
presentare il rapporto della commissione incari- 
cata di esaminare il progetto di legge sul cre- 
dito ‘dî 1,8005000 fi!/'richiésto per le' spese’ di 
rappresentanza del presidente della Repubbli 
(movimento di. attenzione generale). 

(Alla partetiza del. corriere continua. la, sedu 
































Rarronto su PROGETTO DI DOTAZIONE. 
Signori } uti progetto dillégge ‘ci fu Jottoîinésso 
tendente ‘adv aprire al ministro delle finanze, sstl- 
l'esercizio del 1851, unvcredito straordinario di 
1,800,000 franchi per spese di rappresentanza 
della» presidenza: dellalrepubblica. 

Se'questo ‘progetto fosse adottato, l'ummon- 
tare dei crediti che lo Stato consacra alle spese 
del sig. presidente della ‘repubblica giungerebbe 
alla sommal‘di 3425,000 fi che si dividerebbe 
come segue* ù 

Stipendio; 600;000 franchi, spese di rappresen- 
tanza 600,000 fratichi', spese ‘d'amininistrazione 
dell’Eliseo', ‘iniseritte’ nel Bilintiò' del ministero 
dei favoti pubbl 0,000. franghi ; pigione di 
un palazzo vicino all’Eliseo, 35,000 franchi; parte 
a al signor presidente: dellà «repubblica 
sil f6aldo dil!$dcedtso dél mibistero”dell'interho, 
150,000 franchi.; credito, straordinario per spese 
di rappresentanza, 1;300,000 franchi;.somma,to- 
tal6)3425,000/0f. 

Una somma” di 1,625,000 franchi , venendo 
dune portati al Bildincio per sovvenire alle 
spese d'ogni natura che può esigere la gran po» 
sizione del primo magistrato della repubblica, la 
questidhe, che” vol rimandaste alla vostra  com- 
missione è di sapere se v'è luogo di portare a 
più, del doppio codesto, assegnamento , aggiun- 
gendovi una somma destinata interamente a spese 
che, per loro natura, non sono’ suscettibili d’al- 


























Cud registro. 

Vi ricorderete, 0\gignori, da quale esposizione 
di motivi codesta domanda sostenuta. La 
vostra commissione opinò fosse utile di ehiamar 
nel suo seno il signiot ministro delle finale) il 
quale, vi si recò accompagnato’ dai sigdori mini 
‘stri dell'interno; della giustizia e dci pubblici la- 
vori, I signori ministri risposero:che riportavahsi 
all'esposizione dei motivi ‘del progettò: di ‘legge 
Presentatu nel' miese di giugno 1850. 

Dietro l'osservazione che il eredito chiesto in 
allora era stato chiesto a titolo supplementario, 
fa ‘ché, confonine all'avviso della‘ èonimissione 
ssenso del governò, era a titolo straordi- 
il credito era stato. votato. I signo 
ministri insistendo sopra l'identità dei motivi, 
risposero che vera bene: un credito? straordinario 
ed annbale, il quale era ancora chiesto questa 
voltelivehè vera destinato è provvedere ‘alle 8si- 
gèuze imposte al sighor presiderite della rèpubi 
blica, e che, sebberlè StrAGrdihario, questo cre- 
dito doyrebb'essere @}iatalWente richiesto per 
mettere il presideate' della repubblica, chiuique 
siasi, iu misugar\di rappresentare degnamente il 
paese di cui fosse il primo magistrato. 
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Dopo d’aver sentite pubste Spiegazioni, la com- 
mission ‘si diede colla più scrupolosa’ attenzione 
all’esame' di una tale domanda, che nelle circo - 
stanze în cui versiamo, prese l’importatiza d'una 
questione politica di primo ordine, 

Infatti non può non riconoscersi che sì tratta 
della natura e della situazione del potere ese- 
cutivo nella repuòblica , dell'influenza che que- 
sto: potere esercitò da quillche tempo, delle at- 
tuali relazioni dei due)poteri costituzionali ; del 
modo finalmente ‘con’ cui ‘sarà preparata Ja s0- 
Juzione ‘di sì gràvì questioni, che a terànini della 
legge fondamentale ‘la Francia potrà venir»chia- 
mata a risolvere in' un vicino avvenì 

Dopo di avere considerata la'‘questione “ sotto 
tutti Î punti di vista, la vostra Conithissiohe; ad 
una maggioranza di 13 voti contro 2, decise che 
verrebbe a proporvi il rifiuto del progetto di 
legge 

Noi dobbiamo, renderyi conto delle ragioni 
che diedero motiyo alle due opinioni; e Ja com- 
missione volle che quella della minoranza fosse 
qui testualmente riportata. Essa è concepita così : 

« Le obbiezioni tratte dalla lettera e: dallo 
« spirito della costituzìone' vennerò invocate nella 
« discussione’ della legge ‘del 24° giugno” 1850. 
« L'Assemblea le ha scaitate; essa considerò che 
« il capo del potere esecutivo doveva avere uno 
« stato în rapporto colle relazioni e coi costumi 
« di una gran nazione. Essa venne tratta dal de- 
« siderio, dal dovere di conservare, consacran - 
« dola l'unione dei. poteri, siccome il solo mezzo 
«di salvare il paese.» 

« Di queste‘ ragioni d’ alta convenienza’ e di 
sulta politica, non ve n'ha ‘una che ‘moti venga 
« în appoggio dé progetto di legge chè ci viene 
« sottomesso. Queste tagioni dovrebbero cedere 
« innanzi alle suscettibilità, innanzi ai timori pro- 
« clamati in recenti dibattimenti? 

« L’ Assemblea, commossa da, un atto la cui 
gravità non era controversa. da nessuno ; si- 
gnificò la sua diffidenza: al ministero, ed il 
« capo del poterè esecutivo. rese omaggio ‘al 
« diritto di censurare l’ aZione ministeriale , del 
è quale aveva PAssembled ‘inteso di far’ uso, 

« RicuSare în oggiil credito richiesto sarebbe 
« forse, agli occhi del paese, un continuare, 
« anzi un rinnovare la lotta che minaccia di 
« compromettere per sempre l’ unione dei po- 
« teri. La minoranza della commissione non può 
«associarsi alla ‘responsabilità di un tale ri- 
€ fiuto. » 

La maggiorahza non credette vedere in ciò 
und giusta estimazione nè deî fatti, nè dei di- 
ritti 

Parecchi membri contestarono a priv 
Vincostituzionalità del. chiesto credito, 

Essi ricordarono che l'art. 62 della costitu- 
zione stabilisce a 600,000 fr. lo. stipendio del 
presidente: della repubblica, e quantunque l’espo- 
sizione, dei inotivi della costituzione, si disse, ab- 
bia sembrato autorizzare più tardi il voto di un 
muovo creditò di' 600,000 fr. per spese di rap- 
presentanza , un tal voto nori è però' meno in- 
costituzionale. Per convincersì non fa d'uopo che 
di rapportarsene alla discussi 
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Ul, nuovo assegnamento richiesto, sebbene con- 
senvando il carattere di credito straordinario , è 
dunque contrario allallettera ed allo spirito del- 
l'art. 62 della costitàzione. 

Malgrado la gravità di quest’opinione; la'vostra 
coninissione credette che , col suo ‘voto' dello 
sorso antimo , 1 Assemblea aveva giudicatò che 
senza tirarne conseguenze pel futuro, circostinze 
speciali, 0 accidentali potevano giustificare quel- 





l'aumento straordinario di crediti passato in conto 
alla presidenza, sempre che quell’ aumento non 
avesse avuto per: effetto di alterare il carattere 
dell'alta funzione cui esso era attribuìto, 

La vostra commissione pensò pure che le 
straotdinarie' circostanze invocate l’anno scorso 
più non' esistono , e che se le spese portate da 
ul privi stabilimento avevano prodotto delle 
delicienze, la' previdente equità dell’ Assemblea 
ne avea scaricato il futuro, 

Può dirsi chel, libero dei carichi del passato, 
il bilancio. della. presidenza sia al di sotto di 
quanto, esigono le convenienze e la dignità di 
un gran potere? La, vostra commissione non lo 
crede, Arsuo parere la somma, dei crediti ordi- 
nariì bastano: benissimo lad assicurare al presi- 
dente della repubblica un’ esistenza? pari al suo 
grado ell’ai di sopra d'ogai' proporzione con 
alcuna altra esistenza nella società francese. Lo 
stato dei costumi e delle fortune , nel nostro 
è sige nulla di più: non sì saprebbe 
accordare di. più senza togliersi dalle condizioni 
legittime nell'alta funzione che volete mantenere 
e non ingrahidirè. 

La presidenza ‘non è eine! vina' t'egalità dhe 
nidi possiede Nulla che ritornare non deva allo 
Stato, è la rappresentanza di in presidente della 
repubblica è, come il suo potere , personale è 
temporaria. Certamente importa che, durante il 
tempo della sua amministrazione egli sia; tanto 
per 1’ apparenza. quanto per la sua autorità il 
primo, dei, magistrati e dei cittadini. Ma nulla di 
più» Egli‘hon è'ìl capo (dello Stato è il capo 
del potere ‘esecutivo. 

Queste considerazioni non vi' sfuggiiorio ,, «i- 
guòti, quando’ aveste ‘la prima volta a deliberare 
sopra tina domanda analoga a quella che vi ce- 
cupa in oggi. Queste considerazioni motivarono 
certamente molti voti negativi, molte esitazioni: 
ma la maggioranza tenne:.conto delle circostanze 
del. momento, e senza. dissimularsi il pericolo di 
alterare fino a certo. punto |? istituzione, \esage- 
rando le condizioni dellà rappresentanza , essa 


sperò che il pericolo non avrebbe effetto, quando 
pad 


rivierza del (potsre rispondesse ‘Alla benet3- 























dostiutagli. La inaggioranzi è infomifia, 

ott if Sactinitio dl alcuni tubbit<di Sf 

cune inquietudini; al grande interesse del buon 
accordo dei poteri. 

Essa non ignorava chei crediti richiesti erano 

mezzi influenti, de’quali non avevasi a dar conto 




















GIORNALE QUOTIDIANO): 


| alcunio'è che ‘fotevano per ‘conseguenza divenire | 
| strumenti politici. Ma' essa amava di credere ché | 
codesta politica sarebbe stata ‘conforme a quella 
dell'Assemblea ; essa non voleva ricordarsi che 
le importanti occasioni in cui aveva trovato nel 
potere esecutivo tutto l'appoggio che era iu di- 
ritto «li; aspettarsi. 

Quella fiducia, ci spiace il dirlo, non fu intesa, 
e l'Assemblea , giustamente 'allarmata, non ‘ha 
potuto lungamente tacere, 1l dì che parvero com- 
promessi 'l'ordinelte la buona armonia; essa 
avverti del pericolo il potere esecutivo, con 
quell'animo stesso &0n cui senza riserva gli ac- 
cordò tutti i mezzi d'azione che potè recla- 
mare. 

Voi non volete disperare, o signori, di una 
conciliazione ben desiderabile. 

Noi dunque-ci asteniamo dal riferire dei fatti 
presenti a tutte le\memorie, Ma qual siasi il di- 
sdegno che ‘provare Isi possa, una'tale' situazione 
non impone" alla tappresentatiza ‘nazionale una 
condotta ed un linguaggio, intorno cui nessuno 
possa ingannatsi? 

Codesta situazione inquieta, almeno il credia- 
mo, tutte le parti di questa Assemblea. Nessuno 
può senza dolore veder compromessa quella sa- 
lutare alleanza che salvò l'ordine pubblico e diede 
alla Francia un governo: Codesti dispiaceri, co- 
desta preoccupazione. furono. quantunque in dif- 
ferente modo, spesse volte èspressi nella com- 
missione. 

La maggioranza, senza ‘disconoscere la gravità 
della risoluzione ch’essa propone, ha creduto che 
la mancanza di sincerità o di fermezza per parte 
dell’Assemblea indebolirebbe il potere legislativo 
nella stima del paese, e mal consiglierebbe il 
potere esecutivo, 

Noi dunque yi proponiamo, signori, alla mag- 
gioranza di 13 voti contro 2 il rifiuto del pro- 
getto di legge. (La Patrie). 





— La riunione della Rue de Rivoli ha tenuto 
seduta ieri sera, Si trattava di venire ad intelli? 
genza intortio al contegno da osservarsi dal par- 
tito" legittimista nella questione della revisione 
della legge del 31 maggio. 

La discussione fu oltremodo animata. 

Parecchi membri espressero il timore che non 
ne venisse incremento -all’autorità del presidente 
in seguito all’ opposizione’ mòssagli da un mese 
a' questa. parte’ dai partiti estremi. 

La riunione si sciolse senz’aver preso una’ ri- 
soluzione definitiva. 











— Si legge nell'Euènement: Si assicurava che 
l’indomani del voto con cui sarà respinta la do- 
tazione, il ministero definitivo sarà costituito in 
questa guisa: 

Affari esteri, Lamartine: 

Interno, Billaalt: 

Giustizia, Bethmont, 





Lavori pubblici, Magne. 
Agricoltura e commercio, Vaisse. 
Istruzione pubblica, Dumas, 
Guerra, Schramui. 

Marina, Collas, 
Finanze, Fould, 

Il Moniteur du Soir riproduce la. medesima 
lista, dando però l'interno al sig. Lamartine, e 
l'estero al Billault. 

— Ieri nel quinto ufticio dell'Assemblea le- 
gislativa un incidente venne ‘ad esilarare al- 
quanto la discussione sul progetto di legge di 
dotazione. 

Il sig. di Montalembeit sosteneva vivamente la 
necessità di votare l'allocazione richiesta , e fra 
gli argomenti in appoggio della sua tesi egli:fa- 
ceva valere questo motivo : «Si ha ragione quando 
si ha per sè la pubblica opinione; ‘si ha torto 
quando questa è ayversa. » 

Il sig. Jules de Lasteyrie, interrompendo l’o- 
ratore cattolico, gli disse: « Fatevi dunque vol- 
teriano; signor di Montalemberti secondo i vo- 
stri principii, là è la ragione, e la Francia ve ne 
sarà più riconoscente che per il vostro bonapar- 
tismo. » i (Ordre.) 

— Sembra che il sig. Thiers voglia domandare 
la revisione della» costituzione y la soppressione 
della presidenza @\la formazione di un diretto- 
rio esecutivo, comiposto di cinque membri che 
avrebbero ciascuno due milioni di stipendio. 

Ecco ì nomi orde si comporrebbe questo di- 
rettorio esecutivo: | 

1 sigg. Thiets, Berryer, Cayaignac. 

Ai quali, dietro domanda , sarebbero, aggiunti i 

sigg. Lamoricière @ Jules de Lasteyrie. 

Si parlava anche di un direttorio militare, il 
quale: sarebbe così’ composto : 

I sigg. Changatnicr, Cavaignae, Lamoriciàre, 
Bedeau, Leflò. (Pays). 

-- Ieri all’Eliseo fu molto osservata la pre- 
senza del signor Dupin, e si facevano in propo- 
sito le più diverse congetture. 

(Bulletin de Paris). 

»- Si assicura che il-signor Dupin ha dichia- 
rato che voterebbe in fayore del progetto di do- 


tazione. A 

— Sivparla dei discorsi tenuti ieri negli uffici. 
Un legittimista avrebbe detto: « Bisogna pren- 
der posizione e far! al presidente una guerra 
aperta eva oltranza. ne 

Il presidente, avrébbe detto! il signor Baze, 
non molina che complotti; 

Mettetelò dutique iu accusa, gli fu' risposto dal 
signor Beugnoi, Se è gero quanto allermate, ciò 
sta, nel. vostro diritto,e. nel vostro. dovere. 
(Pays). 

— Scmbra chela gran difficoltà del rapporto del 
ignor Piscatory consista nel trovare il mezzo di 
non offendere nè i legittimisti, nè i montaguardi, i 
nè gli orleanisti. Quanto ai due'primi partiti la | 
cosa potrebbe riuscirè, per gli ‘ultimi è più dif-| 
ficile. pi 

1 signori de Lasteyrie, de La Rosière, Grévy, 
ecc. furono tutto il giorno in giro a portar pa- 
role e a rannodare viemmaggiormente la coali- 
zione. Il signor Thiers sta sempre în fondo. (14.). 
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— La commissione d'iniziativa parlamentare 
ha.\udito oggi il ministro: dell'interno a_propo- 
sito: della legge del 34 maggio. Il signor Waiss 
dichiarò nel modo più categorico che la legge 
elettorale del 31 maggio! si applicava e ai rap- 
presentanti e al presidente della repubblica; es- 
sere questa non l’opinion sua particolare, ma del 
governo per intiero. 

Quanto alle proposte relative alla vendita dei 
giornali sulla pubblica via, il ministro dichiarò 
respingere quella che domanda;che la vendita 
sia concessa a tutti i giornali. Disse che;avrebbe 
dato la preferenza alla proposta del signor Baze 
che domandabil divieto: assoluto. (Corrisp.). 








ALEMAGNA. — Beruno, 5 febbraio. (Dalla 
Corrispondenza): — Il conte de Sponneck è pai- 
tito per Vienna. Questo viaggio non ha puntò 
tratto all’affare dei ducati, ma bensì a negoziati 
iniziati sul' regolamento della questione concer- 
nente la successione al trono di Danimarca, e si 
spera appianare tutte le difficoltà che codesta 





quistione presentò sinora. 

Tl conte dei Berustorff: manifestò a più riprese 
il desiderio di rientrare nella vita privata e sarà 
probabilmente richiamato da Vienna. Il suo sue- 
cessore non ‘sarà trovato molto presto , però sì 
dice che il conte di Rochow è disposto a re- 
carsi a Vienna in qualità, di ambasciatore, e 
che il gabinetto austriaco ne sarebbe soddisfatto. 
Se non che .il conte di Arnim insiste onde gli 
sia restituito il posto ;cheigia. occupava, e fa va» 
lere ragioni chenon si possono facilmente disde- 
gnare vattesochè egli si è isacrificato per ilisistema 
che infine ebbe il sopravvento. Per altra parte 
si vorrebbe risparmiare la somma di due mille 
risdalleri che il conte riceve a titolo di dispo- 
nibilità; perciò è probabile ch'egli la spunterà 
quando verià il momento di prendere un par- 
tito. 

L'arciduca Leopoldo è l’oggetto di molte pre- 
minenze alla Corte; importa; però; osservare che 
il principe di Prussia si astiene con. affettazione 
dal prender parte a queste” dimostrazioni e si 
tiene pienamente isolato. E\ ciò reca tanto mag- 
gior sorpresa in quanto che il principe , dopo 
aver per lunga pezza combattuto il ministero , 
sembra oggidì simpatizzare intieramente col me- 
desimo. 

Èntro pochi giorni sarà fatta alla prima Ca- 
mera una proposta urgente. Sì tratta, d’invitare 
il governo a, sospendere l'esecuzione dell’ordi- 
nanza comunale: e di rinviarne l'esame agli Stati 
provinciali‘ che dovranno anche! regolare gli altri 
punti che vil si connettono. Questo. infatti 
rebbe un mezzo per scalzare la costituzione € 
sostituirvi il sistema degli Stati provinciali. Non 
vha dubbio che la Camera non accolga favore- 

















su- 








volmente questa proposta, e siccome il governo 
non vi è avverso, questo fatto potrebbe di leg- 
gierì aver setie conseguenze. Finora fu differita 
la presentazione di questa mozione; perchè, si 
vuole prima furla appoggiare da un gran numero 
di firme. 


AUSTRIA, — La proposta del ministero, per 
una ulteriore riduzione dell’armata, sarebbe, stata 
presentata alla sanzione di S. M. Per questa, ca- 
gione. il ministro di finanza dilazionerebbe a pub- 
blicare il preventivo. Fin ora, sarebbe bensì riu- 
scito a diminuire le spese dell’armata. di. dieci 
milioni, per cui dai 120 preventivati le avrebbe 
ridotte ai 110 milioni, ma lo scopo suo finan- 
ziario non sarebbe ancora raggiunto, e il signor 
Krauss diviserebbe di ridurre le spese dell'ar- 
mata a soli 80 milioni. Il monopolio del tabac- 
co nell'Ungheria sarebbe messo in attività col 
primo marzo. La voce sparsa che questo termi- 
ne verrebbe dilazionato non, sembra, aver, fonda- 
mento, (GU). 

















TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL, REGNO, 

Tornata dell’\1 febbraio. 
Presidenza del barone Maso. 


Somminio. Seguito della discussione sulla legge d'as- 
segno aglî ufficiali che presero parte alla difesa 
di Venezia. Votazione della medesima. 
L'adunanza s'apre alle ore 2 114. 

Il senatore Quarelli legge il processo verbale che 
viene, come al sulito, approvato senza osservazioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussio- 
ne sulla legge d'assegno agli ufficiali che presero parte 
alla difesa di Venezia. . 

Sonò ‘approvati senza discussione il primò e secon- 
do alinea. Terzo'aline 

* Non'esser provvisti attualmente d'impiego stipen- 
diato, salvo però il dritto, nel caso che lo stipendio di 
cui godessero per ragione di impiego fosse inferiore 
all'assegno , di ricevere il supplemento corrispon- 
dente. » 

Senatore di Castagneto chiede la soppressione 
della parola dritto, perchè essa fa nascere l'idea del- 
l'obbligo. Riconoste un obbligo: ma esso è sèritto nel 
cuore; è obbligo di generosità è tion altro. 

Senatoré Mazza Saluzzb' relatore risponde che 
l'ufficio ventrale riconobbe anch'esso, che: alcune di- 
sposizioni ella legge potessero essere’ suscettive di 
più esatta redazione: ma nota che questa espressione 
non può far nascere vetun dubbio sulla sua natura : 
essa è sinonimo di titolo: è un diritto che la legge 
crea a favore della sventura. 

Rigettato l'emendamento, il terzo alinea è ap- 
provato, 

+ Art. 2, Potranno pure essere ammessi a parteci» 
pare al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora 
detti che giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione 
della legge ora mentovata, purchè facciano constare 
di essere stati impediti per motivi di malattia ad altri 
indipendenti dalla loro volontà , a recarsi nei regi 
Stati, ed attualmente troviusi nei medesimi, » 

Il senatore Bava prapone la soppressione dell'arti- 
colo, e viole che gli tfficiali i quali verranno poste 
risrmiente alla promulgazione della legge siano sac- 
corsi dal ministero dell'interno, eome lo sono gli ùf- 
fiziali lombardi e dei ducati, i quali non meno dei ve- 
neti bene meritareno dell'Italia. 

Il senatore della-Torre. appoggia la proposta, sce- 
mando l’importanza dei fatti di Venezia con dire che 






























Venezia perla sua geografica postura non sostenne ve- 
run, assedio, ;e che la sola difesa di Malghera fu bella 
e luminosa, Soggiunge , che politicomente parlando , 
gli uffiziali che presero parte a quella difesa, benchè 
meritino lode per aver combattuto per la gloria della 
patria, non possono meritare egual lode nell'opinione 
militare, perchè disertarono la bandiera,a cui ersno 
vincolati con giuramento. Propone infine, che la leg- 
ge intera sia reietta, c che si stanzi nel bilancio del 
dicastero dell'interno una categoria per soccorsi da 
darsi all'emigrazione italiana. 

Combattuta la proposta dai senatori Colli ,, Mazza- 
Saluzzo; Defornari, Gallina e Giacinto di Collegno, il 
Senato la rigetta e adotta l'articolo, come pure il ter- 
zo;ed ultimo. £ 

Procedutosi allo squittinio segreto per appello no- 
minale risultano» 





Votanti 56 
Favorevoli si 
Coutrarii 25. 


Il ministro di finanze presenta il progetto di legge 
concernente l'approvazione del bilancio passivo per la 
R, marineria. 
dunanza si scjoglie alle ore 512. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'\1 febbraio. 
Presidenza del cav. Vivai. 


Sommamo. — Discussione del bilancio passivo pel 
1851 del dicastero d'agricoltura e commercio. 


La tornata è aperta alle ore 4. 

Approvazione del verbale , e consueto sunto di pe- 
tizioni, 

L'ordine del'giorno reca ; 

Seguito della discussione del bilancio d'agricol- 
tura e commercio. 

Personale dell'istituto agrarin-veterinario-fore- 
stale. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Signori, nella 
scorsa sessione , contro l'instituto agrario forestale si 
movevano dalla commissione ile bilancio gravi accuse; 
furono queste rinnovate nell'uttnale sessione e dalla 
commissivne e dagli onorevoli deputati. Lo non sorgo 
certamente. per combattere in modò assoluto queste 
accuse, ma mi credo però in debito di vedere se siano 
esse fondate , e di constatare quale sia il vero stato 
attuale delle cose; affinchè si passano quindi desu» 
mere i provvedimenti à 

l cattivi risultamenti avveratisi nell'istituto agrario 
forestale credo siano da attribuirsi a diverse cagioni. 
I locale nel: quale.è stabilito l'istituto ; l'unione di 
varii stabilimenti che hanno uno sevpo affatto distinto, 
e finalmente il sistema stessodi.studii in essì intro» 
dotto. E prima di tutto il locale della Venaria a mo- 
tivo della sua posizione ha quasi tutti gli inconvenienti 
delle grandi città senza averneri vantaggi. Quanto al» 
l'agricoltura , ha la Venaria un locale poco o nulla 
adatto poiche l'agricoltura di quelle vicinanze è 'af- 
fatto speciale. riducendosi quasi intieramente alla col- 
tivazione, delle praterie stabili, e l'educazione del he- 
stiame non occupando che un rango affatto secondario; 
la Venaria poi è un grande stubilimento militare, per 
questo ha molti inconvenienti massime per la mesco» 
lanza degli scuolari coi militari. 

A rimediare. agl'inconvenienti dell'unione di varii 
stabilimenti aventi uonscopo all'itto speciale, il mezzo 
più spedito e miglirera parer mio: sarehbe l'assoluta 
separazione degli uni dagli. altri, Alcuni perciò vor 
rebbero che. la \scuola veterinaria fosse: fissata nella 
capitale, altri in wua provincia ; seguendo; il primo 
partito potrebbe la. teoria; ricevere un grande sviluppo, 
ma. ne scapiterebbe la pratica , essendo impossibile 
procurare i mezzi sufficienti , massime. per. quanto ri- 
guardalil bestiame, d’agricoltura; Ponendo invece Jo 
stabilimento in una provincia agricola la pratica po- 
trebbe essere maggiormente coltivata; ed io sono 
timamente convinto che debbasi la pratica preferirsî 
alla teorica. nella scienza veterinaria. 

Gredò perciò che questa scuola si dovrebbe stabi» 
lire nella provincia detla Lomellina e nella città. di 
Mortara, Quanto allaistruzione agraria prego la Ua- 
mera di ascoltare una, mia opinione in riguardo. 

L'istituzione della Venaria aveva per iscopo di for= 
mare agricoltori teorici e pratici. L'agricoltura è 
un'arte.industriale, ora io chieggo servi esiste in tutto 
il mondo un istituto che abbia per iscopo di ricevere 
un giovane e di restituirlo alla società, per esempio 
fabbricante di panni, di macchine od altro, Egli è nu- 
turale che bisognerebbe prima fare da questo giovane 
apprendere i principi dell’àrte in una seuola ‘tecnica 
e poi mandarlo ad uno stabilimento, affine di oue- 
nerne un simile risultato. 

Si potrebbero qui addurre gli esempi di Francia e 
Germania, le quali hanno istituite scuole teorico» 
pratiche, wa questo fecero le suddette nazioni, pere 
chè uvevano nel loro seno vomini sommi în tali ma- 
terie: se qui pure se ne avessero di Lali, non esiterei 
di seguitare il loro esempio ; d'altra parte in quei 
paesi il sistema pratico era difettosissimo. 

Potrei io invece additare la scozia Ja quale è sicu- 
ramente uno dei paesi più avanzati nella scienza 
agricola, ebbene in Scozia ‘non vi sone istituti di tal 
genere. 

lo spero d'avere sufficientemente dimostrato che uno 
stabilimento teorico-pratico quanto all'agricoltura non 
sia adatto alle condizioni nostre; crederei utilissimo 
invece di stabilire dei corsi elementavi di scienza agri> 
cola, ed in. tal caso. il governo avrebbe il debito. di 
promuovere. l'istituzione di corsi speciali ove si inse- 
guassero gli elementi di chimica-agraria, di fisiologia 
vegetale, di metereologia ece. 

Questo è il pensiero che'il governo si propone. di 




































































porre în opera. 

Riassumerò in poche parole. le opinioni del mi 
stero. 

1. Soppressione assoluta dello stabilimento della 
Venaria. u 

2. Istituzione în ‘uma provinéia d'una scuola ve» 
terinaria. 

3. Fondazione in Torino di cuitedre d’agricoltura 
e scienze affini. 

4. Istruzione tecnica agraria in leoni collegi. 

Quando avrà formibvlato im modo più esatto i suoi 
progetti, il' ministero” 4 ‘fatà' premura di presen- 
tarli alla Camera. 

Demaria, La distinzione che il signor ministro fa- 
ceva fra Ja teoria e la pratica; per cui concedendo la 
preferenza a questa erede che non' debba venire nella 
capitale stabilità una scubla agraria veterinaria, credo 
non sia da adottarsi. Siecome non può esserti vera 
scfenza, se mon è sussidiata a una buona pratica, così 
non può avervi vera pratica se non viene questa sor- 
retta ila uma buona teoria. Là poca fede che il signor 
ministro dimostra di aver nella ‘scienza veterinaria è 
smentita dal fatto di Lutte le nazioni incivilite. 

Queste infatti per ovviare appunto al disordine di 
una cieca pratica , e di. sostituire ad. essa la, parte 
scientifica, hanno fondate in proposito varie scuole 














tecniche ben conoscendo che la pratica altro non essendo | mantenuta dal governo conta pochi 


che una congerie di cognizioni tradizionalmente rae- 
colte, era affatto insufficiente scompagnata da una pro- 
fonda teoria. 

O il signor ministro erede che esista la scienza ve- 
terinaria , ed allora si è a questa specialmente che fu 
duopo di provvedere; o crede che una tale scienza non 
esista, ed allora egli è inutile che si facciano spese 
né nella capitale né in altro Juogo. Ma se veramente 
come non vi può essere alcun dubbio esiste questa 
scienza, sono intimamente convinto, che a promuo- 
verla si debba preferire di fondare una scuola appo- 
sita nella capitale che nonin una provincia, Chi è di- 
fatti che non vegga come în una capitale possano gli 
studiosi attingere a più larghe sorgenti frequentando 
altre scuole che possono somusinistrare loro grandi 
cognizioni e supplire alle lacune della scienza stessa? 
Questo si è operato in Stoccolma, Dresda, Copenaghen 
e in altri paesi. 

Diceva il sig. ministro che nella capitale non avreb- 
bero trovato gli studiosi una pratica sufficiente; 
spondo che si deve badare prima di tutto al lato scien- 
lilico ed è per questo, che l'insegnamento teorico 
deve essere stabilito in quei luoghi ove sono maggiori 
i mezzi di scienza. Adottando l'opinione del'sig. mi- 
mistro di stabilire Ja scuola suddetta in una provincia, 
non potrà essa gran fatto durare trovandosi fuori del 
movimento scientifico, e si farà una spesa inutile. 

Conchiudo dunque, che dovendosi specialmente 
aver riguardo valla parte scientifica, la capitale come 
quella che presenta mezzi maggiori d'istruzione, sia 
da preferirsi. 

Elena, Faccio osservare che avendo detto il signor 
ministro che quando avrà bene considerata la qui- 
stione, sottoporrà al Parlamento un progetto di legge, 
debbasi dalla Camera discutersi sulle cifre e non pen- 
sare ad altro, 

Posta ai voti la categoria è adottata. 

lategoria ottava. Spese d'ufficio L. 7,000. 

Viene in seguito adottata senza discussione. 

Categoria nona. Commercio ed industria L. 34,400 

Ministro d'agricoltura e commercio, Il ministero 
afline di provvedere colla massima economia alle spese 
occorrenti per mandare i prodotti industriali del paese 
all'esposizione di Londra, ha stabilito di servisi di una 
fregata a vapore. 

Una parte della spesa sarà sopportata dal bilancio 
della marina indirettamente nella categoria di cam- 
pagne di mare , l'altra sarà sopportata sull'articolo 9. 

Pgli è impossibile il determinare sin d'ora l’ammon- 
tare di queste spese, per cui ne potrebbe accadere 
che la somma portata in questa categoria non fosse 

[ficiente. Ho creduto bene di dare alla Camera que- 

iarimenti, aflinchè venendo il caso non mi venga 
apposto a colpa il mio silenzio. 

Posta ai voti questa categoria, viene approvata. 

Categoria AO — Personale delle scuole tecniche. 
Li 23. 140. 

Despine.Ra presente. alla Camera l'utilità ricono- 
sciuta dalla commissione di stabilire una scuola d'arti 
e mestieri in Annecy eccitandola a provveder per legge 

arii sussidi. 

Elena, Osservo che la commissione, tuttoch 
nosca l'utilità della scuola d’Annecy, tutta 
crede di proporre nei bilanci spese per nuove i 
zioni, se prima noy verranno bene esaminate e sin- 
golarmente discusse. Quando la Camera sarà chiamata 
ad esaminare la questione in una legge speciale, al- 
lora terrà calcolo ;dei bisogni che avrebbe Annecy. 

le città le quali 
si trovano in analoga cond iò invito la Ca- 
mera a rimandare la questione al tempo in che il mi- 
nistero avrà presentato una legge speciale per sussidi 
di questo genere. 

Ministro d' agricoltura. 11 progetto di fondare in 
Annecy una scuola tecnica industriale non è nuovo; 
che anzi nel bilancio del 1850 vi era già stata stan- 
ziuta una somma a tale riguardo. Egli fu sottoposto 
al Parlamento nell'anno scorso, il quale non credette 
opportuno di accoglierlo. Cosicchè non puossi dire che 
l'idea giunga nuova alla Camera e che essa sia stata 
incerto modo sorpresa dal ministero : non ‘credo che 
questa questione sia talmente delicata che sia neces- 
saria la presentazione di un progetto di legge spe- 

ale per risolverla. Annecy è il centro industriale della 
Savoia, egli è quiadi naturale che qui piuttosto che 
altrove sì debba promuovere lo stabilimento di una 
scuola tecnica. Osservo inoltre che qui non sì tratta 
di porre a carieo dello Stato l'intero stabilimento te- 
conico, ma solo che lo Stato venga in sussidio della 
città d'Annecy e forse anche della provincia, le quali 
sono disposte a far gravi sacrifizi per quest'opera. 

Invitando quindi la Camera a prendere in speciale 
considerazione la condizione di Annecy e della Sa- 

ia, la prego di votare quest'articolo quale venne 
proposto dal ministero. 

Elena. Sono in dovere di far osservare al sig, ministro. 

che io ho detto che sarebbe stato più opportuno riser- 
varsi ad una legge apposita per istabilire questa scuola, 
ma non dissi che era necessario. — Il sig, ministro 
accennava inoltre che nel bilancio del 1850 vi era già 
stanziato una somma per la seuola suddetta. Faccio 
“osservare, che. è bensi vero che una somma è stata 
stanziata, ma per Ciamberi e non per Annecy; cosie- 
chè la/proposta è,nunva all'atto. Del resto, avendo la 
commissione fissato per massima di non sussidiare nei 
bilanci muove istituzioni, e considerando che se la 
città di Annecy poteva avere questo diritto, altre città 
pure dello Stato poste nelle medesime condizioni l'a- 
vrebbero potuto avere: Lascio perciò al deputato della 
Savoia di svolgere la questione, 

Siotto Pintor. A me pare di aver potuto compren: 
dere dalla discussione intorno all'instituto veterina- 
rio, che il sig. Demaria è un vero credente, che il sig; 
ministro è un po' più miscredente; io dichiaro d'essere 
affatto incredulo. — Le scuole tecniche, a mio parere, 
non fanno altro che formare le grandi vanità e le pic- 
cole mediocrità, come ben disse Alessandro, Dumas 
della Francia (ilarità). lo dichiaro che riguardo ad 
esse parlo piuttosto dubitando che affermando, e che 
non ho opinione decisa in riguardo. È egli cosa. utile 
lo spendere tanto danaro per le scuole secondarie, 
montre si potrebbe con. molto maggior esito impie- 
garlo nelle senole, primarie ?, (bravo). 

istruite di, meno ed educate di pi 
mezzo di riformare la geuerazione. 

Come.veldete, 0 signori, io ho parlato: più dubitando 
che affermando ; ora pensateci voi. 

Farina, Credo non si debba provvedere in via spe- 
ciale ad una provincia, senza pensare nello stesso lempo 
‘alle altre che truvarsi possono nelle medesime circu- 
stanze: Faccio di piùvosservare che la Savoia, senza 
tenericonto della seu la d'Annecy, perceve un sussidio 
dallo Stato per le seuvle che già vi sono, stabilite, 

sggiore' di gran-lunga di quello stabilito per tutti 
gli altri paesi. 

La Camera dichiara chiusa 
riguarda la scuola ‘d’Aunecy. 

Lanza, La scuola d'orologeria stabilita in Cluses e 


+ ecco il vero 


discussivne per quanto 
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cui lieve è il vantaggio che lo Stato ne ricava. De- 
sidererei aver dal signor ministro alcune spiegazioni 
in riguardo. 

Ministro d'agricoltura. L'industria  dell'orologeria 
nel secolo scorso, molto sviluppata nella comunità di 
Cluses e nelle valli circostanti venne quindi a deca- 
dere rapidamente. Onde rimediare a questo ha stabi- 
lita una scuola d'orologeria, la quale è composta di 
tre maestri. Pel passato non si fabbricavano degli oro 
logi interi, ma soltanto alcune parti dei medesimi che 
erano mandati a Ginevra; ora mercè questa seuola si 
potranno fabbricare nella località stessa degli orologi 
completi. 

ll numero degli scuolari varia dai 30 ai 40, ed. è 
abbastanza ragguardevole perché si debbà fare la spesa 
propasta. Non ostante alcune. rivalità di mestieri, si 
nola un grande progresso nell'arte dell'oralogeria, ed 
Una prova che trattasi di stabilire a Cluses una 
fabbrica d’orologeria completa. 

1l governo farà il possibile per sempre più miglio- 
rare questa scuola. Si 

Lanza. Dopo le spiegazioni date dal signor mini” 
stro, non mi rimane che di pregarlo a far sì che în 
un altro bilancio si abbia una relazione di questa 
sounla, come d'ogni altra istituzione che venga sussi- 
diata dal governo. 

Chiò. Il voto che siamo per dare quanto alle scuole 
tecniche di Torino, Genova e Ciamberì non deve in- 
cagliare la nostra libertà per l'avvenire, mentre che 
la somma che viene spesa per esse si potrebbe a mio 
parere, con un esito molto migliore, impiegare nella 
istituzione d'una scuola centrale d'arti e mestieri 

Inoltre credo che sia esoso per una città ricca come 
Toriuo l'avere scuole serali, mantenute a carico del 
governo, mentre altre città povere non ne hanno 
alcuna. Insisto pertanto affinchè l'anno venturo sia 
promossa dal goveruo l'istituzione della scuola centrale 
suddetta. 

Bellono. Le espressioni usate dal signor deputato 
Chiò, credo poco per lui decorose Se tutte le scuole 
serali dì Torino fossero a carico dello Stato, si po- 
trebbe chiamare questo un privilegio di favore, ma 
non esoso come egli disse ; posso però assicurarlo 
che sono esse quasi tutte mantenute dulla' città. ‘La 
sola senola di chimica e meccanica è a carico del go- 
verno, perchè non potrebbe senza grande sacrificio 
essere mantenuta dal municipio 

Chiò per un fatto personale. 

Non contesto all'onorevole preopinante che oltre le 
scuole mantenute dal governo in Torino, altre ve ne 

ano stabilite dalla città, na io mi riferiva alla somma 
stanziata nel bilancio, e diceva che »ccettando come 
un fatto compiuto la istituzione di dette scuole , non 
doveva per questo venir incagliata la nostra volontà 
per l'avvenire. 

Ministro d'agricoltura Dall'opinione manifestata dal 
signor deputato Chiò, pare risultarne evidentemente, 
essere da abolirsi Je scuole secondarie affine di pro- 
muovere maggiormente le primarie. Io sono invece 
di avviso che alle scuole secondarie prima deile altre 
debbasi provvedere. Quanto alla città di Torino credo 
che se vi è dlanaro proficuo si, è quello che impiegasi 
dal governo per sopperire alle scuole tecniche che qui 
vi sono; e per convincersene basti il considerare che 
esse sono affidate a professori insigni i quali con sti- 
penilii tentissimi fanno scuole le più vantaggiose. 

Quaglia. Osservo che queste scuole non si può dire 
che siano speciali alla città di Torino, ma sono bensì 
di vantaggio generale, giacchè a chi volesse indagare 
risulterebbe che i tre quarti circa di quelli che fre- 
quentano queste scuole appartengono di origine alle 
provincie. 

La Camera adotta la categoria. 

Si passa quindi alla Categoria M. — Spese diverse 
per le scuole tecniche, 8,850 — che viene approvata 
senza discussione. 

Categoria 42, — Personale (amministrazione ilei 
boschi... 4 i nai I. 44,234 20 

Josti. Ben comprendo come nel breve tempo in cui 
il ministro d'agricoltura e commercio regge questo 
dicastero non abbia ancor potuto formulare un pro- 
getto in ordine all'imboscamento delle nostre mon- 
tagne. Desidererei perciò mi dicesse quali siano le sue 
intenzioni in proposito. 

Ministro d'agricollura e commercio. La questione 
dell'imboschimento delle nostre montagne è ‘assai 
grave e difficile. Credo però che la prima cosa a farsi 
sia il migliorare la legislazione a questo riguardo; la 
seconda di far,sì.che gli agenti forestali siano muniti 
di una maggior copia di cognizioni loro necessarie : 
se però per mezzi diretti o indiretti si possa promuo- 
vere l'imboschimento delle nostre montagne, confesso 
di non avere una opinione fondata ; studierò la que- 
stione e spero di poter nell'anno venturo dare una ri- 
sposta più soddisfacente alla interpellanza del depu- 
tato Josti 

Posta ai voti la categoria è adottata. 

Approvata. 

Categoria 13. Spese diverse (boschi) 7,600. Appro- 
vata. 

Categoria 14. Personale delle miniere e delle cave 
27,850. 

Siotto Pintor fa alcune osservazioni sulla maggior 
utilità di far coltivare le miniere ai privati. 

Despine, In ogni case non si potrebbe sopprimere 
questa calegoria, perchè devonsi [ar osservare le leggi 
sulle miniere, La quistione sollevata dal signor Siotto- 
Pintor è affatto estranea. 

Lanza. Se venissero appaltate Je miniere della S 
voia non sarebbe. più necessario mantenere un inge- 
gnere che ora è incaricato di vegliare ad esse per 
conto dello Stato, e così dicasi delle altre, 

La categoria è approvati 

Categoria 45, Spese diverse per le miniere 220,750. 

Siotto Pintor. Consiglierei al governo di vendere le 
miniere perchè il governo è sempre un cattivo ammi 
nistratore. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Consento col- 
l'onorevole preopinante esser preferibile il sistema 
dell'appalto a quello dell'economia. Ma bisognerehhe 
per far ciò che vi fosse un appaltatore, e per le mi- 
niere della Saveia non se ne trovò alcuno. Quanto a 
quelle di Sardegna, si è dato in affitto quella di Monte- 
poni e non si ricusarono le altre, ma non si fecero 
quasi offerte. 

Sulis, Sarebbe necessario che il governo si adope- 
rasse, più in questi appalti di miniere della Sardegna. 

Despine dà alcuni ragguagli sui prodoiti delle di- 
verse miniere dello Stato. 

Il presidente legge l'ordine del giorna del leputato 
Sella: ».La Camera considerando che la coltivazione 
delle miniere sarebbe più proficua allo Stato se fosse 
affidata all'industria privata, invita il ministero a-prov- 
vedere in.lal senso 0. per via d'appalto o per trattativa 
privata.» 

Ministro, Non potrei acceltare ila proposta di. ap- 
paltare. subito le miniere, perchè si deve riflettere su 











imi allievi, per | quest'importante quistione, ma non sî può dire fin d'ora 


che convenga sempre: appaltare le miniere. 

Lanza propone che l'ordine del giorno sia modi 
cato nel senso che si appaltino semprechè la cosa 
sulti vantaggiosa. 

Elena dà alcuni sunti sulle miniere dello Stato, da 
cui risulta arrecar esse più spesa che utile. 

Despine mostra com'egli abbia compilato il bi 
cio delle miniere, che può guarentire la' sincerità 
delle cifre da lui addotte e che risulta da esse, le mi- 
niere essere state proficue. 

Botta propone si riduca la categoria alla metà, civè 
per soli 6 mesi, onde si voti l'ordine del giorno 
Sella. 

Lanza. Se fissiamo soli 6 mesi si rovinerà il con- 
tratto, bisogna avere fiducia nel ministro onde faccia 
le cose colle migliori condizioni possibili. Se nel bi- 
lancio del 1852 si vedrà ancora intera comparire que- 
sta categoria sarà il caso di fare questa proposta. 

Despine fa alcune nuove osservazioni. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Non posso ac- 
cettare la proposta del sig. Botta. Molti impiegati 
esercit-na il ioro uffizio da parecchi anni. La Camera 
non permetterà che si lascino senza compenso quei 
numerosi impiegati e allora la spesa riuscirebbe assai 
maggiore. Il governo spera che potrà trovare chi 
prenda ad appalto queste miniere. 

Botta însiste. 

Elena. Non posso ammettere lu proposta del siga or 
Botta. Se non sì presentarono aspiranti alle miniere è 
perchè sapevasi che il governo non voleva appaltarle. 
Ma se il governo mostrerà la deliberata volontà di far 
ciò, non è a credere che manchersnuo gli appaltatori. 
Il governo non potrebbe provvedere alle migliaia di 
persone che vi sono occupate, 

Botta ritira la sua ‘proposta. 

L'ordine del giorno Sella è approvato. 

La categoria è approvata. 

Cat. 416. Gabinetto mineralogico 1000. Approvata. 

Cat. 17. Personale dell'amministrazione dei pesi e 
misure 79,800. 

Josti propone che si sopprima questa categoria e 
che la cura della verificazione dei pesi e misure si af: 
fidi alle amministrazioni comunali. 

Ministro. Il signor Josti vorrebbe , sopprimendo la 
categoria, ottenere un'economia e maggiore sempli- 
ficazione nell'amministrazione. 

Credo che il primo scopo non si otterrebbe perchè 
i verificatori sono una leggera fonte di rendita, anzi 
che di spesa. Nè si otterrebbe semplificazione nell'am- 
ministrazione, poichè i comuni non possono aver un 
ufficio speciale di verificazione e basta che ve ne sia 
uno per provincia. Lo Stato è poi più în grado di 
sceglier i buoni verificatori che non la provincia, col 
mezzo dei concorsi. L'ultimo esito di questi fu assai 
soddisfacente e si trovarono soggetti capaci per quelle 
funzioni. 

La proposta della commissione è approvata. 

Categoria 48. Spese d'ufficio e simili per il servizio 
déi pesi e misure. 40,040. Approvata. 

Categoria 19. Spese per il materiale de' pesi e mi- 
sure 6000. Approvata; 

Categoria 20. Statistica 15,000. 

Bosso. Propone che si porti a 30,000. 

Siotto-Pintor. Si vorrebbe conceder 15,000 per la 
statistica, ma questa ov'è? 

Ministro. n nessun paese del mondo si, fa questa 

a con sì poca spesa come tra noi. Si fecero 
moltissimi livori di questo genere. Quanto aî lavori 
non pubblicati ancora potrei citare la stalistica me- 
dica, opera che onora chi l'ha fatta, anzi il jaese; la 
statistica degli elettori; una statistica dei bestiami, 
quella della popolazione. 

La stamperia reale ha un contratto cel governo per 
cui non si tenne conto del sesto dei fogli e del ca- 
rattere. 

Ecco il perchè non si poté per gli anni scorsi andar 
tanto avanti nella stumpa come si sarebbe potuto. 

Quanto alla proposta del signor Bosso, mi vi unirei 
con gran cuore, se non fossero le strettezze dell'era- 
rio, e se nel 1852 le condizioni delle finanze saranno 
più prospere, sarà il caso dî accogliere la sua pro- 
posta. 

Bosso ritira la proposta stante la dichiarazione del 
ministro. 

La cat. è approvata. 

22. Casuali 10,000. Approvata. 

Spese straordinarie. Istituto agrario-veteri- 
nario-forestale 4,860. Approvata. 

24. Commissione per revisione delle leggi com- 
merciali 6,000. Approvata. 

Siotto-Pintor domanda, perchè queste commissioni 
non si sottopongono al consiglio di Stato. Si ligna che 
le merci che pagano un diritto per entrar in Sarde- 
gna. siano poi sottoposte a un nuovo dazio se debbo- 
no passar negli Stati di terraferma. 

Revel. Questa riserva è opportuna; perchè le merei 
quando sono entrate e hanno pagato, si considerano 
come nazionalizzate ‘ma ciò non hs luogo quando 
hauno a traversarîl mare per venir in terraferma, chè 
altrimenti si commetterebbero frodi, non potendosi 
evitar il contrabbando, 

Ne sarebbe în questione l'interesse dell'isola perchè 
le merci che si consumano în terraferma bon passano 
per la Sardegna. 

Ministro. La disposizione nonaveva scopo che per 
impedir il contrabbando molto facile in Sardegna. 

La categoria 24 è approvata.» 

H.Ministro delle finanze. Presenta il bilancio sul 
monte di riscatto in Sardegna. 

L'alnnanza è sciolta alle ore $ min. 20. 

Ordine del' giorno della tornata del 12 febbraio. 

Seguito della discussione sul bilancio deli dicastero 
di-agricoltsra e' commercio: 

Discussione, sul! bilancio .del(dicastero degli affari 
esteri. 


DECESSI del 10 febbraio in Torino. 
Nano 


Da):1 gennaio, totaleiN.. 598; 


ULTIME NOTIZIE. 


Casse, 6 febbraio. — Il ministero, annuncia 
che le elezioni a norma della legge elettorale 
del 1849, dietro richiesta dél commissario ‘au- 
striaco, conte di Leiningen, sono sospese a_mo- 
tivo della situazione presente del paese. (G.U.) 

Mezzogiorno; manca ancora: il: Corriere di 
Francia. 














Genova 11 febbraio. 

4848 1 marzo e 1 settembre 86 1,4 86 — 

1850 1 gennaio e 1 luglio 84 4/4 844]8 

4 00 Obl. 1834 4 gennaio e 1 luglio 975 — 970 
1849 1 aprile e/1 ottobre 938 — 953 

Sconto per Genova e Torino .  ,, 400 

Azioni della Banca 4528 1520 

Toscana 5 0/0 89 114 89 — 


50,0 


Bons pi Parici dell'8. — In paragone degli 
ultimi corsì di ieri il 5 0j0 aumentò di 5 cent. 
296, 55 come il 3 0j0 a 57, 90, eil prestito 
di 25 a 96, 45. Si negoziò il 4 00 a 76. 

Fondi esteri. L'antico 5 00 piemontese (c. R.) 
crebbe da 83, 50 a 83, 85, ed il nuovo da 83, 
45 a 84. Il vecchio imprestito di Piemonte. da 
957, 50 a 960, Il nuovo fu negoziato a 920 ex- 
diyidendo. 





NICCOLINI gerscto. 





Pregati, inseriamo la seguente dichiarazione 
dei deputati Campana, Bottone e Sulis, cogli 
annessi documenti : 

La commissione per il monumento alla Jegge-Sit» 
cardi che aboliva il foro ecclesiastico lesse quanto se- 
gue nel n. 29 della Voce nel Deserto : 

« Siamo assicurati, che ieri l'altro nel rendiconto 
« alla commissione pel monumento Siccardi, Ja Gaz- 
« setta del Popolo fece a se stessa il piecolo assegna- 
+ gnamento di d'eci e più mila lire per la pubblico» 
« zione dei nomi dei sottoserittori. Da ‘ciò è spiegata 
« la grande inclinazione che ha il sacco nero per i 
« monumenti ministeriali 

Le parole sudilette contenendo un senso che è lesivo 
alla delicatezza ed intemerata integrità dei redattori 
della Gazselta del Popolo, oltre che fanno torto ai 
membri della commissione sopr'accennata, i soltoserit- 
tori sona în obbligo di dichiarare che la commissione 
si assumeva l'incarico di prendere parte tanto alla rac 
colta delle firme, quanto all'esecuzione del monumento, 
come’ quella che includeva una vera protesta contro alle 
esorbitanze della Fizione clericale e contro le pretese 
della corte di Roma. Sul principio, eredendò i redat- 
tori della Gasselta del Popolo che le suttose 
non potessero ascendere a tanto, speravano di poterle 
pubblicare di mano in mano nel lora. giornale; ma le 
sottoscrizioni crescendo a dismisura, ed i sottoserittori 
instando senza posa perchè i loro nomi venissero più 
presto possibile pubblicati, non bastando più il piccolo 
spazio (cioè una mezza colonna) che a ciò poteva desti- 
naré la Gassetta del Popoto, fu necessità il ripro- 
durre quelle numerosissime liste con appositi sup- 
plementi. 

In seduta «del 14 novembre 1850 essendosi addive- 
nuto dalla commissione alla sistemazione ‘dei conti 
col sig. tipografo Arnaldi per la pubblicazione delle 
liste dei sottoscrittori, i sigg. Govean, Bottero. e Borella, 
benché fscessero parte della commissione, non, vollero 
tuttavia prendervi Ja benchè minima ingerenza ; ep- 
perciò gli altri membri della commissione, presa vi- 


sione della nota presentata dallo stesso sig. Arnaldi e | 


sentite le spiegazioni dal medesimo date, hanno deli- 
berato d'incaricare esclusivamente i sottoseritti, i quali 
si recarono colle note dell'Arnaldi a consoltarsi con 
vari tipografie librai di questa capitale, e tanto w loro 


scarico, come anche a quello dell’Araaldi, ne riporta» 


rono le dichiarazioni che si leggono qui in calce, 
riservandosi i sottoscritti di lare più minuti ragguagli, 
onde giustificare i pagamenti fatti al sig, tipografo 
Arnaldi per dette pubblicazioni, 

Inoltre i sottoscritti dichiarano che i sigg. Govean, 
Bottero e Borella, sempre per senso di delicatezza, si 
astennero ‘da ogni ulteriore partecipazione alle deli- 
herazioni concernenti il monumento di eni è caso. Di- 
modochè la giustificazione delle parole espresse nel 
citato numero della Voce nel Deserto viene ad essere 
intieramente erronea ed infondata. 

1 sottoscritti pregano il sig. direttore del predetto 
giornale d'inserire questa loro dichiarazione i) più 
prontamente possibile. 

Torino, il 5 febbraio 1851. 

L. Uampaxa, presidente. 

A. Bortone. 

T. Suns. 

Avv. P. Ercons, segretario. 

Seguono le:testimonianze dei tipografi. 

Ill.mo sig. Avv. Encore: 
Torino, il 1 febbraio 1851, 

Come da richiesta di V. S. Ill.ma con lettera dr ieri 
mi sono, occupato a ripassare nuovamente ad esame 
la parcella del costo di stampa dell'elenco dei sotto- 
scrittori al monumento alle leggi-Siccardi , eseguita 
dal signor Arnaldi, mediante varii supplementi alla 
Gazzelta del Popolo, ecc., mi risulta che il parere 
emesso la prima volta di ridurre tal parcella, come fu 
fatto, a lire dieci mila sia tutto quanto si possa fare 
da onesto tipografo sotto ogni rapporto e considera» 
zione, in vista anche dei prezzi ‘che si pagano attual- 
mente tanto agli artisti che per le carte. 

Persuaso che questo ‘mio, parere mon- può essere 
contrastato da perito alcuno che sia dell'arte, passo 
all’onore di riverirla, e protestarmi 

Della V. S. Ill. ma 
Dev.mo ed Obb.mo Servitore 
A, Poss 
Direttore gerente la tipografia Sociale. 
Hll.mo sig. Avv. Encove 
Torino, il 4 febbraio 1851, 

Richiesti dalla S, V. 1I}.1ma ad;esaminare la parcella 
del signor Arnaldi circa,la stampa, di variî supple: 
menti pel monumento alle leggi-Siccardi,, noi non 
possiamo a meno che dichiarare esser quel conto sotto 
ogni rapporto moderato, stante mento falto sui 
prezzi della composizione e sulle carte. 

In fede di che ci dichiariamo 

Savoranno E Bocco. 

Il lipografo Arnaldi, per maggior suo: proprio'sra- 
rico, si rivalse ancora al signor Ottino Ferdinando, 
dicettore della tipografia reale, .il quale gli rilasciava 
Ja seguente dichiara: 

Addi, 6 febbraio 1851. 

Il sottoscritto, dopo attento e minuto, esame della 
nota presentata dal sig. Arnaldi per l'inpressiòne 
delle sottoscrizioni al monumento Siccanili. e ritendto 
per esatto il quantitativo ili pagine è di esemplari in 
essa nota portato, ion dubita punto di dichiarare che 
egli crede non siavivesagerazione di’ sorta ‘mei prezzi 
di stampa richiesti dal tipagrafo sulledato. 

Fenmsanpo Ortixo, Proto. 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 11 febbraio, 4851. 
1819 — decorrenza I. ottuhre 
1854 decorrenza 1 gennaio. 
1344 — decorrenza 1. settembre 
1849 id: 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id 





5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig. Bussy, 





all'ufficio di questo giornale. È inutile presen- 
tarsi senza essere munilo della più ampia, ga- 
ranzìa. 


Libreria di CARLO SCHIEPATTI, 
in via di Po, N.o 47, 


TRATTATO 


TEORICO-PRATICO 
DEL 
MAGNETISMO ANIMALE 


DEL CONTE 
GIACOMO D. NAN 


un vol, in-16, — 1850. 
Lin. 4. 


FRENOLOGIA 


DIVULGATA 
DSSIA 


LA FISIOLOGIA 


DEL CERVELLO UMANO 
SEMPLIFICATA 
ESPOSTA DA 
MICHELE MERONE 


un vol. in-8, — 48M. 
Lin. 5. 


Torino, 





NUOVA 


MISSIONE: DI AZION 


garantita dal Governo di Prussia. 


54000 vincite: di 862000 franchi — 500000— 
487000 — 430000 — 4112000 — 75000 — 4di 
40000 e <osì di seguito; in Lutto vi sono da gua- 
dagnare 13 milioni di franchi, da pagarsi in 
danaro contante immediatamente dopo l' estra- 
zione. 

La prossima estrazione avrà luogo il 18 febbr. corr. 
Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione ‘fr, 25 
n d'azione fr. 12, 50: 10j2azioni costano fr. 20 
22/2 azioni fr. 400: pagabili in mandati sopra qualche 
piùzza di commercio ‘0 come sarà più comodo ai ri- 
spettivi concorrenti, 

Le liste delle vincite saranno da noi puntualmente 
rimesse a chi spetta. 

Per avere azioni v prospetti dirigersi da 

F. E. FULD ‘è Cia ‘in Livonro, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Grwova. 





Libreria antica e moderna 


di T.DEGORGIS via Nuova, n .17, 


SACRA BIBBIA, 


Secondo da volgata, colla versione italiana, 
e con annotazioni , dichiarata da Monsignore 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze ai 

Edizione condotta ‘a riscontro con le più pre- 
giate. 

Milano, 3 grossi volumi in-8,, fr. 36. 

per soli fr. 24, 
L'edizione colla sola traduzione italiana., 
tre grossi vol. in-8, per fr: TO. 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


La prima'seduta delle conferenze agrarie men- 
sili , che a cagione del cattivo tempo non. potè 
aver luogo da sera del primo corrente ;, sì terrà 
sabato, 15 corrente; alle 7,12. di sera nella.sala 
delle adunanze, casa Ciriè; via dei Conciatori, 
num, 30. 

'Porino, 14 febbraio 1851. 

Il segretario della direzione 
Caputi. 





AZIENDA GENERALE DEL).E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO JAD ARQUATA 
Prospetto sommario. del movimento e. dei conseguenti 
‘prodotti nel mese di gennaio 1854 

L Movnetto 





Paonorti 
Servizio dei Viaggiatori 

Viaggiatori ordinari... di I, ‘classe, 

h di IL, classe 

di IL, classe 

Militariconfoglio di via di ILL: classe 

di II. classe 


N, 1740, L. 11846 10 
9955 52070 85 
57135 + 60055 55 
Gi 396 20 


982 1062 ‘85 


Totals N. 69974 L, 405401 


Bagagli trasportati 2 (Chil.' 125802: +‘ ‘(6092/35 


Sommo, L. 4114981997 

Servizio delle piocole merci ecc. 

Piccole merci trasportate del peso di Chil; 150021! £ 
Oggotti di fiaonze trasportati del t 

valora di' L. 39149285. e. del 
I do 


6837 15, 


1505.» 


41140 


Somma Chilog, 152126 L, 7248 25 


Prodolti diversi 

Abbuonamento mensile pel trasporto 
dei dispaoci postali , |. Rieti: 

Velture irasportate . Ni 19 L. 

Cani trasportati . . NiBic 

Per irasporto di oggetti varii di ragione 
delle;regie.gabelle ed altri... . , 

Diritti di sosta su merci e bagagli |... . > 


». 4550 
4192 60. 


139.90. 


3064» 
7770 
Somma L. 6014 20 
» Prodotto complessivo di gennaio 1851. L. 124756 35 
Simile di gennaio 1850 » 83099 20. © 


Maggiore prodotto nel 1851 L, ‘ 41657 15 





Teatri di questa sera. 

REGIO. — La Gerusalemme, ‘musica di Verdi. 
Balla grande: La. sollevazione dello Fiandre. 
GARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 

di 8. M. recita: Angelo Malipieri. 
SUTERA, — Il nuovo Figaro. 
GERBINO.—Maria di'Napoli marilata a Parigi. 


"007 Tip. FERRERO E FRANCO. 


ì 
{ 








Le 




















izio 


‘edrre i letto: 
materie poco acconce a nobilitare le nazioni, raflet= 


«dicesi che.il giorno.stesso, in cui, Ja datazione sarà 





notabile che ogai altro il 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tosigo, — Un anno L. 40, — Sei mesi Lod, — Tre me: L. 12 — Un mesé L: 61 H:34 CIÒ) 
— Tre mesi L. 17, — Un meseL. 650. ” 
Itatta ed Esrrao. — Un anno L. 50.— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
Un sol Numero cent. 40; — Dirigersi [Faneo di posta 
mento: — Le mserzioni si pagano cent,'20 per riga 





Provmoie. — Un anno L. 44,— Seimesi L. 2 





‘mese L.:7, franco ai confini, 
alla Dire: 
auticipati 








ne del Giornale ln Raisi 
i. — l manoscritti e le l 











pon; saranno restituiti. 
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Torino,..Giov 
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‘ebbraio 4854. 








Marghi 
e Lejolivel, — 





Londi 


— Ginevra, Cherbulies. — Parigi, uffici 





burean aniversel d'annonces et d' 





ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 prinetpa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — L 
Firetie, Viesseur, libraio: <> Roma, di 





sono, all’emporio librario. — 
'apobianchi, inipiegato postale. Napoli, Padosa 
i corrispondenza Mava, 
libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas' 
sonnements, 21, Catherine S,t Strand. 


, P. Rotandi 








Num. 967. 








RIVISTA 


Aache oggi non troviamo notizie nei giornali; ita- 
liani, e anche oggi non troviamo nei giornali francesi 
che polemiche sulla proposta di dotazione ed il rap- 
porto l'iseato: Poco ci ‘(fermiamo su questi argo- 
menti, perchè non ‘sappiamo qual frutto potrebbero 

all'analisi di cerle quistioni e certe 











mare l'autorità e rendere rispettibili il/governi. «Pare: 
per buona sorte che il presidènte: anche im questa 
Circostanza non voglia seguire consigli ‘ayventati,; e 





respinta, ei farà un indirizzo; agli elettori, pregandoli 
ad astenersi da:collette;e da. altre dimystrazioni. Meno 
male adunque se la lotta rimarrà nel campo, ristretto 
dei partiti è dei loro condottieri, e non. si cercherà 
di propagarla in mezzo al pòpolo? Paflasi tittavia 
della probabilità di un ministero Lamartine: 

I giornali ‘inglesi’ contimummo ad ocèuparsi quasi 
esclusivamente delle discussioni delle Camere intorno 
Alagna papale.Jn quella deî comuni é sempre più 

î scorso di Jord John Rus- 
sell; in'quella dei ‘pari l'opposizione di lord Stanley. 
Nel discorso di lord' John Russell non si può notare 
senza dolore la determinazione di presentare un bill 
che invalida tutte Je liberalità che potrebbero essere 
fatte inche per usi pii alle autorità della dova gèrar 
chia cattolica, 1: falsi.amici della, religione cattolie» 
possono essere convinti. di ayerle procurata una nuovi 
persecuzione con le intemperanze del medio evo che 
commettono, e con la detestabile politica di far inter 
veniré la religione per. rovesciare jl gabinetto vhix 
in Inghilterra, se egli è vero quel che pubblicarono 
alcuni giornali nazionali dell'Italia meridionale, 
l'Assemblée Nationale, che ‘la nuova circoserizio 
diocesana era stata suggerita alla corte di Roma dui 
nemici del governo inglese liberale «di lord Palmerstòn 
e di lord Russell. Teoviamo notabili queste parole del 
ministro Russell « Roma mi è sospetta perchè. il suo 
* governo abborre sino la nozione della libertà civile 
« e religiosa, perchè testè ancora vi si è proibito li 
+ leggere le opere di Gui De Thon, Robert- 
« son e Hume, e sino ‘îl lexicon greco di Scapulal « 

La denegozione di lord Minto nella Camèra Ue'pa 
relativamente alla comunicazione che il cardinale Wi- 
semin asseriva essergli stata fatta) dal: pipa, &di una 
incomparabile «lelicatezza per riguardo: al nome au- 
gusto che si poneva in mezzo a tal quistione di fatto. 
Può darsi , egli dice, che Sua Santità mi abbia mo- 
strato quel documento, (il progetto della gerarchia 
cuttolica inglese), ma io non lo rammento;.i gravissimi 

affari che mi oceupavano in Italia avranno distornata 


















































la mia attenzione. 

Corre voce in Berlino che il re non sanzionerà la 
legge sulla responsabilità de’ministri, sol per questo, 
che la seconda Camera pronunziandosi sul paragrafo 


50 del progetto hom ‘ammise chè îl governo potesse 
ricusare l'esibizione ile'documenti in caso di sottopo- 
sizione ad accusa del ministro responsabile. 

Sì tratta sempre di contrarre un ‘imprestito e di 
ricomprare le linee più proficue delle strade ferrate. 

Continuano le feste militari e quelle di corte all'ar- 
ciduca Leopoldo. 

Da Cassel abbiamo in data, del 4 di febbraio che un 
ritto dello elettore annunzia, che non potrà aver 
luogo al giorno designato la riunione degli Stati. Così 
le elezioni sono aggiornate e lo elettore non pensa 
a riconquistare il potere assoluto! 











Quilehe giornale tedesco attribitisce il'rincariniento 
dell'argento nei domibii austriaci al coneorso di azioni 
deli mutuo forzoso lombardo-veneto vche' dalle pro 
Nincie italiane sono state vendate con enorme perdita 
a compratori tedeschi; e alla ricerca che fan costoro 
di argento pei versamenti nelle 1 dello Stato, ayvi- 
cinandosene l'epoca. Se, questa osservazione è giusta 
sarebbe significativa, 

La Camera de'deputati a Madrid si occupa del rego- 
lamento del debito pubblico: Si procede alla nomina 
delle commissioni. 






























GIORNALI. ITALIAN 

Paragrafi del discorso di un costituzionale 

pontificio ‘alla Civiltà Cattolica. Dalla Miscel- 
lanea' di ‘scritti politici stampata a Firenze: 

Voi volete ( parla il costituzionale ) sollecita ed im 

parziale giustizia? Immaginatevi poi se non la de- 








siderano, e se non la vorrebbero i Pontifici che la 
riguardano da tanti anni come irreperibile al pari del 
basilisco. Ma ‘collo Statuto in che dichiarasi il potere 
giuiliziario indipendente, collavigilanza continua degli 
interessati, col sindacato, de' consigli non istimate voi 
essere più agevole ottener giustizia sollecita ed im- 
parziale ? 

Volete che il governo guarentisca;i diritti di pro- 
prietà e di famiglia | Certo se noi. sempre lo deside- 
rammo, avremmo soprabbondanti motivi oggi di bra- 
mat ciò; oggi che i diritti di proprietà si restringono 
alle città, e vi è pericolo di vita al esercitarli pocò 
lontano da esse. Ma per questa, come per tutte le 
guarentigie, il reggimento rappresentativo meglio 
efficace, Anzi il solo: dappoichè la proprietà la un 
suo corrispondente termine , ed è libertà; i diritti di 
proprietà sono nella loro applicazione diritti dî li- 
Dertà. Senza libertà non vi può essere vera proprietà 
Ruarentita, comè senza proprietà non' vì' può essere 
libettà, a malgrado delle asserzioni comuniste. Tutti 
i pubblicisti veri lo allermano. E siccome primo fon- 
amento di libertà è l'ordine , così conseguita che 
oriline, proprietà, libertà sono tre «voti che. ardente: 
mente facciamo, e. perciò invocammo lo, Statuto 5 \ma 
bisogna che si ritroyino insieme, ed insieme voi col 
Vostro governativo sistema non, li troyerete giammai, 
come non troverete giammai l'imparziale e sollecita 
giustizia, l'ordine pubblico e l'interna tranquillità. 

Voi volete, o almeno dite volere, la maggior pos- 
sibile scioltezza ne' municipii. Forse il vostro fine non 
è uguale ‘al nostro ; ma quanto al’ principio finalmente 
ci accordìamo. In questo punto sperisino anche che 
andretelil'aètordo con noi, essere al dì d'oggi nei 
municipii una tale scioltezza che equivalea quella cui 
godono i negri del Brasile. Commissioni elette arbi- 
Wiriamente, scarse di numero, perchè molti, furono, i 
dimissionari; con una indipendenza tale da impedir 
Jorò fin di servirsi di serivani e copisti che stimano i 
meglio èapaci, senza chè ai loro lagni prestisi orec- 
chio. 

Goriverrete Almeno con noi che Gregorio XVI tion 
era giunto a questo segno. Voi coerenti: con voi stessi, 


























e ve né lodiamo, avete scritto nel vostro giornale, | sig.:di Mornay per:presidente, ed-il sig. Piscatory per 


n: 3, fog. 245: 

» Sappiamo che istituzioni municipali sapientiSsime 
+ ‘e larghe quanto forse non ne ha verun altro popolo 
» in Italia, né forse altrove; dovrebbero essere pub- 
» blicate a Roma. » 

E ciò scriveste il terzo sabato d'aprile. Queste isti- 
tuzioni promesse il 12 settembre 1849, in ottobre 
1850 non vennero ancora pubblicate. Fortunatamente 
abbondaste di forse, nel dire che niun altro popolo nè 
in Italia, nè altrove, Je avrà più sapienti e più larghe. 
Noi stimiamo che la larghezza loro futura sarà si- 
mile alla scioltezza di cui godono ora: ne abbiamo! 
per arra le destiluzioni d'impiegati comunali opera- 
tesi in settembre 1850, cinque mesì dopo clie avevate 








| avmunciata la pubblicazione ili queste istituzioni, e lal 


pubblica voce ‘che narra esservi Lale unu scioltézza 
nei municipii futuri; che occorrerà procurarsi;la fede 
politica dalle. polizie, per poter esercitare i diritti di 
elettore e di eleggibile. 


Ul paragrafo XIV contiene quanto segue : 

XIV: Nel discorrere! però di guarentigie essendoci 
occorso toccare delle nuove teorie di quegli scrittori, 
che tutti più o. meno s'intitolano cattolici, dobbiamo 
far.sosta, ed entrare in breve spiegazione sovr'esse, È 
nota Ja famosa. discussione sul giuramento del re di 
Napoli, la quale si risolvé unanimemente nel. diritto 
assoluto ch'egli ha, stando agli scrittori cattolici ita- 
liani, di rompere la fede'data, ogniqualvolta in sua 
coscienza giudichi ciò ulile al sub popolo. Unanime- 
mente, eccetto però la Civiltà cattolica, che pare (di- 
ciamo pare perchè non ci fu dato veder diseorsa que- 
sta questione ez-professo dalla civiltà cattolica) voler 
almeno per.romperla (N. 7, p. (105) il consenso del 
popolo, trattaniosi d'un contratto sinallagmatico, per 
infrangere il quale è necessario il consenso d'ambedue 
le parti. Questa opinione della Civiltà cattolica viene 
anche confermatà dai tentativi fatti in quel reguo per 
ottenere il consenso spontaneo del popolo. Ora però 
i suddetti giornali, progredendo alacremente, sosten- 
gono che il sovrano non solo il possa in virtù del suo 
diritto divino assoluto è preesistente a qualunque giu- 
ramento quando che il voglia, ma che lo debba in sua 
coscienza, Queste massime che possono veramente 
dirsi di muovo conio (in quanto si riferiscono ad uno 
statuto giurato, chè per altri titoli anche di maggior 
importanza il diritto divino si mise in campo fino da 
tempi antichissimi); queste massime capovolgono l'e- 
difizio nostro, cambiano affatto i termini dei nostri 
sillogismi, e ci forzano a confessare che cì siamo del 
lutto ingannati. Diffatti, se lo statuto non è più una 
vera guarentigia, per il presente e più pel futuro ; se 
i sovrani un bel giorno e quando loro talenti, possono 
renderci consapevoli ché ha cessato di esistere; allora 
esso nulla vale per l'ordine, per la tranquillità interna, 
per il credito pubblico. per il ben essere sociale. Se 
uno statuto non comprendesse; diritti e doveri sì per 
i governati come peri governanti; se il monarca collo 
statuto fosse superiore alla legge e potesse a suo ar- 
hitrio o capriccio infraigere i patti giurati, il nostro 
essere di costituzionali sarebbe tale una dose d'inge- 
nuîtà e di ottimismo da meritarci più compassione che 
disprezzo. Noi avemmo la'semplicità di credere con 
tutti î pubblicisti all'inviolabilità del'giuramento o di 
un editto sovrano del pontefice, e perciò predicammo 
lo statuto specialmente, e sopra tutto, come guaren- 
tigia: senza statuto (dicemmo,, nessuna guarentigia 
per qualsiasi ottima cosa ci avvenga. Fummo dunque 
costituzionali, e siamo : ma non saremmo più, la sa- 
rebbe finita per noi, se questa nuova dottrina fosse la 
buona. Ma se fosse la buona sarebbe ciò utile ai mo- 
narchi? preghiamo gli scrittori cattolici a rispon- 
derci, Quando nom si fosse sicuro della fede data, si 
contenterebbe il popolo di averla ? Quando non st 
fosse sicuro della dimane, ognuno non penserebbe 
forse al di d'oggi? Tutto non dovrebbesi egli porre in 
arbitrio della forza materiale, la quale ha il potere di 
distraggere, ma non di riedificare, alla forza, vale a 
ilire al caso, anzi al caos? Noi ahbiamo temuto che 
l'effettuazione del sistema socialista ci traesse nél 
1848 allo stato selvaggio : per verità l'effettuazione di 
questa nuova teoria cî trarrebbe adesso più veloce- 
mente. Oh/ se premesse radice e penetrasse davvero 
nelle menti, con'quanta ragione potremmo: parodiare 
le famose parole: Povera Italia ! povera società 1 po» 
veri noi! ma più poveri ancora i monarchi della 
terra.l.,, 























GIORNALI STRANIERI. 


Ecco le poche parole che La Patrie dice sulla 
imminente discussione del rapporto Piscatory : 

Creder dovevasi la coalizione sciolta, ma essa sì è 
ricomposta più viva e più compatta per rigettare il 
progelto di legge relativo alle spese straordinarie di 
rappresentanza della presidenza. Evidentemente code- 
sto progetto di legge duvrà innanzi ad essa soccom- 
bere. Il risultamento della discussione che dovrà do- 
mani incominciarsi all'Assemblea sulle. conchiusioni 
del rapporto del iscatory può considerarsi come 
già noto. Noi l'abbiamo detto giorni sono: vi sono 
opinioni che torna inutile il tentare di modificare, 
poichè esse sono piuttosto volontà ehe marciano verso 
uno scopo premeditato, chie opinioni capaci’ d'essere 
illuminate. Perciò noi ci siamo sempre astenuti dal 
fare riflessioni e specialmente recriminazioni. Noi ab- 
biamo fin qui Jasciato al paese la cura di giudicare gli 
atti della coalizione. Essa giudicò la discussione degli 
ufficii e la scelta dei commissari; essa giudicherà del 
pari il linguaggio del relatore eil il voto di domani. 
Noi continueremo a mantenere la stessa riserva, con- 
vinti d'altronde che quali che siano gli ‘oratori che 
possano prendere Ta parola, la'maggioranza della eoa- 
lizione del 4B gennaio troverassi? nello serutinio per 
rigettare il progetto: dì legge: (E non -ha essa le sue 
intime ragioni per operare di tal mod»? Noi rispette- 
remo i diritti dell'Assemblea fino allo scrupolo. Noi 
taceremo ; ma se essa. giudica il governo, viene un 
giorno pel paese, alla volta sua, in cui giudica i suoi 
rappresentanti 

Sullo stesso proposito così parla il Constitu- 


tionnel : 

Non solo la coalizione perdura, ma, alla voce dei 
soi capi, i signori Thiers, de Remusat, Duvergier di 
Hauranne, de Maleville, ecc. ece., essa mostrasi ogni 
di più disciplinata , più precisa nelle sue manovre, e 
più zelante alla pugna. Fra i membri della commis- 
sione incaricata’ di esaminarè il progetto di legge di 
1,800,000 fr. la'coalizione contava dodici de’ suoi, e 
codesta commissione. nominò all'unanimità, dicesi. 

















relatore, Quando traltasi d'imporianti missioni non si 
scelguno, come ogni vede, uomini nioderati, nè dule 
hiosi. }; 

Egli par certo chedla più sapiente tattica regolerà 


{| anticipatamente la discussione; il 1851 potrebbe d'al- 


tronde contentarsi di copiare il (939. Il rifiuto dei 
1,800,000 fr. è dunqlè assicurato. 

Nof'sirà la primaWolta che il presidente della re- 
pubblica avrà dovuto prender consiglio dalla propria 
saviezza e dal proprio patriottismo. Il vote dell'Assem- 
blea nazionale produgrà certamente una puofonda im- 
pressione nel paese j Ma non ispirerà, lw.si erede hene, 
a'Luigi Napoleone che risoluzioni sensatissime, piene 
di dignità e d'onore, 

Il progetto di leggè di 1,800,000 franchi, rigettato 
una volta, il presidente della repubblica in un wes- 
saggio verrebbe imt@inzi per prevenire ed impellire 
qualunque soscriziohe nazionale. Una soscrizione po- 
litica:non si fa'riò:seiza strepito, nè senza agitazione, 
edil paese:non el si, come adesso; tanto bisogno 
di tranquillità e di Fapissu. Il pfesidente della. repub- 
blica rapporterà nelle spese della sua casa Je rifurme 
necessarie, © null'altro. 











La Presse ha il seguente, articolo intitolato: 
Una VERITA’ DI CIRCOSTANZA. 

1 giornali parlavano ancora questa mattina di tn 
ministero Lamartine, cioè di, un ministero repubblicano 
il quale yestituirebbe il suffragio universale alla re- 
pubblica e guarentirebbe l'ordine alla società. 

Questò nome solo, cui un oratore della maggioranza 
il signot Depasse, rendeva quest'oggi alla tribuna la 
sua più/bella gloria lotse durante la rivoluzione, la 
gloria di quella critica’giornata del 16 aprife, di cui fu 
fatto ad altri l'onore esclusivo, questo nome, noi di 
ciamo, (basterebbe per togliere ogni valore all'asser- 
zione del signor Valsse sulla persistenza ostinata del 
potere esecutivo nella legge del 31 maggio. 

Si assicura, e la cosa pare indubitata, che il pres 
dente della repubblica ha offerto il ministero al sig. 
de Lamartine ed ai suoi amici. Ora il sig. de Lamar- 
tine ha detto e ripetuto che non consentirebbe mai, 
così si espresse, a rimaner al potere senza la repub- 
blica, aggiungendo che agli occhi suoi Ja repubblica 
è il suffragio universale. 

II presidente della repubblica non poteva ciò igno- 


























rare, neppur poteva credere che il signor de Lamar- 
tine, non aviilo del potere, fosse per mostrarsi pieghe- 
vole in modo! da sembrar apostata dlel suo principio. 

Cosa diremo dunque dell’asserzione del sig. Vaîsse? 

Essa è una verità di,circostanza, è la verità della 
giornata, ma non quella di ieri e molto meno quella 
di domani. 

Noi sortiamo dunque da qnesta seduta quali ci an- 
dammo, certi che la forza delle cose, la quale trascina 
sempre più la Francia versole istituzioni repubblicane 
da volere a non volere ricondurrà anche il presidente 
della repubblica al suffragio universale. Egli è il suf- 
fragio universale che gli diè vita; egli è il suffragio 
universale che fece di dai. un principio, Preferisce egli 
forse essere un accidente? 

L’Heraldo (di Madrid), riportato il discorso 
del ministro Cavour in risposta al discorso del 
signor Brofferio relativo all'incamerazione dei 
beni ecclesiastici, dice: 


* Questo discorso Mon solo ottenne l'approvazione 
dei rappresentanti della nazione, ma produsse una fa- 
vorevolissima impressinne nelle persone che si tro- 
vavano presenti, dando nuovi motivi di confidenza in 
un governo giudizidso ed energico sempre che si 
trattò di porre in aegordo le inslituzioni collo Statuto 
concesso dal magnanimo Re Carlo Alberto. e sollecito 











a dar al tempo stesso non dubbie prove di modera- | 


zione in presenza ilelle esagerate pretese che si met- 
tono avanti a pregiudizio del clero, di cui saprà tute- 
lare gl’interessi giusti e convenienti. Il ministro di 
Azeglio ed i suoi colleghi col tenere questa linea di 
condotta, mostrano ghe si Irovano per un cammino 
in cui si progredisce con onore. ed: equità. perchè è 
del paro distante dagli eccessi del. radicalismo e da 
certe teorie contrarie allo spirito del secolo. Breve- 
mente, questo mimstero trova.la ragione, la giustizia 
e la verità fuori delle passioni dei partiti estremi. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 8 febbraio 1851. 

Domani, anniversario della proclamazione della 
repubblica, la polizia teme che si rinnovi la di- 
mostrazione, dell’&nno decorso. Ma siccome è 
giorno, di domenica;e molta | gente suole racco- 
gliersi e passeggiare nel Corso , io credo che 
sarà difficile distinguere quelli che passeggieranno 
per fare una dimostrazione politica dai cittadini 
indifferenti ; sicchè potrebbe andar fallito il di- 
segno tanto della gioventà che volesse fare una 
mostra di partito, quanto della polizia che cer- 
casse fare una buona cacci; 

I francesi. hanno ricominciato a fare le loro 
sortite alla campagna; e gli esercizi, che per 
qualche tempo avevano interrotto per trattenersi 
nelle varie piazze della città, Corre voce, che il 
generale Gemeau abbia chiesti rinforzi in Francia 
specialmente di cavallerii 

Fra gli ultimi arresti eseguiti si. contavano varii 
pittori sospetti di aver fatte caricature , nelle 
quali .campeggiava la figura. del generale Gemeau. 
Ve n' era una in cui era dipinta l’ osteria del 
Falcone, dinanzi alla-quale il. generale in atto di 
arringare i suoi soldati colle famose parole di 
Napoleone alle piramidi d' Egitto: e sotto il di- 
pinto stava scritto il motto; Avanti soldati! qua- 
ranta salami vi contemplano dall'altezza di quel- | 
l'osteria! 

Un pittore olandese ha avuta l’intimazione di 
partire fra tre giorni; ma il suo, ministro ha re- 
clamato facendo. valere, la, dimora del. pittore in | 
Roma da trent'anni, e chiedendo che prima di | 
ogni cosa se n’ abbia a dare la ragione. 

Dicesi che il principe Altieri possa essere no-| 
minato senatore di Roma; ina che abbia posto | 
per condizione che il suo figlio ottenga il grado | 
che egli ha di capitano. della guardia nobile; | 
condizione. che sarebbe parsa poco conveniente | 
a sua santità, 


























Dicesi anche che il governo si mostri poco 
soddisfatto del duca Cesarini, perchè sta lontano 
da tutte le cose pubbliche e se ne vive tran- 
quillamente a Genzano. Un intimo amico di lui, 
il duca Della Torre napolitano che tocca oramai 
gli ottant'anni, che era qui fino dal 1821 e che 
ha sempre vissuto inosservato ed alieno: da ‘ogni 
partito politico , ha ricevuto 1° ordine di sortire 
dagli Stàti pontificii. 

Mi viene supposto; che negli sorsi giorni siansi 
sparse di. nuovo cartelle dell’ imprestito. del co- 
mitato di Londra: 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 28 gennaio 1851, 

Il consolato napolitano, che era favorito, dal 
governatore O’ Ferral, ha esercitata sin qui-una 
influenza molto dannosa all'emigrazione: ma ora 
che quel'governatore è rivocato, quell'influenza 
cesserà di produrre tanti scandali. Edi scandali 
nen vi è.stata penuria; processi di stampa in ab- 
bondanza, delazioni insussistenti, è simili prati- 
che degne di chi fa guerra alla libertà, alla pub 
blicità, alla dignità. umana. Ma gli scandali sono 
ritornati, come sempre avviene a danno dei pro- 
vocatori , perchè i processi di stampa intentati 
ai giornali liberali, hanno finito colle sentenze 
assolutorie; e per contrario i diffamatori sono 
stati condannati. L'opinione pubblica in Malta, 
d'altra parte si pronuncia manifestamente con- 
traria al sistema di angherie e rigori che si vo- 
leva far ‘prevalere, sistema che danneggia il com- 
mercio di cui vite questa popolazione.  L’asso- 
ciazione pattriotica-maltese ha preso molto a 
cuore la difesa della. libertà della stampa e la 
causa (dell'emigrazione; ed .il governo. inglese ha 
potuto conoscere ,, che qui gli intrighi prevale- 
yano alle serie e liberali sue, istruzioni. Perciò 
revoca il governatore , e si spera che il nuovo 
non cederà tanto alle esigenze strane del con- 
solato napolitano, il quale considerava Malta co- 
me una succursale del suo governo. 

Vi è noto come la Russia approfittàndosi dei 
movimenti politici che erano scoppiati nei prin- 
cipati del Danubio nel 1848, aveva fatto occu- 
pare militarinente quelle province, e che ad onta 
delle proteste della Porta e della Gran Bretta- 
gna essa riuscì a mantenere fino al giorno d’oggi 
tale ‘sua ocenpazione , che ebbe 1° accortezza di 
coprire «colla legalità, mediante il trattato con- 
chiuso col governo turco poco tempo addietro, 
trattato che porta il. nome. di. Balta-Liman. 
Giusta ‘i termini di questa convenzione però il 
governo russo non può tenere più di 40fm, uo- 
mini in. dette. province..i Tuttavia oggidì vi si 
contano 18m. russi, i quali occuparono mesi 
sono Ibraila, quando veruna plausibile ragione 
legittimaya tale occupazione. Ma la Russia non 
si limitò a questo solo: Galatz; che mai aveva 
veduto occupato il suo territorio, venne costretta 
ad aprire le porte a 1000 cosacchi, il cui co- 
lonnello. comandante si assunse il governo mi- 
litare della città. Questo fatto risvegliò l’atten= 
zione. della. Porta \e di sir Strafford Canning, 
ambasciatore britanno; il quale, come si assicura, 
ha diretto già delle energiche proteste al diva- 
no. Ciò fa agitare di bel nuovo la questione dei 
principati , che potrebbe divenire questione eu- 
ropea se l’Inghilterra prendesse una parte attiva 
nel sostenere la Porta per rivendicare i proprii 
diritti 






































parlava in Costantinopoli di nuovi disordiri 
scoppiati nell'isola, di Samos. Pochi mesi addie- 
tro quest'isola era in aperta insurrezione contro 
il priocipe Sogoridés, che dalla Porta era stato 
preposto #l governo di quella popolazione. So- 
goridés è greco di Costantinopoli, e comunque 
greci pure ì Samiotti, essi. però. non potevano 
più sopportare le angherie del loro governatore, 
La Porta mentre reprimeva |’ insurrezione colla 
forza, destituiva il Segoridés e nominava ‘in sua 
vece un tal Conémenos pure greco. Costui.si portò 
di recente nell’isola ad assumere le redini del go- 
verno, ma anzichè ricevere lieta accoglienza dalla 
popolazione, rinvenne sentimenti ostili a suo ri- 
guardo, ed infatti da parte del popolo si solle- 
cita già la sua destituzione e si domanda che sia 
sostituito da un governatore turco. 

Abbiamo notizie recenti dalle Isole Ionie. Eravi 
dello scontento in quella popolazione per la nuova 
proroga dell’Assemblea legislativa, ed in Cefi 
lonia sì temevano nuovi disturbi» 

Dicesi, che l’Austria abbia indirizzato una nota 
al governo greco; nella quale si.lagna, in termini 
poco misurati, perchè la Grecia apre un asilo a 
quei rifugiati, permettendo che nel suo seno gli 
emigrati sì formino in società, battano medaglie 
degli uominì segnalati;,. e \risveglino in questo 
modo le simpatie del popolo ellenico, Dicesi che 
la nota austriaca finisca col minacciare il go- 
verno greco, significandogli che quanto più la 
nazione greca dimostra interesse per gli sventu- 
rati emigrati, tanto più la corte imperiale sar 
costretta di mostrarsi severa in Italia a riguardo 
dei suoi proprii sudditi. 

















Torino, 42 febbraio 1851. 

Il celebre Vittorio Cousin, costante 
amico del Piemonte e dell’Italia, ed in- 
timo di Santorre Santarosa ; sta pub- 
blicando in Parigi i discorsi da lui pro- 
nunziati alla Camera dei Pari dal 1833 
al 1848, con’note esplicative dei di- 
scorsi stessi. 

Noi crediamo, far cosa molto grata ai 








nostri lettori comunicando loro uno 
squarcio ancora inedito di siffatta ope- 
ra, di cui l’illustré scrittore ha voluto 
onorare il ‘nostro! giornale. Vedrassi da 
questo come oggi sieno giudicate le cose 
dell’Italia ‘e del Piemonte dai Francesi 
prestanti per cuore e per sapienza. 





L'indirizzo alla Corona della sessione legi- 
slativa' del 4848 fu l’ultima discussione politica 
della (Camera de' pari, anteriormente alla cata» 
strofe: del mese di febbraio, Gli affari esteri e 
la situazione; interna del paese wi furono og- 
getto di dibattimenti gravi e prolungati. Un in- 
teresse sincero per la, causa italiana faceva sì 
ch'io desiderassi strappare. dalla. Camera dei 
pari aleune. parole di simpatia per quanto suc- 
cedeva oltre le Alpi, ma era duopo a ciò con- 
seguire usare infinite precauzioni. La Camera 
de’ pari discuteva con vera saggezza le leggi 
speciali, e mostrava in tali casi esperienza è 
lumi degni di un vero Senato: ma appena si 
trattava di questioni politiche, essa chinava il 
capo innanzi al governo , e precipitavasi seco 
lui nelle vie retrograde in cui fece naufragio. 
In quella discussione suprema io la udii far plauso 
ai matrimonii spagnuoli; la vidi accogliere con 
entusiasmo gli attacchi del sig. di Montalem- 
bert contro il governo inglese, e la di lui elo- 
quente, ma meno saggia apologia del Sonder- 
bund. Malgrado le prescrizioni formali del suo 
regolamento la Camera'stava per ordinare, accla- 
mando, la stampa a spese proprie di quel discor- 
so: toccò a me il richixmare i miei colleghi alla 
prudenza e all'osservanza del regolamento. Ag» 
giungasi che ai quattro o cinque uomini gravi che 
formavano l'opposizione moderatissima dell'As- 
semblea, toccava sopportare l’effetto dei  di- 
scorsi insensati o ridicoli di alcuni pari, testè 
ultra-conservatori e divenuti di sbalzo radicali 
e rivoluzionarii. Sarebbesi tentato invano di 
parlare a favore delle riforme italiane, se esse 
non fossero state iniziate dal pontefice ; ma 
l'idea di un pontefice liberale rincuorava gli 
uni e frenava gli altri. Il discorso del sig. di 














Montalembert spirava limore assai più che spe- 
ranza ; il sig. di Saint-Aulaire, già ambascia 
tore a Roma, a Vienna e a Londra dichiarava 
che senza il concorso dell'Austria nulla di sta- 
bile poteva ordinarsi in Italia, e il principe 
Metternich ricusava altamente il suo concorso. 
Il relatore della commissione dell'indirizzo, sig. 
di Barante, laceva anch'esso, come il discorso 
della corona, sulle cose d’Italia. 

Due emendamenti a favore della causa ita- 
liana erano stati accolti con poco favore, quando 
per buona sorte il sig. Guizot, ministro degli 
affari esteri e presidente del consiglio, volle di- 
mostrare che il ministero lungi dall’opporsi al- 
l'impresa di Pio IX, approvavala e favorivala; 
e lesse un dispaccio diretto al signor Rossi, in 











cui la più sana politica andava unita ai senti- 
menti più generosi. Jo mi geltai. immanti- 
nente su quel dispaccio, e chiesi che la com- 
missione per l’indirizzo, la quale non poteva 
dissentire dal governo, fosse incaricata dì rica- 
vare dalle parole del sig. Guizot un emenda- 
mento, nel quale si valesse in un qualche modo 
delle dichiarazioni del presidente del consiglio. 
Il ministero non poteva opporsi a una tale pro- 
posta, ma la commissione se ne mostrò sgomen- 
tata. Il relatore tentò qualche resistenza, ma 
la mia proposta fu vinta grazie alla sua poca 
imporlanza apparente. La commissione sì tro- 
vò a inventare un paragrafo favorevole. alle 
riforme di Pio IX; io l’appoggiai con un di- 
scorso alquanto esteso, e la Camera adottò a 
pieni voti il nuovo paragrafo. Quel mio discorso 
fu tradotto in italiano a Torino, a Firenze ed 
a Roma; fu sparso per tulta l'Italia e vi diede 
animo al partito liberale moderato : oltre 
alle mie vive e sincere simpatie. per la 
causa italiana, vi si trovavano consigli tali, che 
ove si fossero voluti seguire, avrebbero potuto 
fondare governi liberi a Palermo, a Napoli, a 
Firenze, a Torino, a Roma perfino; mentre in- 
vece la sventurata Italia ha perduto la libertà 
per avere aspirato prima del tempo all’ indi- 
pendenza assoluta, Coll'attaccare l’Austria senza 
riescire a vincerla, essa ne ha accresciuto le 
forze. D'eccesso in eccesso si giunse fino a han- 
dire colui che il primo avea chiamato l’Italia 
a una libertà possibile; fino a costringerlo a 
rinunziare alla sua generosa impresa. Grazie 
alla Giovine Italia gli Austriaci stanno oggi a 
Bologna e a Firenze ; i Francesi a Roma: il 
solo Piemonte, malgrado errori crudelmente, 
ma generosamente scontati, ha salvato la pro» 
pria indipendenza e acquistato la monarchia 
costituzionale affidata in oggi alla guardia di un 
Re leale e di un Parlamento. illuminato, Mi 
glorio, se non altro, che in mezzo atlante prove 
dolorose non sia sorto un fatto, solo a smentire 
le parole seguenti ch'io pronunziava il 15 gen- 
naio 4848 : « In Piemonte, non esiste (Giovine 
« Italia; Ja Giovine Italia è una società: segreta; 
«tali società erano altre. volte il rifugio del 

















« patrioltismo; oggi invece ne 
« e lo scoglio. Quanto a quegli emigrati, di cui 
« parlava il sig. di Montalembert, i quali ritor- 
«nando in patria vi portano spirili di odio e 
« di vendelta, egli è invano ch'io ne cerco in 
« Piemonte; e mi fo mallevadore che fra tanti 
« esuli generosi non ve n’ha un solo che non 
« sia pronto a offrire al Re la propria spada.» 
Nissuno de'miei amici ha fallito alla mia pro- 
messa, nissuno ha fallifo alla libertà; call'Italia; 
alla dinastia di Savoia. Ettore (Perrone cadde 
in sul campo di battaglia come era caduto Sanz 
torre Santarosa. Balbo e Azeglio furuno e sono 
sempre irremovibili ne'loro sensi generosi e 
moderati; Collegno e Lisio, ministri di Carlo AI- 
berto nel1848, fecero nobilmente il dover idro. 
Alfonso della Marmora ha mostrato che na- 
scono ancora de'generali nella patria del prin- 
cipe Eugetio e di Massena. Pietro Santarosa, 
fedele al nome che portava, ba preferito nelle 
ore supreme di sua vita esporre la sua memoria 
alle calunnie de'nemici, piuttosto che tradire 
la santa causa della libertà civile. Un paese 
che può contare tali uomini e tanti altri non 
meno méritevoli, un paese governato da un 
Re degno di star loro a capo, non deve dispe- 
rare de’proprii destini ! 
Virtorio Cousin. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella seduta d'oggi è stato definitivamente 
votato il bilancio ‘ili agricoltura e commercio, e 
sì è cominciita la discussione di quello degli 
aflari esteri. 

Le quattro categorie che restavano del primo 
furono adottate secondo l'avviso della commis- 
sione, e quasi senza discussione. Il pozzo arte- 
siano di San Lucifero che si scava în Sardegna 
diè materia a qualche osservazione sulla forte 
spesa che ha cagionato, e che cagionerà pro- 
babilmente senza alcun risultato. Il deputato 
Siotto-Pintor offri qualche spiegazione, e la 
somma passò nella cifra per la quale era stata 
ammessa, 

Prima che si chiudesse ln discussione di 
questo bilancio, il depulato Pescatore propose 
un ordine del giorno, col quale domanda che al 
progetto dello stesso bilancio pel 1852 sia unito 
anche quello delle Camere ili agricoltura e com- 
mercio, Le sue parole erano tali che poteva 
inferirsone una specie di disapprovazione al si- 
stema pel quale le Camere perecpivano alcun 
prodotto demaniale e qualche provento pel com. 
mercio, sebbene avessero il solo oggetto di giu. 
stificare la legittimità dell’ordine del giorno da 
lui proposto. E quindi il ministro si credè in 
dovere di parlare delle entrate delle Camere, 
della necessità che siano o mantenute dai mu- 
nicipii ovvero dallo stesso commercio , il che 
sembra più razionale. E in quest’ultimo caso è 
ben ragionevole che si affidi alla Camera di 
Genova l'amministrazione del porto-franco, che 
si lasci a quella di Torino la percezione de’ pro- 
fitti dello stabilimento della stagionatura della 
seta, il quale non avendo costato che 200 mila 
lire al governo, dà un prodotto di 18 in 20)m. 
lire annue, e fu quindi un'utilissimo impiego. 
Previe queste osservazioni il ministro accettò 
l'ordine del giorno non senza avere osservato 
che al bilancio di quest'anno fu altrende unito 
come documento il preventivo delle Camere di 
commercio e presentato alla commissione. 

La cifra totale del bilancio di agricoltura e 
commercio è di lire 705,084 20. 

Nella discussione generale dell'altro bilancio 
poteva venire in causa la politica estera seguita 
dal governo, e forse anche la politica intera del 
gabinetto, di cui è presidente l'onorevole mi- 
nistro degli affari esteri, 

Il ministro ha preveduto questa possibili 
cd ha aperta la discu 


dà, 


ione con una esposizione 


lucida, franca e pregevolissima per la forma, 


non meno che per la sostanza della politica 
del governo e de’ suoi sistemi in diplomazia. 
L'effetto di questo discorso è stato eccellente, 
Esso ha troncato con anticipazione tutte le 
discussioni ; cosicchè la Camera, dopo averlo 
più volte e da tutti i lati applaudito, passava, 
senz'altro contraddire nè diseitere, all'esame 
degli articoli. 

Eppure: noi lo diciamo prima che le nostre 
parole possano parere allusioni: lo diciamo in 
questo giorno, prima che alcun giudizio abbia 
veduto la luce sopra questnimportante discorso: 
non vi è lesto a calunniose interpretazioni che 
sia più comodo di un discorso del presidente 
del consiglio. Forte sotto l'usbergo del sentirsi 
puro egli non accarezza le frasi, non le con- 
toree, non le modifica; non ha reticenze nè 
proteste, ma va dritto e senza soffermarsi al 
suo scopo come uomo sicuro di non essere mal 
interpretato. 

Qual è la politica del governo ? La probità è 
l'onore. 1 ministro ha ricordato la politica 
ilaliana del secolo XVI, ed ha mostrato come 
i tempi più non consentono l'applicazione delle 
teorie di una così detta ragion di Stato opposta 
quasi alla pubblica morale , e viziosa allora 
come sempre. 8: 

Bellissime sono le cose da lui dette sulla 
grande influenza che la pubblicità ba esersitato 
a moralizzare i governi; nè si può dimenticare 
quest'altra osservazione profonda, clie se lin 
dividuo può durare qualche tempo fuori le re- 


no il pericolo | 


gole di una scrupolosa moralità, non sapreb- 
bero durare gli Stati che sono aggregazioni di 
individui congiunte da un vincolo morale. fo 
non s0, dice il ministro, a che forma andranno 
i civili governi: questo non ignoro che do- 
vranno sempre più esser giusti. Egli intanto 
poco prima ha posto la pubblicità come base 
e garantia della giustizia dei governi; il che 
implica la quistione della forma, che non sa- 
pendo essere segreta non può essere che rap- 
presentativa. I governi debbono ai popoli l’e- 
sempio, ha egli aggiunto, e. questo noi, per 
quanto era in noi, lo abbiam dato, 

alla probità: la riputazione, e questa — base 
e sostegno alla politica estera, tale che l'Eu- 
ropa, la quale aveva cominciato per averci in 
compassione, finì per ammirarci. Essa conobbe 
che sapevamo mantenerci liberi e vincere l'a- 
narchia; e se qualcuno dopo ciò domandasse 
al governo cosa ha fatto, ei sarebbe in diritto di 
rispondere come colui che sfaggito alla scure 
di Robespierre tornava in, mezzo dopo i giorni 
del terrore. « Ho vissuto » e non è poco nella 
generale reazione che non ci impedirà di vivere 
ancora liberi, indipendenti, onorati. 

Ragionando della diplomazia, il ministro ha 
ricordato la bella lode fatta nel secolo scorso 
dal conte di Chesterfield ai diplomatici piemon- 
tesi come specchio di onore e d'intelligenza. 
Essi brillarono più coi proprii che coi mezzi 
dello Stato; necessità di Stato secondario è di 
valersi di quei nomi che per proprio splen- 
dore possono tenersi all'altezza della diploma» 
zia delle grandi potenze; è se in questo arringo 
si vuol far passare, come è ben giusto, una 
parte di intelligenza cui la fortuna non arrise, 
non ‘bisogna lesinare sugli averi, del corpo di- 
plomatico. 

Dopo questo discorso, le cui idee più spic- 
canti furono coronate dagli applausi della Ca- 
mera, essa ha votato con piccola discussione 
che non ha portato alcuna diminuzione alle 
cifre ammesse dalla commissione, otto categorie 
del bilancio degli esteri. 


\OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 

Tonno, — Relazione a S.M. fatta in udienza 
del.31. gennaio 4851 dal ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno, con cui si pro- 
pone la creazione di una commissione destinata 
a preparare un progetto di legge sui teatri. 

Sire, 








I pubblici spettacoli; ‘ove le moltitudini -trag- 
gono ‘a ricercare emozioni e piacere)  fissarono 
sempre la speciale attenzione di tutti i governi 
illuminati ;%î quali» intesero. a regolare codesta 
materia con leggi acconcie a promuovere il pro- 
gresso ed il lustro dell’ arte drammatica, e ad 
esercitare ad un'tempo una salutare influenza 
sullo spirito pubblico: E veramente i teatri pos- 
sono, secondo la legge che li governa ; formare 
o guastare il concetto /del bello , presentare 
sconci spettacoli ovvero nobili esempi all 

ne ‘delle masse popolari, imprimere massime 
utili e sane, ovvero demoralizz coll’apologia 
della depravazione; cositchè ben si può riga! 
dare. l'influenza delle teatrali ‘rappresentazioni 
come rilevantissima sullo spirito d'una nazione. 

La riforma della legislazione. che presso noi 
regge i teatri non è quindi agevole impresa; 
iccome quella che dee proporsi lo scopo di 
conciliare non poche sociali esigenze coi princip 
di ùn libero. governo. 

A sciogliere l'arduo problema richiedonsi spe- 
ciali cognizioni, inolte e laboriose ricerche: im 
perocchè se gravi sono le questioni generali ine 
renti al soggetto, non lo sono meno alcune altre 
nascenti: dall’ attuale sistema , e quella special- 
mente se ad ‘accrescere lo splendore del princi- 
pate fia i teatri della capitale, è a farlo il tipo 
delle grandi rappresentazioni musicali, possa 
nell’interesse dell’ arte continuarsi. a sussidiarlo 
con una parte degli introiti «ei teatri secondari. 

Indotto da questi riflessi ho 1 onore di p 
porre avV. Mi di voler nominate una commis- 
sione con incarico di studiare la materia ; e di 
compilare un apposito progetto di legge sopra i 
teatri, 

Ai'tanti benefici del. vostro regno possa , o 

ggidngersi quello di aver ricondotto la 
italica all'antica splendore, e di aver fatto 
nobilissima» letteratura drammatica; 


Sire, 
scen: 
rifiorive la 
gnandole Ikalta missione di valersi deì pia- 
del popolo | per farlo. progredire: nella! via 
del suo morale perfezionamento ! 

Ove. piaccia alla :M. V. di. accogliere la mia 
proposizione , potrebbe, la commissione essere 
composta dei seguenti personaggi: 

Presidente. 

Conte Massa-Saluzzo; presidente capo, senatore 
del regno. 

Membri. 

Cav. Panizzardi ,. primo ufficiale al: ministero 
internì ; 

Cav. Pinchia, consigliere d'appello ; 

Cav. Paravia , professore d’eloquenza italiana 
nella regia università di Torino; 


Av: Vigna, segretario del municipio di Torino: 


Avv, Sossi ; 

Avv. Sabbatini Gio. , sotto-capo ‘di divisione 
nel' ministero | dell’‘interno/; ‘con ‘incaricodi 4e 
grotarioy della commissiorie. 

S. M. approva, 


Oggi fl sindaco (della! città di Torino, eivaliere 
Bullono], si: red al visitare 1! Opificio Nazionale 
fondato dal sig. Santino Danova, posto sullo stra- 
dale di Nizza. Benchè lo stabilimento possa dirsi 





appena' iniziate!) Pegregio' visitatore ,' ésattinata 








IL RISORGIMENTO 


attentamente ogni cosa; se ne mostrò soddisfat- | tolica romana; le qu 


to, E noi cogliamo con piacere quest’ occasione 
per lodare la sollecitudine del sig. Bellono nel- 
l’incoraggire un'officina, che arrecando lustro ed 
utilità al paese, concede un onorata sussidio al- 
l'emigrazione povera. (Opinione) 

Gewova; 11 febbraio. — Il gerente del cessato 
giornale Za Legge Siccardi, il quale ieri compa- 
riva innanzi al tribunale di prima coguizione in- 
quisito di diffamazione contro il prete P.... C.... 
come derubatore degli ori della Madonna di 
Cembrano, fu assolto, senza costo di spesa. 

Ieri l'Italia Libera fa sequestrata dal fisco per 
un articolo contro la confessione. 

(Gazz. di Genova.) 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Seduta del 7. 

La seduta è aperta un po' prima di 4 ore, 

Il signor Larcelles, controllore della casa di S. 
M. comparisce e dice al presidente: Ho presen- 
tato a S. M, l’indirizzo di, questa onorevole Ca- 
mera, Ecco la risposta di $. M.: — Ho ricevuto 
con grande soddisfazione il vostro leale e rispet- 
toso indirizzo, sono stata sensibilissima all’espres- 
sione del vostro attaccamento al mio ‘trono, e 
voi potete esser: certi della mia risoluzione di 
mantenere l'indipendenza e le libertà costituzio - 
nali del mio regno. — 

D'Israeli. Io desidero proporre! una nozione, 
della quale ecco la sostanza: La miseria che' ha 
regnato nei distretti ‘agricoli essendo stata se- 
gnalata nel discorso di S. M., la Camera spera 
che i ministri suggeriranno |qualche misura per 
combatterla (ascoltate, applausi). 

Anderson chiede se è riuscito al’ goyerno di 
far adottare alla' Spagna la: politica commerciale 
dell'Inghilterra, 

Lord Palmerston dice che sì scambiarono molte 
note, ma nulla ancora s'è concluso, 

Anderson, Il 18 febbraio io proporrò una ino- 
zione diretta a togliere i diritti. differenziali coi 
porti spagnuoli. 

Sopra proposta del signor ‘Lewis la' Camera 
conviene, che dopo la seduta s’aggiornerà a 
lunedì. 

A 5 ore 114 lord Russell sì alza in mezzo al 
più profondo silenzio e domanda l’autorizzazione 
di presentare un bill, che egli ha annunciato 
contro l'investitura di certi titoli ecclesiastici por- 
tanti i nomi di città o località del’ Regno Unito. 
Il nobile lord s'esprime in questi termini: 

« Signor. presidente, non senza grande appren- 
sione mî fo a trattare la importante questione 
che promisi di sottoporre all'esame della Camera 
L'interesse profondo manifestato da tutte le cla 
di persone di questo paese; le numerose peti- 
zioni che furono presentate a questa Camera, 
onde pregarla di resistere ad ogni usurpazione 
proveniente da ‘un’ sovrano estero; gl’indirizzi, 
deposti ui piedi del trono, tuttò ‘finalmente con- 
tribuisce ad accrescere l’iminensa responsabilità 
della impresa che io ho adempiuta in ‘questa 
circostanza. Le disposizioni ch'egli mi parve tra- 
vedere l’alte’ieri in una gran parte di questa Ca- 

‘a, allorchè io depositai la mia mozione sul 
tavolino del suo presidente, sono, ben lungi dal- 
l'avere diminuito in me lo sgomento di. che vi 
parlo. Diffatti, |’ onorevole rappresentante 
Sheffield, che favellò sulla mozione dell'indirizzo 
realé, m'ha consigliato alnon indietreggiare nello 
scioglimento di cotesta questione: mentre, da un 
altro canto, l'onorevole rappresentante di Bir- 
inngliam, nòn esige niente meno che la pre- 
sentazione di un codice completo, destinato a 
regolare tutti i rapporti che mai potessero, sta- 
bilirsi fra la corte di Roma ei sudditi di S. M. 
nel Regno, Unito... Quanto al primo: di questi: due 
consigli, rispondo chevil solo. passo retrogrado 
che mi farò lecito, è quello dell’uomo che ve- 
dendo Ja sua testa minacciata da un colpo si fa 
indietro e solleva ad @n'tempo il ‘braccio per 
difendersi (applausi); quanto poi al secondo, io 
sottometterò alla Camera, dutaute questa discus- 
sione, le osservazioni che credo vi abbiano re- 
lazione, e i motivi pe'quali il governo pensa di 
non dovervisi atteere. Ma, innanzi d'entrare in 
matetia, prego Ja Camera di tornarsi alla mente 
alcune delle circostanze sono; non ha 
guari, prodotte. Nel corso dell'anno ultimo, ‘la 
Sede romana nominò in un modo affatto inso- 
lîto, un arcivescovo în Irlanda (ascoltate! ascol- 
tate!). 

gli è cosa che è stata generalmente ammessa; 
nè ‘fu contraddetta mai da nessuno’ che, dietro 
l'uso, coloro è quali erano stati designati dai 
cattolici romani d’Irlanda come idonei ‘ad eser- 
citare l'ufficio di arcivescovo, aveano inviato tre 
nomi di candidati, è che în lttogo» di scegliere 
fia î tre sapienti ecclesiastici designati, era stato: 
per l'appunto nominato arcivescovo d'Irlanda un 
prete ‘che da lunga stagione’ abitava Roma, ed 
era quindi più addimesticato coi costumi e le 
opinioni di Roma, che con lo/Stato e i bisogni 
dell'Irlanda, 

Quest’ecclesiastico non istette molto a mostrat 
chiaramente non essere sua lintenzione di met- 
tersi în rapporto col governo’ inglese '( si 


di 


che 


come 
avean fatto l'arcivescovo Murtdy è i suoi prede= 
cessori) per ciò: che risguardaya tra gli affari del 
popolo ‘irfanilese quelli che non potevano esser 
trattati ‘che in Iughilterra Egli fu ‘in quel torno 
che fu convocato il sinodo di Thurles, In quella 
riuwione fu adottata da una maggioranza di 13 
voci contro 12 una' questione d'indirizzo al po- 
polo inlatideso; è questa voce; che în tal modo 
costituiva iti sè sola la maggioranza, ‘era’ quella 
di questa medesima persona ‘che, mandata da 
Roia, non ‘avea verina ‘contezza ‘del popolo 
irlandese (ascoltate! ascoltate!). 
Se gli atti di quel sinodo non si fossero rife- 
riti che alla disciplina interna della chiesa ro- 
s'egli fosse stato provato che essi non si 
applicavano che a materie della detta ‘chiesa cat- 




















essere modificate od emendate; se tutto ciò sî 
fosse verificato, io (quantunque alcun sinodo non 
fosse stato conyocato dall'epoca della rivoluzione 
religiosa în poi) non sarei statò sorpreso della 
maniera con la quale quel sinodo ha agito, 
Gran parte difatti di quell’ indirizzo era consa- 
crato a due punti: il primo versaya sui pericoli 
del sistema educativo dei ccllegi reali stabi 
in Irlanda per atto del Parlamento; e vi sì di. 
chiarava; che i principii i quali reggevano quei 
collegi, erano contrari alla, natura inflessibile 
della religione cattolica romana, e che essì col- 
legi non’ potevano esistere senza distruggere la 
morale della gioventù cattolica. 

Il secondo punto dell'indirizzo era inteso ad 
esporre le condizioni della classe la più povera 
dei contadini irlandesi, il trattamento ch'essi su- 
bivano dai proprietari del suolo; ed era com- 
pilato in modo da eccitare le ire del popolo 
coniro quei possessori fondiarii.che avevano fatto 
eseguire a rigore la legge contro i.loro fittaiuoli. 

Jo non imprendo qui la difesa dello stabili- 
inento dei collegi reali iu Irlanda; ma debbo 
far osservare alla Camera ; che sopra una que- 
stione di ritenzione ed occupazione del suolo, 
il sinodo, interamente ed esclusivamente compo- 
sto di eeclesiastici cattolici romani, ha creduto 
ben fatto, sin dalla sua prima riunione, di fare un 
indirizzo al popolo d'Irlanda, specificandogli ad 
un ‘tempo i suoi doveri e la sua ‘condotta rim- 
petto ai'suoî proprietari fondi È questa; io! 
domando all’onorevole sig. Roebuck, una semi- 
plice ingerenza negli affari Spirituali? (Applausi). 
La Camera dei comuni ed il ministero possono 
forse vedere con occhio tranquillo un arcivescovo 
caltolico di wecente nomina ed un sinodo con- 
vocato è proporre ; contro ciò che è prescritto 
da una’ legge del Parlamento , un ordinamento 
a suo arbitrio per | educazione delle ‘classì ‘po- 
vere e medie della società? 

Sigoorì , vl fn punto sal quale 10' voglio e 
debbo chiamare tutta la vostra attenzione. Voi 
vi ricordate che, or. non è molto, il Parlamento 
piemontese ordinò che per lo ayvenire.i preti 
saranno, giudicati dai tribunali. civili ordinari; 
un ministro, il quale avea cooperato all’ appror 
vazione di questa legge; fu privato della conso- 
lazione di essere ammesso ; negli ultimi ‘istanti 
della sua vita, aîì sacramenti della Chiesa. Non 
iscorgete voi in questo un esempio del potere e 
della censura spirituale intesi a controllare e 
dirigere un ministro della Corona e membro del 
Parlamento, nella sua condotta rispetto alla Co- 
rona ed al Parlamento? (Ascoltate! ascoltate!) 

Nè ci si venga a dire che questo esempio è 
del tutto estraneo a noi, Certamente queste cose 
non si faranno bruscamente in quest’annò stesso, 
ma ‘è già conosciuto ciò che possa aspettarsi 
dalle intenzioni di Roma. Le sue dottrine sono 
inflessibili, le sue massime invariabili ! (Ascoltate!) 

Se Roma non esercita oggi il potere spirituale, 
lo tiene però in;mano, pronta a valersene alla 
prima occasione. Voi, sapete. pure ciò che \ay- 
venne nel Belgio, E qui verso di noi in quale 
modo Roma ha preceduto? Nello scorso settem- 
bre giunse una lettera apostolica suggellata col- 
l'impronta del Pescatore: questa lettera divideva 
il regnoa vescovi ed arcivescovi cattolici romani. 
Ora io lo dichiaro altamente, una tale pretesa 
verine formolati! senza il consentimento, e posso 
anche dirlo, all'insaputa del governo inglese 
(applausi), 

Un intimo amico, di religione cattolica, mi 
aveva è vero, avvertito, che pensavasi a questo 
progetto; ma io gli aveva positivamente dichia- 
rato, che giammai avrei consentito alla sua ese- 
cuzione, e io non poteva, non doveva, non vo- 
leva credere, clie venisse in mente ad un go- 
verno amico di dividere il nostro paese, senza 
almeno preventivamente comunicare questo pro- 
getto ‘al nostro governo, To, non poteva mai cre- 
dere che questo governo osasse insultare la re- 
gina. ( Gli applausi si prolungano per qualche 
momento). 

Il conte di Minto ha pubblicamente smentito 
ciò che erasi detto della sua pretesa conoscenza 
dei progetti del governo romano riguardo all’In- 
ghilterra. 

Io so bene che sì disse che il conte di Minto 
si trovasse; col papa (e che questi: avrebbe mo- 
strato all’altro delle carte sopra una tavola, di- 
cendogli: « Guardate, eccovi un progetto. che 
riguarda,» Sua signoria potè gettare l'occhio su 
quelle carte; ma senza ricordarsi la circostanza; 
nè il senso particolare attaccato a quelle espres- 
sioni. 

To bon uni sorprendo e trovo ben naturale 
che sua signoria non profferisse alcuna parola 
allora che implicasse la sua approvazione alle 
misure yiolente applicate. all'Inghilterra. Del: resto 
nessun altro schiarimento che quelle parole ab- 
bastanza vaghe, u Ecco qualche cosa che vi con- 
cérne.ò 

Se noi ‘esaminiamo la condotta tenuta da tutti 
i corpì ecclesiastici negli Stati diversi d’ Europa, 
che vediamo noî? Sempre î poteri ecclesiastici 
pesarono sui differenti poteri temporali in tutti 
gli Stati. (Applausi), 

lo. stesso ehbi spesso a reprimere. il corpo 
ecclesiastico della Chiesa Anglicana; quando par- 
zialimente, o in massi tentò di ‘attenersi alle libertà 
spirituali o temporali degli altri sudditi ‘ecclesia- 
stici del regno. (Udite!) Se altre chiese operavano 
talora così, che dire della Chiesa di Roma, i cui 
membri sono più degli altri devoti al servigio 
dei loro superiori ecclesiastici , ed il cui capo 
pretende d' essere infallibile come Gesù Cristo? 
(Udite! Udite!) Così, in certi paesi, ed in Francia 
specialmente, che si fece? Tutte le corti di giu- 
stizia proclamarono che nessun ordine del papa 
non possa essere ricevuto in Francia senza il 
beneplacito, del soyrano, JE questo si applica a 
tutto quanto possa, venire ordinato dalla corte 
di Rowia, Qnde, ancor meglio preservare l’ indi 


pendenza temporale del re di Francia, era statali 








io che se taluno avi trodotto un atto 
implicante scomunica, 0 cetisura contro, qualun- 
que persona al servizio, del re di Francia, ogni 
bene di quel tale avesse ad essere confiscato a 
profitto della Corona; Quel potere straordinario 
erasì fatto necessario dalle pretese della corte di 
Roma, Un.soyrano senza di ciò sarebbe stato in 
preda ai maggiori pericoli. 

Tale ‘si ‘era il potere ai tempi di Filippo il 
Bello, e sempre sotto la monarchia quel‘ potere 
fu un'arma rimessa nelle mani dei re di Fian- 
cia, per difendersi dalle aggressioni papali: In 
Austria, paese cattolicissimo, sì fecero rigorose 
restrizioni alla introduzione delle bolle papali. 
Il consenso preliminare della autorità civile è vo- 
luto dovunque, Nei paesi protestanti esse sopo 
più forti ancora. Il. papa , certamente , nell'atto 
suo vecente (di usurpazione territoriale, non fece 
che prendete un'autorità piuttosto di rome'che 
di fatto; ma ‘egli è già troppo 1’ assumersi una 
autorità simile: ( Udite!) T'‘nostri avi cattolici, 
mostraronsi pur essi gelosissimi oppositori alle 
usurpazioni della’ potenza papale, e sotto Gu- 
glielmo il Conquistatore, l’ introdurre una bolla 
di scomunica sarebbe stato reputato un atto di 
alto tradimento. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Conti 
nuazione e fine della seduta dell'8. febbraio 
Dopo aver sentito il rapporto, del, signor Pi 

scatory.;, sì è chiesto da molti membri, che la 

discussione sia fissata a lunedì. 

Léon Faucher domanda che. sia. rinviata a 
martedì, L'Assemblea si divide talmente su tale 
quistiorie, che bisogna ricorrére allo. serutinio 
per' decidere, 

Una debole maggioranza sì pronuncia ‘contro 
il rinvio a martedì. La discussione perciò è fis- 
sata a lunedì. 

In appresso l'Assemblea si è roccupata della 
prima deliberazione della proposta dei signori 
Tinguy e altri, relativa ‘alla convocazione straor- 
dinaria dei ‘consigli generali in'caso dî gravi av- 
venimenti nel centro del governo. Questa pro- 
posta voleva che*i consigli fossero in certo mo- 
do tanti centri, di resistenza per opporsi ad una 
insurrezione trionfante, |.» 

. Hennequin ha combattuto il progetto , come 

conducente direttamente al federalismo, _ 

Montigny de Tinguy e Depasse l'han 
come unico mezzo a metter un termine alle in- 
surrezioni come espressione che Ja Francia vuol 
d’ora innanzi impedire che Parigi le. imponga 
l'esito ‘di muove rivoluzioni. 

Visse ministro dell'interno e Dufaure sì sono 
Upposti alla proposizione, perchè dicevano, sa- 
rebbe la sorgente dell'anarchia, della divisione, 
e forse dell’annullamento, della Francia. innanzi 
allo straniero. Sarebbe inoltre un organizzare Ja 
guerra civile nella legge e con la legge. 

Lo serutiuio di divisione ha rigettato il pro- 
getto. 

Notiamo che nella discussione , e menu il 
ministro dell'interno. rispondeva ad una inter- 
pellanza del siguor Hennequin , ha dichiarato 
alla tribuna, che nel pensiero del governo la 
legge elettorale del 31 maggio (la legge chia- 
mata del Suffragio ristretto), era applicabile alle 
elezioni dei rappresentanti @ a quella del presi- 
dente della repubblica. 

Nel corso della seduta , il siguor Betting, de 
Len castel ha, ottenuto, che vista. la gravità 
della quistione, fosse, sottoposta all'esame d'una 
commissione di,30 membri la legge sull'organiz» 
zazione dipartimentale e conanale, 

La nomina di questa commissione sarà posta 
all'ordine del giorno di mergoledì o giovedi pros 
simo, 


Il sig. prefetto 
la seguente lette 
tutti j sensi 


polizia diresse testà al Sidole 
, di cui quel giornale approva 


Parigi, 8 febbraio 1851, 
Signor estensore, 

Il vostro numero di questo giorno fa menzione 
di un articolo estratto dal Journal des Willes et 
des Campagnes, nel quale io sono rappresen- 
tato, come quello che usar deve della propria 
iafluenza sulle: diverse corporazioni che risultano 
ialla prefettura di polizia ; per impegnare a 
prendere parte ad una soscrizione che dovrebbe 
supplire alla dotazione se venisse ricusata dal- 
l'Assemblea nazionale. 

lo ho l'onore d'inforinaryi che una tale asseri 
zione è del tutto falsa. Io non ho pensato mai, 
nè mai penserò ad usare ‘dell'influenza che Je 
inît fanzioni possono darmi, per ottenere un ri- 
sultamento il quale non avrebbe, valore se noy 
quanto gliene potrebbe dare la sola pubblica 
opinione, ere 

Vogliate aggradire ecc. 

I prefetto di polizia 
Cartier. 


— Una corrispondenza di Parigi, indirizzatà 
all'Indépendance Belge, avnunziava ultimamente 
che un console inglese, di recente stabilito în 
Algeri, avea chiesto e ottenuto l’ezeguatur® dal 
governo. Irancese, Noi crediamo sapere che il 
fatto (è esatto: e noi lo registriamo come, solu- 
zione di una questione ‘vertente: da .circà venti 
anni e che sembra infine terminare con soddis- 
fazione di ambe le nazioni. (Patrie). 

— N governo danese ha ‘testé notificato alla 
legazione della repubblica a Copenaghen la ces- 
sazione del blocco che era stato imposto alla 
navigazione del fiume Eider nel settembre 1850, 

(Comunicazione del, ministero di agricoltura e 
commercio) (Moniteur). 

— Una decisione recente del ministro della 
guerra porta che î celibatari ;' quelli anche che 
sono antichi militari; non saranno più ammessi 
come concessionari nelle colonie agricole del- 
l'Algeria, (Constitutionnel). 

— Si legge nel Bulletin de Paris 

Uno dei nostrì più distinti pubblicisti , il sig. 
Anatole de la Forge, ha testè indirizzato all’A#r 














semiblea legislativa una petizione per domandare 
V'applicazione del chloro-forme ai condannati a 
motte. Questa petizione originale, che si dice 
del resto scritta con;molto: sentimento. e molta 
vetta, racchiude un pensiero molto grave e molto 
elevato, sul quale importa riflettere. 

È infatti, la giustizia umana non può forse 
essere soddisfatta senza che sia necessario di ag- 
giungere: ancora per il paziente la sofferenza fi- 
sica alla pena capitale ;? Ciò che vuole la s0- 
cietà non è una vendetta, ma una punizione. 

Il mezzo proposto dal signor de La Forge, 
lasciando sussistere la; pena , sopprime il male. 
Non è questo un progresso deguo della nostra 
epoca è Tale è l'importante questione che, sarà 

uanto prima sottoposta al giudizio imparziale 
dell'Assemblea. 














SVIZZERA. — 1 principali fogli di Berna e di 
lurigo smentiscono le voci sparse daî fogli di 
Gerinanta. e di Parigi circa'a prossime confe- 
renze diplomatiche relative ‘alla. Svizzera , e di 
fottiazione di cordoni militari lungo i suoi con- 
fini, € Si sa, dice la Nuova Gazzetta di Zurigo, 

uanto costasse alla Germania il soddisfare agli 
articoli delli coriferenza’ di Londra relativi alla 
Dinimaitca) Eppure la Danimarca e lo Sehleswig- 
Hobicio pesand nell’ equilibiiò europeo molto 
iileso della Svizzera, sinchè questa rimane nei 
suoi diritti, e soddisfa ai doverî di uno Stato. 
son ed noi non vogliamo dire che la quistione 
di Nedchdtel non possa condurre a negoziazioni; 








ma non bisogna dimenticare che tale quistione 
noi ‘è nazionale) non è prussiana, ma a peggio 
andare’ mon è che ‘una quistione fra la. Confe- 
derazione e la casa d' Hohenzollern}. e nell'ùl» 
timo conflitto coll’Austria la casa'‘d’Hohenzollem 
ha dimostrato che sa intendere ragione; » 
Mensa — Il gran‘Cbnsiglio è convocato per il 
17 febbraio. Fra gli-oggetti da trattarsi vi sono 
il rapposto sugli avvenimenti di S. Imiev ed In- 
terlacken, le petizioni relative agli esteri, ecc. 
Lurico. — Anche in Zurigo sì senti il 5, verso 
le ore 11 a. m. una scossa di terremoto, 
Niucurk.. — Si annuncia che il re di Prussi: 
ha nominato' il' sig. Federico Chambsier, cancel- 
liens del priricipato Îdi Neuchatel e Valengin, în 
sostituzione del sig. Favarger, defunto. 











ALEMAGNA. — Stasisrica pELLa Paussia. = 
Leggiamo nella Gazz, d' Augusta } 
Nella statistica. cominciata) nell’anno 1849 si 
fece anche, il calcolo dei diversi, luoghi abitati 
nei rispettivi distretti amministrativi, aggiuogen- 
devi il numero degli edifici e degli abitanti. 
Questi dati essendo ‘ora conosciuti nella Toro ine 
tegrità, e acconciamente ‘ordinati, abbiamo il se- 
guente, risultato: la, Prussia, contiene 79,942 luo- 
ghi abitati, cioè: 980 città con. 4,565,869 abi- 
tanti; 347 borghi con 350,842; 31,795. villaggi 
con 9;345;383; 11,466" casali con 697,138; 9,227 
colonie on 729,055; 26,127 stabilimenti con 
596,126 aBbitanti. Tu totale 79,942" lubghi abitati 
con 16,285,013 abitanti; militari fuorî dello Stato 
46,174. Totale degli abitanti dello Stato prus- 

siano 16,331,187% 
Secondo l'antica legge comunale non vî sono 
che le città, i borghi, i villaggi e iu/parte anche 
ale colonie che siano erette in comuni iudipeh- 
denti; i casali ei singoli stabilimenti, per ciò 
che riguarda lo stato/comunale,ison9 annessi all 
città, ai borghi o ai villaggi. Partendo da questa 
base; nello Stato prussiano sarebbesi annoverato 
42349 comuni con una media ili 387 abitanti. 
Il numero degli edificii nello Stato prussiano 
ammonta a ,298,035, fra i quali 1,945,182 abi- 
tazioni private, 80,455 edificii pubblici, sì dello 
Stato, come dei comuni, quali sono le chiese, le 
scuole; le + inoltre ‘2,272;398 edi- 
e, come stalle, 





























nè, 








ficiì di mso ‘econo mico o industria 
fenili, molini e fabbr 
In Berlino sono attualmente incorso. di pub- 
blicazione 22 fogli politici, e,ufficiali,; 51 gior- 
nali critici e scientifici e 14 dilettevoli. on 
Sull'emigraziond tedesca plrtita dal } polto' Wi 
Brema per l'America abbiano î seguenti cenni: 
Nel 1847, ‘102 navi ‘con 17,613 ‘passeggieri; nel 
1848, 66 havi con 11,075 passeggieri; nel 1849, 
61° navi ‘con 10;260. passeggieri; nel 1850, 40 
navi con 7016 passeggieri. Da Amburgo parti- 
rono nel 1849, 44 navi con 5,489 passeggieri, e 
nel 1850, 66 navi con 7,364 passeggieri. 
Nell'anno 1850 furono | conferiti in Prussia 
1439 ordini, medaglie e decorazioni diverse , 














TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata ‘del 12 febbraio. 
Presidenza del cav. Pixsuu. 
Sonnamo. — Discussione!del bilancio passivo pel 1854 





tà, egli è anche giusto che 
l'isola di Sardegna. g 

Despine osserva ché fin dal 1842 chiamato fu da| 
Parigi monsieur Mulot per incominciare i lavori, în- | 
torno al Pozzo di S. Lucifero: si. trovano ora a tale 
punto ridotti, che la Camera bon deve aver difficoltà 
ad approvare ‘là tenne somma di Il. ‘8000 per dar 
compimento ai medesimi. 

Lanza. Molto sarebbevi a dire sulle utilità di que- 

sto: pozzo, si potrebbe investigare se.esso sia d'utilità 

pel governo e di utilità speciale per la città di Caglia- 

ri, e im questo caso eredo ch'essa stessa dovrebbe con- 

correre totalmente almeno per la massima parte di 

questa spesa; ma iu voglio stare solamente alle regole 

amministrative sulle quali deve basare il bilanci 
Per ultimare l’opera del pozzo di S. Lucifero era 
fra le altre nel hilancio dell'anno scorso ‘calcolatà la 
‘spesa d'un tubaggio in latta, 

Ma riconosciuto che questo mal serviva all'uopo si 
stabili che fusse fatto in rame. — Questa è una spesa 
muova, una spesa non prevista e di cui non è ancora 
ben fiss;to l'ammontare, Ora io osservo; che quando 
si tratta d'una spesi nuova bisogna prima di tutto co- 
noscerne l'ammuntare definitivo. Perciò propongo che 
l'approvazione di essa venga sospesa fino a che si.co- 
nosca esattamente a quanto possa ascendere, ed il go- 
verno sia in caso di dare schiarimenti sull'atilità che 
può produrre questo pozzo quando sia‘ terminato. 

Despine. Faccio osservare all'onorevole preopiwante 
che i detti layorî furono progettati da una commis 
sione nel cùi seno si Conlavsno gli uomini ì più insi- 
gni che sì trovavano allora in Cagliari 

Quanto alla spesa credo che molti sarebbero gli în- 
convenienti che ne verrebbero se nom si desse npera 
a costrurre il tubaggio in rame, riconosciuto affatto 
necessario.; Lrovandosi in cattivo stato quello che 
venne provvisoria nente costrutto. 

De Candia. ll sig. Lanza ha posto in dubbio V'ati- 
lità che trae il governo da questu pozzo. Osserverò 
che questa spesa fu intrapresa: col sentimento d'eco- 
nomix governativa: il governo spende samme conside- 


il necessario si spendé per 





























rabili tanto per foruire l'acqua a'snoi Dastimenti da 
guerra nel porto di Cagliari, che alle caserme ; esse 
non sono di poco momento, giacchè, se non erro, per 
le sole caserme giungono a dieci o dodici mila fran- 
chi. Ora per mezzo di questo pozzo si pensò appuntò 
di supplire a questo dispendio per cui si intrapresero 


grandissimi lavo 

Due partiti si presentavano pertanto; o abbandonare 
l'opera quando già si erano impiegate ingenti somme, 
o continuar la spesa fino a trarne qualche utilità. 

Inoltre si deve qui riflettere che l'acqua saliente 
trovandosi già a cinque metri al dissopra del livello 
del mare, noi la possiamo ottenere con un facilissimo 
canale. lo credo in conseguenza che questo lavoro 
anzichè dispendioso rinscîrà di grande vantaggio. 

Lanza. Facciò osservare all'onorevole preopinante, 
chè io ho lasciate intatte le questioni dell’ utilità 0 
dell’inutilità di questo pozzo; ho combattuto soltanto 
questa categoria con considerazioni che ho dedotto 
dalla.natura stessa dell'amministrazione la quale deve 
regolare la compilazione del. bilancio. Le mie obbie- 
zioni pertanto non essendo ancora state risolte, insisto 
nella mia proposizione che venga differito ad un altro 
anno lo stanziamento della somma di L. 6000 (ai voti, 
ai voli). 

Sappa. Convengo col sig. deputato Lanza che quando 
sî tralta d'una spesa nuova, conviene che essa venga 
specificata, mar gli fo osservare che qui non si tratta 
d'una spesî nuova, ma bensì d'una spesa in corso, 
già incominciata fino dal 1842, 

Lanza. Il tubaggio in rame che sieve praticare 
‘| costituisce una spesa all'atto nuova e mon preveduta; 
ora non questa ma quella d'un tubaggio in latta si 
era solo prevista, e che ciò sia verp Jo dimostra il non 
sapersi ancora a quanto essa possa fimmontare. 

Elena, Nella relazione ministeriale del 1850 rela- 
tivà al'bilaticio) deî. favori) pubblieà si accennava ai 
lavori che da molti anni si facevano per lo scavo d'un 
pozzo, onde avere acqua potabile per beneficio delia 
città di Cagliari, e che ad essi pari non era il com- 
penso ; e tuttavia veniva stanziata una somma di lire 
15000. 

La:commissione vedendo che questa spesa; era quindi 
portata nel bilancio d'agricoltura;e commercio, .m' 
caricò di chiedere degli schiarimentì, e questi richie- 
sti non vennero dati; vedendo essa în conseguenza 
chè nom poteva avere alcuna norma a seguire, con- 
chiudeva unanime che questa spesa se non poteva es 
sere eliminata dal bilancio generale, dovesse esserlo 
almeno da quello d'agricoltura.e commercio, e si de- 
tefminava jr seguito, forse in vista. dei Javori già 
tall, Di ammettere questa s0mma, Ho voluto salo far 
conoscere queste circostanze affinchè ognuno possa 
votare con cognizione di causa. 

De Candia, Ho chiesto la parola per far osservare 
che il lavbro del tulraggio nen si può dire opera nuova. 
Che esso sia in fetrò galvanizzato vd in rame, non è 
cosa questa che possa pregiudicare l» questione. Do- 
mando: in, se quandorun ingegnere riconosca il biso 
gno di fare per la maggiore stabilità dell'opera una 
qualche altra spesa , si debba questa dire un'opera 
nnova.,.e.mom piuttosto una .éonseguenzà dell'opera 
stess: 

Sulis. Lo stanziamento della somma di L. 6000 es- 
sendo per un’opera che non mira ad un interesse mu- 
nicipale, ma a vsutaggio dello: Stato , credo che per 
questo solo riflesso sì dovrebbe approvare. 

Voci. Ai voti ai voti! 

Posta ailvoti questa categoria:nella somma proposta 
dalla, commissione, è adottata. 

Segue la categoria 27, Ststistica- L. 25000. 























deldicastero di agricoltura è commercio. Bilancio 

del ministero Estesi. Discorso Azeglio. 

La seguta è aperta alle vred. è 

Approvazione del verbale è sunto di petizioni: 

L'ordine del giorno reca : di 

Seguito della discussione del bilancio d'agricol; 
lura e commercio, 

Categoria 26. Pozzo di San Lucifero . . L 6000. 

Lanza. I) lavoro «el pozzo di S. Lucifero a me pure 
sia in lavoro indefimitoy del «quale non ne vedremo 
farse il fine, se non si pone un qualche ripiego! 

Credo che prima di vatore questa categoria. sin ne- 
cessario.che.il sig. ministro dia spiegazioni in prapo> 
sito affine di vedere se convenga comtinuare la som- 
Ministrazione di questa spesa, 

Siolto-Pintor, Ben disse la commissione fino ad un 
certo pinto, soltanto chie uesto pozzo di S. Lue;fero 
Va ad îngotafe centinaia dî migliaia di lire. Io posso 
assienrare che non vi manca al termine déi lavori che 
la tubatata) spesi questa clie può lenissimo' venir 
fatta colle L. 6000 stahziate nel bilancio. Del resta, o 
signori. seorgendo che nelle L: 705,000 risultanti dal 
l’intero Rilancio per nulla figura l'isola dî Sardegna, a 
me pare che non debba Ja Camera aver difficoltà a 
votare la spesa di L. 6000 per l'ultimazione del pozzo 
sudrtetto. Com questo intendo dire che mentre vi sono 
nel bilancio stanziate spese'per lama o per l'altra cit- 

















approvata. 

Cat. 28. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
mominazione. L. 3000, 

Chiarle. Credò di dover rammentare alla Camera il 
sistema ‘da essa adottato, di far cioè precedere la di- 
scussione degli articoli în massima , prima di venire 
all'applicazione; propongo percié che venga anche 
nel caso attuale adottato lo stesso. metodo. 

Ministro d'agricollura. Ame pare che non possa 
tornar utile'il-comiaciar la discussione essendo gli ar- 
ticoli della commissione siecome ideatici.a quelli adot- 
tati nei bilanci antecedenti , stati accettati dal mini- 
stero. 

Presidente. Pone ai voti gli articoli seguenti , che 
vengono approvati. 

Art. 2. Gli stipendi delle cariche di consiglieri dei 
magistrati di cassazione . della Camera dei conti, e 
dei magistrati d'appello e dei giudiei dei tribunali di 
prima cognizione dello Stato che Fossero vacanti per 
decesso, promoziane 0 passaggio dei provvisti ad altri 
posti, cederanno per la totalità del loro importare a 
vantaggio ilello Stato. 

Art. 5. Sarà sospeso a partire dal 1 luglio prossimo 
venturo il pagamento di quei trattenimenti, maggiori 
assegnamenti, pensioni eil assegni di qualsivoglia na- 
tura, inscritti nel' passato bilancio, i titolari dei quali 
già trovinsi provvisti d'uno stipendio di attività o di 





























un trattenimento-d'aspettativa. oppure ili una pensione | 
di riposo, evverò di mn. altro assegnamento qualunque | 
a carico dello Stato, sia che trovinsi inseriti nel pre. 
sente bilancio od in quello-di qualunque altro mi 
stero. 

Ark. 4. Fra due assegni in favore d'uti solu titolare 
sarà sospeso il. pagamento di quello minore. 

Art. Sì Il pagamentodi questi personali assegni hon 
potrà, esser ripreso che in forza d'una legge.» 

Si procede alla diseussione degli articoli successivi. 

Revel. lo chiederei al relatore se vi esistono tratte: 
mimenti d'aspettaliva, se mon esistono; credo inutili le 
disposizioni che ad essi si riferiscono. 

Presidente. Pune ni votî dupo brevissima diseus- 
sione la soppressione degli articoli 6,7, & 9, che 
viene appravala 5 

Pescatore lo proporrei di aggiungere a questa legge 
l'articolo seguente, 

* Nel bilancio dei luturi esercizi dovrà portarsi la 
* descrizione’ partieblarizzata delle spose d'ugni genere 
» occorrenti perte Camere di agricoltura e commercio 
» non che ilei diritti e delle rendite d'ogni qualità che 
» si percevono ed ammififstrano dalle’ stesse Camere e 
«specialmente da quelle di Torino e di Genova. 

Ministro d'agricoltura. Osservo sl signor deputato 
Pescatore che alla commissione fu comunicato il bi- 
laneio delle Camere di commercio di Torino e Genova. 
Essa l'ha fatto stampare e ne ha dato sicuramente re- 
lazione. L'anno venturo se'la camera non adotterà un 
altro sistema, si farà lo stesso. | — 

Pescatore. Lo scopo ili quest'articolo si è che i hi- 
lanci delle Camere d’agricoltura e commercio fosseri 
compresi nel bilabci ‘generale del ministero. d'agri- 
coltura e commereîo, e che così fossero esse consile- 
rate come stabifimenti, come ulfizii puramente gover: 
nativi; ma un'altra parte nòn Meno importante ha' la 
mia proposizione, quella cioè che riguarda i diritti di 
ogni genere e le rendite che si percerono ed amiri- 
mistrano dallé Camere d'agricoltura e commerciy: pro- 
ponendo l'approvazione ili quest'iggiunta io non faccio 
che rinnovare un voto manifestato dalla Camera stessa. 

Ministro d'agricoltura. Credò ‘anzitatto di ilover 
dichiarare che' i diritti che percepiscono le Camere 
di commercio sono prodotti demaniali, come la è cosa 
evidente: per es. i diritti che la Camera di commercio 
di Genova percepisce sulle polizze d'assicurazione ma- 
rillima ‘nom costitiistono certo un redilito proprio 
ilella Camera di ‘commercio di Genova, ma piuttosto 
un reddito demaniale. In tesì generale le spese delle 
Camere di commerdio dovranno essere prese dal com- 
mercio stesso e lai municipi, e per questo non cre- 
derei che si dovesse sottoporre al Parlamento un bi 
lancio di cui la parte attiva Sî è il prodotto d'un da- 
zio speciale. D'altronde sperò che durante questa ses- 
sione si potrà procedere al Fibrdinamento delle Ca- 
mere suddette. 




































Pescatore. Tante sono le cuse che rimangono a fare 
nella Camera, che non credo possa emanare una legge 
sul riordinamento delle Camere d'agricoltura e com» 
mercio; noi dohbiama dunque provvedere sulle basi 
della legislazione attuale, la quale esige che i diritti 
i dazi e le rendite delle Camere di commercio, siano 














corpo, sin solo paese per paese, mà nella intiera Eti- 
ropa; Difatti, se io tocco l'opitiione pubblica'a Torino, 
mi risponde a Edimburgo, a Mosca colla rapidità del 
telegrafo elettrico; ‘e per conseguenza, essendo jn- 
possibile il mistero; è impossibile la politica’ di mala 
fede: 

Perocchè gli vominî, seppure'individualmente sono 
ingiusti , sleali ed in:qui, non'si fiano però che dei 
giusti e dei Jeali; giacchè senza fiducia si può domi- 
nare, non governare. 

Vi è un oscuro , e dovrei dire terribile problema, 
che certamente si è presentato alla mente dl noi tutti, 
e che abbiamo cercato di sciogliere. 

Questo è il problema dei destini futuri della s0- 
civtà. 

Iv non, eredo di, essere atto a scioglierlo meglio d, 
un altro. Tuttavia una soluzione sola io trovo nel fu- 
turo. Nun so a quali destini sia. riserbàta, per quali 
vie si metta la società umana nell’avvenire ;.ma son 
d'opinione, che sì; possa arditamente affermare, che 
essa non Iroverà ripnso se non nel governo onesto, 
qualunque esso sia bravo). 

Nei tempi andati, studiando le prime cagioni della 
decadenza e. della rovina degl’imperi e degli Stati, 
le iroviamo sempre, come ho detto or ora, in qual- 
che lunga ingiustizia , în qualche antica iniquità. Nei 
tempi moderni, Jo stadio è più breve, e la. puni- 
rìîne scende sul capo dei colpevoli rapida come il 
vapore. 

So bene che la teoria della buona fede in politica 
da parecchi è lerisa, quasi fosse una scincchezza. Non 
certo è ilerisa in questa Camera ; ma siccome le. pa» 
role che iv pronuncio escono. da questo recinto, vi puo 
essere tale, cui le mie espressioni sulla necessità della 
buona fede in politica sembrino quasi un idilio poli- 
tico di ura inuocenza pastorale (ilarità). 

Quasi vi volesse un grande intellettoy ed un pere» 
griîno ingegno, quando un uomo od un governo si 
trova impacciato dalla verità, dalla giustizia, dalla 
equità per irarsi d'imbarazzo è sbrigarsene con una 
bugia, co un atto di violenza, con una illegalità. 
A me non pare che per questo ci voglia un gran: 
de ingegno, penso piuttosto che ingegno ci voglia a 
saper conoscere che è meglio sacrificare un vantaggio 
immediato per avere, poi i grandi vantaggi che ven, 
gono da una riputazione. onesta ved .illibata ( bene, 
bravo). 

Del, resto, se sia da più sottile ingegno la politica 
leale o la politica sleale, la storia dei tempi, antichi 
ce lo ha insegnato, e la .storia moderna ce lo ha jn» 
segnato anche di più, e ce lo insegnerà ancora se 
viviamo. 

Convinto di queste verità, il ministero ha cercato di 
informarme .i supi atti sì uella politica interna, come 
nell'esterna. 

Riguardo alla politica interna, ricorderò che quando 
si formò il presente ministero, il paese, percosso dalla 
granilezza di una recente sventura, incerto del futuro, 
agitato dai partiti, diffidente di tutti, non poteva. ri- 
comporsi,che nella fiducia, e nella concordia: 

Il ministero ha cercato di meritare Ja prima e con- 
durre gli animi alla seconda. Se ha potuto raggiun- 
gere quest'alto scopo; lo debbe prima a Dio, pui alla 









































consegnati nel bilancio a ciò destinato. Insisto pere 
chè venga accettato l'articolo da me proposto. 

L'articolo d'aggiunta viene accettato dal ministero 
@d approvato dalla Camera, 

La categoria 28 è adottata. 

Presidente pone aî voti l'atticolo primo così con- 
copito ; 

Art, 1. + È approvati il bilancio passivo del mini- 
atero d'agricoltura e commercio per l'esercizio finan- 
ziere dell’anno 1851 nella complessiva somma di lire 
settecento cinque mila Otlantaquattro e venti cent. 

* Ripartita nel seguente modo e nelle categorie 
giusta la tabella qui unita. » 

Spese ordinarie... 2. . . » L, 655.224 20 

Spese straordinarie +. . . . » 49,860.» 

Totale generale . . . . UL, 705,084:20 

È allottato dopo squittinio segreto, di cui questo fu 

il risultato : 











Votanti... . . 431 
Favorevoli. . . . 119 
Contrari LL... 12 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilan- 
cio passivo del 1854 del'dicastero dell'estero, 

D'Azeglio Ministro degli affari esteri. Al'aprirsi 
della. discussione generale sul bilancio degli affari 
esteri; stimo non inopportuno, utile anzi, di esporre 
alcune idee, alcuni principi sulla politica e sulla di: 
plomazia in genere ed in ispecie. 

Non satanno principi nè vuovi né peregrini, chè 
troppo sarebbe difficile l'esporre idee nuove su. que- 
sta materia, ma porrò agni studio, onde. siano» prin- 
cipii utili, principi veri, 

AI tempo, nel quale viviamo, credo sin cosa con 
veniente, lantu più per patte di un governo lo stahi- 
lire i veri primeipii sui quali si posa la società umana 
e la politica. ) 

Molti credono(non dito che vi siano di questi tali 











nella Camera) che la politica sia una scienza astrusa, 
una scienza molto complicata. Ame iuvece sembra 
che sia un'arte, una scienza semplice, per la quale si 
richiede un gran fondo di buona fede e di buon senso, 
ed un grano anche di avvedutezza, 

La politica fondata sulla‘giustizia e sulla buona fede 
fu in ogni tempo la migliore, eda lungo andare la 
più utile. da 

Vi fa un tempo, nel quale si parlò molto della ra- 
gione di Stato. Tutti. coloro ixquali si, sono. oceupati 
di storia e tanto più di storia italiana e di politica 
italiana dal cinquecento in/gua, rammenteranno che 
hanno spesso udito parlare lella ragione ili Stato po- 
sta quasi un fato, una necessità, alla quale tutto il 
resto dovesse piegarsi, persino la morale. 

lo credo invece che nen vi hanno due codici diversi 
di morale, l'uno pei governanti, l'altro pei governati 
{bravol.a sinistra); io non ‘ereda che. Ja ragione di 
Stato sia una dispensa alla’ morale comune (bravo. 
bene). 

Vi fu un tempo però, in euiuna politica di raggiro, 
una politica’ di mala fede pol se'non altro, imme 
distamente partorire qualche buon effetto, e ciò ac: 
calde allorquando gli affari pubblici si trattavano fra 
un principe, fra pochi ministri, e spesso da un fuvo- 
rito 0 da un'amica. 

In quel tempo era debole' la stampà, erano poche 
comunicazioni, l'opinione pubblica in certo modo non 
sveva corpo: tuttavia ‘anche “in allora* la politica di 
mafa fede partori alla ‘lunga‘pessimi effetti. Le rivoli 
zioni, gli sconvolgimenti, i guai d'ogni surtà, ai quali 
è andata soggetta l'umanità, se sì va a_rintracciarne 
l'origine, si trova essere il più delle volte originati da 
mala fede, da antiche ingiustizie, da antiche iniquità 
tardi espiate, 

Ma oggi la stampa, le comunicazioni molteplici, le 
tendenze generali a serutaré, la facilità a parlare, 
lianto reso impbssibile il ‘mistero; epperciò impo: 
sibile la politica sleale. Oggî l'opinione pubblica forma 

























lealtà del Re, alla prudenza del Parlamento, alle virtà 
dell’intiera nazione; perchè il Piemonte è antica terra 
di probità e di unore, ejcon queste virtù si salvano 
sempre gli Stati. (Bene! Bravo!) 

Ed iufatti, guardiamoci attorno, leggiamosla storia; 
e vedremo che la forza e Ja durata degli Stati è sem- 
pre stata in ragione diretta della loro moralità. Unin- 
slividuo non morale, un individuo iniquo potrà vivere, 
potrà sussistere; un popolu iniquo perisce, Stabilità la 
fiducia e la concordia, era dovere del ministero cer- 
care i miglioramenti possibili secondo la lettera, e lo 
spirito dello Statuto. Era sun dovere sciogliere l’arduo 
problema della stabilità unita al movimento. 

Doveva perciò guardarsi da opinioni estreme, e-raf- 
frenarle. Gli furono guida in quest'ardua impresa, giu- 
stizia ed imparzialità; e con ciò essv si confida aver 
adempiuto ad uno dei,maggiori, e forse al massimo 
de' suoi duveri, quello del ‘buon esempio. 

Per ispiegsre questa mia idea, debbo dire che nella 
età presente abbiamo molto inteso parlare. di diritti 
del popolo (forse sì sarebbe dovuto far parola egual: 
mente de' suoi doveri, ma questo non è momento di 
venire su ciò); non ho però maî inteso parlare di.un 
diritto del popolo, che, mi pare uno dai più importanti. 

Voglio essere io il primo a proclamarlo;al popolo: 
ed è, che esso, per parte dlel suo governo, ha diritto 
al huon esempio, E questo il ministero si è sforzato 
di darlo in quanto poteva, 

Credo che non vi sia cosa più importante in, un go- 
verno di questa; poichè tutti i disordini ehe accadono 
nella società hanno generalmente, motivo da illegalità 
sotto qualunque aspetto esse. sieno, da ingiustizie, da 
atti di mala fede. 

Se il governo vuole avere, non la forza materiale 
che l'ha, ma la forza morale onde vincere questi di- 
sordiui, bisogna prima di tutto che pensi a dare sem- 
pre buon esempio. 

Veniamo ora a dire aleune parole della. politica 
estera, nella quale l'alta intelligenza della Camera co- 
noscerà quanto mi convenga essere riservato. (Udile/ 
Udite!). 

Posso dire e dirò francamente che il ministero ha 
fondata la sua politica estera sulle basi medesime del- 
l'interna, voglio dire, sulla ginstizia e sulla lealtà. 

La prima delle giustizie si è l'indipendenza, quindi 
l'onore e la dignità nazionale: e posso assicurare che 
in tutti gli atti del ministero all'estero quòsta fu man- 
tenuta costantemente. La lealtà là «imostrammo nel 
serbare la fede data, e sempre la mostreremo, poichè 
un popolo, come un individuo, io non ammetto che 
possa maî essere forzato ‘a giurare, perchè, anzi che 
giurare ciò che non crede giusto, ciò che crete di non 
poter mantenere, deve” perire; ma una volta che ha 
giurato, deve mantenere la data parola. 

Seguendo questa) via, l'Europa éhe (non possiatho 
nasconiercelo) era prevenuta contro di noî, si avvide 
che non eravamo un popolo ili anatchisti, ma un po- 
pola che voleva e sapeva vivere libero ed indipendente. 
(Applausi). 

Il sospetto si mutò in fiducia, la noncuranza si mutò 
in rispetto, e lutti possiamo riconoscere che la nostra 
riputazione in Europa è oramai quale Ja merita ùn 
popola leale, un popolo che pon vuole viulare il di- 
ritto altrui, ma che è risolàto a perire piuttosto’ di 
cedere il proprio (Nuovi applausi 

Del resto la politica ‘estera si fonda su quella che 
si segue all'interno: Una buona politica interna è il 
migliore. appoggio che possa avere l'estera; perchè il 
migliore appoggio che: possa avere una politica estera 
è la riputazione del paese al quale‘sppartiene. 

Verrò ora a dire alcune: parole sulia nostra: diploma» 
tia (Udile ! udite 1). la posso accertare la Camera che 
posi.ugni eura onde il corpo diplomatico seguisse i 
principii che ho espressi, e mi affretto di aggiungere 
che gli uomini che lo eompongono sono troppo ono-4 





























rali per professarue altri. Qui preverrò "un'abbissione { 





che non so'se si facciò da alcuni dei deputati in que» 
sta Camera, ma chie mossa da giornali è però pubblica 
abbastanza. STI: 

Intempo di partiti sono facili î sospetti; tutti lo 
sappiamo, tnblti fra i iliplomatici furono accusati di 
avversione agli ordini ed’ alla politica presente dello 
Stato: 

lo dica che'un nomo d'onore può accettare una 
mutazione di sistema avvenuta legalmente, ancorchè 
non sia pienamente conforme alle sue antecedenti 
opinioni. PIRRCTLA 

Il governo vuole e deve Tare opera di conciliazione. 
L'opera dell'epurazione in tutti i tempi è stata sem- 
pre molto gelosa. A questo proposito mi giova di ci- 
tare il'motto di uno storico italimmo. vissuto 500 anni 
fa (poichè l'Italia in tutti i tempi è sempre stato îl 
paese dei partiti è dei sospetti); voglio parlare di 
Dinò Compagni. Riummenterà la Camera clie circa it 
principio del sevolo XIV, quondo i Guelfi neri furono 
cacciati da Firenze, venne la smania che si manifesta 
sempre quinte na partito è vincitore, la smania del- 
l'epurazione, la quale certamente è in'unduto limite 
necessatia, ma non deve trascorrere e diventare ciò 
che in questo momento io chiamo smania, Dino Com- 
pagni dice, clie vi erabu fra gli-uomini del suo par» 
tito, cioè fra i Guelfi neri, persone le quali trovavano 
sempre che uno dei loto amici, uno degli impiegati 
diallora non era'abibastanza nero,'e sempre volevanò 
trovare Guelfi bianchi, e Dino Compagni nel suo stile 
i semplice diceva 21 « Ei vanno ‘sempre cercando. Guellî 
* bianchì, come se di Guelfi bianchi non si avesse 
« dovizia! » 

Per conseguenza io credo che un impiegato il quale 
avversi il sistema del suo governo, sicuramente deve 
sere allontanato, ma-prima di allontanarlo, prima di 
appigliarsi a tali deliberazioni bisogna, certamente 
avere grande, attenzione a non, seguire lo spirito di 
parte, invece di seguire;la giustizia e la verità che 
ssere sempre la base di agni atto. 

Del resto jo ripeterò che il ministero è responsabile 
della condotta de' suvi, impiegati, è responsabile dei 
suoi diplomatici, ed. iv cella frante, alevata. nispondo 
pienamente di tutti quelli cui ;bo l'onore di presiederò. 
Dirò di più che se è venuta circostanza, in eui ho ore- 
duto necessario di allontanarne taluno, l'ho fatto e lo 
farò sempre quando: Jo ereda nile alrvero bene del 
prese; ma lo;farò.con. riguardo alla giustizia e senza 
lasciarmi Lrasportara da, passioni di nessun, partito, 
(Bravo! Bene! a. destra). ; 

Seguitando lo stesso, argomento della diplomazia, in 
devo avvertire che per uno Stato piccolo è molto più 
importante l'avere diplomatici distinti. sotto tatti. gli 
aspetti, che non per uno Stato grande, L'importanza 
di un diplomatico di uno Stato grande, la riceve dallo 
Statn medesimo; up diplomatico che ha dietro di sé 
20, 50 0 40 milioni di uomini, qualunque sia il suo 
titolo, qualunque sia la sua, persona, è certo di esse 
ascoltato con deferenza, mentre all'incontro un diplo- 
matico. di uno Stato piccolo conviene che per la sua 
persona, pei suoi talenti, pel suo spirito, per la sua 
intelligenza, ed anche per i suoi mezzi, o per Ja sua 
posizione, ispiri una certa riverenza, e possa essere 
accettato è considerato, 

Perciò il ministero cercò di rendere da diplomazia 
piemontese rispettata colle buone scelte, e erede aver 
ottenuto l'intento. 

La diplomazia cerchiamo di renderla come la chia» 
mavalord Chesterfield, che in una lettera a suo figlio, 
alla metà del secolo passato, diceva: «+ Quando arri 
vale in una città, cercate dei diplomatici piemontesi ; 
essi sonosempre persone di merito distinto : » a que- 
sto mira il ministero, e cercherà sempre di riuscirvi 
maggiormente, 

Del resto, le istruzioni che si danno a totti i diplo» 
matici quando vanno alle loro missioni sono prima di 
tutto di curare l'interesse e ln dignità del prese che 
rappresentano; in seguito, secomilo le leggi del diritto 
pubblico, di appoggiare nei limiti dei loro doveri e 
facoltà, il governo presso cui sono accreditati, di aste- 
nersi dal parteggiare, e molto più dallo sparlare, e 
dal favorire intrighi contro di quello, poiché non vi 
sarebbe atto più bassamente vile che il coprirsi del 
sacro carattere di legato per tessere frodi contro chi 
vi accoglie; ma di tal macchia la Dio grazia è pura la 
nostra diplomazia: 

Debbo aggiungere, come' già aveva l'onore di dire 
pod'anzi, che per mantenere ‘in’ riputizione la diplo- 
mazia è inoltre indispensabile il decoro della posi- 
zione. Prima regola in tutte lel cose di questo mondo, 
prendere il mondo come é, @ vedere quil è lo stato 
dell’ Europa; qual è lo stato della società curopoa, 
quali sonoì mezzi che fanno che. in essa si riesca 0 
non si riesca, enon essere infine più spartani del resto 
d'Europa. 

Su questo punto’ sarebbe 'forsè necessario discen- 
dere a qualche particolare; che potrebbe essere giu- 
dicato, non del tutto degno della considerazione della 
Camera; ma d'altra parte , se si fanno affari, penso 
che bisogna vènire anche ti particolari. 

Nella diplomazia del Piemonte, che come diceva 
poc'anzi, non rappresenta una potenza colossile, che 
ha un'importànza più relativa che altro, se un diplo» 
matico si Lrova in'una città dove da vita sia cara, e sì 
trova costretto necessariamente a tenersi al grado de- 
gli altri (per quanto îo ami per me la vita semplice, 
ecredo che sarebbe da amarsi da tutti), io non credo 
che possa attenersi a questa vita; iÎmperotehè quando 
egli si trovi in una capitale, e riceva delle cortesie , 
Disagna che le restituisca, che si metta «1 paro degli 
altri, e il vivere in una capitale costa assai caro. 

-Ila dissi questo non per il più, nè pier il nieno, ma 
perchè la Camera possi canvincersi che la posizione 
anche materiale, anche sociale di un diplomatico, può 
essere di grande importanza pel modo col quale è ac- 
celtato e ficevato, per l'influenza che ha nella società, 
per conseguenza per la'riuscita poî della missione che 
è incaricato di compiere. 

Qui naturalmente trova il suo luogo Ja quistione 

dell'economia. Tatti, e più di tutti ascora il ministero, 
conoscono la necessità delle economie, 
Ma dobbiamo anche persuaderci, e tuttodi lo vedia- 
mo. nella nostra vita domestica, che nell'economia 
pubblica come nella privata esistono risparmi che fanno 
spendere meno, e certi altri risparmi che alenne volte 
conducono» a spendere di più; ed a questo proposito 
cito qui un proverbio molto volgare, e quasi triviale, 
che. dice; chi più spende, meno spende, e questa è 
cosa da aversi in-gramlissima considerazione. 
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Vi sono paesi in una posizione eccezionale, che in 
proporzione richieggono maggiori spese ili molti altri, 
edil Piemonte è fra questi. La sua importanza posi- 
tiva. per estensiore di paese, per popolazione non è 
molta, ma bisogna considerare che il Piemonte deve 
avere forze proprie maggiori della sua importanza po. 
sitiva, cioè in ragione della relativa: fra queste forze 
avvi anche Ja diplomazia. lo vorrei che il parere enun- 
ciato dall'onorevolè deputato di Uaraglio fosse attua- 
bile, cioe. di mandare.a spasso iutti i diplomatici, ed 
io andrei pel primo, ma credo inutile di spendere pa- 






















role onde rendere persuasa la Camera che nella nostra 
situazione attuale abbiamo bisogno, in proporzione, 
forse più di qualunque altro Stato, di avere degli abili 
diplomatici all’estero. In conseguenza io credo che Ja 
Camera debba »molto considerare su questo articolo 
dell'economia, e pensare che non sempre è facile di 
giudicarne l'opportunità, se uno non si trova nel bel 
mezzo degli affari, perchè se la nostra diplomazia ve- 
nisse ad essere insufficiente, ne verrebbero danni, i 
quali farebbero poi lamentare certe economie come 
molto dispendiose. 

Ed eccone un esempio. Tutti sanno che il Belgin 18 
0 20 anni fa, quando si rivendicò in libertà e divenne 
Stato indipendente, cercò di fare molte economie sì in 
tutti gli altri rami come nella diplomazia; ora a me 
consta, e lo affermo perchè lo so di sicuro, che in ge- 
nerale nel Belgio si sente l'inconveniente di queste 
economie soverchie che si sono fatte, e credo che po- 
trà forse accadere che si ritirino indietro da esse. Poi- 
chè bisogna considerare che per far andare uno Stato, 
vi sono spese assolutamente indispensabili: certamente 
bisogna fare risparmi, ma entro un dato limite, e 
quando i risparmi non bastano a ridurre il bilancio a 
norina regolare, bisogna pur risolversi a fare quello 
che facciamo e quello che abbiamo bisogno di fare, 
aumentare cioè le imposizioni. 

Quando in un paese, tanto più come il nostro che è 
tanto eccezionale per la sua posizione, non si volesse 
far questo, bisognerebbe allora rassegnarsi a non 
avere più l'importanza che ci compete 6 che dobbiamo 
avere, 





un'altra cosa da considerare nella diplomazia. 
Molti si sono laguati che vi fossero ammesse sola- 
mente persone di una certa classe, ma bisogna sapere 
che nella diplomazia non si arrichisce, anzi si spende 
del proprio; e per conseguenza, se noi vogliamo am- 
mettere anche le classi non tanto ricche alla carriera 
diplomatica, è necessario che fissiamo stipendii , coi 
quali questi diplomatici possano vivere decorosamen- 
le; altrimenti non sarà permesso di entrare nella car: 
riera diplomatica, se non avendo 10, 15'0 20 mila fr. 
di entrata (movimento a sinistra). 

lo, nel regolamento che ho fatto per gli esami, e 
perchè fossero ammessi tutti quelli che ne sono meri- 
tevoli, nella carriera diplomatica, non posi per con- 
dizione che debbano avere un tanto d'entrata , perchè 
a vero dire mi parve una condiziore illiberale ed o- 
diosa; ina se realmente si diminuissero troppo gli sti- 
pendi diplomatici, se insomma non potessero essere 
diplomatici senza avere delle entrate proprie, hiso- 
gnerebbe che nelle condizioni richieste vi fosse 'an- 
cora quella di avere quest'entrata, e con ciò si allon- 
tanerebbero probabilmente, anzi certamente, dalla 
carriera diplomatica tutte quelle persone d'ingegno 
che servirebbero bene lo Stato, ma che non avrebbe- 
ro quella tale fortuna che abbiamo detto. 

Comunque sia, il ministero ha cercato di fare tutte 
le economie che gli è stato possibile, diminuì posti, 
ne lasciò alcuni vacanti talvolta; ma ciò si può fare un 
giorno, e non si può fare un altro, si può fare per 6 
mesi e non per 8, e la Camera certamente conosce ah- 














IL RISORGIMENTO ;GIORNALE QUOTIDIANO 


un altro in ischiavità; pure il governo inglese ha fatto 
questo. E se esso è forte, è perchè ha presso tutte le 
nazioni grande riputazione di prudenza, di saviezza,‘di 
giustizia che si seppe ben meritare. 

Ora dunque io dirò che per le posizioni nuove io 
eredo che si può fare una riduzione, ma che è un'in- 
giustizia quella che si vuol fare per le posizioni anti- 
che. lo mi permetto di esporre alla Camera quale è 
il mio pensiero sulle posizioni antiche. lo son d'avviso 
che si debba aver rispetto a tutti-gli interessi, perchè, 
come aveva l'onore di dire poco fa, anche nel riparare 
ad un'ingiustizia si può talvolta essere ingiusti; e sia- 
mo, a parer mio, molto lontani dal poter allermare 
che le posizioni degli impiegati legalmente acquistate 
siano un'ingiustizia. 

Ora verrò a dire alcune parole sui consoli 

1 cambiamenti avvenuti nella legislazione marittima 
ecommerciale dei popoli più dedicati al commercio, 
aprirono nuove strade al medesimo e nuovi sviluppi; 
le sole colonie inglesi hanno dato 150 milioni di con- 
sumatori al commercio del mondo. Era pertanto do- 
vere del ministero il negoziare trattati ed accordi af- 
fiochè il paese potesse profittare di questo grande 
passo fatto nella libertà commerciale, libertà la quale 
si unisce ed è bella quanto tutte le altre, riducendosi 
alla gran massima di far pagare il prezzo vero di un 
prodotto e non îl prezzo artificiale, e per conseguenza 
a fare sì che i beni della vita sieno, per quanto si 
può, accomunati fra gli uomini, e non altirmenti un 
privilegio di pochi. 

H ministero ha fondato a questo scopo alcuni nuovi 
consolati; Stettino per le bocche dell'Oder, Danzica, 
San Salvadore, Madras, Guayaquil, California, ecc. 

Il ministero ha procacciato per l'erario, mutando 











verno tirannico, ma nel nostro governo costituzionale, 
sotto un Re così leale, vi domanderò a che serva 
questa spesa ? A che salariar una stampa che oggi vi 
serve, domani si rivolge contro di voi ? So che mi si 
dirà doversi dar qualche cosa alla stampa estera per 
amicarsela. Ma questo non è un atto ‘onesto e sottò un 
governo liberò come il nostro, inutile. 

Proporrei pertanto di ridurre la spesa a 60 [m: II., 
e spero che il ministro non avrà difficoltà di ac- 
cettarla. 

Ministro degli affari esteri. Posso affermare che 
questa somma hon s'impiega in modo immorale. Nè 
comprendo poi in ogni caso come una riduzione di 30 
mila franchi cangi aspetto alla quistione. 

La riduzione non è approvata. 

La categoria è approvata. 

Categoria 4. Viaggi dei corrieri di gabinetto 30,000 
App. 

Categoria 5. Spese diverse 2,350. App: 

Categoria 6. Rimpatrio nazionali 6,000. App. 

Categoria 7. Sovvenzioni alla cassa pensioni, senza 
cifra. 

Categoria 8. Casuali 44,000. 

Commissario regio. Non basta lasomma di lire 6000 
per reintegrar gli impiegati. 

Sappa. Sostiene la proposta della commissione. 

Lanza. Se la commissione avesse lasciata alla prima 
categoria la somma di 6,000 lire per gratificazioni, il 
ministero non avrebbe potuto disporre davvantaggio, 
Ma ora può per tal fine disporre di lire 14000 perchè 
le spese dei casuali si portano. sempre oltre la previ- 
denza. 

Commissario regio. Se i casuali sono necessarii per 
le eventualità non si possono scemare, Potrebbe ac- 
cadere poi, che queste spese si aumentassero ancora. 











sistema pei consolati di Roma, Lione, Napoli, Ginevra 
e Lisbona; ha risparmiato su quello di Algeri, Tripoli. 
Valparaiso e Belgrado: tuttavia io debho dire alla Ca- 
mera che appunto per questa grande trasformazione 
commerciale che si opera nel mondo è interesse del 
paese, e sarà perciò dovere del governo di fare 
in modo di estendere piuttosto che diminuire i con- 
solati. 

Gli Stati veramente commercianti hanno sempre 
avuto gran cura di avere molti ed abili consoli. La 
città libera di Amburgo che non ha che fare în gran- 
dezza col nostro Stato, ha un ‘sistema consolare che 
equivale a quello delle più grandi potenze. 

Questa è una necessità portata dal nuovo sviluppo 
del commercio, ed il ministero si occuperà dî questo 
e non dubita certamente di avere approvazione, e 
quando sia necessario, l'appoggio della Camera. 

Nel terminare questi brevi cenni, una cosa ancora 
dirò: vi è stato e vi è forse chi ha accusato ed accusa 
il ministero di aver fatto poco o di aver fatto nulla. 
Il ministero risponde che nel limite delle sue forze e 
della sua intelligenza, ha fatto tutto quanto dipendeva 
da lui per il bene del paese. Del resto si potrebbe ci- 
tare quello che rispose un tale ad un amico che lo 
incontrava pochi giorni dopo finita in Francia l'epoca 
del terrore sotto Robespierre. Tutti sanno clte in quei 
tempi molti si erano nascosti: quando terminò quel 
sistema, due uomini si incontravano, el uno doman- 





bastanza questa materia per sapere che il ministero 
non è sempre in caso di eseguire tutte le economie 
che desidera. 

Aggiungerò poi, che se il fare economie veramente 
necessarie, veramente ragionevoli procacciariputazione 
ad un corpo qualunque, il farle non ragionevoli e ion 
giustificate invece la toglie. Primo bisogno del Parla- 
mento, come di ogni altra autorità, in oggi, è di es- 
sere rispettato : conviene perciò mostrarsi, per saviez- 
zu, giustizia, e prudenza rispettabili. Nessuna forza 
può ora salvare l'autorità nei governi, nelle assemblee, 
in un corpo qualunque, nessuna forza la può salvare 
se non se la salvano essi stessi coi loro portamenti e 
col darsi riputazione non solo di onesti, ma ancora di 
prudenza e saviezza. 

Non solo leggendo le storit antiche, ma vedendo 
quello che accade intorno di noi, conosciamo come 
possono decadere assemblee e corpi morali che non 
si studiino di mantenersi in riputazione, e di fondarsi 
sulle vere basi delle assemblee, cioè sull’ opinione 
universale. 

Io certamente non sarò di quelli i quali dicono, che 
anche l'opinione pubblica non possa sbagliare tal- 
volta, ma io credo però che non v'è governo, non vi 
è autorità. non v'è assemblea che non abbia da te- 
nere le sue redici nell'approvazione universale. Qui 
mi verrebbe bene di dire alcune parole relative al 
soldo degli impiegati. lo dirò cose molto generali; non 
intendo di particolareggiare , ma intendo piuttosto di 
stabilire ime e principii, intendo piuttosto di dire 
quale è l'animo mio candidamente alla Camera, onde 
essa poi ne faccia il giudizio che crede. 

lo credo che possano esservi dei soldi troppo forti 
per impiegati. Li abbiamo veduti in tutta Europa 
a mano a mano a diminuire, ma io credo però che 
si possa stabilire per base, che non vi è alcun paese, 
nel quale tutte le amministrazioni, tutti gli impiegati, 
sia civili, sia militari, sia giudiziarii, sia dell'istruzione, 
siano meno pagati che in Piemonte. In altri. paesi sì 
sovo fatte grandi diminuzioni ; lo abbiamo veduto in 
Francia a' giorni nostri, ma ivi son fatte diminu- 
zioni sopra larghi, e sopra grandi stipendi, el io non 
so se lo stesso si potrebbe fare in Piemonte, Del resto 
poi io trovo che bisogna anche considerare in que- 
sto argomento, che gli impiegàti hanno una posizione 
legalmente acquistata, e sulla quale hanno fatto i loro 
calcoli, e non solo essi, ina le loro famiglie, ed altre 
persone, e vuolsi pensare molto, e molto considerare 
prima di toccare queste posizioni, lo voglio supporre 
per un momento, che queste posizioni fossero un'in- 
giustizia, io voglio supporre che questi uomini go- 
dessero anche ingiustamente, per così dire, il denaro 
dello Stato; ma io osservo, che anche per riparare 
un'ingiustizia si possono tenere due vie; si può te- 
nere una via giusta come una via ingiusta. Citerò un 
esempio per spiegare la mia idea. 

Vi ha eglial mondo più grande ingiustizia che quella 
della schiavitù civile? Io domando se vi abbia modo di 
scusare che l’uomo prenda un altro uomo, lo faccia 
lavorare per conto suo, lo venda, ne-faccia quello che 
vuole? Non credo che possa immaginarsi al mondo una 
ingiustizia più grande di questa lo vedo tuttavia, che 
nelle colonie inglesi, quando si è trattato di abolire 
la schiavitù , il governo ‘inglese non ha detto quello 
che ia pensava in quel terapo che dovesse dire. 

lo ragionava così; questa è una ingiustizia, se questo 
uomo è schiavo di un altro, liberatelo, e non pensate 
altro. 

Il governo, inglese ha invece detti uesti uomini 
che avevano schiavi li avevano acquistati sotto il do- 
minio di leggi le quali loro accordavano questo diritto: 
lanti interessi sono annessi a questa loro proprietà che 
non ne solfriranno solo i proprietari, se mai loro ven- 
gono tolti, ma nesoffriranno i loro figli ne soffriranno 
tante persone innocenti. 

Così ha fatto il governo inglese ; ha riparato all'in- 
giustizia, ma ha compensati i padroni. È certo un'in- 
giustizia compensaré un uomo perchè non tenga più 















































dlava all'altro: « che cosa avete fatto in questo tem- 
po? »— e l'altro rispondeva: « ho vissuto, ed è qual- 
che cosa! » (ilarità); e così possiamo dire noi: ab- 
biamo vissuto e se piace a Dio vivremo dell'altro, e 
vivremo liberi, indipendenti, onorati (segni d'appro- 
vazione generale). 

Presidente, Se nessuno domanda la parola, consulto 
la Camera se intenda passare alla discussione delle 
categorie. 

(La Camera dichiara di passare alla discussione delle 
categorie). 

Categoria A. — Ministero degli affari esteri ( per- 
sonale ) Il. 128,300. 

Pollone commissario regio. La riduzione di lire 
1040 proposta dalla commissione si fonda suî com- 
messi ed uscieri. La camera spero vorrà rigettarla. 
Gli uscieri non sono che due, quando uno esce la 
sala non può restare deserta. Dei commessi due sono 
al servizio della cassa, il 3 ai passaporti, e non sono 
certamente troppi. 

La riduzione di Il. 6000 sulle gratificazioni è ap- 
provata. 

La riduzione di Il. 
non è approvata. 

Sineo. Faà hassa voce delle osservazioni che non 
possiamo udire. 

Sappa. Nel bilancio del 1850 la spesa di questa ca- 
tegoria era assai più considerabile. Il ministero la ri- 
dusse e Ja commissione riputò che stante la quantità 
degli afluri che doveva trattare il ministero la somma 
chiesta non fosse eccessiva. 

Menabrea. Osserverò al sig. Sineo che il lavoro 
del ministero da alcuni anniè assai aumentato, perchè 
si occupa anche degli interessi dei nazionali che sono 
all'estero e questi non sono meno di 200 mila. La 
nostra emigrazione all'estero è assai aumentata e il 
lavoro del ministero in proporzione. Il numero degli 
impiegati è forse scarso anzichè troppo numeroso. 

Pollone. Il numero fu ridotto. Paragonando il no- 
stro paese col Belgio , si vede che il ministero non 
ispende in quel regno meno che nel nostro. Nel 1849 
si fece un risparmio di 543jm. lire. 

ll ministro degli esteri negli ultimi anni effettuò 


1040 sui commessi ed uscieri 











già considerabili economie e si spera che maggiori | 


saranno «ancora nel 4852, perchè il ministro crede 
sia bene aver pochi ma buoni impiegati. 

Sineo. Nel 1815 gl'impiegati non erano che 18, 

Pollone E nel 1775 non erano che 6, e quanto 
più andremo indietro troveremo un numero minore, 
Ma gli affari erano anche assai meno, Nel 1815 non 
v'era stutistica di sorta; le poste non avevano da dar 
a fare ad una intera divisione, Intanto il ministero 
diede già un'arra del suo: desiderio di far economie 
con ciò che ha già fatto. 

La categoria in Il. 129,340 è approvata. 

Categoria 2. — Ministero degli affari esteri (spese 
d'ufficio) Il. 30,600. 

Pollone. Jl ministero accetta per. prova; di: buon 
volere, le riduzioni, salvo a domandare un, credito 
supplementario se sia d'uopo. 

La categoria è approvata. 

Categoria 5. — Spese segrete (90,000 ). 

Sinco. Combatte questa spesa come immorale. 

Ministro degli affari esteri. È riconosciuto dovun- 
que che il governo ha bisogno di fondi segreti. Se'si 
crede che il governo non sia guidato dall'onestà, non 
solo non dovrebbe far le spese segrete, ma niuna. 

Avigdor. È con senso di rincreseimento che vidi 
questa spesa nel bilancio. Il ministro dice che questa 
è wna necessità, che senz'essa non si può far una 
certa polizia. Ma al nostro tempo si potrà per un'im- 
moralità impiegare una somma sì fore ?; Spesa ‘che 
non si osa confessarla. A che serve. infatti quel 
fondo? A penetrar all’estero fin nell'interno delle fa- 
miglie per sapere che si pensa sul nostro conto. 
(Mormorio). Ciò poteva esser anche utile in un go- 








La categoria è approvata. 
Cat. 9. Legazioni. Assegnamenti e stipendii 639,536. 
1e0 fa alcune osservazioni. 

Commissario regio. Credo sia molto importante aver 
un rappresentante ove si trattano le cose d'Alemagna, 
Non si può sopprimere l'articolo sulla legazione in 
Baviera. Il titolare della legazione è un uomo bene- 
merito ed è necessario che la somma sia integra. 

Quanto alle altre il governo deve vedere sotto la 
sua risponsabilità dove abbia meglio a rappresentarsi 
il governo. 

Avigdor. È difficile trattar questa quistione essen- 
dosi messo avanti un nome. So che si deve molta gra- 
titudine a coloro che rappresentarono onoratamente 
il paese; ma onde Ja discussione sia libera bisogna che 
non sianvi questioni personali. 

Il ministro che è a Berlino può compiere quest' uf. 
ficio a Dresda. Nicolao viene egli stesso a Varsavia a 
trattare gli affari. Chi poitratta gli affari di Dresda? 
1 ministri stessi d'Austria e di Prussia vanno essi 
stessi alle conferenze e potrebbe recarsi a Dresda 
anche il nostro ministro, e se gli potrebbe anche ac- 
cordare una indennità di viaggio. Coi mezzi di co- 
municazione sì rapidi che w hanno ora è ridicolo al- 
legar il bisogno di un residente. Vorrei piuttosto un 

















1821, alla quale epoca fu nominato’ maggiore 
generale comandante in capo la divisione d’Ales- 
sandria. 

Costretto ad emigrare, sì ricoverò in Ispagna, 
ove nel 1822 diede prove di' valor militare; poi 
in Francia (nel 1823) ove dimorò fino a tanto 
che le circostanze politiche gli permisero di ri- 
patriare. 

Nel 1848 fu nominato di bel nuovo generale 
ed ammesso con decreto sovrano a godere il 
maximum della pensione di ritiro. — La sua 
moralità e la lodevole rassegnazione nel soppor- 
tare le disgrazie dell’esiglio, l'hanno fatto stimare 
ed amare da tutti quelli che lo conobbero. 

Dotato di sentimenti elevati e d'un patriot- 
tismo a tutte prove, preferì subire le privazioni 
dell’esiglio piuttosto di prendere servizio in Fran- 
cia, e rinunziare così alla‘ sua patria. 

Quale distintissimo militare egli fece le cam- 
pagne del 1793, 4, 5 e 6 in Savoia e nel con- 
tado di Nizza; quelle degli anni 7, 8 e 9 repub- 
blicani; quelle sulle coste dell'Oceano delli 12 
e 13 — delle due Pomeranie nel 1807 — del 
1809 în Italia — del 1810, 11 e 12 în Ispagna 
— Quelle d’Italia del 1813 e 1814 — quella del 
1822 in Ispagna. 


DECESSI dell'11 febbraio in Torino, 
N49. 








Dal 1 gennaio, totale N. 612. 


ULTIME NOTIZIE. 


È arrivato a Torino il signor Mussurus ; spe- 
dito dalla Sublime Porta in missione straordi- 
naria presso la vostra corte. 

Genova , 12 febbraio. — Îeri fra le 4 e le 5 
pom. la fregata a vapore il Governolo, coman- 
data dal capitano di vascello, Persano, scioglieva 
dal nolo vecchio pel suo viaggio di Londra, 
dove dee recare i prodotti della nostra industria 
destinati all'esposizione universale, 

Fraxci. — I giornali francesi arrivano in punto 
che mettiamo in torchio. 

All’Assemblea del 10 era incominciata la di- 
scussione sulla dotazione. Il'uninistro della giu- 
stizia aveva pregato la Camera di volerla conce- 
dere, non fosse altro, per non fare una grave 
ferita ‘al principio di autorità rappresentato dal 
presidente della repubblica. 

Avea parlato il signor Piscatory relatore della 
commissione, al quale il presidente dell’Assem- 
blea ritirò la parola; Parlava il signor di. Mon- 
talembert alla partenza’ del corriere. 











buon console generale a Rio Janeiro ove abbiamo 
grandi relazioni commerciali e così a Pietroburgo. Là 
avrei voluto degli abili agenti perchè si aumentassero 
le nostre relazioni. 

È opinione ricevuta che debbansi ‘ora mandare 
meno ambasciatori inutili, e più degli utili. Non è più 
il tempo di mandar ministri che rappresentino il pae- 
se nelle società. 

Ul presidente della repubblica francese annunziò 
nel suo messaggio questo:principio. Coi mezzi di co- 
municazione di cui può ora disporre un ministro, 
non sarà ai nell'imbarazzo di non avere istruzioni 
precise dil suo governo. 

E quando si hanno a trattar affari speciali, si man- 
dano ambasciatori speciali. Vi rammenterete le nostre 
pratiche con Roma ove si dovè inviare un mini- 
stro speciale. Lo stesso accadde qualche anno fa a 
Londra. 

Ministro di agricoltura e di commercio, L'onore- 
vole Avigdor desiderava che gli agenti diplomatici si 
occupassero anche di affari di statistica e di commer- 
cio. Posso come ministro accertare la Camera che j 
nostri agenti vi danno seriamente opera, e potrò pro- 
var questa cosa, quando addurrò il progetto di legge 
sull'abolizione dei dritti di navigazione. 

Sappa. La commissione eredè dover lasciare al go- 
verno il modo di operar l'economia , e la quistione si 
aggirò solo sulle cifre, Ls legazione di Baviera può 
esser soppressa a confessione stessa del commissario 
regio. 

Non credo che tutte le legazioni richiedano un mi; 
nistro e basterà molte wolte un incaricato d'affari. Vi 
sono legazioni vacanti, e il ministero coll'economia 
che ne risulta potrà provvedere alle. altre. 

Lanza. Non credo che il ministro possa avere diffi. 
coltà ad accettar la riduzione proposta dalla commis. 
sione. Essa è affatto illusoria, perchè la legazione del 
mom. 40 è vacante, e non rimane altro che lasciarla 
così. Se il ministero ha î suoi diritti, anche la Camera 
può negare i fondi, ed il commissario si pone in una 
condizione ambigua, Si dee far la riduzione applicata 
a ciascun numero, perché tutte le riduzioni si debbono 
poter giustificare. Il putero esecutivà può proporre le 
legazioni che vuole, e la Camera negare od accordare 
i fondi. 

Il commissario regio finisce coll'accettare la ri- 
iuzione. 

Sappa. All'accusa del sig. Lanza rispondo che si 
domanda da ogni parte la chiusura, 

Farina si alza per parlare contro la chiusura. 

Voci, A domani! 

L'adunanza è sciolta alle 5.M4. 

Ordine del giorno della tornata dei 13 febbraio. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo dell’a- 
zienda generale dell’estero pel 1854. 























GUGLIELMO ANSALDI. 


Pubblichiamo le seguenti notizie storiche 
sulla vita, del gen. ‘Guglielmo Ansaldi, morto 
in Savigliano addì 19 gennaio 4854, dolenti 
di non aver potuto riferirle tosto dopo la per- 
dita di sì illustre concittadino. 

Il cavaliere Guglielmo Ansaldi, generale in ri- 
tiro, nacque în Cervere, provincia di Saluzzo, il 
14 agosto 1776. Datosi. alla carriera militare, nel 
1793 era già ufficiale al sergizio, del Re di Sar- 
degna; passò ‘poi al servizio del regno d’ Ita- 
lia, ove dopo essere stato decorato della Legione 
d'Onore, giunse al grado ‘di capo-battaglione. 
Allo scioglimento dell’armata italiana, nel 1814, 
riprese servizio nelle regie armate, e fu poi in- 
signito degli ordini de’ ss. Maurizio e Lazzaro e 
di Savoia, e nominato tenente-colonnello della 
brigata di Savoia. — Ansioso della indipendenza 
italiana , fu uno dei capì della rivoluzione del 








Poco prima il principe della Moskowa aveva 
dato le'sue spiegazioni sulle offese che diconsi 
da lui fatte all’Eliseo, al procuratore di sua mo- 
glie nella causa di separazione, per le quali è 
stata domandata l’autorizzazione a procedere in 
polizia correzionale, 


SOCIETA” 


DELLA STRADA FERRATA | 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


Il Comitato di- direzione avendo in pronto 
ed approvati dal consiglio d'amministrazione 
tutti ì capitolati relativi alla costruzione della 
strada e provvista del materiale per farne og- 
getto d'un appalto generale, previene i si- 
gnori aspiranti a tale impresa che saranno 
ricevute le sottomissioni a tutto il 20 corrente 
mese, 









Mosaico. — Le Camere bavaresi furono apelli 
il giorno 8. Ma il re non era presente, e noi 
vi fu discorso della corona. 

Benicio, 6 febbraio. — Ad onore dell'arcidua 
Leopoldo, ieri qui arrivato, ebbe luogo oggi uti 
splendida rivista, alla quale assistettero Sua Maed! 
stà il re e l'ambasciatore austriaco barone dél 
Prokesch. i 

Awpun6ò, 6 febbraio. — La notizia di ieri delli 
l'occupzione di Friedrichsort da parte dei Dall 
nesì, viene da tiltra parte designata come col 
municata innanzi tempo. 

— Le truppe austriache sono a Rendsburgol] 
Esse occupano ‘Ja città vecchia è le prussian 




















occuperaniio la nuova. La logotenenza ha publ] 
blicato! da Kiel sotto la data 2 febbraio un pro! 
clama agli abitanti în cui raccomanda loro l'o 
dine e la tranquillità ed annuncia che i di 
dei ducati 








saranno protetti dalla Confederazion@ 
Con ‘un altro ordine del 2 firmato! 
dal signor Reventlow-Criminil, e dai generali dg 
Fhimen e de Mensdorif, l' Assemblea nazional@! 
dei ducati è dichiarata sciolta, e tutte le dispai 
sizioni amministrative introdotte dal 1848 sof” 
annullate, Tuttìvia egli è certo che un'Assembli 
composta di notabili sarà convocata a Copenhaj 
per deliberare sulla nuova costituzione per t 
la monarchia, Ei. sembra del pari ogno 
certo che nè la Prussia, nè l'Austria noti 

sentiranno în nessun caso ila e 
Schleswig. (Corr. Ital). i 


Bonsa pi Panier del 10.,— I fondi pubbli 
migliorarono sensibilmente. II5. per. 010. aperto | 
a 96 80, chiuse a 96:85, in rialzo di 30 cent. su | 
ieri. Il .3 per 0j0.a 5820, in rialzo di 20. i 

L’antico 5 per 010 piem, (c. R.) 83, 85. Lane | 
tico prestito piemontese 960, e il nuovo a 920, 



















































5 NICCOLINI goranta. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta; 
sì garantisce l'effetto, come ne fan prova le varié 
dichiare'già avute da persone di merito, per talé 
proposito. î 
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Prezzo L. 
N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel&| 
lentissimo, Consolato, in data 24 aprile 1850, pe 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallonef] 
€ perciò onde espellere ogni frode in avvenire@] 
lo smercio della detta pomata bianca sì farà sol: 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempri 
accompagnato dal marchio dicente AncrLo Re 
Monpifo; Torino, ed'un estratto della senten: 


24 aprile 1850, 
ANGELO REMONDINO, 











































Potrà in conseguenza ognuno prendere vi 
sione presso gli uffizi della società di ‘totti 
documenti relativi, e potrà avere dal comitato@] 
di direzione quelle verbali spiegazioni che fosse) 
per desiderare. | 

Nei 40 giorni successivi si faranno conoscere | 
le deliberazioni prese dal consiglio d'ammini-l| 
strazione sulle fatte proposte. | 




















FILOSOFIA. POLITICA 


BORD BUBIUD BROVGUAL 


TRADOTTA 
DA 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI 
E 


RAFFAELE BUSACCA, 


L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima. 

Il libro di lord Brougham è .il lavoro di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa- 
triarcali e dalle antichissime mionarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia 


PORTAVOCE pi. ABRAHAM 


contro la sordità. 

Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciuta 
finota , a sollievo di quelli che sono offesi nell udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all’arerchio, 
e di una grandezza quasi impercetibile , non avendo 
che un centimetro di diametro; cismondimeno egli 
opera con tale forza sull’udito, che l'organo, anche il 
più difettosa , riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se no servono possono gudere dî una conversa. 
afone generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 


Îl deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 
Per ogni psio nunito/del suo astucchio 











in ora . < > 35. 
in argento dorato | . + 25. 
in argento +48, 





NUOVA 


EMISSIONE. DI AZIONI 


garantita dal Governo di Prussia. | 


34000; vincite ; di B62000 franehi — 500000 | 
187000 — 150000 — 412000 —.75000 — di 
40000 e così diseguito; in lutto vi sono da guar 
dagnare 43 milioni di franchi, da pagarsi in'| 
danaro contante immediatamente dopo l’estra« 
zione. 
prossima estrazione avrà luogo il 18 febbr. corr 
Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione È 
4A d'azione fr, 12, 50: 10j2 azioni costano fr. 200): 
22)2 azioni fr.400: pagabili in mandati sopra qualche 
piazza di commercio 0 come sarà più comodo wi ri- 
spettivi concorrenti, 
Le liste delle vincite saranno 
rimesse a chi spetta. di 
Per avere.azioni v prospetti dinigersi da 
F. E. FULD e C.ia in Livonno,, dj 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gswova, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere î capelli 
in tutti î colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortiticare la 
radice dietro un nuovo procedimento d'un uso 
facilissitno, ‘potendo qualunque persona tingersi 
divper se. Palazzo nazionale , galleria. Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all'estero; 
affrancato). 
























































da noi puntualmente | 
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: 
Teatri di questa sera, : 
REGIO. — La Gerusalemme, musica di Verdi, A 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. —MI 
Sabato 15 corrente andra in iscena LA MUTA DIE 
PORTICI, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
di S.M. recita; Gabriella e Belle-Isle. 
D'ANGENNES —La drammatica compagnia francesi 
recila. 
SUTERA; — Il nuovo Figaro. 






















GERBINO, — Regnare o morire. 
"Tip. FERRERO E FRANCO. 





































# PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
"Tonino. — Un anno Li -40. — Sei mesi L: 22; — Tre mesi 
Paovirciz. — Un anna È. 41, — Sei mesi L. 2Î, — Tre mesi L. 
Uo anno L. 50. — Semestre L. 27. n 








tte! afratia ed Esreno. 
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12. — Un mese L, 6. 
Un mese L, A 
Îmestre 14 50, — Un 
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no) ‘mesò L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi. franco di posta 
n: Score di cite Li Ristori pilo eran mebarilliiiin 
anticipati. — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
uca 
“un —MAAmno IV. 
ae. 
de 
RIVISTA 
lel. | ‘orremmo pur dare quslehe notizia d' Italia, Ma non 
Da. &Mostra colpa, se dal mezzogiorno @ dal centro la 
co. | ‘suluitare censura, comela chiama L'Ordine di Napoli, 
rion permette ehe a noi giungano se non lè trata: 
go.| 0 delle famose! ‘epistole ti Capofigue ‘ad Seythos, 
5° || ‘altro più graziose lettere su Torino, che la Bilancia 
A di Milano manda.a fare le delizie di tutti quei buoni 
"| spari, che da due anni vanno, aspettando e profe- 
ro- 


tando ogni dì che i cosacchi od altre truppe simili s'ac- 

sasermino nel palazzo Carignano. Insomma anch' oggi 

guardando ai giornali di quei paesi italiani dove lor: 
dine regna senza governare non troviamo che le no- 
tizie di Torino date dalla corrisponienza della Bi- 
lancia e del Cattolico di Genova. Ma no: v'è qualche 
cosa di nubvo. 

W) Pempo di Napoli grida viva il re perchè nonoha 
lasélato strangolare Faucityrna,: ed ha lasciato andare 
in galera Poerio per.24 annitHi Conservatore così detto 

Costituzionale di  irenze vanta: l'aumento dei fondi 

pubblici toscani alla borsa di Parigi , ed il ministro | 
elle finanze di Roma provvede. alla coltivazione del | 

Mabicco, e il commissario di Bologna permette i balli 

mascherati. Dalle Tquidi notizie , come agnun vede si 

| deduce che il governo di Napoli è sdorato , che le 
finarize toscane sono flridissime | che chi ha buon 
tempo se lo dà, e‘che solo il Piemonte è in Italia in: 
felicissimo. 

E ili Prancia ? Annor ta; dotazione: Nell" Assembler 
parlò Montalembert in favore, dando ad intendere a 
se medesimo ed agli altri di avvocare la causa del pre- 
sidente. Il presidente, secondo il signor di Monta- 
lembert, non ha commessò altro fallo che di scrivere 
quella innocente lettera ad Elgardo Ney, della quale 
sî è perduta fin la memoria. Oh: basta per oggi della 
dotazione: pur troppo anche domani bisognerà par- 
Jarno. 

Le notizie inglesi continmano a circoseriversi alla 
esposizione delle sedute del Parlamento;‘nelle quali 
si discute la quistione. religiosa. La non: dubbia: im. 
portanza di questo affare determivandoci a qualche 
Riproduzione , ci riferiamo a quel che togliamo dai 
giornali inglesi nella rassegna, e alla pubblicazione 
che da noi si continua del discorso di lord Jon 
Russell. 

I giornali si occupano contemporandamente della 
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tale pubblicazione fatta dal cardinale Wiseman per giusti 
ficarè che l'ordinamento della gerarchia | cattolica 
nella Gran-Bretagna era stato da sua santità comuni- 
cel. ccatova lord Minto; \ivloro giudizi sono varii, ‘a se- 
per conda dei partiti politici di che sono organo, La parte 
one, del discorso della corona che concerne , |’ interesse 
ire, —‘agratio è pel momento obbliata quasi dai giornali di 
sol- Londra. 
Ipre Nella seconda Camera prussiana una proposizione 
da gravissima è stata presentita dal signor Wincke @ in- 


viata agli uffizi ; pur troppo essa può considerarsi 
) come un primo passo alla rottura tra i poteri dello 
d Stato se la Camera non ha li prudenza di laseiar dor- 
| mirein tempi così difficili querimonie in parte fon: 
date, esagerate rin’ ‘parte da chi non apprezza (la'ilif- 
ficoltà de'governi, costituiti nella «posizione di quello 
di Berlino. Trattasi di una) inchiesta sullo stato del 
paese, e l'enumerazione delle, umiliazioni sofferte ul- 
timamente dalla Prussia nelle relazioni straniere, e in 
Alemagna, delle gravezze imposte all'interno , degli 
atti incostituzionali e dei passi retrogradi verso il 
dritto federale germanicò del 1815, enumerazione che 
precede la mozione del deputato; è un vero processo 
all'attuale gabinetto. 

Frottanto il principe di Prussia, che si mostra più 
che mai dolente della. politica attuale del governo, 
sebbene presiedendo, una-loggia. di liberi muratori, 
abbia pronunziate, alcune parole per giustificarlay_ri- 
ceve attestati di pubblica affetto. Una deputazione 
della Pomerania gli ha domandato di volersi stabilire 
in quella provincia, e il principe si è mostrato do- 
lente di non poter aderiré, a cagione del comando che 
gli è affidato nelle provincie Renane pel quale dovrà 
stabilirsi a Coblenza: 

Le due Camere di Ba hanno rieletto» alla pre- 
sidenza .e alla vice-presidenza. gli stessi onorevoli 
membri che tennero. il seggio nelle scorso, anno. 

In Cassel il borgomastro Henckel e ìl commissario 
di polizia Hornsteinssono sempre in prigione per la re- 
sistenza costituzionale da essi opposta, agli atti arbi- 
trari del governo elettorale; e latta eccezione alla 
legge, non si vuole ammetterli al benefizio di una li- 
bertà provvisoria ‘ nom ostante Ja cauzione offerta da 
ricchi e'onorevoli' cittadini. 

In fatto della organizzazione nuova federale si è 
ancor al progetto del potere centrale rappresentato 
da11 voci, contro il quale han protestato molti. piccoli 
Stati, e che non è affatto passato in legge, poichè la 
prima commissione delle conferenze dì Dresda non ha 
che un dritto d'iniziativa, essendo stato prestabilito 
che tutto dovrà essere liberamente acceltato dai go- 
vermi che fan parte della Confederazione: Quindi ari- 
cora sì è lungi dalla conclusione ‘di ‘questo capitale 
ordinamento; (e uon è piùvdubbio che la Francia lia 
protéstato ‘contro lu entrare dell'Austria com tutti.i 
suoi Stati anche; non tedeschi nella Federazione: 

La convenzione militare austriaca col Cassel sembra 
un fatto consumato. Per essa tutte le truppe Hessesi 
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quattro antesignani della gran compagnia si trasmuta- 
vano in Reviewers, da questa metamorfosi stimò che 
utilità potesse scaturirne, qualora eglino, abbandonata 
l'idea di correre il campo politico e la preterrsivne di 
governare gl'imperii, somministrando' così nubvi dr- 
gomenti a viete aceuse, imprendessero' a' propagare 
sane dottrine atte a rimettere nél retto sentiero la 
società ‘pervertita nel suo senso morale. E stantechè 
gli antesignani sî conoscevano versati negli scudii fi- 
losofici, tanto più si eredeva aver rinvenuto chi po- 
tesse dar datteri per fichi a quegli serittori germamici, 
che con una rapidità spaventevole van predicando 
le empie dottrine del panteisniò, cioè del più mostruoso 
tra gli assurdi e dell'ateisino. Pit dunque, e assai più 
del protestantismo:che è in un decadimento reale (ba 
sta aver percorsa la Germania per essetne convinti), 
esa cui, malgrado di quanto;asserite, un solo perso- 
naggio noto e di qualche valore non si,sa'ancora ché 
siasi convertito in Italia; assaî più del socialismo (non 
considerandolo nel suo sistema filosofico che trae ori- 








| gine dal panteismo), lé cui dottrine, malgrado del vo: 


stro brevetto d'invenzione. per l'oîfganamento del Ja. 
voro al Paraguay, sono facilissime a confutarsi anche 
colle più elementari nozioni del“buon senso, è che 
sono inoltre pressoché impossibili ad allargarsi prati- 
camente in Italia; assai dunque più di queste due tesi 
in che vi occupate indefessamente; alle insime massi 
me divulgate dallo Strauss, @ più che dallo’ Strauss, 
dal Feuerbach e dallo,Stirner; e più che da costoro 
che ora tacciono, da Arnoldo Ruge; dal Nauwerék, 
dal Voght, dal Grin (il maestro. del Proudhon) che 
} parlino adesso a gola aperta, e dall'immensa folla dei 
discepoli loro, e pur. troppo ancora dal sapiente Mi: 
chelet (ili Berlino); alle terribili dottrine egeliané; 
astrazioni, è vero, mancanti di prove, ma che arbitra: 
riamente si predicano come fondamento d'ogni esi: 
stenza, cone tipo d'ogni realità, e ora, non più rav 
volte dentro il fumo della metafisica trascententale 
del maestro, corrono accomoditerad ogni più comune 
intelletto, .il mondo; illuminato sperava | trovare snella 
scienza e nella religione dei R. P, una, sapiente cun: 
futazione ed un validissimo riparo. 

Ma si è affatto ingannato, Nel Joro giornale eglina 
danno consigli ai governi in all'iri' temporali, danno 
lezioni non ottime certo di altà economia politica, 
parlano di finanza, fabbricano romanzi un'po' erotici, 
e tutto ciò per applicazione allo Stato ‘pontificio, E 
pure.il.mondo non isperava a torto; chè il'periglio, 
il vero periglio è là, in quella Germania, da cui es- 
sendo venuti tanti danni alla religione; a buon dritto 
doveasi supporre. che. uomini religiosi.alzassero una 
voce autorevole a potente per iscougiurarli a, tempo 
opportuno. 

La vostra polemica invece ebbe altro concetto pri- 
migenio, procede con altre mire. Essa va non solo a 
ritroso di quello che si sperava, di quello che a noi 
sembra verità e giusti ma per giunta tende a le- 
Vare ogoî speranza anche nel futuro che possa unirsi 
con nodi di umore'e di fede, i più tenuci tra î nodi, 
l'autorità temporale del Papa ai destini politici ‘dello 
Stato pontilicio. Voi per giungere a ciò, non paghi 
del vostro ingegno e del vostro ascendente, eccitaste 
e dirigeste contro i costituzionali utia crociata di al- 
tri giornali italiani, la quale direbbesi sants; se si 
giuilicasse dallo zelo ‘e dalla persevaranza dei crociati 
per la religione e per la monarchia com'essi la inten- 
dono, ma. che dovrebbe! essere un po'più di quello che 
ella è, sussidiata dalla scienza e confermata dalla. sa- 
viezza e dalla carità. Voi avete dovuto porre in; fa- 
scio repubblicani e costituzionali, per poterli avvilup- 
pare in un odi» e in una persecuzione comune, senza 
prevedere che l'effetto di questa strategia esser. ben 
potrebbe ‘una difesa comune, e quindi l'esito della 
hattiglia assai meno probabile per voî. Voi, forse per 
la lontananza in cui vi Lrovaste in quei tempi, o per 
l'indifferenza nel procurarvi esatte notizie su ‘quanto 
avvenne nello Stato pontificio durante la! repubblica 
fuori del reciato delle mura di Roma, ignorate com- 
piutamente (ugualissimi in ciò al governo francese ed 
al governo pontificio) quanto fecero i costituzionali 
nelle provincie; come si scorge dal vostro travisare i 
fatti, dal vostro calunniare gli uomini, amici e nemici 
del parò, a malgradò della verità, della giustizia e 
delle prescrizioni di una sivia politica. Voî, collo vo- 
stre continueteoriche sall'inconciliabilità dell'autorità 
spirituale con un. reggimento rappresentativo qual 
siasi, condannate .i tre. milioni, di sudditi) teriporali 
del Papa all'immobilità: legge inconciliabile veramente 
co'precetti divini che insegnano Ja perfettibilità e colla 
natura umana che la vuole; legge la cui applicazione 
non essendo possibile che col mezzo della forza bru- 
tale, ammette virtualmente, la necessità di una lotta 
continua, e quinili la mecessità di nuove catastrofi, di 
nuovi, interventi,, e per.contrappesoil'assblità | neces- 
sità (come. altri scrittori. dimostrarono). nei. governi 
stranieri di provyedere.a, cotesta:anorntale condizione 
dello Stato pontificio, per la stabilità della pace del 
l'Europa, è ciò con sammo dabno e disdoro del prin 
ol religidao è dell'indipenidenza del potifitato  pre- 
uamente, elie voi invece Uieliiarate sostenere pre- 
cipuamente: Tutto questo complesso di vostra politica 
sacro-profana, che‘nella Civiltà Cattolica propugnate, 
noi combattiamo, perchè abbiamo un fine. nppostis- 
simo; noi deploriamo, perchè fion sappiamo prevedere 






















































nuo, 
vova, | passeranno in Boemia, tranr.e le guardie del corpo. Le 
‘°°. ‘truppe austriache formeranno l'unica guarnigione del- 
l'Asia elettorale. Ma la @ussetta di Colonia ci assi- 
4 cura che Ja Prassia si opporrà con tattè le sue forzè 
«| -aquesta ‘convenzione per mon annullarsi nel‘hord 
pal della Germania. Il sig. di Manteuffely dice quel gior- 
2e la | Hale. non»potrebbe fare;altrimenti; senza ‘far perdere 
"so | ‘ogni considerazione; ogni importanza alla Prussia, 
gersi | Senzarfarla discendere dal’ grado:di potenza di primo 
luis, | Afdine. 
stero Si spera che la quistione tra la banca di Portogallo 
e il' ministro delle finanze sarà accomodata col ritiro 
__ | della disposizione per la consegna della. riserva me- 


tallita 

AI Brasile si attendono don impazienza ‘Te truppe 
che si reclitàno ‘in Amburgo. Quel'govertnò vaol'or- 
dinare il suo esercito solle norme dell'armata: prus- 
siana, e quindi cerca compagnie delle. varie armi che 
possano servire di quadri esdi modelli. 








rvitio | CARE FOR Pe i 
a GIORNALI ITALIANE 
Ri Patàgrafi del iliscorsò di un costituzionale pon: 
lifitiò alla Civilrà Cattolica. Dalla Miscellanea 
di scritti politici stampata a Firenze. 
Lon Allorché il mondo illuminato ebbe l'ansunzio che i 








per voi e per noi che infortuni da aggiungere agli 
infortunii passati e presenti. Queste, e non altre, sono 
le ragioni che c’indussero al entrare in polemica 
con voi: 





GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Corriere Htaliano di Vienna 
un'articolo ‘che noi riportiamo, affinchè l'Os- 
servatore Romano e la Gazzetta di Bologna 
possano smentirlo. 

Lé lettere che ci giungono di Romagaa fanno della 
condizione di quei paesi aria così spaventevole deseri- 
zione, che a ritenerla per vera, si vorrebbe tompian- 
gere la sorte dei miserrimi abitatori di quelle con- 
trade, Nvi non abbiamo ragione aleuna di diseredere, 
come false od esagerate, le notizie dei nostri cor- 
risponderti, e d'altra partè durismo fatica a' persua! 
derdi che le cose continuino a procedere diiquel mo' 
do;.senza che ci si.spporti.sollecito ed. energico proy- 
vedimento, hi Ù 

Dei, alti fatti che si raccontano, quest'uno ripe» 
liamo alla leUera, siccome quello che ci pare essere 
caralteristico per dare un'idea degli ‘emi in cui 
la înterbà amministrazione si dovrebbe dire caduta. 
‘Era per cadere il giornò 25 gennaio, è nel teatro, di 




















Forlimpopoli stava per'eominciare la rappresentazione. 
Un numeroso! drappello dei lravi del famigerato Pas. 
satore, con lui medesimota capo, entrava nella, città : 
e. impadronitosi della guardia dei carabinieri, li disar- 
marono e li spogliarono. Îndossate quindi le loro as- 
sise si avviarono difilati al leatro; e qui parte si posero 
a'guardare (la porta, paffte, entrati, si assietirarono 
dei corridoi che mettono | alle loggie, e î rimanenti, 
cciatine gli artisti, sì insignorirono della scena, 
e.V'intuonarono un. loro fiano. Fu esordio ad un sac- 
cheggio di quattr'ore ; î più ricchi del paese arresta» 
rono, e condottili alle loro abitazioni taglieggiaronti 
ciascuno iù ‘proporzione Mel loro stato; e condotta a 
termine. la loro! impresa /pacificamente uscirono di 
città, carichi delle spoglie. 

Le: truppe, e gli agenti di polizia che le conduce» 
vano, giunsero sul lu»go dpo sgomberato dagli ospiti, 
a tempo per raccogliorelî rimasugli, e prendere le 
nozioni, forse esittissimef ‘necessarie a redigere suoi 
rapporti. i 

Quale meraviglia pertanto. se, così, stando le cose, 
sorga veramente il sospeità, o malevoli cerchino.di 
OTT che gli vagenti. e gl'impiegati stessi di 
polizia sieno spesso d'sccordo coi malandrini, e li pre- 
vengano essi medesimi dei lacciuoli tesi per cat- 
turarlì ? 

Nun sarà vero sicuramente, ,ma mon di manco una 
causa pur ci deve essere che renda vane. le cure e 
le fatiche veramente zelanti della guarnigione au- 
stilaca; è Non pui irragionevole se coloro che di tali 
cure è! fatiche” sono testimanii la vagione della inu- 
Lilttà sì rivolgano a cercarlad'altronde. E se un di- 
rettore, di seconda , clagse. yive, nell'agiatezza e ne) 
lusso, se commessi con suli sei scudi al mese. possono 
mantenere nelle gozzoviglie la Joro famiglia; chi so- 
spetta ‘éh'ei si procurinò incertì ed indiretti pro- 
venti, potrà bene commettere un giudizio temerario, 
ma non perdere per questo ll’aspetto della verità. E 
tutti sanno che ad.un governo, l'essere giusto e mo- 
rale non basta, quando della giustizia e della moralità 
gli manchino le apparenze. Di che gli avversi sanno 
sempre far usò, e ‘pur troppo spesse volte le fanno 
anche con frutto. 

Di questo pigliano forza i Jagni,che si muovono per 
altro titolo, come a dire a mo' d'esempio sull'erroneo 
e.gravoso sistema dei dazii. Dicono dunque che la po- 
sizione della Romagna, la quale potrebbe essere e do- 
vrebbe per lo commercio ‘la più florida della Italia, 
vedonb essere invece perla mala amministrazione, ca- 
gionata parte dalla iniquità'dei sistemi, parte dalla 
corruzione degli amministratori, la più miserabile di 
Italia tutta. E vanno vaticinando che quando le due 
strade ferrate toscana e lombarda sieno daddovero 
‘congiunte, attraversando il Pontificio, questo anzi che 
vantaggiarsene , come dovrebbe , sarà a ritroso: rovi» 
nato del tutto: avvegnacchè ultima scintilla commer: 
ciale che ci è rimasta, sarà interamente assorbita da 
Livorno, causa la mala applicazione dei dazii. 

E tutto questo poi nuoce di contraccolpo alla reli- 
gione, 0 almero aî suoi ministri ,. conciossiacchè'd 
tutto se’ ne ‘accagioni il, regime clericale. ‘A questo 
imputanoril soverchio crescere dei beni giacenti fra 
mani-morte ; a questo, perchè in potere , si imputa 
come lusso vizioso, ciò che în altra condizione si con- 
fesserebbe forse non essere che' decoro; a questo la 
Dassezza della pubblica istruzione; e, che peggio è, la 
demoralizzazione generale, de) popolo, 

Come volete, dicono , che famiglia, la quale ricca 
sfondolata non sia, faccia educare alle scienze ed alle 
lettere suoi figliuoli, se della educazione non ne pos- 
sono cogliere frutti? ‘Gli ‘impieghi se li ‘usurpano i 
chierici; le Jettere le fmpastoiano colle censure i 
chierici; i.commerci cheimon conoscono!, li rovinano 
colle male leggi i chieriei; a che pro dunque civil- 
mente educare chi non può è non vuole esser chierico? 
Delli quale trascuranzà della educazione quali frutti 
debbono poi venirne non è gran che ‘malagevole îm- 
maginàrlo; - 

‘Arroge, che perciò i pochi impieghi coperti dai laici 
cadono conseguentemente ( i più almeno, fra mani di 
uomini di poco ingegno © mal culto, e per ciò, stesso 
nòm tetragoni alle seduzioni di ogni maniera. Male 
compensati per giunta, sono esposti alla: più tremenda 
delle seduzioni, il bisogno. Quindi sovente nel giudi- 
ziorio la giustizia wenduta; quindi nell'amministrativo, 
secondati i vizi dei terzi. È se tali coloro che ammi- 
nistratio la così pubblica, quale non dev essere la 
demoralizzazione delle! più basse classi e. delle classi 
volgari? 

Delle molte cose che gi vengono scritte, queste ab- 
biamo voluto ripetere pat due ragioni. Le false, per- 
chè; Cui giova, possa Smenitirle non con vane ciance, 
ma colla priva delle ragioni e dei fatti: le vere”, af- 
finché iltuininato chi) Wave sulla grandezza del mate, 
possa apportarei il rimediog] falsi mali, non ismentiti 
vittoriosamente, finiscono epll'essere tenuti per veri e 
nei verì; oltre un certo pulito, non è più rimedio che 
giovi. ta 

Il Globe giuilica ‘nel modo seguente la ‘pro- 
posta del ‘ministero inglese relativa: all’aggres- 
sione papali , : : 
l‘Tiiostri lettori non sirànmo! sorpresi ‘im vedere che 
la proposta del: governo si rattomanida ai prima» giunta 
a,poi, per; tenerli: strettamente mei limiti della. repres- 
sione del reato di che. trattasi, e, per non, lusingare 
l'animosità di una teologica fazione. l cattolici inglesi 
ed irlandesi confesseranno, è, se sono in buona fede, 
sono’ costretti a confessare che la proposta di lord 
Russell.avrebbe potuto :farsixdal più fervido cattolico 
d'Europa, e che lascia sempre.la.corona inglese con 
poca «difesa dal lato delle restrizioni che, o per forza 
o per riguardi, la corte papale ha già riconosciute. 
Finchè la proposta non è statfipata non siamo volon- 
terosi di manifestare un'opinione sulla probabile effi- 
cacia della proibizione di assuinere titoli vescovili o 
sulla suceessiva'operazione di mutazioni nella legge 
sui legati. Per ora a nostra ifiducia non è dimizivita 
dal vedere la proposta attaccata ad un Lempo dal sig. 
Disraeli, dal signor Giovanni Q' Connel dai signori 
Roebuck e Bright. Questi, siamo convinti, scopriranno 
bentosto di aver fatti falsi calli Toro discorsi del- 
Valtra sera erano diretti; nom eontro da proposta di 
lord. Russell, ma contro il fanatismo ch'essi a Lorto do 
accusano di aver desiato è che invano speravano 
avrebbe infuso nella proposta. L'impegno assuntosi da 
Tèrd Russell'ili non retrocedere davanti ad alcuna delle 
estremità. (i cui lo :potrebbe portare)Ja dorte di' Ruta, 
è per sestesso la migliore spiegazione: dell’eccessiva 
moderazione. tenuta da lui, finora, È probabile che vi 
siano fanatici i quali se ne laguino, ina è pure puerile 
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orino,. Venerdì 44 Febbraio 4854. 
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l’accusarlo di far concessioni all'intolleranza ed al bi- 


gottismo. 

Sullo stesso argomento leggiamo nel Times: 

Quanto vana sia quella simulata paura. quanto poco 
danno abbia in quel movimento retrogrado, per istor- 
nare il quale fummo sì inutilmente avvertiti, apparrà 
ampiamente dalla lettura con cuì l'altra sera lordduhn 
Russ=I1 propose alla Camera dei comuni la'provvisione 
ministeriale contro l'aggressione papale. Si osservò.in 
esso la studiata mancanza di quei luoghi comuni con 
cui si perturba la ragione e s'infiamnano le passioni. 
Fu con gran cura e pazienza discussa la questi ne, 
agni argomento storico, legale o politico che potesse 
in qualche guisa rischiararla fu espusto con minutezza 
e perspicuità, onde, per quanto fosse possibile, rina- 
nesse escluso tutto ciò che sapesse di, partigiano o di 
setiario, Lo seopo morale del discorso, il principio che 
da capo a fondo vi domina era la necessità di conte- 
nere le persone ecelesiastiche nelle loro proprie fun- 
zioni, d'impedire il loro immischiarsi negli aff'eri teme 
porali, cosa cui esse song semprasioclipatorarTrenti 

i asserì nuovamente ciò che sì spessu è sfrontata> 
mente era stato negato, il governa di S. M. non aver 
avuto alcun sentore delle întenzioni del Pa Confi- 
dliamo che finalmente ‘Iorit' Stanley sia soddisfatto su 
questo punto, e crediamo si-reputi ablrastanza vendi- 
cato di lord Minto coll'averlo agramonte censurato per 
non aver fatta una conveniente risposta ad una osser: 
vazione ch'ei dice non aver mai udita. 

Nell'ultima partedel discorso di lori Russell, ove egli 
mostra la sua poca voglia di procedere contro ile 
dinale Wiseman per. uno statuto ch'erasi da lungo 
tempo lasciato cader in desuetudine; nel dubbio sugiò 
che possa essere in avvenire la politica della corte 
romana; veggiamo indizio di uno spirito conciliativo 
che sarebbe lieto di non essere costretto a respingere 
colla forza, an'usurpazione che ‘dovrebbe spontanea- 
mente cessarsi. Quanto alla provvisione proposta sap: 
piamo che si dovranno fare grandi, concessioni. Taluno 
vuole che non si fsecia nulla, molti invece vorrebbero 
the il ministro si lasciasse ire a talî estremità che non 
gli suno permesse dulla' maturi del caso di che trat- 
sì e dalla politica generale del paese. Perchè 
biamo sempre previsto che nel momento in che si sa- 
rebbe proposta una provvisione definitiva la popolarità 
di lord John Russell verrebbe dimiunita: ma tuttavia, 
teuùto ogni conto delle difficoltà della sua posizione, 
della' risponsabilità che su lui pesa, non possiamo pur 
eredere' che. la proposta ministeriale. corrisponda ‘al 
bisogno del; tempo ed all'opitione-del. popolo inglese. 
Infatti a che gtova proibir titoli e proteggere beni 
fedecommessi quando lasciano ai vescovi piena facoltà 
di congregarsi in sino.li, ed al Papa di dar il marchio 
dell'infallibilità alle loro decisioni? La proposta mini- 
steriale non accomoda menvmamente la differenza tra 
il Papa e "1 governo, e ci lascia esposti ad un nuovo 
parossismo di collera popolare, ogniqualvolta, gary 
alla consorteria romana, godente dell'impunità, l'im- 
maginare nuovi insulti alla Corona ed alla nos 
Chiesa. Certamente provare, che le antiche leggi in- 
glesi; chè;i governi moderni di Buropa; che-iscostumi 
e la costituzione di questo paese non tollereranno tal 
cosa, e tuttavia approvar una legge la quale non ri- 
guarda che titoli e beni fedecommessi è provar troppo 
0 troppo poco, se lord Itussell fosse determinato a non 
far'più di quanto egli abbia antumziato avrebbe divuto 
serivere:con, meno calore e parlare con meno'alilità, 
e noi crediamo, poter prevedere che fra tutti. coloro 
con cui egli potrà dover lottare, non troverà, forse ar- 
gomento più imbarazzante e rettorica sì dannosa per 
lui come'la sua’ propria! 






















































(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Malta, 2 febbraio 18541 

Colla posta di Levante ‘arrivata! ieri «biamo 
ricevuto. date di, Costantinopoli fino al:25 geni- 
naio. Le notizie più interessanti pervenuteci con 
questa occasione sono relative agli affari dell’i- 
sola di Samos, di cui vi bo tenuto. parola in 
una precedente mia lettera, Nuovi disordini sono 
scoppiati in quel paese, suscitati dai segreti agenti 
del decaduto principe Vogorid Tali disordini 
impedistono al governo della Porta di' regolare 
convenientemente le cose dell’isola , e tutti gli 
sforzi del bravo ed intelligente generale turco 
Mustafà, pasciù); colà spedito miesi (addietro per 
sedare i primi disturbi e-sopire il malumore; la 
nulla, valsero. nè valse ad acquetare la, popola - 
zione la nomina di un nuovo governatore in so- 
stituzione di quello contro il quale ayanzavansi 
tutti i lamenti. A quest'ora forse il cannone tuona 
contro î Samiotti. La Porta si vide costretta di 
adottare energichè misure per finirla una volta 
pet Semipre' con loro! Il 18 del passato mese co- 











munitò “una nota alle legazioni estere ‘di questa 
capitale, ‘significando loro ‘che: il +6 febbraio do- 
vrà; incominciare «dai. legni di guerra ‘ottomani 
un: rigoroso) blocco di Samos, mentre, Mustafà 
pascià colle, sue truppe, procederà , al disarmo 
della popolazione, avendo egli scoperto che una 
gran quantità di armi e di munizioni di guerra 
venneto dai nemici della Porta distribuiti aì Sa- 
miotti, 

Serivono dà Costantilibpoli persone bene ‘in- 
formate, che colà il potere (appoggiato dal ga- 
binetto inglese) va ‘di Ziornò în giorno più con 
solidandosi ‘nelle | persone di Rescid pascià è di 
Alì pascià, î due emiuenti statistì turchiichemat- 
ciano ‘alla: testa del partito; progressista del loro 
paese.” 

I trecento e sessanta rifugiati polacchi (.ul- 
timo avanzo della legione polacca che combat- 
teva in Ungheria ) arrivati di recente a Costan- 
tinopoli da Schumla, s’ imbarcarono sulla nave 
sarda Urpìa, comandata dal capitano Ferdinando 
Bertolotto. Essi vanno in Inghiltetra , da dove 
devoho dirigersi per l'America. Il'‘gran' signore | 
fà largo di ospitalità verso questi’ sventurati; e 
da un’altra partel’ambasciatore britannico, sir | 
Stafford .Canning , séd.il ministro sardo, barone | 
Tecco, si adoperarono' per..laro. con; molta pie! 
Dal di in cui hanno messo piede sul suolo turco 
fino \al giorno d'oggi costarono ragguardevoli 
somme al governo ottomano, siccome furono a. 
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sue’ spese il nutrimento è l'alloggiamento Toro. 
Il sultano Abdul-Megid compì l’ultimo atto di 
generosità, mettendo ‘a loro disposizionetrecento 
mila piastre colle quali saranno; pagate! tutte le 
loro spese, di viaggio fino a' Liverpool, ove verrà 
a cadauno distribuita la somma di lire sterline 
4 12. È il governo, britannico che sì è incari- 
cato di fare le ulteriori spese, di viaggio dll’Iu- 
ghilterra fino in America, per dove eglino sono 
diretti. Il maggiore Notynski ed'altri ufficiali su- 
balterni: presero passaggio col loro compagni sulla 
nave Arpia: 

L'emigrazione ungarese in ‘Turchia ‘ascende 

attualmente a circa 400 individui; î quali sono 
sotto la direzione del conte Ladislao Wary, già 
aiutante di. campo del. generale | Dembinsky. I 
polacchi, che rimasero in Turchia, e che sono 
circa 500, trovansi sotto la direzione del conte 
Koscielski, suddito prussiano. 
"Esta riti lista degli- stranieri che sono arri 
viti in ‘Costantinopoli durante l'anmb 1850. — 
laglesi (Maltesi, Jonii ecc. ecc.) 1156; Russi 910; 
Americani 109; Greci)1672;Spagnuolì 24; An- 
seatici 17; Bavari 21; Danesi 10; Belgi 24; Olan- 
desì, 21; Napolitani 117; Toscani 106; Prussiani 
175; Persiani 176; Austriaci 880; Francesi 511; 
Surdi 294; Svedesi 7; Svizzeri 63, Romani 74. 

Si ha da Alessandria di Egitto che quel pascià 
eta ritornato în Cairo dalla sua casa di campa- 
gua. Molte feste ebbero luogo în quella capitale 
in occasione del ritorno della madre del pascià 
da un pellegriniggio nella’ Mecca, — Il signor 
Stephenson, il celebre ingegnere inglese, si trova 
attualmente in. Egitto. Egli si è portato nel Mar 
Rosso perfat conoscere al governo la sua opinione 
sulla costruzione di nn canale tra Suez ed il 
Mediterraneo, Pare,che questa grande opera, da 
tanto tempo contemplata , sarà alla fine messa 
in esecuzione. Il governo britannico è ora più 
che mai impegnato di aprire questa comunica- 
zione che sarebbe di un vantaggio immenso per 
tutta l'Europà, e soprattutto pei paesi sul lito- 
rale del Mediterraneo. 

In Grecia la Camera dei deputati discute an- 
cora sulle ultime elezioni, nelle quali molte 
irregolarità hanno avuto luogo: — Il re Ottone 
non pensa ancora di vitornare nel suo regno dalla 
Baviera. Questa assenza prolungata dà luogo a 
molte dicerie, e fin anche si è parlato della pro- 
babile sua abdicazione alla corona ellenica, Sem- 
bra però che la sua andata in Baviera non abbia 
avuto altro oggetto se non che di regolare la que- 
stione della successione, giacchè, come è noto , 
Ottone non ha prole, ed il suo successore, che 
sarebbe uno de’ sudi fratelli, deve , secondo la 
tostituzione; professare la religione greca. 
























































Torino, 15 febbraio 1851. 
MATRIMONIO CIVILE 
IL 

Il miglior. modo; e, forse il solo, per .cono- 
scere.i, principii.dai quali muove l'odierna ;le- 
gislazione della, Gran-Bretagna. in materia, di 
matrimonio, sta certamente: nel paragone tra 
la legislazione: precedente e l’attuale, onde. cer- 
care nelle. disposizioni nuovamente introdotte 
la ragione di essey sta nell'analisi delle discus= 
sioni che han preceduta la riforma del 4836, 
le quali nella legislazione pubblica di un popolo 
libero, danno sempre la, misura, de' motivi che 
han determinato il legislatore, 

L'atto del cancelliere Hardwicke , del 1754, 
intitolato: « Atto, per la miglior. prevenzione 
de’ matrimoni clandestini » obbligava tutte le 
persone, eccetluati giudei. e quacqueri; a ma- 
ritarsi secondo il rituale della Chiesa anglicana; 
dichiarava nulli, come.abbiam detto, tutti i 
matrimonii celebrati senza licenza e pubblica- 
zione di bandi, puniva come rei di. fellonia \co- 
loro che li avessero celebrati e i loro complici. 
Esso era evidentemente diretto ad assicurare lo 
stato delle famiglie; i dritti civili, 16 legittime 
successioni. Questi vantaggi dipendevano dalla 
celebrazione secondo le forme: stabilite in quel 
bill; e secondo il rituale della Chiesa anglicana. 
Qui sono da considerare due cose imporlantis. 
sime: 4. Chein quell’ epoca presso tutte le na- 
zioni di Europa la formazione, ve la tenuta dei 
registri dello Stato civile»(come ancora resta 
eccezionalmente. nel nostro paese) era affidata 
a’ chierici, ai quali però il. legislatore ingiun- 
geva obblighi, e regolamenti più 0 menu esat- 
lamente osservati ; e. quindi d'atto inglese del 
1754 non faceva. che, porre la legislazione della 
Gran-Bretagna a livello delle altre tutte :,2. che 
dalla natura stessa delle; cose; scaturiva, un 
vantaggio maggiore per .l' Inghilterra, che per 
le altre nazioni, di Europa, vantaggio che 
doveva convincere il Parlamento: del.4753. di 
essersi posto ; alla testa, del progresso. in que- 
sla materia, Pur troppo, una parte del clero 
delle nazioni cattoliche ha, acquistato la. fu- 
nesta abitudine di, reputarsi più soggetto .ai 
decreti di Roma che alle leggi del. proprio go- 
verno, anche nelle materie che nontengono al 
domma e alla fede, a causa, dell'ignoranza che 
non lasciava. ben distinguere i confini tra l’au- 
torità della Chiesa e quella; dello Stato, e quindi 
consigliava le coscienze  limorose a porsi. dal 
lato di ciò che consideravano. come interesse 
dell'anima. 

Però la Chiesa stabilita. d' Inghilterra di- 

















pende. sotto ..tulti i rapporti. dall’ autorità 
della regina e del Parlamento, e ‘lord Hard- 
wicke nell’ incaricare i preti anglicani della 
esecuzione della legge civile, non meno che 
della canonica. trovava funzionari ossequiosi , 
e ubbidienti. Sebbene nella Gran - Bretagna 
siansi sperimentati gli inconvenienti di lasciare 
in potere del elero, generalmente dei daici 
meno adatto a’ civili uffizi, i registri delle. na- 
scile; dei matrimoni, e de’ morti, tuttavia può 
dirsi che la polizia di questo servizio era in 
quel paese spinta a un grado superiore in rap- 
porto al Continente. Basta percorrere gli alti del 
Parlamento dal 1538 al 1754 per farsene l’idea 
più vantaggiosa. Non appena furono disciolti 
i monisteri, in cui per lo innanzi serbavapsi 
quegli importanti depositi, perchè in tempo di 
gravi e molliplici attentati al govesno civilé, la 
religione fosse scudo allo stato delle famiglie, 
le ingitnzioni di Cromwel al ‘clero, di quel- 
l'anno (1558) obbligarono i curati a tenere i 
registri, ne stabilirono la forma, e fulminarono 
gravi pene ai trasgressori; nel primo, anno di 
Edoardo VI, sotto la regina Elisabetta, coi. ca- 
noni del pseudo concilio di Cantorbery del 4603, 
con l'atto parlamentare del 1694 le:regole per 
la tenuta de’ registri e:per prevenire le frodi 
furono portate ‘alla più squisita perfezione, E 
dopo il 1784, 24 anni prima del bill dél 1836, 
durando ancora la legislazione che affida gli 
atti dello stato civile all'autorità ecclesiastica, 
con' l'atto del 28 luglio 41812 intitolato « pel 
» miglior regolamento e conservazione de’ re- 
» gistri parrocchiali di nascite, ballesimi, ma- 
» trimoni e sepolture » furono'stabiliti i mo- 
delli generali in istampa, e, quel che è più, la 
spedizione del duplicato al registratore dioce- 
sano; solidissima garantia che mancò sempre 
nel sistema ecclesiastico del Continente, secorido 
il quale i registri diocesani erano istituiti pei soli 
matrimoni alla morganatica ; e la cui priorità 
appartiene al sistema civile adottato in Francia, 
che ordina Ja spedizione de’ duplicati, dagli uf- 
fizi comunali agli archivi dei tribunali di prima 
istanza. 

All'epoca del bill del 4836;si aveva dunque 
un, sistema perfettamente ordinato di registra» 
zione affidata all'autorità della Chiesa stabilita, 
Pure si dice: l’atto del 4754 offriva il tristo 
inconveniente di obbligare i segudci di culti 
dissidenti a celebrare i loro matrimonii secondo 
i riti della chiésa anglicana, se volevano aver 
figli legittimi, è godere in Inghilterra, essi e 
la loro prole, dei diritti civili. Fu la neces: 
sità di ovviare a così tristo inconveniente, ché 
costrinse il Parlamento d'Inghilterra all’ atto 
del 1856; e ci si fa la grazia di comprendere 
(V. Armonia n. 46) che se gli Ebrei, i Val» 
desi, o altri dissidenti domandino con vive re- 
clamazioni lo stabilimento. di un matrimonio 
civile, che se con essi lo dimandi qualche 
traviato cattolico , sia pur triste necessità il 
concederlo , poichè ( questo 'è'sottinteso ) il 2 
comma dell'articolo 1 dello Statuto garantisce 
la tolleranza in materia di religione. 

Secondo: questo ‘modo di vedere la legisla- 
zione britandica, l'atto del 1856 non sarebbe 
altro che la necessaria conseguenza dell’ atto 
di emancipazione del 1829 è del bill'di ri- 
forma del 4832. 

Noi non dubitiàmo che i principi ricevuti 
della libertà religiosa eséreitafono ‘utia grande 
influenza a favore dell'atto del ‘1856; mi fu 
questa un’ influenza di séritimento’, per così 
dire, piuttosto che di ragione. Certamente i 
sentimenti sono più efficaci ché i raziocinii 
sulle: masse, e spesso ancora ‘sulle Assemblee 
legislative, « né sia prova il movimento Te- 
gislativo ‘attuale anti-cattolico del Pirlamento 
inglese, a parer nostro più che dalla ragione, 
ispivato \dalla collera per unt recente determi- 
nazione, forse poco prudente della ‘corte di 
Roma :. ma (la riforma consumata nel 1936 
cogli. atti detti di Registrazione e Matrimonio 
non. era meno logica prima che: dopo'l’emati- 
cipazione dei cattolici ; essa era sollecitata sin 
dal 4824, mentre l'emancipazione fu ‘accor- 
data nel 4829; enon «priva che nelle di- 
seussioni posteriori al 1832. si vedé invocare 
come reclamala dai dissidenti; (ed ‘in nome 
della libertà religiosa. 

La celebrazione coi riti anglicani era infatti 
considerata dai dissidenti come un atto mera- 
mente ‘civile. Essi vedevatio nel prete angli» 
cano l’uffizialè incaricato della legge. Sarebbe 
in un errore molto madornale ‘chi credesse che 
sino al 1856 otto milioni di cattolici si siatiò 
trovati tiella Gran Brettagna mella ‘dura ditér- 
nativa di non gudere dei diritti civili vo d'in- 
correre ‘la pena dell'eterna dannazione. Purchè 
fosse adempito prima il ritò cattolico secondo 
le forme stabilite dal Concilio Tridentino, i 
preti ed i vescovi ‘cattolici d'Inghilterra tolle: 
rarono, e ben il dovevano, che si adempisse 
anche la forma del rituale abglicano, non 
come profanazione, ma-come atto civile pre- 
scritto dalla legge politica. Un nobile senti 
mento di convenienza più che uma ‘vera ne- 
c@ssità lia quindi ispirato nel bill del 4856 
l'emancipazione di tutti i' dissidenti’ dalle for- 
mole del rituale anglicano, tanto più che ciò 
riusciva ben fucile nel momento in cui per 
altre ragioni anteriori all'emancipazione sì sta- 
biliva il matrinioniò civile riella forma attuale. 


Che se le sole ragioni della Tibertà religiosa 
avessero ispirato quella riforma, bastava alla 
legislazione inglese riprodurre le disposizioni 
di quella del Piemonte. Noi non obblighiamo 
i Valdesi e gli Ebrei a maritarsi secondo .il 
rito cattolico perchè i matrimonii di loro pro- 
ducano effetti civili. « Il matrimonio, dice l'ar- 
«ticolo 105 del codice civile, si celebra giu- 
«sta le regole e colle solennità prescritte dalla 
@ Chiesa cattolica, salvo ciò che in appresso 
«è stabilito riguardo ai non cattolici ed agli 
« Ebrei. » Noi troviamo in appresso l'articolo 
152 così concepito: «Gli sponsali ed'i ma- 
«trimonii tra coloro che professanò culti tol» 
«lerati nello Stato sono retti dagli usi e re- 
«golamenti che li riguardano. » O in altri 
termini, se la riforma inglese del 1836 fosse 
stata determinata dalle reclamazioni dei dis- 
sidenti, noi non avremmo a fare la riforma, 











che pure l’Armonia ci concede in certi limi» 
ti, come il Parlamento inglese non avrebbe 
dovuto che aggiungere all'atto di lord Hard» 
wicke una semplice clausula che avrebbe at- 
tribuito gli effetti civili ai matrimonii dei 
dissidenti celebrati innanzi i rispettivi ministri, 
Ma è dunque questa la disposizione dell’impor- 
tantissimo atto del 4836? 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


La nona categoria del bilancio degli affari 
esteri porta gli slipendii e gli assegnamenti' dei 
membri del corpo diplomatico. Il ministero li 
propose per lire 766,200; la commissione li 

va per 639,556, trovando superflue le 
legazioni di Svezia, di Baviera, del Portogallo, 
degli Stati Uniti dell'America settentrionale é 
del Brasile. Il governo accetta la riduzione ed 
ha anche realizzate maggiori economie. Tutta- 
volta questa categoria ha fatto gli omori della 
discussione d’oggi per un ritorno dalla sorpresa 
con la quale l'ammirabile discorso del ministro 
degli affari esteri avea costretto ieri ‘al si- 
lenzio le più garrule voci dell'opposizione. — 
Sì: per un ritorno, come ha giustamente os- 
servato l'onorevole Menabrea. La nolte è fo- 
riera di maturi consigli a’ partiti, ed è più 
difficile improvvisare in faccia alla verità, che 
preparare i sofismi di una inalintesa contraddi» 
zione nel silenzio del gabinetto. Certi onorevoli 
non han preso sonno pel trionfo di ieri del pre- 
sidente del consiglio, e volendo ad ogni modo 
appiccare una discussione generale al bilancio 
han pensato di cacciarla nella nona categotia 
che sarebbe stata votata ieri se non avesse presa 
la parola per una osservazione molto semplice 
il deputato Paolo Farina. La nona categoria era 
la prima che venisse oggi dopo i preparativi 
della battaglia, comprendeva i trattamenti di 
tutto il corpo diplomatico, era quindi il campo 
più opportuno per procurare se non di ripi- 
gliare, di scorazzare il perduto terreno, Invano 
il deputato Sineo, che come oratore forense ha 
pretensioni all'improvviso, ha risposto u Menà- 
brea che era questo il luogo a discutere, che 
ieri nulla si avrebbe potuto rispondere ad un 
discorso del presidente del consiglio che veniva 
lodando la probità come basè del governo; poi- 
chè niuno avrebbe potuto contraddire il bisogno 
di probità. Il ministro ‘non disse soltanto che 
la probità era stata la politica del gabinetto. 
Mosse egli è vero da questò nobilissimo prin- 
cipio tatitò più difficile a comprendere per cette 
organizzazioni, quanto è più semplice; mà ra- 
gionò poi lungamente delle relazioni estere, del 
personale diplomatico, del sindacato delle opi- 
nioni degli agenti diplomatici, della necessità 
di dotarli convenientemente, e di Lutti gli altri 
argomenti che oggi hanno esercitata la greve 
eloquenza del deputato Sineo; il quale, con stia 
buona pace, non ebbe ieri, e studiò poi le pa- 
role non per rispondere, ‘ma per lingueggiare 
oggi. 

E forse che il principio della probità base della 
politica del gabivetto subalpino non è siato oggi 
contraddetto dal deputato Parent, la cui ora- 
zione fu tanto applaudita dal collega Sineo? Ben 
si poteva dunque dir sin/da ieri ciò che si; è detto 
oggi, anche dei principii da cui mosse il ragio- 
nare del presidente del' consiglio. Egli è vero 
però che ieri ‘come oggi non si poteva che tor= 
cere (lo avevamo preveduto nell'articolo prece 
dente) le ‘parole del mivifstro per datdi' l'aria di 
confutarle vittorivsamente. Il sig. Parent, uomo 
del 1348, non ha dubitato di dare a modello di 
scuola diplomatica il nome di Tayllerand, e citare 
qualcuna di quelle mille ed una parole vuote 
di senso (la frase è di Chateaubriand) del celebre 
principe di Benevento che giravano il. mondo 
in grazia della sua fama. Tale è il vecchio molto 
della finezza diplomatica della corte di Roma; 
tale è la parola data agli uomini pern 
il'loro pensiéro, è cento altri proverbi 
impediscono che egli stesso abbia poi detto che 
il miglior modo di trarre ‘in erréi@ în' diplo- 
mazia è di rivelare francamente la verità. 

Ma tutto questo a che buono? Sognò mai di 
dire il ministro degli, affari esteri che i. diplo- 
matici, debbono essere bimbi? egli che sollecita 
trattamenti di qualche considerazione per \am- 
mettete nella diplomazia Je più belle ‘intélti@ 
genze' ili tutte le'classi? Che cosa hà di comune 
la probità, li fides dictorum contbentvritinjuò 
iustitia ‘et veritas Che Groziò toglieva da ‘Ciee: 
rone per raccomandarla a tutti i negozialori del 

















IL RISORGIMENTO 


mondo, col tatto squisito, con le maniere di- 
stinte, con la svegliata intelligenza, con la pa- 
rola pronta, sagace, misurata che pesano gl’in- 
teressi materiali e morali degli esteri- governi, 
scoprono  .illato deliole, @.la forte posizione 
degli amici e degli avversarii, difendono il di- 
ritto proprio iu tutti i rapporti, con forza nella 
sostanza, e con gentilezza nei modi? 

Più franca, più positiva, meglio intesa fu 
l'osservazione di Paolo Farina (quantunque forse 
sarebbe stata più conveniente nel gabinetto del 
ministero, che nella Camera dei deputati, pro- 
cedendo da un membro della maggioranza) allor- 
quando comunicò una sur corrispondenza che 
indica un nuovo detrattore del sistema costità- 
zionale in un diplomatico sardo, secondo una 
conversazione che avrebbe egli tenuta in casa 
di una duchessa. Gli nomini disereti si inten- 
dono facilmente. L’onoravole Fatina non'aspettò 
da altri l'osservazione che simili fatti si debbono 
ben verificare per procedere ad atti di rigore, 
e rispondendo il mibistro di Azeglio, disse igno- 
rare il fatto e la persona a cui si riferisce che 
Farina indicava per semplice iniziale: aggionse 
«la Camera tion mi crederà certamente com. 
plice di talì conversazioni» e una voce di fidu- 
cia e di plauso surse da tulti i banchi. Conte- 
stato il fatto, l'agente diplomatico sarà dimesso, 
e peggio se occorre. 

Tralasciando di Cagnardi e Daziani, l’ultimo 
de’ quali propose un ordine del giorno chie 
chiede nel progetto del bilangio pel 1852 la 
riduziorie delle ambasciate. meno importanti, 
diremo una parola del deputato Radice, ex-di- 
plomatico del inistero democratico, il quale 
modificando quell’ordine del giorno, voleva so- 
stituito il più al meno} Bisognò che più volte 
il presidente della Camera gli: spiegasse che 
in quel modo riducendo a' semplici legazioni 
i ministeri più importanti, si avrebbe avuto un 
ministro, a cagion di esempio, in Portogallo, 
e un semplice incaricato a Parigi, perchè l’ono- 
revole ‘ex-diplomatico \comprendesse che ‘hon 
bistava la sostituzione del più al meno, ma bi- 
sognava fabbricare bello e intero un emenda- 
mento : rem difficilem! 

A nostro malgrado siamo costretti a dir an- 
cora di Sineo e di Paréht, che ripigliarono più 
Volte la parola. L'uno ditava gli esempi della 
diplomazia Americana é Svizzera per mostrarci 
la possibilità di maggiori economie! Begli esempi 
invero per un paese militare come il nostro, la 
cui neutralità non è garantita dal dritto pub- 
blicò europeo, che è forzato volere o non vo- 
lere per la sua posizione a prendere parte in 
tutte le guerre generali; che in esse deve acqui- 
stare ;se non vuol perire, che sventola una 
bandiera combattuta. da tutti î lati. Oh! vera- 
thente begli esempi quelli che si cercano nella 
diplomazia dell'America settentrionale, che non 
ha quistioni territoriali nè potitiche, nè costitu- 
zionali, nè ingerenza nelle guerre, nelle paci, 
nelle alleanze del vecchio Continente dal quale 
la separa l'Occanò, è tuttavia costa due volle 
più della diplomazia subalpiua ! Esempi am- 
mirabili quelli ,dei cantoni svizzeri per, gli 
Stati del Re di Sardegna, di cantoni la cui 
nazionalità è ritbnosciuta ‘da ‘più secoli, Ta 
cuì neutralità è necessaria, guarentita, non mai 
violata, e a cui la povertà, territoriale e mon- 
tana è scudo contro l'avidità dei vicini! Quanto 
all'avvocato Parent non ha bisogno della dipto- 
mazià americana if Blocco; ei si contenta del 
solo Franeklin; — Colui che  eripuit coelo ful- 
men scepirumque tyrannis si presentò a Pa- 
rigi.com un bastone (e abitava unt bottega da 
tabacchi, è tuttàvià ottenne in Francia un sue- 
cesso diplomatico senza pari; che i diplomatici 
pieimontesi siano altrettanti Franeklin! Noi lo 
vogliam bene se ciò aggrada all'avvocato Pà- 
rent, è condizione che egli ci dia: 4. un cén- 
tinaio almeno di celebrità come quella di Fran- 
cklin; 2. una occasione come quella dell’Ame- 
rica settentrionale nel 4774; 3. in tutta (Eu 
ropa corti irritate eome era’ allora ‘quella di 
Francià contro l'Inghilterra; 4° una ‘influenza 
determinata in tutte le capitali del mondo 
civilito di filosofi ed enciclopedisti, anzichè di 
stemmi e cotiglioni com'erà quella degli amic 


di Francklin sul declinare del secolo XVIII; e| 


allora? Allora. domanderemo crediti ‘sufficienti 
perchè i Franeklin in missione non abbiano ai 
domandare l'elemosina) e per poterci dispensare 
dall’inviare i ricchi chè non sono dei Franeklin. 
Î nostri lettori debbono esser stanchi di si- 
Mili contraddizioni. Noi quindi ci affrelliamo a 
conchiudere che la categoria fu rinviata allà 
commissione, per una verifica di cifre. 


Noi siamo usi a dedicare un cenno, distinto 
degli articoli sulle tornate della Camera, ai di- 
scorsi dell'onorevole Brofferio che spiccano e si 
distinguono per la loro originalità. 

‘Al finire della seduta il deputato di Caraglio 
seguendo îl'suò sistema dilopposizione a tutti, 
irionfava de’ deputati della sinistra che aveano 
nella scorsa sessione respinto il suo, progetto 
di abolizione della diplomazia e facevano ora 
proposizioni di riduzione che potevano conside» 
tarsi come la ‘miniatura del suo quadro miche- 
langiolesco, e combaltevà a suo, modo il no- 
tabilissimo;, discorso dell'onorevole. Menabrea, 
stando alle/generalità e ‘ai colpi di ‘effetto. 

Rispose secondo il' golîto îl minisito di agri- 
coltura e commercio con la finezzà che distingue 














la sua maniera parlamentare, e che spicca così 
bene per contrasto con l'enfasi brofferiana. Le 
ragioni e gli esempii da lui citati intorno alla 
necessità di un servizio diplomatico, abile, intel- 
ligente e considerato, possono consultarsi nel 
suo discorso, che Iroverà una voce interna di 
adesione in ogni mente che apprezzi le necessità 
di governo senza passione e senza spirito di parti, 


Ennara - Cornice. — Nel numery 966 del Risorgi- 
mento , face. 2.a, all'articolo Camera dei deputati, 
ov'è detto che il deputato Lanza mise al nulla una 
proposizione, Bosso ecc., leggasi Botta. 


“© NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toro, —S, M., con decreti firmati in udienza 
dell’8 corrente, ha mominato : 

Belmondo avv. Lorenzo , giudice del manda- 
mento, di Arboro, a giudice di Pancalieri; 

Gnavi avv. Giuseppe , id. di Settimo Vittone , 
id. di Arboro; 

Pigtione avv. Liigi, vice-giudice della sezione 
Dora in Torino , a giudice del mandamento di 
Settimo Vittone ; 

Giacometti avv. Giuseppe, giudice del, manda- 
mento di Ormea, id, di Cunsiana ; 

Barlì avv. Pietro , id. di Rocca d’Arazzo , id. 
di Ormea, 

Roggeri avv. Edoardo, id. di Riva di Chieri , 
id. di Rocca d’Avazzo , 

Catella avv. Agostino ; volontario nell’ uffizio 
dell'avvocato geneiale presso il magistrato d’ap- 
pello di Piemonte; giudice del ‘mandamento di 
Riva di Chîeri ; 

Roasenda del Melle conte Carlo, sostituito 
avvocato fiscale di /.a classe presso il tribunale 
di prima coguizione di Cuneo , sostituito so- 
vrangumerario avvocato fiscale presso quello di 
Torino ; 

Regis cav. Candido, sostituito, avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima ‘cognizione di Aosta, 
sostituito avvocato fiscale di 4.a classe presso 
quello di Cuneo ; 

Farrando avv. Giuseppe, gindice aggregato al 
tribunale di prima cognizione di Aosta , sosti- 
tuito avyocato fiscale presso lo stesso tribunale; 

Emmanuel, notaio Eugenio , segretario della 
giudicatura del. mandamento; di Contes , segre- 
tario dell’ uffizio fiscale, generale e sollecitatore 
del fisco presso il magistrato d'appello di Nizza. 





Mopesi. — La società ‘italiana delle scienze 
residente in Modena ha nominato recebtemenite 
il celebre sig. Fnke , astronomo direttore della 
regia specola di Berlino, uno de’ suoi dodici 
membri stranieri, in, luogo del rinomato fisico 
francese Gay-Lussac, mancato a’ vivi nello scorso 
anno. (M. di Modena). 


Venom , 10 febbraio. — Il Foglio di Verona 
ha nella parte official 

Dietro notizie officiali, qui giunte, due distac 
camenti L R. volanti partiti da Faenza e Cesena 
sono riusciti, approfittando” delle confessioni fatte 
da ‘un’ malfattore incarcerato | già da' qualelie 
tempo; di arrestare nelle loro abitazioni ‘20 ini- 
dividui, che appartenevano în gran pirte alla 
bauda del Passatore. 

Quasi ‘presso tutti i medesimi si trovavano 
armi proibite, effetti rubati, fra i quali molti di 
quelli che danno fondato sospetto sulla compli- 
cità delle aggressioni commesse ultimamente , e 
massimamente su, quelle fatte | poco fa a For- 
limpopoli. 

Inoltre furono, arrestati nella legazione di Fer- 
rara 7 individui, ì quali assai probabilmente si 
potranno convincere della cooperazione nell' iig- 
gressione di Consatidolo. 

Col' consegnare questi gravi delinquenti al 
braccio della giustizia punitiva sì troverà sicu- 
ramente mezzo ulteriore di scoprire ed arrestare 
i loro complici ; e di porre un. desiderato ter- 
mine alle molte ed ardite aggressioni colle quali 
una banda di malfattori molto diramata ed assai 
mumerosa in una maniera veramente spavente- 
Yole, mette in continuo peritolo la sicurezza per- 
sonale degli abitanti e î loro avéri, 


ESTERO. ’ 

INGHILTERRA. — Camera: dei comuni, — 

Continuazione della serluta del 7:(VRisorgiinento 
di veri) Lord Russell continuando: 


Le persone chè mon volevano sofirire. in In- | 


ghilterra. la dominazione di alcun potère usur- 
pato, appartenevano tutte, alla fede cattolica 
romana, Così avveniva al tempo id’Edoardo IMI, 
e codesta vispitàriorié tion ‘si fermava alle cose 
spirituali, come disse il sig. Rowyét , perchè la 
corte di Ronia aveva tentato d’immischiarsi nelle 
drdinaite relazioni tra uomo e uomo. 

Quando avyenne la recente aggressione, i con- 
siglieri giudiziari della corona furono consultati 
e la loro opinione fu che, secondo la legge, po- 
levasi prendete codesti titoli senz commettere 
illegalità, ma che, la legge che vietava. l’intro- 
duzione delle bolle del Papa non era; da lungo 
tempo, stata posta in vigore, 

In questa condizione io non credo che con- 
veuga aprire un processo; oltrecliè io proverei 
una reale ripugnanza a procedere a un tratto 
contro chiunque per gli atti autorizzati per pa- 
recchi anni. In quanto all’utilità di stabilire una 
nuova legislazione, non sì potrebbe elevare al- 
cun dubbio intorno a ciò. Voi potete dichiarare 
l'abolizione dell'antica legge, 0 ‘che ‘alcunà bolla 
non avrà corsò ‘che dopo» d'essere stata | sotto- 
posta all’esame del poter civile. Dietro lo sta- 
tuto di Riccardo II, l'introduzione delle bolle ‘di 
Roma è'una'gravè iigluria; e l'atto X1IId'EliSa- 
betta contiene una disposizionie ‘contro sì fatta 
iltroduzione. Le pene imposte dallo statuto fu- 
tono riferite, ma l'introduzione delle bolle non 
le hanno ancora rese legali. 





I difensori della gerarchia: cattolica pretendoni 
che l’usurpazione di potere iu diverse contee dî 
Inghilterra è interamente conforme alle formoli 
della Chiesa cattolica romana. D'accordo; ma 
è ùn'altra formola che io conosco ancor meglio 
ed è questa. — Vittoria, per la grazia di Dia 
regina d'Inghilterra e d'Irlanda (applausi). Ord] 

a milo parere, ogni individuo che deve esser fog 
dele alla regina Vittoria, non saprebbe ammeti 
tere altra autorita di governo che la sua n 
suo regno (ascoltate ! ). 1 nostri antenati. ste 
quando il paese, era. cattolico ,, non vollero m 
soffrive che si ‘stabilisse.in Inghilterra un poter] 
usurpato. Son ben conosciuti su tal rapporto gli] 
statuti, e specialmente gli statuti degli articoli 
quello: di 'premunire è quelli dî Riccaitlo I: 1o (if 
cito per provare, ché a quell'epoca si tenevang 
sempre gli occhi aperti sulle tendenze della corté 
di Roma (ascoltate !). 

Allorchè, comparvero in, laghilterra de letterdì! 
che stabiliscono. la gerarchia cattolica, il governi 
sì affrettò di consultare le legali autorità sull 
quistione di sapere sequeste lettere erano: coll 
pite da qualche legge conosciuta ; e’ sull’ effetti | 
che produrrebberò |e' procedure ‘contro que 
che aveano introdotto queste lettere ‘nel regni 
L'opinione legale fu questa (io cito testualmenti 
che in ciò che riguarda l'adozione di titoli par 
ticolari , in faccia della attuale. legislazio 
degli statuti, esistenti j questa. adozione non èra| 
illegale , e che contro di essa non potevasi con'| 
efficacia procedere. Ma a giudizio delle ste: 
autorità legali , l'introduzione delle lettere so 
stoliche' iel'’regno era''un delitto contro'il dei 
poteva ‘provedersi : era un atto illegale, è passiet 
bile di pene. A 

L'inconveniente chè presentavatio le procedure! 
attivate in forza dello statuto di Riccardo IL ell 
dello statuto di proibizione, atto 13 d'Elisabetta 
derivava da: ciò, che si erano fatti dormire lun, 
gamente questi statuti senza dar loro esecuzione} 
lo che; però non implica certo l'abrogazione della] 
loro esistenza; | 

In queste circostanze un eccellente partito 
presidersi (0d'è ‘già stato ‘adottato daî paesi del 
Continente europeo) sarebbe quello di dire ché 
qualunque bolla ‘o sciitto di Roma debbano sot 
toporsi preventivamente all'autorità civile, e chi 
non possano esser posti in. circolazione senza 
una preliminare; sanzione, di questa autorità. 

Ma qui ancora si trova l'estrema diflicoltà pei 
apprezzare tale ;0. tal ‘altra; bolla, tale .0 tal altr 
seritto. papale; In conseguenza e (dopo. maturi 
deliberazione noi abbiam pensato ‘che il meglia 
sarebbe’ di' non chiedere’ la revota degli ‘antichi 
statuti, e ‘non propori'è nè modificazioni nè'claui 
sole da sostituirvi. 

Sìr Robert Peel nel presentare l'atto di ussii 
stenza per i cattolici (l’atto decimo di Giorgio IV} 
diceva: Si è stabilito non ha guari in Irlan 
un, costume che può, giustamente. allarmare; 
protestanti, vale a dire l'adozione che i prel 
cattolici-romani. fanno di denominazi 
di dignità spettanti alla Chiesa anglicana, N 
imî par convenevole che questi #escovi prondarili 
titoli che appartengono a’ prelati d’un’altra chiesi 
questo sistema sarà in avvenire’ impedito. Dif 
fitti non si riprodusse, ma è pur vero che ni 
1829 i 26 arcivescovi e vescovi della Chiesa catill 
tolica-romana, d'Irlanda jerano animati, da senti@] 
menti diversi da quelli enunciati dall’arcivescovi 
Cullen. | 

Invece di «tenere sun linguaggio: \iriverente. ti 
guardo alla legislatara (e. alla corona; essivinculi 
cavano ‘ai fedeli della lorò credenza rispetto 
amore è fermo attaccamento alla costituzione 
alle leggi del paese e alla persona, € Al governi 
del grazioso soyrano. Gli arcivescovi Cullen Wj 
Mihale farebbero molto bene di attingere a questi 
manifestazioni ispirazioni migliori; di quelle; cul 
si abbandomarono. 

Perghè non prescriveremo: noi misure  contrà 
l’usurpazione di titolive di dignità; e perchè rioni 
faremid' noi che il ‘clero cattolico-romano ' presti 
quella obbedienza è bouimessione ché è ‘dovuta 
all’atto 1829? La nuoya' gerarchia, non bisogui 
ingannassi , ha tutt'altro scopo che quello di 
estendere il culto della religione cattolica ; il sug 
principale oggetto è di esercitare un più grandef| 
controllo sulle larghe dotazioni in‘ mano di cè 
fidei-commissarii cattolici-romani in Inghilterra/f] 
(ascoltate). 

Noi ion dobbiamo tollerare questo controllo. 
Quindi io proporrei alla Camera d’iscrivere null 
bill una clausola che stabilisse che saranno nullef] 
e come, non avvenute tutte le donazioni fatte ad 
individui rivestiti di questi titoli usurpati,: chell 
sarà mullp ; e come non: avvenuto, qualitique 
Atto emanato .da questi individui sotto Jiiifluené 
za di simili» titoli: ‘che'le proprietà legate 6 da || 
nate a questo scopo passeranno alla torona, conl | 
facoltà ad' essa di creare dei fillecommissai 
per'gli oggetti Ce avevano în vista i testatorii] 
O) donanti , o, qualunque, altro fidecommissazioli 
che. gli piacesse. 

Questa clausola sarà anche una garanzia petti 
i cattolici-romani, contro queste pratiche che 
noî dobbiamo combattere: fa! d’uopo che‘ laici/] 
cattolici siano protetti contro tentativi ‘per to4 
gliere ‘ad essi i loro beni onde furlì' passare în 
mani altrui, Quindi il nostro attuale bill è diretto 
primieramente a prevenire Vadozione di’ titoliMi 
presi a diocesi oggi esistenti o a qualunque teri 
ritorio , o località del Regno Unito (applausi) 
Del resto è quanto raccomandava il vescovo: dif 
Londra nella sua risposta. ad sun indirizzo chel | 
gli fu presentato. In questo modo noi prevenia@ 
mo ciò che io ‘considero un insulto alla corona 
una usurpazione dei diritti della chiesa anglica 
na, e un attacco all'indipendenza della nazione! 
(applausi). La/mostra ulteriore legislazione di 
penderà dalla sommissione che si avrà alla nol 
stra legge; e da quanto farà chi non ha temuti 
di assumere la risponsabilità di rappresentare WU 
Roma le opinioni del clero cattolico-romano, 
di spiagere il Papa a firmare le lettere aposto: 


|| 
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liche. S'eglicama il benessere deli suo paese, se‘ decida le 
desidera la pace è la stabilità della comunione | alla fettera di lord John Russell al vescovo di | 


quéstiohi meramente religiose. Quanto 


cattolico-romana, non ha che un partito a pren-! Durlìdm}, io di buon grado yoglio ammettere 


dere. — Rinunciare al titolo che egli ha preso 
în Inghilterra, e meglio ancora mettere in ese- 
cuzione Ja sua prima intenzione, come egli. mi 
assicurò; cioè risiedere ‘a Roma (ilarità). 


Se prevalgono altre idee, idee di lotta, d'ame ! 


bizionè, di veridetta , allora noi avremo a pre- 
pararci ad una contestazione lunga ed ardua; e 
‘in questa lotta io lo dichiaro altamente; iò mi 
lascierò guidare dal mio costante principio: io 
voglio il pieno godimento della libertà religiosa 
(applausi!) Ma ‘io sono ‘intieramente contrario 
adogni intervento dei preti nella supremazia 
temporale del regno (appiausi!). 

Mi si farà giustizia di riconoscere, che jo mi 
sono sempre iscritto contro ogni tentativo , an- 
che dei capi della chiesa anglicana, per immi- 
schiarsi negli interessi temporali dei membri del 
loro clero. È 

Se tale è stata la mia condotta A fronte dei 
protestanti devoti ‘alla regina, ed'‘a fronte della 
chiesa anglicanà, con maggior ragione io;com- 
batterò le tendenze, della religione cattolica, Ro- 
ma m'è sospetta perchè il suo governo abborre 

_ fino le nozioni della libertà civile e. religiosa , 
Wperchè recentemente ancora vi si è proibito di 
studiare le opere di Guicciardini, di Thon, Ro- 
bertson,, ed anche il lessico greco di Scapula 
(ilarità!). 

Per certo, dopo tali fatti può nascere inquie- 
tadine a motivo dell’invasione delle \dottrine ol- 
tramontane. Piena libertà ai cattolici romani; sia 
pure; ma resistenza all'introduzione del sistema 
oltramontana. E non per questo io modificherò 
la mia opinione in quanto aill’ammessibilità dei 
cattolici-romani ‘a tatti i ‘privilegi della costitu- 
zione. Lo 'eredo ‘the! gli ‘atti di eselusione adot- 
tati sotto il regno di Carlo HI erano giusti, pet- 
chè allora giustamente sì poteva sospettare chi: 
Carlo Il e Giacomo II non solo impiegherebbero 
dei cattolici-romani ul loro: servizio, ma che ben 
amche sarebbero esclusi i protestanti. 

Ai tempi della regina» Elisabetta, quando il 
trono era occupato da una sovrana, protestante, 
come ne abbiamo una di presente! (applausi) ; 
sovrana piena d’ardore per laydifesa della reli- 
gione protestante, non fu adottata veruna_ legi 
slazione esclusiva. Oggidì tutti î cattolici-romani 
devoti alla costituzione ed al trono possono es- 
sere in funzione o aver seggio iu questo \Parla- 
mento, 


























Noi non abbian'fatto della religione un pre- 
testo; hè una causa di ‘esclusione. Se qualcuna 
ne facciamo; gli è soltanto per la difesa delle 
nostre leggi € della nostra sovrana: Quindi è che 
possiamo dive, come altre volte diceva un 
lamento antico: «Se noi ammettiamo queste usur- 
pazioni: a danno della» corona d'Inghilterra; sì 
libera in ogni tempo, che mai non conobbe 
sottomissione terrestre, ma soltanto la sottomis- 
sione.la Dio in tutto.ciò.che concerne i diritti 
della corona, le leggi e gli statuti del regno po- 
tranno esser annullati a piacimento, del, Papa, e 
vi sarà eterno strazio della sovranità del re no- 
stro signore, della sua ‘corona; dei suoi privile- 
gi e di tutto il regno} dal che Dione guardi.» 
(applausi). 

Il-Parlamento icattòlito-romano ini quell'epota 
proclamava che sosterrebbe-con- tutto il potere 
suo.lo corona'e i privilegi iù tatti casile ogui- 
qualvolta sì attentasse contro la corona e i suoi 
diritti. Io proclamo gli stessi sentimenti, Lottia- 
mo onoratamente e con tutte le nostre forze 
contro questi tentativi. (applausi). 

(La seduta» continua). 

Roebuck. Questo progetto è inopportutiò perehè 
il nobile lord non i, che sì troveranno mille 
sotterfogi per ‘eluderlo. Così, per esempio, chi 
impedirà il cardinale Wisemau di prender il 
titolo d’arcivescovo d’ Eliopoli e di continuare 
ad esercitare la ‘sua autorità ‘in Westminster ? 
Inoltre iò trovorehe le'speciali disposizioni’ della 
legge sono indomplete tanto; per Te penalità ap- 
plicabili alla violazione della legge, quanto per 
il dafarsi riguardo ai vescovi cattolico-romani di 
Irlanda, ‘ed'io sostengo che la condotta del go- 
verno tende a far credere ai cattolici d'Inghilterra 
ch'esso non vede, di mal: occhio le misure prese 
dalla corte di Roma pér istabilive una gerarchia 
cattolica in queste contrade. 

I O'Connell. Approva il nobile lotd per aver 
osàtò in ultimo combattere; il fanatismo inglese, 
indi cerca dì difendere il dottore Cullen contro 
gliattacchi del.ministro, 

Drummont attribuisce l'aggressione papale. agli 
intrighi del dottore Cullen, il quale da Roma fu 
inandato, in Irlanila per fare da spia, e che di 
ritorno ;a Roma: fece ‘quanto stava; ‘in lui per 
eccitàre quella ‘corte contro il protestantismo. 
Soggiunge che fa d’uopo premunirsi contro un 
branco di corrultoriche percorrono il paese e 
tolgonovi fanciulli dalle’ braccia dei genitori per 
gettarli nei conventi è nei monasteri. 

E. B. Roche, fo ‘ciedo chie il nobile lord 
non ha ravvisato tutto ‘il male che sarà per 
fare nel paese, (il bill e il discorso che sua 
signoria pronunciò. Quanto a me io non 
posso a merio di scorgere nelle parole del no- 
bile lord un @maggià reso al selvaggio funatismo 
che improvvisamente si scatenò in Inghilterra. 
Quanto ‘al bill esso non & altiò che la censura 
della politica di lord Stanley quando era, segre- 
tario delle colonie e di quella di lord Clarendon; 
il quale riconobbe formalmente i prelati catto- 
lici irlandesi. lo se non altro (spero che questo 
bill, qualora sia. adottato , nor sarà applicabile 
all'Irlanda. 

Moore. Lo Stato non deve intervenire nelle 
opîbioni ‘“veligiose , perchè un, tale intervento 
totua a danno. della libertà e dei lumi. Il igo- 
verno non avea che due ‘viè siggie da seguire: 
l'alleanza e il non intervento, ed ha scelto pre- 
cisamente una condotta la quale non potrebbe 
essere più.‘oppressiva;' volendo che la legislatura 


























ch’essa sia piuttosto diretta contro i puseisti, 
anzichè, contro il cattolicismo ; però io. non posso 
trattenermi dal dichiarare che codesta lettera 
non avrebbe, doyuto, mai essere scritta., Per ciò 
che riguarda l’ insulto che si tiene.in serbo per 
l'Irlanda; io dirò che questa legge non potrebbe 
colà ricevere esecuzione, ed io sfido il governo 
a far condarinare una sola fra le persone che la 
trasgrediranno. 

M. Bright. Anzi tutto io condanno Ja lettera 
di lord John Russell. 16 non so comprendere 
come al ministero sia venuto l’idea di rimediare 
al male col. bill che ci ha presentato, mentre 
che non ignora che le persecuzioni di, ogni ge- 
nere non hanno potuto render l'Irlanda prote- 
stante. A_ che dunque serve al governo lespe- 
rienza della storia; giacchè non vede che hu legge 
a rici ‘proposta farà delcattolicismo un vero pa- 
triottismo? Il nobile lord in questa seduta ha 
respinto l'intervento degli ecclesiastici negli af- 
farì temporali, e noi vediamo nell'altra Camera 
due dozzine almeno di vescovi che di consueto 
sieggono sui banchi ministeriali. E per verità mi 
lice restar sorpreso che, a lato di una chiesa la 
quale gode di-rendite immense, il. paese tema 
di veder crollire la sua religione sotto’ gli sforzi 
dei religionari che non hanno rendità ‘alcuna e 
ehe non incontrano che scoraggiamenti. Il solo 
scopo del progetto presentato è di consolidare 
la chiesa stabilita, Ja quale, senza le sue ricchezze 
immense non si sosterrebbe un sol mese. Ebbene, 
îl bill non potrebbe raggiungere lo. scopo {che 
voi vi proponete e inoltre tocca, materie che non 
sono di competenza della legislatura. 

D'Israeli. To non dubito, o signori, che il paese 








intiero non accolga con risentimento e mortifi- 
cazione il bill presentato dal ministero, soprat- 
tutto dopo l’agitazione ch’esso ha provocato 
(udite). 1l ministero ha impiegato non men 





tre 
mesi a preparare contro un'aggressione ( parola 
formidabile che per il primo ha messo in uso ) 
un’arma ch'io trovo molto debole, molto insi- 
gnificante ; è egli dunque per sì poca cosà che 
il lord cancelliere avea dichiarato voler calpe- 
stare il cappello del! cardinale; ‘che il ministero 
avea tvocato le antiche rimembranze, ché i co- 
mitati @ le! corporazioni hanno tenuto ovunque 





Sì vieta ai preti cattolici di assumere titoli non 
portati neppure'da prelati protestanti. E con chi; 
di grazia, se la prende il nobile lord per presen- 
tare questa misura di nissuni rilievo? Col cardi- 





di Thurles. In guisa che, dopo tre mesi dî con- 
traddizioni , artiva fun bill di contraddizione ‘o 
che posa sovra contraddizioni. Cosa però dove- 
vamo noî mai ‘aspettarci di meglio da un gover- 
no, 
Irlanda, conte Clarendon, esprimere al papa la 
sua venerazione profonda! La condotta del. papa 
non fu l’effetto di una risoluzione presa legger- 
mente, credetelo a me, e noi da lungo tempo ne 
iivremmo;ayuto contezza se il nobile conte Minto si 














che questi gli mostrava dicendogli 
concerne. » Tn verità, il conte di Minto è un mo- 
dello di discrezione (si ride). Il governo , se- 
soddisfacente per il presente, ma eziandio peri 


gran problema politico rimarrà senza soluzione. 


abbia preteso di voler raccogliere Ja palma de- 


dei cattolici 








ma nel potere interno ed essen: 
lamento inglese. 





mare l’attenzione del Parlamento;, e non g 


della vostra condotta da due nìesi a questa parte. 


cabili, 





difficoltà ben più grandi, ben più inestr 





il quale dichiara di mon voler. oppugnare la 
clausola che estende gli effetti del bill in Irlanda, 
sir Robert»iInglis indirizza dei .ringraziamenti a 
lord John Russell.per la. sua lettera celebre al 
vescoya; dì. Durham. ‘Tutti ì protestanti, non solo 
d'Inghilterra‘, mad’ Europa  tutta., glie ne sa- 
ranno grati (udite). lo vorrei ; soggiunge l’ora- 
tore yo vorrei poterlo del: parì ringraziare per 
il bill.or, ora presentato, ma le disposizioni del 
medesimo sciaguratamente riescono; iasufficienti 

D'altronde sarebbe inopportuno far delle ri- 
flessioni. sovia un bill che non fu ancora. letto 
alla Camera, 

Reynolds domanda l'aggiornamento della di- 
scussione. 

Lord: John ‘Russell. Se qualche membro desi- 
dera parlare ‘sulla, mozione ch'io faccio per es- 
sere autorizzato a presentare un bill, io non ho 
niente in contrario, 

Moore. U nobile lord non potrebb'egli, prima 
dell’ aggiornamento , farci un lievé schizzo di 
questo bill, @ dirci per esempio iu, qual modo 





intenda procedere (un gran numero, di membri 
abbandonano la sala.) 

Lord John Russell. Fa d’uopo che il bill sia 
stato prodotto per poter entrare nei parti. 
colari. 

La discussione è aggiornata a lunedì. 

La Camera si. separa a. un quarto dopolà 
mezzanotte. 

(Morning Chronicle , 8 febbraio.) 








delle adunanze? Dopo il gran chiasso che si fece? 


nale Wiseman ? Oibò ! Se la prende col sinodo 


quale tranquillamente lasciò il vicerè di 


fosse degnato di domandare al papa di vedere ciò 
« questo vi 


condo me, tiene una condotta non solo poco 
gliosa per l'avvenire, senza tener conto che il 
Ei sembra che il nobile lord John Russell non 


stinata al primo uomo, di Stato dell’epoca, Con- 
ciliare la ricognizione legale di’ una gerarchia 
‘cattolica in un paese protestante con un rispetto 
santo ed ‘assoluto per le libertà civili e religiose 
romani.è un problema difficilissimo 
a risolversi, Ma la soluzione» non è impossibile, 
e secondo il mio avviso non è in un concordato 
con principi stranieri che voî dovreste cercarla, 
le di un Par- 


Ecco almeno una soluzione degna di richia- 
la 


vostra misura insignificante ; che è la condanna 


Se la Camera adotta il progetto presentato, bene 
ritenga che quanto prima avrà da lottare contro 


In: seguito ad alcune: parole di Jofre 0”Connel, 








) GIORNALE QUOTIDIANO 





] Camera dei lordi — Seduta del 7. 

Il lord cancelliere apre la seduta a ore 5. 

È all’ordihe del giorno: {. Estensione di giu- 
risdizione sulla corte dei conti. 2. Legge sui te- 
stimonii. 

Lord Brougham aùnuncia, che. alla mozione 


propone di emendare la legge. suì,testimonii, 
che ha prodotta fin. dal primo. giorno della ses- 
sione. Dopo qualchesreplica fra; il Jord- cancel- 
liere, lord Cranwortie lord Brougham; ha luogo 
la prima lettura; la seconda è aggiornata senza 
fissazione di termine. 

Lord Stanley. Milordi! [o ho in questo mo- 
mento in mano uno scritto del cardinale Wise- 
man intitolato: — Appello alla ragiohe e al buon 
senso del popolo inglese sulla questione della  ge- 
rarchia cattolica» là questo. scritto il cardinale 
annuncia. di aver gia dichiarato anteriormente, 
che lord Minto ‘avea visto il breve della gerar- 
chia stampato son quasi due anni, Questa ' ci 
costanza, aggiunge il dottore Wiseman, ha potuto 
uscir di meinoria @a/Sua signoria, iia io son cèrto 
che la sua attenzione fu chiamata su questo 
fatto, e che ei non Miede alcuna risposta. Questo 
brano fu scritto sulla fine del 1850. Di, più 
in questo medesimg$ scritto il cardinale dichiara 
che il 3. novembre egli scriveva a lord. John 
Russell, | prossimo parente; come ei sapeva; di 
lord Minto, una lettera concepita in questi ter- 
mini: — Jo mî prendo la' libertà d’informarvi, 
che la' misira che fu ora promulgata (la gerar- 











chia) erà Stata non solo preparata, ma stampata 
già da 3 fanni, ia che il Papa ne avea mo- 
strata una copia a lord, Minto in, una udienza 
che il pontefice gli accordava. 

A fronte di queste dichiarazioni ripetute; i] no- 
bile conte. Minto. mipermetta di chiedergli, se 
lord.Joha) Russell gli ha comunicata la lettera 
del cardinale? Se è stata fatta una esplicita de- 
negazione a dire del cardinale; e se è il governo 
che era ‘impegnato in questa quistione; è chie ha 
edinunicatà la esplicita denegazione al cardinale 
Wiseman în persona? 

Il conte Minto dù delle spiegazioni con una 
voce così. bassa, che; appena può, udirsi. Tutta- 
via. crediamo. aver compreso che le sue parole 
hanno questo senso: Lord Russell è venuto .a 
vedermi per.l’oggetto della dichiarazione del car- 
dinale Wiseman, ed io ho risposto al nobile lord, 
che non mi si era mai data conoscenza del fatto 
narrato dal cardinale. Jo so che in seguito di 
ciò lord Russell ha stritto ai giornali una let- 
tera) nella quale egli! dichiarava che io non uvea 
affatto partecipato alle intenzioni del Papa, e 
che ‘neppure Je aveva conosciute. Io non ebbi 
cognizione della lettera del cardinale che in modo 
indiretto, come voi pure l’ aveste, ‘0 nobili si- 
guori, Certamente io ho udito dire che il Papa 
aveva intenzione di conferire al cardinale Wise- 
inan una dignità episcopale in questo paese col 
titolo di arcivescovo di Westminster; ma ayeva 
udito ‘parlare di ciò» prima del mio viaggio a 
Roma, e durante il mio soggiorno in detta città 
io ho avuto tutta ragione di credere che questa 
idea fosse stata abbandonata. In ciò che riguarda 
il progetto di organizzare una gerarchia cattolica 
in Inghilterra, io non ho mai avuto il menomo 
indizio che si aveva in vista\questo progetto. Si 
è detto che in una conversazione col Papa, egli, 
mostrandomi alcune carte poste sulla sua tavo- 
la; avesse detto: «Ecco ciò che riguarda il vo- 
stro paese » e che io non facessi attenzione a 
queste parole, To dichiaro di neppure rammen- 
tarmi che siasi miaî presentata una simile circo- 
stanza. T'uttavolta, siccome io doveva a quell’e- 
poca, sorvegliare, interessi di alta, importanza, 
potrebb'essere che questa comunicazione mi fosse 
stata (fatta senza ch'io vi abbia prestato atten- 
zione. Nondimeno, lo ripeto; io: non mi ra 
mento di alcuna; circostanza ‘chie abbia rapporto 
con ila ‘comunicazione che mi avrebbe fatto il 
Papa della ‘nomina del cardinale Wiseman, e 
della determinazione di stabilire in questo paese 
una' gerarchia cattolica. 

Lord Stanley. La prima parte delle spiega- 
zioni date dal nobile conte è in tutto soddisfa- 
cente. lo spero che fuori di questa sala non si 
crederà che egli abbia conosciuto le intenzioni 
del Papa; ma certamente quando il nobile lord 
aveva comunicazioni confidenziali. col papa da 
parte del governo inglese, e gli dava' buoni con- 
sigli per l’amministratione dei suoi affari, e quando 
il Papa gli diceva: deco ‘un affare che riguarda 
it vostro paese, bisogna dirè che ei fosse assai 
occupato. degli affari d'Italia, per non prestare 
alcuna attenzione lle cose d’ Inghilterra, e non 
pensasse di chiedere &l Papa cosa intendesse di 
fare rispetto all’ Inghilterra. Ciò. farebbe poco 
onore. alla sua. abilitàfdiplomatica. Pare pertanto 
che dopo tali spiegazioni dovesse avere. luogo 
una comunicazione , “ma egli niente co ne’ ha 
detto. Ddl 

Il conte Minto. Ioxripeto che io non ho al- 
cuna cognizione , alcuna memoria dei fatti alle- 
gati colla lettara datati dal nobile lord. Il nobile 
lord sembra credere, (che la conversazione fra il 
Papa, e me avrebbe (dovuto essere interroîta 
per fare delle domande a Sua Santità; ma oc- 
correva iuterromperlo per chiedergli cosa egli 
intendesse per ciò che è relativo all'Inghilterra? 
Come; quasi-rappresentante del paese, se vi fosse 
stata qualche cosa d’fimportanza , mî pare che 
sarebbe stato ‘obbligolidel Papa d'informarmi di 
ciò che'egli contava Wifare' in riguardo ‘all’In- 
ghilterra. : 

La discussione è esaurita. 

L'indirizzo è votato e la Camera s'aggioana, 
(Morning Curonicle), 



































FRANCIA, — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 10 febbraio. 
L'Assemblea è in pieno numero ; le tribune 
sono affollate. a 
I'principe della Moskowa prende la. parola 


per'dare all'Assembleî spiegazioni sull'affare che 








| per la seconda lettara. di questo bill, egli si | 


‘lo riguarda, — Egli cerca dì provare che il prin- 
| cipio dell'iniolabilità dei rappresentanti sarebbe 
violato, se l'accusa gratuita del primo venuto 
può senza esame privarli della facoltà di adem- 
piere al loro mandato. — Autorizzazioni 
sta specie non vennero, mai accordate contro il 
duello; sebbene spesso’ domandate. Egli cerca di 
dimostrare, che non v'è luogo ‘ad autorizzare 
ùna procedura; che vi è stata appena una pro- 
vocazione a voce bassa. Egli dichiara. di avere 
il più gran rispetto per gli ufficiali del ministero 
(si ride da tutte le parti). 

Egli non ha a rimproveratsi del signor Croi- 
sette, che di un giudicio pronunciato contro di 
lui; egli afferma di non avere insultato. il signor 
Croisette presso il presidente della‘ repubblica. 
Lo sfida ‘a provare în qualsiasi modo:, che ciò 
che' egli gli'ha detto in particolare ‘abbia pro- 
dotto il'inénomo' scandalo: Tu appoggio di que- 
st'assertiva ;. il signor della Moskowa leggé una 
lettera del signor Toulongeon , ufficiale d’ordi- 
nanza del presidente, che certifica non aver egli 
fatto alcun strepito, alcun rumore, — Spera che 
l'Assemblea proteggerà nella sua persona l'in 
violabilità dei rappresentanti. 

Dopo questo ‘ discorso l'Assemblea. alla quasi 
unanimità accorda la chiesta autorizzazione: , 

Il signor Royer ministrodella giustizia prende 
la parola sulla quistione della dotazione. — Egli 
dichiara che il gabinetto attende la risoluzione 
dell'Assemblea con calma e con confidenza. Cri- 
tica il rapporto , che uon tratta punto la qui- 
stione di, danaro, ma ne fa invece una quistione 
politica della più alta importanza. Il rapporto 
mette allo scoperto il presidente della repubblica 
(interruzione). 

Spiega il suo pensiero ; ed aggiunge che l'in- 
fluenza del presidente non sì è manifestata nel 





que- 











paese clie per assicurarvi gli spiriti ; e ‘ricon- 
durvi la confidenza, è professando sempre il più 
gran. rispetto alla Costituzione: egli 
l'Assemblea di non distruggere il principio. del- 
l'autorità del potere esecutivo , cui è dovuto il 
ritorno dell’ordine e della, confidenza, 

Il rapporto attacca le tendenze dei viaggi del 
presidente, î quali però ebbero uni risultamento 
così soddisfacente. — Il presidente della repub- 
blica si onora d'aver sempre rispettato il potere 





ongiura 





legislativo. 

Non appena il'ministro ha compito îl suo di- 
scorso che da tutte le parti si grida ai voti. 

Il signor Dufourgerais sì presenta alla tribuna. 
Nuove grida. Si mette ai voti la chiusura, ed è 
rigettata. 

Il sig. Piscatory. reclama la parola come. re- 
latore. 

Il presidente la nega. 

Dufourgerais legge un discorso che è ascoltato 





con ‘inaggior favore, — 
che mai | Assemblea ha 
lamenti contro i procedimenti del potere esecu- 


egli cerca di provare, 





voluto elevare i suoi 


tivo, neppure nella questione del generale Chan- 
garoîer. Il tumulto cresce quando l'oratore fa 
una revista retrospettiva degli avvenimenti che 
ebbero luogo dopo .il 10 dicembre 1848. Egli 
mette da un lato molti fogli del suo discorso, ne 
affrette la leuura € dalla tribuna in 
mezzo alle grida ai voti. 

Il sig. di Montalembert gli succede. Gran si- 
lenzio ! 

To domando il permesso, egli dice, di lasciare 
da banda la quistione del danaro. Secondo lui 
non l'avrebbe egli voluto nè l’anno scorso, nè 
oggi. È una quistione che non deve nè accam- 
parsi, nè rifiutarsi. Ma egli si occuperà della 
quistione, politica. Deplora- quindi. che una parte 
della maggioranza con,le migliori intenzioni del 
mondo sia entrata in una opposizione sistema: 
tica. (Rumori; grida: sì; sì: no, no): Ei riprende: 
se non sistematica, almeno in inodo permanente! 
(si ride). Quindi soggiunge: io non sono nè _il 
garante, hè | aulico , nè il consigliere, nè l'av- 
vocato del presidente della repubblica ; io non 
sono che il suo testimonio, Or bene! Lo dico 
in coscienza, egli non ‘ha in nulla demeritato 
di questa gran causa dell'ordine, che tutti ab- 
biamo servito; edi cui una parte dei difensori 
sembra ‘oggi biasimarlo. Sono i6 ‘competente per 
fus questa testimonianza? Lo dico francamente, sì. 
L'armata dell’'ordine non ha un difensore più 
devoto, più intrepido e più compromesso di me 
(movimenti diversi). lo non sono un repub 
cano du landemain; ma credo di poter dire che 
sono un reazionario de la weille. Prosegue quindi 
a dire che il presidente è rimasto fedele alla sua 
missione che era. di.comprimere Ja demagogia 
(1.521). Prova ipoi..che..egli. ha adempiuta: là sua 
missione, con, coraggio; con lealtà, convabilità. 
(Alla partenza del corriere era ancora alla tri- 
buna, è pareva che il suo discorso facesse im- 
presione profonda negli uditori, è la discus- 
sione impegnavasi per prolungarsi). 



































— Ognuno si ricorda che il generale Chan- 
garnier aveva fatto iuterdire la distribuzione nelle 
caserme di Parigi di un giornile del mattino , 
accusato. d’essére devoto al presi:lente, sotto pic 
testo che quella distribuzione fosse contraria alle 
leggi della disciplina, Il sig. Thiers.indirizzò testè 
a,tutte le guarnigioni di Francia il {suo discorso 
contro il presidente; insieme a quello del. gene- 
rale Changarnier } pronunciato} nella stessa tor- 
nata. Codesta spedizione è forse più conforme 
alle leggi della disciplina che Ja distribuzione di 
un giornale? (La Patrie): 
= Leggesi nell'Ordre: 

Si assicura che nel caso in cui la Camera ti 
gettasse il progetto di dotazione, verrebbe , al- 
l'indomani del voto, comunicata una. nota al 
Moniteur. Codesta nota annunzierebbe che il sig, 
presidente della repubblica: sospende; a cagione 
di um tal voto) i ricevimenti del giovedì , nel 
tempo stesso disapproverebbe con essa qualun= 
que progetto di soscrizione: 

— Possiamo annunziare quasi con piena ‘cer- 
tezza che il ministero non conta di' difendere il 











greggia per l'importazione 45 carantani, per l'e- 
sportazione 20 fiorini. I bozzoli 5 ‘carantani 
l’imiportazione;' per’ l'esportazione 12 413 fiorini 
il quintale: 





progetto di dotazione, Esso limiterassî , se pure 
uno de’ suoi miembri prenderà la parola, a bre- 
vissime spiegazioni, e lascierà che si passi al voto. 
(Gazette de France). 
ieri attiva, giorno di domenica, alle ore 
undici, il cancello delle TuiZleries, sotto il padi- 
glione dell'orologio , venne aperto al pubblico ; 
fu la prima volta dopo il 1848. (Za Patrie). 
— (Gi si scrive da Orléans: 
Il nostro telegrafo elettrico è ora in attività. Da 
tre giorni la borsa che pubblicasì in Parigi alle tre e 
mezzo, è trasmessa in alcuni minuti ad Orléans 
col telegrafo. Alle quattro viene affissa alla po- 
desteria sotto la'buca delle lettere. Noi diamo 
la borsa d'oggi, sabbato, è'quind’innanzi i no- 
stri associati troveranno in ogni nostro numero, 
colla borsa del di antecedente, quella del giorno 
stesso. Egli è il primo dei miglioramenti serba- 
tici dal telegrafo elettrico. (Id). 
— Nella sua tornata di sabbato 8 febbraio, 
l'accademia delle scienze morali e politiche ;no- 
minò a due posti rimasti vacanti per la morte 
del padre Gérard e del conte Petiti, nella \ses- 
sione di, morale ; i sigg. Wheatly e Lieber,, il 
primo ad una maggioranza di 20, ed il secondo 
dî 13 voti. Ventidue membri vi assîstevano (Z4.). 


























ALEMAGNA.— Bencno, 7 febbraio. — (Dalla 
Corrispondenza); La mozione da lungo tempo 
annunciatà nella seconda Camera degli Stati, la 
quale ha per iscopo la nomina di una commis- 
sione che dovrà fare un'inchiesta sulla situazione 
del paese, è stata fatta dal deputato Viuke, e la 
sì può considerare come un primo passo, verso 
una rottura aperta col governo; 

Questa mozione è concepita nei termini che 
seguono? 

« La' situazione del paese; per ‘quanto lice ap- 
prezzarla senza entrare ‘nel''imerito dei partico 
lari) è tale da inspirare’le più gravi apprensioni 
Lo stato federativo tedesco che il governo di 





S. M. aveva recentemente 
yoto legittimo, della 


presentato, come un 
nazione, e guarentito dalle 
dichiarazioni e dai trattati i più solenni, è stato 
abbandonato. Per contro sì stanno preparando 
aDresda delle risoluzioni, le, quali, facendo i- 
tornare” in vita l'antico potere federale, altro scopo 
non hanno che quello di diminuire l'influenza 
della Prussia, ‘e inoltre tendono a intromettere 
provincie austriache non tedesche nella Confede- 
razione germanica, e minacci no l’esistenza dello 
Lollverein, 

« L'armata prussiana venne a dal paese 
di Baden; nell’Assia) elettorale furono abbando- 
nate senza resistenza alcuna delle posizioni , la 

















cui conservazione il governo stesso aveva dichia- 
rato indispensabile’ alla ‘comunicazione delle due 


parti distinte della monarchia, 
«Un popolo vincolato alla Prussia, non mén 
dalla storia che dai trattati recenti, fu oppresso 


dapprima senza resisteriza delli ‘Prussia , poscia 
LAI nord si di 


zione, di un commissario» prussinno a 





questa coadiuvar jolie mercè 
la coope 
nome, come sì pretesta; di tutti j governi, tede- 
schi, Ja prode, armata holsteinese;con delle con- 
dizioni che fino al giorno d'oggi non furono , 
per quanto si ‘dice; ademipiute. » 

«L’Austria; che dopo la guema dei trent'anni 
moù éra più stata vista nell’Alemagna settentrio» 
nlley stanzia delle truppe al nord dell'Elba. 

« In onta di questi accenti e di queste umi- 
liazioni , il. paese sopporta tutto it peso della 
mobilizzazione; numerose famiglie» sono prive 
del iloro sostegno ; all’agricoltura e all'industria 
sono sottratte utili braccia; provincie intiere fu 
rono sottoposte a ‘gravose prestanze militari inu- 
tilî, e ariche mal ripartite. 

« La legge del 7 marzo 1850,, la quale ac- 
cordò al ministero un credito di 48 milioni di 
talleri per ispese mititari, straordinarie , al $ 3 
dispone espressamente che l’esecuzione ne è af- 
fidata ai ministri della guerra e della finanza, e 
che questi ministri. ne dovranno, render conto 
nella prossima. seduta” delle Camere , alle quali 
è riservato disporre del ‘credito qualora non sia 
esaurito; E verano comunicazione venne loro 
fiitta sinora a questo riguardo. 

« Lo stato delle spese, e. delle entrate pub- 
bliche non fu presentato che alla data del 31 





























dicembre, 1850, e non, pertanto, eransì fatte gior- 
nalmente delle spese non autorizzate dalle Ca- 
mere,, senza che .il governo sì sia. studiato di 
metter un,termîne a \questo stato di cose anor- 
male. In vece di questò sì propone di ‘aumen 
tare il debito pubblico oscillante di 10 milioni 
di talleri, senza giustificare con una sola parola 
una misura così esorbitante. 

« Se a tutto ciò sì aggiunge il ritardo che si 
mette all’ introduzione «dell'ordinanza, comunale 
gli attentati commessi contro; la. libertà indivi 
duale con espulsioni arbitrarie, e alla libertà di 
stampa con un’ ordihanza incostituzionale, non 
riesce dubbio che si prepari uno stato di cose 
chie minaccia dî precipitare il paese in una delle 
crisi più funeste sì all’interno che all’estero, 

« È sacrà missione delle Camere quella di 
spiegare in tempo utile tutti gli sforzi per pre- 
seryaretlo Stato da tanta. catastrofe. Perciò im- 
porta, anzitutto \ conoscere lo,stato dei negoziati 
seguiti coll’estero., che il: governo nonivolle co- 
municare alla cominissione dell'indirizzo, e così 
pure la situazione finanziaria del paese. 





© Codesti schiatimenti ton possono esser dati 
che per mezzo di una commissione ; la quale 
dovrà ‘esser prontamente nominata. 


AUSTRIA. — Viessi ,/6 febbraio. — Scrivonò 
alla Gazzetta d'Aigusta: 

Il congresso doganale è venuto a votazione 
sulle tariffe riguardanti il cotone, la lana e la 
seta. La lana e.il cotone pagano un dazio no- 
minale di 5 carantani per quintale. La .seta 





per 














Il debito pubblico austriaco , il quale in-sul 
cominciare dell’anno 1848 importava ua miliardo 
13 milioni di fiorini, si è accresciuto di 554 mi- 
lioni, 519. dei quali sono a scoperto. Perciò il 
debito pubblico dell’ Austria ammonta oggidì a 
1,542 milioni di fiorini. 





TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 febbraio. 
Presidenza del cav, Pinenti, 


Sommamo. — Discussione del bilancio passivo pel 
4854 del dicastero degli affari esteri. 


La tornata è aperta alle ore 4. 

Approvazione del verbale , e consueto sunto di pe: 
tizioni. 

L'ordine del giorno reca ; 

Seguito della discussione del bilancio degli af- 
fari esteri. 

Categoria 9. Legazioni (assegnamenti e stipendii ) 
L. 659,526. 

Relatore Sappa. Mi credo in dovere di fare alcune 
osservazioni  uffice di' spiegare il voto della commis- 
sione in ordine a questa categoria. 

La commissione ha proposta l'economia di/L: 66900 
sull'intera categoria, appunto per lasciare al governo 
la facoltà di applicarla come gli sarebbe sembrato più 
conveniente all'interesse dello Stato ; essa indicò nello 
stesso ‘empo quelle Jegazioni cle sembrandogli di 
poco momento credeva si dovessero sopprimere 0 per 
lo meno ad esse supplire per mezzo di semplici inca- 
ricati d'affari. La commissione ha dunque adottato il 
principio che al governo dovesse spettare il decidere 
quali legazioni fossero da sopprimersi e quali conser- 
vare, e che alla Camera spettasse il manifestare quali 
legazioni essa creda meno necessarie , affinchè il go- 
verno nell'applicare le economie ne Lenga conto ; ri- 
conobbe pure la commissione che se ad alcuna lega- 
zione sarebhe stato conveniente il sostituire un mini- 


IL RISORGIMENTO \GIORNALE QUOTIDIANO 


conveniente una diminuzione degli stipendii. Il che 
tentava dimostrarci appoggiato a quel proverbio, che 
chi più spende meno spende. 

Signori, noi qui discutiamo bilanci senza, pensare 
al popolo. Potrà egli sopperire ai tributi di cui noi 
lo graviamo ? 

Prima della fine dell'anno senza dubbio saremo co- 
stretti a fare un altro debito di 80 e più milioni. 
Sarà egli in caso di. poter sostenere le nuove tasse 
che gli verranno imposte? No., 0 signori , e per ne- 
cessità cadremo nel fallimento. Pensateci bene che 
da questo alla rivoluzione non vha che un passo. 

Propongo pertanto che veaga soppressa l'ambasciata 
di Baviera, e sia mantenuta la riduzione della com- 
missione, 

Regio commissario. Faccio osservare all'onorevole 
preopinante che se io diceva doversi per 6 mesi con- 
tinuare lo stipendio ai titolari, si è perchè lo pre- 
scrive espressamente il regolamento del 28) marzo 
1855. Quanto poi alle parole da Jui dette, che mentre 
qui si votano i bilanci, al popolo non si pensi, eredo 
che nella votazione dei bilanci 2 lui direttamente si 
provveda. 

L'amministrazione della giustizia è nell'interesse 
del popolo; quando si promuove l'agricoltura ed il 
commercio, quando si votano altre somme per il mi- 
nîstero dell'interno, affine dî far strade, ponti, spese 
insomma colle quali si soddisfa a tutti i bisogni, a chi 
altro non si provvede che al popolo ? Quest’ osserva- 
zione, 0 signori, a me pare sia un’ anomalia nella Ca- 
mera dei rappresentanti del popolo. 

Sineo. La larghezza degli stipendi non credo sia ne- 
cessaria affinché i nostri diplomatici. possano nell'in- 
teresse del paese ben disimpegnare alle loro funzioni. 
La Svizzera, la quale è sempre stata distinta pe' suoi 
diplomatici, non ereilo spende per essi più di 60 m. fr. 
In vece di conferire a tanti nostri diplomatici il grado 
di ministri plempotenziari, date loro quello di sem- 
plici incaricati d'affari; in questa Joro qualità non 
avranno bisogao, secondo gli usi d'Europa di un ap- 
parato tanto costoso senza che punto rimanga pregiu- 
dicata la Joro influenza. 

Se fate il confronto di questo bilancio cogli. altri, 
vedrete che pochissime sono le economie che qui si 





stro plenipotenziario, come sarebbero quelle di Fran- 
cia, di Russia, di Prussia, non v'era necessità di un 
inviato straordinario in Toscana, nel Belgio, in Ispagi 
Veci osservare al signor commissario che la commis- 
sione era stata tanto discreta , che l'economia da lei 
proposta era inferiore a quella che risultava dalle 
stesse vacanze esistenti : dissi che il governo farebbe 
male a non tener conto del voto espresso dalla Ca- 
mera di far delle economie anche nelle legazioni che 
attualmente esistono. 

Debbo pur qui far. palese alla’ Camera che molti 
membri della commissione si sono persuasi come non 
non pochi diplomatici, i quali avevano la qualità di 
inviati straordinarii, ottennero questa carica a titolo 
d'indennizzazioni, di promozioni che non avrebbero 
avute, ed osservarono di più che in Toscana, dove non 
vi aveva che un incaricato d'affari , vi sia ora nn in- 
viato straordinario. 

Queste spiegazioni ho creduto di daver dare affine 
che venga conosciuta l'intenzione della commissione, 
ed affine di vvviare ogni erronea interpretazione delle 
parole da me dette nella seduta di ieri a questo ri- 
guardo, 

Regio commissario. Provandosi assente il signor 
ministro degli affari esteri, mi credo in dovere io 
stesso di non lasciar inconsiderate due osservazioni 
fatte dall'onorevole relatore, — Egli disse che ven- 
gono talvolta promossi nella carriera diplomatica im- 
piegati non nell'interesse pubblico. ma per compen- 
sarli solo d'una carriera più lenta e di niun vantage 
gio, — Risponderò che non esiste alcun esempio di 
tale parzialità e che il governo in questo pure ha 
sempre avuto di mira unicsmente l'interesse dello 
Stato e non quello degli individui. — Si disse inoltre 
che altre volte in Toscana non vi era che un incari. 
cato d'affari ed ora vi esiste un ministro plenipoten- 
ziario. — L'unica cagione per cui si è conservata ‘la 
legazione di Tosenna devesi ripetere dagl'interessi ita- 
liani che ci stanno molto a cuore e che così 
gono. 

Quanto alla riduzione proposta dalla commissione ; 
io mi opponeva a nome del governo, perchè crede- 
va questa intaccare Ja libertà che devesi ad. esso per 
giudicare ciò che sia più utile di fare o di non fare, 
Ma dietro le spiegazioni date dall'onorevole relatore , 
non solo consento la riduzione di lire 66 mila, ma Ja 
propongo di lire 88 mila. 

Farina. W signor ministro nell'indicare i difetti 
della politica, diceva’ consistere questi nella politica 
di mala fede è di simulazione, e nella politica che per 
la sua eccessiva semplicità. chiamò pastorale. Una 
saggia politica dunque consisterà nel non ingannare 
gli altri e nel non prestarsi facilmente agli inganni 
altrui. 

Da questo lato credo che non siamo egualmente fe. 
lici come dal primo. 

(Dà lettura di un brano di lettura, nella quale si 
dice che il rappresentante della Sardegna ‘in cass 
della duchessa N. N., si scagliò contro i liberali, è 
disse che coll'aver forzato il Re di Piemonte a dare la 
Costituzione si è rovinato il paese ). 

Questo, fatto non ha hisogno di commenti. Ho ere- 
duto bene di farlo di pubblica ragione, affinchè il si- 
gnor ministro prenda eccitamento ad indagare con di- 
ligenza la condotta dei rappresentanti del paese all'e- 
stero. 

Ministro degli affari esteri. Quanto venne detto | 
dall'onorevole preopinante non era a mia cognizione: 
lo certamente non posso sapere tutto ciò che dicono 
i rappresentanti all’estero. Posso però assicurare Ja 
Camera che già mi è accaduto di allontansrne per 
fatti di minor momento di questo, e che qualora sa- 
pessi positivamente che un rappresentante all'estero 
tiene simili discorsi, non esiterei punto a rimuoverlo. 
Prenderò intanto cura d'assicurarmi della verità della 
cosa ( bravo). 

Cagnardi. Egli pare che il ministero sia deciso di 
non fare economie sugli impiegati. Già si opponevano 
i signori ministri Galvagno e Siccardi a che queste 
venissero, fatte sugli impiegati dipendenti dal loro di 
castero, ed ultimamente il signor presidente del con- 
siglin ci volle persuadere che i suoi impiegati hanno 
un diritto acquisito. 

In Inghilterra fra il goveruo e l'impiegato si ve 
fica un contratto di locazione d'opera ; quando una 
delle parti ritira il suo consenso tutto è finito; Cosie- 
chè caduto il ministero Lrae con sè tutti i suoi impie» 
gati, nè più vi sono nè pensioni , nè trattenimenti di 
aspettativa. Presso di noi invece sotto l'antico re- 
gime, Je cose procedettero diversamente ; i migliori 
impieghi, gli stipendi più ‘pinguì erano riservati alla 
classe dei nobili 

A me pare che questo sistema vogliasi continuare. 
Il signor ministro diceva che quand'anche venissero 
soppresse alcune ambasciat* pure dovevasi continuare 


sono fatte. Se al presidente del tribunale di cassa- 
zione riducete lo stipendio a solo lire 15,000, perchè 
non volete ridurre în proporzione quello dei diplo- 
matici. 

A che fine spenderassi per esempio una somma as- 
Sai vistosa per mantenere un rappresentante a Roma, 
ove abbiamo bisogno piuttosto che un diplomatico un 
uomo dotto nelle scienze legali, che si dovrebbe pren- 
dere nel seno della magistratura ? 

Lo stesso governo assoluto ce ne diede esempio nella 
nomina del conte Barbaroux, di eni niuno ha mai me- 
glio disimpegnate le sue funzioni presso la corte ro- 
maia. 

lo non dirò soltanto col R. commissario, che quanto 
si è fatto per la giustizia, quanto si farà per l'interno 
s'è fatto nell'interesse del papolo, ma che anche quanto 
concerne la diplomazia nell'interesse del popolo ‘deve 
fars 

R. Commissario. Il sig. deputato Sineo fece un'pa- 
ragone degli stipendi concessi agli impiegati‘ del 
corpo diplomatico con quelli degli altri dicasteri. 

Questi stipendi, siccome la Camera avrà già osser- 
vato, devono dividersi in due parti : fciò fu fatto dal 
ministero nella formazione d'un regolamento che pre- 
sto verrà sancito. In questo sono stabilite due tabelle, 
l'una determina to stipendio di cadun diplomatico, e 
questi non è senza dubbio troppo grande ; dacchè ho 
avuto la fortuna diavere, e la sventura dî perdere un 
fratello, che per ben 27anni percorse la carriera diplo- 
matica; posso assicurare la Camera che appena eragli 
sufficiente per vivere quanto. gli somministrava il go- 
verno, tante sono le spese indispensabili a chi vuole 
rappresentare degnamente il paese; cosicchè a mio pa- 
rere non che diminnire agli agenti diplomatici Jo sti- 
pendio vorrei che fosse accresciuto quello dei segretari 
di legazione, il cui onorario di 5,000 lire è veramente 
temuissimo ; e si è per questo appunto che molte volte 
il governò non trova chi voglia accettare tali incum- 
benze. 

Questo ho creduto bene di accennare alla Cimera 
per combattere, le. osservazioni del signor deputato 
Sineo. 

Daziani, Quando si propone una riduzione sopra 
una categoria si può essa proporre in due modi: 0 si 
propone in massima 0 sugli articoli della categoria. 
Ora io osservo che la riduzione in questione è stata 
proposta sovra alcuni articoli di questa categoria, co- 
me dalla relazione fatta dalla commissione consta 
apertamente. Infatti, se così non fosse, la riduzione 
sarebbe illusoria, giacchè l'ambasciata di Russia, che 
è vacante, si è di L. 65,000. 

Non posso poi convenire col sig. relatore , il 
disse che non spettava alla Camera l’entrare a discu- 
tere ed a sopprimere le ambasciate : poichè io credo 
che sebbene il decidere quali ambasciate si debbano 
Sopprimere spetti al potere esecutivo, pure tengo per 
fermo che il Parlamento deve indagare gli atti del 
governo e fargli presente il sno pensiero a tale ‘og- 
getto. 

Io scorga inoltre in questa categoria -Agenti diplo- 
matici a disposizione del ministero, - Questi , id do- 
mando, sono essi pagati interamente come se fossero 
în attività, oppure si assàggettano ad una diminuzione 
di stipendia?.Secondariamente-sono essi applicati al 
ministero? Infine questa disposizione dovrà durare fino 
a che-piaccia al governa, oppure esiste qualche rego- 
lamento per cui debbano dopo un certo tempo passare 
nella categoria d'aspettaliva? 

Parent. Nello stato attuale delle cose è indispensa- 
bile il, sistema delle economie, Credo che su questo 
bilancio sia pure opportuno il farne di importanti, Lo 
Stato non è che una famiglia, il governo deve. prov- 
vedere ai bisogni veri e reali di essa. Una buona di- 
plomazia non consiste in uno sfarzo grandioso , ma 
nella lealtà e giustizia. ll diritto acquistato non si deve 
ammettere, deve il governo avere in suo potere la fa- 
coltà di sospendere  destiluire un lomalico, che 
più non gli convenga. Le grandi ambasciate sono ve- 
ramente inutili e di solo carico allo Stato. 

Quanto al regolamento del 1835 io domando, non 


| siamo noi qui forse appunto per decidere sui miglio» 


ramenti da recarsi alle leggi esistenti? 

Conchiudo dunque, che se,non. si vogliono soppri- 
mere le ambasciate, devesi almena pel maggior van- 
taggio dello Stato ad esse supplire per mezze di sem- 
plici incaricati d'affari. 

Sinéo. Rimimenterò alla (Camera che l'importanza 
della diplomazia fu sémpre in ‘ragione inversa ‘delle 
libertà dei popoli. Egli è fuor di dubbio che al nostro 
rappresentante a Londra dovrà: attribuirsi tn vistoso 
stipendio , ma in multi altri luoghi ove non è si co- 
stoso il vivere se ne deve assegnare uno assai minore, 
e perciò insisto su quanto ho detto intorno alla lega- 





per 6 mesi lo stipendio ai titolari, e che non credeva 


zione di Roma. 











Non altrimenti interpreterò il silenzio del governo 
a tale riguardo, se non che egli vorrà. in sì delicata 
impresa mantenere quella indipendenza nazionale a 
cui disse di mirare. Però osservo che nun altrimenti 
le nostre inquietudini potranno dileguarsi salvo che si 
veda che il goveruo s'accinga a continuare quei cam- 
biamenti legislativi che furono forse troppo' presto 
incominciati e troppo presto sospesi. 

Sappa. Ho chiesto la parola per far osservare che 
la commissione nella stessa sua relazione proponeva 
quesl'economia per articoli appunto , perchè voleva 
lasciare al governo la facoltà di applicarla mel modo 
che meglio a lui paresse, dimodochè l'obbiezione fatta 
dal signor deputato Daziani non sussiste. 

Menabrea. La diplomazia non si è altra che il 
trionfo della giustizia sulla forza. 

Signori, quanto più uno Stato è piccolo, tanto più 
forte debl'essere la diplomazia. 

L'interesse: del paese, la dignità della nazione esi- 
gono che i gradi dei nostri diplomatici corrispondono 
alla grandezza della nazione presso la quale sono in- 
viati, e che il loro apparato sarà conforme alle esi- 
genze di quella società con cui sono stretti ad avere 
continui rapporti. 

Quanto al regolamento del 1835, comunque egli sia, 
deve essere osservato ; a me pare che noi lobbiamo 
rispettare le leggi esistenti se vogliamo che vengano 
rispettate quelle che noi facciamo. 

Parent. Non ho mai inteso di dire, che il regola. 
mento del 1855 non debba venir considerato siccome 
una legge esistente; dissi solo, che la Camera în vista 
di una tale disposizione legislativa, non deve rimà- 
nersi dall'abrogarla con una Unbra \ease qualora, lo 
stimi conveniente. Appunto perchè, siccome disse l'o- 
norevole preopinante. l'appoggio più forte della di- 


deputato della sinistra citava il Franklin in; com) rova 
di quanto asserisco. Vantaggio della diplomazia fu_il 
risorgimento della Grecia. Odo ogni giorno che pos- 
siamo trarre profitto dalle buone relazioni coll'Inghil- 
terra, e quello che si può far con essa, non si può 
ottener altresì Lrattando con altre nazioni ? 

Dico questo per rispondere al signor Brofferio , il 
quale, cercando radicali economie, voleva soppressa 
la diplomazia. 

Mi trovai in Inghilterra in cireoli diplomatici, e 
posso accertare che il ministro degli Stati-Uniti dava 
sontuosissime feste, e pure negli Stati-Uni lominava 
allora la parte democratica. Il presidente non avrebbe 
mai pensato a mandar un ministro il quale non po- 
tesse vivere decentemente e frequentare i circoli di- 
plomatici. Credo che l'esempio degli Stati-Uniti non 
sarà rifiutato dalla sinistra. 

Credo che siamo un piccolo ‘popolo per lu forza, 
ma siamo grandi per il principio che rappresentia- 
mo, e dobbiamo essere rappresentati in modo con- 
sentaneo. 

Finalmente non citerò qui il Vangelo, che non c'en- 
tra molto, ma all'ultimo argomento del sig. Brofferio 
dico che professiamo sensi di libertà e di indipendenza, 
e che se îl governo sapesse che qualche! agente non 
professasse i principii del governo l'allontanerebbe. 
Non credo perciò di dover rinvangàre i loro principi 
passati e questa regola di condotta il governo la Lehne 
pel' passato e sarà sua norma per l'avvenire. 

Brofferio. Meatre sostengo |’ emendamento del sig. 
Radice ;non propongo la soppressione’ totale della di- 
plomazia. Se il siguor ministro parla del passato, si 
rammenterà che îo opinava doversi togliere glì amba- 
sciatori a 80 e 100 mila franchi e sostituirvi per gli 
affari dei consoli, 

Male poi s'invoca l'esempio della Grecia, la quale 





plomazia si è la giusti me pare che\ nulla debba 
importare che i nostri diplomaticusiano elevati a gra- 
di che richieggano molto dispendio allo Stato, ed în- 
sisto, perchè loro venga dato quello di semplice inca- 
ricato d'affari. 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

Daziani propone il seguente ordine del giorno: 

* La Camera invita il ministro degli affari esteri a 
» sostituire per l'anno 4852 un incaricato d'affari nelle 
* legazioni di minore importanza, 

Ministro degli affari esteri, Il ministero ha già cer- 
catò di fare tutte le economie. Nè si può dire quali 
saranno fra alcuni mesi le legazioni meno importanti. 
E ciò non dipende tanto dallo stato interno del paese, 
quanto dallo stato dell'Europa, 

Radice propone un altro emendamento : 

« La Camera învita îl ministro degli affari esteri 
* sostituire per l'anno 1852 un incaricato d'affari 
+ tutte le legazioni. » 

Sineo dice che aveva, chiesto) la parola ijuando fu 
accordata al signor ministro. Distingue tra la buona e 
la mala diplomazia, e spera che la Sardegna non sarà 
mai insozzata da quella diploniazia che ha diviso Ja 
Polonia, fatto ilcongresso di Vieana, invasa l'Ungheria, 
distrutta la repubblica romana. (1 migliori nostri di- 
plomatici, come Bellezia e Barbanoux, furono tratti dalla 
magistratura. Uomini onesti sapranno vivere a Roma 
ed altrove con stipendii moderati, E quando dobbiamo 
discutere tuttodi leggi di finanza ed imporre nuovi tri- 
buti, non eredo che debbansi far solo economie sui 
magistrati e simili. 

Menabrea. Fa ancora alcune osservazioni in. ri- 
sposta. 

R. Commissario, Prima che sia votata la chiusura, 
eredo dover ricondurre la questione al vero suo ter- 
mine. Il governo intende certo far tutte Je possibili 
economie ; ridusse il numero e gli stipendi degl’ im- 
piegati, abolì da un anno în qua tre legazioni, e ciò 
prova che diede sempre opera ad attuare quelle eco- 
nomie. 

Brofferio. Prima del 1847 credevo d'aver il ben del- 
l'intelletto. Dopo quel tempo ne dubitai. Semprechiè 
credei intravedere qualche miglioramento lo manife- 
stai, ma fui sempre combattuto (risa). Tuttavia ho Ja 
consolazione di vedere che Je stesse mie îdee vengono 
con maggior facondia e talento ripredotte e svolte dai 
miei colleghi. Di ciò mi persnade la tornata d'oggi, e 
perciò appoggio la proposta del mio collega Radice, 
conforine a ciò che dicevo pochi mesi sono. Non ripe- 
terò gli argomenti addotti con tanto ingegno dai sì- 
gnori Sineo e Parent. Il sig. ministro degli affari esteri 
diceva che la politica è buon senso e moralità. Accetto 
come un buon augurio per l'avvenire questo pensiero, 
ma per l’addietro la cosa andò ben diversa, e 1 mi- 
gliori politici furono gli uomini più immorali, coloro 
che non si walsero che della forza e dell'astuzia, e con- 
culearono i diritti del; popolo 


Il sig. Menabrea innalzava i destini della diplomazia, 


j cui profondeva elogi. lo non.Ja vorrò ora fulminare, 
Le non saranno troppo'aspre le mie parole. Ma la di 
quale | pibmazia sta sempre colla forza. Se gli adducessi la 


Storia moderna, (ifficilmente saprebbe rispondermi. 
Che erano i trattati di Campoformio e di Vienna, che 
enormi violazioni del diritto dei popoli? E. che altra 
fu il nostra ultimo trattato coll'Austria; che non la 
prevalenza della forza sul diritto ?. 

Diceva iloversi mandar uomini che abbiano i costu- 
mi delle nazioni presso cui debbono risiedere, Credo 
fermamente il contrario. Gli affari si trattano sovente 
fra banchetti, halli e talvolta stringendo la mano in 
convegni notturni: E si dovrà perciò mandar uomini 
Viziosi ? Anzi ov'è il vizio mandate somini virtuosi, che 
portino la fronte alta, ‘vomini Schietti ed energ 
sig. Parent già dîssè in che consiste la forza. Se mani 
deste nomini ‘che ton hannd he l'apparenza della 
forza, sarebbero tosto riconosciuti. L'uomo che com: 
porta degnamente la povertà è Stimato, ma chi vuole 

ciò che non é, riesceisprezzato da tutti. 

Il signor Menabrea cita l'Evangelo. Lascienò la. ac- 
cusa di rivoluzionario che gittò nel suo discorso. Ma 
non abbiamo noi istituzioni libere, il vessillo tricolore? 
Le istituzioni debhono corrispondere, gli impiegati 
del governo -lebbiono sostener i nostri principi, altri- 
ienti non è che un'illusione. Se. gl'impiegati' non 
hanno forti convinzioni non potrantio mai rappresen! 
tarci degnamenite. Per tutti questi motivi appoggio 
vivamente l'emendamento del signot Radice, che me- 
gliouli tutti corrisponde al desiderio; da me espresso 
(approvazione) 

Ministro d'\agricoltura e di commercio. Il signor 
Broffenio mostrò di dubitare dell' utilità della diplo- 
mazia. Accade di essa ciò che alla medicina e alla 
legale. Quando uno non è malato.o non ha liti mal 
dice dei medici e degli avvocati. Quando si sente op- 
presso da felibre manda tosto pel medico, e se ha liti 
da trattare ricorre tosto ad un aysocato: Ciò arcade 
altresì nella diplomazia, Quando l'opposizione giunge 
al'potere quantunque abbia trovati inutile la diplo- 
mozia, manda dovunque inviati eSegretarii di lega- 
zione e.li trova atilissimi. 

Concordo col signor Brofferio che siavi slila e sia 
tuttavia cattiva diplomazia. Mavbisagnerebbe. provare 
che non Ja si possa render buona, Puc’ anzi un onor. 








fu eroica quando non aveva a fare che coi Colocotroni, 
coi Botzari, e fu rovinata quando fu data in balia dei 
diplomatici (applausi). 

Farina. Se la Camera spprova l'ordine del giorno 
propongo la sospensione perchè le cifre non corrispon- 
derebbero più: 

Presidente. Gli ordini del giorno si riferiscono ai 
billanci del 1852 e non influiscono su questo. 

L'ordine del giorno Radice non è approvato. 

L'ordine del giorno Daziani é approvato. 

Si eleva una discussione tra Farina, Sappa, Lanza, 
Dematia e il commissario regio sulla convenienza 
del rinvio alla commissione, che dopo due prove e 
controprove è approvato. 

Miglietti presenta la relazione sul progetto di legge 
di abolizione dei fedecommessi. 

L'adunanza è sciolta alle 5/44. 

Ordine del giorno della tornata dei 14 febbraio. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del di- 
castero degli affari esteri pel 1854. 


NECROLOGIA. 


ll giorno 5 del corrente rendevasi defunto in questa 
capitale l'architetto Felice Courtial, nativo di Le Chai- 
lard, dipartimento de l'Ardéche , ma domiciliato fin 
dall'infanzia in questa città, dove suo padre si distinse 
qual valente meccanico, e nella cui università egli fece 
tutti i suoi studi. L'architetto Courtial, ad una singo» 
lare perizia nella nobile sua arte, accoppiava Je qua» 
lità di padre affettuoso e di Lenero sposo. 

Del distinto suo merito come srchitetto fanno fede 
varie grandi costruzioni di cui si pregia la capitale, 
in ispecie il teatro nazionale, il palazzo ed i portici 
La Marmora, îl palazzo Seyssel nella via della Midomia 
degli Angeli ed i fabbricati dell'ill.mo sig. conte Bal- 
biano di Viale attualmente in corso di costruzione. Ei 
moriva col desiderio di veder attuato l'ultimo suo gran 
dioso disegno d'abbellimento della piazza Emanuele 
Filiberto, da lui composto e sottomesso all'esame del 
municipio torinese. 

L'architetto Courtial lascia 
tro minorenni, ed una fama d' 
bontà è tutte prove 


inque figli. di cui quat- 
gegno, di probità e di 


G. B. Benxanpi misuratore. 





MONUMENTO 
alla memoria del magnanimo Re 


CARLO ALBERTO. 


La commissione  instituita, colla, legge del 34 
dicembre 1850 per l'erezione del monumento. in 
memoria del magnanimo Re Carlo Alberto, diè 
principio fino dal giorno 2 corrette (ai suoi la- 
vori sotto la presidenza del sig. ministro. de’ la- 
vori pubblici. 3 

Ella elesse a suo vice-presidente il. senatore 
cav, Cibrario, ed a suo segretario. il deputato 
Rosellini. 

Fra i varîì punti suî quali la commissione è 
dalla, legge chiamata a deliberare ; ella trattò 
nell'ultima, sua adunanza della (scelta del luogo 
in cui dovrà innalzarsi il monumento: la discus- 
sione cadde più specialmente sui tre' luoghi: qui 
appresso: 

iv Area interposta tra il palazzo Carignano 
ed il nuoyo collegio delle provincie. 

2. Piazza Emanuele Filiberto ‘a ‘porta Pa- 
lazzo; modificata sevondo il nuovo piano chie sta 
per essere approvato: dal municipio. 

3: La nuova piazza che sta' per' aprirsi ‘oltre 
Borgo Nuovo sul: prolungainento delle vie della 
Posta e dell'Arco, ele di (cui dimensioni sa- 
ranno quelle medes':ne della piazza San Carlo. 
Questa piazza sarà iu tutto il-suo ambito cir- 
condita da. portici. 





DECESSI. del 12 febbraio in Torino, 


15: 


Dal 1 gennaio, totale N. 627. 


ULTIME NOTIZIE. 


Pamici, — Risultato della votazione sul 








rogetto 
ione al Presidente della Repubblica, 
Numero dei voti 690 
Maggioranza assoluta ‘346 
A' favore 294 
Contro 396 
L'Assemblea ha respiato ilprogettos 
Alcuni membri, della maggioranza sì sono, aste- 
nuti, il sig. De Broglie a capo di essi. _ 
= Il signor presidente ‘della repubblica non 
riceverà giovedì prossimo, 13 febbraio. | 
(Moniteur); 
Asiwico; 8 febbraio: = Si ha 'da' fonte degna 
di fede che i danesi ocenperauno ancora quest’ 
oggi la fortezza dì Friedetichsort € domani oc- 
cuperanno i forti avanzati. 


di dot: 








Bonsa pi Panici dell'1i febbraio. — Da qual- 
che giorno la. borsa avea: preso il suo partito 
sulla reiezione del progetto di dotazione, ma si 
temeva che la soscrizione nazionale, di cui par- 
lavasi, avesse a portare dell’agitazione. L’aiticolo 
del Moniteur che annuncia, che il presidente ri 
fiutà nobilmente qualunque soscrizione, ha dis 
sipato î timori ed ha ricondotta la fermezza sui 
fondi. 

Il 5 0jÒ che erasi aperto a 96, 70, si è chiuso 
a 97, 05 in rialzo di 20 cc, su ieri. Il 3 0j0 a 
58, 35 ha guadagnato 15 cc. 

A contanti, comparativamente al corso di chiu- 
sura di ieri, il 50/0 sì è levato a 96,95, e il 
3.010 a 57,25. 

l'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) è aumentato 
da 83, 65 a 84,05; il nuovo da 84 a 84, 10.— 
L’antico prestito di Piemonte da 960 a 965, e 
il nuovo da 920 ‘a‘925; 


8. NICCOLINI goror.s. 
4 NUOVA 


LIISSIONE: DI AZIONI > 


garantita dal Governo di Prussia. 


34000 vincite: di 562000 franchi — 300000 —/ 
187000 — 150000 — 112000 — 75000 —4 di 
10000 e così di seguito; in tutto vi sono da gua: 
dagnare 43 «milioni di franchi, da pagarsi 
danaro contanle immediatamente dopo. l'esu cd 
zione. 

La prossima estrazione avrà luogo il 18 fehbr. cor. 20 
Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione fr. 25: DI 
t}4 d'azione fr. 12, 50: 10/2 azioni costano fr. 200): 
22/2 azioni fr. 400 : pagabili in mandati sopra qualche 
piazza. di commercio 0 come sarà più comodo’ ai ri- 
spettivi concorrenti, 

Le liste delle vincite saranno da noi puntualmente 
rimesse a chi spetta. 

Per avere azioni 0 prospetti dirigersi da 

F. E. FULD e Cia în Livorno, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gexova. 








NUOVO 


DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 


di N. TOMMASEO, 


Essendo completamente esaurita la 2.a edi- 
zione fiorentina del NUOVO DIZIONARIO DEI 
SINONIMI DELLA LINGUA ITALIANA DI NIC- 
COLO’ TOMMASEO, fatta in Firenze al gabinetto 
scientifico e letterario di G. P. Vieusseux nel 
1838, verrà quanto. prima dal sottoscritto ,. ora 
editore per conto di N. ‘Tommaseo, intrapres: 
una nuova edizione di detta opera non solo ri 
veduta e corretta, ma talmente variata in specie 
riguardo ‘all'ordine, da potersi dire quasi inte- 
ramente rifusa dallo stesso autore, Ciò valga a 
mettere in guardia i desiderosi di possedere 
questo libro utilissimo contro l’avidità di qual- 
che poco onesto tipografo, che: ciò. sapendo 
intraprendesse o continuasse a riprodurre clan- | 
destinamente la suddetta edizione del 18358 | 
in violazione delle vigenti leggi sulla proprietà 
letteraria, o 

Nei primi mesì del corrente 1851 verranno 
con apposito manifesto e saggio notificate le con- 
dizioni della nuova edizione. 

Firenze, 20 dicembre 1850. 

Vikussevx 

Propr, e Dirett, del gabinetto scientifico-letterario, 


ASSOCIAZIONE AGRARIA, 


La prima seduta delle conferenze agrarie men- 
sili, che a cagione del cattivo tempo non potè 
aver luogo la sera del primo corrente, sì tertà 
domani, 15 corrente, \alle 7/1(2 di sera nella sala 
delle adunanze, icasa. Ciriè, via dei Conciatori , 
num. 30,,, > i 
Torino, 11 febbraio 1851. 

Il segretario della direzione 


CanutII. 





STRADA, FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO cd ARQUATA. 


Tonse Da Tonno 10 ARGUATA | Uonse Da ARGUATA A Tonino 


Stazioni cid 


dipartenzo Aut. | Ant. | Po 





Slazioni o. 
di partenza ng, inn 





6 40 
649 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


Arquata 
Serravalle 
Novi 
Fragarolo 
Alessandria 
Solero 
Felizzaho 
Cerro (2) 
Annone 
Asti 

$: Damiano 
Villafranca 
Dusino 
Valdichiosa 40 21 
Pessione, 110 32 
Cambiano 10 451 
Moncalieri: 40,58 | 
Ar. aPorino 14 ki 


745) 
750 
742! 
755 
845) 


Villafranca» 8 40 
S. Damiano 8.35, 
Asti 912] 
Annone 927 
Cerro (1) 931 
Feliezano ‘946 
Solero, 957 
Alessandria 1043 
Frugarolo * 40.28 
Novi LAUT 
Sertavallo 1115 
Attivo in Ar- 
quala.a 1123] 2 53|8,25 


AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronalale! corse è stabilito un convo: 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale, non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Arquata ore 4 05 antimerid, 

. Novi ’ 25 a 

Ù Alessandria 58, . 

è Felizzano 2A » 

Ù Asti ki DI 
Partenza da S. Damiano 07 antimerid.. 

» Dusino 15 . 

. Cambiano 47 è 

Ù Moncalieri 2 » 
Atrivo a Torino 15 . 

Nelle sette prime stazioni non sarsnno ammessi che i viag 
giatori di prima è seconda classe, o nelle die ultime anch 
quelli di terza, 

(1), Nei soli giorni. di lunedì. 

(@) Nei soli giorni di mercoledì. 

RI E got dle tato 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Domani 15 corrente andra in iscena LA 
MUTA DI PORTICI. 
CARIGNANO, — La dramiatatica compagnia al servizio 
di S.M. recita: IL Dominò nero. 
SUTERA. — I Tredici. 
GERBINO. — Regnare'0 morire. 
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Tip. FERRERO, E: FRANCO, 











Pa PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


‘Tono, — Un:anno;®i40; — Sei mesi-L: 22-— Tre mesì-L-42. — Un mese. 6. = n - - È 

Propiscio.= Un anna Î. 44, — Sei mesi Li 24. — Tre mesî I: 15) — Un-mese L. 6 50. * È Ò 

Iratia ed Psteno. — Un anno L, 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 1450. — Un h 
‘tds LT, frarco ai confini, — Un sol Numero'cent: 40: — Dirigersi {ranco-di posta 6 I: 4 
alla Direzione del Giornale IL Risoncimento.— Le tserzioni si pagano cent, 20. per riga 
anticipati, — l manoscritti e le lettere non saranno restituiti. r” sia 





ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madopna.degli Angeh e presso 1 prineipa 
“librai, — Per lc. Provincie .con dei. maglia. postali, — Livorno, all'emporio Librarto. — 
Firenze, Vieseetz, libraio. — Rom, Capobianchî, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di cormspondenza Hara, 
le Lejoliset. — Londra, P. Rotondi, libraio, 20; Berner's Street. — Williom Thomas" 
bureau universe! d'annonces et d'abonnements, 24, Catherine S.t Strand. 



























Anno IV. 


î 











î RIVISTA 

Monsignor Bedini ‘che è il commi 
segutà'o mandarci esempi di legislazione moderna. 
Dopo aver posto al libra 'deî sospetti i biroccini , ora 
promette premii. di virtù ai delatori dei malandrini. 
Intanto il governatore civile e-militaré ha fatto fuci: 
lare altri sette scherani, è la Gassetta; di Bologna la- 
menta i gravi disordini, onde sono afflitti quei paesi. 
Noi temiamo che se l'ufficiale Gazzetta continui a pari 
late con poco rispetto dell'ordine che:regna nelle Le: 
ohi, nou sia giudicata complice dei costituzionali. 

"Pare che nelle Romagne siano caduti‘in potere della 
giustizia pubitiva varii gregarii del Passatore. 

A Rama, secondo che narra'il nostro corrispondente 
si sono uccesi fuvchi del Bengala nella sera dell'anni - 
versario della Repubblica. 

È nato. a Parma il conte dif Bardît, Gli.è un figlio 
del duca a cui il padre ha imposto questo nome, le» 
gillimando nel giorno stesso principe, di Piacenza il 
#00 primo nato. i Ù 

Dicesi che il presidente della repubblica siasi mo- 
strilto impassibile alla notizia del rifiuto della dutazio- 

ne, eché abbia chiamato subito: a consiglio Lamartine, 
Billadlt'ed il suo Veiltard, d'accordo coi quali sareb- 
besi redatta la nota pel Monitore. È 

Si fanno mutamenti nell'armata di Parigi, i quali 
forniscono argomento di polemica ai giornali. Gli 'uf- 
ficii centrali dell'Assemblea soriosi rinnovati. Il nostro 
corrispondente dice:che i così detti burgravi non hanno 
voluto fare quei cambismenti a cui prima avevano ac- 
consentito... 

Le colonne ‘dei giornali ‘inglesi sono angor piene 
delle discussioni parlamohtari del A0:ed A1 febbraio 
perle quali’ torniamo a riferirci ai sunti che ne diamo. 
‘Alla Camera dei «Jordi hLerano state presehlate ‘molte 
petizioni contro ;la.cosìviletta' aggressione papale. Di- 
cevasi che la.regina prorogherà il Parlamento aî primi 
del mese di maggio. | 

Si ha da Francoforte! in dita del9 che la commis: 
sione feilerale ha invitati Lutti 1 governi tedeschi a 
pronunciarsi categoricamente in un dato termine sul 
destino della’ flotta ‘tedesca. Essa dice che lo stato 
attuale non'può durure e che bisogna sopprimerla o 
mantenerla. Chiede quindi nuovi fondi sino a un mi- 
lione di fiorini pel mantenimento della flotta e delle 

fortezze: Ù 

1}:7 febbràio il principe Leopoldo ha fatto a solenne 
apertura delle: Camere: bavaresi, È È 

Leggesi nola Réforme Allemande del: 9 che sulle 
istanze reiterate degli ambasciadori di Francia e d'In- 
ghilterra, la Porta ottomaria hà acconsentito a met 
tette in libertà il generale Dembinski che si, rende in 
Parigi. ©" 7 A 

Sì leggo nella Gazzetta di Madrid: el 6 febbraio 
che non ha alcun fondumento la notizia chi î 
stro dell'interno abbia nominato alcuni alcadi corre- 
gidores. Quella dell7 porta poi la demissiune del conte 
di Mirasol:dal ministero-della guerra:e la. nomina del 
generale Lersundi a quel, portafoglio: | Evidentemente 
il conte di Mirasol non voleva aderire alle riduzioni 
proposte. sul bilancio della guerra. 








ario di Bologna 
































GIORNALI, ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

La lucida esposizione di-motivi con eui. il ‘ministro 
di marina, agricoltura d commercio ha raccomanilato 
alla Camera dei deputati la legge pel traslotamento 
della marina militare alla Spezia, e per la cessione al 
commercio del Jo arsenale marittimo di Genova 
è una novella prova della: previdenza erdella giustezza 
delle vedute del inistero, «retto dal conte, Camillo 
di Cavour. Lo sforzo coraggiosorcon cul il mostro Stato 
a malgrado delle sue disgraziate vicende. degli ultimi 

“anni, prosegue l’operw gigantesca della sua rete di 
strade ferrate, reca, a senso del ministro, la necessità 
dî perfezionare l'operà ‘con un nuovo sagrifizio mét- 
tendo la strada ‘ferrata dell'Appennino” in eomunica- 
zione coi depositi di merci del porto-franco genovese, 
e questo porta per conseguenza la traslaziune degli 
arsenali in altro luogo dove l'attività dell'industria ed 
il bisogno dei traffici non neghi'e non usurpi. loro ter- 
reno. Il porto-franed ampliato, ed i docks che ne fa- 
rebbero parte si gioverebbero tanto della via ferrata, 
quanto questa potrelibe di essi giovarsi, perchè' tutti 
i'veîcolived'i mezzi dell'industria camminano paralle- 
lamente, e tendono a formare un complesso ch> deve 
essere fecondo per la prosperità nazionale. 

Ul ministro non.si dissimula. che Je; innovazioni* in 
questo genere sono ardite e costano, come i, rimedii 
radicali dei mali estremi: ma i conati infaticabili delle 
nazioni nostre vicine, Lentati anche in tempi di avver- 
sità, lo persuadono che nessuno sforzo è pericoloso, 
quando ne debba seguitare indubitabile e potente il ri- 
sultato. 

Per altra parte laf probabilità di un'alienazione del 
l'arsenale marittimo e dei fabbricati adiacenti ad una 
compagnia di speculatori privati con patti favorevoli 
all'eratio»gli sembra: cosa assicurata per odo, che 
“uma gran parte della sommia-necessaria. allo stabili» 
mento della marina. militare alla Spezia verrebbe a 
ritrarsi senza danno del tesoro dagli acquirenti mede- 
simi, Nell'ipotesi, deteriore, il governo potrebbe. far 
proptia l'impresa dei docks e costrurli esso stesso m 
diante un imprestito guarentito sui proventi e profitti 
futnri che se ne attendono. ' 

Noi non possiamo tralasciare di fameco alle pardle 


























del mivistrò, Secondo le nostre vedute non sono maî fi 


male spesi îtamari chie servono a fecondare î vantaggi 
fiaturali del paese e lo'situazioni dei porti: ed il ere: 
dito: noni-poggia muli sopra più salde basi che savia:le 
opere di vera utilità in cui siano investite le somme: 
preso a mutuo dai governi: dè tempo oramai che sap» 
piano i capitalisti è quali ei somministrano la loro pe- 
cunia, che il Piemonte non domanda capitali solo per 
pagare debiti, ma li domanda soprattutto per accre 
scere il valore e la ricchezza delle sue terre: come il 
possessore di un suolo poco coltivato che piglia a pre- 
stito all'oggetto di ridurlo a migliore coltivazione. 
Ma sarà da prendere în sèria* considerazione che i 
mutui non hanno da essere troppo frequenti e smisu- 
rati, e che i titoli, inche‘î migliori, seapitano. per 
Vabbondanza, Noi pensiamo che l'iniziativa dello Stato, 
il quale neî governi più 0 mero democratici è quasi 
sminpre il solu capitalista che possa sobbarearsi ad'im- 
preserche i Greci..chiamerebliero Litaniche; debba in 
regola.generale.limitarsi a faresi primi passi, e,stimo» 
lare in seguito i mezzi delle associazioni private. Le 
quali timide sul cominciamento, acquistano: In breve 
ardire e potenza straordinaria quando per la prossi- 




















| mità dell'esercizio, dell'industria a cui si consaerano 


e per l'avviamento del lavoro incominciato possono 
meglio inisurare.i limiti del risultato. 

Se il governo non trovasse associazioni di capita» 
listi nazionali od. esterì (che male può temersi dal con- 
corso.dei capitali ‘esteri [all’esplicazione delle nostre 
industrie ?). a cui si possa vantaggiosamente alienare 
\l'arsenale mariitimo per l'uso muovo cui vuole essere 
destinato, prosegua pure esso stesso'ed anticipi i fondi 
necessari ad accelerarne il perfezionamento : tia si 
proclami fia d'ora che la prima occasione favorevole 
per alienare lo stabilimento non; sarà negletta. Lo 
Stato trovasi per le condizioni sovraddette nel diritto 
e spesso nel dovere di incominciare i lavori straordi= 
narii;. ma lo Stato è di:sua natura il. peggiore degli 
amministratori ,, se_ia. perfezione nell'arte di ammi: 
strare consiste, come niuno negherà, nell'ottenere col 
minore sforzo possibile il maggior possibile risulta- 
mento. 1} rapporto dello,sforzo verso ìl risultato nelle 
opere governative dà sempre cifre meno favorevoli che 
nelle opere condotte a lermine e soprattutto ammiiai. 





























strate dall'industria privata a (cui lo stimolo dell'inte- 
resse ispira l'economia. Questa verità si va Licendo 
strada nella mente degli economisti di tutti i psesi 
compatibilmente coi mezzi e colla spirito, di associa» 
zione cle si manifesta nei varii Stati: e non sono 
molti anni che la Francia cedette ad una compagnia 
la strada ferrata del Nord costrutta quasi intieramente 
cui, danari dell'erario, 








1 docks di Genova nor costeranno all'industria pri: 
| vata tanta somma per essere esercitati quanta ne co- 
sterebbero al governo, e daranno maggiori profitti. 

Con questa sola condizione noi vorremmo che fosse 
attuato il progetto presentato alla Camera elettiva‘ în 
questi giorui; ‘e simle metodo vorremmo purchè si 
applicasse adsaltre maniere di opere che non sono es- 
senzialmenze pubbliche. 

Un processo di egual, genere non potrebbe appli- 
carsi alla nostra via ferrata , che certamente non sa- 
rebbe sì poco lontana dal suo perfetto esercizio se non 
ne fosse stata la costruzione ritirata alle mani del go- 
verno, ma che senza dubbio a' lui costa più assai che 
non sarebbe costata ad un'associazione di capitalisti, 
e che si renderebbe più fruttifera nelle mani di pri- 
vati che dal governo medesimo? La questione è fuòr 
di dubbio ardita, ma merita anch'essa di venire accu- 
ratamente esaminata, e ci riserbiamo di discorrerme, 
perchè si veda se,, in ispecie relalivamente al tema 
delle nostre finanze, non vi sia mezzo di fare dei 
erifizi utili in ogni genere di uli pubblica , senza 
esatitire' il’ Lesoro con asseguazioni superiori forse ai 
nostri mezzi già poco propotzionazi ai molti bisogni. 

Leggesi nel Friuli sha ù si 

Viene a rompere il silenzio d'oltre il Garigliano, 
doye ormai si considera come cosa morta fa Costitu- 
«zipne; jla condanna nel famosa processo, ‘deito del- 
l'Unità italiana , condanna già prevista durante la 
pubblica discussione , per i modi che si usavano, 
Nello Stato Romano continuano le aggressioni diurne 
e notturne : ed ormai i ladroni si sono fatti assai più 
audaci, che non si beduini , i quali attaccano le caro» 
vane nei deserti dell'Arabia Qui si prendono d'assalto 
e si rubano paesi interi castelli murati, Poichè.non 
si.temono ormai le, palle di fugile, ciò vuol dire, che 
Ja miseria e la demoralizzazione sono giunte a tale, 
che nom si teme più di nulla. Tremendo esempio ai 
popoli degli eccessi ai quali si può giungere, quando 
per molto temp» si la trusevrato di dare ad un paese 
buone leggi civili ed economiche, di lasciare) libera 
camporalla sviluppo dell'attività e, dell'industria na- 
zionale, e di; porgere al popolo il pane dell’ istri 
zione, com'è debito sacrosanto di tuttii governi. ci 
stiani 1 Quel piese è tenuto jn tutela, dall'Europa : e 
hisognerà pure, che il totore ci pensi a ristabilirvi 
l'ordine materiale e l'ordine morale. 

È necessario, che. qualcheduno, ‘faccia ; poiché un 
paese come quello nòn dev'essere abbandonato così 
alla più-deplorabile anarchia. * 



































Leggesi nella Gazzetta di Bologna il se- 
guente aclicolo che noi riportiamo, perchè 'si 
veda sempre più quanto sia il bisogno di rista- 
bilire l'ordine in quei paesi. 

Se dalle superiori ‘autorità , che la cosa, pubblica 
fra noi tutelano, nom si pretermette ogni cura ad an- 
tivenire possibilmente i delitti, cìò di che queste no- 
stre stesse. pagine portarono, e portano più di una 
parlante riprova, certo, non verrà meno l'approya- 
zione dei buoni, se dove, riuscendo pur troppo inu- 
Lili i mezzi di prevenzione, sì spieghi tutto il rigore 
della legge, che danna nel capo i malvagi, a terribile, 
ma necessario esempio per coloro che volsero i passi 
alle vie dell'iniquità.. 

La sentenza, che sopra abbiam riportato nella/parte 
officiale, manifesta di nuovo come ai malfattori non 
sì perdoni dal giudizio statario ; e chiunque siasi dato 
al mal fare deve convincersi che non tarderà a col- 
pirlo tutta la sevarità della 1 
iLa locale polizia, anche nell'incontro suaccennato, 
prestavasi col massimo impegno non solo, ma col più 
sottile accorgimento per iscuoprirne ed arrestarne i 
delinquenti, sicchè lo si debliono i più meritati ‘elogi. 

Le continuate rapine ed invasioni, che conturbano 
la pubblica e privata sicurezza, altamente reclamano. 
la ‘severa esecuzione della legge, nè, per-isventura, 
lasciano luogo alla clemenza, ehe pur è nell'animo 
dei.governanti. 

La triste osservazione che la maggior parte dei de- 
linguenti sono di,età giovanissima, e dati ad una vita 
interamente oziosa , valga di stimolo alle persone di 
buon volere e ben pensanti per prendere a cuore l'in- 
felice situazione di tanti sciagurati, istruendo la cor- 
rotta gioventù e facendole conoscere l'enormità de* 
delitto, ed a quale: sciagurata fine ei conduca. Si ado 
perino insieme a toglierla dall’ozio, e curino che si 
ravvegga alle vie della religione e della morale, al 
quel fine Bologna, sopra altri siti, dovrebbe pur giuo- 
gere tanto più facilmente, fornita com'è a dovizia di 
inoghi dove può giovarsi della, pubblica e privata ca- 
rità al fine santissimo, e. love sono pure animi ‘ze- 
lanti e ministri del Signore, che tutta la vita vanno 
spendendo indefessa a vantaggio spacialmente dei figli 
idlel povero, ed ai quili npn manca che proficuo inco: 
raggiamento acrescere i frattt dell'opera loro ca 
tatevole e sublime. 


























GIORNALI STRANIERI. 
A proposito della nota che il presidente lia 
fatto inserire nel Moniteur per le soscrizioni e 


























rino, Domenica 16 Febbraio 4854. 





le collette, così sivespriine il sig: Lemoinne nel 
Débats: 

Dobbiamo riconoscere che il presidente (ha qui 
doppio vantaggio dell'abilità e della prudenza. Già di- 
cemmo che nel: conflitto, sventuratamente ingaggiato 
fravi due poteri; il paese po ragione a colui che 
prima cederebbe. Ota &,Il presidente che cede e co. 
nosce talmente che secondo l'opinione’ pubblica hanno 
torto gli ‘3gitatori, Che mostra una specie di' alfetta- 
zione a star. tranquillo. Al postutto nom possiamo jm- 
putargli a delitto la prudenza; egli ne ha diritto. 
profondameste ci affligge è vedere al: 
largarsi ogni di, cin modo irreparabile, la breccia nel 
gran partito dell'ordine: cadere quel dicco che aveva” 
mo Înnalzato contro, la barbarie e lasciar passaré 
l'onda ‘dell'anarchia e della rivoluzione. Perchè vi è 
calma nella via, i ciottoli sone inimobi sole è pre 
‘code, noi èiimmaginiamoche tutto vida bene in questo 
mondo eche possramò Soffiare impumemente su questo 
castello di carte che penammo tre anni a costruire! 
Perjtre anni fummo stretti in un angiporto; eravamo, 
come dice il sigsor Montdlembert, chiusi inuna gabbia 
e iuvece di vivervi in pagé passiamo il nostro tempo à 
divorarci a vicenda. La*#ivoluzione ci ‘guata mentre 
noi compiamo dranquilli Ja‘sua opéra di distruzione. 
Essa ci dà l'esempio dell'accortezza , tace, ci lascia 
parlare, non fa nulla ci lascia fare. Giungeremo 
sensibilmentè allo scioglimento di questi drammi vol- 
gari, in cui mon rimarigono più sulla scena che morti 
e moribondi, e.i nostri nemici, a guisa di avoltoi, ver- 
ranno, all'ultimo atto;a raccogliere le nostre spoglie. 

Sì legge nell'Ost -d.-Post. 

Se vogliasi denotare con'una breve espressione l'at- 
tuale, stato, degli animi Lutti, moi possiamo farlò con 
queste voci laconiche : siamo, in ansiosa aspettativa. 
Siamo in aspettativa sulle quistioni di politica esterna 
ed interna, in aspettativa sulle quistioni di persone e 
su quelle di cose; in aspettativa sulle quistioni costi- 
rizionali e governative, ‘sil’ quelle *di' legislazione e 
quelle d'armministrazione È în aspettativa finalmente 
sull'indefinito e sull'invisibile? «Il giornalismo divide 
quesl'aspettativa collo spirito pubblico. Ma siecome.il 
complesso di questo stato/ è Lutto nella forma, e. l'e- 
spressione che lo, indica è molto concisa e molto, po- 
vera, così inaridisce la simpa giornaliera , come: ve: 
diamo inaridire tutti i campilli delle sorgenti quando 
Îa natura intiera è in aspettativa sut giurigere della 
pioggia. f 

Le conferenza di Dresda, donde alcune persone di 
lemperamento sanguigno aspettavano dei risùlamenti 
sino al dì dell'apertura delle Camere prussiane , co 
minciano già, come noî prevedevamo , a tirar per le 
luughe. Malgraga alla solidarietà ilegli. interessi mo- 
nerchici,,mon mancano xdifarsi intendere le differenze 
che sussistono fra.i vari rapporti di potenza e d’altre 
condizioni di yita nei diversi paesi colà rappresentati. 
A ciò aggiungasi l'inviluppo delle quistioni materiali, 
e dei materiali. interessi che alla cosa concernono, 
oltre al lento muoversi di una colleganza che sì ri- 
mette all'unanimità ‘dei voti. Per quanto anelîe ttaspi- 
tino dal serteto delle discussioni «del plenum e delle 
singole commissioni, segreto ‘mon’ molto rigorosamen- 
te custodito per quanto se ne assicuri in contrario , 
la si è pure una cosa-hen vaga, contradilittotia, e da 
non vi si poter dare fede , che l'opinione pubblica 
deve restarsene senzit alcun dato sicuro. Ma però que- 
sto essa vede che a Dresda sono in quistione impor. 
tanti destini e decisive misure, ed è perciò che, essa 
ip così estrema sospensione ‘d'animo’ line fisso lo 
sguardo sulle conferenze di Dresda ,'éhé malgrado a 
parziali tivelazioni sonò nulla stante Den misteriose. 

Ma anche nell’interna nostra vità politica’ ritrova 
questa sospensione d'anìmo motivi el oggetti a suffi- 
cienza. 

Da certo parti, chesmon hanno al sicuro; fonti parti- 
colari ed inaccessibili affatto pergli altri,mortali, sono 
venute delle replicate assicurazioni , che immediata» 
mente dopo.il ritorno del nostro presi lente del consi 
glio deve venir presa in considerazione una série di 
deliberazioni le. più importanti, ragione sufficiente 
per mettere lo spirito pubblico nella suspensione più 
forte. 

La costituzione della monarchia nel suo getto com- 
plessivo venne messa seriamente in dubbio davalcune 
voci che non crediamo sieno indifferenti alla forza dei 
fatti avvenire. Vennero prese a discutere apertamen- 
te delle quistioni che sembravano sciolte: già da lun- 
go colla lettera stessa del vigente statuto fondamen- 
tale , e cui poteva di tanto meno venir posto mano 
sotto lo scudo del conservantismo. Anco da Dresda si 
fa sentir la canzone Che verranno stabiliti ‘assieme di- 
versi principii' comubi,. helle faccetile ‘costituzionali 
degli Stati federali, e che a tenore di questi priticipìi 
verranno’ modificate le ‘costituzioni nei ‘varii paesi. 
Non è mestieti aggiungere , che tali sintomi ten* 
gono l’opimone pubblica nella più forte | sospensione. 

Ma vha anco in seconda. fila una quantità di, pro- 
blemi che agiscono col.medesimo effetto. 

Pel costituimentò di,que' paesi della corona, lo sta- 
tuto dei quali manca ancora sulla carta, si dovrà pur 
una volta venire ad.una conchiufione. Peccato che si 
sia tanto indugiato in pfoposito; poichè non essendo 
altro possibile, senonchè che questi statùti debbano 
dare un tratto di pennal@opra mille sorta di speranze 
@ di pretese, e chè gli fini non vi si possano agco- 
modare che a rilento, si'è sempre perduto gran tratto 
di tempo per calmare le brame sollevate e gh sforzi, 
a mezzo di quella forza dell'attualità che rende lo sto- 
maco vuoto. Ad ogni modo il lungo riflettere e il lungo 
conchiudere devono ,porgere l’esca più forte a quella 
tensione degli animi con cpi non i soli interessati 
stanno aspettando la soluzione di sì importante pro- 
blema. ne Ì 

A tali quistioni di. natura specialmente politica 
vanno annesse quistioni materiali di'ròn minore peso; 
le quistioni finanziariè,@ doganali, ‘ambedue di: vitale 
importanza e di una poîtata materiale e morale ster- 
minata. Le finanze sconquassate devono venir ricom- 
poste, l'equilibrio immensamente sconcertato fra l'en- 
trata è l'uscita deve rigladagnarsi, ed una, valùta sere- 
ditata deye porrlle mean dnche qui dobbiamo, 
rifarei di una tardanzatdi anni, e quegli organi stessi 
che, hanno trovato eccellente quanto nel coîso di que- 
sto intervallo è avvenutblo meglio nòn ivrénuto, con- 
cedono esser finaiment@ arrivato il tempo di agire 
solutamente e pangonolin. vista immediata le più ri- 
solite disposizioni. È 

E si mostrerà una vilta uomo di azione ardita il 
Fabio indugiatore dell& nostre finanze? E ci vorremo 
risolvere ‘dopo ‘iante sorta di' cicdletèi all'àna cura 













































































razionale &'fondamentale ? Colla più grande sospen- 
sione d'animo, tutta Ja società che viene sì vivamente 
e profandamente colpita dallo stato presente, attende 
la soluzione di questo quesito. 

Se nel dipartimentò finanziario domina una incom- 
prensibile e deplorabile lentezza, pare dall'altra pare 
che nel ministero del commercio si sia fermamente 
deliberati di spacciare furiosamente tutto il sistema di 
industria e di politica commerciale che dominò finora 
nell'Austria; Questo sistema è giudicato da-lungo nel- 
l'opinione di tutti gli imparziali; mavesso: è profonda+ 
mente avvilicchiato in tutte le condizioni materiali e 
morali della società , e non. può venir svincolato da 
questo întricamento senonché da mani guardinghe. 
Il sistema daziario non istà solo in relazione colle do- 
gone, ma'‘ànche in una relazione molteplice d'avvi- 
cendamento cogli affari di. credito 'e della valuta, col 
sistema delle imposte, coî regolamenti industriali , 
colla istruzione popolare ece. , e trattare simigliante 
alfare isolatamente, potrebbe offendere insanabilmente 
l'intimo midollo dell'organismo sociale. Noi lo diciamo 
scliiettamente ; sussistono dei timori che si dia mano 
a'questa faccenda! considerandola da un latoisolo, e 
senza antevedente garanzia delle necessarie premesse, 
che si vaglia troppo per ‘lempo lasciar andare l’alta- 
lena più che decrepita, ma potente, della proibizione, 
primachè sieno colte e dentro e fuori tutte le misure 
antecedenti, ‘affine di poter calcolare confidentemente 
che le inevitabili controazioni di un tale mutamento 
di sistema dall'un canto, vengano'equilibrate dall'altro 
a mezzo di proporzionali vantaggi. D'altronde è stata 
convocata una. riunione di; esperti che. debbano: rap- 
presentare tutti, gli interessi’ relativi, Anche questa 











riunione lia uno scoglio pericoloso da.evitare, sicchè 


pet un rigido attenersi ai comodi usì vecchi venisse 
a patir séapito quella legittima influenza sui nuovi , 
che a quanto sembra sì vuole al congresso assegnare. 
Come duvrà atteggiarsi questo parlamento di esperti ? 
Vorrà esso seguir la linea sulla quale egli. soltanto 
possa procacciarsi' influenza ed’ influenza di qualche 
peso nello scioglimento di questa questione? E qual 
valore si darà ai suoi pareri nel luogo della decisione? 
Si saprà evitare ciò troppo speditamente senza perder 
di vista la meta costante? 

Di tale maniera la-aspettativa ‘è in Lutte persone e 
in tul® cose il carattere di questo :momento, e la 
stampa | se vuol essere il fido interprete del tempo, 
non può a meno di prendere atto di simigliante pres- 
sura di questo momento medesimo. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
|; Parigi, 12.febbraio: 1851. 

Otto giorni fa si era-convenuto; che nella cir- 
costanza della rinnovazione del . bureau dell’As- 
semblea la maggioranza ne'avrebbe escluso tutti 
membri chie non'avevano votato” nel senso delle 
prerogative. parlamentari néll’affare Yon. ‘Così 
trattavasi di torte dal posto Darù e Faucher 
come vice-presidenti, e quattro segretari, i sigg. 
Béraid, Héeckeren, Peupin' e Lacaze, Ed evasi 
ilito di nominare in vece loro in qualità ‘di 
vicepresidenti Bixio e Malleville, e in qualità 
dî ‘segretari Canet,HMowyn, de Kerdrel e Bancel 

Ma # così detti burgravi si sono adoperati così 
bene; hanno tanto bene predicata la necessità 
di non dividersi nelle questioni di persone, dopo 
essersi divisì già nelle  quistioni politiche, che 
oggi egli è certo che'il bureau ; sarà conservato 
tal quale era, 

















‘(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 10 febbraio, 1851. 

La dimostrazione in occasione dell’anniversa- 
rio della repubblica, di cui si andava favellando, 
si ridusse ieri:a questi due, fatti, che compar- 
vero. -sul' Corso ‘all’ora solita della passeggiata 
molti giovani e giovanetti più dell'usato, e che 
ad un’ora circa di notte furono accesi dei fuo- 
chi di Bengala sulle colline di Satita ‘ Trinità e 
nelle vicinanze di: piazza :delpopolo. 

I francesì fetero passare: sul: Corso, deviando 
dal retto cammino, i battaglioni che erano de- 
stinati ad una gran rivista. sulla piazza di: San 
Pietro. Uno.idi questi battaglioni fu fatto scen- 
dere dal Pincio all'ora: di, maggior ‘ concorso e 
venne a sfilare sotto le finestre: del generale Ge- 
meau a piazza S: Carlo! La sera i' francesi raf- 
forzarono le solite pattuglie e ne aggiunsero al- 
cune a cavallo. Tuttociò mentre ;la più grande 
tranquillità regnava nel paese, e ognuno badava 
a'fattis propri, La polizia romana nello stesso 
tempo metteva în moto gran numero. di cara- 
binieri ‘e di birvi. Mi viene supposto, che anche 
nelle colline prossime alla capitale siensi visti 
dei fuochi del Bengala. 

Sempre al fine di cercare gli autori o. com- 
plici delle caricature fatte al generale  Gemeau 
è stata ieri mattina al far del giorno. perquisita 
l'abitazione del pittore Ghizzauta d’Ozieri in 
Sardegna, che è qui pensionato dal. governo 
Sardo per istudio di perfezionamento, e sebbene 
non si rinvenisse nulla di sospetto, ei fu. tra- 
dotto in carcere. Ma avendo il console: generale 
sardo reclamato subito a monsignor Rufini, venne 
posto in libertà dopo poche ore, 

La pastorale di monsignor arcivescovo di Pa- 
rigi non è molto piaciuta: al partito, qui domi- 
nante. 

Sì aspetta ansiosamente il discorso della re- 
gina d'Inghilterra. 














Torino, 15 febbraio 1851. 

La Corrispondenza Austriaca litografata ha 
pubblicato un articolo, che le gazzette ufficiali 
di Venezia e di Milano hanno ristampato, e 
che forse avrà l'onore di tante edizioni, quanti 
‘sono in'Italià e fuori i giornali privilegiati per 
fare ingiuria è sinistro ‘augurio ‘al Piemonte. 
Si parla degli emigrati italiani qui ospitati , 
degli ufficiali veneli sovvenuti, si parla dei 
doveri disconosciuti dai governanti, dei peri- 
coli sovrastanti al paese. 





Num..:970. 


Noi potremmo studiare frasi contorte, fare 
reticenze ‘ed usare quegli. stessi artifizii. che 
sono usati dai giornalisti i quali hanno l’inca- 
rico di offendere in diverse lingue la dinastia, 
le istituzioni, il governo di Piemonte. Perchè 
un granello d’accorgimento l'abbiamo noi pure, 
e sapremmo noi pure all'uopo procedere co- 
perti a riscontro di chi nelle insidie non serba 
‘nè termine, nè misura. 

Ma è nostra usanza parlar chiaro, e perciò 
saremo così franchi come brevi. Giornalisti , 
rispondiamo’ a giornalisti, perciò non abbiamo 
a servirei di aulico e cortigiano linguaggio. 

Le ‘istituzioni del Piemonte fanno dispetto 
ad alcuni; fanno paura'ad altri. Ognuno lo sa, 
ognuno sé ne rende ragione. Ma queste istitu= 
zioni sono State sancite da Re legittimo, da le- 
gittimo Re riconfermate solennemente, giurate 
da tutti, da tutti accettate : sono care ai più: 
hanno recato frutto; di libertà, d' ordine, di 
pubblica prosperità : hanno procacciata autorità 
al Rej alla dinastia, al governo. 

Pur: si vorrebbero screditate, mutilate, torte 
a favola, se non dalle radici spiantate: E perchè? 
Perchè. ad altri piace! governare i propri paesi 
con diversi sistemi, perchè sì teme che alla 
lunga l'esempio del Piemonte libero ed ordi- 
nato; sia cagione che altri debba imitarlo. 

Diremo francamente che noi pure crediamo 
che' ciò avverrà col tempo e lo speriamo e de- 
sideriamo: Ma per ciò ‘siamo. noi. colpevoli? 
E. per ciò dovremo noi mancare ai nostri giu- 
ramenti? Mantengano gli. altri i loro : questa 
ci parlai morale E dovremo noi tirarci addosso 
gli odii, le sette, i malanni che travagliano 
altri Stati, soltanto per avere l'onore e la com- 
piacenza di stare in paurosa compagnia di chi 
governa colle censure,-colle inquisizioni, colle 
corti militari? 0 non sarà più giusto; più o- 
nesto; più ulile che gli altri vengano in buona 
compagnia con noi, condannando quei sistemi, 
di cui l'Europa ha già fatto sperimento  fu- 
nesto? Mostrino gli oppositori nostri i trionfi dei 
sistemi loro! Governarono senza sindacato dal 
43:al 48... ; e poi fuggirono. Son questi i 
vanti ? 

A pretesto di querela si. melte innanzi l’emi- 
grazione italiana che qui riceve ospitalità. Noi 
diremo che uno Stato indipendente non deve 
rendere ragione:a chicchessia de' suoi procedi- 
menti, quando questi non attentino al diritto 
altrui, 

Altri crede di avere il diritto di'mandar mi- 
gliaia di. proscritti. pel mondo : moi abbiamo il 
diritto di accordar: ospitalità. a quelli che ne 
crediamo degni : noi rineghiamo quella ragione 
di Stato che si oppone alle.opere di misericordia! 
Se gli. ospiti. non .adempissero ai doveri che 
hanno verso il Piemonte, se essi, fossero all'or- 
dine nostro infesti, saprebbe. il governo, spe» 
riamo, risolutamente provvedere, Ma_di ciò 
siam. giudici noi ssoli.: carità del bene nostro 
nessuno può avere più di noi stessi. Nè gli altri 
governi hanno.diritto di. mettere voce e mano 
in questo argomento se nonprovino che, i nostri 
ospiti. attentino alla tranquillità dei. puesi loro. 
Ma bisogna provarlo ; nè fanno prova le antipa» 
tie, i desiderii vendicativi, i, rapporti. di un 
commissario di polizia. 

Rendono in colpa; il. Piemonte dei  sussidii 
concessi, agli: uffiziali venetil La storia attesta 
che, a memoria di viventi, vi furono governi i 
quali: ricolmarono .d’ onori e d'oro i generali 
che disertarono in faccia al: nemico, e nel for. 
vore delle battaglie; la storia dice che col da- 
naro dei governi d'Europa si è mantenuta per 
anni ed anni la guerra contro D. Pedro e la 
regina Isabella, legittimi monarchi di Portogallo 
e di Spagna; e vuolsi.oggi al Piemonte. rinfacciare 
un sussidio che porge a. pochi uffiziali italiani, i 














i 
quali hanno combattuto con noi in.una guerra di 
nazionalità2—E si vorrebbe con ciò imputare al 
Piemonte poco rispetto ai trattati, poca reve- 
renza all'onor militare ? Comandano essi adun- 
que i trattati, che noì non parliamo: più Vita- 
liana favella, o che laceriamo la, storia del 
48458? 

Il: Piemonte ‘osserva, ed osserverà scrupolo» 
samente i trattati, ma rispetta.il proprio onore, 
e nulla ha a rinegare ; nemmeno la memoria 
delle sconfitte. Le: naziohi, come gli uomini, 
denno perire colla loro bandiera in mano! Nes- 
suno può comandare il disonore. agli uomini ed 
alle nazioni di cuore! 

Per ciò che risguarda l'accusa di sconoscere 
le: condizioni ed i doveri nostri, affermiamo che 
delle condizioni in cui versiamo nessuno può 
essere giudice migliore di noi stessi., Sui doveri 
poche. parole. Ognuno. adempia a’ suoi ; li 
adempiano gli ospiti d'ogni qualità, come i cit- 
tadini: il governo, speriamo, non mancherà 
ai proprii :.fra' quali è primo di serbare in- 
concussa la monarchia. e ferma la dinastia in 
qualsivoglia. evento,; e. serbare intatto l'onore, 
{ intatta. l'indipendenza, intatte le; libertà di 
| questo, prode e leale popolo,.che ogni giorno se 


ine mostra più degno. 











—_—_________— 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La proposta del deputato Borella, per l’aboli- 
zione della Compagnia di San Paolo è per'ap- 
plicarne i beni a varii stabilimenti di pub: 
blica. beneficenza, è stata presa in considera- 
zione con 65 voti contro 62. La stessa mag- 
gioranza ha prima respinto; un ordine del giorno 
proposto dal deputato Boncompagni, che limi- 
tava la deliberazione della Camera ad un ecci. 
tamento al governo per provvedere nel modo 
che aveva prima: indicato il ministro dell’in- 
terno alla migliore amministrazione ed. al più 
relto uso di quei beni. Evidentemente una parte 
della maggioranza abituale che nelle quistioni 
di politica e di legislazione appoggia il goyerno, 
sebbene il ministero si fosse conformato all’or- 
dine del giorno, Boncompagui, preferì prendere 
in considerazione la proposta Borella; nè di 
questo sapremmo farle rimprovero, dappoichè 
se le ragioni esposte dall’opposizione, che più 
specialmente ‘appoggiava la. mozione Borella, 
sono lungi dal icondurre alla soppressione; di 
quel corpo, anzi portano -dirittamente all’idea di 
meglio regolarne, distinguerne ed applicarne il 
patrimonio, al che fare dicevasi pronto il.mi- 
nistro dell'interno, d'altra parle le opposte giu- 
stificazioni della Compagnia che. udimmo' daî 
deputati Despine e Franchi, ‘non saprebbbero 
escludere il bisogno di un esame che si può 
bene, ové si voglia, affidare al ministero, e sì 
può ancora assumere. dalla stessa. Camerà, la 
quale se vuol! discutere ;ed \esaminare,; ‘deve 
prendere in; considerazione. 

Il. lungo. artmeggiate «di. questa. giornata 
parlamentare ha lasciato per avventura non poco 
a desiderare per coloro chel amano vedere le 
quistioni poste a luogo e maneggiate lucida- 
mente. Il proponente Borella fece alquanto di 
reltorica preparata e quindi fredda. Dopo avere 
ricordato che la Compagnia di San. Paolo fu 
fondata quasi contemporanenmente a quella di 
Gesù, che. prese per divisa l'apologia della fede 
cattolica e la subordinazione ‘al pontefice» ro- 
mano contro le innovazioni dei protestanti, che 
quindi si associò.ai gesuiti, fece acquisto per 
donazioni e legati di molte proprietà, ed aceu- 
mulò una: sostanza di parecchi milioni lanciò 
dal suo posto tre o quattro esélamazioni! e pro- 
sopopee ai deputati, preparate di lunga mano, 
che accompagnate da una voce e da un ‘gesto 
inanimali, caddero fredde come ghiaccio di suoi 
piedi. In sostanza, poichè l'istituto era geswitico, 
poichè le sue pratiche sono contrarieal governo 
costituzionale, come piuttosto. asserivasi che 
si comprovasse ; il Borella chiede una legge 
abolitiva, e'dimanda che i beni develuti sieno 
applicati a parecchi istituti di beneficenza nume= 
rati nella sua mozione. 

Il ministro dell'interno rispose che ' le te- 
clamazioni portate più volte anche alla tribuna 
contro quella Compagnia avevano determinato 
il governo ad istituire ricerche: e sentire il pa- 
rere del Consiglio di Stato, Risultava che l'an- 
tica solidarietà coi gesuiti ‘era derogata 6 caduta 
in desuetudine. Potersi ‘desiderare ehe quella 
congrega privata fosse sorvegliata, od anche 
esonerata dell’amministrazione di grandi fiducie 
di pii testatori, per maritaggi di orfane, soccorsi 
a domicilio, è per altri oggelti di beneficenza 
indicati nelle rispettive liberalità: questo aver 
fatto il maresciallo Jourdan ‘amministratore del 
Piemonte nell'anno X} ‘a questo intendere con 
maluro esame il governo, se la proposta Borella 
non gli avesse falto sospendere ogni provvedi- 
mento per non darsi l'apparenza di voler anti- 
venire le deliberazioni della Camera; ‘ma finchè 
le prove d'intenti politici, ostili alle libere istita- 
zioni, non fossero luminose e concludenti; not 
è giustizia, nè libertà sopprimere ‘una corpora= 
zione garantita: come le altre dallo Statuto; è 
che ha uno scopo religioso. 

Da queste parole dell'onorevolè ministro sî 
poteva andare all'opportunità di un esame per 
parte della Camera, è quindi alla presa ‘in eon® 
siderazione. Ma il ministro sospettato di andate 
a rilento da alcuni deputati dell'opposizione, tion 
poteva (declinare l’incarico di questo esame, 
quasi volendo'spogliarsi.della responsabilità mo- 
rale di un,atto da molli avversato, e quindi gli 
era forza mettersi dal:lato dell’eccitamento Bon 
compagni. 

L'onorevole Franchi ‘proponeva. l'ordine del 
giorno puro e semplice per una quistione ‘ehie 
non hen qualificava come: pregiudiziale: | L'e- | 
same di fatto che deve precedere una ‘risolu- 
zione definitiva non è pregiudiziale, ma prepa- 
ratorio, e se si può opporre alla proposta di ùna 
abolizione immediata, non si poteva nello stadio 
della presa in considerazione. 

Il deputato Despines ha falto Ja storia di 
questo processo intentato da'tre anni alla Con- 
gregazione di San Paolo, ha ricordato il' bene 
ch'essa fa, la pubblicità dei suoi conli, la re 
golarità ‘dei suoi registri; ‘egli invitava ‘con 
molto spirito il deputato Borella ‘ad’ascriversi 
nella pia Congregazione per ‘convincersi che 
sotto il velo d’Iside non si asconde alcun mi- 
stero. La semplice enunziazione dei fatti può 
aver convinto coloro che hanno saputo supe- 
rare la prevenzione di sfavore con cui si ascol- 
tavano le difese della Compagnia che mal si po- 
trebbero addebitarle ora le mende che si attribui- 
scono alla famosa società che qui non è più, sé 
non per questo che era collegata con essa, 


quando era gloria il concorrere al bene che 
nella sua‘prima istituzione essa fece, Peròil 
pretendere.che. non si potesse sopprimere che: 
per effetto. di-un processo -e -d’una-sentenza, 
era veramente uno scostarsi dalle non mai 
contrastate nozioni di. pubblico. diritto che.met- 
tono nel potere dei governi l'autorizzazione e;la 
soppressione, dei corpi morali. 

Amando.essere veritieri ;} innanzi tutto non 
ci asterremo dal dichiarare che i deputati Sulis 
e Sineo colpirono il lato debole di queste ar- 
gomentazioni.. L' ultimo dei. due...attinse. un 
argomento. efficacissimo,..non dalle | inutilis= 
sime memorie domestiche e personali della sua 
cartiera decurionale e paolina, ma dallo stam- 
pato spedito dalla Congregazione, in cui si tro- 
va classificata per ceti la misura della carità e 
dell'assistenza; .il più ai bisognosi delle grandi 
famiglie, il meno a quelli del ceto civile; il' mil 
mimo alle classi ' inferiori in ordine ‘di fortuna ! 
Era questo il vieto sistema della così detta 
carità relativa. Ma davvero, che. il princi 
pio..a ciascuno) il: suo bisogno, ingiustis: 
simo in ordine ‘alle proprietà e’ nella  di- 
stribuzione dei beni che garantisce la legge, 
deve trovare la più compiuta, applicazione 
e campeggiar solo in.materia di assistenza, e se 
il sig. Sineo invece di sopraccaricare'il' sarcasmo 
poco fino e niente parlamentare che gli è abi 
tuale, avesse fatto una più nelta esposizione di 
queste idee, sacrificando il simpatico accordo di 
altri, sarcastici sorrisi di nature armonizzanti, 
produceva ‘niglior effetto. presso ‘gli uomini di 
Un guisto più delicato. Ma a che pro tutto que- 
sto? 1 cattivi sistemi nella distribuzione dei soc- 
corsi giustificano essi forse la proposta,abolizione, 
la quale. non saprebbe esser.-giusta nè degna di 
uomini liberi, sinchè non sia’ provato che quel 
corpo crea un pericolo allo Stato? No certamen- 
te. Essi mostrano al più la necessità di medifi- 
care il regolamento, e, se si vuole, anche. di 
esonerare la Congregazione dalle pie fiducie di 
che si trova investita, cose tutte che îl ministro 
dichiarava di essere in via di fare. . 

1 discorsi più spiccanti della seduta sono 
quelli dei ‘deputati. Boncompagni e Brofferio. 
L'uno toccando la quistione dal lato della libertà 
di associazione, e di. quel tapto, di rispetto che 
si deye alle cose ereditate dal passato, per non 
sopprimerle finchè manchino i fatti che Je con- 
dannano nel.capo, ebbe, come sempre , mode- 
sta Ja parola ed eloquente.il pensiero. — Brof- 
ferio fu. vivose brillante secondo il: suo costu- 
me, combattendo, come ognun prevede, la Con- 
gregazione. — Noi ‘ci asteniamo dal ripetere 
le solite lodi sul suo modo di porgere: no- 
tiamo bensì con piacere la superiorità con la 
quale declinò un, triste. applauso di qualche 
ringhiera ,; allorquando la sua frase che la 
difesa di Despine lo determinava a combattere 
la compagnia di, San Paolo. fu interpretata in 
senso, personale che era molto. al di sotto di lui, 
uso a combaltere gli argomenti e nona calun- 
niare gli uomini: notiamo con onore’ la voce 
dimessa del no, allorchè votò per appello ino- 
minale contro l'ordine del giorno Boncompagni 
in mezzo a tanti gridatori di quel no, spar- 
tani di un monosillabo, 

Io somma la, proposta Borella:.fu. presa in 
considerazione. Noi non ne diremo altro, se 
non che.ci sembra. potersi il tempo del Parla- 
mento impiegare molto piùutilmente che in- 
torno a simiglianti argomenti. 


‘NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. 


Torso. — S. M., con decreti del 21 gennaio 
e {1 febbraio, in applicazione della legge del 
27 giugno 4850, ha accordato; un ‘annuo. sussi 
dioy; durante Ja Joro età minorenne, agli or 

Regard, de Villeneuve Giuseppina fu cavaliere 
Pietro, maggiore nel secondo; reggimento fante- 
ria; morto in guerra; 

Magnone ,Giovanni. Carlo, Francesco ;fu Fran- 
cesco,, soldato, .mel.,12 reggimento. di fanteria, 
morto dietro, ferita riportata in guerra; 

Guarrona Pietro fu «Luigi, soldato nel 17 reg= 
giuiento di. fariteria., morto, per eventi di ser- 
vizio; 








Rivetti Francesco fu Giacinto, caporale nel 13 | 


reggimento: di fanteria, morto. in guerra; 

— Si legge nella partè non officiale della ‘Gaz- 
zelta Piemontese 

Abbiamo letto nella Gazzetta uffiziale di Ve- 
nezia è’ nella. Gazzetta uffiziale di Milano'un 

ticolodella Corrispondenza austriaca litogra- 
fata che tiene discorso dei vari paesi nei quali 
l'emigrazione trovò rifugio. Fra questi paesi viene 
annoverato il Piemonte. Egli è impossibile l’ac- 
cettarè come verè alcune delle supposizioni che 
verigono in quell'articolo fatte'intorno ai disegni 
del governo di servirsi dell'emigrazione come di 
un mezzo calcolato a fine di mantenere l’agita- 
zione nella Penisola. Il Piemonte accolse molti 
rifugiati perchè era dovere di un paese libero 
l’ accogliere chi dal resto della Penisola veniva 
escluso, 0 chi senza gravi pericoli non avrebbe 
potuto ripatriare: ed in vano si vorrebbe dar, 
colore di artifizio ad un semplice atto di cri- 
stiana carità e d’indipendenza politica. 

Hl governo sardo non ha altro fine che quello 
di osservare e praticare le norme dello Statuto, 
nel quale non vi è articolo che escluda il rifu- 
gio a chi quitne cerca: non riconosce altro inezzo 
per ottenerlo se non quello di adoperare colla 
lealtà, e franchezza‘ di (che | più volte: ha fatto 
professione. 





A quella paite dell’ articolo che ha tratto ai 

















IL RISORGIMENTO, 


pericoli onde può essere sorgente l'emigrazione, 
noi crediamo poter rispondere che nel mentre 
il Piemonte è cortese nell’ ospitare la sventura, 
‘ha. il conforto di non yeder male ricompensata 
la. sua cortesia; € op è sanche abbastanza 
forte per non temere che l'emigrazione possa per 
| avventura  sturbare quell’ordine non ‘apparente, 
ma. reale, quell’ invidiata tranquillità ‘che qui 
dura e durerà lungamente , se Dio protegga ‘gli 
sforzi del governo e premii l'esemplare: condotta 
del paese. \ 

\0I governo! ha approvato la' formazione di 
ulia società anonima’ per soppetite alle spese 
necessarie agli studîi per la costruzione di una 
strada ferrata fra Voltrije Genova. (G. Piem.) 


Boroewa, 12 febbraio. — Notificazione. 1 re- 
centi troppo noti misfatti commessi colla più 
audace temerità nelle Romagne da ‘quell’ orda 
di scellerati che intita e spinge al delitto il 
contumace Stefano Pelloni, detto il Passatore, 
se esacerbano il cuore nell’ idea di vedere non 
compiute fin qui le sollecite cure della giustizia, 
impongono però il dogere di nuovi: sforzi di» 
retti a far cessare questa pubblica sciagura, oggi- 
nai deplorata abbastanza. 

Intanto ‘che la colonna di gendarmi mobiliz- 
zata'‘ nelle Romagné @ coadiuvata alacremente 
con ‘continie ed avvedute perlustrazioni dalle 
generose armi imperiali, procaccia i più impor- 
tanti servigi; e intanto che l’Î. R. governo civile 
e militare ripiglia tutto il riggre della legge con- 
tro i perversì è colpevoli, che a questi spianano 
la via, nulla è certo risparmihto da questa rap- 
presentanza per concorrere fogli altri mezzi di 
polizia ad estirpare tanta scgileratezza ', e rido- 
nare la pace alle mibacciate famiglie. 

A complemento di sistemà non sì volle altresì 
intentata la pratica altre vofte riuscita con buon 
effetto , quella cioè di un [premio a chiunque 
avesse dato in potere della 'orzà i capi o icom- 
plici delle masnade. E con |notificazione del 20 
febbraio fu appunto assegnata la somma di sc. 
1000 pei, primi, e dagli sd, 20.ai 100. pei se- 
coudi., dove il loro ‘fermo d consegna fosse av- 
venuto entrò’ il termine dì |S:giorni. 

Ma trascorse ' quel limitat) periodo. senza’ che 
il buon. volere di coloro ch erano a contatto 
dei luoghi di ricetto dei malvagi, o avevano no- 
tizia delle loro mosse ed agguati , potesse pro- 
fittare della’ promessa bia dipatmbte pei capi, 
sull’orme dei quali debbe di preferenza yolgersi 
tutta, l’azione, Quindi superato. quel pericolo 
fu facile a cosporo. di comporpe nuove masnade, 
ed’ irrompere. più sfrontati Jtroppo calcolando 
Je renitenze de’molti, che avrebbero pur dovuto 
sentire l'impulso di secondate efficacemente le 
viste governative d'altronde comuni’ all 
dei singoli ed alla salvezza delle proprietà e delle 
persone. 

Posto ciò, riproducendo èd ampliando le pre- 
cedenti disposizioni, si, dichiara: 

t. Sarà dato un premiò di scudi 300.a chiun- 
que entro breve termine. non maggiore di un 
mese porrà in potere della forza i capi-banda 
“sutricordati che invasero Cotignola, Castel Guelfo; 
Brisighella, Longiano, Consandolo e Forlimpopoli. 

2. Se la consegna fosse proposta’ con sicuro 
esito da un complice 0 correo, otterrà inoltre il 
benefizio della impunità a debite condizioni. 

3. Un, premio non minore di seudi 30, e non 
maggiore di scudi 150, sa:à proporzionalmente 
retribuito pel fermo, o consegna di un complice, 
correo 0 arruolatore della: banda 0 bande, 

Questa piaga aperta dai trascorsi sconvolgi- 
menti investe in modo precipuo le sostanze , e 
minaccia le vite, Ma come il governo ha debito 
di tutelare le une e le altre, ha pure diritto di 
essere coadiuvato nesuoi provvedimenti da quelle 
stesse popolazioni che ne invocano l'assistenza. 
Sicchè posti in moto tutti ì mezzi che sono-in 
sue mani, presidiati i paesi in maggior rischio 
di essere percossi; garantiti i territori da intree- 
ciate perlustrazioni, e con misure di polizia pre- 
ventiva e repressiva, quali sono le carte di si- 
curezza, le reclusioni precafizionali, i larghi com- 
pensi ud opere, sebben non date în termine utile: 
se'‘nom ostante si hanno a lamentare enormi mi- 
sfatti, non sarà che da ascrivere alla passività 
della parte sana delle popolazioni medesime, che 
non prestano elementi onde i mezzi governativi 
riescano al loro: scopo. 

Confidiamo che. quindi innanzi non verrà ol- 
tre \rimarcata, siffatta oscitanza, e che invece 
avremo campo di lodare lo zelo e la operosità 
dei cittadini‘, da cui il governo giovato rriescirà 
sicuramente nell'intento. 

Bologua. Dalla nostra residenza, questo giorno 

11 febbraio 1851. 
Il comm. pont. str.-e pro-teg: G. Bros. 

Ravexwa, 5 febbraio. — IliGiornale di Roma 
del 10 ha la seguente corrifpondenza officiale : 

Gli. assassini. che infestarlo le nostre regioni 
Sono per la maggior, parte ayventizi, 

Soglionsi, ragunare in bande.per un determi- 
nato assalto, ed eseguito il delitto ritornano alle 
loro case. 

Poterono in’ tal guisa deludere per qualche 
tempo la vigilanza delle autorità governative, 
giudiziarie e di polizia; ma infine furono sco- 
perti. 

Ne furono arrestati alcuni, questi rivelarono i 
complici a loro noti, ed in pochi giorni 24 ven- 
nero in potere della giustizia. 

Si trovarono nelle. loro\case armi; danari ed 
oggetti preziosi provenienti da vari assalti. 

Diversi hanno di già confessato î loro' delitti, 
e fra gli altri quello di essere colnplici dell’ as- 
salto della diligenza presso S. Arcangelo, e delle 
invasioni di Longiano e di Forlimpopoli. 

Si hanno fondate speratize di potere quanto 
prima arrestare altri compli 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Continuazione della seduta idel 10 febbraio. 





Lasciammo ieri che alla partenza del corriere 








incomineiava a parlare il procuratore generale. 

Il procuratore generale. — Egli è un’assioma 
legislativo che il rimedio deve essere proporzio- 
nato al male, Ora io credo che il bill proposto; 
non. lasciando assumere illegalmente titoli eccle- 
siastici, raggiunge lo scopo che ci proponiamo. 
Era urgente di mettere un termine all'assunzione 
di titoli conferiti direttamente dal papa e così 
impedire le persone: che ne rivestino di agire ri- 
guardo di diritti e agli interessi dei sudditi bri- 
tannici diversamente da quanto fu sinora per- 
messo dalle leggi. Il'bill che vi è sottomesso è 
destinato ad' esténdere gli effetti dell’ atto di 
emancipazione che commina un'emenda di cento 
lire sterline contro chiunque assumerà il titolo 
di una sede stabilita, a tutti gli individui che si 
darebbero il titolo di qualsiasi località nel Regno 
unito, Ja ‘quale penalità di ‘cento sterlini sarà 
raddoppiata ad ogni’ rinnovazione del reato. 
Ogni atto dei vescovi 0 arcivescovi di queste 
pretese sedi sarà nullo e di nissin effetto e'sarà 
lecito a nissuno di far dotaziohe, sia tra vivi, 
sia per testamento ‘a questi pretesi vescovi, al- 
l’uopo di sostenere o soccorrere le loro diocesi, 
sotto pena di confisca delle dette somme, a be- 
neficio della corona. Queste disposizioni baste- 
ranno, secondo me, per impedire la creazione 
di diocesi illegali, ed'io (son persuaso che i cat- 
tolici-romani stessi ne riconosceranno l'equità. 
Se per' altro sorgesse la necessità ‘di misure più 
severe, il Parlamento avrebbe mezzi semplicis- 
sîini a Sua disposizione per ottenere il suo in- 
tento. 

P. Wood. L'espressione di fanatico applicata 
dal signor Bright alla massa del popolo che tenne 
dei mecting è ingiusta. Il popolo. fu pronto ad 
inquietarsi, ma non fanatico, e non, senza ragione 
perchè la creazione. di vescovi cattolici-romani 
con giurisdizione territoriale, di cui ci siam pa 
sati per ben 300 anni; ‘era di ‘hatura da’ giusti- 
ficare le sue apprensioni. Ci dicono: perchè far 
rivivere gli statuti antichi? A ciò io rispondo: 
perchè dissotterrate voi delle pretese che non 
sono più di questo secolo? L'introduzione delle 
leggi canoniche in questo \paese implica in sè 
una quistione di doppio aspetto, i. cuî pericoli 
sono difficili a misurarsi. Per me io. non sapre 
troppo biasimare la condotta di questi ministri 
della chiesa d’ Inghilterra che: hanno il cuore a 
Roma, e che, fingendò d'essere fedeli alla nostra 
chiesa, si servorio della loro influenza per cor- 
rompere i cuori, i sentimenti e i principii dei 
loro uditori, In tali emergenze io credo che il 
Parlamento debba limitarsi a formulare in un 
bill l'opinione pubblica dell'Inghilterra, Ja quale 
domanda che sia posto un termine alle aggres- 
sioni di Roma. 

Cullagh nega che possa, nascere alcun peri- 
colo politico. dalla ;legge canonica nelle: diocesi 
cattolico-romane. 

SirG. Grey. I dibattimenti. dimostrano ‘ad 
evidenza ché, in questa ‘questione; il ‘ ministero 
si tiene, sulla. difensiva, conformandosi ai voti 
espressi dall’una all’ altra estremità dell’ Inghil- 
terra. Noi fummo rimproverati d'aver provocato 
uha guerra di religione, d'aver attizzato il fuoco 
delle passioni e delle animosità, Jo nego che ciò 
sia. Noi non siamo. agenti provocatori, noi non 
abbiamo fatto che seguire l'impulso dato dal 
paese (udite). Egli è evidente che il governo non 
poteva lasciar trascorrere un atto il quale, por 
tanilo l'impronta del potere spirituale e ‘tempo 
rale, implicava una pretesa palesata al governo 
«l'Inghilterra, un atto che formolava delle pre- 
tese incompatibili colla supremazia della regina 
e i diritti dei cattolici-romani, dei membri della 
Chiesa anglicana e dei dissidenti (applausì). 

Si menò molto rumore: del preteso incorag= 
giamento dato alla corte di Roma con un con- 
tegno troppo ossequioso ai prelati cattolici-romani 
d'Irlanda. Poco mancò che non sì facesse un 
delitto di quasi tradimento al conte di Clarendon 
per avere consultato in tempo di carestia, in una 
epoca ‘molto critica, ciuque prelati cattolici- 
romani ‘iitorno ai rimedi da opporsi ad uno 
stato di cose veramente lagrimevole. Quanto al- 
l’ingresso nel castello dei prelati cattolici-romani 
în occasione del viaggio della regina in Irlanda, 
se, questa cortesia poteva essere pericolosa; a; chi 
la colpa? Non d'altri che del lord ciambellano; 
membro della: chiesa libera di Scozia; e voi certo 
non supporrete ch’ ci sucrificasse di' lieto animo 
gli' interessi della‘ sua' religione alla religione 


‘| cattolica (si ride). D'altronde ‘io aveva l'onore di 


essere a lato della regina nél momento in cui 
furono ricevuti quei prelati, ed io affermo che 
tutto l'onore e tatto il privilegio loro accordato 
consiste nella ripartizione della. grazia imparziale 
e-della ‘eondiscendenza con cui sua maestà ac- 
coglie tutte le classi. dei suoi (sudditi senza di- 
stinzione di credenza, e i vescovi in. quella oé- 
casione non presero che il titolo di' vescovi della 
chiesa cattolico-romana ‘iù Irlanda. Quanto al 
titolo di cardinale che-tanto spaventa e scanda- 
lizza l'onorevole signor D'Israeli, il dottore Wi- 
semann, al pari di ogni altro suddito. inglese, 
non. potrebbe portarlo senza 1’ autorizzazione 
della coroua, e finora, ei non l’ha chiesta, 
L'oratore, prendendo le mosse da una, lettera 
di lordClatendon, prende a_ dimostrare che que- 
sti, che era vicerè d'Irlanda , non aveva avuto 
col pàpa nessuna  coinunicazione confidenziale. 
Quanto poi alla cognizione ‘che anticipata= 
mente avrebbe avuto lor Minto dei progetti della 
corte romana, sì citò una corrispondenza fra 
lord Minto e l'abate Hamilton, come quella che 
dovrebbe rire questo punto. La verità è 
che mai il mio nobile amico ha ricevuto perso- 
nalmente dal papa di Roma veruna comunica- 
zione relativa alla creazione di arcivescovi cat- 
tolici romani. Anzi ei disse, che nel; caso che 
una simile misura fosse adottata dal papa, il 
governo inglese non. la \sancirebbe. Fin d'allora 
la corte di Roma sapeva benissimo che una tale 
misura non riuscirebbe gradita al governo della 
regina, Quindi è che se in presenza di questa 


dichiarazione esplicita e leale la corte di Roma 
ha creduto dover creare dei titoli,  essa-ha agito 
scientemente e volontariamente contro levinten- 
zioni ben note del nostro governo. 

Vengo ora al rimprovero d'insufficienza fattò 
al bill, Il bill è basato sul principio del non in- 
tervento assoluto nel libero esercizio della reli- 
gione cattolico-romana. Esso è dettato da per- 
fetta buona fede verso gli statuti. che hanno 
guarentito l'esercizio di questa religione (udite). 
Dove vedete voi l'insufficienza? Il bill tiene fronte 
a tutti gli atti del papa e paralizza ciò che ha 
offeso, è che fa l'oggetto delle lagnanze del po- 
polo l'inglese. Quatido ‘il papa nomina un ar- 
civescovo ‘di Westminster e dei vescovi ‘suf- 
fraganei, prendendone i nomi da città d’Inghil- 
terra, il bill dichiara che non vi sarà nè un ar- 
civescovo di Westminster, nè altri vescoyi come 
il papa ne voleva stabilire, a meno che siano 
costituiti in forza della legge. Nel nostro. paese 
non si riconoscono altri vescovi che quelli no- 
minati dai lordi è dai comuni (applausi); 

Ben è vero che il bill'non regola ‘ancora ‘in 
inodo ‘permaneate le relazioni! fia i cattolici-ro- 
mani d'Inghilterra e il papa, Questo è certamente 
un vuoto deplorevole, Però questa non' ‘è una 
ragione valevole per respingere sin d'ora ‘una 
misura efficace affine d'introdurne un'altra che 
riuscirebbe intempestiva, e d'altronde non. cre 
| dete che sia poi sì facile ottenere lo scopo c 
voi avete in mira. 

Due vie sono! aperte. Una è il ripristinamento! 
delle leggi: penali. Ma questo mezzo ripugna al 
Parlamento come ‘al’ paese; l’altra via suppone 


vedimenti ecclesiastici in questo paese. E in pre - 
senza allo stato attuale dell'Irlanda, il. Parla-,, 
mento vorrebb’esso sobbarcarsi in una, simile 
impresa? (Udite). 

Se io ho un consiglio da/-dare al: Parlamento 
è questo: di non'sigrificare una: misura sostan+ 
ziale ad una misura fittizia, perchè coloro stessi 
che dicono insufficiente il bill proposto non hanno 
nulla ‘da ‘proporre in ‘sua vece: To non dubito, 
quanto a me, che'in caso di adozione, la devo- 
zione dei cattolici alla regina sarebbe una sicura 
garanzia della loro obbedienza, Ma, al di Jà delle 
disposizioni di un bill, più o men facili ad elu- 

«i, io trovo ancora una grande e reale. ga» 
ranzia per la religione protestante dell'Inghilterra. 
Sapete perchè io non dubito'che l'Inghilterra re- 
sisterà ad ‘ogni invasione’ papale? To ‘fondo la mia 
speranza, la thia fiducia nella nobile manifesta- 
zione avventita în questi tie mesi in tutti gli an- 
goli dell'Isola, Il papa conoscerà il carattere e 
lo spirito del popolo inglese. Lo ‘slancio fu spon- 
taneo come all’epoca del primo tentativo fatto 
dopo Ja riforma per imporre il giogo della so- 
vranità cattolica, tentativo che fu sventato dalla 
saviezza e dai lumi dei nostri padri. Qualunque 
sia per essere l’effetto di questà misura, io non 
dubito che il popolo inglese si manterrà fermo 
ai principi della riforma, sì fecondi e sì benefici 
per esso; e la generazione attuale, depositario 4: 
questi Beneficii, saprà, coll’aiato di Dio, tra- 
smetterlì intatti alla posterità (applausi). 

Howard domanda, l'aggiornamento, 

Russell vi si oppone. 

La Camera respinge la mozione con.364 (voti 
contro 59, 

Il dibattimento sarà ripreso mercoledì; 

Anstey domanda d'essere autorizzato’ a_ pro- 
porre un: bill per l'abrogazione delle» penalità 
contro i cattolici. (O4/ oh! udite). 

Con una sola eccezione questo hill è ‘il mede: 
simo che fu discusso in questa Camera nella/le- 
gislatura attuale, L'eccezione si riferisce alle bolle 
del papa ed agli strumenti della romana sede, 

La Camera passa alla votazione: 

Il bill è respinto con 175 voti contro 38. 

Camera dei lordi dell'11 febbraio. 

Il lord cancelliere ‘apre la seduta a 5 ore, 

Il lord Abingen presenta una petizione della 
contea di Suvrey contro l’aggressione papale, Lo 
credo, dice egli, che il governo doyrebbe met- 
tere in vigore le leggi esistenti prima, di. pro- 
porre alcuna misura;al Parlamento; misura inef-; 
ficace specialmente | per impedire 'aì vescovi! di 
amministrare i beni lasciati alla Chiesa cattolico- 
romana, clausola che può essere facilmente elu- 
sa. È necessaria una deterininazione | per met 
tere un termine alla grande cospirazione catto- 
lico-romana , impedendo agli ordini monastici 
di esercitare aleun potere, 

Non abbiam noi visto i gesuiti spendere 10,000 
lire per passare un compromesso in un affare 
di ricupera di proprietà ?. D'altronde un prete 
cattolico-romano lia speso un deposito di 4000 
lire ed ha rifiutato di render alcun conto, Sono 
stati arrestati degli individui nei ‘monasteri. Noi 
abbiamo ispettori di prigioni e di manicomii ; 
dovremmo averne per impedire che degl’infelici 
sieno esposti ‘a seppellire la loro libertà nell’in- 
terno dei chiostri, 

L'atto di emancipazione ordinava di tenere 
registri di monache e religiose: non furono te- 
nuti, I gesuiti furono proscritti dall'Inghilterra, 
è ciononostante. vi, formicolano,,; Le ; proprietà 
personali doyrebbero essere sottoposte: allo. sta= 
tuto delle mani- morte, perchè Ja religione cat= 
tolico-romana non le possiede.; Impediamo' così 
che i ‘preti non vengano fino'a' ‘casa nostra a 
sviarci le nostre figlie, le' nostre mogli, ed otte- 
nere dai moribondi dei legati ispirati dalla pau- 
ta. Il nobile lord che è alla testa del governo 
ha eccitate, perchè ha già fatto , l'odio impla- 
cabile d'un gran numero di nemici, e spero che 
non s'arresterà per istrada, 

Il C. de Harrouby presenta. molte. petizioni 
contro l’aggressione papale. 

Lord Wodehouse fa altrettanto. 

Il marchese di Lansdoswne deposita alcuni rap- 
porti sul banco. — Strade di ferro nell'Ameri- 
ca del' Nord. 

Lord Monteagle presenta una petizione di 
New Brunswick chiedente che sì facciano! facili- 





che'sî prendano in considerazione tutti è prov- (O 





pati 





tazioni per la costruzione, della strada \ferrata { 
nell'America del Nord. Î 

La Camera s’ aggiorna. (Sub): 

Camera dei deputati. — Seduta dell'\1 feb- 
braio. 

Sir B. Hall annuncia ‘che’ venerdì prossitno | 
domanderà se il governo di S. M. ha. l’inten= 
zione di proposrè una inisura per impedire l'in- 
troduzione dei riti cattolici-romani nella Chiesa 
stabilita , e se il govertio chiamerà ancora Pat- 
tenzione della Camera su certe allusioni fatte 
în una memoria diretta al vescovo di Londra 
dagli abitanti di Marylebouî che si sono lavien- 
tati della introduzione dei viti cattolici-romani 
nella chiesa anglicana, e sulla risposta; data, dal 
vescovo stesso. 

Sir PValmslgy domanda a John Russell, sei du- 
rante questa: sessione il ministero deve proporre 
una misura per ‘allargare il diritto di concorrere 
alle ‘elezioni dei iiembri della Camera, 0 se ha 
intenzione di ‘riempire ‘le Jacune che: presenta 
l’atto di riforma del 1832. 

Lord ‘Russell. Alla prima questione dell'onore- 
vole gentlemen rispondo : no (oh! ok!) Quanto 
alla seconda dirò che:in altra occasione ho, si- 
gnificato alla Camera chevio desiderava di vedere 
introdotti certi emendamenti al bill di. riforma, 
nel senso di estensione dellà franchigia eletto- 
rale (ascoltate!). Io ho sempre la.stessa idea su 
tal rapporto, e conto di realizzarla. quando, sti- 
merò essere il momento opportuno (0h! ok! 
risa). 

Ul signor d'Istaeli. La prosperità generale del 
paese coincidendé con la miseria della classe Ja 
più importante dei sudditi dî Sì M., dovrebbe 
fat riflettere ì ‘ministri, @ se fosse dimostrato che 
questo stato di cose fusse il risultamenito d'una 
certa legislazione, sarebbe anche dovere del Par- 
lamento di provvedervi ( ascoltate! ascoltate! ). 
Jo non accuso l’attuale governo di non essersi 
affatto occupato di tale quistione, perchè noi co- 
nosciamo le opinioni del ministro della guerra 
sugli affitti di terreni in Iscozia; e il cancelliere 
dello scacchiere come il marchese di Lansdowne 
lianno egualmente cercato di studiare profonda- 
mente questa importante quistione. In tutte le 
discussioni che ebbero luogo a tale Tiguardo sì 
è, a mio ‘avviso, tenuto troppo poco conto degli 
affittaiuoli che sono, non esito a dirlo, una delle 
classi più importanti del paese: (ascoltate! ascol- 
tate!). Spero dunque che la Camera: non discu- 
terà la quistione dal punto di vista del passato; 
ma sulla attuale situazione (Z’oratore proseguiva 
a parlare alla partenza del corriere). (Sun). 

Sì dice che la regina prorogherà il Parlamento 
al principio di maggio. (Sun). 


FRANGHA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazibne ‘e “fine della seduta dell'11 febbraio. 

Dopio! essere stati respinti i due emendamenti 
Sclioelebiei e Bissette sulla proposta di legge per 
provògare” il teriiîne a' disfarsi degli schiavi i 
favore dei francesi stabiliti all’estero, i signori 
Lopez=Debot è Favreau hanno sostenuto la ne- 
cessità di una proroga maggiore di tre anni, 
come propone la commissione , chiedendo una 
proroga di 10 anni. Finalmente si è ciò votato 
coll’aggiunta; che il termine decorreva a partire 
dalla pubblicazione del decreto 27 aprile 1848. 

Seduta del 12. febbraio, 

L'Assemblea adotta senza discussione diversi 
progetti. d'interesse locale relativi al dipartimento 
dell'Ariège, ed alla città di Compiègne, 

È all'ordine del giorno un progetto di legge. 
relativo ‘all'apertura di erediti supplementari e 
straoittimari? per l'esercizio 1850 e 1851 (debito 
pubblito e“iministero delle finanze). 

Ul sig Voel Parfait. domanda l'aggiornamento 
della discissione per non essere stato che ieri 
distribuito il ripporto. 

Ne sig Etienne relatore. Il progetto non è su- 
seettibile dialcuna eccezione; sono state fatte 
letéconolie* possibili. 

Iù sig!’ Germigny, ministro delle finanze, com- 
batta egùalmente | aggiornamento , ma essendo 
chièsta da ha voce a domani soltanto; aderi- 
sce$ iéiè adottato. 

Quindi l'Assemblea procede allo sefutinio per 
la nomina del’ presidente dell'Assemblea pel 
prossimo trimestre, e così del vice-presidente e 
dell’intero ‘uffizi 

Dopo glì scrutini si conobbero i seguenti ri- 
sultati: 

A presidente fu rieletto jl signor Dupin con 
374 voti 

A vicepresidenti furono eletti Bedeau con voti 
354 Daru'*on voti 353, Faucher con coti 324, 
e muricando îl quarto , sì procederà per questo 
a nuovo, scrutinio, 

Asegretatii furono eletti Armand (de l’Ariòge) 
con'woti 414, Lacaze con voti 359, Chapot con 
votî 354, Peupin con voti 346, Bérard con voti 
305, Si procederà a muovo scrutinio pel sesto che 
non fu'eletto. 



































Pautor, 12*febbraio. — Leggesi questa. mane 
nel Moriteur: 

Le truppe radunale, emaritenute a Parigi, in 
esetuzione del'decreto» dell’8 luglio 1848, subi- 
ronostestè alcune leggiere modificazioni in quanto 
coneetinè il comando. 

Invece di rimanere’ separate iti due divisioni, 
una delle quali era tre volte'più grossa dell'altra; 
ed în brigate parimente:inèguali, esse verranno 
ormai formate in tre d'visionied in brigate pres- 
soché dell'istessa forza: a 

Codesto cangiamento-vantaggioso,; poichè way- 
vicina, per quanto è possibile, al sistema divi 
sionario; base dell’orditiatttetito” dellé ariliate”; 
Verrà effettuato senza moviwièntò di trippa, senza. 
slocàinebto e' per mezzo ‘ili’ una semplice: mod 
ficazione:in alcane'attinenze del comando. ; .,,; 

Le divisioni verranno comandate com: seguè* 

La prima dal generale» Gatrelety-it quiatè ico* 
manda pure la prima divisione militare; 























La seconda, dal'\generale: Guillabert; 


La) terza; dal generale! Levasseur. 

— La commissione incaricata di esaminare la 
propòsta' del'signor Desmousseax di Givrè, ten- 
dente ad interdire all'Assemblea la comunica 
zione d'ogni doenmento emanato dal presidente 
della repubblica ion fitihato da un ministro, si 
è adunata oggi a mezzodì. Dopo un dibattimento 
dei,più serupolosi, a commissione non prese co- 
desta proposta in considerazione, ed incaricò il 
signor Beltitg di Lancastel di fare iù rappéèrto 
in questo senso. (Moniteur. du soir). 

— L'adunanza Lamartine - Flandin-Billault- 
Viéillard, annunziata pet lunedì, non ebbe luogo 
ieti che alle ore 9 di sera. Il sig. de Lamartine 
solo persistette nell’idea di un messaggio dolce, 
piecisò è chiaro! per prendere posizione (sic), ma 
i suoi colleghi pronunciandosi sempre. per la fie- 
gativa, egli fini per accomodatsi con loro_e di- 
chiarare che, com'essi, avrebbe presa. consiglio 
dalle circostanze. Nelle.sale dell’Eliseo non si; è 
parlato affatto. del rifiuto sdella dotazione; /Inte- 
ramente rassegnato, in apparenza ‘almeno; il pre- 
sidente della repubblica mostrasi tranquillissino 
ed amabilissimo con tutti 








— L'ex-re Girolamo, attualmente governatore 
degli Invalidi, del quale erasi.a.tortoì annunziato 
la dimissione nella Gazette de France, rispon- 
deya giorni sono alle insistenti domande .dli un 
suo amico le seguenti parole: « Convien sperare 








che il presidente della repubblica, illusiiinato dalla 


esperienza, modificherà. la. sua..narcia politica, 
Del, resto Ja, Francia non corre. alcun) pericolo; 
quello che un’Assemblea ha fatto, un’altra può 
disfarlo, Confidiamo, nel, tempo e nella; costitu- 
zione.» 

mr Nella, corsa fatta ieri. dal. presidente. della 
repubblica in calesse scoperto, si, vide, fermato 
nel sobborgo. S. Onorato da.un ingombramento 
di vetture, In quella, un,uomo iu; blousey con 
gran mustacchi e pipa în bocca, vero, tipo del 
vecchio soldato, s’accostò ‘alla sua carrozza gri- 
dando ad alta yoce: wiva l'imperatore! «Bravo 
mio, gli. rispose il principe, facendogli segno: di 
tacere, è imprudente e pericolaso ili dit così; ine 
la vettura riprendevail suo corso; 

— Anche quest’oggi,; il signor. presidente della 
repubblica uscì dall’Eliseo. ‘alle tre nel sno: ca 
lesse scoperto; ch'egli. stesso guidava: Si notò 
che i gruppi fermati. nei. dintorni deli palazzo 
non fecero sentire, al suo; passaggio; altro grido 
che quello di viva. Napoleone! 

(Journal des Paits) 

— Leggesi nell’Evenèment : — Lavnuova delta 
prossima disgrazia del generale Baraguay d’Hilliers 
ha preso qualche consistenza. Si disse che debba 
essere surrogato dal generale Aupick. 

Un altro soggetto di conversazione era îl di- 
scorso, profferito ieri dal signor Montalembett. 

Il sigoor Molé raccontava a chi voleva uditlo, 
che quando i burgravi s’abboccarono col presidente 
della repubblica un mese fa, il signor di Mon- 
talembert era stato il più violento nella sua re- 
sistenza in favore del generale Changarnier. 

Secondo lui, bisognava rompere i vetri per 
custodire la dignità dell'Assemblea e mantenere 
il comandante in capo dell’armata di Parigi. 
Poichè allora il signor Changarnier era ancora 
possibile, aggiungeva il signor Molé, e per con- 
seguenza legittimo. 

Ma ciò che vi fu più di curioso alla sala delle 
conferenze, si è il saluto scambiatosi tra il sig. 
di Montalemwbert ed il signor ‘Thiers. 

Il signor di Montalembert scorgendo il signo 














dosì a un tratto: « Ricordatevi, gli disse, ricor 
datevi bene che siete stato indecente nei vostri 
assalti contro la maggioranza! » Il signor di Mon- 
talembert volgendo altrove gli occhi: « Non ac- 
cetto, gli rispose, non accetto un tale giudizio. 
« Come vi pare! » gli gagnolò il signor Thiei 
volgendogli le spalle. 


SVIZZERA. — Il dipartimento federale delle 
poste ha presentato al consiglio federale il pro- 
getto di legge sulle strade ferrate. In esso si 
adotta per massima che il tracciamento delle 
linee di strade ferrate ed il determinare le con- 
dizioni alle quali hannosi ad aprire ed attivare 
strade ferrate nella Confederazione; è d’attribu- 
zione federale. Come linee principali di strade 
ferrate nell'interno della Svizzera si riconoscono 
le seguenti: 

1. da Morsée a Lyss con una linea laterale 
ad Quchy ; 

2. da Lyss ad Olten con ramo laterale; 

3. da Olten a Basilea; 

4. da Aarburgo a Lucerna; 
5. da Olten a Zurigo; 

6. da Zurigo a Rorschach per Romanshorn; 

7. da Rorschach a Coira col ramo laterale 
da Sargans a Wallenstadt; 

8, da Biasca a Locarno, 

Ove apparisse conveniente altra linea sia nel- 
l'interno } sia in congiunzione con altre strade 
ferrate estere, l'Assemblea federale indicherà le 
condizioni della costruzione e dell’attivazione, 

— Un progetto di legge sulle tasse. postali 
nella nuova moneta federale dividerebbe la Sviz- 
zera' în due soli raggi. Il primo sarebbe di 15 
leghè ; ed in questo la lettera semplice farebbe 
tassata di 10 cent. nuova moneta’ svizzera; il 
secondo per tutto il resto della Svizzera , ed in 
questo la lettera semplice porterebbe la tassa di 
20 centesimi, 


ALEMAGNA. — Bruino, 9 febbraio. — Il 
partito dell'estrema destra, avverso alla nuova 
legge sulla organizzazione comunale; sembra non 
sia lontano dal raggiungere il-suo scopo, Ulti- 
mamente una. deputazione de. primari abitanti 
della Pomeranili. fù presentata al principe, di 
Prussia' pet ‘piégarlo di andar risiedere per qual- 
ché tenijip?a' Shettio;.chpilale di quella provin- 
cia, diccit»2 il superiore comandante. Il principe, 
nella sua’ risposta, dopo aver proinesso. di. cor- 





















N) x GIORNALE: QUOTIDIANO 


| rispondere. a codesto invito, tanto the i doveri 
| dî comandante militarài ond’èratthalmenite. riv 
i stito glielo concederanno, soggiunse che per svi- 
| luppare la, potenza del. paese all’internò împor- 
j lava anzitutto organizzare «il sistema comunale 
| SOvra vufia «base È più \stlida’ che-mign? è quella 
{ della niiva légge: Questa risposta del priacipe 
fu ridtaralinante accolta ton entusisismo dall'e= 
strema. destra, 
Lo stesso pirtitò' lia depostò alla primid Ca- 
mera ‘una proposta per l'aggiornamento della 
legge. Il presidente délla  reggeriza d’Oppeln, 
conte de Puckler, il qualè spiegò ifiolto zelo in 
della organizzazione, ‘hà ricevuto la sua 
| 





demissione. Oltre a giò furono trasmessi . degli 
ordini in parecchie località della Silesia onde si 
soprassedesse ai preparativi per l'esecuzione della 
legge. Da tutti questi fatti si può. facilmente de- 
dutre la conclusione che la nuova legge comu- 
nale non avrà lunga vita‘ 





Una discussione ché (impegnò nella seduta 
del 7 nella 2.a*Cameta' prussiana sulla’ petizione 
di ‘alcuni abitahti di Breslavia, richiédente Pisti- 
tuzione di un (consiglio superiore ecclesiastico», 
somuinistrò al ministro|dei culti l'orcasione di 


persi del governo 





| dichiarare quali sono 
ili in materia ec 

Eecò le parole“del ininistr 

« L'art. 15 della costituzione dice che Ja Chiesa 
evangelica e la cattolica sono indipendenti nel- 
l'amiministrazione e nel regolamento delle cose 
loro. Secondo l’organizzazione della Chiesa evari- 
gelica il re ha il governo della Chiesa nel senso 
che Ja sua autorità serve d'appoggio a questa, 
Ma per ciò che concerne gli affari interni della 
Chiesa essi sono diretti da autorità speciali, le 











quialî ;' betichè di homina regia, sono vere au- 
forità ecclesiastiche, Il, governo non si scarterà 


mai da questi principîi. » ‘ 
ì 








TORINO. 


PARLAMENTO (NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 febbraio. 
Presidenza del cav, Previa. 


Sommanio. — Sviluppo della\proposta del deputato 
Borella sulla soppressione della compagnia di San 
Paolo, 

La' setuta è aperta alle ore 4. 

Approvazione del verbale e telazione di petizioni. 

Farina Paolo. Devo far E alla Camera che 
avendo letto su di un giornale di ieri una iuterpreta- 
zione contraria alle parole da me dette l'altro ieri in 
quest'Assemblea, credo conveniente al mio decoro ed 
a quello della Camera stessa il dichiarare che non ho 
inteso can esse di fare alcuna ‘allusione di persone. 

Demaria presenta alla Camera la relazione della 
commissione del bilancio della pubblica istruzione. 

L'ordine del giorno reca: _. 

Sviluppo della proposta Borelli sulla soppressione 
della compagnia di S. Paolo. 

Borella. Signori, affinché vai possiate ben conoscere 
l'indole e lo scopb della compagnia di.S. Paolo, farovvi 
un breve sunto storico di essa che ho ricavato da una 
storia scritta per ordine espresso della compagnia da 
un membro della medesima. 

L'origine di tale associazione ebbe luago verso 
l'anno 1755, e da sette cattolici, che radunatisi in casa 
dell'avv. Albosca; si s'rinsero in una società che. chia: 
marono della Fede Cattolica, al fine di combattere le 
dottrine di Lutero e Calvino , che colla venuta dei 
Francesi eransi presso di nui introdotte, 

Nominarono a loro capo il padre Pi mo, il qua'e 
fu poi chiamato inquisitore a Roma. Vedendo egli la 
analogia che vesisteva frà la compagnia di $. Paolo e 
quella di Gesù, di là scrisse come sarebbe stato cosa 
per la compagnia vantaggiosissima , che Fosse posta 
sotto la direzione de'gesuiti ; na per ottenere questo 
intento faceva d'uopo di danaro, di cui mancavano af- 
fatto. 

Non starò a raccontare tutte le astuzie gesuitiche 
adoperate per questo. 

Il fatto si è che per mezzo di esse grandemente si 
arricchirono. 

La compagnia di S. Paolo fu sempre diretta ed am: 
ministrata dai gesuiti; tale si è l'attaccamento che 
dalla detta compagnia viene a questi professato , che 
dalle loro regole stesse viene ingiupto di pregare per 
la compagnia di Gesù, e v'ha un fondo di 30,000 
lire per missioni ed esercizii coll’obbligo espresso dei 
testatori che dai gesuiti siano eseguiti, 

La compagnia di S. Paolò inoltre promuove la de- 
lazione. Ai membri di essa viene dalle citate regole 
imposto di riferire:quanto di male è a loro notizia 
ai parroci oye il bisogno Jo richiegga, e di porgere 
segreto avviso al diret Spirituale od al rettore 
| della compagnia di queî falli che scorgono nei loro 
confratelli. 

Erano essi tenuti di fat testamento ùn anno dopo 
la loro professione. È j 

Quante siano le'ridchezze:che così atmmassarono è 
cosa che solo puossi immaginage; di queste non vi ri- 
mane che 8,000,516 lire. Fatto} un calcolo di ciò che 
dalla compagnia vienè somminfitrato ai bisognosi, si 
ottiene la somma soltanto di LI422.959, Ove venga il 
restante del danaro otcupalo #È cosa che non si eo: 
nosce. x 

Lo scopo primitivo della compagnia si era il sanfe- 
dismo, e largivano soccorsi alle ragazze povere e 
belle, alle meretrici che volevano rientrare nella 
buona strada. La beneficenza non era e non è pre- 
sentemente che uno scopo apparente, poichè non de- 
vesì a mio parere tener în conto di opere di benefi- 
cenza e le carrozze mantenute alle contesse e le ric- 
chissime doti che si vanno prodigando, mentre sì ri- 
fiuta al povero il necessario alla! vita. 

M'accadde di ordinare la chiîia ad un povero padre 
di famiglia, travagliato ila umiacuta febbre intermit. 
tente. Nongli fu somministratatne domandai il perchè 
e mi venne risposto che era dalla compagnia proibito 
ai medici di scrivere delle medicine costose senza 
che fossero dal consiglio acconséntite. 

L’anno seorso quando venne abolito il privilegio 
del foro, so. precisamente che dal mese di. luglio a 
quello di novembre non ha più dato ai poveri alcun 
soccorso, e questo fu fatto per fisgustarlo ed indurlo 
a maledire lo Statuto. 

A me pare di avere a sufficienza dimostrato che la 
compagnia di S. Paolo è uma'figliazione di quella 
dei gesuiti ed egualmente immbrale. 1l governo per- 
tanto se non yuole essere incansegnenle a se stesso 
deve sopprimerla. 























lo son di parere che sopprimendo la compagnia, 
e\conseguando l’amministrazione dei fondi di essa al 
consiglio comunale di Torino, potremmo stare traù: 
quilli che sarauno bene amministrati nell'interesse del 
povero. 7 À » du 

Ministro degl'interni. Non è mia intenzione di di. 
stogliervi dal prendere ìn considerazione l'argomento 
Propidsto Ual signor Boreila ; dicò argomént6, poichè 
non posso approvare Ja_forma con che egli ce lo ha 
presentato, nè per assumere la difesa della compagnia. 
Ma voglio solo far. osservare alla Camera che da due 
anni il governo si è diligentemente occupato su questo 
proposito , ehe ‘ha nominata una commissione, la 
quale osservate bene' le cose, conchitise chè nulla vi 
era a tileritè è che il sopprimere un corpo morale, 
spogliarlo di tutti i beni che'sonòidi sua proprietà, 
sarebbe spingere la cosa troppo oltre. 

Se solo sì volesse porre uti rimedio all'amiministrà- 
zione, non ha difficoltà il goserno di farlo, anzì già 
aveva în pronto un decreto quando il signor Borella 
prese l'iniziativa a questo riguarito! 

Quanto alla forma, come dissi, non credo debbasi 
prendere in considerazione alcuna. 

Quella solidarietà poi colla compagnia di Gesù, che 
si vuole dedurre da' suoi statuti, ora non, è possibile 
che più esista, giscchè vennero essi talmente modi- 
ficati in modo che più non vestono quei caratteri che, 
ci accennò il sig. dep. Borella< 

D'altronde eredo che' col sopprimere Ja detta com- 
pagnia si farebbe cosa contraria allo Statuto ed ai 
Testatori; allo Statuto, perché solo questo permette la 
soppressione d'una associazione qualunque , quando 
sia tale che conciliar. non si possa colle (leggi dello 
Stato; contraria alla intenzione, dei testatori, î quali 
vullero espressamente. che ad essi appartenessero; le 
loro snstanze. " 

Boreélla. ]l sig. ministro disse:che già da due anni 
il governo va' occupandosi della suddetta compagni 
e che a'tale riguardo ha nominata ina commissione; 
ma io rispondo che nulla abbiamo veduto finotà. Egli 
osservava inoltre rhe i membri della compagnia di 
S. Paolo Spogliar non si devono del possesso dei beni 
ati. Ma chi sono, io domandh, i possessofi 
I poveri!, i nobili decaduti , & tante altre persone a 
sollievo delle qualî sono destinati quei behî, e non Ù 
membri della compagnia che solo dir si possono li 
amministratori. Ma tolgo io forse questi beni? lo 
altro non voglio che trasferire l' amministrazione al 
consiglio comunale, il quale presenta maggiori gua- 
rentigie:? Quanto alla forma ii che! piarlaya il signor 
ministro, credo costituisca una questione affitto di- 
versi da' quella;che è posta all'ordine del giorno. 

Non dobbiamo disentere dei mezzi!, ma bensì del- 
l'argomento che proponeva" alla considerazione del- 
l’Asseriiblea, Pirlò pure degli statuti della compagnia 
che; egli asserisce migliorati ; passn assicurare, che essi 
non furono mai cambiati, e che l'edizione del 1725, 
da cui ho ricavate lé mie' osservazioni, si è l'altinia 
che si sia fatta. Vierie. questa; gelosamente; custodita 
in cancelli di ferro, e si fu il caso solo che me la 
fece caderè nelle mani. L'art: 32 dello statuto gua- 
rentisce le associazioni; solo: quando queste nom urta» 
no colla morale e;colle.leggi vigenti. 

Ministro degli interni. A me consia che l'ammini- 
strazione della compagnia di S. Paolo fu molto miglio- 
rata. Gli statuti di questa possono però, se si vuole, 
venire modificati sotto la vigilanza del’ governo; e 
perciò non-credo necessaria una legge se non quan- 
dossi volesse sopprimere la compagnia suddetta. 

Franchi. Credo opportuno di proporre la questione 
pregiudiciale della legge di abolizione messa in campo 
dell'onorevole deputato Borella. La compagnia di $. 
Paolo ha diritto per se stessa di esistere ed è guaren- 
lita dallo Statuto ; prima pertanto di discutere sull'a- 
bolizivne egli fa duopo investigare se vere siano le 
colpeche a leîsi attribuiscono. Traftandosi d'un corpo 
speciale l'abolizione che noi approvassimo prenderebbe 
il'cavattere di. sentenza / (e questa promuntiar non si 
deve prima, di, ben conoscere i particolari del fatto. 
Uredo perciò che debbbasi anzitutto eccitare il mini- 
stero a prendere lè; piùlmimotè informazioni $ qhamdo 
riconoscerà il vero stato delle cose, potrà la Camera 
decnlere ; inoltre sapendo come stiasi preparando un 
regolamento per migliorare l'amministrazione dell'isti> 
tuto propongo alla Camera l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Ministro d' agricoltura e commercio. Ho l'onore di 
presentare al Parlamento il progetto di legge per la 
riforma delle. tasse dei diritti di navigazione: e quello 
che concerne il trattato conchiuso col Belgio. 

Quanto al trattato conchiuso coll’ Inghilterra non è 
ancor giunto al punto che possa formare oggetto di 
disposizione legislativa ; si stanno compilando alcuni 
articoli addizionali: quando sarà ultimata la pratica 
mi farò premura di sottoporta alla sanzione della Ua- 
mera. 

Despine. La compagnia di S. Paòlo a mio credere, 
non ha mai avuto uno scopo politico se si strinse coi 
gesuiti al tempo del suo nascere, non da altro si debbe 
ripetere se non dalla stima in che erano essi tenuti 
siccome promotori dell'istruzione. 

Se fosse veramente una figliazione della compagnia 
di Gesù, siccome mostra di credere il signor deputato 
Borella, già fino dal 1848 avrebbe cessato di esistere, 
eppure si conservò finora indipendente. Ma quale prova 
più evidente della erroneità dei fatti.che Je vengono 
imputati, dell’ aver essa stessa chiesto al ministero la 
nomina d'una commissione che procedesse agli op- 
portuni miglioramenti e del giudizio da questa espresso 
che nulla vi trovava di male? 

Inoltre dalle informazioni prese mi risulta il con- 
trario affatto di quanto egli asseriva. lo credo perciò 
insussistenti le accuse mosse contro un tale istituto, 
per cui non possa che altamente disapprovare la pro- 
posta di abolizione. 

Sulis. Gli statuti della società di S, Paolo sono idea- 
tici a quelli che furono di no alla Compagnia di 
Gesù. Dà dei soccorsi a domicilio, ma la sola società 
è giudice delle persone a benificare. Quindi la sua 
amministrazione è avvolta nelle tenebre. A difesa di 
essa si magnificano le opere carilative che fannosi. Ma 
la Compaguia ili Gesù intendeva pure ad opere pie, 
e tuttavia si credé opportuno cscciarla, perchè si vide 
che le loro opere non erano che mantello alla corru- 
zione. Nè colla soppressione della società cesseranno 
le opere di beneficenza ; solo si vuol cangiare l'’ammi- 
nistrazione. Siano i capitali amministrati dal. munici- 
pio. Una congregazione di nomini aventi speciali sta- 
tuti nom se gli può anteporre. 

Nè sta la difficoltà opposta dai signori Franchi e 
Despine, che la Compagnia di S. Paolo non è che pri- 
vata. Prima dello statuto essa era tin corpo morale e, 
anche secondo le morme dell'assolutismo, era soggetta 
alla sorveglianza del governo ; e non può essere quindi 
degenerata in società privata. 

Il sig. Franchi poi vede colla presa in considera: 
zione già condannata la società: ma questa non è la 
portata della proposta; ora non si vuole che invitare 





























la Camera a far degli studii su questa importante qui- 
stione; Nè è adesso il caso di esaminare le cifre ad- 
dotte dal deputato Despine. Ora dobbiamo far sì che 
si-pubblichino le spese; le opere della società. 

Borella.-Il signor Despine citò in confronto delle 
cifre da me addotte le memorie della società. Ma se 
questa è così esatta, perché non firmò il suo docu- 
mento con qualche nome autorevole e mandò anonima 
la sua memoria? 

Despine (rumori). Ero incaricato io fornialmente . 
di addurre queste cifre, e ne prendo la risponsabilità. 

Borella. Allora l'accetto. 

Sineo. Mentre io faceva la mia pratica fui aggre- 
gato al eorpo decurianale (rumori), portavo un nome 
molto caro a Torino. Il signor.Collegno ch'era allora 
sindaco mi pregava ché m'impiegassi piire nelle opere 
di beneficenza e în specie alla compagnia ili S. Paolo; 
Mi recai alla compagnia, trovai persone che vacavano 
ad opere religiose, lodevoli bensì, ma non aventi per 
iscopò la beneficenza. Poco 1empò dopo ricevei la 
momina a direttore del Monte di pietà dal conte di 
Collegno. Ciò era nel 1831; non accettai e non sentii 
più parlarne. L'anno susséguenie ricevei nuovamente 
quella nomina e questo fu l'unico rapporto ch'ebbi 
colla detta compagnia. 

Nel 4848 ilministro Ricci creò una commissione per 
esaminar quella gestione. Quando fui nominato mi- 
nistro esaminai attentamente le regole della società @ 
mi'convinsi della necessità di sopprimerla. Ma ci vo- 
leva una legge e i tempi esigevano altre cure, non 
quella della sociétà. 

L'onorevole conte Franchi disse che non possediamo 
ancora i necessarii elementi, che dobbiamo attenderli 
dal governo. Ma qui non sìvtratta che della presa in 
considerazione, e bastà vi sia un dubbio, un sospetto 
chevla legge si debba' approvare, perchè si prenda in 
considerazione vil progetto! La commissione in ogni 
caso vedrà ciò che resta a fare: ma non credo costi» 
tuzionale che il governo! provveda con semplici de- 
creti. ll'giudicare se un éòrpo moràle sia utile o no 
8 attribuzione del potere legislativo: Dallò stesso scritto 
pubblicato ricavola necessità di provvedere a questo 
emergente. In'esso' si classificano i bisognosi in tante 
classi, si fa una parte più considerabile a coloro che oe» 
cuparono ragguardevoli cariche; viene una seconda di' 
persone Fncora notabili, ma meno ecosì di séguito. 
Queste distinzioni sono affatto contrarie all'indole del 
nostro Statuto. To'avevo ufio scrivano onesto ma hiso- 
gnoso e chiese soccorsi alla compagnia di S. Paolo. 
Ebbene, esitavano a soccorrerlo nel dubbio che uno 
scrivano fosse una persona civile. Mi stupii che dopo 
il suo bell'esordio il ministro degli esteri chiedesse 
90 mila franchi per ispese segrete, ma là compagnia 
di S. Paolo ne ha più di 100 mila, 

Del resto quei.secreti mon sono più consentanei al- 
all'indole del nostro tempo. Essi potevano compren- 
dersi quando regnavano de'pregiudizi che rendevano 
sprezzata lu povertà, ma ai nostri tempi la povertà 
senza colpa si dee riputar onorata. Stando dunque solo 
a ciò che ablriamo sotto gli nechi e senza anche ri. 
Nangar certi fatti, che sono tuttavia palesi, non pos: 
siamo più tollerare questa società. Mi maraviglio poi 
che il signor ministro degli interni dopo tre anni 
che si parla di questo, venga ora a parlarci del con- 
siglio di Stato, di riforma della società e simili. Aù 
ogni modo si prenda in considerazione; 

Ministro degli interni. Il signor Borella stesso può 
testificare che il progetto era fatto, e che soprassedei 
finchè li Camera avesse deciso, quantunque certo il 
mio progetto non fosse per l'abolizione. 

Si domanda la chiusura: altri invitano gli oratori a 
parlare. 

Presidente. Quando si chiede la chiusura debbo 
porla ai voti, quantunque 4 o 5 opinino che si dehba 
ancora parlare: perciò desidero che questo serva di 
norma in tutti i casì. 

Pescatore parla contro la chiusura, Parini aver Udito 
che il ministero qualificasse come spogliazione il pro- 
getto. L'argomento è troppo importante perchè «non 
preceda una pienissima discussione. 

La chiusura è messa a partito ma quasi niuno s'alza 
per approvarla. 

Boncompagni. Le imputazioni contro la società 
furono gravissime, gli statuti danno certo molto a 
pensure. Si disse che gli stituti erano caduti in de- 
suetuitine. Ho mon sono al caso di pronunciar subito 
un giùdizio su questa importante materia. Ma parmi 
risultar dal complesso che la compagnia non proce» 
cedeva abbastanza apertamente, che non era abbastanza 
Vigilata. Il ministro. dell'interno la vuol riformata. I 
nostro collega dice che la società non rieuserebbe la 
riforma. Appartiene al governo certamente vigilare 
che la società non cerchi, altri fini. Nùi potremo sem» 
pre dimandar conto al ministro di ciò che avrà di di- 
fettivo nei regolamenti. e provveder con legge. Nel 
1848 erasi già mosso questa quistione e Ja Camera ri- 
mandava l'argomento al ministro. Quando si tratta di 
provvedimento s'ha da aspettar il decreto del mini- 
stro? Né scuso con ciò la tardanza. Se già si fosse 
provveduto avremmo risparmiata questa discussione. 

Ma il provveder con legge all'abolizione é un fatto 
gravissimo: volendosene vuole abolire una sotto colore 
che è retrograda, non potrà venir tempo in che se ne 
tenterà di vietarne una sotto colore di democratica? 
Non inganaiamoci sotto la parola d'interessi. E non 
badiamo solo a quelli che datano da 4, da 5 0 dn 50 
anni, ma da tutti. (è un punto su cui dobbiamo tutti 
essere concordi, di far degli amici ai trono costituzio» 
nale, alla causa italiana, di cui soli siamo rappresen» 
tanti, e non otterremo questo scopo con leggi d'odio 
e di sospetto (approvazione). Propongo pertanto .il 
seguente ordine del giorno : 

* La Camera învitando il sig. ministro dell'interno 
a dare effetto ai provvedimenti da esso annunciati re- 
Jativamente alla compagnia\di S. Paolo, passa intanto 
all'ordine del giorno. » 

Despine soggiuuge alcune parole in difesa della 
compagnia. 

Brofferio. Mi recava oggi in questo recinto senza- 
vere alcun'idea prevoncetta su questo argomento, Ma 
quando udii 11 deputato Despine che ne assunse la di- 
fesì, cominciai a credere che la causa non fosse buona. 
La questione venne altra volta in tempo non opportu- 
no: non si voleva sentire a parlar d'altro che dell'a. 
bolizione dei gesuiti, e non si voleva sentire a parlar 
di eblati, paolotti, scramentine, dame del Sacro Cno- 
re, ecc. Intanto non si soppressero: i tedeschi ci fr: 
restarono. Ora che le cose esterne non ci danno spa- 
ranza nè timore, abbiamo almeno agio di accuparei 
dei nemici interni, quali sono quelli d’ istituzione 
gesuitica. 

Il sig. Despine non nega le attinenze della compa. 
gnia di S. Paolo con quella di , e dice che 
questi fecero del bene. Anche i gesuiti fecero 1 loro 
tempo del bene, ma col tempo degenerarono, si mi- 
schiarono nella politica, cospirarono e furono per ili 
ventar tali come eloquentemente li dipinse Carlo Bot- 
ta, Certo il sig. Despine voleva parlare della compa» 
gnia religiosa, non della politica, ma siccome questa 
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dolo tre: vene per trote (Corr 00) | GAUDANT, Miueralegio « Geolgia, un volume c° DI GABLD BERTI PIODAG, 
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i vi a zione. L. XI, La: Condotta, o Economia agraria del i 
cietà sono persone probe, ma hanno le loro ; attenen- oa È i O ghocoi 3 |" La prossima esitazione ivrà luogo il 19 febbt/cotr. Ligiouibioni ; Le ISTITUZIONI SCIENTIFICHE è TECNICHE! 
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RIVISTA 


La commissione per l'ordinamento giudiziario del 
Lon:bardo-Veneto ha fermata la sua residenza a Ve- 
toni. La delegazione provinciale di Milano ha prov: 
vedato agli abusi degli agenti di cambio non patentati, 
JI commissario strardinario.di Bulogna, monsignor Be- 
dini , ha proyveduto agli abusi dei biroceini , î quali 
sono s secondo la, definizione che ne dà, un veicolo 
(sic) di trasporto a due stanghe, due ruote ed un ca- 
vallo. Solo.i galantuomini possono andare in biroe- 
cino. Questo è il fine della legge. L'imbroglio sarà a 
conoscerli. Ma questa legge merita essere letta nella 
sua superba semplicità, e noi me ristampiamo una 
parte. 

Non si parli più di dotazione del presidente, L'As- 
semblea l'ha ricusata. E il presidente ha nel Moniteur 
dieliarato che non accetta sottoscrizioni e collette; e 
intanto non riceve a veglia, 

Molta Ja parte dedicata dai giornali inglesi alle di- 
semssioni del Parlamento, per la quale rimandiamo i 
lettori allé nostre riproduzioni per sunto 0 per 
zie che essi danno si riferiscono ora 








î pro: le noti 
(ili gran cerimonia della celebrazione del ‘capitolo 


* 











INFAILLIBLE “Ses ano RADICALE. 





. 


di 





della Giarettiera conferita ultimamente al duca di Nor- 
manbyi ad altri ordini cavallereschi dati dalla regina, 
@ alla grande esposizione del 1851. 

Sopra quest ultimo argomento correa voce che il 
duca di Wellington, dopo averne disapprovato il divi- 
samento, avesse poi proposto in commissione di con- 
centrare in Londra 55,000 uomini vnde provvede 
alle eventualità per la pubblica sicurezza nella occa- 
sione che questo gran mercato del Globo riunirà nella 
cupitale d'Inghilterra con moltissime notabilità euro» 
pée forse anche molti cercatori di ventura che vanno 
dietro alle grandi solennità. 

Un giornale nello smentire questa voce, fa osservare 
che il nobile duca conosce bene come la pubblica si- 
curezza ha in Inghilterra garantie più solide che non 
sono i 55,000 uomini e tutti gli agenti di polizia di 
Londra, e queste garantie sono la pubblica prosperità 
ei henefizi di un libero governo, il quale sa mettersi 
‘alla testa del progresso, riconoscere la libertà religioso, 
fondare la libertà commerciale, antivedere i bisogni 
delle colonie è fare la stessa esposizione del 4858 re- 
clomata dall'industria e dall'odierna civiltà. 

Per la strada di ferro da Posen a Breslavia e pel 
ponte sul Reno il ministero prussiano va a domandare 
ma credito di 10 milioni di talleri 

La commissione della seconda, Camera, degli, Stati 
incaricata dell'esame del progetto di legge per una 
imposta sulla rendita distribuita per clas: presen» 
lato una relazione contraria al progetto. 

Mentre l'arciduca Leopoldo è partito già per Vienna, 
si attende ora in Berlino l'arciduca Giovanni ex-vicario 
dell'imvero nel 1848. Uon titto ciò non è terminato 
l'ordinamento della Confederazione, e parè ché sia ab- 
bandonata ogni idea dell'associazione doganale austro- 
prussiana, alla quale la terza commissione delle con- 
ferenzo div Dresda proporrebbe ora, di sostituire un 
sistema ii facilitazioni per trattati, al commercio della 
Aleinagna settentrionale con quella del mezzogiorno. 

Viè un modo singolare per dirimere le questioni 
intorno all'occupazione di, Rendshourg, el è quello 
immaginato dalla Russia che consisterebbe in raderne 
le fortificazioni, Resta soltanto a vedere se siano in ciò 
di accordo con essa la Prussia e la Danimarca. 

Sismentisce la voce de’ mezzi militari che Ja Prussia 
impiegherébbe per rimettersi in esercizio dei suoi di- 
diritti di supremo dominio sul canitone di Neuchatel. 

Ii richiamo dell'infante Don Enrièo, fratello del re 
marito, di Spagna, è un omaggio fatto dal nuovo. g: 
binetto ad esso ;re Don, Francesco. d'Assisi, al: quale 
dicesi sarà restituito il governo del palazzo, 

Frattanto il ministero continua nel proposito delle 
economie, intorno al quale vi è stata lunga conl'erenza 
al palazzo delle finanze tra il ministro e la commis- 
sione del bilancio, con l'intervento di gran numero di 
deputati. Continua parimenti in una via abbastanza 
liberale ‘per essersi definitivamente determinato a 
tiprodurré' nel muovo progetto di legge sulla stampa 
l'istituzione del giurì, ammessa nella legge analoga del 
4848. Vuolsi intanto che questa modificazione troverà 
viva opposizione nella. Camera de'deputati. 

La grande occupazione di quella Camera è ora \il 
regolamento pel debito pubblico, De'sette, individui 
designati dagli uffizi per comporre la commissione, 
quattro soli appartengono alla lista del governo. Tra 
gli altri 5 è il sig. Lhorente. L'opposizione dei tre e 
del toro partito nella Camera è veramente di oppor- 
tunità, chè della quistione di merito tatta la Camera, 
come il paese, fa una quistione di probità nazionale; 
ma alcuni. pensano èlie il Lesoro ron sia ancora in 
iatalo da poter garantire il servizio puntuale del de- 
bito, pubblico. Convinti, i tre commissari di trovarsi 
in minoranza , si propongono di; protrarre il decreto 
facendo richiesta di moltissimi documenti per lo stu- 
dio del progetto. 

Si conferma che le autorità francesi hanno arrestato 
al confine ie'Pirenei il sig. Dias Martinez che rende» 
vusi in Baiona,'e ciò per prevenire un duelto col duca 
di Valenza. 

Le notizie americane sono con'la data del 29 gen- 
naio. Il congresso degli Stati Uniti andava sd adottare 
provvedimenti più efficaci per'impedire la tratta dei 
nerì fatta pel Brasile; Il governo spediva ua commis- 
sario, il sig. Walsh, in Huiti, onde cooperare: cogli 
agenti francese ed inglese a prevenire Je ostilità di 
Svulonque contro il governo dominieano. Non era più 
dubbio che il colunnello Fremont, già senatore per 
Calfornis, non sarebbe stato rieletto in quel nuovo 
Stato. 



































GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Corriere Mercantile: 

Come ieri abbiamo annunziato, Ja bella fregata a 
vapore il Governolo, volendo sortire dal nostro porto 
per dar principio al suo viaggio verso Londra, ove il 
governo fa trasportare gli oggetti destinati dai nostri 
industriali alla grande esposizione di quella metro- 
poli, venne ad arenarsi sotto Ja Darsina dal lato orien- 
tale del seno di S. Tomaso. Una simile disgrazia acca- 
duta al migliore de*nòstri legni a vapore, comandato 
da chi sentiamo lodare come uno fra i più istinti no- 
stri aifficiali marittimi, viene a precipuamente confer- 
marcì îra-le mille conseguenze che potremmo dedurne, 
le due già da noi sostenute, quelle cioè che il porto 
nostro non offre condizioni buone alla marina militare, 
che negletta ne è l'escavazione, alla quale il governo 
non soprebbe con soverchia sollecitudine rivolgere la 








propria attenzione. Sovente da un fatto increscioso si 
traggono utili deduzioni; ed appunto il successo di 
ieri tleve stimolare a convincersi, se è possibile ehe il 
porto'nbstro ulfra le: condizioni ‘volute (dalla ‘sede 
una squadra, unitamente al così, numeroso naviglio 
mercantile. Infatti il Governolo si trovava al Molo 
vecchio, e volendo partire, il vento essendo al nord 
& brezza forte, si trova imbarazzato ne' suoi movimenti 
da 4.0 5 bastimenti mercantili; la sua lunghezza non 
gli permette ili muoversi tra questi ed il Molo; ‘il'co- 
mandante ‘arditamente sî decide a passare: tra' questi 
a malgrado dell’ampiezza de' tamburi delle sue ruote; 
vom pertanto sbarazzato delle sue amarre, governando 
vi riesce, ma nell’atto'che compie la sua manovra che 
lo: forza a passare tra i detti, mercantili e quelli. or- 
meggiati. sotto la Darsina, lx lunghezza del:suo basti 
mento, che deserive un arco grandissimo nel:combiare 
la primitiva direzione ad un'altra almeno perpendico- 
late ad essa, cioè dalla prora al nord a quella all’o* 
vest, il fondo manca e la fregata si ferma immobile 
sopra un banco d'arena, Ora se invece di leghî mer- 
cantili fossero stati in mezzo al porto fregaté di 64, 
vapori di 200 evpiù piedi di lunghezza; il Governolo 
si trovava prigioniero nella sua posizione, inabile a 
muvversi | Deduciamo questo solo corollario della no- 
stra plausibile, supposizione, e preghiamo gli;avver- 
sarii a dedurne i molti altri assai facili; aggiungere» 
mo soltanto una parola sulla. escavazione. Sappiamo 
da sieura fonte che un consigliere, municipale appli- 
cato all'ufficio edili, perchè uomo di mare, ha presen- 
tato al consiglio delegato una memoria, colla quale 
mette a scoperto le imperfezioni dell'escavazione del 
porto, non che quelle dell'amministrazione de' galleg: 
gianti 0 macchine effossorie‘a ciò applicate; vorremmo 
sapere la causa che ritarda l'invio di quello seritto al 
ministero,; affine. di svegliarne l'attenzione, sopra di 
un soggetto di tanta alta importanza. Speriamo che la 
disgrazia del Governolo fornirà al prefato consiglio 
occasione di porgere al governo esso documento e di 
appaggiarlo possentemente. 

Alibiamo così profittato per insegnamento pratico 
di un caso speciale. E per altro ci riferiamo al detto 
di îeri circa la gran parte che una imprudente osten- 
tazione ebbe in quel caso: 

Paragrafi del discorso di un costituzionale 
pontificio alla Civiltà cattolica. Dalla Miscel- 
lanea di scritti politicr stampata a Firenze: 

Niuno avea mai avuto l'onore d'incontrare dall’esal- 
tazione di Pio IX in poî quel partito retrogrado { nel 
quale la Civiltà. Cattolica ,; per soprabbondanza di 
cortesia forse”, pone tutti i prelati e tutti i cardinali 
(e a torto): shucciò soltanto all'ombra delle baionette 
francesi ed austriache: e si può dire che anche oggi 
nello Stato pontificio si sente, si soffre, ma non si 
vede , persino i giudici che condannano gl'impiegatii 
per pudore o per strano esempio di coraggio civile ri- 
manendo invisibili. Un ‘detto non si profferì, uno 
seritto non fu,pubblicato, un atto non si fece da al- 
cuno per comprovare l'esistenza dei retrogradi nel 
tempo di ‘che \diseorriamo. Ora all'ombra. di quelle 
baionette è un,partito che comanda,.partito di casta, 
composto di uomini, che in parte sonovdi buona fede 
ed onesti, ina rinserrato unicamente nella sfera dei 
salariati dello Stato ; îl perchè lo zelo loro e la loro 
apinione politica è così interessata da non potersi cre- 
dere leale, e quindi autorevole. V'ha di più una schiera 
d'uomini, peri quali i colori giullo e bianco raffigu- 
ranò unicamente l'oro e l'argento ; e il prototipo n'è 
colui che voi, Civiltà Cattolica , non conoscete al 
certo, se lo date a motlello come fate (N. 12, p. 709): 
non farà meraviglia ‘che la nave subbissi con tal ca- 
pitano e con una ciurma composta, ad immagine di 
lui, Noi non siamo tanto appassionati od ingiusti da 
confondere i primi coi secondi: ma in verità la schiera 
dei primi a che mai si riduce ? Voi potete vantarla nu- 
merosa e aflannarvi pei vostri amici francesi : ma guoi 
se veniss? loro il tiechio di percorrere lo Stato pon- 
tificio per numerarla, e guai se si raccogliessero voti 
spontanei, all'usanza di Napoli ancora + 














GIORNALI STRANIERI. 


L'Examiner parla nel seguente modo della 
controversia dell'Inghilterra colla corte papale. 

Continuano le nostre relazioni amichevoli colle na- 
zioni estere;; e v è un motivo speciale di rallegrarsi 
di essere stato in grado di far ciò nel fatto innegabile 
che i principii più avversi alla libertà , la scuola po” 
litica più ostile all’ Inghilterra prevalgono in tutta 
l'Europa è ci tolgono la speranza di aver sul Conti- 
nente un amico sicuro e costituzionale. Un paragrafo 
di questa specie nel discorso reale non sarebbe stato 
sì decoroso, e prudente come quello che vi fu inse- 
rito, ma sarebbe stato più vero. Il risultamento ge- 
nerale è deplorabile. Dobbiamo in gran parte (alla 
stoltezza e mislealtà della Francia, st la grande causa 
della libertà e della costituzione dovè soceumbere in 
Europa. L'Inghiherra sotto lord Palmerston fu ardita 
per quanto gliel permetteva la prudenza. Ma la defe- 
zione della Francia, che în Italia si gittò alla parte 
del nemico, scaperse il fianco dell'Inghilterra e tutto 
ciò che potè far lord Palmerston, si fu una prudente 
ed\opportuna ritirata. Quest'opera ei la compiè am- 
mirabilmente. Quando Moreau stricò il suo ‘esercito 
dai passi della Foresta Nera, non diè maggior prova di 
valentia che lord Palmerston quando si ritirò nel 1851 
dalle posizioni avanzate che occupava nel 4849. V° ha 
politici in Inghilterra.che pretendono disentere i me- 
riti e i demeriti di un ministro degli affari esteri, e 
tuttavia nel giudicare lord Palmerston si dimostrano 
ciechi e sordî. 

Il popolo inglese aveva la faccia rivolta allo scac- 
chiere della politica estera, e non potè discernere lo 
scopo può d'una mossa. 

La sola potenza con cui siamo apertamente in cat- 
tivi termini, è il papa, il quale, come afferma lord 
Shrewbury, è in mano dei nemicì dell’ Inghilterra. 
La lettera del. nobile lord al. primo ministro sparse 
molta Juce sulla nostra. posizione, relativamente alle 
potenze austriaca ed italiane. Lord Shrewbury pro- 
fesa di conoscere e conosce evidentemente i segreti 
della corte romana, Andando ia traccia ‘di questi e 
scoprebdoli egli dichiara che l'insulto più grande del- 
l'aggressione papale è là nomina di un frate reazio- 
mario a capo della chiesa irlandese. Furono meri atti 
di rappresaglia è di vendetta per la supposta prote- 
zione data alla parte costituzionale in Italia dal go- 
verno britannico. Tuttavia lord Minto visitò ogni ca- 
pitale in Italia, invitato a ciò dal sovrano, collo scopo 

















di raccomandare scambievoli concessioni alle corti ed 

















al partito popolare, @ se l’eflervescenza liberale , e 
l'entusiasmo anti-austiîaco furono destati in Italià, 
ciò fu opera della (corte papale che si palesò come 
guelfa e risvegliò il sentimento pnpolare a Napoli e 
in Piemonte, e gli avvisi dlell' Inghilterra non valsero 
a lemperare la fuga d'ambe le parti 

Sfortunatamente il (papa nella sua fuga ‘si abban- 
donò a Napoli ov'era spécialmente detestato il governo 
inglese per motivo déi nostri deboli sforzi per pro» 
teggere i Siciliani, 

Il debole papa si gettò nelle manî del partito na- 
politano, scelse a suo @ssoluto ministro il cardinale 
Antonelli, ed a. Gaéta furono immaginate tutte 
quelle aggressioni contro l'Inghilterra, che non erano 
dettate da sollecitudine per la religione cattolica più 
che da riverenza verso il buddismo. Non furono che 
artifizii sul fare di quelli dei principotti italiani del 
tempo di Macchiavelli. | 

Perciò il paragrafo ehe riguarda l'aggressiona pa- 
pale avrebbe «potuto D@Missimo cadere sotto il capi- 
tolo degli affari esteri. B gli atti di Roma si possono 
solo comprendere in ciò Bhe riguarda la politica estera 
e le sue vieissitudini: Uifo dei risullamenti di questi 
eventi sarà , se non einganniamo , d’interessare |’ In- 
ghilterra nelle sorti politiche d’Italia molto più che 
non per lo innanzi. Egli è ora manifesto, che con un 
papa indipendente e liberale Ja nostra amministra- 
zionein Irlanda e î nostri rapporti coi cattolici dello 
Stato sarebbero semplici, naturali, e non ingenerereb- 
berò alcun odio. Egli è pure' evidente che un papa 
nelle mani di un genersle francese e di un consigliere 
austriaco, di un ministro napolitano , userà del suo 
potere per introdurre in Inghilterra ed Irlanda. pre- 
cisamente quello stato di cose che può garbare ai ga- 
binetti di Vienna o di Napoli. Ciò produrrà infallante- 
mente una rappresaglia, e se il principe Schwartzem- 
berg usa il papa, e il papa i suoi Wiseman e Cullen 
per darci noia, noi saremoveostretti a dar da pensare 
nella Penisola al santo padre e a’suoi amici. In questo 
modo di guerreggiare nè. l'Inghilterra , né il suo go- 
verno hanno ancor fatta alcuna mossa. Tuttavia gli 
avvenimenti procedono giornalmente, e mentre ve- 
diama che i romanisti fanno molti convertiti in In- 
ghilterra, il principio: protestavte guadagna molti in 
Italia. Ne sono scossi gli stessi Romani. Ta] è la cupa 
reazione di Firenze, che vilsî dovè chiudere il tempio 
svizzero protestante per impetliro i Fiorentini di trarvi 
in folla. Brevemente, sarebbe opera più agevole ren- 
der protestante l'Italia che mon cattolica l'Inghilterra. 
Naturalmente il governo inglese non avrebbe tempo, 
danari e voglia di promuotere una propaganda di 
quel genere, ma si potrebbè aiutar potentemente ùna 
reaziope liberale e costituzionale in Italia, e se questa 
praducesse a sua volta una riforma non pur politica , 
ma religiosa, di chi sarebbe Ja colpa? 

Nvi possiamo intant) essere certi , che come negli 
anni addietro la Spagna ebbe Je nostre simpatie e i 
nostri sterlini, e recentemente la Germania destò l'at 
tenzione dell'Inghilterta , în avvenire l’Italia avrà ti- 
toli non comuni all'interesse dell'Inghilterra. Ivi è 
attratta la nostra popolazione , e forse i pregiudizi e 


Vanimos cui mal Dop xjineòencolicne la razza 
celtica, sara meutrattzzala” da sforzi meno pemrosi suito 


acque e sulle rive del Mediterraneo. 

Ma per tornare a quella parte delle nostre relazioni 
estere ili cui tocca il discorso di S. M., non si pote- 
vano prollerire parlerà opportune che. quelle. con 
cui sì annuncia la sperànza che i singoli Stati germa- 
nici possano tuttavia gdiere della loro libertà. Era ne- 
cessaria un'assicurazione , poichè l'occupazione delle 
due Assie; di Coburg al, degli Stati turingii , dell'An- 
nover, delle città anseatiche e dell'Holstein cogli eser- 
citi dei nuovi Stati assglatisti e militari della Germa- 
nia, hanno dato fondato motivo di temere che la po- 
litica di Carlo V abbia finalmente trionfato di secoli 
di resistenza, ed attertgte le barriere che difendevano 
la libertà religiosa e civile, innalzate due secoli scorsi 
con trenl'anni di valofosa, quantunque disperata, re- 
sistenza, i 

Si legge nel Conslidutionne! : 

ll governo piemontèse sta per stabilire un gran 
porto militare all’estrdmità del golfo della Spezia, e 
così sarà messa in esecfizione un'idea di Napoleone, il 
quale voleva creare allf Spezia un golfo di prim'ordi- 
ne. Gli Stati Sardi nén hanno presentemente altro 
porto militare che Geni a, cui basterebbe cingere di 
blocco, per ritenere%prigioniera tutta la' marina pie- 
montese. Oltre a ciò il'dommercio di Genova acquista 
ogni anno tanto incremento, che il porto di questa 
città non è più suffitfente per le navi che lo ingom- 
brano. Il sofo mezzo f procurare al commercio ma- 
rittimo îl porto che Fichiede si è quello di cedergli 
una parte dello spazio Qecupato oggidi daî cantieri di 
costruzione e glì arsedali della marina militare, Indi 
la necessità di avere unfsecondo porto: per trasferirvi 
gli stabilimenti che son d'imbarazzo a Genova. 

1 vantaggi locali chi avevano dato nelliocchio di 
Napoleone, natursImetite designavano la Spezia alla 
scelta del gaverno piembntese. La Spezia} damina la 
riviera di Levante, come la chiamano i geografi, e si 
trova sulla strada che tengopo di presente i bastimenti 
che ila Genova vanno nell'isula di Sardegna. Mercè la 
sua posizione in fundo di um golfo spazioso, la Spezia 
offrirà alla marina mititate del Piemonte un rifugio 
assicurato e di facile dilesaz Difficiimente potrebbero 
combinarsi condizioni prù fyorevoli. 

Grandi stabilimenti saramitiò creati alla Spezia, per- 
ché il governo non ha soltanto in mira fo spostamento 
dei suoi arsenali marittimi, ma vuole anche sviluppare 
la sua marina militare, Questa è un'idea per cui me- 
rita essere encomiato. All'epoca della presentaziane 
del bilancio alle Camere piemontesi vi furono a Tori- 
no, come ve ne hanno a Parigi, degl’imitatori sfega- 
tati del sig. Cobden, i quali dissero essere fullia il 
gettare dei milioni in costruzioni navali, e che doman- 
darono rinunciasse il Piemovte alla pretesa di avere 
una marina, giacché non be poteva aver una di pri- 
m'ordine. Con questo sistetia il Piemonte duvrebbe 
neppure avere un'armata, Bbasterebbe amministrarlo 
come una proprietà particolare «di un'estensione più 
che ordinaria. 

Nessuno può mover dubbio che il Piemonte sia su- 
scettibile di avere una marina mercantile. Genova è 
oggidi il porto più commergiante del Mediterraneo, e 
la sua prosperità cresce com una rapidità pari ai pro- 
gressi tanto vantati delle città americane. Il Piemonte 
ha un'estensione di costa. considerevole in rapporto 
alla sua superficie, i marinî nen gli fanno dunque di- 
fetto. Rivolgendo al commereio marittimo l'attività di 
una parte della sua popolazione, gli rimane un campo 
tanto più vasto, in quanto che la politica poco intel» 
































ligente della Toscana reca ognì anno colpi più fatali 
alla prosperità di Livorno. Arrogi che l'isola di Sarde- 
gna, le cui risorse nun furono ancora messe a profitto, 
| può ritornare, mercè una savia amministrazione, allo 
! stato florido di cui fanno testimonianza gli autori ro- 
mani. La Sardegna può facilmente: alimentare il qua- 
druplo della sua popolazione presente; ed il suo suolo 
| fertile, le.sue furesta e le sue riechezze minerali nov 
ancora utilizzate, potrebbero alimentare un commer- 
cio considerevole. 

La bandiera sarda che una volta guari non oltrepas- 
sava le acque. del Mediterraneo, si mostra oggidì su 
tutti i mari. Bisogna dunque che possa esser difesa 0 
vendicata. Non v'ha lunga pezza che una squadra pie- 
montese era costretta di penetrare nelle acque della 
Spezia affine di proteggere dei bastimenti mertaatili. 
Questo fatto solo bastava per giustificare il bilancio 
della marina agli occhi delle Camere di Torino. Svi- 
luppando lasua marina, il Piemonte non può d'altronde 
recar ombra a nessuno, solo compie l’opera più legit- 
tima, quella cieè di cooperare allo sviluppo della ric- 
chezza nazionale. Non può'\dunque fare miglior uso 
delle risorse e della ‘calma della pace. Quanto alla 
Francia, essa vedrà con soddisfazione crescere e svi- 
lupparsi una marina che è certa di non aver mai per 
nemica. 

Leggesi nell’Ost.-D.-Post. 

Mentre l’attenzione di ogni palitico è tuttora rivolta 
all’estero, nell'interno si sta preparando una ruova 
lotta quale la Prussia non conobbe fino ad ora, i cui 
effetti però la vostra patria sentì tanto, maggiormen- 
te, vale a dire Ja lotta Tra centralizzazione e federa- 
zione. A quest'ultima tendono ambidue i partiti estre- 
mi: l'aristocrazia e la democrazia la vogliono egual. 
mente. Quella vuol ritornar ai tempi anteriori all'anno 
1813, quindi anteriori a Stein e Hardenbergi epoca 
dalla quale data la direzione seguita dalla Prussia si- 
nora nel suo interno sviluppamento. Le leggi ema- 
nate da questi grandì ministri, e le disposizioni da 
loro adottate privarono la nobiltà dei suoi più emi. 
nenti diritti; l'anno 1848 vi fece îl'ràsto abolendo i 
privilegi degli Stati, è sostituendovi le Camere. A mi 
sura che le prerogative della nobiltà svanivano e gli 
si toglieva il suo carattere di superiorità, andava svi- 
loppandosi invece sua il ceto degli impiegati. Si for- 
mò qui quella burocrazia liberale è insieme pedante , 
che in pieno promuoveva è guardava di buon occhio 
il progresso; mentre în piccolezze raggirava e si ren- 
dea odiosa. Esso formava nell'anno, 1848, e dopo il 
medesimo l'appoggio del governo, ora appartiene già 
all'opposizione; tanto per conoscere la nostra situa- 
zione, 

L'aristocrazia non meno che la democrazia sono i 
nemici di questi impiegati: questa, perchè vi scorge 
gli esecutori dello Stato, polizia; quella perché li con- 
sidera quali usurpatori dî quella posizione che ad essa 
sola compete per la grazia di Dio. Affine di paraliz- 
zare le Camere, che apparterranno sempre od ‘alla 
borghesia od alla buroerazia , l'aristocrazia vuole ora 
decentralizzare, ripristinare gli Stati provinciali, con- 
cedere ai medesimi ogni possibile prerogativa, ed una 


Anaf autonomia ai comuni, nonché ristabilire i 
finirà Batrimomiatte La STESSI vubie LIU uve - 


gano divisi di bel nuovo in classi e corporazioni; in 
una parola, ella vuole richiamare a vita le istituzioni 
del medio evo e far cessare. il moderno sistema, sì 
nell'amministrazione politica che in quella della giu- 
stizia. A un poco di scherno contro il governo 
l'aristocrazia hon è punto contraria , ove in tal modo 
venga rafforzata. 

La democrazia da canto suo è amica anch’ essa alla 
decentralizzazione , perchè spera che il governo ne 
verrà indebolito e reso incapace di resistere. Essa 
crede che la aristocrazia sia senza avvenire, e che 
non potrà compensare ciò che prestano polizia e gen- 
darmi, impiegati e soldati, e ‘che in circoli minori an- 
che l’agitare sia più facile, Essa crede poi segnata- 
mente di poter agir meglio în alcune provincie dove 
ha maggiore influenza, come p. e. nella Slesia e nella 
provincia renana, le quali presentemente vengono pa- 
ralizzate dalle altre provincie. 

Il governo sta frà ‘martello e incudine. Esso sareb- 
be contento della decentralizzazione , dacchè anche 
ad esso il'ceto degl'impiegati è già troppo potente e 
uoppo pieno di pretensioni. Stati provinciali non 
ponno mai pretendere tanto quanto Camere; ai mede- 
simi non si è costretti a render conto dell'esercito , 
delle finanze e della politica estera; essi sono sempre 
un appoggio rimpetto alle arroganti Camere. Se non 
che essi affievoliscono la forza del governo-tanto rim- 
pette-at partiti, quanto in faccia all’estero, Il signor 
de Manteulfel sì trova in una situazione poco invidia- 
bile. Presto 0 tardi queste tendenze si apriranno stra- 
da, Eccovi il quadro del nostro avvenire. 















































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 10 febbraio 1851. 

La grande esposizione che sta per aprirsi il 4 
maggio in Londra deve essere una cosa grande, 
bella ed utile. 

Sulla grandezza non cade dubbio. Il palazzo 
di cristallo, omai finito all’esterno, ha dimensioni 
assai gigantesche. Gl’Inglesì che non hanno in 
tutta Londra un solo edifizio che non faccia pietà, 
esaltano la bellezza di questo nuoyo Colosseo. 
Sulla bellezza tuttavia vi sarebbe assai che dire. 
Il fabbricato è cosa fatta in fretta, quasi per in- 
canto: credo che debba riescire acconcio all'uopo, 
ed è tale da colpir l'occhio e da empirlo a ogni 
modo. Ma quanto a bellezza, quando s’invitano 
tutti gli architetti d'Europa a dar modelli a con- 
corso, e poi si dà îl premio ad un giardiniere, 
si capisce che la bellezza del modello approvato 
non può essere architettonica. Ma così è in In- 
ghilterra, tra questi cervelli pratici, che non cer- 
cano il bello se non in quanto serve ad infor- 
mare il buono e l’utile. Una fiera. non: richi 
deva un palazzo, un tempio od un mausoleo, ri- 
chiedeva una gran tenda o bottega: ed ecco a 
che provvide il cervello poco pratico di Paxton: 
la bottega doveva éssere poi di materiali i più 
facili a trasporto, messi insieine, e rimessi a parte 
col minimo imbarazzo, spesa e disagio: quindi 
sì diede la preferenza al vetro ed al ferro. Così 
la bottega divenne sitnile ad una serra di giardinò, 
Anche serre di giardino vi sono.in Inghilterra ed 








lin Londra stessa di più simmetriche ed'eleganti: 


Num. 969. 


poichè in questa si doyette aver riguardo agli 
accidenti del terreno, ed a certi grandi alberi che 
appartengono «alla regina »_ cioè, al popolo in- 
glese, e che il popolo non volle tagliati, neppure 
per far gentilezza a tutte le nazioni della terra, 
Questi imbarazzi d'alberi hanno messo a lambicco 
il cervello dell’architetto-giardiuiere, il quale dopo 
essersi invano offerto di trapiantarli e ripiantarli 
fedelmente e sicuramente allo stesso luogo, do- 
vendo pure chinarsi al volere del popolo sovrano, 
gli ba dovuti coprire con una grande arcata, che 
dà l'ultimo colpo, a dir vero, ad ogui idea di legge 
architettonica di tutto l’edifizio, ma che però ne 
rompe l'uniformità e dà ad esso un certo spicco 
ed una certa eleganza. 

Se l’edificio è grande, grande sarà non meno 
il concorso delle persone che verranno a vederlo. 
Già vorrei. vedeste la folla e la confusione che 
saddensa nel parco, soprattuttola domenica se fa 
sole. I due milioni che formicolano intorno a noi, 
che în altri tempi sî sparpagliavano per Greenwich 
e Gravesend; Richemond, e insomma per terra e 
per acqua, a sessanta miglia intorno a Londra; 
tutti. ora vogliono convenire nel parco a vedere 
la gran maraviglia, e siamo in febbraio, enon 
c'è pur uno dei 10,000 russi che hanno diman- 
dato passaporto allo czar, dei 60,000 che han fatto 
contratto colle strade ferrate per Austria e Ger- 
manîa, dei 50,000 che' hanno presi posti nei va- 
pori di Nuova-York, e delle migliaia di migliaia 
che scenderanno dal Reno, dalla Senna, dalle 
provincie inglesi soprattutto, dal Nord, Sud, Est, 
Ovest. Se folla può costituire grandezza, avremo 
qui la valle di Josafat. Gli abitanti di Londra ne 
sono spaventati ad un punto che non potrebbe 
concepirsi. Chi teme fame; chi peste, chi rivolte 
e bagordì. I forestieri sempre qui veduti, se non 
di malocchio, almeno con timore e sospetto, 
« tutti convengon qui d'ogai paese!» Gente che 
non si Java col sapone, che va a’ teatri e festini 
la domenica, che sì pasce di rane e di lumache! 
Misericordia! 

I più pensano ad aflittar le case con mobili 
e servi ed andarsene; altri per orrore della pressa, 
altri per ispeculazione, giacché non v'è dubbio 
che le pigioni debbono aminontare a prezzi inu- 
. Londra è sempre stata mal fornita d’alber- 
ghi; non ha' ‘caffè, e le trattorie e cucine pub- 
bliche fanno stomaco. ‘La vita inglese passa tutta 
0'nelle case private, per le famiglie, o nei clubs 
per gli scapoli e uomini di mondo. La vita del 
forestiero è qui vita da cane. « Credete a chi 
ne ha fatta esperienza. » Non sento che si sia 
presa alcuna misura straordivaria per provvedere 
ai bisogni di tanto affollamento, per cuì non 


mi maraviglierei che il primo dei mali temuti, 
I beso eran tosihila. di 
viveri d'ogni maniera non avessè. veramente ‘a 


succedere. Questo timore, così evidentemente 
fondato, avrà due buoni effetti. Distorrà molti 
dal venire, e molti dal restare. Se gli. abitanti 
fanno luogo per gli ospiti: se, come tanti dicono, 
anticipano la loro villeggiatura d’alcuni mesi, è 
certo che avremo più spazio da respirare, e più 
pane da dividere. Ad. ogni modo la folla è già 
incomeda assai, e non abbiamo finora che i no- 
































stri, Io abito a circa mezzo miglio dal palazzo 
di cristallo, e in vista della fiammeggiante sua 
cupola, e già talvolta tornando a casa mi trovo 
a fronte di un’onda di popolo, attraverso il quale 
conviene aprirsi a forza il passaggio. Uno dei 
mezzi di tener indietro la folla, almeno dall’in- 
terno del palazzo stesso, consisterà nel prezzo 
del viglietto d’ingresso. Alcuni propongono di 
cominciare con un viglietto di tre ghinee, scen- 
dere grado grado ad una ghinea, e via via, quan- 
do la smania cominci a cessare ridurlo poi fino 
ad uno scellino, che è prezzo costante d’ogni spe- 
cie d'esposizione in } Londra: Quel buon uomo 
di Paxton voleva che il palazzo fosse aperto gratis, 
Ma non v'è giornale che non abbia ricevuto 
questa proposta con allarme e derisione. Par 
certo, adesso, che si comincierà con un vi- 
glietto assai rilevante. Immaginateyi che sol 
per vedere il fabbricato in propresso si paga- 
vano cinque scellini (circa sci franchi), e pioveva 
la gente a migliaia, e non avevamo forestieri. 
Adesso il: palazzo è chiuso fino al maggio. Non 
Sentra pur colla pioggia d’oro; di Danae, 








Fra i tanti che verranno non mancheranno 
cavalieri d'industria, serocchi, tagliaborse e la- 
dri d'ogni fatta. Il governo, che in altre cose 
non vuole e non può ingerirsi di nulla, ha però 
creato un muovo corpo ausiliario di; polizia; ap- 
puuto a guardia del palazzo, e per sicurezza 
della città, Quel. palazzo di cristallo sarà' non 
v'ha dubbio un deposito di tesori senza fine. 
Figuratevi che monti di bottino per uomini in- 
traprendenti! Sapete già che il governo francese 
solo ha data assicurazione per una somma di 
800,000 lire sterline. 

L'America carica di oggetti d’arte una nave 
da guerra d'alto bordo. Gli ainericani verranno 
a terra a Southampton, e appena scarichi con- 
vertiranno la nave in un gran palazzo per con- 
e danze, a cui inviteranno amici di tutti i 
paesi. 

Voi vedete che questo sarà fra tre mesi il 
paese di cuccagna. 














(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 11 febbraio 4851. 

Alea jacta est, è la frase che si sente ripetere 
più generalmente, ed oggi più che mai con ra- 
gione, 1396 voti contro 294 hanno respinta nella 
tornata dell'Assemblea nazionale di ieri la do- 
mnanda di dotazione pel presidente della repub- 
blica. Ogni conciliazione fra i due poteri è di- 


























venuta oramai impossibile: la nazione sola può 
decidere la grande quistione. 

I bonapartisti sperano; ma forse indarno, delle 
dimostrazioni dei dipartimenti contro | Assem- 
blea ;| probabilmente la cosa si ridurrà ad al- 
cuni indirizzi. 

Intanto Luigi Lapoleone, spinto da un senti- 
mento di diguità persorale, ha fatto intendere 
per mezzo del’ Monitore Ufficiale, ch' egli non 
vitole' sottoscrizioni ‘ pecuniarie în sio favore, 
Sembra ‘essere sua intenzione di non dav più 
feste, di licenziare una parte della servità, di 
vendere la metà dei suoi cavalli di ridurre in- 
somma îbi'ogni modo le spese. 

Il conte di Montalembert ha pailato a lungo, 
come ne ‘aveva assunto l'impegno, per difendere 
la'dotazione e il presidente; ma non ha soddi- 
sfatto neppure gli amici suoi, i‘quali gli rimpro- 
verano d'avere troppo scoperti ‘i fini del partito 
ch'éi rappresenta ; però il suo discorso disporrà 
le Potenze in favore di Luigi Napoleone ; cd è 
questo lo seopo principale cui l’oratore mirava. 

L'Assemblea non può più cedere; se dà un 
passo indietro, è perduta. M..Thiers persiste a 
dire che se i rappresentanti del popolo non con- 
tinuano a resistere, avremo senza dubbio l’im- 
pero; e il sistema parlamertario sarà soppresso 
in Francia e in quasi tutta, l'Europa. 

Il rapporto di M. Piscatory. può riguardarsi 
come una risposta all'ultimo messaggio dell’Eli- 
seo; e la proposizione che il presidente è capo 
del potere esecutivo e non dello, Stato, venne in- 
serita in. quel rapporto affine di ribattere le. pa- 
role del presidente: che dichiarava i due poteri 
essere, indipendenti. | Luigi Napoleone mon può 
che ‘a, inalincuore rassegnarsi (ad | una ‘posizione 
per così dire secondaria în faccia all'Assemblea. 

Il ballo dell’Eliseo di giovedì scorso (che forse 
è stato l’ ultimo ) fu brillantissimo: il corpo di- 
plomatico e l’ ufficialità d' ogni arma vi assiste- 
vano in gran numero, Il presidente sì ritirò, di 
buon'ora e sembrava. molto preoccupato. Vi è 
stato pure molto concorso al ballo che ha avuto 
luogo questa notte dal prefetto della Senna; ma 
in questo la parte civile della popolazione era 
molto più numerosa che la politica. 

Il presidente è andato ieri a. visitare le alles 
(mercati pubblici) ed ha percorso a cavallo le 
strade più frequenvate dal minuto! popolo : da 
per tutto è stato accolto non con grida, ma con 
segni di rispetto. 

È venuto in luce a Parigi un altro libro sulle 
cose d° Italia, o più specialmente sugli avveni- 
menti di Napoli e di Sicilia, Ha per titolo Un 
Roi, ed è scritto dal barone Léoa d’Hervey-Saint- 
Denys e da D. Carlo Mouteliets, per la tendenza, 
lo stile, le calunpie è simil'ssimo all’Ztalie Rouge 
di D'Arlincourt, 

Oggi l'Assemblea procede, alla nomina trime- 
strale del suo Bureau. Si crede più generalmente 
che M, Dupin e tutti gli antichi vice- presidenti, 
secretaril. e questori saranno rieletti. 


Della competenza rispettiva delle due Ca- 
mere mella discussione delle leggi di 
finanza e dei bilanci. 

I 


"Opinione in uno de' suoi ultimi numeri 
tratta in un articolo di un'egregio;pubblicista, 
il sig. Emilio Broglio, la grave e delicata que- 
stione della ‘competenza ‘e supremazia della 
tamera elettiva nella discussione dei bilanci, 
è conchiude nell’assegnare all'altra Camera una 
parte meramente ‘seconduria ‘a questo propo- 
sito, ponendo cioè questo principio, che il voto 
del Senato circa i bilanci debba essere un volo 
meramente politico per l'approvazione cioè od 
il rigetto in complesso del bilancio medesimo, 

In ogcasione del sistema posto innanzi, da 
alcuni oratori della sinistra nella discussione 
generale del primo bilancio che fu preso que- 
sl'anno;a disamina dalla Camera elettiva, già 
avemmo occasione di esprimere la nostrà opi- 
Nione sopra Quest’argomento; e ci ‘eravamo ri- 
servati di totnarvi sopra con miglior agio. 

L'articolo del sig. Broglio ce ne porge l’oc- 
casione, nè vogliamo indugiare a. valercene. 

Il voto sui bilanci è la prerogativa più im- 
portante dei Parlamenti, è il mezzo più effi- 
cace col quale la nazione esercita .il suo. sin- 
dacato sopra il governo. 

Ciò posto, sarà facilmente ammessibile che 
in'un paese nel quale la costituziono.abbià cre- 
dute necessarie! due Camere, una di queste 
possa, per mere induzioni, credersi investita di 
un'autorità speciale e suprema sovra i bilanci? 
O:in altri termini, che la prerogativa parlamen= 
tare di maggior momento abbia ad intendersi 
confiscata quasi (ci si tolleri l’espressione in 
considerazione della cosa) a vantaggio di una 
sola Camera, alla quasi esclusione dell'altra ? 

Ecco appunto ciò di che non siamo ancor 
fatti persuasi, che anzi e lo spirito e la lettera 
del. nostro Statuto ci persuadono il contrario. 

Una, circostanza essenziale cii sembra essere 
stata sempre dimenticata. o negletta daì fau- 
tori' di una diversa opinione; ossia non avver- 
tirono a tutte le conseguenze che derivano 
dal principio così solennemente sansito appo 
di noi della suddivisione della nazionale rap- 
presentanza ,, vale a dire della dualità delle 
Camere. 

E questo pure è a' nostri occhi. un. fatto 
importantissimo, dal retto apprezzamento del 
quale dipende in gran parte la soluzione della 
presente. questione. 

Se il fondatore delle nostre libertà, avendo 
a fronte.sistemi diversi, ein: epoca nella. quale 


appunto si disputava così vivamente per sapere, 
se una Assemblea unica fosse o no da prefe- 
rire nei paesi costituzionali, ha creduto di do- 
versi attenere al contrario sistema, e suddivi- 
dere l'esercizio della rappresentanza nazionale, 
evidentemente egli lo ha fatto perchè i civili e 
politici progressi del suo popolo gli parvero 
meglio agevolati, e il' buon accérdo della libertà 
coll’ordine meglio guarentito per mezzo del 
concorso di due Camere distinte. 

Il fondamento precipuo di questa opinione, 
a che dissimularlo ?sta' nel timore che le deli- 
berazioni di una Assemblea unita possano forse 
troppo facilmente riuscir precipitose ed imma- 
ture; a vece che la necessità di un doppio esa- 
me, di una doppia discussione, esclude questo 
pericolo, ed offre, nel pubblico interesse, molto 
maggiori guarentigie. 

Posta questa massima, che ci pare inconte- 
stabile, il primo ed immediato corollario ne è 
che amendue queste Assemblee, nella ‘cerchia 
delle proprie attribuzioni, debbano esser su- 
preme e indipendenti affatto l'una dall'altra. 

Il qual vero è di tanta evidenza, che nessuno 
osò finquì'contestarlo; bensì, con soltile avvedi» 
mento, si è cercato di scambiare i termini 
della questione, riporlandola tutta sulla defini- 
zione delle attribuzioni sispettive: si è, cioè, 
voluto negare che queste siano pari in amendue 
le Camere nelle materie di finanza, ed in ispe- 
cie in quanto ha tratto all'esame ed al sinda 
cato dei bilanci. 

Ma se è vero che le leggi di finanza risguar- 
dano ad uno de'rami i più importanti della 
cosa pubblica; se è vero soprattutto, che. il 
voto pei bilanci; è la prerogativa di maggior 
momento che abbiano i Parlamenti ; se d'altra 
parte è vero eziandio che si vollero due Camere, 
affinchè l'una contrabbilanciasse în certo modo 
l'altra, e ne venisse dall'accordo fra amendue 
un impulso, giustamente ponderato, in ragion 
delle vere esigenze del ben pubblico; se a questo 
scopo è indispensabile in ciascuna di esse un'au- 
torità, una forza eguale a quella dell'altra, 
perchè, se no, in breve volgere di tempo la 
dualità diverrebbe illusoria, assorbendo la Ca- 
mera più potente l' altra che. il fosse meno; 
se, diciamo, questi principi e queste 'conse- 
guenze sono fra di loro, secondo non dubi- 
tiamo di affermare, inlimamente, indissolubil- 
mente ‘connessi, come mai potrebbesi ammet- 
tere unta teoria che impingerebbe nella base 
stessa di tutto il mostro sistema politico, ed 
altererebbe ne'suoi rapporti sostanziali il nostro 
ordinamento: costituzionale? 

Havvi, non l'ignoriamo, una grande disere- 


panza di opinioni circa il principio della dua» 
ave lac cuinquo HU! dia, 


dii e 


la ferma convinzione della intrinseca sua bontà, 
e inoltre della somma sua convenienza in un 
paese nuovo alla libertà, siam lontani però da 
ogni intolleranza di contrarie sentenze ‘a questo, 
proposito; ma tuttavia non possiamo astenerci 
dall’osservare, che la facilità colla quale si al- 
terano ‘i veri rapporti fra le due Camere, la 
propensione che si mostra ad ampliare la sfera 
delle attribuzioni della Camera elettiva,, circo- 
scrivendo invece fra più angusti limiti quella 
del Senato, mal dissimulano la secreta tendenza 
ad una Camera unica, e la preconcetta opinione 
che. codesto sistema sia da preferire. 

Senza ‘addentrarci ora in lale questione, che 
sarebbe inopportuna, ci restringeremo quì a ri- 
petere, che il nostro Statuto, e nella sua lettera 
ei nel suo spirito, osta assolutamente, alla teoria 
del quasi primato della Camera elettiva nelle 
leggi di finanza e nei voti sui bilanci. Vi osta 
non solo, come abbiamo finquì dimostrato, a 
priori, in quanto basò i presenti nostrì, ordini 
politici sul principio della dualità di rappresen- 
tanza; ma ancora in quantochè le sue discus- 
sioni esplicite, relativamente agli attributi ed 
alle funzioni delle due Assemblee, mirano tutte 
a manlenere ciascuna di esse in parità di condi- 
zione, di indipendenza verso l’altra, come nelle 
rimanenti materie, così pu? in questa delle fi- 
nanze e dei bilanci. 

Il che ci riserbiamo di meglio chiarire in un 
altro articolo mediante il'eonfronto di varii pa- 
ragrafi dello Statuto che ponno riferirsi alla no- 
stra questione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Votata la nona categoria degli stipendi e 
assegnamenti' al ‘corpo diplomatico e le altre 
pochè' del bilancio relative al servizio degli 
affari esteri, oggi la discussione è proceduta 
più rapidamente e con minore interesse,, dacché 
cadde nel demanio, più prosaico, del servizio 
postale. Veramente. non (abbiamo che poche 
parole a dirne, dappoichè in.tanta serie di pic- 
colissime osservazioni e di votazioni. per. al- 
zata e. seduta, non sappiam cosa degna di fer- 
mare: particolarmente l’attenzione del. lettore. 

Ricorderemo soltanto che ‘a‘una interpella- 
zione del deputato Asproni, perchè'il servizio 
dei vapori postali che portano le corrispondenze 
di Sardegna sia reso più frequente, rispondeva 
il ministro di agricoltura e commercio, niente 
essere più caro al governo della frequenza di 
comunicazioni, coll'isola, ma opporsi a questa la 
ragione suprema di un grave dispendio.quasi 
tutto a. peso dello Stato. Niente: di meglio. che 
poter portare il servizio. dalle sei sino alle 





otto. volte, e‘meglio ‘ancora le dieci ‘o le‘quin- 








IL RISORGIMENTO 


dici per mese, ma în tal caso l'appaltatore 
chiedere corrispondente l'indennità, nè potersi 
sperare che non sia tulla a carico dello Stato, 
finchè sulla spiaggia di Sardegna non sa- 
ranno molte e rieche popolazioni: e frequenza di 
viaggi e commerci, Queste parole non. pote- 
yano intendersi, come pare che sino ad un 
un certo punto, le. abbia interpretate un, altro 
onorevole deputato, nel senso chè rion potranno 
èsservi più frequenti corrispondenze finchè non 
eresca in alto grado la prosperità dell' isola. 
Quando un paese è indietro di più secoli dalla 
condizione economica del resto di Europa, sia- 
mo ben lungi dal prendere così rigorosamente 
la teoria del governo di se stessi e del pro- 
gresso secondo natura, da non ammeltere che 
i governi possono e debbono adempire ad una 
missione non solamente tutelare, ma anche 
promotrice dei germi di prosperità; ma a que: 
sl’ullimo uffizio non è dato adempire che coi 
mezzi che appartiene alla Camera allogare e 
che forse non sono facilmente allogati quando 
altamente si reclama economia nei servizii più 
indispensabili. 

Quando già non restavano a votare che le 
sole categorie riserbate ell'articolo 4, che porta 
l'approvazione del bilancio , Ja Camera passò 
all'applicazione degli articoli felativi ai tratte» 
nimenti ‘e ‘maggiori assegnamenti finora ag- 
giunti ai bilanci della giustizi, dell'agricoltura 
e commercio e della. marina/e che vanno uniti 
a ciascun preventivo. / 

L'articolo. 2 stabilisce, dome si sa, che sarà 
sospeso a partire dal primo di luglio prossimo 
il pagamento dei trattenimenti e maggiori as- 
segnamenti di qualsivoglià. natura iscritti nel 
bilancio, i cui (titolari si ttovino provveduli al- 
trimevti) in attività, aspettativa o riposo. 

A questo luogo faceva bsservare l'onorevole 
Tecchio che alcuni impiegati, i cui averi per 
effetto di precedente orgadfico furono assegnati a 
titolo di stipendio per dub decreti dello scorso 
unno, ebbero poi'bipartito tale stipendio intito» 
landosene una parle solto nome di, assegna- 
mento, E bene egli osserfava che per costoro 
sarebbe stato ingiusto ridurre gli assegnamenti 
che in realtà non sono che stipendii ;* non. po- 
tere unîì mutazione di ngme comunque’ intro- 
dotta per la regolarità fu servizio nel 1850 a 
tenore del bilancio di quell'anno, come, chia- 
ramente risulta dalla letlura che ne diede l'o- 
norevole Sappa pregio dritti anterior- 
mente acquistat \ 

Rispondeva il, deputato pi Revel essere lui 
autore di quegli articoli, stimarsi onorato dallo 
averli veduti: accolti non ché dalla commissione 


dall'intera Camera; esseré però in dritto di 
criogacs 1 Invetligenza “dela Ta quala furono 


scritti, che è quella precisamente di non far 
discendere la Camera ad atti di amministra- 
zione. meramenie eseculivi, come sarebbe lo 
discussione dei titojì personali degli impiegati 
inscritti nel bilancio. 

La Camera non,deve che segnare le. regole 
ai ministri, non applicarle agli individui’; sa- 
persi, per ciò chie fu stabilito negli altri preven- 
tivi come in questo, che le disposizioni di questi 
articoli sono dirette esclusivamente a costituire 
il governo nella necessità di liquidare i dritti dei 
titolari innanzi che spiri l’attuale semestre, e 
proporre alla Camera le regole generali che più 
conviene adottare in questa delicata maleria. 

Ma l'onorevole Pescatore che così di buon 
animo ‘aveva ‘votato in tre bilanci codesti arti- 
coli opportunissimi a schivare i cumuli e le 
sinecure senza compromeltere la giuslizi 
appena li seppe scritti dal deputato di Revel, 
che vi trovò la menda' dì. compromettere i 
dritti degli impiegati a (cui Tecchio alludeva, 
comecchè egli non li tenesse per dritti, e pro- 
poneva un appicco all'articolo 8) dal quale poi 
ebbe a recedere sull’ assicurazione del regio 
emomissario, che il progetto del governo sa- 
rebbe stato analogo a quell’equità cui egli vo- 
leva provvedere e che da tutti ‘è desiderata. 

Nel punto della votazione venne ad esilarare 
l'Assemblea, già stanca di percorrere l° arido 
terreno delle cifre, una innocente questione del 
deputato Chiarle, che dopo aver trovato nella 
discussione generale del bilancio di agricoltura 
e commercio, il mezzo di accrescere di 200 
milioni i capitali circolanti nello Stato, scopriva 
ora, novella California, un tesoro non meno 
ricco nelle casse dell’erario. Che, cosa erano 
dunque i maggiori risparmi, di che il regio 
commissario aveva ieri fatto cenno come realiz- 
zati dal governo al di }à' delle ' riduzioni della! 
commissione e che ora restavano sotto silenzio 
in punto di, votare il bilancio, Qui, fu, forza al 
commissario regio e al deputato di Revel fare 
un’ esposizione di rudimenti di contabilità e dire 
come i crediti allogati ad ogni articolo non si 
esauriscono che a misura dei mandati del ge- 
store morale sull'amministratore materiale, e che 
quindi offrono reste, che secondo i varii metodi 
contabili rientrano in massa o rimangono as- 
segnali allo stesso arlicoio nel successivo, eser- 
cizio. Dove è stata vacanza in qualche posto di 
legazione, -0 minore orcasione di uscita, nalu- 
talmente vi è un residuò attivo che costituisce 
il risparmio indicato dal commissario, che può 
essere. applicato ai credili, complimentarii. di 
qualche altra amministrazione, ma che nulla 





ha di comune col preventivo del 48%/. La 


Camera si dibatteva sotto il peso di questa | sta Italiana che nell’ ultimo , fascicolo ci diede 


scuola elementare, e quando l’onorev. Chiarle, 

per non darsi vinto, tentò una ripartita vigo- 

rosa a dimostrare le sue ragioni d’interpellanza, 

fu obbligato a smetterle dal susurro di disap- 

provazione di cui gli furono assai più larghi i 

suoi amici politici che i deputati della destra. 
sb A SAT LA 

STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 

e proposta di un tiro nazionale piemontese. 

(V. num. 966). 

Svolto il secondo quesito nel senso accennato, 
e nel quale. conveniamo pienamente, l’autore 
passa alla terza questione, quella cioè di vedere 
come sia possibile l'attivazione della società del 
tiro nazionale e sopra quali basi. converrebbe 
|fondarla. 

Posto come scopo quello: di rendere fami- 
gliarè l'uso delle armi alla popolazione e di 
educare la gioventù nell'idea che tutti possono 
venir chiamati alla difesa del'paese, lo si rag- 
giungerà tanto meglio , continua desso , guanto 
più si saprà rawicinare l'esercizio del maneggio 
delle armi in tempo di pace, alla realtà della 
guerra. 

Da queste premesse deduce come conseguenze: 

1. La necessità che la società sia il più pos- 
sibilmente numerosa, e comein. Isvizzera non si 
paga che la tassa di un franco svizzero (1; 60), 
così proporrebbe che da noì sì limitasse ‘ad un 
sol franco 0' lira Inaova piemontese ;' ima' poichè 
la piccola quota sarebbe insufficiente alle spese, 
propone che în luogo di una tassa unica, si for- 
mino azioni di un franco , così ai più facoltosi 
è fatta facoltà di prenderne maggior numero, 
salvo accordare poi altri compensi. 

2. La necessità di avere una direzione sola 
e centrale in tutto lo Stato, deviando in questo 
dal sistema: svizzero secondo il quale la direzione 
cambia ogni due anni, e la ragione che adduce 
si è che tutte le città svizzere contano tanti e- 
sperti tiratori da potersi sempre formare una di- 
rezione, nè vi può essere una festa di tiro fede- 
rale se non în luogo ove giù siavi una numerosa 
società locale, il che non si incontrerebbe presso 
di noi; la nostra direzione, inoltre dovrebbe avere 
anche l’incarico di tenere la società al corrente 
di tutte le innovazioni che vanno introducendosi 
nelle armi da fuoco; il che.si favia Isvizzera 
dalle società locali dei cantoni. più importanti. 

3. Per ultimo trae la conseguenza che si do- 
wrebbero. adoperare. nel tiro nazionale solo quelle 
carabine o fucili che servono) realinente. anche 
in guerra , ‘allontanandosi anche in questo dal 
sistema della Svizzera, ove sacrificandosi, tutto 
alla precisione del tiro, sì introdussero carabine 
di tal peso che non potrebbero usarsî in guerra 
e sarebbero pericolose per l’estrema, sensibilità 
del griletto. 

Dopo aver esposte queste massime relative alla 





esecuzione pratica del suo piano, chiude col rias- 
sumere i grandi vantaggi che ritrasse la Svizzera 
da questa instituzione, e chiamando l’attenzione 
degli uomini pratici sulla medesima, propone 
loro se non valga la pena di tentarne la prova, 
per quanto grandi, possano essere le difficoltà da 
superarsi. î 

Nel mentre noi, non possiamo a meno di con- 
venire nelle conclusioni  dell’autore,, dobbiamo 
dive che Ja ‘parte che concerne la pratica esci 
zione presso: di: noi! lascia qualcosa a desiderare. 
Ci pare che avrebbe dovuto estendersi alquanto 
di più per mostrare il come sì possa realizzate; 
a chi spetta p. e. l'iniziativa? Non parrebbe 
forse indicato che spetti alla guardia nazionale, 
e quindi ai suoi capi il farsene promotori? Que- 
sta instituzione destinata a suscitare, e diffondere 
l'amore delle armi nelle;masse.de' cittadini; deve 
rimanere essenzialmente cittadina, non assumere 
spirito di corpo, e deve wenir guidata da chi è 
ad un tempo soldato e cittadino nello stretto 
senso, cioè che continua a far parte della massa 
dei cittadini , vive con loro senz’ altri obblighi 
specialî che quelli a tatti comuni, e questi sol» 
dati-cittadini sono i membri della guardia na- 
zionale; questa medesima società servirebbe ad 
un tempo a promuovere anche questa sì impor- 
tante instituzione che procede tanto lentamente, 
eppue si è fra, quelle che segoauo in modo più 
marcato, il passaggio dal governo assoluto al go- 
verno, libcro; del. quale, ora godiamo, purtroppo 
soli. ed; unici in!tutta Italia, 

Un'altra questione che avrei voluto vedertrattata 
più a fondo si è quella relativa alle attribuzioni 
della direzione ‘centrale che trova necessaria, Può e 
deve essa estendere la sua influenza anche so- 
pra le società locali? Conyerrà pure 0 în un 
modo o nell'altro promuovere anche queste e 
dar loro, una. organizzazione, uniforme , poichè 
senza di, esse è inconcepibile. un progresso ge- 
nerale. 

Forse la; ragione addotta di non voler entrare 
in dettagli, ondè non sembri voler egli ammettere 
conte.viria la formazione della società, è meno 
poi dettar norme che sole sarebbero di compe- 
tenza della medesima, lo rese soverchiamente la- 
conico anché în questioni che forse era bene 
chiarire, onde poter realizzare la società. Av- 
verrà ‘di questa, come di qualunque alla che 
sarà possibile, quando molti siano così, convinti 
della, sua, utilità, che sì sentano. disposti a. fare 
per essa qualche sacrificio sia di mezzi, che di 
attiyità e [di cure, 

Ad ogni modo: concludiamo chiamando J' at- 
tenzione: del |‘ pubblico ‘sopra’! così ‘interessante 
questidne; e! sopra un lavoro nel'quale se noi 
abbiamo potuto trovare qualche pecca, è sotto 
inolti rapporti importantissimo ed unico. nel suo 
genere che noi conosciamo. 

Perchè divenga possibile una maggiore diflu- 
sione ci parrebbe però indispensabile che sì 
stamp.sse separatamente e vendesse ‘al, più mo- 
dico, prezzo. possibile, (quella proposta; sul. Tiro 





nazionale, poichè (quantunque : dobbiamo ralle= 
rarci e coriguatularcì colla: direzione della Rà 





una serie di lavorî trattati con una inaestria ve 
ramente grande, e-fra i quali distinguonsi quello 
di Boncompagni e di Terenzio Mamiani, tuttavia 
quel periodico è lontàno di avere la pubblicità 
che merita e che noî gli auguriamo; e. riceverà 
infallibilmente se continuerà a darcì anche per 
l'avvenire lavori cotanto interessanti. 


NOTIZIE DIVER 


ITALIA. 

Tonino: — Relazione fatta a S.M. dal ministro segre- 
tario di Stato pergli affari dell'inlernozin udienza 
dell'11 febbraio, con cui viene prescritto! il 
distintivo dei sotto-ufficiali , caporali e militi 
comunali in atto di servizio senza divisa, 





Sine! 

L'’ alinea dell’ articolo 159;della legge 4 marzo 
1848 sulla milizia comunale è concepito in questi 
termini: 

« I sotto-afficiali, caporali e iniliti/ 'eomunali, | 
« finchè siansi provvisti della divisa, porteranno 
«în occasiona di servizio un segno secondo. ili 
« modello che verrà da noi stabilito. 

Questo segno non, venne sinora, determina! 
forse nella fiducia che tutti gli inscritti nei ru 
di servizio della zia comunale, sarebbe 
progressivamente muniti della divisa’ fissata dal 
sovrano provvedimento del’ 22 marzò 1848: nia 
benchè da quell'epoca siano ormaî trascorsi tre | 
anni, inolti essendo tuttora quelli che ne sono 
sprovvisti, massimamente nei comuni rutali, rie- 
sce, presentemente indispensabile, auche nell'in- 
teresse, dello, stesso servizio, di compiere a detta 
riserva, 

Epperciò il riferente proporrebbe a;Y. M. di 
prescrivere che tutti: indistintamente i bassi-uf- 
ficiali, caporali e militi comunali , che'trovan- 
dosi in atto di servizio non indossino la divisa 
d’uniforie, debbano portare annodata al braccio 

istro una fascia tricolore dell’ altezza di tre 
centimetri , a cui i sergenti @ caporali furieri 
delle compagnie aggiungeranno ai due, orli un 
gallone dell’ altezza di un centimetro, che sarà 
d’argento per ì primi , e di lana per i secondi; 
ed i semplici sergenti e caporali uu solo gallone 
dell’istessa misura e tessuto dalla, parte dell'orlo 
rosso , il quale distintivo debba essere, smesso 
sia' dagli uni che dagli altri ‘appena cessato il 
servizio. k 

Questo segnale ‘mentre riescirebbe di poca spesa 
e quindi a portata di tutti, basterebbe tuttavia 
per far riconoscere gli individui in attività di 
servizio, e parendo perciò ‘sufficiente allo scopo 
dell’ articolo succitato , il riferente si fa a pre- 
gare la M. V. a degnarsì di renderlo obbligato- 
rio, con dichiarare egualmente obbligatorio l’uso 
del cinturino armato laddove venga sommini= 
strato dal municipio. 

S. M. approva. Gatvacno, 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

Nella tornata della Camera dei deputati: dell 
10 conrente l'onorevole deputato. Peyrone, a prò: 
posito ‘dell'istituto agrario forestale-veterinario, 
mosse alcune lagnanze intorno al trattamento dei 
veterinari militari. Poichè il ministro della guerra, 
non presente dilla seduta non potè rispondere a 
tali osservazioni, non sarà fuor di, proposito far 
conoscere al pubblico, il vero stato, delle cose, 

Giova pertanto avvertire, in. primo luogo che 
l'istituto veterinario non prepara allievi esclusi 
vamente per l’esercito, tia ‘aiiche per l’esereizio 
libero di quella professione. 

Ad ogni modo, comunque poco vantaggiosa 
fosse pel passato nei corpi dî truppa la ‘condi 
zione dei veterinari militari , gli allievi dell’isti- 
tutò che vi erano ammessi si trovayano pur, sem- 
pre in condizione migliore. di quelli che eserci- 
vano la professione loro nelle città e nelle terre. 
Essi infatti oltre allo. stipendio loro assicurato, 
alla retribuzione pure assicurata pei cavalli; de- 
gli ufficiali, potevano anche aver clientela: fuori 
del corpo e ricavarne altri; profitti. 

Ciò non di meno, e per le considerazioni ap- 
punto dall’onorevole deputato espresse alla Ca- 
mera, il governo migliorò notevolinente la cor- 

one dei veterinari militari, non solo col, de- 
creto del 1848, e colla legge sulle pensioni. citati 
dal deputato medesimo, ma anche col recente 
decreto del 6, novembre 1850 , stato, pubblicato 
nella Sentinella dell'esercito ed. in altri giornali, 
i quali anche attestarono:come clie sia’ stato ac- 
colto dai veterinari suddetti. 

Con quest’ultimo decretò essi hanno acquistato 
una posizione quale non hanno in quasi nessuna 
armata, e per molti rispetti pari a, quella degli 
ufficiali di sanità; e si ha luogo di credere chel! Y 
se il sig. Peyrone ne avesse avuto notizia, non 
avrebbe mosso nella, Camera, le lagnanze testè 
acgennate. 

— Una deputazione della direzione del ballo 
di beneficenza, il quale avrà luogo il gioruo 24. | 
corrente nel regio teatro, avendo avuto l'onore 
di ‘presentarsi negli Iscoîsì giorvi alle LL. MM. 
ed AA. RR, onde pregarle di voler onorare della 
loro augusta presenza la festa, accolta dalle me- 
desitne colla usata benevoglienza , ed ‘altamente! 
encomiata del generoso scopo che ha di mira la, 
società, otteneva il lieto affidamento che verranno, 
soddisfatti i suoi voti, 

Valga questo illustre ‘esempio a viemmeglio 
eccitare il pietoso animo de’ nostri concittadini a fl 
concorrere in un’opera così universalmente en- 
comiata. (Gazz. Piem.). DI 

Tono, — Giovedì 13' corrente, la. settima È 
eompapnia del secondo battaglione della guardia (È È 
nazionale, legione di, Po, riunivasi in un ban- DI 
chetto nelle sale del Vauxhall, 

Sul finire di questo fratellevole convito si-pra-l| 
nunziavano, tre, discorsi. dai signori Gandollo te-ff È 
nente nella compagnia, dall'avv. Rossetti sotto»! " 
tenente, e dal milite: sig. Pistone, ! Ricordava iQ | 
primo il dono dello Statuto accorditoci dal ima-l 
guanimo Carlo Alberto , e' né traeva nobile ar 





gomiento per rammentare quali sono i doveri 
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che incumbono alla guardia ‘nazionale nel difen-| 
dere gli ordini tutti politici e civili che costitui ! 
scono; quello | stato/ éhe è la gloria/e la’ fortuna | 
del Piemonte, 

Trattava lo stesso argomento il' signor Pistone 
che deduceva conigenerose parole lè:stesse con- 
seguenze; e conchiudeyail.sottotenente Rossetti 
esprimendo i sentimenti di cui ea compreso ogni 
qualvolta vedeva l'istituzione della guardia pazio- 
nale concorrere a stringere vieppiù i Jegami di 
Stima, di amicizia è di affetto che unire devono 
tutte le classi cittadine, 

INerminato il convito si proponeva una colletta 
@ favore degli asili infantili, che per l’egregia 
somma raccolta dimostrava come il pensiero 
della beneficenza non sia mai scompegnato da 
quei sentiienti che sì altamente onorano in ogni 
occasione i militi della guardia nazionale. 

La somma di 80 franchi ; risultato: della col- 
letta, era trasmessa immediatamente alla società 
degli asili infantili. 

Gixova, 13 febbraio. :! Non pochi capitani 
atittimi ci letero conoscere la necessità di sta- 











hi 





bilire punti d’amarra sotto la darsena più co- 
modi e numerosi di quelli ora esistenti ; e così 
pure di aggiungere in quella parte del porto, e 
sue vicinanze , dei corpi morti con gavitelli per 
dueilitare ‘ai bastimenti e da guerra e mercantili 
Ta sortita dal porto col vento al Nord. L'affizio 
degli edili già prese l’iniziativà su di questo pro- 
posito; e il genio inarittimo vi sì adoperò al- 
quanto, ma non basta: l'approdo delle flancie 
sotto le mura della darsena è risicoso con ma- 
reggiata, la scogliera vieta di facilmente giugnere 
agli anelli fitti nel vicino muro ; sembraci che 
vi si dovrebbe costrurre una/calata nel modo il 
più acconcio; ma sarebbe utile il farlo subito. 
(Corr. Merc.). 















Misano, 12 febbraio. + La commissione d'or- 
ganizzazione giudiziaria lombardo-veneta în data 
8 corrente, e în seguito a sovrana risoluzione 3 
gennaio 1851 sopra proposta ministeriale , noti- 
ficà Ja propria esistenza ‘è residenza in Verona. 
Ad essa deve rivolgersi ogni aspirante a qua- 
lungque pesto giudiziario; siano o now siano im- 
piegati e ciò con suppliche entro il 15 prossimo 
venturo marzo. In 42 capitoli espone tutto il ce- 
rimoniale e itinerario di queste domatide. 

-- Una notificazione dell’I. R. delegazione pro-| 
vincialée di Milano, in data 3 febbraio , intende 
impedire Je abusive operazioni degli agenti' di 
cambio non patentati in Milano. Pertanto richiama 
in vigore la più esatta. osservanza delle vigenti 
prescrizioni, del decreto italico 10, marzo 1810, 
ed enumera i sensalì che attualmente sono in 
piena regola în faccia a quel decreto, 

















Borosna, — La Gazzetta di Bologna dell'A 4 
pubblica la seguente notificazione di monsignor 
Bedini, commissario per le provincie di Bologna, 
Ferrara, Forlì e Ravenna, 

L'uso di piccoli carri, volgarmente appellati 
biroccini, essendosi esteso per modo che pi noni 
ristretto alla sola classe di onesti e laboriosi! 
industrianti, facilmente riconoscibili non solo dalla 
meschina configurazione del veicolo, ma sibbene 
dal modesto e succinto vestite di chi li tratta, 
non poteva non oflrire anche a quel resto di as- 
sassini che infestano queste contrade, un funesto, 
mezzo alle loro  prave operazioni, servendosene 
nei più sfrenati modi, vestiti a più foggie, è per- 
sino a quella di militari, Una dolorosa esperienza 
cì ha resi attenti su di un abuso, tanto più fu-| 
nesto quanto più facile a combiinursi , mentre 
oltre alle più rapide escursioni in frode delle leggi] 
finanziarie, non poche delle deplorate aggressioni! 
furono da siffatti veicoli di molto facilitate o pro-| 
tette, sia coll’accelerare d'improvviso l’accesso! 
in luoghi ed ore’ troppo'atte al delitto, sia con 
offrire più sicuro scampo dalla insecuzione, chel 
la forza politica non. era al caso di vincere a 
fronte di un mezzo di tanta straordinaria yelocità. 

Ben lungi dall’intralciare gli onesti calcoli di 
una intocua; tuttochè umile ‘professione } 6 di 
menomare il diletto od il comodo di agiate per- 
sone, che discendono) all'uso «li, tali biroccini, o 
che lo adottano per l'indole dél commercio che 
esercitano, non possiamo però sacrificare agli uni 
ed agli altri quel grado di cautela é di sorve- 
glianza che.l’ordine pubblico, e la pubblica inco- 
lumità evidentemente reclamano. Quando la per- 
fidia degli uomini o dei tempi, profitta a danno 
della società anche delle più onesté cose) queste 
perdono la natura di onninamente tali, e. non 
possono non andar soggette a norme e preseri- 
zioni. consigliate. appunto dalle circostanze; perciò, 
fordatamente di Iasinghiamo che non potrà riuscir 
grave a' privati qualche ragionevole restrizione 
nel loro uso per concorrere di tal guisa al pub- 
blico bene.! Quindi è che nell'interesse di non 
vedere ‘sopraffatta l’azione ‘ dell'arma’ politica ed) 
anche finanzierà dall'uso illimitato ‘e pericoloso, 
o almen sospetto dei così detti biròccini , ere- 
diamo, di assoggettarlo alle seguenti discipline. 

A scanso di fallace o simulata interpretazione 
giova ‘avvertire che per diroccino s'intende qua- 
luique veicolo di trasporto a due ruote e ad 
aste 0 stanghe per un solo, cavallo, sia ‘0 no 
senza sedile, specialmente ‘adottato per maggiore 
velocità di corso, S’intendono esclusi i così detti 
tilburì. Ciò, premesso, si dispone ; 



































5. I yetturali 0 moleggiatori, di yeicoli da 
trasporto. * 

Chiunque, non, può, appartenere a veruna di 
queste; categorie, non si riconosce. abilitata ad 
usare del veicolo, in discorso. 

Art,,2, Ogni, possessore: di uno. 0 più! biroc- 
cinì dovrà, entro il: pefentorio términe! div giorni 
15' dalla data del presente regolamento‘, ‘darne 
denunzia al capo-luogo del rispettivo governa- 
toràto, e'pel' Circondario della giusdicenza all'uf- 
ficio centrale di polizia del capo-luogo di pro- 
yincia, 

(Seguono altri. 151articoli, coi quali si preseri 
yono marche proprie, a detti biroccini , si desi- 
gnano le contravvenzioni e inflitte le multe e de 
pene. La prima multa che derivi da sola megli- 
gela e non' da dolo ;! è dai Sai 50' scendi. La 
notificizione è in data ‘di Bologna 14’ febbraio). 





ESTERO. 


EGITTO, — Atessanpatv, 29 gennaio. — (Cart. 
dell'Oss. Priest). — Dal Cairo fu emanato un 
ordine per parte di S, A. il vicerè per utia leda 
forzosa di 30,000 domini, una porzione dei 
quali sono già arri 
marina ebbe l’incumbeoza di 
pronta, questa flotta, Ignorasi quali siano i mo- 
tivi ‘#he possano aver indotto a ciò;S. A., e molte 
sono le congetture che sì fanno in proposito, 





allestire e tener 





GRECIA. — Arewe, 28 gennaio, — La Camera 
dei deputati si occupò per/parecchie sedate ilella 
questione: sé i delitti che! commettonsi: nell'oc- 
casione' delle‘ elezioni ‘possano essere  perséguiti 
d'ufficio innanzi ai tribunali, ovvero se a ciò 
sia necessaria. una preventiva licenza per ‘parte 
della Camera. Dopo lunghi attimenti, si pro- 
cedette all’ordine del, giorno puto e semplice. 














{Courrier d'Athènes dice che la Camera decise 


in questo senso; perchè molti. deputati’ essendo 
stati ‘eletti appunto'in forza di quegli atti ‘che 
trattavasi di sottoporre all’azione dei tribunali, 
si sarebbero feriti colle proprie armi, col deli- 
berare in qualunque altro modo. Lo stesso gior- 
nale nota non, senza biasimo che il ministero 
non prese parte alcuna, a questa. discussione, e 
sì maraviglia soprattutto. che i) siguor Paiko, 
ministro della giustizia, non) abbia ‘in quest’oc- 
casione sostenuto il diritto che hanno ì tribu- 
nali di esercitare la loro autorità ogni qualvolta 
le leggi, Ta ‘ragione’e la pubblica moralità”lo ri- 
chieggano. 

La prolungata assetiza del rè, Passdluta'igno- 
ranza in cui trovasi il pubblico quanto ai mo- 
tivi che la provocarono, l'incertezza che regna 
riguardo l'epoca del:suo ritorno e; la situazione 
ognon, più critica, del. paese, destano ansietà negli 
auimi. Si ricorda! chevi  ininistri nel presentare 
il progetto di legge intorno la ‘reggenza, ‘attri- 
buirono a inotivo della partenza del re Ja ne- 
cessità, di vimettere la sua salute, sensibilmente 
alterata, eil desiderio tanto naturale di rivedere 
i ‘suoi congiunti: dopo lunga separazione. Questo 
duplice scopo fu ampiamente conseguito da lunga 
pezza, eppuré îl're non' pensa ‘ancora a far ri- 
torno. È facile comprendere che ia ‘mezzo’ a 
questa oscurità ed incertezza, ognuno lascia. li- 
bero corso alla. propria immaginativa. Quanto a 
noi, ci limitiamo ad affermare che nulla fu per 
anco deciso e che tutte le notizie sparse su tale 
soggetto’ iancano di fondamento 

(Courrier d'Athènes) 

— L'istruzione del processo riguardo l’assas- 
sinio di Corfiotakì acquista un'estensione ina 
spettata. Verrà postain questi one la signora Mau- 
romicali, moglie del senatore Anastasio Mauro- 
micali, già ministro della guerra. Da uolto tem- 
po eransi concepiti sospetti sul'‘conto di lei, e 
perciò le si aveva fatto subire un interrogatorio, 
minuzioso molto: Ora i sospetti ‘icquistarono 
iliaggior consistenza, è assictirasi che vertà spic- 
cato un ordine d'arresto ‘contro di: lei. Si aspetta 
còh grande impazienza | l'apertura dei dibatti- 
menti. (Carteg. dell’Impartial di Smirne). 





















INGHILTERRA, — Camera dei lordi, Seduta 
del 10 febbraio. 

Il cancelliere apre la seduta a 5 ore. 

Il marchese di Lansdowne. lo propongo di pré- 
sentare a S. M. un rispettoso indirizzo diretto a 
rammentare î servigi del conte Shaftesbury. Il 
nobile conte ha per 36 anni sostenuto la carica 
di presidente dei comitati della Camera dei lordi, 
e giammai le difficili sue incombenze furono 
adempiute con maggior zelo ed utilità. 

Lord Stanley. Appoggio la mozione. To penso 
perfettamente come il nobile marchese, quanto, 
alla capacità, energia ed imparzialità del conte 
Shaftesbury, e' spero ‘che il nobile lord che l’ha 
rimpiazzato sarà un degno Successore, — L'in- 
dirizzo è votato all'unanimità. — Poco apprésso 
le LL. SS. si aggiornano. 

Camera dei comuni. 

Lord Jocelin, lo chiederei al nobile baronetto 
che dirige l'ufficio del controllo, se il governo 
ha 1’ intenzione di cangiare la Carta delle Indie 
Orientali durante. la sessione presente, e se conta 
introdurvi modificazioni, nel caso sarà rinnovata. 

Sir T.Cì Hobouse. È un errore. comune il 
credere che lu compagnia delle Indie. Orientali 
sia soggetta a una Carta. Dal 1833 è stata sem- 
pre retta da un atto.del Parlamento: Quando si 

















Art, 1, J possessori di biroccini sì distinguono | rinnovò la Carta nel 1812 e nel. 1833 i governi 


in 5 classi, cioè: 
1. 1 possidenti. 
2. Gli agenti affittuari e soci di beni di cam- 
pagna o coloni: x 
WI cominercitinti 0 quelli precisamente che 
per esercizio notorio ed abituule di onesto traf- 
fico accedono; alle fiere ed ai merc 
4. Gli esercenti le arti liberali , 








i quali per 


ragione di ministero ‘hamo d’uopo di recatsi| 


speditamente da un luogo ad un altro, e cioè i 
medici e chirurghi 
notai, procuratori, ingegneri, ece. 





ì Weterinari e maniscalchî, i | 


di queste due epoche ebbero eccellenti ragioni 
per nominare dei comitati; il ministero attuale 
non ha le stesse intenzioni; ma se si elevasse 
qualche dubbio, egli profitterebbe. della prima 
occasione per dare luogo ad una libera discus- 








sione, 

Thomas Baring. To domanderei al segretar 
degli affari esteri qualche schiarimento sul blocco 
attuale dello Stato di S. Salvadore nell’America 








quello Stato di reclami di sudditi. inglesi 











ati qui, e questo ministro di È 





centrale, che fan le forze inglesi ; se questo blocto | : | 
deriva per ottenere riparazioni dal governo, dil empia , staturkta , che nol può giovare che! ai| 
pe comuni nemici: cessate da questa lotta’ pel 





) GIORNALE, QUOTIDIANO: 


| possa farci, conoscere il numero di questi reclami, 
| e se ne esistano altri simili contro altri Stati 

dell'America centrale; finalmente se egli possa 
| darei qualche indicazione sulla durata dell’at- 
| tuale blocco. 

Lord ‘Palmerston, To non ho ancora ricevuta 
notizia: dell’incominciato blocco, I reclami contro 
lo Stato di. S. Salvadore ammontano a 28,000 
lite ster. riconosciute dal medesimo in diverse 
epoche; spesso vennero presentate scuse per man- 
canza di pagamento, L'ammiraglio avea in con- 








| seguenza ricevuto l'orline d'egire di concerto cl 


console, e determinare le misure che gli sem- 
brassero Je più convenienti a ridurre il governo 
ad una composizione’ (dscoltate). 

I reclami sugli altri goverui delle repubbliche 
dell'America spagnuola’ sono. molti. Quella; di 
Buenos-Ayres sì è a questo riguardo dimostrata 
grande e'generosa. Quanto alle valtre le n 
zioni nom ‘hanno ancora 





ozia- 
risulta- 





avuto caleun 
| fieno. Quanto alla durata del blocco dipen- 
derà questa dal grado di buon volere del gol 
vero di S. Salvador 

conosciuta la giusti 


îl qualé, avendo già ri- 
la ldei nostri reclami, ci per- 
mette anche di sperare che non tarderemo ad 
intenderci (Ascoltate). 

IL signor Sandford\d@wanda: al ministro del 
{ l'interno , se le speseMi aumento della forza 
pubblica, rese necessatie: dall’esposizione nazio- 














{ nale, saran pagate cogli introiti dell'esposizione 
‘tel se egli lia:fatto conoscere alle potenze e- 

stere gli inconvenienti che potrebbero derivare 
se masse numerose di stranieri venissero a visi- 
tare l'esposizione it uniforme e in armi; e se 
avea prese le misure necessarie per l'arresto e 
la custodia degli individui arrestati durante l’e- 
sposizione per contravvenzione alle leggi di po- 
lizia. 

Sir Grey. Si è riconosciuto, che : bisogne- 
rebbe aumentare la polizia metropolitana , ma 
quest'aumento non avrà che una durata limi- 
tata ecc. Quanto alla seconda quistione, i com- 
missari reali dell'esposizione pagheranno una 
parte della spesa: vale a dire le spese occasio- 
nate dal trattamento e paga degli uomini , che 
staranno in guardia dell’edifizio e dei suoi din- 
torni. — Oitre a ciò la società reale di agricol- 
tura che deye fare egualmente una esposizione 
in Hyde-Park sì è impegnata di pagare una parte 
della spesa, j 

Per ciò che riguarda la polizia supplementa- 
ria delle strade, le spese saranno sostenute coi 
fondi generali | ecc. Quanto poi alla terza que- 
stione , siccome le autorità di polizia non han 
creduto che possa derivare alcun pericolo dal- 
l'intervento di stranieri armati , non si è fatta 
perciò alcuna comunicazione a tale riguardo , 
ecc. , ecc, Se d'altronde sembrasse necessaria ai 
governi esteri tale comunicazione, si avrebbe an- 
cor tempo di farla, 

La Camera riprende quindi Ja discussione sui 
titoli ecclesiastici. 

Signor Reynolds, fo non mi dissimulo le im- 
mense difficoltà, cui yado incontro combattendo 
la mozione del nobile lord Russell, e in prima 
io trovò innanzi a me! la resistenza potente e 
gigantesca del temporale della Chiesa stabilita : 
io dico temporale a disegno, perché io nulla'ho 
a vedere nella parte Spirituale di questa Chiesa. 
Io differisco coscien: igsamente di credenza con 
essa, ma voglio che essa goda pure dello stesso 
privilegio che io reclamo per we, quello di ado- 
rar. Dio; secondo la. propria coscien; 

Se dunque io attaceo il suo temporale, è per- 
chè gli attribuisco tatti gli insulti chela sun 
credenza ha dovuto shbire, e tuttî i torbidi che 
da qualche mese halino gettato una triste 
parenza sulla condotta di certe persone di que- 
sto paese. Differente così completamente, d’ opi- 
nione dalla maggiorabza di questa Camera , io 
debbo implorare. tutta la sua indulgenza, e spero 
e non mi mancherà ;Io ho detto che; la Chies 
stabilita ‘era gigautescà; e diffatti \essa ha in 
Iscozia sei vescovi conltitoli; in Inghilterra essa 
non possiede meno di milioni di lire sterline 
di rendita annuale; inoltre, 1200 benefîi 
Irlanda ‘dispone pure (di un mezzo milione di 
sterline, e di 1,300 benefici. 

L' oratore fa una luriga. storia della attuale 
querela religiosa, e termina il suo discosso. con 
queste parole: «-L'agitizione antipapale: in que- 
sto‘ puese è stata spinta a tal punto, che io non 
mi waraviglio che di dina sola cosu, che cioè 
non sia stato ancora abbtuciatoilcardinal Wiseman 
în persona, invece di aferlo bruciato in effigie, e 
se non m' inganno è il'temporale della Chiesa 
stabilita, che ha pagato i materiali di questi 
roghi.» | 

(Alla partenza ‘el corriere prendeva la pa- 
rola il generale Attome}.} (Sun). 









































FRANCIA. — Assemblea/legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della sedilta del giorno 10 feb- 
braio sulla’ dotazione del'presidente. 

Il signor di Montalembért prosegue è soste- 
nere la dotazione con tale ub vigore d’ espies-! 
sioni e di allusioni così trasparenti contro i capi 
della maggioranza e delle coalizioni presenti e 
passate, che ha sollevato più volte le interru- 
zioni dell'Assemblea. Del resto ha presentato ‘il 
presidente come l’uomo indispensabile, come la 
sola autorità /egiltima, petthè io, ha egli detto, 
non riconosco dì legittimo ‘che ciò che è pos- 
sibile. ; 

Uno dei frizzi che ha lanciati è caduto sopra 
il generale Changamnier, che si è alzato per chie- 
dergli. di citare dei fatti che giustificano la sua 
destituzione. 








| paese, pel suo riposo, per la sua industria, pel 
suo credito e pel nostro onore, per la riputa- 
zione. nostra, 

«Sì! perchè il nostro onore, la nostra riputa- 
zione vi sono interessati. Che non si dica inai 
che i rappresentanti di quest'Assemblea hanno 
voluto subordinare al loro idolo privato la sacra 
immagine della patria! Che il paese non dica di 
noi: essi non seppero che dividersi, fra di loro; 
ebbene, nominiamo i rossi (risa @ sinistra). 

«E questo non sarà, come, si è detto, l’impero, 
non serà il governo parlamentare che uscirà dai 
clubs del 1852, ina sarà il socialismo; e non già 
il socialismo ‘brui 
elettorale; e perciò ii 








e, ma il socialismo legale, 





pedia! 





le: perchè io non 
so come alcun potere potrebbe opporvisi (agita- 
zione). E contro questa terribile evetitualità che 
io voglio premiunirvi), col chiedervi di non di- 
struggete l’autorità che voi stessi avete contri- 
buito ad innalzare (agitazione). 

Il sig. Piscatory ba quindi sostenuto i princi 
pii del suc rapporto, ed ha qualificato il discorso 
del sig. di Montalembert (per un discorso il pià 
pericoloso che possa mai farsi, per un; vero ana- 











cronismo; dichiaraido che dovrebbe portare per 
epigrafe queste parole: non v'è di legittimo che 
ciò che è possibile. 

Il sig. Lamartine aveva chiesto la parola, ma 
la chiusura fu reclamata e decretata mentre, sì 
avviava ‘alla tribuna, (e si procedè quindì, alla 
votazione col risultato che ieri già abbiamo dato 
ai lettori. 

Il credito fu negato da una maggioranza’ di 
102 voti, 396‘contro 294! 

— Seduta dell'14 febbraio.— Presidenza Daru 
viee-presidente. 

Mathicu (de la Dréme) dopo la lettura del 
processo verbale reclama di essere stato posto 
male a proposito nel Moriteur fra, quelli, che 
non presero parte allo scrutinio di ieri. 

Baudin monta alla tribuna. 

IL presidente gli chiede se domanda la parola 
sul regolamento. 

Baudin dice di no, spiegarsi sulla 
chiamata all'ordine, di cui fu ieri oggetto nella 











ma pi 


seduta. 

Il presidente allora dice: Lasciate che sia prima 
approvato il processo yerbale. Il verbale è adot- 
tato. 

Baudin spiega le ragioni del suo reclamo, e 
protesta contro la. parzialità del presidente: Dopo 
brevi parole del’ presidente, che gli conferma Ja 
giustizia del’ richizino ‘all'ordine, l'Assemblea 
senza discussione decide che ha luogo la seconda 
lettura del progetto di legge diretto a cedere al 
dipartimento della guerra cun immobile dipen- 
dente dal servizio dei ponti e strade, 

Quindi pure senza discussione adotta alla mag- 
gioranza di 579 voti contro 16 un progetto di 
legge che assegua un credito di 50,000 franchi 
al ministro della marina per una linea di ser- 
vizio nel Madagascar. 

È all'ordine del giorno il progetto Lopez ed 
altri, diretto a prorogare il termine stabilito a 
disfarsi degli schiayi in favore dei francesi che 
iedono in paese straniero. 

Schoelcher propone di prorogare il termine ac- 
cordato dalla legge 27 aprile 1848 di soli 3 
anni, 

Bissette lo vuole di soli due ‘anni 

Schoé Icher giustifica la sua proposta di 3 anni 

Lopez Dibée, uno degli autori della legge, di- 
fende la proroga di anni 10, come alla propo- 
sizione futta. 

Dopo, breve discussione sono respinti gli emen- 
damenti Schoelcher e Bissette. 

La seduta continuava alla partenza del còi 





























Parigi, 11 febbraio, — Il presidente della re- 
pubblica, ritornato ieri sera assai tardi dalla sua 
passegiata in calesse scoperta, ebbe notizia del 
voto dell’Assemblea, per. bocca del ;suo ‘segreta- 
rio:generale, 

«Lo. mi vi uspettava»' rispose il \principersor- 
ridendo. E iimnantinente fece scrivere ai signori 
Lamartitie ,' Flandin, | Billault, Odilon:Barrot e 
Vieillard per pregarli di rendersi all’Eliseo senza 
indugio. Questi rappresentanti subito ubbidirono 
all'invito e furono introdotti alle ore dieci nel 
gabinetto particolare del presidente della repub- 
blica. 

Si trattava di domandare il loro parere circa 
l'opportunità di un messaggio che sarebbe indi- 
rizzato quest'oggi ali’ Assemblea, contenente una 
esposizione concisa e categorica della situazione. 

I signori di Lamartine e Vicillard soli opin: 
rono che questo messaggio dovesse tosto essere 
indirizzato ; i signori Billault e Flandin farono 
di parere contrario; il signor Odilon-Barrot non 
espresse la sua opinione. 

Quei signori stettero riuniti fino alle undici e 
mezzo senza venire ad altre determinazioni; però 
stringendo il tempo, fu decisa l'inserzione della 
fnota pubblicata quest’ oggi nella parte non offi- 
ciale del Moniteur; quindi si venne a separa- 
zione prendendo appuntamento per quest'oggi a 
mezzodì, affine di ripigliare la discussione al 
punto in cui era stata abbandonata, Il principe 
presidente, il quale non sta dall'Assemblea e 
nulla:vuole da questa, neppure Ja proroga, fa 
sempre conto sulle simpatie delle popolazioni ed 
è con stento che degli amici intelligenti, fra i 
quali il, signor Léon-Faucher, hanno potuto di- 
stoglierlo dalla follìa della sottoscrizione. 

Sciaguratainente, non. sì è potuto impedire 
Luigi Napoleone di far inserite nel. Moniteur (4) 






































Îl sig. Montalembert ha ‘Continuato sollevando | (1) Nella previsione del fiuto test avvenuto, a 


le. recriminazioni ora della destra, ora della si- 
nistra, per le sue teorie sul'potere presidenzia- | 
le, ed ha terminato: 

« Permettetemi di rivolgermi dall’alto di questa 
tribuna ai due poteti ; io lî ‘considero come ugua- 
li, e dico ad ambidue: cessate da questa guerra | 








proposito delle spese. dì, rappresentanza, sì vanno. or- 
gunizzando, numerose siMtoserizioni. V'ha in ciò una 
imponente testmionianza di simpatia e di approva- 
zione per la condita del presidente. Egli n'è profon- 
dimente cosi o e ringrazia tutti coloro che n'eb- 
bern l'ulea. egli erede ui duver sagrificare alla 
quiete del una ‘personale soddisfaziane.. Egli sa 
che il popola gli rende giustizia e ciò hasta 

Ji presidente rieusa dunque ogni sottoscrizione per 
quanto spontaneo e nazionale ne sia il carattere. 
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(Com. Moniteur). 


una nota già annunciata dai fogli dell’Eliseo, che 
io sentii qualificare severamente all’ Assemblea. 
Quella del signor Véron, colle sue frangie, è 
nuta, scompigliare intieramente le carte ; i più 
indulgenti. ridono di questi due ‘manifesti, i quali 
in generale produssero ‘cattivo effetto. 

(Corresp. Leymarie. 





ALEMAGNA. — Benso; 8 febbraio. — (Dalla 
Corrispondenza) 

I negoziati seguiti tra Austria e Prussia per 
un’ unione doganale austro-tedesca sono defini 
tivamente andati a vuoto. Vero è che la terza 
comunissione delle , conferenze di, Dresda conti- 
nuerà ad esaminare se non sia possibile con- 
chiudere un o fra idue Stati 
coll’aiuto di lunîì d'uomini speciali. Ma per ora né 





tato di comme 





l'Austria nè la: Prussia vogliono andar oltre. 

Si Ulice che il signor de Radowitz lavori nel 
suo ritiro intorno ad una esposizione della po: 
litica seguìta dalla Prussia îh | questi ultimi tre 
anni e che voglia dare alla luce questa sua opera. 
He nuinerose vendite di ‘alli avvenute in 
seguito al licenziamento dell’armata, taluni hanno 
valuto ravvisare nei compratori degli agenti au- 
striaci, in guis: e una gran parte di questi 
‘alli saranno trasportati in Austria, 

Il conte Arnim, Heinrichsdo:ff è nominato de- 
finitivamente ambasciatore, a Vienna. 
annuncia, che l'arciduca Giovanni, ex-vieario 
generale dell'impero arriverà qui, fra breve. 

L' arcidaca Leopoldo : parte: domani diretta» 
mente ‘per Vienna. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 14 febbraio. 
Presidenza del barone Mawso. 





La seduta è aperta alle ore 5 e 1{2. 

Il sen. Maestri legge, l'utto verbale. della. tornata 
antecedente che viene approvato senza osservazioni. 

II signor Milanesio fa un omaggio al Senato del suo 
opuscolo : Geometria elementare, per gli operai. 

Il sen, Desambrois fa: il rapporto della legge pote 
tante un'annua, imposizione sui, corpi morali, mani 
morte, conchuuiendo per l'adozione del progetto previe 
alcunè modificazioni e aggiunte e la soppressione del- 
l'articolo 5, 

Il presidente farà conoscere a domicilio a ciascun 
senatore il giorno in cui si aprirà la discussione sulla 
presente legge. 

Il ministro di finanze presenta un progetto di legge 
sul bilancio passivo del ministero di agricoltura e di 
commercio. 

Il sen. Jnequemoud fa il rapporto della legge sul- 
l'apertura e chiusura della caccia, in Savoia, cone 
chiudendo per l'adozione pura e semplice della me- 
desima, 

Il Senato adotta che si proceda all'immediata di» 
scussione della legge. 

Lettisi dal presidente i due articoli della legge, 
vengono adottati senza veruna osservazione. 

Procedutosi all'appello nominale per lo serutinio se- 
greto, risultano : 

















Vor; 50 
Favorevoli 48 
Contrari, |. 2 


La seduta è levata alle ore 412. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 14, febbrai 
Presidenza del cav. Pieri: 
Somianio. Discussione del bilancio passivo 1851 del- 
l'azienda generale dell'estero. 

La tornata è aperta alle ore 1. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di pe- 
tizioni, 

Il deputato Quaglia presenta alla Camera la rela- 
zione della commissione sul progetto di legge che 
concerne î lavori da farsì nel bacino di carenaggio a 
Genova. 

L'ordine del giorno reca ; 

Seguito della discussione del bilancio degli af 
fari esteri. 

Relatore Sappa: Veri la commissione del bilancio si 
è riunita, dietro invito fattogli della Camera, ed ha 
adottato la ‘riduzione di lire 79,800; quindi la catego» 
ria rimarrebbe a lire 626,700. 

La Camera approva. 

La categoria 10-Spese diverse-lire 175000 è adot- 
tata senza discussione. 

Cat. 41. Sovvenzioni alla cassa pensioni (senza 
cifra). 

Cat. 12; (Consolati); Assegnamenti e stipendii lire 
280,000. 

Polliotti. Il bisogno e la convenienza di stabilire 0 
conservare un uffizio consolare all'estero , si deduce 
dall'importanzà politica del logo e dai rapporti com- 
merciali. 

Il nostro consolato generale in Affrica. il quale co- 
sta la somma considerevole di lire 16900 all'anno, 
credo che non sia fra quellii quali né dal lato della 
loro importanza politiea nè dal Jato. commerciale, 
sono necessari 0 vantaggiosi al paese. 

Passo assicurare fra le altre cose alla Camera, che 
da'informazioni prese, mi è » che î tre impie- 
gali a quel consolato si trovano affutto sprovvisti. di 
lavorò. — Pertanto a me pare che sarebbe stato op- 
portuno che il signor ministro, il quale ha fatte delle 
economie in altri consolati, come în quelli di Cipro 
è ifel gran Cairo, avesse pensatb pure a quello di 
Tangeri. 

Considerando però che qualunque economia non si 
potreblie fare su questo consolato prima Wel'Ica di 
luglio, propongo che la sim di lire "16900 venga 
ridotta alla metà, civè 8450, lu quale atimontata! per 
l'altra metà dell'anno dello stipendio d'un vieeconsile 
di 3.a classe in lire 3550 nnue, farebbe ascendere la 
somma è lire 12000; cosicchè s'avrebbe una riduzione 
di lire 4900, oltre quella già proposta dalla commis- 
sione. 

Ministro degli affari esteri. Nan' pesso convenire 
coll’unorevole prespinante quanto alla nessuna impor- 
tanza, com'egli dice, del consolato generale a Tangeri, 
anzi eredo che potrebbe essercî cosa. vantaggiosa l’a- 
vere colà una rappresentanza più importante. Egli è 
veroche.i Ate impiegati suddetti generalmente non 
hanno molto (fare, ma importa però considerare che 
per la facilità dell’approdo dei bastimenti che, attra 
versano l'Atlantico accade che molte volte ne hanno 
fin troppo. 

Avigdor. Il consolato di Tangeri non solo Jo credo 




































































utilissimo, ma necessario. I nostri navigli continua- 
mente si portano sulla costa dell'Affrica, ond’è che io 
eredo che non solo non dobbiamo colà diminuire il 
fiumero dei consoli, ma aumentarlo. Propongo perciò 
che venga stabilito un vice-console a Mogador. 

Ministro degli affari esteri. L'idea dell'onorevole 
preopinante. quanto al' vice-consolato di Mogador, a 
me pare da adottarsi, avuto massime riguardo alla 
grande quantità di bastimenti nazionali che colà ap- 
prodano. 

Bollo. Dovrebbe essere cura del ministero di porre 
opera a che quanto prima sia attuata una, completa 
riforma în questa parte colla presentazione del nuovo 
regolamento consolare. 

Ministro degli affari esteri, Il regolamento conso- 
lare, a cuì accennava il deputato Bollo, è già fatto 
fu trasmesso al ministero d’agricoltura e commercio, 
e fra non molto spero mi sarà rimandato. Osserverò 
qui intanto che il governo ben comprende quanto sia 
importante l'ordinamento consolare, e che non tarderà 
a continuare la via dei miglioramenti da lui già inco- 
minciati intorno al personale, per così provvedere nel 
miglior modo possibile agli interessi del paese. 

Menabrea, La riforma dei consolati è cosa urgente 
per cui ho sentito con' piacere che il signor ministro 
ben presto sarà in caso di presentare il nuovo rego- 
lamento consolare. Chiamerò intanto l'attenzione del 
governo su due punti principali, cioè l'organizzazione 
degli stipendii dei consoli e la riforma delle tariffe ; 
tenuissimi ed insufficienti sono gli stipendii loro, ma 
mìi si dirà, che in compenso percevono molti. diritti 
consolari; grande inconveniente è questo. Un console 
potrà dirsi allora un agente fiscale anzichè un protet- 
tore de’ suoi contrazionali; d'altra parte chi non vede 
gli abusi che possono derivare da questò sistema ? 

Jo raccomando dunque la maggior sollecitudine al 
governo nell'operare questa importante riforma. 

Radice. Pregherei il signor presidente del consiglio 
od ‘il sig. commissario a dichiarare se intenda di sot- 
toporre alla Camera il nuovo regolamento intorno ai 
consolati ; credo sia necessario che questo si sappia. 

A me pare anzi esso sia {di tale importanza che sì 
dovrebbe fare per legge e quindi discutersi in Parla- 
mento. 

Commissario regio. Il nuovo regolamento non è an- 
cora stato presentato al consiglio dei ministri, al quale 
spetta il decidere su tale questione. 

Il ministero , il quale professa ‘il maggior rispetto 
allo Statuto, minerà se debba esso formar oggetto 
di legge, e quando creda che debba essere così , lo 
sottoporrebbe ben volontieri al Parlamento. 

(La proposta Polliotti è appoggiata). 

Radice. Un altro schiarimento debbo qui chiedere 
al sig. R. commissario, A Milano il governo austriaco 
avendo soppressi tutti i consolati , non veggo ragione 
per cui esista stanziata nel bilancio la somma di lire 
47400 pel consolato di Milano; domando se veramente 
esista ancora il detto consolato. 

R. commissario. Egli è vero che i consolati furono 
soppressi a Milano dal governo Austriaco, ma è però 
vero bensì che durano ancora come tali, per cui 
la spesa non potrebbe essere fin d'ora soppressa. 
Il ministero poi accetta la soppressione di lire 12,400, 
proposta dalla commissione, Ma non crede opportuna 
Ja riduzione del signor deputato Polliotti, e lo prega 
a volerla rimandare all'epoca in che si procederà al 
riordinamento del sistema dei consolati. 

Ministro degli esteri. La proposiziune fatta dal sig. 
Avigdor di mandare nn consola a_Mozidor, credo, 
siccome ho già accennato, che possa esser utile, ma 
ove si uccettasse sarebbe d'uopo pensare alla spesa 


Daziani. Un altro consolato vha che mi pare di 
importanza ed è quello di Roma; 

Capisco l'importanza politica d'un inviato a Roma, 
ma non so comprendere quale importanza commer- 
ciale abbia per noi la città di Roma tanto più che vi 
ha in Civitavecchia un vice-console. 

Propongo perciò che si faccia la riduzione della 112 
della somma stanziata pel consolato di Roma, il che 
porterebbe un'economia di lire 4,500. 

Sappa relatore. Nel proporre la commissione, la 
riduzione di 42,700 lire ha avnto di mira anche la 
soppressione di questo consolato. 

Daziani. La commissione non fece aleun cenno del 
consolato di Roma, parlò solo di quello di Milano. 

Sappa relatore.. La commissione quando propose la 
suaccennata economia si riferiva alla relazione. del- 
l'aano scorso; nella quale, come chiaramente da essa 
si può scorgere, veniva accennato in modo speciale il 
consolato di Roma, 

Daziani. Persisto ‘nella mia proposta che concerne 
un'economia di lire 4,500, acciocchè venga abolito il 
consolato di Roma. 

Ministro degli esteri. Verrà forse tempo in, che 
può esser conveniente la soppressione del suddetto 
consolato, ora però la credo;affatto inopportuna. 

(La proposta Daziani viene appoggiata ed approvata 
successivamente dalla Camera). 

Bottone. Prego-il signor. ministro a voler dare al- 
cune spiegazioni su quanto concerne gli uffiziali a di- 
sposizione, di cui si fa cenno in questa categoria. 

R. Commissario. Vucilmente può accadere in una 
mutazione ii personale da un canto all’altro, che un 
console rimanga ‘in disponibilità; ciò accadde in se- 
guito alle fatte variazioni, ma compito il nuovo lavoro, 
ciascuno troverà il suo posto, e quest'articolo  scom- 
parirà dal bilancio. 

Bosso. Quando il signor ministro presenterà la nuova 
orginizzazione riguardo a questa categoria, lo pre- 
gherei di aggiuogervi una nota dei proventi ci ciascun 
consolato. 

È adottata la riduzione dalla commissione proposta 
in lire, 12,700 ed in seguito viene pure approvata la 
intiera categoria ridotta a lire 275,500. 

Uategoria 15. Spese diverse L. 95,000. 

Botta. Invito il signor ministro a rispondere se arle- 
risce alla proposta del deputato Bosso. 

R. Commissario. Credo che il ministero non avrà 
difficoltà ad acconsentirvi, 

(La Camera approva la categoria). 

Categoria 14. Sovvenzioni alla cassa pensioni, (senza 
cifra). 

La categoria 15. Casuali, L. 7,500, viene adottata 
senza discussione. 

Categoria 16. (Regie Poste) Personale degli impiegati 
DL. 448,979 20. 

R, Commissario. La riduzione dalla commissione 
proposta di lire 30,000 all'articolo quario a. me pare 
che non si debba ammettere, Prima del regolamento 
distribuito dal governo, del maggio 1849, era imper- 
fettissima l'organizzazione delle Poste, per cui si fa- 
cevano continni reclami; ma messo in vigore il rego- 
lamento suddetto, si rimarcarono ben presto molti mi- 
glioramenti; se in questo stato vuolsi che le cose si 
conservino, non cerchiamo di diminuire agli impiegati 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


il loro stipendio, che già îo credo sia abbastanza tenue, 
Non è egli inoltre ingiusto, che mentre loro s'impone 
una rigorosa esattezza nell'adempimento dei loro do- 
veri, mentre si sono privati di tuttii diritti che prima 
godevano, si voglia ancora diminuîr loro lo stipendio? 
S'abbiano essi invece dalla Camera una parola di con- 
forto che sia loro disprone ad attendere con esattezza 
alle loro incumbenze. 

Posta ai voti la riduzione di 10,000 lire sull'art. 3, 
e quella di 30,000 lire sull'articolo quarto, la Camera 
approva. 

Categoria 17. Personale dei corrieri, garzohi d'nf. 
ficio) invalidi ece. lire 80,144 28. 

Farina Paolo. Vorrei chiamare l'attenzione del go- 
verno sul servizio del corriere tra Genova e Milano. 
Se finvece di passare per Novi, il corriere ‘che va a 
Genova tenesse la via che passa tra Serravalle e Tor- 
tona oltrecchè abbrevierebbe di 8 chilometri il wam- 
mino , risparmierebbe per lo meno due ore di tempo; 
ed il suo ritardo non sarebbe cagione per cui è impos- 
sibile il rispondere nello stesso giorno alle lettere che 
si ricevono. 

Il governodovrebbe, a mio parere, tenere nel'conto 
che'si merita questa mia osservazione. 

Bianchi Alessandro. ]l progetto proposto dall'onò- 
revole preopinante non mi pare di tanta importanza 
da doversi escludere la città di Novi il cui commercio 
è rimarchevole, dal passaggio del corriere. Non parlo 
già mosso da interesse municipale , ma perchè sono 
intimamente convinto che così richiegga l’ interesse 
stesso della nazione. 

Commissario regio. Lo stato attuale delle cosè ri- 
guardo a quanto osservava il sig. deputato Farina, è 
uno stato precario; non accadrà il ritardo accennato 
quando saranno compiuti i lavori delle strade ferrate. 

Farina P. Non credv che possa essere menoma- 
mente pregiudicato il commercio di Novi, qualora più 
non vi passasse il corriere di Genova, perchè il pas- 
saggio del corriere di Torino e quello della strada 
ferrata possono bastare a che non cessino le comuni- 
cazioni. 

R. commissario. Grandi furono le spese fatte nella 
città di Novi per la provvista di un locale adatto; atlot- 
tando il progetto del sig. deputato Farina, bisogne- 
rebbe soggiacere ad una nuova spesa per'un locale 
che difticilmente si potrebbe trovare in Arquata, e 
che non potrebbe servire che per due anni, fino al 
compimento cioè della strada ferrata. 

Io credo pertanto che non sia da variarsi per ora lo 
stato delle cose. 

Asproni. La corrispondenza postale sia marittima 
che interna della Sardegna è senza dubbio quella 
che ha maggior bisogno di riforma. Prego perciò il 
signor ministro a dichiarare se intende di attivare a 
questo proposito pronte e sollecite riforme; 

R:commissario, Posso assicurare il signor deputato 
Asproni che il governo non ha tralasciato di fare 
quello che ha potuto per migliorare la corrispondenza 
postale della Sardegna. Pel primo aprile mediante le 
somme stanziate potranno esser fatti molti migliora» 
menti, dico molti e non tutti, perchè so dagli agenti 

diti, che le idifficoltà sono grandi, dipendenti 
per la maggior parte dall’inerzia ili coloro che sono 
addetti ai lavori 

Ministro d'agricollura e commercio. Il desiderio 
manifestato dall'onorevole (deputato Asproni è natu- 
ralissimo, e per swildisfarlo non v'è altra difficoltà 
che quella del danaro. Il governo non sarebbe nel caso 


di aumentare il servizio attuale, se non aumentando 
il numoro doi piroscafi postali 


rebbe una spesa assai grave. Il ministero presenterà 
alla Camera due progetti, quello d'un servizio di sei 
corse, e quello di otto per ciascun mese, e non man: 
cherà di proporre quegli altri miglioramenti clie cre- 
derà opportuni. 

De Candia. Mi unisco al signor Asproni nel desi- 
derio manifestato che meglio vengano attivate le no- 
stre corrispondenze coll'isola di Sardegna; ma fo os- 
servare che noi dobhiamo avere intera fiducia nel go- 
verno, il quale co'suvi studi farà sì che si eviteranno 
nel servizio postale quei circoli viziosi che sono la 
cagione principale del ritardo che lamentiamo. 

Le categorie 18, 19, 20, 21, 22,23, 24 e 26 sono 
adottate senza discussione. 

Cat.:25 (senza cifra). 

Si procede quindi alla discussione degli articoli 

« Art. 2, Sarà sospeso a partire dal primo luglio 
prossimo venturo, il pagamento di quei trattenimenti, 
maggiori assegnamenti, pensioni ed assegni di qualsi- 
voglia natura, inscritti nel passato bilancio, i titolari 
dei quali già trovinsi provvisii di uno stipendio di 
attività o di un trattenimento di aspettativa , oppure 
di una pensione di riposo ovvero di un altro. assegna- 
mento qualunque a carico dello Stato, sia che Lrovin- 
sì descritti nel presente bilancio od in quello di qua 
lunque altro miristero. » 

Regio commissario. lo sono d'avviso, che nell'arti- 
colo accennato, non debbansi comprendere nè gli im- 
piegati del ministero degli esteri, ai quali i loro mag- 
giori assegnamenti non provengono già da ‘quegli 
assegni che possano per avventura attribuirsi a favo- 
re, ma da titoli sulla giustizia dei quali non può muo- 
versi dubbio; nè i corrieri di gabinetto. 

Sotto queste due riserve accetto la proposta della 
commissione, 

Relatore Sappa. Dichia rando il governo di accetta» 
re la riduzione proposto, io non ho altro a dire. 

Tecchio. La Camera quando ha adottato il partito 
di togliere i maggiori assegnamenti, ha voluto inten- 
dere quelli di favore, e nou quelli che costituiscono 
lo stipendio di una carica a cui uno venga proniosso. 

A me pare che qui lu ‘cosa succeda diversamente , 
cioè che siasi diviso in due parti lo stipendio. degli 
impiegati; all'una siasi dato il nome di stipendio, al* 
l'altra di maggiore assegnamento, Questa a mio pare- 
re è una vera assurdità : volete diminuire gli sti- 
pendi ; latelo apertamente , senza appigliatvi ad un 
cangiamento di nomi, 

Conchiudo pertanto che la suddetta divisione, se 
devesi ricevere quando si tratti di pingui stipendii, 
non hassi ad ammettere quanto agli altri. 

Rcvel. La commissione non ha voluto entrare in di- 
scussione di persone per non pregiudicare coloro che 
potessero aver ragivue agli assegn:menti. Osserverò 

jone ha proposto, lo ha 
già sancito il Parlamento in altri bilanci, e questo 
pure per escludere la questione di persone, Spero non 
vorrà la Camera aprire una discussione su questo 
riguardo. 

Faraforni non vuole ammettere i diritti acquisi 
‘come non sì riconobbero diritti acquisiti da comm 
saneiti con patenti del 1818, e che si dissero Lroncati 
dallo Statuto. 

Pescatore. Nel caso presente la commissione non 
fece una retta applicazione delle regole che s'impose 
e furono approyate dalla Camera. Si decise di sospen- 
dere i maggiori asseguamenti. Nella regola non sono 
compresi che quelli che in origine erano tali. Si de- 





cise pure di non sospendere gli stipendi. Questi si ri- 








ducone quando è d'uopo. Nell'elenco degl'impiegati | 
citati dal sig. Tecchio sì citano molti che ricevevano | 
uno stipendio determinato che fu poi diviso in due 
parti. Ma egli è evìdente che questi così detti mag- 
giori assegnamenti non cadoro nella regola che si 
propose la Camera. Nell'elenco trovo qualche; stipen- 
dio che si potrebbe ridurre, ma si provvede indivi- 
dualmente. Molti invece non sono in questo caso, e 
non si possono ridurre, perchè in principio non fu- 
rono maggiori assegnamenti. 

Revel. La commissione non propose la sospensione 
di stipendi in massa, Uns parte degl'impiegati gode- 
vano di un’allocazione minore in seguito alla nuova 
pianta, ed a questi sî provvide con fondi speciali. Le 
proposte della commissione non intendono a privare 
alcuno di ciò che sil gli deve, solo volle che dal 4 lu- 
glio cessassero questi maggiori assegnamenti. 

Non si fece questione di persone, na si stabilirono 
regole generali. Il pensiero della commissione già fu 
accettato dalla Camera. Alcuni casi meritano una de- 
cisione speciale, e può provvedersi con legge. 

Pescatore. Non accuso la commissione; noto solo 
un'applicazione erronea de' suoi principi, cui credo si 
possa rimediare con una piccola aggiunta. Ua pensiero 
di sospetto dettò la regola di toglier i maggiori asse- 
gnamenti, sendosene accordati per favore. Mi dica il 
sig: Revel se questo carattere di sospetto possa appli 
carsi anche ai maggiori ossegnamenti accordati cui 
decreti del luglio 1850; La Uamera per essere coerente 
a quei principii dovrebbe far una eccezione per gli 
assegnamenti che fecero .partedi uno stipendio. 

Sappa. La commissione non fece distinzione dei 
maggiori asseguamenti quanto all'origine, non aven- 
done i dati. | 

Commissario regio. Inteadeva il governo che questi 
maggiori assegnamenti cessassefo colle promozioni. 
Îla ragione il sig. Tecchio 5 ma/ pregherei che si so- 
spendesse ogni proposta fino Alla presentazione del 
muovo progetto di legge. 

L'art. 2.è approvato. | 

« Art, 2, Sarà sospeso a partire dal primo luglio 
prossimo venturo il pagamento di quei trattenimenti, 
maggiori assegnamenti, pensfoni ed assegni di qualsi- 
voglia natura, inscritti nel passato bilancio, i titolari 
dei quali già trovinsi provvisti, di uno stipendio di at- 
tività o di un trattenimento di aspettativa, oppure di 
una pensione di riposo, ovWero di un altro assegna» 
mento qualunque a carico dello Stato, sia che trovinsi 
descritti nel presente bilangio, od in quello di qua- 
lunque altro ministero. » _È 

« Art. 5. Fra due assegni 
lare, sarà sospeso il ja coi 

Approvato. i 

« Art. 4, Il pagamento di'questi personali assegni 
non potrà esser ripreso che in forza d'una legge. » 

Approvato. 

« Art. 5. Non sono contemplati nella disposizione 
dell'art. 5 gli assegnamenti dl titolo di rappresentan- 
za, di spese di cancelleria'@ d'ufficio, quelle per in- 
dennità d'alloggio, di viaggiolo di collaborazione , sia 
che questi siano attribuiti alla carica od assegnati alla 
persona, come neppure le qiehsioni degli ordini mili- 
tari; nè quelle infine dei mèmbri dell'accademia delle 
scienze. » 

Approvato. 

« Art. 6. Sarà pure sospeso,a partire dalla suddetta 
epoca , il pagamento degli stipendi od assegnamenti 
d'aspettativa di qualunque ndtura inscritti nel pre- 
sente bilancio, e non. pottà essere ripreso se non in 
forza d'un decreto reale emanato sulla presentazione 
dei titoli comprovanti i servizi del titolare. » 

Approvato, 

« Art. 7. L'assegnamento da determinarsi per in- 
tanto con tale R. decreto, che sarà inscritto nella 
gazzetta ufficiale del regno, non potrà eccedere la 
quota portata dalle leggi e regolamenti in vigore. 

Approvato. 

Art. 8. «I titolari d'un trattenimento, od altro as- 
segno qualunque, non vincolato a servizio attuale, ‘li 
qualì trovansi in tale condizione dappoi anni dieci, sa- 
ranno posti a riposo con quella pensione che possa 
loro competere a termini di Jegge, quando prima 
dell’epoca anzidetta non siano riammessi in servizio 
allivo.« 

Approvato. 

Art. 9. « A colorò però cui mancassero gli anui di 
servizio voluti per far luogo ad una pensione di' ri- 
poso, sarà eonceduta a tale titolo una pensione, la 
quale nou possa eccedere la ‘metà della media dello 
stipendio fruito durante i.4re ultimi anni del loro at- 
Livo servizio, nè superare in ogni caso il montare 
dell'asssegnamento d'aspettativa di cui sono provveduti+ 

Approvato. 

Daziani propone un articolo addizionale: 

« Gli agenti diplomatici o consolari non possono 
» essere posti nella categoria degli agenti a disposi- 
» zione del ministero fer un tempo maggiore di mesi 
« sei.» 

Il commissario regio e Menabrea combattono l'ar- 
ticolo che dopo prova e controprova non è approvato. 

Uat. 27. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione 47,421 20, Approvata. 

Cat, 28. Assegnamenti d'aspettativa e provvisori 
51,486. Approvata. 

Sì mette in discussione l'art. f, 

Chiarle. Il commissario regio ci disse essersi effet- 
tuata un'economia di più di 500 mila lire. Ora di que- 
sti fondi non consta nel-presente' bilancio. 

Il'commissario regio risponde che questi fondi sono 
nella tesoreria generale. 

Chiarle. Si presenti quantò prima il reso conto de- 


favore d'un solo tito- 
di quello minore. » 


Aux erpressions bienveillantes que vous avez la 
bonté de dire en ma faveur, vons ajoutez que j'ai 
proclamé dans mon discours lord Stanley un’ frec- 
trader. Cette erreur qui pourrait ètre admissible pour 
beaucoup de monde serait inercusable pour mois, 
qui ai habité si longtemps l'Angleterre,' et qui suis 
en rapport avec beaucoup d'hommes: politiques de ce 
dernier pays. Je tient done è la relever et à rétablir 
les faits, 

Ce n'est pas le nom de lord Stanley que j'ai pro» 
noncé, mais celui de lord Stanhope. 

Dans un meeting qui a cu lieu derniérement dans 
le #7est kent, le noble lord a terminé un discours 
tràs-applaudi , par ces mots: Profection ou dégréve- 
ment : et ce dégrèvement était très-catégoriguement 
expliqué dans plusieurs articles, dont voici les prin- 
cipaux; 

1. Le rappel de toutes les taxes, c'est-à-dire l'im- 
pòt sur la terre, l'impòt sur la drèche; l'impòt sur le 
houblon. * 

2. L'égalisation des taxes. 

5. Le rappel de la loi sur la commutation des 
dîmes, Li 

4. La permission de rompre les.baux des:terres 
affermées. 

5. L'autorisation de cultiver du, tabae , de fa- 
briquer du sucre avec des betteraves ou d'autres vé- 
gélaux, sans avoir à pafer aucun droit sur ces dillé- 
rents articles. 

6. L'abolition compléte de toutes les taxes qui 
pèsent sur les afticles dont la consotamation est gé 
nérale, tels que: 

Le droit sur le savon. 

Le iroit sur le suere. 

Le droit sur le café. 

Le ‘droit sur toutes les espèces de thè. 

Le droit sur le tabac qui sert à la consommation 
des classes inférieures. 

Et pour septiéme et dernier article, le noble 
lord demandait un réglement équitable de la dette 
publique. 

Vous voyez, monsieur, que lorsque je disais dans 
la Chambre, que les'protectionnistes, pour combattre 
leurs antagonistes , n'avaient rien trouvé de mieux à 
faire que d'exagérer le systàme des abolitionnistes, 
je ne disais rien qui ne, fat l'exacte vérité. Je Liens 
essentiellement, monsieur, à ce que dans une discus: 
jon aussi sérieuse, on ne puisse m'accuser d’avoir 
jeté 16gèrement un nom, et d'en avoir tiré des consé- 
quences opposées à celles vraies et réelles. 

Je compie, monsieur, sur votre équité pour insérer 
ma réclamation dans’ votre très-prochain numéro, et 
je vous prie d'agréer l'assurance des mes sentiments 
distingués. 

Henny Avicnor députò. 

P. S. Je m'apergois que dans la Gazette officielle 
on n'a imprimé ni lord Stanley, mì lord Stanhope , 
mais lord Herneley, qui est un nom qui n'existe pas. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 13 febbraio. 

De Benedetti Diego di Trani di Bari, studente, di Marsiglia, — 
Bourrut Desnauves G. Batt, Alessandro di Mareuil, possid., 
da Milano, — Cazzago Luigi di Brescia, id, — Spaulding H. 
di America , possidente, da Genova. — Rossignol nata Fusi 
di Milano, moglie di negoziante, da Lione. — De Coislin 
Pietro Adolfo di Angers, possidente, da Parigi — Lugné Gio. 
Luigi Maria diChampoll, id; da Ginevra;— Willoughiby Gio. 
Bartolommeo inglese, membro del Parlamento, do Milano 
Lawrence Billot Edi id. ni 

Partiti îl dì 15 febbraio. 

Curti Gioachino inglese, possidente, per Genova. — Brot Carlo 
Francesco di Ginevra, banchiero , per Milano. — Atkins 
Newell Giacomo d'Irlanda, possidente, per Francia. — Belle 
Giacoto inglese, architetto, id. — Puccher Pietro di Levice, 
negoziante, per Milano. 





DECESSI del 13 febbraio in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 641. 
ULTIME NOTIZIE. 

Paniot, 12 febbraio. — L'Assemblea è proce- 
duta alla nomina del presidente per questo tri- 
mestre. Ecco il risultato dello scrutinio : Dupin 
ottenne voti 371 su 583 votanti; Baroche 38 ; 
de-Lamoricière 154; Mathieu de-la-Dròme 74; 
Michel de Bourges 16; Changarnier 16. — Du- 
pin è proclamato, presidente. 

Sì crede che i vice-presidenti saranno anche i 
rnedésimi. Si dubita solo di due dei segvetarii. 

— Il generale Narvaez, îl quale si trovava nei 
dintorni di Baiona, è aspettato oggi, 0 domani o 
Parigi. 

Mapnio, 7 febbraio. — Il mivistro della guerra 
generale Mirasol, poco d'accordo colla comnis- 
sione del bilancio; diede bruscamente la. sua 
dimissione che: fu tosto accettata da’ suoi colle- 
ghi e) dalla regina, Verso un’ ora e mezzo del 
mattino il generale Lersundi ha dato giuramento 
nelle mani della regina come ministro della 





guerra. 





FONDI PUBBLICF. 
Torino 14 febbraio 1851. 
1819 — decorrenza I, ottobre, . 





gli anni passati: se si éalfettuata anche negli. altri 
bilanci una somma proporzionata non sarà il caso di 
ordinar sovrimposte, 

Commissario regio. Se si ottenne questo risparmio 
gli è perchè molte legazioni furono vacanti, ma gli è 
ben certo che in altri dicasteri mon si potè effettuare 
quella economia e certo nè ‘în quello della guerra le 
spese avranno sorpassato la' previsione. 

L'art. A è approvato. 

Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. 

Votanti . 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti _. 

La Camera:approva. 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 15 febbraio. 

Relazioni di commissioni. 

Sviluppo della proposta del deputata Burella sulla 
soppressione della compagnia di S.Paolo. 

Relazioni di petizioni. 





Riceviamo la seguente lettera : 
Monsieur le Rédactenr, 
Le numéro de votre journal, en date du 11, contient 


1831 — decorrenza 1 gennato . . 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 

1849 — id. 


97 — 
85 — 
975 — 
DU — 


Bones pi Pamici, del 12 febbraio, — Il 5 00 
aumentò di 10 cent. a 97, 5, 11.3 0j0 rimase 
senza mutare a:58, 25. Il prestito non fu quo- 
tato. Il 4 0/0 venne negoziato a 176; 30: 

Fondi esteri. Il nuovo 5 00 piemontese (c. R.) 
crebbe di 15 cci a 84 25; (ed il nuovo, impre- 
stito di Piemonte di 5 fr, a 930.. L'antico a 965 
non variòj ‘come pure_il' vecchio 5 0/0 a'83:90* 





8 NICCOLINI gerants. 


NS! ROSALIA pesi BARDI 


la l'onore di prevenire le. persone, che incomincia- 
ronoigià ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi direitamente alla Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 10. Lyon. 








un compte rendu de la séance de la Chambre des dé- 
putés du 10 de ce mois. 


Il presso della boccetta è di 15 franchi 
Una bottiglia... + 50 


NUOVA 
EMISSIONE: DI AZIONI 
garantita dal Governo di Prussia. 

34000 vincite : di 862000 franchi — 300000 — 
187000 — 150000 — 4112000 — 75000 —4di 
40000 e così di seguito; in lutto vi sono da gua-W® 
dagnare 15 milioni di franchi, da pagarsi in 
danaro contante immediatamente dopo l’ estra- 
zione. È 

La prossima estrazione avrà luogo il 18 febbr. corr. | 
Un'azione costa fr, 50: la metà di un'azione fr, 25:08, 
114 d'azione fr. 12, 50:10j2 azioni costano fr. 200 
22/2 azioni Îr. 400: pagabili in mandati sopra qualchef. 
piazza di commercio 0 come sarà più comodo ai rif | 
spettivi concorrenti, 4 

Le liste delle vincite sarantio da noi puntualmente: 
rimesse a chi spetta. 

Per avere azioni 0 prospetti dirigersi da 1 

F. E. FULD e C.ia in Livorno, N 

oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gewovani 


| ACQUA DI SPAGNA: 


Della signora ASCANIO per tingere i cap 
in tutti ì colori, senza arrecar mal di capo! 
in modo dureyole, jè sopratutto jper, fortificarg 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso! | 
facilissimo, potendo qualunque persona tingergì 
di per se. Palazzo nazionale ; galleria Valois y 
n. 116, Si spedisce in provincia ‘ed all’ estera 
affiancato). 7 


FILOSORIA POLITICA | 


LORD BIRIRD BROUGRAL 


TRADOTTA 
DA 
PAOLO EMILIANI-GIUDICI 
E 


RAFFAELE BUSACCA. 


L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione, fa, opeta che noi crediamo 
per ogni verso commendeyolissima, 

Il libro di lord Brougham è il lavoro di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo] 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni, cominciando daì governi pas 
triarcali e dalle antichissime monarchie assolute! 
dell’Asia*fino alle potenti monarchie costituzio; 
nali de' tempi presenti, e per dîr tutto in brevi 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Stord 
di twitì i governi, esaminati e comparati fra lord 
con critica e filosofia. 


ACETO». TOELETTI 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.AT. 


Il decantato aceto da toeletta è ‘oramai genera] 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Coloni 
che questa va del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno ticonosciuto quanto esso Sia all'all 
superiore per la squisitezza della fragranza e per 
realtà delle virt . ‘sue nel rinfrescare, ammorbidii 
ed abbellire la pelle e pe: giovare nei bagni e nell 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un ‘antido! 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura l'aria 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e, dall 
contraffazioni che. si fanno per ogni dove. Si noli 
dunque che il vero aceto aromatico di Margilly nol 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. 








STRADA: FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA! 


Tonse na Tonino ab ARQUATA | Consk va ARQUATA A_TOMNO 
Stazioni 
di partenza ng, 


Stazioni 


di partenza xpg 





Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


Arquata 
Serravalle 
; Novi 
Frugarolo 
Alessondria 
Solero 
Felizzano 
Cerro (2) 

3 Annone 
Asti 

S, Damiano 8 58 
Villafranca 9.40 
Dusino 10 7 
Valdichiesa 10 21) 
Pessione d 
Cambiano 40 45) 
Moncalieri 10 58! 
Ar, a Torino Ad 42) 


SuUlRIISORTIAREA a 


PISSIESS 
sf 8a33 
RSS 


ESCHE 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (1) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 1043 
Frugarolo 4028] 
Novi Ho 
Serravalle 4143; 
Arrivo in Ar- 
quata a 


concuszzzao 
= 
sa 
use 
23852. 
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(7 98Ì 
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815; 


1123] 2 5518 23) 
AVVERTENZE, 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convò 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata 
Torino, il quale non si fermerà che alle: segue: 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Partenza da Arquata ore 
a Novi . 
. Alessandria ù 
»  Felizzano 
» Asti 
Partenza da S. Damiano 
. usino 
» Cambiano 
’ Moncalieri 
Arrivo a Tormo 
Nelle sette prime stazioni non'saranno ammessi che i vl 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime;anò 
quelli di terza. 


(1) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 
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È 
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iosa tizio. oe=== 05 
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hi 


05 antimerid, 
25 Ù 


ero antimeridi 
3 ®. 


pulaanrata 


. Teatri di questa sera. Î 
REGIO. — LA MUTA DI PORTICI.— La solleW@f 
zione delle Fiandre. i 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al serviti 
di S, M. recita: I Poeta ministro, i 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia franc? 
pa | 


GERBINO. — L'Ebrea Costantina. 
Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 





Tonno. — Un anno L. 40. — Sui mesi L. 22. — Tre mes! L. 12. — Un mese È, 6; 

















Proviscie.— Un arino L. 44,— Sei mesi L. 2, —Tré mesi L. 13. — Un mese L16.50. ni > 
Tratta ed Esteso, — Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50. — Un 
mesé L, 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. Dirigersi: franco dî posta A 
alla Direzione del Giornale Ir, Risenciwento:— Le inserzioni si pagano cent,; 20. per riga 
‘aQticipati. — l manoscritti e le lettere poni (saranno restituiti, x 








GIMENTO 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Torino, all'afficio del Giornale, a fienco alla Madonna degli Angel è presso 1 princtpa 
libraî, — Per le Provincie. con dei vaglia postali. — Livorno; all’emporio librarto, — 
Firenze, Viessetz, librai 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbultes, — Parigi, uffici dì corrispondenza Hara, 
» Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, lmbraio, 20, Berner's: Street. — William Thomas® 
baresn universe! d'annonces et d'abonne 





— Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 





nis, 24, Catherine S,t Strand; 





“Anno IV. 


] Torino, Martedì 





118 Febbraio 4854; 


Num. 97 








RIVISTA 


Le poche e non importanti notizie che s'hanno da | 
Roma leggonsi nella nostra privata corrispondenza. 

Di Firenze questa buona" novella , che è ricomparso 
alla luce, dopo: un mese di forzato silenzio, il' giornale 
Lo Statuto. 

L'Assemblea francese ha rieletti i suoi presidenti e 
segretari, e discute sui crediti supplementarii e straor- 
dinarii. Or deve nominare un commissario di polizia 
in vece del noto Yon: gli uomini serii dell'antica mag- 
gioranza vogliono naturalmente ‘eleggere um amido 
del generale Changarnier e loro. È naturale: la poli- 
tica dei dispetti è in moda. E poi verrà la proposta 
Dréton sugli, esuli Borbani, e questo sarà nuavossti 

molo a battaglia. Corre voce che il, presidente della 
repubblica non acconsenta ‘alla dichiarazione del sig. 
ministro Vaisse sulla legge: del sulfragiv’ristretto: Ma 
in questo caso, perchè In mantiene in afficiv? Fatto è 
che non si parla nè di suo mutamento, iîè di quello 
degli altri ministri di transizione, Hl giornale dei Dé- 
bals nota con molto accorgimento la gravezza dei 
davi di Germania”, eda debolezza ella Francia. Pare 
1 noi,Che-inveca di perdersi în uiserabili quisquilie; 
tutti gli uomini di cuore dovrebbero in Francia pen- 
sare a rialzare la patria da tanto scadimento. 

Nella Camera dei comuni d'Inghilterra l'argomento 
principale delle discussioni è sempre la così detta aggres- 
sione papale: La' questione era stata | aggiornata, ma 
nell'adunanza delli 15 lord Russell, in seguito ad. una 
interpellanza del sir Roche, credette d’instare affinchè 
essa ne riprendesse senz'altro la discussione, 

Intanto l'agitazione’ continua nel paese , nell'uno © 
nell'altro senso! Il conte di Winkelsea pubblica un 
manifesto onde promuovere un meeling per redigere 
una petizione alla regina affinchè sciolga il Parlamento 
e sî'possa così, mediante nuoye elezioni, costituire una 
Camera che abbia maggior energia ; parendogli che 
froppo poco ora si faccia, e che lord Russell tenga 
senza [pro a bada il paese con belle parole. D'altra 
parte tre distinti membri dell’aristocrazia cattolica 
hanno chiesta un’udienza, alla regina per presentarle 
una petizione con. oltre 2501m. firme, nella quale si 
Protesta che l'atto del pontefice per nulla tocchi la 
sovranità dello Stato. 

Le discussioni che si fanno sulla’ ‘mozione d'I- 
sraéli in sollievo dell'agricoltura, e la:(candidatura 
del reverendo Bennet a un vescovado irlandese , al 
quale spera venir eletto dai settari puseisti, ecco del 
rimanente le sole notizie d'Inghilterra. 

A Madrid si fanno molte'congeiture sulle cause che 
abbiano deciso il conte di Mirasol alla rinunzia del 
portafoglio. L'Heraldo l'attribuisce a, divergenza di 
opinione circa alcuno variazioni nel personale della 
amministrazione. ri 

Erano anche corse voci sulla probabile demissione 
del ministro dell'interno sig. Arteta, al quale sotten- 
trerebbe il conte Bertrand de Lys. Sinora non sonosi 
confermate, ma intanto la Camera de'deputati. mostra 
di preoccuparsene ; e dicesì abbiano le frazioni della 
maggioranza tenuta una riunione per concertarsi circa 
le possibili eventualità. 

Al posto di capo politico di Madrid, in vece del ge- 
nerale Lersundi, che surrogò ìl Mirasol, fu assunto il 
cunte Revillagigedo, applicato nel 1858 all'ambasciata 
spagnuola a Parigi, molto amiro del sig. Mon. 

La nomina di governator militare pende incerta fra 
i generali Ortega, ed Armerò, tornato non ha guari 
day Parigi. 

Il giorno 9 ebbe pur Inogo l'inaugurazione della via 
ferrata da Madrid ad Aranjuez, la prima che si apra 
in Ispagna. — L'arcivescovo di Toledo benedì la locb- 
motiva. La regina, il re, la famiglia reale, i ministri, 
il corpo diplomatico partirono col primo treno, 

Di Germania Je solite incertezze: Voci diverse, ed 
al solito, contradilittorie, sulle, conferenze di Dresda. 
Pare tuttavia che siano convenute le basi sulle quali 
costituire il potere esecutivo, ed il potere legislativi 
e pare eziandio che l'Austria sia decisa ad ‘entrar nella 
Confederaz. con lutti i suoi Slati; al che però di- 
cemmo aver fatto opposizione la Francia con una espli- 
cila protesta. 

Il re di Prussia sembra aver fissata di nuovo e de- 
finitivamenté la sua residenza a Berlino. La seconda 
Camera ha cominciato a discutere la proposta d'im- 
posizione sulla rendita; ma sembra che verrà respinta. 
La maggiorità degli ufficii. si è pure, pronunziata 
contro la domanda del sig. Vincke per la inchiesta 
sull’attuale stato politico del paese. 

Pureechi giornali tedesclii annunziano il concentra- 
mento delle truppe tedesche sul confine Lombardo al 
Ticino, dichiarando esplicitamente che è una minaccia 
contro il Piemonte per l’ asilo concesso ai fuorusciti. 
Questo, almeno. è parlar chiaro. 

Si annunzia pure un considerevole ‘concentrarsi di 
truppe russe nella Volinita, nella Podolia, e nel cir- 
condario di Varsavia. 

In Isvezia i quattro ordini riuniti stanno: discutendo 
sulle modificazioni da introdurre nello Statuto fonda- 
mentale. Il governo sembra quivi pure essere preoc- 
cupato dai pericoli che minaccia un principio dì pro- 
paganda socialistica, tentata specialmente in Norvegia 
da tun tale Thrane. 

In Isvizzera i cantoni dì Zug, e Basilea campagna 
hanno definitivamente adottato una nuova. Uostitu- 
zione. Nei Grigioni invece fu respinta. I torbidi di 
8. Imier paiono allatto cessati, 



























































GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova. 

Quatido annunziammio di volere più espressamente 
dééenparci della importinte materia nei miglioramenti 
che:sî readono necessari del riordinamento organico 
della nostra università; eravamo. consapevoli delle ; 
proposte che intorno a-sì grave argomento le diverse | 
facoltà ed ìl consiglio universitario, interpellati su tal | 
proposito dal ministero di pubblica istruzione, aveano | 
sottiposto alla sua disamina è a quella della commis- 
sione ‘incaricata della redazione d'un codice. regola- | 
Ne fu pur dato di conoscere che siffatte pro- 














| perseveranza ci affidano î redattori dello Statuto 
| coll’articolo seguente: 


il codice universitario; cioè quel complesso di ordina- 
menti e di norme che debbono soddisfare tanti biso- 
gni ftiempire" tante lacune”, metter (tiparo a si gravi 
sconci promuovere |’ incremento delle scienze e con 
esso mojtiplicare gli elementi della nazionale prospe- 
rità, 

Confidiamo in primo luogo che sarà per accondi- 
Scendersi all'unanime manifestazione del voto per eni 
da tanti anni si atteude che ai professori delfe facaltà 
in cui sono partità gli studi venga assegnata unal ton- 
grua ed uniforme retribuzione. la quale deva per una 
parte provvedere al decoro del luro nohile ministero, 
e che deve porli per l'altra in grado di consacrarsì 
con tutto lo zelo alla cultura del ramo speciale di 
scienza di cui lorw è affidato l'insegnamento. 

Forse non è atutti noty che Jo stipendio assegnato 
ai professori, della uniyersità (genovese è inferiore a 
quello degli insegnanti del collegio nazionale ; da 











oltre all'indecoroso, deriva che il cittadino chiamato ad 
una delle cattedre universitarie, ‘costretto a procae- 





ciarsi d'altronde i mezzi d'una sussistenza onorata, non 
piùò consacrare ‘agli studi del suo corso ‘tutto quel 
tempo che pure sarebbe d'uopo, né procurarsi) l’aequir 
sto delle vupere più cospicue e attinenti alla materi 
da lui trattata. 

L'ittenzione del ministero e della commissione avrà 
specialmente, a rivolgersi a punderare la necessità di 
fornire l'università di Genova della integrale costitu- 
zione delle sue facoltà nel modo che trovasi delineato 
nella legge in vigore. (Decreto dei 9 ottobre 1848). 
E per verità se furse può apparir consentaneo ad an- 
tiche consuetudini, che or non vogliamo richiamar ad 
esame, il lasciare ad una sola università il privilegio 
di possedere alcune cattedre così dette di alti studii/o 
di perfezionamento, non mai potrebbe ragionevol- 
mente ammetlersi che l'università di Genova abbia a 
rimanere sprovveduta di quelle che sofio dalla legge 
stessa indicate come ‘formanti parte essenziale. del- 
l'organamento degli atenei dello Stato. Riesce evi- 
dente come ciò non solo lederebbe i principii del co- 











mune diritto, ma arrecherebbe nocumento all’armonia 
è all'unità dei metodi é a quel graduale complemento 
degli studi che tanto importa di ‘recare all'altezza del 
sapere contemporaneo, specialmente nelle scienze per 
lor natura più progressive, E qui è da notarsi in fatto 
come, a malgrado di queste considerazioni, la nostra 
Università patisca difetto attualmente non’ solo delle 
cattedre di storia antica e moderna e di lettere gre- 
che, ma abbia tuttora vacante quella di logica è me- 
tafisica; e ciò sebbene sia ovvio l’avventire che in una 
città popolosa come la nostra, ein tanta affluenza di 
gioventù studiosa , mal potrebbe sopperire all'uopo lo 
insegnamento della logica e metafisica che si com- 
parte nei collegi. 

L'ardore che si è risvegliato e le intenzioni benefi- 
che del governo del Re per imprimere muova. vita 
alla nostra navigazione , per rifornire e rafforzare la 
marina dello Stato, sì militare che commerciale, di- 
mostrano di giorno in giorno sempre più necessaria 
la ‘erezione di apposite cattedre pet gli studi nautici 
© specialmente di quella di astronomia nautica. Que- 
sto vuoto veramente inesplicabile, e che da tanti 
anm deplorasi nell'insegnamento , è tauto più strano 
e dannoso che si verifica in una città che per la sua 
neturale postura è chiamata ad essere il centro donde 
hanno a diramarsi ea cui denno far capo le più im- 
portanti'operazioni è spedizioni commerciali e marit- 
time: le.quali non mai potrebbero condursi a'buon 
termine e sopportare la concorrenza delle altre na- 
zioni se non vi attendono persone provvedute del ne- 
cessario corredo di buone nozioni teoriche attinte a 
larghe fonti è sicure. 

È qui in proposito ricorderemo che'una applaudita 
scuola di nautica era stabilita: ed. in, fiore nel patrio 
nostro ateneo durante l'impero francese, la quale ret- 
ta dal celebrato professore Badano, diede nobili e co- 
piosi frutti formando abili capitabi e segnalati uffi- 
ziali nella marina imperiale. 

Non erediamo dover percorrere tutti gli altri rami 
d'insegnamento che vorrebbero essere riformati od 
ampliati; non diremo della convenienza di un gabi- 
netto anatomico e patologico finora invano desiderato: 





della necessità di mantenere in armonia co’ progressi 
della scienza i musei, l'osservatorio, l'orto. botanico 
che possediamo. Ci è noto come di tutti questi og- 
getti importanti si occuparono le relazioni dei consi- 
gli delle facoltà. La commissione non ometterà di 
esaminare i lavori che intorno a ciò gli vennero tra- 
smessi : solo, conchiudendo, ci farem lecito di espri- 
mere il desiderio che il ministero, la commissione, ed 
a suo tempo il Parlamento, abbiano specialmente. di 
mira a che in tanta mancanza o superficialità di studi 
politici , in tanta penuria di politico senno, si tenga 
modo di coordinare le leggi è le norme del pubblico 
insegnamento alla natura delle nostre istituzioni; si 
provveda insomma a che la gioventù di questa eletta 
perte. d'Italia si educhi ad un sapere e ad ‘un sentire 
morale, generos», virile, profondo, degno insumma 
d'un popolo libero, erede di un gran nome, chiamato 
a grandi destini. 

Lo Statuto di Firenze ha ripigliato le sue 
pubblicazioni, interrotte per forza d’arbitrio mi- 
nisteriale. E riprende a difendere quello Sta- 
tuto fondamentale che i signori*ministri di- 
menticano avere giurato. Ma i costituzionali 
proseguiranno a stampare anche la Miscella- 
nea di scrilti politici, accolta con. molto favore 
da quel nobile paese che vuolei galantuomini 
al governo dello Stato, che con forze proprie 
riconquistò al principe. Perseverino i costitu- 
zionali a battere il terreno della legalità; fac- 
ciano vedere ai. ciechi che le censure ed i 
birri non mutané la coscienza dei popoli, non 
impediscono alla verità di farsi strada. Già di 





Dopo un mese di forzato silenzio riprende lo Sta- 








puste erano in gran parte, conformi, non solo alle| 
particolari nostre opinioni, ma al desilerio universal- | 
mente manifestato dal maggior numéro di coloro cui 
sta a cuore il'progresso degli studî, non che il lustro!) 
e il decoro del patrio nostro iteneg. | 
Per tutto ciò appuato giudichiamo che sia pet riu- 
scire non iliscuro ai lettori del nostro giornalr il tro- | 
var qui enumtiato per sommi capi quanto sappiamo 
iover fornire subbietto indagine alla schiera dei 
dotti womiui a cuî' fu affidito !l'incarico di preparare 





tuto le sue quotidiane pubblicazioni. Questo silenzio 
che increbbe e fu grave agli amici nostri, la Dio mercè 
non puchi, nè la parte meno eletta del paese, fu di 
liteo! augurio a coluro cui rallegra ogni nuovo: passo 
che-muova il governo nella strada di una fatale rea- 
zione, parve un nuovo trionfo a coloro cui la voce 
nostra suona o come ramp«gna, 0 come fatidica pre- 
dizione di sventure, che con miglior senno potreb- 
bonsi risparmiare al paese. 





Le nostre parole sono meste, perchè nulla accadde 


in' questo'mese' che l'animo ci confortasse o'ci ‘appa: 
risse preladio di giorni migliori, perchè ogni giorno 
che passa di questo stato eccezionale e, provvisorio, 
aggrava sempre più i mali, e più difficili rende i ri- 
medii per ripararvi. 

Le nostre parole sono meste, perchè vediamo ‘gia- 
cere inoperose e negletté quelle forze mofali che po- 
tevano voltarsi'a benefiziò dell'ordine e del'principito, 
cuisi confida fur, sostegno. sicuro mei soli mezzi di 
campressione, e nella wigtù degli esereiti, 

Le nostre parole sono este, perchè vediamo i par- 
liti estremi incalzarsi con mggior furia, tratti dalla 
fatalità che gl'incalza alle Spalle, è logorare le forze 
nell'impotenza vera di:rigostruire un passato che loro 
sfugge di mano,,0 di sognare un avvenire: cui ripu- 
gnano la ragione e la coscienza 

Le nostre parole sono meste, perchè vediamo la più 
parte ‘dei governi tirare îmnanzi come le ‘vicende’ del 
48 fossero uscite dalla memoria degli nomini, o. quasi 
il provvisorio duvesse durare eterno, 0 ‘nel. prossimo 
52 nomei fosse pericolo dî nunve procelle. 

Questa sia la risposta a Roloto che scherniscono al 
nostro dolore; e che la pira del cuore tentano di 
celare sotto la burbanza: di [rasî superbe, o di sofism 
vuoti di senso. 

Ma se le parole sono meste, hon vennero mena lei 
nostre speranze, poichè questé si affidano nelle leggi 
provvidenziali dell'umanità chegiammai si smentirono, 
e nella causa itel'diritto che vinse sempre la prova dei 
giornî peggiori. 

E diciamo la causa del dirifto, perchè, intanto in 
mezzo a tanti vaniloquii di selle e tanta afl'ccendarsi 
di burocrazie, in mezzo a iantè aspirazioni verso vec- 
chi sistemi, in mezzo a tante dSscitanze di una politica 
palesemente retriva, la promulgazione delle carte co- 
stituzionali avvenuta nel 48 e fiel 49 nella. più parte 
degli Stati d'Europa costituisce un fatto nuovo e legale 
nella storia del diritto pubblicò, fatto che nel 15 man- 
cava, e che ora invano vorrebbe cancellarsi dagli an- 
nali ‘del mondo. ' 

Questo fatto ha segnato ormai la trasformazione de- 
gli Stati, il passaggio da una fase all'altra nei governi 
dei popoli. Lunga; sarà forserfa lotta; e piena di vi- 
cende e di dolori prima che tal fatto si svolga. nelle 
sue conseguenze pratiche, e prima che giunga a for- 
mare la base giuridica e incontestata delle nuove re- 
lazioni che con tal fatto il prificipato ha ‘ereate a se 
stesso. Ma quando il principjo giuridico esiste, e 
quando questo; principio ha l'assentimento della ra- 
gione e corrisponde alla coscienza pubblica, le sue ap- 
plicazioni concrete sono inevilabili e certe, e Ja sto- 
ria è aperta per rassicurare, oyjer convertire chi fosse 
tentato di dubitarne. 

Questa sia la risposta ;a  colòro i quali si maravi- 
gliano in buona fede come. le patito traversie mon ci 
abbiano scoraggili, e come pefdistiamo tuttora incor- 
reggibili nel culto alla nostrasfede. 

Intanto una grande conquista è stata fatta. Quegli 
stessi , ai quali To spirito di distussione riesci sempre 
importuno, e lo dicono effetto della riforma protestante, 
obbliando che ben altri effetti questa produsse e durano 
tuttora nel mondo, prestano essi pure l'omaggio a que» 
sto.spirito del lempo.e sj credono wbbligali a rendere 
ragione dei loro principli, a consentire il sindacato 
degli atti loro. 

L'opinione costituzionale non teme la discussione, 
e nel campo della scienza e dei futti. non teme rivali. 
Le nostre speranze adungue sono fondate nel diritto, 
e nella pubblica discussione delle nostre dottrine ab- 
biamo i nostri mezzi d'azione, e la coscienza di ope- 
rare il bene. 

Fornite le ragioni dei mostri affetti, e delle nostre 
speranze, non ci rimane a dire qual sia per essere 
il contegno nostro nel fipigliare le nostre quotidiane 
pubblicazioni, Il programma di questo giornale non 
scemò, nè creblie ‘mai {d'un jota dil momento in cui 
comparye alla luce; né a seconda dei fatti che di 
mano in mano si compifono o delle circostanze che 
sopravvennero sì mutarono mai i principii, nè sì cam. 
biaronò le convinzioni déî redattori. 

Questa garanzia abbiamo ormai data al nostro paese, 
nè di ciò prendiamo ragione di superbia, ma,argo- 
mento di fiducia, e nuovd coraggio a perseverare. 

La causa per la quale Combattiamo non è più negli 
strelti confini di Toscana è d'Italia, ma è divenuta 
causa della civilà d'Europa; La battaglia che hoi com- 
battiamo, si combatte dovunque i nuovi principii, e i 
nuovi interessi dell'umanità devono vincer la. prova 
delle vecchie vestigie feudali, e delle nuove, utopie dei 
demagoghi e degli assolutisti. 

E questa è lotta di priùgipii opposti che dra com- 
parisce più viva che maî helle ambagi dei protocolli, 
negli ordinamenti degli Stati , e neî progetti finanzia- 
rii. Di questa lotta gli avvenimenti del 48 ne furono 
l’iniziamento , e con diverse vicende sarà continuata 
finchè o per sapienza di abtordi non sia trovato il 
modo di transazione , o'fillbhé la prepotenza dei fatti 
e degli interessi non decid&la grande contesa. 

Non oecorre si dica quali sieno i principali campioni 
di questa lotta; diremo bensi aversi fede da noi che 
l'esposizione di Londra del 51 abbia sulla bilancia 
delle sorti u'Europa il benefico efetto della spada di 
Brenno. 









































GIORNALI STRANIERI. 


Merita molta considerazione il seguente ar- 
ticolo del Débats: 

La conferenza di Dresda è sul punto di prendere 
un'importante risoluzione, Fisoluzione da noi preve- 
duta e che è della più alta importanza per la nostra 
politica, ne' suoi rapporti colla Germania e coll'Italia. 
Noi crediamo di poter allertmane che la domanda fatta 
dall'Austria di entrare nella Cubfederazione germanica 
con lutti i suoi possedimenti slavi ed italiani venne 
consentita dalla Prussia ed anche dal maggior nu- 
mero degli Stati secondariî délla Germania. L'assenso 
di quelli ch'esitano ancora on tardetà molto per 
certo. L'imperatore di Russia non si opporrebbe a 
covesta trasformazione della Lonfederazione germa- 
nica, e le proteste che la Ffancia potrà far sentire 
con, o senza il concorso dell'Taghilterra , probabit- 
mente non impediranno l'adattamento definitivo della 
proposta del gabinetto austriaeò: 

La Prussia non consentì senza rinerescimento, Non 
le potrebbe convenire, e non'le conviene che la sua 
rivale si stabilisca sopra uma (eusi gran base nella 
Confederazione, e che vi prenda, coll'aiuto di tutti i 
possedimenti diversi ed accumblati , un’ autorità pre- 
ponderante. Ma la Prussia diè il primo esempio di co- 
deste irregolari estensioni della Confederazione ger- 














manica: essa vi fece entrare il ducato di Posen e le 
provincie della vecchia Prussia, fino allora straniere 
affatto alla Germania come il regno di Ungheria, il 
ducato di Milano e la repubblica di Venezia. L'Austria 
le dà in oggi il concambio. 

La Prussia d'altronde ottiene’ alcùni compensi. 
L'Austria acconsente a dividere seco Jei l'onore di 
presieilere la Confederazione, essa rinunzia all’ eselu+ 
sîvo diritto ‘ch'erale stato attribuito dai trattati del 
4815. L’Ausiria, malgrado il numero, Vestensione ela 
varietà d'e' suoi Stati, non avrà più voci detla Prussia 
nel potere eseeutivo della nuova Dieta: esse ne avranno 
due per ciascheduna. Sotto l'uno e l'altro riguardo, 
le.due granidi potenze tedesche sono egualmente trat- 
tate, e la Prussia può, se non credere, almeno dire, 
che prestandosi a tali accomodamenti, essa nulla non 
perde del proprio onore e della dignità propria 

L'adesione degli Stati! secondariî fu'più incerta. 
Codesti Stati sono «i veri Stati tedeschi. La loro na- 
zionalità è pura d’ognì mischianza straniera, e pote- 
vasi credere, non solamente ch'essi sì rifiutassero alla 
pretesa dell'Austria , ma che avessero nel loro rifiuto 
l'appoggio dell' Inghilterra ‘è "della Francia. Sembra 
che l'Austria tiionferà della loro: ripugnanza, Essi 
hanno tuttavia dei motivi assai potenti per rigettare 
codesta invasione austriaca, nellu Confederazione ger: 
manica; Il dì che l' Austria reclamasse il soccorso 
della Germania intera contro una insurrezione io 
Ungheria, od una sollevazione delle popolazioni ita 
liane, Ja Baviera, il Wurtemberg, la Sassonia, l'An: 
nover, tutti, gli Stati secondarii, si troverebbero com. 
promessi in questioni e; querele ad essi. estranee 
affatto. 

Noi non sappiamo capire con quali argomenti 
l'Austria abbia potuto convincere, o sedurre, o inti* 
morire quegli Stati. Essa 'allegò, certamente, la con- 
dizione generale; dell'Europa; i progressi; dello spirito 
rivoluzionario e la necessità di opporvi, la potenza di 
una autorità centrale germanica, fortemente costi- 
tuita, 

Certamente sono queste corisiderazioni , che avreb- 
bero potuto decidere l'imperatore di Russia a non ri- 
gettare il piano dell'Austria. S' egli non avesse con- 
sultati che gl'interessi del suo impero, avrebbe dovuto 
vedere con un certo tal qual dispiacere l'ammissione 
di tutti i possedimenti austriaci nella Confederazione 
germanica. Finchè le provincie Slave erano. sotto lo 
scettro dell'Austria come Stati separati, l'imperatore 
di Russia, in caso di conflitto, era il naturale e quasi 
unico appoggio dell'Austria. L' Ungheria Jo provò. 
Colla nuova combinazione la Russia più non sarebbe 
che in seconda linea l'alleata dell'Austria: questa, 
quando il volessero Je circostanze, ricorrerebbe prima 
alla Confederazione germanica, e non sì dirigerebbe 
alla Russia, se non quando la Confederazione fosse 
impotente. L'Austria dunque’ si sottrae, fino ad un 
certo punto, al patronato della Russia, assicurandosi 
quello di tutta la Germania ; essa potrà scegliere tra 
i due. La parte della Russia è diminuita; essa avrà 
meno frequentemente occasioni 6 pretesti d’ interve- 
nire negli affari sp&ciali dell'Austria, e l'Austria sarà 
meno esposta a chiedere alla Russia dei servigi, che 
presto 0 tardi bisogna poi pagare. 

L'abituale fermento dei possedimenti dell'Austtia in 
Italia concorre pure a mantenere per l'Austria la ne- 
cessità dell'alleanza russa. L'Austria non si difende 
contro un tale fermento che alquanto a spese della 
sua sicurezza nelle provincie slave. Per rafforzare il 
suostato militare nella Lombardia le occorre di sguer- 
nire gli altri suoi Stati; nè ciò, far può se; non dopo 
d’essersi assicurata.che l'imperatore di Russia. vegli 
per essa. Per l'avvenire sarà la Confederazione ger- 
manica che dovrà recare soccorso all'Austria in Lom- 
bardia come in Ungheria, sul Po, come sul Danubio. 

Egli è certo che il gabinetto di S. Pietroborgo, 
punto non si dissimula le conseguenze della nuova 
costituzione della Confederazione germanica, tuttavia 
non vi si ‘oppone. Ed è perchè l'imperatore Nicolò 
vuole prima dì tutto assicurare il ritorno dell'ordine 
in Germania, Egli si dà molto più pensiero di cancel- 
lare le tracce degli avvenimenti compiutisi nel 4848 
e nel 1849, che di una questione di preponderanza. 

Ed intanto che faranno la Francia e. l'Inghilterra? 
A parer nostro, malgrado il consenso poco  soddisfa- 
cente, degli Stati mezzani e dei, piccoli. della; Germa- 
nia, malgrado l'adesione della Russia, esse non sa- 
prebbero accettare puramente e semplicemente la 
nuova Confederazione germanica che si organizza a 
Dresda, esse debbono reclamare il mantenimento del 
pubblico diritto creato dai trattati del 1815, esse deb» 
bono rigettare l’interpretazione data a queì trattati 





























dalle due, grandi potenze tedesche. 

1 trattati del 4845 stabilirono i limiti territoriali 
della Confederazione germanica. Egli non è permesso 
nè ad una, nè a due, nè a Ure, nè ad un numero mag- 
giore delle potenze segnatarie di! modificarli a' grado 
loro, l trattati del A815 sono un’opera comune a tutti, 
i mutamenti di cui possono essere suscettibili devono 
esser pure un'opera, comune. Ecco il priacipio che 
importa di mantenere. 

Del resto, per l'Inghilterra e per Ja Francia non 
trattasi di un principio soltanto, trattasi anche della 
conservazione della loro politica tradizionale e nazio- 
nale. 

La politica dell'Iaghilterra le prescrive d'opporsi ad 
ogni decisa preponderanza in Italia. La preponderanza 
dell'Austria non le conviene più che quella della Fran- 
cia. Già. dopo il 1815 l'Austria ha dominato, 0 quasi, 
al di là delle Alpi; essa vi domina co'suoi possedi- 
menti e colla sua parentela col gran duca di Tuscana 
ed il duca di Modena. La snà dominazione s'acere- 
scerà infinitamente coll’ammessione dei suvi possessi 
ttaliani pelli Confederazione germanica. Può forse ciò 
piacere all'Iaghilterra? 

L'interesse è hen più grande e più immediato per 
la Francia; poniamo da parte ogni questione dî riva- 
lità d'inflaeaza; havvi qui una questione di sicurezza 
che'sta sopra tutto. Se l'Italia viene politicamente tra- 
sformata in una provincia della. Confederazione  ger- 
manica, non sarà più colla sola Austria che avrà a che 
fare la/Francia, in caso di guerra italiana per qual- 
siasi motivo, ma con tutta la Germania. 

Una guerra sull’Alpi condurrà necessariamente una 
guerra sul Reno. Basta annunziare nna tale conse- 
guenza per farne sentire tuttà la gravezza, 

Dicesi che il: governo della repubblica reclami e 
protesti a Berlino e a Vienna; credesi che il governo 
della Gran Bretagna faccia altrettanto. Alcuni dubbi 











dice, l'Austria e la Prussia sono decise di passarvi S0- 
pra e concludere il loro nuovo accomudamento della 
Confederazione? 

Nssuno in Francia vorrà ingannarsi, L'Austria, senza 
la:rivluzione di febbraio, non si ‘sarebbe mai posta a 
tale:|mpresa, e se l'avesse tentata vi avrebbe dovuto 
soccombere, Ed, è perchè la Francia in allora aveva 
un governo, col quale l'Europa sapeva che potevasi 
trattare, e che bisugnava. contare, Quando sorgono 
pretese simili a quelle sollevate in questo momento 
dall'Austria, esse destano un mondo di difficoltà , le- 
dono diversi e forti interessi. Un governo ben fundato 
e ben ‘conduttò sa usufruttate tali difficoltà, aggrup- 
pare i suoi interessi e condurre’ le stesse. pretese as: 
salitrieî, o a riconoscere gl'inconvenienti e l'impos 
bilità: del: loro successo 0 a transigero. L'estensione 
smisurata e. contro natura della Cenfederazione ger= 
manica, in fondo, non conviene ad alcuno in Europa, 
fuorchè (all'Austria. Quell'esteusione può assicurare 
l'impero dell'Austria in Italia, ma ess: punto non as: 
sicura la pace dell'Europa, poichè altera l'equilibrin 
europeo ed aumenta i conflitti. Allora quando essi si 
mostreranno, la repubblica avrà essa un governo, una 
politica ed una diplomazia capace di prevenire nna 
simile perturbazione? Dio lo voglia! 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra , 11 febbraio 1851, 

Si combatte da' più sere in Parlamento la 
«battaglia delle Chiese, n ma fia qui con poco 
costrutto, Il ministero « chiede licenza di pre- 
sentare » un progetto di legge , in virtù. della 
quale debba vietarsi a qualunque persona di 
assumere titoli ecclesiastici di nome inglese , e 
ciò per riguardo a tutti tre î Regni Uniti della 
gran, Bretagna e d'Irlanda; e secondo la quale 
ogni atto di donazione, di lascito, od. altro fatto 
in favore di persona alenna sotto simili titoli , 
sia non solo nullo per illegalità, ma porti seco 
la confisca dei beni donati o testati, e li ponga 
a disposizione della corona, 

Questa misura del governo ha dispiaciuto u- 
gualmente a tutti i p: . Osservate, che a que- 
stora il furor religioso, di cui s'accese il paese 
sono ora tre mesi, ha avuto tempo d’evaporare, 
e in Parlamento soprattutto, all'eccézione di po- 
chi fanatici, la quistione annoia, se non nausea. 

Considerata secondo la fredda ragione, la qui- 
stione sì, risolve, secondo me, ai termini se- 
guenti : 

Il Papismo (come qui lo chiamano) è un es- 
sere composto d’anima e di corpo. In Inghil: 
terra, dalla regina Elisabetta in poi, si fece guer- 
ra ad esso nella sua qualità d'essere composto. 
Nel 1829 si ritenne forse giusto l’ammetterne 
l’anima; ed ora il paese si sdegna e s’adonta di 
vedere , che il corpo indivisibile dall'anima, di 
necessità le tenga dietro, 

Il 1829 provvide piuttosto. per forza che per 
amote, che i sudditi cattolici godessero di tutti 
i diritti e privilegi di cittadinanza di cui, erano 
stati iniquamente privati da secoli, La misura 
non era solo equa e savia, era inevitabile: nè si 
poteva adottarla senza che fosse difficile il gua- 
rentersi da tutte le sue conseguenze. Ammesso 
il culto cattolico, si ammette il prete, il frate, 
il vescovo, il Papa: si può ben decretare che il 
vescovo non sì chiami vescovo, che il conven- 
to sia istituito sotto il pseudonimo di collegio, 
Vi è nel corpo della Chiesa un corpo tangibile, 
a cui si può tirare addosso finchè si yuole, ma chi 
può — senza persecuzione , omai incompatibile 
coi tempi, chi può toccare lo spirito ? Ammet- 
tete che passi la legge ora discussa. À meno 
che i vescovi cattolici non vogliano ostinarsi ad 
inezie , essì non avranno perduto pur l'ombra 
di quella influenza , anzi di quel potere vero e 
reale che dà loro la devozione dei loro fedeli. 
Wiseman resterà sempre l’arcivescovo dei catto- 
lici di Westminster, e raccoglierà tutte le sostan- 
ze temporali di questa Chiesa, ancorchè l’atto di 
donazione ec., non possalegalmente designarlo che 
semplicemente come dottor Wiseman, e quanto 
alla successione, e perpetuazione della sua dio- 
cesi, basterà che essa sia rappresentata da un 
tempio o da qualunque istituzione religiosa , a 
cui si dia dai cattolici una importanza metropo- 
litana e centrale. 




















Finalmente l’ostilità del protestantismo contro 
la Chiesa di Roma non ha per le anime gene- 
rose altra vera sorgente che il timore della sua 
illiberalità ed intolleranza, il suo spirito di pro- 
selitismo. Ma a ciò non sì provvede con atti le- 
gislativi. Finchè vi son preti cattolici in Inghil- 
terra, qualunque ne sia il titolo, essi si studie- 
ranno di convertire, e più di reggere i convertiti 
con tutte quelle speranze e quei timori con cui 
possono legarsi le coscienze. Serve chi crede, ogni 
savio e liberale inglese dovrebbe dire, o wi è 
nella Chiesa romana un fondo di vero, a cui 
la ragione la più agguerrita non sa resistere, 
ed allora tosto © tardî si farà strada attraverso 
qualunque argine meramente politico; o non vi 
è, ed allora il solo rimedio contro essa è di ag- 
guerrire di modo la ragione, che tutte le arti 
più raffinate non wi abbiano a prevalere. 

Il caso dell'Inghilterra non è al tutto dissimile 
dai quello della Svizzera, Ivi i protestanti, nel 
tempo stesso che facevano, appello alla ragione 
e si, fondavano sull’assoluta libertà di coscienza, 
si dolevano che i cattolici, od almeno i gesuiti, 
si valessero d’armi clandestine, contro le quali la 
ragione generosa e combattente a visiera’ levata 
non avea modo di lottar con successo. 

È inutile che io dica che un tal ragionamento 
vorrebbe indurci a disperare della forza del retto 
e del vero. — Non è solamente perchè io ri- 
tenga poco equa e poco generosa la condotta, 








sursero intorno a ciò; pare siano stati dissipati da 
spiegazioni recenti tra i due governi. Alla buon'ora! | 
Ma che sarà per risultare da tali proteste, se; come si | 





per cui il governo svizzero volle nel 1847, e al- 
cuni uomini di Stato d'Inghilterra del 1851, vor- 
rebbero schiacciare il capo dell'idra gesuitica, 
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gli è perchè la giudico sovra ogni cosa inef- 
ficace. 

Ezpellas furca, ‘ecc Proscrivete il nome di ge 
suita, ardetene le case, crocifiggete quanti mem- 
bri dell'ordine wi: capitano tra le mani, e la qui 
stione si riduce sempre a questo: o i gesuiti 
hanno la ragione dal lato loro — e finiranno per 
trionfare—od hanno il torto, ed allora voi non 
colle leggi, ma coll’educazione potrete riuscire a 
metterli a freno. 

Badate chei ciò che in paesecattolico «si chia- 
ma ‘gesuitismo, fra i protestanti ‘inglesi.si chiama 
papîsmo: In questo ‘puese le ‘due istituzioni sì 
considerano come identiche ed indivisibili. 

Gl'Inglesi credono od affettano di credere che 
il papismo sia forte soprattutto della sua gerar- 
chia: ma vi è egli cattolico, avyeduto, il quale 
non. sappia che vi è un imperium in imperio, 
più forte assai di tutte le mitre e. di tutti i par 
storali, ‘contro del. quale il papato stesso cospirò 
assieme a tutti i troni d'Europa; senza [poterlo 
efficacemente, mon dico distruggere, ma neppur 
disperderlo' e' confonderlo ? 

Per me ‘ritengo che Wiseman a capo di vel 
scoyi visibili e tangibili sia ‘assaî meno formida- 
bile di Wiseman dentro di ina congrega occulta 
quale ha esistito e fiorito in Inghilterra persino 
di tempi sanguinari d’Elisabetta. 

Di ciò ch'io vi ho detto, gl’Inglesi non fana- 
tici, d’ogni setta e partito, sono assai persuasi : 
perciò visto che le leggi, come cosa apateriale , 
non: possono toccare ciò che è mero spirito, si 
sono di molto acchetati, e i più vorrebbero non 
essersi mai mossi. 

Son passati tre mesi! Se l’Inghilrerra prendeva 
partito nel primo calore della cosa, è certo che 
la violenza avrebbe suggerito misure uguali în 
effetto ad ‘ana rivoluzione morale. Questa rivo- 
luzione avverrà in Inghilterra, per quanto vi si 
vada a gradi, per quanto possa rimeltersi ad 
età future. È necessario condurre tutte le Chiese 
ad un livello di uguaglianza assoluta. 

Il sistema americano è il solo che possa sta- 
bilitsi razionalmente in paese libéro, Ostano in- 
teressi materiali senza fine: ma'è pur forza chè 
la ragione ottenga finalmente il di sopia. Ove 
no, dunque il gesuitisno d'una fatta o d'un'al- 
tra, chè v'è anche un gesuitismo protestante. 
Giò che scapita sopra ‘ogni cosa in queste dis- 
sensioni si è. la Chiesa anglicana, ion forte di 
ragione, non d'unione e meno ancora d'autorità. 
Leggete i discorsi di Bright e degli uomini che 
osano dire il vero. Triducete quel discorso del 
buon quaccherò sillaba per sillaba. E la voce 
della ragione e, quel che è più, la voce del po- 
polo AGRO benchè  finofa strozzatà. Th esso è 
il futuro di questo paese — e si riduce a due 
formole: « Creda chi vuole. »—« Serva e paghi 
chi crede. », 

Educate: fate luogo pel retto e pel vero. Fiat 
luz. La religione nou ci guadagnera già meno 
di quel che la giustizia è la ragione. 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Roma, 12 febbraio 1851. 

Aggiurigo nuovi e più precisi particolari alla 
mia lettera di avant’ieri per dirvi che ‘la dimo- 
strazione fatta Ta sera del'hove è Istata ‘più estesa 
di quello che mi fosse riferito il mattino se- 
guente. I fuochi del Bengala ‘non furono accesi 
soltanto nei luoghi ché vi ‘indicai ieri l’altro, iua 
anche sulla piazzà di S. Pietro, sulla piazza Far- 
nesé ; su quélla di Venezia, e persino nel cor 
tile ‘del palazzo di Monte Citorio, attualmente 
occupato dall polizia, ed in quello del generale 
Gelneadu. È accaduto altrettanto nei castelli 'vi- 
cini, e sì dice anche nelle provincie. I fuochi 
erano a tre colori italiani. Non ho inteso a dire 
che sinora siaho stati fatti arresti. Ieri entrarono 
in Roma carri di gente coi ceppi: si sparse vote 
che fossero arfestati politici, ma io credo che 
sieno condannati di provincia che vengono con- 
doîti qui a scontar la pena. 

Sua Santità continua a sortire senza scorta 
di dragoni € con semplice corteggio di poche 
guardie nobili. Ha licenziato dalla guardia del 
suo palazzo francesi e pontifici , ritenendo sol- 
tanto la guardia svi 

Pare che sì contrasti a Sua Santità 1° esecù- 
Hione di quegli ‘tti di clemenza' o giustizia, che 
vorrebbe fare. Io conosco il fatto di un onòre- 
vole funzionario destituito dal tribunale secreto 
di censura, riguardo al quale, il Papà aveva ot- 
dinato, dopo'aver fatto rivedere il processo, che 
fossetiaifiimesso all'impiego. Ma son passati due 
mesi, e quel povero padre di famiglia sta ancora 
aspettando. Mi ‘si dice che altri infeli 
nella stessa contlizione. 

Nulla di nuovo sulla organizzazione dell’esér 
cito ‘pontificio : il conte di Bermond', dal quale 
sl speravano importauti servigi, è malato di vizio 
organico , e forse nion Avrà lunga li vita. Con- 
tinua la ‘stessa diffidenza dei francesi verso È 
pochi’ soldati nostrani ; i quali dal ‘loro cato 
mostrano con atti di itriverenza' l’itritazione del 
Jorò animo per l’avvilimento in cui sonò teriuti, 
Nella “mostra di truppe fattà ‘domenica storsa 
dal generale ‘Geineau , î soldati’ pontifici &ratio 
situati in guisa, che sembravano piuttosto ‘pri? 
gionieri, che commilitoni. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Mancwe, 13 febbrato 1851. 

Pare ‘che i nuovi regolamenti ‘andranno in 
vigore. In Ancona si è pubblicata la lista! degli 
elettori per il ‘consiglio ‘comunale, Per ciò che 
riguarda le professioni liberali si è ritenuto che 
è soli professori che ‘occupano una cattédra 
siano elettori. Questa è stata la ‘declaratoria 
della= segreteria di Stato provocata dalla com- 
missione municipale di quella città. In Macerata 
al contrario sono stati portati sulla lista eletto- 
rale anche' gli esercenti professioni liberali, Così 
vi ha ‘una perfetta armonia nella interpretazione 
èd' esecuzione delle leggi! Le conseguenze si com- 
prendono. 


sì trovino | 


I processi politici non finiscono per ora, ‘e non 
si limitano le inquisizioni ai soli delitti commessi, 
mà vanno pescando pei menomi titoli. Sono 
stati fatti molti arresti in variì paesi della pro- 
vincia per violata immunità, per perquisizioni 
fatte nei conventi durante la rivoluzione. Così 
non sì finirà mai, e gli odii e le male passioni 
si acerescono ‘ogni’ giorno!’ più. Sapete già del 


l'uccisione dei due carabinieri in Jesi, e della 


grassazione della diligenza fra Loreto ed Osimo, 

Corre pure notizia che siano stafi condannati 
alla galera per otto anni, il preside di Fermo, 
Francesco, Bubani,, € il colonnello della guardia 
civica di Fermo ; conte  Mouti , ed altri per la 
parte presa nell’arresto del cardinale De-Augelis 


arcivescovo! di quella icittà. 
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CAMERA DEI SENATORI. 


La discussione generale sul progetto di legge 
pèr un'imposizione avinua ‘ai corpi mofali e ma- 
ni-morte non’ offriva nel Senato aspetti nuovi 


alla.questione, essendosi i, principali argomenti 


già discussi mella Camera dei deputati. Si sa 
rebbe per avventura ereduto che in quel con- 


sesso, ove l'anno scorso le esenzioni elericali 
avevano lrovati sì acri propugnatori, anche in 
questa discussione non si sarebbe potuto. senza 
difficoltà far! trionfare il principio dell’ egua- 
glianza. Ma la cosa ‘andò fortunatamente in 
modo diverso e gli stessi senatori Moreno e Ca- 
stagnetto che movevano qualche difficoltà rela. 
tiva ad:aleuna delle clausole, quantunque pro» 
pensi a guardarle cose dal punto di vista‘ del pri- 
vilegio elericale, non ‘intaceavanò la giustizia e 
la necessità della legge. Il solo senatore De- 
cardenas ruppe una lancia per la causa di quel- 
lo, wa il commissario regio Arnulfi non ebbe 
difficoltà a' provare che ‘amplissimo era il senso 
del ‘breve dei 14 maggio 1828, e che quindi 
i più grandi sostenitori delle pretese clericali 
non avrebbero potuto far, opposizione a questa 
nuova legge; 

Il senatore Massa-Saluzzo ‘moveva poi una 
singolare obbiezione., La legge, diceva egli , 
ammette i corpi morali colle qualità che li co- 
slituiscono. tali, com'è la loro perpetuità, l'ina- 
lienabilità dei beni senza grandi formalità, ece. 
Ma se imponete loro un tributo che li aggua- 
gli; ai cittadini, vale a dire, ad enti non, for: 
niti di perpetuità, com'è la tassa/annuale elie 
dee: far ‘le veci dei ‘tributi , ‘che si paganò per 
lè successioni’ e lraslazioni cui vanno soggetti 
i privati, voi cadete in contraddizione, distrug- 
gete l’opera vostra ; riconoscele come utili i 
corpi morali ‘e poi togliete ad essi le qualità 
che li caratterizzano. L'argomento, per essere 
sottile, non ci sembra, più fondato, Il vero è 
che le maggiori.o minori tasse che pagano non 
sono che accidenti) ‘che essi ‘al ‘paro’ dei pri- 
vati godono del'henefizio e della protezione delle 
leggi, e che perciò debbono andar del pari sog- 
getti ai tribuli. Nè l'essere riconosciuta la loro 
utilità può dar loro alcuna, esenzione, come 
vanno ‘soggette ‘a tassa l'agricoltura e.il com- 
mercio, benchè niuno metta in dubbio il loro 
vantaggio. Finalinente quest’esenzione non ba 
luogo fra, le. più civili nazioni, come il Belgio 
ela Francia, 

Le altre difficoltà che si misero avanti nella 
discussione sul complesso della legge, rigtar- 
dano. piuttosto le singole, disposizioni che, ad 
essa si \riferiscono e ne parleremo perciò a suo 
luogo. 

Nelli discussione sul primo articolo della leg- 
ge il,sig. Pinelli trovava strano e;per poco non 
ingiusto, ‘che le rendite consistenti in cartelle 
del ‘debito pubblico godessero d'una specie di 
privilegio, per cui non dovessero considerarsi 
come facenti parte del patrimonio dei corpi mo- 
rali e non si assoggeltassero all'annuo tributo; 
Che non. paghisi una. tassa per la loro (lra- 
smissione'y ‘ma ‘che’ dalla legge ‘del 1849, 
che eccettua dal tributo il debito pubblico, si 
tragga la conseguenza che si abbiano talmente 
ad esentare, che per causa loro, non, si paghino 
neppure dei ‘tributi indiretti , come sarebbe 
quello della successione, non è conforme ‘al 
principio sancito dallo Statuto, che ognuno ha 
da pagare in proporzione delle sue rendite, e 
non conforme neppure ai principii generali del- 
l'equità, ‘Adduceva inoltre l'esempio di altre 
nazioni, ‘ove non erasi tanto esteso il principio 
dell’inviolabilità del debito pubblico, All’argo- 
mento del sig. Pinelli, che pur presentava un 
aspelto: di equità e, di utilità, risposero. con 
molta perspicuità il R. commissario e il min 
stro di agricoltura e di commercio. Considerando 
legalmente la cosa, dimostrava il primo come 
ln legge del 1819 fosse esposta in \ermini tanto 
espliciti da escludere qualunque, tassa con cui 


si volessero gravare le rendite del debito pub- 
blico, e che pet la costante e serupolosa osser- 


vanza di quelle leggi fossero le finanze piemon- 


tesi salile in tanta estimazione, Il sig. Cavour 
poi mostrava come anche ammessa. la legalità 
del tributo da imporsi alle rendite del debito 
puliblico, fosse assoltitamente sconveniente va- 
lersi di questa facoltà, perchè Qualunque timore, 
qualunque,sospelto che si volessero, menomare 
quelle rendite avpebbero infallantemente pro- 
dotto l’effetto di far tibassare‘i nostri fondi, cosa 


sempre'da'scongiurarsi, perchè és 





i regolano în 
cerla guisa l'interesse dei capitali; ma da evi» 
tarsi, poi specialmente. nel vostro. caso, perchè 
le mostre finanize, quaritunque in'via di miglio- 


IL RISORGIMENTO 


tamento, non sono ancora giunte a tal punto, 
che possiamo francamente dire che non abbiamo 
più a ricorrere al credito, e in tal caso sarebbe 
utilissimo che i fondi fossero elevati. 

Arrogì | che #1 ttibuto su quelle rendite, ment 
tre eserciterebhe un'influenza. funesta; torne- 
rebbe pochissimo fruttuoso per l'erario, perchè 
esso potrebbe’ solo riguardare le cedole nomi- 
native e non'quelle che sono al portatore, onde; 
essendo rari i casi in cui sia necessario avere 
le prime, tutti convertirebberole loro cartelle 
nominative nelle valtre. Finalmente si produr- 
rebbe per avvenluta un effetto contrario a quello 
che si cerca, perchè se regnerà la pace in Eu- 
ropa è probabile che i nostri fondi saliranno 
oltre al pari, e in questo caso si potrà decre- 
tare di pagar un interesse minore ai creditori; 
salvo ‘il redintegro del credito, il quale sî po 
trebbe ‘effettuare contraendo’ un imprestito a 
condizioni più vantaggiose. Ma ciò non po- 

er luogo se si fossero lasciati. rinvilire 
i fondi e ciò accadrebbe non solovove sì 
tassasse la loro traslazione e gl'interessi , ma 
anche facendo pedi sopra di essi indiretta- 
mente delle tasse, Noi. Grediamò che queste 
ragioni avranno: tanto pèso sull’anîmo dei sena- 
tori da far loro rigèttare la proposta dell’ ono- 
revole Pinelli. 


La discussione si chiuse con by altro prege- 
yolissimo discorso dél signor, Cavobr in, favore 
degli asili d'infanzia, onde wenissero\questi ec- 
cettuati dal pagamento della tassa sui corpi mo- 
rali, com'erasi deliberato riella Camera elettiva. 
Mostrò egli in brevi parole come l'istituzione 
degli asili differisse veramente, da tutti gli altri 
istituti di beneficenza , inquanto questi, per 
quanto siano da promuoversi, hanno sempre in 
sé qualche cosa che ln rende meno utili e in 
parte anche pregiudicevoli alla società, rallen» 
tando i yincoli di famiglia, favorendo talora 
l’imprevidenza. e. simili, /mentrechè nulla di 
simile si può dir degli asili, i quali non pro- 
ducono altro che hene. Veramente l'eccezione, 
quando fu decretata nella Camera elettiva, aveva 
una ragione che più non sussiste. Non erasi 
ancor vinto l'articolo in cui si riduce ‘ad una 
proporzione bassissima l'imposta sugl’istituti di 
beneficenza, e poteva parer duro assoggellare 
la nascente istituzione degli asili ad un forte 
tributo. Ma nel progetto del Senato, tal motivo 
più non esiste; e parve più regolare e conforme 
all’ indole generale, della legge il non porre 
un'eccezione, la quale avrebbe aperta la via a 
tante altre, avvegnachè tutte le opere di bene- 
ficenza destino, per diversi motivi, yiyo inte- 
resse. Non potè, stante l'ora tarda, aver luogo 
la votazione sul primo articolo, la cui discus- 
sione vertà ripresa domani. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Abolizione de’ fedecommessi; abolizione delle 
bannalità. — Ecco i gravi argomenti della tor- 
nata di oggi della Camera elettiva, 

La legge abolitiva de' fedecommessi è passata 
secondo il progetto accolto dal Senato; essa è 
ud fatto di già acquistato, bentosto surà munita 
della sanzione ‘reale; bentosto noi la vedremo 
pubblicata nella gazzetta officiale, Potrebbe dirsi 
votata senza far paròle, se una discussione bre- 
Vissima, ma significante non si fosse impegnata 
sull'articolo secondo, 

Questo articolo del progetto dà la misura de” 
riguardi che la legge vuol usare ai chiamati, 
la cui aspettazione è delusa dall'effetto. dell'a- 
balizione. Si sa che questa misura fu diversa i 
tempi diversi e secondo i mutabili temperamenti 
dello spirito di riforma. Così a;cagion di esempio 
le leggi della rivoluzione francese, e quindi 
quelle della repubblica cisalpina, o del governo 
provvisorio del Piemonte, di Napoli e dî Siciliii 
abolirono i fedecommessi a benefizio del pos- 
sessore, nessun diritto riconoscendo nel. chiar 
mato; ila .legge di marzo 1799 per la Liguria at- 
tribuiva all'immediato successore dell'attuale 
possessore la metà della nuda proprietà dei beni 
vincolati; quella del 3 gennaio 4804 della com. 
missione, esecutiva, non accordava questo van» 
taggio al prossimo chiumato discendente del 
possessore che nel solo caso in cui questi, all’e- 
poca dell'abolizione, {osse-sessagenario e senza 
prole; modi tutti diversi di valutare l'aspettativa 
e tenerla in considerazione a misura della sua 
prossimità con la successione al fedecommesso. 

Nel sistema del progetto, che possiam dire 
oramai passato in legge, è fatta la riserva di 
metà de' beni vincolati ai primi chiamati, qua- 
lunquesia la linea cui essi appartengono, purchè 
nati, 0, concepiti all'epoca, della promulgazione, 

Nel desiderio di un più celere svincolamento 
delle proprietà fedecommissarie, e per una ten- 
denza più ‘pronunziata all’eguagliamento delle 
domestiche fortune si, può preferire un sistema 
che come .il. francese non abbia alcun riguardo 
ai dritti de’ chiamati; la iquistione; non è per 
ndi'di diritto come la'poneva la commissione, 
‘ma di Semplice dinamica. Epperò noù possiamo 
trovare riprovevole un emendamento Sineo per 
la soppressione di questo articalo secondo, 

Tra pochi che si levarono a sostenere l’emen- 
damento Sîneo, notammo alla destra il' deputato 
Fallieri, ‘il'quale dopochè l'emendamento fu re> 
| ietto e mantenuto l’arligolo, veniva ricordando 
| esservi. disposizioni fidecommissarie, nelle.quali 
la designazione dell'ulieriore chiamato. è spesso 








deferita all’istituito od a qualcuno dei sostituiti, 
€ notava come in tal caso l’aspettaliva del chia- 
mato è così lontana da ogni ombra di diritto 
quesito, da non potersi per anche qualificare 
come diritto; essere quindi ragionevole esclu- 
dere dalla partecipazione dell'art. 2 questa spe- 
cie di chiamati ed anche quelli che per l’istitu- 
zione del fedecommesso fossero chiamati a suc- 
cedere in difetto della designazione dell’istiluito 
o sostituito autorizzato a chiamare, designazione 
che ‘no era in facoltà dei medesimi impedire. 
Proponeva quindi un’apposito comma da aggiun- 
gersì all’articolo in brevi quanto lucide e non 
equivoche, parole, 

Ma il relatore Miglietti venne dimostrando 
superflua quell’aggiunzione che noi pure persi- 
sliamo a credere opporlunissima, dichiarando 
come per lo spirito di questa legge d'abolizione 
non potevano tenersi compresi nella, partecipa. 
zione stabilita dall’art. 2 i chiamati cui piaceva 
escludere al deputato Pallleri. E questi, ‘soddi 
sfatto dell’aver provocata questa spiegazione (che 
sino ad un certo punto può dirsi autentica, es, 


! sendo accettata dal silenzio della Camera) come 


uomo che sollecita coi suoi voti la promulgazione 
della legge e vuol: evitare l'indonvanionta iel 
rinviarla al Senato, recedeva ‘dal suo emenda- 
mento. La spiegazione, data in nome della com-. 
missione ed accettata dalla Camera elettiva sia 
intanto avviso agl'interessati nella questione cui 
provvedeva l'aggiunzione Pallieri. 

Gi eravamo quasi indotti a, sperare .che la 
legge abolitiva delle bannalità passasse così ra» 
pidamente come quella dei fedecommessi. Vana 
speranza ! Coloro ‘che non sanno ò non vogliono 
comprendere che spesso il meglio è nemico del 
bene, coloro che credono di sentire alla, porta 
quei tempi che il deputato Pescatore. costituzio- 
nalmente chiamava oggi miglivri, e non pen- 
sano che potrebbero sopravvenire invece quelli 
chè tulti insieme chiameremo d'accordo peggio. 
ri, coloro infine che niente lasciano intentato 
per farci credere ad un fatale concerto tra gli 
uomini dei tempi peggiori è quelli ‘dei tempi 
migliori, ‘per ‘disereditare il buon tempo che 
corre, e qualificarlo inetto ad ogni progresso, 
hanno fatto in questa seduta. sforzi erculei pér 
non far passare la legge abolitiva delle bannalità 
è lasciare ancora il paese sotto la feudalità di 
426 opificii privilegiati. 

Un primo discorso col quale îl deputato Lyons 
facevasi a combattere il provvedimento del pro- 
getto, che pone la indennità a ‘carico dei co- 
muni, un'altrà lettura susurrata dal deputato 
Biancheri, che a prima vista ci sembrarono 
dover chiamare la. nostra attenzione nel rag- 
guaglio di questa tornata, scompariscono come 
pallide immagini in faccia alle superbe dichia- 
razioni di principi del professore Lione ‘e del 
professore Pescatore , cui faceva più tardi 
omaggio e adesione il prof. Viora, A com- 
mentare; questi discorsi ci vorrebbe un buon 
volume, e noi quindi ci troviamo ridotti a pre» 
gare vivamente i nostri lettori di degnarsì leg- 
gerlì e commentarli da sè nei supplimenti della | 
Gazzetta Piemontese, sicuri di Lrovarvi, «cose 
non, prima dette in prosa o in rima.» 

resta ‘appena lo spazio di qualche piccola 
mostra che possa stuzzicare il loro, appetito, 
Secondo Pescatore economista, a cagion di esem- 
pio, la proposta abolizione delle bannalità; non 
è che un favore alla feudalità. E sapete perchè? 
Perchè nei tempi migliori ch'egli aspetta sa- 
rebbero abolite senza compenso. Cercando nel 
passato qualche escmpio di simili tempi, in- 
contriamo ‘la dittatura di Robespierre e la Con- 
venzione nazionale del 1793 che eliminarono 
oghi idea di compenso. Prosiegue l'oratore as- 
sicurando la Camera che nessun, bene verrà 
al paese dull’abolizinne. delle bannalità.: E. sa» 
pete perchè ? Perchè la libera concorrenza non 
accrescerebbe la produzione del paese, ma sce 
merebbe solamente ‘il costo di consumazione 
dei servizi che rendono gli opifizii banvali, al 
che ottenere abbisognano altronde quei capitali 
che il paese non hal 

Così Peconomista della sinistra, 4, mette la 
produzione al disopra della consumazione, quasi 
scopo e non mezzo, come i più retrogradi tra 
i protezionisti +. 2. non riconosce produzione 
nella dinyinuzione del: costo: di. consumazione ! 
5. non crede. ai 200 milioni di capitali. che. può 
creare il suo amico politico deputato Chiarle, 
nel che:siam d'accordo, ma nemmeno ha fede 
nel principio della libera concorrenza, secondo 
il quale la. richiesta fa nascere l'offerta, evi 
capitali affluiscono: dove trovano utile e sicuro 
impiego. E. questo nettamente. gli disse in. ri- 
spostail. ministro dell'interno, al. quale; nulla 
egli seppe replicare. 

Ma con questi giri di forza da’ disgradsmne 
la scuola di Gorgia e i più celebri (sofisti della 
Grecia, si va dritto alla consacrazione del mo- 
nopolio, allo annientamento di’ ogni libertà in- 
dustriale, e all'inerzia più'supina, se in difetto 
di ciò ‘che liensi per meglio, non si' deve fare 
ciò che tutti riconoscono per bene. 

Ci è forza, conchiudere questo ragguaglio già 
troppo lungo; parrando;come Leone, Pescatore, 
Viora'ed/altri si vuirono a richiedere ?l rinvio 
del' progetto alla commissione per una nuova 
redazione che non sarebbe buona ad altro, noi 
lo temiamo, che a rendere, il progetto inacet= 
tabile all Senato, ove incontrava molti ostacoli, 


= frenata 





e'a ritardare indefinitamente l'emancipazione 
della nostra industria da ùn degradante avanzo |. 
della feudalità Se una maggioranza bene ay- 
visata non giunge a prevenire questo incon» 
veniente, voglia il paese non attribuire. al goy 
verno costituzionale, ma agli uomini che aspetà 
lano i loro tempi migliori, gli ostacoli che essi 
pongono alle più utiti riforme. 

Se ‘i sani consigli prevarranno nella tornata? 
di domani, saprem ’grado alla spiacentissimal 
eloquenza dell'avvocato Sineo di aver. posto in 
fuga la Camera al suonare dell'ora quinta po 
meridiana, e il paesc potrà ringraziare i saggil | 
rappresentanti che non vollero precipitare ta 
votazione, e che l'appello nominale domandato | 
dalla sinistra può designare all'onore della. sua 
giusta considerazione, 


Fra le ammirabili dottriné che hanno oggli 
insegnato i pubblicisti della sinistra, degne tulli 
della più curiosa attenzione per parte di. colora 
che vogliono pesare. il mierito individuale! del 
rappresentanti del paese, merita una' particulaà 
menzione la teoria della proprietà che sperifiio 
non sia insegnata nelle scuole come è predicata 
nella Camera. Mi 

Noi comprendiamo che si possa; che si debba È 
distinguere tra mupopolii introdotti’ dalla pre« 
potenza feudale, e quelli acquistati ;a Litolo ones 
roso, ove i primi mon sieno, cessati per unt 
legge. anteriore (editto del 4797); negare l’ine | 
dennità' per alcunî, concederla per altri; né: dl 
gala, se sì vuole, per tutti, Comprendiamo || 
di più.che la,; febbre del, comunismo possa || 
giungere sino \ad espropriare senza indenbità i Y 
privati possedimenti! di qualunque natura, = Î| 
Ma ‘ion sappiamo ‘comprenderé in bocca di Q| 
pubblicisti, nél 1851 certe, puerili distinzioni 
degne appena di giuristi abituati alle così dette 
finzioni del. vecchio diritto civile, 

Tale è per esempio la distinzione che udimmb 
enfatitamente ripetere da. parecchi professori] 
sopra tutti i tuoni, tra i dritti privativi, dei 
quali, secondo essi, non compete indennità ini 
causa di abolizione; perchè non possono esserè 
oggetto di privata proprietà, essendo contrari 
alla libertà industriale—-e la proprietà del suolo] 
edei frutti, del lavoro, che solo, è legittima sed 
condo il deputato Pescatore: } i 

Non'è dunque legittiina, omandava il nil 
nistro Galvagno, la proprietà dei brevetti d'ind 
venzione che, assicurano all'inventore la, priva 
tiva della. produzione da Jui scoverta, intro 
dotta o migliorata?! E che altrofurono' in'ori 
gine gli opifizi bannali introdotti per contratti 
e non dalla feudale prepotenza, se non brevet 
di privativa a coloro che introducevano opì 
fizi.che le popolazioni non erano in grado»dî 
costruire a proprie ‘spese? 7 

E noî che non ci lasciamo imporre dall 
parole privativa, proibitiva, bannalità, e guall 
diamo alla sostanza, aggiungeremo un’altra doi 
manda: che cosa è dunque la proprietà de 
suolo, ‘altro che la privativa di usufruttuari 
in suo vantaggio e dei sudi aventi causa? 

Non si saprebbe immaginare distinzione. pi 
futile di quella tra. il. diritto alla; proprietà del 
suolo, e a quella dei frutti del lavoro. Essa nol 
fu mai fatta da alcuno poichè il dritto alla prod 
prietà del suolo non è nè più nè meno chi 
quello ai frutti del lavoro. 1 

L'assemblea | costituente invocata con tanta 
leggerezza non fondò sopra queste distinzioni 
da curia l'abolizione degli abusi feudali. Ai suol 
occhi le proprietà non furono distinte tra, leg 
gillime e, illegittime, ma, tra utili e onerose) 
Essa conservò le une ‘ed.aboli le altre. i 

Mirabeau non disse: la proprietà delle decimé 
è illegittima; ammise che fosse anche santi 
quanto la religione dei sepolcri; ma soggiunséi 

se tutta; la terra fosse coperta di .sepoleri la 

scereste: perire. vivi.pet non ismuovere la 
ossa dei morti?» 

M.r Thiers, non quello di'oggidi,'m! Thief 
del Nationale della Storia della. rivoluziona 
francese, stringendo in poche parole il concettà 
dell'assemblea costituente così dice: \« Un Lungofl 

possesso seguito da ‘trasferimenti numerai 

costituendo la proprietà, tutti i pesi imposti Î 

agli uomini ed alle terre ne avevano acquizi 
« stato il carattere. L'assemblea costituente, erdi 
« adunque ridotta a‘dover attaccare le pro 

prietà. Ta questa situazione ‘non'è già com 

più v‘merio ben ‘acquistate, ma come più 

meno onerose alla società che essa doveva 

giudicarle. » Dite che rimeritando la feudalili 
delle sue violenze si può non darle indenni 
ma non dite da una parte che la bannalità noî 
è onerosa, così che abolirla non recherà aleul 
vantaggio, e dall'altra che non. può dar. drill 
a‘indennità perchè illegiltima, ‘se , non' vole 
che' restiamo noi soli con Mirabeau è coi costifl 
luenti che invocate senza apprezzarli, se nol 
volete restare; con qualche. legistà e lasci : 
uoi soli dal lato, della (libertà, Se la sola il 
legittimità dà dritto alla soppressione, sé ol 
questa cessa, la legge non può limitare i diri 
di proprieià, chi vi ha dato la facoltà di abolii 
oggi le sostituzioni fidecommissarie? 

Nella legge delle bamnalità come in quelli 
dei fedecommessi, noi lo ripet'amo, la quistionà 





nou è di diritto. La Camera potrà demolire 0, 
che far rappresaglie, secondo i suoi intenti @ 
probabilità di riuscita. Essa sarà giudicata da 





politica, nopydaixgiunisti;; e laypolitica le consi- 
glia di non lasciare il bene pel meglio, e di mo- 
liratsi: all'Eunppa riformatrice prudente enon 
dyventata. 












10 La Gazsettà di Bologna*%dei 14 febbraio con- 
Alione un articolo idi, risposta. al Corriere Lta- 
‘ano, il quale aveva descritto l’iafelice condi- 
ione degli Stiti pontifici ed il modo con cui 
iene \eotà amministrata la ‘polizia e giustizia. 
(Come ognun vede.la ktampa ufficiale degli Stati 
romani non se la piglia solamente coi giornali 
langrohioi game il. Risorgimento, ma sinuove 
‘anche guerra agli organi ministeriali di Vienna. 
1 Ecco alcune significantissime parole del detto 
articol 
È È tI Quasi cento esecuzioni si fecero nelle quattro 
provincie per effetto del giudizio statanio e 
m.questo fu ognora condiuvato dalla polizia e 
puilni magistrati pontifici» 
Da queste parole, l'autenticità dellequali non 
verrà neppure contestata dall'Univers e consorti 
noi deduciamo;) queste ‘tre conseguenze : 
Î A. Dopo quasi due anni che fu ristorato J'or- 
D dine; quegli Stati godono la felicità del giudizio 
tatario. Di 

Vai fecero quasi cento esecuzioni in sole 
quattro provincie. 

S La polizia ‘ed’ i magistrati pontifici non 
amministrano! la polizia e giustizia, ma solo 
‘n coadiuvano. 
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ITALIA. 


tonno, — Con decreto reale del 4. febbrato; a (60 
TMingiare dal primo marzo corrente; anno, la gradua - 
Mione degl'ispettori delle dogane, dei sali e. tabacchi 
fsord indipendente dai detti rami delle dogane 0 ga- 
helle, © dalla classe delle divisioni alle quali saranno 
ed il loro avanzamento avrà luogo passino 

dall'una all'altra categoria delle ispezioni, senza di- 

| atinzione:di località tra le divisioni medesime. 
I numero e lo stipendio di detti impiegati, tanto in 
Llertaferma, quanto in Sardegna, sono mantenuti nelle 
proporzioni atabilite rispettivamente dalla pianta ap- 
Mnoway coi nostri decreti del 18 giugno scorso anno. 
.. Liassegnamento per ispese d'attività stabilito a cia- 
umeunai divisione colla pianta suddetta continuerà ad 
(gssera inerente alla divisione medesima, e sarà perciò 
Rorrisposto all'ispettore ad essa. destinato, a qualun- 
ue classe esso appartenga. 
Il ministro segretario diStato per Je finanze, visto 
} regolamento emanato dall'intendente generale del- 
i{ sola di Sardegna in data del Y5 settembre 4788, 
circa la coltivazione în quelliisola delle piante di ta- 
_ bucco per parte di concessionarii, decreta: 
; ib Art. 1, Le somme di cui a tenore‘dell'articolo 4 del 
 mentovato regolamento verrà autorizzata Licipa- 
zione a favore, dei «concessionarii, della coltivazione 
I © dlelle piante di tabacco, saranno pagate dai banchieri 
dol sali e tabacchi sovra analoghi, ordini dell'inten- 
|; ‘dente generale della divisione amministrativa di Sas- 
sari; questi ordini debitamente quitanzati, servi 
a quei contabili di provvisorio scarico nei loro conti 
sino alla regolarizzazione di essi con mandati defini- 
tivi per parte dell'azienda generale di gabelle. 

Art. 2. La restituzione di tutte o parte di dette an- 
— ticipuzibhi.otl il pagamento delle pene peconiarie pre- 
viste dall'art. 5 del regolamento sovraceitato, saranno 
all'ettmati nelle casse dei predetti banchieri dei sali e 
tabacchi, che se ne daranno caricamento e ,ne npere- 
(inno poscia il versamento nelle tesorerie provinciali 
con applicazione ni prodotti del ramo tabacchi, 

L'azienda generale delle gabelle e l'intendenza, ge- 
È morale della divisione amministrativa di Sassari, ccia- 

Scuna nella parte che le spetta, cureranno l'esegui- 

— mento delle. premesse disposizioni, che avranno effetto 

dal primo marzo 1851, 
Il presente:decreto sarà: inserto nella raccolta degli 
atti del governo e pubblicato in tutti i capi-luoghi di 
‘provincia dell'isola di Sardegna. 
Pat. Torino addi 43 febbraio 4851, 
$. M, il Re ha ricevuto il 15 corrente il 
sig. Costantino Musunus , îngiato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. l'imperatore 
degli Ottomani, incaricato. di una missione tem- 
poraria e speciale presto, la sua persona. 

Dopo l'udienza del Re il prelodato sig. invia to 
fu pure ricevuto da $, M. Ja Regina, usandoglisi 
în ogni circostanza tutte le ‘onorificenze dovute 
all'alto suo grado ed ai ‘benevoli sentimenti che 
egli, esternava in nome del suo augusto sovrano, 
ì (Gazz. Piem.). 

— In un pavo (ehe ‘si diedié domenica da una 

i i del terzo battaglione, prima le- 
| gione, si fece una colletta per gli asili d'infanzia 
| cdi danneggiati dall’ incendio di Yenne, Essa 

fruttò, 80, lire, s. 


PEEAlene BELA ia) 














































































































































































\Per diffusione di seritti rivoluzio; 
rà în Milano con senten: 
nò ai layori forzati in ferri 
















Crema, domiciliato a Milano; libraio; ammogliato 
“senza figli, cattolico. 
| 2. Per tre anni, Manzoni Luigi, di Gaetano e 










rante a Milano, compositore di caratteri, celibe, 
| itattolico. i 
3, Per due annî, Ramazzi Giuseppe, di 


















LE 3 / O 
| e Rosa Savi, d'anni:30, milanese, torcoliere ti- 
|| pografo, celibe, cattolico; 


4 E per un anno qual complice di tale de- 
litto Trabattoni Giovanni, di Lorenzo e Maria 
| Faroni, d'anni 53; milanese, compositore di ca- 

fatteri, vedovo, cattolico. 





i a n a 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. (Con- 

tinuazione della tornata dell'\t. (Vedi RIsorgi- 
mento N. 970). 

D' Israeli proseguendo : La legisl 

I noniè nièute. meno che una guerra contro le 

|Î classi medie dei distretti rurali , tendente a di- 


I 








ne attuale 










Ù Musano, — Leggesi nella Gazzetta di Milano: 
ari il consi- 
1a del 14 cor- 


4. Per cinque anni Cervieri Giovandi, di Gio- 
vanni e Caterina De Paoli, d'anni 45, nativo di 


Maddalena Sironi, d’anvi 48; di Monza, dimo- 






videre la, popolazione agricola in due sole classi, 
cioè i proprietari e 1 contadini, Lo però desidero 


mento della, protezione icon mezzi indiretti. Giam- 


sere apertamente, it pien meriggio 1e scola isola 
influenza della pubblica opinione. Cid.eh'io. vo- 
glio iprovare in questo momento gi è che il co- 
lono inglese, non può lottare col. eolono straniero 
perchè Si trova schiacci 
poste in un momentotii 
Neranb btati artifi innalzati, nè 
Queste ‘tasse fatéttò diminuite dopo che i prezzi 
sono avviliti in modo ch'egli è impossibile di 
continuar a coltivare.svon qualche profitto. 
Ricordatevi , o signori, che nel tempo stesso 
in cui lord John Rusell dichiarava 
lono non doveva quindi innanzi far più conto 
sul raccolto ‘ilel fromento , gli vietava di pian- 
tar tabacco, forse in virtù del libero scambio , 
e metteva inoltre una tassa molto gravosa sul- 
l'orzo. 





to «la tusse euorini/im- 





ui i prezzi delle der- 
rate 





losamente 








Il co- 





L'onorevole rappresentante’ di RiporMigrtno- 
mo pratico e di grande esperienza, vi diceva iche 
se siaboliva, la degge sui cereali bisognava in 
pari tempo abolire le imposte che aggravano i 
proprietarii. Egli è imppssibile che un sistema 
finanziario basato salla protezione possa esser 
mantenuto quando il sistema protezionista istesso 
so intierumente, La mozione che io 
intendo presentare illa Camera nom ‘hi ‘altro 
scopo che quello di richiamare l’attenzione dél 
governo sui mali chic affliggono d'agricoltura!, e 
invitarlo a porvi rimedio , imperoechè la situ 
zione è critica , e io. non fo nessuna pretesa di 
voler indicare il miglior mezzo per sortitne. 
Ecco la mozione: « Il m: 























e che continua 





fin i proprietari e £ coltivatori del 
sùolo, i. quali forinano una classe importante dei 
sudditi di $. M., per cui il discorso ‘del trono 
mosse giuste! lagnanze, impone a stri. della 
corona il dovere di presentare senza; indugio le 
misure che crederanno più opportane per rime- 
diure al male (applausi). 

Il cancelliere dello scagchiere, lo oppugno la 








mozione che vi è presentata, perchè, qualunque 
fosse per essere la: vostra deci 
trebbe: avere che un risultato 
venerdì prossimo f 
esposto finanziario, io non posso anticipare qu 





debbo sottomettervi il inio 





st'oggi su questo documento , @ pertanto ‘mi 
mito a delle generalità, L'agricoltura soffre, è 
vero, ma le sue sofferenze saranno di corta du- 
rata, 'e io on sicuro che fra non molto! ‘essa 
avrà riacquistata tutta lu sun prospi 
e si sostiene tuttavia che il mulosse 











® di questa 
classe importante dei sudditi di S. M, proviene 
dall’abolizione delle itariffe protettrici, ma come 
mi spiegherete voi: che gli ugricoltori. francesi, 
quali godono di questa protezione xche tanto si 
finge di ‘iinipiangere, e che hanno inoltre il van- 
taggio di poter importare 
atro paese, sì trovano in una situazione non 
critica, che i nostri coltivatori e i nostri 

prietari? 

Bisogna dunque che questo itato di cose ab- 
bia altre origini, e io per me la trovo nell’ab- 
bondante raccolto del 1849 e nella cattiva qua- 
lità di quello dell'anno scorto, Quanto agli ef- 
fetti del: libero scambio, il signor Young non ha 
egli provato che quantunque gli alimenti fossero 
poco cari, È salari non avevano tuttavia subito 
nuzione sensibila ?. Le spese del paupe- 








loro cereali nel no- 

















una di 
rismo non sono esse pure vistosamente dimi- 
nuite ? Le statistiche fanno fede di quanto jo 
nche nei distretti 
agricoli, dove $ salari erano diminuiti, i prezzi 
delle derrate erano abbassati in guisa che il la- 
vorante; poteva ancora procurarsi altri oggetti 
oltre a quelli indispensabili. al sostentamento. 
Del resto poi v ha molta esagerazione. Questo 
stato di sofferenza non è punto generale, perchè 
in Iscoria si strappano perc 
colonie, locchè prova che v'è ancora da guada- 
guare, Quanto alla proibizione della \coltura del 
tabucco, la rivocazione della medesima sarebbe 
di assai lieve importanza, perchè se il diritto su 
questo vegetale importa 4 milioni di lire ster., 
il valore intrinseco del raccolto non importa 
guari più che 500m. lire. 

Secondo me, non v'è altro mezzo di mettere 





aflermo, e! provano inoltre cl 














ì dire di mano le 

















in esecuzione la proposta d'Isracli, che quello di 
tornare ad imporre alcuno delle tasse | éhe: dà 
qualche anno furono soppresse 0 ridotte, To prego 
dunque la Camera. di respingere una * proposta 
che avrebbe simili conseguente. La politica da 
noî seguita è quella del sig. Muskisson, la quale 
sotto Roberto Peel prese un grande sviluppo, 
Spese volte noi cì felicitammo dell'appoggio pre- 
statoci da quest'uomo di Stato che tutti rim= 
piangono (applausi). To scongiuro la: Camieva di 
esser conseguente ai suoi prineipii. 
fl dibattimento è aggiornato a giovedì. 


Losnna. — Teri 43, tre nobili cmtolici romani 
ebbero un'udienza dalla vegina a Windsor Castle 
per presentarle un documento firmato da 25,000 
cattolici. romani. d'Inghilterra per assicurare la 
regiua che ile nuove combinazioni col pontefice 
romano Gu Inghilterra non hanno che un carat- 














Zarlo | tere spirituale, è chevnon è affatto diminuita la 





loro fetteltà alla persona e al trono della so- 
vrana. Immediatam 
deputafioni di dissidenti ebbero udienza dalla 





e dopo quest'udieniza tre 


regina per invitarla a sostenete le prerogative 
reali contro l’uswpuzione papale, 

Dopo questa doppia presentazione due dei no- 
bili cattolici romani e una deputazione de dis- 
sidenti han fatta colazione insieme col più pro- 
fondo accordo, Questa colazione era stata oflerta 
dalla regina. (Morning Advertiser). 

2 Terì sera il conte Grey ha dato nella sua 
residenza di Carlton-terrace il pranzo ministe- 
riale d'uso, al quale assisteva tutto il gabinetto. 
Non di meno sir Francis Baring s'è dispensato 











che la. Cainera non, creda,voler i0 5) ripristina - | 


mai! Se. tale misura dewfesser presa, Jo deve es- | 





(GIORNALE: QUOTIDIANO 


di recarsi! all’inyito che eragli stato fatto sotto | 
| pretesto id’una ;indisposizione. 
(Morning Herald del 13). 

—\11 inarchese e la marchesa: di, Noramby 
sono arrivati ieri sera da Parigi a Deyonshire- 
house ‘per visitare il duca di Devonshire. Il no- 
bile marchese è '‘enuto in Inghilterra ‘precisa- 
mette per ricevere l'ordine deila jarretire chie 
la regina gli 'ha ‘accordato in considerazione déi 
suoi pubblici servigi. Disimpegna ora. durante 
l'assenza del marchese gli affarì. dell'ambasciata 
il sig: Jermingham. (Id.). 

+ Dicesi che il reverendo sig. Bennet conti 
di ‘esser fatto vestovo:dalla chiesa di Sedzia. I ve- 
scovì di Stozia non sono nominati dalla corona 
core în Inghilterra} sono promossi ‘per elezioni. 
Si comprende come il sig. Bennet conti su questa 
uomina, dal sapersi che il clero episcopale del- 
l’altra parte dell'Iweed è quasi interamente com- 
posto. di Puseisti. (Morning Advertiser). 








SPAGNA, — Mapmp , 9 febbraio, — Sì legge 
nell’eraldo 

ler l’altro;si riunì la commissione incariesta 
di redigere il rapporto sul regolamento del de- 
bito. Un membro della commissione fece osser- 
vare che importava anzitutto aver sotto gli occhi 
i progetti anteriori pef poterli esaminare; quindi 
fu deciso di domandare al governo tutti i docu- 
menti relativi a questa materia. 

Non sì parla più di alduna modificazione mi - 
nisteriale. Vuolsi che il Sig. Bustillos abbia d 
chiarato con militare frafichezza ch’ egli si ri 
retebbe , qualora il mifistero | volesse entrare 
nella via della reazione. |} 

Quest’ oggi ebbe luogg |’ inaugurazione della 
strada ferrata da Aranju a Madrid. Una folla 
immensa assisteva a questa solennità. Il vescovo 
di Toledo, primate di Spagna, benedisse la lo- 
comotiva. La regina, il re, i ministri, tatti i più 
ragguardevoli personaggi [di Ma 
di 800, partirono col primo convoglio. 














rid, in numero 


FRANCIA. — Assemblta legislativa, — Seduta 
del 13 febbraio. 

Venne oggi completata il seggio presidenziale 
Il signor Benoist d’Azy fù eletto quarto vice-pre- 
sidente e Haeckeren sestà segretario. 

L'Assemblea adotta in/seguito un progetto di 
legge diretto ad cnr] ai francesi i navigli 
del Chili che entrano ‘nei porti francesì, 0 ne 
sortono per ciò che colterne i diritti di navi- 
gazione. | 

Ebbe quindi luogo uda discussione sopra un 
progetto diretto ad aprire dei crediti supplemen - 
tarii e straordinarii al ministro delle finanze sugli 
eserci 1850 e 51. 

Il signor Passy ha fatto amara critica di molte 
misure prese dal signor Fould questi ha presa 
la parola per giustificarle. 

Il signor Randot ha deplorato lo stato delle 
fibadze, ed ha proposto una riduzione di 35,500 
fianchi colla soppressione di un servizio di sor- 
veglianza e di scorta di diverse mercanzie di 
Prussia, e del Belgio, che han libero transito fino 
all’Havre. 

La riduzione è stata respiata e il seguito della 
discussione della legge si è aggiornata all’ in- 
domani. 














Seduta del 14 febbraio, 
L'Assemblea ha continuato la discussione del 
progetto di legge ‘suî crediti supplementarii è 
straordinari chiesti, dal ministro delle finanze pel 
4850 e 1851. L'articolo 1.0 fu adottato ieti. 
Il signor Sauteyra domanda una riduzione di 
400,000 franchi sull'articolo 2,0. Questa somma 





nire le erronee supposizioni; cui potrebbe dar 
luogo il cenno, col quale alcuni giornali credet- 
tero di dover qualificare il complesso dei cré- 
diti da essi enumerati. 

— Nulla wha di più incerto dell'adesione del 
signor presidente della repubblica alla dichiara- 
ziohe del suo ministro dell'interno, signor Vatsse, 
in quanto riguarda l’applicazione della legge del 
31 maggio all'elezione presidenziale, Noi possiamo 
assicurare che il sig. Luigi Napoleone Bonaparte 
non intende per niun modo;di, sottoporre Ja sua 
rielezione alla legge del suffsagio ristretto, e che 
egli afferniò, ieri stesso, ad uno de’ suoi amici, 
membro dell'Assemblea, che mai non aveva dato 
missione al signor Vaîsse d’impegnarlo; siccome 
sembra eh’abbia voluto fare. (Journal des Faits). 

— Si fa correr vote che il signor presidente 
della repubblica debba quanto prima passare al 
campo di Marte una rivista di tutte le guardie 
nazionali del dipartimento della Senna. 

(République). 

— Si assicura che il uuovo ministro della giu- 
stizia, signor de Royer, raccomandò ai capi del 
tribunale di mostrare per. l'avvenire mento rigore 
per la stampa e d'essere più misurati nell’ap- 
plicazione delle pene ‘inflitte ‘dalla nuova legge, 
la quale è già molto severa, dicesi, per sè stessa, 
perchè s'abbiano ad ‘'estigerare gli effetti. 

(Journal des Faits). 

— Dietro invito del ministro dei culti, un ser- 
viio funebre, seguìto da un Te Deumyayrà luogo 
il 24 febbraio in tutte le chiese della repubblica. 

(Gazette de France). 

— Scrivono da Parigi in data del 4 alla Gaz- 
netta d' Augusta: 

Il signor di Rothschild fa costrurre presente- 
mente nei cantieri di Bordeaux il più gran ba- 
stimento mercantile che sia mai stato visto in 
Francia. Esso sarà della ‘capacità di 1500 ton- 
nellate ed avrà. nome Za wille de Franefort în 
in onore della città natia di Rothschild. 1 ‘ba- 
stimento è destinato è partire per la. alito; 
dove la casa Rotfischild possiede un grande sta- 
bilimento. 














ALEMAGNA. — Bento, 11 febbraio. — Il po- 
tere esecutivo con 14 voti é 9 votanti, il corpo 
federale legislativo ampliato, questi sono i punti 
essenziali convenuti a Dresda. Bisogna aggiungere 
A questo l’entrata dell'Austria con tutti i suoi 
Stati malgrado le proteste della Fran 

Il re ha definitivamente stabilito qui la sua 
residenza: Dopo ‘la rivoluzione del 1848 questa 
è la prima volta \che ‘il re soggiorna ! qualche 
tempo a Berlino, 

Quest'oggi si annuncia che il ministero intende 
ritirare il progetto di legge sulla stampa presen- 
tato alla prima ‘Camera. 








lascia presumere che il progetto sarà respinto, 
La Nuova Gazzetta di Prussia smentisce la 
notizia. di un trattato conchiuso fra il governo 
dell'Assia Elettorale e l’Austria. 
— Il re di Prussia ha conferito ta gran me- 


daglia d’oro del merito letterario al cav. Cesare 
Cantù. 


che intende osservare riguardo alle proteste del- 
l’episcopato. 

Daespa, 9 febbraio. — La prima e la seconda 
commissione della conferenza 











è destinata alla stampa di stati e registri per la 
esigenza dell’ imposta sulle bevande. L' oratore 
dice che il rapporto su questa imposta è ancora 
un mistero; che forse potrebbe portare delle mo 
dificazioni alla percezione dell'imposta, e render 
quindi inutili in tutto o in parte queste stampe. 
Tratta quindi la quistione d’eqailibrio dei budget, 
dibattuta ieri fra i signori Passy e Foùld, e cerca 
di provare che il budget è in deficit. Impegna 
in ultimo l'Assemblea a seguire i principi, pro- 
fessati nel 1840 dal signor Léon Faucher, quando 
egli attaccava vivamente le imposte, e contri- 
buzioni indirette, e domandava l’ imposta pro- 
gressiva. , 
IL signor Faucher oppone la più solenne de- 
negazione all’ oratore, Egli dice, di aver voluto 
le riforme, ma di non aver mai reclamato ciò 
che ora i socialisti mettono innanzi. Le ridu- 
zioni proposte dal sighor Sautéyra sono respinte. 
La legge è adottata con 471 voti contro 186. 
Torna la discussione, sulla legge dei privilegii 
ed ipoteche. (La seduta continua). 


Panior; 13 febbraio, .— Leggesi nella Patrie: 

Un giornale pubblicò y ed altri riprodussero, 
sotto .il titole di Supplemento alla lista civile del 
potere esecutivo, uno stato di diversi crediti in- 
ritti ai bilanci dei differenti ministeri, dei quali 
il potere esecutivo! dispone a titolo di doni, di 
soccorsi, di ‘annui assegni, d'incoraggiamenti, di 
sovvenzioni etc. 

Codesti crediti, i quali giungono in totale a 
43,123,400 fr. costituiscono spese di Stato. Essi 
vengono impiegati, in suo nome, dai ministri 
sotto la loro responsabilità personale, e sotto il 
doppio registro dell'Assemblea nazionale e della 
Corte dei contì, senza alcuna partecipazione del 
capo del potere esecutito, 

Solamente, sopra gli 697,000 fr. inserftti al bi- 
lancio del ministero délblinternò, per soccorsi a 
persone indigenti, le quali hanno diritto alla be- 
nevolenza del governo, 450,000 fr. sono desti- 
nati a soccorrere le persone che dirigonsi di- 
rettamente al presidente della repubblica, invece 
di dirigersi al ministro. | 

L'ammontare dei soccorsi così distribuiti, è 
pagato dal ministro dell’iaterno sopra stati no- 
minativi presentati dal tesoriere della presidenza 
ed accompagnati dalla quitanza delle parti che 
riscuotono. 

Queste spiegazioni sono necessarie per preve- 


























quistioni essenzi 





trale s 
per deciderli ad aderire. Forse sararino ancora 





fatte alcune concessioni per ciò che concerne 


l’aggroppamento di Baden_e dell’Assia. 


Le deliberazioni degli uomini speciali intorno 


alla questione commerciale e doganale sono tal- 
mente innoltrate mercè gli sforzi uniti dei 


gnori Hoch e de Bruk che ormai wha speranza 
ettuata l'unione se si consente a fare 





di vedere 
concessioni reciproche. Tuttavia gli uomini spe- 
ciali intendono partire ‘quanto prima lasciando 
ad una commissione scelta nel loro seno la cura 
di deliberare ulteriormente sulle questioni che 
ancora rimangono da risolversi. 

(Gazz. Universale tedesca). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 17 febbraio. 
Presidenza del barone Manno. 
Discussione sul progetto di legge per un'annua im- 

podizione ai corpi morali, mani-morte. 

La seduta è aperta al tocco e tre quarti, 

Il senatore Cibrario legge l'atto verbale che viene 
approvato. 

Data conoscenza alla Camera di alcuni omaggi e di 
una petizione che risguarda la legge sulle risaie , si 
procede all'ordine del giorno che reca la discussione 
sul progetto di legge per una imposizione annua ai 
corpi morali, mani-mor/e. 

S'apre la discussione generale. 

Senatore Moreno. Il clero piemontese , in tutte le 
calamità che afllissero lo Stato, prestò sempre il suo 


concorso prevenendo anche la voce del governo che 
ve lu invitava. 


Nel 1785 un Breve di Pio VI concede al governo fa- 
coltà di sottoporre per quindici anni ad un'imposta i 
heni prediali degli ecclesiastici : un altro Breve auto- 
rizza la vendita delle abbazie per 8 milioni. Nel 1797 





Là seconda Camera cominciò quest'oggi la di- 
scussione del progetto di legge concernente l’im- 
posta sulla rendita. La -piega della discussione 


Momco, 9 febbraio, — Il deputato Prell sì 
propone d’interpellare il ministero sul contegno 


ministeriale che 
na siedevano riunite, deliberano da qualche 
giorno separatamente ‘perchè i piccoli Stati erano 
di grande impactio nelle. deliberazioni comuni 
colle loro proposte individuali. Le opinioni più 
divergenti si manifestino in seno alle commis- 
sionì nei punti particolari non meno che nelle 
Nondimeno si crede che .il 
punto principale, cioè l’organizzazione del colle- 
gio dei nove sarà definitivamente. sistemato nelle 
prossime sedute se la; Prussia si mantiene fedele 
alle promesse fatte, come sperano i rappresen- 
tanti dell'Austria e delle quattro corti, Noù sarà 
fatta violenza ai piccolî Stati, ma il potere cen- 
costituirà e questa misura sarà sufficiente 





altro Breve commette. all'economato generale la, fa- 
coltà di vendere altre abbazie per 6 milioni: con al- 
tro si dà facoltà di porgere allo Stato il sussidio di 
50 milioni: infine col Breve del 14 maggio 1428 si dà 
autorità al governo\di esigere de bonis ecclesiasticis 
vectigalia. — Ciò prova quanta; arrendevolezza si 
trovi presso la santa sede nel venire a rencordati per 
concedere soccotsi allo Stato ‘quando ungano i Biso- 
| gni; ciò mostra eziandio che qualche riguardo può 
meritare nn clero che tanto concorse a sollievo delle 
pubbliche calamità. 

Gravissima’è la ‘tissa del’ per ‘0/0. proposta dalla 
legge presente a carico, dei:carpi morali. — Come vi 
potranno far fronte: certi parroci che hanno appena 
di che campare? Come vi potranno far fronte gli or- 
dini mendicanti ?_Nè si dica che vi potrà sopperire 
l'ecannmato:generale; questo è paralizzato; eil bilan- 
cio presentato al Parlamento mostra a: chiarissime 
note quale ne sia la tanto vantata ricchezza, Mi acco- 
sto alla legge; ma la tassa del 5 per 0j0 sia ridotta. 

Senatore di Castagnetto. Gli è vera che lo statuto 
vuole l'uguaglianza delle'imposte : ma In statuto deb- 
besi collocare in più alta sfera, nè invocarsi ad ogni 
momento, La sheietà forma Un assieme ammirabile 
perla sua varietà 6 armonia; ma si lederebbe il prin- 
cipio dell'uguaglianza ove si volesse farne nn'applicà= 
zione ‘assoluta e non relativa. — In uno stato, non 
tutti concorrono nello stesso modo ai cariei pubblici. 
— Non &ginsto nè razionale che si debbano multare 
i corpi morali perchè non mutabili. Questimposta ha 
il carattere di una sovraimposta, — sun effetto sareb- 
he il diminuire il patrimonio del povero e il decoro 
della Chiesa, I beni ecclesiastici sono sovente aggra- 
vati da pesi pii. — Un'imposizione del 5 per 0j0 re- 
cherà con sè la conseguenza che il beneficiato non 
possa sopperire a quei pesì, Senza un concerto. colla 
santa sede, io non posso in coscienza votare in favore 
di questa legge, t 

Senatore De-Cardenas:Non creto prudente la pro- 
posta della presente legge, perché potrebbe essere 
sorgente di nuove differenze colla curia romana e di 
nuovi ilissidii nel paese, 

1l regio commissario incaricato a sostenere la di- 
seussione della legge nota essere incontrovertibile nel 
governo il diritto di imporre tasse di siffatta natura , 
come lo prova il Breve del 14 maggio 1828; più in- 
controvertibile quando si pensi che tale tassa esisteva 
all’epoca stessa in cui venne pubblicato il Breve. Sco- 
pò del governò nel proporre questa legge è il pareg- 
giare le imposte tra i cittadini e i corpi morali. 

Senatore Defornari non parteggia pel sistema d'una 
vasta e complicata rete d'imposte. Non fu luminosa 
l'idea del governo di colpire i corpi morali : fu un e- 
quivoco. — I corpi morali perchè non lianno occasio» 
ne di profittare delle mutazioni, saranno imposti? — 
Voterebbe per la legge, se lo Stato versasse in emer- 
genze e necessità straordinarie, e quando questa legge 
imponesse temporariamente, ma non per sempre 
come conseguenza dello statuto che vuole pareggia 
mento delle imposte. Chiede che la legge sia reietta o 
almenò modificata. 

Sen. Desambrois. Ai tempi antichi la Chiesa era 
esente dalle imposte territoriali: ma, a quell'epoca 
non esistevano imposte continuative, che sono di data 
recente. 

Sen. Massa-Saluzzo. trova ingiusta la legge, per- 
chè se la società riconobbe utili i corpi morali, debbe 
tatelarli! e dopo avere informato de’ propri attributi 
un corpò morale, non deve spogliarnelo per sotto- 
porto a gravezza. 

R. commissario. Richiama il prineipio generale che 
regola le imposte, pel quale tutti sono in debito di 
dare contribuzioni alla società per la protezione che 
essa presta a ciascuno. I corpi morali sono ricono» 
sciuti utili: ma altre associazioni eziandio vengono 
ravvisate benefiche, eppure pagano; i corpi morali 
non debbono al privilegio di perpetuità aggiungere 
quello di sottrarsi ai pubblici carichi. Il commercio e 
l'indastria non prestano ufficii meno vautaggiosi di 
loro, eppure non vanno esenti da imposte. 

Previe alcune osservazioni del sen. Pinelli, il quale 
trova giustissimo îl principio che informa l'economia 
della legge, il Senato chiude la discussione generale e 
procede alla particolare. 

Il presidente legge il testo del progetto dell'ufficio 
centrale sostituito a quello presentato dal ministero e 
accettato dal R. commissario. 

» Art, 1. Le divisioni e le provincie , i comuni, gli 
istituti di carità e di beneficenza , le fabbricierie ed 
altre amministrazioni delle chiese, i benefizi ecclesia- 
stici e le cappellanie anche laicali , le case religiose, 
i seminari, le confraternite, le pie associazioni di eser- 
centi arti e mestieri, gli istituti religiosi dei culti tolle- 
rati, ed ogni altro corpo o stabilimento di mano-morta 
pagheranno, a cominciare dal 1.0 gennaio 1854 un'an- 
ua tassa corrispondente ad una parte aliquota del 
reddito che ritraggono da beni stabili, da capitali, da 
rendite fondiarie o da censi. 

Nel computo di detto reddito non si comprende= 
ranno le rendite sul debito pubblico dello Stato, » 

Il sen. Pinelli propone la soppressione dell'ultimo 
paragrafo. 

Questa proposta è combattuta dal ministro di agri- 
coltura e commercio, dal R, commissario, dai senatori 
Jacquemoud , e Pollone, e finalmente dal ministro di 
finanze , il quale nota nonvessere conveniente di toc» 
care in genere la questione di credito pubblico, per- 
chè la semplice discussione potrebbe produrre un 
cattivo effetto sullo spirito dei capitalisti , e seemare 
quella confidenza illimitata che l'applicazione rigorosa 
delle nostre leggi ci hanno acquistato ; confidenza che 
è la maggiore delle nostre economie. 

Ministro di agricoltura e commercio. Riconosce la 
nuova redazione più chiara e più esplicita: solo vor- 
rebbe che non vi fosse soppressa un'eccezione, la 
quale era stata proposta nel progetto ministeriali 
quella cioè relativa agli asili infantili, A chi studiò la 
storia degli istituti di beneficenza da 25 anni in qua, 
chiaro apparve, che questi mentre hanno lo sccpo di 
alleviare i mali dell'umanità producono eziandio gravi 
inconvenienti; scemano cioè lu spirito di eronomia e 
di previdenza, e î legami di famiglia. La carità legale 
fu da taluno ravvisata come una delle maggiori cala» 
mità : ma quasi tutte le opere di beneficenza che han 
fondi stabili rivestono il carattère di tale carità, Essa 
però, quando sia bene amministrata , può originare 
buoni frutti , benchè rechi seco gravi inconvenienti. 
Gli ospedali p. e. porgono sollievo ai mali fisie?: ma 
è pur troppo vera che rallentana i vincoli di famiglia; 
e così dicasi di altri ospizi ed opere pie. — Ma tutto 
ciò non esiste per gli asili iufantili perel:è questi men- 
tre sollevano e abbelliscono l'età più innocente, raf- 
forzano lo spirito dell'economia e i legami domestici 
e procacciano una somma di beni al tutto sproporzio- 
nata alle spese e ai benefizi di qualunque altro istituto 
di beneficenza. Costa assai meno a dare l'indirizzo a 
400 ragazzi, che riparare ai dauni d'un uomo che siasi 
posto sulla china fatale del vizio. Gli asili d'infanzia 
















































































sono dunque meritevoli di speciale favore, e il-Senata 
col suo voto darà ‘una solenne e formale sanzione a 
questa bella e benefica istituzione. 

Il ministro di finanze presenta un progetto di legge 
sul bilancio parziale del 51 del dicastero degli esteri. 

L’ora essendo tarda, /la seduta è aggiornata a do- 
mani al rocco. 

L'adunanza si’scioglie alle ore 51/4: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 febbraio. 
Presidenza del cav. Piwenu. 

Somwanio. Discussione sul progetto di legge del mi- 
nistro di grasia'e giustizia per l'abolizione dei 
vincoli fideicommissarii. — Discussione sul pro 
getto di legge per l'abolizione delle bannalità. 
La seduta è apertà alle ore una. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione sul progetto di legge adottato, dal, Se- 
nato per l'abolizione dei vincoli fideicommissari 

Ommessa la, disenssione generale ; si passa, subito a 
quella dei singoli articoli. 

* Art. 1, Le disposizioni eccezionali portanti facol- 
tà di erigere fedecommessi, primogeniture e maggio» 
raschi contenate nelle vigenti leggi sono abrogate, 

« I fedecommessi, le primogeniture ed i maggiora- 
schi già eretti prima della promulgazione della pre- 
sente legge, sono risolti nell'attuale possessore. » 

È adottato senza discussione. 

« Art, 2. La nuda proprietà, della metà dei beni già 
vincolati rimane riservata al primo o primi chiamati, 
qualunque sia Ja linea cui essi appartengono, che sa- 
ranno mati 0 concepiti all’epoca della promulgazione 
della presente legge. 

« La divisione dei beni potrà essere promossa 
tanto dall'attuale possessore, quanto dal primo chia- 
Mato, » 

Sinco. Sebbene sia grande il desiderio che io ho, 
che questa legge possa esserè sancita senza modifica- 
zione alcuna, pure non posso pretermettere di fare 
alcune osservazioni su questo articolo. 

A me pare che esso produca nella sua applicazione 
delle anomalie poco accettabili. 

Supponete un possessore che si trovi ancora nel- 
l'infanzia, i suoi discendenti futuri sono senza dubbio 
coloro che hanno diritto alla successione, Ora; secon- 
do quest'articolo di legge, il quale attribuisce a que- 
sto possessore la metà soltanto dei beni soggetti ai 
Vincoli fidecommissarii, e ne, riserva l'altra metà al 
primo o primi chiamati che saranno nati o concepiti 
all'epoca della promulgazione di questa legge, evi- 
dentemente ne risula, che i figli di lui nulla più po- 
tranno avere di quei beni del padre loro, i quali sa- 
ranno stati devoluti ad un lontano parente, e qualche 
volta anche ad un estraneo, Se si vuole fare una ri- 
Serva, non è egli più giusto, più naturale, che si fae- 
cia în favore dei figli del possessore, che non di un'al- 
tra persona qualunque? 

Una tale osservazione la erédo di sì grave momen- 
to, che dovrebbe la Camera prenderla nella più alta 
considerazione, 

Miglietti relatore. 1) motivo per, cui la commissione 
ha creduto bene di adottare questa. disposizione di 
legge si fu il considerare che se la legge può per 
ragione di pubblico bene privare coloro che già si 
trovavano in vita all'epoca della sua promulgazione, di 
un diritto esistente e reale, non è però consentaneo 
all'equità che il fuccia senza aver loro alcun ri- 
guardo. 

Supposto poi il caso, d'un possessore fide-commi 
rio, il quale non abbia ancor prole, se vogliamo riser- 
varne la successione a chi sarebbe chiamato secondo 
il vincolo fideicommissario, allora. riuscirebbe illuso- 
ria l'abolizione di cui trattiamo, 

Sineo.' Signori, qui mon si tratta che di una surces- 
sione non ancora aperta ed.in questa non wha diritto, 
Vha soltanto speranza di diritto. Se volete aver. ri- 
guardo alla speranza dei futuri chiamati, perché non 
vorrete tenere in conto pure la speranza che ha il 
possessore di acquistare la dispowibilità dei beni me- 
desimi? Le ragioni addotte dall'anorevole relatore 
vartebbero se si traltasse d'ina successione aperta. 
Qual cosa havvi in poche parole di più assurdo che 
togliere quei benì a coloro a cui dovrebbero darsi se- 
condo l'intenzione del fondatore, per trasferirli in chi 
non sarà neppure congiunto in parentela col posses- 
sore? Dietro queste considerazioni propongo la sop- 
pressione dell'articolo 2, 

Relatore Migliettì. Non v'ha dubblio che îl diritto 
di una successione comincia ad esistere al momento 
dell'apertura di essa ; ma io faccio osservare ché quì 
gi tratta (li wua successione realmente aperta, poichè 
nell'atto della fàndazione del fideicommisso trovasi un 
titolo clie ne attribuisce il possesso a coloro che ne 
hanno diritto, 

(La prophsta Sineo è appoggiata). 

Sineo itisiste sulla sua proposta di soppres 

(Posta ai voti non è advttata). 

Pallivri. Varmi convenga contemplare specialmente 
una specie di fileicommissi, la quale richiede anche, 
secqindo lo spirito della legge, una immediata «ssoluta 
tisollizione senza riserva di sorta, vale a dire di quelli 
îl cui erettore stabili che dopo il primo gravato pas- 
sissero a quello de'suoi ‘figli che Sarebbe stato da lui 
prescelto, ed in difetto di speciale designazione ‘al- 
l'uno ui essi dall'erettore indicsto, per esempio al pri. 
mogenito. Non sembrerà perciò inopportuno il fare 
quest'aggiunta all'art. 21 

«Questa disposizione però nòn Si applica a quei 
+ fideicommiîssi Vpei' quali Ja designazione del ' primo 
« chiamato è lasciata all'attuale possessore quando 
« anehe in difetto di tale designaziòne sia chiamata 
« una determinata persona. » 

Miglietti, È una questione questa che si potrà de! 
cidere avanti ai tribunali secondo le circostanze del 
caso, nè ha bisogno d'un'espressa disposizione di 
legge. 

Pallieri ritira in seguito Ja sua proposta d'aggiunta. 

L'art. 2 è approvato. 

Gli articoli seguenti vengono adottati senza discus- 
sione, 

«Art. 3. Le disposizioni degli articoli precedenti 
sonoappliesbili alle commende di patronato famigliare 
dell'ordine cavalleresco dei ss. Maurizio e Lazzaro esi- 
stenti nello Stato. 

« Colle disposizioni di questa legge nons'intende pre 
giudicato al dovuto adempimento dei pesi più annessi 
alle commende patronate, il quale rimane a carico dei 
rispettivi possessori dei beni già costituiti in com- 
menda. a 

+ Art. 4.1 possessori delle commende' soppresse dn- 
vranno pagare al tesoro dell'ordine , nel termine di 
tre anni e in tre rate eguali d'anno in anno, voi rela- 
Livi interessi un capitale corrispondente al dieci per 
cento del valore di tutti i beni stabili'compresi nella 


ione, 
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commenda , secondo la stima ‘che ne verrà fatta dai 
periti eletti di comune accordo, ovvero deputati d’uf- 
ficio dai tribunali ordinari. 

« Se però l'attuale possessore sarà il foridatore stesso 
della commenda, pagherà soltanto nello stesso termine 
di tre anni ed in tre rate eguali come sopra, un capi- 
tale corrispondente al cinque per cento del totale va- 
lore sopraddetto, 

« Il capitale dovuto sarà prelevato sulla massa dei 
beni della commenda. » 

« Art. 5. Quando la eommenda in tutto od in parte 
sia costituita in rendite del debito pubblico, sarà im- 
mediatamente trasferita all'ordine la decima parte dei 
titoli di rendita, o la vigesima, secondo'la distinzione 
indicata nell’articole 4 tra il fondatore e gli altri pos 
sessori, » 

«Art. 6. Competerà all'ordine, sovra i beni stabili 
delle commende per la riscossione del capitale riser- 
vato a suo favore nell'art. 4, il privilegio attribuito 
all'alienante dall'articolo 2158, numero 2 del codice 
civile. » 

« Art, 7. Riguardo alle commende 
troveranno! ih sospeso all'epoca della promulgazione 
della presente legge, questa sarà soltanto applicabile 
quando: cesserà la sospensione, salvochè abbia: luogo 
la devoluzione a favore dell'ordine. » 

«Art. 8. Nulla è innovato nè quanto al decreto ema- 
nato il 5 agosto 1848 pell'isola della Sardegna, nè ri- 
guardo alle così dette f/edecommessarie dispense, co- 
lonne de' luoghi di S. Giorgio, ed altri simili lasciti 
e fondazioni conosciute specialmente in Liguria, e che 
fossero tuttora sussistenti, od alle disposizioni delle 
leggi della repubblica ligure 22 e 26 marzo, 8 e 16 
maggio 1799! 

Fatto lo squittinio segreto, fu questo îl risultato: 











Votanti! 0% 425 
Favorevoli 119 
Contrari . 4 
ig. ministro di pubblica istruzione presenta alla 
Camera un decreto reale, con cui è auterizzato a fare 
una domanda d'aggiunta di L. 50,125 da riportarsi 
nelle diverse, categorie del bilancio passivo pel 1851 
del.dicastero di pubblica, istruzione. 

L'ordine del giorno reca: 

Discuseione sul progetto di legge adottato dal Se- 
nato per l'abolizione delle bannalità. 

È aperta la discussione generale. 

Lions. Questa legge non ha di liberale che it nome, 
e in vece di distruggere gli avanzi del feudalismio, da 
cui hanno avuto le hannalità la loro origine, ame pare 
che lo promuova perpetuandone gli effetti. L'aspetto 
delle batinalità riguardo alle popolazioni non viene 
punto cangiato per mezzo di questa legge, la quale 
stabilisce una indennità , che direi quasi tener luogo 
del diritto che si vuol sopprimere. D'altronde se un 
compenso eredesi dovuto; non è sicuramente a carico 
dei comuni che si deve imporre. Conchiudo pertanto, 
che in niun modo deve la Caméra adottare una) leggé, 
la quale credo che in sè nulla contenga di buono: 

Biancheri. Combatte l' indennità, appoggiato all'e- 
sempio della Francia, che soppresse Je bannalità senza 
compenso di sorta, e domanda spiegazione dei motivi 
che indussero la, commissione ad. adottare questa 
legge. 

Relatore Miglietti. Crédo che l'onorevole preopi- 
nante vorrà permettermi di dare queste spiegazioni 
di mano in mano che verranno a discutersi 
articoli. 

Lions. Affine di procedere con maggior chiarezza, 
credo bene di fare una distinzione tra la giustizia su- 
periore alle.leggi e la giustizia legale dipendente dalla 
magistratura. legislatori ne usano della prima; più o 
meno estesamente secondo l'opportunità che loro si 
presenta. I legislatori francesi fondati su questo prin- 
cipio dichiararono le bannalità abolite tutte senza in- 
dennità di sorta, legge questa che fu quindi appli- 
cata alle provincie che fecero poscia parte dell'im- 
pero. 

In primo luogo pertanto devò'qui osservare ‘che i 
diritti dipendenti dai fidéecommissi non devono am- 
mettersi siccome contrarii alla libertà. 

Sia pure'che in forza dell’editto 2 maggio 1814 si 
siano instaurati i diritti , che coll’editto 1797 vennero 
sanciti, ma una nuova legge può, io dico intervenire, 
che affatto li sopprima siccome ingiusti e con consen- 
tanei colle leggi vigenti. 

Nel bilancio poi della giustizia assoluta, io credo , 
che invece di costringere i comuni a indennizzare, 
bisognerebbe compensarli di ciò che loro fu tolto. 

potrebbe obiettare, che'secondo le citate dispo» 

iomi di leggi, i diritti feudali essendo stati conver- 

n‘allodiali, debbano questi aversi per veri ‘diritti. 

Sarebbe ciò vero, qualora vi fosse intervenuto un ti: 

tolo oneroso, ma,non mai rispetto a coloro, i quali 

non possono presentare altro, titolo che quello ‘na 
scente dal feudalismo. 

Ammettendo però anche che un compenso si deb. 
ba, egli deve imporsi a carico della nazione e non dei 
comuni, i quali già soflersero sufficienti danni. — lo 
propongo pertanto alla Camera, che questa legge sia 
rimandata alla commissione } affinchè meglio’ matu- 
randola, possa portarle quei miglioramenti che le' so- 
no indispensabili. 

(La,proposta di rinvio alla commissione del'‘depu- 
tato Lione è, appoggiata). 

Ministro degl'interni. Per giungere all'acquisto! di 
un grande principio , è pur talvolta necessario di a- 
dottare quelle misure le quali facciano sì, che il.mo- 
mento della transazione sia meno infausto per coloro 
che vengono privati di un diritto, a cui debbano per | 
l'utilità pubblica ‘rinunciare. Il signor Lione diceva 
che i diritti dei quali si tratta, già erano stati sop- 
pressi dalle leggi francesi che furono quindi tutte ap- 
plicate alle provincie che fecero poscia parte dell'im- 
però. 

Nulla v'ha di‘più ‘certa6 positivo di questo fatto. 
Ma vorremo uoi negare l'efficacia uella/dosa giudicata 
che ebbe luogo sino dalla promulgazione dell’editto 
del 1814? Non credo d'altra parte che ‘vogliate adot- 
tare quei priricipii che in un momento di riyaluzione 
vennero sanciti in Francia, ma regolare le vostre leggi 
sulla base della giustizia ed umanità, ed ammettere 
perciò il prificipio che questi diritli sono veri diritti 
patrimoniali. Io sono persuaso poi che debbasi dalla 
nazione, e mon dai comuni prestare la dovuta inden- 
mità, non ascendendo il numero delle bannalità che a 
227, cosicchè la loro soppressione non può conside- 
rarsi come cosa che interessi tutto lo Stato, 

Pescatore. Lo scioglimento lella questione giuridica 
che venne finora discussa dipende a mio avviso da 
alcune considerazioni economiche. Prego di riflettere 
chè la bannal:tà non è che una privativa, e che i 
pone tm tributo, Ora si tratta di sopprimere il tril 

bannalità, masi vuole che venga, corrisposto il 
capitale ili questo tributo; un’ Lale ‘obbligo’ patalizza 
ogai beneficio della legge. La bannalità non è che una 
proptietà precaria pericolante, ora con questa legge 
non'si fa‘che assicararla, mentre ‘un'altra ‘legge po- 





singoli 





{rebbe abolirla senza indennità. Sopressa la barinalità, 
che altro si acquista se nona sola libertà di applicare 
i capitali ad un'industria determinata? lo sfido il sig. 
ministro ad indicare inlche consista. il beneficio di 
questa Jegge, la quale a mio credere favorisce gran- 
demente il feudalismo; ma altri inconvenienti derivano 
ancora da essa, Ai tribunali spetta il decidere della 
indennità da darsi; ora quando sarà d'uopo. stabilire 
per esempio, di quanto la rendita d'un opifizio ora 
baonale verrà diminbita in concorso d'altro opifizio 
simile? Con quali elementi potranno essi sciogliere 
una tale questione? 

Si dirà che il faranno per mezzo dei periti; ma 
quale guarentigia, quale istruzione presentano questi 
per una simile decisione? Ed ecco un inconveniente 
maggiore della stessa indennità, perchè si tratta di 
lasciare la cosa al giudizio di uomini: che non sono 
forniti di cognizioni sufficienti, e che perciò non po- 
tranno mai equamente decidere. 

Il principio della proprietà civile sì restringe al 
suola ed ai prodotti dell'uomo; orchi vorrà sostenere 
(he le bannalità, le quali non sono che privative în- 
trodotte contro la libertà dell'umana industria, acqui- 
stino il carattere di civile proprietà ? — Si obhiettano 
gli editti del 4797 richiamati in vigore oll'editto del 
1814. Non è vero che gli editti del 1797 abbiano po- 
tuto o voluto imprimerellalle bannalità i earatteri di 
civile proprietà; non hanno potuto, perchè la pro 
prietà civile solo si estelde al suolo ed al prodotto 
dell’umana industria; noù l'hanno voluto perchè, che 
fecero essi ?. Dichiararong allodiali i diritti feudali che 
non soppressero, li liberarono'cioè da ogni soggezione 
feudale. Con questo il legislatore non ha voluto mu- 
tare la natura dei diritti, ma li Jasciò quali essi erano, 
cioè vere privative. — lofnon posso dunque che ap- 
poggiare la proposta dì rinvio alla commissione, del 
signor deputato’ Lione, 

Ministro dell'interno. Il vantaggio che risulta da 
questa legge si è l'acquisto della libertà nell'esercizio 
dell'industria umana, vantaggio questo che non credo 
di poco rilievo. Di più, considerando.che i suaccennati 
diritti costituiscono una ‘vera proprietà la quale: si 
trasferisce nel patrimonio del possessore, che le 
privative, se così vogliamo che essi siano, sono pure 
diritti che Ja legge guarentisce, invito la Camera a 
passar oltre. 

Cornero appoggia ìl rinvio della legge alla commis» 
sione. 

Quaglia. Ho chiesto Ja parola per iicotdite un fattò 
che potrà rischiarare la questione. La città di Torino 
aveva un diritto di banvalità peî molini, che è stato 
soppresso nel 1847, Questa bannalità fruttava più di 
400 mila lire ; nell'anno scorso a cagione del concorso 
di altri molini non rendette che 60 mila lire, 

Cornero insiste per.il rinvio della legge alla com- 
missione. 

Pescatore. Riguardo aì molini farò osservare che 
le acque generalmente sono di proprietà degli ex-feu- 
datariî; ora egli è naturale ché i possessori di questi 
molini quando si tratti di liquidare le banalità pro: 
cureranno di far credere che potranno costruirsi altri 
molini, ma costrutti che siano ne impediranno l'ef- 
fetto col produrre i loro titoli sulle acque. Ma iovoglio 
ammettere che una indennità sia dovuta a quelli che 
abbiano comprato le bannalità, a questi qualora. pro- 
ducano i loro titoli, ne sia rimborsato il prezzo; \ma 
quanto alle bannalità acquistate per mera violenza del 
feudalismo, non ho finora sentito alcuna ragione suf- 
ficiente per concederne l'iadennità. Rinnovo alla Ca- 
mera l'istanza del rinvio di questa legge alla com- 
missione. 

Di Revel. Su quanto accennava il signor deputato 
Quaglia, osserverò che Ja città di Torino oltre la ban- 
nalità reale sui molini, vantava pure una bannalità 
coattiva, per cui quelli del territorio erano costretti 
a consumar farine macinate dai detti molini o di pa- 
gare. un tributo ; la, cagione si fu questa della difle- 
renza accennata dal signor deputato Quaglia; ma ciò 
non ha a che fare nella presente discussione. 

Moja. Appoggia la proposta Pescatore. 

Relatore Miglietti. Èglî è necessario ché dia ancora 
alcune spiegazioni in proposito. 

Il motivo per cuì vuolsi rimandare la legge, sì è 
perché si crede non ammessibile generalmente aleunà 
sorta di indennità, e che questa ‘ammettendosi in 
alcuni casi, non debba mai. essere ‘a carico dei co- 
muri. Egli non v' ha! dubbio che le bannalità hanno 
un'origine feudale 3 per questo si. vuole concedere 
una indennità a quelle sole che 0 non sono di origine 
feudale, o se di origine feudale, abbiano avuto luogo 
a Litolo oneroso. 

Parve alla commissione che una volta ammesso il 
principio della ricerca dell titolo della proprietà, si 
cadrebbe nel bisogno di nen riconoscere quel numero 
infinito di proprietà, le quali senza dubbio avranno 
avuto ina'origine più riprovevole ancora. D'altronde 
porre l'indennità a carico dello Stato) ame pare cosa 
ingiusta, perchè egli deve solo prestare quelle banna- 
lità che riguardano.tuttolo Stato @.noh quelle chè! ri- 
guardano i comuni. — Dighiaro io nonostante che 
non ho difficoltà di accettare il rinvio che ia Camera 
vorrà adottare. 

Viora. Sinora si sono invocati e gli editti del 1797 
e l'editto 21 maggio 1814: îo vorrei che si invocasse 
lo statuto. Con esso s'inaughrava il principio di liber- 
tà. Ora io domandò, se leso non venga questo siero 
priticipiò Colla legge chie noi stiamo discutendo? — 
Non vale il distinguere fra la bannalità reale o coatti- 
vi, poichè altra difforotiza [ra dî esse non.vi passa, se 
non che la prima offende meno direttamente che non 
li seconda l'accerinato. primcipiò. — Conchiudo pel 
rinvio alla commissione. 

Voci. La chiusura, la chiusùra. 

Laiseduta è sciolta alle ore 5 1{4. 

Ordine del giorno. di domnni. 

Seguito della discussione sul progetto, di,.legge per. 
l'abolizione delle bannalità. 

Discussione sul progetto di legge pel bacino di Ca- 
renaggio di Genova... 

ssione sul progetto di legge per la tassa sulle 


SOCCORSI A_BRESCIA 

Per testimonianza, della riconoscenza di Bre- 
scia, verso i, nostri concittadini che soccorsero 
alla st'a sventura, pubblichiamo:la seguente let- 
tera che è stata ‘indirizzata al-conte di Cavour 
che fu ‘presidente della commissione pei. soe- 
corsi: 

Signor Conte! 

Dodici signore bresciane hanno voluto che sia 
espressa la loro gratitudine al presidente della 
commissione pei sussidii raccolti in Piemonte a 
sollievo deî Bresciani dannéggiati dall inonda 
zione. 

A' tale scopo ‘hanno destinato ‘il dipinto di'un 
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giovane artista bresciano che rappresenta un epi- 
sodio della ‘storia recente! di quella città. Egli è 
col più vivo piacere che io adempio al gratissimo 
incarico di presentarlo alla Sì Y. Quelle signore 
mi hanno anche raccomandato di far /perdonare 
la tenuità del dono: nen rispondente. per: nulla 
alla grandezza della loro riconoscenza. — Per 
soddisfare ‘a questa parte del mio dovere io faccio 
appello alla distinta gentilezza vostra. 
Ho l’onore di protestarmi della S. V. 


Torino, 16 febbraio 1851. 
Devot, serv. 


Giuserre BoncnerTI, 





DECESSI del 15. febbraio in Torino. 
: Ni 14 


del 146, » 1115 


Dal 4 gennaio; totale N. 1687, 


ULTIME NOTIZIE. 
Tono. — Ieri sera fu splendido ballo a Corte. 


Il ministero inglese ha ottenuta piena vitto» 
ria nella quistione mossa dal partito lory, ad 
onta che i radicali irlandesi si fossero a quello 
uniti. I voti sulla mozione Israeli furono 281 
in favore del ministero, €207 contro; "Putti 
comprendono che malgrado la poca importanza 
numerica, l'importanza politica di questo voto 
è somma. 

Parici; 15 febbraio. — All’Assemblea: è ‘stata 
presentata sul banco della presidenza una peti- 
zione firmata da un ‘gran numero di rappresen- 
tanti della sinistra; diretta ad ottenere l’amnistia 
generale per tutti i condannati politici dopo il 
24 febbraio 1848. (Corresp. litogr). 

Atemacna, — Si annuncia che la missione del 
conte d’Arnim de Méinrechsdeff a Vienna, ha per 
iscopo di rinnovare solennemente l'alleanza sta- 
bilita all'epoca della guerra d'indipendenza fra 
la Prussia; l’Austria e la Russia, — Uno straor- 
dinario ambasciatore si (recherà allo ‘stesso scopo 
a S. Pietroburgo. —' Si aggiunge \che' i tresbo- 
vrani confermeranno personalmente in ‘un ‘con- 
gresso la solenne alleanza rinnovata, 

(Corresp. litogri), 

Benuimo.— ll governo ha fatti dei richiami al- 
l'Austria sull’affare dell'Assia elettorale; ma non 
per questo sorgeranno nuove differenze fra i due 
gabinetti, La Prussia înon vede, con. indifferenza 
i preparativi che fanno l’Austria e i Bavaresi per 
stabilirsi in modo, permanente nell’Assia ;. ma 
nessuno crede che il gabinetto, di. Vienna darà la 
menoma attenzione a questi reclami, 








MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 15 febbraio 1850. 
PREZZO, 
. per cadun ettolitro 
Lire. Cent. 
17 86 472 
4 0045. 
1098 
10. 75 
9 48 
12 90, 
170090 
12 58 
22 17 
16 ELI 


Formente 
Barbari: 

Segala 

Meliga . 

Miglio . 

Fave. . 
Fagioli dell'occhio 
Fagioli comuni 
Riso. |» 
Riso bertone. S 
Avega., . 4 8 30 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 17 febbraio 1851. 
1819 — decorrenza 1. ottubre 
1831 — decorrenza 1 gennaio ,, 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. 1. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 





dò 54 

8412 
975,— 
dI0 — 


Bonsa pi Pumor, del 14 febbraio: — Il movie 
mento ‘retrivo. che ‘da due ‘giorni sî' imanifestò 
sùlla‘rendita ha fatto progressi più sensibili alla 
borsa di) quest'oggi, ili seguito specialmente delle 
vendite di certi speculatori che' troppo si. erano 
arrischiati nella compra ‘a prezzi elevati. L’arti- 
colo del. Journal des. Débats ( Vedi la nostra 
rassegna der giornali ) relativo ‘all’ entrata del- 
l'Austria con tutti i suoi Stati nella Confedera- 
zione gerinanica , malgrado (dice quel giornale) 
la protesta della Francia, ha: pur dovuto contri- 
buire a questo risultato. Si diceva ‘inoltre, non 
sappiamo con quanto fondamento, che stamane 
ai Campi Elisei s'ersuo, proflerite delle grida di 
Viva, \l'imperatore; ecc. 

Il 50/0 aperto ‘a 9675. chiuse a 96/50 in 
ribasso di 130; ce: su ieri 

11,3 00 a 57.95 ribassò di 40 cc. 

Le azioni di strade fertate subirono un ribasso 
più sensibile, I fondi esteri si inantenneto con 
poche variazioni, meno però*quelli di Piemonte 
che camminano a piè pari con quelli di Francia. 
Gosì l’antico ‘1500; (c. R.) chiuse ieri a 83 75 e 
oggi a 83 10.,Il nuovo variò da 8390. 83 35. 
Ed il nuovo imprestito, di. Piemonte ida;.930 a 
925. 

Bonsa pi Panici del 15 febbraio. L'abbassa- 
mento dei fondi degli scorsi:due giorni non ha 
durato lungamente. Oggi la rendita ha avuto più 
di fermezza malgrado abbondanti offerte a con- 
tante, Il 5 per 00 si è rialzato ‘e chiuso a 96, 
75; in aumento di 25 ce, su ieri, ll 3 0/0 ha au- 
mentato di 10 cc, e si è chiuso a 48, 05. 

A contanti comparativamente al corso di chiu- 
sura di ieri il 5 0j0 ha aumentato di {0 cc, a 
96, 65 e il 3 0j0 di 35 ce. a 58,10, 

L'antico 5 0j0 piemontese (c, R.) ha riguada- 
guato 20 ceva 83, 40; il nuovo 15 ce. a 83,50, 
Îl nuovo prestito di Piemonte (1849) a 927; 50, 
coll’aumento cioè di 2, 50. 


3. KICCOLINI genguse. 


5, 6,000 FRANCHI 








DEPOSITO 


Sementi diverse 


Senapa Bianca Medicinale -Caffè 
Burlet di Sanità. 


Presso PORPORATI ed ARNOSIO 
Droghieri in Via di Po. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della, signora ASCANIO. per tingere i capell 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice! dietro' un nuoyo procedimento d'un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì 
di per se. Palazzo nazionale, ‘galleria' Valois, 
n. 116. Si spedisce în provincia. ed dll’ estero 
affrancato). 








AVVISO. 


Si deduce a pubblica notizia, che all'udienza 
che verrà tenuta dal R. Tribunale di primi 
cognizione di Torino, nel giorno-6.del prossindà 
marzo, alle ore 9 antimeridizne, vavrà luogo il 
primo incanto per subasta volontaria di un 
corpo di casa caduto, nell’eredità del defunto 
Camillo Flandinet, posto, mella via delle ghiao- È 
ciaie, sezione Moncenisio, presso la, Chiesa 
della Consolata, del reddito di Lin. 12{m. cir-/ 
ca, in due distinti Jotti ed anche. unitamente, 
e con quelle più ampie indicazioni di cui nel 
foglio delli 44 febbraio scorso della Gazzetta 
Piemontese ,, e nella ‘relazione dell’ architetto 
Luigi Forinento èd'annesso tipo, di cui'si avrà 
visione nell'ufficio del causidico collegiato Ab- 
gelo ‘Chiesa, 

CRÉME vr BEAUTE | 

Per la sua composizione e per gli effetti suoi difle- © 
risce sostanzialmente.dagli aceti e dai! cosmetici acidi 
che alterano la pelle ela rendono rugosa e terrea, La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo,-il sig. Picarlé; ha avuto 
l'approvazione del corpo medico ‘e pienamente corvi 
sponde a questo favore insigne, Contenendo' molecole 
‘grasse, mutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella/pertanto le roghe; e'fa progressivamente sconi- 
patire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Zaw Napoléon. 


Î 
| 
| 
| 





Prezzo 5 franchi la boccia. 


Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola | 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi ©; È 
dell'acqua: di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 
Deposito unico a: Parigi. 

1 profamieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Busy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. LA 





purgative, infallibili; che jpigliansi in qualunque ora 
e fatte per essere prese anche coi. cibi, senza che 
diano il memon.o incomodo. e. senza sturbare la di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento; 

In Genova dal sig. V: Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola; 


TEATRO NAZIONALE 
AVVISO 


Prima Opera 
GLI. ESPOSTI ‘ossia BRANO DUE, ED OR | 
SON'TRE del Maestro Ricci. 
Seconda 
CHIARA DI ROSEMBERG dello stesso. 
Terza 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA del Cav. Rossini, 


ARTISTI 

Prima Donna assoluta siga Rachele Gianfredi. 
Prima Donna comprimaria siga Matilde Duffd. 
Primo Basso comico assoluto sig. Carlo Magrini; 
Primo ‘Tenore assoluto sig. Gustavo: Romanoffi. 
Primo Basso cantante assoluto sig, Radarristo, 

Aliprandi; sa 
Primo Basso, comprimario sig: Giovanni Fioretti, 
Maestro Uoncertatore sig. Giovanni Taschini, 
Maestro dei Cori sig. Giovanni Degiorgis. 
Suggeritore sig. Giovanni ‘Origgi. 
Numero:40 Coristi. 





Prezzo d'abbuonamento per n. 20 recite L. 8. 
Biglietto d'ingresso — Platea L.A. 

Loggione Cent: 40. 

PREZZO DEI PALCHI SERALI 
Ordine primo e terzo IL. 5, — Secondo.ll, 4 
Quarto ll. 2. 
Gli abbonamenti ricevonsi al Camerino del. MI 

Teatro che sarà aperto, dall'A alle 4 pom. 


Teatri di questa sera. È 
REGIO. — LA MUTA DI PORTICI: — La sollevati 
zione delle Fiandre. 
CARIGNANO: — La drammatica compagnia al servizio 
di S.M. recita : I Ladri galantuomini. 
NAZIONALE. — Eran due ed or son tre. 
D'ANGENNES — La drammatica compagaia , france 
recita. 





Da' cedere a vitalizio. Recapito, al sig. Bussy, 
all'ufficio di questo giornale. È inutile presen- 
larsi senza essere munito della ‘più ampia ga- 
ranzià.! | * 


SUTERA. — Riposo. 4 
GERBINO. — Non toccate la Regina, con Meneghinor 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Tono; Un anno L. 40. — Sci mesi L, 22. — Tre mesi L. 
Paotiscig— Un anna Ì.. 44, —Sei mesi L. 24. — Tre mesi L: 
Jtta ed'Esreno. — Un anno L, 50, — Semestre 
niese L, 7, franco gi conf 
lalla. Direzione del Giornale li, Ri 
(anticipati, — 1 manoscritti e le lettera non saranno resi 


Anno IV. 





RIVISTA 


\tgiornale ufficiale di Napoli annunzia che l'inge- 
re Scarpati la trovato modo per impedire. l’escita 
lellocomotive;e dei cariaggi: dalle rotaie delle strade 
ferro. A_ Bologna è incominciata con solennità la 
nunei di quei veicolî malandrini che si chiamanò 
iroceini. Una corrispondenza del Corriere Mercan- 
le afferma che ‘il marchese Scarani, presidente della 
immissione muniéipale di Bologna, ha. dichiarato di 
in riconoscere al segreto tribunale di censura il 
uto di destituire gli ufficiali municipali, Se è vero, si 
rova una volta di più che il coraggio civile può 
hiohfare anche degli Stati d'assedio. Al rigore degli 
Blati d'assedio tien molto il duca di Parma, il quale 
regola con curiosissimi decreti la gran faccenda di te- 
mere un fucile da caccia, 
{ll giornale il Pays voleva pur fare una colletta per 
iò di nazionale simpatia verso il presidente della 
repubblica; ma egli ha nuovamente protestato contro 
Iquilsivoglia dimostrazione di questa natura. Dicesi 
ehe alla rivista sul campo di Marte, e per le strade di 
Parigi siasi gridato viva l'imperatore. È stata pre- 
lentata all'Assemblea una proposta di amnistia gene- 
rale firgiata da 486 deputati; pare che non pochi re- 
pubbilleani disapprovino questa proposta, temendo che 
fonlispa occtisione ‘alla vecchia maggioranza dì riu- 
nirsi a'concordia. Intanto l'Assemblea ha ripresa la 
discussione sulla riforma ipotecaria; taluno vorrebbe 
f de sollecitamente si ponesse mano alla legge sui mu- 
tipi. 
\ giornali d'Inghilterra cercano di interpretare di- 
geismente il voto della Camera dei. comuni sulla 
foposta del signor. d'Israeli, esagerandone , 0 ne- 
andone l'importanza, secondo l'opinione che rappre- 
(gentano. Ma, a, parte ogni spirito di lotta , quel, voto 
îu una vera vittoria pel ministro, e contribui non poco 
tissodarne l'autorità, Ciò non ostante gli sarà ne- 
Vessaria grande vigilanza, molta+energia , perchè la 
difficoltà è piuttosto aggiornata che risolta. Un mem- 
Pro della Camera dei lordi ha già annunziato essere 
intenzione di fare una proposta per migliorare la 
"domlizione ella classe agricola, Il Morning - Herald 
un'articolo col quale eccita l'opposizione a non 
[erdersi d'inimo per il voto dei Comuni; ma ad'in- 
Sislere, predicendole prossimo: il trionfo. Ad'un tempo 
it una parrocchia di Londia si , tenne un meeting 
per cercar modo a provvedere di alloggi. migliori 


fpen classe operaia. 

(2° Dopo la mozione Israeli, il bill dell'aggressione. 1 
Qppatimeni continuano molto animati. Ma v'ha luogo 
Qi credere che il bill sarà adottato. 

T Melero anglicano ‘entra anch'esso attivamente in 
usa. Il primate di Cantorbery ne ha' convocati i di- 
| Buitari a generale conferenza in Lambeth , ‘per avvi- 
| give alle deliberazioni che siano da prendere. 

Una notizia sopravvenne ad accrescere l'irritazione 

degli anglicani. Si parla cioè della collazione’del cap- 
pello cardinalizio al dott. Cullen, e di altre promo- 
zioni che Roma avrebbe recentemente fatte fra i cat- 
tolici d'inghilterga. |. 1 

Wn'altra Ynotizia, assai meglio accolta, si è quella 
del prossimo arrivo a Londra di sessantasei fuoruscilî 
ungheresi. 3 

Dalla Spagna nulla di nuovo, 

Di Germania notizié avviluppate è incerte. — A 
Dresda pare sia vicina'una qualche soluzione , sulle 

basi già da noi indicate. 

A Berlino malincuori di corte e sospetti di popolo. 
Ilgabinetto prussiano! vede cioè di molto mal occhio 
l'occupazione austro-bavarese prolungarsi nell’Assia , 

L'è far le mostre di volervisi fissare definitivamente. e 

iuolsi' che un inviato speciale debba chiedere spiega- 
‘zioni in proposito al governo viennese. Però al tempo 
Messo vien dato per certo che siano intavolate pra! 
‘che fra le tre corti di Prussia, Russia ed Austria al- 
l'uopo di stringere nuovi e più intimi patti di alleanza. 
E si dice che anzi il re di Prussia abbia proposto ai 
dhe imperatori di combinare un convegno dove pos= 
sano personalmente dibatterne le basi, fissarne le con- 
dizioni. 
1 Queste ed'altre dicerie insospettiscono î costituzio- 
nali, ai quali consimili alleanze non paiono troppo 
larghe promettitrici di libertà ; i rumori sono: giunti 
sino alla persona del re, che se nè mostra grande- 
mente scandalezzato e le fa smentire, e sembra\inten- 
zionato a farne oggetto d'una dichiarazione alla se- 
conda Camera. 

'A Vienina/sî protesta contrò l’incorporazione dello 
Schleswig colla Danimarca. — Ma intanto si vogliono 
inedrporare le'proviricie d'Ilalia' colla Confederazione 
germanica ; e noù si tien conto della protesta che altre 
potenze facciano per un atto, certamente men logico, 
‘men giusto di quello che l’Austria censura. 

A Cassel si vuole dagli uffiziali una ‘dichiarazione 







































































27.— Trimestre 4 50, — Un 

— Un sol Numero cent. 40, — Di 

aciweRTO.— Le taserzioni si pagano cént, 20 per riga 
iti, 






12, — Un mese L. 6. 
43. — Un mese L. 650. 


irigersi. franco di posta 


IL RISORGIMENTO 





specialmente quelli, dell'opinione liberale, si pronun- 
ziarono francamente per una riforma della tariffa do- 
ganale; ma non sappiamo che abbiamo emessa altra | 
teoria capace di motivare le voci' allarmanti che' ta- 
lora odonsi spargere in proposito, sebbene con poco 
successo. 

Nel quarto fascicolo della Miscellanea di Fi- 
renze ‘è uno scritto intitolato il nuovo libro 


del popolo. Leggesi in questo il capitolo se- 
guente : 

IL crovimz Re. 
Dio ti salvi, ‘o giovine Re. 
Cangiasti la spada nello scettro, ma la tua destra 
sa reggere con lede lo scettro, come già strinse la 
spada con gloria. 
Non sempre la vittoria fabbricò il sùo nido su'tuoî 
stendardi; ma sulla punta del tuo ferro! stette sempre 
il valore. 
Confida, o. giovine Re. 
La vittoria si lascia spesso portare sulle ali della 
fortuna, della fortuna che fu nemica del magnanimo 
Padre tuo. 
Ma il valore è benedetto e ammirabile allorquando 
la sventura lo ha consacrato. 

La vittoria va spesso sulle 
Lorna con essa, 

Confida e credi, v giovine Re! 

Mantenesti ferle a'iuoi popoli; ed essi te la manter- 
ranno: nel loro cuore è eretto un altare; ivi il nome 
di patria è congiunto con quello rel giovine Re. 

Tu, giovine Re, mantenesti fede ai tuoi popoli che 
ti.adorano e ti facesti esempio dei re cannti. 

Alcuni di essi non vollero, alcuno volle e non potè 
serbar fede ai subi popoli; tu, o giovine Re, volesti 
e potesti. 

Però i sudditi tuoi ti adorano, ti venerano i. lon- 
tani, ed esclamano: beati i sudditi del giovane Re, 
essi confidarono in lui; confidarono e non furono in- 
gannati. 

Confidarono in lui ed'egli confidò in essi; ecco cam- 
minano, insieme sulla via, dell’incivilimevto e della 
prosperità. 

I tuni vecchi confratelli imparino sapienza da te; 
vedano qual è la via per farsi amare e adorare dai 
popoli. 

1 popoli non possono gavernarsi colla verga come 
manilre di pecore; ma con giustizia, amore;e libertà. 

Tu, giovine Re, fosti forte contro il maledetto spi- 
rito di disordine; coposcesti i buoni ei retti di cuore, 
gli facesti tuoi amici e ascoltasti ì loro consigli. 

Sii tu benedetto, o giovine Re! 

Imparino'i vecchi tuoi confratelli la sapienza tua; 
imparino a distinguere il giusto dall'ingiusto, la libertà 








della fortuna; va e 














dal disordine; secondino i desiderii degli onesti. 

Allora i loro troni dureranno, allora i loro sudditi 
troveranno ferma quiete e lunga prosperità. 

Pace e prosperità non albergano sotto la verga del 
despoti , sono da uma parte tormenti e catene, e 
dall'altra vi cresce ed;ingrossa ogni giorno lo spirito 
di disordine. 

Lo-spirito di disordine, di rivolta, di anarchia, ro- 
ina degli Stati; morte dell'incivilimento, delle indu- 
strie e della prosperità. 

Imparino a conservare se stessi conservando i loro 
popoli; ti stendano Ja destra e ti chiamino di cuore : 
fratello, 

E sia‘di diversi popoli un solo popolo, e di diverse 
famiglie una sola famiglia, e di diverse genti una sola 
gente: e così la mazione sia fatta. 

I padri di famiglia si tengano per la mano; i reggi- 
tori dei popoli si prestino la spada per difendersi dai 
nemici comuni. 

E sia l'unità nella moltiplicità e la moltiplicità nel- 
l'unità: uniti senza essere confusi , diversi ma non se- 
parati, ciascun di se stesso, ma nun avverso ad altrui. 

Deh! quando spunterà questo giorno henedetto ! 
quando vorrà Dio felieitare Ja mostra terra di tanto 
gaudio? 

Senza offendere i diritti di veruno dei tuoi con- 
fratelli, tu avrai col tuo ‘esempio rialzato dal fango 
la tua nazione ; i popoli ti saluteranno salvator della 
patria. 

Hai fondato il tuo trono sulla pietra durissima ; la 
fede e l'amore lo circondano, la forza e la sapienza lo 
affidano. 

Credi e spera, è giovine Re! 

Sì legge nel Lombardo Veneto: 

La Gasselta di Bologna vorrebbe furci vedere pegli 
Stati pontificii la beatitudine dell'Arcadia: noi le pre- 
steremo fede quando vedremo sorgere un qualche 
giornale indipendente, organo della libertà del pen- 
siero; ma fino a che si interélude l'ingresso peranco a 
quelli che, come il nostro, sono seritti sutto lo stato 
d'assedio ed 1l rigore delle leggi eccezionali, niuno ci 

















Viesseuz, 


Firenze, Vie 
libraio. 


Marghieri 











Torino, Mercoledì 19 Febbraio 1854. 





î 
una: piegatura a martello 0 «d angolo retto che va a 
siluarsi sotto il risalto a martello della rotaia stessa, 
É chiaro che în questo easo il convoglio può percor- 
rere lungo le rotaie senza ostacolo ed ‘anche senza al. 
cun attrito, poichè vi è disticco sufficiente tra il ri 
salto della rotaia e la piegatura, delle spranghe di 
ferro; ma nello stesso tempo è impedito sì alla loco» 
motiva, che ai singoli carri il poter useire dalle ro- 
taie non solo, ma anche il poter revesciarsi. Questo 
secondo vantaggio, oltre la sicurezza, ‘da la possibilità 
di far percorrere sulla strada senza vérun pericolo i 
wagons a due piani, che un tempa usavansi in Inghil- 
terra, e dì cui s'impedì l'uso per i continui rovescia- 
menti. Or è da osservatsi che i wagons a due piani 
presentano' una grande economia, poichè la spesa 
principale di un Wagon consiste nel treno, ch'è quasi 
tatto di ferro e ne farma quasi tatto il peso; or quando 
su di un wagon ordinario si stabilisce un altro piano, 
o una seconda cassa di wagon, è chiaro che avendosi 
due casse di wagon su di uno stesso Lreno, si avrebbe 
per ogni due wagons' l'economia di un treno, ed'una 
continna econvmia di fofga motrice, che s'impieghe- 
rebbe a muovere altri carri. Si potrebbe a questo op- 
porre che i wagons a due piùî mon potrebbero pas- 
sare pei tunnel, o per otto”gli archi dei ponti; ma si 
fa osservare che questî passaggi devono avere altezza 
sufficiente per il passaggio delle locomotive, le quali 
lianno il famainolo, chè è ben più alto di quello che 
sarebbero î vagons a dua, piani. 

Nella disamina di questo sistema fatta dal real isti- 
tuto d’incoraggiamento i) sullodato colonnello eom- 
mendatore d'Agostino volle esser assicurato, se il pas- 
saggio da ufa direzione ad un'altra, dalle linee rette 
alle curveye nel giro sullé piatteforme, si fi eon fa- 
e seniza ostacolo alennò;; richiese Len anche che 
si caleolassero le dimensioni che debbono avere le 
spranghe; onde resistere alla sforzo della locomotiva, 
o di alcun carro nel caso li tendenza all'uscita dalle 
rotaie, o in quella del rovesciamento; al che l'autore 
diede piena soddisfazione, mediante dimostrazione di 
fatto, e dando come risultato di fatto e di calcolo qual 
dev'essere la. grossezza' delle briglie e la tenacità che 
debbono offrire le rotaie wempra i loro dadi. 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Débats il seguente importante 
articolo del signor Michele Chevalier: 

L'Assemblea, per la proposta di un suo membro, si 
occupa nell'esame della tariffa delle dogane, L'onore- 
vole signor Saint-Beuve chiede che questa tariffa sia 
modificata. Le materie alimentari e le materie prime 
sarebbero esenti. Gli oggettì lavorati per metà sop- 
porterebbero un diritto assai modico, che l'autore 
della proposta pove al 40. per 100. Gli oggetti lavo- 
rati interamente pagherebero il' doppio. Ugni proibi- 
zione sarebbe tolta. Diverse: disposizioni procurereb- 
bero il transito per varie industrie. In una parola la 
proposta del sig. Saint-Beuve è l'abbandono virtuale 
del sistema; cui si diè ‘nome di protettore dell’indu- 
stria. nazionale , sistema’ che può così formularsi 
Ogni nazione deve in casa sua, produrre quanto mai 
è possibile senza riguarda.al-prezzo e senza sturbarsi 
se lo straniero lo fa a più buon mercato. 

Fino a questi ultimi tempi tutti î governi avevano 
creduto al sistema protettore, come credesi nel Van- 
gelo. Alcuni filosofi avevano mosso dei dubbi sui van- 
taggi che gli si attribuivano. 

I trattati di economia politica, dopo Turgot e Adamo 
Smith , sostenevano afizi, molto irriverentemente per 
l’opinione dei gabinetti }che ciò era ‘una ‘frode; che 
il sistema protettore, inece d'arriechire le nazioni, 
le impoverisce, che s'egli sembra aumentare Ja quan- 
tità del lavoro, nel fattola diminuisce, he ritarda il 
progresso dell'industria, spuntando il pungolo della 
concorrenza, A 

Il sistema protettore Bon continuò meno a fiorire 
nelle leggi e nella pratiéò di tutti i popoli. La libertà 
di commercio era riputata un'utopia, di vano sogno 
nel mondo ufficiale di Wwtti gli Stati: gli stessi Ame- 
ricani del Nord, liberalissima gente, aransi vincolati 
al sistema protettore, però con moderazione. L'illustre 
signor Clay medesimo me aveva presa l’ iniziativa, ed 
avevalo fatto prevalerè sotto il nome d'amarican 
system. Nell'Europa, inttutti gli Stati rappresentativi, 
i protezionisti sorvegliato colla maggiore attenzione 
gli atti dei governi per preservare il sistema da ogni 
attacco. É molto se permettono ad aleuni ministri di 
indirizzare da lungi parble di stima al principio della 
libertà commerciale nelle esposizioni dei motivi dei 
progetti di legge sulla protezione: 

Così stavano le cose una decina, d'anni fa, quando 
un paese vicino, l'Inghilterra, che applicava il sistema 
protettore con grande fermezza , e dove ne risultava 
un caro estremo per l@Merrate alimentari, vide uno 
spettacolo inaspettato. Alcuni buoni cittadini alzarono 






































sistenza. In questo momenta tutti gli spiriti che con- 
tano în Inghilterra ed anche i volgari, riguardano la 
dottrina della protezione con quell'occhio che i mo- 
derni chimici riguardano la ‘teoria del flogistico, e gli 
spiriti illuminati l'astrologia.’ Per'gl'Inglesi oramai è 
una di quelle dottrine alle quali l'aver prestato. fede 
fa meraviglia, 

L'esempio dell'Inghilterra era fatto: per dare da pen- 
sare a Lutto il mondo. Gl'interessati che sì profitta- 
vano dalla protezione erano possenti, erano grandi: 
erano î proprietari fondiari, i proprietarii delle co- 
lonie di zuccaro, l'industria marittima, quella. delle 
miniere di rame, quella delle seterie, e molte altre, 








Per queste categorie di persone il guadagno era con- 


siderevol», Per l'agrcoltura specialmente pareva fosse 
una questione d'esservi o non esservi. Se l'Inghilterra 
dunque abbandor 





dogane venne sottomesso a severo esame 
parti se ne mitigò il 
Ciò si è veduto praticare alla sua volta agli Stati Uniti 
in Olanda, nel Belgio, in Ispagna, i 
monte, in Austria. La sola Francia non ha fatto nulla 














Nel 4847 il governo aveva presentito nn progetto di 
legge stimabilissimo; fu sotterratò dalia commissione 
e la Francia rimane colla tariffa la più proibitiva delle 
quattro parti del mondu. Il bey di Tripoli ed il capo 
Ivaggio che governa le isole Sandwich sono, in 


semi-s 
fatto di transazioni commerciali, intiritamente più li 
hérali del popolo francese, il quale sì vanta di dare a 
mondo il modello di tutte le libertà. 











In queste circostanze quale accoglimento farassi alla 


proposta Saint-Beuve? L'Assemblea commetterebbe ui 
fallo politico quando ricusasse di prenderla in e 
siderazione, salvo a graduare il transito finchè 

necessario. In qualunque modo si osservi il sistemi 
protettore, havvi un vizio, c'é impossibile dissimular 
e ch'è mortale in questo secolo d'eguaglianza : essi 
conferisce ad alcune persone un vantaggio che non 











giustificato da nessun servigio reso al di là di quelli 
che rendono gli altri. Esso impone la comunanza a prò- 
fitto di alcuni, mentre la massima moderna è che non 


si deve altra imposta che allo Stato. A questo vizi 


aggiunge quello dî essere diametralmente opposto al 


principio della vitag a buon mercato. Ora la vita 

buva meteato è un articolo necessario nel programmi 
degli Stati democrati 
sistema protettore compensi ques 











duttivo. Egli è così che'stringe la nostra industria vi 
nicola, quella delle sete, l'altra dei bronzi, tutti 





prodotti in cui abbiamo 11 vantaggio, e che per con- 
abbandonati ai loro voli, ci compensereb- 
o, dei 


seguenza 
bero benissimo per farne fare del cattivo acci 
cattivi lavori in ferro e delle mediocri chincaglie. 











Voglia ben'riflettervi l'Assemblea » si chiamerà pro- 


tettrice del lavoro nazionale una tariffa che colpisc 


di un diritto qualunque il carbon fossile, che si è con 


tania giustizia appellato il pane dell'industria? 
È dessa una tariffa protettrice del lavoro nazionali 


quella che tassa l'acciaio, di cui è fatta la parte vi- 


tale di totti gli utensili? E che tassal-1,520 a 1,54 


fr. per 1,000 chilogr. d'acciaio fuso, articolo che l'an- 
tico reggimento imponeva, a 65 fr. e l'impero a90 fr. 


Si protegge forse l'industria’ nazionale aggravandi 
di diritti enormi il ferro, articolo che la civiltà e 1 


arti impiegano sotto mille forme, e che l'uomo indu- 
i oppone che la ri- 
forma di queste tasse esorbitanti ferisce certi inte- 





strioso Na sempre per le mani? 


ressi; noi non Jo neghiamo e neppure pretendiamo ch 
con parecchi non sia necessario Lransigere ; se. no! 
che gli interessati furono avvertiti dal governo chi 
tali diritti non erano che temporari, quando se n 


trattò alle Camere. Ora è trascorso almeno un terzo 
di secolo dacchè godono dei favori concessi loro a ti- 


tolo temporario. E inoltre domanderemo : la riform: 


di Roberto Peel non contrariò forse sommamente dei 
grandissimi interessi in Inghilterra? Ma Roberto Peel, 
compresovi la Camera dei 


e con lui il Parlamento 








lordi, ove î proprietarii territoriali predominano, non 
si lasciarono soffermare è fecer bene , perchè hanno, 
voluto esser giusti. egualmente verso tutti, essendo 
persussi che si congiuravano le rivoluzioni con que- 





sta splendida manifestazione d'una giustizia uguale pe 
tutti indistintamente, per il fabbricante di Mancheste 


come per il produttore di cereali, per il semplice 


giornaliere come per il membro della Camera alta: 


Nel sistema protettore, quale l'abbiamo in Francia, 


a Lejoliwei. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street, — 
bureau universe! d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Stratid, 


codesto sistema protettore, bisugna 
ch'esso\avesse dei grandi inconvenienti, che fusse ri 
conosciuta inconciliabile affatto colle pubbliche.lihertà, 
col diritto che hanno tutte le classi di essere egual. 
mente trattate dalla legge, colla prosperità nazionale 
e specialmente col benessere del maggior numero. Per 
conseguenza, quasi presso tutti i popoli il codîre delle 
In-tutte le 
gore e lo si rese più liberale: 


Russia, in Pie- 


rà 


Finalmente, egli è falso che il 
difetti coll'abbon- 
danza del lavoro ch'esso procura. L'influenza sua sul 
lavoro nazionale è di ristringere od impedire un la< 
voro profittevole per sostituìrvi un lavoro poco pro- 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso 1 principa 
librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali 


ivorno, all'emporio librario, — 
— Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
nevra, Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 

filliom Thomas" 





libra, 












Num. 972. 





sacro, l'umanità Jo comanda, la politica lo ge» 
L'at lienza fatta alle misure del prefetto di polizia 
rig. do al commercio della carne rivela all’Assem- 
blea e al:governo quanta popolarità buona e solida 
sta inloro di acquistare. Finchè rimarrà un diritto 
sull’ entrata dei viveri, l' autorità non avrà fatto per 
intiero ciò che la società democratica è in diritto di 
aspettare dalla medesima. Per la carne specialmente 
l'azione dev'esser pronta e decisiva. Questo è un ali- 
mento raccomandato dall’igiene, senza del quale l'uo- 
mo lavora meno e con minor regolarità ; egli è dun- 
que anche nell'interesse dell'industria di attirare sul 
nostro suolo le derrate animali di cui evidentemente 
non produciamo ‘a sufficienza per î nostri bisogni. 
Salate, conservate 0 vegete le carni debbono entrare 
senza diritto. Delle associazioni si formarono recen» 
temente per utilizzare a profitto dell'Europa i greggi 
che vaganò sulle rive della Plata, e le cui carni hanno 
nel porto quasi nissan valore. Si assicura che, on- 
servale secondo îl metodo d'Appert, le carni possono 
dalle rive della Plata ‘arrivare nei nostri porti a 
prezzi molto moderati; ma la nostra tariffa le eselude 
dal consumo. È 

Perchè privarti di questa risorsa? perchè tenere 
questa via, se sì vuole artesinre, il progresso che le 
dottrine ostili alla proprietà fuono ogni giorno fra le 
classi non possidenti? "i 

Insomma l'Assemblea non può dissimularsi che, per 
sisteido nella nostra tariffi proibitiva, noi ci tireremo 
sul capo delle rappresuglie formidabili. Noî saremo 
messi al hndo delle nazioni civilizzate, e sarà colpa 
nostra. L'Assemblea s'appaggi dunque sulla. proposta 
che le viene presentata per procedere alla revisione 
. | delle tariffe, e sarà benemerita del pie 
ì 

































Torino, 18 febbraio 1851. 

n; Condizione attuale 

- | degli impiegati amministrativi in Piemonte 
da 
e 


n) 
è 


Le attuali condizioni degli impiegati ammi. 
nistrativi dello Stato nell'atto che presentano 
un umiliante contrasto con quelle degli altri or- 
dini cittadini, accennano a conseguenze sì gravi 
da dover pur risvegliare l’attenzione e le solle- 
citudini del Parlamento e del governo. 

Se molli sono presentemente i carichi del 
pubblico erario è tuttavia evidente un inere- 
mento del generale ben essere. In un recente 
articolo di uno de’ più serii giornali di Fran- 
cia veniva rilevata questa fiorente situazione 
economica: del nostro paese con una verità di 
particolari tanto più rimarchevole quanto siam 
; | meno usiì a trovarla sotto la penna de' nostri 
i | confratelli di oltr'Alpi, allorchè trattasi di ap- 
prezzare italiane cose e fatti italiani, 

Un previdente sistema di finanze aveva ac» 
cumulate risorse pei tempi sinistri: esaurite 
queste, la fiducia. de’ sudditi nel:proprio go- 
verno agevolò i modi di sopperire alle prime 
necessità del tesoro, e sostenere il credito al- 
l'estero: poi una emigrazione non meno sor= 
prendente di quelle, pelle quali in altri secoli 
Venezia e le colonie americane ebbero vita, 
ed arricchirono di nuove industrie la Svizzera 
ed i Paesi-Bassi, parte riversando nel paese i 
sussidii  de' quali fu generosamente sovvenuta 
coll'aumento del piccolo peculio tuttavia ritratto 
dalle famiglie, parte largheggiando i vistosi 
redditi proprii, ha sensibilmente accresciuto, 
oltre il movimento morale e commerciale, il 
numerario circolante e la materiale prosperità. 

Ma se di tale avvantaggiata ‘condizione di 
cose profittano direttamente possessori di case, 
albergatori, commercianti ed artisti d'ognî ge- 
nere, ed indirettamente proprietarii di fondi e 
di materie prime, e qual più, qual meno tutte 
le classi, quella certamente che vive solo di un 
determinato stipendio non risente che gli svan- 
taggi del conseguente incarimento di ogni og- 
getto di assoluto e, di relativo bisogno. Sif- 
fatto incarimento rappresenta non solo il mag- 
giore profitto che le altre classi al favore della 
concorrenza si procurano nelle vendite, ma 
altresì Je tasse che il governo impone ripartite 
e scariricate così d'una in altra classe colla 
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di abliedienza passiva, e di rispetto alle celebri ordi- 
uanze del settembre; il che ha di nuovo operata una 
‘certa effervescenza., 

La Svizzera poria anch'essa la pena degli Stati mi. 
nori. — Prendono sempre maggior consistenza le voci 


porrà a carico. se restiamo nella nostra incredulità, 
Leggesi mel Giornale ufficiale di Napoli 
Da molto tempo e con ripetuti sforzi dei principali 
ingegneri inglesi e francesi, si è andato in cerca di un 


fa meraviglia l'incontrare ad ogni piè sospinto delle 
disposizioni eontrarie all'equità , le quali certamente 
non erano in mente degli inventori del sistema, ma 
the tuttavia esistono. Proteggere sta bene, se ognuno, 


mutua contrattazione, sinchè ricadono alla fin 
fine {su quella che costretta ad acquistar tutto 
non può rifarsi coll'aumentare il frutto del» 


risolutamente lo stendafido della libertà commerciale, 
associandosi sotto il nome della lega conto le leggi 
dei cereali. La loro impresa pareva disperata. Era una 
mano d'uomini senza rinomanza che s' attaccavano 





RO 












di violenze per ora morali, ma che potrebbero in se- | mezzo!onde evitare i pericoli sulle strade ferrate, cos& |-atte grandi influenze del p4eso, all'aristocrazia pro-.| è nrotetto:in egual modo, ma perchè mai proteggere l’unico. suo?capitale, il personale impiego. 
guito mutarsî anche in fisiche, onde punirla dell'ospi- tantò necessaria alla pubblica sicurezza, e che forma | prietaria delle terre. ai coloni, ai proprietari di na- | questi adanno di quell'altro? Perchè accordare a certe | Il militare parte di questa classe s'ebbe, è 
\tale asilo che' essa offre: alla sventura. Intanto.illgo- | UN positivo difetto della meravigliosa ed utilissima in- | vigli, alla maggior parte dei fabbricanti, i quali vi- | industrie un favore che si risolve in un sacrifizio per | duopo dirlo, negli avanzamenti avvenuti su di 


il medico, l'avvocato, l'uomo di professioni liberali , 
il possidente , il funzionario ? Perchè far l'interesse 
del Jattaio o del chincagliere a scapito del fabbricante 
di seterie o di scialli? Che significa un sistema che, 


venzione del nostro secolo, talchè taluni timidi s'asten- 
gono dal profittarne. 

Or tra noi il signor Eugenio Scarpati, ingegnere del 
corpo di acque è strade, che da molti anni si occupa 


vevano sicuri che dormendo sul guanciale avrebbero 
con più certezza fatto fortuna. 

Ma i capi della lega, il Signor Cobden ed î suoi 
amici invocavano i principîi di libertà; e di giustizia 


verno federale ha' diramato una nuova circolare alle 
‘autorità cantonali, sul delicato capitolo dei fuorusei 
per veder, modo di, conciliare la, protezione verso i 
ieboli colla sicurezza e colla indiperidenza della Con- 


una larga scala per fatto delle guerre, ab- 
bondanti conforti d'interesse e d'amor proprio, 
i quali sebbene incontrastabilmente meritati, 











federazione. 





ù GIORNALI ITALIANI. 


con' profondi studi ed indefesse cure al progresso e 
miglioramento di questa interessantissima parte della 
meccanica. industriale, ha fin dal 1846 presentata a 
8. M. (D. G.) una memoria, nella quale esponeva un 


conrara eloquenza. Con generale stupore essi diven- 
nero una potenza. Ben presto i discorsi che pronun- 
ciarono, moltiplicandosi com una prodigiosa attività 
ed una devozione illimitata) în tutti i grandi centri, 





nell'industria dei. cotoni , mette aggravi anche duri 
sullo stampatore o sul tessitore a vantaggio del fi- 
lante? Ci sì dica, di grazia, il titolo maggiore che ha 
il filante alla munificenza nazionale più che lo stam- 


convien tuttavia ascrivere a fortuna ]’ aver 
avuto campo di meritare. 
Non così in complesso gli impiegati, nell’or- 


nuovo sistema di strade ferrate, onde rendere impos- patore e il tessitore, 0 il fabbricante di ferro più che | dine de' quali i varii ministeri che in breve 


rt 


Leggesi nel Corriere Mercantile : 

(© Qoll'intento ‘di rendere odiosi î giornali che sosten- 
gono la necessità di riformare la nostra tariffa doga- 
îale viene impiegato di frequente un mezzo, contro il 
quale giova premunire i lettori 
* Sì va spargendo che quei giornali vogliono la com- 
Pleta abolizione delle dogane. 

Si va insinuando che sotto la frase di libere com- 
‘mercio viene accreditata l'idea di sopprimere tutti i 
iliritti sulle merci estere introdotte în consumo. 

Queste interpretazioni, oltre all'essere arbitrarie, 
idecano l'assurdo; poichè quando Cobden sostenne e 
Wibse:la sanzione del libero ‘commercio. dei cereali, 
nonichiese già, e non fece votare l'abolizione d'ogni 
dazio sui\cereali nel suo paese, ma bensì la riduzione 
del dazio esistente: e quando gli scrittori d'ogni paese 
irattarono praticamente la questione delle dogane, 
ebberò soltanto in mira di togliere ad esse la qualità 








sibile l'userta delle locomotive e dei carriaggi dalle 
rotaie, non che impedire il loro rovesciamento. La 
maestà del re (N. S.), intenta sempre ad incoraggiare 
le utili invenzioni, si benignò far esaminare il detto 
sistema dal real istituto d’incoraggiamento di Napoli , 
che dietro favorevolissimo rapporto del chiarissimo 
socio colonnello commendatore d'Agostino, approvò 
pienamente ed elogiò il sistema suddetto, e la consulta 
generale del regno, avendo anche lodata l'invenzione, 
propose un premio per l'autore, e la sullodata maesta 
sua in seguito di ciò si è degnata nominarlo ingegnere 
nella regia strada ferrata. 

L'invenzione è sèmplicissima : infatti l’autore nulla 
cambia alle locomotive ed alle vetture; esso non fa 
altro che modificare la forma delle rotaie, lasciandole 
dello stesso peso, dando loro cioè una sezione a mar 
tello, e aggiungendo sì alle locomotive che ai carriaggi 








proibiliva. 


Nejlo'Stato nostro. tutti i giornali più accreditati, e | 


alcune spranghe che da'lati, calando verticalmente 





sino all'altezza delle rotaie, hanno in questo puato 


conquistarono le popolazioni e fecero proseliti sempre 
più numerosi tra le classi più elevate della società. 
Finalmente un giorno, il primo uomo di Stato del- 
l'Inghilterra, il quale dal qualehe tempo erasi fatto il 
patrono di misure simili, Sì unî palesemente ad e 
Sì fu al principiare del 4846 che sir Roberto Peel, 
cedendo all’ascendente della yerità e separandosi dalla 
maggior parte de’ suoi. al coi quali combatteva da 
trenta e più anni, ven ie primo ministro ch'egli 
era, a dichiarare al Parlmiento ch'ei più non credeva 
al sistema protettore, che da quel di se ne sarebbe 
dichiarato antagonista, poithè aveva conosciuto ci 











esso un sistema contrario alle idee di libertà e di giu: 
stizia, e chela lega aveva ragione. Come conferina. 
della sua conversione alle idee di libertà commerciale 





egli propose l'abrogazione delle leggi sui cereali.Ognun 
sa il resto. Il sistema protettore venne successiva- 
mente abbandonato su/tutti i punti dal governo in- 
glese e dal Parlamento. L'alto stesso di navigazione 
di Cromwel fu abolito dopo, è vero, un'accanita re] 








il fabbricante di seterie o di scialli? 


Egli è certo che se i nostri fabbricanti di tele 
tinte potessero procurarsi del filo all’estero, noi, 
mereè il nostro buon gusto, copriremmo tutti i mer- 
cati dell'universo cvi nostri stampati, ed è pur certo 


che i nostri filanti non avrebbero molto a fare per 
sostenere la concorrenza degli Inglesi, e questi sforzi 
li farebbero tosto che non fossero più protetti. Da 
questo esempio si vede se la protezione aumenta il 
lavoro nazionale | come lo pretende, o, se invece lo 
scema. Ciò che al giorno d'oggi protegge la tarilfa, 

iù delle volte non è il lavoro, ma bensì l'indo- 

‘Assemblea, non vha dubbio, è gelosa di contri- 
buire a pacificare la società. La revisione delle tariffe 
le somministra una bella occasione per farne prova; 
dunque faccia ogni sforzu per sopprimere tutti gli 
ostacoli artificiali che la dogana oppone al vivere a 





buon mercato. Questo è per l'Assemblea un obbligo 





volger di tempo si successero, avendo, come è 
naturale, collocato ciascuno alcuni loro affidati, 
rimase incagliato il generale avanzamento. 

Ma il peggioramento di condizione di che al- 
l'impiegato som causa inevitabile tali fortuite 
combinazioni, viene aggravato assai da una ap- 
plicazione non giusta di quegli stessi liberi prin- 
cipii sui quali basa lo statuto. 

All’attuale stato di cose si vorrebbe ridotto 
l'impiegato amministrativo a non poter fare 
assegnamento alcuno su quel grado e su quel- 
l’onorario, che guadagnato sotl’altro regime con 
un lavoro assiduo e con intemerala condotta, 
avrebbe avuto diritto di considerare intangibile, 
a meno di grave demerito, sino al momento 
della promozione o del collocamento a riposo, 

















La posizione sua sarebbe infatti in balla all'ar- 
bitrio ministeriale; che si vuol conseguenza .ae- 
cessaria del principio di responsabilità; leno- 
rario potrebbe essere spesato e ridotto negli uf- 
fici delle Camere; e senza alcun riguardo alla 
persona e senza piano generale preconcetto, vo- 
tato come misura astratta nel parlamentare 
consesso. 

Eppure sembra essere controvertibile se Ta 
responsabilità del minîstro implichi necessaria- 
menfe queste illimitate facoltà sulle sorti degli 
impiegati; se,sotto. l'aspetto della equità, ;non 
meno che sotto quello del decoro e-dell’interesse 
dello Stato, possano le Camere, valendosi del 
sommo diritto, andar falcidiando a destra ed a 
manca onorarii già stanziati legalmente. ) 

La responsabilità del ministrenon può a parer 
nostro dar ragione all'arbitrio sulle condizioni 
de’ fanzionarii, se non in quanto essè riescano 
d'intoppo' al libero esercizio del potere esegui: 
tivo. Oltre questo.limite ogni arbitrio non.solo 
ripugnerebbe allo spitito delle vigenti istitu» 
zioni, ma presenterebbe il più svanlaggioso con- 
fronto colle inalterate costumanze precedenti 

A' tempi del sovrano beneplacito non sussi- 
stevano, è vero, leggi che esigessero in..prin» 
cipio L’inamovibilità de' funzionarii amministra- 
tivi, ma la garantiva una non mai smentita 
tradizione. Ed in fatto, sino nei rari casi di 
grave demerito \pracedevasi alla rimozione con 
tali riguardi, da lasciar ben divedere quanto si 
rispettassero i ‘diritti annessi al brevetto. 

Quello che dicesi della carica si yuol dire 
degli stipendi. Più volte occorse anche sotto 
l’assoluto regimenil bisogno di riformare ufficii 
e ridurre personale e soldi, ma perchè quello 
Spirito di equità chè sempre informava le riso- 
luzioni del Principe ‘avrebbe ostato al dare a 
qualsiasi decreto un effetto retroattivo, morì si 
riteneva applicabile là niduzione ché in rispetto 
al tempo avvenire, 

Chi: non vede in questo costume consacrato 
da secoli, la sanzione! del diritto alla intangibi- 
lità dellostipendio guadagnato col'propriò lavoro 
led assegnato con sovrano decreto? Chi può 
quindi non ricorioscere questo: diritto altrettanto 
legittimo quanto quello inerente ad ultra pro- 
prietà qualsiasi, alla violazione del quale può 
dar ragione soltanto negli estremi casi, e salvi 
i, possibili compensi, l'interesse generale? 

Quale, articolo dello Statato invalida questo 
diritto? A che se ne appoggierebbe adesso la 
violazione? AI bisogno di daré assetto innanzi 
tutto e in ogni, modo. alle finanze dello Stato. 
Ma ammesso ghe simile bisogno possa autoriz- 
zare i rappresentanti della nazione a trascorrere 
sopra ogni altro morale riguardò, si avrebbé a 
dimostrare prima: — Se avanti ‘di’ ‘appigliarsi 
alla meno giusta, alla meno proficùa, alla meno 
decorosa, alla meno: politica delle misure d'eco- 
nomia siansi esaurite ‘tutte les nltve possibili, 
ed abbiasi dato mano a creare allo Stato tuite 
le muove risorse di cui è suseettivo 3 se sia poi 
questo sagrificio imposto a chi serve to Stàto 
«in giusta, proporzione can: quelli richiesti: alte 
altre classi; sc nell'adottare.la misura siansi con 
sufficiente sagacità. bilanciati i vantaggi ‘è gli 
svantaggi; se finalmente: tale misura sia per 
fruttare di fatto Heconomia che la motiva. — 
Noi ci faremmo forti di sostenere In ‘negativa 
soluzione di lutti questi quesiti, se la stessà s0> 
vrabbondanza degliargomenti non ci' fosse d'in- 
ciampo a svolgerli.nei ristretti limiti di un atti- 
colo di giornale. 

(i limiteremo qui soltanto a porre in sodo 
alcune; delle conseguenze: immancabili, ‘e già 
sentite in, parte, di questo stato anormale.in cui 
sono attualmente gettati gli impiegati ammini- 
Strativi. 

L'incertezza tiene paralizzato il. buon. volere 
di .tutti, @ si preparano, altrettanti; scontepli 
quanti, ve ne saranono di colpiti dalle riduzioni. 
Alcuni. si faranno, 9 intriganti, o servili per 
riescire ad ogni costo in favore. del ministro 
arbitro de’ loro destini; molti, i più, cui l’ono- 
rario è il solo provento, e pe’ quali, la diffat- 
cala somma, era, indispensabile. parte dell’eco- 
nomia, domestica, si troveranno costretti a pro- 
cacciarsi i modi di supplirvi, con altre occupa- 
zioni che ne. distrarranno l’attenzione dai lavori 
d'ufficio. Quindi, d'or. inpanzi. ogni, giovane 
dotato d'ingegno e di. sensi dignitosi, preferirà 
ad una simile prospettiva qualunque altra, car- 
riera indipendente. Così si, avrà. fra breve, una 
classe di funzionarii altreltapio scoraggiata al 
bene, quanto posta sullo, sdrucciolo, di azioni 
meno delicate. E questo è quell’ordine. di per- 
sone cui è affidato. il maneggio, del patrimonio 
della nazione., Or s'argomentino,i risultati che 
solto. l'aspetto morale e finanziario preparano 
simili elementi,e si ponderi se li. bilancino le 
qualche centinaia di. mila lire economizzate sui 
falcidiati stipendii, 

Ma e come dunque porre in accordo, il prinr 
cipio della responsabilità del ministro cop.quello 
della inamovibilità degli impieghi amministra- 
tivi? Come procedere. al. riordinamento, degli 
ufficii, sopra, basi.meglio, proporzionate, ai. bisogni 
del paese senza ridupre, personali; e stipendii, 
edievitare, riducendo, gli inconvenienti additati? 

Al..ministro responsale, primieramente; non 
fa d'uopo che,lfesalto; adempimento degli, inten- 
dimenti, proprii.. Li manifesti vegli. in. generali 
formole, prefigga agli ufficii le norme speciali, 


| rifiuti la:sanzione agli alti che non vi corrispon- 
| dono. È sin che non sia ricomposto al nuoyo 
ordine di cose il corpo amministrativo, abbia 
entro certi determinati limiti e sopra titoli, 
della sussistenza de’ quali potrebbe chiamarsi 
giudice una commissione, il diritto di disporre 
delle destinazioni, dello stato di disponibilità e 
di riposo. 

Questi i mezzi' sufficienti allo scopo, Ma.le 
ammissioni, gli avanzamenti e le destituzioni 
sieno regolate per leggi, l'applicazione delle 
quali sia affidata a commissione apposita. 

Allorchè infatti saranno prescritti rigorosi e- 
sami per la ammissione a ogni specie d'impie- 
go, non esisterà più ragione a rimozioni, per 
titolo d'incapacità assoluta. Allorchè gli avan+ 
zamenti sino «ad ‘un certo grado saranno deter- 
minati sull'esito degli esami, e successivamente 





sul calcolo della capacità e del merito bilan- 
cialo saviamente a norma della qualità dell’im= 
piego, sparirà pure il. motivo d'incapacità reli- 
tiva. Allorchè gli impiegati non saranno costretti 
a scendere al mestiere d’intriganti politici, si 
abitueranno a restringersi dignitosamente nel- 
l'esercizio de'proprii doveri, de'quali riconosce- 





ranno il primo quello .di assecondare le inten- 
zioni vdel'capo responsale, non assolutamente 
colla materiale obbedienza dei soJdatò, ma colla 
stessa docilità, sinchè l'ordine non ripugni alla 
coscienza, nel quale caso è chiara la; necessità 
di una volontaria:demissione. In tal guisa. rie: 
sce eliminato ‘il bisogno di alterare il personale 
degli uffizi ad ogni modificazione nell’esercizio 
del potere eseculivo, 

In;punto alle econemiesugli stipendi non v'hà 
chi contrasti esigerlo in massima 'l'assestamento 
generale dello Stato e la situazione délle fi- 
nanze. Ma won da Lutte Te riforme il savio legi- 
slatore pretenile immediati vantaggi. Si riordi- 
nino gli uffizi, e nel riordinarli si riformino i 
quadri dél personale e degli ‘onorarii, limitando 
il personale dllo strettimente necessario, e me- 
glio ripartendo l’emolumento, seuza ridugne in 
alcun caso ;la misura. a tepmini d’insufficienza 
0 di avvilimento. 

Ml personale eccedente potrà essere dimi- 
nuito collocando a riposo chi ha raggiunta l'età 
della, maggiore pensione, ed in istato di aspet- 
tativa i soli pochi notatilper incapacità notoria 
o notoria avversione agli istituti vigenti, Il 
l'imanente si'occupi negli uffici, cui lo sviluppo 
delle nuove istituzioni e delle nuove. fonti di 
ricchezze da crearsi al pagse, rende suscelti- 
bile, di ampliamento. 

E sia questa cura collettiva dei ministri, che 
del personale de' rispettivi dicasteri non denno 
fare separate quistioni. 

Ripartili ed. applicati ovunque realmente lo 
reclama ‘la ‘buona amministrazione ‘di ‘abilive 
volenterosi impiegati mon ‘si avrà certo ecce- 
denza; ma in ogni caso sarà inconveniente 
assai minore il conservare per poco un impiegato 
gapace ip sopranumero; che condannarlo;all'a- 
spettaliva ; aggravio inutile al: governo, pena 
immeritata a lui) ‘IH. suo. servizio el’ effetto 
morale compenserinno assai la piccoli i mag- 
gior somma per ciò caricata al bilancio, 

Le miforme, negli stipendii sieno applic: 
solo alle nueve: promozioni, ma dal divieto in 
fuori dî accumbularne più ‘di ‘uno in un solo 
individuo non si alterino quelli in Corso, e nel 
giro di, pochi anni si avrà lentamente raggiunto 
il yoluto risparmio, senza lesione dei, principii 
di equità, senza creare nel seuo, stesso, del go- 
verno una classe: di scontenti; 

Concorre a provare quanto importi l'accomo- 
dare gli impiegati di una posizione sicura ed 
onorevole, l'esempio delle altre nazioni , che 
se. retto,a governo, assoluto saneirono i princi- 
pii da noi sostenuti: col fallo‘; ‘se rette costi- 
tizionalmente inclusero’ per ‘la maggior parte 
négli statuti Ie richieste guarentigie, 0. proy- 
videro. perchè avessero, ad, essere, staluile con 
apposite leggi: La Francia forse sola mantiene 
it funzionario ‘aniministrativo ‘in que sistema 
d'incettezza, che ‘non è causa ullima délla feb- 
brile inquigtadine che la, rode. Ma Francia 
cessò già d' essere. modello in fatto: di, buon 
governo, @ noi certo nen Ja vorremmo a 
maestra. . 

Chj ci appuutasse di esagerazione tel quadio 
delle conseguenze dell'avversato, sistema da noj 
tracciato a. volo, di penna, non, avrebbe, che. a 
percorrere. gli uffici , e ‘potrebbe di leggieti 
seorgervi sin’ d’ ora i sintomi delle \conse- 
guenze medesime. Importa prevenire male 
sì grave: imporla apprestar il rimedio, ayyi- 
sondo sullecitamente, a; regolare pen leggi. le 
sorti del personale amministrativo; e finchè 





Ciò mon avvenga, rispeltando' per quanto sia 
possibile i diritti acquistati, come l'equità co- 
manda, e la sana polifica consiglia. 


CAMERA DEI SENATORI 

L'emendamento. proposto. dal ministro d’agri; 
coltura. e di commercio in. favore degli: asi 
d'infanzia diede luogo ‘ad’ una discussione ‘sì 
intréfciata' e'mulliforitie, che per pocò, no 
ceva perdere Un'intera tornata. È inuli Ù 
si calcola. che il tempo perduto in disgussioni 
intempestive è assaî più prezioso che: nonvil 
risultameénto che sì’ può ‘ottemere: ‘EV così gli 
onorevoli Senatori d'Azeglio‘e Maestri sceséfo în 
campo per, mostrare l’ulilità, dell’ instituzione 
degli asili. Siamo lungi dal contrastare la sodezza 











IL RISORGIMENTO 


delle loro ragioni, ma e chi voleva uppugnare 
gli asili ? La questione non consisteva nel sa- 
pere se essi fossero più o meno utili, ma se 
convenisse. in una legge che riguarda i corpi 
morali, stabilire un’decezione in loro favore. Il 
ministro era eutrato appunto nel cuore della 
quistione mostrapdo ‘come realmente’ talè isti- 
tuzione fosse di un’indole affatto diversa dalle 
altre, in quantochè essa non.presentava alcuno 
degli: svantaggi cliessfortunatamente scongonsi 
dalle altre, e a questa doveva, per tion divagar 
troppo, limitarsi ‘la ‘questione. Ma invece il 
sig, Massa-Saluzzo tornò sul suo argomento 
che non si ‘potesse. imporre ai corpi, morali 
una tassa che li vagguagliasse sai. cittadiniz 
il ‘signor Pinelli voleva estendere ‘l'eccezione 
a favore degl'incunaBuli che aiéor non esistono 
fra noi, e, che quattro quinti dei senatori, scam- 
biarono per incurabili ; il sig. Castagnetto. an- 
dando ancera oltre voleva che dal tributo 
andassero esenti nomfpur gli asili, nià tutte le 
opere di beneficenz&; poi. fece una piccola 
escursione, mei modif secondo lui migliori di 
tassare le proprietà. dé clero e finì, collo scopo 
di risparmiaritempo, ol proporre che si diffe- 
risse la discussione fiviehè non fosse proposta; 
discussa ed approvata la futura legge sulla tassa 
delle successioni. Da queste parziali discussioni 
si passò alle più ampie, sulla natura dei corpi 
morali e delle società ‘prifate, se fra queste o 
quelle si ‘dovessero annoverar gli ‘asili; sui 
limiti della giustizia , sui diversì effetti dei sus" 
sidii e delle, esenzioni di tributi ecc. Tantochè 
la discussione su quel: povero emendamento si 
‘convertì ‘in una vera éncirlopedia. 

Ma qual éra poi la differenza della somma 
che si sarebbe ricavata, secondochè si appro- 


vava la, proposta 0 no ? Secondo i. calcoli fatti | 


le opere di beneficenza possiedono in lutto una 
retidita di circa sei milioni. Alla stregua per- 
tanto di 50 ce. per ogni 100 II. da tutte le oro 
rendite, non si ricaverebbe in tutto lo Stato 
che 50,000 lf. Ma fra questè (opere quelle che 
possiedono menosin fondi sono certamente gli 
asili d'infanzia, i quali sone quasi dovunque fi. 
mora:sostenuti solo'con rara private, Perciò | 
ta somma eh'essi ‘avrebberò # pagare, ‘non fa- 
cendo un’ eccezione in loro favore, ammonte- 
rebbe appena a poche ‘centinaia di lire. È, per| 
queste si:fecero tante questioni da disgradarne | 
dieci Sinei. } 

Sappiamo che l'interesse che destano queste 
istituzioni negli onorevoli senatori, anzichè una | 
vana ‘ostentazione di eloquenza, sono la causa[ 
di tagto sciupio di tempo : ma nelle circostanze 
‘ancora difficili in cui versano le nostre finanze, | 
nel bisogno di provvedere ancora ‘a tanti rai 
della pubblica amminîstrazione, non ci rimar- 
remo dal rinnovare le, noskre raccomandazioni 
che si faccia maggior parsimonia di, parole, 
tanto più éhe abbiamo: tavta fede nell assenna=! 
tezza e nei lumi del ‘Senato che Ij vorremmo; 
vedere più utilmente impiegati. 

Ma..tutte Je cose;umane hanno un termine; 
& l'ebbe' anche la discussione sul primo arti-| 
colo della tegge. Restò sul campo la proposta] 
Azeglio, resid la sospensione Castagnelto, restò 
l'estensione del medesimo a tutte le opere cati-| 
taliye, restarono gl’incunabuli, restò un sqlto-| 
emendamento. Plezza, che, coll’aiuto di. un per! 
ora; sperava poter: far passare l'eccezione; restò, 
arediamo, sul tavolo del presidénte un ordine 
del giorno Montezemolo, quantungue gli ordini) 
del giorn siano uo,comodino per Je questioni 
dubbie e intralciate, e. verso il fine della iton-. 
nata' fu finalmente ‘approvato il’ prirtio articolo, 
come stava nel progetto della commissione. 
Passò di volo il secondo, e passò poi anche il 
lerzo, non ostante una difficoltà che moveva 
il senatore Decardenas, il quale non voleva:si/ 
facesse allusione ud una legge‘ non ancora ap- 
provata, perchè, diceva; si comprometteva in 
tl modo la prerogativa reale. Cominciarono 
nuove difficoltà sull'articolo 3 del progetto miî- 
nisteriale,. non ammesso dalla, commissiune., 
articolo in cui; si vuol dedurre dalla rendita:tas- 
sabile' i debiti. Il commissario: regio difese la 
proposta ministerîate con molta perspicuità e 
fondamento, e speriamo che în questa quistione, 
come nelle altre, non si rinnovi l'affare. degli 
asili;e. si tenga a. mente! ciò, che un tratto disse 
i ‘sig. di Revel, ogni giorno perduto costar 
cento mila franchi alle finatize. 


CAMERA DEE DEPUTATI. 

Siamo, lieti di poter anpupgiare che si va fi- 
nalmente all'abolizione delle, bannalità, del che 
forte:ci faceva dubitare l'opposizione della. si- 
înistra, rinforzata da una parte considerevole del 
centro sinistro, e da un terto numero di dée- 
putati della destra, che preoccupati d'interessi 
localimal.appoggiavano um: progetto di legge 
di tanta importanza. ‘Uta votazione fatta oggi 
Sopra un emendamento Brignone, di che tra 
poco. parleremo, ci hat nti che i nostri 
dubbi.non erano mal fopdati; 

In grazia-della brevità ton cui. parlò; primo 

deputato Sineo, tralascigremo dî notare ché-la 
Ovrana concessione di queste privative sulla 
quale egli fondava la negessità, di mettere a 
pesoidello Stato le indenpità, non è falto co- 
inùne nè frequente nella storia della feudalità; 
nè potrebbe generare le conseguenze, giuridiche 
che. egli. pe tira. i 

L'onorevole Piccono mostrò con brevi parole 


i come il più delle bannalità non fossero feudali, 
principalmente nel contado di Nizza, dal quale 
il Sineo volea trarre i suoi esempi, e primo 
fece la giudiziosa distinzione tra libertà perso- 
nale e industriale, opponendola alla famosa 
teoria della proprietà proclamata ieri dal depu- 
tato Pescatore è|da' altri onorevoli, 

E în questa teoria' persisteva come è suo co- 
stume Pescatore; per lui i diritti privalivi non 
hanno mai potuto essere oggetto di legittima 
proprietà perchè contrari alla libertà umana 
(sic), e. sebbene niente sappia replicare agli 
articoli del codice civile invocati dal ministro 
dell'interno, che riconoscono la proprietà lette- 
raria, quella dei brevetti d’invenzione e simili, 
che sono ad evidénza nomaltra che diritti proi- 
bitivi, sebbene non abbig' avuto ad opporre che 
un movimento di collera alla, fredda ragione 
con la quale il relatore Miglietti faceva oggi 
giustizia di tanti sofismi, tuttavolta. crede di 
avere giustificato oggi più:che'mai, che nonvsi 
può costituire legittimo diritto a possedere ‘un 
privativa, e che col sistema delle indénnità pro- 
posto dal governo e accettato dal Senato non si 
aboliscono, ma si confermano le bannalità! so] 
per questo che lo ha oggi ripetuto: con voce più 
sonora e facendo guizzare più del solito l'indice 
della mano dritta. 

Questo onorevole deputato è caduto da più 
tempo in tale intemperauza di progetti di, legge, 
che dopo averne presentati: non.sappiam quanti 
alla Camera, oggi venne provveduto di un'contro- 
progetto di legge sulle banalità, del quale bra- 
mava il rinvio alla commissione con quello del 
Senato. Niente dobbiamo opporre a questo ten» 
tativo. Salva una miglior redazione per preve» 
nire non pochi vizi di applicazione, il’ progetto 
Pescatore, la cui base è la, ricerca de! litoli, 
la distinzione tra le bannalità introdotte dalla 
signorile prerogativa, e quelle stabilite mediante 
vin compenso e la valutazione lella‘indennità sul 
prezzo primitivo senza benefizio di lempo, è un 
progetto come qualunque altro, che sarebbe 
accettabilissimo se il Parlamento piemontese 
fosse ‘in volontà d’invitare la Convenzione na- 
zionale di Francia; se volesse, derogando all'e- 
guaglianza proclamata dallo Statutò,, per ispirito 
di rappresaglia contro coloro che la, disconob- 
bero per tanti secoli, introdurre due; pesi e due 
misure, gli uni per l'universalità de’ cittadini, 
gli altri per gli antichi feudatarii ed i loro 
aventi causa; pei primi riconoscere gli effetti 
che la legge attribuisce al pgssesso, pei secondi 
rinnegarli; per gli uni rispettare l’effetto, delle 
precedenti disposizioni legislative, manomettere 
per gli altri l’editto del 4797 che aboli le ban- 
nalità personali, e costitui le. reali in allodio; 
per ogni altro uomo far giusto omaggio alla 
legge economica che segna l'immensa. |dispro» 
porzione nel valore del numerario tra gli scorsi 
secoli ed il tempo attuale: pel rappresentante 
anche borghese o, terzo acquirente de' dritti, di 
un,feudatario chiudere gli occhi, alla luce. di 
questa verità, e compensare. il soldo del secolo 
XVI con quello del XIX, senza quella misura 
di equità che viene almenò dal valutare oggi la 
banpalità col benefizio dell’attuale produzione! 
Noi lo abbiam detto,e, lo ripetiamo, la. quistione 
è dinamica-e;mon giuridica; ma quando i depur 
tali opponenti ammettono una indemiità, come 
dunque ci parlano della illegittimità de? diritti 
de' possessori bannali? Bisogna aver, coraggio 
ed accettare i sofismi con tutto il rigore delle 
conseguenze che. nel scaturiscono. Qui non vi 
è mezzo; o il diritto del possessore è ricono- 
sciuto, ed espropriandolo per causa di pubblica 
utilità è forza ‘indennizzarlo a giusto valore, 0 
questo dritto è una fallacia, come ieri.ed. oggi 
sì è impegnato a provare, l'onorevole opponente, 
ed. in tal caso;non.sappiamoi trayan, ragione di 
una liberalità a favore di coloro che hanno. tanto 
abusato di un illegittimo possesso! 

Affrettiamoci a dire che dopo il pregevole 
discorso  Miglietti la Camera, rigettando la do- 
manda di ninvio alla commissione, del deputato 
Lione, & passata alla discussione degli; articoli. 

Ma nof era che ‘appena votato il primo, al- 
lorquando un 'ééndamento del deputato Bri- 
gnone al secondo ailicolo pose la Camera nel 
rischio.di fare una legge, men liberale di quella 
del Senato , diremo dippiù, di conservare ile 
bannalità; la mercé di un considerevole numero 
di voti raggranellati per opposizione sistemalica 
o, per egoismo collettivo di località interessate. 
Come se, questo abuso non.fosseabolito in van» 
taggio del commercio:, del'‘ben ‘essere: delle 
masse, delta libertà industriale ‘in genere, 
l'emendamento, Brigpone voleva farne ‘dipen- 
dene la cessazione.ne’ varii luoghi; dalla. volontà 
de’comuni, che; ponderando, l'indennità da una 
mano e il peso della bannalità dall'altra; avreb» 
bero prese le rispettive determinazioni a tenore 
delle proprie convenienze. Ur noi domandere- 
mo: quanti abugi si sarebbero, aboliti nel mondo 
sese ne fosse:laseiata la elezione: ai. comuni? 
Saremmo ‘svincolati! dai pedaggi. e dalle do. 
gane' inlernè se i: consigli ‘comunali'avessero 
dovuto risolvere una quistione d'interesse ge- 
neralissimo?; La emendamento fu hen combat- 
luto, dall'onorevole Miglietli,, che mostrò conr 
giunta Ja pubblica ‘dignità e l'utilità genorale 
all'interesse ditetto: de' comuni, che fu la ra: 
gione perchè ovunque abolivasi feudalità, le in- 
dennità.furono poste a loro carico. Nui, solle- 
cilammo coi voti più sentiti in cuor nostro il 











rigetto di quel fatale emendamento, in nomi 
della libertà industriale. Immaginiamo come 
nè fremessero il deputato Pescatore e i Foo 
coopinanti della opposizione, pei quali.è qui+\ 
stione di libertà umana; permetteranno essi 
che una servità personale durino ancora un Ì 
solo ‘istante? Discenderauno; a \mettere , nelle 
mani dei (consigli comunali una quistione: di 
libertà e di schiavitù umana? Permetteranno 
che un consiglio possi riprodurre nel comua@ 
il dritto politico (di Aristotile, la servità della 
gleba, o ‘che introduca una tratta di neri per 
la coltivazione! de’ suoi campi? Eppure essi vo» 
tarono per l'emendamento, ‘tanto soù cieche'ed 
inconseguenti le passioni. de’ partili , tanto è 
vero che yuolsi riserbare atempi migliori ogni 
progresso legislativo\e che. stinvidia al presente 
quell’attuazione de’ iprincipii: dello Statuto che 
si fa tanta mostra d’invocare! 

Duolci nòf poter indicare come in luogo di 
onore i più conosciuti deputati di tulti i banchi 
e specialmente del centro-sinistro, che hanng 1° 
salvata l'integrità di quell'articolo, perchè in tall 
caso mal potrèmmoò Wicere'dî tutti gli altri el 
con pari lode volarono con, essi. , 

Ci, dispensiamo. parimenti, per mon uscire 
ualla gravità, che conviene a questo, raggua4, 1% 
glio, dal narrare di n emendamento Ghiarle, | 
degno di stare a petto a tutte le altre prodezze 
parlamentari di quell'onorevole membro, che 
fu rigettato di gran cuore, con un'aggiunzione 
Lione, che ; portava la leggé all'economia del 
progetto del deputato Pescatore. 


pù 


Crediamo importante! di pubblicare il’ se- 
guente ‘estratto ‘degli articoli £1 6 12 del trat: 
tato di commercio, fra la Sardegna, ed il Belgio: 

Art, dt, 

Les marchandises suivantes originaires des Ètats 
Sardes, et importfes de ces états en, Belgique de 
la maniére indiquée à l'art, 14 du présent traité, 
jouiront A Lenta en Belgique, des réductions de 
droit; ainsi; caleulées 

x) Fromages, fr. 1100, at lieu de'fe, 10 70 
par 400 il, 

"_ b) Enchois frais, salées; fumiées ou sechées, 
fe. 4/00) au lieu de fl, 576 par 100 kil. 

Sardines fumées ou, séchées, fre 4 au lieu 
de fr. 7,20 par milles pidces. 

6) Vermicelles, et, autres pàtes analogues , 
fr, 3, au lieu de fr. 7 par 100 kil. 

d) Salaisons. el compòtes au yinaigre ; 1é- 
dustion: des. 314. du, drait, actuel. 

Gitrons;, linions:,. orangesy fr: 11/20; par 
100 fr. 

Amandes ;' fr. 14/20) par 100 kili; noi- 
settes, fr. 320 par 100 kil.; chéitaigmes, fr, 6 50 
pr 100 fr. ; frate confie du suore, droit 
ricur d'un quart au dioît ‘général établi cu È 
établir. 

e) Huile d’olive , (comestibles , fr, 7 50, au 
lieu de fe. 13 par hectolitre, 

Ne pouyantservir qu'aux fabriques, fr. 0 60 
au lieu) de fr, 4 par hectolitre, 

F) Vins: eni cereles, fr, 0.50: au vien dé 
fr. Zipar liectolitre; en bouteilles; fr; 2: au lieu 
de fr. 12 par'400 bouteilles. 

Pi outte, réduétion’ de 25 p, 0j0 des dioits 
d’assise maintenant existants, 

g) Plantes viyantes, réduction de moitié du 
droit actuel. 

h) Semences outre que les graines. oléagi- 
neuses et la graine de lin .à semer, méme. xér 
duction. 

i) Sel brut, libre par la voie de mer, 

i) Coxail non opyré; néduetioni de moitié du 
droit actuel, 

4) Marbres: bruts polis, sculptés, moulés ou 
sciés méme réductioni; 

1) Petites peaux' non' aprétées ; mme ré& 
duction. 

m) Céruse , fr. 3 au lieu de fr. 4 20 par 
100 kil. 

n) Sgie grége: éemue,, fr. 0.04, au lieu de 
fi1 par 100, kil.,, moulinge ,, fr, 2 au lieu de 
fu, 4 par 100 il. 

0) Velours de isoie., fi, 4/ an lieu deyfr, 5 
et de fr 10 par kil. 

p) Gaze'de scie: simple et unie , fi. 4 ab 
lied ‘de fr. 5 par 100 fr.; festonnée, ‘brodée, etc, 
fr. 10 au lieu de fr, 20 par 100 fr. 

g) Avelanédes et gallons du Piémbnt, réduo- 
tion de moitié du droit actuel. 

Art. 12. 

De leur 0016, les. marchandises, suiyantes, ori- 
ginaires. de Belgique et importées dins les États 
Sardes: (dev lla! uianidre indiguée’ l'art. 44 du 
piésent traité, jbuitont, è l'entrée dans ces Ètats, 
des réductious ‘de droit ci-après indiquées; 

a) Tine en plaque, en barres ou en saumons 
(toutenagues), zine laminé , réduction de moitié 
des droits actuels. 

b) Cuiyré \enpainé, en rosettè, en fonds de 
chaudiòre, ea plaque, cuivre ouvié et non ferré, 
méme :féduction. 

6) Fers: fonte ouvrée, sitnple, coussinets pout 
chemins de fer, fr. 8 au lieu de fr. 15 les 100 
kil:; fonte garhie d’autrés ‘métati, fe, 12 au lîeu 
de fr. 25; fer de première, fabrication, rails , A 
10. fc. au lieu de fr, 16; de seconde fabrica- 
tion, fr. 15 au lieu, de fr.,30; garnis. d'autres 
métaux, fr. 20 an lieu de, fr. 40; encres, ca- 
nons., fr, 10,.jan lieu. dei; fr. 20,; instruments 
propres aux arts:mécaniques ,; fr, 42 50. au lieu 
de ff 25; clous de toutes: espéoes; chevilles, ett., 
fe. 42/50an lieu de fr. 25 et. de fr. 70; mal 
chines et mécaniqués,' fr. S'au lieu de fr: 10); 
faux-faucilles gu serpettes, fers à repasser , sats 
de cliarrue, fr. 10 au lieu de fr. 20; ressortglde 





voitures et similaires., fr. 30.au lieu de f#./60;7 
vis de fer de toute espèce, fr. 12 50, au Jitu de 


cheun possesso illegittimo, che unaspogliazione, 
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Îr,25; fils de fer, fr. 10nu liga de' fr. 20 par 
190 kil. 

74 .d) Armes blanches de toute espce,, réduc- 
jan de moitié; canons de fusils,de .chasse, fr 4 
iau lieu de fr. 2 la pièce; canons de pistolets, 

0.175 la piòce. 

e) Verres et cristaux , miroir de toutes di- 
ensions non montés, fi. 25 au lieu de fr, 60 
[es 100 kil. 
‘ Cristaux de toutesrespèces, fr. 15 au lieu 

ife: 40 par 100 kil..; glaces et verres è vitre, 
ff 15 au lieu de fr. 25 par 100/kil.; yerres 
‘Guirés de toutes espèces, fr. 15 au lieu de fi. 18 





















pan 100 kil, i 
io Bouteilles, d'un Jitre et au-dessus , demi= 










tista; essa' Vellesi esposta all’estitie' è all’ativimi- 
razione del pubblico in una delle ‘sale al piano 
terreno del palazzo di S, A. R..il duca di Genova. 

— Scrivono da Varallo: 

Il 9 andante, un grosso macigno staccatosi da 
un'alta montagna precipitò nella'sottestante stra- 
da che da Varallo conduce a Scopa, per cui), 
malgradò le più \pronte disposizioni date):id:piisso 
non ‘sarà sgombro e libeto. per i viandanti per 
tuittà da' ‘corrente settimana. 





Parecchi mostri giordali sulla» fede del»foglio 
uiffiziale L'Osservatore Romano, riportarono a 
riotizia della conversione alla fede ‘cittolica ‘di 


luni meibii ragguardevoli | dell’ Aristocràzià 
inglese. 





ì 
Bouteilles,,dawejeannes. sans distinction de, ca- 
Pacité, boutcilles nommées.fiaschi, réduetion de 
moitié. 
1 uÎ) Poreelaine en couleur on dorde ,i fr, 30 
mu.lieu de fr. 50; blanche, fr. 25 par 100. 
Poterie. de terre \ordinaire fr. 3 au:lieu 
de fr 4 par 100 kil. 
| Fayence en, ouvrages divers: blanche, fr. 8 
au lieu-de fr. 12; peinte , doree on couloriée, 
fr 12 au lieu de fr. 20.. 
IÈ 6) Papier de pate de couleur, et blanc de 
foute qualité , fr. 50 au lieu de fr. 50 par 400 
il.: conlorié cu doré, fr, 40 au lieu de fr. 65; 
fmpriméy dessiné, Su peint pour teinture, fr, 50 
au dieù de fr. 100; brovillard , fr, 20 ‘au licu 
[de fi. 50; grossier pour enveloppes:, fr. 10 au 
lieu de fr. 20. 
(4) Livres en feuilles ou brochés, fr, 30 au 
Tian de fr. 50 par 100 Kils.reliés.en carton, etc, 
fi 60 au lieu de fin. 100, 
11) Sucre ralliné (de toute espèce , fr, 25 au 
Wlieu de fr. 45 les 100 kil, 
2 j) Cuire et peaux préparées, fr. 66166 au 
lieu de fr. 100. 
Tk) Fil de, laine ou de.poil; quelconque blane 
lalurel, (r..0 60 au lieu derfr, 1.40.le kil,; teint, 
1.0.80.0u lieu de fr. 160, 
1. 4) Tissus de laine foulés et drapés cu nom, 
de la valeur de 10 fr. par métre et au-dessus, 
Lycompris les, similaires tels que les casimirs,jetea, 
ko le kil..au lieu. de fr. 3 30, avec suppres- 
Tion du 10 p. 0j0à Ia valeur; de moins de 40 fr. 
par imétre, fr, 2 au lieu de fr. 4 40. 
(0 Tapis ct couvertures de bourre de laine, 
Jambeanx et lisitres de, drap ; fr 4, au lieu de 
2le kil.; de toute autre qualité, fr1 au lieu 

















e fr. 3. 
L ma)iLins teillés \0u pegnés, réduction de 
Moitié. 


(n) Fil, de lia et,de chanyre, de toute qua- 
lilé,, méme réduction, 
| 0) T'issuside lin et de chanyre de toute qua- 
dité, gerus ou. blanchis; mémes mélangés de 
toton ou de laine, croisés ou autrement ouyra- 
665, écrus, blanchis ‘qu. mélangéside blanc, méme 
iéduction. 
, Denjglles de toutes qualités ,, méme ré- 
duetion, »° ” È 
p) Fils de coton inférieurs au numéro 20, 
fr. 0.20 an lieu de fr. 0.90; du numéro 20 au 
‘numéro 40, fr. 0 40, au lieu de fr. 0 90; du 











fi 0 75; d'un uuméro supérieur, fr. 0 75. 
‘ Retoxts de toute qualité, fr. 0 75 au lieu 
de fi, 1 20. 
Blanchis ou teints de toute qualité, fr. 0.80 
au lieu de fr. 1 80. } 
q) T'issus de coton meme mélangés de fil 
ou de laine, unis, croisés ou autrement ouvra- 
g6s, éerus, blanchis , en couleur cu teints , im- 
primés, etc., réduction| de; moitié. 
r) Morue, réductioni de, 25 p. 010. 
Le droit à la sortie sur les marchandises 


gique sera réduit savoir: 

Celbi sur les soîes ‘gréges, d fin 4 50; 
Celui sur les peaux brut d’agneaux, è 
ME15; È 


Sur les peaux de chevreaux, à fr, 30, 
Toutefois les réductions stipuldes à cet article, 
comme! celles' iui figureut d Past, 4, ne seront 
applicables quià partir' did .er)juin)4851. 











NOTIZIE DIV 


ITALIA! : 
‘Tonino. — S. M., in udieuza, del 34 gennaio 
pp. e del 4 corrente; ha nominato: a inembri 
del consigliò generale delle carceri i signori : 
Conte di Salinour, 
| Conte Cappello, consigliere presso il magistrato 
| d'appello di ‘Porino. 
è Conte Franchi, deputato. 
Tibrestogo Pavarini, cappellano di S. M. 

Mars Eugenio, tesoriere della compagnia della 
Misericordia, 

La vice<presidenza di detto consiglio venne da 
8. OM affidata ‘al conte dì Salmour. 

—S: M. in udienza del 15 corrente accogliendo, 
la domanda fitta daleonte e commendator® Giu- 
seppe Siccardi per essere dispensato dalla carica 
di'guardasigilli, ministro: segretario di Stato per 
Igli'affari ecclesiastici, dil grazia e di giustizia, lo 
ha collocato ‘in'aspettativa'y' conferendogli il ti- 
tolo e grido di, primo, presidente d'appello. 

— La direzione generale delle poste» Va 
Motoscome gl'incaricati, delle. buche sussidiarie 
per l'impostazione delle lettere in ‘Torino saranno 
d'ora innanzi provveduti ili competente numero 
di ftanco-bolli d'ogni specie per farne vendita a 
înaggior comodo degli abitanti! nei vati quar- 
|' tici della capitale, acciò possano eglino affran- 

care a volontà le lettere che v'impostano, senza 

Più dayersi perciò, recare all’uffizio centrale, 

— SM. la regina Maria Cristina commise. al- 
legregio: scultore. Salvatore Revelli un bassori= 
lievo rappresentante la: deposizione dalla: Croce. 

Ayendo il Revelli ‘compiuta. l’opera ; ebbe nei 

giorni scoisì l'onore di presentarla a S. A. R. il 
|{duca di.Genova. L'opera è degna del valente ar- 
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numéro 40; au, numéro 60, fr. 0 60 au lieu del 


suivantes  dirigges des Etats Sardes vers la rBel-|' 


Se'non che , mentre quel foglio clericale se- 
Ggualava improvyidamente tali conquiste, il Ga- 
lignani’s Messenger riferiva in pari tempo le 
proteste, dei lord,; nelle, quali, si meravigliavano 
essi altamente che sì volesse esercitare! questo 
indecoroso strumento. divproselitismo. 

Rilevando ata von dispiacere ; dopo quelle di 
lord Cullen ‘ed ‘altri, ‘una tittova ‘e' più forte pro- 
testa, sottoscritta. da lord Nelson nel n. 14,227 
del citato Galignani's del 3 corrente, e non vo- 
lendo punto dividere, l’imputabilità del silenzio 
che serbano intorno a queste proteste i nostri 
giorbali, crediamo ohesto ed utile il segnalare 
questo fatto, il quale nuoce, anzichè giovare !ad 
una fede chie non si deve reggere con’ tali ‘inè 
dustrie. (UL Brenta). 


Genova, 17 febbraio. — Il municipio nella tot 
nata del. 42 febbraio hu fatto la seguentè dispo- 
sizione contro l'abuso del suono delle. campane. 

«È proibito di suonare le'ampane da un'ora 
di ‘notte ‘all’Avé Maria del'mattino in tutti î giorni 
dell'annò, trinne le notti che precedonò i giorni 
del Natale e delle Cenerì, 

« I suoni funebri e da festa non potranno 
durare oltre i dieci minuti coll’inteuvallo di un’ 
ora»fra il'uno e l'altro.» / (Gazzi di Genova). 





Borooxa, 15, febbraio. — La censura eonlinua 
le proprie operaziani, cioè le inquisizioni segrete 
e Je destituzioni. 

Abbiamo però a darvi notizia d’uda. protesta 
nobilissima contro questo procedere del sanfe- 
dismo , la cui volontà è ormai unica ispiratrice 
del nostro sistema di governo. 

Voi sapete che il nostrò municipio fu sciolto 
da, lungo tempo , vi fu sostituito una commi 
sione municipale nominata dal governo ponti- 
ficio. I membri che la componevano non accet- 
tavano, meno il presidente di quella marchese 





|| Nicolò De-Scarani. 


Questo signore lera stato ‘influente nella magi 
stratura dei tempi di ‘Gregorio, e principalissimo 
in tutte le amministrazioni di pubblica benefi- 
denza. Era creduto un passivo istrumento della 
macchina amministrativa, e solo obbediente ai 
voleri del governo pontificale. Del resto, onesto 
uomo; sebbene retrogrado. 

Questo signore. si: è commosso  all’arbitrario 
procedere del superiore governo,. che nen con- 
tento! di ‘destituire senz'altro motivo! che il ca- 
priccio o il'sospetto degl’inquisitori, gl’impiegati 
governativi, ‘non si sa in forza' di quale diritto 
destituiva autorità propria anthe gl’intpiegati 
del municipio. 

Il sig. marchese De-Scarani dunque ha enér- 
gicamente protestato contro le destituzioni go- 
vernatiye che colpiscono gli impiegati comunali, 
affermando che come capo della commissione 
municipale, seguiterà a) pagarli (col. danaro del 
comune, finchè il comune stessa }che li aveva 
noininati e mon li conosce ‘reî, non conoscerà 
che lo siano per mezzo d’una formale sentenza, 

(Corr. Mere,). 

Borocma , 15 febbraio. — Fu ieri pubblicato 








lì seguente avviso: pi 

l'’ In esecuzione del disposto dalla notificazione 
di, SE. Rev.ma monsignor .comipissario ponti- 
| ficio. straordionario e \pro-legato, in data. del 
| giorno 11 corrente meses sì rende noto; che nel 
[locale del giuoco del: pallone alla Montagaola è 
stabilito l'afficio pel. ricevimento (delle: denuiicie 
deîi | biroccinì e: per lisseghazione dei relativi 
inideri e Mallettà ‘di deiarciitohe! 

Il' detto! ufficio rithane'aperto ogni giornio dille 
oîe' 9 anitiimeridiane alle 4 pomeridiane fino! al 
giorno 4 di marzo p. v., non'eselusi î di festivi, 
avvertendo che trovansi ivi disponibili gl'inver= 
niciatori per l'applicazione delle, prescsitte mar- 
chez: lai cui tenue! spesa.d:devoluta-ai singoli pro- 
prietari. 

Gli abitanti di campagna ' nella giusdicenza: di 
Bologna; che: debbono  insinuare'la loro denun: 
cia al detto ufficio centrale; dovranno essere mu- 
niti di docuinento della’ rispettiva autorità mu- 
nicipale, dove sarà dichiarata Id classe a cai ogni 
biroctino appartiene, a. nonna della condizigne 
dei proprietari, Per glì abitanti poi di Bologna, 
la suddetta: dichiarazione! dev essere’ rilasciuta 
dalle’ presidenze regionarie; 

Nei ‘primi: otto. giorti si riceveranno: lede- 
nunîie degli: abitanti di Bologna; e nell'altro pe- 
riodo!‘di quelli: della! campagna. 

Bologna, il 44 febbraio 1851. 

IL colonnello direttore di polizia 
Fi Cav: Coni. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera. dei comuni. — 
Seduta del 12 febbraio. 

È all'ordine del giorno ila continuazione della 
discussione. sull’ aggressione papale: ,0: sul bill 
contro i titoli ecclesiastici 

Dopo poche parole del signor Howard contro 
il bill, il signor Napier dichiara di ‘dare a questa 
misura il suo più cordiale appoggio. 

La Camera ascolta in seguito il signor Keogh 
contro il bill, e Anstey a favore. 

Dieci membri sì alzano tutti insieme, dopo il 
discoiso Abstey , chiedendo la parola. (Si ride). 








1 GIORNALE‘ OUOTTOTANO 
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Il colorito Phémpson. Lungi da'me il pen- 
Siero di attaccatini ai iniei fratelli \che ‘profes- 
sano la religione cattolico-romana: ma in verità 
il papa ha commesso un atto di aggressione fla- 
grante. We di più: egli ha commesso un gran nu- 
mero di aggressioni (applausi). Un generale francese 
bha ricondatto ;il, Papa a Roma sopra i. cadaveri 
de’suoi sudditi ,, eiraamentandosi senza dubbio 
Waterloo (ascoltate! ) (ha consigliato il Papa di 
spedite in ‘Inghilterra ‘un messaggio «ostile ; uh 
tiiessaggio | ‘che avrebbe dovuto tontenere ina 
allusione ‘alla fainiglià di Ciaconio TI, di è 








ud 


attualmente l'America, 

La Francia lo sapeva perfettamente, ed il go- 
verno Jdella regina lo. sapeva pure, perché nello 
scorso, anno io gli ho rimesso uno deî manifesti 
di questo pretendentel!L’Inghilterra sarebbe stata 
fiera di vedere ereatò cardinale uno dei mer 
bri dell’unistocrazia inglese. Ma ciò non conve- 
mniva al ‘goveriio fraficese! essà volevi abilmente 
impegnare la Spagha in una guerra’, the prò- 
gettava. Ha scelto pet l' onore del cardinalato 
uno spagnuolo (ascoltate, oh! oh!) Tutto questo 
è assai poco saggio , ed ho dunque ragione di 
dire che il Papa segue una. politica d’ aggres- 
sione, e la.parte che irappresenta la Francia in 
quest'affare non, è certhmegte ammirabile. 





che erà giutito il tnomento di fiaccare il prote- 
stantismo colla forza dell’ armi (ascoltate!) Se ® 
inetodisti (ed io appartengo a questa credenza) 
ricordano Azincourt, che avea rivendicato il re- 
gno di Francia per la corona d'Iaghilterra, crede 
la Camera, che li avrebbe lasciati sussistere ? Il 
governo francese non li aprebbe egli visti di 
mal’oceliio:? Qui .è lo stesso caso : sì fa attacco 
alla corona d’ Inghilterra e simili attacchi non 
debbono sopportarsi. 

Il signo Hume. lo mi maraviglio di vedere 
che tn uoino, come il bravo e degno colonuellò 
Thompson, che si mostrò sempre l’ amico della 
libertà civile e religiosa, ora appoggi un bill, 
nel quale è anche dispiàcente di non trovare 
clausole penali, e tutto questo perchè la Francia 
sarebbe in colpa di qualche insignificante arro- 
ganza (si ride). Quanto a mne, io non: posso deci- 
dermi a vedere in lui un difensore. delle perse- 
cuzioni: religiose. Secondo. me; qualunque misurà 
come quella che ci è proposta dal nobile lord 
è una misurà di persecuzione, ed io sperava che 
in Inghilterra fossero finite le persecuzioni. 10 
mi ingannava ; perchè ecco che si propongono 
misure, che irriteranno le popolazioni cattoliche 
d'Irlanda e del Canadà , ed è questa, come fu 
detto, una misura retrograda, e reazionaria. Voi 
avete attualmente 45,000 uomini in Irlanda , è 
non potrete ritirar di là um soldato se vi ostine- 
rete a'far passare: misure simili, bill così itri- 
tanti. 

È doloroso di vedere che si trovino tomini, 
che spingono il ministero nelle vie della perse- 
cuzione. & 

Signor Spooner. lo non credo che queste pro- 
posizioni siano'a me dirette. 

Signor Hume. Perdonatemi, non ho udite di- 
stintamente le vostre parole. Il nobile lord John 
Russell avrebbe dovuto in prima proporre un 
bill per ristabilire l’ordiai nella Chiesa anglicana. 

A che servono le prechuzioni contro il lupo 
che è al di fàori, Nr sî lascia ©he il lupo 














factia le sue devastazioni all’interno? Partigiano 
della libertà di commergio , io desidero di ve- 
dere questa libertà, freé-&rade stabilita anche per 
la religione. 

Il miglior. mezzo di sdstenere la chiesa angli- 
cana si è quello di abolitvi le sinecure, e il cu- 
mulo. — Io predico al fifbile lord: (Zofim Russell) 
che egli dovrà stentare più che non pensa a far 
passare la sua misura nélla forma ‘attuale. 

M. A. Ofivald. —"Gfe il nobile lord ‘Yohn 
Russell vi pensi bene. L'iritollérinza, in materia 
di religione, presenta gi&nili pericoli, ‘e potrà far 
nascere e suscitare conilfo di lui una opposizio- 
ne che non potrà dominare (applausi). 

To, quanto a me posso dirgli,rche tuttii mem- 
bri della chiesa di Scozia, i quali tutto perdet- 
tero e sacrificarono periJa libertà religiosa; son 
disposti a rinnovare quest’esempio di tradizio» 
nale devozione, 

Il bill proposto non è alira cosa éhè un atto 
di feroce persecuzione (applausi). 

Lord John Russel orto contro il quale il 
bill è diretto è contratiò al diritto pubblico di 
tutti i paesi dell'Europa. Nessun paese ha mai 
tollerato che un potéutatò estero gli detti ordi- 
ni. Quell’atto di più è aggressivo» contro la regia 
autorità. Si: scusa ib procedere della corte di Ro- 
ma dicendò che noi stessi l’abliamio incorag@ 
giata, facendole credere (che non’ ci saremmo 
opposti all'ordinamento di' una gerarchia tatto- 
lica in Inghilterra, e sì soggiunge, che ciò fa- 
cendo noi pecchiamo d'iutoerenza, Îo ripeto , 
che tutto quanto avvenne durante Ja. legazione 
di lord Minto a Roma, non può dare luogo a 
veruno di questi presupposti , e che dopo io 
stesso formalinente dickiaraì al cospetto della 
Camera' dei comuni; che' ill governo, non) avreb- 
be tollerato lo stabilimento di sedie vescovili in 
questo: paese. Ora questa” dichiarazione  fortnale 
non poteva essere ignota alla corte di Roina. È 
dunque chiaro, che la corte romana ha preso 
quelle determinazioni pet spirito di opposizione 
al goyernò! inglese, alla | corona d'Inghilterra , 
poichè i nuovi titolari nda debbono stare în Asia 
oil in Affrica, ma a Westminster ed a Middle- 
sex. Se con ciò il Papa ha ‘annullato i yesco- 
vadi di Londra e di Cantorbery,, chi potrà ne- 
gare. non essere in siffatto | procedere. una fla- 
grante: ve. diretta violazione. dei diritti. e. della! 
diguità della corona d’Inghilierra ? Si è cercatoìi 
dimettere le mie attuali opinioni im contraddi-! 
zione ‘con quelle che ho|espresse per lo passato:* 
mi sia lecito dire, che se lo @bbi fiducia' negli ' 
ecclesiastici cattolici e nella condotta del' Papa, 














Il signor Spooner sostiene la misura. 


ora mi sono avveduto chie questa fiducia Vera: 
ì 








{ assai mal cdllotata (applausi), ed etto apputito 
l'la' ragione dalla quale fui mosso a’ presentarvi 
{il bill, che attualmente io difendo. 

| L'onorevole rappresentante di Athlone ha pur 
i dato ad interdere, che, allorquando nel 1846 io 
presentai il bill sulle opinioni religiose, io .cer- 
cai a conciliarmi i suffragi dell'Irlanda. Ciò.non 
è vero. Io francamente confesso che io pensava 
Lan differentemente da oggi su tali quistioni ; 
[ma è poco Bentràsa ‘cosa; chiè ‘ii membro cat- 
| tolito* bhe! 'tiovasi al'Paamitrito, posso di: quasi 
per i miei ‘sforzi ‘ini favore vtell'adimissidhe' dei 





rappresentante, o piuttosto un pretendente abita } cattolici, venga ora è' iMiiiptéveratmi di vid’ che 


feci per i suoi co-réligionari, anche pritia ‘del- 
l’atto di einancipàzione (4pplausi); specialmente 
perchè, così diportandomi io aveva la coscienza 
che ciò a spese della confidenza dei miei, amici 
era contro l'opinione del principe che occupava 
il trono a quell'epoca e contro quella dell’im- 
mensa maggioranza, del.popolo di questo paese 
(fragorosi applausi). 

To nòn credo dutique; ‘che ‘a fronte della mia 
costante politica in riguardo ai tattòlici, converi- 
gà ad un cattolico iGmanò ‘di venite è dir oggi, 
che quanto io feci nel 1844 e 1845 io lo feci 
per coneiliarmi l'opinione popolare. 

Io desidero quanto altri mai, che i cattolici 


{sarò giammai obbligato! a presentare uua misnra 
i che restringesse il culto loro; o ‘lorb ‘vetassè a 
1 causa: della. propria! veredenza di purtecipire aì 
privilegi e agli onori dello ‘Stato. 
Ma se ciò fosse necessario, la pardla pelbecu- 
zione non m' 


applausi). ; 


terci, amilmente ; a ciò chevio considero ‘come 
un insulto al paese; (applausi); Credo: al contra» 
rio che una! diehiarizione el Parlamento debba 


(applausi), ed io credo certamente, che noi pos- 


possa provarsi, che questo bill attaeca menoma- 


rare qualunque espressione | che sembrassèé at- 
taccare il culto dei cattolici ròmanî. 

Si è detto con tagione che la sa 
proposto d'uti 
tolici in comunione con la chiesa di Roma. Se 
essa avesse limitato la sua autorità spirituale ai 
caltolici romani, come Ja libera. chiesa scozzese 
fa ai presbiteriani, noi allora non avremmo: di- 
ritto di lamentare: ma io. mi lamento, perchè 
secondo il tenore delle leggi ben conosciute di 
Roma tutti son richiesti di ‘ assoggettarsi ad''un 
dominio forestiero. Io sperò che la Camera ‘mi 
permetterà di presentare il bill, di cui è parola, 
ed allorà ne difenderò il contenuto: e se la mia 
odierna politica non è conforme alle mie dichia- 
razioni dell’anno 1835, la, Camera, ne son certo, 























ficare la mia opinione. 

Sulla mozione del sighor Fagani dibattimenti 
vengolo aggiornati, e l'adunanza! si scioglie. (Staz). 

Camera dei lordi. — Seduta ‘del 43 febbraio. 

Lord Stanley presenta diverse petizioni, nelle 
quali si lamenta la miséria agricola ed annuncia, 
che martedì prossimo il suo nobile amico lord 
Malmesbury presenterà una mozione per richia- 
mare l’attenzione della Camera a. questo. ri- 
guardo. 

Sono pure esibite molte petizioni contro l’ag- 
gressione papale. 

Il corte di Carlisle deposita tini petzione fr 
mata dalle donne di ShefMeld, che riunite in un 
meeting, domandano l'affrancamento delle donne. 
La Camera quindi s’aggiorna. 

Camera dei comuni. — Seduta del 13 febbraio. 

Lord John Russell: ;in risposta ad’ una inter- 
pellanza. del signor Roché; dichiara: clie egli do- 
manderà chie il dibattimento aggiorbato sul bill 
dei titoli ecclesiastici sia posto ‘all’ ordine del 
giorno per domani: 

Il cancelliere dello scacchiere annuncia che 
egli darà lunedì il suo rapporto sulla situazione 
finanziaria, nel caso ‘in cui la. discussione sul 
bill dei titoli ecclesiastici sarà chiusa domani (si 
ride facendo segno di non credefci). 

Sir L. Buzxton. To sono dispostissimo ad ag- 
giornare una mozione sulla tratta dei neri in 
Affrica, per lasciar libero il campo alla mozione 
dell'otiorevole signor d’Israeli (sulla miseria delle 
classi agricole). 

Dòpo un piccolo dibattimento fra il sig. Keogh 
ed il maggiore Beresford, è all’ordine del giorno 
la continuazione, della discussione sul bill del 
signor d'Israeli. 

IL marchese di Gramby. Io credo che l’ono- 
reyole cancelliere dello scacchiere, nella risposta 
all’onorevole membro per Butkingamshire, siasi 
lasciato portare in una' discussione totalmentè 
estranea alla quistione. To non indicherò al mi- 
nistero alcun mezzo di respirigere la ‘inisura del 
libero scambio, o di mutare la legislazione a 
questo riguardo (ascoltate!). Io non voglio ot- 
tenere che un alleviamento ai pesi che gravano, 
le classi agricole. 

Conchiude quindi l'oratore, che il govemo è 
in dovere di recare questo alleviamento alle elassi 
agricole; e deve trovarne il'modo, dappoichè; ei 
dice, il ribasso dei prezzi dei cereali’ non ha' 
punto' migliorato la condizione dei contadini, ed 
io trovo che il mio detto ‘è confermato dagli 
stati dei poverì, dagli emigranti, dagli stabili- 
menti di beneficenza. 

Parlarono quindi sir Praham, Labouchète, | 
Cabden,, Moore, ed: a lungo John Russell, il quale 
terminò il suo discorso con. queste. parole : Lr 
nome dei grandi inieressi del paese, in nome | 
della massa ‘intiera della popolazione, io. do-| 
mando alla ‘Camera di respingere questa. mo| 
zione (applausi). 








possano godere completamente della loro libertà 
To fio letto ultimamente nel giornale lUnivers i civile; religiosa e’ politica, ed io non. credo ‘che 


npedireblie d’assicurare l'autorità 
della corona è l'indipendenza del governo (grandi 


Io, non credo, che noî. dobbiamo sottomet- 


lavirci' dall'ignotiiinia ‘d'aver lasciato dividere ill} 
nostro paese ‘come se Tosse stato tonquistato 


siamo agir, così, senza violare puuto. la libertà 
religiosa | dei cattolici romani (applausi). E. se 


mente la libertà: religiosa, io son pronto: m fiti-- 


Sede aveva 
id di fire dei Yescovi per i cat-| 


si convincerà che io ho avuto ragione di modi- | 


Prese muovamente la parola il sig. d’Israeli 
autore della mozione, é vivamente la sostenne. 

Si procedè in seguito èi voti: per là inozione 
d'Istaeli 267 voti, contro 281: Maggioranza mi- 
nisteriale 14 voti. L'opposizione accoglie questo 
voto con applausi entusiastici. 

Il resto della seduta non offre alcun interesse. 
La Camera quindi Vaggiorna a ore 2 114 del 
(Times). 

Sì legge nel Limerick Reporter, che è per così 
dire un giornale ufficialé in materia cattolica, 
che Pio IXvha ‘vobferità ‘la dignità di cardinale 
al dottore Cullenz'\Ibrà ‘arcivescovo d’Armagh, 
primate! d'Irlanda; ‘e delegato ipostolicò, Il me 
desimo foglio anmantia'egualitiente:chie sua sabilità 
ha nominato il rev;moTobiaz Kirby presidente 
del collegio irlandesea Romi} vestovo conidiutore 
di Dromore col reverendissimo dottore Blake. Se 
queste nuove Sori vere, ‘ion occorre dire, che 
saranno li Argomento decisivo, per mettere con 
una pronta e decisiva misura, un termine al- 


l'aggressione di Roma, | (Morning Herald). 


mattino, 


SPAGNA. — Mapa, 10 febbraio. — Corrono 
voci contraddittorie sulle intenzioni del ministero. 
Secondo gli uni, il gabinetto cercherà di far yo- 
tare dalle Cortes î progetti presentati, e in caso 
di sconfitta ‘scioglierebbe la Camera dei depu- 
tati. Seconilo. altri il: ministero neppure pense= 
rebbe ad un mezzo così arrischiato, 








FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della seduta del 14 febbraio. 

Tornata Î'Asseinblea alla legge delle ipoteche 
dopo l’ippravazione ilel progetto dei crediti sup- 
plewentarii al ministro delle finahze, ne ha adot- 
tato diversi aiticoli , ed ha rinviato all'esame 
della commissione per detta legge, un emenda= 
mento del sîg. Baze. 

Il sig. Morellet ha depositato quindi una pro- 
posta così concepita : 

« Amnistia piena ed intitra è accordata’ a 
tutti i cittadini condannati per fatti polìtiti dopo 
il 2 febbraio 1858. » 

chiesta l'urgenza pet questa proposta, che è 
firinata la 186 membri appartenenti nella mag- 
gior parte alla sinistra. 

Seduta del 15 febbraio. 

IL vice-presidente signor Faucher hu arnnan- 
ciato ‘all'apertura  dell’adubanza') chè la legge 
dei comuni ha ‘tale importanza ;' ché è necessa- 
rio che gli uffici possano esaminarla senza în- 
terruzione, — In conseguenza tre sedute saranno 
consicrate à questo esame. Non vi sarà, seduta 
che giovedì prossimo. — L'Assemblea ha ripresa 
quindi la discussione della legge sulle ipoteche. 
Dopo un corto dibattimento! /il signor Roiher ha 
ato un emendamento che aveva proposto. 
— Il signor Baze ‘al contrario persiste’ nél suo 
emendamento, che è alfine rigettato. 

È adottato l'articolo 2130 come è proposto , 
meno il paragrafo primo che viene ritirato, — 
Tà seguito prende la parola il signor. Graux , il 
quale era, già da due ore alla tribuna, e chie- 
deva un po’ di riposo per poter ‘continuare al 
momento che partiva il corriere, 

(La seduta continua). 

Pani; 15 febbraid; — Annuritiamò , che il 
signor De-la-Valette è nominato nostro amba- 
sciatore a Torino; quel che era al presente a 
Torino andrà a Costantinopoli a, rimpiazzare il 
sig, generale Aupick. 

Si annuncia pure la nomina del conte d'Orsay 
nell’ Annover , e quella del duca di Guiche suo 
nipote al. posto ‘di primo segretario d'ambasciatà 
a Londra, 

Queste nomine erano da lungo tempo solleci» 
tate dai consiglieri intimi dell'Éliseo; ma si as- 
sicura che |’ onorevole generale Lahitte s’ era 
formalmente rifiutato di accordarle. 

(Journal. des Paits). 








ALEMAGNA. — Bentixo, 12 febbraio: — Negli 
officii della seconda Camera il ministro del com- 
mercio Von der Heydt fu interpellato sul pro- 
getto di unione doganale austro-tedesca; egli ri- 
spose che la Prussia non prenderà parte a que- 
sto progetto, e soggiunse che i trattati esistenti 
allo Zollyerein, saranno mantenuti. 

La commissione della prima Camera, incari- 
cità di esaminate la mozione del signor di Ar- 
nim, relativa allo Schleswig-Holstein, proporrà 
di respingerla con un ordine del giorno. Il sig. 
Stahl sarà: il relatore. (Gazz. di Spener), 

— Si legge nella Guzzetta tedesca di Franco- 
forte: 

Le teorie della Nuova Gazzetta di Prussia le 
quali tendevano nieiite meno che ‘a mettere in 
questione il carattere obbligatorio della costitu- 
zione, spiacquero assai al re. Si assicura che 
questi abbia espressamente dichiarato. di voler 
mantenere la costituzione nella. lettera e nello 
spirito. Il ministero, cui si attribuivano: tendenze 
verso l’estrema destra, deve fare una dichiara- 
zione in questo sensornella seconda Catherà onde 
non lasciar sussistere alcun dubbio sulla inten- 
zione leale del governo di eseguire puntual- 
mente la costituzione. 

Dnespa, —I giornali tedeschi. di Francoforte 
pubblicano! un dispaccio telegrafico; in data di 

Berlino 14 febbraio, il quale annuncia’ che' il 

principe di Schwarzemberg ed il conte Manteuf 

fel si troveranno in Dresda il 16. Soggiungono 

che vi è pure atteso il signor Von der Pfordten, 

presidente del consiglio di Baviera. Infatti leg- 

giamo nella Gazzetta d’Augusta, che il signor 

Von der Pfordten si accingeva a partire da Mo- 

naco il 14 febbraio per Dresda, 

Amsover, 12 febbraio. — Le due Camere si 

sono riunite oggi. Quasi tutti i membri erano 

presenti alla seduta. 

— La Gazzetta di Annover pubblica ui 
colo; inteso a» giustificare Ja politica'del ni 
anrioverese rispetto alla quistione dello Schieswig- 
Holstein: troviamo in questo articolo che il go- 











verno ' annoverese ha” energicamentè' protestato 






























































































































































































































































































































































contro l'occupazione di Kromyerk per parte: dei 
danesi, consentita dalla Prussia e dall'Austria, 

Sroccanpa , 13 febbraio. — Il consigliere di 
Stato, signor di Linden, è partito per Dresda a 
fine di prender parte alle conferenze sulle basi 
della nuova organizzazione federale. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
2ornata del 18 febbraio. 

Presidenza del barone Mawso. 

Seguito della discussione del progetto di ‘legge per 
un'imposizione annua ai corpi morali, mani-morte. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Il senatore Quarelli legge l'atto verbale che viene 
approvato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge per un'imposizione annua ai corpi 
morali, mani-morte. 

Senatore D'Azeglio. Parla in favore degli asili in- 
fantili. Trova giùstà questa eccezione quando si con- 
sideri essere ecceltuativa anzi unica questa istituzione 
sorta ii recente tra tante lotte. Una sorda guerra-si 
fa ora dla una insana filosofia contro la proprietà ed i 
principii su cui posa l'ordine sociale: il più sicuro 
mezzo a combattere tale guerra si è l'aprire le braccia 
alla generazione nascente, inspirando le idee d'ordine, 
di religione, ed affetto ‘al lavoro. La carità e la bene- 
ficenza sono le sole rendite di questo istituto, mentre 
ad altri istituti, come per esempio le scuole elemen- 
tari, provvede lo Stato. Conchiude proponendo la elau- 
sola eccettuativa per gli asili. 

Senatore Maestri. L'ufficio centrale pone per priu- 
cipio il pareggiamento delle imposte.tra tutti i citta- 
dini. Ma un'eccezione è stabilita dallo stesso ufficio 
centrale all'articolo 4 verso gli istituti di beneficenza 
e di carità pei quali la tassa è ridotta a soli cent. 50 
per'lire 100. Danque il principio è già stabilito con 
un'eccezione, Il voto del Senato non sia în disaccordo 
col yoto'delle ‘anime generose, e favoreggi un'istitu- 
zione ch'è amata da tutti, fuorchè da colorò che sono 
intenebrati da pregiudizii, 

Senatore Massa Saluzzo. Perora egli pure.la ca 
degli asili infantili. Pone a confronto gli interessi fi- 
nanzieri e gli interessi morali, e mostra ehe questi 
debbono soprastare a quelli. Gli istituti infantili sono 
‘un bisogno del secolo, e tutti i buoni debbono essere 
infiammati dal desiderio che essi vengansi allargando 


























IL RISORGIMENTO CIORNALE QUOTIDIANO 


pressione perchè altera la tariffa che vnolsi stabilire 
con questa legge. La legge di successione ammette la 
deduzione dei debiti: volendo mettere la presente 
legge în armonia coì quella, la deduzione vuol essere 


accettata... 
L'ora essendo tarda, la sedotà è aggiornata a domani 


al tocco. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 18 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Benso Gasrane. 
Somaanio. — Discussione. sul progetto di legge per 

l'abolizione delle bannalità. 


La seduta è aperta alle ore 1. 
Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 














ogni di più, mentre di presente lo Stato nostro ne 
conta soli 61. 

11 senatore Decardenas propone sì rimandi la di- 
scussione dell'art. 1 agli articoli 14 e 45 «ove sono 
proposte altre eccezioni, perchè avrebbe un emenda- 
mento che troncherebbe ogni controversia. 

Previe osservazioni dei senatori Desambrois e Pol- 
lonie, i quali mostrano che la questione è oramai ma- 
tura e tale, per cui il Senato può oggimai significare 
il suo voto, la proposta sospensiva è rigeltata. 

Senatore Pinelli. Da quindici anni esistono gli asili 
e vi esistono nella forma di privata associazione: essi 
adunque non hanno il carattere dei corpi morali: sa- 
sebbe perciò una macchia della presente legge il non 
fare l'eccezione richiesta, 

Il senatore di Castagnetto chiede non solo l'ecce- 
zione per gli asili d'infanzia, ma anche per tutti gli 
istituti di carità e' beneficenza. Propone eziandio il 
rinvio della presente discussione dopo quella che avrà 
luogo; sui diritti di successione. 

Rigettata Ja proposta sospensiva, è appoggiata l'e- 
sclusione: per gli: istituti di carità e beneficenza. 

Il senatore Montezemolo vuole che il Senato siat- 
tenga ai principii generali c rigorosi del diritto. Di 
poca entità sarebbe il beneficio che verrebbe agli asili 
dall'eccezione richiesta. I heni ecclesiastici non sono 
di natura diversa degli altri beni, i quali tutti sono 
produttori di ricchezza: la legge non colpisce il pos- 
sessorè, mà la terra. Quanto agli istituti di ‘carità, cia- 
scuno n, quanto è; possessore, contribuisca a carichi 
dello Stato, Poi con sentimento di simpatia ‘agli asili, 
conchiude proponendo il seguente ordine del. giorno: 

«Il Senato raccomandando al governo gli asili d'in- 
» Fanzia per tutti quei riguardi che si meritano, passa 
» all'ordine del giorno 

Posta ai voti l’eselusione proposta dal senatore di 
Castagnetto, è rigeltata 

Senatore \Pollone; Il principio informatore della 
legge è stabilire l'uguaglianza delle imposte. voluta 
dall'art. 24 dello Statuto. Nascerebbe ingiustizia dalla 
eccezione che sì vorrebbe fare per gli asilî. Se taluno 
di essiinon possederà verun fondò, non sarà conside- 
rato come nano-morta 6 nulla. pagherà. Facendo ec- 
cezioni per essi, sorgeranno invocazioni in favore 
quando dell'una quando dell'altra opera. 

Ministro d'agricoltura è commercio persiste nel 
suo emendamento. Volgata è la sentenza essere ingiu- 
sto qualunque peso che non sia egualmente sopportato 
da tutti gli individui: ma essa non può sempre per 
‘quegli stabilimenti'che ‘hanno carattere d’utilità spe- 
ciale. Seguendo con troppo rigore la tevria dell'asso- 
lutà uguaglianza, ne conseguiterebbe che ogni speciale 
sussidio accreditato dal governo. a certe determinate 
opere sarebbe ingiusto. Gli ospedali, i ricoveri ece. 
sono figli della carità legale, cioè retti da norme che 
non possono essere variate dalla volontà individuale : 
tali non possono dirsi gli asili d'infanzia, perocchè, 
anzi che rallentare, rafforzano i vincoli di famiglia e 
alimentano lo spirito dell'economia e della previdenza: 
sono perciò meritevoli di eccezione! 

Senatore Sclopis. Trattasi di ridurre ad una sola 
stregua tutte Je istituzioni. Una sola è la giustizia, sia 
che si applichi ai particola 







































buti: quelli sono un'erogazione, una donazione, questi 
un debito che si paga. È inopportuno il dare una fire- 
ferenza più a un istituto che ad un altro. Noi faccia- 
mo una legge di perequazione di tributi : quando urga 
il bisogno di fare una legge di pubblica beneficenza, 
si farà. Ma gli asili infantili non hanno tale carattere 
di esclusività, che si merilino siffatta eccezione. 

Posto ai voti l'emendamento del ministro di agri- 
coltura e commercio, è rigettato. 

Il sen. Plessa ripropone l'emendamento, modifi- 
candolo nel seguente modo; eccettuati per ora gli 
asili infantili 

Posto ai voti è rigettato , e con esso l'ordine del 
giorno del sen. Montezemolo. 

È pure rigettata la proposta Pinelli fatta nella ‘tor- 
nata di ieri. 

Posto ai voti l'articolo 1.0 come fu redatto dall’uffi- 
cio centrale, il Senato l’adotta. a 

È parimenti adottato il 2.0 e 3.0 ‘articolo, redatti 
dall'ufficio centrale, che propone la soppressione del- 
l'intero articolo 3.0 ministeriale. 

Commissario regio. Non' accetta la, proposta sop- 


























È autorizzata la pubblica lettura dei quattro pro- 
getti di legge presentati dal deputato Pescatore. 

4. Basì d'una imposta sulla rendita dei crediti 
fruttiferi, 

2. Basî di una tassa sulla rendita dell'industria e 
del commerci 

3. Basi d'una imposta sulla rendita delle arti e 
professioni liberali. 

4. Disposizioni diverse sopra alcune imposte di- 
rette ed indirette. 

È pure autorizzata la pubblica lettura del progetto 
di legge presentato ‘dal deputato Sineo sulla riforma 
del codice civile di commercio concernente i tri- 
bunali. 

Il deputato Berti presenta alla Camera la relazione 
sul progetto di legge per la riammessione agli esami 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione sul progetto di legge per 
l'abolizione delle bannalità 

Sineo. Per dimostrare l'opportunità del rinvio di 
questo progetto alla commissione farò due osserva- 
zioni in proposito. Questo progetto può egli estendersi 
con eguale misura a tutte le provincie dello Stato? 
ciò devesi dalla Cvmera definire : in secondo luogo è 
egli giusto che l'indennità debba volgersi a carico dei 
comuni? Non ripeterò a questo riguardo ciò che fu 
detto ieri da vari onorevoli. deputati, ma solo osser 

















verò che il ministro dell'interno, il quale ha supposto 
che le hannalità fossero effetto d'una convenzione, è 
caduto în un grave errore, giacchè esse non ebbero 
origine da convenzione alcuna, ma furono usurpate 
dalla prepotenza dei feudatari. 

Chiamo pertinto l'attenzione dellà Camera su que- 
ste due considerazioni, ‘ed insisto pel rinvio del pro 
getto alla commissione. 

Piccono. lo non posso ammettere coll’onorevole 
preopinante che le bannalità tutte siano d' origine 
feudale ; come non posso ammettere la distinzione 
fattasi fra le bannalità a titolo oneroso e quelle a ti» 
tolo lucrativo; e che solo alle prime debba corrispon- 
dersi una indennità. 

Egli è di fatto, che al giorno d'oggi delle bannali- 
tà a titolo lucrativo non ve ne esiste neppur una, poi- 
chè i magistrati tutte le riconobbero per bannalità a 
titolo oneroso; avranno essi sbagliato, ma le loro sen- 
tenze essendo passate in cosa giudicata hanno forza 
di legge. 

Il signor deputato Sineo diceva che la cosa giudi» 
cata non può riflettere che il caso specialmente .con- 
siderato: sarebbe questo vero se le sentenze dei ma- 
gistrati supremi non avessero forza di legge anche 
pei casì simili. 

Non posso inoltre abbracciare l'opinione di coloro i 
quali vorrebbero che le bannalità si corrispondessero 
dallo Stato e non dai comuni. 

A me pare più equo e più naturale che l'obbligo di 
rimborso cada solo sopra di quelli che sono soggetti 
alle bannalità. — Devesi egli poi preferire l'affranca- 
mento obbligatorio, vppure l'affrancamento volonta- 
rio? Sì l'uno che l'altro sistema va soggetto a gravi 
inconvenienti: seguendo il primo ne verrebbe che sa- 
ranno i comuni obbligati all'indennizzazione senza a- 
ver mezzi per far cessare le banalità ; adottando il 
secondo sistema, potrà succedere che cornini facolto- 
si per nom)gravare di passività l'erario del comune 
lascieranno sussistere le bannalità. 

lo credo pertanto che si possa, adottare il sistema 
della commissione. 

Pescatore. Quando si propone il rinvio d'un pro- 
getto di legge alla commissione che nuovamente lo e 
somini, credo sia necessario indicare le basi sulle 
quali dovrà modellare.il nuovo suo progetto. Per que- 
sto darò lettura alla Camera d'un progetto di legge, 
che credo debba sostituitsi a quello del ministero. 

« Art, 4; Tutte le bannalità mantenute' alle leggi 
anteriori alla presente sul privato esercizio dei forni, 
molini, torchi a olio ed altri opifizii di qualunque 
specie sono abolite, » 

« Art. 2. Sarà corrisposta in via di riscatto una in- 
dennità ai possessori di quelle bannalità, che mediau- 
te l'esibizione del titolo primitivo risultino re 
stato îl prezzo di concessione d'immobili o di diritti 
immobiliari, ovverò siansi altrimenti acquistate ‘a ti- 
tolo oneroso di qualunque natura, purché in questo 
ultimo caso risulti dal .titolo, che»l'acquisitore proca- 
rò ai comuni soggetti alla bannalità qualche; van- 
taggio di più, che la costruzione .e. Ja conservazione 
degli edifizii bannali. — L'indennità non potrà in al- 
cun caso eccedere il prezza del primitivo acquisto. » 

« Art. 5. Per quelle banalità di cui pn si, rappre 
senta il litòlo primitivo, sarà luitavia corrisposta una 
indenmità secondo le norme infraespresse , qualora i 
possessori giustifichino coll'esibîzione del documento 
di averne fatto legittimo acquisto da precedenti pos- 
sessori per mezzo di contratto oneroso. » 

+ Art. 4. Nei casi espressi dll'articolo | precedèhte 
si procederà ‘alla stima del valore che possa attribuir- 
si agli edifizii dopo l'abolizione del privilegio in con- 
fronto del valore che prima avessero. 

« L'indennità sarà eguale alla, differenza tra i due 
valori, oppure tra il valore attuale ed il prezzo d'a- 
cquisto a scelta di chi Ja deve corrispondere, 
rà pure infacoltà di chi deve corrispondere l'in- 
dennità richiedere la cessione a suo favore degli edi- 
fizii medliante rimburso integrale del prezzo d'acquisto, 
salva al possessore l'alternativa di accettare l' offerta 
o rinunciare all'indennità, 

« Art. 5. Le contenzioni che nascano dall esecu- 
zione della presente legge saranno decise dai tribunali 
ordinarii.» 

Egli è fuor di dubbio che 1a proprietà del suolo si 
acquista col Litolo e. col possesso; e che la libertà 
umana è alienabile , imprescrittibile. Il primo si è un 
principio generalmente riconosciuto. Quanto al secondo 
osserverò che la libertà personale non è chela libertà 
del lavoro, e parte di questa si è la libertà industriale, 
dunque questa pure si è alienabile, imperscrittibile; i 
terzi: nella fede pubblica hanno potuto acquistare 
queste bannalità,, ed hanno perciò diritto di non'es 
sere fraudati; ma però non mai di pretendere. che.ciò 
che era inalienabile; divenire possa ‘alienabile.: essi 



























hanno acquistato un diritto risolvibile. di sua natura, 





non potranno perciò ripetere altre se. non che. il rim- 
borso del prezzo. Su queste basi îo, ho fondato il pro- 
getto che ho l'onore di sottoporre alla approvazione 
del Parlamento. 

Ministro degli interni. Signori, dal discorso del de- 
putato Pescatore posso desumere che da ieri în qua si 
è fatte un progresso; dico dunque che non solo que- 
sto progetto è molto diverso di quello che ne poteva 
risultare dalla discussione di ieri, ma che contiene 
principii molto ‘meno liberali di quello del ministero. 
Se"si ammette il riscatto, devesi pure ammettere la 
proprietà ,, ciò che,ieri,si contestava,, Tutti i sistemi 
posti finora in campo dagli onorevoli deputati furono 
già ampiamente discussì e rigettati dal ministero pri- 
ma di presentare questo progetto. 

Le dottrine del deputato Pescatore a me pare che 
siano poco'accettabili al paese. — Secondo lui per de- 
terminare l'imdennità da prestarsi sarà necessario ri- 
correre al titolo originario, e per conseguenza di farè 
una distinzione non ammessibile fra il titolo oneroso 
ed il titolo gratuito ;la circostanza poi che si proponga 
questa soppressione per via di riscatto verrebbe a sup 
porre che questi dirilli non siano suscettivi di pro- 
prietà; (così ragionando, dovremo diseonoscere come 
proprietà le piazze da gausidico e da speziale, ed altri 
simili diritti. ul 

Del resto, o signori y.servendomi d'un altro ‘genere 
di osservazioni, che a andiamo noi facendo, va- 
riando ad ogni passo progetti già tanto elaborati ? 
Facciamo precisamentelquelloche si è fatto nel 1849: 
si voleva migliorare ja condizione delle. figlie nella 
successione ai loro ascendenti, si volevano riformare 
le disposizioni legislative riggardo alla patria podestà; 
ma appunto perchè si pretest troppo, rimangono que- 
sti progetti nei portafogli. — A forza di discutere e 
di far niente, si dirà: Signori ministri, che avete fatto? 
e noî risponderemo che nulla abbiamo fatto, perchè 
la Camera nulla volle fate. 

Lione. lo ammetteva la distinzione fra de bannalità 
a titolo oneroso è quelle a titolo gratuito, ma però 
osservando che se molte sono quelle che ebbero ori- 
gine da un titolo oneroso, in molto maggior. numero 
sono quelle che provengono da;un titolo luerativo, 
credo necessario il ricorrere ad una, presuozione,\ che 
civè tutti i diritti delle bannalità debbansi intendere 
a litolo gratuito, salvo prova contraria per mezzo della 
produzione dei titoli richiesti. — lo sono poi di pa- 
rere che gli errori dei governi si riparano dalle na- 
zioni e non dai comuni che già tanto soffersero. Se 
perciò un' indennità è dovata,' questa a carico della 
nazione e non dei comuni si ‘deve imporre. 

Cornero: Mi unisco all'opinione degli onorevoli preo- 
pinanti pel rinvio di questo progetto alla commissione. 
Credo però intanto di far bsservare al signor ministro, 
il quale disse che noi stiamo perdendoci in discussioni 
e che nulla facciamo; che egli è meglio ritardare una 
decisione che non peggiorare lu stato delle cose pel 
desiderio di far presto. 

Miglietti. Mi oppongo @l rinvio del progetto alla 
commissione’ per questi Motivi, La commissione la 
quale fece un profondo studio su'questa legge, non 
credo potrà facilmente depiorre le proprie convinzioni. 
Inoltre a me pare che' elisalmon: potrebbe essere in 
caso di presentare un nuoto progetto di legge quale 
la Camera desidera , poichè non sono a lei state in- 
dicate le basi su cui dovrà formarlo : furono propo- 
ste; è vero, molte questioni, ma nessuna di esse venne 
risolta. lo sono d'avviso pertanto che meglio sarebbe 
ritenere il progetto di legge quale venne proposto, e 
che quelle modificazioni che crederansi oppottune si 
proponessero quando si procederà alla discussione dei 
singoli articoli. 

Voci. La chiusura, la chiusura, 

Pescatore per un fatto personale sono stato accu- 
sato dal signor ministro d'aver mutato principio, a me 
pare che questo si potrebbedire piuttosto de' miei ‘a 
versari; ieri il signor relatore dichiarava di accettare 
il mandato di nuovamente esaminare la legge ed ora 
lo rifiuta; l'unica ragione poi, a mio parere, per cui il 
signor ministro si oppone al rinvio alla commissione, 
siè perchè vede nell'attuazione di questa legge una per- 
petuazione della feudalità: Domando che sia posto ai 
voti il rinvio del progetto alla commissione. 

‘Asproni chiede al signor relatore spiegazioni intorno 
alle bannalità della Sardegna. 

‘Miglietti. Non posso nispandere al signor deputato 
Asproni se non che la commissione sa che in punto di 
diritto non devono esîstere bannolità in Sardegna ; se 
in fatto se ne esercitavaletina ;, spetta all'autorità giu- 
diziaria il porvi rimedio. 

Posta ai voti la chiusura è approvata. 

Chiarle. Mi pare che la Camera prima di adottare 
il rinvio del progetto alla commissione , dovrebbe fis- 
sare le norme sulle‘quali desidera'che sia formato il 
nuovo progetto. (Rumori). 

Si pone ai voti il rinvio del progetto di legge alla 
commissione unitamente a quello proposto dal deputato 






























e e TT e TTT 
a questo emendamento per due motivi: 1, Perchè Seguito della discussione sul) progetto di legge, per 
credo che in una legge d'abolizione quale si è questa | l'abolizione delle banalità. 

debbasi ritenere il principio dell'assoluta abolizione; |. Discussione sul progetto di legge per le spese rela» 
in 2.0 ‘luogo perchè credo che i comuni pagheranno | live al hacinò di caremaggio nél porto di Genova. 
l'indennità solo quando ‘verrà il caso di stabilire altri | ‘ Discussione del progetto di legge per la tassa sulle 











opifizii. sliccessio; 
Posto ai voti l'emendamento Brignone non è adot- 
dato. DECESSI del 17 febbraio in Torino. 


Pescatore. Bramerei sapere se sotto la denomina- 
zione di corpi morali, debbano in questa legge inten- 
dersi compresi gli ordini cavallereschi e specialmente 
quelli di S. Maurizio e Lazzaro, 

Pinellî. Gli ordibi cavallereschi sebbene non si 
debbano. considerare che quali, distinzioni d' onore, 
pure egli è fuor di dubbio che quanto alle Toro dota» 
zioni, in quanto cioè posseggono, sono; corpi morali ; 
credo perciò che le leggi le quali colpiscono i corpi 
morali, debbano pure colpire l'ordine suddetto. 

Pescatore. Dichiaro che il dubbio da me eccitato 
parmi affatto risolto quando non sorga dichiarazione 
contro l'onorevole deputato segretario dell'ordine. 

(Posta ai voti la prima parte dell'articolo 2 è ap- 

provata). 
Lione propone quest'emendamento al secondo ali- 
nea. dell' articolo suddetto; » purchè giustifichino 
« averli acquistati a, giusto .titolo e mediante corri: 
« speltivo, » 

L'emendamento del deputato Fara-Forni è quello 
del deputato Lione sono dalla Camera appoggiati. 
Presidente. L'alinea dell'art. 2, contiene due parti, 
la prima versa riel vedere se si debba accordare una 
indennità ai possessori delle banalità ; la seconda sè 
debba essere la detta indennità a ‘carico dei comuni; 
faccio notare che l'emendamento Fara-Forni tende a 
sostituire la sua proposta all'alinea dell'articolo sud- 
detto; per questo io lo metterò ai voti prima degli 
altri. 

Pinelli. Ame pare;che quest' emendamento non 
possa avere ‘alcuna efficacia; In esso si contiene che 
si dovranno le pretese portare innanzi ;ai tribunali, 
ciò è evidente; ma io, faccio osservare che la. que- 
stione consiste nel vedere contro chi si debba recla- 
mare siffatta indennità, se cioè contro i comuni, o 
contro lo Stato: questo è quanto deve la Camera de- 
cidere. 

Fara-Forni. Nell'anno scorso riguardo all'Ossola si 
fece “la vstessa | pratica: W' erano! alcuni paesi ai quali 
era dovuta un' indennità in forza di titoli di cui erano 
forniti, Ebbene a questi si è'impòsto di far valere i 
loro titoli avanti i tribunali. Questo caso è affatto 
identico a quello in questione. 

Pinelli. Non sussiste l’ider allegata, percliè al- 
lora si trattava di fare una legge generale, nell' inite- 
resse dello Stato, che estendere sì voleva, all'Ossola. 
Sorse il dubbio se vi potesse essere diritto al un'in- 
dennità, ma si sspeva quali erano le persone a. cui 
questa indennità si doveva chiedere ed ora non si sa 
ancora; ecco il perchè si adottò il principio di cui fece 
cenno l'onorevole preopinante. 

Posto ai voti l'emendamento del deputato Faraforni, 
non è approvato. 

Chiarle. Parmi che vi siano delle bannalità\posse- 
dute dall'ordine di $. Maurizio, e Lazzaro, Qualora ciò 
fosse, io proporrei questo emendamento. 

« I legittimi possessori di queste, eccettuato l'or- 
dine di S. Mauri e Lazzaro, avranno diritto ad una 
indennità, ecc. » 

Pinelli. Fo osservare che la Camera poco fa rico- 
nobbe l'ordine di S. Maurizio e Lazzaro essere un 
corpo morale, © perciò tontemplato in quest'articolo 
di legge. — D'altra parte credo che esso non jossegga 
alcuna bannalità, 

Chiarle. Rispondo al signor deputato Pinelli che 
essendo i comuni corpi morali, l'ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, perchè corpo morale si può ni comu- 
ni assimilare , quindi deyesi applicare ad esso, la di- 
sposizione che è stata applicata ai comuni.— Nel dub- 
bio poi che l'ordine suddetto possegga delle bannali- 
tà, preferisco di eccedere, anzichè di mancare, epper- 
ciò persisto nel mio emendamento. 

Posto ai voti l'emendamento proposto dal deputato 
Lione non è approvato. 

Viene in seguito dalla Camera rigettato pure l'e- 
mendamento Chiarle. 

Si passa alla discussione della seconda parte dell’a- 
linea. 

Sineo; L'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro non è 
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Dali gennaio, totale N. 705. 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonmo. — La festa di ballo data questa! notte 
dall'Accademia filarmonica è riuscita splendidis- 
sinra e bella pel concorso de’ numerosi invitati; 
e principalmente! di eleganti signore, pel gusto e 
la ricchezza delle toelette, l'ordine ammirabile 
nelle danze e nel servizio, la magnifica illumi- 
nazione ‘delle sale e tuttociò che distingue sem= 
pre i ‘trattenimenti di quel bellissimo istituto, che! 
congiunge i benefizi della istruzione artistica agli! 
onesti sollazzi della colta società torinese. Lal 
notte serenissima favoriva il concorso degli inf 
vitati, e la festa si è prolungata ‘dalle 8 delli 
sera alle 9 del mattino. Nuova testimionian 
della poca sicurezza, dell'agitazione e dello gf 
tetto che i giornali retrogradi attribuiscono mal 
nostro paese! iù 

— Siamo lieti di poter annunziare che 'il bel- 
lissimo ‘dipinto ‘all’acquarello del signor A. de 
Valentini, rappresentante S. M. là regina Ades 
luide, che fu con tanta esattezza riprodolto ia 
litografia dil signor M. Fanoli, venne testè acqui 
stato da S. M, il Re Vitttorio Emanuel. x 

Pani, 16 febbraio. — Quest'oggi, giorno di 
domenica, la borsa rimané chiusa. È 
— Il maresciallo Narvaèz è giunto ‘ieri Sera a 
Par N 

Lovbià, 15 febbraio. — Alla fine della seduta 
di ie ministero ha ottenuto un ruovo trionfo, 
La Camera dei comuni, ‘colla’’maggioranza di 
395 voti ‘contro 63° ( maggioranza ministeriale X| 
332) autorizzò la ‘presentazione del bill concer= 
nente i titoli ecclesiastici. Il bill fu letto per la 
prima volta! La ‘seconda lettura avrà luogo'il 28 
contente. 

Il Morning Advertiser anmunzia ; che ‘nel bi- 
lancio del cancelliere déllo scacchiere vi sarà lai 
abolizione della tassa sulle finestre e la soppres+ 
sione dei diritti sul sapone. 

Aremona. — La Gazzetta d' Augusta ha il se- 
guente dispaccio în data'di Berlino 14/febbraio: 

«Il principe di Schwarzenberg ed il signor dii 
Matiteuffel converranno a Dresda il 16 corrente, 
Il' conte de Buol-Schauenstein ed il barone di 
Pibkesch sono anch'essi colà aspettati, Si''èredi 
che il signor di Manteuffel sarà di ritorno'a Ber: 
lino mercoledì 19 Volgente mese. 

Il Giornale Tedesco di Francoforte annunci 
che, secondo dispacci telegrafici giunti a Monacd 
sì tratterebbe ‘li mettere in piedi’ Up esercito 
100{m. uomini contro la Svizzera nel caso. chi 
l'autorità federale non facesse luogo alle do 
tnande che le furono indirizzate relativamente all 
cantone di NeufchAtel. L'Austria e la Prussi 
darebbero ciascuna 35fm. uomini. 1h seguito 
questi dispacci il goverao bavaro avrebbe aggio: 
fiato la ‘vertdita dei cavalli del secondo corpà 
d'armata. : i 

Si dice che un corpo d’armata mobile verri 
stanziato da Rastatt a Dusseldorf in guisa di bal 
luardo contro le aggressioni sì dall'estero ‘comi 
dall'interno, 
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FONDI PUBBLICE 


Torino 18 febbraio 1851. 


1819 — decorrenza 1. ottobre . |. 
1831 — decorrenza‘1 gennaio . 


un corpo morale. Esso amministra beni demaniali che | 1848 — decorrenza 1, settembre 86 51 

hanno una speciale destinazione; nel nostro paese non | 1849 — id. 4, gennaio BA A4 a 42 

si è mai considerata diversamente la proprietà dell’or- | 1854 — obbligazioni sb 

ditie suddetto : lo Stato mabtiene la dotazione portata | 84% = id 0 — 
rr 





dalle leggi antiche, ma non ne ha alterato il caratte- 
fe; epperciò non è vero, che questo! corpo abbia in- 
dipendentemente dal governo dei diritti speciali. Que» 
sto io voleva!solo far osservare alla Camera, 
Biancheri. Propone il:seguente emendamento; 
« Questa indennità sarà dovuta dai comuni rispettivi 


S_NICCOLINI gerente 


A GAZZETTA DI COLONIA 
(Die Koelnische Zeitung). 


Gi affrettiamo a prevenire specialmente i prò 






























Pescatore. 

Non è adottato. 

Si procede alla discussione dei singoli articoli. 

« Art. 1. Tatte le banalità mantenute dalle leggi 
anteriori alla presente su) privativo esercizio di forni, 
molini, torchi a' olio ed altri opifizi di quilunque specie 
è possiedute dal demanio o daî comuni, sono abolite.» 

È adottato. 

« Simili bannalità spettanti gî' privati od ai corpi 
morali sono pure abolite. 

«legittimi possessori di queste avranno dritto ad 
una indennità a carico dei comuni nei cui territori 
saranno costituite.» 

Brignone. L'oggetto di quest'articolo di legge si è 
di sciogliere i comuni dal'yincolo odioso delle banna- 
lità e di striugerlì coll'obbligo del rimborso; ma se 
non fossero in grado aletni comuni di fare questo 
rimborso, non è egli ingiusto il. yolerli costringere? 
Propongo perciò questa aggiunta ‘al primo ‘alinea di 
quest'articolo: + Allorquamdo l'abolizione sia doman- 
« data daî comuni che ne sonò gravati. 

Faraforni propone il seguente semendamento allo 
stesso primo alinea: 

« E:coloro che pretendessero indennità dovranna 
«(rivolgersi ai tribunali competenti misurandone i loro 
«titoli.» 

L'emendamento Brignone è appoggiato. 
© Miglietti. Osservo che ammesso il principio che 
l'abolizione delle banalità debba dipendere dai co- 
muni, egli è facilissimo ché per molto tempo ancora 
non vengano esse soppress@. 

Ta legge quando crede nocevole un diritto deve 
pronunciarne l'abolizione în modo assoluto. 

Brignone. L'applicazione di questo principio sa- 
rebbe conveniente al caso nostro, se il governo si 
facesse carico di pagare dle indennità richieste, ma 
essendo;i comuni che devono ad esse soggiacere, non 
credo debbasi l'abolizione imporre in modo assoluto. 

L'emendamento Brignone viene appoggiato dai de- 
putati Pinelli, Pescatore e Michelini. 








Ministro degli interni. Credo di dovermi opporre 


« ogniqualvolta risulti che la lannalità venne consen; 
« Lita dai comuni medesimi o dai loro legittimi rap- 
* presentanti; in tutti gli altri casi l'indennità è a ca- 
« rico dello Stato. » 

(L'emendamento del deputato Biancheri è appog- 
giato). 

Miglietti relatore. La proposta! del deputato Bian- 
cheri ‘ci conduce alla distinzione fatta' fra le bannalità 
a titolo oneroso e quelle a titolo gratuito; noi dob- 
biamo ritenere che tutta queste bannalità ancora esi- 
stenti sono costituite, a litolo oneroso, perchè se tali 
non furono in origine, furono però, come {ali di. 
chiarate colla legge del 97. Egli è dunque fuor di 
proposito il suddetto emendamento. 

(Voci: ai voti, aî voti.) 

‘Pinelli propone ques'emendamento : 

Se'il possessore è un avente causa dal comune , 
indennità sarà a carico di questo: negli altri casì 
« a carico dello Stato. » 

Ministro dell'interno. Quest' emendamento è con- 
trario al principio della legge. Il principio della legge 
non vuole che si risalga al.titolo., come sarebbe ne- 
cessario per vedere: sp vi hanno causa i comuni. La 
massima adottata in questa legge si è di vedere il fine 
e non il principio , ed il fine è che si aboliscano le 
bannalità a beneficio dei comuni; e questi che sén- 
tono il beneficio devono sostenere l'indennità. 

Miglietti, relatore. lo qui farò un solo riflesso. Se, 
si obliligassero i proprietari a preséhtare il titolo per 
riceverne l'indennità, credo sarebbe. logica la disl 
zione che si vuole introdurre; ma non obbligandosi i 
proprietari a presentare. questo; titolo , dovremo noi 
aspettare che le comunità vengano a presentare. i loro 
titoli affine di dispensare il paese. dal pagare? Egli è 
certo che il diù delle volte non lo presenteranno. 

L'emendamento Pinelli non è approvato. 

Voci. A domani! a domani! 

La seduta è levata ‘alle ore 5 1}. 

Ordine del giornò di domani. 


troveranno in 








prietarii dei caffè e le direzioni dei giornali ché 
incontrarono difficoltà prima d'ora. per associars 
alla Guzzetta di Colonia che fino dal corrente 
gennaio 1851 l’uflizio postale è incaricato di rie) 
cevere direttamente gli abbuonamenti, 

La Gazzetta di Colonia è il giornale megliò 
informato e .il più influente della Germania, €] 
sempre dimostrò a chiare note quale sia suali 
impatia per la Penisola italiana, propugnand om 
ivamente e la indipendenza e le libertà costitui 
zionali. ” x x 

Fra i caffè che ora sì sono di già abbuonaki 
a tale gazzelta in Torino ,, evi quello Barone;\| 
posto in via Doragrossa. 

































Libreria antica e moderna 


di T. DEGORGIS via Nuova, n.17, | 


SACRA BIBBIA. ‘ 


Secondo la yolgata, colla. versione italiana, 

e con annotazioni, dichiarata da. Monsignore 

Antonio, Martini Arcivescovo di Firenze. , _W 

Edizione condotta a riscontro con' le più pres 

giate. 

Milano, 3 grossi volumi in-8, fr. 36. 

per soli fr. 24. fo 

L'edizione colla sola traduzione italiana , | 

tre.grossi vol, in-8, per, fr. O. 7 

È 

"I 

REGIO. — LA MUTA DI PORTICI. — La si 
zione delle Fiandre. f 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia alse I, 
di S/Mi recita Ruy-Blas. è A 
NAZIONALE. — Eran due ed or son ire. Ù 


Tip. FERRERO E FRANCO; 



































Teatri di questa sera. 








Relazioni di commissioni che si 
pronto. 


































































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Torino; = Un annò L: 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 
Provino 

pi ira 
‘mese.L. 7, (ranco ai confini. 
silla Direzione del Giornale Ii Risoncuuento:= Le ser: 
anticipati, — I manoserilli e le lettere. non saranno re: 











2. — Un mese L. 6. 
22 natio È. 44, — Sei mesi; 2:—Tre-mesi 45; Un moseL, 6.50. 
#d Estero. — Un anno L.,50.— Semestre L. 27. — Trimestre 44 50, — Vo 
_'În sol Numero cent. 40, — Ditigersi franieo di posta 
misi pagano cen, 20 pe rigo 
iti. 


IL RIS 





GIMENTO 


Torino; Giovedi20 Febbraio 4854. 





Marghieri, 











stato nominato capo dello stato-maggiore delle 
fuppe pontificie. É colà stato nominato sostituto del 
înistro delle arii il colonnetlo Farina, antico impie- 
ato di quel ministero, Il delegato di Viterbo lamen® 
ndo! i furti, Je rapine e le; grassazioni ivvenute! nella 
Wsla provincia, deereta per lettera. circolare, severi 
royvedimenti di- polizia, 

Nell Assemblea francese continuò la "disenssione 
illatriforma ipotecaria, ed i giureconsulti è magistrati 
(ebbero agio’ a disputare. Ma pare che dopo tante di- 
spute larlegge proposta corra rischio dilmon essere 
li approvata. S'incomincia a far partito. a favore,e contro 
la proposta Créton pel richiamo de'proscritti Borboni, 
è parlosi pur molto dell’amnistia che aleuni vorrebbero 
generale; molti avversano, e l'Eliseo, a quel che se ne 
dice, ‘vuole parziale Sembra indubitato ehe Ja! Fran 
ciarabbia protestato contro: l'annessione di tutti gli 
. Sloti dell'impero austriaco alla.Confederazione germu» 
mica, ma non vha chi speri che le proteste della Fran- 
cin, divenuta a’ termini a cui oggi è, possano essere 
Pefficaci: — 
L'assehso per la presentazione: del ‘bill contro l'ag- 
gressiono, o:come da noi si dirébbe la presa! inccot- 
siderazione , votata, alla. grande; maggioranza di 395 
suffragi,sopra:458 è la sola notizia importante che ci 
fechino î giornali inglesi, Nel rimanente non sono che 
(licerie, fra le quali sî patla dell'abolizione delle im- 
postò sulle porte @' finestre. 
CIyfogli tedeschi nulla recano essi ‘pur di nuoyo 0 
importante. (A' Berlino pare che il ministero lotti con 
‘intrighi di corte, e faccia ogni possibile per allonta- 
mare il Radowitz, che dicesi esercitare un grande 
ascendente sull’aninio del're. Si progetta di mandarlo 
‘ambascititore al Costantinopoli. 
uL'assodiazione della/libertà det commercio:in Ber- 
lino ha preso,alcune importanti deliberazioni per ve- 
iler di promuoverto efficacemente , ma sempre però 
lusando riguardi agli interessi creati dal sistema pro» 
tettore. 

Incerte le voci sull'occupazione di Cassel; ma par 

(probabile che una parte delle truppe entratevi sia per 
ere licenziata. 
| Unvece scrivono dall'Austria che stiasi operando un 
| noncentramento dì cruppé sulla frontidra occidentale 
delli Germania da Radstadt i Dusseldorf onde parare 
a tutto le eventualità interne ed esterne; ed a Munich 
2 sì parlardi uno esorcito di 40m. uomini di; truppe 
I federali per agir contro la Svizzera, se nelle cose ili 

lenelritel | non faccia [ragione alle domande della 
Prussia, 

La Camera dei deputati del Belgio ha iniziata la di- 
scussione d'una legge per la fondazione di una banca 
dli mutuo soccorso per gli operai legittimamente in- 
tosa, eil'opportuna a prevenir mali futuri, precorrendo 
nèi limiti del possibile è dell'utile, al desiderio di ri- 
forme e di migliorameuti nell'ordine sociale, 

‘Aniche in Norvegia son riuniti i rappresentauti a Gri- 
stianìò velvi è atteso fra breve S. M, Oscar I, che ha 
già lasciato Stoccolma, affidando la reggenza, Lempo- 
ranea ad un consiglio composto, del principe eredi- 
tario e dei ministri, 

Di Spagna nessuna novità, — Regna qualche ansietà 
circa gli atti futuri del ministero, male potendosi sin 
qui prevedere in cho relazioni sia per trovarsi colle 
Gortes. — Il congresso (senato) ha discusso in seduta 
segreta i) suo regolamento interno, ed ha deciso di 
ammettere lesignore nelle tribune riservate. — I giòr- 
mali di Madrid sono pieni delle relazioni sull'inaugu- 
razione della via; ferrata dAranjuez, della quale già 
abbiamo fatto cenno. L'entusiasmo eh'essa ha destato 
noll'universale può di la misura del grado di civiltà 
di quel prese. 

Dull'Egitto serivono di qualche torbido fra Al Pascià 
ela sublime; Porta, per certe restrizioni che ques 
vorrebbe arrecare all'autorità, ora assoluta e indipen- 
dente, del vicerè. — Egli ha ordinata intanto una leva 
straordinaria di 40{m. uomini, parte dei quali sono 
già arrivati in Alessandria, 














































































GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nella Miscellanea di scritti politici 
di Firenze : 
T’atrivo;e. la presentazione delle credenziali del 
signor Lalor Sheil, nuovo ministro della regina d'In 
ghilterra in Toscana, vennero giorni, sono anqunziati 
dal Monitore. Il signor Sheil è un insigne membro 
del Parlamento britaanico. Egli è cattolico, e fu il 
difensore di Daniele, O'Connel, quando. il grande agi- 














APPENDICE. 


tatore venne.tradotto avanti la Corte del banco della 
regina. La scelta di questo personaggio a rappresen: 
tare l'Inghilterra in Toscana, dovè in gran parte si 
trattano le relazioni del gabinetto di S. James con 
Roma} lascia supporre, nell’ attuale stato delle ver- 
tenze religiose , che il ministero inglese sia animato 
da intenzioni concilianti. Nel tempo stesso i prece- 
denti notissimi e Je opinioni del sig. Sheil sonò una 
sicura garanzia della perseveranza  dell'Inghiltérta 
nell sua liberale politica. Sebbene piccola sia la'Po- 
scana, Firenze è in Italia il luogo dove maggiormente 
si svolge la lotta d'influenze che tiene al di d'oggi in 
sospeso la sorte. delle nazioni. Onde noi crediamo di 
avere ragione di annettere importanza alla comparsa 
di un sì distinto personaggio nelle regioni diploma- 
tiche del paese nostro: 

Abbiamoletto pure nel Monifore che il;re. di Na- 
poli,.,a_ proposito delle: nozze. del conte dî. Trapani 
colla principessa Isabella , ha inviato diverse decora- 
zioni ai nostri ministri e ad altri funzionarii o digni- 
tarii alla corte, Ci sovviene che all'epoca, omai al- 
quanto remota, di:quel’ matrimonio fu detto, che il 
governo di Napoli rifiutava questo segno di benevo- 
lenza al ministero toscano. Se così fosse, bisogne- 
rebbe .dire che i nostri ministri avessero în oggi 
acquistate le simpatie di chi regge i destini della me- 
ridionale Italia. 

Il nuovo regolamento relativo al ricevimento e alla 
spedizione delle lettere per via di mare ha. sollevato 
generale, malcontento, nei negozianti di Livorno, ai 
ijuali è sembrato che invece di migliorare il servizio 
postale, o di aumentare le risorse dell'erario , siasi 
Voluto ottenere un esteso mezzo dî polizia per vi 
tare e sorvegliare corrispondenzè e viaggiatori. Gli 
inceppamenti e i ritardi, che ne sono nati ai, nego- 
zianti, dettero luogo a numerosi reclami, e la camera 
di commercio si rivolse al governo onde il regola» 
mento fosse sostanzialmente modificato, Posterior- 
mente ‘una deputazione composta: dei primari com- 
mercianti; recatasi dal delegato;;i ne: ottenne intanto 
‘che fosse sospesa la esecuzione della legge. 

Non torneremo a registrare nella nostra cronaca 
le inqualificabili aggressioni della stampa ministeriale 
contro il Piemonte, se in un articolo dell'Echo du 
Mont Blanc, riprodotto dal Conservatore del 5 cor- 
rente; non avessimo letto parole, le quali meno di 
agni altro avrebbero dovuto accettarsi dui nostri pub- 
blicisti semi-officiali.. Fra gli addebiti, dati dal gior- 
nale savoiardo al governo piemontese, vi è quello di 
aprire le frontiere ai grani è alle farino estere, è 
cosù di rendere impossibile la vendita dei cereali 
indigeni;:e togliere ai proprietari i mezzi di far 
walore i terreni e di pagare. le, imposizioni!!! Vo- 
gliamo sperare che talì dottrine non alligneranno in 

alazzo Vecchio. Altrimenti a noi non resterebbe che 
a deplorare.la prossima ruina della nostra prosperità 
materiale, opera di un principe il quale formava) fi- 
nora, anche nell'opinione degli nomini di governo, la 
gloria della regnante dinastia. 























GIORNALI. STRANIERI. 


Leggiamo nella Reichszeitung in data di Ber- 
lino 40 febbraio. 

« Qui, si oecuparo tuttora molto della nota, nella 
quale vuolsi che il governo francese abbia protestato 
tanto presso il gabinetto di Berlino, quanto presso 
quello di Vienna contro l'entrata di tutta l'Austria 
nélla Confederazione germanica , e aserivono în que- 
stallare influenza essenzialissima vall’ambasciatore de 
Lefebvre. l'seguaci della ormai presso che dimenti- 
cata politica nazionale ed unionistica della Prussia 
sperano tuttavia in alcuni fatti cadenti dal Cielo , coi 
quali Ja posizione della Prussia in Germania, costrui- 
ta secondo le massime della loro teorica potrebbe un- 
cora essere salvata, e un fatto di tale specie. vorreb- 
bera già fare anche della nota di protesta della repub- 
blica, abbenchè il vero carattere ne sia tuttora segre- 
to. Eî si specula qui in generale da qualche tempo 
sir una posizione comune’ dell’Inghilterra e ‘della 
Francia rimpetto agli affari alemanni , e si vuol tro- 
vare indicata una posizione di simil/Sorta già nel dî- 
scorso della regina d'Inghilterra, nel quale si parla in 
favore dell’usseità dei singoli Stati, ma in modo certa- 
imente mon indubbia. Se non che, se la Prussia ten- 
tasse un'altra volta di perseguire una politica parlico- 
lare; ella; invece di trovare appoggio. presso, queste 
due potenze, determinerebbe anzi lu solidalità di tutti 
i gabinetti contro se stessa. 

Quanto alle trattative sull'unione doganale. austro- 
alemanna, esse continuano tuttora e procedono di 
passo regolare; Abbenchè il: piano ‘originario, quale 


























di Stato un simile incarico. Pavecchie sedute im- 


portanti per le cose che vi si trattarono; impor- 
tanti. per gli uomini che ve le hanno trattate, 





Della Commissione per una. legge sui teatri 
creata con Regio decreto del BA gennaio 
1851. 

Il ministro dell'interno ha fatto approvare da 
$; M la nomina d'una commissione per prepa- 
tare le basi di una legge sui teatri. Da gran 
tempo l’attenzione del pubblico; e quella degli 
scrittori în particolare, era rivolta a questo og= 
getto  principalissimo della pubblica morale; e 
dell'incremento dell’arte. Il Piemonte, più che 
niun altro paese d'Italia, dee alla drammatica 
gran parte di quella celebrità di. cui gode (nel 
Mondo. Egli pate che il Cielo abbia privilegiato 
questa terra di robuste nature.e di seriì intelletti, 
perchè sorgano da essa da quando a quando gli 
miomini che colla forza dell'ingegno o delle armi 
sì rechino in mano il primato sulle altre italiane 
provincie, S'appartiene dunque al Piemonte, *l 
quale più si distinse nel drammatico arringo per 
novità ed eccellenza di opere, l’ordinare su nuove 
bisi anche la materia dei teatri, nel loro doppio 
della morale e dell'industria, con, un po? 
quale ì grandi autorî 
rendendola dapper- 





aspetto 
diiquella sapienza; colla 
curarono gl’interessi dell’arte, 
tutto celebrata e rispettabile. Ma per accostarsi 
ad una tale sapienza, non è poco lo studio e le 
cure che si richiedono. Poco è nominar com- 


vennero spese. a discutere il gravissimo argomento 
della libertà dei: teatri, Una lunga: serie d’inda- 
gini furono ordinate su tuttì i teatri della capi 
tale, e se ne raccolse gran copia di documenti 
di ognì fatta. A queste sedute del consiglio di 
Stato vennero chiamati autori, attori ed appal- 
tatori teatrali. Ognuno di essi fu ricercato del 





proprio parere intorno all'argomento per la parte 
da esso particolarmente studiata. Noi invitiamo 
il governo e la commissione a rileggere i risul- 
tati di quelle sedute, perchè possono! recare nuove 
ragioni e nuovi lumi a chi) venendo dopo; ha ob- 
bligo di far: meglio. ‘Si. è anche interrogato i 
censori teatrali del' governo di Luglio (ognun sa 
che Ja repubblica tra” suoi primi atti aveva abo- 
lito la censura teatrale), e questi fecero dal loro 
canto preziose rivelazioni. 

Presiedeva quella singolare assemblea il sìg. 
Vivien, che già come scrittore trattò di questa 
materia în on pregiato libro sull’amministrazione 
pubblica del suo paese. Da tutte queste indagini, 
da questo conflitto di lumi e d’esperienze originò 
la legge provvisoria, che fu poscia approvata sugli 
ultimi giorni dello scorsoluglio dall'Assemblea fran- 
cese. Ma quella legge non è che provvisoria, ed 
unicamente intesa a ristabilire l’abolita censura 
sui teatri, affidandola, per la capitale, al ministro 











missioni, ove gli elementi che debbono regolare 
i giudizi non sieno abbondanti e sicuri. 


L’anno scorso in Francia sì delegò al consiglio 





dell'interno; per le provincie ai prefetti. 

Di quest'anno, è una condizione inserta_ nella 
legge stessa, si ha da por mano ad un definitivo 
ordinamento, Coloro i quali sono usi a volger 








lo si trova espresso nelle die memorie austriache, non | il dazio, ma che il''governo trovasse modo di 


possa essere realizzato nel prossimo avvenire, è pure 
tuttavia difficile che la/Prossia si sottragga fin d'ora 
ad'una cooperazione all'avgicinamento . dei tre grandi 
gruppi commerciali (Austria , lega doganale e lega di 
imposte). Si spera anzi che il governo prussiano non 
meno che gii altri governî d'Alemagna, i quali altri- 
menti sonò contrari allagenerale unione commerciale 
austro-alemanni, sil diebiareranno a Dresda ‘tutti per 
un avvicinamento vorganigo di questa (specie in base di 
appositi. trattati. To, credo che 'l'ultimo soggiorno, a 
Berlino dell’I. R. consigliere ministeriale D.r Hock 
pei noti suoi piani politico-mercantili non fu sì privo 
di sùecesso, come il partito della libertà del commer- 
cio vuol avere rimarcato. 

In parecchi circoli dilmbIta influenza sta preparan= 
dosi una considerevole, Mrrasca contro il nuovo re- 
golamenio comunale , |a cui introduzione in Berlino 
coll’avvenuta elezione del borgomastro e del muni 
pio si può ora consiilerare come fatto compiuto. Gli 
avversarii di questo regolamento appartengono  spe- 
cialmente al partito dei possessori, di beni patriarcali» 
feudalistici, delle Marchè,e della, Pomerania; e la 
loro agitazione contro Ja legge inclinante al sistema 
democratico-comunistico; trovò recentemente un fortè 
appoggio nel principe di Prussia , ‘il quale alla de- 
putazione' pomeranese: espresse in modo non. dub- 
bio i suoi timori rispetto all'introduzione di questa 
legge. » 

All’Ost-Deutsche-Post scrivesi da Berlino: 

Vengo assicurato da fonte pitimamente informata , 
che a Dresda non si tratta più punto della realizza- 
zione del progetto austriacolrelativo all'unione doga- 
nale, che anzi la si è abbandonata come pel momento 
ineseguibile; che però, senza rimunciarvi, per l'avve- 
nire; i governi esamineranilo \presentemente, sotto 
quali modalità si potesse forse conchiwlere un trat- 
tato fra l'Austria e la legal doganale prussiana , che 
almeno abbia per conseguenza qualche agevolamento 
nella comunicazione, ma eonsiderèrannò - in pari 
tempo x in quanto, decarso;che sarà il trattato esi. 
stente fra gli Stati della lega attuale, alcuni Stati 
meridionali della Germania potessero accedere al si- 
stema doganale austriaco, @ invece di essi unirsi strel- 
tamente alla medesima la ‘lega d'imposte. Una cosa 
mi si aggiunge, si può però ritenere per certa , edè, 
che questi cangiamenti nom potranno aver luogo pri- 
‘ma dell'anno 1853 nel quale decorrono i trattati della 
lega prussiana. lo credo) dover notare, ancora una 
volta espressamente , ché questi cenni generali mi 
vengono’ da ùn lato,' doveS'infinisce in modo risoluto 
e decisivo sui rapporti ché ‘sî riferiscono a' questo af- 
fare, e quindi sì conosce certamente la vera situazio- 
ne della cosa. » 























(Corrispondenza del. Risorgimento), 
Londra , 15 febbraio 1851. 

Il bill presentato da lord John Russell alla 
Camera dei comuni ha passato il primo stadio: 
vale a dire, licenza si è concessa al ministro di 
presentare il suo progetto di legge. La legge sarà 
letta lunedì venturo, è si procederà alla discus 
sione di essa venerdì. Il ministro ha avuto fin 
qui una maggiorità di 332 contro 67. Osserverete 
però che quasi ogni oratore ha espressa opinione 
che la legge sia è intempestiva, o insufficiente , 
od inadeguata: incapace d’azione, suscettibile di 
mille evasioni. O prevarrà il sentimento liberale 
e tollerante dei Cobden, Brigt, Gibson, Hume; 
ecc.; ed allora la legge passerà per intero e re- 
sterà, come magra €d ineflicace, ed inutile sod- 
disfazione data al fanatismo geloso ed ombroso 
del partito protestante; e non si parlerà più di 
questa quistione spitlosa; o quest'ultimo partito 
continuerà ad agitare il paese, ed allora il go- 
Yernò sarà tenuto afmettere innanzi altre misure 
più forti, più calzanti e decisive, e la guerra re- 
ligiosa si farà grawele potrà prolungarsi. sino a 
che la nazione riacuisti il senno. — Io ritengo 
però che. gli animîf già ne siano stanchi e che 
tutti si accordino aftitrarsi dall'impegno. In quel 
caso ben venga la legge Russell, si applichi dove 
e finchè si può = È parliam d'altro. 

Nel corso della settimana il signor d'Israeli 
vende fuori con'una grande dimostrazione in fa 
vore delle classi agficole, danneggiate, cred’egli, 
e ridotte ad estréma miseria dall’abolizione dei 
daziì sui grani. Domandava non che sì rimettesse 

















indenbizzare i possessori e cultori di terre delle 
tante loro perdite coll’abolire alcune delle più 
dure imposte sulle'terre stesse, La sua proposi- 
zione fu rigettata da una maggiorità di soli 44: 
Il che si considera, eda lui e dal suo partito 
come trionfo, giacchè l’anno scorso una misura 
amaloga da lui proposta non fu.sostenuta che da 
una minorità alquanto più debole di quella di 
quest'anno, e parrebbe quindi che le Sue idee 
avessero gittate radici, e S'incamminassero ad un 
buori siiccesso non remoto, Il fatto ‘è però ‘che 
i pochi voti' da lui' guadagnati. quest'anno‘ sono 
dovuti ad alcuni membri irlandesi che han vo- 
luto far dispetto al.governo ed a lord John Russell 
per vendicarsi delle sue misure ostili alla Chiesa 
predominante nel paese loro. 

Voi vedete che questa \quistione religiosa. già 
esercita, un'influenza indebita sopra cose più po 





‘sitive e più rilevanti. 


Quel d'Israeli di ci vi ho fatta menzione, è, 
come voi sapete, d'origine italiana. Suo nonno 





era un ebreo veneziano, mercante, stabilitosi qui 
a Londra. Il figlio Isacco d'Zsraeli ed il nipote 
Beniamino Disraeli! (osservate la differenza) si 
sono distinti grandemente nelle lettere, e quest'ul- 
timo ha rivolto! tutto l'ingegno alle cose di Stato 
e opera con animo. indefesso a farsi strada al 
potere, Manca però di. vera fede politica e non 
lascia guidarsi che dal sentimento del più gretto 
egoismo, Non vi è in, tutta Inghilterra chi non 
lo stimì intelletto di primo ordine, ma quanto 
a fiducia che s'abbia ne’ suoi principi e nella 
stia probità politica, egli ne gode meno di qua- 
lunque altro uomo, sia in Parlamento, sia fuori. 
Potrà giungere al potere, ma per un giorno. 

Quell’adunanza d’Italiani che dovea tenersi lu- 
nédì scorso, secondo io vannunziai, è ora defi- 
nitivamente fissata per mercoledì verituro: il suo 
scopo è dî manifestare l’avversione degl’Italiani 
d'ogni credenza religiosa e d'ogni opinione po- 
litica’ contro il potere temporale dei Papi. — Ga- 
vazzi, il quale s'era finora ricusato di: unirsi agli 
altri, ha data la sua adesione. 

Del. resto sebbene le Camere. non.si siano an 
cora‘voccupate di politica estera; non vè dubbio 
che lo, stato delle cose sul Continente, non, sia 
tale da scuotere l’indifferenza, anche del più freddo 
isolano, Gl'Inglesi possono or vedere, che a forza 
di non ingerirsi, di voler conservati ad ogni patto 
i rancidi trattati, l'Europa è pervenuta ad uno 
stato chie non ha pari sé nonnei tempi di Ottone I, 
imperatore di Germania. Un tratto di penna delle 
conferenze di Dresda mette tutta la Germania e 
mezza Italia nelle mani di un solo. L'Austria 
rinnova l'impero sassone; del secolo: decimo: con 
qu ifferenza; che gli. Ottoni erano, almeno 
padroni di sè, mentre la Casa d'Austria si è ora 
fatta ancella di un potere più grande e più forte 
di essa. Dalla Newa al Reno, al Ticino, al Ru- 
bicone, all’Ombrone comanda un solo. Schi 
ciata la Prussia, violati i diritti di tutta Germania, 
anvientata fin l'ombra di indipendenza toscana 
e romana; la Francia e l'Inghilterra coll'esage- 
rare la' politica fredda e timida di Luigi Filippo, 
si son ridotte a non aver più vanguardia alcuna 
contro la, Russia. 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 febbraio 1851; 
Dacchè nen ho da intrattenervi di ‘novità, vi 
scriverò qualche notizia suile pratiche deî nostri 
partiti politici, sulle loro speranze, sui. fini che 


sì propongono, e sulle voci che corrono nei sa- 
loni. 





Prima di ogni altra cosa voglio che siate per- 
suasi, che la coalizione non ha ancor dato il 
suo ultimo colpo, e che certamente ne darà al- 
tri, perchè è ferma nel proposito di impedire 
che Luigi Napoleone conservi ill potere oltre il 
termine fissato dalla costituzione. Gli  orleanisti 
sono: già definitivamente scissi in due parti; l'una 
delle quali. sulle orme di Thiers, prosiegue. il 
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finedella restaurazione vorleanese; l'altra siegue 
Baroche: e Faucher verso Eliseo. Forse il pare 
tito Thiers voterà in. favore ; della; proposizione 
Crétosi perchè mon potendo fari meglio; vorrebbe 
tentai di. far eleggere valla. priuta, magistrature 
della, pubblica nel 1852.il principe  Joinyille: 
Tuttavia, si crede che, questa proposta. sarà | 1e- 
spinta, perchè una parte dei repubblicani ed i 
legittimisti non la fayoreggiano; ed i neo-bona- 
partisti naturalmente l’avversano. 

La proposta che è stata fatta di. un'amnistia 
generale ha posto in imbardzzo Eliseo, il quale 
‘si ‘atidava! preparando per’ fare grazie parziali. 
Qualcuno m'assicura che queste grazie si faranno 
prima ‘chie venga in ‘diseussione quella proposta: 
Però tutti (i così detti .burgravi s'oppongono a. 
qualunque. idéa ' di amnistia (0 grazia, e Luigi; 
Napoleone facendo; qualche, grazia riuscirà a get 
tare su loro maggiore odiosità, ed a contentare 
forse î moderati repubblicani. Si pretende. sa- 
pere che egli sia determinato ad unirsi decisa- © 
mente quanto prima a questi repubblicani mo- 
derati: ma io dubito molto che l'unione possa 
aver luogo e durate! Sovrattutto! dubito \che! si 
possa più formare un ministero il quale (abbia 
una , maggioranza vera! nell'Assemblea, perchè 
questa è divisa oramai in tanti gruppi, ognuno 
dei quali ha fini speciali. Certo è intanto che 
l'Assemblea diventa di più în più impopolare; e 
che al contrario il presidente acquista simpatie 
maggiori. Tuttociò che l'Assemblea ha fatto per 
consolidarsi e per battere ‘in breccia Luigi Na- 
poleone ha avuto sin qui un risultamento tutto 
contrario. È 








Gli affari d'Alemagna danno gravi preoccupa- 
zioni all’Eliseo, Persone che sono in caso, d'e 
sere bene informate ‘accertano che Luigi Napo 
leone avrebbe ‘in animo di opporsi. intutti i 
modi ai progetti che sembrano. prevalere defi- 
nitivamente nelle corti del nord. Dicesi che ab- 
bia in questi giorni mandati. fidati messaggeri 
ed abili esploratori in Germania per tentave l’a- 
nîmo dei piccoli principi, e vedere qual sia lo 
spirito pubblico. Ma ritenete, che la Francia è 
tanto ingolfata nelle mene dei partiti clic sì di-' 
sputano il potere, che le‘ cose! esterne non la 
preoccupano” punto; ed’ în questo iò non ho 
dubbio di affermare; che Luigi Napoleone sente 
lonor' nazionale;; ed intravvede i pericoli. più dei, 
vecchi. partiti che sì agitano, Sicchè mon so, se 
egli sarà secondato in una politica che potrebbe 
avere dell’avventuroso. i 

I nostri uomini politici, se ne togliete pochi, 
vivono a giorno per giorno: i leggittimisti non 
pensano che a rifare il trono di Emico V; i 
thiervisti sognano solo la reggenza ola dittatura 
Joînville; ‘ì fusionisti credono che tutta Ja Fran- 
cia'sì possa accomodare con un contratto di fue 
miglia; i socialisti edi montagnardi! puri! vor+ 
rebbero rifare il novantatre; forse i bonapartis 
ed.i repubblicani moderati hanno un po’ più 
larghi affetti e pensieri. 



































I giornali hanno supposto, che il signor His 
de Butenval non torni altrimenti a Torino, ma 
io credo, che torni sicuramente, e non tardi 
molto. Pare che egli non sia venuto qui molto 
bene informato delle cose vostre, e che ‘abbia 
respitata più l’aria dei suoi colleghi in diplo- 
mazia che l’aria di Torino. 





Torino, 19 febbraio 1854. 
SULL’INCAMERAMENTO 
DEI BENI ECCLESIASTICI. 
Ii. 


Ripigliamo il discorso sù questo argomento 
dopo avere accuratamente lette diverse scri 
ture che ‘sì ‘sono venute pubblicando o per 
confutare le nostre sentenze 0 per difendere 
opposti principiî. 

La Voce nel Deserto niegn clio « giovi alla 
» libertà ed'al bene dei popoli che la Chiesa e 





sempre gli sguardi altremonte' per aspettarne ‘gli 
oracoli, consiglieranno di certo che si aspetti anche 
in quest'occasione che cosa farà la Francia. Ma noi 
che non abbiamo gran fede nè in quegli oracoli, 
nè in coloro che ve l'hanno; noi che abbiamo 
veduto a prova quanto l’aspettare dagli. altri il 
bene che possiamo! far noi, sia vano e dannoso; 
noi che stimiamo anche un poco il senno de’ 
nostrî , il quale, se non altro, dovrebbe essere 
fatto accorto dagli errori altrui, aggiungiamo i 
nostri conforti all'iniziativa opportunamente presa 
dal governo, affinchè sì faccia da noi, si faccia 
da senno, si faccia cosa che possa durare. 

Che il teatro italiano sia in povere condizioni 
per mancanza di autori, di attori, e di pubblico 
per conseguenza , non è cosa che vada più, di- 
mostrata. Che il governo possa e debba più che 
altri contribuire a toglierlo da tali condizioni , 
non è nemmeno da dubitare, Che il Piemonte, 
ciò facendo, renda un vero benefizio a sè ed 
alla restante Italia , cì setnbra parimente indu- 
bitato. Rimane che la buona ed opportuna 0- 
pera sia recata a buon fine con mezzi adatti a 
conseguirlo. Abbiamo citato l'esempio di Fran- 
cia, non per dire : #mitatelo, questo il governo 
se lo sapeva già da sè, senza uopo di rammen- 
tatore. Ma l'abbiamo ripetuto per dimostrare 
che sorta d’importanza ha preso in quegli uo- 
mini di Stato l'argomento de’ teatri, e come an- 
che con tutti gli studi fatti, non siasi colà venuto 
ad una finale risoluzione. È una forza immensa 
che trattasi di stringere entro giusti confini, che 
trattasì d’indirizzare a pro della società, affinchè 
quanto giova ad innalzare o ricreare lo spirito, 














coll’andar del tempo non lo: deprima 0 lo per- 
verta, con quella somma facilità che ha il teatro 
di svegliare e comandare le passioni. Speriamo 





perciò che nella patria d’Alfieri ; di Pellico, di 
Nota, di Marenco, sia per uscire qualche cosa , 
ch’essì tutti potrebbero approvare, Se insieme 
ivessero a contemplare effettuato uno de’ più 
grandi loro desideri , la libertà della terra na- 
tiva. Senza dubbio ;il ministero, scegliendo a 
quest'uopo gli uomini, i cui nomi leggevansi nel 
foglio ufliciale, avrà pensato che, sì per la suf- 
ficienza degli studi, sì per quella della pratica 
e dell'ingegno, fossero i più acconci a colorire 
il suo pensiero, e rispondere ad un tempo alla 
pubblica opinione, la quale in questa parte, per 
una rara fortuna, si. può dire formata. Ma dopo 
la creazione: del ministro comincia il lavoro della 
commissione, e col lavoro cominciano .i doveri. 





Primo de’ quali viene subito quello di volgere | 


attorno lo sguardo per vedere che aiuti possi 
bili ed efficaci le sì parino innanzi a fornire de- 
gnamente l’affidatale impresa. È qui per un'altra 
fortuna anche più rara, le si presenta ‘uno di 
quegli aiuti, del quale si può dire propriamente, 
che non potevasi immaginare il migliore: L’in- 
gegno drammatico più peregrino. che possegga 
oggi l'Italia, © forse l'Europa, vive in Piemonte. 
Ed'è uno di que’ forti antichi , il quale, dopo 
sostenuto un decenne martirio per la causa che 
oggi trionta, con rara costanza di propositi im- 
presse nelle sue opere drammatiche tutti quegli 
alt principii, che debbono farla anche più com-| 





merito non potrebbero, senza danno dell’ opera 
stessa Che 9’ imprende , venire dimenticati, La 
commissione sente che poderoso diuto debbe riu- 
Scire un! Silvio Pellico, e che sorta di vuoto sa” 
rebbe il non ‘averlo; peggio poi il non ricers 
carlo; Possiamo’ quindi sperare ch'essa, per onor 
suo; non permetterà ‘mai ssi dica fuorî di qui: 
una legge suî teatri si è fatta ; e il più grande 
autore drammatico îdel paese non wenne con- 
sultato. Ripetiamo che la commissione vorrà ri- 
cercare da sè un. tale aiuto, anche senza esservi 
dal ministro inanimita, persuasa che ciò fagendo, 
e interpreterà le sue intenzioni , € risponderà u 
quella fiducia che in lei collocava, non tanto per 
ciò che avesse a fare co’ suoi studii e colle sue 
forze, ma eziandio per quello che sapesse pro- 
cacciarsì dagli studi e dalle forze valtrui, Essen- 
dochè tali opere non s' appartengono solamente 
ad uno o pochi individui, ma al senno. della 
nazione; alla. quale i posteri hanno poi dritto di 
mandare le loro lodi o i loro biasimi, Noi, ser- 
bando ad altra occasione alcune considerazioni 
sull'argomento dei teatri in genere e della dise- 
gnata legge in particolare, ci rallegriamo in 
tanto del primo passo dato in questa via, e chè 
sia dato dal governo; convinti che fra le proposte 
più 0 mero economiche, le quali si vanno qua 
e là agitando, questa per un nuovo ordinamento 
suì teatri non sia nè la meno opportuna nè la 
meno utile ;  perocchè abbraccia ad un tempo 























Vartey la morale; e.la-libertà; cioè i più alti 


piutamente trionfare. { interessi di un popolo civile, 
Un tal consiglio , una tale esperienza , un'tal ' Gionaio Brano, 
Tee sa 














» lo Stato sieno indipendenti.» I sommi capi 
del suo ragionamento son questi : 

Chi afferma che la Chiesa ha da essere in- 
dipendente dallo Stato, pretende stabilire che 
la Chiesa sia una potestà terrena che abbia 
diritto di toga e di spada come qualunque altro 
governo : la Chiesa è potenza di fede e di ca- 
rità; non è uno Stato: l'indipendenza della 
religione non consiste nelle usurpate giurisdi- 
zioni civili o nella reluttansa contro gli ordini 
del potere nazionale, ma nell'ispirazione dei 
profeti, nella fede degli apostoli, nella sapienza 
dei padri, nell'eroismo dei martiri: no, la 
Chiesa non è uno Stato, e mentre pretende di 
esserlo reca offesa ai governi, e pone a ci- 
mento la libertà dei popoli. 

Tanto manca che il Risorgimento pretenda 
« che la Chiesa sia uno Stato nello Stato » che 
esso raccomanda l'indipendenza scambievole 
appunto per torre ogni addentellato alle usur- 
pazioni scambievoli! La Voce nel Deserto con- 
fonde La Recigione coLLa Cuesa: 

La Religione è intuizione, è conoscenza di 
Dio, è un' intima venerazione, è il culto dello 
spirito: la Chiesa. è la comunione di tutti 
quelli che professano la medesima, Religione. 
La Religione per se medesima. è sempre indi- 
pendente, perchè nessuna potestà; nessuna vio» 
lenza può comandare ‘allo spirito umano , .il 
quale libero si congiunge sempre a Dio, come 
libero da lui promana. 

Ma una Chiesa, cioè una comunione d’uo- 
mini che tutti insieme seguono Ja stessa fede, 
è indipendente solo in quanto che lo Stato, cioè 
la potestà civile, lascia perfettamente liberi i 
credenti in tutti gli atti della religione loro. E 
quando lo Stato pone mano nel governo della 
Chiesa, allora questa non è più indipendente 
a quel modu' che lo Stato non è indipendente, 
se la Chiesa ponga mano nel governo civile e 
politico di quello. 

In ambidue i casi la libertà dei popoli non 
rimane integra, perchè nell’uno lo Stato attenta 
alla prima delle libertà, la libertà. della co- 
scienza ;. nell’ altro la Chiesa oltrepassa i con- 
fini della sua spirituale dizione. 

La libertà non consiste solo nel fare tuttociò 
che non turba la convivenza civile e non of- 
fende diritti altrui, ma eziandio nel non essere 
obbligati a fare ciò che è contrario alla pro- 
pria volontà, ‘se non nei' termini dell’assoluto 
bisogno della civile convivenza. Onde si deduce, 
che per rispettare questo diritto di libertà non 
bisogna in alcuna guisa confondere l'autorità 
dello Stato coll’autorità della Chiesa. 

Noi siamo sempre in apprensione quando lo 
Stato s'incarica di regolare una libertà altrui, 
perchè anche nel suo dominio lo Stato è avaro 
quando si tratta di dare libertà. 

La Voce nel Deserto s' inganna a partito 
quando afferma, che l'indipendenza della Chiesa 
pone a cimento la libertà dei popoli: perchè 
l'indipendenza della Chiesa vale ed importa pei 
cittadini libertà di'coscienza, ed indipendenza 
di religione dalla potestà dello Stato, cioè vale 
ed importa quella libertà che è origine, base e 
compimento d'ogni altra. L'indipendenza della 
Chiesa vale libertà all’Americana. 

Sarebbe egli dunque vero che il Risorgimento 
sia più liberale della Voce nel Deserto? 

Noi dicemmo « che la Chiesa non può es- 
« sere indipendente se è mantenuta dallo Sta- 
to » e la Voce nel Deserto così discorre a que- 
slo proposito: I beni della Chiesa sono nello 
Stato; i preti li posseggono pacificamente in 
virtù delle leggi dello Stato; la patria, cioè lo 
Stato, ha l'alto dominio: il prete possidente în 
nome della Chiesa non può disconoscere la 
dipendenza che ha dallo Stato. Ma queste 
zoppe frasi non hanno nè costrutto, nè con- 
chiusione. Innanzitutto il concetto dell'alto do 
minio dello Stato sopra tutti i beni è concetto 
turco o comunista, non è nè cristiano, nè libe- 
rale. IL DIRITTO DI PROPRIETA' è primitivo, è na- 
turale, è essenziale, come QUELLO DI 1iBERTA'; 
lo Stato, può regolarli, non può violarli nè a 
riguardo di un cittadino, nè di una comunione; 
non vi è altro aLto pominio sulla terra che 
quello della giustizia: a Dio-solo, da cui la giu- 
slizia deriva, s'addice la vera alta signoria. Il 
prete possidente non può avere minor diritto 
di libertà e di proprietà che qualunque altro 
cittadino, a quel modo che non può e non deve 
avere minori doveri rispetto allo Stato. Egli è 
dipendente dallo Stato e soggetto alle sue leggi 
civili egualmente ad ogni altro cittadino. Que- 
sta è la libertà, questa la giustizia 

Noi dichiarammo « che la Chiesa non deve 
« aver bisogno della limosina o del salario dello 
6 Stato, che può accettare l’obolo dal fedele, 
« non può, non deve vivere a stipendio del 
« potente. » A che la Voce nel Deserto risponde 
così; questo potente chi è? lo Stato. E il 
danaro che lo Stato assegna al sacerdote a chi 
è tolto? Al cittadino. Se dunque la Chiesa può 
accettare senza avvilirsi l'obolo del fedele, può 
pure senza vergogna accettare una retribuzione 
dallo Stato, il quale è l'associazione di tutti 
i fedeli. 

Per verità crediamo che queste parole non 
sieno meditate. Se altrimenti fosse, come mai 
l'egregio autore avrebbe giudicato moralmente 
simile’ l'atto dell’ accettazione spontanea del- 
l'obolo dal fedele, coll’essere costretti a ricevere 





IL RiSORGIMENTO 


un salario dallo Stato? Come mai avrebbe di-!ressi dei debiti che gravitano sul patrimonio. 


chiarato lo Stato l'associazione di tutti i fedeli? 
Ma l'associazione di tutti i fedeli si chiama 
Chiesa, non già Stato! Pogniamo caso, che lo 


' Questa clausola fondata sopra un principio di 
| equità, perchè pare duro che si assoggetti egual- 
| mente all'imposta il, patrimonio liquido, che .il 


Stato sia governato da uno 0. più professanti | gravato da passività, era nella sua applicazione 


religione contraria alla grande comunione dei 
fedeli; e che questa comunione debba accettar 
salario da quelli. Dica la, Voce del Deserto se 
possa acceltare senza vergogna questa retribu- 
zione, come può senza avvilirsi accettare l’obolo 
da suoi fratelli di fede? E potrà egli dirsi che 
quella comunione costretta a' prendere salario 
dallo Stato sia libera ed indipendente? Ma se 
lo Stato invece di lasciar retribuire le diverse 
opere dei cittadini da chi ne trae vantaggio o 
comodità, volesse egli imporre tasse generali, 
poi obbligarli tulti, se voglion vivere, a ricer 
vere un salario che può menomare; 0. torre; 0 
regolare a sua posta, si terrebbero essi indipen- 
denti e liberi i cittadini? 

La Voce nel Deserto pretende di contrastare 
il diritto di proprietà della Chiesa con testi od 
esempi della storia sacra e del Vangelo. Questi 
sono comodissimi argomenti, ma che non hanno 
il minimo valore. 1 credenti non accettano altra 
interpretazione dei testi sàeri che quella della 
Chiesa: e finchè la Chiesa non abbia pronun- 
ciato contro quel diritto non valgono :commenti 
in contrario, Quando nelle questioni civili, eco- 
nomiche , politiche, invece di ragionare cogli 
argomenti della filosofia e della economia ci- 
vile, vuolsi uscire del seminato ed entrare nel 
campo della teologia, nessuna discussione è 
possibile. ‘Aleuni credono provar molto con 
questo ‘metodo ; ma ai credenti non provano 
nulla. Noi diciamo che il diritto di proprietà 
esiste nella Chiesa come in ogni altro cittadi- 
no, o associazione di cittadini; che è ricono- 
sciuto nei codici, che è antichissimo, e che 
quindi per tutti i criteri di giustizia e di va- 
gione sta, nè si può violare. Non yi sono due 
governi e, due Stati come la Voce nel Deserto 
pretende; v'è una Chiesa independente ed uno 
Stato indipendente : vi è un governo delle 
anime ed un governo dei corpi. 

Per confutare che il clero, secondo chè noi 
dicemmo , può essere strumento mondano di 
dispotismo, se è salariato dallo Stato, la Voce 
nel Deserto conduce in campo il Papa nella 
sua qualità di principe temporale di uno Stato. 
È vezzo di un partito più papalino del Pàpa di 
confondere le due autorità per temporali van- 
taggi: la Voce nel Deserto siegue lo stesso vezzo 
per trattare una questione civile, Non si può 
essere più liberali della libertà! I Papi re non 
han che fare per nulla nella nostra quistione. 
Noi parliamo della Chiesa e non del principe 
di Roma. Noi abbiamo parlato in astratto di 
Chiesa, cioè di una comunione di professanti 
una medesima religione, e non dell’una o del- 
l'altra. Perchè le dottrine ed i principii della 
libertà e della proprietà sono universali. Che 
i Papi abbiano commesso errori e colpe quante 
si vogliono nell'esercizio della temporale auto- 
rità, nulla ciò toglie al diritto di proprietà della 
Chiesa; anzi a chi. volesse andarsene in sottili 
ragionamenti, potrebbe per indiretto fornire ar- 
gomenti gravi per mettere in sodo la necessità 
dell'indipendenza dello Stato dalla Chiesà. 

Del' resto ile nostre opinioni su questo ar- 
gomento fanno fondamento su’ principii gene- 
rali, a" quali la Voce nel Deserto non ha ancora 
toccato. Essa sfiora la filosofia, o per meglio 
dire la sofistica dei demolitori francesi del se- 
colo passato, ma non s'addentra nelle dottrine 
filosofiche della libertà e della civiltà cristiana. 
Noi conosciamo tutto quello che s'è detto e 
falto su questo argomento, e conosciamo Lutto 
quello che si può dire e fare. La pretesa del. 
l'incameramento dei beni ecclesiastici poggia 
sui prineipii dell'onnipotenza dello. Stato, della 
necessità suprema, della ragione di Stato, della 
utilità pubblica. Spogliamo la quistione di tutte 
le retoriche, di tutti gli artifizii : si vogliono 
incamerare i beni perchè lo Stato ne ha biso- 
gno; e perchè salariando il clero si spera ri- 
durlo a termini di non poter nuocere allo Stato, 
ò di giovare alle mire dello Stato. Non è 
quistione di Vangelo nè di libertà : è quistione 
d’abbaco e di polizia. Sotto il manto della li. 
bertà s'intravvede il fisco e la parle politica. 
Pur troppo l'ipocrisia è stata lungo tempo 
convertita in legge: ora noi non vogliamo 
convertire la legge di libertà în ipocrisia. Noi 
proveremo che anche sotto l'aspetto econo- 
mico e politico l'ingiusto ed illiberale prov- 
vedimento è irragionevole. 


CAMERA DEI SENATORI. 

Nella tornata d’oggiterminò la discussione sul 
progetto d'imposta sui corpi morali, di cui si 
vinsero i siugoli articoli, e si sarebbe anche vo- 
tato sul complesso se gli onorevoli membri sì 
fossero ancora trovati in numero alle cinque, 
Ma avendo il senatore Alfieri proposto in fine 
un articolo addizionale che. limitava la, durata 
della tassa a cinque anni, ed il senatore Palla- 
vicini intrapresa la lettura di un discorso a quel 
proposito, la Camera s'andò chetamente dile- 
guando, onde si dovè aggiornare a domani la 
discussione. A. debole maggioranza ‘fu reietto 
l’articolo terzo del progetto ministeriale, soste- 
nuto ieri ed oggi diffusamente dal commissario 
regio, Prescriveva esso che dal. complesso. del 
reddito tassabile si dovessero dedurre gl’inle- 








molto difficile e poteva dar luogo a non poche 
frodi. Altri inconvenienti altresì poleva arrecare. 
È molto ‘ardua cosa l'appurare -la: quantità dei 
debiti: variano questi'ogni anno, onde sarebbe 
stato mestieri procedere a nuove disamine; si 
dava occasione a molte Jiti, in quella guisa che 
la maggior parte delle controversie riguardanti 
le tasse sulle successioni versano specialmente 
nella stima dei debili che da esse si. debbono 
dedurre. La riscossione della tassa avrebbe oltre 
a ciò necessitato un maggior numero d’impie- 
gati e maggiori incumbenti, cosa sempre da 
evitarsi e che in ogni caso avrebbe sempre sce- 
mata la quantità degli introili. 

Arrogi che l'amminîstrazione dei corpi mo- 
rali dipendendo în mollé occasioni ilal governo, 
massime appunto quando hanno a stipulare 
contratti, fare dei Gita e simili, si, sarebbero 
trovati in una falsa condizione verso il governo 
stesso, il quale approvamtio il debito si dimi* 
nuiva l’entrata e non.approvandolo poleva per 
avventura; sembrare che giudicasse in causa 
propria. Finalmente,si lasciaya aperta una via 
alle fraudì, poichè gli amministratori avrebbero 
talvolta cercato di sonar da una parle del 
tributo, od anche da tutto Id corporazione, si- 
mulando dei debiti, i quali al lor volta avreb- 
bero forse daia occasione a lliligii, non essendo 
raro il caso che si simuli un debito, e ‘dopo 
qualelie tempo il finto creditore chiami da senno 
in giudizio il finto debitore: Per queste ragioni 
e per amore di maggiore semplicità il Senato 
mantenne il progetto della sua commissione. 

Quasi comecompenso a questo aggravamento 
del debito, si ‘ridusse, proponente l'abate Mo- 
reno, da 5 a 4 0jO la tassa/per tutti i corpi e 
stabilimenti altrìî che quelli di beneficenza, e si 
esentarono altresì dal tributo le case inservienti 
all'abitazione dei frati mendicanti. 

Il senatore Decardenas proponeva che da esso 
andassero esenti eziandio le case di tutti i par- 
roci. Il ministero e con esso la commissione del 
Senato non davano esenzione che a quelle dei 
parroci che ricevono un ‘assegnamento dallo 
Stato 0 dai comuni. È con questa prescrizione 
altro non facevasi che una semplificazione, 
poichè altrimenti lo Stato avrebbe ritirato con 
una mano ciò che dava coll’altra. Ma quanto 
agli altri parroci la bisogna andava ben diver- 
sùmente, poichè per quanta sia la nostra defe- 
renza ai reverendi parroci, non crederemmo 
che si dovessero sollevare dei beneficiati a 4, 5 
od anche 40 mila lire antiue da quel peso cui 
vanno soggetti dei poveri contribuenti o delle 
povere corporazioni, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le bannalità finalmente sono abolite; la 
legge è passata oggi nella Camera secondo la 
redazione del Senato con 98 voti contro 44 
degli opponenti che altendono tempî migliori, 
e di qualche rappresentafite di interessi muni- 
cipali. 

Votato l’articolo 2, e lelto il 5, che stabilisce 
l'indennità de’ possessori, a stima della dimi- 
nuzione di valore dell’opifizio bannale, piovve 
sovra esso una dirotta grandine di sofismi del 
deputato Pescatore che proponeva invece: do- 
vessero i giudici aver riguardo alle circostanze 
locali, e a ogni cosa con equi temperamenti : 
aurea redazione per la precisione del linguaggio 
legale così ampio ed' elastico, da ricordarci la 
pena capitale fulminata în tempi migliori ai so- 
spetti. di aristocrazia o di semplice incivismo! 
Con queste formole almeno niuno è sicuro della 
sua proprietà, nè della sua vita! 

Ma quali erano i motivi pei quali l’instan= 
cabile professore disapprovava il testo del pro- 
getto del Senato? La valutazione affidata ai pe- 
riti, egli diceva, sarà falta secondo la presun- 
zione di una concorrenza già verificata. Ma 
dove egli legge questa enormità? La valuta- 
zione dei periti, dice il progetto, sarà fatta se- 
condo la diminuzione del valore dell’ opifizio 
bannale; e siccome, dove là concorrenza’ non 
è possibile per circostanze estranee alla priva- 
tiva (come per esempio, se non vi sia che il 
motore idraulico appartenente al proprietario 
della bannalità ) il valore nan diminuisce, così 
noa vi sarà ivi luogo a indennità. Parimenti 
dove la concorrenza è poco probabile, la dimi- 
nuzione di valore. epperò l'indennità sarà mi- 
nore, poichè gli affiltamenti, per esempio, sce» 
meranno per la possibilità della concorrenza, 
ma scemeranno poco quando la concorrenza, 
sebbene sia possibile, è tuttavia improbabile; 
onde il relatore Miglietli saggiamente ebbe a 
dire che l’uffizio de' periti inttali stime sarà di 
istituire un vero calcolo di probabilità. 

Posta un’ assurdità, l'onorevole Pescatore ne 
fa derivare ben cento : « Se la concorrenza si 
presume verificata, egli dice, \il' carico di pro- 
vare che non vi è concorrenza)(della negativa ! 
udite, 0 giuristi ) sarà de’ comuni ! » E come 
potranno riuscirvi? La indennità a giusto prez- 
zo, secondo l’emendante, è così terribile, che 
rende la legge inopportuna, contraria alle po- 
polazioni, favorevole ai privilegiati ,. riducen- 
dusi a mutare un tributo indiretto, la bannalità, 
în un diretto: la indennità; un tributo dl 








quale le popolazioni erano avvezze: Za bannalità, ! giusti coi possessori? Ma in tal caso come ritar- 


ad uno cui nol sono : l'indennità. 

Misteriosa operazione della parola tributo ap- 
plicata inesattamente, che produce tutta questa 
fantasmagoria da lanterna magica! Guardiamo 
davvicino tutti questi prestigi. La bannalità è 
più che un tributo sul consumatore; è un osta - 
colo alla libera concorrenza dei produttori, a 
un utile impiego del lavoro umano; l'indennità 
è un pagamento limitato. ;e, temporaneo, che 
può e non deve necessariamente cagionare qual- 
che imposizione comunale, ove mancano mezzi 
patrimoniali a pagare il compenso; ma una 
imposizione ‘che sarà dî qualche anno. e non 
perpetua, che sarà conforme: alle buone regole 
della pubblica economia e non contraria alla 
libertà industriale. E che? Il riscatto delle de- 
cime a giusto prezzo non è forse un immenso 
benefizio all'agricoltura? La divisione dei, de- 
manii feudali non fu altrove una grande sor= 
gente di pubblica ricchezza? Tuttochè fatta me- 
diante compenso al titolare? Sol per questo che 
la decima durava a perpetuità; che i demanii 
indivisi non eràno bonificabili dai coloni amo» 
vibili; tttochè il proprietario ne toccasse l’in- 
tero prezzo, "bisto lo aver*trasferito ln ‘jroprietà 
dei demanii dal signore feudale nell’agricoltore 
per far fiorire intiere contrade. Che diciam noi? 
La!sola commutazione delle decime in rendite 
pecuniarie irredimibili sul suolo, a giusto prez- 
20 e senza riscalto, ‘è stata sufficiente in molti 
paesi per sollevare l'agricoltura da un peso che 
colpivala produzione a misura dell’abbondanza, 
che puniva per così dire l'industria e scuorava 
l'agricoltore. Come ‘negare il benefizio di ‘una 
legge emangipatrice della ‘industrià, sol per- 
chè, pagando, l'emancipazione si acquista e 
non, si conquista? (sic). Volere la spogliazione 
come unica condizione di progresso, è la. più 
assurda delle contraddizioni economiche, è la 
teoria sociale dei dannati. É 

Eppure sono questi gli argomenti pei quali 
l'opposizione ha votato contro la legge, sulve 
onorevolissime éccezioni di gente che antepone 
allo spirito di parte il bene del paese! Gli in» 
contentabili della demolizione, e della rappre- 
saglia contro il passato, gli apostoli. di tempi 
migliori ci vorrebbero far credere di essere più 
radicali del deputato di Caraglio ® Eppure questi 
ha votato sempre contro ‘essi, e' sempre per la 
legge, accettando pel paese quel bene che ne 
deriva, } 

Un altro emendamento del deputato Cornero 
aveva almeno il ‘pregio della franchezza; egli 
ha domandato che l'indennità sia ragguagliata 
alla sola metà della diminuzione del valore. 
Noi comprendiamo questo sistema ; compren- 
diamo: la commutazione delle decime nella 
Gran Bretagna al 75 per 400 del valore di 
stima. Si può reagire contro il passato sino a 
demolirlo senza indennità: ma francamente, 
ma senza, ipocrisia, ma senza le puerili dot- 
trine che. mettano in dubbio la legittimità di 
diritti acquistati sotto. una legislazione che Ji 
tutelava, e alla quale, se opponevasi l’interesse 
economico ben inteso, non si opponeva in conto 
alcuno, l'alta moralità della ragion naturale. 

Il relatore Miglietti, che in queste ultime tor- 
nate della Camera ha largamente redenta la 
momentanea indifferenza che mostrò nella pri- 
ma, rispondeva egregiamente agli emendatori. 
L’editto del 1797, di cui vantavasi il liberalismo 
a confronto della legge or proposta, concedeva 
l'indennità per le banalità intradotte dalla sem- 
plice prerogativa feudale! Oggi non si concede 
che in quanto le superstiti bannalità sono allo- 
diali e reali, nè si presumono acquistate che con 
un corrispettivo. Rilevando e ponendo in miglior 
luce un'idea del ministro dell'interno a proposito 
dei paterni arbitramenti dell'editto del 1797, 
ricordò, che. l'autorità regia invadeva allora le 
attribuzioni giudiziarie ; allora i giudici ammi- 
nistravano, tutto era confuso. Allora, noi ag: 
giungeremo vil potere assoluto poleva ‘ancho 
permettersi i suoi colpi di mano, dei quali cessa 
la possibilità quando sottentra il goverao costi- 
tuzionale, che è il regno della giustizia, e se 
l'editto del 1797 fosse stato ingiusto, ci applau- 
diremmo di non imitarlo, Quando cesseremo di 
chiamar liberali le misuré spogliatrici, sol perchè 
ce ne dava recente esempio il più dispotico dei 
governi, quello della francese repubblica del 
4792? Saremo liberali come Luigi XIV allorchè 
spogliava i signori di Fraaeta dei luoghi fortifi- 
cati senza compenso ? Saremo liberali come il 
duca di. Parma che obbliga i proprietarii a ce- 
dere senza compenso le bonificazioni dei terreni 
intorno la cittadella? An questo:senso abbiamo udi- 
to oggi ripetere che l’editto del 1797 (del quale 
altronde si ‘alterava la giusta intelligenza) fu 
più liberale della legge di abolizione, perchè 
non dava indennità secondo giustizia, ma in via 
di arbitramento, 

Un’aggiunzione all'articolo 4, per la ‘quale la 
indennità non sarebbe dovuta clie dal momento 
in cui la concorrenza è consumata per la co- 
struzione di un nunyo opificio nel distretto 
bannale; minscciò ancora una volta tutta l’eco- 
nomia della legge; poichè si congiungevano a 
sostenerlo, l'opposizione da una. parte, dall'al- 
tra gli interessi locali, che ebbero un vrgano 
potentissimo nello egregio autore della mozione. 
Ma affè! che tale‘aggiùnzione non era degna di 
plauso. Cosa mai vuolsi con la legge proposta, 
col sistema delle indennità adottato? — Esser 








dare il compenso -se alla pubblicazione della 
legge ha luogo il deprezziamento per la sola pos- 
sibilità della concorrenza futura? Questa possi- 
bilità non permette che possano locare o ven- 
dere al prezzo di prima. Vuolsi alleviare i co- 
muni? Ma sela indennità è differita sino alla 
verificata concorrenza, le probabilità contrarie 
non entrano più in calcolo a scemare la misura 
del compenso. Vuolsi infine liberare l'industria? 
Ma non bisogna in tal caso crearle ostacoli 
nell’interesse:locale. Quando i comuni sapranno 
di dover' pagare, con'o senza concorrenza at- 
tuale, ne solleciteranno il benefizio, come com- 
penso al sacrifizio che le fanno con anticipa» 
zione; all’incontro se, la ‘creazione di un nuovo 
opifizio debbe essere foriera della indennità, 
essi lo prenderanno in orrore e negheranno 
acqua e fuoco allo speculatore che sì avvisi, di 
stabilirlo! Queste cose. evidentissime disse Mi- 
glietti:con. un tuono che prendeva calore dal» 
l'urto di maggiori ostacoli che incontrava; e può 
applaudirsi di aver contribuito a far trionfare È 
la Camera ancora una volta dell’egoismo collet- 
tivo degli interessi locali, che è la cancrenti 
delle; Assembléo legislative: " 

Quando tutta! la legge era votata, la Camera 
ebbe ancora a respingere un'appendice proposta 
d il prof. Lione, perchè l'indennità fosse pagata 
dillo Stato e non dai comuni quante volte essi 
provassero che la bannalità è abusiva. La Ca- 
mera rispettando i possedimenti di lungo tempo 
acquistati sulla fede dello editto'del 4797, non 
avea ammesso esame di titoli; ma se lo avesse vo- 
luto, e alcune bannalità si dimostrassero abusive, 
le indennità non dovute dovrebbe: pagarle nes: 
suno, se pure non si ha dello Stato quella idea 
che ne' avea l'aimminisirazione spagnuola' dei 
tempi di Carlo II. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virrozio Emanvzre Il. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato; 

Noi abbiamo ordinato: ed. ordiniamo quanto 
segue ; 

Art. 1. È autorizzata: Ja. spesa di ‘lire cento 
trenta mila sul bilancio del dicastero della guerra 
del corrente anno a fayore di quegli ufficiali ità- 
liani di terra e di mare che presero parte alla 
difesa di Vonezia, purchè facciano constare : 

4. Aver preso parte alla difesa di Venezia sino 
alla sua reddizione. 

2 Aver già fermata la, loro dimora nei regi 
Stati all’ epoca della pubblicazione, della. legge 
del sette giugno mille ottocento cinquanta. 

3. Non essere provvisti attualmente d'impiego 
stipendiato, salvo però il dritto, nel caso che lò 
stipendio di cui godessero per ragione d'impiego 
fosse inferiore all’assegno, di ricevere il supple- 
mento corrispondente. 

Art, 2, Potranno pure essere ammessi a par- 
tecipare al mentovato assegno quelli dei già uf- 
ficiali ora detti, che giunsero in Piemonte dopo 
la pubblicazione ora mentovata, purchè facciano 
constare di essere stati. impediti per motivi di 
malattia, od altri indipendenti dalla loro volontà, 
a recarsi ne’ regi Stati , ed attualmente trovinsì 
nei medesit 


Art. 3; 





‘le ‘assegno sarà corrisposto’ inensil= 
mente, a prindipiare dal primo gennaio a tutto 
dicembre mille ottocento cinquantuno, 

Il ministro segretario di Stato della guerra è 
incaricato dell’ esecuzione della presente legge , 
che sarà registrata al controllo generale, pub- 
blicata ed inserta nelle raccolta degli atti del 


governo, 

Dat. Torino, addì 15 febbraio 1851, 

Vwrronio Emamusie. | A. La-Marmora. 

— Anuullata. l'elezione a deputato -fatta dal 
secondo collegio di Cuglieri în capo al cav. Gio. 
Bat, Spano maggiore di artiglieria , per essere 
compiuto il numero dei deputati impiegati regii 
con stipendio; detto collegio è per decreto reale 
degli t1 corrente riconvocato per il giorno 2 del 

simo marzo affine di procedere ad una nuova 
ione, Occorrendo una seconda votazione; essa 
luogo nel giorno seguente, 

— S. M., con reali decreti dell’{1 corrente 
mese, ha nominato a verificatori ‘di terza classe 
nell'amministrazione dei. pesi. delle misure.i 
signovi: Paganone Giovanni, Gariel Antioco, Fer= 
rari Enea, Jacquier Andrea. 

Con decreti dello stesso giorno del ministero 
dell’agricoltura,. commercio e marina vennero 
destinati: 

Marcellino Gio. Battista, verificatore di seconda 
classe, a' segretario presso l’uffizio dell’ispezione 
superiore; 

Falqui Raimondo, verificatore di seconda classe, 
a verificatore per la provincia di Torino; 

Bonetti Giuseppe; verificatore «i terza. classe, 
a verificatore per quella di:S. Remo; 

Paganone Giovanni, a verificatore. per quella 
di Novi; 

Gariel Antioco, verificatoie per quella. d'Isili 
(Sardegna); 

Ferrari Enea, a verifi per quella. di Bobbio; 

Jacquier Andrea, applicato provvisorio all’uf- 
ficio dell'ispezione superiore. 

Con altri decreti dello stesso ministero dell'41 
correate, in seguito ‘agli esami cui vennero sot- 
toposti a terinine del decreto 8 aprile 1850; 
sono stati nominati'allievi verificatori nella stessa 
amministrazione; i: signori: Court Carlo, Bosio 
Angelo, Pacotti Enrico, Tappi Giovanni; con’ de- 
stinazioie per i signori Bosio e Pacotti presso 
l'ufficio del verificatore capo di Torino. 

E per i signori Court e Tappi presso: quella 
del verificatore capo di Genova. 








ioni fatte durante l’anno 1850 sevra tutti i. pro- 


dotti indiretti amministrati, dall'azienda generale 
‘delle finanze: 


Diritti d’insinuaz. e tabellione L. 








6,180,788 02 






















Diritti di emolumento . . » 4,001,398 96 
UDiritti giudiziari! (i. . ‘ » 670,482 29 
IPijitti di ipoteche i: i» 308,926.54 

| 'Esazioni demaniali...» 1,860337 58 

| Titutte © pene pecuniarie...» ‘256,012,48 

| COSE 186,409 68 

| ‘Spese di giustizia ricuperate » 257;834.117 


| [Fasse di successioni,. lasciti e 
fgnnamoni Lecci: monili. 
‘Tasse, sulle vetture pubbliche » 
Diritti di marina, licenze per 
| bigliardi,. passaporti ecc, pit 

Rimborso dei libretti per gli 





778,034: 66 
55,442 34 


280,061 06 































operaie persone di servizio.» 3,400. 98 
Carta bollata, bollo straordi- 
patio e visto per bollo'ecè, a 2,830,814 17 
Gritte da giuoco e tarocchi | ‘n ‘75,895 46 
Goncorso di alcune provincie; 
comuni e particolari nelle spese 
(d'arginamento dell’Isére \e del- 
| MICRO TATO 
Tassa sulle usine , |, gno 3,192,98 
Strade ferrate... .,.,. .». 1,666,854 76 
Servizio sanitario .. a 13,407 39 
Rimborso prezzo delle muni- 
zioni da guerra per la milizia na- 
RR di 197 02 






















































Totale L. 16,521,375 63 
Richiesti pubblichiamo il seguente articolo: 
« Nella Gazzetta ufficiale, numero 59, trovasi una 
Mofa:nella quale sono fatte alcune osservazioni sopra 
quanto dissi intorno all'institato veterinario nella tor- 
mala della Camera dei deputati del 10 corrente mese. 
* Tali osservazioni non essendo corisentanee né alle 
Parole, néal'miò concetto, vogliono essere per mia 
Parto rettificate. Anzitutto io mon ho mai asserito che 
l'nstittito veterinario fosse solo destinato a preparare 
gli allievi per l’esercito ; solo dissi, e mantengo, che 
l'inatituto medesimo nòn corrispondeva ad uno dei 
fini per. cui fu creato a quello cioè che concerne la 
curare la (conservazione della razza bovina: e da que- 
sla mia opinione non dissenti per nulla il sig. ministro 
d'agrigoltora e commercio. 

* Per quanto poi l’autore della nota si sforzi a pro- 
vare che la condizione dei veterinarii militari prima 
dell'anno 1848 non era tanto svantaggiosa come io la 
dimostra, è certo però'che la medesima ‘non era nè 
degorosa nè consentanea alle attribuzioni che erano o 
dovevano essere accollate;ai veterinari suddetti. 

* Del resto anzi che muovere lagnanze nel mio di- 
scorso sull'attuale posizione personale dei veterinari 
militari, i0 riconosceva essere li medesima'migliorata 
dopo: i provvedimenti a tal uopo emanati; solo av- 
Yertiva che essendo le nostre finanze altamente inte- 
Tessate a che coll massima cura e diligenza si con- 
setvino i cavalli nei corpì di truppe, era necessa 
che i veterinarii militari godessero di una certa indi- 
pendenza nell'esercizio delle lorb ‘attribuzioni, ed è 
su questa sola circostanza che io chiamava l'atten- 
gione del sig. ministro della guerra, 

« Miè forza fare un'ultima osservazione ed è, che 
non mi sembra conforme agli usi parlamentari il con- 
‘Iradilire alle opinioni emesse da ‘un deputato nella 
| Camera per mezzo di una nota inserta nel Giornale 

Ufficiale, e che nel caso concreto se il ministro della 

guerra avesse creduto meno esatte le parole da me, 

pronunciate in sua assenza, avrebbe potuto rettificarle 
nella tornata susseguente tanto più che la discussione 
conlintava ‘a volgersi sul medesimo argomento. 

(Gàss. Piem.) Avv. Petnone, dep. 


Grnova, 18 febbraio. — All'udienza del, magi- 
strato d'appello, classe criminale, del giorno di 
ieri, compariva il tipografo Nicolò Dagnino, ge- 

rente il giornale la Strega, imputato di due, di- 
stinti reati, l’uno di offesa alla sacra persona del 
Re, previsto dall'art. 49 della legge sulla stampa; 
€ l’altro: di, offesa ai buoni costumi, contemplato 
dall'art. 17 della legge sulla stampa, per avere 
Pubblicato nel num, 12 del giornale, in data, 28 
gennaio p. p.; il disegno colla sovrapposta inscri- 
zione ; Politica della giornata, — Duello fra due 
persone di sesso diverso, ed ì due articoli con- 
tenuti nel Pozzo Nero, specialmente. criminati. 

I giurati pronunciarono un verdict d’ incolpa- 
bilità, ed il magistrato dichiarò quindi non es- 

Sersi fatto luogo a procedimento contro l’accu- 
sato Dagnino. (G. di Genova). 


Tivonwo, 13 febbraio. — (Cart. del Costit.). — 
Oggi, se non erro, ha terminato il lungo siletiz 
A cui venne condannato il vostro giornale. Si 
desidera vederlo ricomparire sano: e robusto, — 
Volete un ragguaglio delle notizie locali, che in- 
rii i vostri lettori di ciò che accadde qui du- 
Tante la sospensione del giornale? — Eccovelo 
IBieve e piano. 

Comincierò col darvi una buona nuova. Îl 
consiglio municipale ha manifestato contrario 
voto alla restautazione del convento de’ Tri 
tari nel quartiere della Venezia, Questa volta gli 
Stratagemmi di chi voleva ottenere dal consiglio 
l'approvazione, tanto sollecitata dai segreti e pii 
Mesiderii della camarilla retrograda , non hanno 
avuto buon suceesso, quindi a sperarsi che 
[li questi frati non si abbia a parlar più. 

Il consiglio municipale inviava una deputazione 
ll granduca, per pregarlo di voler venire a Li- 
\orno, Proposta dal gonfaloniere tale risoluzione, 
Come era naturale , venne dal consiglio accla- 
nata. Andarono pel municipio tre deputati con 
l' capo il gonfaloniere, ed ebbero solente e be- 
Nigto ricevimento dal principe. Speriamo: che 
testo atto del nostro municipio sia fecondo di 

(ei benefici di che ile condizioni di Livorno 
lalino tanto bisogno. 
| Due. leggiisone state fatte , che possono dirsi 
[basi speciali pel commercio di Livorno: una 
{sl detta dei reversali pontifici; l’altra pel re- 
[lamento delle\lettere; I negozianti sono molto 
Milcontenti dell’ una è dell'altra. Temono! dalla 

a, e pare in, fatti con'ragione; una/diminu- 
assai rilevante nel commercio di transito. 



















































































































































di questa cainera di cominercio, la ‘quale, rice 
contrario, 


della minorità, mise in atto il suo progetto. 


della legge: 
Gli uc: 





ri del Frisianî sono stati liberati dallà 


ampistia! 








fettosi, 


Altro esempio ne porge la nuova legge sul 
registro, Ja quale viene gitidicata dai pratici in> 


completa, oscura, e cornplicata quanl’altra maî, 


Un antico ed abilissimo impiegato del’ registro 
assicurava che la nuova tassa sulle’ successioni, 
quale sì, è inteso di aumentare, viene invece ad 
essere scemata; e per mostrare la imperfezione 
della legge soggiungeva che, se per ischiarire le 
leggi antecedenti erano occorse altre trecento 


rienze i nostri ministri finiscano col riconoscere 


il circondare delle guarentigie costituzionali la 
formazione delle leggi dello Stato? 





Row. 


del ministro delle armi ha quanto segue : 
La Santità di nostro Signore approvando il 


tratto di sovrana benignità quanto abbia a cal- 





sua persona, ed al governo pontificio. 

— Ai 12 giunse, da. Parigi in questa. domi- 
nante il sig. generale francese La Grange. 

Ai 13, proveniente da Firenze, giunse il si- 
gnor cente Giuseppe Raffo; ministro degli affari 
esteri di S. A, il bey di Tunisi. 

Ieri morì ;il conte ‘Ponziano Ippolito de Ber- 
mand de; Vachires, colonnello. delle truppe pon- 
tificie ,, destinato all’ immediazione del ministro 
delle armi , colla qualifica di. capo dello ;stato- 
inaggiore generale, 





ESTERO. 

INGHILTERRA. Camera dei lordi; seduta 
del 14 febbraio. : 

Lord Monicagle presenta una petizione degli 
abitanti della provincia di New-Brunswick re- 
lativamente alle strade di ferro nell’America in- 
glese del nord. Egli importa, ha detto, di sta- 
bilire una comunicazione per strada ferrata fra 
Halifax e gli eltri grandi parti militari del nord 
dell'America, onde non abbiano a temere l’inter- 
vento ostile degli stranieri. Egli segnala special: 
mente l'utilità di una linea che vada da Halifax 
a Québec, Egli spera che il segretario di Stato 
delle colonie produrrà le carte relative a questo 
progetto, 

Lord Stanley sì sforza di rilevare la grande 
ntilita di queste comunicazioni; e lord Grey di- 
chiara che il governo si occupa in questo mo- 
mento di stabilire una linea di strada ferrata da 
New-Brunswick a Québec, — La Camera quindi 
si aggiorna a 7 ore 114. 


PORTOGALLO. — Le lettere di Lisbona ar- 
rivano sino alla data del 5. 


I funerali dell’infante Dona Maria ebbero luogo 
con grande solennità. 

La questione delle monete metalliche è sem- 
pre una sorgente di inquietudini, Il presidente e 
i direttori della banca, hanno dato le loro de- 
missioni. 

La squadra inglese si trove tuttavia dinauzi a 
Lisbona. (Times), 











SPAGNA. — Maprio , 11 febbraio. — (Dalla 
corrispondenza). 

Tutti s'aspettano qualche collisione fra il mi- 
nistero e la Camera dei deputati. Si direbbe quasi 
che il ministero esita a presentare le sue rifor- 
me ‘economiche ed amministrative, di cui fu tanto 
questione all’epoca del suo avvenimento al po- 
tere. La seduta della Camera dei deputati di 
quest'oggi fu affatto insignificante, Si trattò sol- 
tanto di'elezioni, Però ‘si’ crede che alla fine 
della seduta si apriranno i dibattimenti sul rap- 
potto della commissione ‘concernente ‘la vendita 
dei beni dell'ordine di San Giovanni di Geru- 
salemme. ll rapporto della commissione è con- 
forme intieramente ai progetti del governo. I 
dibattimenti serii che si aspettano con ansietà 
son quelli sul bilancio e sul regolamento del de- 
bito pubblico. 











cata di suo parerè dal ministero’, diede ‘voto 
Ma il ministero , seguendo invece |’ opinione 


La legge sulle lettere per la quale , a meglio 
fave ;.non fu nemmeno consultata. Ja camera di 
commercio ; ha dato luogo ad una viva e cla- 
morosa opposizione per parte dei negozianti, ed 
i reclami) furono così forti e stringenti, che l’au- | 
torità locale ha dovito promettere l'abrogazione 


corte di cassazione , perchè li considerò coine 
Ciò ha fatto qui tristissima impres- 
sione e per. la cosa in se stessa , e per la'ca- 
gione da cui ha doyuto, derivare, dal difetto cioè 
della legge di amnistia. Così disgraziatamente si 
va sempre più accrescendo l’ opinione che gli 
atti governativi. i più importanti riescano di- 


circolari , per la nuova non basterebbero cin- 
quecento. — Puossi sperare che con tante espe- 


quanto gioverebbe a loro, al governo, al paese 


, 14 febbraio. — Un ordine del giorno 


parere, del consiglio deî ministri, e sulla pro- 
posta del sottoscritto; si, è degnata nell'udienza 
del giorno 10 correute di nominare sostituto del 
ministro: delle armi il\sig. commendatore éolon- 
nello Filippo. Farina, esternando con questo 


colo gli utili servigi da luî prestati, non. che la 
fedeltà ed attaccamento dimostrato ‘alla sacra 











seguito deciso, a proposta del 





zione dipartimentale;e. comunale;, e il progetto 
i | del. budget. Ù 
Panic: 15 febbraio.— Leggesi nell’Evénement + 
Il consiglio dei ministri si radunò, dicesi, que- 
stà: mane all’Eliseo. Si sarebbero occupati della 


deposta ieri dai membri della sinistra, 


però mostrato intenzioni meno rigorose per. isca- 
ricare i ‘processi di parecchi prigionieri, come 
sarebbero i: signori Proudhon, Raspail; Smith, 
ecc. e di parecchi condannati. in. contumacia, 
come sarebbero i signori Victor ;Considérant, 
Cantagrel, Martin Bernard, ecc, 





dirette. alle potenze tedesche sull’ammissione di 
tutti gli Stati dell'Austria nella Confederazione 
gevmanica. (Journal des Faits). 
— Il progetto d’amnistia presentato dalla Mon- 
tagna' trova una viva opposizione nell’jalta ma- 
gistratura. parigina) Il“sige de Royer, malgrado 
le sue buone disposizioni, troverebbesi alquanto 
inceppato da codesta vripugnianiza significante, Ci 
si' assicura che; non volendo: lasciar:cadere co- 
desta, questione, di cui egli non disconosce l’im- 
portanza, avrebbe chiesto um pronto. parere in- 
torno ‘a ciò a tutte le corti, d’appello di Fran- 
cia. Si annunziano pure prossime pubblicazioni 
di opere, sopra questo soggetto, dei principali 

giureconsulti del foro di Parigi. 
(Journal des Faits). 


ALEMAGNA. — Bencuo Ji 13 febbraio. (Dalla 
Corrispondenza). — Malgrado gli sforzi che si 
fecero per coprire di un. yelo impenetrabile la 
missione diplomatica del conte di Sponneck, pur 
nondimeno i risultati di questa missione risaltano 
ad evidenzia, e bisogna. convenire che l'esito fu 
quanto mai favorevole agli interessi della Dani- 
marca. Quasi tatti i punti che i commissari fede- 
rali avevano regolato colla luogotenenza furono 
cambiati in modo]che quasi!si può dir rotto il trat- 
tato, Così ‘per esempio i commissari danesi ave- 
vano promesso che la maggior parte dell’armata 
schleswig-holsteinese sarebbe ;impiegata nell’oc- 
cupazione' di tutte le piazze forti del paese, e 
segnatamente! quelle: di Rendsburg e. Friederich- 
sort. Il rimanente. doveva essere stanziato, a mez- 
sogiorno. Invece di questo; Friederichsort fu'oc- 
cupato esclusivamente dai Danesi , così pure il 
Kronwerk di Rendsburg, é in Rendsburg stessa 
non v'hanno che delle truppe federali. La com- 
missione aveva anche stipulato che le truppe 
danesi evacuerebbero lo ‘Scleswig meridionale 
simultaneamente collè' truppe’ holsteinesi. Ora 
invece le truppe danesi Sî sono avanzate sino 
alle rive della Eider, 

Lo scambio dei prigionieri doveva aver luogo 
incontanente ; i prigionieri danesi furono mau- 
dati alle loro case, ma i prigionieri dei ducati 
aspettano ancora per la,più parte. il giorno del 
loro liberamento. 

Ecco le conseguenze pratiche della missione 
onde fu incaricato il conte di Sponneck. 

Sì assicura che il govetno dauese riconoscerà 
immediatamente la carta monetata dello Schle- 
swig-Holstein, e che di questo mese convocherà 
ancora l'assemblea, dei primari di Danimarca e 
dei ducati per sistemare definitivamente i rap- 
porti. politici. 

Il sig. Usedom, .il quale è stato lungo tempo 
assente dalla sua ambasciata di Roma, ritornerà 
colà quanto prima. Il sig. Thiele, incaricato di 
affari prussiano a Casselyiè qui giunto; si aspetta 
anche il sig. di Savigny; incaricato d’affari a Carl- 
sruhe. Questi signori vengono qui soltanto per 
affari particolari. 

Il generale de Peuker, commissario prussiano 
a Cassel, avendo sollecitato il suo richiamo, il 
governo aderì alla sua ddinanda, e farà ritorno 
al suo corpo d'armata del Reno, comandato dal 
principe di Prussia; tosto che il principe sarà di 
ritorno. ù 

La commissione nominata dalla prima Camera 
per esaminare la proposta del signor d'Amim, 
concernente î ducati, proppne l'ordine del giorno 
puro e semplice. { 

Si dice tuttavia che il ipinistero si adopera in 
ogni guisa per allontanare sempre. più il gene- 
rale di Radowitz ; ‘il ‘quale esercita una grande 
influenza sul re. Si parla di affidargli una mis- 
sione a Costantinopoli. _._ 

Casser, 13 febbraio. — Una parte delle truppe 
federali che occupano il nostro paese ritornerà 
fra breve a casa; 5600 uomini devono partire, 
7000 resteranno per un témpo indefinito. 














TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
1 ornata del 18 febbraio. 
Presidenza del barone Musso. 
Sommario. — Seguito della discussione sul progetto 





FRANCIA. —' Assemblea. legislativa. (Conti- 
nuazione e fine della seduta del 15 febbraio sulla 
legge dei privilegi ed ipoteche). 

Il sig. Gros parlò pìùù di due ore per svilup- 
pare un lungo emendamento. Vatimesnil rela- 
tore della legge si oppone, e non essendo stato 
da alcun membro appoggiato, l’emendainento 
Gros non ebbe alcuna conseguenza. Quindi fu- 
tono adottati gli articoli 2143, 2144. Sull’arti- 
colo' 2145 sì fece lunga discussione. I sigg. Cheu- 
vry e Castal proposero un emendamento che fu 
respinto, ma non ostante la discussione sull’ar- 
ticolo non fu compiuta, e dopo avervi preso 
parte i sigg. Vatimesnil, Vallette, Dupio, fu l’ar- 
ticolo rinviato ‘per un nuovo esame alla com- 
missione. 











di legge per una ‘imposizione annua' di corpi mo- 
rali, Masi-Monte. 

L'adunanza priacipia alle: ore2 

Il senatore Maestri dà lettara dell'atto verbale che 
è approvato. Ù 

Il Senato non essendo: in numero,se.ne fa l'appello 
nominale?: risultano mancanti i senatori , Balduvini, 
Bermondi, Di Calabiana , Cataldî , Coller, Cristiani, 
D'Angennes, Deferrari, Defornari, Doria, Fantini, Gal- 
lina, Gattinara, Moris, Mosca, Oneto, Pamparato, Pro- 
fumo, Riberi, Sauli, Serra, Tornielli, 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge per un'imposizione annua ai 
corpi morali, mani-morte. 

R. Commissario non ammette la soppressione del- { 
l'art. 5 del progetto ministeriale; votato dalla Camera 
elettiva perocchè scopo della presente legge è di sot» 








- Fau- |-toporre 1 Je mani-morle al pagamento di quel mede- 
cher, che presiedeya oggi al posto del sig. Du- | simo dritto di successione a cui sono assoggettati i 
pio, che pei primi 3 giorni della prossima setti- | privati; 2 perché la legge di successione ammette la 
mana, l'Assemblea non terrà seduta pubblica, e | deduzione dei debiti; 3 perché qualunque legge di 
discuterà nei suoi uificì la legge sull’organizza- | Successione ammette sempre la deduzione delle passi- 

vità. Arrogi: che la legge delle successioni pubblicata 
nel 1821 ammette le passività anche in senso più am- 
pio , quelle cioè non solo giustificate da istrumenti e 


Uda sentenze, ma eziandio da scrittura privata. La com: 


missione yuol far eredere esservi grande Uifferenza tra 


la legge di successione e la legge attuale: ma a chi 


questione tedesca , e. della proposta, d' amnistia | bene la consideri e ne faccia il confronto chiaro ap- 
parirà esservi perfetta conformità; anzi maggior onere 

Parrebbe che il consiglio dei ministri, nel ri- | în questa che in quella. La tassa del 1821 esclude le 
gettare l’idea di una amnistia generale, avrebbe | argenterie, le carrozze, î cavalli vi danari, gli oggetti 


di Insso ec.: la/‘tassa presente colpisce gli stabili, 
crediti, i censi, le rendite fondi: 





si determina il: patrimonio tassabile ece. Si parla di 
frodi: ma queste possono essere di ben poco rilievo, 


peracchè non può farle il comune , non può farle la 

Dietro un rapporto del sig. Brénier, ministro provincia, a cui non è data facoltà di far debiti senza 
degli affari esteri, nuove: proteste sarebbero state | la dovuta autorizzazione. Il governo mentre vuol sta- 
bilire l'equilibrio nelle finanze , vuole eziandio quelle 


disposizioni che rendano più accette le tasse. 





lo Stato e il pagatore dei debiti ; ‘conto il quale re 
di impiegati , che è una delle piaghe dei nostri si 
stemi amministrativi. Non v'è esempio 
tinuativa per.la quale si deducano i' debiti. 

R. Commissario, Dall'essere tassa accidentale o con: 
tinuativa non deriva la preferenza che sì vorrebbe in: 





cambia per nulla le bas 


possibilità o.in un.troppo grave imbarazzo, deve am. 
mettersi. 

Sen. Jacquemoud. Benchè a prima giunia il prin. 
cipio, della deduzione si presenti sotto un punto di 
vista di tutta giustizia, tuttavolta deve escludersi. No: 
non l'abbiamo ammesso nella legge sui fabbrica 





lè famiglie. Il migliore sistema d'un' imposta qualsiasi 


piò troppo avviluppato: della deduzione. 


Valtro. 


e controprova, rigetta l'art: 5. del' progetto min 
tale, e già votato dalla Camera elettiva. 





rità e beneficenza regolati dalle leggi del 24 dicem 
bre 1856, e 1 rearzo 1850, del 5 p. 0j0 per tutti gli 
altri corpi o stabilimenti di mano morta. 





natore Moreno , l'altro del senatore Decardenas. Il 


cipio di assoluta eguaglianza nelle imposte , propone, 
che qualsiasi corpo morale paghi: quella tassa ‘che 
sarà portata dalla: presente legge: divpiù, che non si 
paghi diritti sulle mani-morte se non dopo venti 
anni. 

L'emendamento Decardenas avendo la priorità per 
la sua maggiore ampiezza è posto in discussione, 
Combattuto dal relatore della commissione e dal re- 
gio commissario , il Senato lo rigetta ad unanimità. 
Viene l'emendamento Moreno: accettato dalla com- 
missione, viene adottato dal Senato , e con esso l'ars 
ticolo 4.0. 

Sono pur adottati con lievissime modificazioni, gli 
articoli 5, 6,7, 8, 9,10, 11, 12, 13, 14 e 45 del testo 
della commissione. 

Il senatore Alfieri non trovando in tutte le dispo- 
sizioni della presente legge un'impronta di assoluta 
equità, eppereiò desiderando che non abbia un carat- 
tere di perpetuità propone il seguente articolo, 
* La presente legge avrà effetto soltanto durante un 
quinquennio. + 
Quest'aggiunta è accettata dal commissario regio e 
combattuta dal senatore Pinelli e dal relatore della 








L'ora essendo tarda, la. seduta è aggiornata a do- 
mani alle ore 2. î 
‘adunanza si scioglie alle ore-5 1}2. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 19 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Benso Gusrins. 


Discussione sul progetto di legge por l'abolizione 
delle bannalità. 

La seduta è aperta alle ore una. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 

zioni. 

È autorizzata la pubblica lettura del progetto di 

legge presentato dal deputato Peirone relativo all’e- 


missione dei voti solenni e perpetui nella. religiosa 
professione, A 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sul progetto. di legge per 
l'abolizione delle bannalità, 

« Art. 2. Simili bannalità spettanti ai privati ed ai 
« corpi morali sono pur abolite. 

» I legittimi possessori di queste avranno diritto ad 
« una indennità a carico dei comuni, nei cui territo- 
* rii saranno costituite, » 

Essendo stita approvata la prima parte dell'alinea 
di quest'articolo nella tornata di ieri, Ja discussione 
è aperta sulla seconda parte del medesimo. 
Brignone. La legge stabilisce che per l'abolizione 
delle bannalità spettanti ad un comune non venga ac- 
cordato alenn compenso; prima perciò di procedere 
alla votazione della seconda parte dell’alinea di que 
sl’articolo , bramerei sapere dal signor relatore, se 
qualora vi abbiano dei comuni, ì quali posseggano 





on dunque cose 
singole che si colpiscono da queste leggi; colle norme 
dell'una si determina l' eredità , colle norme dell'altra 


Senatore Desumbrois relatore. Atmmettendo il prin- 
cipio della deduzione dei debiti , la legge riescirebbe 
e meno semplice e meno:regolare: la tassa della legge 
di successione e quella della legge attuale non hanno 
carattere uguale: la tassa della successione è acciden- 
tale; quella che si propone colla presente legge è con- 
tinuatiya, Quando si ammettesse il principio della de- 
duzione, dovrebbesi ogni anno aprire un conto tra 


cherebbe nu sovraccarico di seritturazioni , epperciò 





trodurre. Il modo di riscossione di una tassa non 
su cui la tassa è'stabilita, La 
complicazione che dicesi originare dal principio della 
ileduzione non deve sgomentare il legislatore, perchè 
quando la complicazione non si risolve in una im- 


BECSI 
cettandolo, sarebbe stabilire un’ inquisizione su tutte 


è quello di esser semplice; e questa semplicità noi la 
potremo facilmente raggiungere rigettando il princi- 


Sen. Maestri: Abbraccia egli pure il sistema della 
commissione. Ripete che questa è tassa continuativa ,, 
e che la parola continuativa inchiude la differenza 
massima ch'è tra la legge attuale e la legge di suc- 
cessione; perchè altra è Ja tassa permanente sulla 
rendita, oltre la tassa transitoria tra un successore e 


Previe nuove considerazioni del sen. Desambrois, il 
quale nota che le mani morte non han debiti, 0 pochi, 
e che gli antichi diritti di ammortizazione non am- 
metttevano deduzione di debiti, il Senato, dopo prova 


« Art. 4. La quotità della tassa in proporzione del 
reddito ‘iassabile sarà del 0,50. per. gli istituti di.ca- 


Due emendamenti vengono proposti : l'uno del se- 


primo propone che l'i tassa sia ridotta al 4 per 0j0 
per tutti i corpi morali. Il secondo partendo dal prin: 














stringere ad îndennizzare quell'altro comune a cui la 
bannalità spetti. 

A me pare più conforme alle parole délla legga 
‘opinione negativa. 

Miglietti relatore! lo credo che di simili bannalità 
non ve ne esistano; qualora però ve ne fosse qualcu- 
na; son di parere che il comune a cui spetta ‘la ban: 
nalità, si dovrebbe considerare come un proprietario 
- | epperciò a lui competerebbe il diritto di esigere l'in- 

dennîtà prescritta dalla legge. 

i | Michelini. Non posso in questo convenire coll'ono- 
revote relatore. 

Nella presente legge non è contemplato il caso po- 
sto in campo dal signor deputato Brignone ; infatti 
nell'articolo primo non si parla d'indennità, se ne 
i | parla nel secondo, ma viene espressamente’ dichia- 

rato che debba essere a carico dei comuni ; ‘nei cui 
territorii le bannalità sono costituite. — Sussiste dun: 
que la difficoltà dell'onorevole deputato Brignone. 
i| Sineo. Vi esistono comuni clie posseggono bannd- 

ità verso altri comuni, questo io lo posso atfermare. 
La stessa Torino possiede molini soggetti a bannalità 
nel territorio di Grugliasco. Egli è a vedersi se possa 
ricevere indennità per questi molini. In' qualunque 














in alcuni inconvenienti, Infatti se si decide che sia 
dovuta l'indennità, ne verrà che gli abitanti dovranno 
pagare una indennità solo perchè il territorio di Gru- 
gliasco fu separato da quello di Torino. Se si dichiara! 


surdo, che la città di Torino come corpo morale non 
goda degli stessi vantaggi che hanno tutti gli altri 
corpi inorali. To credo si deblia pertanto separare Ta 
Jegge che determina il modo ‘di accertare l'indennità 
* | dalla legge abolitiva delle bannalità. La-Camera non 
ha elementi necessarii per dare un giudizio adequato 
su quanto spetta al modo di accertare l'indennità ; pere 
ciò propongo che sia terminato l'articolo secondo con 
queste parole: « Le basi di quest'indennità ed il modo 
* di accertarla saranno determinate ulteriormente da 
« una legge. » - 

Miglielti. Egli è verissimo che la città di Torino 
possiede delle banualità verso il comane di Gruglia- 
sco; ma faccio osservare che essa verso il comune di 
Grugliasco non deve considerarsi siccome un comune, 
ma siccome un corpo morale. La legge intende solo 
parlare di quei comuni che hanno diritti di bannalità 
nel territorio, Quanto all'aggiunta del deputato Sinéo, 
non la credo necessaria, giacché ben possiamo far 
oggi ciò che avremmo a fare a 15 o 20 giorni. Insi- 
sto perché la Camera prenda una deliberazione în pro- 
posito. 

Presidente. L'aggiunta proposta dal deputsto Sindo 
tende a determinare le basi per accertare l'indennità 
da.corrispondersi: essa sarebbe opportuna all'articolo 
terzo, e non relativamente a quest'articolo, riguardo al 
quale si tratta di decidere a chi debba spettare ilcas 
rico dell'indennità. 

Sîneo. Non ho intesò di proporre un emendamento 
ma di formolare semplicemente wua proposizione per» 
mostrare alla Camera che vesiste un mezzo a ‘chesi 
vada incontro a quelle assurdità nelle quali ci farebbe 
cadere senza fallo l'applicazione di quest'articolo. 

Michelini. Nella legge nou si fa distivzione alcuna 
fra comune ‘e comune, ed iv. credo che! quando'la 
legge non distingue, non sia neppur permesso al ma- 
Gistrato di farlo. Se il signor relatore da quel dotto 
giureconsulto che è dovesse giudicure non potrebbe 
a uieno che negare qualunque indennità ui comuni 
che posseggono bannalità verso altri comuni. Io insi» 
sto perciò nella mia osservazione: 

Pusta ai voti la secondu parte dell'alinea dell’art. 2 
è approvata. 

Viene quindi adottato l'art. 2. 


«Art. 5. L'indendità sarà ragguagliata sulla dini” 
nuzione di valore che risulterà per l'opifizio banale 
dalla perdita del privilegio, fatta ragione di tutte le 
circostanze locali, ed avuto pur anche riguardo allo 
stato attuale dei detti opifizii già bannali. » 

Pescatore. Propongo che venga sostituito all'art. 3, 
il seguente. H 

* L'indennità sarà fissata in un capitale, avuti allo 
Stato attuale degli opifizi, alle circostanze lucali e ad 
ogni cosa i convenienti riguardi, e con quei più equi 
temperamenti che sono indicati dalle leggi, e soliti 
praticarsi in materia d'alfrancamento » 

Signori : l'abolizione delle bannalità non è chela 
continuazione dell'opera di riforma già intrapresa dal 
patrio legìslatore coll’ editto del 1797; io intendo di 
serbare i principii sanciti da queste leggi che. già fa- 
ronò eziandio consacrati dalla patria giurisprudenza; 
e sono persuaso che faremo‘in questo modo opera più 
utile che non adottando il progetto del ministero. 
Uli accennati editti nel determinare Je basi dell'affrane 
camento a cui i giudici si dovessero attenere nel fis» 
Ware l'indennità, sono concepiti con tale ampiezza che 
lasciano il campo all'applicazione dei più equi princi 
pii; il progetto del ministero rinegando i principi 
della stessa patria legislazione adotta quelli che reg- 
gono l'espropriazione forzata per causa di pubblica 
utilità. 

Secondo la presente legge il valore ‘non è determi- 
‘nato che dalla rendita netta. e perpetua ; datemi un 
edifizio da cui si possa ricavare una rendita netta di 5 
‘mila lire: il suo valore sarà da qualunque perito; fis: 
sato di 100 mila franchi. [Bisognerà senza dubbio ba- 
dare alle circostanze locali, allo stato attuale dell'edi- 
fizio; ma tutte queste considerazioni non mirano che 
a fissare la rendita netta e perpelua. 

Spera il sig. ministro che i tribunali useranno lar- 
gamente di quelle parole « fatta ragione di tutte le 
* circostanze locali , ed avuto pur riguardo allo stato 
« attuale dei detti opifizii già bannali »; e che în Juogo 
di imporre una indennità rigorosa si appiglieranno ad 
un più benigno temperamento ; ma dobbiamo prèsu- 
mere che i tribunali applicheranno strettamente a 
legge avuto riguardo solo alle circostanze locali e non 
alle circostanze morali. 
aveva già fatto presente al ministro che i priù- 
cipii di questa legge erano molto meno liberali di 
quelli adottati dalle leggi del 1797: egli disse che spe- 
rava nella equità dei tribunali. Se vuol essere perciò 
conseguente a se stesso, deve consentire che là legge 
sia fatta in modo che si possa dai tribunali giudicare 
secondo i principi di equità, secondo la loro convin- 
zione. 

La proposta Pescatore è appoggiata, 

Ministro dell'interno. Se male non m'appongo 
me pare, che aggiungendo all'articolo terzo il di 
sto dell'articolo quarto , il deputato Pescatore ed il 
ministero non sono fra loro lontani dall'intendersi. — 
La ragione per cui il signor deputato Pescatore non 
approva quest'articolo, si è perché in esso’ non si fa 
cenno delle circostanze morali che egli vorrebbe si 
tenessero in conto. — Se per circostanze morali in- 
tende il deputato Pescatore che sì debba salire all’o- 
rigine del diritto; concedo che esse sono ‘escluse. dal 



























































bannalità contro altri comuni, si possano questi‘ co- 





progetto del ministero, e qualora si volessero ammet- 


modo la cosa si definisca, parmi inevitabile il cadere ‘ 


non farsi luogo all'indennità, cadiamo allora nell'as. 























































































tere, credo si andrebbe contro i principii adottati nei 
due articoli precedenti. 

Il principio poi dell’espropriazione forzata non può 
essere in verun modo applicato in questa legge. — Le 
norme dell’espropriazione forzata fanno sì che colui 
che spropria è tenuto a pagare l'intero, valore. dello 
stabile, e qui si tratta solo del valore che, può avere 
un diritto annesso ad uno stabile. 

Inoltre riguardo all'espropriazione: forzata, quando 
un perito d'ufficio ha dato il suo giudizio, il tribunale 

© non può variare la cifra dell’estimo fatto dal perito , 
può solo rigettarla, qualora non la stimi dovuta, per= 
chè in.punto di fatto il perito è giudice. — 1 periti 
invece in questa legge non sono, nominati, l'indennità 
spetta al tribunale il determinarla, siccome vien di. 
chiarato nell'art. 4.0. 

Inoltre le circostanze locali a cui si ha riguardo 
nella espropriazione forzata sono ben diverse da quelle 
a cui devesi badare nel fissare l'indennità in questio» 
ne; inmateria d'espropriazione forzata, per circostan- 
ze locali s'intendono le circostanze immediatamente 
prossime della località dove è situato l'immobile; ma 
nella presente legge le ciscostanze a cui devesi bada- 
re non sono le. prossime soltanto , ma anche le più 
remote che circondano lo stabile bannale. 

Signori, credo d'avere a sufficienza dimostrato che 
gli articoli 5 e 4 rettamente intesi, producono, gli 
stessi effetti degli editti mentovati. 

Cornera propone il seguente emendamento: 

+ L'indennità sarà ragguagliata alla metà della di- 
« minuzione del valore. » 

Pescatore. In risposta al signor ministro dirò che 
nel mio emendamento non, ho fatto cenno di circo» 
stanze morali, che. ho detto solo che l'indennità sa 
rehbe determinata dai tribunali, avuto riguardo ad 
ogni cosa. Riguardo alla espropriazione forzata, io non 
vi scorgo. alcuna delle differenze accennate dal signor 
ministro; Infatti sebbene questa legge non faccia men- 
zione di perito, pure al giudizio di questi anche nel- 
l'applicazione di essa si deve-ricorrere, perchè così im- 
pongono le leggi del procedimento, giudiziario, 0s- 
servo poi che il giudice in nessuna quistione è vinco- 
Jato dal giudizio dei periti, perchè questo non deve 
tenersi in conto che di un parere. Infine egli è cosa 

evidente che tanto in seguito alla espropriazione for- 
zata, quanto nell'applicazione di questa legge, trat- 
tandosi d'un immobile a tutte le circostanze siano ri. 
mote 0 prossime, si deve badare. Dunque avendo il 
ministro dichiarato che non intende adottare în que- 
sta legge le norme d'espropriazione forzata, la deve 
rifiutare. 

Michelini. Appoggio l'emendamento Cornero a pre» 
ferenza di quello del deputato Pescatore, perchè mi 
pare concepito,in termini più esatti e precisi 

Miglietti. Degli emendamenti proposti credo che 
né l'uno, né l'altro debba essere accettato. Quanto al- 
l'emendamento Pescatore io credo. che i magistrati 
non verrebbero ad avere norme più precise di quelle 




















le segreta sul complesso della | ligente , non è quasi Jazzo o parola di lui, che 


Si passa alla volazion 
non' ecciti il buon umore e non gli frutti ap- 


legge : 





Numero dei votanti . - 12 plausi. 

Maggioranza 72 Il baritono Aliprandi) ed i corì, ci paiono pur 

Assenzienti . . >. > < 98 di itevoli di particolar menzioi 

dini " anche meritevoli di particolar’ menzione: © - 
L’'otchestra, direttadall’ottimo primo violino 


La Camera adotta. 

L'adunanza è sciolta alle 4 3]4. 

Ordine dell giorno della tornata del 20 febbraio. 
Discussione sul progetto di legge sul bacino di ca- 
renaggio nel porto di Genova. 

Progetto di legge per tassa sulle successioni. 


signor Gamba, sa mirabilmente secondare gli ar- 
tisti le divide. con essiril merito. della perfetta 
esectizione dell'opera. 7 
Nè il pubblico. omise di rendere giustizia al 
merito degli uni ed alla buona volontà di tutti. 
La signora Gianfredi j ed il signor Magrini fu- 
rono iteratamente chiamati all’ onore del pro- 
scenio. Ù 
Sì volle replicato il duetto del second’atto fra 
Ja ‘prima donna ed il’tenore: Speciali applausi 
ottennero inoltre nel primo atto il duetto fra il 
buffo; e la comprimaria signora; Duffò, e nel se- 
condo; il ‘terzetto ed il rondò finale. 
Debito di giustizia wnole eziandio che si faccia 
onorevole! cenno'dell’impresario signor Longhena 
per l'esattezza e la ricchezza anche delle decora- 
zioni e dei vestiari; oltrecchè mon è certo uno 
spregevole vanto quello di aver saputo in pochi 
giorni , a ‘stagione codì avanzata , e nonostante 
gravi difficoltà di varioigenere; mettere ‘insieme 
una compagnia, che sehon è ottima inv tutte le 
sue parti; può dirsi assi buona , dacchè conta 
soggetti così distinti ; quali» la prima donna, si- 
guora' Gianfredi, ed ilbuffé signor Magrini. 
E soviattutto gli denno essere grati gli abitanti 
dell''elegante e. popoloso pet pece sr iiquali 
grazie alla sua attività ‘e folerzia potranno ora 
trovare uno spettacolo bupno e per ogui rispetto 
fai proprio quartiere, 





DECESSI del 18 febbraio in Torino. 
N. 18. 


Dal 1.gennaio, totale N.. 723. 


ULTIME NOTIZIE. 


Benso, 14 febbraio.— Il signor Lefebyre'am- 
basciatore di Francia ebbe ieri, appena tornato, 
una lunga conferenza col presidente del consi- 
glio. Si assicura ch'egli ha fatto delle impor- 
tanti comunicazioni: per parte. del suo governo, 
sia riguardo alle pretese misure progettate con- 
trola Svizzera, sia relativamente ‘alla ‘organizza- 
zione dell'Alemagna e più specialmente in quanto 
riguarda l’entrata dell’ Austria con tutti i suoi 
Stati nella’ Confederazione germanica. 
(Corrisp. litogr.). 

Maprip, 12 febbraio. — La seduta della Ca- 
mera dei deputati offriva oggi grande interesse, 
Il generale Ontega interpellò .il governo intorno 
alle vere cause della dissoluzione del ministero 
Narvaez, Il marchese di' Pidal rispose alle inter- 
pellanze con un cotal fiele contro alcuni meni- 
bri di quel ministero. Fattesi alcune osservazioni, 
mentre Pidal rispondeva, intorno alla dimissione 
data sotto quel.gabinetto dal sig. Bravo, Murillo, 
questi prese la parola in propria difesa e ha la- 
sciato intendere ch'egli addiverrebbe alla dis- 
soluzione delle Cortes; se non vi trovasse tutto 
l'ppoggio desiderabile. 
«Il ministero attuale, diss’egli, non si contenta 








interessante , senza escire 
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del contratto collo scadere del mese di gennaio seb. 
bene la Direzione, supponendo che la causa di una. 
tale determinazione non si verificasse che verso il fine 
di febbraio, avesse in ciò veduto un eccesso forse di 
cautela per dilei parte, ritirandosi così anzi lempo, 
sì astenne però dal fare eccezioni dî sorta, nòn vo- 
lendo portar giudizio, nè instanza aleuna in un affare 
così delicato, e che così da vicino, ed esclusivamente 
toccava la Si V. Preg.ma, per’ cui aveva la maggiore 
deferenza ed ogni possibile riguardo. Se non che que» 
ste supposizioni furono poco dòpb riconosciute molto 
inesatte; venendo assicurato assai più vicino l'avveni- 
mento che dava luogo al di lei abbandono del Teatro. 
E di ciò ben lieta: la, R. Direzione si fece sollecita a 
significare all'impresa; sino dal 25 gennaio (1), come 
accadendo per avventura che nell'ultimo periodo del 
carnevale Vj S. Preg.ma fosse in grado e disposta di 
ricalcare le scene del R. Teatro, dovesse il sig. Giac- 
cone avvisare al modo di ciò elfettuare. Ed in tale 
senso io stesso ebbi l'onore di farmiva replicatamente 
ragguagliare V. S. Prég.ma disiffatte disposizioni date 
all'impresa, ed ebbi la ‘soddisfazione di'trovarla ax 
senziente ove la salute non vi fosse d'ostacolo, essen> 
dosi; perfino da Lei dicliaratoilgenere di spartito che 
avrebbe preferito ed il desiderio di ricomparire in- 
nanzi al pubblico insieme a tutti i primi soggetti della 
compagnia. 
Dopo ciò si ebbero a vedere ancora anticipate Je 
ultime previsioni, e la Direzione che si Leneva costan- 
temente a giorno, per thezzo de'suoi dipendenti, dello 
stato della di‘lei salute, non'attendevachée il momento 
di potere realizzare le speranze sue e del pubblico; 
nel quale già si era sparsa fa voce del di lei ritorno 
al Teatro. 
In tale stato;di cose; che V.S. già conosce in; parte, 
e può facilmente, nel resto; yerificare, lascio alla di 
lei ragionevolezza, di valutare; la spiacevole impres: 
sione fatta nella Direzione, e che il pubblico sarà. cer- 
tamente per dividere, sentendo la difficoltà solleva» 
tusi per la ripresa delle interrotte di loi rappresenta- 
zioni; e siccome la Direzione troppo confida nei leali 
di lei sentimenti allorchè la realtà dei fatti sia a piena 
di lei notizia, così la prego di ben volere farsi carico 
di quanto ho l'onore di espotle @ di ben' ponderare il 
tutto, e favoritmi quindi di un cortese suo preciso 
riscontro per norma della R. Direzione. 7 
Firmato all'originale 
L'Int: gen. Presid. della Direzione 
Penvati 





gonnaio diretta all'Impresario, 





di una posizione non abbastanza definita, Esso 
fa appello a tutti î deputati di qualunque fra- 
zione della Camera, senza volersi mettere sotto 
il patronato esclusivo di alcuna di esse. Se il ga- 
binetto resta in minoranza in una prova parla- 
mentare, o si ritirerà © scioglierà le Camere. » 
Il sig. Pidul fece una contro-replica, e. alla 
partenza del corriere Sartorius prendeva\la \pa- 
rola în favore del suo ainico il duca di Valenza, 









Borsa pr Panici , del 47 


spetto a ‘ieri, 





501/Si è negoziato il 40/0 2:83.10. 


febbraio. — I fondi 
pubblici, dopo d'avere incominciato con abba- 
stanza fermezza alla borsa di quest'oggi, calarono 
în seguito e rimasero in sensibile diminuzione ri- 


Il 5 0/0 diminuì di 15:cc. a 96 50; il.3 00 
di 30 ce. a 5780, e l'imprestito di 10-cc, a 96 
























che risultano dall'articolo del ministero. 

L'emendamento Cornero è appoggiato sull’incertezza 
del diritto di bannalità. Il giudice potrà tener conto 
di questa incertezza, ma noi non possiamo che lasciare 
ai magistrati il determinare l'indennità, 

Mameli. lo:sorgo-per sostenere l'articolo. del pro- 
getto qual è concepito, — La questione pare che possa 
ridursi a questi precisi termini : — Bisogna conoscere 
il valore intrinseco dell'opifizio ed il‘luero che esso 
può rendere; il lucro entra nel calcolo; egli, è regola 
di diritto comune ‘che quando si trova che è certo il 
valore della cosa, per ragion della quale si deve l'in- 
teresse corrispondere, quest' indennità non deve ecce- 
dere il valore della cosa stessa, Abbandonando dun- 
que la cosa in dominio iudicis, deve il giudice appli- 
care i priricipii della ragion comune, giacchè ove ta- 
ciono le patrie leggi si deve ricorrere al diritto co- 
mune. 

Posti ai voti gli emendamenti Cornero e Pescatore, 
non sono approvati. 

Posto ai voti l'art. 3, è adottato secondo il progetto 
del ministero. 

« Agt. A. Se l'indennità pon sarà tra le parti. con- 


cogli onori della guerra. 





RIAPERTURA DEL TEATRO NAZIONALE. 


Obrn Borra — Eran due, ed or son tre. 
Musica del maestro Ricci. 





ci paiono far quanto è in loro per meritarlo. 
abbondano i motivi geniali; la. musica si man 


vivacità; 


È a dubitare se l’attuale gabinetto n’escirà 


Il teatro Nazionale, che parea condannato al 
silenzio per la corrente stagione. di caruevale, fu 
invece la sera di domenica, 16 corrente, riaperto 
colla rappresentazione dell’opera buffa Erano 


guito sempre mantenersi, perchè l'una è gli altri 


Quest'opera è fra le migliori produzioni del 
sig. Ricci, — Ricca d’ invenzione e d'effetto, vi 


tiene da capo a fondo piana e scorrevole; il 
canto è vero canto italiano , pieno di brio e di 
e ad'untempo delicato è naturale; senza 


Fondi èsteri. L'antico 5 00 piemontese (c. R.) 
calò da 85/40 a 83 20; ed il nuovo prestito di 
Piemonte da 927 50 a'925. 


NICCOLINI gerente. 


s. 





L'impresaro del R. Teatro ai suoi abbuonati 
ed al pubblico. 

È opinione di molti che la signora Barbieri 
Nini, ristabilita in salute, sia disposta a ricompa- 
rire sulle regie’ scene, e che l'Impresa’ ricusi o 
non si ‘euri di proporle oneste condizioni ed ac- 
cettabili. 

Desidera l'Impresa che si sappia da ognuno il 
vero, ed ognuno possa conoscere e persuadersi 
dome non le si' debba imputare a colpa, se la 
signora Barbieri Nîni più non farà risuonare in 
questa stagione /di carneval-quaresima, la sua 
voce in questo R. Teatro. 

Affinchè ‘esatto sia il giudicio che ognund dovrà 
portare è necessario risalire al contratto che in- 


due; ed or son tre, del maestro Ricci. Fra un af- 
follato concorso di spettatori che sin'd’ora au 


guiiamo agli ‘artisti èd all'impresa, possa in se 


(1) La lettera del 25 
ed'alla quale allude Ja Direzione, era in questa parte 
concepita nei Lermini seguenti: « Soggiungendole però 
« che ove nell'ultimo periodo della corrente stagione 
« la signora Barbieri Nini, che èla prima donna d'ub- 





DONI 
avendo io progetteto,lo scioglimento del mio contratto 
con chi credeva sun interesse di farlo, ed avendo lu 
S. V.Il.ma approvato con lettera ministeriale detto 
annullamento, dunque trovandomi io Ilbera, bràmo di 
restarvi per tutto il resto della stagione. 


















le'circostanza per dirmi 
Di lei devotissima 
M. Banmeny Nim. 


Colgo frattanto la favorevol 


Spargevasi quindi voce che la signora Barbieri 
avesse abbandonata l’ idea. espressa nella lettera 
avanti Fiferita, allora sì facevavesplorare l’opi- 
nione ‘della’ signora Barbieri : pareva che la:cosa 
avi‘ebbe forse riescito a buon fine. 
L’ Impresaro allora»si rivolgeva direttamente 
alli'sighora Barbieri colla lettera seguente: 
Torino, li 47 febbraio! 1851. 
Preg.a S.a Ill.a Barbieri Nini. 
Mi viene positivamente vassicurato che la S; V. ora | 
sarebbe disposta a ritornare ‘Al ‘servizio di'queste R. 
scénè; tale notizia mi è gratissima, giacchè con questo 
divisamento sarebbero-soddisfutti i desiderii del nostro 
pubblico;;che?io particolarmente yonrei contento, del. 
mio spettacolo. Se ciò Fosse, io prego la S: V.di volermi 
subito comunicare le dî lei condizioni sia per l'inte» 
resse, che per l'epoca ed opera da fissarsi, come pure! 
notarmi s'ella riprenderebbe il Macheth, well'urgenda] 
di riposo a Fraschini, affinchè ‘in tal caso sing 4 
ni 


divisamentò ‘di produrre: quest'opera’ colla: sigì 
Graie: 

Sperdiizàsò del favore di n pronto riscontro; cofgo 
l'otcasiohe' per ripetermi sempre convi'sensi «della più 
alta considerazione 

Della S. V. IllLma 1) 

Dev.mo Servitore Q° 
Virtonio Giaccone. (| 


A \juesta Jettera la (sig.ra Barbieri rispondevà 
come segue: 



















Torino, 17 febbréto 1951, 
Preg,mo Sig.r Giadcone, 

Dietro quanto è passato di spiacevole fr4 noi, Je! faf 
supere, che. se fossi anco disposta a. ritornare sullo (i 
scene del R. Teatro, non, vorrei certo. trattare di ciò {| 
che con la nob. Direzione, dalla quale fui scritturata 
e quindi sciolta, 


M. Banpieni Nixt, 
Dietro una, risposta; di tal fatta, l'Impresa, pres 
valendosi del suo diritto , ha creduto. di dover 
dichiarare ‘alla Direzione; che essa più non poi 
teva né tentare) nè préstàrsi ad' ulteriori ‘espe 
rimenti o trattative colla sig.ra Barbieri Nini. 
Da questa schietta e succintà ‘ esposizione 








1 blîigo, venisso”a trovarsi in grado di nuovamente e 
+ decorosamente ricalcare Je scene delR, Teatro, Ella 
! dovrà utilizzarla ancora per alcune sere, e ciò a 
« giusto e ‘ben dovuto appagamento del pubblico, e 
« degli abbuonati, prendendo a tale-nopo in tempo le 
« occorrenti preventive misure, 


Copia ‘di lettera ‘della signora Barbieri Nini 
alla Direzione în data 41 febbraio 41851, 
In replica alla gentilissima di V. S. IM.ma sono ol- 


tremodo tenutalalla buona memoria che di me con- 
serva tin questo momento la nobile Direzione, | ed 
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Torino, Cucisi POMBA e Cowr., Editori. 
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venuta stragiudizialmente, spetterà, al tribunale di 
prima cognizione. il determinarla, servate le norme 
del procedimento sommario, previo l'esperimento della 
trattativa amichevole davanti al presidente od un giu- 
dice commesso dal ‘tribunale, salvo ricorso contro il 
giudicato, a termini delle leggi generali. 
« L'accettazione | dei progetti di convenzione, ben- 
cliè formati avanti i tribunali, sarà soggetta  nell'in- 
teresse dei corpi morali alle approvazioni volute dalle 
leggi che lì riguardano. » 
Panelli. Propongo alla Camera quest'aggiuntaall'ar- 
ticolo 4: 
« Il pagamento dell'indennità così determinata non 
sarà dovuto nè in capitale, nè in interessi, che al mo- 
mento in cui verrà a stabilirsi mel territorio bannale 
qualche altro edifizio in concorrenza all'edifizio ban- 
nale. 
Se però alcuno intende di parlare. sull'articolo, io 
mi riserverei di proporla dopo. 
L'aggiunta Pinelli è appoggiata. 
Miglietti. L'indennità deve essere dai tribunali de- 
tertninata avuto eziandio riguardo alla difficoltà dello 
stabilimento di altri opifizi ; perciò credo inutile l'ag- 


















































contorsioni, senza esagerazioni, parte dal cuore e 
vi ritorna; l’orchestra accompagna e non soffoca 
la voce-dei cantinti ; diletta e non assorda l’o- 
recchio degli uditori. — L'autore appartiene alla 
scuola della melodìa, a quella scuola dei Bellini, 
dei Donizetti e della. prima epoca di Rossini, 
scuola stata troppo presto deserta e negletta per 
correr dietro ai grandi. effetti. d’arte, e. per sagri- 
ficare al'rombazzo della ‘istrumentazione. ed alle 
difficoltà degli accordi la' spontaneità e il senti- 
mento, — Le composizioni dei capi della scuola 
moderna potranno solleticare l’amor proprio d' 
autore e far l'ammirazione e l'invidia dei profes- 
sori. di contrappunto. Quanto a noi, più modesti, 
e profani ai reconditi misteri dell’arte, troviamo 
bello quel che piace, e ci piace la natura e la 
verità, E questa è ln'ragione per la quale gu- 
stiamo così vivamente l’opera del maestro Ricci. 

La quale lia pur ‘trovati degni interpreti negli 
artisti che il pubblico applaudisce da tre sere al 























giunta suddetta 

Posto ai voti l'art. 4 quale fu proposto dal ministero, 
è adottato. 

Posta ai voti l'aggiunta Pinelli, non è approvata. 

« Arti 5. Il tribunale sull'istanza della parte inte- 
ressata, potrà concedere una dilazione pel pagamento 
dell'indennità e dividerla în rate. 

+ La dilazione non potrà eccedere gli anni cinque. 

« Gli interessi delle somme dovute saranno intanto 
corrisposti secondo la ragion comune. » 

Chiarle propone il seguente emendamento 

« Sarà in facoltà dei comuni di pagare o il capitale 
« agli interessi alla ragione comune dell'indennità che 
« sarà fissata, 

L'emendamento Cl:iarle non è approvato. 

L'art, 5, è adottato, 

Lione propone un articolo addizionale. 

Miglietti. La Camera rigettando l'emendamento 
Biancheri, ha già pronunziato in senso contrario , € 
non credo si possa in via d’aggiunta proporre questa 
eccezione. 

Lione insiste. 

La proposta Lione non è approvata. 

Presidente. Legge la domanda di 45 deputati, che 
la Camera si costituisca in comitato segreto per fare 
interpellanze al ministro della guerra, 

Voci, A sera | A sera! (rumori). 

Botta. propone che si tenga subito (rumori). 

Si delibera di tener radunanza alla sera alle 8. 

Ministro dell'interno. Presenta un progetto di leg; 
per celebrare una festa nazionale nel dì dello Statuto. 
Presenta pure un progetto di legge sugli uscieri man: 

damentali in Sardegna. 
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teatro ionale. 

La' prima donna ; signora Rachele Gianfredi , 
che appena tocca i diciott'anni , sì avventurava 
domenica sera; perla prima, volta, sulle mal fide 
tavole del palco scenico, esperimento anche più 
pericoloso, perchè straniera a Torino ed al Pie- 
inonte. Ma la precedeva una favoreyole\aspetta- 
che ella seppe, nonchè raggiungere, su- 

La natura la dotò di una voce estesa, 
una buona istruzione 


zione, 
perare, 
robusta e molto simpatic 
le ha insegriato a trarne il maggior partito. For- 
niîta di molta avvenenza, il suo medesimo, aspetto 
già previene în'suo favore; una certa naturale 
esitanza, che tradisce în lei la esordiente; le ac- 
cresce grazia, e vieppiù ‘le ‘concilia gli spettator 
Poco esperti în profezia, non crediamo tuttavia 
di ingannarci , preconizzando alla signora Gian- 
fredi una splendida e fruttuosa carriera, solo the 
ella sappia mai sempre manteneisi parî a questi 
suoi primordii, 
Del tenore Romanoff ci fu assicurato che egli. 
abbia buona voce e buoni studi; e questi ap- 
paiono fin d'ora, ma della voce non potremmo 
per noi medesimi dar un giudizio, poichè una 
osizione lo affaticò în questi sgiorni. per 
tutta la 








indisp 
inodo che ‘non ne ha potuto spiegare 


ricchezza. 
Vero e perfetto artista è il buffo Magrini, del 


tempestivamente sì dovette sciogliere. 
di'un impresaro; seritturava ai 17 gennaio 1850 


rappresentazioni per ogni settimana, e così di 48 
rappresentazioni per l'intera stagione, 


a 
da lire 20. 


Sumere il peso di questa scrittura; 


Nini al suo giungere ‘in questa piazza; è notorio! 
Eppure ‘a medesima non solo non Si recò a do+ 
vere di avvertirne în tempo la R. Direzione o 
PImpresa, ma ‘interrogata, dissimulava la sua 


La R. Direzione dei Teatri, in mancanza allora 

la signora Barbieri Nini coll’obbligo di quattro Quest'opera si compone in sci volumi, come 
segue: 
Volume I contenente le TsriruzioNi risicue, cioè: 
il libro 1} Il Monilo, ‘o Cosmologia agraria. 
L, II, L'Aria, o Meteorologia agraria, LIM, 
L'Acqua; o Ydrologia agraria. L. IV, Il Ter- 
reno, o Geonomia. L. V, 1 Vegetabile, ‘o Bo- 
tanica ‘agraria. L. VI, L'Animale, © Zoologia 
agraria. L. VII, Il Meccanismo della produ- 
zione, o Fisiologia agraria, 


Lo ‘stipendio era di lire 25 mila, da' pagarsi 
quartali giusta l’uso, în tante doppie effettive 


Vittorio Giaccone, nuovo impresaro, dovette as- 


In quale' stato sî trovasse la signora Barbieri 


cietà) ‘0 Economia civile agraria. L.1X, L'Uo 
mo, o Economia morale agraria. L.X,1 
Capitale, o Élementi economici, dell'intrapresa 


gravidanza, ed ‘allora soltanto la confessò quando 
la negativa fu impossibile. 

L'impresa, sebbene già pagato avesse alla si- 
gnora Barbieri Nini due quartali, cioè Il. 12,500 
a debita Scadenza, sebbene non avesse la me- 
desima fatto ‘éhe potite rappresentazioni, le quali 
in ‘ultima analisi non ‘furono che 16, ‘dovette 
piegare alla necessità e consentire allo sciogli- 
inento del contratto the la signora Barbieri gli 
propose, ed a cui anche la R. Direzione dovette 
‘acconsentire. Però nè la' Direzione, nè 1’Im- 
presa non avevano. ‘abbandonato il pensiero di 
richiamarla quando sì fosse ristabilita 

Appena sì poteva dredere a ristabilimento , la 
Direziohé fateva | officio presso | la ‘signora Bar- 
bieri, prima in parolee poi. in iscritti per deter- 
minarla a riassumere lei sue teatrali fatiche, ma 
tutto fu vano; come (lo dimostrano Je due let- 
tere che coll’annuenta della R. Direzione qui si 
trascrivono. 


l'intrapresa. 
Volume HI, contenente la, CoLtivalione in GENE 





RALE; cioè: 
natural 


remo, al 





diversi, 
Ordinamento della coltivazione, o Ammi 
zione e contabilità rurale. 





generale de’ Terreni aratorii. L. XVIII, Tratta 


Torino, addì 40 febbraio 1851. 


Copia di lettera dirella dalla Direzione 
alla signore Barbieri Nini. 

Mo sentito con dispiatere e sorpresa ad un tempo 
chela S. V. P.ma non fntendetebbe di riprodursi sulle 
Scene del R. Teatro Îm questo “carnevale, e credo 
quiridi ‘di doverle: farefalcune osservazioni a questo 
frgposito,' ‘iubitando /ehe. diò provenga da qualche 
Cattiva intelligenza. 

Allorquando la R. Direzione ebbe ad essere accet- 
tara ché Ella non avrebbe potuto compiere la stagione, 
inn potè è meno di eeditare l'Impresa a’ porsi in mi- 
sura di provvedere a che cessando la S. V.P.ma, fosse 


striali. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO, per tingere i cap 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo ; 


in modo dureyole, e sopratutto. per foxtificare 





di per se. 





quale nessun elogio sarebbe troppo. Buona *e 
potente la voce, ottima la intonazione; rotto a 
tutti gli artifici dell’arte, mimico brioso e intel- 


‘degiiamente surrogata. 
Sî seppe quindi che alla interpellanza \mossale dal- 


l'impresa Ella rispondeva ‘dol proporre la risoluzione 





affrancato). 


DI GANBD BERTI PIGUAT: 


È uscito il Fascicolo 


Volume II contenente le Istituzion ECONOMICHE 
0 Ecoxomix nuniv#; cioè: ill libro VIII, La So- 


L. XI; La Condotta; o Economia agraria del- 


il libro XII, Riduzione del terreno 
le a terreno. agrario, 0 Ammendamenti 
stabili primordiali. L, XIII, Riduzione del ter- 
grario a terreno coltivabile, o Ammen- 
damenti stabili secondari. L, XIV, Riduzione 
del terreno’ coltivabile a terreno produttivo, 


istra- 


Volume 1Y, contenente la CoLmivazione DEI TER- 
sesti anaromi cioè: il libro XVII, Coltivazione 


de’ Cereali. L: XIX; Trattato. delle Cimaie ed 
altre piante ‘alimentarie: Li XX, Trattato delle 
Olcifere è ‘delle’ Piante da’ tiglio» Li XXI, 
Trattato delle piante Tintorie ed altre Indu- 


radice dietro mn muovo procedimento d’ un, uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì | 
alazzo nazionale ; galleria Valoi 
n.116, Si spedisce in provincia ed. all' estero 


ognuno può giudicare da qual parte stia la ra 
gione 
Torino, 418 febbraio 1851, 
Virtono ‘Giacaone 
Impresario dei RR: Teatri di Torino) 






Si desidera prendere. L.. 8000. « mutua 
dando ampia guarentigia su obligazioni'd 
Stato. Dirigersi all’uffizio di questo giornal@ 





E TECNICHE 











4.° del Volume I. 


Voliine V;' contenente le! Corrivazioni  setcd 
cioèril libro XXII, Trattato dei Prati. Li XXIl 
Trattito degli Alberi, Li XXIV, Trattato ded 
Orti. L. XXV; Trattato de’ Giardini, LvXX 
Trattato delle Coltivazioni umide. L. XXVI 
‘Trattato delle Coltivazioni eccezionali: 

Volume VI, contenente le' Tspistari: ninizi) cidi 
il libro XXVII, Trattato del governo deg 
animali; 0 Zootecnia. Li. XXIX, ‘Trattato dé 
Ordegni, Macchine e Costruzioni, o Archi 
tura rurale, L. XXX; Trattato delle Manifi 
ture agricole; è Zecnologia rurale. 

-| APPENDICE: modale, prospetti, indici, ragion 

1]. e cenno bibliografico, ì 

























Condizioni d’associazione. 

Le ISTITUZIONI SCIENTIFICHE e TECNICI 
D'AGRICOLTURA verranno pubblicate a. (af) 
coli di quattro fogli di stampa in 8.0; alp 
di lire una nuova di Piemonte, eguale al fran 
per fascicolo, da pagarsi in buona moneta 
tallica alla consegna. 
Tutta l’opera sarà compresa in sei volumi; 
dodici a quindici fascicoli, uno per l’altro; 
Se ne pubblicherà un fascicolo ogni 10 04 
giorni; Questo è il primo della Parte Pri 
cioè delle ISTITUZI! SCIENTIFICHE; e quil ù 
sarà. pi P 
















o Ammendamenti periodici. L. XV, Sistemi 


o Forme diverse del coltivare. L. XY. 





L 





ibblicato il primo fascicolo della ‘Pall 
Seconda, cioè delle ISTITUZIONI TECNICHI 
e così Sarà proceduto; ‘alternando la' trattizig 
igorica colla pratica, b 
L'opera sarà corredata di circa 1800 dist 
eseguiti in legno da valente artista e interchll 
al testo. ì 


to 





Le associazioni si ricevono dai-principali ibi 
| d'Italia, 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Macbeth, opera. — La ‘sollevazione 

















ell |:i riandro, ‘ballo. -=-1L Consiglio della: rei 
ed | balletto: 
la |.CARIGNANO;— La drammatica compagnia al 





di S. Mo recita: Un Divettore di polizia. 
NAZIONALE! — Eran due ed or son tre: 
BUTERA: — L'Elisir d'amore. 


© "rip. FERRERO E FRANCO, | 
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PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 

1-22 — Tre mesi.L.12,—Un mese L..6. 
“2 Tremesi IL, 13,— Un mese L. 6 50. 
emestre L, 27. — Trimestre 14 50. —Un 

(0; — Dirigersi franca.di postò 
ano cent. 20. per riga 








Un'anno 
Uni anna 
dl Estero. — Un anno. L 
Mmeso/l. 7, franco gi 
Alla Direzione del Gion 
È inticipati. — 1 monoseri 










































RIVISTA 


ili Scavi che in Roma si farino sulla via Appia sco- 
iosi monumenti, intorno a'quali s'intrattiene 

iornale di Roma. 
Negli uffici dell'Assemblea Francese si comincia a 
È digputer la legge sui comunî. I fondi pubblici sono 

{flfibisso, del che si allegano varîe cagioni, #' fra le 
[alte la notizia della protesta che la Francia d'accordo 
nghilterra Avrebbe fatta pei'megozi ‘d'Alemagna. 
cho giornate pretende che il tenore: delle proteste 
francesi molto! risoluto. 
ip' loghilterra non alibiamo oggi notizie dirette; ma 
Iroviumo invece nella Gazzetta d'Annover un impore 
tante documento; il sunto cioè di una, formale prote- 
dd Palmerston avrebbe indirizzata alle corti 
e di: Vienpa sul proposito del loro intendi- 
mento d'incorporare nella Confederazione anohe quelli 
fra î proprii Stati che. non vi sarebhero compresi a 
(ermine del trattato ii Vienna, Il gabinetto di 
mos rammenta che questo trattato contiene le basi 
dipitto europeo; che la Confederazione germanica fu 
osso costituita; che nessuna, variazione si debbe 
imcatte, We nou concorra l'assenso di tutti i governi 
che.sosiisseroe guarentirono quel trattato» 

Si conferma eziandio la notizia della protesta in ter- 


mini a un dipresso analoghi fatta anche dalla Francia 
a questo riguardo. Qualche foglio, semi ufficiale au- 
striaco avea fatto le mostre di non credervi, o almeno 


meditata ferocia del Babeuf tra gli orrori della prima 
rivoluzione nel 4791. Essa; organizza e dirige una ca- 
rità che viene (dal Vangelo a ravvivare le arti e le 
manifatture utili alla vita. Essa non dà il dirilto al 
lavoro facendo violenza ai capitalisti ed ai facultosi , 
ma dà la speranza di ottenerhe in' chi è fornito ei 
fequisiti necessarii d'idoneità e’ di moralità: onde 
Mon murire di ‘fame. Non stabilisce! l'eguaglianza 
‘delle mercedì e nella uguaglianza’ delle mercedì la 
confusione’ delle abilità rispettive , © è la' violazione 
quindi della giustizia ,, ma |retribuisce a ciascuno del 
suo lavoro la mercede che si merita, come viene pa> 
gata dagl'intraprendenti di manifatture nei loro sta» 
Dilimenti e nelle botteghe. Nè reca quest'intrapren- 
dente alcun danno o toglie (per usare la frase dei s0- 
cialisti) la concorrenza perchè paga, come dicevasi, 
alquanto meno di quel ch' essi pagano ,, e richiede, 
quelle condizioni ch'essi non richiedono. Solleva la 
fantasia de’ poveri braccianti ai sogni dorati dei Fou- 
rieristi e dei Falansteriani ; ma/li toglie alla dispera- 
zione della miseria , conservandoli nella loro condi- 
gione, edsalleviandone loro il peso co’ conforti della 
religione e della virtù, e tenendoli in quella dipen- 
denza di rispetto e di gratitudine verso la_ classe su- 
periore;che alla gerarchia sociale è necessaria. 

Essendo così, noi non possiamo che applaudire Ja 
beh divisata opera, e ne aspettiamo in larga copia 
quei frutti, che ha incominciato a dare fin dai primi 
giorni che fu intrapresa, 
































di averla per una mera formalità. Ma l'accordo spon- 
taneo delle due grandi potenze chiamato a rappresen 
ife il principio di libertà e di progresso în Europa 
‘gf certamente il suo peso nelle conferenze di Dresili, 
foichè là più che altrove si è in grado di ‘pesare le 
conseguenze possibili di un conflitto europeo. 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nella Patrie: 

Il barone di Manteuffel ed il principe di Schwar- 
zemberg si recarono nuovamente a Dresda, ove debbe 
essere egualmente arrivato il signor de Pfordten. 

Se noi ci atteniamo alle nostre corrispondenze par- 
ticolarì, i primi ministri di Prussia ed'Austria vonno 
per trattare nelle conferenze che si tengono in quella 
città,'una quistione della più alta importanza. 


o conferenze però volgono al loro termine; Il sig: 

di Manteuffel ha lasciato Berlino, e deve, a quest'ora 

t essero,a Dresda; vi sono pure giunti i rappresentanti 
_ dell'Assia-Darmstadt e del regno di Vurtemberg, 

D'Austria.e di Prussia nessuna novità importante» 
Madrid il giorno 12 la tornata delle, Cortes fu 
quaplo burrascosa. Fu interpellato vivamente il mi-| Tale quistione non è ancora scielta, ma può da un 
mistero sulla causa della recente modificazione avée- | giorno all'altro avere una soluzione contraria agli in- 
| fitivi. Il sig. Bravo-Murillo rispose in ‘termini molto | teressi della Francia; noi vogliam parlare dell'entrata 

Vivi e molto energici dichiarando che il governo spera | dell'Austria nella nuova Confederazione germanica con 
è domanda il concorso di tutte le frazioni: del Parla» | tutti i suoi possedimenti slavi e italiani. 

‘mento, ma che è deciso a non infeudarsi ad alcuna ed È noto in quali circostanze si iniziarono le confe. 
‘a mantenere tutta la sua indipendenza 5 disposto anche | renze di Dresda. Dandovi il suo assenso, l'Austria cer- 
m valersi della” prerogativa‘ reale! ed a sciogliere le | cava ‘a ristabilire l'antica dieta germanica, salvo qual- 
Uortes, se gli neghino il loro appoggio: che'leggiera modificazione, come sarebbe la livisione 

Tia discussione continuava molto) animata alla pare | del potere centrale esecutivo com la Prussia, e Valter- 
lenza del corriere. nativa della presidenza con questa potenza medesima: 
due privilegi che dal:1815 le erano riservati. esclusi- 
vamente dai trattati di quell'epoca. 

Ma prima anche si incomiaciassero le conferenze 
di Dresda sapevasi che l'Austria;aveva manifestato il 
desiderio di incorporare tutti i suoì Stati nella nuova 
Confederazione germanica. È inutile di rimarcare che 
la stampa indipendente e l'opinione pubblica in Ale- 
magna si son dichiarate contro questo progetto, che 
nou può non creare în un'avvnire più o meno pros- 
simo gravi imbarazzi alla Confederazione. Quali sono 
infatti le ragioni che possono determinare l'Austria 
di stringersi così fortemente alla Germania? Essa crede 
senza meno di aver con ciò trovato una specie di ga- 
ranzia contro i movimenti rivoluzionari, che sì spesso 




















GIORNALI ITALIANI. 
Tustituitasi.in'Roma una società di beneficenza 
pei poveri! operai, pare che taluno abbia ap- 
puntata di intendimenti socialisti : vorremmo 
al ehe da questo fatto l'Osservatore Romano, che 
la prende giustamente a difendere, argomen- 
lasse come non si debba essere torrivi e, facili 








a credere a tutto ciò che i paurosi, ed i partiti 
spargono a carico delle associazioni ed istitu- 
zioni d'altri paesi. Noi, siamo contenti di ri- 
stampare una parte dell'articolo in cui l'Osser- 





comunismo fraterno 0: ii eguaglianza intese dalla | 

















Torino, Venerdì 24 Febbraio 4854. 





Per Torino, all'ufficio di 











Firenze 
Marghieri, libraio. — 
‘e-Lefolivet. — Londra, 











mo che il territorio della Confederazione germanica 
non fu già formato, soltanto per volontaria riunione 
degli Stati che la compongono, ma bensì per un trat- 
tato ettopeo ; ‘di manigra che questo territorio non 
potfeblie essere modifidato' che col consenso è l'ac- 
cord delle potenze segnalarie dei trattati “di Vienna. 

Nello stabilire la Confederazione germanica, dice il 
nobile lord, si adottò. il principio che essa mon si co- 
stituirebbe che dì elementi alemanni. Questo, princi- 
pio fundamentale si è abbandonato nel progetto di euî 
trattasi, Senza pronunciarsi sulla natura e l'oggetto delle 
proposte modificazioni , il ministro degli affari esteri 
domanda soprattutto spiegazioni precise sul punto di 
sapere quale specio d'intervento si proporrebbe d'eser- 
citare uno ‘0° più membri della Confederazione ger- 
manica negli affari interni degli Stati che ne fareb- 
berò parte, e nelle contestazioni che potrebbero sor- 
gere fra i sovrani ed i sudditi. 

Noi non possiamo che approvare il modo col quale 
lord Palmerston'ha posato questa grave quistione. Noi 
ignoriamo ciò che faràril nostro governo: maiciripor- 
tiamoanche in ciò alla, sua \8aggezza ed al suo patriot= 
tismo , e non dubitiamo ché non userà di tutto il suo 
ascendente per impedire ua combinazione diploma- 
tica così piena di difficoltà per l'Alemagna, e di peri- 
coli perla pohtica frantese. 








Torino, 20 febbraio 1854. 

Mentre si attende la presentazione di un com- 
plesso di leggi per. riordinare il pubblico inse- 
gnamento sovra quelle basi the meglio! possano 
giovare i progressi intellettàali è morali della 
nazione, non sono tuttavia da trascurare quei 
parziali miglioramenti che possono fin d'ora at- 
tuarsi, senza pregiudizio dell'unità ed armonia 
dell’intiero sistema. | 

A cid appunto mirava il ministro della pub» 
blica istruzione presentabdo; alla Camera fin 
dalla tornata delli 20, dicembre. p. p. un pro- 
getto di legge per l'abroghzione dell'articolo 42, 
cap. 1x delle RR. CU. dell'Università degli studi 
e dell'art.,9: della Raccolta dei sovrani prov- 
vedimenti, nei quali è prescritto che lo studente 
rimandato per due volte nello stesso esame non 
possa più essere riammesso al corso, neppure 
con perdita dell'anno di\studio. 

Evidentemente questa disposizione partiva 
da un principio falso, @ pedcava di soverchia 
durezza. La ragione e. l'equità naturale inse- 
gnano che in simile materia \lon' sì deve (mai 
precludere la via a nuovi esperimenti. La storia 
dell'intelletto umano offre più esempi d’uomini 
sommi î quali ‘codesta legge avrebbe esclusi 
dalla carriera delle scienze. \ 

Oltrecchè la vera guarentigia della società, 
il vero criterio del merito. non sono da porre 
in sindili restrizioni più o meno.arbitrarie,.ep- 
perciò stesso. sempre ingiuste, ma bensì nella 


bontà degli studii, nella severità degli esami,- 


nella imparzialità degli esaminatori. 





poca della riapertura di questi rapidamente si 
avvicina; che ogni indugio, non solo nega un 
benefizio, ma continua un’ingiustizia. 

Questi brevi riflessi verrano; speriamo, avuli 
per sufficienti dagli onorevoli membri della Ca- 
mera, per farsi persuasì della convenienza di 
portare senza ulteriore indugio questa legge 
all'ordine del giorno per alcuna delle prossime 
tornate. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Un credito supplementario di 250 mila lire 
pel compimento  dell'importantissimo bacino di 
carenaggio in Genova, ed' il progetto di legge 
per l'imposta sulle successioni erano all'ordine 
del giorno:di questa tornata. 

Il primo è stato conceduto con 4145 voti contro 
7. L’opera chè esso tiguarda è del più alto in-| 
teresse; e sinora vi fu impiegata la somma di 
due în tre milioni; nén solamente la marina mi- 
litare che ba bisogno di raddobbi ne ritrarrà 
molto vantaggio; mala inarina mercantile mercè 
il bacino di carenaggio sarà in grado di aumen- 
tare la portata dei suoi bastimenti. Ordinaria- 
mente nell’ordinare la costruzione, di un legno 
mercantile entra in considerazione la, difficoltà 
di tirarlo a secco in caso,.di raddobbo se, eccede 
una certa portata. Mercè il bacino di carenaggio 
non. vi è bastimento che non possa tenersi in 
sospeso qualunque sia la sua grandezza; ma per 
conseguire questo scopo vi è bisogno di un'ac- 
concia cateraita o porta-natante che bisogna far 
costruire altrove e portare in Genova, e la cui 
spesa non era stata compresa nei crediti pre- 
cedenti. 

Ma la redazione che la Camera ha adottato 
dell’analogo progetto di legge non è quella della 
commissione; essa è stata emendata dall'onore+ 
vole Revel per ragioni di) regolarità contabile 
che bisogna apprezzare. Il eredito supplementa= 
rio era domandato secondo ‘il progetto ‘sui resi 
duî dgi precedenti esercizi; il deputato Revel 
ha distinto la spesa dipendente dal credito allo- 
gato nel bilancio precedente da quella della 
porta-natante or proposta, ed ha ricordato che 
l'articolo corrispondente del bilancio anteriore 
non offre residui, altrimenti non vi sarebbe der 
ficienza, nè bisogno di credito supplementare, 
che i residui di altri articoli, se pur sono, non 
costituiscono altrettante borse, per. cosi dire,‘a 
disposizione del Parlamento, ma si confondono 





nella Yendità ‘straordinaria del seguente eserci- | 


zio, epperò il credito è stato ‘conceduto sul bi 
lancio del 1854 in cui sarà aperta una categoria 


{dela universel d'annonces el d'abonnements; 21, Catherine, S. 


sulla trasmissione della proprietà non hanno 
alcun che di comune, con la legge; 


di proprietà che vi eserciti lo Stato? L'imposta 
sulle successioni non ha la sua ragione che 
dalla facilità relativa di 






















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
lel Giornale, a fatico alla Madonna degli Angeh e presso + prinoipa 
ere. con-dei. vaglia postati; = Livorno; all'emporio libramo: — 
‘apobtanchi, impiegato postale. Napoli» Padasa 
"Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
" Rolandi, brano, 20, Bernér's Street, — Willim Tomas" 
‘and, 





inevra, Ch 
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Non occorre dire che qui le teorie legali 


forse! che la 
prelevazione della imposta sulle successioni; nei 
collaterali e negli estranei, deriva da un dritto 


stabilire la somma 
del patrimonio con l'aiuto degli interessi pri- 
vati quando si aprono le successioni e si fanno 
gli inventari, e dalla convenienza di chiedere 
una aliquota al contribuente nel momento in 
che egli acquista, e quando non è dubbia la 
sostanza imponibile, Ma si dice, nelle succes= 
sioni dirette il: dolore della perdita personale è 
maggiore del \piacere dell'acquisto; e l'aspetta- 
tiva della prole è così fondata chie non può dirsi 
che essa accresca il suo patrimonio; La que- 
slione non è di piacere, 0 di dolore, sentimenti 
morali; che nulla hanno di comune con Vau- 
mento del patrimonio, il quale vi è sempre 5 
€ lutte queste considerazioni non possono con- 
durre che a variare la tariffa, che per le sue= 
cessioni dirette è dell’1 per 100, e, per le altre 
ascende al 2, al 3, efino al 40, per 400. 

Il deputato Arnulfi. ha confutato gli  opposi* 
tori con .la solita sua chiarezza, € citati gli 
esempi concludentissimi di altre civilissime na- 
zioni. 





et 
REGIO ECONOMATO GENERALE. 

Dopo! le spiegazioni date nella gazzetta ofliciale 

in data 40 corrente in risposta ad aleuni gior- 
nali, sarebbe: stato facile il credere ‘che più non 
Ivi potesse essere luogo a bissimo'e censura. Ora 
però: che' venne rinnovato da altri, gioverà a 
tnaggiore scliiarimento: ‘e confutazione soltopotre 
le seguenti osservazioni per fare vieppiù cono- 
scere la non! troppa buona fede di alcuni gior- 
nalisti. 


nomato ed ‘assegnate per ina parte all’ impera- 
trice d'Austria , 
Lucca ‘è dî Modena ed ‘al principe ' ereditario 


stati pel ‘prezzo di lire (97,050 dal fu duca di 





bazia di Casanova; wa bensì 
allora soppresso; 
que ida ‘esso amministrati d'ordine superiore 


sono conglobati coll’abazia di Casanova propria- 
mente. detta. 


del fu re Vittorio Emanuele I un 
assegnamento ‘delle lire 25,000 sulla cassa eco- 


suguste’ eredi 


Le lire 25,000 stanziate sul bilancio dell'eco» 
e per le altre alle duckiesse di 
delle Due' Sicilie, sono il feddito di beni acqui- 
Monferrato nel 1792, e già spettanti non all’a- 

"i quel monastero 
cosicchè detti beni non formano 


in alcuna maniera dote dell’ economato, comun- 


per facilitarne la coltivazione, come: quelli che 


Falso dunque che il governo abbia fatto alle 





scoppiarono nelle sue popolazioni, slave, ungaresi e 
italiane, le quali non ha,guari con la_ ultima, rivolu» 
zione minacciarono già l'esistenza di quest'impero com- 
posto ii nazionalità cotantò eterogenee. 

II diritto federale in 


corrispondente nella parte straordinaria. 

La legge sull'impusta delle successioni può 
dirsi esente questa volta dall’onore di una di- 
scussione generale. Essa è slata appoggiata dal- 
l'onorevole, Bonavera e;da qualche altro depu- 
tato, senza contraddizione. 


nomale* esse ‘sono il prodotto delle loro' pro- 
priètà amministraté in Joro nome dall'economato 
| sinchè loro piaccia rivocarne' a se stesse l’ammi- 
nistrazione , come di fatto intendono di fare al 
presente. x 

Giova poi notare che il bilancio 1850 essendo 


vatore Romano difendo l’istituto caritativo di 
Roma. 
Noi abbiamo letto questo statuto, avvegnichè an- 
corà non pubblicato. Lasciando delle disposizioni ri- 
 guardanti la parte estrinseca della sua organizzazione, 
] L‘nhe/sono le solite di una società anonima, vale a dire 






Ritenti purè un presuntuoso inetto le quattro, 
e lv séi, ele dieci volte la prima prova; se esi- 
stano queste condizioni, che pur sono le sole 
Alemagna vuole che nel caso | delle quali si debbe preoccupare il legislatore, 


di una insurrezione in alcuno degli Stati della Confede- non Vi sarà pericololdi sorta che egli consegua 
tazione, tutti i membri che la compongono si prestino 








dolle assemblee generali degli zionisti per deliberare 
sui principali interessi della società, di una direzione, 
è degli officiali, eletti a maggioranza di sufivagi per 
reggerne  l’ andamento ordinario ; scorgiamo nella 
parte interna della sua costituzione uno scopo di bene 
fisico © morale, e mezzi acconti per conseguito. Non 
I, saranno ammessi a ricevere i sussidii se non coloro, 
IL i quali, come -già sì è detto, desiderando di lavorare 
i non trovano:chi ne dia loro-per cagioni, da loro in- 
dipendenti ; e de' quali inoltre consti che hanno una 
buona condotta morale erreligiosa, Saranno preferiti 
gli esercenti di quelle arti, che più conferiscono agli 
usi e ai comodi della vita, © nelle quali sia maggior 
dè penuria di lavoro, Non si darà il danaro ai lavoranti 
se non'a' piccole rato, èd in ragione che il lavoro 
progredisce. 

Onde non abbia a mancare 0 diminuire il mumero 
dei giornalieri nelle officine de' così detti padronali 
capi d'arte 6 intraprendenti: di manifatture; sì guar 
derà” che il sussidio 0 mercede' venga stabilito in 

















pe quantità minore; ocerto mon maggiore di quella che 
dai |padronali suole pagarsi. Con queste ell altre simili 
prescrizioni, , mentre .si, sovyiene alla .indigenza © si 
bandisce, l'ozio; ambedue cagioni: di mal fare, si, ali 
Dili tentano le arti manuali, e si eccita in esse la emu- 


lazione, ‘sì richiama o conferma nella probilà quella 
classe di gente che pe' suoi bisogni e per le sue abi- 
tudini ‘è ‘più tentita ad allontamarseno : e ciò si fa 
now solamente con la forza materiale del danaro, ma 
con quella eziandio più mobile ed efficace degli am- 
movimenti intorno. ai doveri, cristiani e civili, che nel 
coritatto frequente tra i poveri, operarii evgli official 
della società: non possono, mancare , e sono. ingiunti 
anzi dalle sue leggi disciplinari espressamente». 
Y' ia taluno (di animo soverchismente apprensità 
e paventoso )}_il) quale udendo della, istituzione di 
questa società ha temulo non abbia a nascondersi in 
essa ‘un germe ili comunismo , come se si venisse a 
stabilite” pet questò mado ne manovali, e ne" prole- 
tari il ‘diritto al lavoro asserito ad essì dai socialisti 
è ii comunisti. Verdimente il solo pensare, che nella 
capitate dell’orbe cattolico, sotto gli occhi del sommo 
pontefico, e con ‘la sua approvazione siasi, concepita 
e possa recarsì in atto una istituzione; che rampolli 
libro dal'comunismo. 0 ad esso; inelini,, è idea al tutto stra- 
? na ed inverosimile, da nascere in mente solo di chi 
ignora socialismo 0 comunismo che siano. Dopo aver 
cenosciuto poi della nostra società l'origine, le regole 
e lo scopo, tale un pensiero non può entrare in mente 
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una vicendevole assistenza, e si obblighino a. mettere 
le loro forze militari a servigio del governo minac» 
ciato. Così la Prussia nel 1849 potè entrare nella Sas-, 
sonia all'epoca della rivoluzione a Dresda. Il governo 
sassone spedì un'uffitiale a Berlìnò per chieder soc- 
corso, è nel giorno stesso il gabinetto dì Berlino spedì 
duè battaglioni del reggimento d'Alessandro con uno 
straofdinario convoglio. L'urgenza ha dunque  deter- 
minato la Prussia ad înviar truppe anche senza atten- 
dere:gli ‘ordini del potere centrale diretto allora dal- 
l'arciduca Giovanni. 

Quanto noi diciamo spiega l'insistenza che, adopera 
l'Austria per. far incorporare tutti i suoi, Stati, nella 
Confederazione, perchè allora, in cas di rivoluzione 
in uno di questi Stati, non avrebbe più bisogno di ri- 
correre ad un intervento straniero. 

Ma noi non comprendiamo come i sovrani dell'ATe- 
magna volessero consentire a fir cambiare di natura 
con questa trasformazione della Confederazione ger- 
manica il suo carattere nazionale. Si risponde, è vero, 
chie vil è entrata la Prussia col suo gran ducato di Po- 
sen, e con la;sua provincia di ‘russia. propriamente 
detta. Ma si dimenticava dunque che queste due); pro» 
vincie non formano che la quarta parte all'incirca di 
tutta la monarchia prussiana, e che la popolazione, 
meno poche eccezioni nel solo ducato di Posen, parla 
esclusivamente la lingua tedesca; mèntre al contrario 
le provincie' slava, ungarese, italisna e polacca costi- 
tuîscono circa î due terzi dell'impero austriaco e par- 
lano idiomi diversi. 

Del resto vè anche.a rimarcare che, se l'Assembléa 
nazionale di Fravefort ha commesso l'errore di lasciar 
entrare tutta la, Prussia nella Confederazione. ciò avs 
venne perchè volle cedere al desiderio di facilitare a 
questa potenza.la fissazione d'una, costituzione, uni» 
forme per tutti i suoi Stati, 

Sì assicura che l'imperatore Niccolò è favorevole al 
progetto dell'Austria, e che molli dei. principali, so- 
Mani di Alemagna sono nelle ‘stesse disposizioni. Il 
primo vi scorge un baluardo contro la rivoluzione; gli 
altri, come le corti di Baviera e di Sassonia‘, avvinte 





per vincoli dî famiglia alla casa di Hibsbburg, vi tro- | getto: di 


vano un interesse dinastice: la eonsolidazione eda po- 
tenza del trono imperiale sono, per esse la salvaguar- 
dia delle loro proprie dinastie. 

Sì assicura che la questione sarà maturamente esa- 
minata prima che riceva una definitiva soluzione. Non 
può infatti esser del nostro interesse che la prepon- 
deranza dell'Austria s'ingranidisca smisuratamente în 


un grado del quale sia per mancanza d'ingegno 
o di dottrina immeritevole. 

E d'altra parte invece non rinnoverannosi quei 
casi, che possono ofa purtroppo succedere, di 
giovani cioè, dotati id'ottima! volontà e di suf- 
ficiente intelligenzay' ed i quali veggonsi a per- 
petuità esclusi dit riha corriera che pur avreb- 
bero, colla loro perseveranza, potuto onorevol- 
menle percorrere, érehè' ebbero, spesso per 
cause temporanee è passeggiere, la sventura di 
non riescir a bene în due esami, 

In altri, termini, l'ammessione indefinita agli 
esami, quantunqueyolte siano questi, com'è do- 
vere, ordinali secondo i principii della scienza, 
ed i veri interessì della società, mon: offre in- 
conveniente: o pericolo di sorta» Invece l'arbi- 
traria ‘eselusione; quale: finquì praticavasi, può 
molte volte contenere un danno per il' paese, ed 
è sempre un’ingiustizia per l'individuo che la 
soffre. 

E ciò tanlo è vel, che si era già per l’ad- 
dietro riconosciuta la necessità di temperare la 
durezza.e l’esorbitanza di,quella, misura, apren- 
dosì cioè la via delricorso in grazia, Il Re dispen- 
Sava dall'osservanza della legge riammettendo 
anche-ad un terzo: @same contro il. disposto di 
essa. Prova evidente della sua ‘imperfezione. 

Ora’ lo Stituto non ‘consente al Principe la 
facoltà di derogare alla legge: E così l'ingiustizia 
fimane senza riparo. 

Dunque è non solo. opportuno, ma urgente il 
provvedere. l 

Dolse a molti che la commissione incaricata 
dagli uffizii. della Camera dell'esame. del pro- 
legge presentato. a questo scopo, come 
giù indicammo, fin dal 20 dicembre, non abbia 
mostrata troppa sollecitudine nel riferirne. Ma 
dacehè in una delle ultime tornate presentò 
la relazione, giova sperare che la Camera vorrà 
occuparsi sollecitamente di questa riforma. 

Appena è se possa dar luogo 2 qualche leg- 





> (Merita. frattanto una speciale menzione il 
discorso notabile peì dati statistici pronunziato 
dal relatore Giannone esponendo la legge, e 
indicando il'prodotto che può aversene con si 
curezza, di due milioni e mezzo a un bel circa. 
I fattori del suo calcolo sono, tirati dai lavori 
compilatia tempo dell'amministrazione francese, 
e dalle consegne posteriormente falle. Si. ricava 
da questi, dati che le successioni in linea retta 
sono del 68, le altre tutte del 32 per 400; in 
questa cifra entrano pel 48 le successioni tra 
fratelli, sorelle e coniugi, per 40 quelle di zij 
a nipoti, è per 4 tutte le ‘altre tra cugini, 
parenti più rimoti, estranei, e opere pie. 

In ordine ai beni, le successioni dei crediti 
sono del 54, quelle degli stabili del 56, e quelle 
in mobili, e danari del 40 p. 400. Il relatore 
ha ricordata la convenienza del comprendere 
sotto la imposta le successioni direlte,e quelle 
di ogni altra variazione introdotta sulla legge 
del 4824. 

Aperta: la' discussione sull'articolo primo, 
l'onorevole Faraforni, e più tardi anch'egli il 
deputato Biancheri, hanno impugnato îl divisa- 
mento di sottoporre ad imposta Je successioni 
dirette. Quest'ultimo trova che nessun muta- 
mento fu portato alla legge quale. fu respinta 
dalla Camera nella passata sessione , del che 
si attribuisce l’onore, e aspirando ora alla stessa 
gloria nel 1851, si crede in'diritto di ripetere 
il discorso che fece allora sul medesimo sog- 
getto. Noi non imiteremo il suo esempio ripe- 
tendo quel che allora dicemmo degli stranis- 
simi argomenti coi quali si pretendeva togliere 
alla successione diretta il carattere di una tra-' 
smissione di proprietà. Tutti i Iéttori che s'in- 
teressano alle strane leorie del deputato Pe- 
scatore ricorderanno che egli. in quell'epoca 
dichiarò che la proprietà non apparteneva al- 
luomo ma alla famiglia, cancellò la modesta 
cifra, e circondò di allori, il superbo blasone, 








































stato ‘fatto pel: solo ministero degli affari eccle- 
siastici, nom era mestieri di fare un’annotazione 
alla suddetta annualità, mentre è nel bilancio 
ditato il titolo da cui deriva. Ma nel bilancio del 
1851 già trasmesso! alla grande cancelleria per il 
dubbio che sarebbe forse stato mandato al Par- 
lamento, e per dilucidare le provenienze delle 
suddette annualità, si è apposta la debita anno- 
tazione, L'opposizione poi che si vuole fatta da 
monsignor Chiaverotti, è affatto priva di fonda- 
mento. 
| Relativamente all’ annualità a favore della S. 
Sede di lire 8145, esiste un concordato tra $. M. 
4 la corte di Roma del‘ 24 giugno 1750. 

Jn' detta ‘convenzione sì è fattu la cessione e ri 
puncia dalla Camera apostolica agli spogli e be- 
neficiù vacanti dello Stato Uche vi erano prima 
soggetti ; ‘siccome pure il recesso dalla $, Sede 
della ragione di accordare pensioni ad esteri 
(preti leg. parti 2, pag: 255 e seg:). Essendosi 
dunque la corte di Roma spogliata di un diritto 
che le competeva. su questi spogli ve benefici 
vacatiti, ragion’ voleva: che: ne;avesse almeno un 
qualche: compenso.» 

Per rispondere poi alle allie accuse mosse da 
taluni. sì fav presente \che coi fondi di questa 
cassa sconomale si provvede ai bisogni del clero; 
che senza di essa sarebbe talora mella dura ne- 
cessità di sentire tutto il peso delle sue disgra- 
zie e'delle suè sventure. Lo dicano a tal effetto 
quei moltissimi ecclesiastici che o per mancanza 
di salute; o per vecchiezza, o' per mancanza di 
sufficienti mezzi di fortuna, si troverebbero nella 
circostanza di non poter. reggere all’ecclesiastico 
decoro ; ‘e tion saprebbero a chi ricorrere per 
essere sussidiati. 

Con questa medesima cassa di ecclesiastica be- 
feficenza; riconosciuta in ogni tempo indispensa-, 
bile, si provvede ai bisogui delle parrocchie dello 
Stato, senza di cui si vedrebbero ben sovente 








prive dei necessari arredì e vasi sacri, e, corre=,, 


rebbero pericolo le chiese; e le case dei. benefi- 
ciati di rovinare, La Savoia particolarmente può 
far solenne testimonianza delle abbondantissime 
elargizioni accordate. 


nation ai cassa 






Alemagna. La politica che Francesco 1 ha sostenuto 
coll'armi in mano: quella dei cardinali Richelieu e 
Hazzarino, seguita più tardi ‘con ‘tanto: suocesso da 
Napoleone, il quale colla formazione della Confedera- 
zicne del Reno distrusse l'influenza austriaca ; quella 
politica debl'essere anche la: nostra. 


ad alcuno. 
L'organizzazione della nostra società non conduce 
alla ‘così detta organizzazione del lavoro, che han- 
| nt donde legge fondamentale dell'altima. rivoluzione 
i frantese mel febbraio del 1848 dai bowis Blane, dai 
Ledru-Rolli i Cabet; dai Rodrigues, attuava sotto I si n 
eli ine. potro rtespetto di una || Non dimentichiamo, del, resto . como si Jo. die 
bugiarda filantropia la dottrina del socialismo imma- lord Palmerston nella sua nota del 5 pisa re reo 
I ginato ne' delirii delle sue utopie dal Fourier, € del | ai, gabinetti; di Vienna e di Berlino, pon dimentichia- 


Nella vacanza di diritto 0 di fatto de’benefizi,, 
di regia nomina, e per quelli posti sotto la giu- 
risdizione dell’econòmato' (e sarebbe - desidera- 
bile che! questa sì estendesse ‘a tutti, sia per le 
provincie di nuoyo acquisto staccate: dal ducato | 
di Milano, <he ‘per le altre appartenenti agli an- 
tichi' Stati di S. ML) l'ufficio vi presta gratuita 
mente la sua ‘amministrazione e conserva ‘tutti è 


spodestò il. democratico individuo, e, coronò 
l’aristocratico casato; trasformazione u vista di- 
retta a dimostrare coi codici naturali.e civili, 
e.col dritto delle genti che non sì dovea prov: 
vedere' al deficit della finanza, finchè non ven- 
gano i tempi migliori; portando a due milioni 
è mezzo un'entrata di sole 700 mila lire! 


giera ed insignificante discussione. II, principio 
sul quale si fonda è per giustizia e convenienza 
pubblica, incontestabile, I due progetti del mi- 
nistero e della commissione sono sostanzialmente 
identici. E quanto all’urgenza basta accennare 
clié parecchi giovani attendono l'esito di questa 
legge onde presentarsi a ‘nuovi esami; che l'e- 














redditi‘ e frutti pel suc: , provyederido 
coltura dei beni da buono e diligente padre di 
famiglia, e vi ha una immediata ‘giurisdizione; 
mentre per gli. altri non ha per ora che una 
larga sorveglianza; per cui non può in certi casi 
impedire tosto i guasti che sì fanno, ed il taglio 
delle piante immature che succedono con danno 
dei beni dî ciascun beneficio posti negli antichi 
Stati di Sua Maestà; le non sarebbéro poi d’ag- 
Bravio all'economato come non lò sono quelli 
posti ‘sotto la sua giurisdizione per il‘caricamento 
che si dà a loro ‘od agli eredi. 

Non ultimo vantaggio presenta anche la cassa 
economale per quei giovani chierici di distinta 
capacità e di buona condotta, ma che privi dei 
richiesti mezzi di fortuna, sarebbero impossibi.- 
litati ad ascendere agli ordini superiori, mentre 
è stanziata una somma per patrimoni ecclesia— 
stici, e si accordano sussidii per gli studi nella 
cartiera da loro intrapresa. 

Finalmente si assegnano ‘pet gli’ ecclesiastici 
pensioni  vitalizie e provvisorie; sî darino sussidii 
€ prestiti secondo il‘maggiore 0 minor bisogno: 
si fanno assegnamenti perpetui, si pagano ile 
spese di: posta pe'rogolari mendicanti, e si ac- 
cordano quelle annualità nei limiti che la so- 
wrana beneficenza stima di apporgi. 

Lorexzo Cenni. 


___rr———e—e—t—m——Trr 
__. NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonivo. — S. M., in udienza del 15 corrente, 
si è degnata di fregiare della decorazione di éi- 
valieri'\dell’Ordine Mauriziano l'intendente”Paolo 
Sertalurigà ‘e l' intendenté avvocato Antohio'Pa:- 
nizzardì, entrambi capi di divisione nekministero 
dei lavori pubblici. 

In udienza pure del 15 corrente; S. M. ha 
sancito le seguenti nòminé, Proinozioni ed am- 
messioni a riposo nel personale del genio civile? 

Moglino cay. Giambattista , ingegnere capo di 
prima classe/a disposizione! del ministero dei la- 
vori pubblici, con titolo e grado di. ispettore,, 
nominato ispettore straordinario. con voce delie 
berativa nel congresso permanente. di acque e 
strade, 

Colli Alessandro, Rovere:Lorenzo, Braccio Ce- 
lestino e Dervieux cav. Giuseppe, ingegneri capi 
di seconda classe ; ‘promossi. alla (prima classe , 
con, applicazione i tre primi al servizio delle 
strade ferrate, 

Realis Savino, ingegnere di prima classe ad- 
detto al servizio delle strade ferrate : sua appli- 
cazione, al, servizio; ordinario del 
nella stessa ‘qualità. 

Destefanis Alessandro, Balocco Luigi, Seggiaro 
Pietro, Luca Francesco , Venco Luigi, e Dean- 
gelis. Felice , ingegneri di seconda classe , pr 
mossi ad ingegneri di prima classe , con appli 
cazione dei due ultimi al servizio! delle ‘strade 
ferrate, 

Bonaudi Carlo e Bocca Carlo, allievi ingegneri 
reggenti ufficii (del genio civile; promossi all'et- 
fettività del. posto diingegneri di seconda classe, 

Ruva Dionigi, Biglia: Felice , Gabussi. Carlo, 
Olioli, Carlo e. Mazzucchetti Alessandro , iallievi 
ingegueri addetti al. servizio delle strade ferratè, 
promossi all’effettività, del. posto di, ingegneri, di 
seconda. classe. nello .stesso \servizio, 

Basin Andrea, allievo ingegnere soprannume- 
vario, nominato allievo) ingegnere effettivo. 

Mollot Eagenio, aiutante anziano ,} proyyisto a 
riposo, con titolo e; grado: di ingegne 

Dompmartin Casimiro; aiutante di prima classe; 
promosso, adj aiutante anziano, 

Elia Agostino, aiutante di, prima classe, provs; 
visto ‘a riposo, 

Bellotti, Ignazio, Melchioni Giovanni e Fontana 
Felice, aiutanti di seconda classe, promossi alla 
prima, classe; È 

Tomati Pietro, aiutante di seconda classe, con 
applicazione al servizio delle strade ferrate, pro- 
mosso alla prima classe, 

Ferrero Carlo e Panzarasa, Giuseppe , facenti 
funzioni di-assistenti: allarcostruzione delle strade 
ferrate, nominati aiutanti di. seconda classe, con 
applicazione allo; stesso. servizio, 

= Togliamo | dali! Corstitutionnel del. 4. cor- 
rente vil seguente,.cenno, ‘che torna ad ‘onore di 
un nostro compaesano : 





genio. civile 


tero della giustizia, inerendo al deri 
vatogli incarico, ha, con ossequiato dispaccio 29 
gerinaio anno corrente, num.366, disposto quanto 
segue’: 

I. Coll’ultimo corrente febbraio cesseranno 
le incombenze del Senato lombardo-yeneto della 
suprema corte di giustizia in Verona, relativa- 
menté ‘alla parte amininistrativa degli affati fic 
nora devoluti al medesimo, e verranno essi da 
allora in poi pertrattatidall’eccelso I. R, mini 
stero della giustizi 

II, (Resta così circoscritta la sfera delle at- 
tribuzioni del Senato agli oggetti specificati nei 
$$. 8 sino all'11 della sovrana patente 7 agosto 
agosto 1850 (pubblicata nel bollettino, generale 
delle leggi al num. 325, puntata CIX) , i quali 
continueranno fino a tutto marzo ad essere per- 
trattati dal Senato stesso. 

III. Coll’ultimo del mese di marzo verrà 
chiuso il' protocollo degli esibiti del Senato. 

IV. A cominciare dal 1.0 ‘aprile, gli'atti spe- 
cificati nell'art, JI della presente notificazione 
saranino \da: dirigersi e da ‘presentarsi inimediata= 
mente alla suprema corte di giustizia în Vierina, 

V. Gli atti relativi. ad oggetti di. ammini- 
strazione, contemplati nel $ 4, dovranno dal 1.0 
P. x. marzo in poi essere diretti all’eccelso IR. 
ministero della giustizia, e fino ad ulteriore di- 
sposizione presentati alla commissione organiz= 
satrice istituita in Verona per il regolare inoltro. 

Venezia, 14 febbraio 1851. 

PI. R. luogotenente Toccexsune, 

— A membri della commissione che, a senso 
dell’atticolo XVII dell'ordinanza imperiale 31 
dicembre 1850, si occuperà dei lavori necessari 
per'l’attivazione della nuova organizzazione po- 
litico-amministrativa sotto Ja presidenza 'dell’I. 
R. luogotenente; .il: signor’ midistro idell'interno 
ha, nominato i signori, conte Gio,: Batt. Marzani, 
I R. consigliere, ministeriale. presso Ja luogote= 
nenza in Venezia; conte Francesco Althan, I R. 
consigliere di governo e delegato provinciale di 
Udine; e conte Giacomo Giustiniani-Recanati , 
I. R. consigliere di governo e delegato provin: 
ciale di Rovigo, 


ESTERO. 
TURCHIA. — Scrivono da Serrajevo in data 
30 gennaio all’ Oss, Dalmato. 








« Raceoinandiamo ‘a' nostri lettori una prege- 
volissima, collezione. di. pezzi. di icanto.a una.e a 
due,ivoci.ili un! autore ‘poco conasciuto a Parigi, 
mail dis cui. nome.gode: già di bella.fama al.di 
là dei monti, il sig. Giulio Roberti. Queste, me- 
Jodie pubblicate dall'editore Schonenberger .col 
titolo. di Ispirazioni, Italiane andranno bentosto 
tra le mani di tutti; Arnmirabile è. ila. freschezza 


Bancr. — Il corsiglio comiinale di Barge ib 
seguito ‘a ‘deliberazione’ del 16 ‘settambre ‘1850, 
{ect versare il giorno 18cofrenternelle manirdel 
sigttor abate Carieroni la: ‘sommina di' live cento 
offerte all'emigrazione italiana, ‘ed altrellire due» 
cento all’ ufficio della Gazzetta del Popolo in' 
soètorso dei danneggiati Bresciani. 


1 

Vanizia.: — La Gazzetta di Venezia del17 feb- 
braio..reca nella,parte officiale la seguente noti= 
ficazione di, quella, luogotenenza, 

Awendo S. M,. I, R. A. con veneratissima so- 
vranassisoluzione, 3,gennaio 1881 , approvata; la 
proposizione concernente.la nuova organizzazione, 
giudiziaria nel regno lombardo-veneto, l’eccelso 





Sono giunte a Serrajevo, pochi giorni addietro 
delle deputazioni composte di quindici musselimi 
ed altri notabili dei distretti di Duyno e Gliu- 
buski appartenenti all’Erzegovina, per dimostrare 
ad Omer pascià. la. sottomissione ai comandi 
della Porta. Questo avvenimento è di molta im- 
portanza per le operazioni nilitari progettate da 
Omer pascià contro Stolaz e Mostar, perché con 
giò gli viene aperta la più praticabile strada pér 
i detti due luoghi, mentre anche ‘T'rebigne sem: 
bra voglia matitenersi fedele al legittiio governo. 

A. Mostar regnano: la discordia è la confusione 
in sommo, grado., La maggior. parte di. quegli 
abitanti si è allontanata: dal capo ribelle Kayas. 
bassy Ibrahim (che perfino si è arrogato il t 
tolo di pascià). Da fonte degni di fede si as 
cura che egli può contare 3060 partigiani con- 
sistenti di ‘abîtadti ‘dei distretti di Gacka, Neve- 
signi, e dî disertori Bosniaci; Questo' Kava bassy 
è quasi ‘sempre ‘ubbriaco. I sio compagni, un 
certo! Pamuk ‘ Birjakdar ‘ed'i fratelli Panjavic, 
Bovernano in sub: nome, Per! guadughare le Sini- 
patie del popolo hanuo.abolità tuttii diritti do: 
gonali e le, pubbliche imposte y.. ev’ non ; dantio 
ostacoli, al commercio ed ai trasporti di merci; 
È viaggiatori , soltanto vengono ben; bene visitati 
dalle guardie, onde. non abbiano a, portar seco 
delle lettere. 

Il rinegato Mubamed skender-beg (conte Se. 
linsky) contiritia' ad occupare Koniza d'ambe le 
spotide dell fiutne Naretita, "ovè è initerrottà ogni 
comunicazione! trà’ 1a''Bosiia' ‘e’ l'Erzegovina'; 
mentre negli altri punti è ‘apeita’ per' viaggiatori 
indigefii) verso la/Suatcennata precavzione. Il più 
vicino accampamento dei. ribelli. trovasi presso 
Han Borka. 

Il kaimakan nominato per Rihac, Mustafà bey 
effendi, è partito il 26 con un seguito di 40-50 
Persone ‘pet Banjaluka e Pridor al suo destino. 
Egli confe: 
possesso del' su buovo posto, lo firà con po- 
chisitina’ speranizà di ‘poter prestitè qualche utile 
‘a motivo delle attlali citcostatize inatchiche; 

Divitar efisiidi, ‘prescelto! frà gl’imipigati dél 
Tuoyo hiogotenente:| Haireddin pascià a Mudir 
‘di Livno , è partito per quel luogo. Ei dipiàde 
immediatamente, dal. kaimakan di Travaik so al 
quale: posto é nominato, un certo: Ali effendi, cu- 
stode di suggello (muliardar dar) di Haireddin 


ra Melemendessy: Mustafà pascià, un Anatolio, 
La kaimakania di Noyi-Bazar colla residenza di 
Novi-Varos non è ancora organizzata, Codesto 
dipende dalla prossima organizzazione dell’Erze- 
govina. 

Dopo l'arrivo del'nuovo Tuogotenente, ‘Miui! 
reddin pascid, è în attività’ il ridovo 'torbiglio 
amministrativo bosniaco ‘(medslissi” Kebir)/" Tutti 
gli ‘oggetti amministrativi éd'una parte! dei giu- 
ridici' igli sono! attidati. Il luogotenente nulla de- 
cide per propria autorità, ‘anzi: le suppliche de- 
glindigeni; che; tome tutti i..ocumenti, debbono 
farsi sopra,,;carta|,, bollata ,..non, vengono, dirette 
alla sua ;persona, ana al consiglio amministra- 
tivo, 


IL RISORGIMENTO 


Ogni domanda si fa 0, ed il luogo- 
tenente la rimette soltanto per le attribuzioni di 
uffizio al consiglio amministrativo. 

Il presidente è Reissi medslissi , arrivato da 
Costantinopoli, cal idngo di unemiziciiziran., in 
affari importanti presiede il luogotenente stesso. 
Assessori er-officio sono il mollah (giudice su. 
periorè), il mufti (interprete del Korano), il di 
rettore provinciale delle finanze defterdar-effeni 
in tutto 12 membri con un segretario ed inca- 
ricato del protocollo. Fra questi 12 assessori vi 
è un solo cristiano. Prima i vescovi greci erano 
assessori d’ufficio ; ciò. però non si pratica piùs 
tranne il: caso che venissero chiamati in qualche 
affare importatite. 

La leva delle reclute nelle Kaimakanie di Tuzla 
e Trawnik progredisce; cinquecento delle reclute 
bosniache , di recente levata, furono spedite a 
Belgrado : 1200 dovrebbero partire fra breve a 
Niss ed essere sostituite da soccorsi dalla Ru- 
Melia. 

Alcune reclute bosmiache furono anche dirette 
a Costantinopoli dietro; espresso. desiderio del 
sultano. Il contegno di queste reclute; anche nes 
gli ultimi combattimenti contro i loro compal 
trioti ribelli, sarebbe Stato abbastanza buono. 

I capi fatti prigioniefi da Omer pascià) ed al- 
tri complici della rivoluzione , detenuti a Sera- 
jevo, e fra questi l’ex-musselim ‘di Serrajeyo, 
Mustafà pascià Babic e l’ex-tomandante di Tu- 
zia Mahmud pascià , furono ieri condotti sotto 
forte scorta militare per Kladanj e Tuzla a Ber- 
ckay onde essere trasportati ‘a Belgrado”, ‘india 
Costantinopoli. Nella: partenza di questi compli- 
ci molti abitanti di. Setajevo. \erano in ‘movi- 
mento, e. li accompagnavano silenziosi e. tran- 
quilli non potendo altrimenti, far manifestazioni 
di simpatie per essi. 

Uno solo della! flotta ‘si mostrò ‘ardito augu- 
rafido ‘ad alta voce il buon viaggio ad essi’ che 
passavano, e fu tosto percosso‘dalla scorta cogli 
incassi de’ fi 

A| Mustafà! pascià ‘si permise di andare sul 
proprio cavallo sellato ‘a ovére;) agli ‘altri! sopra 
selle ida soma ;a inani legate) ‘oppurevà piedi 
in; catene. 

— Da qualche giorno corre la non probabile 
vociferazione ,.jche una gran massa di fuggitivi 
ungheresi,, per Ja maggior parte, donne, e. fano 
ciulli, si avvicini a Serrajero, oye dovrebbe giun- 
gere quest'oggi. 


INGHILTERRA! —'Camerd' dei comuni , se- 
duta' del 14 febbraio. 

fl cancelliere dello scacchiere amuncia » che 
lunedì sera farà vil Suo rapporto: fininziario'y e 
nel comitato (dei sussidii egli proporrà il rinno- 
vamento delle rendite e dei diritti di bollo in 
Irlanda, Egli provocherà ancora un. voto della 
Camera se lo permetta, 

Il signor D'Israeli' Sarà egli un voto sulla 
tassa delle rendite che voi proporrete nel comi- 
tato dei sussidi? 

Hoancelliere dello scacchiere. To domanterd alla 
Cattiera udì voto, seduta stante; ma se si propone 
l'aggiornamento della discussione, è se questo è 
desiderato, io domanderò il nio: voto al primo 
giorno, che. potrò., Però, appena il budget sarà 
stato, comunicato alla, Camera , sarà importante 
che, si adotti al più presto una decisione sulle 
misure che dovranno, seguire. 

Quando si propone di cambiare tutte le com- 
binationi finanziarie di un! paese, è evidente che 
pit‘ presto ha luogo ‘il cangiamento convertito 
in legge, e più è meglio: 9 desidererei dunque la 
discussione iimmediata' delle'misure che terranno 
diétroal'budget. 

Il sighor Hume. Forse il governo prima di 
chiedere ‘alla.Camera: uni woto sulla itassa ‘della 
rendita, è nell’intenzione di sottomettere un piano. 
alla considerazione della Camera per un sistema 
generale di contribuzioni? (ascoltate). 

Nell'ultima sessione il goyerno ha promesso , 
che in quest’annò sarebbe disposto di sottomet- 
tere alla considerazione del Parlamento una mo- 
dificazione alla sistemazione delle contribuzioni e 
tasse‘ del'‘paese: id desidero sapere se l’otiorabi- 
lissimio cincelliere' ‘dello sèacchiere è disposto ‘a 


n dara Med, | mantenere la sua promessa, 
‘a che, se mai gli riescirà di prender 


I cancelliere! dello: scacchiere. To non so d'a- 
veti mai fatta una simile promessa (ascoltate). 

Signor Hume, Perdonate, ma voi l'avete pro- 
messo,in un momento. in cui io faceya una mo- 
zione a questo riguardo (risa). 

Il cancelliere dello scacchiere. lo non ‘sò di 
qual mozione intenda parlare l'onorevole mem- 
brò: ma io sicuramente non ho fatta nai simile 
protnessa (ascoltate). Tuttavia io farò lunedì ‘il 
mib ‘rapporto sulle finanze; 8 sarò’ dispostissinò 
a prestare la mia'®attenzione ‘alle. osservazioni, 
chit il mioonotevole: amico giudicherà a (propò= 
sito di fare (ascoltate). ‘ 

Signor Baillie. Il governo è egli nell’intenzio- 
de, di, proporre una, riduzione della tassa. sulle 
rendite, o fa qualche modificazione 0 nuova si- 
stemazione di questa tassa ? (ascoltate); 

Il cancelliere dello scacchiere. Siccome i0 farò 
conoscere lunedì tutti i sistemi finanzieri del gol 


| veto,’ ioni vi'sarebbe pregio! dell’opera di si 


sporidere loghi’ a queste!doinande; — To! preferirei 
chiesi aggiormassero a lunedì ledonrande chemii 
si dowran fare: Ennedì avrà luago il.comitato. dei 
sussidi. 
‘ordine del giorno chiama, Ja Camera ; alla 
inuazione della discussione, sul bill dei titoli 


sella corso non poco: rischio neli‘presentar ua 
bill che nonsoddisfà;(lcuno.‘ Séuza. idubbio la 
suprerivizià | papale è'\chiaramente. e completa 
mente, annullata col. giuramento che. esige.Ja co- 
stiluzione; ma molte, persone interpretano : que-, 
sto annullamento 0 negazione di supremazia ju 
modo ben più ristretto. D'altra. parte la Chiesa 





cattolica essendo essenzialmente episcopale, se sì 


nulla la sua gerarchia, si attacca certamente 
per questo Ja libertà dei cattolici (ascoltate); 

Non si può dissimulare che il ‘governo della 
Chiesa cattolica in questo reguo da 200 anni non 
eralche temporario. L’atto recente di Roma non 
è che lo ristabilimento della forma normale del 
governo della Chiesa cattolica, Elia -è-cosa-dif= 
ficilissima» ‘sicuramente: di: far delle) deggi:sustal 
matelia, Se non' sì vuol nè «andar 'troppol lungî; 
nè oltrepassar di troppo: Due' scogli che Bisogna' 
saper evitare egualmente, 

A mio parere non occorrerebbe che la chiesa 
anglicana conseguisse forza, da un atto del Par- 
lamento: essa non è statà mai, tanto. forte quan= 
toggi; a dispetto: di. certi errori, essa non ha a 
tenier nulla da Roma: Insomma,..come.ia,non 
penso che si: debba usare. della più grande tol- 
leranza' vis-à-vis ‘dei’ cattolici: e disogni altrà 1e- 
ligione:, così’ m'oppongo' alla chiesta: an torizzà- 
zione. 

Signor James Duke. Sì, ha torto di far pestite 
sul nobile lord J. Russell'îl'rimprovero ‘dell’a- 
gitazione eccitata dalla attuale’ Quistione. L’ini- 
ziativa era, già stata presa dalla popolazione pro- 
testante!,, che avea tenuto molti meetings; prima, 
della, pubblicazione della lettera. del, nobile, lord 
al vescovo di, Durham. Secondo me; la, voce, del 
paese s'è proriunziata pel primo ministro! e per 
la sua misura, Jo voterò col paesi la(chiesta ui 
torizzazione. 

Dopo qualche parola del sighor Baring Wall; 
che dichiara la ‘misura sovranariente oppressiva, 
e la peggiore di tutte le persecuzioni, Aimilon 
ammette, che in principio la condotta della corte 
di Roma giustifica l’intervento legislativo, ma egli 
non starebbe con alcuna misura che avesse l’im- 
pronta d’intolleranza religiosa. 

Signor Milner Gibson. Per Ja prima volta dac- 
ché io siedo al Parlamento, sento un ministro che 
impegna la Camera a colpire, d’incapacità civile 
una classe di sudditi. di sua, maestà. per la loro 
credenza religiosa. . (Ascoltate!) Il: paese; nom ha 
considerato la quistioneal punto di. vista. dell’in- 
vasione dei; diritti .temporali ‘della sovrana : esso 
l'hu trattata al: punto di ‘vista ‘teologico; e;nellò 
spirito di bigotteria; Jonon: vedo come i signori 
di Dervning-Street abbiano avuta l’idea di mic 
schiare il‘puseismo in questo affare. Il bill che 
vi si propone è attaccato, secondo me, di spirito 
retrogrado , e mi duole , che ministri di, S. M 
abbiano creduto dover consultare 1 arcivescovo 
di Cantorbery e il vescovo di, Londra prima di 
redigere una misura politico-religiosa. Non, è 
conveniente, che i, ministri si mettano, così a ri- 
morchio del banco dei vestavi. 

Io non voterei mai pet qualunque prezzo que» 
sto bill: 

Signor Cumming Bruce ‘conibatte la misutà, 
perchè è troppo limitata. L'opinione pubblica în 
Iscozia troverà questa misura ul di' sotto delle 
sperdnze che aveva potuto far ‘nascere )’ aspres- 
sione dei sentimenti protestanti del signor. mi- 
nistro. 
| Signor. Fox' Maule. È al Parlamento , che è 
confidata la solenne: missione ‘di! mantenere e 
conservare intatta la' costituzione protestante del 
1 toghilterra nello stato in cui gli è stata tra- 
smiessa ‘dai suoi predecessori per legarla egual- 
mente alle generazioni futurè, (Ascoltate). Quanto 
al primo ininistto d'Inghilterra ayendo egli la 
coscienza de’ suoi doveri,, si sforza di preservare 
questo, prezioso, deposito; quando egli scrive, o 
Parla, facendo professione di fede a questo ri- 
‘guardo, è ben lontano: dal’ pretendere di fare 
una istruzione’ religiosa ; hè un catechismo! teo- 
logico: esprime solò le opinioni è le tredente'di 
un Buono e leale protestante. (Applausî). Il mi- 
mistero ha presentato questa misura sotto la sua 
personale risponsabilità, e senza avere preso, 
come si asserisce, consigli od ordini dalla auto- 
rità ecclesiastica, L'aggressione è stata repentina: 
pronta. dovea vessere la /difesa, Tutto andava bene 
nello scorso agosto. I cattolici perfettaînente li» 
beri» nella: pratica e nel culto’ della religione, 
nol ‘avevano il ‘merromo pensiero di lagnarsi/ 
quando all'improvviso una lettera apostolica che 
stabilisce la gerarchia episcopale, venne a sor- 
prendere il paese, senza che nulla giustificasse 
questò flagrante attacco della corte romana con- 
tro. la corona evil paese. L' intervento, del. Par- 
lamento eta naturale; e forzato: 

Da chi infattà i cattolici  ripéterono nel 1829 
la dibertà 4 della ‘quiile for godono ;' se’ non dal 


'Rattamento?! HWPatlantéato vuol certamente ‘inan- 


terlere ai cattolici’ i beneficii che loro ha largiti, 
ma ton sofftirà ‘inai che sia portato atticco ‘al 
protestantismo. (Applausi), 

Signor Seully, pretende. .che,.il governo con 
misure, inique. minaccia. di accendere in Irlanda 
un fuoco che non potrà estinguere; 

IL colonbiello Sibthorp. To amo troppo-S.'M. 
grariosississimia (si ride) e li Costituzione! della 
Chiesa‘ è dello' Stato per non affrettarimi di ihet- 
tetuiî sotto la' Bahdieta initiisteriale fsi 746); col 
comi’ pronto a votàré îl billl'(si' ride). 

Dopo qualche parola dei signori Muniz'e rg: 





thertop, si alza il signor F. 0'Connor.( da tutte 


le parti si grida ai voti) è precisamente quanto, 


io stesso. andaya ja, chiedere se. non qm'aveste in- 
terrotto, (si.ride); 

Signor Scholefil4, membro ; della Chiesa. an- 
glicanà.i Io: non. sarò ;certo! sospetto: di; avere 
gretadi simpatie pel’ papa ‘o pel varditale /Wises 
man; tuttavia jo voterò Contro" lil inisurà 5 perl 
elit all'aio'iiòdò di vedere A'nientè può essefe 
buona. (Ai Voli! ai doll!) 

(La' Camiéra' va ai voti: 395 membli votano pel 
lu autorizzazione domandata dal mipistera per 
presentare. il bill, dei titoli ecclesiastici, e 63.con- 
tros maggioranza, a favore della presentazione del 
bill, 333, 

L'autorizzazione «è vackordatai 

Signor Roche. to!/spero, ‘che.iluobile lord non 
proporrà la seconda Ì lettuta' del ‘bill prima ‘clie 
siasi” potuto esitninarne le disposizioni. 

L6ril'Johh Russell: To' corto che' il''bill'potra 


essere. distribuito ‘luned, e 
seconda lettura a venerdì 28, 

È Jetto la prima volta il bill: per estendere la 
giurisdizione, e migliorare le pratiche della corte 
privilegiata della regina in Irlanda; presentato dall 
signor Keogh. 

H-procuratore generale presenta il bill dei ti» 
toli ecelesiastici , di cui ha luogo la prima let- 
tura, La seconda, lettura, è fissata a venerdì 28| 
febbraio. 

La Camera s'aggiorna a mezz'ora. dopa mezza- 
notte. 


proporrà allora RI 


LI 
i 
È 
1 

Ieri 15 seguì l'arresto dopo la mezzanotte ‘di 
un individuo chiamato Carlo Gill, orologiaio molto (È 
intelligente, ‘e lavorante a, Clevkenwell, il quale 
aveva serittà una lettera a. lord. John Russell in 
cui lagnavasi di molti pregiudizi ricevuti e chie- | 
deva l'indennità sotto: pena di: cacciare: una palla Qi 
nella testa del primo ministto; Nell’atto dell'ar- ì 
resto non mostrò alcuna emozione ; la polizià di 
Vowstreet lo interrogherà questa mattina. 

(Daily Néws), 

Dall’Express sì rileva l'interrogatorio del'sud= 
detto Gill, Egli ha riconosciuta, e confermata lall 
lettera scritta, ove dice di ayer fatto importanti 1° 
scopeste sulla potenza d'attrazione, e sulla gravitadi 
zione ; di aven-occupato..una gran, parte del 
'lempoinzicerchee scoperte,scientifiche, che aurebe 
bero potuto essere molto» utili alla, società: di aver 
cercato di farle Conoscere, «ma'idi;non essere an 
rivato mai a fatsi ascoltare. Non trovaiido' altro Î 
mezzo, dice egli, ho scritto quiesta | lettera; ‘e tie DA 
ho anche iuviate più copie'alla stampa sperando Ud 
di forzare l'autorità; ed il pubblico ad oceyparsi 
di,me, È qui fa lunghi dettagli delle sue sco- 
perte.. s; Lo non ebbi mai intenzione. soggiunse, (I 
di usa» vialenza.a lord; John;Russell: io ebbi 
un sol desiderio, quello:di: far ;legalmente.\cono= 
scere î miei lavosi uri sono: diretto al sig: Cob- 
deu, e’ neppurei mi ha: risposto; » 

Non è ‘questo il modo: di trattare! gli ‘operai; 
assicuro però nuovamente che' iò non ébbi wai 
cattive intéhizioni riguardo a lord Russell, 

Carlo Gill'è' condannato a dire ‘una calzione 


| 
fl 
| 





di 100 lire personalmente e due garanzié di 50 
lite ciascuna per rispondere della gua condotta 
durante un,anno,;Grazie, signore, risponde. Gill, 
spero» the la stampa pubblicherà la mia lettera, 
È Iricondotto in' prigione, 


—___—__—— 

FRANCIA, — Pani; 17 febbraio, — L'Assem: 
blea, a termini dell'ordine del giorno adottato, 
nella seduta di ‘sabato’; si è riunita va ‘dieciore 
del mattino negli ullicii onde procedere alla no- 
mina della commissione di 30 membri, che do- 
vrà esaminare il progetto ii Jegge' relativo alla 
interna (amministrazione dei comuni, dei dipar- 
timenti,,.e dei consigli; di.prefettura, Sono otto 
giorni che l'Assemblea ha avuto questo progetto 
colla proposizione Raudot,. esaminata dal con- 
siglio di Stato, e che ha dato motivo a parte 
del consiglio a quattro importanti rapporti; — 
La discussione negli uffici si è oggi apscialmante 
versata nella 4.a sezione dei cotnuni; ‘nel ‘sistema 
dei ‘quali sono state introdotte importanti modi- 
ficazioni. — 1 commissari! noi (saranno scelti 
verisimiilinente: prima di: inercoledì 

— Una; iconrispondenza, democratica, cita , tra; 
il membri moderati della sinistra, i generali Ca-: 
vaignaci e,Lamoriciàre, i signori Dufauxe,; Bixio, 
Canet, Vieton Lefranc.,, siccome degisidi votare, 
Perchè non sianpresaiin.considerazione; la pro», 
postà del sig. Orétony relativa! ab riebianio «delle! 
eggi di bando'einanate contro f'piimcigideldae. 
rari delli ‘casa ‘di Borbone) (Patrice) 

— Aftuni' gruppi’ di‘ persone''Vedevanti fermati 
ieri nei viali di Marigny, poco Tontanò dal'èahe 
cello. dell'Eliseo nazionale, seguendo ‘ coll’occhiò 
tre uomini, che allontanavansi, in fretta, Quei tre 
Uomini erano; il generale, Re..., il sig. Baciocchi, ; 
edril presidente! della; repubblica: Becorquanto 
raccontavasi da quelle persone raccolte s Il pres 
sidente attraversava a ‘piedi la ‘strada’; quando 
scorse un vecchio, storpio d’ui bratéio; seduto 
| Sopra uu, ammasso di' pieeé, ‘il quale, alla ‘vista 
degli, sconosciuti che uscivano dal giardino, erasi 
precipitosamente alzato, tenendo coll’utica mano 
una. gran lettera; sotto coperta. 

«Che, aspettate bray'uoma? », chiese il nipote 
dell'imperatore. —« Signore, mi fu, detto che_il 
pribcipe ‘doveva uscitey, ed: io faccio; qui la; sen- 
tinella:!fino dal mezzo. .gionno. per. aspettarlo n; 
(subtiavano: le ‘cinque all’Eliseo): + Datemi la 
vostra carta, totnate tranquillo*a casa, e beve: 
tene un liechiere, che vi farà behe; brav'uomo,» 
E in cambio! della Tettera gli diè au ‘luigi. 

Il vecchio. mirava stordita Ja moneta avuta, 
Lallorquando. un, caporale; con «quattro soldati °® 
audando, a, mutare. la, sentinella , presentarono 
V armi vall’incogaito. se.Per ;;. .,;1,.!» gridà il 
vecchio) allora aegli è1.1.;11 ;...01— « Zitto la 
glil fece vil! presidente; ponendosi» lì indice sulle 
labibfa: — Maî il povero vecchio! replitò : « Me 
ne infisclito del sio dittd!! Viva Napoltone! Viva 
lil ‘presidente! Wiva UU" La gente sera 
fermata , mia iltte' passeggeri erano spariti ri 
dendo, di cuore, ‘ (La Patrie). 

+7, Anche, oggi , come, ieri e laltv' ieri , il sj- 
gnor: presidente della vepubblica fece, nei: Campi 
Elisi,, una passeggiata a diporto, e; come nei due 
dè antecedenti, venne accolto, dalle note, accla- 
mazioni, fategli può dirsi, dagli stessi individui. 
Nol. veniamo. pregati idinotarlo.. ;. (G. de 7), 
ì | —tGotsè 'vocd: quest'oggi che il sig: generale 
Jullicit stava per lasciare! il'suò coniarido; a mo: 
tivo di ragioni ché’ Avrebbero ‘alcn' apporto 
| con ‘quelle che cagibnarono. la ‘destituzione del 
generale Neumayér. 

Parlasi pure, di grandi riviste della guardia 
pazionale e dellî armata, che. debbono farsi sui 
baluardi, dal ;presidente,in persona , e l'un Val- 





trolsi.sva ichiedgndo sei codeste; riyiste |.non ah- 

| Biano: penviscopo: quell di: provocare delle ma- 

| nifestazioni politiche. (Fourni des Fail); 
Sì legge Dell'Evenembni | 

i | Uno starso nbintro' di ‘rappresentanti venne 
















| T Imenti precisi sulla. specie 












e d’intervento che 
servammo: Di R 


prat) 
dot ecc. si trattava della legge municipale. 1! della Confederazione 
legittimisti son presséchè d'accordo fra di loro 
di fare qualche sforzo per introdursi delle dispo- 


sizioni tendenti ad' gulnentare! il numero degli 
elettori. I. membri della; sinistra;i, quali del re-! @ Avenda.il governo frangesé ricevuto la'notizi 
ato nou credono alla possibilità di fare una buona | officiale che 
‘legge d' istituzione loeale cogli elementi della Confederazio: 
Negislatura attuali ono MOp perlantà disposti asi è affrettati 





gettata estensione del territ 
un affare tale che debba ess 
le potenze che: firmarono il 

Berto, 15 febbraio. 
passata all'ordine del, 
sulla mozione del signo 


principio 


Hani trattato del 4815, 


fica n —-La prima Camera 
| municipali. n i 
Tin unaltro gruppo si teneva discorso sulla 
| tia sorte delta legge ipotecaria. Quasi tatti la cre- | allo Schleswig+Holstein, 
dono definitivamente» abortita. Taluno affermava]. — 17 associazione d. 
che lo stesso signor de Vatimesnil, il quale non | sedente a Berlino, 
ha ancora, dimenticato l'emendamento Gaslonde, 
restrittivo della pubblicità, non voterebbé il com- t. Il princi 
plesso della lesue! ‘Parecchi membri della com- contiene. la_ condi 
milbibie si troverehbeio in' disposizione uguale. | ed 
1 Altrove si parlava del gabinetto transitorio. 
1 Questo gabinetto ha:potenti ifemici, i quali, ben- 
chè non abbiano aneòra' ‘agito, pensano tuttavia | verità, 
suo riguardo. Fra i rappresentanti di cui vo- fritti recano al commersia. ma 
gliamo parlare' sb’movevano Talnatize! sui mume-! (finchè lo Stato m'ha. diauc i 
A rosi cambiamenti»dicui ilisignor Watsse » mini- $ stabiliti ad una misura 
stro dell’ interno, minaccia il corpo amministra» 3 
[tivo Lasciamoli ‘fare: per ‘alcuni tempo, diceva 1 sarà immediatamente a 
(Run rappresentante del colore Duvergier de Hau-f mania, ma avuto ri 
tranne; sé (un) ministelo /defititivo può leltere! ac- 
(coppato con interpellanze, a potiori. un ministe- 
lib. di transizione, 
(1 0- Sì legge nel Moniteur du Soir: 
Îeti sul far del giorno gli agenti che stavano 
în osservazione in vicinanza dell’Eliseo, videro un 
iyiduo ben vestito, avviluppato in un map- 
ello, con una lunga barba tagliata a punta. Qua 
to indiyidno passò misteriosamente lungo ilanuro; 
titerno, e dopo aver ben osservato tutto intot- 
no, se nessun lo guardava, tolse di. sotto al suo 
mantello un recipiente. di colla , con una sparo 
tell € un, pacco di aflissi che. prese, a collare 
sulle cantonate più ostensibili. Gli agenti sî ay- 
viciharono e lessero rapidamente uno di quegli 
affissiy,che mon era altro) che una lunga diatriba 
contro il presidente della repubblica ; e termi= 
nava con queste parole scritte, con caratteri, più 
grogsi' i «dbbusso il futuro peratore e tutta la 
sudiicombricola,» Accortosi(thfera osservato, l'uer 
mo degli affissi prese layfuga, ma fu raggiunto 
dagli agenti,.e arrestato sull'angolo. della, via del 
sobborgo! $.. Honoré. 
— Il Giornale! di Tolosal' annuncia la par- 
tenza dell’infante don Enrico Maria di Borbone, 
fibtello dell recili Spagna) (8. Ai Ri che abitava 
Tolosa da tre anno e mezzi, si reca'a Vallado- 
lid doyemppy intende) fare chetvin soggiorni prov- 
Visori 


ella libertà Yi ‘contmerci 


le risoluzioni seguenti : 








io della libertà di commerci 





Popolo del suo:ben essere materiale ; 
2- La libertà del commercio domanda , pe 


essa appagasi 
uopo ) di vedere i diritt 
poco elevata; 


guardo (agli. interessi fondati 
Sopra i diritti protettori; 
4 Se} 
doganale, riguarda anch'essa latibertà de 
Iercio come suo ul 
che gli altri Stati Ja 
pre preceduta în codesta via. 
Casser, 12 fe 
del comandan 
allontanato da 
Sto mese, 





te bavarese Tour e Taxis 


Mese, e si ritiverà verso la Baviera: 
sel rimarranno in 
tanto di soldati bavaresi 
Danwstani, 14 febbraio, — Gli 
prorogati fino al 
Dalwig partirà domani per Dresda. 
Wisssanen, 12 febbraio, — Tlavori della co. 
ferenza dello Zolverein, 
dai primi giorni di 
finora al regolamerto dei (conti, ed al 
delle rendite. Più tardi 
perà della compilazione 





Aperta in, questa citi 





iparto 


finale" delle 





ferenze di Cassel. 1. plenipotenziarii sperano di 
Avere terminato i loro lavori dopo: un: mese, 
Burma, 13 febbraio. — La bprghesia ha riget- 
tato ieri la proposta. del. Senato per una revis 
sione della legge elettorale, 
Scuueswio-Hostew. — Kief,, 12 febbraio. — 
Il conte di Sponneck; giunto. in questa. città 
det sera, è ripartito oggi per. Copenaglien; dopo 
di avere tenuto una lunga conferenza col 
di Rewentlow-Crimini], e fatto ùna visita 
ri federali. 
Across, 12 febbraio. 
schleswig-holsteinesi sono 








i 
Il miglior cavallo delle scuderie del signor 
Rigi Bonaparte toccò al signor Thiers, A que- 
È proposito il signor Dupin esclamò: Il signor 
(Phiers ha voluto prender a, fare tre ‘individui in 
luna volta , cioè il ‘presidente | della, repubblica , 
Îl sig. Luigi, Véron e. il cavallo... (Corsaire). 


“ui sO 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Si antun= 
cia prossima li partenza del intnistro di Francia 
nella Svizzera, sig. Reinhard, al quale succede= 
tébbe il signor di Bassano. 
"Il cousiglio federale ha iridirizzato al'consi lio, 
esecutivi i Befia' una lettera, nella quale espri* 
me la sua. meraviglia per là decisione’ dei tri- 
bunali bernesi che assolve i riconosciuti colpe- 
volildi ‘arruòliinento in'onita alla legge fadérale 
che 16 vieta; le la sua aspettazione che il gove 
nò di Berna ‘adotterà le misure ‘opportune ‘ad 
impedire le conseguenze di tale decisione. 

I commissari svizzeri incaricati di recarsi al= 
l'esposizione di Londra ‘sono! i sigiori dott. Bol- 
leyi Eichbolken: di 8)! Gallo; Au Dischofl di Basi 
lea, Nugeli di; Zurigo, e Meyer di; Wolilef, = Sì 
5° che il valor delle produzioni svizzere spe- 
ite a Londra pei' l'esposizione sia di 400,000 ff, 

Ova moneta, 

La porzione dell'eredità del barone.di Grénus 
hetocca alla Confederazione, risulta, nell’ at- 
Male ‘stato inoltrato della. )juidazione; di'1 inil, 


}:200;000 fr francesi. 
Banna,i — Il budget deliberato. dal governò, 
termina le ‘entrate: del; 18510in! fiv: 3,730;746); 
[Je Spese in! fr. 3,969,778: di ‘presume adutigue, 
deficit di 239,069 fr., oltre all'istiuzione delle 
fiute ed 'alle speat della, recente (leva mi: 


conte 
ai com- 





— Le ultime truppe 
partite oggi per GItick- 
ffidati alla castodia de- 








AUSTRIA. — La Gazzetta\di Piehna'reca nella 
gua parte officiale la seguebte (notificazione della 
commissione centrale dell’I. R, comando. mili 
tare della residenza in data del 10 corrente: 
« Alcuni casi avvenuti ultimamente dimostrano 
che non si osservano debitamente! le-'ordinanze 
esistenti già da lungo tempo riguardo: ai vestiti 
€ segni distinti che-possono essere considerati 
quali distintivi politici, ed i quali possono'essere 
in certa guisa considerati come una ditirostra= 
zione politica. 

















« L'I. R. governo militare e. civile si vede da 
ciò indotto di riferirsi nuoyaniente allé notifica- 
zioni emanate in proposito, non che agli ordini 
dati su ciò all’I. R, capitanato. della cittàéd alle 
proibizioni rilasciate da questo ufficio alle sin- 
gole categorie degli studenti di qui \peremezzo 
del personale d'istruzione. 

<A tenore di quelle» pubblicazioni sono proi- 
biti tutti i vestimenti è costumi insoliti che po- 
trebbero essere considerati. come segàì politici., 
ed al capitanato della città fu dato quindi V'or- 








di far punire i trasgressori. » 


rn i 
UNGHERIA. — Si legge nella Gazzdtta di Spe- 
ner del 13; 





L'Ungheria è percorsa da missionari che cer- 
cano di fondare una nuova religione. Essi chia- 
Mansi successori di Gesù Cristo, e conibattono 
la religione dominante. Bela , il proprietario di 
Pesth, pressozcui si radunavano, fu arrestato,e 


ALBMAGNA: — Leggiamo nella Gazidud d'Aiz 
bit «Il:3 dicembre» ‘lord: Palmerston Ha in 

izzato ai gabinetti di Vienna .e.di. Berlin una 

Pta, nella quale dice che, avendo egli saputo 

Mie la Prussia e l’Austria, abbiapo convenuta; 
trave nella, Conlederazione. germanica, cogli 

li loro Stati, che non vi erano comipresì 1s€- 

Po, il pre di egli dichiara cheîl|| pag, AMENTO NAZIONALE. 

torio; della Confederazioni ni 

to fotmata;soltnente dalla voJontaria riunione SENATO DEL REGNO, 

gli Stati che la costituiscono, ana bensi da un Tornata del 20 febbraio 

ittato europeo, 7 talmente, che; quastà, terzi Pi Tina del a Mano, 

lb potrebbe lane senzavit consenso delle di tn ic SNO I 

lenze ‘che firmarono il tiittata/stesso, di le, ; o 

| Nel: costituire la Pio germanica, || rali. mani-morte»-Votazione, dellarmedegima. Re- 

lore ‘per massima; che essa ' non conterrebbe | | lazione della leggo sulle risaie. 

non 'elemieriti tedeschi. Questo'{privitipio  fon-| (Ha seduta è apertilalle ‘ore 2 4j2. 

Mentale fu trascurato nella convenzione in di- Iyfatto verbale è letta) ed approvato senza osseria» 


i i Rial 
Eton avendo Ranza: *i saver brifannden | MPI Ce giorno reca il seguito della discussion 
ff2 oggi notizie posilive e compiute, || freni dilegge per un'imposizione annua ai corpi 
a i piega) aliene a icone giopocto dal 
igli spera he ‘i gabinetti di Vienna e di | om puntello 

lbo daraino Spiegazioni precise, prima che 
VA presa una' Hseluzione definitiva sull’indole 
Mll'oggetto delle progettate mioditicazienî, non 
[che sulle ragioni “delle {mvdesinie. 





si sequestrarono delle:tarte importanti. 























| proporrebbero di esercitaré uno 0 più membHi! 
pi 


Suesta [che la repubblica francese riguaiderebba Ta pro- 
otio federale; come 
ere trattato -da tutte 


giorno: puro lè semplice 
r Enrico dmim relativa 


prese, dopa. quattro. tornate, 


izione fondamentale di un sano 
ellicace sviluppo, delle istituzioni date ‘ad un 


la soppressione-degli ostacoli, che i di- 


Il principio della libertà di commercio 
pplicato per tutta ke Ger- 


Austria, nelle sue proposte di'unione 


1 com- 
Itimo seopo;.. bisogna. dunque 
seguano, avendola: essi sem= 


bbraio. — Il quartiere generale 
sarà 
Guesta città nel giorno 14 di que- 
in Cass 
tutto quattro: battaglioni sol- 


l Stati: furono 
principio di marzo. Il niinistro 





questo mese, (si limitarono 
la conferenza’ sì occu- 


perà 7 modifica. 
gioni nel regolamento doganale adottate allé cone 


dine di pubBlicare nuovamente quegli avvisi ‘e |' 












igge in una since! 


può far sopportabile pi 








inflitte x Qquesta_legge. Il vero motivo che indusse 
governoss presemtare tale legge fu di 
ia | mutabilità della-massa dei 











e.cinquecento quattordici mila franc! 


è | è legge dî sovraimposta ; per lo contrario l'attuale 
legge di\massima.e deve vestire un carattere di stabi 
lità. Conchitide votando contro Ja proposta. 
Posto ai voti 
getta. 





o 


minale, risultano : 


Votanti... 54 
É Favorevoli . . 39 
Contrari... 15 


7 | Medesima, salvo un'aggiunti afl'art.1 e varîe modif 
cozioni.agli altri. 


ì | La discussione della legge è prorogata a lunedì. 
ì La seduta è sciolta alle 3 1,2. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Tornata del 20 febbraio. 
i Presidenza del cavi Pine. 
Soaamo, 








stro di finanza per la tassa sulle successioni, 
La seduta è aperta alle ore ufa: 

lizioné 

È segordato abdeputato Cagnardi un congedo disuu 
mese &.mezzo per motivi di salute. 

Viene pure accordato al deputato Siotto-Pintor un 
congedo di due%’mesi, per motivi di salute’ Uell’'auo 
genaria sua madre. é x hi. 
autorizzata la pubblica lettura det progetto di 
legge presentato dal deputato Siotto-Pifter, il cui 
titolo è'così espresso: « Il servizio del corpo dei Ca: 
* valleggieri di Sardegna sérà sùrrogato nell'isola da 
* quello dgi Carabinieri reali in conformità del pro- 
* getto unito alla presente legge. è 

L'ordine del giorno reca: | 

Discussione sul progetto di lekge relativo al Bacino 
di Carenaggio in Genova. 

È aperta la discussione generale, 

Revel. Iv non intendo dicentrare a discutere il, me- 
rito di questa legge, che credo(mon solo conveniente 
ma negessaria; ho chiesto la parola solè fer fare una 
osservazione. 

La spesa di lire 250,000 che.il ministero ci. pro- 
pone, a'imio parere dovevatvenîr prevedita, quando si 
formo-îl bilancio della marina ; ache servono le eco- 
nomie che noi abbiamo fatte se queste vengonolpoità 
scomparire colla proposta di nuove spese ? Sevessa 
Tosse stata compresa nel bilancio della marina, la Ca- 
mera avrebbe pòtuto, quando vennesi questo a discut- 
tere, meglio ponderare le economie che*fosseraistate 
necessarie. 

lo rappresento alla Camera che questo si è un'si- 
stema viziosissimo e contrario alle regolé dellaestessà 
contabilità, 

Così pure in una delle ultime sedute fece cenno 
il'signor ministro d'un vapore the doveva partite da 
Genova affine di trasportare le nostre merci all'espo- 
sizione: di/ Londra : în questo caso pure avrebbe .do- 
vito prevedere le soinme necessarie, e sottopoflesali 
sanzione della Camera. na 
Si-parla/ continuamente e si critica il sistemasdi ajp- 
Ministrazione ; ‘ma si osservi, @ vedrassi ch'e 
merita. quelle censure che gli si muovono con 
Quando si discuteranno i sifigoli articoli mi riservo 
di proporre alla Camera alcuni emendamenti. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Nun vccorre 
che io qui giustifichi il progetto di legge presentato 
dal-ministero, fin essendo fimoga stato combattuto da 
alcuno. Farò soltanto alcune osservazioni in proposito 
di quanto dicesa l'onorevole preopinante. La somma 
che siAratta di stanziare è una: conseguenza inevita- 
bile delle spesé” molto maggiori fatte in questi ultimi 
auni. Il bacino>è una di quelle opere che maggior- 
Mente onorano la mostra amministrazione; se sopra 
un'opera di Lanto momento non si sono potute tenere 
in copio tutte le spese. cosiché dopo quella di due 
milionî e mezzo si riconobbe ancora necessaria una 
Atuva spesa di 250: mila lire, non può essere argo- 
mento di rimprovero a chi diresse quell'opera od alla 
aluministrazione da cui dipendeva, 

È” Diceva il signor deputato Di-Revel non essore rego- 
lare il proporre spese di aggiunta ad un bilancio, 
quando questo renne già dalla Camera adottato. Po- 
trei rispondere che. il bilancio della marina fu pre- 
sentato molto prima ch'io assumessi 1Ì pòrtafoglio, e 
che perciò sopra di me non cade il rimprovero ; ma 
io credo che chi cumpilò il bilaneiò fu mosso da un 
motivo speciale, dall'essere cioè le spese relative al 
bacinò' suddette comprese în un bilancio speciale 
che non faceva parte di quello della marina. Quanto 
poi alle spese che riguardano la fregata a vapore spe- 
dita a-Londra, siccome era impossibile un calcolo pre- 
ciso, pon ho creduto di chiedere anticipatamente alla 
Camera alcuna somma in riguardd. Bensi ho accen- 
nato elle questa spesa ebbe portata nel bilancio 
della Zmarina e nella categoria delle compagne di 
mare; 

Del'Testo quando l'onorevole signor Di-Revel pro- 
porràgli emendamenti di che egli dî ha parlato, farò 
quelle osservazioni che mi sembreranno opportune. 
Satlivnesricato.dal governo del progetto e dire- 
zione-del-lavoro per la.costruzione.deli bacino di ca- 
































pareggiamento dei mobili agli stabili; la terza nell'ag- 
renaggio nel porto di Genova devo risponderef alrae- Pinta dele tategorie riflettenti le successioni in linea 
cusa mossa dal deputato Di Revel. La ragione' per ‘cui |'retta. Jediante gueste. ite variazioni.il prodotto del- 


non si poterono preventivamedte fissare) tutte 1 spese 
occorrenti, si fu che gli ingegneri, non'erago d'accordo 
sul modo di costruzione; egli era dungye, pecessario 
l'aspettare una loro decisione per potere determinare 
le spese sulldeite. A 

Di Revel. Le mie parole non tendevano # nulla di 
tutto ciò di che ha parlato ìl siguor deputato Sauli; 
ho voluto soltanto con esse far presente al ministero 
che tutte le spese relative ad un bilancio si devono 


nella formazione del bilancio medesimo calcolare per | delle consegne fatte nei 12 anni. dell'amministrazione 
lo menoin modo'approssimativo affine di non tdrbare | francese in questo Stato; si può ricavarne la propor- 








verno britannico chiede sovrattutto schia- f nistero vacilla in mano, della, stessa) commissione; la 








in seguito le economie che venissero fitte. Quanti 


e; ja sopratassa. 
Tua mon si può accogliere; appena 


2 Sen. Pallone. 1 voto del Senato risponde alle taccie 


iparare all’im- 
a : ni, che con grave danno 
la | dell'industria è del commercio si vanno accumulando 


nelle mani morte, le quali soltanto sul debito pubblico 
posseggono nientemeno che }a somma di un milione 
Se il principio 
della legge è riconosciuto Riusto nell'anno 1851, non 
può cessare ili essere tale nel 1855, quindi non può 
Avere uD carattere provvisorio e di circostanza. Nè 
» | vale l'invocazione della legge snl bollo, perchè questa 


Particolo addizionale, il Senato lo ri- 


Procedutosi allo squittinio segreto per l'appello no- 


Il sn. Giulio legge un'ernditissima relazione sulla 
legge delle risaie, conchiudendo per l'adozione della infor 


— Discussione sul progetto di legge del 
ministro di marina, agricoltura è commercio,rgla- 
tivoglle spese del Cacino dè arenaggio nellperto 
di.Genova. — Discussione sul progetto del mini- 


Approvazione del verbale e consueto sunto, di pe 


‘di tuplicare ill prodbito; la cosa è evidente quanto ai 
mobili che pagavano. finera Ja metà,.e d'ora in avanti 
pagheranno l'intiero. Riguardo agli stabili credo che per 
poco si esamini la cosa non sarà difficile îl persuadersi 
che anche rispetto all essi il‘suolo deve ‘duplicare il 
prodotte. 


{Bione seguente, cioè'che la massa ‘dei benî che si tra. 





alla spedizione,a Londra della fregata, a 


giore dantaggio! 
il Ministro della marina. Mi correvil: debito div giu 


si sono imbarcati sul Governolo 16 uffici 





esso chie tosto scaricati gli oggetti a Londra avesse a 


litari di Inghilterit ‘e una. parte di quelli.di Froncia: 
Ora.io. dauando.se. vi può, essere: uva. campagna più 
è | utile di questa; qualora.il signor, Di Reel, creda che 
i. | vi sia, lo. prego a Yolermela indicare. 
Di Revel. Dichiaro che, a me non erano note queste 
circostanze; e'Che'ori Che il signor ministro me le ha 
fattelcunoscere, non passo chie convenire pienamente 
con dui; 
Quaglia. La commissione ha:consillaratò losseontio 
che risulta nella contahilità dall'aggiunta di. sommesa 
quelle. portate, nei bilanci;,;ma, ha, ereduto,.cionone 
Ostante di adottare la proposta del mi istero, per, due 
s per l'urgenza e la necessità, di, operare, ep er- 
ché risulia che la suddetta somma è applicabile ai 
residui del 49. Da informazioni prese essendule risul: 
tata l'esistenza di questi residui ne viene che questa 
spesa non califierà pernulbil bilancio di quest'atino; 
(Chiusa la discussione’ generale si passa' ‘a quella 
dei siagoli articoli). 
Art, 1. B'assegnato al ministro d'ighicoltura; com- 
mercio e marina in ereditò supplementario ‘di lire 

















num:,24,, per sopperire. alle, maggiori ;spese. occorse 
nella costruzione del Bacino di Carenaggio, scavato nel, 
porto di Genuva in esecuzione del regio, decreto, 21 
agosto 1845, non'che'per l'acquisto di una porta na 
tante, ed altre spese accessorie per detta opera, 
Art. 2. 1 ministri ielfiliniitinie le/delle finanze sono 
incaricati della esecuzisne della (presente; 

Revel. La relazione del ministero che. precede. que: 








250 mila per cosprurre il bacino di Carenaggio. fu au- 
torizzata con, brevetto 21 agosto 1845 e che dovevasi 
stnziate negli esercizii 1845, 46, 47, 48,49. Di detta 
somma rimangono, disponibili lire 154,500 ed ì paga 
menti che si debbono dare scendendo a lire 186 mila 
rimarrebbe un defitit'iti' ire! 54t500! 

Sil trauta! dunque qui di autorizzare tnt maggiore 
spesa, al Dilariclo, del'1849 è restdui anteriori. 

Si chiede in;complesso la, somma di lire 250 mila 
per la necessità) di provvedere, una porta, natante a 
complimento itel bacino; quanto alla domanda! di que- 
sta maggior (som me pare, che costituisca una 
Spesa nuova riferibile al bilancio del 4851., Credo dun- 
que che la.somma di lire 51,500 debbasi stanziare nel 
hilancio del, 41849 e che quella di lire 198,490 che ri- 
marrebbe, debbasi collocare in quello del 4854, 

Propongo perciò che vengano al quelli della commis 
sione sostituiti,gli articoli seguenti: 

Art. 1. É autorizzata la maggiore:spesa di lire 51,500 
intaumenito alla' categoria 24 residui 1849 e retro del 
bilancio della regia marina per compiere la costri= 
zione del bacino di Careniggio nel porto di Genova, 
stata autorizzata in lire 250000 col regio brevetto del 
21 agosto 1845, 

Art. 2. È parimenti autorizzata la: spesa nuova di 
lire 198,500.al bilancio. del. 1851 della regia marina 
per sopperire allacquistoid\una porta, natante pel sud» 
detto. bacino ed. alle: spese, necessarie e per cui verrà, 
aperta una apposita categoria)nellu parte straordinaria 
del detto.hilanei 

Ministro d'agricoltura) e.commercio. lo aderisco 
alla proposta dell'onorevole, Revel. 

L’art.: &;dell'emendamepto. Revel è adottato, — Si 
Passa; alla: riscussione dell'art 8; 

Lanza, La commissione)ha creduto che si potesse 
far fronte alla) spesa: di Lire: 250. mila pel bacino sud= 

















ore a me. 

non pare conveniente il disporre, come Dl di Tare” 
er | il signor ministro, di somme stanziate per le ’campa- 
guie di'miare, che sono senza dulibio di molto mig! 


stificarmi della, taccia a’ me imposta. dall'onorevole 
Pregpigante...Lo.sono; d'ayvisojche l'andare: da, Genova 
a Londra sia una campagna di mare, Azgiungerò che | ra 
iali, numero 
maggiore di quello che si sarebbe richiesto pel servi- 
zio del'bitlello; "è che fu dato ordine al capitano di 


far vela immediatamente per visitare tutti ivporti mi- 


250. mila applicabile ai residui 4849. e. retro; in.agsi| 
giunta al: bilarcio, di marina; per 114850, categoria |: 


sta proposta di legge, accegua che,la.spesa di lire) 





smette in linea retta sta alla massa dei beni che si tra. 
smelte în linea Lransversale, comprese le successioni 
fra gli estranei, tome 68 sta al 32; donde risulta che 
le suecessioni” in linea: retta' sino il 68 per cento e 
quelle: indinea Ltansversale.il 32; per cento; per'euî 
#"| Si. può dire. che le suecessioni in linea retta ‘sono il 
doppio di quelle. che, si;transmettono in, linea, transr 
versale ; ne deriva quindi Ja conseguenza che per,l'e- 
tanto vale l'un per:cento in linea retta, quanto 
l'aggiunta del due per cento sopra tutte le altre, 

(Queste osservazioni ho creduto bene di Far , affine 
ché com inaggior cognizione di causa procedere nella 
presente discussione. 

Si passa quindi alla discussione degli articol 

«Art. 4: Per tutte le trasmissioni di' proprietà , di 
usufrutto di usovdi beni mobili v inimobili esis lenti 
hello Stato, che si operano; per successione «b intes 
stalo;o lestamentaria, ovwerò. per altro atto di libera 
v} lità, a rausa, di, morte, sarà duguta. una tassa. propors 
zionale in ragione del lorosvalore,in comune commer: 
gio, senza riguardo, a vineoli di riversibilità, salve le 
eccezioni infra stabilite 
Farafotaî propone come emendamento ‘che non si : 
contemplito' nella legge le successioni tra ascendenti 
e discendenti. Rîprodicè gli argotlienti già addotti 

















Arnulfi sostiene il progetto mibisieriate colle tà- 
4 gioni. pur addotte nell’aluea sessione.» 

Biamcheri, si tagna; che siasi proposta questa legge 
colle clausule che l'avevano resa inaccettabile nell’ale 
tra_ sessione, L'eredità acquistata. per morte, di un 
ascendente non è un vero acquisto. 

} Stalis patla' contro la chiusura. 

Voci, A domani ti 

L'udunanoa’sì scioglie alle ore 51/4. 

Ordine! del giorno della tornata dei 21 febbraio: 


Seguito della ‘distussione sul progetto di legge per 
la tassa delle successioni 
I) 


VARIETA?. 
I sottoscritti intimamente ‘conviuti della ne- 
cessità evdella! utilità di unvistituto oftaltnico e 
di un ospedale infantile a Torino propongono 
piemontesi dii fondare ‘una società )per ritor. 
narli in vita, 
Lo scopo dell’ uno e dell'altro sarà di soccor- 
rere'il meglio; possibile e grataîtamente ‘è fan= 
ciulli poveri affetti da qualsiasi malattia acuta o 
lenta e gli indigenti di qualunque! età affetti dh 
malattie degli! ‘occhi’, tanto i molti provenienti 
\dallè provincie, quanto quelli di Torino. 
Sarà scopo d’ambi gli ‘istituti. di ‘nicoveracne 
‘gratis' quel numero che la società crederà bene, 
d’accoglierne. pure in entrambi )alcuhi “a paga 
mento d’una tenue pensione, di procurare spe- 
cialmente ai fanciulli nella convalescenza tattili 
mezzi igienici atti a migliorare il loro: organismo 
(gionastica, aria salubre, bagai, regime nutriente 
é simili) di dare ogni giorno ad un'ora fissa in 
un locale annesso un consulto gratuito a tutti gli 
oftalmici ed ai fanciulli che nou possono essere 
ricoveri e di sotcortere questi con quegli altri 
mezzi: di cui la società potrà disporre, di; distri= 
buire gratuitamente. bagni. sempl o medicati 
anche ai fanciulli poveri esterni che i clinici del- 
l'ospedale infantile crederanno abbisognariie, “di 
istruire i genîtori in aleuni mesi d'ogni ‘anno e 
pei giorni di domenica: circa le nozioni) d’'igienè 
popolare le. più, necessarie e le più atte a sradi- 
gare dalla loro mente i tanti pregiudizi dai quali 
è oppressa la classe povera, e di far sì che am- 
bedue gli istituti riescano di qualche ; istruzione 
clinica ai giovani, medici.chivutghi;vi quali. po- 
tranno. agevolmente favyi uno studio:speciale'sulla 
cura delle malattie infantili. ed oculari. 
“Avuto! riguardo all'utgenza di provvedere pri- 
ina che; termini il, marzo prossimo. propongono 


















































dello: mediante (i residui dei bilanci passati. Secondo 
l'emendamento Revel, pare che?debba essere pagata 
con um:credito) supplementario da aprirsi, nel 4854.— 
Domando le opportune spiegazioni in riguardo, non,ve, 
dende,motigo di aprire un credito muovo, quando vi 
si può supplire cogli residui. 

Revels Dei residui indicati non rimane più disponi- 
bile che lsomnia di lire 134,500 mentre restano.a 
farsi lire 186,000. Ikche.prova/che essi sono. esaus 
(Comunque poi sia Ja cosa, e} supponendo, afi- 
che che siano i detti residui sufficienti, credo! si debba 
sempre; riferire la spesa all'anno in cui si eseguisce, 
e perciò questa dovrà applicarsi al bilancio di questo 
anto! È dessa’ùna questione d'ordine e di chiarezza, 

Lanza. Non ostante le‘osservazioni del signor Re- 
vel persistò nella mia opinione che potendosi far 
fronte coi residui dei bilanci. passati alla Spesà sud- 
detta, nion'si debba aprire un nuovo credito. 

Posto ail voti l'artivolo 2 dell eniendamento Revel, 











è adotiatò. in 


Si procede allo squittinio segreto , dal quale ri: 
sulta adottato l'emendamento: Revel a grande maggio- 
raniza. 


il seguente istatuto; proyvisorio, il quale sarà poi, 
modificato! dalla società legalinente costituita nél 
modo che crederà ineglio; e pregano coloro che 
intendono farne parte di @pporrelcin una copia 
del medesimo la loro-fitma the sarà poi fatta 
di-pubblica) ragione! nel foglio ufficialé, e di. di- 
tigerla unitamente coloro indirizzo al signor 6, 
FepeLe CesRuTI negoziante di sete in via di Do- 
ragrossa, accanto al caffè del Commercio. 


Statuto provvisorio, della società, promotrice del: 
dispensario oftulinico e fondatrice dell'ospedale 
infantile di Torino! È 
‘14. É costituita in Torino una società per pro- 

muovere! l'incremento del dispensario oftalmico 

e per fondare ‘un ospedale infibtile. 

2. Nel dispensario oftalmico è nell'ospedale 
ile saranno ricoverati e.curati gratuitamente 





nel: maggior  nuwiero . possibile egli. adulti. affetti 
da malattie degli occhi, ed i fanciulli în età mi@ 
nuore di 12 anni presi \dà' malattia medica o chi- 


«eliolta t so rurgica ‘acuta 0 lenta, la quale non sia creduta 
o insanabile, ‘sì gli uniche gli altri di Torino è 


L'ardine del giorno reca: 


delle proviacie, previa ‘la visita falta loro dai 


Discussione sul progetto d' legge per la tassà sulle | Nick degli stabilimenti 


successioni. 
Giarinoné. Già la Camera sa come’ il prodotto at- 
tuale di questa tassà è per l'erario di ‘700 mila lire, 





yet: 


Gii'ammalati chel'noù' potranno ‘esservi rico= 
i, in ogui giorno ‘ad un'ora determinata, 
n locale annesso ai due ospedali, troveranno 





(Qiale sarà il prodotto che sî potrà ricavare di questa | Sonsigli ed operazioni gratuite, e Ja società giu- 
legge che viene ora in distuisitne? Questo è quanto!| $ta ì mezzi di cui potrà disporre, procurerà di 


La Rari ra zie 
ngi dobbiamo indagare. Egliè'ditigue per questo ne. | introdurre in' ambi gli istituti 


céssario prima di tutto il considerare le variszioni tie | $ 
vèrigono fatte da' questa legge a fronte 
1821. A tre sî possono esse’ ridurre:' l'una ‘riguarda | 
gli stabiti, l'altra‘ i mobili e la terza entrambe le spégie 
dei) heni.-La prima, consiste nel diverso modo di valu. |} 
tazione; secondo la legge del 1821 si faceva sul red- 
dito netto; a tenore della presente si fa sul valore in 
comune commercio; la secondavariazione consiste nel 





È L'effetid'àclle’ die prime' variazioni è niente meno 


soci 





Quanto alle successioni in linea retta, ‘dalle tavole 








î quellà del | semplici o medicati 


dovranno essere  sborsate sul 


anno anticipatamente ed ogni socio dovrà inscri- 
versi almeno per 5 anni. © 


tutti quei mi- 
lioramevti atti a renderli sempre più utili; bagni 
anche, per gli esterni, gin- 


astica, cura ortopedica e simili altri mezzi 


igienici necessari, a migliorare le condizioni del- 


organismo’ dei fanciulli. 
3, Alegpi letti in ambidue gli ospedali, saranno 


destilati a pagamento per (quegli ammalati glie 
non essendo assolutamente poveri, non. vogliono 
€ non possono. essere ricoverati 

La quota giornaliera sarà di L. 1 
l'erario' viene ‘aumiertato! di due milioni netti. iù 


negli ospedali, 
per l'ospedale 

d’oculistica; 
re 5 caduna, 
principio d' ogni 


fantile, e di L. 1, 50 per quello 
4. Le azioni annue saranno di Ji 


3. Chi vorrà fontare un letto nell'ospedale di 
ulistica sarà tenuto di pagaryi annualmente 


dire 450, e nell’ ospedale infantile lite 350 per 
cinque annì successivi, dando 
cessarie garanzie , ed avrà diritto di 
\erare per tutto quel tempo preferibilmente i 


alla società le ne- 
farvi rico- 


nella stessa questione l’anno scorso. le 
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poveri da lui diretti, previa però sempre la vi- 
sita fatta loro dai clinici dell'istituto. 

6. Il fondo sociale sarà formato da un numero 
indeterminato di dette azioni, dalle somme of- 
ferte alla società da persone caritatevoli, e dalla 
quota annua per la fondazione dei letti in ambi 
gli ospedali. 

7. La società sarà definitivamente costituita e 
tosto convocata in adunanza generale quando 
sarà raggiunto il numero di seicento azioni, e ne 
faranno parte gli. iscritti dell’uno e dell’altro 
sess0. 

Essa farà tosto allo statuto provvisorio le ne- 
cessarie modificazioni e darà tutti î provvedi 
menti che crederà del caso. 

8, Il dispensario oftalmico e l'ospedale infan- 
tile avranno una sola direzione composta dei cli- 
ordinari dei due stabilimenti direttori nati, 
tcinque | altri membri scelti nell'adunanza 





generale dalla società a_ maggioranza assoluta, di 
voti dei presenti ; sarà incaricata della suprema 
vigilanza degli istituti e dell’amministrazione dei 
fondi della società. 

9, I membri della direzione staranno in ca- 
rica tre anni, trascorsi i quali uno sarà estratto 
a sorte ‘în ognì anno e cesserà dal farne parte. 
Tutti però potranno essere rieletti. 

10. Quando alcuno dei direttori dovesse ces- 
sare dall’uflicio prima che sia seaduto il suo 
tempo , sarà surrogato dal socio, che, nell’ adu- 
nanza generale aveva dopo i tre eletti ottenuto 
la maggiorità de’voti, ed il surrogante non. starà 
in carica che per ‘compire il tempo del suo an- 
tecessore. 

11, Sei signore socie pregate dalla direzione 
invigileranno per turno l'andamento interno dei 
due ospedali, e specialmente dell’infantile. 

42, I membri della direzione, tostochè saranno 
in carica, compileranno un regolamento in- 
terno. 

13, Ogui quindici giorni i membri della dire- 
zione si riuniranno per prendere di comune con- 
certo i provvedimenti necessari a promuovere il 
progresso ed il miglior andamento possibile dei 
due istituti. 

44. La società sarà in ogni anno convocata sul 
finire di dicembre, ed in questa adunanza gene- 
rale la direzione le renderà conto dell'operato, 
e dei risultamenti ottenuti, le proporrà tutti i 
miglioramenti che crederà opportuni e le pre- 
senterà un bilancio presuntivo delle spese per 
l’anno susseguente. 

45, La società sarà inoltre convocata straordi- 
nariamente quando lo esiga Ja maggioranza della 
direzione, ovvero quando lo ‘crederanno neces» 
sario (20 socii anche estranei a quella. 

16. Le deliberazioni, delle adunanze generali 
saranno valide qualunque sia il numero degli 
intervenuti. I soci però potranno farsi rappre- 
sentare da altri membri con semplice lettera e 
ciascun socio non avrà che un sol voto, benchè 
egli abbia preso molte azio! 

47. L'avviso dell'adunanza generale sarà dato 
dal segretario nel Foglio pubblico officiale e nei 
principali periodici della capitale. 

48; Il servizio: sanitario del dispensario oftal- 
mico e dell’ ospedale infantile sarà continuato 
dagli. stessi clinici che lo hanno fatto fino dal 
nascere di questi due istitu 

Quando alcuno dei medesimi cessì da tale ca- 
rica; la società avviserà. nell'adunanza generale 
al miglior modovdi surrogatlo. 

49, Ai clinici ordinari dei due ospedali sarà 
aggiunto uno o più ‘assistenti medici - chirurghi 
quando il numero degli; ammalati lo richieda. 

20, Tutte le cariche dei due ospedali, com- 







































‘austriache ‘e pontificie a stornarne il progetto. AI 


moniéntò che partiva ieri di colà l'espresso (ore 








Parigi, signor Barman, ba inviato alconsiglio fe- 
derale un reclamo del governo francese sull’a- 
dunamento di una massa di pericolosi. rifugiati 
in Ginevra. Il consiglio federale, dietro ciò, ba 
spedito al governo di questo cantone ed al com- 
missario federale tuttora ivi residente le oppor- 
tune istruzioni, ed ordinato che venga eseguita 
una severa informazione. Nulla «i sente dei ri- 
sultati di questa, e nulla si vede dell'armata di 
rifugiati. (Gazz. Ticin.). 

Aremacna, — Le notizie di Berlino in data del 
45, annunciano che nella seconda Camera l’op- 
posizione contro il ministero si fa sempre più 
grave. Tl ministro delle finanze avea dichiarato 
che non potrebbe eseguire la legge sull'imposta 
della rendita se sì voleva limitarne la durata. 
Non pertauto la Camera adottò con 153 voti contro 
444 ‘un emendamento secondo il quale l’impo- 
sta non potrà esser riscossa che per 5 anni. 

Mapnp, 13 febbraio. — Continua la \discus- 
sione: alla Camera dei deputati, e si crede în 
punto che parte il corriere, che potrà essere ter- 
minata-oggi stesso. 

Il discorso più notabile è stato quello del de- 
putato Mon, che ha difeso la politica del pas- 
sato ministero. Egli dice che il governo sarà ap- 
poggiato se continua a mantenere l'unione della 
maggioranza con la sua moderazione e sag- 
gezza. 

Loxpra, 17 febbraio, — Nella seduta de’ co- 
muni di questo giorno il cancelliere dello scac- 
chiere ha presentato il bilancio. L'entrata ‘per 
l’anno finanziere era stata valutata per Il. 52,285,000 
ster.; essa si è elevata a lire st. 52,810,000. Con 
tutto ciò il Jord cancelliere domanda che sia 
mantenuta l'imposta sulla rendita. 








FONDI PUBBLICI. 

Torino 19 febbraio 1851. 

1819 — decorrenza 1. ottubre . 
1834 — decorrenza 1 gennaio . 


36 514 


1848 — decorrenza ‘1. settembre 
1849 — © cid. © 4. gennaio si Aa la 
1854 — obbligazioni 975 — 
1849= id 940 — 
Genova 20 febbraio. 
50/0 4848 4 marzo e settembre 86 112 86 /Axd 


4850 4 gennaio e 4 luglio 84118 84— 
4 00 ObI. 4834 4 gennaio et luglio 975 — 970 
1849 4 aprile e 4 ottobre 945 — 942 
Sconto per Genova e Torino . ., 400 
4555 1530 


Azioni della Banca 
Toscana 5 0)0 89 112.89114 





Bonsi pi Panici del 18, 
5 010 chiuso a 96. 45 în ribasso di 5 c. 
3.0]0 |» 57.800 » 40 e: 





In fatti‘di rendite estere, i soli fondi piemon- 
tesi e napoletani subirono delle variazioni. L’an- 
tico 5 0j0 piem. (e. R.) ribassò ancora di 15 c. 
L'antico imprestito (1834) invece migliorò da 
965. a 980 ela rendita di Napoli da 98. 50 
a 99. 

insomma, la borsa di quest'oggi fu del tutto 
insignificante. 








STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del A® febbraio 1854 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del A0 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art, 8 della legge 9 luglio 1850. 


‘Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 2,987,254 10 
id. id. Torino 


+ 7,458,824 87 
‘cassa in Genova.» Ù 

Genova » 10,284,964 04 
Torino» 10,499,285 49 
561,917 50 





Monete e paste ii 

Portafoglio e'anticipazioni in 
id. id. 

Fondi pubblici della Banca >. ‘. $ 

R. finanze ©. mutuo. ©.» n « 14,000,000 
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STATO COMPARATIVO 


del movimento-dei Passeggieri 






























































ll’altro. 
















dui che’ebbero l'imbarco gratuito 


e neppure le merci che in considerevole quan- 





95,989 39 63,549 80 










tità furono per conto del governo trasportate da un punto a 


seldati, ed i molti altri in 


16,398 92 12,666 96f 65,495 42 ‘43,452 46 
sui piroscafi postali, 


N. B. Non figurano in questo stato gl'impiegati , ufficiali , bass” ufficiali , 


42,206 25) 24197 39 21,343 55) 


49,106 50. 30,785 50 


74,792 » 
{20,898 50 72,991 75) 40,586 31 34,010 51 161,484 81 407,002.26 








7430 » 
6,966 » 
145396 » 













27,063 » 


58,356 50 36,589 50| 


1381942 2274 























GEOGRAFIA 
D’ITALIA 


LIBRI DUE 


nel primo de’ quali si discorre 
DELLA 


GEOGRAFIA FISICA 


e nel secondo 
DELLA 


GEOGRAFIA POLITICA E STORICA 


D’ITALIA 
dai più remoti tempi a' di nostri, 


OPERA 
DI 


TP @ MARMOGGENI 


Dopo Dio .e la libertà, l'nomo civile 
dere amare la patria, Mxper amarla; 
utilmente, bisogna conuscerla, 


ITALIA 1850, 
a spese dell'Editore. 








Con superiore autorizzazione 
del consiglio ‘sanitario: 





VENZIONE PRODIGIOSA © 
POMATA BIANCA REMONDINO. ‘| 


I 





per far ‘crescere î capelli ed impedirne la' caduta; 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da peisohé di merito, per tale 
proposito, | 
Prezzo L: 2. | 
N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo! Consolato, în dita 24 aprile 1850, per | 
contraffazione venne condannato il Pietrò Tallone, |{ 
e perciò ‘onde'espellere ‘ogni frode in avvenire, Î 
lo smercio della detta pomata bianca si far sol- Îl 
tanto/al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal inarchio dicente Ancelo Re- 
mompino,; Torino} ed ‘un estratto’ della sentnnza | 
24 ‘aprile 1850. 
ANGELO REMONDINO. 


FILOSORIA POLITICA 


D 
LORD ENRICO BROUGLAT | 


TRADOTTA 
DA 





PAOLO EMILIANI-GIUDIC] 
E 


RAFFAELE BUSACCA. 
L'editore ACHILLE BATELLI di licenze 
questa pubblicazione fa opera che' noi crediar 
per ogni verso commendevolissima. | 

Il librd di lord Brougham è il lavoro di ul 
uomo! che alla più vasta erudizione congiungendi 
una lunga pratica delle cose di Stato ha volui 
esporre storicamente tutte le forme di gover 
antichi e moderni, cominciando, dai. governi, p 
triarcali e dalle antichissime monarchie assol 
dell'Asia fino alle potenti monarchie costituzii 
nali de tempi presenti, e per, dir tutto in brel 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Sto 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra la 
con critica e filosofia. 

































































del Lousre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, .d'Am- gest-yelino ghiacciato» 


stenitam; dell'Aia; di Monaco, di Dresda, di/S. Pietro: | Qlestopera che finora non esiste in altra lingua, che 





























di S, M.recita : La Coscienza pubblica, 





SUTERA. — L'Elisir d'amore. 
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2 pom.) là foiza militare era alle prese cogli 
‘assassini sui monti. 
Svizizni. — L'incalicato d'affari Svizzero în 


burgoy adi Madride: di Londra. in francese, deseriyg la vita sovente sì pittoresca dei, 


‘pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze, ed. ollre 
l'a tulti i generi di lettori utilità, istruzione e diletto. 





Ogni fascicolo, prezzo L. 4.25. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 





'DRLACARTE DELLA GUERRA 


del Generale TLLOA. 
Wendibile dalla’ Tipografia Italiana L' 4° 


GERBINO. — L’Ebreo errante, 





Tip. FERRERO E FRANCO: | 
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} TATE, COMEtIPhio ere È ; ; neiato » | oli lia ‘hegata. Tgli ha stimatò dover rifiutare 
I Mic mipistoro*gilue)p.rofede mulios;ionzalnnidiscdraa multe e le elemosine particolari e gli împrestiti, vèg- |'anzicchè, ad esercitare un dominio per proprio conto, il builget di agricoltura e commercia ha ‘sont iti ‘anche’ offerta di dargli indono la Malmaison, 
Mo Vox minicu nigi Man gendosi portata sottò quest'articolo la semplice somma | a lavorare, anziechè a godere, a condurre gli uomini | l'esame del budget degli affari esteris-1l signor D'Ae-|/ ii e ll ia Patio 
j BUR ERrgi ai 5 di lire 0B.5H: dla ati draft I Nè ad a- | glio capo di questo dipartimento e presidente del.con= | deliziosa villa a poca distanza da Parigi, ove la 
Lù Camera dei deputati di Portogallò sta. diseutendò teri RE ii glpein d  Prò vita e iili laa Mrage I imperatrice Giuseppina, sua avola; passò: gli ul- 
Jallegge elettorale, În quella dei. pari,si é votata una | ‘''Si legge vello Statuto: spreggiariî d'altro nom corandosi , chè di una sogge- | siglio dei ministri, ha il primo, chiesto a, parola ., ed | imperatrice oiuseppines Aia avere, 7: 
i tengo hr Nena dilaseraile io corpo d'ingegneri | 1'!l discorso profferito nel Parlamento ‘subalpino dal'| zione non aeconsentita: Quanto tali principii non sono ha pronaniato, in mezzo alla più grande attenzione, |timi anni, di sua vita PAREDSI OPS APRIRE ORE 
A (| HA Bgiung, ; po d'ingegi ; d'Azeglio presidentedtel consiglio; e ministro degli | profondamente penetrati nella mente.e nei cuori dei, | UNo dei più maguifici discorai che abbiano illustrato | Maria Cristina, madre d’Isabella regina di Spagna. 
f È affari esteri, nell'occasione incui principiava la discus- | governanti in tutti i gradi, dai sommi agli inferiori, | !2 giovaue ed unica tribuna; parlamentare della Peni- | La scorsa, ;settimana vi è;stato un concorso 
an | n 6 sione del bilancio relativo al suo ministero, ci è sem- | qualanque forma, sia pure la più larga , la più libe- | 50la..L'effetto di questa parola nohile e franca; libe-:{ maggiore del solito ai Campi Elisi ed all'Avenze 
lo GIORNALI. ITALIANI. beato il più nobile commento che! potesse Tirsi all | rale, può combitarsi fn fitto con un governo cattivo. | rale e modetata ad un tempo , è stato:immenso.. ...| 7. Mfarigny, laterale. del;palazzo dell’Eliseo } © 
to Togliamo! dalla Gazzetta: Medica 'i' seguenti | rdemorando parole, colle quali Vittorio Emanuele chiu- | Questo dipende dall'‘edueazione, aî/prineipii morali, | — L'Ezaminer vede l'impero nell'avyenire della quando; il. presidente: ruscisa \0. entrava; era, più 
i cenni statistici suglivesposti‘degli Stati Sardi,! | 4249 il suorreale discorso all'inaugurarsi di, questo pe- | dalla volontà dei governanti assaiopiù che dalle (for- | Franoia : ail spesso ricevuto con applausi non clamorosi, ima 
a L LO CO) PALIO) ‘". o | riodo legislativo. me; dipende dal popolo medesimo, da' suoi costumi, | JI signor Montalembert è in Prancia il rappresen- | RESOIEONO PRA UG ila 
A uBegiolazione: — rima dell'ordinamento stabilito | Giietta stossa lealtà; che il gaverno sardo prese ‘co. | dalla sua civiltà. tante della chiesa di quella chiesa romana che aspira | 'USinghieri : è vero però che anche il tempo ol- 
ite | {.eolle patenti del 122 , l'amministrazione degli ospizà | re base fondamentale di sua politica interna, la vuole |‘ Si domanda però , se-quando i ‘governanti hanno | al'onnipotenza noo pur nelle materie religiose e\mo- |tremodo bello e sereno invitava la popolazione 
P. si) fanciulli esposti mon era dappertutto uniforme: "| montenuia eziandio come base delle sue relazioni co- | tulte le qualità sopraindicate, e per'gîunta l'ingegno | rali ma nello; politiche e civili altresi..Msig. Thiers |a quella passeggiata. 
ave n sai og hi ore non grano ospizi speciali Pel | gii altri governi, ed i lumi, non possanoiessi meglio governare coll'una | invece concentra i suoi desiderii in ciò che si potreb-| Dopo le ‘demissioni dei generali Changarnier 
ria RESTO e ai doro RIE a La politica dell'intrifo) la politida della‘ bugia, la | che coll'attra, forma; meglio colle libero, e del diritto, | be chiamare lo Stato, Egli è l'uomo, per così dire, | g Newmayét, & venuta’ la sua ‘volta ‘pel generale 
pro | cienti, spes 





pd |: fifa NA11e amministrazioni Mbplt' dopizi volerla adoperare malgrado i mutati costumi. ad aiutare in qualcosa il comun hene, che. non con | valenza del potere civile sulla chiesa, l'esercito, il |stcs99 che quello per cui sono stati allontanati 
ministrazioni degli ospizi, che provve- | "°C" sol meno ingegno a levarsi'd'impaccio! colla | quelle nelle quali è chiusa Ja via di farlo , meno ad | commercio, le libertà individuali e locali. gli altri due. Si narra difatti che un giorno 

dono alloro mantenimento : il'bilancio annuale, che agia chie nell'adoperare una politica schietta e leale | luni pochi, forse ai più att; meglio con quelle le | sfortunatamente il signor Thiers vide nel 4848 spez- | Luigi Napoleone avendo chiesto al generale Ju- 

— | nueste(debbono formare, si stabili che dovesse, come | comma compromettere la indipendenza e senza avvilire;| Mali + aPpunto' per 1 afbitrio a cui lasciano’ Imago, | zarsi il: vascello/dello Stato, ed egli, come gli altrii si | ie sè aveva ricevato delle istruzioni per impe- 
PARIS chi toiageRaenetanio siazilastonaFaziena Tei, Re Stai sono instabili e di natura loro rivoluzionarie, che non | affondò tra i flutti. Ma yalente nocchiero politico sì | dire! gli evviva alle riviste! dî Satory, il generale 

qr4| — goomomica dell'interno, e quindi approvato dal primo | po % diritti del popalo, îì dirilto di avere da'chi | con quelle le quali, basale sul diritto e sulla libertà, | aggrappò ad ogni cosa, a tutti i frammenti che il nau- | avrebbe risposto; « No; sig. presidente, son io che 
mn BRERA RIO datato per Rit ellazi: Jall'leespo: siede'in alto il nvox esmeo, è il diritto che meno | Manno in sè il principio della conservazione ; meglio | fragio lasciò venire a galla. Con una mano ghermì la | ho: proibito ogni grido alle troppe sotto i miei 
Ruvo, Rd PrRiar a, delle Pigfeca " numero pòssal‘impiignarsi,i quello che può proclamarsi aper- ‘colt stay che difenglo dalla volontà di qualche | chiesa e si prese sotto il braccio Montalembert : colf ofdini;.». Da quel giorno si vide trattato con sì 
i "QUA TO RIO 401 do gite e ni ospizi | Mmente senza averviacdla, di\dembgoria: i O ROgRE dEee Luo (Daga Mao iI De” | altra ghermi l'esercito; dando di piglio prima al Bu- | roca. deferenza, ch'egli ha stimato bene di chie- 
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i RIVISTA 
1 Noveimalanilrini fucilati a Bolognd: Sugli Appennidi 
le, separano la Romagna pontificia dalla Toscaparuna 
È dla è alle prese da \due:giorni colle truppe ponti» 
gie ed austriache : si aveva notizia della morte di 
Nile soldati pontificii, ma si sperava che la forza del 
governo finirebbe per trionfare. ‘ 
1 D'Assemblea:francese seguito‘ a-discutere. negli uffi- 
1 Tbit ta regge sui municipi. Parlasi molto della: proposta! 
| Wwmbistia, ed è opinibne fodata che.il governo!vaglia 
‘prenderne l'iniziativa per non Josviare ‘ad altri questa 
| ogcasione di gratificarsi gli animi. delle moltitudini, 1 
fondi pubblici seguitano a ribassare., É oggi fuor di 
dubbio che la Francia ha protestato alle. potenze del 
È Nord in termini molto fermi; ma si dubita, ed a ra- 
gione; clie'il presidente non sia sepondatò in diò dalla 
maggiorinza dell'Assemblea. l'più ripouiti giornali 
Irdhcosi ristamipano il diseotsò ‘alig’iV’presidente del 
consiglio dei nostri ministri pronunciò in'occasione 
della discussione ;sul bilancio degli affari esterni;; ed 
alcuni ne fanno ;lodi., Queste possono compensarci dei 
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(minisito delle finanze) dalle quali risulta il florido 
Stato della finanza pubblica: Le speranze però di rit 
duzione di imposte furono, se nòn deluse; aggiornate 
dalle dichiarazioni che egli aggiungeva, che cioè nn 
Galante paia tranquilla;e.composta,a pace l'Europa, il 
governo non crede poter operare alcuna riduzione, 
Nella forza pubblica, per essere parato ad ogni even- 
 lualità. Parole che furono lungamente applaudite , e 
L delle joali giova prender'atto ih hdme della libertà e 
delli! indipendenza delle nazioni. 


ì 


% 





% 


5, 
î ‘aggressione papale. —:1n Irlanda si fecero numerisi 
mioctings per firmijar.petizioni contro il bill relativo. 
\ lavori attorno al palazzo di cristallo pr 
alacri 
lippo, e la duchessa di Nemours, accompagnate dal 
principe Alberto, furono a visitarlo. Si è già comine;ata 
la stampa dei biglietti d'ingresso. 

VA propositodi esposizione, un membro del elera an- 
glicano il dottor Eimetton de Migdalen-hall, propose 
un premio di 100 ghinee ‘a clii' meglio! syolge questo 
Tema come cioè la riunione di tutti i popoli in ceca 





seguano 





sione dell'esposizione di'Londfu possa meglio diutar 
i progressi morali, e religiosi: degli uomini \'e.in:qual 
modoriascuno possa meglio concorrere a questo scopo? 
Lin Prussia, a. quanto.appare dal. testo delle iliscus- 





(dioni della seconda Camera, elettiva, che ci giungono, 


toi fogli d'oggi, la scissura fra jl.governo e il Parla- 


mento si fa più grave e più profonda ogni giorno, 
Dille altre parti di Germania nulla ‘abbiamo di'im- 
portinte! 
Continuano alle Cortes i. dibattinrenti! silla politivà 





lorò ibantenimento, ed ai comuni si associavano poi 
inche con qualche 
regalari ed appropr 





té, l'erditio 6 le provincie. 


Questi inconvenienti scomparvero dopo l'ordina: 
mento del 1822. Con esso la tutela dei trovatelli venne 


della Savoia e quelli di Susa ,' Bobbio ed Alessandria 


sono sprovveduti di' ruote: 








vi ì iù Î i cui 3 ; i i h ituazione esterna diviene di giorno 
con) | 1950 la cifra di 20,000 circa. È questa la parte più notevole del discorso; di eni | sendo possibile che anche! frà di essi vi siano dei ui. | ristottazia e quelli èhie la seconidino corrono sll'im- |. IE NCR cdiuragiua isla e 
quat EA iitero dei \rggatelii ritirati durante un,deaena | PISNAM®, Ha havvene, allee: PL UTOT | sti)o se avessero Laluna delle sopraccennate mancanze | Paszata dietro la ‘Tegittimità, mentre le persone di: [Uh COMO Pi ogni parte aa 
squettl! id la parenti © benefattori risulta essere stato; di | 13222 pratica vorremmo che fosse meditata dalla rap:.| (;) che' ognuno vede esserè'più che' probabile in per- | stinte appartenenti alle diverse professioni, alle’ classi | gran passi da'ogni parte : © per vieppiù conso- 

3,102 3 presentanza nazionale del Piemonte. sone fallibili come le altre)ycertò sarebbero assai da | industriali. e mercantili sospirano per la dinastia d'Or. |iidare la ristaurazione europea le potenze nordi- 
orta Uttà parte di essi ‘sono quelli che vengono ritirati Nelle trasformazioni che subiscono i, governi degli | temersi; le conseguenze dell'aver lasciato in Jor mano | !22ns, cui lasciarono perire e il cui cui nome solo, taci- | che ;si collegano fra loro in modo da poter vin- 

dai parenti medesimi, dopo che furono legittimati col Stati, la questione-delle persone involve pur troppo e | l'arditrio del bene e del male. Lon la forma assoluta | taMente osano invocare, in mezzo a tutte queste cau- | cere ogni ostacolo e far fronte ad ogni impre- 

ria ell’inche'quarido*le Joro circostanze | 5Pe$S9 una questione, di, principii. Ma in questa parte | si avrebbero tutte le probabilità per il male; mentre | lele, inconseguenze ed RE i principio guadagni | veduto avvenimento, Noi primi abbium annun= 
Mii divengono migliori. grande esser. deve la prudenza politica, grandissima | sa ci fossero le forme del dirilto, della libertà, della | terTeNO — un principio che inghiotterà e distruggerà | ciato che }loghilterra e la Francia si. erano 
rid. 














Quello di Saluzzo ne ha und inv Saluzzo ; tin" altra în 
Savigliano, ed una terza in Racconigi. 
Finalmente quello di Casale ne ha due: una prin- 


Moncalvo, 


quelli che ne sono sprovveduti. 








“Aeunibaltri sono quelli che vengono rilevati ‘dalle 


nutrici e dalle famiglie in cui furono allevati, e fra 
Gui si venne formando una scambievole) aflezione. 
Finalmente una parte «di detti 3,402 trovatelli sono 
quegli esposti, che più di solito già usciti dalla prima 
infanzia, vengono desiderati da persone caritatevoli, 


stalile e continuato mantenimento. 


monte il numero medio annuo dei trovatelli è dî 3,450, 
cosicchè ragguagliato ‘questo’ numero colla popola- 


ogni 1,200 abitanti circa. * 


| nel decorso di un decennio : 9,253 cessarono, per ra- 


1 lordi s'oceupano esclusivanionte di petizioni, rela 
tive, la più (parté,.al grandeargumento del giorno, la' 


ente. Ai, giorni, scorsi Ja vedova; di Luigi His 


sidiò, în proporzioni non sempre 


Vi sono degli ospizi che hanno in vari luoghi di- 
stinti più ruote, Così l'ospizio di Spezia ha una ruota 
nella \oittà: di quel nome, èd'un' altrà in Sarzida. 


cipale in Casale stesso, ed un'altra succursale in 

Tenuto îl debito conto delle rispettive popolazioni, 
si vede mon esservi alcuna sostanziale differenza nel 
nimero degli esposti iai luoghi che Hanno ruote a 


Numero dei trovatelli.— Quanto al numero: dei 
Urovatelli essi nel 1859 erano in tutto 18,877, e sie- 
come aumentano ora più ora, meno) di un centinaio 
all'anno, presumibilmente avranno raggiunta nell'anno 


dd'alle medesime si consegnano per riceverne uno 


Ad ogni modo si può sin d'ora ritenere che in Pie- 


zione del Piemonte, si vede esservi un trovatello per 


Sulla massa ili 47,987 trovatelli ne morirono 49,706 





gione dell'età a cui erano giunti, dall'essere a''catico 
degli ospizi;1e 5,402;sono:quelli, che;come ‘si. disse; 
furono ritirati: dai parenti. o. dai benefattori, e puossi 
fondatamente supporre che varii di essi siano le- 
gitti € 
Spesa, — La. spesa totale nel 1859 rilevò a lire 
1,050,407, cosicchè, tenuto calcolo dell’ aumento ii 
popolazione negli ospizi, essa ebbe essere arrivatata 
un dipresso nel 1850 va lire 1,140,000 

Duè (principalmente.sonogli oggetti in cui. viene 
impiegata questa somma. 

1l primo, che. naturalmente è quello più importante, 
consiste. nei baliatici, ossia nella manutenzione ed 
indumentazione dei fanciulli, e per questa in un dle- 
cennio si erogò la somma di lire 8,572,179. 
Il'setonii si è la spesa” pel collocamento dei fah- 
ciulli presso:qualehe famiglia rurale; 0 pressa qualche 
persona esercente; arte n mestiere, non che quella 
per le gratificazioni alle nutrici, che.a termine iel- 
l'art. 47 delle patenti 1822 sono concesse ‘a misura 
cha i fanciulli crescono in età, e sono lodevolmente 











A questo si aggiungono ancora le spese dî diversa 
natura, a cui ‘danno principalmente, luogo l'ammini 
strazione degli ospizi.\e; lu /manutenzione dei. locali, 
pel qual uopo; si impiegarono in un decennio lire 
661,048. 

Mezzi da far fronte alle spese. — 1 mezzi desti- 
nati a far frunte alle spese pei trovatelli corrispon- 
dono sempre alla somma occorrente per questo; ng* 
getto; nè questo potrebbe essere altrimenti, perehè 
i mezzi di maggiore rilievo ;sono quelli provenienti 
dall'annvo; assegnamento fisso. sull'erario , e. quindi 
dal contributo delle provincie, il quale cresce o di- 
minuisce secondo ‘i bisogni maggiori o minori degli 
ospizi. 








Le fonti da cui derivano i mezzi. per! sopperire al 
mantenimento dei trovatelli sono presso noi analoghi 
a quelli che a questa stessa beneficenza  sogliono ‘al- 
logarsi in Francia. 

Essi consistono ;' nelle somme assegnate dalle sud- 
dette patenti del:1822 sull'erario;; ‘nei redditi parti: 

izi ; nel concorso delle opere pie ; nel 
supplemento che vien, corrisposto dalle provincie; 
nei proventi diversi ed imprestiti. 

L'erario e le provindie ‘în’ primo'luogo sono' quelli 
ché sopportano una maggiore spesa, poichè l'erario 
durante: un, decerinio pagò lire 4,213,472, e le, pro- 
vineie lire 3,675,345, 

Le opere pie vi contribuirono quindi ancor più che 
i redditi particolari degli ospizî, perchè soddisfecero 
lîrè 1,542,422, a vece che' questi non concorsero che 
per lire 524,154. 

Pen pocolfinalmente vi hanno, eziandio) contribuito, 
i proventi \indistinti e diversi, come sarebbero "le 

















politica delle piccole furberie, il governo sardo la re- 
spinge, poiché credè che tali arti ahbianò avuto ‘or- 
mai il loro tempo, che siano inefficaci a lottare calla 
civiltà del tempo nostro, che siano più di vergogna 
che di vera profitto a chi persiste nell'averci fede, nel 





È questo il programma che il signor d'Azeglio vuo} 
mantenere inviolato nelle sue relazioni cogli tltri go- 
verni, i quali se pure avessero avuto la tentazione, 0 
l'inqualificabile preconcetto di dubitarne, devono ora- 
mui rassicurarsi; e cercare altri e diversi argomenti 
alle loro apprensioni. 

Il governo sardo moî la, bisogno di. adoperare la 
sua diplomazia, come, le corti di Franciae di Spagna le 
adoperavano ai tempi del Foscarini. 

ll governo sardo non ha bisogna di cercare, per 
opera degli intrighi, quei henefici effetti che in larga 
copia raccoglie, solo. perchè sa dimostrarsi, probo e 
leale. 

Il signor d'Azeglio ha detto solennemente; alla. rin- 
ghiera quello che già altre volte era stato indovinato 
da noi: la tranquillità interna, la considerazione sem- 
pre erescente al di fuori, sono i frutti che il governo 
sardo ha raccolti e raccoglie dalla sua politica. 





la sobrietà che conviene adoperarsi, ove non sì yoglia 
che la mania delle epurazioni non si converta in. un 
sistema di proscrizioni, ed ove vaglia evitarsi. l'ac- 
cusa che titto si riduca, al dire esci dé qui, ci vo' 
star i0, 

1) signor ministro d'Azeglio che sa mostrare. come 
anche nei Parlamenti italiani sappiasi, e sî possa ado- 
perare quella cultura letteraria, onde, in tanta: fama 
salirono i più celebri oratori del Parlamento inglese, 
ha saputo trarre a proposito dalla storia di Dino, Com- 
pagni:unapportunissimo esempio di questa febbre che 
sempre si rinnuova sotto l'azione d’identiche circo- 
stanze. x_ 














Doveva provvedere il ministro degli alfari esteri, 
che non sì dasse dal Parlamento un nuovo esempio di 
quell'assalto; pur troppo biasimevole e pericoloso, 
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buresu universel d’: 








onde nelle scorse 
del regno. { 

E dié prova di senno pratico, che gli frutlerà au- 
mento diamicizie e di simpatie, prendendo ' così no- 
bilmente la causa (e dal difesa dei suni sottoposti così 
spesso esposti.all’urto; di contrarie accuse) Questo è il 
vero, modo di applicare la respousabilità ministeriale. 

L'ultima parte ‘del discorso è diretta a raffrenare 
quello spirito inquisitorio, o di soverchia economia, 
che' prevalendo nelle distussioni degli altri bilanci ha 
fatto perdere alla' Camera subalpina un tempo pre- 
zioso, senza che ne abbia per questo ottendto un com- 
penso proporzionato. 

Profonda è stata l'impressione che la parola del 
presidente dei minisiti ha lasciato nell'Assemblea. 

Né la :prova poteva/esser più certa e più ‘evidente. 
Chiusa senza contrasto la discussione generale, sono 
State approvato l'una dopo l'altra pella stessa adu- 
nonz4 otto ‘categorie del bilancio. 

Nui che nel namerà ‘precedente ‘abbiimo osato 
indicare alla parte :costitozionale del Piemonte .il'cat- 





tornate fu vittima, la: magistratura 




















soddisfazione dell'animo quksta brillante risultato del 








diritto,;nella_ libertà, nella forma, un appoggio; nn 
aiuto al bene, all'esercizio dei mutui doveri? Perchè 
non avremmo da chiedere per tutti la libertà di fare 
il''bene? Perchè sarà essa l'esclusivo privilegio di al- 
cuni:?!0x è ferse il'cuore e la muente privilegio di po- 
chi? O si può fare il bene di alenno senza il sui con- 
sentimento, senza la persuasione? La forma non è, no, 
indifferente. Solo si tratta, quando si abbia conseguita 
una forma larga e liberale, d'infondervi dentro lo spi; 
rito; di far si che ognuna sia conscio non solo dè. 
proprio dirilto, ma altresi del proprio dovere. El'a 
questo dovrebbero adoperarsi. quei giurnali ‘j quali 











veggono che le forme non bastano, Dovrebbero stia 
iliare i modi come-da ciascuna forma avente per base 
il diritto, la libertà, la legge, si potesse trarre il m> 





gliore partito è persiiadere l'esercizio di 


mutuo insegnamento al quale deve prestarsi la stati 


pa; e da ciò essa irarrà maggior frotto che;nom dalle 
declamazioni contro coloro che desiderano forme po- 
litietia larghe e che le trovano necessarie al sociale 





i ; i i itare la quistione se; sia buonaso cattiva cosa 

RA 1a CASS BORRRA: SPIRNEERE tivo.efetta che pi all io sin { nel i; 

PPsvicnoli init giodit di cpv poni giorni ino lle mtrici. per tì} obbitti è gori la | istitn rg si ciato. sifrt' da Camera Menobiete lui cli Ieri jkdaryi; opera ima poiché esiste da oltre; mezzo 
Camera dei comuni tia ricevuto con grande sod- | somma complessiva di lire 566.715. 7uja} asc iis E lo, sembra ‘per lo meno imprudente il di- 

disfazione le coniunicazioni del lord dello scacchiere i nella discussione dei bilanci, registriamo con yera GIORNALI. STRANIERI. secolo ,, sembra ‘pi P 








dlisconsò del signor d'Azeglio\ lieti di qualunque evento 
che: stiàiva- rialzare nell'opinione dell'Europa; un go- 
verno, ed.un Parlamento, cui. la Provvidenza affidava 
il nobilissimo incarico di fon}lare in Italia il. governo 
parlamentare. 

Leggesi nel Friuli: 

Uù fenomeno singolare osserviamo da qualche tempo 
in certi giornali , che si dano l'aria di esprimere 
qualche cosa più, che ‘un'opinione individuale. Questi 
giornali affettano \un somma disprezzo per la forma 
dei governi , dicendo ché non è la forma quella che 
li faccia buoni o cattivi: è nel tempo medesimo fanno 
la guerra ad alcune forme, mostrando così, contro se 
stessi ; ‘che la forma non'è poi la cosa la più indiffe- 
rente del mondo, come ditono. 

Tutto non dipeude certo) dalla forma: e concediamo 
pure ad essi che, sotto forme assai larghe e liberali, 
ci possano Jessere e vi abbiano in fatto governi , ché 
valgono poco assai, ed amzi devono dirsi affatto cat- 




















tivi. Ciò non toglie però$ che la forma non giovi an 
ch'essa (sè mon altro, a remdere possibile che i ga« 
verni siano buoni. Noi non siamo teneri delle forme più 
larghè in guisa da anteporle alla sostanza: chè anzi, ove 
nie fosse data l'ultima , nbn/faremmo troppo gli seri- 
polosi pet le prime. Ma siécome la sostanza non la 
troviamo mai sotto a cerlaforme ,tosì ci sia lecito 
desiderare quelle. colle quali}la sostanza si trova tal- 
volta. 

Non sonò buoni quei governi, di qualunque forma, 
li quali'non ‘siano supromamente inspirati dal grande 
principio! del'dovere; quelli, ove il gàvernanti non sap- 
piano ch'e sono. chiamati a servire al bene comune, 





















che con quelle dell’ ardirio ; meglio con quelle che 
lasciano Iuogo al consentimento dei governati, che non 
con quelle in cui non v'è modo di consultare î loro 
desideri; meglio. con ‘quelle nelle quali molti , anzi 
tatti coloro che ne. possedono l'attitudine, concorrono 


tere, sono soggette a conrompersi, a degradarsi, che 
non con quelle ; le quali. traendo la loro, origine dal 
fondo della società che, per grazia di Dio non si cor- 
rompe mai totalmente (come non si corrompe mai 











l'acqua del nare, nè quella che esce dalle ime viscere 
della terra ; ad ‘onta ‘che ciò accada (di quella degli 
stagni) contengono inse medesime gli elementi della 
rigenerazione. È 

Posta la quistione di tal modo, crediamo che le for- 
me non siano mai indifferenti, nemmeno quando le 
intenzioni dei governanti | sono ottime; nemmeno 
quando essi posseggono, altre alla buona volontà, una 
educazione adaltata e cognizioni" corrispondenti alla 
Joro missione. Uhe se fosse il caso contrario ; se i go- 
Vernanti avessero malvolere, se fossero ineducati, 
ignoranti dei bisogni dei popoli, o dei mezzi di soddi» 
sfarli, tanta meno sarebbero%allora indifferenti queste 
forme. Se i governanti avessero: o: Ja; mala volontà 
(cioechè nè si deve pur concedere in:alcun caso; es- 








rappresentanza, contro il'male vi sareblierò guaren- 
tigie e rimedì. Nel primbeaso la rivoluzione con 
tutte le sue conseguenze: peniderebbe come una conti- 
nua minaccia sugli Stati ;, nel secondo, avendovi pure 
una via d'uscita, i mali sorehbero attenuati dalla pos- 
sibilità di rimediarvi per le'wie legali, ed il più delle 
volte si giungerebbe a porvîriparo anzi ad im- 
pedirli. 

Ecco adunque che per avere la sostanza. è necessa» 
ria anche la forma. Certo che la legge non basta a 
render salvi: ma la legge però è necessaria anch'essa. 
Golta legge, col diritto è possibile il male;' ma è pos- 
sibile, anzi agevole ed ordinario anche il bene. Men- 
tre senza. la legge il male sarebbe la regola costante, 
ed il bene appena un'eccezione accidentale. Perchè 





Il Galignani ; il Pays, la Presse, l'Ordre 
lla Patrie, il Débatsj hanno riprodotto il di 


seorso; del, presidente del. consiglio dei nostri 





sul bilancio degli affari esteri. 


Il Constitutionnel su questo proposito così sì 


esprime : 


La Camera dei deputati di, Torino discute in questo 
momento la legge di finanze. L'esame del budget de- 


gli affari esteri ha offerto a Massimo d'Azeglio l’occa 
sione di prendere la parola e di rispondere ai violen: 
ti, ed ingiusti attacchi di cui è oggetto il Piemonte. 
Il primo;ministro ba esposto e giustificato la poli 





di linguaggio tali , da avergli procurati unanimi ap; 
plansi. 
L'incarico di fondare un governo liberale , egual: 





mente lontano dal dispotismo e ‘dall’anarchia ; in'un 


paese travagliato dal contraccolpo di tutte le rivolu 
zioni, è tutt'altro che fa 





di quanto accade!a Firenze ed a Napoli. 


Ma..il governo del signor D'Azeglio ha già fatto 
molto per la grand'opera cheha. cominciata ; e con 


l’aiuto della maggioranza conservatrice che lo, sosti 
ne egli la condurrà a buon fine. 


E sull’istesso argomento così si esprime l'In- 


dépendance Belge. 


La Camera dei deputati sardi, dopo aver adottato 


nella seduta del 12, come noi l'abbiamo annunciato 





più governamentale. Non fa lunga pezza in sua vita 


primo ministro, ma in idea è primo ministro fin dal 


sno esordio ‘mella vita politica. (Egli vede ogni cosà 





dallo stallo di un presidente di consiglio, e l'accen 
tramento, è suo dio e suo principio; è la compiuta pre: 





geaud , poî al Changarnier; si. assicurò della legge -in 
Dupin della vecchia nobiltà in ur'oste di nomi. Segui 
gli orleanisti che si recavano a Claremont e strinse le 
mani a Berryer quando li recava a Wiesbaden. Tal fu 
lo sereziato schifo su cui il'signor Thiers sperava ri- 
parare nuovamente: nella: monarchia; in una monar: 
chia da lui scelta. Ma questo andò pure in pezzi. Nau- 
fragarono legittimisti ed orleanisti, bonapartisti e 








repubblicani del domani, fautori della teocrazia e 


dello Stato. 


Ed ora Luigi Napoleone fa' a susvoltà di raccozzare 
un sufficiente numero di frammenti con cui comporre 
uno schifo che lo mani all'impero. 11 sig. Thiers falli 


nella sua impresa di ricostruire lo Stato con diversi 


frammenti, a mero nome dell’ ordine , stimato: e rive- 
rito nel senso astratto della parola. Noi temiamo che 
la. conseguenza di tutto ciò sia che mentre Chiesa e 
Stato si vanno bistieciando, mentre gli avanzi dell’ a- 


tutto il resto se succede — il principio del dispo: 
tismo imperiale. Osservate ciò che si fece l'altro mese, 
Esso depose letteralmente l’Ascemblea togliendole 
ogni comando nell’ esercito, ogni parte nella forma- 
zione e composizione nel ministero. La Francia è pre- 
sentemente| governata dai segretari del presidente , 
uomini che non conoscono l'Assemblea, cui non co- 
nosce l'Assemblea. Cromwel tolse ardito la mazza dal 
tavolo della Camera dei comuni. Luigi Napoleone fece 
quasi la stessa cosa, nel modo coperto che è proprio 
dî un'età simulata ed astuta. 


(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Parigi, 18 febbraio 1851. 
Dopo il voto contro la così detta dotazione , 





non vorremmo noi adunque cercare nella legge, nel | non si sono agitate quistioni importanti nell'As- 











librai. — Per le Provincie -con-dei vaglia postati; Livorno; all” 


è Lejolivet, — Londra, P. Ro? 


i proprii do- 
veri La tutti, ai sontmi) cdine ‘gl'infiini. Questo è i 


ica 
del gabinetto, di.cui egli è.il capo e il decoro, (e lo 
ha fatto con una elevatezza, d'idee e con, uno 5lincio/ 


cile, È anche. reso più penoso 
dalla implacabile malignità di furiosi nemici e. dalle 
apprensioni, che produce in Piemonte In spettacolo 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 princrpa 
‘emporio librario, — 
libraio. — Roma, Capobianghi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
— Giaevra, Cherbulies. — Parigi, aflici di corrispomlenza Hava, 
indi, libraro; 20, Berners' Street. — William Thomas 
‘annonces et d'abovnements, 21, Catherine, S.t.Steond. 
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| sembliea nazionale. Dopo aver proceduto inerco- 
ledi scorso alla nomitia trimestrale del presidente, 
deî vice-presidenti e dei segretari ( quelli ch'e- 
ranò! in cariéa sono stati tutti rieletti) la Cainera 
ha ripreso ad: esame ‘la riforma ipotec In 
questi giornì i rappresentanti del popololhon ten- 
gono seduta pubblica, perchè sì occupano nei 
bureau della legge municipale e dipartimentale. 

Questa legge darà; luogo ai série; discussioni; e 
a nuove divisioni. nell'Assemblea. L repubblicani 
e gran parte de’legittimisti  vogliona chele, co- 
muni sieno sottratte da, quella soggezione in cui 
sono oggigiorno della. capitale, e specialmente 
che i maires non sieno nominati dal potere cen- 
trale dello Stato. Gli altri invece sostengono cal- 
damiente ‘quella’ déntiilizzatione | politica e am- 
ministrativa', ‘che! è base ‘e'cagione’ di forza ine 
terna ed estérna per .lavFrancia. Se questa cen- 
tralizzazione fosse, ancora a farsi, potrebbesi forse 





i, 








struggerla, massime quando è manifesto che una 
delle tendenze dell’epoca \imoderna è la forma- 
zione di grandi e forti Stati. 


La proposizione messa innanzi dalla Montagna 
per un'amnistia in favore di tutti i condannati 
politici ‘dal 24 febbraio in poi va probabilmente a 
mettere scissura nella ‘maggioranza, e forse forse 
a suscitare un ostacolo all'approvazione della 
proposizione di M. Créton ‘pel ritorno in Francia 
dei principi reali. Vuolsi anzi che a questo fine 
. lil partito bonapartista abbia destramente e indi 
rettamente dato impulso ‘alla Montagna pel sud- 
detto progetto d’awnistia. Intanto i repubblicani 
moderati, che sono riuniti sotto Ja bandiera del 
generale Cavaignac, e il così detto terzo partito, 
diretto dal sig. Dufuure, si sono determinati ad 
appoggiare la domandd' d'amnistia. E come molti 
orleanisti, membri della riunione della Rue des 
Pyramides; dopo che! questa sil è dichiarata în 
favore dell’Eliseo, si sono ravvicinati al partito 
Cavaignac, non maraviglierei che votassero anche 
lessi.in favore dell’ammistia, affine di ottenere alla 
lor volta il voto dei repubblicani pel ritorno de- 
gli, Orfeans. 

Il presidente della repubblica , mosso, come, 
abbiam detto in altra lettera, da un sentimento 
di dignità personale, non ha voluto accettare la 
sottbsciizione che sì voleva fare in tutta la Fran- 
cîd' per fornirgli quella ‘somma che la Camera 









































Julien, uno dei comandanti della ' guarnigione 
! | di Parigi. Non si' sa bene il motivo per cui que- 
sto generale ha rinunciato al:comando; qualcuno 
però assicura, che, il motivo è în vrigine lo 





serà una grande ri 








dere la sua demissione;, la quale gli è stata im= 
mediatamente accordata. Dopo questo fatto le 
apprensioni degli ayver. 
periale si sono aumentate. E come si è sparsa 
voce che uno di questi giorni il presidente pas- 

ista in Parigi della guardia 
nazionale e delle truppe della guarnigione, vi ha 





alla ristaurazione im- 





chi si dà a credere che Luigi Napoleone possa 
in quel dì venir acclamato imperatore; altri al- 
l’incontro tetmono qualche dimostrazione turbo- 
lenta per l'anniversario del 24 febbraio. Per me 
non credo nè all'una, nè all'altra cosa. Forse la 
Francia sotterranea si agita e fa progetti di ri- 
voluzioni, ma la popolazione in generale si mo- 
stra calma, è quasi direi indifferente alle quistioni 
politiche. 


messe d’accordo per protestare contro il nuovo 
progetto di federazione germanica, fatto fra 
l'Austria e la Prussia, e pel quale, queste due po- 
renze entretebbero nella Confederazione con tutte 
lei.loro; provincie. rispeltive } cioè tinche con 
quelle che pritha ‘non ficevan parte della me- 
desima, come il ducato di Posen, l'Ungheria, il 
regno Lombardo-Veneto e più altre. 

Le note francese e inglese sono state rimesse 
nel mese scorso ai gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino, ma non si sa ancora se sieno state prese 
in considerazione. 

Vuolsi che Luigi Napoleone abbia in animo di 
fare di questa quistione un casus belli ; ina av- 











verrà come l’anno scorso; l'Assemblea non 
accorderà i mezzi per muoyere armate. 

Il discorso del marchese ‘d’Azeglio, pronunciato 
alla Camera nella tornata del 12 corrente, ha 
piaciuto generalmente in Francia, ove ha fatto 
molta impressione. Oltre i meriti intrinseci del 
discorso, ha avuto anche quello di togliere certe 
apprensioni che si avevano per la libertà e l’in- 
dipendenza del Piemonte, ;non che di persuadere 
gli stranieri che la macchina costituzionale può 
funzionare, per dirla ‘alla, francese, molto bene 
in Italia quanto altrove, 





Torino, 21 febbraio1854, 

Il voto col quale la Camera prendeva in corì- 
siderazionela proposta Borellarelativa alla Comi- 
pagnia di S. Paolo'vuol essere ‘inteso, crediatno, 
in un senso più circoscritto, ed in parte anche 
diverso da quanto potrebbe parere a prima 
giunta. 

0. che si guardi all'indole stessaed agli ele- 
menti costitutivi di quella Compagnia; 0.che si 
guardi al tenore della proposta di-legge; o fi- 
nalmenteral complesso delle cose dettesi nella 
discussione. alla: medesima relativa, ‘ne ‘emer, ‘ge 
che l'intenzione vera ‘della Camera ‘fu, anzichè 
di assentire ‘in qualche mado all'abolizione del- 
l’Operà di San Paolo, d’esprimere il voto che 
ne siano riformati gli statuti e l’amministra- 
zione. 

Se l'ordine del giorno dell'onorevole. Bon- 
compagni a vece che parlava .solo.di quest'ul- 
tima, avesse anche accennato alla riforma degli 
statuli, esso certamente sarebbe stato accettato. 

E per verità quanto Ja riforma della Com- 
pagnia è cosa lecita , desiderabile, proficua, 
d’altrettanto sarebbe, a nostro' credere, sconve- 
niente e pericoloso il decretarne l'abolizione. 

Il signor Borella e gli oratori che hanno ap- 
poggiata la sua mozione’ annunziano alcabi 
fatti dai quali vogliono inferire ‘che ;i redditi 
dell'Opera non s'impieghino sempre a fin.di bene. 
Non è, gui il caso di discutere, sul. maggiore:o 
minor. grado di, probabilità «di simili accuse; Pot 
niamole vere; ln conseguenza non sarà ancora 
quale si volle trarla, che cioò. l'Opera voglia 
sopprimersi. Essi provano unicamente; essere 
male amministrati i redditi della Compagnia; 
al che si provvede non coll” ‘abolizione, ma colla 
riforma. 

Qui appunto è il'carattere del vero progresso, 
togliere gli abusi, cessare il male, senza vio- 
lenza, senza distruggere, ma riformando, ed in- 


Si differenziano, è pur cosa inconlestabile che |" 
i due scopiprecipui della Compagnia sonb: 4. il 
perfezionamento morale dei membri di essa; 
2. le pratiche di carità. 

Gli elementi sanfedisti, se vi sono, entraronvi 
come mezzi d'ottener quel primo fine. Il governo, 
quando la società si formò, e quando di bel 
nuovo, dopo il 4844 si ricostitui, ebbe cono- 
scenza di questi statuti, potè a suo bell’agio 
esaminarli, giudicarli,.e credette di. doverli ap- 
provare. 

Ma; si obbietta, ammessibili per quei tempi, 
i principi ai Quali s'iniformanio essi statuti sono 
ora‘în opposizione coi nuovi ordini politici dello 
Stato, 

Ma di grazia, distinguiamo anzitutto-le varie 
parti di questo istituto! 

In quanto ‘ha per oggetto di venire in soc- 
corso all'’infortunio, alla malattia, alla, miseria, 
non è ‘certamente contrario sai. presenti ‘ordini 
civili e politici, 

Liò avere professati per lo addietro olii prin 
cipii dî devozione, forse eccessiva verso Roma, 
not gli si può imputare a sì gran delitto da mo- 
tivarne ta soppressione, dacchè il governo li 
aveva approvati. La! compagnia! potrebbe con- 
tinuare al sussistere ulilmefite: quand'anche' si 
scostasse raffalto: da quei > pribéipii. Adunque 
perchè. cliiedere: la» soppressione dove” la" Ti 
forma è possibile; quando lar sola tiforma è 
giusta? ! 

E la Camera, lo ripetiamo, prendendo in 
considerazione ‘la proposta Borella, not ha vo- 
lutò approvare la ‘massima della soppressigue, 
ma Solamente intese esprimere più, ener; 
mente il suo desiderio di.una pronta riforma. 

Il miuistro dell’interno, disse nel corso delli 

discussione (che la commissione istituità ‘sib'dal 
4848 ha compiulivi' suoi lavori; che’ tutti gli 
elementi sono iu pronto ; ‘ehé lo stesso detieto 
reale è già steso; che non. fu pubblicato per 
atto, di deferenza alla Camera dacchè si seppe 
che un deputato volea prevalersi della inizia= 
tiva parlamentare. 
Lungo tempo sarebbe ancor necessario, per- 
chè la proposta Borella esca dalla, trafila delle 
forme parlamentari con caraltere, ed efficacia’ di 
legge; seppure si può fondatameénte credere chè 
mai giunga a'tantòo. 

Il governo ha. dunque comodo. e tempo ad 
esperimentare il suo sistema: quel sistema di 
riforme che crediamo il solo. consentaneo 
come. alle, vere, norme del, giusto,; così ai. veri 





novando entro i confini della pubblica conve- 
nienza, e della civile e naturale giustizia, 

Le quali sarebbero l'una e l’altra violate col- 
l'adozione della legge Borella. 

La Compagnia di San. Paolo:è una persona 
morale; ha quindi tutti quei diritti e quei do 
veri che sono. inerenti a cotal' suo’ modo di 
essere) 

La condizione giuridica delle persone morali 
certamente non'è al tutto'identica a quella delle 
persone fisiche. L'individuo esiste pel fatto della 
stessa natura, epperciò dalla natura medesima 
gli derivano direltamente i suoi diritti, i suoi 
doveri. La, società può in qualche parte modifi- 
carli, secundo l'esigenza del pubblico bene; ma 
non, sopprimerli, sacrificarli. 

La persona morale invece trae origine ‘dal 
concorso di due elementi distinti e diversi: 
4. il fatto di più persone consocianitisi per ‘co- 
stituirla; 2. il riconoscimento di questo fatto 
per parte dello Stato. 

Il beneplacito dello Stato è adunque una con- 
dizione sine qua non per l’esistenza della pere 
sona morale. Ma.in.qual.tempo? All'epoca della 
formazione di. essa; alla qual: epoca; ‘nel dare 
il suo. assenso può igiustamente,»e deve anzi, 
subordinarlo a quelle condizioni che l'interesse 
socialé consigli; e la persona morale non si può 
costituire, non può esistere, se non in quanto 
accetti ed osservi tali condizioni. 

Ma quando la persona morale siasì defini 
tivamente formata solto l’imperio, e previa os- 
servanza, delle condizioni impostele, dallo Stato, 
durerà pur; sempre il beneplacito, di questo, 
tantochè, in seguito, egli possa a suo! arbitrio, 

‘are l'assenso prima aecordato, e per sem- 
plice atto della. propria onnipotenza, distràg: 
gere il corpo morale chè legalmente esisteva? 

Non esitiamo a rispondere che nò. 

La persona morale ha diritto ad’ esistere 
finchè si avveri una di queste due coridizioni: o 
cioè essa più non voglia o più non possa adem- 





piere le condizioni primitive della sua istituzione; 
oppure essa diventi, pericolosa e perniciosa allo 
Stato. 

Finchè manchi alcuna di tali due condizioni 
lo Stato non può sopprimere un corpo morale; 
senza venir meno alla giustizia, senza mancare 
alla data fede. Poichè lo Stato quando riconosce 
edapprova una socielà, impegnasi, con ciò stesso 
a sempre conservarla e proteggerla in avvenire, 
sotto l'osservanza di quelle due condizioni. 

Or bene: la Compagnia di San Paolo quando 
ocome ha violati gli obblighi impostile dalla 
sua fondazione? 

Si citarono i suoi antichi statuti e sì dedusse 
da questi ch'essasia un'istituzione essenzialmente 
sanfedista, epperciò pericolosa per l'indipendenza 
dellò Stato. 

Concediamo, se così vuolsi, che realmente 
abbiavi qualcosa di simile ne' suoi statuti; ma 
oltrecchè gli statuti presenti assai da que’ primi 





principii del progresso reale e salutare, Rili- 
randolil suo assenso agli statuti presenti della 
Compagnia'di S. Paolo în quelle parti che gli 
paiano cattive, otterrà con ciò stesso ch’ella li 
cangi, seppur vuole durare. e conservarsi in 
vita. Riordinandone sopra basi più razionali e 
più regolari l'amministrazione, avrà prélusa la 
via agli abusi che ora si accusano. 

Intanto la proposta Borella sì studia e sì ma- 
tura; e nell'esperimento medesimo, che il go- 
verno sabbia tentato: sì. troverà. una, ragio- 
ne.di più, e forse la migliore e la più ef- 
ficacé di tutte, per giudicarne il merito intrin@ 
seco. 

Ossia : riesce a bene la riforma governativa? 
Ed in allora il senso comune, dell’universale 
dimostrando non necessaria, epperò ingiusta; 
la soppressione, ne farà respingere la proposta. 
O risulterà invece dall'esperienza che la rifor- 
ma' governativa,non basti? E allora sarà il caso 
di.ricorrere a. rimedi, più.radicali. 

In conclusione, noi crediamo di dover ecci= 
tare il'govetto a provvedere prontamente ‘allà 
riforma degli statuti, e dell’ amministrazione 
della. Compagnia: di S. Paolo, come cosa di 
competenza governativa, e pienamente confor= 
me si alle prescrizioni della giustizia, sì ai con- 
sigli dell’util pubblico, volendo e' gli uni è Val 
tra, che prima di abolire un, istituto che, legal- 
mente esiste, e che riesce vantaggioso allo 
Stato,.si tentino tutte.le vie; lutti i. mezzi: mercè 
i qualinappaia possibile di saniar il male che 
per'avventura in esso si contenga, è dî riso- 
stituîrlo sovra tali basi ‘che rispondano alle con- 
dizioni dei tempi, ai bisogni del paese ed alla 
pubblica opinione, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Nuovi nella vita costituzionale notiamo con 
piacere i fenomeni che èi ‘dimostrano, come il 
governo parlamentare, fecondo di tanti beni, se 
ha qualche inconveniente, e.qual è mai la cosa 
umana che mon ne.abbia? trova in se stesso, il 
correttivo de' subi vizii, 

L'imposta sulle successioni: ‘dirette clie fulo 
scoglio in cui ficeva naufragio nella scorsa ses- 
sione Ja legge intera, discussa oggi lungamente 
in proposito. dell'emendamento Faraforni all'ar- 
ticolo primo, è passata a gran maggioranza, !e 
l'articolo è stato adottato: ecco il risultamento 
importante dell'intera seduta. 

Non fosse. questo che un solo effetto di mag- 
gior disciplina nei partiti politici, .il, paese do- 
vrebbe rallegrarsene; poichè nulla ‘è “più pro: 
prio dei partiti disciplinati a dare ed inidisare 
solidità di sistemi, ed a semplificare la taltica 
del governo, che sa su quali elementi deve con- 


tare, e non va-tentoni nella sna condotta; ma | 


vi è dippiù; e basta uno sguardo” sulla discus- 
sione di questo giorno, per avere la soddisfacente 
convinzione di ben altri progres 

ll deputato Boncompagni, secoridato dall’ono- 


-revole Bellono, 
di vista che iù soddis nté 
fiducia nel ‘ministero. Il governo, egli disse, 
promise colla scorsa, sessione di procurare altri 
mezzi, sé fossa’ possibile, onde evitare l' imposta 
sulle successioni dirette. Poichè ripropone que- 
sta ‘legge debbo' credere che ‘hon ‘ha trovato 
altro mezzo onde provvedere all'equilibrio fiman- 
ziero, ed io l'appoggio, Invano il dep. Avigdor, 
accennò più tardi all'imposta. sulla rendita; -re- 
spinta dall’ Assemblea costituente di Francia, re- 
spînta dall'Assmbleà legislativa, | respinta dal 
cantone di Vaud, respinta in Prussia, respinia 
dall'opinione. pubblica in Toscana e, sempre ri: 
proposta. alla Camera subalpina!. Nessuno fece 
segno di minima simpatia a quell'idea;'e le pa 
fole di Boncompagni e di Bellonò che faceyano 
appello ‘ai sentimenti di libertà e_ di indipen- 
denza; del paese furong.accolte.con; plauso! gé- 
nerale, 

Né questo è tutto; il, deputato Moia, dell’e- 
strema sinistra, di cu pon possiamo lodare nè 
certe strane dottrine, nè l’intemperanza del-lin= 
guaggio caleato sul tipddell'antica sinistra Wella 


Camera francese, ma del quale sappiamo che 
il carattere è franco e leale, non. lolleraya che 


alcuni, oratori, del suo, banco manomettessero 
tutti i, principi di dritto, naturale: evcì pet 
togliere alla suecessione diretta il'earattere di 
uiia trasmissione di proprietà. Fautore di quelle 
dottrine sociali che ripongono nello Stato molta 
autorità sulle sostanze private, protestandosi 
prima alieno dalle assurdità del comunismo, poi 
avverso alla legge in discussione, come ad ogni: 
altra legge finanziera proposta dal governo, per 
lasso di opposizione senza ‘confine — rivendicò 
tittavia alla legge civile l'avere assicurato il 
diritto di successione, esi fece sostenitore, non 
già della opportunità, ma' bensì della legittimità 
deila nuova imposta; che;da»Biancheri, da Sulis, 
© più tardi da Avigdor eta combattuta 
ihi(ua è spogliattice. 

Vi.ha, dippiù, ancora.., It deputato Pescatore, 
antico apostolo, nella! sessione del 4850, detlà 


come 





proprietà della famiglia è non dell'uomo, egli 
che non riconosceva passaggio di proprietà nelle 
successioni.dirette, e che, combattè, così focosa- 
mente la legge come ingiusta, lungi dal levarsi; 
come aspettavamo, contenere i! ripngnante Mo- 
ja, prende la parola per dichiarare che riconosce 
la legittimità di questa imposizione, che in prin- 
cipio. non crede possa combattersi; teme sol- 
tanto. l'abuso. Tutti, ed egli stesso; voteranno 
per la legge dacchè non' colpisce che del solo 
un per cento le successioni dirette, ma votereb- 
bero. egualmente se la imposta fosse del 3 o del, 
40? Domanda in conseguenza se il ministero è 
disposto ad acconsentirè negli articoli seguenti 
che l'esenzione di imposta, delle successioni al 
di sotto di 2 mila lire, sia resa comunè anche a 
quelle di qualche maggior somma, e in tal caso 
appoggierà il progetto; rispose il ministro di 
agricoltura e commercio che il governo non 
poteva acconsentire a portar oltre la esenzione 
per non diminuire considerevolmente l’entrata 
dellò Stato, e lanciarsi in una specie di sistema 
d'inuposta progressiva. Pongasi il caso, cerlà- 
mente dei più contrari, immaginato dal preo- 
pinanle che una. successione di 2,500 lire sia 
divisa tra cinque figli; certamente non sarà 
distrutta la fortuna di colui che percepisce 800 
franchi dalla successione, se dopo 6'mesi dacchè 
essa è aperta è costretto a pagare una sola 
volta allo Stato la somma di cinque franchi. 

Se il governo avesse conceduta la' sola ‘condi- 
zione che imponevagli il deputato Pescatore, 
egli. dunque avrebbe sanzionata, col. sno voto, 
come ha giustificata con le sue parole, l'imposta 
chie trovò così' radicalmente ingiusta per dritto 
dritto divino ed umano nel 1850! Eced' in cu- 
rioso dilemma; o la giustizia, o l'onorevole de- 
putato cambiarono di luogo in sei. mesi. 

Ecco adunque non. poche conversioni! Sia 
che le concessioni 'siano fatte ‘al governo; 0 
alla posizione politica, o alla situazione finan- 
ziera, noi debbiamo rallegrarcene perchè Ja ve- 
rità penetra, i falli si verificano , le difficoltà 
sono. valutate, e la Costituzione - si consolida; 
Il'solo oppositore di forza che abbia oggi avuto 
l'articolo primo, era il deputato Avigdor, che 
usò del suo. seducente talento nel porgere. al- 
l'Assemblea, per dimostrare gravida di pericoli, 
iniqua; attentatoria ai dritti di' proprietà, de: 
miolittice degli argini che Ja' guarentiscono, 
questa legge finanziera! Îl suo, discorso era già 
ben inoltrato quando giungeva alla Camera, 
probabilmente, dal Senato, il ministro Cavour. 
Prese egli la parola; e, non possiamo astenercì 
dall‘dîrto’, portò ‘la luce nella quistiotie ‘con 
quelle vedute larghe insieme e posilive. che 
distinguono i suvi discorsi. L'oratore, si aspet- 
lava, di: veder  combattata; la legge dal. Jato 
economico; si sorprendeldì vederla contrastata 
sùl'terreno della morilità. Ma che è mai una 
legge morale? Quella che dà la,spinta;ad.azioni 
aneste, e virluose, generans virtutem in subdi- 
tis, diceva il gran cancelliere d' Inghilterra; 
|(una Jegge immorale, inîqua ; deve essere il 
contratio, quella che dà incitamento al male; 
sarà tale una legge che per necessità finanziera 
| permette Ancora l'immoralissimo lotto; ricor- 
| deremo sempre le parole còn cui lo Mageltàva il 
| celebrè Beniaînino Constant nella Camera france: 





se: conlassperanza di fallaci vantaggi esso spinge 








‘poneva la questipnp inun into ] tod domestico a rubare il suo padrone, il marito. 


aspogliare la moglie, il padre î figli ecc. Mar 
1° percento sulle ‘successioni dirette non crea 
questi. nè altri mali: L'esempio inglese fu-quindi 


‘felicemente invocato dal ministro. In un mo- 


mento, egli-disse, in cui sapendosi.in Inghil- 
terra che il,cancelliere dello. scacchiere; per la 
prosperità di quella finanza», va a” proporre: ila 
soppressione ‘di quilche' entrata, tutti ‘doman 
danola cessazione di'unò imposta) 'chidel'bollo, 
chi della carta, e perfino de’ tabacchi; altri di 
quella, sulle vetture ,, 0 sulla rendita, 0 sulle 
porte e finestre, e i,meetings, e le deputazioni 
si succedono con) tinto calore: come. accade 
chè riessunò domandi la ‘soppressione dell’itti- 
posta sulle successioni diretté, ché è dell’4 per 
cento, se ha dovùlb produrre ‘titti gli scon- 
certi che qui si affetta di temere ? Ayrehbe egli 
perduto il popolo inglese il senso, dell SPERA 
{lel giusto, della proprietà. e della famiglia,,0, 
piuttosto davcredere!che la legge non ha 0% 
là ‘giustizia ‘nè l'onestà, nom* hadecimata» la 
proprietà, nè disordinata. ta famiglia? 


Prinia che sì aprisse Ju discussione sulla 


legge d'imposta sulle successioni, il deputato 
Pescatore domandava. una dichiarazione di ur- 


genza per lo esame della petizione di 45, .co- 
muni'che'chiedono” nella nuova’ legge dell'am? 
ministrazione civile Idl'istituzione di consigli di 
mandamento! La Camera non si opponeva 
all’urgenza, poichè pende in esame il progetto 
del. governo, 

Sarebbe mai determinato un tal volo dalla 
sinania d'imitare Dart. 77 n. 13 della Costilu- 
zione francese del 4 novembre 1848? La Ca- 
mera vi faccia; attenzione ; 6 misuri la somma 
degli attuali interessi mandamentali, per non 
cercare intitili ruote in ‘an'imministrazione già 
troppo complicata, 

Domandava in tale occasione il'deputato che 
vi si aggiungesse lo esame, di un suo progetto 
di ‘legge ‘comunale, impéetraridòne. la preleva< 
ziohe di urgenza. 

Ma il depulato Lanza, clie a quel chè pate 
non, vuol serbare a,.tempi migliori il. riordina- 
mento della finanza; espensa; che il.sistema co» 
stituzionalé ‘în Piemonte: non deve! macclitarsi 
della taccia che gli si è fatta iti Ispagna, di hon 
aver potuto in 18 anni slanziare un regolare 
bilancio ,, richiamava la, Camera, al; proposito, 
di dividere le sedute ordinarie tra' lat (discus 
sionede” bilanci, e quella delle:leggi di finanza, 
e pèr la domanda del preòpinante voleva si as. 
segnassero sedute straordinarie. 

Non abbiamo potuto abbastanza ;sentire,,. e 
molto meno valutare. le ragioni per le quali 
l'onorevole: Pescatore reclama pe’suoi progetti 
il'tempo delle tornate ordinarie! Udimmo bensì 
ripetere che la discussione dellé leggi organiche 
dovrebbe precedere quella de’ bilanci! Sarebbe 
il,solo mezzo; di non;aver bilanci. nè finanza 
per leragioni che abbiamo tante volte ripetute! 


Sul fine ‘della seduta il‘ ministro degli affari 
esteri domandò la' parola per una comubicazio= 
ne. Un movimento generale di attenzione seguì 
quest'annunzio. Lesse egli una lettera del conte 
Pralormo, agente diplomatico. di ,S.;M.,,, che 
smentisce le calunnie contro lui dirette, fino al 
punto da dichiarare di non'‘convscere la dama 
in di cui casa dicevasi fatto il tristò discorso po- 
lilico che, gli s'imputava!— Questa lettera fu 
grandemente applaudita, 

La Camera evidentemente gioiva di veder 
fatta‘ giustizia ad uomo onoratissimo, e alta- 
mente pregiato, per la nobile intelligenza, e la 
grande Jealtà del suo carattere; (e le parole 
pnonunziate dal ministro in lode.di lui, che fu= 
rono calde e'significanti, trovarono ‘um eco di 
fivore nel cuore di tutti gli astanti. 


OTIZIE: DIVERSE. 
ITALIA. 


Virtonio Eminvet HI, neo. co. 
Il Senato ela Camtérà dei deputati hanno adottato; 
Noi abbismo ordinato ed ordiniamo’ quanto’ segue”; 
Art: "1: Il governo è autorizzato ail'aliénare î beni 
detnaniali descritti nello stato' aunesso alla presente 
lègge, è vidimatò dal ministto segretariv di Stilo per 
gli affari delle finanze. 

Art’ 2: L'alienazione avrà luogo ‘col mezzo dell'asta 
pubblici. 

Tuttavia i beni, il'eui valore giusta Ja perizia ‘non 
ettèdono le lite 500, potranno essere alienati per trat: 
lativa privata. 

‘art. 3. L'alietrazione autorizzità dall'articolo primo 
segmirà colla rinuncia al riscatto riservata al demanio 
dello Stato nell'articolo 427 del'eodice civile. 

Art. 4. L'approvazione dé contratti avrà luogo "edl 
mezzo di regii deeretî; previò il'parere del consiglio 
di Statò, 

Art. 51 Quanto ‘al ‘modo ed alle epoche del piga 
méito, ed alle altre condizioni della venilità, il inini- 
stro delle finanze è autorizzato a stabilire quelle pre 
sérizioni che crederà più opportune hell’ ititeresse 
dello Stato. 

Artì 6:\Per gli effetti della ‘presente legge è derd- 
gato all'articolo 426, e alla seconda parte xell'art! 427 
del'codice civile, e ad'ogni‘altrà disposizione in'con- 
trabio. 

Il'ministro segretario di Stato dellefinanze è inca- 
ricato dell'esecuzione idella! presente Jegge, che sarà 
registrata‘àl controllo!igenerale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli ‘atti del governo. 

Torinvy addi 8 febliraio 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 





Nignai 

(Segue il quadro: indicativo della. consistenza è 
dell'annuo reddito. dei. beni demaniali suscettivi di 
essere alienati). 











— Nella parté non officiale della Gazz: Piemi. 
doggi leggiamiv i 
uI-giornali italiani interpretarono in varia. guisa 
il. fatto. della. dimissione...dell’onorevole. guarda -. 
sigilli. Le supposizioni intorno a questo soggetto 
non cessando , e venendo accolte anche da pe- 
riodici esteri, noi credianuo opportuno il ripe- 
tere che la sola vera cagione della demissione 
del conte/Siccatdî fu'Ib' statordi salute che da 
lungo: tempo itidebolità dalle -fatithe politiche ; 
impeggioraido sempre più) lo'obbligava a divi: 
detsi dai suoî colleghi. Ogniì ‘altra supposizione 
è priva di fondamento. 

Giani, 20, febbraio: — Leggesi nel) Courtiér 
des Alpes: 

Abbiamo'sempre creduto che: lo! stato "poco 
florido! delle! fabbriche del''riostro paese si dol 
vesse it grani putte alla mancanza dei mezzi di 
perfezionamento usati da ‘molti’ inni nella mag- 
gior parte degli altri Stati. Perciò approviamo 
onninamente la decisione del. nostro goyerno , 


il quale ha testè incaricato il siguor A. Benois ,, 1! 
direttore, della, scuola reale di oriuoleria a, Clu-; || 


ses, di una importantissima missione. 

Consiste: essa nel'recarsi à Londra onde stu 
diare accuratamente tutte le 'macchinié ‘applicatori. 
all'industria, clie faranno parte della mostra MN 
siversale che deve aver luogo in detta capitala; 
nel prossimo maggio, e di farne quindi un par=" 
ticolarizzato, rapporto, ù 

Ci rallegriamo sinceramente col signor minit 
stro di agricoltura e di commercio per uti’ atto 
tinto onorevole per' chi l’ordind; ‘chie lastighiero 
per chi rie' fe incaricato. 


Lucca, 15 febbraio. — (Cart. dello Statuto). — 
Tempo fa fu annunziato dai. giornali che il fisco 
procedeva contro coloro che avevano promossa 
nel giornale! l'Ana/do, e raccolta, benchè con po» 
verissimo risultato, uiu questua per un pasto- 
rale. da» spedirsi va monsignor Frahsoni è! ciò 
senza: la liceliza: del. delegato \politico. Terì s’a- 
pri la discussione su questa faccenda innanzi al 
turno criminale di primi istariza, ove il pubbli- 
co ministero concluse per la condanna dei due 
imputati di questa trasgressione; cioè monsigno- 
re Telesforo Bini, nostro pubblico bibliotecario, 
ed un altro prete Santini. Siccome in, questo, 0- 
maggio al Fransoni,, perseguitato in quei giorni 
innanzi ai tribunali piemontesi, per. opposizione 
a leggi, che in Toscana esistono da vecchia:data, 
Itaccusa .vide l'intenzione! \evidentissima'' di ‘far 
atto) di opposizione ‘allo stesso! nostro pattio di- 
ritto; chiese l'applicazione del'inassimo della pena 
cioè la imultà di 200 Jive. 

Monsignor Bini, che è anco predicatore, non 
volle lasciar passare l’occasione così bella di: se 
poser en martyr, e volle difendersi da’ per 
Fatto il segno di croce, lesse una lunga: orari 
ne, nella quale dopo aver parlato assai di sè è 
delle ‘sue! qualità, scese a ‘difendere il fatto sio 
con' quegli” argomenti ‘è \#6n quello: stilo Ji nil 
son’ maestri i giornali di un certo colore e spé- 
cialmente il nostro Araldo, di cui è appunto il 
più cospicuo degli scrittori, E bisogna che dicesse 
realmente anco troppo, giacchè il presidente do- 
vette, ripetutamente chiamarlo all'ordine. 

Stamane è stata letta Ja, sentenza: il tribunale 
ha riconosciuto la reità del fatto ela: punibilità 
delle persone, conforme'alle èoniclusioni del pub: 
blico ministero, soggiungendo” però, ‘the'là pena 
nel caso attuale non' poteva esser ‘applicata és- 
sendo statà l'àtcusa ‘intentata, scorso un mese 
“ea il fatto punibile ; essendo insomma corsa 
la prescrizione, — La palma del martirio non, è 
stata circondata, neppure da una spina; e la, glo- 


ia non'è costata sangue ! 


Luyonxo, 17 febbraio (Carteggic. dello Statuto), 
— Molte, persone, sono associate. alla; Miscellanea 
di scritti. politici pubblicata per cura ‘di Ferdis 
nando Bussotti. La censura ha regolarmente vié: 
tato la distribuzione dei fascicoli fino a che tion 
letti; ora sappiamo che'alla detta sono 
plesse fino da'gioyedì'inattina le copie 
della quarta dispensa e non se ne permette an 
cora la dovuta consegna per: motivo, che, il rea 
gio censore non ha avuto, fin: quiil,tempo di 
leggerla, 

Borooxa, 14, febbraio (Carteggio dello Statuto): 
— Qui; nulla di, nuovo. La proclamazione! ultimé! 
di monsignor Bedini diée} chevil governo ha fatto! 
quanto poteva contro gli assassini; e se non'si 
pigliaiioi sarà colpa del ‘paese stesso; Il che pros 
dusse molto sinistra impressione, parendò ghe,sil! 
aggiunga lo. scherno allo strazio, col pretetidera 
(avendo levate tutte le armi) che i cittadini af= 
frontino masnade di briganti che vanno a schiere; | 

In tutto il: resto si) procede. al: solito; venon' vi 
è barlume di «speranza. 

Botoeway 18 febbraio: — Una !sentenza ‘del con” 
siglio'/di guetta qui residente condantidi siccome 
rei o correi di rapina ied' incendio 9 individui 
alla fucilazibhe ‘€ 3 ‘a' pene temporanee, La pena (i 
dell'ultimo supplizio venne eseguita stamane stessa, 
nei suburbii di Bologna contro 8 dei condannati 
suddetti, avendo uno di essi ottenuto commuta4 
zione in via di grazia. (G. di Bologna.) 


Narou, — Una corrispondenza del Corriere 
Mercantile discorrendo delle:cose di Napoli, reca! 
i nomi di coloro ‘che nella gran corte speciale 
sedettero giudici degl’inquisiti della‘ setta dell’U-2 
nità Italiana. Essi sono i séglienti :' Navarro preti 
sidente, Arigelillo procuratore generale, Morelli 
Lastaria , Canofari,, Del Vecchio ,, Mandarino, @f 
Radice, 


ESTERO. 

GRECIA. — Arine, 8 febbraio. — Il Courrier 
d’Athènes reca la relazione delle due ultime se- 
dute del Parlamento greco, Il ministero. toccò) 
una scobfitta al Senato, essendovi stato respinto! 
colla maggioranza di sei voti il progetto che ac 


| 
| 


| 


















stiole personale, si fece. uso dello ‘squittinio. se 


|} greto; se il voto fosse stato pubblico, si crede 
(che la deliberazione sarebbe riescita diversa. One+ 
| sto risultato viene attribuito. prifcipalmeate al 
| senatore sig. Psylla; il quale biasiid apertàbiente 


Îla condotta tenuta ‘dal defunto ministro e î prin- 
| Gipi da)luî) pròfessati; \e)linfinè dimostiinda \ché 
servigi da lui prestati al governo avcano pro- 
| acciato una posizione agiata è sé ed a' suoi) per 
lcui dichiarò che si comaietterebbe: una «grande 
| Sngiustizia impiegando il danaro del paese a fa- 
Vore di persone non)bisognose e , secondo lui 
immeritevoli di ricompensa , mentre le famiglie 
ili tanti cittadini morti per la patria erano ab- 
Dandonate nella miseria, Il sig. Christidi, ministto 
‘di finanze, volle difendere il progetto di legge , 
nel quale egli trovava una profonda sapienza po- 
litica, dicendo, fra altro, che siccome il signor 
Corfiotaki fu un maitive della causa dell'ordine; 
correva ‘obbligo alla patria di: dargli. il premio 
che spetta ai cittadini che muoiono al suo ser- 
Alle quali parole del»ministro il -senatore 
Pegi riprese, tacciando il minîstro di sconve- 
1 nienza , e afferinando che) sebbene tutti ‘deplé- 
iissero il'anisero fine del sig: Corfiotakî," non si 
poteva a meno ‘di riconoscere ch'egli aveva su- 
scitato contro sè le passioni feroci mediante il 
suo) procedere, Il Senato, sotto l'impressione del 
discorso del sig. Psylla, votò, come, dicemmo, 
contro il parere del gabinetto, 








INGHILTERRA, — Camera dei lordi, Seduta 
(del 17 febbraio. 

IL conte de Erne e il marchese di Lansdowne 

isentano petizioni contro l'aggressione papale. 

‘Lord Stanley presenta 4 petizioni sullo stessò 
i soggetto, «ed una quinta contro l'amir 
igli Israeliti al Parlamento. 

Il conte di St Germans deposita una pelî- 

zione contro la tassa sulle. finestre, 

Lia Camera s'aggiotna. (Standard). 

Camera dei comuni del 417 febbraio. 

Ju (iîsposta ad una domanda del sig. Stamford, 
sir S. Grey dice che il governo ha il pregetto 
di presentare durante questa sessione un bill 
per regolare e limitare la vendita dell’arsenito e 
degli altri veleni. 

La Camera si ordina in comitato; eil cancel 
Jiere dello scacchiere presénta til, budget, coni 
seguenti estremi. A 

— La rendita dello scorso, anno era stata cal- 

colata a 52,285,000 11.''stett. ed'è invece am- 

montata a 52,810,000 Il. sterl. — Il candèlliere 
dello scacchiere calcola che la rendita del pros- 
simo anno potrà ascendere a 52,656,000.I1. sterl. 
| Non ostante questo) duiierito chiede però il 
mantenimento; della tassa sulla rébdità, è par- 
lando dellé spese conchiude il suo rapporto con 
queste. parole: 

» Il governo pensa che nell’attualè' sitàazione 
ni procaria degli affari sul Continente; sarebbe in- 
»' compatibile ‘coi' più! cari interessi del paese di 
»' ridurre Ja cifra della forza effettiva esistente. 
(Applausi). 

» Certamente, ‘Sembra chevil mondo intiero 
sia in uno stato comparativo di pace; ma 
bisogna rammentarsi che solo pochi anni son 
passati dal, dì in cui vedemmo qualche milione 
d'uomini sotto le armi nel'cuore dell'Europa. 
(Ascoltate ). Confesso che in questi ultimi 
tempi mulla v'è stato; che ‘abbiu' (turbato la 
pace. dell'Inghilterra, e sotto. questo. rapporto 
io non sono mai stato allarmato dalle conse- 
guenze di quanto avveniva intorno a noi. Ma 
vi è un abisso fra gli allarmi superflui, e una 
economia assurda! ( ascoltate! ). Le persone 
che/meglio ‘conoscono le ‘cose; sanno bene che 
Un gran numero; dei nostrì arsenali sono in 
tino stato di insufficiente’ difesa. Th' conse- 
guerza qualunque riduzione a questo riguardo 
porterebbe seco una risponsabilità, che noi 
non vogliamo prenderci, e d’altra parte ho la 
convinzione, che qual;si sia il voto generale per 











ssione dè- 

















= = nu e ene = alam 





| » far delle economie; e riduzioni di ‘spese, sarà 
|| » sempre dovere dei legislatori ‘inglesi di nòn 
» lasciarmi la patria loro senza difesa; » 
(Sun). 


FRANCIA: — Puntor, 18 fobbraio: — Gli vuffici 
dell’ Assemblea! si sono anche oggi riuniti per 
coatinuare la discussione del. progetto di legge 
relativo all’amministrazione interna dei. comuni, 
cantoni, dipartimenti e consigli di prefettura. 

|. Teri si trattò specialmente sul sistema comunale 
e sulla grave quistione relativa alla nomina dei 
M\ mraires, che il progetto di legge attribuisce al 
potere esecutivo. Oggî sì trattò specialmente 
della centralizzazione e della discentralizzazione 
amministrativa, 
La ‘discussione, che è stata  passabilmente 
confusa, va alla sua fine; egli è probabile che 
| Cjblti Muitici nominigianno oggi i loro, comuilasa- 
rii. Tuttavia la commissione non potrà essere 
completata che domani. 
«Alle 11 antimeridiane d'oggi ha avùto' luogo 
al Campo di Marte una grande rivista della se- 
conda divisione dell’arinata' di Parigi: Questa di- 
lbne, sotto gli ordini del generale Guillarbert, 
comprende le seguenti brigate: 1.4 Brigata. 15 
leggero, 24 e 30 di linea, ‘una ‘batteria d’arti- 
lietia, una coinpagnia del genio: (Generale San- 
i Hioul. 2.4 Brigata. 6. e 10. battaglione dei cac- 
| ciatori a piedi, 3. e 62. di linea, una batteria 

d'artiglieria, Generale Forey. 3.4 Brigata. 7. 
|| battaglione di cacciatori a piedi, 58 e 72 di li- 
| (nea, una batteria d'artiglieria. Generale Corna- 
| muse Il generale în capo Baraguay d'Hilliers si 
Î è recato al campo, seguito da uo numerosa stato 

maggiore. Îl detilé ha avuto luogo col più grande 
ordine. Questa rivista favorita da un tempo mi- 
gnifico avea attirato al Campo di Marte un gran 
numero di curiosi! 

— Neila discussione avvenuta all’Eliseo intorno 
all'amuistià, il sig. di Montholon avrebbe ricor- 
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presid@nte della re- 
ie il sig. Louis Blabî, proscritto da 
tenta mesi, era unò ol, incipali autori della 
proposta di tichiamate la fatuiglia Bonaparte, 


L?Eliseo edtil miuîsteto satebbero decisi di pren- | 


dele Pintei iva id 
cepità : 

x ‘Alimistia pletia A intera è acéordata per 
tuitivi delitti politici \corminessi | dall‘24/fehbraio 
1848, ad:eccezione de? prevenuti recidivi. » 

i; ) (Journal des Faits), 


bi UO G'UUGE 
Una nuoNa proposta così con- 
6a 





L’Arcivescovo di Parigi ha diretto al clero 


‘della sua diocesi la seguente; circolare : 


Parigi, 15 febbraio 1851. 
Sig. Curato, 

La legge (let 5 febbraio 1849 ha dichiarato festa na- 
zionale l'anniversario del ‘24 febbraio 1448, Essa ha 
prescritto, che nello stesso giorno dovesse aver luogo 
un servizio religioso di commemorazione e di rendi- 
mento. di, grazie in tutti. i comuni della Francia. 

ln conseguenza, e conformemente all'invito del ga- 
verno, è nostro Voletè, sig. curato, che în tutte lé par- 
rocchie della ‘mostra diocesi sia celebrata! nel'24° fel 
braio una solenne messa di requiem. Dopo questa 
messa , cambiati i paramenti, si canterà il Te Deum 
în Yerdimento di grazi 

Sir Vostra Cara; sig: parroco, di 'Eoncettarvi ‘per 
questa cerimonia Icon le autorità locali. 

Gradite, signore, la nuoya assicurazione della mia af- 
fettuosà considerazione. 

Mania-Domenico Avcusto 
Arcivescovo di Parigi. 




















ALEMAGNA. — Parlamento prussiano. — 
Tornata del 15 febbraio della prima Camera. 
Presidenza del signor Rittberg. 

L'ordine del giorno reca la discussione della 
mozione del conte d’Arnim concernente i ducati 
dî Schleswig-Holstein. 

IL signor Stahl, relatore della commi 
lettura dell 


sione dà 
conclusioni per essa adottate. Il si- 
gnoî d’Armin domanda che la Camera protesti 
contro.l’ entrata delle, truppe sì prussiane che 
austriathe'bell'Holstein,e corifro la consegna delle 
Fortézzè @ truppe non' alemsnne. Per ciò che 
concerne; il, primo punto; importa asservare che 
la luogotenenza ha fatto nissuu riclamo prima 
del febbraio, allorquando era imminente l' en 
Wrata ‘delle truppe federali nell’Holstein e che il 
suo proclauiti del7 febbraio prova che Ja luo- 
gotenenza eta in proposito perfettamente d’ at- 
cordo. coll’:àutòrità: federale: Perciò le Camere 
prussiane non potrebbero arrogarsi il diritto di 
protestare mell'interesss idell’Holstein contro delle 
misure cui lo stesso Holstein ha annuito. Sulla 
iEeollda questione , la commissione, benchè ri- 
conoscendo -l'importanza-della-questione-dei-con- 
fini tanto [per l'Holsteia \coine ‘per I Aleiidgra in 
generale , crede non essere di competenza delle 
Camere prussiade! l'intromettersi nel vegolamento 
dei confini: di un altro) Stàto tedesco; tanto più 
che'il governo ‘e la Confederazione germanica si 
sono impegnati! col. trattato: del: 2 luglio: 1850%a 
confidare codesta operazione. a. dei tonimissarii 
che si recherebbero sul luogo. In. questo ino- 
mento, ‘nom sì tratta di fissare. giuridicamente i 
limiti territoriali e le pretese sulle fortezze, ma! 
bensì di fare una previa delimitazione militare 
come base dei negoziati futuri, Perciò la com- 
ione. propone l’ ordine del’ giornò puro @ 
semplice. 

Conte d’Arnim. Giò che la mia proposta avea 
per iscopo il’ impedire esiste, oggidì qual: futto 
compiuto. Dobbiamo noi tenerci silenziosi? Nòj 
più, il nostro. numeto, è limittito ; più noî dob- 
biamo: parlare forte onde provare al; paese. che 
noi non, approviamo ciò. che.la maggioranza non 
s'adonta di approvare. 


























In questo modo noi ci liberiàmo della nostr 
responsabilità verso il paese. Forse anche otter- 
remo che un cambiamento dello stato di cose 
sia operato per parte di un altro'partito che non 
è il costituzionale. Quando la Prussia, andò in 
soccorso ai ducati, io conte d'Amim di, Boitzen- 


burg noù era al potere, quindi gli attacchi con- 


trò*di me diretti non giungolio a me. To però 
dichiaro per tutti quelli i quali vogliono aprire 
glì occhi che il diritto dei ducati è chiaro come 
la luce del giorno , ina così non è di coloro i 
quali, dopo aver rotto colla rivoluzione all’ in- 
térno, formario un ministero di casino all’estero. 

Le stipulazioni del''irattato conchiuso , fra. i 
commissari federali e la liogotenenza non fu- 
rono eseguite. Gli uomini di Stato dovrebbero 
sapere che l'Eider non è frontiera fra l’Holstein 
é'lo Schleswig, e.che il Kronwerk di Rendsburg 
nòn appartiene allo Schleswig.. (L'oratore legge 
parecchi documenti danesi e tedeschi in appog- 
gio di questa asserzione), 

La delimitazione delle frontiere sarà dunque 
abbandonata ai danesi? Sciaguratamente le cose 
sono venute al punto che gli holsteinesi. hanno 
più da aspettare da Francoforte che non dalle 
grandi potenze tedesche. Aggiungerò che il no- 
stro governo ha consigliato ai ducati di ron ac- 
cettare le condizioni di Francoforte. A Olmutz, 
dove la Prussia ha rotto colla rivoluzione, evi- 
déntemente: non aveva) il tempo di conchiudere 
trattati di pace e dovette abbassare le ali. Ma 
l’Austria che sa ciò che vuole tiene parola ai 
danesi, A Friederichsort non vi sarà mai altro 
che una guarnigione danese, per lo meno nè la 
Prussia nè l’Austria non lo impediranno, Frie- 
derichsort e, il Kronwerk furono consegnati con- 
tro ogni diritto. 

L’'oratore termina con queste parole: Altre 
volte si seguivano i principii dell’onore e del- 
l'eguaglianza, oggidi; malgrado la parola data, 
sì fa tutto al contrario. Si chiama questo rom- 
pere colla rivoluzione? Colui il quale credesse 
‘alla durata di un simile sistema, dovrebbe  di- 
sperare dell’avvenire della Prussia. 

Il presidente del consiglio. La Cainera hon 
pretenderà ch'io le faccia un'esposizione com- 
piuta dei negoziati segulti all’estero, perchè ne 
afverrebbéro gravi inconvenienti. Il trattato di 











pace del mese di luglio 1850 fu (conchiuso; si 




















GINTINALIE: QUOTIDIANO) 


| ptedette cheda' guetra continuerebbe in onta di 
ciò, e che i ducati nè sarebbero rovinati; Bis 
| gii parlare severamente alla Danimarca, così si 
| diceva''allorè, ‘ma moîi si può ‘tocéare’ l'Holstelà 
perchè gli dustriacive*ì prussiani sono là ‘vicini; 
L'oratore. parlò di alti tradimenti le ‘di poca avi 
vedutezza diplomatica. Certo ‘è che'il poco ae 
corgidiento fece: grave danno ‘alle nostre provin 
cie del Baltico, le quali ne soffrono tuttavolta; 
Il governo, d'accordo  coll’Austiia; wuole se- 
riamente mantenere i dirittà dell’Alemagia sul= 
l'Holstein, ma vi si‘antiverà coi fatti; e non mai 


colle ‘parole. La*maggioranza degli abitanti del- 
l'Holstein' desidéra®la pace. In uiia ‘città. wera 
fiiolto affezionava la' sia capra; è che non sapeva 








fn teiipo un celtbre professore di chirurgia che 
attestargli megliò questo suo sentimento'che ron- 
pendole un osso di quando in quando! Percid la 
càpra' venne ‘ad 'odiar il suo padrone; Se si viole 
che i Dacati sil rivoltino ‘contro il loro padrone 
bisogna» lasciarli diventare infelici, ina l'Austria 
e la' Prussia non vi 'eonsentiranio!' Così agirassi 
verso la Danimarca. Del resto anche vil governò 
danese ‘ha provato colla nomina dei commissarii 
di reggenza chevanébilesso vuole seriamente la 
pace. 

I sighorì Gerlach'è Ploetz parlano in favore 
della commissione, 

Il presidente’ del'éonsiglio. Il signor de Caîn- 
pliausen pretende che si \avrebbe dovuto far oc- 
cupare; Rendsburg: dà truppe holsteinesi esclusi 
vamente; ma l'armata min più homesiste. 
11 passaggio! 'dell’Eider! nn! deve ‘punto’ essere 
consideratorcome ana delialitazione: Quando due 
arinate si sono’ battute |pertlungo' tempo bisogna 
mielterle a gran distanza; Ripeto dunque che qui 
no si tratta; di fissazione di confini. Sì disse 
anche che non si sarebbe dovuto lasciar entrare 
delle truppe federali nell'Holstein; ma ‘allora ‘si 
sarebbe abbandonato quel paese alle proprie 
forze: Le truppe federali! sono destinate a servir 
d'appoggio ‘all’Holstein! che ha molto sofferto; 
L'negoziati della pace $onò a buon termine; e sé 
laDanithatca ‘mantiené î Suoi obblighi, come è 
permitssò sperare, la pace mon si farà a lungo 
aspettare. Il signor Hansemanb eriticò il nio pa- 
tagone della’ capra del (chiturgo./Io non sono fe 
lice în fatti di paragoni, però gli farò osservate 
che non sì guarisce mai tina piaga infondendovi 
deli veleno, 

La Cathera passa ulla Votazionie. L'ordine del 
giorio' ‘è adottato coù tia naggioranza di 71 
voti contro Ji. È 

— Ilministero, uscito* vittorioso dalla piiùva Ca- 
rnéra, fu sconfitto nella seconda, dove il risul- 
tato della votazione, cdine annunciammo' ieri, 
fu di +53 cont è 144 favorevoli al ministero 
in una questione di findbba! 




















TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3) febbraio. 
Presidenza del cav. Piweu, 


Sommamo. — Discussione sul progetto di legge per 
la tassa sulle successioni. 

La seduta è aperta alle ore una. 

Approvazione dei verbale e consueto sunto di peti- 
zioni, 

ll signor ministro delle finanze presenta un progetto 
di legge per lo stabilimento del limite massimo delle 
imposte divisionali e provinciali in Sardegna. 

Il deputato Pescatore rammemora alla Camera il 
progetto da lui presentato di base sulla riforma divi 
@ chiede un giorno per lo svi- 
di essoin quanto riguarda l'istituzione dei con- 
sigli di mandamento. 

Lanza. A me pare che d'ora innanzi le sedute do- 
vrebbero essere destinate esclusivamente alla discus- 
sione dbi bilanci, e chè per gli altri progetti di legge 
si fissassero seiluté straordinarie alla Sèra. Egli è în- 
fatti cosa sommamente mecessoria il terminare al più 
presto possibile la discussione dei bilanci, ‘affinchè il 
governo possa avere le norme opportune sulle quali 
compilare quelli del 4853. 

Pescatore Faccio osservare alla Camera che nella 
discussione dei bilanci, certamente od io od altri potrà 
mettere in campo la questione {di cni parlava, ed ab 
| lorafsì faranno le discussioni tecnicamente senza al- 
cun pratico risultato Ma d'altra parte forse la discus- 
sione delle leggi organiehè non è egdalmente împor- 
tante! che quella sui bilanci ? 

Dei resto qualora non mi si voglia concedere una 
seduta ordinaria pel progetto da me presentato, iori- 
mando ad un altro tempo lo sviluppo del medesimo. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione sul progetto di legge per 
la tassa sulle successioni, 

Ministro delle fina; Da alcuni venne questa 
legge ticciata ‘Specistimemte di essere immorale. Si- 
gnori, voi tutti conoscete il dovere che abbiamo di 
riparare al vuoto fdelle nostre finanze, il ministero 
perciò vi propone l'adozione di una legge che ha già 
avuto luogo per. molti anni e presso altre nazioni 
senza che neppur uno, acgadesse di quei tanti disor- 
ilini che vennero promosticati ieri da alcuni dei de- 
putati. 

La maggior difficoltà che incontra riguarda la tassa 
sulle successioni în linea relta, che non si vuole am- 
mettete; fascio la quéstione legale a difendere dal 
signor commissario regio, ia dirò soltanto dell'impres- 
sione che fa in me questa legge. 

Si tenne ieri discorso degli sconcerti che possono 
ilerivare nelle. famiglie ; incomincierò per osservare 
chè la tassa. che s'impone sulle successioni in linea 
retta è così tenne, che neppure immaginarsi può ‘nè 
Ja separazione del figlio dal padre! per nom soggiacere 
ad essa, né altre simili consegnenze ; a che si riduce 
infatti se non se al reddito di 3 mesi d'un anno della 
Vita dei paganti ? 

Bensì io credo che facendo una eccezione pelle 
Successioni suddette, si favdrirebbero i grandi proprie- 
larii e si stabilirebbe in certo' ‘modo una classe di 
imani-morte, che non dovendo mai toccare il loro ca- 
pitale lo tramanderanno intatto di generazione in ge- 
herazione. Prego la Camera di prendere in conside- 
tazione questa legge come una di quelle che contri- 
! buiscono maggiormente al ‘sostegno del nostro go- 
| ferno. 


| Nè mi si dica essere contrario ai princi 




















della mo- 





hate il costringere il discendente a- pagare nell'atto | (der l'ascendente dî portàrli secò nella tomba? Al dolore 





.nell'imporre nuovi carichi alla nazione. 


stesso che éi si trova immersò 
per la perdita sofferta. 


in'um profondé! dolore 


Le affezioni, io rispondo, non si debbono confon-; 


dere, giacchè iù quel momento non è l'interèsse che 
agisce sul suo animo, ma il dolore soltanto. 

La legge ha. provveduto sufficientemente col con- 
cedergli lo spazio di (quattro mesi per Ja. consegna 
dell'eredità, e quello ulteriore di due mesi ancora pel 
pagamento'della tassa, ‘così’ eredò abbia tompiuto 
un sacro dovere: |, 

Non saprei nemmeno infine dar retta a coloro î 
quali suppongono, che i genitori a malincuore tra- 
manderanno ai Iòro figli una eredità carica d'un peso, 
ma per chî, di grazia, questo peSo si impone se non 
per la patria, al‘bene della quale deve ogni cittadino 
aver l'animo rivolto ? ? 

Moja. Le ragioniadlotte dal:signàr ministro delle 
finanze: per;nulla mi, smuoyono . dal; pensiero di, op- 
pormi alla legge del ministero, mentre dichiaro di 
non approvare l'emendamento Faraforni. 

Dirò prima di tutto che la proprietà si è un diritto 
sociale, anzi la base di tutti i diritti sociali. — Tutte 
le legistazioni harino regolato diversamente anche le 
successioni ‘dirette la‘ legge: ha dinqueril diritto di 
regolare Je-suecessioni nel:modo chè crede-più conves 
niente; perchè dunque ‘gli si, vorrà negare quello dî 
prelevare un'imposta su di esse pel bene dello Stato? 
Diceva il signor, Faraforni che da questa; legge ne 
conseguirà che i figli dovranno pagare un'imposta. sui 
benî acquistati da essi stessi durante la vita del pa- 
dre; ma se questa osservazione devè far si che dalla 
leggè si abbia um maggior rignardo ad éssi, non è 
poî tale che negar le si debba îl diritto di imporre 
loro un'imposta. — Ben disse il signor ministro quanto 
al rispetto dovnto al dolore dei figli per la perdita dei 
loro ascendenti, che confonder;non si, debbono, Jeiaf- 
fezioni; infatti l'occupazione dei loro interessi mate- 
i non che aggravare, servirà anzi di distrazione al 
loro dolore (risa). 

Dissi poi di oppormi al progetto del ministero, per- 
chè sono intimamente persuaso che le rendite attugli, 
qualora fossero smministrate còn somma economia, 
potrebbero essere piùcchè sufficienti ai bisogni dello 
Stato. 

Sono questi i motivi per cuî, ‘mentre’ non approvo 
questa legge per la sua inopportunità, mi oppongo al- 
l'emendamento: Faraforni. 








Sulis. Jeri affermava che l'imporre. una tassa sulle 
successioni dirette era casa immorale; ora intendo di 
provarlo, Che la famiglia abbia diritti propri e pri- 
mitivi, e che il mantenimento i essi costituisca la giu- 

i alcuno, jo credo, che, il voglia ri- 
Vocare in dubbio: ebbene, sarebbero questi aperta- 
mente violati se si adottasse questa tassa. Finora non 
sî seppe portare altro argomento in contrario che la 
deficienza del pubblico erario, ed il tenue ammon- 
tare della tassa: ma il primo non è un motivo sufi. 
ciente; riguando alsecondo dirò che non della quan- 
tità di essa qui si tratta, ma, dell’immorale suo prinei- 
più. Vi suvvenga che talvoltà la delicatezza altro non 
è'che la giustizia applicata) alle grandi e piceole cose: 
ora domando io se le sventure di famiglia non:siano 
cose sì delicate da non doversi dal governo usare 
verso chi,ne.è enlpito uno'speciale riguardo. Ben altri 
argomenti yi vogliono per confutare la taccia che io 
ascriveva a questa legge; mi lusinga però il pensiero 
che voi non vorrete approvarla, ove chiaramente non 
risulti della sua immoralità. 

Commissario regio. La taccì: 
di immorale colpirebbe la Camera stessa se l'adot- 
tasse: ciò mi obbliga a secondare l'invito fattomi dal- 
l'onorevole preopinante ‘affiné di''combattere una ‘si 
grave accusa. 

Potrei dire che ciò che non fu ;immorale per tanti 
anni, per tanti milioni d’abitanti e per tanti legisla- 
tori, non può esserlo presentemente ; ma siccome.i 
signori deputati Biancheri e Sulis adducevauo alcune 
ragioni per provare che una tal legge è veramente 
immorale , brevemente mi accingerò a confutarli. ]l 
dèputito Biaticheri trovava immorale la legge, perché 
i figli il più delle volte saranno costretti a pagar una 
tassa sui beni) stessi da loro acquistati. È questo un 
errore illegale, poichè qui non sussiste quel princi 
pio che quidquid adquirit filius adquirit pater: ma 
secondo le nostre leggi son proprii dei figli quei beni 
che essi hanno acquistati colla Joro propria industria. 

A che si riducono gli acquisti sui quali dovranno i 
figli pagare la sviddetta imposta , a quelli che farannò 
mediante quell'aiuto che lavorando presteranno al pa- 
dre loro? Ma da questo #8sò‘in cui i figli contribui- 
scano nell’accrescere i Deni paterni, passiamo a quello 
più frequente in cui nulla, abbiano fatto perchè non 
hanno voluto |o_ non hanno potuto, ed in questo sa; 
ravyi lo stesso titolo per dire che la legge è ingiusta? 
Conchiudo che da un caso di eccezione. non.si deb- 
bono dedurre le norme su cui basare una legge. 

1) deputato Sulis opponeva Ja violazione dei diritti 
primitivi di famiglia ; questi non vengono menoma- 
mente turbati ; poiché il fisco, nel sistema della legge 
non si ingerisce nella famiglia all’epoca dell'infortu- 
nio, concedendosi il termine di qualtro mesi per la 
conse; na dell’ eredità , e due mesi ulteriori pel paga- 
mento della tassa. — Riguardo alla giustizia poi, se 
giustofsi ritiene che i figli paghino i diritti di insinua 
zione, più giusto mi pare che paghino una tassa quan- 
do loro si devoleva l'eredità. dei loro ascendenti 

Boncompagni. Allorchéè nella scorsa sessione si 
pose in discussione la tassa sulle successioni, disse il 
signor ministro che avrebbe studiato altri mezzi per 
sopperire ai bisogni dell'erario.— Ritornando egli/per- 
tanto su di essa, ci dice apertamente che per quanto 
si rivolga alle altre ricchezze non può riempire l’era- 
rio senza tassare. pure le successioni. — Non dissimu- 
lerò che Je tasse sulle successioni offrono. l’inconve- 
niente di assoggettare il capitale, anzichè la rendi 
ma d'alironde osserverò che presentano il vantaggio 
di gravare chi percepisce un lucro. Egli è vero che la 
eredità paterna può rare volte rappresentare un vero 
aumento di fortuna, ma pur fa sì che'la parte di cia- 
seun erede si trovî svincolata da ogni dubbio che gli 
si potesse opporre. 

Dirò in ultimo che il dovere e la necessità debbono 
prevalere alla ripugnanza che generalmente si prova 

















iposta a questa legge 











Bellono. la lutti i sistemi d’iniposte si sono ricono- 
sciuti come elementiì costanti il diritto civile e natu- 
rale d’acquisività d'un individuo, e quello della so- 
cietà di dividere i beni zequistati cogli acquisitori.— 
Gli acquisti a titolo oneroso non arricchiscono, perchè 
l'acquisitore dee: dare ciò che ha per conseguire quello 
che non ha; tuttavia la legge stabilisce la presunzione 
che l'individuo aumenti le sue ricchezze, e ne toglie 
‘una parte per lo Stato,— Alle successioni questo prin- 
cipio si applica. con maggiore giustizia.— Si è parlato 
del pianto, del dolore dei discendenti, dell’immoralità 
di intromettersi nei misteri di famiglia; ma questi mi- 
steri avendo sempre relazione coi terzi, può egli ere- 















poi | benchè întenso’, non può a meno-di sottentrare 
ta rassegnazione, finchè non rimarrà mell'èvbre dei 
figli che un affettuoso ricordo; epperò l'abbligatli dopo 
A 06 migsi ad decuparsi dei loro iuleressi materiali, 
non'I0 credi Sia così ‘immorile: lo pure invodo il sen- 
titnehito della pietà figliale, e credo di porgerle un tri- 
buto, votando la tassa stille successioni: — T sucrifizii 
Chie per l'esaurimento delle nostre finanze ‘ci vengono 
thiesti, sono la conseguenza d'un passato che mai noù 
vorremmo iisconoscere; 

Avigdbr: lo non intendo di combattere il progetto 
di legge, ma solo quest'articolo. primo, riguardo al 
quale approvo l'emendamento Fariforai. — L' eredità 
che il padre trasmette al figlio è cosa sicra , su coî 
non credo si, possa, imporre una tassa, — Si pone în 
campo per sostenerla, Ta nececsità: ma questo si è uno 
spauracchio, con cui sì cerca di farci ammutolire, non 
voglio dire però che io.creda florido lo, stato, delle 
nostre finanze, ma solo che la.necessità, qualora 
mente esista, deve soccombere al principio di giusti 
Cada il paese. ma, non mai si ceda avanti ad un tale 
principio (rumori), . 

Una volta ammesso il diritto di tassare Je sneces- 
sioni dirette, ben presto si potrebbe procedere alla 
violazione della proprietà stessa. Si parlò pure della 
modicità della ta ma non è questa che io voglio 
combattere , bensì il principio che domina Ja legge. 
Quale inoltre sarà lo scopo che otterrete? Quello di 
gravare i piccoli proprietatii e favorire i capitalisti, 
il patrimonio dei quali cansistendo per lo più în bi- 
glietti al portatore, egli sarà impossibile al fisco îl 
provare se spettino al padre piuttosto che al figli 

Ministro d'agricollura e commercio, Ben, m'aspet- 
fava di dover difendere questo progetto di legge da 
molte accuse, ma non mi sarei mai creduto di doverlo 
difendere dalla raccia d'iniquo, e di immorale. Una 
tassa può dirsi immorale quando favorisce sentimenti 
immorali od azioni immorali; ma questa ha ella per 
elfettà dî sviluppare in chi fa paga sentimenti d'i 
moralità? L'accusa d'iniquità ini pare fondata sn che 
questa tassa si opponga ai ‘diritti di proprietà; con- 
cedo che la proprietà ha dei diritti, ma ha par anche 
il'doveré sncrosanto di concorrere ai hisogni dello 
Stato. În Inghilterra; a cagion d'esempio, ove il 
della moralità è molto bene sviluppato, 
fosse veramente iniqua sarebbe stata © 
invece, mentre, Lutte le imposte sono state attaccate 
fortemente non mì è occorso di vedere un solo a 
colo sui giornali contro la tassa sulle successioni; 
quindi dico non potersi essa riputare nè iniqua nè im- 
morale. Fra i vantaggi poi, della, tassa, in questione ne 
ravviso uno essenziale: la difficoltà d'accertare la ren» 
dita è l'inconveniente dell'imposta che su di essa S'im- 
pane, inyece quella sulle successioni cadendo sul ca- 
pitale è molto più facile a percepirsi, Aggiungerò, ri- 
spondendo direttamente dl signor Avigdor, che non 
Vé principio, per giusto che sia, il quale non conduca 
molte volle a conseguenze funeste, e che la proprietà 
deve temere molto più da'suoi esagerati amici, che 
non dai proprii suoi nemici. 

Pescatore. Debbo muovere interpellanze al mini- 
stero e farle precedere da qualche osservazione. 

Non credo si possa discutere in un tratto questa 
tassa, Essa è buona o cattiva, secondo l'uso che ne 
facciano. 

Se il ministero ci proponesse una tassa del 5 per 
0j0 su tutte le successioni, voi la respingereste , per- 
chè in 25 anni lo Stato confischerebbe in tal modo 
tatti i beni. — Compréndo; come per l'abuso possi- 
Dile si possà disapprovar un principio. Se uno di noi 
provando che le tasse gravano più sui poveri, pròpo- 
nesse per compenso «un'imposta; progressiva , voi la 
respingereste, perchè se ne potrebbe abusare s direste 
che oggi si ammette solo per far un compenso, doma- 
ni per altro motivo. Gli amici, del comunismo si val- 
sero appunto della tissa progressiva e di quella sulle 
successioni per colorir i loro disegni , per rendere lo 
Stato vero erede. 

Il sistema che rende possibile l'imposta progressiva 
è quello delle successioni, 

Finchè s'impongono separatamente questa e quella 
sostanza, l'imposta progressiva è impossibile. Ma cre- 
do alle dottrine del signor Cavonr, che dice potersi 
abusar d'ogni principio. lo non lo respingo per que- 
sto motivo, e vedendo la moilicità. della tassa, non 
respingerei la tassa: salvo ad oppugnarlo se ne abu- 
sasse. Ma si.può anche ahusar in altro senso, come 
quando si vuol colpire anche le più povere fortune. 

Il governo riconobbe la necessità di. far delle esen- 
zioni. eccettuando le eredità di 2000 lire. Io non credo 
sp(ficiente quest'esenzione, e se non la si allarga voterò 
contro la legge. Si allega la necessità, se questa non 
esistesse, niuno vorrebbe imporre delle nuove tasse. 
Ma diciamo : risparmiate i 2 milioni che si danno al 
clero, senzachè ne abbia bisogno. Non ci si bada, 
Vien geindi un'imposta rovinosa e che spiacerà assai 
e si allega la necessità. lo non ne riconosco altra che 
quella, che non si può superare, 

Tuttavia credo che il ministero avrebbe potuto far 
la,Jegge in. modo da ottener maggior prodotto e allar= 
gare l'esenzione. Noto la dilferenza tra le eredità te- 
stamentarie e le legittime, Nelle successioni collate- 
rali la differenza è sì grande che non si può trascu- 
rare nella tassa. Sé un cugino prende un'eredità le- 
gitlima, il titolo è la parentela e la volontà presunta 
del defunto, ma il titolo della successione testamen- 
taria nellostesso caso è ben più forte, perchè abbiamo 
uha volontà espressamente dichiarata, É ingiusto dun 
que stabilire und tassa eguale per le due successioni. 
Credo che il miu sistema possa andar soggetto a qual- 
che obbiezione : ma resta a vedere se non siano mag- 
giori gl'inconvenienti del sistema ministeriale. Po- 
niamo un'eredità di 2,500 lire. 

Nelle infiîme elassi Ja prole è numerosa : avremmo 
in molti casi 5 figli che hanno già perduto il padre, 
padri forse anch’ essi e restano con 500 franchi. È 
disumano ed ingiusto ed impolilico tassare queste 
classi con un'imposta diretta : per esse l'imposta è la 
morte. Le imposte indirette le colpiscono già spropor- 
zionatamente e si deve loro un compenso nelle impo- 
sté dirette. Interpello dunque formalmente il ministero 
se'si disponga ad allargar il limite delle esenzioni, 
nòî dell'asse ereditario ma nelle quote. Se ieconsente 
voterò in fvaore della legge. È necessario questo nel: 
l'interesse della sostituzione ; sebbene non di co- 
loto che sì fanno rappresentare al famoso congresso 
(bravo). 

Cavour. Mi credo in obbligo di dichiarare che se 
l'onorevole preopinante volesse proporre un nuovo 
sistema non lo combatterò coll'argomento ch'egli ad» 
dusse ma con alri. 

Quanto alla sua interpellanza , alla sua distinzione 
tra i due, modi di succedere, e il compenso che con 
ciò s'avrebbe , dirò che non credo che questa distin» 
zione accrescerebbe somme al tesoro. 

Nelle classi agiate pochi muoiono ab intestato, ma 
le persone che hanno poche sostanze sentono la spesa 










































del testamento, e raramente ne fanno, epperciò la 








































vero. Quand'anche si allargasse. l'esenzione, il. mini» 
stero non potrebbe accettare questa sostituzione, Ma 
il ministero non crede poter assentire all'allargamento 
dell’esenzione. Esso esentò prima per l'interesse delle 
classi povere, e quindi per le ‘difficoltà di stimare un 
asse minore di 2 mila lire..Chi possiede più di questa 
somma vive del, prodotto; del suo lavoro e la tassa 
non è più vessatoria. È deplorabile il caso dei 5 figli 
addotto dal signor Pescatore :.ma la somma, di lire 5 
che si toglierebbero loro, non li farebbero più ricchi 
nè più poveri. 

La chiusura è approvata. 

L'emendamonto del deputato Faraforni non è ap- 
provato. 

L'emendamento del deputato Gandolfi non è ap- 
provato, 

Si mette a partito l'art. 1, 

Pescatore. Chiede la parola 

Voci. Si è votata la chiusura. 

Pescatore. Sull'emendamento, ma non sull’artii 
Non comprendo le parole altro attò dî liberali 
causa di morte. In questo caso non si comprendereb- 
bero le successioni. 

Giannone. La commissione non trovò rigorosamente 
esatta quesl’espressione, ma non ne troyò altra mi- 
gliore. È cosa di fatto che si comprendono qui le do- 
nazioni fra coniugi in caso di morte; si volle evitare 
ogni ambiguità, Il codice... 

Pescatore. Ripeto, che la commissione non otterrà 
il suo, scopo. Mi appello aî giureconsulti della Ca- 
mera: mi si risponda se un tribunale potrà conside- 
rare mai come atto di ultima volpntà le donazioni tra 
coniugi. Dunque se si vogliono colpire vuolsi nomi. 
narle diversamente. La commissione volle colpirle, e 
doveva citare il codice civile. Il nostro dritto non 
riconosce altro atto di ultima volontà che il testa- 
mento, 

Dopo breve discussione qui prendono parte Galva- 
gno , Giannone, Pescatore, si mette ai voti l'emenda- 
mento, proposto dal dep. Pescatore. 

Non è approvato. 

Bianchetti propone la soppressione delle parole în 
ragione del loro valore, comune in commercio e spiega 
il suo emendamento. 

Arnulfii commissario, regio lo combatte, 

L'emetdamento non è approvato, 

Il ministro degli affuri esteri chiede la parola per 
compiere un atto di giustizia (movimento generale di 
altenzione e silenzio). 

Egli legge una lettera del conte di Pralormo, agen- 
te diplomatico di S. M. in Parigi diretta al primo uf- 
fiziale degli afliri este nella quale dichiara non 
Vero il fatto che gli si attribuiva in una corrispon 
denza (quella già comunicata dal deputato Paolo Fa- 
rina alla Camera) sino al punto che non conosce Ma- 
dama... incui casa si diceva fatta fa conversazione 
a lui imputata, Avrebbe lasciato il servizio di M 
sè pensasse che si possa prestar fede a simili calunnie 
(applausi a dritta e ai centri). 

Il ministro degli esteri fa quindi le lodi di questo 
agente diplomatico per alta intelligenza e probità; e 
dice clie non Ha mai prestato fede ad accuse contro 
Îl medesimo, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 4/4. 
Ordine del giorno del 22 febbraio. 


Relazioni di petizioni. 















































PROGETTO DI LEGGE presentato dal ministro del- 
l'interno alla Camera dei deputati in tornata del 
19 febbraio, 





costituzione ‘aggraverebbe anzi la» condizione del por | 





BECESSI del.20.febbraio in Torino. 
Ni 20 


Dal vi‘ gennaio; totale Ni 765: 


ULTIME. NOTIZIE. 


{Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 febbizio 1851. 

La' commissione perla legge coniunale è stata 
nominata, essa è composta di 17 membri con- 
trarì al progetto e 13, favorevoli. Domani il sig. 
Lamoricière sarà . senza; fallo. eletto presidente 
della Camera. 

Mabao; 14 febbraio. — Il Senato discute ogg- 
il progetto di legge’ Sulla ‘banca di San Ferdi- 
nando. 

Il banchetto del ministro di Francia riuscì 
splendidissimo, 

La, discussione dei deputati sulle cause dello 
scioglimento dell'ultimo. gabinetto, che sì sperava 
veder. chiusa ieri è continuata oggi; e continuerà 
forse domani. Il generale Prin ha attaccato ‘con 
èstiema | violenza 1’ ultitno gabinetto. Alla par- 
tenza del corriere parlava il tninistro degli affari 
esteri. 

Losbri ; 18 febbraio. — Il'ministro delle fi- 
nanze nel presentare il budget ha proposto dì 
ridurre la tassa; sulle finestre; la tassa ;sul caffè, 
e quella sul legname: da ‘costruzione. 


















Borsa: pr Panior del 19. } 

1115 ‘per 010 aperto a 96.45, ‘s'è ‘chiuso a 96. 
65, in ‘aumento ‘di 20 ce. su ieri. 

11 300 a 58 ha egualmente aumentato di 
20 cc. 

La borsa si occupa poco ilel progetto di legge 
dei comuni, di cui è all'ordine del giorno di do- 
mapi la discussione. I fondi in genere sono rial- 
zati, e gli affari, più animati. 

A contanti comparativamente ‘al corso di chiu= 
sura di ieri il 5 0/0 ha aumentato di 25 cent. 
2196 95, e il 3,00 di 5.cent. a 57 90! 

L'antico: 5 0/0 piemontese (e. R.) ha riguada- 
gnato i 15 cent. che aveva' perduto ‘ieri a 83 20. 
= Hl'nuovo pure quotato a 83 20, — L'antico 
prestito di Piemonte a 980. — Il nuovo da 930 
a 925. 














S. NICCOLINI garsnte 


Richiesti inseriamo la dichiarazione seguente: 
Torino 21 febbraio 1851. 

Aliena la sottoscritta, per indole e doyere,.dal- 
l'oecupare il pubblico di meschine ed individuali 
questioni ora solo che’ l'impresa del R. teatro 
credette di pubblicare nel giorno di ieri col num. 
44 del giornale officiale un carteggio che esclu- 
sivamente’ la riguarda , si vede , suo! malgrado, 
astrettà, nel seutimento del proprio onore e della 
personale sua difesa, a valersi dello stesso mezzo 
onde porre in miglior evidenza i fatti, lasciando 
poi: al pubblico i commenti, ed integro il giu- 








ISTITUZIONE DI UNA FESTA NAZIONALE, 
Signori, 

La ricordanza degli avvenimenti che segnarono le 
grandi fasi politiche degli Stati, e la pubblica rico- 
noscenza verso i principi riformatori non occuparono 
soltinto la mente ed il cuore degli uomini contem- 
poranei, ma si tradussero sin dalle età più remote in 
feste nazionali , che serbarono l'improtita dei tempi e 
rivelarono alla storia l’indole ed il genio dei popoli. 

Se nei fasti civili e militari dell’antico. Piemonte 
non vennero meno gli eventi degni di essere în tal 











dizio fra sè e l'impresa, rispetto al reciproco 
torto o ragione. 

Essa pertanto premette ; che il carteggio ‘in 
discorso ‘è lontano dal trovarsi ‘completo, come 
erasi promesso nell’ avviso dall'impresa pubbli- 
cato alli 18 corrente mese; manca ‘a tale corri- 
sponienza la parte forse la più essenziale relativa 
alla lettera, che dalla R. Direzione si scrisse al- 
l'esponente alli 14. dell'ultimo scorso gennaio, 
la quale perciò testualmente qui sotto, si, ripro- 





modo tramandati alli memoria dei posteri, uno sopra 
ogni altro memorabile distingue l'epoca attuale, l'inau- 
guramento della libertà sopra una terra italiana. 

La nazione piemontese, spinta da sacro debito di 
gratitudine ad onorare la memoria di Canto ALsento 
in ciascuno degli atti della grande rigenerazione poli- 
tica da Esso intrapresa, viene alternando gli anniver- 
stri commemorativi, e le dimostrazioni di gioia, cosic- 
chè'ormai divennero pubbliche feste mon solo i giorni 
che rammentano la solenne promessa contenuta nel 
reale proclama delli 8 febbraio 1848; e lo Statuto che 
con mirabile esempio di lealtà la riduceva ad effetto, 
ma quelli ancota che richiamano ituzione della 
guardia nazionale, e la prima convocazione del Parla- 
mento. 

Ma se il governo applaudé al generoso pensiero, 
egli opina però che il riunire quei fatti in' una sola 
commemorazione festiva sarebbe concetto al tutto 
degno di un popolo, il quale come è forte, così sa es: 
sére in ogni cosa temperato. 

Il ministero impertanto è persuaso che a voi pia- 
cerà di statuire per legge, che una sola festa nazio- 
nale rammenterà in ciascun anno lo Statuto Albertino 
e le altre libere instituzioni che ne furono Ja conse- 
guenza , fra Je quali, come corona e difesa dell'edifi- 
zio costituzionale, vuol essere soprattutto ricordata la 
cittadina milizia. 

L'epoca eletta per tali festeggiementi periodici, ol- 
tre al corrispondere allo stadio dell'anno che vide 
svolgersi la pratica attivazione dello Statuto, è quella 
eziandio che per la tempra del nostro clima ci è sem- 
brata più acconcia a promuovere igrandi adunamenti 
di cittadini, ed a fornire al commercio ed all'indu- 
stria un elemento di prosperità nella pubblica esulta- 
zione. 

Essa ricorda pur anco il ritorno dell'augusta Dina- 
stia di Savoia dopo l'occupazione straniera , e così un 
avvenimento, che se per la nequizia dei tempi non 
potè Lusto recare quei frutti che in oggi la nazione 
raccoglie, vuol essere tuttavia venerato, perchè a noi 
preparava il regno di due Principi, l'uno dei quali 
doveva renderci liberi, e l'eTtro difendere le libertà 
dalle procelle che altrove le trassero a miserando 
naufragio. 

Il Re, o signori, a cui la gioia del popolo è la sola 
rimunerazione che ambisca alle, incessanti sue cure 
per la felicità del medesimo , ci ha incaricati di pre- 
sentarvi il seguente progetto di legge: 

« Art. I, La seconda domenica: del mese di maggio 
di ogni anno è dichiarata festa nazionale. 

« Art. 2, Sulla proposizione del ministro dell'inter- 
no, îl Parlamento stanzierà in ciasun anno i fondi 
necessarii all'oggetto accennato nel precedente ar- 
ticolo, » 



























i 


duce. 
R. Direzione generale dei Teatri: 
Segreteria N, 578. — Occetto. Scioglimento del suo 
contratto coll'impresa Giaccone. 
Alla pregiat. sig. Barbieri-Nini, distintissima virtuosa 
di canto, 4.a donna nel R, teatro. 
Pregiat.ma e stimat,ma signora, 
Torino 44 gennaio 41851, 

Dal signor cav. Promis mi fu partecipato il'tenore 
delle dichiarazioni fattegli sulla mossale interpellanza 
pèr parte deila R. Direzione dei teatri, e così ritengo 
per definitiva la determinazione da lei presa di con- 
certo coll'impresario di risolvere il contratto colla 
scadenza dell’andante mese, considerando cioè com- 
piuta la metà della pattuita stagione. 

Se da un lato non può a meno la R. Direzione di 
veilere conrinerescimento che la S. V. pregiat.ma ab- 
bandoni anzi tempo queste scene ove'ella ebbe repli: 
catamente sì luminosi successi, non può tuttavia in 
questa circostanza che esternarle la sua soddisfazione 
nello scorgere questo tratto di leale procedere, che 
para fin d'ora ai gravi inconvenienti che una ‘ulteriore 
incertezza avrebbe potuto cagionare. 

Mi è grata questa occasione per confermarle:i seisi 
della distintissima ‘stima con cui ho il vantaggio di 
dirmi 

Di V. Su pregiatissima 
Dev.mo vbb.mo servitore 
ll presidente ilella Direzione 
Penmati. 

Questa lettera, se fa palese la piena soddisfa- 
zione della Direzione ‘pel procedere qualificato 
leale dell’esponente, dacchè essa prestavasi a 
sciogliere nelle sue circostanze la precedente sua 
capitolazione, mostrandosi così estranea a qual- 











siasi priyato interesse , nun spetta ora all'espo- 
nente di osservare, dopo massime le lusinghiere 
espressioni a sio riguardo inoltrate; se non'faé- 
cia ad un tempo lo stesso foglio palese il poco 
o nessun conto tenutosi realmente col fatto del- 
l’opera dell'esponente. E per vero, se Ja Regia 
Direzione non avesse stimato causa di maggior 
imbarazzo, che d’utile e piacere al pubblico, il 
mantenere la passata convenzione, pare indubi- 
tato; che non avrebbe dessa esitato ad accettare 
a preferenza îl partito dall’esponente; fattosival= 
l'impresa ; al principio. stesso della‘ stagione; 
quando! la’ medesimi; malgrado alla delicata pos 
sizione in cui sì trovava, attesa tuttavia la co- 
nosciuta difficoltà di rinvenire sul momento al- 
tre attrici, e la massima probabilità che l’ordi- 
nario suo stato di salute, e la lunghezza della 











IL RISORGIMENTO GIORNALE? QUOTIDIANO 


stagione le consentivano a suoi impegni, sì prof- | 
ferse replicatamente disposta a serbarli integri ed 
intatti, a termini delle passate. convenzioni, com- 
pletando le sue recite, o prima, o dopo .il.mese 
di febbraio, a tenor dell'evento; e ciò nella mira 
principale di far anche cosa grata al. pubblico ; 
ed. alla.R..Direzione, 

Ma. a vece di questo, credette. solo,la_R.. Di- 
rezione, di accettare, senz’altro,.la rescissione, del 
contratto , e, forse per abbondanza di riguardì , 
non curavasi neppur, di chiedere ,. se l'offerta 
dall’esponente fatta all’impresa di, sciogliere il 
capitolato ; procedeya da mancanza di riguardi, 
e dalle.continue importunità (ed indiscrezioni \del= 
l’impresario; stesso, com'era infatti, anzicchè, da 
mera impossibilità, @ difetto di volontà per parte 
dell’esponente, di tenere il passato convegno. 

In seguito poi alla citata lettera. della, Dire- 
zione, cou cui tanta sì esaltava_il procedere del- 
l'esponente, per essersi dessa| prestata a sciogliere 
il precedente capitolato ,. di iconcerto come si 

isse coll’impresa yma motivato però esclusi - 
vamente come si conosceva , dalle vessazioni di 
quella, non venne nai, fatta, all’esponente Ja più 
piccola instauza da, parte dell'impresa; nè della 
Direzione per indurla a riprendere le sue recite; 
secondo si. vorrebbe: ora far. credere. d'essersi 
costantemente praticato. 

Solo con. lettera deli. 40: corrente mese\di 
febbraio. scorgevasi dessa, non senza meraviglia 
e riconoscenza. parî alla: degnazione: di! cui era 
oggetto; ; fatta segno di! qualche »iîcordanza «per 
parte della Regia: Direzione; anzi dalla medesima 
eccitata, a rivolgersi direttamente a. quell’impre- 
sario che l'aveva coì suoì modi messa in .circo- 
stanza di sciogliere .il; precedente, capitolato, per 
vedere di concertare seco lui per qualche recita 
sul finire della stagione, Non. poteva. essa, quindi 
dar, altra risposta che quella già pubblicata dal 
l’impresa in, data 14 febbraio 1851, 

Instanze: consimili ja quelle. emanate venendo 
poi a viva voce talora all’esponente enunciate dal 
12 al 17 febbraio corrente da parte della stessa 
Direzione per mezzo di persone famigliari e be- 
nevise , ngn ‘esitavasi per parte, della Barbieri- 
Ninî far rispondere, per 19, Stesso mezzo, che per 
far cosa grata alla Direzione avrebbe. dessa del 
miglior, grado, riprese e continuate le sue recite,a 
queste semplici. condizioni: 

1. Che ogni concerto in proposito s’ayesse per 
lei a prendere esclusivamente colla sola Direzione, 
da cuì era stata scritturata e quindi sciolta ; 

2. Che l’impresario fosse tenuto. a rispettare 
in ogni sua parte il precedente capitolato, posto 
che era evidente: che la sua avidità «li lucro e 
di risparmio della metà della somma alla Bar- 
Dieri- Nini dalla Direzione (fissata in lire 25,000, 
aveva dato luogo più che'altra causa allo scio- 


























glimento del contratto. 

In terzo luogo, che la R. Direzione facesse in- 
serire sul foglio officiale un' cenno atto a para- 
lizzare in parte i unalefici ‘effetti! che da un noto 
scrittore di cose teatrali ; intimo amico del sig. 
Giaccone; eransi nel stio giornale replicatamente 
tentati ad evidente ‘sfregio e contumelia dell’e- 
sponente sull’esordite stesso’ della stagione, a 
stgno di essersi portatò ad'esaltare ‘alle stelle gli 
uni e gli altri, nel tempo stesso che davasi il 
piacere di gettare; ‘per dir così, nell'abisso e nel 
fango la esponente; sino a farla supporre desti- 
tuita e priva affatto d’ogni merito e decaduta di 
mezzi nell'arte che con tanto studio e buona yo- 
lontà essa professa. 

L’esponente si attendeva dopo ciò naturalmente 
un riscontro qualunque’ dalla; Direzione: ama se 
tacque la Direzione; parlò per contro nuovamente 
Pimpresario, con cui erasi le' tante volte l'espo- 
nente dichiarata di non voler trattare. Coerente 
perciò al suo proposito, non potè dessa a meno 
di fare all’impresario nello stesso giorno, 17 cor- 
rente febbraio, la risposta da lui stesso pubbli- 
cata, con cui si dichiara di non riconoscere il 
caso dì venir seco a trattative di sorta dopo le 
spiacevoli cose sorvenute. 

Col che ha fine la spiacevole relazione della 
dtcorsa vertenza tra l'impresa, la R. Direzione e 
la' scrivente. 

Quale premessa a personale sua giustificazione 
si reca or a dovere l'esponente di soggiungere, 
che animata pur sempre la medesima dagli stessi 
sentimenti di ri do ‘e di riconoscenza al pub- 
blico torinese ; che (fu sempre seco lei troppo 
gentile e cortese, per non essergliene eternamente 
memore; non avrebbe alcuna difficoltà, némmeno 
in giomata, e sì recherebbe anzi a singolar ven- 
tra, poichè l’attuale suo stato di salute, secondo, 
le sue previdenze, dav\vari' giorni le consente di 
prestarsi Senza il! più piccolo. compenso in qual- 
siasi occasione di pubblica o privata beneficenza 
(purchè ‘estranea all’ interesse dell’ impresa) sino 
a tanto che dessa ancor rimane (e vorrebbe fosse 
‘a lungo !) su'questo suolo sì ospitale e giusta- 
mente caro a quanti hanno la sorte di calcarlo 
e ‘di conoscere davvicino le doti sì ‘preclare di 
bontà e merito che rendono a ragione cotanto 
inyidiati e distinti i suoi fortunati abitanti. 

Manianza Bansieri-Numi, 








Discorsi detti nella Camera dei comuni d'In- 
ghilterra a difesa della politica di lord Pal- 
merston; «dall'inglese. voltati in. italiano per 
Giuserre  Massani, ex-deputato al Parlamento 
napoletano: — Torino, lF'ipografia Ferrero \e 


Franco; 1850, (Vendibili'in' detta’ tipografia ‘e 
piesso i principali libraî della capitale). 














Alla vigilia della riapertura del Parlamento 
inglese, la lettura di queste libretto potrà tornar 
utile a tutti coloro che, si occupano di politica. 
Il;discorso di lord Palmerston espone. tutto il 
sistema ‘di politica ‘estera praticata dal governo 
di:S. Mu britannica dal 48301in poi. Il tradat- 
tore ha aggiunta una prefazione, nella quale sono 
esposti i ‘principii fondametitali lella ‘politica in- 
glese. Per ‘siffatto ragioni! questo libretto è dee 
stinato, a far parte della biblioteca parlamentare 
de’cultori e degli amatori della scienza politica. 





così continuando fino alla 


Un'azione per la suddelta Estrazione ‘costa. franchi. 5. 


6» » » 28 

CEE) » » 50. 

500» » » 100: 

Un'azione per quatiro Estrazioni » BE:201 

6» » » ‘400, 

44» » » 200. 

50.» » » 580. 

Un'azione ‘valevole per 160 Estrazioni » 90, i 


Queste azioni sono munite del bollo dell’amministrazione! generale, e ‘si vendono presso 


l’Agente principale 


èdme ‘unico incaricato per i nostri affari nella Sardegna, ed ognuno che desidererà intere 
sarsi è pregato d'indirizzare le sue domande ad esso solo, è,sarà certo d'essere servito comi 


se si dirigesse direttamente a Francoforte. 
Cid solamente per più comodo ni ‘respettivi 


1 Capi del 


degli effetti pubblici in Francoforte sul' Meno 


IL 28 FEBBRAIO CORRENTE 


principiano per quest'anno le solite Estrazioni 


DELL' IMPRESTETO: DI BADEN 


con-6000 Vincite di. più : volle: franchi:100,000:— 32,000.—:10,000/— 









































più piccola di franchi 90. 


LUIGI PRATOLONGO in GENOVA 


doncorrenti: 
l'Amministrazione Centrale di Compra<Vendita 


F. E: FULD » COMP. 





LIBR 


C. SCHIEPATTI 


Via di Po, 47, in Torino 


MANUALE 


PER L'ESTIMAZIONE DEL LAVORI ARCHITETTONICI, STRADALI, IDRAULICI E'DI FORTIFICAZIONE 
‘per uso degli Ingegneri ed Architetti 
COMPILATO DA 


GIOVANNI PEGORETTI 


Ingegnere presso.la Direzione generale delle pubbliche costruzioni 





1850, 2‘grossi vol. in 4, con molto tavole, 
Lire nuove 30. den. 








VENDITA: VOLONTARIA 
ALL'ASTA, PUBBLICA, 





Nel. giorno di lunedì:24 corrente febbraio; oré | 
nove del mattino ;. avrà luogo ‘in questa ‘città, | 


all’ udienza. del regio tribunale di prima cogni- 
zione, il secondo incanto e definitivo delibe 
mento, dell’ infradescritto terreno fabbricabile; 
posto in vendita ad istanza del signor Augusto 
Burdin, 

Detto terreno trovasi posto; sui confini dell’a+ 
bitato di questa città, fuori di Porta Nuova; re 
gione S. Salvario; del. superficiale quantitativo di 
circa are 163, centiare 60, pari a giornate 4; 
tavole 29; piedi 6, formante parte» dei terreni 
occupati dal regio stabilimento agrario-botanico 
Burdin maggiore e Comp., e faciente parte! dei 
num. di mappa 198 e 99 della sezione 47 e sud- 
diviso in 18 separati lotli, ‘ciascuno’ di essi coe- 
renziato'e definito nei modi ‘apparenti dalla re- 
lazione e dal tipo del 22 novembre: 1850 del 
signor architetto Gianotti, di cui si può aver: vi- 
sione dal. causidico! collegiato Castagna, contrada 
degli Stampatori; num. 1;/od all'ufficio dello 
stabilimento a S. Salvario: 
verrà aperto come segue: 


72 Tav. 22 10 Prezzo L. 





L'incanto 


Lotto 1 Are 8 9000 


» 020» 122î 5° 32 >» a» 11000 
03 804577 sl gi 5°» » 43000 
» 4 » 809» 21/3 » a 5000 
» 5 an 624 » 16 5 » » 4000 
» 6 » 41074» 28 2» » 10000 
® 7 n 41074 » 28 2° n » 40000 
» 8 al 624 » 16 5°» a 4000 
n° 9 809» 21 13%. n 5000 
#10 n 809 21 3°» ‘a 5000 
» di 624 n 6 5. a 400 
» 12» 1074 » 28 2» » 10000 
n°430» 107% » 28 2» » 40000 
» 14» 624» 16 5°» n° 4000 
è UT5 > 809 a 21 3° ‘a 5000 
» 16 » 824 » 21 8°» »' 5000 
7 » 658 a 417 3°» » 4000 
» 18» 11 80 » 31 » È» 10000 
e Sottò l’osservatiza delle condizioni tenorizzate 


nel relativo bando venale di chì sì potrà. pure 
aver copia at’ suddescritti indirizzi. 


M.'°* ROSALIA persa GARDE 


ha l'onore dî preyenire le persone che incomincia» 
ròno già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderasserò di farne uso, che le domande per 
essa ‘potranno farsi direttamente alla Mudamigella 
Rosalia della Garde, liue Da Pérat , num. 10. Lyon, 
Il'prezzo della boccetta è di 15 franchi 
Una bottiglia. . . . .. . +30 = 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ‘ASCANIO per tingere i capell 
in tutti î colori, senza atrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
Facilissiuo, potendo qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce în provincia ed all’estero 
affrancato). 








ERFA\ 


PRATICO | 


PILLOLE e 


Van DITA VIZIO 


purgative, infallibili, che' pigliansi in quatun 
e futte per essere prese ‘anche coi 
diano il menon,.orincomodo e; senza st 
gestione. i 
Queste pillole sono provate da 47 anni (avParigi».] 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizioì 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la''scatòla. 
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‘bare la, di 



























Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua, celeste del Dr Rousstau, via Mont- 
muttre, 69 Parigi, per la guarigione radicale‘d 
mali d'occhiof comenlicataratta, l’albugine; le 
infiammazioni, ece;; fortifica le; viste deboli); to- 
gliela gotta serena ei dolori più acuti, I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra, 0 della 
luce sono sicur fatto la vista fra 
otto 0 quindic 
Se nie trovano depositi presso i principali 
VO "mio speciale dala: face aj 
‘Parigi dà dei ‘consulti, ‘Prezzo della boccia 10. 
franchi (Sì affranchino le: lettere). f 
Ricapito in Torino: presso il Gerente del Risor- 
gimento, «ed in Genova alla casa di commissione, 
W. Masera e Comp. 


ACETO. TOELETTA! 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gene 
‘mente conoscitito Lanto superiore all'acqua di Colonia, 
che questa va del tutto in dimenticanza. d 

Tutti -hbnno riconosciuto quanto esso sia all'alti 
superiore per Ja, squisitezza della fragranza e per la 
realtà delle ‘virt . sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire la pelle e pe' giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto 
singolare ai wapori,perniciosi, talchò depura l’aria € 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si n 
dunque «he'yl vero aceto aromatico ‘di Maréilly noù 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale, 


5a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig. Busdus 
all’ufficio di questo giornale. È inutile. presgud 
larsi senza essere munito della più ampia sa, 
Fanzia, 
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De: 





Teatri di questa sera, 
REGIO. — LA MUTA DI PORTICI. — La sol led 
zione delle Fiandre. — 1l Consiglio di recluta. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio) 
di S.A recita Gli Educatori del popolo. 


NAZIONALE. — Eran due ed or son tre. 
SUTERA. — L'Elisir d'amore. 
GERBINO. — La morte di Roddino, 


È) Tip. FERRERO, E FRANCO. 
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PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 


Tono, = Un anno L. 40. — Sei mei 





7 +42, — Un mese L.é, 
i Provicie:/-— Un'anno L.. 44. Sei înesi L. 2, — Tre mesi L. 13, — Un mese. 6:50. 
Iratu ed Esreno. — Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 44 50, — Un 
înese L.. 7, franco di confini. — Un sol Numero cent. 40; — Dirigersi franco di posta 
‘lla. Direzione del Giornale I, Risencisento,— Le inserzioni si pagano cent: 20 per riga 
Wnticipati. — I manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 














IL RISORGIMENTO 


librai 





SITRICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Toniro, all'ufficio del Giornale, a fianco alia Madonna degli Angeli e presto 1 principa 

— Per le,Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, Mirandola pligg 
Firenze, Viesseuz, libra 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, nffici di corrispondenza Hara, 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — Williom Thomas" 
bureau universe! d'annonces et d'abonvements, 21, Catherine S.t Strand, 





— Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 











RIVISTA 

JI Santo Padre, ha nominati molti vescovi in un con- 
\istorio segreto, Si continua a bruciar carta monetata 
in Roma. Se n'è già ita'‘per oltre tre milioni‘é 
mezzò!di seudi a valore nominale. Le difficoltà per co- 
giluire un esercito pontificio sono sempre molto gra- 
Wi;a ‘quanto ne:scrive il nostro corrispondente. La 
Baszetta di Bologna stampa la sentenza di morte ili 
move malandrini, Un altro ne fu fucilato, giorni sono, 
in Ancona. Non si hanno ulteriori notizie dello scon- 
‘ro della Banda del Passatore colle truppe. 

È terminata vegli uffizii dell'Assemblea francese la 
iliscussione sulla legge municipale, e sono stati eletti 
i commissarii.La maggioranza di questi è contraria alla 
proposta di legge : si pretende, secondo che serive il 
mòstroi corrispondente, che il generale: Lamoriciére 
sarà: eletto presidente della commissione. Avremo uha 
nuova tenzone parlamentare di qualche fonbrinita 
Almeno verserà intorno ad.un argomento ch'è degào 
di studio. 5 

.l fogli inglesi recano il testo, del. famoso bill sul. 
l'aggressione pontificia, che fu presentato ai Comuni 
ella tornata delli 18 corrente. 

L'assupzione di alcuno dei titoli della gerarchia ee- 
elesjaslica romana, , nelle provincie d' Inghilterra e 
Scozia, viene con esso punita colla multa di lire 100 
sterline per ogni contravvenzione ; inoltre ogni atto 
sì'di giurisdizione contenziosa che volontaria, stipu- 
lato e sottoscritto im tale ‘qualità , vien dichiarato 
mullo di pien diritto; e qualunque donazione o lascito 
odaltra trasmissione di proprietà a favore o per parte 
di persune che assumano (ali. Litoli viené confiscato a 
fivor dello Stato, } 

In seguito alle comunicazioni sullo stato delle fi- 
me fatte dal cancelliere dello scacchiere, essendo» 
isi espresso il desiderio dell'abolizione della tassa 

Ula rendita, egli in'ùn lungo discorso, che durò quisi 
Ue ore prése ii difendere largamente il sistema del 
oyerno, conchiullend'col dite che presentereblie 
Min bill onde quella tassa sia conservata ancora por 
a anni, Al che la Camera si è mostrata disposta ud 
erire, ed ha fissato il dì 21 corrente per la presen- 
ione del bill. 

Un'altra grave questione fu suscitata dall'onorevole 
Seoope sulla opportunità di riformare la ‘legislazione 
Melativa ai poveri: ma finquì, nessuna ‘decisione fu 
fesa od annunziata in proposito. 
Nella Camera dei lordi fu; fissata al giorno 18 la 
wentazione della mozione Stanley, analoga a quella 
pinta non ha guari dai Comuni, per il migliora» 
Mento della condizione delle classi agricole. Non è 

Mobabile chè abbia qui maggior fortana che non 

Me trovò nella Camera bassa ; massime che nulla mag- 

iormente si teme dal partito conservatore quanto 
_Îl vedese il signor d'Israeli al potere ; e vha qualche 
cosa di comico nei timori che su questo soggetto ma- 
— nifestano alcuni organi del partito tory. 

“In Germania, le solite voci. Le conferenze paiono 
Sempre vicine il loro termine, ma intanto nulla di 
getto finquì si è stabilito. o 
Senato di Spagna ha preso & discutere il progetto 

dilegge sulla ‘bahca di S. Ferdinando. Nelle Cortes 
comtinuano.i dibattimenti sulla: politica del ministero, 

La Camera dei deputati del Belgio ha votati 75m. 
franchi al governo per le spese occorrenti: in; occa- 
one della grande. esposizione, di Londra. Continuò 

quindi la discussione sulla cassa di mutuo soccorso, 
| @fu molto applaudito un discorso del ministro del» 

Ninterno. 

19 Oriente confermasi la notizia di profondi dissa- 
Mi fra il vicerè d'Egitto e la Sublime Porta per le 
A ché già accennammo altre volte. 


Mii 
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GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Friuli 

O voglia, o no, l'opinione pubblica a' dì nostri è 
divenuta un tribunale potentissimo, poichè udiamo 
mon'ili rado appellarsi ad es o cercare di lusin- 
garla, toloro medesimi, i quali ‘nòn l'amano , forse 
perchè hanno ragione dì temerla. 

A) tribunale dell'opinione pubblica, che trasportato 
in un tempo avvenire è quello della storia, quello 
dell'umanità, sono portate tutte quelle cause, che 
sfuggono alle leggi ordinarie, sia perchè i giudicati 
fanno la legge, sia perchè le stanno sopra. E nessuno 
potrà negare, che i giudizit di questo tribunale sieno 
il più delle volte giusti, utilissimi sempre, e ch' esso 
sia competenté a pronunciarli. Se ciò non fosse, noi 
non' vedremmo tanti affaticarsi per guadagnarselo 
questo giudice, per fargli apparire una cosa per l'altro, 
per traviarlo nella vera conoscenza dei fatti. 1 tristi 
medesimi gli rendono omaggio contraffacendo il vero 
per piacergli. Questa parola opinione pubblica infatti 
esprime in altre parole il senso comune, quel retto 
giudizio, che potendo nei pochi venire corrotto, fal- 
sato, adulterato, volle Iddio si trovasse più presto nei 
molti,.a maggiore guarentigia del vero e del giusto, 
anche melle società umane, come quello che da lungi 
può adombrare la siprema verità, e può renderne 
Nin'immagine meno imperfetta. 

Non già che, comè pretese da ultimiò Montalembert 
(con‘ineredibile bestemmia in bocca d'uno che erede 
d'intendere meglio d'altri il cattolicismo) coll’opinione 
pubblica sia sempre la ragione, ed il torto con chi 
non è con lei: Anche l'opinione pubblica è soggetta 
a momentanee allucinazioni ed abberrazioni, appunto 
perchè talora i nemici della verità e della giustizia, 
gli uomini tutti di sè, si presentano ad essa sotto ad 
Una veste bugiarda, colla quale cercano d'ingannarla, 
è per poco, non di rado, l'ingannano. Ma l'inganno 
quasi sempre è di breve durata; poichè, se l'avere 
efeduto alle false apparenze del veto, del giusto, 
Mostra, che l'opinione pubblica suol stare colla giu- 
slizia e colla verità, siccome le false apparenze non 
durano, e le maschere non sî portano sempre, ed ogni 
| tosa ‘occulta viene ad essere rivelata, così essa non 
| Può essere tratta, in inganno per lungo tempo. e. ben 

presto si corregge e si fa allora giudice tremendo,di 
| aveva voluto sedurla, ingannarla. 

Ora vi sono certi, i quali hanno siffattamente la co- 
|| scienta di se medesimi, che. bene conoscono di aver 
| 
Î 




















torto sempre dinanzi all'opinione pubblica quando 
intendono di ragionare. Costoro vorrebbero quindi 
mettere in dubbio la competenza del tribunale che 
giudica , dopo Dio, supremamente tutti ; s'alfoticano 
|) ad ingigantire in cui esso talora è caduto; 
{ mostrano come:i giudizii dei molti possono essere er- 
{.ronei, e come ne sappia talora più uno solo che tanti. 
LE vorrebbero quindi tolto all'opinione pubblica, cui 





orino, Domenica 25. Febbraio 4854. 





temono ed . avrebbero a giudice giusto e.severo, ogni 
mezzo di manifestarsi, sia mediante la libera stampa, 
sia mediante ì giudici cittadini, sia mediante le Assem- 
blee di diverso genere. E’ disamano (ulte codeste cose, 
le quali fanno contro al loro monopolio, e lasciano che 
l'opinione pubblica si mostri laddove è veramente. 

Ora nui vogliamo concedere a costoro, che la pub 
blica opinione possa talvolta errare ne'suoi giudizii , 
ma soggiungeremo che appunto per questo si devono 
lasciare a quelli che più ne sanno tutti i mezzi di il- 
luminarlà , sia colla libera stampa , sia colle Assem- 
blee rappresentative. Se essa può ingannarsi-quiando è 
libero a tutti d'illuminarla.; di correggerla , tanto. più 
lo. può, e s'inganna certamente quando-la Juce della 
verità non l'investe da tutte le parti,iquando, essa è 
tenuta all'oscuro, od è monopolizzata da qualehedum 
Se l'opinione pubblica è fallibile , come noi-l'ammet- 
tiamo senza difficoltà , quanto più non devono essere. 
fallibili i giudizii individuali , sui quali , per giunta, 
può operare l'interesse, la passione! Adunque castoro, 
che riconoscono e vogliono dimostrare la fallibilità 
dell'opinione pubblica , cui nessun uomo ragianevole 
vorrà di certo negare; costoro, per essere conseguenti 
con sè medesimi, deggiono instare perchè si aprano 
tutte le porte alla verità di manifestarsi edi venire 
colla sua fiaccola immortale a recare la luce nel tri- 
bunale dell'opinione pubblica. Ove ciò non facciano, 
essi danno a divedere di essere dominati da una su- 
perbia veramente ila Iuciferi ; poichè eredono sè soli 
infallibili come Dio , ed i proprii giudizi superiori a 
quelli dei molti, Or chi è colui , il quale osi confes- 
sare di nutrire in seno una superbia cotanto diaholi 
da fur sì, ch'egli metta sè medesimo sopra tutti ? Ei 
non può essere certo se non uno; al quale il cuore 
corrotto impicciolì e traviò anehe la mente ; uno di 
coloro, dei quali l'opinione pubblica porta sempre sè- 
vero e ben meritato giudizio. 























GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Times del 48 febbraio. 

La proposta formale testé fatta dall'imperatore d'Au- 
stria alle conferenze di Dresda d'incorporare tutti i 
suoi dominii colla Confederazione germanica ha solle- 
vato una questione, cui meritamente si attribuisce 
grande importanza da tutti i gabinetti d'Europa, e 
che in un tempo non remoto potrebbe aver conse 
guenze più gravi ancora. 

L'ammessione di tutte le provincie non tedesche di 
Austria e di Prussia nella Confederazione germanica in 
seguito ad accordi presi «direttamente fra questi due 
Stati.in assenza delle corti secondarie di Germania, 
implica in primo luogo il diritto, cui Je altre potenze 
di Europa non hanno mai rinuneîato ,, quello cioè di 
prender a considerare le stipulazioni del patto fede- 
rale di Germania, quali si trovano nei trattati di 
Vienna, 

Un tale aggiustamento potrebbe, come ognun vede, 
materialmente alterare l'equilibrio delle potenze, e 
potrebbe somministrare un pericoloso pretesto ad al- 
tri. consimili mutamenti territoriati., che finirebbero 
per mettere ogni cosa in disordine , ‘e’ renderebbero 
inevitabile un appello alla forza. Con ciò verrebbe 
minacciata la posizione, fors'anche l'indipendenza , di 
altri Stati, come la Danimarca e l'Olanda che appar- 
tengono alla Confederazione per una provincia, ben: 
chè essenzialmente distinti nel rimanente dei loro do- 
minii. Però, soprattutto darebbe alle relazioni della 
Germania coll'Italia, diremo meglio alla signoria della 
Germania sull'Italia un carattere molto diverso dai di 
ritti finora riconosciuti all'Austria sulle provincie ita- 
liche dell'impero. 

Per altra parte noi non siamo insensibili agli argo- 
menti che si adducono in favore di una porzione con- 
siderevole di questo progetto. 

L'incorporazione dei possedimenti orientali dell'Au- 
stria e dei possedimenti settentrionali della Prussia 
colla Confederazione germanica apre all'industria e 
allo spirito d'intrapresa della schiatta germanica una 
contrada vasta e di scarsa popolazione ; le coste ma- 
rittime della | Confederazione si estenderebbero sul 
Baltico e sull'Adriatico e un maggior mumero di paesi 
edi popolazioni sarebbero così vincolate dalle leggi co- 
muni di commercio e di transito che un giorno do- 
vtanno unire gli Siati di Germania. 

Le forze militari di, queste provincie non furono 
mai escluse dalla Germania, e l'armata federale man- 
data recentemente dall' Austria nell'Holstein consiste 
in gran parte di truppe non appartenenti alle provina 
cie confederate. L'estensione dei diritti federali di 
Germania all'Ungheria, alla Gallizia e al basso Danu-. 
bio, come pure alla Posnania e alla ia orientale 
rafforzerebbe indubitatamente il riparo dell'Europa 
orientale contro il pericolo di un'invasione russa, e 
darebbe all'Austria e alla Prussia un punto. d’appog- 
gio nell'occidente, piùttostochè sui loro confini orien- 
tali. In questi limiti noi crediamo che l'incorpo- 
razione delle provincie accennate non provochereb- 
be veruna rimostranza 0d obiezione per parte dei ga- 
bìnetti dell'Europa occidentale , e avrebbe potuto ef- 
fettuarsi senza opposizione. Ma quando si conobbe 
che il piano dell'Austria comprendeva non meno le 
provineie italiane che quelle del Nord e dell'Oriente , 
la questione sì fece più grave. 

Si annunciò con fondamento che il governo fran- 
cese non aveva tardato a protestare a Vienni con fer- 
mezza ed energia contro una tale estensione della 
Confederazione germanica oltre le Alpi siccome un'al- 
terazione materiale del trattato di Vienna, e sì come 
un importante accrescimento della forza politica degli 
Stati contigui al territorio francese, rivali spesse volte 
dell'influenza francese. Il governo inglese, se le no- 
stre informazioni sono esatte, non prese parte diretta 
nelle misure diplomatiche ultimamente adotttate dal 
gabinetto francese în quanto che questo paese è meno 
direttamente interessato nella quistione e ha dimo» 
strato negli ultimi tempi maggior desiderio dì ripri. 
slinare i suoi rapporti amichevoli coll'Austria. Ma si 
come la proposta fatta alle conferenze tedesche era 
tale da render necessaria una dichiarazione per parte 
delle potenze garanti dei trattati di Vienna, un cor- 
riere fu spedito da Londra l’ultima settimana per por- 
tare a Dresda e a Vienna le rimostranze della corona 
britannica contro un aggiùstamento, che solo mediante 
il consenso di un congresso europeo può legalmente 
essere effettuato , e che, mutando così radicalmente 
le relazioni dell'Austria coll' Italia, minaccia d'esser 
fonte di nuove querele e [ors'anche di nuove ostilità 

































in quella contrada. i 
Quando, non ha guari, l'impero austriaco pareva 
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vicino a disciogliersi, noi fummo di quei pochi che 
non disperarono del s00 salvamento e che aspettarono 
fiduciosi la, rigenerazione della monarchia. Questa 
grand’opera, benchè imperfetta tuttavia, specialmente 
in materia di finanza, è in via di progredire. Mentre 
però desideriamo che llitpero austriaco st mantenga 
nella. posizione che oegupòsi lungamente in Germania 
e in Europa, dobbiamo, dire che per l'Austria non è 
buona politica; quella di armare, smisurate, pretese di 
dominio, di estendere.le sue forze all'estremo, e per- 
fino di sfidare le eventualità dell'avvenire. 

Noi siamo dispiacenti, per non dir altro, di vedere 
in Amburgo una guarnigione austrizea, la. quale non 
può essermecessaria alla pacificazione dell’Holstein e 
che non può esser giustificata da] cattivo antecedento 
di'una simile occupaziode per parte della Prussia. 
Sappiamo anche che'riguardo agli ‘affari di Svizzera e 
dî Piemonte-fu in certi tempi tenuto un linguaggio e 
progetti furono discussi Î quali, qualora fossero stati 
messi in, pratica, avrebbero provocato la più decisa 
opposizione: per parte dell'Inghilterrwe della Francia. 
1 territori di questi Stati/sono inviolabili in virtù del 
diritto pubiblico di Europa (e agli. occhi nostri sono 
tanto più inviolabili in quanto che l'ordine .e l’autorita 
furono ristabilite in essi col.mezzo delle libere istitu- 
zioni e non della spada. L'Europa si va rimettendo da 
una convulsione generale d'inaudita viplenza e l'Austria 
stessa si è riavuta più prontamente che non taluno 
de'suni rivali. Ma. sarebbé la peggior:politica quella 
di profittare di simile opportunità per aggrandirsi o 
innalzarsi al di sopra degli altri. La Prossia ha ap- 
puuto guastato la sua riputazione e rovinato la pro- 
pria: influenza, giocaudofa questo gioco fatile ; no 
confidiamo che l'Austria esisterà alla tentazione resa 
più forte del mal esito defli attacchi contro di essa e 
ricorderà che la miglior ghranzia di comune sicurezza 
è la reciproca deferenza. Tutto ciò che tende a fomen- 
tare serie dissensioni fra glì Stati principali d'Europa 
è un male dei più gravi perchè in una contesa terri- 
totiale o di, preponderariza, lo spirito rivoluzionario 
subito si risveglierebbe per mettersi fra î combattenti. 
L'incorporazione del regno Lombardo-Veneto colla 
Confederazione germanica sbrebbe appunto l'occasione 
di una lotta simile, e sarebbe accolta. con disperato 
animo dagli abitanti i quali Sono bensi sudditi legi 
timi di casa d'Austria, ma pon cittadini del corpo ger- 
manico, Allora si avrebbe muovo motivo di credere 
che l'Austria intende governate l'Italia colle sole forze 
della Germania e senza veruna concessione agli inte- 
ressi e ai sentimenti degli Italiani stessi, e acquiste- 
rebhero più consistenza i nostri sospetti nella sua po- 
litica verso il Piemonte ella Svizzera. Infine altere- 
rebbe materialmente l'equilibrio delle potenze meri- 
dionali dell'Europa a danno della Francia, e la prote- 
sta di quesl’ultima contro questa misura tosto o tardi 
sarebbe seguîla da una resistenza più decisa. In co- 
desta quistione l'Inghilterra ha un interesse meno di- 
tetto, nni non pertanto ci opponiamo a qualunque cosa 
ehe anche da lontano sembri minacciare il manteni- 
mento della pace, e. noi riteniamo che i tempi non 
potrebbero essere meno. propizi ai progetti d’estendere 
la potenza di Germania o d'Austria oltre i limiti, dei 
trattati del 4815. 


Leggesi nel Morning Post l'articolo seguente 
sulle cose di Germania: 

Abbiamo sovente manifestata la nostra opinione 
sulle intenzioni dell'Austria nella designata costruzione 
della Confederazione germanica e sull'attenzione che 
esse debbono destare nelle diverse potenze dell'Europa. 
Perciò senza maraviglia leggemmo nel Débats dei 14 
l’annunzio che l'importante atto cui ‘abbiamo accen- 
nato stava per compiersi col consenso, a malinenore, 
dato dalla Prussia e dalle più potenze germaniche 
rappresentate a Dresila. Nelle conferenze di questa 
città sî dovevano risolvere le grandi questioni mosse 
negli ultimi due anni intorno alla condizione dei di. 
versi membri del corpo gefmanico e ciascuno di questi 
Stati e governi fu invitato a mandarvi dei rappresen- 
tanti.-Suno essi congregati da qualche tempo, e tra- 
pelò che l'Austria comingiasse col far delle conces- 
sioni alla sua emula germanica, le quali mostravano 
ò una gran moderazione &d un vivo desiderio di com- 
porte amichevolmente Je differenze , 0 dei reconditi 
pensieri che hanno ora messa in apprensione l'Europa 
sugli atti di quella riunione. 

Secondo le disposizioni dell'atto della Confedera- 
zione germanica la presidenza della Dieta era concessa 
all'Austria, ed ogni menibro aveva un egusl numero 
di voti nelle ordinarie totnate. Ma nelle quistioni di 
leggi fondamentali o nelle quistioni riguardanti la 
Confederazione stessa, la decisione si doveva pren- 
dere in pieno comitato ed alla maggioranza di tre 
quarti di voti, ed in questi gomitati l'Austria, la Prussia 
la Sassonia, la Baviera, l'lannover ed il Wurtemberg 
dlovevano aver quattro voti ciastuno. Lo Stato di Baden, 
le due Assie, l'Holstein edil Luxembourg ne avevano 
tre, edl il totale dei voti era 69, facendosi il calcolo 
seconda-le popolazioni soggette a ciascuno degli Stati 
nel territorio compresa; neila Confederazione. L'Au- 
stria, come dicemmo sopra, nel principio delle con- 
ferenze di Dresda concesse alla Prussia l'alternativa 
della presidenza e naturalmente il suo voto nelle or- 
dinarie tornate. Noi eonsiderammo come grande questa 
concessione, e guardammo perciò che ne dovesse se- 
guire. Ora risulta che l’Austria wuole entrare con tutto 
il suo territorio, vale a «ire non solo co* suoi posse- 
dimenti germanici, ma cogli Slavi, cogli Italiani e col- 
l'Ungheria, cioè essa avrà un mumero di voti propor- 
zionato a tutta la popolazione dell'impero, ed a questo 
consentirono la Prussia ed altri Stati alemanni. Se si 
ammette questo principio l'Austria avrà naturalmente 
più di quattro voti, ma nomi darà altresì facoltà al 
re d'Olanda, che è pur. membro, eome duca di Lorem- 
burgo, della Confederazione ad inchiudervi eziandio 
i suoi dominii olandesi, ed alpe di Danimarca d'in- 
chiudervi pure, come duca d'Bolstein, quella provincia? 
Se ciò non ha luogo questi due Stati debbono del tutto 
ritirarsi da una Dieta costrutta su quel principio. Tut- 
tavia egli è desiderio dell'Austria‘far entrare nella Con- 
feilerazione tutta l'Olanda e la Danimarca, dimodochè 
sî formi un più fermo e più unito potere che controili 
l'Europa boreale e centrale. 

Ma ci si domanderà che abbia che fare il resto di 
Europa colle conferenze di Dresda? Se verrà loro futto 
di assestare le. cose di Germania tanto meglio: non 
abbiamo che a rallegrarcene, A_ coloro che così-ra- 
gionano poi facciamo questa (risposta: Osservate l'atto 
della Confederazione germanica, vi vedrete che il suo 
primo affare e perpetuo dovare è formare i regola- 
menti organici di essa relativamente alla sua condi- 




































zione. esterna, ‘militare | ed. interna (att; 9) cd ogni 
membro (art, AU) si obbliga a proteggere, non pur la 
Germania, ma ogni singolo Stato della lega contro 
ogni altacco e reciprocamente a guarentire a ciascuno 
tuiti i suoî possessi inchiusi nella Confederazione. 
Così se viene approvato il nuovo principio proposto 
dall'Austria, essa avrà la guarentigia della Prussia e 
di tutta la Germania per i suoi possessi d'Ungheria, 
Illiria e Lombardia, e può convocare tutte le, forze 
militari germaniche per ridurle asoggezione se nuova- 
mente tentano di emanciparsi od invocare un' governo 
costituzionale separato. È questa cosa indifferente pel 
resto dell'Europa? Noi crediamo che lv stesso. lord 
Aberdeen si desterebbe dalla sua letargia ed indolenza 
ove questo gran cangiamento sì tentasse di effettuare 
senzachè lo consultasserò oi invitassero pure ad espri- 
mere un'opinione. 

Dobbiamo tener a mente che l'atto della. Confede- 
mazione germanica fu sancito a Vienna nel' gran con- 
gresso che ivi sì tenne nel 4815, Esso ha la data degli 
8 giugno, colle altre disposizioni, di quel congresso cui 
assisterono tutte le potenze d'Europa, ed è incorporato 
nel trattato generale che riguarda, tutto. Certamente 
l'atto della Confederazione dà alla Dieta germanica il 
potere di’ alterare le leggi fondimentali della Confe- 
derazione, senza che si consultivo le altre potenze. 
Ma l'estensione delle sue operazioni e della guaren- 
ia del territorio contemplato a' domini che non 
sono germanici per altro motivo che perchè sono sug- 
getti a un membro della Confederazione, è un atto che 
non riguarda solb la Confederazione germanica, ma 
tutta l'Europa, e non si può effettuare senza assenso 
e partetipazione di tutte le potenze che presero parte 
al congresso. L'Inghilterra, la Francia e la Russia, 
che segnarono il trattato di Vienna e consentirono 
all'istituzione di uha Dieta in Germania, non consen- 
tirono che la Lombardia e l'Ungheria ne facessero 
parte, e sî lederebbe il trattato tanto unendo quelle 














provincie alla ‘Dieta’, come incorporandovi il Pie- 
monte. 

Non possiamo credere che l'Austria siasi indotta a 
tal passo senza prima consultare l' Inghilterra e la 
Francia, e siamo cerli che, qual che sia l'opinione 
dell'Inghilterra, il tentativo di disporre in tal guisa d' 
una parte dell'Italia cagionerebbe gran sensazione in 
Francia e v'incontrerebbe tal resistenza che porrebbe 
a repeniaglio la pace d'Europa. 

E perchè ostenta l'Austria queste pretese alle con- 
ferenze ili Dresda ? Dirà che cerca solamente il peso 
e l'importanza nella Dieta che le può dare l'estensione 
del dominio, e'la sua vasta influenza e potere, che se 
si mettesse nella bilancia colla Prussia e alla (sola 
stregua della sua popolazione germanica non otterreb- 
be ciò che le si deve. E sia.; Vorrebbe l'Austria, se il 
suo grado relativamente all'Inghilterra si dovesse mi- 
surare dalla popolazione, che noi mettessimo nella bi- 
lancia i milioni dell’ India ? Ma l'Europa non bada ai 
voti della Dieta, ma alla guarentigia del territorio, ai 
regolamenti organici che lascerebbero l' Ungheria e 
l'Italia soggette alla Dieta di Dresda, ove nè l'Unghe- 
ria, nè l'Italia possono essere rappresentate, e ove gli 
interessi di quelle contrade non sarebbero conosciuti 
che per la relazione che ne farebbero i rappreseu- 
tanti dell'Austria. . 

Speriamo che questo argomento desterà l'attenzione 
di qualche rappresentante, e sapremo qualche cosa 
che soddisfaccia il pubblico sulle reali intenzioni del- 
l’Austria, Notammp pure che fuyvi considerabile ri- 
basso nei fondi francesi per causa di quest'affare. 

















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma 18 febbraio 1851: 

Nella notte ‘dal 13 al 14, come avrete letto 
nei giornali, cessò di vivere il conte di Bermond, 
e così rimangono deluse le speranze che si fon- 
davano sull'opera sua per la formazione di un e- 
sercito pontificio. Questa impresa sì fa ogni gior= 
no più difficile: molti consigliano a lasciarne del 
tutto il pensiero, stimando che un corpo di 
gendarmi basti allo Stato, dacchè è presidiato 
dagli stranieri, 

Il discorso di lord Russell, che da ieri è qui 
conosciuto, on ha fatta grande impressione. Ognu- 
no vede, come nel caso în cui sia approvato îl 
bill proposto, si possa facilmente eludere. 

leri inattina si è sparsa voce che gli austriaci 
venissero ad’ occupare Spoleto e tornasserò ad 
ingrossare a Foliguo. Si assicurava che era giunto 
ordine in quella città di preparare molte razioni. 
Non credo che possa esservi alcuna ragione po- 
litica in questi movimenti , se sono veri : forse 
saranno diretti a perseguitare i ladri che infe- 
stano anche queste provincie, a che non basta- 
no i gendarmi, 

A misura che s'approssima l’arrivo del cardi- 
nale Fornari (che si dice caduto  înalato in viag- 
gio) si dileguano le voci della sua probabile de- 
stinazione a segretario di Stato in rimpiazzo del 
cardinale Antonelli. 

1 birri hanno posto in carcere tre donne per- 
chè coll’unione dei colori dei varii abbigliamenti 
formavano i tre colori!! 

Sì dice che il generale Gemeau sia molto scon- 
tento perchè la polizia non abbia trovato gli 
autori delle satire e dei fuochi di Bengala. 














Torino, 22 febbraio 1851. 
Della competenza rispettiva delle due Ca- 
mere nella discussione delle leggi di fi- 
nanza e dei bilanci. 
Il (*) 

Ja un precedente articolo abbiamo affermato 
esser pari l'autorità e la competenza di amen- 
due le Camere, come in tutte le altre materie, 
così pure in fatto di finanze e di bilanci; ar- 
gomentandolo da ciò che nel nostro organismo 
rappresentativo siasi posto quale principio fon- 
damentale quello del dualismo parlamentare. 
Ossia dacchè si è creduto preferibile, e molto 
saviamente a nostro avviso, il sistema di una 





duplice Assemblea a quello di una sola Camera, 


l abbiamo dedotta Ja conseguenza che. debbano 


l'una e l’altra avere pari autorità e pari com- 
petenza, massime in cosa di tanto momento 
quale si è la finanza. pubblica, per la ragione 
che se altrimenti fosse, la divisione del Parla- 
mento in due Camere riescirebbe in breve tempo 
illusoria, e sarebbe assicurata una eccessiva 
preponderanza a quella che avesse più efficaci 
e più ampie facoltà. 

Verremo ora raffrontando le varie. disposi- 
zioni dello Statuto che più o meno prossima» 
menle si riferiscano a, questo argomento, e le 
quali tutte, a nostro, credere, concorrono nel 
chiarire inammessibile ogni idea di, supremazia 
in alcuna Camera a; pregiudizio dell'altra. 

L'art. 40 dello Statuto è il solo il quale possa 
con qualche apparenza di ragionevolezza venirci, 
‘opposto dai nostri. avversarii. In esso è detto 
che: « ogni legge di imposizione ‘di tributo 0. di 
» approvazione dei bilanci:e dei conti dello Stato 
» sarà presentata prima alla Camera dei depu- 
» tati. »7 Se lo Statuto accorda questo privilegio 
di priorità alla Camera elettiva, certamente lo 
fa con qualche: speciale intendimento. E qual 
altro: potrà essere fuor questo di accennare ap- 








(*) Vedi Risorgimentò num. 969. 


putito ad una certa maggiore ingerenza ed au» 
torità che essa debba avere in questa materia? 

Ma anzitutto non si corre pericolo di esage- 
razione, argomentando da, un, semplice, e per 
se stesso insignificante privilegio dì priorità ad 
un-vero ed effettivo diritto di poziorità, di su- 
premazia? Di leggieri si comprende che siasi 
voluto usar: questa deferenza. agli eletti del po» 
polo, di aver prima d'ogni cosa il loro avviso 
sopra ogni questione di finanza. Questa prefe- 
renza non altera per nulla nè l'organismo , nè 
il meccanismo parlamentare; ma contiene, al 
tempo stesso una lodevole e lusinghiera dimo» 
strazione verso quella parte del Parlamento che 
deriva, in modo più diretto e più immediato, il 
suo mandato dal popolo. Si è quindi potuto fa» 
cilmente sancirla, dacchè nessun pericolo, nes- 
sun inconveniente era a. temersene. 

Ben diversa vallo incontro sarebbe la cosa, 
qualora quella priorità si intendesse in modo 
così ampio, da ravvisare in essa un vero privile- 
gio concesso alla Qumera elettiva a pregiudizio 
del Senato. Per le ragioni anteriormente indi. 
cate, impingerebbesi con ciò in'umo dei prin» 
cipii;fondamentali del nostro sistema parlamen» 
tare, lnonde non si può troppo leggermente 
ammettere una ipotesi di tanto peso. 

E per fermo ostano a tale interpretazione i 
termini stessi di quell'articolo. 

In esso, secondo abbiamo ‘veduto,’ parlasi 
contemporaneamente e al modo istesso delle 
leggi di finanza e dei bilanci; epperò le con- 
seguenze che alcuni vorrebbero dedurne sareb- 
bero da applicare egualmente all'una ed all'al- 
tra specie: ossia per essere logici, converrebbe 
affermare, che, trattisi di bilanci, trattisi di 
leggi di finanza, sempre il voto del Senato deb- 
ba esser voto meramente politico. O in altri 
termini, che il Senato nessuna diretta e imme- 
diata ingerenza, possa 0 debba mai prendere 
nè nella disamina dei conti dello Stato; nè nella 
formazione delle leggi riflettenti la finanza pub- 
blica. 

Il che in altri termini ancora equivarrebbe al 
dire, che nella materia di maggior rilievo sulla 
quale possa un Parlamento venir chiamato a de- 
liberare, una parte di esso non eserciterà che 
un'azione affatto secondaria e passiva, non po- 
trà che accettare o respingere complessivamente 
ilvoto dell'altra, senza aver facoltà d’intervenire 
nella discussione. 

Assurdo logico di tanta evidenza che nessuno 
ebbe il coraggio di assumerne intiera la respon» 
subilità, epperciò si è inventata di pianta la di- 
stinzione fra bilanci e leggi di finanza, accet. 
tando per i primi, respingendo per queste ultime 
i legittimi ed indeclinabili corollari del principio 
ammesso. 

Si vuole cioè usare lanta generosità al Senato 
da consentirgli libertà piena di discussione e di 
deliberazione sulle leggi posta, di finanza 
propriamente dette; egli è solo relativamente ai 
bilanci che si cerca di circoseriverne la com» 
petenza. 

Ma, di grazia, d’onde la sottil distinzione? _ 

Non certamente dallo Statuto, poichè in esso 
non ne è traccia. O forse crederemo che nei bi- 
lanci attuandosi le economie, e così aprendosi 
una via a fare acquisto di popolarità , se ne vo» 
glia riserbar tutto il merito alla Camera elettiva? 
Ed invece, le leggi di finanza portando sempre 
seco un peso d’impopolarità, siasene voluto divi- 
dere la responsabilità col Senato? 

Checchè sia di queste od altre tali supposizio- 
ni, sta sempre che nello Statuto non è quella 
distinzione. Lo Statuto quando attribuisce alla 
Camera dei deputati la priorità, non distingue 
fra bilanci e leggi di finanza. I corollari che da 
questa si vogliano trarre, Jenno adunque per 
amor di logica applicarsi indistintamente ad en- 
trambe le materie. Che se ciò condurrebbe al- 
l’assurdo, segno è che il sistema pecca per la 
base; ossia che erroneamente da'un privilegio 









































di priorità si argomenta ad un diritto di pozio- 
rità di supremazia. 

Questo sull’art. 10, Ma sono pur altri che 
vengono in conferma della nostra opinione. 

Così l'art. 50 dichiara che «nessun tributo 
« può essere imposto o riscosso se non è stato 
« consentito dalle Camere, e sanzionato dal Re. » 

Se reggesse l'opinione che combattiamo, do- 
vrèbbe quest'articolo essere redatto alquanto 
diversamente, poichè l' espressione dalle Ca- 
mere è evidentemente contraria ad ogni idea 
di supremazia speciale d'alcuna delle due parti 
del Parlamento sopra l’altra. 

Così ancora all'art. 5 ricorre la stessa osser- 
vazione, dove nell'ultimo periodo è detto : «I 
« trattati cheimportassero un onere allefinanze, 
«o variazione di territorio dello Stato, non 
«avranno effeltò se non dopo ottenuto l'assenso 
« delle Camere. » 

Anche qui evidentemente si riconosce che è 
assolutamente pari la loro autorità, identica la 
loro competenza; e sì che qui pur si trattà di 
materia di finanza. 

Nè invero la cosa potrebb'essere altrimenti, 
sol‘che si guardi allo spirito che informa tutte 
quante le singole parti del nostro Statuto. E 
le disposizioni contenute negli articoli citati non 
sono ih sostanza fuorchè la conseguenza e l'e: 
splicazione pratica dî' quelle altre colle quali si 
è sancito che: « il potere legislativo sarà (col- 
« lettivamente esercitato dal Re, e da ‘due’ Ca- 
« mere il Senuto, e quella dei Deputati» (art: 3) 
e che: «ogni proposta di legge debb’essere 
« dapprima esaminata dalle giunte'che' sarantio 
« da ciascuna Camera nominate per i lavori 
« prepratorii. Discussa ed approvata da una Ca- 
« mera! la proposta sarà trasmessa all' altra 
« PER LA' DISCUSSIONE ed approvazione.» 

Sta ‘impertanto ciò che noi affermavamo nel 
chiudere l’articolo precedente, che cioè il raf- 
fronto' dei vatii articoli ‘dello Statuto fra di 
lotò' combinati, ‘e sanamente intesi, dimostra 
all'evidenza essere stata intenzione ferma e de- 
cisa del fondatore: delle patrié libertà, di atfi- 
dare al senno ;éd al patriottismo dei membri 
dell'una e dell'altra Cameraruna parte eguale, 
come nel voto delle imposte, così nella disa- 
mina delle rendite e delle spese dello Stato; @ 
di attribuire. ad. amendue. un'autorità egnal- 
mente piena e suprema di provvedere , pur 
sopra queste materie in quel modo che paresse; 
più conveniente ed opportuno al decoro ed alla 
prosperità della comune patria 

Il che. porremo viemmeglio in chiaro in un 
ultimo articolo nel quale ci riserbiamo di confu- 
tari.i vari argomenti che (furono addotti per 
giustificare e propugnare la contraria sentenza. 


Nella tornata di ieri fu distribuita ai signori 
deputati la relazione fatta, dal cav. Leopoldo 
Simondi, direttore generale dell’amministra- 
zione del debito, pubblico al consiglio generale 
della medesima, 

Troviamo in essa i.dati i più precisi e i più 
compiuti sopra, l'ammontare complessivo. del 
nostro debito pubblico, nonchè molti e minuti 
particolari sulle singole parti componenti il me- 
desimo, E sovrattutto crediamo meritevoli di 
speciale menzione alcune tavole sinottiche, nelle 
quali è riassunta in cifre la storia delle vicissi- 
tudini del nostro credito, esaminato sotto tutti 
i suoi vari aspetti. 

Non mancheremo di pubblicarle, persuasi di 
far cosa grata ai nostri lettori comunicando loro 
questi documenti così utili ad un tempo e così 
interessanti. Ed intanto, mentre ci è cosa 
grata di, poter cogliere quest'occasione per dire 
una parola di giusto encomio dell'oculato zelo 
del cav, Simondi, che adempie sì, degnamente 
alle gelose funzioni alle quali fu meritamente 
chiamato, pubblicheremo, quale primo saggio, 
le cifre che riassumono nelle sue parti più im- 
portanti il totale nostro debito, sì di antica che 
di recente creazione, escluso porò quello rela- 
tivo al trattato di pace 6 agosto 1849, il quale 
è regolato da norme àffalto speciali, e che umai 
è ridotto a sole . . . L. 4,500,000. 00 

Il totale nostro debito 
adunque presentemente sale 
in rendita a. . . . » 
la quale è già devoluta alla 
estinz.e per la concorrente di » 


24,754,551. 96 
4,856,220, 31 


sicchè Ja rendita vigente a fa- 
vore dei creditori è ridotta a L. 
che si scompone nei seguenti 
elementi : 

Iscrizioni nominative a fa- 
vore di varii pubblici stabi- 
limenti e corpi morali. » 

Id. di privati con vincoli 
di malleveria, cauzione, ece. » 

Id. id. senza annotazione 
111 1111) | VPN rale ci 

Iscrizioni al portatore. 

Rendite ancora da iscriversi» 

Obbligazioni dello Stato, 
comprese le 48m. create 
colla legge 9 luglio 1850, 
non ancora poste in circol. » 


22,878,444. 


5,274,505. 24 


709,745. 42 
1,406,158. 87 


45,163,689, 22 
93,017, 95 


» 


2,294,000. 00 


Totale L. 22,878,144..68 


Gorrono da alcuni giorni sinistre voci di note di- 
plomatiche chesi vorrebbero presentate al nostro 
governo, contro l'emigrazione e lastampa, come 


di intrighi e relazioni di un partito reazionario 
con potenze straniere a danno o minaccia delle 
nostre istiluzioni. 

Noi però ci crediamo in grado di potere as- 
sicurare che nessuna nota da nessuna potenza 
è stata presentata; quanto poi ai sospetti di rea- 
zione o di intrighi all’estero, siamo certi che 
il ministero sa quali sono i suoî doverî, e che 
sarà sempre preparato € pronto ad agire contro 
qualsiasi fazione con quell’energia che si rin- 
forza del diritto, della legalità, e di una sicura 
anliveggenza. 

La pubblicità degli atti del governo, l’ap- 
poggio leale che gli prestano le Camere, e l’ar- 
monia che regna fra tutti i poteri. dello, Stato 
devono tranquillare gli animi, e noi crederemmo 
di manéare all’inconcussa fiducia che riponiamo 
nella vigilanza del governo, nel Parlamento e 
nella, nazione, se credessimo di dover ancora 
aggiungere parola su tali voci. 


Pubblichiamo, la lettera, diretta. dal conte 
Roberto di Pralormo alisig. cav. Jocteau, primo 
ufficiale del ministro degli affari esteri, e letta 
dal presidente del consiglio alla Camera dei 
deputati in dala 24 corrente. 

Pai ce 18 janvier 1854. 


Monsieur le chevalier, 

« J'ai recu la lettre que vous m’avez fait 
l'honneur de m’adresser en date du 14 courant, 
et dans laquelle vous me demandez, au nom du 
ministre, des explications catégoriques sur ce qui 
fait l’objet de la correspondance de. Paris portée 
a latribune dé la Chambre des députés' par 
monsieur Farina, 

« Je ne vous cacherai pas que j'ai ét6 très-pé- 
niblement (affecté en, me voyant reduit à me 
justifier d'une aussi plate accusation;, mais je ne 
m'empresse pas moins de yous repondre très- 
positivement à ce sujet, que la correspondance 
en question ne renferme pas un seul mot de 
di 

«1.0 Je n'ai pas l'honneur de connaître, méme 
de vue) madame...... et par conséquent je n'ai 
jatnais 66 dans le cas d'entrer dans ses salons. 

« 2.0 Je connais fort peu monsieur... je n'ai 
échangé avec lui, è des. rares întervalles , que 
quelques paroles banales de politesse, et jamais 
je n'ai eu avec lui de discussions, ni méme de 
imples conversations sur la politique. 

& 3.0 Quant à monsieur... le ministre de To- 
scaie ma fait l'honneur de me le présenter un 
soîr; je lui ai dit que j”étais enchanté d’avoir 
fait sa connaissance, et los rapports réciproques 
se sont bornés à cela. Depuis lors je n'ai plus 
eu l’occasion de le rencontrer. 

« 4.0 Enfin, j'ai l’abitude de ne parler politi- 
que que dans les  entretiens particuliers, et ja- 
mais, je puis l’affirmer, je ne prends Ja. parole 
dans les salons; lorsque de semblables sujets sont 
sur. le tapis. 

+« Voilà pour ce qui concerne les faits énoncés, 
que je démens' formellement. Quant aux opirions 
que Pon m'attribue, je déelare, que si les mien- 
nes étaient analogue à ce qui est dit dans la 
lette, il y a longtemps que j'auraîs. supplié 
$. M. de vouldir bien agréer ma démission. 

« Maintenant que j'ai répondu aussi nettement 
qu'il. était possible aux, questions posées dans 
votre lettre, permettez-moi de vous dire 
Sieurle chevalieryen toute franchise, que sì j' 

ivi mon premier mouyement , j'aurais prié le 
ministre de vouloir bien pourvoir à mon rem- 

acement ; mais ayant ensuîte refléchî que mon- 
sieur le chevalier  d’Azeglio me connaissait à 
peine, un semblable doute de sa part n'a é1é 
moins pénible, et j'ai pris la plume pour donner 
Aux assertions du correspondant de monsieur 





Farina, la dénégation la plus absolue , et pour 
: que je connais dans toute leur étendue 
les devoirs. que m’imposent ma position et le 
serment de fidélité prété par moi, et que je ne 
saurais y manquer en aucune circonstance, 

« Maissi cette satisfaction donnée à d’honora- 
bles  susceptibilités | que je respecte, ne suffisait 
pas è l'avenir pour me, mettre à l’abri de soup- 
gons fondés sur la premièce dénonciation venue, 
je vous ayoue, monsieur le chevalier, que ma 
dignité personnelle ne me permettrait pas d’en- 
treprendre une seconde justification, et que, fort 
de la conscience d’avoir toujours fidèélement servi 
mon, Roî et mon pays, je renoncerais, à l’hon- 
neur de rempliv ultérieurement le poste qui;m'a 
ate config. 

En vous. priant (de vouloir bien donner commu- 
. monsieur le ministre dela pré- 

'empresse de vous. renouveler 


nication è S. 
sente; lettre, je 
les ‘assurances de la haute considération avec da 
quelle j'ai l’honneur d'éue 
Votre trèshumble et ‘obéissant serviteur 
Rosent pe Pravormo, 


Il sig. senatore Carde nella discussione 
della ‘imposta: sulle manimorte diceva dubi- 
tare chepotessero.a; questo propesilo. nascere 
controversie colla Curia romana, 

Giò significava che l'onorevole senatore sup. 
poneva che le manimorte godessero uti 'pri- 
vilegio d’esenzione dalle imposte, e che senza 
il beneplacito di Roma non polesse lo; Stato 
tassarle. 

Perciò il Risorgimento disse che il sig. Car: 
denas aveva rotta una lancia a favore del pri- 
vilegio clericale. 

Se ne dolse, e scrisse alla direzione una let- 
tera; pregandola a stamparla. La direzione non 
la stampò, (perehè, conosceva di avere portalo 
giudizio retto sulle parole che aveva profferite. 
Ora. ilsig. Senatore insiste in nome della legge 
perchè sia stampata la prima ed una seconda 
lettera che ci scrive. Non defrauderemo i no- 
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stri lettori di questa corrispondenza , 10a di- 
| chiariamo di mantenere il nostro giudizio sulle 
| parole del sig. senatore, e lo preghiamo a per- 
| suadersi che il Risorgimento non prende le- 
zioni di' gentilezza da chicchessia, e che per 
gentilezza verso di lui si asteneva dal pub- 
blicarequeste quisquilie. 

Già altra volta il Risorgimento mi apponeva pensa- 
mentî che non eramo î miei, allora io per rettificare 
l'erroneità delle sue asserzioni lo rimandava al foglio 
ufficiale nom ancora pubblicato, alla gazzetta cioè del- 
l'indomani. Ed anche questa volta sono costretto a ri- 
mandarlo al foglio di domavi per fargli vedere non 
avere io detta ‘alcuna delle parole che'mimettè in 
bocca nel rendiconto della seduta parlamentare; e 
prevenirlo che per® attribuire delle opidioni ad uno, 
conviene partire dalle parole che egli ha dette, e non 
dalla confutazione che altri fece di quanto egli non 
disse: Leggendo le parole precise raccolte dagli.stenò- 
grati, vedrà che il Decardenas non rompeva alcuna 
lancia in favore di privilegi, che non ne invocava al- 
cuno, anti che'oppugnava ieri, come oppugnò oggi, € 
come oppugnerà domani quelli che sono! ancora con- 
servali nella \proposizione di legge, e che se moyeva 
qualche dubbio in'punto (dei rapporti con la SédePon- 
tificia, ‘rappresentante. degl’ interessi; cattolici, erano 
appunto Questi mossi periiuprivilegi progettati conce» 
dersî, privilegi che accordati agli uni sono un gravame 
per gli altri, giacchè in massima generale, egli non 
vuole nè privilegi nè gravami ad alcuno. 

Spero dalla giustizia della Direzidne del giornale 
l'inserzione di queste mie poche osservazioni. 

11 18 febbraio 1851. De-Canpenas: 

Torino, 22 Febbraio 4 
Sig. Direttore, 

Confidando e sperando allora nella gentilezza della 
Direzione del Risorgimento, ia senza invocare i diritti 
che me ne poteva dare la legde, con mia lettera del 18 
corrente la pregava di rettificare un’inesattezza occorsa 
a mio riguardo quel giorno medesimo nel num. 974, 
attribuendomi opininni non mie, e smentite dal rendi- 
conto delle tornate del Senato delli giorni 17 e 18, non 
che poi, dalla successiva del giorno 49. Non avendo 
creduto conveniente la Direzione di accondiscendere 
per puro amore della verità alla mia richiesta, e dub- 
bioso lo voglia fare per un utto di gentilezza, la ri- 
chiedo ora in forza di legge a voler inserire questa 
mia lettera unitamente a quella che io personalmente 
consegnava al sig. gerente nell'uffizio stesso del gior- 
nale alle ore 8 di sera il giorno 48. 

Ho l'onore di essere 

Di V. S. Riv.ma Dev.mò ed obb.mo servitore 
Lonenzo De-Canvenas. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


VirronioEmanuzue II, rc. EC. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze; 

Visto l'art. 22 della legge del 22 giugno 1850; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue? 

‘Art. 1 Oltre î due bolli speciali, di cui all'art. 7 
del regio decreto 9 luglio 1850, saranno costrutti nu- 
mero nove bolli all'ordinario per essere rispettiva- 
mente applicati alla carta di commercio, ossia agli ef- 
fetti negoziabili. 

Tali nuovi bolli saranno di forma esattamente cir- 
colare, ed avranno lo stemma eguale a quello attual- 
mente adottato per la carta di commercio, con all'in 
torno la leggenda che indichi il rispettivo diritto di 

Li no a L. 2000 

id. a 3000; 

4000 

5000 

6000 

7000. 

8000 

id. a 9000. 

È id. a » 410000 
Art, 2. Oltre.il bollo speciale, di rui all'art, ,9 del 
succitato regio decreto, saranno costrutti altri nove 
bolli all'ordinario. per essere rispettivamente appli- 
cati alla carta speciale ad uso delle scritture private. 

Tali nuovi bolli saranno di forma esattamente 
colare, ed avranno lo,stemma eguale a quello attual- 
mente adottato per i bolli della carta di dimensione, 
con all'intorno la leggenda indicante il rispettivo di- 
ritto di 








2000 
5000 
id. a 4000 
5000 
6000 
7000. 
8000. 

9 k 9000 

410 id. a » 10000 

Ant, 5: L’incarico esclusivo che coll'art. 25, del R. 
deereto 9 luglio/1850 venne affidato ai ricevitori presso 
gli suffizi del hollo straordinario, resta limitato alla 
carta ‘per le cambiali e per la scritture private, le 
quali si riferiscono ad un valore eccedente le lire 
diecimila. 

Tutti. indistintamente ‘i. distributori, principali 
e ssecondariî della carta. bollata sono autorizzati. a 
vendere anche la carta destinata per Je cambiali e 
per. le scritture private, accennale negli art. 7 e 9 
del. ridetto R. decreto, ei agli art. 1 e 2, del 
presente. 

Art, 4. L'azienda generale delle finanze, oltre alla 
carta specificata all'art. 11 del R. decreto. 9 luglio 
1850, farà fabbricare anche la nuova carta, per. il 
bolo ordinario dellè diverse specie indicate agli art. 
1e02 del presente, la quale dovrà contenere una 
marea intrinseca ‘o filigrana corrispondente ai diversi 
dirittil'ineîsi/nei nuovi bolli da formarsi. 

Art.5. La forma dei nuovi bolli ordinari institaiti 
dal presente decreto sarà pienamente conforme agli 
impronti ‘che Verranno anmunziati con altro regio 
decreto. 

‘Art. 6. Per cura dell'azienda (generale! di fibanze 
saranno depositati negh ‘archivi dellimagistrato della 
Camera “dei conti. gli esemplari della :nuova «carta 
miinita dei rispettivi balli, e leomatrici dei muovi bolli, 
otdinari di:©ui col presente decreto viene ordinata la 
costruzione. 

Jl ministrò segretario diStato delle finanze. è in- 
caricato dell'esecuzione di. questo decreto, da regi- 
strarsî a) controllo generale, e da pubblicarsi ed inse 
rirsi nella raccolta degli atti del governo. 

Dato a Torino adilì 18 febbraio 41951. 

Virtomo Exanueta: Nigra. 


— 8. M. ‘con’ decreto dell'14 febbraio 1851 
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ha collocato a riposo: 








Lauro Damiano , commissario di marina lo- 
cale al 2;0 dipartimento di Villafranca. 

— Con decreti del 45 suddetto ha fatto le 
seguenti promozioni e destinazioni nelle ammi- 
nistvazioni della regia marina: 

Federici Giacomo, console di inarina a Cao 
gliari, trasferto nella stessa qualità a Savona. 

Airenti (Giuseppe, vice-console. di ‘prima classe, 
a console di marina a Oneglia. 

Questa Giovanni Carlo, id. a console di marina 
a Cagliari. 

Benvenuto Pasquale) vice-console, di seconda 
classe a vice-console fdi marina di prima classe. 

Devoto Luigi, id. id. 

Bianchi Nicolò, commesso di prima classe, a 
vice-console di, marina di seconda. classe. 

Montano Giacomo, commissario di marina di 
prima. classe a.comuiissario, sottoranziano, 

Rubadi Placido:, setto-commissatio di, marina 
di ‘prima classe ‘a commissario i seconda classe, 

Perico Nicolò, id. id. 

Conzi Giacomo, id.'id: 

Rossi Gio, Battista, sotto -commissario di 'ma- 
rina di seconda classe; a sotto-commissario dî 
prima classe. 

Boccardi Enrico, id,, id. 

Bosco Nicolò, sotto-commissario di marina di 
terza classe, a sotto-commissario di seconda classe. 

Pagano Gio. Matteo, id, id. 

Lavagnino Gio. Battista, scrivano, con titolo di, 
sotto-commissario, a sotto-commissario |di terza 
classe effettivo. 

= Con altro decreto del 18 suddetto , Sì M. 
ha dispensato’ da' ulteriore servizio, sulla sua d0- 
manda, Descars Visconte Giovanni , sottotenente 
di vascello; conferendogli il grado di luogote- 
nente di vascello. 

— S..M. com decreti firma 
corrente; ha nominato: 

Bertolina avwocatoì Fortunato; giudice del man- 
damento di Utelle, giudice di quello di Poggetto 
Theniers; 

Donadei avvocato /Eugeniol, giùdicé del man- 
damento di Utelle ; 

Ramoino Giacomo Antonio ,. segretario, della 
giudicatura di Santo Stefano al mare, segretario 
di quella di Santo Stefano montagna; 

Rossi Secondo, segretario della giudicatura di 
Ute!le , segretario di quella, di ‘Santo Stefano al 
mare; 

Sassi Domenico, sostituto segretario della giu- 
dicatura di Pieve, segretario di quella di Utelle. 


in udienza del 15 


Milano del 20 
ale la seguente 


Lomnrpia. — La Gazzetta di 
febbraio. teca nella parte. ofl 
notificazione della: luogotenenza lombarda , 
mata dello stesso giorno. 

« S. E. il signor ministro delle finanze con 
suo dispaccio 13 corrente mese num, 1636 e 1637 
ha comunicato all’I. R. direzione superiore delle 
finanze in Verona le seguenti determinazioni del 
consiglio dei ministri, relativamente al prestito 
lombardo-veneto. 

4. Resta. fermo il già stabilito principio che 
Y innporto totale da riscuotersì in via foizata 
equivale al duodecuplo della rata dei cinque’ mi- 
lioni stabilita pei priîni tre mesi. Si ritiene però 
che la riscossione nella via forzata di tale im- 
porto sia divisa in dodici rate mensili, di modo 
che per ciascuno dei mesì dal matzo p, v. fino 
all'ottobre inclusivo dovwebbonsi imporre altri 5 
milioni, e nel mese di novembre 1851, la somma 
che rimarrà a compire l’importo totale dei (ses- 
santa niîlioni!, dopo la deduzione degli importi 
che furono coperti colle soserizioni volontarie su 
questa parte del prestito. 

2 Una ulteriore proroga per le Soserizioni vo 
lontarie coi vantaggi alle medesîmne concessi, non 
può più iu generale venire accordata. 

3. Ma alle provincie di Cremona e Mantova, 
le; quali fecero già precise proposte; nel. gennaio 
del corrente anno per ottenere il vautaggio delle 
soscrizioni volontarie, si concede in via di ecce- 
zione fino a tatto il corrente febbraio la proroga 
dell’ultimo termine stabilito nella notificazione 25 
novembre passato ‘anno ‘col bonifico dell’otto per 
cento. 

4. Eguale facilitazione Si accorda alle altre pro 
vincie che avessero prodotte iu iscritto simili pro- 
posizioni prima della scadenza del detto mese di 
gennaio. 

5, Rispetto a quelle provincie alle quali nonè 
applicabile alcuna delle suaccennate facilitazioni 
dovrà aver'luogo la esazione forzata nella ‘mi- 
sura indicata al $ 1. Affine per altro di facilitare 
anche a queste il ritrovamento di sovvéutori per 
la loro tangente sul prestito, sì concede alle me- 
desime fino alla fine di febbraio corrente anno 
la compartecipazione alle soscrizioni, volontarie 
col bonifico dell’otto per cento, ma sotto la con- 
dizione ‘che i versamenti in via di prestito vo- 
lontario abbiano a seguire nella proporzione. di 
3j5cîn moneta) sonaute, e due quinti (215) in vi- 
glietti del tesoro. 

'Nél caso che si ‘approfitti di questa conces- 
sione, le somme riscosse nella via forzata per le 
tangenti della rispettiva provincia potranno essere 
dedotte dall’importo da sottoscriversi, 

Qualora poi qualche provincia desiderasse. di 
fare la soscrizione; soltanto per 1’ importe. do- 
vuto, in contanti, e di escludere la porzione. che 
sarebbe a pagarsi ;iw viglietti, si dovrà prendere 
per base delle trattative il duodecuplo della rata 
stabilita per ciascuno dei tre mesi ‘di dicembre 
1850, gennaio e febbraio 1851, prededotto Dim 
porto ‘esatto nella via forzata e l'importo introi- 
tato e da introîtarsi in moneta sonante per conto 
delle soscrizioni volontarie posteriori al 25° pas- 
sato novembre. 

Avvertesi però che mel caso in cui sì scelga il 
paxtito .di contribuire. al prestito per intero in 
danaro effettivo. , la relativa sottoscrizione dovrà 
elevarsi a ‘tale'importo; che sebbene diminuito 
delPotto per éento sul valore nominale, e del$ 
per cento, non meno del 1}4 per cento sugli ef 
fettivi versamenti pel caso ‘the ‘questi raggiun- 


I 


gano la somma di Il. 75,000, dia ancora l’intera 
tangente che resta a peso della provincia e sià 
però divisibile per cento. 

6. Le trattative per la conclusione del prestito 
volontario non dovranno sospendere il ‘corso delle 
operazioni per l’esazione forzata dégl’importi non 
coperti dalle volontarie soscrizioni. 

Ciò si porta a pubblica motizia in corrispon- 
denza ad analoga nota della prefata direzione 
superiore delle finanze 16 andante febbraio num. 
384 /P. R. per opportuna norma, e perchè le 
delegazioni, ele congregazioni provinciali, pos 
sano ‘approfittare delle: ulteriori. concessioni del- 
l’ectelso ‘consiglio; dei: ministri, per evitare gli 
effetti del prestito forzato; 

— La Guzzelta di Vienna pubblica ‘una ‘sot 
vrana risoluzione del'29 gennaio a, e. colla 
quale viene assoggettata ad. imposta anche nel 
regno lombardo-veneto,; al pari delle altre, pro-, 
vincie dell'impero , la, fabbricazione ;della birra. 

L'imposta si è, per sogni centinaio. metrico, di 
austr.. Il, 3,760, per la; carnpagnaz. di .1l,-/5,:40. 
per le:città murate di seconda classe; edi 1l;:7, 20; 
perle! città murate: di: prima classe.+Parimenti 
per l'introduzione {di ogai centinaio metrito dit 
birra nelle città murate di prima classe; si' pa=tî 
gherà austr, ll, 3, 60; nelle città ìnuiate di'se 
conda classe Il. 1,,80 di dazio murato. 


Romi, 17 felbraio. — Sabato, 15 del corrente. 
febbraio, alle. ore dieci antimeridiane, fu pubbli 
camente eseguito, nell’atrio del palazzo Borromeo, 4 
un ulteriore, bruciamento di carta-moneta;. per; 
la. somma; di, scudi; certorovantamila, Il risultato, 
avatosi per l'ammiortizzazione della carta-moneta, { 
da che ‘ebbe principio a tutto il primo) giorno 
del corrente febbraio; si è di essere Stati ven.) 
duti num, 36,211 certificati al saggio’ di sc, 851 
importanti la sonima' di scudi 3,077,935, è hub, 
825 a sc, 90, ascendenti a ‘sc. 74,250, e così în! 
globo si sono venduti num. 37,036 certificati, ed 
è stata ammortizzata una massa di carta-mo=, 
neta per la,somma di sc. .3,152,185. 


ESTERO, 


TURCHIA. — Nei giornali di Tuschia. nulla 
troviamo d’importante,, eccetto la seguente data 
dell’Impartial di Smirne del 7: « Notizie di Sa- 
mios in data del 3 annunciano che ‘non ‘appena 
le truppe imperiali ‘arrivarono ‘in ‘quell’isola, i 
comuni di Vashi è Stefanòpoli ' si sottomisero 
pienamente al governo. I rappresentanti degli 
altri comuni eransi riuniti per fare lo stesso. 
Quindi eravi ogni motivo di, sperare che Je cose 4 
si appianerebbero senza spargimento, di sangue. 
Nondimeno il blocco doveva, venir posto ;in .vi- 
gore iil giorno 7 n 

— Di Aleppo'non si hanno relazioni soddisfa* 
centi circa l'indennizzo dei cristiani derubati nelle È 
turbolenze"; si procede molto lentamente in que- 
sta bisogna, e non ‘sì giunse finora alla quindi? 
cesima parte della somma totale richiesta, 

(Oss. Zriest, 

— L'Osserv, Dalmatò che riceviamo quest'oggi 
per sie corrispondenze in data d'Imoschi e Met 
kovic 11 febbraio, reca che Mostar; ultimo asilo! 
degli insorti della Kraina, Bosnia ed Erzegovina, 
città di 16,000 abitanti $ è finalmente ritornati 
all'ubbidienza del gransignore senza opposizione; | 
alcuna, 

© Gi piace il riferire la) seguente ‘lettera di 
S. E. Rescid bastià diretta ‘aî vescovi di Aleppo; ) 
siccome documento; quanto onorevole pel go- 
verno della Sublime Porta, ‘altrettanto soddisfa» 
cente per la cristianità che fu vivamente com= 
mossa per l'infortunio che ha colpito i cristian 
di quella città, 

Lettera del gran visir di Costantinopoli Re- 

scid bascià a tutti 1, vescovi di Aleppo. 

In seguito a gravi disordini. successi , ultitman 
mente nella città di Aleppo; i cristiani colà: re- 
sidenti essendo stuti' colpiti da forte spavento | 
uiniliarono ai piedi ‘del trono imperiale ‘la do- 
manda di abbandonare Aleppo per stabilirsi al 
trove. Ù 

La vostra supplica, unitamente alla lettera voi 
stra a noi diretta furono poste sotto gli occhi,{i 
e prese in considerazione. da S, M. imperiale, 

Le notizie suddette. hanno; profondamente come», 
mosso e vivamente afflitto il, cuore, di $, M.. meg 
periale, (che, animata dalla più tenera sollecitue; 
dine! verso! ì propri \soggetti, ‘ha ‘ordinato; la, 
pronta ed esemplare punizione di tutti coloro 
che hanno avuto l’audacia di un tal fatto; in 
giungendo dl tempo stesso, che tutti gli ‘effetti 
iugiustamiente rapiti ‘agli abitanti abbiano ad es- 
sere ad ogni costo ritrovati ed integralmentettà 
stituiti ai loro padroui. "SÙ 

Colla mira; poi di fare prontamente scompa 
rire le traccie di un;simile. fatto, venne coma 4 
messo al governo di Aleppo S. E. Mehemet basi 
scià; che all'atto della partenza ricevette da pirte 
di S. M. imperiale speciali. istruzioni ed ordinivi 
pressanti, di valersi anche: di qualsiasi mezzo che 
conduca all'intento. 

Egli è evidente che la punizione di coloro! 
che hanno agito contro lè ‘benevoli intenzioni dif 
SM. imperiale vatià a fare ritornare il riposo 
e la tranquillità nel pacse, ristabilendo l'imperdi 
di quelle leggi la cui giustizia ed: efficacia so) 
universalmente riconosciute. 

E quantunque, per tal, modo, all'ombra di 
trono. imperiale nonevi sia più;luogo a nutrita! 
sospetti ed'inquietàdini di sorta, pure dietro ‘ott 
dine grazioso di S/M.'imperiale’si è questa vol 
nuovamente ingiuntò tanto al ‘governatore s 
lodato, come agli alii funzionari che 'abblanò 
vegliare atteotainente al tiposo ed alla tranqui 
lità degli abitanti suddetti, tenendo mano fer 
alle leggi, ed agli ordini stabiliti. o 

In conseguenza di che vi. abbiamo, scritto. &i 
fatto conoscere: le cose, sopraddette, , perchè vol} 
pure abbiate a farne. parte ai, vostri, dipendenti, 
otide' appoggiati ‘alle benevoli intenzioni» e alla f 





clemenza "di ‘S; Mi imperiale’ loro riguardo LI 
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|\abbiano a darsi pace e tranquillizzare comple- 
tamente il loro animo. Resco bascià. ‘| 


È Grecia. Arenì, 8 febbraio, — L'opposi- 
È gione manifestatasi al Senato (V, il num. di ieri) 
esercitò qualche influenza ‘anche alla Camera 
(bi deputati. Anche în questa il ministero ebbe 
Lo 
È 












scacco, e più notevole; trattandosi di que- 
one. d’importanza molto, maggiore. Il, ministro 
| dell'interno. proponeva. in ùn suo progetto, che 
del caso di scioglimento de' ‘consigli municipali 
piparte | del re) si accordasse ‘aì prefetti Vil 
| dritto ‘di ‘nominare’ le coinmissioni ‘incaricate 

È Roli Sana 

| delle operazioni elettorali’, dichiararlo i ‘imetn- 

bri dei consigli sciolti incapaci now solo Wii part 
fecipare a queste commissioni, ma altresì di venir 
nominati membri el ‘consiglio municipale, che 
verrebbe. eletto tosto. dopo. 

La discussione incominciò il,,30 gennaio. Il 
sig: Paiko, ministro della giustizia, difese la pro- 
posta; i signori Caloyera e Zotos.\ne sostennero, 
‘unicamente la massima, ima ivdeputati: Pelrinò, 
Viacho:e Comunduraki la combatterono nel modo 

jhù energico; dimostrando ‘che qualora venisse 
atlottata ‘talé’‘disposizione; si sarebbero distrutte 
sig quelle libertà comunali , .ché la Grecia 

‘avea saputo’ serbare perfin durante il suo ser- 
faggio, e tacciando il progetto d’incostituziona- 
ità. JI dibattimento fu ripreso il primo corrente; 
î deputati Axelos e Provilegio si pronunziarono 
favordioli ‘al principio ‘del progetto; il secondo 
riconobbe ‘ necessario ‘di’ fare una ‘legge per di- 
sporre il modoondei foriniar' la" coînmissione «- 

Tlettorale in guisa da scegliere i candidati all'uf- 

| fici di podestà e gli laggiuati!; però aggiunse 

| {che le misure proposte dal’ ministero isono con- 
trarie alle norme su cuî si fonda l’esistenza dei 
nuni. 

Gli oppositori assoluti dell'idea del ministero 
ggiunsero alcune, osservazioni 1a quelle fatte il 
forno innanzi, dopo che,i ministri dichiararono 
@ssere disposti ad accettare qualunque modifiti= 

\rigné nei’ particolari del progetto. ‘In! seguito a 
ciò questo fu adottato; in massima, con 72 voti 
contro 8. 

Ùl 3, vennero esaminati gli ‘articoli del pro- 
getto di legge; il ministero non voleva dapprin- 
cipio accettare le emendè proposte dal signor 
Provilegio ‘onde. assicurare la libertà dellé cle- 
gioni, e tali, da annullare quasi affatto l'idea go- 
vemativa,: e furono pronunciati caldi discorsi in 
favore ‘delle modificazioni. Ma il giorno seguente 
îl ministro dell'interno, ‘veduto come la difesa 
del progetto per, parte del relatore Cristopulo, 
dapo di divisione del dicastero dell'interno, non 






















































































fosse riescita a mutare le intenzioni della Came- 
ra, dichiarò che accettava tutte le emende, meno 
una; al che avendo assentito la maggioranza, 
e Veneto lette è adottate senza contrasto. — 
Così ebbe fine questa discussione, al cui risul- 

tato, com'è naturale, applaudono vivamente gli 
| organi dell’ opposizione, che veggono in ciò un 
trionfo, del potere legislativo, il quale, pose il go- 
verno nella necessità di rinunciare quasi al suo 
progetto, 

INGHILTERRA, — Fine. della seduta della 
Camera dei comuni del 17. 

Il cancelliere dello scacchiere proseguendo, 
propone delle riforme finanziere a vantaggio dei 
contribuenti. Propone cioè di ridurre la tassa 
sul'caffè; sul legname di'costruzione; e la par+ 
ziale abolizione della imposta sullé porte e fi 
mestre, le; quali riduzioni , dice egli ,, faranno al 
pubblico un beneficio di un: milione e cinque- 
cento ventidue mila lire sterline, ossiano 38,050,000 
fianchi. — Propone infine di applicare una parte 
del sopravvanzo in diminuzione del debito pub- 
blico, 1" 

Hume dice che sarebbero state da preferire 
diminuzioni sopra altre tasse piuttosto che su 
quelle ‘indicate dal' cancelliere dello ‘scacchi 
Dite poi che ei crede che il paese dividerà la 
sua maraviglia in buesto budget, perchè se da 
un lato. vi.si diminuisce la tassa sulle finestre, 
dall'altro si annulla ogni vantaggio imponendone 
altra sulle case. 
|‘ Durican, Williams, Alderman 4 Sidney, Hòd- 
| ges; e lord Dudley Stuart, fanno tutti osserva- 
zioni più o ineno, nel senso del signor Hume, 

Il cancelliere dello scacchiere ibfine , rispon 
dendo ad una domanda dei lord Dudley Stuart, 
dichiara positivamente che Ja tassa sulla rendita 
non,sarà estesa all’Irlanda. La Camera, soggiu 
ge, sa perfettamente ciò che io le domando: è 
il. rinnovamento o la continuazione. della tassa 
sulla rendita, e di quella del diritto del bollo 
in Irlanda per un tempo limitato. Si potrà di 
stutere la quistione nelle diverse fasi del dibut- 
timento che si farà sul bill. To non desidero af- 
fatto di mettere la Camera alle strette, chiedendo 
la votazione per questa cosa (aplausi) e tuttavia 
se cidvi' piacesse, fo vi aderirei volentieri ( ap- 
plausi): Dopo questo discorso che ha durato più 
di 2 ore 114 la Camera decide che la quistione 
sarà discussa è s aggiorna a mezzanotte. 

Camera dei lordi. — Seduta del 18 febbraio. 

Il conte d'Hardwick prescata petizioni di va- 
Xii proprietarli, che si 
‘agricola. Il miglioramento, di certe classi della 
società non potrebbe legarsi, ‘ma l'agricoltura 
in unò stato deplorevole, e tuttavia nel pro- 
porte l'abolizione, delle leggi dei cereali le si 
prometteva che il suo aggravio non sarebbe che 
‘momentaneo. Alla partenza èdel'corviere il nobile 
| lord'entrava in dettagli sui |patimenti dei pro- 
prietarii del Cambridgeshire e del Lincolnshire. 

(Sun). 

\Cameradei comuni,— Seduta del 48° febbraio. 

Sik'B. Hall'aanuncia, che ‘în caso il governo 
persistesse a tentare d’imporre la tassa sulle case 
in luogo della. tassa sulle finestre, domanderebhe 
l'applicazione della inisura’ all'Itlanda. 

Il cancelliere dello scacchiere dichiava ch'egli 
ha intenzione di presentare un, bill sulle casse 
risparmio, ma che non può ancora precisare 
il giorno in cui. lo presenterà. 
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lamebtano della’ miseria 
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M. P. Serope domanda la formazione di un 
comitato speciale incaricato di apprezzare l’op- 
portanità (che vî sarebbe di Fiassumere le leggi 
dei poyerì in Inghilterra, Scozia ed Irlanda, e a 
pi'eimuovere l’impiego dei poveli in istato di la- 
vorare,, Ei dice che un gran numero di poveri | 
irlandesi, sono ammessi a godere dei soccorsi sui 
fondi degli. indigenti inglesi. In Inghilterra il nu- 
mero degli individui soccorsi. è di ‘uno. su 40, 
iniJscozia di 4 su 28; in Irlanda di 1 su 46, 

Un membro chiede che si \conti il numero dei 
presenti. Si trova che vi sono soli 27 membri. 
La Camera si scioglie. 











Bit che lord Russell ha presentato per vietare 
dî assumere certi titoli'ecclesiastici col, nome di 
città del Regno Unito, 

Dopo aver fatte le considerazioni sulle cause 
che han portata la necessità di questa legge, sta- 
biliscercoll’articolo; primo: Che sé; dopo” Jafpro= 
mulgazione del bill. un iddividuo chie non sia 
autorizzato ‘prenda. il nome 0 titolo di. vescovo 
0 arcivescovo d’una città, d'una piàzza 0 teri 
torio qualunque: del regni, sarà “condaniito @ 
pagare 100) lite sterline per ciascuno de'sudi atti. 

Nel secondo dichiara nullo ‘qualunque atto 
pubblicato e sottoscritto, od eseguito per ordine 
di una persona colpita da questa legge, Col terzo 
si stabilisce che qualunque proprietà mobiliare 
od\immobiliare che sia donata, testatà o in qua- 
lunque modo trasferita per trattamento d’unve- 
scovo, arcivescovo ‘od altre dignità di qualunque 
città 0 territorio colpiti dalla presente legge, o 
per qualsiasi altro, scopo; od oggetto, (sarà senza 
altra forma di processo devoluta allà regina per 
essere disposta a suo pieno arbitrio. Col quarto, 
si stabiliscono ‘le norme di procedura. 

Nella Correspondance du congràs de Tours 
si legge: 

Lospra, 18 febbraio. — Le lettere di Dublino 
annunciano, che si preparano dimostrazioni molto 
energiche in tutte le parti del’ paese contro il 
bill relativo ai vescovi. cattolici. Il clero stesso 
sembra che voglia mettersi alla testa di questa 
nuova agitazione. 

Da un nuovo documento ; che si dice giunto 
ila Roma, il cardinale Wisemahiè nominato pro- 
tettore del collegio fin qui indipendente d’Anshan, 
presso Durham , nella nuova diocesi d’ Exhan. 
In tale qualità egli avrà'a decidere sopra una 
tquistione fra il collegio } 6 il seflicente vescovo 
{li Liverpool, che pretende avete il diritto di di- 
strarre una parte dei fondì del collegio per ap- 
plicarli alle spese del nuoyo collegio nel Lan- 
cashire. (Morn. Chron.) 


BELGIO. Nel. principio della tornata del 18 
la Camera dei rappresentanti si occupò del cre- 
dito di 75 mila fr. chiesti del ministero per 
l'esposizione universale di Londra. Codesto cre- 
dito venne votato quasi ‘ad unanimità, 
che consisteva l'intervento del governo 


























| \« Esso incaricasi delle spese di spedizione e 
ili ritorno, compresevi quelle dello sbarco, della 
tonsegna dei colli al luogo dell'esposizione , com- 
presevi le spese e le garantie di dogane , dello 
Sballare e dello allogare nei magazzini le casse, 
del rimettere in essi gli oggetti e riportarli a 
bordo dei navigli. 

« Esso libera quelli che mandano all’ \esposi- 
zione anche dalle spese di materiale, di colloca- 
Mento, di agenzia e di sorveglianza pei cinque o 
Sei mesi in cui l'esposizione avrà a durare, 

« Codeste spese diverse saranno coperte da 
63,000, fr. del credito chiesto, I 12,000 fr. 
\manenti sono destinati alle missioni che sì ri 
riscono alla esposizione , alle facilità di viaggio 
























e di soggiorno, accordate agli operai, ed ai do- 
cumenti ed ayvisi da stampatsi 

« Gli operai che sono stati onorati dalla de- 
corazione, speciale .istituita nel. 1847. verranno 
preferiti. Dopo di essi verranno gli operai ra 
comandati dai loro} padroni 6 ilalle Camere di 
commercio. Secondo l’occorrenza, sarauno accor- 
date o le spese di viaggio e di soggiorno, 0 so- 
lamente; le spese di viaggio. » 

La Camera ripigliò quindi la discussione: del 
progetto di legge sopra i mutui soccossi. 

Essa intese due eccellenti discorsi pronunciati, 
l’uno, dul sig. M'Kindt de Nayer, relatore della 
sezione centrale ; l’altro del ministro dell’interno, 
il quale fece rilevare con molta opportunità quanto 
il: Belgio doveva mostrarsi fortunato e superbo di 
poter trattare matur'amente ed in mezzo ad una 
profonda calma questioni così ardenti come quelle 
che concernono la sorte delle classi operaîe. Del 
resto il suo discorso e l’intiera discussione sono 
nuove testimonianze dello spirito d’ordine che 
reguano in quel saggio paese, 














TeLeGrAFiA ELETTRICA, — Leggesi nell’Indé- 
pendance Belge : 

Nella sposizione dei motivi del progetto di legge per 
autorizzare il governo belgico a regolare la tariffa 
delle corrispondenze elettriche il ministro dei lavori 
pubblici, sotto colore di ristrettezza li mezzi a dispo- 
sizione dell'amministrazione, dice aver combinata la 
tariffa in modo che resti incagliata. per l' elevatezza 
del prezzo, la trasmissione delle corrispondenze poco 
importanti esi-possa dar corso a quelle che; per la 
loro importanza, invitano a. mandarle anche a caro 
prezzo. Noi ‘abbiamo risposto che in tal modo il te- 
legrafo vivrebbe coi dispacci dei giornali e le‘ nuove 
della borsa. Egli è vero che l’amministrazione avv 
che la' questione della tariffa ha nel Belgio un carat- 
tere affitto speciale, per” causa della situazione cene 
trale di questo paese, cui riescono altredinee telegra- 
fiche. « Vuolsi «dice il ministro » che il Belgio sap- 
pia attrarre e fissare sulle sue linee il transito delle 
corrispondenze internazionali e colla combinazione 
delle sue tariffe con quelle degli altri Stati e colle fa- 
cilità che il Suo sistema deve presentare, » Questa 
pretesa del signor ministro di aver combinato le no- 
stre tariffe con quelle degli Stati vicini c'indusse a 
far un paragone di queste diverse tariffe, ed ecco 
quanto ci venne fatto di rinvenire: 

1 dispacei, telegrafici. di Francia (trattasi, dei di- 
spacci da 1a 20 parole) pagano, un dritto fisso dî 3 fr. 
più 42 cent. per miriametro. Nel Belgio il dispaccio 





























GIORNALE, QUOTIDIANO, 








quando si ultrepassa questa distanza, vale a dire quan-! tobre di monsignar vescovo di Como ed a quello | rà comparsi i membri della proposta, non è proba: 


do le corrispondelize hafho-a essere più favorita, î | 


dispaccio helgicò crescé enormemente. E così da Pa- 
rigi alla frontiera belgica (Quiévraîn) shpra una di 





stanza di 290 chilomietti ST pagherà: | 
Per 20 parole fr. 6 60 | 
. Ù 835 | 
+ 100. 990 


E da Quiévrain a Brilsselle, sopra una distanza di | 
80 chilometri, o sia meno del terzo, si pagherebbe: | 





der 20 pirote sfr.5 } 
+ BON 40 I 
» 40 » 10 


La stessa cosa accadeltra Gand'e Briisselle distanti 
76 chilometri, dimodochiètla trasmessiane dei dispace 
che oltrepassano 20 parole costerebbe più da Brus-$ 
selle a Gand, da Brusselle a Liegi, che dalla frontiera j 
belgica a Parigi. 








FRANCIA. — L’Evèrement dale seguenti in- | 
formazioni sul progetto}d’amnisria: 

Un’adunanza di rappresentanti appartenenti al 
colore dell'onorevole \generale Cavaignac ebbe 
luogo questa, mane presso di questi. Trattavasi 
dell’amnistia. Pareva che ’inelinasse dapprima 
‘al parere di astenersi dal voto, ma il sig. Du- 
fadre, ton inolto' razioBmo e fermezza, ‘sostenne 
chela parte degli uomini del,1848 ‘non, poteva 
essere quella di.rimanersene in disparte in una 
sì grave circostanza. Dal momento che una parte 
della sinistra, quaritunque forsè alquanto prematu- È 
tore, occupò l’Assemiblea di 
‘ast ibiziativa } nòn bisogna ‘che il 
potere legislativo l'ubbandoni. 

Uno degli antichi» membri più influenti; della 
costituente appoggiò caldamente questa determi 
nazione. Tuttavia egli avrebbe volentieri esclusi 
dall’ampistia ‘gli vomini del 15 maggio, colpe= 
voli di una violazione della sovranità popolare, 

Il sig. Dufaure rispose che cinnanzi alla cle- 
menza eravi sempre alcun che di odioso a sta- 











ramente,secondo l’o; 








codesta gem 











biliré distinzioni e categorie. 

Uyidà de’ membri presenti informò l'adunanza 
che î signori di Monthòlon, di Laborde ed altri 
amici del sig. L. Bonapatte combattevano al- 
l’Eliseo altre tendenze più inumane. Egli parlò 
di unarlettera»del sig. Laity, in cui: quel confi- 
dente del presidente della repubblica affermava; 
alcuni mesi sono, ad uno dei colpiti da una 
condanna politica , che la mente del presidente 
era favorevole all’amnistia. 

Si parlò pure di una lettera dell’ aminiraglio 
ili Joinville, che impegnerebbe gli amici suoi a 
sostenere tutte le proposte benevoli:pei proscritti. 

L'adunanza decise d'appoggiare la proposta 
perchè! sì prenda in considerazione. 











Pinioi, 19 febbraio. — I 3, 10, 12 e 15 uf 
ficio clie non avevano ieri ultimate le operazioni 
loro; si sono riuniti oggi a 2 ore onde nominare 
i loro commissarii per l'esame del progetto di 
legge relativo'all’amministrazione interna (comuni, 
toni, dipartimenti, e consigli di prefettura). 
deco la lista completa della commissione. Vi in- 
ilichiîno poi! colle parole a favore e contro l’o- 
pinione di ciascuno dei ‘Commissari sul progetto 
di legge. 

1. 1 Ufficio. Lasteyrie; contro — Arago, contro. 











IL. è © De Larey, contro — De Crouscilhes, 
a favore. 
I. È» De Chasseloup Laubet; contro — 


Monet, a favore. 
» . Heustier, contro — Rouher, a favore 
De Melun, a favore — Moulin id. 
Desrotour de Chaulieu; contro + 
Campanbet a favore 
»  Lamoricière, contro — De Broglie a 
favore. 








Favreau; contro — Farconnet, contro. 
Frichon, entro — Betting, contro. 

Limayrae, tontro — Dufour, a favore. 
Delaboulie, contro — De Vatimesnil, 








contro. 

XI. ‘» MicheldeBourges, contro — Sayoye, 
contro, 

XII, »  Desmars; contro — Morellet, contro. 

XIV. » | Denjoy,a favore — Barrot, a favore, 

XV. >  Verbette,contro—Grimaùit,afavore. 


(Correspi litogr.) 

SVIZZERA. — Berwa — Il 17 febbraio il gran- 
consiglio aperse le sue. sedute. 1l presidente Kutz 
accennò agli ‘avvenimenti di Courtelary e di In- 
ferlicken , ed espose i motivi per i quali non 
credette urgenté una convocazione straordinaria 
di questo corpo. Venne poi letto un lurigo rap- 
porto sui summenzionati fatti, il che occupò due 
ore, Blisch , presidente ‘del' governo, ‘ve ‘ne ag- 
giunse un altro verbale. L' opposizione voleva 
l'immediata discussione, ma cssa fu aggiornata 
a mercoledì con 104 voti contro 95. Essa‘ vole- 
va €he tutti i documenti senza eccezione fossero 
deposti; al che consentiva una ‘frazione. del par- 
tito governamentale, la pioposizionie essendo, anzi 
stata fatta dal signor Gonzenbach; inà' mediante 
la detisione del presidente (il'gran consiglio: es- 
sendosi* su di ciò diviso ingiusta metà, 100 voti 
contro 100) ne eccettuò gli atti che concernono, 
l’informazione giudiziaria e quelli che potessero 
compromettere alcune persone. 

Ticixo; — È noto il decreto governativo: 6. set- 
tembre 41850, portante proibizione ai parrochi 
di celebrare levofficiatute e Je messe dei patro- 
ni della Chiesa e luoghi nei giorni feriali, che 
aveva dato argomento di discorsi a diversi gior- 
nali, e di reclami aì vescoyi aventi giurisdizione 
‘nel cantone, e circa al quale eransi fatte in gran 
consiglio interpellanze alconsiglio di Stato. Ora 
nel foglio officiale è pubblicata la risposta che 
il governo. dava il 6. novembre pi p. anno ai 
reclami dell'arcivescovo: di Milano e del vescovo 
di Como, dietro Ja comunicazione della quale 
il gran consiglio dichiaravasi soddisfatto. Questa 
risposta dovendo servire di norma al' clero ; al 
popolo ed alle autorità per esecuzione del su- 























lano, ambidue 1 
tembre ultimo. scorso; circa; l'osservanza effettiva 
del Breve pontificio 4 luglio 18/8, sulla riduzio- | 
ne e traslazione delle feste. 

« Con esso Breve furono tassativamente enu- 
merate lle feste conservate, e le altre furono abo- 
lite o traslate in domenica. 

@'È) impossibile di'*ammiettere ‘che ‘dapol'il 
breve, le feste dibolite sieno celebrate come prima. 
Egli è perciò che avendo verificato qua e lé un 
tal fatto, abbiamo dovuto riténerlo in contray- 
venzione al dispositivo del bieve. 

« Indi la necessità di un dèereto penale. 

« Questo decreto contiene le espressioni stesse 
che; sì; rinvengono ella. pastorale 6 agosto 1848 
di monsignor vescovo di Como ld dove dice : le 
officiature e le messe dei Santi titolari delle 
parrocchie (ove tali giorni, si osservano come 
giorni festivi) sono trasportate nella prima do- 
‘menica susseguente o nella seconda , quando la 
prima sia impedita. 

« La medesima espressione nomvrinviensi nella 
pastorale arcivescovile , ma si trova invece nel 
breye stesso di S. S. nel quale dandosi facoltà 
agli ordinari del trasporto, comanda però che 
ove îl trasporto addivenga cum respectiva uff- 
ciorum et missarum celebratione ad’ prorimum 
diem dominicum transferantur. 

«E siccome nel Breve stesso si aggiunge che 























n, questo caso di traslazione «in omni Ticinensi 
pago debita in hac reservetur. uniformitas » non 


i potemno aver alcun pensiero di ammettere fra 


le-duev diocesi qualsiasi distinzione. 

«oMa squandorsi. proibisce »l’officiaturave Ja 
messa degli “speciali santi Patroni \itr=giorno di 
lavoro, nodibi vuokleon ciò;entiare apreserivere 
la qualità)delle: preciroy simili da; farsi dai sager- 
dotiin tali gioni cose chel non sono di perti- 
nenza dell'autorità civile, — Ma quelle solenuità 
si vogliono ‘intrélasciate, che danno alla giortiata 
un caraltere festivo. per'il popolo. 

« Non potremmo poi ammettere che le feste 
abolite possano farsi rivivere per mezzo di voto, 
0 che, come potrebbe anche accadere, con que- 
sto titolo (0 pretesto), vengano per malerinteso 
zelo aumentate. 

« Sarebbe ciò un ‘eludere lo scopo e la volontà 
delle supreme autorità che provocarono e, dob- 
biamo credere, anche di quella. che concesse il 
Breve: 














« Noi, apprezziamo non solo come santa nel 
senso, spirituale, ma anche come umanamente 
benefica la istituzione delle feste. Per esse.il po- 
polo mantiene riposando la propria salute : per 
essé gli è dato conversare benevolmente coi suoi 
simili ‘e sviluppare il suo intelletto e il suo cuor 
per lesse gli è lecito innalzarsi al di sopra’ della 
sfera d'ogni giorno e mirare a più alta meta che 
non alla terrena feli 

« Ma ogni benefica istituzione ha dei limiti 
fuor dei quali cessa di esset tale, e l'abolizione 
di un certo numero di feste che avvenne în que- 
sto o sul finire dell'altro secolo è una proya che 
il limite era stato sorpassato, n 

«Ora che anche nel vostro cantone (tardiya- 
mente) è stato fissato e regolato, non potremmo 
in niuno modo acconsentire che sia di nuoyo 
variato. 

« Speriamo quindi che ambedue gli ordinari 
che hamo giurisdizione in questo cantone tro- 
veranno nelle ‘spiegazioni contenute in questo 
foglio ; nelle conseguenze che ne derivano , un 
mezzo di tranquillare i eroprii dubbi è quelli 
del clero da loro dipendente.» (Gazz. Ticin.) 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 23 febbraio. 

Presidenza del vice-presidente Benso Gasvane. 


La seduta è aperta alle ore una. 

Approvazione del verbale, — Consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Del Carretto presenta alla Camera un progetto di 
legge sull'aumento della rendita creata il 7 settembre 
1848 e-sostitazione delle quote di prestito inferiore 
alla rendita di lire 2. 

L'ordine del giorno reca 

Discussione sulla presa in considerazione del pro- 
getto di legge del deputato Sineo sulla riforma del 
codice di commercio. 

Sulis. Non essendosi nell’ ordine del giorno annun- 
ziato dal signor presidente nella tornata di ierî, fatto 
cenno di questo progetto ili legge, motivo per cui non 
sì trovano presenti alcuni dei membri che l'hanno 
sottoscritto, propongo che la presa in considerazione 
sia trasferita ad un'altro giorno e che Ja seduta d'og- 
gi sia interamente consacrata alla relazione dì peti- 
zioni. 

Presidente. Faccio osservare che lo sviluppo della 
proposta Sineo da‘aleuni giorni» venne fissato per la 
seduta d'oggi. 

Lione. lo-.credo che non si debba dar corso nel 
giorno d'oggi alla discussione: della accennata propo 
sla Sineo, la quale è di tanta importanza, che non mi 
pare sia conveniente il trattarla mentre si trovano as- 
senti multi dei membri che l'hatino sottoserittà. 

Unendomi pertanto alle osservazioni; del deputato 
Sulîs, proponga che venga! trasferita v dupo la rela- 
zione delle petizioni, oppùre ad un, altro giorno. 

Cavallini appoggia la proposta del deputato, Sulis. 

La Camera delibera che la discussione sulla propo- 
sta Sineo abbia luogo dopo la relazione delle peti- 
zioni. 

L'ordine. del giorno reca : 

Relazione di petizioni: 

Ministro dell'interno. Prego la Camera a voler ri- 
mandare definitivamente lo sviluppo della proposta 
Sineo, perchè ove oggi non potesse aver luogo , sarei 
costrello a star presente lutta/ la seduta, mentrechè 
occupazioni urgentissime mi chiamerebbero altrove. 

O Ja Camera: decide che ail'istante abbia luogo lo 
sviluppo della proposta suddetta o si rimandi ad un'al- 

















menzionato ‘ilecreto, crediamo opportuno di qui 
replicarla : i 








di 20 parole paga fr., 2 50. per 75 chilometri. Ma 





tra seduta. 
Bronzini. Convengo pienamente col signor ministro 


« Rispondiamo collettivamente al foglio 11 LS per questa ragione che non essendo fino- 





| essere. (dalla Camera. .lenuto, in grandissimo, cont 


| 26 otiobre di'S. E. Rey l’arcivestovo di Mi- | bîle' che vaglianò #neotà intervenire alla ‘seduta. 
ntisi al nostro decreto 6 set- | 


Il presidente propone'il rinvio dello sviluppo della 
proposta Sineo al sabbato della’ prossima > settinrana; 
Asproni: lo-sono di parere cliè intertomper non si 
debba il corso della relazione delle petizioni perchè 
venendo esse ail agglomerarsi mon potranno più,tutte 
essere riferite. Il diritto di petizione jè tale che deye 





perciò mi pare che questa legge potrebbe, discutersi, 
in seduta straordinaria tanto più che abbiamo ancora 
a discutere molti bilanci, 
La Camera delibera che sia rimandato lo sviluppo 
della proposta Sineo ad un tempo indeterminato. 

Segiie ‘hi 'iélazione delle ‘petizioni Te quali non'pré- 
sentano malla di rilievo, boo » a I 
Là seduta è sciolta tallerore4. 

Ordine del giorno del 24 febbraio. 

| Continuazione delli diseussionie sulla lefge'sulle stie- 
cessioni. î 1 
Relozione ili; petizioni. 





TEATRO CARIGNANO, | « 


La nuova commedia in tre atti del sig. Paolo, 
Giacometti Gli educatori del popolo, data ieri 
sera dalla; Compagnia Reale, fu. pel suo autore 
tin novello, trionfo. Frequenti, applausi e chia- 
imate, ne accompagnavano la recita e se ne chiese, 
la replica che avrà Jyogo questa sera, 

Noi però che non solo stimiamo lo svegliatis- 
Simo ingegno del signor Giacometti; ma che vor=, 
temmo vederlo sempre rivolto néi suoi compo- 























sociale, di ‘éùi Sì imostiò | talito zelante in albi 
Suòi' lavori, è'sSpeciiluente riella commedia; Za 
‘Donna; noi non-dubitiamo di dirgli che in questo 
suo ultitno lavoro aviemno desiderato un po” 
più di moderazione nél! maneggiare la sfera 
della satira”sopra certe lassi della società, onde; 
destare in esse il ravvedimento, mon mai il di- 
spetto. Così pure vorremmo che il rispetto: per 
altre nazioni avessero, sempre nell'animo ‘gl’ita- 
liani serittori, perchè neanche menomamente si 
diminuisse în noi il diritto, di, essere rispettati. 
x 











SSI del 2A febbraio in Torino. 














N. ‘47 
Dal. 4 gennaio, totale N. ‘98%, 
ULTIME, NOTIZIE. 
Panioi, 20 febbraio. — Secondo abbiamo an- 


munziato ieri, il generale Lamoriciòre fu chia- 
melo a presidente | della commissione (nel nu- 
mero di ieri si è stampato errone@mente della 
Camera) sul progetto di legge per l’ammiuistra- 
zione interna vello Stato. Ebbe_a competitore 
Oditon-Barrot: vice-presidente è il sig. De-Labou- 
lie, segretario il signor di Larcy, vice-segretario 
il signor Farconet. 

— Pare che l'Assemblea sia decisa a non tener 
più che tre ‘sedute pubbliche per settimana, 
riunendosi ‘gli ‘altri giornî in conferenze private 
per lo studio delle leggi organiche. 

Incnii, enna: — Nei comuni ilconte d’Arundel 
annunciò che sulla seconda lettura del. dill per 
titoli ecclesiastici né chiederà l'aggiornamento a 
séi mesi, pi 

Avemiona. — Scrivono da Berlino in data del 




















18, che il siguor de Manteuffel era colà ritor- 
nato inaspettatamente da Dresda, e s'era Lao 
inunediatamente dal re per fargli un ‘rapporto. 
Tosto che sarà ritornato a Dresda avrà luogo una 
conferenza ministeriale, cui assisteranno ambi i 
presidenti dei gabinetti di Vienna e di Berlino, 








STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 49 febbraio 4854 
che comprendo le operazioni della sede di Torino 
del 10 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9. luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, . L. 
id. id. Torino . . » 
Monete e paste în cassa in Genova: ©» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova. » 
id, id. Torino ;» 10,425,521 40 
Fondi pubblici della Banca). -. +» © 561,917 50 
R. finanze:c. iNULUO, 0,0»; ++ + ae 14,000,000 
azionisti della banca 


2,955,895 55 
7,404,487 83 


9,902,769 67 








Tratte della sede di Torino del giorno 
ABcorrente . 0. <>, + + * 41,500 
Spese diverse >, . . >! . . = 158,129 47 
Interessi sul mutuo:dal 40;ottobre al 

SI dicembre 1850... L . 0° 


Li 46,517,675 90 


966,666 68 





Passivo 
Capitale . . >. 


RIA; «+ L. 8,000,000 
Biglietti in cireolazion 





per operazioni ordinarie, . , . » 22,163,750 
per mutuo alle R. finanze . . ‘+ 14,000,000 
Fondo di riserva - st 


Profitti e perdite al 51 dicembre: |: + 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova 


592,527 16 


44,295 98 





dd. id. inTorino. el. Lee 44165 2 
letsem. im corso in Gendva » 75,551 76 
id id. in Torino.» 72,258 75 


Conti correnti disponibili in Genova » 492,162 04 
id. id. inTorino » 602,117 62 
Non disponibili è diversi è (0... + 68,53878 
Tratte! a pagarsi dalla sede di Ge- DIL 
nova su quella di Torino > . +0» 
Della sede;di Torino su quella di 
Genuva comprese quelle del 18 








Ttpfreniti. + arabi iabos 2,803 58 
Dividendi arretrati . .... . . . » 9,654 50 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità . . .. . .. » 4,000 
Interessi per fondi pubblici 4p- 

partenenti al sem. în corso . . » 2,187 50 
Corrispondenza della banca ( shi- 

laneio de’ contì). 0.0...» 56,624 69 





Li. 46,517,675700 


imenti leatraliva quello scopo di miglioramento 














NN 





Bonsa pi Panis: del 20 febbraio, — Il 5 0/0 
salito da principio a 96, 75, ricadde poco a poco 
2.96, 40 corso di chiusura in ribasso di 15 ce. 
su îeri, 11 3 0j0 a 57; 80 ha egualmente perduto 
20 ce. 

L'antico 5 00 piemontese (c. R.) cadde da 
83, 20 a 83, 10. 

Il nuovo prestito piemontese (1849) si alzò da 
925 a 930. 


S., NICCOLINI gereste. 





Discorsi detti nella Camera dei comuni d'In- 
ghilterra a difesa della politica di lord Pal- 
merston; dall’inglese voltati in italiano per 
Grusuere Missani, ca-deputato: al Parlamento 
napoletano. — Torino, Tipografia Ferrero e 
Franco, 1850. (Vendibili in detta tipografia e 
presso i principali librai della capitale). 


Alla vigilia della riapertura del Parlamento 
inglese, la lettura di questo libretto potrà tornar 
utile a tutti coloro che si occupano di politica. 
Il discorso di lord Palmerston espone tutto il 
sistema di politica estera praticata dal governo 
di S. M. britannica dal 1830 in poi. Il tradut- 
tore ha aggiunta una prefazione, nella quale sono 
esposti i principii fondamentali della politica in- 
glese, Per vifftte ragioni questo/libretto è de- 
stinato a far parte della biblioteca parlamentare 
de'cultori e degli amatori della scienza politica. 


Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via, Nuova n. 17, 


CORSO ELEMEN ARE 


STORIA NATURALE 


AD USO 
DEI COLLEGII ED ISTITUTI 
DI EDUCAZIONE 
diviso come segue: 
MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 654 
pagine, e molte figure. 
BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volume 
di 760 pagine con figure. 
JUSSIEU, Botanica, un volume di 800 pagine 
con molte figure, 
Prezzo dei tre volumi, franchi 15. 
Ogni volume si vende separato a franchi 


MANUEL ANNUAIRR| = 


DE LA SANTÉ 
pour 1851 


PAR RASPALB 
Un volume in-18, fr. 4 60. 


ANNUAIRE 
DE L'ECONOMIE Mai 
ET DE STATISTIQUE 


pour 1851. 


Un volume in-18, fr. 4, 


HISTOIRE 


DES PRINCIPES 
DES INSTITUTIONS 
ET DES LOIS 
DE LÀ 


REVOLUTION FRANGAISE 
depuis 1789 jusqu'a A800 


PAR BAPPERIÀR® 
PARIS 4854, -un vol. in-12, fr. 4 50. 


RIPUBBLICA RONANA | - 


(del 1849) 
DI GIRLD BISADIN 


CON DOCUMENTI INEDITI. 





Vohimes secondo. 


TORINO 1834. 
Editori: — G. CASSONE, GIANINI E FIORE. 
Tipografia elvetica di Capolago. 


IGIENE PUBBLICA 


Delle cause che favoriscono 
lo sviluppo del Cholera - Morbus 
in Piemonte ed in Liguria 
STUDI MEDICI 
DI GIOACRINO VALERIO 


Dottore in Medicina 
e Deputato al Parlamento Nazionale. 


TORINO 1851 — Tipografia Carini. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


IL 28 FEBBRAIO CORRENTE 


principiano per quest'anno le solite Estrazioni 


DELL IMPRESTITO DI BADEN 


con 6000 Vincite di più wolle franchi 100,000 — 32,000 — 40,000 — 
così continuando fino alla più piccola di franchi 90. 


Un'azione per la suddetta Estrazione costa franchi - 5. 


fi » » 
44» » 
50» » 


» 25. 
50. 
100. 


Un'azione per quattro Estrazioni 20. 


6» » 
14 » » 
50. » » 


400. 
290. 
580. 


Un'azione valevole per 460 Estrazioni » 90. 
Queste azioni sono munite, del bollo dell’amministrazione generale e si vendono presso 


l’Agentle. principale 


LUIGI PRATOLONGO in GENOVA 


come unico incaricato per i nostri affari nella Sardegna, ed ‘ognuno che desidererà interes- 
sarsì è pregato d'indirizzare le sue domande ad esso solo, e sarà ceto d'essere servito come 


se si dirigesse direttamente a Francoforte. 


Ciò solamente per. più comodo ai respetlivi concorrenti. 
1 Capi dell'Amministrazione Centrale di Compra- Vendita 
degli effetti pubblici in Francoforte sl Meno 


DECOUVERTE 


MOUTARDE BLANGE, 


ire ses propriétés; lesuccés excita sa sur; 


al to pie. 
ita consella  ioui ie monde ‘et. s'est pienement con- [futon e pria al'chaudement ta dolci 
[pas penser que je donne aveugiement mon adhesiona 500 em 


ic de pe proprets criminale. 

i nta de celreliscouverte i i Cooke, médecin et chirurgien 

item ce medoci ese gralne de Moularte sr 
suerte do male QuIl copi Vocoabie; ce Qui le 

fiigiemente li a: conscia Cnaiico a sea lenta St e 

guides Ses senile si mervelteox que, dans soa anthoualasme, 

pi 


0, get un remede Dénl} Cest 

‘elei allautà l'homme soufitan 

ir de cette découyerte Sntreprit da 
do, de remide a 


fol. 


irope genéreux. 

En 1623, le medecin anglals Cooko publia un ouvrage sur 
TKFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu |rissen! 
de cinte CA fortes a furent enievées. 


explicat 


‘domicile, et ce ne fut qu'apres 
dist so iu gino qui derveia convalacu.. Le chirue[1, 


a blanche aveci 





ÙI, Didler pron ttbs lors Ja graine 

n sutad'autres guérisor 
TIA decida attsitota faire 

iangues, a tenle de ecite geaine ev ela |a 

salle exompialres de l'ounrage ont èLè [1 


méilecin Ya reprendre ci n icatione. 
La &raine de Moutarde bianche est. 


poutte, or les' scrotale 
‘Antoine: dans l'aftection appel 
etto veraio, le tr- 
es gra ves où les organes Intees 


‘encelni 
L'effencità dea grane de M 
prevenir les maladies, ne déri 
chine maladio en particulir 
4 Sui e system ali more ran T 
de l'estomao, du dolo ‘ot des intestine, qui met netre constituttot 
A meine de repousser et do prevenir les diverses maladies detail: |2éd 
Iées pius haut : cette fagon d'envisager le suje", Jointe au fatt] 
bien connu que la grande majorité des maladies a'sa source dans|e® 
ui état de desondre de ces organes, expilque le succès extrat 
Raire de ce mbdicament dans des Cass varie tai contare, 
Lena 


chez les femmes 


Extralt 


M 
Le civitde cotte decovverte ite par 'auteat. . lornor, mol cante de Maaaion 


Jalsst peu de chose à faire poùr la propagation ‘et usage deco] 


teméde. Il me ciato de mon témolgnage et |tee d'nn catarrhe. Chemin falsant il Dt cette re 
‘assication des, maladies| beaucoup de bien de dette graine, lì faut 
1 Je suis eni etat|prend auasitot, et en continue l'usage deuxjours. li s'en trouva 
fed lub sara facile sl Dieoy quit Zicograda et roriat pr 


A gapiiquerl'aveurdit 


axcepte Aux you des 
Totat des or 


ent souvent a 
thank ve "quia few chez lo 


i remp) 
sant one quantite co 
lerement favorable 

2. en atimalane gr 
surince Interieure de cos 

Sul ffalde a dibora Ieue cont 


linix vv Paove 





Lia femaeatioo 


de Paola 


LA GAZZETTA DI COLONIA 
(Die Koelnische Zeitung). 

Ci affrettiamo a prevenire specialmente ‘i proe 
prietarii dei caffè e le direzioni dei giornali ch- 
incontrarono difficoltà prima d’ora per associarsi 
alla Gazzetta di Colonia che fino dal corrente 
gennaio 1851 l’uffizio postale è incaricato di ri - 
cevere direttamente gli abbuonamenti. 

La Gazzetta di Colonia è il giornale meglio 
informato ve il più influente della Germania, e 
sempre dimostrò a chiare note quale sia la sua 
simpatia per la Penisola italiana, propugnandone 
vivamente e la indipendenza e le libertà costita- 
zionali. 

Fra i caffè che ora si sono di già abbuonati 
a tale gazzetta in Torino, evvi quello Barone 
posto in via Doragrossa. 


[remarquable toute la ilgne du canal alimentati 
estion et la conversion de la nourriture et avi 
Rommmeli et la sante generale. Je suis convaim 
duetion dans l'armee de terre et de mer produiedit un bien impe 


de l'effcacité miracnleuse de la - -|st;..1 pane avec ont de sore e vert ta riv da 


Que nous avons recueililr nows permetteut d'aflirmer que la 


la coni 
iene era 


ejlons l'i ‘attention des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et a 
ici = FREE n pr oe 
(RETE tia 


ivro et.se gi 
[de l'art, que' de mourir apres Les avole auivica "a inte fiat 
; |lanthrope et eciaire, il a pubilé cette observation qui. 
pre comme un tribit de sa reconnalssanici 

tig | utile a l'humanite. 


Nous connaissons u 


la'Honneur re du oyenne, 2. 
3 d'etais affecte depuis deux ansid'une gastrigi 
risde, J'avals sulvi pone 


Walt rapporié par Mm, le 


'nede avec uti enthousiasme extraontinatre, Je vous pria pour ua 
7 [itwmine, n fanatigue  Maiatonant Je declire que vous nem itoa 
is hypocondre et si las 


11 paraît d'abord ridi 
bianche fait engrai 
nde malgreur et 


2 franos a Turin et 250 en Province; Seul dépòt è Turin chez 
F 





F. E: FULD » comp. 


‘n'aiche, Je ne votidra!s pas ètro ma) col 
sendro quil fatile re 


s lecteur de n 


Moutarde bianche est un remede tres 
i pation et les digestione lavorieuse: 


le ;surtout con 
D'dst cependant 
accorde pius de 


ca rtros et les riumatismeso On 
re que la Moutarde blanche a un principe actif qui 
s3ng et tout l'organisme; quoi quii #n soit de cette 
, nous nous en referons aux faits seulg, el nous appo- 


médecl 
10 qui pesscrtvent onala* 
at Usage. 
e bianche 


"fo 
ue l'apologie 
is les Joumaux, 


fonetionade la digestion 
vr fatigante, Il pron valtdes, 
Ajroo chaala ropas lager ot 


3 Konte datteiton. il vale quasi dua 
se du crane, daps les relns et ie 
‘et douleur, quolgu'i! se fut 
leto pendant Je couri ce cette peal! 
ibulion LOnE ce que l'art Lu) avait appria 


matite 
Fly a uh mola, it, quit prend regultére 
ar jour to culllereè a boe o de Sraine de Souta 
u commune et depult co, moment 


sémes en mbdecine. que sa tongue ere 
diappntaleP ApciEaAbS a ‘coenariarii 


Extrali de In Gazette de Santé de Pnris. 


di 
o Clero de Tabayel olfeice de la Ligion= 


Dieu caraotà= 


element les divera, itemeata qui 


os sei 
cien depute, rue Godot-Mauro 
st, editeur de 'ouvrage relati 


intiammation dint 
Et ton les ‘traltomente 
| usage pendant deux 
‘une sante parfalte. Je vous donne 
etpressement, et Je vous autorise a ie 


His ga 
ni 


Vo 
ryrde Puyta eau, ancien deputé, demande un congé pout 

ict pour son pays; il emporte six llsres le 
bianche pour sa gouivernante quì etait atfe= 


idre sa piace a Ja chambro. 


"de la vie, que je dee 
ine pendant sx 
‘mes idees nolrea 

‘bianche partouti.: è 


ja graino de Moutarde 


‘Gatte graine, pouf 


avalt depule 
Vus eta 


e dans 
0 so distinguaat sons lunsitea 
vali vole aupata vani 
“de Mi: Mavi: Un dose tl cher: 
re feta ne leo ovani più 
genoa, et fui. fort aurpro de elica 
Ian do bite avatiai consi: 


Francois Gola épierer 





PORTAVOCE pi ABRAHAM 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficacia i altra invenzione cagosciutà 
finora , a sollievo di quelli che sona offesi nell' dito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile , non avendo 
che un centimetro di diamelrox ‘cianoùdimeno egli 
opera con lale forza sull'udito,‘elie l'organo, anche il 
più difettoso , riprende le suetfunzioni; quindi quelli 
che.se ne servono. possono, gudere di una conversa» 
zione generale) senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 

Il deposito è presso l'ufficio dell’Opinione. 

Per ogni paio munito del sup astucchio 

in oro E 
in argento dorato 
inargento . . 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


Omar e 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetia di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli. ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


CAMICIE DA UOM 


Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli. 


esattamente conformi alle note che si ponno consultare 
all'uficio di questo giornale. 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicua 
case delPiemonte ed occupa a Parigi il primo postonella 
specialità sovrindicata, Il suo successo le deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al; { 
Vell’assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
riechi merletti. 


O PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


CRÉME »» BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
risce sostanzialmente dagli ‘aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e la rendono rugosa e terrea. La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del' corpo medico e pienamente corri 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoléon. © 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a. Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne, in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


‘15 MILA FRANCHI 


da concedersi a mutuo. mediante ampie 
cautele. Dirigersi all’uflizio di questo gior- 
nale. 


FILOSOFIA POLITICA 


I 
LORD EURIUO BADA 
TRADOTTA 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI 
E 





RAFFAELE BUSACCA. 
L'editore ACHILLE BATELLI di Fi 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima. 
Il libro di lord Brougham è il lavoro di un 
uomo che'alla più vasta erudizione congiungendo 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad'uso delle chiese cattoliche; ‘Scatole di fr, 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr, 5 e 87 

Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso prepas 
rato; sacchetto di mezzo kil, fr. 2, 50, 3, 

e 4, 50. Si esiga la segnatura ZH vel va 

dei Lonibandi e bario ini 4 


In Torino dirigersi dal sig. Busy all'ufficio A 
questo giornale, ed in Genova alla casa di coi 
missione 7. Masera e Comp. 


GEOGRAFIA 
D’ITALIA . 


LIBRI. DUE 


nel primo de' quali si discorre 
DELLA 


GROGRARIA: FISICA 


e nel'secondo 
DELLA 


GEOGRARIA POLITICA E STORICA | 
D’ITALIA 
dai più remoti tempi a’ dì nostri. 
DODRA 
IP A, MARMOGAU 


Dopo Dio e la libertà, l’uomo civile 
deve amare la patria. Ma per amarla 
utilmente, bisogna conuscerla;.i vv 


ITALIA 4850. 
a spese dell'Editore. 





DIREZIONE 
DEL 


BALLO DI BENEFICENZA Îl 


Hssendo corsa voce che i biglietti d’ingresso 





una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa- 
triarcali e dalle antichissime nionarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti monarchie' costituzio- 
nali de' tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia, 


Dà lezioni di Lingua inglese. 
[I WALD Recapito: contrada del Soccorso, 
num. 9, pritno piano sul poggiuolo, seconda 
porta a sinistra. 
Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere î capelli ed impediviie la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 

ani Prezzo L.,2. 

N. B.,Gon sentenza del magistrato dell'eccel- 
lentissimo Consolato, in data 2raprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
è perciò onde espellere ogni frode in ayvenire, 
lo smercio ‘della detta pomata bianca si far sole 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Aceto Re- 
mownixo, Torino, ed un estratto della sentanza 


24 aprile 1850. 
ANGELO REMONDINO. 





È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 


del Generale ULLOA 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 





ASPALTO. NATURALE 


I. GIACOMA; inembro della società AU 
BABONEAU é Comp. di Parigi, proprietarii delle 





miniere di Zal-de-Travers in Isvizzera , e di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gueri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione dell’asfalto per 
ogui lavoro riguardante ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia con- 
servando în oguì tempo un intrinseco valore, 
mentre può rifondersi, ed usarsi pér nuovi la- 





ori. Esso non_assorbe, nè lascia penetrare l'u- 
midità, e s'indurisce al, pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- 
limento dell’asfalto, vie del Cotso e al Fiume 
nuin. 4 în Torino; ove.si accénnano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.ini signori ingégderi ed architetti, così in co- 
desta ‘capitale come nelle provincie. 


per il ballo di beneficenza che avrà luogo lus 
nedì 24 nel IR. teatro vengono non solo’ finora 
distribuiti dalla direzione, ma clie si avià pur 
mezzo di trovarne alla porta del teatro il giorno | 
della festa, la direzione dichiara che una ‘tale 
distribuzione è esclusivamente affidata alle ca-" 
ritatevoli signore , le quali ben vollero assu: 
mere. il patronato della festa, essendo norma, 
invariabile prefissa dalla, società, il riconoscere. 
validi quei biglietti soli che saranno: muniti 
della firma di una delle signore: Patrone: 
Torino il 22 febbraio 1854. 
Per la Direzione, 
Il socio segretario 
AMEDEO CHIAVARINA. 
A ene 
STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA, 


CONSE DA TONNO AD ARQUATA | CORSE DA ARQUATA A TORINO 


Stazioni Md 


di partenza \ pi, 


Stazioni 
di partenza og, 


| > 
bi 
3 





Torino 
Monepnlieri 
Lambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


Arquata 
Serravalle 

| Novi 

Frugarolo 
‘Alessandria 
Solero 

Felizzano 

Cerro (2) 

Aunone 

Asti 

S. Damiano 
Villafranca 
Dusino 7 
Valdichiesa 10 21 
Pessione 10 39! 
Cambiano 10 45° 
Muncalieri 10 58 
13|8 ASp Ar. a Torino 1142 


8.93) 

AVVERTENZE! 

Oltre le qui contronatate corse è stabilito unconvo» 
glio speciale pel.servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerd che alle i seguenti. 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Partenza da Arquota ore 
a Novi n 
#} (Alessandria x 
Ù Felizzano 


ars 
e praline 
Ebtos-Es 
pes 
SER 
Senna 
SER 


Villafranca 

5. Damiano 

Asti 

Annone 

Cerro (1) 

Felizzano 

Solero 

Alessandria 1045 

Fragarolo 4098} 

Novi qUob 

Serravalle 1115) 

Attivo in Are 
quala è 11.93] 
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5 ‘antimerid. 


* Asti 
Partenza da.S. Damiano 
. Dusino 
. Cambiano 
*. Moncalieri . 
Arrivo a Torino » 
Nelle seîte prime stazioni non'saranno ammessi che i viage 
giitori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anch 
quelli di terza. 
(1) Nei soli giorni di lunedì, 
(2) Nei Noli giorni di mercoledì. 


antimerid. 
43 n 


4 
4 
4 
5 
3 
6 
7 
7 
8 


Teatri di questa sera, ; 

REGIO. — Macbeth, opera. — La ‘sollevazione delle 
Fiandre, ballo. — Il Consiglio della, recluta i E. 
balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio, 
di SM. recita : Gli Zducatoni del popolo. 

D'ANGENNES. — La Fille de l'air. 

NAZIONALE, — Eran due ed or son tre. 

SUTERA. — L'Elisir d'amore. 

GERBINO. — L'ultimo nivra di Francesco Ferruei, | 


lip. FERRERO E FRANCO. 





















PREZZO PASSO: 





\CIAZIONE. 





oni si pi 





nno IV. 





RIVISTA 


2 A Roma è pubblicato l'editto pel carnevale. Non 

| sappiagio come sia terminato lo scontro della banda 
dlel Passatore colle, truppe austriache e pontificie, 

iperiamo, che la gazzetta di Bologna, la quale ci an- 
munziò quella mischia ; ci assicurerà che le infelici 

T Romagne sono state liberate dalla masnada che da 

[tanto tempo fe infesta. 

(Nel tempovîn eni si studia a Parigi sulla legge co- 
munale ,.e.la:coalizione coglie anche questa occasione 
‘Per opporsi al potere esecutivo, ilconte di Chambord, 
fe di Francia in votis scrive da. Venezia una lettera 
al sig. Berryer,.il quale la fa pubblicare ad. edifica- 
gi ne ed incoraggimento dei leggittimisti, Questa let- 
tera diversamente commentata ed .accolta dai varii 

‘ Biornali dimostra a noi, che omai non vi ha preten- 
‘detite, non vi ha partito, îl quale os rinegare i prin- 
Cipli di liberta e di uguaglianza civile; dal chè vor: 

“remmo che certi nostrani partiti imparassero: che! vi è 

ufiltrettanta stupidità ‘sperare il ‘ritorno dell’assòlu- 
tismo, quanta vi è perfidia a niegare i vantaggi del 

; governo, rappresentativo... } » 

La motizia parlamentare più importante è forse per 

l'Inghilterra l'annunzio. fatto da lord Russell della’ 
possima presentazione ai Comuni di un bill sulle in- 

capacità che derivano a danno degli Israeliti dalla 
necessità del giurameuto di abiura. La Cameri si 
riu in comitato lunedì 24 febbrato per esamin re 

Uquiesta mozione. 

0 La Camera dei (lirdî non si occupò quasi d'altro 

“chè di petizioni, Ja/più parte in favore del’ dill sui 
‘titoli ecclesiasti 

(I giornali.continuano:ad occuparsi delle voci corse 

(gica i progetti che. possono venir formati a Dresda 

[contro l'indipendenza di altri Stati. Non occorre dire 

[che la stampa inglese è umanime per riprovarli enor- 

| gicamente, ed eccitare îl governo a rivolgere anche 

| questa volta la sua influenza e la sua autorità a difesa 

@ protezione della libertà. 

I ll Globe contiene inoltre un articolo molto esplicito 

Sulle cose nostre, che riproduciamo testualmente. 

_Fupurein questi giorni, secondo aveaci annunziato 

il nostro corrispondente, tenuta una grande'adunanza 

gli Italiani residenti ‘a Londra, per far atto di ade- 
jlone.alle misure proposte dal ministero per respingere 

‘îgni illegittima ingerenza della corte di Roma. Par- 

ono molti oratori fra i quali il P. Gavazzi. | 

Il Daily-News denuncia insulti e violenze. che! 

(avrebbero sofferte in Napolî, per parlo della solda- 
1 ca, ‘è senza alcunaloro provocazione, parecchi sud- 
ti inglesi, e ne chiede riparazione in termini molto 

vi, 

è La Gazzetta di Colonia conferma la notizia delle 

due proteste dei governi di Prancia ed Inghilterra. 

A Vienna sono molti timori, e, gravi sospetti sul- 
l'avvenire della Costituzione, eccitati in ispecie da un 
considerevole aumento della guarnigione, e dal con- 
centramento di molte truppe nelle vicinanze. 

“Nell'Holstein ‘si è pubblicato il testo delle disposi- 
‘ioni principali che staranno a base del riordinamento 
de) regno di Danimarca. Esso d'or innanzi consterà 
‘di tre partidistinte : la Danimarca propriamente detta, 
lo Schleswig e l'Holstein -Lauenbuurg ; le quali riu- 
mite costituiranno un solo Stato monarchico-costitu- 
| zionale, con ‘un' Assemblea generale a Copenaghen. 
__Mainoltre ciascuna di esse; avrà un' Assemblea spe- 
ciale, e alcuni ministeri (interno, agricoltura e com- 
mercio, istruzione) suoi proprii. Nessuna deliberazione 
però di questi ministeri ed assemblee parziali avrà 
glfetto, se non previa l'approvazione del re, 

Nel regno di Aunover il governo ha dicl 
Ntole riordinata Ja Confederazione germanica sopra 
‘tali principii, e secondo tali norme che rispondano 
ai progressi de' tempi; che perciò darà la sua ade- 

Wsîone a\quel' solo progelto'di costitàzione federale che 
paia. conforme a questa promessa, dichiarazione he 





































































































rato, che 













Trimbstte' 44 50. — Un 
Dirigersi franco di posta 


scritti’ e le lettere ron saranno restituiti. 


— Unmesa L. 6. 
— Un mese L. 6.50. 


agano cent. 20 per riga 








acuto, e i ricordi quasi presenti degli uomini appena 
perduti, sollecitino più vivamente gli animi ad appa- 
gare il bisogno di consacrarne la fama. Ormai non vi 
ha morte che lasci dietro di sè qualche eredità di 
nome è di compianto, la quale non provochi l'opera 
solerte dei concittadini a tramandarhe la meinoria e 
fa farla segno del publilico affetto. Così anche il'‘do- 
lore nelle' perdite irreparabili ‘sì volge con civile in- 
tendimento a educazione dei superstiti e a nuovo gere 
moglie di nobili esempi. E nella sventura. che sem- 
bra quasi in questi tempi colpire più fatalmente il 
campo delle lettere e delle seienze, possiamo, se non 
altro, confortarci collo spettacolo di questa solleci. 
tudine tutta patria, di questa solida rietà popolare co- 
gli uomini che più onorarono il' paese. 

Abbiam già accennato, come un consorzio di amici 
aprisse poc'anzi ulia ‘sottoscrizione ‘per innalzare ‘in 
monumento a Giambatiista Bazzoni. Ora ei è grato sn- 
nunziere come .da/alcuni ammiratori di Gabrio Piola 
e del conte.Carlò Ottavio Castiglioni siasi fatto:invito 
pen due diverse sosèrizioni, mercè le quali Ja nostra 
città possa scibgliere il suo tributo alla memoria. di 
quei due dotti insigni. Noi abbiamo sott'occhio le pa- 
role colle quali le commissioni promotrici dei due 
monumenti fanno appello alla carità cittadina: nobili 
e commoventi esortazioni entrambe, in cui l'affettuosa 
ricordanza degli estinti si mesce con dilicato concetto 
al lutto della’ patria e al culto sélenne è popolare 
dell’fintelligenza. Nè dubitiamo un istante che que- 
ste parole jabbiano a tornare finé{ficaci in un. paese 
che tanto apprezza ecerca .il:sapere, è che'da: ogni 
parte d'Italia non si risponda a un voto che risguarda 
due delle più eminenti glorie nazionali, Piola e Casti- 
glone rappresentano due distinte sommità della scienza 
non pure italiana ma europea; nè il paese, che và or- 
gogliosa del loro nome, potrebbe senza vergogna la- 
sciarlo inonorato. 

L'applauso vivissimo e spontiheò, con dii ventero 
accolte le parole dette dal'signor ‘Biondelli nel suo 
discorso d'inaugurazione della cattedra d'arclieologia, 
applauso che consentiva negli elogi tributati ‘al Ca- 
stiglioni e nel lamento espresso, che Ia sua morte fosse 
passata inosservata pe'suoi concittadini, ci è guaren- 


ligia della simpatia con cui verranno accolti i due 
inviti, 











Noi ci accontentiamo per ora di annunziarli, ere- 
dendo inutile aggiungervi parole d'eccitamento. Ma 
non crederemmo però d'aver adempito al nostro de- 
bito, se, come abbiam fatto per la memoria di Piola, 
non consîcrassimo anche al Castiglioni qualche cenno 
biografico nel nostro giornale. Noi cogliamo anzi di 
buon grado l'occasione di quest'invito' per proporci 
di farlo in uno dei prossimi numeri, riparando così a 
un silenzio, che, inevitabile all’epoca della sua morte 
per l'inerzia obbligata dalla stampa, diverrebbe, pro- 
lungandosi, troppo grave e vergognoso per noi. In- 
tanto all'ufficio del nostto giornale sta esposta Una co- 
pia di ciascheduno dei due’ programmi, in cui si pos- 
sono leggere le condizioni stabilite perle azioni; ed 
allo stesso ufficio si rigevono anche le relative sotto- 
sorizioni. È 











GIORNALI STRANIERI. 
In un, articolo del Corriere \Ztaliano di 
Vienna si legge questa sentenza: 
La esperienza fu fatta ed ha comprovato che il go- 


verno assoluto non è fatto peri popoli civili nè d'Au- 
stria nè d'Italia. 


Leggesi nel Globe giornale ministeriale : 

La storia el lupo e dell'agnello non fu mai posta 
più fedelmente in atto che nel contegno presente 
dell'Austria colla corte di Sardegna. Pochi giorni sono 
avemmo occasione di associarci all’ unanime protesta 
della stampa di Londra, contro la minacciata annes- 
siove della Lombardia alla Confederazione germanica. 
I preparativi militari dell'Austria furono sì sgomen- 





ha la sua importanza per i noti rapporti che sono fra 
Quel regno e l'Inghilterra. À 

| Il re di Svezia ha aperto solennemente gli Stati con 
un discorso moltò savio, che fu frequentemente p- 
plaudito. 
LA Madrid: la Camera dei deputati ‘ha finalmente 
chiusa la discussione eccitata dalla interpellanza sulla 
politica del ministero attuale, Si votò l’ordine del 
giorno puro e semplice; il che pareva aver ricondotta 
la confidenza e il buon accordo, tantochè dicesi di- 
smesso ogni pensiero di sciogliere le Cortes. 

Continua la discussione in Senato della legge sulla 
banca di S. Ferdinando, che pare sarà approvata, non 
ostante incontri una viva opposizione, 
v Parlasi. della prossima pubblicazione di un nuovo 
giornale, l'Undine, sotto il patronato di Donoso-C 
les, il quale sarebbe. l' organo semi-officiale del mi 
stero. 
ict ia 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Crepuscolo: 
Mowumenti a Ganmio Pyocd è A ©, OrtAvIO CastiaLioni, — 
Milano fu fungomente accusita d'essere scordevole 
delle proprie glorie. Come: non pensò mai, 0 scarsa- 
‘mente a raccogliere e a conservare le reliquie monu- 
mentali del suo passato, così poco curossi- fin qui: di 
onorare e perpetuare la memoria degli uomini che Ja 
illustrarono. È questa una dimenticanza, pur troppo 
Vera in parte, ed alla quale essa tenta oggidi di ripa- 
rare. Perchè tutti oramai comprendono che il culto 
dei grandì intelletti non è solo uno sterile tributo di 
Ficurdanza pei posteri, ma è continuità di tradizione 
& potenza viva di pensiero nelle nozioni. Le quali trag* 
gono tanto più ardire ai concetti virili ed operosi, 
Quanto più sentono la dignità dell'ingegno e della virtù, 
&Qnorano se stesse nella wenerazione delle proprie 
‘glorie. Perciò anche Milano s'affretta da qualche tem- 
poa vincere l'abituale indifferenza, e richiama volen- 
tigri la memoria de'suoi uomini più celebri, quasi cer- 
Bando in essa un legame d'affetto e di sapienza, e un 
| impulso di nobili e robusti sentimenti. Non è che un 
®'rimo passo, e molti ancora fra ì nostri più heneme- 
| fili concittadini aspettano dalla patria un pubblico 
| ségno di riconoscenza e di stima, tardo compenso ad 
lin oblìo ingeneroso: ma pure qualche cosa s'è fatto, 
e alcuni nomi. almeno, fra i più insigni e celebrati, 
| forono scopo di ovazioni e di monumenti. L'amara 
| \rampogua di Foscolo non ha suonato indarno nella 
|nostra\città, e l'eccitamènto ha già portato qualche 
Frutto; 




















|{_lu questo ardore di postume onoranze, sembra che 
(le giorie pîù recenti debbano essere anche le più for- 
| unate. Ed è naturale che.jl dolore più fresco e più 


tanti, il suo intervento diplomatico sì irregolare, le 
sue leghe politico-commerciali sì estese, ‘che ‘gli or- 
guni di tutti i partiti di Londra hanno alzata la voce 
contro il nuovo nemico cui le distrazioni dei nostri 
liberali permisero di afforzarsi.in modo che winaccia 
tutte. le libertà dell'Europa meridionale, E questo 
stesso momento in,cui gli indizii della sua smodata 
ambizione pongono in agitazione tutti i gabinetti 
europei, viene scelto dal governo austriaco per la- 
gnarsi delle turbolenze e delle aggressive tendenze del 
piccolo regno di Piemonte. Noi non dubitiamo punto 
che l'Austria trovi, e continui ancor lunga pezza a 
trovare molti ostacoli alla quieta amministrazione 
delle provincie Lombardo-Venete. Le classi superi 
nel cui amore alla tranquillità ed all'ordine sociale 
anche i governi esteri trovano ordinariamente un 
aiuto sieuro, sono radicalmente ostili per la ricono- 
sciuta tendenza del maresciallo Radetzky a conciliarsi 
le classi povere col vessare le ricche nelle loro. pro- 
prietà. Le ripetute eccezioni alle illusorie amnistie 
ripetutamente concesse escludono tuttavia una gran 
quantità di cittadini dal suolo lombardo, e la loro 
forte unione colle vittime della reazione nel resto 
d' Italia li rende cento volte più pericolosi, che non 
sarebbero se menasseto come per lo innanzi la vita 
sotto la polizia austriaca di Milano. Ma' se questi in- 
convenienti non si possono correggere dall'Austria, 
siamo ben certi che molto meno lo si potranno da 
altre potenze, e specialmente; dal gabinetto sardo. 

Questo gabinetto dà la. più grande opera, a stan- 
cellare le reminiscenze irritanti della passata guerra, 
e, col guardare vigile la Costituzione, a prevenire la 
possbilità di un altro scoppio rivoluzionario. 1 pochi 
partigiani su cui Mazzini può far capitale, sì versano 
incessantemente contro la tollerante ed inoffensiva 
politica del sig. d'Azeglio come-una nuova prova che 
l’Itaiia non ha nulla da sperare da un governo regio. 
Neppure nell'ultimo processo contro Fransoni ‘il mi- 
nistero non ebbe nel partito clericale sì violenti op- 
positori. Nel Parlamento, negli uffizii di polizia, nella 
applicazione di tutti i mezzi legali il governo sardo 
non incentra favore presso i radicali pel suo amore 
dell'ordine, ben inteso , prendendo questa parola nel 
suo vero senso, non nel senso di reggimento arbi- 
tario. Ma v hanno cose impossibili per un governo 
che abbia senso di equità. La prima di queste sarebbe 
la cacciata di quei profughi che s'identificarono colla 
causa della Sardegna nella guerra dell’ indipendenza, 
onde un nuovo motivo s'aggiange ai doveri dell'ordi- 
naria ospitalità. Il numero degli esiliati lombardi di- 
moranti ora in Sardegna, sono il pretesto per cuì 
l'Austria concentra truppe sulle frontiere del Pie- 
monte. 
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Non fuvvi mai potenza che potesse allegare un mo- 
tivo di questa specie con minor ragione dell'Austria. 
Le sue comunicazioni colla corte Sarda rappresentano 
probabilmente la cacciata degli esuli come una con- 
dizione necessaria alla:sua tranquillità:' Basterebbe il 
risponilere che fece precisamente Ja stessa domanda 
quando non poteva allegare consimile necessità e che 
mentre ha truppe bastanti per metter guarnigione in 
Amburgo possiamo esser tranquilli sulla loro assenza 
da Venezia e Verona.-Parla di sintomi sgomentanti, da 
parte della Svizzera 0 di Genova, ma quando l'Austria 
lagnasi dell’accaglimento fatto ad esuli anche nell’A- 
merica boreale si toglie îl titolo di valersi di questo 
fatto. La corrispondenza del signor Hulsemann col 
signor Webster mostrava in modo abbastanza chiaro 
le tendenze di quella dura politica che va cercando 
le vittime in ogni luogo ove riparano e, quando ab- 
biamo a scegliere tra il signor Azeglio e il principe 
Schwarsemberg non P@hiamo a fare la scelta. Ripe- 
tiamo che abbiamo og@i mezzo di conoscere gl'in- 
cessanti sforzi che fa \l gabinetto sardo per sedare 
qualunque agitazione péssa aver lmogo fra le sue fron- 
tiere, ed assicurare ta forza avvenire della monarchia 
col sagrifizio’ di ogni tentatrice vd: ambiziosa aspira- 
zione. Ma /hayvi un' punto oltre il quale le concessioni 
non possono più aver luoga e le molestie alla Sarde- 
gna indicano un’ imprudenza che gli abiti recente- 
mente adottati dal gabinelto austriaco non ci avevano 
preparati ad'attendere. 

Leggesi nell’HMérald : 

Secondo la nostra opinione i plenipotenziarij.a Dre- 
sda e i.gabinetti di Vienna e di Berlino, hanno com- 
messo un grande errore nel supporre che le dissenzioni 
e gl'imbarazzi dei Francesi, avessero offerto loro l'op- 
portunità di adoperare ostilmente contro Ja Francia e 
sottrarre dalla azione di essa una parte del dritto 
pubblico d'Europa. Poichè quantunque i Francesi si 
bisticeino fra loro per gate politiche ‘o personali, 
tuttavia nel momento che wn forestiere tenta di otte- 
nere un vantaggio sulla loro comune patria, ogni 
individuo, gallo o guascone, sî rammenta che Ja Francia 
è la madre comune, ogni cittadino “liventa soldato 
per difendere l'oggetto del’ suo orgoglio, della sua 
affezione, Gli Schwartzembetg e i Manteuffel da quei 
poveri statisti che loro s'inganneranno, pensando di 
poter usufruttuare le domestiche dissensioni della 
Francia , poichè ove l'infiuboza del paese sia in qual- 
che guisa minacciata, o leso l'onore della nazione, ogni 
uomo, parteggi esso per larepubblica o per Enrico 
quinto, gli Orleans, o i Bobapartisti, e differisca în 
ciò dal suo vicino di casa} sarà unito con esso nel 
difender il paese dallo straniero. Perciò l'aggressione 
dell'Austria e della Prussia, nel tentare di far sover- 
chiare l'elemento germanico,{ di renderlo custode e 
carceriere dell'Ungheria e deltltalio, minaccioso verso 
la Svizzera, la Sardegna e la Francia, non farà che 
destare il senso della nazignalità francese , il desi- 
derio e la determinazione gi combattere tale ingiusta 
infrazione dei trattati, la gonfederazione delle potenze 
boreali incompatibile colla sicurezza ed indipendenza 
dell'Eoropa meridionale. ed vaccidentale; Le potenze 
principali del nord non hanno affezione personale pel 
presidente della repubblica francese, e nutrono una 
decisa antipatia. per- la. forma di. governo. dominante 
in Francia. Ma se cosa polesse consolidare la presente 
forma di governo, o convertire la presidenza in con- 
solato a vita 0 in impero, sarebbe l'esistenza o il fon- 














dato timore di una coalisione del nord, che cercasse 
di torturare i Trattati im modo da trarne profitto per 
sé, e detrimento per le altre potenze. L'esercito fran- 
cese nelle divisioni e. contese degli emuli partiti, si 
è condotto con singolare moderazione e saviezza, 
Anche nell'intraprendere da crocciata contro il popolo 
romano, în favore. di. un governo sacerdotale e dispo- 
tico, l’esercito francese fe' tacere le sue più care con- 
vinzioni, nella speranza che, restituendo il papa, i 
comandanti e, plenipotenziarii francesi esigirebbero 
guarentigie per un governo giusto ed imparziale. Ma 
ora che esercito, capì e soldati, veggono in tutta la 
orribile loro nudità î vergoggosi risultati dell'impresa 
di Roma, il giuoco nonili potrebbe più ripetere. Tut- 
tavia il conato dell'Austria d’infrangere il trattato di 
Vienna non è pur nequitoso ed ingiusto, ma lo svan- 
taggio ancora d'essere malavvisato e stolto, e, se si 
volesse perseverare in esso, esaspererebbe esercito e 
popolo francese. Nessun governo in Francia imperiale, 
ultra-monarchico, costituzionale può osare di sfidare 
o spregiare l'opinione pubblica altamente espressa. 

La Francia, ne siano pur certe le potenze del nord, 
non permetterà mai chè il suo re, imperatore, pre- 
sidente, o convenzione lasei che l'Austria oecupî la 
Svizzera, che tutta l'Italia, dalla Savoia all'ultimo 
confine della Sicilia , riceva ordini @ leggi dalle corti 
di Vieana e Berlino, foss@ro pure palleggiate dalla 
Russia: Il popolo francede non conosce solo il suo 
potere, ma sa «quali potenti ausiliarii troverebbe sul 
Reno, a Berlino, a Viennà, in Boemia, in Ungheria, 
nella Moravia, a Milano, a Venezia, in Polonia, nella 
Russia , nella Prussia nel cuore stesso di Mosca, Kieff 
e Novogorod. 

Badino le potenze del settentrione alla‘ tempesta che 
stanno per evocare, tempesta cui nè la potenza del- 
limperatore, nè quella dello ezar sarebbero in potere 
di frenare. 








Torino, 24 febbraio 1851. 

Usi noì a disprezzare le\ingiurie e le calunnie 
che alcuni giornali nostrani e’ forastierì man- 
dano intorno contro il governo del Re; usi a 
serbare grande misura di parole a riguardo di 
quegli stessi governi, ne’quali sotto l'egida della 
censura si stampano improperìi contro il Pie- 
monte, non possiamo oggi tenerci dal far cenno | 
di un nuovo articolo della Corrispondenza lito- 
grafica austriaca, che è ristampato nella Gaz- 
zelta ufficiale di Milano dèl 21 corrente. Vero 
è che le questioni di dirifto pubblico ed inter- 
nazionale non sì trattana:nè si risolvono dai 
giornalisti; ma dacchè potentissimi governi non 
isdegnano chiamare i giornali a soccorso della ! 
politica loro, speriamo non essere tassati nè di 
orgoglio nè di imprudenza, se a difesa del di- 
ritto e ‘dell'onore del Piemonte invochiamo noi 
pure la coscienza e l'opinione di quanti uomini 


| 
di senno e di cuore hanno voce nei governi, | 


| La Corrispondenza. austriaca attesta l'im- 
portanza (sic) del movimento ecclesiastico e po- 
| Litico del Piemonte , afferma che l'attuale gabi- 
| netto torinese non si è ritratto dal terreno della 
rivoluzione, e pretende provarlo con questo che 
la banitiera tricolore sventola ancora sugli edi- 
fizii di Torino; ‘argomentando da ciò una ten- 
| denza di piani mazziniani 

Il giornale semi-officiale o non se ne intende 
e si inganna, o vuol darla ad intendere ed in- 
gannare, Di qual movimento ecclesiastico vuol 
egli favellare, se; non forse di qualche ecclesia- 
stico, che , già tempo, parve. colla sua opposi- 
zione alle leggi dello Stato avere in mira di ten- 
tare movimenti sediziosi ? Se di ciò non voglia 
favellare, crediamo pensi a ‘cunare i parvoli 
colle viete fandonie dei minacciati scisma, alle 
quali non ha mai prestato fede neppure chi le 
ha seminate, ed oggi nessuno osa più accennare. 

E quale è il movimento politico del Piemonte? 
Esso è il rassodamento e lo sviluppo delle isti- 
tuzioni libere ! E questo è il diritto ed il dovere 
del Re, del governo e della nazione che le giu- 
rarono col fermo proposito che tulte le oneste 
genti debbono avere, di non atlirarsi sul capo 
l'ira di Dio e l’infamia degli uomini violando 
i giurameoti. Ond’ è che allora'si dovrebbe dire 
che il gabinetto di Torino now si è ritratto dal 
terreno della rivoluzione quando, violando i 
giuramenti, attentasse alle prime e'sole dure- 
voli basi dell’ordine e dell'autorità; la fede, l’o- 
nore, la giustizia. Ma finchè sta saldo su quelle 
basi, la Corrispondenza austriaca deve confes- 
sare che sta sul terreno della legalità, e lascia 
correre gli altri sul'pendio della rivoluzione! 
Nè sappiamo comprendere come ad un gior- 
nale che è in voce di semi-officiale. possa far 
prova degli spiriti rivoluzionari del ministero 
piemontese la bandiera tricolore che sventola 
sui nostri edifizii. Non sa ‘egli dunque l'aulico 
giornale, che quella-bandiera è la bandiera del 
Re, dello Stato, della nazione, bandiera rico- 
nosciuta da tutti i governi, navigante su tutti i 
mari? È forse nostra colpa se quei colori ip 
mezzo si quali brilla la. Croce di Savoia fanno 
rabbrividire altrui ? Se talun governo tema che 
noi siamo invidiati e corteggiati a cagione di 
quella bandiera, quegli l’innalzi; chè non saremo 
noi gli ultimi ad applaudire a questo inizio di 
unione e di concordia italiana. E perchè non 
l'hanno conservata quelli che l'avevano innaîzata? 
D'altra parte gli scrittori della Gorrispondenza 
austriaca debbono sentire che malsi dispregia, 
mal si attenta alla bandiera degli uomini e 
delle nazioni di cuore, e che questa meno di 
tutte le altre è quistione da risolversi coi tratti 
di penna. 

Dovremo noi confutare l'accusa di tendenze 
mazziniane ? Se gli uomini della nostra opinione 
avessero avute quelle tendenze, in verità sareb- 
bero stati stolidi a non dimostrarle quando nel- 
l’universale conflagrazione europea avevano. ed 
ebbero di, fatto qualche successo. Del resto se 
si volesse argomentare dalla somiglianza che 
hanno'certi odii, certi scritti, certe praliche del 
partito della Corrispondenza austriaca con gli 
scritti, e le pratiche, e gli odii dei mazziniani, 
si dovrebbe dire che, esso, il partito della Cor- 
rispondenza austriaca, ba in verità tendenze 
mazziniane! 

A quel modo che per cunare una specie 
di parvoli si evoca il fantasma del movi- 
mento ecclesiastico, così per ispaurire un’altra 
specie di parvoli si evoca il mostro dell'unità 
italiana. A che noi sorridiamo, perchè siamo 
certi che, se l'Europa oggi suppone e teme am: 
bizioni, conquiste e fusioni, non suppone nè 
teme per verità le ambizioni , le conquiste e le 
fusioni del Piemonte! 

E vogliam finire per questa volta e per sem- 
pre. Fermi nell'osservanza dei trattati, fermi 
sul diritto, manteniamo ed esplichiamo a nostro 
talento le libere istituzioni : siamo indipendenti 
e vogliamo esserlo pienamente, ed a quel modo 
che a noi non si permette di dire altrui: « fini 
tela cogli stati d'assedio e colle proserizioni », 
così non permettiamo che altri a noi consigli il 
disonore, là slealtà, l’infamia.... Meglio perire!!! 























CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il secondo articolo del progetto di legge sulla 
imposta delle successioni porta la tariffa pro- 
porzionata al grado di consanguineità o di af- 
finità dell'erede; il terzo articolo stabilisce le 
esenzioni per certi lasciti che la legge special- 
mente favorisce, e per le successioni in linea 
retla non maggiori di tre mila lire. 

La commissione aveva regolato il progetto 
del governo nello stabilire la scala proporzio- 
nale dell'imposta. Dove questi imponeva l’uno 
per cento alle successioni dirette, il due a quelle 
tra fratelli, sorelle e coniugi, il 3 alle succes- 
sioni di zio a nipote, il 4 a quelle trà cugini 
germani, e così in continuazione, seguendo sino 
a questo punto la stessa proporzione del grado 
civile la commissione credè dover procedere di 
balzo dal tre al sei per cento nel passare dagli 
zii ai cugini germani, e quindi propose 18 at- 





110 anzichè l’8' per le successioni al di là del 
sesto grado e tra gli estranei. 

L'onorevole Gandolfi ha creduto dover ri- 
p. «porre come emendamento il progetto abban- 
diato dal governo che aveva accettato i mu- 
tamenti della commissione; la sua proposta non 
fu accettata, ma non sì andò al progetto della 
commissione, avendo riportato una non isperata 
maggioranza un sotto-emendamento del deputato 
Michelini, che ferma'al 5 per 0/0 l'imposta sulle 
successioni de' cugini. 

Ben altra arena di discussioni offriva il 
primo alinea del terzo articolo, che stabilisce 
le esenzioni delle eredità al di sotto di 5000 fr. 
Ma per vero non ci attendevamo di vederlo 
combattuto dall'onorevole Faraforni, ed altri 
sostenitori dell'assoluta esenzione delle succes- 
sioni dirette! Si sarebbe detto che non. potendo 
ottenere il più dovessero contentarsi del meno. 
Ma eccoli. presi dalla edificante sollecitudine 
di far che la Camera sia logica e conseguente. 
Per essere conseguente,’ dice il Faraforni, 
avendo voluto colpire le sucéessioni dirette 
bisogna che le colpisca tutte, altrimenti avrà 
violato l'articolo dello Statuto che stabilisce la 
proporzionale eguaglianza delle imposte; e Fa- 
raforni domanda che l’esenzioné del primo 
alinea sia cancellata! Ma se era questa una 
quistione costituzionale, se innanzi tutto deve 
essere posta l'applicazione dello Statuto, come 
si avvisò egli dunque di voler esimere tutte le 
successioni dirette? non altrimenti che invocando 
de' principi di ordine delle famiglie, di uma- 
nità, di giustizia; non è dunque dubbio che l'ap- 
Dlicazione dell’articolo dello Statuto, che egli 
oggi invoceva, ammette l'intervento di tutte 
queste considerazioni, e sol resta a vedere il 
luogo in cui vanno accolte. 

Abbiamo dovuto assistere ad una seria di- 
scussione costituzionale sopra questo argomento! 
Si è dovuto dimostrare da altri onorevoli depu- 
tati che la proporzionalità e l'eguaglianza della 
imposta proclamate dallo, Statuto non hanno 
per oggelto che di annullare gli antichi privi- 
legii di casta, ed impedirne per sempre la ri- 
staurazione. Quasi la finanza non avesse per 
primo suo scopo di provvedere il tesoro, quasi 
che, quando l'incomodo ed il dispendio ecce- 
dono l’entrata, si debba tuttavia imporre pel 
sologusto di imporre, o per l’effimera soddisfa. 
ziono di una gelosa eguaglianza! Coloro che in- 
tendono l'eguaglianza a questo modo sono infi- 
nitamente prossimi a quegli altri che non l'am- 
mettono in diritto naturale, sol per questo che 
un uomo nasce più forte e l’altro più debole, 
l’uno più alto e l’altro più basso; in entrambi i 
casi sì cerca il diritto in un fatto perfettamente 
estraneo alla sua genesi. 

Il deputato Pescatore, al contrario, non vede 
eguaglianza se la esenzione non è portata dalle 
successioni di 2000 lire almeno a quelle di 4000, 
secondo un emendamento Bastian; in una lunga 
dicerìa vuole insomma che i piccioli patrimonii 
siano liberati da questa imposta in compenso 
del sagrifizio proporzionalmente maggiore che 
essi fanno alla finanza nella parte che prendono 
all'imposta indiretta. Il regio commissario Ar- 
nulfi ha colpito colla solita facilità ed acume il 
lato vizioso di questo ragionamento, e in due 
parole ne ha fatta giustizia. Ridotto in minimi 
termini, esso può tradursi in-proposta di fare 
un’ingiustizia nella distribuzione di quest’im- 
posta, in via di riparazione di una ingiustizia in 
senso inverso che si sperimenta, per quel che 
dicesi, nelle imposte indirette; per la stessa 
ragione si dovrebbe più tardi farne un’altra in 
compenso di questa, e così di seguito; e così in» 
vece di costruire un equo ordine politico ed 
economico, sì passerebbe di iniquità in iniquità, 
acerescendone la somma senza mai poterla equi- 
librare, Facciamo oggi una legge giusta, diceva 
il commissario, perchè sia durevole, e domani 
modifichiamo e riduciamo a giustizia l'altra di 
cui lamentate l’imperfezione. La proposta Pesca- 
tore somiglia molto a quella di un giovine abate 
che propose a Guidobaldo I, duca di Urbino, in 
alto di costruire il suo palazzo di scavare un 
fosso per mettervi dentro la terra che cacciava 
dalle fondamenta: « e dove metteremo, rispon- 
deva il duca, quella che uscirà dal vostro fosso?» 
L'abate replicava che si sarebbe fatto tanto 
grande da capirvi entro l'una e l’altra, nè vo» 
leva considerare che più la fossa era grande, 
più ingombro di terra se ne sarebbe cavato. 
Così il deputato Pescatore, apostolo delle demo- 
lizioni e delle riforme organiche, ‘oggi era di- 
venato il partigiano del provvisorio. Purchè si 
tratti di far venir meno le entrate del tesoro 
egli rinunzia ai suoi più cari apotemmi, e 
supplica per una piccola ingiustizia in questa 
legge, con la perdita di qualche milione, in rap- 
presaglia delle ingiustizie di altre vecchie leggi 
che sono, come tutti sanno, sotto la cesoia di 
una imminente riforma. 

La Camera ha rigettato tutti questi emen= 
damenti ed altri analoghi del deputato Mantelli, 











nei Parlamenti, nella stampa d'Europa. 


{ zichè il 6 pei congiunti fino al sesto grado, ed 


ed ha adottato l’arlicolo della commissione, 
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În principio della tornata della Camera. il 
deputato di Revel, ha. domandato la .comuni- 
cazione di documeniti ‘clie possono rischiaràre 
la Camera nella discussione del trattato com- 
merciale col Belgio. L'onorevole rappresentante 
considera quella convenzione come una vera 
riforma doganale, da cui temeisino a un (certo 


di 


sostituito attuaro civile presso il magistrato d’ap- 
pello' di Sardegna , »a Scrivano nella‘ segreteria 
criminale dello stesso. magistrato ; 


tribunale di prima cognizione di Sassari ; 


Froniello notaio © baccelliere Pasquale , già | col lavoro delle proprie braccia, chi cela di! 


Calami 
prima cognizione di Nuoro, a segre 


la notaio Efisio, segretario del tribunale. 
io del 


Campus notaiò Giuseppe, segretario! del man- 














punto qualche danno all'industria nazionale e 
la diminuzione delle: entrate della finanza: 


A.ogni modo la questione gli, sembra così 
grave da. meritare, tutto lo, studio, epperò do- 
manda. oltre il testo. del iratiato To stato delle 
varie industrie che, esso concerne, quello del 
relativo movimento commerciale e altri ana- 


loghi clemen! 


Il ministro di agricoltura e. commercio ha 
risposto che il ritardo nella stampa e. distri- 
buzione del trattato era derivato dalla neces- 
sità di fare in così delicata materia la corre- 


zione delle bozze al ministero, che agli uffizi 
6 alla commissione sarebbero comunicati lutti 
gli elementi che si hanno; le sollecitazioni da 
lui fatte per la discussione del. trattato non 
essere tali da impedire che la Camera. studii 


la, quistione, ma, non essere dubbio che .se si 


Volessero cercare è discutere lungamente fat- 
lori.e cifre, di che per avventura attualmente 
si difetta, un affare di così grave importanza 
sarebbe indefinitamente protratto, 
L'onorevole Avigdor, insistendo anch' egli 
sulla necessità di aver le opportune notizie, 
ha; tolto, dalle stesse parole del deputato Revel 
argomento a sollecitare ; la discussione del 


trattato pel vantaggio che ne aspetta I° indu- 
I° onorevole 
rappresentante di Gavi era ben disposto a se- 
condare un movimento legislalivo che tende 


stria nazionale. Si vedeva che 


all'attuazione dei suoi principii di libertà com- 
merciale. 


Il depulato Revel si è riserbato di insistere 
nelle sue domande, ove trovasse insufficienti le 


notizie che saranno comunicate dal governo. 


A portar maggior luce sul disgustoso inci. 
dente a cui diede origine il sig, deputato, Paolo 
Farina, pubblichiamo una lettera che il duca 
Proto scriveva al capitano Cugia, amico del 
conte di Pralormo, tostochè seppe essere stato 
il suo nome posto innanzi per dure autorità 
ad un'odiosa calunnia contro quel diplomatico, 


Mio caro Cugia, 

Ieri leggendo: nel giornale 1° Opinione del 14 
febbraio una lettera presentata ‘al Parlamento 
dall'onorevole signor deputato Farina, e la quale 
narrava di certa questione avuta da due emi- 
grati italiani con il signor conte di Pralormo, în 
casa la duchessa di ....., mi domandava, così 
per curiosità, quali potrebbero essere statt:coloro 
ehe ebbero ‘a dire con lo incaricato di affari di 
S, M. il Re di Sardegna , intorno alle cose del 
Piemonte. 

Ma questa mane , con grandissima 1naraviglia 
è con non minore rammarico ;ho udito che a 
‘Porino si dice , e che sia scritto - nella lettera 
presentata dal sig. Farina, me essere una delle 
due persone în questione; ed io ti fo certo che 
di tatto quel racconto non una sola parola è 
Vera} e tutto è pienamente falso; e però io prégo 
efl'aditorizzo ‘te, mio buono amico, perchè voglia 
smentire quanto è stato scritto da Parigi al si- 
gnor Fatina, e fare onore al vero, per quel modo 
che crederai, migliore. 

Veggasi da ciò di quanta avvedutezza fa _me- 
slieri nel raccogliere \e ripetere, le chiacchiere 
che contansi per Je contrade e pei caffè intorno 
ni fatti nostri, e che il più delle volte non sono 
che il frutto della scienza unica di una setta 
nemico più al Piemonte che ‘al dispotismo , e 
che pretenderebbe sulla eaduta degli onesti fon- 
date il'regginento’ di eGuità, è però non resta 
giaiinai da quella guerra di diffamazione che 
rie ha tanto balestrati negli ultimi casi d’ Italia. 

Addio; mio cato Cugia; ed a rivederci ; pe- 


rocchè a primavera verrò apposta per fare una | 


visita aî mici amici tutti che sono. in, codesto 
nobile e leale Piemonte , che, io, amo e tengo 


come mia seconda patria, e che veramente come | 


figliuolo mi raccolse, 
Parigi, 19 febbraio 1851. 
Francesco Pattiviomo DI Proro. 


OTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonwo.;— S.,M, ) in udieuza del 4 corrente 
febbraio, ha firmato i seguenti decreti di nomina: 





Donnedu notaio Raimondo , già procuratore 
fiscale generale patrimoniale , a segretario del 
magistrato d'appello di Sardegua presso la classe 
sedente in Sassari ; 

Baîre' notaio Francesco Antonio; sostituito pro- 
curatore dei poveri:presso il magistrato d'appello 
di Sardegua, a procuratore dei poveri presso .il 
medesimo magistrato ; 

Puxeddu notaio Efisio Luigi, scrivano nella 
segreteria criminale del magistrato d' appello di 
Sardegna, a sostituito procuratore dei poveri 
presso il medesimo magistrato ; 

Bulfa Pi 
rale presso il magistrato d'appello di Sardegna, 
a sostituito procuratore dei poveri presso ìl me- 


tro, scrivano nell’ufficio fiscale gene- 


desimo miagistrato ; 

Cossu ‘notaio. Francesco Giuseppe ,. sostituito 
segretario del mandamento. di Sassari (Levante), 
a sostituito procuratore dei. poveri presso il ma. 
gistrato d'appello di Sardegna ; 

Vacca notaio Salvatore , sostituito segretario 
del mandamento d’Isili, a scrivano nella segre» 
teria dell'avvocato fiscale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Sardegna ; 


damento di Bono, a segretario del tribunale di 
prima cognizione di: Nuoro 

Pitalis avw. Francesco, già applicato presso: la 
segreteria della soppressa governazione di Sassari, 
a sollecitatore segretario dell’ufficio fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione, di Sassari ; 

Casabianca notaio Gerolamo , sostituito segre- 
tario del mandamento di T'empio, a sollecitatore 
segretario dell’ ufficio, fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione della stessa città; 

Fenù-Sanna notaio Pasquale, sostituito se- 
gretario del maridamento di Bolotana , a sosti- 
tuito segretario presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Sassari ; 

Caput-Mossa notaio: Antonio, sostituito segre- 
tario del mandamento di Sauluri., a sostituito 
segretario presso il tribunale di prima .cogni- 
zione d’Oristano ; 

Branca notaio Nicolò , segretario del manda- 
mento di Nulvi, a segretario di quello d’Ozieri ; 

Sotgiu notaio Francesco, segretario del man- 
daménto di !Laconi, a segretario di quello di 
Quartu ; 

Dais notaio Francesco, sostituito segretario del 
mandamento! di Milis, a segretario del manda- 
mento ‘di Bona; 

Nieddu notaio Monserrato; sostituito’ segretario 
del mandamento di Mores; a segretario del man- 
damento di Laconi ; 

Paolino notaio Francesco; sostituito, segretario 
del mandamento di Nulvi, ‘a, segretario dello 
stesso mandamento; 

Molinas notaio Sebastiano, già sostituito segre- 
tario del mandamento di Sassari, a sostituito 
segretario del mandamento di Alghero ; 

Scanu notaio Michele, sostituito segretario del 
mandamento di Alghero ; a sostituito segretario 
del mandamento di Sassari (Levante) ; 


Sotgiu notaio Sebastiano , sostituito segretario 
del mandamento di Calangianus, a sostituito se- 
gretario del mandamento di Tempio ; 

Ledda notaio Pietro , già sostituito segretario 
di mandamento, a sostituito segretario del man- 
damento di Milis ; 

Seni notaio Luigi, già sostituito segretario di 
mandamento e luogotenente giudice, a sostituito 
segretario del mandamento di Senis ; 

Valentino notaio Paolo, vice-giudice del wian- 
damento Pempio ; a sostituito segretario del 
mandamento di Calangianus; 

Cosseddu notaio Giovanni, a sostituito segre- 
tario del mandamento di Bolotana. 

— Nella parte non ofliciale della Gazz. Pienz 
d'oggi leggiamo queste parole: 

« fe voci che corrono di notè, di minaccie, 
« di pericoli che possano turbare il tranquillo 
« undamento del nostro paese sono affatto prive 
« di fondamento. » 

— Circolare del ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno ai signori intendenti 
generali delle divisioni amministrative, intendenti 
provinciali è direttori delle carceri di pena. 

Come V. S. Ill.ma avrà veduto nell'art. 6 del 
n. decreto 23 gennaio 1851, i membri del con- 

iglio generale delle carceri possono essere inca- 
ticati dell’'ispezione degli stabilimenti’ carcerarii, 
ed ai medesimi questo ministero può affidare 
tutti i poteri conferiti all’ispettore generale delle 
carceri dal R, decreto 43 novembre 1849. 

iò stante , presentandosi i membri delegati, 
non fa d’ uopo che le di loro 
ogni mezzo perchè possano compire;con tutta 
facilità Paffidata loro incumbenza, giacchè la loro 
missione abbraccia tutti i rami dell'amministra- 
zione carceraria, e perciò nulla deve rimanere ai 
medesimi’ celato. 


comandi dar 


Nel cio ‘poi che in'fotza dei poteri di cui 
sarebbero ‘investiti dovessero ordinare qualche 
inisura nell’ ititeresse dello stabilimento , sarà 
stretto ‘dovere della direzione di promuoverne 
| immediatamente l’eseguimento. 
| Oltre quelle inspezioni. che saranno -la, questo 
ministero. ordinate ,, ho creduto bene di far fu- 
coltà ai singoli membri del consiglio di; vis 

ilimenti carcei 





a loro piacimento tutti gli sta 
dipendenti da questo ministero , ed în tal caso 
saranno anche resi edotti dell’ andamento, del 
ser 
quelle notizie che le saranno richieste. 

Sarà V. .S. compiacente di far conoscere il 
contenuto della presente a’ suoi dipendenti! nel- 
l’amministrazione carceraria, e nel soggiungerle 
che, oltre î membri nati , il consiglio generale 
delle, carceri è composto dei signor 

Conte di Salmour Gabbaleone ; 

Conte: Capello Paolo (di | Sati fanco , consi- 
glicre presso il magistrato d'«ppello di Piemonte; 

Conte Franchi Luigi, deputato,; 

Mars Eugenio, impiegato dell’amuninistr 
della guerra, tesoriere della compagpia della Mi- 


one 


sericordia ; 

Avvocato e teologo Pavarini Gio. Antonio, 
cappellano di S. M. 

Ho l'onore, ecc. 


Torino, il 21 febbraio. Garvaca 


— Leggesi' nell’Opinione : 

Abbiamo ricordata ‘con profondo senso di ri 
conoscenza Ja sollecitudine dimostrata dal. si- 
gnar cavaliere Bellono verso il nascente istituto 
dell’ Opifizio nazionale: Egual merito ed egual 
gratitudine dobbiamo ora al consiglio delegato 
del municipio di ‘Torino che, assecondando il 
voto inanifestato dal sig. sindaco, deliberò con: 
cedere all’uso di quello stabilimento tutti i mo- 
bili che trovavansi nel magazzino municipale 
atti alla costruzione di letti. 

‘assistere chi studia procacciarsi sussistenza 








io, é V. S. Illma sarà loro cortese di tutte 








IL_ RISORGIMENTO 


compensare la ricevuta ospitalità col irutto della 
propria industria è atto di carità sapiente, ‘ge- 
nerosa., quale si richiede da persone .che.nella 
propria. dignità sanno/ apprezzare l'altrui, che .in 
tempi liberi e di grandi speranze comprendono 
che il soccorso non deve esser dato a perpetuar 
la miseria od è favorite l’ignavi 

Ciro, 22 febbraio! Il giudice di Demonte 
‘trasmise al direttore della Fratellanza la somma 
di lire 65,.60, frutto di una colletta fatta in quel 
comune a favore dei danneggiati dagli, incendii 
di, Yenne.e di Gignese. i 

Noî  registriamo  wolontieri questi. atti che sì 
ripetono (ogni giorno|mel nostro paese, e mostrano 
‘quanto mal fondate siano le accuse dei maligni 
el dei (retrogradi; i quali quando ‘non possono 
fegare i fatti, fanno! ‘ingannare l’ opinione pub- 
blica ascrivendo a mera passione politica gli atti 
‘di beneficenza , sì naturali alle nostre, popola- 
zioni. 

Lowninbo-Veneto! |! La Gazzétta' di Venezia 
del 21 febbraio reca' nella parte ufficiale la se- 
guente notificazione di quella I. R. luogote- 
nenza: 

Sopra rapporto dell'eccelso ministero dell’ in- 
terno, S. M. LR. A. emanò la sovrana risor 
luzione 29. dicembre 1850, det-seguente tenore: 

«4. Tutti quelli IL RR, sudditi austriaci, i 
quali per aver preso pate ai movimenti rivolu- 
zionarii nel regno Lombrdo-Veneto, dimorano 
illegalmente ‘all’estero, è} malgrado'Ja' diffida» di 
rimpatriare loro diretta bolle notificazioni! 30) di- 
cembre 1848, 12 agostò 1849 le 7 marzo 1850, 
noti fecero ritorno negli IL RR. Stati austriaci, 
nelle epoche dalle notificazioni stesse  presci 
sono da considerarsi e trattatsì come emigrati, e 
sciolti per conseguenza dal vincolo di sudditanza 
austriaca. 

« 2, Quantunque potesse, in confronto di tali 
individui, venir mandata ad effetto la sequestra- 
zione della sostanza , loro! minacciata) colle anzi 
citate notificazioni, pure Îo voglio permettere, 
per: alto di grazia; che!i medesimi , avuto ri- 
flesso alla ‘circostanza che eta stato’ posto in 
Iòro larbitrio di ritornare o di chiedere il per- 
{messo d'emigrazione , Vengano trattati come gli 
TI. RR. rudditi austriaci , che emigrarono dagli 
Stati austriaci coll’ assenso, delle autorità com- 
petenti. 

« 3. Qualora tali individui volessero in s 
guito acquistare di nuovo la cittadinanza au- 
striaca , dovranno le relative loro istanze venire 
trattate a ‘senso delle leggi vigenti per l'acquisto 
della cittadinanza austriaca. 

« 4 Le presenti prescrizioni non sono, però 
applicabili a quegli individui, î quali sono stati 
esclusi dalla amnistia colla notificazione 12 agosto 
1849, e colla capitolazione di Venezia del 22 
agosto 1849. Rispetto a queste persone , i con- 
tinuerà ad osservare il metodo finora praticato 
senza ulteriore esacerbazione, 

« 5, Il, mio ministro dell'interno darà, di con- 
certo col mio maresciallo di campo, conte Ra- 
detrky, le disposizioni occorrenti per l'esecuzione 
di queste determinazioni.» 

Ciò si reca, în seguito ad ossequiato dispaccio 
5 éorvente num, 19'pres. M. S. sep. di S. E. il 
signor governatore generale civile | è militare, 
conte Radetzky, a comune notizia, per norma di 
chì v'avesse interesse. 

Venezia, 18 febbraio 1851. 
DI. R. luogotenente Toacexsuno, 

Tuesti, — Dall’Oss, Triestino del 20 togliamo 
il seguente brano di relazione ch’esso fa intorno 
alla discussione ch’ebbe luogo il giorno 17 in 
quel consiglio municipale sulla lingua d'insegna- 
mento nel ginnasio di Trieste, 

Il presidente concreta la qui 
duce a tre proposte principali, su cui il consiglio 
dovrebbe esprimersi ; cioè : se la lingua, d’inse- 
gnamento ‘abbia. da essere in tutte le classi, lita 


ione e la 


liana. ovvero la tedesca, ovvero mista, 

Si vota anzi tutto coll’appello nominale la-pro+ 
posta d’introdurre in tutte le classi ginnasiali la 
litigdia italiana con una cattedra obbligatoria di 
lingiia ‘tedesca, colla condizione che non si possi 
procedere da una classe all'allra senza un ce:- 
tificato di buoni, progressi in questa lingua. La 
mozione viene respinta con) 31 voti contro 46. 

Si vota perla proposta della. lingua tedesca 
conicattedra obbligatoria di lingua italiana, Anche 
questa viene respinta.con 39 voti{contrò 8. 

Nieve quindi accettata Ja proposta per J 
griamento misto. 

Îl presidente fa osservare essere questa mo- 
zione suddivisa i tre preposte, espresse dai mem- 
bri della commissione nei loro voti separati , 
cioè a dive: 4. quella dei consiglieri dott, Formig- 
gini e dott. Visintini ,, secondo, cui nelle prime 
6 classi ginnasiali l'insegnamento verrebbe jm- 
pattito in lingua italiana e negli ultimi due in 
lingua' tedesca con cattedre obbligatorie di lin- 
gua [letteratura italiana ‘e. tedesca; 2. quella 
espressa; nel voto del consigliere Craigher, che 
stabilisce; qual Lingua d'insegnamento, l'italiana 
pei primi 4 anvi ginnasiali. e Ja tedesca per gli 
altri 4 anni; 3; finalmente quella del consigliere 
dott, Gallo, che ammette la lingua tedesca pei 
primi 6 anni e l'italiana per le ultime due classi. 

Si vota la prima di queste proposte, che viene 
respinta con 29 voti contro 18, è viene accet- 
tatà all'incontro la seconda, cioè quella del con 
sigliere Craigher , co 52 contro 15 voti. 

La' proposta Gallo cade quinili da sè. 

tl cons. dott. Scrinzi wuole che la decisione 
siuliforaialata ‘da ‘una ‘cominissione; poichè nel 


| rescritto ‘ministeriale scorgesi ‘il desiderio ‘che 
Ì H tea 
venga espressa quanto prima una risoluzione, 


| mento 


ì 


avuto speciale riguardo alla spesa, 

Nel seguente numero W Osservatore, Triestino 
ci annunzia che nella seduta del 18 il consiglio 
municipale ha adottato quale lingua d’insegna- 
italiana pei primi quattro 
e la tedesca per gli ultimi quattro. 


nì ginnagiali 








Firenze, 19 febbraio. - - Leggesi nello Statuto, | 
- Non occorrono ulteriori dimostrazioni per 
convincersi di quale e quanta utilità sia stata la ! 
magnanima istituzione della guardia cittadina; 
pur tuttavia a meglio valutarne i vantaggi spe- 
cielmente nelle campagne, e per rendere in pari 
tempo Ì meritati encomii a quei militi cittadini 
che valorosamente si distinsero amici dell’ordi- 
ne, nemici della licenza ; conviene 
pubblica intelligenza  l’accaduto nella natte del 
34 luglio 1848; presso îl borgo a Buggiano 

A sera inoltrata di questo medesimo giorno ; 
alcuni. passeggieri, in; vettura si, fermarono al 
corpo di guardia civica nel borgo a Buggiano , 
ed. avvertirono \il\sergente di guardia che’ sulla 
strada regia; che dai bagni di Montecatini con- 
duce al borgo, Appena avevano ‘potuto sottrarsi 
da certi malviventi che a mano armata avevano 
tentato di aggredi: 

Assente ‘il capitano in prima,il pretore locale 
insieme al capitano in seconda, noleggiata mae- 
strevolmente una vettura, inviarono in questa\a 
guisa di passeggieri.i militi civici Cesare Lenzi, 
caporale; Niccola Pesenti. ; ‘e Alessandro, Teglia , 
comuni facenti parte'idella guardia serale; coni 
due valenti carabinieri Cingi e Pardini al luogo: 
indicato, ove giunti dapprésso ‘si trovarono cir-! 
condati , è assaltata la vettura ‘dauna masnada 
d’assassini, che a fucile spianato gli intimarono 
arrestarsi, 

Nel cambio delle fucilate , che nell'istante ne 
avvenne, uno solo fra i tanti ladroni rimase! fe- 
rito; da ciò. ne conseguì l’arresto -di sette indi- 
vidui, sei dei quali recentemente sono'stati con- 
dannati ‘dalla R. corte criminale: a 22 anni, e 6, 
mesi di carcere solitario. 

Questo fatto in Valdinievole ha ‘potuto con 
chiarezza giustificare la cittadina milizia , la quale 
sì voleva con animo pravo screditare. 


Borooma , 20 febbraio. — Leggesi nella, Gaz- 
zetta di Bologna, — Le ultime notizie dell’ alta} 
Romagna assicurano che lla banda di nove as 
sassini condotta dal famigerato Felice, Scheda ,| 
detto ‘Pellicione , è tuttora vagante tra le serre 
montuose circoscritte dal Senio ‘e idal’ Lamone. 
Stretta colà e bloccata da più distaccainenti ‘di 
truppe, sembragli precluso ogni passo anche al 
territorio toscano. La insecuzione di essa conti- 
tiva alacremente, ed è indubitato che uno degli! 
assassini rimase ferito alle Banzuole presso Tos- | 
signano, Dal rinvenimento poi di; alcuni, effetti) 
di vestiario ed armi. e da altri indizi, si racco=| 
glie che il cadavere di un altro degli assassi 
possa essere stato, abbruciato dai compagni. 





ESTERO. 


INGHILTERRA, — Camera dei lordi. — Con-| 
tinuazione e fine. della seduta del 18 febbraio. 

Il'conte'Hardwicke continua a svolgere la sua| 
mozione concernente la miseria agricola. 

La mozione del nredesimo è appoggiata dal 
duca di Richmond, da lord Stanbroke e «dal'| 
conte di Malesbury. 

Il conte di Granville dichiara a nome del go- 
verno che l’attuale regime sarà pienamente mani 
tenuto, 

Il conte dì Fitz-Villiam interpella lord Stan- 
ley a spiegare le sue idee sulla questione della 
protezione essendo voi; gli dice; nella Camera 
il capo. del partito protezionista. 

Lord Stanley non risponde all’interpellanza che 
gli è fatta, le quindi dopo essere stata depositata 
tina petizione! appoggiata da lord Hardwicke, la 
Camera si scioglie a 9 ote meno 20 minuti. 

Camera dei Comuni. — Seduta del 19 feb- 
braio. 

Lord Russell aununcia che lunedì prossimo 
domanderà alla, Camera che si riunisca in co- 
mitato per. prendere! in\considerazione le inca- 
pacità chepesano ‘susl’Israeliti in seguito all'ob- 
bligo! loro imposto! di prestare il giuramento di 
abiura per’ poter sedere nella Camera, 

Sir G. Grey chiede l'autorizzazione di presen: 
tare un bill''per emendare la legge relativa alle 
spese processuali, è per migliorare il modo di 
procedere all'arresto dei delinquenti. In base di 
questo bill appatterrà al, ministero dell’ interao 
di. regolare le, spese di. processo e gli arresti. Le 
autorità giudiziarie locali. regoleranno le spese 
preliminari. Il governo studia in questo momento 
assai attentamente da questione: di, rendere. più 
efficaci i processi) e ‘si occupa’ di ricercare il 
modo che meglio convenisse adottare senza creare 
un pubblico processante. 

Ta Camera ha autorizzato la presentazione del 
bill, che è stato letto una prima. volta. La Cas 
mera quindi sì aggiorna, (Sun) 

Camera dei lordi. — Seduta del. 20 febbraio. 

Il conte Bandon, presenta diverse: petizioni 
della contea di Cork contro l'aggressione papale; 
e chiede che le misure che: si ‘adotterannò colla 
legge [siano estese. all'Irlandd; 

I conte dò Mounteashel' deposita ‘altre simili 
petizioni, è così il vescoyo di Rochester. 

Il'lord cancellierè annuncia che il governo ha 
ibtenzione di presentare nella prossima settimana 
uma misura per modificare in modo generale 
l'amministrazione della corte di cancelleria ecc. 
ma, che non vuole tentare di rimediare al so@ 
vraccarico di affari che. pesa. su questa: corte 
prima che;un bill. sia stato presentato a: questo 
effetto. Egli spera nondimeno che la Camera non 
esiterà ca sanzionare nel: più breve temipo un bill 
per la nomina di un terzo vice-caucellitne! della 
detta! corte y tionlina' resa. indispensabità dalla 
quatitità degli affari. ; 

Lord Stanley non sì oppone a questa nomi- 
na, ma, desidera prima sapere a quale delle due 
Camere il: governo pensi di presentare prima il 
bill, per, la riforma dell'amministrazione della 
giustizia (a éortel della cancelleria) Egli crede che 
li\Camera dei lordi sia più competente; perchè 
vil'folio del''suol selio le" più grandi autorità in 
questa materia. 





Il ‘ord cancelliere risponde che il ‘governo 
nulla ha ancor decisò su questo rapporto; mai 
che le considerazioni del ‘nobile ‘lord saranno 
attentamente esaminate dai ministri, 

La Camera s'aggiorna. (iSur.) 

Camera dei comuni. Seduta del 20 febbraio. 

Lord Naas annuncia che entro a 13 giorni do- 
manderà alla Camera che sì riunisca in comitato 
per esaminar la legge ‘che ordiria la prelevazione 
dei diritti sugli spiviti indigeni in entrepoti 

Humé annuncia che ‘se la Camera adotta l’in- 
come-‘taze, egli presenterà un emendamento per 
limitarne la percezione a un anno, e ordinare 
un'inchiesta sulla ineguaglianza di questa impo- 
sta, sull’ingiustizia che wiè di prelevare.la \stessa 
somma sulle; reridite a tempo;:e su quelle per- 
petue , sulle» rendite Mluttuanti e: su quelle che 
derivano dalla ‘proprietà \pertdanente. 

Mac Gregore dichiara che presenterà al ‘'co- 
initato delle viste e mezzi come'ùn emendamento 
‘id'ogai risoluzione tendente ad, imporre un di- 
ritto sulla proprietà fondiaria, o.la, rendita, nelle 
proporzioni e limiti che andrà sad sesporre. 

PVodehouse. annuncia l'intenzione: di chiedere) 
informazioni sulla | percezione: della : tassa: sulli 
proprietà. i 

Mitchell dice che domanderà entro 151 giorni! 
la nomina di un comitato speciale per esami® 
nare la costituzione dell'aniministrazione delle 
dogane, Y È N 
'’ John Stuart. To domandersì a lord Joh Rus- 
sel se i consigli giudiziarii, della Corona per l’In- 
ghilterra , la Scozia, e l'Irlanda hanno, emessa 
alcuna dpinione, sul punto di sapese,, se \per pro- 
teggere! la supremazia. della Corona. contro’ l’aig-0 
gressione papale, fosse necessario ‘o utile:diisot- | 
tomettere ‘alla sanzione del Parlainento le pena- 
lità pronunciate contro i vescovi protestanti della 
Chiesa ‘episcopale scozzese } e se ‘nel caso sia 
stato’ dato un parere în questo Senso, l'onorevole 


d 


lord consentirebbe di depositarne una copia al» | 


l'ufficio. | 

Lord Russell. Il governo è in uso, di; consul- 
tare i consiglieri, giudiziarii della, Corona, sulle 
disposizioni della\legge , quando ;se no presénta 
l'occasione; ma non’mai quanto ‘alle misure che 4 
egli crede a ‘proposito di presentare all’approva- | 
zione della Camera: Non ha dunque consultato 4 
questi consigli per l'affare ‘cui ‘fa allusione l’onor. 
membro. ESA 4 

‘Sir PVilloughby. 10, chiamo l’attenzione, del-È 
L'onorevole lord Durican, sopra certe espressioni 
che un giornale gli ba attribuite in un meeting 
pubblico. Pare che il nobile lord abbia detto 
che, il popolo [non aveva il diritto id'esprimere 
doglianze sopra una cosa chevavrebbe luogo alla 
Camera, dei comuni, 

Lord Duncan. To vendo omaggio #lla ‘presitra f 
con la quale sono riferite le discussioni ‘della 
Camera, è dei meetings pubblici , ma i giornali 
în questa Circostanza non m'hanno capito. lo h 
detto che io era stato richiamato all'ordine di 
sig. presidente, e che il popolo d'Inghilterra non 
è în diritto. d’esprimere sorpresa;, 0. .doglianzel 
sopra oggetti sottoposti alle discussioni del. Pane 
laniento «quando ne vha | cognizione dai giornali 
«non autorizzati dalla Camera. 

Lord Stanley: lo domahdo! the! vin comitato, 
speciale sia chiamito ill esaminare la legge sulle 
rissociazioni; e allo scopo d'incoraggiare' le intra» 
prese utili, e l’impiego del lavoro, To conside 
la legge che propongo di emendare, (come un 
ostacolo ‘all'industria e all'energia degli uomini 
delle. compagnie, ; 

(L’oratore parlava ancora. alla. partenza del. 
corriere). (Sun): 


SPAGNA. — Mapnup, 16 febbraio. — La com- 
missione ‘incaricata di esaminare il progetto dî 
regolamento del debito, si riunì ieri sera. Il sié 
guor conte de Vilches fece la proposizione di 
chiederellal governo aleuni documenti’ necessari 
alla pieni conosceriza dell'affare. i 
Sì'stabili quindi una ‘discussione aniniatissima 
per Sapere se ‘tratterebbesi la quistione, di op: | 
Portinità. Alcuni membri osservarono che. lat 
quistione di opportunità e quella. di, possibilità/ 
erano inseparabili. Il signor Llorente sostiene 
l'opinione che potevasi trattare, benissimo la qui» 
stione di, sapere se il /progetto.era opportuno! o 
no; lasciantlo, a parte la quistione' di possibilità; 
le che mon’ dovevasi: specialmente entrate nella 
discussione di tali questioni , prima che il'‘g0 
verno non ‘avesse consegnato due dei documenti È 
che erangli stati chiesti, oppure mon avesse detto, 
che non eredeva di doverli. consegnare, Sopra! 
questo ultimo punto, mon, solo i, membri dell 
commissione, ma alcuni: deputati; traygli altri 
I signori Safant, Madoz, Bermudez de Castro pred 
sero la parola. gs 00 
Per troncare il. dibattimento il ‘signor’ Garcia] 
Lund propose che, atteso che nell'ultima tornati 
erasi ‘deciso di chiedere ‘al governo ' diversi dò- 
cumenti indispensabili a conoscersi prima d’enzl 
trare' fin' discussione , e tra gli altri il progetto] 
presentato dal comitato di, Madrid e, quello dell 
creditori stranieri, si reclamerebbero nuovament@ 
con urgenza 2 che appena il/govenno(uli ani 
mandati, ‘od avrà manifestato ion giudicare edi 
sere conveniente il consegharliy ‘si entrerà ‘in dit 
scussione del progetto, senza ‘leiiudiio di chied 
dere în seguito tutti i dati ché ti membri dell 
commissione credessero ‘necessiti. II che fu all 
cotdato; e nel tempo stesso che si dotnandereb) 
Liero al govetno î seguenti dokumeni i 
L’ammonitare delle, prese igglesi. Le informa 
zioni sui crediti dei quali tryttasi all’ artionlo & 
del progetto. L'anamontare danuo del 20 0,0 sul | 
beni, propri, (proprios) ;dei/ comuni. Il capitali 
nominale di questi stessì béui per: provincie y 
il‘nome dei luoghi: ove spno. Ma devesi ayel 
presente che!) dietro (quello che. precede la di 
scassione della legge, comincierà quando il'& 
velo ‘avrà conseguato il due documenti chie 
prima ; poichè gli altri domandati dal contè | 
Viléhes debbono servire d schiarimento ‘delle qu 


mi; 
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Ximento, È 

Domani ‘del’ Senatò' sì ripiglierà la discus- 
Sione del progetto di legge ‘sul riordinamento 
della banca di S. ‘Ferdinando. La legge passerà 
mon: ostante una certa opposizione incontrata. 
Dicesi che alla! Gamierà/idei deputati la legge 





adeva essere: \combattuta dal signor Mon, la cui 
| opinione potiebbe'esertiiare inolta influenza sulla 
| decisiotie' Ulla Came 





L'Teri' sotto il titolo l Ordine comparve un 
muovogiornale politico, che deye difendere gli 
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| attì dell miuistero. Dicesi che codesto foglio, pro- 
tetto dal signor marchese de Valdegomas ( sig. 
Donoso Contes) deve essere l'organo ufficiale del 
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gabinetto. 


— Alla pictola borsa i fondi si ‘mantennero 
al corso di ieri. 


FRANCIA. — Assemblea. legislativa, — Seduta 
del 20 febbraio. 

La seduta nulla offrì d’interessante, 

‘Ta discussione della legge ipotecaria lia occu- 
pato l'Assemblea; esperWire la' wertità\vera, co- 
me si dice all'Assemblea francese, ha occupato 
piuttosto quelli che han voluto ascoltare; poichè 
in generale le preoccupazioni della legge! dipat-- 
timentale, e comunale, ‘e-notizie politiche di va- 
rio genere, dominavano in tutti i banchi , ;e le 
conversazioni particolari coprivano quasi di con- 
inno la voce'degli voratori: L Furono ituttavia 

ottati gli articoli, dal 2145 al 2163. 

È, Sedutaudel 24 febbraio. 

LASSO hu terminato la discussione della 
legge sulle ipoteche, salvo. qualche articolo rin- 
yiato alla commissione. Domani si deciderà se 
deve passarsi alla seconda dettura; — Il signor 
‘Rerderel ha depositato il suo rapporto sulla pro- 
posta. Desmars diretta! andichiarare! formalmente 
A la legge 31° maggio'è applicabile all'elezione 

1 presidente. 

La commissione opina per respingere la pro- 
posta, sarebbe; dice il relatore, un voler togliere 
la forza alla costituzione e alla legge, se sì du- 
bitasse di applicare la legge ‘34 ‘iinaggio all'ele- 
Mione del presidente. 

Il potere esecutivo e'il'‘potere Jegistativo non 
possono emanare che da una forma comune, 























Ecco la lettera del sig. conte di Chambord:: 
Venezia 23 gennaio 1851. 

\t Mio caro Berryer, 11} 

‘ermino | ora di leggere il Moniteur del 17 
gennaio, e non vo” por tempo in mezzo a testi 
ficarvi tutta la mia soddisfazione, tutta la mia 
gratitudine per l’ammirabile discorso da ‘voi pro- 
Nunziato' nella tornata del 16. 

Voi lo sapete, quantunque io abbia il dolore 
di vedere qualche volta "le ‘mie’ intenzioni ed i 
iniei pensieri snaturati e disconosciuti, l'interesse 
della Francia, che per me sta innanzi tuttof, mi 
condanna spesso all’ibazione 'ed'l ‘silenzio, tanto 
do temo di'turbare il suo riposo e d’acerescere; 
"le difficoltà e gl'imbarazzi dell’attuale sitazione! 
Sono dunque fortunato che, doi abbiate espresso 
sì bene dei sentimenti che ‘sono miei e che per- 
fettamente si accordano col linguaggio, e @olla 
condotta da me tenuta în ogni tempo! Voi ve 
ne ricordaste; è appunto» quella mia politica di 
conciliazione, di unione,.di fusione,.che.voi avete 
sì eloquentemente ‘esposta, politica che pone ‘in 
dimenticanza tutte le scissure ; tutte le recrimi- 
nazioni. tutte Je passate opposizioni, e yuole per 
tulti un avvenire în cui ogni uoniò onesto si 
senta, come. voi: sì bepe,lo diceste, în pieno pos- 
sesso della sua «lignità personale, 

Depositatfo del principio fondamentale della 
monarchia, iobso che questa monarchia non ri- 
sponderebbe ;)a tutti ;i bisogni della; Francia , 
quando non' fosse in armonia col suo stato s0- 
ctiale, co’ suoi costuini ; ‘cogl’ interessi’, e se la 
Francia non ne riconoscesse e non, ne accettasse 
con fiducia la necessità, i 

o rispetto il mio paese quanto lo amo; onoro 
la sua civiltà e la,sua gloria contemporanea 
quanto le tradizioni e le memorie della sua sto- 
ria. Le massime che tanto gli stanno a cuore e 
che voi ricordaste alla  tinghiera, l'uguaglianza 
innanzi la legge, la ‘libertà di coscienza, il libero 
accesso per'tutti i meriti a tutti  gl’impieghi, a 
tutti gli onori, a_ tutti i vantaggi sociali; tutti 
‘questi grandi. principii. di una società illuminata 
e cristiana mi sono cari e sacri, come lo sono 
a voi, come, lo sono artutti i frances 

Dare a questi principi tutte le garantie ne- 
cessatie,* con istituzioni | conformi ai voti della 
nazione; 'e'stabilive d'accordo con. essa, un go- 
verno regolare e fermo, «posandolo . sulla base 
della. eredità monarchica e sotto la. custodia 
delle pubbliche libertà, fortemente regolate e 
lealmente rispettate ad un punto: tale sarebbe 
l’unico scopo della mia ambizione. lo ardisco 
sperare che coll’aiuito ‘di tutti i buoni cittadini, 
di-tutti-i membri della nia famiglia, non man- 
cherò nè di. coraggio; nè di. perseveranza, per 
compiere quest'opera di ristaurazione nazionale, 
solo mezzo ‘di rendere alla Francia quella lunga 
prospettiva dell'avvenire; senza la quale il pre- 
sante, anche tranquillo, rimane inquieto. e col- 
pito da sterilità. © 

Dopo tante vicende e tanti infruttuosi, tenta- 
tivi, la Francia chiavita dall'esperienza propria, 
saprà, io, ne ho piena fiducia, conoscere da -se 
stessa dove siano i suoi migliori destini 

Il giorno in che sarà convinta che il princi- 
pio tradizionale e secolare della eredità mona! 
chica è la più sicura garante della stabilità del 
sud. governo, dello sviluppo delle ‘sie libertà, 
essa Ittoverà iù me un devoto francese, prèmu- 
roso di fadunare intorno a sè tutte le capacità, 
tutti i talenti, tutte. le glorie, tutti gli uomini 
che coi loto seryigi sonosi meritata la  gratitu- 
dine del paese, 

Jo ancor vi rinnovo, mio caro Berryer, i miei 
‘ringraziamenti e vi chieggo di continuare, ogni 
qual yolta ve se ne offrirà l'occasione, a pren- 
































| enna 





GIORNALE QUOTIDIANO 





| \stioni)'che saranno. agitate nel ‘corso del dibat-| dere' la) parola ‘este Pavete ‘ultimamente fatto | 


con tanta fortuna ed opportunità, Facchimd/co- 
noscere) ‘sempre più alla (Fiancia i nostri ‘pen- 
sierî; i ‘hostri ‘vati, le riostre Îeali intenzioni, ed | 
attendiamo! cor fiducia ‘quello ‘ehe Dio ‘le inspi- | 
rerà per la salute del'tiostro ‘coitiune | avvenite, 

Contate' smipré, ‘mio’ caro Bertyery sulla ‘sin 
cera mia alfezione. (Firmato ‘xrico! 

— L'ufficio ‘dell'Assemblea ‘ha 'destinatò que- 
stoggi il sigaor Brun come. comunissario ‘di po- 
lizia attaccato al. servizio ‘speciale. dell’Assem- 
blea, (La Patrie). 

— Assicuravasi, quest’oggi alla sala delle .con- 
ferenze, che non .vi saranno quanto prima al: 
l'ordine del giorno chè tre tornate per settimana) 
Gli altri tre saranno; destinati per discutere! ne- 
gli uffici le leggi organiche  decretate! dall’As- 
semblea costituente. (Jowrnal des Faits). 

— Nella. sala delle. conferenze parlavasi molto 
della rivista ch’ebbe luogo nel piavo Saint-Maur! 
Annunziavansi, nuoye. feste, militari; . alle quali 
avrebbe a prender parte il signor presidente 
della repubblica. Parecchi asserivano ch'egli sia 
per scegliere il.24 febbraio per una di tali feste. 

Parlavési ‘in certî ‘gruppi, di un gran ballo 
datosi ieri sera all'ambasciata di Prussia, in via 
di Lille.Assistevanyi il generale Narvaez col To- 
son d'oro ed.il cordone di Carlo IL 

Si notò il signor Giulio Bastide a fianco. del 
signor di Montebello, il signor Changarnier a 
canto; al.signor Baraguay:d’Hilliers. Il signor Ba- 
roche portava il cordone di commendatore. 

Dei ministri non si è veduto che il'signor de 
Royer) La siguora Demidofî, cngina del presi 
dente, portava, come per solito, la sua aquila 
d'oro. (Evenèment). 

— Dicesi che un gran numero. di rappresen= 
tanti dei dipartimen'à meridionali, propongansi di 
ricusare il loro voto alla via ferrata d’Ovest, a 
meno che i deputati dei dipartimenti interessati 
in codesta strada ferrata non accordino loro in 
coneambio il ‘voto della via di ferro da Parigi 
ad'Avignone, (Gazette de France). 

—Il signor generale Gerard, comandante. la 
14.a'divisione militare, è di ritorno a Nantes. 

(Courrier de Nantes). 

— Tra. i. membri che.sonosi ritirati dul circolo 
des Pyramides, citansì î signorî : Thiers, Broglie, 
‘Talhowet , Roger (del Nord), Leon di Maleville, 
Delessert, Bigot, Duvergier di Hauranne, Pecol, 
Baze, Hovyn, Tranchère , Giulio Lasteyrie, Cham- 
bolle ecc, 

: Il sig. di Remusat ed' il sig. Molè, dei quali 
parlavano alcuni giornali, non fecero mai parte 
dell'adunanza. (La Patrie). 

— Tra le nomine'dei prefetti che prime com- 
pariranno, si cita particolarmente quella del si- 
nor Romieu, antico prefetto di Luigi Filippo. 

Ml sig. Romieu , il quale erasi ricusato finora 
‘di titornare nella carriera amministrativa , sareb- 
besi deteritiinato; dietro ‘le premurose sollecita- 
zioni di cui ;sarebbé stato l'oggetto, ad accettare 
la prefettura dell’alta Garonna, col titolo di 
commissario straordinario. 

(Messager de l'Assemblée); 

— per ordine del sig. A. Thayer , direttore 
ygenerale delle poste, si stabilisce in questo mo- 
mento alla stazione di Chelle, sulla via ferrata 
di'Stràsborgo, un apparecchio per ricevere e 
trasmettere i sacchi di dispacci senza fermare. i 
treni in marcia, Delle prove di codesto apparec- 
chio ebbero già luogo con pieno successo sotto 
gli occhi deila amministrazione delle poste. 

(Presse). 


‘ALEMAGNA, - 18.febbraio: ( dalla Corrispon- 
denza). 

Le deliberazioni delcongresso di Dresda hanno 
preso una piega decìsiva, e perciò le viete que- 
‘tele: tra Austria ei Prussia, minacciano! di i ride- 
statsi. 11 \principe, di, Schwarzemberg, fatto più 
ardito dalle concessioni continue della Prussia, 
sembra ‘spingere le sue pretese più oltre che la 
posizione della Prussia nell’Alemagna e nell'Eu- 
ropa non sembra permettere; Così, malgrado la 
protesta dei piccoli Stati, il principe insiste sul- 
l’installamento immediato del nuovo potere ese- 
cutivo con 11 voti e soprattutto vuole che l'Au- 
stria abbia la ?presidenza tonto del potei 
cutivo come dell'Assemblea plenaria legislativa. 
Il signot di Manteuffel non ha creduto poter ce- 
dere su'questo punto è non ha potuto intendersi 
nelle ‘deliberazioni ‘ch’ebbero luogo ieri l’altro. 
Egli è per questo che il sig. Manteuffel'è ritornato 
qui ieri mattina per conferire ancora una volta 
personalmente col re prima di pronunciare l’ul- 
ima parola, Tosto arrivato ei si recò immedia- 
tamente dal re e stette con lui due ore. Proba- 
bilmente ritornerà a Dresda stassera. 

Nella prima Camera, tosto fatta l'elezione del 
presidente, si comincierà a discutere il progetto 
di legge sulla stampa. Siccome ‘questo progetto 
ha contro di sè tutti i partiti, si crede che il 
ministero lo ritirerà nel corso della discussione. 

La- questione dei ducati occupa sempre l’at- 
tenzione dei nostrî uomini di Stato. Il governo 
austriaco, molto scaltramente, ha lasciato al no- 
stro da cura di dirigere i negoziati politici colla 
Danimarca, e siccome tutte le cconessioni fatte a 
questa sono lmpopolati în Alemagna , tutta l'o- 
diosità di ciò che possa arrivare ricadrà sulla po- 
vera Prossia, 

— Si legge nélla Gazzetta di Colonia. Noi 
annunciammo, giorni sono, che i governi tede- 
schi avevano incaricato i loro ambasciatori a 
Parigi di trattare col governo francese la que 
stione concernente la Svizzera. Questo governo 
ha orà dichiarato esser ‘disposto a fare da me- 
diatore e nulla di più. 

Il governo britannico , il quale può contare 
sopra una grande maggioranza nel Parlamento, 
prende in quest'affare un atteggiamento molto 
favorevole alla Svizzera. Tuttavia si distingue 
scrupolosamente la questione di Neufchétel da 
quella dei rifugiati, riguardo ai’ quali saranno 
adottate (delle misure tosto che il governo della 
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Confederazione germanica sarà organizzato. 


N 


Amwòven)" 411) febbraio. — 1i governo ha indi- 
rizzito all'Assemblea degli Stati un inessaggio in 
cui ‘espone lla condotta che ha seguito ‘negli af- 
fari d’Alemagiia. I governo dichiara “che ‘non 
intende ritortàre all'antico stato di cose, mà in- 
tende ‘arrivare ad uilà trasformazione della Con- 
federazione, la quale sia in armonia coi bisogni 
dell’epoca. Egli è în queste circostanze che il 
muovo ministatò, è fènuto al potere. 

Scumsswic-Hocstem. — Kiel, 13 febbraio. — 
Ecco le principali disposizioni, del progetto che 
sarà comunicato all'Assemblea dei notabili che 
deye conyocare il.re di Danimara. 

4. IL. regno, La monarchia danese sì com- 
pone di tre paesi, per sempre inseparabili ; 
Danimarca , lo Schleswig-Holstein e Lauenburg. 

Lauenburg sarà tinito all’Holstein, La posizio- 
ne politica di Holstein-Lauenburg rispetto alla 
Danimarca sarà fissata nell’istesso modo che i 
rapporti definitivi dell’Austria intiera colla Con- 
federazione germanica, Per i tre paesi l'ordine 
di successione è invariato. 

2. Costituzione, Tutto il regno di Danimar- 
ca forma un'unità monarchico-costituzionale sotto 
lo scettro del re di Danimarca. 

3. Ogni paese ha per i proprii affari mini- 
strì speciali e un’Assemblea particolare che sì 
riunirà a Copenhaghet; a Flesburg e a Kiel. 
ssa avrà il diritto di votare le leggi concernenti 
le imposte e le finanze. Ogni paese ha la sua co- 
stituzione particolare deliberata d’accordo col re. 
Il regno di Danimarca avrà un’Assemblea co- 
mune che sì riunirà a (Copenbaghen e voterà le 
leggi idî finanze e le, imposte. Quest’Assemblea 
sivcomportà di ‘deputati. eletti in ‘proporzione 
della popolazione, di oghî paese; cioè 59. per 0j0 
per la, Panimarea ; 17 per lo Schleswigi, e 24 
per l'Holstein-Lauenbung: 

Ki Ire c'il’goverilo) Il rè convocà; proro- 
ga e scioglie le Assemblee del regno e delle pro- 
vincie, Egli ha un diritto di voto. assoluto tanto 
riguardo all’Assemblea generale, come riguardo 
alle Assemblee particolari. 

Il governo sarà direito dai ministri del regno 
e da quelli dei 3 paesi che lo compongono ; i 
quali avranno voto delibetativo nel consiglio di 
Stato. (Stampa libera del Nord). 























NORVEGIA. — Cumsmtama , 11 febbraio. — 
Quest'oggi il'‘ve aprì vin ‘persona lo Storthing, 
Dopo aver. ringraziato gli Stati per la simpatia 
che gli avevatio dimostratà in occasione del ma- 
trimonio di mio figlio, il te proseguì : 

« Voglia il cielo che preseryò la penisola scan- 
dinava dai pericoli che sì erudelmente visitarono 
altri Stati în questi ultimi anni, permettere a noi 
di consacrare la nostra sollecitudine costante a 
consolidare le nostre istituzioni e la prosperità 
generale, E, le sofferenze, fate da speranze esa= 
gerate e fallaci, ci servano di vincolo e ci pro- 
teggano conti'ò idee chestraggono seco lo 
tento dei rapporti esistenti, i di i 
l’obblio dei doveri verso lo Stato e yerso la 
legge. 5 

« Fra le, proposte che vi saranno fatte, io rac- 
comando specialmente alla vostra attenzione un 
progetto di strada ferrata da Christiania a Moesen. 

« Le nostre relazioni colle potenze straniere 
continuano ad esser amichevole, L’appoggio fermo, 
prestato da alleati fedeli alla giusta causa della 
Danimarca , sostenuta eziandio dai regni uniti , 
ha.messo un termine alla lotta sanguinosa, Le 
quistioni gravi che le furono origine è aliinento; 
avranno presto una soluzione pacifica. 

& Malgrado {lè circostanze avverse; l'industria 
del regno hafatto dei progressi negli ultimi. anni, 

«Io dichiaro ‘aperto il 13 Storthiog ordinario 
della Norvegia, ;e chiamando sui vostri lavori le 
benedizioni del cielo,;yi rinnovo, signori, l’assi- 
curazione della nia reale benevolenza. » 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
ornata del 2 febbraio. 
Presidenza del barone Manzo. 

La seduta è aperta alle are 2. 

Il Senatore Muestri di lettura dell'atto. ‘verbale 
ch'è approvato senza osservazioni. 

L'ordine ilel giorno reca la discussione sulla legge 
provvisoria per le risaie, 

Non essendovi uumero)legale, si; fa l'appello; nomi. 
nale e risultano mancanti ; — Baldovini, Bermondi, 
Breme, Callabiana , Cataldi, Chiodo, Colla, Colli, 
Cotta, Cristiani, d'Angénaes , D'Azeglio, Deferrari, 
Defornari, Doria, Farini, Gallina , Gattinara , Laz- 
zarì <'Marioni ; Mosca , Musio, Nîgra, Pamparato, Ri 
beri, Rorà y San Marzano, Sclopîs. 

Secondo l'art. 40 delèFegolamento, il nome degli 
assenti verrà pubblicato nel:foglio ufficiale. 

La seduta è sciolta alle. ore.2 14 per mancanza del 
numero legale. 

CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 24 febbraio. 
Presidenza delicav. Piyeut. 


Somsanio — Interpellanza! Revel. — Seguito della 
discussione sul progetto dî legge per la tassa sulle 
successioni. N9 























La seduta è aperta alle ore una. 

Il presidenie dà lettura di una lettera del sindaco 
di Torino, colla quale préga, a nome del corpo mu- 
nicipale, JarCamera a voler iatervenire o in corpo 0 
per deputazione alla funzione religiosa che avrà luogo 
il 4 marzo, giorno anniversario dello Statuto. 

Dà pure lettura di una lettera del deputato Farina, 
colla quale dichiara erroneà l'asserzione fatta dal sig. 
ministro degli esteri che' la* lettera da lui prodotta 
concernente il conte di Pralormo fosse anonima. 

Dè Cardia riferisce ‘le (eonelusioni della commis- 
sione concernenti l'elezione del maggiore Grixoni fatta 
dal collegio elettorale di Isili e ne -propone la con- 
ferma. 

La Camera conferma. | 

Revel. Nella tornata del {5 febbraio il sig. ministro 
deponendo al banco della presidenza il trattato di 
commercio conchiuso col Belgio, faceva istanza affin- 











statistici necessarii a conosce 
| grandiss 
| che la riforma radicale del. nostrosistema divanziario 
Prego il ministro a voler comunicare alla Camera 











ppocnmenti uecessarii a che essa pos 
! con fondamento în questa discussione. 





j 
{geo 5 
È debito di opporre aleune osservazioni a quanio asse 
riva il'Signor deputato di Revet. 


i nu 





di 





Ì sarebbe forse già pubblicito, se e la neces 





[ tipografia non fus 


| progredire con lentezza. 





Ho unito al irattatò suddetto un quadro, statistico 
Frielle importazioni degli nilimi anni: ma quanto agli 
altri documenti non credò si debbano anticipatamente 





stamparsi, perchè ciò porterebbe il rinvio della discus 
Stone del ‘trattato agli uffi 
che si 
essere stampa 
dissimulato; la.gra 














La Camera. ricorderà 
ità di tale trattato mentre recla 








asteoni dal fare qualunque domanda d'urgenza. 
relazione di quella-tornata la Gazzetta officiale accei 
trattato suddetto. 


Insisto salla necessità della presentazione dei docu 
menti da ‘me accennati; prima che si venga alla di 








È assere edotti di quanto riguarda il suddetto trattato, 
In seguito, però a quanto, disse il signor ministro, 
può benissimo accadere che i dati da lui fatti stam 





altra istanza quando essi saranno pubblicati. 
Avigdar. App 

Belgio chiede che sia dichiarato d'urgerizà. 
L'ordine del giorno reca 









la tassa sulle successioni. 





cede alla discussione dell'articolo secondo. 
PROGETTO DEL MINISTERO. 


Art. 2./La quatità della tassa sarà 
Tra a 
cento lire, 








cento, 
cento. 
di sorelle, lire quattro, per cento. 


lire séi per cento. 

Tra parenti ed affini dal sesto al duodetimo grado 
inolusivamente, lire otto per cento. 

Per le successioni devolute ad estranei o corpi 
morali, lire dieci iper conto. 

La tassa però per gl'istituti di c 





e 4 marzo 4850, sarà soltanto del ‘tre; per: cento. 


în venti lire da cento centesimi sulle somme o sui 
valori espressi nelle consegne o risultanti dalle perizie. 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 
Art. 2, La quotità della tassa sarà : 


Tra ascendenti e discendenti, di lire una per ogni 
cento lire. n 


cento. 
cento, 
di sorelle, lire [sti per cento. 
Tra ‘altri parenti e tra affini sine al sesto grado, 
liro otto per cento. 


Per le successioni devolute a parenti od affini 


cento. . 
La tassa però per gl’ 





@ 1 marzo 1850 sarà limitata al tre per cento. 


consegne o risultanti dalle perizie: 


della commissione: 
Deforesta; lo! sono di parere si debba mantenere i 


ost'imte questò {tALtilo non siltrava siampatò ancora, ] 
nè è stato comunitato alcuno iléi documenti ‘e'tati | 
si in uma/diseussione di 
ma importanza che’ riguarda ‘nieate meno | 


poi procedere 


Ministro d' agricoltura e commercio. Mi corre il 


ato col Belgio che fu da me deposto al banco 
della presiderita appunto il giorno 15, e di cuì uel 
i giorno successivo feci tosto incominciare la stampa, 

i cor- 
Ja i reggere le bozze e» l'insufficienza dei caratteri. della 
Jero stati cagione per cui dovelle 


id Sono d' avviso perciò 
alla Camersil decidere se debbano 0 no 
che non ho 


inando la maggior, sollecitndine del Parlamento, mi 


Revel. Faccio osservare al signor ministro che nella 





na che egli pregava la Camera a deferire d'urgenza il 
sussionez aflinchè la Camera e Îl paese stesso possano 


pare potessero bastare ; perciò mi riservo di muaver 


Seguito della discussione sul progetto di legge per 


Essendo: già stato adottato’ l'articolo primo, si prò* 


cendenti © discendenti; di lire una per ogni 
Trai fratelli, sorelle e; coniugi; lifgativesnani 
Tra prozii e pronipoti, zii e nipoti, lire: tre per 
Tra cugini di primo grado, ossia figli di fratelli o 


Tra altri parenti ‘ed affini sino sl quinto grado, 


rità e-benefì- 
cenza regolati dalle leggi. del 24 dicembre 4856 


La riscossione delle tasse sarà regolata di yenti 


Tra fratelli, sorelle e coniugi, lire due per 
Tra proziè e pronipoti, zii e nipoti, lire tre per 


Tra cùgini' di primo grado, ossia figli di fratelli o 


oltre il sesto grado, ovvero ad.estranei, lire dieci per | pone la soppressione riservando 


stituti di carità e bene- 
ficenza regolati dalle leggi del 24 dicembre 1836 


R. Commissario. Dichiarà di accettare la'iredazione 


Si pone ai voti la proposta Deforesta , che venga 
Gioè riprodottò il progetto del ministero. 

(Non è aduttaia ): 

Michelini. Propone tra cugini di primo grado la 
fassa' del'3° per 100 

Dopo prova e contraprovi ‘è adottato l'alinea 4 
Secoudo' la proposta Michelini, 

L'alinea 5 e 6 sono approvati secondo il progetto 

della commissione, 
- | Gandolfi. lo credo opportuno che agli istituti di 
carità e di beneficenza sia usato uno speciale riguardo; 
ravviso ingiusto perciò che abbiano a soggiacere ad una 
tassa minore dei ligli di fratello. Propongo pertanto 
che debbano pagsre la metà della tassa imposta agli 
estranei cioè il 5 per cento. 

(La Camera approva ). 

Turcolti. Propone il seguente articolo di aggiunta. 

+ Le successioni e trasmissioni di un capitale va- 

lore sopra le lire 100m. € quelle dj qualunque som- 
ma cadente a benetizio, di individui, i quali già fossero 
o diventassero col sussidio della, successione istessa, 
- | possidenti perjun valore sopra le, lire 100{m. paghe- 
ò | ranno il doppio della tassa come sovra stabilita. » 
(Non è appoggiato) 
Deforesta. Mi pare che dal momento che la Camera 
«| ha deciso non dovere far distinzione fra parenti ed 
estranei, sarebbe più conveniente invece dell’alinea 6 
il sostituire queste parole: per fulte le altre succes: 
sîoni lire AQ per cento. 

Bellono. Convengo coll’onorevole preopinante es: 
sere veramente inutile îl far menzione dei parenti 
oltre il sesto grado e degli estranei, dandosi loto un 
- | identico trattamento. 
- | Relatore. Se potesse il senso delle parole dar luogo 

ad ambiguità crederci opportuno, non ostante la wo- 
tazione, îl rinvenire sulla redazione di questo alinea, 
, | nia non essendovi luogo ad oscotità di ‘sorta, d'al. 
- { tronde l'espressione che si vorrebbe sostituire non 
essendo a mio! avviso molto esatta, peréhè non è vero 
chie per tùtte venga stobilito il 40 per cento , ‘esson- 


î 








10 all'importanza del trattato col | dosi fatta l'eccezione per gli istituti di carità è bene- 


ficenza come nell'alinea seguente, credo si debba la 
redazione conservare quale l'abbiamo già adottata. 

‘Airenti. Credo Vi esista una ragione legale per cui 
debba preferitsi l’espressione adottata nella proposta, 
è si è che concedendo la Jegge i diritti di succes: 
sione sino al decimo grado, potrebbe nascervi qual- 
che dubbio nella interpretazione della legge. 

(La Camera adotta la proposta Deforesti). 
R Si passa alla discussione dell’artico lo seguente: 

PROGETTO DEL MINISTERO 

Art. 3, Sono esenti dalla tassa: 

4. Le successioni in linea ascendentale o, discen- 
dentale, il cui valore complessivo. non ecceda le lire 
duemila. } 

2. La mobiglia di cui all'art. 415 del codice civile. 

3. Le rendite sul debito pubblico dello Stato. 

4. T'Insciti di danaro o di generi în natura, dei 
quali debbasi fare ‘la distribuzione ai poveri entro 
l’anno dalla morte del testatore, e, quelli per celebra- 
zione di uffizii religiosi entro lo stesso anno, 

5. I Jasciti a favore di persone addette al servi- 
zìo ilel testatore, ove consistano in usufrutto o ren- 
dita vitalizia non eccedente annue lire 400 od in ca- 
pitile non maggiore di lire 4000. 


























PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 5.Sono esenti dalla tassa: 

4. Le successioni in linea ascendentale e discen= 
dentale, il cui valore complessivo mon'ecteda e: lire 
duemila, 

2. La mobiglia di cui all'art. 415 del codice civ. 

3,1 lasciti di danaro 0 di generi in natura,; dei 
quali debbasi fare la, distribuzione; ai. poveri entro 
l’anno dalla morte del testatore, e quelli per celebra» 
zione di uffizii religiosi entro lo stesso anno, 

4. 1 lasciti a favore di persone addette al servi- 
zio del testatore, ove consistano in usufrutto 0 rene 
dita vitalizia non eccedente annue lire duecento. 

Faraforni dice essere contrario all'art: -25 dello 
Statuto, il quale stabilisce che tutti debbano propore 
zionatamente concorrere ai carichi dello Stato, la di+ 
sposizione del primo alinea di quest'articolo, e né pro- 
qualora questa non 
venga accettata dalla Camera di proporre un articolo 
d'aggiunta. 

R. Commissario. Il governo nel proporre quest’ar= 
titolo; ‘ben lungi dall'allontanarsi dallo Statuto, "ha 








La riscossione della tassa sarà regolatà di venti | creduto, anti divagire secondolo spirito del medesimo 
in venti lire sulle somme v' sui valori espressi nelle 





usando quei riguardi di che sono meritevoli le success 
sioni il cui valore non ecceda le lire duemila, 
Notta. Per applicare l'articolo 25 dello Statuto, se» 
condo l'onorevole deputato Faraforni, egli sarebbe ne- 
| cessario, cosa se non impossibile difficilissima, il fare 
minutissime indagini affine di proporzionatamente ri- 





progetto del ministero. L motivi pei quali non.eredo 
daversi accettare. le moilificazioni apportatevi. dalla 
commissione .suno, per se stessi evidenti. — Seorgesi 
infatti non esser logico che-stabilendo il tre per cento 
tra zii e nipoti, prozii e.pronipoti — veniamo di slan- 
cio al sei per cento tra cugini di primo grado ; non 
veggo iu secondo luogo esservi ragione per cui aven- 
do il governo, il quale ben conosce lo stato delle no- 


partirei carichi dello Stato. L'articolo suddetto ha uno 
scopo ben più alto: tende cioè a stabilire il principio 
d'uguaglianza ed a torre îl pericolo d'una imposta pro- 
gressiva. 
La soppressione del primo alinea non è adottata. 
Faraforni. Propongo il sotto emendamento di cui 
ho parlato. 


stre finanze riconosciuto sufficiente una tassa minore 
dobbiamo noi approvare quella maggiore della com 
missione. 





a soccorrere quel parente che. si trovi nel bisogno. 


Daltronde a me non pare logico it fissare una tassa | | * - 


eguale. a quelli a.cuî Ja legge concede un diritto di 


successione, per coloro i quali dal solo caso vi sono 


chiamati. 

Relatore. 1 motivi per cui la commissione credette 
di apportare al progetto del ministero le modificazioni 
accennate dall'onorevole deputato. Deforesta, sono 
espressi nella relazione stessa, sono cioè i bisogni 
delle finanze e quanto all’avere ugnagtiato agli estranei 
i parenti, oltre il sesto grado, furono le considerazioni 
che da quelli appena si distinguono le persone con- 
giunte al defunto con sì tenue vincolo «di parentela 

Del resto la commissione no crede aver meritato 
biasimo alcuno, perchè sa che promuovendo, com'ella 
ha inteso di fare, il vantaggio delle finaoze, si pro- 
muove quella di tutto lo stato. 

Deforesta. Insisto affinchè venga mantenuto il prv- 
getto del ministero. 

Sono adottati quali furono proposti dalla commis: 








chè fosse dalla Camera dichiarato d'urgenza. Ciò nol g sione gli alinea 1, 2 e 3 di questo articolo. 








Un tale procedere farebbe una cattiva impressione 
sui contribuenti i quali potrebbero a ragione lamen- 
tarsi che i deputati vogliano anzichè alleviare, aggra- 
vare le imposte più di quello che stimò opportuno 
il governo medesimo. Quanto all'altra modificazione 
della commissione,, colla quale vengono pareggiati | eccedentevle lire 2,000, nel solo caso però in cui ca- 
agli estraei i parenti od affini oltre il sesto grado 
osservo che vi esiste fra i parenti di qualunque grado 
essi siano una'cerla solidarietà morale, Ja quale fa sì 
che siccome l’infamia, le umiliazioni personali sonu 
credute riflettere tutti î parenti, così avviene pure 
che ciascuno di essi credési stretto quasi da un dovere 





« Questa disposizione non è applicabile a favore 
« degli eredi , i quali già posseggono. un patrimonio, 
sil di eni valore congiunto a quello della eredità che 
« loro è devoluta, ecceda ju somma, snindicata. » 

Turcotti propone il seguente emendamento all'ar- 
ticolo 3.0, 

Sono esenti dalla tassa: 

11. Le successioni e trasmissioni per un valore non 


dano a beneficio di individui che mon, posseggano 
averi e valori per un capitale sopra le lire 2,000. 

2. La mobiglia ecc. 

5. 1 lasciti ecc. 

4. Soppresso. 

Mantelli propone a) $ {0 l'aggiunta delle seguenti 
parole: 





.. E che Ta quota del coerede più favorito 
« non ecceda la somma di lire 1000»; e la soppressione 
del $ 2.0, 

Pescatore fa osservare che gli emendamenti Bastian 
e Mantelli mirando allo stesso scopo, si potrebbero 
discutere congiuntamente. 

Bastian dice iusulficiente la sormma di lire 2000 
nelle eredità da esentarsi dall'imposta sulle succes- 
sioni. 

Arnulfi combatte la proposta. 

Mantelli insiste. 

Giannone. La commissione si attenne all'importanza 
della quistione finanziaria. Avrei preferito io l'emen- 
damento Faraforni. Ma senza portar danno alla fi- 
nanza si potrebbero eccettuare in linea retta le quote 
che non eecedono lire 500. 

Turcotti ritira il suo emendamento, 

Pescatore. Parlo in favore degli emendamenti. L'e- 
senzione di che si tratta non è solo ingiusta, ma con- 
traria allo Statuto. Premetto come fatto costante che 
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415 delle pubbliche entrate risultano da tasse indi- 
relte e che queste, quali più quali meno, sono spro- 
porzionate e gravano maggiormente sui poveri. So che 
si possono riformare, e che il ministero promise questa 
riforma, ma presentemente sono per la maggior parte 
ingiuste, Qual è dunque il dovere del legislatore ? Può 
chiuder gli occhi su questa sproporzione ? Può rista- 
bilirla in occasione delle tasse indirette. Ora è ragione 
che chi è troppo gravato si alleggerisca. 

Ma io posso dimostrare che le classi povere sono più 
aggravate e le possiamo sgravare cogli emendamenti 
proposti. Possiamo dividere lo fortune in medie, in 
superiori 1 primi sono disinteressati in 
questa quistione. La somma si distribuisca per capi 
0 in ragione dei rispettivi averi: per loro fa lo stesso. 
Poniamo una scala di 42 fortune. La prima di 4 mila, 
la seconda di 2 ece. che si voglia prelevar 78 franchi 
su tutte, Distribuite per capi, ciascuno Jpagherà 6 
Îr. Chi lia una fortuna media pagherà questa somma. 
Noi siamo dunquè certi che le imposte sproporzionate 
indirette sono indifferenti per loro. La sproporzionalità 
interessa le fortune superiori che restano sgravate e 
è le inferiori che restano aggravate. Ora il commiss. 
regio ci mostrava con dati statistici che cogli emen- 
damenti proposti sarebbero allegerite le fortune infe- 
riori alle medie. Or questo è giusto se non si dimo- 
stra che le tasse indirette non gravano più su quelle 
fortune. Egli allega i bisogni delle finanze, che obbli- 
gano a restringere le esenzioni in angusti limiti. Ma 
sentimmo più volte îl ministero porre a base della sua 
politica la giustizia, vero interesse della società. 

Applichiamò questo principio in favore delle classi 
sventurate. Quando l'esperienza venga a confermare i 
dati statistici addotti dal governo ,, potremo. fare una 
Nuova legge. 

Egli mostrò il rapporto delle fortune di 25 a 30. m. 
Il. colle altre. Ma questo rapporto non fa nella nostra 
discussione, perché gli emendamenti proposti non si 
riferiscono a quelle fortune. Allegava pure la Fran: 
cia, ove la divisione è circa, come fra noi, eciò non ha 
luogo fra noi. Ma ivi dividono l'eredità maschi e fem- 
mine, e ciò è causa della gran divisione della terra, e 
ciò non ha luogo fra noi. 

Ma ripeto, quando la sperienza d'un anno avrà di- 
mostrati insufficienti i prodotti , Ja Camera in vista 
della necessità potrà restringere le esenzioni, e allo» 
ra speriamo che il ministero avrà adempiuta qualche 
sua promessa come la riforma daziaria, che è ora in- 
giusta. 

Crederei inutile dimostrare che lo statuto, vuole la 
proporzione nei tributi. I legislatori la vollero co- 
stantemente e chi non si curasse di eftettuarla e non 
facesse di coreggere i difetti, adoprerebbe in senso 
anticostituzionale, 

Arnulfî, Mi pare si possa rispondere al sig. Pesca- 
tore che si dee far una legge proporzionale alle. for- 
tune nelle successioni, e che facendosi una legge poi 
sui dazii si debba pur cercare la proporzionalità. Ma 
non è il caso di far ciò in una Jegge parziale. Dirò 
ancora una parola sulla poca importanza dell'estensione 
dell'esenzione a Il. 4000. Ma se il sig. preopinante la 
crede un compenso ad ineguagliauza nella tassa indi- 
retto, non deve essere sì poco importante. Dissi che 
in Francia Je, quote di 5 fr. d'imposta sono quasi la 
metà. Ma qual che sia, la causa gli effetti sono identici. 

L'emendamento Bastian, che. porta a lire 4000 la 
tussa diretta esente da imposta non è approvata. 

La proposta Mantelli consistente nell'aggiungere le 
parole: « 0 che la quota del coerede più favorito non 
ecceda lire 1000«. Non è approvata. 

Mantelli propone un altro emendamento consistente 
nel redigere nel modo ‘seguente il $ 4. 

* Le quote delle successioni in linea ascendentale 
o discendentale, il cui valore complessivo non ecceda 
Je lire mila; 

Arnulfi: È la stessa cosa. 

Pescatore. La proposta ha un valore considerata 
in se sola, un altro se aggiunta alla proposta della 
commissione, La proposizione complessa fu respinta, 
Ja semplice: no. 

Sineo, Propongo di rimandare, a domani questa 
grave! questione. Se un contadino non eredita che 
Il: 1000. è ingiusto \aggravarlo. La legge sarebbe 
assurda se si approvasse il progetto del ministero. 
Vorrei dare maggiore sviluppo alla questione e addi- 
tarne le funeste conseguenze, ma mi ritiene l'ora 
tarda. 

Arnulfi. Questa legge è sostanzialmente come quella 
che fa già votata. Non si guarda qui alle persone 
ma alle eredità. 

La proposta Mantelli non è approvata. 

Mantelli. propone che si esentino le quote di \lire 
cinquecento. 

Non è approvata. 

Sineo propone la soppressione della parola com- 
plessivo nel progetto del'governo, 

Non è approvata. 

Sineo chiede la controprova. 

Anche dopo la controprova non è approvata. 

La redazione della commissione è approvata. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 min. 10. 

Ordine del giorno della tornata dei. 22. 

Seguito della ‘discussione sul progetto di legge di 
tassa sulle successioni, 

—__——_——_——__—_——_——_—_ 
IL MONUMENTO NAZIONALE 
ar ne Canzo AsenTo. 

Estratto del verbale dell'adunanza tenutasi il 22 
febbraio dalla Commissione promotrice della 
pubblica soscrizione pel Monimento Nazionale 
al re Carlo Alberto. 

Dietro proposta del suo segretario, la Com- 
missione deliberava di esprimere al sig. ministro 
dei lavori pubblici ed alla Commissione da lui 























presieduta quali siano i suoi voti e le sue spe- 
ranze relativamente alla scelta del progetto pel 
Monumento stesso, e della località ove debba 
essere collocato. 

Esaminati a questo scopo i diversi progetti già 
presentati, ella, ad ananimità di voti, diede su 
tutti gli altri la preferenza a quello presentato 
dal suo degno presidente sig. marchese Roberto 
d’Azeglio, pei motivi che determinò doversi ac- 
cennare nel processo verbale di questa tornata, 
del quale ha pure ordinata la trasmissione al 
sig. ministro dei lavori pubblici con preghiera di 
darne comunicazione alla? Commissione da lui 
presieduta. 

Lo scopo politico e morale propostosi dalla 
Commissione promotrice della pubblica soseri- 
zione, costantemente da lei esternato nelle varie 
sue pubblicazioni, convalidato. dall’adesione dei 
cittadini che risposero al suo programma sotto- 
serivendovisi, confermato infine anche dal carat- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tere della legge a quest’ uopo votata dal Parla- 
mento nazionale, è pienamente ottenuto colla 
scelta del progetto d’Azeglio e della località da 
lui indicata fra la Camera dei deputati e l’at- 
tuale affatto prowisorio quartiere dei ‘granatieri 
già guardie: 

Ed anzitutto la Commissione si unisce al suo 
degno presidente ed alla grande maggioranza de 
suoi concittadini nel far voti perchè il fabbricato 
ora occupato dai granatieri sia col tempo, ed a 
spese delle finanze dello Stato adattato a con- 
yeniente sede del Senato del regno, sia in vista 
dei. gravissimi inconvenienti dell’ ulteriore resi- 
denza del Senato medesimo nel palazzo Madama, 
sia in vista dei molti vantaggi morali e materiali 
che ne rendono desiderata la traslazione in pros- 
simità della Camera dei deputati. 

Nell’ indicata località che, appartenendo senza 
alcun vantaggio alle finanze dello Stato, potrebbe 
in tale modo. essere destinata a pubblico uso, 
il. monumento nazionale al re Carlo Alberto, 
sorgendo. maestoso: fra le due Camere da Jui 
create collo Statuto, ed in una nuova piazza che 
abbellirebbe sempre più la città e faciliterebbe 
l’adito ui due palazzi, ricordérebbe ad un tempo 
e il munifico dono delle ‘nostre libertà e }' in- 
fanzia ivi trascorsa del magnanimo principe, sa- 
aebbe ornamento alla contrada che già ne porta 
l’augusto nome, poichè aperta dalla sua libera- 
lità, sarebbe in centrale e conveniente posto 
elevato, sicchè e dai prossimi portici e dal lon- 
tano viale del Re si potrebbe aminirare, presen- 
terebbe insomma tutte le circostanze che si pos- 
sono desiderare più favorevoli al patriotico pro- 
getto. 

In appoggio alla preferenza accordata dalla 
commissione al progetto del suo presidente mar- 
chese d’ Azeglio , si aggiunge la considerazione 
degli inconvenienti e delle enormi spese che 
porterebbero seco. gli altri progetti presentati. 

Quello di collocare il monumento nazionale a 
Porta Palazzo lo allontanerebbe troppo dal cen- 
tro della città, portebbe in campo la quistione 
apparentemente poco importante, ma in realtà 
non facile a decidersi, se l’effigiato debba rap- 
presentarsi. rivolto verso la città od all'infuori, 
e per fare in quella località una conveniente fi- 
gura esigerebbe una grandiosità assai più costo- 
sa che non esigasi per quello proposto dal mar- 
chese d’Azeglio, 

L'altro progetto poi che tende a far colloca- 
re il monumento oltre Borgo Nuovo sulla piaz- 
za costruenda allo sbocco delle contrade .del- 
l'Arco e della Posta, oltrecchè non è appoggia- 
to, da alcuna politica relazione di idee, presenta 
lo stesso inconveniente di essere fuori del cen- 
tro della. città , e di necessitare che intorno ad 
esso sia eseguita la proposta fabbricazione per 
essere vonvenientemente collocato, 

E per ultimo, il grandioso progetto di palaz- 
zo nazionale ideato dal cavaliere Michela, nè 
per la scelta della località, nè per l’enotme spesa 
che împorterebbe, crede la commissione potersi 
considerare come accettabile. 

Per queste ragioni la commissione promotrice 
della pubblica soscrizione pel monumento na- 
zionale, esaminata la quistione sotto ogni rap- 
porto politico, artistico ed economico , si crede 
in dovere di esternare î suoi voti în proposito, 
raccomandando caldamente alla commissione in- 
caricata dell'esecuzione del monumento stesso , 
la scelta del progetto presentatole dal marchese 
d’Azeglio, sul merito e. sull’ opportunità del 
quale vede convenire, ad un tempo, molti. di- 
stinti artisti, e la grande maggioranza dei citta- 
dini soscrittori. alle liste delle quali élla si è fatta 
promotrice: Nell’emettere questo suo voto , la 
commissione considera, che se i mezzi mancas- 
sero = completare la grande opera, ciò non do- 
vrebb'essere ostacolo alla esecuzione della parte 
monumentale del progetto, che a miglior tempo 
sarebbe poi completato. 

Se i voti espressi dalla commissione , la quale 
iniziava questa solenne e non peritura dimostra- 
zione della nazionale riconoscenza verso il ma- 
gnanimo fondatore delle. nostre libertà, e con 
perseverante ‘alacrità promoveva in difficili 
costanze l'attuazione del patriotico concetto, sa- 
ranno favorevolmente accolti , ella sarà lieta di 
averlì francamente manifestati; se non lo saranno, 
ella avrà almeno con pubblico atto, allontanata 
da sè la risponsabilità di ogni contraria deter- 

















minazione. 
Sottoscritti all'originale. — Biscarra G. B. — 
E. L, Scolari — Giovanni Piolti, ing. — F. Ri 
gnon — S. Berruti — G. Buniva — C. M; De- 
spine—C. G. Melano — Giuseppe Pomba — R. 
Sineo — Vicino. 
Per C. C.: il segr. prom. E. L. Scorunt. 


VARIETA 


Una lettera pervenuta da Pa 
come l’ abile esperimentatore signor Foucault 
abbia trovato la maniera di dimostrare nel modo 























ci fa sapere 





terra, talehè presentemente ognuno si domanda, 
come mai non siasi pensato primo d'ora ad una 
operazione sì ‘ovvia. Egli è veramente un' altro 
uovo di Colombo. Il signor Foucault sospende 
alla volta d’ una sala dell’osservatorio un lungo 
pendolo, e lo fa oscillare in un piano veiticale. 
Dopo alcuni minuti la deviazione si manifesta, 
il piano verticale gira. Ciò è una prova evidente 
della rotazione della terra. Il signor Bertrand vi 
ha applicato il calcolo, e la formola che ne de- 
duce per la deviazione si trova d'accordo colle 
mille esperienze fatte. 

L'’ autore della lettera crede, se la memoria 
non gli falla , ‘che la deviazione! sia proporzio- 
nale al seno della latitudine. Ora il signor Fou- 


volta del Pantheon. Se questo ingegnoso e Cotto 
fisico non ha ineritato pel progresso della scienza, 
ha certamente meritato molto per renderla viem- 








maggiormente popolare; giacchè dopo aver con- 


più semplice e più naturale la rotazione, deila | 


cault intende sospendere un lungo pendolo alla | 


futato nel modo più palpabile alcuni mesi fa i 
fautori dell'emissione della luce, che ancora esi- 
stevano, particolarmente in Inghilterra, lo vedia- 
mo oggi provare, anche alle menti più rozze, il 
gran concetto di Galileo. È il caso di dire, che 
un pendolo finì ciò, che un altro avea incomin- 
ciato, 








CENNO NECROLOGICO. 


N 19 corrente febbraio moriva a Tirano in 
Valtellina il nobil uomo Antonio Penosta-Vi- 
Sconti. Sino dalla sua gioventù ei rivolse i suoi 
pensieri all’altissima meta di contribuire all’in- 
dipendenza del suo paese. Nel'1831 si associò 
a coloro che credettero in allora giunto il mo- 
meuto opportuno per tentarne l'impresa; ma sco- 
peiti i disegni venne , come altri, rinchiuso in 
carcere a Milano, ove si troyd compagno collo 
storico Cesare Canti nella medesima prigione, e 
vi rimase circa tre anni. Ritornato in patria ei 
divise il suo tempo fra le cure domestiche e l’am- 
ministrazione del comune, contribuendo sempre 
con tranquilla operosità al bene universale. Se 
non che una malattia di cuore, che poi lo tra- 
dusse al sepolcro, aveya da qualche tempo fiac- 
cata la sua energia. Îl dolore profondo ‘e sin- 
cero delle sventure italigne accelerò la sua fine. 
Morì compianto da-tatti; e la sua meinoria vie 
vrà a lungo onorata e cara. — pia 











VIAGGIATORI 
Arrivati il di 22 febbraio. 

Page Samuéle Enrico , inglesd,. possidente, dal Milano. — 
Guigon Giacomo di Lione ,,hegoziante , da Lione. — Jenîst 
Pietro d'America, possidents, da Milano, — Levy Samuele di 
Mulhouse, commesso negotiante, da Livorno. — Rochet 
Luigi Eleonor di Parigi, stafuario, da Parigi.— Champenois 
Pietro Desiderato di Chatillàn, viagg. di comm., da Ginevra. 
— Belgiojoso Francesco) di Milano, conte e possidente, da 
Livorno, — Treves dei Boofili Giuseppe di Venezia, cav., 
possidente, banchiere, da Milaio. — Medici Giacomo Ant. 
di Milano, negoziante, da Genova, 

Partiti il dil22 febbraio. 
Larousse Vittoria di Provins, artista lirica, per Milano. 











DECESSI del 22 febbraio in Torino. 
ì: N. 18 
del 23.» 10 
Dal 1 gennaio, totale N. 810. 
——___—_—————————_—— 


ULTIME NOTIZIE. 


La splendidezza e il buon gusto del ballo di 
beneficenza che ebbe luogo stanotte al Teatro 








Regio avanzarono ogni espettazione. Le LL, MM. 
il Re e la Regina, accompagnate dalle LL. AA. 
il Duca e la Duchessa di Genova e da S. A. il 
Principe Eugenio, giunte alle dieci, furono ac- 
colte con lunghi ed entusiastici applausi. Gre- 
miti di gente erano la platea e il palco scenico 
messi a livello, nonchè tutti i palchetti, onde il 
panorama riusciva dei più maravigliosi. Duraro- 
no le danze fino alle otto di stamane. Ci fare- 
mo: premura di dare ì ragguagli di questa festa; 
che lascierà lunga niemoria . Possiamo ‘in- 
tanto ‘accertare, che'si distribuirono da 3000 bi- 
glietti, e che l’introito supera d’assai le trenta 
mila lire, cifra cui non s'era mai giunto ancora 
negli anni scorsi nei balli di beneficenza, 














Benuso, 20 febbraio. — Si legge nella Gaz- 
zetta di Voss: 

Il progetto di un'unione doganale austro- 
tedesca fu veramente respinto dal nostro gabi- 
netto, tuttavia i negoziati coll’Austria sotto il 
rapporto politico-commerciale non furono rotti. 
Questi negoziati si proseguono in questo momento 
con maggiore attività e con più successo che 
prima. Inoltre non sì limitano a dellé conces- 
sioni per il commercio fra i gruppi di dogane 
alemanne, ma tendono niente meno che a un 
trattato di commercio fra l’Austria e gli Stati 
dello Zollverein, il quale sarà mantenuto, però 
non sappiamo' se il sistema politico-commerciale 
della Prussia subirà qualche modificazione. 

L'Austria, qualora si conchiudesse questo trat- 
tato , intende che in Prussia siano, conservati i 
dritti elevati che pesano sugli articoli di mani- 
fattura, filatura ecc, e chie i diritti d'entrata sovra 
parecchie materie prime siano resi uguagliati ‘a 
quelli dell’Austria che sono meno: gravosi. Il ri- 
tiro del signor Von der Heydt è dunque pro- 
bleinatico ‘per il momento. 

— La Corrispondenza litografica di Parigit ha 
in data di Berlino 19 febbraio, che il re di Prus- 
sia pare certo abbia imposto al signor Mauteuf- 
fel di rifiutare la proposta di Schwarsenberg 
sull’annessione di tutti gli Stati imperiali alla Con- 

razione germanica, colla presidenza esclusiva 
Austria nella direzione superiore degli affari 
(ciò che metterebbe la Prussia nella ‘condizione 
degli Stati minori); e di teclamare unitamente 
agli Stati minori il ritorno all’ antica Dieta ger- 
Queste notizie avevano prodotta una 





manica. 
viva agitazione a Berlino. 





FONDI, PUBBLICI. 
Torino 24 febbraio 4851. 
1819 — decorrenza 4. ottobre . i. — — 


1851 — decorrenza 1 gennaio. l.i ie 
1848 — decorrenza 1. settembre | (ba — 
{849 — id. A. gennaio 85 5/4 a 84 
{8541 obbligazioni Lilo 
1849= id. = 


vasi che l'ambizione dell’Austria non portasse a 
qualche complicazione. 

A contanti, comparativamente al corso di chiu- 
sura di ierì; il 5 0j0 € ricaduto di 40 cent. a 
96, 40; il. 3,010 è aumentata; di 5 cent. Si è ne- 
goziato il 400. a 76 10. 

L’antico 5.00; piemontese (c..R.) è caduto da 
83. a 82 85 per chiudersi a 82 90; il nuovo da 
83 20.a 83. Il nuovo prestito di Piemonte (1849) 
a 930 non ha variato. 

Bonsa pi Panici del 22 febbraio. — Migliorarono 
alquanto i fondi e non vi contribuirono poco le 
precauzioni! prese dalle ‘ autorità per impedire 
ogui specie di manifestazione in occasione del- 
l'anniversario dei 24 febbraio. Le nuove d’Ale- 
magna quantunque assai importanti non eserci- 
tarono influenza, sia che non si conoscessero ge- 
neralmente \alla‘borsa , sia che dopo le grandi 
perdite di cui furono occasione sulla piazza pochi 
mesi sono , la borsa sia divenuta più prudente. 





A contanti, comparativamente ai corsi dî chiu- 





sura di ieri ,.il:5 per 0j0 aumentò di 10 centi 
a 96, 50; il 3 per 0j0 ribassò 5 cent. a 57,80. 
Antico 5 per 0j0 piem, (cert. Rot.) 82 90, con 
ribasso di 5 cent.; nuovo id. 82, 95. Antico im. 
prestito di Piemonte, da 980 a 975, 





MERCURIALE 


Dei press: delle granaglie vendute sul mercato! 
di Torino il dì 22 febbraio 1851, 





PREZZO 
per cadun ettolitre 

Lire. Cent. 

Formente |. n . 86 62 
. . dd 15 
. 10 98 
n: ù i 10 75 

. n . 9 48 
. . 12 90 

Fasti ‘dell'occhio î 417 20 
Fagioli comuni È, a 12 58 
Riso. . % 22 17 
Riso bertone, . n 16 na 
Avena , ” * o 8 30 
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Libreria C. 


SCHIEPATTI, Torino. i 


INTRODUZIONE 





ALLA "{ 


STORTA px CULTO RELIGIOSO 


del Dottore WHATELY i 


Arcivescovo anglicano di Dublino | 


CON UNA BREVE PREFAZIONE: © «È 
DI AMTBDERO BERO 


V. D. M. | 
4854 — Un Vol. in-8 piccolo, L. 2 50. | 





I VALDESI | 


OSSIENO 


I CRISTIANI CATTOLICI | 


SECONDO LA CHIESA PRIMITIVA 


Abitanti le così dette 


VALLI DI PIEMONTE 


CENNI STORICI 3 


PRE AUBDBO BERT I 
Ministro del Culto Valdese e Cappellano delle Legazioni protestanti 


a Torino, 
Un Volume in-8 piccolo Ln. 5. 


IL 28 FEBBRAIO CORRENTE 


principiano per quest'anno le solite Estrazioni Fra i 


DELL IMPRESTITO DE BADEN 


con 6000 Vincite di. più. volle franchi 100,000’ —'32,000 — 40,000 -— | 


così ‘continuando fino alla più piccola di franchi 90. 


Un'azione per la suddetta Estrazione costa’ franchi B. j 


GU» » » 25, 

14 » » » 50, 

50.» "» » 100. 

Un'azione per quattro Estrazioni » 20. 

6 » » 100. 

IU » » » 200, 

50 » » » 580, 

Un'azione valevole per 460 Estrazioni » 90. | 
| 


ueste azioni sono munite del bollo dell’amministrazione generale e si. vendono presso 
g P 


l’Agente priricipale 


come unico incaricato per i nostri affari nella Sardegna, ed ognuno che desidererà interes- 


LUIGI PRATOLONGO in GENOVA 


sarsi è pregato d'indirizzare le sue domande ad esso solo, e sarà certo d’essere servito. come 


se si dirigesse direttamente a Francoforte, 


Ciò solamente per più comodo ai. respetlivi concorrenti. 


degli effetti pubblici in Francoforte sul Meno 


F. E: FULD , COMP. 





Adunanza generale della 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


La direzione ha fissato al lunedì 3 marzo 
prossimo l’annua adunanza generale ordinaria di 
tutti i soci che si terrà nella solita sala, via dei 
Conciatori , casa Ciriè, num. 30, alle ore 9 12 
anlimeridiane. 

Tutti i soci sono col presente avviso invitati 
ad interveniryi. 





Bonsa pi Panici del DI febbraio. — I fondi 
pubblici, malgrado un ‘huovo sconto di 15,000 


| franchi di rendita sono! stati pesanti per la più 


gran parte di oggi. Il 5.0j0 aperto a 96, 45 è 
disceso va 96,125, e rialzatosi quindi a 96, 40 si 
è chiuso a 96 35, in diminuzione di 5 cent. su 
Il 3 00 a 57, 75, diuinuito egualmente di 
5 cent. La lettera diretta dal'conte di Cham- 
| bord al sig. Beriyer pare '(elie abbia esercitato 
| certa influenza sul movimento d'oggi. Vera pure 


ie 








preoccupazione sulle notizie d’Alemagna; teme- 





Torino, 23 febbraio 1851. 
Il segretario della direzione 
Carurii. 





È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 


del Generale TLLOA 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 


I Capi dell'Amministrazione Centrale di Compra- Vendita | 
| 
| 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i tape | 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque ‘persona tingersì 
di per se. Palazzo. nazionale ; galleria ‘ Valois ; | 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all’ estero | 
affrancato). 1 











Teatri di questa sera, 

REGIO. — LA MUTA DI PORTICI. — La solleva- 

zione delle Fiandre. — Il Consiglio di recluta. | 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio (9 

di S.M. recita. DA | 
D'ANGENNES. — La Fille de l'air. 
NAZIONALE. — Eran due ed or son tre. 
SUTERA. — L'Elisir d'amore. 











Tip. FERRERO E FRANCO. ‘© ll 
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PREZZO B'ASSOCIAZIONE, 

Tono, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 
Proviscie. — Un anno L, 44,—Sei mesi L, 2. — Tre mesi L, 
taria ed Esteno. — Un anno L, 50.— Semestre L. 27. 
mese L. 7, franco ai So — Un sol Numero cent, di 
alla Direzione del Giornale Ir Risoncimento.— Le inserzioni si 

















Anno IV. : 


Dirigersi_fraî 


ticipati. — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


12, — Un mese L. 6. 

t 650. 
= Di 
lì posta 
gano cent. 20 per riga 














I signori associati al nostro giornale , 
| fl cui abbonamento scade con tutto il 
mese dî febbraio sono pregati a rinno- 


varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 


SPRPESSTE PI TLIN O PIRAM RIOT I E 
RIVISTA 


È morta a Fano la madre del cardinale Wiseman, 
Le commissioni d'epurazione fanno gran' lavoro nelle 
Marche. 

L'AsggmDlea francese fini di discutere sulle ipoteche, 
Parlasi molto in Parigi della lettera; del conte di 
Chambord, e si fanno collette dai; legittimisti per 
spaniderla fra il popolo con grande profusione, Moni- 
testi legittimisti vanno intorno per le provincie. In- 
somma si prepara manifestamente un'agitazione in 
favore d'Enrico V. Nel tempo stesso pare che a Parigi 
siasi stali in qualche apprensione di una dimostra 

U zione ‘favorevole ‘al presidente della repubblica, e 
sebbene nessun caso grave sia ancora intervenuto, il 
nostro corrispondente. lascia intravvedere che si ha 
qualche timore pel giorno 24 febbraio, anniversario 
della rivoluzione. 

In Inghilterra il voto della Camera dei comuni sulla 
mozione dell'onorevole Locke-King per attribuire la 
capacità elettorale a qualunque proprietario di na 
fondo di almeno 10 lire sterline (250 franchi) di red- 
dito, diè luogo a molte congetture, e fa credere pro- 
babile uua modificazione ministeriale. L'opposizione 
è specialmente diretta contro il lord dello scacchiere 
che vien qualificato d'inettitudine. Ma questa crisi 
mulla avrà di serio 0 di pericoloso: e gli animi sono 
pienamente calmi e tranquilli. Però il partito proto« 

'zionista sta in sulle guardie per trarre partito d'ogni 

evento. Ml dì 20 ebbe luogo una numerosa adunanza 

dei membri di esso in casa di lord Stanley. 

Il partito cattolico va pur prendendo le sue misure 
per eludere il bill sui titoli ecclesiastici, qualora esso 
bitenga la sanzione del Parlamento ; al quale senpo 
chiede al pontefice che la santa sede dichiari gli at- 

ali vescovi diocesani d'Inghilterra, vicari apostolici 
tentro i limiti della Joro giurisdizione territoriale ri- 
speltiva. Così i beni fedecommessari che non patreh- 
bero loro devolversi sotto il titolo dî vescovi, potranno 

invece riaverli in qualità di vicari apostolici 

"Nella Giamaica scoppiarono grandi torbidi. 

‘A Madrid la seduta del Senato il dì 17 fu di infimo 

interesse, La Camera dei deputati non ha sieduto, e si 

"crede che non siederà che fra tre 0 quattro giorni per 
dar tempo alla commissione del bilancio e a quella 
della libertà di stampa di terminare i loro Javori. 

11 ministro degli affari esteri e quello degli affari ec- 
clesiastici ebbero quest'oggi una lunga, conferenza col 
nunzio del papa concernente il concordato. Tutti de- 
siderano che questa questione sia finalmente risolta 

Di Germania si confermano le nostre notizie di ieri 
Pare cioè certo che le conferenze di Dresda, le quali 
a tante congetture han dato luogo, si scioglieranno 
senza risultamenti; poichè scoppiano di nuovo e più 
ibtensi che mai i dissapori fra la Prussia e l'Austria, 
per la costei pretesa di essere a capo del potere ese- 
cutivo, e di dividere colla prima la presidenza mili- 
tare, ll signor di Manteuffel, di ritorno a Dresda, ebbe 
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immediatamente una conferenza col principe diSchwar- 


zemberg, ma non pare che siasi trovato modo a con- 
cilisre sì disformi pretese. 

Alla Gamera dei deputati a Monaco il signor Kolb 
proposeappoggiandolo tutta la sinistra, un'assoluta am- 
nistia per tutti gli impiegati civili e militari implicati 
nella rivoluzione del Palatinato. 








GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nello Statuto, 

Lo Statuto è giornale che, se propugna o difende 
le libertà, costituzionali, e i diritti imprescrittibili 
delle nazioni, difende quelle e questi, principalmente 
come altrettante garanzie di quell'ordine morale e 
| politico che invano si tenta dai nostri avversari d'im- 
| porre agli Stati d'Europa col soverchiare delle forze 
| materiali, In questo aspetto noi crediamo di mostrarci 
assai più conservativi di coloro, i quali o per ispirito 

di partito, 0 per debolezza d'intelletto ci pongono in 
mala voce di rivoluzionari, 0 per lo meno di utopisti, 
ql quali altro non otteniamo se non che mantenere 

negli animi la perpetuità dell'agitazione. Siamo con- 
' servativi quando alfrettiamo coi voti il completo ri. 
pristinamento di quello stato legale che fu fondato 
‘dolo statuto del 48: siamo conservativi quando fac- 
| ciamo voti perchè si mantenga e cresca di forze e di 
 ‘riputaziane il ministero Azeglio: siamo conservativi 
quando desideriamo in Frandia l'armonia tra i poteri 
dello Stato: siamo conservativi quaudo desideriamo 
che cresca sul continente l'influenza del gabinetto bri- 
tannico i siamo. conservativi quando combattendo il 
ripristinarsi dell'antica dieta di Francoforte, abbiamo 

















Francia. 

E più che mai conservativi fummo e siamo quando 
néll'ingresso dell'Austria con tutti i suoi Stati nella 
nuova Confederazione germanica, e nei progetti smi- 

‘surati di.questa:potenza nei rapporti politici e com- 
' merciali, vedemmo non solo i pèricoli ai quali in tal 
sistema andava esposta l'Italia, ma i pericoli ancora 


‘ 





‘nacciata la pace d'Europa. 


tate come fossero mosse esclusivamente da un senti- 
Mento di ostilità verso l’Austria, o dalla mania di vo- 
lere oppugnare quanto a difesa dell'ordine va muli- 
nando nei suoi piani la diplomazia. 

Ma ‘ora anche il Débafs, cui ben pochi ardiranno 








di dare ‘imputazione di tenilenze rivoluzionarie, anche 
questo giornale conservativo per eccellenza, si è ac- 
corto finalmente dei pericoli che in sè rinserrano le 


conferenze di Dresda, ove veramente il progetto, del- 


zione. 


ll giornale dei Déba/s, parla di una protesta che 
contro tale progetto sarebbe stata fatta dal ‘governo 
del presidente; teme che la; protesta non sia per essere 
curata dalle potenze cuîè indirizzata, ed accorgendosi 
dei danni che tal fatto può arrecare agli interessi 
francesi in Italia, all'equilibrio dell'Europa, ed alla 





desiderato che crescesse in Alemagna la potenza della 


dai quali più presto o più tardi veniva ad esser mi- 


| Secondo il solito le nostre parole furono interpre- 


l’Austria di entrare nel seno della Confederazione 
Î cotte sue popolazioni Slave, Magiare e Italiane, re- 
slasse sanzionato e ricevesse un principio di esecu- 


politica tradizionale della Francia, piange sui destini 
della sua [nazione ridotta dalle sue gare intestine a 
non pesare sulla bilancia dell'Europa, quanto lo vor: 
rebbero i suoi e gl’interessi veri della civiltà. 

Ed anche noi siamo dolenti, che tardi la Francia 
Siasi accorta di certi danni che da noi erano previsti 
fino dall'estate del 1849; che il governo francese siasi 
condotto di concessione in concessione. ad ua punto in 
cui il retrocedere è difficilissimo, e l'andare innanzi 
quasi impossibile; che la Francia non abbia un go- 
verno che forte per l'autorità nell'interno, possa fare 
intendere e rispettare con pari autorità la sua, voce 
al di Fuori. 

Nondimeno noi non siamo così abbattuti e scorag- 
giti, come abbattuto e scoraggito ci sembra il gior- 
nale dei Débals. Poichè un governo di trentacinque 
milioni di abi un governo che dispone delle forze 
della nazione la più unito, la più guerresca ela ‘più 
generosa dell'Europa, questo governo quando si muova 
per la difesa del diritto, quando si scuota per i suoi 
interessi compromessi o pericolanti, peri suoi inte- 
ressi che. sono pur quelli della civiltà, ha sempre 
mezzi più che bastanti per imporre a tutti , e per-ri- 
durre a più prudenti consigli quelli che dallo stato 
incerto Francia ne prendono argomento per Lutto 
osare sul continente, i 

Ma il governo francese ha anche un'altra forza gran- 
dissima, se vuole e sa adoperarla: e il giornale dei 
Débats ha detto anche questo. 

Il governo fraucese ha wua gran forza nell'identità 
d'interessi che rapporto alla questione germanica esi- 
ste al di là dello stretto. Quando non si tratta di por: 
tare le Frontiere francesial Reno, ma si Lratta invece 
di tener fermi i trattati del 1815, in un punto nel 
quale Francia ed Inghilterra, nun, possono, vederli 
violati senza che economicamente e. politicamente 
scemino entrambe d'importanza e d'influenza al go- 
verno francese, basta l'unirsi con omogeneità di poli- 
tica al governo inglese, perchè sì ottenga una forza 
morale più che bastante a scongiurare la tempesta 
ed è salvare ora e poi la pace d'Europa da nuovi ri- 
schi e da nuove vicende. 


























GIORNALI STRANIERI. 


Il Wanderer di Vienna ba il seguente articolo 
sulle conferenze di Dresda: 

Sì spera , non senza apparenza di ragione, che ter- 
minate le conferenze di Dresda si vedrà dare qualche 
iniziamento alla nuova organizzazione dell'Alemagna, 
Noi qui non intendiamo parlare delle speranze di un 
partito qualsiasi. La speranza di avere rappresentanza 
popolare presso la Confederazione, e di conseguire 
un'unione politico-commerciale/ fa da lungo tempo 
abbandonata ; ora dobbiama anche aspettarci qualche 
restrizione nel sistema costituzionale. Sul terreno po- 
litico ed economico-nazionale gli elementi si trovarono 
indocili e confusi, e, per quanto appare, non ancora 
maturi per una immediata trasformazione. Un mezzo 
soltanto ci rimane onde collo studio e colla persua- 
sione promuovere efficacemente la tendenza verso l'u- 
ione politica più che non si fece da 50 anni a questa 
parte. 

Nell'Alemagna non ha mai esistito un vero modello, 
una scuola positiva per una centralizzazione pari a 
quella vagheggiata di improvviso dall’ Assemblea di 
Francoforte, L'Inghilterra ha dato compimento alla 
sua costituzione per pratica via , con una scuola pro» 
priamente inglese , mantenendo fermi i diritti tradi. 
zionali del popolo, e con Montesquieu segnatamente 
prese vigore in Francia la tendenza verso il regime 
parlamenti Anche in Alemagna queste tendenze si 
mattifestarono qua e là in singole provincie, a mezzodì 
più che a settentrione. Mail movimento letterario e 
scientifico non fu mai rivolto a serutare le condizioni 
speciali dell’Alemagna e le condizioni essenziali di una 
patria istituzione conforme allo spirito dei tempi. Fino 
al 1848 lu spirito alemanno si oceupò quasi esclusiva- 
mente di poesia e di filosofia, di studi archeologici e 
filologici 

Ben si faceva una piccola guerra letteraria alla 
Dieta, ma anche dopo il movimento di marzo, iu di- 
fetto di ogni altro materiale non si oltrepassò il pro- 
gramma dei patrioti del 1815. Le idee del passato sor- 
ridevano confuse e attraenti. Ormai daveva farsi ciò 
che negli ultimi trent'anni i governanti; e gavernati 
avevano trisenrato di fare, si doveva porre mano sol- 
lecita all'opera dell'orginizzazione, una scuola pratica 
dovea esser fondata e colla storia alla mano si doveva 
penetrare l'avvenire. n 

La sola consolazione che ci restò dopo il risultato, 
probabilmente insignificante delle conferenze di Dresda 
è il pensiero che le cose così non resteranno, che 
questo non è che il punto di partenza di un nuovo svi- 
luppo pacifico. Due cose, noi speriamo, non possono 
più venire meno in Alemagna , vogliamo dire la li- 
bertà della parola e la vita parlamentare che sono il 
terreno fecondo dello sviluppo politico: la stampa ela 
tribuna. Quondo soggiacque il veccho impero , un 
americano disse nel congresso di-Washington: L' Ale- 
magna non può cadere che per ringiovanirsi. Vorrà 
l'Alemagna smentire il valicinio del suo lontano amico? 

Si legge nel Globe: 

Se potessimo trovare alcun conforto nel veder av- 
verati î nostri più scoraggianti presagi, noi l’avremmo 
nella confusione e nel disinganno degli uomini poli- 
tici, che facevano conto sull'azione benefica de' go- 
verni tedeschi. Quando nel 1848 la nazione germanica 
sî alzò în favore della libertà costituzionale con un 
accordo rimasto senz'esempio dopo il 4815, la sim- 
patia amichevole di questa nostra gran nazione libe- 
rale avrebbe potuto temperare molle stravaganze, sa- 
rebbe stata d'appoggio nel maturare molti vaghi 
progetti, ed avrebbe ad ogni modo assicurato un bel 
campo ai propugnatori delle riforme. Ma invece gli 
organi della nostra stampa i più sparsi nel continente, 
continuarono a dileggiare i passi mal fermi del no- 
vizio parlamento di Francoforte, a diffamare i governi 
che per capriccio 0 per interesse © per. un sentimento 
più nobile di politica illuminata s' erano identificati 
casualmente col movimento liberale e a far appello 
alle nostre predilezioni per la casa d'Austria, l'antica 
alleata, la cui temporaria umiliazione era una condi- 
zione necessaria per il rinfrancamento di quelle ist 
tuzioni contro le quali lottò per mezzo secolo. Ci dis- 
sero che il sistema di Metternich era finito per sempre, 
che la Costituzione del 4 marzo era un pegno delle 
tendenze liberali del principe di Schwarzenberg e che 
per costituire la Germania su basi liberali era solo 
necessario che l’Austria reprimesse la rivoluzione un- 














































IL RISORGIMENTO 








garica, e che il re di'Prussia chiamasse al suo con-| 
siglio il primo galantuomo venuto purchè non fosse 
un professore. Ebbene, la guerra ungarica fa con- 
dotta a termine , il bafone Manteuffel ; Ja vera incar- 
nazione della vecchia burocrazia, sta lavorando di 
cuore e di mano col principe di Sehwarzenberg onde 
ristaurare J! antica alleanza anstro-prussiana. — Ora 
qual fu il risultato delle conferenze di Dresda, quale 
il teatro delle prime operazioni di questa vantata al- 
leanza ? Vennero fuori progetti sopra progetti, abban- 
donati toste per' nom dispiacere a qualche pircolo po- 
tentato, ei soli piani finora conosciuti seno il restau- 
ramento dell'antica Dièta di Francoforte e l'annessione 
dell'Ungheria , Lombàrdia e Gallizia nella Confedera» 
zione germauica, 

Dopo tre anni di rivoluzioni e di reazioni gli inge- 
gneri politici di Germ@hia non sanno proporre nessun 
miglioramento al progetto provvisorio cui Alessandro 
stesso e il Casilereagli' mon consentirono che in furza 
dell’ assoluta necessità; Il principe di Shwarzenherg 
«là una prova del suo meosliberalismo divisando. di 
chiamare.iruppe. pressithe 0 sassone per. soffocare il 
primo movimento ungarico 0 italico ; e la Prussia, 
dopo aver tutto sseriticato alla pace, prende a favo- 
rire un progetto, fil solo. forse che possa gettare la 
Francia in una guerra europea; 

L'idea d’ineluder tutto l'impero austriaco nella Con- 
federazione germanira fa’ già un tempo ventilata. Al 
primo annunziarsi «ella medesima si disse che le pro- 
vincie italiane sarebbero regolate da uno statuto par- 
ticolare , vale a dite che il. progetto non comprende» 
rebbe il regno lumbardo-veneto. i non abbiamo 
niente da ritrattare su quanto scrissimo allora in pro- 
posito. Nui non potevamo non vedere che un peso e- 
norme sarebhe messo uella bilancia dell'assolutismo e 
che l'Ungheria sî slavonizzerebbe nella stessa propor- 
zione che l'Austria cerchereble di germanizzarsi. La 

‘ogni speranza d'mdipendenza ungarica e il 
timore di gettar l'Austria nelle braccia della Russia 
era una dura alternativa; ma per altra parte, noi am- 
mettevamo pienamente l'utile el.e ne risulterebberrin- 
forzaudo in tal guisa il gran centro del sistema poli- 
tico d'Europa. 

Egli è ben vero, che ciò che agli occhi nostri non 
era che ùn palliativo, era una nuova spina in quelli 
della Francia. Noi potevamo far tacere ogni sentimento 
di gelosia in presenza ad un innalzamento delle case 
di Abshurgo o di Hohenzollern, finchè la:forza che 
rispettivamente acquisterebbero valesse a respingere 
un'aggressione dalla Vistola, non meno che dal Reno 
nel tempo stesso che, pur troppo, sarebbe stato d'o- 
stacolo alla libertà in Ungheria o nella Gallizia. Ma 
la Francia che già {remeva dietro le frontiere fissate 
nel 1815, non era disposta a permettere che si eriges- 
sero nuovi ripari contro funa rivoluzione che fu sua 
figlia, convinta che in tal guisa si sarebbe tolto il 
mezzo di riacquistare ciò che la rivoluzione aveva per 
essa guadagnato e perduto. 

Ciò che ci lasciava ammettere la fusione dell'Un- 
gheria nella Confederazione era la speranza di assi- 
curare la Germania contro memici stranieri, La Fran- 
cia era precisamente il più-vieino ; il più formidabile 
di questi, e il principe, di Schwarzemberg poteva te- 
nersi sicuro che ayrebbe da lottare contro le pretese 
della Francia o da vincerle. Noi avremmo creduto che 
un tale antagonista sarebbe [stato sufficiente per un 
impero che aveva confessato la sua impotenza a repri- 
were una guerra Givile senza l'aiuto straniero , e il 
Senso comunè)voleva\che l'Austria si attenesse serupo» 
losamente al progetto che, escludendo l'Italia dalla 
Confederazione , ingéerto modo paralizzava l'opposi- 
zione che qualunque aumento dell'influenza austriaca 
nell'Europa meridiosia le avrebbe senza fallo incon- 
trato. 

Ma risulta che quest'ultima disposizione fu nuova- 
mente posta în questione , e che nelle conferenze di 
Dresda siasi deciso dî ammettere il regno Lombardo- 
Veneto nella Confederazione. È 

L'importanza di questa notizia è facile a scorgersi. 
In prima l'impero austriaco acquista una forza unita- 
ria, cui ron possedè mai dopo Carlo V. AI primo cenno 
di una insurrezione italiana la costituzione della Con- 
federazione germanica autorizzerà il principe Schwar- 
zemberg a richiedere alla Prussia precissmente lo 
stesso aiuto militare che ingiustamente egli forni al- 
l'elettore d'Assia, e edllo stesso scopo si possono fare 
muovere tutti gli eserèitì federali. E ciò sarà tanto 
applicabile ad un invasore estero, quanto ad una do- 
mestica rivolta. Chiungue pertanto avrà che fare col- 
l’Austria potrà calcolare d'aver che fare colla Germa- 
nia altresi, e questa si farà mallevadrice delle infinite 
combinazioni diplomatiche e dinastiche, che alla casa 
di Absburgo garberà di tessere per tutta l'Europa. 

Egli è impossibile di mon associare questa tendenza 
della politica austriaca colla graduata estensione dei 
suoì trattati commerciali e postali in’ Italia, col suo 
scopo d'inchiudere tutta la Germania in una gran le- 
ga doganale proteggitrice , e unirvi quale appendice , 
Napoli. Roma, Toscana , e finalmente colle sue dimo- 
strazioni contro î rifugiati, che le ultime sventure co- 
strinsero a-riparare syl suolo ospitale del Piemonte. 

Assicurare la Lombardia con un vincolo permanente 
colla Germania , identificare gli interessi dell’Italia 
centrale ed australe coissugî , isolare il Piemonte da 
prima ed assoggettarlo quindi a tutti gli eventi che 
può produrre la guerra , ecco î fini della politica an- 
striaca che non è dilficile far convergere ad un punto 
solo. Non ci maraviglia quindi, se, come si dice, que- 
sta politica fu disapprowata in Inghilterra ed in 
Francia 

Il principe Schwarzemberg è perciò autore delle 
difficoltà che troverà nel suo cammino. S'egli si fosse 
contentato di lasciar sola l’Italia , l'Inghilterra si sa- 
rebbe per avventura astenuta dal protestare contro 
l'infrazione dei trattati del 1815, che ha Inogo alteran- 
dosi in qualunque modo î limiti territoriali della 
Confederazione germanica. Ma Ja sua politica italiana 
pone il consenso dell'Inghilterra affatto fuor di que- 
stione, e la sola nostra speranza è che egli possa an- 
cora recedere da pretese affatto inconciliabili colle pa- 
cifiche tendenze , per amor delle quali noi abbiamo 
già dissimulati tanti atti imprudenti è arbitrarii nella 
condotta del suo gabinetto. 









































(Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra; li 21 febbraio. 
Il ministero si è troyato in minorità.ieri sera 
ai comuni nel modo seguente : 
Un deputato, M. Loke King, suole tutti gli anni 
presentare un bill per la diminuzione del censo 
elettorale nelle campagne. 





Torino, Mercoledì 26 Febbraio 41854. 


Secondo le lexgi del paese ogni abitante della 
campagna che tenga ‘affitto una proprietà per 
50 lire sterline all'anno, o che possieda un fondo 
che dia la rendita annua di 2 lire sterline, ha 
il diritto di votare nelle elezioni della contea. 
D'altra parte ogni abitante delle città il quale 
paghi un nolo di casa di 10 lire ster. all'anno 
è considerato elettore. 

Il sig. Loke propone di pareggiare le due classi 
delle campagne e delle città in Inghilterra come 
in Irlanda riducendo il censo de' fittaiuoli a 10 
lire, 

Questa proposta, che moltiplicherebbe gli elet- 
torì, è fatta veramente collo scopo di; accrescere 
quelli delle classi commercianti a scapito delle 
agricole, Essa era ogni anno sostenuta da un 
centinaio di deputati. Ieri, sera ricomparye come 
nelle passate sessioni e.i tory o.irlandesi volendo 
colla loro assenza fare un piccolo dispetto al 
governo, escirono gli uni dopo. gli‘altri' dal re- 
cinto della Camera e lasciarono un facile trionfo 
ai 100 rifovinatori. Del resto questo voto ostile 
al ministero non conchiude ad altro che alla 
presa in considerazione della proposta venuta per 
soi presa. 

Ognuno sa ‘che quando sarà discussa real- 
mente! sàrà respinta, tanto più che lord Russell 
ha promesso di presentare un’ progetto di legge 
l'anno prossimo: Si assicura che il ministerò ha 
intenzione di: fare a poco a poco delle larghezze 
in questo senso, ma desidera procedere per gradi. 
l voto di ieri sera aveva prodotto qualche mal 
umore, ed oggi è argomento di discorsi in tutta 
la città. % 

Questa sera sì discuterà la proposta del go- 
verrio per la continuazione dell'income-tar, per 
tre anni e dell'Stanplaw in Irlanda. Questa pro- 
posta sarà formulata indipendentemente dalla 
questione del sistema di ‘Budget del cancelliere 
dello scacchiere. Se il ministero fosse battuto 
questa sera, il voto sarebbe grave: ma si crede 
positivamente che trionferà, tanto ‘più che se i 
tory lo battessero, avrebbero poi l'obbligo di sop- 
perire al deficit enorme che risulterebbe dal- 
l'abolizione dell'income-tax. Se la legge passa, 
come sì crede, il ministero è disposto a modi- 
ficare il progetto di tassa sulle case. In ogni 
caso sì assicura che sarebbe impossibile la for- 








mazione d’un ministero illiberale. 








(Corrispondenza del Risorgi 
Parigi, 22 febbi 

Fin da ieri sì era sparsa la vocé che ogj 
avrebbe una dimostrazione contro l'Assemblea, 
o piuttosto per obbligar l'Assemblea a ritornare 
sul voto della dotazione , e decretare inoltre la 
prolungazione dei poteri del presidente. Sino a 
questo momento (ora della partenza del corrie- 
re) nulla è avvenuto, L'Assemblea era animatis- 
sima; MM, ‘Thiers e Changarnier sono giunti 
alla Camera più presto del solito; ma. intorno 
all’Assemblea e nelle strade non vi è stato nè 
riunioni, nè movimento straordinario. Solo ai 
Campi Elisi nelle vicinanze dell’Eliseo vi era al- 
quanta gente radunata per vedere e applaudire 
Luigi Napoleone all’escire dal suo palazzo. Nel 
gran carré de Marigny son venuti sulle tre ‘ore 
2 battaglioni di gendarmeria mobile, ma un’ora 
dopo sono rientrati nelle loro caserme. Insom- 
ma, Parigi è tranquillo: non so se lunedì, 24 
febbraio, lo sorà egualmente: in ogni caso credo 
che ogni tentativo di tumulto sarà facilmente 
represso. 

I legittimisti accusano i bonapartisti come au- 
tori di simili progetti di dimostrazioni: ma que- 
sti all'incontro affermano che gli autori delle 
petizioni e degli inviti al radunarsi, sono alcuni 
iudi vidui messi fuori dalla Società del 10 Dicem- 
bre, il capo dei quali sarebbe stato l’anno scorso 
a Wiesbaden. La lettera del conte di Chambord 
è venuta ad aggiungere qualche inquietudine al 
governo : e si teme che le dimostrazioni, contro 
l'Assemblea sieno fatte per dar pretesto alla me- 
desima di chiamar truppe iù sua difesa, e quindi 
per averle sotto i suoi ordini. 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Marche, il 21 febbraio 1851. 
N tribunale di censura dopo molti mesi dila- 
voro, il giorno 19 corrente ha finalmente pub- 
blicate le sue decisioni anche in Macerata, dando 
colpi alla cieca a persone oneste tutt'altro che 


repubblicane. 


Nel tribunale d'appello han destituito. l’ayvo- 
cato Luigi Piccolotti difensore dei rei, ed. il giu- 


dice supplente avvocato Carlo Chiappini, ed un 
usciere in età molto avanzata; Ha sospeso. per 
un mese ed ammonitò il giudice avvocato, Car- 
rocci, ed il fiscale avvocato Ruggero Campitelli 





Nel tribunale di prima istanza ha destituito 


un sostituto cancelliere, che contava 34 anni di 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 prineipa 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Liv 
Firenze, Viesseua, librai 
Margqhieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
è Lejolivet, — Londr: 
bureau universe! d'annonces et d'abonnements, 2, Catherine S.t Strand, 





l’abate Daras, del corrispondente torinese della 
Bilancia di Milano, e di qualche altro intri- 


SITRICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





‘no; all'emporio librario, — 
impiegato postale, Napoli, Padosa 





— Roma, Capobianchi, 


P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas' 


Num. 978. 


maggior parte dei più compromessi e dei più 
susuroni in tempo di repubblica neppur sono 
stati nominati od ammoniti. 





—_______________________& 


Torino, 25 febbraio 1851. 


È vizio dei governi illiberali il continuo so- 
spettare; lo interpretare sinistramente ogni que- 
rela, lo accusare le ‘intenzioni, se non possano 
lé innocenti opere, e lo spiritare per ogni om- 
bra dì pericolo. Sanno che violando il diritto 
di libertà , lo spirito umano naturalmente si 
ribella, e perciò temono .a ragione che ogni 
uomo conscio di quello viva in mala soddisfa» 
zione col governo e desideri, se non procacei, 
mutazioni. 

Ma nei governi liberi il sospetto non ha na- 
turale ragione d’essere, perchè la libertà è cu- 
stode di se medesima ) ed in se medesima ha 
quasi sempre'i rimedi dei mali, a cui può-dare 
origine. Pure, noi vediamo soventi, come an- 
che gli uomini i quali l’amano e la difendono 
s'abbandonino agli stessi sospetti , onde sono 
perseguitati i governi che la opprimono, ed a 
quelle insinuazioni. ed accuse, che generando 
ceorrucci, diffidenze ed inimicizie, corrompono 
a poco a poco la temperie della pubblica opi- 
nione. p 

Frutto di mala educazione e di cattivo esem- 
pio, eredità di governi arbitrari, la diffidenza 
regna in Italia più che altrove, e ben sel sanno 
i nemici nostri, i quali colgono ogni occasione 
per fomentarla a loro pro. Per la qual cosa 
noi vorremmo che gli amatori dell’ordinato vi- 
vere libero sentissero come male s’ addica loro 
ed al ;bene della patria .il servirsi della parola 
e della stampa, efficacissimi strumenti di ci- 
viltà, ad opera di avventate accuse. 

Un fatto ‘recente dovrebbe ammonire ogni 
onesto uomo del pericolo che s' incontra avven- 
tando accuse , e noi. potremmo documentare , 
come altre voci che ad altre accuse hanno 
servito di testo, sieno destituite d'ogni fonda- 
mento di verità. 

Non diremo già che non sia fra noi qual 
che scontento degli ordini liberi, qualche po- 
vero di spirito che sogni il ritorno dei tempi 
andati, o qualcuno che pensi colle furberie, gli 
intrighi ed i complotti di desiderio far leva allo 
Stato, e rimetterci in tutela di quei sapientoni 
che in un trentennio ‘seppero così behe uccu- 
mular materia di commozioni per un mezzo 
secolo. Ma qual è l’uomo savio, il quale possa 
credere all'efficacia degli intrighi in mezzo al 
lume della pubblicità ed al caldo della libertà ? 
Falliscono le congiure estese condotte senza 
serupolì da capi audacissimi contro governi as- 
soluti ed oppressivi, e si dovranno temere in 
un governo libero gli attentati. di qualche fos- 
sile del privilegio, di qualche martire in guanti 
gialli? Certi ghiribizzi, certi spasimi convulsivi 
sono mali che si curano col tempo e coll’am= 
bra, e non coi rimedii eroici; col disprezzo , 
non col sospetto. Il governo che vigila deve 
sapere che non sono pericolosi, e noi siamo 
certi che se lo fossero, ei non mancherebbe al 
debito suo, 

Che se pure la libera stampa voglia eccitare 
a vigilanza il governo a rispetto delle pratiche 
dei partili incostituzionali, noi non le faremo di 
ciò rimprovero, solo che serbi misura nel por- 
tar le querele, e non esageri i pericoli, non ac- 
carezzi il sospetta dissolutivo, e sovrattutto non 
insidii la fama e l'onore degli individui. con 
quella imprudenza di cui ha dato qualche do 
loroso esempio. Pensì ogni libero scrittore, 
quanto danno abbia recato alla patria la sma- 
nia del mormorare e lo. avere spesso sul lab- 
bro quella malnata parola di tradimento, che 
ogni uomo, d'onore deve avere ribrezzo a pro» 
munziare , tanto suona ignominia dell’umana 
natura. Pensi che la macchia fatta alla riputa- 
zione d'an cittadino non solo offende lui, ma 
offende eziandio gli affini e gli amici suoi; e 
pensi che non di rado uno zelo imprudente tur- 
ba la pace e la concordia delle famiglie, selle 
città, degli Stati. 

D'altra parte quale grave timore possono con 
ragione accogliere nell'animo gli amici dell'in- 
dipendenza e delle istituzioni libere del. Pie- 
monte ? 

Violenza straniera la non si fa a posta del- 











servigio, carico di famiglia, assai vecchio, uomo 
probo. 

Ha destituito il difensore dei rei, avwocato 
Staurini, e sospeso per tre mesi con perdita di 
onorario ed ammonito acremente,. l'avvocato 
Gregori, presidente del tribunale, magistrato ri- 
spettabile. Sospeso egualmente per. un mese il 
sostituto. Vitali e quasi tutti ammoniti. 

Nella conseryatoria d’ipoteche è stato sospeso 
per un anno il conservatore c.te Domenico Gra- 
| ziani, giovane di specchiata condotta. Sospesi due 
suoi impiegati, uno per 10 mesi, uno per 2,ed 
{un altro destituito. Mancano ancora le decisioni 
| per gli uffici di delegazione e del comune, e si 
| temono grandi. epurazioni. 


esca al fuoco, o correr la ventura; e l'Europa sa 
che non siamo nè paurosi, nè imbelli! 


ne? Ma chi non sa omai, come la fede, l'onore 
e l'incrollabile fermezza di Vittorio Emanuele, 
la nobiltà ed il valore d'un fratello di lui de- 
gno, la religione di una famiglia che si ispira 
alla tomba di Superga, sieno tale scudo a' no- 
stri libe 
volontà nemica, non che ogni stizza pellegola? 


sera prorompeva dai petti di mille e mille cit- 








Ciò che è degno di considerazione si è che la Ì 





tadini, il fiore della nazione, suonò sconforto ed 





gante da dozzina! 
L'Europa ha altro a fare, che aggiungere 


Temere efficaci congiure, e violenze intesti- 





istituti, contro il quale si rompe ogni 


Quel grido di Viva il Re che spontaneo ieri 
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umiliazione ai nemici degli ordini liberi: le- 
zione ai governi, pena agli intriganti quel 
grido espresse concordia e fiducia, espresse la 
sicurezza dei forli nei destini del Re, della li. 
bertà, della Nazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha proceduto più rapidamente 
nella discussione della legge sull’imposta delle 
successioni; essa ha votato dal 3 sino al 40 ar- 
ticolo, nè li ha votati senza accurato esame ed 
importanti modificazioni. Per darsi ragione di 
questo desiderato progresso basta guardare al 
processo verbale della tornata. L'opposizione 
non ha usurpato il tempo più prezioso dell’As- 
semblea per ampollose proteste e superbi si- 
stemi; essa non ha abusato del diritto inviolabile 
delle minoranze di essere udite, protraendo i suoi 
discorsi sino a violare il diritto delle maggio- 
ranze di far gli affari del paese. Vi ha dippiù: 
il deputato Pescatore ha consentito a scendere 
dalle nubi ed impiegare praticamente il suo in- 
gegno nell’utile lavoro di migliorare la reda- 
zione della legge. A lui dobbiamo un alinea 
molto chiaro e preciso, di cui l'idea prima fu 
suggerita dall’onorevole Bellono, e che il rela- 
tore della commissione ed il regio commissario 
accettarono ben volentieri. Ù 

Trattavasi di stabilire il modo di pagamento 
ela misura della imposta dovuta dai legatarii. 
Costoro saranno soggetti al numero della ta- 
riffa che corrisponde al grado di parentela in 
cui si trovaro col defunto. Sono essi ‘estran 
contribuiranno il 40 per 0j0- del’ legato; sono 
fratelli il 2, e così discorrendo. L'erede che è 
tenuto a consegnare il legato pagherà l'imposta 
al fisco, e corrisponderà al legatario ‘tanto di 
meno, 

L'onorevole Gastinelli rompendo il suv abi- 
tuale silenzio e ripigliando la parola molte fiate, 
con calore sempre crescente: faceva Ja causa 
de’ legatarii. Fermo in questo, che l'imposta 
colpisce la trasmissione di proprietà è che non 
vi è trasmissione nei legati, i quali, a suo dire, 
non danno che un'azione personale contro l’e- 
rede, più fermo ancora pei legati dei legittimarii 
e per quelli di usufrutto, immobile nel pensiero 
che nelle disposizioni per causa pia non vi è 
legatario, ma un vero peso all'eredità, pensava 
che tutti questi movimenti del ‘patrimonio del 
defunto dovessero rimanere esenti dall'imposta. 
Il deputato Mameli tentò ricondarlo ‘al punto 
della questione, mostrando come nei legati di 
case o danaro vi è Irasfevimento di proprietà, 
come vi è anchein quelli di usufrutto, in quelli 
de' legillimarii, nelle disposizioni per causa più; 
lo tentarono Arnulfi, Pescatore, Giannone; tutto 
fu vano: l'onorevole deputato, che a nostro av- 
viso confondeva il diritto del legatario con l’a- 
zione che:gli compete, stretto alla pavola tra- 
smissionedella proprietà — non considerando che 
la parola nulla toglie'o aggiunge alla cosa, che 
basta l'utilità del legatario per giustificare e mo- 
tivare l'imposta, ché i legati in causa pia sono 
abbastanza rappresentati dalle private, o dalle 
pubbliche amministrazioni, fossero anche d'in- 
certo genere; che ancora quando si trattasse di 
un peso da adempire da parte dell’erede questi 
è abbastanza’ rimborsato dell'imposta, impie- 
gando nell'adempimento della fiducia una somma 
di tanto minore, quanto è la cifra che avrà do- 
Vuto prelevare per essa — ragionava sotto Ja 
preoccupazione della sua idea, eci sembrò poco 
soddisfatto della votazione ad essa contraria. 

Dopo la esenzione delle eredità dirette sotto 
la somma di 2009 lire, segue. l’articolo 5, indi. 
cando altre esenzioni, di lasciti, de’ mobili de- 
scritti nell’arlicolo 445 del codice civile: La 
Camera non l'ha ammessa, parendole che favo- 
risse i ricchi patrimoni — quella de’ titoli (di 
credito contro lo Stato, e l’altra pei legati in 
danaro e generi da distribuitsi ai poveri, 0 da 
impiegarsi in offici religiosi entro l’anno della 
morle, sono state adottate } quella a fivore di 
domestici pei legati a loro. fitti sotto ‘la ‘som. 
ma di 4000 franchi non ottenne il gradimento 
dalla Camera, 

Al sistema dei rimborsi adottato nel progetto 
in cerli ‘casi ; come, a cagion di esempio , 
quando pel ‘ritorno dell’ assente non ha più 
luogo l'apertura della successione fatta per la 
dichiarazione di assenza, l'onorevole Giarinone 
relatore ha aggiunto un altro alinea, applicabile 
al caso del ritorno nel secolo infra 6/anni dalla 
professione di voti monastici temporanei, preve» 
duta dall'articolo 977 del codice civite, che dà 
luogo secondo la disposizione del detto articolo 
alla resttuzione de" beni, dei quali sì era aperta 
la ‘successione, coi frutti di ‘un ‘solo anno. 

Quanto alle deduzioni, dal valore dell'asse 
ereditario, de’ debiti per atto autenticò, é dei 
chirografari per titolo con data certa anteriore 
all'apertura della successione, il relatore della 
commissione ha portato un emendamento di- 
relto a prevenire il caso, in cui un debito, 
lungi dal rappresentare una passività della suc- 
cessione sia slalo contratto per acquisto dî pub- 
blici fondi dichiarati esenti dall'imposta. Epperò 
si stabiliva, che sino alla concorrenza di cre- 
diti contro lo ‘Stato che si trovassero nell’ere- 
dità, i debiti di qualunque natura non satimno 
posti a calcolo in ‘diminuzione del patrimonio. 

Queste furono le tranquille ed utili. disquisi- 
zioni della tornita d'oggi, le quali se'ci danno 
scarso argomento a trattenere i nostri lettori, 











ci offrono molto per l'edificazione di essi, poichè 
siamo convinti che il paese ama vedere i poteri 
dello Stato concordì e laboriosi, piuttosto che 
queruli e distratti dalle lotte dei partiti politici. 


A proposito della discussione nata incidental- 
mente nel Senato pochi giorni sono sugl’incuna- 
buli, accennavamo alla mancanza di essi fra noi. 
Una signora, singolare del paro per le sue qua- 
lità della mente e del cuore, e principale pro- 
motrice di uno di quegl’instituti, ci avverte del 
nostro errore, e noi ripariamo volentieri all'in- 
volontaria mancanza. Un incunabulo fu di fatto 
instituito sin dal 4849 in Grugliasco per opera 
principalmente della contessa Masino di Mom- 
bello, ed il cav. Davide Bertolotti ne faceva ai 
9 luglio dell’anno scorso argomento di una delle 
sue più eleganti prose. Le nostre parole non ag- 
giungerebbero certo meglio %o scopo, e rinviamo 
perciò al detto scritto i nostri lettori, i quali ve- 
dranno con piacere come niun' opera pietosa ri- 
manga intentata dalle nostre donne, le quali 
tanta parte presero negli ultimi anri ai perfezio- 
namenti morali del nostro paese, 


Molte corrispondenze , seioccamente perfide 
sulle cose di, Torino e, del Piemonte, sono.stam- 
pate spesso in alcuni giornali italiani. La più 
balorda di tutte è quella che pubblica la Bilan- 
cia di Milano, perchè è sempre priva di senso 
comune, e per lo più menzognera dall’un capo 
all’altro. Vi brilla soltanto un’ignobile stizza. 
Noi vorremmo pregare la Bilancia a non sce- 
gliere i suoi corrispondenti fra ‘turpi mezzani 
d’intrigo; ma non isperando essere esauditi, vo- 
gliamo detto che le lettere alla Bilancia, scritte 
da uno fra quelli notissimo, sono un tessuto di 


menzogne e di calunnie, e preghiamo i gior- 
nali d’Italia che le hanno ristampate a pubbli- 
care questa nostra dichiarazione. 





OTIZIE DIVERSE. 
IPaLIA. 


&Virromo Ex4nuste II, ecc. Eco, 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
CArL 4. Le disposizioni eccezionali portanti facoltà 
di erigere fedecommessi, primogeniture e maggiora- 

schi, contenute nelle vigenti leggi, sono abrogate. 

1 fedecommessi, le primogeniture ed i maggio: 
raschi, già eretti prima della promulgazione della 
presente legge, sono risolti nell'attuale possessore. 

Art. 2. La nuda proprietà dei beni già vincolati ri- 
mane riservata al primo o primî chiamati, qualunque 
sia lu linea cuî essi appartengono, clié saranno nati 
o concepiti all'epocà della promulgazione della pre- 
sente legge. 

a divisione dei beni potrà essore promossa tanto 
dall'attuale possessore, quanto dal primo chiamato. 

Art. 5. Le disposizioni degli articoli precedenti sono 
applicabili alle commende di patronato famigliare del: 
l'Ordine cavalleresco dei santi Maurizio e Lazzaro nello 
Stato. 

Colle disposizioni di questa ‘legge non s'intende 
pregiudicato al dovuto adempimonto dei pesi più an- 
nessi alle commende patronate, il quale rimane a ca- 

co dei rispettivi possessori dei beni già costituiti în 
commenda. 

Art. 4. I possessori delle commende soppresse. dò: 
vranno pagare al tesoro dell'Ordine, nel termine di 
tre anni, ed in tre rate seguali d'anno.in anno, ‘coi re: 
lativi interessi, un capitale corrispondente al di i per 
cento del valore di tutti i beni stabili compresi. nellà 
commenda, secondo la stima che ne verrà fatta dai 
periti eletti di comune accordo, ovvero deputati d'uf- 
ficio daî tribunali ordinarii. 

Se però l'attuale possessore sarà il fondatore 
stesso della commenda, paglierà ssltanto nello stesso 





termine di tre anni ed in tre rate eguali come sopra, | 


un capitale corrispondente al cinque per cento dél to» 
tale valore sopraddetto. 

Il capitale dovuto sarà prelevato sulla massa dei beni 
della commenda. 

Att, 5. Quando la commenda in tutto od in parte 
sia costituità in rendite del stebito pubblico, sarà im+ 
mediatamente trasferita all'Ordine la decima, parte dei 
liteli di rendita, e la vigesima, secondo la distinzione 
indicata nell'articolo quarto, tra il fondatore e gli 
altri possessori. 

Art. 6. Competerà all'Ordine, sovra î beni stabili 
delle. commende.per la riscossione del:capitale riser: 
vato a suo favore nell'articolo quarto, il privilegio at- 
tribuito all'alienante dall'art, 2158, num. 2 del codice 
civile, 

Art. 7. Riguardo #lle'commiente idhi effetti si tro» 


veranno in, sospeso all'epoca della promulgazione della | 
sente leggo, questa sarà soltanto applicabile quan: | 


pri 
do cesserà la sospensione, salvochè abbia luogo la de- 
voluzione a favore dell'Ordine. 


Art. 8. Nulla è innovato, nè quanto al decreto emu-| 


nato il 5 agosto 1848. poli'isola di Sardegna, nè ri- 
guardo alle così dette fedecommessarie, dispense, co- 
lonne de'luoghi di S: Giorgia ed altri simili lasciti e 


Fondazioni conosciute specialmente in Liguria; e che | 


fossero, tuttora: sì od alle disposizioni delle 
leggi della ‘repubblica: ligure del 22 6.26 marzo, Be 
46.maggio 1799. 

Il nostro ministro dell'interno, incaricato provviso- 
rismente del:portafoglio del ministero per gli affari 
ecelesiastiei, di grazia e giustizia, è incaricato del- 
l'esecuzione della presente legge, che sarà registrata 
al controllo generale, puliblicata ed inserta negli atti 
del governo, 

Torino, il 18 febbraio 1851. 
Virtonio ExxveLe Galvagno. 

—‘$, M. con decreti del 4 febbraio 1851 ha 
atte le seguenti inomine ‘e disposizioni : 

Romagiiolo Luîgi; ‘iniggiore ; ‘commissario di 
leva della proviticia di Novi, nominato maggiore 
di ‘piazza ‘presso ‘Il ‘comando militare di Genova; 

Rocci ‘cav. Emilio; maggiore, commissatio”di 
leva della provincia d'Alba) nominato maggiore 
di 
di Cuneo; 

Malabaila di Canale conte Antonio; ‘maggiore, 
commissario dì leva ‘della ‘provincia id Casale, 


#a ‘presso 'il' comando militare provinciale 


nominato maggiore «di piazza ‘presso ileottundo 
militare provinciale di Casale; 





IL RISORGIMENTO 


Costa Raschieri cav. Benedetto, maggiore, ap- 
plicato all'azienda generale di guerra, nominato 
maggiore di piazza presso ilecomando militare 
provinciale di Alessandria ; 

Bagnasco Paolo, capitano di cavalleria e,mag- 
giore di piazza a Tortona, collocato a riposo con- 
ferendogli in pari tempo il grado di maggiore 
nell’armata. 

Con decreto dell’8 febbraio: 


Solaro di Villanova cav: Camillo; maggiore nel 
reggimento cavalleggieri Monferrato, testè nomi- 
nato comandante militare provinciale di Bon- 
neville, collocato ‘îm aspettativa per motivi di 
salute. 

Con decreto dell’11: 

Astesana cav. Giovanni Battista, colonnello di 
fanteria nel regio esercito, ora in aspettativa, 
collocato a riposo în seguito a sua domanda. 

Con deereti del 15: 

Breanski cav. Felice, colonnello comandante l’41 
reggimento di fanteria, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda; 

Cordero di Belvedere fcav. Carlo, colonnello 
comandante il 15 reggimento di fanteria, collocato 
in aspettativa per motivifdi salute; 

Arnaldi cav. Guglielmo Matteò, maggiore nel 5 
reggimento di fanteria, promosso al grado di 
luogotenente colonnello comandante 1'11 reggi- 
mento di fanteria: 

Danesio Alessandro maggio nel16 reggimento 
di fanteria, promosso al grallo di luogotenente 
colonnello comandante il 1B]reggimento di fan- 
teria; 

Valfiè di’ Bonzo conte Giatinto, maggiore co- 
mandante in secondo della nr militare di 
cavalleria, promosso al gràdé di luogotenente 
colonnello di cavalleria, SORpiantO nell’attuale 
sua carica; 

Gazelli di Rossana cav. Allpnso, maggiore co- 
mandante il reggimento cavalleggieri di Novara, 
promosso, al grado di luogotenente colonnello, 
continuando nell’attuale sua/cafica; 

Gerbaix de Sonnaz ‘cav. 107) maggiore 
comandante il reggimento cavalleggieri di Mon- 
ferrato, id, id.; 

Bracoreus de Savoiroux cone Carlo, maggiore 
comandante il reggimento cavalleggieri d'Alessan- 
dria, id. id. | 

Tredicini marchese Giuseppe, maggior coman- 
dante il reggimento Nizza cavalleria, id. id. 

Ceva di Nuceto cav. TeleinAto , maggiore nel 
corpo dei carabinieri reali , promosso al grado 
di luogotenente colonnello néllo stesso corpo. 

Vallino cav. Bernardo , maggiore nel treno di 
provianda , promosso al gtallo di luogotenente 
colonnello nello stesso corpo, | 

Filippi conte Maurizio , tndggiore nel reggi- 
mento Nizza cavalleria, collocato a riposo. 


Pubblichiamo i seguenti cenni che ci perven- 
gono da buona fonte relativamente. agli approdi 
sardi. nelle Canarie ed al movimento dei 
legni nazionali in quei porti durante l’anno 1850. 


isole 


Santa Croce di Teneriffa, gennaio 1851. 

Il rilascio, dei legni sardi in questo scalo fu 
nello scorso anno d’ussai superiore a quello degli. 
anni precedenti, ed aumenterà d'ora innanzi at- 
tesa la riduzione dei diritti di ,Capitania del 
porto, ordinata recentemente da S, M, cattolica 
dietro i richiami di questa Camera di commer- 
| cio, e dei consoli di Francia e Sardegna alle loro 
rispettive legazioni in Madrid, che furono coro- 
nati dal, migliore successo, riducendosi i suac- 
cennati diritti a, 30/100 di colonnato, invece di 
colonnati 3, 30100. Venne \pur tolto l’obblige 
ai, capitani di prendere il piloto, per. ancorare , 
locchè occasionava una spesa di colonnati 3 113, 
cosicchè un bastimento in rilascio d'ora in avanti 
mon dvrà ‘a pagare qui, per tutte spese di porto, 
che colonnati 5113, compresa la visita di sanità, 
| essendo in facoltà del capitano di fare o no la 
| suindicata spesa del piloto, 
| (Ml numero dei bastimenti entrati in rada di $. 
| Croce nell’anno 1850 è di sedici; tonellate di 
rilascio 2844. Uguale è il numero degli usciti. 

(G. Piem.). 

— Scrivono da Vercelli il 20 corrente: 

Nel mattino del 17 i nominati Giovanni, Ra- 
selli e Giuseppe Gaglia detto Giapetta da Tonco, 
colpiti da mandato di cattura , perchè inquisiti 
di grassazioni , ed il secondo in, ispecie perchè 
capobanda ; trovandosi. nell’ albergo. del Leon 
d’oro posto sulla strada provinciale che ‘mette a 
Calliano, venivano sospresi da due carabinieri 
reali, ‘alla vista {dei quali I Gaglia si diva alla 
fuga. Dietro l’ayviso e le disposizioni opportu 
namente date dal sindaco del comune, la brava 

guardia nazionale di Calliano accorrendo subito 
| sulle traccie del fuggitivo, indi a poco lo raggiunse, 
l'intimandogli l'arresto; ma l'assassino impugnato 
un lungo coltello foggiato a stilo, oppose la più 
viva resistenza; malgrado enì veniva arrestato; e 





| successivamente consegnato ai reali cara 
| dai quali era pure stato arrestato il Raselli. 
| La condotta del sindaco e della guardia niù- 
I gionale di Calliano in tale circostanza fu ammi- 
| rabile e meritevole d’ogni elogio: si distinsero 
| nel fatto per coraggio e proptezza d'azione i si- 
gori. Francesco Cisi e Emilio Della Sala Spada, 
capitani ;; Enrico Castagna e Leandro Gandollo,, 
luogotenenti;, Carlo Trinchieri, sottotenente; Gia- 
seppé Triichieti e Pietro Pahé, militi. 
— Sì legge nella Sentinella Cattolica di Nizza: 
Ricaviamo dalla tredicesima listà pubblicata 
| dal'sig. Zani; ‘he il nuimerò delle famiglie dei 
| forestieri 'svernanti in questa, città ‘ascende alla 
| cifra di 616; il che dà quella di 2000 persone 
circa. 
| Gruovki) 25 febbraio: — Reduce da Marsiglia 
| giunse «ieri vin questo’ poito) il: vapore sardo il 
| Lombardo, îl quale ripartiva quest'oggi per Ci- 
| vitavecchia' & Napoli. 
| (AI suo bordo trovasi il principe’ ereditario di 
Prussia d’ Aremberg col suo seguito diretto per 
| Civitavecchia. 





— Ieri |’ Italia Libera venne nuoyamente se: 
questrata dal fisco per aver ristampito nelle sue 
colonne una lettera di Mazzini. 


Mitano. — Da ‘uno degli incendiì del giorno 5 
agosto 1848 venne esportato il cadavere di una 
donna. Ad onta che le fiamme avessero al- 
quanto contraffatto la persona , pure la si rico- 
nobbe per la moglie di un galantuomo di questa 
città. Ayvisato del fatale avvenimento , accorse 
il marito e riconobbe nell’ estinta la propria 
moglie, Passò unanno ed il vedoyo, ottenuto il 
certificato ‘di inorte. della. moglie e. la fede di 
stato libero , passò a seconde nozze. Era vicino 
ad essere consolato di prole del. secondo. ma- 
ritaggio , ‘quando con somma ineraviglia gli si 
presentò la prima moglie. Costei il giorno 6 agosto 
188 si portò in Isvizzera e ‘non diede mai no- 
tizia della sua esistenza. Non sono che pochi 
giorni che si restitui all’abbandonato consorte a 
reclamare i suoi diritti di moglie. Questo fatto 
non è solamente strano in sè stesso, ma lo è 
anche per le discussioni legali che potranno in- 
sorgere pei vantati diritti delle due mogli verso 
il comune marito. Egli è per questo che noi”lo 
registriamo. 

— A Sesto-Calende vi è un incaricato del R. 
governo delle Due Sicilie! che assolda getite'sviz 
zera al servizio militare del suo governo stesso, 
Le reclute gli giungono a brigate col battello a 
vapore che percorre il Verbano da Magadino a 
Sesto-Calende. Appena che arrivano gli uomini, 
ricevono l'ingaggio , e tosto. sono spediti col 
mezzo fluviale a Ponte Lagoscuro per imbarcarsi 
al pritno porto di nare pel napolitano. La mag- 
gior parte di quella gente che viene assoldi 


parla l’idioma tedesco e francese. | (Fenice). 


Rowa, 20 febbraio. — L'Osservatore Romano, 
reca le seguenti notizie: 

Dicesi che si voglia aprire uno scavo sul ‘T'e- 
vere vicino a Razzano; a questo si riferisce la 
corsa fatta dal ministro del comniercio e dal 
pro-ministro delle finanze sopra uno dei battelli 
fino a Razzano, ove furono festeggiati, dalla po- 
polazione. pui 

— Gli senvi ordinari Juugo la) via Appia pro- 
sieguono a dare utili ed interessanti risultati. 

Fixo, 11 febbraio. —JIl giorno 7 del corrente 
fu l'estremo per Saseria Wiseman, dama irlan- 
dese e madre del cardinale arcivescovo di We- 
stminster. Assalita da pleuro-pnéumonite al de- 
stro lato, e grave d’anni, spirò fra il compianto 
di tutta la città. Visse lunga pezza in Siviglia, e 
rimasa in giovanile età orbata dell’incomparabile 
marito Giacomo Wiseman, fece ritorno in, In- 
ghilterra, Ivi mîrabilmente intese: all’adempi- 
mento dei doveri della. maternità per le solerti 
ed alfettuose cure nell'educazione dellà | prole, 
Condottasi in Fano , or sono diecì anni, fermò 
a Fanny Gabrielli, 


domicilio pressa la figlia cont 
ere di 


ed il genero conte Andrea, oggidì consigli 
Stato. Valga per ogni cenno biografico, l’accen- 
nare che fu specchio di siugolari virtà e di res 
ligione, tal che meritossi in morte il tributo ai 
giusti largito, l’encomio universale. Ebbe onori; 
esequialt è sepolcro nella Chiesa parrocchiale di 
S. Tommaso. 

Dit RowaGse ; 17 febbraio. — ( Cart: dello 
Statuto). ve 

I provvedimenti recentemente adottati in que- 
ste iufelici provincie per, liberarle dai ladri sono 
tanto vuoti «di governativa sapienza, da. potersi 
qualificare non solo coine medicina, inefficace, 
ma ‘anzi peggiore del male. Sono essi di tre 
specie. i 

Pel primo è vietato a ciascuno l’aggirarsi nelle 
campagne y anche nel proprio comune, senza 
essere munito di una carta di sicurezza portante 
i personali connotati, ed il sortire dalla provin- 
cia senza passaporto. 

L’ impedimento che all'onesta indus 
cato da questa disposizione appate di leggieri a 
chi non ignori che il ramo di commercio 


attivo: in ques - 
me, per cui ogni. giorno. della settimana tiensi 


popoli, Delle: de 
città alcune appartengono alla’ provincia di Fer- 


alcune a quella di' Ravenna, ed altre a 
quella di Forlì, e quindi a coloro che frequen- 
tano i mercati, sarà mestieri tornando il lunedì 
da quello di Forlì (provincia forlivese). proyye- 
dersi, di passaporto pel , mercato di Russi (pro- 
vincia di Ravenna) che ha luogo.il martedì, e 
poscia rinnovare! la, vidimazione per. quello di 
Lugo (provincia di. Verrara).che tiensi in mei 
edledi;'e cos di giorno in giorno. È tanto pi 
il ciò fare riesce gravoso, e può anzi dirsi im- 
possibile, ib' quanto che midlti fra negozianti di 
bestiame abitano la campagna, e questi ad ot- 
tenere 16 necessarie Vidimazioni dovrebbero ogni 
ssera, tornati dal mercato, recarsi tosto a ricei 
carle nelle città, al cui distretto appattiene il 
luogo di loro abitazione. 

Per queste dillicoltà l'applicazione di tale legge 
è; può idirsî, caduta în disuso non appena ema- 
natay e già la ‘più parte dei! negozianti seguita ad 
accedere ai mercati come in ‘addietrò senza al 


rara, 


cun passapoito. 

Mà quando pure fosse possibile’ il mandarla 
ad efletto, e quando non sì volesse tener conto 
della briga ed intralcio che per essa ne senti 
rebbe il commercio; come potrebbero mai i la- 
dri tenerla per freno, alle loro audacie? Se .co- 


non: potrebberò ‘per lango tempo sfuggire alle 
| ricerche dellà ‘pubblica forza e fdelle polizie, ed 
avendoli, è altrettanto clilaro che (per mezzo di 
essi possono 'agevolinente essere provveduti di 
carte di sicurezza aventi comiotati non contrad- 


| dacchè molti uouiini Haimo fra loro tanto poca 





rerauno con maggior sicurezza ed audacia, men 


a provincia si è quello del. bestia- | 


mercato © in Lugo, ovin Forlì, Cesena; Forlim- | 
Faenza, Russi; Ravenna, ecc. Delle: dette 


stoto non ‘avessero manutengoli, è, chiaro che | 


dittorii colle fisiche conforinazioni della persona, | 


dissomiglianza da non potere essere esattamente | 
marcate, Con tali carte pertanto. ladri si aggi- | 


tre gli onesti avranno un impedimento grave alla 


spedizione dei loro affari. 

Pel secondo provvedimento sono presi di mira 
î mezzi di trasporto, qui comunemente usati, e 
denotati col nome di biroceini. A sole cinque 
classi di persone è quindi innanzi permesso l'uso 
di‘tali veicoli, e sono: 4.0 possidenti; 2.0'gli 
agenti, affittuarii , o socîi ‘di beni di campagna, 
o colonî; 3.0 i commercianti, o quelli precisa- 
mente che per esercizio notorio ed abituale di 
onesto traffico; accedono alle fieià ed' ai mer- 
cati; 4.0 gli esercenti le arti liberali, i quali 
pet ragione di ministero hanno d’uopo di re- 
carsì  speditamente da’ un luogo ad un altro 
e cioè i medici e chiiturghi, i veterinari e mane- 
scalchi, i notai, procuratori ecc.; 5.0 i vetta- 
rali o noleggiatori dei veicoli da trasporto, Chiun- 
que non può appartenere a veruna di queste 
categorie non sì riconosce abilitato ad usare del 
veicolo in discorso. 

Qui cadrà in acconcio domandare quali sieno 
le persone escluse dall’ usare'i biroccini , senza 
speranza di ‘ottenere plausibile risposta , dacchè 
helle cinque classi surviferite sono compresi tutti 
gli uomini di questo mondo, ad eccezione degli 
accattoni, î quali non potendo tener cavallo, non 
rendevano necessaria la emanazione di legge 
tuto ridicola, 

E proseguendo l'esame su di essa, sì vede in 
seguito prescritto che ogni possessore di fino, 6 
più biroccini ne dia denuncia nel perentorio ter- 
nine di giorni quindici, la’ qual denuncia sarà 
registrata a madre'e figlia, e' poscia ciascun bi- 
roccino sirà marcato col numero progressivo. + 
Gli agenti di polizia’ e la forza armata avranno 
ilebito nelle ordinarie e straordinarie' perlustra- 
zioni di fermare i hiroccini viaggianti, ricono- 
scere le persone e gli oggetti clie trasportano, e 
confrontare la legittimità del veicolo per la mar- 
ca, e la classe colle indicazioni della bolletta, di 
denuncia, di cui dovrà sempre, essere munito il 
conduttore del biroccino, sia il proprietario 10 





consegnatario; (Se la bulletta non corrispondesse 
alla marca del biroccino, ovil conduttore ne fosse 
privo, o ricusasse di renderla ‘ostensibile, la forza 
s immpossesserà ‘degl’ individui ed' effetti ‘in esso 
caricati, accompagnando è depositando il tutto 
con regolare processò al più prossimo uffizio di 
polizia per le debite verifiche © risoluzioni. Jn 
‘seguito si prescrivono le pene per le trasgres- 
sioni , ed infine sì dà alla polizia il diritto, di 
requisire ; istantemente quel numero di: bivoccini 
che. loro, occorressero per la. pronta ;esecuzi one 
dei, malandrini, accordando ai»proprietavii, giu- 
stificata la condizione povera; lo il danno patito 
per la momentanea [privazione del loro [mezzo 
di trasporto, il diritto ad un congruo com- 
penso. 

Con tutto ciò quale impedimento ayranino i 
ladri a proseguire l’ effettuazione delle loro au- 
dacì imprese? Fu fin qui veduto che costoro 
non volendo ; avere il pensiero, nè il dispendio 
di. mantenere del proprio cavalli e biroccini, al- 
Jorchè ebbero d’ uopo di trasferirsi con celerità 
da un luogo ad un altro, s' impossessarone dei 
mezzi di trasporto dei primi vianilanti che ‘ag- 
gredirono , avvisandoli che li avrebbero recupé- 
rati in località indicate con tutta precisione, Or 
dunque per la nuova legge , tanto onerosa agli 
onesti, non avranno i ladri altro incomodo che 
quello di valersi di bivoccini marcati con nu- 
mero progressivo, e dovranno, oltre il, danaro 
derubare la bulletta che ne comprova la denun- 

a, ed indica il proprietario. Ed oltre a ciò i 
viandanti correranno il pericolo di essere privati 
dei loro mezzi di trasporto, e messi a piedi nella 
| pubblica strada, anche dalla pubblica forza, 
| L'ultimo provvedimento” infine, moralmente 
| cattivo; consiste nel ‘premio di scudi 3,000 of- 
ferto a chiunque porrà in potere della. forza , 
lil capobanda dei briganti che invasero Coti- 
| gola, Castel-Guelfo, Brisighella , Longiano , 
| Consandolo, e Forlimpoli, Altri più tenuì premi 
l sono del pari offerti per altri delinquenti di 
| ininor conto. Ma la ‘efficacia di questo provve- 
dimento è molto diminuita dall'essere assegnato 
|il perentorio termine di th mese, scorso il quale 
il premio non potrà più essere percepito. Così 
‘ adunque l’effetto che potrà sperarsene sarà di 

veder sospese per un mese le operazioni dei ca- 
! pobanda, i quali per sì breve spazio di tempo 
| sapranno, tenersi celati per riprendere con mag- 
| giore audacia l’iniguo Jovo mestiere quando il 
| pericolo sarà passato, 

Il commissario, di Bologna nella notificazione 
con che offre detti premi, dichiara.che posti'in 
opera tuttii mezzi (che sono in sue mani, doprà 
aseiversi alla” plissività della parte sana delle 
| popolazioni se ciò nun ostante accadi'anno nuovi 
misfatti. 

}, Jn queste parole chi non yedrà uno scherno 
gettato in faccia alle, popolazioni stesse? 
| Prive dî ogni sorta di armi, in qual modo 
‘ potrebbero, mostratsi attive.a danno! di masnade 
|'armate di: tutto punto; è che niunovimpedimento 
troverebbero a massacrare gl’inermi ‘di. cuì preb- 
! dessero sospetto? Non ebbe più di una volta il 
commissario Stesso ‘a vedere! coitle abbiano ‘esse 
‘botuté liberamente esercitare! le ‘Toro ‘barbare 
| vendette ? 

Altre volte fu già detto, che il solo mezzo 
valevole a liberare queste disgraziate provincie 
| da tanti orrendi misfatti si è di revocare la legge 
‘ del disarmo, ;dalla, quale deriva \oppressione;agli 
nesti, difesa, ;e protezione agl’iniqui. 

Il fatto ha confermato pur troppo questa pre- 
dizione e 'voglia Îl cielo monta iconfermi ancora 
troppo lungamente. Quando nelle campagne, ‘ed 
| ovunque; i cittadini ebbero ‘armi in difesa, non 
furono mai commessi delitti tanto audaci, è fré- 
| quenti, Si affinni pure il commissario a dichiavare 
| pelle sue notificazioni, che queste deggionsi ri- 





| guardare siccome piaga aperta dai passati scon- 
volgimenti, ma non potrà negare che fra tanti 
inalfattori attestati; 0 puniti, la) maggior parte 
| appartiene a classì che nelle passate vicende non 


| 


i 
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i ebbero parte ‘alcuna. Può. dunque asserirsi senza | 

temia di. cadere in fallo che le cause le quali | 
mantengono nelle provincie nostre una tanto de- 
ploiabile condizione di cose; dipendono total- 
mente dalla ignoranza dei governanti. 

Fiuiscano le popolazioni di quegli ordinamenti 
ché sono richiesti dalla odierna civiltà, e che 
furono spontaneamente largitî dal pontefice Pio 
TX, ed allora non essendo mestieri di contenerle 
colla improvida: legge del disarmo, sapranno da 
sè reprimere l’audacia degli assassini. 

Dia il governo esempio di moralità col frenare 
Vibgordigia, e le depravazioni dei suoi impiegati, 
coll’esaminarne diligentemente le operazioni anzi 
| chie perdersi în censure verso tanti onesti, i quali 
| a propria salvezza e delle famiglie loro ed:a non 

mancare di mn tozzo di pane, stimarono non 

essere colpa nel servire con probità sotto qua- 
siasi forma'di governo. Si allontaniino invece 
| dagl'impieghi, e specialmente dalle polizie, per- 
so@i& faziose e disoneste, pronte sempre a mal 
(servite il governo, e che oggi tradiscono quello 

d pa, come domani tradirebbe il repubbli- 
na; o qual altro sia, 
on questi, ed altri simili provvedimenti po- 
mmo noi, finalmente rinascere a vita riposata, 
vile; na non mai colle curiose leggi che qui 
vanno promulgando a scorno del governo, e 
! che oltre all'essere ridicole sono anche inappli- 

leabili, 

La, tassa, d’arti e mestieri, da tanto tempo 
| presotitta, non fu ancora pagata. I municipii non 
Niceglituiti,. Le commissioni municipali dissen- 

fra loro; e col. governo, talune ricusano 
guire le superiori. disposizioni , tal’altre je 
scono malamente; ‘e con renitenze. 
eo con' questi brevi cenni veracemente de- 
lo il governo dell'ordine, quale seppero fia 
estuurate ‘le diplomazie, e le armi delle 


polthze Europee. 


































STERO. 


zione e fine della seduta del 20 feb 


Lord Stanley. L’ovatore prosegue ad enuine- 

per difficoltà quasi insormontabili che oppone 

F'attiale legge d'associazione all'impiego utile dei 

tapitali, e soprattutto alla trasmissione della pro 

prietà fondiaria. Ei crede che debbasi modific 

la legge di risponsabilità. Tuttavia, e pel mo- 

mento non chiede che una inchiesta sulla qui- 

stione. e spera che la Camera non respingerà 
una domanda così moderata e ragionevole, 

V. Labouchère fa rimarcare, che alcune grandi 
autorità non sono il’accordo sui risultamenti pro- 
babili d’uiia modificazione della legge di rispon- 
sabilità. Tuttavia egli non s’oppone alla presa in 
considerazione della proposta Stanley, ‘ina crede 
che converrebbe sostituirvi queste parole: fauci - 

| Uitandlo una limitazione della risponsabilità, a 
Qquelle che sono nel testo della proposta. La mo- 
ziané, così emendata è adottata. 

| St Lockg-King domanda il permesso di intro- 

| duire un bill che ponga il diritto elettorale nelle 

| 























conte d'Inghilterra ed in quelle del paese di 
Galles sullo stesso piede che nei borghi, accor- 
dando la capacità elettorale a tutti quelli che 
otdipano un feudo di ‘una rendita annuale di 

le sterline (250 franchi), Già, dice l'oratore, 

| Mll’altima sessione ‘un utto del Parlamento ha 
| posto la franchigia elettorale delle contee Irlan- 
| bt piede cheio raccomando; dice, che lord 
| Ru&kell ‘nulla può fare ‘li mmegliò che presentarsi 
al'baese con una misura ‘che’ allirghi GI diritto 

| del'suffragio, È l’unico mezzo per reridere inu- | 
| Buca sforzi dei protezionisti, ‘chie non sono, se- ! 
| condo me, che comunisti della peggiore specie, | 

Î ‘i Hume appoggia la nozione. 

Lord Russell. lo noum'oppongo, setto itrap- | 

foro dell’iutelligenza e dell'integrità ;all’ammis- ! 











sione ai diritti (elettorali della (classe di; persone | 

di cui ha parlato il sig. ‘Locke4Kitg: ‘tia ciò) 

ghe.io domanilo si è, se_la ‘propostà è o aio uu 

nilglioramento delisistenià tappresentativo alluale. 

Io ho sempre per’ mioconto') atitibunto a 

menso potere della Camera dei comuni all’àn- | 

tica divisione del paese in contee e borghi. Dico | 
che l'esempio dell’ Irlanda non è analogo; che | 
thitàvia ‘egli ‘desidera che «ia ‘allaigata la (fian- | 
Ì chigia elettorale, ma non trova opportuno che | 
| sia proposta questa misura nella presente ses- 
sione. 

V. Hume (biasima qualunque ritardo e so- 
stiene che non vì, fu. mai: più conveniente epoca 
di questa per fire una giustizia. Lord Russell, col 
rimettere ad altra epoca una misura che rico- 
osce utile, non agisce conformemente al suo 
dovere e alla sua co: 





ne; 








lenza. 


19 Cobtten: è soddisfatto’ della promessa di lord |, 


Russe)].! 

| (08. Philip Howard sostiene la mozione in mezzo 

| all’impazienza ‘della Camera. Si va in seguito 
‘allo scrutinio, dircui ecco il visultato. Per la ino- 
zione 100 voti contro 52. Maggioranza contro il 
ministero 48. Questo risultamento è accolto con 
fragorosi applausi. Il resto della seduta è consa- 

i cerato alla introduzione di diversi  bills che ha 
îluogo senza opposizione, (Morning-Post). 








Camera dei 'lordì. Seduta del 21 febbraio. 
«Lord, Campbell. domanda la seconda lettura 
del (bill persregolare l'arresto \dei delinquenti, e 
desidera che sia quindi rimesso \ad un comitato 
particolare. 
| Lord Brougham approva la misura, Il bill è 
letto la seconda volta è rinviato ad. un comitato 
| particolare, 
Lord Brougham, attesa l'assenza del presidente 
del consiglio, rimette a giovedì prossimo 1 intro- 
| duzione della misura da luì proposta per esten- 
dere la giurisdizione della corte dei conti. 
Lord Campbell preserita un billi per registrare 
le sicurezze dei titoli in Inghilteria, e nel’ paese 
‘di Galles. Questo bill è letto una seconda volta. 





Ì 





Camera dei comuni. Seduta del 2A febbraio. 
Sir B. Hall. Sì sa che a termini delle clausole 


| di pagamento della contribuzione inserita nel- 


l'atto \deltariforma;)è necessario che le contri- 
buzioni dirette, e Ja tassa dei poveri siano pa- 
gate dai, livellarii, di 10 Jire st. prima che que- 
sti siano posti nel ruolo degli. elettori. Deside- 
rerei sapere, se, nel caso di adozione per parte 
della Camera della tassa sulle case, il pagamento 
di quesia tassa diverrebbe una condizione ne- 
cessaria da essere giustificata prima di farsi 
iscrivere come elettore. 

Lord J. Russell. Il governo non è nell’inten- 
zione di imporre agli elettori una nuova condi- 
zione di censo risultante dalla tassa sulle case, 
Secondo ‘1° interpretazione della: legge; aquest’ul- 
tina tassa sarà posta nelle categorie delle con- 
tribuzioni! dirette. 





S. Hall: E/la tassa ‘sulla \rendità /sarà essa | 


considerata come pagamento di conttibuzloni di- 
rette da essere effettuato. prima di farsi viscri- 
vere comè elettore? 

Lord Russell. Non posso rispondere categori- 
camente a. questa quistione. Tratterebbesi di sa- 
pere legalmente se questa tassa può essere posta 
nella categoria delle eontribuzioni dirette, 

Signor Hall. Domanderei se i vescovi ed'ar- 
civescovi della Chiesa anglicana sono nell’inten- 
zione di prescrivere pratiche che cominciano a 
stabilirsi nel culto papista. 

Lord. Russell. L'arcivescovo di Cantorbery mi 
ha fatto sapere che non riguarderebbe come ne- 
cessaria_ l’intervenzione della legislatuca im tali 
quistioni (ascoltate). Quantunque un. cangiamento 
immediato non sembri dover essere vantaggioso, 
è però evidente che qualche modificazione è die 
Venuta necessaria per dar più effetto alla legge, 

Signor Reynolds. Certamente è poco conve- 
niente di portare alla Camera tali questioni ‘che 
non sono di suo dominio. Bisogna lasciare la 
Chiesa protestante occuparsi sola dei suoi due 
arcivescovi, de’ suoi, 2 vescovi e dei suoi 15,000 
membri del Clero, che ‘lianno la garanzia della 
corona pel mantenimento dell’integrità delle loro 
credenze. Non diamo all’Buropa il ridicolo esem- 
pio di una legislatura che ha la pretesa di rego- 
lare le pratiche del culto (ascoltate). 

Lord Dudley Stuard. Sì passiamo ad altre qui- 
stioni di nostra giurisdizione (si ride). Io ho 
chiesto la esibizione delle carte relative al modo 
come son trattati i rifugiati ungaresi (ascoltate). 
Fin qui non ho potuto avere dal nobile lord 
Palmerston, che questa laconica risposta tutte le 
volte che gli ho parlato di questi infelici. 
troppo! (si ride). È quando io gli faceva cono- 
scere la mia indignazione, ‘egli mi  rispondev: 
Al vostro posto sarei anch'io infatti indignatis- 
simo! Domando istantemente l'esibita di queste 
carte, perchè queste risposte non ini soddi 
(si ride). 

Lord Palmerston. To osava sperare maggior 
indulgenza a riguardo dei molti lavori che ci 
Opprimono; ma prometto di esibire queste carte 
nella prossima settimana. 

L'ordine del giorno chiamando la formazione 
della Camera in comitato del budget; lord Rus- 
sell domanda l'aggiornamento del coinitato a lu- 
nedi. Allora spiegherà le ragioni che ha per fare 
questa domanda 

Herries. Il comitato avrà poi luogo positiva 
mente lunedì? 

Lord Russell. Questo: non' potrei affermare; lu- 
nedi spiegherò la mia. domanda; ‘e la via che 
conto di tener 

Lu Camera s'aggiorna. 
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(Sun). 





FRANCIA, — Assemblea ‘legislativa. — Seduta 
del 22 febbraio. 
adottano alcuni articoli rimandati alla com- 
missione sulla legge delle ipoteche. 

Quindi il presidente dice che va a consultare 





| l'Assemblea se vuol passare alla terza delibera- 


zione, la, quale decide che passerà ad una terza 
ed ultima deliberazione di questo progetto. 
passa quindi alla; ‘terza deliberazione del 
Peggeto sugli mpprendisti. 

lenoit (du Rhòne) presenta un emendamento 
all’ait. ‘primo. 

Callet relatore lo combatte. 

Madier de Montjon combatte il progetto di 
legge nel suo insieme, sostenendo che è questa 
la legge la più dura che sia giammai stata fatta 
contro Ila classe operdia |‘ 

L'emendamento Benoit è respinto. 

Così dopo aver tespinto altri emendamenti e 
mantenuti gli articoli del progetto senza  modi- 
ficazioni, atlotta finalmente l’insieme della legge. 

La sedluta è tolta a 5 ore e mezzo. 

















ella commissione incaricata di esaminare la pro- 


| posizione del signor Desmars sull’elezione del 
| presidente della. repubblica, L’onoreyole rap- 


presentante della Loira Inferiore chiedeva. che 
la legge del 51: maggio reggesse: questa elezione 
come tutte le altre. La commissione rifiutasi di 
prenderla in considerazione, attesochè la ‘que- 
stione non è dubbia; e ch’ella è cosa evidente 
per tutti che l'elezione presidenziale debb'essere 
sottoposta alla stessa’ legislizione che regola le 
elezioni generali. (Gazette de France). 


— Il signor, Crémieux,| giungendo quest'oggi | 


alla seduta; s'affrettò di salire. alla | scranna del 
presidente. per annunziargli il rilascio dei signori 
Rouet e Miot,, ch'egli aveva, difeso innanzi, la 
corte d’assise di Nièyre. « Bene! gli avrebbe ri- 
sposto il signor. Dupin, con quell'aria furba che 
tutti sanno; io approvo sempre le sentenze della 





giustizia, quando non le cancello. » 
(Gaz. de France), 


_ Il signor prefetto di ‘polizia ricevette; \di- 








ces; quest'oggi ‘varie petizioni onde l'autorità | 


modifichi.al più presto possibile il modo di tassa 
del pane. Gli abusi che la stampa notò. a pro- 
posito dell’ultima. tassa | preoccupano 





Quindi Ta Camerà s'aggicina. (Standard). 


tutte le persone ches:sanno quanto importi di 








— 11 signor de Kerderel ha deposto il rapporto | 





GIORNALE QUOTIDIANO 


regolare! ddesta; parte tanto. importante ‘della 


(République)i 
— L'opuscolo I ritorno all'impero che parec- 


| consumazione parigina. 


della repubblica; &, per quanto st assicura , la- 
vorò del signor Camillo Reyre (di Lione) segre- 
tario generale della prefettura di polizià, | an 
tico socio e l’amico intimo del signor Carlie: 
Si annunzia per domani un’ altro opuscolo do- 












savebbe intitolati 





x L due poteri (Journal des faits). 


Gazette de France. 
Mio caro amico, 
Lessi l’ammirabile lettera scritta dal signor 
conte di Chambord al signor Berryer, in data 


contento. Mi spiace che i malori che in'obbli- 
gano al letto non mi lascino venire ad intratte- 
nermî con voi della gioia che mi cagiona quella 
bella dichiarazione di principii, ‘che tanto bene 
risponde a tutti î voti, a tutti i sentimenti) a 
tutti gl’interessi della Francia. 

Fondare, di accordo tolla nazione, un gover- 
no regolare e stabile, edco veramente ‘la gran 
parola dell’avvenire. 

Ricevete , mio c: 
mia sincera ami 


21 febbraio 1861. 





ara amico, l'espressione della 





H, de Darochejaquelein. 
(Gazette de France). 

Panici, 22 febbraio, — Leggesi questa sera nella 
Patvie: 

Al momento, di mettere in torchio sentiamo 
che,sì fa girare nel. circondario di, Parigi una 
specie di manifesto; steso allo scopo. dichiarato 
dì ‘preparare per domanî una dimostrazione con- 
tro l'Assemblea , e s'attribuisce codesto manife, 
sto ad alcuni sedicenti amici dell’Eliseo. 

Sentiamo pure che il ‘governo disappro 





ener 
gicamente simili mene, contro le quali egli al, 
tresì pronto a. prendere le più severe misure. 
Noi non sapremmo abbastanza premunire gli 
amici dell'ordine a stare in guardia contro tali 
perfidi tentativi, pei quali sperano certo ì ne- 
mici del potere esecutivo di fare una seconda 
edizione dell’altare Allais. 

— Mercoledì passato morisignor arcivescovo di 
Parigi ha dato un gran pranzo al presidente della 
repubblica eda’ suoi ministi 

— Parecchi amici nostri dimoranti a Parigi ci 
scrissero chiedendoci una sottoserizione, onde di- 
vulgare la lettera del signor conte di Chambord. 

Noi ‘apriamo una tale sottoscrizione nella Ga- 
zette. I suoi prodotti serviranno per poter dare 
al prezzo del bollo — cinque ceritesimi — tatti 
gli © 
chiesti. 

Preghiamo i nostri confratelli dei giornali di 
proviacia di annunziare questa sottoserizione e 
di raceoglierne l'ammontare, che, versato nella 
cassa centrale, darà loro diritto alle distribu- 
zioni. 

Le liste dei sottoscritti saranno pubblicate nelle 
nostre colonne, (Gazette de France). 

— Tatti e lavori pubblici. 

Il ministro della guerra decise che i lavori 
d'ingrandimento Vella scuola politecnica, sospesa 
da variì ‘mesi, saranno ripigliati è condotti a 
termine. 

Prima di prenderè questa determinazione, il 
ministro chiese il parere del consiglio di perfe- 
zionamento della scuola, il quale esaminò di 
nuovo la questione della traslazione della scuola 
a Meudon, Si sa che IMissemblea nazionale aveva 
rigettato un tale! piògétto di traslazione ‘nel de- 
corso del ‘pussato maggio. 

Il consiglio, ad unanimità, si dichiarò per la 
conservazione della semola in Par procederà 
dunque al compimento dei grandi lavori inco- 
minciati. al padiglione degli allievi, per l’ingran- 
dimento delle sale, degli anfiteatri e dei gabi 
netti di collezioni scientifiche. 

Codesti luvori thanno di già assorbito una 
somma «di 63,000 fe. HM compimento loro darà 
luogo da una nuova'spesa di 200,000 fr. circa, 

Presse). 


Peu- 

















iplati di quella lettera che ci verranno ri- 














— Prospetto legittimista. — Leggesi nel 
ple de Marseille: | © 

Noi abbiamo:in inamo l’estratto di un mani- 
festo che il comitato (légittimista lancia. a profu- 
sione nei dipartimenti. Esso è intitolato Deus, 
Rex, Patria ed è sottaseritto, da un 77 tedesca 
in cifra, A destra ed a sinistra della cifra v' ha 
un mezzo bollo intorno cui leggesi: Giustizia 
alle provincie, — Tutto pel popolo e_ del po- 


tellanza. 

|. Questo scritto è accompagnato d’un ritratto di 
Enrico V rilevato în cartoncino, Esso ha per leggen- 

| da: 12 nipote di S. Luigi nonè un pretendente, è un 

|'principe. Le parole Jeanne editore, che trovarsi 

|a destra del quadro, indicano che Popera esce 

| dai magazzini di un cartelaio di tal nome, di- 

| morante a Parigi, «1 passaggio Choiseul. 

| Ecco l'estratto che abbiàîo in mano: 

| Deus, Rex, Patria * 

Sconcentramento del governo 

| Provincie. 
Libertà provinciali; consigli provinciali gerenti 

gli affari della provincia. fPer conseguenza sem- 























plificazione, economia 
Dunque, tre ministeri bastano: interno, ester- 
| no, guerra. 
Il nostro sistema differisce pertanto essenzial- 
mente da quello di un celebre economista. 
|} Egli è inutile di stit alvifappare i ‘merzi; i | 
| vantaggi, le riforme importanti, fondamentali di 
| simile organamento. Qualtido saremo @ quella , 
| nidi l’applicheremo immediatamente. | 
Noî vogliamo inoltre : 








chi giornali attribuiscono al signor presitleote!| 





vuto alla penna di un, alto funzionario (e che | 


= AI signor de Lourdonaix, direttore della 


del 18. gennaio scorso. Voi dovete ben esserne | 


polo; e nel centro : Libertà, uguaglianza , fra-| 





struzione nei conpi; che nessuno possa diventare 


| ufficiale se prima non fù soldato, quiridi Sotto 
| ufficiale; nutrimento [migliore, corroborante;' pa- 
ga considerabilmente aumentata; ecc. ecc. ècc. 
{| Abolizione intera dell'imposta sulle bevande , 
| soppressione di tutti i dazi. 

Tutte le libertà attuali. 

|. Di Prà: 

La libertà d'insegnamento; /a libertà illimita- 
ta della stampa ; \a, menzogna e la calunnia in 
| materia di stampa punite, 

Le spese dello Stato diminuite; imposta fon- 
diaria ridotta; i mezzi dello Stato accresciuti. 
Per conseguenza risarcimento alle città, e frat- 
tanto diminuzione delle imposte ; spacei ‘assicu- 
rati al commercio; le rendite dello Stato essen- 
do annuamente eccedenti di cento milioni ; co- 
desti. cento milioni incassati in serbo;pèr le crisi 








commerciali è! i tempi di seiopro. 
il lavoro guarentito; 





|‘ Per conseguenza anch 


la giornata fissata a dieci ore; alla vecchiaia dei 





lavoratori, un riposo assicurato ed onorevole , 
ecc. ecc. ece.; 

I mezzi per ottenere codeste riforme, radica- 
li, sociali , senza vessazioni , senza. ingiustizie , 
senza turbamenti; senza tirannia , sono .in: poter 
nostro: noi soli possiamo applicarli. 
Attendiamo! All’opera ci sì giudicherà. 

Ed ora, chi ardirà dite che noi siamo ‘nemici 
del progresso ? Noi marciamo' alla testa e sem- 
pre innanzi! 

N. B. 
senza restrizione. 

L’Union , V'Opinion publique e la Gazette de 
France, che nepensano di, codesto prospetto 
le 








iano il suffragio universale 








imista distribuito” a profusione! 
Semplice domanda; 

— La legge del 31 maggio. 
Eccò il riassuntò dei risultati dell’ esecuzione 
della legge del 31 ‘maggio 1850 che il ministro 
dell'interno ha fatto distribuire alla commissione 








dell'iniziativa parlamentare incaricata dell'esame 
delle varie. proposte concernenti. 1’ abrogazione 
ovvero, la revisione della legge anzidetta, Elet- 
tori iscritti al 31 maggio[,1850; negli ottantasei 
dipartimenti ‘in esecuzione ‘della legge: del 15 
marzo 1848: 9,618,057. Elettori, iscritti nelle liste 
attuali, in esecuzione della legge! del 45 maggio: 
6,809,281. Differenza: 2,808,776; ‘cioè 30 010. 














AUSTRIA. — Serivono dalla Carintia in data 17 
febbraio al Zombardo-Wénetò è 

Dicesi che pel 5 marzo sino chiamati tutti i 
procuratori generali a Vienna, ove si avrebbe l'in- 





tenzione di modificare radicalmente il giurì, Que- 
sta supposizione viene di molto accreditata dal non 
‘e stata accordata al Lombardo-Veneto tale 
istituzione. 

Poco» si. parla della. Dieta, enon si spera gran 
fatto. Ora si. occupa di completare tutte le opere 








tificatorie.e progettate nell’impero. Dopo si riu 
iranno. forse i rappresentanti delle province per 
discutere sugl’intesessi intellettuali e materiali dei 
popoli. 
Continua l'emigrazione di cittadini tranquilli e 
che non presero parte alle vicende del 1848, ed 
anche di padri di famiglia già toccanti la tarda età 
e provveduti di beni fondi; ciò che reca stupore a 








chi conosce l'amore dell’austriaco per le sue valli 
e pei,suoi monti. 

La nuova tariffa rese molto malcontenti i fabbri- 
catori iu ferro, 








I 
Ì TORINO. 
| PARLAMENTO NAZIONALE. 
| ATO DEL REGNO, 

ornata del 25 febbraio. 
‘ Presidenza del barone Manno. 
| Discussione generale sul. progetto di legge provvi- 
| soria per le risaie. 
La seduta comincia alle ore.2 12. 
| Il senat. Quarelli dà lettura dell'atto verbale che 
| viene approvato. 
Una deputazione è estratta a sorte per recarsi; alla 
| Metropolitana onde assistere al festeggiamento che 
| avrà luogo il 4 marzo per l'anniversario dello Statuto: 
{ la deputazione risulta formata dei senatori Plans, 
] Defornari, Pinelli, Chiodo, Coller, Prat, Balbi-Piovera, 
ili Pamparato, Riberi : supplimentari:. Fraschini, 
di Breme, Bermondi. 

Il ministro i’agricoltura e commercio presenta un 
progetto di legge per compiere il bacino di care- 
naggio nel porto di, Genova. 
| L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto 
| di legge provvisori sulle risaie. 

Balbi-Piovera. Combatte la legge perché ristret 
tiva. LI ministero ché fa professione di alzar Ja ban- 
diera della libertà del commercio, come può egli pen- 
| sare. a porre ceppi all'industria agricola? Da 200 anni 
| si fanno presso noì. contrayvenzioni alle leggi sulle 

risaie, e perché? Perché quelle leggi sono proibitive. 
La restrizione della presente legge riescirebbe anche 
più inopportuna vra che si vengonò ereando progetti 
| di nuovi canali e nuovetrisbrse' per migliorare la con- 
dizione delle ris; Sì parla di pubblica salute» ma 
è a osservare clie le\hisale stabilisconsi, sempre în 
terreni sabbiosi, infecondi s.e.la mala salute procede 
forse assai dalla mancanza degli scolì; dal'cattivo:nu- 
trimento e dai miasmi, che sviluppansi, dai paduli, 
anziechè dalle risaie. Questa legge cessi dall'essere 
ristrettiva : diventi un regolamento sanitario, e. allora 
voterò, per essa. 

Ministro di agricoltra e commercio. Il ministero 
non ravvisa in questa legge tutte le disposizioni che 
debbono informare un sistema di polizia per le risaie. 
Fu istituita una commissione per ereare una legge de- 
finitiva; ma questa legge: non potè finora compiersi 
permancanza» di documenti. Si venne: perciò. nella 
determinazione di presentare una. legge provvisoria 
la quale; introducendo. per-ora le discipline sanitarie 
riconosciute) troppo necessarie, recasse il minor per- 
turbamento pessilile. nello .stato-attuale delle cose, 
manlenesse la facoltà di coltivare a riso Lutti i ter- 
reni che lo Suron prima del 1948, e che vengono ri-{ 



























































Abolizione della coscrizibne; l'armata compo- | 


| sta di volontari ; lo stato! del soldato divenuto | 





rata; soppressione della' scùola ‘di Saint-Cyr; l'i-| 


Ì 


stero non è inconseguente a sè stesso, perchè questa 
legge non è lesiva di nessun principio di libertà, | 





che. è dettato. dalla pubblica igiene, 


Senatore Plesza. Combatte la leggo perchè le di- 
sposizioni di essa non passono tornate di nessun van- 
taggio alla, saltsto pubblica e danneggiano l'agricol- 

\ tura. Essa non è che la riproduzione delle leggi an- 
tiche, senza tener conto delle; indagini p 

governo, da euì emerge che la coltura del riso è con 

ciliabile; colla pubblica salute, e senza. badare a Giò 
che sì vede di presente, cioè che le popolazioni visi- 
cole sono e più.robuste e più sane, Vaole che la legge 
si limiti alle sole misure igieniche e che per tale ef- 

\fetto venga, rimandata all'ufficio centrale. 

i Sen, Giulio relatore. Gli studi intorno alle risaîe 

non sono tanto avanzati da poter suggerire regole 

certe da applicarsi alla cultura dei risi per renderla 
meno insalubre: 11 rimando dunque non avrebbe altro 
effetto che quello di mon avere una legge provvisoria. 

L'opinione pubblica, più 0, meno illuminata; quella 

dî illustri medici e agronomi bandiscono. la coltura 

{ del riso come insalubre e nociva : finchè non siasi di- 

| chiarato che l'opinione pubblica aberra , è debito del 

i governa il dare quelle dispusizioni che valgano a porre 

{ un argine agli inconvenienti che ne risultano. È dun- 

4 que necessaria una legge .transitoria ; Ja quale senz 

E care per nulla le basî: per una legge defini 

i 

































tiva, impedisca che sî vengano creando nuovi inte 
resi che in seguito si dovrebbero per avventara di- 
struggere; Insiste perchè il Senato mantenga il pro. 





trale. 

Sen. Moris. Riconosce egli pure che le risaie sono 
essenzialmente insalubri come è opinione dei. medici 
di tutti i tempi prova. ne; sia che molti, î quali ar- 
corrono a quella coltura vispi e,sani, ne. ritornano 
bensi ricchi di; bottino, ma infermicci e. tali che 
spesso soccombiono per le malattierivi contratte, 

Sen. Maestri. Ricon la necessità di un provve- 
dimento provvisorio, il quale tolga l'adito ad ulteriori 
disordini che possono acquistare autorità dal tempo, 

Sen. Pinelli. Nota che questa legge urta l'interesse 
dell'agricoltara perchè abolisce 4. una gran parte 
delle risaie 2. perchè richiama in vigore leggi le 
quali risalgono sino al secolo XVII ; leggi che urta- 
reno, sempre gli interessi véri (del coltura; come 
tale conchiade che o sia pasta in disparte , o riman- 
data all'officio centrale per una nuova redazione, 

Il Senato nonvessendo ‘più in numero, la seduta vò 
aggiornata a dimani al tocco. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


















CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del’ 26 febbraio, 
Presidenza del cav. Pine. 
Seguito della discussione sul progetto di ‘leggo per 
la tassa sulle successioni. 

La seduta ,è aperta alle ore una; 

Si, legge il verbale che è approvato, 

Il presidente del tribunale di commercio di Savona 
presenta a nome dèi fabbricanti e proprietarii di usine 
della Liguria, una memoria intorno alla riduzione del 
dazio sui ferri esteri. È 

Il. deputato Grixoni presta giuramento. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito « discussione sul progetto di, legge per 
la tassa snlle successioni. 

È appoggiato dalla Camera l'emendamento al 1,0 
alinea dell'art. 5 già presentato nella tornata di ieri 
dal deputato, Faraforni, così concepiti 

+ Questa disposizione. non db applicabile a. favore 
« degli eredi, i quali già posseggano un patrimonio 
« il di cui valore congiunto a quello della eredità loro 
» devoleta eccede la somma suindicata, + 














Regio commissario. Non credo di potere necettare 
questo emendamento per la ragione chela tassa cade 
sulla successione indipendentemente dalle persone 
alle quali essa si devolve. Ai motivi già esposti nella 
tornata di ieri sui quali si pensò di stabilire questa 
eccezione, potrei aggiungere quello di evitare fasti» 
(lîose © numerose ‘indagini pet oggetti per i quali 
l'erario non viene a conseguire un determinato com- 
penso. Adottando invece l'emendamento Faraforni, 
per determinare se coloro che conseghino tima ere» 
dità di 2 mila lire debbano andare esenti dalla tassa, 
sarebbe: necessario il procedere rid incumbenti che 
vollero appunto eseludersi mereè l'eccezione suddetta. 

Turcotti porla in fuvore dell'emendamento Fara» 
forni siccome’ identico a quello da lui presentato e 
poscia ritirato nella prededente tornata. 

Posto ai voti l'emendamento Faraforni, non è appro» 
vato. 

Si procede illa discussione del num. 2 dell'art. 
così espresso : 

« La mobiglia, di cui all'art. 415 «lel codice civile.» 

Richetta. Secondo l'art. 415 del codice civile sotto 
il nome di mobiglia non vengono comprese le hian- 
cherie ; considerando perciò che gli stessi motivi con- 
corrono per esse che per la ‘mobiglia ; di. cui sifa 
cenno nel suddetto articolo, prego la Camera di voler 
estendere eziandio alla bisnelieria questa disposizione 
di legge. 

R. commisrario, Convengo coll'onorevole preopi- 
nante che non havvi ragione percui non debbasi esten- 
dere alle biancherie l'accennato alinea, ma desidererei 
solo che qualora si adottasse l'aggiunta proposta si 
usassero queste parole : ad tuso della persona, dî cui 
all'art. A14 del codice civile. 

Mantelli. Propongo la soppressione di questo alinea; 
mi riservo però all'art. 14 di questa legge li proporre 
che il valore delle mobiglie, di cui all'art. 415 del co- 
dice, è della biancheria ad uso personale venga adot- 
gione del 4 0j0 sull’estmo totale degli altri 
beni ele costituiscono l'attivo della suecessione: 

Michelini appoggia l'emendamento Richetta. 

La Soppressione dell'alinea 2a proposta dal depu- 
tato Mantelli, dopo prova e controprova è adottata. 

R. Commissario propone si restituisca al progetto 
della commissione , l'alinéa 3.a del progetto del mi- 
nisterò riguardante l'esenzione delle rendite sul debito 
pubblico dello stato. 

La camera approva. 

Gastinelli. lo sono d'avviso che a questo punto do- 
vrebbe terminare l’urticolo, e ciò jo desidererei non 
perelià vaglia la soppressione dei due numeri che 'an- 
cora rimangono a' votarsi ; ma perchè eredo non sia 
conveniente il titolo per ewivsi vogliono fure le due 
eccezioni. ‘in essì comprese. Infatti voi avete procla 
mato all'articolo primo , che il titolo della tassa si è 
la mutazione; la trasmissione di proprietà d'usufrutto, 
d'uso a favore dell'erede olegatariò ; da questo ne de- 
riva siccome conseguenza necessaria che! dove non 
vi è Irasmissione di proprietà, di usufrutto, d'uso, 
nan vi ha tassa e perciò.nan vi può essere esenzione 
di tassa, — Ora i las dei quali si fa cenno nei due 






































eoncsciuti innocni dalle autorità municipali. Il mini- } ultimi alinea di questo articolo hon contengono alcuna 


mutazione di proprietà , ma costituiseono solo. obbli- 
gazioni a carico dell'erede di prestare questo lascito. 


vivamente ! posizione sociale; la sua vecchiaia felice ed ono- | siccome quella che nom crea altro vincolo fuor quello i. Credo pertanio che ise_ intendiamo mantenere i due 
i accenvali alinea, 


dovremo stabilire un altravarti 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































colo ove venga fissato un altro titolo a dette esen- 
zioni. 

Uredo inoltre che noi dobbiamo corredare questo 
articolo della regola generale che informa la legge 
stessa. La legge stabilisce una tassa per ogni trasmis- 
sione di proprietà che varia secondo le diverse classi 
d’eredi o legatarii, ma è costante sempre nel principio 
che la determina. 

Quando la trasmissione porta con sè dei carichi, 
questi o partono dalla persona del defunto ed allora 
costituiscono i debiti, o da quella dell’ erede e costi- 
tuiscono i legati; quanto aî primi non voglio parlarne 
dovendosi poi la cosa trattare nell'articolo successivi 
riguardo ai secondi osservo che qualora contengano 
una mutazione di proprietà , saranno evidentemente 
soggetti ad una Lossa; ma se non contengono che una 
obbligazione dell'erede verso il legatario , allora non 
può esistervi tassa, perché non v'è trasmissione di 
proprietà. Credo pertanto che noi potremmo coordi 
nare con questa legge la regola generale da osser- 
varsi, 

Propongo perciò il seguente emendamento: 

Saranno dedotti dalla massa ereditaria: 

» 1, 1 lasciti in danaro ece. 

* 2. I lasciti ecc. 

« Però ogni altro lascito a favore di determinati 

corpi, stabilimenti o persone quand' anche non con- 

tenga t'asmissione di proprietà, usufrutto od uso 
dei beni stabili e mobili, competerà all'erede la ra. 
gione di venir indenizzato dai legatarii a concor 
renza del valore commerciale del lascito per la tassa 

dovuta dello stesso che dovrà nella sua qualità di 

erede pagare; ove però si tratti di legato a titolo di 

legittima o supplemento di essa il diritto di inden- 

nità sarà ristretto alla ragione dell'4 0,0 sul valore 
realmente necessario al compimento di quella le- 
gittima,» 

Giannone reltare. L'onorevole preopinante accen- 
mava alla quistione di vedere a chi tvcchi di pagare 
la tassa di successione nel caso che si tratti di un le- 
gato il quale : non apporti trasmissione: di proprietà, 
d'usufrutto, di uso. 

La commissione sulla fatta relazione ha già dichia- 
rato il suo modo di pensare in riguardo, esponendo 
essere d’avviso che chiunque riceva una liberalità sia 
costretto a pagare la Lassa in proporzione di essa. In 
seguito a ciò la commissione pensò di porre nella re- 
dazione dell'articolo 7 in più chiara luce il suo con- 
cetto. lo non sono d’avviso che si debbano togliore 
definitivamente i due alinea accennati, ma bensi credo 
sia opportuno il trasferirli alla disposizione che còn- 
cerne i debiti. Convengo però nella distinzione fatta 
dall'onorevole preopinante delle passività che partono 
dal defunto, da quelle che partono dall’erede. 

Conchiudo infine che si possa ammettere l'articolo 
proposti dall'onorevole deputato Gastinelli. 

Mantelli. Diceva il signor R. commissario essere 
stato avviso della commissione che chiunque avesse a 
percevere qualche cosa per successione, dovesse în 
proporzione della liberalità a lui fatta pagare una 
tassa : io sono di parere invece che non le persone, 
ma l'intera successione debbasi intendere sogetta alla 
tassa, cosichè il fisco avrebbe diritto a perceverla 
sulla generalità dei beni lasciati nell'eredità. 

Secondo poi il senso di questo articolo ogniqualvolta 
si apra una successione del valore eccedente le lire 2 
mila, le finanze avrebbero il diritto di percevere la 
tassa dall’erede, salvo a questo il duvuto regresso a 
tenore dell'art. 7. S 

All'articolo 7 potrassi poi discutere se debbansi 
fare eccezioni a riguardo del regresso conceduto al- 
l'erede. Propongo pertanto la soppressione degli ali- 
nea 4 e 5, riservandomi di proporre quelle eccezioni 
di regresso che mi parrauno opportune. 

Relatore Giannone. Se il sig. deputato Mantelli vuole 
che si debbano sopprimere i detti alinea perché non 
crede siano degne di favore le cause per cui furono 
introdotti, la cosa a me pare ammessibile, ma se 
vuole che siano tali disposizioni da sopprimersi perchè 
siano iu urto coll'articolo 1.0, egli è questa una cosa 
che in niun modo posso ammettere, 

Gastinelli persiste nel suo emendamento. 

Mezzena. Se la sola necessità fu cagione per cui 
adottossi l'articolo primo di questa legge, la giustizia 

i è quella che mi fa opporre all'alinea quarto di que- 
st'articolo, concernente le persone dedite al servizio 
del testatore. Non eredo infatti conforme all'equità, 
lo stabilire una esenzione a favore di essi, mentrechè 
estendiamo l'imposta anche al povero contadino che 
di continuo è soggetto alle più dure fatiche. 

Mameli. La parola successione ha un significato 
ben diverso secondo che si considerano le. leggi Ro- 
mane ole leggi civili; secondo le prime g'intendeva 
l'universalità dei beni; a tenor delle seconde si di- 
stingue.in successione a. litolo speciale o generale. 

Da questo io voglio inferirne che in tutti i casi 
quanto ai legatarii si verifica la trasmissione della 
proprietà anche in quelli in cui non è determinata al- 
cuna persona, 

Per regola generale dovrebbero dunque tutte inten- 
dersi soggette alla Lassa, se non si facesse una ‘ecce- 
zione espressa in riguardo. 

La soppressione proposta dal deputato Mantelli che 
riguarda l'esenzione portata dal numero 4.0 del pro- 
getto del ministero non è approvata. 

È approvata quella del numero 5. 

Gastinelli chiede sia spiegata l'esenzione della tassa 
portata dai due ultimi alinea dell'articolo sotto un ti- 
tolo diverso da quello sancitosi nell'art. 4. 

Twrcotli propone la seguente aggiunta all'art. 5: 

« I lasciti consistenti in usufrutto o rendita vitalizia 
non eccedente annue L. 400, oppure în un capitale 
valore minore di L. 1000, e fatti a favore di qualun- 
que individuo che non possegga già per un valure ca- 
pitale sovra le lire mille. » 

Nun è appoggiata. 

La proposta Gastinelli non è adottata. 

Viene approvato l'art, 3 quale fu modificato, 

PROGETTO DEL MINISTERO 

Art. 4. Saranno dedotti dulla massa ereditaria i de- 
biti che la gravano, sempre quando risultino accertati 
in forza di sentenza definiliva od instromento, od an- 
che in forza di scrittura privata che abbia acquistato 
‘una data certa anteriormente all'apertura della succes- 
sione, quando l'erede ed il creditore abbiano unita- 
mente firmato un atto notarile in brevetto, esente da 
insinuazione, per cui sia stato dichiarato che il debito 
continuava a sussistere in tulto od in parte. 

Nel caso di-frode l'erede ed il creditore saranno te- 
nuti solidariamente al pagamento di una doppia tassa 
sull'ammontare ilel debito che fu dedotto per frode, 
salve-le pene stabilite dal codice penale. 

Saranno pure dedotti.dalla massa ereditaria i debiti 
di commercio, quando l'esistenza dei medesimi verrà 
giustificata, mediante la produzione dei relativi libri, 
e purchè questi siano regolarmente tenuti nelle con- 
formità stabilite dal lib. 4, tit. 2 del codice di com- 
mercio, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 4. Saranno dedotti dalla massa ereditaria i de- 
biti che la gravano, sempre quando risultino accertati 
in forza di sentenza definitiva, od instrumento , od 
anche in forza di scrittura privata che abbia acqui- 
stata una data certa anteriormente all'apertura della 
successione, quando l'erede ed il creditore abbiano 
unitamente firmato un atto notarile in brevetto, esente 
da insinuazione, per cui sia stato dichiarato che il de- 
bito continuava a sussistere in tutto o in parte, 

Nel caso d'impossibilità dell'erede a procurarsi la 
firma del creditore per tale dichiarazione, egli dovrà 
farne menzione espressa nella dichiarazione medesima, 
accennandone le cause, 

Nel caso di frode ecc. come nell'art. ministeriale. 

Gandolfi propone un'aggiunta che non è dalla Ca- 
mera adottata. 

Giannone. A me pare opportuno l'aggiungere la 
clausula seguente : 

« La deduzione dei debiti non ha luogo per quella 
« concorrente che risulti coperta dall'esistenza di ren- 
« dite sul debito pubblico nella massa ereditaria. » 

L'art, 4 quale fu adottato dalla commissione u 
mente all'aggiunta suddetta è approvato. 

Gli articoli 5 e 6 sono adottati senza discussione. 

Art. 7. La consegna sarà fatta ela tassa pagata dal- 
l'erede anche per conto dei legatarii, salvo regresso 
verso i medesimi. 

L’erede beneficiario pagherà la tassa ‘coi fondi 
ereditarii. 

1 coeredì sono solidariamente obbligati alla conse- 
gno ed al pagamento della tassa. 

La cansegna fatta da uno dei eoeredi è obbliga- 
toria per gli altri rimpetto all'amministrazione, sem- 
pre che questi non ne abbiano fatta un'altra nel ter- 
mine prescritto. 

Bellono propone il seguente emendamento a) primo 
alinea dell'accennato articolo. 

* La consegna dell'asse sarà fatta e la tassa pagata 
dall'erede, anche per conto dei legatarii di somme o 
di danaro, salvo regresso verso i medesimi per tutti i 
legati non dichiarati esenti coll’art. 3. » 

Il signor R. commissario ed il relatore della com- 
missione appoggiano l'emendamento Bellono. 

Pescatore propone di lasciare l'articolo come è e 
di aggiungervi un altro alinea così concepito: 

« La tassa pei legati, abbenchè consistenti in pre- 
« stazione di danaro e di generi, sarà liquidata e pa- 
« gata secondo i rapporti di parentela e di affinità 
+ che correvano tra il defunto ed ‘il legatario.» 

Bellono in seguito a questo emendamento ritira 
quello da lui proposto. 

Giannone vorrebbe che venisse redatta in questa 
maniera l’idea del deputato Pescatore. 

* La consegna sarà fatta e la tassa pagata dall’erede 
anche per conto dei legatarii, in ragione della quota 
dovuta da ciascheduno di essi a termini dell'art. 2, 
salvo regresso verso i medesimi,» 

La proposta Pescatore è adottata. 

Art. 9. Gli eredi o donatarii ammessi in possesso 
provvisorio dei beni di un assente, a termini dell'art. 
84 del codice civile saranno tenuti alla consegna di 
essi ed al pagamento della tassa come se si trattasse 
di successione definitiva; se non che per essi i ter- 
mini decorreranno dalla data dell'immissione in pos- 
sesso, e vi sarà luogo al rimborso della tassa, qualota 
l'assente ricompavisca, sotto deduzione della parte di 
essa corrispondente ai frutti Jucrati durante il pos- 
sesso. 

Se risultasse che in difetto di una legale dichiara- 
zione d'assenza gli eredi presuntivi si fossero immessi 
di fatto nel possesso dei beni dell’assente, l'ammini- 
strazione demaniale potrà ingiungerli ad effettuare Ja 
consegna, ed il successivo pagamento della tassa, 

In tale caso i termini di cui all'articolo precedente 
decorreranno dalla data dell'ingiunzione. 

Art. 410. Le consegne ed i pagamenti delle tasse 
dovranno farsi all'uffizio d'insinuazione, da cui di- 
pende il luogo del domicilio che aveva il defunto, e 
nel quale si è aperta la successione, a termini del- 
l'art. 74 del codice civile. 

Ed ove il defunto non avesse domicilio fisso nello 
Stato, la ‘consegna ed il «pagamento dovranno’ aver 
luogo all’uffizio d’insinuazione, nel circolo del quale 
si trova situata la maggior parte dei beni cadenti 
nella di lui eredità. 

Piccon propone la soppressione del $ 5, 0 quanto 
meno quella delle parole al pagamento della tussa, 

Arnulfi combatte la proposta 

Dopo replica del deputato Piccon la soppressione 
delle parole accennate è approvata. 

L'art. 7 é approvato. 

L'art, 8 è approvato. 


ita 


Giannone propone un'aggiunta al fine dell'articolo. 
« Avrà pur luogo il rimborso della tassa sotto la de- 
duzione sovr'accennata nel caso previsto dall'art. 977 
del codice civile. + 

Arnulfi accetta l'aggiunta. 

L'aggiunta e quindi l'art. 9 sono approvati, 


È approvato. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 
Ordine del giorno della tornata dei 26 febbraio. 
Seguito della discussione sul progetto di legge di | 
tassa sulle successioni. | 


VARIETA?. 


Statua monumentale equestre di Guglielmo il | 
Conquistatore, eseguitain Parigi dai signori | 
fratelli Rochet scultori. 


La statuaria monumentale s'è arricchita d'un nuovo 
lavoro, che avrà luogo, non vha dubbio, fra Je opere 
più riputate della scultura moderna. Tl nuovo monu- 
mento è destinato, è vero, alla Francia, fu eseguito in 
Parigi, e sarà eretto in una città di Normandia ; ma 
l'urte è universale, come il bello da cui deriva; è co- 
mune a Lutte le età, a tutti i popoli, ed ogni suo con. 
quisto, ogni suo trionfo appartiene egualmente ad ogni 
nazione. Fra lesterili agitazioni de' tempi, Fra le. ar- 
denti ed infeconde lotte in cui si consuma tanta parle 
d'attività, non è senza qualche conforto il vedere 
eletti ingegni sollevarsi da queste basse agitazioni al- 
l'altezza degli eterni concetti e derivare dalle pure 
sorgenti del bello e del vero una grande idea, e questa 
idea incarnarla ‘e farla vivente sotto mirabili forme. 
Tali erano i pensieri che mi occupavano, mentre io, 
pochi giorni sono visitava nello studio dei s'gnori fra- 
telli Rochet statuariii, nativi della Savoia e ‘nostri Con- 
cittadini, la recente loro stupenda opera. È questa 
una grande statua equestre di forme, che senza essere 
propriamente colossali, son maggiori che il naturale, 
elevata a Guglielmo, duca di Normandia, detto il con- | 
quistatore. 

Non è bisogno qui rammentare’ con lunghe parole 
che Guglielmo detto il Uonquistatore visse nel secolo 








undecimo, e che eccitato a passare in Inghilterra dal 
Papa che gli inviò una bandiera, mosse coî suoi Nor- 
manni alla. conquista dell'isola e la sottomise. La 
statua equestre rappresenta l'eroe al momento della 
partenza. Guglielmo è a cavallo colla faccia volta a 
destra come per invitare ed incoraggiare i suoi; tiene 
elevato nella destra mano il vessillo del Papa, e colla 
sinistra rattiene il suo destriero impaziente del freno; 
un manto ben panneggiato e ondeggiante al vento gli 
copre la spalla sinistra. L'armatura del’ guerriero è 
quale si usava alla sua età, fedelmente ritratta in ogni 
particolare, non ommessa una striscia che sporge dal- 
l'elmo a difesa del maso, tutta propria dei Normanni 
e che chiamano il nasale; giacchè i signori Rochet 
pensano giustamente che nell'arte v'hanno due sorta 
di bellezze, l'una per così dire intima, immutabile, 
eterna; l'altra esteriore ed accidentale, soggetta quin 

a variazioni secondo gli usi dei tempi e dei luoghi; ed 
è questa che conferisce all'opera il suo carattere par- 
ticolare, la sua, dîreî, originalità. Tutta la persona, 
dell'eroe spira quel coraggio, quella gagliardia, quella 
fierezza che si conviene all'uomo che tenta un'ardua e 
grande impresa, e principalmente agli uomini di 
quell'età. Ma le sue forme, le sue membra, sebbene 
rappresentate robuste e forti, hanno pur; nondimeno 
quella scioltezza, quella movenza, quella grazia d'st- 
leggiamento che è propria della natura umana presa 
nel suo hello ideale e che'fu effigiata al vivo nelle 
statue antiche. La sua testa è mirabile a vedersi, tanto 
alla maschia- beltà delle formp's'accoppia quel che il 
Manzonî espresse com si nobili parole: * 

« La procellosa e torbida 
« Gioia d'un gran disegno:» 

L'aspetto dell'eroe è nabilé e confidente, ma nov 
orgoglioso nè sprezzatore; tutta quelia statua insomma 
è lavoro veramente egregio. | 

Il cavallo è in atto di partire, pieno d'ardore e di 
vigoria: le due gambe di die)ro stanno incurvate con 
bella posatura, come di chi ràttenuto nel suo impeto, 
si ripiega alquanto indietri lo gambe dinanzi son Je- 
vate in aria, la destra con presa più ardita, la si- 
mistra con movimento piùma}urale; Ja testa è fiera e 
raccolta indietro dallo mano del cavaliere che lo frena; 
tutta l'attitudine del destrierà è piena di movimento 
e d'animo, Le linee di prospettiva di tutta la statua 
sono mirabilmente calcolate; donde da qualunque parte 
si guardi il monumento, l'occhio si compiace nel con- 
templarlo; ma il punto divyelluta principale è quello 

al lato destro. Tale è l'opera insigne dei signori fra- 
telli Rochet, leggermente actennata piuttostochè de- 
scritta, p: 

Quel monumento fu visitato in Parigi da più per- 
sonaggi illustri e dal presidente della repubblica, e fu 
unanime l'ammirazione e la Jode data ai due egregi 
artisti. La prima opera di statuaria eseguita dal signor 
Rochet è la statua sretta a Saint-Jean de Morienne 
all'llustre medico Fodèré, l'ultima è quella di cui ho 
qui ragionato; comparando l'ana all'altra quelle due 
opere, si scorge nell'ultima lin gran progresso fatto 
nell'arte dai signori Rochet; Îl loro ingegno gora ma- 
turo ed atto ad ogni più nobil lavoro. 

Parigi, il 45 febbraio 1851. 

Gaspane GoRnESIO. 


CLAUDIE 
Dramma in tre atti di Grorce SAND. 

Giovedì prossimo:la Compagnia francese rap- 
presenterà al D'Angennes questo nuovo dramma, 
che ottenne sulle scene del Teatro della Porta 
San Martino uno dei più splendidi successi. ‘l'utti 
i più accreditati giornali di Parigi ne dissero grandi 
cose, e lo stesso gravissimo Débats non dubitò 
asserire che la Francia aveva acquistato in George 
Sand un autore drammatico du premier ordre. 
Vediamo se il nostro pubblico e i nostri critici 
soscrivono a tali giudizi, dopo che avranno udito 
la recita di questa famosa commedia, la quale, 
per dirla passando, si rappresentava in Parigi 
per la prima volta, verso la metà dello scorso 
mese. 





DECESSI del 24 febbraio in Torino. 
N. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 896. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 22 febbraio 4851. 
Lord Russell ha data la sua demissione. Se 
ne fa gran rotnose in città, I fondi ‘calarono al- 
quanto. I pronostici son molti: ma finora nulla 
si può prevedere. Chi \crede ad un rimpasto del 
ministero stesso wigh; chi all’unione con sir 
Graham e qualche altro peelista: impossibile pare 
a tutti la formazione d’un ministero protezionista 
ed illiberale. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
- Parigi, 23 febbraio 1851, 
La Jettera del conte di Chambord, se le mie 
informazioni sono esatte, è stata fatta di con- 
certo fia î signori Berryém Duchdtele Guizot : 
tre nomi che comprovano, che la fusione degli 
orleanisti coi legittimisti) est un fait accompli. 
Questa fusione non può che aggiungere forza al 
paîtito monarchico: i siguori Thiers , Piscatory, 





| Lasteirye, Chambolle ed altri partigiani della du- 


chessa d’Orleans, rappresentati dall’Ordre e dal 
nuovo giornale Le Messager de l''Assemblée (suc- 
cursale dell’Ordre), sono ancora restii; ma la 
loro resistenza comincia ad affievolirsi. Anche il 
Journal des Débats téatenna. 

Anche oggi vi ha"gran concorso ai Campi 
Elisi, ma calma e' tranquillità generale: non so 
se sarà lo stesso domanî. Pare che il presidente 
abbia intenzione di passare una rivista di gran 
parte della guarnigione al campo di Marte, 
mentre che i repubblicani andranno in folla a 
Nòtre-Dame per assistere alla cerimonia religiosa 
per l'anniversario del. 24 Febbraio. 

Bentumo, 21 febbraio, ore 7 di sera. — Il îe- 
legrafo recò ieri da Dresda la seguente notizia; 

Non si parla ancora della seduta plen:ria. Al 
principe di Schwarzemberg venne, rimessa una 
nota, con cui il gabinetto. di Berlino ricusa di 
por mano all’installamento di un nuoyo potere 
centrale, finchè tutti i governi tedeschi non ab- 
biano espresso il lore modo di vedere e la loro 
decisione intorno alla revisione del ‘patto fede- 











rale. Il principe. di Scliwarzemberg si oppone)de- 

cisamente al progetto stato eventualmente messo 

innanzi di ritornar semplicemente all’antica Dieta, 
(Gazzetta d'Augusta). 


Svizzera, — Il consiglio federale ha comuni- 
cato ai governi dei cantoni un decreto da lui 
preso în forza del quale i rifugiati politici, fran- 
cesì ed italiani; che sì trovano nei cantoni di 
Ginevra ; Vaud ; Neuchatel, Valese e nel Giura 
bernese, saranno internati e rimpiazzati da rifa- 
giati tedeschi. 


S. NICCOLINI gerente. 


DECOUVERTE 


de l'efficacité miraculeuse de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


Enjuia {828,M. Turnor, gentiihomme anglale, essaya la gralno 
de Moutarde Biariche uniquement comme aperitit, et en #protva 
Un bien mervellieux dans foutes les parties de don dire il en 
fr alstrivuer d quetques malades pauvres de son volsinage, aa 
Ge revonnaltre Ses proprieta: le succes oxcita sa surprise. De- 
Pila, illa conseliia» tout le monde, til s'est pieinement con: 
Taincu de ses proprietes extraordinalres. 
fi paria de cette decouverie & SI. Cooks, médecin et chirurgien 
4, Cheltennam; ce metecin essaza la gralne de Moutarde sur iu 
etse guerie d'une malidie qui! croyalt incurabile: ce qui le 
frappa d'etonnement ll la consella casulte a ses cilents et eni 
Shfiht des resuitats sì mervellieux que, dans son enthousiasme, 
dit ces paroles remarquales = 
ita qraine de moutanie Vianene, est un reméle beni 1 
Rena ed'Temtm, Tautede de esttà dleesuNen 
Jose voyage, alta de propager l'usage do de re 
Soutat alnal l'Angleteree, ta france, l'Aemagne, Miatie, et 
Tnstruerions sur| 


[atction 
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finite 
Muro 
pe 
lo. 


'vatse li 


tia son 


fait distribuer pariont, gratis et. a profusio! foi 


fa maniere do l'empioyer. li ne rentra duns sa patrie quapres 
avolr epulse ainsi une forte partie de sa grande fortuno. L'hu-| 
Buanite conservora une elernelle reconnaissance è ce philun- 


iropo genereux. i 

tin (828. le medecin angials Cooke publla un ouvrage sur 
TRFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
de temps, cing dortes editions furent. enjeroes. 

fi TC. Didier de Daria, emploga de la graltie de Mou- 
tarde Diaholi, et. né guerit d'une maladio qui fe tenalten lan. 
Eueur depulasebi ‘ant 5 il etait uerige d \ce polnt de ne pouvoir 
Sopporter'une cuilieree’de boullion de pollet. Les doctents All 
Bert, Iicherand, Biet, Cioquet, et d'autres celeurites medicales. 
Avalent. aeciaré qui my avait plus d'espoir de le sauver.] 
il Viltrac, ancien chirurglen-tmajor aux arinees, qui Wi donpati 
dessolbe particutiere, partageait, le meme sentimient. Mais quelte 
Re tut pas sa stupelaition, Jorsque douze ans pius tard, Il appri 
Que ce inte d' Didier atatt parfaltement retabil sa ' sante en 
Brenani de la graine de aoutarde bianche! D'avord, i retusa dy 
Etolre; il se tendit done a sol domicile, el ce né fut qu'apres 
avolretetemoln lul-memo quii demeura convaiucu. Le chirur-| 
Gion existe, fl habile Paris. 

‘il, Didier prona des lors la graine de Moutarde blanche avec) 
clnieur; Il el resuita d'autres guérisone mitaculeuses, et en norm 
Ere tel, quilse decida aussitot faire tradulre eL Imprimer lot 
vrage dii médecin en clng langues, a lenir de cette gratne eta la 
alte coltiver ea grand. 56 mille exemplaires de l'ouvrage ont te 
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NALES DES PIOPRIETES CURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE | DAUfs 


DLANI ‘otte pubilcation ne put durer longtemps; deux des] 
honor esradacteure furont forces de quitter la France a fa rev: 
‘Iuillet e troisieme fut obligé d'y renoncer. Heureuse, 

joe, D'autres philanthropes zélea, et en parti- 

‘le cutes, la recommande aved chalgur. Un 


'astreln 
lexisto 


Intdecin va reprendre ces publications. 
La graine de Moutarde bianche est un remède. presque certain] 
pour (ten les maladier qui ont queique rapport a derangomenti 
les fonctions de l'estomac, du ole et des intentina; comme tell; 
elle n &to cntrement avantageuse, dans 1ds cas fuivante: (e 
dance du sing a se porter a la tte, manx de tele, ‘albicn 
de la vue el do-la'volx, enrouement, asthmes courie alelne, 
{0ux ot autres atfecioni fai biessog, ine 
uletudes,Jeitation & | s donleurs de cote et 
surabondantos. Ta deli 
vor de sure 4 1, 
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alle n 
tpatio ‘et apres les couches Jabo- 
L'eflicacité de la graine de Moutarde bianche pour chaeser et! 
prévenir les maladios, ne dérive d'aucune vertu speeltigue contre] 
chaque maiadie en particulier, « mais de la vigueur queelle donne [8 
& tout le aystéme au moyen d'une grande amolioration de l'etat 
de l'estoninc, du fol et des Intestins, qui met notre gonstiturion |L 
è meme de Fepousser et do prevenir les diverses miludies dérai 
iées pius haut: cette fagon d'envisager le sujer, jolute au fat] 
bien connu que la grande majorité des muladies a'sa source dans] 
un etat de dosordre de ces organes, expiique le suiccèa extraord 
nare de ce medicament dan i variés etsì contratres. » 
intralt de l'ouvrai 


[o fait 


MiA 


(eo dn 


|uer, 
sh 


‘pas ene 
lralis 


Gorps 1 
lutile di 
l'appui 





surface! 
que, ia 


nta 00 Paquer 
sous les porti 


2 franos a Panmbvel2 DU ca Province, è 
os do S. Fraugois de Paola, rue da Pò. 


Jremarquabie toute la ligne du canal altmontalte et favornso 1a die 
[Festion et la conversion de la nourriture et aveceile l'appetit, 6 
[fommellet. la sante generale. Je suis. convalnca que son intro 


mense. 
Torsiue Je parle avec tant de force des vertux di 
Motorie bianche, sa ne voudrals pas etre 
Hola de pretemdte qual faille regarter Ta si 
Banche! comme ayant des proprletes univ 
Db i tuoi tal adiolndre des femiice pius tie, de ne paio 
fause que parco que l'experience m'a fatt reconnaltre sa v 
alte ue Pale, date Se broyata incurabie, Et cana ie Inioità 


Bxirali de 


Quand un reméde est devenu populalre, Il faut bien quil'se fe 
(cosmmande par quelques propriétes utiies: l'entelement et la mae 


Vatunetipationeetics digestione laborigusesi c'ost cependuai 


lies e xpiriences persomnellee ne nous permettent pas de doutar 


Hue: ‘puo stimuant pi 
Finson pae atussi sremient ll 


e tit quì. 
Mode le sang et tout l'organisme: quoi quien soit de celte 
too: nous not en referone a falta seniavet nows 
Fot fa tention des pratici cpr ce moyon trop pt commi 

cn dei top È 


Depuis quelque,teinps l'usage de Ja.£ralne deMoutarde blanche 
lesten vogue. 

tages pour la guérisoti de plusieurs maladies, Depuis, une fonte 
[dio personnes l'ont employéo avec un tel suceés que 


diqueruent un Mux 


tive n'eratt rendue 


pour se soulagi 

‘Aujourd'hui, ll y a un mi 
trola fols par jour una cullierti 
blanche dans un pot d'eau commune, et depu!s co moment les 
[fonetions digestives se font onne petit mieux, l'appetit est excel: 
"ent, les garde-robes faclles et Je sommell trés-bon; Il prend, sana 
léprouver la moindre incommogite, meme) le soit, des alinenta 


Hi Jowst d'une sante 
S'inquietant peu 
pérlence l'a mis a meme d'apprecier en medeci 
Yaut mieux, son avis, vivre et se blea porter en depit des rè 
(do l'art, que' de mourit apres_Jes avoir sulvles. lin mbduela phi 
lnotbrobe et eciairà, Il a pubile cette observation qui Iul est pro: 
pre comme un tribut desa reconnalssance et dans l'espolr. d'otra 
"tile a l'humanité. 


Nous conni 


Teti rende mm l'energio quis Avalon perdue® 
Déclaration de ta Ren de LAbaTe Gio 
(tHoonett, sue du da 


risee, Java 
Pu'avafoni, 


partito; Je iaia cette. è 
Gn vue d'etro utilo a mes sembiat.es. n 
Ji. Laffont de Ladeliat ‘aricien depute, rue Godot-Mauroy, 0, ast 
veni un Juor chez N Didior 

0, ol iui adi ce qui su 
Volte graln na gueri d'une infammation d'inleetine qui 
Ut posate longtompi A tous len.tral\ementa prosceta pae las 
médecine. d'en. Ai alt, usage pi 
Fnalatenait uno sante partita. de vous donne coninisaanee da 


Fall rapporté par mM, 


causò de inaladio ot part pour son pays; emporte ax livres da 
Braine de Moutarde 


venucoup de bien de cette: groine, Îl 
Iprend aussitot, et en continue l'urage deux joun 
Ki hlen, qui retrograda et revint prendre sa place a la chambre, 


M, Hom, frèro du malre dl’ 
“y ax mois, Je suls von chez vous, acheterde votro gtaine 
ode avec un enthonslasme extraordinaito, de voi 
iliutoiae, un facatigue. Maiatenant je declira que vous n'en dit 
mole, maintenant Jo mo porte a Mervelle,toutes mesiddos noltos 
[ont dispara, se prone 

m 
11 paralt d'abord ridieule 
bianche fait engralaser E maigrir, mais si on reechissalt que 


[grande maigreur ei 
[quo cette graine, 


‘prouve d'ailieure 
[diverses indisposittoni 


Libreria antica e moderna 


. di T. DEGIORGIS via Nuova, n. 47. 


SACRA BIBBIA 


) 

Secondo la volgata, colla versione italiani | 

e con annotazioni, dichiarata da Monsignott] 

Antonio Martini Arcivescovo di Firenze. (9 

Edizione condotta a riscontro con le più pré | 
giate. 

Milano, 3 grossi volumi in-8, fr. 36. | 

per soli fr, B4. | 

L'edizione colla sola traduzione italiana , 
tre grossi vol. in-8, per fr. TO. | 
| 





n dans l'armée de terre et de mer produiralt tn bien ine 


compri 
da 

fn: det der ca 
saio he pater 


‘je h'avals Jamais @prouye les joulssances que pros 
8 parfaite. avant que J'eusse ete instrult del vertua 

nine de Moutarde bianche et que j'en ousse fait isage; c@ 

llemande dono. dans l'interet de la societe, c'est qui 

mon erempie. Ea m'etendant niusl sur un sujet dont 

‘a pris sì chaudement la défenso, Je prie ie lecteur do. DA 

inse que Je donne ayeugiement mon adbeslon a son 


vrage (hérapentique du doof 
professeur & l'Ecole de Mi 


‘mont, Des Cate 
Allm&r que ia 


lumeur des medecins Je contesteralent val 
Tecuelilic nous pormettent 
"le Nioutarae banche ent unubiade tessuti 


iiction depurative que l'opialon populatre accorde pius de 


ite action depurative ne solt eu effet tres-pulssante, deg, 

cs cutanées, des rhumatismes chroniques que l'on ne, 

ender, ont ele gueris en employant des purgatife 
Vivement les Intestins, 

dartres et les riumatisme 

o sonciure que Ja Moutarde bianche a un princi 


per 
7 
cu apprecie: 
lieuti on ci otite ube late de 810 qui proscrivani malte 
Gieux; Le de 310 qui preserivent 
la graidie de Moutardo Bianche Ol on'iont uengi 
Acxtratt da do Dente. 
‘Cooke, chinureien angiaia,en a preconine ey avane 
ologie de 
ine de Moutande reteniii chaque Jour dans le» Joursaux, 
tie reconnatisatce gi de pliiabtropie: 
l'£e quo al, le barn Girardot, docteut en mbdecine, célèbra 
Varsotle, raconte a cut Skard. Dowo d'une forts constie 
1 tempirammeni bilosagiin, de patito iatur, ll 
rouvA tin tere dani sa Jeunento, i} + on suivit uno grarido 
ilté dani les fonelions digestiveh, de plus, 1l'avale perio: 
more ires-abonitant: 
"Vie sedntalr, lex fonetions de In digentia 
Salent pius iu'avee une lenteur fatigante, Ilepromtaltdl 
,, des renvols, des Ilatuosités apres chaque repas léger 
Île violentes coltaues, l'obigealent a recburir Aux cli 
‘vusités dans ce genre d'atfectio 1, il avait aussi des èblouiss 
9, ces dotleuraa la Mise du erdne, dans les delns. ot. Pu: 
'uyec difficulte et d'ouleur, quolquill se fut 
ni a une grande sobriété pendant le cours ce cette pra 
ice, li mit a contributo tont ceque T'artiul avalt apprià 
e fat avatioment. 
"tin, quit prena régutiaroment 
& Gosiche de graine de Moutarda 


‘de moner ui 


e potrai dicreratieita stà alan e Linomni; cn 
de spatdimes en médecine. que at iongui ox: 
La comete li 


Extralt do la Gazette de santé de Parla, 

ssons Un homme respectabie qui s'est guéri avecla 
de Noutasde bianche, d'un @tat maladit qui duralt depuis 
mes, I est possible que l'action atimulane do con gelo 
ps Tepétecs sur les organes gastriques alta\bils 00 tOmbis 
Inertie, liur communigue un certain degre d'actività, ot 


lo iaron do Lahaye, offcior de Ja LAgion 
mn, 8 

che depuis deux ans d'une gastrique blea caract» 
Vi ‘ponctuoliement, les divers traltemente qui 
unellles par tes prem\ers médecins de rane, tag 

nents ne m'avaletit procute aucun soulagamment, y'al (alt 
pendant deux ruois consécutlta, de la grane de Mou: 

bianche a tres-fortes 


ls ‘att 


\oulk maiutenaot d'une santo 
ori sur l'honneus, et la publio 


ditour do l'ouvrage soiutitA cotte 


dat deux MI0/s,-6 Je Joula 
avec empressoment, et je Voi 


udry de Puyraveati, ancien deputà, demande un congè pour 
bianche pour sa golivernante qui tult alto» 
in catarche, Chemmin falsant Il It cette reflexion : On dit 
uo Jen essalo. 
il 's'en fr 
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n presence de piuaieura personnes? 
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pria pi 
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la mort arderament. J'al pria de votre graine pi 
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a d'emPonpolnt sont deux maladie, 

in amellorant les digostiona et (eh tenant 

iure, retatiit l'equilibre, on comprendra quiello peut stre 

ans ‘ces deux cala; fl YA d'alieure des faita nombreux A 

de co ralsonnement; Il en est donuò connaissance. 
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la graine de Montarde 
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do Gatto Brains, bo 
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I dépòta ‘turn chez M. Frangois Gola gpicier 





Con superiore dutorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per) far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 

Prezzo L. 2, 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si far sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato: dal marchio dicente Ancero Re- 
monpso, Torino, cd un estratto della sentenza 
24 aprile 1850. 

ANGELO REMONDINO. 


AVVISO 


Si rende noto che l’ufficio del notaio collegiato 
ORAZIO CASSINIS, passato di questa vita il 21 
del corrente mese, trovasi consolidato nella per- 
sona del sottoscritto di lui figlio, notaio esso pure 
alla residenza ‘di’ Torino, ‘e prelegatario de'suoi 
minutari, ‘carte, libri e d'ogui\cosa insomma co- 
stituente l'ufficio medesimo. 

I sedici vanni di pratica nello stesso ufficio, 
ed il'nome dell'‘padre gli fanno sperare che Ja 
numerosa di lui clientela continuerà al figlio 
quella confidenza che il medesimo, nella difficile 
carriera per ben cinquant’anai sostenuta. seppe; 
inspirare. 

Torino; 25 febbraio 1851. 
Gaspare, Cassimis, notaio, 





FILOSOFIA, POLITICA 


LORD RURIGO BRODELAT 
TRADOTTA È 


PAOLO EMILIANI-GIUDIC 
E ia) 


RAFFAELE BUSACCA., 

L'editore ACHILLE BATELLI di Fivenze!ii 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamé 
per ogni verso commendevolissima, 

Il libro di lord Brougham, è il lavoro .di ui 
uomo che alla più vasta erudizione congiungenda 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluta 
\esporre storicamente tutte le forme di. governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pi 
triarcali e dalle antichissime muonarchie. assoluti 
dell'Asia fino alle potenti monarchie costituzia 
nali de’ tempi presenti; (e per dir tutto in'brevi 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Stord 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra lo 
con critica e filosofia. 


Teatri di questà sera. | 
REGIO, — LA MUTA DI PORTICI, — La sallevi 
zione delle Fiandre. — Il Consiglio di recluta.® 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al serviti 
di S. ML recita: Virginia. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
NAZIONALE. — Eran due ed or son tre. 
SUTERA. — Il Nuove Figaro. 
GERBINO.— Giulietta è Romeo: con Meneghino, 


| Tip. FERRERO E FRANCO. 






















saranno restituili, 





‘Anno IV. 






‘I signori associati al nostro giornale, 
Vil cui abbonamento scade con tutto il 
{mese di febbraio sono pregati a rinno- 

varlo per tempo se non vogliono soffrire 


| interruzione nella spedizione dei fogli. 
La 








RIVISTA 
L'Assemblea francese ha finita la discussione sulla 
legge ipotecaria , ed ha deciso ‘di passate ‘alla’ terza 
deliberazione. Negli uffici è Questione ‘sulla ‘vendita 

di giornali sulle pubbliche piazze! : 
"è voci di preparativi ‘di dimostrazioni ostili al- 
l'Assemblea , gli apparecchi repressivi dell'autorità, 
manifesti legittimisti , i banchetti è le processioni re- 
‘puibblicane che.si preparavano pel 24 febbraio, tene- 
Yaho il dì innanzi gli animi in sospeso, Manon pare 
‘che sieno a (temere violenze è collisioni. Tutti i par 
x liti hanno loro speranze, loro. brighe, loro fini, nè si 
(vede quale toccherà il porto in mezio a quel mare di 
Passioni, e quale avrà forza e senno da rialzare la 
Praneia dill'attuale scadiniento. Dicono che il presi- 
dente visti 1 risultamehti della legge del 34 maggio 
&ul suffragio ristretto, abbia fattà deliberazione di 
“ proporre ei primo che sia ‘casata, per non' lasciàre 

ad altri partiti il vanto ed il Vantaggio d'una proposta 

Recetta alle moltitudini. 
altra, parte .il nostro corrispondente ci avverte, 
Wrer voce abbastanza fondata, che siasi operata la 
Ciliazione fra le due famiglie de’ proseritti Bor- 
î, e che frutto di questa conciliazione sia l'ultimo 
‘Manifesto del conte di Chambord. Se ciò fosse vero, 
| Presto vedremmo le parti devote a quelle famiglie 
‘adoperarsi. concordemente: a. restaurazione ‘monar= 
ica, e diminuir forse a Luigi Napoleone la forza 
the gli veniva dalle discordie di quelle, Ma siam pur 
uttavia nel campo delle ipotesi, e noi non vogliamo 
Miniere troppo sugli indovinelli francesi. 

“Nelle corrispondenze che pubblichiamo, e negli are 
_tiGoli di fogli inglesi che riproduciamo ; troveranno i 
| osti lettori” più ‘minuti. particolari sulla presente 
<drisi' minisieriale d'Inghiltertà, In generale petò l'o. 

Pinione pubblica non ne:ha concepita troppa inquie- 

ladine, giacché nessuno erede possibile) che il. potere 

passi nelle mani dei protezionisti, Oltre alle gravi dif- 
ficoltà che essi incontrerebbero per. formare ‘un ga. 

Dinetto:che avesse la. maggioranza in Parlamento , le 

alluali condizioni di quel paese, ed.il suo medesimo 

‘teresse rendono necessario un ministero saviamente 

@lfermamente liberale! 

UA Dresda le pretese Uell'Austria ‘avendo 'Rimesso 

futto in questione,/le conferenze, che pareano prossi» 

Me a conclusione, dovranno éssere riprese sopra altre 

basi, L'Austria insisteva! per comporre dî. undici voti 

il potere esecutivo, nel: qual caso; avrebbe sempre; a- 

vuto la maggioranza.Progetto che ‘per questa stessa 
Tagione evidentemente non poteva ottenere. l'assenso |! 
della Vrussia, 

A Berlino Ja prima Camera ha cominciato a discu- 
tere “utt progetto di ‘legge sulla libertà della stam- 
pa. La commissione accettò don qualche ‘modificazio- 
ne il progetto ministeriale. — Son già in discussione 
gli articoli. ‘— Parlasi anche di ristabilire il diritto 
del bollo:Sui giornali, calcolandosi che possa 'dare un 
cospicuo reddito'alla finanza pubblica; 

Parte che si creda quivi alla possibilità di nuovi 
conflitti,,. giacché, invece di ridurre l’esercito ; come 
Sî era detto, fa anzi dichiarato che i soldati della ri 
Serva, stati licenziati, verranno tutti richiamati di nuo- 
Yo sotto le armi. 

“Ciononostante Ja Gazzetta dell'Impero di Vienna | i 
Mpeto che il governo austriaco pensa seriamente a li- 
cenziate parte (elle Lruppe, e che l'economia sul! bi- I 
lancio della guerra ascenderà a circa 24 milioni. 

{Il Senato continua ‘ în' Madrid Ja discussione della 
legge sulla banca di San Ferdinando, che si crede. sa- 
tà votata senza maggiori indugi; I deputati nella tor- 
nata del 15non udirono che relazioni di petizioni, 
Sicché la seduta passò priva affatto d'interesse. 

Una nuova linea di strada ferrata da Madrid ‘a Gi- 
don fu inaugurata ai giorni scorsi. A quanto narra 
l'Araldo, è difficile a deseriversi la gioia e l'ammira- 
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Dirigersi, franco di posta 
Le anserzioni si pagano cent, 






condizioni necessarie nella delicata situazione in cui 


vare se non mediante ‘un grande apparato di forze; 
ed in faccia a tutti gli altri Stati d'Italia, dei quali è 
ad esso dato essere l'ammonitore ed il modello nella 
via del progresso costituzionale, 


piemontese! ebbe la debolezza e la malaccortezza' di 
protestare, sarà uno dei titoli del governo e del Par- 
lamento attuali alla riconoscenza del paese e di tutti 
gli amici dell'incivilimento. Infatti che cosa dice quella 


come un atto di aggressione contro la Chiesa ? Dice 
che ormai tutte Je cause giudiziarie tra laici ed ec- 
clesiastici , come quelle tra gli uomini della Chiesa, 
saranno mandate ai tribunali civili ordinari 
membri del clero, quando commettessero dei crimini 
e dei delitti, saranno sottoposti alle. preserizioni del 
codice criminale; e finalmente, che il'iiritto d' asilo, 
accordato ai malfattori che arrivavano a rifugiarsi 
nelle chiese, è soppresso. 


ciò che non sia d'accordo colla uguaglianza la p 
gionevole, con una religione la più illaminsta ? E che 
non sia interimente favorevole all'influenza ed ‘agli 


lunedì, a richiesta di lord John Russelî; deve eviden- 
temente esser la conseguenza d'una crisi ministeriale, 
Il consiglio di gabinetto durò îeri tre quarti d'ora, e 
subito dopo il primo ministro si recò da Sua Maestà. 
Dopo quest'udienza ei venne alla Camera dei comuni 


Un mese L. 6, 
Un:mese L. 6 50, 
restre 14 50. — Un 


20 per riga 





Torino, Giovedì 


27 Febbraio 1854 


a fianco alla Madonna. degli Angel e presso 1 principa 
taglia. postali. — Livorno, all'emporio librario, — 
libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, Napoli, Padosa 

nevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Hara, 
-—_ Londra, P. Rolandi, libraio) 20, Berner's' Street. — William Thomas 
bureau universel d’annonces et d'abonnemenis, A, Catherine S.t Strand, 


Num. 979. 

























discredito il regime costituzionale che ci governa? 
per vilipendere'la religione dello Stato combattehdone 
l'integrità, creano e moltiplicano tuttodi nemici alla 
libertà di cuì si proclamano difensori ;. di coloro che 
debilitando nel. popolo il sentimento del pudor natu- 
rale ed il rispetto alla santità dei costumi, prima base 
dì sicurezza domestica e sociale, pur si vantano di 
educarlo e di tutelarne il ben essere } 

Parlammo. d'Illusi, ‘cioè di quella schiera che vive 
assorta nell'inesplicabile convincimento: di poter ri- 
trarre il secolo alle abitudini ed alle opinioni dei no- 
stri areavoli in fattoîdi reggimento politico e di civil. 
ta! di quella generazione caparbia che crede potersi 
ancora guidare ed abbagliare il monttò coi privilegi, 
coi prestigi del così detto diritto divino ; o convinéeerlo 
colla.tortara, convertirlo coi supplizi, educarlo colli 
gnoranza , governarlo col principio dell’ nbbidienza 
cieca ! 

E questi irrequieti e questi, illusi vorremo convin. 
cere che battono un falso sentiero ; e che inutilmente 
si adoperano per evitare il precipizio a cui'li guida la 
mala via che pure si-ostinano di percorrere. Le loro 
fila\si diradano, né se-ne avvedono! Tutanto. il regno 
Sardo proseguirà animoso ed insieme pacifico ad offrire 
all'Europa esempi di sapiente moderazione ed insieme 
di fermezza longanime nell’abbracciato partito: eo- 
stanza nel propugnare i nostri diritti; legalità nell’e- 
sercitarlî ; serupolosa fedeltà nell’adempiere i doveri 
che vi corrispondono : con queste norme'mori potremo 
fallire al glorioso porto che la Provvidenza preparà ai 
Popoli, che sanno congiungere all'amore di libertà la 
Maturità dei consigli ed il religioso ossequio alla 
legge. 





GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nella Patrie: 


ll disgiungimento dell’attuale ministero sardo. sa- 
rebbe agli occhi nostri una vera disgrazia. pel Pie» 
monte e per l'Italia in generale. Infatti quel mini. 
stero, moderato e riformatore in un punto, franca- 
mente costituzionale in politica,'e liberalissimo nelle 
questioni economiche, ci parve sempre adempire le 


trovasi il Piemonte in faccia all'Austria ; la quale non 


vede senza rancore fortificarsi il governo parlamen- 
tate a Jato dei possedimenti ch'essa non può conser- 


La legge Sic 





di, contro cui una parte del clero 


legge, la quale fu tanto ingiustamente presentata 


che i 


V'ha cosa più semplice e più equa? V' ha cosà jn 





ra- 


interessi del elero stesso ? 
Sulla crisi attuale del ministero inglese, ecco 
le opinioni de’ principali giornali di Londra. 
Si legge nel Morning-Herald: 
L'aggiornamento della discussione del bilancio a 


aggiornò la discussione del bilancio. Si assicurava 


_P4 RIS. > GUEBISON “Sidi ie INPAILLISLE “CARGO RAIIUALE, 


che i ministri in, consiglio avevano risolto di dare la 
loro dimissione, che lord John Russell s’ erà recato al 
palazzo a tal'uopo, e che soltanto la maneanza; di 
tempo aveva impedito che la demissione fosse formal- 
mente annunciata alla Camera. Ecco a edificazione e 


zione «delle popolazioni al vedere'attuati questi: nuovi 
mezzi ili communicazione, da tinto tempo inutilmente 
invidiati alle altre nazioni da quello Stato travagliato 
per anni da tante sventure, e che ora finalmente sem- 
bra avviato a tempi più lieti e più favorevoli. 


ul 
Si 


mani di S.M., 


lamento, a suo riguardo, 


Si legge nel Daily News: 

Quando lord Jubii Russell diehiatò feti alla Camera 
dei comuni che'spiegherebbe lunedì ‘i motivi che lo 
inducevano ad:aggi@tare la discussione'del bilancio; 
la Camera si ritirò Stupefatta. La folla compatta dei 
membri ch'erano venuti credendo assistere ai dibat- 
menti sulle finafite 8 si formò in gruppi animatissimi 
che continuarono aldiseorrere tutto “il resto della se- 
duta. Sembra che'lord John Russell'abbîa avito l'idea 
di affidare la direzione dello si 
abili che non quelle di sir Ch, 
volle lasciarsi sacrifiéare, c ai suoi ‘colleghi non resse 
l’aliimo di gettarlo fuori della finestra. Tndi la spie 
gazibne così impastàiata di lord Johi Russell: Ma se 
un ministro secondario ‘ha preso degli abbagli, 
per questo essere mulata tutta Ja 
netto? Se i whig fossero stati battuti sopra una que- 
Stione di politica onde potessero ritirarsi con onore. 
e sfidare î loro avvéi di appellarsi al paese con 
Nuove elezioni , la posizione. loro sarebbe popolate è 
avrebbero. un avvenire. Ma rompersi-per debolezza 
naturale sarebbe. affrire al partito tory una bella oc- 
casione, di andar al potere e conservarlo. Sarebbe 


bene per tutti che.l'aggiunzione di sir James Graham 
al ministero servi. 


cacthiere a mani più 
Wood; ma questi non 





deve 
politica del gabi- 





E lo Standari del 22: 
Egli è probabile che. la seguente mozione’ anoune 
ziata per lunedì sera al. Parlamento avrà esercitata 
molta influenza sulla determinazione di lord John 
Russell. Ecco la mozione : « Il sig. Herries nel comi. 
tato del bilancio deve chiedere alla Camera di votare 
questa risoluzione : il comitato è di parere che i di- 
ritti rispettivi.in Inghilterra sul prodotto proveniente 
dalle proprietà , dalle professioni, dalle industrie e dai 
carichi e diritti di bollo in Irlanda, accordati da due 
atti adottati nel VI anno del regno della Regina e che 
vennero continvati ed emendati da diversi atti sisse- 
guenti, furono accordati per dei periodi limitati e per 
far fronte a temporali esigenze ». 
« Importa altamente di attenersi alle formali inten- 
zioni del Parlamento, quand'esso accordò e continuò 
questi diritti : e per assicurare la loro pronta cessa- 
zione praticabile, di limitate il rinnovimento di ogni 
parte di questi diritti alla somma che potrà bastare. 
Nello stato attuale dei redditi pubblici per provvedere 
alle spese sanzionate dal Parlamento ed al giusto man- 
tenimento del credito pubblico ». 
Noi ci ‘sorprendiamo ehe una sì giusta mozione è 
si bene concepita , sia stata considerata dal Ministero 
come abhastanza terribile, da non volere risicare la 
prova della votazione parlamentaria intorno ad essa; 
— Lord John Russell avrà capito ch'eravi per esso 
ogni probabilità d'essere battuto, mentre per altra 
parte un successo non avrebbe fatto che esporre lui 
stesso contro la falange del’ sig. Hume , ‘di lord Dan: 
cane quella sezione del suo partito diviso. Non v'ha 
dunque nulla; di straordinario che siasi ritirato in- 
nanzi.a codesl'urto imminente. 
E il Sun così sî esprime: 
Noi siamo certo ad una gravissima crisi ministeriale. 
Nullameno crediamo sapere che tutti i membri ‘del 
govertio non sî ritirerannò, e che non vi sarà che un 
semplice rimpasto di gabinetto. Noi dunque non ere: 
diamo che, lord Stanley, o l'onorevole rappresentante 
di Buckinghamshire sià\ chiamato a. formare un gabi- 
netto protezionista od apche possa far trionfare una 
politica retrograda. 
No, grazie a Dio, nol trattasi di abbandonare la po- | 1 
litica ferma e vigorosa îmmaginata dall'amministra- | a 
zione dei‘ nostri. affari &sterni, per rimettere. questo 
importante dipartimento alla debolezza ed. alla stupi- 
dezza di quell'eccellente Aberdeen. Sì è di una mo- 
dificazione, non di un compiuto mutamento di mini- 
sterò ché abbiisogniamb! Bord John Russell'éompren- 
derà,[ne siam certi; lalposizione, egli’ ingrandirà le 
basi del suo ministero &/farà circolare în esso un san- 
gue nuovo, e vigoroso. Ségando noi è il solo scopa pel 
quale chiede ora di ritirafsi. $ n 


Il Times poi osserva some appresso: Ù 
Lord John Russell ha data la sua. dimissione nelle 

nia conlitillerà a disimpegnare il suo 
fficio finchè non sia Formato nn altro gabinetto. SL 
ignoria, colpita .senzatdubbio dalla diffidenza del Par: 
{8.de' suoi colleghi, diffidenza 











u 


di 





pernato da saggi principiie da una poli si chiamano talvolta gli uomini della scuola di 
Molte circostanze concorrono a rassicurare Ja borsa 


contro i timori di un: periodo di transizione. 


Lincoln. Generalmente si ricanos 








mente, che sarehbe andata diversamente per essi, st 
in luogo di seguire ciecamente i loro capi , ‘svessera 
ascoltato il senso comune, piuttosto che:la passione , 
sarebbero in.questo momento in: posizione di reggere 
Îl paese, — Invece essi han perduto. cinque ‘anni a 
sfogare il loro sdegno in incessanti maledizioni ‘con- 
tro il libero commercio free-Irade ‘ed i suoî autori. 
La loro sorte nelle elezioni generali sarebbe troppo 
evidente, e dopo essere!stati battuti per tutto | si ve- 
drebbero costretti probabilmente, per colmo di scon- 
fitta, a lasciare il potere al partito dei politici per i 
quali essi. provano ancora meno ;simpatia che per'gli 
amici di lord Russell e per gli ammiratori di sir Ro- 
berto Peel. 

Vi sono senza dubbio grandi ‘elementi peri compor: 
re un governo;interamente nuovo;, che seguirebbe la 
politica. commerciale che lord Russell avea ereditato 
dal suo predecessore, e noi siam persuasi,che un ga- 
binetto che tenesse questa strada, sarebbe Jealmente 
sostenuto digli uomini che sonb ancora al potere în 
questo momento. Noi, avvenga che può, non abbiamw 
altro desiderio che. questo:; ‘che cioè i «differenti pare 
titi, che sono, per. il free-trade!, si, riuniscano!. e si 
perdanino vicendevolmente i terti che gli uni possa- 
no aver verso gli altri, perchè ci va dell'avvenire del 
nostro sistema commerciale, della pace del paese, 6 
della stabilità delle nostre istituzioni. 


fossimo che in febbraio, e volle rimetterla . alla 
{ sessione ventura. Ma il partito liberale, che non 
vedea in questa misura altra cosa se. non un 
passo innanzi nella riforma elettorale del 1832, 
non volle accordar remora e si venne ai voti. 
La proposta! fu adottata da 100 voti contro 52. 
Maggioranza di 48 contio i ministri, I conser 
vativi ed altri che noh:\voleano votare in favore 
di. una, misura liberale, e.che pur. voleano far 
dispetto al. ministero;.s’erano  dileguati, 
Il gabinetto di lord John Russell +. non lo 
chiamate lord. Russell, come fanno tutti i fogli 
francesi — ha dato così il miglior possibile com- 
mento pratico alla. nuova teoria dei governi svi- 
luppata «al vostro Massime d'Azeglio nel suo 
discorso del 12, e che può ridursi a quell’an- 
tico adagio inglese: « Honesty is the best policy. » 
La probità è la miglior politica. Lord John cadde! 
vittita della (propria inconségienza; 
nelle ‘cose ecclesiastiche; e. per ‘ciò che riguarda 
la così detta’ aggressione  papàle. Due volte i 
conservativi; e i membri: irlandesi: Phanno av 
versato, la settimana scorsa nella proposta d'I- 
sraeli, e questa settimana nell'affare di Locke- 
stia ana King per vendicarsi della sua condotta poco ferma, , 
È i'uopo dunque, quali si siano gli uomini di Stato per cui si è*rivolto improvvisamente, contro _il 
liberali, che S. M. chiamerà al suo consiglio , che III gs Ao MI 
tutti gli uomini saggi del paese s'intendano per allon» |. Ora data Li, MERI E, 
tanare da noi i pericoli, che porterebbe seco il suc-|! puseisti che favoriva A RoRdra: Non.g 3) 
cesso, anche momentaneo, dell'impostura protezio- | vano più che gli amici d'ufficio, e frane cOndoK a 
nista. con lui, 
L'Express al contrario: dice : Non per vanità ‘di aver fatto l'astrologo, dna 
La crisi ministeriale è l'oggetto di tutte le diseus- | per inòstrarvi quanto strette siano le relazioni di 
gioni nei circoli della città. Tutti adottano la soluzio- | causa (e ‘d'effetto; Wi prego di ‘ricordarvi ‘avervi 
ne del Daily-News e la ritirata di sir Carlo Wood io, son tre mesi, profetizzato che « l'aggressione 
produce una vera soddisfuzione. papale rovescierebbe questo ministero.» 


Gli uomini commerciali riguardano questa crisi co: |" Ma rovesciato pub e e E 
me un'opera di Dio, perchè»non'solovci libera d'un ‘cani 


À Ceto, 1 È j. |trova un altro?, L'opposizione è divisa in due 
Paligre dellposcacebiere reina g iibro gilera: 4113 campi. Nell’uno, il conservativo, sono lord Stan- 
AN IRE Sta TORI SRI COND VI Ioltaeolare ley, d’Israeli, sir James Grabam, m.r Gladstone 
progressi di una politica liberale ed illuminata. Te È , RI ché 
Dando uno sguardo al passato e all'avvenire, i no- | ed altri. Non sono bene uniti tra loro, pote 
strî governanti si sono convinti; cheil prese è impe | alcuni di essi sono stretti partigiani della chiesa 
gnato:in una via di rivalità, nellas.quale l'energia ela) | ariglicana, altri sono puscisti, ed in punto di stretta 
libertà d'azione. possono, sole; mantenerci al, primo | moralità politica ‘niuno; eccetto lord Stanley; può 
rango dell'industria e del commercio, — La forza che. vantarsi! d'essere segnalato: D'Israeli lia però ta 
Îl ministero acquisterebbe dall'associarsi sir James |jonti e sir James Graban ‘molta bogdiziona de 


Graliam. come dice il Daily-News, è riconosciuta da'| cu cd RAR Ncatiag Ce alice Diego 
tutti: ma non è meno interessante la quistione del fu- 


i Ra ; N di sir Robert Peel, non il primogenito, che sì 
turo cancelliere. —Si è penetrati delle difficoltà che ì- sil No CARATE Eb i 
presenterebbe un’amministrazione stanleysta , anche î È nei ig ar 
non protezianista, e vi è ancora chi si affiderebbe a | le tracce. Questo, partito poi elio IA, iù 
lord Russell, perchè erede, che da abile capo egli pro- | ma nom mai MEPRABRRE: 0: PST, TIMADSRVAN GGI 
fitterà della lezione che ha avata: Giammai în: nessun | rinnegare non pochi de'suoi principi conser- 
epoca, una crisi «si è presentata con minor spirito di | vativi. 
partito; perchè si sente che il paese non può ascol- 
tare la voce delle fazioni , ma ha bisogno d'esser go- 
ca illuminata. 




























L'altro partito è quello dei Cobden, Bright; 
Hume, Roebuck, liberali. riformatori radicali, che 





Manchester. Sono anch’ essi: discordi : poichè 
Si assicura che il saggio della banca sarà alterato, | Cobden, che! è capo della scuola suddetta, ha 


e di più ieri il cambio era risalito a Londra e a Pa- | delle ‘idee ‘utopiche per ciò che riguarda il di- 
rigi, è l'anmento delle verghe d'oro alla banca d'In- 
ghilterra ‘conferma l'opinione che la crisi 
è terminata, 


sarmamento del paese, il piano di una pace ge- 
pecuniaria | nerale europea., da esordirsi;con una neutralità 
Ed il Glob assoluta. dell'Inghilterra nelle cose del continente, 
Ed il Globe ; VISO F 

LA dilata e dalla cessazione assoluta da ogni ingerenza. in 
ta Semiana Li Jord Anpnofimaeli È fipenai 0 | esse; ove non sia per mezzo di mediazione di- 
leghi ha sorpreso tutti, ma, non ha prodotto veruna | °° i A Batibbe OI 
gitazione. I fondi ribassarono di 34 010 al soprag. | $9'ihata e pacifica persuasione. 


î ri atto ad una età di 
giungere della notizia, mia gli speculatori, dopo un | Mistero quacchero , a ada vara sei 
momento di riflesso, presero a comperare e sì fece | Violetiza , malgradito al carattere ambizioso, 


na reazione favorevole. Nella Cify tutti si domandano | tiaprendente della nazione inglese. Cervello più 


Ù n 
cosa avverà. Per una parte.si dice che lord John- | pratico è quello dî in.r Hume, ma è anch e 
Russell sarà il capo del gabinetto attuale rimpastato; {a sangue freddo, uomo di cifre e di abaco, che 
secondo altri si chiamerà lord Clarendon o si cercherà | non trova eco 


nei cuori, più fidenti e generosi. 

Elementi per un nuovo, ministero non esistono 
dunque in parte alcuna, Se però il gabinetto pre- 
sente sì sfascia davyéro (cosa non necessaria , 
nè certa), pare probabile che i conservativi se- 


i patteggiare con alconi individui del partito Peel- 
che i protezionisti 
‘on hanno la menoma probabilità ; perciò i loro av- 
isi politici dichiaranosche non desiderano posto. Del 





‘ soprattutto*. 


resto questo, cambiamento era aspettato. Le discussioni 


riche. 


i h il mini. | deranno al timone forse per due o tre mesi o 
recenti del Parlamento hanno dimostrato che il mini- 


È tend Ila questione delle strettezze | Settimane, e che intanto il partito ultra-liberale 
stero perdeva terteno sulla question le 8 pare ia nese i i Wigh 
ai n Pars 7 la nali ri lesti stessi wighs 
agricole, e l'opposizione dei membri ultra-radicali, | 5î tÎtnetterà in ischiera con ‘qu Ar 
sostenitori del. papa, ingrossò le. sue forze nume-|che sono ora in disgrazia, è che il ministe 





È GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Gazzetta di Genova : 
‘a un sordo rumoreggiare di note diplomatiche, 





— istrazione dei nostri lettori l'articolo pubblicato dal 
Court-Circular: 


ministero degli affari esteri, la convocazione essendo 


* Un consiglio di gabinetto fu tenuto alle tre al 


sii ratti | 





UR f denti ad uno scopo si afforzorà della mutua fiducia ;,| ©ONsiglio, la SISE dei AR DA vi si tro pl Ma la scuola Whig è generalmente ostile a qua- 
ado finchè sapremo durare. in quella nobiltà di contegno | VaVano al completo, da revità "i la T° cf è anque sralizitage abi pure il bene odil male per 
uto che è propria degli Stati i quali impararono a conso- la visita immediata di lord John ) ussell alla usa iscopo. È cosa troppo lura per una oligarchia, e di- 
Eni iel'ordi Ila libertà Meramo vani i.tentaGvi PISA gecenna. a questa conclusione. Questo sare e { remo quasi per una famiglia, d’introdurre nel suo 
i Nar l'ordine colla libertà i renderemo | ri- | Prevenire il risultato inevitabile delle discussioni che | seno etementi nuovi; speciimente quando si ha a per- 
pa” fi elemene degl'iaterni avversarij, comanderemo il ri- | RAME, avuto luogo , sarebbe schivare la fatale | donate oil obbliare certe cose. 
lute fl Spetto a qualsiasi potentato, che agognasse d'imporci | lenza dell'inefficacia delle combinazioni finanziarie | 1 whigs so ne andranno dunque come vennero, 
io- fl la legge e frodarci delle nostre istituzioni. | del gabinetto, cioè tutti insieme, e sebbene il pubblico facessse qual. 
‘eve Senonchè sillatti pensieri ci vennero suggeriti non Secondo un'altra versione il consiglio essendo ter: | che perdita nel personale del gabinetto, noi crediamo 
ria |} daapprensioni fondate su vere cause d'agitazione 0 di | rinato con una rottura fra le due frazioni del gabi- | che nessuno dei suoi membri possa far parte d'una 
oro BIRRE plausibili, ma piuttosto dal desidera ai talfer- | revto, lord Joha Russell ha preso tempo! no" lusedì nuova enimbinazione. Supponiamo che | protezionisti. 

mare gli animi più arrendevoli a costernarsi per vani per tentare! di venir ar capo di questa divisione e im- | che son certo nella Camera il'partito il più numero: 
MT o 18) eo e pi E ic, lo scioglimento) dela bra ER Et nto allo stesso. simiolo , siano chia- 

“— |fgtiare a sar senno quella schiera non numerosa ze: | Petro lo rn] paese della caduta di un mi- | mati presso la. regina, e che facciano ciò che essi con. 
PIRA oot che ad'agal mnoyer difoglia ati BASA 11 quale ha iradilo.i snoî più cari: fgfangisià È Pessina Sets la Tori stico risorsa, pronuncino, cioè 

eva: [gono ‘lferta per ispiare se è giunta per ‘essi qualclie Questo gabinetto è colpito mortalmente; esso ha per- | l'scîoglimento del Parlamento, Oltreché questi si- 
dio E cRRtiitR@i] accampare'le' loro forte è tentàre'di | itd'%a fiducia della nazione e ‘quella della Camera dei | Gnort'sonò protezioni i soprattitto, è che nelle qui- 
vizio. {fur prevalere lo'toro pazze teorie. Comuni. Tutti i tentativi che farebbe il ministero per | stioni politiche sarebbero ota buoni Francesi, ora ec- 
Parlamma d'inreguieti, cioè di coloro che mai non | raceogliére'le sue sparse membra non farebbero che | cellenti maomettani, qual saratili loro fardello eletto. 

nuo: darsi-posa nel cumulare elementi di dissociazio» | condurlo ad una caduta ancor più umiliante. Il paese rale? Andranno essi sui banchettà a vantarsi (husting) 

nello spargere semi di malcontento, nell’assalire protestante ha bisogno di un ministero onesto, fermo, | di voler l'aumento del prezzo del pane, e quello delle 

i pubblica podestà che sia di freno alle loro cupi- | il quale nom transiga sulle quistioni vitali Noi lo | altre derrate alimentarie ?0 di voler abbattere la le 

Mita turbolenti : di coloro che si valgono del nobile | ripetiamo, il ministero di Jord John Russell è morto; | gislazione commerciale dei nostri cinque, o piuttosto 


| mai 6 ‘dentro 6 fuo! 


di secreti interpelli e di straordinarie adunanze par- 
lamentari , di pretese missioni della parte retrograda 
al congresso di Dresda, di provocazioni e d'insulti 
Verso qualche rappresentante della nazione scorsero 
Wuesti giorni, nei quali l'attitudine dello Stato punto 
non rimise della, sua quiete eldella sua dignità. Chi 
i travagliasse per ismuovere o 
‘modificare l'edificio innalzato dalla magnanimità di 
Carlo Alberto, avrà a pércuotere e spezzar l'armi im- 
potenti contro due ostacoli insuperabili : la lealtà del 
Prinelpe ‘fermo nel voler inviolato il patto fondamen- 
tale, è'la coscienza del diritto nel popelo che è pronto 
a difendere collo Statuto delle sue guarentigie l'onore 
della nazione. Finchè questa concordia di voleri.ten- 


stata fatta nel mattino. I membri presenti erano: 
lord ‘John Russell, il lord Cancelliere, sir G. Grey, il 
visconte Palmerston, il conte Grey, il cancelliere dello 
scacchiere , sir Francis Barîng , sir J. Hobhouse, M. 
Labouchère, il marchese di Clanricarde e M. Fanx- 
Maule,,— 11 consiglio. sedette tre quarti d' ora. Allo 
uscire dal consiglio, lord John IRussell si recò a Bd- 
ckingham-Palace per avere un'udienza dalla Regina. » 

Tutti conoscono la fine della seduta della Camera 
dei comuni. Tutti si domandano cosa sarà per fare il 
nobile lord, il quale ha promesso di dircelo lunedì. 
Da queste circostanze è confermata a sufficienza la 
voce sparsa che Ja demissione' det ministero era ve- 
Famente stata decisa. L'improvvisa convocazione del 
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Iinistero della libera stampa per assalire o porre in | morto. da sotterrare. 





cuno, e malgrado le modificazioni che vi si sarebbero 
potute fare, egli è probabile, che non avrebbe otte- 
nuta che una approvazione acquistata a earo prezzo. 
L'attenzione del pubblico, che da lunga pezza concen. 


travasi quasi esclusivamente sopra fatti passati, si porta 
ora sull’avvenire. 


questo un gabinetto interamente nuovo od un se plice 


perchè non si potrebbé formare 
direzione di lord 3 


parte all’amministrazione di sir Roberto Peel; perché 


quelli che gli furono alleati così fedeli, 


dei nostri nove, e dei nostri venti ultimi anni? Certa» 


specialmente manifestatasi col voto di venerdì a otto, 
e coll’altro di giovedi 'seorso, non ha ereduto poter 
trionfare delle difficoltà %ehe non potevana non solle- 
vare le questioni dilicate Sottoposte al Parlamento. JI 
budget, bisngoa confessarlo, non avea sordisfatto al 


ci 


Qual ministero. noi avremo? Sarà 





impasto ministeriale? Quanto a' principii politici, ed 
carattere personale degli uomini noi non crediamo 
Un ministero sotto la 
ohm, che si associasse varii nuovi 
embri, fra' quali due o tre degli uomini che presera 


rd Jun non saprebbe trovate! colleghi migliori di 
e disinteres. 





trebbe viver solo sei settimane senza a ppoggia 


inglese all'interno e al di fuori; è d'ora intianzi indi- 
spensabile. 


tuale ritornerà al potere — in tutto od in patte 
stro po- | — ma sotto migliori auspici, e non senza. fare 
ti prin- | appello al volere della nazione per mezzo di una 
ipii politici di lord. Russell; una politica liberale'e elezione. generale, studiandosi d’ interpretarlo 
meglio che non ha fatto, e di obbedirlo più fe- 


Lo stesso Globe aggiunge che nessun m 











E nel Morning-Chronicle si legge : 
L'opinione generale è questa, che la dissoluzione 
nascerà dall'attuale imbarazzo del ministero. L'avve- 
nimento di lord Stanley alla direzione degli affari 
rebbe pieno di troppe complicazioni, e di difficoltà 
troppo insormontabili, perché passa fermarsi un sol 
istante su questo pensiero. 
Il paese non soffrirà mai che sia discussa di nuovo 
la quistione della libertàfdi commercio. Per conservare 
un portafoglio bisognerebbe che lord Stanley abban- 
donasse il suo partito, 0 transigesse co‘suoi principii 
poli Per allontanare la tempesta forse non riman 
più ai Whigs che dare delle goranzie alla tolleranza, 
alla libertà del commettio e al progresso. 





Es 
po: 





sett 


iti iii 
(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Londra, 22 febbraio 1851, 

Ml Times di stamane annuncia positivamente 
la dimissione del gabinetto di lord John Russell. 
Gli altri giornali non datino la notizia, mala pre- 
sentano. Poichè ieri sera lord John Russell in- 
terruppe sin ‘dal principio la discussione del bi- 
lancio, e si sa d’altronde che vi fu consiglio di 
gabinetto, che durò sol tre quarti: d'ora e che 
immediatamente dopo lord John chiese. ed ot- 
tenne, udienza dalla regina. La. cagione imme- 
diata di questo avvenimento è riferibile alla scon-- 
fitta che toccò il ministero giovedì sera. M.r Lo- 
cke-Ring mise innanzi una sua proposizione per 
ridurre ciò che qui si chiama « franchigia elet- 
torale, » cioè il dritto. di voto, per le contee, 
ail un pagamento d'imposta di 10 lire sterline. 
La proposta fu fatta l’anno scorso in luglio, ‘e 
il ministero la evase, dicendo allora essere già 


gli 


reni 


che 


Rus 


del 











troppo inoltrata la sessione parlamentare. Que- 
st’anno pure cercò di eyaderla, quantunque non 





delmente. 


Il cancelliere dello scacchiere ha presentato il 


suo bilancio lunedì sera, Questo ha contribuito 
non poco a mettere in discredito il ministero. 


so non ha saputo nè fraucamente abolire l’inn- 
sta sulle finestre, nè render tollerabile la non 


retta e non savia imposta sulle rendite ( Income 
tax), imposta che è oggimai inipossibile il sop- 
primere , e che è assolutamente immorale al- 
l’atto' pratico — immorale è causa d’immoralità. 
Osserverete, che il Parlamento prussiano ha adot- 
tata la stessa imposta per 5 anni în questa stessa 


timana. Il grave inconveniente ,, come ognun 


vede, è che siccome è impossibile il fare i conti 
addosso ad alcuno, ogni cittadino paga secondo 


detta la coscienza, 0 secondo crede che pos- 


sano valutarsi le sue rendite ostensibili e nulla 
più. Gli impiegati e i possessori di terre hanno 


dite tangiblili; ma i negozianti e gli uomini 


che vivono di professione d'arte o mestiere si 
tassano, cioè assegnano l'ammontare delle loro 
entrate come vogliono -- non ritenuti da altro 


da una formola di giuramento. -Quanti vi 


sono che ingannano Dio e il prossimo ! che pos- - 
sedono per dieci, e giurano per cinque ! 

Il clero irlandese, dichiara di voler ribellarsi 

a tutta; possa alla, legge proposta da lord John 


sell contro i titoli ecclesiastici territoriali 


della gerarchia romano-cattolica : resta ora a ve- 
dere a che partito si appiglieranno i successori 


gabinetto di lord John. Più si ‘spinge questa 


battaglia delle Chiese, e più minaccia di farsi 
seria e violenta. 









































































































































































































































Torino, 26 febbraio 1851. 
MATRIMONIO CIVILE 


La legge inglese del 4836 sul matrimonio 
non si limita soltanto ad emancipare i dissi- 
denti dalla necessità di celebrarlo innanzi un 
ministro della chiesa stabilita. Il soprinten- 
dente registratore, autorità civile, non è s0]- 
tanto incaricato di solennizzare i matrimoni 
de' dissidenti, egli deve anche ricevere quelli 
degli anglicani. È vero che i preti della chiesa 
stabilita possono continuare come prima a ce- 
lebrare i matrimoni degli anglicani, ben in- 
teso, sotto le pene del bill di lord Hardwieke 
quante volte si allottanano dalle prescrizioni 
di esso, intorno alla pubblicità, ai termini, ai 
bandi, alle opposizioni ecc. nel modo istesso 
che i pastori de’ culti dissidenti far possono 
altrettanto ; ma questi matrimoni se nel foro 
della coscienza giustificano l’unione coniugale 
e la consacrano sotto, il rapporto della reli- 
gione; se giungono anche. a legittimarla nella 
pubblica opinione, e a darle il carattere della 
pubblica onestà, non producono alcun legale 
effetto in giudizio se sono falti senza l’inter- 
vento dell'autorità civile, cioè se non sorio re- 
gistrati ne' libri del soprintendente distrettuale. 
Reciprocamente, il matrimonio solennizzato in- 
nanzi a questo uffiziale dello Stato civile, non 
solo dai dissidenti, ma anche dagli anglicani 
produce tutti gli effetti Jegali, ancora quando 
la contrattazione così fatta innanzi 1’ autorità 
politica non sia seguìta nè preceduta dal rito 
religioso. Tutte le altre disposizioni del bill 
sono dirette a stabilire un compiuto sistema di 
formalità affidate al soprintendente registratore 
sotto la direzione del registratore generale, 
nello scopo di rimpiazzare compiutamente tutte 
quelle garantie che Ja legislazione del 4754 
affidava alle autorità ecclesiastiche e porle nelle 
mani dell'autorità civile, Ivi si leggono Je pub- 
blicazioni che l’uffiziale civile è tenuto a fare, 
ivi sono le schede delle dichiarazioni delle 
parti, regole per gli annunzi, regole per la 
interinazione delle opposizioni, per l'invio ai 
tribunali, per la registrazione degli atti, per 
le note marginali delle sentenze in materia di 
Stato, pel rilascio di certificati alle parti in- 
teressate, pei reclami contro le determinazioni 
dell’uffiziale, per: Ja concessione delle licenze, 
e sino: pej dritti da pagare e per le notizie da 
rimettere agli uffizii della statistica. Tutta que- 
sta serie di disposizioni applicabili ai matri- 
moni degli anglicani non poteva avere per og- 
getto di emancipare le unioni de’ dissidenti 
dalle formalità del rituale anglicano, e quindi 
non ba potuto essere ispirata che dal bisogno, 
e. dalla sentita convenienza di distinguere le 
funzioni religiose dalle civili, la Chiesa dallo 
Stato, di dare a Dio ‘ciò che è di Dio, e Ja- 
sciare a Cesare ciò che ‘è di Cesare, 

In che dunque differisce questa legislazione 
inglese dilla francese e da quella di ‘altri po- 
poli che hanno istituito il così detto matrimo- 
nio civile ? In ciò sollanto, a nostro avviso, 
che in questa non si conosce che unica serie 
di formalità atte ad assicurare lo stato delle 
persone, quella affidata all'autorità civile; e 
quindi: si considera. come clandestino e come 
tale si punisce in dati casi negli autori e nei 
complici ogni matrimonio celebrato ecclesia- 
sticamente, con o senza le formalità stabilite 
dal dritto canonico; in Inghilterra vi ha per 
gli anglicani uua doppia serie parallela di ga- 
rantié civili, quella del bill del 1754 affidata 
alle autorità della chiesa stabilita, e quella 
dell'atto del 4856 confidata alle autorità poli- 
tiche, Il matrimonio celebrato secondo l'antica 
forma agli occhi della legge non è un delitto; 
esso quindi non è punito; ma' non può alle- 
gursi ‘in giudizio senza il certificato del regi- 
stratore, ‘che è impossibile ottenere finchè il 
matrimonio non sia registrato. In Francia un 
matrimonio religioso non sarà mai legalmente 
matrimonio finthè non è celebrato civilmente, 
e per le conseguenze anteriori alla celebrazione 
innanzi l'autorità municipale , vi ha bisogno 
dell'intervento dell’ autorità sovrana con un 
atto di grazia ; in Inghilterra può registrarsi 
ancora in breve termine, stabilito secondo i 
casi, quante volte le forme siano state rigoro- 
samente, adempite, e l’aggiunzione di quelle 
dell'atto del 4836. non ne riveli. alcun vizio. 
Ma nell’una (e nell'altra legislazione è costante 
il principio che appartiene allo Stato e non 
alla Chiesa assicurare Jo stato ‘civile dei cilta- 
dini di qualunque culto. 

Che se per avventura si voglia cercare la ge- 
nesì della divergenza di quelle legislazioni, si 
troverà nell’indole diversa dei principi di civile 
governo, e non mai sopra influenze favorevoli. 
o contrarie alla religione. Il principio di tutela, di 
concentramento, di  protezìone dello Stato pre- 
vale in Francia; quello di liberlà.e di governo: 
di se stesso in Inghilterra. L'una legislazione 
non ha voluto lasciare agl’individui ed alle fa- 
miglie la libertà di unioni non garantite dalla 
legge civile; essa si preoceupa dell’ubbidienza 
della moglie, della condotta del marito, delli 
pensione della vedova, della successione dei fi- 
gli, e procura d'impedire che mal sicure unioni 
le mellano in rischio; l’altra non erede dover 
intervenire così innanzi nelle domestiche fac- 
cende, lascia agl'individui la scelta della forma 
del matrimonio che credano dover contrattare, 


e sì riposa da un lato sulle formalità stabilite 
nel 1754, e che non possono trasgredirsi senza 
incorrere nel delitto di fellonia; dall'altra sulla 
diligenza dei registratori e sull’interesse dei 
contraenti. Una prova dell'idea che ha infor- 
mato: questo sistema può aversi dall'articolo 24 
dell'atto della stessa data sulla, registrazione 
delle nascite e dei matrimonii. In esso-la regi» 
strazione della nascita. e quella del nome, la 
funzione civile di dare un nome, e quella reli- 
giosa di conferire il battesimo ad un nuovo-nato 
sono totalmente distinte. Un fanciullo può esser 
notato, nel, registro senza nome, ed aspettarsi 
l'indicazione del. nome per sei mesi, onde poi 
aggiungersi con nota marginale! Vi ha di più; 
la dichiarazione della nascita e delle morti non 
è obbligatoria per le famiglie, e quando non è 
fatta resta affidata alle inchieste dell'uffiziale. 
Cosi la prova più certa e più concludente della 
legittimità della prole e dell'apertura di una 
successione è confîdata all'interesse domestico ! 
Anche in Inghilterra, dove tanto prevale il prin. 
cipio del self-government, questa disposizione è 
stata censurata. Fra noi che abbiamo altri co- 
stumi, chi saprebbe disapprovare la cura che 
prende il governo delle generazioni che nascono 
e che non possono tutelare da sè i proprii inte- 
ressi, qualche volta in opposizione a quelli degli 
individui che circondano Ja culla? Chi. oserà 
censurare una ‘legislazione che sotto una pena 
efficace, a costo del piccolo sacrifizio imposto 
ai parenti di andare a denunziare la nascita al- 
l’uffiziale pubblico, assicura lo stato degli uo- 
mini e delle famiglie? 

Quando poi si:voglia la più assoluta convi 
zione de’ principii che suggerirono la riforma 
inglese del 1856, non si ha che portare uno 
sguardo sulle discussioni che l'han preceduta 
sin dal 4824, prima che fosse decretata (nel 
1829) l'emancipazione religiosa. Da una parte 
e dall'altra non furono in campo che le dot- 
trine attinte per parte degli orangisti, degli ul. 
tra-tory, de’ fautori della Chiesa stabilita dai libri 
sulla, polizia. ecclesiastica, sull’'alleanza della 
Chiesa con lo Stato, sulla difesa della Chiesa 
da Warburton, da Paley, da Chalmers; e per 
parte de’ liberisti o partigiani del voluntary 
sistem, dalle opere di Locke, di Bolinghrooke, 
di Blackstone. — Il principio regolatore degli 
uni ‘era questo, che la propagazione della verità 
religiosa è il maggiore dei beni, e quindi debbe 
aversi, in mira a preferenza di ogni altra cosa 
dal governo, e. poichè la verità. religiosa è da 
parte della Chiesa stabilita, il governo debbe 
circondarla di tutti quei mezzi e assicurarle 
tutta l'autorità che può contribuire a sottomet» 
tere ad essa, il maggior numero. di sudditi. Il 
sistema de?’ liberisti al contrario riguarda il go- 
verno è lo Stato come una meccanica (machi- 
nery) incaricata non di tutte le funzioni della 
vita interna ed esterna, religiosa e civile, ma 
di un determinato servizio di ordine pubblico, 
in cui primeggia la conservazione'delie persone 
e delle proprietà con' quella intelligenza, che 
conservando prumuove, e che demolisce al bi. 
sogno per costruire. Dacchè si ammette que- 
Sto, principio, inseparabile da ogni primo ele- 
mento di libertà e implicito nella tolleranza re- 
ligiosa — nelle quistioni di Chiesa e di Stato, 
tutto si riduce alla semplicissima operazione del 
distinguere da quale ordine di bisogni è .co- 
mandato. un atto qualunque. Trattasi dì neces- 
sità spirituali, di pratiche religiose? Appartiene 
Altà Chiesa il déterminarle È il'regolarle. Trat- 
tasi di garantire alle persone le qualità di mo- 
glie o di marito, di padre o di. figlio, la pro- 
prietà de’ congiunti, i diritti legittimi di figlia- 
zione; la riserba che la legge assicura alla 
prole legittima, l’usufrutto del genitore, la peh- 
sione della vedova ; vantaggi tutti che assicura 
l'ordine. sociale agli: individui ed alle famiglie? 
E in tal caso appartiene ai governi ‘stabilire le 
condizioni nelle quali si possono civilmente ri- 
conoscere le dette qualità, condizioni che sca 
turiscòno dalla natura stessa delle cose, nello 
scopo d'impedire che l’esercizio di un dritto sia 
pregiudizio di un altro, che il bene dell'uno 
sia a scapito altrui ; indispensabile necessità di 
ordine generale, di libertà e di giustizia. 

Scenderemo all'applicazione di queste idee. 





CAMERA. DEI DEPUTATI. 


La legge d'imposta sulle successioni può 
dirsi esaurita. Non si è passato al, voto, per 
iserutinio secreto, a cagione del rinvio di due 
articoli alla ‘commissione ‘per’ qualthè muta- 
mento di redazione; del resto si è votato per 
alzata e seduta fino al 28 ed tllimo articolo. 

Il più notabile, degli articoli rinviati dispone 
intorno al giudizio de’ reclami per-parte de'con- 
| tribuenti, che non saranno ammessibili ove non 
sì giustifichi in pagamento già fatto secondo la 
consegna; in sostanza il giudizio è sempre di 
ripetizione ; e non è'mai dilatorio. JI relatore 
Giannone saggiamente osservò che-siì dovesse 
sopprimere la frase secondo la consegna, per 
evitare che lo articolo sembri soltanto riferibile 
al caso in cui vi è consegna. La legge ha prov- 
veduto al modo come supplire alla mancanza 
di consegna ; allora l'autorità amministrativa 
! determina: coi titoli e le perizie il valore im- 
! ponibile della successione, e-la quantità della 
, imposta; e: se il contribuente crede dover recla- 
ALLE pagherà: prima la somma fissata dall’ au- 








IL RiSORGIMENTO 


torità, Di che potrebbe egli lagnarsi Non è 
sua ‘colpa se ha mancato alla consegna ?. E non 
è ancora in grado di farla? — Il sistema che 
limiti l'obbligo di pagare (per far ricevere-il 
teclamo) a quelli soltanto che hanno ‘denunziato 
il valore della successione , metterebbe questi 
in condizione inferiore ai renitenti e ,sarebbe 
una spinta ad impedire le consegne onde aver 
l’agio. di sfuggire con lungo litigio ‘alla pronta 
azione del fisco! L’ebbligo di pagare per sicurtà 
prima che il reclamo’ sia ammesso, in materia 
di pubbliche contribuzioni, è generale e non 
circoscritto ai solì casì in cui vi ha una con- 
segna; esso appartiene originariamente alle pre> 
serizioni del diritto romano. 

Le difficoltà opposte allo emendamento Gian- 
none dall'onorevole deputato Picono mostrano 
che quell’emendamento era pur necessario; poi- 
chè .senz'esso vi era il rischio di vedere, contro 
le più ‘semplicì nozioni del diritto amministra- 
tivo, ammessi i reclami'e ritardato il pagamento 
in tutti i casi ne’quali poteva mancare la con- 
segna. 

Sentita intanto la convenidtiza di distinguere 
i casî in cuî la consegna è stata\fatta, da quelli 
în cui è supplita dall'autorità; e finalmente dal- 
l’altro în cui può ancora farsi dal\contribuente 
in termine utile, l’ articolo ‘fu rimandato alla 
commissione perchè appresti una rèdazione op- 
portuna per. tutte queste occorrenze. 

Altre utili modificazioni laboriosamente fatte 
dalla Camera possono leggersi nel) ragguaglio 
della tornata. 

Noi ei fermeremo un istante su due. articoli 
addizionali accettati: dalla Giméra ;. proposto il 
primo dal' deputato Bianchetti, limita la durata 
della legge sino al primo gi drno di gennaio del 
1855, Noi non possiamo ché lodare il sistema 
di limitare a 3.0 4 anvi la durata delle im- 
poste, come si pratica in Inghilterra. 

L'altro proposto dall'onorevole Josti sospende 
l'applicazione della legge alla Sardegna sino a 
che non sarà riordinata l'imposizione prediale 
dell'Isola; con l'abolizione delle decime. 

L'autore di questo articolo sviluppò la sua 
proposizione col sentimento abituale de’ suoi 
discorsi, toccando con. emozione allo, stato 
poco prospero dell'Isola, e produsse un buon 
effetto, Parlaronò anche iù favore della pro- 
posta, Candia, Mameli, Sulis, Simeo. Il regio 
commissario esponeva quanto fosse minore 
comparativamente alle entrate di Terraferma la 
somma di quelle che somministra la Sardegna, 
lavcui popolazione sta tra il 9 ed il 40 del- 
l’intera popolazione dello Stato ; le imposte però 
chie essa paga stanno val ‘totale delle pubbliche 
entrate come 5 a 68 cired! 

L'onorevole Candia' declamò alquanto, Sulis 
eccitò un generale scontento parlando di ne- 
cessità interessate: di coltivare, lo, spirito pub- 
blico dell'Isola, asilo possibile, parea quasi di- 
cesse probabile, nei pericoli, politici della Casa 
regnante, e della bandiera tricolore. Non è 
con vane paure, nè con motivi secondari che 
si domanda con successo giustizia e. favore 
al'Parlamento subalpino. Sineo fece un’ allega- 
zione da curia; lasciando i veri e calzanti argo- 
menti per ricorrere ai meschini sofismi del 
condominio della famiglia in, Sardegna più che 
in Terraferma, della ignoranza dei periti, della 
esenzione delle rendite sullo Stato possedute 
nell’ Isola dai già feudatari in compenso dei 
dritti feudali aboliti; cosicchè l'onore di aver 
vinto quell'articolo adottato dalla Camera, ap- 
partiene a Mameli, solo oratore che la Camera 
applaudì in questa discussione, e alle cui ra- 
gioni fece. omaggio il regio commissario, ri- 
mettendo senz’altra replica la questione al giu- 
dizio della Camera. Tutti serbavano in mente 
l'impressione della differenza nei pesi sostenuli, 
dall'Isola,, e quelli, pagati dal Continente: Ma- 
meli, distinguendo abilmente le imposte dirette 
dalle indirette, mostrando come il prodotto delle 
ultime, indiziò di prosperità, è un fattore da 
doversi diminuire dalla proporzione, ricordando 
le gravezze della imposizione diretta, aggiun- 
gendovi le decime addette al Monte di riscatto 
e la barancellare che protvede alla pubblica si- 
curezza , peso generale, dello, Stato, ricostruì 
la: proporzione a favore del suo assunto. Si sa 
che l'onorevole deputato conosce perfettamente 
e più che altri Je cose' dell'Isola, è oggi uden- 
dolo abbiamo potuto dire, come altra volta, 
quando dalla legislazione insulare cavò in Se- 
nato. validi argomenti per l'abolizione del foro 
ecclesiastico : sapere' est principium. 

Prima'chesi votasse quell'articolo favorevole ai 
contribuenti dell'Isola, Pescatore, dichiarando di 
appoggiarlo, procurò distruggere l’effetto, delle 
parole di Mameli e farle rigettare con allusioni e 
disfide che il solo amor proprio, non ben consi- 
gliato, ‘lia potuto suggerirgli. — c Si parla, egli 
diceva, controle decime; eppure, se io proponessi 
uneccitamento al ministero; quelli che mostrano 
di. detestarle (allusione‘alla maggioranza) non 
appoggierebbero il mio voto.» -— Giustamente, 
onorevole deputato: perchè dal voler abolite le 
decime:al fare un’ingiusta censura al. governo, | 
il quale altende: che. il Senato abbia! votata la 
legge, ci ‘corre un belttratto. — Domandava 
quindi al ministro dellè finanze quando sarebbe 
riordinata la prediale di. Sardegna, così che. 
! cessi. L'eccezione. temporanea. oggi votata. per | 





il Senato 
sen. Montezemolo dovea leggere la sua relazione. 
Finalmente reclamava Pescatore la priorità del- 
l'invenzione de’ compensi alle ingiustizie. mercè 
nuove ingiustizie; e poichè la Camera non volle 
ammettere l'esenzione delle successioni infra 
4,000 lire, come compenso a. quel che pagano 
dippiù le mediocri fortune in contribuzioni  în- 
dirette; la sfidava ad essere conseguente impo- 
néndo alla Sardegna la diretta sulle successioni 
prima del riordinamento della prediale, mirabile 
equazione, în cui però corre questa differenza 
tra' termini: che nella proposizione Pescatore 
l'esenzione de’. patrimonii al di solto di 4,600 
lire ‘era definitiva; nella. proposizione Josti è di 
hiévissimo tempo; nell'una si doveva 'altendere 
la riforma delle contribuzioni indirette non an- 
cora iniziata; nell'altra quella della prediale di 
Sardegna che in men di, un mese sarà legge: 
nell’un ‘caso sì voleva disordinare l'imposta di- 
retta, perchè 'è disordinata l'indiretta; nell'altro 
si sospende un'imposta diretta sinchè è decre- 
tato il sistema generale delle imposizioni dirette 
nell'Isola; nel primo caso,si intendeva alla diffi- 
cilissima operazione della distribuzione delle 
imposte sulle fortune; nel secondo alla distri: 
buzione più' equa fra le provincie, che è neces: 
sùria operazione di ogni anno, nel sistema co- 
stituzionale per le imposte direlte, 

La Camera ciò nonostante votò la proposizione 
Josti. senza sospetto di essere inconseguente. 

Essa ha quindi adottata la legge sulla riam- 
messione agli esami universitari. Il sistema di 
libertà ne mezzi d'insegnamento che scema 
importanza ai corsi, e la cresce agli esami, ha 
dominato nella votazione. L'onorevole Berti ha 
sostenuto una parte principale. nella discussione. 


Il Corriere Ttaliano!! di Vienna ricanta su 
diverso tuono le ‘aspre note della Corrispon- 
denza austriaca sul Piemonte. Dalle poche av: 
vertenze che noi a questo proposito abbiamo 
pubblicate, potrà il nostro confratello conoscere 
come i suoi giudizii ‘si fondino sopra'dati erro- 
nei; E se esso, che si è fatto sollecito ad ac- 
cogliere, gli scritti. d'accusa della Corrispon: 
denza austriaca, non vorrà 0; non potrà pub- 
blicare le nostre risposte, vorrà almeno ; ne 
siîimo certi, assicurare i ‘suoi lettori che il Pie- 
monte non ha altro proposito che quello di 
mantenere illibato l’onore , intatti gli ordini 
liberi, integra la sua indipendenza; edi dare 
allItalia; di buono o di malgrado'altrii, l'esem- 
pio di una libera eil ordinata monarchia costi- 
tuzionale, e di una politica franca e leale cogli 
amici e cogli avversarii. 


Da un articolo comunicato dal sig. Giuseppe 
Massari prendiamo la seguente memoria : 

Carlo Poerio fu ‘imprigionato nel 1837, nel 
1844, nel!1847: la' cagione fu sempre la' stessa, 
l'amore all’onesta' libertà” ed ‘alla indipendenza 
d'Ttalia; dopo parecchi mesi di soggiorno nelle 
carceri era Sempre stato liberato, perchè quanto 
i Suoi pensieri erano santi e generi altrettanto, 
16 sue opere erano incolpabili e legali., L' ultima 
volta uscì dalle carceri pochi giorni prima della 
promulgazione dello Statuto del. 29 gennaio 1848. 
L'uomo illustre vedeva i suoi antichi voti esau- 
diti; è daî ceppi assunto agli onori del supremo 
potere fu sua principal cura adoperarsi. indefes- 
samente ‘a conservare e consolidare gli istituti 
rappresentativi 'largiti dalla libera. volontà, del 


governo, ma il cattivo governo, Ogni qual volta 
èra mestieri di protestare coni sopruso 
ministeriale; di svelare una incostituzionalità, di 
vendicare un diritto conculcato, una libertà ol- 
traggiata © manomessa, egli era primo a salire 
sulla breccia, a vibrare gli stralî acuti della sua 
persuasiva eloquenza contro gli atti ministeriali: 
Corvera: facile e lucida la.sua parelal Com'era 
sereno il suo nobile sembiante, quando dall'alto 
della ringhiera condannava le opere di un mi- 
nistro fedifragò le dissennato! Ua' gibino, discor- 
rendo delle ‘infelici. condizioni delle Galabrie,, 
chiese ragione ai ministri dei loro provvedimenti 
ed i ministii non seppero rispondergli una pa- 
rola, ma di lì a poco si yendicarono facendolo 
ingiuriare officialmente da un generale dell'eser- 
cito, Ben sapeva Carlo Poerio che cosa volessero, 
dire quelle patole inserite nel giornale olficiale 
e pubblicate sotto il patrocinio , del ministero: 
nè fu vinto da paura;o da sgomento, ed il giorno 
dopo salì alla ringhiera, e riutuzzando le, accuse 
erdisprezzando i; bassi insulti; propose: un: corag-, 
gioso ordine» del ‘ giorno motivato, vil quale fu 
dalla ‘Camiéra ‘a’ gran maggioranza ‘approvato; 
L’inerme'ed eloquente difensore del diritto’ cont 
sacrava con' quel discorso: e con quella propos 
sta îl suo éapo alle ire di potenti neînici,, che 
non gli perdonarano allora; né gli; lran, mai pet- 
donato la maschia franchezza del, suo dire, la 
verità. solenne delle sue, rampogne. 

Di, tutte le più sane deliberazioni della Camera 
Poerio fu promotare: e ‘consigliere : edi quella 
con cui fu concedutaal ministero! la facoltà di 
riscuotere I ‘pubbliche tasse, che és50inbh chite- 
deva) e di quella con cui fu Votata la legge elet- 
torale promulgata dal governo durante lo stato, 
d' assedio» nella. pienezza dei suoi poteri,1e. di 
quella icon cui la. Camera sanzionò un indirizzo 
al principe per. pregarlo | di congedare il mi» 
nistero. 

Nel mest di''Iniglio 1848 un battello carico, di 
siciliani fu cattirato da un vapore napolitano, 
nelle acque di Corfù: fra i prigionieri erano due 
ufficiali per nome Longo ‘e Delli Franzi, ì, quali 
come disertori; vennero tradotti; dinanzi (ad un 
consiglio di 'guerra: Dificile ‘e pericoloso assai 
era l'assunto! di difenderli!: Carlo Poerio volen- 
teroso si proffersevall’arduo uffizio, e l' adempi 
con' coraggio e con ‘caloroso zelo. La sentenza 
di inorte verine pronunciata; ed ègli incontanenté. 
accorse dal principe per chiederne la commuta- 
zione. Il re gli fu largo di encomii, e gli di 
Carlo; voi avete mostrato un gran. coragg 
L’ eloquente avvocato,, che. salvava due. vittime 
dalla scure del carnefice; pochi mesi. dopo ;era 
costretto. a sedere sullo, sgabello. degli, imputati, 
e ‘non isfuggiva ‘ai ceppi ed alle catenel 1); 

Allorehiè Ja Camera dei deputati venne disciolta, 
parecchie volte fu avvertito dei: pericoli che gli 
sovrastavano, ed esoitito a mettersi in salvo: egli 
sdegnò deliberatamente dall’acconsentìre al pie 
toso consiglio, e forte: della sua innocenza e del 
incolpabilità dei suoi atti e delle sue. intenzioni 
continuò a soggiornare in. Napoli. Mancava, ogni. 
pretesto legale per imprigionarlo. e processarlo:.J 
è non restava. valtro appiglio se non quello di 
inventarlo, Così fil fatto: eijmercè, una lettera 
fabbricita mele: tenebrose: ‘officine della polizia, 
Poerio: fa arrestato: Il suo costituto; il suo pro+ 
cesso, ld stia condanna dicono il resto, 

Non appena la sentenza fu promulgata ‘hon si 
frappose indugio ad eseguirla. La mattina del 3 
febbraio con grande apparato di forza,; corteggio 
di numerose truppe.e batterie di artiglieria,.i mi- 
seri condannati» furono; ttasportati. dalla! Vicaria 
per la strada di Toledo, alla Darsena: a fianco! al 
palazzo reale dove vennero incatenati, A! Carlo 
Poerio, cone agli altri, vennero recisi i capelli, 





principe. La moderazione, il senno, la concilia- 
gione furono il guiderdone con (cui. egli ricambiò 
le passate persecuzioni eil carcere tre voltein- | 
giustamente patito. 

Fu prima direttore di polizia; quindi ministro 
della: pubblica ‘istruzione; (il principe non ebbe 
ilai ‘consigliere’ più devoto; più schietto, più: 
leale, più fedele, più affettuoso. Fu, dai soliti! 


rase le ciglia , messi li ferri al piede ! e subito 
dopo condotto col suo degno compagno, Michele 
Pironti alla galera di Nisita! L’atroce spettacolo 
componeva a: sensi di ribrezzo, e dii pietà l’anno 
stesso. degli esecutori. degli ordini immani , ma 
non turbava la serenità dell’ animo: di Carlo 
Poerio; Napoli: attonita (e spaventata meraviglia 
aricora ‘tanta sventura e’ tanta virtù! A ichivsicriai 


Bfidatori di piazza vituperato come traditore, Volgevano i péusieri ‘dell’ inclito! ‘prigionideo i | 


Hi È dii 
come codino, come rinnegato: e forse, molti fra 


suoi attuali detrattori, fra i suoi vili denunzianti | 
e'calunniatori facevano strepito allora, sotto le 
sue finestre imprecindolo come, nezzico di li- 
bertà e venduto alla tirannide; La, sola risposta 
che Carlo Poerio diede allora ai suoi nemici fu 
quella cheglì domini | della sua tempra danno 
sempre in simili occasioni ad avversari di' quella 
fitta, un profondo ed inesauribile ‘disprezzo. 

Sopraggiunse il 15° maggio. Carlo Poerio fu 
tra coloro che con maggiore energia e con raro 
coraggio si adoperarono a prevenire. lo scoppio 
funesta, e salvare le nascenti libertà napolitane 
dalle pazze e scellerate insidie di pochi, tristi, 
Inutili tentativi; vani sforzi! L’'anarchia e la, rea- 
zione trionfavano, e'scavavano la tomba: alle li- 
bertà|-napoletarie. ed. alla italiana nazionalità, 
Quando ogni opera di conciliazione era vana ed 
impossibile; Carlo Poerio; che pochi giorni pri- 
ma ‘era’ dilipeso come codino e retrogrado, do- 
vette cercar rifugio per tutelarsi dalle ire della! 
reazione; che lo gridava repubblicano e dema- 


Bogo. lu quel fatale giorno 15 maggio; egli trovò |! 


asilo in casa del geuerale Raffacle, Carascosayat= 
tuale ministro dei. lavori pubblici; deli re Ferdi- 
fundo: IL 

Nelle elezioni: del 15: giugno» 1848 Carlo 
Poerio fu eletto deputato al. Parlamento dal di- 
stretto di: Napoli ea quello divGaeta; ed egli 
decorosamente' Sosténne il pericoloso onore del 
mandato legislativo. Il ministero, innalzato sulle 
barricate del 15 maggio lo ebbe ad avversario 
inesorabile e costante, ma leale e moderatissimo; 
la sua ‘opposizione mon fu mai meschina, greta, 
asliosa; sovversiva, ma razionale, assennata; ita- 
liano, dostituzionale: ed essenzialmente. conserva= 
trice : poco» curi va! degli uomini e ‘dei ‘portafogli; 





| quelli disuccessione? Rispondeva il ministro che 


contrastava î cattivi principii, avversava, 'non' il 


quei momenti terribili.?, Alla veneranda e dere- 
litta madre, a cui la sorte del diletto figliuolo è 
tuttavia ignota. 3 


NOTIZIE PAVERSE. 
TALIA. 


Wirtonio Eminurte IL, ecc. ece. 

Il Senato e la Camera dei deputati ham 
‘adottato: Ù 

Noi. abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Ant, 4. Tutte le bannalità mantenute dalle leggi 
anteriori alla presente sul privato esercizio dii 
forni, molini, storchi a olio ed altri opifizi di: 
qualunque specie, © possiedute dal demanio (0 
dai! comuni, sono abolite. ì 

Art, 2; Simili bannalità spettanti vai privati od 
aî corpî morali'sono pure abolite: i 

T legittimi possessori ‘di. queste ‘avranno diriti 
‘ad'un’indennità a carico! de? comunì, nei 
Werritoli saranno costituite. 4 
t Art, 3. L'indennità 'sià ragguagliata' sùlla dif 
iminuzione di valore che risulteià per l’opifiziofi 
bannale dalla perdita del privilegio , fatta radf 
gione di tutte le circostanze locali, ed avuto put: 
anche riguardo allo stato attuale, dei detti opi; 
fizi già bannali. 





| 
Art. 4. Se l'indennità non sarà. tra. le È 


convenuta stragiudizialmente , spetterà al.tri 
‘nale di prima cognizione, il determinarla ,, 
bate le norme del proeedimento sommario,, prti 
vio l’esperimenta; della, trattativa. amichevole: dae! 
vanti ‘al: presidente; od un, giudice commessa di | 
l'ibunale; salvo.ricorso contro Îl giudicato: (a.té 
Iaini delle leggi generali. 10 
| L'accettazione dei progetti\di convenzione, b 
chè formati ‘avanti ai tribunali; sarà soggetta nel 





Ì 





it can 














pen- 
nel 
















































































































































È Cassine, provincia d' Alessandria;, un pranzo per 





| Art, 5. Il tribunale, sull’istanza della parte in- 
| toressata, potrà concedere una dilazione pel pa- 
È hento delle indennità e dividerla in rate. 
|" ifia dilazione nou potrà eccedere gli anni cinque. 
|. (Gli interessi delle somme doyute saranno in- 
tanto corrisposti secondo la ragione comune, 

Jl nostro ministro dell'interno, incaricato prov- 
| viforiamente del portafoglio del ministero per gli 
| affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, è in- 













ì 


ed inserta negli ‘atti del governo. 
Torino il 24 febbraio 1854. 
si Vittorio EmawurLe. 


Galvagno. 
— S. M., con decreto del 21 ultimo scorso 
gennaio ha dispensato il pref. di teologia e di- 
rettore spirituale nell'università ' di Sassari, padre 
ll Gavino Soro, dalla carica di bibliotecario della 
Voss università, conservandogliene però il titolo 
grado; ‘e con decreto dell’8' corrente febbraio 
ili conferì ‘il ‘titolo di suo consigliere per gli 
affari del pubblico insegnamento. 
La stessa M, S. con decreto del 18 pur cor- 
[[Miebte febbraio ha incaricato il dottore colle- 
to di scienze fisiche e matematiche, Cesare 
(Parodi - dell'insegnamento . della geometria «de- 
” scrittiva nell’università di Genova: 
—18/ M. con'decreto ‘del 15 febbralo ha fatte | 
lè seguenti nomine e disposizioni : 
‘Borrea dell’Olmo cav. Agostino , maggiore nel 
"if cavelleggeri di Novara, collocato in 








riforma col grado di tenente colonnello. 

Tdialli Giuseppe, maggiore nel reggimento ca- 
ggeri di Monferrato, collocato in riforma. 
nadro di Ceresole cav. Alessandro, maggiore 

nel reggimento cavalleggieri di Novara, trasferto 
gollo stesso grado nel reggimento cavalleggieri 
d'Aosta, 

‘ Nazzari di Callabiana cav. Filippo”, maggiore 
nel reggimento cavalleggeri d'Aosta,  trasfetto 


la stesso’ grado nel reggitnento cavalleggeri di 






Falletti di Villafalletto'\conte, Giuseppe » mag- 
gior generale comandante generale del corpo ve- 
terani ed iuvalidi, collocato a riposo. 
aa di Bruno cav. Antonio, maggior generale 
i disponibilità, id. 
“Mo cav. Luigi, maggior generale intendente 
getterale d'artiglieria, id. 
‘Nazzari di Callabiana cav. Giuseppe Vittorio , 
maggiore in disponibilità, id, 
( Gabet barone Alessio; maggiore generale capo 
dello stato-maggiore della divisione militare di 
Ciamberì, id. 
Cima cav; Giuseppe; maggior generale in di- 
sponibilità; id, 
‘Reggio nobile Ambrogio, maggiore nel 10 reg- 
gimento di fanteria, testè nomirato comandante 
 militare-previaiciale di Faucigny: (Bonneville), col- 
È locato a riposo in seguito ‘a sua domanda ; col 
È grado di'luogoteriente colonnello nel R. esercito, 

Paul Francesco , maggiore nel 10 reggimento 
di fanteria, nominato comandante militare pro- 
Viticiale di Faucigny (Bonueville). 

Pasini cav. Eorico, maggiore aggregato al 16 
reggimento di fanteria,.applicato all'ispezione ge- 

merale delle leve, e destinato a far .da commis- 
sario di leva della città di Torino , nominato 
maggiore nel 10 reggimento di fanteria. 
‘Tono. — Il primo tratto del telegrafo elet 
trico da Torino a Moncalieri è ultimato. La fat 
tane esperienza corrispose. pienamente in ogni 
parte. Si disposero i pali coi relativi apparati di 
tensione e-di isolamento ‘fino ad Alessandria , e 
sì condussero già i fili a Cambiano. Abbiamo 
fondata speranza di ‘vedere fra 20 giorai: inco> 
‘ininciare l’attivo servizio tra Torino ed Asti, e 
fra tre mest quello da Torino)a Genova. 

— Nell'occasione dello splendido ballo dato 
la sera del 24 corrente nel Regio teatro (a be- 
neficio per una metà del R. ricovero di mendi- 
cità; per un quarto’ degli ‘asili: d'infanzia e per 
un quarto dell'emigrazione) vennero distribuiti 
dalle signore patrone 2800/viglietti y'oltre ai quali 
sono da annoverarsi ‘99 viglietti delle siguore 
patrone ‘stesse e: 189 dei signori socii. Entratono 
nel teatro 476 signore e 2040 uomini. Tanto il 
disegno, ‘come. l'esecuzione dell'apparato vera- 
mente magnifico della sala, sono opera del si- 
guor Moia, pittore dei regii teatri e del signor 
Maiet, macchinista ; modificata in parte dalla 

© commissione, 
+4 Martedì! #8: febbraio, corrente ebbe luogo in 






associazione di quella guardia nazionale. I con- 
vitati erano più di 100, tutti egualmente lieti e 
contenti di quella‘ fratellevole radunanza che 
valse a promuovere sempre più lo spirito d’unione. 

‘Alta fine del pranzo, dopo i soliti evviva , ne 
fu pure. uno dedicato a quel nascente asilo di 
infanzia, e quel signor giudice di mandamento, 


‘uno dei convitati, prendendo ‘occasione da tali 
filantropiche dimostrazioni esordì con una breve 
ed eloquente allocuzione a, favore del presente | 
fisilo, che fruttò la raccolta di L. 79, cent. 62, 


nelle. mani del serraschiere; altri;poi dicono, ch’e- 
gli abbia seco, due... trecento, nomini, e che vo- 
glia reclutar gente a Kulasin, Tasligna, Focia per 
opporsi in caso di attacco, 


luoghi della parte superiore dell Erzegovina si 
| sonp riuniti în tre diversi punti, a Karstaz cioè, 
| caricato dell'esecuzione della presente legge, che |& Cerniza, ed il terzo non si. seppe indicare, ave 
| Saffi registrata ral controllo generale, pubblicata { staranno attendendo. lo scioglimento del dram- 

ma; Ohiesti dai turchi sul motivo'di tali riunioni, 
dichiiatatono' esser lord intenzione di opporsi (con 
la forza a qualunque violenza. che fosse tentata 
a loro danno da Kayas bassy. 


tore. d’ una. imminente, battaglia e della marcia 


GIORNALI! QUOTIDIANO 


| Î'interazse dei corpi morali alle approvazioni delle i lo accompagnano , non ‘combinano’ punto, men-|ai banchetti vietati ‘era dovuta appunto la tivo- 
leggi che lì riguardano. tre alcuni dicono ch’ ei! non' abbia seco che il 
proprio figlio con altri quattro individui, e che 


luzione di Febbraio: — 
Il igor Vafss6) assediato e mindceiato di es- 
sere interpellato alla tribuna, finì per assicurare 
al rappresentanti, che il divieto sarà tolto, e che 
per conseguenza, il banchetto in. commemoma- 
zione .della fondazione della repubblica. avrebbe 
avuto luogo lunedì vegnente. (Journal des Faits). 
— Siamo, invitati ad. annunziare che tn gran 
numero ‘di cittadini appartenenti a tutte le classi, 
i quali concorsero alla’ gloriosa rivoluzione di 
Febbraio, e che dall’ installazione ‘della repub- 
blica rimasero fedeli ai suoi principii ed alla sua 
baridierà, si propongono d’assistere lunedì ven- 
turo ‘alla cerimonia che avrà luoga a Notre-Dame 
in commemorazione dello strepitoso trionfo della 
democrazia. 
—.Il sentimento) che ispira gli onorevoli ‘cit- 
tadini !di cui parliamo, è questo : Essi credono 
che convenga în questo momento’ specialinehte, 
in cuî la ‘repubblica ‘incontra accaniti ‘nemici, 
soprattutto tra gli Womiici cui il paese confidò 
la cura di difenderla; che coloro che concorsero 
a fondarla sì riuniscano in una comune testimo- 
nianza per quelli che *morirono difendendola o 
che, sì sacrificarono pet mantenerla, 


SVIZZERA. — Benna. — La tornata del gran 
Consiglio del 19 febbraio venne applicata per 
intero alla discussione sui rapporti  governatiyi 
circa alle, turbolenze. avvenute; nei distretti, di 
Courtelary e di Interlaken. La discussione: fu 
aperta; da un.discorso. di Blòsch, che darò: due 
lunghe ore, il quale espose: di nuovoli fatti eli 
commentò per farne risultare l’importanza, l'è< 
stensione, la predisposizione, e’ quindi’ per giu- 
gtificare' le ettetgiche! inisare! dal governo adot- 
tate. Dal suo discorso" togliamo le seguenti 
frasi che accennano a nuove recentissime tur- 
bolenze: 

« leri notte a 2. ore giunse una staffetta del 
signor. colonnello | Knechtenhofer ;, annunciante 
che alla sera tra i fenditori di legna di. Bònnin- 
geny ed ì militari che sono.nel villaggio di Mat- 
ten sì addivenne ad una rissa: sanguinosa I fen- 
ditori di Jegna, armati di scuri e di bastoni, gri* 
dirono: viva Nassau, abbasso Berna. Il'capo dei 
militi aveva esortato questi di non rispondere a 
tali provocazioni; ma yerso le ore 8 e 112 sì fu 
costretti a far battere la generale. Le truppe pre- 
valsero ben presto ai perturbatori; ma otto fen- 
ditori, di legna e due soldati. rimasero grave- 
mente feriti, Ora il comandante Knechtenhofer 
dimanda che nessun congedo si rilasci ai soldati 
del so battaglione. Il governo aderisce a questa 
dimanda ; quindi, ‘a norma della costituzione 
propone la conferma del comandante Knechten- 
hofer, dovendo esso rimanere în servizio ancora 
per qualche tempo. » 

La discussione sugli atti del governo, relati- 
vamente ‘alle turbolenze fu.generalmente digni- 
tosa. Il signor Stimpfli conchiuse il suo discorso 
proponendo; 
«-Il gran Consiglio; considerando che dai fatti 
risultati dagli atti presentati, la leva delle truppe 
contro i distretti di, Courtelary e. d’Interlaken 
appare esserè stata prematuramente ordinata, 
essendosi potuto evitarla mediante l’uso de’mezzi 
ordinarii che Sono a disposizione delle pubbliche 
autorità, decreta: 

«1.) Si deploranò le leve di truppe contro i 
distretti di Courtelary e d'Interlacken ; 

« 2,) Le, truppe he ancora sono; în: servizio 
devonsi congedare subito; 

43.) Il governotè invitato ad \indennizzare 
immediatamente le comuni delle spese d’acquar- 
tieramento;, 
«4:) I° governo È ‘incaricato ‘di chiamar le 
autorità e gli impiegati che sonosi tesi colpevoli 
di sorpasso o di abuso del loro potere d'ufficio 
a rispondere di tali'atti, e d'altra parte a lasciar 
libero il corso all’ibéhiesta relativa ai delitti ef- 
fettivamente comm@ssì, e qualora l'informazione 
contro simili delitti ‘non fosse, stata per: anco 
avviata, a farla indilatamente eseguire, » 
Il discorso di Stàmpfli fu più volte applaudito 
dalle. tribune, 

La discussione (protrasse la seduta del gran 
Consiglio, che aveva incominciato allé orè 8a. 
m. sino alle due dopo la inezzanotte. Essa ‘fu 
riassunta da Blòschi ‘in un discorso che durò un 
ora è mezzo. Nella wòtazione l’operato del governo 
risultò approvato con {11 voti, Le proposizioni 
di Stimpfli ne ebbero solamente 94. Karlen 
aveva proposto che. prigionieri fossero. rimessi 


ntenda uscire dall’ Erzegovina. per non cader 


1 raia di Neyesigne e Gasko e di vari altri 





Il visire dell’Erzegovina, Al pascià, avuto sen- 


della truppa regolare alla volta di 
tosto alla tests degli abitanti di 
quella città, 

Sappiama: inoltre; che il comandante di Tre- 
bigne; Ade beg;erasi accinto alla partenza per 
Serrajevo, ma poco: dopo ricevette 1’ ordine di 
non muoversi dal suo posto. / 

— Notizie più recenti da Podprolog recano 
allo stesso foglio che il famigerato duce dell’in- 
surrezione di Mostar, Kavas L'assy, delle cui pro- 
dezze abbiamo tante volte parlato, si è presen- 
tato il giorno 15 corrente al confine con otto 
altri profughi suoì compagni turchi , pregando 
di essere accettato in quella provincia a qualun- 
que condizione. 

In traccia di lui mossero tosto 150 arnauti, 
spediti dal comandante delle. truppe :xegolari tur- 
che, i quali arrivarono già nella vicina borgata 
di Gliubuski. 

Scursni, 12 febbraio. — (Iostro carteggio).— 
Nell’ Osservatore Dalmato num, 20 in data 4 
febbraio corrente, parlasi dell'invio di Andi pa- 
scià'in Scutari , da parte del serraschiere Omer 
pascià della Bossina per ottenere i soccorsi, da 
questo! visire, onde sopprimere l’insurrezione del- 
lEtzegovina. 

Andi pascià non venne in Scutari, wa bensì a 
Monastir di Bitolia, e fino ad ora nel bassallag- 
gio ‘di Scutari non vi sono preparativi per do - 
mare l’insurrezione dell’Erzegovina. Nel caso però 
che venissero richiesti, senza dubbio Osman vi- 
sire di Scutari non tarderebbe di analogamente 
prestarvisi. 

Bensì nella media Albania vennero date delle 
disposizioni, onde colà attivare una cos zione 
di truppe irregolari, le quali prenderanno la 
volta dell’Erzegovina nel marzo prossimo yenturo 
e quando la stagione sarà un po'più  raddolcita» 
Il numero per ora è incerto, ed a suo tempo 
verrà specificato. 


Mostar, corse 
Stolaz verso 














FRANCIA: — Pantor, 23 febbrzio. — Parecchi 
giornali parlarono, con più o meno esattezza; di 
una manifestazione ostile all'Assemblea legisla- 
tiva, che doveva ‘aver: luogo nellagiornata di sa- 
bato. Sebbene tale manifestazione non abbia po- 
tuto aver ‘èffetto per le misure senergiche. prese 
dall'autorità; noi sentiamò che il signor prefetto 
di polizia, dopo di avere preso gli ordini‘ dal 
signor presidente della repubblica; ne ha tradotti 
glivauitori; gli ‘organizzatori: 0: loro: complici. in- 
nanzi ai tribunali. (La Patrie). 
ravi ieri sera ricevimento alla prefettura 
di' polizia, ed il signor Carlier, che' alcuni! gior- 
nali dicevano partito per Sens, riceveva dalle 
ore nove î suoi numerosi invitati, che la stampa 
del'resto aveva informati da due giorni che ‘il 
signor prefetto avrebbe sabbato ricevuto; (Idem). 
— Questa mane un aiutante di ‘campo del si- 
gnor generale Baraguay d’Hilliers presentossi ‘alla 
questura ed offerse, per parte del generale, ad 
uno dei signori questori! di porgli a disposizione 
per l'Assemblea: tutte le forze supplementari che 
egli erederebbe' convenienti. Il questore ringra- 
ziò Paiutahte di campo dell'estrema previdenza 
del signor generale, ed aggiunse ch'ei non re- 
clamerebbe: ùn soldato di pîù: «Io sono, disse; 
perfettamente informato di quanto succede, nes- 
suno si presenterà; se si presentasse qualche im- 
broglione sarebbe un dicembrista; ma la società 
verrebbe tutta intera, io la conosco; con quat- 
tr'uomini e un ‘caporale ne avrei assai, » 
(Messager de l’Assemblée), 
— Corre: da qualche giorno la voce che una 
ivista di 60,000. uomini debbe aver luogo 














data di Berlino 20 febbraio : 
« La voce corsa ieri si è ayverata. Al mo- 
mento dell'appello fu. annunciato agli nomini 


e dichi 
to-fi 


senti 
dis 
si alzarono, ed il deputato di Trieste, sig. C, Ha- 
genauer, dichiarò che anche la città sorella da 
lui rappresentata, non poteva che, applaudire: al 
divisamento suespresso;; giacché, pre: 

sentimenti più nobili, l'interesse di: Trieste nou 
potrebbe che "ivantaggiare col porto-franco e la 
prosperità ridonati a Venezia. 


nualmente ripartitò, 





quanto prima sui. baluardi, È una voce affatto 
priva di fondamento. (comuuicato) (Patrie). 
— La legge del 34 maggio. 
= Ora il governo» sw perfettamiente che pen- 
sare întorno ai risultamenti della legge del 31 
maggio. 
Tre milioni di elettori furono mietuti dalla 
falce della reazione. 
Ci si ‘assicura che il presidente della repub- 
\blica, vivamente e profondamente compreso da 
lun risultamento che aveva finora sospettato, esa- 
\gerato, più non esiterebbe, e sarebbe deciso di 
| prendere egli. stesso l'iniziativa del richiamo della 
| legge: Thiers-Berryer. 
Ciò sarebbe. un rispondere indirettamente, con 
grande abilità, alla lettera del signor conte di 


in libertà contro cauzione, od almeno. che il 
governo si adoperasse presso il tribunale d'appello 
per ottenerlo, Questa proposizione venne adottata 
all'unanimità; e:si.nota che l'abate Bélet si alzò 
fra i primi ad appoggiarla. — Il sig. Knechtenhofer 
venne confermato ‘a comandante delle truppe con 
114 voti. "i 

Nella tornata del 20; il'presidente del governo 
annunciò che non essendosi più turbata la quiete 
in Interlacken, il governo ordinò oggi il congedo 
di altre quattro compagnie. Quantunque. stanco, 
della seduta del giorno innanzi , il gran Consi- 
glio adottò la legge sulla formazione dei registri 
elettorali. In sul finire, della seduta Stimpfli si 
dolse che ieri la*polizia della sala venne in parte 





detto asilo d'infanzia. 


| Possa questa esemplare dimostrazione animare 
-— semprepià la cavità operativa degli abitanti di 


Cassine diretta. all'aumento dei mezzi per il sud- 


I detto istituto. 


_P——————_rc 


i ESTERO. 
TURCHIA. — Togliamo, dall'Osservatare Del- | della rivoluzione di Febbraio. La polizia avvisata, 


mato del 18 corrente: 


” Gasko, come dicemmo, d'onde, a quanto sì dice 


| dirigerassì a Kulasin. Le informazioni avute sulle 
di lui intenzioni, e suli numero delle persone che 


che furono; tostò rimessi dal prelodato sig. giu- 
dice al'sig. D. Giovanni Sburlati depositario del 


Caduta Mostar, il capo de’ribelli dell’ Erzego- 
vina ; Kavas'Bassy , piegò verso Zagorje presso 


esercitata dalla polizia: della città. Il presidente 
diede schiarimenti, ‘ed\a* provare che non erasi 
presa nessuna misura: Straordinariamente repres- 
siva, citò gli applausi che dalle tribune vennero 
fatti al discorso di Stimplli, Questi si dichiarò 
soddisfatto. 

Tonco, — In questa città si fanno grandi pre- 
parativi per la festa del primo maggio , in cui 
cade il 500.0 anniversario dell'ingresso di Zuri- 
go nella Confederazione Svizzera. Vi sono invi- 
tate, deputazioni dei quattro Waldstàtten e del 
consiglio federale, il presidente e vice-presiden- 
te del consiglio nazionale e degli Stati, e del 
tribunale federale, le autorità cantonali. Si par- 
la dî processione in costume per la città, di 
pranzo, d'illuminazione, fuochi artificiali , ballo, 
tiro alla carabina ‘ecc. 


Chamberd, diretta al sig. Berryer, come al pro- 
spetto legittimista, che promette il ristabilimento 
del suffragio universale, l'abolizione della coseri- 
zione, dei diritti: riuniti e dei dazi! > |. (Presse). 

— Ecco un fatto ‘abbastanza grave che noi 
possiamo certificare, I rappresentanti della Mon- 
tagna avevano risolto di radunarsi lunedì 24 alla 
barriera del Maine ; presso î cucinieri associati, 
per icelebrare. con un banchetto l'anniversario 


‘avea dato divieto ai cuochi di mandare ad ef- 
‘fetto il divisamento. Questi ne riferireno a certi 
rappresentanti ; che oggi , nei corridoi dell’ As- 
» | semblea, interpellarono vivamente il sig. Vaîisse, 
annunziandogli che erano decisi, malgrado la po- 
lizia, ad effettuarei.la cosa, € ricordandogli che 














ALEMAGNA, — La Gazz. di ‘Colonia ha in 





della riserva non ancora congedata; the. tutta Ja 
riserva sarebbe di nuovo:chiabiata sotto le armi. » 
Malgrado questa notizia della Gazzetta di Co- 
lonia non sembra ‘che le nuove difficoltà insorte 
a Dresda siano per avere'gravi conseguenze; la 
Prussia cederà come fece ‘finora. Ecco quanto 
dice in proposito l'Indépenddnce Belge : 

« Malgrado l’ opposizione che repentinamente 
Sf è dichiarata nelle alte regioni di Berlino con- 
tro il progetto di ridurre a undici il numero dei 
voti nel seno, della Confederazione, progetto. che 
in ogni caso sembra dover riuscire fatale all’in- 
fluenza della Prussia; malgrado , ‘noi ‘diciamo , 
questa opposizione, egli è più" che probabile che 
la Prussia su questo purito. resterà ‘d’ acéotdo 
coll’Austria, Il sig. de Maniteuffel persiste a s0+ 
stenere questo componimento malgrado il parere 
contrario del sig. d'Avensleben, plenipotenziario 
prussiano a Dresda, annoverato fra colòro che 
cominciano a sgomentarsi delle preponderanze 
concesse all'Austria. 

« Sì crede dunque che sì andrà oltre in onta 
dell'opposizione dei piccoli Stati, e che.il pro- 
tocollo sarà firmato dalla Prussia, dall’ Austria, : 
dalle quattro. corone reali, e: dall’ Assia. Si'ri- 
tiene che aì piccoli Stati sarà giuocoforza sot- 
tomettersi, e'firmarsi Abich’essi. 


« Rimane però la ‘gra questione dell’annes: 


sioné dell'Austria ‘con tutte ‘le ‘provincie nella 
Confederazione. La protesta della. Francia in 
proposito è cosa accertata. Sì vorrà agire contro 
le osservazioni -della, Francia e .dell’Inghilterta # 
Nulla si può ancora nè affermare, nè megarei » 


pil iti iii" 
AUSTRIA. — Vienna, 20 febbraio, ;— Alla 
chiusa. della ‘seduta del congresso doganale di 
ieri il sig. ministro del commercio prese la parola, 
iarò ‘agli astanti che la questione del por- 
nco di Venezia s'avvicinava alla'soluzione 
favorevole agli interessi e ai desideri ‘ di quella 
regina dell’Adtia, Il 
mente gli era gratissimò 
il voto dei Veneziani, e € 





fr 








mihistro aggiungeva qual 








raziata città. Tutt’i presenti indistintamen 





In quanto a noi , non fummo fra gli ultimi 


reclamare con parole è nostre e con quelle deî 
nostrì corrispondenti questa giustissima conces- 
sione da parte del governo, che sola può rido- 
nare alla derelitta e generosa. Venezia quella 
prosperità e quella vita fiorente di cui andava 
giuliva pria che l’uragano del. quarantotto pas- 
sasse su lei. Speriamo che: il signor ministro del 
commercio, che sì caldamente si espresse ieri in 
favore dell'illustre città, renderà più che mai 
gli sarà possibile breve lo spazio che ci divide 
dalla realizzazione d’un fatto, che, nella seduta 
di ieri dovrebbe logicamente essere passato dallo 
stato di speranza a quello della certezza. 


(Corr. Italiano). 


RUSSIA. — L'imperatore delle, Russie ha ema- 
nato. i due seguenti, ukasi:. 4. Considerando; le 
occorrenti inregolarità nel reclutare gli ebrei, noi 
comandisno che d'ora innanzi per ogni recluta 
ebrea che non viene presentata al terminepre- 
fisso, oltre al mancante vengano levati dal'‘do- 
mune ancora fre ebrei, è tali che non sieno 
dell'età minre di 20 ann. 2. Considerando l’|ar- 
retrato delle contribuzioni da prestarsi da co- 
muni ebrei, noi comandiamo, che guel comune 
il quale non paga l’arretrato sopra di esso an- 
bia a dare dal suo seno 
per ogni due mila rubli un ebreo alto al ser- 
vizio militare. 





— All’intercessione del tenente maresciallo prin- 
cipe. Paskiewics ; 1’ imperatore delle Russie ha 
commutata la pena di Enrico Wokulski, il quale 
nell’anno 1845, per trasgressioni politicne veniva 
condannato ai lavori 
Siberia, a otto enî' soltanto, ma ché però subita 





n vita nelle miniere dell 


questa condanna esso abbia ad essere ritenui 
come colonista în quel paese. 


— Nell'anno 1846 la popolazione, del, regno 
di Polonia ascendeva a 2,747‘287 anime. Fino 


all'anno 1848 essa sì accrebbe a 4;790,061; .01 
sia: di2,072,774 anime. 


il poter ora appoggiare 
edéva dgli astanti con 
ite parole una mauifestazione in favore della 


scindendo da 


stagione è già aluifità avabzatà è la coltura delle 

risaie incominciata. 

N senatore Plezzainsiste ilicendo che i danni non 

procedono dalla coltura delle risaie, ma da circo» 

stanze tull'affatto particolari; il che emerge dalle sta- 

he pubblicute dal governo, dal progressivo mi- 

glioramento dello stato igienico, e dall'accrescimento 
delle popolazioni poste in vicinanza alle, risaie. Gli è 
vero che la gente avventizia delle montagne ritornano 

malaticcìe alle loro case: ora le cause sono diverse: 

esse non'vi vengono vispe e vigarose come si pretende, 

ma affravte dalla miseria, cenciose, e pressochè nude; 

di più dormono all'aria aperta e dan mano ad un la- 
voro ‘assai più duro e lungo che non i nestri contadini. 

Alcuni inconvenienti nascono certo dalla coltura delle 
risaie, ma essi non son tali per cui valga la spesa che 
il legislatore la circoscriva. Persiste pel rinvio all'uf- 
ficio centrale. 4 

Ministro dell'interno, Tutti concorrono nel rayyi» 
sare un danno dalla nisicultura, La distanza sola può 
scemarne i mali effetti. Si dimandano misure igieniche; 
ma nella grande varietà delle opinioni, quali misure 
si sceglieranno e quali saran eredtite sufficienti? Di. 
cesì essere arbitraria la presente legge: perchè. fissa il 
suo punto di partenza dopo il 48; ma a chi ben la cons 
sideri apparirà ch'essa per Jo contrario è consuna allo 
stato delle cose: nel 4848 per una mal'intesa libertà 
avvennero gli abusi maggiori: è dunque necessario ri» 
mettere in vigore le leggi antiche che affrenino quella 
licenza, x 











| gridato] 
Il senatore Pinelli:trova improvvido, il. sistema di 
questa legge; crede necessarie nuove aggiunte e nuove 
norme ed insiste pel rimando di essa all'ufficio cem» 
trale, {#14 al Hack 
Senatore Moris. Le genti avventizie se nom fossero 
vigorose non potrebberò! comportare. le; durissime fa 
tiche della risicultura. Non: può, negarsi la pernicie 
delle risaie; e quantanque i dati statistici siano favo» 
revoli (il che non è) sta sempre che le risaie per loro 
natura sun» nocive; 

Fatte nuove osservazioni dal senatore Plezza sono 
oppugnate dal senatore Giulio con ragioni in gtan 
parte sviluppate nella tornata di ieri. b 
Il sen, Plezza, ritirata la sua proposta ; vuol ripro« 
porre un contro-progetto, le cui singole disposizioni 
il Senuto consente siamo proposte in forma di emen- 
damentò aciascun' articolo del progetto ministeriale. 
1 |}, Chiusa ta discussione generalé; si'passa alla lettura 
dell'articolo 1. Ù 

« Le risaie introdutte dopo il 1848 néi territori in 
+ cui è proibita la coltivazione del riso, dovranno ri- 
«dursi ad altra coltura od abolirsi». 
te | Dovranno parimenti ridursi ad altra coltura od abo- 
liîrsi le rigdie, che, ne'territorii in cui sì può permet- 
tere la coltivazione a riso, fufomo dopo il 1848 sta 
bilite nel perimetro delle distanze dagli abitati èntro 
i quali sono proibite. 

Il senatore Plesza propone il seguente dmenda- 
metto: 

4/Sono proibite quelle risaie le quali per infiltrazioni 
d'acqua producono umidità neglì abitati, viziano le 
acque potabili, e dei pozzi, e delle quali è constatata 
l'itsalubrità.» 

Il ministro d'agricoltura e commercio non ricono: 
sce in questa proposta aleuno di quei rimedi a cui si 
vuole alludere, Le prescrizioni, contevute in questo, 
emendamento sono massime generali ed al tutto inaps 
plicabili. Non vi si, tien conto yeruno delle distanze, 
il che è un puntò gravissimo da diseutersi; nè vi sl 
propongono misure definitive. i 

La, proposta Plezza non è appoggiata. 

Sen. Balbi. Piovera: Propone che; dopo il primo 
paragrafo si aggiungano le seguenti parole : 

» Qualora possano ad altra coltura ‘essere. impie» 
gatì, 0 lo fossero prima di essere ridotti a risaje. » 

Notatosi dal relatore Jell'ufficio/centrale'che questa 
aggiunta comprometterebbe la pubblica salubrità, al 
quale inconveniente tende.ad ovviare la presente leg- 
69, elaggiuntosi dal sen. Decardenas che può! supplire 
all'emendamento l'art. 7 del progetto ministeriale ; 
messa ai voti la clausola Bulbi-Piovera, il Senato ta 
rigetta: i 

Il senatore Fraschini propone che nell'articolo 4. 
sia surrogato! l'anno 1849 all'anno 1848, e si aggiunga 
la seguente clausola 

» Sono eccettuate quelle risaie che , sebbene intro- 
dotte nel 1850, fossero però coerenti a quelle già 
prima esistenti. è v 

Questa aggiunta, sostentta dal senatore Maestri , è 
combattuta dal sen Moris, membro dell'ufficio cen- 
trale, il quale nota ‘che i proprietariî delle risaie fu- 
rono diffidati dalla legge provvisoria discussa nella 
passata sessione, da cuì vennero avvertiti che sareb- 
bersi date leggi ‘eoercitive e rimesse in vigore le 
antiche. 

Senatore Giulio. Si accosta: alla prima parte del- 
l'emendamento Fraschi quella cioè che surroga 
l’anno 1849 all'anno 1848. 

Senatore Moris. Combatte anche questa parte 08 
servando che Je risaie introdotte dopo il 1848 sono 
riconosciute le mocive alla. pubblica salute, perchè 
più prossime all'abitazione. 

Il Senato non essendo più in numero, la seduta è 
aggiornata a dimani al tocco. 

L'adunanza sì scioglie alle one 5 4;4: 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


l'ornata del 26 febbraio. 
Presidenza del baroné Manso. 


Seguilo della discussione della legge sulle risaie. 


La seduta incomincia alle ore 2. 


Il senatore Maestri dà lettura delll’atto verbale che 


è approvato. 


L'ordine del giorno reca la continuazione della di- 


seussione sulla legge per le risaie. 

La proposta sospensiva del senatore Plezza è al 
poggiata. 

Senatore Canti. È dell'avviso che lu coltiva 
delle risaîe è nocevole, è che'quindì sia debito d 
goveîno il non lasciarla di soverchio estendere. Non 
conosciuta la ‘natura dei privicipii dei miasmi; ciò 
vero; ma anche la natura de' contagi non è ben con 
sciuta, eppure non vè medico che non li ravvisi pei 








niciosissimi e non ne combalta gli effetti. Certo è che 


nell'aria sovrastante alle risaie esiste un guid no 


ben definito che offende l'economia animale. Conchiude 


dicendo che questa coltura è una pratica agraria 

grande utilità che vuole essere favoreggiata dal gi 
verno, ma che il gaverno deve circoscrivere e circo 
dare di sorume cautele: e nel riconoscere l'opporn 
nità d'una legge per tale effetto, ravvisa eziandio 
difficoltà che essa possa ora mettersi in alto perchè 


ione 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 febbraio. 
Presidenza del cav, Pina. 


Somwanio — Seguito della discussione sul‘ progetto 
di legge per la tassa sulle successioni. — Discus- 
sione sul progetto di: legge per la:riammessione 
agli esami. — Votazione della legge 
La tornata è aperta alle ore 4. © > 
Approvazione del: verbale, ‘e solito sunto di pe. 

tizioni, Di 
L'ordine del giorno reca ; È 
Seguito della discussione sul progetto dé legge per 

le tassa sulle successioni. 

P PROGETTO DEL MINISTERO, 

Art. MH: Quando non sî effettui da chi ne fia l'ob- 
bligo entro il termine prescritto la consegna ed il pa- 
gamento della tassa, o ‘l'a consegna sia stata infedele, 
sarà dovuta una sopratassa. n 

La sopratassa per omimessione di consegna o di pa- 
gamerto entro î preseritui terniini, sarà eguale al de- 
cimo della tassa principale. % 

La sopratassa per infedeltà di consegna sarà eguale 
al quinto della tissa dovuta pel valore delle cose om- 
messe, o pel maggior valore di quelle che furono con- 
segnale con estimo inferiore di oltre un sesto al ‘vero; 
e ciò oltre lè spese di perizia. |’ * 


el 
è 
è 
o 
re 


di 
0- 
ine 
u-| Qualunque poi sia la rilevata diffrrenza di valore , 
la | sarà sempre dovuto un supplemento di tassa semplice 
Ja | sul maggiore valore accertato. 














TROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 44, Quando non si effettui da chi ne ha l'ob; 
bligo entro il termine prescritto la consegua , o que- 
sta sia stata infedele, sarà dovuta una sopratassa. 

La sopratassa per ommessione di consegna entro i 
prescritti termini, sarà eguale al decimo della tassa 
principale, G 

La sopratassa per infedeltà di consegna sarà eguale 
alla metà della tassa dovuta pel valore delle cose om- 
messe o pel maggior valore di quelle che furono con- 
segnate con estimo inferiore di oltre un quarto al 
vero; e ciò oltre le spese di perizia. 

Qualunque poi sia la rilevata differenza di valore, 
sarà sempre dovuto un supplemento di tassa semplice 
sul maggior valore accertato. 

Il regio comm. dichiara di accettare gli emenda- 
menti della commissione. 

Gandolfi. Logicamente parlando, a me pare che non 
sî debbano ammettere le modificazioni apportate dalla 
commissione al progetto del ministero. Infatti non 
credo consentaneo ai principii di giustizia, che colui 
il quale non effettui entro il termine prescritto l’in- 
tiera consegna della tassa venga gravato di una so- 
pratassa eguale alla metà, mentrechè chi nulla avrà 
consegnato non sarà tenuto che al pagamento del de- 
timo. Per evitare questo inconveniente credo migli 
partito Jo stabilire una tassa uniforme per tutti. 

Gianrione. 1l motivo per cui la commissione adottò 
questa disposizione di legge si fu perchè credette che 
fosse ‘maggiormente colpevole chi fece una consegna 
infedele, che non colui il quale la ommise. 

Potrei aggiuogere l'esempio della legislazione fra 
cese,'la quale"în questa parte adottò un identico 
stema. | ! 

Gandolfi propone una sopratassa uniforme, consi- 
stente nella metà della porzione 'ommessa nella con- 
segna 0 del valore totale della tassa non consegnata. 

Questa proposta non è appoggiata. 

È adottato l'art; 11 secondo il progetto della com- 
‘missione, 

Gli articoli 12 e 43 sono adottati ‘senza discus- 
soine. 
© Art. 44. 11 valore degli. immobili per natura 0 per 
destinazione è quello che i medesimi possono avere 
in comune commercio al momento in-cui si apre la 
successione. 

Per determinare il valore, si avrà specialmente ri- 
guardo, agli atti di vendita degli stessi immobili o di 
altri di eguale matura nello stesso territorio, o nei 
territorii circonvicini seguiti nel quinquennio anteriore 
a quello in cui si apre la successione. 

. Il valore del semplice usufrutto e quello della nuda 
proprietà sono rispettivamente determinati alla metà 
dell’intiero, valore dei beni. soggetti a tassa, 

_.Hl valore dei crediti e dei censi sarà determinato 
dal capitale risultante dai rispettivi atti di costi- 
tuzione, 

Per li canoni, livelli, decime ed altre prestazioni, 
come pure per le pensioni 0 rendite di qualsivoglia 
specie, il valore sarà formato capitalizzando. dieci 
volte la rendita se vitalizia, è venti volte se perpetua. 

Mantelli. Affine di evitare Ja consegna della mobi» 
glia e l'estimo, credo si dovrebbe calcolare il valore 
dei mobili in proporzione del patrimonio che si tra- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Gli articoli 15, 46, 17 sono adottati senza. discus- 
sione. 

Art. 18. Il procedimento di perizia non avrà luogo 
di regola se il valore degli immobili consegnati potrà 
essere stabilito con atti pubblici o con perizie giurate 
anteriori all'apertura della successione , ed aventi una 
data non più antica d'un quinquennio, 

La parte però che si crederà gravata da questo si. 
stema di valutazione ,, potrà richiedere una perizia; 
sopportandone in ogni evento la spesa 

Gandolfi crede ingiusto che Je perizie di cui. si parla 
nell'alinea di quest'articolo siano a carico delle parti, 
€ propoue che venga tolta una tale disposizione. 

Giannone fa. osservare che solo potendo ciascuna 
delle parti chiedere una perizia quando si creda gra- 
vata dalle perizie giurate di cui si fa cenno in questo 
articolo, egli è giusto che debba soggiacerne alla 
spesa. 

Gandolfi ritira in seguito (a sua proposta. 

L'articolo 18 è adottato. 

Art. £9. I riclami.contro.la liquidazione della tassa 
non saranno ammessi in giudicio se non quando siano 
corredati dalla quitanza di pagamento della tassa me- 
desima sul valore consegnato, 

Giannone. prapone la soppressione delle ultime pa- 
role sul valore consegnato. 

Piccono. Non capisco perchè si voglia costringere 
l'erede al pagamento della tassa, e gli si conceda poi 
quando abbia pagato il regresso per essere indeniz- 
zato; questo io credo sia nn circolo viziòso; non 
credo perciò opportuno il togliere le parole suddette. 

Dopo breve. discussione. in  proposito..è rimandato 
alla commissione. 

Gli articoli seguenti 20, 21, 22, 23, 25, 26, 26, 28, 
sono approvati senza discussione. 

Art, 24. Non verrà ammessa veruna domanda in 
restituzione della tassa pagata dopo il trascorso di 
due anni dall’effettuato pagamento ancorchè. questo 
pagamento fosse stato fatto sotto condizioni 0 riserva 
qualànque, salvo il disposto dall'art. 5. 

È adottato colla seguente aggiunta del deputato 
Giannone « salvo il disposto dell'art. 5 e 9. 

Bianchetti. Propongo il seguente arti 
nale; Questa legge cesserà di aver vigore nell'anno 
1855. Così ‘vedrassi che questa legge fu veramente 
dettata dalla sola necessità in che ci troviamo di sop- 
perire al vuoto delle nostre finanze. 

adottato, 

dosti. Non vi è alcuno il quale non conosca di 
quanto aggravio possa essere per la Sardegna una 
nuova imposta; credo per questo conveniente l'ag- 
giungere alla legge l'articolo seguente: 

« La presente legge non avrà la sua applicazione in 
Sardegna, che dopo applicata la legge del riordina- 
mento delle imposte prediali ed abolizione delle 
decime. « 

Regio commissario. Mi credo in debito di dare alla 
Camera alcuni schiarimenti in proposito. Le imposte 
della Sardegna, fatta astrazione dalle. decime. dai 
prodotti propri del demanio, nel 1849 sommarono a 
3 milioni; nella terraferma ascesero,a 68,735,269. 
< Tenendo poi conto dei prodotti demaniali, l'imposta 
da noi pagata era di 72 milioni , mentre che in Sar- 
degna non ascendeva chie a 4 milioni, Ora a me pare 





smette dal defunto. Propongo perciò a quest'articolo 
l'aggiunta seguente : ì 

ll valore della biancheria ad uso della persona di 
cui all'art. 444 del codice civile e della mobiglia 
di' cui all'art. 415 sarà determinato in ragione del 
quattro per ‘cento sull’ estimo totale degli altri beni 
che costituiscono l'attivo della successione. 

"Corsi. Domanderei che si ‘dividesse in due parti 
quest'articolo perchè; al numero 4 vorrei proporre un 
emendamento. (Posti ai voti i tre primi numeri sono 
adottati), 

Siccome egli è evidente che vi possono essere dei 
creditie dei capitali i quali non rendono che in. ra- 
gione del:2 o del 5 per cento parrebbe più equo e 
più opportuno il fare questo emendamento. 

* It, yalore dei crediti e, dei censi sarà determinato 
* dalla rendita! del capitalé, ‘in ragione del :4 per 
« cento. » 

R. commissario, novazione .speciale portata da 
questa legge alle leggi vigenti consiste nel non ‘aver 
riguardo al;reddito; e siccome’ già si adottò dalla Ca- 
mera per gli stabili di tassare ;il capitale è d'uopo 
pure adottare per i crediti di tassare il capitale, me- 
desimo. Fo mon posso perciò accettare questo emen- 
damento perché contrario al principio della legge. 

Giannone. La proposta Corsi anzichè migliorare de- 
teriorerebbe la, condizione di coloro che. devono pagar 
la tassa perchè se vi sono dei censi ad una tassa del 
5 per cento, ve ne sono pure alcuni ‘che ascendono al 
6 per cento. 

Corsi insiste. f 

La proposta Corsi non è approvata. 

L'articolo 14 è adottato. 

R. commissario propone che l'aggiunta Mantelli sia 
così redatta. 

Quando la trasmissione comprende soltinto mobili 
della natura di cui sovra il'valore sarà determinato 
dalla consegna. » al 

Mantelli aderisce a questo emendametto. 

Cossato propone il caso di: colui ché non lasciasse 
altra ‘eredità’ che mobiglia; 

Franchi. lo credo che qualora questo avvenisse, si 
dovrebbe ricorréré al principio generale delli conse- 
gna. Infatti il calcolare il 4 per cento sarebbe ecces- 
sivo perchè non tulta la mobiglia-cotrisponde al 
per cento. Il caso accennato dal deputato Cossato può 
essere molto frequente poichè egli è chiaro che la 
mobiglia appena che sia sufficiente, facilmente ecce- 
derà Je lire due mila; -@ per conseguenza si esclude- 
rebbe una parte grandissima dal pagamento della tassa 
a cui dovrebbe andar soggetta. 

Giannone. L'emendamento Mantelli a ‘me pare da 
adottarsi, però sarebbe convenientel'aggiunta di que- 
ste parole: «salvo il caso in cùi l'eredità consista ‘in 
« soli mobili, nel qual caso la tussa sarà regolata sul 
« valore reale. 

R. commissario. Avvenendo che l'eredità tutta con- 
sista in soli mobili, si potrebbe stabilire un caso'di 
eccezione. 

Franchi vorrebbe che. si fissasse il due per cento 
invece del quattro. 

Deforesta si oppone all'aggiunta Mantelli. 

R. commissario. Se si tratta di poveri che raccol- 
gono.una eredità jin linea retta; ad essi si è già suffi- 
cientemente provvisto; ma trattandosi di eredità in 
linea collaterale, avendo la Camera soppresso la. di» 
sposizione per cui veniva dichiarata esente dalla tassa 
la mobiglia, non vi sarebbe bisogno di quest'aggiunta; 
pure credo si debba ammettere siccome spiegativa 
della legge. 

Cossato propone che si mandi alla commissione 
l'aggiunta Mantelli affinché meglio Ja esamini e prov- 
vegga a tutti i casi che possono succedere. 

(La Camera approva). 





che la Sardegna la quale cosutuisce il decimo della 
popolazione dello Stato non sia talmente aggravata di 
imposte, da doversi esimere dalla tassa sulle sueces- 
sioni. 

lo dichiaro che non fo specifica opposizione nè ade- 
sione a che si approvi quest'articolo, ma Jascio. alla 
Camera il decidere su questo punto. 

De Candîa. Noi non vogliamo alcun privilegio, ben 
sapendo quanto siano essi contrarii al pubblico bene, 
ma 'chiediamo solo una parità di tributo colla terra- 
fer Parità di tributo significa giustizia e questa sa- 
rebbe lesa senza dubbio se sì estendesse alla Sardegna 
la tassa sulle successioni; poichè le condizioni infelici 
e lo stato anormale dell'isola pare che siano motivi 
sufficienti per cui non dovrebbesi aggravare d’altro 
peso, finchè non venga ordinata l'imposta sua prediale. 
— Pensate inoltre all' effetto morale che produrrebbe 
in Sardegna una nuova tassa, pensate che quella pro- 
Vincia può essere un giorno la tavola. di salvezza delle 
nostre istituzioni (rumori), 

Josti. Se noi possiamo sopportare una. maggiore 
gravezza d'imposte si è perchè siamo in condizioni 
economiche ben diverse. Saremmo logici pertanto se 
prima di uguagliare la Sardegna nei pesi che noi sop- 
portiamo proeurassimo di porla nella stessa nostra 
condizione economica. 

Sineo. L'eccettuare la Sardegna dal pagamento della 
tassa sulle successioni finchè non sia a noi pareggiata 
nelle condizioni economiche, si è un atto di giustizia. 
Le tasse non debbono venire imposte in ragione de- 
gli abitanti ma delle risorse d’un paese, 

Mantelli. Non intendo di combattere l'esattezza 
delle cifre esposte dal R. commissario, ma solo voglio 
far osservare che esse sono fondate su di una base 
falsa. Infatti egli doveva fare .la separazione dei tri- 
buti indiretti dai tributi diretti, poichè cadendo i pri» 
mi sui consumatori non devono tenersi in conto nello 
stabilire il confronto. Se consideriamo pertanto i tri- 
buti diretti della Sardegna e quelli di terraferma non 
troveremo certamente quella disparità che accennava 
il signor R: Commissario, 

Presso di noi ascendono essia 12 milioni, in Sarde- 
gna non sono che di 3 milioni e mezzo, a'cui aggina- 
gendo la quinta barancellare ammonterebbero per lo 
meno a 4 milioni Ora io domando in che proporzione 
il 4 sta al 42? Come l'A sta al 3: dunque la Sardegna 
che è la decima parte dello Stato non paga ‘essa 
un'imposta proporzionatamente maggiore di quella che 
noi paghiamo? Aggiungasi che le decime vanno in 
gran parte a profitto dello Stato; il debito pubblico 
creato colla legge 25 agosto 1826 gravita. sul monte 
di riscatto e sulle decime. A chi spetterebbe il pagare 
le spese d'istruzione se non al pubblico erario? eppure 
queste vengono pagate colle decime; a chi il soste- 
nerè le spese per la pubblica sicurezza se non al go- 
verno; è per queste si paga dalla Sardegna la quinta 
barancellare. 

In seguito a questi fatti io domando se si debba an- 
cora la Sardegna aggravare di nuove imposte. 

R. commissario. Ho dichiarato che il goverao non 
acceltava nè sì opponeva a quesl'arlicolo , ma che si 
rimetteva. pienamente al giudizio della Camera; ciò 
non ostante essendosi ora parlato di cifre, aggiungerò 
chela contribuzione prediale della Terraferma ascende 
a 15 milioni, quella della Sardegna non ammonta che 
a 428,518; osseryo inoltre che una porzione ben pie» 
cola va al monte di riscatto per soddisfare al debito 
pubblico. Si posero in campo le condizioni economi- 
che di quell'isola, ma se a queste noi badiamo, do- 
vremmo eziandio aver gli stessi riguardi ad altre pro- 
vincie che potrebbero trovarsi in eguali circostanze. 

Sulis sostiene la necessità che sì adotti l'articolo 
addizionale facendo plauso alla devozione della Sar- 
degna verso la casa di Savoia. 


Pescatore. Crederei poco coerente con se: stesso il 
ministero. Si debbono aggravar sempre gli Stati di 
terraferma. ed eccettuare la Sardegna. per colpa del 
ministero. Sentii oratori fare il confronto delle im- 
poste per mostrare che il sistema di terraferma adattato 
alla Sardegna non sarebbe giusto, Ma l'argomento non 
ista. Anch'io voleva eccezioni favorevoli pei poveriin 
guisa di compenso: ma il commissario regio disse che 
non bisognava stabilire che la proporzionalità, e' che 
in ciascuna nuova legge si sarebbe questa dovuta cer- 
care. Tuttavia, perchè sia stimolo ‘al ministero, vo: 
terò in favore dell'articolo. 

L'articolo addizionale è approvato. 

Sineo. L'esenzione che faceste per la Sardegna la 
vorrete ora estendere ad altre provincie? Non è pre- 
finito il tempo che eomincierà la tassa. Nella parte 
che riguarda le successioni ascendentali non fu am- 
messa ancora. Îo proporrei che mon sì mettesse în vi- 
gore per le provincie, ove sussistono ancora ‘imposte 
sul vino e le carni. Si sospenda fino alla soppressione 
delle gabelle accensate. 

Arnulfi. 11 governo non può accettare: l'aggiuntà; 
anche perchè il governo e la .Camera non sì può fin 
d'ora vincolare. E un certo compenso vennevaccor- 
dato alle provincie che soggiatciono alle gabelle col- 
l'esenzione di un decimo dell'imposta. 

Sineo. È un errore l'esenzione di un decimo di cui 
parla il commissario ‘regio. Se il governo non vuole 
vincolarsi questa questione non pregiudica) Propongo 
questa nuova formola : 

* La presente legge non avrà il suo effetto nelle 
altre provincie dello Stato in-ciò che concerne le suo- 
cessioni degli ascendenti sintantochè sia provveduto 
con legge al riordinamento dell'attuale sistema d'im: 
poste. » \ 

Arnulfi. Furonvi ‘due riduzioni \ una delle quali 
propria solamente delle provincie ove sono le ga- 
helle. 

La proposta Sineo non, é approvata. 

Si passa alla discussione sul progetto di legge;per 
la riammessione agli esami. 

Niuno parlando sulla discussione generale si passa 
agli articoli. 

Art. 1. Coloro che per la segonda volta 0 ulteriori 
mente furono o saranno rimaddati in fine dell’anno 
scolastico da alcuno degli'esami prescritti nelle scuole 
dipendenti dal ministero di pubblica istruzione, non 
potranno esservi riammessi sé non nel primo mese 
del venturo anno scolastico , @ coloro che saranno ri: 
mandati nel primo mese dell'anno scolastico non po- 
traono esservi riammessi prima del, finire di detto 
anno. x 

Mantelli e Paferi presentano un emendamento per 
cui non si possa ammettere alcuno agli esami se fu 
rimandato la terza volta. 

Pateri. Parrebbe che non si dovesse pur ammet: 
tere chi per due volte non si mostrò abile a subir gli 
esami. Ma se si vuole ammettere un'estensione, non 
sia oltre la terza yolta , poichè potrebbe accadere che 
anche un inabile, a forza dî (ritentare Ja prova riu- 
scisse una volta ad esser approvato. Si, disse che non 
si sarebbe tentato più di tre volte, ma allora è inu- 
tile far una legge in propogito. Il pagar sempre il 
deposito farà sì che se ne rimangano non gl'inetti ma 
i poco daviziosi. 

Capellina. Non posso a meno di appoggiare questa 
legge pel principio di libertà thé deve dominare. Lo 
Stato deve accertarsi della capacità di chi cerca î gradi: 
ora quando uno si presenta per dar prova di sè non si 
può negargli l'esame. Vorrei proporre tuttavia un 
emendamento, che si togliesseto le parole per la se- 
conda volta e ulteriormente : pvichè chi fu rimandato 
per la seconda volta, non dovrebbe far l'annu e gli altri 
sarebbero invece sottoposti a quest’obbligo. 

Berti, Nella maggior parte degli Stati gli esami sono 
argomento d'interesse politico. Avrei desiderato che 
il ministro presentasse una legge organica sugli esa- 
mi; ma questa doveva, essere preceduta dalla legge 
organica sull'istruzione pubblica: Dirò al sig. Pateri 
che gli esami debbono aver una forza intrinseca ; si 
deve giudicare d'un giovane dalle sue facoltà intellet- 
tuali, non da ciò che può aver fatto prima, Quanto al 
sig. Capellina, dirò che il progetto di legge non fa 
che derogare a 2 articoli sul regolamento degli esami, 
Altri articoli riguardano Ja condizione con cui possono 
gli studenti venir ammessi all'esame, 

Pateri insiste. 

Michellini combatte gli emendamenti. 

Capellina ritira il suo emendamento. 

L'emendamento Pateri non è approvato. 

Il ministro dell'istruzione pubblica parla in favore 
del: 2 del progetto ministeriale : 

« Essi dovranno inoltre fare prova di avere aell'in- 
tervallo studiato assiduamente o nelle scuole pubbliche 
0 sotto la direzione di ripetitori approvati în quelle 








materie che furono subbietto all'ultimo esame da loro 
sostenuto. » 

Detto $ fu soppresso dalla commissione. 

Questa è una grande guarentigia, perchè il succes- 
so negli esami talvolta debbesi al caso; alla fortuna, 
e quando a questo si aggiunga la guarenligia di aver 
compiti gli studi, si avrà un maggior criterio di verità. 

Berti. Là guarentigia che il ministro cetca nel pa- 
ragrafo è affatto insufficiente e contraria‘a una buona 
organizzazione: perchè quando un giovane è riman- 
dato, se dovesse ricorrere a un ripetitore, ne potreb- 
be scemar la dignità del professore. 

Sappiamo che in Torino s'usano:professori e in pro- 
vincie no. 

In terzo luogo è contrario all'organizzaziona lo sta- 
bilire un privilegio per chi può aver ripetitore, Diasi 
tutta la forza ai professori, 

Ministro. L'articolo non accenna solo ai ripetitori, 
Agli stessi esaminatori non deve dispiacere questa 
guarentigia, la quale compie l'opinione chie si è for- 
mata dell'esaminato. 

Bertî. L’allusione allé scuole pubbliche' fatta dal 
ministro non inferma la mia obbiezione, perchè nelle 
Vacanze stanno chiuse le scuolé € hisogna ‘ricorrere 
ad un ripetitore. 8 

L'articolo della commissinne è approvato. 

11,6 ministeriale non è approvato. 

Art.2. » L'esaminando dovrà pagare l'intero depo» 
sito, come se si Lrallasse d’un primo esperimento. » 

È approvato 

L'art. 5 ministeriale è soppresso lalla commissione. 

Il ministro dà alcune spiegazioni, ma.non insiste. 

Art. 3. Le vigenti leggi, regolamenti o disposizioni 
qualutique sono abrogate in quabto sono contrarie 
‘alla presente legge. 

È approvato; 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della 
legge: 

Votanti 

Maggioranza . 
Assenzienti . ., 95. 
Dissenzienti . 17. 


L'adunanza è sciolta alle ore,5, mis, 10. 


142. 
5L 











Ordine del giorno del 27 febbraio. 

Relazioni di commissioni, 

Seguito del progetto di legge di tassa sulle suc- 
cessioni, 

Discussione sul progetto di legge d'aumento della 
rendita creata il 7 settembre 1848 e restituzione delle 
quote di prestito inferiori alla rendita di Il. 2. 

Discussione sul bilancio dell’erario. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 25 febbraio. 

Le-Double Carlo, dell'Havre, negoziante, da Ginevra. — Bari- 
netti Domenico, di Milano, spedizioniere, da Milano,— Ga- 
leazzo di Bagno Gnidi, mantovano, marchese, da Milano. 
Seytour Enrico, d'Havaillon, negoziante della Sardegna. 
Durini Alessandro, di Milano, conte, da Milano,— Wentworth 
Blanckett Beaumont, inglese, gentiluomo, da Malta, — Je- 
ralla Gio. Giorgiò, di Trieste, direttore della ditta Kohen, da 
Trieste, — Caltorpe, inglese, lord, da Milano. 

Partiti il di 25 febbraio, 

De Brouckere Enrico, S. E. il ministro plenipotenziario inviato 
straordinario del Belgio in. Italia, per. Bruzelles.; — Preda 
Francesco, di Varese, ragioniere, per Milano,—Tscharukoff- 
sky, russo, consigliere, per Milono. — Faure Ferdinando, 
di Arnaclapeste, avvocato, per Parigi. — De Villeneuve Pons 
Filippo, di Tolosa, mairs, per Parigi. — De Brivasoò Leone, 
di Birac, possidente, per Genova,—Jenist Pietro, americano. 
possidente, per Genoya, — De Grassin Alessandro, di Va- 
rennes, possidente, per Venezia, — Carlier Polidor &laudio, 
di Rouhen, possidente, per Venezia. 





DECESSI del 25 febbraio in Torinoi | 
N. 45 


Dal 1 gennaio, totale N. 841. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 23 febbraio. 

La crisi ministeriale non è finita. Lord Stanley 
ed Aberdeen che erano stati chiamati dalla re- 
ginà, hanno ficusato l’incdkico di formare Un ga- 
binetto. Dunque il partito tory è fuor di que- 
stione , ed era naturale, Sembra che il ministero 
wigh si ricomponga coll’associazione di qualche 
peelista, come Graham; ‘e ‘par. probabile che 
che Wood, Hobbouse e Labouchère esciranno. 

Panior, 24 febbraio. — Il' terzo anniversario 
della repubblica francese, il 24 Febbrato, è pas- 
sato a Parigi senza commorzioni, senza entusiasmo. 
A Notre-Damè dopo la messa funebre ofliciata 
da monsignor Sibour, si è cantato il Ze Deum, 
al quale assisterono i prefetti della Senna e di 
polizia in compagnia di qualche membro della 
comralssione municipale. Vi era ‘gian folla ma 
indifferente. A undici ore'e mezzo Parigi era in 
perfetto sileazio. 

La Repubblica, dice la Patrie, è ‘forse ‘una 
cosd di ragione, ma ‘non è più certo un atto di 
fede: ne abbiamo la prova nella freddezza delle 
sue feste, nell’obblio de’suoi morti, nell’ indiffe- 
renza de’suoi amici, nell’isolamento de’suoi fon- 
datori. si 

Aremacna; —.I fogli di Francoforte riferiscono 
il seguente dispaccio in data di Berlino 22 feb- 
braio: 

« Riceviamo da Dresda la notizia che una se- 
duta' plenaria è stata fissata. per. domani. Il ‘sîg. 
de Manteuffel è aspettato: a Berlino. il prossimo 
lunedì. 24. febbraio.» 

DrespA, 20 febbraio. — I Giornale di Dresda 
si dichiara autorizzato ad affermare che il pro- 
getto relativo ad. un potere centrale federativo 
con 14 voti è stato di comune accotdo tra Au- 
stria e Prussia sottomesso alla conferenza e serve 
di base al rapporto della commissione, Le corti 
reali si sono dichiarate in favore, del. progetto, 
ma: per. parte loro non fu sottomessa alla con- 
ferenza veruna proposta, concernente l'organizza- 
zione del futuro potere centrale,  * 








FONDI PUBBLICI. 
Genova 26 febbraio. 
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AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronolule corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata'a 
Torino, il quale:non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Partenza da Arquata ore 405 antimerid, 
» Novi » 4 25 O 
» 00 Alessandria: 0» 
». Felizzano î 


» Asti 5 

Partenza da S. Damiano! ere 
. Dusino, . 
n Cambiano a 
è» Moncalieri 

Arrivo a »Torino ».8 » 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag 
giatori di prima e seconda classe, e nelle ‘due ultime anch 
quelli di terza. 

(1) Nei soli giorni di lunedì. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


antimerid, 


ti 

5 
5 
6 
7 
7 
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Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, via Moni 
mattre, 69 Parigi, per la guarigione radicale di 
mali d'occhio, come la ‘cataratta, l’albugine, Il 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, “tal 
glie la gotta serena e. dolori più acuti. I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o. del 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la. vista 
otto o quindici giorn 

Se ne trovano depositi presso i principali fate 
macisti. Un medico speciale’ della‘ facoltà dil 
Parigi dà: dei' consulti. Prezzo della boccia 104 
franchi (Sì affranchino: le lettere); 

Ricapito in Torino: presso il :Gerente.del Risor: 
gimento; ed in Genoya.alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 


pi 


ORTAVOCE pi ABRAHAMI 


contro. la sordità. 


Quest'istromento, tascabile.e di un.uso facile supe 
per la sua efficacia, ogni altra invenzione conosciuti 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell'udi 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchid@e 
e di una grandezza quasi impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro ; ‘cionondimend ‘eg TA 
opera con tale forza sull’adito, che l'organo, anché1 Qj 
più difettoso , riprende le sue funzioni ; quindi quellig | 
che se ne servono possono gudere di uua conversa: 


zione generale senza, quel rombo.che ordinariamente 
soffrono i sordi, A sù 
Il deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astucchio 
1R:0R0 a 
inargento dorato. 
inargentò. . ; 


28, 
+18; 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso dellè chiese vattoliche. Scatole di fi) 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0; scatole ‘di fr, 75) è 3, 
Roma 2.0, scatole di.fr. 4 e2.Zncenso prepa- 
rato; sacchetto, di. mezzo -kil., fr. 2,50; 3; 50 
e 4,,50. Si esiga la seghatura ZZouyvet. 44, via 


dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’uflicio ‘di 
questo giornale, ed in Genova alla casa'di com- 
missione 7 Maseng e Comp. 





15 MILA FRANCHI 


da concedersi a mutuo mediante. ampie 
cautele. Dirigersi all’uftizio di questo gior- 
nale. 


nni 

Dà lezioni ‘di Lingua inglese. 
0 WALD Recapito: contrada.del.Soecorso, 
num,.9, primo; piano sul poggiuolo, seconda 
porta a sinistra, 


CRÉME sx BEAUTÉ 


Per la.sua composizione e per gli effetti suoi diffa» 
risce sostanzialmente. dagli. aceti aj, cosmei 
che alterano la pelle(e la rendono rugosa.e.terrea. La 
Crema di avvenenza, risultato delle, Junghe, medita= | 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé; ha avuto 
l'approvazione del corpo medico e. pienamente corri È 
sponde a questo favore insigne, Contenendo molecole, 
grasse, nutrica la pellé, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto Je rughe, e la progressivamente ‘scome 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazzo Vendòme, casa dell'Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi li boccia. 

Si trova ‘anche l'Amandolà prodotto dell'amanidola 
amara, ché tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente.li virtù: di'non rugare | 
la pelle; ma di farla bianca; 

Deposito unico a Parigi. 

1, profumieri/ che desiderano averne in deposito, 
debbono'indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


ACQUA DI SPAGNA: 


Della signora ASCANIO per tingere ;i capell 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole; e sopratutto, per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque. persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale, galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia. ed all’ estero 
affrancato). ‘ 





È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 


del Generale TLLOA 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4 


n 

Si rende nolo ché l'ullicio del notaio collegiato 
ORAZIO CASSINIS, passato di questa vita il 24 
del corrente mese, trovasi ‘consolidato ‘nella peri 
sona del sottoscritto di lui figlio, notaio esso pure 
alla residenza di Torino, e prelegatario. de’suoì 
minutari, carte, libri e d’ogui cosa insomma co- 
stituente l'ufficio medesimo. 

I sedici anni di pratica’ nello stesso Uflicio, 
ediil mome' del padre gli fanno sperare ‘che’ Ja 
numerosa di lui clientela continuerà al ‘figlio 
quella confidenza che il medesimo mella diflicile 
carviera per ben cinquant’anri. sostenuta seppe 
inspitare, 

‘Torino, 25 febbraio 1851. 


Giseane Cassini, notaio. 





Teatri di questa sera. 

REGIO. — Macbeth, opera, — La sollevazione delle 
Fiandre, ballo. — AL Consiglio della recluta Ù 
balletto, 

CARIGNANO. — Là drammatiea compagnia al sétVizio 
di S. M. recita: Maria Giovanna. Ù 

D'ANGENNES. — Vandeyilles, 

NAZIONALE. — Eran due ed or son tre, 

SUTERA. — Don Procopio. 

GERBINO:— La Croce d'orò: con Meneghino, 
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Pi) 
prefetture , a' quali il si; 


È 





PREZZO B'ASSOCIAZIONE, 


cei 
dp 


Anno IV." 


\ I'signori associati al'nostro giornale, 
N cui abbonamento scade con tutto il 
‘mese di febbraio sono pregati a rinno- 
Warlo per tempo se. non vogliono soffrire 
erruzione nella: spedizione dei fogli. 














RIVISTA 


"db masnadieri delle Romagne sone iuttavià inseguiti 
Male iruppe. Monsignore Zacchia, prelato di senno e 
di temperate opinioni, è stato nominato delegato di 
Macerata, in luogo d'un laico che tempordneamente 
teneva quell’ufficio. Nè di Napolî , ‘nè di Toscana no- 
Nizie, 
«© Btranquillamente séorso: a Pirigi l'anniversario 
della repubblica. ll Moniteur recai decreto di molti 
\ gembiamenti nel corpo diplomatico, 6 corte voce che 
questi saranno seguiti da molti cambiamenti nelle 
Waisse sta provvedendo. 
Non abbiano altre notizie di Francia. 
‘X fogli stroniari sorio oggi allatto privi di wotizie ed 
d'interesse. A Dresda dopo lunghi dibattimenti fra i 
Pappresehtanti della Prussia è dell'Austria, venne fis- 
Sata una conferenza generale per domenica 23 fèb- 
braio, dellà quale mal sì potrebbe fin d'ora prevedere 
\fegito. 4 
i Madrid: corrono nuove voti di altre modificazioni 
isteriali , ma non sembrano molto, fondate. La Ua- 
fa dei deputati non tenne seduta il giorno 46, Il 
lito continua la discussione della legge sulla banca 
di 8, Perdinando. 
UNU Belgio continua nella prima Camera la discus: 
| ione generale del bilancio della guerra. 
Ul'roviamo anbunziata nel: giornale di»: Franéisco 
‘ia Ualifornia la morte della regina Pomarè. 





























GIORNALI ITALIANI. 

s Pubblichiamo le savie osservazioni del Cor- 
‘tiere Mercantile sopra una lettera pubblicata 
(dall'A ssemblée Nationale, giornale che, come 


Neri 
ognun sa, è de’ più ingiusti avversarii del Pje- 
monte i 

l'Assemblée Nationale nel suo numero dei 19: cor- 
una corrispondenza di Genova, che. a 

o merita di essere conosciuta. 

{Essa ci dimostra vieppiù quale conto facciano del 

Progetto di‘ trastocazione délla marina militare alla 

Gel serittori d'ogni paese, e di oghi partito, Già 

&î ebbero su questo soggetto concordi testimonianze 
del giornalismovinglese; del ‘tedesco; e divalcuni più 
importanti -fogli francesi; oral sopraggiunge; l'involon» 
tario,voto ‘di un organo legittimista, ‘il quale mentre 
parla, con intenzioni molto, ostili al: nostro interesse, 
non può a meno di riconoscere l'enorme vantaggio che 
dobbiamo ricavare dall'attuaziona dell’ardito, ma ra- 
gionevole progetto, 

x Conviene dunque prendere atto dallé confessioni 
Che 'sfuggirono all'Assemblée Nalionale; puichè colse 
nel segno notando la grande economia nei trasporti e 
nei depositi, la ‘maggiore celerità, il diminuito sog: 
giorno delle navi nel porto, siccome facili conseguenze 
di tale. ingrandimento dell’emporio genov 








— Trimestre 14 50, 
— Dirigersi franco di posta 
pagano cent, 20 per riga 





Peraltro l'Assemblée Nalinnale volle anche. nella 
presente questione, uniformarsi allo spirito: intollerante 
Sislemstico che suoie animarla contro ogni progresso 
dei paesi i quali godono qualcho istituzione liberale; 
essa non parlò del nostro dock se non-per fare un 

nuovo atto della sua politica reazionaria: è cercò 

ecdilare una malintesa gelosia nazionale del commer- 
ciù francese contro il Piemonte. 

N Predica' pertanto una vera erociata doganale contro 

Ikeommercio:genovese di trarisito per Ja Germania: 

Vorrebbe chela Francia si intendesse coi governi te- 

dleschix per attirare.tale: commercio a Marsiglia; e per 

bloccare Ju.importazioni da Genova, 

x.Creiliamo che l'opinione francese. non tenga gran 

‘conto di questo malizioso appello: alle suscettibilità 

nazionali; la questivne economica qui.non è che un 

mezzo ili servire alle intenzioni di un partito estremo, 

(roppo sovente compromesso dalla violenta polemica 

di un giornale che a noi pare poco francese, perché 

ia sua politica estera consiste tutta nel desiderare e 

nél difendere l'assoluta supremazia della Russia e del- 

l'Austria. L'Assemblée Nationale; che si rallogra ve 

dendo i tre quarti d'Europa, soggetti alla dittatura! di 

alcuni generali e diplomatici slavi ;e..teutonici, l'As- 

temblée Nationale che non erede ancora. paralizzata 

abbastanza la politica straniera della sua nazione, e 

chè ‘in certi Casi chiamerebbe volontieri Radetzky e 

Paskfewich a Parigi ha poco diritto di essere creduta 

dal'buoi edmpatriotti quando tenta eccitare sotto pre- 

festo d'interesse nazionale ‘una ingiusta invidia contro 

i miglioramentire contro i:vantaggi topografici di un 

paeseramieo, 

D'altronde il:consiglio del. giornale 'ultra-legittimista 

è mal basatosin linea di fatto, Si ravvisa sinota un po” 

difficile che tutti gli Stati della Germania vadano d'ac- 

dofdo per formare una sola lega doganale. Quanto alle 
importazioni di derrate all'Egitto, dal Levante, dalle 
liifie è dall'America, gli Stàti germanici non saranno 

tanto-semplici da legarsi con politiche convenzi mî a 

scegliere?.a via più':dispendiosa è‘ più lunga. Quanto 

‘alle importazioni inglesi, se Je tariffe germaniche sa- 

Tauno protezioniste, rimarrà chiusa anche la via di 

transito per Marsiglia, .. 
| (Matte queste osservazioni, il, Corriere Mercantile 
Tiproduce la suaccennala corrispondenza). 

_ Leggesi nello Statuto 

I restauratori contemporanei hanno commesso gli 
stessi errori nei, quali precipitarono i loro jpredeces- 
sori del 1845. senza avvertire che se le rivoluzioni del 
T840furono prodotte dalla pota sapienza del'congresso 
di Vientia  eglino imitandone l'esempio , preparavano 
lin'nuovo 1848. L'Italia è essenzialmente monarchica; 
ma $e.il principato, come forma di governo: ba nella 
| Penisola radici profondissime ; come fatto) sevuole 
| prepararsi a resistere alle tempeste nuova\che scop: 
(pieramtto quando che sia, bisogna che si renda schiet- 
tamente italiano. E veramente, l’idea nazionale. è pe- 
nétratà tanto addentro fra noi, che la rivoluzione, non 
Qfu possibile in Italia se non quando una setta , dle- 
Blrissima a' cogliere le occasioni, usufruttuando Je fu- 
Meste memorie ilel'passato, indusse le credule molti- 
\uidini {i sospettare che il principato riuscisse di per 
Istesso ostacolo insuperabile ‘allo svolgimento della 
idea nazionale. Le mollitudini: non' furono mosse in 
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Italia a lasciare che altri atterrasse il principato dai 
furori democratici, secondo cho alcuni favoleggiano; 
ma bensì dal solo amore di acquistare ad ogni modo 
una patria libera e indipendente. Or da questo fatto, 
oggi consegnato alla storia, sì ricavano due con- 
clusioni di facile applicazione per gli nomini che non 
vivono nell'orgoglio solitario della contumacia e del- 
l'errore. La prima si è che in Italia il principato non 
corre nessun pericolo laddove i principi ed'ì governi 
accomodino l'attimo a vivere italianamente | ‘è si rì. 
scontrino coi tempi; opera assai più facile che non 
l'assunto pigliato da aleuni di fermare il moto che lutti 
quanti ci rapisce via, La seconda è che.,. l’idea nazio- 
nale, passata dallo stato di astrazione solitaria a quello 
indistruttibile di sentimento nniversale, che si alimenta 
di memorie.e speranze che sono la sostanza dell'animo 
umano, è anteposto oggimai in Italia a futl0; onde la 
necessità nei governi di assumerla come fomlamento 
nuovo di vita. Ma il principato non può essere italiano 
fra noi se non rendenilosi indipendente. 

Nè si creda che la conservazione dell'indipendenza 
degli Statà.italiani sia impresa molto atdua ; imper- 
civcchè essa è non solamente determinata e garantita 
dai trattat., ma ha fondamento saldissimo nel senti- 
mento nazionale. 1 popoli: della Penisola sanno per 
esperienza che l'italianità dei governi è sempre pro. 
porzionata al grado d'indipendenza effettiva e reale di 
cui godono. Eglino sono pertanto inclinatissimi a se- 
condarli efficacemente ogniqualvolta si tratti di con- 
solidarla o di riacquistarla, armandoli di tutte le forze 
non espugnabili che la sola upinione pubblica pitò 
dare, 

L'idea nazionale è dunque Ja guardia più sicura 
dell'indipendenza degli Stali italiani della penisola. 
Ma perchè la virtù conservatrice di tale idea possa 
svolgersi ed esercitare il suo ufficio; egli è necessario 
scioglierla da tutti gli impedimenti che le contrappone 
la reazione. Perciò i governi che, vogliono ridivenire 
indipendenti di fatto devono cominciare dall'accordare 
nuovamente la. libertà col. principato ,, rifondandosi 
costituzionali e civili, senza temere;nè la rivoluzione 
nè Ja reazione. La libertà conserva l'indipendenza , 
come l'indipendenza veste di ossa e di polpa e dà 
uima e vita e moto e parola alla libertà, che all 
menti riuscirebbe quasi vana ‘ombra di se medesima. 

Unde i popoli italiani, che-Hanno perduto la libertà, 
perel:è i loro governi sî sono lasciati avviluppare nelle 
ambagi di una politica non italiana, si stringeranno 
nuovamente attorno ai loro rettori come prima eglino 
mostrino d'intendere di recuperare la piena signoria 
di se stessi, e di porre un termine ad uno stato ano- 
malo che scema le forze e la dignità di tuti e non 
giova a nessuno, 




















GIORNALI STRANIERI. 


In un articolo dell’Ordre si leggono Je se 
guenti.avverten 
Vi sono.;lue; fatti ; costanti: 








il primo è quello che 


Lun'invmensa gendarmeria europea sta in piedi tenendo 


d'occhîo noived i nostri alleati, dal Ticino alla Mosa e 
dalla Mosa al mare: il secondo è quello che questa 
gendarmeria è composta di tutte le armate che han 
figurato in tutte le coalizioni, di cui abbitm dovuto 
sostenere gli sforzi, armate italiane, slave, ungaresi. 
alemanne, russe, ecc. Questi fatti, diciam noi, sono 
stanti‘è non sarem noi.che ne contesteremo, che'ne 
diminuiremo meriomamente l'importanza, Vi è di più; 
l'oggetto, principale di questa vasta riunione di trappe 
pare, a;poi, come.a tutto il,mondo, che sia di resistere 
ai progressi della rivoluzione, Negar questo, sarebbe 
un voler negare la luce del giorno. Ma da ciò a con- 
eludere, che le potenze del Nord siano disposte ad at- 
taccare comunque la Francia ed î suoi alleati, noî vo- 
gliam dire il Piemonte, la Svizzera od il Belgio, vi ha 
gran’ distanza; perché sarebbe” un' supporre ai ‘gabi- 
netti di »S,. Pîetroburgo e di Vienna, nel. dominare 
tutti gli altri. nella questione, disegni. contrarii,e allo 
scopo che si propongono, ed ‘al, trionfo de’ loro veri 
interessi, 

Che si esamini in fatti sia al punto di vista di van- 
taggio politico, sia al punto di vista di rischi milita 
la coalizione olfensiva delle potenze del nord contro 
la Francia sarebbe in verità una misura quasi assurda. 
Consideriamo in prima il punto di vista politico. Sup: 
panighiamo che questa coalizione, che ci si rappreserita 
sempre alla vigilia di mettersi în marcia, sì scuota al- 
fine, e ci attatchi nelle nostre linee naturali, cioè in 
Piemonte, in Isvizzera , nel Belgio: in Piemonte per 
odio di influenza liberale che il.gabinetto sardo eser- 
cita sul resto dell’Italia ; nel Belgio per dispetto del 
pericoloso esempio che dà.allè popolazioni alemanne 
la prosperità del governo costituzionale; nella Svizzera 
sotto il ridicolo pretesto di riconquistare la sovranità 
di Neufehatel : alla’ notizia del'passaggio del Ticino, 
del Reno, della Mosella e della Mosa per le armate del 
nord, coalizzate contro la libertà, cosa accade ipso 
facto inevitabilmente? Accade che la rivoluzione, que- 
ata rivoluzione senza i principii e i meszi di propaganda 
e di diversione, con la quale è notorio che noi. non 
possiamo resistere al mondo intiero , accade dicemmo 
che. la rivoluzione si riaccende a Parigi. Ma.al solo 
chiarore dell'incendio, non vedete voi già Milano, Pesth 
è Èracovia che si commuoyono? Alla sola voce di que- 
sl'altacto insensato, non vedeté voi la provincia Re- 
nana , Bade, il Wurtemberg , la Sassonia , e fino la 
vecchia Prussia sollevarsi in nome'della libertà ? Che 
farebbero ‘dunque le potenze del nord'obbligando la 
Francia alla guerra? Esse andrebbero manifestamente 
contro la loro politica, perchè risveglierebberò e sopra 
una.scala iminensa, questo spirito di rivoluzione, che 
non hanno, altro scopo che di comprimere ed estin- 
guere, Il voler. attribuire alla coalizione europea inten- 
zioni di guerra offensiva , non solamente contro nòi, 
ma contro i nostri alleati necessarii, che nella partita 
son semprecon noî, il Piemonte, la Svizzera e il Bel- 
gio; è dunque un attribuire at capi della coalizione 
idee contraddittorie. Ma noi non sappiamo, che da due 
anni li condotta che i signori de Nesselrode ye de 
Schwartzemberg liannò tenuta , abbia dato al alcuno 
il diritto di farli agire come avventurieri, e ineonsi- 
derati.: AI punto di vista militare ; questo spaventoso 
progetto d'invasione in Francia è così poco degno di 
essere attribuito alle corti di Russia e d'Austria, come, 
lo è al punto di vista politico. 

Leggiamo nell'O. d. P.: 

Ogni giorao erescono le voci, le quali ci assicurano 
che in Bresda si tratti di ridurre sul piede delle. an- 
tiche.costituzioni degli Stati provinciali la vita costi 
tuzionale interna dei singoli membri della Confe- 
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derazione.. Avregnachè questa notizia sia dagli uni 
offerta con tntta sicurezza, e quantunquegli altri tac; 
ciano trasognati e quasi fuorviati per quanto alle con. 
chiusioni possibili su ciò che porterà l’indomane, noi 
non, possiamo ‘nè Vogliamo crederé per anche alla 
verità di così [fatti rapporti. Ciò poî che rafforza la 
nostra credenza si è ippunto ‘quello ‘che agli cechi 
alttui forse ‘è ‘argamento' principale cui appoggiano 
le loro paure: y x 

Si dice che'‘i gabimetti rappresentati a Dresda sì 
siano osti ‘indubbiamente abbastanza “sul terfeno 
della legittimità del'iiritto storico per non dover 
attribuire ad essi così fatti pensieri di ristauràzione. 
Ma anco da questo punto considerate be ‘cose, éssi per 
nostro avviso mon possono farsi mistero come. una 
tanta impresa non rebbe egualmente. chele altre 
consimili ad effetto veruno. Egli è vero che quelle 
parole da un tempo abbastanza lungo servirono di 
segnale e furono îl pretesto a qualunque smoderata 
feazione, Se non che dave tale abuso di frasi venga a 
riuscire fino a portar tti del tutto contrari a 
quel.senso e a quelle idee\che vî vanno connessi, l'an- 
no 1848 servì anche troppo di/scuola dolorosa, per: 
chè. oggidi. non si passa amtiettere che' la schiera 
novella de'politici, i quali giimsero al potere per con- 
seguenza delle commozioni di quell'anno, abbia pure 
apparato che all'età nostra è indispensabile. di far 
progredire le tradizioni de'loro predecessori, per quanto 
essi siano a queste attaccati, per una via assai più 
dura‘che non per lo addietro, abbandonato poi af- 
fatto l'inutilesfoggio di vane parole. Se anche prima 
dell'anno 1848 non si poté ditenere effetli contrari 
seriza elio gli ‘animi è le condizioni esteriori dei po- 
poli se ne risentissero acerbamente, quanto maggiore 
non' crescereblie di questi giorni ‘il: pericolo dopo'la 
scuola degli ultimi anni ed il progressivo ferinento 
onde furono tocchi gli spiriti della generazione pre- 
sente? E in questi tempi meno che mai è da adottare 
il sistema d'ammantare con tronfi vocaboli ciò cui è 
avverso il sentimento del’ diritto, incarnatosi negli 
animi delle nazioni. Legillimità / Ella è il terreno 
della legge e del diritto, nè già d'un diritto sfumato 
pel lungo volgere dei tempi, ma d'un diritto che esi- 
ste nella realtà. A questo {modo ella fu sempre defi- 
nita da' suoi più caldi bandìtori. Diritto storico! Ed 
esso vuol dire îl diritto ‘sictome fiore e frutto ‘dello 
storico movimento dell’esistenza , sia che si riconduca 
e’ questo e quello‘in un senso! immediato di religione 
alle imperserutabili. deliberazioni della Provvidenza 
o diversamente. si; deduca (da nessi mondani, però 
sempre universali e di n potenza forniti. Or bene, 

















il diritto legittimo sussistente di fatto è stabilito dalle 
costituzioni attuali sanzionale dalle patenti e in parte 
persino imposte e più ancopa che imposte; il diritto 
storico non è già rappresenthto da quegli statuti pro- 
vineiali che nel processo {prgvvidenziale della storia 
scomparvero. affatto, i quali gi fondavano sul sistema 
di divisione feudale onde awevano tratta l'origine, 
bensi quelle: forme costituzionali che sono Ja meta'ed 
il risultamento. dei movimenti» storici--dell'epuea pre: 
sente. La quale verità, apertamente manifesta spche 
ai minori intelletti, deve risplendere di luce vivissima 
a coloro che ‘reggono.i destini dei. popoli. Però po- 
trebbe essere di fatto ammesso con qualche probabi- 
lità che vi fosse l'intenzione di procedere ad una sif- 
fatta misurà' (la quale pet ciò solo sarebbè pur com- 
prensibile), ove i principi della legittimità e del di- 
Fitto storico, acclamato” da coloro che moderano le 
sorti del’presente, ventissero spogli di ogni vitalità e 
ridotti alla piena condizione dell'avammnarzo, quaneò 
essi non erano in fatto se mon l'espressione del'meno 
storico assolutismio, quale. non ha maivesistito fra le 
slirpi germaniche per quanto lo ricordi ‘la storia: Ma 
sinchè rimane in quelle parole un solo serupolo_ della 
verace idea che in origine: rappresentano, esse non 
solo non daranno impellente motivo ad un procedi- 
inento deplorabile, come sarebbe l'accennato da noi, 
mà ‘anzi vi'bpporrarino Una diga saldissia , una Sì 
cura guarentia. 

Ma non su questa ‘argomentazione’ soltanto ché po- 
trebbesi anco per avvenuta nomar dottrinaria, fon- 
dasì la nostra speranza; \eàsa ha degli. altri; sostegni 
ancor più, possenti ; , prima ed anzi. Jutto una. parola 
d'imperstore,  poi..l'onore. impegnato d'un ministero 
che hell'essenziale sua rappresentanza. è ancora lo 
stesso, e finalmente l'impossibilità di bastare con l'ap- 
parato manchevole antiquato e infracidito del siste- 
ma di provinciali statuti-ad un impero si grende, 
dotato dî una complessione sì poco patriarcale, con 
tale consistenza di tradizioni parlamentari: profonda: 
mente radicate, com Lintî esteriori punti di nazionale 
attraziono, con. bisognosi grande di aggregarsi ‘alla 
onnivittrice catena delle libere istituzioni. pe 

Noi speriamo che la onferenza di Dresda si farà 
paga per quanto potrà. di lrovare una forma di vita 
complessiva pel grande gruppo di Stati della media 
Europa, ma si terrà lungi da ogni opposto conato a 
violentare l'interna vita‘tostituzionale di sì eterogenei 
elementi costitutivi în tina formia voluta pertinace- 
mente, valevole per l'universale ‘ed’ esclusiva appor- 
tatrice di beatitudine. Che questa forma se/la confe: 
zioni e procacei piuttosto ogni singolo Stato a tenore 
dei bisogui più speciali, questo Jo devono saper. dire 
nel ,modo migliore gli uomini ‘di Stato austriaci. 
Questi che consonantemente alla. gran maggioranza 
hanno protestato arciò l'Austria non avesse da Fran- 
cofotte la sua costituzione, sapranno ancor protestare 
contro il tentativo 'imporre da Dresda la costitu- 
zione è questo impero, laddove tale tentativo potesse 
farsi realmente. 

Si legge nella Riforma. Tedesca, giornale 
semi-ufficiale di Berlino è 

Esseudo inerente alla natura stessa dei’ negoziati 
pendenti il non poter fare ‘comunicazioni complete 
rispetto ai medesimi, risulta evidente che i cambia- 
menti subitanei, i quali si manifestano necessariamente 
nel corso di tali trattitive, inspirano agli uni timori 
di ogni genere , mentre offrono ad altri l'occasione 
di nuovamente eccitare la sfiducia contrò il governo 
spargendo voci che portano l'impronta della malevo- 
lenza. Non bisogna dunque far meraviglia se il ritorno 
inaspettato del presidente del consiglio, nella giornata 
di martedì scorso, onde, noù' senza ‘ragione, erasi 
dedotto essere sopraggiunti muovi incidenti nei nego- 
ziati di Dresda, hs esercitato;e esercita tuttavia tale 
| influenza, 

Noi però crediamo poter affermare. che i negoziati 
sora pendenti, qualunque piega sieno per prendere, 
! proveranno per una pari le intenzioni leali della 








Prussia riguardo all’Alemagna e ai suoi alleati d'Ale- 
magna; ma per altra parte, lungi dal compromettere 
la posizione della Prussia in Alemagna, eserciteranno 
invece un'influenza favorevole sovra questa posizione. 
Se l’Austria, per una considerazione qualunque , non 
si piegasse alle giuste esigenze della Prussia per ciò 
che riguarda Ja riorganizzazione dell'Alemagna; do- 
vrebbe almeno pagare il ritorno all'antica organizza- 
zione federale coll’abbandono di un piano, nel cui ef- 
fettuamento ogni tomo politico imparziale vede una 
questione di vitalità per la monarchia austriaca. 

In tutto questo affare però wha niente che possa 
far crescere il timore di qualche eventualità di guerra. 


Leggiamo nel Lloyd: 

Dacchè Parker è scomparso da'Dardanelli la diplo- 
mazia s'è occupata sull'importantissima quistione della 
Germania, ed'agli avvenimenti d'Oriente presta tninor 
attenzione, che non sarebbe ‘da’ desiderare. Forrierì 
innumerevoli annunziano l'avvicinarsi di quella tem- 
pesta, che minaccia di rovesciar sulle provincie tur- 
che del’ settentrione. Lamartine, siecome um corvo 
bianco ha vaticinato che il grande enimma del tempo 
verrà sciolto in Oriente, e noi ci troviamo oramai in 
sul principio di questo tempo. L'influsso straniero cor. 
rode nelle fondamenta l'esistenza dello Stato ottomanà; 
e se questo impero dura tuttavia, egli deve la sua du- 
rata alla gelosia crescente dell'Inghilterra e della Rus- 
sia, Omer bascià propugna a tutta possa gl'interessi 
della Porta; i seguaci di lui hanno tenute compresse 
finura le velleità ristauratrici, senza però riuscire a 
distruggere affatto ogni movimento. Un riformatore è 
in Costantinopoli alla testa ‘d'un ministero, ond'è im- 
possibile colà una ‘ristorazione compiuta; Il Divano è 
stato travolto nel vortice delle innovazioni, onde la 
mezzaluna potrebbe venire inghiottita. Lo Stato tur- 
chesco è fatto per la credenza del profeta, siccome 
questa non è fatta che per l'imperò degli Osmani 
maomettismo specifico è contrario. alla civiltà ed 
l'ideologia. La riforma recherà uguaglianza di diritti 
in faccia alla legge, ai. varli culti, alle varie nazioni 
ed ai vari adini dello Stato, ed a furia di queste 
concessioni viene a crollare la colonna fondamentale, 
il balvardo dell’antico impero degli Osmani. 

Lo slavismo greco’ riporterà senza dubbio vittoria 
sopra i suoi turchi padroni, ed in tempo eziandio non 
molto lungo. L'elemento sloveno in riva all’Unna e 
alla Kulpa.è stato scosso potentemente, e se anche la 
Kraina si mantiene a tull'oggi tranquilla, ciò non av- 
viene se non perchè i Rai ravvisano in Omer Bascià 
il loro «protettore. E quì veggiamo figurare a prefe- 
renza Kayas pascià, il quale è nominato per ciò ap- 
punto «dai Raja « Kervopia (Bevitore di. sangue)» 
ed è il flagello dei cristiani. Una parte dei condottieri 
degli insorgenti è stata anche condotta a Costantino- 
poli; però: mal ‘grado di' questo Aly Kedic sommove 
ancora la Kraina. Costui è un uomo affatto schietto, il 
quale per altro,gode una riputazione potente fra quelli 
del suo partito. Kavas Baseià è in relazione con lui 
e così pure si vuole che vi,sia un'intelligenza di 
quest'ultimo con Kedic. Glî însorgenti în una grande 
assemblea popolare in Casin hannò deliberato una leva 
in massa, e per il fatto una schiera di parecchie mi- 
gliaia d'abitanti della Kraina sonò ih marcia per Sa- 
rajevo, che fa abbandonata dal ‘serraschiere più pre 
sto di quello; ci aspettavamo. Egli; rutto a fondo 
dei progetti degl'insorgenti e'potrebbe essere che li 
prevenisse. Tultavolta possiamo assicurare, che l' 
sercito del serraschiere non è sì fiorente, come i so; 
liti relatori ce lo farebbero credere e soltanto coll'u- 
mirsi a qualche migliaio d'Albanesi verrà reso com- 
piuto. 

Gli abitanti delle fortezze e de'villaggi, mostrano le 
maggiori simpatie per l'insurrezione. Novi e Pridor 
sono indifferenti. Parecchie città hanno spedito al ser- 
taschieré deputazioni dî pace. L'ottima condizione dele 
l'atmosfera favorisce intanto i piani d'operazione, è 3} 
postutto' vè apparenza, che avanti la primavera si 
verrà ad un affare di qualche rilievo. Non è necessa» 
rio d'avere il dono della profezia, ove si osservi alla 
lotta per l'indipendenza dei Serbi condotti da Karà 
Giorgio e Milos, per vaticinare, che coll'andare del 
tempo anche la Bosnia, la Bulgaria, l'Albania @ le pro- 
yincie turco-croate innalzeranno il vessillo dell’indi- 
pendenza. Se le potenze maggiori non rivolgeranno 
la propria attenzione ai movimenti d'Oriente; potrebbe 
darsi che sovra più d'un punto divampasse un incen- 
dio terribile. 1 Raja simpatizzano colla Porta per Jeri- 
forme, e perchè questa desidera parità di diritto, non 
perciò è possessori di terreni nella Bosnia odiano meno 
i Turchi Oh quanto volentieri il greco-slavismo, se 
trovasse un. appoggio nella diplomazia estera, si fa- 


























rebbe ad approfittare di questa circostanza ! La Tur- 
chia è adunque in mezzo a due estremi, e fra due ne: 
mici pericolosi egualmente; la rivoluzione e la_ri- 
forma. 


L'Inghilterra suggerisce di soppiatto a Reschid ha- 


er lo Provincie con deî vaglia 
Viessenz; libraie. 
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SINRICEVE. L'ASSOCIAZIONE, 
del Giornale, a fianco alla Madonna deli Angel presso 1 prinepa 
Livorno, all'emporio librario. — 

— Rome, hi, impiegato postale. Napoli, Parosa 
erra; Gherbuiice. = Perigi, alici di corrispondente Hare; 
illiam Thomas" 












Num. 980. 


Torino, 27 febbraio 1851. 
Della competenza rispettiva delle due Camere 
nella discussione delle leggi di finanza e dei 
bilanci. 





IM. 


Abbiamo precedentemente dimostrato come 
il principio fondamentale del nostro sistema 
rappresentativo, e le esplicite disposizioni dello 
Statuto che ci regge ostino risolutamente a 
che sì ammetta l'opinione di coloro i quali 
vorrebbero attribuire alla Camera elettiva una 
quasi esclusiva supremazia nella discussione 
dei bilanci, per modo che al Senato appena 
rimanesse una parle secondaria e passiva. 

A chiudere la trattazione di quest’ argo- 

mento, sul quale abbiamo creduto nostro do- 
vere di alquanto insistere perchè stimiamo di 
molta importanza e d'una ‘continua utilità pra- 
tica nell'esercizio delle libertà costituzional 
soggiungeremo ora aleuné brevi osservazioni 
in risposta agli argomenti principali che so- 
glioosi accampare dai seguaci di contraria 
opinione. \ pù 
» Il votò sui bilanci, si dice, è la princi» 
pale prerogativa del Parlamento ; Ja Camera 
dei deputati deriva direttamente dal popolo 
il suo mandato; il popolo sopporta il peso 
» delle contribuzioni, fornisce al tesoro dello 
Stato la parte più cospicua de' suoi proventi: 
dunque la Camera dei deputati che rappre- 
senta in modo immediato la massa dei con- 
tribuenti, debbe avere una maggiore e prin- 
cipale ingerenza nell'esame dei conti dello 
Stato, e nel sindacato sull'impiego delle pub- 
bliche rendite, » 
Ragionamento specioso anzicchè vero; im- 
perocchè si possa prima di tutto contestare che 
la Camera dei deputoti per ciò solo che questi 
sono eletti dal popolo sia la più competente in 
fatto di conti, in fatto di redditi e di spese. 
La competenza in questa come in qualunque 
altra materia di pubblica amministrazione di» 
pende dal concorso di due elementi: 4 il di- 
ritto : 2. l'utile sociale. 

In altri termini, la competenza, la potestà 
d’ingerirsi nella gestione della cosa pubblica, 
e in ispecie ‘in quella delle finanze, deve spet- 
tare non’ solo a coloro che a termini della ra» 
gion naturale paiono avervi un diritto poziore, 
ma ‘inoltre a quelli che paiono. esser meglio in 
grado di utilmente esercitare quella potestà, 
ossia di amministrare nel modo il più cons 
senlaneo all'interesse generale bene inteso. 

Tale è non altro è il fondamento degli ordini 
rappresentativi, tale e non altra è la ragione 
intrinseca delle ‘tante discussioni che in ogni 
tempo si fecero; e che ‘ora eziandio son lontane 
assai dallo avere ricevuta una soluzione defi. 
nitiva, per determinare quale sia il migliore 
sistema di rappresentanza nazionale. 

Negli inidividui, o nelle Assemblee incaricate 
della gestione di alcuna ‘parte dell’amministra= 
zione dello Stato, o della sorveglianza sopra di 
essa nom si cerca solamente se ‘abbiano , a ter- 
mini di ragione, il diritto di assumere questo 
ufficio, ma se inoltre lascino presumere di sè 
d'essere idonee a bene esercitarlo. 

Non basta impertanto il dire che la Camera 
elettiva derivi direttamente dal popolo, per 
conchiuderne che debba avere l'esclusiva inge» 
renza nell’ assegnare le norme per l’impiego 
dei fondi pubblici; bisognerebbe provare inol- 
tre che la sola Camera elettiva sappia util- 
mente compiere quell’ufficio. 

Ora allo stato attuale delle cose dovremo noi 
credere che simile dimostrazione sia'stata data? 
Od anzi, a fronte dei principi ai quali sì infor- 
mano i nostri ordini rappresentativi, a fronte 
delle ‘esplicite disposizioni del nostro Statuto, 
potremmo ammettere una dimostrazione siffatta? 

Cos'è una discussione di bilanci, fatta astra- 














scià d'assamere le parti del riformatore, e lo Stato 
così sovvertito;viene tratto incontro al suo inesorabife 
destino. À chi toccheranno un fgiorno le ricche coste 
dell'Albania e i magnifici porti sul mare Adriatico ? 
Chi sarà colui che vorrà per sé la ‘parte del Leone ? Le 
simpatie da queste parti ein tiva alla Kulpa propen- 
dono fortemente per l'Austria. 

Oh! il destino si muta.in modo maraviglioso: 

Quattrocento anni fa la molle siviltà dell'Ellenismo 
cadde sotto i colpi della spada dell'Islam..Uggi Ja 
forma celebra i suoi trionfi in Europa, Ciocchè no 
riuscì alla spada del Buglione riesce al negoziante, il 
quale sull’incerto naviglio frange i flutti torreggianti 
dell'Oceano, riesce alla penna del letterato, il quale 
consuma le notti al fico lume di modesta lucerna, 
Oggi (dopochè seorserò più che 500 anni) un mini- 
stero Rescid apre in Turchia una strada alla riforma, 
mà nello stesso tempo discioglie quel fermento saldo 
e secolare per cuî la Turchia era stretta all'Islam. «la 
Oriente l» oggidi è la parola d'ordine degli occiden- 
tali : « InOriente! «grida la concorrenza dell'indu: 
stria e del commercio. Ed ognun sa che quel. popalo 
il quale esercita il traffico, è un popolo di volere co- 
stante e lenace; e vince sempre e sicuro, Comunque 
possano molto, non bastano i semplici consolati, e 
l'industria continua infalicabile ne'proprii sforzi. Che 
un indebolimento della Turchia torni opportuno nel- 
l'istante in cui Palmerston esercita un'influenza sì forte 
sulla politica del divano, è questione che facilmente 
si scioglie : è un motivo di più perchè si conservi lo 
statu quo. 





ai 





zione dalla parte politica, sulla quale non cade 
dubbio di sorta ? A. quale scopo tende essa? 

A procurare il migliore possibile impiego dei 
redditi dello Stato. 

Or bene: erederemo, noi che il Senato nulla 
possa contribuire in quest'opera co’ suoi lumi, 
colla sua. esperienza ? Chi ci largiva lo Sta- 
tuto sarebbe dunque caduto in questa singo- 
lare, incredibile contraddizione. di partire la 
rappresentanza nazionale in due Camere, così 
costituite che l’una di esse fosse assolutamente 
inetta a prestare alcun'opera nelle materie che 
costituiscono la più essenziale fra tutte quante 
le prerogative parlamentari ? 

Per verità che questo sarebbe tale contro- 
senso, che almeno almeno vorrebbe esserci di- 
mostrato, supposto che una simile dimostrazione 
fosse possibile. 

Nè certamente v'è motivo d'imputarlo all’au= 
tore del mostro Statuto, mentre: dalle singole 
disposizioni di esso e dallo spirito generale che 
lo informa emerge il contrario. 

Quando. si. vollero attribuire speciali facoltà 
ad alcuna delle due Camere, esse vennero espli- 
cilamente definite, ed in questa materia le cece- 
zioni, le esclusioni non si possono di certo arbi« 
trariamente allargare ai casi non espressi. 
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Il Senato ha capacità di esercitare un'utile; stabili come un corrispettivo le pensionî ai reli- 
inflvenza sulla formazione dei bilanci, ed‘ ba | giosi or più che settuagenarii, che sarebbe oggi 
inoltre un diritto razionale di spiegar questa | tanto erudele quanto ingiusto spogliare di quegli 
influenza, in quanto che: 4; è-parte della nazio: | averi, A togliere a quelle pensioni ognî carat 





nale. tappresentanza, epperò rappresenta anche 
esso. il popolo, la universalità dei contribuenti ; 
2. fa pure parte:di questi stessi contribuenti, 
in. quanto ‘che i. membri del Senato. sono anzi 
d’ordinario fra! coloro che pagano maggiori tri- 
buti allo Stato ; 3. è istituito appunto allo, scopo 
di concorrere unitamente alla Camera elettiva 
a promuovere la miglior. amministrazione dello 
Stato, perchè si è credulo, e saviamente a no- 
stro avviso, che i diritti e gl'interessi. veri della 
nazione fossero meglio guarentiti da una rape 
presentanza composta di due. Camere, che non 
da .un’Assemblea unica. 

Coneorrono impertanto nel Senalo quei due 
requisiti che sopra indicammo dover in ogni 
caso determinare la legittimità della competenza 
nelle quislioni di pubblica amministrazione. 
Stanno in di lui favore, coltre i dettati della 
logica e della giustizia, le sanzioni espresse del 
nostro diritto pubblico. È in conseguenza pec- 
cante per la base l'argomentazione di chi vor- 
rebbe attribuire esclusivamente alla Camera dei 
deputati l'esame e la deliberazione dei bilanci 
pel motivo ch'essa, in quanto deriva dall'ele- 
zione popolare, sembri rappresentare in modo 
più diretto la universalità dei contribuenti, 

Nè con ciò vogliamo noi dire che quest'ul- 
tima circostanza sia affatto insignificante, e da 
non tenersi in conto veruno. Ma per una parte 
non può essere di tanto peso da rendergi in- 
giusti coll’ altra. Camera‘, & dall altra se ne 
fece appunto quel calcolo che si dovea. nello 
Statuto, quando sì stabilì che tutte le leggi di 
finanze e di contabilità dovessero prima d'ogni 
cosa venir portate alla Camera elettiva. 
‘Questa, è certamente una disposizione giusta 
ed assennala, perchè con essa si rende omaggio 
entro equì e ragionevoli limiti all'elemento po- 
polano che è più direttamente rappresentato in 
una Camera elettiva; ma appunto affinchè me- 

i nome di giusta ed assennata d'uopo è che 
fra quei limiti rimanga circoscritta, perocchè 
se si ecceda, se un privilegio di priorità si 
voglia tramutare arbitrariamente in un diritto 
di poziorità, avremmo falsate le intenzioni del 
Datore dello Statuto, e lo spirito delle nostre isti. 
tuzioni rappresentative, 


=, CAMERA DEI DEPUTATI, 


Ancora una: seduta, veramente ‘operosa . ed 
utile; La.Camera,;oggi. ha cominciato. per vo. 
tare i due articoli della: legge sulla imposta delle 
successioni che. erano. stati rinyiati, come di- 
cemmg,. alla, commissione per farne migliore 
la redazione, eli ha. adottati. quasi senza. di. 
soutere; dopo di che votò: Ja: legge intera a ,seru- 
linio segreto con, notabile, maggioranza; 

Votava. quindi definitivamente; un altro pro- 
getto di, legge, che; aumenta la. rendita del. 7 
settembre 4848 di 37,000. lire, con lo scopo di 
estinguere: le iserizioni. troppo, piccole per: es» 
sere lasciate. (in circolazione, a, far parte del 
servizio del debito pubblico. Si sa che le. iseri- 
ziani da daversisestinguere; del debito volontario 
enano; pel, decreto, testè indicato. quelle: di, Il. 40 
ou) di sotto: Una. legge posteriore, del.dicem» 
bre 1,848. portò. questo minimum, a, sole due lire, 
ed ora sono; queste che si ricomprana,; La legge 
nell'articolo 2. \introduce. una regolarità molto, 
plausibile in; questa parte. del, servizio: dal. de- 
bilo pubblico ;; togliendo. di, mezzo la. garentia 
speciale, vuota, di, senso. ei serbuta, per, antica 
usanza. sulla, contribuzione fondiaria. Tutti i 
fondi del.tesoro;contribuiranno.al.negolare ser» 
vizio di, questa, come di ogni altra rendita. 


Finalmente la Camera, prendeva; a, discutere. || 


il Bilancio. della, ispezione .generale del regio 
cnarip,, del.quale ha. esaurito non meno diventi 
categorie. Delle, venti rimane: in;sospeso la, sola; 
che concerne. lo assegno alla, Camera. dei. depu» 
tati, che a.proposta; del deputato. Revel. sarà di+ 
scussa domani al mezzodì, in:comilalo segreto, 
traltandosi dell'organico dei: suoi. uffizii e degli 
‘averi dei suoi impiegati.» 

Di: queste: categorie, la: sola XVII ‘ha dato: 
océasiane a discutere; essa concerne le peusioni 
religiose ed ecclesiastiche. Trovava‘il' deputato 
Pestilure éiie votando questo articolo dopo ‘gli 
altit' crediti ordinarii aititnessi nel'bilancio del 
culto, lo Stato venisse a sostenere il' peso di due 
milioni circà' per adempimenti religiosi: essere 
quindi il'èasò di fare le econoinie desiderate dal 
paese; ed interpellava il ministro delle finanze 
a dichiarare in che termini fossero i lavori pel 
riordinamento delle amministrazioni  ecclesia- 
sliche e della distribuzione delle rendite addette 
al culto, tale che. basti a liberare i contribuenti 
da ogni peso per questo oggetto. 

Primo.il regio commissario Arnulfi in chiare 
e precise parole, e poco dopo il deputato.di Revel 
più.lungamente. e con,gran copia. di...cognizioni 
di fatto siaffrettavano a mostrare che:quesla.ca+ 
tegoria: mientestia:di :comune»-soni le spese: del 
culto. Essa è portata! ‘neli bilancio ‘dell 
Zione. generale del’ regio vefario, ‘anzich 
quello della giustizia.e degli affari ecclesiastici; 
perchè/concénne uni vero adempimento di:pub- 
blico debito'crento:e liquidato dal governo fran= 
cese cheincamerantoi benimonusticii del:tompo 


tere di liberalità o di sussidio caritatevole, l’e- 
gregio deputato di Torino ripetè molte fiate senza 
chie aleuno dei. contraddittori osasse opporgli al- 
cumichè in tal punto di falto, chè dopo il 4%t4 
gli ordini religiosi nòn furono reintegrati nè ri- 
stabiliti, chè anzi per questa parte il diritto 
pubblico eeclesiastico del.Regno è costante nel 
considerarli come di nuova institazione. Al clero 
altuale in conseguenza j pesi come i benefizii 
del culto che esso serve; e le pensioni. a coloro 
che ne hanno il diritto in compenso» dei beni 
che già lasciarono allo Stato. 

Tuttochè le parole di questo oratore condu- 
cessero drillamente a dispensare il ininistro da 
ogni dichiarazione sui provvedimenti cui in- 
tende il governo per le spese di culto apparte: 
nenti ‘ad altro bilancio — egli volle far. co- 





noscere alla Camera. che i lavori ordinati in 
proposito dal‘ governo sono abbastanza  innol- 
trati, ed ésso lungi dallo opporvi alcun ritardo, 
sì farà debito di sollecitarli. Non bastò questa 
assicurazione al, deputato Pescatore, che face- 
vasi. a: proporre un. ordine del giorno portante 
eccitamento!ali ministro. perchè. tosto la finanza 
sia' discaricata da ‘ogni peso per le cose del 
culto. 

Ben si comprende che in tal quistione. il de- 
putato.,.di, Caraglio non, poteva. restar. muto. 
Parlò: egli dunque. con, l’usata. vivacità, e pro: 
pose ‘un altro ‘ordine’ del giorno, che sarebbe 
forse passato se non era la spiacevole impres- 
sione lasciata già da quello di Pescatore, il 
quale implicava. una specie di censura al go- 
verno, e come un confine cui non sarebbe lecito 
oltrepassare nei suoi progetti. Pescatore allora 
tiformò il suo, proponendone un secondo, che 


ripigliato dall’ onorevole . Miglielti. In queste 
nuove: redazioni la dichiarazione del far presto 
evdel' cancellare ogni «uscita dai bilanei per le 
Spese religiose era posta in bocca del ministro. 
L'ordine del. giorno Brofferio non ebbe mag. 
gioranza; gli altri. furono ritirati, dopo che Pi- 
nelli, com fredda severità fece rientrare silen- 
zioso nel suo stallo | onorevole Pescatore che 
aveva fatta una mozione di ordine, perchè fos- 
sero posti a partito. Osservava il presidente 
l'identità. com quello testè. respinto; e.come il 
far diré al ministro tal cosa cui egli presente 
now. aderiva, ‘sentisse’ di tal coszione da con- 
fondersi col falso. ‘— Così tutti quei parlari eb- 
bero la fortuna delle cose inopportune e asso» 
lutamente fuori; luogo. 


Al.cominciare della tornata l'onorevole Balbo 
pregò: il governo»di più esplicite dichiarazioni 
dirette a calmare glî spiriti, oltre quella già fatta 
nella Gazzetta officiale che smentisce le voci di 
proteste, di cospirazioni, di pericoli perle libertà 
subalpine ;, nè si, rattenne da qualche allusione 
al. nome, di alto personaggio confuso in quelle 
dicerie dagli insipienti, 

ministro: d’agricoltura e commercio reite- 
tando le dichiarazioni ordinate dal governo nel 
giornale officiale, ed;eliminando tutto. ciò che si 
è detta delle. relazioni straniere, nop;che.la. ac- 
cennata: allusione del preopinante, fecé*tuttavia 
une giusta riserba intorno alle misere ‘mene di 
qualelìe frazione che niente ha ‘appreso; ‘assicu- 
rando intanto che il governo veglia e, saprà..mo- 
strare coi fatti,come sia:meritata:la. fiducia.che 
il paese; ha ben»voluto.riporre nelle sue-parole. 


Riflessioni intorno all'articolo intitolato © 
CENNI' 
sul'riordinamento' del corpo sanitario militare, 
stato inserto nel giornale della Reale Accademia 
medico-chirurgica, puntata dei 20 di gennaio. 
Tutti conoscono. quanto. scalpare si 
stivduei anni: fatto ne” giormaki' a ‘ proposito del 
corpo e del servizio sanitario militare, L'intem- 
\peranza degliscritti; gli appunti’ gratuiti, i fatti 


svisati, le inconseguenze © le esagerazioni fecero 
abbilstatiza' palese come prevalessero in taluni le 
velleità! di partito al bene del servizio sanitario 
che ‘andavano continuamente pretessendo, Il ser- 
izio. sanitario, come la. più parte delle altre 
istituzioni de’ tempi andati, abbisognava certa- 
mente, di ;riforme;.a queste s'accinse .il R..go- 
verno, ‘e riprocedette, nom.già collu stregua dei 
giornali di: partito, ‘ma camminando sulle trà- 
cie' delle/nazioni piùvcolte dell'Europa e' mata- 
randò i frutti: dell'esperienza dell'altima’ ‘guerra. 

Il Ri decreto dei 30 del p. p' ottobre, a cui 
furono fitte lè glose ‘in'ut articolo inserto nella 
puntata ‘dei 20 di gennaio del giornale della reale 
accademia medico-chirurgica, ebbe essenzialmente 
per iscopo di procurare al corpo sanitario, milir. 


perire a tutte le emergenze dell'importante. ser 
vizio che; gli è affidato, Mantenendo-perciò: l’ob- 
bligo. della; doppia laurea; medico=chirurgica. già 
sancito com anteriori decreti-da più anni: si certò 
col'imezio! d'esercizi' pratici sul cadavere, d'un 


servizio e di ‘conferenze sciéntifiche  periddichie 
fra gl'afficiali ‘di sanità, di ‘mantenere fra loro 
una nobile emulazione ullo studio ed un, utile 
zelo. nel servizio: collo stabilire un'uniformità di 
carriera, coll'ordinare. in, modo. alterno il servir 
zio della. medieinave; della chirurgia, e con. fare: 
scomparire le due categorie medica e chinurgiet 
unificandole, si volle.dar unità, centro, prontezza 








poi abbandonava, e che in altri termini era |. 


tare un personale capace ed istrulto, atto.a:sop-, 





cotso' d’inseghamento sulle materie speciali ‘del’ 


ed ordine al servizio, fornire opportunità agli uf- 


IL RiSORGIMENTO 


ficiali smitavii d'addestrarsi in tutte le parti del 
pratico esercizio e rimovere fra loro ogni argo- 
mento di quella gelosia che sempre s’ebbe per 
lo passato a-lamentare; e che.non fu -di -certo 


t l’ultima , cagione! dell’allentamento: del. servizio 


stesso; colla nuoya gerarchia sanitaria. militare 
e col nuovo riparto degli stipendi s'ebbe în mira 
di nom lasciare lungò tempo gli ufficiali sanitarii 
nella scoraggiante impossibilità d'una qualche 
progressione în carriera e di fornire loro una 
retribuzione più consentanea ai nuoyi gradi ge- 
rarchici. Dalla lettura de’motivi che precedono 
il R. decreto dei 30 ottobre stato pubblicato 
nella Gazzetta Piemontese e nella Sentinella del- 
l'esercito può chiunque agevolmente rilevare che 
tale è veramente in breve epilogoiil suo»spirito. 

Quando a propulsare le censure fatte nel giora 
nale, della» reale accademia medico-thirurgica 
non fossero sufficienti, quanto veramente' sono, 
le ragioni che seguono, bene si potrebbe ad- 
durre ‘il fatto; comechè dalle informazioni che 
avemmo! cura di proedfarci da alcuni degli spe- 
dali militarî in cui da due mesi trovasi, attuato 
l’anizidetto decreto , ci risulti che grande argo- 
mento di soddisfazione ne traggono gli ufficiali 
militari di sanità, che \per esso si vedono ele- 
vati a quel grado di eanstderàzione che loro è 
meritamente dovuto, ‘e. nella palestra scientifica 
che loro venne apetta ‘trovano l’opportunità”di 
accrescere la supellettile delle loro ‘cognizioni e 
di rendersi. per tal modo vieppiù stimabili e be: 
nemeriti‘dellu patria chè li fece! depositari della 
vita e della sanità dei suol difensori. 

I) primo articolo del fegio decreto dei,30 no- 
Yembre è così concepito; 

Nessuno può far parte del corpo sanitario mili- 
taresenon è munito della laurea medico -chirur= 
gica e se non ha sostenuto con esito favorevole l’e- 
same d'ammessione prescritto dalle vigenti dispo- 
sizioni. 

Questo. articolo 
guenti: 
«Ola prima purte di’ quest'atticolò riguarda 
il presente e l’avvenile, ed allora è un mero 
pleonasmo, giacchè da varii agni esisteva una 
disposizione secondo ld quale la' laurea medico- 
chirurgica era richiesta come condizione es 
senziale per entrare nel corpo sanitario mi 
« tare; oppure essa riglarda il passato e tende 
« ad espellere dal corpo quelli che vi esistevano 
€ già quantunque laureati in una sola facoltà, 
« ed allora la legge è ingiusta; » 

Secondo noi non vi fu nè pleonasmo: nè in- 


è censurato:|neì termini se- 


“ 
« 
« 
« 


Nel nostro concetto nion' vi fu' pleonasmo' per 
ciò che il R! decreto che stabiliva, ormai sette 
anni, l'obbligo dellà doppia ‘laurea medico-chi- 
rurgica per tutti indistintamente’ gli ufficiali di 
sanità della categoria chirurgica non facendo 
parte del regolamento’ del seryizia sanitario mi- 
litare del, 1833, attualmente in vigore, ma unica 
mente consegnato. nellà raccolta annua dei re- 
golamenti: relativi all’aîmministrazione ed ‘al ser- 
vizio militare contenenti disposizioni parte in 
vigore'è parte abrogate, importava che di tile 


obbligo sì' facesse menzione riel nuovo decîeto, 


siccome quello che racchiude le più essenziali 
vigenti disposizioni relative al corpo sanitario 
militare, e ciò tanto più importava perchè, es- 
sendosi per i bisogni stringenti della guerra do- 
vuta, fare. qualche; derogazione, a. tale rispetto; 
era necessario; a scanso d'ogni equivoco ne 
l'avvenire, che fosse esplicitamente dichiarato 
essere siffatta’ disposizione mantenuta nel suo 
pieno vigore. 

Secondo poi parimente non vi fu ingiustizia 
perchè il collocamento in aspettativa per ridi 
zione di corpo, dei militari eccedenti i bisogni 
del servizio non fu mai ritenuto come. un’ingiu- 
stizia,, ma sì, bene come un diritto incontestabile 
del: governo. Come: polrebbesi, infatti senza ‘un 
tale diritto fire. la riduzione ‘delle armate ? Ché 
sè il governo credette opporturio' di dare di pré- 
ferenza l’ aspettativa ‘per riduzione di corpo a 
quelli‘ uffiziali di sanità che essendo mancanti 
della doppia laurea non potevano rispondere alle 
nuove esigenze del servizio ,, non sì vede come 
gli si possa. dare carico quando si rifletta che 
siffatti ufficiali. di. sanità, essendo stati da, più 
anni  diffidati; dell’ obbligo della doppia laurea, 
awrebbero dovuto; (a somiglianza: degli altri.loro 
colleghi, uniformarvisi, procurandosi per' simile 
molo le volute condizioni per la carriera attiva 
alla quale, nonche possa l'aspettativa per ridu- 
zione di corpo precludure lu via, ne sommini, 
stra ‘al contrario il mezzo di continuarla col dar 
agio, d'attendere agli.studi, necessari, per la, dop- 
pia.laurea, con. una tenue. diminuzione. del soldo 


ordinario, 


Nè minore diritto aveva; secondo noi, il go- 
verno ‘di collocare a: riposo gli ufficiali di sanità 
clie; avendo raggiunto’ if termibe legale dei loro 
servigi; non potevano per mancanza della dop- 
più laurea soddisfare ‘alle esigenze del nuoyo re- 
golamento , tanto più che per anteriori proyyi- 
denze. era stabilito. doversì ritenere il rifiuto di 
uniformarsi all'obbligo della doppia laurea: sic- 
come un'implicita rinuncia; ad: ulteriore! pro- 
in carriera, Che. se en. militare 
quale ha, raggiunto il: termine legale dei, suoi 
servigi può invocare a buon diritto la sua: giu- 
bilazione; compete per naturale ricambio al go- 


gressione 


verno: il: diritto” di'conferirgliela in pari' circo- 
stanze Sempre clie tiò possa richiedere l'interesse 
del servizio. Quando sì volessero negare al go- 
verno cotesti diritti non sì sa più come sì po- 
trebbero allora ridurre le armate dal piede di 
guerra a quello di pace, © quali. utili, riforme 
potrebbersi ancora atluare, Altronde. ayendo. il, 
governo. fuse in. una, sola: le. due. categorie ne 
dica e chirurgica; non altro:al fine dei: conti ha 
egli fatto fuorchè attuare nell'ordine militare ciò 
cha'già da sette lunghi anni è sancito ‘per legge 
edl'ittuato nell'ordine civile) Aveva egli per dò 
Bisogno” d’utia uova legge” 


La doppia laurea è ad alcuni medici, detti 
unitari 0 puristi una molesta festuca negli occhi 
0 per meglio dire un incubo che loro turba i 
sonni. Nella società medica vi sono come nella 
politica i progressisti ed i retrogradi, I primi 
sono i medico - chirurghi i quali avendo fatto 
studîi profondi sulla parte positiva della scienza 
sanitaria la ritengono siecomé una ed indivisi- 
bile in tutta la sua estensione, ed hanno la con- 
vinzione che il dimezzarla per ciò solo’ che le 
malattie occupano ora le esterne ‘ed ora le interne 
parti del corpo, equivalga ad annientarla e ad 
arrestarne per sempre i progressi. 

I secondi., (ossia; puristi fautori della mezza 
scienza vogliono: far credere che vera e naturale 
è la fittizia divisione delle. malattie in esterne ed 
interne, e chie ila cognizione parziale od esclusiva 
delle une o delle: altre non solo basti, per de- 
bitamente curarle, ma ‘somministrì migliore eri- 
terio'che non una cognizione compiuta delle une 
e delle altre; appoggiandosi al vietò ‘adagio : 
pluribus intentus minor est ad singula sensus } 
locchè sarebbe vero se si volessero insieme com- 
prendere scienze tra loro essenzialmente dispa- 


Art, 


Non avranno luogo per 
nomine di medici e chirurghi di presidio, di 
medici applicati in soprannumero agli spedali 
militari. 
« La parola per l'avvenire lasciava supporre 
« che si sarebbe usato qualche riguardo a quei 
« medici che, essendo da dodici a trediti ‘anni | 
« stati applicati) ad uno ;spedale divisionario, vi 
« hanno prestato,servizii in circostanze difficili. Ma 
«nulla di questo; essi vennero posti in non cale 
«come uomini di fatica ‘lavorariti alla: giornata è 
« loro si disse: andate, non vi vogliamo più, ece. è 
I medîci applicati in soprannumero. nominati 
per semplice lettera ministeriale e non in virtù 
di regio brevetto, non assoggettati alla mobilità, 
rogredienti in carriera, non incaricati. di 
io fisso e non godenti di uno speciale 
stipendio, ma solo di una gratificazione propor- 
zionata agli eventuali, loro vseryizii ,, non crane 
propriamente. considerati, come. parte integrante | 
del corpo sanitario militare. 





Del. resto è libera ai medici applicati; inso@ 
prannimero la via div progredire: nella: carrierà 


stinitario-militare , semprecchè trovandosi ‘eglind' 


rate, non quando si riuniscono i vari elementi | insigniti della doppia laurèa vogliano assoggettafsi 
d'una stessa. scienza, tutti. fra sè strettamente |agli esami di concorso ed al principio di mòl 
connessi , tutti,regolati. dai. medesii i princiolia lità stabiliti dai vigenti regolan nti per tutti 
tutti gli uni agli altri famulatori be di 

vero. se. l’uomo. invece di costituire un essere | percorrono la_ carriera  attiwa,,, Paré anzi a noi 
individuo in tutte le sue parti } potesse dividersi | che, ‘avendo eglino. già. date prove di capacità; | 
in interno ed esterno, od in destro e' sinistro; se | nel servizio -sanitario militare, non, isfuggirebbe 
Ta ‘malattia dovesse cangiare della propiia natura | certamente al governo I’ utile che derivare po+ 
per ciò solo che ora ha un'interna ed ora una | trebbe dalla loro preferenza, a meriti eguali; nelle 
esterna sede, della qual cosa nessuna è più as- | straordinarie circostanze di servizio ‘ed 'atiche‘nei 
surda e contraria ai veriì progressi della scienza, | risultamenti ‘degli’ esami! d'idoneità e di con- 











Questi medici puristi s° arrogarono una supe- 
riorità od una tutela sui loro colleghi della me- 
dicina. esterna; che. wollero, condannare ad. essere 
perpetuamente suddita vo; pupilla, come se l’oe- 
cuparsi più specialmente delle parti positive della 
scienza avesse a' questi ultimi impedito d’elevarsi 
all'altezza delle loro speculative dottrine ; ma il 
fatto fu questo che ai pazienti cultori! delle parti 
positive dovette la scienza sanitaria’ il sto reale 
incremento e che sempre crollarono le gratuite 
teoriche. Non per questo vollero i medici‘ pu- 
risti dar un amplesso fraterno ai loro colle 
ghi medico-chivurghi, e continuarono nel burbero 
contegno. Ma la fusione. della medicina e della 
chirurgia dovette ciò non ostante operatsi per- 
chè resa indispensabile dai reali progressi della 
scienza; l'esempio delle mazioni più incivilite del- 
l'Europa che in tale riforma cì precedettero; ci 
sarebbe statò troppo amaro rimprovero. 

Ebbene chi potrebbe credere' che in tarità luce 
dell'odierno progresso tuttora fra’ noi esistano 
così fatti fautori d’una assurda scissione, nè solo 
esistano, ma ‘ogni mezzo pongano ‘in opera per 
mandarla ‘ad' effetto \è' renderci la favola delle 
nazioni ‘incivilite ? Ecco la vera! ragione’ dello 
seredito: che taluni, ‘pretessendo ‘il'berie del ser- 
vizio sabitario militare }' tentano gettare ‘a ‘piene 
mini sulla doppia laurea a cui da varii, anni 
furono assoggettati gli uffiziali militari dì sanità, 
come, se l'esperienza non avesse, già pronunziato 
in proposito il suo giudizio e dimostrato col. fatto 
la grande utilità d’una tale: disposizione, 

Sele istituzioni sanitario- militari del Belgio; 
dell'Olanda , dell'Inghilterra; della Francia; degli 
Stati Uniti d'America, ed in gran parté della 
Russia stessa salirono in tanto credito, all'ado- 
zione del piîncipio della doppia luuréa sì’ debbe 
principalmente attribuice, siccome quella che rende 
gli ufficiali di sanità atti, a sopperire a tutte le 
emergenze del servizio senza dovere ricorrere al- 
l’opera. d'ufficiali tarii. borghesi. che bene 
sovente now solo riesce difficile: ma‘/ancorà im- 
possibile: "di rinvenire; “Ne” posti avanzati); nei 
ébrpi staccati, nelle fortezze; nei presidiî, nelle 
infermerie reggimentali e mei viaggi marittimi 
dovettero sempre per lo passato î chirurghi 
iaggiori tuttochè muniti d'una sola laurea sod- 
disfare a tutte le emergenze del. servizio per- 
chè la necessità che non vyole legge ciò ri- 
chiedeva indispensabilmente, Ora che altro fece 
il.R. decreto che stabiliva l'obbligo: della doppia 
laurea per tutti: indistintamente glivuffiziali, di sa& 
iiîtà ‘della categoria'chirurgica se nion esigere d'a 
loro quella ‘legalità ‘d'esercizio e' quella malle- 
véria' dii scienza ‘che prima non somininistravano? 
Suppongasi pure che si’ potessero in ogni caso 


rinvenire ulliziali di sanità borghesi, sarebb'egli | 


convesiente. preyalersene nell'interesse dell'unità 
e della. regolarità, del. servizio? 

Conoscerebbero iquesti le specialità inerenti: ar 
tale: servizio ;  peraltè «loro (sì possa” con’ sicurtà 
affidare” Sarebb”egli conveniente © nell'interesse 
del pubblico erario il valersi di inedici borghesi 
qualido si ha “un personale sanitario’ militare 
stipendiato 2 A che dunque tante sollecitudini è 
tante spese del' governo ‘al fine d'avere un corpo 
sanitario istrutto nelle particolarità del servizio 
e formato alla disciplina militare, per lasciarlo 
languire nell’inerzia e prevalersi. di medici bor- 
ghesi non. forniti, di. siffaite necessarie! qualità? 

Nè da. alcuno sì creda chesper noi, si esageri;; 
perciocchè chi è informato: delle cose sanitario» 
militari ‘ben sa come' presso’ ilcuni stabilimenti: 
samitarii, ‘e segnatamente! presso lè inferitierie 
reggimentali si dovesse di flequente ricorrere 
con aggravio del regio erario all'opera di me- 
dici, borghesi, perché i regolamenti manteneva- 
no nel corpo sanitario-militare la distinzione 
delle due categorie medica, e. chirurgica ,, e non 
si poteva affidare .un; servizio medico; ad, un uf 
ficiale. di sanità della categoria, chirurgica, tutto- 
chè insignito della: doppia: Jaurea ;. come non: sì 
poteva ‘affidare: un servizio chirurgico ad! un uf- 
ficiale: di sanità: di’ doppia%laurea spettante alla 
aitegoria médica. Mtronde ‘non: era essi ‘cosa', 


non che sconveniente, dannosa clie un‘dottore |! 


medico avesse negli spellali: divisionari: l'incarico 
di (vedere  dueswolte per! giorno: da ottantaVa 
centocinquanta Gmmalati, ibeatre dieci o'dbdlici 
dettori în medicima* è! chirurgia si riimamevano 
con lè misti alla cibtbla?* © ! 


corsò. 

Art. 6. — La promozione di medico di, batta- 
glione di seconda classe alla prima avrà luogo 
senza alcun esame per due’ .terti in ragione 
dell'anzianità»e per l’altro a scelta. 

« Siccome per essere medici di. battaglione di 
«seconda classe, hanno dovute; subire un esame 
«e riportarne l’ idoneità, così il riservarsene la 
« nomina di un terzo a scelta lascia supporre il 
« desiderio di lasciarsi il cainpo, libero per, favo 
«rire questo e quello ‘senzà potér essere tacciati 
« d’ ingiustizia, » : È ò 

Una tale supposizione non sarebbesi certamente 
fatta ‘ila chi sì fosse procurato eogniizione det tego- 
lamenti sanitario-militari delle arthate estere od 
avesse per lo meno letti i motivi che precedeno 
il regio decreto dei 30 ottobre. È chiaro che le 
promozioni unicamente. fatte, per, anzianità di 
servizio sono atte a fomentare . l'inerzia; che, la 
parte. fatta al. merito, è latta: a) destare l’emula- 
zione; a, promuovere; lo: studio: e ‘lo. zelo nel sere 
vizio, che è bene. non: dimenticare l'anzianità; { 
ma che egualmente importa non' dimenticare il 
merito, che il fare una a parte all'una ed 
all’altro 'vébbe sempre per îl migliore spediente 
e fu adottato, come nella nostra, nelle migli 
organizzazioni delle armate estere, come ad esem_ 
pio in quella della Francia e del Belgio, Loft 
stesso dicasi in. ordine alla scelta per la, pramo=| 
zione dalla seconda alla prima classe. dei medici 
di reggimento pen la' quale non è dal regio di 
creto stabilità alcun obbligo d'esanie, come tion] 
v'è obbligo d'esame per Ja promozione diatizi 
mentovata' ‘dal grado di medico di battaglione 
di seconda classe, a' quello ‘di inedito ‘di batta»I 
glione ‘dii prima classe. 

Ma quello che' nel ‘giornale della reale acca- 
demia medico. chirurgica non siteme di denuns 
ziare come veramente iniquo, è, che una paste 
siasi pur, fatta alla. scelta al. conseguimento. dell 
grado, di, medico: divisionale di seconda’ classe! 
per cui, nel regio decreto è stabilito: l'obbligo: di 
un esame; e qui di muovo ci conviene’ ricordare 
i motivi. che precedono il decreto) quirdi nuovo 
ci conviene invitare d'autore # meglio ‘ponderare 
l'argomento ‘chie imprese à ‘trattare! Basta 19tm- 
mentare le gerefize di un medico divisionale per 
chiarire tutta l'insussistenza di una simile ag= 
cuia, 

Il medico divistonale ha: in' tempo di ‘pace ‘la 
direzione e la malleveria ‘deb servizio: sanitario 
dello \spedale divisionariv; evdt’ suoi spédali sue 
| cuisali, la' sovrintendenza’ delle singole sezioni 
| cli mediciba e di’ chirurgia; Ja ‘presidenza e lai 
| direzione" delle conferenze’ accademiche e l'ob- dj 
bligo di un' insegnamento pratico; egli ha: um È] 
notevole personale .sotto ai, suoi ordini che debbé È] 
(reggere a. disciplina militare. ed indirizzare» al | 
(servizio ; egli. ha continue e necessarievrelazioni’ È] 
colla contabilità e. colla parte amministrativa. 
| delle quali: debbe' conoscere’ gli uffizi e le ‘toth= 
petenze!In teipo! di guerra ‘egli debbe assumere dl 
la direzione’e li risponsabilità del servizio sani- 
tario di'‘uma, divisione. d’armata, ordinare sper.] 
idalì di varie classì, stabilire ambulanze;, dirigere? 
un numeroso personale,, mantenere, continue. re) 
lazioni; coll' intendenza generalé: d’armata; dare 
pronte generali «disposizioni! sanitarie ‘in’ caso di’ 
ingraenza ‘di ‘morbi’ epidemici ; seguire" la pro- 
pria divisione nelle fazioni camipali, dare pr 
idi'‘coraggio stll'eampo e négli spedali, essere in fi 
[pari tempo toitio ‘di scienza'e' soldato, Se l'esamerti 
può dare malleveria di’ scienza nel miedicd di 
visionale, la scelta sola' può ‘ib qualche modo fi 
gaarentire le altre prerogative fisiche. e mora 
Idi cui debbe andare fornito; l'esame fornisce li 
scienziato, ma la scelta dà il soldato, Ecco.il persi 
chè oltre all’esame si fece parte jalla;scelta, pet 
il conseguimento del; posto: importante; di; medici 
ivisionale. di ‘prima (e. di seconda classe. ni 
(Art 42,' 2 assimilazione deb gradî:.».. sarà sta pi! 
| ‘bilita4 
| Ai medici divisionali 
\di'maggiore, ecc. 
| “e Oltre che non pare conveniente che un 
i dico divisionale di 2.a classe sia assimila! 
\« pel grado a quello di 1.2, che. può diventati 
|« suo superiore.in: tempo..di. guerra, siccamer 4 j 
‘« pensione; di;'riposa è calcolata. sub grado; 

« avverrà che un medico divisionale di 2.a classe 4| 





di't.a è 2a classe gradi 





‘ancora | indistintamente gli uffiziali militari di Sanità che Hi 
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(dl medigo divisionale di 4.2 classe è sempre 


« cha fuoyisi;in um paese; doy'abbia acquistato 
« cliéntéla o ‘contratte aderent@, fon cercherà 
« più pel semplice auineato di 400 franchi, di 
passare a medico divisionale di 1 .a classe ecc. ». 


stiperiore ‘di grado a'quello di! 2.a classe tanto 
i tempo di pace quatitò ft quello dî guerra, 
tuttochè siano entrambi assimilati ‘al’ grado di 
maggiore. nello stessa, modo, che un. capitano di 
{a classe è sempre superiore di: grado:a quello 
di Za classe, Questa distinzione gerarchica, sie- 
cone consentanea ai bisogni del servizio ed atta 
W fissare le varie competenze dei gradi, riuscirà 
sempre utile al suo buon andamento, Per: quanto 
up medico divisionale di 2. classe abbia con- 
tratte aderenze o clientele nel luogo, dove è sta- 
bilito non troverà mai le cue convenienze di 
timunziare alla progressione in carriera col solo 
scopo d’evitare la sua traslocazione. Difatti od 
egli la raggiunto il texminé legale de’ suoi ser- 
viziì, ed' allora è în pieno diritto d'invocare la 
syay ritirata, sempreché. la. répfità (di sua. conive- 
nienza; oppure non ha ancora raggiunto ìl ter- 
mine legale’ de* suoi servizi, ed allotà non ri- 
imunzierà per: certo. ad-una giubilazione che ion 
ò più essere lofitana, sprecando così tutti i 
frutti d'una funga carriera per il solo motivo di 
cansate la \raslocazione, sul 
Sono denunziate tre grandi difficoltà che. nella 
sua esecuzione) presenterebbe il R. decreto dei 
50 d'ottobre e queste. sono formolate nel modo 
seguente; 
Obiezione: f.a —:e Là dinminezione del per- 
\onale sanitario, con. aumento. di stipendio, 
Mimiotivo per cui it caso! di guerra il personale 
a rikscità insullicientei e | costerà | maggiormente 
«il'agcrescerlo ».., i Hi 
Livo Ser si :raffrontano, il. quadro 
le! del personale: sanitario unilitare, eil 
‘lancio delle: paglie esistenti ‘prima della guerra 
con gli uttirali sardi tosto chiarita tutta l’etroticità 
dura tale asserzione. Nè ‘il''personale sanîtàrio 

































‘d Keemato di numero, nè fu accresciuto il bi- 
lancio delle paghe. Notisi. per soprappiù che, gli 
‘lliciali militari di sanità essendo attualinete 
‘tutti fnsighitt della doppia laurea, si può consi- 
d con ragione “it.loro numero siccome effet- 
tivamente, duplicato, inquanto che un solo può 
convenientemente. soddisfare alle esigenze del, ser- 
vizio là dove prima. due ne occobrevano, e que- 
sto sar nell’avvenire un ragguardevole: vantaggio 
per il R. erario non'tolo in tenipordi guerra 
na ben anche in tempo dî pace, vantaggio tanto 
‘iaggiore ‘dacchè assai raramente occorrerà di 
doversi prevalere ‘dell'opera dispendiosa, d'uffi- 
ciali sanitarii. borghesi, i 
Obiezione 2.a — « La difficoltà d’averebuoni 
« pratici, alternando l'esercizio d’una e dell’al-. 
« tra parte: della wmedicina...... 0/se'è utilissimo 
4 che, sì studino, tutte le. parti, della, medicina, 
« si può: solamente; diventar apurni in una parte 
Lx sola ecc. ». — Arne pa ea 
Risposta! — Îli vero edi unico mezzo per di- 
venire buoni e distinti, pratici consiste nel com- 
prendere tutta la sfera delle pratiche osserva- 
zioni, e queste noù sono mai soverchie. 1 prin- 
cipii induttivi da’ cui è essenzialmente costituita 
la scienga ‘vogliono essere dedotti non da una 
Vaio dii futti,, ma! dali complesso: e dal con- 
_frobto di tuti. La mezza. scienza & atta ad 
inspitage presunzione, a produrre semidotti? che 
non a produrre le sommità. a cui s'accenna. Rare 
sono; le sommità e sarà sempre difficile il rin» 
venîtle nelle file di quelli che professano una 
scienza, dimezzata e;monca, Le discipline speri- 
mantili. fecenovai tempi nostri, progressi, maravi- 
gliosi in virtù del loro connubio; i fili sparsi insie- 
me raccolti gd. intreggiati. figliarono nuovi e fecon- 
di rami, Il frazionare, la, scienza, che è quanto 
segregare i ‘suoi elementi è romperne i vincoli, 
è atto a promuovere la sua scadenza © la riso- 
Juzione, non f'intremento. Come la forza sta nel- 
Puoione così Ja deboleiza' risiede nella scissura 
e iiblla' separazione, avvegnaehò' tutti i reali a- 
vanzamenti del sapere nascano dalla reciproca 
conferenza dei. concetti e delle, cose fra; loro, 
E valga_il vero. Si è mai potuto. tracciare i 
limiti tra Ja medicina, e la chiruagia? Si è mai 
potuto ottenere ‘che il'imellico non facesse il chi- 
rutgo: e che; questi, nom facesse il medico?. Tan- 
t'è difficile! Î disglarigere quanto la natura ha 
fattor essenzialmente: unito! Percliè nelle. nostre 
università , come'ii quasi tutte quelle d'Italia, 
si fece la fusione e; fin ‘autorizzato; l'esercizio 
prétfiistud'; della ‘medibina ‘ e della chirurgia? 
Perchè questo medesimo sfoperò ‘presso le più 
colte nazioni d'Ebropa.? La ragione sta. unica- 














toute net progresso: della: scienza. Disse perciò 
‘molto’ i Buon diritto il nostro Gioberti, che. il 
più (sicuro modo per conoscere se un popolo 
salgà o discenda , sia nell'ordine intellettivo che 
nell'economico; si è il considerare se predomi- 


ni îl génio della concentrazione 0 l'opposto» 


Egli è poi «affatto incoerente il dire che utile 
è lo studio complessivo ma che vuol essere cir- 
comtitto' l'esercizioitome se l'esercizio pratico 
non fosse il: migliore edi il. più essenziale degli 
studi , ‘come! se‘lo studio ‘di’ gabinetto potesse 
senza. esatte:‘e ‘compiute; ‘osservazioni: pratiche 


fare un' buon! medico! 





Obbiezione terza: — « impossibilità di tro- 
« vare medici divisionali di prima classe che 
« possano ad un tempo assistere al, servizio me- 
« dico della divisione e dar un corso ‘d'insegna- 


« inento ; ecc. ® i 





medi: 





Risposta, — Se il Belgio, se l'Olanda, se l'In- 
ghilterra, e se altre nazioni trovarono. così fatti 
divisionali li troverà ben anche il. Pie- 
monte. Chi conosce il nostro attuale. personale 
sanitario gli renderà giustizia e non. temerà: un 
tale difetto, In ogni casa\la giustizia sarà; fatta 
dal tempovi da ripromettersi dal regio detreto 
dei 30 di ottobre un personale sanitario all'al- 
tezza della sua missione di scienza e d'umanità, | 





dell’augusto e‘ generoso‘ Principe che ‘la’ co4 
manda, 

Sì volle per ultimo dar aggravio al goverho 
del non avere consultato il consiglio superiore- 
militare di sanità in ordine alle disposizioni con- 
tenute. nel. decreto, dei, 30 d'ottobre prima di 
sottoporlo alla. sanzione sovrana. Rispetto al 
qualé proposito è opportuno’ di ‘stabilire una 
importante distinzione; o si tratta dei ‘prificipii 
‘stabiliti nel regio decreto , oppure delle norme 
con cui debb'essere regolata la loro attuazione, 
vale a dire della parte regolamentaria, 

I principi del decreto che alla competenza del 
consiglio si possono riferire, a due soli essenzial- 
mente si riducono, e questi sono l’obbligo della 
doppia laurea per tutti indistintamente gli uffi- 
ciali militari diisanità; e quello di un corso d'i- 
struzione pratica a carico, dei medici divisionali 
di i.a e di 2.a classe. 

Ma l’uno e l’altr' obbligo già erano stati, pre- 
ventivamente sanciti, il primo da annì otto col 
regio decreto, del 5. di settembre 1843, ed il 
secondo da anni. tredici col decreto delli 14 di 
dicembre: 1838; A qual pro dunque interpellare 
il consiglio su quanto già aveva forza! di legge 
sebbene speciali circostanze ne vietassero'il' pieno 
esercizio , su quanto già era stato il consiglio-a 
suo tempo interpellato ? Quello su che essen- 
zialmente importava ricercare |’ avviso del con- 
siglio si è rispetto. al. modo conveniente d’at- 
tuare le anzidette disposizioni che col regio de- 
creto del 30 di ottobre si vellero richiamare! in 
vigore. Intorno al quale proposito sa chi setive 
con certezza che non solé il governo interpel- 
lava' il consiglio ma gli dava speciale incarico 
della compilazione d'un nuovo ordinamento del 
servizio sanitario nell'interno degli spedali mili- 
tari e d’un programma delle materie del corso 
pratico d'insegnamento e: delle conferenze acca- 
demiche degli ufficiali di sanità in mado con- 
sentaneo alle disposizioni richiamate in vigore. 
Sa egli pure chi scrive con eguale certezza che 
quest’ ordinamento e questo programma furono 
compilati dal consiglio stesso per mezzo di com- 
missioni nominate nel suo seno, che furono dal 
medesimo approvati dopo, matura discussione dei 
singoli articoli e poscia trasmessi, per unanime 
consenso al ministero: della guerra. Quale ragione 
si ha dunque d’ asserire che non fu consultato 
il consiglio ? 

‘La critica che non poggia sopra una esattà e 
compiuta. nozione dell’ argomento sopra cui sì 
esercita ,, che non, ha, ragionevoli istanze, che 
scruta le intenzioni, che non cerne il buono dal 
cattivo e. clie non. riparte egualmente la: lode]ed 
il biasimo ‘si ‘chiarisce parziale ‘e nom dettata: da 
sincere desiderio deli bene! e\da amore della ve- 
rità”, ina da una misera e volgare preoccupa 
zione di spirito. o 


NOTIZIE» PIVERSE. 
AfaLiA. 
Tomiso, — Gli ‘uffici della Camera dei deputati 
hanno nominato le seguenti commissioni. 

Per il progetto di legge Borella -- Soppressi 
della compagnia di 8, Paolo — i deputati 
Avigdor; Picone; Lione, Arconati , Lanza, 
Pateri. 

Per il progetto del governo — Instituzione di 
una festa nazionale. — i deputati Mollard, Ca- 
stelli,, Riccone, RavÎna, Miglietti, Peyroney Per, 
nigotti. 


siii 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordihe del giorno 25 febbraio 1851. 

Ricorrendo, il. 4 marza.l’anniversaria della pro- 
mulgasione. dello» Statuto ei della: legge» d’institu- 
zione dellaguardia‘ nazionale; sarà: questo giorno 
di riconoscenza nazionale celebrato con una sacra 
funzione dal municipio e da questa milizia. 

Questa funzione avrà luogo nella, chiesa della 
Gram , Madre, di, Dio alle ore 9. precise; antime- 
ridiane, 

Le quattro legioni pertanto, in tenuta ed in 
armi, sono chiamate ad. intervenirvi: esse si tro- 
veranno per le ore 8 314 precise schierate nei 
siti è modi, di cui in apposita istruzione da questo 
superiore comando trasmessa ai rispettivi signori 
colonnelli, 

Compagni! 

AI vostro senno, alla devozione che avete per 
le libere istituzioni che ci reggono, alla ricono- 
scenza vostra verso il inagnanimo Ra, che ne fa- 
cesa dono dî suoi popoli, all’affetto che così me- 
ritamente portate’ al degno\angristo. di lui: Prado, 
io confido la ‘grandezza; la dignità di questa so- 
Jenne, religiosa ‘e civile funzione. 


Il generale comandante superiore Marret. 
EEA 


Roma, — Nella parte officiale del. Giornale dè 
Roma del-22 corrente troviamo la nomina fatta 
da S..S. nella persona di Monsig. Bernardo. dei 
marchesi Zacchia, suo prelato domestico, a de- 
legato apostolico della provincia di Macerata. 

Boroona; 24 febbraio. — Nella Gastetta di. Bo- 
logna sì legge: 

Notizie di Casola Valsenio, in data di ieri, 
recano che in quelle vicinanze fu trovato il ca- 
davere dell'assassino morto im uno degli scontrì 
avuti col militare} e che si ga. sulle .traccè di 
altro, assassino ,, il quale ferito. ed ‘alfranto vaga 
o si asconde nelle circostanti montagne pontificio- 
toscane. 

Li ààà‘ààài‘iÀiÀàÒQÌI” 


ESTERO. 

AMERICA. — Lettere partitolari di Montevi- 
deo-in data del 23 dicembre, portate, dal'Lady 
Mond, ‘arrivato qui. da Buenos Ayres, ci fano 
sapere che il ministero brasiliano è stato rinviato, 
che truppe erano state poste sulla frontiera , e 
che una forza marittima è stata inviata a Mon- 
tevideo. Untrattato offensivo e diffensivo era stato 
concluso ieol. Paraguay. -Rosas si preparava a 
prossima guerra. Le stesse lettere dicevano che 

















GIORNMIR! QUOTIDIANO!!! 


avuto luogo sabbato la discussione dell'Incopie- 
Tax, il signor Israeli dovea presentare in guisa 


più non esistendo, ed essendo al contrario di- 
mostrato vi è un’ eccedenza , questa eccedenza 
sarà applicabile alla riduzione della detta Inco- 
me-taro ) (Globe). 


SPAGNA. — Mapni , 19 febbraio. Un gran 
numero di elezioni parziali avranno luogo questa 
settimana. Sî dicono assicurate le elezioni dei 
signori Pacheco , Nacedal , Benavides e Moron. 
Gonzalez Bravo sarà, dicesi , eletto dal collegio 
di Ferancon. 








FRANCIA. — Pahio1, 24 febbraio. — Îeri, 
domenica, un. certo numero di studenti si ra- 
dunò sulla piazza de l'Ecole de Médesine è si 
divesse, per'la' linea \dei baluardi, verso la Ba- 
stiglia, Giuntì ‘essi alla colonna di Luglio, vi gi- 
rarono intorno mandando per tre volte il grido: 
Viva la Repubblica! è gettarono dentro al can- 
cello le corone, di. mirto che avevano in mano; 
dopo ciò si separarono, silenziosi. Aggiungiamo 
che la lunga strada fafta da ‘cotesta adunanza 
abbastanza muinerosa; si, fece in mezzo all’indif- 
ferenza ed alla noncuranza generale. . (Débats.) 
— Il:Courrien Frangais, parla di surrogazibne 
al sig. Thayer nella direzione: delle poste, per un 
antico membro della costituente, attaccato da 
lungo tempo alla causa napoleonica, Il sig. Tha- 
yer sarebbe nominato, prefetto della Senna. 
(Journal des. Faits,) 
— Il consiglio municipale d’ Orleans ha testè 
votato una somma di 3,000 fr. per ricevere in 
quella città il congresso scientifico di Francia che 
vi sì dovrà riunire nel yeuturo settembre. Si fa- 
ranno in quella solenne, circostanza pubbliche 
esposizioni ; l’ una di oggetti d’arte; l’altra di 
prodotti d’orticoltura, ‘(Journal des Faits.) 
— Vi sone:nel partito: orleanista' ; siccome in 
tutti i partiti, degl impazienti i quali compro- 
mettono la loro propria causa. Si assicura che, 
malgrado gli sforzi di Claremont per moderare il 
loro zelo, certi ultra si affannerebbero più che mai 
per creare una candidatura presidenziale al prin- 
cipe il più popolare traigli eredi, di Luigi Filip- 
po. iIllb dux facti è sempre il T'alleyrand. della 
piazza Saint-Georges, sig. 














Secondo inforinazioni che ab) 





mo: raccolte; il 
comitato elettorale di Parigi si è testè definiti- 
vamente ricostrutto; sotto l’antico titolo dell’ U- 
nione Elettorale. La’ parola d'ordine è data: 
Nessulì legittimista , nè repubblicano, né socia- 


lista, (Moniteur. du soir.) 








* ADEMAGNA: — Bentito, 21 febbraio. — L'Au- 
stria, facendo éntrare tutti i suoi Stati. nella 
Confederazione germanica, vuole acquistare nuove 
guarentigie d'ordine e di, tranquillità all’interno, 
perchè, occorrendo , avrebbe a sua disposizione 
tutte le forze dell’ Alemagna. Così ‘pure vuole ; 
formitado un nuove potere esecutivo im.cui abbia 
la maggioranza! dei. voti, assicurare la riuscità 
dei Suoi ‘progetti, anche contro il volere della 
Prussia. În fine, riservandosi la presidenza eselu- 
siva, aspira ad asstimere la direzione suprema 
di tutti gli affari d’Alemagna. Ancora un passo, 
e poi l'impero d'Austria nell’Alemagua avrà com- 
piuto,la sua rigenerazione. Per raggiungere questo 
scopo, sì yuole anzitutto estendere. le attribuzioni 
del nuovo potere centrale federativo, ein questa 
mira sì cerca di assicurargli un! influenza  pre- 
ponderante sulla. costituzione degli.) Stati, parti- 
colari: Casì, a, modo d' esempio; si fisserebbero 
certi principii fondamentali. sulle: leggi elettorali 
per le Assemblee degli Stati ;; perchè Vla. parola 
rappresentativo nom: potrà ind’ innanzi più con 
Venit@ ai queste Assemblee. Si cercherà anche di 
limitare la libertà" di stainpa , il diritto di rit- 
nione, ecc, ecé. E' pol si tratta di sviluppare il 
sistema  militarè' della Confederazione ‘în ‘modo 
che i' piccoli Stati somministrino i loro, contin- 
genti non, in womini, ina in danari. In modo che 
per l'avvenire non. vi sarebbe più che, un? ar 
mata omogenea; che sarebbe impiegata ;ad ese- 
guire:igli ordini della Cenfederazione, e che non 
sarebbe dipendente da altri che dal: potere’ fe- 
deralè'sipremo, 

Oltre a ciò l’Austifia aspira antora'a prendere 
in mano la direzione degli intéressi materiali, e 
per ciò pretende attribuire al potere centrale 
federativo l'iniziativa Delle questioni di dogane, 
di commercio, come lo permette la disposizione 
espressa del patto federale, 

Ainpliando così le ‘attribuzioni del poteve cen 
trale:,, 0} piuttostn ceutralizzando in, tal guisa la 
direzione suprema  deglivaffori. d’ Alemagna; si. è 
fatto: uu:passo decisivo verso la mediatizzazione 
degli Stati tedeschi di seedudo! e di: terz' ordine; 
ma perchè l'autonomia degli Stati purticolari sîx 
soltomessa all’ influenza diretta del potere cen- 
trale wè un’altra condizione, senza la quale ogni 
Stato avrebbe. un diritto di voto sulle. decisioni 
del potere federale. Bisogna eliminare l’ una: 
mità necessaria dei. voti, 0. ridurla. a un picciol 
numero. Egli è, certo, che tutte. queste proposte 
sono!state fatte alle conferenze di. Dresda, ma è 
dubbio ancora se saranno, accettate. Ognun vede 
che tutte tendono sostanzialmente ad assicurare 
all’Austria una preponderanza decisiva nell’ Ale- 
magna. 

Ma cosa farà l’Austria nel caso che la Prussia 
l'e.i piccoli Stati resistessero ai suoi piani.? . Ce- 




















nella sua diplomazia ha sempre osservato un 
ctema, di conseguenza chi non ha mai smentito, 
e poi ha in serbo la Dieta germanica di Fran 
coforte di cui ha sempre propugnato la legalità, 
legalità implicitamente: riconosciuta dalla Prussia 
istessaji cooperando all’ esecuzione delle misure 
decretate da quell’ Assemblea, Ora la Dieta si 
compone principalmente di partigiani dell’ Au- 








degno della» valotosa nostra ‘armata, e degno 


il comibercio eta languente. (Morning Post.) 


stria} e! inoltre di plenipotentiari ‘degli Stati i 


INGHILTERRA: ‘È ‘Sappiamo’ che se avesse | 


d’emendamento, la risoluzione seguente: «La tassa j nel caso in cui le sue. proposte fossero respinte 
sulla proprietà fondiaria, e, sulla rendita essendo ! a Dresda, le porterebbe dinanzi la Dieta di Fran- 
stata creatà per riparare al deficit, e questo oggi | coforte, dove potrebbe contare sull’ unanimità 


Ii 





quali, per antagonisinò contro la Prussià, fàvo- 
riscono la nuova organizzazione federale. Quindi 
è probabile che il principe di Schwarzemmbetg , 


dei voti; e la Prussia sarebb’ essa in .istato di 
resistere alle risoluzioni federali , cireuita com'è 
da truppe austriache? Certo no. 

— Il sig. d’Alvensleben, pleaipotenziario prus- 
siano alle conferenze di Dresda , ha annunciato 
testè alla prima Camera che, protraendosi in 
lungo la. sua missione politica, ei si credeva in 
obbligo di rinunciare al suo posto in quella 
Camera. 

— Scrivono al Zombardo-Feneto in data. di 
Vierina (22\febbraio : i 

L'ultimo dispaccio telegrafico da Drésda! ##% 
visa d'una nota della Prussia al principe Schwar- 
zeinberg, nella quale si rifiuta all’instalfazione del 





nuovo organo centrale fiho a tantò che tutti î 
governi tedeschi non abbiano dì conserva pro- 
nunciato sulla revisione del patto federale. Lo 
Schwarzemberg si dichiarò contrario, a qualsiasi 
eventuale proposta di ritornare alla Dieta. 

Tutte le motizie ehe si hanno da Dresda fanno 
presagire nuove differenze nella questione: gerà 
mtiaitica, la quale somiglia ‘al masso.di Sisifo; che 
nell'atto di toccare la meta, ruina di bel'huvé 
al fondo donde a grave stento fu tratto; gran- 
dutati ed.i ducati si oppongonò al collegio ‘dei 
9) ed al loro progetto ‘di un collegio dei 5, ri° 
vestito del potere esecutivo. composto dell’Au- 
stria, della Prussia e di 3, eletti del collegio 
stretto. A capo di quest’opposizione vuolsi il Liebe 
di Brunswic, già del collegio dei principi. I rap- 
presentanti di questi governi hanno fede; che la 
Prussia meglio a loro inclini che ‘agli Stati me- 
diani. Se tuttavia v'ha speranza’ di' pronta com- 
posizione, sta nelle concessioni che gli Stati tnàg= 
giori intendono fare aì minori, purchè si' ila- 
turi il piano di'an forte potere centrale, ideale, 
sagheggiito dai governi germanici sì concordì, 
che ‘dissidenti. 

La dichiarazione categorica dello Schwarzem- 
berg di non intender in yerun modo ricostit 
l'antica Dieta è diretta contro un forte partito 
nobile, agitatore della Prussia, il quale desidera 
ad ogni costo abolite le forme costituzionali. mor 
derne per essere: surrogate: dall'antica. rappre» 
sentauza degli Stati. E l’animo incerto dite Gu+ 
glielmo, pare si getti com impéto #1 Simili più 
La Krewsteiting di Berlino: il Frymilihige di 
Disda; il Corrispondente tedesco del Nord! in 
Rostock, la Cronaca tedesca di’ Stoccarda; la 
Gdizzetta della Bassa Sassonia nell’Annoverese, 
ecc., sono gli. organi del partito della nobiltà 
feudale diffuso per tutta Germania. Esso yor- 
rebbe ricostituita l’antica Dieta, come quella. che 
meglio? si accomoda alle forme delle Diete pro+ 
vinciali, L'Austria poi i partigiani di til fatta'al- 
tamente proclamata! rivoluzionaria non può se 
condare, poichè come’ bene osserva +1 Ost-deu+ 
tsch-Post; ‘di' questa’ inattina; « levata ogni rap- 
«'presentanza' dell'impero, quella suttogandovi 
« delle singole Diete provinciali, satebbe un vo- 
« ler alimentare ‘il separantismo, ‘ed annientare 
« l’unità della monarchia, » 

Quanto al porto-franco di Venezia, della cui 
ripristinazione, da due giorni sì parla, sarei in- 
clinato a darvi il consiglio di sperare in bene, 
giacchè tutte; le apparenze. sanzionate dalla: sen - 
tita; e calda parola di un ministro sono più che 
favorevoli. 

















TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
2ornata del 27 febbraio. 
Presidenza del barone Mayso. 


Somwanio. — Seguito della discussione della legge 
sulle risaie. — Adozione degli articoli 4, 2, 3,4, 
56. 

La seduta incomincia alle ore 2, 

Il senatore Giulio legge l'atto verbale. ch'è. appro- 
valo senza osservazioni. 

Il sen. Montezemolo fa la relazione della legge sul 
riordìnamenta dell'imposta prediale nell'isola di Sar- 
degna, conchindendo per l'adozione del progetto, salve 
alcune modificazioni ai singoli articoli, 

La discussione, avrà luogo dopo l'esame della legge 
sulle risaie. 

L'ordine. del gionno, reca il seguito della diseussione 
sulla legge provvisoria per le risaie, 

Il sen. Marioni aderisce alla prima. parte dell'emen- 
damento Fraschini, cioé, che all'anno 4848. si. sosti» 
tuisca il 1849, e ciò perchè coloro che introdussero 
le risaie nell'anno 1849 lo. fecero, può dirsi,in: buena 
fede, ritenendo essi per certo che le leggi antiche 
fossero cadute in disuso, Aggiungi, che dopo. il 49: le 
provineie, dove i territorii furono coltivati a risaie, 
vennero gravemente danneggiate in seguito alla guerra 
sénza conseguire risarcimento veruno. 

Sen. Moris. Sostituendo l’anno 49 al 48 ne nasce 
| che non vien fatta la parteche spetta alla salute pub- 
| blica, perocchè sarehbe così piccolo il numero delle 
risaie che si farebbero cessare, che quasi equivarebbe 
îl lasciarle esistere. 

Il sen. Mazsa-Saluzzo appoggia l'emendamento. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Il ministero 
accetta l'emendamento Fraschini perchè nel 49 po- 
chissime furono le risaie che potrebbero dirsi abusive 
e la risicoltura ricevette pochissima dilatazione; pe- 
rocchè la questione era allora vergine nè ancora ven- 




















derà essa? Non v' ha guarì probabilità, perchè | 


ulata dal Parlamento. Non vuole però che l'emenda- 
| mento si estenda alle risaie del 1850, perchè vi fu 
| veramente abuso. 

Messa ai voti la prima parle dell'emendamento, il 
Senato l'adoti 

Sen. Balbi-Piovera osserva che colla presente legge 
| si verrebbe deteriorando lo stato dei proprietarii delle 
risaie, perché colle leggi antiche vi era luogo al ri- 
| corso alla pubblica autorità; colla presente un tale ri- 
l corso rimarrebbe soppresso. 
| Sen. Giulio risponde che la legge attuale non muta 
| le leggi precedenti; con queste si permetteva al pro- 
| prietario d'impetrare dal governò la facoltà di coltivare 
le risaie nei perimetri permessi; con questa tale fa- 
coltà non è tolta. 





dell'emetidimento , il Senato adotta l'artitolò primo. 

L'att.2 è adottato colle tenui modificazioni propo- 
ste dall'ufficio centrale. 

All'art. 6 tra il primo e il secondo paragrafo, il se- 
iatore Pinelli propone la seguente aggiunta: 

« & tanto a riguardo delle risaie consegnate co- 
me quelle che furono omesse, îl consiglia comunale 
farà risultare dellé speciali circostanze che le rendes- 
serà nocivé alla pubblica salute. + 

Ministro d'agricolturà è commercio. Il Senato vede 
la necessità che questa legge sia messa în atto il più 
prestimente' possibile: imponendo al consiglio comu- 
niale l'obbligh accennato nell'aggiunta, si aprirebbe là 
porta a discussioni interminabili e si sveglierebbero 16 
rivalità locali. 

ISenatò noî appriggia l'aggiunta è adotta l'art. 3, 
come purè if 4 è il 5 con un'aggiunta dell'ufficio cen- 
trale. 

L'art 6 quale venne proposto dall'ifficio centrale e 
che fu accettato dal ministero è il seguente: 

« L'intenvente generale farà immediatamente dif- 
fidare per mezzo dei sindaci i. proprietarii della risaie 
contro le quali vi saranno opposizioni, acciò essi pos- 
sano nel termine di cinque giorni trasmettere le loro 
osservazioni. Nei quindici giorni successivi; ai cinque 
ora detti, l'intendente generale, prendendo in consi- 
derazione le opposizioni prete ele osserva: 
zioni dei ‘proprietari; o di coloro che li rappresen- 
tano, sentito il parete del consiglio provinciale di sa» 
vità, promunzierà definitivamente in consiglio  d'in- 
tendenza, se le risaie che. incontrarono opposizione 
abbiano a toflerarsi sino alla promulgazione d'una 
legge generale sulle risaie, ecè. » % 

Il sen. Desambrois, parendogli che debba bastare 
il parere del consiglio dell'intendenza, perocché ci è 
più consentaneo gi verî principî che debbono infor- 
mare questa maléria che è di viva amministrazione, 
propone il seguetite emendamento : Pi 

« L'intendente generale, sentito il patere del con- 
sîglio proviciale sanitario è poscia quello det’ consi- 
glio d' intendéhza , statuirà definitivamente se le ri- 
saie èce. + h 

Questa emendamento accettato dal ministero e dal- 
l'ufficîo centrale è adottato dal Senato ché adotta pure 
l'art. 6. x 

Il reldtore dell'ufficio centrale propone che tra l'ar- 
ticolo 6 e il 7 si aggiunge il seguente: 

« T pròprigtarii delle risaio di cuî nell'art, {* 
dovranno farle opere necessarie per dar libero corsò 
alle atque Gliè vi avessero condotte per introdurvi la 
coltura: del riso. + ; 

Messo di volî, il Senato l'adotta. ! 

Art. 7. + S'intenderanno provvisoriamente tollerate 
Sino alla promulgazione dell'anzidetta legge, » s 

4 Le risate, le quali situate giusta l'art. 2 nei 
territoriî o nei ‘perimetri în cuî sono proibite, non 
fiano foriitità oggetto di riconosciuta valida oppo- 
sizione. " n } 

2. Quelle che nei territori o nei perimetri sueci- 
tati, fossero state precedentemente dal. governo auto» 
rizzate, 

5. Le risaie che nei territorii in, cui, si possono 
permettere, vennero senza previa autorizzazione in 
trodalte nei perimetri non proibiti. » 

Il sen. Pleszanotando che il restringerela vicenda 
è cosa nociva, perchè obbliga il proprietario a tenere 

per più anti la risaia nello stesso luogo, il che sere 
a corrompere l'aria, propone un'aggiunta, cioé 
la cessazione d'una vicenda si possa ridurre ari 
fondo dove non era praticata la risaia senza che si 
possa dumelitare quella data quantità di terreno. | — 

Un'altra aggiunta è proposta dal senatore Alliéri, 
cioè che le licenze che prima Si concedevano dalla 
delegazione, vengano d'ora innanzi concésse con de- 
creto reale. 

Il sen, Pollone propone che le due iggiunte siano 
timandate all'ufficio centrale. 

Posta ai voti la proposizione sospensiva, il Senato 
l'adfotta è'lr seduta ‘è aggiornata a domani al tocco, 

L'adunnata si scioglie alle 48/4. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

, Tornata del 21 febbraio. 
Presidenza del cav. Piwexi, 

Sommario. — Seguito. delta) discussione sul progetto 
di.legge- per la tassa‘sullè’ successioni: Votawione 
della'legge? Interpellanza: Ralbo. Discussione sul 
progetto. di! legge per l'auniento della ‘vendita 
oreata, il: 7 settembre AB48 è restituzione! delle 

Quote di prestito ‘inferiori. alla rendita wi U. 3, 

Votazione della legge. Discussione del bilancio 

generale dell'erario. 

La seduta è ‘aperta ‘allevorè 1: 

Il verbale è approvato; 

Il sig: ministo\delle finanze presenta alla Camera 
un progetto di Jegge per lo stabilimento»di una banca 
in Savoia; presenta. pure wn' decreto reale con cui il 
sig. Arnulfi: è: incaricato» di; sostenerevil progetto di 
bilanoio generale dell'èrario. 

L'ordine del giorno reca. 

Seguito della. discussione su] progetto di legge per 
la tassa sulle successioni. 

Giannone. La Camera inviava alla commissione 
l'aggiunta proposta dal deputato Mantelli all'art. 14, 
relativa al.mado dt valutazione (della! mobiglia e l'ar- 
licolo 19 del progetto relativo ai richiami da muo- 
versi contro la liquidazione ‘della ‘tassa. ba commis- 
sione dopo savio esame considerando che il mezzo 
proposto dall'onorevole deputato Mantelli/non riusci. 
rebbe che ad evitare l'incomodo' della consegna per 
tutti gli altri mohili che non vengono sotto il nome 
di mubiglia, i quali fanno” pur parte in, maggiore 0 
minore copia del più grande numero delle successioni, 
credette di dover abbandonare jl inetodo, proposto 
dall'onorevole deputato Mantelli e ttenersi anche 
per la mobiglia alla valufazione sulla del valore 
della corisegha; pertanto ha deliberato di proporre la 
seguente aggiunta all'articolo suddetto. 

Il valore degli altri mobili verrà dagli eredi espresso 
nella consegna descrittiva di essi, salvo esista un in- 
ventorio od altro atto giudiziale di descrizione, nel 
qual caso basterà che nella consegna sia,espresso il 
valore di quest’atto ‘emergente, ‘il' quale servirà dl 
base alla discussione della tassa, 

Quanto all'articolo 19 Ja commissione credette di 
poter conseguire lo.scopo che con esso si. è prefisso 
senza troppo aggravare la condizione dei contribuenti 
nel proporre la eanservazione delle ultime parole sul 
valore consegnato che si voleano sopprimere avrebbe 
mantenuto pertanto l'art. 19, aggiungendo l'alinearse- 
guente : 

Lo stesso sarà dei rielami contro la domanda dell’ 
gente demaniale, liquidata sulla base dei valori, rigul- 
lalle informazioni, che questi si sarà. procurato 
circa la consistenza della successione, nel caso in:cui 
non sia stata falla veruoa»consegna in tempo utile, 

Balbo muove interpellanze al ministero ,. e.chiede 












































Ritiratà dal senatbre ‘Fraschini la seconda parte | quale sia la cagione per'cui esso non abbia finora 50- 











lennemente smentite Je voci che da alcuni giorni 
si sono sparse.per la città inquietanti la tranquillità 
del paese. 

Ministro d'agricoltura e commercio. L'onorevole 
conte Balbo facendo allusione a certe voci sparse 
nella città, si lamenta che il ministero non abbia dato 
ad esse una solenne smentita, per cui desidererebbe da 
esso una risposta categorica in riguardo. Il ministero 
riconoscendo che quelle voci erano affatto prive di 
fondamento , credette sufficiente questo accennare 
nel foglio ufficiale. 

A seguire questa via era confortato dal. passato. Ri- 
corderà la Camera che voci molto più gravi e contro 
persone di alta dignità eransi già non è molto tempo 
divulgate; sicredette allora che i fatti soli le avrebbero 
smentite, ed in effetto ora di quelle voci non.rimane 
che un senso di rammarico. Il ministero pertanto 
crede che î fatti e l'avvenire piucché le parole, po- 
tranno soli anche in questo caso porre in chiaro, la 
verità. 

Balbo si dichiara soddisfatto alle parole del signor 
ministro. 

Mantelli persiste nel suo emendamento. 

L'art. 14 coll’aggiuata della commissione è a- 
dottato, 

L'art. 49 è pure adottato coll'aggiunta della com‘ 
missione. 

Presidente. Prima di procedere allo squittinio se- 
greto faccio presente una modificazione di redazione 
Tatta per maggior chiarezza ai due articoli addizionali, 
là quale consiste nell'aver formato di essi un;solo ar- 
lidolo col porte per alinea I° articolo secondo, 

(La Camera approva). 

Fatto la squittiniv segreto la legge è adottata. 

7 Risultato della votazione, 

«Votanti .. 
Favorevoli 
Contrari, . 

L'ordine del giorno reca. 

Discussione sul progetto di legge per l'aumento 
della rendita creata il 7 settembre 1848 e restituzione 
delle quote di prestito inferiori alla rendita di L. 2. 

Il sig, ministro delle finanze accetta Ja redazione 
della commissione , riservandosi però di proporre 
una modificazione all'articolo 2. 

Ommessa la discussione generale si procede subito 
a quella dei singoli articoli. 

. Art, A, La rendita redimibile di lire due milioni cin- 
uecento mila creata col R. decreto del 7. settembre 
848, è aumentata di lire frentaselte mila centoset- 
lantuna, centesimi settantotto, e portata così a Jire 

due milioni cinquecento trentasette mila, cento set- 

tantuna centesimi sessantotto, 

Il relativo fondo di estinzione è conseguentemente 
aumentato di lire settemila quattrocento trentaquat- 
tro centesimi trentaquattro, e portato perciò da lire 
cinquecento mila alla somma di lire cinquecento sette- 
mila quattrocento trentaquattro, centesimi trenta- 
quattro, 

É adottato. 

Art, 2. Pel servizio dell'intiera rendita e dell'estin- 
zione, è fatta l'occorrente assegnazione di lire fre milioni 
Quarantaquatiro mila seicento sei centesimi due, 
in complesso sulla tesoreria generale dello Stato, e 
resta perciò abrogato il disposto dell'articolo 2 del 
precitato Regio Decreto, 

Ministro delle finanze. La modificazione che io 
propongo a quest'articolo é la seguente ; 

» Pel servizio della rendita di 37,174 68 e della re- 
lativa estinzione di Il. 7454 54, è fatta l'occorrente 
assegnazione sulla tesoreria generale dello Stato, » 

Del Carretto. La commissione aderisce alla pro- 
posta del signor ministro. 

(ba Camera approva), 

Art, 5. B'autorizzata una spesa nuova di, lire of 
tantanove mila ottocento, per rimborsare le quote di 
prestito obbligatorio e volontario éreato coi due regi 
decreti del 7 settembre 1848, le quali, per la.loro 
modicità non possono dar luogo ad iscrizioni di ren- 
dite sul debito pubblico e pel servizio dei relativi;in- 
teressi dalla data degli eseguiti versamenti sino a 
tutto dicembre 1850. 

Tale somma sarà applicata per la concorrente di 
lire ottantadie ila \séi cento al'ind huova categoria 
sotto la denominazione ; restituzione capitale ed in- 
teressi delle quote inferiori alla rendita di'll.2 del 
prestito 7 settembre AB4B state riscosse dagli esat- 
Mori,.da collocarsi invaggiunta. a quelle delle ‘spese 
straordinarie dol: bilancio passiva) dell'azienda» gene» 
rale di finanze: pel 1854; (e le restanti lire! settemila 
duscento ad. una cutegoria colla ‘stessa. denòmina- 
zione: Restituzione capitale ed interessi delle quote 
inferiori alla rendita di Il. 2 del prestito T'settémbre 
1848, state esatto dai tesorieri, da collocarsi vin: ag- 
giunta altresì a quelle delle. spese. straordinarie del 
bilancio delle.spese generali pel-1854: 

O) approvato). 

Art. 4,, È pure autorizzata una spesa nuova. di'lire 
mille novecento cinquantanove ce. novantanove, da 

“applicarsi ugualmente alla suddétta vuova categoria da 
aggiungere a quelle del bilancio: delle spesorgenérali 
pel 1851, per.rimborsire senza intéressi le quote del 
prestito anzidetto che non sono ‘inscrivibili in rendite 
sul debito pubblico. per: modicità dil somma ve per 
inosservanza!itelle condizioni’ soscritte doi dichiaranti 
nelle rispettive lot dichiarazioni ell obbligazioni. 

(.È approvato). 

Sir procede alla votàzione: per iscratinio' segreto sul 
complesso della legge. 

Votanti... 
Maggioranza...;., 
Assenzienti 
Dissenzienti . 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bilancio 
generale dell'erario. 

Niuno domandando Ja parola sulla,discussione ge: 
nierale, si passa alle calegorie, 

Cat, 1. Dotazione della Corona, L, 4,000,000. Apr 
provata, 

Cat. 2. Doaria della regina Maria Teresa, Il. 500,000. 
Approvata. 

Cal. 5. Appannaggio di S. A. R. il duca di Genova, 
11. 300,000. Approvata. 

Cat. 4. Appanaggio di S, A. R. il principe Eugeuio, 
Il. 200,001. ‘Approvato. 

Cat. 5. Senato del regno, II. 60,000, 

Despines propone l'iuniefito di 10, 000. 

Là categoria è approvata in'il. 70,000. 

Cat. 6 Camera dei deputati, 1: 130,070, 

Despines. La questura ha fatte due nuove proposte 
che altererebbero questa cifra. 

Mantelli Ta alcune osservazioni sugli stipendi degli 
impiegati della Camera, che non gli paiono propor- 
zionali. 

Revel. Se la Camera intende discutere in merito le 
quistioni del suo interno sì dovrebbe far in priyato. 

Mantelli. Non si parla di persone, ma della qua- 
lità dell'impiego. 

Franchi sì accinge a dal qualche spiegazione. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Lanza propone la sospensione della categoria o una 
tornata secreta a questo scopo. 

Presidente. Se. il deputato Revel intende. proporre 
una sospensione, si vorrà far una tornata segreta, non 
così se non si chiede che una spiegazione. 

Moja. Non ho mai creduto ‘si potessa votar un bi- 
lancio senza discutere i sìsgoli articoli, ande propugno 
la tornata secreta. 

La sospensione è approvata. 

. Cat. 7. Debito perpetuo, editto 24 dicembre 1819, 
$,414,940 08. Approvata. 

Cat. 8, Id. redimibile, 5,102,071 92. Approvata. 

Cat.'9. 14, id., editto 30 maggio 1831, 1,500,000. 
Approvata. 

Cat. 10. 1d, id. id. 27 maggio 1854, 1,620,000, Ap- 
provata. 

Cat. A1. Debito pubblico redimibile e perpetuo feu- 
dale di Sardegna; 670,170 77. Approvata. 

Cat. 42, Id. id., editto 11 gennaio 1844, id. id. 
280,000. Approvata. 

Cat. 13. Id. id., lettere patenti 1848, 

Delcarretto propone di portar in seguito alla legge 
votata la somma a 3,044,606 04. 

Despine accetta. 

La categoria così modificata è approvata. 

Uat. 44. Id. id., lettere patenti 26 marzo 1849, 
4,194,120. Approvata. 

Cat. 15. Id. id., lettere patenti 12, 16 giugno, 3 ot- 
tobre:1849, 1 febbraio e 12 luglio 1850, 16,302,090. 
Approvata. 

Cat, 16. Id. id., lettere potenti 9 luglio 1850, 
1,080,000. 

Chiarle fa alcune osservazioni. 

Ministro delle finanze. 1 debito alla banca di Ge- 
nova ;é regolato ‘a tempi fissi, e mi sono valso dei 
corsi correnti per far fronte a questi impegni. Dimo- 
strerò a suo tempo che colsi il momento più oppor- 
tuno per l'emissione delle rendite, e spero poterlo far 
prima della scadenza del tempo prefisso. Dipende ciò 
dalle circostanze non nostre particolari, ma del cre- 
dito în Europa. 

La catégoria è approvata. 

Categoria 17. Pensioni religiose ed ‘ecclesiastiche 
254,022 48. 

Pescatane. Già nel bilancio di grazia e giustizia ab- 
hiamo, votato, un milione. per spese di ‘culto; ora ci im- 
battiamo .in uu' altra spesa di simil genere. Non ab- 
biamo ancor potuto fare un'economia quantunque si 
sia presentatal'occasione. Questa liberalità è veramente 
incomprensibile, avendo la chiesa già quanto occorre 
pei bisogni del culto. Mi rivolgo ora al signor ministro 
delle finanze, non avendo potuto ottenere schiari- 
menti dal guardasigilli. Come mai lo Stato è immerso 
in debiti e fa questo scialacquo? Il prodotto della tassa 
sulle: successioni ‘si ‘spende’ in’ questa spesa’ incom- 
prensibile. 

Arnulfi. Domando la parola. 

Pesentore. Ho interrogato«il ministro (risa), 

Arnulf Non ho che da fare una osservazione. Que- 
sta spesa non. una largizione , ma un debito dipen- 
dente dall'abolizione di conventi. Ml ministro non può 
impedire che s'inserisca un vero debito. 

Ministro delle finanze. Tn questo fatto non avrei 
da iggiungere nulla a quanto disse il sig! Arnulfi. 

Revel:'All’epoca della soppressione’ dei conventi'i 
beni furoho avocati val governo. Il governo francese 
assegnò 500lire a ciascuno degl’individuî. Le pensioni 
furono pagate regolarmente dal governo francese e il 
governo(entrando in possesso dei detti heni, di parte 
dei quali fece. alienazione, dovè. assumersi, i Uebiti, 
Le pensioni, ammontavano allora a più d'un milione, 
ma nel 1828 si fece un concordato colla S. S. per 
cui si lasciavano i beni al governo e si regola- 
vano Te pensioni dovate alle persone. Non eredo si 
possa fare obiezione al pagamento di queste pensioni» 

Mantelli. La maggior parte dei beni Iuromo ‘resti 
tuiti ai conventi) e tuttavia si pagano ancora le pen: 
sioni. 

Non passo a meno di eccitare il ministero a far sì 
che il hilancio nonsia aggravatoper questo motivo. 

Pescatore. lo non ho proposto che si sopprimesse 
la categoria. Ma osservava rettamente il deputato Man- 
telli che în parte il pagamento; delle pensioni diven- 
ne gratuito, essendosi dati gli antichi o nuovi beni ai 
conventi d. l'equivalente. Sarebbe tempo, che cangian- 

ma, questo peso si facesse, ricadere sui beni 

. Ma io prendevo ‘occasione da questa ca- 

tegoria per richiamare al ministero le promesse da lui 

fatte, di far sì che lo Stato non abbia a pagare verun 
culto. 

E quantunque nemico degli ordini del giorno , ne 
proporrò uno in questo senso almeno per dar soddisfa- 
zione al paese, ove il ministro non faccia opposizione. 

Ministro delle finanze. I lavori chè'si stanno, com- 
piendo, come già ebbe a dire un'miò collega , sorio 
aVinzatissimi benché non possa precisare il punto, e 
farò il possibile onde i lavori si sollecitinà. 

Pescatore. Allora il’ ministro non ‘deve ricnsare 
l'ordine del giorno”còn cui s'inviti ‘il ministero a fare 
aceelerate i lavorî, onde lo Stato resti affatto esone- 
rato da queste spese. 

Ministro. Credo dopo le mie dichiarazioni l'ordine 
del giorno inutile: 

Revel si oppone‘ qualunque ordiné del giofnò che 
si propongi 'all'occasione dì questa categoria, la quale 
hon riguarda che debiti. 

‘Michellinà appoggia l'ordine'del giorno Pescatore 
e promuove l'incameramento dei heni ecclesiastici. 

Ministro. Noù accetto l'ordine del giorno, perchè 
parrebbe che accettassi l'accusa di non aver sollecitati 
i lavori. Il ministero non farà alcun mistero dì ciò che 
si sta compiendo, ma mon crede dover sin d'ora anti- 
cipare su ciò che si farà, Quando, si lavora sì altiva- 
mente come abbiamo fatto, non si può accettare un 
ordine' del giorno concepito in quel senso. 

Brofferio. Non credo che frati e libertà possano star 
insieme. Ora sappiamo che oltre i frati che stanno.in 
convento, abbiamo pur i frati fuor di convento, dop- 
pia Felicita (risa). Si disse esser debiti. Ma altri debiti 
nòn si ebbe serupolo di violarli, came ai soldati di 
Wagram. Ammiro la magnanimità di papi e principi 
che furono sì larghi coi frati, Ora dunque che abbiano 
fatta questa scoperta avrei voluto avere una risposta 
ud po più decisiva che non quella — che si sta lavo- 
rando — la quale sempre si reca innanzi. Ma iu veggo 
che si sta lavorando molta attivamente in tasse , ma 
non Quarido si tratta di riforme. lo proporrei almeno 
quest'ordine del giorno : 

* La Camera invitando il ministero a grandi ed ef- 
ficaci provvedimenti per liberare lo Stato dalle spese 
troppo onerose del culto passi all'ordine del giorno. » 

Ministro. Non eredo che quest'ordine del giorno 
dierisca dal già proposto. 

Revel dà aleune spiegazioni e rigorda come si re 
dintegrarono i militari nelle loro pensioni. Nèl nostro 
paese, regna la libertà, ma la lealtà ezianilio. 

Brofferio. L'a lesltà non può star certo senza la li- 
hertà e. viceversa. E noi eravamo leali. assumendoci 











l'obbligo di pagar quanto era dovuto ai frati; ma non 
quando rendevamo loro inolire i heni. 

Pescatore propone un nuovo ordine del giorno, e 
viene accettato dal ministro. 3 

Ministro. Come ho' dichiarato, porterò il lavoro 
alla Camera tostochè sîa compiuto, ma non credo do- 
wermi fin d'ora assumere obbligazioni difficili poi a 
compiere. $ 

L'ordine del giorno Brofferio non è approvato. 

Miglietti, Credo che molti votino contro l'ordine 
del giorao col pensiero che i frati ove venissero pri- 
vati della pensione non avessero di che campare. Ora 
molti ebbero, impieghi e campano in altro moro e 
almeno quanto a questi la pensione dovrebbe cessare. 
Quindi proporrei in questo senso un ordine del 
giorno. 

Il ministro non accetta l'ordine del giorno. 

Revel insiste a combattere questi ordini del giorno 
în occasione della discussione del bilancio. 

Miglietti. È ua modo de'migliori di fat economia il 
vedere se coloro‘ che Ranno ricevuto pensioni’ si tro- 
vino ancora nel bisogno Cessando la ‘causa ‘dee ‘06s 
sarla pensione, Credodover ritirare l'ordine del giorno 
dopo quanto ha asserita il ministro, il quale dice non 
aver fatte le dichiarazioni ch'io. credevo, aver intese. 

La cat. è approvata, 

Cat, 18. Livelli monastici 2350 

È approvata. 

Cat. 19. Rendite vitalizie 75,988 28. 

È approvata. 

La Camera decide di. radunarsi domani alle 12 in 
comitato segreto per la cat. 6. 

L'adananza è sciolta. alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 28 febbraio. 

Seguito della discussione: sul bilancio dell'erario. 


La COMMISSIONE per il bilancio passivo del 4851 
della pubblica istruzione presentava alla. Camera 
dei deputati in tornata del 15 andante la sua rela: 
sione col seguente 

Procerto DI Loos. 
Art. i. 

È approvato il bilancio passivo del ministero della 
pubblica istruzione pet l'esercizio finanziario dell'anno 
1851 nella somma complessiva di un milione nove- 
cento otto mila cinquecento quindiei lire esessanta 
ceutesimi ripartita, nel\modo seguente: 

Pante Pra. — Spese ordinarie. 
Ministero. 
1. Ministero dell'istruzione. pubblica 

(personale) L. 

2. Min'stero dell'istruzioné pubblica 

(materiale) , 

Corpo amministrativo. 
5: Consiglio superiore di pubblica 
istruzionevin Torino (personale)! >» 
4. Consigiio generale delle scuole‘di 
metodo, ed elementari in Torino 

(personale) 9 

5, Consiglio generale delle scuole di 
metodo ed. elementari in Torino 

(materiale) i 5 

6. Segreteria del consiglio generale 
delle ‘sciòle di metodo, ed elemen- 
tari in Torino (personale) ti 

7. Segreteria del consiglio generale 
predetto (materiale) . 

8. Consigli iniversitarii (personale) « 

9. Segreterie delle università (pèrs.) + 

10, Segreteria della comfrissfone per- 
manente:r delle. scuole! secondarie 
pressat'aniversitàliTorino (pers.)» 

41. Segreterie delle università e. della 
commissione permanente (moteriale) 

12, Provveditori agli studii (personale)« 

15. Inspettori delle scuole secondarie 
in Torino e Genova (personale) ; » 

pezione delle scuole secondarie 
ondarii delle’ università di 

Torino è Genova + ‘9,000 

Conro inseonante. — Insegnamento universitario. 
15. Professori, professori sostituti, 

Sistenti e ‘bidelli presso le università 

di Torino; Geriova, Uaglitri e Sas 

sati (personale) . 
16..Oratori, congregazioni e direttori 

delle conferenze: (personale) $ 
17..Oratorio, congregazioni, funzioni 

sacre ;(materiale) » 

18. Assegnamenti che tengono luogo 
ali propine degli esami, ed emolu- 
menti concernenti, gli studii, delle 

scienze (personale) © . 
19, Emolumenti concernenti la sanità 

pubblica per Torino @'Geliova ‘> 
20. Scale ‘universitarie nelle provin- 

cie del circondario della ‘università 

di Torino (personale) di 
21, Scuole universitarie predette (ma- 

teriale) . 

Insegnamento secondario. 

22. Reali collegi in Torino, e nelle 

provincie (personale) A 
25. Scuole di latinità in Torino ( ma- 

teriale) * 
24: Collegi-convitti nzioliali ? 

Stabilimenti. 

25. Stabilimenti scientifici ‘présso’ le 
diverse università (personale) +» 

26, Stabilimenti/ scientifici universi» 
tari (materiale) . 

Assegnazioni, fisse. 

27. Regia Accademia delle scienze di 

Torino . 
28. Regio collegio Carlo Alberto per 

glì studenti delle provincie . 

Spese 'varie è casuali. È 

29. Incoraggiamenti, è gratificazioni 
perla inistituzione di nuove! scuole, 
ecperila maggior dilasivho, de’ lumi 

scientifici e letterari x 
30,-Sogcorsi alle scuole comunali ele- 

mentari, a quelle preparatorie per 

i maestri e le maestre non che agli 

stabilimenti di educazione degli acat- 

tolici Wu 

51. Indennità di alloggio per Torino 
© Cagliari 

32. Contrifuzioni' per li’ easéggi 
pertmenti alle ‘università di Torino, 

Cagliari e Sassari 9 
35. Riparazioni alli: caseggiatiy edl'al 

mobile spettante‘alle università, ed 

assielirazione contro gli incendi per 
quelli dell'università di. Torino Ls 

34. Aggio agli insinuatori sulle ‘esa- 
zioni/relative agli studi delle scienze 
e,sanità pubblica > 


73,440 


10,000 


16,500 


7,800 


1,000 


6,270 
1,500, 


50.245 
64,977 


6,270. 


12.160 
49,950 


12,000, 


288,254 
5,594 


7,599 


195,250 


10,472 


37,640. 
4,000 
229,980 
5,005 


254,016 


64,701 


19,652 


51,800 


92,487 


70,000 


1,651 


19748 


1,550 





35. Restituzione, di diritti depositati 
dagli studenti . 
56. Spese diverse » 
57. Sovvenzione alla cassa delle pen- 
sioni (per memoria) . = 
58. Casuali ‘ 21,800» 
Piante secompa. — Spese stravrdinarie. 
59. Maggiori assegnamenti sotto qual- 
siasi denominazione È 
40. Spese di, primo stabilimento dei 
‘collegi nazionali : 
41. Ampliazione de’ locali per la bi- 
blioteca dell'università di Torino, e 
degli uffici del ministero, e-del con- 
siglio universitario n 
42. Scuole, normali di Cagliari, e Sas. 
sari » 


4,800.,8 
UA5I, 08 


43,477 


80,000 


38,000» 


2,844 + 


Totale L. 
Art. 2. 

Sarà sospeso a partire dal primo! lugliò prossimo 
venturo il pagamento di quei trattenimenti, 'inaggiori 
assegnamenti, pensioni, ed ‘assegni di ‘qualsivoglia 
natura y inscritti nel presente bilancio a titolari i 
quali. già trovinsi» provvisti d'uno stipendio di attività, 
0 di un trattenimento di aspettativa), oppuré.. d'una 
pensione di riposo, ovvero di un altro assegnamento 
qualunque, a carico dello Stato, sia ‘che trovinsi de- 
seritti nel presente bilancio, od in quello di qualuaque 
altro ministero. 


1,908,511 67 


È Art. 3. 

Fra due asségni in favore d'un solo titolare, sarà 
sospeso il pagamento di quello minore. 

Art 4 a 

Il pagamdnto di-questi personali assegni non potrà 
esser ripreso .che in forza d'una legge. 

' Art. B. 

Non sono contemplati nella disposizione. dell'art, 2 
gli assegnamenti al titolo di rappresevtanza, di spese 
di,cancelleria o d'ufficio, quelle per indennità d'allog- 
gio, di viaggio o di collaborazione , sia che questi 
giano attribuiti alla carica, od assegnati alla persona, 
come neppure le pensioni annesse agli Ordini del Me- 
rito civile e militare di Savoia ovvero alle medaglie, 
nè quelle infine dei membri dell'accademia delle 


scienze, 
Art, 6. 


Sarà pure sospeso a portire dalla suddetta epoca il 
pagamento degli stipendi od assegnamenti d'aspetta» 
tiva dî qualunque natura inseritti nel presente bilan- 
cio, e mon potrà essere ripreso se' non in forza d'un 
decreto ‘reale emanato sulla presentazione dei titoli 
comprovanti i servizi del titolare senza: pagamento di 


dritto; 
Art. 7. 


L'assegnamento da determinarsi per intanto con .tal 
regio decreto, che sarà inscritto nella gazzetta uffi- 
ziale del regno, non potrà eccedere la quota portata 
dalle leggi e regolamenti in vigore. 

Art: 8. 

I titolari di un trattenimento. od ‘altro » assegno 
qualunque, non vincolato a servizio attuale, li. quali 
trovansi in tale condizione dappoi anni dieci, saranno 
posti.a riposo con quella pensione che possa loro com- 
petere:a termini di legge, quando avanti il 1.0 luglio 
prossimo venturo non siano riammessi in servizio 


attivo. 
Arti 9, 


A coloro però, cui mancassero gli anni: di servizio 
voluti per far luogo ad;una pensione di riposo, sarà 
conceduta a tale titolo una pensione, la quale non 
possa eccedere la metà della media dello stipendio 
fruito durante i tre ultimi auni del loro attivo servi- 
ziv, nè superare in ogni caso il montare dell'assegna 
ibento d'aspettativa, di cui sono pravveduti. 

Canto Dewania Relatore. 





Arrivati il di 20 febbraio. 

Bacot Paolo David Carlo di Sedan, negdzianto, da Milano, — 
Rivolta Giuseppe Eugenio di Milauo, formacista, id: — Le: 
grand Antonio Fiorentino di S: Jnst-en-chaussée, commer- 
cianto; ‘dal Ginevra — Proust: Carlo! Casimiro) d! Orléans, 
artista lirico, id. — Beysson Claudio di Montbrison, possi- 
dente, da Parigi. — Beysson Girolamo id., id., id. — Snl- 
lum Florio di Mantova, negoziante è possidente, di Milano. 
Della-Torre Carlo di Milano, commerciante, id; — Hanou 
Davide di Bozzolo, possidente e commerciante; id. 

Partiti îl di 26 febbraio, 

Castelnuovo Leone Carlo di Firenze, pittore, per Firenze. — 
Pasega Leopoldo di Ferrara, medico, per lu Francia. — 
Santini Antonio id., possidente, id. — Casanova Emilio di 
Pavia; chirurgo, per Milano — Gos Giovanhi Pietro di Gi- 
mevra, fabbricaute, id. 





DECESSI del: 26 febbraio ini Torino. 
Mi #23 


Dit-1 gennaio;-totale: N. 864 
ULTIME NOTIZIE: 


:A mezzogiorno non è ancora giunto il Cor- 
riere di Francia, Notizie di Alemagna nessuna. 
Fmesze, 25 febbraio. -- Ler l’altro a sera giunse 
in, questa, capitale S. A. Rel infante, duca, di 
Parma, e subitamente si recò e prese stanza nel 
palazzo .di residenza di S, A. I, e R..il granduca. 
— Il Monitore Toscano. contiene una nuova 
léggè:relativa! ai + diritti. di bollo. In quanto! ai 





LA GAZZETTA DI COLONIA 
(Die Koelnische Zeitung). 


Ci affrettiamo a prevei specialmente: i proe 
prietarii: dei caffè è le direzioni dei giornali ch- 
incontrarono, difficoltà prima d'ora per associarsi È 
alla Gazzetta di Colonia che fino dal corrente 
gennaio 1851 l’uffizio postale è incaricato di ri. 
cevere direttamente gli abbuonamenti. 

La Gazzetta di Colonia ©il giornale meglio 
informato eil più influente della Germania, e 
sempre dimostrò a chiare note quale. sia Ja” sua 
simpatia per la Penisola italiana, Trppesnandona 
vivamente e la. indipendenza e le libertà costitu- 
zionali. 

Fra i caffè che ora sì sono di giù abbuonati 
a tale gazzetta in Torino, evvi quello Barone! 
posto in via Doragrossa. 


Découverte incomparable par sa. vertu. 


EAU TONIQUE . 


Parachùte des cheveux. 
par CHALMIN de Rouen. Bi 


Cette Eau arréte la ‘chiite des.cheveux, en fait 
croître de nouveaux en deux mois, et. gufi 
toutes les maladies du. cuir. cheyelu, — dra di 

anti. Entrepòt et fabrique è Rouen, rue de A 
Petri PRERE O i Uritontie Ced 
Broyas' (affr.). li 

Prix du flagon:3:fre vivo a 





DRAGEES 


de LACTATE de FER 


iNventérs “par 'GELIS' er CONTE » 


Approuvées par l’Académie Royale dé medecine 
de Paris sur le rapportid'une/commission dom- 
posée: de MM. les professeurs: de médecine, 
Bouilland, Fouquier, et Bailly \président del'd- 
cadémie de médecine, 4. fevrier 1840. 
Véritable spécifique contre le pàle couleur, les 
ertes blanches, anemie, et autres maladies, tous 

les auiteuts de ‘inatitre médicale les recomandent 

également ‘avix personnes délicates, d' celles qui 
ont été épuisées par des longues. maladies et, par 
des abbondantes saignées; aux. enfants péles et 
décolorés ‘qui ont eu à souffrir d’une mauvaise 
alimentation premiere; enfia, dans tous les ‘cas 
dù le sang appauvri'a ‘besoin d'éléments r6pa- 
rateurs. 

D'habilas médecins. les font aussi: employées 
avec succès; dans.le; traitement des maladies scro» 
phuleuses, des incontinences d’urine , ;résultant 
de Ja faiblesse, de la yessie, 

Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via di 
Po, accanto al caftè Nazionale. 

Havvi “deposito in questa farmacia di vari 0g- 
getti in gomma elastica, ed apparecchi per mes 
dicazioni. ( 
CO sens 
È uscito il: primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERDAG 


del Generale TLLOA 


Vendibile ‘dalla Tipografia Vuiliana L. 4 
È Li 


TIA 
V 





purgative, infallibili, chè pigliinsi in (fuallinque ora 
e ‘Tutte per ‘essere preservanche coil cibi, senza che 
diano il. menu, incomodo,, è senza; sturbare Jla;.di- K 
gestione. 

Queste pillble sono provate da 17/avini a Parigi!” 
Iccnpilo in'Porino dal sig: Bussy presso l'uffisio 
del,Risangimento, ul, u 
In Genova dal sig. V. Masera e Vomp. 
In Novara"dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr 4 la scatola, 


STRADA FERRATA... _ 
Orario dello corse dei Convogli. tra TORINO ed ARQUATA. 


' Stazioni 


di partenza xng di purtenza }j, 





Torino RAI 
Moncalieri, 7.15, 
tambiano 7 30 
Pessione 742 
Valdichiesa 7 58] 
Dusino 815 


Villafranca _8 40° 
S. Damiano 835 
Asti 912] 
Annone, ;.1 927 
Corro (1) 931 
Felizzane »> 9.46] 
Solero. 957 
Alossaridria 4015 
Frugarolo 4028 
Novi [Tabs 
Serravallo ‘11/15 
Atrivo in Ar- 
quata a d1 25) 2 55/8 2: 


»| Arquata 
45] Serravalle 


= 


2 Frugarolo, 

3] Alessandria 

5 Solero 
Felizzano 


= 


CA TRSERCE 
ucpaste=to 


gave 
CELCEISSISPI 














giorriali: ‘essì. pàgheranno più 0 méno “secondi 
la‘lorò ‘dimetisione; Per esempia a quei che non 
eccedono di ‘soldi 46 per il lungo''e soldi ‘22 per 
il largo viéhe Vapplicato il bollo straordinario 
spediale sa) denari 8/7 quelli»che \oltrepassano! la 
suddetta dimensione, il bollo a soldi uro. 





> NICCOLINI gerente. 


INVENZIONE. PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito, } 
Prezzo» Lx:2, 
N.JB, (Con sentenza del. magistrato: dell'eccel- 


| AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotale corse è stabilito un conv 
glio speciùile pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino; il quale non si fermerà:che alle ‘seguenti 
Stazioni nelle one infra stabiliti ) 

Partenza da Arquata ore :4° 05. antimerid. 

Ple LI e dia 

sep Alessandria» va N 


Felizzano . a 


Asti 


([:;lvPartenza da S. Damiano ele 
DI 


Amtimerid. 
. FPRAO 


+ Cambiano © (© h 
4.11, Monealiéri . 
Arrivo a Torino : . 
- Nelle setto pritnò' stazioni non saranno ammessi che i vin: 
giatori di prima'è seconda classe; nelle due ultimo :ancl 
quelli di terza. 


(1) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 
O x 


deo into ira 


| 
Î 





lentissimo Consolato,.in data:24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
€ perciò, onde espellere ogni frode in ayvenite, 
lo smercio della detta pomata bianca si far sol: 
tarito ‘al mio negozio; ciascun vaso sarà sempie 
iccompaîgiiato’ dal marchio’ dicente Ancero Res 
momo; Torino, edeun estratto ‘della sentenza 


YU aprile 1850. 
Cast rasoi ANGELO REMONDINO. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.! La dIratimatica compagnia al servizio. 
di S:M.recita: L'Usuraio e la Fanciulla. 
D'ANGENNES: — Vaudevilles, 
SUTERA: — L'Elisir d'amore. 
GERBINO.— Elnava vitlima della; paltia, 
- neghino, 


con Me È 














a 


ci 
i 


DI 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tomko: = Un'anno 1.40. = Sei mesi t.22-=Trem 
‘Rnorireit.— Un anno L;.44.— Sei mesi! 2, — Trem 
Tazia ed Estrno. — Un anno L. 50.— Semestre L. 9 
7, franco ia — Un'sot Numéro cent. 4 

alla Direzione del Giornale It. Risa 





(Anno IV... 








._l signori associati al nostro giornale, 








"il. cui abbonamento è scaduto con tutto il 


mese di febbraio sono pregati a rinno- 
“narlo per'tempo se non vogliono! soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 








RIVISTA 
Un omicidà’ pér ispirito‘di’‘30ci6tà (definizione 

Eilella sicta/consiulti) è stàto fucilato a Castel Sì Pietra 

qpresso Bologna :'un altro colidanmato alla'stessa pena 
morto, di: infermità naturale. 

l duca. di, Parma è .ito.aì Rirerizè ed ha ‘preso al: 

«loggio a’ Pitti, Jbl Monitore Toscano. pubblica: una 

\Muova legge relativa ai diritti di ballo, 

Ci scrivono da Roma, che gli austriaci ingrossano 

Ul Foligno, ed i napolitani al confine. 

È "La commissione ‘dell'Assemblea francese sulla pro- 
posta d'atninisti ha'terminata Ja' sua discussione, ed 
ha fatta ieliberazione ‘contrafià incaritandu' il signor 
Piscatory  del'iFapporto; ‘Oggi stirà ‘discussa’ dall'As: 
semblea in-sedata» pubbbica la proposta del signor 
Lréton pel richiamo; dall'esiglio dei Borboni] Nei :di- 
partimenti, come,a: Parigi,.il giorno.anniversario-della 

a Repubblica è passato, tranquillamente, 
sg Lord, John; Russell alla. Camera dei. comuni, e Lord 

1 Lansdowne in quella dei lordi hanno date minute 

| Bpiegazioni sulla presente crisi. Da ‘esse; e dall'arco: 

{ glienza chevebbero®in' Parlamento, ‘appioto confer. 

| dimite! le nostre previsioni‘ sull'indole ‘a Salle ‘conse- 

 iBuenze delle) demissioni: offerte dagli attuali ministri. 

Lord Stanley che; chiamato-a formare un nuovo: gubi. 

n tatto; si dichiara impotente;a riescire. nella mali ge- 
Nole impresa; lord John Russell nuovamente incaricato 

“dî ricostituire il ministero; gli applausi che ricevono 
È parole ai comuhi, la confidenza coi quali essi 

È oo al di che esso prefigge come termine en- 















Îl quale vedrà ‘di formare il nuovo gabinetto, sono 

| altrettante dimostrazioni di quanto asseverimmo circa 

Uarlmpossibilità ‘di un iiaistero dory; di ‘uu ritorno ai 

| liprinvipitprotezionisti. IL naovo ministero sata ià parte 

vUniigabinetto di) coalizione; ‘ma’ l'elemento ‘lîberàle 
utlatrà peri derto» larmaggiora nza; pay 

1 latanto, mentre il Parlamento; si preoccupa anzi- 
«Muto della crisi ministeriale, vannosi facendo attunanze 
tia Protestare contro tale e tal alira imposta, e chie- 
"dene quando l'abblizione, quando almeno la riduzione. 
#| Dopo la politica, l'irgomietito più interessante ora si 
‘quello della prossina' esposizione! La stampa inglese 
‘pubblica quotidianamente molti particolari ad'essare- 
lativi, 

Le.conferenze! di Dresda:sinora' non' promettono vi! 
cina aleuna:vanelàsione; dura ostinato piucchè maivi 
conflitto tra, l'Aus Prussia, A: Berlinozsi voc: 
fera ‘che il governo intenda, dichiarare. alle Camere 
@Ssere sila mente di ritirare, dalla Confederazione le 
due provincie della Prussia propria è di Posen, per, 
‘togliere .così ‘all'Austria’ bghi pretesto di entrarvi con 
tuttivi subi Stati, 

A Madrid,ila Camera dei Weputati continda a noh 
aven.seduti pubblica. La quistione: piùvvitale presen- 
temente è sempre quella della riorganizzazione del 
‘debito pubblico, 

Un voto della Camera eleitiva sopra un articolo 
Mella legge elettorale circa le incompatibilità, per poco 

m-provocava nel Portogalto una crisi ministeriale. 
{Il conte-Thomar avea anzi Ilata ‘già la suà dimissione; 
(matil Senato avendo emendato il volordei deputati, | 
Iquesti. nel .finvio occasionato da’ tale 'emendumento. 
non avendo insistito sopra il loro-primò'voto;! il mi-) 
nistro ritirò le demissio 


si GIORNALI ITALIANI. 


("\Pogliamo' dull'Eco' della Borsa il seguente 
irtitolo: 

Mkwackw raorosttà vinua. Il Lloyd di Vienna colla 
poco finirà per eser- 
sono attratti da una 
eciò' di. magnetismo: verso quelli che ‘mostrano una 

inerollabile costanza. 

Edeccolo il nostro Lloyd colla :sna ‘pergamena. del 
A.marzo alla mano a segnarvi; col dito-Je: costituzioni 
delle, singole provincie che dovevano entrare! in_vi- 
gore nel corso dell’ anno 1849, ed immediatamente 
essere seguite dalla convocazione della Dieta dell'im- 
pero. 

In essà Vi leggerà pure'a caratteri cubitali che il 
poteré esecutivo dell'impero ha solamente limitate 
fucvltà di provwedere con leggi durante il tempo'che 
Drecederà: Jai dettavconvocazione; Eppure (e qui il 
Lloyd si-Jeva.Japipardi bocca, alza'gli occhi al cielo, 
crolla: il capo;e; mette un sospirò) eppure'siamo vi 
cini a marzo :1851,; sono! passati due'anni.che posse: 
diamo il tesoro della carta; intendiamoci bene dello 
Statuto,,; senza che il ministero. finora, abbia trovato 
acconcio il momento di mettere in esercizio una, una 
Sola di quelle tante benedette' costituzioni provinciali, 
ò uintò meno appena accennarvene l'epoca in via 
approssimativa. 

liSEloyd:\i osserverà dippiù che una necessità im: 
periosa, ha costretto il governo a servirsi illimitata» 
mente di lutti i diritii del Potere legislativo, a creare 
imposte di' tutte le ‘sorta, a' fare dei prestiti'e così 
Via viaysenza pensare nemmeno per ombra a sancirli 
con'altro litolo fuorchè con quello dell’ opportunità: 

B.quei signori, soggiurige ‘egli ; che non vogliono 
essere turbati sul: terreno della costituzione, su cuî 
hanno preso poiszione, vi.diranno con imperturbabile 
Btavità, che il ministero, comunque pieno di ottima 
volontà, sta sotto l'impero di certe circostanze, le 
quali come ugnuno sa, ben altrimenti più forti di lui, 
Blî hanno sempre attraversata la strada per metterla 
im esecuzione. Dio ci liberì dunque dal prendercela 
com esso. 

Ma una sola interrogazione domandiamo licenza di 
| fare agli amici sviscerati della! carta’ del 4 marzo: 
| Vorreste voi tenervi abbracciati ostinatamente: a lei, 
| ‘allorché codesti, impedimenti . si ‘opposero ‘alla di lei 

attivazione, od altri che bel, bello potrebbero soprav- 

| venire logliessero ancora che potesse entrare in vi- 

gore fra elnque, dieci o vent'anni ? Vorreste voi, si- 

gori, per l'eternità tenervi duri a rinunciare allo 
| Statuto, sevimai una sola delle promesse in esso con- 

lenute non venisse tesiualmente e completamente 
adempiuta? 

Quale unmo'ragionevole (risponde a se medesimo il 
loyd), fermo sulla.coscienza del diritto promessogli, 
‘lopo averne aspettato l'adempimento per lunghissimo 
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tempo, quale; ‘non fvedendolo, presentarsi: 0:3ipendo 
che:non:può: presentarsi, per salbagi& o per: principi 
ticuserebbe!, di ricevere alcun che. d'altro in cambio, 
e.con.istoico. coraggio.starebbe a morirsi di fame? 

Ma se dopo;avere lungamente aspettato, lo statuto 
non potesse ancora diventare una verità alla perfine 
gli avversari nostri, conchiude il Lloyd, dovrebbero 
pure arrivaré al punto in cui siamo, e fargli da sénnà 
buon'accoglienza se venisse dato, anche a spese di 
qualche cambiamento. 

Noi dunque, esclama, sigino! domini de progresso 
vero, perché vogliamo ‘la: costituzione; sebbene con 
cambiamenti; egli. altri, nonila vogliono perchè ne 
dovrebbe avere, E perciò appunto che: questi cambia- 
menti giudichiamo indispensabili affinché la costitu- 
zione venga messa in vigore, possiamo.e dobbiamo 
aprire la discussione sul modo di cambiarla. 

Ma in mezzd'a tante belle parole, risponda un poco 
il Lloyd, se'è forsè sicuro che gli verrà aperto il ter. 
reno della discussione? 

AV lungo. ridire che Ja ‘carta del'4 marzo è inese: 
guibile; non teme ‘egli che ‘alla ‘fine. mon veriga cre- 
duto ? 

» Crederehbe forse.buon consiglio di retrocedere una 
prima promessa, senza Surrogarne un'altra ? Potrebbe 
egli garantire cho se agli occhi suoi la caria del 4 
marzo non presenta altro [peccato fuorchè Ja man- 
canza d'una Camera dei pari ereditaria, agli occhi dl. 
trui non ne presenti béb altri andirà eÙi gram'Iutiga 
maggiori; per cui'mel'1851 venisse ta necessità ri se- 
derla/su principii essenzialmente diversi dalquelli:che 
le servirono di-hase nel. 4848? Saprebbe finalmente 
darci. un'arra che, concessa una volta, una. carta di se- 
conda,edizione,; non sopraggiuagano-poi altri avveni- 
menti e tali da, consigliare uni nuoyo aggiornamento, 





giorni .di burrasca essi l'opprimone? Jcolla dittatura, 
Quanto più noi consideriamo. i), motivo dell'alleanza 
del. partito legittimista col partito mi ptagnardo, tanto 
Meno yediamo che ci possa guadagngre. il partito le- 
Gittimista. Vi sono parecchi dipartimenti nei quali il 
partito legittimisfa ha preponderanza ? credesi forse 
che' in questi dipartimenti il' governo, nominando 
podestà, ‘scegliendoli, s'intende, nel consiglio munici- 
pale, vorrà'tonitrariare, vorrà inquietàre colle sue ‘ho- 
mine il partito legittimista ? Non è così ch' egli operò 





da tre'anni in qua, Ctte in questi Wlpartitienti i pode- 
stà ‘siano’ nominati. dal’ governo'ò ‘dagli elettori, farà 
probabilmente lo stesso ; ma: vi'sono altri dipartimenti, 
ed.in.gran numéro) dove il partito legittimista nom'ha 
prepomieranz: sono dipartimenti ové i pwineipii i 
più sacri della religione e della morale sonò 0) Itraggiati 
da una minoranza violenta e tiranpica. Non leggiamo 
noi spesso nei giornali il racconto, degli sciocchi e 
grossolani insulti che gli spieiti forti della demazogia 
credono di dover pràdigufizzare ai ministri del culto 
cattolico ?_Rimettete in‘questi paesi la scelta. dlet po 
destà ai capricci dello scrutinio comunale, e succe- 
derà spesso. grazie alla pusillamimità degli onesti ed 
alla violenza dei demagoghi, che la sciarpa munici- 
Pale ciugetà qualcuno ‘di tali insultatori dèl'efero. Ed 
è ciò chè vuole'il partito legiltimista ? Vuoi egli, per 
avere il'piacere d'essere al'tutto padrone inerti siti, 
essere boi affatto oppresso'in altri, insieme all'ordine 
sociale ? ; 

Noi mon abbiamo parkito»fin qui che' della; ergione 
dell'alleanza, cioè la nomina dei podestà; e'la‘cagione‘ci 
pare cattiva. Foss'anche buona; ci sembrerebbe sempre 
cattiva alleanza. Vuol esso il partitò Tegitlimista pren 











ed inallora non sorgerebbero forse come adessò degli 
Incauti avvocati per impugnare!la possibilità della cos 
Stitàzione vel'1851) come ora viene ilmpugaata” dal 
Lloyd quella' dell'anno 48481? 

Noi erediamiocolla massima buona fede: che nessun 
ostacolo: possa impedire ‘al. ministero di fare un cosa 
giusta. Allorquando, coll'appoggio della.legge chesdi» 
scende ia linea. retta dalla costituzioni messefin vigore 
nelle singole. provincie, convocasse lealmente la Dieta 
generale, da un capo, all'altro dell'impero. s'innalze- 
Febbe al suo, nome un grido nnanime di benedizione ; 
i partili sarebbero confusi e la storia gli assegnerebbe 
un posto glorioso rielle sue pagine eterne. E sé in al- 
lora forti del'convincimento dettato dal vero'amordel 
paese, i ministri. chiedessero alla Dietà: ill diritto ere- 
ditario: per la. Camera dei pari, la Dieta conseienziosa 
acconsentirebbe, 

I; popoli. della monarchia, nemici delle utopie, 
amanti di una solida realtà, seguendo l'esempio. del 
fratello d'Esaù, ‘cedlerebbero di buon grado, una sco: 
della dì lenti per acquistare ‘è per sempre i diritti 
della primogenitura. 





GIORNALI STRANIERI 

Leggesi nel giornale dei. Débass: 

Il-partito legittimista. mon vuole che. il potere cen- 
trale nomini i podestà (marea); esso: vuole che i po- 
destà siano magistrati. puramente elettivi, e per fare 
prevalere il suo sentimento a tal proposito, esso col- 
legasi al partito montagnardo. Siaci permesso di fare 
al partito legittimista, sopra codesta alleanza e sul mos 
tivo di codesta alleanza, albune rimostranze, che vor- 
femmo veder prese în buoma parte, siccome noi con 
buona ‘intenzione le facciamo. 

Il partito legittimista.non ama gli eccessi della ‘cen: 
tralizzazione, ad. ha, ragione. Noi confessiamo anzi che 
la rivoluzione di Febbraio dovette accrescere in molti 
animi la ripugnanza che essi nutrivano contro Ja cen 
tralizzazione parigina. Ayendo Ja provincia veduto che 
mediante un ardito colpo di mano fatto a Parigi , lai 
Francia ‘era stata costretta a subire una rivoluzione 
che non voleva, essa credè chel tristo fenomeno non 
pussa: spiegarsi che accaginandone l'ascendente della 
centralizzazione pa oltre la provincia, 
che tutto ciò che si potrà fevare all'eccessiva prepon- 
deranza dell'amministrazione centrale, sarà restituito 
ai poteri locali. 

Il partito legittimista è, lo riconosciamo, l'organo 
di queste giuste ripugnanze della provincia contro 
Parigi; da ciò gli sforzi che ei pone in opera per cor- 
reggere gli abusi della centralizzazione: da ciò il suo 
rifiuto di lasciare al potere centrale il diritto di no- 
minare i podestà deicomuni; 

Il partito montagnardo ha forse gli stessi sentimenti 
e.le stesse idee? No certol Il partito montagnarilo ama 
i poteri rivoluzionari, e ben.sa; che non.vi, sono «nè 
possono esservi poteri rivoluzionari che a Parigi, Ja 
provincia non si fanno rivoluzioni, 0 almeno quelle 
che vi nascono, vi muoiono hen tosto soffocate, e non 
si spandono, al di fuori. E donde nasce adunque che 
Îl partito montagnardo se la intende col partito le» 
Rittimista per indebolire il potere'centrale , îl quale 
può sempre da'uhì momento all'altro diventare un po 
tere rivoluzionario? Quale è qui il partito'gabbato dsl- 
l'altro? Pur troppo, noi siamo persuasi ‘che ‘desso sia 
il partito legittimista ; ed ‘ecco: perché tvitsono due 
sorta di/tempî a prevedersi, j tempi tranquilli, în. cui 
le leggi si eseguiscono regolarmente, ed. i tempi di 
turbolenze e di rivoluzioni. Se il partito legittimista fa 
la legge elettorale în vista dei tempi tranquilli , noi 
crediamo che esso abbia torto a rimettere la scelta dei 
podestà al caso, 0 piuttosto ai capricci dell'elezione, 
poiché colle passioni che fetmentano, coi pregiudizii 
clie traviano la moltitudine , vi saranino chi sa quanti 
luoghi dove il partito. dell’ ordine, e. specialmente il 
partito legittimista vedrà le. scelte volgersi contro le 
proprie speranze. Ecco l'avvenire dell'elezione muni» 
cipale pei tempi tranquilli, 

Nei tempi di rivoluzione è tutt'altro :.i montagnanii 
hanno allora i loro commissarii sparsi per tutto. Dit- 
tatori a Parigi, essi non rispetteranno i podestà elet- 
tivi delle nostre. città ‘e delle nostre campagne, essi 
non hanno questi meschini serupoli ; ed ecco quanto 
ci spiega molto bene la condotta tenuta dal partito 
montagnardo votando col. partita legittimista sulla 
questione dei podestà. I tempì sono tranquilli? i po- 
destà elettivi sono una probabilità preparata all'anar= 
chia locale ed un sicuro indebolimento pel governo 
centrale. I tempi sono agitati ? allora ì montagnardi 
rendono al potere centrale, sotto il titolo di dittatura 
fivoluzionaria, tutto quello che avevangli levato quan: 
d'era un governo regolare. Tutto è adunque'a'pro"dei 
montagardi. Nei giorni di. pace'essi indeboliscono 
l'ordine col capriecio. dell'elezione municipale} nei 


















dere, un'aria liberale? Non è. certo collegandosi ai 
montagnardi per indebolire il potere centrale; ch'ei 
S'acquisterà. fama di liberalismo. E non.è nè anche 
per questa via che lo chiama la lettera del sig. conte 
di Chambord da noi ultimamente pubblicata. Quella 
lettera scostasi dalle témerità_monarchiche, della cir- 
colare di Wiesbaden, mà non istende già la mano alle 
temetità Wemagogiche dellsulfragio universale illimita» 
Lo: "Essa mon fa' nessina esibizione al partito monta- 
Rriardo; ‘è mil's'accorda,'dobbiam notarlo, colla’ con- 
dotta tenutavin'questo momento dal partito ‘legittimi: 
Sta sulla ‘questione. municipale: Chi: in' questa circo: 
Stanza capisce meglio .il vero:interesse del partito Je- 
gittimista.? il conte di Chambord:a, Venezia; a. il par: 
tito, Jegittimista al palazzo nazionale? Noi non esitia* 
mo a credere che, per questa volta, sia il conte di 
Chambord. (Débats.) 








(Corrispondenza del isorgimento). 
Parigi; 25 febbraio 1851; 
La giornata di ieri, anniversario, della rivolu- 
zione del 24 febbraio,.d passata tranquilla e senza 
che ,l’ ordine, pubblico sia. stato. menomamente 
turbato, Dopo.il.De.profundis edil Tedeum: can- 
tati nella chiesa di Notre-Dame, eve offiziò l’at- 
civescoyo, di Parigi,;ed ove intervennero; le! au- 
torità della, Z'ille,, come il prefetto della, Senna, 
il prefetto di, polizia, il corpo municipale, Ja 
folla. ,si diresse. verso la. Bastiglia per deporre 
delle corone d'immortelles a piedi. della. colonna 
ove xiposano le ceneri di coloro. che morirono 
combattendo, tauto; nel luglio 1830, quanto nel 
febbraio, 188. Il tempo era magnifico; ed i dou- 
levards erano pieni di gente che si dirigeva alle 
due estremità di questa. bellissinna» passeggiata; 
gli uni recandosi vai Campi Elisi. per Ja dimo- 
srazione napoleonica; gli altri alla Bastiglia; ed 
erario in; maggior. numero perla: dimostrazione 
repubblicana. La massa della‘popolazione” restò 
piuttosto. spettatrice ie come il signor Carlier, 
prefetto della polizia, ebbe il buon senso di non 
opporre. ostacoli ‘nètal discorso: ché il ‘rappre- 
sentante del popolo, Lagrange, pronunziò sulla 
piazza della Bastiglia , nè alla. processione. degli 
studenti del giorno innanzi, nè ai banchetti par 
ziali che ebbero luogo alle Barriere; nè ai gridi 
di ewiva, la repubblica, che si» ripetevano: ‘di 
continuo. all’ intorno, della colonna’ j così lt anni- 
versario. delle tre giornate è passato: senz’ alcun 
inconveniente: b 
Vuolsi (che. il: governo ‘abbia Jasciato libero 
corso a queste manifestazioni, affine:di diminu 
l’ effetto morale che Ja notizia della fusione dei 
partiti monarchici, potrebbe produrre dentro! e 
fuori di Francia. Luigi Napoleone non è punto 

















uscito dal suo palazzo, nel: giorn di ieri: egli è 
molto preoccupato, non tanto «da cagioni. parti- 
colari, quanto; dalle grandi quistioni che si ‘agi- 
tano oggigiorno in Europa, Anche Je notizie di 
Lon !ra lo tengono, inquieto: non ‘si sa'ancora 
qual ministero si avrà in Inghilterra : però le 
lettere d'oggi danno a credere che lord Russell, 
lord Lansdowne, e quel che è più, Tord Palmer- 
ston. sieno per rimanere: alla’ testa degli ‘affari. 

Anche le notizie di Germania non sono trat 
quillizzanti: ad onta delle‘apparente; l’Austriae 
la. Prussia sono d’ accordò; per ricostituire ‘la 
Dieta nel. modo che ho%detto in altra lettera, 
senza dar retta alle proteste della Francia e'del- 
YIughilterra. » 

I giornali repubblicani non' sono esciti questa 
mattina , perchè han: fatto ‘twacauza ieri! Quelli 
chesono esciti hanno comineiato' a parlate del 
l’ interessante opuscolo puliblicato da Edoardo 
Lemoinne; ‘avente per titolo! Z’abdication du roi 
Louis=Fhilippe racontée par lui-méme et recueil- 
lie par m.r E: Lemoinne: Un altro opuscolo di 
cui si sono oceupati i fogli ‘è quello che ha per 
titolo Qu'est-ce. que le retod è l'Empire? Gli 
uni l'hanno: fattribuito al presidente, altri a mr 
de Persigny, altri al’ segretario generale della 
prefettura ‘di polizìà; Sarei per ‘credere ché fosse 
piuttosto l’opera di mir ‘Colture, che ha fatto 
un altro libro nel senso bondpartista; e che stava 
scrivendo ‘un mese fa. un opuscolo dello: stesso 
colore politico, | 

Anche i repubblicani rossi'è ‘i socialisti hanno 














Marahieri; 
e Lejolivei, — 
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Per Tono, all'ufficio del Giornale; a Ive presso 
librai. — Perle l'rovineie con dei raglia postali, — Livarnostall’emporio!ibrar 
Firenze, Viesseuz, librato, — Roma, 

î 








SIWRICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
fianco alla Madonna -degli Angelr e presso prinetpa 








apobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
era, Cherbuliez. — Parigi, ufficì di corrispondenza Mosa, 
P. Rotandi, hbraio, 20, Berner's, Street. — William Thomas 


bureau universel d'annontes et d'abonnements, 2Î, Catherine S.t Strand. 





Num. 981. 








quali, quella, di. Ledre Rollin « Plus de president, 
plus de. représentanis» Oramai la repubblica 
stessa comincia ad essere un’ istituzione troppo 
retrograda, ed uuo di questi giorni sentiremo 
trattar di codini gli stessi repubblicani !! 





(Corrispondenza. del Risorgimento), 
Malta; 22 febbraio! 1851. 

Fra le 'notizie' che ci giungono; da Costantino- 
poli intorno Je anisure amministrative che Rescid 
psscià prende contiuuamente onde assimilare per 
quanto è possibile, Ja, condizione dei, popoli sog- 
getti all'impero ottomano , a quella dei. popoli 
più inciviliti, dell'Europa ,, merita una speciale 
menzione la decisione presa ultimamente circa 
la percezione delle ‘imposte. Al sistema irregolare 
che fin oggi durava, e clie ‘aggravava non ‘poco 
le popolazioni, ‘ora sostituito uno stabile e fisso, 





I) 


| vatasi ‘di bel nuovo a causa dell'occupazione per 
| parte‘ della ‘Russia dî Galatz è di Ibratfa; non 
abbiamo notizie più recenti a' questo riguardo 
di quelle comunicatevi coll’ultima lettera; ina il 
prossimo’ corzierè rion' può inancare di portarci 
qualche cosa di preciso sul proposito: 


La squadia britannica è sempre in questo por- 


to.,, nè yi sono apparenze di, prossimi, novi- 
menti. Lo stato indeciso però della politica eu- 
ropea obbli 
fare riduzio; 
di cinque vascelli di linea e tre grosse fregate a 
vapore. 


il governo inglese ad astenersi dal 
in questa squadra, la quale è forte 





1 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma; 124 febbraio 1851,. 
Vi scrissi, che gli Austriaci ingrossavano.nel- 


Umbria, e dissi allora, che io.credeva non fosse 


come si osserva negli Stati europei meglio re- 
golati in materia finanziera. È stato disposto che 
in avvenire le ‘decime ‘ed ‘altre imposte non'sa- 
ranno più prelevate secondoil capriccio dei di- 





versi e appaltatori., ma ‘sì bene” riscosse: sul-coa- 
cervo dei precedeuti; ultimi cinque anni; agli 
appaltatori. sono sostituite le municipalità dei co- 
muni. Questa: benefica misura è stata» già messa 
în esecuzione in una parte della Romelia , e si 
desidera vederla attuata nell’Anatolia, ove le ves- 
sazioni degli. esattori si fanno più. fortemente 
Sentire. Già furono, spediti ‘in alcune ‘provincie 
degli ispettori generali incaricati di mettere în 
esecuzione il nuovo, sistema, Così quando sì parla 
di idee e tendenze progressisté nell'attuale gabi- 
netto turco, si. può citare fatti , e. perseverando 
in questa via, speriamo che quel governo potrà 
fra non molto vincere i suoi nemici. 


Questi però non cessano mai di far insorgere 
pericolose difticoltà. Appena che ebbero veduto 
frustrati i loro piani nella Bosnia ed in Soria, 
e combattuti ovunque in quelle provincie i loro 
agenti, seminano altrove la discordia e lo spirito 
d’insubordinazione yerso il governo centrale. ln 
‘amos, per esempio, l'insurrezione non può es- 
sere completamente ,;sedata a causa dello inco- 
raggiamento che riceve dai Russi, i quali agi- 
scono, a. visiera alzata, Diffatti, non è nolto , e 
nello stesso tempo che Mustali pascià, ommis- 
sario imperiale si adoperava a ristabilire l'ordine 
nell'Isola e consolidare il nuoyo governo del sig. 
Conèmenos ; l’ agente. consolare moscovita di 
colà, un tale Svorannos, incitava pubblicamente 








riunì i notabili ed i principali faziosi dell'Isola 
nella chiesa di San ‘Teodoro ; e facendò il'pa- 
negirico di Nicola, disse loro : « Ché il' patriar- 
« ca di Costantinopoli non era più vassallo del 
« sultiino, mia il benemerito ed'ainato Gillio del- 
« l’atitocrate; che i numerosi pellegrini che van- 


i samiotti a di i 7 rco, Egli | P"°P: 7 RO 
A sapiotti. a disprezzare; il governo; vtureo.--Eg vuoti affatto. L'anno scorso vi erano gli ufficiali 


francesi e gli agenti di polizia ; quest'anno vi sono 
di più gli Inglesi che sì ‘divertono; ma i 
mani prendono finora poca parte al carnovale, 
Anche la stagione è poco favorevole, ‘’* 


per ragioni politiche. Ma ora-debbo pensare e 
dirvi il contrario, dacchè è certo che si raffor- 
zano a Foligno, sito strategico, ove mettono capo 
le strade di Toscana, del Furlo e delle Marche, 
e dacchè si sono avanzati sino a Terni, Teri l’al- 
tro correva vote ‘che’ fossero giunti sino a Ci- 
vita-Castellana, cioè a cinquanta miglia (romane) 
da questa capitale : ma ciò non è vero. D'altra 
parte i viaggiatori che vengono dal regno'di Na- 
poli asseriscono‘ che, molta. truppa è concentrata. 
gi contini. Non sì sa dare spiegazione di questi 
apparecchi se, non la seguente : che. Austriaci. e 
Napoletani, nell’incertezza della piega che pos- 
sono prendere le cose di Francia, vogliano pre- 
munirsi contro le truppe francesi che qui sono, 
nel caso che per un cambiamento di governo o 
di sistema in Francia potessero essere Usate a 
fine diverso ‘da ‘quello a ‘cui ora servono. 

Qui il'partito predominatite, che da qualche 





tempo aveva) smesso’! di) spargere fandonie sul 
Piemonte, haripreso in questi giorni la sua stolida 
abitdind di inventarne delle grosse; 


Son, giunti a. dire iche S. M. era fuggita; e che 


gli Austriaci erano a Torino, Sono, così avvezzi 
n fuggire e veder fuggire, hanno così grande il 
coraggio civile delle fughe, che suppongono, i 
pusillanimi, che i 
sanò fuggire! Ma bisogna lasciargli questo sfogo 
del dispetto che hanno dell'ordine, della libertà, 
della: concordia del Piemonte. 





inicipi di Casa Savoia pos- 


Il Corso di Roma, è ‘tutto apparato:a festa, 


come, s'usa,nel carnovale; Ma i palchi fatti su 
piazza; del, Popolo alla, mossa de’ cavalli, e quelli 


ti lungo il palazzo Ruspoli sono. rimasti 





pa 





Il generale Gemeiu ha data una festa di ballo, 


« no "a Gerusalenime intraprendono quel dispeti- 
« dioso viaggio, mercé la munificenza dello 
« czar, per cui l’imperatore era in diritto di 
« domandare ai Greci riconoscenza e fedeltà! » 
Inoltre fece loro intendere « che egli èra tenuto 
« di comportarsi con Mustafà pascià in un mo- 
« do che sarebbe loro sembrato contrario ai loro 
« interessi; stessero però tranquilli, perchè egli 
« lavorava a bene della causa loro, avendo & 
« questo proposito ricevuto ordini precisi’ dal 
« signor Sitoff ,, per gentilezza, del signor Conè- 


« menos, » Mustafà pascià si è adontato di que- 
sto procedere , e vista questa intelligenza tra lo 
Svorannos ed i faziosi, ne fece tosto rapporto al 
suo governo, mentre toglieva al console russo 
la guardia d'onore, che come, agli. altri consoli, 
ei forniva giornalmente alla residenza, — Il com- 
missario imperiale ha pure scoperto che una 


‘ove poche dame romane sono intervenute. Ma 
V'intervenne lo straordinario numero di 13 car 
dinali ed un numero molto inaggiore! di prelati. 
Vi, suonava la»banda millitare; il che non essendo 
l'appartamento, molto ‘vasto, stordì molto la co- 
mitiva. Questo generale è. molto disgustato delle 
pasquinate e delle satire che gli hanno fatte i 
Romani. Soprattutto è indignato perchè gli man- 
darono, dopo, la perquisizione fatta al Falcone, 
una specie di breve pontificio scritto in latino, 
nel' quale veniva nominato bargello. Corre voce 
che, possa essere richiamato ‘in Francia; 

Dicesi che presto il! ministero dell'interno sarà 





affidato ad un cardinale; e dicesi anche, ma 
credo senza; verun fondamento ,. che il governo 
pontificio abbia. fissato l’arruolamento di. tre- 
mila Belgi. Nè altre notizie , né altre voci per 


oggi. 





quantità di armi e di munizioni da guerra era 
stata sbarcata in Samos e nascosta presso i capi 
faziosi, 

Ma non è Samos il campo principale ove at- 
tualmente mettono in lotta cogli sforzi della 


i nemici della Porta lavorano meglio e.con mag- 
giore speranza di successo, poichè quel vicerè, 
fanatico all’eccesso , tutto farebbe per ritornare 
tutto all'antico disordine. Non passerà molto 
tempo che sentiremo qualche misura energica 
da parte del’ governo di Costantinopoli sopra 
Abbas, il quale per la sua propria natura e per 
le is zioni dei nemici di Rescid pascià e suoi 
finti amici , ricusa di obbedire gli ordini della 
Porta, e di accettare il Fauzimat. Questa lotta 
si prevede oramai da tutti, ed il yicerè stesso 
la crede ben vicina, giacchè, dopo d'aver di- 
strutto, appena pervenuto al potere, esercito e 
marina , ora tutto ad un tratto si dà a solleciti 
armamenti, a leve di truppe, fortificazioni, ecc., 
quasi il nemico fosse alle porte. Taluni credono 
che egli tema disturbi interni, ma i più accorti 
si ayvedonò che il suo timore è la Porta, la 
quale lo minaccia di privarlo del potere se non 
cambia condotta, e non essendo inclinato a cami 
biare condotta, sì prepara ad affrontare il go- 
verno di Costantinopoli. La notizia di questi ar- 
mamenti ci giunge contemporaneamente da Ales- 
sandria e da Costantinopoli, e quindi non è le- 
cito di metterla in’ dubbio. Si dice che la Fran- 
cia abbia consigliato Abbas di prepararsi alla 
difesa, 

Si crede, che in caso di conflitto il gabinetto 
di Pietroburgo non mancherà di far avanzare le 
truppe russe, che ora sono nei principati verso 
Costantinopoli, con piccolo pericolo di una se- 
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le sue forze. 





le loro pubblicazioni che fauno rumore: fra le 





la' questione dei principati del Danubio , solle- ! im 


Torino, 28 febbraio 1854. 
MATRIMONIO CIVILE, 


I. 
Allorchè l’Armonia, promuovendo Ja diseus- 


Porta i loro raggiri i nemici di questa, In Egitto | sione intorno al movimento legislativo sulla 
materia del matrimonio, si appoggiava all’e- 
sempio inglese, noi non le domandammo che 
di volere essere logica rigorosamente, e presen- 


mmo, che se il volesse, si poteva ben. cadere 


di accordo, non essendo certamente nostro di» 
visamento di sconoscere l’augusta sanzione re- 
ligiosa ad un atto che è il fondamento dello 
stato di famiglia, 


E veramente basta un, poco di buona fede 


per risolvere tutte le quistioni  polilicorreli» 
giose sol che si riconosca, che lo. Stato e la 
Chiesa sono due. cose distinte. Chè se questo 
non si vuol comprendere, ogni idea di reciproca 
indipendenza è distrutta, non è più permesso 
di essere. costituzionali, nè di riconoscere l’arti= 
colo primo, dello Statuto; bisogna andare più 


tre. che nel secolo undecimo, sino alla mo- 


narchia universale de’ Papi, subordinando lo 
Stato alla Chiesa; ovvero è forza copiare il si» 
stema russo o il maomettano, soltoponendo la 
Chiesa allo Stato, 


Se nella sfera dell’azione che esercita il g0- 


verno pel bene della società sì deve compren» 
dere il bene spirituale, se il governo. è stru» 
mento della Chiesa che detta infallibilmente i 
dommi e le pratiche religiose, .sarà opportuno 
iogliere il Parlamento che si ocenpa di terreni 
interessi incomparabilmente minori, e convocare 
ria resistenza, dovendo la Porta occupare altrove | !0a di quelle assemblee di teologi che. discute- 
vano sulle credenze e sui riti all’epoca della 
Siamo intanto impazienti di conoscere come | decadenza dell'impero d'Oriente, 
è terminata , od almeno che aspetto ha preso | mici eranò alle porte: 


mentre i ne- 
il miglior bilancio de} 
ondo sarà quello che si consacri alla celebra» 
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zione di'una infinità di messe e di uffizii reli- 
giosiy ai quali è congiunta una somma incalco- 
labile di grazie spirituali; i codici dovranno, ce- 
dere il luogo alle. prescrizioni-del--dritto- cano- 
nico intutte Je materie, anche di possessorio e 
di petitorio, di furto e_di frode, di mutuo, di 
locazioni, di prescrizioni, di commercio; il tri= 
bunale dell’Inquisizione diviene anche, rigoro- 
samente logico, poichè in quell’ordine d'idee si 
deve punire: con:pene temporali, anche l'ostina- 
zione e la perseveranza nelle false, credenze. — 
Si direbbe quasi che Roma: ne conserva lè ire- 
liquie per» essere sempre in'casò di vreelamare 
Ie vecchie pretensioni*di supremazia sui‘governì 
civili della cristianità senza ‘taccià div inconse- 
genza; e con tutto ciò nemmeno il potrebbe, 
Il, secelo non’ consente, più. l'atroce spetla- 
colo de roghi per delitti di religione, e dacchè 
non si bruciano, eretici ed infedeli si cessa di 
essere ‘conseguenti, tòn*& più» possibile soste- 
nefebéhe nell'irdinevcivile è compresa la mis- 
sione. di sostenere le ‘credenze religiose e' as- 
osicedrare il bene spiritunle de’ popoli; dappoichè 
‘se'così fosse, a, colui che ‘osa professare aper- 
‘tumente e'propagare una religione diversa da 
‘quella dello Stato, si dovrebbe intimare, e ap- 
‘plicare, la più terribile delle pene, non vi es- 
sendo più fiero danno» di quel, che conduce 
;all'eterna perdizione, 
i nDacchè. Jo; Statuto: garantisce da tolleranza 
de’ culti; dacchè.-prima- dello Statuto era:0s- 
iservata e. riconosciuta; dacchè tutti i governi 
itattolici col consentimento di Roma; é Roma 
‘stessa da’ più secoli’ ‘be hanno ottriata qualche 
putté ‘a’ dissidenti, è riecessità' arguire che si 
ritenne l' uffizio dello Stato, o del civile go- 
‘verno, come distinto, da quello della Chiesa, e 
circoscritto ad, un altro ordine di falli; nei 
quali la difesa esterna dello. Stato, è, per, un 
esempio, il piùimportante degli oggetti, e quindi 
tassorbe Ja, maggior parte delle pubbliche con- 
tribuzioni; il togliere: Ja vita va un! cittadino è 
il maggiore dei:danni;-fosse.anche églivnel'mo- 
mento niche muore nello ‘stato più perfetto 
Ui grazia così che corte all'eterna felicità — 
‘o quindi ‘l'omicidio premeditato è punito con 
lè pene più severe: . . Hiconosciamo dunque 
(quello che abbiamo narrato esser, base della 
inglese legislazione *;che il governo civile è una 
meccanica con funzioni speciali, disordine pub- 
blico, «di sicurezza; 8sidi progresso Lempordle ; 
ipiconostiamalo inlfiome delle libertà imdividuati 
émunicipali, per mon crdere nel funiesto'con- 
icentiamento ‘che dà ‘tutto allo’ Stato; riéorio- 
Seiamioldin' grazia dell'indipendenza dell'à ‘Chiesa, 
perchè il'govettlo' non s’ingerisca nei dommi, 
@ fielle pratiché del santuario, e non si. arbitri 
di serulinare i segreti. delle, coscienze ;, ricono» 
sciamolo per non cadere in un .funesto socia- 
lismo, e, nelle yie del comunismo, le quali, hanno 
arigine da. questa idea fallacissima, che; lo. 
Stato debba sa Autto provvedere; esche quindi 
{ulto; comindiatido». da? beni della «Chiesa, ‘$i 
dove riporre'nelle mani dello Stato! 

Posta ‘la: separazione degli incarichi: glie ‘lol 
Stato allempia al suo uffizio; e troverà che ‘tulli 
ì Gittadini; sian cattolici o protestanti, cristiani 
o ebrei, ‘atei 0 idolatri, hang; bisogno di, ,s0- 
lide garanzie per lo. stato di famiglia: a Lulti 
giova perJa regolare trasthissione: de’beni , del 
nome, dei diritti, delle tradizioni domestiche, 
‘che la:prole ‘sia certa, she lo stutodi un fan- 
‘ciullo nòn Venga soppresso, ‘éhe’ l'educazione 
domestica ‘sia assicurata) e quindi che l’amione 
coniugale sia permanente, pubblica, ‘onòsta, Lo 
adempimento delle forme che conducono al 
sicuro possesso di questi beni inestimabili, non 
può ‘esserè confidato ai ministri di un culto, 
poichè debboMb ‘essere comuni ‘agli uominitdi 
lutti i cuiti, e ancora Quando un paese nov 
nivesse, hè potesse’ mai ‘più avere che cultori di 
ubi solà'religione, hon andrebbe mai confidato 
tale adempimento ‘ai: ministri della religione 
per la' Stessa ragione per cui non si confida ad 
&6sì il Igiudizio delle cause laicali, il governo 
delle città, l’imministrazione dei pubblici la- 
vòri, ‘la percezione’ delle imposte, ed ogni altra 
sitnile ‘civite faccenda. Abbiimo preferita la 
Semplice wia degli esempi a' quella più com- 
plessa delle teorie, per nun dire lungamente le 
fàgioni! “ehe (detertninàno” bello” stesso ordine 
civile‘ distinguere i funzionali incaricati dei 
giudizi Ordinari, da quelli che pronunziano in 
materia di contenzioso amministrativo, | giudici 
dagli'amministratori, e negli stessi giudizi, i 
giudici di ‘fatto da ‘quelli di diritto, quelli di 
commentio da'divili e dai militari ; ragioni che 
Urescono a cento doppi quando si tratta di di- 
stifigliere gli uomini del governo da quelli che 
tostituiscono, ‘sotto il rapporlo meramente reli- 
gioso, ‘un corpo da ‘esso indipendente. 

Nom è d’uopo ‘quindi, nè di grossi inconve- 
nienti, nè di reclamazioni di protestanti o, di 
cattolici traviati perchè abbia luogo la delega- 
zione di funzioni civili a uffiziali civili da parte 
del'‘governo politico. Noi pensiamo che sénz'al- 
tro ‘attendere, ei debba affreitare una riforma 
dhe reltilegrà l'autorità del governo, nella pie- 
nezza' del suò esercizio, e strappa il germe di 
fatali inconvenienti, che spesso si manifestano 
in'alcune Cause benefiziarie, quando aleuno del 
cieto è interessato alla prova di certe filiazioni. 

Intanto nun ‘per considerazioni che tengano 
alla vita futura, altamente da noi venerate, ma 


che qui è d’uopo eliminare onde distinguere af- 
fatto leincombenze dello Stato da quelle della 
Chiesa? ma perchè la sanzione religiosa, è del 


più alto interesse morale nel consolidare l’upione | 


coniugale, bramiamo che essa intervenga; non 
possiamo però far dipendere da essa la validità 
come la santità del matrimonio. 

Lisdiamo Vi ‘paesi in dui il capo dello Stato 
è anche capo della Chiesa imporre’ al’ dlerò Te 
forme tutelari del matrimonio. Non rechiamo 
d'altra parte violenza alle coscienze, e rallegria- 
moci quando esse ‘attendono dal Cielo la bene- 
dizione degli. umani consorzi: Ma vnoh appar- 
lienié aligovèrno coslituzionale di un paese tol- 
leranle;comandarezinè regolare questi, adempi- 








menti, de*quali-le coscienze sono giudici e' re: 
sporisabili innanzi a Did: Esso ha bensî.il'debito 
di apprestare a tutti il mezzo, ‘indipendente da 
ogni dovere refigioso, perchè ‘le nozze siano 
oneste, consentile dalla patria potestà, pubbliellà, 
certe, permanenti, capaci di assicurare i drilli 
ed i doveri degli sposi e de’ figli. Per questo 
scopo è..necessario ordinare forme ed uffizii; nè 
si, può ragioneyolmente pretendere che siano 
legalmente .niconosciuti come. consorti goloro 
ebenon.si sottopongono a.queste, forme, ed uf 
fizii.tutelari,sia ‘pur qualsivoglia.la tranquillità 
delle .lorovcoscienze;! e l'opinione di onestà: che 
acquisttino agli ‘oechi del popolo. 


NOTIZIE, .IVERSE: 
ILE 

Tonino. — A norma della legge 27 giugno 1850 
$. M. con determinazioni delli 8, 15 e 24 di que- 
sto mese, ha provvisto! di pensione; 

Bandi Gioyanni, padre di Bandi Francesco, sol- 
dato nel 12 regimento di faoterio; 

Sandri Francesca , vedova di' Marta Agostino; 
soldato ‘hel 5 id''id.; 

Auselmi Vittoria ; vedova di Matiscotti Luigi, 
Soldato! nel 17 id. id. 

Boerio Giuseppe, padre di Boero Antonio, sol- 
dato nel 3 id. id.; 

Grosso Angelino', padre'di Grossò' Tominaso, 
soldato nel 13 id. id. 

Barberini Maddalena , madre di Marone Lo- 
renzo; soldato nel 17 ‘id. idl; 

Gallo Marid) vedova di Bonessd Giuseppe, 
gente ‘invalido sérviente; 

Giambelli Giuseppe, vedova di Mirabelli Giu- 
seppe, soldato, nel 12 reggimento di fanteri 

Basso Maria Domenica, vedova di Andorno, 
como, soldato nel ‘7 id. id; 

Box Elena, védova di Savin Giovanni Antonio, 
soldato nel'5 id. id. 

— Leggiamo nel LXYW Bollettino uffiziale del 
Consiglio superiore di sanità : 

1, signori \Andteis e Grosso, domandarono al 
governo il permesso di aprire. nella così detta 
Villa Cristina' presso questa , capitale una casa 
di sanità pergli affetti di alienazione mentale 
d’ambo i sessi, non che di altre affini malattie 
nervose. La permissione venne. loro accordata 
dietro. parere del Consiglio. superiore di sanità, 
Alcune norme regolano l'andamento della casa, 
di ‘cui togliamo le seguenti che sono, le prin- 
cipali. 

Non saranno ‘per ora ritirate più ti 60 per 
sone nello stabilimento. — Un direttore medico- 
chirurgo ed'un direttore economo avranno tutta 
la responsabilità del servizio sanitario e dome- 
stico. 

Sono stabilite ‘3 ‘categorie ordinarie di pensione 
annua, cioè di 1000, 1500 e 2000 con tratta- 
mento proporzionale ecc. 

Qualité prima verrà fattò'di'pubblicà' ragione 
un''apposito regolamento. 

Giwovi; 27 febbraio, — Teri sera gli appartà- 
ifenti dell’Iitendente generale sl'aplivano all’ul- 
tita delle feste da ballo ‘solite ad'‘aver luogo 
nel cartovale. 

Lissa ‘fu 'splendidissiina è fieta di numerosi con- 
vitati. Le danze non cessarono che questa mat- 
LI 





Da Qualehe tempo si amnlità nei suddetti ap- 
partamenti ‘uni ‘assai ‘Del quadro che la munifi- 
cela da KR govertio allogata Al perito pernello 
del sig, Tsola.' Esso rippresenta S.,M. Vittorio 
Emaliuele IN, L'augusto Sovrano sta ritto a lato 
del ‘trorio “in'lattlo’ di accennare alla ferma vo- 
lontà di difendere ‘lo Statuto. Esprime un tal 
penisierd’posatido SUI prezioso volume la'iltstra 
è portando l'ltia'sull'elsa della spada. 

Sul tavolò' istesso ov'è lo Statuto giace un cu- 
Stino con Sovra Tò scetti'ò ‘e la dorond reale, Nel 
finto del'‘quadtid ‘#Upra ‘n piedestallo il busto 
matinoreo del di lui ‘padre Re Carlo Mberto 
coronato di alloro ; finalmente da ‘uti Tato îl man- 
tello, il'‘cappello ed i giant! Concorronò a' ri- 
Velare l'indole’ giierilera' del valoroso Monarca 
questi iccessorii Colla posizione risoluta e l'as 
sisu che indossa. 

L’Alcune benemerite e distinte persone rac- 
coltesi Alcune settir.iane ‘sono in questa città a 
fialellevole anchetto, collettarono cento e ses- 
santasei franchi € centesimi, che deposero nelle 
inani dell'intendente generale ; il quale giusta i 
generosi 'intendimenti degli ‘oblatori rimise cento 
franchi agli asili infantili e sessantasei e cente- 
sîlui' aî danneggiati di Yende. (Gaza. di Geni). 


BoroGxi; ‘25 febbraio. — (Dalla Gazz. di Bo- 
logna), — Nello scorso sabato, 22 spirante, in 
castel San Pietro, provincia di Bologna, fu ese- 
guità la condanna capitale, mediante fucilazione, 
di Domenico Macchiavelli, del vivente Francesco, 
per Stotenza della sagra consultà ,, convinto di 
omicidio deliberato, eseguito per ispirito dì so- 
cietà ecc. 

Pietwo Macchiavelli, fratello del suddetto, che 
la citatà sentenza condannava ad egual pena pei 





IL RISORGIMENTO 


medesimi titoli, era, per 
spedale carcerario; il 19, torrente febbraio. 


TIE \(t}fS sc lli/t 


ESTERO. 

INGHILTERBA— Camgra idei comuni: — Sez 
duta del 24 febbraio. 

La Camera è in pieno numero verso 4 ore e 
imiezzo:I Harichi' dell’apposizione soprattutto? sono 
interamente occupati. Wi è molta gente nelle gal- 
ferie: tutti i ministri, d'eccezione di Jord ‘Rus- 
sell) lord Palmierstoh, e il'cancelliere, dello scac- 
chiere sono ai loro posti. Durante la presenta— 
zione di un certo numefo di petizioni, il rumore 
di animatissime. conversazioni che sì tengono su 
tutti i banchi permette appena di, udirue l'og- 
getto, A P 
M.Hayter (silenzio, profondo), Egli, dices; Sig. 
presidente, io; domandarun nuovo, neseritto per 
l'elezione d'un rappresentante del borgo\di Har- 
wich in rimpiazzo di John Hobhouse, che ha 
accettato le funzioni di intendente? di (Chiltren 
Oundreds (risa): 

La lettura delle petizioni terminata, Ti Camera 
resta ‘tia Quarto! d'éral senza far nulla. Intanto 

rivatiò tutti i ministri nieno il primo lord della 
tesoreria. “a 

A 5‘ore lord Russell ‘entra nella sala, è salu- 
tato da universali applausi. L'ordine del giorno 
chiama la formazione della Camera in comitato 
del budget, Lord Russell si alza ;e dice: Ho 
promesso, venerdì alla Camera ;di esporle | oggi 
le ragioni che m'impegnarono a. proporre. l’ag- 
giornamento, del comitato del. budget, Adempio 
la promessa. Si rammenterà la Camera, che al 
principio. \della | presente -sessione:; l'onoréwole 
rappresentante. di Buckingham-Shire (s;.d'Isriaeli) 
ha fatto: una «mozione perl invitate: i / ninis 
della ‘regina’ vad adottare miste immediate per 
sollievo: della miseria esistéute fra' i proprietari 
è''affittaitioli. Tatti î membri di questa Camera, 
tutti î cittadini han dovuto ‘comprendere, che 
ijiiesta mozione! avea | per\ istopo di togliere ai 
iministri attuali la ‘direzione degli affari politici 
(ascoltate). La ozione fatta, e il contegno tenuto 
dall’onorevolissimo xapprefentante erano perfe 
tamente parlamentari, io pon, mene lamento. 
Spiego solo tutta,la portata] che, doyea avere tale 
mazione, se fosse stata corpnata di, ;esito rfavorè- 
vole; 269; han votato. per:larproposta i ve 283 
contro;;; In: conseguenza (il riinistero ‘su ‘tutti’ i 
menibris presenti! della Canietà' ha attoalmente 
uiba' maggioranza ‘di ‘soli 4 ‘voti. In una simile 
iuistione, presentata con uno spirito ostile al go- 
vetiiò dl principio della sejsione, quando il can 
celliere dello scaccliiere avea annunziato, che pre- 
senterebbe li sua ‘relazione finanziaria fra due 
Witrini ‘egli è evidente, che una maggioranza di 
14 voti: Soltanto; dovea' essere diretta’ è indebo- 
lire: il gUverno posto în: questa'Situaziotie: Mi'lia 
sembrato Cuttavia; "che sebbène questa! maggio- 
ranza: fassa debole; ruttàyia! sè>tutti cuesti mera 
bri! fossero stati ben! dedisi a sostenere 4 principit 
della! politica finanziera (sbla iquistioneìn-realtà 
alla Quale'attàvcavasilla' nozione); questa unione 
Aweebbe potuto) €0mpehsare là' debolezza rime 
rica della © maggioranza, ‘e ‘il’ govertio avrebbe 
potuto dirigere atigora felicemente gli affari pub- 
blici. Senza ! queste’ circostanze io pensava, ‘che 
la posizione!\del miniatero poteva compensate’ il 
cattivo effetto della debolezza ‘della’ maggioranza. 
Ma rio pensava; ‘che’ fl' epoca nella: qualeverabi 
ottenuta, questa aiiaggioranza, ela‘ situazione in 
cui.icì poneva, ci/piombava probabilmente in do- 
stanti | diflicoltà. Questo; stato di cose cera una 
debolezza, che è sempre d'imbarazzi: per iiligo- 
verno: Quindi. venndî ilrvoto dell’ altro: igiorno 
(sulla mozione Lock&King), senza ‘dubbio; l'ora 
avanzata in cui,.il ‘votoifu dato; è il piccolo 
nuniero de’miembri pfesenti ‘poteva’ giustificare, il 
ininistero nella decisione !di rimanere agli affari, 
ina'nelle circostanze. melle quali! pohevacì la mi- 
noraiiza; credenmo di nostro dovere'‘di daré alla 
tégina: In: nostra Ùlimissione ! ((asedltzte!! ). Noi 
avremmo potuto senza:dubbio, presentate e far 
presentare altre misure | che avrebbero: neutra- 
lizzato l'effetto: di; questa: maggioranza. Ma sotto 
la minaccia dell’income-tare (tassa sulla rendita) 
e con una eguale minoranza avautiiigli occhi io 
non: hol'patuto supporre clie nel caso stesso în 
cui noi trionferemimo: dei nostri ibarazzi attuali 
ci. ‘sarebbe possibile. ‘di durare’ felicemente im 
tutta. la presente sessione ((usco/tate !), Il fare un 
tentativo sarebbe stato secondo me; egualmente 
dannoso vali paese e alla. Camera: Questa ciro 
stanza mi:decideva, noa ostante la debole inag> 
gioranza che ci avea sostenuti feci; parte dei 
miei: scrupoli }; es di-ituttixi: mici pensieri a’ miei 
colleghi; esternaizla miavopinione di' dover. dare 
la nostra dimissione. 1 mieivcolleghi»divisero! lè 
mie idee. Ma in questo momento, uno dei.inem= 
bri}: privcipali; e deispià importanti ;del: governo 
era asseate ; da Londra. Io woglio patlive (del 
marchese di Lansdownejiche ;era partito: giovedì 
sera per sua residenza» di ' Bowood «Witishire; 
Moffrettaisdi scrivergli ina egli; hon: ritornò che 
sabato mattitia. Ecco, pefchè non fu prima data 
a S. M. la nostra collettiva dimissione. 

IL.marchese di Lansdowse!fapienamente del- 
Vavviso; nostro. Dopo: averlo, consultato, sic: imi 
recai sull’istante, al palazzo di Buckingam, ed offri 
le nostre dimissioni alla Regina, che graziosamente 
si degnò di aocettarle e di informarmi, ;che era 
nell’intenzione. di ‘chiamare: lend Stauley perchè 
Sincaricasse della còmpasiziona del“ ministero. 
Dopo il mezzogiorng riceveii ua. messaggio, che 
iinvitaya; al paluzca di Buokingam: Alpo ar- 
rivo la vegina m'infotmò;che lord Stanley le avena 
dichiarato di non pote: formare, un. gabinetto 
(That the was unable to makea cabinet) e:S,,M. 
mi ordinò allora di ricomporreun. ministero (ascol- 
tase!) lo stimai, di. mio doyere di dire alla Regina 
che avrei incontrate gravi difficoltà. pen riuscire 
in quest'incarico, sebbene potesse essati certa; che 
io, avrei, fatto ogui' sforzo, (ascoltale!) Infatti la 
missione. presenta, gravi diflicoltà. Dopa, quanto è 





passato io non eredo di dover ‘entrare 
discussione 0 dettaglio: maggiore, che riguardi | 


| ciò che potrà, farsi (gscoltate!) Io' mi'limiterd a 


domandare che la Camera s’aggiorni a venerdì 
prossimo, in cui io sarò disposto a dire quanto 
avrò fatto per ricostituire il gabinetto (applausi 
‘da tutte le parti-della Camera). 

D'Isracli: Signor presidente! fonon. voglioim- 

portunare'la'Camera ‘con lunghe: osservazioni isu 
anto ha significato il nobile lord (ascoltate!) 
i verissimo chelord Stanley ha ‘avatà un’udienza 
dalla Regina, è ‘quando ford Stanley avrà ‘otte- 
‘nuto da ‘S. M; il grazioso permesso di dire ciò 
che ebbe luogo in questa udienza, egli lo farà 
in modo costituzionale, parlando dal suo, posto al 
Parlamento (ascoltate!) Ma ,, siguor. presidente , 
nella relazione: del nobile lord,yi èuun'osserva- 
zione che non ‘posso \eggi iasciave passare . sotto 
silerizio, cioè quanitoil nobile lord dice ‘chellord 
Stanley! ha'aichiiavato alla “Regina” ehe “egli non 
rd preparato a formate vin'amministrdzioneli.i. 

Lord Russell, To dissi non preparato, 0 disposto 
in questo momento. a comporre un ministero, 

D'Israeli. Questa variante non cangia assoluta- 
mente nulla all'osservazione che.io. vaglio ,pre- 
sentare alla Camera;;io esprimo; lasmia:convin- 
zione, che quanido lil nobile.lord. ha»dettoyiche 
lord Stanley aveva dichiarato alla Regina che won 
èra' preparato în 'questormomento a comporre un 
il'nobile Tord'ha azzardata nua asser- 
tiva, che, lo penso, che dopo matura riflessione 
egli riconoscerà non esser basata sul fatto, reale 
(applausi sui, banchi dell'opposizione). 

Tord John Russell. Signor. presidente, dopo, le 
parole: dell'onorevole membro, ‘io credo neces- 
sario dilfarè luna ‘sola’ ‘osservazione (Udite!) L'o- 
novevole sig; d’ Israeli’ ha cértamente ragione’ di 
dire che lord Stanley, a tempo e'luogo; e quando 
He ‘avrà ottenuto dalla Regina il’ grazioso per- 
inesso, esporrà quanto ayvenne nell'abbocca- 
mento tra.il nobile lord, e, la Sovrana, (ed, io 
opino che l’esposiziona;che ne farà, lord, Stanley 
confermerà ciò ch'io, già dissi; cioè: «che in quel 
punto egli non era pronto al formare un! mini- 
stero (Wdite!): 

I sig: Roebuk: Signor presidente,’ prima della 
inéione' di ggiornamiento:; io desidero di fare 
Tin osservazione sullo strano stato delle ‘cose in 
cui versiamo. Îl nobile lord (John Russell) do- 
manda l'aggiornamento a_ venerdì ,. ed. egli, va, a 
comporre un gabinetto) senza. che la; Camera dei 
comuni abbia» Jà menoma occasione di formulare 


ministero, 


la propria ‘opinioné a tale proposito. ! Lai Regina, 
ci si disse, fu obbligata di chiainaré qualcuno 
presso di sè ‘pet tomporre ‘un, gabinetto} èd'un 
tal passo ‘fu ‘infibitioso, 16 spero che il nobile 
lord, jil quale operò fin qui come capo, non. solo 
di un gran partito nella Camera, ma anche come 





rappresentante di un gran principio; non dimen- 
ticherà , in, tutti i, negoziati, che, avrinno luogo, 
che quel principio è nelle sue mani, e che ad 
un altissimo ‘purito ; checchè ‘possa sopravvenire 
intorno: a todesto gran'principio di combinazione 
finarizierà “în Inghilterra, la "sua' ‘esistenza dipen- 
iderà ‘dalla condotta che ‘terrà il nobile lord; e 
sopra “di lui ricadra la rispolisabilità di tante 
lotte che potremmo avere nell'interesse della li- 
bertà di Commercio, (applazisi). 
L'aggiornamento a venerdì è adottato.e la tor- 
nata è sciolta. (Sun.) 
Cainera»deiv lordi; Seduta» del24/ febbraio. 
Lansdowne!) Milordi, ‘in finedella tornata‘ pro- 
porret ‘alla ‘Camera di aggiornata venerdì Ta sua 
Prossiiià adinabza. ' Nel’ farvi” questa proposta 
credo dovervi comimicare tutto, ciò che so in- 
torno alla situazione attuale, del governo, poir 
chè credo, desiderabile che Je spiegazioni, che sì 
daranno i a questo) riguardo: vall’altra. Camera, 
diansi al: tempo stesso) a questa Ecco vi’ fatti: 
venerdì;;in seguito aivoti cli’eransi' recentemente 
dati hella "Camera ‘di ‘omni, i ‘ministri’ di S, 
M. si ristsinsero insieme e in seguito alla loro 
deliberazione Tetero credere a' S. M essere de- 
bito loto il dar incontanente ln'loro dismessione, 
Non fui presente alla deliberazione, Sabato sera 
tornai in città e lainattina depo.i ministri, ri- 
misero insieme rispettosamente la-loro dismes» 
sione a S. M. Lo sstesso/igiorno lord; Stanley ifu 
invitito a recarsi ‘a palazzo ‘e’ initaricato: di for= 
mar'un’ nuovo gabiuetto; Il nobile lord dichiarò 
che' per'lora/hon i sentiva in' grado di compiere 
ai iiesto assunto, Tn tale | dinetgenza si. ricorse 
Ad' altie' persone, è segnatamente al mio, nobile 
Finicoleipo dell'ultimo gabinetto, il quale. fu 
incaricato di ricostituire il; ministero, Ecco lo 








stato delle cose. Tutto ciò che. posso dire. a YY. 
SS, è che il io, nobile, amico, dopo, matura, ri 
flessione,. credè che il;suo dovere-verso, SM e 
Ja ‘nazione.gl’imponeva dirricostituire il gabinetto: 
Non: ho!'nullava coggiangere: Non sono ‘ché lor: 
gamio “di uf midistero' che difatto cessò di esi 
sterel'e on conserva ‘che noininalmente il po- 
tere è 'dichi mon sono rappresentante che per 
fard a VY. SS. questa comunicazione, 

Stanley. Dopo ciò, che ha detto il nobile inar- 
these credo che mesiuno ia questa Camera.com- 
batterà,la proposizione di. proroga, 0 quella; al- 
meno; di non mavomettere: ‘verùna inuportante 
questione, Nè farò ‘osservazioni’! suv ciò che vt 
detto ora. Nella presente emergenza /sarebbe'im= 
possibile dare delle compiute spiegazioni su éiò 
ché occorse e creilerei incompatibile co'miei do- 
verî politici il darvi delle spiegazioni incompiute, 
Sabato fui ricevuto! da S, M. ‘e'le' esposi' libe- 
tamente e’ compiutamente le mie îdee sulla con- 
dizione del'‘paese c delle patti politiche. Nulla 
potrebbe eguagliare Ja benevolenza € la bontà 
di S. M. Ma intorno a ciò che occorse in quel- 
Pabboccamento, sull’ avviso che rispettosamente 
wanifestai sulle osseryazioni che potè fare:S.,M, 
non potrei, senza fellire alla confidenza. di che 
mi gnord, dir una sola, parola, (ascoltate), Come 
sarà venuto.il, momento opportuno; e passata la 
crisi politica; sarò presto a comunicar del: tutto 
a VV SS eval paese quanto: esposi' a .S. *M. e 


lavcondotta' chè crei 
nella mia, qualità 
l’invitodi) S.. M. 

Tansdowne: Si rallegra col'iobile lord della 
discrezione dica di prova. Esprime la speranza 
cl'essa non gli impedirà di far postià(éomoscere 
alla Camera la parte ch’ei.rappresentò «in. que- 
sta circostanza, 

S Germans 
al domani ‘per 
monio, site MURALI 

Campbell appoggia la propasta.che.non ha: un 
carattere. politico. 

Lansdowne consen 

La Camera s’aggiorna al domani. 

parso Penn 


doveri tenere: in.tal'icasò, 
nombò politico ‘onorato dal- 


topone alla Camera di . riunissi 
fiscuterè ‘il progetto’ ‘sul 'inatti- 


Si legge nel.Sun \del\24, febbraio ; J 
Una. grande agitazione, regnaya. questa | seta 
nelle vicinanze delle due Gamere;; tutti speravano 
veder svelato il mistero dellairicrisà ministeriale 
e ottenere qualche informazionesnitoino \aì Suc- 
cessori! pirobabili»dei whiîg: Mi feccia alleritrata 
della Camera”'dei combri ana fotlaritmaensa era 
fadunata per assistere all’altito dei diversi mem- 
bri e si mostrava oltremodo avida di, raccogliere 
tutte le voci che. circolavano per. ogni parte. 
Quest'agitazione aumentò ancora <werso le. ore 
quattro. e mezzo in seguito all'arrivo; suecessivà 
di numerose, vetture che!si rendevano! alla! Ca- 
imerài Una! delle'‘vocisché sembrava esser più fa- 
Vorevolmente! accolta Gra) quella“che non vi sà- 
rebbe che una midd'ificàzione’ "iiell ‘imibiisteto, “e 
che lord Tobin TMussell ’contitlaerebbe' ‘ad’ essere 
primo ininistro. |, ; eine 
— Lo stessa giornale ha .le seguenti.parolé: 
Ciò che prevedevamo intorno alla probabile 
formazione di un inuoyò ministero! foridato sulla 
coalizione d’uomini aventi privcipîi liberali, 'con- 
servatori ‘od'l'altri si tealizza ‘Lord ‘ Russell 
cerca ui questo momento delle persone che la: 
îutino ad attuare ‘în miodo chiaro ‘i prineipii 
della riforma € del libero scambio.  Bramiamo 
che riesca finchè avrà a cuore. gl'interessì «del 
paese senza badar a setta, 0 partito., Il bene del 
paese, domina tutti gl'interessi personali,; siamo 
essi aristocratici 0, plebei, e fiachè, lord Russell 
anderà di conserva con,questo. pifincipio inazio= 
nale, potrà far assegnamentossurioi; altrimenti nò. 
— ilconte ‘d'Aberdeen, ‘lx 7! Grsbath' è lord 
John Russell ebbero udienza dalla regina sabato 
Sera alle nove e mezzo, e rimasero, in, palazzo 
sia dopo la mezzanotte. Sabato, dopo ,mezzodi, 
Jord Stanley scrisse al signor, Gladstone, il quale 
dey'esser giunto, a, Parigi. venerdì. isera; una\tor 
municazione che: gli fu. mandata a. Parigi. dl 
Gladstone dev'essere andato;in [città ancora .ilel 
mattino; (Morning :Post)ì 
n sìdivelià questo! momento! dhe lord Sohu 
Riisdell ‘i a Fekato! al' palazzo, ma sì dubita che 
prenda il'ministero; Corre, voce:che in caso, di 
rifiuto per parte sua, sir James,fraham, il duca 
di Newcastle, l'onorevole Sidney-Hebert, ilconte 
Clarendon e l’onoveyale; FHox-Matle tentevobbero 
di formure run. ministero. (Expressi). 
— Sentiamo esservi luogo i "eredere che sarà 
forinato un ministero di coalizione, Lord Johu 
Russell conserverebbe il titolo, di, primo. mini- 
stro, Il duca. di Newcastle, sir, J, Graham,  M. 
Cordwel,. e, Sidney-Hebert. sarebbero,'idicesi, i 
principali, membri del nuovo gabinetto; Sabato 
a. un'iora; avanzata sir James Graham e lord 
Johù Russell:si;sono inessi i’accordo ed ‘ebbero 
poscia un'udienza dalla regitia.=*! ] 
(Morning Adwertiser). 
— Sì dice ché lprimà dil #isdlfersi ad abban- 
donare il posto vdi;primno. ministro; lord Jobn 
Russell aveva fatto rimettere un messaggionai 
capi del partito, conservatore moderato, opdeas- 
sicurarsì se, nel caso in cui, modificasse, jl., suo 
gabinetto col duca. di Newcastle; per segretario 
delle. .colonie sal; posto, del: contteî;Greyy eb itvsigi 
Cordwell per cancelliere dello; :scaechiete) di po+ 
trebbacontare: suliorolappoggiorIl'comititò tel 
partito conservatore’ moderato; il quale’ è rimna- 
sto subuto in'perimanenza; avrebbe deciso) ‘ad una 
maggioranza di 7 Vbti contro 3, che ‘nom po- 
téva impegnarsi n sostenere’ un ministero che 
sarebbe, essenzialmente un ministero whig, Si 
bato si trovava anche in permanenza il comir 
tato dei liberali al club della riforma, (Z4em)} 
— Lord Stanley, .il.quale.aveva ricevuto: dalla 
regina! la missione di formare un »inuovo' gabi* 
netto; tion: potè ‘riuscire nelssuo: imonto. ((S;' Mi 
incaricò lord John Russellidi ritòstituive il gio 
binettoyi cui \membii iniportabiti sarebbero con- 
séryati. Il cancelliere dello'scacchIere, sirChatlés,, 
Wood'è il' conte Grey | sirebbero' surrogati 80 
billielativo’alla gerarchia caltolica e quello dei 
‘ereali Sarebbero mantenuti come base della, por 
litica del gabinetto. ricostituito. .,,.., (Corrispi). 


SVIZZERA 2 Nof abbiano parlato, delle mi- | 
sure, prese, dal governo syizzero onde evitare ogni 
motivo di lagnanza per, parte, delle potenze vicine 
2 motivo del soggiorno dei rifugiati; Una lettera 
che moi riceviamo quest’ oggi daiuno.dei mosti, 
corrispondenti în data» di Berna: 24 febbraioy} 
sembra (indicare che i reclami: coritiniano: È 

Gli affari, ci scrivono, comincianb a com 
plicasi perla Svizzera.' Sil paila d' intiniazioni RI 
categoriche decise a Dresda, Si dice che per uni 
parte l'Austria insiste. sul, ristabilimento dei con 
venti in Argovia, e che dall’altra la Prussia. neri 
clama imperiosamente. la restituzione del suo 
principato di. Neufchiitel. Ù È 

& Queste notizie recheramno ‘la costernaziol 
in! Jeviszera ‘ma 'Disbgriàlanclie confessare chellià 
setta radicale’; la quale! da lunghi anni corradeli 
quest'infelice puese, la fatto di tutto per metteri 
di mal animo le potenze estere. Così il commi 
sario del .gayerno.ha constatato, 4, Ginevia 
deposito. armi fatto dai. rifugiati francesi |pé 
iiandarle a Lione. Una casa di Liege!( Belgio] 
lia: cehiesto “dic far passare per la Francia delle 
ari destinate ilicevasi; ni governi di' Zarigoti 





di'Berna. È 























osservazione ‘dell’ 
svizzera che . queste ‘armi. potrebbero: senza 
Agtacolo passare sul territorio francese: se vera- 
pente ‘erano: destinate aiigoverni:di Turigo ‘edi 
il ‘Consiglio federalensistivolse a questi 
igoveitii;\ i: quai dichiafarone;mon ‘aver. dato val. 
lenga: commissione: d'armi! per î loro arsenali. 
|\Questo: fatto è significante j. tanto:più che i so- 
Gialisti svizzeri; doporilpassaggio di Mazzini ‘în 
lafito dove» passò ‘alcuni giorni incognito; vanno 
Hriodo ‘he uno. sconquasso generale sta» pet 
Scoppiarerini Europa: Tutti qui siano‘in guardia, 
ica èr facile! pensare} senza» attribuire più im 
portanza che'dì dovere alle spacconate deil dema+ 
‘togli: » 
“Noir abbiamo: dovnto riferire questa cortispone 
fnvragione’ dei fatti ‘cutiosî in vessal'conte+ 
Nati; ‘ma! ‘noi speriamo ‘chela fevmelza,} unita 
lla» priîdenza ‘del: governo federale, potrà preve: 
itatte le complicazioni. | da | 
i/Lie potenze: vicine hanno ‘senza*dubbio; diritto 
delle garanzie, ma non possono volere spingere 
jb ‘coserall’estremo. (Constitutionnel). 
È La IWuova: Gazzetta di Zurigo:smentisce quanto 
del'deposito di rarmi pit a 1 


































































































FILI 0] omini IT 43 

[a MANGIA: — Assemblea legislativa. — Seduta 

NEI 25febbraio, ri ceva 

L'Assemblea ‘adotta, dopo. breve. discussione, 

la legge: che proponey dir assegnare: dei; crediti 

Straordinari sull'esercizio 1851, perla comples3 

a somma di franchi 52,334, per applicare il 

| telgiofo agli, usi privati 
“i 






































fî seguito adotta egualmente e senza discus+ 
‘sione le modificazioni, proposte dal ; sig. Sésur 
jeau' sùl regolamento. Conforme alla pro+ 
“della ‘commissione modifica corì l'articolo 
Ual Yegotittitato' $ ‘2 — Qualunque mem 
) bhe “non essentlo | dutorizzato @ parlare ‘si 
ib cliamdre all'ordine, ‘nòn' ottiene la parola 
imitificarsi che'al' file della seduta'a mehd 



































‘Alfiei 








Wrabbracciata 
messà 


tenuta: dal sen: Massa-Saluzz 
+ checritirà il suo emendamenti 
il Senato l'adotta. 

È adottato senzadiseùssione d'art: 19. 

Quivvitne ‘la isede dell'aggiunta Plezza: Vufficio 
centralerper'togliere il dubbio*che'lavvieendamento 
ttasrisaie vecchie e risaie muove abbia luogo nei -ter- 
ritorii ‘di ivariî proprietari, modifica l'aggiunta; cioè 
che'nei»perimetrinoh proîbiti sia‘ permesso’ l'avvi- 
cendamento;ma'soltanto nei terreni di un solo: pro- 
prietario, coll' dbbligo di fare all'intendente generale 
lefconsegne coll’indicszione ‘della quafitità è posizione 
dei terreni. 

Quest’aggiunta; così ‘modificata  ‘formolata* in 'un 
rarticolo,! è: adottata dal Senato, 

Serialore (Alfieri. Modificando ilrconcetto! primitivo 
del:suo ‘emendarhentoy estende le’ disposizioni ricono- 
‘seiute nedessarie per compiere la lacuna accennata 
nei due seguenti articoli: 

vil; Lsilicenze della Fomazione di ‘muove risaié nei 
terreni @]neisperimetri» non' ‘proibiti. potranno quindi 
innanzi concedersi digli intendenti generali’ ecc. 

2; Le diante "di Jicenza ‘per la formazione: di 
muove riszielsatanno rimesse al sindaco del comune 
itove esse» sarinno stabilite je da questi saranno! puli- 
blicate nei giorni:di mercato; di domenica oper cin- 
que giorni consecutivi) eee ì 

Questo emendamento ; (così formulato, ev accettato 
dall'ufficio centrale; è adottato dal-Senato: 

Avt10, Nulla '@inuovato:sopra le disposizioni delle 
precedenti leggi.e regolamenti«nella parte in cui mon 
sinsisalurimenti provvedutolcolla presente; » 

H. senatore Alfieri:mota chela ‘pena per lo stbili- 
mentondelle rrisaîe villegalirera troppo enorme perchè 
richiedevavla imultadi:50 seudi «e \chieile che essa 
venga (ridotta raffinchè'la legge sia più facilmente apr 
plicabile. Ì 

Il senatore Giulio relatore riconosce:che. l'esorbiz 
tanza'di tale] pena sarebbe ‘per avventura cagione che 
non si facessero denunzie, epperciò propone ché l'art, 
10!sîa redatto inel'seguente mado? 

tue La pena comminata’ dall'art. 4:del'R Editto dell 
l'agosto 14792 è! ridottarad'una multa estensibile va 100 
lite 'per'ettare; edvapplicabile interamente. al ‘fisco. + 

Nulla: del: resto è innovato y'ece. 

















dhe il presidente ion’ decida altrimenti. RA 
Mitpare adottato Un progettò di legge cheapre 
“uniffadito straòrdinitio ‘di 42,000 franchi pei la 
{ di preparazione! è stampa d'uda statistita 


Lesa 
Gil ine ‘pubblica. 7 
DL 














tr î 
Ml Ministro della‘ gueriti » deposita ‘quindi n 
“piofetid: di ‘legge! portitite doinanda' di''un ere- 
dito! 106 ‘iilioni’“e 809,000" franchi per conti 


di'poco interesse. 
i su 
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(ha 17. 
Def sentire i mini 
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nistri oppugnarono, 





























l'Assemblea in questo senso, ‘ 
— La proposta del signor 
l'abrogazione delle. leggi. di pr 
tano sulla famiglia borbonica, 
Nato ventuto in seduta pubblica, _ 





























grandi città, come Lione, Beldeatix, Nimes, Dijon 
‘Angers, ecc. ecc. la giornata, del 24 febbrai 
passò. behissimd. Non'y'ebbe' altuni disordine. 
























Mic. TAP, 
(PARLAMENTO NAZIONALE» 
ciali | SENATO DELREGNO: 
RIA orata del 28 febbraio. 
Presidenza del barone Manso.. 






















n î 
Seguito della» discussione della legge provvisoria 
"' fullo risaie. — Votazione della medesima, 

La seduta è aperta alle ore 2 1j4, 

Sonatore Cibrario. Dà lgitura dell processo verbale 


















approvato. 



















.-uimarticolo & pate (‘che può'uver seile tra gli art. 
















îra'gli atticolì 9'e 10. 
| posto hi voti l'art. 7, il' Senato l'atlotta, 














fanno, nel più 






Wei Golttavventori. 









fatto ei loro fitlafmoli, agenti o massari. », > 






edlîl secondo paragrafo la seguente aggiunta : 










| @deguire d'uffizio;e'a speserdei contravventori, » 
(Sen: Plesza. Nolando che trail proprietario e 

















— lajuolo. x 










bilibtalinfatto. 







niente propone la seguente modificazione + 








fatto dei loro agenti, massari; 0. fittaiuoli, salvo 
caso, in quanto a ques 
tecipazione al fatto, de’ proprietarii. + 















- AIRES VATI A cinte 









me diRvori” di'' difesa della giada, porto € 
dai Cherbargo. Si ‘adottano quindi altre leggi 


commissione sì, è riunita.a mezzogiorno 


i dell'interno e della ‘giustizia 
ino alla, proposta relativa, all'amnistia. Li: 
la,proposta , come, [pericolosa 
per Ja, sicurezza pubblica,.e lesiva, del, principio 
‘della cosa, giudicata;, In seguito ad.una lunga.di- 
ssgussione, la .comnissione decise, colla, maggio- 
ranza di 49 voti contro .5,., non esservi, luogo a 
prendere la proposta in considerazione, ed, inca 
zicò, il signor Piscatory di presentare un, rapporto 


tigbal 
Créton, tendente al- 
rizione che. pe - 

discussa sa- 


‘alito le notizie ricevute dai dipartimenti 
por dispaccio. telegrafico sono eccellenti. Nelle 


io 


Si procede all'ordine del giorno recante la discus- 
stone! dél progdtto di legge provvisoria sulle risaie. 
VUSenar. Giulio ,' relatore. L' ufficio ‘centrale accetta 
Puggiunta Plezza e ctede possa forttàre argomento di 


640) perchò'essà si riferiscelall’ avvenire , è tende, 
per ragione di vigenila, a (sostituire (risata nuove a ri. 
Aaigzantiche, ufficio centrale (crede: pure debba es. 
Sergarcettata Ja proposta vA)ficri, penoeghè veramente 
agiste nella legge Ja lacuna accennata, dal proponente, 
tia )nche per juest’ aggiunta la sua, sede dev'essere 


Arti 8. Le risaic cher in Conve E 
sposto dell'artitolo 9; non fossero state ‘consegnate, 
Iovvarò si fossero conservate contrariamente al pre- 
soritto dell'articolo primo, non ostante “la sbppres- 
sione pronunziata in conformità dell'articol9iB, ver- 
breve termine je senza altro (fatte. di- 
| Sirutre a diligenza dell'intendente generale, e a spese 


] proprietari saranno ivilmente risponsabili pel 
Iîtrelitore dell'afligiò centrale propone,ira il Primo 

| ove si fossero tnalasciate le opere necessarie per 
Mit corso alle acque, l'imtendente’ generale le farà 
uolo non v'ha risponsabilità eivile,; propone nel: 
l'ultimo paragrafo la. soppressione della parola fil- 
Questa proposta appoggiata dal ministro, dell’ in- 
terno, è combattuta dal senatore Sclopis y il quale 
trova ragionevole la disposizione del paragrafo perchè 
qui trattasi d'un 'gènere ‘Speciale di vicenda, e dove 
@&impetrazione di privifegio! deb! esservi risponsa- 
Senalore Alfieri: Onde, ovviare al ogni inconve- 

» 1 proprietari:saranno, civilmentè risponsabili pel 


i ultimi; che noùì vi fosse par 


| Ministro dell'interno; Trova più semplice la sop- 
| pressione del’ paragrafo slesso : questa proposta so- 





Il'Senuto: adòtta l'articolo così redatto. 
Procedutosi vall’appellò nominaleper lo! squittinia 
Segreto risultano: 


Votanti 52 
Faworevoli:% .10un49 
Contrari. (0 & 5 


La seduta è levatuiallevore 4:14; 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Quest'oggivnon si è'ténuta’seduta pubblica, Il 


giorno non ‘terminò che colle 4. 


pi SL a SI cite RR 


“Nell'occasione della: prossima discussione del 
yeniente, pubblicare. il seguente scritto del prof. 
Melegari, uno.dei direttori del:nostro giornale: 

STUDI E, PROPOSTE 


\un tal fine dalla Facoltà medesima. 


Memsn componenti La Comm 





one 
‘Prof. Nurrz Gio. Nepomucenoy presidente 
Prof. Axum Pietro, 
Prof. Avonno Carlo 
Cay. Daviso Brunone, ayv. collegiato, 
Prof, Meueoani Luigi Amedeo, relatore. 
Hlustrissimo, sig. preside e.chiarissimi signori, 
















taurento: de’ suoi, studii, 


Dopo.essersi iaccordata-intorno;alvinetodo; che 
nella. codificazione 
eventuale di; queste leggi, scorta: '.dal. carattere 





sarebbe opportuno il, seg; 


che)per; voi assumeva. il: suo: mandato, essa ri 
volgeva principalmente; l’attenzione» 


f..Iotorno alla costituzione;.del.governo, isupe- 


riore della, pubblica istruzione, 





versitarie, 
Diritto. 


9 | vari argomenti che. mano mano. si andayan 
per esservi accolte, 


verse e moltiplici questipni che , sono venute i 


rete in esso, 
Non avendo-il tempo che sarebbe mestieri al 


saprì; meglio.che non potrei: fax io) sopperire 
volumecchè imanca: 


Della costituzione del' governo superiore 
dell ‘pubblica ‘istruzione. 


blica, 

ul concetto ben chiaro, una nozione ben net 

delle condizioni vere di questo governo. 

"| - La Cagione di tali diserepanze, anche nel 
puramente speculativo, la ‘ragione ‘di tali 


fusione’ che sì va’ facendo "abitualmente fra 


‘omitato’’segreto' chei erà incominciato 'a'mér29- 


bilancio dell'istruzione pubblica, crediamo,con- 


Intorno ‘alla riforma: degli ordinamenti ‘universi. 
taniî presentati alla Facoltà di leggi dell Uni - 
wersità di Torino dalla. commissione.creata-ad 


La commissione, cui!voiavete affidato l’onorevole 
incarico; di studiare‘le questioni che si riferiscono 
alla riforma delle nostre leggi scolastiche;.vi pre- 
senta, in un riassunta, per: sommi capi; il risul- 


Totorno, alla legge, concernente le scuole! uni 
3. Intorno l'insegnamento, della; «facoltà di 
Sarebbe lunga tela lo svolgere; dinanzi. a, voi 


affacciando nella, commissione,,sia: per. suffragare, 
sia. per respingere le; proposizioni che han. finito 


Un forte, volume basterebbe ; appena, per, de- 
scrivervi convenientemente tutte. le fasi, delle dir 


campo, per isviluppare i, motivi di tutto ciò che 
sì trova nel riassunto che vì,è sottoposto e. per 
diryi le ragioni delle lacune molte che scontre- 


l'intento, né potendo sperare di fave il, debito 
mio in modo degno di voi, accennerò il più bre- 
vemente ai principi che ‘hanno dominato con 
varia vicendà ilalavoro; ‘farò |indice» ragionato 
delle (parti (principali di esso; la vostra sapienzà 


fn tholte ambagi va avvolgendosi presso tutte 
le nazioni civili la ‘questione ,, ognor ‘agitata ed 
oguor più complicata e difficile, del, governo che 
meglio conviene alla pubblica istruzione. Le opi- 
nioni variano intorno ad essa e la fanno cangiar 
d'aspetto a norma degli interessi diversi da cui 
sono alternativamente mosse. Gli spiriti î più 
eletti, gli scrittori anche 1 più competenti nelle 
materie spettanti alle cose dell'istruzione pub- 
nè s'accordan fra loro, nè mostrano avere 


campo 
dubbi 


‘vuolsi anzitutto; a parer nostro, cercare nella con- 


QORIALROGVOTINTANO | 





ibsegnamerito propriamente detto», ‘quelle che | 
sono ‘statuite per regolare le- condizioni dell'in 
segiiamento' privatd} nella confusione, civè, ‘che 
si fa dai più, fra'I'bidimamento che la potestà 
‘pubblica dà ‘alla Sttiola officiale, € le uorme cui 
essa ‘vuole, ‘nell'interesse dell'ordine e dell'istru- 
zione, sottoposta la scuola libera,;.; a 

In codesta confusione di due ordini, di.cose 
diversi,, quantunque, paralleli, ,,.su molti punti, 
solidarii fra: loro, si debberaltresì. vedere l'origine 
dei: difetti e dei vizii che.isi osservanoi nella le- 
fislaziotie scolastica «di parecchi Stati: 

La storia dell'istruzione’ pubblica! e le lotte 
Che sùl terreno’ della! stola sostengono le parti 
politiche nei’ cantitente Europeo) ci rivelano , 
quantunque pon interamente, il secreto, di questo 
stato di cose e d’idee., 

Laipotestà pubblica non: è andata, chenmiolto 
lentàinente, ipresbo tutte le ‘nazioni, a porrenel- 
l'ordine di servigi*dello: Stato l’istruziorie:’ il “che 
essa’ fackva 'appropriaridosi manò imano’ gli sta- 
biliménti'scolfistici! che), è nel dominio, di un’al- 
tra ‘otestà, 0 nel dominio privato, erano nati e 
cresciuti spontaneamente, con, quella, varietà di 
forme e. di. indirizzo. da' cui sì riconoscona.le cose 
falle quali la Jibertà ha data origine. Mantenuti 
poscia nelle. condizioni esteriori della.loro; brigi- 
nale istituzione, questi stabilimenti conservarono 
lungamente}. sotto Ja mano dello Stato, la specie 
di autonomia e/dirdiversità' fra essi, ‘che parveto 
‘conipatibili ‘volle “lorò*mutate”sorti; sidehé ‘poi si 
‘venisse, ‘fanta è lal'forza (delle consuetudini in 
tulto , a donsiderare come condizioni, naturali 
della scuola Mpubblica quell'accidentale, bizzarro 
ed incongruo) accozzamentai di, ordinamenti, ec- 
clesiastici e di provvisioni: laieali, di indipendenza 
e dissaggezione; di monopolio se-di. libertà, che 
costituisce; ancora il did'oggi;'gli» ordini sc0- 
Jastici'di purecéhie nazioni,jè soprattutto di quelle 
clié in fatto! di eultut'à;' 0 Soho ririaste sthzio- 








narie, o son cadute in più{basso stato. 

Tn molti paesi la rivoluzione, passando il suo 
tastro di ferro su. tutto; il/passato, menaya ad 
una stessa sorte tutte. questé vecchie istituzioni. 
Ma quando si trattò di costituire il servizio pub- 
blico cui ,esse, comunque fosse} provvedevano, 
non'isì eredè; poter far meglio: che. rifare: in gran 
parteva ‘nuovo disordine’ passato, il quale si 
levò! ‘allora alli’ poteiiza ‘ifideclinabile’ di una 
tegria. 

Parve ai liberali ravvisare in tale disordine le 
vestigia dell'antica, libertà,{ e non, ravvisandovi 
quelle, del principio avverso) che l'aveva uccisa, 
crederono affrettare il, risbrgimento;(di questa, 
ricostituendo:.la scuola. pubblica sulle basi .scon- 
nese» del: passato» L retrivi poi; ai: quali non di- 
spiace la libertà «quando lè ben inorta, ne coro- 
navano il cadere, aiutando)i primi a restaurare 
pi ordini "el quali st ia Spenità, I partiti ili 
tanti a lor volta, reclamando alternativamente, 
A seconda della loro forttna, ora il monopolio, 
ora la libertà, conferiscono sempre; più, a, syiare 
il problema del governo.dell’istruzione pubblica 
dalla, sua, naturale soluzione, 
A: chiarire ins quanto è possibile la questione: , 
è d’uopo ‘farla uscire dalla. rete dei: vieti pregiu- 
diziù în ‘cui ‘sivavvolgey@ sgombrarla' degli imipi- 
gli ‘che ‘pongono ' intorno‘ a lei gli interessi tem- 
porarîi ‘e rivali! delle patti civili. Ml chie'a nostro 
credere non si potrà conseguite se non collo spe- 
Yale interaniente ciò che si riferisce, al governo 
dell'istruzione, pubblica dalle discipline cui lo 
Stato, può eventualmente sottomettere l'istruzione 


n 








privata. 4 
A questo. partito ha; creduto. dover appigliarsi 
la vostra commissione; Non: ha considerato: la 


scuola: pabblica chet in'se stessa; ltomelun ser- 
vigio! pubblico èd ilSto ‘governo éomie tin Yamio 
dei più importanti dell'amministrazione generale 
‘senza voler indagare previamente quali doyran 
essere le condizioni della libertà a fronte del- 
l'insegnamento olliciale. tali indagini nop aweh- 
bero fatto che storcerla, dal sentiero che ragione 
parevale, indicare. . 
Persuasa e concorde. d’altrondez:in\ principio, 
che ;il modo più acconcio di. por nelie mani 
dello ; Stato) sun! atgomento efficace per bene ve 
sicuramente | govermare »la'| libertà dell'insegna» 
inento, “quello si’ da anzitutto di ‘orditiare la 
scuola pubblica‘ in guisa lie; ‘indipéndentemente 
da ogni ‘supreivazia legale, Sì, verifichi in lei 
un'effettiva superiorità sopra tutte le altre scuole, 
essa rivolgeva quindi la mente; prima a cercare 
T|i mezzi opportuni di assicuràre, a questa scuola 
il privilegio, sostanziale, che ;a'.cercare,. quelli 
troppo, agevoli, ed in pari tempo, troppo pe; 
colosi (avvegnachè: ad. altri ‘riguardi forse neces- 
sarii) dicassiturarle il privilegio formale: 

Qualunque sia la ‘baridiera sotto la quale si 
conibatte questa ‘lottal'del monopolio è della 
libertà, nè dall’un ‘canto nè; dall'altro si pone 
più oggì seriamente ini dubbio la legittimità della 
sedidla pubblica, é l'utilità vera che da questa 
scuola, ove sia bene, indlirizzata, può venire) al- 
l’intera società; la quale utilità riconosciuta. con- 
verte ed eleva il dritto chesha,lo.Stato, di, fa 
insegnante; all'altezza, morale. di.un dovere, di 
cuì, quando, saranno vehiamati pur. (una voltà 
alla libertà »verso-.la quale raspiràno; dovranno 
promuovere: l'osservanza! coloro stessi che tanto 
ora'avyersano nello Stato illmonopolio: Vedranio 
allora iniverolì ‘sinceri. propugnatori della libera 
séuola che lurigi dal partire sottò l’azione del- 
l'insegnamento pubblico, l'insegnamento privato 
riceverà anzi da questo,. Rella libertà,. profitte- 
vole indirizzo, incremento le forza. 

Giò non pertanto. scadrabbe moralmente. dal 
suo diritto: lo Stato, che si mostrasse incapace, di 
adempiere ai, doveri che al.suo diritto corrispon+ 
dono, Allora si drizzerebbe potente ad esauto= 
rarlo il principio che vuole debba egli astenersi 
dal fare le.cose che meglig di lui hanno-o pos- 
sono, fare i privati. Dondg avviene, Il insegua— 
mentò officiale non poter} legittimarsi ‘compità- 
ihetite ‘a fronte dell’insegramento libero, che per | 


o 








l- 





al 





ta 


le 








leggi 'ehe' ‘organizianò ‘e governano'il'pubblico 





‘per l'eccellenza! de’; suoi! professori, per l'effica> 
cia de’ suoi «òrdinament 





qualunque © privilegio! crederà ‘dover ananteniere 
alla=sua scuola; 
Se tali condizioni ‘imaricasserò, ‘sel l'istruzione 





la pubblica, questa sarebbe moralmente "èblpita; 


abuso; il suo privilegio ‘mu ‘vera usurpazione: 
Hl-primò ‘intento quitidi ‘di ‘ogni governo, re- 
lativaniente: alla pubblica istruzione, de 
quello idivorganarla in'un' modo da renderla ca; 
pace! di resistere alle conseguenze del'imonopolio, 
e di poter lottare, sicura della sua superiorità, 
Gol liberò insegnamento» 

11 monopolio! tende 4*snervare; ‘in «tutte le 
sfere rdell'operosità vinana, Ienergia*idix-colorò 
cui cadè in'‘parte; ve: lo" Statonthe iper motivi, 
altri «he quelli della istrazione, sìrerede costretto 
di ‘iliantenere! arse stessor il pribilegiondelliinse- 
Eriamierito; nom potrà mai agive abbastanza eter- 
gicamente” sui! diveisivlrami) inveui è divisi la 
sua: seuola; per ‘iantenervi lla’ vita! conveniente 
allo stopo eui:sono- diretti: i s108 
Nè questo: bisogno! dell'aridne'incessante dello 
Stato tace’ laddove» egli:hà vposto lursua sélola 
sotto!lo»' stimolo ‘della concorrenza della scuola 
libera tanto perchè:non deve corvere' rischiovdì + 
esséreesautoratò, talchè ad-altri passi l’influenza $ 
che gli: appartiene :quantor'perchè: a luistortè.È 
debito dî mantenereisempre:altonil livello:(della È 
scuola libera stessas la ‘quale ;\come.l'esperienza È 
lo\prova, nomsi leverà mai molto; più, alto del- 
l'ofliciale escadrà sempre jdovulique (et de- 
dlinurà; Ciò è verousopra)'titito fia» fe nazioni 
del-continente,dovela..legge, d’accordo. con 
incibili e d'altronde isavie: consuetudini, yuole 
che per ottenere i gradi (che danno, adito a pat 
Icechie carriere, sì pubbliche \ché ‘private, gli 
aspiranti), dieno, saggio di) possedere la, media 
delle cognizioni che sì acquistano; megli;atabi- 
limenti, officiali. Questa anedia, sarà la inisura 
dell’insegnamento libero. L'istruzione dello (Stato 
a questo. riguardo,! è! come ‘la, moneta” legale i 
sel ressa) è'idi basso! conio’; quando: appare’ sul 
indicato "Ni fa' tosto, ' per! ‘una’ necessità econo- 
ich Stomparire' la imonetà * più preziosa dello 
‘AGSSO valore legale. E per proseguite’ tollò stessa 
paragone, sî dirà che, l'insegnamento dello Stato 
È per rispetto all'insegnamento libero, ciù, che 
erano lecedole, degli antichi banchi di. deposito 
per rispetto , alle diverse valute; nommarie;, che 
si.ttovavano aver: corso, in uni.certo raggio .com- 








pè 
a queste condizioni è 
solamente, in verò,; lo Stato ‘potrà gistificarò l'imancare «di um centro ei degli interniediari abba - 
istanza ‘vigorosi 
luce vdell'insegnamento nelle I-diversi parti dello 
Stato;Listrazione:secondaria è parsa/aver troppo 
libera venisse; non''che'a' pareggiare; a superare peli i gove: 
‘nativa; talchésiu ifitto non vissià per'lei unità 


il- diritto: dello Stato” teiidérebbe'/a diventare uu | di 


ve essere | denze. diverse, 


pesi 


inerciale:) este. sertivanoradrimpedires che: le va- 
Tute 
grave pregiudizio delle' relazioni, cambiali la Te 
gittinia misifa metallica deî valori ) 


dereche, qualunque possa essere la condizione che 
lo Stato sia per fare alla libestà, dì. insegnare, ; 
qualunque sia .il limite che.jegli voglia. porte, al 
suo privilegio, per giustilicanì questo, ove, sia 
esagerato, per governare acconciamente \erso- 
steriere la' libertà tontro: la quale vegli mon lot- 
terà ‘che per mantenerla! più robusta e più fe- 
conda) debbé' divetlatiente riggere’ cdi’ subi 
indggiori mezzi gli ordini del suo insegnairiento 
collo stesso vigore ed energia coi, quali gli in- 
ressi che sono. a lui esteriori,;se non, ostili , 
governano, gli. ordini loro, proprii nella libertà, 


tende: a indebolire; la. sua; azione; le \por«mano 
alla direzione di ‘questo’ ramò dei servigi pub- 
blici in ‘guidi ‘da poter niautenere sempre’ il più 
alto possibile, dappertutto, il Îivello ‘del pub- 
blico insegnamento. Tutti 1 servigi pubblici wo- 
gliono ‘unità d'indirizzo, ‘e nessuno più di questo. 
Così parecchi, Stati che hanno pure abbandonato 


inoltre consacrata, la. libertà dell’insegnamento, 
quello della. direzione, della istruzione, data,a 


scadenti: ‘hon vi!» venissero! ra” falsure (con 





Da tutte queste considerazioni si viene a contlu- 


A questo fine egli deve schivare, tutto, giò che 


molti di tali servigi, alle, provincie e che hanno 


titolo pubblico, hanno mantenuto al governo cen 


trale. 
Un! tal:sistetna; usi) dirà forse, è stato attuato 


da''tinà grande ei civile mazione) senza! chie ‘per 
td li stento” ottenuti ‘Ben isquisiti fritti, ‘Questa 
one ‘Sii sviava' dal Vero, non già unificando la 





na 
direzione dell’insegnamento pubblico, ma unifi- 


cando ciò che non doveya esserlo, la milizia cioè 
degli, insegnanti: milizia immensa ;, dove il. mae- 
stro dell'ultimo dei villaggi. sin trovava: far: soli- 
darisimente: corpo, non vche col gran: maestro del- 
l'università; ‘con quanti insegnassero: od ‘aèpitas- 
seo ad'insegnare’ nel'pdese, facendo così della 
ina 
quasi un potere pubblico, Ja cui forza' poi ingi- 
gantiva mostruosamente dallo stretto monopolio 
iuto dalla legge. Presso questa 
nazione il governo, ha. sovente perduta la sua 
libertà rispetto, alla scuola, ed anzi che condurla, 
da lei\è;stato: quasi sempre! strascinato; e voi ben 
sapete.in quali vie!.La cagione! quindi. della: lenta 
crescehza dell’istruzione pubblica; 'presso.i riostri 
vicini, non all’unità di direzione debbesi attri* 
Biive ima ‘bensi ‘alla falsu applicazione del prin- 


scuola official ‘non ‘Un servizio pubblico, 








che gli era riconos 


dipio di unità ed all'assenza dì ogni libertà. 


Le induzioni d'altronde, che sì possono, trarre 
da questo, esempio non reggono dinanzi , agli 
esempi vittoriosi che; offrono la Prussia, tutta la 
colta; Germania ele altre nazioni civili che han 
saputo provvidamente assicuratsi, con. tuttì i bene- 


ilclatte»» di; madre» dei ‘popoli chiamati y' come 
il nostro; al’ governo! divJoro stéssi , è sembrata 


per virraggiare "potentemente la 


sù ivsuoi centri immediati dall'autorità gover- 





indizizzo. 
Gosì «si dica dell'istruzione. universitaria, la 


quale: ha mei. suoi; quattro consigli; quattro ten- 


chesl’azione centrale «resta }im- 
potente va icorreggere © ad» unificare. 

Questo sistemachain parte i.difetti senzavavere 
tutte le qualità del frances idvche tendevegli 
pure; pel: fatto»delle gerarchia: dei ‘consigli; é pel 
riodo chie'stabilisce fria «i diversi rami dell'istra- 
zione pubblica; «a collegareriniunssolicorpo tutti 
gliviordini- degli. inségoanti, edia»catciare. quindi 
il nostro pacsesnegli stessi cimenti in cui per tal 
cagionersi è trovata la Franci. 

L’azione del ministrofdella pubblica, istruzione è 
farsa soverthiamente temperata, per noni dive para= 
lizzata; neglivandicivieni dei;consigli moltiplici e.di- 
wersi delle» varie commissioni. a «traverso di;cuì,si 
sviaysisperpersla suà. responsabilità: ella macchina 
difettare: sovente ,. per, mancanza di sen- 
plicità , di quell’ impulso necessario alla matura 
del servizio che deve, fare: u 
La: vostra commissione; ha; pensato’ fosse, 0p- 
portuno» ile proporre; un. sistemia mesio! compli= 
cutoy per cui «venisse riscattata l’azione, governa- 
tiva dagli impigli. nei] quali, lay; tiene il sistema 
attuale; esper. cui questa parte del. governo, in 
quanto To; comporta »lindole sua, entrasse; più 
francamente rielle condizioni del reggimento rap- 
presentativo ; il benefizio del quale va perduto 
dovinque il:prinicipio; della» responsabilità del go- 
verno: e quella de’ suoi agenti non si verifica in 
tattivgli . ordini ‘dello. Stato. La guarentigia di 
(uesto principio. va stemperandosi 1} e svanisce 
dovanque le fanzioni dell'ordine amministrativo 
vinpiù passando, »dagli individui in cui) può solo 
efrettivamenite verificarsi», tanto in! fatto ‘chevin 
dirittoy: lav responsabilità; sì icollegiz/ai conpismo- 
rali ici quali. iper: indole»loxb\che nol: con- 
sente; nén ‘può ‘mai; che molto iumperfettamente 
verificarsi quasta qualità: prima utlelle:s persone 
chiamate *ad' esercitare funzioni amministrative 
in 'unor Stato: costituzionale. f 
Questo difetto» sivaccresce quanto,più sì estende 
ilmumero dilquesti collegi, comunque. otdinati 
ititotno all'autorità; e; quanto piùCil numero dei 
jifambit che lo'compongono è ‘grande. Allora la 
responsabilità morale}? la‘ sola!di ii possono 
esser capaci }'val sempre ‘più sinimuenido! in essi, 
È finiscono per paralizzare "e coprire la'respon- 
dibilità Togalo” tanto hell'‘auioriti’ cdi sonoffsu- 
bofdità ti" quanto?in quelle ‘che dn loro dipen- 
AondL Così meglio ‘Ordinate! sì iiostrano le am 
iniinfiA2toni in'Uui l'azione governativi st Spiega, 
passando a traverso la responsabilità individuale. 
Non ‘guialinente ‘Sono quelle‘ in ‘Cui î corpi pren- 
donò” posti degli individui. Ì 
Ma tattò ‘le ‘imministrazioni non possono far 
seliza tali Carpi; ‘ed ‘8 fra questaappunto quella 
della pubblica 'istraziohie, in ‘cui si vuole attuato 
tini ‘certo ordine di guarentigia che questi ‘corpi 
soldy'in ragione appunto: delle: loro qualità ne- 
gative' ini fatto di responsabilità; possorio inante- 
‘nérei Non Si debbon ‘perdere certoqueste ‘gua- 
rentigie “perelid in esse ‘stan ‘sovente riposti gli 
argomenti: ‘principali! della) vita «dell'istruzione 
stessaniedel'stioì; progressi. La libentà scientifica 
neglivinsegnaniti ‘vuolsi mantenuta;; così sla posi- 
zionevloro! assicurata j'ina' se questi desiderabili 
interiti. posson. raggiuugersi:, ‘senza chè. perciò 
Joffiti nocumento! 0: scemi I° azione: dello © Stato 
riel governo» della» sun scuola», «si? verrà: scerta- 
atiénte vad ‘attuare il meno imperfetto; deil reggir 
menti scolastici, 

Pero questi riflessi; lar vostra commissione pro- 
pone di mettere in inano al ministro ed 'a ‘tre 
commissioni! alai subordinate, la direzione dei 
tresrami della pubblica istruzione: Ciascuna! di 
queste tre. commissioni); ‘organo!8; consiglio: del 
Ministro pel ramo! cai preposta”; avrd'ad an 
tempo dalla legge e'iai regolamenti un'autorità 
‘propria*in' quanto quest'autorità'; senza tiuocere 
all'azione centrale ; selve alla statela dei diritti 
che‘si ‘vogliono! assicurati } ed al mantenimento 
degli ordini stabiliti. ini 

Queste © trè “commissioni son sembrate baste- 
voli a conservare intorno al' ministto costituzio- 
nale la giurisprudenza ‘amministrativa necessaria 
per’ temperare) l’effetto dei ‘troppo repentini. cane 
giamenti «di ‘indirizzo’ politico che 'han;luogo nti 
paesi #appresentativi, senza che venga perciò in- 
ceppàta l’azione o paralizzata ila responsabilità 
ministeriale;, (come » avverrebbesgedoye un:corpo 
superiore a ‘quei .tre-venisse ad. intromettersi fra 
loro ed. il ministro; i 

Tale vizio costituzionale non sì \é vaficora lè 
vero,j manifestato conevidenza nel. sistema vat- 
tuale y ina egli yi, esiste , potenzialmente, e, non 
potrà ‘a imevo, di spiegare in avvenire gli effetti 
stessì che ha. spiegati. altrove, 

Finora,,. i (iministri che, ; hanvo, presieduto .il 
consiglio superiore,, ]an,saputo tenervi ferma e 
franca l'autorità, di cui sono;inyestiti,; ed. in, lor 
difetto, ove. fosse stato mestieri, gli. uominiesimii 
che oggi compongono questo consiglio, son troppo 
compresi dei. principi. che,,reggono ‘le nostre 



































fiziî di una. forte unità vella dirézione della pib- 
blica istruzione’, ‘quelli ‘altresì, ché derivano a 


questa dallo stimolo ‘della libertà. 
Tl'inòstro sistema ‘attuile, commendevole a 


{anti rispetti, non è parso però alla vostra com: 
missione, rispondere completamente alla esigenza 
di una potente unità. Egli accentra nel governo 
la direzione, della pubblica istruzione è. vero, ma 
non ;in 1uodo, da. imprimere ai diversi rami di 


questa; ed. in tutte le parti del Regno, agli sta- 


biliinenti scolastici, quel: vigore ‘di cui vanno 
d'uopo per conséguireil lorò intento e per sod - 


disfaré adéguamente aî bisogni! del ' paese! 





la sua superiorità; per la bontà de’suoî metodi, 


| 
| 


La' ditezione ‘datà ‘all'istruzione primaria che 


istituzioni ,, per,non eyitare, di, esser fatti, scudo 
alla responsabilità del ministro, e ciò che viene 
poi a dive lo stesso, di divenir remora, 0, in- 
ciampo (all'azione sua legittima. Ma questa gua- 
rentigia derivante dalle persone non potrà man- 
tenersi dureyolmente contro le necessità risul. 
tanti dal vizio che è inerente all'istituzione. 

Le buone istituzioni sono quelle che rendono 
abili all'uopo gli uomini anche meno eccellenti 
che loro sono preposti, e hon quelle che traggono 
unicamente la loro eccellenza da quella degli 
omini che le dirigono. A 

Sì sono visti stabilimenti male ordinati ‘dalla 
legge che' gli istituiva, fiorire'e crescere in grande 
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celebrità per..l’opera. di uomini .che. seppero cor- 
reggerne i difetti. organici;.ma. sì son.wisti scom- 
porsi e cadere affatto quando la forza personale 
che li correggeva: é sosteneva: veniva ad abban- 
donarli. Cosi è stato altresì di molti sistemi, di 
governo, Il despotiîmo stesso ;. senza essere per 
sè un buon reggimento, è stato, non rade volte, 
pev la virtù di alcuni uomini ; grande e profit- 
tevole ai popoli. 

Nè i diritti; a ‘guardia dei quali sta\ora il 
consiglio ‘superiore; rimarranno: senza tutela nel 
sistema proposto, nè inenomata per l'apparente 
divisione la forza attrattiva (ed. espansiva. del 
centro: dirigente; anzi questa. tutela ‘e. questa 
forza si accresceranno, 

Le tre commissioni, per l’autorità che in cia- 
scuna s'aumenta ancora in ragione della specia- 
lità «del suo mandato e: delle categorie da cui è 
scelta, manterranno convenientemente nei diversi 
rami cui sono:preposte la guarentigia che a quei 
diritti è necessaria, Poste iu ‘contatto immediato, 
da un' lato ‘coll’ autorità superiore e dall'altro 
con: quelle che: direttamente presiedono nei di- 
versi luoghi alle varie parti dell'istruzione , ser- 
viranno.il' più acconciamente a rannodare queste 
intorno all’ autorità centrale; ed a trasmettere 
loro I’ impulso che da quest’ autorità! deve loro 
venire. 

Qualcheduno potrà, per ayventura, trarre ‘ar- 
‘gowiento, contro'il sistema. che si. propone dal 
fatto che per lui si inantengono troppo separati 
i tre rami, non scontrando essi altro nodo am- 

istrativo! che li colleghi fra loro, se non quello 
che li accentra ‘al ministro: separazione da'cui 
potrebbe ingenerarsi ‘anarchia di tendenze nelle 
scuole. ofticiali a pregiudizio dell'istruzione. gè- 
nerale, 

A questo argomento si può rispondere : i prin- 
cipii che comandano in tutte le sfere dell’ope- 
rosità umana Ja divisione dell’opera , signoreg- 
giano anche questa parte della pubblica ammi- 
nistrazione, e ciò è tanto più da desiderarsi qui, 
the. diverse molto ipossono essere ,. secondo i 
tempi ed i luoghi, le condizioni di vita e di pro- 
gresso: nei tre rami in cui si divide naturalmente 
l'istruzione pubblica. Dovunque , ‘im fatti, si è 
voluto imprimere ‘a-ciascuno di cessi il vigore e 
‘l’indirizzo che comportano, si ;è addivenuto a 
questa divisione, e con provvido consiglio, per- 
chè vogliono per loro indole, indipendentemente 
da ogni: altro rispetto, essere governati. ciascuno 
con forme, diverse, e stabiliti sopra non simili 

iguarentigie. Nè si è visto. perciò verificarsi Ja te- 
muta; anarchia di tendenze: naturali sono i rap- 


«porti di subordinazione che esistono fra i diyersi 


rami, talchè, non, faccia mestieri di collegarli fra 
loro. con nodi, amministrativi troppo stretti, Il 
più alto di questi rami domina e governa sem- 
pre \acconciamente quello che. gli sta sotto , e 
giò tanto meglio, come l'esperienza il comprova, 
in quanto è meno. esteriormente ; vincolato con 
lui, ; 

La solidarietà stabilita in un paese vicino tra 
l'insegnamento ed il propriamente detto univer- 
sitario, ha, attirato, con danno, vero dei progressi 
scientifici, su quest'ultimo;i colpi che non eran 
diretti che al.primo, ed ha contribuito a cac- 
ciare così l’alto insegnamento fuor delle vie sue 
serene; in, cui.si sarebbe mantenuto senza questa 
solidarietà, La stessa sorte, per, la stessa cagione 
vi.ebbe l'insegnamento primario; Gli interessi che 
lottavano contro il secondario preferirono, lasciar 
giacere in una profonda ignoranza le classi in- 
feriori, piuttosto che vederle illuminate sotto 
l'indirizzo per cui eran governati l'insegnamento 
‘inedio e superiore ;.talchè nen è stato; se non 
‘dopo che. il governo ha potuto, in certo tal qual 
modo ; ‘affrancare da questo indirizzo la scuola 
elementare; che attutati quegli interessi, il po- 
polo. ha potuto essere ammesso al pane dell’i- 
struzione. 

Un altro. argomento da non pretermettersi sta 
per la separazione, ed è quello., che essa serve 
opportunamente ad, impedire che la. milizia in- 
‘segnante nei. diversi rami non si costituisca in 
corpo. Si è già accennato alle conseguenze che 
la formazione, di tale corpo ha avuto altrove. ll 
passato \ed il presente ‘attestano i pericoli. che 
corrono gli Stati che. lasciano costituirsi presso 
doro questi pretoriani del pensiero, il color della 
veste e..l’ala del cappello cangian poco l’indole 
loro. 

Lo Stato deve riconoscere tutte le grandi. in. 
fluenze di fatto che si. manifestano in lui per 
l'associazione spontanea dei. grandi. interessi. fra 
loro, è questa riconoscenza una condizione del- 
l'ordine, pubblico ;. ma debbe altresì evitare che 
gli interessi cui egli stesso dà vita, quali sono 
quelli dei. suoi funzionari; si colleghino pel fatto 
fra loro.e vengano ‘ad esercitare sul governo una 
influenza senza. proporzione con quella che nasce 
dalla natura delle funzioni sulle quali ciascuno 
di essi è costituito, 

Si stetnperano e si disfanno i governi che la+ 
sciano i servigi pubblici infeudarsi. È già stato 
osservato essere ai tempi nostri l’istruzione pub: 
blica quello fra questi servigi, che in fatto pro- 
pende il più a così trasformarsi. Il governo che 
si lasciasse invadere in' questo modo sarebbe 
moralmente destituito del’ diritto di ‘insegnare, 
perchè appunto avrebbe perduto ‘Ja libertà ‘di 
governare l'istruzione. Avvegnackè rispettabile 
molto ne’ suoi membrì, non sarebbe però la 
migliore delle ‘aristocrazie , se pur così si ‘vuol 
chiamare quella degli insegnanti, ma pure tende 
în molti paesi a divenirne una, a grave pregiù* 
dicio della libertà morale dei popoli. Dapper- 
tutto, ‘invero, si van riformandò le leggi ad in- 
tento di preservare , e l'istruzione pubblica è il 
corpo insegnante stesso da questo |pericolo. Gli 
avvenimenti del 1848 hanno aperti gli occhi a 
molti governi a tale riguardo. 

La vostra commissione d'altronde non propone 
innovazione seria a questo proposito. La legge 
che. ci governa ha già consacrato la salutare di- 
visione ;, ed i mutamenti proposti non hanno per 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


intento che di renderlà più efficace; col soppri- 
mere autorità locali che , quantunque subordi- 
nate all'autorità superiore, tendono , ciò nulla- 
meno, a raggruppare intorno a..se stesse certi 
interessi e certe tendenze particolari, da rendere 
inceppata poi l’azione centrale, soprattutto in ciò 
che concerne l’insegnamento secondario ed uni- 
versitario. 

I.mutamenti proposti ‘a tal-rispetto, mirato 
ad applicare alla pubblica istruzione il sistema, 
pel quale gli Stati i più civili d'Europa han sa- 
puto riscuotere l’azione pubblica dagli impigli in 
cui l'avevano avviluppata il, frazionamento; e, le 
complicazioni a cui era stata soggetta. nel. pas- 
sato, 

A non privare infine l'autorità centrale di tutti 
i mezzi necessarii per essere illuminata. simulta- 
neamente {intorno a tutti i rami. dell’insegna- 
mento, ed intorno'alle relazioni che fra i me- 
desimi esistono; a corroborare ove. .sia..\mestieri 
il principio della propugnata unità, completa’ il 
sistema proposto un consiglio generale della pub- 
blica ‘istruzione; formato delle tre. commissioni 
riunite, e nel quale;il ministro potrà; far. inter- 
venire i suoi ispettori ed'altre persone estranee 
alle medesime. In questo consiglio, costituito 
sulle norme dei così detti senati, consigli e con- 
sessi accademici. di altre nazioni, l’autorità cen- 
trale troverà, tutti. i luni che.le possono per ay- 
ventura essere necessarii' per determinare il suo 
indirizzo, senza che'mai possa incontrarsi. un in- 
caglio alla sua azione legittima. 

Tali sono stati i motivi principali per cui Ja 
vostra commissione unanime :consentiva nelle 
proposizioni riflettenti la costituzione del governo 
generale della pubblica istruzione. (Continua). 
E PSE SLI FARINE SILA CT CIR IVI PAURA | 

TRATTATO he 


DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE COL BELGIO 
presentato dal MINISTRO D'AGRICOLTURA, MA- 
RINA E COMMERCIO, nella ‘tornata del 15 feb- 
braio 1851. 

Signori, un trattato di commercio e ‘navigazione è 
stato conchiuso il giorno 24 gennaio scorso fra il go- 
verno di S. M.ied il re dei Belgì. 

Nel sottoporlo alla vostra sanzione, mi; è, grato, il 
poter francamente dichiarare che, gli interessi com- 
merciali marittimi ed agricoli dello Stato ottennero, 
mediante questo trattato, la possibilità di rilevanti 
sviluppi. 

Prima però di scendere all'esame degli articoli, sui 
quali è basata questa mia convinzione, permettete 
che a scanso di'obBietti io premetta ‘alcune idee ge- 
nerali sulla legislazione del Belgio, le quali devono; a 
parer mio; servir di punto di partenza nelle indagini 
che brevemente andrò. svolgendo, affinchè possiate 
giudicare intorno alla convenienza di accordare al pre- 
sente trattato la vostra adesione. 

Quando io dico che il trattato in esame è per noi 
vantaggioso, intendo sempre subordinare questa as- 
serzione al sistema protezionista tuttora vigente nel 
Belgio a favore della propria bandiera, ed al'tratta» 
mento che questa nazione accorda alle estere, che in 
forza di speciali convenzioni trovansi collocate in'un 
grado di maggior favore. 

Egli è fuor di dubbio che da un esame puramente 
teoretico di questo trattato, taluno potrebbe dedurre 
per logica conclusione che i vantaggi da. noi accor- 
dati sorpassano di molto quelli che abbiamo ottenuto; 
ma nelle indagini di .tal fatta il possibile deve essere 
la sola base d'ogni ragionamento; è quindi inevitabile 
il senso relativo ogniqualvolta le appreziazioni “cado- 
no sul bene o sul meglio d'interessi materiali , in or- 
dine ai quali lo stabilimento delle norme’ primitive 
nòn è in nostro potere. 

Dissi che il Belgioè retto da una legislazione stret- 
timente protezionista; «per averne un'idea hasta esa- 
minare la tariffa doganale dell'anno 41844 colle succes- 
sive modificazioni , e si scorgerà, che sopra la quasi 
totalità delle merci è stabilito un diritto differenziale 
a favore della marina belga che varia dal 10.al 20 per 
100, in ragione tanto della bandiera che del luogo di 
provenienza , e sj estende eziandio alle introduzioni 
per via di terra. Relativamente ‘ai diritti di navigazio 
né più rilevante ancora è lo svantaggio delle nàvi 'e- 
stere, non assimilate o favorite da speciali conven 


Ivi infatti te nazionali sono assoggettate ad un' di 
ritto fisso di tonnellaggio di franchi 0; 95 per tonnel- 
lata alla prima entrata ed alla prima sortita. entro 
l'anno da;un porto qualunque del regno, più il 16 per 
100 sull'ammontare, del diritto suddetto; i bastimenti 
esteri per lo contrario sono gravati d'ana tassa di fr. 
2, cent. 22 per tonnellata ad ogni approdo, più.il 16 
per 100 sull'ammontare della Lasa, 

Poche sono fino ad ora le nizioni‘che hanno trattati 
di commereio col Belgio, è nessuna havvene' che ab: 
bia ottenuta lacompleta ésenzione di diritti differen. 
ziali. Quelli conelusi nel 1844 collo, Zallwerein, cogli 
Stat-Uniti nel 1845, coll'Olanda nel-1846, colle Due 
Sicilie nel 1847, e colla Francia, nel 1849, hanno per 
hase un regime speciale che. varia ip ciascuno di 
essi, 

lofatti allo Zollwerein ed agli Stati dell'unione ale- 
manna accordò il trattamento bazionale pel dazio su 
tutti i prodotti caricati in unò dei porti della Zollwé- 
rein, ed'estese lo stesso favore a tutti i ‘prodotti del 
suolo e dell'industria alemanna caricati ad Amburgo, 
Brema ; Embden ‘e Rotterdam. quando sono importati 
nel Belgio direttamente/sotto bandiera dello Zollwe- 
rein. 

Agli Stati-Uniti accordò il trattamento nazionale 
pei prodotti d'ogni natura importati direttamente con 
bandiera americana. 

All'Olanda consentì l'importazione dire:ta con ban- 
diera neerlandese per via di mare, o per canali ; agli 
stessi diritti della bandiera belga e finsImente le Due 
Sicilie e la Francia ; ottennero il commercio diretto 
pei prodotti del suolo e dell'industria. 

Tranne queste, le nazioni estere. non hanno: col Bel: 
gio che semplici trattati di navigazione, e non godono 
quindi dell'assimilazione che pei soli diritti di tonnel- 
laggio al loro approdo in quei porti. Tale è Ja_nostra 
posizione in forza del trattato 10 ottobre 1858; ma 
anche sotto questo aspelto la parificazione non è 
completa , in ragione della tassa di fiorini 1 è 1,2 ($ 
fr., 15 cent.) per tonnellata chè ìl ‘governo dei ‘Paesi 
Bissi percepisce a carico delle havi estere che ‘attra- 
versano la Schelda per recarsi nei porti del Belgio; 
dalla quale le-appartenenti a questo regno vengono 
esentate io forza della convenzione da esso conclusa 
col governo olandese il 19 aprile, 1839, 

Se per formarci un'idea dei vantaggi che alla ma- 
rina ed al commercio nazionale deriveranno dal nuovo 








trattato +.noi prendiamo ad esaminare i rapporti fino 
ad. ora esistenti fra.noi e quel regno, debbo confes- 
sare che l'avvenire: non sarebbe troppo lusinghiero, 
poichè tenuissime sono le relazioni fra i ‘due paesi, 
sebbene entrambi possedano materie prime e prodotti 
dei quali l'altro difetta : ma se per lo contrario poi 
ci facciamo a considerare gli effetti che già producono 
a benefizio della nostra marina le mutazioni avventte 
nelle legislazioni inglese ed olandese che hanno am- 
inesso nei Inra porti in concorso delle proprie le navi 
estere, e l’operosità della mostra gente di mare ‘che 
non lascia intentata alcuna speculazioe éve appena 
ve ne sia la possibilità, io mi: conforto allora. nella 
speranza di un) più ridente avveniré, 

Le camere di commercio di Genoya e di Nizza che 
furono dal ministero su questo soggetto interpellate, 
manifestarono vivamente il desiderio e l'utilità di 
questo traitato, asserendo che se fino ad ora scafsi 
furono gli approdi dei nostrî legni nei ‘porti’ del 
Belgio; e quasi nulle le spedizioni dèi prodotti del 
nostro, suolo, ciò ngn deve «attribuirsi alla’ difficoltà 
pei primi di,.reggere Jo. concorrenza: colla bandiera 
belga, nè, all'impossibilità pei secomdi di ottenere. fa- 
vorevolmente smereio su quei mercati, ma bensì aì 
gravosi diritti differenziali di dogana, che troppo dif- 
ficili rendono Je specolazioni per parte nostra. 

E per verità riescirà agevole a chicchessia il can 
Viricersi' come queste speradze nom siamo Linppo leg» 
germente concepite, se si rillette che negli anni 1845 
@ 1246, nei quali, [attesa la‘ deficienza dei raccolti 
colà, essendo stata apetta.la eoncorrenza di tutte lè 
bandiere per l’importizione dei cereali, vi ‘approda 
rono in gran numero,j legni sardi. 

Questi brevi riflessi. bastano, ‘a. parer:\mio, per.di- 
mostrare che il trattito in esame è per noi non solo 
utile, ma indispensabile, affinchè la mostra naviga» 
zione ed il nostro commercio possano prendere quello 
sviluppo di cui sono' suscettibili ;' dopo le' mutazioni 
da me sòpraccennate nelle legislazioni marittime del- 
l'Inghilterra e dell'Olanda. 

Scendendo ora all'esame degli articoli del trattato) 
io, credo di dover anzitutto dichiarare qual fosse -il 
pensiero che. suggeriva ‘al governo le concessioni. ac: 
cordate al Belgio, e su quale principio sieno state, re: 
golate. 

Tranne pochi individui che più degli interessi gene: 
rali dello Stato sono ealdissimi sostenitori dei proprii, 
e pochissimi declamatoti di tieté dottrihe economiche 
che ancor credono alla \protèziohe come ad èlemenita 
indispensabile di prospetità materiale, nè possoni còn- 
vincersi che nella facilitàzione degli scambi e nella'con- 
correnza è riposto il germe del perfezionamento di tutte 
Je industrie; tranne questo scarso numero di persone i 
cui particolari interessi hon devono avere una decisa 
preponderanza su quelli della gran massa dei consuma- 
tori e dei produttori illuminati, tutti hanno general- 
mente ‘più o menò sentito il bisogno d'una riduzione 
sul dazio d'entrata per molti'articoli dellà tariffa dò- 
ganale, e' mille voci si alzarono da ogtii parte per chie 
derla e sollecitarla dal' governo. 

Questi fatti, che non:possono da alcuno essere: posti 
in dubbio, hanno determinato il governo ad occuparsi 
attivamente di questa ‘indispensabile je desiderata ri- 
forma. 

Due erano i modi con cui questa poteva essere rea- 
lizzata: 

lodificazione generale della tariffa estesa per di- 
spi one di legge a tutte le merci, senza distinzione 
di origine è di provenienza; 

2. Modificazioni parziali e convenzionali a fivore di 
quelle nazioni che accordano al nostro naviglio ed'ai 
prodotti del suolo ‘e dell’ industria nazionalé corri- 
spondenti riduzioni: o. vantaggi equipollenti. 

Dovendo. scegliere fra questi due mezzi, il governo 
non ha esitato un istante a dare la preferenza al se- 
condo, come quello che presenta un margine di tem- 
po ail esperimenti graduati sugli effetti delle fatte ri- 
duzioni, senza produrfe una scossa troppo, violenta 
a quelle industrie indigene che poco si  perfeziona- 
rono, perchè nale e cresciute all'ombra di Una sover- 
chia protezione, sia perchè apre alla produzione agri. 
cola, ed alle industrie fiorenti del paese un più vasto 
campo di smercio'suî mercati estèri in rigione delle 
diminuite tasse d'intreduzione, 

In ordine all'entità) delle riduzioni | ebbe. preci. 
puamente in mira il governo di:stabilire ,iper quanto 
era possibile, un giusto equilibrio fra gli interessi 
dei consumatori e quelli dei produttori, togliendo i 
primi dall'assoluta dipendenza dei, secondi, senza 
abbandonare questi per intiero alla concorrenza coi 
produttori stranieri suî mercati dello Stato. 

Quindi furono ‘conservati i diritti doganali ‘ad un 
grado conveniente, & da potersi tuttora qualificare 
moileratamente protettoti. 

Ciò posto nesce manifesto il dbppio seapo del pre 
sente trattato, ed ugnuno potrà facilmente riconoscere 
che se nel bilancio delle concessioni noi abbiamo per 
numero ed entità superato il Belgio, ciò ebbe origine 
piuttosto da deliberazioni anteriormente prese dietro 
stadii acgutati di specidli commissioni sul quantitativo 
delle riduzioni che voleansi fare alla tarifla nel nostro 
proprio interesse , anzichè dall'aver’ repuiato queste 
come'il giusto compenso’ di quanto ci veniva accor- 
datò în contraccambio per quanto'il'irattato in esime 
possa senza esitazione dichiararsi il'migliore di quanti 
lo Stato nostro ne ha fino. ad ora conchiusi colle na 
zioni rette dal sistema protezionista , e contenga so- 
stanzialmente concessioni di gran.lunga superiori a 
quelle di cui godono nei porti del Belgio le. nazioni 
estere aventi con esso trattati. di commercio e, nayi- 
gazione. 

Scendendo ora all'esame,delle speciali disposizioni 
del trattato in discorso, io debbo primieramente chia- 
imaré la vostra attenzione sull'economia generale del 
medesimo, é mi lusingo che un rapido cenno su que- 
sto priticipale punto di ‘ésso sarà sufficiente a portare 
in voi la piènai convinzione di quanto ho sopra asserito, 
che cioè il Belgio accordò a noi un trattamento di 
favore quale:fino ad ora non-concesse ad altre nazioni, 
sebbene io debba francamente.dichiarare che le fatte 
concessioni sono molto al.dissotto di-quanto il governo 
avrebbe desiderato, e si sforzò di ottenere nel, corsa 
delle negoziazioni. Infatti, oltre alla completa parifi- 
cazione della bandiera pei prodotti del suojore dell'in- 
dustria nazionale, ne venne eziandio futta l'equipa- 
razione per l'importazione delle merci di.ogni origine, 
allorquando queste sono imbareate dai depositi dello 
Stato. 

Mediante questa concessione, il portofranco di 
nova che è provvisto abbondantemente ‘di ogni sorta 
di mercanzie estere , ‘lo diverrà oghor più, poterido 
le navi nazionali formartì dei carichi per l'approv- 
vigionamento dei depositi belgi! 

E questa concessione cresce d'importanza, se si ri- 
Liene: al disposto del. paragrafo 2-dell'art.- 44 ,; nel 
quale è fatta facoltà ai napigli, dei, due patsi di far 
scali intermedi fra il. punto di partenza e quello di 
destinazione , sebbene per regula generale sia stabilito. 

Ù I 1 


}che.il benefizio della parificazione’ debbisaver:luogo 
soltanto.ogni qualvolta -il:yiaggio si eseguisce diretta- 
mente. { 

Su questa concessione che-\non trovasi) in'alcunò 
dei trattati di commercio conclusi ; dal. Belgio colle 
altre nazioni, ha creduto il governo di.dovere viva: 
mente insistere ;;\onde agevolare alle navi nazionali il 
mezzo di completare dei carichi destinati in‘parteper 
i porti intermedii, sebbene lo.scopo principale e-la 
maggior parte del: carico sabbia destinazione diretta 
pel Belgio. 

E coll'art.)15.è stabilito, che in rigni tempo: la ban- 
diera sarda sarà posta al livello di quella della nazione 
che godrà nel Belgio maggior favore,sotto la sola Jimi- 
tazione di quella del paese dî iptoduzione ; limitazione 
dalla quale non-wolle il negoziatone de) «Belgio rece- 
dere, poichè. imperiosamente richiesta dal. sistema 
differenziale.che hà presieduto alla compilazione: delle 
tarille di quella nazione. i 

Resta in. tal guisa implicitamente stabilito] che la 
bandiera «sarda: godrà di pien diritto tuttisli: vantaggi 
che il, Belgio «sarà. per accordare:in'avvenire a. qua- 
lunque. bandiera estera ; e per rendere su. questo punto 
importante più precisa;ed.esplecita la-base di. questo 
diritto, è.chiaramente, dichiarato nell'articolo; 22 chè 
ogni favore concesso a terzi: da una; delleparti;toh- 
traenti diverrà comune all'altra , mediante:compensò 
se ila concessione sarà istata ‘fatta a/titolo oneroso, è 





gratuitamente. se | gratuita | ovvero ‘della ‘nàtura' è 
‘specie di. quelle che nel presente trattato' già ‘ven: 
gono fatte all'altra parte. n 

Questa. clausola < che fino: ad ora now fu ‘inserìt 
in! alcuna convenzione di commerdiblcomialtre nazioni, 
è, a parer mio, di somma: importanza pèr'noiy che 
avendo abbandonato | per (intièro(il ‘sistema. protezio: 
nista, per. seguire quello | più. razionale» della libera 
concorrenza, accordiamo piena facoltà di eseguire ‘coi 
loro fiavigli il commencio! indirettò’ nei' porti ‘dello 
Stato anche a quelle nazioni ‘che .ce ‘lol interdicono 
nei loro. } 

E per verità, senza. questa condizione potrebbe: il 
governò: trovarsi grandemente:imbarazzato nellalseelta 
dei compensi da accordarsi ‘ogni qualvolta questi.fys- 
sero dovuti: pel. godimeato. di.ognî favore'che.l' altra 
avesse concesso a nazioniterzeentro.i limiti di quelle, 
che questa già possiede nei porti dello Stato yin! ra- 
gione dell'ussoluta libertà del nostitò emporio. 

Mediante queste stipulazioni, egli è certo ‘che da 
bandiera sarda: godrà nei porti del’Belgio di tutte le 
facilitazioni che/quel governo ‘illuttinato non man- 
cherà Qi accordare in un avvenire!non lontano alle 
navi di tutte le nazioni , onde. renilere più frequenti 
gli appulsi, e più vasti i depositi.e le esportazioni nel 
proprio territorio. 

L'articolo 11 che è relativo, alle, riduzioni di tariffe 
fatte dal Belgio a favore dei prodotti del suolo e, del- 
l'industria nostra , ci, abilita ad. un yasto smercio dei 
medesimi su quei mercati , e procura ad un tempo 
alle provincie produttrici dell'olio un compenso al poco 
favore! che ottennero ‘in ‘altre ‘convenzioni di simile 
fatta, f 

Nè si ereda‘essere’ili' poco momento lè | concessioni] 
contenute in' questo articolo ,, poichè, come già sopra 
dovetti asserire, il vantaggio di queste non'deve misu- 
rarsi dalle relazioni ‘attualmente esistenti col Belgio, 
ma bensi dalla possibilità. di, stabilirne delle nuave; 

(Continua). 


| vane ‘maestro ‘una vivida scintilla del-géni ì 
Rossini, idi. Bellinise.di. Verdi, ..i. N 
«L'entusiasmo!  del;;primo giorno. sî ‘acco 
| anzicchè diminuire): nei \giornì ‘consecutivi 
ogni pezzo. l’autorè. fu chiamiato ‘agli onori 
proscenio ‘in mezzo.ad suna! folla. immen: 
Spettatori; il duetto fu-fatto'replicare.; altre 
dell’opera ‘ebbero il medesimo: favore; gli.ai 
dell'orchestra » cessando! ad un tratto ed ‘un 
memente dall’esecuzione..sî devaronossuî loro's 
e: consociarono+i loro:plausi ai;iplausi esilar 
del:pubblicoy.IL grande ingegno di Verdi.si 
mosse; e fu ad. abbracciare in..sua!:casa;.il 
vanelto. scrittore il quale .le. parole del.Vi 
accolse con lagrime di riconoscenza. Questi;p 
che singolare encomio; di ;quella, nuota: ope 
era, la, spontaneità, e cortese quanto saggio d 
al noyello. maestro .utili;ed.. assennati. cons 
specialmente -raccomandandogli: di predilige 
genere serio, perchè inquesto egli trova una 
potenzadi. successo nell’istinto, musicale: deli 
lanise i 
Con,soma..no: gioia moi ,.annunciam 

pubblico questo fatta che onora can. nostri 
cittadino, il quale per isquisita gentilezza id 

e per dolci attinenze di-famiglia [aveva 


Vella? lodevdi»'artista »evnquistato: l'affetto 
simpatia;di cittadino gentile e carouiti 3 


| 


DECESSI dell 27 Jebbraio' im Torini 
, di LE 8T ici ngi g 


Dal 1 gennaio, totale Ni 1882; 


ULTIME NOTIZIE, 


compito un felice, viaggi 
nel termine di dodici giorni, : ; 

Loxpra, 25 febbraio. — 1. giornali ;della: ser. 
gi ieri c'informano che. lord John, Russell: no 
potè riuscire a ‘ricostituire il, ministerp,, Ciò 
detto anche dal Globe, Lord Stanley è stato nuo! 
vamente chiamato dalla sprirane da Quanto, p; 
fu onorato questa mane diuma lunga. conferen 
con S, M. 

Bxauno, 22 febbraio. — La seconda Came 
discute la legge sulla ‘stanipa. Parecchi “lnembi 
della ‘sinistia hanno! dichiarato! preferire il ripri 
stinamento della cerisura; tatito‘la nitova legge 
loro ‘sembra ‘dira è ingiusta, 

Pare ‘sempre più tetto che Ta Prussià non P' 
tendo ‘ottenere’ l'uguaglianza ‘coll’Austria nella 
nuova organizzazione della Gerinània, tenda a fa] 
ristabilire puramente. ‘e | semplicemente! l’abtici 
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Sono usciti ultimamente in una sola distribu- 
zione i fascicoll 14 ‘è 12 ‘del Giornale dell'Asso- 
ciazione Agraria. Il pubblico distratto da cose 
politiche poco legge di cose agrarie. è molti fra 
coloro cuî perviene ‘il detto giornalé per lo più, 
uon ne tagliano nemmeno i fogli. Noi no; 
proviamo: questa non curanza. Ci piace anzi 
mare l’attenzione. del, pubblico» sopra due seritti 
fatti di pubblica ragione nella distribuzione cui 
accenniamo. 

Il | primo è una traduzione» dall’inglese’ del- 
l’opera di Porter sulla seta el è intitolato: Cenni 
storici sull'origine e progresso dell'industria’ se- 
rica. Luteressantissima: è questa ‘storia ‘di una 
delle principali industrie ‘del’ mondo economico 
moderno, di un'industria che in Piemonte disti 
buisce una così grande soma di Yicchezza di 
visa in piccole porzioni ‘nelle. classe’ dei conta- 
dini la meno agiata; Noteremo® ancora ‘che 
l’autore di questi Cenni professa î più sani prin- 
cipii di economia politica e ne fa al suo'soggetto 
una'giudiziosa applicazione; 

L'altro scritto è originale e contiene osserva: 
zioni: sul'bilancio del ministero di agritoltura e 
commercio del 1851. Ne'è sutore il deputato 'G. 
B. Michelini. Quantunque tale bilariciò già abbia 
ricevuta la sanzione della Camera dei deputati, 
tuttavia siccome lo scritto di cui ragioniamo coniò 
tiene ‘osservazioni che per loro natura’ trovano 





Dieta gerinanica, Tale dicesi essere l'ultima ‘pi 


rola! di Manteuffel dbpò il‘suo ritorno! da Berli 
a Dresda, t 


Bonsi pi Panicr 26 febbraio. — A contanti il 
5 per 0/0 ribassò 10, cent, a 96 40, e il 3 pei 
010 5 cent. a 57/70. Antico 5 per 0j0 piem. (0 
R.) 82, 50: nuovo imp. piem. 925. 


NICCORINI. gerente, 


VENDITA VOLONTARIA 


ALL'ASTA” PUBBLICA. 

Nel giorno 24 febbraio p. ebbe luogo inf 
questa icittà vavanti il tribbunalé ‘di’ prima (cogni. 
zione il secondo incanto; e)definitivo delibera 
mento dell’infradescritto terreno fabbricabile, dell 
signor Augusto Burdin, diviso in 18 lotti, e for. 

ante parte dei terreni occupati dal regio sta- 
biliiiiéuto ‘agrario botanico Buirdin Magg, è com 
a S. Salvario fuorì di Porta Nuova) stati deli- 
berati come segue: FFESGao 
Are Pari a Tav. Jocantato a Deliberato a 
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più facile’ applicazione nella discussione di un 
bilancio avvenire, ‘anzichè di un bilancio con- 
temporaneo; così crediamo che la lettura del 
inédesiniò possa tornar ‘ancora utile, è non sa- 
rebbe male ‘che di esso si giovassero în ayve- 
nîre i nostri legislatori. 


IL MAESTRO ANGELO VILLANIS 
in Venezia. 

Il giorno» 22. del ‘corrente mese i cittadini dj 
Venezia. erano; invitati al teatro. dell’Apollo ‘ad 
intervenire alla prima rappresentazione della nuo+ 
vissima opera in musica Za regina di Loene. ossia 
Una legge spagnuola. I versi erano annunciati 
come recente scritto -del signor Giacchetti, e la 
musica inspirazione del maestro Angelo Villanis 
di Torino. Le notizie che a noi pervennero di 
quella prima seratà erano improntate di tale en- 
tusiasmo e di tale pubblica ebbrezza, che noi 
fimaremmo incerti se maggiore dei meriti del- 
l'artista fosse la genitilezza e la simpatia del po- 
polo veneziano verso il giovine autore, che dalle 
sponde della Dora viene a domandare un suf- 
fragio di beveyolenza ai generosi figli della La- 
guna; ed è perciò che grati nel fondo del cuore 
all'accoglienza fatta al nostro concittadino, aspet- 
tammo anziosi le due recite conseculiye per farci 
una giusta idea del talento, musicale di questo 
lavoro, E le notizie non tardarono a conyincerci, 
che severa in quell’entusiasmo, manifesta l'indole 
affettuosa, ed ;italiana dei nostri fratelli. veneti., 
non.era minore la coscienza di onorare nel gio-; 
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I fatali per l'aumento del sesto scadono col © 
giorno 11 corrente marzo, 


ACQUA DI SPAGNA 

Della signora ASCANIO per tingere i capell | 
in tutti i, colori, senza arrecar mal di capo , ed È 
in modo dureyole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procediniento: d'un: uso È 
facilissimo, potendo qualunque ‘persona tingersi 
di'per se. Palazzo nazionale, galleria ‘Valois! 


|n. 116. Sì spedisce in provincia ed all'esi 
affrancatò). ) 


è & MISE è È Slc 
nie 


sè 


Teatri di questa sera, 


REGIO. — LA MUTA! DI PORTICI; — La solleva 
zione delle Fiandre. — II Consiglio di recluta! | 
CARIGNANO. — La irammatica‘compagnia al'servizio 
di S.M. recita: Y'ne (Passioni— Prima rappresenta: 
NAZIONALE, — Fran due ed or son tre. È 
D'ANGENNES: — Claudie. 
SUTERA.:— Un:Matrimonio a' tre, 
GERBINO. — I Pazzi d'Inghilterra. 
Tip., FERRERO E FRANCO, sr 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





di confini. — Ua'sol Nameto cent. 40. 





Tonno, — Un'anno L, 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesì L. 12. — Un mese L. 6. 
Provcisi—Un-anno.Ì.. 44. — Sei mesi L.; 24. — Tre mesi 
ed E Un;anno, L; 50, — Semestre L. 27. 








43, — Un mese L, 6.50. 
Trimestre 14-50. 




















«I signori associati al nostro giornale, 
‘cui abbonamento è scaduto con tutto il 
mese di febbraioisono pregati a rinno- 
‘varlò ‘per ‘tempo se'‘non vogliono soffrire 





2 Marzo 1854. 
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Marg 














poco. più che questioni di forma; il punto principale 
è già superato in seguito all'adesione data ai principî 
con cui Metternich governò a Francoforte, a Vienna 
eda Milano. Se la buona intelligenza tra Austria e 
Prussia ha per base di combinare progetti comiuni di 
aggressione, e di usire i mezzi menò serupolosi onde 
attore ‘una politica repressiva, non sarà da attribuirsi 





imtorruziono nella spedizione dei fogli: 






















divi ose RIVISTA 


ner da 


può discutere con questi infelici, 





dotti dall'ultima legga doganale: 
*AlPsrigi si parla di feste e di banchetti 





I: generale Baraguay d'Hi 


‘proposta  d'ammistia: 
dente della repubblica pensi a cangiare ministri. 


tante. 












ifovà. 


indi discute vil bill sul matrimonio. 


TÈ costituita in Roma la banca dello Stato pontificio, 
giornale. officiale di Napoli non reca notizie; L'Or- 
dine reca impertinenze contro il governo di Piemonte. 
È noi diciamo che quando la coscienza di certuni è 
dive Da a termine di far colpa ai governi di mante- 
fede data e ginrata, allora nessun galantuomo 


"I commercidnti di Livorno si lagiano dei danni pro- 


banchetti 
nepàbblicaniyibanchietti del presidente dell'Assemblea, 

iers.. Il signor! Piscatory 
a Jettorin seduta pubblica il rapporto contrario alla 
Non pare che per ora il presi. 


Degli altri Stati di Europa nessuna novità impor» 


È La crisi ministeriale dura ‘tuttavia‘in' Inghilterra e 
dà luogo a cento differiti ‘interpretazioni. Si vuole chie 

ti Stanley; qualora riesta è costituire un' nuovo ga- 
lblnetto,' pensi ‘a sciogliere la Camera. dei. comuni. 
parte/la stampa invoca un governo fermamente 
île e iprogressista, sicchè i tory.,, quando ppre 
ivassero al;potere, troverehbersi fin dal: primo 
ri der lè mosse incagliati da inestricabili difficoltà, 
perciò stesso non si crede che vogliano tentar la 


ULa Camera:dei comuni sî è aggiornata. Quella ;dei 
i, Dil Germania le solite.voci. Ora però, si parla d'un 


‘accomodamento.fra i ministri d'Austria e di Prussia; e 
pretende che.questa cederebbe, alla prima la pre 


grande importanza | ai cambiamenti che potranno in- 
trodursi nell'organamento del potere. centrale; della 
Confederazione; imperocchè, se un qualche cambia- 
mento dovesse alla fine effettuarsi noi non potremmo 
avere alcun dubbio, né riguardo allo scopo probabile, 
nè riguardo alle intenzioni degli autori. 

Se i giudizii politici dovessero riflettere solo il sue- 
cesso, noi certo dovremmo encomiare la politica 
dell'Austria. Mentre i suoi nemici esultavano per le 
sue disgrazie, ed i suoi amici quasi disperavano del suo 
salvamento, essa spiegò un'immensa energia, regolata 
da ‘molto accorgimento, è fece al tempo. stesso una 
estesa dimostrazione militare! dal Baltico all'Adriatico. 
Eppure al postuito, in questi sforzi giganteschi, nello 
scopo verso cui furono diretti, noi cerchiamo invano 
un.indizio di alta sagacità politica, Noi vediamo una 
prodiga ostentazione di forze materiali, non per la di- 
fesa contro un nemico straniero, ina per ristabilire 





un sistema di governo contrario, non meno al seati- 
mento universale del paese che alla parola data' dal s0- 
vraàno regnante. 

Il ritorno dell’assolutismo în Germania è il premio 
déi servigii di Paskewitsch nell'Ungheria: L'Austria ha 
dimenticato le promesse fatte ai tempi della rivolu- 
zione e l’anno:che corre vide iltrionfo completo della 
reazione, Certo vi sono altri governi tedeschi la, cui 
malafede o follia ha, contribuito al presente stato di 
cose, La reciproca gelosia dei diversi Stati, vivamente 
eccitata dai mal nascosti disegni di vicini più potenti, 
fu di aiuto nel creare discordia e debolezza, e pre- 
parò la via al trionfo della politica di Vienna. Ma il 
carattere definitivo dato alle conferenze di Dresda e 
quindi alle operazioni intraprese dalle armate d'Au- 
stria e di Prussia deve precipuamente attribuirsi alla 








Torino, 1 marzo 1851. 


Noi. ci accingiamo a ragionare alquanto con 
suceessivi articoli del trattato di commercio. e 
navigazione col Belgio, che il ministro di agri- 
coltura e commercio ha: poco fa presentato alla 
Camera dei deputati, e che sarà. tra mon guari 
portato alla discussione di essa: oggi non pos- 
siamo che raccomandare all'attenzione dei no- 
stri lettori la chiara e precisa relazione del mi- 
nistro, la quale è degna (della più viva alten- 
zione, dappoichè il ministro annunzia, che dal 
voto chela Camerà darà a questo trattato,, il 
governo dovrà prendere norma per la conchiu- 
sione di altre simili. convenzioni che trovansi 
innoltrate in via di trattativa. 

Da ciò chiaramente risulta quel che altronde 
il ministro ha dichiarato alla tribuna ed in que» 
sta relazione, che de'dw» sistemi coi quali po- 
teva andarsi ad una riforma doganale, il legi- 
slativo o diretto, o quello de’trattali, è stato pre- 
scelto quest’ultimo; il deputato Revel sentiva, 
son pochi, giorni, che la discussione del trat- 
tato col Belgio implica tutta la quistione della 
riforma doganale, e quindi voleva con istanza 
î' documenti necessari ‘a studiare una tal qui- 
stione: E ‘la via che ha scelto il governo non 
può per avventura soffrir censura da chiunque 
abbia coscienza della sililazione, e franchezza 
per riconoscerla apertamente. 

La Camera de'depulali nella scorsa sessione 
dichiarò manifestamente, invocando la recipro- 
cità in. materia di dritti, differenziali di ban- 
diera, che la via da essa prescelta era quella 
dei' irattati. Indarno ha poi procurato di mo- 


| due beni anzichè uno; facendo di una emanci- 
pazioneril prezzo di un'altra, come è una grande 
| stoltezza il rinunziare ad un bene perchè non 
| si può averne due allorchè i trattati non rie- 
scono, Vi ha dippiù; per quanto siano provun- 
ziale le idee di libertà commerciale, nelle quali 
ci stimiamo, non essere dietro ad alcuno, è im- 
possibile, nella pratica del governo il non avere 
per: gli interessi legittimamente stabiliti, quella 
considerazione. che/ha consigliato graduali le 
riforine economiche; anche quando sì tratta 
della quistiohe urgentissima del pane a buon 
mercato; secondo l'esempio che ci han dato .ini 
Inghilterra ‘gli antesignani di queste riforme. 
Ora il procedere per trattati offre questa ‘ gra- 
dazione di movimento che previene le scosse, 
il disordine nelle fortune, la rovina di oneste 
speculazioni, e il sovverlimento economico di 
ogni prese che vuolsi mutando riordinare, Ora 
si schiude una porta, ora un'altra alla libera 
concorrenza; l'abitudine’ si fa successivamente, 
si progredisce sempre, e non mai si retrocede, 
ogni conquista fatta non mai più si rinunzia; 
l'interesse della pruduzione trova non solo i 
larghi compensi della condizione migliorata della 
consumazione, efficacissimi dopo qualche tempo, 
ina insufficienti a prevenire il danno delle subite 
scosse; e de' distornamentì istantanei de’ capi- 
tali e del lavoro, ma trova altri. compensi più 





Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorna degli Angelt è presso 1 prinapa 

Per le Provincie con dei raglia postali, — Livorno, all'empario librario, — 
, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchî, impiegato pos 
ieri, libraio. — Ginev 
e Leîolivet. — Londra, P. Retandi, librato, 
bureau universe! d'annonces et d'abona» 


l'Italia libera, inerimibato per, un articolo inti- 


solto' all’unaniiiità. 


SIFRICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


le, Napoli, Padosa 
, Cherbultes, — Parigi, uffici di corrispondenza Hara, 
Berner's Street, — William Thomas' 
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Gzwova 28 febbraio. — Il gerente del giornale 
tolato' Rivista di un ballo, fu ieri dai giurati as- 


— Questa sera al teatro. da Sant'Agostino avrà 
luogo una rappresentazione a benefizio dell’emi- 
grazione. 

Sanvena. — L’ Indicatore Sardo ci reca un 
ordine’ del'‘giorno del 23 febbraio del sig. mag= 
giore £. f. di capo ‘legione della ‘guardia nazio- 
nale, legione di Cagliari: 

« Negli scorsi anni questa nostra legione fe- 
steggiò il giorno 8 del'miese ‘di febbraio, come 
quello în cui il magnaniino Curto Alberto, spo- 
gliandosi spontaneamente di una parte del suo 
potere che per tanti anni esercitò più da padre 
che da Re assoluto, pubblicò ‘il sempre memo- 
rando proclama con cui prometteva ai suoi po- 
poli un governo rappresentativo ; entre nella 
maggior parte delle consorelle città del conti- 
nente si festeggiò il di { di marzo, giorno in cui 
fa pronsulgato lo Statuto 'e la legge che’ diede 
vita alla istituzione della guardia nazionale. 

‘« Onde metterci in éoerenza con quanto si pra- 
tica nelle altre città dei regi Rtati e nella capi- 
tale del regno, in cui il di 4 di matzo è giorno 
di vera festa nazionale, e in cui nello scorso anno; 
e come è da credere. nel presente , ‘le Camere 
legislative soprassedettero ai loro lavori , dietro 
gli opportuni concerti presi, col sig. sindaco di 
città, la nostra legione festeggierà in quest'anno 





diretti, Sébbene transitorii e meno efficaci, nelle 
concessioni reciproche che consèrite ‘il sistema 
de’ trattati commerciali: sistema, noi il rico- 
nosciamo, essenzialmente temporaneo, già can- 
cellato dai libri della scienza, ma utile ancora 


quel giorno con una rivista generale. ri 
Commilitoni ! 

Voi troppo, bene apprezzate i benefizi di un 
governo che it magnanimo ed infelice Monarca 
ci largiva con lealtà di Re e con affetto di padre. 
Voi ben sentite come il nostro Statuto, sorto il- 





nel tempo, in cui si fanno lulte le cosedì quaggiù, 
come battello di sicurezza, misura, di  transi- 
zione, clie adempie alla sua missione e poi non 
è più 


mediazione: della Russia e alla troppa confidenza; ripo- 
sta dal principe. di. Schwarzemberg nell'alleanza di 
questa potenza. Le. esigenze: dell'Austria crebbero ìn 
misura dei suoi successi e simultancamente la, sua 
politica al di fuori e al di dentro divenne più rigoro- 


leso trammezzo ai funesti rovesci della infelice 
Penisola; splenda euale astro luminoso verso cui 
tutta Itatia ha volte le speranze di un più lieto 
avvenire, perchè sia d’uopo che aggiunga parole, 





lenza del potere esecutivo; notizia che merita con- 
ferma prima di essere creduta. 

LITÀ Madrid i deputati discutono il’ bilaneio' interno 
è Mella Camera, 1 Senato discute sempre la legge sulla 


strare un onorevole membro, che vi fosse una 
differenza sotto questo rapporto tra la quistione 
de'dritti differenziali e'quella della riforma do- 





E lè banca di S.'Ferdi fi è È izi erfettamente identica. i È È t 
A po LA i saménte dispotica. I membri del gabinetto di Vienna prc re opp: i ‘aabadidierà Adottato questo metodo, due cose MIOARBIRO onde indurvì a concorrere sotto le armi per fe- 
ta QUEST © GIORNALI ITALIANI le cui opinioni erano di un colore più liberale, sì vi- aa il boni ne abrraleOna ad ottenere e accuratamente guardare: l'una | steggiare un sì memorando giorno. 

gl ’ 


« La riunione di tutta la legione avrà luogo la 
mattina del 4 del mese prossimo. 
Firmato A. Cima, » 


item 
Lomsinvo-veneto, == Si legge nella Gazzetta 
officiale di Milano il seguente proclama : 
Dacchè non cessa la diffusione nella popola- 
zione di proclami e scritti incendiari e rivolu- 
zionarii, sono perciò indotto a dichiarare : 
1. Che il proclama 10 marzo 1849 è tuttora 
im pieno vigore, onde va ancora punito di morte 
per giudizio ;statario chiunque risultasse convinto 
di diffusione e comunicazione di simili scritti, 
2. Trovo poi di determinare : che chi viene 
in possesso di uno di tali scritti incendiarii e ri- 
voluzionarii, qualunque ne sia il, nome e la forma 
della redazione, e non lo consegna immediata- 
mente alla più vicina autorità politica o persona 
d’ufficio, fosse pure un semplice gendarme , in- 
dicandone in pari tempo la provenienza, ove non 
possa egli essere convinto, di premeditata diffu- 
sione, anche per il solo possesso di siffatto scritto, 
o per la ommessa debita denuncia dell'esistenza 
di somiglianti scritti) sarà d'ora innanzi ‘punito, 
secondo le circostanze aggravanti e mitiganti, col 
carcere duro da uno fino a cinque anni. 
Verona, il 21 febbraio 1851. 
F. M. RapetzkYy. 
Il giornale che si pubblica in Milano col 
titolo 12 Milanese, fu sospeso per tutta la durata 
dello, stato d’assedio per essersi. permesso delle 
espri 


‘dero nella necessità di ritirarsi, Jo stato d'assedio è 
prolungato a Vienna, e l'attuamento della costituzione 
promessa è rimandato indefinitamente. 

Fintinto che l'impero austriaco era teatro della 
guerra civile , l'implacabile necessità poteva servire 
di scusa per certi atti del suo governo, essendo diffi- 
cile biasimare sforzi fatti nell'intento di prevenire lo 
smembramento dell'impero, risultato da temersi con 
buona ragione dall'Europa. La civiltà , diffusa da una 
razza dell'Alemagna meridionale in seno alle popola- 
zioni slave del Danubio, tuttoché imperfetta è di gran 
lunga preferibile alla dominazione russa perchè euro- 
pea è non asiatica, E l'esperienza di questi ultimi anni 
ha dimostrato a sufficienza che le divetse schiatte 

mi prima, che fosse scritta nello Statuto. componenti l'impero austriaco, discordi e ostili come 

È E;pure mentre il Piemonte all'ombra: delle sue. li- sono, potrebbero difficilmente formare una comunità 

bertà costituzionali progredisce, e si va eguagliando | POlitica ‘se non è per mezzo di una razza incivilita e 

a-quello stato civile di cui la Toscana gode fino dal | PÎÙ potente, Quindi la supremazia austriaca in quelle 

lbeolo! passato, noi per la sospensione dello Statuto, | ©90!rade è, una necessità europea ,, e quantunque noi 

Riamo ridotti a temere'di retrogradare, non sappiamo dobbiamo criticare severamente i mezzi impiegati, noi 

Un dove, e di perdere o di vedere diminuiti quei prin- | Non potremmo condannare il proposito di preservare 

W:tipii del nostro! diritto pubblico che'erano'base della quasi diremo a qualsiasi costo i possedimenti eredi» 

«idegislazione prima che; fossero scritti. nello Statuto. | tarii della casa d'Absburgo. Se non che questa circo- 

| (questa è ben dolorosa condizione di cose, che Jo stanza attenuante ‘non può militare per il governo 

stesso governo non potrà maî evitare, anche colla mi- imperiale quando cetca di estendere colla forza la 

gliore buona fede det mondo,, se non si risolve per | sua influenza sopra territorii now soggetti alla sua 
contrapporsi efficacemente al torrente, ad invocare | giurisdizione. 

ul serio quelle forze che il solo Statuto può dargli, Egli è cosa, noi temiamo fuori di dubbio, che in 

7 ° che invano può sperare di ottenere per altra guisa. | questo momento l’Austria, si prepara ad agire contro 

ul la Svizzera e il Piemonte. Per ciò che concerne il 


ci ‘ GIORNALI STRANIERI. primo paese si pretende che gli altri goverui tedeschi 
flo Ù faranno causa comune col gabinetto di Vienna; in 


Si legge nel Morning Chronicle del.28 feb- | ratti è probabile che la Prussia sia bramosa di ria. 
‘braio:: i equistare il suo principato di Neufchatel e gli altrì po- 
Non'sono aricora trascorsi tre anni iacchè: l'impero | tentati d’Alemagna non ripugnino ad una crociata 

) austriaco era minacciato dalla dissoluzione; in;nessun | contro uno stato democratico. Multe cose pure si di- 


è che un alto essenzialmente stabilito per blan- 
dire certe transizioni, per impedire l'urto vio- 
lento diuna subitanea riforma non opponga più 
tardi ostacoli con l'autorità del diritto interna». 
zionale al moto di questa riforma che non deve 
precipitarsi, ma pur deve continuamente andare 
innanzi sino alla totale‘ soppressione di ogni 
ostacolo all’assoluta libertà commerciale; l’altra 
è che nelle concessioni falte ed ottenute, il 
governo che ha stipulato e promesso abbia 
avuto lo sguardo intento alle condizioni dell’in- 
dustria nazionale, e di quella del paese con cui 
ha trattato, in modo da concedere ciò che più 
giova anzichè nuocere al concedente, e da ot- 
tenere in date condizioni, le maggiori possibi 
ulilità. Se il governo abbia ciò fatto esamine- 
remo immédiatamente. 

rr ——____—___rmrc@i 


NOTIZIE: BIVER 
IiabiA. 


Virromo ExAxurte Il, Ecc, Ecc. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Le finanze dello Stato cesseranno dal corri- 
sponderè agl'insinuatori l’agio proporzionale sulle ri- 
scossioni "delle somme che, a principiare dal giorno 
1 marzo 1851. verranno loro pagate dalle ammi 
zioni del governo per diritti d’insinuazione relativi ad 
atti o/contratti, le di cui spese debbano per loro na- 


all'importazione, come più spesso oggi accade, 
o all'esportazione come più di frequente avve- 
niva in altri tempi, impone un sacrifizio al 
commercio nazionale, un obbligo di pagare più 
carò il servizio della marina nazionale in con- 
correnza di quello di altre bandiere. Allorchè 
costringe i consumatori: a pagare un dazio pro- 
tettore sopra alcuni prodotti, de' quali: l'indu- 
stria nazionale offre gli equivalenti, impone ai 
medesimi un sacrifizio a favore di questa in- 
dustria; la posizione è perfettamente identica. 
E parimenti quando il"gòverno abolisce que- 
sto dazio protettore emancipa il cousumatore 
del lavoro ‘nazionale dalla imposta che pagava 
al produttore, come abolendo i dritti differen- 
ziali di navigazione si emancipa il commer- 
ciante, consumatore del lavoro della. marina, 
da un sacrifizio che faceva ai produttori di 
questo lavoro che sono gli interessati ai tra- 
sporti con bandiera nazionale. Nelle quistione 
dei diritti differenziali il governo propose la 
sanzione del principio di abolizione con una 
fiducia (per l’ applicazione) al potere esecu- 
livo, che avrebbe potuto sospenderla in dan- 
no di coloro che non oflrissero reciproca» 
mente la stessa abolizione. La Camera preferì 
di porre come base la reciprocità; disse quindi 
ai ministri: traltate ; fate necessariamente 
della abolizione del privilegio della bandiera 


li Un articolo dello Statuto, che accenna alle 
leggi sui fidecommissi e lebannalità, leggi vinte 
el Parlamento nostro, così conchiude : 
Questi progressi legislativi ci fanno nostro malgrado 
pensare con rammarico alla situazione della Toscana. 
Quelle riforme che adesso costano,tanto. al. Piemonte 

noi le abbiamo da quasi un secolo. Qui la libertà è 
base della îndustria e del commercio. Qui il cletò è 
‘''èguagliato ai cittadini, nè egli ha tribunali di ‘ecce- 
zione, nè diritto di asilo, nè immunità, nè modi di 
sottrarre al commercio ‘le ricchezze dei cittadini. Qui 
libera da ogni vincolo è ‘la terra, e la eguaglianza dei 

f. cittadini ‘era ‘seritta nelle leggi e praticata nei costu* 
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sioni ireniche sulle misure dell’I. R. go- 
verno. 











































Ù N ; A abeti) di nostra, la condizione di altre bol: tura, ed a termini di legge, essere sopportate dalle ita i à 
1 (paese gli. effetti della rivolbzione del: 4848 furono Sì | cono'sul conto dei rifugiati politici, che si pretende |". di bi MA Dazioni steso — La quistione del porto-franco, di Venezia 
pese i; EEA fugiati pi P th nostro. fa varese A Elos alar amministrazioni medesime. 7 
‘prontamente e sì profondamente risentiti. Ad una ad | abbiano il loro quartiere generale in svizzera. In ro. fa vorezizzsa porto. questo slalema, sino È dero i biglietti i . | subisce ora una nuova fase, essendo stata, sotto- 
| Ha; SRI Mati i Art, 2, È derogato si due R- biglietti in data del i I, ess ata, 
) “Wow le mazioni componenti l'impero ìmpugvarono le | realtà potrebb'essere che: questi ‘esuli; diventassero al Aoro d' impedire , DEE rappresaglia , che |g agosto 1823 nelle parti contrarie al presente | posta ad una speciale commissione, di cuì for- 
N armi control loro sovrano; il potere-centrale\era del'| ogni dì. più  pericalosi; se’ non che questo non av- | l'atto di abolizione abbia effetto, ancora quando | decreto: mano parte’ tre. deputati, [della stessa città di 
lizzato e, malgrado l'energia con cui i ge- | viene a cagione della simpatia o dell’ io che | ilvma re il privilegio ci sì ini io di Stato delle fi di i 
N tutto paraliz N gi g cagi patia o dell'appoggio che | ilvmantenete .il privilegio ci :sia dannoso , @|. Il ministro. segretario di Stato delle finanze è inca- Venezia. 
nerali dell'imperatore bombardarono l'una dupa l'altra»| trovano. nei cantoni svizzeri, dove troyansi sotto la | utile i ; |ri dell’ ione del te, che sarà regi; eine rina; 
) serali dell À nba utile il farli a: 80" ricato dell'esecuzione del presente, che sarà registrato A > 
le capitali del regni austriaci, sembrava chie niehte al | sorveglianza della polizia; ma bensì a motivo:dello De i o ali di | il'uffizio del controllo generale; pubblicato ed inserto | _ Livonno, 24 febbraio (Cart. dello Statuto). — 
) di ; " FORA VESTA Papa ini aa, compenso ! Preso a rigore questo sistema, che ì atti 5 i notizie interessanti dall’esteri 
inionio potesse! bulvare la casa d'Alisburgo'dai peticoli | scontento che va crescendo nei vicini Stati d'Alema- È hi ’ nella raccolta degli atti del governo. Siamo di notizie interessanti dall’estero. Il 
i 1 ‘dhe tutto! ilitorno Bacio A Vienna il‘govàrno | gna. Cheschè he sia la coscienza di una politica rea- | f allora da noi combattuto, porterebbe ‘il go-| Dato a Torino addì 24 febbraio 1854. vapore giunto questa mattina da Marsiglia e Ge- 
) iveva capitolato coi capi' della. rivoluzione, un mini- | zionaria genera il timore ii una propaganda rivolu- | verno in materia di riforma doganale alla quale Virronio EmanveLe. Nigra. |noya non ha recato cosa alcuna d'interesse. 
feti mici ceca ae it ere ecc fiaba Bei (I perellunelte Alli BORERA, 200 PIENI l'e Lo Ginasispniegiomie reperito deo | ILPIRSI SERIAL IRR 
\ î i » È rono un asilo ai È FAIR n î i i TAGE i neliaBaneae g 
i) \ E. quantunque, ;le; splendide campagne di Radetzky | delinquenti politici; e se Msiguatala rina soll alcun progetto di legge, e limitarsi a_ trattare neficenza per gli scaipato: pubblica questo avviso, | dersi per causa di quella benedetta legge delle 
DJ avesteto scansato questo sagrifivio, nulladimeno le vit- | tanto: l'affare degli: emigrati, forse. 11 governo francese! | ©00-le» potenze, commercianti. Costante nel principio da essa adottato di re- | dogane, © per MII FIRA mo ioiW O, PALLA 
) Ar ASIORL per Bedimere l'onore delia ati | rieasetehbe d'intrometiersi in loro.favore, malgrado i | »Mavil: ministro ci; annunzia: che un: progetto | 691ere ,- come l'entità) dei soccorsi dai ‘mezzi di° perduto anche quello delle Hotagne, unico ehe si 
4 imperibli, non poterono mettere îl governo în grado | sentimenti e le reminiscenze di Luigi Napoleone. Ciò | di legge sarà tostò, def lui presentato; del che sponibili , cor la natura e la dusata'loro dalle | rimanesse, Aggiungete a questo anche il raddop= 
i; ® dilcepriméro la Fivoluziohe d'Ungheria /Scoufitte e | non pertanto, coloro che ad ogni momento invocano |.noj fedeli ‘ai nostrì principi; gli facci circostanze e dal tempo în cuì persiste più sen-| pio della tassa di commercio alla Bocca, che 
(ROW Fipetuti ciufinsoro l'iiperatore a confessare i trattati di Vienna o altri trattati di diritto interma-| ces tito pl Ni bi cipii, gli facciamo un | sibile l'urgenza dei bisogni, la Commissione, con- | equivale adesso ad una gabella, poichè le merci 
lola bbjfia debolezza ed a'sollecitare l'aiuto d'un alleato | zionale dovranno ben bene pensare alle conseguenze in plauso, Ma se le notissime ste opinioni |siderando che la mitissima» attuale temperatura | li prima categoria, pagano Il. 3 per ogni cento 
| ‘*O/atrdiloro/pat vincere l'ostinata resistenza dei suoi sud- | ché potrebbe trar' seco una violazione sì Magrante | di libertà commerciale“gli fanno un' dovere di | reriderebbe' oramai di poca utilità ed anche del | libbre. Fra, poco tempo credo, che Livorno di- 
l diti ungaresi. t delle guarenzie, come sarebbe il progetto meditato | presentarè quel progeti pe i à iù ci | 
| 3 cl pro x sit ti fa si Sal prog ) quel progetto, egli non poteva ap-|tutto superfluo quello. schermo. contro l’incle- | yenterà come Viareggio. Frattanto sappiate che 
(fi 9a eniantegtita:ieli'mppro; fa mantenuta s0°lanfetaeta der go prezzare così poco il sislema suggeritogli dalla |nenzavdella stagione che torna così prezioso agli rvizio è izz È to 
l'astitenza delle armate russe. Nel tempo stesso l'in- | La dimostrazione contru il Piemonte è del pari ine- LI LI a ra rendi pPegiao: agli Lun; Acpriso 2 unta fc oraria ta. 0a, FRLONA De 
> 1 i) a siii A è 4 Camera, dal non iniziare trattati; parecchi indigenti nel rigido inverno, ha determinato che | spedive le merci in Toscana. Cosicchè i basti- 
| 3 Aluenia dell'Austria in Germania era giunta all'ultinio| sousabite enon è meno: pericolosa alla tranquillità Ì che udi prot TI siamo: chiusi: pl gealdatpi 90, fat TE 4 correhi VR CLI la cl la iii 
" gradol decadenza, e nissuno più temeva che tina po»)|generale. .1l solo governo italiano schiettamente na- per. quel. che, udiamo,, sono in, corso ;,, quello | Si920 Celia dote in quel giorno il faustissi CE i olona ferie reina Dr 
| Îonzd'i quale dh Stati cotanto abbassata dall rivb= | zionale / e.che merita il rispetto dell’estero, sembra | e0l Belgio è ‘il primo,che sia Stato conchiuso, LE ATO Pop ioni Vaiano FOGECHAZIA qa, A *PALCHSIRERO 2a, CONorE AIA, cA 
1 Juzione dovesse ‘di nuovo ottenere la’ preponderanza | abbia provocato .il risentimento dell'Austria. 1 Pie-{ed è come. modulo ‘alla riforma in che si è SIT REA Lia gazione dello Statuto, |.colacxerra portata qua: Quella poi per la Ro- 
: UT Glib avea tim Letfpo' esercitata: im tutti gli affari po- | montesi hanno evitato l'occupazione straniera in nome | posto il governo. E80R 223 Se Derato GTODEA ATE il residuo fondo, | magna sarà passata peri il ducato di Modena per 
ici di qeMadontrada, Ad ogni modo giudicando dal | dell'ordine cui furono costretti subire i Fiorentini. i || g tadi o È ; del quale tuttora, può disporre, alla distribuzione | giungere al suo destino. Quanto dico tenetelo per 
3 | linguaggo degli. vominî di (Stato austriaci che deli- | Bolognesi e i Romani, e noi speriamo che almeno e pros ludera: ogni altra. via; che non sia |di settemila razioni di pane casalingo di mezzo | certo, questi nostrì spedizionieri ne sono già tutti 
i 7. mearono;\ costituzione di marzo, la sola speranza | non diventeranno vittima del sospetto austriaco. Non quella de trattati, in fatto di riforma doganale, chilogramma caduna, da ripartirsi per cura dei | informati. Ora i nostri ministri lo conosceranno 
i udell'imper consisteva nell’abbandono dellasua vecchia | può esservi motivo di temere la potenza di un regno | COME fece'la Camera in' materia di diritti dif- | suoi membri, quai delegati de’ consigli di bene- | allorquando forse non saranno più in tempo di 
| Y fi : P d y gi seni I. 8 DI q Pi ipo di 
d politica, e solo mezzo di ricuperare qualche influenzà | così piccolo com'è il Piemonte , specialmente dopo | ferenziali, (poichè lè ‘aecessioni all'abolizione, |ficenza , fra. i poveri delle rispettive parrocchie. 


rimediarvi. Dalle spedizioni poi che'si fanno alla 
dogana di Porta Fiorentina , so che risulta ben 
chiaro una fortissima diminuzione dal passato, 
Qui non si fa più quasi nulla, se si eccettua 
quel poco di movimento che danno i vapori. 
L’inerzia o la poca capacità dei nostri compo- 
nenti la Camera di commercio ha contribuito 
non poco a tutto questo danno, che alla fine 
poi deve ricadere anche sopra loro slessi. Quanto 
vi scrivo non è mosso da spirito di odiosità verso 
alcuno, ma bensi per il solo motivo dî vedere 
Tse qualcuno volesse prendersi cura di rimediare 


in Germani.era di cooperare con altri governi a'ri- | che ha esaurito le sue risorse in due campagne cò- 
modernare a ‘costituzione federale în conformità dei | stose, e la concentrazione di truppe sulla frontiera 
desiderii Ticnosciuti del popolo tedesco. piemontese non può essere spiegata altrimenti che 
‘Eppure iniochi mesi, esenza pur sparare un colpo | eomie.una conseguenza del sistema politico applicato 
dî fucile l'Auria è ritornata potenza ‘predominante | 2), resto d'Italia. Ma la tolleranza delle potenze occi- 
nella Confediazione, le venne fatta ogni concessione | jentali ha un limite, e una aggressione prepotente 
che potesse d«iderare, la sua volontà sembra legge | contro-.uno Stato. libero e retto costituzionalmente , 
per l'Alemagh in onta della triste sua condizione f- |' potrebbe provocare per parte loro qualche cosa di 
ia e' dediseredito e dell'astio provocato dalla | più serio che non una protesta formale contro le îm- 

Sua politica aftile! Infitti non è certo se ‘le modili- | presa illegali della reazione. 
cazioni della dostazione federale proposte dall'Austria 
saranno necetta\ dagli valtri Stati, ma queste sono 


In tal modo;mentre l’amministrazione muni- 
cipale accorre anch'essa in sì lieto giorno a sol 
lievo dei miseri con altra consìmile distribuzione, 
e tutti gli ordini dei cittadini si commovono a 
maggiore allegrezza, un grido di benedizione ec- 
cheggierà pure sul labbro di coloro che vivono 
nell’inopia , e vieppiù sentita, riescirà la gioia 
comune , poichè si saranno asciugate molte la- 
grime. 

Torino, dal palazzo civico, 2 marzo 1854, 
Per la Comrussione, Luior Rucca, segr. 


che essa volle esplicite è preventive, sono veri 
Iràttati) sarebbe dannoso; se possiamo quindi 
essere certi che nella riforma doganale, logica- 
mente identica a quella dei diritti di naviga- 
zione, materialmente assai più importante, vorrà 
consentire la via più diretta degli atti legisla- 
tivi, — il trattare, nom per necessità, ma per 
utilità, non può essere ehe degno di lode, per 
la semplicissima ragione da noi più volte an. 
nunziata che è un vantaggio il poter ottenere 
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alle sciagure "a cui vedo ‘che il nostro paese va 
incontro, 


Roma. — Il Giornale di Roma del 24 febbraio 
pubblica nella parte officiale questa notificazione 
del ministero di finanze. | 

Con sovrano réscritto' della‘ santità di nostrò | 
sigriore papa” Pio IX; enianato da Portici il'giorno | 
8 marzo 1850, fu concessa l'istituzione della 
banca dello Stato pontificio, nella quale dovesse 
fondersi Ja bànca romana, assegnando il termine 
di un anno alla riunione di cinquemila azioni 
del valore! di scudi 200 \ognuba, prescrivendone 
la durata in proporzione del capitale che! venisse 
aumentato, ele altre analoghe. condizioni, reso 
il tutto pubblico colla nostra, ‘notificazione dei 
29 aprile anno suddetto, 

1 rappresentanti, della, banca romana, animati 
dal desiderio, di pubblico vantaggio, furono sol- 
leciti ‘a costituirsi in promotori della banca dello 
Stato, e dirigendosi ai capì di provincie e dei 
municipi, e nominando incaricati speciali, e 
mettendo a profitto le loro aderenze, ottennero 
una certa concorrenza, Le calamità dei tempi 
per altro e l’avversità delle civcostanze la vende- 
vano limitata, quando sempre più crescente _.il 
comune, desiderio di vedere attuato uno stabi- 
limento da cui ogni luogo, ogni sfera d'interessi, 
ogni ceto di. persone può ottenere soccorso € 
sostegno nei proptii. affari, si decisero di. rinno- 
vate le loro, preci alla santità sua perché sì de- 
gnasse di, autorizzare” l'attivazione della banca 
dello Stato pontificio, allorchè fosse riunito il 
capitale di scudi 600 mila rappresentato ‘da ‘tre 
mila azioni; alla quale istanza sua’ santità beni- 

gnamente aderì nella sicurezza che ld continua. 
zione della concorrenza delle azioni si ‘sarebbe 
sempre più con questa sovrata | condiscelidenza 
animata, ed il pubblico avfebbe' più” sollecita- 
mente conseguîti i vantaggi di’ unattile istitu- 
zione. Ci auto! iz:ò poî collo stesso atto? a' dichi 
rave Che l'assembita gelterale' della" banca tuttora 
aperta debba interessarsi della convocazione del- 
“Passemblea  gererale della itova ‘banca per ras- 
‘éguare a' questa li‘ suoi poteri; le posta  lcosì ‘în 
“gradd di ‘igire, ‘stale dato! procedere sa vbittiv gli 
atti necessari alibuo ‘eseicizio, ‘alseconda del ve- 
fieratò ‘reseritto’ emanato» dalla sautità (sua da 
Portici e dalla mostra notificazione dei 29 aprile 
* successivo! i È 

Questa sovrana concessione) che? emanava), con 
résoritto’ degli Bugetidaio prossimo passato, com+ 

etteva a noi la verificazione del capitale fin 

nito; la Qual cosa effeittiata nel''giorno 6 
febbraio corrènte, si'riconoBbe rivere' la »uttica 
romana un' capitale hetto, reale ‘ed ‘immanca- 
bilinente garantito per esser versato mella venssa 
dellà nuova "banca, nella sontima di scudi 350 
mila, corrispondente &'{750%Azioni) edi avere 
inoltre ottehuto iutneto" 273 finire © peri 1840 
azioni componenti altri 'Sbudi 268 mila; per cui 
il capitale degli scudi 600° mila è ‘oltrepassato; 
quindi riportata l'approvazione della santità di 
nostro signore’ dichiariamo wostituita la dano 
dello’ Statò pontificio wrorinini della sovrana 
toticessione 'fiportata| nella ‘nostra notificazione 
dei 29 aprile sopraindicato! 
Dalla residéniza!del’ ministero ‘delle  fintinze li 


— Il sig. Giuseppe Ricciardi, antico deputato 
\ al Parlamento. delle Due Sicilie, è stato. auto- 
| rizzato dal governo a stabilirsi a Tours, Il signor 
Ricciardi dimorava da lungo tempo in Isvizzera, 


(Constitutionne!). 


— Parlasi vivamente nella sala delle conferenze 


di ‘un dispaccio giunto da Londra, portante: 


4. Lay composizione di un: nuoyo ministero 


tory, di cui lord Stanley savebbe il capo; 


2. Lo scioglimento, della Camera dei comuni. 


(Patrie). 


Le' Droit commun di Bourges barra che ‘ad 
Issondun sarebbe nato un tumulto ‘popolare ‘al- 
l'occasione della festa ‘per la' fondazione della 
Repubblica. All’uscire dalla ‘chiesa delle autorità 
che ‘avevano assistitollal Ne Deum, molte persone, 
avtebbero insiemeral grido di iva la Repubblica, 
fatto! sentire quello di abbasso .i commessi, @b-. 
basso! i ricchi! Quindi recatisi al, baluardo, Baron 
dov'erano «disposti; in battaglia i, cento cinquanta 
uomini del; reggiinento, cacciatori a cavallo. che 
erano giunti, la mattina per tempo da Chatauroux 
colle tre brigate di gendarmeria a Cavallo," 'avreb- 
bero tcagliate loro delle pietre! Le truppe! si sareb+ 
bero quindi laviciate ‘sulla Polla, disperdendola ; 


facendo insieme moltissimi! “arresti 


ALEMAGNA,,— Il Corriere Italiano del 25 


febbraio, fa Ja seguente rivista : 


La, Gazzetta nazionale e la Gazzetta costitu> 
zionale vogliono sapere clie ‘il pribcipe ‘Sclwar 
renberg venne findlmerte ‘fuori c6l’altiima' sua 
parola, dichiarando ehe ristadilirebbe: l'impero 
germanico |" 6! sì riferiscono! onde confermare 
colo della ;uf- 
fiziale Gazzeu dli! Cassel vil quale chiude coi 
ione, del- 
l'inipero diventa tanto , più facile ,, dacchè, ogni 
D'una elezione 


questa Tordo ‘isserzione,, sl vun av 
{einiîtitt La! soluzione , della, qui 


rivalità; mi, svanisce, di per sè. 


non si può nemmen pensare laddove’ la natura 
delle;cose.ha già fatto la scelta, IZ Sovrano della 
vitardò ‘a' motivi | 
confessionali 0 dinastici. è chiamato ‘ad’ dccu- 


monarchia. austriaca, senza" } 


pare il irono ilipertale della’ Cersianicn: 


La' Giszéttà nazionale va nell’esattezza delisuo 
rapporto cui vudle ‘vere du‘buona fonte; tanto 
oltre , che espone l’intiero piano del principe 
torazione, dell'impero 


Sebwarzenbetg cieca la 
gerinanicd; f 
Certo che,giudicando 


prestar fede. all’asserzione. della Crociata, che a 


gitazione. 


Berlino regna grande 


Notizie recentissime da Cassel’ dicono, ‘elie Je 
uluppe bavaresi aBbaridoneranno! Assia (ai 19 


corrente inese. 
Il piibetpe'$ 


il mivis 
girò ébbebluogb) fravi due i 


una seconda:couferenza che durò sino alla mezza 
tibtte senza aver condotto; ad. un risultato defi 


nitivo. «A. questa conferenza, assistettero pure i si 
guori Buol.. chauenstein e Prokesch Osten. 

Dall'Horsttix 18 febbraio. — Non è 
dubbio che al più tardi coll’attiy 


nell'alcarmidta' schleswig e il principe 
di Gluicksburg, holsteinese e: che ngià 


da tali, notizie, convieù 


hiwarsenbergiie il ministro presi- 
Sidetite “e ‘Manteuftel pranzarono ai 20, presso 
9 sassone de VBeustuLa seia. dello stesso 
ri, presidenti 


più 
die del'g0- 
verno definitivo tutti ‘gli’ ufficiùli ché servirono 
Federico 
prima 


IL RISORGIMENTO 


scuole universitarie, e pon restava più alla vostra 
commissione che ad ‘applicare il principio con- 
sentito all’organizzazione di queste scuole; 
Ainmessa! ‘la ‘convenienza ‘di dare una dire 

zione unica a tutti gli stabilimenti. muiversitari, 
si è affacciata immediatamente la questione di 
sapere se all’unità di direzione non debba cor- 
rispondere’ l'ubità logale, La proposizione ‘di 
riunire în una Sola' città , ‘e’ precisamente nella 


tavano per la riunione nella capitale gra- 

e considerazioni, dedotte le une dagli in 
teressi stessi della scienza, le altre dagli ‘interessi 
politici dell'ordine il'più elevato. 

Lo Stato} fosse eglil anche nidlto ‘più grande 
è più colto e più riceò che'non è in fatto, won 
potrebbe ‘mai che cilmente soddisfare ji 
inodo conténiente; aîtbisogni scientifie),di; quattro 
università, sia peruciò che ‘concerne; il provye- 
dere 1dì abili. professori le diverse facoltà, di 
ciascuna! di, queste, sia per ciò che tocca al cor- 
redo. necessario di biblioteche speciali e, gene- 
| rali, di gabinetti, di silusei e di altri soccorsi € 
mezzi di ogni maniera ;-ghe , dopo î ‘progressi 
che si sono fatti in tutti \ rami del sapere, sorio 
oggi considerati cone! inditpensabili ‘all'insegna> 
mento delle ‘varie facoltà? Avoge a tutto ciò che 
alcune dil'quesie! facoltà @hannb, mestiéri|di certi 
‘stabilimenti succursali che non i possono avere 
<hè it una città: popolosa; Concentrando. gli, studi 
| universitari nella capitale; lo;Stato potrebbe forr 
| nine aunpiatnente, sia inquanto al personale, in- 
sognante; sia in quanto, gi, mezzi materiali, a 
tutti i bisogoi della scieoza. Di più la vita in- 
tellettuale che. si svolge iu una capitale popo- 
Josa ed illuminata, accresterebbe quella di tutti 
gli stabilimenti Universitari; sarebbe incitamento 
gi forti studi) accenderebbe le nobili emulazioni) 
iiidltiplicherèbbe- infine per. gli vstuilenti i mezzi 
di perferionamento.in oghi.ramo delle)scientifiché 
discipline. 

Le considerazioni. politiche, che, militano, per 
Iò stabilimento ‘unico, sono, di, un’;eguale se nou 
di luna! maggiore; importanza ;;la, loro forza si 
aceresce soygi, dagli ordipi rappreseutativi che, cì 
governano. 

Chi non scorge a prima vista' îl vantaggio che 
risulterebbe dal riunire’ per diversi! nni ‘allo 
intento degli stadi, ‘tutta’ l' eletta della nostra 
giovebt nella capitale, «per ‘quindi continva- 
lieute rivelistitdi trasformata dal battesimo della 
Scienza!) nelle diverse parti dello Stato? Questi 
giovani saranno: ben presto gliomini nelle mani 
dei ‘quali andrà successivamente, cadendo Ja, di- 
Rezione. della pubblica. opinione e l'azienda delle 

pubbliche e. private in ogni provincia del 
autipatie municipali, quante diffi. 

ateli 
lanza universitaria | Qu: tige- 
ranno così fra gli apwivi delle diverse: piirti dello 

o Centri! simpatici, potenti mezzi di attra- 
divine” Mofale le! civile ‘sorio le laniversità | daviper 
tutto. Egli aBton; e ‘quindi at (Oxford ché 
|preisdono origine; in Inghilterra, quelle (relazioni 


î nono si estingueranno’ nélla fr: 
i nodi bon si's 


Ecco quanto del desiderabile în: proposito è 
parso possibile alla vostra commissione. 

Sciolta con questo temperamento la. questione.) 
dell'unità, si venne a determinare la composi- 
zione del consiglio universitario. Alcuni, anzi la 
maggioranza volevano, la nomina dei membiî di 
questo dovesse risuftarè dall’ elezione per parte 
delle facoltà e dalla scelta ‘fatta dal re sulle' li-' 
ste presentate da quelle, ma la difficoltà di pro- 
cedere all'elezione nelle disseminate facoltà, ha, 
fatto sì che sì rivenisse dal partito preso, e con 
decisione più in armonia coi principii già adot- 
tati, sì attribuisse al.re solo la nomina dei mem 
bi di esso ‘consiglio. Le categorie in! cui la no- 
nifia' deve ésser' fatta, il non langodurare-del- 
l'Uffizio e'la ‘hoa' Weleggibilità degli: uscenti! di 
catica, son parse guarentigie più efficaci che non 
quelle del concorso delle ficoltà nell’elezione. 

Come in altri corpî analoghi, sì osserva in 
questo consiglio un difetto, inerente. alle, condi 
zioni stesse naturali, della sua formazione, Com- 
posto di diyerse specialità, Ja maggioranza sì trova 
moralmente; incompetente pen.le cose, che riflet- 
torio li ‘bisogni: Scientifici ed il governo di ciascuna 
ficoltà ‘în particolare. Taleliè ‘accade che senzà 
Assulmere ‘Una responsabilità" corrispondente alla 
importanza dell’ azione, l’ autorità individuale ‘di 
ciascuno de’ suoî membri sì decresca, nelle ‘eds 
risguardanti le facoltà che rappresenta, di tutta 
quella, del, consiglio intero ; onde; il governo, in- 
dividuale senza le guarentigie che, si, vogliono 
in, lui. 

Senza; fare altrettanti, consigli, preposti ciascuno 
alle diverse; facoltà, della stessa scienza ,1 divi- 
derevperciò ‘in scuole» separate ce speciali, l'uni- 
versità} conie (sì wa facendovin alewili paesi ;30 
Gotie) atteso gli acérescimenti' degli studi speciali, 
‘Sì farà Forte Ti un hof remoto avvenire dapper- 
tutto, non, si poteva rimediare a ubi tall difetto. 

La. maggioranza. della vostra, commissione nou 
poteva, senza guastare il suo;.disegnp rispetto alla 
costituzione. del geverno,superiore della, pulblicà 
Istruzione, ‘entrare in queste. vie} essa irespingea 
égualinente, per motivi dedotti davan'esperienza 
forsé non ancora ‘abbastàtizaprobante; idea di 
introdutte nel Corisiglio”aniversitario membri 
estianci all'università dai quili avrebbe per av- 
ventura potuto yenir qualche rimedio, al’ preac- 
cennato naturale inconveniente. a i 

La. commissione, concorde, , riconosceva ,, però 
nell) indole:;, che, assumono , le. attribuzioni, «di 
questo consiglio, una;\guarentigia idonea a, tena- 
perare convenientemente gli effetti. del vizio;ine- 
rente (alla sua! formazione, Taliattribuzioni con- 
sistorio in; primo luogo nel conservare l'unità.di 
indirizzo scientifico édamministrativo valle diverse 
facoltà }'seviza ingerirsi divettàimente .nelgovemno, 
interiore! delle riedebime; in seconda luogo nel 
tutelaré* è iivaitenere i'dimative gli) interessi di. 
Giascuna di queste è Quetlillati singoli litinbri 
che lé compongono. In codesti limiti , in vero; 
la; competenza njorale. di. questo corpo, riceve 
per molti rispetti incremento anzi (che, dimibu- 
zione: dali modarstessonconi) cui: è lcostituito»:La 
silb'azionie» perdi non'isari veflicace e feconda; se 
Hob'in' quinto saprà resistere agli impulsi isterhi 
chel tenerinho a farlo liscireda'sioi ‘confidi. 


versitaria il permettere clie sì svolgesse intorno’ 
a leî, sotto particolari discipline, {la (libertà di 
insegnare, tre opinioni diverse si sono prodotte, 
è non è più stato che per ravvicinamenti“e con- 
cessioni reciproche tra le due vopinioni meno 
contrarie che -il lavoro. della. commissione ha. 
proceduto, Yao. 
Una minoranza, convinta che la libertà di în- 
segnare lungi dal nuocere non fa che accrescere 4 
la forza dell'insegriamento pubblico) ed. eleyarlo a 
tutta l'altezza della sua, missione, diceva,che se 
considerazioni politiche posson volere si pongano. 
inciampi a questa libertà nella cerchia dell’in- 
segnamento primario 'ed in quella del: secondario; 
queste considerazioni ‘idii ‘aveano che un debole 
valore perciò che tocci! l'insegnamento univer 
sitàrio, "il quale, per ‘Iloggettò dei | suoi ‘studi; 
sfugge ‘in gelierale alle influerize veni si viole 
sottrarte la gioventà nei dub'altri rami, Accent 
nava all'esempio dell’ Italia quando più ‘fibriva, 
accennava a quello dei popoli che' primeggianò 
per la loro coltura in, Europa î;, quali ripetono) 
da questa libertà i»/loro, (progressi, scientifici, e 


l'eccellenza dei loro» stabilimenti; di pubblicalfi 
istiazioné;! Asseriva essere! il Piemonte in tcondie 
‘zioni abbastanzi favorevoli per'aggiungere: alsu 
nobili anti, quel" nobilissino di''ristaurare 
Italia quella fra'le%nazionili libertà ‘da ‘cui. la tf] 


| 


ij 


patria' hostia trasse la più pura ‘delle ‘sue glorie, 
la gloria scientifica e Ietteraria. di 
Ayversava intieramente questo modo, di vedere 
un'altra aninoranza;, la, quale; fedele al sistem 
seguendo il quale l’ateneo torinese salì;in. grande 
rinomanza crescendo generosi: e sapienti uomini 
alla‘patria, “tulla credeva: vi fosse advinnovate (a 
questo” rispetto, | el Ché, Anzithiè migliorare Igli 
ordini ‘presénti la ‘Bontà! de’ quali. ‘è provata, la 
libertà nou farebbe che perderli, ! 
Una terza minoranza affacciava una di quelle 
opinioni che elle» riunioni, collegiali, finiscono 
per trionfare. Essa inclinava. non|già ad aprite 
la porta, mava schiudere»uno spiraglio» ‘alli li- 
bertà ‘di linsegnatie, pontado questa ‘sotto la ta- 
tela’ dla Sorveglianza dell'università. n : 
La prima minoranda, se non. content 
sta ad. accettare il poco, che [poteva , 


niva a questa terza e veniya ja; (costituirsi, così 
la maggioranza che ha decise tutte le. proposte 
che dimanano ;dal ;germa idi libertà introdotto 
pel sistema, senza però, che, le facesse difettoli 
Mai il concorso illumthato"e Sinterò ' della mi 
Hotanda a Questo rispetto dissidente; ! ‘101 
Così si decideva di propotre’ chela libertà di; 
insegnate | parallelamente ai professori ‘o<ditiari, 
venisse accordata aî dottori aggregati, Rdki ‘s0u0] 
membii delle Facoltà è concorrono! alla | dire 
zione delle, medesime. Essi sono i candidati nati 
alle diverse ‘cattedre, essi sono i sostituiti dei pro 
fessorigad essi competono, gli esami per cui. si 
onferisce la! laurea. Non deve paret. dunque 
sorbitante in ‘nulla; anche ai più schivi della] 
bertiidi insegnare 3 questo! accordati lorovil di 
ritto d’ irisegnare ‘liberaniente’ in'’tutte; vle' did 
gONA eWe gli Hatino! daltronde’ gid' di 
abilil'a questo alto 'offizio, 
sale alcun passo indietro nella stori 


non si vedrà in queste proposte; che il. pensierd 
di restituire.ai dottori i.diritti onde, sono stati 
spogliati; prim in (talias: quindi, saltove ,, coi 
tanto danno)della iscienzag;ted invero si dottor 
che iMvistiano le mostre facoltà non «sono ‘essi 
chiamati pel’lotd ingegno e ‘per let lorò dottri. 
ne ya rendete all'università servigi più <6kpicui 
che non sono quelli Coiminque, utilissithi ‘che 
rendono, ora? La libertà di insegnare, con, Auto 
rità pari a quella dei professori, ne porge 
il modo, TI sistema proposto da loro, oltre que 
sta liberty ‘molte altre ‘dtiribuzioni che noni 
hitfhò botto ilindgimpipresèhtenn suoni i? 
Tale è la parte, che secondo la vostrairedme 


personali che; hanno] poi sì, lodeyoli,risultamenti lia elle die 


riella.wita, politica, di questa nazione. 


22 febbraio 1851. La concentrazione di tutte le fa 
I 


Il: pro+ministro Anctro Gav. 
moi im ESTRO... #06 0 | | ai quali, almeno /per. qualche tempo, a quarito 
BELGIO. —Ilre dei Belgiyche mon.d, stato; più | dicesi, toccherà ;dla, stessa sorte, Non è punto 

yin Inghilterra dopo la, rivoluzione di Febbraio »,| improbabile, che anche il duca d'Augustemburg, 

si recherd;a Londra, nelomese di-waggio, S., M. i nonchè il principe d'Auguflenburg= 

assisterà all’apartyra, delllesposizione, universale , i 

essi tratteràin Inghilterra tre o quattro settimane. 

(Pébats). 

UPRANCIA! "L' Assenidlea legislativa) Tornata 

del 26 febbraio. Presidenza del sig. L, Faucher. 
All’aprirsi delli tortata il sig) Piscutorgidiede 

lettura del rapporto sulla proposta d' -ambifstia; 


del marzo 1848 coprivano. le. loro cariche ; 
verranno sfiattati/ dal paese») A: questa categoria 
‘appartengono. pure il duca Carlo di Glucksburg, 


Nerse, scienze solto, upa «direzione unica, voleva i 
poterì, del, Consiglio uniyersitacio.. fossero \cinco- 
soritti?; esclusivamente, alle. cose chile toccano 
tuttè in generale; donde l'emendamento» dei di- 
fetti che sono nella composizione: delinedesitho 
e la legittimazione della sui autorità; 

Ln questo sistema ilrgoverno delle facoltà ovrà 
icidere’ ti loro” stesse: e widelà sio luogo. In'tulti 
7 paesi, in' vero, \dove l'iisegndmento* superiore 
è'ineglio’ ordinato, il'govérno delle Tacoltà è la- 
Sejdto ‘ai consigli di ueste! Esse sole lidihno luna 
yeta' vocazione pei' esercitarlo, perchè nessuno 
lo potrebbe fare meglio , éd' è questo il primo 


Alcuni di, questi; stabilimenti, in fatti, han con- 
È ferito a costituine fortemente delle unità politi», 
che dove non esisteyano che sconnessi gli elementi 
morali e materiali di fon abbiam visto toi) 
All'età nostia la più proforidaterite divisa delle 
nazioni ‘d’ Eufopi Wovare: nell’alleiriza delle! sue 
Uri vetSità gli elemidàti «mabiiti dell'unità nuzio= 
ela ‘Germania gionge mail a: porre defi: 
nitivamenti insieme, le membra disperse del, sud 
gran corpo; egli; sarà certo, da, questa prima al 
leanza che, doyià riconoscere un, tal benefiziò. 
Non:è mestieri l'aggiungere a ciò, i vantaggi par- 


co’ suoi 
| Noer,.i quali nel. 48, non, sì, trovavano bensì (in 
servizionmilitare attivo, ma presero; ciò, non di 
siieno | parte. importante alla insurrezione; dei, du- vile? 
dati Inon'avranno una sorte piùvfavoreyole. Si 
dico "d'altronde che anche l'attuale governo prov 
disorio ‘abbia ‘accordato! ‘agli ‘ufficiali! di questa 
catégoliay Che dovtanté bbandénire la patria, 





La ‘coirimissione è grandissima intuggiorànza con- 
élude ‘pel rifiuto della proposta; 

Il'sighor Savatien Laroche diresse al ministra 
dell'intetsio delle interpellanze Sullesglezioni! co- 
munali d’Auxerre, L'oratore espose che il:cansiglio 
municipale, essendo stato sciolto, il 3 dicembre; 
tn decreto del prefetto dellaCòte “Or conyocò 
gli elettori comunali per eleggere un nuovo con- 
siglio, L’oratore si lagna ‘che quel ilecréto' abbia 
diviso il comua@ in ‘noge sezioni, ciastunà delle 
quali aveva a nominate tre consiglieri. Egli trova 
in codesta misura una violazione alla costituzione; | 
la quale prescrive che tutte lè elezioni ibbiano 
luogo a scrutinio di lista. 

Il puinistro ‘rispose che ‘il’ decreto di luglio 
1848 dava all’amministrazione il diritto di seom@ 
partire i comuni, e che usando di uh tale di 
ritto , il governo non aveva ‘violata 'la'costità- 
zione; che d'altronde !se dra 'statò ‘comtitesso din 
ettore, toccava ‘al'consiglio di Stato, solb'giadice 
in simile materia, di stimrlo è Comprovatlo, 

Il sig. Canet combatte ‘lungamente 1' opinione 
del signor ministro dell’ interno. Il ‘sig. Frémy 
prova colla: lettira del ‘processò vérbale ‘del 
discussione della’ leggè di luglio 1848 } che 
signor ministro‘ dell’ intetno ebbe piena ragione 
nelle spiegazioni date, e che'Îl' prefetto dovè se- 
guire quel modo di elezione cl’ ébbe sempte 
luogo nel dipartimento ed in parecchi ' altri ch'è 
nomina. 

Chiedesi ‘la chiusura, «hè posta ai voti è re- 
spinta, La seduta continua, (Corrisp.) 

L'Asseinblea avendo deciso ché passerébbe ad 
una terza deliberazione lper' la legge dèi privi 
legii e delle ipoteche, îl «ig. Louvét ha depositato 
hu emendamento che domanda Îo ristabilimento 
puro e semplice dell'ipoteca giudiziale, conforme 
all'art, 2416, del codice civile. 

" (Journal des Faits). 

— Si abbellisce | il Giardino delle piante, I 
questo. momento i, fabbri — ferrai, lavorano perl 


pensioni (che basteranno ‘a (uniti obitro! là m 


reria ciò, che certamente, se è verò, nom' ‘sarà 


accaduto senza l'assenso del' governò danese. 
(Corr. Italianò). 


ee, 


AUSTRIA, — Viexm 4 24 febbraio. — Giudi- 
cando, dalle. opinioni, manifestatesi nella stampa 
della capitale;-il .voto(riguardorla istruzione pub4 
blica, datoznella questione del ginnasio, dal con- 


siglio della città immediata di Trieste , 
sentito. troppo fuvoreyolinsute,, Anche 


sterosdell'istiuzione, pubblica;non, si agcorda mi- 
iiimamenite coll’opinione, ananifestata, dalla mag- 
glio triestiuo, e, dicesi fino che 


gioranza ‘del. consi 
potrebbe-.incorrere nelveto \nfinisteriale, 


= Nei giorni; scorsi si, sparse la, notizia che 
ale. riduzione dell’at- 
mata.e la/relativa vendita di .cayalli,,, Noi, cre 
diamo ‘essere in grado | di poter. assicurare, chie 
tiessuri ‘cambiamento è|suecessoy nelle disposizioni | 


{Corr Ital.). 


fosse: sospesa Ja, decisa, pa 


circavla suddetta riduzione. 


CAMERA DEI DEPUTANE. 


Glgi da inezzogiotnò ‘alle 4 112 Ta Camera si 
occupò nuovamente ‘in ‘comitato segreto della 
discussione del suo bilancio interno, "Lunedi ri- 


non, è 
mini- 


ticolari che ritrarrebbero gli studi politico-giu- 
ridici dai dibattimenti purlamentari' e da quelli 
ali grandi corpi giMiviari! della‘ Capitale: 

Non è pirimenti necessario il dire ‘chel i vano 
tiggi ecoiiomici Ie idr »pari vai vantaggi !scieoti» 
fici ‘e' politici ‘sarebbero ‘pure di, nom lieve. ima 
portanza) per. lo Stato. 

Ma.facendo,.la distinzione che si, yuol fare trà 
il desiderabile. ed il possibile, considerando quanto 
sarebbe difficile, nello stato presente di cose) lo 
spogliare le città e le provincie che ‘ne sono) da 
lungo tempo in possesso!) dei I6to stabilimenti 
tniversitiri, per alcune delle quali essi ‘s0n0! tul- 
tora l’unico mézzò d'avere ‘un'istrazione ma (po! 
elevatàli considerando che uno; di: questiistabili, 
inénti ha le guarentigie di. solenni trattati, e che 
non si potrebbe forse mai. lasciare. senza alcune 
facoltà Ja divisa e lontana ;Sardegna;, senza. fare 
| assegnamento, dei vantaggi dell’ emulazione li 
sperabile fra le diverse ed ineguali. università } 
ma per altre ragioni dedotte da rillessi di poli 
tica attuale che sarebbe lungo l’enumerare e (che 
l'Wai indovinate, la vostra Cdmissione, e bell’in- 
tento di preparare le Vie ‘alla costituzione ‘dello 
| stabilimenti unico,l'ed Gbquello di ibigliorare, la 
| direzione degli stadî'ubiveltsitari e l'insegnamento; 
| conveniva nel sistema che; riunisce; in/un solo 


ifgliera 19 discussione. del bilancio ‘dell'erario in | corpo} università: deliregno(; tutte, le facoltà; 


seduta pubblica. 


Il Senato non tentie' seduta. 





STUDII E*PROP! 


| Intorno alla riforma, degli ordinamenti universi: 
tariî presentati alla Facollà di leggi dell'Uni>| 
Dertità di Torino dallà Commissione creata adi 


un'ial'finé dulla ‘Pucoltà medesima, 


(‘Seguito ‘Wella felaz; del prof.. Meckcani. Vedi 


Risotgihiento 981)! 


Derla' lese concernente le stuole universitarie. 
Risolta, come è stuto detio, la questione re- | coltà 


fufa aa areione aie'tmporta® dife a ci 


accentrandole sotto un'unica, comunissione, quella 
delle scuole. universitarie, che prende perciò il 
titolo di Consiglio uniyersitario, 

Questo si i 
| sistono, Je diverse facoltà; ma_ corregge il difetto 
l'del loro isolamento imprimendo a tutte Ja stessa 


ma lascia, mei luoghi dove ora sus- 





{lirezione, scientifica ed amministrativa viené ad 
i person È 

altuare, almeno in parte, alcuni dei vantaggi pos 
‘sibifi ‘delliGuivelsiva ufeti. 

| Egli è altresi raccomandabile in, ciò, che rende 
| feno AIN la Soppressighe Slecessiva delle fa- 
che) stà pel-tenue'iimidià dei lorò stidenti, 
‘pet? ittipossiniitatdi darvinan ifiséénAtmento 


titolo che un corpo abbia a governare se stesso, 
D'altronde, responsabili moralmente dinanzi alla 
pubblica copinione;;.le, facoltà, hanno, il diritto! di 
assumere; /la direzione idlelle;cose pen cui, la doro 
responsabilità è iu fatto: impegnata, (L'iutonomia 
sobordiriità dell'e facoltà! tion: può:che conferire 
alla vita ‘gerierale ‘edsordinatadel»corpo dî (ui 


'finino parte: 
À ì 4 
Le scienze, boh possono ‘che avvantaggiare 


grandemente, a quesio mutamento: l'impulso che, | 
nella cangiata inaniera, di esistere, le, diverse fa- 
coltà andranno] ciascuna imprimendo a se, stessa, 
ecciterà fra loro»quell’emulazione d'opera tanto 
profittevole | all’ avarizamento degli Tstudiv ed a 


missione, la muova legge: dovrebbe, fare. lla Ji 
bertà, 

Egli Wketo! chie nello istessò modo con cui. si 
è'dita al governo Ma rfatoltà di fotiinare”a pros 
fessori nell’ aniversità persone estranee ‘al'eorpol 
dei dottori aggregati , così sì’ dial 
quella di accordare ad estranei ‘l'a 


ministro 

— l’autor 

di insegnare, liberamente, nelle facoltà: 

sono;le, condizioni imposte, a queste nomine editi 
a questeantotizzazioni ,, che, si può, affermare yi] 
la: libertà: di; insegnamento non, essere, accordata; fl 
in ‘potere verifitarsi in fatto, che in, favore dif 
dottori aggregati Per gli ‘estranei all'universittl 
16‘ proposte ‘tion onterigoho ‘he nt'affidamiento MI 





tulti'‘i progressi! scibatifiti vsenza eli »pert (ciò 
l'anttà di ‘indirizzo "ehe" #1 ‘viole ‘nelle’ diverse 
parti: della Sciola officialé, he riiunga’ offesa. 

Una minoranza, seguendo l'esempio, olferto 
dalle; più, celebri università, di, Europa,  ayrebbe 
voluto; fosse il; Consiglio, direttivo delle. facoltà. 
composto di tutti i professori, effettivi, aventi, a 
capo.il ‘preside.della facoltà: 

1 professori) effettivi!, siccome quelli. cui. ade 
principalibente ilicarico dell’inisegaàmenito e quelli 
appunto ui: è/più cIliesto conto! dell’opera delle 
facoltà, 'SMhbravano! alineriò perda ‘parté scien? 
rifica i direttori ‘nati Uelle inedasimmie! (Ciò ndbi 
peltuttò l'opinione diversa prevaleva. Le tra- 
dizioni waivelsitarie , 1’ iihiportanza che ‘già! da 
lungo tempo hanno neritamente' nelle facoltà à, 
dottori aggrefati, quella altresì che vanno! acqui. 
stando. nell, sistema, proposto, hanno, determinato 
il. voto. della, maggioranza la, quale,,volerido 
rippreseatato va veapo delle; facolta» più larga- 
niente l'elemento Udi dottori aggregati; ha ‘i 
nossa ile di vuii'consigliotmatò; mantenendò 
quella i 'uiconsiglià eletto. 


il ‘quale tow' sarà forse senta ''avvenitey rage 
sarà certo sterile pel presente. SALARI 
‘Ayvertire (vuolsi pure che’ Pesertizio }i' una 
tale libertà non, ha luogo, se, non, sotto! a vigile 
ilanza: delle autorità, universitarie, e questo, solazi 
mente! neglivstabilimentì; e nei; locali.stebi, doi 
è dato l'insegnamento olficiale, ; | 
Ta/Somila) “inalgrado'i voti di chi avibbe vos 
juto ‘contessa ‘aviche con' queste: cond/ivni , un 
DO' più d'aria Fespirabile al libeto inisgahllentoy] 
la vostra commissione gliéue, è stata Jcatsa sì 
che, appena si.può dire ne abbia essafonsacrato 
‘il ipriùcipio. L rudimenti, di.questo, pyocipio, però 
esistono nel sistema 4 e/per Ja.yist) naturale all 
principio da cui. sì informano; ne Enoreggiano®i 
giù l'ititerò ordiriamento; in mnodgthe: le riford 
ine ‘pid notevoli Che vi ‘sono presgtaté; da' questi 
Ho prifcipiò anzitàito sonb' figli?! î 9g 
1 principi sono, prepotenti : ysì un granelli 
di libertàha tanto. levato. da Modificare, tut 
| gli ordini nostri attuali. tolgag in, fatto. questo 
granello, e: scompnrirà).con jessfla ragione delli 
piùvgran palle dei: proposti mpamenti. 





1h iuite le proposte di tiforuia relative all’or- 
dine, delle, autorità ‘universitarie, se se ne toglie 
qualche disposizione ; che è\parsa di, minore ti 
lievo, la vostra commissione è stata unanime. 


Quattro‘ sono” le (priné ipali/conseguenze . chi 
| dall’adottato piineipio dimango. 7 

},, La, prima, € la libertà ddi. studi , senza 

1 (quale, quella , dell’insegnamfto sarebbe, van 


Non si può dire.lo stesso delle proposte d’inno», Quiadi la propostalidi; lasci sall'arbitrio,,. degli 
vazione concernenti il corpo insegnante e l’otdine studenti di seguire , secorp l'ordine che essi 
venisse al buon andamento dell'istruzione uni- ; crederanno meglio loro cd (enire , i corsi da 


sostituire le griglie di ferro alle antiche palizzatè | 
di legno, che circondano i parchi degli animali | 
erbivori. (idem). 


Bat a ERANO PLEBlico, vent Vdilicivattliente s00nipleto’, andii’\cssstido di 
nello stesso tempo risolta, in principio, quella | rispondere allo scopo per cui furono costiluite.e 
che concerne particolarmente il governo delle | conservate. 




















































pr doprattutto che: piùayanzano.glisstudenti nei lorò 





1 iutorno "a cui volgerà l'esatne. 


li queste commissioni un, \elemento, estraneo, all’u- 









o legiità, ‘ofiiràvall’ opinione pubblica ed sl go< 


î 
| 





nella fatoltà' e di ‘scegliere fra ‘questi: senza di- 
‘ stinzione. d’insegnanti, 

La vostra commissione non ha voluto andar 
più oltre, ed ha mantenuto l'obbligo agli stu- 
denti; di. frequentare effettivamente, ‘0 Sotto i 
professori. l\officiali,. 0 (sotto .i, professori liberi, 
tuttii corsi ‘che vertono:vintorno (alle materie 
sulle' quali devoiio) cadere gli esami che. aprono 
Îl'adito ad'ottenere' la licenza ‘nelle diverse fa- 
coltà. 

Alcuni membri,senza, disconoscere i vantaggi 
| della frequentazione obbligatoria, avrebbero yo- 

ÎUito che essa ‘fosse lasciata, per tutti i.xcorsi ;in< 

distintamente, all’atbitrio degli ‘studenti. Av sufi 
| fiabatè la'loto opinione venivan dicendo!: Essere 
Ì ld frequentazione effettiva’) comunque desidera= 

bile, impossibile a farsi osseivafe! uin'‘grati nuò 
mero, se non il più grande, di studenti non vi 
pui nè esservi ai tempi/nostri it tholo 

i zione efficace chié l'opinione non riprovi, 

e ‘che coloro che sono preposti a tenervi mano 

ndri abbandoninò. Avere;inoltre la' frequentazione 

‘obbligatoria l’inconveniente di ristringere la cer- 

vélita delle ‘cognizioni divcui si deve. dan. saggio 

negli esami; lo studente’ che obbligato a se 

{guire sun, corso , inclina a circoscrivere i ‘Suoi 
studîi;. intorno: alla, materia, degli esami, aî liniti 
dell’insegnamento ‘officiale; e gli esaminatori,in» 
clinano ad accontentarsene! La misura più alta 
degli esami esser data dalla media, delle cogni- 
zioni ‘che! posseggono i candidati, i più. diligenti; 
de, questa misura non è elevata; ‘il livello gene- 
itale, degli esami cadrà, trascinato in basso d'la 

ssa degli studenti non diligenti,;, che. è sc.n- 

‘la maggiore, Militare in favore della libertà 
sempio delle uniyersità dove facoltativa è la 























af entazione,, € dove. «i corsi non come la ini 
sura deglifesamisono considerati, macome sus- 
__didi eflcii'e guida ai fort esercizi, per i quali 
Lgli'stidenti passono prepararsi alla prova degli 
esa; dove ibfine gli studi più all'acquisto della 
| scienza; che a quello del grado sétio"diretti, Non 
‘aver d'altronde la libertà per effetto di render i 
1 cbr dsertifu nessun luogo sono al. contrario più 
È freque tati he laddove essi. non sorioobbliga- 
doriî, in nessun luogo l'insegnamento bfficiale ed 
il libero più eflicac FREE 
n pftetre attorniato solo di uditeri attenti 
e legali a lui con nodi di simpatia intellettuale 
e morale, ha sopra di essi un'azione sì forte da 
trascinarli seco nelle vie anche le più scabrose e 
meno allettevoli' della scienza! 
























NT NDA poter avere ‘ibi! eguale efficatiav i corsi 
U6bhligatorii dove l'obbligo, è spesso un impedi- 
mento alla formazione di quel: nodo morale che 
ngi stabilisce nella libertà; dove la malavoglia, 
attenzione inevitabili di una parte degli udi- 
turi, temperano, l'autorità, del , professore; dove 
ki infine il più «gran bumero degli studenti. non 
| cerca che;il viatico necessario] ‘per passare a tra- 
verso il cimento ‘mon troppo ardoo degli. esami. 
(Per tutti questi: riflessi ghperdli e per quello 











studi, ihého facile diventa l'osservinza "dellla fre + 
‘, quentagione ecnello ‘stesso tempo meno snecessà= 
ria, la ; maggioranza! consentiva Al alldrgate! la 

- cerchia ‘della Jibertà: degli studii tendendo faco]- 
litativi ir corsi intorno alle materie delle quali non 
*RATERC | dsaié: sevhon & coloro che, dopo averi 
ottenuto la licenza, 'si fanno a domaudare la 
laurea, 

La considerazione éhe' ‘gli studenti, per uha 
'conslettidine) a dui la commissione non ha'ère- 
Ldulo doyer, toccare, entrano soverchiamente gio- 
vani nelle facoltà; è stata l'argomento principale 
‘percui Ji, libertà di frequentazione nòn è stata 
estesa aicorsì nei quali si insegoano le materie 
di cui si'‘chiede esame”per'la licenza. 
Seconda conseguenza; dello stesso, principio è 

questa , che. l'esperimento‘ degli esami sia fatto 
dinanzi. a' commissioni istituite particolarmente 
per) ciascuna! delle materie insegnate ed abbian 
luogo ìì Li pubblico, 3 
Egli è evidente chela libertà diinsegnare sa 
rebbe illusoria quando*î professori ‘officiali fos- 
sero. soli chiamati ad''appiézzare il'imerito di 
questi esperimenti, e tanto più illusoria poi ove 
l’esperimetito' non'‘dovesse’ “aver luogo in pub- 
blico; 
Va Whestone' relativa alla'‘formiazione! delle 
commissioni degli esami si, è ‘eretta,’ presso le 

nazioni, che ‘anno, lav libertà d'insegnamento , 

di all'altezza di,una questione politica di primo or- 
ui oidine:,e.ine)eraruna sin; vero per), queste nazioni, 
Ora per noi le sue proporzioni sono ancora mi- 
nori miariòri mend però importanti per la scien: 

Nelle proposizioni che vi soho presentate, & 
questo Hispettò) ‘si è ‘avato ‘ili ‘mira ‘di non' scal- 
mare l'influenza direttiva che si è voluta assicu- 
rare all'utidersitàl sopra? tatti li ami del suo in- 
__Seguamento, 

do commissioni sarannò perciò formate in 
maggioranza nel corpo delle diverse facoltà, eiyi 
i'avrà semptre;iliprimo, posto il, professore oflicial- 
mente ‘incaricato dell’insegnamento delle materie 




































Mati. È 


a facoltà la viata ‘al ministro di introduire.in 





ponlversità,.è wind ,guarentigia per impedire. lo spi- 
rito di corpo» di dominare lle» niedesime. 
Così, in questi giurì scientifici) il doppio giu- 
dizio. della scienza‘ liberabesdella (scienza privi- 


s'verno vin. criterio l’convéniente ‘per apprezzate 
| Paridamento generale degli studi! universitari, 





"Nel ' proposto sistelna "l'inéeguamento ‘olficiale 
«Si come è stato, più sopra detto; la norma ‘neces 
saria: dell’insegnamento. libero, e (ciò tanto, nelle 
sue applic: zioni presenti che nei suoisvolgimenti 
avvenire. Così.non-si è creduto eccedere contro 
la libebtà, assicurando: nei giudizi intorno agli 
esami nua parte sì grande alle facoltà; E-come 
ea prevetlersi dhe per lugo iteipo non si 








sioni,( bow Sigpotrà dire che l'insegnamento; ili- 
bero non sia in 556 (sufficientemente tappreseti- 
tato. 'La pubblicità degli esami d' ‘altronde è una 
guarentigia sufficiente doàtro le influenze che 
pur vogliinsi (suppbfre nemithe alla libertà. 

Aggiungasi a tutto, iò che gli esamî “tanto 
speciali che generali, yertonò intorno a temi 





tatte le fatolt&" della stessalsciéhza’; difficilihenta 
quindi il mal volere degli es minatori , quando 
pure si potesse credere possibile; avidi ingdo di 
manifestarsi ‘in queste commissioni; come lo a- 
vrebbe. ove ciascun di gssi fosse padrone di sce 
gliere il campo, delllesperimento 
La desume dallo 
stesso; principio sid; che. gli esami abbian luogo 
non più frazionariamente, per ogni anno di. stu- 
dio, ma complessivamente: per materia. Dall'i- 
stante; infatti). che, obbedendo, al principio. di 
libertà (si. conceda agli, studenti, la. facolià di re- 
golare; come essi meglio l'intendono;, l'ordine 
de’loto studi, .di frequentare piuttosto, un corso 
che. kaltro, di darsi prima a tal ramo della ma- 
tenia \che;\a-tal, altro, ne viene che, per legittime 
illazioni, i saggi non possono più essere dati che 
per.materia, qualunque sia il numero dei pro- 
fessori cui è aflidata, qualunque sia lo stadio di 
tempo in cui ‘è insegnata! 

Questo d’altionde ‘è il metodo che l’esperienza 
d'accordo colla teoria proglamanò il più sicuro 
pervacceitare la, capacità, di colovo che si pre- 




















terza.;consegueozi, che 








sentano all'esame, e come quello che più tende 
a promovere i, forti stu 








Gli esami fatti per serie frazionariamente d'anno 
in anno a questo risultamento conducono, che 
gli studenti, non potendo mai tenére lungamente 
16 ‘spirito ‘intento ‘a ‘tutto il ‘complesso di 'una 
materia”) comunque ‘importante ‘éssà | siay) non 
atquistino che difficilmente la ‘nozione: siutetica 
di essa; Ia:quale nozione mon si. può! avete che 
dopo si.sono visti i diversi aspetti della materia 
e.raffrontati fra loro. In questi esami,; l'esami- 
natore è:costretto,di contentarsi sempre di poco; 
nei primi anni, perchè gli stadenti ‘non hanho 
MUOVE Nistd 10° questioni CHE T67Gn6 Msiimatd 
le'varie materie, Sulle" quali verte "l'esame, Hegli 
ultimi, anni, perché gli stadenti essendo chiamati 
a. rispondere annualmenteintorno, ad' una, con+ 
sidereyole serie, composta pér lo più di frazioni 
di materie diverse, mal si. potrebbe chiedere 
loro di rispondere a tutte le serie precedenti. 
Gli esami annuali non potrebbero averè un ri- 








come si ‘pratica in molte seuble spegitli di Eu- 
topa; per materiay facendo, finchè; ciascuna ma- 
teria:nomfosse, esausta). ripetere stutti gli) esami 
anterioti ini‘ imnodo vhe l'ultimo esame chela vi- 
flEtte comprendesse sempre tutti i precedenti 

Un.tal sistema; éccellentè certo per istitutivin 





Igli studenti va collegare 
finho ’con ‘quello! dell'altro; ed 





sulla stessa materia, avri 
una nozione meno imperfetta dei diversi rami 








rezza di giudizio e quella potenza di generali 





quistarsi, che. dall’abito di ‘osservare ‘coinple 


loro: studii. 


pone tunto ; per Ja: licenza (che, per la, laurea 
die’ esarhi ‘generali jxi cui temi saranno, presi 
complessivamente per larghe ‘piatti sui. diversi 
insegnamen 

di assicurarsi che il candidato è; per-quanto i 





facoltà, non perda! mai d’occhio le materie spi 
ciali delle 
Brave pregiu de? buoni 
quasi mai dovunque tali estimi' non hanno luogo, 
(Continua). 














TRATTATO 


(V. Risorg. bum. 981). 

Use toi essibiniamo ‘gli uttinii ‘F@ndicontiUficiati 
pubblicati da quel governo; ricoiosctami <hé hell'anao 
{BA9'Pimportazione dei formaggi Wscese a chilogrammi 
542 provvisti dll’ Olanda: Frandia,;lagh Iter: 
e /Pissiati Quellaidei risi sali achilogrammi 














cansersa, fu. galeolata sul valore di fr, 681,761, 
quale simimipisttazione, è verameni 
dere come il Piemonte hob vi Geuri, 





sehbéne impor 





importazione generale lea 
(1293/54 valutati fr. 


giore: dall'Olanda, Lighiltenray Austria e Toscana. (Li 
Sirdegna che possiede olii in grande abbondanza e di 





conveniente sui vicini mercati della Fran 


che persettolitri 284 17. 





avranno’ altri insegnanti liberî che ì dottori chia- 
mati (essi /stessì a (fin (parte diQueste commis- 


Il vino in ettolitri 114,106" 21 somma dell'importa 


zione; fu provvisto mella' muggior parte dalla Francia 


tratii, a sorte e presi da programmi comuni al 


sultamento! Ibedleyole che (quando) lsi (facessero , 


cui non, ha luogo, che. un, piccolo concoîso di 
stpdenti ;.non potrebbe! forse, conyenienteniente 
applicarsi alle facoltà, di sura grande; università , 
meno! poi a quelle clie riconoscono la-libertà di 
insegnare è di stlillii. "Th queste ultime estime | 1 
complessivo pet ‘ogni’ inatetia è ‘solo possibile 
ed efficace, Uu tal. modo d’esume, costringendo 
Wrinsegnamento «di un 
dirigere»i loro 
studi’ particoliri tanto bull’oggettò dei: corsi che 
frequentano , guanto su quello dei già' seguiti 
per effetto, di dare lorò 





zare nelle cose scientifiche; che non possorio \ac- 
ie 
amiente i diversi aspetti e le diverse telazioni 
delle varie categorie «che formano l'oggetto dei 


Iridiperdentemente quindi da. Jogni altro; ri- 
fdsto" il isteria "di essi. portera: è! parso 
alla vostra commissione doversi: preferire ad ogni | © (I altropile ital pool 
altro; modo, (e per renderlo completo, essa’ pro- 


Sì AVibin questa guisa il mezzo 


comporti l'etàî sua; ‘la possesso dell” enciclopedia 
della'‘scieifzaz in chi'chiede divessere dichiarato 
capace. Gli esami. generali faranno sì che lo 
studente, durante tutto. il tempo che resta nella 





li hangià dato saggioz.il.che, còr 
stidii , non'succede 





DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE COL BELGIO 


6.212.659. 
Quells degli agrumi e frutti, sia ria, natura chevitr 
nella 
ngolare il vel 


tante sia l'esportazione che esso Ta all'estero dii frutti | 
gle ilue Fiviere Biguri{è deli@maifibrie di Ssfilegna: 
i GI fut di CEttolitri 
1.122.801g dei quali, ettolitri 
61215: 74 per consumo) prowveruti nella niussima porte 
dullo Francia) Spagna, Due! Sieilie; (ed in /pnrzione mi 


ottima. qualità, né trova pei medesimi. smercio a prezzo 
, in ragione 
del gravoso dazio al quale vanno in questi assoggettati 
allorquando vi sono intepdotti tanto con bandiéra sarda 
che culla/francese, non:figira in questa importazione 


GIORNALE: A OTIPIANO, 


che vi figura per ettolitri 105,342, d.il Fimanente fu 
somministrato dallg&Briissia. La fai 
Marmi greggi e lavorati ne furono importati per | 
franchi 97,958, presî în totalità dalla Francia e dalla | 
Toscana, sul quale articolo venénié uubianil) Ret not 
i dizii esistenti, pdtrelbe colà ef 
uno smercio considerevole, tanto più se si 
ordinarismente î marmi vengono dalle 
per metterle in aavopta, $ qu ndi puossi come 
esente è (sagarito Retdissini Spesa di noto fra 
sp@rio dicos brla mere : 
Lu qgantità Leda sétei gregze lefllayorate che ivi 
futiito importate, Fasfenite, è chilogrammi 149.505, 
provviste dalle navi prussiane, francesi ed inglesi, 
Resta infine a Pi (ia dai Lote del 
dozio sul sile brutto chelfino ad ora Ta at Belgio som- 
| ministrata quasi eselusivamente datfitoghiittehereome)) 
ognun sa, pochissimip é-it.yalure di questo articol» in 
Sordogna, e quinill’olftità o nuòvo' È mbar gi Specala> 
@ quanto, meno a completare l'intiero carico 
delle navi che recansì Mei porti del Bhlangperriò hò- 
tevole miglioramento e sviluppo potranno ritrarne le 
saline di Sardegna. 
Anehe la forte riduzione suldazig delle pasteo ver: 
micelli devesi caleolate cosi d'ilteròsse’ rileVinte, 
specialmente per il porto e cittàdi-Genova;rove-ne 
esistono molte. e rinomate fahbriche che rano 
annualmente grandi quantità di quest'articolo per la 
Spagna, Portogallo, Inghilterra ele Duè Aineriche. 
Sebbene nelle riduzioni Wi tariffa sinora enunciate a 
favore dei prodotti del nostro suolo, non risulti’ ele 
il Belgio, ne abbia, fatta esplicitamepte una pel riso, 
deve ciò noniimeno ritenersi chelin forza dell'assimi- 
lazione di baidiefa stabilita nell'art. 15, il dazio d'e 
trata per quest'arlicolo viene considerevolmente dimi- 
nuîto, cioè, sul riso in paùtia da Iranchi 3,661. 50 per 
ogni 100 kil., a franchi'2 507'e per quelti scorzati ita 
fr. 9 50 a franchi 8. 
Di questo rapido esame ognuno potrà! ficitmente 
convincersi, come l'opiniode@fda? me più, volte mpnie 
festata intorno alla conveniahza che presentir deve 
per noi il trattato in iscorso, fonypassax ilicsi lomtava 
dal vero. ) 
E se alle concessioni finòfa enumerate aggiunig e- 
























| navi caridati 











consideritsi 


























rimborso di fiorini 4 1/2 pervtonpellata che il Belgio 
Si Gskume Wi'fire aîsbostilmenti sardi, che diretti Vai 
suoi porti attraverseranno la Schelda, onde eompen- 
sarli della tassa che devono pagare al loro ingr 
al governo dei Paesi Bussi, risulterà chiaramente, c 
sebbene multe siano le dimibuziordi.di Wiiffa ‘da Chef 
praticate coll’art. 12 a favore dei prodotti del suolo e 
dell'industria belga; pure avendo queste riduzioni 
principalmente o: igm; pa glissi, gap bis 











D 








universalmente seridito/di @hfibasso$u questi atlicoli 
a fuvore dei consumatori. dello Stato, hoi potremo 
francamente; conclulere-che mel, bilancio , delle, reci- 
proche concessioni quanto abbiamo ottenuto supera 
ciò che abbiamo accordato, sebbete il Belgiorper sua 
parte pi dire altrettanto in ragione dei vantaggi 
che ne riporta. 

Ho detto che le diminuzioni Mlistariffa da nai ope- 
rate call'art. 12 sono nell'interesse dei constimatori 
or delibo aggimà gere dlieest gioveramno ‘ale miglio» 
namento della finanza dello Stato. 

L'esperienza delle ridugigni, che in varie circostanze 

già furono negli anni sdilietro praticate dal governò! 
su diversi articoli della tar convinceràidélla,ve- 
rità di. questa proposizione» 
‘atti sotto il regime eccessivamente protettore che 
era in vigore prima del 1815 nella tarifiziane degli 
zuccheri, il prodotto medio annuale del dazio intry: 
tato stalla: finanz AsdeSe nel qliinquennio fra rl 1926%d 
il 1850, a L. 1.617 00, ‘è nel ‘successivb dal ALS1 al 
1855, a L. 1,642.00. 

Sotto? ill‘regiine. più Imaderato, ‘che'a- quest'epoca 
i | venne introdotto nellattustra legislazione; il provento 
tela finanza aumentò: consilerevolmente nelle pro- 
i | porzioni segnen 


























della, scienza a cui si consacrano, di allargare | dal 1856 al IM10 LL. . 
lu sfera ‘e l’‘interisità dei loro» studii particolari da polini nt pata. ode 
etti syolgere: in essi quell’; indipendenza e sich-"| daliBiB al IBibina atte ia 
Li la L "et sole nel AB49mune sy 1 3.200.00 


Nei primimAre raggio) -1050.(0|\tepnasd,}) carti- 
spondente periodo del 1819 di vltre mezzo milione. 
(Questo- prodotto, aumenterà ancora, .se. il rihasso 
1 | progettato avrà luogo, gia chè la consumazione dello 
i } guechero È firesso ili noi suscettibilegdi Forti progressi, 
non esserldò finora che di un chilogramma e 7 ecto- 
grammi per individuoggmentre nella Francia è di 4 
chilagrammi,;e nell'Inghilierra. di 9,113, 

le diminazionedi dazio.sh tale 
articolo Si'sta’progettandlo all'Austrid, e'se moi! non 
l'aflottiabiò) peil primig gli zuccheri/destimati al Pie! 
*| monte-invece di essere sdoganati a Gehovay si sbar- 
» | cheranno a Venezia fì arriyeranno in contrabbando! 
ì (E qui deyo far rimareare, che su quest'articolo ‘ha 
luogo un i contrabbando ‘enorme, principalmente helle 
il | provincie dî confifle ove il consàmo medio per ogni 
individuo può galeglarsi Tra l'uyò a ue, ectogrammi, 
nel meéntrà che quello delle provincie înterne risulta 
da uno a lue chilogrammi. 

Infine il Contrabbando Falcolato ad un quarto della 
consumazione, cioè.a 20,000 quintali (estimo inferiore 
al contrabbando reale), olfte tina perdita di quasi 
400.000 franchi. 

Questo sia detto sotto Îl 'ripporto generale; sotto 
. | quello specitié Wella riduzione del dazio pei zuccheri 
ffinati del, Belgio, potrà forse Laluno usservare, che 
ciò impedirebbe lo'stabilititento' presso Ui'nòi delle 
raffinerie, li 

Ma a questo, proposito l'esperienza dlegli scorsi anni 
ha bastiniemente convintefil’ governo ‘sufta’ diffiboltà 
d'iotrodurre presso di noli siffatto ramo d'imdustria, 
i | colla Sferahza di vsnla e @MM@iieal a 2 
O tnePer ben 7, anni, dol; 4029, al 4836,.il governo fece 
ll ogai; Lentalivo ondestiestifti, per ben 7 anni pre 
2 l'ilieò le fibanze con stabilire dazi allameste protettori: 
in questo perindo di tempblil consumatore s 
al monopolio del'talfivatore se quali furono i risultati 
ui ihih dit di camri salbrifizà ef (dtivasi Jil vero) di 
iustizie ? Lo raffigerie narionati produsstro. 
31 qurotatret0.000, web 1852 quintali 24,000, 









































iaeque 








1955 Wuint1"22,(00,e (mel 1056 quintali 27,000. 
Sifl.tti.risultati hanno prova Mò att'evidenza l'impos. 

PIRA di radicare fra hoi ‘un'indostria che impiega 

pochissimi operaì, ed è di sua natora inélinala a con- 


gentrarsi ip pochi Stabilimenti, come viene altestale 
42 aveva 400 











a 
| dalla Francia, {a quale, mentre nel 1941 


ralfingrie, nel 1346-18 null ne'contava che 





Ne si ohbietti che le facilitazioni accordate agli zue- 
cheriraffivati renderanno minore l'importazione dei 
greggi, e quindi che detrimento posssno riseatirne le 
navinazionali che ne eseguiscono .il trasporto, diretta 
mente dai.luoghi,d'originex poichè io delibp a questo 
- | proposito diehiaràre. essere intenzione del governo di 
proporre nella nuova tariffayiche quanto prima verrà 








remo quella che forma soggetto dell'ftslA34{ civ fil] 





nel 1935 quintali 16.000, bel 1854 quintali 17.000, nel | 





sottoposta al Porlamento-; una riduzione proporziona- | 






















































avri 





empre nel Crey 
Lmagziare picinasiza 
pirtazioni in Piemonte. 

Fila di line di camlizie Alema tenti attuati diritti 
detla nostra tariffa lino pe corri- 
sportdufig/a)cenfgiper cènto sul valere ; le riduzioni 
yerranuo a restringerlì nelle proporzioni di uttre il 
25 per cento lorchè lascierà sempre una protezione 
di qualebe considerazione; inoltre inutile 
Tossertare cite la concorrenza della fl:tura belga non 
può gran fatto minacciare le nostre industrie, prichè, 
sebbene;abhia.quel, paese. molto progredito nella col- 
ivazione, del-lino, tutiayia la filatura mecca 
sconcerto grandemente da manuale, per cui 
uno stato di decadimento , nè può la filatura mecca- 
nîca surrogare di slancio l'importanza dell'antic 
Tale scadimento fu con la missima pubblici 
yertitò dal ministeto del Bàjgio CM Rigier ministro 
dlell'internò ) in una’ sua ‘Gircolare del JJ novembre 
1947 - 

Fili e stoffe dixcotone. Rispetto alle riduzioni pro: 
poste per le.stoffite fili di dotone, si potrebhe ripetere 
la stessa osservazione. D'altronde l'esperienza consi- 
glia ci procedere francamente nella via delle ridu- 
zioniy andeseccitage collasconcorrenza le fabbriche na- 
zionali “a quel grado: di operosità e di perfezionamento 
che non raggiunsero finora a motivo della soverchia 
protezignòWed aliminere nél tempo stesso il contrab- 
bando: 

De riduzioni infatti operate col M. C. 24 settembre 
1942 1e «qualitavevano svegliati ì timori di molti fah- 
bricanti, furanip Isaraliati. dal iù folite successo «im. 
portazione ilei filati ratlient Mita mita Gentle) 
dp quintali 1558 nel periodo fia il 1819 al 1825, e di 
quintali 2579 dal 1824 al 1842, discese a quintali 1128 
ini quello; hd) 1845/21 Î948; e nel 1849 si restrinse a 
quella ancor minore di quintali 1000. 

Ciò prova evidentemente quanto fossero esagerati i 
vtignoriadi quegli,pnpagitori alle riduzioni di tariffà , 
iqliali fssgfivanol la tnanflat ili nazionale essere mi- 
nfebidla-Îli result viuciunfi. delli propria immobilità , 
nel mentre che essa migliorò grandemente , traendo 
Vatall'estert Hon Witt 16 nil! gltitàlivabi*inno' di estone 
in lanalcome nelsperiodo del 1824-43, ma bensì 35570 
quintali, media annuale del periodo 1845-1848, quan 
utà che nel 1849, si accrebbe di ben undici mila 
quintali, 

Tessuli di lana! Mancano per le stoffe di lana gli 
stessi dati dî qunfrento, per dimostrare che le ridu» 
zioni daziarie, lungi dall'abbattere , rinforzarono ed 
aumentarono l'attività delle nostre manifatture. Ma se 
rattibia so /hb01ivorod 119 lestimonianza nell'intrail 
zione Uelle macchine e meccaniche destinate a silfatti 
npifizii, si troverà, astrazione fatta dagli scardassi da) 
cardare, che mentre l'importazione TORO "Monascen 
deva im media annuale nel periodo protettore del 
1850-58, ehe al DAN di sqle. Il. 496,000. salirono in 
quello det 4839.4glal SAlore dhdfficmo di II, 606,000. } 

Nomifinrettd/fe tibiziohi operate furono lungi dallo 
nitrestate # dolltrabbando che si va fucendo dî tes 


nese un concorrente, che pei 
renderà insensibili 





le sue im- 


e: 











non sarà 











ave 





























offrendo-in-tal.-guisa il tenue aumento di, circa un 























Leica e hiaigiord DI dagipedeglizubeldti eregi | quatiò. 7 v 
D'altra parte ‘anche Solto qu Pperto Vespe. | L'espertazione parlo ont ario, dei ferri lavorati 
Fionza” ha dimostrato che le riduzioni sullo ztcchero | vello. Stito, elte nel. primo degll'anzdetti  pertodi 
Falinduo siti as Tag dini nuire il commerci» del | scendeva a quintali 1,500) all'anno, s'innilzòiel"$8- 
Srbcgio ? di ivo qifandiil primodera colpito da un | eOTd i iphititàli 1 VELA ' p 
SON di live 0 il ta ponrosi O dei NI glio psivelie sia oralitzioni: prapostesaui pro: 
udu'giunseva talvolta che a quintali 42 rita ( | duatianetattbrgicidtellBokaro llebbandarport, tran di 
mentreché nel 1819 asteso @ quintali 79,587. Farò in | Gomidecazione «Ile nanfattizne; indigene lia 
ultimo vare che la riduzi@ime!prop@suf Tasti %d( | giornalinente  progrediscono mella, via del prigliora: 
Lita sib-isf@re um dazip,equisalete di ali 183 Off | Mevto; deliele, Lanno ampiamente, fede le, espesizità 
su valore. È che aveliton fisse Sitafthiad divegrehbé;| ingusisiali tel, 1444 e del 1850, e danuat ampia 
quasi impossibile da repee.sicne Ve tipa fpuedi sicurezza, della er qualità dei fer i nazionali, 
Lino. Non senilira il e illo Sii quali possyno fin d'ora reggere viltoribsimente sotto 
Zion) chegrichandiuò queziàpriicolo, giacchè il Belgio | questo punto di vista la concorrenza degli straniere 


noi valgiamo lo sguardo alle importazioni dei 
furti mhimeri e di primo getto, troviamo, che mentre 
In stusse lisce devanditin Vernio» medio alla quantità 
disquimtati 76000 all'anno, néb period fra ib-1829 ed 
il 185815 saluepuos nel lesennios sungessivo, ai quintali 
101 00, ove, figura ua aumento, di quintali ; 40, 000 
sulla ghisa, rottami; ed. una dimmuzione di quintali 
10,000 sul ferro minerale, Provano questi dati all'ev 
denza ‘che l'attività di tale industria si è sviluppata, 
con rapida progpession 

Nè ju Vifeliv qui’ Uissinitlarmi ‘il danno che'trlune 

tri Ie liriche indigene puttane ridentivne ove 

essecnin veggliano imitare l'esempio di quello he :già 

adottarono i perlezionamenti nell'arte di fubbrieare, 

che da moltianni sononin nsogio Inghilterra e nel 

Brlxio, % 

Ed è appunto a ragione di questi perfezionamenti “ 

che ivi il prezzo dei ferri, manufitti andò gradata» 
mente diminuendo; ma debbo nel tempo stesso, avvera 
Lire Che puche sono le falbrihe nazionali che ancora, 
sì mantengono su questo distitità sistema, nél'mentre | 
che! maltistiai sono” quelle ‘che atcettarono’ i perfe- 
zionamenti ‘stranieri: 'Quiridi che, anche sotto questo 
punto dilvisti” istimorivdi coloro ‘éhe;veduno nellri<i 
lasso: del.dazio sui metalli ;unasinevitabile: rovina peto 
l'industria nazionale,;sono, sovercliamente esagerati. 

Relativamente; pai agli altri articoli del Trattato, io 
mi asterrò dal farne dettagliatamente parola, sia per- 
ehé contengono disposizioni fondate, sui principii del. 
gius pubblico internazionale, sia perché si riferiscono” 
a materie d'ordine amministrativo, giuridico @ politi** 
co, che gia doveste ultra volta esaminare in'récenti 
trstiatiyo ai qualivterdisposizioni ddel-presente, sotto 
questoraspetlo, sono pressveltè conformi. si 

Priinita perbaticporifine uoquestesbrevilbonsiderazio=] 
ni,cfidedelbò.farvisconbscene:checgdali voto chervoi das, 
retea questo Trattato , il governo dovrà prendery 
norma per.la congluzione diraltri convegni, di navig 
zione è commercio, che già trovansì molto innoltrati 
nella negoziazione, - 

Da ‘questa mia Frahca Wichiarazione la Camera potrà 
riconoscere ad uîtempo l'interesse e Ja sollecitàilitte’ 
che il'governovimpiega nel'jrocedere alla sisteniazione 
si bibi-piùseansoperal nastro conimercio, dei rapporti 
nolle;estare; nazioni, e l'utgenzavche avreblie dotte 
nere nel più breve termine possibile; la sanzione deli 
potere. legislativo. al presente Trattato, affinché nom 
debbano rimanere in sospeso, è quindi esposte,a tutti 
i pericoli ‘chie dalle soverehie dilazioni derivar potreb:, 
hero a' quete trdttativa ‘che i vantaggio del commer. 
Gioy "rita <a inituseià' izionale, il Babinotto ha 
dréduto: di "dover intraprendere, 

Ho-quinidi.-forma fiducia» che ci rappresentanti del 
prese inella-loro: sollezitudine; per da -prosporità del 
patrio comurercio, varranno sanzionare coloro voto 
il progetto di legge che d'ordine del Re ho l'onore, di 
presentare alla loro saggezza. 

Articolo unico. 

ll governo del Re è atitorizzato ‘a dar piena ed in- 

tiera esecuzione di Trittato Uitommereio e navigazio= 













































suti, il quale puossi tu;tavia riguardare non minore 
del terzo dal.consuma generale, 

Nell'impossibilità-pertanto-di sopprimere colla sor 
tra on contra bbanito che: piralizzò sempre l'ef- 
fetto delle'tariffe protezionistey e tenne per .lunga;se- 
tie ‘d'anni ‘stazionarie teviniltstrie del'paesez pare;sine 
dispensabile andarvi al'riparo coll'adozioneldei.propo- 
sti ribussia 

Questi, lungi dal danneggiare lo nostre manifattà- 
re, siranno invece di stimolo ai pronti progressi, ehn- 
servandosi ancora una protezione tion inferiore 31 25 
per 010. 

Aggiungeremo ad ogni tfoh Ade? che 16: cost Gai 
dette. sona intierameute applicabili alle altre Tiduzio- 
nì, contenute nel Lraltatp in esdme. 

Pelli. Rispetto alle pelli è cubi preparati, ‘i'dititti 
attualmente in vigore sono così elevati, per cut de ri- 
duzioni, proposte, sebbene di ‘quiatehe importanza, 
nulla.tolgano al Toro carattere protettore. 

1 nazionali poi troveranno, sempre un compenso nel 
più, facile smercio delle pelli piccole che loro viene 
assicurato pel Belgio, e che écciterà presso di hoi )" 
cremento dei, pascoli, ristretto finora pei'montoni , le 
pecore, ‘gli agnelli è castrati, ult pprossimativo nu- 
mero di soli 900.000 capi. 

Se poi,si vogliono a tale riguardo esaminare i falti, 
si vedrà essere, pogo. probabile” clie' limipartazione 
delle pelli preparate.mel Relgio possas danneggiare ? 
nostri stabilimenti, giacché ;lasstessi non sasceser nel 
quinquennio 1842-46 Chevalla quantità. di; 150-chilos 
grammi, mentre ll'esportazione”si elevò: 012,400 chi- 
logrammi. Ù ì 

Esistono, nello, Stato più; di, 400% stabilimenti, per 
la péeparaziline: delle? pelli, che produrono, annual 
mente un valore in mercanzia di. oltre tredici mlioni 
di.lire. 

ANorifuaado un'indusitià Lo vasi stabi tito 0° ni 
seula'Lumtosestesa,in proporzione della usi 
zione, le riduzioni daziarie al suo 
imgliotamentivoma ‘ioni Ypotrannd giammai in alcun 
modo pre nazionali oltré di 
essere IHStimietijente gii rentitedaitdazià, clies verreh- 
hero ‘edaservati. inno un vantWggit Sufle straniere 
in ragione del minpr, costo, dei trysporti "della ‘pel di 
America, e sulle quali verrà eziaudio, resa, pit mile il 
| dazio d'introduzione nel pragaty della; pooya-tyrittà, 
d considerare..tume,unatmazgria prima 
inse imtuseria madiondle 09 
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giversago. Hensi 
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Melith LE riduioni "Si iberWrtiolo sono rego- 
| late sopra diverse prapprzioniy,, SEcamdg Je diverse 
elissiuteimedesimisecioè i mavurali, e i manufatti: 





Se noì prendiamo ad esaminarWigli effetti che dalle 
anteriori riduzioni di.tariffa  risiltirònd 4° questa ina, 
dustria colla scorta del quaidrò “generale del'hiastro 
commercia, nsì riconosciamo che.i ribassi di in quarto, 
di un terzo, ed agche della metà operati col manifesto, 
camerale del 24rséttembre 1842) nom) riuscirono ad 
aumentare di mollo importazione di questa \miani- 
fattora. 

Infutti, mentrevascendevano-esse in. termine medio, 
durante ili periddo di tempo che.corse Ira.jl 1829 ‘it 
il 1958, a quintali. 4,200, all'annò, dar (salirono vel 














successivo: fravil 1059.e)1848, che,a quintali 5,600, 





‘il, conetriuso in’ Torino'ibgiorné 247 Lp M0o1 col 
fé dei Belpio! L 
titaue De convweRcE fr Di NAVIRETION 
ENTRE LA, SARDALGNE ET JhA BEL GIQUE. 

Ambnom dela Trés:Sainte Trinité,. Sa Majesté,le, Roi 
de-Sardsigne d’unbi partis et Sa.Majesté:leroi des Belges 
d'autre part votilatitassarer del niouvellesrgatanties, et 
dé nouvellestacili(os'au'eomnineree 'etàvla' navigation 
elltro telts Èults) ci Pontifici de'plas' en plus 'les/liens 
afmittà, et de Donne ‘intellig@heo Si heurensement 
Gtahlis entre Jes deux, nations, ont résòlà ie conelure 
pn Traité propre d° remplir ce bùt, et ont nommé è 
get,ellet pour leurs plénipoléntiaires, sivoîr: ud 

Sa.Majest6.Je Roi,ile Sarilaigne pi 

Le sieur comte Camille de Cavonr, membre.de la 
Chambre des députés son ministre dela marine, de l'a» 
griculture et du commerce, 

Et Sa Mijesté le Roi des Belges. 

La sicur-Henty de Brouckere, officier de son Ordre 
etc. ete., ministre d'Ètat, son envoyé extraordinaire, 
et ministre pignipotehtiairo près Sa Majesté le Roi do 

retaigne; 

Lesquels, apréasétre communiqnés leurs pleins-pou- 
voirs et les avoir trouvés en bonne et due forme, sont 
convenus des articles suivans: 

Aft LIL y aura entra la Sirdaîgne 0a Balgique 
liberté reciprogiia” ie bonimiaree! ì 

Las'Sardès 6n'Batgigità etules'belges eno Sardaigne 
pourront récipftà feb eten Lsuteséonnité entrer 
‘avbollenrsiriavines #1 cargaisone pope le nationavx 
cux-Mdmesedans Lousles, Renx, ports el riviòres qui 
sont, ou seront à Fayenir duvents an commerce étran- 
er, sanflesprécantiohs de palice emplayées a l'égard 
des citayons des nations les pis fivorisdes. 

(contimna) 















































MONÙVENTO n vrrtono: ‘ALFIERI, 
‘Con soddisazione  pabblichiatao: i se- 
guente prodama, indiNzzato a tutti? èittàdini 
italiay tituitasi in' Asti col 
proposito»di. pramayere l'erezione di ùll'ihonu- 
mento a Vittorio Alfieri. " 
« La patria del sommo, Vittorio "Alfieri ‘turar 
«dova che un deguò inonumento ‘s’ittaltasse 
« sul suolo, oy/ebbe,xita;, pjù, volte Il tentò, ma 





vera. 





dalla Commissione 1 











sindamo, È, tempi oslivano, che una pubblica 
« memoria a sì sublime ingegno sì ergesse , a 
® cui s'inspirasse. la gioventù, italiana. 
@Appera la libertà (qui gettava le sue ra 
ella Sha piitria gli stabiliva unavfesta secolare O 
« € questa accademia ,' nientre alacretmente vi 
«scoucorteva (2),, alzava solenne ‘là ‘vote! per 








« promuovere la cotanto carezzata impresa (3); 





4 Nel | giorno natalizio centenario 17 gennaio 
1849, 
5) Golla_iisbiibizione dirla 10) ialfavore 


vre famiglie. 
prato un 








dî 
(3}%00d aver lasciato a rage 

tale ‘oggetto l'unico suo 

lire mille. 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































« e dopo i giorni più aspri ed affannosi deli- 
« berava în tempi più normali il sottoposto 
piano. 


« Più ormai non si frapponga indugio; non solo 
alla sua patria, ma all'Italia intera incumbe di 
compiere il più sacro dovere di gratitudine verso 
sì benemerito concittadino; e le nostre spe- 
ranzé non falliranno per erigere un degno 
monumento a chi fu il più grande a calzare 
il coturno, il primo del secolo a ‘scuotere colla 
maschia sua penna l’Italia dal suo letargo, 
ead evocarla all'antica sua libertà ed indi- 
« pendenza,» 

Nell’associarci ai nobili sentimenti espressi dalla 
Commissione , a nome di questa preghiamo i 
nostri ‘confratelli. perchè vogliano riprodurre la 
notizia di questa sottoscrizione ; la quale ci pre- 
giamo di aprire anche presso al nostro ufficio, 
e di cui riferiamo qui le condizioni quali ven- 
nero stabilite nell'adunanza tenuta in Asti dalla 
Commissione in data del 10: 

4. Sarà eretto un. monnmento al sommo au- 
tore tragico Vittorio Alfieri sopra una pubblica 
piazza di questa città che sarà creduta la più 
conveniente. 

2: Tale opera ‘avrà luogo coî fondi che ‘sa- 
ranno ricavati da una sottoscrizione volontaria dî 
azioni ed oblazioni. 

Le azioni saranno di lire cinque caduna,. e | 
si queste che le oblazioni saranno pagate nel- 
l’atto della sottoscrizione. 

I soscrittori però di dieci azioni a più potranno. 
pagare la isola metà nell’atto della soscrizione, e 
1° altra meta nell’ anno successivo. Sì delle une 
che. delle altre si ‘terranno appositi registri. 

3) La' commissione 'incaricherà persone per 
raccogliere le soserizioni, esigere ‘lè somme s0- 
seritte, e versarle. quindi, tosto che saranno giunte 
alla somma di lire mille, nella cassa centrale di 
deposito. 

4. Quando .le azioni, soscritte avranno rag- 
giunto il:numero ‘ditremila, la commissione in- 
viterà gli azionisti ad un’ adunanza determinata, 
in questa città per mezzo della Gazzetta Ufficiale 
del regno ; onde prendere le analoghe delibo. 
razioni. È 

5. Le deliberazioni che saratino prese ‘sm tale 
adunanza saranno valide qualunque “a il nu- 
pit azionisti , purchè non #a minore di 

La commissione è compos',a come segue : 
‘Piano avvocato Gioyanry; presidente: — Radi- 
cati conte Federico di primeglio, presidente del 
tribunale | vice-presidente. — Savina avvocato 
Giuseppe, profi. einerito, — Gazelli conte Callisto 
di Rossana, inaggiore, — Pia, avvocato Felice 
relatore, “= Mussi cavaliere G. B, sindaco della 
città, -— Berruti, avvocato Ignazio deputato al | 
Peri mento, — Gatti presidente Gabriele, — Re, 
avvocato | Agostino; professore d’instituzioni. ci- 
ili; — Varesio avvocato Vincenzo ‘commissario 
della Jevà, — Garbiglia avvocato Carlo segre- 
tario. 








VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 28 febbraio. 

Portia! Alfonso, di Sicilia, principe, da Milano. ,—, Attendola 
Bolognini, nata Vimorcati, di Crema, possidente, id. — Van- 
sittart Arthur, inglese, id., da Firenze, — Doerr E nrico Lo» 
retizo, di Lione, viaggiatore di commercio, da Marsiglia. — 
Rukca' Felice ‘Arfdrea, di Locarno, maestro di linigaa, dalla 
patria, — Catîneò Agostino, di Gorgonzola, possidente, da 
Milano. — Payne Giorgio, inglese, id., da Firenze, — Jno- 
quin:Pasqualo, di Marsiglia, macchinista, da Nizza,,— Le- 
coulke Isacco, di Chenit, viaggiatore di commercio, da Gi- 
nevra.— Noef Andrea Giulio, di S, Gall, negoziante, id. — | 
Tleifer Carlo, di Baden, id., dalla patria. — Pacho Augusto, 

sy di Caro, id,, dalla Francia, 

i Partiti il dì 28 febbraio. 

Laydet, figlio, di Niort, negoziante, per Milano, — Maquelin 
Giovanna Maria, di Vevey. governante di lingerie , per Ge- 
nova, — Huber Luigi, di Enîmettitigen, negoziante, per 
Milano! 

I iS sibrnnte ele vir i i dii 

DECESSI del 28 febbraio in Torino. 
ITS N.,.22 














Dal 1 igganaio, totale N: 904. 


como ‘2000<0mrrc[@0011 nos 
i ULTIME NOTIZIE. 
le _____ _lll 

I giornali d'Italìa arrivati stamane non con- 
tengono cosa alcuna di rilievo. 

‘Allora di mettere in, torchio il corriere di 
Francia non è ancora arrivato. 

Vu} 25 febbraio. — Il principe di Sehwar- 
zenberg è ritornato quest'oggi a mezzogiorno da 
Dresda, Si spera un componimento. Regnano pa- 
cifiche disposizioni. ’(Gazzeuà d’Augusta). 








Ennri Connice. — Ripariamo a un errore di 
compaginazione nel presente numero. Leggansj 
le seguenti cinque linee tra la penultima ed ul- 
tima della 4 colonna face. 2. 
degli studi in generale. Quando è venuta in 
campo la questione dei nostri tempi, che essa, 
per non essere sviata dall'indirizzo del suo lavoro, 
aveva rimandata al luogo opportuno, quando si 
è affacciata cioè la questione di sapere se con- 


__————————__ __TT___—____r——r—_rt__rrr. 


COMMERCIO SERICO. 





Too 


bili ‘ai prezzi. correnti. 

Londra è în calma con tema di ribasso atteso 
le incertezze politiche; lo stesso in-Milano. — 
Svizzera e Germania ognora nulli. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO - 





INTRODUZIONE 


ALLA 


del Dottore WHATELY 


Arcivescovo anglicano di Dublino 


DI AMBDEBO BERRY 
V..D. M. 


4854 — Uni Vol. in-8 piccolo, L. 2.50. 








I VALDESI 


OSSIENO 


Abitanti le così dette 
VALLI DI PIEMONTE 


PRE AMEDEO, BERT 


a Torino. 
Un Volume in-8 piccolo Ln. 3. 





CENNI STORICI 


Libreria C. SCHIEPATTI, Torino. 


CON UNA BREVE PREFAZIONE 


n 


STORIA per CULTO: RELIGIONO 


I CRISTIANI CATTOLICI 


SECONDO LA CHIESA PRIMITIVA 


Ministro del Culto Valdese e Cappellano delle Legazioni protestanti 


MANUALE PRATICO 


PER L'ESTIMAZIONE DEI LAVORI ARCHITETTONICI, STRADALI, IDRAULICI E DI FORTIFICAZIONE 
per uso degli Ingegneri ed Architetti 
COMPILATO DA 





GIOVANNI PEGORETTI 


Ingegnere presso la Direzione generale delle pubbliche costruzioni 





1850, 2 grossi vol. in 4, con molte tavole. 
Lire nuove 30. 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI, GIORNI 


SCUOLE Francese, ‘Italiana, Fiamminga, Olan- | 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di,Bruxelles, d'Am> 
stérdam, dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro: 
burgo, ‘di Madride di Londra. 


rea dai clan PASS; 
Ogni fascicolo, presso L.A 25. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


——____——_—_——_—- 
Il'Rob del Boyveau-Laf. 

ROB LAFFECTRUR, receur vien ‘preséritto 

dai medici degli ospedari, perchè gli è îl solo fàrmaco 

autorizzato ed in uso per più di sessant'anni suî va 

scelli dello Stato, Cotesto Rob, composto di vegetabili, 

ha un sapore gradito; facile è l'usarne nella più grande 

segrelezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente 

in poco tempo e a buon conto gli scoli, i flaori bian- 

chi, le blenorragie recenti ed antiche, le ‘ulceri, i mali 

della vescica, le malattie cutanee e tutte quelle che 

chiamansi sifilitiche , nuove ed inyecchiate , di qua- 

lunque specie esse sieno. 

IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 

si trova al presso di 40 lire nelle farmacie dei si- 

gnori : 

Bergamo, Marco Ruspini, farm. «drogh., borgo S. Leo- 

natilo, piazza Fontana. 
Ù Pietro Berizzi, firm. 

Brescia, Bianchi, farm: 

Calania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone, dott. med. 

Chambery, Saluce farm, — Bunjean. 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, 1d. 

. Roberts, farmacista della legazione inglese. 
Genova, Ch. Bruzza] farm., piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro; 4054. 
Monaco, Muratore. 

Livorno, Alessanilro Gordini. 

Mantova, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 

Marsiglia, Clapier, Marché aux @ufs. 

Milano, Zumaglini Andrea, drogh:, contrada dei Tre 
le, 4090. 

+. Gius. Eugenio Rivolta, corsodi S. Celso, 4551. 

Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 
Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf. 
Dalmas, pharm., rue du Gouvernement. 
Padova, Antomo Girardi, farm. 

Palermò. 4: e V. Florio, drogh, 

Parma, Boni, neg. 

Pisa, Antonio Bottari. 

Pistoia, Tummaso Lerdi, 

Roma, all'uffizio dell'Osservatore Romano. 

«Balestra Borriani, via del Babbuno. 

Siena, Giovanni Civoli. 
Sondrio, Bruni Luigi, farm. 
Torino, al signor Bassy, presso l’uffizio del Risorgi- 
mento. 
Trento, Michel Volpi, farm. 
Trieste, Biarrolletta, farm. 
Udine, Battista Amarlì, dietro i Sorghi al n, 45. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogli. S: Tommaso, 
+? Rigatto Carlo; farm.' drogh. 
+ Gio. Batt. Verdavi, farmi. 
Venezia, Antonio Testenavi, farm. 
Vicenza, Curti Domemco, farm. 





























Dai noi i prezzi dei lavorati sono. come pel 
passato, ina cominciasi a facilitare; le sete greg- 
gie offerte con minor pretesa , ma quasi nessuna 
Vendita, decisi. essendo i filatoristi in gran, parte 
a fermare i loro opifizi. — 


S. NICCOLINI gerente. 














Dà vlezioni di Lingua inglese. 
CHA WALD Réenpito: contrada del:Soccorso, 
num. 9) priîbo piano Sul poggiuolo,. seconda 
porta a sinistra, 


PERL. BLANC GAUTHIER E JEANRON,. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un: pittore ed ora 


nata di cinque magnifiche incisioni: 


Si' danno invluce 2 fascicoli al:mese; formato in-4 


gesù-velino ghiacciato. 


I 
Ì 


Quest'opera che finora non esisteiini‘altra lingua \che 
in francese, descrive la vita soventé‘sì pittoresca! dei | 
pittori, fa conoscere gli usi e-le costumsnte, ed offre 


| a tutti î generi di'lettori utilità, istruzione e diletto. 





Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, #7, în Torino. 


ANNUARRE 


DE L'ÉCONOMIE POLITIQUE 


ET DE'LA STATISTIQUE 


pour 1854, 
8. année-Paris 4854, 1 beau vol. în-48/de 550p 
Prix fr. 4 cent. 50, 


PRINCIPES 
D'ECONOMIE POLITIQUE 


Suivis de quelques' techerches relativer @ Jeur 
applicalion e d'un tableau de l'origine 'et du 
progrés de la science. 

par MAG CULLOCH 


Traduction de l’afiglais sur la 4.me édition 
par È. PLANCHE 


Paris 4954 — 3 bean vol. in:9, —'Prix'‘46 fe j 











15 MILA FRANCHI 


da ‘concedersi a ‘mutuo ‘mediante’ ampie 
cautele. Dirigersi all’uffizio di' questo  gior- 
nale. 


PORTAVOCE pr ABRAHAM 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua. efficacia ogni altra invenzione conosciuta 
finora, a sollievo di quelli che sono offesi nell’ udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile , non avendo 
che un centimetro dì diametro; cilnondiméno egli 
opera con tale forza sull’adito, che l'organo, anche i 
più difettoso , riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che sé nie servono possono guilere di nua conversa- 
zione generale senza quel rombo chè ordinariamente 
soffrono i sord 

Il deposito ‘è presso Puffieia dell'Opinione. 

Per'ogni paio munito del ib sat 





















in oro: 0 i th 18: 
imargento dorato;;s «23, 
in argento . . . «48. 


Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num, 10. Lyon, 


FILOSOFIA POLITICA” 


LORD BUETUO BRODARALI 


TRADOTT 
DA 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI 
E 


RAFFAELE BUSACCA» 

L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa opera'cle noi crediamo 
per oguiì verso commendevolissima. 

Il libro di lord Brougliam è il lavoro! di un 
omo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose'dì Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme: di governi 
antichi e moderni, cominciando’ dai'-governi pa- 
triarcali ‘e dalle antichissime nmuonarchie. assolute 
dell'Asia fino alle potenti monarchie' costituzio- 
nali de' tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di titi i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica è filosofia. 








Neutralità 

Nel recénte! ultimo niimero dello interessante 
nuovo Giornale il Mercurio, al-commercio, 
all'industria di terra edi’ mare, ed'all'agricol- 
tura unicarbente relativo, si comprendono dav- 
vero curiosi ed inediti atticoli riflettenti pùre le 
civili e dabbene persone di entrambi i sessi che 
ambiscono collocarsi in matrimonio. 

Tale numero si distribuisce, ai soli abbuonati 
in uno dei; locali, dello, Stabilimento Nazionale 
di P. Solaro e Comp. corrente in Torino nella 
via dei Conciatori, num. 34, piano «primo, 


1‘ ROSALIA pena GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia» 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi direttamente alla Madamigella 





Il prezzo della botcetta è di {5 franchi 
Una boltiglia  . . 0 TE 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, ittembro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di Zal-de-Travers iu Isizzera , e di 
Charowache în Savoia, notifica ai signori inge- 
goeri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione dell'asfalto per 
ogui lavoro riguardante ‘ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d'asfalto è di grande economia con: 
servando în ogni tempo un intrinseco valore ; 
mentre può rifondersi, ed usarsi per nuovi ln- 
vori, Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s'indurisce al pari del’ sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi. allo stabi- 
limento. dell’asfalto; vie. del Corso e al Fiume 
num, 4 in Torino, oye si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 














ill.mi signori ingegneri ed architetti, così lin cos.) 


desta capitale ‘come nelle provincie. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da'pesone di merito, per ‘tale 
proposito. 





Prezzo Lu2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolatoy in data.2.aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone; 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
Jo smercio della detta pomata bianca si' far sol- 
tato al nilo negozio; ciascin vaso sarà sempre 
accompagnato dal ‘inarchio dicente Ancero Re, 
mombiNo; Torino; ed un ‘estratto della sentenza 


‘ile 1850. 
EE ANGELO REMONDINO. 





Libreria antica e moderna 
di' P. DEGIORTIS, via, Nuova. n. 17. 


CORSO ELEMENTARE. 
DI 


D'ANGENNES..—La propriété c'est.lewol.. .., 
|SUTERA, — Un Matrimonio a tre... 
i. GERBINO. — La Gazza, Ladra con Meneghino, 


AD USO 
DEI COLLEGII ED ISTITUTI 
DI EDUCAZIONE 
diviso come segue: 


MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 631 


pagine, e. molte figure. 


BEUDANT, Mineralogia!e Geologia, un. volute 


di'760. pagine.con figure. 


JUSSIEU; Botanica, un volame!di 800 pagine 


con molte figure. 
Prezzo dei tre volumi, franchi X5. 
Ogni volume si vende separato a franchi 5, 





tarsi senza essere. munito (della più ampia Sa, 
ranzia, 





È uscito it primo volume 





del Generàle UTLLOA 


5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a. vilalizio. Recapito al isig. -BusSe- 
all'ufficio di questo-giornale: È inutile presgu& 


DELL'ARTEDELLA GUERRA 












on:più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mort= 

martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 

mali ‘d'occhio, come la cataratta; l’albugine; le 

infiammazioni, ecc.; fortifica le viste deboli, tor 

glie la.gotta serena e i dolori iù acuti. I ciechi 

che scorgono ancava gli effetti dell'ombra o della (1 
i ricuperare alfatto la vista fra 





luce sono sicuri di 
otto 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi piessot rincipali far- 
ivacisti, Un'’’medico speciale della» facoltà. di 
Parigi dà deiconsulti. Prezzo della. boccia 10 
franchi (Sì affranchino le lettere), | 
Ricapito in Torino, presso il Gerente del Risor- (| 
gimento,i ed. in Genova alla casa di commissione | 
V.. Masera e Comp, |... 


ACETO. TOELETTA. 


di MAREILLY ‘a Parigi; via Trainée, N. AT., 


N decantato aceto da ‘loelettavé oramai general 
mente conosciuto tanto superinre all'acqua.di Coloniayt 
che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra. 
superiore per la squisitezza' ilella fragramza*e pel ; 
reiltà delle virt. sue nel rinfrescare, ammafi 
ed abbellire la pelle e pe. gihvare nei bagni. e nelle 


licme cure delle signore. Esso è poi un antidoto. | 
singolare ai wapnri perniciosi, talchè depura'’l'aria è 
preserva da miasmi. è Ù 

Non resta (che 4 guardarsi dall 
contraffazioni che. si, fanno per og 
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' MERCURIALE 
Dei prewa delle prgnagie ‘vendute’ sul mercato 
di Torino il'dò 10 marzo 1851. 

r hi 
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STRADA FERRATA. 
Orario delle corse dei Convogli. tra TORINO ed ARQUATA. 


oneE DI omino, 


TINO AD ARQUATA | ILORSE DA ARQUATA A 
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Stazioni Stazioni _ Ì 
di partenza. Any, | Ant. | Po.| di partetizà gi, |'Ant. | ol 
Torino © 7, Cat) } 
Moncalieri 745/10 45|4:45) 19) 0109 
Combiano 7 50/HM.,/»|4,50:N 545: 
Pessione 742/11 1914 #2| Frugdrolo ‘795| 1193 
Valdichiesa © 7 53/11 25/4.53) Alessondria 7 d1| 1 41 
Dusino.. 845/11 45/515) 5A 4 5A 
i ni 7,97 
Villafranca 8 40) 18 
S. Damisno 835 2 

K 


Asti 912 
Annone 11927 
Cerro (1) 934 
Felizzano 946] 
Solero 57 
Alessandria 1015 
Frugarolo 1028! 
Novi Ho 
Serravalle 1113) 2 45/8 (1A 
Attivo in Ar- 

quata a 14 25 
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Russa 
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2 53] 
AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corso è stabilito un convà 

glio speciale pel servizio della Posta da Arquata 


‘rino, il’ quale non si fermerà che ‘alle se; 
Stazioni nelle ore pri SA 































Partenza; da Arquata, ote, (4 05 antimerid, 
® lovi » 4 25 0 
«100% Alessandria}! (0 (40580 1» 
Felizzano ACTA 
st LIE RGRO 
Portenizal da'S. Damiano ore 6! 07 notimerid. 
»;i Dasino RAR eTi ot 
+" Combiono | n 77" 
“®© Moncalieri (n018 
Arrivo a, Torino RC T-s 


—Nelle sette prime stazioni non surenno ammessi che j via 
giatori di prima e seconda classe, e nellé due ultime’ ancl 
quelli di terza. 40 


(4) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di, mercoledì, 


Teatri. di questa 8019, 


REGIO. — Macbeth, opera. — La sollevazione dell 
Fiandre, ballo, — IL, Consiglio, della recluil 
alleti È È 

CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizili 

.M recita: Tre Passioni — 2.a rappresentaz. 

NAZIONALE. — Eran due'ed'or son tre. — Dim 

lunedì andrà in scena.la Chiara di Rosembergh 

Ricci, K 











Lonpna; 26 febbraio. — Secondo il Globe 
ministero sarebbe così composto: Iord della tel 
soreria, lord'Stanli 

il signor 

stacchiere, Heni: 
ovyero il visconte di 
l’ammiragliato, lord Hardwich — presidente d 
direzione del controllo, Hellemborough — div 
ture' delle poste, dutà' di ‘Richemond', ‘ovvelli 
lord Geengall = commercio, Newdegate —;luoga 
tenente in Irlanda, il matchese-di Exeter, ovve 
Jord Witoln, I AR 


ini Laica 
(Corrispondenza del Risorgimento). A 
Londra26 febbraio 

Nulla di conchiuso, Tutte le,voci;che corroli 
tutte le. liste ministeriali, che sono sparse 
hanno foudamenio. I tory non si possono 
tendere col proprio partito , hè fra! di loro, 
‘andassero al potere sion'qi:durerebbero. É ai 
niotto dubbioché ‘atrivino.a' costituire un 
nistero; 1. o; il i 

Bonsi vi Phiici, 27 fedbraio. — 115 per DO 
rialzò di 15%cent., chiuso ar96:55. Il.3. per OD 
chiuso'.1a.57 90. i da Roe TA 

Antico prestito piemont. (c. R.) 82, 50, 
vo prestito 82 75,. ribasso 35 cent. 


































Fendibile della, Tipografia Italiana L, 4. 


1, ALL 


sip. FERRERO E FRANOO. (i: 








por” 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Toniso., — Un.anno pa 40. — Sei mesi L,.22. 

Provincie, — Un anno I.. 44. 

misu ed Esteio — Un anno L. 50, — Sémestre L. Di 

iteso L, 7, franco ci confini. — Un.sol Numero cent. 
Sila Dirazione del Giornate Î Risorcnwento. 

ME — l'manoscritti e le‘lettere nun ‘sarinno restituiti. 














Tre mesi L. 12, —Un mese L,6. 
-Sei mesi L, 24: — Tre-mesi LL n + Un mese L, 6.50. 
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pagano cebt. 20 per ne 








Anbo IV. 


RISORGIMENTO 


Per Tonino, all'ufficio 


Firenze, Viesseur, lil 





orino; Martedì l Marzo 4854. 








Oggi è il giorno ‘anniversario ‘della 
Mercatino dello Statuto. Noi fe- 
(Sleggiamo questo giorno, la libertà e Ja 
tindipendenza con un grido che è più elo- 
Boi d’ogni parola : 


x VIVA VITTORIO EMANUELE 1h} 








RIVISTA 
w ; Neli ‘Assembléa francese si è tenuta discussione al- 
“Aqpininto ruimvrosa, è stiam pet dire ‘oziosa sui’ crediti 


supplementari cliiesti dal ministero per la guarni- 
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gione di Roma. H generale Quilinot ha recitata un 
poco della sua solita cronaca, ha vantatà l'influenza 
procaccista alla Francia; il ministro, ha detto chè tutto 
in Roma va pel meglio; glicoratori della sinistra hanno 
opposti Lali, qualche buona ragione e non, poche de: 
Q\elmazioni; insomma i fondi chiesti sono stati con- 
i essi: i francesi restano a Runa, e vi, resteranno, n 
mquel'ehe si dice, flichè gli austriaci staranno nelle 
Rumagne. 

Essendo viciuo il giurnio della discussione: della pro- 
posta Crétompel vichiamo dei Borboni, un deputato 
biceltiésto un nuovo aggiornamento, il quale è stato 
niegato ilall'Assemblea, sicchè presto quella proposta 

-Nerrà discussa. 1 giornali francesi si occupano ‘molto 
della crisi misisteriale d'Inghilterra. 

La crisi ministeriale. «d'Inghilterra non; ha finora 

vato una soluzione ; e, si fanno intanto le, più sva- 

ile congetture. Circolano molte liste di candidati ; 
nessuna finqui. può vantar sulle altre verun titolo 

( autenticità. E v la ancora chi crede che lord 

Algiailey Non potrà venir a capo dell'impresa. Lori! 
V@liistone ‘al qualé , 0 quanto sembra , ‘égli ficen 
mollo fondamento, sarebbesi rifiutato a far parte' del 
huoyo gabinetto. D'Israeli invece anela d’entrarvi, ima 











&sivorrebbe: evitarlo. La questione con Roma e la lotta 
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dra i due partiti della protezione e del libero. scambio, 
_.son.quelle che:rendono più che ogni altra difficile! la 
formazione det ministero, perchè in: forza di esse, gli 
Mumini più influenti, e.i quali potrebbero accordarsi 
Sopra altri punti, si-trovano fra di loro divisi e .con- 
trari. Inoltre lord Stanley ebbe già a dire altamente 
NUO mon crede, di poter governare colla attual Camera 
l'aci comuni. E }a Regina avrebbe manifestato il fermo 
‘(Sho desilerio che questa non venisse sciolta, o che 
‘alheno si indugiasse sin dopo chiusa la grande espo- 
sizione del 4854, Del resto si dà per certo che in ogni 
evento, quando. pure lord Stanley formi un'nuovo ga- 
binetto ;. questo: aggiornerà la questione del sistema 
di protezione ; ed-inoltre proporrà Ja riforma eletto» 
‘mule, e restringerà ad un anto la‘ proposta perla con> 
tinuazione dell'imposta sulla rendita: 
Il bill sui Litoli, ecelesiastici neppure. è ultima fra 
le difficoltà presenti. Lord Graham avrebbe sopra, di 
esso motivato il suo rifiuto ad entrare nel gabinetto 
Stanley. 1 vescovi d'Irlanda si sono riuniti per-redi- 
geré un indirizzo alla Regina contro di esso bill, 
La Camera dei Jordi ha con 50 voti contro 40 re> 





SL spinto il Dil? relativo al matrimonio ed inteso sostane 


‘zialmente a dichiarar lecite le unioni fra cognato e 
cognata; 

A Dresda si tenne“la conferenza plenaria che ave- 
vamovannunziata; ma, nulla di certo traspirò sulle de- 
liberazioni che vi siano state prese, 

Nella, seconda Camera, di Berlino vi fu una disens- 
«Bione alquanto. viva sopra la mozione del deputato 
\Simson, che accusava, iliministero di violata costitu- 

laine per aver PERO la imposte senza l'autorizza» 
zione del Parlamento. Dopo un lungo discutere in 
Seguito alle spieguzioni del ministro delle finanze, la 
Galera alottò, “iîa alla maggioranza appena di tre 
“voti, to ordine del giorno motivato Favorevole: ul mi. 
nistero. 

A Madrid il Senato; adottò con 84 voti contro 41 il 
progetto di logge sulla banca di S. Ferdinando. Alla (Ca- 
mera dei deputati il governo, presentò vari progetti 
di legge, ed in ispecie uno perla, leva, di 55 mila uo- 
mini, come contingente di quest'anno. Promise inoltre 
che di quest'anno vorreble in discussione il bilancio, 

1 giornali svizzeri ci portano il testo della circo» 
lare che il'governo federale indirizzò aî vatii ‘cantoni 
sulla questione ilei rifugi: 














GIORNALI ITALIANI, 


Leggesi nello Statuto: 

Grandi furono le sventure della Italia; ma furono 
gloriose e feconde. Uhi non avesse mente o animo da 
‘conostere per se stesso questa verità, porga l’orec- 
clio alle voci della invidia e dell'odio, che da molte 
parti ‘assalgonb il Piemonte; legga quei giornali stra» 
pieri:che profanano la lingua italiana per insultarlo; 
legga quei giornali italiani dove gli avventarieri ‘ro- 
tolati:dall'Alpi al soldo della reazione si.fannò èchi 
godardi di tutte le ingiurie forestiere contro un Re 
chè non vuole essere spergiuro, contro un popolo che 
non vuole essere schiavo, contro uno, Stato, che non 
Vuole essere dipendente, À che tinta guerra palese 
ed occulta se tutta Italia fosse prostrata? A che tanti 
cupi disegni, tante audaci calunnie e tante perfide 
speranze se nella IvaHa tutto fosse perduto, se il suo 
avvenire nob:polesse ristorare i danni del passa to? 
Ma dall'odio è dall'invidia non devesi solamente’ mi- 
surare la importanza del Piemonte; essa è, provata 
anco lall'allotto e dal favore e dalla reverenza., L'In- 
glilterra non saluterelihe quel regno. ritemperato 
dalla guerra della indipendenza e dal governo parla- 
Inentàre, se hon vi polesse riporre quella fiducia che 
bnora, e quella simpatia chè incoraggia. La Francia 
istessa non cominéierebbe ad accorgersi che potrebbe 
avere alle Alpi:unovsehetrimo, se non vedesse sicuro 
fra tante insidie e incrollabile dopo tante scosse uno 
Stato, che le sconfitte non umiliaronoy\e che le agi- 
tazioni non indebolirono, 

Il Regno Sardo pesa, gravemente pesa nella bilancia 
politica; ma non come pesava due secoli fa, nè. come 
volle pesasse il congresso di Vienna. Esso non è più 
una forza chie ùno straniero oppone Ad uno straniero 
arvilinno dell'Italia. Esso è forza d'Italiae per l'Utalia. 
Esso hon è più guarentigia ilelle. dominazioni fore- 
stiere, ma degli Stati italiani. Se il Piemonte fisse 
stati disfialto lat mazziniani, e rifatto dar retrogradi; | 
se vi dluminassero quei realisti che vagliono, schiavo | 
Juro il Re, è quelli che non ambiscono d'essere ita- | 
liini se non ‘per mercanteggiare la patria allo stra: 
nitro) a quest'ora, non che nome geografico, sareb- 
hero tutti gli Stati italiani assorti dalla stessa inon- 














dazione d’un solo diluvio. 1l Piemonte conservanio la 


altri, ne salva almeno una parte; e quel che più vale, 
salva il dipitto di tutti, e conserva la dignità del do- 
lore e della speranza alla Niohe delle nazioni, 

Quindi non è per noi malagevole a comprenders 
come gli assolutisti cerchino, là dove si ritemprano 
Te catene de'popolî alla fucina diplomatica, minacce e 
dinti perabbattere la libertà/piemontese, Costoro sino 
amtichi iavi, che vorrebbero morire seliavi.  Nep- 
pure ci reca meraviglia che i governi assolutisti d'l- 
talia e fuot d'Italia osteggino il lihero governo Sardo, 
poichè.gli uni si sdegnuno al confronto, gli altri ne 
temono l’avvenire., Ma ben poca è comprensibite (che 
dentro Italia vi chi si maceri vedendolo indipen- 
dente; e se non può consolarsi coll'averlo eompagno 
nella comune miseria, sImeno sì pasca della fraterna 
apieranza Che anco per lui han sia loutano il giorna 
nefasto. Dunque” Pistessa armare pell'assolutisino de- 
generò sotto la protezione striniera, came \legenèra 
il tenne elie eresee racchiuso: ne'eancelli di Ferro? 
Dunque: l'invidia è "pr forté dell'interesse? Dunque 
duole tinto clie altri conservi quel bene che fu. git- 
tato a lasciato rapire, da bramare che si disperda il 
depositossacro invece di, volerlo custodito per tornare 
a partecipatne in tempi migliori? In verità se questa 
te di Siato, se questo è culto alla corona, ogni 
adizione di politica italiana é perduta; di quella po- 
litica che la stessa piccolezza e debolezza degli Stati 
itàliihî feserò necessaria è sperimentarono giovevole. 

Per:buona sorte i fatti non succedono conformi ai 
disegni stolti, 0 ‘iniqui. Nell'interno il ‘governo Pie- 
montese, fatto forte dal Parlamento, dall'esercito, e 
dalla concordia del popolo, rafforza i nuovi ordini, 
netedute alla pratica, i principii vivilficanti; munisce 
l'ordine con guarentigie di libertà; eccita la floridezza 
pubblica con ampliazione dei commerci e con sicu- 
rezza data al lavoro, alla proprietà. All'esterno non 
mostra altro intento che quello di ettar gli altri, 
‘@ volere essere dagli altri rispettato : usandò i propri 
diritti senza ollesa altrui!) serbanilo il suo senza ago» 
gnar l'alieno, non minaccevole; 0 timido in faccia è 
niuno-eiin nulla, ma ‘con tutti e ad:ogni minaccia 
imperterrito, 

Del che dall'estero. non, riceve piecolo premio e 
onore, Basterebbero le parole. che dall'alto di qualche 
ringhiera parlamentare discendono ; imperocchè i 
forti non isprecano encomii e conforti a chi conoscono 
indegni dei primi, e inetti a profittar dei secondi. Ma 
gli atti son più considerevoli delle parole, molto più 
quanio questi atti ritengono la libertà e la indipen- 
denza del Piemonte come necessarie all'equilibrio 
italiano ed europeo, @ quando iniziano una politica, 
che non può rimanere a mezzo il cammino. Ciò. con- 
ferma che ‘la importanza, del Piemonte; qual esso è 
divenuto con le sue imprese e le sue istituzioni ; si 
connette con l'ordine universale, e col nuovo sistema 
che può solo guarentirlo. Nessun grande Stato veglie- 
îebbe perchè, specialmente dalle novità diplomati- 
che germaniche; non gli possa venire danno, se nl 
vedesse fordumento*a quell'assetto d'Italia, il quale 
è pur necessario alla pace di Europa. Niuno vorrebbe 
averlo amico, sè non potesse ritrarne cambio di aiuti 
in opera di salvezza comune. Niuno se lo: predispor- 
rebbe compagno, quando non potesse contare che sul 
suo.buon volere. 

Né alcuno si meravigli di tutto ciò, quasi la sola 
grandezza degli Stati sia elemerito di unione con altri, 
e condizione d'altrvi assistenza. Avvi omai la mede- 
simézza delle istituzioni , dei principii , dei pericoli, 
e dei destini, la quale rende e solidali, e amici, e 
sotii. Avvi la imminenza d'una di quelle epoche in 
Cui un sistema nuovo deve prevalere all'antico. Allora 
si guarda alla bandiera e non al numero. Coloro che 
hanno la bandiera istessa , siano molti o pochi, son 
ricevuti nel campo istesso, Allora Ja minaccia fata a 
una schiera, è fatta a tutto l'esercito, Allora per sal- 
vare il principio comune , si protesta ; e, se occorre, 
si sostiene coi fatti la protesta. 















































GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nella Cronaca tedesca di Stutgard: 

1 giornali pubblicarono in questi ultimi tempi , o a 
Lella posta, o involontariamente, una quantità di nò- 
Lizie false od erronee intorno ai lavori delle conferenze 
di Dresda. Secondo i rendiconti dati da codesti gior- 
nali, le deliberazioni, erano sepza risultamento e non 
potevasi combinare. alcun aggiustamento. Ciò nun; è 
vero, È cosa nota che nulla v'ha di tanto, impaziente 
quanto il pubblico, il gran pubblico; codesto pubblico 
colle sue informazioni, coi suoi cenni e le sue conget- 
ture, precorre sempre gli affari e gli uomini che sono 
digli affari da alcune settimane o da alcuni mesi | ma 
spesso pure glifavviene di perdere d'occhio la realtà. 

Quando si riffette a quello che esser deve il rior- 
dinàmento di basi da adottarsi per un corpo federale 
dell'estensione-e della natura della Confederazione 
‘germanica; quando sì pensa ‘come. in una questione 
simile, debbano venir pesate considerazioni d'ogni na- 
tura ; quanti interessi, quante prevenzioni contraddi- 
centi abbiano ad: essere scartate 0 conciliate ; non si 
può credere. di.vedere un'opera di pace di tanta na- 
tura uscire ad un tratto come Minerva dal:certello di 
Giove. Egli è subito fatto, quando mon si ha ‘che a 
comandare ad inferiori; ma quando trattasi di transi- 
gere , di venire ad un accomodamento, trattando da 
uguale ad uguale, allora è tutt'altra cosa: per far ciò 
vi vuol lemipo, 

D'altra parte, deve aggiungersi che la più perfetta 
unione non cessò mai di regnare a Dresda, almeno tra 
i plenipotenziariî, tra'i piùconsiderevoli membri dellà 
Confederazione, e la verità obblga a riconoscere che 
sono; l'Austria e la Prussia le quali hanno sempre dato 





come fa la stompagiornaliera, che la Prussia e l’Austria 
lavorano a creare in seno sl futuro potere esecutivo 
federale 1m dualismo a loro vantaggio. Questo dua- 
lismo è in genérale lo spauracchio col quale s'inti- 
moriseono gli unì, ed una esca destinata a riconci- 
liare gli altri con Dresda. Ma a Dresda almeno non sì 
trattò maì di codeste pretensioni dualiste : ‘anzi, la 
prima commissione delle conferenze formulò , setti 
mane:sono, ‘una proposizione: relativa. all putere.ese- 
eulivo; dielro questa proposizione il potere esecutivo 
doveva comporsi di nove mewlri aventi undier voti. 
Nui erediamo anche di non ingannarei esprimendo la 
l'aperunza che tale proposta della prima commissione , 
grazie alla simultanea ‘presenza a Dresda dei capi dei 
gabinetti di Vienna e di Berlino, venga atuttata dai 





membri” sedenti alle conferenze e raccomandata alla 


indipendenza: propria, se non salva tutta quella degli | 





a Dresda un cosi]bell'esempio, Egli è pure fulso il dire, È 





| fatifica dei governi lelleschi. Bentosto dunque la Ger- 
mania non Sarà più priva di un potere centrale , di 
| questa liise pi d'ogni costituzione e di dgni 
l'unità. 

Il problema da risolvetsi a Dresda per lu Germania 
+ del resto, tanto piùcamplicato e difficile, in quanto 
che lo. straniera @/0Bbligato 3 rendersi, parte, La 
Germania posta nel enor2 dell'Europa, e considerata 
siceome îl punto d'appoggio della politica earoprà, 
non può ricevere alcunimiglivramento senza che tutta 
l'Europa monvi guadagni nel tempo stesso; è, d'altra 
parte, lapacesè la presperità della Germania nen po- 
trebbero ststnfirsi, durerolmente quamda attentossero 
alla prosperità ed alla: pace degli Stati. Europei 

Egli è sotto questo duplice punto di vist» che l'in 

chiesta dell'Austria fe @eila Prussia di entrare nella 
nuova Confederazione germanica con tutti i Joro Stati, 
dev'essere: considerata cme un cancelto prbtico di 
grande ardimento e di grunde portata, poiché tende a 
fare ‘della Germania” WD corpo ‘politica fià' petente, 
Tuttavia, secando Vantige noxteay sso è.purce va teo- 
tativo perieotisissimo ePassui allarmante, a meno che 
i due gabinetti di Vienna e iti Rerlino non rresernò a 
vincere le ripugnanze della Francia e dell'Ioghitterra 
contro un simile progetto. Eglà pir certo che i due 
governi, inviando! Turinalmeute i\carattere purimente 
difensiva, elie presierfette alla ereAzione della Confe- 
deruzione gérmimica attuale, riferentosi positivamente 
lo 53 dell'atto: del 'congressà di Vielina, ab- 
iano formalmente protestato, ‘particolirmente contro 
movrparaziine di tutti gli Stati austriagi nella nuova 
nnfederazione. 
Noi sappiatio benissima quello che dal punto di vi- 
sta tedesco potrebbesi rispondere a, tale protesta; ma 
confesseremo francamente che, non attacchiamo molta 
importanza alla controversia sopra codesta questione. 
Non trattasi qui del diritto, ma della esecuzione di un 
fatto ; in una parola, non trattasi della grandezza del 
concetto, ma della possibilità di porlo in pratica. Uno 
stàto unitario; specialmente quando inoltre è potente, 
può, secondo i tempi e le circostanze, proseguire od 
imprendere cose che non puònè. proseguire, nè im- 
prendere uno Stato federale..Il primo, può a grado suo 
operare in un modo offensivo, 0. difensivo, ma uno 
Stato federale, per potente che,sia, è secondo la na- 
tara suo organizzato piuttosto pel mamtenimento della 
propria indipendenza e della propria libertà, che per 
l'aggressione ; né può spogliarsi di questo carattere 
come farebbe di un vestito inutile. Non ci si dica che 
l'estensione progettata della Confederazione è ancora 
lontana. di farne. uno, Stato sggressore: noi l'acéor- 
diamo di buon grado, mavegli è già'un'grari niale éhe 
venga considerato e trattato come tale da quelle vicine 
potenze dell'est e dell'ovest. 

Supponiamo ora che quei vicini per interesse 0 per 
prevenzione, a torto od a ragione, poco importa;\per- 
sistano nella loro opinione e sostengano che il carat- 
tere per tal modo alterato della Confederazione. ger- 
manica minacci l'interno ‘equilibrio della Germania, e 
cangi'interamente l'equilibrio generale europeo, che 
riposa suquello della Germania ‘noi chiediaino se non 
si.apra con ciò un gran varco ad una folla di compli- 
cazioni e d'incidenti, iquali .strebbero per. noîce pei 
nostri successori la più Lrista eredità della rivolazione 
del mese di marzo. Quello che più di tutto, a noi sta 
# cuore si è dì vedere lo nostra, patria tranquillarsi 
al più presto possibile tanto nell'iiterno che all'ester: 
no; ora l'uno non è possibile senza l'altro, 

Prancamente!noi riguarderemmo come la più spia- 
cevole circostanza per la nostra nuova opera federule, 
specialmente nelle congiunture già abbastanza minac- 
cianti. all'esterno, che sorgesse, mentre si lavora a 
quest'opera; una contesa con le potenze strattiere. Del 
resto un prossimo avvenire ci farà conoscere ‘se’ si 
darà reslmente, corso; al progetto d'estensione dell.i 
Confederazione germanica. In quanto. a noi, desideria- 
mo con tutto il cuore che questo. prossimo avvenire 
smentisca le apprensioni che abbiamo espresso. Sren- 
turatamente nella vita, tanto degli individui che dei 
popoli, spesse volle maneò l'intento, a cagione di que- 
lessi mezzi dei ‘quali erasi fatto uso per conse- 
Dalle delibetazioni della chiesa di S. Paalo 
(Francoforte) fino Valle conferenze di Dresda, la Ger- 
monia avrebbe a dir molto su questo capitolo. 

Intorno alla questione svizzera troviamo i se- 
guenti ragguagli în una corrispondenza di Vienna 
indirizzuta alla Gazzetta Costituzionale di Boe- 
mia, giornale molto accreditato : 

lnegoziati sugli'affarì di Svizàera vanno innanzi. Si 
tratta (non solo della Situazione interna di questo pae- 
seyma. eziandio della; sua posizione sostanzialmente 
mutata dopo il 4848 rimperto agli/Stati limitrofi, per. 
ciò i negoziati si proseguono non meno attivamente 
coi governi di Francia edi Prussia come col consiglio 
federale. Mentre la Prussia rivendica i suoi diritti sul 
cautone di Neufchatel, la Francia e l'Austria insistono 
sopra mutamenti interni secondo Jo spirito dei trattati 
del 1885. Le domande di queste due potenze, segnata- 
mente dell'Austria, si riassumono nei seguenti punti : 
1 L'espulsione completa dei rifugiati; 2. Il ristabili- 
mento dell'equilibrio nella sovranità dei singoli canto» 
ni; 3. La soppressione del contrabbando che sempre 
più si propaga. sulle frontiere della: Lombardia. 

Questi punti sono già statî diffusamente discussi in 
parecchie note iirette al consiglio federale. Questi 
sembra finora che voglia tirar per le lunghe; Luttavia 
voi potete ritenere che l'Austria non desisterà dalle 
sue domande. ll giornale l'Assemb/ée Nationale giorni 
sono pretendeva che si meditasse una divisione della 
Svizzera, dicendo che la Svitzèra potrebbe divenire là 
Polonia del 1851. Lo possò'assicurarvi che quel gior- 
nàle, metendo innanzi una' tale asserzione, esagera ili 
molto la cosa. Può darsì elle se il consiglia federale 
oppone. resistenza, si faceia ‘entrare un'armata nella 
Svizzera; tuttavia è più werosimile che nen sî andrà 
tant'oltre, e che il governo della Confederazione Elve 
tica farà luogo alle domande che gli furono fatte. ll 
solo pericolo grave perla Svizzera s:rebbe quello di 
sortire in qualsiasi modo dalla sua posizione naturale, 
ciuè dalla sua neutralità, Joechè si può tanto meno 
presumere, in quanto che il governo svizzero, appog- 
gianiosi sul principio della nemtrolatà, ha 
due anni ‘trascorsi, incun'poca in cuì le circostanze 
erano molto più seducenti, resistere a tutte le ollerte 
del Piemonte da uns partevedel partito rivoluzionario 
d'Alemigna dall'altra. -Lo posso, ternnnanilo. 
rarvi che la decisione di quest'affure importante nun 




























































saputo nei 
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| usciti politici degli 





Torino, 5 marzo 1851. 
L'ospitalità che il Piemonte accorda ai fuor- 
tri Stati d’Italia è per 
alcuni giornali stranieri, il'pretesto d'incolpa- 
zioni insidiose, Egli è dunque necessario chia- 
fire i fatti. 











Vi sono de’ governi i quali non cessano mai 
di esigliare e proserivere; la sola Toscana fra 
gli Stati italiani riceve qualche proscritto: gli 
nieri o;non li accolgono, o di rado, e pochi 
tempo fu pareva che alcuni governi proseri- 
vessero Soltanto per potere poi dire che in Bie- 
perchè qua 
li li indiriz. 











monte si faceva cumulo d'emigrati 





o coi, passaporti 0 coi consi 





‘ano. 








zione ospitata in Piemonte non, lia 
mai dato motivo di tondoglianza al governo. Per 
buona sorte, e, per virtù delle popolazioni, non 
accadono tumulti; e se in alcuna città Lalvolta 
è avvenuto qualche lieve, disordine | per. ca- 
gioni comuni, gli emigrati non vi hanno presa 
parle. 

Quando il governo ha creduto che qualche 
individuo trasgredisse i doveri dell'ospite, ha 











sapulo in diverse congiunture, provvedere, 

In Piemonte non sono quei capi di macchi- 
nazioni, di cui temono tanto gli altri governi, 
ed il nostro si è tenuto dall'accordare l'ospita- 
lità a molti emigrati che la domandavano, ap- 
punto per riguardo ai timori ed aî sospetti 
degli altri governi, mon per timore che egli 
ne avesse, pérch* un governo che si fonda 
sulla legge, sulla pubblicità, sulla fiducia dei 
popoli e sulle armi proprie, non teme congiure. 

Varii emigrati volevano imbarcarsi per le 
Americhe; il governo ebbe molte istanze per- 
chè mon venisse loro concesso d'andarsene 5 
fanno paura se restano, fanno paura se par- 
tono, Nessuno lì vuole accogliere. 

Questi sono nudi e semplici fatti: non vi ra- 
gioniamo sopra, perchè vogliamo lasciare libero 
il giudizio ad ogni lettore. 

Sì, ripetiamo — che per calunniare il Pier 
monte, in mancanza di ragioni, sì ricorre aî 
pretesti. 

E son meschini, perchè ogni pretesto è una 
meschinità iudegna d’uomini gravi; 4 sonò 
odiosi, perchè é odiosa cosa il tribolaré gli 
sventurali; e sono vergognosi, perchè la è 
vergogna che i forlissimi temano poche mi- 
gliaia di inermi proscritti. 

Non’ vogliamo si possa credere che noi di- 
ciamo queste parole per giustificazione. Noi 
pensiamo che il Piemonte, fermo nel suo in- 
concusso diritto di Stato libero ed indipendente, 
non debba rendere ragione a chicchessia dei 











tarderà a lungo. 





suoi atti, Conosciamo ciò che i diritti e le con: 
sueludini internazionali comandano, ed il ‘Pie 
monte ha rispettati e rispetta quelli e queste ; 
ma non crediamo che sia ancora sancito jin 
Europa un diritto di paura internazionale, 0 di 
internazionale vendelta. 

Ed il Piemonte non accetta la legge di paura, 
di vendetta e di disonore da chicchessia. Un’al- 
tera suscettività, un’incrollabile fermezza rialza 
i piccoli, insegna ai grandi , comanda il ri- 
spetto a, tutti. 





Condizione attuale degli impiegati ammi- 
mistralivi in Piemonte. 


IL 

Nel toccare delle attuali condizioni degli im- 
piegati amministrativi dello Stato, noi omet- 
temmo a disegno nel nostro precedente articolo 
di richiamare l’attenzione sull'effetto morale 
generato in, principal modo dalle cagioni mate» 
riali del loro scadimento affinchè allargando il 
discorso a concetti meno determinati ne’ loro 
elementi, e per così dire meno suscettivi di 
palpabile dimostrazione, non sembrasse affie- 
volita l'evidenza della tesi positiva che anda- 
Vamo sostenendo. 

Avvegnachè però tale effetto morale sia a sua 
volta fecondo di ultri materiali svantaggi sen- 
sibili non meno dei primi, così non riterremmo 
compiuto il quadro delle condizioni attuali degli 
impiegati se questo pure non facessimo cenno, 

Qualunque sia l'estensione e l'importanza 
degli Stati il lavoro individuale in uffici della 
medesima categoria può considerarsi eguale e 
per difficoltà e per durata: non così la rimu- 
nerazione la quale segue ordinariamente le 
proporzioni della vastità e della ricchezza degli 
Stati medesimi. Ne' piccioli per Ja maggiore 
facilità di emergere la considerazione. annessa 
alle cariche poteva dirsi moneta colla quale si 
suppliva in gran parte alla tenuità dello sti- 
pendio. 

Il rispetto che presso di noi tributavasi alle 
persone in grado, alle quali le tante volte, nelle 
pruvincie specialmente, suppenevansi facoltà ed 
influenze maggiori delle reali, molti invitava 
a correre questa a pref:renza di altre carriere 
più laerose. 

Gosi è costituita questa nostra altreltanto or+ 


librai. — Per lé l'rotineie con dei vaglia, postali. 
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rebbe più di.buon grado a parte del reddito, che 
al vedersi per la via far di cappello, 
Nè può dirsi fosse poi tutto calcolo d’ambi- 
zione, ché il solo possesso di una, regia carica 
sapevasi fruttare bene spesso vantaggiose al- 
leanze di famiglia è tanti altri materiali pro- 
| fitti, facili a concepirsi a favore di chi serviva 
lò Stato in un paese, il cui sovrano avrebbe po- 
| tuto ripetere il superbo molto di Luigi XIV: 
L’État c'est moi. 

Questo elemento che concorreva. quindi a 
coslitiire una parte di correspeltivo del lavoro 
\'dell'impiegato è a considerarsi ora siffattamente 
scemàtò a ttanno non lanto del funzionario 
chie dell'ordine. amministrativo è civile da tor- 
nare Pi dell opera’ l'indagarne le ‘cause, gli 
effetti, edi. 

Sarebbe spingere troppo oltre l'analisi storica 
fisalendo ‘all’ epoca in cui le dottrine dell'e 
guaglianza non dei diritti ‘solo, ma dei beni, 
rovesciando i principii d'ogni preminenza so- 
ciale, lasciarono allentato' in tutti gli ordini il 
vincolo del vicendevole rispetto, Noi al paragone 
d'ogni altro popolo vicino conservammo meno 
profonde le vestigie della loro influenza, e la 
monarchia amata come principio, amata nella 
famiglia de’ regnanti potè qui agevolmente rie- 
dificare parte del precedente edificio gerarchico 
sovra basi salde abbastanza col solo sagrificio 
dè’ più barocchi accessorii. Di' tal guisa. seb- 
bene quì pure il tempo andasse mano mano 
rodendo le antiche barriere tra classe e classe, 
e si ribellasse il comune sentimento contro l'a- 
nacronismo di alcuni pochi irrazionali privi» 
legii, tuttavia esistenti, ciò nullameno ancora 
sino agli ultimi dell’assoluto regime assai poco 
aveva scapitatò della antica venerazione nello 
spirito del popolo, quanto più o meno davvi- 
cino rappresentava la sovrana autorità. 

Il Re nel cessare poscia di essere assoluto 
tanto avanzò in amore della nazione quanto di- 
videndo con essa il potere limitò il proprio, Per 
questo fatto sebbene in sè la condizione d'impie- 
gato amministrativo non avesse dovuto moral- 
mente cambiare, mentre, strumento come egli 
è del potere esecutivo, non mutano le sue man- 
sioni, sia la sovranità concentrata o divisa, ces- 
sando tuttavia in lui il riverbero dell'autorità 
assoluta, e resi gli atti di pubblica ragione, ed 
aperto l'appello al Consesso nazionale s'affievoll 
il prestigio di che s'ammantava la carica. 

L'insufficienza di pochi rimasta così meglio 
a nudo, la ritrosia di alcuni a caldeggiare. il 
nuovo ordine di cose, la titubanza di altri in- 
terpretata tiepidezza, e causata solo da quell’on- 
deggiamento ne’ superiori consigli, inevitabile 
nelle transizioni politiche, accrebbero lo sfavore 
della classe. 

Insorse poscia la stampa, cui si porgeva stu» 
penda occasione a disfogare antichi rancori, e 
generalizzando, come talora suole, taccie indi- 
viduali, tutto il corpo de' funzionari spesso tra- 
volse nel vilipendio. 

Gridando.alle riforme, e riforma non v'ha in 
sentenza d’alcuni se non si, capovolge lo Stato 
dal sotto in su, andò insinuando essere d'uopo 
rinnovare dallo scrivano al capo tutto il perso- 
nale degli ufficii, sminuirne il numero ed asso» 
ligliarne gli stipendii. 

La Camera udì ripetere spesso nel proprio 
seno eguali lamenti e. consigli; porse talvolta 
al loro complesso orecchio. forse troppo facile; 
il bisogno di riduzione nel numero e negli ono» 
rarii esagerò; talvolta non rispettò il diritto al- 
l'intangibilità del soldo già stanziato legalmente: 

Il ministero, stretto dalla Camera, trovossi 
nella necessità qnando di prevenire le esigenze, 
quando di sopportarle, 

Infine ‘nessun limite essendo posto: per legge, 
come si discorse nel. precedente articolo, all'ar= 
bitrio del ministro responsale sulla sorte degli 
impiegati, la precarietà rimase! non. solo ‘nella 
misura dello stipendio, ma nella percezione 
stessa di uno stipendio qualunque. 

Ora la considiirazione accordata ad un ordine 
di persone fondata essendo,sul calcolo:comples» 
sivo delle qualità morali. emergenti.in via ordi- 
naria nella maggioranza degli individui. che lo 
compongono, e del grado di autorità, e di onori 
e di influenza che ne accompagnano le funzioni, 
e de’ proventi pecuniarii che queste producono, 
e delle probabilità di durata e di miglioramento 
che esse presentano, agevole riesce il: dedurre 
dallo. schizzo storrco che abbiamo abbozzato 
quale misura di considerazione possa oggidi es- 
sere accordata all'ordine degli impiegati ammi- 
nistrativi, 




















Scendendo, dalle cause dello \scadimento di 
considerazione agli effetti. noi li enunciammo 
dannosi non tanto all'interesse individuale del- 
l'impiegato, che all'ordine amministrativo e ci- 
vile. Costituirebbe il danno individuale la perdita 
de’ vantaggi che sopra accennammo; ev ‘come 
non ci sarebbe riuscito possibile l’annoverarli 





goghiosa che meschiva natura da anteporre so- 
vebte ai reali godimenti le illusioni che ne ac» 
carezzano la vanità; e tale v'ha che ringnieri 





tutti parlitamente, così non potrebbesi'ora de- 
termiuare la. misura del. danno: al farsene 
tull'al più un approssimativo criterio servir po- 














trebbe il confronto di questa colle altre»sociali 


posizioni, cui altre professioni aperte da .mede-| 


simi studii fanno strada, ed alle quali acquistato 
appena il. diritto d'esercizio tanto uom.si.pro- 
caccia. di lucro quanto gliene merita il talento, 
e signore dell'uso del tempo, e non soggetto a 
diuturna dipendenza, e sciolto da soverchii ri- 
guardi ne’ modi del vivere e del dire, ed atto 
senza restrizioni agli onori della rappresentanza 
nazionale, vive senza tema di vedersi tronca a 
mezzo la sudata carriera allorchè tempo più non 
è di farsi ad altra la via. 

Rispetto all'ordine civile se la considerazione 
alle cariche è, come noi non dubitiamo, mezzo 
influentissimo all'osservanza più volonterosa e 
pronta delle leggi, all'adesione più universale 
alle mire del governo, al rispetto ascendente per 
gradi sino al principio ed alla persona stessa 
che regge, il rovescio dovrà naturalmente av- 
venire invalendo il contrario sentimento. 

Rimane a dirsi de’ rimedii. E siccome altre 
delle, cause vedemmo dipendere dal naturale 
procedere delle umane cose, gli. effetti loro 
siamo ben lungi.dal lamentare noi quant’ogni 
altro convinti tornare sempre a vantaggio della 
morale. e del vero, l’offuscarsi, d'ogni splendore 
| fittizio, Altre. vedemmo provenire: dal funzio- 
nario stesso, .e.solo riparo in quanto è da lui, 
ci sembrerebbe adoperarsi colla coltura idell’in- 
gegno e colla castigatezza de’ costumi ;,,e, col 
. servire leale al principio che legalmente, regge 
altrettanto surrogare di credito personale. quanto 
uPotesse, avere. scapitato.;in. lustro la carica. 
| Altre finalmente le , più essenziali vedemmo 
‘causate dal Parlamento e dal governo ,, ed i 
Lgimedii sono gli stessi che noi.invocammo'nel- 
l'altro atticolo alle cause prime. 

«Che se rimedii siffalti. noi, chiamammo allora 

* voluti, da giustizia e.da equità rispetto agli in- 
- dividui, da convenienza. rispetto sallo Stato, 
l’argomentare nostro s'ayyalora di quanto noi 
a Qui dimostriamo più. depressa. la, condizione 
— dell'impiegato, 6 di quante, può avere di peso 
“T'additato interesse politico aggiunto all'econo- 
mico cui avevamo alluso dapprima. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La seduta pubblica di oggi, cominciata dopo 
Tunga ora di continuazione del comitato se- 
giéto, ed occupata dapprima dalla formazione 
degli uffizi, non ha potuto dare che poco spazio 
alla ‘continuazione del bilancio generale dell’e- 
“ratio; ‘tuttavoltà finportanti' cifre furono votate 
perle antiche pensioni della Real Casa, e. pet 
gli antichi asseghamenti ai. padri di duodecima 
«prote, € la categoria 20 che porta la piccola 
‘somma di'lite 12,000 per fe pensioni dell'or! 
dine Grosolimilanò, prestò occasione a discutere 
una quistione interessante per se stessa è cui 
‘cresce interesse la ‘condizione delle persone 
ché' pereepistono attualmente quelle ‘pensioni. 
Oppositorè a quella categoria era Daziani | 
“che ne'chiedeva' la cancellazione senza conten= 
‘dere'sul ‘merito militare degli attuali pensio: 
nali, che trovava, qual è, deguo della più alta 
Stima Può dirsi infatti 'ette hon fu mai io qui 
Stione la ‘cessazione degli assegni, e soltanto! 
“Chiedevasi che vi fosSero sostituite ‘altre pen- 
militari GUivilenti, che nob'avessero però 
titolo dall’ordino di Malta, di cui il' proponente 
mon'ivoleva' riconoscere l'esistenza 'e' molto meno: 
Ma-léontinvazione neglil'Stati sardi. 
Na” dbmimissione Hel Dilandio era stata anche 
Tontina dal'risplvere il problema ‘in senso con- 
"trattîo ‘allo ‘emendammetito Daziani. Essa avea 
considerato che gli attuali titolari) al numero 
dircioque tre-de' quali veoniùno un'età ‘nag. 
giore! deglianni:70, &due’ possono vantare 57 
anni: di servizi, vednosciati pel loro valore ni- 
litare: nelle‘guerrer dell'impero è'anche in quella 
della/lindipesdenza, ebbero in quel'titotò ‘ein 
quella: pensione sun attestato “di ‘stima dal ‘ma- 
gnanimo Carlo Alberto) conservando’ la èifra 
iseritta.nel bilanciorsino al 4.0 \liglio, proposè | 
che non potesse continuarsi; se prima diquel 
l'epocamon:fosse confermata’ da una legge: era 
questo un>metodo- efficace! per "méttere. il g0- 
Nertos!nella necessitàrdi-presèntare subito ‘Un 
progettò, - evil: Parlamerito di risolvere la' qui- 
slione.conruna-leggey cosìvil: progetto delta cotn- 
missione poteva» passare senza ‘acuna riforma, 
enle-cose Isarebbero andate allo ‘stesso’ molo: 
nessuno avrebbe Itrovato cagione dì doglianza: 


(\Epperòsi debbe' saper grado ‘al ‘deputato 
Revel: diavere assunto, con la licida esposi: 
zione de' fatti \ precedenti la. difesa del progetto. 
Il»suo ‘discorso fu convincetile per la ‘sostanza, 
eonon'imancò di arte oratoria lanlo più efficace 
quanto: meénovsi rivela ‘con’ formole pompose. 
Si sablaspecie d'impegno che da più tempo ha 
presa con sè stesso quest'onorevole uomo di 
Stato di sottoporre alla critica delsistema par- 
lamentare,ogni volta che l'occasione si presenti, 
gli atti della sua precedente amministrazione, 
quando era ministro senza i riscontri e senza la 
risponsabilità èffelliva del governo costituzio- 
nule. Egli ha ricordato che le Lettere Patenti 
del 8 ottobre 4844, con le quali erano fondate 
quelle:commende furono da lui controsegnate; 


ne ha*assunto la responsabililà; e tuttavia fa- | 


cendo omaggio alla-delicata coscienza del ‘Re 
Carlo Alberto/che ‘ne volle-la fondazione, traeva 
con mollo ingegno! un utile partito oratorio da 








domandare alie proprie coscienze se vivente 
Carlo Alberto si proporrebbe la soppressione di 
quella categoria? Dove la risposta sia negaliva, 
chi oserà perchè egli è morto, far cosa che. a 
lui vivente sarebbe spiaciuta? 

Se questo linguaggio è di una squisita abi- 
lità, non può dirsi nella stessa misura rigoro» 
samente logico. Molte cose si tollerano per ri- 
spetto ad un Principe benefico ed adorato che 
possono mutarsi quando egli non è più in grado 
di soffrirne, o quando è in luogo dal quale può 
meglio valutare Je cose di quaggiù, e le inten- 
zioni di coloro che le governino. Se una fa- 
miglia rispeltosa per non turbare Îe abitudini 
di un Capo adorato non cambia nè rinnovella 
cerli compartimenti della casa quando egli po- 
trebbe patirne incomodo, non sarà mai detto 
che sia men rispellosa o men grata sol per questo 
che quando il padre non è più, mette la casa 
all’uso moderno. 

Il deputato Revel può applaudirsi di aver 
fatto notare nelle lettere patenti del 8 ottobre 
1844 la nuova istituzione delle Commende ge- 
tosolimitane come tn alto di liberalità sovrana 
e non come giustizia dovuta per la devoluzione 
de' beni di un Ordine che non era più, e la cui 
abolizione non può certameote ‘attribuirsi alla 
Casa di Savoia; egli può applaudirsi di aver 
fatto applicare non ad altri Ordini cavallereschi, 
ma'a pii uffizi di pubblica beneficenza l'equiva- 
lente del dippiù delle rendite ricavate dai beni 
cke una volta furono dell’ Ordine; egli può 
giustamente farsi, onore di avere invocato i 
sentimenti, della, italianità in. quel deereto,e di 
avervi posto un incitamento di guelfismo in 
che allora era tanta parte di speranze, liberali; 
ma,ora si colgano i frutti di questi semi, e si 
provveda come meglio il‘ Parlamento crederà 
nella sua saggezza, date le condizioni altuali, è 
salvi sempre i diritti degli attuali godenti, 

Il ministro di agricoltura e commercio frati 
tanto spontaneamente aggiungeva nuovo, im- 
pegno a quello propesto dalla Commissione per 
dar opera a un sollecito, progetto, di legge, e 
togliere a ogoi.eyeatual ministero la possibilità 
di,conferive;le commende. vacanti a nuovi. tito» 
lari in caso di morte. di alcuno fra’ vivenli; e- 
gli suggeriva l’idea che ..Ja cifra, dai 42, fosse 
ridotta a sole 6000 lire, A questa idea si. acco+ 
stavano immediatamente il proponente Daziani 
e tutta:laopposizione;; e Ja :categoria senz'altro 
contendere passava così ridotta, 

Queste furono le cose; precipue, Merita lodé 
intanto il discorso dell'onorevole Menabrea per 
la precisione con la quale determinò le funzioni 
della Camera quando discute un. bilancio ;. essa 
allora deve stare alla legislazione vigente: è 
quello del generale Dabofmida pel sentimento 
onorevole col quale, espose le lodi intontrasta+ 
hili degli uomini superiori. attualmente investiti 
di quelle pensioni, e che a ogni modo le por: 
leranno per tulta la vita, 


La' Società della'strada ferrata Ui Savigliano 
là aggiudicato ai sighori fratelli Pikering, in+ 
glesi, la ‘costruzione della linea da Truffàrello a 
Savigliano coll’intiero materiale — al prezzo ‘di 
5 milioni 400 mila franchi ‘ad' opera finita — 
Tale impresa dovrà ‘essere compiuti nél'tetmine 
Ui 48 mesi, ‘a computarsi dal giorno dell’aggiù- 
dicazione. 

La via ‘ferrata ‘suirà’ ‘pet ora timitata ad! un 
solo binario, rimanendo fissa ad'uà miliotie in 
più la costruzione del secondo binario, 


Alcuni giornali avevano; annunziato, negli 
scorsi giorni, essere stato il padre Solari, diret» 
tore del collegio degli Scolopii di S 
mosso dalla carica che con tanta distinzione 
reggeva, e'restituito alla vita secolare, per co- 
mando della S. Sede, dal generale del suo 
ordine, Noi non volemmo sulle prime prestarci 
fedé, tanto ci pareva contrario alla consueta 
prudenza della corte romaya un alto cotanto 
arbitrario e severo diretto contro uno degli 
Uomibi più benemerili per servigi resi alla reli- 
gione ed al patrio insegnamento. Ma pur Lroppo 
uno scritto che il padre Solari stesso ci ha man 
dato, è che qui sollo inseriamo, rimove ogni 
nostra dubbiezza, e ci fa certi che anche in 
questo caso i consigli della passione provalsero 
a Roma su quelli della moderazione e della giu 
stizia. Non nascondiamo quanto ‘ciò ci. riesca 
doloroso; tuttavia ci conforta il pensare che il 
ministro della pubblica istruzione saprà valersi 
a pro degl'istituti nazionali dell'opera. di un 
uomo che diede lunghe e luminose proye di 
distinta capacità néll’arle difficilissima di dare 
uilla gioventù un'educazione ad un tempo libe- 
rale e religiosa, conforme al genio dei tempi ed 
alle prescrizioni della morale. 

Titerpretando i generosi sentimenti; del padre 
Solari, non faremo oggetto di aspra polemica 
il fatto che lo colpì, lasciando ai lettori il com- 
mentarlo dopo aver lelto il semplice e dignitoso 
racconto che qui sotto riferiamo‘; ci restringe- 
remo: quindi ad esprimere la speranza ed il voto 
che la nobile sua rassegnazione, come la forte 
sua fermezza, servano d’incoraggiamento e di 
stimolo al distinto e popolare ordine delle Scuole 
Pie a proseguire nella santa impresa di marite- 
nere in armonia il ‘cattolicismo e la civiltà, ad 
onta che, per qualthe tempo ancora, ciò possa 


questo; falto.a;«kuiti moto, invitando i deputati a | attirare ‘sul‘capo divalcuni: ‘Suoi ‘membri ti ful: 


IL RISORGIMENTO 


mini di quel partitò implacabile che vorrebbe 


tornare il mondo alle tenebre del medio evo, | 


sotto pretesto ‘di favorire gl' interessi ‘della 
religione. , 

Poichè il giorrialismo rese pubblico } un fatto, 
che.io per torre ogni cagione di scandalo mi 
studiaya a nascondere, nessuno che conosca al- 
quanto i doveri d'un pubblico educatore. verso 
se medesimo, i suoi alunni; î parenti loro e l’in- 
tera nazione vorrà condannarmi, se rompendo 
un silenzio, che fofse tiluno ha' già maligna- 
mente interpretato; e vincendo là ritrosia che 
sento grandissima a pa:lave di ‘me, pongo aline- 
no quel fatto nella wera sua luce. 

I giornali dissero che Roma m’impone d’ab- 
bandonare il collegio di Savona che ho  gover- 
nato per nove atini, e l'ordine delle Schole Pie 
al quale appartengo da quattordici anni. E î 
giornali dicono vero, — l'ottimo mio' pro- 
vinciale, il Padre Garazzioi , mi consegnava un 
decreto di secolarizzazione emanato dalla sacra 
congregazione dei vescovi e regolari , .il giorno 
dieci di febbraio, 


I giornali dicono, che cagione. di quel decreto | 


è un programma d’accademia dedicata all’eni- 
grazione Italiana; di/cdi io ‘ho permessa ‘la 
stampa; E anche questo è'pur troppo yerissiino, 

Un'mese erà appena trascorso. dalla stampa 
di ‘quel prograuima composto da me per intero, 
che, un religioso di Toscana scriveva; — Il pro- 
gramma dell'atcademia di codesto. collegio di 
Savona ha fulto un cattivissimo senso a Roma 
e Firenze etc. Fu letto.a Firenze. in pieno con- 
siglio di. ministri, presente il! granduca: Il nostro 
provinciale n'ebbe degli acri rimproveri ‘dal mi- 
nistero e/ dal legato ‘apostolico | perchè si' crede 
chelî sentimenti ‘espressi in'‘quel' programma 
sieho ‘comuni a tutti gli Scolopii di codesta pro- 
vincia, anzi di tutto l'ordine. — Altre lettere di 
Roma ‘parlapano di pericoli; per l'autore. del 
programma, e per l’intera, congregazione: Scolo- 


| pica,,— Altre, dicevano, essere.il. generale degli 


Scolopii a Itoma in grandissima-angustia per l’af- 
fare, del programma. 

Ma non) tatti hanno Tetto Wuel mil’'augurato 
seritto , &d'è pur' necessario che tutti sappiano 
ciò che contiene. Il programma dunque che de- 
stò tanto sdegno contidhe un rerdiconto degli 
studi fatti dagli alunni , un discorso sulle acca- 
demie letterarie ,; ec. ecy una dedica dell’.acca- 
demia, letteraria dell’ anno, scolastico; 11850; all& 
emigrazione italiana, e’ per essa a ‘coloro che 
più degnamente: la, rappresentano ; cioè a Gari- 
baldi; Manin, Tommaseoy, Stetbini;Matrianî, 
porti, Cameroni, S. Vitale}, Pepe, ‘Porti è Pelle 
grini (il Parmigiano, era professore a Torino): è 
infiné una canzore' del (padre Pizzorno che ha 
per titolo: Speranze e Dolori, 

Il siguificato della dedica agli emigrati è spie! 
gato da queste parole del programma; — In Pie: 
monte»s' è fatto ‘molto per sovvenire ai bisogni 
materiali, degli emigrati. Noi credemmo che unà 
parola. di conforto; un''segrio qualungue dî sim: 
‘patia potesse essere per Quei gencrosi anchè un biso- 
gnoz'e'volemmo coml che sia soddisfarlo: — Da 
queste patole abbastanza ognuno, che non voglis 
wialignare sulle intenzioni, è fatto chiaro che noi, 
nelle persone cui è indirizzato il programma non 
intendemmo considerare altra, qualità che quella 
a tutti comune di emigrati per la. causa.italiana. 
La quale nostra intenzione è fatta: più ‘evidente 
dall'aver moi confusi insieme, e nona; caso; î 
nomi d’uomini (appartenenti a’diversi ed ‘opposti 
partiti politici, mavin'ciò tutti uguali d'essere 
esuli per la causa ‘italiana, d'essere avolli nelle 
recenti sventure d’Italia, Ora, a cui tocca lasciamo il 
Eiuiliziose noi avremino dovuto credere di cadere 
în eòlpa, di essere ménò prudenti dedicando un 
accademia puramente e semplicemente. agli .emi- 
grati italiani in Piemonte, nella, terra rove:dor- 
inono le ceneri di Carlo Alberto, ove regna Vit- 
torio Emmanuele? 

La, poesia del padie Pizzorno, della: quale ci 
siamoy fatti, garanti, quando . la} inserimmo: nel 
programma, noi non, osiamo .per rispetto al chia- 
rissimo autore, commeutare : e staremo, conténti 
a dire, perchè alcuno non, creda che:ne wwoglia- 
mo scansare, tacendo, innanzi al pubblico la gua- 
ventigia, chele duè stanze perle quali è condan= 
nata ila XI e XH, s’aggirano su fatti passati'omai 
nel domibio della storia, e ché il'poetà la'stoltia 
non può mutarla; anche questo”, senza timore, 
diremo: che quelle stanze ci paiono, degnissime 
‘di Speciale encorio per Ja delicatezza colla quale 
i fatti sui quali s' aggirano sono dalle medesime 
espressi, 

Che se. alcuno ci, addomandasse perchè quan 
do, ci sentimmo, rumoreggiare sul capo la pro: 
cella..non. facemmo . pratiche \per' iscongiurarla; 
risponderemo; rioni averlo) fatto! perchiè' cî sénitis 
vamo abbastanza securi 'e-forti del'‘convincimelto 
della! nostra' innocenza : ‘petchiè credemitio ' che 
una ‘condotta per quattordici anni illibata, ba- 
Stasse a disperdere ogni dubbio che le nostre 
parole avessero potuto ‘per avventura destare 
nelle menti anche più pregiudicate : e_ infine 
perchè conficenti per indale nella lealtà e.gius 
stizia degli, uomini, non abbiamo: mai siputo 
temer abbastanza un partito chetda lungo tem- 


po cì fa guerra, e ci commettemmo alla ‘prov- | 


videnza e giustizia di Dio. 

Nella quale ‘ora ‘più cheimaî confidando, pio- 
testitino ‘altamente ai nostri amici ed'Avversatii, 
che ‘incliiniamo addolofati Si, ‘mia rassegnati Ta 
fronte ai voleti di lassù; chie il nostro cuore è 
pieno di rispetto e di obbedienza per I’ augusta 
potestà che volle e potè. condannarci 
tiamo con pazienza il tempo in cui sopite Je ire 
delle parti, e acquetati gl’improyyidi 


triburiale:santo ed'inicorrotto; mon senza 1 iniquo 





fine di renderlo odioso a coloro dlit''iguozanti 


c aspet- | 


affetti, la | 
luce si faccia, e sì, cancelli un giudizio che V'in-| 
trigo e. la malvoglienza hanno carpito ad'an| 





0 appassionati giudicano delle cose più da ‘quello 
che esse appaiono che da ciò che sono. 

Noi abbiamo amate le Scuole Pie con affetto 
di figli, e abbiamo ad esse immolato quanto è più 
caro ad uomo, e più prezioso, la libertà, la sa- 
nità, la gloria. E ci conforta nell’ abbandonarlé, 
il vederle in molta stima ed onore in un libero 
e generoso paese; e 'il'\pensare che se ‘i presenti 
Scolopii conserveranno intera l'eredità direligione, 
sapienza; disinteresse ‘e ‘coraggio, che riceverono 
dai Toro" maggiori, la società dovrà forse ad esse 
la sua rigenerazione. 

Abbiamo fatto per quattordici anni d’ogui guisa 
sacrifici per un collegio convitto che la. Prov- 
videnza ci avea confidato; E;Dio.sase ne dolga 
lo staccarci dall'opera delle nostre mani, dal solo 
oggetto’ d'ogni. nostra compiacenza. [Ma tempera 
il nostro dolore la coscienza d'aver fatto quanto 
potemmo per esso; e la testimonianza che tutti 
ci fanno dei servigi che desso ha vesi alla reli- 
gione, alla famiglia, alla patria. 

Abbiamo amata una schiera d’ eletti fanciulli 
con affetto di padre, e ne ricevemmo gentile 
corrispondenza di tenerissimo amore, — Dehl che 
la memoria che lunga, speriamo, conserverannò 
di noi, sia agli animi loro stimolo a forte.e gene- 
rosa virtù, Iddio volle che noi dovessimoavva- 
lorare coll’esembpio Je dottrine di civile'e ieligiosa 
fortezza, d’indomita costanza‘; che tante volte 
loro insesnammo colle parole. Noi! felici , se il 
nostro ‘esempio li salvi da quella imbecillità di 
mente è collardia "di cuore ‘che è la piaga più 
funesta della presente generazione! 

Gioyaxxi Sorani scolopio, 


OTIZIE TAVERSE: 


IPALdA. 

Tormo, 2 marzo. — Il sindaco’ della” città 

pubblica il seguente proclama: 
Concittadiini! 

Il giorno che ricorda la. promulgazione, dello 
Statuto;, vivo nella. memoria, della, Nazione, deve 
sempre leyarsi fra i plausi, cittadini. 

Nel anattino del.4. corrente il Consiglio comu- 
nale renderà. grazie al Cielo nella chiesa della 
Gran Madre di Dio per le ottenute'e conservate 
franchigiè costituzionali » esso spera che il/Par- 
lamento onorerà ‘della sua’ presenza ‘18 solenne 
funzione ; e confida che la Guardia cittadina si 
unirà al Municipio per rendere così più mani- 
festa l'unione delle forze nazionali, 

Alla sera il, palazzo civico e i pubblici edifizii 
saranno; illuminati, e il sindaco ha fiducia, che 
ja, popolazione, saprà dimostrare. col suo ,conte- 
gno quanto apprezzi le libere 
sacra le;sia la memoria del: magnanimo: Datore 
dello Statuto! e'sìncero 1’ affetto che nutre ‘pel 
valoroso è leale Principe che ci governa. 

Torino, dal civico palazzo, il 2 di marzo 1851, 

Il sindaco G. BriLoxo. 

— Ministeno perte eimanze., Nota delle riscos+ 
sioni fatte terra = ferma, durante cil/imese di 
gennaio 4851 sovra tuttii prodotti indiretti am- 
ministrati dall'Azienda generale delle finanze. 
Divitti d’insinuazione e’ tabellione 58259475 
Diritti d’emolumento 8882723 

/ 56701 34 

25641, 25 
481462,91 
20547, 30 
6815941 
15384 72 








Diritti d’ipoteche, . 

Esazibni, demaniali 

Multe e, pene pecuniarie 

Tasse di finanza; eci si n 
Spese di: giustizia ricuperate 411 +. 
Tasse di successioni; lasciti ‘e dona 
3795450 
6635/90 


PT MAE IAA o GIRL) 
‘Passa sulle vetture pabbliche ‘ 
Diritti di niatina, licenze per bigliardi, 

passaporti, ecc... 
Rimborso dei libretti per gli operai 

e personesdiyseryizio ; ki anta 
Carta, bollata ,.. bollo, straordinario, e 

visto per bollo... . 14 
Carte «da giuoco, e. tarocchi; i, 
Concorso «di alcune ; provincie eo- 

mumi ve particolari nelle spese di 

afginamento dell'Isère e dell'Ave 
Taissa‘ sblle ‘usine spe nu 00 
Strade ferrate 10 Lt. MU 
Servizio sanitario . ) . 

Rimborso prezzo delle munizioni da 
guerra per la milizia nazionale 
Ricupero prezzo’ dei) quadri sinottici 

per l'applicazione del sistema me- 

trico decimale ..\.\x0s 13815 


«1588,988 73 


57201 90 


177 25 


302655; 35 
6653: 00. 


12900 00 
9975 
123883 06 
133960 


3136 


Totale. 


‘Torino, il i. marzo 4851. 
Il segr. capo della 2 divisione 
Dettyonea. 

ui La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica una 
circolare dell'intendinte | generale delle gabolle, 
senatore Cibrario, agli ‘impiegati delle dogane 
contenente le’ istruzioni per l''eseguimento del 
trattato conchiuso colla Francia'il 5° nov., 1850, 

— Soleanizzandosi oggi il terzo anniversario 
della proinulgazione dello Statuto, la, rappresen 
tazione, del teatro regio seguirà questa.sera con 
la sala illuminata al giorno, 

=. Il: telegrafo elettrico! è ‘in' piena rttitità da 
‘Porino! sino a Canibiano, 

— Scrivono da Novara 'l 28 febibraio: 

Nella ‘sera del 20' scaduto febbraio il teatro di 
Novara veniva aperto a vantaggio dell’ istituto. 
municipale dei poyeri, e la carità cittadina; ri- 
spondeva all’inyito,.col prodotta di. circa.Il. 1200. 


| A noi che conoscismo per lunghe e dolorose 


prove l'indole, generosa e benefica dei nostri 
concittadini, non venne meraviglia pel nuovo be- 
neficio, Tuttavia crediamo dovere di pubblica 
gratitudine l’attestave; a nome dei poveri di No- 
vàrd “la ‘più ‘viva riconascenza agli artisti che 
concorsero cor lodevole impegno ud accrescere 
il Tustrò e ‘1° interesse del trattenimento serale: 
e&d' in ’ispeciè non dobbiaino tacere del bravo 
infestio Spattini il quale gratuitamente concorse 











coll’egregio maestro Fassò e con altri. abilissimi 
suoi allievi (i sigg..Galli, Garrone e Gatavelli, 
questi si. unirono, î maestri Buratti ‘e Giorgiali 
Bono). all’ esecuzione di varii pezzi di music 
sulla fisarmonica e pianoforte. Fra i, pezzi scel 
con gusto squisito e con inirabile precisione fui 
notevole ‘una fantasia su diversi motivi dell’Er4 
fianî. Un canto a due;della Beatrice di (Tend 
suonato alla fisarmonica, ci ha poi persuasi, ché 
il maestro Spattini congiunge. alla‘ perfezione 
nell’ /arte tàba forza ‘è delicatesza di Séntire rion 
comune ;i perchè {se coll’‘arte:soluisil puà{procu- 
rare il diletto dell'armonia, il, cuore ;s0l0, può È 
guidare l'artista a produrre quelle commozioni È 
piotòndo lc! finti della niisital la pid eloquenti 
ed efficace espressione del sentimento. 

I buoni Novaresi; si sovverranno lungamente 
dell'atto filantropico del maestro Spattini; e noî 
con, queste parole che riassumono, la, manifesta- 


zione sincera. di un sencomio ben. meritato cre-f 


diamo, far:.cosa»grata al municipio ed ai nostri. 
contittadini, 

Trovainmo! in ‘vero ‘commovente 1” unione di 
tanti bravi ‘artisti ‘nel ‘pensiero di‘ sovyenire di 
chi soffie: applaudimmo nel veder congiunta” 
nel divisamento dei cittadini anche la banda mie 
litare del 3 reggimento infanteria e traemi 
una dolce fiducia pell’ayvenire nel vedere Co 
anime: giovani ed educate, sì fanno; sempre più 


wanifeste, le. tendenze verso; la ‘causa ‘della; be- 7 


neficenza. (Gazz. Piemi) 


Lowsirvo-Vesero, —Igiornali;ofticiali, di Lom= 
bardia pubblicano questo 2vviso + 

Risultando: che nel ‘ceto tommerciale sureb- 
bero invalse delle ‘étronee’ opinioni circa la rea= 
lizzabilità all’estero dei Coupons dipendenti dalle | 
Nuove obbligazioni del prestito Lonibardo-Ve- 
neto, si dichiara che a sensi delle ‘norme portate 
dalla notificazione 25 p. P. novembre,, il paga= 
niento degli intesessi,, può , effettuarsi all’estero 
per, quelle . obbligazioni, soltanto; riguardo alle 
quali siasi all'atto della soscrizione espressamente 
convenuto tnuù. (tale pagamento: sovra una ‘impor 
tante!) piazzd  europeà. di commercio nominativa- 
mente designata; 

Tn tali’casi il soddisfacimento! dei conpons 
avrà luogo nelle ‘città estere indicate dalle rispet 
tive obbligazioni 

Lò ‘che viene dedotto’ pubblica’ notizia in 
seguito a rispettato dispaccio di S, E. il sig. mi- 
nistro delle finanze 2 SOREenIE TRIR N. 1348. 
F.M. 

Verona li 24, febbraio t8si. 
Li. I. consi minist, Schwind, 


Fmenze,, 27 febbraio, — Leggesi nello Statuto: 

Ieri l'altro è stato promulgato il decreto sulla 
tasta del bollo. È ‘inutile dire‘ che'è ‘tutto e 
troppo fiscale, La finanza ha'necessità ‘di ‘danaro, 
è facilmente crede poter far ‘del bollo, come del 
registro, la sua California. Noi non! turberemo 
le sue speranze, ma ci riserviamo di porre a lì 
scontro questi due decreti coi. principi; econo 
mici. e, finanzieri, solo perché; sì possa meglio 
studiare gli effetti di atti governativi, che da-que 
sti principii non avrebbero! dovuto. esser ‘sinda- 
dati dopo Ja loro: pubblicazione; ina informati 
innanzi. Antica ‘e ‘vanissima | querimonia! Qui 
pirinda(si fi, e poi si ’consegua il'Tutto' all'esame 
pubblico; ‘e ‘quel’ ch'è peggio, alla' dolorosa espe- 
rienza dei contribuenti. Faciammis experimentum 
in anima vile! 

Ora sopra una parte ben più importante della 
fiscale, vogliamo fermare, le nostre «considera- 
zioni. Il, decreto comincia dal \direrche il pro- 
getto fu presentato al principe dal consiglio» di 
Stato.1a: sezioni îriunite; Certo questo è un'huovo 
ufficio, di queledrpo amministrativo; è noi non 
Siamo! mieravigliati della cosa, sì bene del tnondò. 

Che gli atti legislativi debbano essere discussi 
e deliberati ‘la ‘un'assemblea, questa è una ne- 
cessità di tutti gli Stati, non escluso. il russo. 
Ormai la collegialità è l'unica legittima e;ragio- 
nevole madre delle leggi, Neppur Bacone ai giorni 
nostri potrebbe, far da sè solo, senza correr.pe- 
ricolo d’errare; mm deereto ;anco, diun unico ar- 
ticolo, 

Ma se un'assemblea è ‘necessaria ‘a discutere 
e deliberare le leggi, perchè ricorrere ad un’ags 
semblea governativa sottoposta al ministero, e 
senza pubbliche guarentigie? Perchè inoltre darle 
il gius della rogazione? È salvaguardia della co- 
rona? È mallevadoria del ministero? È ‘parelio 
parlamentave?- Noi ici. arvestiamo nella serie delle 
politiche!supposizioni, anco soprapresi dal' timore 
di sentirci ‘anmnonire caritatevolmente che il più 
frequente errore dei comutientatori è quellot dit” 
tortavare i testi per ispremerne quel che non" 
hanno, 





ESTERO. 
INGHILTERRA..— Camera dei lordi. — Seduta 
del 25 febbraio» 

Tutta ‘la seduta fu consacrata in parte nella 
presentazione ‘di petizioni, ed in' altra parte sul 
bill ‘suî matrimoni, avente per iscopo di emen- 
darlo a certi gradi di parentela; adottato nel 5 
e 6 ann), del regno di Guglielmo, IV. — Fu 
chiesto dal di conte San Germans,che sì pros 
cedesse alla seconda lettura di questo «bill; ; ma: 
dopo. una breve discussione; in culpreserorparte 
i vescovi. di Ereter, di San David, di' Norwich; 
d'Ossory e l'arcivescovo di Carntorbery ‘è’ lord 
Gage, la domanda fu'réspinta don voti 50 con- 
tro 16. 

La Camera quindi s’aggiornò a yenerdì, 

Lowpna, 27 febbraio, — Nulla è ancor decìsa 
sulla formazione, del ministero, 

Ua giornale del ‘mattino’ dice‘in' merito vallot 
scioglimento del'‘Parlanterito ‘che ‘la ‘quistione ‘d7 
stata’ così posta’: — Sé lord Stanley giudica quer, 
sta misura assolotamente necessatia , S. M, 4 
darà il suo assenso, ben inteso però che Ja re- 
gina desidera che ciò sia. possibilmente .eyitato,} 

| Duscino , mercoledì. — I vescovi irlandesi , 


| 
| 


è 














drale per deliberare sulla yia a tenersi iu me- 
rito al bill dei titoli ecclesiastici. Pare che siansi 
unanimemente pronunciati coritro ìl bill. Fu de- 
ciso, che si faranno due pi i: una alla re- 





dattolici-tofaani si sono ferî riuniti) alla (catte- | ste in ‘non cale Je forme'e le guarentigie più | 


sacre della giustizia! Il tribunale della consulta 





GIORNALE OUOTIOTANO 


A destra, Non rispondete, non val la pena. 
Brenier ministro degli esteri va verso la. bi- 


condanna a 20, 30-anni. di galera persone col- | Boncia, 


pevoli. di. aver illuminate; le: loro finestre con 
fuochi: tricol Gli, accusati \mon vengono mai 





gina, l’altra alla Camera contro il bill, con pre- | confrontati coi testimoni ; e la prima volta che 


ghiera di respingere una misura così ostile alla 
È libertà religiosa ‘e ai diritti civili dei cattolici 





‘d'Irlanda faranno lo stesso, 
— Si legge nello Standard del 27 febbraio. 
Una letteva di Pietroburgo aniuncia, che Fim- 
petatore: ha intenzione di spendere 10 milioni 
di rubli d’argento (circa 40 milioni di franchi) 
| per icomiperare alla grande ‘esposizione di Lon- 
dra, oggetti che possano essere utili alle mumifat- 
f ture russe. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Seduta 
del 2) febbraio. 

‘Roche cose si discussero in questa seduta. La 
seconda deliberazione sul progetto di legge re- 
lativo agli ospedali ed ospizi, dopo un discorso 
del'siguor Maigne sulle miserie degli operai agri 
coli e sulla mozione del signor Victor Lefrane, 
è stata aggiornata fin dopo la distribuzione del 
rapporto.iché tueye Yaksi] sul’ progetto! depositato 
dal signor Dufaure, quando era ministro dell’in- 
terno, sulle «questioni generali: di' assistenza pub- 
blica; i 

0) Una proposta del signor Diifaure chiedeva una 
Vprrlamentire inchiesta sul commercio, è la pio- 
Uduzione del'sali. Il'signor!Favretiu ha raminen- 
itato, ‘che ‘ina legge del 1849 ordinava’ la ‘for 
zione d’una eommissione d'inchiestà su que- 

Mita quistione, e l'Assemblea ha deciso che la 

Monia ‘di ‘questa comibissione sarà posta all'or- 
Udine del giorno degli uflicii, 

"Ha rifiutato in ‘appresso là presa' in conside- 
Uifazione d’ura’ proposta del signor De-Givard re- 

| iitiva alla formazione in' brigate delle‘ guardie 
| tampestri. — Due proposte ‘dei signori de Cassal 
6 Savoye, la più importante delle quali doman- 
‘dava la limitazione al quarto grado dei diritti 
| ‘deredità nelle successioni, sono state ritirate dai 
Uloro riutori dopo Îa decisione dell'Assemblea che 
The rifiutava l'aggiornamento. 

"“Til'budget del 1852 non sarà posto alla ‘discus- 
‘’sidne degli ullicii che nella prossima settimana; 
condo l'ultiino voto dell'Assemblea. 

\N'signor Delavare al principio! dell'Assemblea 
(Ha depositato una petizione d'un gran numetò 
Qi abitanti della Chartre, che ‘domandano la re- 
"visione della costituzione e la prolungazione dei 
Ipoteri del presidente della repubblica. 

— Tornata del 28 febbraio. — L'ordine del 
giorno porta la domanda di un credito ‘straor- 
dinariò ‘di ‘Il. -3,218,501° per. ispese relative ‘al 
maritenineiito sul piede di guerra della divisione 
d’oteupazione in Italia durante il 1850 e i pri- 
mi 6 inesi del 1851 (relatore Passy). 

Emanuele Arago. Signori; ‘ogni séi mesi si 
ripete questa domanda, è accolta perpetuamente 
da voi senzathè il goverdo o i relatori ci la- 
Acino vedere il giorno ‘in che questi crediti di- 
verranbo inutili; il ‘giortio che i nostri soldati 
cesseranno d'essere sostegno d’un governo cle- 
ricale durissimo, intollerabile, 

Poti, È più tollerabile il governo di Mazzini? 
‘Altre voci. Un governo sostenuto dagli assas- 
sini di Rossi? 

‘Urago: Per noi che dai 16/aprile protestiamo 
contro quest'impresa... 

Foce: Protestate ‘a? 13 Giugno evbasta, 

Wrago: Per noî ‘è un dovere salite alla rin- 
ghiera) sempreché è ‘possibile, per ranimentare 
ai popoli italiani che il popolo fraticese: ha dèi 
tappresentanti in quest'assemblea che soffrono 
pei loro ildlori e gemono pei loro supplizii. 

A manca. Benissimo, bravo | 

A destra, Ab, i cittadini romani! (risa), 

Arago. Non rientro în una lunga discussione, 
lascio cui tocca il.rimorso dell'impresa di Roma. 





























Domando solo quando sarà possibile che si dia 


ordine. di. tornare..alle: nostre ;trnppe, 

Prud'homme,, Quando, Mazzini si rimarrà, dal 
far. proclaini (risa e applausi). 

Una voce a manca, Giò è tolto dal Constitu- 
tionnel di stamane. 

Arago. Domando ciò perché nella ‘relazione 

‘mon 'v'ha nulla clie mi possa soddisfare, 

L'oratore legge ‘un'’luogo della relazione ove 
sî dice che il governo dichiarò alla commissione 
tnonvpoter dir il tempovin:che cesserò l’occu- 
pazione francese in Italia, e che larcommissione 
‘approva la continuazione di. essa.;.ch'ebbe per 
iscopo il ritorno. del Papa_e la sua sicurezza, e 
impedire che Pltalia cadesse ‘sotto l'influenza 
esclusiva dell'Austria, L'oratore cortinua? ‘quindi: 

«Sì confessa pertanto che l'impresa di'Roma 
ebbe due scopi che non si manifestarono la 
prima. volta \'ehe' ci ‘sì | chiesero dei fondi. Ma 
dico:orciò che ho: letto;ora non; ha senso, o;la 
restaurazione papale, è al suo termine; ma noi 
non possiamo impegnarci a tornar tosto, perchè 
dobbiamo tener ‘tonto della determinazione di 
un’altra’ potenza; idell'Austria. 

Ma a che siamo noi giunti? Che cammino ab- 
biamo noi fatto? La restaurazione papale è al suo 
termine; ma che, dirannovi, partigiani: del mini- 
stero, il\quale diceva .la nostra: politica a. Roma 
mostrarsi nella lettera deli:presidente' della re- 
pubblica. al signor. Ney ? Ché dirà lo'stesso re- 
latore. del credito “stanziato‘in ‘ottobre 1849, il 
signor’ Thiers, il quale vantava ‘le promesse del 
motu-proprio, e soggiungeva che la Francia acqui- 
sterebbe toî servizii resi il dritto d'andar a sul- 
vare per Roina alcune delle speranze del 1847? 

Sapete. yoi ciò che succede orà a Toma ? Quali 
sono gli vati protetti dai soldati francesi? Atti 
che fanno rimpiangere alla popolazione romana 
Gregorio, XVI (movimento): 

Il terrore regnava Roma: Gli odiosi tribunali 
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| della sacra consulta, del sant'uffizio, del vica- 
| tiato vi sono più letribili che miai: wil sono po- 
7 
Ro 





romani, fu anche deciso, che tutte le parrocchie | accennate, 


veggono! ‘la’ giustizia dopo il ‘loro arresto è per 
udire la condanna alle pene orribili che Who 





Eeco î tribunaliche colà giudicano tutti i gioni, 
se voi hon, né inorridite non so più ciò che 
ia la moralità dei giudizi umani (sensazione). 
Almeno sotto Gregorio XVI, di sinistra memo- 





ria. gli accusati avevano un simulacro di guaren- 
la; potevano scegliersi un. avvocato nella lista 
approvata dal tribunale. Ora gli accusati sono 
condannati senza difesa, Ciò che dissi. del tribu- 
nale della consulta lo dico altresì di quello del- 
l'inquisizione e del vicariato. 

Nel motu-proprio sì diceva che l'ordinamento 
giudiziario satisferebbe tutte le persone dabbene, 

Domando se non ‘siavi -ancord a Roma con- 
gregazioni che? hanno Vun'*diitio feudale della 
giustizia, 

Giò è odibso ‘ed' è una’ vergogna per le ‘armi 
francesi che lo proteggono. 

Nel'moti=proprioè altresì questione’ d'impo- 
ste. Ora fu stabilita una tassa sulle arti e ine- 
stieri che riduce tre quarti degli Stati romani 
alla ‘mendicità. Tal operato è colpito ‘da ‘una 
tassa ‘maggiore 'di ciò che possa guadagnar lavo- 
tarido tutto il giorno. Ben inteso i cardinali non 
sono soggetti a questa ‘tassa, 

Dopo ciò non so come si possa ancor parlare 
del motu< proprio; dire che ‘abbiamo ‘a Roma la 
minima: influenza;) che il presidente della repub- 
blica ‘promuove le intenzioni filantropiche e li- 
betali del santo padre; 

La consulta’ istituita per esaminar gl'introiti' e 
le spese nonvha voce deliberativa ; è creata’ di 
uomini, scelti dal Papa ‘che’ inoltre Ja può di- 
sciogliere. Il consiglio» di Stato è pur composto 
di uomini: scelti dal (Papa; enon può dar. con- 
siglì che nelle: quistioni:che gli vengono sotto» 
poste. Derisioni, odiose menzogne (benissimo 1). 

Parlerò dell'ordinamento comunale? È più re- 
trivo che quello di ‘Pio VII: Bologna , città ‘di 
70m. anime, ha 86: consiglieri nominati da 276 
elettori, ‘ Cessate dunque di parlarci. l’influenza 
francese, 

Confessate dunque , signori ‘ministri ; che non 
faceste nulla o non poteste  ottener nulla, Se foste 
paghi di questo stato; dovreste pur dire, come 
ilsigieMontalembert:. «Fu, commesso un grande 
errore;, lu lettera alveblonnello Ney, ma fu no- 
bilmente riparato » (risa @ manca). 

Che è/la vostra influenza? Hanno i nostri ge- 
nerali a Roma il minimo credito personale? No. 
Udite. A_Roma il sig. Torri era stato impiegato 
da noî come interprete nei consigli. di guerra. 
Nacquero sospetti contro di ]ui: intervenne il 
gen. Gemeau, Ja sola cosa che potè ottenere fu 
che» uscisse, il;Torri di Roma e partirebbe per 
Fyancia con. passaporto francese. E così i nostri 
soldati).versarono..il loro. sangue: ‘noi compro 
mettemmo il nostro onore } . e 

A destra. All'ordine! 

De lLaborde:. Parlate del 
del inostio, 

drago. Ognuno di noî intende a suo modo 
l'onore repubblicano, io sostengo che i principi 
del governo repubblicano furono violati per l'im- 
presa.idi Roma, sono convirito: che tutti i repub- 
blicani furono. offesi. come ime, 

Poujoulat. Non parlate della Francia. 

Laborde, Parlate dell'onore repubblicano, non 
dell'onore della Francia. 

A;sinistra, La repubblica, ci riguarda, 

Laborde, No, è la Francia, 

Arago, Non abbiamo a Roma la minima. in- 
fluenza, (basta) è non, possiamo dire d’ esser Jà 























Vostro onore, non 








per reprimere l' influenza dell'Austria. L'Austria 
opprime e fucila nelle Legazioni, e non la pos- 
siamo impediie. 

A Roma: domina Austria, 0. piuttosto Napoli, 
Da: Napoli arrivano ai: ‘cardinali inspirazioni e 
consigli, da Napoli ove si opprimono tatti i ge- 
nerosi.; (e sì pronunziano condanne che - fanno 
inorridire l'Europa. 

Ora rinnovo la questione: | Che attendete per 
tornare ? Che ‘il popolo, romano ‘ami i suoi car- 
dinali? Allora non torerete. giammai. 

Vi ricordate quando si diceva che il popolo 
romano non-prendeva parte alla rivoluzione, che 
non c'erano che forestieri? Ebbene, dopo la ri- 
voluzione uscirono] di Roma 15° mila esiliati , e 
altrettanti dopochè Pio IX parlò di amnistia! 
Singolat risultato ! 

Fate d’uscir di Roma, e vedrete quanto dura 
il governò papale !» La * popolazione! romana è 
numerosa ; scegliete 20 mila-womini , xfateli vo- 
tare, e vedrete il visultato, 

Non. è dunque possibile dire che abbiamo li- 
berati i Romani, Mazzini e Garibaldi non c’en> 
trano, per;nulla.; è tutto il paese, Bisogna uscire 
da questo : voi, non vorrete che i soldati. fran- 
cesì siano ridotti allo stato de’ soldati  syizzerì, 
che sostengono i sovrani che non si possono 
sostenere. Vedranno ancor lungo tempo i nostri 
soldati le cose abbomineyoli di che sono te- 
stîmoni? 














Bisogna dirci se restate a Roma per compri- 
mere la volontà del popolo romano., o l’azione 
dell'Austria. E vi domando, che. cosa avete fatto 
a Roma, che non ayrebbe fatto 1’ Austria? Vi 
sfido a trovar una diversità, Amerei meglio di 
veder a Roma gli Austriaci; chè essi compie- 
rebbero il loro ufficio, e noi nòn compiamo il 





nostro. 
Labòrde. Vi ringrazierebbero se v'udissero, 
dArago, Se i nostri soldati restano a Roma 
fino al 1852, spero che lo spirito d’ emancipa- 
zione dominerà nuovamente in Europa!, e i. no- 
stri soldati ‘saluteranno felici questo moximento 
del Campidolio, 
Parfait. Benissionò ! 








A destra. Non rispondete, , (La seduta cont.). 

Pinici, 28 febbraio. — L'onorevole sig: Dela- 
veau. ha deposto. all’ uffizio dell’ Assemblea una 
petizione: d’‘im grani numero ‘d’'abitanti del di- 
partimento dell’Indre, i quali domandano la re- 
visione ‘della ‘Costituzione , è la prolungazione 
dei poteri del’ presidente della repubblica. 

— La riunione della via delle Piramidi tenne 
ieri una lunga. seduta sotto. la presidenza del 
signor Baroche, La riunione aveva da deliberare 
sulla ;condotta ‘da? tenersi nella discussione’ della 
proposta; Créton, La: maggioranza» della riunione 
decise di proporre il’ aggiornamento;e di respin- 
gere la ‘messa all'ordine del giorno-dellaproposta. 

(Patrie). 

— L'ultimo’ giovedì Luigi Napoleone Bona- 
parle si recava al sobborgo S. Antonio. . Giunto 
alla piazza della Bastiglia trovò. colà riuniti da 
cinque, a seicento operai che sembravano aspet- 
tarlo, e che lo salutarono con un formidabile 
accordo colle grida di Viva la repubblica! Queste 
grida non sembrarono che lo commeovessero 0 
l’indispettissero ‘nè più -nè meno che in ogni 
altra simile circostanza ; ci fece appropinquare 
il più che possibile la suà vettura ai cracchi 
ond’erano partite le vo 
prese anch'esso agridare: « Sì, amici miei, viva 
la repubblica; e. voì potete esser certi che fineliè 
sarò presidente non permetterò che nissuno ‘vi 
atteuti,» Si potrebbe ancora dubitare dell’ivve- 
nire! della repubblica ;/quandò! lo ‘stesso Bona- 
parte le-rende omaggio colle sue actlamazioni ? 

(Echo du Nord). 


SVIZZERA, — Bensa; 26 febbraio. L'Lè cir 
costantè della, Confederazione: in'generale è quelle 
che\si riferiscono ‘specialmente’ al Cantone del 
Ticino hanno indotto vil’ Consiglio federale ad 
inviare in questo Cantone un' commissario’ fede- 
rale. A: ciò venne eletto”il Tandiniano Brosi dei 
Grigioni, il signor A. Biscoff di Basilea, altro can- 
itidato, essendo rimasto în minoranza. Non è 
improbabile che abbiano luogo invii. di alti 
commissari, di cui uno; il signor Siedler, è già 
a Ginevra un altro, il. signor Migy, fu recente- 
mente inviato a. Neuchdtel con vautaggio: della 
politica interna ed esterna della Confederazione, 
— Altre risoluzioni importanti per l'interno della 
Confederazione. saranno! fra' breve comunicate ai 
Cantoni coi apposita circolare. 

Benwa.— Il signor Gigon) che il' governo aveva 
proposto di titener dimissionario, ha ora dato 
egli stesso Ja sua dimissione da membro del 











ferdrioni, indi si alzò è 

















ione lia presentato nuove mozioni 
tendenti a far decretare: 4.0 l'immediato con- 
gedo delle truppe; 2.0 il. pagamento delle inden- 
uità_d’alloggio delle truppe: stesse nei distretti ili 
Courtelary. e d’Interlacken; 3.0: dello misure ten- 
denti ad. ottenere l'esecuzione ‘del decreto fede- 
rale contro gli arruolamenti. 

Vaup. — Il governo. Vodese! avendo ‘iiccvuto 
l'ufficio del. Consiglio federale che ordina il tra- 
sporto' nella Svizzerà centrale dei rifugiati fran- 
cesì eil italiani che Sono in questo Cantone,;or- 
dind al suo dipartimento di. giustizia | e polizia 
di farlo eseguire, Infatti il 20 febbraio clascuno 
dei rifugiati ebbe ordine di presentarsi immedia- 
tamente all'ufficio dei. forestieri/per:ricevervi una 
comunicazione che ayeyasi a fariloro; 

Ma la notizia del decreto. federale essendosi 
sparsa per Losannayili. patriotti' sì raluttaroro e 
olvettero  d’invitare; con una petizione; il Con- 
siglio di Stato advintervenire pet farlo revocare. 
La: petizione fu ben presto coperta da più cen- 
tinaia di sottoscrizioni. La mattina del venerdì. 
ì rifugiati spedironò al dipartimento di polizia 
uitia' delegazione composta dei signori Felice Pyat 
e Duchiesne per i francesi, Sterbini e Varé per 
per gli italiani. Îl ‘segretario del. dipartimento 
fece loro conoscere verbalmente gli ordini che 
tutti li riguardava senza distinzione, è li invitò 
a far conoscere în. quale de’ Cantoni non vietati 
intendess-ro ritirarsi, I deputati, a nome de’loto 
compatrioti) risposero ‘non volere scegliere ‘per 
non. rendersi complici di questa ‘violazione del 
diritto d'asilo, nè ‘voler riconoscere altro che un 
ordine seritto , ragionato, sottoscritto. dall’auto- 
rità federale, controfirmato dall'autorità canto- 
nale ed officialmente comunicato. 

Di ciò essendo stato fatto rapporto al Consiglio 
di Stato, questo risolvette di riferire al Cousiglio 
federale, malgrado l'opposizione del ‘sig. ; Blati- 


chenay, il quale»voleva che si’ desse immediata 
esecuzione all'ordine ricevuto. 


Sabato: sera i patrioti,idi' Losanna tennero una 
muova adunanza, in cui tisolvettero di non ces- 
sare di reclamare contro! questa misura come 
Violatrice del diritto d'asilo, 

Tiaso. — Il prossimorarrivo di un commis- 
sario federale in questo Cantone è stato annun= 
ciato a questo lodevole Consiglio di Stato. 

(Gazz. Ticinese); 




















ALEMAGNA. — Le notizie di Berlino giungono 
fino alla data del 25, 

La Nuova Gazzetta di Prussia, parlando della 
riunione plenaria della (conferenza di Dresda, la 
quale ebbe luogo il 23 febbraio, dice che le 
opinioni manifestate in. quell’ assemblea furono 
molto divergenti. I Regni si sarebbero dichiarati 
in favore della riduzione a 44. del numero dei 
voti nel seno della Dieta, mentre invece‘i picco 
Stati si opponevano a questo progetto, La Bavierà, 
la Sassonia e il Wurtemberg protestarono inolire 
contro la: competenza della conferenza a decidere 
il ritorno all’ antico stato di cose, Finalmente, 
dopo quattr'ore di deliberazione, si sarebbe con- 
tenuto un aggiornamento, di 15. giorni, spirati.i 
quali si. aspetterebbero dichiarazioni positive 
circa i progetti attuali oppure proposte novelle: 

— Una corrispondenza dell’'Indépendance Belge; 











esser probabile che! spirato il termine; le cose si 
troveranno allo ‘stesso punto, e che! il nuovo in- 
dugio riuscirà ‘più nocivo che. favorevole alla 
Prussia che l' ha proposto. Infitti ogni giorno 
qualche alleato l’abbandona,Sembra che l’Austria, 
le quattro corone reali e l’Assia non abbiano sole 
votato per la riduzione dei voti, ma ad esse sj 
sarebbero uniti altri piecoli Stati, fra i quali, il 
Brunswick, Ancora qualche defezione; e la Prussia 
che non aveva potuto! riunire ‘il 23 una ‘maggio- 
ranza contro lu riduzione , sì troverà in mino- 
ranza. Ben è vero che la Prussia istessa aveva 
dapprima aderito a questa riduzione, € che l’ef- 
fetto prodotto a Berlino, anche in regioni in- 
fluenti | da questa adesione, costrinse in certo 
modo il signor Manteuffel a. ritornar indietro. 
Ma in quiudicì. giorni l’Austria può, guadaguar 
molto terreno. 

— Ill signor jdi Manteuffel giunse la) sera, del 
24 a Berlino, reduce dalla conferenza di Dresda, 

—' Nella tornata del 25 della 2a Ci 
Prussia, il ‘ministero riportò ‘una’ vittoria ‘che 





meta di 





equivale a una sconfitta; Il' giorno prima, a'pro- 
posito della discussione ' del’ bilancio, il signor 
Simson aveva presentato una proposta tendente 
a far dichiarare che il governo non aveva potuto 
fare dopo il 1.0 gennaio nessuna spesa applica- 
bile, al bilancio. del 1851,, il. bilancio. di ‘questo 
esercizio: non\essendo ancora stato votato, Il si- 
guor de”Bodelstliwing doimamlò che questa più- 
posta. !fosser rinviata ad suna reonmmissione per 
farne un rapporto. L'ordiue del-giorno puro: è 
semplice domandato dai ministeriali essendo stato 
respinto, il'ministero accettò uh ordine del giorno 
motivato) "con cui erano riservati i difiti' della 
Cainéra, ma che ‘al tempo stesso noù ainmet- 
teva la’ proposta del ‘signor de Bodelschwing. 
Quest'ordine del giorno conciliativo non riunì 
che una maggioranza di 150 yoti. contro 147. 

Anxoven 25 febbraio. —.Il;presidente del con- 
siglio.vdei ! ministri hai fatto: quest'oggi ‘nella 2a 
Camera una dichiarazione di’ sommo momento 
nelle vattuali ‘circostanzé, Un ‘deputato ‘vendo 
manifestato ‘il tiniore che le risoluziohi delle 
conferenze ulivisteriali di Dresda fossero per in- 
la costituzione, il presidente del consi- 
glio rispose che non soffvirebbe alcuna influenza 
dell’estero. tendente. a modificare la, costituzione 
e indirettamente usurpare i diritti del re, 

Scuteswic-Hotsmem, — Una corrispondenza di 
Amburgo in; data’ 23 | febbraio che \leggiamo 
nell’Indépendance Belgey parola di ‘alcune’ diffi. 
colià insorte ‘in seguito all'occupazione della foi- 
tezza ‘di’ Rendsburg. Sembra che ‘l'Austria e la 
Prussia vogliano rendere quest'occupazione per- 
manénte, e trasforinare Rendsburg in fortezza 
federale. La Danimarca invece intende che le 
fortificazioni holsteinesi, che non saranno occu- 
pate dalle sue truppe vengano spianate, La que- 
stione si trova ora a questo punto. 
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TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3° marzo. 
Presidenza del cav. Piné, 


Seguito della, discussione del progetto di. logge»sul 
bilancio generale dell'erario. 


La seduta è aperta alle ore 3. 

Lettura del verbale. — Formazione degli uffizi per 
sorteggio. 

È nominata la commissione che dovrà assistere alla 
festa religiosa del 4 marzo; 

Il presidente dichitra che gli uffizi saranno ‘convo- 
cali domani al un'ora dopo mezzogiorno per costi. 
tuîrsi, 

Il deputato Demaria presenta la relazione’ della 
commissione. del bilancio della pubblica istruzione 
sulle aggiunte proposte dal sig. ministro, 

1l ministro di finanze presenta il progetto di legge 
sulle; mani-marte come vente adottato dal Senato. 

L'ordine del giotno reca : 

Seguito della discussione del progetto di legge sul 
bilancio generale dell'erario pel 1851; 

Cat20, Iesisioni a favore ilei cavalieri di giustizia 
della commenda dell'ordine gerosolimitano 11. 12000. 

Daziani. lo,sono di parere che questa categoria si 
dovrehbe sopprimere; tale si fu l'aveiso manifestato 
dalla commissione nei bilancirdel 4849 e 1850 ove e- 
spressamente dichiarò che: non dovesse più questa ‘ca- 
tegoria essere portata nei bilanci consecutivi. 

E veramente io non credo opportuno il conservare 
un ordine; che per essere straniero'non devesi inten- 
dere compreso nell'articolo dello ‘statuto’ relativo agli 
ordini. Ristabilito a Ravenna dalla: corte di Roma, non 
ritenne più,nèla primierà sua organizzazione nè i 
suoi beni; si fu solo dopo molte trattative: con Roma, 





che si finì di concedere cinque commende all'ordine |" 


suddetto,, che non credo per nissuim riguardo -adat- 
lato ai tempi. 

Propongo pertanto. che si sospenda questa’ catego- 
ria, lasciando la cura al sig. ‘ministro di presentare 
un progetto di'legge-in proposito. 

Despine. Nel sostenere il progetto della commissio 
ne accenna specialmente al merito distinto degli indi- 
widui decorati di quest'ordine , e fa osservare che la 
commissione non si è pronunciata in modo definitivo 
in questa questione, ma che solo l'ha considerata sic- 
come meritevole di studi più profondi. 

Daziani insiste nella sua proposta osservando al sig. 
Despine che se vi sono ‘aleuni individui che abbiano 
bene, meritato dello Stato y egli è giusto venga loro 
dato un dovuto \campenso senza che sia necessario 
mantenere l'ordine dei cavalieri di Multa. 

Despine. La Camera ha aduttato il sistema di man- 
tenere questa specie di assegnamenti finchè mon-in- 
tervenga una legge in proposito; perciò non veggo ra- 
gione della soppressione dell'ordine gerosolimitano. 

R. commissario. Il governo ha dovuto: tenere per 
norma le leggi vigenti senza punto curarsi dell'epora 
in cui emanavano. Mentre però credette di adempiere 
ad un suo dovere nel riportare in questo ‘bilancio la 









Spera che questa discussione vorrà rimandarsi.all'e 
poca della presentazione della legge suddetta; 
Daziani insiste sulla sua proposta. 


Di Revel. L'Ordine dei cavalieri di Molta venne, in 
seguito alla convenzione fattasi colla corte di Roma, 
ristabilito dal Re Carlo Alberto; ilquale credette che 
il governo non potesse tenere a sua disponibilità i 
lieni che adesso appartenevano. Signori, noi'alibiiamo 
già sancito che tntti coloro che favino un doppio as 
segnamento sul bitanero, uno di essi d'eliba essere 50» 
speso ‘a partire dal primo di luglio 19515 questa di- 
sposizione devesi ora applicare egualmente all'Ordine 
suddetto, fiuchè non'intervenga una legge che deter- 
mini come e quando il pagamento debba essere 's0p- 
presso; faremo così un atto di giustizia’ non solo mi di 
convenienza pulitica. Noi tutti i giorni encomiamo la 
magnanimità ‘di Carlo Alberto, eredo'stia bene questa 
parola, ma che convenga talvolta altresì accompagnarla 
con fatti; dichiaro che questo è un atto che Carlo 
Alberto volle far suo, e-domando se qualora avessimo 
ancor la fortuna di veder regnare Carlo Alberto, noi 
vorreibmo distraggere quanto da esso fu fatto? 

Chiarle conviene:col deputitò Daziani per la sop- 
pressiune dell'Ordine. 

Dubormida. Sircome io (conosco intimamente i;sensi 
dei cavalieri di Malta, eredo che essi uomini, per ogni 
rispetto distintissimi, non potrebbero a meno che di. 
suppravare la soppressione di cui si è parlato, Non è 
‘mia intenzione di entrare nel merito, individuale di 
ciascuno. degli ‘individui che a. quest'Ordine appar- 
tengono, ma farò menzione soltanto e «el generale 
dei bersaglieri Alessandro La Marmora e del calon- 
nello d'Angrogna, i quali a Lutti ‘è noto come abbiano 
dato le più grandi prove di valore. e di patrio amore. 
Credo pertanto che, prima di.yotare la soppressione 
dell'Ordine suddetto, debbisi dalla. Camera, far prece» 
dere una più profonda diseussinne. 

Daziani. Per un futto personale, 

lu sono pienamente d'accordo, sui meriti: distinti 
degli ufficiali di cui ha fatto parola il sig. Dabormida, 
ma fascio osservare che qui, non, si tratta del merito 
vadividuale; a cui ;si può in. altro modo, provvedere, 
ma: solo della conservazione o soppressione dell'ordine 
Gerosolimitano. 

Chiarle. Credo che il sig, Dabormida abbiw spostata 
la questione, perchè appunto, come osservava l'ono» 
revole prenpinante, solo qui. si tratta sevabbiasi di mo 
a mantenere l'ordine suddetto ;, perciò, insisto per la 
soppressione, di esso. Ì 

Di Revel.:Le ‘cose. da' mo ‘accennate miravano ap- 
punto a/pòrre La questione sul:terreno della legilità, 
e per: questo. itivocava» l'autorità ‘di: Carlo Alberto il 
quale se fosse vivente; nessuno certamente u’lui vor» 
rebbe opporsi in talo controversia. 

Dabormida. o erado che non' una liberalità, ma 
un atto di vera giustizia sia il mantenimento di quest' 
ordine. lo doinimdo ‘al'‘signot Daziani se èrede’se 
mente che quando il Ministero 6 la Commissione pro» 
ponessero nnà pensione pier coloro che vra sono deco- 
rati dell'Ordine di Malta, la Camera la adotterebbé. 

Mantelli. Se Va Camera adottisse questa categoria, 
î@ me: pare verrehhe ‘apertamente a riconoscere una 
tale istituzione, Credo però che il merito dei Cavalieri 
di Malta sì deliba in altro modo compensare, e sep- 
pure si vuole conservare la 'somma qui stanziata, sî 
consideri come un semplice assegnamento e non come 
dovuta sotto il titulo dell'Ordine Gerosolimitano, 

Qualunque poi sia stata l'intenzione del magnanimo 
Carlo Alberto, egli è evidente che non deve aversi 
Siccome perpetua, 

R. commissario. Vorrei far osservare soltanto che 
qualora la Camera aderisse al progetto della commis» 
sione, resterebbe per nulla pregiudicata la questione, 
siccome essa ha espressamente dichiarato, : 

Michelini. Risponderò a quella specie d'interpel- 
lanza chie faceva il sig. Dabormida al dep. Daziani. A 
me pare chiaro che in mancanza di leggi, le. quali 
provvedano al merito speciale di qualche individuo , 
l'Assemblea si crederà in dovere di prendere le oppor= 
tune deliberazioni. 

Cavour. Si potrebbe sottoporre ad una riduzione 
queste pensioni in modo che vi fosse tempo di discu= 
tere la quistione. Se si riducesse a Il. 6000 vi sarebbe 
tempo a discutere prima di luglio, e si manterebbero 
i dritti acquistati, 

Chiarle. Accetterei questa proposta purchè la Ca- 
mera'si pronunciasse sulla massima se s'abbiano a con- 
servare: queste pensioni. 

Revel. Desidero rispondere a èn'osservazione, Non 
contestai che fosse” una semplice liberalità, ma che 
era sentimento di Carlu Alherto è non conveniva di- 
scutere ora questa quistione, Quanto alla proposta di 
riduzione osservo che negli articoli addizionali di 
questa legge si comprendono sotto il titolo di pensioni 
anche questa, © suranno quindi sospese il 1.0 luglio. 
Ma non si possono discutere incidentalmente le qui- 
stioni di leggi. 

Cavour. Desidero si mantenga Jo stato presente 
delle cose. Mu se si mettesse l'intera somma e venisse 
a mencar uno dei pensionati, îl ministera potrebbe 
disporre a favore di un allro, benchè nol farebbero.i 
ministri attuali: Coll’adottare la mia proposta si va in. 
contro a un pericolo immaginario, ma se la Camera 
vuol essere pienamente tranquilla può adottarla senza 
inconveniente. 

Vocî. Ai voti! 

Daziahi. Mi unisco alla proposta Cavour. 

Dabormida propone un ordine del giorno, per cui 
si mantenga la ‘somma proposta dalla commissione 
invitando a proporre una legge relativa, 

Cavour. Il ministero non farebbe uso della sua fa- 
coltà, ma è certo che l'avrebbe colla votazione della 
categoria; Nè credo opportuno un ordine del giorno, 

Michelini domanda la parola. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

Lanza combatte l'ordine del giorno. 

La proposta Uavour è approvata. 

Citegiria 21, Pensioni antiche della real casa, 
145.946 40. 

È approvatà. 

Categoria 22. Pensioni ed assegnamenti della real 
casa 218,770. 

Cossato: Credo conveniente togliere tutte le spese 
che ora non hanno più oggetto. V'è una pensione di 
5 m. Il. a un personaggio che mancò di vita fin dal- 
l'anno scorsò: havvi una perisione di 1200 franchi per 
un paggiò che uscì dall'accademia e gli mancò quindi 
ilvdritto della pensione. Propongo perciò un risparmio 
di 4200 lire. 



































somma di Il. 412000 per l'ordine dei cavalieri di Malta, 
riconobbe nello stesso tempo la necessità di sottoporre 
a serio esame la questione se queste commende deb= 
bano sussistere, per l'avvenire ,. e. se la nomina. fatta 
debba aversi perlun diritto irrevacubilmente acquistato: 
Aderisce intanto alle.modificazioni della commissione; 
esi obbliga di presentare una legge:pelvho:di luglio 





dopo aver confermato quanto precede, soggiunge 





relativa 3 questo assegnamento, 





Despine. ln questo caso non è a temere che si pa- 
ghino”le' pensioni. 

Bottone propone una riduzione di 4 m. Îl. all'arti- 
colo 1 secondo i prinéipii Demarehi. 

Prosidente. Not è pensione, ma stipendio, 

Quaglin'propone una riduzione di II. 7500 per es: 
ser morto il Litolare. 

Arnulfî: Credo necessario lasciarle nel bilancio per 
i diritti dei suceessori. z 




















Cossato come 
ni ai defanti. 


Dabormida si oppone alla. propo 
inutile, perché non si pagano le: pen 
Daziani propone la sospensione. 
La proposta Lossato è approvata. 

‘Revel. Sela Camera avesse adottato il principio di 
noa! occuparsi essa del numero delle persone che 
Sono ancora viventi non farei alcuna proposta, ma 
poichè s'è ammesso il principio contrario crederei si 
dovesse togliere tutta Ja pensione eni \accenna il si 
gnor Quaglia, perchè sul totale della categoria rimarrà 
a pagare il residuo della pensione. 

La proposta Quaglia di riduzione di lire 7500 è ap- 
provata. 

La cat. 22 ridotta a Il..206,950 è approvata. 

Cat. 23. Pensioni e sussidii per dodicesima prole, 
465,945 92. Approvata. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5, minuti 5. 

Ordine del giorno della ‘tornata dei 4 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio dell'erario. 





TRATTATO 
DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE 
TRA LA SARDEGNA ED IL BELGIO, 
(Vedi num. 981-982). 

Art. 2. Les citoyens de chacune de deux Parties 
contractantes pourront librement sur les Lerritvires 
respectifs, voyager ou séjourner, commercer tant en 
gros qu'en détail, Joner et occuper les maisons, ma- 
gasins, et'houtiques qui Jeur seront nécessaires, ef- 
fectuer des transports de marchindises, et ‘gen, 
et recevoir des consignations tant de l'intérieur. que 
des pays étrangers, sans que pour toutes ou quelques 
nes de ces opérations les dits citoyens soyent as- 
sujettis à d'autres obligations, charges ou restrictions 
que celles qui pèsent sur les nationaux, sauf les pré- 
cautions de police qui sont employées à l'égard des 
nations les plus favorisées. 

Jls seront les uns et les autres sur un pied de par- 
faite dgalité, libres dans tous Jeurs achats, comme 





«dans toutes leurs ventes, d'établir et de fixer le prix 
"ides ell'ets, marchandises, et objets quelconques, tant 
“importés, que nationaux, qu'ils les vendent è l'inté. 
tvrieur, ou qu'ils Les destinent è l'exportation, saufà se 


conformer expressément aux lois, et'nux réglemens 
du. pays 
Ils jouiront de la méme' liberté pour faire Jeurs 


i alffaines eux + mémes, présenter en douane leurs pro: 
(pres déelarations, tou se faire suppléer par qui bon 


leur semblera, fondés de pouyoits, facteurs, agens, 
Qonsignatnires; cu. interpréte8, soit ‘dans l'achat, où 
dans la, vente de leurs hiens, de leurs effets nu mar: 
chandises, soit dans Je chargement, le déechargement, 


.0U l'expédition. de leurs navires. 


Ils auront également. le droit: dè remplir toutes les 
fonctions qui Jeur seront configes par leurs. propres 
compatrioles., par des étrangers  0u par des natio: 
naux.en qualité de fondés de. pouvoirs, facteurs, agens, 
consignataires, ou interprétes. 

Toutefois dans les cas réglés parle code de commerce 
sarde, et par. lecode de commeree belge, ils devront 
se conformer aux dispositions de ces codes ,; disposi: 
Lions auxquelles le présent article. n’apporte  aucune 
dérogation. 

Enfin ils ne payeront point a raison de leur com- 
merce ou de le leur industrie dans les ports, villes , 
où lie quelconques des deux Etats , soit qu'ils sy 
Stablissent, soit qu'ils y résident temporairement, des 
droits, tates, ou impòts, sous quelque dénomination 
que ce soit , autres ou plus élevés que ceux qui se 
percevront sur les nationaux, et les privilégés, immu- 
nités et autres faveurs quelconques, dont jouissent en 














‘matière de commerce les citoyens de l'un des deux 


BEtats, seront communs è ceux de l'autre. 


Art. 5. Les Sardes en Belgigne, et les Belges. en 
Sardaigne seront exempts de, Lout, service, personnel, 
Soit dans les armées de terre ou de mer, soit. dans 
les gardes, ou milices nationales, et ne pourront ètre 
assujeltis pour leurs propriétés mobilières, on immo- 
Dilières, à d'autres. charges, rictions,, Laxes , ou 
impots que ceux auxquels seraient soumis les; natio- 
maux eux-memes, 

Art. 4. Les cìtoyens de l’une, et de l'autre partie 
contractante jowiront dans les deux Etats de la plus 





‘constante et complèto protection pour leurs personnes, 


et lears propriétés, 

Ils auront en conséquence un libre et facile accès, 
auprès des tribunaux ile justice pour la poursuite et 
la défense de leurs droits, en tonte instance , et dans 
taus les degrés de jurisdiction établis. par:les lois: Is 
seront hbres d'employer dans toutes. les circonstances 
les avocats, avouds ,, ou agens de toute classe qu'ils 
Jugeraient è. propos de faire agir en leur nom. Enfin 
ils. jouiront sous ce rapport des mèmes droits et pri- 
Viléges que cevx qui seront accoriés aux citoyens de 
la. nation la plus favorisge, et seront soumis apx; m&- 
mes condilions que celles.qui sont imposées à ces 
derniers. 

Art, 5. Seront considérés comme sardes sen Belgi- 
que, et comme belges en Sardaigne, des: navires. qui 
nivigneront sous les payillons respeetifs, et. qui se- 
ront porteurs des papiers de bord, et des documents 
exit: par les lois de chaenn des. denx Etats , pour la 
justilication de la nationalité des buimens de com- 
merco, 

Art. 6. Les navites sardes qui entreront surlest, ou 
chargés, en Belgique. ouqui en soriiront, et récipre» 
quement les navires belges qui entreront sur lesty.ou 
cliargés en Sardaigne, ou qui en sortiront soit «par 
mer, suit par rivieres, on cansux, quelque. soit Je 
Tie de leur départ, oi celui de Jenr destination, ne 
seront assijettis, ‘tant à l'entrèe qu'à la'sortie, et au 
passage, i iles drdits de Lonnage, de port, de halisa- 
ge. de pilotage , dl'ancrage , de remorque, de lanal, 
d'éeluse, de candut, de quaraniaine, def sauyetage, 
d'entropòt, de patente, de navigation, de péage, enfin 
à des droits ou charges de quelque nature, ou déno- 
mination que ce svît, percus ou établis au nom, ela 
profit du gauvernement, de fonclionnaires publies, de 
commnnes, ou d'éviblissemens quelconques, autres ou 
plus forts que ceux qui sont actuellement, ou paur- 
ront par la suite ètre imposés aux bàlimens nationaux 
à l'entrée, pendant leur séjour dans les parts, à leur 
sortie, on dans le cours de leur navigation, 

Art. 7, Seront complétement affranchis des droits 
de tonmage et d'expédition : 

1. Les nuvi des qui rentrés sur Jest de quel- 
que lieu que ce soit, en repartiront sur lest. 

2. Le snavires que passant d'un port de l'un desdenx 
Îjtats dans un ou plusieurs ports du mème Et; 1y soil 
pour y déposer tont, ou partie de leur cargaison, soit 
pour y composer ou compléter leur chargement, jue 
stifieront avoir déjà acquiuté ces droits, 

3. Les navires qui entrés avec chargement dans un 
un port, soil volintairement, soit en relàche -furege, 
en sorliront sans avoir Laît des. opérations de com- 
merce, 


Ne seront pas considérés, en cas de relAche forcée, 






































IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


comme opérations de commerce, le débarquement, 
etle rechargement des marchafidises' pour la répara- 
tion du navire, le transbardement sur un autre navire 
en cas d'innavigabilité du premier , les dépenses né. 
cessaires au ravitaillement de l'équipage, et la vente 
des marchandises avariées, lorsque l'administralion 
des donanes en aura donné l'autorisation. 

Les bateanx è vapeur sardes, et helges faisant un 
service régulier Ue navigation entre les. États sariles 
@t la Belgique, seront exemptés, dans l'un, et l’autre 
pays; du payement des droits; de tonnage, d'ancrage , 
de balisage, de feux et de fanavx, 

‘Art, 8. En ce qui concerne le placement des. navi- 
res, leur chargement, et déchargement dans les ports, 
rades, havres et bassins, et généralement pour toutes 
les formalités, et dispositions quelconques, aurquelles 
peuvent ètre soumis les navires de commerce, leur 
équipage et leur chargement, il est convenu 
sera accordé aux navires nationaux aucon pri 
aucune faveur qui ne le soit également è ceux de 
l'autre État, la volonté des hautes Parties comtrae- 
tantes. éiant que, sous ‘ce rapport'anssi, leurs bati- 
mens:scient traités sur le pied d'une parfaite égalité. 

Art. 9. Les hàtimens de guerre de l’une des deux 
puissanees pourront entrer, séjnurner, et se radouber 
dans cenx des ports de; l'autre puissance dont l'accès 
est accordé à la nation la plus favorisée ; ils y seront 
soumis aux mémes régles, et jouiront des mèmes a- 
vantages. 

Art. 10. Les objets de toute nature provenants soit 
du sol, soit de l'inilustrie, soit des entreòis, ou 
port-francs des États sariles, imporiés en droiture des 
États sardes, par navires sardes dans les ports de 
Belgique, ne payeront.d'autres ni de plus forts droits 
d'entrée que s'ils dtaient importés en droiture sous 
pavillon belge. 

Et reriproquement les objets de. toute nature pro- 
venants soit du sol, soit de l'industrie, soit des en- 
trepòts 01 ports-franes de Belgique, importés en droi- 
ture de Belgique dans les Etats. sardes sous pavillon 
belge, n’acquitteront d'autres, ni de plus forts droits 
que s'ils étaient importés en droiture sous pavillon 
sarde. 

Il est bien entendu: 

4. Que les marchandises devront avoît été réelle- 
ment \chargées ansi les. ports. d'où elles auront été 
declarées rispectivement. provenir, 

2. Que;la relàche forege dans les ports.intermédiai- 
res pour causes. de force majeure, justifié e d'apròs le 
mode preserit par la Jégislation du pays vers fequel 
l'expédition a lieu, ne fait pas  perdre le bénéfice de 
l'importation en droiture. 

(N. B.) Gli articoli Al è 12 furono! già pubblicati 
per esteso nel num. 972 del Risorgimento. Essi con- 
tengono le reciproche concessioni, è da parte della 
Sardegna le diminuzioni doganali). 

Art 15, Afin d'équilibrer d'une manière aussi exa- 
ete.que possible les.concessiotis donanigres et'mariti- 
mes stipulées ci-dessus, Sa Msjesté. le.roi des Belges 
garantit aw navires sardes le remboursement du droit 
pergu sur la navigation de l' Escaut pat le gouyerne- 
ment des Pays-Bas, en vertu du$3 de l'art, 9 du traité 
du 19 avril 4859. 

Art. 14. Lorsque les produits compris avx articles 
41 et 12 seront transportés de l'un pays dans l'autre 
pat' la voie maritime, ils ne jouiront des réductions 
de droits qui leur sont sttribuées, que sous les condi- 
tions suivantes savoir: 

1. Le transport devra'se faîre par navires belges ou 
par navires sardes. 

2. Les navires feront le voyage en droiture: 

Toutefois les inavires pourront relàcher en route, 
mais en se conformant aux conditions et aux formali: 
tés dont Jes deux gouvernements avront à convenir. 

Les hautes Parties ‘contractantes se communique- 
ront Jes règlemens en vigeur chez chacuneé d'elles en 
matière de reldche, et elles se feront part des mod fi- 
cations que ces réglemens pourraient ultérieurement 
subiry 

La voie maritime sera obligatoire pour le transport 
du sel.et des marbres. 

Il est convenu que les produits prenantla mer pour 
se rendre, de Marseille à un: port sarde, ou viceversa, 
ne seront pas astreìnts à faire ce trajet sous pavillon 
belge, ou sous pavillon sarde. 

Les formalités, de transport-direct par mer, ou par 
terre, et les justificationa d'origine, seront déterminées 
par les deuxgouvernements; ‘et de commun'accord. 

Art, 15,:Les.ohjets de: toute nature importés'en Sar- 
daigue d'ailleurs que de Belgique, sous pavillon beige, 
ne payeront d'autres, ni de plas-forts droits queleon- 
ques, que si l'importation ‘était vellectuée sous le pa- 
villon de la nation'étiangère la plus favarisée, autre 
que.le pavillon du pays mme d'où l'impottation a 
lieu. 

Et. réciproquement les objets «de toute nature ‘im- 
portés sous pavillon de Sardaigne en Belgique, d'aîl- 
leurs que. de Sardaigne, nè payeront d'autres, ni de 
plus forts droîts quelconques, que si l'importatian était 
elleetuée sous. le pavillon de la nation étrangére la 
plus-favorisge, autre que'.celui du: pays mème d'où 
l'importation a lieu. 

Art, 10., Les. objets de Loute nature queleonque 
importés:par navires, belges; on par navires sirdes, 
des:ports de l'un, ou de l'antre des renx États, vers 
quelque pays: que ce soit, ne, seront pas” assijettis è 
des drvits.-ou à des furmalités wutres que les forima- 
lités, oudessIroits'imposés è l'exportation' par pavillon 
national. 

Art, 17. Le primes, restitulions, ou autres faveurs 
de.màme nature, qui pourraient sétre aecorilées' dans 
les Etats des deux purties: contravtarites è des'inar 
chandises impariées, ou; exportées par maviresriiti 
naux, seront.aussi, etdle la mème maniére accordées 
anx,marchandises importées directenient de l'un ies 
deux pays sur. ces navires;dans l'autre, vers quelque 
destination que cersvit, 

Art. 18. Il est..néinmoins dérogé aux dispositions 
qui préedlert pour. l'importatiòn. des produits dè la 
péche:nationale, les deux pays se réservant da faentié 
d'accorder des privilèges, spécivux'uù pavillon natio! 
nal pour Je commerce de ces protuits. 

I est entendu que la réduetinn accordée en Belgi: 
que aux sels de France pour déchet au 'raffivage n'est 
pas diendue aux sels des Étsts sardes 

Art. 19. Les marchandises impiriées' dans les ports 
de Belgique on-de; Sarduigne» par les navites de Pin, 
ou de l'autre Etat, pourront ètre. mises en'entrepòt, 
liveées aux transit, ‘on sà la réexportation, sans ètre 
| assujetties ‘A des droits d'entrepò, d'emmagasinage, 
| de vénficdlion, de surveillance, vu è d'autres cherges 
























































de mème mature, ‘plus forts que cous auxquels sront 
| soumises les mareltandists apportées par uovires natio. 
! naux. 

| © Art. 20, Les navires-lelges antraniti dins un port de 
1 





Sardaigne, et réciproquement les navires sardes en- 
| trant-dans'un port de Belgique, etqui n'y viendraient 

décharger qu'une partie de leur cargaison, potirront, 
Ì 








‘en se conformant toutefoîs aux loîs, et réglemens des | 
États'respectifs, conserver è leur bord la partie di 
cargaison qui seraît destinée à un autre port, soit du 
mème pays, soît d'un autre, et la réexporter sans èlre 
astreinis à payer pour cette dernière: partie de Jeur 
cargaison, aucun droit de dovane, sauf cent de sur- 
veillance, lesquels d'ailleurs ne pourront mutnellement 
ètre percus, quisux aux fixé pour la navigation na- 
tionale. ; 

Art. 24. Les objets de tout nature, venant de Belgi- 
que, ou expédiés vers la Belgique, jouîront, è Jenr 
passage par les territoires sardes du traitement appli 
cable dans les mémes girconstances aux alijets venant, 
ou en destination da pays le plus favarisé. 

Réciproquement, les objets de toute nature venant 
de Sardaigne, ou expédiés vers la Sardaigne, jauiront, 
à leur passage par .îe territoire belge du traitement 
applicable dans Jes imèmes circonstances anx objets 
wenant, ou en destination da pays le plus favorisé. 

Art. 22. Les réduclions de droits coneédées de part 
et d'autres par le present traité, ne serant accordées 
spécislement à d'autres pays, que mvyennani équi- 
valent. 

Si par la suite, l'une des denx Parties contractantes 
accorde d une autre nation guelconque de plus grands 
avaniages relativement aux olijets dénommés dans le 
traité, ces avantages devieniront, de plein droit, com- 
muns.à l'autre partie. 

Si d'autres faveurs en matière de commerce. et de 
navigation sont coneédées par l'un des deux États. d 
quelque autre nation, ‘les mémés faveurs seront par- 
tapdes par l'autre État, qui en j»uira gratuitement, si 
li concession est ‘grittite, ou si elle porte sur une 
cuncession iléjà accordée par celui-ci en vertu dujré- 
sent traité, et en dannant um équivalent si la conces- 
sion est conditionne!le, 

Art. 253. I. ponrra ètre ‘établi des consuls et des 
vice-consuls de. chacun des. deux pays dans l'autre, 
pour Ja protection du.cammerce. Ces. agens n'entre- 
rontenfonctionet en ynuissance des droits, privilèges 
et immunités qui leur reviendront, qu'aprés en avoir 
obtenu l'autorisation dn gouyernement territorial. 

Celui-ci conseryera d'ailleurs le droit de déterminer 
les_ résidences,où.ilne lui.conviendra pas d'admettre 
les consuls, bien emtendu que; .sous:.ce:rapport, les 
deux gouvernements ne, s'opposeront respectivement 
aucune restriction, qui ne soit commune dans leurs 
pays à Loutes les nations. 

Art. 24, Les agens consulaires belges dans les Etat 
sîrdes jodiront de Lous les privilèges, exemplions,, el 
immunités dont:jouissent les agens de mème qualité 
dela nation la plus favorisée ; il en sera de mème en 
Belgique:pour:tes agens consulaires dè Satdaigno. 

Art: 25. Les consuls respèttifs poutrobi faire arré. 
ter \et renvoyer, soit è botd'soit dans leur pays, les 
matelots qui auraient déserté des batiments de leur 
nation dans un des ports de l'autre, 

A cet effet il s'adresseront par derit aux autorités 
locales compétentes, et justifieront, par l'exhibition 
en original, ou en copie, dòment certifiée, des regi- 
stres du bitiment, ou du ròle d'équipage, ou par d'au= 
tres documens officiels que les individus qu'ils récla- 
ment faisaient partie du dit équipage; sur cette de- 
mande ainsi justifige, Ja' remise aepourra leur ètre 
refuséè. Il leur sera donné toute'aide pour la recher- 
che et l'arrestation des «tits déserteurs, qui seront 
mème'détenus et gardés dans les maisons d'arrèt du 
pays, à la réquisitiori et'aux.frais des consule; jasquià 
ce que ces:agens aient.trouvé une occasion de les 
faire partir. 

Si pourtant cette occasion ne se présentaitpas dlans 
un délai de deux mois, à compter du jbur de l'arrè- 
station, les déserteurs seraient mis en liberté, et ne 
pourraient plus ètre arrétés pour;la mème cause. 

Il est entendu que les marins sujets de l'autre: par- 
tie seront excéptes de Ja présente disposition, A moins 
qu'ils me 'soiént naturalisés citoyens de l'autre pays. 

Si le déserteur)avaiticommis queljue delit, son ex- 
tradition sera diflérde jusqu'à ce que' le tribunal qui 
a droit d'en connaître aîtrendu son jùgement, et que 
celui-ci ait eu son effet 

Art. 26. Les navires, marchandisesy éffets, apparte- 
nant avx sujets belges, on sardes qui auraient été pris 
par des pirates dans les.Jimtes de Ja: jurisdictinartde 
l'une des deux Parties contractantes, ou.en hiute met, 
et qui seraient conduits, ou trouvés dans les parts, 
riviéres, rades, baies, dela domination de l'autre Par- 
lie contraclante, serant remis à leurs propriétaires, 
eni payant, s'il ya liéa, les frais de reprise, qui seront 
Aéterminés par les tnibunaix compétens, lorsque le 
droit de propriété aura été prouvé devant ces tribu» 
naux, et sur la réelamation quidevra en dire Tiite 
daus le délai d'un'an' par les parties ‘intéressées, par. 
leur fundés de pouyoîr, ow' par les: agens des gouverne- 
ments respectifs. 

Art. 27. Lorsque un mavire appartenant'aux citoyens 
du pays de l'une ou de l'autre des Parties:contraetan 
tes fera naufrage, échouera, ou souffrira quelque avarie 
sur les còtes, ou dans les. domaines de l'autre partie 
te, celle-ci luî doanera toute assistence. et 
protection conìme aux navires de sa propre nation, lui 
permettani de décharger en cas de Desoin ses. mar- 
chandises, sans exiger aucun droit, mi ‘impòl, ni con- 
tribution quelconque, jusqu'à ce que ces’ marchandi- 
dises puissent ètre exporiées; à moins qu'elles ne sò- 
sent livrées è. la.consummation lintérieure. 

Ue navire, en Loutes' ses parties ‘ou débris;ven' tous 
les objets. quì, yappartienidront,aînsi-que. tous: les 
ellets et marchindises qui en. auront élé sauvées ; 04 
le produit de leur vente, s'ils sont vendus, seront fidè- 
lement-rendus aux propridlaites sur.leur réclamation, 
vu sur celle de leurs agens, à ce daàment autorisés, 
etidans le cas où il n'y aurait' pas de propriétaîre, au 
d'agent sur.le eu, les ditselfets ou marchardises, 
ou Je produit de la vente quien serait faite, ainsi que 
touis les papiers trouvés à bord du vaisseau naufragé, 
seroni remis au eoosul bèlge, ou sarde, dans l'arrone 
dissementila quel le naufrage aura lieu, ele consul, 
les propriétaires , ou les agens piécités, n'aurontià 
ro que les dépeuses,faites jour la-conservation de 
de des objets. 

Aît. 28. Li present traite”serà ei viguevr pendant 
hmit'anvées, ‘è compier du jour dé l'Eehunge des 
Ufications. et si un an avant l'éxpiration de ce terme 
ni Vanè, ni d'autre des deux Partiés contrsetanies n'an- | 
nence; une délaration officielle son, intenti | 
den foire cesser les elfets, le dit iraité restera encore 
olligatuire pendant une année pour les deux Parties; 
et aisi de suite, jusquià lex] 
qui suivront la derlarauon, officielle en question, à 
quelque épojue quelle ail Hen. 

Art. 29: Duns le cas vif fune des havites Parties 
contractantes, par l'efit d'une mesure 1égisl. Live, | 
renirsivi d'upplicationi générale les Tiveurs: qu'elles | 
concèdent, savoir: Ja Belgique parsrapport aux liuitex | 
vins, marbres, fr. eva Satdaigne par rapportaux | 
ouvrages de ferre, verres el-oristaux, lissus de lyine et | 
de tin, la partie qui se croira lésée aura, pendantsix | 
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lion des douze mois 


















L'offietale 


mois, i compler du jour cù une s>mblable mesure 
aura éié mise è exéculion, le droit de dénoncer le 
présent trvité, qui cessera ses ellets un an après que 
cette dénoncialion aura été faite è l'autre partie. 

Art. 50. Le présent traité sera ratifié par sa Maje- 
a16.le Roi de Sardaigne, et par sa Majesté le Roi des 
Belges, et leurs ratificalions en seront échangées à 
Turin, dans. Je délai de quatre. mois, ou. plustòt si 
faire se peut. 

En fui de quoi les pIéuipotentiaires l'ont signé, et 
y ant apposé leur sceau. 

Faît en double original à Tarin le 24 janvier 1851. 

C. Cavour. — H. BruuckéRE, 








DECESSI del 1 marzo in Torino, 
N. 19 
del 2° » » 11 


Dal 1 gennaio, totale N. 934. 


ULTIME NOTIZIE. 


Lowsarno-Vexero. — Leggesi nella. parte) offi- 
ciale della Gazzetta di Milano del 2 corrente: 

Il sig. ministro dell’interno accogliendo le pro: 
posizioni. rassegnategli da. S. E. .il sig.'luogote- 
nente della Lombardia. conte. Strassoldo, «ha 
nominato il consigliere ministeriale barone Pa- 
scotini, il quiescente delegato ‘provinciale dott. 
Berchet,, il dirigente delegatizio ‘in Brescia) dott. 
Baroffio , ed il commissario distrettuale £. fi di 
relatore, prov. in Pavia S. Gabbiani, a membri 
della commissione che sotto la presidenza dellI. 
R. luogotenente deve incamminare .]' organiz 
zione politico-amministrativa della; Lombardia 
secondo le nuove norme. statuite da Sua, Maestà. 

Livorno; 28 febbraio. — Qui abbiamo vera- 
mente camovale perchè ‘le operazioni commer- 
ciali non ci tengono dayvero occupati. Eccettuati 
i vapori; non abbiamo; quasi raltri arrivi di ba- 
stimenti, ed. il. nostro porto è veramente bene 
sbarazzato,, Si dice ‘che il'tgiorno 6 la famiglia 
del Gran Duca simbarchi per: Napoli-sulla fi 
gata a vapore napoletana lo Stromboli, e che 
approfittando ‘di ‘questa circostanza verranno: a 
Livorno. 

— Iéri un militare condainato dal; consiglio 
di guerra a 10' adhi 13 (mesi d’Ergastolo per 
uccisione di un suò camerata, mentre i giudici 
stavano facendo. la ‘sentenza , fuggì dal tribunale 
scappando per la città, — Fu un momento di 
confusione giacchè i soldati ‘che lo: guardavano, 
lo inseguîvano col fucile spianato; e fu un veto 
miracolo seinon successero malanni; Dopo pochi 
minuti fu arrestato, \éssendò: caduto. (Statuto). 

Pamor, 1 marzo. — Assemblea legislativa, — 
La proposta: del signor. Oréton è stata ‘ammessa 
alia discussione ad ‘una maggioranza di 11: voti; 
dicesi che essa "non! otterrà di essere presa in 
considerazione. 

Lonprà , 28 febbraio. — Pare certo che lord 
Stanley; non avendo potuto intendersi coi signori 
Gladstone e'Canniùg sulla ricomposizione del. ga- 
binettò, hu rassegnato; nelle; mani! della Regina 
il. maridato che ne avea riceyuto. + Dicesi che 
lord John Russell: sia stato di nuovo chiamato 
dalla Regina. — Corre vote'che questa' sera il 
signor Cobden farà alla» Camera” una 1inozione 
tendente a ciò che la Camera! dichiari che! essa 
non actorderà alcun sussidio ad un ministero che 
non adottasse (la pol tica della liberta del com- 
inercio; 

Alle 5 della sera lord John Russell dava alla 
Camera dei comuni spiegazioni su tutte le trat- 
tative di cui era stato incaricato, annunziando 

























































che hessan accordo sarebbe preso seniz’'aver prima 
il'consiglio del duca di Wellington. — La seduta 
continuava. 

Aremicni. — Le notizie di stamanè si ridutono 
al seguente dispaccio in data di Berlino 27 febb. 

« In questo puato ha luogo presso‘il re: un 
« consiglio ministeriale, Dicesi clie si tratta degli 
« affari‘alemanai » 











Bonsa pi Panci del 28 febbraio. 





11,500 chiuso: a ‘96;(65xinsrialzo di 10' ce. 
1Ì,3.010,s. mafia 5756 vii 10 ice. 
1Ì;5.0,0 piem. (cas) 82,160.» 40\c0. 


Bonsa pi Panici; del 4 marzo, — 1.500 a con- 
tanti in confronto al corso di\chiusura di ‘ieri 
sivaliò di10 cca, 96.70 e il'3:0/0 di 49 a 57 95. 

L'antico ,5:0;0 piemontese (e. NR.) 82 60; l'an- 
tico prestito piemontese 1968 75, fl'nuovo ‘925. 












































ACQUA. DI SPAGNA | 


Della signora ASCANIO. per tingere i capelli@Q) 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed WI 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento, d' un uso (i 
facilissimo, potendo qualunque. persona. tingersi | 
di per se. Palazzo nazionale; galleria Valois, 
n. 116, Si spedisce in provincia ed all' estero 
affiancato). 











Libreria antica e moderna i 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n.47. 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volgata, colla versione italiana , 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore d| 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze, Pi 
Edizione condolta a riscontro con le più pre- | 
giale. 
Milano, 3 grossi volumi in-8, fr. 36. 
per soli fr. 24, 
L'edizione: colla ‘sola traduzione italiana ;, — 
tre grossi vol..in-8, per fr. TO. È 


DIFFIDAZION 


Pa alcune, carte dell'anno"1848, spettanti. al-@ 
l'eredità di Carlo Maztignoni , del fu Giovanni 0) 
nascerebbe la presunzione (che il defunto: Carlo, 
Martignoni, domiciliato iu. allora ‘in Milano, corso! | 
S, Celso, n. 4334 B, ‘avesse qual successore | 
del proprio padre Giovanni sopra un capitale. di dl 
fr, 137,000 ritirati sul finire del 1847, fr. 40,000, dj 
e. fosse rimasto; in conseguenza creditore, verso 
ignota ditta. di fr, 97,000,,, quando la morte, lo 
tolse ai viventi. i i 
Non ayendo l'eredità o. per, fatto dell’uomo 0 
per opera del caso potuto mai rinyenire ad: onta 
delle praticate indagini i documenti, nè del ca- 
pitale originario; che, secondo. le» dette. carte sa- 
rebbe scaduto, col. testè spirato gennaio 1851, 
nè della parziale esazione de’ fr. 40,000, trovasi 
costretta a fare in nome di Dio un appello alla 
conscienziosità ed alla buona fede della tanto ditta 
debitrice, quanto degli uomini di legge od altri 
che direttamente odindirettamente avessero coope- 
rato,interloquito, od anche solo udito discorrere re- 
lati vamente al detto mutuo originario odalla indica- 
ta parziale esazione, ed invita la f.a a notificare il 
proprio debito colle necessarie indicazioni di no- 
me, cognome e domicilio, ed.i secondi a riferire 
quanto fosse a loro. cognizione in proposito a 
scarico della propria: coscienza ,, dirigendo le 
notizie alla, sottoscritta rappresentante |’ \eredità 
del fu Carlo Mattignoni, domiciliata ‘in Milano 
nella, contrada di S. Eufemia,.n. 4335 À, avvertita È 
la ditta debitrice che, nessun altra ha diritto alla 
esazione, del nominato residuo capitale di qual- 
siasi somma, tranne che la detta eredità di Carlo 
Martignoni, ed avvertite le persone che avessero 
fornite essenziali notizie, che ove fosse ritrovata 
il capitale, l'eredità Martignoni si riserva,, dopo fi 
l’esazione del suddetto ; di ripartire fra le me- @| 
desime; il premio, cumulativo del, cinque per 
cento (5 p. 0/0.) in proya della propria. incan- | 
cellabile riconosce enza. 
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Giuseppina Mariani, 
Vedova Barhò Soncin, 


CRÉME »x BEAUTÉ 
Per la,sua composizione; e per. gli effetti suoi; diffe» 
risce, sbstanzialmente dagli acei.edai cosmeticivacidi 
che alterano la.pelle.e Ja. rendono rugosa e terrea,fLa 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe merita» 
zioni, di un;chimico fisiologo, il sig. Picarlé, lia avuto 
l'approvazione del; corpu medico e pienamente corri 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can» 
cella pertanto le raghe, e fa progressivamente 
parire le macchie di rosso. Salo depasito a Par 
piazza Vendòme, casa dell'Enu Napoléon, 
Prezzo 5 franchi la ‘boccia; 
Si trova ariche l'Amandola ‘prodotto dell'amandola 
amara, chie Liene luogo vantaggiosamente degliacìdi e 
dell'acqua di Colonia; vavente la ‘vittà di non rugare 
ln'pelle; mà di farla bianca. 
Deposito unico a Pari 
I profumieri che ilesidérano averne in. depàsito, 
debbono indirizzarsi franco ;a Torino. al signor Bussy, A 
presso l'ufficio del Risorgimento. o 







































S, NICCOLINI gerente. 


Nuova . emissione 


DI BIGLIETTI 


garantita dal.Governo d'Austria. 
64,150. vincite 

di mezzo milione e:500,000 franchi. 
divi dotazioni di franchi 32,900; 262,000; 
295,000; 549.000; con vineite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, è così di 
seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopò l'estrazione, 

L'estrazione avrà luogo il 5 uprile 4854, 

Un viglietto costa ] 3 CE OH} 

6 viglietti compreso 4 in bronzo , , «52 














15 : 2 + 6 Linoro» 50 
26 . Alert a itata 
pagabili in cambiali saprà qualche piazza di commer- 


cio ‘0. come sarà più comudo ai rispettivi‘ concor: 
renti, 

Ogni interessato, ilupo Iostrazione riceverà la lista 
Ie vincite: — Prospetti gratis. 
venstono da 

F, E. FULD # 0 ia hanohieri in Livonxo, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gexova, 








I vighieti 





Si desidererebbe. di prendere a mutuo 
LIRE 2 MILA dando ampia caulela. 
Recapitò al Negozio d’orologeria d’Etuenne in 
Doragrossa, isola de' Ss. Maruri. 


































5a 6,000 FRANCHI. 


Davcedere.a vitalizio. Recapito al sig. Bus 
all'ufficio di questo:giornale. È inutilespresg Î 
tarsi.senza essere: munilo della; più ampia 89,$ 
ranzia; i 














È uscito il, primo, volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRAS 


«del Generale TLLOA ; 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L.. 4; 





) Teatri di questa-sera: 
REGIO. Tltuminazione a giorno. —Opeta: La Muli 
dî Porlici. — La sollevazione delle Fiandre, ball 
— ll Consiglio della recluta, balletto. ; 
GARIGNANO. — La drammatica compagnia al sèrvizioliQ 
di SM recita: La Fiera. (Illuminazione:a. giorno)e 
NAZIONALE. — Opera. bulli: Chiara di Rosembergh 
D'ANGENNES. Za. Fille de l'Ai 
SUPERA. — Opera buffa: L'Elisir d'amore, 
GERBINO.— Il Telegrafo d'amure. 


AL TEATRO. REGIO 
Questasera 4: corrente marzo, solennizzanda i 
l'anniversario delle: nostre liberevistituzionii rapî 
presentative, Jo spellacolo surà eseguito CW 
GRANDE ILLUMINAZIONE A' GIORNO, È 


Tip. FERRERO! E FRANCO. (SU 
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PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 


Tono. — Un a 


inno L. 40. — Seî mesi L 22. — Tre mesi L, 12. — Un mese L. 6. 
Paoyivcrr; = Un anno L44,—Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.13, — Un mese L. & 


taria ed Esreno. — Un anno L. 50, — Semestre L, 27. — Trimestre 14 50. — Un 





meso L, 7, franco ai confini. = Un sol Numero cent. 40. — Di 








al 
‘anticipati. — I manoscritti e le lettere mon saranno restituiti. 


u i( irigersi. franco di posta 
irezione del. Giornale In Risorammatetà: — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 





Anno IV. 


GIISRMIO: P191 


: IL RISORGIMENTO 


Torino, Meréoledì è Marzo 4854, 





e Lejolivel. 


— Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — 
bureau universe! d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 prinaipa 
librai, — Per le Provincie. con dei ra 
Firenze, Viesseia, libraio. — RomA, Capobilind 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulter, — Pal 


lia. postati, — Livorno, all'emporio librario; = 
politachi: Impiegato postale: Napoli, Paldora 
(e MUci di corrispondenza Mara, 
‘illiam Thomas 





Num. 984. 








99! RIVISTA 
Uil signor conte Rallo, ministro del Bey di Tuni 
Sldtor ricevuto ‘ad udienza’ da sua santità. 
l.gionwali. di Francia si intrattengono tutti sulla 
proposta Créton, la quale è avversata dai legittimisti 
18 dai bovapartisti, e favoreggiata, dai repubblicani, e 
dagli orleanisti puri. Fatto è, che venuta in discus- 
Thione la presa in considerazione, l'aggiornalento chie 
ter‘stato réspînto il giorno invanzi; è stato! approvato. 
Né ‘altie notizie shbiatno di Fraicia, 

Le mostre previsioni sulla crisi ministeriale! d'ln- 
ifbilterca si sono avverato. Lord Stanley ha dovuto 
perilatseconda' volta confessarsi impoteate a formare 
un.muovo ministero, e lord Russell trovasi in, conse- 
Aguenza incaricato nuovamente di questa. delicata ed 
‘prua missione. Riproduciamo la sostanza del suo di- 
scorgo detto nella Camera dei comuni, che. riscosse 
Vivi ‘appliusi, pegno non equivoco ‘della popolarità 
Uella quale gode in Parlamento l'onorevole lord! Egli 
‘diede ‘minvite “spiegazioni sulle irattative in questi 
Igioriiscondotte stia “lui medesimo, sì «da'lord Stanley 
per la ficompbsizione’ del gabinettaye si scolpò molto, 
feliceminte:della Laccia appostàgli di inesattezza nelle | 
spiegazioni precedentemente date, nonchè dell'altra 
ili ayer.lasciato il potere quanda diveniva! pericoloso 
dil conservarlo. Passò quindi a trattare sommariamente 
le tre quistioni capitali di questi di, quella cioè del 
liberò scambio; V'allra del bill sui titoli ecclesiastici, 
er ultimo quella della riforma elettorale. ‘Incon- 
so hei suvi principi della libertà del commercio, 

indicò la parte che'gli'è divita nelle Teggi che'la 

Maroni; quanto al bill'aui Litoli ecclesiastici; disse 
‘che mtenendone’ la sostanza; è però disposto a 'imodi- 
"ilivatne qualche parte, in quanto; però rimanga per 

sempre guarentita la sùpremazia all'indipendenza dello 
IBtato;. infine. circa alla riforma elettorale, senza mo- 
c strar di ayversala.in tutto, raccomandò però la pru- 
denza nell'eseguirla. 

Ullsùo discorso! fà insomma un vèro programma po- 
«lilicvy@ la “buona ‘accoglienza futtagli lascia sperare 
“prossima. la ricomposizione di. un ministero Russell, 

decondo,. fin. da. principio, sulla fede in ispecie del 

nustro corrispondente, avevamo antunziato, 
xo bond Lansdowne eri. conte Aberdeen nella Camera 
‘Alta diedero pure alcune spiegazioni di fatto sulle pra- 
“fiche decorse. Quest'ultimo si pronunciò nel modo il 
più formale contro il bill sui titoli ecelesiastici. — 
Dicesi ‘inoltre che trentasei membri! cattolici del Par- 
‘lamento si riunirono in. casa del cardinale  Viseman, 
obbligindosi a far®viva etl incessante opposizione! con 
N costisuzibnali a qualunque ‘ministero il 
quale: voglia intervenire. riellarquistione religiosa. 

D'altra parte l'onorevole Riccardo; \Cohden prepara 
una mozione; secondo la quale, la, Camera dei comuni 
dichiarerebbesi contraria a qualunque reazione pro- 
tezionista. ; % ) 
nio il popolo comincia ad inquietarsi di questa 
Grisi + il'commercio ne soffre' i i clubs si agitano. — 
Pu chiamato ‘dalla Reginà it duca di ‘Wellington, nei 
consigli’ del quale’ si vha!granfede. Ma «la soluzione 
finale pare che'sarà di:rmiuovo.tin ministero» Russell. 

Di Germania nessuna importante notizia che. paia 
non, contestabile. 

A Madrid il Senato discute Ja legge per il sistema 

stradale. 1 deputati non s'occuparono che di verifiche 
di poteri, Si parla del ritorno del signor Isturitz, che 
‘è ambasciatore a Londra, e si liehe per probabile che 
egli ‘entri nel ministero: 
LUDI ‘Svizzera, l'Osservatore di Ginevra reca'la pro- 
Itésuo ella romana:sedle contro la legge federale.sui 
matrimoni sinisti > —e.contro:un decreto del governo 
di Feibargo, relativo alla promulgazione degli atti e 
scribi ecclesiastici h 







































PA GIORNALI, ITALIA 


nrLeggesi nello Statuto: 

{Uhe:cosa è. da dire della ‘battaglia;.che, in; questi 
flarni.abbiam visto, data, in Inghilterra allaflibertà del 
commercio? Nui, diremo, che 1 partiti. all'epoca nostra 
‘dappertutto si assomigliano ; e che pur, l'Inghilterra 
ha un partito, che corrisponde alla reazione la quale 
oggi Nagella l'Eutop: 














i APPENDICE: 
TEATRO D’ANGENNES. 
GLAUDIE pi Gronors' Sarpi 


Dramma in'tre ‘ili rappresentato per la prima 
wiolta la*sera'del'A marzo. 


La pubblica ; aspettazione non fu, delusi; è 





, né da pubblico. Il merito del layoro era 
egregio, e fu, sentito dai rappresentatori, e fu 
applaudito dal pubblico. All’udire. un dramma 
Uella signora Sand, la più parte degli spettatori 





remu' quanto | Inghilterra debba'al partito conserva- 
tore; colà detto partito dei fories. Esso non è stato 
la forza mo! v ma è stato la zavorra che ha :man- 
tenuto. l'equilibrio nel gran cammino, che la' nave 
dello Stato ha percorso. Ma snf tanto mutatti tempi, 
che dal puuto in-cui il privilegio d'afamare i poveri 
fa tolto all'aristocrazia del terreno, quel partito ha 
perduto la bussola, e i grandi uomini di Stato gli son 
mancati ‘con Peel. 

Ce ne rallegrevemo noi? No; noi chè speriamo 
nell'Inghilterta, noi che sull'insipienza dei nostri av- 
versarii non contiamo ,.e che. crediamo esser neces- 
sario, l'equilibrio. nei yari elementi degli Stati; non 
vediamo, che un pericolo - nella decadenza morale «del 
partito conservatore dell'Inghilterra. Ma questo è ill 
fatto, che la storia degli ultimi anni conferma. 

' Quel carattere d'intlecisione the si rimprovera alla 
politica di lord Palmerston non la che due cagioni : 
la defezione della Frabcia, ed il partito tory dell'In- 
ghiltcerà, ta È 

Lord Palmerston ben vide, che l'Europa non è più 
‘quella dî prima; egli bem vide, che l'assolutismo non 
ha più forze morali, nè quindi può tenere a lungo 
‘ranqurilli gli Stati: ben vide che l’edificio del ‘1815 
non ha più basi. Riformar l'Europa progressivamente 
e pacificamente.furil difficilissimo scopo-di Jord Pal- 
merston nel primo, periodo del. recente. movimento 
europeo. Finirla presto colla rivoluzione, e riotdinar 
l'Europa, mettendo nella bilancia.jl peso della Fran- 
cia e dell'Inghilterra a favor della vera libertà, fu fo 
scopo di Palmerston, allarquando il movimento da ri- 
formatore cangiossi în rivoluzionario. 

Ma” lo ‘scopo ‘sapiente falli per ‘quei due' potenti 
ostacoli. Fu la Francia che col trabocco del suo peso 
e.colla; sua rivoluzione spinse alla rivoluzione l'Eu- 
: fu peròila Francia;, che. dopo essersi dataval- 
hia (si buttò a corpo perduto in braccio alla 
reazione, Che cosa ha fatto la Francia? Dovunque è 
comparsa unita all'Inghilterra, lo ha fatto per servir 
di pastoia alla grande nazione; e lasciare così ogni 
questione indecisa, o a meglio dire decisa a danno 
della libertà, Ciò fece Ia Francia in Piemunte, ciò 
fece in Napoli. e Sicilia, ciò in Germania, e sin nella 
Grecia è nella Turéhia. Dove poi la Francia ha voluto 
agire, e ciò fu unicamente in Roma; l'Europa vede 
per chi la' Francia stette. 

La defezione della Francia è stata la;prima cagione 
della ritirata dell'Inghilterra. Poichè l'umone del- 
l'Inghilterra e della Francia avrebbe riordinato l'Eu- 
ropa, forse. senza guerra: però, la defezione. ilella 
Francia avrebbe costretto l'Inghilterra, se sola giun- 
gere volea allo scopo, a mettersi in guerra con tutti, 
ed è ben naturale che la meno interessata alla partita 
non volesse tulto rischiare su d'una carta. 

Però chi conosce la macchina dell'Inghilterra ben 
sa quanto il partito tory abbia ‘influito alla ritirata. 
L'equilibrio: europea più non'si regge , e quegli uo- 
mini non vedono che il 1815: la stessa Inghilterra si 
è trasformata, e quegli uomini non si modificano. 
Così noi gli abbiam, veduti star. coi Borboni contro! 
Palmerston'e le costituzioni in Napoli e Sicilia; star 
con \'Austria contro Palmerston e Te ‘nazionalità in 
Germania) in'Ungheria èd in Italia ; star con la Russia 
‘contro Palmerston: in Grecia; e se oggi ‘invocanò il 
fanatismo religioso e l'intolleranza; non fanno'che 
stender.la mano alla reazione politica di Roma. 

Che.cosa ne hanuo: ottenuto ? jL'Inghilterva, è verò 
mon corre alcun pericolo; dessa è forte, e la reazione 
non, ha forze! ordinatrici, Il,‘ tempo è per l'Inghilterra 
e per noi : il tempo mostrerà gli elementi di dissolu- 
zione del partito reszionario del continente ; il tempo 
darà all'Inghilterra i popoli, e darà ai popoli ed all'In- 
ghilterra la Francia. Ma intanto i nemici dell'inghil. 
lerra si sono coalizzati , e momentaneamente hanno il 
sopravvento. L'Europa poteva riordinarsi ; ed intanto 
l'Earopa per la fallita intrapresa’ dovrà subire una 
nuova crisi, in;eui. l'Inghilterra e Ja Francia con sa- 
crifici maggiori sconteranno l'opportunità perduta. 

Ma se questi.sono;i ristiltati nella. politica ;esterna, 
în quali condizioni fossero i partiti dell'Inghilterra si 
mostra dalle questioni-interne.H-partito tory ha forze 
ancora peribceppare -illgoverno; desso però, eno 



































trice La: messe è ‘sul finire® i contadini ne fe- 
steggiàno ili giornò con solenni libagioni; con fiori 
e doni adatti alla circostanza. Raccolti. tutti in- 
torno ‘al. coyone, incoronato; vecchi; donne; e fun- 
cîulli, ascoltano le. benedizioni e: gli: augurii che 
vi fa sopra iil.vecchio, Rémy (Constant). padre di 
Claudia, antico militare, uso alle fatiche ed. ai 
dolori, ma'confidente nella provvidenza del Cielo; 
che li. tempera, co' suoi doni. Tra.i raccolti alla 
festa c'è la, padrona, del podere, giovine anche 
essa e,vedova, donna di facil, costume , ‘e non 
aliena da altre nozze: c'è pure il suo pretendente, 
Denis, Ronciat. (Zouvel), il. quale avanzandosi per 
deporre appiè del coyone festivo, la sua offerta, 
ne viene sdegnosamente respinto. dal vecchio 
Rémy, che riconosce in lui, il traditore, della 


propria figlia, La festa ne è turbata; il. vecchio 








S'immaginaya una continuazione di quelle certe 
teorie sociali predilette all'autrice della Lelia e 
della Palentina, S'immaginava, specialmente dopo 
quella certa inaspettata conferma. che le, pre- 
dette dottrine ebbero, dalla; rivoluzione. di, Feb 
braio, più; largamedite applicate, s'intende, che la 
signora Sand componendo sotto l’ influenza im- 
mediata, .e; si, può dire, tuttora rigogliosa di esse, 
fosse per dar loro muovi syolgimenti, servendosi 
di pno stromento più efficace, della scena. Non 
fece. nulla, di; tutto ciò, anzi fece qualche cosa, 
che se non, è contrario, a quelle sue. primitive 
dottrine, per lo meno ne diventa una: notabile 
modificazione, cioè il passo dato dalla Sand nella 
palestra drammatica, è verso il vero ed il buono. 
Ma, prima di accertare questa nuova fase dì quel 
singolare ingegno, giova! compendiare. in brevi 
parole Îlaistoria del suo lavoro. 

Claudia (madame. Leblanc,), è. una!) giovinetta 
contadina sui vent'anni. A quindici anni amò ua 
uomo della.sua condizione, ne fu sedottay e poscia 
tradita. La;miseria Ja: costringe. cora ad. errare 
col, vecchio, padre, ;prestando l’opera della sua 
mano a campestri lavori. Capita: ad un, podere 

1 d’agiati contadini, s'acconcia: con loro, da mieti- 





sovrapreso dall'ira e, dal, dolore, a, quella. vista 
inaspettata, pronunzia alcune, veementi. parole, 
e cade, appiè del rovesciato, covone în mezzo: alla 
costernazione della, brigata. 

Il secondo.atto sì, apre in casa de’ fittaiuoli, 
Il\padre Fauveau (Zardy) contadino ambizioso e 
caparbio, come tutti della sua specie, intende spo- 
sare suo figlio Silvain (Zedlanc), colla Grande Rose 
(Isoline) padtona del podere., Ma Silvain giovine 
costuuiato e dabbene s'è invaghito di Claudia, 
della quale; ebbe agio. d'ammirar; la, pazienza e 
la virtù, Lo stolto_ ed impudente Ronciat, pur in 
faccia della sua. vittima ,. osa chieder la mano 
della Grande Rose.; la quale però lo, discaceia, 
sentendosi più inclinata a dar la mano al vir- 
tuoso: Silvain. Ma Ronciat sempre conseguente a 
sè stesso, cioè alla sua: iniquità, si, vendica di 


»| questo, rifiuto.,  palesando il. suo antico amore 


con, Claudia, il frutto infelice che ne uscì, e l’in- 
felice suo esito, quasi ristoro alla patita vergogna 
presente, stimando, il vanto del passato misfatto! 
C'è anche questo tristissimo lato ne’ caratteri 
vigliacchî. La vedovella poi, per quell'altro matto 
piacere. di quest'inferma umanità, di non lasciar 
godere altrui il..bene. di.. che noi siam privi, vi 


Noi che non siam ciechi per passione non neghe- | 








ché non subisca unò tiasformazione, non può gover- 
nare lo Stato; Questa è la conelusiorie a cui siamo in- 
dotti; dalla mozione i del-D'Israely e dalla discussione 
che ne è seguita. 

Diretta apparentemente ad invocare provvedimenti 
perle sofferenze, vere o pretese, della classe agricola, 
non è da sarprenderci se la mozione del D'Israefy 
non sia'stata respinia (che ila una maggiorità ben pic- 


«cola; Ma sotto il pretesto.della depressione della classe 





agricola vi ha .il. privilegio territoriale, vi ha il pec- 
cato dell'abolizione del monopolio, che il partito del 
proponente' non' perdona alla nazione. 

Le!sufferenze pretese.dell'agricoltura, fu'ben detto, 
son troppo, antiche. in loglilterra; nè si. possono at- 
tribuire alla libertà del commercio da quelli che ram- 
mentano come quando il grano era a cento scellini il 
quarter, i signori del terrena non si credeano abba- 
stanza protetti. Illvero è che gli economisti inglesi 
hanno ad evidenza ‘mostitato, sche ‘Ja questione di }i- 
bertà.o vincoli nel commercig dei grani è questione 
di fitto dei terreni, nop: di proiezione all'agricoltura, 
e molto meno di protemione-@t agricoli, che 
stanno alla pari di quelli%delle manifattàre. Se pur 
l'agricoltura soffre, )ciò satà per. altre cagioni; e' se 
pur li libertà commerciale-vinfluisce, è-svitabto pér- 
ché l'equilibrio: tra Je varie industrie in, questi muta- 
menti non si rimelle ad un tratto. Ma gli effetti 
della libertà si rilevano dalle condizioni generali del 
paese. 

L'Inghilterra era ‘minacciata  di' pauperismo,'oggi 
iù non se ne parlala libertà commerciale ha sparso 
V'agiatezza lin tutte lè classi, 

Il bilancio dell'Inghilterra presentava un deficit an- 
nuale ; la libertà lu ha fatto sparire: e l'Inghilterra 
ha rimesso l'equilibrio abblesdo o diminuendo dazi 

Tutte le finaze d'Earopa son dissestate : e l'insi- 
pienza dei governi, mentre!scompagina le hasî dell'e- 
difizio; accresce enormemente il: peso. Solo quel go 
verno avyersato. dalla reazione. è l'eccezione felice. 
Altrove i ministri, della rerzione mettono alla tortura 
il loro cervello per immaginare nuovi balzelli ; il mi- 
mistero inglese all'incontro si trova imbarazzato nel 
decidere a vantaggio di qual elasse' di contribuenti 
debba andare, un avanzo. permanente di due/milioni.e 
mezzo di lire sterline. Questi sono i risultiti che l'In- 
ghilterra' deve alla sua maturità pel sistema rappre- 
semtativo, ai principii di vera, libertà che la costitu- 
zione ha assicurati, alla sapienza dei governanti ‘che 
la:costiluzione porta al potere. f 

Ma il beneficio maggiore dovuto allo libertà ‘è per 
l'Inghilterra nell’ ordine politico, Se}la crisi europea 
avesse trovato l'Inghilterra attaccatà ai suoi vecchi 
principiî economici , forse nè pur esta avrebbe resi- 
atito alla tempesta. La vittoria però della libertà com 
merciale doppiamente: influì ‘nell'ordine: politico. Essa 
tolse. al carlismo e all'agitazione farma» potente del 
pauperismo : essa scompaginò sil partito degli alleati 
della reazione del continente, ed assicurò l'unico go- 
érnò attualmente colà possibile, lo dei whigs o 























Riportiamo i giudizi dei giornali francesi sulla 
proposizione Créton. 

Il giornale dei Débats non crede che la pro- 
posta Créton abbia una portata politica; essa è 
agli occhi suoi una, grande riparazione mora- 
le, ‘è un pio e sincero omaggio, nè più nè 
meno, 

Nell’abrogazione della legge d'esiglio, in vece di 
cercate la congettura ‘impossibile dell'avvenire, non 
bisogna vedervi che quello che vi'é7 cioè il giudizio 
e la disapprovazione del'passato. In?quanto ai memabti 
della famiglia di Borbone, cittadini, vivranno in Fran- 
gia come vissevi il principe Luigi Napoleone Bonaparte 
prima che vi fusse nominato presidente; principi essi 
verrebbero in Francia, ma tali non vi starebbero, onde 
non. turbare, colla lora presenza quasi monarchica, la 
tranquillità dello: statu quo repubblicano. 

— L'Ordre dice? 

Egli è probabile che molti membri della sinistra, i 
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fa i commenti del suo: dispetto. La/poyera Claudia 
è quindi rimandata dalla casa Fauveau con tanta 
più premura, quanto, più il vecchio fittaiuolo la 
vede un impedimento; all’effettuazione delle sue 
mire, Gran dolore ne prova Silyain, ma non osa 
opporsi aì voleri del padre che crede giusti. In- 
vano îl padre di Claudia difende da quelle ac- 
cise la' propria figliay'e dice di quelle parole che, 
se non giustificano un fallo, gli conciliano però 
la giustizia riparatrice del compatimento. Ma pure 
sen partono esso e la figlia; da quella casa, dove 
omai non possono più senza vergogna rimanere: 

Quand' ecco suceede  nuogo i mutamento, La 
Grande Rose fatta certa; del. grande. affetto di 
Silvain per Claudia e della. niuna propensione 
per sè, colpita anche da quella difesa fiera e 
risoluta che il vecchio Rémy aveva fatto dell’in- 
felice figliuola, con subita determinazione arre- 
sta per via i due rimandati, li ritrae alla casd 
Fauveauù, e quivi resasi mediatrice fra gli amanti, 
înduce anche il padre di Silvain & dare il suo 
assenso ‘al Joro sposalizio; | Ma prima'di questo, 
è uopo che succeda. altra (riparazione. Il mal ar- 
rivato; Ronciat, presentile due famiglie Fauveau 
e Remy, presente la. Grande: Rose, svela il ‘mo- 
tivo del suo turpe abbandono di Claudia, l'in. 
nocente sua condotta prinia e dopo il com- 
imesso fallo, e le offre, con ‘tardo e forzato pen- 
timento, la sua mano. Ma questa che ha cessato 
da ‘lungo tempo' di stimarlò , la ricusa , come 
ricusa pure quella di Silvain, che stima ed ama, 
memore del passato. Senoiichè intervengono le 
preghiere della Grande: Ros&; quelle del padre 
di. Silvain, ma. soprattutto la grave e solenne 
autorità, del padre , che de ingiunge. di  perdo- 
nare, a se stessa, come cgito, dopo. i. tollerati 
affanni, le ayrà perdonato Iddio, A. quest'ultimo 
segno , la povera Claudiaznon resiste più, e la 
benedizione del Cielo è invocata dal vecchio 
Rémy sui novelli sposi, quando appunto la cam- 
pana della sera la chiama .sul labbro del pie- 
toso contadino; che sorgerà la dimane confortato 








quali sonosi dichiarati per la discussione, rigetteranno 
la proposta medesima, convinti che la repubblica, cir- 
condata dovunque, a sentir loro, di un'adesione si uni- 
versale, sì luminosa, non saprebbe senza pericolo mo- 
strarsì, riguardo aî principi esighiati, né fiduciosa, nè 
giusta; il'loro voto, in tal caso, si confonderà con 
quello dei legìttimisti. 

— Il Messager de l'Assemblée così 5° e- 
sprime; 

Ogni partito avendo fede nei suoi principii, ed ag- 
ciungerò, avendo. rispetto di.se stesso, dovrà votare 
l'abrogazione di codesta legge d’esiglio. .. . . Vi sono 
degli orleanisti contrari alla proposta Créton ? Sì, ciò 














è vero, quantunque non sia verisimile.! Si vuole an: 
tutto, dicono, la pace pubblica, ed è fare un servigio 
ai principi d'Orléans l'escluderli dal teatrovdella lotta. 
_Vogliano i troppo hene intenzionati amici dei principi 
d'Orléans lasciare ad essi il merito d'astenersene, se 
lo crederanno necessario. 

— L'Assemblée Nationale lamenta la deci- 
sione dell'Assemblea--in quanto riguarda la 
discussione Créton ; 

Noi pérsistiamo a credere che l'aggiornamento ‘ad 
un anno senza discussione era preferibile ad'un rifiito 
dopo un pubblico dibattimento... + Noi riconosciamo’ 
che.il ritorno dei principi-in questo momento sarebbe 
dannoso per la causa dell'ordine, compromettente per 
essi, e forse mòrtale' per l'avvenire della regalità; esi- 
ste una strada diretta e'certa che conduce all'ingresso; 
in patria; è la strada della fusione. 

L'A ssemblée aggiunge poi che appartiene ‘alla 
prossima  Costituente..di aprire le (porte; della 
Francia, ai, nobili, esigliati, L 

— L'Umion.così. parla: 

Ecco ancora una. volta la maggioranza a fronte di 
un vero imbarazzo, Ugni discussione sembra inutile. 
Non trattasi di una questione di bando, ma di una 
questione d'opportunità. Coloro che avrehbero voluto, 
scartare. la. proposta per un aggiornamento, si trove- 
ranno ridotti.a votare il: rifiuto, non come un deereto 
irrevocabile, ma per aggiornare ancora. i. , I nostri 
amici della destra votarono per l'aggiornamento ; essi 
persevereranno nella stessa via. 

— L'Opinion Publique dice : 

Noi pensiamo che gli antichi orleanisti i quali, dopo 
di essere stati in {utt questi ultimi giorni per l’ag* 
giornamento, s1 sono ravveduti all'ultimo momento, e 
riuniti alla sinistra quasi interamente. per mettere Ja 
questione sall’ordine del giorno di domani, abbiano 
fatto'una cosa inopportuna ed impolitica. Essi riusci 
ranno ‘a’ far' rigettare la proposta invecè di farla ag- 
giornare, mentre la sinistra mon ebbè in vista che un 
motivo, votando, la messa all'ordine del giorno, quello 
di farla finita con la proposta. In quavto a noi, 
le nostre idee su questo punto son note; non aprire la 
Frania alla famiglia di Borbone che quando potrà 
comparirvi nobilmente pel paese, ed onorevolmente 
per essa. Noi persisliamo nel nostro modò di vedere, 
ed invitiamo gli amici nostri a votare domani; contro 
la proposta. 

— Il Constitutionnel registra il voto relativo 
alla proposta Créton senza aggiungervi alcuna 
riflessione: si sa che. il Constitutionnet, suole 
mostrarsi freddo coll'Eliseo. 

— La Patrie lagnasi del voto; essa vor- 
rebbe che lo stato delle cosé permettesse il 
richiamo degli esigliati. 

Ma, aggiunge, sventuratamente non siamo a tal pun- 
to; il potere è debolmente organizzato ; esso lia di già 


troppi ‘ostacoli a combattere e troppe difficoltà a 
sciogliere. 


La Patrie vuol bene non vedere nella pro- 
posta Créton. una manovra. di, partito ed; un'ar- 
ma. guerresca, diretta .contro..il governo. del 
presidente della. repubblica , ma vi vede un 
motivo di scissura tra le frazioni del partito 
dell'ordine, e scongiura l'Assemblea a. respin: 
gere la proposta. 











a nuovi lavori. Tale è il fine. del drammaîì di 
Giorgio Sand, la, cui rappresentazione. condotta 
con molto calor di verità da tutti gli attori, ma 
specialmente dal Constant, ottenne molti e yi- 
vissimi applausi. La signora Leblanc colla parte 
più difficile che le toccava, mostrò una volta di 
più quello squisito sentire ond’ è dotata, e che 
la fece distinguere anche ‘al fianco di più cele- 
bri attrici; Non vogliamo neppure passare senza 
una nota particolare di encomio l'attore Hardy, 
il; quale diligente sempre; nella parte, del padre 
Fauveau , giunse tratto tratto, a. produrre, una 
perfetta illusione nello spettatore anche più at- 
tento. Insomma gareggiarono "tutti gli attori , 
senza aécennar qualli che' sostennero, come il 
Louvel, una parte non guari conforme ‘alle loro 
abitudinì ; a rendere accetto al pubblico questo 
lavoro ; che se fu' una lieta novità pel' teatro di 
Francia, non dovette recar meno ‘meraviglia tra 
noi; dove la conoscenza dell’ autore. è antica e 
variamente sentita. Dopo, ciò. il dire, come fa 
Giulio Janin nel Lébars, che questo dramma 
promette alla Francia un autore. drammatico di 
primo ordine, sarebbe un po’ troppo, per noi e 
per quelle poche notizie che possiamo avere del- 
l’arte. Vè certo nel dramma di Sand molta fre- 
schezza di colorito, cioè quarta potè recarvene un 
ingegno, che certo non si può dire più vergine. I 
caratteri sono ‘in generale ben 'tratteggiati ; la 
declamazione; difetto comune e morte della: ve- 
rità anche in drammatica; vi è poca, e per lo più 
adatta alle circostanze:. Il vero. rappresentante dei 
principi di,Sand in questo dramma, è il padre Rè- 
my, che li manifesta però con giustezza e a tempo. 
Claudia sarebbe la donna caduta; e, come dicono 
in quel gergo, riabilitata mediante volontario pen- 
timento e virtuosa condotta dopo il fallo. Il van- 
gelo non dice altra cosa , non ne dice altra la 
morale. Si vede che trattasi qui ancora delle an- 
tiche teorie di èmancipazione della donna; ma 
questa volta condotte al seguo della pratica. Sì 
vede che Georges Sand imprende, o riprende 


— HW Pays è il più spaventato di tutti i 
giornali eliseani; esso ingegnasi di provare 
che non è nell'interesse d’alcuno il’ discutere 
e specialmente l'adottare la: proposta Créton; i 
principi ch'ella riguarda mon“vogliono certo ri- 
tornare in Francia; essì certo non desiderano 
l'adozione della proposta 7 Da I 

E chi parlò im loro nome? Coloro che'vagliono fare 
di essi delle macchine di guerra; degli elementi dî 
turbolenze e di discordia... . - Così:la Montagna si af- 
frettò d’appoggiare la proposta, . . . .. La siniatra la 
vinse, è di chi è la colpa? . , Dei legittimisti, di essi 
soli. |. i quali si divertirono a tessere colta Monta- 
gua dei miserabili intrighi, dal loro stesso partito, téi 
dipartimenti disupprovati. pal 

— La Presse così principia il suo atticolo;: 

Rimane ancora nna forza ed' un prestigio alle rega» 
lità cadute. Codesta forza è il ti 
codesto prestigio si è la simp: : 
collo spettacolo -dei loro infortuiiii e coll’ 
loro ‘esiglio. i 

Ecco due asserzioni difficili a’ condiliarsi; 
ma non si può. preténdere dal- signor di La- 
guerronnière; antico bianco ‘un tempo, ed ora 
‘novello rosso; clv'egli ‘abbia ‘idee. ben precise. 
Del resto Ja Presse sta. per l'abolizione delle 
leggi d’esiglio, non. fosse.altro che. per levare 
al signor conte di Chambord il prestigio del- 
l'esiglio « la sola corona che gli rimane ». 
D'altronde la repubblica non è «dessa forte 
sopra ogni cosa? .... 

= Il Sidele non si dichiara per nulla. 

— Il National fa lo stesso, 

— L' Univers ha queste parole: 

» Senza pregiudicare la decisione definitiva della 
Camera, ci sarà permesso lamentare ch' essa abbia 
creduto di far a meno della prudenza, di cui fece 
prova finora: Il richiamo dei principi è un motivo 
certo di dissentimento tra la maggioranza conserva- 
trice, e sarà pure motivo; di turbolanze' pel paese. 

— Il Courrier frangais riferisce : 

Che la fusione dei due rami, tante volte annunziata, è 
finalmente compita, Una degna e nobile lettera di S.A. 
Nt. il daca di Nemours, lettera cui avrehbè aderito senza 
riserva madama la duchessa d'Orléans, sarebbe giunta 
‘a Claremont a salutare il manifesto di Venezia ead = 
nirvisi a mome. del sig. conte di Parigi, nell'interesse 
della patriae della conservazione sociale... 
pievi i ieri 
Torino, A marzo 1851. 

Ogni partito, il quale cerchi di pervenire 
con mezzi costituzionali al governo del nostro 
Stato, merita rispetto, se anco sia mosso da 
ambizione soverchia, perchè egli è nobile af. 
fetto lo ambire di governare il libero Piemonte, 
regnante . Vittorio Emanuele , del cui nome 
onorato è piena l'Europa, 

Meritano poi. tollerante compatimento quei 
cittadini, i quali nella mutazione dello Stato 
avendo perduti gradi, lucri e. privilegi, vivono 
in mala soddisfazione col governo e mormo= 
rano della libertà, Così debbono essere corretti 
colla tolleranza e la longanimità coloro che non 
rinsaviti dalla sperienza, e non domati dalla 
sventura hanno tuttavia l’ intelletto e l'animo 
sconvolti e.non sanno frenare la. torbida fanta» 
sia e le passioni. bollenti. 

Che se fra gli adoratori del passato, e gli in- 
quieti speculatori dell'avvenire fossero taluni, 
quali, non contenti a goder libertà di parola e 
di costituzionale opposizione, scendessero a pra- 
tiche di. segreta cospirazione, quelli sarebbero 
rei ed insani ad un tempo, nè compatimento 














sulla scena con mezzi più efficaci il tema antico, ma 
lo, spoglia dell’impossibile e del repugnante, in 
una parola, lo modifica in bene. Ecco la fase 
che la critica deve notare. Sarebbe parso più 
ovvio però che la riabilitazione si fosse operata 
col far spo: Claudia al suo primo amante; 
ma l’autore si privò di questo più semplice scio- 
glimento, col coprire quel carattere di tanta viltà, 
che veramente non si può che. applaudire al ri 
fiuto sdegnoso che rie fa la stessa Claudia. Si 
potrebbe soggiungere come abbia potuto diven- 
tare sì disforme da sè quel primo oggetto del 
suo amore, e come non. sia stato tocco mai da 
una miseria si lungamente patita e da una virtù 
da tanto tempo esercitata, Ma il più naturale 
è desso sempre il più ricercabile in teatro? E 
quando un autore v'ha già dato ciò che non 
v aspettavate, avete voi diritto di chiedergli di 
più ? Non è già desso un grande sforzo d'artista 
quel trasportare il suo spettatore in mezzo alle 
gioie ed ai dolori, che hanno anche;loro istanza 
nei campi, quell’ evocare nella vostra anima; in 
mezzo a tante e sì diverse perturbazioni, alcuno 
di quei semplici diletti, che allegrarono i vostri 
anni migliori? Ed in mezzo a queste scene, spesso 
fedeli ritratti della vita, ricordare alla coscienza 
umana quelle verità, benchè comunì, dal co- 
mune dimenticate, e fare tutto questo con istile 
ricco, mà senza pompa, energico, ma senza esa- 
gerazione ? Quanto a me, confesso che ravviso 
in-ciò un gran merito, tanto più grande, quanto 
più raro vai dì nostri, e tra noi, dove l’ esagera- 
zione trasportata dagl’inesperti nel sacro campo 
dell’arte, ne va via oscurando la ‘notizia, gua- 
standone i legittimi effetti, ed allontanando da un 
arringo, dove ba facili trionfi la mediocrità non 
corretta, gl’ingegni che potrebbero avere trionfi 
più difficili si, ma trionfi della verità sopra }’er- 
roré. Gioncio Baiano, 
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dagli uomini dabbene, nè meriterebbero tolle- 
ranza dal governo. Ma. in Piemonte, dove le 
tradizioni dell'onore son vive.ed efficaci, gli 
spirili settarii non. possono mettere radice, e 
non sono a temere,partiti i quali tentino novità 
colla violenza. Se .vi.fossero, si dovrebbero 
reprimere e combattere, non disprezzare ed in- 
sultare. 

Un solo è veramente il. partito in tuttii 
tempi, in tutte le. nazioni ed in tutte. le. lingue 
obbrobrioso, ed, è quello che cerca,| spera. ed 
augura. trionfi coll’aiuto, dello straniero, Ma un 
partito di questa. perduta. matura non potrà 
mai aver: nerbo. e. fortuna in un paese: dove 
sonopregiati i beni e-l’onore dell'indipendenza, 
éd è forte sentita l'alterezza delle razze valo- 
rosè. Sì, può essere in Piemonte, come in ogni 
altra, nobile terra, qualche sciagurato il quale 
non abbia la..coscienza: della malvagità asso- 
luta di certe speranze edi certe pratiche. E 
‘pare che veramente vene ‘sia qualcuno, dacchè 
vediamo che qualche miserabile giornale rac- 
‘coglie con sollecitàdine il ‘farigo' dagli ‘stranieri 
«per gittarlo sul Piemonte, augura la.morte vio- 
lenta della libertà, leva alle stelle: ogni..serit- 
xtura ed ogni opera contraria. al patrio:governo, 
e ringalluzzisce: per ogni minaccia di stranieri 
giornali: E leggiamo»pure stampate negli Stati 
vicinî e nel nostro. lettere di Torino, in ‘cui 
Te imprecazioni ‘e le \menzogne'le  gliaugutii 
‘scellérati corrono! audaci. sotto il manto: dell'a- 
Nonio. 

Noi, dispregiamo i vili che. col desiderio; se 
non coll'iopera y fannoî mercato: della patria 
collo straniero : li disprezziamo. almeno quanto 
li sprezzano coloro: ,stessi. che se me servano, 
Facendo un sindacato. morale delle «azioni po- 
litiche, abbiamo voluto notare d'ignominia as- 
soluta quella che la coscienza universale con- 
danna. Del resto, certa genia si lascia imbal- 
danzire perchè si discuopra, e se i tribunali 
non’ la ‘raggiungono, 1° infainia l'annichila. 
st i 


CAMERA" DEI DEPUTATI, 

Ji bilancio generale dell’erario porta, come gli 
altri, i'noti ‘articoli addizionali relativi ‘alla l- 
‘quidazione , e verifica de’ trattenimenti,, pen- 
«sioni, inaggiori assegnamenti, e vi,sono ancora 
aggiunti. altri. articoli più opportuni e speciali 
per questo bilancio. La Camera ne ha" termi. 
nata oggi la discussione senza notabili‘ inci- 
denti. si 

Analogamente alla tegola adottata nella crea» 
‘zione ‘Ullirta ‘di rendita’ per' la estinzione delle 
‘iscrizioni sotto Te lire due) l'articolo secondo — 
non pirliamo del'primo' che contiene l'appro- 
Vazione del bilancio — ordina la cessazione degli 
‘assegni sulle tesorerie provinciali. stabiliti fin 
dul'4819 e continuati nel 1854, 1854 e 1848, 
dipendenti dalla speciale afficienza sulla contri- 
buzione fondiaria. Il debito pubblico avrà unica, 
‘comune è sola efficace garantia, Ja buona am- 
ministraZione, ‘e la ordinita' situazione della 
fitanza. 

Nell’ articolo lerzo si proponeva ‘che una 
commissione di 7 membri nominata con regio 
decreto dovesse procedere alla revisione di tutte 
lè: pensioni, trattenimenti, è'Sussidi progressivi 
“deseritti mella categoria ‘24 è avesse ‘a ‘distin- 
guerle in 5 categorie, ‘quella’‘defle pensioni 
regolati la 'seconda' delle ‘altre ‘che essendo 
fondite in principio, possono presentare dei vizi 
di' liquidazione, pei quali sia' giusto proporre 
aumento o riduzione’; la terza delle’ pensioni 
non riconosciute regolari. Ea Camera 10 ha vo. 
tato ‘donl'una ‘redazione migliore proposta dal 
deputato Revel, che-segna norme più precise 
al'lavoro ‘del goveriiò; “ma questa Votazione 
fu preceduta da una discussione affatto inutile, 
alimentata dal deputato Sineo. 

‘Voleva egli che l’artitolo fosse soppresso, 
e chè una commissione della Camera dovesse 
occuparsi di questo, lavoro così lungo, e così 
personale. Voleva qualche altro deputato,, Da- 
ziani, Michelini ,. Lanza , che. vi provvedesse 
lina commissione mista di deputati, ‘e di mem. 
bri mominati; dal' governo , al éhe ‘opponevasi 
l'onorevole “Revel pèr Jasciure ‘intatta Ta. re- 
Sponsabilità dei ministri, e non. pregiudicata 
l'opinione e l'autorità della Camera, Si può 
comprendere una commissione parlamentare di 
inchiesta come una commissione speciale. no- 
minata, dak. potere ‘esecutivo, ma nulla. è più 
fecondo d’inconvenienti di. questi. ibridismi che 
nascono dalla confusione degli ‘uomini di due 
«distinti» poteri; 

® Terimibata la discussione degli articoli la Ca- 
mera è tornala all'esame delle cifre e per l'ora 
inuoltrata l'ha rimesso a domani. 


Oggi il deputato, Revel ha rinnovato Ta do- 
manda de’ documenti opportuni,a formare il eri- 
lerio della Camera sul trattato di commercio col 
Belgio. Egli, trova insufficienti quelli-che il go- 
verno, ha pubblicati e distribuiti col traltato. E 
chiede, varii altri elementi che indicava: con 
precisione, tra" quali. il movimento -commer= 
ciale degli ultimi dieci anni delle-quattro. indu: 
strie, del'cotone, seta, ‘lana; Ve canape'e Mind; 
ce 'ufo stato di queste industrie ‘nel'Regno, che 
dimostri’ il Joro numero, gli operai che vi sonò 
applicati, i salarii che essì percepiscono , la 
quantità di malerie prime che quelle assorbono, 
il costo di produzionezsi.capitali impiegati e 
ì profitti che ne ritraggono gli speculatori. 














Questa comunicazione vuolsi fatta agli uffizii 
perchè. tutti discutano maturamente: una qui- 
stione. di. lanta importanza. 

H-ministro-di agricoltura -e commercio ere- 
deva doversi opporre ad una domanda così for- 
mulata, perchè ritarderebbe. indefinitamente la 
discussione e l'approvazione di.un trattato degno 
di tutta l’accoglienza» del: paese-e' della Cumera. 
Parecchie tra le chieste notizie non mai si è 
potuto averle esatte e pronte, e sono di così 
mutabile natura, chese giungano con qualche 
ritardo non rendono più l'attualità; dell’industria; 
converrebbe chiederle con circolari, e. chi sa 
quando e come ottenerle! Discutere sopra'tutti 
i. minuti interessi di ‘ogni industria, in ogni ‘uf- 
ficio, prendendo per baseil'costo di produzione, 
sarebbe portare l'esame all'infinito. Il ministro 
è pronto a, passare. alla commissione tutto ciò 
che possiede, Sarà della, commissione avvisare 
se convenga. portar subito la «discussione alla 
Camera; 0 fare un rinvio di documenti agli uf- 
fizii. Egli inoltre assume la discussione sul Yar- 
reno della pratica, come su quello della, teoria; 
e sostiene, che sebbene non sj abbiano tanti 
fattorì (e‘chi mai li ebbe?) da poter formulare! 
in cifra ogni concetto dello statista, ve ne ha 
però, tanti che bastino a stringere.in determi 
nati.confini la possibilità dell'errore di fatto, e 
dimostrare all'evidenza l'atilità del trattato fuori 
i termini di tutto ciò che può rimanere oscuro 
v dubbio, mercè l’induzione da fatti, noti e con- 
cludentissimi. 

Le parole si ricambiarono più' volte: tra gli 
«onorevoli disputanti con quella vivacità che ispi- 
ra la buona fede delle ' proprie convinzioni, e 
con quella rigorosa convenienza chie ‘dà (oltre 
l'abitudine è l'omogeneità politica) la ‘coscienza 
della buona fede altrui e dell'amore comune 
del pubblico vantaggio. AI deputato Sineo sem- 
brò. di scorgere una linea di. separazione tra 
l’onorevole oratore della destra «e il ministro, 
in questa discussione, e si accinse subito ad ap- 
plicarvi la forza cuneale della sua dissolvente 
parola. Egli appoggiò, (cosa non mai prima u- 
dita) la proposizione Revel!. Non possiamo. fare 
«il torto;.alla sinistra.di credere che si sarebbe 
associata; in caso di votazione, a questa’ poli- 
tica da cinquecento; ‘tanto meno il possiamo, 
dacchè l’udimmo far plauso al ministro quando 
replicava ad alcune osservazioni del, deputato 
Sella, «che le.industrie si ‘reggeranno bene:col 
restante dazio protettore del 2% pér' cento; è se 
fiol potessero, non converrebbe, per farle zop- 
picare, protrarre ancora,i durati, sacrifizi dei 
consumatori.» Non parliamo del;centro sinistro, 
dopo - le giudiziose. osservazioni dell’ onorevole 
Lanza tirute ‘dal'regolamento , contro la do- 
manda di documenli che un membro non dee 
fare quando ancora un progetto è agli. uffizi. 
Il'signor 'Sinéo era dunque forse il solo depu- 
tuto” della'opposizione ‘che intendesse a fecon- 
dare quella discrepanza. Ma se anche avosse 
sperato l'appoggio di un considerevole numero 
di membri, ‘dovea, per quel che ci sembra, 
smascherare la sua batteria al momento della 
Votazione. Non mai tattica fu così mal, caleo- 
lata come quella del parlantissimo deputato in 
questa seduta! Bastò lo appoggio di luî' per far 
accorto l'onorevole deputato Revel: de’ fischi 
della sua dommanda'intempestiva quiintò sincera, 
è suggerita da'sentimentièostienziosi èd'onesti, 
e'ton l'accortezza chie lo distingue la ritirò con 
sentita approvazione dell’ Assemblea , tolto il 
deputato Sineo. 


IL TERZO ANNIVERSARIO DELLO STATUTO. 


It terzo. anniversario della ‘itvaigurazione 
delle libertà costituzionali iti Piemonte, futoggi 
dbgnuiente festeggiato dal'popolo torinese con 
quella spontaneità di sentimento, e.con quella 
dignità di contegno che sono ad; un, tempo, il 
più bell’elogio dell'indole sua, e».la più bella 
smentita, alle calunnie dei nostri detrattori. 

Non ‘ostante la:rigidità della ‘stagione, ‘fatta 
più viva e sensibile da una ‘sottile brezza, ae 
correva ‘di buon mattino ‘numerosissima! la 
Guardia Nazionale, sollecita in oghi ‘tempo e in 
ogni circostanza di mostrare quanto bene ella 
comprenda la gravità e l'altezza della missione 
che lo.Stàtuto.le, affida. E la ‘piena, del popolo 
da ogni più. remoto, angolo della città versatosi 
esultando: sulla piazza Vittorio? Emanuele, wa: 
gheggiava:con oechio  di-affeltuosa compiacenza 
quella-folta schiera di concittadini, facienti sì 
bella mostra di ‘sè intorno ‘al: ‘tricolore ‘vessillo, 
custodi incolpabili ‘e costamitivdi quel'sacro fesoro 
ordine 'e di libertà'che'la maghanima sapienza 
di tirlo ‘Alberto legava a’ suoi popoli. 

I giovani allievi dell'accademia militaré av: 
vezzi da tre anni a mescersi a lutte le gioie 
cittadine, e ad ispirarsi fra gli esempi. popo» 
lari a quei, sensi di devozione e, d'affetto, alla 
palrialsed «alle.sue libere. istituzioni; nei; quali 
troveranno i. più efficaci è più durevoli stimoli 
w degnamentei servirla nelle: file dell'esercito; 
ed'un eletto? drappello della stolaresta del‘colì 
legio nazionale, rappresentavano la generazione 
che, dolce orgoglio della paria, cresce fortifi. 
cata dall’aura della libertà, alle promesse del- 
l'ayvenire. 

Verso, le dieci ;i). corpo municipale, chesayea 
sinfelicemente)ideala;e.condotta questa avven- 
tarosa/isolengità ati.-nazionale: gratiluidine;ac» 
compagnalo, dallostaloimaggiore.dellie Guardia 


e seguito poco slante. 

Camere, giungeva alla-chiesa della Gran Madre 
di Dio, dove erano da celebrarsi‘i divini ufficii 
di rendimento. di grazie per le costituzionali 
franehigie, ottenute dalla. generosa /giustizia. di 
un Principe, cin mezzo a tanti pravi esempi della 
malafede altrui, conservate dalla lealtà. cayal- 
leresca. del Figlio. 

Sovra' la ‘maggiori porta del: tempio attraeva 
l’attenzione dell universale ‘ina semplice, ma 
nobile e dignitosa iserizione, dettata per il Mu- 
nicipio, dalla illustre. penna del cav. Manno, E 
i lettori gli sapean:grado di aver saputo porre 
in'esso una parola per tutti i ‘cetî di cittadini ; 
fedele espressione di quella esultanza unanime 
veramente ed uniyérsale che salutò. le. prime 
riforme ed: acclamò.lo Statuto; € simbolo di 





quell’unione, iche sè%un mumento| parve tur- 
bata dalle ire di parte, rinasce ‘ora e si conso- 
lida nuovamente, rassicurandola la fede del go- 
verno, la moderazione del popolo; eil. deside- 
rio. comune della «prosperità della: patria, 

Compiuta la sacra funzione, il corpo mani- 
cipile e le due deputàzioui del Parlamento sof- 
fermavansi ‘in piazza Vittorio Emanuele per 
vedersi, sfilare, innanzi le. folte: schiere della 
Guardia'Nazionale, che: per via di Po, e Piazza 
Castello; recavasi al ‘Palazzo di Città, e în 
piazza s. Carlo dovè'si sciuglieva. 

E furono lunghi, e iterati, e unanimi  ap- 
plausi;che dall’onda; del pgpolo accalcanteglisi 
intorno si alzavano a-salutare il. tricolore. ves- 
sillo, simbolo di libertà e''d’indipendenza, è il 
marziale contegno di questi‘eletti militi, bene 
meriti în'ogni tempo, è per il valido aiuto 
alla conservazione dell'ordine . prestato .in. cir- 
costanze! difficili e. pericolose,.,esper lo zelo € 
l'attività esemplare colla‘»quale ‘ad: ogni parte 
del servizio diligetiftemente' ddempiono. 

La sera tutta Torino splendeva di innume- 
revoli luci, e sopraltutli, si, distinguevano, gli 
edificii»del:-Palazzo.di Qiltà, e delle due Ma- 
mere. Nessuna racevmandazione, nessun invito 
erasî fatto gli abitanti. ‘H Municipio avea solo 
annunciato che i, pubblici stabilimenti , sareb- 
bero illuminati. E. tanto bastò: perchè [ogni fa- 
miglia con santa e. lodevole gara volesse aver 
parte ‘a'‘questa ‘dimostrazione della ‘esultanza 
è della gratitudine pubblica, 

E'le contrade ele piazze furono, come il 
mattino, innondate. nuoyamente,. sino. ad. ora 
tarda da immensa :ealca? di popolo; invitata an- 
che'‘daun ‘cielo sereno'e splendido di miriadi 
d'astri sfavillanti. E tratto tratto si alzaya un) 
grido di viva il Re,.di viva lo Statuto,, che, lup- 
gamente ripercossodall'ecordiogni.cuore e d'ogni; 
volontà, ripeteasi;$în nelle ultime più lontane 
ondulazioni ‘della vagante folla. E, degno a! 
notirsi, in mezzo a tanto concorso di popolo, 
e non ostantechè per essere l'ultima notte dil 
carnevale sembrasse che ogni gioia, anche un 
po’eccessiva portasse con sè la sua scusa e si 
potesse così avere pr giustificata ariche qual- 
che dimbstrazione ‘troppo viva 0 troppo clamo-; 
rosa, îl pubblico ordine non fu per un, istante! 
in parte alcuna befichè menomamente, turbato, | 
sebbene nessun, apparecchio. straordinario di | 
forza avesse fatto il: governo, 

Esso conoste l'indole del nostro popolo; ‘è si 
ravad esso intieramente affidato; tantochè în 
dugiò persino l'ora della rilirata dei, soldati, 
lasciandoli fuori quartiere sin verso le,nove,.af- 
finchè eglino pure.polessero, confusi. coli popolo; 
salutare quella libertà, dellafqualetnon sono 
certamente l'ullimo presidio: 

E ben» si è unvargomento- meritevole d’ogni 
più'seria meditazione: questo ‘d’univintiero po- 
polo' che applaude con | tanta” spontaneità ed 
unanimità! di ‘affetto l'esempio, anzichè ‘rato, 
ufiico, della ‘fedé inatterabile del suò Principe 
alla libertà, ‘e di un governo, che si abbandona 
senza riserve, senza limori, senza esitanze ulla 
rettitudine ed al buon senso -di un’ popolo, 
colla piena fiducia ‘che esso medesimo saprà 
stare in guardia contro se, stesso, e prevenire 
ogni, occasione, ogni pretesto che potesse fornire 
un'arma «contro di lui, .0,.contro»i suoi. inte- 
resi, che.a-lui-pure/sono/affidati. 

Questa sera alloraquando percorrendo alcuna 
fra le vie le meno frequentate di Torino, vede 
vamo Sin le povere soffitte dell'operaio radiabti 
di luce ;' è quando tornando in mezzo all'onda 
popolare la vedevamo {procedere così calma, 
così ordinala, senza; che un alto od una voce 
venisse mai a minacciare un, disordine, od un 
tentaltivo:di. disordine, mentre, ‘era pur sì grande 
la confusione, epperòsì fagili mezzi eil pretesti; 
noi ci' sentivamo pienamente; rassicurati «in 
quella ‘incrollabile’ fiducia'chè sempre abbiamo 
avuto well'avvenire della-mvstra! libertà. 

Quando le 'istituzioni di un popolo sono così 
universalmente e profondamente radicate nel- 
l'opinione e. neli' afîètto dello universale, che 
con tanto. enlusiasmo: si afferri ogni, occasione 
di sapplaudirle; e quando non. ostante. cento 
altre:cause-di concitazione, un:intero popolosa 
nelie»sue «dimostrazioni politiche. conservare 
tanta misura, tanta dignità, ‘Questo popolo è 
maturo per la libertà: questo popolo ha ‘impa- 
fatv'd'eonbscerla, sa apprezzarlo al'suò giusto, 
al Suo'Vèro valore; € stiprà perciò difenderta 
| contro qualunque aggressione, e contro qua. 
lunque, nemièo, — 

Dopo.le . dimostràzioni,.di questa; sera, nei 








ripeteremo fiducio: che mai :‘e repubblica 
e reazione sono cose egualmente. impossi 
Piemonte. 


NOTIZIE PIVERSE. 


ITALIA. 

Roma ; 27, febbraio. — SA. il bey, di. Tunisi 
volendo, felicitare .il santo, padre, pel) fausto, di 
lui ritorno alla. propria sede spedì in questa do- 
minante? un, inviato straordinario. nella. persona 
di S. E. il signor barone Raffo; suo segretario 
intimo, tninistro degli affari esteri e generalissimo 
delle truppe. 

L'A. S. avrebbe desiderato di compiere prima 
d'ora a tale atto, laddoye il:cholera:morbus.non 
avesse travagliato; quelle contrade, Il.sig:ì baione 
pertanto ammesso all'udienza di sua santità il 
di 48 corrente, ne venne ricevuto’ con ‘ogni af- 
fabilità di maniere, e coi riguardi orrispondenti 
alla graziosa missione affidatagli, Egli poi nella 
notte del 24 corrente ripartì per Tunisi, tenen- 
do, la via di Napoli, e, portando seco pegni ma- 
nifesti della benevola accoglietizaavata dalla: san- 
tità sua in simile occasione... (Giorn. di Roma). 





\ ESTERO. di 
INGHILTERRA. — Camera, dei lordi. — Seduta 
del 28 febbraio. 

IlJord ‘cancelliere entra a 5'ore! 

IM; di Lansdowne dà nei termini seguenti 
le spiegazioni sulla crisi ministeriale. — Lunedì 
scorso iò lio chiesto il ‘tempo di formare ‘un 
gabinetto. Lord. Russell occupavasi infatti con 
attività, ed io sperava che la crisi sarebbe ter- 
minata oggi; ma lord Russell non essendo, riu- 
scito con.lord Aberdeen e'sir Grabam, SM, sì èai- 
volta.al nobile conte, che ha rifiutato di formare 
una amministrazione;— Queste ‘differenti ;combi- 
nazioni nòu riuscirono che per causa di onorevoli 
differenze d'opinioni sui principiù e non per perso- 
nalî differeiize fra le parti impegnate nelle negozia- 
zioni. S: M. dovette in seguito rivolgersi a lord Stan- 
lèy, che iersera Je ba dichiarato che gli era impossi- 
bile di comporre un'amiministrazione, $, M, mi con- 
sultò allora su quanto avesse a farsi in uno stato di 
cose così nuovo e senza, precedenti; e questa mat- 
tina ha chiamato presso di sè l'illustre: duca di 
Wellington per avere il suo! parere! sullo. stato 
importanté e delicato degli allari. Certamente, 
che tatti gli uomini pubblici devono fare’ pel 
bene' del loro ‘paese personali sacrifici; ma mon 
son tenuti di ‘sacrificare i principii ; e nessuno 
d'essi potrebbe giustificarsi d'aver cercato di di- 
rigere gli affari del paese, senza, il grado di 
concorso: che è necessario ad ogui. governo. — 
Tali tentativi non potrebbero che.compromettere 
la sicurezza della corona, e quella della nazione 
(applausi). 

Il conte d' Aberdeen. S. M. avendomi chiamato 
sabato, presso. di lei, e significato il desiderio di | 
vederni a cooperare alla ricostruzione, del go» 
verno, io mi abhoccai con sit James Graham e 
lord, Russell.. o. devo qui spiegare sala: Camera 
le misure che mi furono proposte: dal: nobile lord; 
perchè dopo' avervi riflettuto, io ed il mio ‘onò- 
reyole amigoisir!Grabam:; pensamino:che avrém- 
mo»potuto, dopo!leggeré modificazioni, accettarle 
tutte ;'ad ‘eccezione’ d'una sola’, il bill''sui titoli 
ecelesiastici, = M mio ‘amico ed'io non abbia 
mo potato sormontare la invincibile ripughanza, 
che: noi provavamo a proporre una, legislazione 
penale, contro i sudditi cattolici di questo paese. 
In ogni tempo è stato estremamente difficile, di 
dare un carattere criminale a: degli atti indiffe+ 
renti in se stessi, specialmente; quando questi 
ati prendono forma di un dovere religioso, 

L/oratore'continuava ulla partenza'del'corritre. 


(Sun). 


Camera dei comuni. Tornata del 28 febbraio. 

La seduta è aperta.alle-ore 4. La sala è! tutta 
stipata di curiosi.; Poco fdopo ile 5.è messaval+ 
Lofiline, del. giorno la seconda lettura, del.-bill 
concernente i. titoli ecclesiastici. 

Lord John ‘Russelt’sivalza;' e fra ‘un! silenzio 
solenne’ si esprime ‘in queste parole Proponendo 
l'aggiornamerito v'di quest'ordine ‘del «giorno! io 
profitterò délla' circostanza per fur conoscere alla 
Camera ‘quanto è avrenuto: dopo l'ultimo Junedì 
quardo domandal un aggiornamento ‘a quest'oggi: 
Non pertaito ‘io. devo anzitutto menzionare ‘una 
inentita: che mi fa’ data lunedì (applausi); Lo 





dissi che lord Stanley; ‘avendo ricevuto ordine 
di recarsi dulla regina, vera dichiarato non esset 
pronto a' forinare uu governo, e ch'io\stesso era 
stiito în Seguito a ciò domantato al palazzo. Su 
questo punto io venni ‘contradietto in modo 
pefentorio (e' poco cortese. Penta mia ‘istessa 
considerazione’ io debbo' dichiarare che qui noi 
interido atticeare la condotta di lordi Stanley, per 
cui lio ki ‘più ‘profonda ‘stima; ‘10! l’Alio combat 
tuto a visiera alzata «((appi@usi’); ‘main’ ogni 
tentipo; in ogni occasione"tto ino ‘tesò giustizia al 
sud ‘carattere; ‘al'suo ofidta; dl suo: coraggio (misi 
applausi): r- 

Quando io” parlai qui per l'ultima ‘volta ‘era 
anzitutto necessario dire il motivo per cut; dopb 
aver preso corigedo ‘dalla’ mia soveana,, ‘eta di 
nuovo Stato‘chiamato ‘al palazzo. ‘Egli è evidente 
che' questo nuovo appello. eta‘ necessario {(ap- 
pluusi). Correvanò ‘voci: che ‘rappresentavano il 
nobile lord'comè sollecito a foriniare' in governo 
nél' tempo’ stesso lie ‘io lavorava' collo stesso 
scopo La" verità! è “questa; ‘Il ‘principe’ Alberto 
mi Scrisse’ sabatd’ sera! il'viglietto ch'io’ leggerò 
alla "Camera; avutane liveriza le Lord Stanley , 
dopo uba' conferenza ebii 8.'M ha'ricusato' di 
initraprendere la form4Zione di un governo finchè 
fosse provata" impossibile ogni altra emvibinazione: 
La regina ha mandato! cercare lord: Aberdeen? e 
site id Grabamie:desidera vedervi immantinente, » 





It ‘seguito a questa lettera ini fu forzà credere 
che 'Avépa ‘temporafiamente. rinunciato a-formara 


n:gabinetto. La ‘ami permetterà di a 
giungere qualche particolare, 

Dopo aver fatto conoscere a $..M. la posizione 
dei tre partiti onde si compone la Camera dei 
comuni, osservai che il ministero attuale non 
aveva mai subito alcuno scaccò per parte degli 
amici di-lord Stanley. Il nobile lord disse allora 
che non consentirebbe a formare un ministero 
‘9 non'era di coalizione. La (regina ‘axendomi 
espresso il desiderio ch'io for1massi un gabinetto, 
iovebbiTuna conferenza con lord Aberdeenve' sir 
James Grablami Questi avevano’ offerto il loro 
concorso per la formazione di un gabinetto. Vi 
era però un punto, sul quale sembrava non po- 
tessimo, intenderci ,, cioè l'aggressione. pontificia. 
Io credo sia necessario, che il bill sì discuta 
(applausi). 

Allora ritornai ‘al palazzo: e rendei conto della 
sivuazione ‘alla regina, la quale si mostrò bra- 
mosa di aver un colloquio con sir James Graham, 
Sperando ch'io potrei con lui' ricomporte e tas- 
sodare il ministero. Ma l'intento andò fallito è 
io dovetti rinunciare a formare un gabinetto, 

Questa maltina seppi che la regina aveva ri- 
cevuto la lettera di lord Stanley, di cui ho, dato 


lettura alla.Camera. Posta. in Spena aaa î 


regina, molto saviamente io credo; fece chiamai 


fran vecchio amito della Corona non. meno. emi» 


nente: per î suoi servigi distinti al di fuori'e pèr 
la'sua’gloria’ inilitàre (applausi), quanto pet la 
stà devozione ‘alla costituzione del paese (il'duca 
di Wellington) (applausi! prolungati). 

Ciò basta, io credo, per provare che il signo; 
d'Israeli sbagliaya. affermando .che' lord Stanley 
era; pronto, a, formare un. gayerno, 9 

Dopo, aver, date queste spiegazioni sulla .crisi 
ministeriale, lord John Russell .prende;a. parlate 
dell'aggressione. papale; e. dice non aver mutato 
d'opinione a questo: riguardo. 

Alla partenza [del corriere aveva la parola il 
sig: d’Israeli. (La ‘seduta continua). 


FRANCIA. — Assemblea. legislativa, — Conti- 
nuazione; e! fine. della ‘seduta del 28 febbraia. 
Il ministro degli affari esteri sig. Brenier prese 

la parola dopovilisig. Arago,'e. sosterine breve= 

imente Jar necessità del credito. + 

* Sig: Mathieu ‘de* la Drbme l'ha combattuto 

con. gli ‘stessi argomenti del’ signor Emanuele 

‘Atago. 4 ì i ei 
Il generale Oudinot rispose dichiarando che 

Roma non era stata, occupata , che, per tutelare 

e la libertà romana, e l'influenza della Francia | 

contro, quella dell'Austria. La. libertà, ramana è 

rispettata, eì dice, perchè il governo pontificale 

nom fu ristabilito che dopo esserne stato espresso 

il desiderio da più di centomila’ domande, La 

popolazione stessa ha' salutato con ‘gioia l'entrata 

dell'armata francese, e il generale in capo egli 
stesso fu tolto dal suo cavallo, e portato in 
trionfo la sera in cui il Ye Deum fu cantato per 
rendere grazie a Dio della vittoria. dei  f‘ancesi 

N sig Charras volle parlare ; allora la discus- 
sione ‘generale fà" chiusa. + Ma egli è tornato, 

alla carica sull’articolo primo -@e ‘applaudendo ll 

ironicamente alla spedizione che' la maggioranza 

aveva ordinato, ha dichiarato che le voleva fare 
onore rammentando. la, grandezza del sacrificio 
che essa aveva imposto alla Francia, — Egli ha 
sostenuto . che. la, spedizione, romana aveva;fin 
qui.costato più di 60. milioni, per soldo dei 
corpi spedizionarii «che passano dal: piede di pace 

a quello‘di guerra, ‘è per l'ostacolo che questo 

stato di cose ha portato: alla riduzione dell’ar- 

mat: i 

indi ha deplbtato il sarigue sparso dai sol» 
soldati francesi per questa! spedizione : ha soste- 
nuto in mezzo alle più ‘vive interpellanze ‘della 

destra, ‘che il popolo rorhanio aveva emesso il 

voto' dello ristabiliinen to «del’ potere pontificale, 

come ‘il popolo ‘di Parigi avéva chiesto il rista- 
bilimento dei Borboni nel 1814 sotto Ja spada 
d’Alessandro, Se uno scrutinio avesse avuto luogo, 
non yi sarebbe stato un voto solo che avesse 
domandato la restaurazione di'\quel governo, 
Sig. Passy relatore,.ha contestato le cifre del 
sig. Charras, e ha rammentato, che la. spedi= 
zione aveva'avuto ‘per ‘scopo’ ‘di'tutelare l’inte- 
resse, della. cattoligità per. lo;iristabilimento della 
indipendenza, del Papa, come, anche, d'impedine 
la troppa. influenza. dell’Austria. Nessuno, vor» 
rebbe seriamente che l’Austria fosse a Roma, 

Ebbene ! L'armata francese è il ‘Baluardo del- 

W'Italia: contro PAustria! Essa resterà a Roma 

finchè ‘il Papa ron potrà goilete altrimenti d'una 

indipendenza vera, e' fiichè gli austriaci non 
saranno ritirati dagli Stati. romani, eni 
Nòn ostante le opposizioni, il progetto ‘di legge 

&'adottato ton 463 voti contro 196 riella cifra 

di an 171586 per l'esercizio 1850, e 1,502; 

655° per l'esercizio del 1851. 


x 


Ma prima del'voto una discussione all'ordine | 


del'giotnoò aveva portata nell'Assemblea una nuova 
agitazione! "| 

Il sig. Lestiboudois tia chiesto l'aggiornamento 
fino ‘al 1.0' giugno della proposta Créton relativa 
All'abrogazione delle leggi che ‘escludono i die 
ratti ‘delli famiglia dei Borbonî, 
+ Chéton' s'è' opposto a' questo aggiornamento, 
diceva ‘egli; sistematico, è che se' si ribnbvasse 
éolme nel 29 novembre iScorso), ‘ion sarebbe 
ché una-negazione del'diritto d'iniziativa parla» 
mentare. Sé la proposta è inopportlna, dannosa; 
ché si oda prima il suo autore, è in seguito si 
giudichi. 


bisognato lo scrutinio per decidere la Quistiolie.. 
L’aggiornamento è stato ‘rigettato ‘da 340 vati 
contro 319; sopra'‘659*votiinti.'— Così/ la prod 
posizione Créton ‘sdrà discussa domani: in seduta 
pubblica. A 

© Seduta del 4‘ marzo. — Dopo'aver proce 
duto\l’Assemblea"all'èstrazione imenisile dei‘ suoî 
difficii, “ha dato principio alla’ discissiohe; sulla’ 
piesà ‘in’ considerazione’ della ‘proposta ‘Uel'si+ 
gnor'Créton. Egli ‘ba: dieliiarato ehe sioni sì 


i 
Duè prove furòno' dichiarate ‘dubbie, (ed ha | 


| 
| 
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È 
li 
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e 


dirigeva: ad ‘alcun: pattito,: ad: alcuna: passione 


politica; che indirizzavasi alle anime elevate e 


generose, ui ‘sentimenti di giustizia e di moralità 
che debbono animare una 


mostrarsi senza. pregiudizi, come dev'essere senza 
paura e senza 
Usi 


role protiunciate nel 1832 dal signor Berryer 








‘sulle leggi di bando, che egli dichiarava ridi- 


cole adiun)tempo ed inutili. 
Berryer. chiamato alla, tribuna. da questa al- 
lusione vi è salito ‘immediatamente per dichia- 
tare, che egli non ritirava le parole che aveva 
pronunciate inel 1832; ha aggiunto che egli avea 
agito così nel 1848 votando contro la legge di 
cui si domanda oggi l'abrogazione, Ma combatte 
oggi questa abrogazione, senza credere per que- 
sto di;essere in contraddizione. 
1 Desmousseaux de: Givré appoggia Îa- presa in 
considerazione, 
De Royer ministro della giustizia combatte in 
| mezzo.a gran silenzio la proposizione sul punto 
di, opportunità, e dopo, una lunga discussi 





®° nella quale prendono parte varii membri,.il sig. 


De Rdyer doinanda l'Aggiornamento della pro- 
posta a 6 mesi, che è appoggiato dal. sig. -Pi- 
scatory;1e) finalmente viene» aggiornata, 


VALEMAGNA. — Benuugo ; 26° febbraio (dalla 

Corrispondenza). 

Ul, voto della, seconda Camera sulla. proposta 
‘Ubputato: Siwson , concernente ‘il'bilancio, 
le considerarsi comi und! scacco per il mnini- 

stero, attesochè non ha'ottenuto che una ma 











Iglorauza: ii 3 «vati; Je] siecpive hanno votato: 4 


| ministri, la minoranza ‘del ministero risulta evi- 
n dente,; o y 
Tutte le informazioni, concordano nel dimo- 
| ‘Slrate che la Prussia preferisce. arvischiare an- 
‘cora una volta il tutto. per il tutto, piuttosto che 
| aeceltare le. proposte del. principe di Schwarzem- 
De, tendenti a ragguagliare la Prussia! alla Ba- 
Viera, Il re stesso ha detto energicamente ‘che 
sarelibe un tradimento verso la Prussia, 
— Domani vi sarà consiglio dei ministri sotto la 
presidenza del re per combinate ‘una risposta 
‘gategorica alle proposte del. principe.di Schwar= 
senibergi Il' conte d’Ainim; nuovo: ambasciatore 
\prustiabo a Vienna; sarà'forse incaricato ‘di’ ri- 
mettere in persona questo ‘dispaccio. Fi partirà 
‘posdomani. , 
Nell'ultima seduta plenaria la Prussia la avuto 
la maggioranza, Perciò se i due gabinetti non 
Possono intendersi, è che la Prussia si allontani 


de Assemblea, 
Appartiene, (esclama; falla repubblica che. ha abo- 
lito la, pena; di morte; in miateria, politica, di 
completare la sua opera votando l'abolizione 
delle leggi di-prasctjzione. La repubblica deve 


proveri (rumori 4 destra). 
Créton termina facendo allusione ad alcune 





dalle. ‘conferenze j si. avrebbe per la. seconda 


GIORNALE QUOTIDIANO 


moiti delle città e villaggi nei confini è stata 
lasciata (or ora,in rapporto agli.\ebrei.una lunga 


della quale si procederà. con grande rigore contro 
î medesimi , onde per tal. modo deprimere i 
principali autori del commercio di contrabbando. 
In tatti i.rami, dell’amministrazione vengono .con- 
tinuamente collocati dei muovi impiegati, e questi 
tanti novizi, e i numerosi cambiamenti e ile 
muove; (ordinanze: cagionarono ;' che) attualinente 
nel più di questi rami vi regna la più grande 
confusione, e che molte teste e. molte menti non 
sono, ora in grado di fare ciò., per. cui prima 
bastaya un piccolo numero d’impiegati. — Il di- 
vigente superiore e (presidente della commissione 
di reggenza per gli affari interni ed ecclesiastici 
del regno di Polonia, tenente. generale Wikinski 
è partito da Varsavia, alla golta di Kaluga, 
(Corr. Ital.). 





PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 4 marzo. 
Presidenza del cav. Pineii. 


Sommanio.|— Seguito della discussione ‘del? bilancio 
generale dell'erario. — Interpellanza Revel. 
| La seduta è aperta alle ore 1. 

Il segretario Arnulfi dà lettura \del verbale che è 
approvato.—Il segretario Airenti legge il solito sunto 
du petizioni 

Di Revel chiede alla Camera di volergli permettere 
una interpellanza al signor ministro, di commercio, 
qualora esso intervenga alla seduta consistente in una 
semplice mozione d'ordine în continuazione di quella 
da lui fatta nel giorno 24 dello scorso mese. 

L'ordine del giorno recd i 

Seguito della discussione del bilancio generale del- 
l'erario, 

Cak..24,,Rensioni, ttattenimenti e sussidii. progres- 
sivi, 11, 1,699,383: 70. 

Daziani, Propongo alla Camera di sospendere la 
discussione di questa categoria, fino a che non siasi 
discusso l'art. 15 del progetto,di legge, il quale spe- 





cialmente la riguarda, 


Presidente. Veramente a me pare che sia il caso di 


fav precedere la discussione dell'art. suddetto. 


Despine propone si discutano prima i siagoli arti. 


coli del progetto di legge: 


La Camera acconsente, 
« Art, 2. Cesseranno a partire dal primo gennaio 
4852 le speciali. assegnazioni sulle tesorerie. provin- 





ciali dei fondi per il servizio delle,rendite dello Stato 
e della loro estinzione di cui negli editti regii del 24 
dicembre 1819, 50 maggio 1851, 27 maggio 1854, e 


decreto R. 7 settembre 1948. 

Regio commissario. Colle regie patenti del 24 di- 
cembre 1819 vennero stabilite tutte quelle maggiori 
cautele ‘chie erano vin potere del legislatore per lam. 


miuistrazione del' debito pubblico ; hanvi fra di esse 
gli speciali assegnamenti sulle tesorerie. A questo 10- 


yolta il tristo spettacolo; di una minoranza che | devole scopo di; cautelare it debito: pubblico ‘tende 


si atroga il diritto | di far Ja legge all’intiera 
Alemagna, i 

In seguito. a questi nuovi; puntigli le due que- 
stioni dell'Assìa ‘e dell’Holitein restano arenate. 

Datsoa, 25 febbraio. — La seconda Camera 
ha cominciato i dibattimenti. intorno ..alla. revi= 
sione della costituzione. 

Amiotni, 26 febbraio. — La gazzetta ufficiale 
‘smeatisce la voce,; secondo.la quale seguirebbero 
fra i goverai:di) Prussia e di Annover delle trat- 
tative per l'unione della lega doganale con quella 
delle imposte, 


L VAUSERIA; — Vinswa, 27 febbraio. Là \com- 
nbissione jstituita in questi ‘ultimi tempi, e com 
posta da parecchie delle principali: personalità 
dei ministeri di commercio e di finanze; e col- 
l'intervento, idi! vatii/ periti, onde (deliberare in 
proposito: di ‘un ‘nuovo ‘regolamento di ‘borsa, 
basato sulle riorine provvisorie’ già esistenti, ha 
ormai condotto a teribitie le sue sedute e sot- 
toposto il risultato dellé sue deliberazioni all’ap- 
provazione. finale, Come udiamo sì ebbe riguardo 
a tutti quei reclami che si sono fatti sentire fin 
ora controcle suddette, prescrizioni provvisorie; 
ma; nello; stesso tempo. vennero proposte lei mi- 
gliori misure, onde. pievenire. qualunque» sorta 
di ‘abusi ‘possibili. 

= (Da (Presburgo Viene scritto, tra î prigionieri 
politici rinchiusi ‘nelle carceri così dette Wasser- 
Kaserne di colà trovarsi pute una giovane amaz- 
zone, che conosciuta sotto ‘il nome di Polia, 
fece già molto parlare di sè, La medesima are 
cora, molto giovane e di bella presenza, fece già 
tutti.gli strapazzi della vita accampata in, mezzo 
alle truppe degli insorti. Magiari, e venne arre 
stata)(eon un falso passaporto ai. tonfivi.nel'men- 











(% trec‘appunto stava'per warcatli. > 


“ =rNell'ultimo ballo di corte sua maestà osseryò 
che una dama di antichissima nobiltà diede di- 
sdegnosa negativa all'invito alla danza direttale 
da giovane decorato, ma non nobile, ufficiale. 
Questì si, rifrasse punto sul vivo, quando, se gli 
appressò l’imperatore, che aveva nel. frattem) 

alcune parole coll’arciduchessa, Sofia; 
« Mia madre amerebbe | ballare un 
giro con lei. » Questo, tratto generoso non ‘ha 
diuopo di commento, (B. delle Novità). 








RUSSIA. — Rausol y 18 febbraio. — Nessun 
Borno. senza un ukaser Conforme ad una sovrana 
fisolazione il cordone! delle! guardie di finanza 
fibora tifato lungo' la città dì Varsavia, non verrà 
iti! levato, 1a seguite a" estive come 
pirlo passato, acciocchè non si possa introdurre 
di contrabbando nessuna merce defrandata. Un’al- 
tra ordinanza rende noto la seguita segregazione 
dell’amministrazione, doganale dalla commissione 
di finanza del regno; e la prima essere stata 
—  corporata al ministero delle finanze russo, presso 
— cui la lingua d’uffizio è la russa. Oltre' di: ciò il 

consigliò d'amministrazione ‘notificava che monsi 


b 4 
d 


b. | 





la commissione con questo articolo, ma non deve però 
dissimulare che esso può dar luogo a pregiudiziali 
conseguenze; la inviterei perciò a vedere se per av- 








‘entiirà on credesse meglio di sopprimere una tale di- 


sposizione. 

Di'Revel. Appoggio la proposta del sig. Commissa- 
tiovdi- sopprimere quest'articolo. La Commissione a- 
Yeva fatto tale proposta per semplificare la contabilità, 
ma non credeva che con ciò si venisse ad intaccare 
l1 sostanza del credito dello Stato. 

Relatore Despine conviehe cogli onorevoli preopi- 
anti. 

(La Camera approva). 

Att, 5. Un'apposita Commissione di 7 membri no- 
minata con decreto regio procederà alla revisione di 
totte le pensioni, trattenimenti e sussidiî progressivi 
descritti nella "categoria tutt. 24 del presente bilati- 
cio, e sulla produzione dei documenti comprovanti i 
i ‘servizii dei titolari all'epoca. dell'assegno loro fatto, 
Werificherà se l'assegno medesimo sia in conformità 
delle leggi vigènti alla stessa data. Comprenderà in 
‘istinti elenchi' individualmente nominati : 

1, Le pensioni riconosciute regolari ; 

2. Quelle chié sarannò suscettive di aumento o ri- 
duzione ; 

5. quelle infiné che mon saranno appoggiate a leggi 
è [régolamenti' di’ applicazione generale, gindicando 
Quanto. a queste le causali che le hanno motivate +. 

Michelini. lo sono d'avviso che ln Commissione di 
ui si parla in quest'articolo dovrebbe essere nomi- 
nata dalla Camera; ina se si vuole che la nomini 
Il Governo, ‘propongo che sia almeno composta, di 
membri del Parlamento. 

R. Commissario. !Credo non sia nè utile ne con° 
veniente la proposta dell'onorevole preopinante. L’in- 
carico di procedere, alla revisione delle pensioni, 
è trattenimenti di cuì qui si fa cenno, è tale che il 
governo solo può avere i mezzi sufficienti per bene 
adempirlo. Esso non vorrà certamente: trasgredire 
quest'articolo. di legge, je qualora. questo facesse, 
nella presentazione degli elenchi al ‘Parlamento, non 
potremmo noi scorgere il suo operato e vedendo non 
aver egli agito coscienziosamente, non potremmo, noi 
‘dargli un voto di sfiducia ed altrimenti prowrodere. 
* (La proposta Michelini è appoggiata). i 

Despine. La commissione ha compreso che il go- 
verno solo sarebbe statu în caso di bene adempiere 
i questa disposizione di legge, per cui ha creduto di 
lasciare a lui la nomina della commissione. 

Michelini. Il mandato ed il mandatario non costi- 
tuendo.che una. sola persona, a me pare inutile ed 
inopportuno il voler costringere il governo a nomi- 
nare, una commissione. Se si vuole adunque che ad 
esso si affidi l'incarico suddetto, egli non è necessario 
d'impargli:l’obbligo di quasta nomina. Il signor com- 
missario disse che il governo presenterà gli elenchi ; 
di ciò non si parla.nell’atticolo: che stiamo discutendo, 
motivo per cui credo si debba aggiungere un alinea, 
che imponga al governo l'obbligo di presentate'i detti 
elenchi prima della. presentazione del bilancio del 
1852; in questo caso rinunzierei alla mia proposta. 

Di Revel. Nello stesso. modo che Ja Camera deve 
gelosamente. castodire le proprie. artrib uzioni, a me 
pare debba rispettare quelle del governo; al quale 
appunto spetta il procedere alla revisione delle sud 
dette pensioni. Non mi oppongo a che gli. sì tolga 
l'obbligo: di nominare una commissione, ma quanto 
alla presentazione del suo lavoro, essendo esso, di 
molta ‘mole ‘e ‘tale che presenta molte difficoltà, fac- 








cio osservare che non lo potrà certamente fare prima 


dai confini prussiani ed austriacì , in seguito di | del bilancio del 1952, il-quale ‘verrà. presentato ‘in 


s 
| potrà permettere ché nessua ebrèo possa pren- 
| dere domicilio! entro la periferia di 21 verste 
| che le riferentisi prescrizioni riterranno il loro | questa sessione: 


valore anche per: l'avvenire! (Ai; borgomastri e | Propongo pettanto: l'aggiunta di queste parole : 77 














ordinanza, e distribuita per. paragrafi ,.in vigore | 


{ risultato di. questo lavoro verrà presentato alla Ca- 
‘ mera nella sessione seguente; 

R. Commissario appoggia la proposta Rerel. 

Sineo. L'articolo 3.0-lende a trasferire in una com- 
missione governativa le attribuzioni Parlamentari; il 
governo prima’ della presentazione del bilancio do- 
Veva esaminare quali pehsioni si atevano a conser- 
vare e'quali'a ‘sopprimere. Non avendolo fatto spetta 
alla Camera il provvedere, perciò propongo il.seguente 
emendamento, 

» La Camera mandando agli uffizii di nominare una 
commissione per l'oggetto di cui nell’art. 3.0 del pro- 
getto sopprime l'arlieolo medesimo, » 

R. Commissario. Mi permetta il sig. deputato Sineo 
di osservare che il, governo. ha portato nel bilancio, 
come era suo dovere, tutte quelle somme che da 
apposite patenti o regolamenti o decreti venivano 
prescritte, e che per esse sta la presunzione della loro 
legittimità: fino a prova contraria; la! commissione 
non ha voluto coll'articolo 3.0 che chiarire ogni dub- 
bio a questo riguardo. 

Di Rewel propone questo emendamento. 

Il goyerno procederà alla revisione di tutte le pen- 
sioni, trattenimenti,e sussidii progressivi descritti nella 
categoria n.0 24 del presente bilanciv e sulla fonda- 
zione dei documenti comprovanti’ i servizi dei tito- 
lari ‘all'epoca’ dell'assegno loro fatto, verificlierà se 
l'assegno medesimo sia in conformità delle feggi vigenti 
alla stessa data, — Comprenderà ‘in distinti’ elenchi 
individuali nominativi. mei quali mno ricordati i 
dueumenti anzi detti 

4,0 Le pensioni riconosciute regolari. 

2.0 Quelle che saranno suscettive di aumento o 
di riduzioni. 

3.0 Quelle infine che non saranno appoggiate a 
leggi e regolamenti di applicazione generale, indicando 
quanLo a queste le causali ché le hanno motivate. 

Il risultato di questo lavorò sarà stampato e di- 
stribuito al Parlamento nélla' prossima sessione. » 

appoggiato; 

Michellini. Credo opportubo di fare una'osserra- 
zione sulla teoria emessa: dal ‘sig. di Revel'eirca il 
Joyere del governo nella presentazione” del bilancio. 
Egli diceva che .il governo è obbligato di portare nel 
bilancio tutte le somme che Sono dovute dalle; leggi 
salvo alla Camara poi di decidere su di esse; a me 
pare che quanto alle somme che la Camera ha il di- 
ritto di togliere o di diminuire, deve il governo farne 
cenuo nella sua relazione ‘mal non portarle nel bilan- 
cio. — Mi accosterei ciò mondimeno all’emendamento 
di Reel, purchè; sì; imponga!l’obbligo: della presen- 
tazione unitamente al. bilancio del 1852,,— 

Questo sotto emendamento non è appoggiato. 

R. Commissario. Devo far notare una circostanza 
di fatto. Ho detto che il governo aveva' l'obbligo di 
portare nel: bilancio tutte: Je somme assegnate ad in- 
dividui che; ne. hanno.i titoli necessarii e non quelle 
sulle: quali può esservi qualche. dubbio, circa. la loro 
legittimità, j 

Lanza. propone che dei 7 membri di cui dovrà com- 
porsi la commissione, 4 siano nominati dalla Camera 
e3dal governo. 

Sineo insiste perla soppressione. 

Di Revel. lo sono intimamente convinto che, que- 
sto lavoro quando fosse diretto dal. governo, avrebbe 
un risultato assai più pronto e definitivo; mantengo 
perciò l'emendamento proposto; solo vorrei si aggiun- 
gesse, che unitamente. all'elenco nominativo delle pen- 
sioni si debba far cenno dei titoli di esse, 

Quaglia propone che si proceda pure alla, revisione 
delle pensioni, Lrattenimenti ecc. «descritti nella ;ca- 
tegoria 21: «+ Pensioni antiche della Real Casa:e 
nella 22 Pensioni ed agsegnamenti diversi della Real 
Casa, » 

Chiarle vorrebbe sì compréndessero anche le ca- 
tegorie 17 e 18 relative alle pensioni religiose ed eè- 
clesiastiche ed ai livelli monastici. 

(La Camera non approva), 

Daziani presenta questo emendamento: 

«) L'istessa; commissione farà procedere ad un se- 
rio esame dei censi (el,annualità descritti nella cate- 
goria 25, onde riconoscere se siano stutti fondati in 
diritto e nella prossima seissone verrà :.reso. conto di 
siffatta ricognizione, (a 

(Non è approvato). 

Le proposte Sineo eLanza vengono pure dalla Ca- 
mera: rigettate: 

L'emendamento Di:Bevel è approvato. 

Arti 45 « Sorà sospeso a partire dul primo luglio 
prossimi venturo il' pagamento di quei trattenimenti, 
maggiori assegnamenti; ‘pensioni ed' assegni di qual- 
sivoglia natura, insefitti nel passato bilancio, i tita- 
lari: dei. quali già trovinsi' provvisti d'uno stipendio ‘di 
attività o di un trattenîmento di aspettativa, ‘oppure 
d'una pensione di riposo, ovvero di un altro assegna- 
mento qualunque a earicu dello Stato, sia che trovinsi 
descritti nel' presente! bilancio, od in quello di qua- 
lunque altro ministerò. » 

Sineo. Proporigo la' soppressione dell'ultima parola 
ministero e che dicasi solo sia che trovinsi descritti 
nel presente bilancio od in quello di qualunque al- 
tro; così si toglierà il dubbio che ne nasce se debbasi 
il benefizio di quest’artiéolo estendere agli altri bi 
Janci dello Stato. 

Di Revel. Dirò francamente che appunto si è posta 
la parola ministero per escludere i bilanci dei co- 
muni, perciò credo sì debba essa mantenere, 

Sineo. In quest'articolo debbonsi unicamente inten- 
dere compresi i bilanci dello Stato e non dei comuni. 
Le parole dette dall'onorevole Di Revel potrebbero far 
credere che altri bilanci a earico dello Stato fossero 
esclusi, perciò insisto nella mia proposta, 

(È appoggiata). 

Di Revel accenna alla questione se j beni dell'Or- 
dine Mauriziano appartengano allo Stato. 

Sineo. lo credo ì beni dell'ordine mauriziano cssere 
dello Stato e doversi le pensioni su esso noverare nei 
cumuli, quantunque il Re possa disporre di detti beni. 
Potrebbe mettersi in dubbio la convenienza dei, cu- 
muli, ma per me non è dubbia. 

La soppressione proposta dal dep. Sineo non è ap- 
provata. 

L'art. 4 è approvato, come ‘gli altri articoli quali 
sono negli altri bilanci. 

Revel. Veggendo presente il.ministro d'agricoltura 
@ di commercio io gli farò una interpellanza. 

lo lo pregava d'unire al'trattato col Belgio tutti i 
documenti ch'io credeva necessarii. Si sospese lo stu- 
Uio negli ulfizi per tal motivo. Sendo ora ricomposti 
gli uffizi ;èredo avranno opera quanto prima. I do- 
cumenti annessi*sono 15, è consistono nei regola- 
menti sulla tariffa del Belgio, sul suo trattato cogli 
Stati-Uniti, e'colla Francia, în ‘uno stato della naviga- 
zione tra il Belgio e il Piemonte, l'importazione e la 
esportazione delle merci fra noî. 

Tutti questi documenti sono ricavati più dallo stra- 
niero che dall'interno, quantunque’ ne abbiamo! E sa- 
rebbe necessatio uno: stato sulla uostra produzione: 






































senza chiederne la Stampa crederei si dovesse depo- 
sitare alla Camera : si vorrebbe dei dati sulle usine e 
fabbriche dello Stato, il numero degli operai e simili. 
Una parte di queste stalistiche esiste nel ministero e 
credo tutti desidereranno averne visione. La questione 
è molto importante; non entro nei termini del trat- 
tato, ma quando sarà il caso di farlo credo doverlo 
fare con piena cognizione di causa. 

Ministro di agricollura e commercio Comincierò 
dove terminò l'onorevole preopinante: Credo che que- 
ste quistioni furono ventilate teoricamente nel Parla- 
mento e furona accolte favorevolmente, onde non 
credo si possa accagionar il ministero di troppa fretta 
di voler,sorprendere la Camera. 

L'onorevole Revel vorrebbe una quantità di dati sta- 
tistici. Ma se tatto ciò si dovessse esaminare la pro- 
posta anderebbe all'altra sessione. Se si dovesse in 
tutti gli ùffizi fare un'inchiesta non si potrebbe che 
rimandare indefinitamente la' discussione. Passo dar 
tutti î doeumenti del mio ministero ; ma la commis- 
sione nominata ‘dagli’ affizii’ si convincerà chie quan- 
tunque nup-.siansi;statistiche | per le singole industrie 
scorgerà argomenti. così molto efficaci perla riduzione 
delle tariffe: Ma mi oppongovalla pubblicazione di tutti 
questi documenti, 

Mochelini, Due sonole cose a considerarsi (rumori); 
l'interesse economico vorrebbe la soppressione ditutti 
i dazii, mafsiccome vuolsi anche badar ora ai resse 
delle ‘Riiatité. appoggierò la proposta del deputato 
Revel (contintt rumori. H presidente agita il campa- 
nello): Ma siccome ciò porterebbe indugio al'irattato 
non posso appoggiare (risa). Desidererei sapere se il 
ministro continua a volere ‘una radicale riforma nel 
sistema daziario. 

Ministro. Se dovessi spiegar tutte le mie idee sulla 
riforma. daziaria. dovrei chieder alla Camera almeno 
un'òta di tempo. Venendo in. discussione il trattato 
nòn maficliérò ‘di esporre quanto sento su tale ma- 
teria. ù ? 

Revel, Se credessi dover respiigete il ‘trattato lo 
farei! francamente. Ma rome ciò non è, e solo tésidero 
essere illuminato, pregai il ministro di comunicare i 
documenti che possiede. Ma egli: mostraja far!ciò una, 
decisa renitenza : sî Lrattò, ma incidentalmente, qual- 
che volta del libero cambio. Altrove furono presentati 
in gran copia questi documenti. Su.trattati di simil 
genere si discusse altroye per anni. 

Ministro. La differenza tra ciò che chiede l'onore- 
vole preopinante e il. ministro sta in ciò che questo 
non erede dover deporre tali documenti ; che se ne 
faccia un'inchiesta in ciascun officio, e la discussione 
si prolunghi anche quî, come altrove, per anti 
interi. 

Revel. Non so come l'onorevole ministro, il quale 
allega sì spesso l'esempio dell'Inghilterra voglia ora 
ricusare di presentare quei documenti che vin detta 
contrada si, presentano sempre. Perciò insisto nella 
proposta. 

Sineo appoggia la proposta, 

Sella dichiara che l'industria nazionale non doman- 
da che vivere. Nella relazione che precede al trattato, 
il mivistro dice che vha ancora un diritto non infe- 
riore del 25 per'0)0 sui tessuti di lana che può man- 
tener Ja nosira industria. Credo conoscermi anche io 
un poi in questo affare, e sono di parere contrario , 
quantunque abbia fatti tutti i calcoli immaginabi 

Ministro. Se si vuole dei documenti per stabilire il 
costo di produzione mi oppongo perchè non. creda, 
che essi debbano servire, di norma, ai dazii. Poichè.se 
l'industria si potesse sostenere solo con mezzi artifi- 
ciali, non sarebbe ragione d’imporre questa: gravezza 
ai consumatori (approvazione). 

Ma credo non esser qui il caso: credo che quest'in- 
dustria si possa ‘utilmente conservare fra noi. Per al- 
cune stoffe, il dazio sarà ‘equivalente 3125 per 0/0, 
per altre:no,stantechè si paga secondo il peso non il 
valore. 

Sella, Per nessuna. 

Ministro. Se si tien conto del prezzo medio delle 
lane si, troverà il dato non.lontano dal vero, Ma que- 
ste discussioni non possono ora illuminare la Camera. 
Dirò solo che la nostra industria è ancora protetta, 
e i consumatori debbono ancor pagare un tenue, tri- 
buto ai fabbricanti, e si potrà anzi rimproverare i mi- 
nistri di protezionismo che del contrario. 

Lanza: Uredd inopportuna questa ‘discussione. Ma 
se.tutti i deputati chiedessero i più minuti rogguagli, 
la discussione si.protrarrebbe oltre misura. Abbiamo 
già discusso un trattato. consimile colla Francia. Se 
tutti avessero \chieste minute statistiche su tutte, le 
produzioni , non si sarebbe venuto;a capo di appro- 
varlo. Credo che il signor Revel non intende mandar 
alle calende greche questa discussione, ma lò prego 
a lasciar agli ufficii it decidere quali dati abbiso- 
gnino. 

Sella. lbsi invece di rispondermi con 
un si,.0 con un no, ha eliminato Ja quistione. 

Revel. Non incontrando: molto favore Ja mia.propo- 
sta, la ritiro; desidero solo che consti awerla io. fatta. 

Bottone. Avrei alcune riduzioni a proporre sulle 
pensioni, agli articoli. 4, 4, 11. 

Bertolini..Non siamo più in numero. 

L'adunanza si scioglie alle ore 4, minuti 55. 

Ordine del giorno della tornata dei 5 marzo. 

Seguito della discussione sul'bilancio delle spese ge- 

nerali del 1L54. 


niet 


DELL’INVENZIONE. 


Dialogo di ALessanpro Manzoni. 
Ogni opera, .in cui l'artefice, 
guardando sempre a ciò che è in 
una guisa immutabile ed usando 
d'un cotal esemplare, effettui l'i- 
dea di esso e la natura, deve di 

necessità venirgli fatta bella. 

Plat. Tim. 28. a. 
Alessandro Manzoni ha pubblicati tre nuovi 
subi scritti, nei quali l’acuto dipintore dell’umana 
natura e jl' poeta solitario e sublime delle cri- 
stiahe speranze, ritorna sulla via percorsa da sè con 
tanta ammirazione dei coetanei: e giudica seve- 
tamente e riprova la forma, onde l’arte si veste 
nel romanzo storico e nella tragedia romantica, 
è stridia ‘ed investiga il modo, nel quale è giunto 
egli stesso a ritrovare, in tante guise di poesia; 
così’ nuovi e ‘peregrini concetti, e fissa è ra- 
giona la parola e la frase ©he debbano essere 
usate ‘in Italia; è ché usa ‘egli stesso, parte cor- 



































reggendo gli antichi suoi scritti, parte dettandone 


dei nuovi. Di questi tre recentissimi io yoglio 


per ora mettere da parte il discorso sul romanzo 
storico e la lettera sulla lingua, e pigliare a di- 


scorrere di quello che tratta dell’Inwenzione. 
La forma trascelta dal Manzoni a disputare di 





‘una inaleria tinto intricata ed: agitata tra? filosofi, 





è stata la dialogica, E certo: non. poteva sce- 
glierne di ‘più adatta all’ingegno proprio, e di più 
preziosa e riuoya per la letteratura italiana. Che 
noi di dialoghi filosofici comparabili a" buoni 
degli antichi non ne abbiamo punto (1), Il che 
non vuole g'à dire, che non ne abbiamo molti dei 
dialoghi: anzi chiunque apra un qual s'è libro di 
storia di letteratura italiona, troverà non pochi, 
ma moltissimi che ne hanno scritti. Ed alcuni 
illustri, come e quanto il Tasso: ma nessuno, il 
Tasso inclusive, non ha fatto qualcosa che sor- 
passi il mediocre e»sia leggibile, senza noia, da 
un capo all’altro. Che è pure maraviglioso. Come 
l'infelice Torquato che avea pure ingegno così 
peregrino e lettura così ampia degli antichi, non 
seppe far meglio che non fece? Non seppe, 
quando sì tolga il Padre di Famiglia, condurre 
a termine tra le persone dialogizzanti una, con- 
versazione che, non ch’altro, conchiudesse? A me 
pare che sia derivato dalla non molta certezza e 
scienza speculativa, dalla. gran turbazione di 
mente, nella quale egli era quando scrisse la più 
parte dei suoi dialoghi, e dall’imitazione estrin- 
seca'e non intima nè consapevole del dialogo 














platonico, Onde, eccettuato, come. dicevamo, il 
Padre di Famiglia, che è di materia meno alta ed 
inviluppata, ed alcuni proemii vaghissimi e pieni 
di malinconia, come quello del Messaggiere, e 
certi pezzi (non pochi e nè corti talora) tolti di 
peso dagli. antichi, il resto riesce mediocrissima 
cosa, ed appena comportabile per il nome del- 
l’autore. Ora se del Tasso è così, che s’avrà;a 
dire dei moltissimi mediocri? Dello Speroni, per 
mo’ d'esempio, del Domenichi e di tanti altri 
che ora non mi sovvengono? Il primo dei quali 
s'accostò alla forma del dialogo ciceroniano, senza 
però riescire a ritrarne la nobiltà e gravità, ed 
assai meno quella dottrina sensata, non profonda, 
ma quasi sempre vera .ed universale e pratica 
che riempie ed eterna gli scritti di Tullio, 

Pure di dialoghi in questa forma ciceroniana 
noi Italiani ne avremmo dei buoni, quando fosser 
pubblicati quegli\che scrisse, in sulla metà del 
seicento, Orazio Rucellai (2). Se non che questa 
forma stessa non è ottima, nè risponde all'idea 
ed al tipo di questo genere dell’arte, Il quale 
ebbe nascita, come tanti altri, e perfe 
i Greci. Nazione viva e pronta; ed attis 
le esercitazioni dialettiche ed. alle discussioni, che 
bisognava appunto ritrarre. E di quest’attitudine si 
servi Platone a scrivere e formare il dialogo per- 
fetto, nel quale non sono nè debbono essere le 
dottrine sole che parlino, ma gli uomini che le 
professano: e gli uomini mostrarvisi con, tutta la 
verità della lor natura , e far palesi quei sottili 
fondamenti, che ciascun’opinione ha, piùo meno, 
ima sempre, nell’abitudine morale dell'individuo. 
Onde Platone non contrappone, come Cicerone 
fa, sistemi a sistemi con egual decoro, e con la 
stessa dignità combattuti e sostenuti da una parte 
e dall’altra, ma sibbene uomini ad uomini, at- 
tuati e dipinti ciascuno, secondo quella natura, 
alla quale la professione di quelle sentenze che 
difendevano, aveva dovuto fazionargli, 0 dalla 
quale quelle sentenze stessè avevano dovuto ger- 
mogliare. Questo dà tant’aria drammatica ai dia- 
loghi platonici; anzi, questo solo dà al dialogo la 
dignità di una forma dell'arte: che abbisogna sem- 
pre d'un sentimento o d’una realtà, dove. alla 
scienza ed alla nuda parola basta l’idea. Senza 
questo è vana cosa preferire la forma del dia- 
logo alla esposizione semplice e dottrinale 1 chè 
in questa, come notava Aristotile, non gi possono 
proporre, se non argomenti nudi ed assoluti: 
dove in quella sì sdrucciola facilmente , anzi si 
deve necessariamente sdrucciolare a proporne dei 
probabili e solo sufficienti a convincere l’uomo, 
contro al quale si discorra, 

Però ad intendere il dialogo in questo modo 
e a darne esempio nel fatto, vi abbisognano due 
facoltà: una dialettica acuta, e variata e ricca, 
ed una fantasia sana e potente , capace a com= 
porre con coerenza e vita quei caratteri morali, 
che si vogliono scegliere a personaggi. Ora ap- 
punto queste due facoltà ha in grado eccellente 
Alessandro Manzoni; e chi volesse od osasse ne- 
gargliele,. dovrebbe mostrare di saper discendere 
meglio nel fondo della natura umana che non 
sappia il trovatore della Zucia, di Don Abbondio, 
e della Monaca di Monza. Quelle due facoltà 
appunto abbisognano a trovare e formare intero 
un carattere umano; ch'e’si deve dissecar l'uomo 
a parte a parte e poi ricomporselo vivo davanti. 

Ora a mutar d’indirizzo quel vigore dialettico, sì 
che dai sentimenti umani si riduca e si rinnalzi 
alle umane cognizioni, è agevol cosa; che non sì 
sì dee cambiarne la natura, ma solo appuntarlo 
altrove: e per questo appunto il Manzoni, così 
acuto scrutatore del cuore, riesce così pervicace 
e sottile dissecator della mente. E noi crediamo, 
di certo, che il Manzoni seriverà degli altri dia- 
loghi, i quali raccoglieranno tutte queste parti, 
e mostreranno tutta la forza stupenda dell’in- 
geguo suo, della quale nissuno dubita al mondo, 
eccetto appunto colui che n'è stato privilegiato 
da Dio. 

In questo dell’ Invenzione il Manzoni non ha 
voluto esserci largo di tanto. Gli è bastato, per 
il primo, d’intrecciare una conversazione vivis- 
sima e naturalissima tra due persone : l’ una, a 
cui dà per segno il nome di primo, sostiene l’o- 
pinione dell’ autore ; l’altra, che si dice un ‘se- 
condo , nantiene ‘cogli ‘argomenti consueti la 
contraria. Assiste una persona muta, che pure fa 
effetto assai drammatico: la quale, eletta a giù- 
dice, sta in silenzio ad ascoltare, ed alla fine si 
licenzia e va via prontamente per andare a casa 
a scrivere il discorso uilito, Non' si può deside- 
SI AI ie 

(1) Non intendo includere in questo giudizio così 
universale nè il Mami: nè il Leopardi: dei dialoghi 
del primo non ho sufficiente notizia : quelli del se- 
condo spettano ad un genere tutto diverso da quello 
onde al presente si discorre, al genere Lucianesco, 


nel quale anche il Gozzi ed il Monti hanno degli scritti: 
leggiadrissimi e squisiti. 


(2) Il Moreni ne ha pubblicato un saggio. 


































































rare maggior vita e spontaneità sì nell’ intreccio 
delle domande e. delle risposte 4 sì nelle frasi 
‘adloperate è nella linguà usata; Ed anche nel 
carattere di primo ci hai aloni tocchi assai da 
maestro , 
buona, un'ingegno sottile, un cuor retto ed una 


e che rivelano uma natura modesta e 


inente alta ed'un’anima pura'ed'innamorata del 
vero: onde‘non pare clie; per descrivere quel- 
l’uomo nasco$o” sotto quel'numero, l'autore ub- 
bia dovuto vagare fuori di'se medesimo. La'di- 
stussione; dal pubblica che è in Platone, è fatta 
privata e: domestica ; chè è una’ variazione neces- 
saria, stante che perle mutate condizioni dei 
tempi. e dell’insegnamento filosofico non sarebbe 
stato ‘altrimenti verisimile: 

Ml fine della conversazione instituita. pare, dal 
‘titolo, d’ifvestigaré în qual modo l'artista inventi 
l'idea che descrive nei Versi o che imita sulla 
tela: pure, ‘uatido si voglia studiare più a fondo 
è cogliere nella Suri unità tuîto il dialogo, si vede 
‘che l'intento è più largo, & che quella ricerca 
‘particolare dell'invenzione serye a dimostrare con 
più certe ragioni la propria teorica, dove appa- 
Te, à primo sguardo, meno probabile, Chè, di 
berto) se si fa veder chiaro ché nell'inyenzione, 
che è pure tale operazione in cui più la mente 
pare <he produca del nuovo e del proprio, non 
ostante*già èra, prima che l'artista vi si affati- 
casse intorno, quale altra difficoltà resta ad am- 
‘mettere, che l'idea sia per sè qualcosa d' im- 
miortale,'d'imiiutabile, di eterno, di lontano e 
‘diverso dal ‘sensibile; di meramente! intelligibile 
infine) e semplice e’ spirituale? Ché in ‘questa 
imateriat; "come in assai ‘molte, i filosofi si pos- 
sono partire ‘in due ordini , eletti, è, come 
‘Cicerone direbbe i pledei. T primi ci Miostrano 
Iquatito (ci (sia di sublime” nella natura umana 
è l'elemento divino, ché anehe Aristotele ricono- 
séeva; cercano; illtistiàno "e predicano : i secondi 


















invece-ttì fanno ‘simili a bruti, è tutti senso e 
materia, E, secondo questa divisione principale, 
gi paitiscond anicora' nella quistione dell'inyen- 


zione: gli uni dicono che Pidea dell'artista sia 
‘anteriore all'operazione ‘dellà mente) mediante la 
quale è ritrovata; e Si divariano ‘“iutorno alla 
fora ‘di quiest'opetazione, 6 alla forinà ed alla 
natura dell'idea preesistente 5 i secondi | invece 
convengono nel dire che l'idea, prima dell’ope- 
‘tazione’ intellettiva dietro Ta quale ci si presenta, 
not ela, é sia stata o creata aflatto dall’ artista 
Tstedsb, ‘o’ coniposti, o dedotta, initando, da cose 
ili. Il Madzoni , che appartiche hatura]- 
te ‘alla prima schiera, rigetta e dimostra false 
urde tuttè queste forme variate della dot- 
ensistà, E'icon argomieiiti itrepugnabili e 
dii argomifata în fuvor della, propria , e 
ce come lità, qualanque sia, lia esister 
indipendente non da qualunque mente, ma dal- 
P'uiani Elie Vive ‘perchne éd'immutabile nella 
mientè divina, e che le varie gperazioni chel'uomo 
fa, dietro ‘alle impressioni sensibili che lo muo- 
voro ad ‘estrinsecate ‘l' intrinseca attività delle 
sue ‘potenze, non'tiestotio al altro che a disco- 
prirlavin quel lume participut dell'essere che è 
tutto essenziale della nostra ‘intelligenza, E pe 
"ogni ‘idea ‘siniolare d'una , ‘melio ‘quando cada 
im più menti di woniini + tuttuchè, come sem- 
“plice red ‘incircoseritta dal'tenfpo ‘é dallo spazio, 
POS dui tempo in itfiviti iatelletii 
umtini; e venire valiatto (della realità ‘in infinite 






















cbse téali: "Se non ‘the qui} forse "a ‘disegno, 
fard! utia obbiezionie "Manzoni, Hol perchè non 
sippia quale; «dietio 1a filosofia ‘chè professa, sia 
ilitrispostà,* ma ‘perché desitlerdttini altro dialogo 
‘per nisposta. Quando, voi‘ dite, ‘obbietterò all'il- 
Instite uomo,"che l'idea ‘tion si moltiplichi per il 
moltiplicarsi ‘dell? cose ieali ehe ‘Ta ritraggono, 
stante che sia una pèr 'Stta' essenzà} vi si pùò 
Wgevolmente: dimandare, come vi possan ‘essere 
idee ‘speciali ed' universali “e “più è ineno? 
Non i lia ‘attebra? unil'*mòltiplicità ‘nél mondò 
ideale? E d'oride deriva? 'E'come queste idee di 
specie’ e Udi genere) così ‘varié* di’ ‘Comprensione 
ed: estehsione; si racchiudono,  dUinè voi dite, 
Tana nell'altra: insino ad'‘una idea unicà, che le 
‘contiene’ tutte, ‘virtualmente; rispetto “a noi, ed 
‘ttlialinente’ rispetto a Diò?'E come l'idea nizza 
il reale, e Si moltiplica questo? So alicor io, che «e 
codesto thè mi fa difficoltà ed insieme con,esso, 
dell’altrò molto, ‘è stato nirabilmente spiegato 
(p. 550)»: ina voglio che cel dica in un dia- 
Tog0, anche. più bello del presente, Alessandro 
Manzoni, stante che wi paia  ancor'egli uno di 
‘juegli intelletti privilegiati, i quali, cotn'egli scrive, 
aper via, di solizioni che aprono l'adito a nuovi 
problent, giungono ‘a' quelle altissime che ci fa- 
Sciano, dilò così, appiedi' d'an mistero ‘incom- 
prensibile ‘ed'inbegabile, lieti del' vero veduto, 
Tieti hon meno di confessare ‘un ‘vero infinito. È 
questo esser costr A spezzare lo scibile in 
tante' questioni; ‘questo vedere come tante verità 
nella! verità ch'è Und, è îa' titte vedete la man- 
cabza è insieme la possibilità, anzi la necessiti 
d'un Gompimento; questo” spitigercì, lasciatemi 
dito'andora, Ché fi ogalina' ili queste verità yerso 
delle altre; questo ignorare, che pullula dal' sa- 
pere) questa curiosità the Waste dalla © scoperta 











come è l'effetto naturale della nostra limitazione, é 
anche Îl mezzo per éui arriviamo, a riconoscere 
(quell'unitii che non possiamo, abbracciare (4). » 
Pure quest’ubità, per una parte, cioè in' quanto 
idea pura ed. analoga ad. una realità divina, si 
può' allerrare da noi: e di essa e della sua, mol- 
fiplicità intrinseca e perfettamente. uvizzata,. io 
domando, che Alessando Manzoni discorra, 

Ad alcuni pattà, che così l’inyestigazione che 
il Manzoni, ha, compita, come quella che, io .gli 
domando di cominciare, non meritano in tempi, 
dicono, così grayi e così pieni. di. agitazioni e d 
miserie e di speravze, di occupare, gli uomini, 
anzi, di distraili. Tanto,,, dirò col mio, autore, 
wiel'orrore;s ose vi:pan meglio; il compatimento 
della ‘generazione: presente.» per levpetulazioni 








(1) Pag. 


















































































‘nè all’empito. del seconto, acconsente: € siuri 





IL RISORGIMENTO GIORNALE “QUOTIDIANO 


metafisiche (1); » Costoro, che parlano così, nen 
meriterebbero davvero risposta; stanite' che sieno 
in condizione Mi pecore 0 sebe, e destinati ad 
essere condotti senza sapere né doye vadano, nè 
come e per quali ragioni sieno mossi. Pure 
gioverebbe forse loro di leggere la seconda parte 
del dialogo manzoniano; in cui si mostra quanta sia 
l'universalitàe l’importanza della quistione trattata. 
Chè .la preesistenza ed indipendenza delle idee si 
devé ovuniversalmente negare 0 universalmente 
afferinare; e sì potrà, quando s’aflerini; distinguere 
sul'modo e qualità \di ciascuna , Wa non più 
sconoscere la comune loro immunità dall’arbi- 
trio umano. L'idea; che è obbietto dell’arte, si 
divarierà dall'idea che è nora della morale, in 
quanto la prima è una specie verosimile, l'altra 
una legge morale; ma lianno una identità essen- 
ziale, in quanto l’una el'altra sono: «oggetti dell'in - 
telligenza; entità intuibili dalla mente; idee (2):» 
Però: dal dire che un oggetto qualunque ‘ideato 
da un artista siavun prodotto della sua opera: 
zione, una creazione della sua mente, si ‘sdruc- 
ciola così facilmente, anzi sì dee' cadere | neces: 
saviamente' nella sentenza, che l'idea’ della giu- 
stizia sia'un'prodotto! della mente, del ragiona - 
mento umano, e quindi si possa trasformare, di- 
sfare, mettere al niente ‘dal ragionamento me- 
desimo (3). Al, che ridotta la. giustizia, itorna.il 
medesimo che all’utilità;; anzi avpeggio; che l’a- 
tilità; tuttochè sia un'essenza ed‘uma verità per> 
fettamente ed interamente diversa dalla giustizia, 








pure; come verità con verità, si concorda con 
questa in un ordine universalissimo, il quale! 
abbraccia la serie intera e il nesso di, tutti gli 
effetti che sono e saranno prodotti da ogni-azione 
è da. ogni avvenimento, e comprende.il tempo e 
l'eternità» (4). Onde, quando” l'uomo + confonde 
l'idea, li giustizia con: quella dell’atilità; non di- 
venta per questo; più capace di calcolare’ tutta 
lavserie: infinita’ degli effetti d'un’azione; è ‘però 
calcolandone’solo quella ‘picciolissima che può, 
perde nid'iin'tempo la ‘iorma semplice ed ‘as- 
soluta del giusto, ed accetta, dimezzata e tronca, 
la norma fittizia ‘ed arbitraria dell'utile. 

La filosofia sensista che fece, universal guerra 
all'idea e ridusse l'uomo al seaso, appunto portò 
questi effetti pessimi. nella. società civile; ed il 
Manzoni il dimostra con esempi e con prove:(5). 
Introdusse e profrndò nella mente degli nomini 
alcuni. concetti ‘falsi, i quali durano ancora e 
straziano èfanmo ‘incerta e poco ineno che spenta 
la norma! morale. ‘E ‘tuttochè a quei ‘concetti 
fosse stato tolto, già è un pezzo, ogni fondamento 
nella regione speculativa, pure non basta; chè 
restano otculti ed efficaci nella regione pratica, 
E resteranno însinò a che una teorica, ampia e 
positiva, non gli snidi, giungendo ad acquistare per 
il bene tavta e così universale efficacia; quanto!l’al- 
tra acquistò, per ilimale. E questa teorica, questa 
filosofia: la; società civile appunto! la chiede e*la 
scongiura } ‘stacca ‘coin’è; e ticiata' della vil ‘su- 
premazia ‘dell’’utile , “e desiderosa’ di una’ fede 
razionale ‘e'ferma’ nel giusto; 

Perd® Alessandro” Manzoni accetta © propugna 
le dottrine di Ahtohio Rosmini, il quale, quasi 
solo in Italia si levò primo a combattere radi- 
calmente e gagliardamente le, teoriche, sensiste 
che, la dominayano,e,l’invilivano. E poi fu se- 
guito da molti,,.parte, amici.e. parte vavversi, 
parte mediocri e parte illustri: nissuno; tra i 
quali volle o seppe ritornarevinvonofe ‘84’ in 
ossequio: da capo; Condillac "ed Elvezio: Dei due 
più illstrivelie vennero dopo, l’egrégio Mamiani 
si rimase alla Qua del sistema’ rosminiano, ed il 
Gibbeiti ;ingegdo' mirabile} trascorse al di là. 

Pure ‘il Manzoni nè alla riservatezza del primo; 



























mane,.a,me;pare.a ragione, con Antonio Rosmini 
chesha. stampata» più» lunga; cruna’ nella! via'‘del 
verojied har: concordato ‘le: più alte speculazioni 
metafisiche «Voll’osservazione ‘più 'aceufata' del- 
1° uniiana' natura e'colle più'umili richieste del sensò 
coniine; ed ‘lin ratconciliata "la Guerra di tre 





Secoli, tia Ja ragione umana e la dottrina. sopra- 
razionale dél. cristianesimo. A questa filosofia il 
Manzoni s’associa e ne fa lodi bellissime e lunghe 
nel suo. dialogo;ie.le predice um ayverire-splen- 
dido ed;unseguito»universalié.. Per ssa vuol egli 
chela: società! debba trovar ‘pate alla‘ guerra 
che la consuma: sefido ‘tale the Ja ‘riamica 601 
Verò ‘e ‘col ‘dristianesimo. 

E appunto dall’altezza ‘delli verità cristiana il 
Manzoni attigne parole alte le rarissime, troppo 
al di sopra dei disegni partigiani e degli, spiriti 
terreni, e appunto quali. convengono;a, chi, colla 
purezza dell'animo e l'eccellenza . ttell’intelletto, 
vive oramai in ùna regione serena è non-per- 
turbata, Noî. nou, vogliamo, finire dî parlare di 
lui con altre patole che ‘le sue. 











« Nell’ordine ubiversalissimo, dice il Manzoni, 
che‘abbraeciu tutta la serfe intera e il nesso di 
tutti gli ‘effetti che sono e'‘saranuo , ogni più 
rozzo” cristiano! vede; “per ‘quanto gli è neces- 
sariò ‘di vedeté,un altro ordine particolare, re- 





litivo/ a lui e del quale egli è subordinatamente 
il fine; ordine egualmente misterioso e oscuro, 
anche per lui, ne'suoi nessi e ne'suoi, modi; ana 
chiaro per la parte che tocca a lui a prenderci, 
perchè illuininato da quella regola. seguendo 
la quale (e sa che Dio gliene. darà il discer- 
fimento | sicuro è la forza, se la chiede since- 
ramente) sarà giusto e quindi felice. Sa_ che 
opus justi ad vitam, per quanto la strada 
che conduce dall'uno all’altro, sia; scabrasa, c 
possa parer lorluosa,; e. spesso anche rivolta; al 
termine opposto, Doye, poi quella regola. cessa 
d'essere direttamente applicabile, cioè. nei casì 
in cui essa non gli.da né un comando, nè un 





(1) Pag. 569. 

(2) Pag. 591. Così l'identità, come Ja differenza di. 
Verrelbero chiarissimo, quando il Manzoni facesse quel: 
l'altrò dialogo sull'ullità è moltiplicità dell'essere ideale. 

(3) Pag 581 

(4) Pag. 578. 
î1(5):Fisano tutt pagine bellissime: Pag. 570-76. 











‘divieto, 1 trovalda' applicare là regola seconda- 
ria e congetturale degli effetti possibili e più 
meno probabili, più o-meno desiderabili; € ne 
scegliamo di tali, ché, fermando una norma 
eterna del vivere, mostrano quanto se ne. dilun- 
ghino, e quanto errino a un tempo lontano dal- 
l’utile i. partiti estremi sia che macchinino l’as- 
sassinio tumultuario del Rossi, sia: che risolvano 
l'assassinio legale del Poerio. 

«Regola incerta e fallibile, ma'ristretta n' cose 
dove lo sbaglio 'noù gli pudiessere mai cagione 
d'un danno finale:*dove, attraversando una riu- 
scita infelice, continua la sua strada verso la fe- 
licità e da quella prudenza che ha certamente 
diversi. gradi ne’ diversi ingegui, ma che non si 
scompagna mai dall’întenzione veramente retta, 
auzi ne fa parte. À, tale sapienza l’uomo .è stato 
sollevato dalla rivelazione ! E qual differenza da 
questo rozzo cristiano a quel Bruto che, al ter- 
mine forzato ‘di sua attività, esclama: Oh'virtà, 
tu'non'sei che un ome vano ! Certo, se la virtù 
ha per condizione l’iidovinare tutti gli effetti delle 
azioni umane, è un ome vano, quanto la cabala. 
Certo., è un nome vano quella virtà , che deli- 
berando se sia ben fatto il buttarsi. addosso, ad 
un uomo, in figura d’ amici, con de’ memoriali 
in una mano, e de’ pugnali sotto la toga, per 
levarlo dal mondo, non ascolta quel no eterno 
risoluto, sonoro, che la coscienza pronunzia, an- 
ché nobinterrogita, ina decide invece, che ‘quel- 
l’azione è non solo lecita, mà santa, perchè è il 
mezzo dil'avere de’ véri conséli ,'de’veri tribuni, 
de’veri comizii, un vero Séhato. E come li hanno 
avuti! Certo; la virtù è un nome yano, se la sua we- 
rità dipende dall'esito della) baltaglia di, Filippi. 
Qual distanza, dico, dall'uomo che distrugge con 
uva sentenza la virtù, idolo, di tutta la\sna vita, 
perchè tal virtù era infatti un idolo, e il rozzo 
cristiano; «il quale; non riuscendogli un bene che 
s'era. propasto'; (sa.‘ahe il: bene! non è perduto', 
ma convertito în ‘un. meglio» 

Rvccieno Bowcu. 








OPERE DI, BENEFICENZA. 

Fra. le, molte istituzioni. filantropiche di cui 
va-ogni giorno ‘arricchendosi il nostro paese, 
noi ci crediamo in debito'di' annoverare fra le 
prime quella di cui diamo, qui sotto il program- 
ma. Abbiamo esaminato;cop vera compiacenza 
il regolamento di. questa società , ‘ed in. essa 
trovammo altuati tutti quegli ‘ordini che mi- 
rano al vero scopo'iche ‘debibe proporsi ‘chi de- 
sidera di trovare nel principio di associazione 
un, indirizzo ed un, aiuto alle occorrenze tulte 
della vita dell’ artigiano, allontanando tatti vi 
pericoli che potrebbero volgerlo ‘avdetrimento 
della società. Speriamo quindi clie i benefici e 
previdenti promotori di questo istituto, racco- 
glieranno, da esso quella riconoscenza ‘e. quel 
frutto che si:sono così altamente meritato, ed 
avranno così dotato.il paese di ‘un nuovo ele- 
mento di pubblica prosperità. 

La nostra città da antichissimo tempo contava molle 
filanilropiche ‘società. Ma dapoichè' il magnanimo 
Gard Alberto proclimava fo Statato' si fecé ricca di 
ogni maniera di pubblici e privati istituti, è se non 
tutti ancora vennero a maturità di vita molti già cre 
scono apportatori d'immensi beni ‘alla classe operosi. 
E diffatti qual cosa Iravwidi meglio che? lo spirito di 
associazione, che il benefico soccorso dell'artiere al- 
l’artiere, del'fratello al'{ratello, che colpito da'sven- 
taraycbn ‘un'diritto suo propriv acquistato dai co- 
muni risparmi riceve da' suo: confratelli un ‘soccorso 
che lor conforta ser nom l'avvilisce: Compresa ‘una Sì 
importante verità. da tatti i ssocii d'ogni ‘arte non'wlia 
più forza che rompere possa il forte fascio diléri- 
stiana fratellanza. I 




















Ecco iil pensiero che «guidava: già” sino alall’ aîino 
scorso un centinaio di padroni sarti chie accorrevano 
all'invito di un;.oro.gollega perlpagare: vuna:mentile 
quota a, soccorrere quelli che;.o-persvanzata (età 0 
per. infermo, stato fosse tolta lora abilità»di lavorare;; 
e;codesta prima idea; seminata nell'animo dei generosi 
germogliò. sifuttamente; the ad-una voce proposero 
essere santa .cosa, che sallasfin fine anchei sarti \aves- 
sero, un' unione statuitancome la.si lodata'dell'arte ti. 
pografica. e di, tantes«altre che .tendono.vali soccorso 
dell'artiere infermo:ed incapace. di; lavorare. Dal prin 
cipio del 4851 per; fondare tale: piavistituzione eles» 
sero una direzione duratura pel-corso «dell'anno com> 
posta di 25 membri attivi. Le quote,stahilite e riscosse 
secondo il regolamenta della sécietà unite al fondo. di 
impianto di quest annata, dopo che avranno, preso il 
parere del loro avvocato e notaio, s'impieghierannò per 
quei sacii iscritti da dieci anni e resi inabili al luvoro. 
Così potranno avere pressapoco tin franco al giorno 
pel loro sostentamento, Col cominciare, poi del 1852 
sì propone la soeîetà di dare fr. 12 la settimana lanto 
ai padroni che lavoranti che cadessero ammalati. 

In pocliî giorni tale socielà conta già più di 450 
Sdeil clie contribuiscono un franco, al mese. 

Mi acciò questa pia istituzione possa sussistere e re- 
tare un ‘grin berfefieio, massime ‘che per la fondazione 
della medesima in quest' arinò si ammisero molti di 
avanzata età'è necessario che concorrano Lutti anche 
quelli che per favoreyoli condizioni di fortuna. rion 
avessero bisbgno un giornd' del piùtuo soccorso, non 
potendo fare pera più puramente, evangelica che 
aititatei fratelli loro UWavagliati “dalle necessità della 
vita. Quindi sia tulle a’yudi hidestri Saru che godenti 
di agiata ‘tondizione! pur ‘noli’ Si Srifiatarono al gene: 
Foso invito! Sia Todè aheora 4 luiti quei membri ono- 
rarii che accettarono è‘ promisero di appoggiare coi 
loro *consigli ‘la direzione; è ‘particolarmente il'cav. 
avv. Bellono, che malgrado le tante occupazioni, sue 
cheMa'qual sinitàco è deputato, ‘fon pertinto acsettò 
la carica di presidente onorario! È I° ititera associa- 
dione' dndrata di ‘un til capy farà sempre ogni possi. 
bile nell'imiminisirazione “e nell'atlempimento di quei 
doveri che sono esposti nel pubblicato regolamento. 








BECESSÌ del 5 marzo in Torino. 
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Dal 1 genna 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova 4 marzo, — Le,Jettere che. di: colànéi 








pervengono si accordano.’tutte; nell’annunziare: 











che la-giornata di ieri passò nella più ‘amibiiva + 
bile tranquillità fino a sera : avanzata, La ‘popo- 
lazione fu gaia ‘e tranquilla; ‘e-la Guardia Na- 
zionale si portò» in ‘guisa che‘) merita tuttivgli 
elogi di coloro che realmente amano il paese ‘e 
lè istituzioni libere, 4 
Svizzzaa: — Dalla circolare indirizzata dal con- 
siglio federale «aì ‘governi cantonali, in data’ di 
Berna:25 febbraio, togliamo il decreto seguente, 
d4/0-L’obbligo' imposto in' luglio 1849 ‘ai 
Cantoni» di ricevere'i rifugiati politici, è ‘abolito. 

« Zio Quindi ; ogni obbligo della Confedera- 
zione verso Î ‘Cantoni cessa dall'epoca in cui la 
partenza dei rifugiati diverrà' possibile ed ogni 
pericolo di heimathlosato dei ‘rifugiati incombe 
esclusivamente ai' Cantoni. 9 
« 3.0 Il dipartimento federale di giustizia e 
polizia farà circa a quest'epoca le dilteriori  co- 
municazioni ai Cantoni. 

«4.0 I decreti anteriori del consiglio federale 
sull’internamento ved il rinvio ‘ece: rimangono in 
vigore. E 

« Richiamandovi di. nuovo, che' il presente 
decreto non tigùarda i rifugiati francesi il cui 
numero è d'altronde ‘molto limitato; cogliamo 
questa: occasione, di raccòmandaryi; fedeli: e' cati 
confederati ;. seco noisalla. divina protezione, ». 

Beaumo, 28 febbraio. —: Nel. consiglio dei mi-' 
nistri che ebbe luogo ieri;; è stato deciso: d' ac- 
cordo dra. i.ministri e. il re; che si |proporrebbe 
di ritornare all’ antica Dieta germanica’ nel caso 
che l'Austria persistesse nella sua'esorbitànite' pre- 
tesa di'rifiutare'la parità alla Prussia, Una nota 
così concepita è stata spedita immediatamente 
2 Vienna e Pietroburgo, al 

Fnuxcorome, 1 marzo. — Un corriere-inglese 
è passato per questa città avyiato verso Costan- 
inopoli, per chiamare a Londra sir Stratford 
Canning. (Giornale di Fraricoforte). 

Inouutenna 1. marzo, — Risulta dillle' spiega 
zioni date nella ‘Camera dei Comuni da Tord 
Stanley, e dalla risposta fatta da lord John Rus- 
sel che il duca di Wellington venne consultato 
dalle regina, e che non vi è, ancora wmiua mini 
stero formato: onde Ja Camera si aggiornò a 
lunedì. 

È positivo che lord Stanley ha 'rinunziato ‘al- 
l’ incarico assuntossi di ricomporre il gabinetto. 

È opinione generale, secondo i ‘giornali della 
sera, clie lord John Russel ricostituirà) il Gabi- 
netto mediante una fusione col partito ' peelista. 

















GAZZETTA PIEMONTESE 

Daruna lettera del. signor ministro; dell'interno al 
signor presidente della Camera dei deputati in dala 
25 febbraio 1851 riflettente lu Gazzetta Piemontese 
giornale officiale del Regno,e gli atti del Parlamento, 
ricaviamo il seguente 
IustretTo! DELL'ATTIVO E PAssivò neLLa Gazz Piemont. 

ne 1850. 

‘Attivo, 

Prodotto delle associazionialla Gassetta 

Piemontese durante l'anno 1850 Li 
Prodotto delle inserzioni a pagamento 

durante lo stesso anno 


155,140 75 


16,900 235 





Totale L. .. 172,040.,.96 


Passivo ('). 
Stampa della Gazzetta a ragione di 150, 





lire per foglio » 70,716 42 
Stipendi ai compilatori, scrittori d'ar- . | 
Licoli ecc.. 029,779 19 
Alle regie poste, per affrancamento dei 
giornali nelle provincie *1,,18,549,,50 
Alla direzione del regio bollo. — Affran= 
camento al bollo durante li 6,7 primi 
‘mesi del 1850 1 14,606, 66 
Spese di amministrazione . 2,784 06 
Uscieri e commessi, a Ù 1.050,88 
Associazione ai giorvali esteri » 4,545,,,18 
Gratificazioni ai compilatori.. .., » 4,800 00 
» ai, compositosito, 
paginatori, ed altri in- 
servienti della stamp. a... 656 -00 
Alla vedova del controllore Peyron , » 250,00 


“Totale Li, 134,540, 60 


Al cavaliere Romani (dy accertarsi me- 


glio il mottarè della pensione) © » ‘8,000. 
‘Av'eav9 Paolo Luigi Raby 21% 14,000. 
AI siguor Dionigi Bianchini + 14000, è 
All'profess. Maùirizio Chifola + 1"7:000.0,, 

Totale LI 19,000 7 


Stima dei rendiconti delle Camere le- priori 
fislative darante-la'sess. ilel 1850 + ‘131/207 88 
(Passivo! (Compilazione). 











N AL Direttore a Li odo! 
+04. Vice-ditetto te gerente © 8,000, 
dA) Compititotea GA RO 
» Altro a NO 2,000.» 
» 2, Detti a ]l: 1,800 ciduno . 3,000.» 
+1. Commesso a È 800.4 
Fonito, per le, appendici 1200, 
Fondo per spese d'ufficio, e di abbuo» 
namento ni giornali esteri » 13,000, » 
U 21,600 + 
Gratificazioni:è sovwanzioni Bo ubo 1649149 
li Porane Al 254100000 





S. NICCOLINI gerente. 








gestione. i 

Queste pillole sono provate da 17.apni a Parigi. 
“Recapito in Torino dul sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorzimenta. P 

In/Genova:dal sig.-Vs Maserà & Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia: 


in «Presso fr: 4-le scatola, + ! 





{{ superiore per la squisitezza. della fr: 












SOCIETA” EDITRICE ITALIANA ‘ 
în Tsrino, via Nuova, porta n, 14, piano primo, “| 


STORIA D'INALIA È 


dal 1815 al 1850 


\di GIUSEPPE LA FARINA 


Sono uscite Que Dispense ‘a UnA caduna, 


INVENZIONE. PRODIGIOSA: 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per, far. crescere i capelli ed impedirne la! caduta, 
si garantisce l’effetto, come: ne; fan prova le varie 
dichiare già ayute da persone di merito, per,tale! 


proposito. 

Bisa Prezzo L. 2. 
N. B. Con'sentenza del'm: 
lentissimo Consolato; ‘in' data 24 uprile 1850, pertift 
contraffazione yenne condannat ro, L'allone, 
iò onde espellere ogni frode.in . avvenireà 
rcio della detta pomata bianca sì far sola 
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accompagnato dal marchio dicenté Ancero 
Mompivo, Torino; ed'un estratto della ‘senten 
24 aprile 1850. 
È erat 





tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà CE 





(ANGELO: REMONDINO.:1 
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È S DI f SDROK A CLONI 

LORD BURTSO BRDTAAW. 
DART | ig 
Foaroe 


PAOLO EMILIANI-G 
E ; 


RAFFAELE BUSACCA. 


L’editore' ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa’ pubblicazione fa ‘opera che noi crediamo 
per ‘ogni verso tommendevolissina. i 

Il libro di ‘lord Brougham:è il: lavoro di. un { 
uoino  che:alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga. .pratica. delle, cose; di, Stato ha] voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi ‘e moderni, cominciando dai ‘goven 
triarcali e dalle antichissime sionarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti inònatchie costituzior 
nali; de” tempi presenti, ev per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavorcaltro nonè che una Storia 
di wi i governi, esaminati e.comparati fra loro 
con critica e filosofia, E 














CETO.. TOFLETTA 


di MAREILLY a. Parigi, vig Trainde; N47; 


Il ‘decantato’ aceto da Loélettà) è oramai general. 
mente conosciuto tinto;superiorealliacqua di Colonia, 
che questa va del tutto in dimenticanza, 
Tutti banny riconosciuto quanto 

























i 
ssa all'althi 
igranzare pei 
realtà. delle, virt... puernei rinfrescare, ‘ammorh 
ed abbellire la pelle e pe giovare nei bagni e nelle 
dilicsté cure delle signore. Esso è poi un’ antidoto | 
singolarésai vapori. perniciosi, taleliè  depura'’l'aria'e | 
preserva dai miasmi. cas st 
Non, resta che a guardarsi dalle imitazioni e, dalle 
contraffazioni che si luntio per ogni dove. Si noti 
dutique' che “il'verò aceto aromatico‘ di Mareilly non 
si.dispensà che cin Torino dal sig Bussy all'ufficio: di 
questo giornale, dî 






















[H WALD Da-dezioni-di-Lingua inglese 
la Recapito: contrada del Soccorso, 
num. 9,primor»piano! sul: poggiuolo, seconda 
porta.a sinistra,; . I 











STATO DELLA BANGA NAZIONALE Il 
Stabilita alla; sede centrale, di Genova, 
la sera.del.26, febbraio A85I 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 2A detto, ” mos 
Commissario governalivo presso la Banca, * 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 
* Attivo Ù î 
Numerario in cassa în Geiova 1 VL.2,900,952 70 
id id Torino 4%) ‘0°07,544,954 16 
Monete «e, paste in cassain Genova, > » " 
Portafoglio e anticipazioni in Genova,» .10,221560 87 
id. ; id Torino., «,10,704,543- 08 
Fondi pubblici, della Banca ..,,16,,»; + 1 (361,917,50 
R, finanze €, INULUO. a,..e 10,34 4 14:000,000 
Indennità agli azionisti della banca 
Mi GaDora sr iii aria 
Traue della sede di Torino del giorno 
ascatrenta "014 RIS Ie Una 8,000" 
Spese diverse”tintetan ftt ee tv 138,129 47 
Interessi sul'mutuo dal LÒ ottobre al 
31 dicembre 1850, +liunie 63,000! 
Corrisp. della Bunca:sbil, de’ conti-t.» QR:473.98. 


MRTIOSROTZTÀ 







900,606, 68 





i 





‘ Passivo 





Capitàle e ee 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie”. 
permuto alle R/ finanze 
Forido di riserva ve i. ui. 
Profitti e perdite! ùl 51 dicembre ,. 
Risconto:del:partafoglio/ e vantici» 


‘ 8,000,000 





» 22,495.800. 
+ 77,000,000 
v 101,555 98 
5923327 16 



























pazioniiniGenoyà) |. . cguzoia 41,995 08 
ld. id. in Torino... 43,768 75 
Benefizii del semivin:corso'in Genova! + - 190,809 '4t 

ilo cin Torino ue 81,296 45 
Conti correnti, disponibili.in Genova,» Ji 463,938.62 

DOC, idy ji, x inTorino, i .011:890,40 
Non disponibili e diversi... + .®> (149,920 96 
Regio erario conto corrente n.0, 204,593, 8 





Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
Nova sù quella di Torino. > 
Della sede di Torino su’ quella di 
Genuva comprest' quelle del'25 
Conte SES, SON i, Pa 
Dividendi arretratizit ni. Uan 9,654 50, 
Azionisti della'banca di  Genov: i 
per.indennità, ji sp oso 
Interessi per fonji pubblici 
partenenti al sem. 


‘°° ‘56,591 67 





3R? I 
GOMSO, £ 0a 





2,18750 
16.951,08 19) 


“Tip: FERRERO E: FRANCO; 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tonno, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L, 12, — Un mese L. 6. 
Provincie, — Un anna L, 44, — Sei mesî L. 24. — Tre mesi L. 1: 


tatua ed Esttro.— Un suno L, 50; Semestre L; 27.— Ti 
mese L, 7, franco ai confini, — Un sol Numero cent. 40. — DI 
alla Direzione del Giornale Ti, Risoncimento, — Lo viser 
anticipati, — I manoscritti e le lettere ron saranno restitoiti. 


Anno' IV. 








è 









agano cent, 20 per riga 


= Un mese. 650, 
imestra 44 50, — Un 
igersi. franco di posta 


IL RISORGIMENTO 








RIVISTA 


l giornali francesi danno giudizio sulla diseussione 
ed il voto della proposta Uréton, e non recano impor- 
tanti novelle. Da quanto scrive uno dei nostri corri- 

| ‘spondenti, sembra confermarsi che M. Guizot sia par- 
tigiano della riconciliazione delle due famiglie horbo- 
Niche, ma chie Thiers l'avversi e desideri che il prin- 
cipè di Joinville spiibi la strada come primo magi- 
strato repubblicano alla monarchia del ‘conte’ di Pa- 
igi. E parrebbe ézìandio. che nella. stessa’ ‘famiglia 
x orleanese-gli avvisi fossero discordi; e:che la duchessa 
d'Orléans fosse risoluta a non accomodarsi alla sog- 
«ezione verso il conte di Chambord., D'altra parte Pa- 
tigi è tranquilla, vi si danza allegramente, vi si fanno 
affarifcome se lo Stato fosse in piena securtà. 

Saremo molto brevi nelle notizie ‘anche pel rima- 
nente d'Europa, perchè poche affitto ne potemmo 

‘Wpigolare ne' giornali. 

D'Inghilterra milla di deciso. Lord Stanley ha fatto 

© un lungo ed' importante discorso nella Camera dei 
Comuni ‘raccontando tatte le-pratiche da Jui tentate 
edi consigli dati per la formazione del nuovo gabi- 
netto, Ma, l'ultima. conelusiode ne. è ‘una dichiara- 
zione, d'impolenza in nome di. tutto il suo partito, E 
questo è buon augurio per noi se per. la causa della 
libertà europea. Quanto alle. probabilità future, ri- 
mandiamo i nostri lettori alla importante lettera del 

© nostro corrispondente. 

(] Di Germania diciamo oggî come ieri, nessuna novità 

| importante. 

DT  Di Spagna mon sono' giunti i fogli. 











Puh) GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Fenice giornale di Milano : 

(Ul I'asrosizione Der sampim. — Quando, mille anni 
7 sono, l'arciprete Dateo fondava il milanese brefotrofio, 
"Non pebsava che ‘ai figli nati dalla colpa che per pub- 
blica vergogna volevansi trafugati 0 spenti, E' questi 
tiglireranò pochi; è pochi rimanevano per più'e più 
secoli, a talchè sino al tempo della tetra ed'înfingirda 
“dominazione spagnuola non giungevano ai 400, Ora 
chi avrebbe fatto il tristo presagio che in questa casa, 
che non dovrebbe aver nome, sarebbero l'uno dopo 
"l'altro entrati a migliaia i poveri a cui. Dio e la. so- 
cietà hanno pur dato parenti legittimi, e famiglie non 
| Aeciimpate, ma accasate? — Eppur questo è avvenuto. 
Se consultiamo le lavole statistiche dal 1060 al 
UMB5O, troviamo ‘il numero degli esposti andar cre- 
— scendo in proporzioni quasi geometriche. Nel 1960 
venivano esposti 410 bambini e nel 1850 se ne' espo- 
1 nevano 5369; la differenza in più è già otto volte mage 
giore, mentre la popolazione si è apperta raddoppiata. 

Se studiamo i risultati di alcuni periodi intermedii 

troviamo alla distanza di un secolo, dal 4660 al 1750, 

il numero degli esposti più che duplicato, Nel 1799 

‘questo numero sì raddoppia di bel nuovo. AL comin- 

ciure di questo secolo si contavano ogni anno 1800 

esposti, ed ora stanno a carico dell'ospizio, fra bam- 

Dini da allevare e gli allevati, 8924 poveri derelitti, jl 

qual numero parrebbe favoloso se mon fosse pur trop» 

povero, 
Dobbiamo poi dirlo, e con dolore, che questa piaga 

si è ingangrenita a Milano più che altrove. Istituiti i 

calcoli di proporzione fra i fanciulli esposti nelle va- 

rie provincie di Milano abbiamo i seguenti risultati: 

‘à Brescia si conta d''esposto ‘su ogni 108 abiton 

Domore Sondrio se he:conta 1 su 564 abitanti; a Pavia 

v'è il rapporto di 4 a 251; a Cremona dif st 327; a 
shudi e Crema di 1 81.275; a Mantova di 4 su838; ed 
a Bergamo di 1 su 559. A Milano invece si conta 1 
esposto su 76 abitanti. Anche questa, sproporzione, fa 
| cfucecib all'anima, giacchè si avvicina oramai aParigi 

Che'conta in esposto su 67 ‘abitanti, 

Nè uesto ‘fatto dolorosissimo è attribuibile ad un 
aumento «i nascite illegittime. Dagli accurati e co- 
Stienziosi stuili stati  puliblicati dal D, Buffini racco- 
glièsi il fatto abbastanza consolinte dellà diminuzione 
delle nascite ;illegittime.  Nel' deténnio' dal'1830%al 
4840 l'esposizione dei figli illegittimi stette quasi: sem- 
pre nella proporzione del 35 per, 400 su tutti i bam- 
bini esposti, e questa proporzione si ridusse; dopo. il 
‘1840 al solo 30 per 100. L'immensa congerie dei bam: 

Dini esposti che raggiunge oramai il 70,per 100; e 

quindi passa i due terzi del numero totale degli e. 

Sposti | appartiene’ tutta quanta a parenti legiltimi. 

Sta dunque Îl fatto spaventosissimo' che 16 famiglie 

chè diconsi povere, abbandonano la'loro prole ‘come 

Un ‘miserando rifiuto da gittarsi alla pubblica ‘mise 

ricordia, 

Nè si. creda che, concorrano in gran parte a far 
crescere, questo numero le esposizioui procurate dalla 
gente del contado e da famiglie appartenenti ai vicini 
paòsi di confine. Il fatto costante delle ricognizioni 
ha provato che la' maggioranza’ degli esposti appar» 
tiene pressovhè tutta a famiglie ‘di ‘codesta città. Ed 
@ provare ognor: più questo fatto valga la recente re- 
lazione stata ora pubblicata dal benemerito dotto: 
Mosè Rizzi. dalla quale si apprende che fra i. bambini 
nati nello scorso anno in uno dei più poveri quartieri 
dlella città inque ottavi di essi, e quindi oltre la 
metà dei nati fu abbandonata dai parenti legittimi alla 
niota dei trovatelli. 

Nor!si può dunque più’ dubitare della gravità ime 
mensa di questa piaga, la quale è sillatta da offrire 
perila sola provincia di Milano tanti esposti quanti ne 
contano le. 32 ruote dei trovatelli di, tutto il regno 
Sardoyove non contansi che 3402 esposti ; al qual nu» 
mero appunto giunsero i bambini della ruota mila- 
nese nel solo anno 1849. 

La rivelazione di questi fatti, porge serio argomento 
a pensare, tanto al pubblico amministratore, che al 

‘pubblico economista. Il nostro popolo non manca mai 
dî doti per condurre nozze spensierate, è poì quando 

Giunge l'ora della ‘maternità’ Ja prole non trova più 

un'seno che l'allati hon' una voce di madre che la 

consoli, La ruota si apre, come al tempo del longo- 

bardo Dateo, è per usare una frase latina del suo mi- 

rabile testameato diremo, come/lui, che gli snaturati 

parenti absque. baplismntis lavdero, parvulos ‘ad 
turtara mittant. A questo frenetico abbandono de- 

Yonv concorrere cause forsennalissime,.e noi avremo 

il mesto coraggio di : palesarle , giacchè yi, ha anche 

nelle scienze morali uua parte patologica che wa stu- 

dliata e trattata. 

Intanto dobbiamo volgerei a tuttì; gli, uomini. di 
senno e di cuere, che pur sono molti nella patria di 
Ambrogio e, di Beccaria, e raccomandare loro viva- 
‘mente lo stuilio acenrato di un sì vitale problema. 

sso forse merita qualche maggiore considerazione 























che hòn il' programma che vanno diffondendo certe 
anime pie per raccogliere un soldo alla settimana, 
onide'riscattare i neonati della China che per popo: 
lazione soverchia vanno gittatì mei fiumi. Tre mila è 
quattrocento bambini si abbandonano ogni ‘anno in 
Milano alla ruota. dei .trovatelli; Ja quale vi ha già 
consumato per mantenerli più di settanta milioni di 
lire. Abbiamo ogni giorno dieci poveri bimbi da ri- 
scattare e da salvare, e penseremo a dare ancora il 
soldo pei parvoli della China? — Ma per salvare 
questa parte così vicina, e così palpitante del nostro 
prossimo, non occorrono sagrifici gravissimi : basta 
soltinto un più solertè impiego’ del già ‘aceumalato 
tesoro della carità cittadina; 








GIORNALI. STRANIERI. 
Sono. nobili i sensi; sono:sani i consigli di 
quest'articolo della’ Presse: 
Siano ciusti! — Con questo bel detto terminò que- 


svoggi il signor Desmousseaux di Givré un notevole e- 


spiritoso discorso in fuvore dell'abrogazione delle 
leggi di bando. Questo detto: noi l'iccogliama'come il 
grido di un nobile cuore, di una retta coscienza; e 
come l’espressione la più forte e. più. reale; della ve- 
rità in politica, Il signor  Desmousseanx de Givré 
pensa come Gian-Giacomo Rousseau, che convinto 
esso pure essere la giustizia il primo elemento della 
libertà, gridava, dirigendosi agli uomini di cui sogna- 
va la felicità e la liberazione : « Volete esser liberi e 
mon sapete esser giusti / » 

Siamo giusti! In questo Uetto è tutta la’ filosofia 
repubblicana. Ora la' proserizione non è giusta. Egli è 
perciò chei noivla condanniamo ‘assolutamente, Yadi- 
calmentey sul riflesso dei prineipii incrollabili che so- 
no la regola della coscienza umana. Proscrivere non 
è giudicare, è colpire. Così, fintanto che sî potrà pro- 
scrivere in Francia, la libertà nomi sarà stabilita, 
perchè la giustizia non vi sarà rispettata. 

Bisogna elevare in oggi la questione a quest'altezza. 
Il signor Créton', Îl signor Desmotisseanx de Givré, il 
signor Barthélemy SaintHylaire l'hanno invanamente 
e nobilmente tentato. La loro' voce sî perdette nel tu- 
multo delle ambizioni dinastiche e negli echi degli o- 
dii del passato. Il 1815 sfidò il 95, ed. il 93 si rizzò 
colla, scure in mano ; în faccia al 18415, minacciando 
la rivoluzione colla, voce del signor Berryer. Noi spe- 
tavamo, noi chiedevamo un grend’atto di equità, di 
fiducia nella sovranità del paese, ed ebbimo, l'imma- 
gine della guerra civila/ 

Tutti ì, partiti presero Ja parola in codesto dibatti» 
mebto: il signor Créton per gli Orleanisti , il signor 
Berryer pei legittimisti; il signor Marco Dufraisse pei 
repubblicani, il signor de-Royer guardasigilli pel go- 
verno. ‘In quanto al signor Desmousseavx de Givré, 
non parlò in nome dell'interesse di un partito, @ noi 
ce ne congratuliamo ; egli. parlò in nome della: co- 
scienza pubblica, in nome della giustizia e della li- 
bertà, 

E che. cosa è durique;codesta nuova e strana coalî- 
zione! Legittimisti, orleanisti , repubblicani, bona» 
partisti si danno la mano. E per far che ? Per ripara- 
re forse le ruine del passato? Forse per calmare gli 
odii? Forse per rinnegare le vendette ?. Porse per ri- 
stabilire il diritto? No! per proserivere. 

Or bene , a tutti questi partiti noi bon temiamo di 
dire che il loro contegno in'questa ‘circostanza non 
onora la Francia, non onora l'epoca nostra, essa pro- 
va, che se la repubblica è stabilita, e stabilita defi- 
Nitivamente lo (speriamo , le rivoluzioni mon sono 
forse ancora terminate sventuratamente y mentre per 
chiudere l'era delle rivoluzioni .voglionvi due. cose, 
che noi in oggi non trovammo d’aleuna parte dell’As: 
semblea, nè a destra nè a manca: vi vuole la coscien- 
za della forza e.il sentimento del diritto, 

Tutti i partiti hanno paura, ecco il loro torto, e po- 
tremmo dire quasi: ecco il loro delitto, poichè la paura 
in politica conduce fatalmente all'ingiustizia, alla vio- 
lenza, al-terrore. 1 legittimisti hanno paura della reg- 
genza e. proscrivono;1 bonapartisti hanno paura del 
conte di Chambord e proscrivono. I repubblicani han- 
no, paura d'un Monk e d’unCarlo 11; e proserivono. Dif- 
fidenza! Diffidenza! ecco quello che bisogna scrivere 
sulle pagine del Momiteur. che conserverà codesta 
tornata ai posteri, 

Il signor Berryer non lo nascose. Non ba guari, egli 
fu l'avversario delle leggi di bando. In oggi avvocato 
di una causa proscritta, eccolo venire egli stesso’ a 
proserivere, mantenento le leggi di bando | E° perchè 
codesta contraddizione inesplicabile in apparenza? Egli 
è perchè se. ;v'ha un pretendente a Frohsdorf, ve n'ha 
anche uno,a Claremont. I signor. Betryer sente che i 
figli del re Luigi Filippo non potrebbero, nè vorreb: 
bero rieusare il loro posto nei gradi della nazionalità 
francese, Egli sente, come lo dicemmo stamane, che 




















invece di un esigliato in Germania , di un. esigliato il 
cui infortunio intenerisce la Francia , ve ne sarebbe 
più d'ino, che la Francia dimenticherebbe forse, e 
‘che per togliersi al titolo di cittadino in ‘un paese Ji- 
bero , sarebbe ridotto a rifuggirsi nell'orgoglio di un 
principio, inflessibile ed ingiurioso per. l'indipendenza 
di un gran popolo. 

Noi crediamo interamente alla sincerità del signor 
Berryer, e crediamo ch'egli abbia data in oggi la vera 
ragione della sua strana predilezione per le leggi di 
bando. Si, come ottimamente disse il sig. Desmous- 
seaux di Givrè, sono i prescritti del 1850 che chiu- 
domo la frontiera francese ai proseritti del 1848. ]l 
signor Batryer solfoca Ja voce del suo cuore e quella 
ispirazione di giustizia che fu altra volta tanto nobil- 
mente eloquente sulle sùe-libbra di tribuno. Egli dice 
ai proseritti «del 1848.: « Voî rappresentate principi 
diversi dai mostri., altre speranze ed altre situazioni 
che le nostre; voi non dipendete che dalla sovranità 
nazionale, a nome della quale avete regnato; ma noî 
vi facciamo solidarii del nostro destino.; noi vi attac- 
chiamo alla nostra sorte; noi vi vietiamo di essere fran- 
cesì, finchè la Francia non sia monarchica ! » 

Codesto contegno del sig. Berryer e del'suo partito 
era fatto, certamente, per chiarite 'il signor presidente 
della repubblica € il suo governo. Come? le leggi di 
esiglio sono necessarie ai vostri progetti ? Non èduri- 
que il.caso di abrogarla. — Mai l'opportunità fu più 
certa emeglio giustificata | Tuttavia, si.è precisamente 
l'opportunità che il signor de Royer, ministro, della 
giustizia, è. venuto a contestare, fondandosi sullo stato 
del paese, In quanto al principio dell’ abrogazione 
delle leggi di bando , il sig. de Royer l'ha altamente 
lodato. Che cosa dunque aspetta il sig. Napoleone Bo- 
naparte per proclamare una misura ch'ei chiama giu» 
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sta, necessaria, utile, riparatrice ? E che aspetta per 
mostrarsi generoso? che aspetta per mostrarsi forte ? 

In ciò pure sta una diffidenza, quella di una riva- 
lità. L'Eliseo Crede vedere nel signor ammiraglio de 
Ioinville un faturò candidato alla presidenza. Ciò non 
è,.0 non'è.piùysecordo noi. Ma noi nom sapremmo 
comprendere codesta dilfilenza. E qual è dunque lin- 
teresse del signor presidente- della repubblica? Di 
conservare lè incapacità create dalle circostanze e dal 
diritto rivoluzionario? Ma pubblichi allora ch'egli 
stesso si è colpito d’incapacità costituzionale innanzi 
lo scrutinio det 1952, e che conservando quella che 
pesa sugli altri, egli conferma a tutta ragione quella 
che sta sulla sua situazione e sul sno nome. 

Come meglio potrebbe il signor Luigi Bonaparte 
farsi sicuro/il sudavvèaire che, prendendo egli stesso, 
fin. d'oggi l'iniziativa elle grandi riparazioni, che 


.| rimettendosene interamente alla, sovranità del popola, 


senza incepparla, senza influenzarla, senza. limitarla? 

Allora egli più non temereblie concorrenza; meu- 
tre avrebbe la vera potenza, Ja potenza invincibile, 
quella che dà la fiducia sella giustizia e nel dirittà, 

Conservare de leg proscriziane si:6 mantenere 
le:speranze dei partiti, sì è incoraggiare e fortificare 
i piccoli intrighi, «le piccole combinazioni che. tra- 
mansi continuamente nei Coblentz ir miniatura, dove 
lè stesse illusioni menano agli stessi falli, dove sì 
pensa: sempre d'essere alla vigilia di un trattato di 
Pilnitz, di.una discesa di Quiheron,-o:dinun Waterloo 
repubblicano. Eravi un, grande. interesse di. non la- 
sciar sussistere quelle regalità in effigie. La Francia 
non dimenticherà che vi siano pretendenti se non 
quando saprà non esservi più proscritti. 

Questa é la politica della ragione, la politica del- 
l'equità, la politica del cuore umano. 1l signor Marco 
Dufraisse, che parlò a nome del partito repubblicano, 
ma che non parlò in nome della repubblica, ci. per- 
metterà di preferite questa alla politica d'odio, di 
collera e di vendetta ‘che fece echeggiare sinistra- 
Mente alla tribuna. Il signor Marco Dufraisse vietò la 
proscrizione. colle; passioni del 93, ‘che 'ammenarono 
il terrore. Noi Ja condanniamo, .la..rineghiamo,: colle 
idee e coì sensi del 4851, colle idee e. coi sensi che 
ispirarono l'abolizione del palco politico. 

Il signor Marco Duftdisse dice colla rivoluzione: 
Siamo implacabili! 

Noi diciamo, colla civiltà : Siamo! giusti! 

La maggioranza però ion ‘l'ebbe. questo coraggio. 
Essa non rigettò la proposta del signor Créton; essa 
non l'adottò, emalgrado le energiche proteste del sig. 
di Girardin, essa l'aggiornò. 

Egli è un voto di giustizia che noi chiedevimo, ma 
non avemmo a registrare che un voto d'impotenza e 
di diffidenza, un voto che! sagrifica la pietà senza sod- 
disfare la politica, e chè è ad un punto un oltraggio 
ai più nobili sentimenti del cuore, come alle regole 
le più elevate della coscienza umana ed ai principi 
più sicuri della giustizia’ e della libertà. 

















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra; 1 marzo 1851; 

I fogli vavran dato i dettagli giornalieri della 
crisi ministeriale d'Inghilterra. Io mi sono aste- 
nuto dall’aggiungervi commenti, o dal riportarvi 
i diversi discorsi che si facevano qui da chi cre- 
dea di sapere. La seduta di ieri sera, d’entrambe 
le Camere, dovea essere di gran momento e lo 
fu. Da essa si appresero i varii sforzi fatti dagli 
uomini di diverso partito per formare un mini- 
stero, e la nessuna riuscita di tutti loro. 

Le cose, secondo me, si riducono ai seguenti 
termini; 

Il ministero di lord John Russell ha fatto nau- 
fragio contro il grande o della. quistione 
ecclesiastica, Il Papa ha rovinato un gabinetto 
in) Inghilterra, ed impedisce finora la formazione 
di un altro. Lord John Russell, battato in Par- 
lamento în seguito ‘della proposizione di. M.r 
Locke King, obbligato a sbarazzarsi di sir Charles 
Wood, il cui bilancio ha tolto; il. credito:a tutto 
il suo ministero, ba tentato, al principio della 
crisi, di approssimarsi agli, antichi partigiani di 
sir Robert Peel, e soprattutto a lord Aberdeen, 
sir James Graham ed a M.r Gladstone. Entrambi 
però poneyano come condizione assoluta che si 
abbandonasse quel di! presentato alle Camere da 
lord John Russell contro i titoli ecclesiastici dei 
cattolici. Lord John non vuole 0 non può ab- 
bandonare quel bill, e le modificazioni:.da lui 
proposte non sono di natura a: soddisfare j due 
uomini di Stato sunnominati, Perciò non è potuto 
venire ad. una combinazionetra i Russellisti ed i 
Petlisti: i quali peròveratio quelli tra i partiti che 
sommayano: il maggior talento, e le cui opinioni 
sovra ogni altro argomento: parevano ‘convergere. 

Resa impossibile! questa coalizione, 8° provato 
lord Stanley a dare un: governo ‘all'Inghilterra. 
Egli è, come ognun say:alla testa del partito con- 
servativo-protezionista; quello che difese; fiuchè 
fu possibile edanche ‘più‘in là, i dazii sui grani 
e che dichiarò guerra'‘acerria ‘contro Peel, 
quando questo ministro sì' mostrò convi 
necessario il. cedere ai trionfanti princi 
bero commercio; 


Sperava lord Stanley dî tirare i Peelisti al suo 
partito, quando questi ebbero rinunciato ogni 
idea di porsi d'accordo coi Russellisti, ima'alla 
prova si vide che neppui'essi potevano inten- 
dersi, ed allora lord Stanley; obbligato di cercare | 
il suo gabinetto tra i tnelhbri puri del suo par- 
tito, trovò non essere in loro quel talento pra 
tico, e quell’attitudine agli affari che una ‘tanta 
intrapresa richiedeva, ed fha perciò abbandonato 
il pensiero di prendere il governò sopra di sè. 

‘Tanto risultò dalla seduta di ieri. Il ministero 
non'è formato, nè si sa &bme forinarlo. La Re- 
gina ha' mandato a cercare il duca di Wellington 
per domandarne consiglio, 

Intanto ritengo sia bene che i vostri lettori 
abbiano un elenco dei somimi uomini di Stato | 
d'Inghilterra coi diversi partiti a cui apparten- 
gono: 














librai. — Per lo. Prov 
Viesser 
i, libra 











buresu oniversel d'a; 


Clarendon — Lord Palmerston, wighs, cioè libe- 
| rali temperati, partigiani del libero commercio, ma 
| compromessi dal bill sontro i cattoli 

Lord Aberdeen —..r James Graham — M.r 
Gladstone , peelisti, cioè } conservativi liberali , 
momini pratici, arrendevoli in materia di riforme, 
saggi ed avveduti in materie religiose. 

Lord Stanley — M.r Disraeli — M.r Herries, 
ece., tory, conservativi aristocratici, cioè patti 
giani della protezione da accordarsi alle classi 
agricole: stretti in materie religiose: non soddi- 
sfatti delle mezze misure proposte nel bill di lord 
John Russell. 

Altri partiti esistono divisi e suddivisi: ma questi 
sono i soli. che'aspirassero ‘al potere. Di questi 
il primo è (stato battuto recentemente, ed il terzo 
ha fatto prova invano d’impadronirsi della somma 
delle: cose, Par ‘dunque evidente che nè il primo, 
nè il terzo possano far cosa, a proposito, ove non 
possano associarsi al secondo. Questa associa- 
zione è stata proposta da entrambi , ma senza 
frutto, La coalizione però che è difficile tra lord 
John ‘Russell ed i Peelisti, non lo è tra i Peelisti 
ed alcuni tra i Russellisti. 

Ritengo ‘che; per esempio , ‘lord Clarendon' e 
lord Carlîsle, ‘con’ parecchi ‘altri ‘di quel mini- 
stero, potrebbero tuttavia. unirsi a sir James 
Graham ed a. Gladstone;; ed. allora il’ governo 
non mi sembra cosa difficile. Anzi mi arvischio 
di profetizzare che quelle quattro persone sa- 
ranno infallibilmente nel ministero, chiunque poi 
ne sia alla testa. 








Perchè un ministero simile potesse governare 
il paese con effetto, converrebbe: 1. Abbando- 
nare pel sempre ed in chiari termini ogni idea 
d’ indietreggiare sul'‘gran principio della libertà 
di cominercio, 

2. Riformate le imposte, soprattutto quelle sulle 
rendite (income-tax)i 

3. Provvedere deliberatarnente ‘ad ulteriori ri- 
forme elettorali. 

4»Abbandonare interamente il bill di lord John 
Russell sui titoli ecclesiastici, od almeno far ec- 
cezione ben distinta per ciò che riguarda 1'1r- 
landa, e ad ogni modo non proporre misure che 
sentano di violenza o d’intolleranza. 

Ritengo che lord Clarendon e lord Carlisle (già 
lord Morpeth ) non debbano considerarsi come 
legati ‘ni principi di lord John Russell per ciò 
che riguarda materie religiose ; ritengo che Gra- 
ham e Gladstone siano abbastanza ragionevoli 
per ‘seguire le tracce del loro gran maestro sir 
Robert Peel, il quale sapeva cedere a suo tem- 
po; e che perciò, siccome tra quei quattro ed i 
loro” aderenti si trovano capacità sufficienti. per 
sostenere il peso dello Stato, potesse per mezzo 
loro formarsi un governo di progresso , il solo 
che possa riuscire in questo paese. 

Intanto però una cosa a me pare ben certa: 
che il partito papista abbia vinto la guerra, In 
Irlanda il'partito cattolico si mostra uuito ‘e ri- 
soluto. In Tbghilterra il partito protestante si mo- 
stra indeciso e discorde. Fra i due vi'è un terzo 
partito, quello della libertà vera: e della ragio- 
ne: e questi vogliono pace' ad ogni modo; 

Confesso che mi ha fatto sorpresa è piacere il 
sentire: lord. Aberdeen e sir James Graham di- 
chiararsì avversi ad ogni misura che abbia l’aria 
d' intolleranza religiosa. Misure contro .il papa 
non, ne vorrebbero dunque che in apparenza i 
Russellisti che sono caduti dal. potere; e sostan- 
zialmente gli Stanleisti che non vi sono potuti 
pervenire. 

Trionfa adunque il papa e il cardinale, ed io 
ne godo, perchè mi pare che la legge non possa, 
nè debba ingerirsi di cose spettanti alle opinioni 
religiose, ‘è perchè qualunque siano le preten- 
sioni di Roma saull’Inghilterrà, esse non hanno 
però ‘forza se non in quanto possa’ corroborarle 
l'opinione! 

Verrà il giorno, io credo, ‘in cui saliranno al 
potere in Inghilterra uomini i quali non vorranno 
negare di vedere o di ammettere il fatto, È fatto 
che vi sia una chiesa cattolica romana in In- 
ghilterra, ed è fatto che questa chiesa riconosce 
il papa di Roma come suo capo spirituale. È 
dunque ‘eécità per patte di un'governo il non 
voler riconoscerla, il volerne' a forza negare l'e- 
sistenza. Il miglior modo di tenerla a freno ‘con- 
siste nell’ammetterne l’esistenza e sancirne i giu- 
sti diritti ;. il solo sistema liberale, giusto ‘e ri 
gionevole, su questo argomento religioso; è il 
tema americano. 

















(Corrispondenza del Risorgiinento). 
Parigi, 2 marzo 1851. 

La ripulsa per parte degli orleanisti al pro- 
getto d’amnistia in favore dei condannati politici 
ha avuto per conseguenza, come prevedemino , 
l'opposizione della Montagna ‘alla proposizione 
Créton:, tendente a permettere ai membri delle 
famiglie.reali di Francia il libero ritorno: nella 
loro patria. Questa proposta è stata discussa ieri 
all'Assemblea; le parole, della parte estrema re- 
pubblicana sono state assaì viye contro i prin- 
cipi e il principato ; lo che ha dato a conoscere 
che la repubblica in Francia non si crede ancora 
abbastanza forte da non temere la presenza sul 
suolo francese di pretendenti al trono. Anche i 
legittimisti erano contrari a quella proposizione; 
la quale non favorirebbe' alla fin dei ‘conti chei 
principi del ramo d’Orléans, mentre ilconte di 
Chambord non consentirebbe mai di venire come 
privato in. Francia, La: proposta, adunque. di 
M. Créton è stata aggiornata a sei mesi,/je così 
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alla prolungazione o alla rielezione di Luigi 
Napoleone, 

Questo, voto ha irritato quella parte d’ orlea- 
nisti che parteggiano per la duchessa d'Orléans, 
e che per conseguenza non aderiscono ulla fu- 
sione coi legittimisti, Infatti i Thiers , i Cham- 
bolle , i Piscatory, î Duvergier, i Lasteyrie ecc. 
vorrebbero la presidenza del principe di Join- 
ville durante la minorità' del conte ‘di Parigi ; 
poscia; ‘se la Francia. crede dover cambiar la 
forma di governo; rimettere sul trono quel prin- 
cipe. che reguerebbe per volontà. della nazione. 
All'incontro i Guizot, i Duchétel, i Salvandy ccc. 
han fatto intendere che la lettera del conte di 
Chambord era un primo passo per render pos- 
sibile la ristaurazione di questo principe, e quindi 
poteva quella esser la base per una fusione dei 
due partiti monarchici. Anche nella famiglia 
d'Orléans vi ha la stessa divisione: la regina ma- 
dre, il'daca di Nemoùts, e dicesì anche il'duca 
d’Auuiale sofid ‘inchinevoli ‘a riunirsi al ramo 
maggiore dei Borboni ; il duca ‘di Montpensier 
sta con sua moglie a Siviglia; e'si tiene in di- 
sparte da tutte, queste quistioni dinastiche ; il 
principe di Joinville, ela. duchessa d'Orléans 
sono, ostili ad una fusione , che si risolyerebbe 
alla fin fine in una sommissione al duca di Bor- 
deaux, sommissione che la duchessa non farà 
mai nè per sé, né pe’ suoi figli; anzi per evitare 
ogni sollicitazione dei cognati e della suocera a 
questo riguardo , sembra la medesima: decisa a 
lasciare Claremont ; (e ‘recarsi a soggiornare in 
Germania. 

Altra, discussione, importante, fu. quella di ve- 
uerdì intoruo, l’ occupazione di Roma per parte 
delle truppe francesi. Ai discorsi dei sigg, Arago 
e Mathieu (de la Dròme), membri dell’ opposi- 
zione, ìl ministero non seppe cosa rispondere , 
perchè sino u tanto che il governo francese 
S'immischia ‘nella quistione romana si trova im 
una’ falsa posizione. Però! la | conclusione del 
signor Passy, relatore, cioè che sino ‘a tanto che 
gli austriaci occupano le Legazioni ; i fraricesi 
non. debbono abbandonar Roma; è generalmente 
approvata perchè col ritivare le truppe della 
repubblica, mentre l’Austria ha le sue forze nel 
centro: d? Italia , si verrebbe. a : lasciar. tutta la 
Penisola in balia di questa potenza, Però è poco 
sperabile che il governo francese prenda: un'at- 
titudine ferma all’estero ora che ka quistioni più 
gravi che lo preoccupano nell'interno. 

Le notizie d’ Inghilterra e di Germania sono 
oggi alquanto migliori. Il ministero wigh ri- 
marrà al potere. Le conferenze di Dresda si 
sono sospese con poco uccordo fra ta Prussia e 
l’Austria. Lord Normamby è di ritorno a Pa- 
rigi, ed il generale Aupick. ha ricevuto ordine 
di partire immediatamente per la sua. nuova 
ambasciata di Londra. Intanto i parigini si di- 
vertono, Tre brillanti feste sono state date in 
questa settimana : una mercoledì sera dal pre- 
sidente dell'Assemblea, una venerdì dal principe 
di Callimachi, ambasciatore turco, ed una questa 
notte dal prefetto delli Senna. Un ballo costumé 
doveva aver luogo domani sera dalla principessa 
Matilde Demidoff: ma la! morte iinprovyisa della 
baronessa de Reding, che stava colla priucipessa, 
ha: fatto sospendere ogni preparativo. 





























Torino, 5 marzo 1851; 
Della competenza rispettiva delle due Camere 
nella discussione delle leggi di finanza e dei 
bilanci. 
IV. 

Svolgendo .i. principi sui quali poggiano i 
nostri ‘ordini. costituzionali, e’ raffrontando fra 
di loro i vari articoli dello Statuto, abbiamo 
chiarito come dal complesso di quelli e dal testo 
esplicito di questi risulti inammessibile l’opinion 
di coloro che nelle materie di finanze e di 
bilanci. assegnano al Senato. una parte. mera- 
mente secondaria e passiva, tantochè non possa 
senonchè od apporvi il suo visto, quando creda 
poterli, approvare, od opporvi il suo veto, se 
non li reputi accettabili ; ma senza che gli sia 
lecito mai l’addentrarsi nella discussione di essi, 
0 l'introdurvi qualche parziale miglioria, 

Lo spirito e la lettera. del nostro diritto pub- 
blico fondamentale: pongono; secondo abbiam 
provato, ambe le Camere in eguale condizione 
in queste come in tutte le altre materie legisla- 
tive, meno l'eccezione. di forma, anzichè di so- 
stanza, sancita all'art, 10 dello. Statuto. 

(Questo è il vero principio, è la vera mas- 
sima consacrata dal nostro diritto costituzio- 
nale, Ma vorrà essa venir applicatà in tutto il 
rigor logico delle sue conseguenze? ossia dovrà 
il Senato, perciò solo che.a termini dello Sta- 
tuto:gliene compete la facoltà, dovràîrifar sopra 
ogni singolo bilancio queglisstudi minuti e quelle 
prolisse discussioni che ne precedono l' appro- 
vazione alla Camera elettiva ? 

Nella infinita. varietà delle umane contin- 
genze mai o quasi mai è che i principii assoluti 
possano ricevere una piena e rigorosa; applica» 
zione; ma sempre allo invece occorre nella 
pratica di modificarli, e piegarli alle. esigenze 
dei singoli casi. Il che se è vero in generale, 
lo è poi sovrattutto nella politica. 

Il minuto esame dei bilanci è lavoro di molta 
mole, e il quale richiede un tempo considere- 
vole. Se l'una e. l’altra Camera dovessero sue- 
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Joinville si è venuto giovando, in qualche modo, 


cessivamente intraprenderlo , bene spesso il 
bilancio non si potrebbe votare. D' altronde, 














dovendo per una necessità. costituzionale la 
Camera elettiva esaminarli preventivamente, il 
Senato che rifacesse da capo questi studii si 
esporrebbe frequentemente a ripetizioni su- 
perflue. 

Altro è il metodo-che a nostro avviso è con- 
verliente ‘che esso tenga in questa materia, 
Esso dee giovarsi dei lumi che gli forniscono le 
discussioni dell'altra Camera per apprezzarne 
giustamente i voti, facilitando il più che sia 
possibile e mettendo ogni cura in evitare i con- 
fitti. Ma se gli occorra una qualche delibera- 
zione la quale evidentemente offenda la giustizia 
o la-convenienza pubblica, oppure si. debba 
dire intrusa nel bilancio, e piucchè altro, presa 
a pretesto di esso, il Senato in questi vari casi 
avrà incontestabilmente il diritto, anzi dovrem- 
mo dire, il dovere di ‘studiare specialmente la 
questione e di modificare, entro quei termini 
che paiano i migliori, le deliberazioni prese 
dall'altra Camera. 

Ecco impertanto in. che ci scostiamo, ein 
che ci avviciniamo alle teorie poste innanzi dal- 
l'Opinione. Noi respingiamo il suo, principio 
che spetti alla Camera dei deputati una legale 
supremazia ‘in materia di «bilancij accettiamo 
invece il ‘ pratico consiglio, ‘secondo «il quale 
debba il Senato usare con! molta ‘temperanza 
della sua facoltà relativamente a questi. 

E per ispiegarci con qualche maggior chia- 
rezza, il dissensò può nascere, o sopra arlicoli 
di poco rilievo, 0 su questioni importanti e ca- 
pitali. Nel. prirvo caso, faremo plauso mai sem- 
pre al. Senato quando con lodevole esempio di 
deferenza accetti, comunque la giudichi, il voto 
dell’altra Camera. Nel secondo caso allo invece 
egli non'farà' che valersi della legitlima auto» 
rità che gli spetta, riformando la deliberazione 
di quella. 

Nè mancano sin d'ora gli esempi acconci a 
meglio chiarire la cosa. La Camera dei deputati 
votò parecchie riduzioni, anche di rilievo, 80» 
pra vari rami di pubblico servizio. E sopra al- 
tri votò invece considerevoli aumenti, Il Senato 
quand’anche. non ‘fosse. pienamente convinto 
della. opportunità di queste decisioni, farà, a 
nostro avviso, opera savia 6 ‘commendevole se 
le rispetti. 

Ma oltracciò la Camera dei deputati in occa- 
sione ‘dei bilanci ‘modificò taluna legge orga» 
nica fra quelle di maggiore importanza. Di più 
all vorpo ‘stesso del bilancio annettè vari ar- 
ticoli di legge che hanno cerlamente una qual» 
che relazione colla quistione finanziaria dello 


Stato, ma che starebbero molto, bene; da sè 


come cosa distinta e indipendente da quello, 
Per ultimo, e questo; asnostro avviso si è l'er- 
rore: più grave, la Camèra dei deputati ha po- 
sto per:base alle stre deliberazioni un princi 
pio, il'mawimum per gli stipendi e le pensioni 
il quale non ‘esiste legalmente , posciachè il 
progetto di legge, nel quale formulavalo un 
deputato, non ottiene mai, nè 1° approvazione 
del Senato, nè. la, sanzione reale. 

Se adunque la"prima Camera, quando le siano 
presentati i bilanci , rilevasse;, queste, anomaliè 
e.pansasse a; correggerle, potrebbesi, ragionevol» 
mente appuntarla; d’eccesso; (0. d'imprudenza ? 
Potrebbesi dire che- esca dai limiti naturali 
delle proprie attritiuzioni? Ci sia lecito credere 
che'no;'ci sia lecito ‘eredere che quando una 
Camera inverte glivuffizii e confonde le ‘materie, 
quando a pretesto o di-finanze o di bilanci , 
decide questioni organiche, pronunzia sopra 
dirilli ovinteressi, 0 posizioni; che lhannò in'una 
leggeri); loro: titolo, e illoro fondamento; l'al. 
tra Camera è ‘nel pienò e legittimo esercizio 
dellé sue facoltà, ‘se rivedendo queste delibe- 
razioni ,le riformi per ricondurle ‘entro quei 
giusti limiti cheslo spirito! e lav lettera dello 
Statuto hanno definiti a lutela' dei diritlive de- 
gl'interessi ‘comuni. 

R dicsiavancora permesso il soggiungere che 
a nostro avviso è metodo più logico; più! ragio- 
nevole:6 più conveniente" iuesto ‘di mna’modi- 
ficazione; diun''emendamento ‘parziale: del ‘bi- 
lancio: per opera del Senato, |:che' non il sistema 
divcoloro; secondo i quali 'esso”'in v0ccasione di 
ogni voto della Camera elettiva'che gli! paresse 
o ingiusto, ‘od -inupportuno,; troverebbesi mella 
durarilternativa; 0 disubite'una morale violenza, 
e sanzionare contro coscienzauna deliberazione 
che disapprovi,00 ili (èdrrere le gravi e perito» 
lose eventualità del rigetto dell’intiero bilancio. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La:categoria 24 del bilancio dell’erario sulle 
pensibni, trattenimenti e sussidii de’ varifmi- 
nisteri led’‘aziende ‘ha continuato ad oceupare 
la Camera; essa ha assorbito: tutta la seduta, 
ma finalmente è stata votata con qualche ridu- 
zione. 

La riduzione è stata personale, sebbene i nomi 
non siano stati pronunziati; ma‘indicati col nu- 
méro ‘del’ progetto di bilancio. Sono notiè per 
le discussioni de” pubblicisti ‘è gli esempii della 
storia î pericoli’ delle giustizie ‘personali fatte 
dalle! Assemblee. Ad un certo punto della tor- 
nata la Camera li ha forse ricordati, e si è sof- 
fermata nel sto lavoro, Ancorà una volta, spetta 
all'onbrevole Mevel la lode ‘di avtila richiamiita 
da quest'opera, forse non del tutto degiia di lei, 
ricordando clie ‘se ponevasi a spicciare le fac- 
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articoli addizionali di ogni bilancio ed/incaricata 
della verificazione di tutte le pensioni; Lratteni- 
menti e maggiori assegnamenti, la commissione 
non avrebbeavuto più nulla da fare; dimostrando 
con qualche esempio, e coi molli che poco dopo 
ne recava anche egli il ministro. Galvagno, 
quanti e quali. motivi speciali di! giustizia hanno 
potuto» determinare pensioni che a taluno sem- 
bravano ingiuste, e che fa d’uopo esaminare 
per dirle tali; mentre nella votazione d'oggi si 
procedeva în altro modò: un deputato, si chia- 
masse egli Bottone o Bertolini, o altro, andava 
al banco della presidenza con una lista di nu- 
meri di pensioni che voleva abolite, il presidente 
la leggeva, i membri della Camera. li riscon- 
travano, ed immediatamente si votava, checchè 
si.dica in contrario, sotto l'impressione de’ 
nomi! 

Votare sotto. l'impressione de’. nomi, è fare 
della reazione-reazione di liberali contro asso- 
lutisti, se volete — ma reazione anch'essa, come 
giustamente la chiamò l'onorevole Pallieri; come 
la' chiamò anch'egli l'onorevole Revel allorchè 
ai susurri della<sinistra ‘che ‘lo interrompeva, 
rispose con'sentita alterezza « non sono reazio- 
nario i0. » Là ‘passione politica minacciava di 
prendere .il. sopravvento: le ragioni di, Bottone 
e di Michelini, di Bertolini e di Moja, le provo- 
cazioni di Botta e di Pescatore.inon avevano 
prodotto. aleun- effetto; il terreno. della logica 
era restato al regio commissario; era restato a 
Pallieri} e non sì sarebbè votato ‘in quel modb, 
se'nel' punto di andare'ai voli ‘non avesse parlato 
l'onorevole Brofferio! 

Brofferio adempì al suo uffizio, alla missione 
di agitatore; adoperò i suoi. mezzi, il movi. 
mento delle passioni ; mezzi e scopo non igno- 
bili quando sono altamente dichiarati e spie- 
gati, come da lui il sono, alla luce del sole; 
ma che dovrebbero tanto più porre la Camera 
in diffidenza dell’ arte sua oratoria,; e’ laseiano 
tulto lo scapito della illusione a..coloro .che 
abbandonandosi al. piacere. di ‘ascoltarlo, Jo 
prendono più al serio di quel‘chevcompeta. a 
un’opera di'arte. Spremete le'sue grandi parole 
come giustamente Te qualificò poco dopo un 
altro deputato, e ‘he avrete questo: che ‘il 
povero popolo non deve pagare la pensione al 
rieco prelato, allo astuto cortigiano che lotta- 
rono contro l’ incivilimento, che combatteronò 
contro lo Statuto. Si può ammirare il talentò 
col quale l'oratore stabilisce un contrasto ay 
vicinando i due estremi anelli di. questa ca- 
tena che chiamasi: bilancio, il contribuente è 
il pensionario dal. lato più ripugnante! Ma 
sono queste ragioni degne di‘ muovere un’ Às- 
semblea' che ha la:coscienza della sua posizione? 

Gli Stati hanno un passato, e un avvenire) 
dritti é doveri acquistati; una vita, una per 
sonalità ché si trasforma, ma che dura: priva- 
telî di questa condizione essenziale, e li avretè 


colpiti di morte; se all'ora che è non più ris K 


pondano agli impegni dell'ora che è suonata, 
e non; possano. impegnarsi. per, quella che si 
avyicina,.li. avrete colpiti d' immobilità; privi 
di credito, destituiti di forza e di ubbidienza dci 
soggetli ;, non resterà di essi nemmono.il.nome, 

Or il: danaro del:contribuente' del 1854 ;primà 
che giuriga nelle mani del pensionitio del'1824 
subisce Witté le trasformazioni dell'alimento 
degli'esseri’viventi prima che si trasmuti helle 
parti organiche di essi: divien quota de'fiutti 
Tela proprietà da lunghi anni garantita, adem+ 
pimento della obbliganza di un percettore, di 
un comune, di una provincia, versamento di 
una lesoriera, trasfusione dell'altra nelle ma- 
trici del debito pubblico.in cui le pensioni sono 
o debbono essere consolidate; e quando è pa- 
gato.sl.peusionario; non più»si, chiama/tributo 
dell'uomo libero del 48541; ma adempimento 
dello. stato .riformato.ai debiti dello Stato \pre- 
cedente ;... puntualità: dell’ vuomò.naturo il 
quald,. se ‘pur volete; paga levfolli spese della 
sdangioventù; ma che @ ora tenuto ‘a pagàfie, 

Noi lo sappiamo che questa vita’ tradizio- 
néle, questo ‘or culto nelle cose. migliori, ‘or 
tolleranza nelle men giuste del passato non è 
il vostro ideale, che vi. piacerebbe rompere 
assolutamente con esso! Ma che sarebbe allora 
delle nostre. libertà largite da quella stessa 
mionarthia che fu; nel-tempo; il campo di-fasti 
gloriosi, o di avvenimenti cheor non 'sî*pos- 
sono lodare, da quella monarchia che ci copre 
dalla reazione. dispotica di Europa tutta col 
sublime prestigio della sua storica legittimità? 
Ove ‘sono le cento ‘assemblee rivoluzionarie di 
qualche anno fa, che non ebbero la,.stessa 
sanzione? Mentre le Camere subalpine..trava- 
gliano. incessantemente. a riformare. «il paese, e 
lo@mancipano da’ fedecommiessi, dai resti degli 
abusi feudali, dalle giurisdizioni privilegiate, 
e via discorrendo, i Parlamenti ad' esse ‘con 
temporanei’ not sono ‘più. E non è ‘ungran 
sacrifizio Ja tolleranza “di qualche “parte del 
passato, quando a sì lieve prezzo si acquista e 
si mantiene la libertà presente, e il progresso 
avvenire 1 Bisogna sempre averlo in, mente, 
come; diceva, oggi, il. deputato, Reyel, per, non 
porsi.in una via, che.condurcebbe a inevitabile 
precipizio: ‘hoinon!siamo unarrivoluziohe; noi 
siamo una riforma: ll governo costituzionale è 
l'erede con: benefizio d'iaventario del governo 
assoluto che lentamente si ‘rigdiiérava da 10 
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IL RISORGIMENTO 


Statuto, come il dovea necessariamente, data la 
buona fede, l'affetto paterno, e l'avversione per 
la tirannide de’ Principì della Casa di Savoia. 

Queste considerazioni non tolgono che si 
debba fat) iso 'del'‘più' ‘severo discernimento 
nello esaminare i titoli del passato, nel distrùg- 
gere tulto ciò' che ha una causa viziosa ; ‘un 
difetto di titolo, una irregolarità di possesso; 
nell'annullare o ridurre tutto, quello che fu in- 
trodotto, o esagerato dal favorilismo ; e perciò 
la. commissione istituita nell’articolo+terzo addi- 
zionale di ogni ‘bilancio; ma non la' Camera, 
ma non i nomi de' pensionari, non la loro opu- 
lenza, elementi affattoleterogenei a questo giu- 
dizio, poichè la povertà e l'onestà del debitore, 
l'opulenza, e anche la, poca‘ riputazione del 
creditore non sono sclsa a che il debito non si 
paghi ; ed è debito ogni pensione di giustizia 
acquistata secondo la legge del tempo. 

La libertà, diceva ilbregio commissario, è 
nel rispetto ‘dei diritti gequistati. ‘Noi' aggiun- 
giamo che tutte le reazioni si somigliano. Og- 
gi, come sempre, gli esempi del potere asso» 
luto erano accettati A, uomini \estremi, ri- 
pudiati. dai ‘più Avvedili amici dillibertà vera! 
che è giustizia. ‘Pallieri condannava, Brofferio 
lodava l'editto del 1814, ehe \cancellò le pen- 
sioni dello . Stato precedente; 


Cavaignac, e l’ex- 

chaux, opportunissimamente citati dal, Pallieri 
a testimonianza del rispetto :che la &ostiluente 
francese del 4848 ‘usò persino allà pensioni 
degli antichi chawans ella Vandea, \he ‘ave. 
vano combattuto contro la repubblica | Questo 
calzanlissimo esempio dell’onorevole Pallieri, 
il. cui. discorso fu .il. migliore. della tornata, 
era opposto val deputato. Bertolini , ch’ era ve- 
mulo ‘convin mano la lista di tutte le laidezze 
del dispotismo di Luigi XIV, di Luigi XV è 
dei fallimenti dolosi della reggenza, e' sì im- 
pazientava (il che produsse untilarità genera- 
le) della! disattenzione dell'Assemblea per'que- 
sti detestabili esempi, altronde in'massima parte 
stranieri alla materia delle pensioni di giustizia. 
Noi' occupiamo troppo spessa i nostri lettori dei 
sofismi di Sineà per dover oggi trattenerti della 
deplorabile confusione da lui fatta tra stipendi 
e pensioni, ‘bilanei e ‘leggi, diritto a percepire 
una somina' non ammessa, e diritto ad essere 
iscritto in bilancio; cose, per se stesse, anche 
agli occhi di chi men sa,;disparatissime!. Nello 
spazio che ci è dato pel ragguaglio della tor- 
nata, dichiariamo  @nestamente usurpato & 
Sineo il luogo che abbiamo conceduto a Ber- 
tolini, 
r__—__—__—_—_—__m11up<u9rg9r9 si 

NOTIZIE PIVERS 
inaLiA. 


Tono: — S: M.; (con decreti del2} febbraio 
1851, ba ‘fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

Buschetti tivi Carloy capitànò nel reggimento 
Savoia ‘cavalleria, ‘promosso al grado di maggiore 
nel reggimento ‘Piemonte’ reale cavalleria ; 

Boyl cav. Luigi, capitano nel reggimeritò) Cà- 
valleggeri: d' Alessandiia”, promosso al grado di 
maggiore nel reggimento Cavalleggeri di‘ Moi 
ferrato; 

Millo Giuseppe;' imtiggiore nel reggimento Pie- 
monte ‘Reale; collocato (a riposò in seguito a sua 
dimanda; È 

Viani ‘d' Oyrario” donna Costalizà y vedota del 
cav. Francesco Viani d'Ovrano, tapitano in titirò 
doi distintivi di teneiitescolonnello } ‘actordatàle 
un'atinua’ vitalizia pensione + 

Boettî Felicità, teddta del capitano Carlo Polo 
Boettî ‘del 9 reggimiefito? di fihteria, id.; 

Fricliigaono di Castellengo' cav. Federico, imagi 
giore nel reggimento” Piertionite' Reale' cavalleria; 
collocato %in aspettativa. 3 





Roma; —v la! parterlofficialé del, Giornale di 
Roma, del 28 febbraio} reca quanto segue: 

Persla giubilezione: dell’avys Luigi: Reali es- 
sendosii.reso vacante } il: governondi (Cesena; la 
santità. di nostro ;.signore, nell'adienza ‘del'26%el 
cadente mese; a propòsta: di S.. E. revma'mori- 
signor Savelli, vice-camerlengo della S; Ri Chiesa 
e ministro dell'interno, si.è degnata. di accordare 
i seguenti passaggi 

Al detto governo di Cesena;il. dott. Francesco 
Ugolini, ora governatore, d'Imola; x 

AI governo d’Imola_il, dott. Basilio] Fommasi- 
Brunori, ora governatore, di, Fano; 

Al governo di, Fano, il;datt. Eugenio! Mare- 
scotti, ora governatore; di Castel:$, i Pietro. 

E nella medesima ssi. è -similinente 
degnata sua. santità. di destinare al governo di 
Russi il dott, Antonio, Felici, attuale,governa- 


udienza 


tore, di Vergato,  surrogandogli, il dottore Anto- 
nio Passi, ora governatore di essa città. di Russi. 





ESTERO. 

INGHILTERRA, — Camera dei lordi. — Se- 
guito e fine della seduta del 28 febbraio. 

Lord Stanley, dopo le \spiegarioni. date, dal 
conte Aberdeen è sorto, a dare anch'egli spie- 
gazioni sulla sua 
steriale. Egli ha 
ne’ suoi tentativi 
tre punti principi 


condotta durante. Ja, crisi inini-- 
narrato come non era. riuscito 
per costruire. n ministero. 1 
i, e la politica che il nobile 


lord ci. proponeva di adottare erano. i, seguenti: 
Soppressione dell’income-tax. 
2. Fissazione di. un diritto determinato. all’im- 
| portazione deì cereali. 


3, Abb: 


dono del bill relatiyo all'aggressione 
papale, ri 


vandosi di perseguire efficacemente 











questa aggressione senza intaccare. la libertà di 
coscienza. 

Quanto allo scioglimento del Parlamento, sa- 
rebbe- stato decretato; se fossesi riconosciuto 
necessario. — Ma ha soggiunto lord Stanley, 
non essendosi voluti associare a questa politica 
lord Aberdeen, c il sig. Gladstone, io mi sono 
trovato. obbligato, di. rassegnare alla Regina î 
poteri che; S. M, mi;ayeva affidati. — « Jo con- 
« fesserò coni franchezza ,. ha, detto terminando 
« lord Stanley; che io. sono:mortificato di non 
« aver ‘potuto formare un’ governo capace di 
«dirigere in modo soddisfacente’ gli affari dello 

: ma ‘io non ho sentimenti ostili contro 
avversari, salve le differenze politiclie. » 
— Camera dei comuni. 

Dopo il discorso, d’Israeli.,, sir James Graham 
lia esposto le. ragioni, che gli. ayeano impedito 
di entrare in un gabinetto composto ‘di wighs e 
peelites. —-La ragione già si conosceva, ed era 
la resistenza’ di sir James ‘Graliàtn ad ogni mi- 
sura di coercizione contro i cattolici, 

AI fine della seduta lotd Russell ha, proposto 
alla Camera di aggiornarsi. a lunedì prossimo. 
— Il sig. Hume avendo chiesto. se. in questo 
giorno si tratterebbero pubblici affari, lord Rus- 
sell.-ha: risposto che. non poteva \dare ‘positiva 
risposta su’ ciò. Ù L 

Lo Standard conclude? su questo rappoîto: 
è Dovendosi le Camere riunire lunedi, non c'è 
% dubbio ché si avranno allora nuovi dettagli su 
« ‘questa. crisi importante, dettagli, che, certa- 
« mente soddisferanno il paese,;» 


FRANCIA. — Pant, 2:marzo, — L'arrivo è 
Parigi di. lord Normauby, ambasciatore \d'Iughil- 
terra, produsse anche. ali’Eliseo: una grande, sod- 
disfazione. Il nobile»lord ha *portate»notizie \ras- 
sicurantissime del suo'paese: i wighs' non lascie- 
ranno ‘il ‘potere. 

— I signori Thiers, Odilòn-Barrot, de Rémusat, 
Duvergier de Hauranne e Lamoricière ci pregano 
di dichiarare che il racconto contenuto nella let- 
tera del colonnello Féray, genero del maresciallo 
Bugeaud, è inesatto in. parecchi, punti, e che,se 
lianno creduto bene; per rispetto di salta conve-' 
nienza;!dover finora osservare il silenzio Sui fatti 
avvenuti nel’iiattino del 24 febbraio, sarebbero 
non ‘pertanto! pronti a ‘romperlo quanilo onore 
a ciò li astringesse. (Ordre). 

— Il maresciallo Dode de la Brunière è morto 
ieri sera dopo una malattia di alcuni giorni. | 

— Sì legge nel Bulletin de Paris: Ieri fu sparsa 
voce della fusione definitiva dei due rami bor- 
bonici. Le informazioni somministratecì da, per- 
sone che meglio .conoscono vi .sentimenti. della 
duchessa d'Orléans. ci. permettono. affermare che 
questa notizia è del ‘tutto inesatta. 

Del resto il voto di ieri basterebbe, se bisogno 
fosse, per provare quanto poco accordo esista 
fra i due partiti monarchici. T'legittiuiisti hanno 
tutti votato ‘contro la proposta. Oltra illin- 
guaggio dei giornali di questa mattina è perfet- 
tamente ‘esplicito. Arroge che la fusione dei due 
rami non ayrebbe per certo che una conseguenza, 
quella cioè di aumentare il numero dei repub- 
blicani moderati e quello dei partigiani di Luigi 
Napoleone. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA) — M-Consiglio 
federale ha' indirizzato ‘ai ‘governi eantonali la 
seguente citedlare ‘dutata ‘da Berna 25 febbrai 

w '\Fredeli ‘cdi confederati  Negli'anni, 1848 
è 1849" la Svizzéra ‘si vide sopraccarita di una 
grande massa ‘di rifugiati di tutte le nazioni, che 
ia segulto ai politici avvenimenti sopraggiunti, 
sia in Italia ;' sia in Germapia ,, vennero, a. cl 
dere. un rifugio sul territorio | della, Confedera- 
zione, Venendo essi, direttamente! dal.teatro) della 
guerra ‘ed'esserido inseguiti ;; non! potévasi rifiu- 
Itfir.dloro un asilé! temponirio, in'‘parte ‘per con- 
siderazioni d’ atbvabità } ‘in parle per prevenire 
mbvimenti militari al Méstio' confine, che avieb- 
bero potuto compromettere il nostro territorio. 
Quantungue dietro î principi ‘del nostro diritto 
pubblico federale 1° asilo ‘sia ‘in prima linea di 
attribuzione dei, cantoni:,, e. di, norma la Confe- 
derazione., non possa! obbligare: i cantoni ‘av dare 
un asilo, mia piuttosto: restringere questo! diritto 
aftenore dell'alit. 57 déllacostitizione fedérale, 
allora ‘si dovette derogare a Wilestò principio per 
considerazioni d'un orditie più' élevatò ‘e nell’in- 
teresse dell” didine’ e della pubblica tranquillità, 
Il Consiglio' federale ‘dovette per eccezione. pres 
scrivere l'asilo, stabilire una, direzione, centrale 
ed obbligare i canteni;a caricarsi un certo mu: 
mero, di, rifugiati; Già; alloraril Consiglio, fedè- 
ralè fece conoscere la sua ‘intenzione d' avvisare 
a tutti i mezzi convenienti perchèfì catitoni' nòn 
avessero) a sopportare ‘troppo Jungo fempo un 
aggravio clie' supera di molto 1 Nmiiti dell’è- 
slo ('cifcolare'5 Tuglio 1849). "Questo scopo si 
effettui successivamente , in parte per l’ effetto 
duna ‘intercessione in vista d’ una amnistia , in 
parte mediante soccorsi, tratti dalla cassa, fede.- 
rale; in parle pet: cosseguenza dell'espulsione per 
causa ‘di mala. condotta 0. di; fulse. dichiarazioni 
di vifugiati pretendenti; aver' bisogno d’ asilo; in 
parte: finalinente mediante: la sollecitazione ‘della 
loro' partenza è ciò! uriche' i prezzo di cohside- 
tevoli sacrifici peculiari, 

« Mercé il concorso di tilte' queste circostanze; 
il numero dé rifugiati che in luglio, 1849 supe- 
rava la cifra di 41,000 diminuì io modo. che; ora 
non sì trova più che di circa 500 sul controllo 
generale, federale, È già qualche tempo che il 
Consiglio federale si è perciò occupato della qui- 
stione idi. sapere ‘sé !convenisse ricondurre l’af- 
fare dei-vifugiati' alla mosnia' ordinaria @ lasciare 
i rifugiati ‘interamente ‘sotto il régihie Uei cavi 
toni; silvolil'controllo e lè ifisare stabilite da- 


gli articoli ‘57 e 90 della” costituzione federale.) 


Finita ‘la sola” difficoltà che si oppose a questa 


disposizione è la <Ohsiderizione che parecchi 





Dr ARTT RE n È TUZI LUI 
calitoni hanno ancora proporzionatamente ‘un 


considerevole numero! dì rifugiati che non. pos- 4 
sono ‘ripatriare senza esporsi a ‘grandi peticoli, 
0 che-non possedono i mezzi necessari per tra- 
sportarsì in paesi lontani. Questa difficoltà si trova 
ora tolta dal fatto che il governo francese, ‘avuto 
riguardo all’intercessione del Consiglio federale, 
e con ùno zelo che non sì saprebbe riconoscere 
di soverchio , offerse di caricarsi delle spese di 


‘trasporto dal confe svizzero sino in Inghillerra 


od'in America per tutti i rifugiati non francesi. 
In tali circostanze, il Consiglio federale si trova 
indotto a decretare la misura menzionata come 
già da gran tempo progettata, Con ciò non so- 
lamente non si impone alcun nuoyo aggravio, ai 
cantoni, ma: all'incontro è loro offerta l'occasione 
di liberarsi del pesò che ebbero sinora a sop- 
poîtate } mio che! di 'tutti» gli inconvenienti. Se, 
in tale stato di-cose, essi fanno largo ùso! del 
diritto d’allohtanare ‘î‘tifugiati ; non si potrebbe 
con giustizia ‘rimproveratli di durezza , ove sì 
consideri da quanto tempo essi hanno accordato dl 
Pasilo in ùna misura precedentemente ignota, e 
facendo sacrifizii considerevoli , e che all’ epoca £ 
dell’ ammessione \de? rifugiati non sì ayeya:sicu- 
rameute l’intenzione di caricarsene in modo per- 
manente , ‘mai piuttosto di. sottrarli ad un. periaif | 
colo e di procurariloro i mezzî di' sussistenza ®° 
die provsedere alloro ‘avvenire ;' che! inoltieri è 
rifugiati di inolti' paesi hanno la facoltà di por- 
tarsi in'altri'paesi ove possòno; soggiornare senza 
falcun perilblo , e ‘finalniente, sono loro offerti i 
mezzi di cui possono abbisognare, Voi d'altronde |. 
non ignorate, fedeli e. cari \coufederati,, che per 
un gran numero di rifugiati, solamente ila, man- 
cauza di mezzi lì ha, sinora. impediti. di (emi- 
grare. » 

(Segue il; decreto cheinoivabbiamo riferito nelle 
ultime notizie di ieri), —. sa ì 

—, Mons. Boyieri, cameriere d'onore del papa, 
ficaricato d'affari della 8." Sede ‘presso la Con- 
federazione svizzera ha comunicato al Consiglio 
federale una protesta da. lui, indirizzata al.Con- 
siglio di Stuto di Friborgo. Questo atto. termina 
come segue: 

«IL santo padre; Vin virtù dei. doveri ‘che gli 
incumbono' dillla diviita missione del suo aposto- 
Jato, Ba ‘già ‘reclamato’ contro” alcuni di ‘questi 
atti per ‘inezzo’ del suò Nunzio apostolico, il 22 
dicèmbi'e 1847, presso ‘voi è l'alto direttorio fe- 
derale; per mezzo ‘di 5. E. mons. segretario di | 
Stato, il 30 settembre ed il 10 novembre,4848 : 
presso il direttorio. Io pure ebbi l'onore: di in- 
dirizzaryi, «il (34, ottobre. dell’ anno» stesso, uni” 
protesta .circa le i misure di fatto:‘prese contro 
S. E. mons. Marilley, vestovo! di Losanna ‘e di 
Ginevra. 

« Da allora, le ‘stesse autorità, quantunque 
figli della chiesa cattolica, non hanno, cessato 
di misconoscerne le, leggi, le instituzioni, gli 
imprescrittibili e divini privilegi, (e. di, renderla 
serva per quanto;era,in suo potere. Ultimamente, 
fra Je caltre volte; 114: ottobre del ‘p. ip. ‘anno 
1850, il vostro gran consiglio ha emesso Ui'de- 
creto’ contro la pubblicazione deglì atti o‘ scritti 
cattolici, the pienamente vincola il culto catto- 
lico nel Cantone, porta grave intacco alla divina 
costituzione della chiesa, all'autorità episcopale 
ed, alla. s. sede apostolica, autorità suprema di 
questa chiesa, 


Per conseguenza il ‘santò padre, non poten- 
do starsene’ silenzioso alla vista dell’ offesa fatta 
alla Chiesi di Gesù Ciisto nel vostro cantone , 
ini ‘ha ordinato di’ protestare. nell’augusto suo 
nome contro tutti gli atti di, simile natura ema- 
nati dal vostro gran consiglio e, da woi .stessi, 
principalmente contro il. decreto 44;vottobre su- 
indicato, e di. reclamarne la riparazione median= 
te una;intera libertà della Chiesa ‘nel cantone , 
delisuo vescovo) e'dei! suoi ‘ministri. “Th! queto 
senso; signor ‘presidente è sighori, ‘io ‘ho l'onòre 
di'protestare è di reclamare questa riparazione, 
in'nome del ‘capo Supremo della Chiesa catto= 
VIRALI 

Nella lettera che accompagua, questa protesta 
al consiglio federale ;, monsignor Boyieri invoca 
la costituzione, federale ; che, garantisce diritti 
della Chiesa cattolica va | quei cittadini » svizzeri 
che hanno la sorte di appartenere a questa 
Chiesa; rammenta inoltre’ ché tre' note da lui 
inviate ‘al direttorio federale sond riniaste senza 
risposta j'è dimanda ‘lie’ vi' si faccia dirittò! 

"Ticrvo, = Questa! mattina (3 marzo) verso le ote 
dieci , il Jodevole consiglio di Stato. partiva ‘in 
corpo da, Lugano}; preceduto; ed, accompagnato 
dall'onorevole. conàmissario distrettuale ‘e dulle, 
députazioni delle!» municipalità {i Luglio! 
Bellinzona',* non chie da drappelli ‘della’ guardia 
civita di Liganb è della tappi di linea, e dalla 
baiida filarmonica di Massagno, per trasferirsi, a 
Bellinzona, .0ye,.a, norma della, costituzione; ri» 
siederà per È prossimi sei anni. 

Sappiamo. che: lungo lla !viaved in ‘Bellinzona 
sonosi: fatti: preparativi ‘per. degnamente festeg- 
giare ill governo: delli repabblica; "(G; TIRA, 

ALEMAGNA. — Si legge nellà' Gazzettà Uni= 
versale Tedesca del'26 : 

La quistione dell'entratà dell'Austria nella Cons 
fédetazione germanica con tulti i suoi Stati satà 


| discussa alla riapertura delle conferenze da tutti 


gli Stati dell’Alemagna sulla proposta della Prus<f 
sia, La quistione sarà trattata liberamente e coni 
maturità, Si dice che il principe; di $chwarzenî 
berg abbia mollificato' alquanito le :sue "prétése; 
su certe: particolarità sì è gi vertuto ‘ad ‘un'ida 
cordo; 'mal'iniente ‘8 ‘ancora deciso; H'ebtlegio 
nove sarà ‘mantenuto; ma! s'igriorit ‘anicora quale 
stra la! sufa‘posizione rispetto ‘al ‘potere esecui 
vo. TI principe ‘dî Seharirdeinberg ‘è disposto 4 
accordare la parità alla Prussia in questo sei 
iilmenò ‘elia lla fatto 'ebrioscere come l'Austria, 
fn' certi casî, rifuncierebbe alla presidenza esclusi 
‘Siva, La quistione della nomina dei. funziona! 
federali essendo stata messa..in discussione 4 
dice che il principe di Schwarzemberg al 
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È 





acédidato calla © Prussia la. metà 


‘sua Separazione dal sig. Scliwatzemberg, insistè 


1 favoxe; o rcontro le;conelusioni delle due, commis- 


sioni, E siccome era giusto dare a ciascuno un 





tali nomine, 
riservando l’altra metà all'Austria; 

— Leggesi nel Journal des. Débats : 

Pnssps, 25 febbraio; — Si. tenne ai 23 una 
tornata plenaria. Era .questa  impazientemente 
aspettata , dovendo în essa»darsi opera all’ordi- 
nattiento del nuovo potere centrale esecutivo, e 
discutere Ja proposta’ della prima commissione 
Mella conferenza. La proposta non fu approvata. 
Il principe di Schwarzemberg, perdè la partita 
contro li Prussia, la quale si comportò con molta 
accortezza in questa bisogna; e seppe usufruttare 
la suscettività degli Stati di terz’ordine. Il prin- {i 
tipe di Schwarzemberg attendeva quest’ abban- | 
Mono della Prussia, Fece Buon viso, volerlo, mr 
comprendere come questa differenza, tra le due 
grandi potenze non fosse che un accidente tran- 
sitorio e poco importante, e che l’Austria rimar- 
rebbe sempre unita colla Prussia. 

T sigi Manteuffel inivece! volle] caratterizzare la 





per stabilire il dirjito ‘di’ ‘tutti gli Stati senza 
distinzione, e difendere là ‘loro ‘indipendenza, di- 
cendo che i piccoli non meno che.i grandi deb- 
bono pronunciarsi! con' piena ed intera libertà in 





tempo sulficieute per l'esame.delle quistioni che 
si debbono stiogliere , affinchè la deliberazione 
si prendesse con riflessione. e conoscenza di causa, 
propose la proroga dî 15' giorni, spirati i quali 
Sì voterebbe regolarmente, 
La proposta del Sig. Mantenfièl fu (approvata 
Vad'vinanimiità, ed ‘i sigg. Schwarzemberg e Man 
lfbffel partirono; l'uno pet! Vienna, l'altro per 
Berlino. 
La Prussia riguadagnò una parte del terreno 
Perduto | ad 'Ollinutz: Essa domina -iti) jesto 
‘Îmomento:a Dièsda,. Si rassegnerà l’Austria? Dob- 
biamo conchiudere che rinunzierà alle sue, p 
‘?'Nol possiamò ckedere; conoscendo l'infati 
ile perseveranza di questa potenza, e quindici 
giorni sono lunghi assai. 

Prtdsdi 26) febbraio.) = 1 \gioriiali “di. Berlino 
‘annunciano che ‘persino le. viserye, deî reggimenti 
Mii lihca saranno licenziate. In tal modo, quando 
sardi ispivàti ‘i 15 giorni, la Prussia avrà. un' 
armata intieramente smobilizzata, Se si tien conto 
che Austria, invece di ridurré la sua fante 
etilà eta cavalleria ; compra’, molti cavalli in 
Prussia, e che. finora |’ esportazione di questi 
cavalli non fu proibita ;'! bisognu' confessare che 
il governo prussiano'iprende male leiisvè dispo- 
sizioni per. far valere la sua pretesa. di essere 
uguagliata all'Austr (Gaza: di- Colonia). 

Banrimo, 28 febbraio: — Si legge nella Gaz- 
setta di Colonia, del primo, marzo,) Da ciò: che 
concerne: Je' diverse proposizioni fatte dalla Prus- 
sia a Dresda} essa ha dotnandato + 1. La Jibera 










































È questa'rna ‘delle condizioni: di tale libertà, 


dove il suo priucipio venne accolto, dove si sone 
aperti ad ‘essa gli stabilimenti pubblici, la legge 





(Enimento, statuendo che tutti i corsi senza di- 
stifitione di insegnanti verrebbero retribui 
glifStudenti, e determinando le nonne secondo le 
qUAi questa retribuzione avrebbe luogo. 


Sipendii fissi, traggono dai corsi che dantid; sia 
li; sia în concorrenza coi liberi inseguanti, co- 











Nìente onesto guiderdone e rinomanza promet- 
titrice d’avvenire. Nè son deserte’ o rare d'udi- 
torî ‘mai le scuole degli egregi che cortorren- 





[tetniente la. materia medesima insegnano. Gli 
| stessi studenti s’affollano il più spesso. intorno 


alla cattedra dell'uno e dell’altro dei due atleti 


Iquesti potenti stimoli, cresca vigorosa in tutti 


Sell'animo dei giovani l’amore degli alti studi. 
Questa Jota, nella tale 1’ inter 


pr: 


pei 












à dei professo! 
intellettuale corona e non deprime questi 


CRE, operai, del pensiero, 





n si credeyan disonorati. gi 


chufe moltiplici della ruina di questi g 





dèrvi nello stesso tempo in cui: gi 





stésìa moneta ; con cui si retribuivano prima 
fidestri di questi, “venne meno ardore del sa 
perè nei ‘professori, venne meno negli ‘allievi 
quelli si addormentarono nelle munite cattedre. 





veniderecci gradi. 


Mi 








discussione sulla ‘formazione del potere ‘centralé. 
2.01’ asseilio ‘unanime degli Stati, 3. Una di 
zione di 45 giorni per procurare delle istruzioni 
definitive, sian 
Costenza, 28 febbraio, >Il principe di Prussia 
è giunto jeri nella nostra città, dove intende sog- 
giornarvi sino sal mese di. maggio. 
(Gnewswatps, 24: febbraio. — Secondo la Gaz- 
netta di Stettino sì ripiglierà quanto prima il pro- 
‘cesso contro Hassenpflug. Il ministero pubblico 
oli muove accusa di falsario , ‘confermata dalla 
Camera della nesta’ in ‘accusa. I dibattimenti 
pubblici sono fissati per il 19 marzo. 
LA PIRLO 
CNUSTRIA. = Vigaia, 27 febbraio. 
il Ziaya il gabinetto austriaco avrebbe diretto 
‘una! rota a Costantinbpoli, in cui dichiara, di non 
potere assolutamente’ permettere la liberazione 
‘degli rinterbati di Kiutahia Allegandone i ‘inotivi. 




















politico, ‘hi) dato luogo ‘ad ‘alcuni disordini nella 
città di Upsala,, L'ultima settimana un gran. nu- 


così detta marcia delle oche, divertimento. che 
consiste! a far seguire und persona ‘dall'altra, ln 
quale imita tutti ‘quanti î movimeuti di chi la 
prevede stiiza | pròfferir notò, Quattrocento o 
cingueedhto persone vi, avevano, preso parte. Il 
giorno 15 una,collisione)ebbe» liogo fra gli.stu- 
denti e lavpolizia; si lanciarono! delle’ pietre, e 
«fu necessafio far sortire; uno ‘squadrone di ca- 
valleria. Trenta persone»furono arrestate. Ieri il 
goyerno. vietò. la. marcia delle; oche ;} e verso 
sera v'ebbe:un assembramento di un migliaio 
circa d'indididui. La polizia’ fa fischiata e presa 
a sassate, Le ‘persone arusstate furond' rimesse 
in libertà, (Corrisp. di Nurenberg), 


STUDII E PROPOSTE, 
Intorno alla riforma. degli, ordinamenti vitmiversi- 
tarii presentati alla Facoltà di leggi dell'Uni» 








versità. di;T'orino dalla Commissione creata ad 


un ‘tal fine dalla Facoltà medesinia, 

( Seguito,idella relazi del prof. Mivecsnt. Zedi 
Risorgimento mu 982); 
tb Ja: quartastonsegaenza chie si\dèsume dall’in- 
trodotto principio di.libertà, concerne la retri- 
i buzione dei corsi: Fra tutte)le proposte innova+ 
zioni questa è quella ‘che-sembrerà forse più in 
unto colle consuetuditii del paese ‘è cogli usi no- 
stri. \accademici,] quella per!'\ciò che incontrerà 
più: forti, opposizioni. 





Ciò non pertanto ognuno di leggieri ‘si‘‘accor- 
gerà che. ove gliiaspiranti aì gradi ‘universitari 
sieno ammessi gratis ai corsi, nci.quali Ja gio- 

Lventù è officialmente preparata a vincerele prove 

necessarie al conseguimento di tali gradi, diffi- 
cilmente potranno essere spinti ;a; frequentare i 
corsì, non..gratuiti, comwque»pervavvertura ni 
gliorì degli officiali, che sarebbero! per: dare: gli 
insegnanti, liberi, Nè questi ultimi potranno es- 
sere indotti a fare gli studii ed .i/sacrifiti neces- 
sari per entrare €. mantenersi. nell’arringo | deì 
libero insegnamento se non abbiano in vista un 
onorato econvenientetompenso. 








fueîto , Jo frequenta “ton 'un'issiduità che di 
fare volte ai corsi migliori ‘e gratuiti: Una ‘tal 


bizzarria è, propria dello! spirito:‘umanox; vssa si 
ossérva non raramente. in'molti ‘altri: ordini; di 


così; Savio consiglio il'tener conto, atthe; di vue: 
sta ‘ipparente! stranezza’ quando "sapi 
traduce in ‘vilili ‘Pistiltifintiti; come sembra esser 
qui il caso. 2 

La proposta riforma non avrebbe per effett 





—'Skubiido | di aggravare in’ nulla la'condizione degli studenti, 


dé quella dellè famiglie loro , poiché, seguend 
} esempio che ci è offerto dalle altte nazioni 


questo riguardo , non si ‘avrà perciò che a di- 


tifinuire le somme che pagaho oggi gli studen 


MIR per gli ‘esami e pei gradi, ‘onde trarne , sénza 
| SVEZIA. — Srocconma, 18 febbrdio. =WUn'in- shilintio nè ' delle famiglie;' nè dello Stato , la 
didente strano, ind éhe non, ha! veran carattere |'imedia' necessaria alla‘ retribuzione dei ' diversi 


corsì. 


To hò accennato ‘alle’ principali riforme che 
mero di universitatii “avedimò ‘organizzatà' tina | rendeva necessatie ‘lo aver introdotto nel nostro 


disegno ‘un atomo di libertà : esse sono altre: 
le principali di tutto il sistema, 
La maggioranza della vostra ‘&0iminissione 


cipio în vista del quale sono’ state formulate 
zione. 


Altre riforme, derivanti dall’aver riuniti tuti 
gli stabilimenti ‘universitari del Regno bottò u 


‘lla vostra approvazione. 





golare. 


toposte primeggia sopra tutti, quello che tende 





în virtù dell reale sua superiorità. Il 
now paò ‘darle! ché ‘tia Supé 











per non dire la prima di tutte. Così negli Stati ‘.vi 


dd i regolamenti ‘he hanno prima assicurito l'av- | 


da-| 
fà quelle” Università i professori, oltre i Toto 


ue propine, e questi ultimi pe traggono pa- 


‘Fi tal modo l'utile, Ja vivificante, concorrenza 
ha ‘potuto stabilirsi fra i primived'i secondi sul- 
l'arena scientifica, senza ingenerare bieche'pas- 
sionî, nè dissidenze fuori della cerchia specula- 
iva, maturando copiosi' frutti d'ogni‘ guisa Vagli | ciali, e dall'aver essi in generale preclusa la via 
uni'led agli ‘altri, e gloria e forza. morale’ alle 
loro! terre. Non è d’uopo aggiungere come, sotto 


doi diversivrami la' scienza, e si svolga potente 


se materiale 
na certa parte, non diminuisce in nulla la 
la mercede libera dell’o- 


antichi dottori 
dell’ illustre università di Bologna e delle altre 
università italiane; ‘sul tipo’ delle quali sono state 
fondate e riformate quelle che. oggi son salite 
in più grande celebrità nel mondo! essi non 
avevano altro guiderdone ‘fuor che quello che 
difrano loro gli studenti; nè altra mercede aye- 
Vano i dottori dell’università di Parigi; finchè 
‘questa università tenne sì luminosamente il ‘pri- 
tnfalto del pensiero filosofico. in ‘Europa: Si può 
Aizi. dire, senza volei: confondere in. una ‘sola le 
pei sta- 
jilinenti, che gli studi cominciarono: a. deca- 
stipendi vi 
divennero fissi, e in cui i corsi vi parvero'gra- 
tuti Quando gli studenti cominciarono à pagaré 
i fidi invece di pagare l'insegnamento; quando 
‘si pito acquistare il privilegio della scienza colla 


questi Si adagiarono nel mon arduo sentiero dei 


ta in favore della‘proposta 1’ osservazione 
fatta dappertutto, ‘che‘gli; studesiti. fiequebtano 
mio quei corsi che, in tiitte le. università sono 
dati“gratuitàmenté, ‘bibite Iieatdno costanti 
ivtorsi che bano itribuiti, Colui. che ha retri- 
Bufito un ‘2orso! fosse l'adiché inigno contento di 


tatto th 


convinta che la ‘più gian parte di queste riforine 
sono ; indipendentèmente dal principio da cui 
discendono, buone in sé stesse; e perciò, quarid 
linche'non credeste opportuno di aderire al prin- 


crede dover raccomandarle alla vostra atten- 


solo ‘nome e sotto una'sola ‘ditezione’’ è dillo 
aver reso, subordinatamente all'autorità centrale, 
letdiverse facoltà al'governo di' sè stesse, non 
‘he dal principio di libertà accennatò e dall'in- 
teresse generale della’ scienza , sono sottoposte 


Non atcennerò qui che alle principali : fra 
queste è quella che vuole vi sia effettivamente 
per tutte le facoltà della stessa scienza îndistin- 
tamente un programma unico di esami, e che 
attribuisce la fazione di questo al consiglio uni 
versitario, Il programma unico È .il''mezzo per 
cui solo pottà conseguitsi, l’intento di mantenere 
la vera unità universitaria e lo scopo di questa, 
che è quello di conservare, per quanto sì può, 


peuderà “da cid, che l' autolità centrale tenga 
continuanente mano all’ osservanza di questo 
programma. Non isfuggirà a nessuno che, ove 
ciò non fosse, tutto il sistema crollerebbe : l'u- 
nità dei programmi d'esame è la sua pietra an- 


Fra gli indirizzi delle riforme che vi sono sot- 


fare della Séuola officialé Ja scuola effettivawierite 
dominante ,, non in virtù del suo privilegio, ma 
rivilegio 
Îta esteriore, la 











qualé:nòn ‘potrebbe giuscirle ‘che. fudesta se non 
"vi aggiungesse la superiorità. reale, Neî mezzi chè 
ill goveino dell'università possiede per mantenere 
lei diversi vanîi e mei singoli ‘stabiiliblenti della 
inedésima Ta sbp@tarità necessaria; è principal: 
mente (iuestozriche egli li tiene tutti quanti sotto 
Îa'sua mario coll'argomento del' progratima' degli 
esami. Sé la Uhisura degli esami dovesse variare 
amorma dei luoghi o degli stabilimenti, cesse- 
Tebbe l’unità, e questo governo invece di'-far la 
legge avtutte le partì dell’ università, da esse la 
riceverebbe, 














non riceverà urto da ciò, ma stimolo. La meta 
comune farà si che l'emulazione si svegli fra le 
facoltà della stessa scienza, ed impedirà che Ja 
misura dell’insegnamento vi scada, 

Il'governo elevando, în ragione dei progressi 
della scienza, i programmi degli ‘esami, ottertà 
l'intento di vincere quella disposizione a farsi 
stazionari, che hanno in generale gli stabilimenti 
di. pubblica istruzione: disposizione che nascey è 
dalle condizioni’ ‘assicurate degli insegnanti. ofli- 





ad cgni avanzamento. 

L'opposizione che sì è fatta al sistema de’pro- 
î | grammi d'esame: in diyersi paesi: non ha troviti 
fautori nella vostra comipissione,, la quale ha 
visto anzi in'questo, sistema che.sì trova in prin- 


i | in fatti, in viroà della cultura maggiormente dif- 
fusa nel. paese, la scienza non privilegiata avrà 
‘acquistato Abbastanza vigore. per “affrontare il 
programma dell'università in tutta la sua jnte- 
rezza, il, parse sarà allora maturo per la libertà 
di insegnare, e l'esercizio di questa libertà, sotto 
l’ala della scuola. madre e direttrice, diventerà 
agli occhi di tutti un diritto, tanto meno conte- 
stabile; che Ja libertà, imaestra potrà mostrare. 
nei fatti l'irreftagabilià dei suoi titoli. 

It governo ideale della pubblica istruzione, mi 
diceva; non ha molti atini, fun uomo eminente, 
è (quello in cui l’attorità' può ristringere la sua 
azione al porre ed al niantenere sempre più altò 
il livello generale degli) esami : ideale perfetto 
inyero; ma è giusto di avvertire che questo li- 
vello. regolatore non: potrà spiegare la sua virtù 
che laddove lo, stato dell'istruzione sarà. abba- 
stanza elevato per poternè Sebtive' i benefici ef 
fetti. Il governo perciò dosrà prima farvi giun- 
i | gere gli stabilimenti pubblici; a questa condi- 
- | zione solamente la scuola’ privata e libera potrà 
| |'drizzarsi a tutta Ja desiderabile, altezza. 

Come in tutte le così dell’ordinè morale, egli 
rion sarà se non in Wirtù dell'esempio che lo 
Stato potrà efficacemetite reggere l'istruzione ge- 
nerale. 

La libertà,‘ per ‘una 'ntcessità cui s'è già ac- 
eennato; ‘mon potrebbe  erigersi che al minimo 
dei. programmi pubblici, ove il livello di questi 
dovesse variare nei diversi stabilimenti; il che 
avverrebbe con pericolo ‘di vedere abbassati poi 
dovunque gli studiî; Il programma unico sola- 
mente ha virtù pers mautenerlì sempre ad una 
‘conveniente altezzayitanto nella scuola pubblica 
che' nella’ privata; 

© L'esempior di ‘paesi dove l’istrazione è meglio 
gdyetniata ‘iene. il'ipiù fortenidità al Soffolcere la 
‘proposta ella wostia } cbimnidsiohe, 

Un'altra riforma! ‘dedotta da'*due vinteressi 
égualilente importanti, quantunque diversi, è 
sembrata dover esser sottoposta al vostro esame. 

Non.tutti gli. studenti che. entrano inuna delle 
facoltà, intendono di approfondirvi tutte le di- 
verse 'patti|AGIlafsciboza chie vi si ffofegna ; anzi 
il più grande ‘huiberò, non mirando. che alle 
carriere):01 pubblicheso private chi) questa scienza 
apre l’adito, più sparticolarmente..allu parte po- 
sitiva diVessa, allà Parte che dovrà tradursi im 
ufediatamente nella)pratica, volgono.i loro!studii. 
Per. questa porzione di studenti le discipline che 
hanno un carattere ‘particolarmente speculativo 
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sì | ò storico, che soho pure il sale della scienza, 
non hanno ché uma ‘mediocre importanza i ed. 
è | anzichè esser’ loro di giovamento, tion fano il 


più sovente che impedir loro! 1° acquisto delle 
cognizioni positive di cùi hanno, 1nestier 
cui aspirano principalmente. Costringere questi 
studenti, privi, di yocazione, speculativa, ‘ad, ad- 
dentrarsi soverchiamente in ‘tali studii, evfare 
prezzo di ciò: il geado che render.gli devé‘abili 
alle: cartiere positivei\che voglion percorrere; far 
non'si può! senza abbassare! forzatamente la iii- 
sura di tali studii : abbassamento di cui soffrirà 
poi quella? porzione’ eletta clie di’ questo pasto 
più squisito, the’ dell’ aiîa che si respira Hélle 
alte regioni della scienga. prova, bisogno. 

È ciò non, seguirà. senza che si, manifesti un 
rallentamento proporzionato nel movimento scienì 
tifico delle: facoltà, e senza. pericolo per la. col- 
tira generale dellà nazione. 

Non sì potrà dirè ‘eècellerite quindi 1’ ordine 
dei pubblici studii. che laddove sarà stabilito în 
modo da: soddisfare, nello stesso tempo, ed alla 
tendenza. posi ediallà tendenza speculativa , 
in guisa che sì suffraglino luna l’altra senza 
impedire. il proprio ‘svolgimento: di ciascuna. 

A questo doppio intendimento rispondevano, 
nelle vecchie. università} ti.due ‘gradi. della licenza 





lo 


ti 
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egualmente alto, in tutte le parti del Regno , il |© della laurea, e vi gispondono ancora nelle 
livello déll’insegnainento. nuove, dove questi duè gradi non sono in fatto 
Tuito l'avvenire delle progettate’ istituzioni di- | andati a confondersi inlun solo. Il positivismo 


tende dappertutto in Europa a divorare la specu- 
lazione. Oggì ‘veggiamo ‘una delle più celebri 
istituzioni del mondo, Ta*scuola politecnica ’ di 
Pirigi} attaccata violentemente e ulinacciata dal 
positivismo, appunto petthè una parte dei su- 
blimi studii che vi si fanno, non sì traducono 
mai nella pratica ordinaria degli esercizi cui sono 
destinati coloro che a'tali studi consacrano la 
più grande parte del tempo che passano nella 
celebre scuola. Il primo uso che i suoi allie 

fanitio (e sono gli ‘antichi ‘allievi che levalio” più 
alto il lagno) delle sublimi coguizioni, acquistate 








relativamente breve stadio di tempo, 
Gli uomini i più autorevoli in, quell’ordine di 
La libertà. scientifica degli insegnanti éfficiali { discipline, comunque deplorino gli attacchi, di 





con tanto studio;e sudore; sì è quello (di dimen- 
ticarle interamente dai primi  passi\\che fanno 
nella pratica; in cui per molti esetcizii stanno 
appena al: pari' degli ‘allievi (di. uno stabiliniento 
minore e'libero; avveghathè protetto dal gover- 
no, che porta il'iome. modesto di scuola cen- 
trale delle arti e manifatture o del genio civile, 
esistente ili quella. stessa capitale, nel quale si 
insegna; con metodi'accondi, la scienza in vista 
puramente della pratica ordinaria, e ciò in un 











retti. contro quella famosa istituzione riconò- 
scono” però! ‘cher. meglio » risponderebbe essa ai 
bisogni «presetiti; ove fosse organata in modo da 
soddisfarè; nello stesso tempo; alle ‘esigenze delle 
tendenza prammatica ed « quelle della tendenza 
teòrica; talchè ‘gli Studi positivi vi ricévessero 
incremento, senza che i più sublimi vi sc 





tassero; 

Al dire di questi. uomini, un tal intento si 
otterrebbe stabilendo. nella scuola. due di : (il 
primo, dei quali...’ adito;»aprisse. al più. grande 
numero delle carriere. cui aspirano, indistinta- 
mente tutti gli allievi, ed il secondoy unito. al 
primo!, noti fosse cliiesto cheper certi. partico 
lari esercizii dell’ordifie il ‘più’ elevato! 





È questa invero la condizione prima di tutti 


cipio, ma von. ‘applicato, nelle nostre antiche gli stabilimenti che hanno per oggetto. l'insegna- 
leggi, una guarèiitigia di progresso ed in pari i mento di, quelle; scienze che mon si ‘apprendono 
tempo unalfidamento di più larga libertà. Quando, j in generale che' in, vista, della ‘pratica applica- 


zione. 

Talir!sono!in:‘iriaggior parte le' facoltà univer- 
sitarie nelle quali «appunto si ‘voriferiscono’ due 
ed anche tre gradi, a cui corrispondono diversi 
esercizi, nella! pratica.!1 Igoperdi a fine di rile-. 
evcerti uffizii a'quali dava satcesso Ja semplice 





uomini, insigniti della: laurea; a: misura, quindi 
che il numero , di questi uffizii andava aumed- 
tando, la licenza andava risalendo alla conquista 
della Jaurea, e questa trascinava in basso. | li- 
cenzititi presero il Berretto, ma non col berretto 
la scienza dei ‘dottorì } & quando sì potè essere 
‘dottore colla ‘scienza ta'' licenziato, hon vi 
furono! più»veri ‘dottorì:’ questi ‘infatti; travolti 
dalla necessità delle’ cose, discendevano: al li- 
vello dei licenziati} nè perciò andavan salendo, 








di 





gli altinti in) maggior ‘dottrina; La confasione di 
quiesti! due ‘ordini invero ebbe luogo ‘in molti 
padsi va selipito» degli ‘alti ‘studii senza ché! ne 
vantaggiasseto, come ben si può credere; le 
discipline ‘che alla pratica positiva ‘più’ partico» 
larmente ‘si riferiscono. 

Quibtanque nà ‘tale ‘cobfusiohe non abbia 
avuti nel ‘mosti Ateneo i risultamenti  fuuesti 
che ha avuti în altri; ciò ‘Hon pertinto, sul ri- 
flesso che ‘nel'sistema che vi è sottoposto tutte le 
ficoltà del Regno sono riunite sotto la medesima 
direzione, la maggioranza della ‘vostra Commis= 
sione, sicura di non dar ansa con ciò alla crea- 
fione di categorie che le nostre novelle istitu- 
zioni respingono , vi propone di accogliere e di 
favorire la riforma che ha per iscopo di rista- 
bilire effettivamente nelle sue ‘condizioni vere, 
interné ed esterne, ciascuno di questi due gradi 
della licenza e della laurea, Una tale riforma 
rion sarà dello stesso rilievo per tutte le facoltà; 
ma non ha dubbio che non ne sieno alcune in 
cui essa recherebbe ì più utili frutti. 











Fiualmente la disciplina degli studenti. ha 
chiamato 1’ esame della vostra Commissione ,, la 
quale yin conformità dei principi che credeva 
dover mettere a base dell'ordinamento generale, 
attribuito. principalinente ai Consigli delle 
diverse facoltà questa parte importante del go- 
verno universitario. Nè ha creduto scostarsi. da 
questi priucipji, proponendo nello stesso tempo 
rendere’ facoltativa la costituzione degli studenti 
delle diverse scicuze in corpi particolari, per 
concorrere, ciascuno col Consiglio della sua fa- 
coltà e subordinatamente li Tui al mantenimento 
della disciplina interiore’ della ‘medesima. 











I nostri, studenti ‘(6 mi gode l'animo di, pote 
dopo.ayer. visitato una gran parte delle più ce- 
lebiî ‘università d'Europa, dar loro questà testi 
monianza în mezzo a voi) nulla cedonò nè per 
l' intelligenza nè ‘per Ta nobiltà ‘dei sentimenti a 
iuelli ‘delle altre nazioni; li. vincono per la. po- 
satezza del caraltere e per la sicurezza della 
condotta. Non sarà perciò che sien ameno ma- 
turi di “uelli per esse chiamati a prendere , 
sotto la tutela delle loro autorità immediate, 
qualche parte, al governo di loro stessi; nell’ar- 
ringo universitario, 








I nostri padri ayeano maggior fiducia che noi 
nen abbiamo nel senno della gioventù. L’ uni- 
versità di Bologna, come hen sapete., e tutte 
quelle che si costituirono sul suo tipo, era in+ 
teiamente governata dagli studenti; 14, il corpo 
degli studenti è non (come ‘in quelle ‘che ave: 
vino ‘per’ tipò' Parigi) Vil colpo dei professori 
formava Puniversità al servizio della quale erano 
Questi. E ‘did aveva Tuogo nei tempi în cui il 
celebre’ Studio itafiano contava fra tuite le nai 
zionì di cui era composto: oltre a 45 mila sco- 
lari. Col caderè della libertà caddero queste no- 
bili repubbliche di studenti, come caddero gli 
Stabilimenti che per esse fiorivano. Sonò poche 
ciò ‘non pertanto quelle scuole nelle quali, mal: 
Grado la perdita delle libertà, gli studenti non 
Sieno stati mantenuti ‘ordinati jù corpo al fine di 
concorrere per qualche parte al. governo delle 
cose scolastiche soprattutto alla direzione iisci- 
plinaria. Eccellenti sono sempre stati ricono 
sciuti i risultamenti di questo concorso , non 
solo pel mantenimento della disciplina, ma al 
tresì pel migliore andamento degli studii. 














Gli studenti vi sì sottomettono_ volentieri alle 
‘autorità, alla nomina delle quali hanno conferito, 
e'ciò tabto più volentieri poi quanto queste 
fra essi sono scelte ed esercitano, come per 
i loro delegazione, le attribuzioni disciplinarie. Così 


liceriza, vollera nom'fossero essi, esercitati chie da | 









avrebbero sollevata tutta, la; scolaresca, pronun- 
ate da queste; erano, acceltaté con sottomis- 
sione. 

La vostra commissione ha quisdi creiluto op- 
portuno il rendere. abili i ‘consigli delle facoltà 
ad ordinare în corpo i loro studenti per farli 
concorrere, così costituiti, al mantenimento della 
disciplina. La costituzione degli studenti in corpo 
ha per rigaglia , rispetto all'ordine politico che 
ci regge, dei vantaggi educativi di non minore 
rilievo. Trattandosi pei di una riforma pro- 
mossa anzitutto nell’intento, di. porre le. nostre 
istituzioni scolastiche in.armonia \collé politiche, 
non sì poteva, né si doveva storcere: la mente da 
questo: importaute ‘riguardo della. questione.» 

La nostra. facoltà non ‘avià:, ne sono certo, 
che a lodarsì d'aver precorse le altiè ,  promo= 
vendo una riforma che chiama il concorso degli 
stuilenti’ nel governo delle cosé che, da più presso 
li toccano, nell’università, pel quale, come l’espe- 
rienza lo. prova, posseggono al più alto grado 
l’attitudine necessaria. I 
Eccoyi,, 0 siguori , compendiosamente adom= 
brati i. motivi iche hanno spinto: la vostra com- 
missione a presentarvi le principali proposizioni 
di riforme relative all'università in’ generale, 
Mi testa ora a dirvi brevemente: dell'ultima 
‘parte de’ suoî stadii. (Continua). 
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PARLAMENTO NAZIONALE: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 marzo. 





Presidenza del cav. Viet, Ù 
Seguito dellla dtiscussivnie del Vilancio fenerale del- 
l'erdiio pel 1851. ) 

La sedota è aperta alle 1 54, 

Letto il verbale è approvato. 

L'ordine del giotto reed: 

Seguito della discussione ‘del, bilancio generale del- 
V'erario, 

Cut 24. Pensioni, trattenimenti e sussidi progrese 
Sivi, 11.1,699,595 70, 

Pallieri. Questa categorii essendo composta di 9 
parti in ciascuna delle quali è inscritta una conside» 
revole somma, pare conveniente che si, debbano que- 
ste parti diseutore separatamente. * 

Presidente prega la Camera a voler seguire nella 
discussione l'ordine accennato dall'onorevole. preopi» 
nantò. 

Parto 1. Dicastero di graSia'e giustizia, 1. 404,847, 

‘Bottone propone in wassima la riduzione di tutte le 
pensioni eccedenti le 8 m. Il. 

Bertolini appoggia la proposta Bottone, ed osserva 
che tom tutte fe pensioni portate’ nel Hilancio sono 
prescritte da ‘leggi ‘esistenti, civandone alcune stàte 
solo autorizzate per dispaccio ministeriale. 

Regio commissario. Quando dissi che nél bilancio 
erano state portito titte quelle somme richieste dalle 
leggi, notì credo di essermi gran fatto discostato dal 
vero; se'fravil numerò grande di esse possano esser. 
vene quattro o cinque, chè solo siano state autoriz: 
ate per idispaccio ministeriale. — Il discutere sulla 
proposta degli onorevoli deputati Bottonaye Bertolini, 
îi me pate non sîa Opportano dal momento che la Ua- 
mera colla votazione dell'art. 5 del progetto ha prov- 
velluto a Elie si procedesse dul governo ad esuminare 
quali perisioni fossero da conservarsi e quali si doves» 
serò sopprimere. 

lo sono però d'avviso che quelle pensioni, le quali 
sono conformi al prescritto delle leggi vigenti all'e- 
poca in che furono concesse, delibansi avere siccome 
diritti acquistati epperciò conservarsi. 

Il governò vuole economie. (rumori a sinistra); 

Botta. No, il governo non ne vuole, 

R. Commissario. Sì, il governo vuole economie, ma 
le-vuolè senza violare quei diritti che si sono sempre 
rispettati ‘da tutti è governi, È 

Non posso pertanto accettare la proposta suddetta, 
fon perchè non desideri economie, ma. perché eredo 
debbasi differire la discussione fino a che non abbia 
presentato il ministero il Javoro statogli affidato; ed 
allora potrassi dal Parlamento discutere con maggior 
cognizione di Causa, 












































Despine. La commissione ha considerato che do- 
vevasi rispettare il diritto s0quistato da coloro ai quali 
Sono dovute le pensiòni dalle leggi preseritte; ha 
consitlerato inoltre che già dal Senato addottossi un 
sistema contrario a quello che si vorrebbe introdurre 
dai signori deputati Bottone e Bertolini 5 per. questo 
ha creduto «di doversi limitare! alla sanzione. dell'art. 
Solie già venne dalla Camera adottato. 

‘Botta, Il governo non vuole fire economie, flo ri 
peto, è basta il considerare come oppugui ogni» eco» 
nomia proposti dalla Camera per vedere che non ne 
vuole «leanà. ‘Il: signor Srelatore ‘ed il sighor regio 
commissario mon sanno ‘parlar d'altro che di diritti 
‘acquistati sotto vil: governo ussoluto , senza punto ba- 
darera quanto c'impone lo Statuto, 


















Domanderò ‘ad essi se vl era posizione acquistata 
più sacra di quella degli elettori del collegio che io 
rappresento non elargità loro dal fuvore sovrano, ma 
comprata col sadpre delle loro" fatiche? Eppure non 
si tenielle di violarla, e neppare si concesse la più 
piccola indennità. Or perchè cereandosi di conservard 
queste pensioni non potrò gridare, che il governo; non 
vuole economie ? 

R.. commissario, La nazìone, sola alla quale io parlo 
potrà essere giudice delle intenzioni del, governo. Esso 
non aderisce a che si violino i diritti acquistali e que- 
sta non è una nuova teoria, ma bensi una teoria adot- 
tata da tutte le nazioni. Quanto agli; elettori della ri- 
viera d'Orta non si fece che distruggere un, privilegio 
di.cui essi godevano; non vedo poi.come il governo 
sostenendo, per ora, i diritti acquistati si seosti dallo 
statuto: lio detto; per.ora, perché quando, la Camera 
avrà preso una decisione in seguito ai lavori che ù lei 
verranno, presentati, vedrà. allora il.gaverno sexleh- 
bano i diritti acquistati conservarsi in modo assoluto, 
oppure essere assoggettati a qualche modificazione. 

Chiarle. L'aumento prodigioso ‘e progressivo che si 
scorge nelle cifre’ relative alle pensioni richiede clio 
la Camera vi provveda collo stabilire una somma oltre 
la quale mon.sia ato al ministero div poter disporre. 
Cosi si.taglierebbe al esso iltampo di arbitrariamente 
disporre della cosa pubblica. 

R. commissario. Debbo osservare all'onorevole preo- 
pinante che la ragione per èui tanto si aumentò la 
cifra del bilancio devesi attribuire alle vicende della 
guerra, per cui si dovettero dare pensioni a coloro 
che ben meritarono del: paese, ) Cosicchè egli» è evi 
dente che l'accennato aumento non. si è una consè- 
guenzà di.trogpe ficoltà che il governo‘si ‘sia appro- 














j certe pene, che pronunciate da altre autorità, vi 


priate ; egli si deve inoltre considerare che alcune ci- 














fre, le quali si tengono in calcolo di pensioni non sono 
altro che debiti i quali perciò si debbono sottrarre. 

Michelini. Dacchè si discutono bilanci ; fuyvi sem- 
pre una continua lotta fra il ministero e la Camera. 
Noi proponiamo economie ed il governo vuole delle 
spese. Si è detto che le cifre portate nel bilancio sono 
richieste da leggi anteriori, ma non è forse în facoltà 
del governo di abrogarle colla presentazione di nuove 
leggi ? — Si è perfino ricorso all'autorità di Carlo Al- 
berto come se egli, se ancor vivesse, non fosse dispo- 
sto a sanzionare le economie che noi proponiamo (a 
sinistra, bravo! bene !) Mi unisco pertanto ai signori 
deputati Bottone e Bertolini. 

Bottone insiste nella sua proposta. 

Bertolini. Osservo che la Camera nel bilancio degli 
esteri del 1850 ha già adottato il sistema di ridurre 
tutte le. pensioni eccedenti le Il. 8 mila. Se noi non 
facciamo tutte le possibili economie, che cosa dirà il 
paese, il quale è sì gravato d'imposte ? 

Pescatore. Alla proposta cadente in diseussione non 
intesi farsi ‘altra obbiezione che quella dei diritti ac- 
quistati. — Or do‘mando io se trattandosi per esempio 
di soppriruere le pensioni dei ricchi prelati, debbansi 
esse avere come diritti acquistati, e non piuttosto 
come usurpati ? Il governo nello stesso tempo che si 
oppone a tutte le economie, dice che le vuole, ma se 
le parole non sono accompagnate dai fatti, noi diremo 
che il governo vuole e disvuole. 

R. commissario, o non posso accettare che vi esista 
una lotta tra la Camera ed il ministero. Il governo 
propone ciò che crede opportuno e pare a me che 
adempisca ad un suo dovere col sostenere le proprie 
convinzioni; farò osservare che altro è diritto acqui-' 
stato, altro si è un diritto che viene dalla legge con- 
cesso; perchè quello non sì può violare, questo si può 
sopprimere con una legge nuova, Ripeto infine che 
avendo la Camera adottato l'art. 5 non è questo il 
tempo di intrattenerci su tale discussione. 

Moja, Domanderò al governo se ha dato esecu- 
zione al voto emesso dalla Camera nella discussione 
del bilancio degli esteri del 1850, di ridurre le pen- 
sioni eccedenti le 11.8 mila. Credo perciò che non sa- 
remmo conseguenti a noi medesimi se non applicas- 
simo ora una tale disposizione. 

R. commissario. 1l governo nella composizione dei 
bilanci deve avere per norma le leggi esistenti, Qua- 
lunque sia stato il voto emesso dalla Camera, esso non 
ha i caratteri necessari per aver forza di legge. 

Moja. || bilancio suindicato essendo stato appro» 
vato dai tre poteri, credo che abbia forza di legge, 

Di Revel. Pregherei il signor deputato. Moja di i 
dicare l'articolo di legge in cui tale disposizione si 
contenga. 

Ministro degli interni. Ame pare conforme alle 
regole d’amministrazione che quando il governo non 
spende più di quello che è portato dal bilancio, adem. 
pia strettamente all'obbligo suo;*perciò sebbene man- 
chino fondi che siano espressamente stanziati per cor- 
rispondere al titolare la pensione a lui dovuta, non 
cesserà per questo il suo diritto di essere soddisfatto 
altrimenti. 

Pallieri. Jo sono disposto a votare quelle riduzioni 
che sono conformi al prescritto delle leggi, ma mon 
posso adottare la proposta di ridurre tutte le pen- 
sioni eccedenti le Jl. 8 mila. Citerò in proposito 
l'esempio di quanto si fece all'epoca della rivoluzione 
francese e di quella del Belgio. Si ordinò allora una 
revisione delle pensioni non. per diminuirle ma solo 

vedere se fossero dovute. Dirò di più che. ulti. 

nente nell'Assemblea costituente francese, tutto- 
chè un membro della montagna fortemente si oppo- 
nesse, pure dessa perchè composta d'uomini moderati 
e liberali votò la conservazione delle pensioni dalle 
leggi richieste, 

Sineo. Dalla teoria emessa dal sig. ministro ne ver- 
rebbe che facendosi dalla Camera riduzione di. sti- 
penilii , per cui il governo più non possa pagare il 
titolare, sarà questi ciò non ostante sempre creditore 
verso lo stato. 

Ministro degli interni. Quanto agli stipendii, egli 
è chiaro che si possono togliere o diminuire, ma 
quanto alle pensioni costituiscono esse un vero ere- 
dito verso lo Stato, al quale si deve soddisfare. 

Sineo, Non scorgo la diflerenza accennata dal signor 
ministro. Gli stipendii non vengono dati agli impie- 
gati in compenso del lavoro giornaliero che da essi 
Viene prestato, ma essendo stabilita una gerarchia fra 
di loro, vengono ad acquistare dopo alcuni anni di 
servizio un vero diritto, 

Brofferio. Nessuno ha risposto finora al sigoor R. 
Commissario. — In questa discussione io vi scorgo 
due questioni diverse, l'una di fatto, l'altra di diritto, — 

Egli è cosa di fatto che Ja mazione si trova grayata 
di molte imposte; per cui 1éabbisognano grandi sa- 
orifici, e questi non è giusto che faccia ; mentre;si 
lascieranno sussistere pensioni da elargirsi a persone 
che nuotano nelle ricchezze e che si,, resero. gli stru- 
menti sotto il governo assoluto di tali provvedimenti 
che fanno inorridire la storia, Perchè vorremo to- 
gliere un tozzo di pane al povero, per darlo ad un 
ricco prelato chegià si gode Je più pingui prebende ? 
(Voci a sinistra: bravo!) Questa, è Ja. questione di 
fatto che a noi si presenta. — Passando. alla questio- 
ne di diritto, dirò che finora ragioni di diritto non se 
ne sono allegate. — Si parlò di diritti acquistati; ma 
io osserverò, che per vero diritto acquistato deve solo 
tenersi quello che hanno i contribuenti, che bene ven» 
ga amministrata Ja cosa pubblica, Né io.mi muovo al- 
l'esempio dell'Assemblea costituente, Ben diceva quel 
deputato della montagna, e sicuramente a lui si sa- 
rebbe dato ascolto, se la magggioranza non fosse 
stata composta di nemici della repubblica che la fe: 
cero cadere nei più abbominevoli eccessi. — Finchè 
dunque no: toglieremo il danaro al povero per darlo 
a chi non né la bisogno, non saremo mai nè liberali, 
nè cittadini, né costituzionali. 

La proposta Bottone è adottata. 

‘Bertolini propone le seguenti riduzioni: 

Num. 47, 2625; num. 56, 2000; num. 58, 500; 
num. 59, 500; num. 42, 2500; num. 44, 500. 

Motale sopra il dicastero esteri, Il: 8625, 

La riduzione è approvata. 

Sul ministero degl’interni il num, 184 porta Ja ri- 
duzione di Il, 2625. 

La riduzione è approvata. 

Presidente. Al ministero della. guerra si” propone 
una riduzione al num. 79 di Il. 7000: 

È approvata. 

Si propone una riduzione di Il: 875 ai numeri 155 
dell'interno e 90 delle finanze, sommati insieme per- 
chè si eccede la somma di Il, 8000. 

È approvata. 

Riduzione di ‘11, 1625 ai numeri 166 interni e 92 
guerra sommati, 

Approvata. 

Riduzione di }l. 2450. ai numeri 1 esteri e 452 in- 
terni, sommati. Approvata. 

Despine propone 2 addizioni alla categoria interni, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIAN 


| relativa alla Gazzetta Piemontese, che dopo spiega- 
zioni del ministro dell'interno ritira. 

Bertolini propone la riduzione portatà al num. 454 
di lire 6000, perchè le pensioni che furono date ad 
evidenza illegalmente si debliono togliere subito. 

Revel. La pensione che mi venne accordata per 
breve servizio Ja ricusai, quindi sono disinteressato 
in tal questione. Ma queste proposte sono in contrad- 
dizione con ciò che abbiamo già disposto. La persona 
di che si tratta fu anche professore ed ha quindi un 
dritto alla pensione. Dobbiamo procedere con giusti- 
zia, e pensare che non deriviamo da uns rivoluzione, 
ma che abbiamo accettata l'eredità del passato. 

Ministro dell'interno. È impossibile che sopprimen - 
do le pensioni a e è la quistione non prenda un aspetto 
di personalità. 

Bertolini propone che nel cumulo delle pensio: 
che portano la somma di lire 8000 si computino le 
somme derivanti dall'economato e dall'Ordine. mau- 
riziano. 

Revel. La quistione fu precisamente ieri in questi 
termini e si passò oltre. 

Sineo appoggia. 

Botta. Se il governo vuol far delle economie non 
sola con parole vorrei che cancellasse le pensioni di 
coloro che ottennero poi tariti impieghi. 





Galvagno osserva che le pensioni su cui può.cader 
dubbio fu deciso di mandarle ad una commissione, la 
quale deciderà. 

Si approva l'aggiunta di lire 5024 56. proposta dal 
relatore Despine alla categoria. 

La totale categoria ridotta a lire 4,676,518 06 è 
approvata. * “ 

Il ministro degli interni presenta il progetto di 
legge sulle risaie già approvato dal Senato. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5, minuti 10. 

Ordine del giorno della tornata dei 6 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio delle spese ge» 

nerali per l'esercizio del 1851. 


RETTIFICAZIONE. 

Un grave sbaglio occorso nella compagina- 
zione dell'articolo — DeL'Invenzione — Dialogo 
di Alessandro Manzoni — inserto nel numero 
di ieri, ci obbliga di riprodurre l'ultima parte 
del testo nella sua vera lezione. 

Dalle ultime due linee del penultimo S, col. 2, 
face, 4, leggasi dunque così: 

Noi non vogliamo finire di ..parlare, di Jui con 
altre parole che le. sue; e ne scegliamo di tali, 
che, fermando una norma eterna. del. vivere, mo- 
strano quanto se ne dilunghino, e quanto errino 
a un tempo lontano dall’utile i partiti estremi , 
sia che macchinino }’ assassinio tumultuario, del 
Rossi, sia che risolvano. 1’ assassinio Jegale del 
Poerio, 

«Nell'ordine universalissimo, dice il. Manzoni, 
che abbraccia tutta la serie intera e il nesso di 
tutti gli effetti che sono e saranno , ogni più 
rozzo cristiano vede, per quanto gli è neces- 
sario di vedere, un altro ordine particolare,, re- 
lalivo a lui e del quale egli è subordinatamente 
il fine; ordine egualmente misterioso e oscuro, 
anche per lui, ne’suoi nessi e ne’suoi modi; ma 
chiaro per la parte che tocca a lui a prenderci, 
perchè illuminato da quella regola, seguendo 
la quale (e sa che Dio gliene darà il discer- 
nimento sicuro e la forza, se la chiede since- 
ramente) sarà giusto e quindi felice. Sa che 
opus justi ad witam, per quanto la strada 
cHe (conduce ‘dall'uno all’altro, sia ‘’scabrosa’ e 
possa parer tortuosa, e spesso anche. rivolta al 
termine opposto. Dove poi quella regola ’cess 
d'essere direttamente applicabile, cioè nei casì 
in cui essa non gli di nè un comiando, nè un 
divieto, li trova da applicare la regola seconda- 
ria è congetturale degli effetti possibili è più o 
meno probabili, più o meno desiderabili, Regola 
incerta è fallibile, ma ristretta a cose dove lo 
sbaglio non gli può essere mai cagione d'un 
danno finale: dove , attraversando una riuscita 
infelice, ecc. x 

Il seguito come nel numero di ieri. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì A marzo. 

Fréboult Elia di Nevers , studette in legge; dalla Francia. — 
Guénier Giacomo Carlo di Bruc, viaggiatore di commercio, 
dà Ginevra. — Tincauser Michele di Roveredo, negoziante, 
da Milano, — De Berry Arnoldo Giulio di Parigi; possidente, 
da Roma, — Frizzi Luigi di Roveredo, negoziante, da 
Milano. 

Partiti il di 4 marzo. 

Guigon Ciacomo Antonio Filippo di Lione, negoziante , per 

Francia. — Tschudi Earico di Svizzera, id.,, per Genova. 





DECESSI del 4 marzo in Torino. 
N.. 47 


Dal” ‘gennaio, toîale N'' 963 


ULTIME NOTIZIE. 


Nulla d'Inghilterra. 

Sroccanpa, 26 febbraio. — 1 giornali tedeschi 
pubblicano ‘una Jettera del re di Wurtemberg al 
principe di Schwarzemberg, in cui domanda una 
rappresentanza popolare presso la Confederazio- 
ne. Domani riporteremo per intero questo do- 
cumento. Eccone il passo più notevol 

« Come uno dei principi della Confederazione, 
io adempierò, coscienziosamente ai miei doveri 
verso la nuova come verso. 1’ antica Confeder: 
zione ; ma come alemanno e come printipe s0- 
vrano. del mio paese io non posso, nella mi 
intima convinzione , visare come appropriata 
alla nostra epoca, come sulficiente e definitiva una 
riorganizzazione federale, che non tiene il conto 
dovuto dei diritti legittimi che ha la nazione di 
prendere una parte attiva ai suoi grandi destini 
politici, » 











Bonsi pi Pamier, 3 marzo. — À contanti com- 
parativamente ai corsi di chiusura di sabato, il 
5 pèt 0j0 resta senza variazione a 96 70, e il 
3 per 00 ribassò 15 cent. a 57 80. Antico 5 per 





0;0 piemontese (cert. Rot.) da 82.65, a 82 60. 





S. NICCOLINI gerente. 
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brèvenir les maladie@, ne derive d'aucune vert spseiiane nette 
qhaque maladie en particulisr. « Malade la vIguene queta omie 
A 10UL ie systome Au moyen d'bte grande drasicnai 
de l'estomao, du fole et dos intestine, qui metnorre 
A mani do repouster st de pravenie let diversen 
Tées pius haut: ceite fazon d'iNvisager ie sale 
bieb connu que la grandé majorite dei matadi ta 
un état de desordre de ces org anes, expiique le su 
nale do ce medicamenti dans des casi Variéa eroi 

Exirat de l'on médecia Cooke. 


v 
[rali 


au fali 

Source dara 
extraordi»| 6 
ralros, » 





do cette decouveri 
1 do chose a falre poùr 
i me reste seulement al 
er l'absurdito apparente 
aux4uellesii on comsellle application; c'eat'ce que je suis 
de faire, dapres les relations que J'ai ‘gues avi 
de consiller une apparente incompatibilità, excopte aux esi 
Romonnes Qui ignorent l'importat ce vitale et l'etat des'o 
digesilts et de leurs fonctions pat.rapport è la production oi 
piration:de la maladie, et qui Desavont pas quel'estomae 
Physique exactementee qu 
irce d'ok procéde tout 
n D‘a «eli qu'imparfalten 
faut l'attribuer ca pari 
prieLés ont ète ‘exagoree: 
Auant que experience man 2 falt comnaitre jos ee 
gtols obiigé de dire quii merite d'ètre signale comme une des p 
découvertes que l'on alt jamais faites, et de repeter 
C'est l'un des plus granda bienfatts quo’ le ciel alt des 
4 l'homme souffrant. Je tia pus, pour parier i int 
quelquiun qui ne s'en est pis moins ressenti que moi.}'a 


1 er (10 


que, l'on a cru que scs pro 


mander: 
Tes Irmego 


avon8 
me, et 


Fasci comment fi remplitia 
proiuisant une quantità 
singulerement 

trafile 

surtace Interieure de cea 


que, Îlaido a Gaborer law 
Pin ix vu Paquer: 


sous les porlignes de S. Francoîs de Paola, rue du Pò, 


Nuova ‘emissione 


DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria. 


64,150. vincite 


di mezzo milione è 3500;000 franchi. 
divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000; 
293,000; 219,000; icon vincite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 
seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopo l’ estrazione. i 

L'estrazione avrà luogo il 5 aprile A85A. 
fn 8 


52 


Un viglietto costa’ ti - ti 
6 viglietti ‘compreso 4 in bronzo .| |» 
® Li » e t'inoro» 150 
» 4 » Bible 01258 
cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio 0 .come sarà più comodo. ai' rispettivi concor- 
renti, 
Ogni interessato; dopo, l' estrazione riceverà Ja.lista 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis. 
1 viglietti si vendono:da 
F.E. FULD e G.ia banchieri in Livonso, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Genova. 


Libreria C. SCHIEPATTI, via dî Po, 4T, 
in Torino. 


TRATTATO 
TEORICO PRATICO 


del Magnetismo ‘animale 


ver 
è Go Da TANI 
1 volume in 8.0, Ln. 4. 


| ACQUA DI SPAGNA" 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e Sopratutto pet fortificare la 








radice. dietro un'nuovo procedimento’ d'un uso 
facilissimo, potendo qualunque! persona: tingersi 
di per se. Palazzo nazionale;; galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all'estero 
affrancato). 


remarquabie toute a ligne du enoai allmentatne et fatorisa la dle 
[Festicaretia conversioni de fa nourriture. et aveceite l'appetit. Mg 
Enio e aarto pigdle. Je suis convalnca ‘que sha intioe 
Marion dans Varmee ie feste (tte mes prodattate un ben ine 


Torciue Je parle avec tant de force des vertus de 1a grane da 

Miootetie dtasehe. 9 ie rondiata pie ite “mai compri de Sala 

Hoin de pretendre Qui falle rec: fs 

Blanche comme apant des prop. etes untveri 

[oi faut tai 'ajolndre tes remudes i 

Eatuse que parce que Pexpenence ua lt recsunatire sa ver 

(ianstata infiatie Side Jets 

dantres cas; 4 

[care une suite 

0003 Pena di 
ue Je demande done 

Falte mon exempie. n meiendtent ainaì sur un sujet dont Me 

Tarso a pria sotaudement ia 

Ita peaser que de donne avsugiement ico adhesico è 500 em 
CR 


Quand un reméde est devenu popuatr 
Joo:nmande par quelques proprietes utites 
[valse humeur des medecius le contesteraient vainement. Des laits 
[que nous avons recuelttir nous pera 

[&raine de Noutarde bianche est. un remete tres 
Ere la constipation et.es digestions latorienses: 
A 500 actiou depurative que l'opinion popujaire acvorde plus de 


N 
‘es expériences personnelieî ne nous permett 
que cette action depurative me soit ‘en ear ir 
inaiadies cotanecs, des ritmatismes chroniques que Ton ne 
att amender. opt ete guéds en empioyani des purgatil das: 
ques; quoique stimulant plus vivement les intestini 
Fissen pas gussi surement les dartres ei Jes raumati 
[doit en onciure que ta Moutarte bianche a'un prinsiv 
[modifi fe sang” et todî l'organiseme ; qual quiliennech 
Fexpileation, 

attention des praiclens sur ce moyen top peù commi, Se x 

de cela trop peu apprecio. 

Cet appel a ell ‘entenda parua 
ectisciencicui; on en ottre une liste 
Tenant le gralfio de Moutard 


’inquiétani peu 

i" périence l'a mis a memo d'apprecier en médecin commopolite, Îl 

aut mioux,2.son avis, vivre etse bien porteren depit desregles 

(de l'art, que' de mourit apres les avoir sutvies. En médeein phi 

lanthrobe,et ecialré, il a publò cette Gbservation qui lui (est: pro: 

Dre comme un tribut de sa reconna\ssance et dans l'espolr delta 
le a lhum 


Ot dui a dit cè qui su 
« Votre graine m'a gueri qui 
[avait resiste longtemps a tous. tes traltaments presorita pur lea 
|| médecins, d'en ‘al fatt usage 


maintenant d'une sante parfaite. Je vous donne coanarssane da, 
[e fai 


M. Audry de Puyraveau, anciea deputè, demande un congè pont 
(06; mel cao de atadio 0 pi ù rel 
"loco |gtulno da Moutande Diatcra noor da Lovett aa 
‘i catarone Ceto icaro SRO cemento 
dia eatcoup de.tien da cette, grine. life 
At end aussitob, et en contiale l'usage deux Jour 
lul, li sera facile |sl blen, qu'll retrograda et revint prendre sa place. 


o} le ablenu de ses. cures Surcharge. |Brale ia mari arden 


is Libra, retatit 1 
fe dans cos deux ci 


2 franos è Turin:el® 50 en Province, Seul dépot a Turin chez M Frangois Gola épicier 





Fder la semence de Moutarde 

es: il est des cal 

ius actifs. Je ne piaide sa 
incurabile, et dans une inlinit 

‘jamais Biprou è les )ouissances que pros 

atialte, avant que j ’eusse ele \nstruit des vertua 

tarde blanche et que j'en cusse faji haage; c@ 

‘dans l'interet de la societe, c'est quioa 


fense, de prie le lecteur de. n 


cafique ita doctenr Troussesa, 
Ecole de Madecine. 

faut bien quil se rie 
nitotement et la mau 


tent el'aflemor que la 
rtout com 
cependan 





i pus de doutee 
-pulssante, ci 


colto 
‘nous nous en rélerons aux fata seuls,et nous tb) 


rapa nombre de mbdesina 
le 310 Qu1 prescrivent mala 


les syslemes en médecine. que sa longue è%- 


vot, 

qui 

si 

N soulagement, d'alfait 
de la graine de Mol- 
saro tenia, d'une sato 
‘nonneur, et Ja publio 


Ispute; rus Godot-Mauroy, 0, 
diteur de l'ouvrage-relatita cotto 


une inflammation d'intestias 
pendant: deux mos, et Je Jouls 
rec empressoment, et Je vous autorise a ic più | 


‘apporiò par M, le secrélulre du s0na-pi 
Vou 


fel do 


art Pour son jiys; Il emporte ax livres do 
tte 
Da dit 
essaie. Il on 
ll sea Érouva 
Ja chambre. 


ue J° 


son journ 


Ln "it aalent ooesi. 





GEOGRAFIA D'ITALIA 


— Uno dei più distinti emigrati; il signor 
professore, Marmocchi, toscano, stampò in Bastia 
la Geografia d’ Italia. Questo libro è diviso in 
due parti, nella prima trattasi. della geografia 
fisica, nella seconda della geografia politica © 
storica d’Italia dai più rimoti tempì sino ai giorni 
nostri, In ambedue rifulge quel raro ingegno che 
già lo fece distinguere in Italia per le varie opere 
che diede alla luce, e specialmente per quella 
della Geografia Universale, cotanto ricercata da 
tutti gli amatori delle scienze, 

Noi raccomandiamo il libro del sig. Marmocchi 
€ pel suo merito intrinseco, e per quello spirito 
patriottico che si trova in. tutte le opere del 
benemerito geografo, 


Le Persone del Foro 


I signori Notai e Causidici collegiati, del Regno 
specialmente ,. facciamo partecipi di. avere per 
mezzo dei rispettivi sigg. Priori e Sindaci di col- 
legio puntualmente e franco di posta trastnesso 
il primo numero del nostro periodico il Mencurio, 
interessante qualsiasi categoria di persone, le ri: 
spettabili suddette in ispecie; per cui Ja più 
eletta parte delle medesime tosto yi si abbo- 
narono. 

Da Pietro Solaro dirett. gerente del Mencunio, 





Si. desidererebbo, di, prendere a. mutuo 
LIRE 2 MILA dando ampia cautela. — 
Recapito al Negozio d’orologeria d’Etienne ‘in 
Doragrossa, isola de' Ss. Martiri. 


5 a 6,000 FRANCHI 


Dà cedere à vitalizio. Recapito al sig, Bussy, 
all'ùfficio di questo giornale. È inutile presen- 
tarsi senza éssere munito della più ampia ga- 
ranzia. 





È uscito il primo votume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 


del Generale TLLOA 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 


‘| S. Damiano 835 


Non più operazioni & 


AGLI OCCHI? 


L'acqua celeste del Dir Rousseau, Via Moll 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale di 
mali d'occhio, come la cataratta, l’albugine; 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, @ | 
glie la gotta serena e i-dolori. più acuti. I cie 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o delli 
luce sonò sicuri di ricuperare affatto la vista 
otto © quindici giorni. j 

Se nestrovano depositi presso i principali fa 
macisti, Un medico speciale della facoltà d 
Parigi dà dei consulti, Prezzo della boccia 40 
franchi (Sì affranchino le lettere), id 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risond 
gimento, ed în Genova alla casa di commission 
V. Masera e Comp. 


EPUBBEICA ROMAN 


(del 1849) 
DI BARDO. RUSGDII 


CON DOCUMENTI INEDITHO 


Volume ‘secondo. 


‘TORINO 1854. 


| 
| 
| 
| 


[H WALD Dà lezioni; di Lingua inglese, 
a Recapito: contrada del Soccorso, 
num, 9, primo, piano sul; poggiuolo, secondui 
porta a sinistra, i 








Editori. — G. CASSONE, GIANINI E.FIORE, 
Tipografia elvetica di Capolago. 


IGIENE PUBBLICA 


Delle cause che, favoriscono 
lo sviluppo del Cholera = Morbus 
in Piemonte ed: in Liguria 


STUDI MEDICI 
DI GIOAGHINO VALERIO 


Dottore in Medicina 
è Deputato al Parlamento Nazionale: 


TORINO 1851 — Tipografia: Caxint, 
PRI e n 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese’ cattoliche; Scatole di Ti; 9] 
e 4. Incenso di Roma 1:0, scatole di fr,:$ e 31 
Roma 2.0, scatole, di fr. 4 e 2. Incenso: prepa 
rato; sacchetto di mezzo kil. fr. 2,50, 3,50} 
e 4, 50. Sì esiga la segnatura Zouywet 44 via 
dei Lombardia Parigi. 
In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
sto giornale, ed in Genova alla casa di comy 
sione 7. Maserge Comp: Hi ; 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Coribogli ina TORINO «d ARQUATA; 


Conse DA Tonino ap ARQUATA |. UONSE DA ARQUATA A TORINO, 


Stazioni cdot 


di partenza | pi, Ant Poi 


10 30 


Stazioni (rst 
di partenza xvi, ] 406] Po 


I 


Torino 7» 
Moncalieri 745, 
Cambiano 750 
Pessione 742 
Valdichiesa 7.53, 
Dusino 815 


Villafranca. 8.40 


Arquata 
Serrayalla 
{Novi 
Frugarolo 
Alessandria, 
Solero 
Felizzano 


cross 
soa 
Fiettoce 
=> 
SS 
sSS2S=a 


ss 
sSs=fa 
ansa 


SS 


Asti 

Annone 
Cerro (1) 
Felizzano: > 946 
Solero 957 
Alessandria 1045 
Fragarolo ‘10.28 
Novi i» 
Sertayolle til 


912] 
927 
95Ì 


mepuuasata 


SB 


Damiano 8. 
Villafranca 9 40 
Dusino 107 
Valdichiesa, 10,24 
Pessione 10 52 
Cambiano - 1043! 
Moncalieri 10 58 
p” aTorino 11 12 


prree 


CETO 
ona 
SSEZSA 








- Satis 





III 
Ta fmi ttiiziv. ahi 
sese 


Ei 
CCENTNECCoI 


Sa 


Arrivo in Ar» 
quata a 1125 





2 53/8 23] 
AYVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è sta 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
orino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite: 
Partenza da Arquata ore (4. 05 antimerid. 
lov 2 


lo tun convo» 


o Alessandria 
». F 
Partenza da S. Damiano 
, Dusino, 
Ù Cambiano 
. Moncalieri DI 
Arriro ,a Torino. 15 » 


Nelle sette prime stazioni. non saranno ammessi che‘i vioge 
giatori di ‘prima e seconda classe, e nelle due ultime ancì 
quelli di terza, 


(4) Nei soli ‘giorni di lunedi. 
(2) Mei soli. giorni di mercoledì. 


e —_ iui 

Venerdì, 7/\marzo, al ‘teatro \Suterd' (invece I 
d’altre sale indicate), si daràla rappresentazione 
straordinaria; nella quale si riprodurranno, per 
quella sola volta, il giovane pastore! calcolatore 
Henri Mondeux ed. il, declamatore Alerandre | 
di Parigi. La serata comincierà da. un atto del- 
l'opera Elisir. d'Amore , é continuerà (‘oltre i 
saggi del Mondeux e dell’Alerandre) con ‘arie 
e. duetti di. Beatrice di Tenda e del Nuovo Fi- 
garo, cantati. dalla signora Luigia Wasohetti e 
dai signori Rocca e Yercellini 7 & con sinfonia 
a, grande orchestra, Lsprezzi: d'ingresso ‘e’ dei 
palchi ;saranno ;i soliti.;— Quella ‘serata ‘sarà 
affollatissima. 


55, » 

07 antimerid. 
15 è 

AT » 
2 





Teatri di questa sera 


REGIO, « Opera: Ide ‘Foscari! — Ballo. grande: 
La sollevazione delle Fiandre,— Il Consiglio della” 
recluta; balletto, 


NAZIONALE. — Opera bulla: Chiaradi ‘Rosembergh. 
D'ANGENNES.Vatidevilles, 
SUTERA. — Opera buffa: L'Elisîr d'amore. 





nziriri ca 
Tip. FERRERO E FRANCO: 7 





i 
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| 






È, PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tomxo="Uf ahto L. 40. — Sei mesi L.-22:— Tre mesi L; 
PnoviNote) — Un ghno!L. 44,—Sei.mesi bi.24.—Tre mesi 





alla: Dir 





Anno IV. 





1 signori.associati, al nostro; giornale , 
ibicui abbonamento: èiscaduto con tutto il 
mese di febbraio sono pregati a' rinno® 
| varlo, per. tempo, se: non vogliono soffrire 
interruzione mella. spedizione dei fogli... 


si RIVISTA" NOS) È 
\Si legge nel gioriiale ofticiale di 
maestà ha donato, una ricca spada ‘è 
Michelè. 6 

Cil scrivo da Roma'ehé il cammovale tton'è/molto 
Hetopei Romani',che'i napoletani verso: Rieti ; gli 
austriaci ingrossano nell'Umbiia;;:— Leggendo: Ja: gaz- 
zetta.di Ferrara se il Corriere, lnaliano di, Vienna si 
raccolgono notizie;di nuovi furti e nuove rapine com- 
messe nelle Legazioni. 

Assemblea, francese nella tornata del 5 marzo ha 
| respinta la proposta del sig. Dacoux sulla instituzione 
Lili utia borsa per gli operai ; quindi ha deliberatò di 
'essminàre per tre giorni hegli viffici il bilancio del 
1852; siteliè nòn vi'butà sedutal'pubblica che sabato 
8 corrente. 

{Oggi non'abbiamo fagli inglesi, petehè Corrisponde 
Alli domenica, nel qual gibenò?a Londta not escono 
i periodici: Né ci ‘consta d'altronde: che la' crisi» riini» 
bietiale abbia» ‘ayuto;'uno scioglimento» Bensì;.per 
quinto ci’ è lecito conghietturare. da ciò (che (narra: 
ornate. pare.che divenga ogni. dì, più 

sbile il;ritorno, di Rassell agli afl'ari: sovrattutto 

x là MeppAsNAbimeote certo che il nuovo gubinetto 

ità dalle. file, del, partito liberale. I lory, sono omai 
di infrutluosi esperimenti di lord Stanley tropp 
chiari della propria importanza a governare per vos 
































Napoli che sua 
Îl'arcarigelo san 




































ur Pure solo tentarne da irova: a 


L il'ivito importante della Germania si’ 8 la Tetterà 
| _del're del Wurtemberg, della quale ieri abbiamo dato 
LUfta fe notizie del'mattivo il passo più ini portante che 
oggi riproduciamo per disteso. ‘È per verità cosà 
Unîiova nella storia quest'esempio singolare ‘diiumoprin- 
tipe chesin un'assemblea!di principi chiede sì. frinca- 
Mente,,e sì energicamente si faccia un,,posto ,all'ele- 
«mento, popolare, Intanto, questa dichiarazione,;doyrà 
necessariamente, complicare)le. difficoltà già sì gravi, 
chè si oppongono alla ricostituzione della Confedera: 
zione germanica. È quando’ si ripensino le dichia 
zioni del regno di Hannover, non sì avrà pena a don- 
WiheorsiTella' somiha gravità della situazione. 

Né Ja Prussia e l’Austria’ paionò così prossime ‘ad 
aebbrdarsi. che' si possa’ fare fondamento” sull Toro 
buona intelligebza (per: districare il'‘nodo gordiano.+ 
La\prima contrasta».risolutamenteviliprogetto' di rica» 
stituzione federale. (posto inuanzi sdal principe; di 
Schwartsemberg ; e, questi alla sua. volta non, vuole, 0 
piuttosto ostenta, di non volere il, ritorno all'antica 
Dieta, E per. rispetto, alla «Prussiale avrebbe osser- 
vato, che in ogni ipotesi se le trattative siano portate 
sopra questo terreno del ritòrno all'antica Dieta, non 
vi Potranno prender parte se non' quegli Stati ‘The 
tnitervenmiéro ulle conferefize pretedenti ; è non'cetto 
‘quelli; ‘elio siccome fece la' Prussia, vollero rimanervi 
estranei, e protestarono contro. 

D'ultra'parte'la Gassdtta di Weser per. combattere 
la pretesa dell’Austriadi entrar:nella, federazione com 
tutti i suoi Stati ;ancheislavi ed .italiani.,, disseppelli- 
speruna bolla di, Giovanni, XXI del, 1316, nella quale 
questo pontefice dichiara, nel modo il più formale che 
giommai potranuo le provincie italiane essere aggre- 
gate all'imperio Ledescol Pio sollerfugio; ‘più el'quale 
vutranno, speriamo , le opposizioni di Francia 6 d'In: 
ghilterrày o meglid ancora, 10 stesse®intestine distor- 
die degli Stati tedeschi: . va 
gAiMadrid sl. Senato,vatò ;la Jegge per ;alienazione 
dei beni dell'Ordine, di,Syn Giovanni. La Camera, elet» 






















































































; APPENDICE, |) ve son 


ySTORIA, DEL, TIRO. FEDERALE, SVIZZERO, 

Codesto, giornale contiene ne’ suoi num. 962; 
963, 966, e-969, un'analisi critica della Storia 
del Tiro federale svizzero, e Proposta d'un Tiro 
nazionale piemontese inserita; nell'ultimo; fasti- 
colo della! Rivista Utaliana. 

flo ho per: principio divnon mai rispondere 
























































pe alle ‘critiché quando esse non-colpiscono lo. scopo 
fi principale: che si: ha fin vista di raggiungere, ma 
sixfermano sopra» accessorii (che si. è semprè-in 
tempo di modificare. Tuttavia credo dover; fare 
un'eccezione a questo \priicipia ; rispetto.agli ar- 
ticolì succitati., primieramente per san. atto. di 
deferenza all’urbanità della cri in secondo 
| luogo perchè il mio censore: emise nelle sue 
conclisioni, tale opinione intorno al. mado di 
attivare la società, che a, mio ‘avviso, ben lungi 
{ Uall’agevolarne l'esecuzione; la. renderebbe più 
«difficile; 
La prima; critica, che.;si incontra, si è quella 
di aver io taciuto alcuni inconvenienti, che si ye- 
_ rilicarono nei, tiri. federali svizzeri, come. p, ie.; 
e le. vittime cadute in quegli esercizi ; e l'abuso 
ghe si fa dei tiri medesimi convertiti in specu» 
n lazione. 
e La prima, critica, non, è esatta, e se si, fosse 


citato il passo al quale sì riferisce l’autore della 
censura colle parole: ‘« sì direbbe che lo storico 
nostro lo sentiva (quest'inconveniente) quando 
accennò che nel tule e tall altro tiro non vi ebbe 
disgrazia che intorbidasse la festa » se, ripeto, 
fosse stato, citato quel passo testualmente, desso 
avrebbe suonato diversamente. 

Dando relazione dell’ultimo tiro federale te- 



































49, — Un mese L..6,50, 
$ taLua ed Esreso,— Un avno L, 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 


mese L.:7, (raco di confini. — Un $bl Numero cent. 40. Dirigersi. (arléo di posta 
ae Direzione del Giornale li, Risasicimanro: = Le ta*erzioni si pagano cent. 20 per riga 
x auticipati, — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


42-— Un-mese-h-6> 
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RISO 














tiva si otupaldi leggi di amministrazione! Si vocife: 
Serava possibile il: richiamo dell'ambasciatorera. Pari= 
gi, duca dî Sota-Mayor, perchè ayesse' dispiaciuto. 
certi, l'accoglienza da,. lai futta.al duca di Valenza (il 
generale Narvaez). 





GIORNALI, ITALIANI. 

Descritta: la festa per l'anniversario. dello Sta- 
tuto, la Gazzetta.di, Genova. così conchiude: 

Se, più animata e\piùlietà, ebbe.a niuseire.in quer 
stanno che non nel trascorso la, commemorazione del 
giorno in, cui fummo innalzati alla dignità di popolo 
libero deesi in gran parie attribmire al. trovarci men 
prossimi allo scoppiare del turbine che ravvolse cin 
tanta sventura tulta la, nazione. di cui. siam parte: 
deesi attribuire alla sperienza che ci apprese quali 
germi di Saciille prosperità possano fra noi sviluppare 
le libere listiuzionî ; ‘di’ quali: doni' possono esser fe: 
condo se tisufririte con senno'e con dignità éservitate. 

E qui ripeteremo, perché maî non sarà fipetuto 
abbastanza, che se una gravissima responsubilità pesi 
sui reggitori della cosa pubblica per'attuare î. prin: 
cipii che.sono, base, dello, Statutoy non meno ‘gravi 
sonagli; obblighi. imposti ad\.ogni: singolo cittadino 
perahè si, travaglica ; cooperare; per quanto è ‘în luî, 
nelifondere e fecondare queisemi di virtù, e di ci- 
vile progresso che, sono racebiusi nel palladio delle 
uostre libertà. La \specchiata Iéaltà del Principe che 
è'nostro vanto, e il\cui nomé, veniva ieri spontaneo 
sulle lalitira di tnttì i buoni; impone a noi il Sacro 
dovere di'serbar puro il cultoalta legge, inviolata fa 
santità del patto giutato, intatta Ta dignitàldi nazione 
che vuol ‘mostrarsi meritevole della libertà di eu 
gode? degna d'un beneficio} div eui tanto più deve 
ogni giorno apprezzar.l' importanza, quanto più sven- 
turatrmente,le: si ristringe intorno.il cerchio. dei por 
poli fratelli già chiamati insieme a goderne e che. si 
prestò ne vennero spogliati | 

old aa ca 
GIORNALI RANIERI. 

Si legge nel Globe: 

Il discorso pronunciato ieri da lord Russell era più 
liotevole per la forma e per lo spirito, ehe non per 
una qualsiasi spiegazione definitiva. in esso contennta. 
Contro l'aspettazionie generale, in vece di annunciare 
il suo ritorno al‘pòtere, il nobile ‘ord si comentò di 
comunicare alla Camera clie la Regina aveva chiesto 
ilconsiglio del duca di Wellington, e chesifichè que- 
stov'consiglio fosse ‘conosciuto; il Paese doveva’ rinia> 
nere senza governo; : Mail ‘contegno ‘di lord Johî 
dava'‘peso all'impressione prevalente] che al postuttò 
gi sarebbe. quello che. meglio: d'ogni altro avrelibe po» 
tuto rappresentare i sentimenti, di una maggioranza 
parlamentare. ot 

Un'grave errore nvi troviamo nella conclusione del 
discorso di lord John Russell, in eni rammenta la sua 
educazione frammezzo ai capi del partito whig del- 
l'ultinià ‘derrerazione. L'amico di Grey e di Althorp 
può ben essere scusato, quando accenna compiacente- 
tente al Îilu che lega questi grandi nomi a quelli di 
Fox, Rockingam e Walpole. Ma nelle osservazioni di 
lord John Rassell noî ‘non ravvisiamo altro che una 
asserzione dellu'più specchiata verità, unta verità fa: 
cilmente trascurata dai dilettanti poli cioè ché 
tina coincidenza: di opinione sovra questioni ‘politiché 
èiunoveicolo molto! debole’ se. mom v' ha ‘ima ‘simile 
coincidenza di gusti +, di abitudini, di sentimenti, di 
mutuo afl'etto e riverenza. Tutti glivuomini pratici rj- 
conoscono questo, e nissunn. certo lo espresse con 
tanta ‘energia quanto coloro che conoscono l’esclusi- 
vità delle predilezioni di lord John. 


























‘Sotto questo ‘aspetto ci sionano specialmente gra- 
ditè le espressioni che si usiitonio! ieri’ fra lord John 
e sir James Graham. Le cordiali rimembranze déi tempi 
the furono devono più contribuire a' riavvicinare que- 








non yi ebbero maî ‘sventure; ma sta'in fatto che 
non furono molté ed accaddero nelle’ prime feste 
® furono: poi causa che în'‘appresso si ‘moltipli» 
cassero talmente le. precauzioni chelora'è ripue 
tato pericolo lontanissimo. Egli è ‘certo'che'nest 
suno può rispondere delle impridenze che tale 
0 tal ‘altro: può commettere ‘per ‘propria impe- 
rizia,ma con’ buoni regolamenti interni si ‘pre 
viéne per quanto è possibile anche questo, ‘noi 
rimanendo:-che quanto è assolutattiente imipossi- 
bile il: prevenire vi quali rarissimi ‘casì sono da 
collocarsi nel'rango di quegli accidenti cheay. 
vengono.anche.a eoloro che apprendono. a ca- 
valcare: od.a -ntotare senzà che‘ per questo cada 
in pensiero a; nessutîo» di sostenere! che non si 
debba più' nè cavalcare: né nuotare: 


GIMENTO 





Firenze, !Viesseuz, 





Torino, Venerdì: 7. Marzo 4854: 


sti uomini di Stato inlcatica, che non farebbero anni 
intieri dî cabale. prigate, e di astuti intrighi. Quando 
sarà, .simosso, l'inciampa ilel bill papale, noi aspette- 
remo -fidenti i frutti che davranno venire da questa 
amichevole transazione! Perché, in verità, egli è pos: 
sibile che noi siamo per'avere quella ‘coalizione che 
si dic&va: imminente on però una ievalizione ‘chie 
affugherehbe; uso o:duef.bomi illustri in) un dilaviò 
d’ incapacità, ma ,una jegalizione che unirebbe:tutti i 
nostri uomini politici pig popolari ,, ognuno dei quali 
attendereble all'ufficio Gssegnatogli dall'esperienza 
relativa e dill'abilità) toto nella ‘Causa’ del libero 
stamilito, come della rifofma parlamentare; 

Si legge nella Padrie : 

1 gabinetto. di Niedma, scrivesi da Berlino alla 
gazzetta ili. Colonia alza ora una pretesa nuoya.alé 
fatto in. diritto. « ;Esso dice alla Prussia, che vuole 
ritornare all'antico orgamamento federale , che un tale 
diritto non' può appartenere che ai governi î quali 
hamno riconoscitita la Dietà germanica ailòrehè si ‘è 
ricostituita:, ‘e vi hanno malati pleniporenziarii ; ma 
Non a;quelli \che .sonosi tenuti;fuori,, ricusando, di 
riconoscerla. a 

Se il principe di Schwartzenberg, elevando di.fatto 
codesta pretesa all'altezza Ji ‘un principia, contasse 
di assicorare per'Lal modolit trionfo dell'Austria sulla 
Prussia) bisagnerehbe' ch'eî l'applicasse’ da “prima 
nella stessa monarchia austrisca! Quinte cose infatti 
non abbandonò il gahinetto: di-Vienna dopo la rivo- 
luzione del marzo 1848, alle quali ritarna adesso che 
più non sentesi pppresso dall'influenza ilemagogica ? 

Il nuovo frgimento del primo ‘ministro d'Austria 
può dimque considerarsi comevprivo di valore in di 
fittoediîn equità. Intanto, iliGiurnale di Francoforte 
del. 28 febhraio, annunzia inyanarticolo, che ha, tutto 
il carattere di una comunicazione semi-officiale ,, che 
l'Austria non darà indietro e ehe mirerà al suo scopo, 
checehe ne possa ‘avvenire. 

L'articulò ‘di eui’ porliamò ‘dichiara ‘precisamente, 
che; l’entrane ili tutte le proviucie austriache nella 
Confederazione, è. dli , necessità, , e che FAustria non 
acconsentirà ad alternare colla Prussia la. presidenza, 

Nou meda chiaramente sì pronuncia, lo stesso arlir 
colo contro‘il ritorno puro e semplice all'antica Dieta. 
L'Austria ‘traccia duniffte ‘wellamente la ‘sua posizione. 

Cerne dispiace pel Giornàle di Francoforte, le cui 
tendenze assolutiste?, avviluppate in un falso libera» 
lismo,;non.sono un mistero per alcuno, L'Austria può 
tendere al suo scopo, essa.è interamente libera di 
formulare le sue pretese , ma non sarà chiamata sola 
a riconoscerte. 

[Orayleccola Gazsetta , di Weser che solleva una 
difficoltà, , la quale viene singolarmente. ad imbaraz: 
zare. l'ortodossia del Giornale di Francoforte: « Roma 
ha parlato ! grida quel giornale nel suo numero del 
28 febbraid; il papa ha deciso che l'Austria non poteva 
entrare nella Confederazione germanica con ‘tutti i 
suoî Stati. » E sapete sopra/di che la Gassetta. di 
Weser fonda ‘la sua autorità ? Sopra una holla di 
Giovanni XXII:(1516) concepità ‘éosì : 

« Nos provinciam.Jtaline ab eodem imperio et'regno 
« Alemanniaetotaliter.cximentes, ipsam subjectione et 
» jurisdictione eorumdent regni et imperi separamus, 
« diyidimus , per partes scindimus, ac. de, potestatis 
« nostre plenitudine liberamus, decernentes, ut nullo 
* ubquam tempore conjungantur. et uniantur, aut in 
« uno corpore existere c@hseantur. * 





























(Corrispondenza del Risorgimento): 
Malta, 20 febbraio 4851: 
Ho};da-comunicarvi+hotizie da) Costantinopoli. 
Scrivono da; quella capitale , cheyin una: confe» 
renza avvenuta ‘ultimamente colà trà. ib-sig: -T 
toff',. ministro russo, ed il ministro. degli affari 
esteri relativamente alle cose dei principati da- 














esser im grado di fare}tquand'anche lovavésse 
comportato il mio assugto. 

L'ultima ‘censura chie) mi viene fatta ‘è‘lal più 
giusta: sotto ‘un ‘aspettofla più érrònea ‘sotto ‘ùn 
altro. Il mio ‘censoreliba ragione quando | dice 
che la: parte che riguarda l'esecuzione pratica 
del progetto lascia molto a desiderare ; mia ivi: 
spondo; che conbscendé: io troppo poto: qual 
gradovdi. probabilità: diliescita potesse avere il 
progetto, doveva usare. gran riserva) nell'entràrè 
in dettagli che sembranò ammetteré ‘come’ cosa 
certà quanto è abdorà \ibcertissimo;' e' di questo 
ne! feci anche mehzionelnel mio scritto Rico 
nosco ‘però la! verità dell'osservazione; ‘chel 203 
verrà\di questo progetto! quello che avviene! di 


tutti gli altrì) che’ divehgono possibili quando 





Quanto all'osservazione che il tito in Svizzera 
è divenuto una speculazione, è un fatto che'hoti 
si può negare; ma questo non risguarda‘il Tiro 
federale "del quale solo jo ii sono occupato, 
sibbene quelle centinaia di piccoli tiri d’occa- 
sione ‘che sorgono'‘ad ogni sagra 6 festa ‘popo= 
lare e corrispondono come diveitimentoin giuochi 
d’azzardo che sono poco meno che inseparabili 
dalle nostre feste , colla differenza ,, che presso 
di loro l'abilità rimane sempre la parte princi- 
pale, e se anche gli''osti ‘Certo usulidirla ; è 
sempre minor ‘male che “quello che’ deriva dai 
giuochi d'azzardo che 'iivadono' le nostre cani= 
pagne, 

Il mio ‘censore ‘ha ‘trovato chie io era'$tato so- 
verchiamente laconico nel trattare Ja ‘storia del 
Tiro di Savoia: A questo ‘rispondo, che! qualòra 
quel ‘ Tiro ‘avessel'avuto ‘ qualche. analogia col 
tiro nazionale svizzero) ‘avrei avuto’ torto a Horn 
prendere un esempio sì vicino; ma' come io non 
mi sono occupato delle centinaia ‘anzîì. migliaia 


molti ne sono persuasiltella loro utilità ‘e per 
questo conviene’ entrare anche ‘în ‘dettagli. Ma il 
mio censore cadde lalla sua’ volta în errore, lad- 
dove volendo supplire alla mia ‘mancanza, ne 
propone: egli stesso il'imodo , accennando come 
tnezzo: principale d’attivazione di darne l’inizia= 
tiva alla guardia nazionale: Dopo aver posto il 
principio giustissimo : ché mon ‘deve essere un 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Maderna degli Angel e presso 1 prinotpa 
librai. — Per le Provincie con dei raglia postal 





ivorno, all'empario libratiò, — 
librato. — Roma; Capiobimelt, impiegato postale. Napoli, Padosa 


Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbultez; — Parigi, «uffici di corsispondenza Hara, 
è Lejolinet. — Londra, P. Rotondi, lniraro; 90, Berner's Street! — 
burenu universe! d'annonces et d'abonnements,, 21, Catherine S.t Strand. 
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dichiarato essere la Russia ‘pronta 'ad' evacuare 
le'‘sue truppe. ‘Alcuni però suppongono the que! 
sta decisione sia’ slatà presa realmente dal’ go- 
verrò russa ; ita! altri ‘pretendono essere’ molto! 
probabile che. questa. dichiarazione (non abbia 
relazione ;se non; alla. evacuazione. delle truppe 
da, Galatz e da Ibraîla, che. i.turchi; hanno fatto 
di recente occupare militarmente sotto. pretesto 
di una misura quarantenaria. Il ministero turco 
non ha dibattuto la questione. come di ra- 
gione: esso ha ‘avuto l'accortezza di non inta- 
volaré a Costantinopoli le negoziazioni su' questo 
affare. 











Non sarebbe infatti sorprendente che il signor 
Titoff abbla' espresso questa’ parola di ‘evacua- 
zione, è Che di poi verrebbe a dire che ‘per 
essa non ‘intendeva spiegare ‘se non l’evdenizione 
di Galatz le (d’Ibrarla. — Intatito il ‘igenerale 
Duhamel è stato richiamato, ciò che fa credere 
chie i russi si sidno realinente decisi a ritirare 
le loro truppe dai principati, a ‘meno che! sotte 
questa’. sollecitudine.;, di. avanzare; 1il:) desiderio 
dei) turchi non yi ;sia qualche; altro. progetto 
contro la Turchia che potrebbe più,\tardi farsi 
chiaro, 

Si dice che Ja Turchia voleva stabilire un, porto 
marittimo nelle bogche. di. Cattaro, e. che .l’ im- 
perator di Russia abbia dichiarato. che avrebbe 
impedito l'esecuzione di tale progetto. 

Giornalmente si scoprono nuove traccie della 
partecipazione di Abbas pascià, vice-re d'Egitto, 
nella rivolta di Aleppo, e si vuole che i disturbi 
della Bosnia e della Bulgaria avessero delle re- 
lazioni colle cosé, di. Aleppo. 

Scrivono da Bucarest che Ahmet Weffich ef- 


nubiani, il ministro di Russia sì dice che abbia 





{Corrispondenza del Risciyimerito), 
Roma; 1 marzo 1851! 
Il carnevale cominciò ad avete aspetto di fe- 
sta-saltanto avant'ieri, giovedì grasso, Dugento! 
cinquanta carrozze erano, sul corso, ma, quasi 
tutte erano occupate da francesi della guarni- 
gione, inglesi ed altri forestieri e da alcune fa- 
miglie di impiegati pontificii. Il corso era in- 
gombro di ‘una folla composta di soldati fran- 
cesì, di birri, di gendarmi è di plebe. I° soli 
balconi preparati al caffè Ruspoli erano per'tre 
quarti occupati. Gemnaracciò aveva, a quel ‘che 
si dice) raccolta! gente per fare schiatnazzo cat’ 
nevalesdo. (E schiamazzo si fece, ma buon ‘nmore 
di popolazione non si vedeva.; Poche eratio) le 
persone di. civile condizi one che fossero sul corso; 
molte passeggiavano fuori. di;, Porta; Pia, ed al 
Piocio. Terminata Ja corsa dei cavalli, le, turbe 
romorose scomparvero, e.le strade tutte di Roma 
ad un'ora di notte erano deserte. Nella, sera an- 
tecedente i gendarmi, facendo argomento di so- 
spetto ai cittadini il tenersi lontani dal, corso, 
fermarono e ' perquisirono' vari individui che 
trovarono a ‘passeggiare al’ Pincio, oppure tu- 
fiiti ‘tielle bbrteghe da call ‘in'luoglii ‘disco: 
dal centro. ! j(a 
Non essendòsi trovato alcuno intrapreviditre 
dei soliti weglioni,. il municipio! lî fa per? conto 
proprio.{Quello della! notte iscorsa:è riuscito mas 
lissimo., x i 
Vi dò queste notizie. carnevalesche, perchè.se ne 
deduca pure qualche indizio dello spirito pub- 
blico. "gio 
Monsignor Rufini, che ha mostrato volontà di 
metter fine agli abusi dei birri, è divenuto ‘in- 
visò all’estreino partito reazionario, "| 
Dicesi che'il cardinale Antobelli ‘abbia’ 

















per 


fendi, commissario ottomano, protestò energica- | ora deposta l'idéa dimandare‘ cardinali legati 
nente contro le brutalità commesse dai cosaceki | i provincia. Continua ‘ a' correre la ‘voce ‘dell 
în Galatz èd'it Ybrazla ‘ le 'dutorità russe viola® | l'arruolamento ‘di ‘tremila 





tono ‘non' solo i 'domicilii def cittadini, ima anche 
quelli dei sudditi‘ esteri ; ‘percui i consoli delle 
potenze (europee! protestarono. 

Continuano le esigenze dillalcunî diplorvatiei 
contro'gli'emigrati ungaresi e polacchi che hanno 
trovato ‘asilo frà vi’ seguaci di! Maometto. Bi è 
tentito”» da © qualche [provocatore di farli ‘cadete 
iù agguato; spargendo: la voce in Costantinopoli 





belgi; ina | noi me- 
rita fede. I) 

Nessuno ha: voluto, fin; qui accettare ila carica 
di senatore. di, Roma; ma, in questo momento 
mi vien detto, che il principe Del Drago accetti. 

Îl'santo padre è sortito a passeggiare fuori 
della porta S. Pancrazio, scortato, cosa insolita, 
da un forte distaccamento di, dragoni. 5 

Ai confiai presso Rieti si assicura che le truppa 


napolitane si actumulano! Gli austriaci ingros- 


sumo rell'Urubiia, come ‘vi serissi giù altre volte: 


(Corrispondenza. del Risorgimento), 
Date Romaons, 4 marzo, 


che una nuoya ‘insurrezione era : scoppiata vin 
Ungheria, Diversi, ungaresi che ssi ‘erano imbar- 
cati, dirigendosi. coi compagoi polacchi per:l'In 
ghilterra, hanno saputo a bordo la notizia, me- 
diante bollettini stampati che loro vennero di-| .... Qui da noi bande di assassini percorrono 
stribuîti in lingua magiara. Alcuni erano, già in | iù ‘pieno giorno le ‘cammpagae © le ' borgate; è Vi 
prociato di andare alla ventura verso l' Ungheria, | commettono’ delitti d’ogni | maniéra.' Anche le 
quando fu scopertà la falsità delle notizie, stesse. città: non 'vatinoescùti da tanto” flagello; 

Tutte le lettere di Alessandria d'Egitto vanno | imperacchè im Lugo! per'due' volte! ‘sono dicca= 
d'accordo rel ‘descrivere lo stato deplorabile ‘di | dute: rapine e ammazzamesiti pochi! giorni sono. 
quel paese sotto l'attuale vice-re. Lo spionaggio | La settimana scorsa fu!fatta l'autopsia a due ca 
è potente e ricco. Gli uomini più fattàtici e più | dayeri., di* soldati indigeni; morti in um: fatto 
avversi! alla’ civilizzazione sono’ quelli ‘ehe hanno | d'arme avyenuta; con. quelle masnade.: Uno. dee 
la fortuna di avvicinare! Abbas pascià y' ib quale | gli infelici. soldati, era coperto, di: 138 ferite, lu 
distrusse tutto: quanto; suo. ‘avo aveva redificato | maggior parte di coltello, e l’altro, da 48, delle 
per fav, progredire. la» popolazione egiziana; quali 43 nel solo petto. Modo barbaro e disu- 

Nell'isola) di,Samosigli' affaii sono'semipie nello | io l'inveire sul cadavere colla ferocia della 
stesso stato; tigre e della iena! Intanto gli autori di sì or- 
Lettere; di Belgrido} annutzianoche colà l'in rendo: misfatto colla’ fuga si poserò in salvo, la 


Sluenza inglese : pareva. prevalere, sciandò nello spavento’ queste ‘inermi’ popola- 
zioni: j 






























Del | resto, ‘quanto! io! dico în'teoria) per ri- 
spetto al; Piemonte; è confermato dalla ‘pratica 
di ciò che è avvenuto in Svizzera. Nella società 
di, tiro non, si cerca altra qualità.,che' quella di 
saper maneggiare la carabina, od aver passione 
per diffondere questa abilità, Io, mi sono trovato 
ad un gran tiro, ed il più famoso tiratore era 
uti agricoltore che lavorava colle sue braccia i 
$uoî ‘campi, il secondo era ùn' bottaio, poi ve- 
niva tin colonnello, e tatti facevano di cappello 
all’agticoltore; ed ‘al bottàio; se il giorno dopo si 
fosse fatta! una manovra; il colonnello sarebbe 
divenuto | persona! principale, ;e néssuno avrebbé 
pensato. all’ agricoltore e bottaio ;: e (così se vi 
fosse stato un, dibattimento; politico, qualelie 
avvocato \sarebbe stato. probabilmente il perso- 
naggio più importante, senza che nessuno pen- 
sasse porlo per questo alla testa della società 
del tiro ; ognuno rimane èl suo posto, ed allora 
le cosel; camminano, ‘La!:pissione delle armi tè 
una passione. dominante nel popolo ‘svizzero, ima 
è davsecoli che vi si, esercita, ed: il tiro federale 
vi diede compimento. Noi siamo;lontani da que- 
sta meta; Luttavia, se non si incomincia, mou si 


Ja conoscono:; chie’ haititio lai pazienza le la) ‘Wal 
lontà di. diffonderla: Questi devono essere i'veri 
promotori, è, non altri. Il corpo: al qualevappàr+ 
tengono ha nulla, che fare. 

Pongasi inveceril principio che. spetti ai, capi 
della guardia nazionale. Quale. sarà Ja prima 
conseguenza? Che uno che si troya essere colon- 
nello in detto corpo . verrà scelto per .tale,.sua 
qualità ‘a' porsi ‘alla testa cella ‘ società dei tira- 
tori quantunque ‘non siasi mai occupato in sua 
Vita ‘di'‘tirare ‘a bersaglio, nè vi ‘abbia propen- 
sione. Verrà tempo'clie queste due'cose sì riter- 
ranno indivisibili; malora non lo sonde ‘eredò 
si ‘possa (essere un buon-colotinello ‘della ‘guar 
dia nazionale, senza .essère. timpoco! medioère 
tiratore. Tuttayolta se. si ammette il. princij 
che una, simile società sia cosa. di spettanza. di 
quel ‘corpo, il colonnello .si troverà anche suo 
malgrado alla testa, quando pure non avesse al- 
cuna spiegata abilità 0 propensione; ecco un 
uomo chiamato 'a' diligere una società in forza 
di qualità che lo'avevano fatto idoneo per un altro 
scopo; ‘che non'è identico ‘di quello che si'pro- 
pone la società del tirò. Quest'iicino; se' ion lia 




















affare di corpo; viene alla Conelusione che spetta 
alla guaridia nazionale il farsi promotrice e di- 
rigere questa instituziohe, quasichè Ja guardia 
nazionale non fosse un corpo morale ; precisa- 
mente come lo è l’armata, 

Perchè una instituzionè possa nascere e pro- 
Sperare, ‘conviene che si pongano alla testa uo- 
mini atti per quella, senza cutarsi degli altri loro 
rapporti; altrimenti ‘ne avverrà che lo scopo'prin- 
cipale sarà ben spesso Satrificato, 

La società pel tiro nazionale deve avere per 
iscopo di promuovere l'abilità ‘del tiro al ber- 
saglio e nulla più; in uno stato’ libero e contor- 





ai,35 anni, 1 giovani di 18,19 e 20 anni avranno 
dunque diritti minori che gli uomini compresi 
nella guardia nazionale; saranno ammessi in via 
di eccezione? Eppure dovrebbero formare il con- 
tingente maggiore e più attivo. Ecco alcune 
delle più dannose ‘conseguenze di ua falso prin 
cipio: 


è molto: problematico; non riesci 


abilità. o-\propensioney; non’ può' essere un” buon 
direttore. 0, promotore. ; 

Ma vha più, tutti sanno che il servizio della 
guardia, nazionale è richiesto dalla legge, dai 21 


arriveà mai; conviene dunque incominciare, 
senza farsi illusioni {che sia cosa facile, e che 
ammetta pronti risultati; prima che la passione 
penétri nelle masse delle popolazioni, taleliè non 
siavi più uîa sagra ‘senza che vi si ‘trovi il tiro 
al bersaglio, vi vorranno! «molti; ma ‘olti: anni; 
ed.allora solo si, potrà dire che lo scopo della 
società, è. raggiunto, 

Concludo, quindi che gli ostacoli. non. devono 
mai, essere ' ragione per tralasciare. di far cosa 
che si ritiene utile, ma che conviene ben stu- 
diarlì per poterli meglio superare; e soprattutto 
nén fallite nell'impianto d'una società che ha per 





La società nazionale, sè avesse a formarsi; il che 





se non]si sa- 


dei tiri comunali ‘svizzeri, nè ‘tampoco dei loro 
tiri cantonali, e nella Savoia non esistono” che 
tiri municipali, così la'critica reggerebbe: meglio 
se fosse stata fatta in seriso opposto, vale'a dire 
che. mon avrei tampoco dovuto far cenno di tiri 
municipali, mentre non era a questi ‘clie mirava 
lo scopo dello scritto. Il breve cenno che. feci 
si fu un atto di deferenza a quelle società, e 
posse. poî \dire \che altri, che già si occupò della 


nato da pericoli è questa un'abilità che dovreb- 
be essere comune alle popolazioni, si dovrebbe 
riteriere come indispensabilé come il saper leg- 
gere e serivere per chi vuol fare oggigiorno una 
cartiera ‘qualuuque ; ma quando s'inipata a leg- 
gereve scrivere non'si' verta ‘altro scopo ‘che 
quello, e tutti si dirigorio è ‘vengono diretti daî 
loro ‘genitori a' chi ha la pazienza e l'abilità di 
insegnar presto. Non altrimenti si deve ‘proce- 


prà circoscrivere bene il suo scopo e volere quel 
modo, pratico il più certo. di, non riescite. La.so- | a 


scopo che . diffondere l’amore alle armi; i suoi 
promotori sono i maestri dell’a. b. e. di questa 





ma non conviene nè incominciar male, nè farsi 
illusioni ; è cosa difficile, e che non si ottiené se 








iscopo di propagare l’amore alle aimi, e si ful 
solo. IL, volerne più d'uno ;in un tempo è il | lirebbe certo! a ‘miîo ‘avviso, quando! si volesse 


immettere che possa essere accessorio di altro 


cietà del tiro non può e non deve aver altro | corpo qualunque che ha. già il suo scopo, per 
quanta, sia l’analogia che può avere con quello 


che si vorrebbe raggiungere colla società nazio- 
abilità indispensabile a tutte le nazioni libere, | nale del tiro al bersaglio. 


Torino, 3 marzo 1851, 
Luci Tone. 








ci 

à ff mutosi în Aarau nel 1849, dissi: è che è colpi 
Viti si calcolarono ad olire quattrocento mila, 

È in sì, gran movimento nessun ; caso funesto 
| ihntorbidò lo festa: tutto procedette con ordine e 

i, olla' più perfetta armonia. 

la | Parmi che'hinduzione retta che viene da quel 
Passo sia quella di dire: Se in una festa. nella 

i. ig si lirarono 400pm. colpi non vi ebbe sven- 
| lura di sorta, meno probabile si è che ne abbiano 
‘avuto luogo nelle feste minori a quella. 

i 18 lo sono però lontano dal voler asserire che 





storia. di. Savoia , sî propone di, trattare. questo 


dere circa all’istrazione elementare del maneg- 
argomento. com maggior dettaglio, che io potessi 


non col concorso ‘di molti, e col lavoro di lun: 
gio delle armi; bisogna cercare coloro» che gi 


ghi annì, 
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Torino, 6 marzo.1851. 


CAMERA DEL SENATORI, 
Il progetto ‘di legge*pel' riordinamento dell 


prediale in-Sardegna” provvede, comersi sà; 
all’ abdlizione delle decime e alla emancipa- 


le vicende antiche e ‘recenti e-le condizioni 
attuali dell’interna economia e dell'ammini- 
la'| strazione “dell’isola. 

I senatore» Musiorriandòvegli-pure:con molta 
critica le vicende della legislazione Sarda sulla 


zione dell'agricoltura insulare; non solo=da| materia; ecil.senatore di Montezemolo, relatore 


quella assurda \gravezza, masanco.ila.cento bal- 
zelli\imposti «in varie epoche e sotto nomi di- 


versi, di' donativi ; sussìdii,. tasse di posta 


biltaneéllare ; provinciale . e»simili‘; ‘costituisce 


inoltàe "la proprietà’ territoriale dell’ isola sil 


basi comuni all'Europò incivilità, facendo ces- 
sare quella ‘promiscuità di possessi che con- 
danna l'industria agraria del paese alla nomade 


pastorizia delle tribù africane. 


Di tutti questi effetti.che attendiamo da, una 
legge così salutare, la:.sola abolizione delle de- 


cime ha, provocato i contraddizioni, prelimina! 


nelladiscussione generale:del. progetto che oggi 


ha fatto il «Senato. 


Ma: grazie ‘al’ ciélo i tempi del superstizioso 
attaccamento a lutti gli abusi sono ‘cosl'andati, 
che'un'solo campione è disceso nella ‘ palestra 


a visiera alziita per mantenere temporaneamen| 


le'décime, qualche altrò le ha propugnate in: 
direttamente | è l'abate Moreno le ha tanto 
riprovate e coperte di disprezzo prima di im- 
petrarne la tolleranza, che si direbbe abbia 
ayulo:.il proponimento , di farle, prendere ;in 


compassione ! 


Il:senatore di Castagneto, considéra.le. decine 
come proprietà! inviolabile della» Chiesa} teme 


nuoves/complicazioni con: la! Corte! di Roma; 


non si accorge che il temerle con la pubblicità 
putlamentatie:” potrebbe confondersi ‘col ‘provo 
cale Egli quindi chiedeva 'Ta*séspensione del 
progetto, sino a che non si. facciano pratiche 


con Roma, anche sopra. questo argomento 


e non sì ottenga un beneplacito. pontificio! 
Contribuirà ad accrescere singolarità, a questo 
yolo sil; sapere che il senatore ;.di Castagneto. 
convinto,dalla evidenza delle dimostrazioni fon: 
date sui, documenti dall’. uffizio centrale, , not 


partecipa alla opinione {di coloro che ‘immagi 


narono “fossero Vevitizhe e stabilite dal' dritto 
canonico le' devime' insulari; bensì le ritiene 
uniti ‘divile proprietà! conferita’ dallo Stato; ma 
olid'ana'volta accettata nonijpotrebbe dallo Stato 


mularsi- 


Il ministro dell'interno ha risposto; compiu- 
tamente a, questi serupoli. In, un paese, che, fu 
decumano sotto i Romani; dove nel: 1352 la pre- 
tensione degli ecclesiastici di esigere le decime 
fu riprovata' cone und’scumititby ‘iti paese 
cho' possiede il' titsto originario di questa gra- 
Vezza nella regia convenzione del 1409 col, ve= 


Vezza 
scovo,di Cagliari: parlar di decime, Jeviliche 
riprodurre le,assurdità del , medio. evo, quand 


si.volle spiegare.conm la. Bibbia,I ed ini» profitto 
deli; potere; tetnporale de' chierici» tutto» ciò' di 
che ighoravasi origine.) chi potevavintrodurre 
in Sardegna ‘larlegislazione' giudaica? E chi* po: 
trebbe' ‘abilitare il clero Peattolico all ‘ereditare 
hi' potrebbe inipeditè alla Tegisla: 


da es$i?* 
trà attuate dî‘ Hivocaré una legge precedente, 
fossG anche introdotta dafla stessa tribù di Levi? 
Almeno in Francia quando si sògnò di sostenere 
che la decima fosse una proprietà della, Chiesa, 
si, ricorreva al famoso, libro,.della (miparzizione 
di cui più tardi i pubblicisti più distinti dimo« 
strarono l'apocrifità, Se le terre erano state tri- 
partite trailregio demanio, lamobiltà ed il éléro, 
questi aveva potutosoncederlesottorit'ipeso delli 
decima,"Che avreblierapprésentito in'’tal’’casò 
tin cehesindirisetva; tina ricogiiizione di dominio 
diretto: ma nessuno ha''mai sognata Una tri- 
Purtizione dellé terre dell’isola di. Sardegna; é 
SG nessuno poirebbe'pensare nel secolo XIX che 
la Cliiesa abbia autorità d'imporre dazii, fuori 
gli Stiiti temporali, del Papa, sulle private pro- 


prielà dei sudditi del. Re. di Sardegna;ise le-dé- 
cime.non, rappresentano alienazioni territoriali 


fatte dalla... Chiesa cistessa;. che: altro posson 
inaiviessere, e. che altro:mai sono pei documen 


clie'“ possediamo, fuorchè una’ vera ‘tontribi* 


zione-divetti imposta dal Principe, od in nom 
dél'prilicipàto civilè e ceduta alla. Chiesa 


Oggi lo Stato riformato non. .consente; : per 


un; principio di.eguaglianza sancito, ed. appl 


cato specialmente; silla materia delle contribus 


zioni; «bello Statuto, che una ‘parte ‘del'Regn 


paghi la contribuzione diretta‘ în tiaggior quan: 
tila' ‘64 în modò diverso delle’ altre; sopprime 


quindi il dazio ‘imposto per provvedere. ai bi 


sogni della Chiesa, e del quale avea ceduta la 


riscossione alla, Chiesa istessa;, e provvede,a 


essa con altro assegno. Un dazio può; tempo- 
raneamente . percepinsi; .perr concessione, «per 
appalto: od altrithenti; davuna «corporazione; 


da una società, dalla Chiesa come-da>utì pri 


vato; mà certamente noti può'mdi preseriversi 


è venire oggetto di privatà' proprietà. E 


trdlitasst anchè di proprietà privata, non com- 
pete forse, aggiungeva il ministro, allo, Stato, 
il diritto di espropriazione per, causa di, pub- 
blica utilitàg.e,.dove:mai fu, veduta una eausa 


più; utile ? 
‘Questa: utilità, questa necessità furotio' èdi 


molo calore dimbsttale dal senatore Alberto 
sempre. tenero, quanto dotlo 
ola. Il''suo notabile discorso 
merita d'esser letto da' coloro che rion l'hanno 
udito, pel modo vivo e forse nuovo, quanto 
franco e leale in ciesfàtono da lui valutate 


della Mirmora, 
delle cose dell’ 


della commissione, richiamò felicemente la qui- 
stione ai principii, dimostrando che basta non 
ammettere la monarchia universale dei. papi 
per. potere.in, tranquillità di. coscienza regolare 
1a: |-lesicose temporali .ches sono. nello, Stato; d’au» 
torità da-lui.citataidi un-libro cunoniéo' pub- 
blicato in''Assisi;\evdedicato» al cardinal'Ruffo, 
di' detestabile memoria, conie proprioa' calmare 
glî scrupoli ‘delle ‘Vostienze più'timorate, destò 
la generate ‘ilarità; e l'oratore fu, molto ap- 
plaudito quando ‘parlò de' pericoli che creano 
ri.| alla Chiesa gl'incauti zelatori che ,la-,pongono 
come ostacolo alle più ragionevoli riforme, 

E veramente essi sono più.ecelesiastici della 
Chiesa stessa, che non reclamò, come hen, ri- 
cordava Galvagno,; per. l’ affrancazione delle 
decime, di. Savoia, Ja quale,è una commutazione 
te | che.suppone. nelloiStato la facoltà di regolare 
i. possedimenti. ecelesiastici;.é» di. mutarli»Essì 
sono; più religiosi di Luigi XVI, ‘martire. del 
suo;altaecamento allaChièsa;«éhecnon dulitò 
tuttavia) in'‘prima; di-commutare)'e poi di'abo» 
lirerle decime senza beneplacito apostolico! Essi 
sonò più deboli della tre vdlte benedetta ‘corte 
di Napoli, che non ha mancato di abolire îti 
Sicilia rnel'W84 senza compenso; nè la'‘corte 
e | romana ‘la perciò reclamato! 

L'ordine del'giorno' sospensivo “del senatore 
di Castagneto è stato respinto. Gli arlicoli primo 
e secondo" del progetto sono stati adottati. Le 
decime di Sardegna sono già abolite. Sia lodé 
1| al Senato! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sul bilancio presenta l’occa; 
sione di traltare tutti i, rami dell'amministra» 
zione, di manifestare tutte Je idee.e.le tendenze 
i: | di; ciascuno, lei, rappresentanti,; anche, le, più 
singolari; è finalmente ‘un. tema;cosìgenerale 
che ognuno vi trova.il;mqmentordi esprimere 
ciò che:gli frulla.pel capo. Noi, comprendiamo 
pertanto come la, discussione, di questa legge.si 
protunghi. indefinitivamente e lemiamo oramai 
che nonisià ancora giunto l'anno:in: chè esciamo 
dalprovwisotio: Sventuratamente: procedendo 
noi di tal passo saremo sempre da'capo'e/ti ag* 
gireremb' perpeluamente-iti ‘un ‘circolo’ vizioso. 
Poichè, finchè ‘non’si discuterà’ clié ‘sul bilan- 
ciò dell’anino corrente, noti si pottanno attuare 
lé riforme che si vanno mano mano indicando 
a | nella discus one, e colla prolungata discussione 
dello stesso bilancio si preclude la via a trat- 
tare il ‘bilancio dell’anno susseguente, si rinno- 
vano: periodicamente le stesse quistioni e, non 
si parte mai da un fpunto stabile, e fisso che 
serva di norma. 

Noi perciò. vorremmo che colla massima ce- 
lerità sì volasse questo bilancio,facendo:le mas- 
sime economie compatibili cob sistema» d’am> 


lo 





minislrazione ‘uncoru: vigente è si.loccassero) 
anzichè tnattarle, ilettquestioni relative: @& radi- 
cali cangiamenti. La presente sessiotè‘dutàr’idà 
oltre ire miesi;reidi quattordici Bilancia! mala 
pena se ne votaroho cinque! Sono” state’ pre- 
sentate altresi importantissime Jeggi, che-si 
debbono. disculere, in questa stessa; sessione, ré 
se. mon; si. compensa icon) maggiore Speditézza 
il lempo;lnon diremo-perdato; mu che certo po 
tevasi più utilmente impiegare, ‘sarà inipossi- 
bile: che 'sî «metta manòall bilancio! del 1852, 
è l'imino vénturo ci ‘troveremo nelle medesime 
cirtostanze di questo. 

Clié' diremo quando, consumale intere-tore 
nale nelle discussioni generali sul. bilancio, 


ove si ripetono sossopra le stesse récriminazioni, 
le stesse declamazioni, da; una,.parte, le stesse 
promesse, e spiegazioni dall'alta; si impiegano 
intere sedute! nella‘ mera discussione di qualche 
categoria ? Il-solo bilancio della Camera oc 
cupò'due'tormate”è mezzo, per quistiohi che 
molto ‘meglio si sarebbero potute sciogliere con 
titi‘ accordo tra l'ufficio e Ta commissione. Una 
sola categoria sil potè votare bel giorno di ieri 
e il bilancio dell'erario ne.contiene più di 60, 
Che diremo, poi. di coloro .i, quali; aspettano 
appunto l'ora della pubblica discussione, per 
chiedere. informazioni e ragguagli, quasichè 
soperchiasse il. tempo: e non; si. potessero'. dò» 
mandare delle spiegazioni in'altro momento è 
alle persone speciali? i 

d | (‘Tuttaviavla» giornata d'oggi fu delle più prò 
ficue essendosi’voate «fuite leviimaneriti cate- 
gone del bilatidio, è coSì si fossero impiegate le 
è; | precedenti! 

î"| Non rimane più che a discutere un articolo 
addizionale proposto dal: deputato, Bertglini,;,e 
SÌ | il complesso della legge, onde possiamo sperara 


LU 
ti 


e 
È 


iù 


ie 


ego, 
chie nella giornata..di. domani la. finiremo..La 
sola :quistioneiche-venne traltata-tòn una certa 


dell'assolulistioquest’ istituzione polevà dare 
îi | perchè nion'aveva tn vel, e le persone com? 
potere, di ‘èui si dovevano controllare le, ope! 


proveniente dagli, agenti secondarii, del polere. 
Sotto il reggimento costituzionale, ove sono. ris 





éstensione; fu ilocontrollo generate: »Neirtemipi | 
una’ spedievdi ‘guarentigia , ‘impetfatta: bensi.| 
poneriti ‘il'eontrollo’ erano’ scelte dallo stesso | 


fazioni, ma che luflavia poteva correggere | 
È È i i 
qualche imperfezione e prevenire qualche abuso. 





IL RISORGIMENTO 


sponsabili‘i ministri, ed'è ufticio dél' Parlamento 
non'solo la formazione delle leggi, ma altresì 
il vigilare che esse si ossersino, egli è evidente 
che-T'azione del-contrello non può avere quel= 
I° itnportanza® chél'avnebbe' inni monarchia 
non- costituzionale», “ma temperata: «Giò -non 
ostante, ‘ove si modificasse il sistema della no- 
mina'de' suoi ufficiali*e si definisseto» Dene!le 
loro "attribuzioni;| il''controllo, ‘come’ centro ‘a 
cdi convergono tulli i rami, dell’ amministra- 
zione, potrebbe rendere. ancora importanti ser- 
vizi; coadiuvanda..l’‘azione- invigilatrice . del 
Parlamento e vagliando-le operazioni: del poterè 
ésecutitd, e specialmente l'impiego'delle sommo 
stanziate nel bilancio, Pare che tale sia altresì 
l'opinione del. ministero, poichè ;il,sig. Cavour. 
accennò come: sì traltasse di riformare questa 
importante parte dell’amministrazione, che la 
commissione: ereatasa questo scopo aveva: già 
tèrminato il''lavoro' affidatole, è che-solo si at- 
fendéva a-presentare Je modificazioni alla Ca- 
merà chè ésse fossero poste in correlazione ed 
armonia colle allre parti dell’amministrazione, 


Si vinsero, di volo Îe categorie ‘riguardanti 


il ministero delle:finanze, l'amministràzione del 
debito pubblico, l'ispezione dell’erario, le zec- 
che e'le' altre, Fu soppressa solo, dopo qualche 
discussione; la categ. 5%: portante, 6000, Il,. di, 
sussidio: ai. cattolici delle valli,di. Pinerolo; cui 
già? contemplano ‘altri ‘bilanci; 

Tr depatato ‘Chiarle' proponeva altresì là sop- 
pressione delle spese’ rè tive ‘al''eatasto, è ve- 
ramente , quantunque fon neghiamo che sia 
poi neeessario addivenire a questa importantis; 
sima operazione, senza [lav quòle!non si potrà 
avere un riparto regolatò ed'equo delle imposte 
e'un ‘sistema ‘ipotecario che tolga di mezzo ogni 
difficoltà, tuttavia essendo, più d'ogni altra, cosa 
necessario il compiere il disavanzo..delle finan- 
ze; cuitnon..erediamo siasi:già del tultorrime- 
diato, rion'sarebbe stato iper'avventura inoppor= 
tund'il'logliere; od almeno minorare questa ca- 
legoria nel bilancio' passivo, giacchè il male 
del disavanzo;è di natura sua ,erescente,, men: 
tre il vantaggiondel catasto :che: verisimilmente 
nonlè ancora:niente: presso ad @ffettuarsi; si'sa! 
rébbe, sénza' give incotiveniente, potuto ani 
cord limandare a qualche tempo più oltre. Bre, 
vemente, crediamo che tutte le spese. le quali 
non.jsono indispensabili, ov dir matura-ale; che 
‘omettendole; ‘il danno finanziariotche ne risull 
terebbe' ‘Srebbe' maggidts, ‘Latte queste spese 
si' dovrebbero ‘eliminare’, fitiché non si, fosse 
ottenuto l'equilibrio non apparente, ma. reale 
del bilancio. 


Leggiamo: nel Corriere. Mercantiles 

Riservandoci ad esporre fra pocovla ;nostra/opi- 
nione | sultrattato \inuovo: col Belgio, opinione 
conseguente al quanto abbiamo! seîmpie scrittolin 
anfatetta! dil riforitia' (dogariale;: stampiamo fiat 
thito' la lettera seguéate : 

Signor: Difellore, 

Senza entrare in dettaglio per combattere la 
lunga lettera. di. un;associato, contenuta nel suo 
numerd -50yidssendo oramiai chiaro a tutti che 
vi pacse;con) forti dazi. protezionisti crea lil \pro- 
priovdanno e quello delle masse i fard' solamente 
osservare che! quel signor. associato; per quatto 
debba essere fabbricante, puie'non'è'informito 
sub prezzivdei filativesteri' è deli calcolo di! pros 
porzione. 

Ir. giornata ché; iuprezzi; dei dotohi: sono altis- 
simi, come non furono mai il dilato inferioreal 
pi:20;-si può valutare, ini Manchester peri qia- 
lità comune, 8,d. ingl. (se si prendesse una\mes 
dia;di un, decennio dal 1840, al. 1850, cone do- 
yrebbe esserey il, prezzo risultenebbevassai! mi= 
nore), x 
Denari.$ inglesi fanno 83 cumiper ogni pacco. di 
10..libb. (L.830)1ibb. 10 inglesi formano Kimi 
45112, a 204. per; Bema,. fanno, 90.15. d.- ogni 
pacco di libb, 10 cani 90 di dazio sopra un;pacco 
che costa, L,8.30, formano 11.00. cìrca (sul; valore, 
enon 6. (pu 010.come l’associato. dimostra. | Oltre 
ciò, bisogna calcolare;10 2.12. 0/0. almeno di spesa 
pers iniportare,i filati, dall'Inghilterra, il <hé fone 
mergbhe sempre.22.;a 23,00. di, protezione :per 
la. nostra industria nazionale, 

È; falso, pure \cheyi noli,e la, sicurtà.dellamar 
teria prima costi, più da hoi che in. Inghilterta 
per l'importazione. 

In quanto alle, seterie sul: dazio. di fr. 15,,.se- 
condoil recente trattato colla Francia, da, tutti 
i calcoli fatti sulla moltiplicità dei generi risul 
terebbe.una, media del;30 0,0. sul ,yalore, enon 
già del 10 0,0 come l'associato, asserisce. 

Jx Associato, 


OTIZIE! PAVERSE. 
Ialia, 


Tonmo , 6 marzo, — Teri fu pubblicato il 
seguente, ordine, del giorno : 





GOMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE, 
DI TORINO, 
Commilitoni! i 

Alla solenne funzione di ieri destatano ammi 
razione le, numerose €, ben ordinate: yostre. file, 
il decoroso €, militare! vostro contegno, ed è al 
sommo onorifico per me îl-gradito incarico affi- 
datomi dalle autorità die vi. assistettero di ren- 
dere a voi tutti le, più sineere lodi. 

Si è superiore ad. ogni elogio, quella, calma 
dignitosa, espressione‘ di ua, popolo; il. quale 
maturo a libertà sa così ben associare alla giu= 
stizia: di un diritto; lai più. riva e cordiale rico 
noscenza all’augusto e deale suo Principe, 

Gompagni ! 
Se. certa non è nuova. peri ngi il, tribuitav 


encomiî; come non lo è per voi ‘tutti’ il meri- 
tarli, lasciate ch'io vi esterni gli. atti della più 
sentità mia riconoscenza pel modo’ veramente 
consolante con cui io vedo in voi impresso il 
vero spirito di nostre istituzioni, e coronate le 
cure che in me non verranno mai. meno, onde 
questo benemerito=corpo»non- solo-si mantenga 
al.grado;che ora meritamente occupa s ma ;rag-. 
giunga quella perfettibilità che è vostto' non, meno! 
che ‘mio desiderio; 

W'Generalè comandante superiore 

Marrer. 

— Nella tornata. del 127, febbraio dell’Acca- 
demia Reale di Savoia a Ciamberì, il signor 
Billiet'lesse ‘due dissertazioni 'moltà ‘importanti , 
delle quali Vitial‘che Uta "pet titolo’ iStazistica dei 
‘mentevatti esistenti nél ducato di Savoia nél 1850, 
e Opportanissima ‘ora’ che l'ammitbistrazione del- 
l'Ospizio ‘di’ Betton Si occiipa' delle ‘proporzioni a 
daîisi ‘al ‘riovello edifizid’ clie si '‘propone di ‘to- 
struite ‘a' Bessans, È 

L'autdie di''quella statistica si è indirizzato ai 
signori ‘patroci delle nostre diocesi, ai. quali pen- 
nero ‘trasmesse istruzioni, conformi,, e, presentò; 
il risultamento; degli schiarimenti, ottenuti .in,giam, 
scun mandamento; ed ; in. ogni. provincia), vin 
ordine.alla popolazione:conformemente: all’anà= 
grafì del:1859% ‘ " 

Eccone i risultamenti! per-vogni ‘provilicià? 
provinoie» »!* popol.* mentecattà' ‘propor. 

Savoia propria sla 1048 

Malnienie Sù'4222 

Aità ‘Sivota su 1463 

Tarabitasia su 1138 

Geneyese 881428. 

Chiablese 1 su, 4358, 

Faussigny: 4, su 1494 

fotale 565,138: 1447 4 sul 1264 

Poscia ‘ilesig.. Billiet hu insieme e' successiva 
mente ravvicinato” mandamenti sitaati ‘più io 
Alt! quelli più! in basso, ‘quelli’ le cui ‘popola- 
zioni sono più soggette al gozzo ed'al cretinismo, 
e le città ed i borghi del ducato: ne risultò 
che: 4. il'numeròo dei ‘mentecatti è a un di 
presso proporzionalmente 16 stésso, sia ‘nei paesi 
inontuosi ché nelle ‘valli esposte, al gozzo ed'al 
cretinismo e nel rimanente del ducato, 

2 Che è sensibilmente maggiore sia nelle città 
che nei mandamenti meno elevati, è 


1481865) 142 
62,344" 51 
491758 © ‘30 
16,688 MI 

100,005, . 70, 

4 
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55,686 
101,792 


Feunana ,,,28, febbraio;;;—, Nella sera, del. 24 
corrente, tre ignoti. armati, s'introdussero nel cone 
vento; dei RR. padri carmelitanivin Lugo, e ru+ 
bati che! vi ebbero circa cinquecento scudi; ‘sè 
ne; allontanarono; senz: uverò  peid';ad' alcuno 
dei religiosi inferita qualsiasi anche minima per- 
sonale molestia, Furono subito fatte perquisi- 
fibuiî nelle case più’ Gospette, ‘e si ‘stanno pratir 
elindo le inaggiori diligenze per iscoprirneì col 


pevoli. (Gaza, di. Ferrara); 


I Corriere Italîano di Vienva ha in data di 
Ancona 23 febbraio la seguente icorrispondenziui 
Con Sommo rincrescimento scorgo,;) che sino 





qui nessuno, siasi, preso, l'assunto; di smentire 
quanto asseriste, nel. yostio; nun. 32: riguardo ai 
fatti che accadono di. continuo in Romagna al 
sistema del governo, all’'amiministrazione ponti- 
ficia, ecc.ecc!) onde' potervi ieglio e più det- 
tagliattuniente ‘inforimare di alcune ‘circostinze che 
fiòn si Sono conosciute in veruna altra parte del 
globò. 

Vivo ancora nella speranza di. vedere, qualche 
articolo il quale procuri, smentire, il vostto,; per 
poi divertirmi 

Oggi mi,limiterò  trascrivervi alcuni, passi sad 
una lettera direttami da Ravenna, 

I fatti miserandi. continuano, pur.battorar,, e 
già mel, distretto di Catola. Yaltenio., nelle! vici- 
nanze d'Imola, una banda( di, novel assassini}! di 
cui ne: è, capo certo Felicioni, si èrscontratamella 
forza. e nel conflitto; sono rimasti morti: un ser- 
gente ed un comune di: linea; (al sergeute poi. fu 
troncata la testa che hanno abbandonata insieme 
all'arma micidiale, Dopo di che si sono,.diretti 
gli. assassini. verso il confine toscano; essendorinr 
seguiti, dalle truppe, imperiali,,,g dai una.colenna 
mobile esistente in questi, nionti;; fino; ad ora 
però non.serne ha: contezza veruna. 

Giorni sono; di notte tempo dodici mascherati 
si condussero nel. (sobborgo dic Gesend,) ev pene: 
trati nel reclusorio;.di San Rocco, portarono.con 
loro dodici donne colà rinchiuse; 5 delle quali 
vennero da Joro abbandonate nel vicino, Cese- 
uatico. 

Voi adunque vedete in. qual guisa, la, pubblica 
e privata sicurezza sia compromessa; ed haygi a 
temere assai che i malì si rendano sempre; più 
maggiori, qualora straordinari; mezzi e-generali, 
néa venghino a: porre un rimedio a tanti-incon- 
yenienti.e. disgrazie. 


Navou, 25 febbraio. — Leggesì nel Giornale 
del regno delle due Sicilie 

Nella chiesa della Purificazione in Pozzuolo è 
in, grandissima venerazione un simulacro, dell’ar- 
cangelo S. Michele. 

Piacque alla pietà del re, nostro signore fte- 
giarlo: di ricca spada, 

L'offerta ne segui in quella chiesa ynel di, 9 
del corrente, per mano di. cospicuo, personaggio, 
a.ciò dalla M,.S, delegato, e.con religiosa ceri: 
monia; alla quale.intervennero, quel yescovo.e le 
autorità del, distretto e del comune, non; mene 
che; gran numero di fedeli, Vi si celebrò l’in> 
cxnento -sacrilizio,, € il. rev. can, Scherillo con 
facondo eloquio toccò dello scopo di quella sacra 

solennità; lasciando tutti. gli: aniini dolcemente 
| ommossi di questo, novello,atto: della cristiana 
| devozione dell'ottimo principe. 





ESTERO, 

INGHILTERRA: — Si legge: nel Post: «Ml 
ameno stotile: delle petizioni presentate» contro 
installamnento di unite gerauchia: cattolicavin: ins 


‘ghilterra durante la sessione attuale è di 65%vconi 


112,563, firme, JI numero totale delle petizioni 
presentate controvil bill'concernente l'assunzione 
dei'titoli ecclesiastici somma a 85 con 43,477 
firme.a 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Seduta, 
del 3 marzo. 7 

Il'sig. Créton reclama ‘pet alcune ‘parole che 
gli sonotattribuite nel Moniteun: dopoil: discorso 
del sig. Bartbélemy, di ,S.t Hylaire e che, non. || 
sono, sue. 

Ml presidente risponde che queste non sono nel 
processo! verbale; e; non ‘ha! luogo perciòbla: ret 
tifica. 

ll sig. Créton dice.che vennero da lui pro- 
nunciate, e ne accetta la responsabilità. 

Tl sig. Béurzat dà Spiegazioni sul richiamo al-14 
l'ordine cui fu sottoposto nell'ultima seduta,; 

L'Assemblea, decide senza discussione, di, pas- 
sare. allai seconda deliberazione;sopra un progetto 
diclegge'aventè pertiscopo! di ‘assegnate ‘al seri 
vigio del dipartimento della guerra i Bastimentilf | 
dettî dell'civile “a Cheibourg' (Manica ) 5 quindili 
passa a discutere la proposta Ducoux telativa alal 
costruzione @ Parigi di ‘una Borsa degli Operali 

La ‘7.a commissione d'iniziativa | LI 
conclude, perchémon sia presa in considerazione, ‘ul 
pel, motivo (che questa misuta ha un carattere î 
esclusivamente comunale. ì i 

IL sig. Dugouz comincia. dal far vedere il. van- MI 
taggio che ne) risulterebbe di, costruire, a, Parigi 
unlocale, nel quale. gli operai,i produttori ed Î 
consumatori’ potessero riunirsi, perscdnoscere. il 4 
prezzo delle mercanzio:} ill montare: dei: salari: e 
tutte! le ‘hotizie che possono ‘interessarli. Egli fa 
finfarcare chel'è @interesse nazionale tutto ciò 
che' coopera ‘al Venessere , alla tranquillità di 
Parigi. Aflérnia, che non si tratta che d'und spesà 
di 300,000 franchi,, cioè la somma che la Frap- 
cia paga in ogni anno ad una principessa senza 
averne il debito, il sesto di quanto. costò la borsa 
degli agiotatori, 

Una, moces: La, borsa ;è stata, costruita a spese 
del; commercio di Parigi, 

Ducows »penzesprimere,' tutto ; I interesse: che 
meritino gli operai; giidica ai proposito di !dar 
lettura di una professione div fede di unodei 
memibri della maggioranza, il ‘sig: Callety ed'ime 
pegiià, l'Assembleli di’ fiiicdimente essere coll po- 
polo per salvarlo ‘al’ più terribile ‘naufragio. | 

Gouin relatore, persiste nelle conclusioni de 
commissione, e sostiene che il progetto ha, 
carattere puramente; municipale. in 

Sain) dice che la maggioranza, dell’Assemblea: 
ha poca benevolenza perile. propaste:che partono) 
dalla (sinistra; L’'oratove:s'abbandona:ad una:disài 
sertazione stlle condizioni: della; ‘produzione 
dellla (donsumdzione”, è’ Sostiene ‘chie la piùvima 
portauite funzione dello Stato è'di' vegliare onde 
Îè condilioni délla produzione e della corisumal 
Zione siano migliorate. 4 

“srrivando alla proposta, egli vede una copi 
twaddizione . fra questo stato. di. cose. che ; 
motivi. d'interesse generale , rifiuta, alla, città, 
Parigi il diritto di. sceglierei: suoi., consiglieri 
municipali, e che: gli vorrebbe.rifiutare, una: botsd 
per gli ‘opetaî, isottovvil! pretesto olitesì ‘tratta! d 
untspesa comunale, Cita l'esempio della: catte 
ditile ‘di’ Parigi, e Uellé ‘strada: ferrata della rivi 
Sinistra; riparate e itaritcnute ‘spese dello Statdi 
è dice anch'egli ; ché la borsa, di Parigi non fi 
costruita. dalla città, ma dal goyerno, 

Voci, numerose, Fu; il commercio , di. Parig 
mediante speciale contribuzione. 

iSig.Sdin continua citare varie'spese della'stess 
ifatàra) «he Sebbene; ‘setondb'Iut, di'locale in: 
teresse, pure sono sostenute dallo Stato. È dun: 
que causa del rifiuto l'esser la legge stata pro 
posta dalla sinistra (rcihiami a destra). 

Il presidente. L° oratore ha il diritto di svi: 
lupphte la’ Sui Opidiohe le (di (cercate affarta pre 
valte 5 se buona, mal non Havil'diritto dim 
oriminare le “intenzioni dei subdi'colleght; è 
pio! dovera) comò presidente ;‘ildinè. chel èg 
caluninia l'Assemblea. paste Mi 

Il sig. Sain prosiegueraldifendereLil: progettofi 
dicendo: ‘amare parole: alla‘ »maggioranza!, ed 
chiamato all’ordine.fra «i richiami, della; Mont 
gna y per aver detto ‘che il governo; clie: è fori 
nriato.dalla maggioranza, favorisce: iluricco a datiril 
delipoverò. | per 

Viaisse ministro: dell'interno: prenderla» parel 
per. formalmente dichiarare falsi alcuni. fatti ci 
tati dal sig. Sai: 

La Montagna interrompe e grida/«il presidentéfi 
chiama all'ordine, ‘e dopo una animata discugalit 
sione, nellasquale prendono parte'î sighorì Milk; 
din dé Mousseaux; Manuel} evil relatore Gouîl 
l'Assemblea con 413 voti contro 218 dichiara 
nonprendere in'considerazione la- proposta; 

i rumori) e levesclamazioni! della Montagna,” 

In'seguito l'Assemblea'prese ‘in cotisidei 
dae proposte relative a' crediti’ supplementari 
straondinari! eee che' per tre piorni Brite 
negli uffizii ad esaminare il budget del 185%} 
perciò non terri ‘sediita’ fino'a sabbato. 

Panict, 3 marzo. — Un antico ‘aiutante | 
GabipB del signor’ dica’ di Némoli I 
quel Phntipe ricevuto, und' lelléra, nella ‘Qua 
difebttelebbesi di quella Serittà dal Signor dul 
di Bordeaux! al'sigude Berttyer, DI duca di UNI 
imours vi parletebbe' del' signor’ di' Chambord 
delle idee di lui in'tili terniini, che potiebbi HI 
vedere nella Tette, per Ta quale nou è ratti 


dtrisse Semplicembnte a madata L 
tiva ‘dana ‘U’oliore una di'quelle letrere 
dgiiuno ‘interpretare’ a proprio gia, ida d 
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— Isignor. Carlier, prefetto.dì, polizia, giunse 
\yenerdì ‘a. Brusselle, e smontò all'albergo di Belle- 
Noe. i (Évènement), 
— Sì procederà, tra. breve alla demolizione 
idel piedestallo alzato al centro del cortile, del 
Louvre, su cui era stata collocata la statua eque- 
ie del''duca d’Ortgans ; quindi si darà imme- 
diftamerite principio all’efezione di una fontana 
afibntmentale. (Débats). 

UÈ Ba corrispondenza pel telegrafo’ elettrico è 
porla" disposizione! dei particolati; cominciando 
dal| primo \margo!! corrénte. Essa è stabilita tra 
Parigi .e lè icittà seguenti» Rouen, Amiens, Arras, 
Lille, Calais, Valenciennes, Dunkerque, Chàlons 
sùr-Marne, Orléans, Blois, Tours, Angers, Bourr 

Neyers e Chàteauroux. ) 

M prezzo dei dispacci da uno a yenti mesi è 
fissato a 3 fr. 12 cc, per miriametro. Al di sopra 
di Venti inesi îl prezzo è di un quarto, di più 

| iper Ogni decina di mesi o' frazione dî decina ee- 
cedente. L'indirizzo, la data e la firma ‘contano 

1 comelil corpo del 'dispriceto. "I numeri Gontano 

come se. fossero tante lettere. Ogni frazione di 

miriametro è valutata! come ‘un':miriametro!‘in- 

tero. 

| Ecco.in totale quanto costa un dispaccio in 








genti parole , diretto da, Parigi alle città sud- 





‘dette + 
Noyen 140. kil: » 431 68,6. 
Amiens 187: (5 4 «80 
Arras 275 »,5, 64 
Lille 294 2.6. 36 
Calais 377 7,7.56 
ll Valenciennes 207° >» 6° 36 
bunkerque 3560119 1132 
Movigans 129 4 ‘56 
ilo È 8 ‘n 828 
1 Tours DIR de 
pareri 345 »07,, 20 
| ujBourges, 254. n.5. 88 
x Neyers 303 ». 6.72 
-Chateauroux 265.» 6.24 
Qhalpns-sur-Marne 1172,» 5.16 


I In questa tariffa non è compreso, il porto delle 
lettera; a, domicilio .d, all’ uffizio;, di posta. 1 
(prezzo piè stabilito; a,t;fr., pei dispacci vegnenti 
dai.dipartimenti.a: Parigi, ed a 50, cc; per, quelli 
spediti.dla; Parigi ai, dipartimenti, 

Siipuò.raccomandare il dispaccia) pagando, il 
doppio del: prezzo.» In tal casoivienie ripetuto, dal 
direttore: destinante. 

“Gli uffici della‘ corrispondenza’ telegrafica? piiù 
data sono stabiliti ‘all’ amministrazione generale 
delle linee telegrafiche, via di Grenelle-Sit+ 
Germain, 1103:Essì sono aperti tutti i giorni, non 
eccettuate le domeniche: ele feste, ‘dal: d'aprile 
ill fine ‘di; settembre «dalle ore:7 ‘deli mattino 
allev9di sera; “e dall primo» ‘ottobre ‘alla ‘‘fine 
di marz0, dalle'‘8' ore del mattino ‘alle 9 di sera. 
{prezzi saranno ‘duplicati’ pel servizio di notte 
che' stirài organizzato quanto prima. 

(Journal des Faits). 


ALEMAGNA, — \Sroccanna, 26 febbraio. — 
Sì legge! nella Gazzetta universale tedesca; Pa- 
recchigionsiali fecero menzione di. una lettera 
indirizzata dal re di Wurtemberg, al<principe, di 
Schwarzemberg relativanienteasuna Camera di 
rappresentanti del, popplo , tedesco. lo sono in 
‘grado di. comunicarvi questo; documento, di. cui 
‘credo, potervi. \guarentire »l’esattezza, «lel testo, 
Eccolo: 
viari] Altezza'iserenissima ! 

«Dai» rapporti. del! mio” plenipotenziario ‘a 
Dresda; mi' risulta velié voi! respingete formal= 
mente l’idea! di una Camera dei rappresentanti 
diritto il' popolo tedescb' accanto al ‘potere fe- 
“detalé supremo che Saià creato da noi. Questa 
Motizia ivi afiigge, e V. A, S. troverà. naturale 
che io, colla franchezza. mia ben conosciuta, lo 
dica; schiettamente: Per ciò che mi concerne, 
tanto primasscomen dopo i deplorevoli avveni- 
menti del 1848,.io ho sempre considerato la ri- 
forma del patto.federale, segnatamente la revi- 
sione dell'art. 13; come una misura affatto in- 
dispensabile, Adesso ancora in riguardo que- 
st ultima specialmente: come il palladio,e.la sola 
pietra di paragone di quanto saremo per di- 
scutere e deciderevin comune: a Dresda. Ma se 
il suddetto articolo dev'essere riveduto in modo 
conforme all’epoca attuale e ai bisogui intellet- 
tuali dellà nazione, è forza applicare all'unione 
fiderale il regime rappresetitativo \che ha firora 
esistito, e raccogliere le sterili forze sparse delle 
diverse; diete tedesche, in un Parlamento mazio- 
nale supremo, Con un tale Parlamento, il quale 
rappresenterà la mazione intiera, sì, potrà, io.iné 
sonovihtimainente: convinto; fondare! un potere 
centrale forte, generalmente stimato e durevole, 
di cui invano si cercherebbe l’attività, l'energia 
@ il tispetto unicamente nella sua composizione 
estrinseca esnella sua qualità numerica. 

«© Ai giorni ‘nostri più che mai la sola forza 
fisica non basta per inautenere l'ordine pubblico; 
le'leggi tepressive e 18 misure di polizia’ noù 
hanno finora potuto; pet se sole, esser. salva- 
guardia delle istituzioni politiche, o difesa conr 
tio le. politiche. rivoluzioni. Se io male non mi 
appongo, l'antica Dieta. celo ha provato ad evi> 
denza con uno spaventoso esempio, Egli è assai 
più difficile ditigere e maltenere un'associazione 
tl Stati che non uno Stato particolare. Quella 
più ché questo ha Bisogno! di un vincolo mo- 
rale comune:che;la; protegga contro una disor- 
ganizzazione: interna e una. distruzione per. parte 


1, dell'esterò, Ora, un tale vincolo modale’ per tutta 


l’Alewnagna ‘ non può' essere. nella mostr'apoca, 
ché in Parlamento nazionale. Egli è inyano che 
noi cercheremmo well'unione daganale, e. com- 
merciale l'equivalente di questo Parlamento, Gli 
interessi materiali‘ più che impedire le rivolu- 
zioni! sotiali le favoriscono, perchè non combat- 
tonò, ‘ma si ritirano e si sottomettono pronta- 
mente e-intieramente all’ora del pericolo, e sono 
incostanti come la fortuna \che hanno; per base. 





non ha impedito nè la caduta della ristaurazione 
nè la: catastrofel\del 18481 

« Secondo il mio modo di vedere, un governo 
federale, setondato è sostenuto dalla rappresen- 
tanza! Ui' tutta ‘la mazione, solo può dominare gli 
elemieriti' distidittori Hl? basso'e inipedlite con suc- 
cesso all'alto ‘il difetto di energia e di viti nel 
potere federale, come pute il rilassamento del 
vincolo comunè fra î governi particolari. Se nei 
non accordiamo alla nazione la sua, parte egli 


affari superiori. della. sua, vità, comuoe ‘ politica, 





noi, non,potremo, lusing: di riconciliarli. «colla 
costituzione federale e di, aurestare.la rivoluzione 
in Alemagna, Al'contrariò si ‘rinnoverà ‘col tem- 
po l’antità' ‘lotta! di tutté le forze’ anarchiche 
contiò Îl'potere federale supremo nelle divérse 
Diete, e io non! credo ‘errare supponendo che 
l'esito di questa lotta non ridonderà. a vantag- 
gio della nostra nuova, creazione politica. 

« In ciò che precede io ho. esposto; franca- 
mente.a V..A,,S, la, mia, professione di fede po- 
litica, nella riorganizzazione dell’Alemagna. O noi 
possiamo :governare negli Stati: particolari senza 
Camere: e rappresentanze:popolari, o noi lo pos- 
siano; 1Se' lo! possiamo, ‘neppure possiamo, far è 
meno di vba simile rappresentanza al centro, della 
Corlfederizione, se noi non vogliamo provocare 
tosto o tardi fra il potere federale da stabilirsi 
e gli elementi, disorganizzati, delle Diete un,conr 
flitto, che a, lungo andare rilasserà i, vincoli in- 
terni della Confederazione e la renderà più de> 
bole al di fuori. VAS. nontignora ‘ch ivition 
sono l’amico delle Carte improvvisate e'delle espe- 
rienze politiche moderné;' ‘ia ‘toi ‘mutò \mag- 
gior affetto per l'introduzione © il ‘ristauro di 
cose antiquate o venute troppo tardi. Come uno 
dei' principi della Confederazione io riempierò 
coscienziosamente i miei doverì verso la nuoya 
come yerso l’antica, Confederazione; ma come 
alemanno e come sovrano: del mio, paesa vio: non 
possoy mella mia intima convinzione; \ ravvisare 
comevapproptriata ai tempi ‘nostri, ‘come suffi- 
ciente e definitiva’ utia revisione federale che non 
tien' conto! bustantemente dei diritti legittimi spet- 
tanti alla vazione di prender una parte altivaai 
Suoi grandì destini politici. Ayyenturatamente io 
sono abbastanza avanzato in età per non, dover 
più esser testimonio delle , conseguenze ' ipgvita- 
bili. dell'esecuzione (e delle preterizioni di quanto 
a Dresda stiamo operando. 

« Gradite, altezza ‘ serenissima; l'assicurazione 
ripetuta della ‘miia'distinta stima con éul'Ho l'o- 
fiore di essere di ‘VI A.'S. devotissimo ecc. 

« Stoccarda, 18' geùnalò. GucLieLMO, » 

— La somma delle cauzioni che prestano ì 
giornali di tutto il regno prussiano, ascende, a 
400, mila talleri. 

— Il signor Vollgold. ha terminato (in'metallo) 
iibasti di Brandenburgy \Manteuffel/, Strothd e 
Ladenberg, della cui esecuzione l’avea incaricato 
il're Federico! Guglielmo: 

uu Ali W'torrente furono licenziati 58 medici 
dell’ex-armata holsteinese, 

L' La fortezza di Nastadt, che în tempi di pace 
contava nua guarnigione di 1900 uomini, ne avrà 
d'ora innanzi una di 3500 fanti e 500 artiglieri 
austriaci, di,100,uomini di ‘cavalleria, badese; e 
di altri 10000fantà .badesi:.o. di qualche altro 
Stato. 

— L’armata buvarese hà perduto per la morte 
del generale d'artiglieria, cont Arrigo LIL di 
Reuss è Plauen, seguita nel giorno, 23, corrente, 
uno dei suoi più vecchi ed insieme più distiuti 
veterani. Egli nacque, nell’anno, 1763,e prese 
parte nell’ arimata bavarese, a,tutte le, campagne 
della; prima, rivoluzione francese: 

— Alla petizione della comunità libera (di 
Quellendorf; nella quale stipplicava le venisse (on- 
cessò! di far' uso ‘coi protestanti della ‘chiesa’ del 
Itiogo,"il' duca di Dessau rispose come seguie: 
«Sì rimanda al concistoro affiaché ne dia 
risposta’ negativa’ ai supplicanti , e, dichiari, ai 
medesimi ‘a. mio. nome quanto segue: Di pro- 
fondo rammarico m'empie questa supplica! Non 
cnedeteche rio } vostro fedele. e  beintenzionato 
padre, possa abbandonarsi sì ‘presto: Rammen- 
tatevi tin sacii giuvamenti ‘che prestaste all'ora 
della "vostra ‘benedizione } pensate ‘alla ‘vostra 
eterna  beatitudine!* Resistete da cristiani ‘alle 
teutàzidhi ‘dél' demonio , falle quali sussiegue di 
necessità. il più amaro pentimento! Dessau 3 
febbraio 1851. Leopoldo Federico, duca d’Anbalt- 
Gossler. » 

— Dietro nòtizie giunte da Eisenach; la du- 
chessa) d'Orléans ritornerà trà breve [coi suoi 
figli, conte. di, Parigi, \e duca; di, Chartres ; in 
questa città per soggiormarvi lungo tempo, 

— Nella libera città di Lubecca è stata tolta 
la bandiera tedesca dal ballatoio, del Palazzo. 




















STUDII E PROPOSTE 
Intorno alla riforma degli ordinamenti universi 
tariî presentati dlla Facoltà di leggi dell'Uni 
wersità di Torino dalla Commissione creata ad 
tn ral fine dalla Facoltà medesima. 

(Seguito della relaz. ‘del prof. Mevecani. Vedi 
Risorgimento n 985). 

Dell’insegnamentò delle facoltà di diritto. 

Di tutti gli studi che sì fanno nelle università 
del Regno nestunò! agguaglia per la sua impor- 
tibia pratica quello della-giurispradenza) In ogni 
teinpo le nazioni civili; qualunque fosse la forma 
del loro governo, ravvisarono in questi. studî una 
delle malleverie maggiori dell'ordine sociale. 

În nessun tempo però acquistarono, essì una 
più grande importanza che aì giorni nostri, nei 
quali tutti gli oggetti del diritto hanno ricevuto 
ta ‘ogni ordine di relazioni ui sì'grande svolgi- 
mento, nè sotto alcuna forma politica, maggiore 
rilievò quanto sotto il reggimento rappresentati 
yoyz. in (cui Ja nazione è chiamata @\concorrere 
per mille modi diversi alla fazione ad all'appli- 
cazione delle leggi. 





Fra tutti gli Stati della colta Europa, e lo pro- 


il 






GIORNALE QUOTIDFANO 


mpulsaeselusivo che‘loro fu) dato in (Francia |.vano Je. statistiche umiyesitarie., il Piemonte, è 


quello, che. conta il, più [grande numero , relativo 
di graduati nellè discipline giuridiche. 

È questa: una: proya!idella saviezza dei Principi 
che per molti secoli» hanno retto! patertàmente | 
Questo fortunato paese, educandoyi È préparan- 
dovi la nazione all'ordine politico în cui Ja legge 
solo impera, e solo, 





i Virtù ‘di essa sì regna e 
sì governa, Da,.questa educazione son.nati., la 
forza, morale nella, nostra magistratura; ilirispetto 
delle) forme «tutrici; dei diritti in tutti glil ordini 
delle ‘autorità; l'osservanza della legge e la' fede 
nell’efficacia diulei id’ tutte Je classi della popo- 
lazione. ù 

Come nei paesi liberi si vedevano nel Piemon- 
le, ‘ion ‘anco emancipàto , in grande onore gli 
studi della giurisprudei questi. erano ‘seguiti 
non solo, da coloronché si destinarano alle car- 
riere. puramebte, Mutidiche, ma altresì da pa- 
recchi come univgenere di cultura? atcomodata 
alle condizioni sciviliv é sociali le' più rispettabili 
e le più elevate. Da.ciò il numero dei giuristi 
più cospiclo: iquirehè altrove. Quindi l'indirizzo 
della pubblica ‘opisione nelle cose dî Stato do- 
eva cadere!) cole ‘al sua sede ‘naturale , nelle 
mani di questi cultori del diritta, e fu in fatti 
come lo è venuto dimostrando Ja larga parte che 
la nazione ristaurata nella libertà fuceva loro: nei 
poteri pubblici. 

E ‘fu gran ventura); temperati sempre qualun. 
que sia lav parte civile chi ‘iniclifianb’, | dontì 
dalle‘abitudini della loto pratica ‘è dalle’ tradi- 
zioni ‘dei lord! studi ;| egualmente ‘compresi della 
santità del ‘diritto e dell'efficacia delle forme che 
lo guarentiscono, essì sono sempre doyunque in- 
tervengono una, malleveria .d’ ordine pubblico. 
Alla loro influenza deve in parte îl Piemonte di 
aver traversato illeso una crisi terribile alla quale 
hansoggiaciuto tante potenti nazioni, è ciò mal 
grado le difficoltà naturali della tua situazione 
e malgrado l'ivfausta' fortuna. Meraviglia degli 
omini di Stato) il Piemonte formerebbe V'am- 
mirazione dell’Europa intera, se, questa fosse pur 
capace di ammirare oggi alcuna, cosa nel\mon- 
do, Unico fra tuttii popoli moderni.eglivha po- 
tuto passare; dal, reggimento, assoluto: àl reggi- 
mento libero senza sconvolgimenti, ‘e mantenèr- 
si‘senza le'convalsioni chie hanno acerbamente 
iiflitte ‘e'travaglizite, nei primordi della loro vita 
rappresentativa Je altre nazioni costituzionali. 

Mossi. da queste considerazioni, i membri della 
vostra commissione non potevano che mirare a 
promuoyere ognor; più nel paese questa vita giu- 
ridica che è uno: degli argomenti principali della 
sua forza morale ed una delle malleverie del suo 
avvehire: 

A quest'intento, risporideva la divisione propo- 
stantravi gradi della licenza e della laurea. Sgra- 
vando la licenza) è dando con ciò nì suoi studi 
ui Cardttere più positivo, si apritebbe ad 'un più 
grande numero d’aspiranti ; quindi la facoltà di 
chiedere questi studi per. una più gran, parte di 
esercizi civili, Arricchendo la laurea, di studi più 
estesi, sì sarebbe allargata la sfera della scienza. 
Così si raggiungerebbe il doppio intento del più 
gran concorso nella» facoltà di: diritto. e (del più 
grande,syiluppo della speculazione. giuridica. 























Posto il) principio della ' divisione dei’ gradi, 
resi obbligatorii i Cofsi necessari per la licenza 
è Solo ‘facoltativi quelli per la ‘laurea, ‘stando 
fermo lo stesso sistema d’esami per tutti, si. venne 
a determinare le proporzioni dei diversi insegua- 
menti ed a ripartirli în conformità delle; prefisse 
norme, lavoro difficile intorno;a scui)la.comibis- 
sione è stata ‘nom tate volte discorde; e sul 
quale deciderà lav vastra sapienza. 





Le disvipline “dell'diritto, senza! clie si voglia 
e possa fire ‘una séparazione assoluta fra i loro 
domini, Soglionsi nelle scuole ‘moderne: distin- 
guere. astrattamente in tre gener 





i categorie, spe- 
culative cioè, storiche e positive. Dalla couve- 
niente ed armonica! ripartizione di queste cate- 
gorie, risulta il buon insegnamento (della giuri- 
Spiadenza. 

Fino agli ultimi tempi prevalsero nelle nostre 
università gli studi positivi e storici; una minor 
parte vi aveva il diritto speculativo e le scienze 
sociali.e politiche che a questo, più  particolar- 
mente sì riferiscono. I codici Albertini prenden- 
dovi in.gran parte il luogo delle leggi romane, 
a queste facevano ‘assumere il carattere storico; 
accrescendo;. nello istesso tempo; l’ordine degli 
studii storici e quello degli studii positivi. Le 
cattedreche vennero ino mano costituenilosi in 
appresso; vi furono donsacrate ‘per la' maggior 
parte agli studii speculativi. 

Ma come accade degli edifizii costyutti succes- 
sivamente, ayvegnachè\da abili architetti, in tempi 
diversi e, per usi. valli, le proporzioni. generali 
dell’insegnamento. vi lîancano di ‘armonia fra 
loro, 











Questo difetto di proporzioni chiaro si appa- 
lesà raffrontando i diversi studii in ragione della 
loro importanza relativà, sia che si. considerino 
în ordine alle tre categorie preaccennate, sià che 
questi studii complessivamente presi, vengano ray= 
visati in ordine, ad altre due categorie in cui 
suolsi, più comunemente. dividere le discipline 
giuridiche; secondo che si, riferiscono al diritto 
civile propriamente detto privato, 0 sì riferiscono 
alle guarentigie di questo; cioè al diritto pub- 
blico. 

Considerati gli insegnamenti al punto di vista 
delle tre' prime categorie ,_ lo stadio di tempo 
consactato alla positivà è parso fuori di pro! 
porzione con quello che alla speculativa è dato; 
il tempo che è dato alla storica senza, propor- 
zione razionale, tanto; con. quelio che'è dato alla 
prima, quanto con quello. che è assegnato alla 
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seconda. Considerati - poi ‘complessivamente: al 
pulito di vista delle due altre categorie; il ‘ciclo 
in cui sì svolge l'insegnamento del diritto civile 
privato È paiso egualmente fuori di proporzione 
con quello in cui si svolge l'insegnamento delle 





materie chevsi rapportano.iu'generale, al-dirittò 
pubblico: i 

Tutte le parti dell’insegnamento; irieguali tanto 
fra loro per Ja diversa estensione della 1orò sfera 
naturale, vogliono avere! diversi modi ed ‘inéguali 
imiti di tempo; ognuno s'accorge però che, mi- 
surando a ciascuna materia anche il, più, larga- 
mente la cerchia del suo, svolgimento relativo , 





l'accennato difetto di proporzione non esiste meno 
nelle nostre facoltà. 

Difficile cosa e troppo lunga ‘sarebbe l’esporsi 
qui partitamente, tutti, i diversi motivi che hanno 
condotto la maggioranza. della vostra commis- 
sione, troppo incerta e mobile in questo punto, 
a correggere gli osservati difetti, come si propone 
assegnando un certo stadio a ciascuna delle ma-- 
terie,, sarebbe, pavimeute, poco agevole il preci- 
sare) le savie wagioni di varia natura che l'hanno 
indotta, ad. estendere la serie dei corsi lobbliga- 
torii ed ‘a’ restringere quella dei facoltativi; ac- 
cennetò' solo' i’ principali cangiamienti. 

Troppo esteso è sembrato il ciélo consacrato al 
diritto civile patrio, e perciò, conservando a questo 
corso il doppio numero di lezioni che ha attual- 
mente, si propone dì renderlo. triennale. Per la 
stessa ragione si «propone di; rendere, biennale 
tutto l'insegnamento «che si.irifevisce ‘al diritte ro- 
mano. Un.membro avrebbe voluto: che questo 
insegnamento, ridotto ‘a targhe istituzioni; non 
avesse che un anno nei corsì obbligatori!) ‘e fosse 
poi dato più ampiamente’ neî coisi facoltativi. 

Per gli stessi motivi, îl diritto’ canonico do- 
Viebbe essere reso biennale; I riforme intraprese 
non ha guari intorno al nostro sistema, ecclesia- 
stico ‘tendano a porre questo ramo delle disci- 
pline giuridiche nella, categoria, storica, edia'ri- 
partime la. parte positiva. fra il diritto pubblico 
ed.il-civile privato, Ln vistai di questo avvenire, 
un! membro proponeva: fosse itale ‘insegnamento 
ridotto)'id ‘un anno per poi. essere messo ' egli 
studii facoltativi. 

Si' è riportata’ nel ‘torsi obbligatori la filosofia 
‘del diritto asseguandovi, due anni. Gli stadenti i 
quali ‘elitigno nella facoltà di legge uscendo dagli 
Stadii filosofici, sono più disposti a ricevere un 
tale insegnamento, il quale non è in vero che lo 
svolgimento di una parte della speculazione. etica, 
Sembrava quindi conveniente il lasciare a coléro 
fra essi che, secondo questo indirizzo! naturale 
volessero ‘regolare l'ordine dei loro studii giuri- 
dici, la possibilità di farlo. È parso altresì ‘op- 
portuno il porre quebta disciplina neì corsi ob- 
bligatorii per dare alla categoria degli studii por 
sitivi che vi sì fanno quella, parte dell’insegna- 
mento speculativo, che, sembra il. più adatto, a 
collegarli convenientemente fra loro. 

Si sono posti sotto; un; solo,titolo;i.tre,rami 
del diritto pubblico, il costituzionale; l’ammini- 
strativo ed il: giudiziario assegnando loro due 
annì, Un’opinione avrebbe voluto. che ‘il diritto 
costituzionale ‘avesse oltre ciò, fra i corsì facol- 
tativi) un ‘insegnamento Analogo all’indole ‘che si 
è în pribeipio voluto dare a questi corsi. 

Si sono resi 0 tantenuti anrivali (salvo poi il 
dare'a ciascuno di questi il numero conveniente 
di lezioni) l'insegnamento della processura civile, 
della teoria delle ‘prove è» delle azioni; sgravato 
dal diritto giudiziario; quello del' diritto periile, 
chi si è aggiunto, ’ conie ‘Seîmbrava volerlo Vin- 
dole sud, Ta telativa processara ; quello del di- 
ritto commerciale; quello ‘infine della storia del 
diritto. 

È stata, tolta dai. corsi obbligatorii 1? encielo- 
pedia del diritto. La libertà data ‘agli studenti di 
regolare resi) stessi) 1 ordine dei loro studii non 
comporta più che questo insegnamento, nel quale 
non si è'tiyvisato fra noi che un modo di istitu- 
zioni generali del diritto, faccia parte di tali 
corsi. Potrebbe però esser dato nelle facoltà, e 
gli esami esserne chiesti a coloro, che, aspirano 
a certe ‘particolari. carriere, per le quali una 
tinta generale delle. categorie. giuridiche (sarebbe 
creduta necessaria. Potrebbe .egualmente essere 
dato, elevandolo a tutta là potenza che ha; preso 
altrove; nei corsi facoltativi, «il-suo. logo, natu- 
rale; seinbrando linvero piuttosto: all’ apice che 
alla base della piramide degli stadii gioridici. La 
yosti'a commissione ciò nullameno nou hà cie- 
Auto dover fare una proposizione formale a que- 
sto rispetto. 

I corsi facoltativi di cui non si richiede, esame 
per la laurea, sono ridotti a tre» Questa serie, è 
sembrata a taluno dei. membri molto, ristretta, 
e ‘nom rispondere in modo abbastanza conve- 
niente al. proposito di rilevare per più alti studii 
la laurea: 

Nell ordine proposto si è voluto attingere il 
doppio scopo di égravare per una parte, e per 
l’altra di estendere gli stadii delle facoltà di di- 
ritto, secondo le proporzioni che a ciascun di 
essi appartiene , in. modo da trenderli più ac- 
costevoli ad un maggior numero di studiosi, ed 
in pari tempo più fayoreyoli. allo, svolgimento 
delle scienze, giuridiche, 

A spiegare la (sobrietà della commissione .re- 
lativainente ‘al numero deî corsi ia cui è ripar+ 
tito l’’isisegnamento officiale del diritto, sta la 
considerazione che essa ha avuto l’animo intento 
alla solidità degli studii più che alla loro va- 
rietà caldeggiata da molti, ma. sotto. la quale 
non si cela. sovente. che votezza;, sta inoltre 
quella che: essa ha dovuto aver in vista non una 
sola facoltà; ma le facoltà tiitte. del Regno: Poi- 
chè se in una di queste la ‘stessa inateria può 
essere divisa ‘fra più professori, la medesima 
cosa non potrà egualmente farsi in tutte le altre; 
in alcuna delle quali dovrà anzi ayer luogo la 
riunione di diverse materie nella stessa cattedra, 
e perciò aumentarvi. il numero delle lezioni di 
ciascun professore. Vi, è,.una, misura, che non 
conviene) oltrepassare se non quando, l’ interesse 
véro; della scienza il reclami; questa misura yo- 





























leva ‘aversi ‘anzi tutto ‘sotto gli occhi. La libertà 
di insegnamento ; ‘anche ristretta come ‘è nel 





andran mano mano appalesandosi; di, più larghi 
studii edi più variato insegnamento. 

Le: altre proposizioni: contenute’ nella ‘parte 
relativa alla facoltà di- leggi; o non sono che 
tin'applicazione di quelle comprese nella pirte' che 
si riferisce ‘a tutte le facoltà tn genere e di coi 
si sono già detti i motivi, 0 
semplice ‘ennuciato una  sufficieute spiegazione, 
peiché sla mestieri abusare. più. a lungo, della 
vostra indulgenza per, isvolgerne i molivi, 
Riassumendo quindi nelle sue diverse, parti il 
lavoro della ;commissione;isi, raccoglie avere essa 
voluto : 

4 Porre il. governo della pubblica ‘istruzione 
inl'arimonia' cogli. ‘ordini ‘politici da cui siamo 
retti, în modo da riscuotere questo ramo della 
pubblica amministrazione dai pericoli è, dai 

andato soggetto în altri paesi, e da 








incagli cui è 
renderlo, per quanto più, si può, spedito, ed, ac- 
concio. al conseguimento del suo fine, 

2; Manteriere ed acerescerè, nelle mutaté còri- 
dizioni ‘ dello! Stato e ‘ della comune patria; il 
lastro dal ‘quale non è mai decaduto il nostro 
Ateneo; “o farvi ‘partecipare’ pet nuovi ordina- 
menti" generali , nell’ interesse ‘della “scienza e 
della cultura nazionale, tutti gli, alri, Istituti 
universitari del Regno. : 

3, Ordinare tutte. le facoltà di diritto.in guisa da 
tenervi quanto più elevatocil livello: degli studii 
dell’ alta giurispradenzay' ‘e da ‘réuilervi» în' parì 
tenipoi più ‘atcessibili le discipline positive. 





‘tocca A voi, signori, il’ giudicare ora, se la 
serie delle propgste, che vi, sono sottomesse; ri- 
sponde , al mandato , di cui avete incaricato la 
vostra, Commissione. Solo dirò aver; essa recato 
nél compimento delisuo dovere tutto l’amore e 
tutta l'assiduità che ‘coimandavano; ‘e la' sua re- 
verenza verso vol; e 1 impofitanza dell'oggetto! 
del'Suoî studîi ‘nei quali non si è mal lasciata 
gilidare “che ‘dalle più alle tradizioni ‘e ‘dai più 
nobili e Tibetali ‘sentimenti, Si è inspirata perciò 
alle memorie più care, ai fasti, più illustri, della 
comune patria, cercando, anzitutto, norme all'o- 
negli, ordinamenti, per. cui le nostre 
i tanta, luce e sì foxte 
ta il mondo, quando 
il bel paese. ricco di doni. di Dior avevain 
pari tempo:dovizia di ‘tutti. quelli della libertà, 


pera sua, 
università smagliarono 
da illaminare un? al 





Ha cercato » pure queste: morme | ne' suadevoli 
esempi delle grandi. università che; ordinate sul 
modello ‘di quelle più grandi italirie, soto oggi 
appo le nazioni straniere cotne tino iplendido 
riflesso della più bella ‘e della più invidiata delle 
antiche nostre glorie. Né perdeva di vista perciò 
quanto hanno di molto provato € di eccellente 
in se stessi i nostri presenti ordini scolastici; nè 
mai sì scostava, dalla massima, pratica che n in 
fatto di' riforme, quelle solo debbonsi. ravvisare 
come veramente buone e promuovere, che sono 
attuabili, 

Debbé altresi ' aggiungere , se non ‘a sgravio 
a sgràvio almeno! degli onordndi colleghi, 
dai quali mì erà dato l’incarico di farvi questa 
relazione, non aver îo fatto cenno se non dei 
principali’ fra' î diversi argomenti, pei quali le 
mutabili minoranze che si, sono andate succes- 
vamente formando, sciogliendo e riformando 
d'elementi novelli, si facevano ad. oppugnare, le 
varie proposizioni, tanto, più diyersi in, quanto 
non sì è mai costituita;frà, noì ciò chevsi chia- 
ma crana maggioranza compatta. e sistematica. Le 
maggioranze come! le minoranze, non pel variar 
di sentenza negli individui, ma pel mutar delle 
cose poste în discussione e per la non identità 
dei membri che le. andavano, alternativamente 
formando, sono sempre state  soggeite, ad una 
‘grande mutabilità, Laonde non sarà, maraviglia, 
se dinanzi a yoi,.il lavoro comune verrà per rì- 
spetto a certi suoi particolari combattuto, o. pro- 
pugnato dai singoli membri della commissione 
com argomenti sanche. maggiori;; di cuî io non 
avrà nè fatto ‘cento ;' mè posta sufficientemente 
in rilievo’ l’importanza. 

To ie clileggo scusa ‘a ciascuno de” ici col- 
leghi î quali con tanto stadio del bene, con tanta 
intelligenza della materia, con tanta dottrina ed 
esperienza , e con tanta sincerità di propositi 
sono concorsi, a quest'opera. È sento. maggior» 
mente il bisoguo di essere tenuto per iscusato 
tanto da. loro quanto: da voi; che non mi sono 
mancati i ‘mezzi di compire più acconciamente 
il debito mio. Questi mezzi mi erano offerti în 
utia inolto notevole scrittàra in cui l’esimio pro- 
fessore Nuytz; nostro presidente , veniva espo- 
netido metodicamente i varii punti di vista, sotto 
i quali le proposte che vi sono sottomesse, fu- 
rono dai diversi membri ravvisate. Nè qui fi- 
nîva il sussidio di quest’egregio: egli con grande 
zelo, quella sua scrittura con, due. altre di non 
minore rilievo compiva, nella prima delle quali 
erano nettamente formolate le proposizioni adot- 
tate, nella seconda indicate con molta > sagacia 
Je, lacune che. egli aveva. scorte; nel. complesso 
delle medesime. Così prima che la commissione 
rivedesse ‘e rifondesse l’opera sua propria e po- 
stia; io ii sono valso di questi tre sussidii nel 
fare îl doppio lavorò della compilazione del pre 
sentato riassunto e di questa relazione, tha non 
tanto per avventura quanto sarebbe stato me- 
stieri per corrispondere convenientemente alla 
fiducia de’ miei colleghi, e pér compire in modo 
più degno di voi l'ufficio mio. 


n eee eee 


TORINO. 
ARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
ornata del 6 marzo. 
Presidenza del barone Manso. 
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Sommo, Discussione della legge pel riordinamento 
dell'imposta prediale nell'isola di Sardegna. Ado- 
sione degli articoli 1 e 2 

La seduta si.apre al tocco e mezzo. 

Il senatore Quarelli legge il processo verbale che è 





proposto sistema' potrà sopperire ai bisogni che 


approvato. 


trovano nel loro 
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Sono ‘accordati ‘varii concedì. 

Il ministro di finanze presenta un progetto di legge 
sulla tassa delle suctessioni, pel. quale. è consentita 
dal: Senato l'urgenza, 

L'ordine del giorno reca 13 discussione del progetto 
di legge pel riordinamento dell'imposta prediale nel- 
l'isola di Sardegna. 

Hi presidente legge il progetto quale venne. modi- 
ficato dall'ufficio centrale, accettato. dal ministero. 

Il regio commissario incaricato ‘è sostenere questa 
discussione, nell'accettare il progetto colle modifica- 
zioni ‘lell'afficio ceritrale, dice’ essere questa una legge 
di riparazione , sottraendo essa l'isola di Sardegna al 
più deforme dei sistemi tributari. 

Senatore di Castagnetto appunta.l' ufficio eentrale 
perchè voglia l'abolizione assoluta delle decime, senza 
indennità veruna e senza verun concerto col supremo 
gerarca, La decima venne giustamente considerata 
qual tributo regio, perocché è debito dello Stato 
provvedere degnamente al ‘clero : la decima ha ori- 
gine civile come qualunque’ proprietà } è parlano în 
favore di lei otto secoli. Nella decima, nel possesso 
della Chiesa, sta il decoro del cùlto vil soccorso del 
Povero, e come proprietà è sotto:la salvaguardia dello 
Statuto. , Propone la ;sospensione della Jegge finchè 
siansi. presi i debiti concerti colla santa sede, ricono- 
scendo che la riconciliazione. colla santa sede è il 
primo passo che può rendar.forte îl governo. 

Senalore Alberto La-Marmora considera questa 
legge come la pura e semplice attuazione dello Sta 
tuto, perocchè igguaglia la condizione dei: Sardi a 
quella dei popoli continentali del.Piemonte: è legge 
di. giustizia, di dovere, d'urgenza. 

In Sardegna tutto ssi sciolse di un tratto, nulla o 
poco si compose. La soppressione. delle decime non 
deve far nascere turbamenti nelle coscienze timorate, 
perchè ‘esse si sono rese impossibili în quell'Isola 
senza il braccio forte secolare, ‘avendo per loro le 
popolazioni la più pronunciata avversione. E' quando 
si ricorresse alla forza null'altro sì conseguirebbe 
fuorchè un odio accanito al-clero;.e.vi sarebbe spar: 
gimento di sangue. Ora lo sparger sangue fraterno 
mon dovrassi valutare come peso di coscienza ?. Diffe- 
rendo questa legge sarebbe esasperare il cuore di un 
popolo intero che attende da noi la .sua sentenza di 

0 di morte. 

Ministro dell'interno dubita se ‘le decime în Sar- 
degna siano: proprietà della Chiesa, perchà esse ‘non 
obberò per origine canoni o altro che si riferisca alla 
Chiesa. Ammettendo ‘anelie ‘che sia proprietà della 
Ohiesayil: pagare: le deci segondo'i comandamen 
significa. provvedere al ora ‘noi con questo vi 
provvediamo con conveniente assegnamento » quindi 
non possiamo essere appuntati di Jedere verun prin- 
cipio, Non esistono dissapori tra/noi e la santa sele ; 
e-quando. si dovran fare gli assegnamenti, si faranno 
di concerto colla. sede romana. 

R. commissario, Lo Stato solo ha il diritto di pre- 
levare il tributo, La decima che in Sardegna da tempo 
immemorabile sì paga al solo elero importa jl 20 per 
cento sul reddito, e alloréhè i ‘prodotti son negativi, 
essa colpisce il capitale, il che è cosa deforme, Sop- 
primetido tale decima, non verrà meno l'opera neces: 
saria a circondate il divin culto di tutta:quella maestà 
che.gli.$i addice, peroechè esso.verrà sussidiato dallo 
Stato. 

Senatore Musio, Togliendo Je decimg, dalla. Sarde- 
gna, si svellorà una spina;che fa. sanguinare il cuore 
del. colono. La decima trae origine dall'antica politica 
situazione di, quell’Isola: essa è un vero tributò fon» 
diario: essa appartiene oggi al clero cone apparte» 
nevano une volta le spoglie alla milizia. 

Senatore di Castagnetto insiste a riconoscere Ta dé 
tima come proprietà vera della Chiesi, e cho pérciò 
essendo ‘cosa tulta ecclesiastica non può sopprimersi 
senza/;nn preventivo concerto rtolla santa sede; 

Sen. Montesemolo:relatore!La'devisma non ha nes- 
sunodei caratteri della. proprietà;: &:storicamentedi- 
mostrato ch' essa.è.un tributo] imposto, «all'autorità | 
civile. Se la-decima è tributo, la: sovranità del paese 
non può subordinarsi ad un' autorità che s'inspita ad 
iuteressi.che non sono quelli dello Stato. 

Sen. di Castagnetto. La chiesa è una società , e 
come tile può contrarre convenzioni colla potestà 
civile: ‘ord, staldo ‘al diritto delle genti lessi non può 
essere spossessala di ùna ‘proprietà riconosciuta sua 
per! diuturno possesso, senza un preventivo concerto 
con chi è ‘tipo di questa società, 

‘R commissario: La chiesa’ non'sta' solo nel elerò, 
ma nella comunione-dei fedeli. Non. esiste trattato di 
sorta per le decime colla santa sedes esse furono fi 
nanziarmente consentite dal principato civile al clero: 
Je. somme delle decime sono, percepite in Sardegna 
dall'alto clero con gran ‘disdorò della religione wpe 
chè hannovi! partoci che versano in fondo alla m 
seria: il goverito Furà l'assegnamento ne 
lodevole e tale che il' clero nòh abbia 
siloro: 

Chiusa la discussione generale e rigettata la propo. 
sizione (del. senatore di; /Uastagnetto, il Senato passa 
alla discussione det singoli articoli, 

«Art. 1,1 vari contributi dovuti all'erario dello 
Stato nell'isola di Sardegna, sotto il titolo di dona» 
tivo ordinario e straordinario ecclesiastico laicale, 
sussiilio ecclesiastico, ponti e strade, paglia,, torri, 
prestazioni feudali.0 pecuniarie surrogate alle feudali, 
pagati dalle città, comuni, corpi morali od individui, 
sono aboliti dal 1 ‘gennaio 18530» 

IL sen. De Cardents propone si aggiunga: dall'ane 
no' shécessivo a quello nel quale saranno pubbli. 
cali ti ‘provvedimenti ‘di ‘cui ai successivi articoli 
2,500. 

Riconosciuta quest’ aggiunta. dal ‘commissirio re 
gio come. unvatto di. sfiducia, il Sehsto la rigetta. 

Ul sen. De Fornari. trova esorbitante] termine; fis- 
ato idalla,,legge vivé il 1853,.essendo troppo, desiile» 
rabile.che quell'isola esca il; più prestamente posssi- 
bile dallo stato anor in cui versa, 

Ti A. commissario trova necessaria questa proerg: 
stinazione onde compiere i lavori richiesti per l'at- 
tuazione della legge, 6 insiste perchè rimanga l'epoca 
fissata dall'offizio centrale. 

L'articolo 1. messo a partito, è approvato. 

«Art. 2:-Sono pure abolite, a datare dalla suddetta 
epoca, le decime di qualonque natura Dagate sin ora 
sotto qualsiasi titolo al elero,. corporazioni ed istitu- 
zioni dell'Isola.» 

* Sarà [per la,stessa. epoca fatto sal: elero, e per il 
servizio del culto un assegnamento da determinarsi 
per legge. » 

Senatore Mureno trova necessaria l'abolizione delle 
decime: in'Sardegna : questo: provvedimento toglierà.it 
Tumite alle ‘ire: di qui potrebbero ;prevalersi: finesti 
partiti per eccitare disordini, Ma in'ordine a tale ab 
lizione v'intervenne sempre l'autorità pontificia. Gli è 
vero che. l'imporre o annullare; tributi é atto di sovra- 
nità : ma per evitare collisioni, la voce dell'impertur- 
bubile diritto non è sempre voce di conciliazione. 


I mvilo il'più 
a patirne ili. 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


| Frattanto gli gode l'animo: (che il: governo, ‘quando 
darà assegnamento alelero, intenda prendere concerto 
colla Santa Sede. 

Propostosi, dal senatore Colla che alla parola asse- 
gnamento sì aggiunga congruo, il Senato accetta l'ag- 
giunta e adotta l'art, 2. 

ll ministro dell'interno presenta uù progetto di legge 
sulla riforma dei consigli sanitari. 

La seduta è sggiornata ‘a’ domani‘ al tdeco 
nanza si scioglie alle ore' 5; 4 


dd 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 marzo. 
Presidenza del cav. Pinzi. 


Seguilo della discussione sul bilancio generale 
dell'erario, 

La seduta è ‘aperta ‘alle ore una è thè quarti. 

Approvazione del verbale è solîto sunto dî petizioni. 

La Camera, ad istanza ‘del deputato Farina Paolò 
dichiara d'urgenza la petizione colla quale.viene:pro- 
posto, un progetto di monumento a Carlo-Alberto; 

Ministro dell'interno. Desidererei chiarire la Camera 
sopra un fatto (che mi riguarda personalmente. Nella 
votazione di ieri della calegoria 24. mi trovai senza 
saperlo, compreso per la somma di ll: 4000 che mi 
sarebbe dovuta come consigliere onorario di leggi. — 
Quando fui chiamato al ministero sua maestà dichiarò 
che qualora cessassi di essere ministro, ripiglierei la 
mia qualità di'consigliere dilleggi, per cui credo che 
alla Camera non iispiacetà che intanto esista nel bi- 
lancia la detta somma. Desidero però. che;.si sappia 
che. la pensione d'allora.in poi non. mi venne più.pa- 
gata,nè io la pretendo (bravo), 

L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del bilancio generale del- 
l'erarìo. : 
Categoria 95. — Annualia, censi è prestazioni. 

L. 1,044,946,60! 
Chiarle. Avendo fatto ricerta “di titoli di autoriz: 
zazione indicati sotto il numero 8 di questa categoria 
non mi venne dato di trovarne ‘neppur uno. Pregherei 
perciò il sig. R. commissario a fornirmi alcuni schia: 
rimenti in proposito della somma. di 1};;7° 
stanziata. 
R. Commissario,, La somma a cui accenna; l’ono- 
revole preopinante rappresenta il debito ‘che cha il 
governo verso la città di Torino per aleuni dazii. che 
esso sî era appropriati spettanti ad essa, Dirò, di più 
che a tale riguardo si sono aperte trattative avendo 
la città ii Torino chiesto di essere reintégrata nel sio 
diritto. 
Posta aivvoti la categoria è approvata [nella somma 
proposta dalla commissione. 

Cat. 26., Ministero delle finanze.]I, 427,220, 

È approvata. 

Cat, 27. Spese d’afficio Il. ‘18000. 

R. commissario. Iv proporrei a questa categoria 
l'aggiunta di Il. 1080 che furono stralciate per com- 
piere l'articolo Gratificazioni, portato dalla categoria 
precedente : ‘1 Si divisa Ja soma non fa si clie 
non sia necessaria. 

Questiggiunta'nonè approvata; 

B approvata laveifra della commissione, 

Cat. 28. Controllo «generale, — Personale dell'affi- 
gio, centrale, II. 111,700. 

Relatore Despine. -La commissione. considerando 
che sotto il regime costituzionale... il controllore ge 
nerale non conserva più tutte le attribuzioni stategli 
conferite nel 1842, ha creduto bene di ridurre lo sti- 
pendio del controllore a IL 12000 è quello del primo 
uffiziale‘ 11. 8000: 

Bestolini propone! che lo stipendio del gontrollore 
generale vénga:ridottò a lire 8 mila) 

Pallieri:;Stanilo; alle: apparenze ‘di questa. carica, 
fatta .però astrazione.da .chi. ne.è investito, poichè 
nello stabilire gli stipendii agli impieghi si deve sem- 
pre far astrazione delle persone che li ocenpano, non 
parrebbe da ammettersi la proposta Bertolini; ed in 
vero il controllore partecipa al potere legislativo col 
porre-la sua 'firna/alleleggi che verigonio emanate Non 
devo qui» dissimulare quanto. mi faccia meravigliavil 
vedere eome;pnr ora sicontinui fra di noî una pratica 
solo: compatibile, sotto, un,governa assoluto ; nessuno 
infatti vorrà, porre in dubbio che un atto‘adottato 
delle due, Camere e sancito dal Re non abbia bisogno 
per.la sua efficacia del'visto di un controllore ; ho ac 
cennato soltanto questo fulto senza però credere che 
gli si debba ilare qualche jmpartanza. Se consideriamo 
poi la sostanza di questa ‘èsrica; cioè se badliamo%a 
quello ‘che essa è‘realmente, vedrenio essere Piticchè 
sufficiente la'somma di'lire 8 miles: perciò io appoggio 
la proposta del deputato Bertolini. 

Suppa. Nonposso convenire coll'opinione,manife» 
stata-dill'onorevole prenpinante: lo credo! che. in un 
ragime costituzionale e funzioni. del controllore gene- 
rale non siano meno importanti che sotto un governo 
assoluto. Se quanto alle leggi può considerarsi. îl visto 
del'contraltare come una mera supertluità, on è però 

ì d i decreti reali, riguardo ai qualiegli è'necessi- 
rio il' visto del’controllore, il quitle ha'per'istnpò di 
contenere mei’ limiti delle ‘sne+attribuzioni 51 potere 
esecutivo. Egli è dunque evidento chè ‘Tr carica! sud- 
detta: nonvè. di sì poca importanza quale da crede il 
signor ‘deputato, Pallierix!@ pierciò i0;sono! di parere 
che la Camera si debba astenere dal pregiudicare'coò 
Una riduzione ingiusta distipendio.uns.carica di tanto 
rilievo. Nun solo pertanto io voto rontra la proposta 
Bertolini, ma bensì contro la commissione. 

Borella. Osserverò al signor deputato Sappa, che 
nei'decreti reali suolsi sempre apporre la clausola, 
prevfò il parere del consiglio di Stato, dsl che mi pare 
the il visto ‘del’controllore, quanto ad essi, non sià 
dell'importanza ‘che gli/si viule ‘attribuire, 

Farina Paolo. Le attribuzioni -del controllore ge 
nerale.sono stalicche!idi grani: lunga superano quelle 
degli intendenti; generali;, per cui eredo;che debbasi 
dare ad esso.un maggiore:stipendio, e perciò conser- 
vare.la cifra del hilsneio, 

Pallieri. L'indagare se i decreti che emanano dal 
potere esecutivo siano conformi alle leggi dello Stato, 
speila escliisivimente al Parlamento ; per cui persisto 
nell'appoggiare Ta rilazione fstt8*%al sig. Bertolini: 

R-commissario. Mi credo: in deblito di far osservare 
ch'egli'è bensì vero che nel sistema costituzionale mon 
è indispensabile il. visto del-controllore. affinchè ab- 
biano.le leggi il: Joro effetto siccome sotto' il regime 
assoluto, ma che. peròde altre sue attribuzioni si sono 
granilemente aceresciute, per essersì notubilmente au- 
mentato il debito pubblico, resasi più estesa la.con- 
tabilità relativa alla guerra , eil inline per essersi 
giunta l’azienita delle strade ferrate. Quanto alla'carica 
id'eredo’ debliasi: coiisiderare’ di grado: stiperiore a 
quella tegl'inteadenti generali d'uzienda. & 1 goventio 
siccome già. dissi altre volle, è ilisposto.a Lire quelle 
economie che sono. (ragionevoli. .Dichiara.intanto.di 
accettare la riduzione della commissione. 

Pescatore. lo sono, d'accordo ci principi. manife- 





stati dal siguor Sappa è dal sig. R. Commnissariò ri: 


guardo all'importanza della carica del Controllore, ma 
vorrei che bene in altro modo fosse ordinata; do- 
vrebbe essere! fra le. sue attribuzioni l'esaminare se 
alla spesa autorizzata nel bilancio sia ancor sufficiente 
la somma purtala non dalla categoria; come vorrebbe 
il sig. ministro dell'interno, ma dall'articolo special 
mente contemplato; se gli oggettisn cui versa la spesa 
i indagare infine la legalità delle 
Spese e se il governo 8mministri la cosa pubblica da 
buon padre di famiglia. — Un'controllo bene ordinato 
non è che l'attuazione delli statuto; Considerando 
però che .il ‘controllore. presentemente mon ‘fa ‘che 
ubbidire ai.cenni del ministero; appoggio:la ‘riduzione 
Bertolini,; che solo;mì duole sia Iroppo tebue. 

Farina Paolo insiste perchè sia mantenuta la cifra 
del bilancio, 

Chiarle. Convenga, col sig. R. commissario che al- 
cune nuove attribuzioni si siano aggiuole al control. 
lore, ma però in htimero molto maggiore sono quelle 
cessate: — Quantoval primo ‘officiale ‘non solo vorrei 
ne fosse diminuito do stipendio , ma fusse soppresso , 
e veramente il controllo non è cherun'azienda , ed'io 
non so che iu alcun'altra azienila siavi un primo offi- 
ciale. 

Ministro d'agnicoltura e commercio. Fin dal mese 
di gennaio feci presente alla Camera che il governo 
aveva nominala una gommissione la quale proponesse 
tina Jegge per la riorganizzazione della Camera dei 
conti ‘e del enntrollo generale è del sistema di canta: 
bilità dello Stato. ll lavoro è già' stato’ comipitita dalla 
commi il ministero non li ancor potuto esa 
minarlo. 

La riforma clie si tratta di fare è di tanto rilievo, 
che il gaverno non: può procedere con quella celerità 
che si vorrehhe. &ggiungerò, che se il ministera non 
credesse opportuno di presi tare queste leggi netloro 
complesso, già fin d'ora sadebbe in caso di presentare 
quelle che riguardano il controllo generale e la Ca- 
Mera dei cofiti. Io credo pertanto di dovermi opporre 
a -qualanque riduzione, la' quale ‘ion tenderebbe che 
a disordinare il sistema ‘attdale, prima che mon siasi 
diseussolil nuova sistema. © È 

Bertolini propone che lo stipendio del,primo officiale 
sia ridotto a lire, 5: mila, | 

Sappa, Ritenendo la graride importanza; delle fun- 
zioni del eontrollo, credo che dobbiamo astenerci dal 
prondinziare un voto che tenderehbe a. menomarla, 
perciò mantengo la cifra del bilancio. 

Pallieri persiste. 

Ministro d'agricoltura e commercio. lo credo che 
il'egnirollora generale esercitando li sua amministra: 
zione sulle aziende non) possa paragonarsisagli inten 
denti gen, Le funzioni da lui esercitate sono tali che în 
un sistema più regulare dovrebbero appartenere: al 
Ministro, perciò a me pare, debba essere, pareggiato 
al'un pritto presidente, ìl cui stipendio si è appunto 
di lire:12: mila. 





Botta In seguito alle osservazioni del 
qualora non vetiga approvata/la proposta Bertolini; î0 
proporrei che lo stipendio di cui sì parla fosse fissato 
adire 10. mila. 

Bertolini. o mi unisco alla proposta del sig. Botta: 

sta Bottd-Bertolini è approvata. 
one Bertolini, dello stipendio: del: primo 
officiale a lire 5 mila non; è adottata. 

La Camera approva invece la, cifra proposta. dalla 
commissione .in lire 6 mila. 

La cat. 28 è approvata. 

Cat*20. Il: Spose id!°11,960! Approvatà. 

Cat. 50. Td. Personale degli uffizii esterni) 115,100. 
Approvate. 

Cat: 151: td Spese u'uffizio ili 8,040. Approvata; 

Cat.152. Amministrazione del ‘debito pubblico #n 
Terra-ferma. — Personale; 101.900. Approvata. 

Cat, 55,:1d, Spese d'uffizio, 58,840. Approvata, 

Cat..34., Id, in Sardegna, 3.100. Approvata. 

Cat, 55. Ispezione generale dell'erario.— Personale, 
61,400. 

Botta. P'ropbilethe'si riduci 'lu'stipendio Uell'ispeti 
tore generale a Il: 8000, è che/si'tolgano a' tutti Je 
indennità d'alleggio. 

Despine. Osserva chedà:Camera non'considerò come 
stanziamento l'indennità d'alloggio; 

La riduzione a lì:.8000 è approvata; 

La categoria ridotta ‘a Il, 60,400) è approvata. 

Cat. 56, 14, Spese d'uffizio, 10,000, Approvata, 

Cat, 57. ld'Traspario fundi, 46,500. Approvata. 

Cat. 58. Id. Tesorerie, 206,500. Approvata. 

Cat. 59: Zecche. — Personale dell'uffizio ‘centrale; 
52.040. Approvata: > 

Cat. 40, 1d; Spese d'uffizio, 4,000. Appré 

Cat. 44,.1d. Speserdiverse, 8,200. Apprbvata. 

Cat. 42, ld. Personale della monetazione, 15,200. 
Approvata, 

Cat. 43. 1d. 

Cat. 44. Jd. 

Cat. 45. Jd. 

Cut. 46, 1d, 
provata. 

Got 47. Td Spese ld'uffizio, 2,200. Approvata. 

Cat. 48.14) Spese: diverse; sApprovata. 

Uat-49, Commissarii presso la' banca! nazionale:, 
16,000: Approvata: 

Uat.:50. Malleverie dei contabili, 428,240. Approv. 

Cat. al. Stumpa e pubblicazione 75,000. Approvata. 

Cot. 52. Sussidi ai cattolici «delle valli di Pinerolo 
6,000. 

Boltone, Questa concessione sbolita aî' empì ‘dei 
francesi fu ristabilita nel 1818, Essa ebbe due motivi; 
uno palese; provvedere ai bisogni delle popolazioni; 
l'ueculto; far dei proseliti: Questo sussidio è corrispon- 
dente al tributo prediale ed è.contrario allo Statuto, 
îl quale, ammette l'eguaglianza dei cittadini manu la 
legge e la. proporzionalità: dell'imposta. Propongo lu 
soppressione della calegori 

Brignone. Questo sussillio non ha per iscopa la pro- 
paganda. religiosa, anzi rappresenta la tolleranza. 
Molti comuni di quelle valli sonò composti di culti 
tnisti. | comuni sono poveri per sterilità dî suolo. La 
Uimera vede chie è già aggravio per lorà il sostenere 
Ue culti, che quasi si controbilancianò. M sussidio è 
diviso in ‘due parti, una a favore dei cativlici,, l'altra 
afavore:dei protestanti iscritto. sùl bilancio «delle fi- 
nanze. Regna la concordia in. quelle popolazioni, mà 
potrebbe cessare se si sollevasstero questioni religiose. 

Matan. Debho notare alcuni errori del relatore e del 
preopinante. Questo sussidio ‘nom ha relazione colle 
spese di culto. Bisogna risal.re all'origine di quella 
largizione ‘al priacipio dei segolo LVII. Si setordava 
allora esenzione d'oghi sbrta U'imposta a coloro che 
volesséro abbracciare il cattolicismo! La esenzione 
doveva darare:5 ‘anni, mane darò finoa 150. V. 
dosisregolare questa materia dalesovrani fu accordato 
illsassidio delle, ILL 6000. 1 Olici di quelle.valli.i 
quali, non ;ascemdono. in. numero, che, a 4300 ricevon 
sussidi dal bilancin di grazia @ giustizia ,, dall’econo- 
mato, citca 40,000 lire. Non eredo pertanto come 


Spese d'uffizio, 2,000. Approvata, 
Spese diverse, 117,190. Approvata; 
Materiale delle medaglie, 500. Approvi 
Personale del marchio, 25,000. Ap- 





| questo nuovo sussidio sia giusto. Mostrerò poi a suo 


tempo\il motivo per cui:s'accordò un sussidio ai Val- 
desi. i 

Despine propugna l'allocazione di questa sommi. 

Malan. insiste. 

Brignone. Qualunque sia l'origine dei sussidii.é 
certo,che sono;ripartiti , in proporzione, dei :bisognî, 
ai comuni oye sono misti i culti. Perciò prego la Ca- 
mera di conservare questo stanziamento. 

La soppressione è approvata. 

Cat. 55. Sussidio alla cassa delle pensioni di riposo 
219,150 59. Approvata. 

Cat. 54. Casuali, 11. 64,080. 

Arnulfi. La commissione eredè che potesse bastate, 
ma essendosi fatte riduzioni în altre ‘categorie; la com- 
missione aderirà che sia. portata (come: l'anno scorso a 
11.,75,000 con. aumento di-11.10;920; 

Bottone propone Ja riduzione di 1, 44,000. 

Arnulfi.: Debbo dare, spiegazioni. sui cusuali straor- 
dinarii, che allega l'onor. preopinante. 

Quelli del 1849, sommano ‘a 151,140: quelli. del 
1850 a 127.557. In questi casuali entrano Spese straor- 
dinarie, portano spese portate dal lempo, come.molti 
pagamenti denno farsi în argento; e molti pagano le 
merci ia‘carta; il governo dee. ricorrere all'ettirio! 
Ora l bisogno sussiste tuttora?! questo bilaticio hi 
molti dicasteri; cui. dee /far-fronte; mentrevtutte le 
aziende hanno i loro casuali, Peraltra panteimpartare 
una spesa nei casuali non implica che la;si.spendi, 
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almeno così ignobi 


le sinistre voci; di cui ‘quello si' facevà. relal 
fe; ‘ed aggiungiamo Uhe dopo le spiegazioi 
fn ‘pubblico date alla Camera dei deputal 


da un altro ministro sopra un alto personaggio] 


dopo le smentite solenni che gli immaginosi 
ibbricatori di congiure, e gli accusatori ano 
mi hanno in varii modi avute di corto, non 
Ppiamo se maggiore sia la malignità o la.sli 
dità di coloro, che intendono, a. far credere! | 


agli stranieri:ciò.che nessuno. può. credere, qui, 
Nè vogliamo tenerci dall viluperare vrisolutà» 
mente chi osa ‘mescolare alle perfidé ‘e istolte. 


sintazioni»il' dome augusto d'una persona’ pia, 


che mai'non andò confuso fra lé thormibrazioni! 


i partiti, e che sempre fu qui pronunziatà. 


Soltanto dalle migliaia di poveri beneficati, con. 
affetto di riconoscenza è venerazione. L' indee 
guità di sifl'alta azi 


zione è Sentita da ogni vomoî: 
onore, PETE 
Speriamo, che;il National vorrà scegliere; 
oi.corrispondenti; fra le. persone che non sieni 


da ingiuriare'la donna; 


entura, la carità. 





Michelini osserva che il. ministero spende molto, 
che dee utilizzare gl'impiegati in aspettativa; ecc,, e 
appoggia la riduzione. 
Arnulfi. 1 governo avea dayere, di soccorrere di 
Il 6000% cattolici di quelle valli. Male dunque argo: 
menta da' questo l'onorevole preopinanté che sia ine 
clinato 1a spendere. 
Michelini insiste fra: morinorii. 
Noci. Ai yoti./sai voti! o 
La proposta Beltone non. è approvata. 
La categoria è approvata, 

asto 146,017 73. 
Chiarle. Dopo Ja pubblicazione. dell'editto non. si 
riscosse una somma pel catasto e non si provvide mai 
nalla: Je somine' Stettèro inerti, Non so perchè si 
debba far sopportare ‘questa somma all'erario. 
‘Arnulfi. Quesia ‘summa è determinata da'ciò'che si 
ricava ‘a questo scopo, e sarebbe poco conforme'alle 
regole della contabilità non-ordinare da spesa-quando 
si riscosse una somma allo scopo di farla, 
Si dispose realmente: di 5 milioni. in.Lempo, di, biso+ 
gno. In tempo dell'ultimo imprestito si fe' di colmare 
la mancanza. Per organizzare il catasto ci, vuole poi 
molta spesa e protiche che esigono lungo tempo. 
Chiarle insiste. 
Arnulfi. Nella legge sui fabbricati ‘fu stabilito Che 
le spese dî: perizia ‘è simili si debbano prelévare da 
questa categoria, ond'è necessario. mantenerla; 

Bertolini appoggia la: soppressione! della: catogoria. 

Ministro d'agricoltura e. commercio. Bisognerà una 
volta o l'altra cominciare; l'operazione del. catasto, e 
prego perciò la Camera di non sopprimere questa ca- 
tegoria. Ù 

La soppressione non è approvata. 

La cal. approvati. 

Cat, 56. Liquidazione, Personale, 8,980. Approvata. 

Cat: 57. 19. spese d'afficio, 1,525. Approvati. 

Cat..58. Assegnamenti di aspettazione, 153,716:66; 
Approvata. f 

Cat. 59. Maggiori assegnamenti; 10,950. Approvata; 

Cat, 60. Interessi e capitali dovuti, dalle finanze, 
25.781 50. Approvata. 

Cat..61. Perdita sulla fondita delle monete,; 2,000. 
Approvata, 

Cat. 62; Acquisto d'una macchina! 10,000. Appro: 
vata: 

Cat: (65, Austria: (indennità)49:500,000: Approvata; 

Cat. 64. Uasvali straorilimariî, 450,000) 

Bottone propone la riduzione di 50,000 Il. 

La riduzione non è approvata, 

La cat. é approvata. 

Despine. propone l'aggiunta di una categoria in 
seguito alla legge votata per restituzione delle ren- 
dite di 111 2. 

Pesatore: ‘11 ministero potrebbe ' prendere sui ca- 
stali straordinsrii questa s0îmma. 

Cavour. Sarebbe ‘contrario valle ‘regole di! corta: 
bilità. 

Pescatore. La. legge. non. (ha, ancora Ya'.santione 
dlei tre.poteri; quiudi non. possiamo, prenderla per 
norma di una categoria, e, possiamu quest'anno asse: 
segnare questa somma sui casuali. — 

Iosellini. Fu' già fatta un'aggionta di Ml. 44,000 
alla c&tegoria 412 a questo Scopo. 

La proposta Despime!di far una nuova categoria è 
approvata. 

La cifra della categoria in 4I:19;159,89 è ‘approvata: 
L'adunanza è sciolta allevore.5 Aj4, ” 
Ordine del giorno! della tornata dei. 7 marzo; 

Seguito: della discussione, sul. bilancio. delle spese 
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Ta séguito all'articolo ‘inserto ‘nel ’ Giorha 
Strega del 25 febbraio, i 


serirè ‘la ritrattazione, che gli sarebbe ‘stata 
messa nel giorno stessò: 


fatti narrati, si dichiarano pronti \a sostenere * 


opposizione a'‘quella del 
tori della Strega; 
Api OasrerioncositL Cusaitis — 01 Viaencanii 


signori A. di Custelborgo; 
Cushinî; O) Vimercati, si sono recati alla’ Stam 


peria del Gioniale la Strega per avere dall Di- 
reziohè una ritrattazione dell'articolo sovra men- 
zionitò. — Trovarono'il'sig. Daghino gerente del 


orvale e varìî compilatori, 
anza di x 
to opposi 


i quali fu Fatta 
Altare l'articolo: nessuno avendo 
ione, il sig.. Dagnino prolnise, di, 


Ritornati $i signori Castelborgo, Cusani è Vi- 


mercati all’uffizio dellà ‘Strega vi. trovaròlo Sgli 


dividui sovra detti ritibiti, i quali dopo qualche 


osservazione sì ‘riservarono di comunicare Talri- 


tazione ad alcuni éompilatori Ssseniti, diffatti 
po mezz'ora ‘si portarono ‘all'albergo Féder i 
nori Dagnino; Bofgonuovo è Priario'offérerido 
a ritrattazione! da ‘loro’ tedattà ‘che venne®tis 
tata, ‘e sull’insistenza’dilvoler' accettata la prima 


redazione; i*sigaori, Priurio:& Borgonuoyor osser: 


rono che avrebberordesiderato cangiàre una'sola 
sèy al. che essendosi aderito;-il gerente‘signor 
gnino: firmò»nella qualità» ovraddetta latritrat: 


tazione, ed i signori Priario &'Borgonuovo!ini- 
pegnarono;.la loro parola. d'onore che .:sarebbe 
stata inserta. nel primo. mumero del giornale, Ja 
Strega, , i 


Malgrado questà promessa; il sîg. Dagninio,seri: 
va una lettera ai soltoscritti, mendicando prete- 
alla, mancanza, della; parola, data; e compariva 
Strega 4, marzo, portante in capo le/:seguenti 
role: — Za Strega non si. ritratta moi, 

I, sottoscritti non, avendo più potuto, rintracs 
re veruno dei, soyt'indicati, individui, nyalgrado 


mi viicerea, fattane, rispondendo della verità dailll 


alunque:modo econtro qualunque ‘àvversante, 
Giustizia e franchezza della:lo}o! condotta) ini 
gerente e deivcompila+ 


'RITRATTAZIONE. —' atea | 
Persone rispettibili Wenute appositamente da Torino 


avenidoci fatto osservare cliè‘le iparole scritte: ne) gior 


le nostro del 25 febbraio ultimo numero, controta 
pettabile persona di 1SxyA. Rwil-Principie Eugenio 
Sayoia-Carignano erano false è calunniosey; moi, ge» 
nie e’compilatori, della SLrega, per-quanto. le; cose 
noi dette non avessero;in: mira di offendere, l'altis- 


sima persona, dell Principe, il: quale gode meritamente 


Stima e venerazione di tutti i buoni, pure per ren: 

re omafggio alla verità dichiariamo di ‘ritrattare în 
ni sua parte l'artioLo suddetto." '* ; 

Genova T.0 imatzo 1951) 

EA © Firmato ‘all'oriimale 

{Niconò! Daenino Gerente: 


ì 


iii zii ii ai i ian 


in Torino. 


DECESSI ‘del 5 marzo 
Ù 4 N. 20 


Dal‘ 'gerinaio, Votàle Ni 983)! 





generali per l'esercizio del 1851. 

Sviluppo della proposta di legge del dep. Brofferio 
su riforme della legislazione” penale. 

Sviluppo della proposta Péscatore: 
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uNel; foglio. delli,5 marzo del'National, gior. 
nale di Parigi; leggesi una lettera‘ di: Torino; 
che si dive /scriltavda ‘unistestimonior oculare 
della seduta segreta chela Camera dèi depui 
tati enne gi diciannove ‘di febbraio! 

Non potendo ad una ‘seduta ‘segreta ‘inter- 
venire alcuno che deputato non sia, si avrebbe 
ad argomentàte ché il corrispondente del Na; 
tional. fosse un deputato. Ma. dacchè ‘il rac- 
conto è in parle menzognero, e tutto ha forma 
di pettegolezzo maligno, moi dobbiamo;credere 
oche, sia. inyentato ;a; Parigi, .0..colà mandato 
da taluno di quegli autorevoli individui;i. quali 
accusano. poi si occullano e non permettono 
che si riveli il nome loro. (E tanto più dob- 
biamo, ciò credere ; che ,noi non sapremmo 
come ‘definire. I’ azione di eli.abusando della 
legge di secreto che.il. Parlamento fa talvolta 
a'se medesimo, scrivesse “fuori “di Stato uf 
racconto in ‘cui vil vero è ‘alleràto, € l'accusa 
bugiarda passa ‘itpune 1 perchè li'pubblicità 
non' la sorveglia e distrugge. 

Ora : sebbene noi non siamo stati testimonii 
oculari della seduta segreta -dei 19 febbr. pos: 
| siamo con sicura coscienza affermare,, che il 


n 


Si 


le 


sei 
La 


a 


di 


sà 


e 





{ministro Galvagno,;uomo-d’onore è di senno; | è 


{ non;solo tron:menò buone le accuse e le paure 
! del signor Brofferio, ma cereò di ‘tranquillare 
{lui ‘e' chiunque potesse avere data‘ importanza | < 











d'Augusta: Vi posso comuni 


parte delle ANO prende 


straordinaria nella 
quella sola volta; il 
Henri Mondeux ed 


l’opera Zlisir d'Amore , e continuerà 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia in ritardo, Pet: 
Vienna; 28 febbraio. — Scrivono alla Gazzetta 

are , avendolo da 
nte sicura, che il nuovo imprestito prissigno 
4-00 dell'importo di' 4 milioni di lire! stat, 
stato conchiuso in Londra al:torso»di:87 il 
d. 


sse. da, 
ezzogiorno sino alle quattro pomeridiane, — 
trattava “di ‘ina proposta di transazione per 
secondo. la quale 
proposte già esistenti «sarebbero rimandate.ad 


una; commissione straordinaria per, esaminarle 
nuovamente e farne un rapporto alla prima e 


conda commissione, Questa proposta fu rccet- 
ita e si ominarono i membri ‘della commissione 


straordinaria nella ‘quale sono! specialmente rape 
presentati.gli Stati che non ‘facevano parte delle 
commissioni già, esistenti, E. 


anta eli 


(0 S. NICCOLINI gerente, 


Stasera, 7 marzo, al 


] lealro Sutera (invece 
riltré sale indicate) 


, Sdi la rappresentazione 
Quale si ‘riprodurranno, per 
giovane pastore ‘calcolatore 
il. declamatore Alerandre . 
Parigi, La serata comineierà da un agio del= 
( oltre.i 
ggi del Monde e dell’Alerandre)' con arie 
duetti di Beatrice di Tenda e-del Nuovo! Fi- 


garo; cantati: dalla ‘signora: Luigia Zaschetti «e 
dai signori Rocca «e Wercellini , e.:con sinfonia 


grande orchestra. I prezzi d'ingresso e. dei 


palchi saranno i soliti. — Quella Serata sarà 
affollatissima; 


n i Liu 
Tip. FERRERO ‘E‘PRANCO. 





Aq 
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Daesna,:.28. febbraio. — Il Giornale di Dresda Sl 
annuncia, che. quest'oggi la, conferenza ha tenuto 
una seduta, plenaria, Ja quale sì prot 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


«2 Unamnò L. 40, — Sei mesî L, 92; — Tre mesi L. 49, — Un mese L. 6, 
FONTI Oa apno Î GA; Sal e DI, e meat. 19: De toto. 





Sb dirt = Ur asse Lo sg Sen Le DI Tool 
‘mese L, 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 4 





alla Direzione del Giornale Ir Risi 








Dirigersi franco di posta 
(GIMENTO,— Le inserzioni si pagano cent. 20. per riga 


anticipati. — I manoscritti e lo lettere pon saranno restituiti. 
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Torino, Sabbato 8 Marzo AS85I. 








RIVISTA 

Il Conservatore costituzionale di Firenze continua 
@ stampare colla sua solita riserva le lettere di Uape- 
figue in cui egli rifà l'Europa secondo le intenzioni di 
chi lo paga, e la sua bugiarda fantasia; Si vede chiaro 
che anche chi. paga il così detto - Conservatore 
ha intenzioni tanto nemiche al Piemonte, quanto ha 
balorda la mente, 

L'Assemblea francese ‘non’ tiene seduta pubblica. 

I signor Girardin ha fatta una proposta per l'aboli- 
zione di tutte le leggi d'eccezione, in)seguitò alle 
“quali una pena afflittiva 0 infamante è stata: applicata 
dal'potere legislativo, 

Si dice a Parigi che la duchessa  d'Orleans_ ritorni 
co'suoi figli in Alemagna per separarsi da chi la vor- 
tébbe piegare a soggezione al conte di Chsmbord. 

Finalmente la crisi ministeriale d' Inghilterra è pros- 
Ssima a conchiusione. Il duca: (li Wellington chiamato 
dalla Regina a consigliarla in questi difficili frangenti, 








la conforto a continuare a prevalersi dell'opera degli 
attuali ‘ininistri ; e de vspiegazioni di lord John Russell 
alla Camera dei comuni e de) marchese Lansdowne 
jn quella dei lordi , li. dimostrano disposti a conser- 
vare.il.potere, Pf 
© L'accoglienza così lusinghiera fatti Jobn 

Russell. è waa prova delle simpatie delle quali gode, 

@ promette alla sua amministrazione il vigore e la 

stabilità che le son necessarii a promuovere efficare- 

mente gli interessi del suo paese che son pur quelli 
lella libertà europea: 

(La questione più grave sarà però quella del bill 
(Tsui titoli ecelesiastici. Parecchi membri dei Comuni 
lingegnarono di rimandarla a tempo indefinito, chie- 
dendo la priorità per l'esame del bilancio, e lord John 
| ha dichiarato d'esser disposto a modificarne alcune 
(parti, in ispecie la 5 e la 4, che sono veramente. ec- 

"tessive: ed ha pregato la Camera ad aggiornarsi a 











| venerdì 2 corrente, per la seconda lettura di esso, 





nunziando che in tale oceasione entrerà in maggiori 
particolari sulle intenzioni del governo, e sulla poli- 
tica che intende seguire. La Camera aderì plaudente 
alla proposta. 

La Camera dei lordi non si mostra egualmente fa- 
Vortevole, ma neppure è da temere in essa una oppo- 
sizione troppo viva. Alla partenza del corriere parlava 
ft essa Jord Aberdeen sulla questione del dill. 

Continua intanto a causa di esso, l'agitazione nel 
paese, Ogni di arrivano a decine, e quasi diremmo a 
Qentinaia le petizioni, quando in favore, quando con- 
tro il bill. In Irlanda i nieetings contro si succedono 
senza tregua, D'altra parte si.vocifera che un membro 
indipendente della Camera pensi di far una mozione 
affinchè l'altorney-general (procurator regio), proceda 
giudiziariamente contro il dottor Wiseman, per aver 
assunto il titolo di cardinàle in Inghilterra, in seguito 
a tollazione di potentato estero. 

Di Germiania le notizie che abbiamo dimostrano che 
si fà ogni dì più viva e profonda Ja scissura tra la 
Prussia e l'Austria, che resiste assolutamente al pro- 
getto di ricostituire l'antica Dieta federale; Vualsi che 
la Prusxia possa vedersi costrella a rompere le varie 
convenzioni militari negli anni 1848-1849, stipulate 
con-aleuni»-piecoli Stati -atemanni: -D'attra parte la 
Baviera e l’Austria avrebbero dichiarato di non voler 
più contrîluire la loro quota per la manutenzione 
della flotta felerale tedesca. 

Si dice eziandio che ‘ill ‘principe di Sehwèrzemberg 
abbia avuto lunghe conferenze cogli ambasciatori di 
Francia , Portogallo e Spagna che vorrebbero sotto- 
posta ad un congressò ‘eurnpeo la questione dell'in- 
corporazione di tutti gli Stati austriaci nella Confe- 
ilerazione germanico: 

In Ispagna si parla di molte variazioni nel personale 
diplomatico e sì dice che si pensi a sopprimere i posti 
di ambasciatori per mantener semplici inviati straors 
dinarii. 

Il foglio federale svizzero pubblica un rapporto alla 
Dieta sul numero e sulla condizione dei fuorusciti in 
Isvizzera, 

















GIORNALI ITALIANI. 

In un articolo del Lombardo-Veneto sull’in- 
segnamento si leggono le seguenti giuste avver- 
tenze : 

Le dottrine ‘eattolichesi conservarono in Italia nella 
loro massima interezza, quindi, dovrebbe esser tolta 
fra noi quella collisione funesta che separa in Francia 
l'insegnamento del clero da quello dei professori dello 
Stato, e per poco non concorse ad ‘aizzare maggior- 
mente le intestine discordie + perciò noi siamo in con- 
dizioni più opportune per proclamare la libertà del- 
insegnamento, la quale stabiliscè una regola sola in- 

variabile per tutti gli; stabilimenti di pubblica e pri- 
© vata istrazione, e quindi eziandio pei seminari ve- 

scovili, 

Non è mecessario che per l'istruzione del clero si 
abbiano singolari favori di privilegio , fatali a chi li 
possiede e>sempre odiusì alle masse ; nè meglio si fa- 
vorisce 0,si privilegia , che col lasciar l'adito aperto 
a tutti (rami dello scibile, sotto la cautela inevitabile 
della pubblica sorveglianza. Sarebbe anzi mestieti 
che il elero possedesse una scienza la-più larga e la 
più popolare, onde fosse pronto a mantenere l'onore 
di una religione amica dei lumi e che cospira al per- 
fezionamento della società , e perch'egli potesse spe- 
cialmente nelle campagne propagare lo sviluppo dei 
rozzi intelletti contadineschi. 

- Si legge nell'Eco della Borsa: 

LA LIBERTA’ D'insemamento. — Alla commissione ri: 
formatrice degli studii, adanata in Verona, nell'atto 
d'aprire, il 25 febbraio, le sue conferenze, s'affieciò 
per prima la questione del libero insegnamento uni- 
Versitario. A. quanto sentiamo, essa ‘avrebbe arriso a 
tale proposta, persuasa che l'insegnamento universi- 
tario monopolizzato in alcuni pochi sedenti quieta- 
mente sulle cattedre è ben lontano dall'aver dato 
soddisfacente conto di se stesso, 

Quando la via alla cattedra non fosse aperta che al 
solo merito, quando i professori fossero tutti della 
dottrina e della coscienza di Panizza, Bordoni, Belli, 

© Santini, Porta, Brugnatelli, e altri siffatti, allora que- 

Bti immensi serbatoi di scienza basterebbero senz'al- 

tro a fecondare le ménti dell'immensa fila di giovani 

che accorrono all'ombra di questi bei nomi. 

Ma quante medioerità siedono accanto a costoro ! 
quanti ignoti fuor del recinto scolastico, che sicuri 
nella loro irremovibilità, si addormentano troppo fa- 
cilmente nel posto ottenuto ! Nulla rompe quei loro 
sonni, la scolaresca sonnecchia con loro, non vi è 











incitamento d'un contr’altare che.possa tenerli desti, 
e vedono con indifferenza la sterilità che lasciano sul 
loro terreno, e non vi è sindacato che li (chiami ad 
un rendiconto. 

Ecco l'effetto di questo loro procedere incondizio» 
nato, senza l'ombra di laterale concorrenza, n 

Ben qualche rara abilitazione. 5’ accordava per le 
materie legaliva Milano, a Venezia; e così agli inve- 
stiti aprivasi il campo della reciproea concorrenza. 

Ma a distruggere i suoi buoni effetti enttàva la for- 
ma sinora praticata degli esami. Tornavasi adunque 
allo stesso guaio di prima ; quei professori dell’uti- 
versità poteano esercitare sugli scolari privatisti, nei 
giorni dell'esame, quel metodo senza antagonismo che 
per l'annata esercitavano sulla loro,scolaresca; quindi 
i maestri privati trovavano più spediente di aggra- 
ziarsi i loro. giudici , coll’ adottarne puri e semplici i 
quinternetti, e raccomandar agli scolari che punto 
non se ne diparlissero. Così badavasi all'esame più 
che alla vita, e così ne venivano poi quelle conse, 
guenze che lutti sanno. 

L'attitudine im un individuo ad insegnare la sua 
scienza; datava mon dalla abililé, ma dall'abilita» 
sione. Rosmini non diveniva maestro di filosofia il 
giorno im cui pubblicava il suo libro colossale sull'o- 
rigine delle idee, ma il giorno in cui dietro un esame 
avesse riportato in un foglio di carta la dichiarazione 
che egli sapeva che cosa era silIgismo. 

A Manzoni, quando avesse dovuto insegnar lingua 
italiana, che valea l'allegato dei Promessi Sposi, degli 
Inni sacri, delle tragedie? La sua abilità non potea 
risultare che da un foglietto rilasciatogli dall'ispetto- 
rato delle scuole elementari dopo aver provato di 
saper leggere e scrivere correttamente, compitare, 
sillabare, ‘è stendere una lettera o una’breve narra» 
zione. 

Così Gioia e Romagnosi non attingevano la loro &t- 
litudine all'insegnamento dalle loro opere d'economia 
e statistica su cui guarda ammirata l'Europa, ma l'at- 
litudine non poteva datare che dall'ora in cui chiude- 
vasi il loro esperimento, con un. voto favorevole 
espresso Dio sa da qual senno. 

Ora par tempo che si muti. Già quanto ai ginnasii 
la legge è fatta, sebbene rimanga ad aspettare la parola 
che la chiami in vita. Si presentà uno scolaro privato 
alla autorità esaminatrice ? Si bada come il candidato 
sia istrutto e non ‘da chi; si scandaglia se il maestro 
abbia abilità e non abilitazione, e quando l'esame sia 
coscienzioso e severo ,, può attendersene ben più che 
dai sistemi antichi. 

Ora trattasi d'applicare all’ università it metodo 
istesso, aprire le porte dell'istruzione a tutti quanti 
possano. entrarvi; lasciando così campo libero alla 
concorrenza. Per dignitosa che sia la dottrina e sotto 
Lcerte forme anch'essa una merce, uno spaccia le sue 2 
ed y'come un altro spaccia le sue stoffe, i suoi colo- 
nialî. Il pubblico, dopo le prime incertezze, farà giu- 
stizia al merito, ed egli accorrerà di preferenza al mi- 
glior. maestro come si accerre al miglior pittore , al 
miglior scultore, al miglior ebanista. 

Nella Fenice, giornale di Milano, è ùmarti- 
colo intitolato: Glà affari delle due Sicilie, 
che termina così: 

Dove tutto questo al di là del Garigliano ? E intanto 
si ha d'uopo della voce venduta dei giornali per co- 
prire d'un manto fucato questo spettacolo doluroso , 
e far credere beato quel paese dove il lazzarone può 
a sua posta rotolarsi nellezzo di Porta Capuana, duve 
il carcere s'apre più all'opinione liberale che alla tur- 
pitudine del delitto, dove si canta e si balla vicino aì 
lamenti di tanti politici condannati, dove la parte più 
eletta del paese trovasi gittata nell'abbandono o con- 
dannata alla fuga, all'esilio. 


GIORNALI STRANIERI. 

Nel Corriere Italiano di Vienna leggesi il 
seguente articolo : 

L'articolo riferito nel foglio 8 febbraio del Corriere 
Italiano ove sì accennava alla condizione degli Stati 
Romani , ha provocata una risposta contenuta nella 
Gazzetta di Bologna n. 37. E riguardo all accusa di 
mal governo che si appone al regime clericale, di 
inéttezza degli impiegati laici, di venalità delle poli» 
zie, si dice esser queste bannalità consuete prese a 
prestito dai novatori, e la risposta dover essere bre: 
ve: chi allega deve provare e non con vane ciancie, 
ma colla prova della ragione e dei fatti. E i farti 
appunto parlano disgraziatamente in modo troppo 
chiaro. Donde avviene che negli Stati Romani si com- 
mettano tutto giorno assassinii e ruberie con una fre- 
quenza , è con un' audacia che rammenta i tempi del 
medio evo? L'Italia fu quasi tutta sommossa dalle ri- 
voluzioni politiche, ma solo gli Stati della Chiesa pre- 
sentano così miserevole spettacolo. Nè la Romagna 
solamente è infestata da assassini , ma anche nella 
Marca Auconitana , e nelle provincie finitime a Roma 
sono succeduti fatti consimili. Ed è a rimarcare che 
i ladri se ne stanno abitualmente nelle proprie dimo- 
re, ed anche in mezzo alle città le più popolate, e 
solo ad ogni tratto datosi convegno in luoghi ed in 
paesi diversi , compiono le loro imprese e ritornano 
alle loro abitazioni. Tutto ciò si è potuto eseguire per 
lo spazio di quasi due anni senza che le polizie pon- 
lificie scoprissero le traccie di questa vasta cospira- 
zione di ladri! Per\.gli arresti che si sono da ultimo 
eseguiti si scorge che cotesti malfattori non potevano 
essere ilel tutto sconosciuti alle polizie, poichè è tutta 
genie da antico dedita a mala vita ed a ruberie, e che 
perciò doveva essere assiduamente sorvegliata în mado 
da non aver agio di allontanarsi dalle loro dimore per 
imprese così svariate. : 

Se non che il periodico bolognese soggiunge : non 
essere opera agevole quella d' improvisare da mane 
a sera un buon'impiegato di polizia. Ma è cosa ben 
strana che un governo restaurato nella sua piena ed 
assoluta autorità da quasi due anni, sostenuto, e pro- 
tetto dalle armi d'Austria, e di Francia non sia riu- 
scito ancora a provvedersi di buoni impiegati di po- 
lizia. 

Pur troppo è omai manifesto che il governo ponti- 
ficio è impotente ad organizzarsi, e ciò deriva da ca- 
gioni diverse. Da oltre un anno monsignor Savelli 
aveva pubblicato un codice di polizia che pure con- 
teueva molti buoni regolamenti e prescrizioni. Si pre- 
scriveva, con un articolo formale e precettivo, che 
quel codice dovesse andare in vigore ed avere piena 
esecuzione col primo di aprile 1850. — Di quella 
































legge non si è più parlato, né alcuno ha sognato di 
porla menomamente ad effetto. Fu pur pubblicata un’ 


| altra legge per.la organizzazione di im corpo speciale 

di, polizia (guardie)che dovea essere di sussidio alla 
| gendarmeria, ed. anéhe di questa non se ne è vista 
affatto PI sono emanati regolamenti e 
progetti svariati 1 formazione di un'armata d 
linea, € fino ad ora non si è composto neppure un 
battaglione. 

Un tal sistema d'inesecuzione completa delle leggi 
governative proviene, come si è avvertito, da cagioni 
diverse, e soprattutt@ dall'ordine gerarchico dei fun- 
zionarii. Il ministro dell'interno, sebbene sia un mon- 
signore ad ogni tratta ritrova ostacoli nella gerarchia 
clericale, ed anche nei delegati se al pari di Iui siano 
prelati. Il ministro dî grazia e giustizia che in oggiè 
laico non avrà mai aleuna antorità presso i tribunali 
prelatizii della ruota, della consulta, della segnatura, 
e molto meno presso È tribunali vescovili dello Stato. 
Peggio sarà se si atillasse la nnova legge sull'ammi- 
nistrazione delle profincie, e che un cardinale legato 
prenlendone il gavatno si frapponesse fra il ministero 
e la gerarchia degli impiegati. L'autorità del consiglio 
dei ministri e, si pa fire anche quella del sovrano 
ne sarebbe grandemalte menomata. 

L'altra cagione che Ta ostacolo all’organizzazione 
dello Stato si è il'impossibilità che il governo ponti- 
ficio possa avere lunzionarii ed impiegati capaci er 
intelligenti. E ciò avviene mon perché nello Stato vi 
sia scarsezza di nomini abili, ed addottrinati, ma per 
laspeciale composiziane della macchina governativa. 1 
Suozionari si dividono in due categorie, in chierici, ed 
fm laici. I chierici occupano tutti i sommi impieghi. 

La diplomazia, i tribunali supremi della ruota, della 
segnatura, della consulta, 1) tribunale della Camera che 
è una specie di corte dei conti, sano esclusivamente 
coperti dai prelati. La pubblica istruzione appartiene 
esclusivamente ad una congregazione ecclesiastica in 
Roma, ed ai vescovi nelle provincie. Il governo delle 
provincie è pure soito la dipendenza immediata ed as- 
soluta dei prelati. Fer î Jaici restano gli impieghi in- 
feriori nell'amministrativo e nel giudiziario con sti- 
pendi tenuissimi, ‘e senza speranza di ascendere ad 
una posizione Insinghiera. 

Bal che derivano due grandi inconvenienti, l'uno 
che neglì impieghi inferiori dell'ordine amministra- 
Livo e giudiziario si tengono lontani gli uomini di me- 
rito, perchè,non vi trovano speranza di avanzamento, 
l'altro che gli impieghi superiori vengono occupati di 
salto, e senza tirocinio dai giovani prelati per la più 
parte stranieri allo Stato, e spesso di non provata ca- 
pacità. Ordinariamente un giovane prelato incomineia 
la sua carriera colli carica di delegato, ossia prelato 
di una provincia, ovvero coll'occupare la carica di 
giudice nei due.tribunali supremi di segnatura e di 
consulta, quali tribunali l'uno per le materie civilì, 
l'altro perle criminali tengono luogo di corte supre: 
ma di cassazione. E se un: prelato per un' motivo qua- 
Junque cade in disgrazia, viene in punizione rilegato 
nel tribunale della sacra consulta o della segnatura a 
fare il giudice con un tenue oforario. Così questi due 
tribunali supremi sono occupati per lo più da prelati 
inesperti e stranieri del tutto-alla giurisprudenza. 

Riguardo ai tribunali inferiori. occupati dai laici, 
nulla vi può essere di più deplorevole tanto per la or 
ganizzazione del sistema giudiziario, quanto per la ca- 
pacità dei magistrati. È ciò avviene per la sopraddetta 
ragione, quantunque fo Stato abbondi di dotti giure- 
consulti, poiché im questa facoltà si coltivano nelle 
università secondo l'atitico metodo ottimi stadi. 

Vero è che in ogg è conceduto ai laici posto 
fra i ministri di Stato ed il ministero di grazia e giu- 
stizia, delle finanze, del commercio e delle armi; è co- 
perto dai laici. Questo innesto di laici in mezzo all'alta 
gerarchia ecclesiastica, fosse anche per {durare, non 
può produrre buoni effetti. 1 ministri laici saranno 
sempre impotenti trovandosi circondati da funzionari 
ecclesiastici. Ed è talea loro condizione che essi non 
debbono per legge corrispondere coi loro subalterni 
se non per l'organo del cardinale segretario di Stato. 

Inoltre quantunque gli attuali ministri laici siano 
uomini propensi pel governo clericale, tuttavia si è 
avuto cura di soUtrarre dalla loro amministrazione ‘le 
più importanti materie, AI ministro dell'interno si è 
tolta la polizia generale, e se n'è formato un dica 
stero a parte sotto la direzione di un prelato. AI mi- 
nistro di commercio ed agricoltura si è tolta ogni în- 
gerenza sulla nuova composizione del censo, e la to- 
tale direzione si è data ad uo cardinale. AI ministro 
di grazia e giustizià sî è interdetta ogni ingerenza 
nella sorveglianza dei processi ed inquisizioni politi 
che, e tutta {si è: conferita al tribunale della sacra 
consulta. 

Così si vede praticata l’anomalia che il tribunale su- 
premo, il quale deve giudicare delle cause politiche, 
prende una parte altiva e diretta nelle inquisizioni, 
invia nelle provincie inquisitori, processanti straor- 
dinari, ispettori con amplissime facoltà di incarcerare 
mezzo mondo senza la menoma dipendenza dai tribu- 
nali locali, dai commissàri straordinari, deputati al 
governo delle provincie dello Stato, e dallo stesso mi- 
nistro di grazia e giustizia, Le procedure si prolun- 
gano all'infinito, i colpevofi ed insieme con essi gli 
innocenti gemono da quasi due anni ristretti in car- 
cere'senza che si ascoltinoli reclami di questi ultimi, 
e senza che questi possano@arantire la loro innocenza 
con una libera difesa. A tito questo si aggiungano 
gli ostaculi che sorgono dalla giurisdizione civile e 
criminale dei vescovi nellalloro rispettive diocesi, da 
quelle del s. ufficio e della congregazione dell'immu- 
munità che non riconoscono alcuna dipendenza dal 
governo. 3 

Tutte queste svariate isliluzioni anzichè costituire 
un ordine concatenato e gerarchico dipendente da un 
sol centro, siccome si addice ad ogni buoa governo, 
contengono in loro stesse elementi di collisione e di 
disordine. e partoriscono necessariamente siccome 
sistema anormale l’arbitratio misto alla rilassatezza. 

Così si rende,quasi opera impossibile che il governo 
pontificio possa comporsi ad un sistema regolare, 
forte ed ordinato. 



































L'altra cagione di non minore ostacolo per la or- 
ganizzazione del governo si è lo stato della pubblica 
opinione che si manifesta jn tutte le classi dei citta- 
dini avversi agli attuali ordinamenti con una perse- 
veranza senza esempio. Da siffatta avversione non si 
deve inferire, che le popolazioni degli Stati romani 
siano invasate da spirito rivoluzionario. Se si eceettua 
quella schiera di dissennati, che più o meno si sono 
visti agitarsi ia lulta Europa, e che poterono preva> 
lere nello Stato pontificio per mancanza di forza 
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popolazioni aborre dal regime mazziniano, di cui ha 
subito le orribili prove. La classe in ispecie agiata 
desidera un governo forte è regolare che si assomigli 
a quelli degli altri Stati d'Europa, nè ‘confida di po- 
poterlo ottenere per ora. 

Dopo tutto, questo si chiederà; » Come è che il go- 
verno pontificio si è per lo passato mantenuto senza 
turbamenti fino a tutto lo scorso secolo, e che solo 
in questa età sia sorta l'avversione invincibile dei 
sudditi? » La ragione della differenza è facile a spie- 
Garsi, e questa ‘è che fino allo scorso secolo il pa- 
pato esercitava solo l’alta sovranità, ma il governo 
apparteneva lutto ai municipii ed alle province le cni 
rappresentanze faceano leggi, imponeano tasse, nomi- 
navano'gl'impiegati, e ne pagevano gli emolumenti, 
sostenevano le spese della polizia e di uma scarsa mi: 
lizia provinciale, e si governavano in modo quasi del 
tutto indipendente. 

Si legge nella Patrie: 

Dopo il suo ritorno a Vienna, dice il Boersenhulle 
del primo marzo, il principe di Schwartzenberg ehi 
parecchie conferenze importanti cogli. ambascial 
delle potenze straniere, cui diede delle spiegazioni sul 
progetto dell'Austria di entrare. nella Confederazione 



















con tutti i suoi Stati Gli ambasciadori di Francia, di 
Spagna, di Portogallo, aggiunge lo stesso giornale, 
hanno insistito sulla necessità di far rivedere in tota- 
lità i trattati del 1815 da un congresso europeo, al 
quale verrebbe sottomesso il progetto dell'Austria, ed 
annunziarono quale fosse il punto di vista dei loro 
gabinetti. 

ll principe di Schwartzenberg rispose ch'egli per 
verità non distonosceva quanto poteva essere deside- 
rabile un tale congresso; ma egli negagli la compe- 
tenza di stabilire sul progetto dell'Austria, atteso che 
la questione non riguarda che gl'inieressi della Con- 
federazione germanica. 

Noi crediamo invece che la questioue abbia una 


portata maggiore, e che non riguardi la Germania 
soltanto , ma l'intera Europa. 


Non potrebbe infatti essere all'Europa. indifferente 
che la nuova Confederazione germanica constasse di 
60 milioni o di 50 0 di 55 milioni d'anime. Se la Ger- 
mania è libera di darsi un governo centrale come 
vuole, essa non l'è dal momento che trattasi di un in- 
grandimento di territorio e dell'unione forzata di paesi 


i qualî appartengono ad una nazionalità affatto diffe- 
rente 
ENER e EAT, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona, 2 marzo 1851. 

Il carnevale è passato anche qui, come in tutto 
lo Stato, assai melanconico. Al solo teatro vi è 
stato sufficiente concorso. Il casino Dorico, ove 
negli scorsi ‘arinì si davano i soliti passeggi, e 
feste brillantissime, in quest'anno fa deserto. 
Non potendo aver luogo i passeggi în maschera 
pel divieto che.vi è, ha annunciato sei feste da 
ballo, le quali non avendo mai concorso, furono 
chiuse quando doyeano cominciare. Chi ne ac- 
cagiona la deputazione, chi îl mal umore gene- 
rale. Gli austriaci dicono che ciò avviene per 
non voler trovarsi a contatto con essi. To credo 
che derivi da tutte queste cause riunite. 

Nel municipio vi fu' mercoledì grande acca- 
demia per l'inaugurazione del semi-busto di 
Pio IX decretato fin dal 1848. Il concorso non 
fu in proporzione all’estesissimo invito. 

Della censura null'altro vi è stato, se non una 
generale ‘ammonizione al magistrato di. sanità. 
L'ex-colonnello della guardia civica conte Cresci, 
e il capo battaglione Oliverotto Ferretti, che la 
censura opinava di destituire dai loro impieghi 
in quel magistrato, furono salvi per  reseritto 
pontificio. Si sono poi saputi i titoli pei quali 
sono stati destituiti il segretario della Camera 
di commercio avvocato Brugo, ed il sostituito di 
quel tribunale Enrici. — Il primo non affitto 
repubblicano perchè fu presidente del circolo 
Anconitano, magistrato di una municipalità re- 
pubblicana, e caldo aderente alla repubblica, Il 
secondo perchè marciò nel 1831 e due volte ne- 
gli ultimi avvenimenti. 











Torino, 7 marzo 1851. 
CAMERA DEI SENATORI. 

Nel Senato furono approvati tutti i rimanenti 
articoli sul progetto di legge pel riordinamento 
prediale dell’ isola di Sardegna con notevoli 
modificazioni per parte della commissione. Ap- 
provata ieri l'abolizione delle decime, che po- 
teva dar luogo a qualche discussione, furono 
vinte oggi lulte le altre disposizioni senza quasi 
incontrare ostacolo, e così sarà compiuta una 
delle più importanti riforme che riguardano 
quell’isola, ove il sistema dei tributi era com- 
plicato e vizioso oltre ogni credere. La discus- 
sione fornì al regio commissario, colonnello 
Decandia , oecasione di darci dei ragguagli sui 
lavori geodetici eseguiti in quell’ importante 
provincia, che furono già ridotti quasi a com- 
pimento, e non rimane più che a fare la stima 
dei diversi terreni. Volevano alcuni senatori 
che si abbreviasse il termine di trent'anni, pri- 
ma della fine dei quali non si può alterare il 
valore estimativo, secondo le norme di altri 
paesi, ove si può dopo dieci anni modificare il 
catasto. Ma essendosi osservato che non il ca- 
tasto, ma Ja tariffa d’ estimo dovea per quel 
periodo rimanere inalterabile e che per altra 
parle se si voleva invogliare gli speculatori ad 
investire i loro capitali nella bonificazione di 
quei terreni, dovevano essere animati dalla 
prospettiva di un lucro per parecchi anni, le 
proposte di abbreviamento non vennero adot- 
late, 

Approvati gli articoli di questo progetto di 


| legge, il senatore Mosca lesse la relazione del 


|e di organizzaziono nel governo, la ‘generalità delle} progetto riguardante ‘le spese da farsi pel ba- 





cino di carenaggio del porto di Genova, e gli 
articoli furono incontanente approvati senza 
discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata di questo giorno va' distinta in 
due parli disparatissime, l'una e l’altra di non 
lieve importanza. La prima comprende un ar- 
ticolo addizionale al bilancio dell’erario; la se- 
conda lo sviluppo di due proposizioni del depu- 
tato Brofferio, di speciali riforme alla legisla- 
zione penale. 

Il deputato Bertolini era portatore dell'articolo 
addizionale alla legge del bilancio. Sconfitto 
sul terreno della incivilissima retroattività con 
la quale voleva limitare.in una precedente se- 
duta le pensioni anteriormente liquidate ed acqui- 








state alla somma di 8 mila lire, egli era in 


ilto di proporre almeno per l'avvenire questo 
provvedimento; ed a questa prima proposizione 
aggiungeva un secondo alinea che dice appli» 
cabile la stessa limitazione alle pensioni che si 
danno dal governo sull'ordine de’ ss. Maurizio 
e Lazzaro, e su’ beni in amministrazione del 
Itegio Economato generale. Questo alinea avea 
determinato l'onorevole presidente della Camera 
a lasciare il seggio. 

Bertolini sviluppando la sua proposta, Ja fon» 
dava principalmente sull’assunto della demania- 
lità de’ beni dell'Ordine mauriziano; e questo 
incidente, che ha occupato più ore della tornata, 
determinava l'onorevole Pinelli a ricordare la 
provenienza de’ beni più cospicui dell'Ordine, di 
cui gran parte fu legata e donata per private 
liberalità. Per quantoavesse a cuore gli interessi 
dell'Ordine, un, uomo come Pinelli che sì ri- 
spetta e che ha più che altro a cuore gli inte- 
ressi del paese, e la sincera applivazione delle 
islituzioni costiluzionali, non poteva non rico= 
noscere, che l’uso della quota di beni che l'Or- 
dine pone per sua istituzione a disposizione dello 
Stato, entra nel novero degli atti del governo, 
ed è quindi solto i legami della sua responsabi» 
lità costituzionale. L'Ordine Mauriziano ha i suoi 
beni propri garantiti da un articolo speciale 
dello Statuto; ma a norma della sua istituzione 
soccorre lo Stato ne’ maggiori bisogni e gli dà 
mezzi a straordinarie ricompense per gli uomini 
benemeriti della patria, Di questi sussidiî, del» 
l'uso di questi mezzi il governo costituzionale 
deve rispondere comedi ogni fondo da qualunque 
sorgente gli provenga, come di ogni atto della 
sua sindacabile amministrazione. 

Così Pinelli propugnatore, caldissimo per la 
forma, del voto contrario al proposto articolo: 
per onesta. abitudine di probissimo avvocato, 
per sentimento della sua personale dignità, per 
forza della sua ragione superiore : ravviava, 
quasi non volendo, il bandolo agli avversari 
riconducendoli dal terreno totalmente estraneo 
della quistione di proprietà de’ beni dell’Or- 
dine, a quello della risponsabilità del governo 
nell’ esercizio delle funzioni che gli vengono 
dall'uso e di una parte degli utili dell’ Ordine 
Mauriziano. Se egli avesse lasciato. il propo- 
nente smarrirsi nella quistione di dominio, 
l'articolo addizionale era perduto. Esso è stato 
vinto; noi non ne riproviamo la Camera, ma 
la vittoria di Bertolini è dovuta a Pinelli, il 
quale portò a tal punto il suo culto pel magis 
amica veritas, che si credè in debito di ripe- 
tere questa sua professione di fede dopo una 
poco felice, sebben molto studiata, difesa del- 
l'Ordine pronunziata dall'onorevole Iticotti, che 
si era portato sino a dire che gli Ordini ca- 
vallereschi istituiti prima dello Statuto costitu- 
zionale non andavano soggetti alle regole e ai 








principii che lo Statuto ha introdotti. 

Sineo conobbe il vantaggio che gli veniva 
dalla lealtà del deputato Pinelli. Dacchè gli 
alti del governo sulla quota degli utili dell'Or- 
dine Mauriziano di cui esso dispone sono sin- 
dacabili dal Parlamento, è naturale che ei 
possa regolarli con una legge, imporre un li» 
mite a queste come ad ogni altra liberalità ; 
dal momento che il fondo delle pensioni mau- 
riziane è disponibile dallo Stato, questa dispo- 
nibilità fa parte del suo patrimonio: la ragio- 
ne per la quale combattevasi ancora contro la 
limitazione, cioè la. condizione straordinaria 
di queste pensioni era troppo sottile per op- 
porre ostacolo alla proposta, poichè non si 
vedé nè si può supporre che la condizione 
di concedere senza alcun limite sia stata 
fatta dall' Ordine al governo. Epperò Sineo si 
affrettò a stabilire che la quistione della pro- 
prietà de'beni dell'Ordine era straniera alla 
proposta Bertolini, il quale non altrimenti la so- 
stenne che con quell'assunio! Qui si dovea 
venire ai voti, Ma Sineo che aspira alla riputa- 
tazione di prode nelle palestre parlamentari, 
non si tenne soddisfatto se prima non ruppe 
una lancia sulla questione della proprietà del- 
l'Ordine, Ù 

Da più tempo egli provocava molti membri 
della Camera a questa giostra; eravamo in di- 
ritto di supporlo abile e preparato; siamo ri- 
masti delusi. L° Achille de’ suoi argomenti fu 
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che la successione dello Stato ai beni degli Or- 
dini che si disciolgono, prova che esso conserva 
sempre il supremo dominio di questi beni. Non 
sì poteva. più miseramente mancare ai prin 
cipii di diritto pubblico e civile che regolano 
questa maleria. Così il ministro Galyagno in un 
breve, ma lucido e calzantissimo discorso, de- 
moli compiutamente questo edifizio di poveri 
sofismi, argomentindo ab absurdo col criterio 
della identità che non consente alla dot- 
trina di Sineo' star con l'articolo 448 del co- 
dice civile, che riconosce proprietari gli stabi- 
limenti autorizzati, come i privati. Sineo. ebbe 
la tarda coscienza della povertà del suo ragio- 
namento, e non seppe altrimenti replicare che 
con la promessa di ragionar meglio quando sarà 
da altri o da lui proposta la presentazione alla 
Camera del bilancio dell’ Ordine de'ss,, Maurizio 
e Lazzaro, Vedremo come adempierà. alla pro- 
messa, 


Per la prima delle proposizioni sviluppate 
dall'onorevole Brofferio, chiedevasi che la re- 
gale prerogativa di far grazia e commutare le 
pene stabilita dall'articolo 8 dello Statuto si e- 
stendesse anche,alle pene, pronunciate in con» 
tumacia. Noi non ricordiamo se le parole della 
proposta fossero meglio che si dichiari appli- 
cabile; crediamo abbia detto si estenda: ad ogni 
modo, dallo sviluppo, che fu sobrio e commo» 
vente, ben si scorge che non era intenzione 
del proponente dilatare i confini che, lo S 
tuto ha posto alla prerogativa del Re, 0 in altri 
termini, riformarlo; egli ricorreva alla Camera 
invocando l'articolo 75, che attribuisce esclu- 
sivamente al potere legislativo l'interpretazione 
delle leggi in modo per tutti obbligatorio ; chie- 
deva una interpretazione aztentica per opporla 
aa quella del ministero della giustizia che alle 
domandé di grazia de'contumaci oppone l'ecce, 
zione del costituto, e chiede che il reo si ponga 
prima in grado di far espletare il giudizio, e 
pronunziare irrevocabilmente la pena. 

Allorehè il ministro ha risposto che il sno 
dicastero non interpreta ma esegue la legge, 
hu paflato esattamente, poichè sola interpreta- 
zione, nel sensò tecnico della parola; è l'au- 
tentica: è quando Brofferio ha replicato che in 
ogni momento per applicare è forza inlerpre- 
ture, ha ‘confuso per artè oratoria 
nale con la interpretazione autentica, e vol- 
garimetite parlando è stato volgarmente ap- 
plaudito, ] sensibili della Camera e dell'uditorio 
sono stati per lui: gli vomini gravi, sensati e ve- 
ramento! gelosi delle garanzie costituzionali, an 
che nell'opposizione, hanno votato contro di lul, 
e la proposta non è stata presa in considerazio- 
ne. Brofferio tutto cuore si dimentica qualche 
volta ‘di avere non poco intelletto; senza di 
che un criminalista qual ‘egli è non sarebbe 
venuto a confondere: la grazia e la commu- 
taziorie delle pene con l'abolizione dell'azione 
penale, che mon può: farsi altrimenti che con 
una legge; ed il dimostrarlo ci sareblie fari 
lissimo, 86 ‘la sua” proposta avesse ance 
quella*vita he oggi‘a buon diritto le fu tolta 
sul nascere. 

La stessa sorte è toccata alla seconda pro- 
posizione dello stesso deputato, sebbene con una 
maggioranza meno compatta, cosicchè molti 
credono che sarebbe stata presa in considera- 
zione ‘se il solo Brofferio l'avesse patrocinata, 
se non fosse sorto anche Sineo a sostenerla. 
Noi siamo del'numero, e sappiam grado all'o- 
norevole Sineo di non aver fallo passare in 
tempo di suprema inopportunità la mozione 
dell'eletto di Caraglio, perchè il giudizio per 
giurati ‘in materia di stampa fosse anche appli- 
cato areali di stampa in materia di religione. 
È dunque nel momento in cui fervono le an- 
tipatie per ‘certi Ordini, e minacciano di pro- 
rompere contro le credenze che essi rappresen- 
tano, che si dovrebbe allentare il freno che fu 
posto alla stampa in tempi meno agitati, più 
concordì e situri? È forse quando questo pal- 
ladio delle nostre libertà è avversato di fuori; 
è quatido per tutelarlo bisogna dichiararlo in- 
tangibile, clie conviene aprirvi uha breccia per 
la quale possono entrare i nemici come gli 
amici della libertà subalpina? Queste riflessioni 
non'han bisogno di commenti, e il ministro se 
ne' è astenuto contentandusi di accennarle, e 
di ricordare le maggiori garantie di ordine che 
offre la lista ‘dei giurati in Inghilterra, Lasciò 
quindi a Sineo la cura di disgustare l’Assem- 
blea'del progetto, e per riuscirvi non risparmiò, 
quell’ oratore allusioni esose, nè idee strane, 
Alla parola Inghilterra gli vibrò subitamente 
in cuore la'corda dell’ antico portafoglio, ed 
urbanamente rispose che non siamo in In- 
ghilterra; e ne è prova il gabinetto che. siede 
al banco dopo avere due volte disciolta la Ca- 
mera. Wui non si sa se sia maggiore il talento 
di cattivarsi il subrisus audientium (che Ci- 
cerone raccomandava ali' oratore ) censurando 
uno scioglimento dal quale è nata l’attuale mag- 
gioraniza ; ovvero la dottrina delle cose parla- 
mentari d'Inghilterra ove qualche gabinetto ha 
séiolto non una o due, ma sino a 4 legislature, 

Ed è in marzo 1854 che osate ripetere un 
rimprovero che è la più bella lode di coloro 
che salvarono il paese, temperando quel moto 
che da uno l'avrebbe lanciato in altro preci- 
pizio ? Quando lo ayvenimento ha giustificato 


la dottri. 











la préveggenza del governo, quando Ja collera 
della primavera del 1849 ha dato Juogo alla 
riflessione, e ha fatto comprendere che gli Stati 
non si salvano con le grandi frasi; quando il 
ministero sardo è il più liberale di Europa; 
quando è provato che gli uomini più spinti im- 
possibili da gran pezza avrebbero a quest'ora 
ceduto il luogo a chi sa Dio; quando l'opposi- 
zione non interessata professa di. dover soste- 
nere.questo governo? La sola collera ha potnto 
farvi parlare in tal modo, e la collera è sempre 
indizio del ‘torto. Lasciamo! gli argomenti, che 
erano poi di tal tempra, che non si comprende 
come uomo possa augurarsi, di, trarne alcun 
pro pelisuo proposito. 

Non'el è dato spazio ‘ad esporli, trattandosi 
di una discussione già esnurità. Chi ne abbia 
vaghezza potrà leggerli ne'supplimenti del giur- 
nale officiale, e troverà che non \abbisognano 
di commenti. 


NOTIZIE PIVERSE. 
At aLIA. 


Virtonio Evaxvere Il, Eco. Eo0, 








| Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze, il quale ci ha rappresentato che il di- 
sposto dell'articolo 4 del regolamento approvato con 
nostro decreto del 16 marzo 1850 pel pagamento delle 
pensioni inscritte sul bilancio dell'azienda generale di 
guerra non potrebbe più applicarsi; per quanto con- 
cerne alle pensioni di riposo, trattenimenti e, sussidi 
progressivi di cui sono o verranno,provvisti gl'impi 
gati amministrativi della guerra non più in attività di 
servizio od altri aventi causa da.essi, dlacchè, tali \us- 
segnamenti, incominciando dall'anno 4851, sono pa 
sati a carico del bilancio delle spese generali che 
forma dall'ispezione generale del regio erario, ab- 
Viamo ordinato &d ordiniamò quanio segue: 

Art. 1 Gl'impiegati amministrativi della guerra non 
più in atti di vizio, od altri individui aventi 
ciiisa di essi ‘i quali o vengono ad essere provvisti di 
pensioni di riptisò, tratten:menti e sussidi progres- 
sivi a carico del hilancio delle spese, generali, pe 
comsegitire il pagamento di tali assegnamenti saranno 
îentiti a produrre un certificato di vita e di domicilio 
di Unirsi ai Fispettivi mandi 

Art. 2. Detto certificato verrà loro spedito in carta 
libera è senza costò di spesa dal sindaco del comune 
in'cui'sono domiciliati, e munito del. hollo della ri- 
spettiva amministrazione comunale. 

Art, 5. Der la formazione dei certificati sovrammen- 
tovati î sindaci si varranoo degli stampati attualmente 
in vigore pel pagamento delle antiche pensioni della 
Renl'Caba i cane» altresi (el bilancio delle spese ge- 
nerali;. quali stampati ‘s0n0 ‘Joro somministrati per 
tura dell’ispezione generale del regio erario. 

Art. A Le disposiziohi avanti citate ‘avranno effetto 
pel pagamento degli assagnamenti del 185110 succes: 
sivi, fino a che un sistema uniforme sia sancito pel pa? 
gamento delle pensioni di riposo. 

Art, 5. È deregato al regolamento approvato con 
nbstro decreto del 16 marzo 1850 in quanto è contra: 
rioval ‘presente, èhe sarà registrato al dnirolio 
nerale.'pubblicato ed'inserto nella raccolta degli atti 
del governo; 

Torino, ;il t ‘marzo 1851. 

Virronio EmasueLe. 

— Leggesi nella, Gazzetta. Piemontesi 

Il giornale Le National, nel foglio del 3'cor- 
rente mese, contiene un articolo nel quale si 
pretende di riferire ciò che siasi detto nella se- 
duta segretamente tenuta dalla Camera dei de- 
putati la sera del 19, scorso febbraio. Vi si narra 
profferito. il, nome di ‘alti personaggi, ed 


Nigra, 


esser: 


anche, di di cui non sar 
premmo pronuoziare il nome senza attestare ad 
un tempo la; riverenza e la devozione che ci 
ispirano, le sue, sublimi virtù. 

Chi scriveva la lettera, d’onde. si dicono at- 
tinte queste notizie, non violaya. il segreto, per- 


al 


dovere dal canto nostro, svelando le .cose,; ben», 


un’augusta ;, persona, 


chè inveutava una favola; non, mancheremo 


chè insignificanti, realmente dette in. quella se- 
duta segreta; ci limiteremo, a dare una solenne 
smentita alle asserzioni dell’autore di quella let- 
tera, a dichiarare mon, essere vero (quanto con- 

nsi in quell'articolo, e ad invitare i nostri 
concittadini a starsi in guardia contro le 
nuazioni di chi c’invidia le nostre libertà, 


ognora più forti dalla nostra unione, 


insi- 
rese 


— Da tutte parti dello Stato ci pervengono 
diffuse notizie delle feste celebrate pel terzo an- 
niversario /della (promulgazione! dello Statuto, 


Veseza; 4 marzo, — Leggesi nel Lombardo- 
Veneto. 

Alcuni giorni 
guardia una cerla qua 


fa un, tale otteneva da una 
di polsere da fuoco, 
ed invitava alcuni cittadini a comperaria. Que- 
sti incauti ‘cedendo alla tentazione acquistavano 

merce vietata. Che faceva il malvagio tenta- 
tore? Fatendo questo ragionamento: —' se com 
perarono là polvere, è chiard' che devono tiver 
lesarmi per usarne ; —.li denunciò all'autorità 
come detentori di esse, Venne pratiéata per con- 
‘a, perquisizione. nelle; abita= 
zioni degli accennati cittadini , ma armi;nom si 
trovarono di sorte alcuna. Sua eccellenza il. si- 
gnot governatore ini avaliere Gortkowski, 
cui veniva fatto conoscere tanta iniquità, ordi- 
nava ‘immediatamente che fosse processato il 
delatore ‘per’ titolo dî calunnia. — E rostro do- 
vete rendere di pubblica ragione questo atto di 
brillante giustizia del signor ‘governatore ; sicuri 
di andarne applauditi dagli noinini di tutte le 
opinioni, Se, lo spionaggio è necessario ‘a’ qua- 
lungue_ regime ,. il, delatore che. turba la pace 
delle famiglie per una meta infame, e che tenta 


la sconsideratezza o. l'ignoranza degli uomini ;,a 


seguenza. unaj sever 


tare 


solo scopo di lucro o di privata vendetta, da, 
ogni governo deve essere severamente punito. 
Lo reclama la morelità pubblica ed il senti- 
mento dell’avvilita dignità wian 
al sig. governator 


Lode dunque 


Date Romane, 27,febbraio; — (Carteggio dello 
Statuto). — La nostra situazione; è. sempre. la 











IL RISORGIMENTO 


medesi, Le disposizioni governative che si 
leggevano negli Editti aveyano incuoratò le po- 
polazioni, ma dalle manovre delle truppe non 
ancora sì è avuto l’esito che se ne ripromette- 
vano, avvegnaché nulla sappissi della presa dei 
capî assassini contro:aî quali è stata proclamata 
di nuovo la taglia. Per-lo: contrario la Gazzetta 
di Bologna ci ha fatto: consapevoli di vun'altra 
banda! sotto un capò’ che non è il Passatore. 
Oggi vociferavasi ©hè' questb ‘ardito masnadiero 
iasi presentato a Lugo, governatorato di primo 
ordine, ed abbia saccheggiata uva casa ricca di 
di quella città, Gli arrestati sono molti, pia ma- 
nutengoli non. capi. 

Dicesi, di più esser accaduto uno scontro sulle 
montagne ‘ira Ja banda del. Passatore da lui 
comandata ed una truppa di austriaci, hel quale 
scontro crédesi ‘il Passatore Stesso sia rimasto 
ferito; gli austriaci abbiano avuto dieci uomini 
feriti, ed il combattimerto abbia durato due 
ore. Tutto ciò desta la massima meraviglia, sia 
perchè nartasi. che gli assassini erano una ses 
santina circa, cosa che miuno sospettava poichè 
dicevasi da tutti la vera banda del. Passatore 
essare composta di. 16 uomini; rlue è. tre, dei 
quali uccisi in varì scontfi ) sia perchè il soste- 
nere un combattimento in tegola è cosa ignota 
finora ne’ fasti de’ masnadieri. 

Le destituzioni' degli impiegati continuano, 
ciò con dolore e sorpresa, generale , giacchè la 
restaurazione già si compì da 20 mesi, e giac- 
ce Elim be RDES che si Roniapo.arbitraria 
Fra. queste destituziodi la più,sorpren- 
dente è quella. di un certo Gin. di Ferrara, cou- 
sole di S. M, il re delle Due ficilie, che occu- 
pava un, posto secondario mel)’ amministrazione 
provinciale; vecchio quasill'oftuagenario; — Un 
altro prelato, monsignore Zacqhia ; lia occupato 
il posto di un ‘secolare ‘nella qelegazione di Ma- 
cerata } e dicesi che a 
minato Uelegato d’ Ancona. Go: 
che fece la' Gazzetta di Bol 
Corriere Italiano di Vienna 
giurigere due prelati. Nd da 
Corriere troviamo inserito, so) 
logna ;,16 febbraio: il. cardi 
l'uso, delle carvozze leggiere;.a 
unico sedile, alle. sole persone 
Avremmo 'créduto leggere cià 

Sappiamo! dalla Gazzetta di 
nello Stato pontificio le noti 
Gazzette dell’ impero d'Austria 
Modènese, ‘che le 
impedire che entrino) il noslg 
stato ne’ tempi 


e 


mente. 


Badia verrà no- 
sì nella statistica 
igna in risposta al 
si dovranno ag= 
mn, 44 di, questo 
to Ja data di Bo- 
hal Bedini, limitò 
due ruote, con un 
di distinzione ! 

nello Charivarì! 
Venezia (poichè 
ie sì hanno dalle 
lo dal Messaggiere 
rità non possono 
bdget per l'ar- 
ani a due 


nostre aut 





mata essere gregor 
milioni di scudi per apny:,arzitin que’ tempi, 
che , durarono 15) anni, si spesero:31 milioni 
vale (a dire, franchi 1 166,470,000: Tutti \sinno 
quale armata se: ine avea ) comandata da un 
monsignore. ininistro delle armi. Tu allora dice- 
vasi di 18,000 uomini: oravtidotta a 8,000 (dice 
la Gazzetta li Venezia) dovrà avere ‘ina spesa 
inferiore Valla ‘metà. Lo vellierino dal Vudget, la 
i apparizione viene protiesia sempre e non si 
Alméno che gli (8,000 fossero soldati: 

ina (îl Messaggier Modehese ci narra che la 
truppa pontificia è guasta in qualche parte, e 
che è pregna di idee, repubblicane ,, massime 
nelle guarnigioni di Frosinone edi altre. Ed oltre 
ciò fa pietà a vederlas, massime ora che è /al 
contatto; colì’austriaca 2 All’infuori, de! gendarmi 
che sono arRoma:;-uniformati . alla 
quali: hanno una | bella apparenza { per 
stanza nulla so), è gli altri gendarmi nello 
reta Itenutà , gli altri 


ncese ; i 
la so- 
Stato 
corpi 


che hanno una dis 


sono in istato d'embrione, 

Di fatti, con un’ amministrazione militare con 
, ora italiani, i quali 
vi introdussero elementi francesi, e svizzeri, la 
confusione deve regnare naturalmente. Jl;celebre 
Kalbermatten volle formare dei suoi svizzeri un 
corpo scelto; col nome di guardia reale, al cui 
comando’ pose n suo'parente : ora il Messaggiere 
Modenese, e la Civiltà Cattolica ci warrano che 
non un solo, mia' sti battaglioni scelti si forme- 
ranno, composti d’ individui di altrettante na- 
zioni. Supponiamo che saranuo austriaci, baya- 


abéot 


capi ora francesi, ora syizze 


resi, svizzeri, francesi; spagnuoli e portoghesi, e 
come la nostra, armata brillerà per l'uutà! Ma 
se questi esser devono È scelti, dove poi saranno 
gli ordinarii 2, ein allora altro che 8,000 solditi 
che si dovranno). pagare ordinariamente voltre 
alle spese; di prima.formazione di questi corpî: 
Fortunatamente tante furono le idee bislacche 
che in 20 mesi entrarono nelle ‘menti de” nostri 
reggitori Sul proposito di quest’arifiata e che non 
si applicarono nai, che è lecitò supporre anche 
questa rimaner debba nel noyero de' sogni. 


ERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lordi; Seduta 
del3. marzo. ‘ 

Il conte di Roder presetita 40 petizioni contro 
l'aggressione, ed aggiunge fo profitio di questa 
occasione per protestare contro ill linguaggio te- 
nuto venerdì Scbrso dal nobile conte d’Aberdeen 
e più particolarmente cogtro i termini che, ha 
egli usati a riguardo di quelli, che hanno, pro- 
testato contro. lo, stabilimento, della. gerarchia 
cattolica romana. L’oggeito di. questo stabili- 
mento era di introdurre nel paese un sistema 
di.legge. incompatibile; com una libertà civile’, 
religiosa; o individuale, Io credo iche il riobile 
lord. capo del governo! meriti la ‘ricompensa dél 
paese per la sua' lettera al veseovo' di Darham, 
e son persuaso che egli non vorrà marcare si 
principi protestanti ‘chè ha sempie così bene 
sostenuti 

I marchese di Lansdowmel! 16 devo , prim 
di chiedere l'aggiornamento della Camera , an- 
re alle 5S. VV. che. la Regina avendo ri- 
flettuto alla situazione dellé cose, e avendo visto, 
a, tre differenti, riprese, i tentativi imporlanti 
fatti, per costituire un. gabinetto, avea impegnato 
gli: ultimi ministri a-riprendere i loto portafogli 


nun 


s Pi dà A n } 
e.sd'invaricarsì di goveriare il paese. Noi ab-! 


biam dovuto esaminare questa proposta di S. M. 
e.sono da lei autorizzato a dire, che dopo l'ul- 
tima volta, în cui ebbi l'onore di qui parlare, 
la Regina ha consultato il più nobile e il più 
illustre duca della Camera dei pari, il quale le 
ha consigliata questa via da tenere. In questa 
circostanza gli- antichi ministri della corona han 
pensato ch'essi non aveano:che ad ‘arrendersi ai 
desideriî di:8.(M. Perlciò che riguarda me , io 
debbo dire, ‘che nessimo più profondamente’ di 
me deplora questa diversità di opinioni, che Ba 
tesa impossibile l’organizzazione di una 
amministrazione. Quanto a me, ministro o no , 
io non desidero di yeder meglio, che un’ammi- 
nistrazione ferma e durevole 

Si, depositano quindi da yatii membri petizioni 
a favore.e contro il progetto contro .i.titoli ec- 
clesiastici. 

(Alla partenza del. corriere ‘parlava lord Aber-| 
deen per rispondere ‘ad’ una' proposizione: detta 
dal duca d’Argyle. 

— Camera dei comuni.’ Seduta del 3. marzo. 

La Camera è în pieno numero. Al principio] 
della seduta si’ presentao petizioni, Fattasi, la 
mozione della seconda lettura del bill sui titoli. 
ecclesiastici, lord John Russell, che sentrava vin 
quel, momento mella. sala, e che, è. accolto con 
fragorosi applausi si alza e dice:, Lo devo dare 
alla Camera dei dettagli sa quanto ha. avuto! 
Inogo dal giorno! ini cuì sebbi l'onore di rival 
gerle la parola (ascoltate). 

Dopolil'anio ultimo discorso ‘lord Stanlèy ha 
in un altro retinto esposto i suoi tentativi per 
comporre un ministero, è i înotivi pei quali non 
riuscirono (ascoltate’) Jo non ho affatto inten 
zione di commentare queste spiegazioni, ma credo 
di dover dire, specialmente dopo. le molte, voci 
sparse su questo soggetto, che pare, oggi per- 
fettamente dimostrato, che lord Stanley ha avuto 
pieno potere, e tutta la opportunità di comporre 
un ministero; infatti, niente di quanto. ha. egli 
ragionevolmente, domandato ‘gli fu rifiutato; 
nell'ultima volta che io parlaî qui io dissi’ che 
la Reg mato il ‘duca di Wellington 
per avere il ‘suo consiglio sulto stato attuale de- 
gli affari nel governo: pel piesé (ascoltate 1). 

La Regina lia visto il duca sabato, e ieri sera 
ad ora avanzata S. M. ha ricevuto un dispaccio 
del duca di Wellington; io stesso ebbi l'onore 
d'essere ricevuto in udienza dalla Regina a mez- 

orno. La Negina avendo sentito dal duca! di 
Welliugton che la miglior via a tenersi sarebbe 


nuova 


a avea € 





quella di pr e i suoi antichi ministri a ° ri° 
prendere la direzione degli affari, è’ piaciatò a 
S. M; d’esprimere il desiderio che î medesimi 
ritornassero ‘al loro posto; dopo quanto è avve- 
nuto, è considerando il nessun esito dei tenta- 
tivi reiterati fatti dall'opposizione per, formare 
un gabinetto, de’ quali la Camera già fu infor= 
mata, noi non potevamo, meglio, fare»il: nostro 
dovere e, dinanzi. alla Regina. e alla nazione, che 
coll’accettare l'offerta che 8. M. degnavasi di 
fave (applausi). 

dente. Dopo aver: sviluppato,; come 
io feci l’altra sera, le principali quistioni che 
han portate delle discussioni, e, .che pare pos- 
sano ultre e più vive provocarne; io, moi »enè 
treiò oggi in alcun dettaglio muovo ‘sy queste 
materie; io spero che la Camera \ci ‘ permetterà 
di nonvintraprendere alcuna pubblica’ discussione 
prima! di venerdì prossimo'(ascoltate), di manier 
che ci sia ‘dato modo di diversi 
pizini che aniliemo è proporre nello scopo di 
condurre ‘@ far marciare gli affari. pubblici in 


esaminare | 





generale, 

Venerdì io proporrò di, discutere il bill dei 
titoli ecclesiastici, e il mio .onorabile amico» il 
segretario di Stato per gli affari interni ( sir G. 
Grey) chiedendo la seconda’ lettara del bill 
esporià gli emendabienti che noi proporremo a 
questo "bill! To vorrei che questo bill avesse la 
priorità sopra ogni altra materia nell'ordine. del 
giorno di venerdì, se, anche, Ja Camera lo desi- 
deri, (ascoltate). Quanto alle altre. quistioni che 
la Camera già conosce; prima. di procedere al 
l'ordine del gioino; venerdì io prenderò questa 
otcasione per spiegare il sistemi ‘che il governo 
conta (di tenere iin' cò ‘chie’ riguarda 1 pubblici 
affari (applausi). L'altro giorno mi si fece una 
domatida alla quale io non poteva dare imme- 
diata risposta, cioè in qual giorno noi presente- 
remo il budget. Venerdì io potrò dire anche su 
ciò cosa moi contiamo, di fare, e potrò anche 
significare qual andamento ulteriore si. avranno 
per noi.gli affari. pubblici.. | Domanderei» quindi 
soltanto, che ‘gli ‘ordini del giorno fossero’ ti- 
messi a venerdì,» 

Bernal Osborne. Sì presenterà di nuovo l'an- 
tico bilancio ? 

Lord' John Russell! To dirò venerdì prossimo 
quando  presenterò ‘il bilancio. Io mi | crederei 
colpevole assai, se nella situazione presente. della 
cosa pubblica, io rispondessi categoricamente alla 
questione che, mì vien fatta (applausi). 

Keogh. lo domando se sia ragionevolé , dopo 
quello, elie è: avvenuto; di ‘occupaîci’ venerdì del 
bill, concernente ‘i titoli ‘ecclesiastici? Lo credo 
essere inforitiato che le lclabsole 2; 3 e 4 sardiino 
niaterialivente ‘inodificate ,‘Pors'anche redatte in 
forma novella. Mi sembra che bisognerebbe dai 
tempò agl Ilrandesi d'esaminare queste modifica, 
zioni, a vece di precipitare la discussione del.bill. 
Per me credo sarebbe, conveniente. che ilisegre> 
tario di Stato per gl’interni ‘esponesse’ lè: dispo 
sizioni del nuovo bill, e che poscia la distussione 
| fosse ‘aggiornata ‘ad8 o 40 giorni. 

Lord John Russell. Mi troveranno pronto, a 
fare tutte le concessioni ragionevoli, ma credo 
che la transazione da me proposta, darà .tempo 
abbastanza per esaminare la, misura, 





Miner, Gibson. L' esame: del. billiriclitedendo 
| molto tempo; avidi: perieffetto di>rimandare il 
bilancio ad'un’epoca molto remota. To doman- 
derò ‘al wobile (lord John Russell'' se sia conve- 
| niente clie il bill relativo ai titoli ecclesiastici | 
abbia la priorità Sligli altari generali del paese? 


Tatti si oppongono al' bi A 
ha detto che non eta disposto a fare per ora 
delle leggi in proposito! Questa'è un'ardua ma- 
teria', sulla quale non è prudente improvvisare 
una legislazione. To spero. pertanto che questo 
bill, Ja cui discussione dev' essere appassionata, 
non avrà la priorità sul bilancio, 

Johù Manners. To posso guarentire al nobile 
lord che: questo ‘lato «della ‘Camera; (i»protezio- 
isti) non' farà un'opposizione! faziosa od inutile 
alla politica’ del governo. Ma sé îl govertio non 
prende qualche iniziativà per rimediare alle stret- 
terze aglicole riconosciute nel discorso della Co- 
rona, noi crederemmo dover appoggiare qggni 
misura in proposito, che sarebbe presentata dal 
sig. D'.Isvaeli. ; 

Reynolds. IL: ministero mi sembia persistere 
nel ‘presentare lò stesso bill\conitro‘i titoli eccle> 
siastici. Sappia dunque che tutti î membri ‘irlan- 
desi lo combatteranto con vigore. È poi, è forse 
il popolo inglese che domanda di simili misure ? 
Giudicatene : io mi \sona tolto la fatica di som- 
mare le firme tanto pro; quanto contro questa 
legge, ed; ecco, il risultato : fino, al 24; febbraio 
2000, petizioni ‘munite di 120pm. firme: parlavano 
in favore dî questo; bill; .e ciò sopra una popo 
lazione» di 46: ‘milioni *d'individui; mentre che' 
1200 altre ' petizioni con 1541m. firme protesta- 
rono\contro-la presentazione, del medesimo. Il 
popolo inglese, credetelo a me, pensa molto più 
all’ abolizione della tassa sulle finestre ed alla 
riforma eleltorale. È un mese dacchè il, Parla- 
mento è aperto, e finora non. si, è, fatto. altro 
che chiacchierare contro il papa ed. il cardinale 
Wiseman, 

Oswald desidera sapere ‘se il ministero intende 
tnantenere \la proibizione ai vescovi ed'ai de- 
cani della chiesa! episcopale di ‘assumere dei ‘ti 
toli ecclesi, 

Lord John Russell, Il bill può soltanto essere 
letto venerdì prossimo , ed jo desidero che non 
sì, passi, a; votare prima, di], quest’ epoca... Eeco 
quanto io posso rispondere; 

Vaklgy: 10 aviti! voluto! ‘the il nobilé lord 
Russell ci desse dei dettagli completi su' quanto 
riguarda questo bill; che egli non avesse spinta 
la seconda lettura, e che l’,avesse rinviata ad 
un’altra epoca della sessione 0, ad un comitato. 
Ecco già un mese è corso in, cui siam, qui. con= 
vocati, e nulla abbiam, fatto, ancora pel, bene: del 
popolo. Sarebbe. a desiderarsi che. in: questa si 
si‘ parlasse: con la stessa’ franchezza! ellealtà con 
la quale‘ :lord Stanley ha' partito fell’altra Ca- 
mera: I miei ‘amici politici ed'io, lungi dal fare 
una ‘opposizione, dannosa al governo , siam, di- 
sposti a sostenerlo purchè presenti leggi nell’in- 
teresse del popolo. Tuttavolta non, è sfuggito ad 
alcuno il contrasto di quanto: è avvenuto nell’al- 
tra Camera,.e di quanto: qui, avviene. (Presta Jord 
Stanley confessioni franche .epiene  di/ lealtà qui 
al''contrario nessuna rivelazione; nessuna ' confe 
sione, tutto è mistero che tenile ‘a provocare dif 
fillenza.»Che il nobile Jord ‘Russell vi pensi : il 
solo mezzo di fortificàre la sua posizione ofs 
ficiale è ‘di esser franco innanzi alla Camera, in- 
nanzi al paese. ; 

Lord Russell domanda che la Camera s’aggiorni 


a venerdì. La mozione. è adottata, (Sun), 
Pasta 


Loxpra, 3 marzo, — Corre voce, che un mem- 
bro indipendente dal Parlamento; debba! fare la 
mozione. d’un indirizzo alla Corona » perchè il 
piocuratote regio (attorney+general) proceda con- 
tro il cardinale Wiseman. per aver accettato: in 
questo ‘paese un titolo arcivescovile eretto da uni 
potente straniero, e per aver, dopo il breve del 
papa del’ settembre storso, fatti degli atti non 
necessari ai bisogni apiritati dei cattolici ror 
mani ‘inglesi (Globe). 

Il risultato, officiale delle, esportazioni dei me- 
talli preziosi dal porto di Londra durante l’ul- 
tima settimana è stato: monete d’argento nel Belgio 
49;800 ‘oncie; argento in verghe a Madras è 
Calcutta 29,000. Totale 78,800 oncie. 

(Morning Chronicle), 

Lo AL 24 febbraio erano giunti a Londra per 
la grande ‘esposizione î seguenti colli; «L Dil-' 
l'interno del regno 402. — Da diverse Colonie ; 
Canadà 304. — Nuova Svezia 23. — Guernesey, 
8. — Nassau Nuova Provvidenza 2, — Australia; 
del sud 15. — Dall'estero, — Baviera. 45. 
Sassonia 135. — Prussia 590, — Belgio 257..— 
Spagna 34. — Messico 4. — Svezia 19;. Perù 4. 
— Svizzera 440. — Stati Uniti 18, — China 43, — 
Olanda 56, — (Morning. Chroniele). 


FRANCIA. — Panioi ,'3 marzo. — vbolizione 
della comvenzione: — st signor Emilio di Girar: 
din; ‘rappresentante del popolo; deposità | que- 
sl'ogigi sul’ banco dell’Assembléa ‘nazionale ,' la 
seguente proposta : 

« Sono amiullate tutte 1e leggi eccezionali per 
le quali una pena afflittiva, infamante, od altra 
pena che spetta al solo potere giudiziale di pro- 
nunziare, viene direttamente. applicata dal potere 
legano, ad onta dell'articolo 19, della. costi- 
tuzione, la quale; dichiara ,, chela .; separazione 
dei poteri è. la. prima, condizione di un goverzo 
libero)». 3miarzo! 1854: 
dell’amiministiazione co- 
munile'e dipartimentile si ‘occapò quest'oggi | 
dell’organaiento dei consigli di prefettura, 

Diodo di nomina dei consiglieri  dié luogo: 
ad una discussione abbastanza, viva, Il: signor è 
Michel (de Bourges) chiese ;la, nomina col. suf 
fragio universale; il signor. di Chasseloup-Laubatj 
appoggiato. da' vari altiî membri; propose! che | 
la npmina' si facesse! dal potere eseeutivo, conié 
succede attualmente; infine il sigior di Vatime 
suil è di parere; chie Îl potere esecutivo scelga 
sopra una lista di candidati presentata dal con- "È 
siglio ‘generale. TI signor Odilon Barrot vorreb- 
be che il'govern3 scieglicsse i consiglieri sopra 
liste, lana fornita dal consiglio generale e l’ale 
tra dal prefetto, a 

La commissione si aggiornò a mercoledì per 


— La' comanissione 
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risolvere; essa decise , che, per'isollecitàre lesa}! 
| me di codesto importante. progetto di legge, 
terrà quind’innanzi tre sedute fperSeitiniaha. 
(Debats). 
— Abbiamo detto che il signor Carlier fera 
| anilato a fare un yiaggio per salute sul Reno. 
Eta (questo ‘infatti Îl motivo allegato + dal ‘pre- 
| fel ‘polizia ‘agli amici isuoi il dì antecedente 
alla partenza. 
. In oggi veniamo tisbictivati » Che ‘il ‘Uirettore! 
. della polizia prussianasdevestrovarsi pewscaso ad 
Aix-la-Chapelle' nel tempo stesso del Signor Car- 
| Jier, Tratterebbesi, dicono, d'initendersi /intotrtò at 
misure da prende 
fuggiti. 

























in comune riguardo ai ri 
(Ordre). 


ALEMAGNA. — Bento; (1 marzo Coffin 
| denza particolare). — La: commissione’ ici 
\del' ministero dell’ istruzione pubblica avenilo 
(constatato l’ alienazione mentale dell’ inguisito 
efeloge, autore, di sun ‘attentato sulla \ persona 
lel re, questi fu trasportato all’ ospizio. degli 
lienati , dove dovrà ypassare) Gil *tittananite ‘dei: 
pi giorni. 
Le convenzioni militari ‘fatte dalla Prussia» coi 
ficcoli Stati duranti gli anni 1860:e 1851 soho 
Waticamente ineseguibili , @d î picedli Stati pet 
tte loro cercano .a.sgincolarsi dai loro, obbli- 
Infatti queste convenzioni sono fatte per 20 
Moro; e non periiéitono alle ‘putti contraenti di 
| disfarle prima di questo termine. Perciò sì ebbe 
| ricorso ‘ad una transazione, considerandole cioè 
| come un’ emanazione dell’ Unione rin guisa che 
dopo la morte ‘dî questa le anzidette convenzioni 
sarebbero aunultate di; fattore ‘di diritto. Da que- 
sto punto di vista osservò Ja cosa la Dieta, di 
Me Mep lbowrg. L'Austria ha sempre combuttoto 
trattati come, una violazione della costi= 
tuzione militare federale, e nelle attuali; circo- 
apze, non, è. guari possibile, che. il gabinetto 
stano possa mai pensare ad eseguirle. 
arecchi Stati, dietro invito della commissione 
pela federale, avendo mandato le loro quote 




























































il mahtenimento! della flotta tedesca, lAu- 
stria è la Baviera hanno formalmente dichiarato 
che rinuncierebbero per patte loro ad'un’atimi- 
nistrazione comune della. flotta, è clie perciò non 
sborserebbero più le loro quote: Così la ‘flotta 
tedesca, simbolo dell'unità proseguità com ardore 
nel 1848, scomparirà, 

1 negoziati concernenti il regolamento dell'af- 
fare dell'Assia Elettorale e dei ducati resteranno 
arenati în seguito ai dispareri fra le due grandi 
potenze germaniche, ed il re di Danimarca ap- 
profitta di questa cilcostanza per adottare delle 
misure tendenti ‘a' fat prevalere il sistema danese 
néllb Schleswig. Così, per esémpio, a termini di 
un” ordinanza, del sig. de Fillisch, la lingua da- 
nese / sarà ('estlasivamente) usatà nelle | chiese e 
nelle scuole, Nel kronwerk di Rendsbourg eda 
Friederichsort sì eseguiscono tei lavòri di forti- 
ficazione che indicano un progetto di occupazione 

| permanente) 

Per cià.che concerne la riscossione dei diritti 

‘ di dogana, sî agisce come se la lineà doganale fosse 
già soppressa. La. Camera hi detiso ultittiamente 
che, la, parte; più: importante della nuova legge 
sulla stampa, cominciando dall'art; 40; sarà rie 
mandata ad, una commissione. 

































TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


.—l SENATO DEL REGNO. 

ornata del.) marzo. 
. Presidenza del barone Mavso. 
Sommanio. Segiito della discussione della legge pel 

niundinamento dell'imposta prediale mell'isola di 

Sardegna.— Votazione della medesima. Relazione 

evoluzione della legge perla costruzione di'un 

bacino di carenaggiornel porto!di Genova. 

L'adunanza comincia alle orè 2. 

I'seni Giulio dà lettura dell'atto verbale che viene 
approvato senza osservazion 
* L'ordine del giorno, reca il seguito, della discussione 
sul progetto di Jegge pel ribidinamento dell'imposta 
prediale nell'isola di Sardegna : 

Att 6.0 L'imposta denominata quinta barrancellaria; 
insieme ‘ad ogni altro prelevamento cui andava sog- 
getto il prodotto del barrancellato a favore delle: fi- 
nanze, è soppressa dalla data dal.T.0 genpaio;1953 a 
beneficio dei.contribuenti assicurati., » 

Hb: Commissario propone: che si aggiunga'in fine 
dell'articolo: i quali ne preleveranno l'importare dal 
totale delle loro rispettive dinunzie. 

Osservandosi dal senatore Montezemolo, relatore, es- 
sere questa una questione ili forma anzichè di sostanza, 
eppereiò trovare l'aggiunta più' apposito luogo tra le 
materie regolamentari , il R. Commissario la ritira, e 
il Senato approva l'art. 5 come pure gli articoli 4, 5, 
6,7, 8,9, 10,44, 

Art, 12. « Il censimento prediale provvisorio starà 
in vigore finchè con altra legge non siasi instituito 
il;censimento stabile parcellare: in ogni caso però il 
valore estimativo dell'unità di.misura d’ogni proprietà, 
assegnato ora provvisoriamente, non potrà essere mu- 
tato se.non dopo trent'anni almeno 

Sen. Pollone vorrebbe che, giusta l’editto dell'anno 
1818 il cotastro si potesse rivedere prima dei dieci 
anni, parendogli troppo lungo il periodo di trent'anni; 
tanto più che il'catistro non essendosi mai stabilito 
nella Sardegna , potrebbe dar luogo"ad errori, e 
quindi pare necessario 'elie il'governo possa più pre- 
stoshiparare assiffatti ennomivi td) 

R: Commissario. Affinchè in Sardegna progredisca 
l'agricoltura versi: svolga l'industria t@mecessirio vi si 
versino molti capitali: per tale effetto è necessario 
otfmré agli specolatòri la' prospettiva d'una fissazione 
nella ‘tariffa d'estimo ‘ole’ sappiano ‘che ‘anche rifa: 

tendosi il catastro non si rifarà la base della tariffa 

l'istimo; ciò non toglie che ove sianvi errori di fatto 
Mon sì possano emendare, 

Sen. Defornari, appoggiando le osservazioni; del 
Senatore Pollone;: propone che il periodo sia ristretto 
a 10 anni. 

In seguitoad osservazioni del relatore, e del.sena- 
lore La Marmora e Sauli dai quali è detto essere 
diversa la condizione degli Stati nostri continentali e 
della Sardegna , e che è necessario dare favore a co- 

bro che vi secorrono per fondare! stabilimenti agri. 



























































































































\eoliy. tanto piobtessi per la condizione di quel clima 


non possono assistere nè alla seminazione, nè al ri- 
tolto, dleSematoftigetta la proposta Defornari e quella 
‘anche fel Sendtork Pinelli che allarga il periodo a 20 
anni. 

L'art. 12, quale fu redatto dall'ufficio centrale 
mbsso a partito, 8 adottato"e còn (esso ‘gli ‘articoli 
13, 44. 

‘Art. 415 Drefteni aperti. situati nella “cerchia 
della così dette,vidazzovi (e. paberili, e gli altri ter- 
îdni privati ‘in cui Ebbe ‘hiogo ‘finòra il pascolo co- 
iane, Saranno, salvo”il disposto dell'art. 17, a datare 
dal T.o gennaio 1853 èsonerali da’ lale servitù, e la 
projmielà) db i mellesimi diverrà perfetta. 

* Sarà perciò in questi terreni, tuttochè aperti, in 





I{lquittingié tempo, è'inche quando non sono seminati, 
-{ proibita lavintroduzione-del bestiame di qualsiasi ge- 
Mere senza' IlWermessa' del proprietario, sotto le pene 


tesse stabilite dalle vigenti leggi per l'introduzione 
del bestiame nei terreni chiusi. » 
Sen. Sauli. Trova ludevolissima la disposizione del 


iphesente articolo pet Gi ‘consacra il principio della 


liberae perfetta proprietà; riconostendo che la ser- 
vità del pascolorera ed è uno de’ più potenti ostacoli 
‘alli svituppo'del*prògresto; 

Sen. Pinelli teme inconvenienti dall’epplicazione di 
Questo articolo. 

Ri Commissario Non è a temersi che vi possa essere 
ritrosia méî pastori nell’abbracciare questa legge per- 
chè essi, mon, riconobbero in quell'isola per proprietà 
vera l'ust del pascolo, ma l’ebbero come terreno preso 
invaffitto tai lpropisetafii:Di più, ‘i pastori pagano le 
decime:che, questa legge sopprime; il che è nuovo ar- 
gometito dell’affetto con cui la legge sarà accolta. Si 
aggiunga che col disposto dell'art. 15 sarà permessa, 
per un'inovénnio! dallà! iata | sbvmenzionita, la con- 
lintaziane: del pascolo comune nei terreni demaniali 
e tomtuinali. 

L’art15 pòsto/-ai voti è\approvato;, e:dam esso gli 
articoli 16, 17, 18, ultimo della legge. 

Procedutosi per appello nobiinalè/allo squittinio se- 
greto, risultano : 

Votati 58 
Favorevoli 58 
Contrari 20 

I ministro tdi guerra presenta un progetto di legge 
provisoria sulla leva | per/la quale/il'Senato decreta 
l'urgenza. 

Il senatore’ Mosch fa il rapporto della legge! pel la 
éostruzione di uh bacino di carenaggio nel porto’ di 
Genovà, 

Il Senato assentehdo che si proceda alla (liseussiane 
immediata della legge, ‘approva senza’ discussione i 
tre articoli della medesima: 

Dallorsquitlinto segreto risultano: 











Votanti 56 
Favorevoli 56 
Contrarii o) 


Ill senatore De-Cardenas fa il rapporto della ‘peti- 
zione Alinum. Alt, per'la quale è consentita dal ‘Se- 
nato la trasmissione al ministro di guerra. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4114. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 marzo. 
Presidenza del cav. Peru, 
Sommamo, — Seguito della discussione sul bilancio 
generale, dell'erario, — Votazione della legge. — 

Sviluppo, della proposta Brofferio. 

La' seduta è aperta alle 1.314. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni, 

Presidente. L'ordine del:giornio reca : 

Seguito della discussione del. bilancio generale del- 
l’etario. 

Il deputato Bertolini propone. il seguente articolo, 
adiizionale. 

Nessun impièpata ritirato dal servizio potrà godere 
dî pensioni o vantaggi eccedenti in complesso 8000 
I. all'anno. 

Sono compresi in questo computo le pensioni asse- 
gnate lantò sul bilancio della sera réligione dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, quanto su quello del R. écono- 
mato dei henefizi vacanti. 

Bertolinî. La Camera se vuole essere cotiseguente 
a' se ‘stessa; nin può a meno che diuttate l'aggiunta 
che iv propongo, poichè essa non è che una ‘applica: 
zione della massima già ammessa dalla Camera in se- 
guito alla proposta Demarchî, 

Ei bisogha andar molto a rilento nel pretidere delle 
deliberazioni, ma queste una volta prese, noi dobbia- 
mo mantenerle, 

Pinelli. L'articolo ‘addizionale propbsto ‘dall'onore- 
vole Bertolini contiene due parti distinte. 

lo non voglio entrare a discutere il merito della 
prima; le considerazioni che farò presenti alla Came- 


non riguarderanno che la seconda parte, anzi'non di. 

























rettamente, ma solo per incidenza. — Si asseriva da |- 


alcuni deputati che;i beni dell'ordine dei Santi: Mau: 
tizio e Lazzaro fossero nazionali ; io mi credo in der 
bito di osservare essere all'atto erronea una tale asser- 
zione. Niunò ignora qualè sia stata, l'origine dell'or- 
dine dèi Santi Maurizio e Lazzaro. Questi die ordini 
furono nel 1572 riuniti in una sola’ milizia da Gregò: 
rio XII da cui èssi dipendevano sitéome ordini! reli- 
giosi, 

La bolla che sanzionò. questa riunione» imponeva 
l'obbligo ad Emanuele Filiberto di fare in favore del 
l'ordine suddetto una dotazione di 45. mila scudi di 
rendita. Da quest'epoca în poi tutti gli acquisti che si 
fecero, debbonsi riconoscere dall'ordine stesso, senza 





\che per nulla vi entri il demanio. Da ciò noi non ne 
| potremo inferire se non che i beni della religione dei 


5s. Maurizio e Lazzaro costituistono il-patrimonio di 


\un corpo. morale; evche le pensioni sul tesoro mauri» 


ziano non sono dovute che in forza d'una servità di 
cui è gravato l'ordine suddetto verso il governo. Ri- 
guardo.alla prima parte dell'articolo adtlizionale dirò 
chelio,sano d’avviso \che le concessioni conformi alle 
leggi veglianti all’epoca in che furono fatte avrebbero 
dovuto essere rispettate; ma poichè la Camera ha vo- 
tata la riduzione ui esse credo conveniente un articolo 
di legge.che venga a sancire, questo falto ,.e perciò 
appoggio'una tale disposizione. Farò osservare ri- 
guardo alla seconda parte del proposto articolo, che 
le pensioni dell'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro ven 
gono pagàte a'litolo'di ricompense straordinarie per 
servigi prestati allo Statv. Ora io domando se un tale 
loro carattere conserverebbesi ancora qualora si adot- 


‘tasse che fossero desse portate nel bilanciv 3 egli è 


‘evidente che nv, perchè:colui che riceve quanto gli 
è per legge dovuto non può dirsi che riceva una ri- 
compensa straordinaria. 

Bertolini. Che siano i beni dell'Ordine di Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro beni spettanti allo Stato, e di cui 
possa per conseguenza disporre liberamente, ella, è 
cosa che noî si può rivocare in dubbio. Ed infatti 
colla legge 7 settembre 4848 il\governo ' autorizzava 
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un imprestito Suifa' Babba di Genova! e lo garantiva 
sopra i beniv&e'Ss. Madriziote Lazzaro; tàtti rammen- 
tano) invitre Ja legge ultimamente, emanata relativa 
all'abolizione dei fidecommissi e delle commende. Se 
i beni dell'Ordine suddetta non fossero nazionali, 
avrebbe potuto il governa abolire Je commende che 
ad esso spetlavano? Il falto dunque chiaramente ci 
dimostra che ‘il''governò' ha disposto ‘di tali beni, il 
che'non’avrebbe avuto luogo se non li avesse ereduti 
di:spettanza dello Stato: 

Pinelli. Osserverò che non solo adesso, ma per l'ad- 
dietro accadde più volte che' l'Ordine de' Ss. Mabrizio 
e, Lazzaro: sopperisse colle proprie sostanze ai bisogui 
delle finanze dello Stato. Per quanto perciò riguarda 
la banca di Genuva; che l'Ordine suddetto abbia mal. 
levato coi proprii beni l'imprestito fatto dal governo, 
se ne vorrà inferire che né abbia alienato la pro- 
prieta? Relstivamente poi alla legge sull'abelizione 
dei vincoli fidecommissarii‘e delle commende egli è 
naturale che l'Ordine do'Ss. Maurizio è Lazzaro es- 
Sendtò'un'ttitfo morale! @ perciò soggetto alle leggi 
dello Stato, poteva i (governo liberamente distrurre 
come fece i vincoli suddetti. 

'Moja.lotmoh'intettto dilèntrate mella Vlisenssidhe 
se i beni le!Ss. Matitizià eMLazzaro siano Beni ‘itizio- 
nali; poiché erèdo sionista gui il caso di trattare una 
tale:quistionema faròisltànto considerare al signor 
Pinelli che appunto perchè.{colla proposta Bertolini 
si verrebbe a togliere alle pensioni/sul tesoro. mauri- 
ziano il carattere di. ricompense straordinarie, sia 
essa da prendersi in maggiore considerazione. Ed\in- 
fatti se tali ricompense.era nd tollerabili in un tempo 
in cui il governò! dispaneva a piacer suo! della cosa 
pubblica e distribuiva favori a chi woleva, bra: deb- 
bonsi considerare siccome contratie. allo. spirito: dello 
Statuto. 

Sineo. Aggiungerò qualche) osservazione a quelle 
fatte dall'onorevole prevpinante. Qualunque sis il pro- 
prietario dei beni dell'Ordine de'Ss. Maurizio: e’ Làz- 
zaro, può sempre fa nazione tener conto nel'bilanicio 
delle pensioni che si ‘godunò 1°privati. Ma iinporia 
grandemente il'iecidere se i heni suddetti spettino al 
demanio oppure’srino di privata' proprietà dell'Ordine 
stesso. Egli è chiaro che se il pontelice Gregorio XUI 
non avesse investito il Daca'\di Savoia del titolo di 
gran mastro dell'Oriline, i beni di eui si parlà, sareli- 
bero stati aggregativa quelli dello Stato. lo credo però 
chela qualità di) gran mistroibon debba essere di- 
stinta da quella di sovrapo:secosì fosse avrebbe po- 
tuto îl sovrano disporre Wi tali beni siccome di. beni 
fucienti parte del suo ‘patrimonib. Egli è ver che 
l'art. 78 dello Statuto dice che tutti. gli. Ordini ca- 
vallereschi esistenti sono mantenuti, ma devonsi in- 
tendere mantenuti sotto le regole d’amministrazione 
proprie d'un puese costittizionale. | Convengo essere 
necessarii gli assegnamenti straordinari, ma quésti 
devonsi fare col concorso dei tre poteri e non assére 
lasciati all'arbitrio del .solo potere! esecutivo. 

Ministro dell'interno. 10 non posso andare d'accordo 
colle teorie esfiuste dul sig. deputato Sineò; nella 
mia qualità'di giureconsulto non credo mi sia lecito 
di ragionare diversamente ia quello che mi pre- 
scrivelil codice'stesso. L'articolo 418 dice che i beni 
sono0 della corona o della chiesa o dei comuni. 0 
dei pubblici stabilimenti v ilei privati. Se si ammette 
pertanto che l'ordine dei ss Maurizio e Lazzaro sia un 
corpo morale, perchè si vnole che i suoi beni appar- 
tengano allo Stato? — Dicel il sig: Sineo che qualora 
il Sovrano non fosse stato investito del titolo di gran 
mastro dell'ordine yi beni suddetti sarebbèro stati 
aggregati a quelli del demabio. Convengo ché' sop- 
presso l'ordine, le sue sostanze sarebbero passate alla 
nazione, ma finchè l'ordine esiste non credo che lo 
Stato!nel acquisti Ja proprietà. — S'invocò l'articolo 
178 dello statuto incui si dice « gli ordini cavallereschi 
suno conservati » ma non sî osservò che si dichiara 
espressamente essere consettati colle dotazioni loro, 
e che inoltre è/concessa la facoltà al Re dî variarhe 
gli statuti ; dal che risulta ehi ome lostatuto osta 
alla soppressione dell'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro 
così osta pure a che noi giadîchiamo i suoi beni sîc- 
come beni dello Stato. 

i Nel citato articolo dello statuto si prescrive 
che le dotazioni degli ordini cavallereschi non pos- 
sano essere impiegata in altro uso fuorchè in quello 
prefisso dalla propria instituzione ; egli è dunque na- 
turale che non debbono" esse andare Soggetto alle 
regole d'amministrazione lie sono portate dalle leggi 
costituzionali , mé' bensì a quelle che sono richieste 
dalla istituzione loro. — lo sono poi en lungi'dal 
credere che: presa una. deliberazione dalla Camera, 
debba questa tenersi come învariabile' per l'avvenire, 
chè anzi a mè pare che în certi casi sia ‘necessario 
l'addivenire ad alcune modificazioni. — Spero perciò 
chie l'assemblea vorrà respingere il 2.0 alinea della 
proposta, Bertolini. 

Voci; ai voti ai voti. 

Pinellì. Il tesoro dell'ordine è gravato di pensioni 
pet ricompense straordinarie, Lo Statuto ne ha man- 
tenuto la dotazione per (quesl'uso, perciò ne conse- 
guita che le suddette perisioni non possono entrare in 
campo con quelle dello Stato. Quanto poi alla. retta 
distribuzione di esse osservo che vien fatta sotto la 
risponsabìlità dei signori ministri. 

Bertolini insiste. 
Pinelli chiede che si proceda alla votazione distiata 
idscumna parte dell'articolo addizionale. 

‘La prima’ parte per cuî il mazimum delle pensioni 
viene fissato a li: & mila; ‘è adbdttatà. 

Moja. L'adottazione della piima parte a me pare 
che tragga con sè necessariamente’ quella’ della se 
conda, poichè quando'questa nodsi adbttasse, potrebbe 
il [governo eludere’ la legge conffire assegnimenti sul- 
l'ordine dei ss. Maurizio e Lozzdre. 

Pinelli! Ciò non è possibile, perchè è determinato 
il fondò del'resto a me parrebile sufficiente la rispon- 
sabilità del ministero! 

La Camera approva la seconda parte dell'aggiudtà 
relativa all'ordine deî ss. Maurizio e Lazzaro. 

Il presidente del consiglio’ dei ministri presenta 
alla Camera il trattato di còMmercio e navigazione 
coll’Inghilterra, e chiede sia dichiarato d'urgenza. 

Si procede alla' volizione Negretà sul complesso 
della legge. 






























































Votanti |. . 0. 128 
Maggioranza. + (65. 
Assenzienti . . 107. 
Dissenzienti. . °22. 
È adottata nella complessita somma 
di L. 61,724,419 07. 


L'ordine del giorno porta lo 

Sviluppo delle propuste dell'avvocato Brofferio. 

La prima è così concepiti 

* L'areale prerogativa di far grazia e di commuta- 
re le pene stabilite all'art. 8 dello statutò si estende 
anche alle pene pronunziate in contumacia. » 

Brofferio. Le due proposte chè ho'preseniate ‘con- 
tengono!)progresti ella legislazione penale, il cui 





















bisogno si fa sentire ogoi giorno. Il dritto di grazia è 
la più bella prerogativa della Corona. 

L'articolo 8. che la consacra è così precisa e, chiaro, 
che non par dar Înogo a contestazione, Tuttavia s' 
terpretà jn modo, che non sì può estendere ai condan- 
dannati in contumacia. Semprechè un eontumace ri- 
corre in grazia, la gran cancelleria dà un diniego as- 
soluto. Suppongasi un condannato in contumacia per 
porto'd’armi, cosa necessaria in qualche congiuntura, 
un condannato per manifestazione politica, non può 
ricorrere in grazia. Ripugna il costituirsi, in. carcere 
pel pregiudizio che domina, contro coloro;che ne e- 
seono, ancorché giudicati non, eolpevoli;. quindi molti 
si fanno giudicare in, contumacia. La grazia reale che 
si estende.agli omicidi, e agl'incendiarii non. può ,e- 
stendersi a pochi che.ripugnann di costituirsi in: car- 
cere, sebbene meno colpevoli. E;i.cqndannati, a mor- 
te per reati politici nom potranno, mai aspirare a gra- 
zia, perchè si risponde.Jpro, che vengano a costituirsì 
in carcere: ma un.condannato a morte non, ama fare 
questo passo. All'articolo; 73 dello statuto dicesi , (che 
la facoltà d'interpretare Je leggi spetta.al potere legi- 
slativo, e per questo motivo prego.la Camera 
pretare l'articolo 8 dello statuto in modo che si \pos- 
sano far grazia ai contumaei, Il detto articolo mon fa 
distinzione alcuna tra le condanne (approvazione). 

Ministro, Galvagno. 1) ministero non. interpreta., 
ma si attiene allo ststuto. 

Il Re può far grazia, non; sospendere l’azione; della 
legge. 

Il processo non è terminato che dopo sentenza  de- 
finitiva. Allora cessa l'azione della legge, ed ha luogo 
Ta clemenza reale, tinto più che potrebbe, accadere 
che l'’accusato non fusse. enlpevole, 

Per quanto spetta al ‘hinistero, esso non può accel- 
tare perciò il progettò dì legge. 

Brofferio. Mi maravigliimo le prime parole del mi- 
nistro: perihè nn progetto di legge viene dalla sivi- 
tra non è un motivo per noî prenderlo in considera- 
zione, venendo tanto più da un deputato il quale non 
si mmase molte volte dal difendere i mipistri. 

Secondò Je parole del ministro, i) Re non potrebbe 
mai far grazia: quando un accusato è condannato do- 
vrebbe subire la condanna. ; 

La Ricoltà di poter venire assoggettato a un nuovo 
giudizio dopo la condanna, è un benefizio dell'accu- 
sito, nia l'itione della giustizia è compiuta. E ì min 
strì non dovrebbero mai opporsi all'estensione di quel 
sovrano diritto. 

Galvagno. Il signor Brofferio ha voluto dar un'in- 
terpretazione alle mie parole che non hanno, sapendo 
io cliè le proposte d'umanità e di giustizia vengono 
dalla sinistra come ilalla destra. Ma sta sempre, che 
senza sentenza tefinitiva la Jegge non ha compiuto il 
sub corso, è tinto varrebbe il dire che il Re può im- 
pedire che'sî fitcia un processo. 

Si potrebbe ‘in tal modo sospendere l'azione della 
giustizia, e i feritorî în duello potrebberò in tal modo 
selmpre procàcdiafsi scampo. 

La proposta del deputato Brofferio non è presa, in 
considerazione. 

La Seconda proposta del deputato ‘Brofferio consi. 
sfemel'surrogare agli articoli 54 e 55 della legge sulla 
stampa dei 26 marzo 1848 l'art. seguente 

« La cognizione dei reati previsti nella. presonte 
legge & della provocazione ad alcuno di essi, è Attri- 
Buita esclusivamente al magistrato di appello coll’ag- 
giunta dei giudici del fatto. » 

‘Brofferio. Si desidera generalmente l'intervento dei 
gîtidici del fatto in titti i giudizii criminali. Ma al- 
meno s'introduca per tu! delitti della stampa. Non 
$0 perché sì faccia una distinzione in quei reati ; non 
s0 vederne il motivo, Ho cercato di vedere se potesse 
derivare dé delitti politici o no e vidi ancora che ciò 
non è. Qual è dunque la ragione di questa differenza? 
Se non si fossero introdotti i giudici del filo avrei 
credùto che la commissione non credesse ancora ab- 
bastanza illuminati î cittadini: ma ciò non è essen- 
dosi ammessi in alcani gindizii.* — * 

L'oratore, a richiesta del ministro, dà lettura degli 
articoli della Jegge che vorrebbe soppressi. 

Galvagno. Credo che gli articoli cui si riferisce la 
legge riguardino la religione. È Facile di vedere il mo- 
tivo per cui il ministero non crede dover accettare la 
prési'i' considerazione. Parmi che la cosa si debba 
lasciar com'è, tanto è delicata. Si dovrebbe anzi mi- 
gliorare la formazione del giuri, perché non pare cosa 
molto ragionevole che tuti gli elettori possano esser 
giudici. Ma unche vin questo! senso il ministero ‘si 
astient dal'fare proposte per le speciali circostanze în 
chie sì trova il paese. 

Sindo. 1) rimprovero fatto alla Jegge non dovrebbe 
partite dai ministri. L'opinione pubbliea è la sola che 
possa esser giudice în materia di stampa. lì ministro 
si riferisce a costituzioni che dovettero cadere. per 
l'imperfezione loro. 

Una voce, E l'Inghilterra? 

Sineo, ln Inghilterra i ministri non avrebbero fatto 
un secondo sperimento dell'opinione pubblica. Se il si- 
gnor ministro ci proporrà una modificazione di questa 
che è la prima delle nostre guarentigie, la combatterò 
con tutte le mie forze. 

Ma la legge è imperfetta per la distinzione che fo 
e perciò fo plauso a chi propone Ja correzione. Una 
delle più grandi disgrazie dei secoli scorsi era che si 
punissero coloro che parlavano in modo che non pi 
cesse a una certa classe, Quindi gli orrori dell'inqui 
sizione. Ma almeno. questa era composta di valenti 
teologi. Ma voi commettete la giurisdizione a secolari 
che saranno valenti în qualunque altra’ materia, ma 
non in questa. Abbiamo visto un tribunale condannare 
cose ‘che eransi lodate in S: Tommaso. Cessino que- 
ste lamentevoli incongruenze. Se v'è materia in cui è 
giusto invocare l'opinione pubblica, è questa. Voi-pre- 
ferite l'opinione di magistrati: è rispettabile, ma jr 
questo argomento ndnla stimo più che l'opinione pub- 
blica. Pensate al tempo in cui il magistrato sarà com- 
posto di giudici inamovibili. Nelle altre cause almeno 
si può ricorrere în cassazione e gl’inquisiti hanno in 
essa una guarentigia, ina ciò non ha luogo nella legge 
sulla stampa, e dalla dichiarazione de'giurati non v'è 
ricorso. 

Galvagno. Altro è che i giurati debbano esser tutti 
elettori, altro che tutti gli elettori debbano esser giu- 
rati. l magistrati inamovibili saranno anche più indi- 
pendenti. Scopo della legge fu distinguere appunto tra 
i reatî provenienti da opinioni politiche, e gli altri. 

Sineo. Si sono posti în giudizio coloro che hanno 
posto in questione il potere temporale dei papi; e cetio 
non era questo un argomento di religione. 

Brofferio insiste. 

Sineo domanda Fappello nominale. 

Il progetto non è preso in considerazione. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 {j4. 

Ordine del giorno della tornata degli 8 marzo, 

Sviluppo della proposta Peseatore su riforme da 
trodursi nell'amministrazione. Relazione di' petizioni. 
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COSTITUZIONE DEGLI UFFIZI DELLA CAMERA. 
Ufeizio 1. — Revel, presidente. Boncompagni, vice 

presidente, Pallieri, segretario. Brignone, 

commissario per le petizioni. 

Il. — Ricci Vincenzo, presidente. Bes, vice- 

presidente. Pateri, relario. Sulis, com- 

missurio per le petizioni. 

» ‘il — Teochio, presidente. Ravina, vice-pre- 
sidente. Busso, segrelario. Deforesta, com- 
mistario per le pelisioni. 

*IV.— Pinelli, presidenle. Axconati , wice-pre- 

sidente. Peyrone, segretario. Mollard com- 

missario per le petizioni. 
» V. — Fulqui Pes. presidente. Miglietti, vico» 
presidente. Carquet, segretariv. Cattaneo, 
commissanio per le petizioni. dd 

. VI,,— Bottone, presidente. Lione, vice-pre- 
sidente. Daziani, segretario, Del. Carretto 
commissario per le petizioni, } 

+... VII, — Cagnone,, presidente. Castelli ,.vicg- 

presidente, Polliotti., \ segretario. Santa 
Rosi, commissario perle petizioni, 
mite 
SUPPLEMENTO, AL PROGETTO D'AZEGLIO 
PEL MONUMENTO NAZIONALE. 

Nella gravità: dei fatti politici che già si con- 
pierono e che tuttor ininacciano di compiervi in 
Europa, l’‘investire nell mohumetito da erigersi 
al Re Carlo Alberto il pensiero che più forte- 
mente ‘predomina nello spirito è hel cdore della 
nazione, jl mantenimento, delle sue libertà, è wo 
atto di coraggio patrio. Ecco ciò che fa tdi lei 
degna la proposizione da me presentata al Senato. 

Il nostro, popolo fu. vinto quando il valore era 
sopraffatto dal numero. Egli fu. vinto, ma non 
avvilito. Il nostro popolo conosce che il ‘man 
tenimento delle sue istituzioni'politiche'è il frutto 
del suo sarigue ; è, finché’ he avrà nelle vede , 
esso 18 difenderti danno "E dal'chiubglie diano 
minacciate. Il'popolo ha fede nel'suò Re, il Re 
ha fede nel popolo; e insieme uniti il Re e il 
popolo sapranno ‘ affrontare qualunque pericolo 
della patiia. ì 

Per fa qual, cosa il levarsi ora le, provincie e 
i ‘municipi con moto generale e simultaneo ,, il 
ripartirsi fra loro con equa proporzione la spesa, 
l’erigere senza frappor dimora. e col;marmo e.col 
brobzo in mezzo alla capitale del regnoi una mole 
sontuosa che dichiari al' presente è all’ avvenire 
il pensiero della. generazione ‘ché ‘attualmente 
pensa; l’adottarè una tenta risoluzione, avendo a 
fronte in attitudine minacciosa una forza stra- 
nera, è mostrate all'Europa intera di qual ga- 
gliardia di volonti, di qual fermezza di propo- 
sito sia la nazione capace, Essa pdirà, spero, 
questo linguaggio e accoglierà il, pensiero che Jo 
ha suggerito : che proporre un atto di forza ad 
un popolo generoso è accertarsi il successo, della 
proposta. vi 

A norma del sovraccennato progetto avendo 
ciascheduna | provincia il diritto di collocare il 
proprio stemma ‘figurato ‘sopra uno degli archi 
formanti il gran Portico, dedicato alle imprese 
militari del re Carlo Alberto nella guerra della 
indipendenza , se ogni provincia si risolvesse ad 
addossarsi la spesa dell'arco sul quale essa tro- 
vasì rappresentata , il vasto edifizio ché in altro 
modo eseguito, sarebbe, a malgrado della spesa 
non grave, per le presenti, condizioni dell'erario 
pubblico, protratto ‘in un futuro. più 0 meno 
incerto e lontano, potrebbe senza veruna. dila- 
zione incominciarsi, ‘e prontamente ‘eseguirsi, E 
siccome in tutte' è una la volontà degli animi , 
una la nobiltà dei sensi, uno l’ amore alle pa- 
trie istituzioni, così non è da dubitarsi che, mosse, 
dall’ importanza je. dalla grandezza, dell’ intento, 
nazionale , tutte non fossero per concorrere con 
generosità pronta. e volonterosa. all’ immediata 
attuazione del: patrio monumento; cosicchè per 
l'unione dei mezzi e dei volerti di tuttovil popolo 
si terminasse in brev'ora quello che condotto se- 
condo le esigenze inministrative della pubblicà 
azienda, sarebbesi forse indilatamente protratto, 
E così il monumento nazionale al re Carlo Al- 
berto potrebbe dirsi veramente eretto dalle mani 
stesse della nazione, 

Noi leggiamo negli antichi scrittori l'esempio 
di un popolo generoso, .il Greco , il quale per 
dimostrare la sua gratitudine a Filopemene, ul- 
timo propugnatore; della sua libertà , ergeva la 
statua equestre di quell’ eroe nel tempio di Delfo; 
e stimiamo sarebbe degno d'una nazione), che 
per la piccolezza dello Stato' e la grandezza ‘del 
valore può paragonarsì a quella, fosse la statua 
equestre del primo fondatore delle sue libertà 
da essa dedicata nel santuario istesso che loro 
apriva quel Re magnanimo, e che il monumento 
della nazionale riconoscenza, sorgesse sul luogo 
medesimo ove le era impartito il più segnalato 
benefizio che un popolo possa ricevere da un Re. 
Rosento D'AzeGLIO. 






















PROPOSTE 
In cui si riassumono gli studi fatti dalla Com- 
missione della facoltà di leggi intorno alle 
riforme universitarie. 
(Vedi il numero di. ieri). 
Del metodo a seguirsi nella codificazione generale 
delle leggi scolastiche, 

4. Il codice della pubblica istruzione si comporrà 
di quattro parti priacipali, ciascuna delle quali formerà 
l'oggetto di una legge particolare. 

2. La prima, parte. conterrà la costituzione del go- 
verno superioredella pubblica istruzione. 

3. Le altre tre parti subordinate alla prima conter- 
ranno ciascuna l'ordinamento dell'uno dei tre rami in 
l'istruzione è divisa, 

4. Le leggi concernenti Je istituzioni e gli stabili- 
menti speciali annessi a ciascuno di questi rami ver- 
ranno mano mano in un'appendice generale, 

5. Le leggi di questo codice saranno, per quanto il 
comportano la sostanza e l'indole di ciascuna di esse, 
sobrie di particolari, brevi e concise, rinviando ai ri- 
spetlivi regolamenti la cura di svolgere e, di attuare 
i prineipii, le guarentigie e gli ordini per esse stabi» 
liti. 








Della costituzione del governo superiore 
della pubblica istruzione. 
6. La direzione e l’ ispezione superiore della pub- 























blica istruzione saranno esercitate in conformità delle 
leggi e dei regolamenti da un ministro del Re e sub- 
ordinatamente in concorso con lui, da tre commis- 
sioni preposte ciascuna ad uno dei tre rami nei quali 
sarà divisa questa parte della pubblica amministra- 
zione: 

7. Il ministro è risponsabile dell'esecuzione di tutte 
le leggi riflettenti la pubblica istruzione. Egli fa e 
riforma, seguendo le norme da esse prescritte, i re- 
golamenti che vi si riferiscono; ma non può. salvi i 
casi che sono da questi previsti, dispensare aleuno 
dall'osservanza dei medesimi. 

8. Le tre commissioni che sotto la dipendenza del 
ministro sono preposte ai tre rami dell'istruzione 
pubblica sono : È 

I. La commissione delle scuole primarie, 

2. La commissione delle scuole secondarie. 

5. La commissione delle scuole universitarie, 0 
consiglio universitario. 

9. La nomina di queste commissioni apparterrà al 
Re. La legge stabilirà il numero dei membri di cui 
ciascuna di esse dovrà esser composta, le categorie 
nelle quali dovranno esser presi, il tempo che do- 
vranno durare in ufficio. 

10) La legge determinerà egualmente le attribuzioni 
diverse per le quali le tre commissioni concorreranno, 
sia per loro propria autorità, sia come consigli del 
ministro, sia infine per delegazione del medesimo, 
alla direzione del ramo d'istruzione a cui ciascuna di 
esse è preposta. 

11. Il ministro potrà convocare insieme le tre com- 
missioni superiori per interrogarle intorno alle cose 
riflettenti le relazioni dei diversi rami d'istruzione fra 
loro. 

Le commissioni così convocate porteranno il titolo di 
consiglio generale della pubblica istruzione’ TI mini- 
stro potrà chiamarvi anche persone estranee alle me- 
desime, 

Questo consiglio non avrà attribuzioni autoritative: 
i suoi voti saranno puramente consultivi e limitati 
all'oggetto per cui è stato convocato (*). 

Della legge concernente le scuole universitarie. 

Dell'università in genere. 

42, L'università è un'istituzione nazionale fondata ad 
intento di preparare la gioventù alle carriere pubbli- 
che e private che esigono un'istruzione superiore, e 
per mantenere e promovere nello Stato la cultura 
scientifica e letteraria. 

15. Questa istituzione si compone di tutte le facoltà 
esistenti nel Regno e di tutte te senole, convitti, 
tuti speciali che per la loro destinazione e per Ja na- 
tura dell'istruzione che vi si dà, a nome dello Stato, 
si:collegano colle diverse facoltà , (e sono stati consi- 
derati finora come una dipendenza delle medesime. 

44. Lo stabilimento e le spese dell'universi ‘anno 
& carico dello Stato, senza che però le proprietà ele 
ragioni di ogni maniera che per fondazione, donazione 
od altro, appartengono 0 potessero in progresso appar= 
tenere all'università ed ai diversi istituti della mede- 
Sita possano essere distolte dallo scopo cui sono de- 
stinate. 

1 redditi che provengono di' queste diverse sorgenti 
saranno versati a sgravio dello Stato nelle casse del 
ministero della pubblica istruzione. 

Della direzione e dell'ispezione dell'Università. 

15. La direzione e l'ispezione, dell'Università Lanto 
per ciò che:concerne la parte amministrativa, quanto 
per ciò che concerne la parte scientifica e disciplina» 
ria si esercita 

4, Dal mi 
blica istruzione. 
2. Dal consiglio universitario. 
5. Dai consigli delle facoltà. 
Del ministro della pubblica istruzione, 

46. ll ministro segretario di Stato per la pubblica 
istruzione presiede a tutte le autorità universitarie; 
mantiene fra queste i rapporti di superiorità e di su- 
bordinazione che sono, stabiliti dalla legge; vigila, 
tanto pel mezzo di queste autorità, che pel mezzo dei 
suoi delegati speciali, sull'andamento di tutta l'Uni- 
versità e degli stabilimenti che ne dipendono, promo- 
vendo dovunque l'osservanza delle leggi e dei regolà- 


stro segretario di Stato per la pub- 


e, previo il parere del consiglfo univer- 
sitario, i regolamenti generali per l’esecuzione delle 
‘leggi universitarie, 

18. Approva dietro il parere di questo consiglio i 
regolamenti speciali che gli vengono sottoposti dai 
consigli delle facoltà o dai superiori deputati alla dire- 
zione degli stabilimenti universitari che non dipen- 
dono specialmente da una particolare facoltà, 

19. Pronuncia sui conflitti che possono insorgere 
Tra le autorità unive: rie, annulla e riforma gli atti 
di queste in quanto sono contrarie alle leggi ed ai re- 
golamenti, od oltrepassano Je attribuzioni delle me- 
desime. 

Del consiglio universitario 

20, 11: consiglio universitario si compone: 

;|-A. Di un presidente che porta il titolo di rettore 
dell'università, scelto fra i professori effettivi ed eme- 
riti. i 

2. Di quattro consiglieri scelti fra i professori 
effettivi. 

5. Di due consiglieri scelti fra i dottori aggre- 
gati effettivi. 

21. La scelta verrà fatta dal Re in modo che gli stu- 
dii e gli interessi delle diverse facoltà sieno sempre 
simultaneamente rappresentati nel ‘consiglio e che 
nessuna ilelle medesime possa mai avervi più di due 
rappresentanti. È 

22. Tanto il rettore quanto i consiglieri rimangono 
în ufficio per quattro nani. 

Il consiglio però si rinnovellerà per metà ogni se- 
condo anno ; il rettore non è sottomesso alla sortizione 
che dovrà aver luogo alla fine del primo biennio. 1 
consiglieri sortenti alla fine del primo biennio possono 


(*) La commissione non avendo altra incumbenza 
fuor quella di formulare un parere circoscritto parti- 
colarmente alle riforme concernenti le scuole univer- 
sitarie, non ha potuto estendersi agli altri rami, né 
seguire , dando il riassunto de’ suoi studi, il metodo 
che raccomanda per la codificazione. Essa si è perciò 
limitata ad adombrare i lineamenti principali del go- 
verno generale della pubblica istruzione, riportando 
nella parte del suo lavoro riflettente specialmente l'or- 
dinamento universitario molte proposizioni che per 
loro indole appartengono alla costituzione di codesto 
governo generale. La natura del' suo mandato ha vo- 
luto altresi che, contro il preacennato metodo, formo- 
lose alcune proposizioni, il cui carattere è puramente 
regolamentare; le mellesìme invero non sono poste 
in questa riassunto, che ad intento d’illustrare il con- 
cetto della commissione intorno a quelle che, a suo 
parere, dovrebbero poi rivestire solo forma e carat- 


tere legislativo, 
Relat. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


essere immediatamente rieletti; non lo potranno né il 
rettore nè i consiglieri uscenti d'ufficio dopo il quarto 
anno, 

Il nuovo rettore verrà scelto in una facoltà diversa 
da quella a cui appartiene il rettore che esce d'ufficio 
dopo aver compito il suo tempo. + 

In caso di surrogazione del rettore o di uno dei 
consiglieri, il nuovo eletto non rimarrà in carica che 
pel tempo in cui doveva starvi il surrogato; potrà 
però esser rieletto. 

25. Il consiglio universitario dirige ed invigila nei 
limiti dei poteri che gli sono conferiti dalla legge e 
dai regolamenti. e di quegli che gli sono delegati dal 
ministro, tutti gli stabilimenti universitari del Re- 
gno. Egli è l'autorità alla quale fanno capo tutte 
quelle che presiedono alle diverse facoltà 0 reggono 
gli istituti universitarii che non dipendono in partico- 
lare da una di queste facoltà. 

24. Sull'invito del’ ministro, prepara i progetti di 
leggi e di regolamenti riflettenti l'aniversità. A que- 
sto fine, come a quello dell'esercizio di’ altre sue at- 
tribuzioni, può interrogare le facoltà e nominare, ove 
creda, apposite commissioni tanto dentro quanto 
fuori del corpo universitario. 

25. Il suo preavviso è sempre necessario; 

1, Ogniqualvolta si tratta di regolamenti universi- 
tariî, o che questi vengano iniziati dal ministro, oche 
sîeno proposti all'approvazione ministeriale dai consi- 
gli delle facoltà; 

2. Quando si tratta della rimozione, della sospen- 
sione e della collocazione a riposo dei membri del 
corpò universitario; 

3. Quando si tratta della creazione di nuovè catte- 
dre e della nomina dei professori. 

26. Egli pon mano a ciò che il sistema degli studii 
sia seguito uniformemente in tutte le {facoltà, e per- 
ciò spetta a lui il regolare definitivamente fra le varie 
cattedre di ciascuna facoltà la ripartizione della ma- 
teria dei diversi insegnamenti; l'approvare i program- 
mi dei corsi che gli sono sottoposti dai consigli delle 
medesime ; lo stabilire, previo parere delle facoltà, i 
programmi degli esami, tanto speciali quanto gene 
rali, per tutta l'università. 

27. Presiede all' amministrazione delle proprietà 
spettanti all'università ed ai diversi stabilimenti uni- 
versitarii e propone al ministro i mutamenti che crede 
opportuno farsi allo stato delle medesime. Delibera 
sulle ragioni giuridiche che possono competere all'uni- 
versità, ma non le fa valere in giudizio che dopo es- 
servi stato autorizzato dal ministro. 

28. Corrisponde colle commissioni che presiedano al- 
l'insegnamento secondario e primario per tutti gli og- 
getti che si riferiscono ai rapporti di questi due rami 
d'insegnamento coll'insegnamento universitario. 

20. Fa aunuslmente una relazione al ministro in- 
torno allo stato dell'università ed al movimento della 
medesima, corredandola delle opportune osservazioni. 

50, Il rettore convoca il consiglio, ne. derige le 
deliberazioni ed in caso di parità ha voto preponde- 
rante, 

Mell' intervallo delle tornate dà passo alle cose 
di semplice, esecuzione e, secondo i poteri che gli 
sono delegati e le massime adottate dal consiglio, fa 
i provvedimenti di urgenza e ne riferisce alla prima 
tornata, 

Rappresenta l'università nei suoi interessi civili. Dà 
i diplomi agli studenti che sono stati regolarmente 
promossi ai gradi accademici., Veglia d'accordo coi 
presidi delle facoltà all'osservanza della disciplina, ed 
applica le pene disciplinari che gli sono attribuite dai 
regolamenti. 

51. Fuori della capitale nelle città doye sono più 
ficoltà riunite, îl rettore sarà rappresentato da un 
pro-rettore il quale sarà nominato dal re sulla propo- 
sta del cousiglio universitario, fra i professori eme- 
riti od eflettivi. Due assessori nominati nello stesso 
modo dal Re fra i professori effettivi, assisteranno il 
pro-rettore nelle funzioni che gli saranno delegate dal 
consiglio universitario. 

52. Nella capitale vi sarà un consultore legale del- 
l'università nominato dal Re, 

Nelle città dove sono più facoltà riunite yi sarà un 
vice-consultore nominato egualmente dal Re. Questi 
officiali saranno scelti fra i dottori aggregati delle fa- 
coltà di leggi. (Continua). 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 6 marzo. 

Togliscozzo Solomone, di Roma, negoziante, ‘dalla’ patria; — 

Bony Matteo, di Dijon, commesso. negoziante, da Viller. — 
Dastellani Michele, di Trieste, privato, da Milano. — Banhs 
Giacomo, inglese, ingegnere, da Londra. — Bruyssel Ernesto, 
di Bruxelles. possidente, da Parigi. — Fumaro Giovanni, di 
Messico, artista lirico, da Saluzzo. 

Portiti il di 6 marzo. 

Arrighi ‘Orlando, di Vérona, possidente, per Genova. — Fiery 
Giovanni, di Svizzera, negoziante, id. -- Baluceanti Giovanni 
Battista, di Brescia, conte, id. — De Crose Giovanni, di Gi- 
nevta, negoziante. per la patria; + Salemand Giaseppe , di 
Francia, id., per la Francia. — S. Leger Giorgio Luigi, pos" 
sidenté, per Lione. 

DECESSI del 6 marzo in Torino. 
Ne: 17; 


Dal 1 gennaio, totale N. 1000. 





ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 
tardo. 

— Il Giornale di Roma annunzia che il car- 
dinale Fornari è colà arrivato il 4. del cor- 
rente. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 7 marzo. 1851. 

1819 — decorrenza 1. ottubre . 
1851 — decorrenza 1 ottobre 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1498 = id 

Bonsi pi Panici del 4 marzo. 

Alla borsa di quest'oggi fuvvi stagnazione quasi 
completa, ma i fondi pubblici meglio si so- 
stennero. 

11 5 0/0 aperse a 96; 60, si alzò poco a poco 
senza affari sino a 96, 75 ultimo corso; in rialzo 
di 10 ce. su ieri. 

1 3 0j0 a 58 migliorò pure dì 10 co. 

Ljantico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 82, 75 
migliorò di 15 cè. 

L’antico imprestito di Piemonte a 967 50 ri- 
bassò di 1 20. 

Il nuoyo a 95 riacquistò 5 franchi. 


8375 
83 50275 











BANCA NAZIONALE. 
Direzione della sede centrale. 

Si prevengono i portatori d’azioni della banca 
nazionale che în conto del dividendo del seme- 
stre al 31 dicembre 1850, si farà un provyiso- 
rio riparto di Ln, 50 per ogni azione, 

A cominciare dal giorno 10 corrente, vertan- 
no rilasciati dalla banca, contro la presentazio- 
ne dei certificati d'iscrizione, i mandati di pa- 
gamento di tale riparto; esigibili tanto:alla sede 
in Genova, che‘a quella in Torino. 

I mandati per saldo dello stesso dividendo sa- 
ranno ‘più tardi rilasciati a favore degli azioni- 
sti che risulteranno titolari di azioni a tutto il 
9 di questo mese. 

A datare dal giorno {0 del corrente ogni tra- 
passo di azioni sarà inseritto col godimento dal 
1.0 gennaio 185Ì. 


Genova, 6 marzo 1851... ., (Corr. Merc.). 





RESOCONTO 
Della festà di ballo che ebbe luogo il 24 feb - 
braio 1851. nel. regio teatro ‘a benefizio del 
regio ricovero di mendicità ,. delle scuole in- 
fantili di Torino e dell'emigrazione italiana. 
ENTRATE 
Largizione di S. Mx iliRe Li 
Largizione di S. AR. il duca 
di Genova > 
Largizione di S. A. R. il. Prin- 
cipe di Carignano Ù 
Offerta del sig: Giaccone) |) 
Oblazione della società guarda 
mantelli del regio teatro |» 
Oblazione del sig. Anselmo cgn- 
fettiere e liquorista ' 
186 Socii pel loro contribyto 
a Il.20 È 
99 Patrone pel loro Miglio 


800 
250 


150 
200 


80 
50 
5,720 


ali. 10 a 990 
418 Palchetti a Il. 20 » 2,569, 
2,676 Biglietti distribuiti dille 
sigg. Patrone a Il. A0xcad) + 26,760 
Aggio sulle monete . 108 70 
Totale Entrale » 55,468 70 55,468 70 
See: 
AI signor Giaccone Vittorio per 
l'adattamento , decorazione , 
ed illuminazione del regio 
teatro |a 
«Adiobbo (*) ) 
Aflitto mobiglia da palch 
Aflitto sedie 
Carte, e marche da sinodo Ù 
cartine e rnalite . 
Persone di servizio în np 
mero di 15 {e 
Spese diverse \ 


}i 44450 
. Distintivi delle sigg. Patrone!» 
5. Illuminazione non compresa 
nel contratto col sig. Giac- 
cone, cioè : 
Padelloni in numero di 22, 
compresi i cambii . 
Candele per i tavolieri: da 
giuoco Ù 


445 


15 80 
» 150/90 
. Musica e spese relative 
. Maestri di ballo (**) 
$. Guardie. e mancie 
Ordinanze in num, di 41 
Carabinieri , 
Operai guardie a fuoco cin 
numero di.19 È 
Operai del. corpo della Mao» 
stranza in numero di 9» 
Mancie diverse 


7. Segreteria 

Stampati diversi , cioè. bi- 
glietti d'invito, registri, 
bolle 

Carta, pieghi, ecc. 

Cassiere e scrivano 

Commissiniere 

Spese diverse 





Totale Spese L. 


Prodotto netto L. 

Riranto 
AI regio ricovero di mendicità per, una 
metà L 
Agli asili infantili perun quarto Ù 
All'emigrazione italiana per un quarto + 


22,564 80 


41,282 40 
5,641 20 
5,041 20 

Totale eguale L. 22,564 80 
Per Ja Direzione, il Socio Segr. Amenro Cuiavamsa. 


(2) I vasi di fiori furono graziosamente imprestali 
dai signori Burdin Maggiora e Compagnia. 

(**) IL sig. Caisson maestro di danza prestò gra- 
luilamente la sua assistenza. 

N.B. La parte spettante all'emigrazione italiana fu 

v. Pernati, intendente generale 
jone amministrativa, di Torino, presidente 
della commissione dei sagcorsi alla medesima. 

Le carte tutte relative alla festa si trovano all'uffizio 
centrale del Ricovero (via di Po, n. 49 agli ammes- 
sali), ove potranno averne visione tutti i Socii che 
desiderassero maggiori sehiarimenti. 


S. NICCOLINI gerente. 








Signor Redatore del giornale îl Risorgimento 
in Torino. 

Dal suo giornale del giorno 19 febbraio p. p 
si ricaverebbe una invenzione fino ad ora inco- 
goita , attribuita al signor, ingegnere Eugenio 
Scarpati di Napoli cirta un mezzo di Sicurezza 
applicabile alle vie fertate; ad onore del vero 


Libreria C. SCHIEPATTI, Torino. 





INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL CULTO RELIGIOSO: 


Del Dotttore WHATELY Arcivescovo anglicano di Dublino 
CON UNA BREVE PREFAZIONE 
di AMEDEO BERT,. V..D..M. 
1851 — Un vol. in-8 piccolo, L. 2 50. 

















I VALDESI 


OSSIENO 


I CRISTIANI 


CATTOLICI 


secondo la Chiesa primitiva 
Abitanti le così dette V ALLI DI. PIEMONTE 


CENNI STORICI 


Per AMEDEO BERT, Ministro del Culto Valdese 
e Cappellano delle Legazioni protestanti a Torino. 


Un vol. in-8 piccolo. 


DE DEO PAUCA, NIHIL: DE REGE 
Commercio - Industria di terra 
e di mare ed' Agricoltura 


IL MERCURIO 


GAZZETTA ECONOMICA, UTILE 
E NON POLITICA. 


ANNUO PREZZO D'ABBUONAMENTO; 

Per Torino e Regno a domicilio lire 4 50)e per l'e- 
stero lire 6, 

Quelli che. si abbuoneranno! dopo ‘il-50 volgente 
marzo riceveranno detto giornale in Torino per lire 6; 
nel Regno per lire 7 50; ed all'estero per lire 9, 

Uscirà settimanalmente tosto; raggiunto il numero 
di 6 mila abbuonati, e verranno soventi volte anche 
fatti di pubblica ragione supplementi. 

La più eletta parte dei chiaroveggenti privati d'o- 
gui classe non solo, ma sibbene eziandio i primi sta. 
bilimenti i più capaci e davvero istrutti, esercenti 
farmacie, caffe, ed altri pubblici Inoghi più frequen- 
tati d'Italia tutta, e di granvparte dell'estero, dall'e- 
sperienza convinti che le nostre promesse ai fatti in 
realtà scrupolosamente corrispondono, si abbuonarono 
al nascente periodico, di cui/con virile coraggio iritra. 
prendemmo l'iniziativa, che, a ragione portiamo fidu- 
cia, recheremo a compiuto termine. 

Il primo numero di detto giornale, giusta il pro- 
gramma ivi inserto, continueremo a distribuirlo gratis, 
ed ogni categoria di persone, i proprielarii, i bun- 
chieri , i fabbricanti i commercianti, gli industriali, 
gli agronomi e Je persone del forò segnatamente, dalla 
pretta sua lettura vieppiù si persnaderanoo essere il 
medesimo veramente indispensabile. 

Rivolgersi, anche con lettera franca di posta e còon- 
tenente un vaglia della medesima, allo Stabilimento 
Nazionale di Miscellanea ‘universale, industriale, 
commerciale e legale sotto la ditta P. Solaro e comp. 
corrente in Torino, nella via dei Conciatori, num. 54, 
casa Ueriana, primo piano. 

GUIDA NAZIONALE 

In cui verranno nominativamente compresi i citta» 
dini dell'intiera Italia che di qualunque ramo fanno 
onorevole parte. 

Invitiamo pertanto tutti coloro che reputano avere 
diritto di yevire nella medesima compresi a tosto rag= 
guagliarne lo Stabilimento predetto, giacchè vicina a 
suo termine trovasi cotanto importante necessaria \0- 
pera, compilata giusta.il sistema dalle più colte na- 
zioni adottato. 


AGENZIA. TEATRALE 


DI 
VITTORIO LONGHENA 


residente in Torino, contrada Soltoripa, 
in Burgo Nuovo, 


Il sottoscritto offre contemporaneamente i suoi 
servigi per tutto quanto potesse occorrere in 
Artisti melodrammatici, e di ballo, maestri 
compositori, poeti teatrali, coreagrafi, professori 
d’orchestra, nonchè vestiari, attrezzi, spartiti ecc, 
€ tulto quanto è occorrevole all'allestimento di 
uno spettacolo d’ogni genere. 

Sì promette ancora di provvedere alle presi- 
denze ed imprese teatrali scelte compagnie di 
matiche, ‘e ben assortite, così pure ai' signori 
Capi Comici, ed Appaltatori, teatri e locali per 
spettacoli d’ogni specie, assicurando ‘i signori 
Committenti di ogni esattezza, onesti e solleci- 
tudine nel disimpegno delle appoggiate commis- 
sioni. 

Torino, 7 marzo 1851* 
Vrrrorio Loxcuena. 


Torino; presso l’Editore MAGGI, 
Provveditore di Stampe di Sua Maestà, 
in ‘ia' di Po, ‘accanto al N, 56. 


Venne alla luce 


IL RITRATTO 


DI SAIL DUCA DI GENOVA 


DA GONIN 





si dovrebbe avvertire la perfetta coincidenza di 
epoca, con altra identica del cavaliere Porcelli 
di Brescia, annunciata suì primarii giornali d'I- 
talia fino dal febbraio 4847, e che fece soggetto 
di una commissione nel 9.0 congresso scien- 
tifico. 
Brescia, 1 marzo 1851. 
Architetto G. C. 


Stampato in carta della China 
sopra un foglio dell'altezza4di cent. 72 per 53 
al prezzo di L. d. 


Nel medesimo formalo si sono parimente pub- 
blicati dallo stesso editore i Ritratti delle LL. 


Dal giorno 2 


continuando i 


FINO AL 23 APRILE P. Vi. 


Avranno luogo le 46. principali Estrazioni] 

della 419 Lotteria di Francoforte con vincite di 

fr. 300,000 — 214,500 — 85,700 — 55,600 

— 42,900 — 32,200, e così conlinuando fini 

alla più piccola di fr. 244. 

4j4 d'azione originale per le 46 Estrazioni 

costa fr, 50, 

4/2 Id. ;id., fr. 400, 

212 Azioni, id. fr. 200, 

Colle dette; due mezze azioni si ottiene grati 

come benefizio straordinario un. biglietto ori 

ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la qual 

Estrazione avrà luogo nel medesimo mese co 

altrettanie numerose ed importanti vincite, 

Prospetti gratis, 

Le suddette azioni si vendono da si 

F. E. FULD e 0. d 

Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana) 


Nuova emissione 


DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria, 


64,150 vincite 


di mezzo milione e 500,000 franchi. 


divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000 
293,000; 249.000; ‘con vincite: di frane! 
200,000; 40,000; 20;000; 15,000, e così d 
seguito, pagabili in danaro contante immedì 
tamente dopo l'estrazione. 
L'estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854. 
Un viglietto costa... 0. xi 8 
6 viglietti compreso A in bronzo .. » 52 
15 . 2 » e linoro» 430 
26 D 4 » Bia 00263 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commei 
cio .0, come sarà più comodo’ ai ‘rispettivi ‘conco! 
renti, 
Ogni interessato, dopo l' estrazione riceverà la list] 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis. 
1 viglietti si vendono da. 
F, E. FULD e C.ia banchieri.in Livonto] 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gruovd 


ACQUA DI SPAGNA. 


Della signora ASCANIO per tingere î capelli 
in tutti i colori, senza artecar mal di ‘capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare Îl 
radice dietro un muovo procedimento d’ un ui 
facilissimo, potendo qualunque persona lingeri 
di per se. Palazzo nazionale, galleria Valois 
n. 116. Si. spedisce in provincia ed all’ èsterà 
affrancato), ; 


INVENZIONE PRODIGIOSA ‘ 
POMATA BIANCA REMONDINO | 


per far crescere î capelli ed impedirne Ja cad 
si garantisce l’effetto, come nefan prova Je 
dichiare già avute da persone di merito, per tal 
proposito, | * 


| 
n 


Piezzo L. 2. 

N. B, Con Sentenza del magistrato dell’eccel 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, pi 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallom 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire 
lo.smercio della detta pomata bianca sì far ‘s0) 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempi@ 
accompagnato dal marchio dicente Anozto Ri 
moxpino, Torino, ed un estratto della sententai 
24 aprile 1850. 

ANGELO REMONDINO, 
Via dei Ripari, piawza Maria Teresa 


15 MILA FRANCHI 


da concedersi a. mutuo mediante ampi 
cautele. Dirigersi all’uffizio di questo gi 
nale. 
Teatri di questa sera: È 

REGIO.— Opera: I die Foscari. — Ballo. grati 

La sollevazione delle Fiandre,— Il Consiglio del 

recluta, balletto. i 
NAZIONALE. — Opera buffa: Eran due ed orson Ir6i 
D'ANGENNES. Vaudevilles. si 
SUTERA. — (Riposo). 


pi; 





MM. il Re e la Regina regnante, e di S. A. la 
Duchessa di Genova. 


7 Tip. FERRERO E FRANCO. 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
_ Toriko. — Un nino L. 40. — Sei mesi L: 22. 





taria ed Estcno. — Un anno L, 
‘mese LL:-7, franca di confini 
alla Dire: 











Tre mesi L. 42; — Un mese k;6; 
Paovnvete, — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24. — Rre mesi L, 13. — Un mese L. 6.50. 

0. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
Un sol Numero cent: 40, — Dirigersi franco di posta 
ine del Giornale IL. Risoncimentà:— Le inserzioni si pagano cent, 20, per riga 
h anticipati, — I manoscritti e le lettefe non saranno restituiti. 





IL RISORGIMENTO 





i Anno IV 


Per Tonino, all’afficio 
librai 
Firenz 








e Lejolivet. — 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso 1 prinorpa 


— Perle Provincie. con dei voglia. postali. —Livorno, all'emporio librario. — 
iesseuz, libra 
Marghieri, libraio. — Gioevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrisp 
5 Londra, P.Relondi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas" 
bureau universel d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S,t Strand. 





— Roma, Capobianchi impiegato postale. Napoli, Padosa 
denza Hava, 
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i 4 IUVISTA 
i Il cardinale Fornari è arrivato a Roma. L'Ordine di 
Napoli scherza col Risorgimento! Meno male: si di- 
verta, tna non ci storpi, 

I presidente della repubblica francese ha fatto una 
 liudga passeggiata sui boulevards senza scorta; I giore 
) (malia lui devoti dicono che è stato accolto con molti 
segni di simpatia; altri o niegano. Non sì sa capire a 
Parigi se il grido di viva la repubblica sia un grido di 
1. lPlauso al governo, 0 un grido fazioso; e se, viva il pre- 
| sidente, significhi viva la repubblica o la monarchia. 
|| Beto la ragione dei differenti giudizi ! Molti antichi 

militari sono stati decorati della legion d'onore. La 
Gassetta di Francia dice che non è vero che il duca 
di Nemours: abbia approvato la lettera del duca di 
Chambord, e. lascia intendere ‘che, è impossibite Ja 
ili orleanisti. 0 tutto 

0 niente è sempre l'impresa dei partiti sistematici. 
L'Inghilterra attende fiduciosa Ja ricostituzione del 
gabinetto. Russell; che nella massima parte dei suoi 
| membri durerà qual era. È comuni non tennero adu- 
[Ul naîiza, essendo, come annunciammo, aggiornati a ve- 
nerdlì 7 corrente. Bensi invece ebbe luogo una consi 
derevole ritinione in casa ‘di lord John Russell, alla 




















quale intervennero da' duecento deputati circa. Egli 
i hà loro esposto lungamente le intenzioni future del 
ministero ‘e l'opinione del governo sullo stato attuale 
delle cose, cercando soprattutto. a mostrare loro la 
| Necessità di appoggiarlo, affinchè abbia quell'energia, 
Quella fermezza che son tanto necessarie a fronte spe» 
Gialmente delle attuali condizioni d'Europa, Le sue 
fole furono accolté da non equivoci segni di appro» 
ione, ed in generale i membri dell'adunanza mo- 
ltaronsi ben dispusti a sostenere vivamente il gabinetto 

“Russell; lasola difficoltà è sul bill sui titoli ecclesiastici. 
1 membri irlandesi in'ispecie si pronunziano contro di 
osso nel modo il più energico. Ma lord John erede di 
‘dover insistere, osservando che una qualche misura è 
necessaria $ che inoltre è urgente per troncare defini 
tivamente l'agitazione universale del p: e dichiarò 
‘apertamente. di non poter accettare il mezzo termine 
proposto da lord Stanley. 

Nella Camera dei lordi il conte Aberdeen, ritornan: 
do sulle spiegazioni già date, parlò a lungo contro ii 
hilf, chiamandolo un atto di vera persecuzione. 

Intanto il dottor Wiseman, anzichè laseiarsî impau- 
rire dalla‘ procella, fa Te mostre di volerla sfidare, ed 
ha:pubblicato non ha guari una pastorale per l'os 
vanza della quaresima , nella quale si Telicita che l'a- 
spirazione anti«cattolica, vada calmandosi (?); e si sot- 
toscrive, a marcio dispetto delle clausole del nuovo 
bill—Nicola e: ale arcivescovo, 

La stampa in Germania sì preoccupa grandemente 
della lettera del re di Wurtemberg , la quale ha fatta 
una viva e profonda impressione. 1 dissapori fra l'Au- 
stria ela Prussia durano'pur sempre inquieti ed i 
si come l'ambizione, Ma sembra che le cose finiranno 
colrritorno all'antica Dieta. 

A Madrid dà Juogo a varie congetture la prolungata 
assenza del.re che è sempre a Rio-Frio: — La Camera 
elettiva discute leggi d'interesse amministrativo. — Il 
ministro Bravo-Morillo ebbe però a subire una nuova 
interpellanza relativa al bilancio, e in quest'occasi 
ne eziandio protestò nel modo il più formale che 
verrà discusso nella presente sessione. 
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GIORNALI ITALIANI. 


Leggiamo nella Fenice, giornale di Milano: 
Commissione riunita in Verona per riordinare la 

pubblica istruzione. 

Teri4,-fu una vera festa di famiglia per i membri 
8 della commissione qui radunati per avvisare ai modi 
a di riordinare la pubblica istruzione in questa provin- 
1) cia. Essi venivano a sapere în modo positivo che fu- 
33 rono rim nelle loro cattedre gli antichi loro col- 
leghi professori Codazza, Turroni, Zuradelli, Lovati, 
e riabilitato il dottore in matematica Cattaneo di Pa- 
Via. Già il professore Bucchia era stato da qualche 
giorno ridonato alla sua cattedra in Padova ed il pro- 
fessore Zambra, allontanato da quella di fisica in Uttine, 
era stato chiamato alla stessa cattedra in Venezia. 
Queste misiire sono un'arra dello spirito di mitezza e 
di conciliazione in cui si mette il governo, e pro- 
mette un avvenire men tristo a queste desolate  pro- 
vincie. Per esso speriamo veder. puro restituitoral- 
l'Università di Padova l'illustre professore di clinica- 
chirurgica, la cui prolungata assenza è un vero danno 
per la pubblica istruzione. 

X giacchè toccai di sopra della commissione non le 
sarà discarò che accenni gli argomenti sui quali ver- 
sarono finora le sue deliberazioni. Esposti da’variî 
membri i disordini e Je lacune che si verificano at- 
tualmente nei varii rami: della pubblica istruzione, fu 
proposto il tema del libero insegnamento universita» 
dio quale. è inteso e praticato. negli «altri Stati della 
corona; Lia massima in generale fu assentita, aleune 
misure modificate, ‘altre proposte di nnovo. Si ammi- 
sero i docenti privati alle università, e il contributo 


















































ita, scolastico che ne è la conseguenza. Si tenne fermo pet 
Mile mantenere gli esami annuali di progresso con gra- 
A duazione di merito, e l'or.line obbligatorio delle ma- 
terie primarie d'insegnamento; si discussero le prati- 

scel liche riecessarie per il rilascio dell'attestato di fre- 
per quentazione alle scuole: si opinò dover l'anuia. scola. 
Une, stiop cominciare col novembre e terminare col luglio; 
hire, fu chiesta la facultà teologica anche per l'Università 
ssol- di Pavia, e votata la conservazione per le «lue nostre 
ppre Università della facoltà matematica, la quale non esiste 
Rs- nelle altre Università dello Stato; lasciato alle singole 
ona facoltà 15 ‘stabilire il proprio orario; abolito il colle» 
gio dei ilottori come trovasi ota ‘ordinato; riconosciute 
pienamente opportune le nuove prescrizioni per la nò» 

resdo Imina dei professori delle Università; diseusso se e in 
“2) ‘quali. cattedre convenga far uso della lingua latina 
Alcuni comitati speciali furono incaricati di proporre 

alla commissione l'ordinamento delle autorità scola- 

ppie stiche nelle Università coì mezzi per ottenervi una 
xior- ® migliore disciplina; le formalità e le tasse perla tau- 
4 rea, e il modo d'istituire de'grandì premîi in ogni fa- 

ti \coltà, misure unanimemente assentite dalla commis- 
sione: Alcuni membri della stessa, considerando che 

n dal nuovo sistema del libero insegnamento università 
PM (rio vanno.ad essere tolti del tutto î maestri privati 


| fuori delle Università, invocarono per le due capitali 
L il privilegio di avere docenti privati, almeno per le 
cattedre che nonsono strettamente obbligatorie, mas- 
sime nelle scienze politico-legali, onde dar modo. in 
| \que'vasti centri dî popolazioni a coltivare il diritto 
pubblico, l'economia pubblica, l'eloquenza forense e 





parlamentare, e quelle ‘altre scienze la'cni cognizione, | 
massime nei muovi ordinamenti politici, è desidera= 
bile che abbia una maggiore diffusione. Ora. un cos 
mitato speciale è incaricato di riferire sul tema, fra | 
tutti importantissimo, come quello che decide del ca- 
raltere che dovrà assumere anche l'insegnamento se- 
condario: « Come si debba ordinare ta facoltà filo- 
sofica all'Università ne'suci rapporti colle altre fa- 
culta e cogli istituti d'istruzione media. » 











GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell'Indépendance Belge : 

Noi abbismo pubblicato alcuni giorni sono il lesto 
delLtrattatò di commercio e di navigazione conchinso 
fra il'nostro governo e quello di Piemonte. Quest'oggi 
noi comunicheremo ai nostri lettori li motivazione 
del progetto di legge fatta alle'Camere onde uttenere 
per parte loro l'approvazione del trattato 

Questo documento fa risaltare con evidenza i reci- 
proci vantaggi che da questa convenzione ridonde: 
ranno ad ambidue ì paesi. In questi vantaggi il Belgio 
non hala peggior parte, come i nostri Jetteri hanno 
già potuto convincersi colla lettura stessa del irattato: 
Però, come già ebbimo occasione di notare, egli non 
è soltanto dal punto di vista materiale che bisogna 
felicitare i due governi per la convenzione testè con- 
chiusa. Fra le istituzioni, Ja popolazione, l'estensione 
di territorio, l'importanza europea del Belgio e del 
Piemonte esistono troppi punti di affinità da non do- 
verci rallegrare al punto di vista morale, non meno 
che materiale per tutto ciò che può sviluppare i rap: 
porti simpatici fra i due popoli. 

Si legge'nel' Morning-Chronicle: 

I lavori” în legno per l'edificio dell’esp 
ranno intieramente Le 
prima qu 











ione sa- 
hati prima che sia finita 
udicina di marzo. In questi ultimi giorni vi 
erano 4,700 operai e domani ve ne saranno 600 di più, 
i quali saranno occupati quasi 















lusivamente ‘alla 
quale ha già progredito rapidamente. 

Gli uffizi ilegli esponenti e i diversi compartimenti 
destinati a1 prodotti delle diverse nazioni sorgono 
come per incantesimo. Queste costruzioni îa legno sa- 
ranno presto ricoperte con panno rosso il quale, com: 
binato coll’azzurro del duomo'e delle gallerie e col 
giallo chiaro delle colonne produrrà un ottimo effetto. 











| che tutta l’importanza delle accennate misure sì 


ristri 





se a, quello sciagurato 0i// sui titoli. eccle- 


mettere i tre Regni a/ferro ed a fuoco, converrà | 
necessariamente ‘fare astrazione, dall’Irlanda; ove | 
la legge debba aver forza per l'Inghilterra e non 
per l'Irlanda, par certo, che si possano conten- 
tare ad un tempo stesso e il fanatismo ed amor 
proprio ‘degli ‘inglesi, elo spirito ribelle di quegli 
altri isolani, Così questo gran guaio si metterebbe 
a riparo — almeno pel momento. 

Restano però altre quistioni gravissime. Fra le 
altre quella delle franchigie elettorali: scoglio a 
fior d’acqua che il ministero Russell avrebbe do- 
vuto vedere ed evitare. 

Nel 1832 passò, il bill della riforma. Questa 
riforma non fu però affatto fondamentale, come 
sapete. Le franchigie elettorali delle contee non 
sono uguali a quelle dei borghi: e quelle dei 
borghi mettono a livella una città, come Manche- 
ster, ire volte ‘Torino,fSa-una miserabile bor- 
gata di 400 o 500 abitanti. Capirete che specie 
di riforma fu quella: e da quel giorno in poi 
sussistette sempre un paitito che volea quella ri- 
forma riducesse i sudditi inglesi a patti assolu- 
tamente uguali quanto a' dritti elettivi. 

Una quistione che in Francia od iu Italia pi 











rebbe così retta e così ovvia, ha quì però, 
questo conservativo paese , il suo rovescio. Vi 
sono ragioni che militano a pro del vecchio si- 
stema, anche a non voler tener conto degl’ in- 
teressi privati senza numero , e dell’ istinto di 
conservazione che si estende in Inghilterra a tutte 
le cose. I. partigiani della riforma del 1832, 
quali erano lord John Russell ed i suoi wighs, 
si erano però obbligati di spingere innanzi a 
grado a grado nuove misure riformative, talchè 
sì venisse lentamente, ma sicuramente all’egua- 
lizzazione dei diritti civili, Essi non hanno però 
voluto far nulla, ed altri uomini di Stato più 
avventurati , come M,| Loke-King , han voluto 
spingerli a malgrado loro: Essi non han voluto 














L'interno dell’edificio presenta una scena molto ani- 
mata. Frammezzo ai lavoranti sî veggono i diversi uf: 
ficiali della commissione. esecutiva i quali danno le 
loro disposizioni , 0 rispondono premurosamente alle 
questioni indirizzate dagli esponenti occupati a rico- 
noscere il posto loro assegnato e il numero dei colli 
già arrivati. 

Gli impiegati della dogana sorvegliano lo scarica 
mento ilegli oggetti. I soldati del genio arrecano in 
tutte le operazioni onde sono incarieati l'ordine e la 
precisione delle manovre militari. 

1 policemen, questa parola sarà una delle prime 
adottate nella lingua universale , i policemen,, sparsi 
in tutte Je parti dell'edificio; persino negli anditi i più 
reconditi, passeggiano su e giù gravemente e si as 
curano se le persone che incontrano sono munite 
della licenza di circolazione e non oltrepassano i li- 
miti loro asseguati. Tatto si compie nel più profondo 
ilenzio. Non sì ode che il rumore dei martelli e dei 
carri che trasportano le mercanzie. 

Sino dal 24 febbraio eransi ricevuti dall'interno del 
regno 422 colli. E: dalle colonie: Canadà 504; Nuova 
Scozia 25; Guernesey 8; Nassuu, Nuova Provvidenza 2; 
Australia del snd,15..I convogli venuti dall'estero si 
ripartiscono nel modo seguente: Baviera 45 ; Sassonia 
455, Prussia 590; Belgio 257; pagna 54: Messico 4; 
Svezia 19; Perù 4; Svizzera 140; Stati-Uniti 18; China 
45; Olanda 56. 

L'interno dell'edificio presenterà uno spettacolo 
magnifico. ( listi più rari delle quattro sezioni vi 
si trovano riuniti ; statue colossali, copiose sorgenti, 
un telescopio gigantesco, pile di granito e di carbone; 
un duomo di ferro e di vetro dell'altezza di 40 piedi; 
istallizzazione d'olio del valore di25 mila franchi, 
dei modelli del ponte. Britannia e di quello sul Bori- 
steno, opera di Vignole. 

Il diamante di Ruojeet-Singh sarà, dicesi, esposto 
în questa galleria. 

La porzione d'Hyde-Park che trovasi nella vici» 
nanza dell'esposizione, în questi ultimi giorni era di- 
venuta una vera fiera dove si riunivano un numero 
considerevole di piccoli mercatanti ed importunavanò 
i visitatori. I principali articoli di questo piccolo 
commercio consistevano! in modelli e pitture del pa- 
lazzo di eristallo sotto tutte Je forme e in tutte le di- 
mensioni. 

Un'ordinanza di polizia ha fatto scompatire questa 
legione d' importuni che si componeva specialmente 
di accattoni. Una. sola di queste piccole industrie 
ayrebbe dovuto , secondo noi, essere risparmiata, vo- 
gliamo dire una piccola stamperia mobile che compo- 
neva e stampava in meno d'un quarto d'orà gli în: 
dirizzi e le carte di visita sotto l'occhio istesso del ri 
chiedete. 

Nell'istessa guisa che bisognò inventare nuove mae- 
chine per la costruzione gigantesca del palazzo del- 
l'esposizione , si. dovette ariche provvedere ai mezzi 
straordinari ili mantenimento e di polizia. Il signor 
Paxton ha inventato una macchina per spazzare, la 
quale fn messa in esperimento questa settimana. Dessa 
è sì facile ad essere maneggiata che il duca di De- 


vonshire, presente all'esperimento, spazzò senza fatica 
20 metri di pavimento. 

















































































(Corrispondenza del Risorgitnento). 
Londra; 4 marzo 4851. 

Come v'avranno annunciato i fogli di ieri sera, 
la crisi ministeriale è terminata per ora. Lord 
John Russell dinanzi alla Camera dei comuni, 
ed il marchese di Lansdowne davanti ai Pari, 
dichiararono ieri sera che la Regina, dopo tre 
vani tentativi di aflidare il governo ad un nuoyo 
ministero, consultato anche l’oracolo del vecchio 
duca di Wellington, è trovata in necessità di 
pregare il presente gabinetto a perdurare nell’e- 
sercizio delle sue funzioni, Nulla di cangiato quanto 
a persone: quanto a misure, lord Jom Russell 
domanda respiro sino a venerdì, per riproporre | 
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| 





cedere e sì sono — si erano quasi — spezzati. 
Ora la provvidenza o I improvvidenza dei loro 
avversari gli, ha riposti în potere. Converrà però 
che prendano sopra di sè le misure di riforme 
rigettate; non han due settimane, e che cammi- 
nino innanzi. Restano poi le cose del bilancio. 
Quel sir Charles Wood ha precipitato tutte le 
cose per aver mal provveduto all’abolizione del- 
imposta sulle finestre, alla modificazione di quella 
sulle rendite , e ad altri affari di simil natura. 
Vi è poi un partito , assai forte perchè ha tutti 
i giornalisti dalla sua , che vorrebbe abolite le 
lla carta, sui bolli dei giornali, sugli 

. Tutto ciò diminuisce le entrate; e 
come diminuire le spese? 

Anche queste sono cur 











imposte 
annunzi, ec 


gravi pel ministero. 





Viè chi crede che questa restituzione per intiero 
dello stesso ministero non solamente non siacosa 
durevole, ima che neppure lord John Russell la 
consideri tale. Si erede esser suo disegno sola- 


orino, Domenica 9 Marzo 4854. 


siastici: per modificar quello in guisa. da non | gl 





mente condurre a termine il suo bill sui ve- 
scovi cattolici, e quindi rimosso il solo ostacolo 
che lo separa da sir James Graham e dagli altri 
peelisti, badar seriamente a condurre ad efletto 
una coalisione con essi, e depurare il suo gabi- 
netto dei ministri meno atti e meno benvoluti. 

Questa crisi, finisca come yuole, ci ha portati 
innanzi un passo nelle vie liberali. 











Torino, 8 marzo 1854. 

Non solo gli uomini di Stato, ma i dilettanti 
di politica, non solo î così detti restauratori, ma 
tutti gli scrittorelli e faccendieri di politica 
stampano , susurrano', minacciano consigli al 
Piemonte in diverse lingue. La Gazzetta d'Au- 
gusta, che è ed un'arca di sapienza ed un uf- 
ficio di polizia, stampa un testo per le lezioni 
che tutti gli altri dovranno ripetere! Nè ai sa- 
pienti basta lo umiliarci ed opprimerci ‘colla 
generosità, colla carità, colla dottrina loro, che 
le ispirate e, commosse viscera loro vanno pro- 
fetando ora una rivoluzione che ci. divora, ora 
un nembo d’armati che ci disperde, e forsanco 
colla pietosa fantasia armano l’arcangelo San 
Michele, domatore degli spiriti ribelli, perchè 
corregga e castighi l’incorreggibile Piemonte. 

Noî non vogliamo far.gara di generosità, di 
dottrina e di virtù coî nostri gratuiti consi. 
glieri; ma piccati un pbeo nell’amor proprio, 
di cui ogni più umile ed'ignorante creatura ha 
pure la sua parte, vogliamo a quelli rispondere 
con alcuni elementari ammonimenti. Noi non 
siamo uomini serii da poter discutere coi diplo- 
matici, ed abbiamo questa chiodo fitto nel duro 
cervello, che una sola Sia Ja legge di morale 
per gli individui, pei governi e per le nazioni. 
Sappiamo che pei polititi serii questa è una 
eresia, e che perciò ndi siamo segno più che 
alle ire, alle sapienti risa loro, ma rassegnati 
al ridicolo della morale) della giustizia e della 
lealtà, vogliamo anchelnoi per una volta al- 
meno dottoreggiare. E in poche generali parole 
compendieremo tutta la mostra meschina scieu- 
za, sicchè ognuno potrà così prendere dalla 
lezione quel poco che gli tocca, per ridere, si 
intende, alle nostre spalle. 

Quella matta sentenza d’una morale unica 
pei grandi e pei piccoli) pei governi e pei po- 
polì è il fondamento della nostra politica. Non 



















poi le leggi da lui già presentate alle Camere 
con sì poca fortuna, modificate però e scevre dii 
quelle mende che posero il ministero ia minorità. | 

Vedrete dal tenore del discorso del ministro 





definiamo le genti che non mantengono le parole 
date, ma le lasciamo definire dalla coscienza 
universale, e non è nostra colpa, se li chiama | 











con quei brulli nomi ‘con cui si appella ogni 
sciagurato, a cui il Signore Iddio toglie la sua 
in gu da non fargli più sentire il pu- 





| dore del. peccato mortale. 


Questa è colpa di quella gran ribelle, che è 
la coscienza universale, e di quella inflessibile 
demagoga che dicesi l' umana favella . nè il 


| Piemonle rivoluzionario c'entra per nulla, 


E nella nostra callosa mente non può capire 
che vi possa essere una necessi qualunque, 
la quale obblighi uomo, governo o nazione (che 
è lull’uno) a promeltere e giurare, e così per 
l'inverso a mancare è spergiurare, perchè 
ognuno ha sempre contro ogni dura necessità 
il ripiego di farsi ammazzare. I martiri: per 
fede religiosa, e gli eroi non lanno, se ben ci 
ricorda, operato .in forza della necessità: la 
dottrina della necessità, è la vigliacca scusa di 
tutte le, vigliaccherie, e di tutte le apostasie: 
0 vi è una giustizia assoluta, una morale as- 
soluta, o no. Se no, anche i ladri spesso ob 
bediscono alla necessità della fame, ed i politici 
che si scusano colla necessità, deggiono non 
solo mutare il Vangelo, a che s'affalicano, ma 
anche i codici. Non vi è via di, mezzo: noi 
andiamo dritti alle nostre logiche e. morali 
conseguenze. 

Kid. eccone un’ altra. — L'uomo mancator di 
fede non è rispettato : può essere: temuto se-ha 
forza d'imprestito, e durare sinchè gli dura, 0 
finchè altri non ne abbia più di lui, ma non 
essendo. rispettato , non può ‘avere autorità. 
Moltiplicate ed ingrandite l’uomo bugiardo ‘e 
spergiuro quanto, volete ; egli vi potrà ben raf- 
figurare un cannone che sta per vomitare la 
morte, da cui ognuno cerca di guardarsi, ma 
non mai l'autorità, nè il cristiano governo, E 
ringraziamo Iddio e la morale cristiana, che sia 
così, altrimenti anche, Nerone sarebbe un ga- 
lantuomo, e le sue orgie;sarebbero miracoli ! 
Ci pensino i nostri consiglieri , e sentiranno 
che queste avvertenze sono qualche cosa di più 
che un bislacco articolo di giornalista :. senti- 
ranno nell'animo qualche cosa di tormentoso, 
che i casuisti non valgono a calmare durevol- 
mente e pienamente. E fc con un avviso 
della cristiana coscienza potranno imparare a 
restaurarsi per restaurare, governarsi per go- 
vernare, ad essere rispettabili per essere ri- 
spettati, e smetteranno dal fare i gradassi ed 
i dottori sul Piemonte. 

Se ne son. visti tanti de'gradassi e de’dottori 
mutar tenore e morale, anche solo per qualche 
sventolar di fazzoletti e di bandiere, e gridar 
di moltitudini! E che cosa significava quel 
fatto? Significava che non avevano forza, perchè 
non avevano avulo nè giustizia, nè morale 
nell'animo, nè giudizio in capo: era un rimorso 
improvviso che li umiliava in faccia agli iner- 
mi. Ci pensino. Le stesse cause potranno dare 
sempre gli stessi effetti. Non è giovata la lezio- 
ne del 48? ]ddio è eterno maestro di giusi 
di fede e di morale! 

Che dire di quelli che non sanno oggi quello 
che vorranno domani, che ora adorano la dea 
Ragione, ora raccomandano l’ inquisizione, ora 
ristaurano la licenza, ora maledicono il diritto di 
libertà, cioè l'uomo, cioè Dio che ne fece l'es- 
senza dello spirito umano, e giurano otto o dieci 
leggi fondamentali in mezzo. secolo, e nonne 
mantengono una per dieci anni, e servono 
tutti i governi, e poî pretendono che ognu- 
no tenga loro dietro nelle continue mutazioni 
ed alterazioni? Consiglieri superbi sbalzati 
qua e là dalle rivoluzioni o dalle contro-ri- 
voluzioni, i quali senza conoscere lingue, co- 
stumi, storia, interessi d'altri popoli, in tre 
giorni vogliono diventare maestri di politica 
e di governo. Ma chi li prende sul serio? Ci 
deridono: ma non sanno dunque come ridia- 
mo noi a vedere certe prosopopee? Pensino un 
poco a quella nostra sentenza principe ! È sem- 
pre tutta la nostra scienza ! 

Sentiam ripetere tuttodì : © imilateci, o con- 
tentatevi, o vedrete, vedrete. Che cosa ve. 
dremo? Una. violenza di più? una ingiustizia di 
? E che perciò? avrete forse più ragione, 
più diritto, più meriti in faccia a Dio ed agli 
uomini? A violenza ingiusta si risponde con 
legittima difesa disperati ; e con quella fede 
che la necessità non obbliga nessuno a disono- 
rarsi e spergiurare si incontra estrema ruina 
e Dio fa il resto. 

Ma vogliam finire, profetando noi. pure. 
L'Europa non si ristaura, la società non si ri- 
compone, i popoli non si governano coi cat- 
tivi esempi e Ja violenza. L'unico frutto di 
questo sistema sì è quello di infiammare tutte 
le passioni buone e caltive, e di provocare tulte 
le disperazioni. 

1 governi assoluti, stretti, fastidiosi hanno 
il loro riscontro nelle sette e nelle cospirazioni: 
le proserizioni lo hanno nelle aggressioni, la 
violazione di fede nel pervertimento d° ogni 
principio di morale. O gli uomini cesseranno di 
tenersi in piedì solo colle astuzie e le violenze ; 
e si poggieranno sull’onestà propria, sulla. li- 
bertà e sulla fiducia; e potranno correggere i 
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Num. 988. 





mali umori, imbrigliare le passioni turbolente, 
impedire le ribellioni: o non cesseranno, 6 
l'umanità seguirà a giuocare al Jotto della rivo- 
luzioae : oggi mettono la posta gli uni: do- 
manì Ja metteranno gli altri. È una brutta pro- 
fezia: ma ce la suggerisce la storia e la cono- 
scenza delle società presenti. Sei precetti di 
morale assoluta che noi abbiamo messi innanzi 
non correggono, forse questa paura maggiore 
delle altre paure potrà rimeltere in senno. 

E chi trova che queste nostre fantasie sono 
impertinenti; quegli legga ciò che si stampa 
a carico nostro sotto gli auspicii della censura, 
Alla peggio saremmo del pari. Ma veramente 
se qui vi ha un'impertinenza, è quella della 
morale assoluta; e non l' abbiamo inventata 
noi ! 











Quella crisi ministeriale inglese’ sopra Ta 
quale faceano tanto fondamento gli avversarii 
d'ogni civile progresso, può oramai, secondo 
ierì annuoziammo, aversi come risolta. E lofua 
seconda delle nostre speranze e delle nostre pre- 
visioni; è quelle stesse difficoltà, solo però in- 
cidentali e temporarie, che tuttavia ritardano 
la ricomposizione definitiva del gabinetto, ci 
forniscono una ragione di più per rallegrarci, 
in nome della libertà europea, dell'esito avuto 
da quella crisi. 

Sin dal primo annunzio delle demissioni date 
da John Russell fu evidente ai nostri occhi 
che esse non erano, e non potevano essere fo- 
riere d'altro, fuorichè di qualche modificazione 
nel personale del ministero. Epperò nessuna in- 
quietudine era nata in noi, non ostante i trionfi 
che menavano di quell’atto gli organi della 
riazione. Nè la nostra fiducia fu délusa 

Ragguagliando le interne condizioni d’Inghil: 
terra con quelle del rimanente d'Europa; fa- 
cendo paragone fra lo stato dell'opinione pub- 
blica in quel paese, e le tendenze pur troppo 
comuni alla più parte degli altri governi; non 
poteva pur farsi luogo in noi a timore, a dubbio 
alcuno che le redini dell'amministrazione del 
popolo. inglese potessero cadere nelle mani degli 
uomini del partito tory. 

Ed ora ringraziamo i voti imprudenti della 
tornata del 20 febbraio, perchè grazie ad essi, 
fu apertamente dai falti dimostrato a tutti, ciò 
ehe prima non era se non induzione logica di 
pochi. 

Il dilt del 1846 proclamando il principio del 
libero scambio fu ben altra cosa e più impor- 
tante che non una semplice vittoria di partito, 
la quale tanto duri quanto il potere a mani di 




















di esso, Quel bill fu la ricognizione di un grande 
canone d’economia politica, di uno dei canoni 
fondamentali della prosperità economica degli 
Stati. — E come tale essa non fu l’opera e non 
può essere il patrimonio di un partilo; ma sì 
appartiene, e come iniziativa, e come effetto, 
a tutta la nazione. Come iniziativa, diciamo, 
perchè l'opinione pubblica fu quella che diede 
il erollo all'antico edificio protezionista , ‘non 
ostante il prestigio della sua vetustà, che è pure 
sì granile agli occhi degl’Inglesi; come effetto, 
perchè si è ancora l'opinione pubblica che veglia 
così efficacemente a sua tutela sino a rendere 
colla forza deila sua morale autorità, impotenti 
gli iterati sforzi del partito protezionista per 
afferrare un potere che nessuno più loro cons 
tendeva, che loro si abbandonava, che loro sî 
offeriva. E non solo non si sentono il coraggio 
di toccarvi, di assumerlo, ma dopo aver chiarita 
col fatto la propria impotenza, loro è giuoco- 
forza di venirla inoltre colla propria spontanea 
confessione proclamando...... 

Inoltre d'Inghiltesra ricorda ancora la parte 
che sì assunse, e l’ingerenza che ebbe nel mo= 
vimento europeo da quella stessa epoca del 4846 
in poi. Giacché tutte le varie specie di libertà 
sono solidarie fra di loro. Non si può rieono- 
scerne una, e negarele altre. Proclamata quale 
massima di diritto internazionale la libertà del 
commercio, sarebbevi stato assurdo logico, a non 
ammettere negli internazionali rapporti la li 
bertà civile. 

Nè l'Inghilterra volle mostrarsi inconseguente 
con se medesima. 

La parte adunque che essa ebbe dopo il 
1846 nel movimento europeo fa di lei la 
prima e naturale alleata della libertà. Proteg- 
gerne il savio e razionale sviluppo è sistema 
conforme ai suoi principii, non meno che ai 
suoi interessi. Nè certo la si può accusare, in 
questi ultimi anni, d'essere venuta meno a 
quest'ufficio. 

Or bene : mentre in tutta Europa, date poche 
eccezioni, la libertà è proseritta, perseguitata, 
dove in conseguenza de’ suoi propri eccessi, 
dove per colpa della mala fede altruî ; mentre 
la reazione, non contenta di avere arrestato 
il progresso politico della società, fa ogni suo 
conato per far retrocedere la civiltà, avrebbe 
potuto l'Inghilterra abdicare il suo alto, il suo 
nobile patronato ? abbandonare alla furia della 
reazione la pericolante libertà ? tradire ad un 

















lempo e i principii ai quali si informa la sua 
































stessa vita politica, e gli interessi i più sacri, i 
più intimamente con questa collegati? 

Posciacchè mettere i tory a capo della am- 
ministrazione dello Stato, equivarrebbe preci- 
samente ed una rinuncia assoluta alla politica 
liberale seguita in questi ultimi ann 

Quindi è che non abbiamo voluto credere 
possibile la sconfitta del partito whig, non o- 
stante le demissioni date dal gabinetto Russell; 
non abbiamo voluto erederla possibile, perchè 
vedevamo essere assurda l'ipotesi del trionfo 
della reazione in Inghilterra, dove il popolo 
sa troppo bene apprezzare i benefizii della 
libertà, e ne conosce troppo a fondo le condi- 
zioni, perchè voglia di leggeri sacrificarla 0 
disconoscerle. 

Ed invero lord Stanley, non ostante la sua 
influenza, le sue relazioni, la sua riputazione 
d'uomo di Stato esperto e consumato, dopo ite- 
rati tentativi, si vide costretto a confessare pub- 
Dlicamente la sua impotenza. Wellington, que- 
st' oracolo della nazione inglese , che viene 
consultato solo nelle circostanze gravi e stra- 
ordinarie , nulla seppe consigliare di meglio 
alla Regina, fuorchè di conservare gli antichi 
suoi ministri; e sì che non può venir sospet- 
tato di eccessiva parzialità per essi. Lord Aber- 
deen, sir Graham, il conte di Lansdowne, ri- 
chiesti da lord Stanley dientrare nella sua com- 
binazione ministeriale , tutti vi si rifiutarono, e 
tutti, e sempre per la medesima ragione, ossia 
perchè sentono che sarebbe impopolare, che 
avrebbe a lottare contro l’opinione universale 
del paese, qualunque ministero di riazione, 
di regresso, quale per la sua stessa natura sa- 
rebbe un ministero tory. Tantochè lord Stanley 
avea dovuto porre per prima condizione della 
sua venuta al potere la dissoluzione dell’ at- 
tuale Camera dei comuni. 

A fronte di tali risultamenti non abbiamo 
noi. ragione di considerare la permanenza di 
lord John - Russell agli affari , come una 
vera. vittoria per la causa della. libertà ? 
massime se abbiasi riguardo alle circostanze 
che l’accompagnano? 

Egli ed i suvi colleghi conservano il porta 
foglio quali rappresentanti le teorie del libero 
scambio ; inoltre coll’ esplicita condizione di 
promuovere tutte quelle riforme, le quali, 
senza alterare le basi della monarchia inglese, 
valgano ad accelerarne i civili progressi. La 
riforma elettorale, la modificazione del siste- 
ma finanziario, ed in ispecie l'abolizione del- 
l’imposta sulla rendita saranno fra le prime 
bisogne della rinnovata amministrazione, 

Miglioramenti tanto più sicuri e proficui în 
quanto che saranno attuali colla maturità del 
senno e dell'esperienza di uomini capaci di ben 
ponderarne tutte le conseguenze. 

La sola difficoltà che abbia ancora in sè 
qualcosa «di grave consiste nella vertenza con 
Roma. Il'malaugurato bit dei titoli ecclesia- 
stici ha generato una viva animavversione. La 
ultime tornate della ‘Camera dei lordi furono 
picne di invettive ‘contro di esso, Nella privata 
adunanza tenuta in casa di lord John-Russell, 
l'accordo sarebbe stato unanime, e il voto di 
fiducia universale se questa questione nom a- 





vesse alquanto’ divisi gli animi, Ma però te im- 
portanti modificazioni che lo stesso Russell ha 
promesso di introdurvi , varranno, crediamo, a 
diminuire le opposizioni ed a togliere i dissensi 
Comunque poi, forza è riconoscere in ciò stesso 
ùna prova dei progressi del vero liberalismo, 
îl quale comanda il rispetto e la tolleranza di 
tutto Je opinioni, finchè in nulla turbino l’or- 
dine e la sicurezza pubblica. 

Il gabinetto Russell; quel gabinetto cioè 
che nell'amministrazione interna dello Stato 
rappresenta le sane teorie econumiche, e al di 
fuori tutela il pacifico svolgimento dei principii 
liberali; quel gabinetto, per la supposta caduta 
del quale esultavano quanti sono nemici degli 
ordini costituzionali, si è di nuovo, definitiva- 
inente consolidato; quel gabinetto che consi- 
gliava in Italia ai principi le riforme; che pro- 
teslava non a guari contro la progettata incor- 
porazione degli Stati italiani nella Confedera- 
zione germanica, e prendeva a difendere ener- 





gicamente la indipendenza di nazioni minac- 
ciate dalla prepotenza del più forte; questo ga- 
binetto rimane a capo della cosa pubblica in 
lughilterra, dopo essersi ritemprato al fonte di 
ogni autorità goverualiva, l'opinione pubblica, 
che si manifestava così viva e concorde in di lui 
favore per organo della stampa, e in seno alla 
Camera dei Comuni. 

E noi ripetinmo nel chiudere quest'articolo 
ciò che dicemmo  principiandolo: noi ce ne 
rallegriamo in nome della libertà europea, per 
la quale ora piucchè mai l'Inghilterra sta so° 
lidaria, ed egida salutare contro ogni minaccia 
ed ogni conato del'a animavversione e’ della 
ambizione altrui 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Îl deputato Pescatore aveva presentato alla 
Camera un suo progetto di legge amministra- 
tiva; parci che lo abbia anche pubblicato in 
qualche giornale. Noi non lo abbiamo letto. 


La parte che gli vedemmo spesso rappresen- 





lare nell'Assemblea legislativa, di oratore dei 
paradossi, ci ha tolto il gusto delle sue idee; 


e in questo giorno, designato per lo sviluppo 
della proposizione, ci attendevamo una delle 
solite dissertazioni speciose, lontane le mille 
miglia da tutto ciò che è vero e pratico. 

Confessiamo di non esserci apposti al vero; 
dappoichè lo sviluppo da lui fatto (nulla di- 
remo del testo del progetto; letto dal banco 
della presidenza in modo per noi inintelligibi- 
le) mostra che ha lasciato questa volta le nubi 
di Aristofane per proporre cose delle quali 
non vi è una sola che possa dirsi immerile- 
vole di discussione ; egli stesso ha dichiarato 
di essersi dipartito dall’usato stile delle sue 
proposte, fatto accorto della niuna ventura che 
esse ebbero in ogni tempo, per entrare sino 
ad un cerlo punto nei principii che informano 
il progetto ministeriale, e proporre cose con 
esso compalibili. E questa moderazione gli ha 
fruttato l'adesione del ministro degl’interni alla 
presa in considerazione, a patto che il progetto 
sia rinviato alla stessa commissione che attual- 
mente studia quello del governo ; e l'analoga 
unanime votazione della Camera. 

Ayremo largo campo a ragionare di questa 
importantissima tra le leggi, allorquando verrà 
in discussione alla Camera. ra ci basti in- 
dicare, per quel che udimmo dal proponente, 
che egli ritira temporaneamente dalla sua pro- 
posta le parti che riguardano l’organizzazione 
del consiglio ii Stato, le fabbriche della Chiesa, 
le nome dei sindaci ed il suffragio univer- 
sale ‘applicato alle elezioni comunali, poichè 
trova queste parti troppo contrarie al progetto 
del governo per potersi proporre in via d'e- 
mendamento ; si riserba bensì di presentarle in 
altro tempo come altra legge dislinta da quella 
che ora è allo studio della commissione centra- 
le. Nel resto si avvicina al progetto del governo 
allorchè domanda l’istituzione di consigli dele- 
gati delle province e le elezioni provinciali che 
si facciano per mandamenti; crede non disco- 
starsene quando chiede l'introduzione di consi- 
gli mandamentali e la soppressione delle auto- 
rità divisionali, dappoichè nella legge di pubblica 
sicurezza trova l'iniziativa del governo per la 
creazione di autorità governative nel manda- 
mento, è nella diminuzione delle attribuzioni 
degl’intendenti generali, che ha veduta nel pro- 
gello ministeriale, trova un avviamento alla 
soppressione di esse / 

Qui si scorge che il deputato Pescatore non 
ha affatto [colpito il concetto del governo nella 
nuova distribuzione - delle attribuzioni divisio- 
nali e provinciali, concetto degno di tutta la 
lode de' liberi vomini, e che suona tutt' altro 
che avviamento ‘all’ abolizione delle ammini- 
strazioni divisionali: poichè anzi con quell’abo- 
lizione andrebbe smarrito. Ci dispensiamo dal 
ricordare ora tutte le parti minori della propo- 

zione oggi sviluppata, che riguardano le at- 
tribuzioni de’ consigii delegati provinciali, e 
de’ mandamentali , l'istituzione delle camere di 
agricoltura e commercio , i casi di autorizza- 
zione superiore alle deliberazioni e agli atti 
delle uutorità municipali e locali, la giurisdi- 
zione suì ricorsi contro le autorità governative 
per usurpazione delle libertà comunali, e simili 
altri ben gravi argomenti. 

La Camera ha quindi dedicato, secondo il 
suo costume, la seduta del sabbnto alla di- 
scussione delle petizioni. 


NOTIZIE DIVERSE. 
IPaLlA. 
Toniso. — Ministero di finanze. Gabelle. 
Quadro comparativo de’ prodotti delle gabelle 
durante l'anno 4850 nell'isola di Sardegna 
1850 1849 1848 
L. 1,902,254 1,514,099 4,204,144 
414 260,276 
705,290 | 722,952 
54,196 52,596 
Totale L. 2,871,694 2,483,979 2,5 
Aumento nel 1850 rispetto al 1848 1746 
id. id. al 1849 » 587,715 
N.B. Fin dal 24 gennaio 1851 vennero scol suppli- 
mento n.21 della Gazzetta, Piemontese (*), pubblicati 
i prodotti delle gabelle di Terra-ferma durante l'anno 
1950. Mancano però ancora le statistiche commer- 
ciali, stante alcuni ritardi frapposti dalla Sardegna. 
Il ministero, mentre si ‘riserva dì pubblicarle appena 
arrivate, rende intanto di pubblica ragione i prodotti 
delle gabelle di Terra-fermia durante. l'ultimo scorso 
gennaio. 
Quadro comparativo de' prodotti delle gabelle 
in Terra-ferma 
Mese di gennaio 
1850 
1,205 22 
815,709 
904,696 
54,607 
388,720 








Dogane 
Salì 
Tabacchi 
Pulveri e piombi » 


675,10 
50,195 


18,948 


1051 
L. 1,261.2 
841,9. 
900,887 


Dogane 
Sali . 
Tabacchi . 
Polveri e piombi « 
Gabelle accensate » 
Dazio consumo di 


Torino 174,589 


Aumento nel mese dî gennaio 
1851 rispetto al 
Dal ministero di finanze, addi 7 marzo 41851. 
Il Segr. capo della 5.a div. Mayan. 
— Ci viene comunicata dal signor deputato 


cav. Bertini la seguente rettificazione relativa 2d | 


un articolo da noi tradotto dal giornale Le Cour- 
rier dès Alpes: 

« Nel num. 936, di questo foglio venne stam- 
pata una statistica numerica dei 
stenti nel ducato 


meniecatti. esi- 


Sayoia ne! 1850, giusta la 





(*) Vedi Risorgimento del 28 gennaio n. 955. 





IL RISORGIMENTO 


quale la proporzione di. questi infelici savebbe 
di uno sopra 1,264 abitanti. A nostro avviso 
questo calcolo non vuolsi considerare esatto, 
perchè dedotto dalla popolazione di 565,138, giu- 
sta il censimento, del 1839. Da una nuova ana- 
grafi stampata nell’Indicateur du Duché de Savoie 
our l'année 1850, la popolazione della Savoia 
erà di 585,591 nel 1848: Quindi la' proporzione 
dei mentecatti debbe calcolarsi di uno sopra 
4,310 abitanti. 

— Parecchi militi della prima compagnia della 
seconda legione Dora; riuniti in banchetto per 
festeggiare l'aniversario della costituzione, rac- 
colsero lire 35, 85 a beneficio del regio ricovero 
di mendicità. 

— Informati il sig. comandante la compagnia 
dei reali carabinieri di Voghera e il sig. coman- 
dante la luogoteneniza di Tortona che una banda 
di otto o nove assassini aveva ordinato un as- 
salto alla cascina detta ‘la Zrigna, situaia nel 
territorio di Pontecurone, mandarono sul luogo 
un numero conveniente di carabinieri per co* 
gliere i malandrani in flagrante. Giunti infatti 
costoro sul luogo verso le ore 7 di sera, si Sca- 
gliarono improvvisamente sopra un fawiglio ap- 
puntandogli un fucile al petto e quindi afferrarono 
il carabiniere Ballari 3.0! Giuseppe, che travestito 
sera qualificato per una della cascina, costrin- 
gendoli colle armi alla mano a salire al piano 
superiore per loro consegnape il danaro. In quel 
punto gli altri carabinieri nd stavano in agguato 
precipitarono sugli assassini Si fece fuoco da 
ambe le parti ed uno dei malandrini, certo Fe- 
laschi, vimase estinto. Due soi compagni'furono 
fatti prigioni, gli altri poterono darsi alla fuga. 
Durante la lotta, non ostante i ripetuti colpi dei 
iasnadieri, non abbiamu f lamentare che una 
non lieve contusione toccath ad uno dei cara- 
binieri. Î 

— Nella sera di domenjca 23 febbraio ultimo 
scorso ebbe luogo in Rivarblo (Canavese), e nelle 
sale del sig. cav. Maurizib Farina, deputato di 
Valenza, un ballo a benefizio dell'asilo infantile 
di quel luogo, il primo (chi PER nei Regi 
Stati. 

L'intenzione dei socii fi 
meroso concorso. 
l’unione e della filantropid. 


coronata da un nu- 
animato dal ‘sentimento del- 

Il prodotto ricavato da quella splendida festa 
somma a lire 324, compoga anche di varie lar- 
gizioni inviate da pareceli che non poterono 
intervenirvi, per cui Ja dirtzione del pio istituto, 
unita’ alla generosa società li quel ballo, fa pa- 
lese l'altissima sua riconoscenza. 

— Sì, legge nella Gazzetta di Genova del 7, 

Ieri giunse in questo potto, reduce da Ma 
glia, il Castore, 
rî, fra ì quali il signor generale di Santa Cruz, 
ministro plenipotenziario di Bolivia a Parigi, di- 
retto per Roma , ed il sig. Eichman, segretario 
di legazione, incaricato | di dispacci dalla corte di 
Berlino per Roma e Napoli, i quali partiranno 
oggi 7 collo stesso piroscafo. 


apore sarllo, con 57 passegge- 


— Accapema ni rivosbria tracica, — Nella pas- 
sata adunanza il presidente temporaneo compiendo 
la sua discussione sulla natura e sui limiti dell 
gerimento governativo nelle princip: 
della vita civile, esaminò in ispeciale maniera i 
limiti del potere legislativo, di cui delineò la na- 
tura e l’origi 

Toccò in prima delle restrizioni imposte dalla 
legge morale e d’altra grave cagione che fa ta- 
lora insorgere conilitto tra la legge civile e le 
coscienze individuali. Secondariamente indicò i 
limiti imposti dalla legge fondamentale, o costi 
tuzionale che voglia dirsi, le guarentigie che è 
bene d'introdurre intorno di ciò, e ricordò le 
vicende della riforma parlamentare in Inghil- 
terra. 


ne 
i funzioni 





In terzo luogo destrisse i confini che al po- 
tere. legislativo sona segnati dalla misura ‘stessa 
della ‘contribuzione e*cooperazione doverosa di 
ogni cittadino inverso la cosa, pubblica; e qui 
cadde il problema difficile ed assai poco:discusso 
del sapere. distinguere diligentemente nella, yita 
comune l’azione comandata dalla spontanea, e 
però i due ufficii che ne derivano aì corpi le- 
gislativi. 

A queste tre specie di limitazioni giuridiche 
fece il presidente seguire l'esame di quelle ‘che 
sono consigliate dall’ esperienza ‘e dalla buona 
| arte politica. 

Parlò quindi di certi confini, in'cui torna as- 
sai profittevole che sì tenga wolontariamente il 
potere legislativo a rispetto delle libertà e degli 
interessi privati, e psragonò sul proposito le 
| pratiche della Francia con quelle dell’ Inghil- 
tera, 

Discorse in ultimo del gran beneficio che reca 
allo Stato ed a se stesso il potere legislativo sa- 
pendo costituire ai prop 
vranità qualche forma d'opposizione ed un qualche 
legalé sindacamento. Equi gli occoorse di r 
cercare se ‘torni necessario che quel potere si 
eserciti da' uno o da più corpi deliberanti; Ja 
qual materia. condusse il discutente a ben de- 


atti ed alla propria so- 


finire i tre principali elementi della vita politica, 
l'innovazione, cioè, la conservazione: e l'armonia 
infra le due. 

Sarebbe superfluo l’aggiuagere che il Mamiani 
riunì nel suo discorso tutti i pregi del filosofo e 
dello scrittore che è padrone della materia pro- 
postasi, e sa scrutarla con tutta profondità di 
dottrina e colorirla con tutti i lumi deli’elo- 
quenza © basta l’accendare il suo nome perchè 
ciò s intenda e si creda. Ma in quest'occasione 
tanta' fu l’efficacia e la copia degli argomenti con 
| cui svolse il suo tema, tanta la lucidezza dello 
| stile, tanto severamente cgordinata ia serie delle 
idee, ed avvivato da tanta ricchezza d’ immagi 
il suo discorso, da eccitare l'ammirazione di quanti 
lo ascoltarono; ammirazione tanto più meritata 
che trattavasi di un’ orale discussione e di una 


| non letta nè scritta. (G. di Genova.) 


I. 








Lowzazpo-Vevero. — Secondo le ultime voci, 
i consolati generali si recheranno tutti a stabile 
residenza în Venezia, ma avranno ancora una 
semplice agenzia in Milano per la pura spedi- 
zione degli affari dei loro nazionali, e senza ca- 
rattere politico alcuno. 


Roma. — La Gazzetta di Penezia del 4 marzo 
ha l: seguente cusiosa corrispondenza în data di 
Roma 25 febbraio. 

Il marchese di Grimaldi, dei principi di Mo- 
naco; e il signor di La Pierre, ufficiale dei cac- 
ciatorì, hanno di recente presentato al governo 
pontificio rm huoyo progetto di composizione 
dell’armata, Esso è dettato in francese, dedicato 
alla santità di nostro signore, c porta in fronte, 
a guisa di epigrafe, il seguente aforismo del ge- 
neral Duvivier: « L'armata ha per istituto all’in- 
terno degli Stati di aggiungere la sanzione della 
forza. alla legge. » Credo avervi detto qualche 
cosa ‘intorno a somigliante progetto, ma trovo 
opportuno di ‘omunicarvi i particolari dell’ese- 
cuzione. 

Dopo avere stabilito il principio che la sovra- 
nità civile del pontificato romano essendo una 
potenza essenzialmente neutrale, l’armata papale 
non può avere per istituto di servire ad una 
guerra, sia olfebsiva, sia difensiva, è che la con- 
servazione dell'autorità del soyrao pontefice nel 
suo libero. e indipendente esercizio appartiene al 
mondo cattolico ed assume il carattere di una 
questione universale, si pone la conseguenza, che 
l'armata papale debb'essere cattolica. e universale, 
non romana solamente.  Siffatta conseguenza am- 
messa una volta; sì (consiglia ad organizzare e 
comporre l'armata della sede apostolici nel' modo 
seguente; un terzo di truppe svizzere, un sesto 
di spagnuole, un sesto d’irlandesi, un sesto, di 
francesi , un sesto e tutta la gendarmeria, di 
truppe romane, 

L'infanteria si comporrebbe di sei buttaglioni, 
ciascuno di 1,223 uomini; vale a dire due! s 
zerî, uno irlandese, uno spagnuolo, uno francese 
ed uno‘romano. La Situazione permanente di si- 
mili truppe  debb'essere ragionata in modo che 
Ie medesime occupino i punti principali del ter- 
ritorio con masse 0 agglomerazioni di tanta spe: 
sezza, che presentino n ogni tempo una valida 
resistenza. Fa mestieri altresì iche siano: collegate 
le une alle altre per guisa che possano concen- 
tarsi in breve tempo e'prestarsi un vicendevole 
appoggio. ‘Salvo dunque i mutamenti, che la 
natura stessa dei paesi e il risultato di una na- 
tura! esperienza potrebbero indicare, seinbra agli 





dutori del progetto che la seguente distribuzione 
attingerebbe il duplice scopo: a Roma un hat- 
taglione e mezzo , a Civitavecchia un mezzo, a 
Frosinone un mezzo, a Spoleto un mezzo, a Pe- 
rugia un mezzo, in Ancona un battaglione, a 
Forlì un mezzo, a Bologna un mezzo, a Ferrata 
an mezzo; La ‘cavalleria si comporrebbe di 4 
squadroni, ciascuno di centocinquanta uomini e 
di centoventinove cavalli: ossia un totale in num. 
di 600 uomini e di 520 cavalli. Pensano gli au- 
tori del progetto che, essendo il territorio pa- 
pale scompartito in quattro provincie, per quello 
che risguarda la pubblica amministrazione ; sa- 
rebbe opportuno di appostare in ciascuna delle 
medesinne uno squadrone: tuttavia, nel caso che 
la natura; montana) del paese non permettesse 
chela cavalleria avessevin qualche provincia un'a- 
zione spedita ed eflicace , son d’avviso che in 
iuesto caso lo squadrone disponibile fosse attri- 
buito 4d una delle provincie confinanti. Qui per 
altro giace un equivoco, avendo i inedesimi di- 
piso lo Stato în quattro grandi. provincie 0 com- 
partimenti, e non in cinque, a forma del recente 
editto; e veramente convien dive che nel detto 
numero non abbiano compreso il circondario 
della capitale. 

L'artiglieria sarebbe di due sorta, di piuzza e 
di campagna. L'artiglieria di ‘piazza si compor- 
rebbe di quattro betterie, con 137 uomini per 
ciascuna, L'artiglieria di campagna farebbe uso 
esclusivo dell’obizzo detto di montagna, del ca- 
libro di dodici centimetri. Essa sì comporrebbe 
di quattro sezioni, destinate a sepyire otto bocche 
da fuoco, con un ellettivo di 157 uomini. 

Queste sono le parti più sostanziali del nuovo 
progetto, 

7... Riassumo la sposizione del nuovo pro- 
getto di Grimaldi e di La Pierre, intorno alla 
one dell’armata pontificia, I battaglioni 

come vedeinmo, il numero è portato 
rebbero composti ciascuno di otto com- 


compos 
dei qual 
a sei, $ 
pagnie. Lo stato-maggiore, unitamente alle spese 
di amministrazione, importerebbe franchi annui 
29,147; i quadri del battaglione e la truppa , 
franchi anmii 795,91. Per simil guisa i sei bat- 
taglioni, costituenti un effettivo di 7338 uomini, 
costerebbero fr. 4,778,%6. Il soldo dei comuni 
sarebbe: di fr; 547 e 50 (cent. per anno: Come 
si vede, esso fu portato ad un saggio ragione- 
volé, affinchè l’abbigliatrento e il vitto siano in- 
tétamente lasciati a carico dei comuni, tutt’affatto 
come si pratica nel corpo della gendarmeria 
francese, Il soldo sarebbe scompartito come segue: 
30 centesimi di ritenuta giornaliera, costituenti 
una niassa annuale di fr. 109 e cent. 50, suffi- 
cievte alle spese dell’abbigliamento; 75 centesimi 
per il vitto giornaliero; 50 centesimi di soldo 
netto giornaliero, Lo Stato , per mezzo di detta 
massa, verrebbe a rimborsarsi delle: anticipazioni, 
che dovrebbe fare di mano in mano che gli uo- 
mini sono ammessì nei corpi di loro apparte- 
nenza: il perchè può legittimamente conchiudersi 
che l'annua somma prenotata di fr, 4,778,946 
sarebbe effettivamente quel tanto, che dovrebbe 
spendere pel coinplessivo manteniniénto di 7338 
uomini distribuiti in sei battaglioni. 

Il prezzo totale degli oggetti di abbigliamento 
per ciascuno sarebbe di franchi 128 e ce. 38, e 
la inaggior parte di simili oggetti dovrebbe avere 
la durata d’oltre un anno. Le truppe di nazione 


| specie di prolusione dal Mamiani pronunciata, ma le ‘di lingua diversa denno essere. sottoposte ad 
forantorità superiore; che con l’unità del ‘co- 


mando le congiunga vicendevolmente. Lo: Stato |. 
della Chiesa, essendo diviso in quattro provin- 
cie amministrative, non compreso. il circondario 
della capitale, sarebbe pure diviso in quattro 
dipartimenti militari. Le due primarie provincie, 
Romagna e Marche, sarebbero comandate da 
due colonnelli; le due minori; Umbria e Vellet 
da dué luogotenenti colonnelli, La capitale, in 
una col sto circondario, sarebbe posta sotto il 
comando dì un gerierale divisionario, col. titolo 
di governatore, che nelle sue. funzioni. sarebbe 
assistito da un capo di battaglione e. da due ca- 
pitani di ‘stato-maggiore; col titolo di ufficiali 
del general-goyernatore. 

Il progetto tace interamente della formazione 
della milizia politica, ossia della gendarmeria, 

Accenna solo che, attesa la solidità delle nuove 
truppe di linea, la fiducia che il governo potrà 
collocare nelle medesime, e il valido appoggio 
che presteranno alla gendarmeria, propriamente 
detta, quest'ultima potrebbe subire una consi- | 
derabile riduzione,! Il priucipio, che qui si posa} 
è irrepugnabile. Ma parmi che sia isoperchia la 
riduzione, che si ‘troya proposta nel’ progetto, 
da 3,000, che ‘oggi sono î' gendarmi, a' 4,200. 
Per quanto î medesimi si vogliano perfettamente È 
organizzati, per quanto i medesimi siano SO 
portunamenté distribuiti nei diversi centri della 
popolazione, simil numero non mi pare sufficiente. £ 
a stabilire in un modo sicuro e permanente le 
corrispondenze da un punto all’altro, e ad as- 
sicurare la. repressione dei. delitti, anche nelle 
circostanze ordinarie. 

AI che'un’altra considerazione aggiunge, quella 

della configurazione geografica dello’ Stato, che 
molto si protrae in lunghezza, pocò si distende 
in larghezza, ed è per gran tratto fiancheggiato 
dal duplice litorale, configurazione, che richiede 
senza dubbio un anmento relativo di sorveglianza, 
e però di milizia politica. In qualunque modo, 
quand’anche lisi credesse. di conservare il numero 
attuale della gendarmeria (circa 3000); adottando 
il piano organico, di cui ho mosso parola, l’ar- 
mata pontificia di linea e di. polizia ascende- 
rebbe a 10,338 uomini; il governo e la interna 
quiete © sicurezza sarebbero a gran pezza gua- 
rentite meglio e assolidate, che quando sì pae 
gava un'armata di 18,000 uomini, e l'erario ver» 
rebbe a risparmiarey nell'anoso preventivo delle 
armi; almeno la.sormma di scudi 800,000; 
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ESTERO. 

INDIA. La città di Rangoon è statà quasi 
interamente distrutta dal fuoco il 28 dicembre. 
Un uomo che faceva bollire l'olio, sortì per un 
istante per veder entrare nel porto un vascello 
da guerra. Durante la sua assenza l’olio si sparse, 
prese fuoco e subito la casa fu in fiamme, Le 
e essendo di legno; il fuoco s'estese  rapida- 
mente nelle strade; la cattedrale cattolica è stata 
preservata per un cangiamento improvviso. di 
vento, Il cantiere e i vascelli. nel: porto sono 
stati anche preservati. per le savie precauziopilitàN 
che si ebbero di attere gli alberi ed altri 
oggetti combustibili delle armature. Tuttavia, 
molti vascelli sono stati preda delle fiamme fino, 
al punto galleggiante. Sì valuta il danno a 300,000 
lire. (Daily News). 


cu 


TURCHIA.— L’Impartial' di \Smitne del. 21 
febbraio ha ragguagli di Samo in data del 12, 
dai quali si rileva che la sera antecedente'Mu- 
fa bascià era ritornato! dalla sua ‘escursione 
nell'interno, ove, grazie al contegiio pacifico e 
amichevole degli abitanti, not fu posto nella né- 
cessità di usare ‘alcuna misura di rigore, Quel 
basciù lasciò un, battaglione a Carlovassia e un 
altro a Chova, ad istanza degli, abitanti. mede- 
simi, i quali temevano: ancora qualche tentativo 
per parte dei capi armati. La maggior parte di 
questi ultimi deposero: le armi, tre fra. i più 
compromessi si rifugiarono ne’ monti. L’isola può 
adunque considerarsi pienamente; pacificata: 

Nell'occasione ‘che al'tribunale di Smirne trat 
tavasi la causa di alcani ladri di Budja, durante 
le trivestigazioni e gli interrogatorii fu presentata 
vin'accusa contro Bekir agà, per a esso ‘in- 
flitto ad alcuni di questi  malfattori certe pene 
vietate dalla legge; e fra altro la tortura nel mo- 
mento del loro arresto e dopo. L'Impartial che 
si fa semplice espositore di questo fatto, non vi 
aggiunge alcuna: osservazione, per'\monì (influire; 
a quanto! si dice, sulla decisi 


GRECIA: — Il vapore giunto a Trieste il 3 
marzo recò notizie dalla Grecia, sino al 25 feb- 
braio. Il corrispondente dell’Osservatore Tri 
stino gli ‘scrive în data di quel giorno: 

« Col piroscafo del Lloyd austriaco arrivò ini 
Lutraki, proveniente da Ancona, nella notte dell 
25, S.A. reale il granduca ereditario di Oldene 
burgo, avendo. nel suo seguito il signor ‘barone 
di. Beaulieu-Marconny ediil signor di Dalwigi 
Nel mattino seguente attraversarono l’istmo di 
Corinto colle’ vetture della società del Lloyd, ed 
arrivarono a Calamaki ieri mattina, dove l’au- 
gusto viaggiatore, insieme al suo seguito, prese 
subito imbarco sul regio piroscafo ellenico l'Ot 
tone che lo aspettava. In vista di, questo ;portoy 
S. M. la reggente 9imbareò: sopra una lancia 
per andare incontro al reale fratello. Alle 3: pu 
m. l'Ottone diede fondo, salutato! dai diversi 
bastimenti che trovavansi iti porto, e S, A. ill 
grandica, unitamente a S. M.-la reggente, scesi 
scero ‘a ‘terra, fra Je acclamazioni della moltitu@ 
dine, e si recarono alla capitale. L'arrivo di quei 
sto principe dà argomento a molte induzionig 
fra le quali Ja più rattristante è che. S. M..il 
re possa rimanere ancora,per qualche mese lond 
tano dal suo regno, mentre, dicono ,, se. il sul 
arrivo dovesse succedere in breve, certo l’augu 
sto. cognato, non l’aviebbe preceduto. » 


sta! 


Se dobbiamo etedere al. Courrier: \d' Aènesì 
del 18/febbraio, gravi dissensi si sarebbero all 
vifestati fra il Senato e il ‘ministero greco. A 





quest’ultimo avrebbe inereseiuto' molto il ‘condi 













































=————_—__ 
sciuto voto, contro, il. progetto ministeriale inteso 
0 ad accordare una pensione alla famiglia di Cor- 
fiotaki, ma più che agli altri ministri, al siguor 
Christidis ‘a’ segnò che, tà un'adumanza nella sua 
i abitazione, alla quale assistevano molte persone, 
fra cui sedici deputati e il senatore Mexis , egli 
| proruppe în mille ingiurie e perfino minaccie 
| contro il Senato, IL senatore Metis, sdegnando 
di contendere col ministro in difesa di quel 
) corpo deliberante, del quale egli era membro, 
MISTO rio dal DINA Gelo rist rb0) le pafole 
| offensive del signor ‘Chtistidis' si divulgarono per 
| la città, e quindî vennero a cognizione dei se- 
| nhtotì, i quali ‘allora irritati oltremodo; propo- 
nevansi di chiederne conto al gabinetto in se- 
data pubblica, e di presentare un indirizzo alla 
regina, nel quale esprimere la sfiducia eila di- 

|| sistima del'Senato verso gli attuali ministri. 
Il ministero, anzichè tentar, d’appianare la 
questione, sconfessando i, detti del signor, Chri- 
stidis, e manifestando il suo rispetto al Senato , 





‘mostrò di partecipare alle opinioni del ministro È 


di finanze ; e la Semgine , organo semiufficiale, 
si fece consigliatrice di una rinnovazione del Se- 
ato, fondandosi sulla costituzione, Le:cose tro- 
yavansi in questo stato , quando fa convocata 
1 \siraordinariamente in-seduta segreta quell’Assem- 


GIORNALE QUOTIDIANO 





sell di perseverare nella presentazione del bill 
dei titoli ecclestastici, che essi combatteranno 
ambedue anche a rischio;e pericolo del mini- 
stero del nobile lord, 
I sigg. Sharman Crawford, O' Gormon-Ma- 
hon e Power de Cork parlano nello. stesso 
senso, 
Il signor Bernal Osborne annuncia che egli so- 
sterrà il ministero , approvando in generale 1a 
sua politica, ma prega il nobile lord Russell di 
non comprendere l'Irlanda negli effetti del bill 
dei titoli ecclesiastici. 
Sir Lacy Evans parla nello stesso modo. 
Lord Ebringion, il colonnello Rawdon'ed al- 
trì onorevoli membri prendono’ successivamente 
la parola, Lo spirito\che domina ‘l’Asseinblea', 
ad eccezione del dissenso dei membri irlandesi 
presenti, è quello di utia grande confidenza e de- 
Wozione alla’ politica ed\ai ‘principi. del nobile 
lord e del'governo, 
Domani (5) si terrà al' ministero ‘degli ‘affari 
esteri un consiglio di gabinetto a un'ora. 
(Globe). 
Domenica scorsa fu letta ‘in ‘tutte le Chiese e 
cappelle della diocesi arcivescovile di Westmin+ 
ster una lettera \pastorale del cardinale Wiseman 
per la circostanza della quaresima. Sua eminen- 
za sì felicita, che sia in parte scomparso il pe- 











] (Morning Chronicle). 
— Sedita del 4 marzo. 

Lord Laresborowg presenta per conto di varie 
contee dell’Irlanda petizioni contro l'aggressione 
papale. 

Lord Monteagle presenta altra petizione co- 
perta di tirme di molti onorevoli uoinini della 
terra di Van Diemen che domandano che si cessi 
di trasportarvi (il condannati. Egli spera che il 
governo vi metterà riparo, come aveva già fatto 
sperare altra volta. 

Il conte Grey nega che il governo abbia mai 
preso questo impegno, € dice anzi che il go- 
verno ha dichiarato che il trasporto sarebbe 
continuato, ma con una scala più ristretta. La pe- 
tizione è depositata, e Ja Camera si aggiorna. 


( Sun). 


FRANCIA. — L’Assemblea s’ è riunita il 5 ad 


un’ ora ne’ suoi uffizii per nominare una com- 








mi: 





che uff soltanto ha nominato i suoi commis: 





domapi, 


dificare la suà opinione. — L’ incidente non lia tone di Friburgo” diedero luogo a parecchie | 
alto seguito/La Camera si aggiorna è domani. difficoltà. Nell’ intervallo egli esercitò la ‘profes- 


| blica. Fece ossersare in nome! del governa; che 


lea il 10 febbraio. Ivi, a quanto si assicura, il 
presidente del Senato , signor Delyanni si dolse, 
| in nome del governo, dell’intenzione del Senato, 
di (non'appaggiare ulterioumente il gabinetto, ed 
| anzi di biasimare un ministro in seduta pub- 


a norma della costituzione , .il diritto di nomi- 
nate i ministri spetta unicamente alla Corona ; 
pet cui, persistendo ‘il Senato nella sua opposi- 
zione; il’governo sarebbe costretto a nominare 
s@iiitore' quel ministro e a scioglier poi le Ca- 
mere, Îl governo avrebbe biasimato anche quella 


ricolo delle persecuzioni che minacciavano Ja 
chiesa cattolica inglese, e prende argomento dal- 
l'esposizione dell’industri 
raccomandare ‘ai fedeli 





che va ad aprirsi per 
d’evitare le numerose 
tentazioni, alle quali darà luogo l’afiluenza nella 
metropoli, e nella nazione di tanti elementi cor- 
rotti e corrompitori. Questa pastorale porta la 
firma abituale di Nicola card, arciv. 
(Morning Herald). 

— Camera dei lordi, — Continuazione e fine | egli fece allusione ad una fusione degli interessi 
della seduta del 3 marzo, 


deliberazione del Senato, secondo la quale que» 
aformato, anticipatamente 








st'ultimo dovrà essere 
dei progetti, chè i ministri intendono sottoporgli 





iitenendola come una lesione delle prerogative 
ne. Infine 
‘lo Sorprese il rifiuto del Senato di discutere i 
Vari progetti del ministero, e in ispecie quelli 





eali, (di cui ‘gl’incombe la conservaz 


del ministro della gu 





CH 


T Senato avrebbe risposto, mediante parecchi 
suoì oratori , non ‘Aver'esso mai disputato alla 
Corona il diritto di nominare e destituire î mi- 
nistri, ma'che questi pon erano. autorizzati a 
ingiuriare il Senato in numerose adunanze , nè 
ad attentare all’onore e all'indipendenza d’uno 
delle 
leggi da discutersi esser unicamente un'applicazione 
del vigente regolamento ; la quale non lede per 


deî tre poteri ; la notificazione preventiva 





nulla i diritti .reali, sempre rispettati dal Senat 





Il conte d' Aberdeen. — Milordi ! Io desidero 
entrare in qualche spiegazione in seguito alle os 
servazioni fatte su quanto io dissi |’ altra sera. 
Queste ‘ spiegazioni non sarebbero state necessa» 
rie se si fosse voluto prender nota delle mie 
parole. Così si è dato ad intendere alle SS. VV. 
che io aveva raccomanilito che sì passasse sotto 
silenzio l'aggressione papale e che non vi si fa- 
cesse attenzione (ascoltate). — Questo non è e- 
atto. To ho detto al contrario venerdì; scorso; 
che' jo credeva che la questione fosse tale da 
richiamare l’ attenzione del governo, ed anche 
quella del Parlamento (ascoltate). Facendo que- 
sta dichiarazione , io mi riferiva alla. mia opi- 
niove che aveva emessa formalmente prima del- 
l'apertura del Parlamento, che cioè il modo con- 
veniente di procedere fosse una risoluzione delle 
due Camere dal Parlamento portata ai piedi 
del trono. 0 io n’inganno, 0 l’ esperienza delle 








braio 1851. (Journal des Faits). 


che possa riguardarsi come una ade: 





personali , nè ad una alleanza tra i due rami 
Codesta fusione, codesta alleanza non è nè con- 
clusa , nè desiderata dui membri, del ramo ca- 
detto; e quello ch’è certo sì è che tutti, da 
questo lato, principi e duchess 
per non accordarsi coi legittiv 

Ecco quanto risulta da tutte le inforinazioni 
date dalle persone meglio edotte degli affa 
leanisti. (Gazette de France). 















federale sullo stato dell’ affare dei rifugiati 
(del 28 febbraio 1851). 

«Conformemente al. yostro decreto del 2; 
febbraio corrente il dipartimento di giustizia e 
polizia ha l'onore di presentarvi un rapporto 
sulla situazione attuale dell'affare degli emigrati. 


— Il sig. duca di Nemours non serisse nulla 
one diretta | si dicevano ‘falsamente rifagiati politici, o che 
o indiretta alla fusione, gli sì limitò ad ap-|potò 0 punto compromessi , potevano senza pe- 
provare il linguaggio moderato del manifesto del | ricolo rientrare nel loro paese, A questo riguardo 
signor conte di Chambord; ma per nessun modo | Pe! accelerare la partenza dei rifugiati s'ebbe a 


sione di medico a Chatel-S.t-Dénis, distante più 
| di 30 leghe dalla. frontiera tedesca, 

| - Per-ciò che concerne i rifugiati in massa fu 
| ordinato, indipendentemente dalla loro riparti 
| zione fra i cantoni, un internamento a 8 leghe 
| dalla frofitiera tedesca, Per altro. bisoguò aver 
riguardo alla possibilità di esercitare una sorve- 
glianza conveniente di polizia, e di procurare ai 
rifugiati dei mezzi di lavoro e di sussistenza, 
Quindì nella riparttzione non si potè. fare astra» 
zione dai grandi cantoni industriali limitrofi. si- 
tuati al nord della; Svizzeta, mentre per altra 
parte bisoguava. ‘evitare’ di accumulare. i rifu- 
giati sui punti meridionali del territorio di quei 





cantoni, dove non ayrebbero potuto trovare ‘ad 
occuparsi, nè sì sarebbe potuto efficacemente în- 
vigilasli. È 
li di preferenza nei 





Bisognò pertanto. stanzi 
capi luoghi di questi (cantoni. Non ne fu messo 


ione di 30 membri incaricata di esaminare | nessuno‘ nei cantoni ‘di Basilea città e campagna 
il progetto del budget per l’esercizio 1852. Qual- | e di Sciaffusa. Nello scorso agosto si precedette 


ail una Yuova ripartizione, accompagrata da 


sari. La commissione non sarà completata che | diverse misure destinate a controllare più rigo- 


rosamente il soggiorno e la condotta dei rifu- 


— Molti antichi militari della Repubblica e giati; in pari tempo furono soppressi ì soccorsi 
dell'Impero sono stati , Sopra proposta del gran | che si concedeyano di federale e 
cancelliere:, nominati cavalierì della legion d’o- |toni,, perchè il numero del rifugiati era in allora 
nore per decreti individuali in data del 6 feb- già sensibilmente, diminuito. Pendente quest’in- 


Ila cassa federale e dai can- 





tervallo il dipartimento s'era. occupato indefes- 
samente a scoprire le ad allontanare quelli che 


i | lottare contro un. ostacolo potente e continuo, 
Alcuni stati tedeschi, e Baden segnatamente, non 


accordavano l’ingresso a'quelli che ritornavano 


di navigazione dell’ Elba; alcuni vogliono però 
che dopo la chiusura del congresso di Wiesbaden 
vi sarà ancora di quest'anno una riunione affine 
di metter d’accordo le risoluzioni dello Zollve- 
rein con quelle, della conferenza di Dresda, ed 
anche per. prendere ‘una risoluzione sulla peo- 
lungazione dei trattati esistenti prima del 31 di- 
cembre venturo, epoca ‘în cui spira il termine 
della denuncia, 

La lettera del re di Wurtemberg al principe 
di Schiwarzenberg ha fatto gran senso nella no- 
stra città. — La' siluazione fra î due gabinetti 
di Vienna e di Berlino non è cambiata dopo le 
più recenti notizie. 

Asmoven, 1 marzo. — Nella seconda Camera 
degli Stati. il deputato Lang avea fatto una mo- 
zione per ottenere comunicazione di documenti 
relativi alla ‘questione tedesca. La mozione fu 
discussa’ nella sedutà di quest'oggi, essendo stata 
presa in considerazione. Il ministero la combattè 
gagliardamente, considerandola come un voto di 
sfiducia. La Camera la respinse con 39 voti con- 
tro 34. 

Scuteswio-Horstem. — dltona, 28 febbraio. 
Dai fogli tedeschi abbiamo che ‘Rendsbutg, 
come fortezza federale, verrà nuovamente trat- 
tata come în istato di guerra ; iggiungono essere 
inverisimile ‘chie î danesi vogliano consegnare agli 
austriaci il Kronwerk come era stato ‘annunciato 
dai giornali. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata dell'8. marzo. 


Presidenza del cav. Pinetti. 
Somwanio, — Sviluppo della proposta Pescatore cone 
cernento le basi di un nuovo sistema amministra» 


se non dietro presentazione dei titoli concessi 
dall'autorità del luogo d'origine, col visa delle 


a, sono d'accordo 


or- 


\federale pubblica il seguente rapporto del di- 
partimento di giustizia e polizia al consiglio 


autorità superiori. Quindi è che quando ci indi. 
rizzavamo alle autorità comunali o del distretto 
rispettivo, 0 non ricevevamo. risposta, o solo 
dopo parecchi mesi. Per gli unî si ottenevano i 
titoli domandati, mentre che per. altri erano 
rifiutati. Oltre a ciò è notorio che un numero 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — 11° Foglio | assai considerevole di rifugiati furono espulsi dal 


consiglio federale a richiesta delle autorità can- 
tonali ; in parte per causa di delitti comuni, in 
parte per. mala condotta. In seguito a tutte le 
misure mentovate e alle ‘partenze volontarie, il 
nnmero dei rifugiati subì una notevole riduzione. 


tivo. — Relazioni di petizioni 

seduta è aperta alle ore una e tre quarti. Ap- 
provazione del verbale e consueto sunto di petizioni, 
‘ordine del giorno reca 

Sviluppo della proposta Pescatore. 

Pescatore. Già ebbi altre volte occasione di dichia- 
rare in qual modo io oreda che la Camera debba per 
l'utile del paese usare l'iniziativa in quelle materie di 
cui già si'è occupato il governo; deve esaminare cioè 
i progetti del ministero ed accettarli qualora conten- 
gano in sè tali vantaggi pel paese, che superino il 
male che per avventura vi potrebbe essere, è far sì 
che non venga’ preclusa In via ad ulteriori delibera» 
zioni. V'hanno nel mio progetto alcune parti come 
perlesempio quellà relativa ai miglioramenti del con- 
siglio di Stato, è quella ‘nella quale si stabilisce che 








Già si scorge dal tenore di questo mandato che | Viera renana),, 22 


| e tale sistemmessersi segulto perfino avanti la co- 


stituzione, rispetto al:consiglio di Stato, tuttochè 


due Camere le avrà presto convinte della diffi. 























munito di poteri ine 
timo, esso smentì l'imputazione fattagli di nor 


| voler:discutere i progetti ministeriali, dichiaran- 


dosì anzi pronto,.ad occuparsene unitamente al 
potere esecutivo. 

Non sì sa precisgmente quale 

| tegno del governo; alcuni dicono chvegli si t 





ora il con: 
er 





pago di ciò, e altri ripetono le voci ‘di colpi di 
Stato, che da qualche tempo danno oggetto ai 


commenti della stampa avversa al gabinetto. 


INGHILTERRA. — Si legge nel Glode del. 4 | che l'imprigionate, egli è certo che gl’ infliggete 
matzo-—Uva riunione di membri del Parlamento | una pen 


che votano d’ordinario col ministero, e di mem: 


bil liberali in'generale ha oggi avuto luogo a | perse 
un'ora dopo il mezzogiorno mella residenza. di | renti, a seconda del secolo, e della società in 
lord John Russell in Dowring Street in seguito | cui si esercita. To credo, che allorquando l’arci- 


di una convocazione fatta nella mattina stess 


i nome del nobile lord. Circa duecento membri | diayolo per aver negato la, supremazia reale , 


della Camera: dei comuni erano presenti. 


Lord John; Russell ha cominciato: per esporre | deva Calvino, come 
la situazione nella quale trovasi il governo. chia- | pensavano che tutti i loro atti. erano riscattati 


mando. l’attenzione su questo fatto che esiste u 


corpo: potente e compatto, alla testa del quale | abime (si ride). 
si trova un uomo di Stato distinto Lord Stan- 
Jey ; il di cui anello di unione politica è la di-| è speialmente perforgano del ford cancelliere, che 
struzione in gran parté della politica commer- i cattolici-romani d'Inghilterra 
ciale; della quale il paese risente da. qualche | privilegi de'quali potevano rugionevolmente spe- 


anno sensibilmente: gli effetti salutari, Per. gl 


sforzi di questo corpo, se riuscisse, ne derivereb- 
be o l'uno © l’altro di questi due mali , o sa-|ficace, ed allora non infliggerà pene. Ma nel caso 


rebbe cioè ristabilita Ja protezione ; 0 il pae 
sarebbe immerso in ‘uno stato d’agitazione spa 
ventevole onde resistere agli sforzi, degli avver 
gatii della libertà del commercio (free- trade). I 


queste circostanze, prosegue ‘il nobile lord, io vi | qualunque ostacolo si Îrapponga a questa costi- 
ho (convocato per chiedervi la contindazione del | tuzione è una persecuzione. La misura ministe- 
vostro appoggio , e per pregarvi a far tacere riale attacca un diritto riconosciuto per qualun- 





tutte le dissensioni sopra‘ quistioni secondarie 


onde assicurare il: successo della politica che 


tutti difendiamo (sensazione). 


Îl nobile lord passando; alla quistione! papale | rata dalla: legge; allora sarebbe differente : ima 
didliara,\chie sebbene contrario: ad'ogni legisla- | dacchè | cattolici-romani sono stati; ammessi al- 
bill dei | l'eguaglianza dei diritti civili, io dico che essi 





zione, tuttavia egli deve far passare i 
titoli e 





| bero prolungati dì troppo i sentimenti di acr 


prionia ‘che esistono. È cosa che non deve asso- 
latamente desiderarsi, ed io credo che questa 
sia una quistione che. convenga troncare pronta- 


mente. 


Quanto alle cose finanziarie, i membri del ga- 

È binetto non sì sono ancora riuniti dopo il loro 
© ritorno; ma ip spero: di poter venerdì fare alla 
Camera, una \esposizione soddisfacente a que- 
nobile lord ter- 
minando, io “vi. chieggo la continuazione \del 

(| generoso appoggio, che da due anni mi. avete 
nécordato; mon già; ‘e vi'prego di crederlo; nello | dell’ apertura | della sessione , il nobile. conte 

| scopo’ tutto personale di tenere in posto ‘i miei | Aberdeen m'ha detto, che egli era d'opinione che 
| colléghi e me, ma sibbene per garantire quanto |le SS. .YY. non debbano adottare alcuna. misura 
l benessere e la prospe- | a questo riguardo , ed io non so; che il nobile 





\\sto riguardo. Signori, dice 





# tutti abbiamo a cuore, 
rità del paese! 





| 


amente consultivi. Per ul- 





Jeslastici emendato' nella forma: il pia- 
no. proposto di lord Stanley non mi. conviene , 
perchè rinviando la quistione ad una commissio- 

| ne; che potrebbe durare due anvi, si trovereb- 


I signori de Kilkenny e Quselty Higgins si sono | hanno ayuto luogo dopo la sospensione, dell’an- 
alzati conì forza controla deter\binazione di Rus- | tico governo, abbia giudicato necessario, di mo- 


coltà di far delle Jeggi su questa materia. Io so 
che il nobile lord Russell ha dì già proposto di 
modificare materialmente il bill dei titoli eccle- 
j | siastici. Egli s’ accorgerà, a misura che procede 
in questa materia, che le più grandi difficoltà 
gl’ impediranno d’ andar innanzi ( ascoltate ). Il 
A | conte di Roden ha citato la mia dichiarazione 
formale , che questa misura era penale , e che 
sapeva di persecuzione, Certo che questa misura 
ha un carattere di penalità! Tutte le volte che 
voi colpite un uomo di un’emenda di 100 lire e 


tI 








più o meno severa. La persecuzione 
| è qualche cosa di essenzialmente differente. Sulla 
persecuzione stessa si hanno nozioni ben difle- 





fa | vescovo Crammner faceva abbruciare un povero 


non credeva di perseguitare, come non lo cre- 


ppo Il e il duca d'Alba 





n | dalla loro tenera sollecitudine per la salute delle 


To ho spesso sentito dire con parole eloquenti, 





revano tutti quei 


li | rar di godere. 
La misura proposta. sarà probabilmente inef- 


e |in cui fosse eflicace, io sostengo che la Chiesa 
- | cattolico-romana in Inghilterra ha il diritto di 
costituire regolarmente, e nelle vie ordinarie il 





n | suo governo. episcopale , e sostengo ancora che 


que Chiesa. 
I tempi lan cambiato; perchè dimenticarlo? 
Se la Chiesa cattolico-romana non fosse tolle- 


’ 


han diritto di costituire la loro chiesa legal- 
mente e regolarmente : benchè per ragioni 
che possono essere state di loro soddisfazione, 
essì abbiano per lungo tempo agito senza la di- 
rezione dei vieari apostolici, la giustizia e il buon 
senso non presentano alcun argomento da ‘op- 
porre alla nomina regolare dei loro vescovi. Jo 
temo in verità la frequenza delle quotidiane di- 
scussioni quando si presentano petizioni. — Jo 
desidero ardentemente, dolente di aver abusato 
di questo tempo, ia desidero di aver l'occasione 
di esporre completamente le mie viste su questo 
soggetto, e di dire.con profondo. convincimento, 
che la via che noi seguiamo è la più fatale alla 
tranquillità del paese (ascoltate). 

Lord Stanley. lo dichiaro. che, infatti prima 





lord: per; una sola delle comunicazioni. che 


dell'affare; dopo aver toccato alcuni punti prin- 
cipali, passer 
e delle ultime disposizioni stabilite. 





sl'epoi 





gliaia di rifugiati italiani, Ja maggior parte dei 
qua 





quantità di stranieri se ne trovarono molti 
quali mon erano rifugi: 
detti, ma bensì refrattari 








reclamava una ripartizione immediata fra i can 





gli 





re 
quelli che 





vevano în qualche modo figurato 
sto decreto fu applicato il 16 luglio a 13 per 
novembre l'esecuzione! colpì 35 altri. 

decreto fu frequentemente e anche di recent 


non potrebbe, passare. sotto, silenzio queste la 
gnanze, e déve fissatsi di esporre lo stato attual 





l'esecuzione ebbe lbogo prontamente e. senz: 


ditticoltà; per altre invece fu necessario un in 


essere allontanati immantinente per. causa 
malattia, 0 per altre considerazioni di |ur 
mentre che il soggiorno degli altri non potè es 








tenipo. 


La partenza di un graù numero è accertata 
benchè non possa, essere autenticamente com 


hanno potuto far. scoprire alcuna traccia dell: 


esistenti, il dipartimento mon ha alcun motivo 
fonlato per dubitare della loro partenza. Le doe 
persone summenzionate [Sono Barbo d'Emmen- 
dingen e d’Esther di Colonia. 1l primo ha potuto 
ottenere una licenza di soggiorno sotto un nome 
supposto ; essendo stato Scoperto gli bisognò dar 
cauzione per il caso in hi sì allontanasse, e sarà 
rimandato tosto. che la sua salute lo permet- 
terà. Per ciò che riguarda WEsther, diverse cir- 
costanze hanno ritardatò | esecuzione del de- 
creto. Siccome persisteva a negare ogni parte- 
cipazione agli avvenimenti della Baviera renana 


il rapporto non dee entrare _ nelle particolarità 


22 polacchi, 73 prussiani, 32 
austriaci, 24 sassoni, 16 dell'Assia, 2 meklem- 
burghesi, 17 italiani (compresi i lombardi) e 31 


Il ‘controllo federale accusa tuttavia il numero | 19 elezioni comunali debbansi commettere al suffragio 
di 482 rifugiati, cioè: 195 badesi, 23 wurtem=| universale, che altererebbero grandemente il progetto 
burghesi, 47 bavaresi (probabilmente della Ba- |del ministero. Considerando perciò che il tentare di 


introdurre questi principii in tale progetto; sarebbe 
un faré una cosa vana , perchè mancando dell’appog» 
gio del ministero, sarebbero dalla maggioranza della 


à ad esporre la situazione presente 


« Egli è noto che negli anni 1848 e 1849, in 
seguito salle rivoluzioni .e alle guerre di que- 
Syizzera servì di asilo a una gran 

folla di rifugiati; nel 4849 forse ve ne. saranno, 
stati più, di 14 milayisenza contare alcuni mi- 


considerazioni di natura diversa , esposte nella 
circolare del 16 Juglio 1848, decretò in pari | titoli regolari di legittimazione o di garanzie. Il 
tempo che i capi militari e "politici dell' insur- | numero però | di questa categoria non potrebbe 
bne badese e della Baviera renana , e tutti | essere considerevole; î Cantoni essendo molto in 


dovessero essere rimandati dalla Svizzera, Que- 


Posciachè la così detta inesecuzione del detto | mente di far eseguire 


l'oggetto di diversi reclami, il presente: rapporto |il controllo federale. 


nità, | Neufchatel, e dei rifugiati poli 


Ora i decreti precitati sono da lungo tempo | pubblica' attenzione dagli affari 
eseguiti con eccezione soltanto di due persone. |quali lianno troppa gravità. Infatti finora queste 


francesi, E sono così ripartiti: Zurico 65, Berna 
97, Lucerna 25, Uri 1, Schwit: 6, Unterwalden 
4, Glais 3, Zug 4, Friburgo 24, Soleure 20; 
Appenzell 9, S. Gall 24, Grigioni 19, Argovia 45, 
Targovia 25, Vaud 70, Valese 10, Neuchatel 24, 
Ginevra 15. 

Questo numero di 482 però non potrebbe es- 
i | sere considerato che come approssimativo, e ciò 








li non tardò a lastiare la Svizzera. Tuttavia | per due motivi 1. avvengono. sempre delle, di- 
sì constatò col tempo che fra questa grande minuzioni che non possono essere registrate che 


; | dopo arrivo dei rapporti periodici; può quindi 


ti politiei propriamente | essere che il numero de’rifugiati portati sul con- 
alla coscrizione, diser- | trollo ‘federale sia minore in realtà; 2. questo 
tori e anche vagabondi di ogni genere, ai quali | numero, dall'altro lato, aumenta perchè ponnosi 
fu dato per qualche tempo d'essere ammessi al | trovare he'Cantoni altri rifugiati che vi sono da 
beneficio dell'asilo. L'ordine pubblico per contro | un tempo anteriore, 0 che sono arrivati isola- 


- | tamente nella Svizzera ed hanno ottenuto asilo 


toni, come pure una direzione e una sorve- | inun Cantone senza essere iscritto sulla lista fede- 
vza centrale. Il consiglio federale, mosso da | rale. Sonvene anche alcuni cancellati da questa lista 


si dal Cantoni in forza di 





per essere stati amme: 


timove delle conseguenze dell’ heimathlosato, è 
quindi hon aminettendo 
- | vidui che quelli che le autorità federali hanno 


’ 





cilmente altri indi 


sone i cui nomi erano allora conosciuti, e il 19 | loro assegnato nella distribuzione generale. Il 


Consiglio federale d’altronde ha, risolto ultima 
un elenco particolare di 
le | questi rifugiati affiachè possa esercitarsi su tutti 
(Continua), 


le ALEMAGN. 








1 — Benuso, 2 marzo =» (Corri 


delle cose; Riguardota molte persone designate, | spondenza particolare). 


a| ‘I giornali parlano continuamente dei progetti 
- | delle grandi potenze straniere, segnatamente del- 


tervallo più o men lungo, gli uni non potendo l’Austria e della Prussia coutro altri Stati indi 





pendenti. Si tratta sempre della questione di 
i in L ra. Sì 
- | parla anche di, dimostrazioni contro il Piemonte 





ser tosto scoperto, La regolarizzazione definitiva | e si dice persino che si prepari un intervento 
del loro transito per la Francia richiedè molto |nella Bosnia. Però. tutte queste notizie hanno 


probabilmente per unico scopo dî distogliere la 
d’ Alemagna i 


3| voci sono prive di fondamento. Nissuna nota fu 
2 rimessa per parte della Prussia e dell’Austria al 


provata, tuttavia le ricerche le più attive non Consiglio federale elvetico. Neppure la confe- 


renza di Dresda ha mandato alla Sardegna la 


loro presenza in Isvizzera. Secondo tutti i dati nota onde fu questione. Quanto al progetto d'in- 


Camera rigettati, perciò io domando che di essi venga 
latta una.discussione a parte. 

Molte però sono-quelle parti della mia proposta che 
in massima sono consentite dal ministero; ed infatti io 
propongo che in ciascun mandamento venga stabilito 
un delegato del governo ; sebbene nel progetto mi- 
nisteriale non si faccia menzione di delegati manda- 
mentali, egli consta però evidentemente dal ‘progetto 
di legge per la pubblica sicurezza ch'esso li vuole, 
oltrechè si può dire che questi delegati già sono 
creati da una legge esistente benchè non abbia la sua 
esecuzione. Egli e vero che nel progetto del mini- 
stero sebbene siano ammessi gli interessi divisionali, 
pure si sopprimono affatto i consigli destinati a pro- 
muoverli, mentrechè nella mia proposta vengono que» 
sti consigli stabiliti; ma, la diversità nel modo d'ap- 
plicazione non esclude la comunanza di, certi princi: 
più fra il progetto del ministero; ed il mio; per cui 
eredo non farà bisogno d'una lunga discussione ac- 
ciocchè venga dalla Camera preso in considerazione. 
Contiensi inoltre nella, mia proposta che la: decisione 
delle questioni che sorgono dalle operazioni eletto- 
rali dei Comuni sia deferita al consiglio delegato 
della provincia, l'utilità e la necessità del quale ri- 
sulta in modo evidente dagli stessi principii su cui 
si fonda il progetto del ministero. 

Sono riconosciuti dal ministero gli interessi consor. 
titi in genere, io vi aggiungo quelli che concernono 
la, pubblica istruzione. I comuni per se stessi non 
hanno generalmente i mezzi sufficienti a che l'istru: 
zione primaria ottenga quei miglioramenti che sono 
nel desiderio di tutti, ma bensi potrassi ottenere un 
tale risultato, mediante il consorzio dei comuni; tanto 
più che essendosi ila] governo stabilito un delegato di 
mandamento, egli è conforme agli usi costituzionali 
che dove v'ha wa delegato che rappresenta il governo, 
vi sia pure un consiglio che rappresenti il paese. Ris 
mane ch'io faccia cenno delle attribuzioni. 

Le attribuzioni dei comuni devono considerarsi sotto 
5 diversi aspetti; per rapporto alle materie, per rap- 
perto alla tutela.e. dipendenza amministrativa, ed in- 
fine nelle relazioni interne, il cui complesso costitui- 
sce l'amministrazione comunale. Riguardo alle mate- 
rie, essa è inewmpetente senza dubbio sopra;quelle 
che concernono interessi generali, ma sono però di sua 
competenza quelle che versano sopra. î suoi:speciali 
interessi, e che hanno il carattere di materia di na- 
tura mista: così per esempio negli stabilimenti di 
pubblica istruzione l'amministrazione comunale deve 
osservare tutto ciò che la legge prescrive, ma rimane 
nel resto libera di fare quello che più le aggrada. 
Io consento che le deliberazioni sopra oggetti concer- 
nenti l'amministrazione straordinaria, come se si trat- 
tasse delle alienazioni d'immobili e di quanto riguarda 
la diminuzione del patrimonio comunale, debbano es- 
sere prese previo il consenso delle autorità provin= 
























































tervento nella Bosnia non merita neppure la pena 
sola questione seria 
quella dei. rifugiati politici, perchè concerne la 


gliare attentamente e non si è ricorso nè a mi- 
naceie, né a dimostrazioni bellicose. 

Egli è probabile che il congresso doganale di 
Wiesbaden terminerà i suoi lavori verso la metà 
di marzo, perchè tutte le quistioni che gli fu- 
ron. sottomesse sono State discusse e risolte. 
Nulla si è deciso riguardo alle disposizioni \par- 


e del Baden, si dovette\cercarè nuove informa- | ticolari della tariffa, ma' la riscossione dei diritti | ministrazione. 








zioni e bisognò quindi! interrogarlo in seguito 











doganali fu regolata e ripartita fra i divers 
alle requisitorie, e in ultimo i tentativi fatti da | Stati. Si crede ‘che questo risultato renderà inu- | presente alla Camera come alcuni dei principi esposti 
Esther per oitenere la naturalizzazione nel can-|tile la riunione a Magdeburg della commissione | dall'onorevole deputato Pescatore siano da ravvisarsi 


ciali, ma per gli atti d'amministrazione ordinaria io 
propongo non già di sottrarle totalmente alla tutela 
amministrativa, ma dî comporre la cosa in modo che 





è 


tranquillità interna della Confederazione. Ma a |'arrechi maggior vantaggio agli stessi comuni e riesca 
tale riguardo le potenze non fanno che sorve-|ad un tempo meno gravosa ad essi ed al governo. 


Se la Camera pertanto prenderà in considerazione 
le teorîe ch'io propongo, non verrassi alla fine che ad 
ottenere l'attuazione di quelle del gaverno con qual- 
che miglioramento. 

Conchiudo con dire che il governo il quale im- 
pune al paese Lasse sopra tasse, deve almeno ricono- 
scere in esso il diritto che si proceda a tutti i pussi- 
bili miglioramenti di cui è suscettiva Ja pubblica am- 








Ministro dell'interno. Mi credo indebito di fare 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































più buoni in teoria che non în pratica. Porterò per 
esempio l'istituzione dei consigli di mandamento, la 
quale a me non pare utile nello stato attuale dei nostri 
mandamenti. 

È mia opinione infatti che i mandamenti dovreb- 
bero essere ampliati e perchè essi stessero în pro- 
porzione delle provincie bisognerebbe che queste pure 
fossero ampliate. Ora a tali variazioni non è certa- 
mente matura l'opinione pubblica, e ad una muova cir- 
coserizione , lo confesso , non sarebbe ancora prepa- 
rato il governo. Siccome però non posso dissimulare 
che il ministero potrebbe acconsentire a molti dei prin- 
cipii dell'onorevole Pescatore, così io prego la Camera 
a voler prendere în considerazione la sua proposta. 

Pescatore. Credo che la Camera non vorrà pren- 
dere în considerazione quelle parti del mio progetto 
di cui ho differito lo sviluppo, consistenti nell'art. 3, 
$/1.0 e 2.0, negli articoli 5 e 6 per ciò che riguarda 
le fabbriche dellechiese cattoliche e negli art. 40,41, 
25. Siccome intendo che la. presa in considerazione 
abbia un qualche rilievo, perciò chiedo che vengano 
eselusi i detti articoli , mentre mi riservo quanto ad 
essi di fare una proposta a parte. 

La camera adotta la presa in considerazione della 
proposta Pescatore , escluse le parti da luì indicate. 

L'ordine del giorno reca : 

Relazione di petizioni. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata del 10 marzo 

Discussione sul bilanci» passivo dell'istruzione pub- 
blica pel 1851. 





PROPOSTE 
In cui si riassumono gli studi fatti dalla Com- 
missione della facoltà di leggi intorno alle 
riforme universitarie. 
(Vedi il numero di ie 
Delle facoltà e dei loro consigli. 

55. Le facoltà sono formate ciascuna dei professori 
ordinari e dei dottori aggregati che vi sono ascritti, 
i dottori potranno esservi in numero doppio di 
quello dei professori, 

54. Sta a capo di ogni facoltà un consiglio formato 
di un presidente, scelto fra i dottori, di tre profes- 
sori, e di due dottori. Tanto il presidente quanto gli 
altri membri saranno eletti dall'intera fatoltà. 

35. A questo consiglio appartiene, tanto in ordine 
all'amministrazione che in ordine all'insegnamento ed 
alla disciplina degli studenti, la direzione e l'ispe- 
zione della facoltà e di tutti gli stabilimenti che ne 
dipendono. 

56. Delibera intorno alla ripartizione dell'insegna- 
mento ordinario fra le diverse cattedre, intorno ai 
programmi dei vari corsi nei quali questo insegna- 
mento è distribuito, e intorno alla formazione del 
programma generale della facoltà. Per queste delibe- 
razioni i professori ordinari saranno chiamati nel con- 
siglia e vi avranno voto deliberativo. 

57. Il suo parere dovrà esser chiesto per tutti i re- 
golamenti risguardanti le facoltà e gli stabilimenti 
che vi sono annessi. 

Il parere di un solo fra i consigli che presiedono 
alle diverse facoltà della stessa scienza, basterà per 
tutti i regolamenti generali concernenti le medesime. 

58. I consigli di facoltà faranno le proposte di re- 
golamenti e di riforme regolamentare generali 0 spe- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


autorizzazione non verrà accordata che sentiti, ed il 
consiglio universitario e quello della facoltà cui si 
riferisce il corso. 

51. 1 dottori aggregati emeriti od onorarii potranno 
egualmente essere ammessi a dare dei corsi nelle di- 
verse facoltà. Si seguiranno a loro riguardo le norme 
prescritte negli art. 49 e 50. 

52. L'autorizzazione a dare dei corsi in una ‘delle 
facoltà potrà venire accordata dal ministro a persone 
distinte che, quantunque estranee all'università, 
hauno data prova di capacità nel ramo della scienza 
che chiegguno di essere ammessi ad insegnare. 

55. Il ministro però non accorderà una tale auto- 
rizzazione se non dopo aver sentito intorno ai titoli 
del postulante il parere del consiglio della facoltà cui 
si riferisce Ja domanda, e'dietro questo parere:quello 
del consiglio universitario. 

54, Allorquando l'autorizzazione d'insegnare in una 
facoltà è chiesta da chi non si trova nelle condizioni 
previste all'art. 52, il postulante potrà esser ammesso 
a far constare della sua capacità con un esame parti- 
colare sulle materie che chiede di insegnare. .L'espe- 
rimento avrà luogo dinanzi ad una'commissione spe- 
ciale in conformità dell'art. 93. La relazione che la 
medesima sarà per fare intorno ai risultati  dell'espe- 
rimento sarà inviata al consiglio della facoltà per le 
opportune osservazioni, e quindi al consiglio univer- 
sitario ; previo l'avviso del quale il ministro accorderà 
o rifiuterà l'autorizzazione domandata. 

55. La facoltà di insegnare così accordata agli estra- 
nei all’universilà cessa alla fine dell'anno accademico 
per cui è data. Potrà però essere rinnovellata d'anno 
in anno dietro semplice preavviso del consiglio uni- 
versitario. Quando questa facoltà è stata rinnovellata 
per tre anni consecutivi, l'insegnante estraneo all'uni- 
versità è pareggiato , per ciò che tocca il diritto di 
insegnare spontaneamente nella medesima, ai dottori 
aggregati. 

56. 1 programmi dei dottori aggregati, come quelli 
degli altri insegnanti spontanei, saranno posti nel 
programma generale dell'università sotto quello delle 
diverse facoltà a cui ciascuno di questi programmi si 
riferisce, v 
Degli stipendii dei professori 

e della retribuzione dei corsi, 
57, 1 professori ordinarii hanno uno stipendio fisso 
stabilito dalla Jegge. 
1 professori straordinarii hanno egualmente uno sti- 
pendio fisso determinato per ogni anno dal ministro, 
în conformità dei regolamenti. 
1 dottori aggregati e gli altri insegnanti non hanno 
stipendio fisso. 
58. Gli studentì pagano ogni anno in retribuzione 
di ciascuno dei corsi per cuî si sono fatti inserivere, 
senza far distinzione fra gli insegnanti officiali e gli 
insegnanti spontanei, una certa somma, il cui ammon- 
tare non varia che secondo il numero delle lezioni di 
ciascun corso. 
Questa somma è versata, anticipatamente in una 
delle casse dell'università. 
Essa è devoluta agli insegnanti officiali o spontanei 
a norma dell'art. 69. 
59. Gli studenti che fanno constare di non essere in 
istato di pagare questa retribuzione , potranno essere 
ammessi gratuitamente a tutti i corsi. 
Questo favore non sarà acci)rdato e mantenuto se 
non che agli studenti che si saranno distinti, e pel 





ciali che crederanno opportune al buon andamento 
delle loro facoltà rispettive. 

Prima però di far simili proposte, ciaseuno di essi 
dovrà sentire il voto dell'intera facoltà. 

39 Ognuno dei consigli col concorso della sua fa- 
coltà farà annualmente al consiglio universitario. una 
relazione intorno allo stato dell'insegnamento, all'or- 
dine degli studii ed alla disciplina degli studenti. 

Dei professori ordinari. — Dei professori straordinari. 
Dei dottori aggregati. 

40, 1 professori ordinari sono nominati dal Re. 

Il ministro non proporrà alla firma regia la nomina 
di un professore ordinario, che dopo aver sentito il 
consiglio universitario e quello della facoltà a cui que- 
Sta nomina si riferisce. 

41. 1 professori ordinari sono scelti fra i dottori ag- 
gregati che hanno già data prova di capacità nel 
ramo di insegnamento cui si debbe provvedere. 

42. Non sarà deragato al disposto del precedente 
articolo che in favore di nomini chiari per opere o 
per corsi pubblici intorno alla scienza che saran chia- 
Mati a professare. 

Una tal nomina però non avrà luogo che dopo sa- 
ranno stati sentiti, ed intorno alla sua opportunità 
ed intorno al merito del candidato, il parere del con- 
siglio universitario ‘e quello del consiglio della fa- 
coltà, 

45.1 professori straerdinarii sono nominati , previo 
avviso del consiglio universitario, dal ministro per 
reggere temporatiamente una delle cattedre istituite 
dalla legge, o per dare una parte dell'insegnamento 
attribuito ad una di queste o per dare un insegni» 
mento speciale. 

44.1 professori straordinari sono scelti fra i dot- 
tori aggregati Non si derogherà a questa regola che 
nel caso | previsto all'art. ‘42 e seguendo le stesse 
forme. 

45. La qualîtà di professore straordinario cessa col 
finire del corso pel quale il professore è stato nomi- 
nato, e non gli è restituita con nuova nomina, se non 
sulla proposizione 0 previo avviso del consiglio uni- 
versitario. 

46, Y dottori aggregati sono effettivi, emeriti od 
onorari. 

L'iggregazione non si ottiene che per concorso. 

La qualità di dottore emerito può essere data dalla 
facoltà ai dottori aggregati effettivi che cessano di farne 
parte. 

Il titolo di dottore aggregato onoratio può essere 
conferito dalla facoltà ad uomini chiari per opere 
scritte intorno alle discipline che alla medesima ap- 
partengono. 

47.1 dottori aggregatieffettivi supplisconoi professori 
ordinari, ne casi in cui questi sono temporariamente 
impediti. Nello stesso caso suppliscono i professori 
straordinari, ove questi sieno incaricati di un inse- 
guamento ordinario. 

48. Sarà lecito ai dottori aggregati effettivi di dare 
negli stabilimenti dell'università dei corsi sulle ma- 
terie indicate nel programma delle diverse facoltà e 
sulle materie analoghe. 

49. Il dottore aggregato che intende di dare un 
corso,ne farà la domanda presentando il snv program» 
ma pel canale del consiglio della facoltà al consiglio 
universitario ; approvato il programma, starà al con- 
siglio della facoltà il designare i giorni , le ore ed il 
locale, in cni il dottore dovrà dare il suo corso. 

50. Il dottore aggregato che vorrà dare un corso 
in una fscoltà diversa da quella di cui fa parte ,, non 
lo potrà senza esser autorizzato dal ministro. Questa 





loro ingegno e per la loro diligenza. 

60. Un apposito regolamento determinerà il modo 
con cui la somma delle retribuzioni verrà ripartita fra 
tutti gli insegnanti indistintamente, in ragione del 
numero degli studenti inscritti ai loro corsi rispettivi 
e delle lezioni che vi saranno state consacrate. 

Ai professori tanto ordinarii quanto straordi- 

che, 0 per l'indole del Toro insegnamento, 0 per 
il ristretto spazio di tempo in cui debbono darlo, non 
possono avere se non un ristretto numero relativo di 
studeati, potrà venir fatto un congruo supplemento 
di stipendio, dietro norme da specificarsi in un parti- 
colare regolamento. 

62. Le leggi ed i regolamenti concernenti la retri- 
buzione universitaria per gli esami e pei gradi, at- 
tualmento în vigore, saranno poste în armonia col 
nuovo sistema in modò che dall attuazione di questo 
sia recato il minor aggravio possibile agli studenti: 
Dei richiami contro i membri del corpo insegnante; 

della sospensione, delle rimozioni e della colloca- 

zione a riposo dei medesimi. 

63. I richiami formati contro i membri del corpo 
insegnante relativamente alle loro funzioni universita» 
rie per cause diverse da quelle che possono dar luogo 
a sospensione od a rimozione sono portati dinanzi al 
consiglio della-Facoltà, il quale dopo aver uditi se 
occorre gli incolpati , deciderà sui richiami, salvo ri- 
corso al consiglio universitario. 

64. Le cause che possono dar luogo a promuovere 
amministrativamente Ja sospensione 0, secondo i casì, 
la rimozione di un profe dottore aggre- 
gato sono: l'aver per atli contrarii all'onore, incorso 
la perdita della pubblica considerazione ; la contuma- 
cia nell'insubardinazione i la negligenza grave e pro- 
lungata nel disimpegno dei doyeri universitarii. 

65, Il ministro però non potrà sottoporre alla firma 
reale un decreto di sospensione o di rimozione di un 
professore effettivo 0 di un dottore aggregato, senza 
aver prima sentiti il consigliò universitario e quello 
della relativa facoltà, i quali non daranno ciasenno 
«il suo parere se non che dopo aver udito l'imputato, 
i cui mezzi di difesa dovranno sempre essere annessi 
al parere medesimo. 

66. Quando indipendentemente dai casi previsti nel- 
l'art. 64, un professore effettivo o un, dottore aggre- 
gato non sarà più în istato di continuare utilmente le 
sue funzioni, il ministro, dopo aver sentiti il consiglio 
universitario e quello della facoltà, potrà proporre al 
Re la collocazione a riposo del medesimo. 

67. 1 richiami che potessero levarsi contro alcuno 
dei professori straordinari o degli insegnanti liberi 
che non sono membri di una delle facoltà, saranno 
portati dinanzi al consiglio della facoltà în cuî l'impu- 
tato insegna. Questo ‘consiglio promuoverà, secondo 
î casi, presso il ministro i provvedimenti opportuni. 

Nullameno il ministro non potrà togliere a questo 
ordine di insegnanti l'incarico o l'autorizzazione di 
insegnare senza aver previamente sentito il consiglio 
universitario. 

Dell'ammessione degli studenti 
all'Università, de’ corsì, 
e della ripartizione degli stadi. 

68. Non sarauno ammessi in qualità di studenti nel- 
l'università che coloro i quali con’ apposito esame, 
avranno dato prova di possedere le cognizionische, a 
norma dei regolamenti, sono ravvisate necessarie per 
essere ricevuto in una delle facoltà. 

69. Vi sano nell'università due categorie di corsi: 
i corsi obbligatorii cioè ed i facoltativi. 

Nessuno studente potrà essere ammesso agli esami 
riguardanti le materie dei corsi obbligalorii, se non 


ha effettivamente adempito alle condizioni di fre- 
quentazione che per questi corsi saranna stabilite daî 
regolamenti. * TRAI 

70. Ciò non pertanto l'ordine degli studîî, anche per 
le materie insegnate nei corsi obbligatorii; verrà la- 
sciato, salve le opportune eccezioni, all’arhitrio degli 
studenti. | 

74. ll consiglio della facoltà però, col concorso dei 
professori, formerà un piano destinato. a servire di 
guida agli studenti, che potranno averne mestieri per 
fare, tanto in ciò che riflette i corsi obbligatorii quanto 
în ciò che riguarda i corsi facoltativi, una conveniente 
ed ordinata ripartizione dei loro studi. (Continua). 
DECESSI del 7 marzo in Torino. 

N. 47 


Dal i gennaio, totale N. 1017. 


ULTIME NOTIZIE. 


Livonso, 4 marzo. — In Via Grande pompeg- 
giava oggi la bandiera sarda. Questa lieta vista 
ci ha ricordato l'anniversario dello Statuto che 
Re Carlo Alberto elargiva , ‘e Re Vittorio con- 
serva nei suoi Stati, 

— 5 detto. — Ieri furono estratti a sorte dal 
municipio 12 consiglieri per andare complimen- 
tare il gran duca. Sei per altro sì trovarono 
nella situazione di dovete ricusare per affari 
loro particolari e furono suppliti da altri 6 che 
si offersero volontariamente. 

Ore 12 meridiane. Gran\preparativi d’ illumi- 
nazione al palazzo del municipio , del’ delegato 
straordinario e caserme dei! soldatt toscani. 

Ore 3 pom. — L’ artiglieria toscana în nu- 
mero di circa 40 uomini /monta la guardia al 
palazzo granducale, 

Ore 3 172 pom. — ‘Titti i consoli mettono 
la loro rispettiva bandiera ed ornano le finestre 
di tappeti. — Lo stesso fanno î pubblici stabi- 
limenti e qualche altro particolare. 








forti, il suono delle campane ed una folla infi- 
nita di persone. — Alla’ stazione grandi ap- 
plausi, in piazza silenzio. 3 (Statuto). 

Isciurrern. — Un consiglio di gabinetto ‘è 
stato tenuto il 5 a due @re al ministero degli 
affari esteri. Le deliberazioni del consiglio dei 
ministri sembra deggiano. prolungarsi. Le due 
Camere del Parlamento nòn han sieduto. Si sa 
già che le spiegazioni di lord John Russell son 
promesse per venerdì prossimo. 

Duecento quaranta rifugiati ungaresi sono ar- 
rivati a Liverpool. 

Sean, 1 marzo. — Il re 
Frio. È stato deciso nel consiglio dei ministri , 
che per ragione d'economia pubblica tutte le 
ambasciate all'estero saranuo soppresse. — Così 
il duca di Soto-Major lascierà l'ambasciata di 
Parigi. — Dicesi poi che nell’accoglienza che il 
medesimo ha fatto a Parigi al duca di Valenza, 
abbia seguite le istruzioni ricevute di propria 
mano della regina. 

Viem, 1-0 marzo, — Il conte Amim-Heinri- 
chsdorf, nuovo ambasciatore prussiano, che pa- 
recchi giornali dicevano dovere giungere qui în 
questi giorni, probabilmente non verrà a Vienna 
prima siano terminate le conferenze di 
Dresda. 

Axnoven, 28 febbraio. — La gazzetta ulliciale 
in n lungo articolo prende a trattare il mal esito 
probabile delle conferenze di Dresda, e dice che 
il governo d’Annover non desidera per niente 
ritornare all’antica Diet: 

— Sì annuncia cheil gabinetto di Vienna ha il 
progetto d’assicurarsi una via di tappa perma- 
nente pel passaggio delle sue truppe nell’Holstein. 
— Il corpo d’arinata austriaco nell’ Holstein 
sarà, dicesi, diminuito d'una brigata di 3000 
uomini. 


è aspettato da Rio- 


che 





AZIENDA GENERALE DELI.E STRADE FERRATE 
STRADA FERMATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 

prodotti nel mése di febbraio 1851 
Movimento | PnoportI 

Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di. classe N. 
È di ll, classe» 
di MI. classe» 
dii, classe» 
di Il . 


|, classe 


4826 L. 42416 40 
128» 20373 15 
55548 » 58748 50 
108.» 288.50 
551 » 58385 
i. 67061 L. 101410 40 
4793 50 


Somma L. 406203 70 


Militari confogliodi via 


Totale 


Bagagli trasportati Chil, 83697» 


Servizio di trasporto a grande velocità 
Mer i di messaggeria. . > Chil. 354595 L. 
Oggetti di finanze pel valoré di 

L.33917932- . LU. 


14870 95 
308-355 


Vetture trasportate. 
Cavalli Do 
Cani trasportati 


8 

5 
161 05 
Soma L. 16710 50 


Serwizio di lrasporli a piccola velocità. 
Merci 100 + +, Ae @GHI, 855485 L,. 8509 
Prodotii diversi 
Presa e consegna a domicilio . + > 
Assicurozione di merci . . ;'. 0. 
Sosta sn merci è bagagli (© 0. 
Tasporto del Corriere, e dei iispacci postali 
Somma L. 4540 70 
Pradattò complessivo L. 132965 70 
Prodotti dal 4 gennaio a tutto il 28 febbraio 1851 Ì., 257790 
Simile nel 1850 N | LR 1 


Eccedenza a vantaggio del 1851 L. 








FONDI PUBBLICI. 

Torino 8 marzo. 1851. 
1819 — decorrenza f. ottobre . 87 54 
1851 — decorrenza 1 ottobre — — 
1848 — decorrenza 1. marzo B4 — 
1849 — id. 4. gennaio Bi — 
1854 — obbligazioni 985 a 990 
1849 — id 90 — 
Azioni della Banca 41600 


— Bons pi Panic: del 5. 

Il 5000 in paragone degli ultimi corsi di ierì 
aumento di 10 cc. a 96 85. Il 3.0j0 non ha 
variato, Il prestito ricomparve a 96 50. Le azioni 
della Banca di Francia calarono da 2225 a 
2223 75. 

L’ antico 5 0j0 piemontese (c. R.) crebbe da 
82.75 a 83. Il vecchio imprestito di Piemonte 
2.967 50 ed il nuovo a 930 non hanno va- 
riato. 

Bonsa pi Panic: delli 6 marso. — A contanti, 
comparativamente al corso di chiusura di ieri, 
il 5 0/0 ha ribassato di 15 cc. a 95, 70, come 
pure il 3 0]0 a 57, 85. Sì negoriò l’imprestito 
da 96, 65 a 96, 50 ed il 4 4j2 0]0 a 83, 50. 
Le azioni della banca di Francia non ebbero che 
un corso, 2225 in aumento di 1, 25 su ieri. 





L’antico 5 0j0 piemontese (.c. R.) alzò da 83 a 
83, 05. Il nuovo è ricomparso a 88, 05. L’ an- 
tico imprestito piemontese a 967,:50 ed il nuovo 
a 930 non hanuo variato. 





MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il di 8 marzo 1851, 


PREZZO 
per cadun ettolitro 
Lire. Cent. 
48 . 
14 15 
to 98 
th] n 
948 
1290 
1720 
1258 


Formente 
Barbariato 
Segala . 

Meliga 
Miglio. 

Fave . 

Fagioli dell'occhi 
Fagioli comuni 
Riso 3 2247 
Riso. bertone, 16 54 
Avena , , , 8 75 





S. NICCOLINI gerente. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di al-de-Travers in Isvizzera , è di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gueri, architetti, impresari e proprietari dî case, 
ch'egli s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per 
ogni lavoro riguardante ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia con- 
servando in ogni tempo un intrinseco valore ; 
mentre può rifondersi , ed ‘isursi per nuovi la- 
vori. Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s’indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- 
limento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 în Torino, ove si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
illmi signori ingegneri ed architetti, così in co- 
desta capitale come nelle provincie. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirue la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 








Prezzo L. 2. 
N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
io Consolato, in data 2 aprile 1850, per 
zione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si far sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Ancro Kx- 
moypino, Torino, ed un estratto della sentenza 
24 aprile 1850. 
ANGELO REMONDINO, 
Via dei Ripari, piazza Maria Teresa. 


HW!" ROSALIA vecia GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia: 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi direttamente alla Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat,, num. 10. Lyon. 
15 franchi 

50 





H prezzo della boccetta è di 
Una bottiglia |... . 





Dal giorno 2° 


continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 46 principali Estrazioni 
della 419 Loteria di Francoforte con vincite di 
fr. 300,000 — 214,500 — 85,700 — 55,600 
— 42,900 — 52,200, e così continuando fino 
alla più piccola di fr. 244, 

44 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr, 50. 

4,2 Id. id., fr. 400. 

212 Azioni id. fr. 200. 

Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario un biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
altrettante numerose ed importanti vincite, — 
Prospetti gratis. 

Le suddette azioni si vendono da 

F. E. FULD eli. 
Via Grande N. 78 in Livorno(Toscana). 


INCENSO DEI RE MAGI 


all uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole»di fr: 5 è 3. 
Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso prepa- 
rato: sacchetto di mezzo. kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e4y 50. Si esiga va segnatura Zowyvet 44 via 
dei Lombardia Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di 





questo giornale; ed in Genova alla casa di com- 


Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via, Nuova n. 4 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


AD USO 
DEI COLLEGII ED ISTITUTI 
DI EDUCAZIONE 
diviso come segue: 
MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 634 
pagine, e molte figure. 
BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volumeni 
di 760 pagine con figure. di 
JUSSIEU, Botanica, ‘un volume di 800 pagine? 
con molte figure. } 
Prezzo dei tre volumi; franchi 15. 
Ogui volume si vende separito a franchi Bi 





LORD BuEIto Baovemanità 


TRADOTTA; ( 
DA 


PAOLO EMILIANI-G1IUDICI 
È A 


RAFFAELE BUSACCA. 
L’editore ACHILLE BATELLI di Fi 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo! 
per ogni verso commendevolissima. A 
Il libro di lord Brougham è il lavoro’ di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato lia voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi. 
antichî e moderni, comiuciando dai governi pa- 
triarcali e dalle antichissime nmionarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti monarchie costituzio= 
vali de’ tempi presenti, e per, dir tutto in breye 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una.Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia. 


Libreria G. SCHIEPATTI, via “di Po, 47, 
in Torino. 


TRATTATO 
TEORICO PRATICO 


del. Magnetismo animale 


pe. 
Go Go Do STANTE 


1 volume in 8.0, Ln. 4. 


VENDITA 


Di un cospicuo Tenimento situato a dieci 

glia dalla Capitale, composto di 620 giornaté 
circa, cioè ettari 255, are 65, cent. 96 circa.] 
Dirigersi allo studio del notaio Cassinis, via] 
del Fieno, num. 49. 


5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito, al sig. Bussy, 
all'ufficio di questo giornale. È inutile presen- 
tarsi senza essere. munilo della più ampia ga» 
ranzia. 


STRADA FERRATA 
Orario dolle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA; 


(onsk DA Tonino xD ARQUATA | CORSE DA ARQUATA. A TORINO 


Stazioni _ ME 
di partenza xp, 


Stazioni 


di partenza 4 pg, 





| 


Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


Arquata 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo, 

3] Alessandria 

Solero 

Felizzano 

Villafranca Cerro (2) 

S. Damiano Annone 

Asti 4 Asti 

Annone 9 278,1 

Cerro (1) 

Felizzano 

Solaro 

Alessandria 

Frugarolo 

Novi Hal 

Serravalle 1145 

Arrivo in Ar- 

quata a 1123) 2.53|8 23] 
AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse é stabilito un: convo0) 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata al 
Torino, il quale non sî fermerà che alle seguenti! 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Arquata ore 
a Nom a 


aSS 


=3E3Sà 


aaa 
Sense 


moeeciuusa 
PIRSESSÌ 


RSS 
esausta 


miano 8 58 
Villafranca 9.10 
Dusino 107 
57| Valdichiesa! 10.21 

i Pessione | 1052 
Cambiano 40 4 
Moncalieri 10 5 


ce 
use 
SES. 


FLIUIIZARAITA nen 
auissa 





10.28 
I 


sa 


























05 antimerid, 
Vos 


+ Méssandria » 
». /Felizzano î 9 


» Asti 
Partenza da S. Damiano 
. Dusino 
» Cambiano 
. Moncalieri 
Arrivo a Torino A 
Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i vi 


giatori di prima e seconda classe, e nelle duè ultime ancl 
quelli di terza. 


(4) Nei soli giorni di lunedì: 
(A) Nei soli giorni di mercoledì. 


antimerid, 
45 . 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — LA MUTA DI PORTICI. — La solleva 
zione delle Fiandre. — IV Consiglio di recluta; 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini e 

Romagnoli recita: I! Conte di Hermann: prima 
recita. 
NAZIONALE.— Opera bulla: Eran due ed orson tred 


recita. 

D'ANGENNES. Olauilie. : 

GERBINO. — Pima tecita, Opera semiseria : Linda 
Chamouniz. 








missione 7: Masera e Comp. 


FILOSORTA, PoLntAÌ 


I 
| 


DI 


SUTERA. — Opera bufla: Don. Procopio: ultimi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tommo. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. 
Provincie, 





mese L. 7, franco 





amticipati. — I manoscritti e le letteremon saranno restituiti. 


‘Anno IV. 








RIVISTA 


Un: corpo, d’austriaei' è passato di Ferrara, diretto 
a Bologna. E stato fucilato un manutengolo di ladri a 
Faewza: Il granduca di Toscana è ito:a Livorno per 
aocomipaguarvi la granduchessa che va a Napoli, 
— Gli uffi lell’ Assemblea francese hanno nominata 
la commissione pel bilancio. Quattro soli repubbli- 
ani ne fanno. parte, Lo stato delle finanze è deplo: 
tevole ,,e la Patrie ha ragione di dire che bisogna 
pensare a vere riforme economiche e soprattutto, a 
bandire il funesto sistema proibitivo. Dicesi che il 
presidente pensi"a fare eleggere le guardie nazionali 
a suffragio diretto ed universale secondo un decreto 
del governò provvisorio: Se ne querelano alcuni gior: 
nali, & propongono l'aggiornamento delle ‘elezioni. Un 
nostro corrispondente ci serive, che'si tenta di com- 
porre un, ministero, parlamentare, (che si \vorrebbe, 
che. 0. Barrotaccettasse Baroche e Fould per com- 





| pagni, ma che egli vuole piena libertà nella scelta dei 


| colleghi, 


4 L''insurtezione dei Caffri forma, attualmente |’ og- 
‘getto principale..delle upprensioni del. popolo -e- del | 


— Tre mesi L. 12. — Un mièse L. 6. 
Un anno. I, 44,—Sei mesiL,,24, — Tre mesi L. 13. — Un mese L, 6 50. 
malia ed Esreno. — Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
è confini. — Un sol: Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale Li Risonamento:— Le inserzioni si pagano cent, 20. per riga 





governo inglese. La tornata della Camera dei lordi fu 

quasi esclusivamente impiegata nel chiedere spiega- 

zioni sopra questo proposito. Stando alle relazioni uf- 

| ficiali gli inglesi avrebbero avuto parecchi ufficiali e 

| soldati uccisi dagli insorti, Però già si sono date di- 

sposizioni ed inviati rinforzi per reprimere i tentativi 
dei rivoltosi: 

{i protezionisti tennero una grande adunanza ‘e nomi- 
nafono una. deputazione che recasse le loro felicita- 
zioni a Jord.Stanley; e all'onor. D'Israeli per la parte 
rappresentata nella recente vertenza; i quali risposero 
rinnovando la loro professione di fede. 

Tministri tennero un consiglio dì gabinetto che durò 
oltre a quattro ore. 

__l beccai ebbero un grande meetings per appoggiare 
Lil Bill che vieta il lavoro nei giorni di domenica. 
—_ Tutti i giornali parlano dell'arrivo a Liverpool di 
(840 profughi unglierési, provenienti da Costantinopoli 
è diretti agli Stati-Uniti di America. La popolazione 
prodigò loro Je più vive dimostrazioni di simpatia. Un 
hallo a loro beneficio fu immediatamente ;inteso ;ed 
eseguito. Essi fanno i più grandi elogi sì dell’ ospita- 
lità avuta dal governo ottomano , sì dei riguardi loro 
usati dal comandante e dall’ equipaggio del nostro 
brich sdrdo, l'Arpia,sul quale fecero la traversata. 

Un altro fatto, del quale molto si occupò la pubblica 
curiosità, si fu il tentativo fatto da S. A.R. il duca di 
Brunswich, in compagnia del celebre arconauta Green 
per attraversare Ja Manica e fare il viaggio a Parigi 
in un pallone volante. Alzatisi dai giardini del Vacea- 
hall, dopo due ore d’inutili sforzì furono da un vento 
contrario, forzali a riprendere terra, Dicesi però che 
il duca sia deciso a ritentare la prova finché gli riesca 
a hene, 

Di Germania le solite nuove, Pubblichiamo il testo 
dellé proposizioni discusse fra la Prussia e l'Austria, 
delle quali appare come lu precipua difficoltà sta nella 
questione della presidenza, chiedendo’ Ja Prussia di 
venir pareggiata all'Austria, e questa negando di ac- 
condiscendervi, La soluzione più probabile, come la 
sola possibile, pat: quella della ricostituzione dell'antica 
Dieta, Per altro, si ‘parla! di un nuovo progetto, se 
condo il quale scinderebbersi gli Stati. germanici in 
guisa da formare due associazioni «distinte, aventi a 
capo; l'una Ja Prussia e l'altra l’Austria. Combinazione 
però che offre poche probabilità di buon esito. Chec- 
chè ne sia, le conferenre sono di nuovo sospese. Bensi 
Venne eletta una commissione straordinaria ; perchè 
lenti di fare ciò a che non riescirono le altre. 

Un fatto grave si è la notificazione presentata alla 
corte di Vienna dal signor di Meyendorif, colla quale 
l'imperatore di Russia intervenendo nelle contestazioni 
fra l'Austria e la Prussia, protesta ele intende siano 
rispettati i diritti di questa, e che venga posta in pari 
condizione di quella. 

L'ambasciatore francese signor Léfébvre ha pure 
rimesso al gabinetto di Berlino Ja nota che il suo go- 
verno mandava all'Austria per protestare contro l’an- 
nessione di lutti i suoi Stati alla Confederazione 
germanica. Insiste in essa per far decidere questo 
punto da un'congresso europeo. 

Ad acerescere i dissapori fra Je due corti di Vienna 
evdi Berlino si aggiunge la nomina fatta dalla prima di 
un nuovo ambasciatore presso ‘ questa nella persona 
del signor Rechberg; inviso algoverno prussiano per î 
sentimenti. ostili al medesimo in. più occasioni mani- 
festati, talchè già si denno essere sporti richiami al 
gabinetto austriaco, 

In Ispagna si conferma la notizia della soppressione 
delle ambascerie, e si parla di mandar ministro ple- 
nipotenziario a Parigi il celebre Donoso Cortés, in 
luogo del duca di Soto Mayor Pare sia stato firmato 
il'eoncordato con Roma. 

Si lavora indefessamente alla compilazione del bi- 
lancio del 1852, che si spera di poter presto presen- 
tare alla Camera, Dai calcoli officiali della Cassetta 
di Madrid l'introito pel mese di gennaio di quest'anno 
sarebbe stato di reali 741,940,076. Le spese pel mese 
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di marzo sono presunte in reali 108,984,054. 

Nel cantone di Berna si sta discutendo una legge 
repressiva della propagazione di dottrine contrarie al 
principio della proprietà. 





GIORNALI ITALIANI. 
Il Moderato, giornale di Domodossola, ter- 
mina un suo arlicolo colle seguenti parole ri- 
volte al popolo. 


Dure sono nostre parole, peroechè feriscono nel 
cuere l'orgogliosa burbanza dei raggiratori, l'amor 
proprio degl'idioti: ma a verità son dirette. Sappiamo 
anche noi, che a mercarei gli applausi del volgo vor- 
rebbonsi voci lusinghiere, accenti inzuecherati : sap- 
piamo anche noi, che le laudi d'oggidì sono serbate 

| agli scrittori che sanno abbastanza solleticare le ple- 
blee passioni colle contumelie al clero, cogli attacchi 
alla nobiltà , colle guerre ai proprietari benestanti, 
fitomettendo un secolo d'oro, un mondo di agiatezze, 
una Vita di paradiso ai proletarii , agli artigiani , alle 
classi che si chiamano popolo, e di cui vorrebbesi 

| \eorizzare là sovranità. Ma dopo tre anni di declama= 
zioni, che ne avesti, o popolo, da quei tuoi cortigiani? 

0 come piuttosto non ti sei avveduto, che le lusinghe 

e gli incensi a piene mani gettati all'idolo del tuo no- 
me non erano; che globi di fumo, od anzi sgabelli 


| pet salire in fama, per cavarti un centesimo di 
podi 























Lo Statuto termina colle parole seguenti un 
articolo sullo stato d’assedio di Livorno, 

Nessuna ragione potrebbe oggimai più giustificare 
l'opportunità della. continuazione dello stato d'assedio 
ih Livorno, e coloro che andassero mendicandone ta- 
luna, farebbero ingiuria gravissima al governo, chia- 
mandolo in colpa di avere usato a sanare i mali di 
vorno una di quelle medicine, che învece di guarirle, 
li rendono incurabili. Gli adoratori delle dittature 
militari ci assicurano che Livorno, mediante lo ‘stato 
d'assedio è divenuto una specie di paradiso. Lo stato 
d'assedio è fatto oggimai inutile ; poichè, se l'asser- 
zione dei novelli tribuni è vera, noi non sappiamo 
vedere di quale utile dovessero riuscire in nna socie 
{à, che posa lieta e tranquilla, quegli spedienti ‘che 
solo si usano in una società commossa da tutti i fre- 
miti della guerra. Ma in politica la continuazione di 
provvedimenti fatti inutili dal cessare delle. condizio- 
ni straordinarie che li resero necessari, è danno‘ gra- 
vissimo: onde dalle stesse loro asserzioni gli uomini 
discreti e ragionevoli devono desumere, che Ja conti- 
nuazione dello stato iedio in'Livorno ‘non’ soa- 
mente è inulile, ma anco dannosa. 

Tale non è peraltro la conelusione che' dai loro ra- 
gionamenti si raccoglie; perchè all'ombra delle ditta- 
ture militari, va rannodandosi la falange dispersa dei 
rivoluzionari che contristano l'Italia. Reazionari e de 
magoghi benedicono il dominio della forza e lo salu- 
tano quasi arca salvatrice che contiene le speranze 
del mondo. Reazionari e demagoghi benedicono le 
leggi statarie , perché sannò benissimo | che se ‘esse 
riescono inefficaci a contenere il tenebroso apostola- 
to del male, sono impedimento insuperabile ad esere 
citare il bene; e però dalla continuazione di esse che 
disperdono tutti gli elementi naturali dell'oriline sene 
za crearne di artificiali che approdino a qualche cosa 
disaldo e di durevole, eglino sî ripromettono il trion- 
fo delle loro forsennatezze. Ma noi che combattia- 
mo la reazione e insieme la rivoluzione , perchè am- 
bedue abborriamo , diciamo che se jl governo vuole 
purgare davvero Livorno dai germi di qualunque ri- 
voluzione, deve finalmente liberarla dallo stato d'as- 
sedio. Ela presenza del principe în quella città glie- 
ne porge l'opportunissima fra le occasioni; 

















GIORNALI STRANIERI. 

Il National si oceupa del budget, e pretende che 
no.i vi sono serie economie realizzabili nello stato del- 
l’attuale organizzazione francese. Sono le istituzioni che 
prima bisognerebbe riformare. 

La Presse comincia.la pubblicazione di un lavoro 
del sig. de Girardin, intitolato : De l'adolilion de l'au- 
toriti par la simplificalion du gouvernement. La 
relazione della Presse dichiara nel pubblicare questo 
lavoro, di cedere a numerose sollecitazioni. 1 primo 
articolo è consacrato a riprodurre l'opinione del sig. 
Ledru-Rollin. 

Il Courrier Francais si scaglia contro ciò che egli 
crede partito preso-dall'Assemblea, di rintandare tutti 
i miglioramenti possibili, dopo il provvisorio: l'ap- 
pello al paese è il supremo rimedio. 

ll Messager de l'Assemblée continua a schiarire, al 
suo punto di vista, la questione della fusione. Secondo 
lui, nel suo scopo, la fusione é l'alleanza con lu quale 
i due grandi partiti monarchici s'uniscono per com- 
battere insieme la demagogia, prendendo impegno 
di non affrettare a danno dell'uno o dell'altro il ri- 
torno eventuale della Francia alle istituzioni mo- 
marchiche e liberali. Ora, secondo il Mess ger, il 
partito legittimista chiede al partito ‘orleanista la 
sommessione ed il suicidio. Lo stesso giornale dice 
che la fusione, come l’intenduno i legittimisti, profit: 
terebbe non già ad essi,, ma all'impero od alla repub- 
blica, perchè se la nazione accettasse il principio le- 
gittimista, che stabilisce un diritto superiore a quello 
del paese, dispolismo per dispotismo; la Francia ha 
sotto la mano l'imperialismo brutale. Se al contrario 
la nazione vuole mantenere il suo diritto, e la monar- 
chia non voglia riconoscerlo, non si forzerà forse la 
nazione a trattare con la repubblica ? 

L'Ordre rileva la possibilità di un nuovo e grave 
conflitto fra i due poteri, di cui sarebbe. causa l'ap- 
plicazione del decreto del guverno provvisorio, cioè 
quello del suffrugio universale senza restrizioni nelle 
elezioni degli ufficiali della guardia nazionale, men- 
tre .erasi convenuto fra la commissione incaricata del- 
l'esame del progetto di legge sulla guardia nazionale 
ed il governo, che le elezioni fissate al 25 marzo sa: 
rebbero aggiornate. 

Il ministero è stato diffidato a mantenere la fatta 
promessa e di presentare un progetto di legge per 
l'aggiornamento, in caso contrario la commissione 
prenderebbe l'iniziativa di questo progetto, e allora 
dalla tribuna si svilupperebbe il conflitto che ‘è ora 
cominciato. 

Il Journal des Débals, facendo allusione all’ arti- 
colo del National di ieri: qui veutla Gaillotine, di- 
chiara che deve eredersi a quelli che si difendono 
dalla taceia di aver istinti sangunarii, deve credersi 
però anche alla parola di quelli che se ne vantano: 
+ Ciò che fa commovere la società: per orrore e spa: 
vento, quando vede evocare questi spettri sanguinosi, 
egli è che dopo l'apologia del regicidio, vé ciò che si 
chiama filosoficamente l'applicazione d'un fatto sto- 
rico, e sente e indovina la presenza di dottrine feroci, 
e d'una logica sanguinaria, » 

ll Pays paragrafa questa parola che si attribuisce 
al signor Odilon Barrot: — Gli uomini onesti devono 
riunirsi contro la Montagna rossa e la Montagna 
bianca. — Il Pays uggiunge che la Francia vuole 
una politica di giusto mezzo, inspirata' dalle idee del 
1749, e crede che questa politica è da lei posseduta 
col governo di Luigi Napoleone. 

La Patrice dice che il presidente della repubblica è 
stato accolto sui boulevards dille grida di ‘viva Na- 
poleone, viva la repubblica, ciocchè al dire di que- 
sto giornale significa: « che il paese vuole il manteni- 
mento della repubblica, ma che la nazione comprende 
con quel maraviglioso tatto che han le masse, che se 
vè un uomo che possa giovare a fondarla e consoli 
darla, che possa contribuire a proteggerla contro le 
fazioni e gl'intrighi qualunque, egli è Luigi Napoleone 
Bonaparte. » Lo stesso giornale dichiara, che fa fa- 
siane dei due rami borbonici è radicalmente e defini- 
tivamente riconosciuta impossibile. 

Leggesi nel Corriere Italiano del 5 marz 

Domani è il 4 marzo, giorno che ricorda ad ogni 
austriaco possedere ‘egli uno Statuto firmato da S. M. 
l'imperatore. 










































IL RISORGIMENTO 


Torino, Martedì |14 Marzo 1854. 





Si dice che nessuna festa uffiziale avrà luogo, e 
sibbene alcuni vedranna ih ciò una proya di poca sin- 
cerità da parte del goyerno, noi non vi seòrgiam9 che 
il desiderio dì scansarè una [estività , che, senza i 
rappresentanti delle Bibbzicoi austriache e senza 
uNa guardia cittadina sehierata sulla piazza di Santo 
Stefano, non poteva mai) sempre che  riescire in- 
completa. !* A 

Noi speriamo che nel venturo marzo 1852 l'Austria 
tutta potrà in tale giorno, non solo ricordare una pro- 
messa fatta, ma festeggiare la Costituzione divenuta 
una verità, j 





Torino, 10 marzo 1854. 


La libertà commereîale che non incontrava 
sinora palesi oppositori in Piemonte, è. special: 
mente,nella Camera legislativa, incomincia ad 
averne aleuno nella priva occasione che si 
senta di applicarne' il fprincipii coi trattati di 
|-navigazionee-tottimeNtio comthitisi col Belgio 
e coll’Inghilterra, ed il governo. dovrà proba- 
bilmente discutere,coi liberisti e contendere nel 
tempo istesso coi protezionisti. A nostro avviso 
se la ragione e l’esperienza saranno le due fiac- 
cole con le quali vorrà guidarsi il criterio dei 
legislatori, sarà facile trionfare di questi ul- 
timi, e la lotta più difficile dovrebbe sostenersi 














cogli abolizionisti. Ma tanta è la forza delle in- 
veterate abitudini, il sospetto dell'innovare, 
limidità delle pratiche empiriche, che la 
scussione sarà principalmente sostenuta pell’in- 
teresse della protezione, mentre gli studiosi 
del libero cambio, argomentando da queste dif- 
ficoltà il peso degli ostacoli che il governo deve 
superare, saranno contenti di appoggiarlo vigo- 
rosamente in questa prima prova. Noi quindi 
ci contenteremo dì volgere la parola a costoro 
nel solo scopo ili assicurarli che il trattato col 
Belgio non mette alcun legame alle riforme più 
ampie che potrà più tardi voler tentare jl po- 
tere legislativo od il governo. 

Nell'articolo 66 è stabilito che ‘le riduzioni 
concedute da entrambe le parti col presente 
trattato non saranno accordate specialmente ad 
altri paesi che contro equivalenle. La parola 
specialmente toglie ogai equivoco.intorno alla 
facoltà di ridurre per tariffa generale anche i 
dritti conservati nel trattato, a condizione che 
questi vantaggi diventeranno di/pien diritto 
comuni alle due parti ‘contraenti, come dice lo 
stesso ‘art. 22, e che se altri favori in materia 
di commercio e, di navigazione sono conceduti 
da uno dei due Stati a qualche altra nazione, 
ad essi parteciperà l'altro Stato contraente che 
ne goderà gratuitamente, se la concessione è 
gratuita; dando un equivalente se essa è con- 
dizionale. 





È vero che l’articolo 29 rigorosamente voluto 
dal sistema protezionista che regola ancora la 
pubblica economia nel Belgio, e che cerca 
nelle convenzioni commerciali uno scambio di 
mercati privilegiati, prescrive che nel caso in 
cui una delle parti cofitraenti per effetto di una 
misura legislativa rendesse di applicazione ge- 
nerale i favori che regiprocamente qui si con- 
cedono, cioè il Belgio per rapporto agli olii, vini, 
marmi, frutti degli Stati Sardi, e la Sardegna 
per rapporto alle operà di ferro, vetri e cristalli, 
tessuti di lana e di lino, — la parte che si 
crederà lesa potrà infsei mesi dal giorno della 
esecuzione di questo provvedimento legislativo 
denuoziare il trattato che cesserebbe di avere 
effetto un anno dopo questa denunzia. Però tale 
disposizione, inevitabile dacchè il governo bel- 
gico non sarebbe venuto ad un trattato sulle 
vie del libero scambio senza quelle clausole 
confacenti allo spiritoldi protezione di che an- 
cora S'informa, non può dar sospetto ai libe- 
risti che avversano il principio de’ trattali com- 
merciali come strumenti di \privilegio e di in- 
dirette protezioni, contrarii al fine dell’assoluta 
libertà commerciale. Infatti verificandosi il caso 
di una riforma legislativa per la quale il Par- 
lamento sardo rendesse comuni i favori accor- 
dati ai ferri, vetri e cristalli, lane e lini del 
Belgio, esso non potrebbe che denunziare e far 
cessare il trattato senza ayer diritto ad alcuna 
indennità, il che importerebbe un passo di più 
nelle vie del libero scambio. I protezionisti dal 
canto loro non sono in diritto di disapprovare 
una disposizione che senza nuocere alla pro- 
duzione del paese assieura i vantaggi cui 
fanno plauso per sistema, per rapporto agli 
olii, vini, marmi e frutti;\e le censure da parte 
di essi non possono venite che sulle disposi- 
zioni del trattato favorevoli alla  consuma- 
zione in quanto a parer loro possono compro- 
mettere l'avvenire della produzione nazionale. 
Sciolti quindi dall’ impegno da noi assunto 
in un primo articolo di mostrare ai liberisti 
come il trattato non crea verun ostacolo alle 
riforme doganali possibili e desiderabili per 
l'avvenire, norì ci resta che a provare come il 
governo ha proceduto avvedutamente nel si- 
stema di transizione in cui lo pone temporanea- 
mente il trattato, dispensandoci dal giustificare 
în teoria il libero cambio come scopo definitivo 
di tutti i suoi atti, per non dir cose risapute ed 




















incontrastabili, ove il bisogno non ci astringa. 




















Marghieri, libraio. 
e Lejolivet. — Londr: 





bureau universel d'a) 





Gli art. 44 e 12 del trattato contengono le | 
concessioni reciproche controccambiate dai due 
Stati. Le riduzioni della tariffa belgica rignar- 
dano le importazioni dei prodotti di cascina. 
salami, pastumi, agrumi, olii, vini, frutti, sale, 
corallo , marmi, pelli, seta greggia e manu- 
fatta, galloni e lavori analoghi del Piemonte. 
Le riduzioni della tariffa sarda favoriscono 
l’ importazione nelle. nostre contrade dei se- 
guenti ‘prodotti belgici: zinco, rame, ferro 
manufatto, in tutti gli stadii dalla semplice 
fusione sino alla costruzione delle maechine è 
meccaniche più complicate, di che tante ri- 
cerche fa oramai la nostra industria ; ve- 
tri, cristalli, porcellane, carte colorate, libri, 
zuccheri raffinati , cuoi, fatture di lana e di 
lino, fili e tessuti di cotone, e quanto ai salami 
i merluzzi. È inoltre ridotto il dritto di espor- 
tazione delle-sete greggie, pelli brutte-di a- 
gnelli e capretti dagli Stati sardi pel Belgio. 

Questi vantaggi sono reciprocamente conce- 
duti sotto la condizione del favore alle due 
bandiere stabilito nell'art. ‘44, cioè che il 
trasporto di quei prodotti dovrà farsi per navi 
belgiche o sarde che eseguano il commercio 
diretto, tuttavolta è ammesso che le navi: po- 
tranno far alto in via, conformandosi alle 
condizioni e formalità, di cui converranno i 
due governi, per assicurare la. provenienza 
diretta dei prodotti sui quali è convenuta la 
riduzione. 

Sebbene questa restrizione entri in un or- 
dine d’ idee alieno dai sistemi del governo 
sardo, e tale che non può censurarsi dai fau- 
tori della protezione, possiamo considerarla 
anche noi come un rilevante benefizio, solo 
che si ricordi la storia del commercio ligure, 
il quale nei secoli trascorsi sostenne una parte 
rilevante e colse grandi benefizii sulle coste 
europee dell’Atlantico, nella Manica, e sino in 
Inghilterra, dai quali luoghi fu poi preciso più 
che altro pei sistemi di protezione che vi pre» 
valsero, Quando le Fiandre erano ancora sutto 
la dominazione spagnuola, tentò quella potente 
monarchia di favorire le relazioni dirette tra 
il porto di Genova e i porti attuali del Belgio, e 
si hanno memorie che ricordano come queste 
pratiche riuscissero infruttuose per le sole dif- 
ficoltà che incontrava ‘la navigazione ligure a 
combinarne il vantaggio con quello del com- 
mercio della Francia.. La disposizione dell'art. 
14 permette ai navigli genovesi di fare scali in- 
termedii tra il punto di partenza e quello di 
destinazione, e conservare tuttavolta il vantaggio 
della riduzione della tariffa belgica a favore degli 
articoli indicati; questa disposizione che non si 
trova in alcuno dei trattati di commercio ante- 
riormente conchiusì dal Belgio con altre na- 
zioni, fu vivamenterichiesta dal nostro governo 
che va successivamente ‘coordinando le parti 
di un sistema di transizione nelle nostre rela- 
zioni commerciali, di cui vediamo già disegnate 
le parti che riguardano l'Europa occidentale, 
mercè i trattati conchiusi sopra basi analoghe 
colla Francia, col Belgio e coll’ Inghilterra, 

















È cosa dolorosa, che un ignobile giornale ab- 
bia data in Genova occasione ad uno scandalo 
ed a riprovevoli disordini 

La Strega uveva calunniato, come è suo 
mestiero : un Dagnino, gerente, erasi ritrat- 
tato, ma i suoi collaboratori, dopo avere pro- 
messo di stampare la ritrattazione, si erano 
nascosti, come certa gente suole. Di ciò sde- 
gnati quelli che volevano o la ritrattazione od 
una riparazione, entrarono nella stamperia, e 
vi fecero rumore e danno, Accorse la polizia 
e li arrestò : i tribunali giudicheranno; e bene 
sta. Giustizia per tutti ! 

Noi deploriamo il fatto, e condanniamo la 
violenza, come ogni cittadino dabbene Ja con- 
danna. 

Così imparassèro a detestarla coloro che re- 
spirano e consigliano sempre e soltanto la vio- 
lenza, e praticano la più dannata di tutte, la 
diffamazione ! 

Nè dobbiamo aggiungere parole sopra un 
falto che ora spelta ai tribunali, non ai gior- 
nalisti, non ai partiti. 

















CAMERA .DEI DEPUTATI. 

Dobbiamo per rispondere alla pubblica curio- 
sità invertire l'ordine della tornata di oggi; 
parlar prima della interpellazione del deputato 
Moia, e poi della discussione generale già ter- 
minata del bilancio della pubblica istruzione. 

Il deputato Moia ha interpellato il ministro 
degli interni sull’altentato commesso testè .in 
Genova, per quel che si narra da parecchi 
uffiziali, che dopo avere domandata una ritrat- 
tazione, od una riparazione di onore a’ redat- 
tori di non sappiamo quale abietta pubblica- 
zione periodica, violarono il domicilio di costoro 
e ruppero o distrussero alcune parti della tipo- 
grafia che prestava i suoi caratteri al loro gior- 
nale. Noi ci affrettiamo a qualificare il fatto 
come grave per sè stesso, senza che vi sia 
bisogno di rialzarlo a forza di interpretazioni 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'afficio del Giornale, a fianeo alla Madonna degli Angeh e presso 1 prinerpa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia poste 
Firenze, Viessenz, libra 





— Livorno, all’emporio libramto. — 
— Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
evra, Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
ra, P. Rotandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas" 
innonces et d'abonnements, 21, Catherine S.1 Strand. 


; Num. 989.. 


questo attentato hanno avuto il mal talento di 
costituirsi dalla parte del torto; qualunque sia 
la gravità della ingiuria calunniosa che inten- 
levano vendicare non era lecito rendersi giu- 
slizia da se medesimi, nè dimenticheremo giam- 
mai le parole dell’ illustre, Lanjninais, uno 
dei pochi. uomini della rivoluzione francese 
che intendessero la libertà vera, quando alta- 
mente dichiarava che Hebert e Robespierre non 
potevano essere puniti senza le forme di un re- 
golare giudizio. 

Sarebbe veramentestrano che il Parlamento 
od'il;governo violasserò ora per una spedie di 
barbariéa ruppresaglia, le leggi stesse che vio- 
lavano gli avtori di quell'attentato, sottraendone 
{ila} cognizione ai loro giudici naturali. Il potere 
giudiziario ha preso conoscenza dell’affare; ecco 
iò che, dovea farsi; ciò che è stato falto, e che 
deve calmare l'ansietti dî tutti coloro che temano 
di vedere impunito il più picciolo come il più 
grande attentato alla libertà della stampa. — 
Questo ha risposto il ministro. all'interpellante 
Moia, il quale però non si tenne soddisfatto, 
ed accagionando il ministero di non aver pre- 
veduto e prevenuto quel fatto , e vedendo in 
esso la manifestazione di una cospirazione contro 
le istituzioni costituzionali, domandava una com- 
missione d'inchiesta di 7 membri della Camera 
che fosse incaricata di verificare i fatti, 

Moja era appoggiato da Brofferio, il quale, 
a prova che il ministero non veglia, non ostanti 
le sue promesse di vigilanza, veniva ricordando 
quel.che si era trattato non è molto dalla Ca- 
meri in comitato segreto. Pinelli gli ha tron- 
cata la parola invocando lo Statuto, il regola- 
mento, la legge ‘(di delicatezza. Broflerio insi- 
steva; il presidente dichiarava che ove egli 
persistesse a parlare degli denti del comitato 
segreto gli avrebbe tolta la parola. Questo ra- 
pido diverbio onorò altamente l’uomo distintis- 
simo che dirige le discussioni dell'Assemblea, 
senza pregiudicare la riputazione di franchezza 
dell’oratore che era” richiamato all'ordine. La 
parola severa, fredda, impassibile di Pinelli, che 
sarebbe stata crudele con qualche novizio delle 
lotte parlamentari, onorava la sua nota fer- 
mezza , diretta com'era a un veterano della 
tribuna pieno di vigore, e secondato dalla sini» 
patia di certe tribune, A questi era forza rasse» 
gnarsi alla regola e tenere la discussione nei 
confini di quella convenienza che non fu 
violata dallo stesso Moja, il quale si è mo- 
sti'ato per la prima volta dicitore facile e par- 
lamentare: 

Non si comprende come gli onorevoli mem- 
bri dell’ opposizione, che sì ostinavano a do- 
mandare la commissione d'inchiesta, abbiano 
potuto sostenere che non sarebbe stata tal 
risoluzione un vero voto di sfiducia al go- 
vert ; nell'atto che la domanda era pritcipal- 
mente motivata sul difetto di vigilanza da parte 
del governo. Come pretendere che la proposta 
fosse accettata dai ministri? Sarebbe ad essi 
riuscito impossibile restare al polere — ove l’op- 
posizione dichiara di volerli conservare — con 
una censura e una sfiducia di quella sorta, 
Questo fu energicamente protestato due volte 
dal ministro Cavour che giunse al banco quando 
Brofferio terminava il suo discorso; e che mo- 
strò, gratuitamente citata dallo interpellante, 
senza aleun fondamento l’autorità degli esempi 
inglesi. 

Un’ altra ragione davasi alla commissione di 
inchiesta: per calmare le apprensioni del paese; 
non si osava dire le proprie ; dappoichè come 
giustificare queste apprensioni ? Che ha di co- 
mune una privata violenza col pericolo delle 
istituzioni costituzionali? È un attentato alla li- 
libertà della stampa : sì; come il sequestro di 
persona è un attentato alla libertà individuale ; il 
furto al diritto di proprietà, garantito dallo Sta- 
tuto; ma diremo perciò che i rei di questi de- 
litti minacciano le istituzioni costituzionali? 
Dove sono gli argomenti di questa cospirazione? 
«Il ministro, diceva più tardi con l’usata stra- 
nezza Pescatore, non ha provato che non vi 
sia cospirazione contro loStatutoin questo fatto.» 
Bisogna dunque cominciare dal provare la ne- 
gativa? — L'illustre Cesare Balbo che- parlò 
lungamente e disse cose profonde e vere, egli 
che propose l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, che fu vinto con notabile maggioranza, 
si diede Ja pena di indicare qualche argomento 
di questa negaliva; l’ingiuria che gli autori 
del reato han voluto vendicare è precisamente 
quella di essere nemici delle istituzioni costitu- 
zionali. La sensibilità a questa imputazione 
mostra abbastanza che la ritengono come grave 
ingiuria. Nè una reazione si cominvia con fare 
un grande scandalo per nulla. 

Queste osservazioni di Balbo replicano anti- 
cipatamente alla risposta’ che credè fargli il 
deputato Mellana, ricordando l'esempio di Na- 
poli. Crede egli dunque che siedano al bando 
i ministri napoletani del 16 maggio? Se il 
crede , il voto che appoggia, è di sfiducia ; 
se nol erede, è inopportuno ed ingiusto, Ignora 









































estensive e di logica d’induzione. Gli autori di 


egli forse che qui sì osserva da' Principi della 


























più leale tra le Case regnanti la religione dei 
giuramenti? 0 pensa che i nostri giudici deb- 
bano confondersi con quelli di Napoli del 
4799 e del 1850? Se le condizioni nostrane son 
quelle di Napoli; a che buona una commissione 
d'inchiesta? E se quelle di Napoli fossero state 
uguali alle subalpine, chi non vede che sarebbe 
colà bastata l’opera de’ giudici a reprimere 
certì delîtti, ad ogni modo senza significato 
politico? 

Nulla era più proprio di una commissione 
d'inchiesta ad agitare la pubblica opinione, che 
si pretendeva voler calmare con essa. Il mi: 
nistro Cavour ha toccata questa parte più viva 
della quistione, ricordando le ciance e i rumori 
che fece correre per tutta Europa il solo fatto 
di essersi tenuto un comitato segreto. Una 
commissione parlamentare per cercare i peri- 
coli che minacciano lo Stato sarebbe stata un 
Consiglio de’ Dieci in miniatura. Il solo. isti- 
tuirla avrebbe dato giusto argomento di fondati 
sospetti ‘e di pericoli straordinari, esaltate le 
immaginazioni, creati anche i fatti per dar pa 
scolo. e vita a questo meccanismo di giustizia 
politica: storia ideale; eterna di tutte le inqui- 
sizioni: i fatti che esse perseguono nascono e 
scompariscono con essé; non diremo della ine- 
vitabile collisione col potere giudiziario, Il de- 
putato Sulis, che si pregia di argomentare alla 
aristotelica, ne fece una quistione di compe- 
lenza. da giudice di mandamento, e pensò 
averla risoluta in due parole con la diversità 
dello scopo delle due inchieste! Ma quando i 
fatti, semplici sono comuni ai due esami, chi 
risolverà! Ja quistione di fatto? Quale .de' due 
sarà pregiudiziale all'altro? Uno o due casi di 
collisione nella storia costituzionale d’ Inghil- 
terra attestano i pericoli di queste complicazioni 
che spesso sì creano ab irato, e son tosto se- 
guìle da un postumo pentimento, 

La temperanza della Camera subalpina fu 
oggi due volte sostenuta dagli stupendi con- 
sigli e dall'esempio di Cesare Balbo. L'uomo 
egregio, contro .il suo costume, parlò due volte 
e lungamente ; prima di prender parte con tanto 
senno; alla discussione provocata dall'interpel- 
lanza Moja, era felicemente intervenuto in quella 
generale sul bilancio della pubblica istruzione, 

La seduta erasi aperta con un lungo ed ele- 
gante discorso del ministro, al quale faceva st 
guito un altro pregevole molto del deputato 
Nadorna. Gli avvocati ed i professori minacci: 
vano d’irrompere anch'essi, quando Balbo, fatto 
il calcolo dello spazio che richiede la discussione 
dei bilanci e delle leggi di finanza, esortava la 
Camera a troncare gl’indugi e far tesoro del 
tempo chiudendo la discussione generale e pas- 
sando a quella degli articoli. La chiusura fu 
votata ad unanimità. di 

Cadorna ripartì l’ argomento in parte legisla- 
liva, personale e finanziera della pubblica istru- 
zione. Le adeguate idee da lui esposte intorno 
alla necessità di un sistema generale che regoli 
tulte le istituzioni del pubblico insegnamento, 
concordano a quelle del governo. Presentò inol- 
tre molti dali statistici, ma di queste cose volle 
fare per l’ urgenza preterizione piuttosto che 
esame, e l'idea primeggiante del sno discorso 
lu della necessità di far migliore la condizione 
dei precettori con le convenevoli retribuzioni 

Parci che questo bilancio sarà presto votato 
senza mollo disputare. 


Riceviamo la seguente lettera, che tradu= 
ciamo i 
Al sig. Direttore del giornale il Risorgimento. 

Permettete , o signore, che v' indirizzi queste 
righe sotto l’impressione di sentimenti i più tri- 
sti. Nutrendo Ja più alta e più sincera stima pei 
vostri uomini di Stato, pel vostro nobile Re 
Vittorio Emanuele è pel paese, che in ogni 
costanza s'è mostrato sì’ degno' delle libere isti- 
tuzioni e dei leali uomini che lo governano, ed 
ammirando il singolare accordo che tra Îl paese 
ed' il governò regna; pure trovo, come tedesco, 
la mia dimora sul suolo! pieinontes assaî penosa. 

Con queste: parole io forse esprimo'i sensi di 
non pochi miei compatrioti dimoranti a Torino. 
Gl' insulti e le calunnie, di un giornale. tedesco 
verso il Piemonte sono per parecchi fogli di 
‘Torino occasione ad attaccare la nazione tedesca. 
Così pure fa, a cagion d'esempio, l'Opinione nel 
suo numero d’oggi. Issa incolpa i Tedeschi delle 
menzogne e delle calunbie della Gazzetta d'Aug- 
sbourg! Essa offende nina nobile nazione per gli 
aiticoli comperati dai nemici del Piemonte, ne- 
rici (d’un governo parlamentare e d’istitazioni 
liberali e costituzionali ; e per ‘conseguenza ne- 
mici della Germania, 

L’Opinone accusa di viltà, di mala fede i te- 
deschi, e questo non è certo il modo di ricat- 
tarsi delle calannie di \un giornale generalmente 
disistimato in Germania. Avrei forse bisogno di 
provaryi, 0 signore, che esistono in Germania le 
simpatie più viye pel vostro paese , pel vostro. 
governo, pel vostro re? Avrei bisogno di assicu- 
rarvi che la pubblica opinione è tutta in Ger- 
mania pel Piemonte? Dovrei dirvi che gli Stati 
tedesci si chiamerebbero fortunati 
principi ‘come Vittorio Emanuele ? Doviei ripe- 
tervi il‘grido | profondo è generale della’ nostra 
stalipa indipendente, che.suona in queste parole: 
Oh! se il signor Manteuffel , se i nostri uomini 
di Stato fossero come i vostri. No, no , io so 


se avessero 


benissimo, o signore, che yoi conoscete itutto cio 
al pari di me. Di un’ altra cosa bensì mi per- 
metterete che io vi assicuri, che, cioè, noi ci sen- 
tiamo in obbligo di togliere di mezzo i pregiu- 


sieme nazioni, che avrebbero gran torto a non 
istimarsi a vicenda. In quanto a me, non passa 


bligo sì nobile. 

lo vi prego, o signore, d’esporre questi miei 
sensi, trascrivendoli in lingua italiana,in una pa- 
gina del vostro degno giornale. 

Permettetenai, signore, che in questa occasione 
vi preghi insieme di accettare la somma qui 
unita di venti franchi per la cassa dell’ emigra- 
zione italiana, la quale, come voi dite benissimo, 
si mostra veramente degna della ospitalità del 
Piemonte. 

Aggradite, signore, la protesta della più pro- 

e sincera stima del vostro 
Fapesico Criiorr, Da 


NOTIZIE DIVERSE. 


IPALIA. 

Torino, —S. M., con decreti firmati in udienza 
del 4 corrente marzo; ha nominato: 

Villa avv. Vittorio, volontario nell'ufficio del 
procuratore generale presso il magistrato della 
Camera de’conti, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Aosta; 

Coppier avv. Antonio, applicato ‘al ministero 
dell'interno, giudice nel tribunale di prima 'éo- 
gnizione di: Bonneville; 

Turbil Lorenzo Federico, segretario della giu- 
dicatura di San Giovanni di Moriana, segretario 
del tribunale di prima cognizione della stessa 





Parpillat Cristoforo, sostituito segretario della 
giudicatura di S. Pièrre d’Albigny, segretario di 
quella di Bozel. 

Genova. — Si legge nella Gaz. di Genova del 7: 

Nella galleria dell'accademia ligustica di belle 
arti è da alcuni giorni esposta al pubblico una 
tavola dell’egregio pittore Camillo Pucci da Sar- 
zana, rappresentante la Vergine con in grembo 
il bambino Gesù. 

— Siamo lieti di annunziare che 
gure scultore Revelli, reduce ora da 


nostro li- 
Torino ove 
ebbe l'accoglienza dovuta al segnalato suo me- 
rito, venne allogata la statua sedente di $S, M; 
la Regina Maria Adelaide. In questo lavoro egli 
avià largo campo di spiegare l'ingegno e la pe- 

a, di cui Genova potè di recente ammirare 
così splendide prove. 

— Fu pubblicuto un manifesto ed ‘invito della 
direzione delle scuole serali per gli adulti, Le 


azioni sono di distribuiscono 


lire 5 annue. 
lista di soscrizione. 

— Un supplemento della Gazzetta di Genova 
pubblica la prima parte del rendiconto generale 
dei soccorsi ai danneggiati bresciani, dal quale 
risulta Ja somma di lire 15,306. 11, importo di 
67 liste di soscrizione. 

Moxpov 

L’annive 
bertà fu qu 
solennità 


marzo, — Ci scrivono: 

rio del terzo anno delle nostre li- 
degnamente interpretato con quella 
e con quella schietta e dignitosa gi 
cittadina, che ben si addice ad un popolo ; che 
sente tutta l’importanza delle sue politiche con- 
dizioni. [ 

La religione consacrò prima co’ suoi riti au- 
gusti la lieta ricordanza; ed alle dieci del mat- 
tino numeroso popolo accorreva alla sacra fun- 
zione celebrata nella chiesa cattedrale, coll’in- 
tervento di tutte le autorità civili e militari, del 
consiglio delegato e del corpo insegnante. La 
guardia nazionale, numerosa ed in bella tenuta 
non mancava all'appello in giorno così solenne, 
e fece bella mostra di sè schierata sulla piazza 
maggiore, mentre la sua musica rallegrava 
limpido e ridente de’ suoi lieti concenti. 


Vaere 


Finita la religiosa cerimonia nella sezione di 
Piazza, le due compagnie di guardia nazionale si 
radunavano a fratellevole convito, a éui presero 
parte i regii impiegati di ogni amministrazione e 
varii sacerdoti, ed ‘al quale con' gentile è savio 
pensiero furono invitate le autorità locali, il sin- 
daco, il maggiore della guardia nazionale, il R, 
provveditore agli studii, una deputazione del ca- 
pitolo de’ canonici della cattedrale. Gentile e 
savio pensiero, ripetiamo, fu questo della guardia 
nazionale di Piazza, la quale così dimostrò come 
nel reciproco accordo de” varii poteri dello Stato, 
e di questi colla nazione, essa riponga giusta- 
mente ogni sicurezza del presente, ogni speranza 
dell'avvenire. Riuscì numeroso il banchetto di 
oltre a cento è trenta convitati; ‘e noi tenteremmo 
inutilmente di descrivere l'ordine mirabile; e la 
gioia lietissima con cui. fu coinpiuto. Generosi 
discorsi furono pronunziati, come voleva la. cir- 
costanza, e; se. diverse; furono Je idee. discorse, 
uno fu il concetto fondamentale di tutti, l’opi- 
nione schiettamente pronunziata, profondamente 
radicata in favore del regime costituzionale, e di 
quella gloriosa Dinastia, che lia con esso e col 
Piemonte comuni le sorti. 

Fra questi non lascieremo di notare singolar- 
mente quello dell'egregio cavaliere Enrico. Mon- 
tezemolo ; il ‘quale a nome della’ coimmissione 
ordinatrice del ‘banchetto ‘rivolse la' parola agli 
invitati + parola ch suonò ‘a tutti gradita e ap- 
plauditissima per la giustezza dei concetti; e per 
la nobiltà della espressione ; ‘come (e per.) una 
e per I’ altra di queste doti si fece udire oltre- 
modo simpatica la voce dell’ esimio presidente 
del tribunale di prima cognizione, a cui non è 
alcuno in questa città che non tributi omaggio 
di molto sentita estimazione. Nè taceremo infinè, 
come un inno patriottico, ridondante di bellezze 
poetiche e di nazionali concetti, scritto dal si- 
gnor‘G. 0. Ferrua, antico amatore di libertà; è 
cantato..sulla» fine del pranzo ;/ e alla sera perle 
vie della piazza illuminate coronasse insieme con 
un ballo numerosissimo e splendido nel teatro 
così lieta giornata, E nella letizia. presente non 
dimenticarono i cittadini di piazza i dolori di 
chi soffre per una causa comune; e pietose si- 





guore, le quali anch'esse avéano ordinato nella 


giorno che io non cerchi d'adempire a quest’ob- | 


IL_RISORGIMENTO 


| dizii, le stolte ire nazionali , e di stringere in-4 giornata separatamente un lieto conyito, diman- 


! darono l obolo per quella emigrazione che fu 
così forte nel giorno della prova, ed è ora così 
esemplare ne’ dì della sofferenza, 

Così cominciava; così si compieya nella sezione 
di piazza di Mondovì la giornata gloriosa , che 
rammenta al Piemonte (il più bel giorno della 
e che segna all’ Italia la' più cara 
delle sue speranze. 

Cacuisni , 4 marzo — Il sacerdote Giuseppe 
Demontis fu condannato quest'oggi dal tribunale 
di prima cognizione a tre mesì di carcere, nella 
multa di Ln. 500. e nelle spese, persaver fatto 
ristampare alcuni articoli del Cattolico di Genova 
contenenti ingiurie gravissime in disdoro del ma- 
gistrato d'appello di Sardegna per il fatto del 
procedimento e sentenza pronunziatà dal \nede- 
simo magistrato contro l'arcivescovo Marongiu 
Nurra per la sua ribellione alle leggi dello Stato. 

(Indicatore). 


sua storia , 





Parma. — Si legge nella parte ufficiale della 
Gazzettu di Parma il seguente decreto ; 

1 beni rurali del patrimonio dello Stato, i cui 
allitti sono cessati coll’14, novembre 1850, e quelli 
che cesseranno coll’14 novembre dell’anno cor- 
rente e degli anni successivi, saranno di nuovo 
affittati. 

L’affitto verrà fatto per nove anni, rescindibile 
del patrimonio dello Statb \dopo il primo od' il 
secondo: triennio. È 

Le proprietà il cui affitto) è scaduto o scadrà 
in. appresso verranno divife in più Jotti, per 
quanto ne saranno suscettiye, è non wi si opponga 
il vantaggio dell’agricoltula, il che dovrà essere 
chiaramente giustificato. 

Niuno potrà rendersi affittuario di più lotti, che 
uniti oltrepassino l’annuo(affitto di lire tremila. 

A chi non sia suddito Wi questi Stati ed agli 
ebréi ‘non ‘è concesso di’ essere ‘aflittiario dei 
beni del patrimonio dello Stato. 

Véssuno impiegato di quilsiasi: ordine; sia della 
corte, sia dello Stato, pottà divenire affittuario 
dei detti beni nè direttamente nè indirettamente, 
altrimenti cesserà tosto dal suo impiego. 

In tuite le operazioni accorrenti per procedere 





ai muovi aflitti, i quali si faranno per asta pub- 
blica, proibiti rimanendo i cont 
osserveranno le prescrizioni, ecc. 


ti privati, si 


Livonso, 6 marzo. — (Cart. dello Statuto. — 
lino dallo scorso martedì fu adunato straordi- 
nariamente il consiglio comunale, e il gonfalo- 
niere annunziò all’onorevole consiglio che S. A. 
I. e R. il granduca, in compagnia della grandu- 
chessa avrebbe onorato Livorno 
lieto 
scegli 


lî tale comunicazione il municipio deliberò 
si una deputazione di dodici consiglieri 
onde ‘ossequiare a nome della popolazione gli 
augusti principi, e festeggiare questo desiderato 
avvenimento con una straordinaria distribuzione 
di pane ai poveri, 

Jeri mattina il gonfaloniere avvisava il pub- 
blico che il granduca e la granduchessa alle ore 
due pom. sarebbero partiti da Firenze alla volta 
di Livorno, e che per questa circostanza i pub- 
blici ‘edifizii sarebbero nella sèra illuminati. Alle 
ore cinque la piazza d'arme, dove erano schie- 
rati due battaglioni delle IL e RI. truppe; era 
ingombra di popolo, e tutti i balconi vagamente 
adorni di tappeti. | Il delegato, straordinario, il 
gonfaloniere, il generale delle truppe II. e RR. 
ed altri personaggi sì recarono alla stazione delli 
strada ferrata ; poco dopo il cannone della for- 
tezza annunziò il desiderato. artivo, e venendo 
dalla yia del Porticciolo il corteggio granducale 
entrò nella gran piazza salutato da applausi. 

Scese ‘al palizzo ‘di residenza, dove era di 
guaidia l’artiglierià ‘toscana; il granduta ricevè 
la deputazione comunale, la camera di commet- 
ciò ecc. Postochè le truppe lasciarono la piazza 
Ss. 
tarono al balcone e furono salutati con lietissime 
evyiva della popolazione. Nella sera yi fu illu- 
minazione generale della piazza d'arme, della 
via Ferdinanda, di tutti i pubblici edifizii e di 
molte' private abitazioni in varii punti della città. 
Per ricchezza di decoro ammiravano il pa- 
Jazzo ‘comunale , la ehiesa della Misericordia: e la 
caserma della gendarmeria. La carovana dei fac- 
chini di dogana avearicoperto di mirto il'tratto 
di strada che dalla yia Borra conduce al: reale 
palazzo, e per .il quale passò il corteggio, Fino 
alle ore 9 di sera la piazza risuonò di militari 
sinfonie e la popolazione continuò fino a ora più 
tarda a passeggiare lieta, numerosa c tranquilla, 

Questa mattia alle 10 S. A. si è recata a 
visitare la chiesa nuova s. Andrea e ha assistito 
alla messa celebrata da monsignore ‘vescovo idi 
Milto; indi jl seininarioy 13] cisternone e la fab- 
brica in costruzione destinata a conservatorio. dei, 
poveri. Si è restituito al regio palazzo,alle ore 
una pomeridiana, dove ha riceyuto i consoli ; 
qualora il tempo lo perinetta S. A. L e R. "la 
granduchessa s’imbarcherà questa sera per Na- 
poli; si dice che îl granduca partirà per visitare 
la maremma. 

—' Questa mattinà una compaguia delle troppe 
ausiliarie ha rilevato dal servizio del palazzo la 
milizia toscana, 


A; il granduca e la granduchessa, sì presen- 


si 


Faenza, 5 marzo. — (Dalla G. di Bologna)— 
Il rigore della. legge stataria, promulgata per 
Vesterminio dei masnadieri, colpisce capitalmente 
eziandio coloro che prestato ad essì soccorso, e 


vincie, per un vile guadagno, mettono a estremo 
pericolo la vita e la proprietà dei loro contit- 
tadini, 

Incorse questo! genere, d'imputabilità Servadei 
Silvestro, detto il Biondino, del fu Domenico, 
d’anpi 50, ammogliato senza prole, contadino di 
Pieve di Corleto, il quale per la propria. con- 
fessione, verificata col giurato deposto di test 
moni, rimase convinto al cospetto del giudizio 





statario di avere per illasso di cinque a sei mesi 


che ‘alimentando così ill'flagello di' queste! pro- | 


dato onora ricetto nella propria abitazione a 
malviventi. 

Noverayansi fra questi i famigerati ladri An- 
gelo e Giuseppe iratelli Lama, soprannominati 
Lisagna, ben cogniti al Servadei. Egli prestò loro 
favore, cibo e bevanda, col lucro di 4 a 6 paoli 
per ciascuno, a seconda del tempo che presso 
lui si trattenevano, e procurò ad essi mezzi. a 
confezionarsi gliindumenti di che abbisognavano. 

Arrestato il 4 febbraio scorso; fu presso lui 
reperita una pistola. 

Per questi fatti, condannato con sentenza d'oggi 
stesso alla'pena di morte, inbase alla notifica- 
zione 2 luglio 1850, subì il Servadei l'estremo 
supplizio in Faenza alle ore 3 pom, a pubblico 
esempio dei malintenzionati. 





ESTERO. 

INGHILTERRA, — Camera dei' lordi. Seduta 
del 6 marzo. 

1 lord cancelliere prende posto a 5' ore! 
Lord Monteagle, To desiderereì che il segr 
tario di Stato delle Colonie comunicasse alla Ca- 
mera î dispacci che deve aver ricevuto dal Capo 
di Buona Speranza, ove sarebbervi stati ayyeni- 

menti meritevoli di seria attenzione non solo 
guardo alla Colonia ,, ma a tutti ancora i suoi 
rapporti. — Bisogna necessariamente rassicurare 
quelli che hanno interessi in questa regione, è 
spiacevole chè sia la verità; è meglio di farla 
conoscere al pubblico clie di tenerlo in sospeso. 
Sembrerebbe che sit H. Smith sia stato obbli- 
gato di proclamare la legge marziale nella mag- 
gior parte della provincia e di ordinare una leva 
di tutti gli uomini da 15 anni fino a 50 per di- 
fendere le frontiere contro i Caffri che hanno 
preso le armi. lo domando dunque, tanto nel- 
l'interesse; del ‘commercio che sotto. il rapporto 
dei legami di famiglia c d’affezione, che il nobile 
lord deponga sul banco idocumnenti che crederà 
dover comunicare sulle incursioni dei Caffri sui 
mezzi di difesa, chel ha il governo, come anche 
una copia del procluina di sir Smith. 

It conte Grey. To ho'ticevuto un dispaccio che 
annuncia che i Caffri hanno attaccato sir Smith 
e che noi abbiamo perduto più uomini, e due 
ufficiali. Il dispaccio sarà depositato appena sa- 
ranno stati eseguiti gli ordini “che ho dato su 
questo rapporto. Per | ciò che riguarda i mezzi 
di difesa, dei quali può disporre il governo, fo 
debbo dire, che da due anni le forze della Co- 
lonia sono state molto diminuite, ma il governo 
dirige în questo momento rinforzi verso il Capo, 
e spera di ricevere ‘quanto prima la notizia che 
l'insurrezione dei Calfri è domata. 

Lor Stanley: lo vorrei sapere coi precisione 
in qual proporzione sono state diminuite le forze 
della ‘colonia del Capo, 

Il conte Grey: Quando ebbe fine l’ultima guerra 
dei Caffri, l’effettivo fu ridotto allo stesso piede 
in cui troyavasi prima della guerra, L'ultimo do- 
cumento ofliciale che ‘abbiamo è un proclama 
che pare sia stato. pubblicato «al governatore, 
è che è stato pubblicato dal giornale di Graham 
Stown, Sembra! risultare da questo documento, 
che l'attàcco dei Uaflri sarebbe stato dei più in- 
qualificabili, e non sarebbe stato menomamente 
provocito (4scoltate ), Una tribù caffra infatti, 
che avea ricevuto l'ospitalità dai coloni inglesi, 
li avrebbe. proditoria mente massacrati. 

Lord Monteagle. Mi pare ‘che in onta delle 
proibizioni della legge, i megoziauti inglesi hanno 
vendute armi ai naturali del distretto. ribelle, 
armi delle! quali io non saprei biasimar questi 
d’essersi serviti. In conseguenza ritiro la mia mo- 
zione, 

Lord Brougham ritira le risoluzioni ché egli 
annunciate alla Camera sull’income-tare. 
La Camera s’aggiorna. (Sun). 
Si legge nel Globe del 6. — Buon numero 
di caffri sono stati uccisi nei yarii attacchi, Essi 
cominciano a domandarsi quando ayran luogo 
le maraviglie annunciate dal profeta, poichè essi 
han combattuto per quante potevano, prima an- 
cora che gl’inglesì ce jassero ; e nondimeno 
molti di loro sono stati uccisi malgrado le pr 
dizioni. Le tribù di Koreli de Bugn (Bboka); di 
Imnhala; Toise e Pake non han preso parte in 
questa guerra, La condotta dei corpi del Capo 
a Speranza, negli impegni ch’ebbero luogo 
e le truppe, merita î più grandi elogi. 

— Il consiglio di gabinetto di ieri ha durato 
4 ore. — Il marchese di Normanby ha ie 
avuta una conferenza con lord Russell nella re- 
sidenza officiale di Downing-Street. — La: Regina 
terrà domani), venerdì,, un. consiglio, privato a 
Buckingham-Palace: (Morning. Post). 

— In Londra nel 1.0 gennaio del 1851 vi era 
attivato il servizio di polizia con 5525 impiegati, 
cioè 4797 constabili, 585 sergenti, 124 ispettori, 
18 sopraintendenti , 1 sopraintendente ispettore. 
La spesa annua si calcola approssimativamente 


di 451,988 Il, sterl. (Morning Advertiser). 


SPAGNA. — Maprip, marzo. — Alle ‘ap 
prebsioni d'un nuovo tentativo d'invasiolie con- 
tro l'isola di Cuba, così giustamente chiamata 
la regina delle Antilie, il governo spagnuolo ri- 
sponde indirettamente con una rassegna, delle 
forze marittime e terrestri incaricate di difendere 
queste colonie. 

Dipartimento occidentale ‘dell’isola di Cuba. 

9 reggimenti di fabteria (3' battaglioni ciascu- 
no), 3 compagnie scelte. 3. batterie d'artiglieria, 
+ compagnia del'genio , 4 reggimenti di caval- 
leria. 


av 


2 


Dipartimento orientale, 

4 reggimenti di fanteria (3 battaglioni ciascu- 
no), 2 batterie d'artiglieria, | reggimento di ca- 
valleria. 

Dipartimento del centro. 
2 reggimenti di fanteria (3 battaglioni ciascu- 


no), 1 compagnia scelta, 2 batterie, | reggimento | 


di cavalleria. 
Totale delle forze: 30,000 uomini di fanteria 
e 2000 di cavalleria, senza comprendere la forza 





delle milizie rur 


Le forze marittime si compongono di 2 va 
seelli di linea, 6 fregate di prim’ ordine, 4 cor- 
vette, 8 bricks, 10 steamers di guerra, e di 
molte felucche e d'altri navigli guarda-coste. 

— La commissione incaricata della nuova legge 
sulla stampa ha terminato i suoì lavori. Deve 
quindi fra poco cominciare la discussione di que- | 
sto progetto nelle due Camere. La commissione 
propone di ristabilire il giurì e di sottoporre ai 


che esamina il progetto di regolamento ‘del de-{ 
bito, proposta ‘dal’ siguor Bravo: Murillo; ‘tion ha 
ancor finito il suo rapporto. Si designa il conte È 
di' Gueena per rimpiazzare a Parigi il duca dil 
Soto-Mayor. Il sig. Castillo Ayensa sarebbe no-| 
minato all'ambasciata di Roma: il generale Pa-{ 
via prenderà il governo militare.di Madrid, edi 
il sig. Martinez de la Rosa è designato per vice 
presidente del consiglio: di Stato, Il re toa al 
governo initerno!del palazzo. Si annuncia la destita4H 
zione del conte di Pinoher-Moso e della duchessa dil 
Gor dai posti ‘che occupavano presso la' regina) 
I giornali lamentano l'abbandono in cui soho] 


biblioteche nazional di 
PORTOGALLO. +— Lissonà , 22° febbraii Map 


La regina è pienamente tistabilita + ed ha pre-d 
tsieduto il consiglio di Stato e dei ministri, 


FRANCIA. — Panic, 8 marzo. — Ecco la li 
sta completa dei membri che compongono la 
commissione incaricata di fare un rapporto sull 
progetto dei budget per l'esercizio 1852. fi 

1. uffizio. Sigg. Wolawski, Germonière; x 
«Gouin; Barthélemy, Sauvaire;y_ 
«LL De, Lasteyrie,;; De. Mouchy; 
«De Beaumont (Somme), La=! | 

gurde; 

«Buffet, Emile Léroux; 

Gasc, Trémy; 

De Montalembert, De Lagnéné; 

Lopès, Dubec, Mimerel; 

Berrier, Bixio; 

Passy, Hennessy; 

Gunin-Gridainey Vitet; 

De Panat; Dutos; 

« Lepelletier d’Annay, Mortimer, 

Terbaut; Î 
& De Goulard; De Gaslonde, 

« Créton, Delebecque, 

Come si scorge la commissione del budget del 
1852, non conta più di. quattro membri appar-U] 
tenenti alla sinistra, e noi dobbiamo constatare J 
inoltre che. la. nomina del signor Delebecque; 4 
candidato dell'opposizione, nel quindicesimo ol 
ficio, mon è dovata'; che alla assenza ìn' questa 
circostariza così importante’, molto dispiacevole; 
d’ una dozzina di membri del partito conserva-l 
tore, che non assistevano allo scrutinio, nel men- 
tre i diciassette, montagnardî che, fan parte del- 
l'ufficio erano tutti al loro posto»Il signor Do 
becque, ha. ottenuto 18 voti. ; (Corresp. Zito] 

La diciasettesima commissione‘ d’ iniziativa sil 
è questa mattina riunita per continuare l'esame 
delle diverse proposte. Essa ‘ha: udito il signot 
Nadaud in merito ‘alla sua proposta relativa alla 
creazione .di duè nuove categorie di esperti. E' 
dopo tina discussione miolto ‘animata la commis 
siorie ha all’iundnimità deciso, che non v' era 
luogo a prendere în considerazione la proposta. 
Ha nominato relatore il signor Salmon (Meuse). 
In seguito la commissione ha udito il signor 
Cassal sulle tre proposte, che ha riprodotte e di- 
rette: 1,0 2 modificare gli articoli 754.e 755 del 
codice civile: 240 avstabilire;la gratuità di tutte le 
istanze per dividere ;le successioni che' interes- 
sano gli incapaci, La commissione’, persistendo 
nelle sùe prime risoluzioni , ha deciso di nòn 
prenderla în considerazione , ed lia nuovamelite 
incaricato î signori Casabiancè, e Druét Desvaux, 
di farne il rapporto, I signori Gouin, De la Îlo-! 
chette , De Goulard e Quentin Bauchard hanno 
dato lettura dei loro rapporti sulle proposte ;deil 
signori Delessert (casse di risparzzio), Heutier} ef 
altri (strade di ferro di Rouen ) Syinphor Vane 
dore e Pidoux (polizia. dei caffè); Peupin' (bed 
wetti d'invenzione). Questi diversi ‘rapporti sono 

ti adottati: 3 

È corsa voce che qualche membrò della com 
missione per |’ ésame della legge sulla guardia 
nazionale si progonga di portare all’ Assembleal 
una proposta diretta ad aggiornare le elezioni/3 
della guardia nazionale fino all’ adozione di un 
progetto definitivo sulla medesima. 


di “ 


— Napoleone ayeva lasciato l’aminoritàre del 
debito & circa 1200 milioni; la! Iistorazionelife 
lasciò a 4 miliardi e 400’ milioni; #d' il'governà 
dî Luigi Filippo a 5 niliardi; con'un debito) 
fluttuante di 980 ni, In oggi, il debito ind 
scritto ed il debito fluttuante, rappresentante È 
deficit accumulati da mezzo secolo , giungono 
6 miliardi e 242 milioni, (Patrie) 

— Il giornale il Sjéele,, nel suo numero di que 
stoggi, contiene un lungo articolo, tutto, fatto 
sopra un  sellicente rapporto confidenziale del 
prefetto di polizia al signor presidente della Ted 
pubblica, a proposito dell’anniversario del 24 
febbraio. 4 

Dietro un tal rapporto, del quale molto si dad 
rebbero pensiero ne' corridoi dell’ Assemblea @ 
nelle raunanze politiche , il sig. Carlier ayebbi 
diretti ayyertimenti formali al potere. Il prefetti 
di, polizia sarebbe giunto: fino a valutare; la ford 
di resistenza che avrebbe incontrato un. tentati (i 
qualunque di. ristorazione monarchica, Final 
mette il Stécle si dà' a lunghi commenti ‘a prof 
posito delle! informazioni che ad esso pervennéi 
| intorno a codesto preteso documento, } 

Il rapporto non ha maî esistito, Le asserzioi 
e le induzioni del Sigele sono dunque interi 
mente false. Il segretario generale della piefei 
di polizia, incaricato per interim delle funzi 
suo rapporto del 24 febbraio, a constataié dal 
tranquilla indifferenza della popolazione’, e speri 





tribunali la cognizione dei delitti di stampa con- (1 
tro la Corona ed'i particolari, La commissione! | 


e 


| 


| di prefetto dì polizia in congedo, si, limitò nell 
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cialmente della classe operaia, riguardo adralcuni 
tentativi di talmifestazioni ‘e di peregrinazioni per 
parte degli intorreggibili nemici della pubblica 
quiete. (Palrie : comunicato). 

— Il sig. presidente delle Repubblica ,,accom- 
‘pagnato dal ministro della guerra e dal generale 
comandante) in (capo dell’armata di Parigi, fa 
a Courbeyoie a passare in rivista il 57. reggi- 
mento, del quale annunciammo la partenza, 
iliede la croce della legion d’onore al sig. capi 
tano Abits, al sig. Belloc chirurgo maggiore ed 
al sergente Ribet. (Patrie). 

— Il sig: (prefetto di polizia è aspettato! per 
questa sera a Parigi. (Patrie). 





i RE ARABI e 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Fine del 
rapporto del dipartimento di giustizia e polizia 
al Consiglio federale sullo stato dei rifagiati. (V. 
Risarg. m. 988): 
Rimane ancora 





dipartimento di presentare 
alcune osservazioni clie non concernono la grande 
massa ed hanno specialmente per oggetto î ri- 
fugiati italiani e francesi, È noto ‘che nel 1848 
il Ticino divènne ‘il punto di concentrazione dei 
rifugiati italiani, i quali compromisero le”elezioni 





internazionali in modo sì deplorabile, che si do- 


vette ‘inviarvi de’ commissarii federali e delle’ 
truppe. L'Assemblea federale successivamente de- 
cretò che i rifugiati ‘italiani dovessero essere al- 
lontanati ‘dal Ticino e dai Grigioni , in quanto 
delle eccezioni non fossero assolutamente co- 
mandate ‘da circostanze affatto ‘speciali è) da con- 
sidèraziéni d’umanità. Questo decreto venne lar- 
gamente” eseguito, ‘ed il Consiglio federale non 
ebbe per molto tempo alcun motivo d’ammet- 
tere, che non! fosse osservato in tutta la ‘sua 
estensione; Maultimamente alcune. circostanze 
hanno fatto presumere /che' un certo mumero di 
Tifugiati ‘italiani potesse esservisi di-nuovo 1o- 
strato, ed il Consiglio federale si trovò indotto 
a spedire nel Ticino un; commissario federale 
con mandato di raccogliervi sul luogo le neces- 
sarie informazioni, ed all’occorrenza procurare 
l'esecuzione del menzionato decreto federale, De- 
Vonsi ora aspettare i rapporti di questo commis- 
sario; Il piccolo nuinéro di rifugiati italiani che 
figura ‘sulla lista federale è distribuito nei Can- 
toni.di Vaud Vallese e Ginevra! Di conformità 
col modo di procedere per riguardo ai rifugiati 
d’altre nazioni, è stato ‘ordinato il loro intertia- 
mento, ed: uno di essi è stato espulso per esser- 
visi, dato a. politiche macchinazioni. 

È questo il luogo di parlare di Mazzini, circa 
al quale, da yarie. parti si persiste,ad affermare 
che attualmente soggiorna mella Svizzera, Il di- 
partimento crede dover. segnalare questa asser- 
ione come almeno problematica, tutte le pos- 

sibili perquisizioni non avendo prodotto alcun 
sultato, 

È noto che già nei precedenti anni fu diffici- 
lissimo, scoprirne il soggiorno; (e che quando vi 
sì, riuscì, \egli fu allontanato, dalla. Svizzera ; 
ciò che è certo si. è che egli ha fatto recente- 
mente un lungo soggiorno a Losanna. Se eglì è 
effettivamente ritornato . nella (Svizzera, non ha 
potuto rientrarvi che ‘attraversando altri Stati, la 
cui polizia non ha, per conseguenza, potuto riu- 
scire ad assicurarsi della sua persona, 

In quanto concerné i rifugiati francesi, il loro 
fuméro è, come fu detto già sopra, pochissimo 
considerevole. Già,in autunno 1849 essi furono 
internati a 10 leghe di distanza dal confine fian- 
tese. A quest'epoca e nel 1850, un certo numero 
di rifagiati (rancesi fu, per cura della divezione 
di polizia a Ginevra, mandato nei Cantoni di 
Vaud, Berna e Zurigo. Molti .di essi furono an- 
ché mandati u Berna ‘per ticevere dal diparti- 
mento, federale di è giustizia ; e; polizia \de’passa- 
porti perl’ Iaghilterra, L'autorità di polizia di 
Ginevra la inoltre pubblicato, in novembre p. 
p., un decreto col quale è vietato, sotto, com- 
minatoria di pene, agli abitanti d’alloggiare fo- 
rastieri all'insaputa della polizia. Questa misura 
produsse la scoperta. di. parecchi; rifugiati fràn- 
cesì che furono, internati nel Cantone di Vaud; 
alcuibi dovettero essere rimandati da Ginevra per 
ragioni, particolari, fra altri il dott, Ordinaîre, a 
motivo del discorso che tenue al pranzo di 
Chuncy, e l'abate Percy per aver pubblicato un 
gioinale compromettente;: La polizia di Ginevra 
invitò inoltre ad allontanarsi diversi rifugiati 
italiani, di 'éui ‘alcuni si sono recati a Losanna, 
éd ‘altri sono ritortiati ‘i Talia, 0° passarono în 
in Inghilterra od in l'rancia con passaporti fe- 
IMITA LIO DI 

Le autorità di Ginevra hanno d'altronde di- 
chiarato che il nuinero dei rifugiati francesi fu 
sempre molto limitato; che se alcuni ve se ne 
fossero trovati inuniti di carte regolari sotto nomi 
Supposti, la polizia non potrebbe essere chia- 
tata risporisabile; w'ebbero anche alcuni italiani 
datori d’‘atti di legittimazione e possessorì di 
mezzi l'esistenza +) i rifugiati tollerati a Ginevra, 
non sonosi abbandonati in modo alcuno a men 
politiche. La: polizia procedette senza successo 
advindagini: per iscoprire;il soggiornò di Mazzini 
e d'altri rifugiati’ segnalati, non che di pretese 
assetublee, intrighi, piani d’invasione, depositi e 
somministrazioni: d’armi le munizioni, La polizia 
francese ‘è, in' generale, costantemente ed in Aalto 
grado: ingannata | dai falsi rapporti di persone 
malintenzionate tanto del paese quanto forastiere, 
fatto che principalmente “prova la circostanza 
che non sì cessa di. rinnovare le împutazioni la 
cui falsità è, completamente: constatata. 

Malgrado tutte le menzionate misure, il. Con- 
siglio federale ricevendo costantemente \\dei ri 
clami;sulla presenza e sulle ‘mene dei rifugiati 
francesi» a Ginevia; ‘risolvette ! di uwandarvi ‘un 
commissario federale incaricato! di raccoglieryi 
sul luogo, le informazioni necessarie e idi sorye- 
gliare la stretta esecuzione dei vigenti decreti. Il 
governo di Ginevra fu inoltre invitato a non più 
ricevere nuovi rifugiati francesi, eccetto che pos- 
sano giustificare d’un asilo volontario in un Can- 
tone dell'interno o dell’iutenzione e dei mezzi di 



























































GIORNALE QUOTIDIANO 








recarsi lininediatamente! in vuù altro paese. Il 
commissario federale potè convincersi che diversi 
rifugiati francesi ‘hanno abbandonato Ginevra ; 
egli ha anche constatato \che l'esistenza pretesa 
dei depositi d'armi per. il rifugiati è assoluta: 
mente ‘falsa, e che la polizia di Ginevra ha ar- 
restato immediatamente un rifugiato, Napoleone 
Chancel, che da gran tempo espulso dalla Syiz- 
zera, vi è ricomparso, e lo ha messo a' disposi- 
zione del Consiglio federale. Da ‘un ‘altro lato, 
l’esperienza ha dimostrato che |’ internamento 
precedentemente ordinato era reso illusorio dalla 
facilità delle comunicazioni e delle piccole di- 
stanze, di modo che i rifugiati francesi internati, 
in onta a tutti gli ordini, facevano delle gite a 
Ginevra. Il Consiglio federale volendo avere una 
garanzia dell’osservanza de’ suoi ordini, sì vide 
nella necessità d’estendere il circolo dell’interna- 


mento e di confinare i rifugiati francesi nei can- 
toni tedi 





hi, misura che ora sì sta eseguendo. 
Il dipartimento termina il suo rapporto richia- 
mando il decreto del 25 corrente, mercè cuì 
pensa attendersi la partenza prossima  de'rifugiati 
in generale. 

Berna, 28. febbraio 1851. 

Per il dipart. dott. Furnen. 


ALEMAGNA. — Benuino, 3 marzo. — Il sig. Ar- 
mand Lefevre, ambasciatore della repubblica 
francese ; ha rimesso al nostro gabinetto una 
copia della nota che il governo francese ha co- 
municato al gabinetto di. Vienna, e che contiene 
una protesta contro l’ entrata dell’ Austria, 
Confederazione germanica con tutte le sue pro- 
vincie. Questa nota. conferma le riflessioni fatte 
în proposito dal Journal des Débats , e si dice 
che il sig. Lefewre abbia soggiunto che il solo 
mezzo di troncare tutte le diflicoltà esistenti sa- 
rebbe di convocare un congresso europeo. 








nella 











Secondo un dispaccio. telegrafico giunto que- 
st'oggi al ministero degli affari esteri, il barone 
di Meyendorfi, ambasciatore russo , avrebbe ri- 
messo al gabinetto di Vienna una nota con cui 
l’imperatore ‘russo. dichiara non voler permettere 
che gli interessi, della Prussia siano offesi nell'af- 
fare della riorganizzazione federale. L'imperatore 
insiste per la. parità delle due grandi potenze 
germaniche. 

Il disaccordo che si è manifestato fra il m 
nistro della guerra e il generale Wrangel, în se- 
guito a,cui questi domandò un congedo illimi- 
tato, proviene soltanto dall’ aver il generale sol- 
lecitato un aumento di stipeudio per gli ufficiali 
in guarnigione. Il ministro gli rispose che prima 
di tutto bisognava consultare le Camere, 

— Del 4 marzo. — Il governo, ha espresso al 
gabinetto di Vienna il desiderio di ‘ottenere un 
altro termine di quindici giorni per ripigliare i 
lavori della conferenza ministeriale di Dresda, 
perchè ciò sarebbe inutile finchè le due ‘potenze 
sì'siano messe d'accordo sui punti in litigio. Ma 
più quest’ accordo diventa problematico, più sì 
dubita della ripresa delle conferenze, Nelle at- 
tuali. circostanze ;il ritorno all’antica Dieta è la 
sola soluzione possibile, finchè la. forza. degli 
eventi permetta di'procedere ad una nuova or- 
ganizzazione. 

Tn un consiglio dei ministri. ch'ebbe luogo 
quest'oggi furono fissate le istruzioni da darsi al 
signor d’ Uhden, ‘il nuovo cammissario della 
Prussia. nell’ Assia elettorale, Egli non è ancor 
partito finora. Da queste, nuove istruzioni risulta 
che, il commissario prussiano non sarà più sol- 
tanto il subalterno del éommaîssario austriaco, 
I due commissari dovranno, dî comune accordo, 
domandare la sospensione delle, molestie ed, in- 
siStere presso. l’elettore onde regoli in un modo 
definitivo la questione costituzionale. All’elettore 
sarà lasciata ampia libertà ;;si vuole venire ad 
una soluzione; ed è questo precisamente 
l’elettore non vuole. 
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La Gazzetta dî Colonia pubblica nei se- 
guenti termini il testo della convenzione fatta 
a Varsavia fra l’Austria e la Prussia. 

Proposte del.conte di Brandenburg. 4.0 Parità 
dell'Austria e della Prussia quanto alla pyesi 
denza. 2. Ristabilimento dei 47 voti, sotto forma 
del:consiglio federale con diritti analoghi a quelli 
che l’atto federale attribuisce alla. Dieta germa= 





nica. 3., Trasferimento del potere esecutivo! alla 
Prussia e all'Austria; 4. Pemporariamente nissunà 
rappresentanza: nazionale « presso il consiglio fe- 
derale. 5. Ammessione dell'Austria con tutti i 
suoi Stati nel seno della Confederazione germa= 
uica. 6. Riconoscimento del principio della libera 
uvione per tutti gli Stati che vogliono associarsi, 
sotto’ condizione però che la loro unione nou sia 
în opposizione colla costituzione federale. 








Osservazioni del principe di Schwarzenberg. 
4, L'Austria non accetta questa proposta è pro- 
pone di abbaudonare la ‘soluzione di tale que- 
stione ‘ai membri della Confederazione germa- 





2. L'Austria consente. 3. L'Austria propone 
di stabilite un potere esecutivo energico. 4. L'Au- 
stria consente. 5. Idem, 6. L’Austrià accetta tanto 
più yolontieri questa proposta in quanto che il 
diritto di formare delle alleanze, purchè mon 
contrarie allo spirito, alla tendenza e alla sicu- 
rezza, della Confederazione, è fondato sull’art 11 
dell’atto federale viconosciuto dall'Austria stessa, 








AUSTRIA. — Viewsa, 4 marzo. — Il governo 
ha ricevato un dispaccio da Berlino concernente 
gli affarì della Germania, Veniamo ‘assicurati che 
il gabinetto prussiano ricordi în questo dispai 
cio le stipulazioni di ‘Olmitz senza precisarle, e 
reclami in termini egualmente vaghi l'adempi- 
tento dei comuni impegni. Il puntò essenziale 
è la «divisione della presidenza » che la Prus- 
sia Vorrebbe introdurre în diritto ed in pratica, 
Tu quanto a noi siamo certi che l’Austria non 
vi acconsentirà, giacchè i trattati di Vienna (art. 
57).le impartono il diritto di avere ella sola la 
presidenza, diritto che ha sino ad ora esercitato. 











Si suppone che.l'arrivò deli conte d’Arnim, nuovo 


ambasciatore; conitribuirà assai ad appianare co- 
deste differenze. (Corr. Ital.) 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10 marzo. 


Presidenza del cav. Piwettri 
Sommanio. — Discussione Wel bilancìo passivo della 
pubblica ‘istruzione ‘pel 1851. — Interpellanza 

Moia. 

La seduta è aperta alle 1 3;4. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di pe- 
zioni. 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione del bilameio della pubblica istruzione 
pel 1851. 

È aperta la discussione generale, 

Ministro della pubblica istruzione. Il bilancio che 
stiamo per discutere, venne compilato secondo lo 
stato è l'ordinamento attuale della pubblica istruzio» 
ne. Verrà tempo, e speriamo non lontano in cui l'in- 
segnamento riceverà grandi e sostanziali riforme, ed 
allora il bilancio prendérà forme più regolari, più 
appropriate ai bisogni dell'istruzione; ma finchè, que- 
sto mon;avvenga ; sarebbe) assurdo dar vita col pen 
siero ai miglioramenti spérati ‘per mescerlì nel giu- 
dicio del bilancio presente, Si , 0 signori, molte sono 
le riforme che si hanno a fare così per rispetto alle 
persone che alle cose, ed.il ministero ben ne rico- 
nosce il bisogno, ma nou potrebbe però consentire 
all'impazienza di coloro i quali avvisano sia. opera 
questa da potersi spedire per ore e per giorni e, sti- 
mano gli indugi colpevole trascuranza. — Se infatti 
si vogliono studiarsi bisogni e le condizioni presenti 
dell'insegnamento, lilirarefi dati statistici che si sono 
raccolti e si vanno tuttora raccogliendo , vedrassi 
quanto sia difficile una riforma. — Dacchè fui assunto 
al ministero, i miei pensieri furono sempre intenti a 
cercare un metodo .per operare tutti i. miglioramenti 
possibili, e due diversi se ne presentarono alla, mia 
mente; mo inteso ai particolari, e procedente per via 
di disposizioni minute applicate;a mano a mano agli 
speciali bisogni, l’altro infermato a idee generali pre- 
concette edordinate con larghe vedute a tutte insie- 
me le parti dell’ insegnamento. lo ho creduto bene di 
appigliarmi a questo secondo sistema. Se nulla attra» 
verserd la mia idea, farò che preceda innanzi tutto un 
progetto di riforme dell'ordine amministrativo, e que- 
sto avrei desiderato di presentsre, nnitamante al bi- 
lancio; ma come avviene spesso che le cose; le, quali 
credonsì più facili si fanno in trattarle più involute e 
difficili, così: questa fu taley che suscitò una grande 
discordanza. di opinione. Si provvederà in seguito al- 
l'istruzione ‘elementare e.secondaria intorno a che si 
travagliano persone dotte e zelanti, ed infine al 
dinamente delle università — Non credo intanto che 
siavil caso di elevare alcuna’ discussione di principio, 
persuaso che il proscute bilancio il quale esprime il 
sistema’ dascui ‘dipenile, non può a meno che averne 
i difetti, e che non potrà essere migliorato ‘che in sé» 
guito alle riforme. d'esso sistema. 

Cadorna. Farò soltanto aleune considerazioni ge- 
neràli felativeal bilancio, Il sistema d'organizzazione 
della pubblica istruzione rigdarda tre oggetti, l'ele- 
mento legislativo, l'elemento personale e l'elemento 
economico. Osserverò pertanto chie per operare una 
compitta riforma  egli%iè necessario il far precedere 
ad ogni altra cosa la statistica della pubblica istru- 
zione: Fu, è:vero, nominata per questo una commis: 
sione, ma. già sono trascorsi due anni è nulla ci è 
stato ancora presentato Ha essi. Non è mia intenzione 
di qui intavolare questioni di principî ma però non 
posso a meno di manifestare alla Camera il desideri 
che'il princiyio della libertà d'istruzione sia applicato 
all'insegnamento univerBitario. 

Quanto all'elemento Personale , esso si lecompone 
în"itàe’ altri elementi MMelemento scientifico ed ele- 
mento | finaniziero/;' of parlerò del' primo perchè 
estratreo alla questionetMi che si tratta, mi limiterò a 
dire alcune cose del '$étondo chè si riduce agli sti- 
peniliî degli insegnanti. Se in ogni famo di pubblica 
amministrazione egli &necessatio il bene retribuire 
le persone cliè vi sono amtdette, lo è tanto più rispetto 
agli insegnanti, e spetialmente in un governo libero, 
ove la stampa ed i tant altri mezzi che sì presentano 
alche gli womini di leflere possano ricavare una co- 
moda sussistenza J fan si, che senza un buon perso. 
nale diflicilmente trovèrannosi dotti insegnanti. Ora 
esaminiamo quali sianò gli stipendii. Nell'università di 
Totinb il maximum astendo a 51. franchi ed a 950 
il minimum ; in quella di Genova il maximum a 2500. 
Prego la Uamera, postilla parte quei pochi professori 
che percevono lil maxittfum , di confrontare gli altri 
stipendiî con quelli ilegli stessi impiegati amininistra- 
tivi della istruzione pubblica e vedrà se è sopportabile 
Îl confronto. 

Nella istrizione sec@inidaria molti sono i professori 
che non percevono ché Il. 600 od 800, mentre gli 
uscieri ed’ invalilii haffiò II. 870; se le cose conti, 
nueranno così noi non'@vremo più professori, 0 Biso- 
gnerà che li prèndiamb Tra gli uscierì ed invalidi. 
(Bravo). 

Netle studio ‘Somunati pol Vi sono maestre le quali 
nion Hanno che Il 69'di Stipendio, e molti maéstri a 
cui non ne viene dato uno miggiore di Il. 244. Ora do- 
mandò io lie si potrà sperare. nell’insegnamento da 
persone così myl retribuite? Dirò infine qualche così 
intorno ai rapporti delle Varie parti del bilancio fra 
di loro. Dall'esame che feci di esso risnitommi che per 
l'amministrazione della. puliblica istruzione viene fis- 
sata la somma di Il. 548, mentre per gli stipendîi 
dei professori solo è stabilita quella iti 230m. Così 
per l'università 710{m. e pet l'istruzione seconilaria 
46910, 

Egli è evidente come queste cifre non siano fra di 
loro nella proporzione che dayrebbero essere, Io non 
verrò a sollevare la questione se l'istruzione elemen- 
tare debba essere a carico Mei comuni o dello Stato, 
ma, egli è certo però che essendo molti di essi nella 
impossibilità di provvedere a tale istruzione deve il | 
governo supplire alla deficienza dei mezzi loro; perciò | 
credo che la somma di lire 70 mila stanziata per sus 
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idiare i suddetti comuni sia affatto. insufficiente 
Sono poi d'avyiso che si doyrebbero unire agli sti- 
pendii dei professori delle università le propine,, au- } 
mentare quellî dei professori secondari, e accrescere 
il sussidio di lire 30 mila fissato per. l'istruzione pri- © 
maria, Del resto, avuto riguardo allo stato delle no- 
stre finanze, dobbiamo. senza dubbio essere. diseroti 
in tali aumenti, ma però egli è necessario che dimo- 
striamo di tenere nel conto che si deve la pubblica 
istruzione, la. quale si è l'elemento principale della 
libertà, e la fonte prima della prosperità nazìonale. 

Ministro della pubblica, istruzione. La commis- 








| trattava di fatti che minacciavano le nostre istituzioni. 


È possano essere anche leggermente alterate da simili 





ione incaricata della statistica per la pubblica istru- 
zione in seguito alle spllecitudini del ministero ha 
oramai compiuto il suo lavaro che spero, sarà fra 
breve presentato alla Camera. L'onorevole preopi- 
mante ha parlato della libertà d'insegnamento, ottimo 
sistema, ma che pure ha bisogno di profondi studii 
per impedire gli abusi che in quesia materia possono 
derivare. Quanto alla istruzione elementare penso che 
debba essere lasciata a carieo dei Comuni per cui 
credo sufficiente la' cifrà del bilancio. lu convenga 
pienamente nella necessità li aumentare gli stipendii 
uei professori adiletti alla istruzione secondaria: per 
questo proponeva l'osse posta nel bilancio una somma 
con eui soccorrere, quei maestri che he arrebbero 
avinto maggior bisagno: ma non posso convenire che 
si stabilisca una legge generale per tutti, poichè es- 
sendovi per esempio’ fra di essì degli ecclesiastici î 
tuali godono dei proventi del loro ministero, nun 
tenderebbe ‘essa ‘che ad’ introdurre una manifesta 
disuguaglianza. Nelle propine poi oltre ad un'amplia- 
zione di stipendio io vi veggo una rimunerazione la 
quale non avrebbe più Inogo certamente se venissero 
desse incorporate nello stipendio. 

Balbo. lo sono di parere che noi dobbiamo cedere 
all'invito che ci faceva il signor ministro di non en- 
trare ‘in discussione di ‘principi. Dobbiamo badare 
non solo all'economia iti danaro ma eziandio a quella 
di tempo. 

Per la qual cosa credo indispensabile il procedere 
sommariamente in' questa “discussione , per cui pro- 
pongo che venga chiusa la discussione generale. 

La Camera approva. 

Moia per interpellanza, Se la Camera crede, prima 
di passate alla discussione speciale degli articoli, vorrei 
muovere al signor ministro dell'interno una, inter- 
pellanza relativa agli ultimi fatti di Genoya. Le cir- 
costanze che accompagnarono codesti fatti sono tal- 
mente note a tutti che non, stima necessario di en- 
trare in una narrazione dettagliata, Osserverò soltanto 
che essi sono gravi non solo per la qualità delle per- 
sone cui riguardano, ma anche pet. alcune circo- 
stanze che po o lasciare in dubbio se le autorità 
competenti ed il ministero abbiano fatto il loro do- 
vere. Pertanto chieggo al signor ministro gli oppor- 
luni schiarimeuti in riguardo 

Ministro dell'interno. Il ministero dolante quanto 
altri mai pei disgustosissimi fatti a cui allude il si 
deputato Moja, non può che altamente biasimarli. 
Deve però assicurare la Camera che gli autori di essì 
sono sottoposti a giudiziario procedimento, e che la 
magistratura non ha d'uopo d'alcun eccitamento per 
parte del ministero per compiere esattamente al suo 
dovere. 



































Moja. Mi duole il dirlo, ma non posso trovare sod- 
disfacente la risposta data dal signor ministro. Il go- 
verno deye sapere che alcuni ufficiali si recarono a 
Genova per chiedere una ritrattazione al giornale la 
Strega: loveva presumere che qualora non, avessero 
potuto: ottenere. una tale ritrattazione ne sarebbero 
seguiti gravi inconvenienti, e questi doveva impedire. 
L'Armonia di venerdì accenna come le autorità avreb- 
bero. potuto colla sola applicazione delle leggi far 
cessare ogni dissensione. L'Italia libera prevedeva le 
dimostrazioni che si sono fatte contro la stamperia 
della Strega, facendo parola di.un ricorso presentato 
dal propriétario della tipografia alle autorità compe: 
tenti perchè le impedissero, Bil il governo perchè non 
li ha preveduli? Osservi inoltre. il signor ministroche 
il ricorso presentato, non ottenne alcun risaltomento, 
ed io domando se quando un cittadino ricorre alle au- 
torità, debbasi 0 no da esse: provvedere. La punizione 
dei colpevoli non è sufficiente a garantire il. paese e 
farlo sicuro che fatti consimili non saranno rinnovati. 
Egli è d’uopo che sappia in quale stato d'ordinamento 
si trovi. Che cosa dovrà fare,per. ciò il Parlamento? 
Essendo fra le sue attribuzioni il sindacare la conilotta 
del potere esecutivo, io propongo sia nominata una 
commissione incaricata d'una inchiesta sopra questi 
fatti. Così si verrà a conoscere da essa se il ministero 
e le autorità competenti abbiano fatto il loro dovere, 
mentre potrà servire nello stesso lempo/a giustificarti, 

Ministro dell'interno. La condotta del ministero nòn 
ha bisogno di essere giustificata (rumori). Sarebbe 



































singolare che alla semplice voce che um tale va da 





Torino a' Genova, dovesse il governo indagarne lo 
senpo. 11 cittadino è libero d'andare e venire come gli 
aggrada. Il governo pertanto non prevenuto non po- 
teva immaginarsi quanto è successo: Non può poî acé 
celtare l'inchiesta proposta perché dal fatto in fuori 
che l'autorità di Genova non abbia. provveduto al ri- 
corso dato, dal proprietario della stamperia, seppure # 
vera una tale circostanza di cui mon risulta, non'credò 
si possa ad essa fare alenn rimprovero 

Elena. Non veggo ragione per cui .il ministero ri- 
fiuti di accettare l'inchiesta suddetta; egli.così facendò 
giustificherà l'opinione di coloro,che lo eredono com- 
plico del fatto. 

Ministro dell'interno. Una inchiesta a ‘questo ri- 
guardo non tenderebbe che ad antivenire il giudizio 
dell'autorità giudiziaria ; sono i pubblici dibattimenti 
che suli faranno palese la verità della cosa. 

Brofferio. lo rappresento al signor ministro ch'egli 
diceva in una seduta privata che 1... 

Presidente. Faccio osservare al sig. depùtato Brof- 
ferio, che accennando alle parole. dette! dal sig. mi: 
nistro în seduta privata, viola il segreto di essa. 

Brofferio. Chiederò al signor presidente se vi sia 
legge la quale impedisca, pér chiarire fatti presenti, 
il parlar di quellische necessariamente. livriguardano 
luttochè accennati, in.upa seduta segreta. 

Presidente. Se 1 signor Brollerio persi 
tolgo la parola. 

Brofferio. Volendo conservare la parola, e poichè 
il signor. Presidente ha Ja. facoltà. di togliermela, 
parlerò in modo da non ledere punto alcun segreto 
ll sig. ministro dell'interno ci riceva ch'egli ve- 
gliava. sul paese, ma il fatto dimostra ch'egli non ha 
vegliato. Quando; da» Torino si partirono per Genova 
alcuni personaggi d'alto grado; egli doveva: saperne la 
cagione e prevàdere Je: conseguenze ch'ebbero luogo 
Quando poi in pien meriggio sì fanno. barbari atti di 
violenza e si lede una delle più sacre nostre libertà, il 
ministero dirà di non saperne nulla ? Se.non'eredessi 
costituzionali i signori mini 
sono i complici dei disord 














io gli 











ri; avrei già detto ‘ch'essi 
ni che lamentiamo. 





Ministro dell'interno. Se io ho'assieutato Ja Camera 
che il ministero vegliava sul paese, lo dissi perchè si 


Tale won giudico che sia quello avverinto a Gerrova, il 
quale non è che-un fatto privato. Le basi delle no- 
stre istituzioni: nan le eredo poi si poco solide, ‘che 








avvenimenti. 

Moja.. Il ministro ha, detto questo essere un fatto 
privato, ma la libertà di stampare è una: delle più 
preziose nostre guarentigie e se si potesse privata 
mente esigere rilraltazioni non vi sarebbe più libertà. 








che violano la legge sono dipendenti direttamente dal 
ministero questo può preyenire il disordine. 

Il sig, Brofferio accennò al alcuni fatti e questi 
possono avere relazione coi fattî presenti. E giacchè 
si fecero citazioni di giornali, ne sllegherò alcuno, 
(L'oratore, legge un. passo del, Pagriote Savoîsien 
cui dicesi che si sta facendo nelle campagne una pro- 
paganda reazionaria). Vi è dunque un, gesso tra tutti 
questi diversi fatti ed è perciò necessaria un’inchie- 
sta, Disse il ministero un'inchiesta non essere costitu- 
zionale. Ma quest'inchiesta non deve essere giudiziaria, 
Molte di queste inchieste furono fatte in laghulterra 
e il ministero vi ha acconsentito. lo persisto nella 
tnia proposta. Noi abbiamo passato un tenipo, agitati 
una gran parte dell'Europa si è ricomposta colla vio- 
lenza, Non sappiamo cho sarà dell'avvenire, ma fate sì 
che îl popolo non faccia un cumulo d'odio per quel 
tempo. Promovete sentimenti miti onde provvedere 
all'avvenire. 

Asproni espone delle circostanze del fatto: che si 
rilasciarono gli arrestati; che da ufficiali s'invitarono 
dei subalterni a prender parte atla, manifestazione, 
L'inchiesta del Parlamento è necessaria anche per 
tranquillare gli animi. 

Ministro dell'interno, Ora che. Ja, giustizia è per 
tutti, il popolo ne sarà soddisfatto. Le circostanze 
risulteranno dal procedimento, giudiziario. » 

Sulîs parla in favore dell'inchiesta, È 

Ministro ‘di agricoltura ) commercio ‘e ‘marina, 
L'onarevole Maja erede che i fatti di Genova siano 
tanto gravi da meritare un'inchiesta; e non voler con 
ciò incagliare l’azione della giustizia, Che importa 
danque ? L'inchiesta sarebbe in opposizione all’azione 
giudiziaria o al potere esecutivo. Quest'alternativa 
sta mella ‘proposta ilel'sig. -Moja. E ‘una' questione. di 
fiducia sarebbe ira al ininistero che: nomsha impar- 
zialità evgiustizia, Il potere esecutivo ha dichiarato la 
sua opinione sui fatti , e l'inchiesta . la, saprebbe 
fare da sè. Se poi la Camera crede elie si debba ri 
correre a_mezzi straordinarii, come ‘pina il signor 
Brofferio, si creerebbe un'potere superiore al Parla» 
menta. i 

Il ministero crede che il partito reazionario all'in: 
terno: sia moltodebale , ina trarrebbe profitto da un 
passo incouto del Parlamento 

Si sa come i.giornali esteri travisino î mostri fatti, 
Sd ivessi preveduta la ‘piega che prendeva la que- 
stione” avrei allegato dei ‘passi dì giornali inglesi, 
chie si riferiscono alle‘nostre tornate seerete e le in- 
duzioni false che ne traggono: l'inchiesta avrebbe per 
iscopo non il fatto in questione, ma la condizione del 
paese. Pregherei il signor! Moia a dirmi quando il 
Parlamento inglese abbia nominata una commissione 
di questa fatta. Posso tictertarlo che niun ministro in- 
glese l'avrebbe mai accettata, e niùn ministro piemon: 
tese l'aecetterà. Ma promettevano di far osservare pie- 
namenté la legge (approvazione). 

Balbo dà alcune spiegazioni sull'interpellanza mossa 
dali alevni giorni sono. Parla quindi contro la pro- 
posta il'inchiesta, Ja quale deve essere solamente giu» 
diziarîa. Lo persone’ che si sono tanto offeso per l'ac» 
cusa di non amar la costituzione, mostrano appunto 
di amarla, Non crede pertanto fondate le insinuazioni 
che si sono fatte e che non si sono tutti quei pericoli 
che vi allegano. 





























V'è una nazione che ha grandi qualità e che amo 
molto, m 62 anni è in rivoluzione, mon ha mai 
capita la costituzione ed è ora caduta;in tanta mise- 
ria che non ha più fede in nulla, e non sa adottare 
alcun ordinamento, Noi abbiamo la fortuna di avere 
fede nelle nostre istituzioni e nella dinastia da, cui 
esse provengono (approvazione). Noi dobbiamo di 
sapprovar tutto ciò che la può scemare. Tutte le rivo- 
luzioni hanno cominciato con isconvenienze di questo 
genere, Conchiuito colla proposizione, dell'ordine. del 
giorno puro e semplice (approvazione). 

Mellana. 1) sig, Balbo ha dimenticato che un po- 
polo nuovo a libertà ve è geloso e.cheril governo ee 
tener conto di questa speciale condizione. Rgli dice 
che vi furono persone calunniate da un giornale : ma 
esse devono ricorrere ai tribunali. Disse che accorse 
il popolo, ma egli fosse assalito non si, lagnerebbe 








d'essere difeso, 

Il sig. ministro dice che non legge l'Armonia. Ma 
dovrebbe sapere ciò che vi è, e a giorni dovremo 
pagar degl'impiegati incaricati di leggere questi 
giornali. 

Il signor Cavour travisò la natura dell'inchiesta. 
Giò che rimanga a fare, può dirlo, la commissione. 
L'irgomento della fiducia è già troppo logoro e sem- 
pre viene adoperato onde sì ricusi ciò che è l'interes- 
se del paeso. 

L'inchiesta essendo nominata dalla maggioranza sa- 
rebbe composta in tutto 0 in parte: de'suoi membri, 
onde non si può dire che costituirebbe un atto di dif- 
fidenza verso il ministero. 











La nazione è agitata da timori forse efimeri, Ma 
tutta la nazione non può aver cieca fede nel mini- 
stero e questo perciò non dovrebbe ricusare un'inehie- 
sta che tranquilli gli animi. Si richiede la solennità 
dell'inchiesta per la gravità del fatto, come la si de- 
cretò in Francia. Perciò prego la maggioranza; nel 
suo stesso interesse, di approvarla. 

La chiustira è domandata. 

È approvata. 

Ricei Vincenzo domanda la parola contro l'ordine 
del giorno puro e semplice per proporne uno moti- 
vato. è 

» La Camera riservandosi di sentire.le spiegazioni 
» che intorno al fatto di Genova saranno prontamente 
» date dal sig. ministro dell'interno , passa all'ordine 
» del giorno. » 

Vè ana ragione polente;.se i provacatori non siano 
marinai mascherati e menati vlalla caserma. Questa 
circostanza è importantissima, poichè ove fosse avve- 
rata mostrerebbe non esservi disciplina. 

Domanderei al ministro se erede dover tutto dipen- 
dere dal tribunale. Se egli si assume di prendere le 
informazioni e riferirne alla Camera; non sarebbe 
d'uopo chela Camera prendesse l'iniziativa, 

Ministro d'agricoltura commercio e marina, L'o- 
norevole preopininte mostrava come circostanza ag- 
gravarite la partecipazione di alcuni marinai. Il mi- 
nistero nol nega, anzi è Lantò convinto di questo che 
si fece partire l'uditore della marina, che é la per- 
sona più acconcia a quest'uopo. L'ordine del giorno 
del signor Ricci non potrebbe esser accettato perchè 
Îl ministero non potrebbe ottener imparzialità e rigo- 
re dai magistrati ove Je sue indagini si sottopones- 
sero al pubblico. 

principio riconosciuto da tutti che Ja pessima 
delle giustizie è la giustizia politica che é la più con- 
raria alla libertà. 

Ricci. Domanderei ‘se nel caso che fosse ricono- 
seiuta questa circostanza l'uditore potrebbe proce- 
dere contro gli ufficiali superiori del corpo. 

Sineo. ‘Parla per provare che si dee ancora discu- 




















La'legge ha provveduto a tatto; quando. le persone 








tere (inlerruzioni e rumori). 























Relatore. La discussione ha preso un carattere tale 
che devo far un'osservazione che sarà accetta anche 
al ministero. Consento con questo ove il fatto non 
provenga che da passione personale: Allora il ministero 
dovrebbe starsene in disparte. Anche se si fosse vio- 
lata la disciplina, il ministero dovrebbe rimanersi. 
Ma il fatto può muovere da un principio nemico alle 
nostre istituzioni (mormorio, denegazione). 

In quest'ipotesi l'azione dei tribunali sarebbe insuf- 
liciente. Ora dalle dichiarazioni del ministero scor- 
go che esso non vede menomamente, un carattere 
politico, ed è questo che conviene investigare. E il 
ministero deve accettare l'inchiesta, o dimostrare ciò 
che non ha fatto sinora, che îl fatto non ha un carat. 
tere politico. 

Ministro di agricoltura e commercio. Mancherei al 
mio dovere se non rispondessi all’onorevole preopi- 
nante. 

Un'inchiesta non si potrebbe fare che sopra fondati 
sospetti , che il corpo cui s' allude non fosse animato 
da amore delle libere nostre istituzioni. Ora mi ap- 
pello agli stessi depdtati di Genova, al marchese Ricci, 
se v ha corpo che abbia sentimenti più generosi € 
liberali. 

Asproni pronuncia con violenza alcune parole che 
si perdono nel rumore. 

L'ordine del giorno purò e semplice è approvato. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 min. 40. 

Ordine del giorno della tornata dell marzo: 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del 
dicastero dell'istruzione pubblica pel 4854. 


TRATTATO 
Di commercio e navigazione coll’ Inghilterra 
presentato dal ministro degli esteri alla Ca- 
mera dei deputati nella tornata delli 7 
marzo 4851. 
Signori, 


Il ministero ha l'onore di presentarvi un trattato 
di commercio e di navigazione concluso il 27 seorso 
Febbraio coll'Inghilterra, 

Già vi è noto, o signori , che il 5 gennaio si sotto 
scriveva a Londra fra il regio plenipotenziario signor 
marchese d'Azeglio, ed i plenipotenziarii inglesi lord 
Palmerston e signor Labouchere una convenzione ad- 
dizionale al trattato del.6 settembre 1844, che venne 
poi ratificata da S. M, e dalla Regina Vittoria il 29 
gennaio. 

La delta convenzione avea, per iscopo la perfetta 
reciprica assimilazione di bandiera pel commercio 
indiretto fra i due paesi, ed un modo di determinare 
la nazionalità dei bastimenti, più facile e consentaneo 
all'epoca attuale. Quella convenzione del resto non 
aveva che un carattere provvisorio e non era che un 
primo passo alla conclusione del trattato, che il ini- 
nistero è lieto in oggi di presentarvi. 

Non credo necessario, o,signori, di troppo arre: 
starmi a sviluppare i vantaggi che ci derivano da 
questo trattato : il solo preambolo li contiene tutti. 

Dopo tanti anni d'incaglio commerciale e di legisla- 
zioni restrittive noi salutammo il trionfo delle libertà 
commerciali, L'atto legislativo del 29 giugno 1849 
realizzò in laghilterra le umane teorie di Huskisson 4 
di Canning, di Peel e di Cobden, e fece sorgere una 
nuova era pella nostra navigazione, alla cui attività 
si aprono ora tanti punti del Globo che Je erano per 
lo innanzi interdetti. 

Ma un articolo della stessa legge riserbava alla Re- 
gina in consiglio una facoltà il cui esercizio poteva 
divenire funesto e sorprendere i 
in un momento in cui interessi di somma entità si 
trovassero in corso. Voi conoscete lo spirito intra- 
prendente della marineria nazionale, e sapete che 
aalla è impossibile per lei, quando le si accorda la 
libera concorrenza. Se già sotto l'impero delle re- 
strizioni la bandiera sarda era più volte comparsa 
nei mari delle Indie, dell'Oceania e della China, pen 
sate quali legittime speranze debba essa nutrire sotto 
l'attuale stato di cose. Già si stanno formando delle 


Era dunque dovere d'un provyido governo il non 
ll © esposto alle eventualità delle circostanze po- 
litiche interessi nazionali di tanta importanza, Egli 
pensò perciò di concludere un accordo coll'Inghil- 
rerra, che assicurasse alla nostra bandiera tutti i van- 
taggi dell'atto di navigazione per una durata di 12 
anni. Eeco lo spirito che ha presieduto alla conctu- 
sione del trattato, e che rende superfluo per parte 
nostra ogni commento. 

‘articolo 11. garantisce all'Inghilterra le stesse fa- 
cilitazioni doganali che abbiamo necordate al Belgio. 
Le ragioni che abbiamo sviluppate nella relazione an- 
nessa al trattato conchiuso col Belgio, ci dispensano 
dal ritornare su questa materia; 

Se la concessione di queste facilitazioni era cosa 
equa verso il Belgio, essa’ diveniva rigorosamente 
giusta verso l'Inghilterra, che ci accorda senza re- 
strizioni trattamento onale nella metropoli e 
ne'suoi vasti Lenimenti e colonie, e che d'altronde 
concede alle nostre principali. produzioni facilitazioni 
più sensibili che quelle accordateci; dal Belgio. Era 
questo poi un naturale compenso alla determinazione 
del governo britannico di garentirci l' avventirere di 
aonvertire per noi in patto irrevocabile una legisla- 
zione interna soggetta alle natprali mutazioni della 
volontà del paese. 

Signori! Già più volte la pubblica opinione pro- 
nunciatàsi per mezzo dei legali suoi organi; la rap- 
presentanza nazionale, e la stampa, aveva manifestato 
il desiderio di un buon trattato coll’ Inghilterra. ‘1 
ministero che sarà sempre fiero di prevenire i voti 
della Nazione mon reclama in questa circostanza che 
il merito di averli seconi 

Egli spera che questo trattato, destinato a fecon- 
dore.i germi di prosperità di questo prediletto paese, 
riceverà la vostra sanzione, e sarà accolto da tutti 
come un nuovo pegno della sollecitudine del Re verso 
i popoli, che la Provvidenza ha ‘affidati ‘alla sua pa 
terna tutela. 

Si è in questa convenzione chie in suo nome hol'o- 
nore di presentarvi il qui nnito progetto di legge. 

PROGETTO DI LEGGE 
Virronio Ewanvee Il Ecc. £ 

Sulla proposizione del presidente del consigli 
ministri, ministro segretario di Stato per gli 
esteri, abbiamo ordinato ed ordiniamo chesil seguente 
progetto di legge sia presentato al Parlamento Na- 
zionale. 


Eco. 


Articolo unico. 

Il governo vdel Re è autorizzato a; dar piena ‘ed 
intera esecuzione al trattato di commercio «e naviga 
zione conchinso a Londra il 27 febbraio 41851 con 
Sua Maestà la Regiua del Regno-Unito della Gran Bre- 
lagna e d'Irlanda, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


TRAITE 
De commerce et de navigation concluà Londres 
le 27 février 1854 entre la Sardaigne et le 
royaumeuni de la grande Brétagne et d'Ir- 
lande. 

Sa majesté le Roi de Sardaigne, et sa majesié la 
Reine du roysume uni de la grande Brétagae et d'Ir- 
lande, désirant donner aux rélations commerciales 
entre les pays que la Providence a placés sons lear 
tutelle tout le développement dont elles sont susce- 
ptibles, et persuadées qu'un but aussi utile ne saurait 
ètre atteint quien faisant disparaître tous les obsta- 
cles qui peuvent entraver le commerce et la navi- 
gation, ont résolu d'assurer réciproquement par un 
traité , dans toute leur étendue et dans toutes leurs 
conséquences, à leurs populations les bienfaits dérivant 
des deux actes législatifs, l'un adupté en Angleterrele 





26 juin 1849 pour la modification de l’acte de nayi- 
gation, et l'autre dans les États sardes le 6 juillet 
1850 pour l’abolition de droits différentiels. Et à cet 
effet elles ont nommés leurs plénipotentiaires, savoir: 

Sa majesté le Roi de Sardaigne, 

Le sieur Victor Emmanuel Tapparelli marquis d'Aze: 
glio, commandeur de son ordre religieux et militaire 
des saints Maurice et Lazare, commandeur «le la lé- 
gion d'Honneur, officier de l'ordre da Léopold de 
Belgique, sont envoyé ‘extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire auprés de S. M. Britannique; 

Et sa majesté la Reine du royaume uni: de Ja grande 
Brétagne et d'Irlande, 

Le trés-honorable Henry Jean vicomte Palmerston, 
baron Temple, pair d'Irlande, membre du très-hono- 
rable conseil privé de sa majesté Britannique, men:- 
bre du Parlement, chevalier grand-croix du très-ho- 
norable ordre du Bain, et principal secrétaire d'État 
de S. M. Britannique pour les affaires etrangeres, Et 
le trés-honorable Henry Labouchère, membre du très- 
honorable conseil privé de S. M. Britannique, mem- 
bre du Parlement, président du comité du conseil 
privé pour les affaires de commerce et des Colonies. 
Les quels, aprés s'ètre communiqué réciproquement 
Jeurs pleins-pouvoirs respectifs , trouvés en bonne et 
die forme, sont convenus des articles suivants: 

Art. 1. JI y aura liberté réciproque de commerce 

entre tous les Etats des deux hautes Parties contr 

ctantes; et les sujets de chacune d'elles, dans toute 

l'extension des territoires de l'autre, jouiront des 

mémes droits, privilèges, libertés, faveurs, immu- 

ilés, et exemptions en matière de commerce , dont 
ent ou jouiront les nationaux. 

Art. 2. Toutes les marchandises et objets dle com- 
merce, soit productions du sol ou de l'industrie du 
royaume de Sardaigne , soît de tout autre pays dont 
l'importation dans les ports du royaume uni de la 
grande Brétagne et d'Irlande, ses Colonies et posse 
sions est, ou sera Jégalement permise sur des bàt 
mens britanniques, pourront également y ètre im- 
portées sur des bàtimens sardes, sans ètre assujetties 
à d'autres, ou à de plus forts droîts, de quelque dé- 
nomination que ce soît, que si les mèmes marchandi- 
ses ou productions avaient élé importées sur des bati- 
mens britanniques, et réciproquement toutes les mar- 
chandises et ohjets de commerce , soit productions 
du'sol ou de l'industrie du royaume uni de la Grande 
Brétagne et il'Irlande ses Colonies et ses possessions, 
soit de tout autre pays, dont l'importation dans le 
royaume de Sardaigne est ou sera légalement permis 
sur des bàtimens sardes, pourront également y ètre 
importées sur des batimens britanniques , sans ètre 


ports des Ètats de l'autre haute Partie contractante, 
ou (décharger. une partie de leur cargaîson dans un 
pori, et se rendre ensuite avec le reste dans les an- 
tres ports du mème État, selon que le capitaine, le 
propriétaire ou telle ‘autre personne qui serait di- 
ment autorisée dans le port è agir dans l'intérét du 
batiment ou de la cargaison le jugera convenable. 

Art. 9. Il est expressément entendu que les articles 
précédens ne sont' pas applicables au commerce de 
cabotige que chaque Partie contractante se réserve 
à elle-méme et réglera d'après ses propres loîs. 

Art, 10. S'l arrivait que quelque vaîsseau de guer- 
re ou navire marchand Qde l'un des deux États fit nau- 
frage sur le còtes de l'autre, ce bàtiment ou ses par- 

on débris, ses agràs et tous les objets qui y 
partiendront, ainsi que tous les effets et marchan- 
dises qui en auront été sauvés, ou le produit de leur 
vente en seront fidèlemeni rendus aux propriétaires 
vu a leurs ayant-droît sur leur réclamation. 

Dans le cas où ceux-cî se trouveraient absens , les 
dits objets, marchandises , ou leurs produits , seront 
consignés , ainsi que tous les papiers trouvés à bord 
de ce bàtiment, au Consul Sarde ou Britannique, dans 
le distriet duquel le naufrage aura eu iieu, et il ne 
sera exigé soit du Consul, soit des propriétaires où 
ayant-divit, que le payement des dépenses pour la 
conservation de la proprîétà . et la taxe du Sonvétage 
qui serait également payéè en parcille circonstance 
par un bàtiment nationafi Les marchandises et effets 
sauvés en naufrage ne seront assujetties aux droits 

Dlis qu'nutant quiils seraientdéclarés pour la con: 
sommation. 4 

Art. 41, En tout ce qui concerne les droits ile 
douane, et de navigation, les deux hautes Parties 
contractantes s'obligent et s'engagent que tout privi- 
lége, faveur, ou immunité que cliacune d'elle viendra 
è accorder à tout autre, Étatisera aussi, ‘el'à l'instant 
étendu ‘è ‘lenrs' sujets respettifs * gratuitement si ‘la 
concession' en faveur de l'aufre État est gratuite , ou 
en dontant une tompensatioh', autant que” possible 
de valeur<et effet équivalent $ fixer de commun ac- 
cord, si la concession est conditionnelle. 

Il est Lontefois expressément conventi que les ré- 
ductions de douane accordées par la Sardaigne à la 
Belgique dans Je traité conclù'avee cette Puissance è 
Turin le 24 janvier 1851, et qui se trouvent spécifides 
dans le tableau anuexé au présent traité, seront, à 
partit du premier juin 1854, diendues è la Grande Bré- 
tagne' en'compensation des ‘avantages accordés è la 
Sardaigne' par le présent traité. 

Art, 12. Chacune des hautes Parties! contractantes 
aura le droit dé nommer des Cousuls pourila protection 
du commerce afin de résider dans les Jtats ou terri 
toîres de l'autre Partie, et Jes Consuls qui seront nom- 
és ainsi, jouiront dans le territoire de chaque partie 
de tous les priviléges, exemptions” et immunités qui 
sont, ou peuvent ètre accordés dans ces États aux 
agens!du méme rang et caractère , nommés ou ‘outo- 
risés par le Gouvernement de la nation la plus favorisée. 

Avant que quelque Consul ;puisse agir comme tel; 
il devra ètrerapprouvé et admis dans les formes usitées 
par le Gouvernewent.auprès du quel il est envoyé, et 
chacune «es hautes Parties contractantes aura la fa- 
cuulté d'excepter de la résidence des Consuls tels ien- 
droits spéciaux que chacune d'elles pourra: juger à 
propos d'excepter. 

Art. 15. Les isujets de chacune des liautes. Parties 
contractantes pourront disposer librement par testa- 
ment, donation ou autrement de tons les biens qu'ils 
auraient pu acquérir et posséder légalement dans.les 
États de l'autre; et ceux qui les représentent d'après 





assujettiesà d'autres ou à de plus forts droits, de quel- 
que dénomination que ce soit, que si les mèmes mar- 
chandises ou productions avaient été importées sur des 
bàtimens sardes. 

Cette égalité de traitement réciproque sera appli- 
quée indistinetement , soît que ces marchandises arri 
vent ddirectement de l’endroit de production, soit qu'el- 
les arrivent d'un autre endroit quelconque 

Art. 5. La mème égalité de traitement réciproque 
aura lieu pour tout ce qui a Lrait aux expottations et 
transits, sans distinetion de provenance vu de desti- 
nation, et. pour tout ce qui a égard aux primes, fati- 
lités, et drawbaks que la législation des deux pays à 
établis ou pourrait établir par Ja suite, 

Art. 4. 8. M. la Reine du Royaume Uni de la Gran: 
de Bretagne et d'Irlande prend l' engagement. que le 
commerce des sujets sardes dans les, États de S. M. 
Britannique ne subisse aucune interruption, ou ne 
puisse en aucune manière tre atteint par le fait de 
quelque monopole, contract ou privilége exelusif de 
vente ou achat quelconque , de manière à ce que les 
sujets sardes aient faculté pleine et entière de vendre 
ou d'acheter partout où il leur plaira, et en toutes 
formes jugées plus convenables par le vendeur ou l'a- 
cheteur, et sans dtre obligés de subir aucune consé- 
quence de quelque monopole , contract ou privilàge 
exclusif de vente ou d'achat; et sa majosté le Roi de 
Sardaigne s'engage A ce que semblable:uffrauchisse- 
ment de toute gène relatif aux ventes et achiats soit 
garanti aux sujets britanniques dans les Îtats Sardes 
à l'exception des' monopoles ‘actuels de la Couronne 
de tahac,, de sel, de poudre, de plombs' de chasse et 
de guerre, et de cartes.à jouer. 

Art. 5. Aucun droit de tonnage, de port, de phare, 
de pilotage, de quarantaine, ou autres droits sembla- 
bles ou équivalents de quelque: nature, ou sous quel: 
que dénominalion que ce soit, pergu au nomì ov au 
prefit du gouvernement des fonctionnaires pubblics, 
des communes, corporations ou établissemens ‘quel: 
conque, ne sera imposé dans les ports de chacun des 
deux pays sur les navires de l’autre nation arrivant 
d'un port ou endroit quelconque qui ne sera pas éga- 
lement imposé en pareil cas sur des navires nationaux, 
el ‘dans chacun des deux pays, aucun droit, charge, 
restriction , ou probibition, ne sera imposé, ‘mi aucun 
remboursement de droît, prime ou avantage, ne sera 





refusé è aucune marchandise importée dans ou expor- 
tée de ces mémes pays sur des navires.de l'antre qui 
ne soit également imposé sur ces mòmes marchan- 
dises ou refusé à ces mèmes marchandises importées 
ou exportées sur des navires nalionaux. 

Art. 6. Tous les navires qui d’après Jes lois de la 
Grande Brétagne sont considérés comme navires' an 
glais, et tous les pavires qui d'aprés les lois du Ro- 
yaume de Sardaîgne sont considérés comme navires 
sardes, seront, quant aux effets du présent traité, de- 
clarés respectivement navires. britanniques et sariles. 

Art. 7. En tout ce qui concerne le placenient des 
navires, leur chargement et déchargement dans Jes 
ports, bassins, docks, rades, havres bu riviéres (des 
deux États, il ne sera accordé ‘ancun  privilège aux 





navires, nationanx , qui ne le. soit égalementà ceux 
de l'autre État; la volonté des Parties contractantes 
étant, que, sous ce rapport aussi, les bàtimens respe- 
ctifs soient traité sur le pied d'une. parfaite ri 
procité. & 

Art. 8. Les bàtimens de l'un des deux États pour- 
ront décharger en totalité leur cargaison dans un des 











les Jois, quoique sujets de l'autre Partie contractante, 
pourront hériter de ces propriétés sojt par testament, 
soit 20intestato, et ils pourront dans les termes fixés 
par la loien prendre possession: par eux-mèmes, ou 
par des personnes agissant en leun;nom; ils en dispo: 
seront à leur gré en payant seulement les impositions, 
taxes, ou droits auxquels seraient en-semblable cas as- 
sujettis les habitants du pays où les propriétés existent. 

Dans le cas d'absence des héritiers on devra suivre 
la mème règle qui en semblable cas est preserite à 
l'égard des propriéigs des. natifs. du: pays jusqu'à ce 
que les ayant-droit aient fait les arrangemens néces- 
saires pour en prendre possession. 

Si des contestations s'élévaient entre les divers postu- 
lants au sujet du droit qu'ils auraient à ces propriétés, 
ellas devront ètre résolues par les juges suivant les 
lois du pays oil les propriétés sont sitùécs et sans autre 
appel que celui prévu par les mèmes lois. 

Art, 14, Les sujets de l'une des hantes Parties con- 
tractantes résidant dans) les Etata de l'autre , seront 
respectivement libres de régler comme les nationaux 
leurs affaires par eux-mémes, ou de les confier aux 
soins de toute autre personne , telles que courtiers, 
l'acleurs, agents on. interprètes ; ils ne pourront ètre 
contraints dans leur choix, et ils ne seront tenus à 
payer aucua salaire, ni aucune  retribution è ceux 
qu'ils n'auront pas jugé à propos d'employer à cet 
effet; étant absolument facultatif aux vendeurs et 
acheteurs de contracter ensemble leur marché, et de 
fixer le prix de toutes denrées ou marchandises im- 
portées ou destindes À l'esportation, sous la condition 
de se conformer aux réglemens el aux loîs des domanes 
du pay 

Art. Les stipulations «lu présent traité rempla- 
ceront celles ilu traité entre les deux hautes Parties 
contractantes conelu à Turin le 10 septembre 4841 
aînsi que de la convention additionnelle a ce traité 
qui a éLé signée A Londre le 25 janvier 1851. 

Le présent traité sera em vigueur pendant douze 
ans è compter dela date dé l'échange des ratific 
tions, et au delà de ce term@ jusqu'à l'expiration de 
douze mois après que lune des deux Parties contra- 
clantes , aura annoncé è l'adlre son iutention de la 
faire cesser, chacune des Parties se réservant le droit 
de faire à l’autre une teile déclaration au bout des 
douze ans susmentionnés, ou'à toute date ultérienre. 

Art, 16. Le présent traité sera ratifié, et les ratifi- 
calions en seront échangées à Londres le plutòt pos- 
sible dans l'espace de deux mois à compier du jour de 
13 signature. 

En foi de quoi Jes plénipolentiaires respectifs l'ont 
signé, et y ont apposé le cachet de leurs armes, 

Fait à Londres le vingt-sept février, l'an de grace 
mibhuit-centeinquante-un. 

‘ 8: signé 

LS. signé © PalienstOn 

. 8: signé © Hi Tamovoneni 
Pour copie conforme è l'original 

Turin, le 7 mars 1851. 
Le premier afficier 
du ministére des affaires 6trangòres 
Jocreat: 


VIAGGIATORI 

Arrivati il di 8mar 
Conti David di Petogia, comico, da Irrea.*— Uruski Severino 
di Varsavia, conte, da Milaio, — Louis Michele Giuseppe dî 


M: D'AZEGLIÒ 








Lione, viagg. di comm., da Lione. — Maunier Ernesto di 





Milano, id., da Milano. — Rivoyron Andrea di Ferrière, ne- 
goziante, da Lione,— Albertoli Paolo di Torricella, impres., 
da Torricella. — Octicher Gio. di Ortofoch, negoziante, da 
Catciago. 

Partiti il di 8 marso. 

De Jean Alfredo di Parigi. ingegn. civ., per Genova.— Kramer 
Ferdinando di Milano, possid.. id. — Conti Cesare id., viagg. 
di comm.. per Milano. — Belinzaghi Giulio id., comm. di 
banca, id. — Rivoltà Gioseppe Eugenio id., farmacista, per 
Parigi. — Pastorel Ernesto di Caen, negoz,, per Genova. — 
Caillat Croîx.di Lione. [abbr, di parapioggia , per Lione. — 
Tagliasacehi Bernardo di Borgo S. Donnino, possidente, per 
Parma, — Bouffer Serafino di Francia, id., per Milino. 


DECESSI dell'8 marzo in Torino. 
N. AT 
Del 9 » 17 


Dal 1 gennaio, totale N. 1051. 


ULTIME NOTIZIE. 


Gesova, 10 marzo. — Teri sera nelle sale del- 
l’intendente vi fu veglia in onore del sig. Mus- 
surus inviato‘ straordinario del sultano alla no- 
stra corte. Vi assistevano i consoli esteri, ed una 
numerosa e brillante comitiva. Il sig. Mussurus 
che lasciò in tutti gradita impressione, parti oggi 
per Costantinopoli sul vapore Postale. 

(Corr. Merc.) 

Pamci, 8 marzo, — La 15 commissione d'ini 
ziativa ha deciso che non ha luogo di prendere 
in considerazione la proposta De-Girardin rela- 
tiva all’abrogazione delle leggi d'eccezione ap- 
plicate dal potere legislatiyo in opposizione al- 
Part. 19 della Costituzione, 

Incniiinna, —L' Lowpra ) 7'mario; — La st- 
duta d'oggi alla Camera dei lordi è stata di nes- 
sun interesse, Alla Camera dei comuni ebbe 
luogo la seconda lettura del bill dei titoli ec- 
clesiastici. Sir Grey ministro dell'interno ba pre- 
sentato considerazioni generali sui motivi del bill. 
Alla parteriza del corriere egli continuava a Svi- 
luppare le modificazioni che fa il governo al bill 








suddetto. è 

Benuso, 6 marzo. — Questa mattina è'a 
vato da Vieuna un dispaccio con cui il gabinetto 
austriaco dà una risposta evasiva alle proposte 
della Prussia. Questo governo dev’ essere deciso 
a non desistere in verun caso dalle sue esigenze, 
e quando questè non fossero prese in considera- 
zione , ritornare semplicemente all’ antica Dieta 
senza più pensare alla riorganizzazione federale, 

(Gazzetta d' Augusta.) 

tali e 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 10 marzo. 4351. 
1819 — decorrenza |. ottuhre 
1851 — decorrenza 1 ottubre 
1848 — decorrenza 1. marzo. 
1849 — id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni Feo) 
della Banca 1545 
Borsa pi Panici, del 7 marz0. — In paragone 
degli ultimi corsi di ieri, il 5 per 0j0 aumentò 
di 5 cent. a 94 25, coupon staccato, ed il 3 per 
0/0 di 15 cent. a 58. L'imprestito non fu quo- 
tato, Si negoziò il 4 12 a 81 15 ex dividendo. 
Fondi esteri. L'antico 5 per 0j0 piemontese 
(c. R.) calò da 83 5, a 82:95, ed il nuovo da 
83 5 a 83. Il vecchio prestito di Piemonte a 
967 50, ed il nuovo a 930 non ha variato, così 
pure il 4 412 per 0j0 a 92, 
Bons pi Paricr dell'8 marzo. — La borsa fu 
senza affari e senza nolizie. 
Il 5 0/0 fu aperto e chius 
di 57, 95 è caduto a 57, 80, 
A contauti, comparativamente ai corsì di chiu- 
sura di ieri, il 5 0j0 ha diminuito di 5 cc. a 
9, 20, ed il 3 010 di 10 ce. a 57, 90, 
antico 5 0j0 Picmontese (c. R.) è ribassato 
di 10 cc. a 82, 90: il nuovo senza variazioni a 


ri- 


mana 
si 
995 — 


a 94, 10, JI 3 0/0 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede \centrale di Genova 
la sera del 5 marzò AB51 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del'3 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 4 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 2.901,402 90 
id: id, Torino . . + 7,565,090 15 
Portafoglio e anticipazioni in Genova ‘+ 10,084,586 90 
id. id. Torino » 10,717,545 36 
Fondi pubblici della Banca...» 561,917 50 
R. finanze c, mutuo. = 14,000,000. 

Indennità agli azionisti della banca 
PMT) 0] SP RE 966,666 68 
Spese diverse. . .. . ... . 144,235 61 
Uorrisp, della Banca sbil. de' conti» 11,462 035 

Toteressi sul mutuo dal {0 ottobre al 

31 dicembre 1850 


Passivo 
Capitale 04 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . »,22,755,950 
per mutuo alle R. finanze #14,000,000 
Fondo di riserva. ;. +. +. . +...» 101,533 35 
Profitti e perdite al 51 dicembre . + 592,327 16 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in'Genova . .'. . 
td. id. in Torino, 0/0 (e. 
Benefizii delsem. in'corso in Genova + 
id. id. inTorino » 
Conti correnti disponibili in Genova + 
id. id in Torino + 
Non disponibili e diversi...» 
Regio erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino (. . 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese. quelle del 5 
corrente. i 2, di. 4 
Dividendi arretrati ,; . ._. 4 
Azionisti della banca di (Genova 
per indendilà . . . >. 4...» 
Interessi per fondi pubblici ap- 
partencriti al sem. în corso . . » 


+ 1..08,000,000 


41,266 60 
43,693 60 
89,455 84 
92,110 91 
442,100 92 
555,991 26 
99,096 87 


27,278 81 
2,665 75 
9,248 50 
1,000 

2,187 50 


70511 


UL. 46,815, 





S. NICCOLINI gerente. 


Nuova emissione 
DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria. 


64,150 vincite 

di mezzo milione e.500,000 franchi. 
divisi in dolazioni di franchi 52,900; 262,000; 
295,000; 249,000; con vincite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di & 
seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopo l'estrazione. 

L'estrazione avrà luogo il 5 aprile A854, 

Un viglietto costa. . co È i fr. 8 

6 viglietti compreso 4 inbronzo. . «52 

15 Ù 2 » e finoro» 130 

26 . & Ù PIIBICINNEONE ):) 
pagabili in'cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio o come sarà più comodo ‘ai rispettivi concor 
renti. 
Ogni interessato, dopo l'estrazione riceverà la 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis. 
I viglietti si vendono da 

F, E. FULD e C.ia banchieri in Livong 
appure da LUIGI PRATOLONGO in Gew 





Dal giorno 2 


continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. | 


Avranno luogo le 46 principali Estrazioni 
della 419 Lotteria di Francoforte con vincite di 
fr, 300,000 — 244,300.—.,85,700. —.55,600' 
— 42,900 — 32,200, e .così continuando fino | 
alla più piccola di fr. 214, 

Ay d'azione ‘originale: per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 50. 

41/2 14, id., fr. 400; 

2/2 Azioni id. fr. 200. 

Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario un. biglietto ori» 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 
Estrazione avrà luogo nel medesimo, mese con 
altrettanle numerose ed. importanti vincite. — 
Prospelti gratis. 

Le suddette azioni si vendonò da 

Fi E. FULD e:0, 


Via Grande N. 78 in Livorno (Poscana). 


CRÉME vr BEAUTÉ | 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dille- 
risce sostanzialmente dagli aceti e lai cosmetici acidi QI 
che alterano la pelle e la rendono rugosa e terrea, La | 
Crema di avvenensa, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, lla avuto 
l'approvazione del corpo medico @ pienamente corri 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecola 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can? 
cella pertanto le.rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 28, 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoldon. ; 

Prezzo 5 franchi la boccia, 
+ Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente.degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianc 

Deposito unico a Parigi. 

1 ‘profàmieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per Jar crescere î capelli &d impedirne la caduta, 
sì garantisce l'elletto, come ne fan prova le varie 
dicliare già avute ‘da persone di merito, per tale 
proposito. 


. Prezzo L, 2. 


N. B. Con sentenza del magistrato, dell'eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
ì ‘ondannato il Pietro Tallone, 

onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si ‘far sol- 
tanto al nio negozio; ciascun vaso sarà, seinpre 
accompagnato dal marchio dicente Anezvo Ra 
mowpino, Torino, ed un estratto, della sentenza 
24 aprile 4850. 

ANGELO REMONDINO, 
Via dei Ripari, piazza Maria Teresa. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, Bd 
in modo durevole, e sopratutto, per forti e la 
radice dietro un nuovo, procedimento d'un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois , 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed alles 
stero (affrancata). , 


5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig Bussy, A 
all'ufficio di questo giornale, E inutile presen: | 
tarsi senza essere munilo della più ampia ga. È 
ranzia. 





Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: T due Foscari. — Ballo. graaie: 
La sollevazione delle Fiandre,— Il Consiglio della 
recluta, balletto. 

CARIGNANO, — La drammatica compagnia Dandini (@ 
Romagnoli recita: La Suora di carità: con laradi 

NAZIONALE — Riposo. 

D'ANGENNES. Relache. 

SUTERA: — Riposo! i 

GERBINO. — Pima recita, Opera semiseria: Linda dir 





Chamouniz. 
iii dai 


Tip. FERRERO E FRANCO. 




















PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 
Topo, — Un anno L. 40, — Sei mesi 





mese L. 7, franco gi cong; 
alla Direzione del Giornal 
























RIVISTA 

I giornali degli altri Stati italiani non hanno nè 
articoli polemici. d’ importanza, nè notizie, La Gas- 
sella di Bologna prende lite col Corriere Italiano 
di Vienna perché si è mostrato poco edificato del go- 
verno de' chierici, e le prova come quattro e quattro 
otto, che i chierici sono più idonei a governare che i 
laici. Noi lascieremo disputare sul bene d'Italia P'au- 
striaco di Bologna e l'italiano di Vienna, 

Anche di Francia poche notizie. 1 giornali conti- 
Nuano a discorrere sulle elezioni della guardia nazio- 
nale, che il governo par risoluto a voler fatte a ter- 
mini: del decreto del governo provvisorio, sebbene 
molti. deputati  propongano l'aggiornamento. La pyo- 
posta del signor Girardin di abolire tutte le leggi di 
eccezione sancite dal potere legislativo a carico delle 
dinastie reali di Francia, e di qualsivoglia cittadino 
francese, è stata respinta negli Mflicii. Il Moniteur 
stampa molte nomine di prefetti è vice-prefetti. 

L'insurrezione, dei. Caffri, il primo annunzio della 
quale avea molto inquietato gl'Inglesi, pare che 
non sia cosa molto grave almeno seconio le spiega- 
sioni-date dal governo. Vi fu un momento di pericolo, 
ma omai non si dubita che Ja disciplina ‘e il valore 
delle truppe della‘ Colonia trionferanno. degli sforzi 
degli' insorti, Non si trascurano però le misure oppor- 
tune all'uopo; due reggimenti furono imbarcati per jl 
Capo di Buona Speranza. 

D'importanti materie si occuparono amendue le a- 
mere nella tornata dei 7. 

‘Ja quella dei pari lord Brougham depose al tavolo 

lella presidenza una serie di proposizioni relative al 
l'imposta sulla rendita, delle quali pubblichiamo il te- 
ato. Vedranno i nostri lettori come il nobile lord di- 
chiari altamente toquisitoria ; immorale e oliosa que- 
sta specie d'imposta, pinendola ‘a fascio con quella 
sugli oggetti di prima necessità, sulla procedura e sul- 
l'insegnamento. 

Nella Camera dei comuni si fissò per la tornata 
dei 2 aprile la seconda lettura della mozione Loke- 
ing per la riforma elettorale. — Lord John Russell 
diede alcune spiegazioni sulla presente situazione po- 
litica, onde sollecitare la discussione dei bilanci ed 
annunziò per la tornata del 21 la presentazione delle 
proposte!ministeriali relative alle finanze. Il ministro 
dell'interno, sir Georges Grey , essendosi data lettura 
del Dill sui titoli ecelesiastici, entrava al momento 
della partenza del corriere nei particolari delle mo- 
dificazioni che il governo stesso propone al testo pri- 
itivo. 

Tn Irlanda continua il fermento contro il bill: In un 
capo-Inogo di provincia fu pubblicamente impiccata 
ed ara l'effigie del primo ministro; e sisnarra, che 
nuova specie di supplizio, le signore presenti al mee- 
tings offerissero per laccio al paziente i loro'legacci. 

Ma la vera e la più pericolosa agitazione. quella 
per tanti anni mantenuta sì viva e possente dalla ter- 
ribile eloquenza di Daniele 0' Connell, va omai spe- 
guendosi affatto. Suo figlio, chiaritosi impossente a 
raccogliere Ja eredità paterna, ha non ha guari tolto 
congedo, dai suoi compaesani con una circolare, nella 
quale, dopo cssersi lagnato della loro freddezza © mon 
curanza conchiude, esortandoli a rimanere uniti e 
fermi nei loro propositi, preconizzando loro vicini e 
tempi ed occasioni propizie ai loro disegni. — Nella 
quale profezia non pare che si: abbia molta fede, al- 
meno giudicandone dalla emigrazione, che fu sempre 
grande, ma che quest'anna è fatta strabocchevole ed 
eccessiva, 

I fogli di Liverpool danno nuovi particolari delle 
Testevoli accoglienze che vi ricevono i fuorusciti un- 
gheresi. La carità inventa ogni dì nuove forme per 
venire in loro sussidio. 

1 fogli: di Manchester invece parlano della inquie- 
tudine che generano le numerose bande li marinai 
che, per protestare contro il nuovo bill sulla marina, 
pèrcorrono i dintorni in numerosi attruppamenti. 

Le conferenze di. Dresda promettono sempre una 
soluzione, ma non la danno mai. L'Austria avrebbe 
cercato schermirsi con evasive risposte. La Prussia in- 
vece ha messi i piedi al muro e insiste pel ritorno al: 
l'antica Dieta, Si parla molto di una lettera del prin. 
cipe di Metternich, il quale consiglia la corte di Vienna 
a non ispingere agli estremi il govetno prussiano, fa- 
cendole avvertire che questo potrebbe in certe sue 
tetidenze e in certé reminiscenze trovare un eccita- 
mento a.collegarsi al partito liberale mederato ed in- 






































noltrarsi nella via delle riformé. Né avrà parlato in- | 


darno. 

Interni imbarazzi s'aggiungono a complicare la 
tuazione della Prussia. Le Camere si mostrano di 
giorno în giorno vieppiù ostili al governo. — Anche 
le finanze son ben lontane dal trovarsi in ottime con: 
dizioni. La spesa pel solo dicastero della guerra, cal: 
colata per il 1850 in diciotto milioni di talleri, assorbi 
invece oltre a venticinque milioni. Sull'esercizio cor- 
rente furono inoltre da aggiungere altri tre milioni, 
trentadue in tutto. E le Camere strepitano per otte- 
nere che si facciano economie. 

Nel regno di Annover le due Camere si sono lo stesso 
giorno pronunziate favorevolmente al governo a pro- 
posito di interpellanze mosse per avere da esso certe 
comunicazioni sulle vertenze federali. 

In Ispagna il capo politico di Madrid, stato nominato 
non è molto, e l'Alcalde, si sono dismessi dal loro of- 
ficio per una controversia avuta col ministro dell'in- 
terno. 

Nel Belgio la Camera dei deputati ha riprese le sue 
tornate ordinarie, colla discussione della tariffa delle 
strade ferrate. 











GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Lombardo-Veneto: 

L'educazione femminile è argomento della prima 
importanza. La donna, madre, sorella e sposa, tesoro 
di conforti e di. affetti, prima educatrice e maestra 
dei pargoli che allietano la vita coniugale, ha pure 
essa diritto di chiedere alla società tutti quei mezzi 
che possono fecondareil suo intelletto ed il suo cuore. 

Se i gravi studii e le dotte ricerche, se i laboriosî 
uffici delle civili magistrature competono agli uomini; 
tutto ciò che forura la vita sociale, tutto ciò che con- 
tribuisce a moralizzarne i rapporti, dipende diretta 
mente da lei. La storia letteraria d'Italia e d'altri 
paesi vanta illustri nomi d'egregie donne che segna- 
laronsi nelle lettere e nelle arti belle con produzioni 
degne di fama non peritura, ed'anche nelle amarezze 
presenti non poche nostre ‘concittadine mantengono 
la sacra pianta delle cui fronde si fregiano. Quale fra 
le donne italiane non ricorderà con nobile orgoglio 
useppina Gracci, Adriana' Renier-Zanini, Catterina 
Bon-Brenzoni autrici di spleadidi carmi, e fra tutte 
quel forte intelletto di Catterina Franceschi-Fer- 
rucci, che cogli scritti e coll'opera intende alla grave 
missione dell'educare? 

Certamente che a tutte non è dito levarsi a tanta 
altezza, ma tutte hanno sacri e cari doveri da adem- 
piere, ai quali senza venir meno a se stesse, non pos- 
sono mancare. L'opera dello istruire e dell'educare 
dl tanto tornerà più largamente utile e proficua, 
quantoi governi illuminati'e coscienziosi prenderanno 
maggiori cure a far procedere la civiltà ed il sapere. 

Se nella serie delle considerazioni che siamo venuti 
facendo, ci possiamo lusingare di aver persuaso al- 
l'evidenza i più restii degli immensi risultati che le 
mazioni moderne si possono ripromettere dalla libertà 
dell'insegnamento, di certo esso si confà meglio di 
ogni altro sistema all'educazione femminile. Fortunate 
quelle famiglie e benedette quelle madri che sono in 
grado di attendere da loro alla istituzione delle pro- 
prie figlie! Esse conoscono più d'ogni altra persona 
l'indole e le speciali attitudini delle loro creature; 
ogni ora della giornata, ogni incidente della vita do- 
mestica può offrir loro campo ed argomento d'istru- 
zione, e con quale amore e con quale solerzia è più 
facile immaginare che descrivere. Ed è con gioia che 
noi salutiamo tutti quegl'istituti che suppliscono a 
quelle madri, cui il cielo e la fortuna non concedet- 
tero il libero disimpegno di questo così prezioso do- 
vere, 

Il programma della istruzione femminile è pur esso 
abbestanza largo, quando sì voglia trarre dalla donna 
tutto quel bene ch'è dato di raccogliere. La lingua 
nazionale e la francese, la storia naturale, la geogra- 
fia, la storia civile, l'economia domestica, i rudimenti 
della fisica sperimentale, i diversi generi di lavoro 
formano un complesso di studii opportuno alle deli- 
cate e gentili incumbenze di questa eletta parte del- 
l'umanità; la musica, la danza e il disegno concorrono 
a sciogliere la persona e ad aggraziare lo spirito; e 
Ja religione e la morale, apprese nella loro più soave 
e più pura espressione, completano le cognizioni, delle 
quali devono arficchirsi le nostre giovinette. 

Non lasciate, o moralisti, senza educazione, sia pure 





























APPENDICE. 


TEATRO D’ANGENNES. 


LA JEUNESSE DES MOUSQUETAIRES 
pia pr A. Dumas e Augusto Maquet. 

Non possiamo dir subito di questo dramma 
ciò che ne fece dire. Georges Sand della sua 
Claudie. L’aspettazione pubblica per vero non 
fu compiutamente delusa; giacchè niuno aspet- 
tava dalla società Dumas e Maquet il semplice, 
il delicato, il sublime od il patetico che s'in- 
contra nelle commedie e nei drammi dello Scribe 
e nel mentovato lavoro della donna-autore, Ma 
che pur nel genere pel quale l’uno e l’altro di quei 
due soci son noti, s andasse a quel segno, certameti- 
te non s’aspettava da nessuno. Ho detto genere, ben- 
ché io non saprei come qualificare un accozza- 
mento strano èd incoerente di accidenti ora or- 
ribili, ora atrocì j un avyvicendarsi di scene, di 
luoghi, di personaggi, che ti fa l’effetto di una 
brutta fantasmagoria , lasciando nell'animo una 
impazienza non appagata ed una ripugnanza mal 
vinta. Il dramma di Dumas, che è poi un 
cattivo compendio del suo romanzo, sfugge per- 
ciò, anche nella parte storica, ‘all'analisi più vo- 
Jenterosa. Non ci è il verso di rifarsi innanzi 
quel mostruoso complesso , ‘per arrestarsi a 
qualche parte degna di osservazione, 

Io non so bene agli altri, ma a me secadde 
più di una volta di mettermi a studiare un carat- 
tere d'uomo , cercarlo în più situazioni, in più 
età, în più fortune, e rimanerini sempre nell’ani- 
mo qualche cosa di dolorosamente inesplicabile. 

Perchè, se da.un lato le costui azioni pare- 
vano quelle di un'oflest’uomo, dall'altro mi di- 
ceyano in altre circostanze che le erano bricco- 








nate, Se ora mi appariva in sembianza dì ma- 
gnifico ,, talvolta mi sì dimostrava avaramente 
es0so, 

Un giorno si faceva credere religioso; liberti 
no l’altro; un altro amatore di libertà, e poi di 
li a poco svergognato settatore di servilismo. 
Una incoerenza , una stranezza insomma che 
tonfondevano ogni sano cîiterio ed inganna- 
vano la più acuta prudenza. Non altrimenti 
appaiono certi lavori , nei quali l'ingegno od 
entrò poco, od entrò colle proprie facoltà 
turbate e sconvolte da una ebbrezza, della quale 
diè segno dappertutto, Quindi se voi cercate nel 
dramma dei Mousquetaires una ragione d’arte, 
una concatenazione di fatti logica , calzante, in 
qualunque geuere di fatti ciò avvenga non im- 
porta, ma che questa concatenazione esista , si 
lasci afferrare dall’intelletto, si possa raffrontare 
col raziocinio , v'affaticate indarno. La gioventà 
di alcuni soldati cercatori di avventure, batta- 
glieri di professione, rotti di costume; servi ora 
di questo, ora di quel signore, che s’avviluppa- 
no o si trovano avviluppati a raggiri, a misfatti, 
un solo dei qualì soleva fornire agli antichi ma- 
teria di un egregio lavoro di arte, ecco il sog- 
getto del dramma. 

E poi una donna, giovane d'abni, che impren- 
de allegramente , così per vezzo di mutare am- 
bizione, una serie di delitti l'un dell’altro più 
atroci, e che finisce di espiarli con ‘un sup- 
plizio improvvisato da suoi stessi accusatori in 
inezzo ad una foresta , ì raggiri di un potente 
cortigiano, l’imbecillità di un principe, gli amori 
infelici di una regina, ecco il riscontro del quadro. 

Ma niuna di queste cose dipinte co’ suoi co 
lori, messe tutte alla rinfusa come eventi ordi 
narii, gli assassinii come gli amori, le regine 














come le merciaie, i cardinali come gli scherani. 
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Torino, Mercoledì 12 Marzo 4854. 
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elementare, la donnadel popolo; perchè è una fallace 
teoria quella che spera trionfare coll'ignoranza dei 
pericoli che possono) attorniarla, perché dalle armi 
negative nessuno sa'ttarre la propria difesa. E mora: 
lizzaudo la donma, ‘veifallargherete la vostra benefica 
influenza sul popolo Witto, il quale può e deve trovare 
nelle gioie della famiglia la soddisfazione d'imperiosi 
bisogni; e l'uomo Vive nelle dolei consuetudini 
famigliari non si dibatte sotto l’acuta voluttà di tu- 
multuosi diletti. ti 

Noi ci predicammo}î fautori della libera educazione 
femminile, ma noì dolifan diamo alla società, 31 potere, 
al governo che prima(li sanzionare l’esistenza d'un 
istituto, si richieggat le più rigide e delicate prove 
di moralità, che nom foffre in tale argomento la più 
lieve ombra di dubbiòl In nome della religione, della 
morale; di quanto v'ha di più venerato in cielo ed in 
terra; noi domandiam@ che si eserciti una assidua 
sorveglianza sull'andamento di questi istituti, e vor- 
remmo che Ja gelosa Missione venisse confidata allé 
più rispettabili dame @éHla città, sotto il controllo go- 
vernativo. ù 

Concludiamo: La società, e per essa il potere, deve 
diffondere a tutti \ed a tutte le classi la. necessaria 
istruzione; ed il mezzo per conseguire più facilmente 
lo scopo di certo cofsiste ini, una ben intesa libertà 
d'insegnamento egualè per tuli gli ordini: unire è di- 
stinguere nel medesimo tempo\gli studi ‘classici dai 
tecnicî necessari alle arti ed al dommercio colla con- 
temporanea creazione di scuole àgrarie distrettuali; 
allargare e restringere l'attuale programma delle ma- 
terie di obbligo e di ornamento, svilu)pandolo grada- 
tamente a norma dell'età e delle convenienti nozioni 
elementari; crescere lo spirito a. schiette\convinzioni 
religiose e ad una morale educatrice dell società; 
porre a capo degli stabilimenti di pubblica istruzione 
il corpo collegiale dei professori, e retribuendoli»ge- 
nerosamente; sopprimere le indecorosè tasse scolà 
stiche che prendono sembianza di sportule; interes: 
sare da ultimo la magistratura, i cittadini e le dame 
più rispettabili a man:enere sotto la sanzione gover. 
nativa una sorveglianza illuminata ed assidua su tutti 
gl'istituti pubblici e privati; tali sono a nostro cre- 
dere le basi cardinali sulle quali fondare con ampie 
proporziuni il solenne edificio del medio imsegna- 
mento. 


























GIORNALI STRANIERI. 

Rivista detta stampa parigina. 

L'Assemblée Nationalè, convenendo che in una si- 
tuazione: politica prosperà, una nazione come! la Fran- 
cia non deve spaventarsi dle’ suoi debiti, stabilisce che 
in tempi di crisi uno stalo finanziero simile a quello 
in cui attualmente la Frapeia si trova, conduce al fal- 
limento. Il debito pubblido ascende ora a sei niliardi 
e più, vale a dire, che tal prodotto dell'imposta hi- 
sogna prelevare ogni anho 800 milioni per pagare 
l'interesse del prestito; donviene dunque entrare ad 
ogni costo ed energicamente nella via delle riforme e 
delle economie. 

Intorno alla questione’ della. guardia. nazionale, 
l'Assemblée così si esprime : « Voler risuscitare il suf- 
fragio universale illimitato per le elezioni della guardia 
nazionale, si è lacerarella legge del 51 maggio , si è 
preparare un conflitto Îtra i due poteri, si è ricon- 
durci alle galere del governo provvisorio del Feb- 
braio. » 

L'Union continua Ja sua polemica col Messager 
de l'Assemblée sul soggetto della proposta Créton, e 
segue a spiegare le proprie idee sulla fusione. 

— L'Opinion publigug non crede: « che l'Assemblea 
possa lasciare che i winistri giuochino la pubblica 
tranquillità, ponendo im'opera il progetto che loro si 
oppone, per quellò chie riguarda Je elezioni della 
guardia nazionale, » © S 

— L'Evénement approva il progetto, ciò è ben na- 
turale. « La sua tendenza è buona, dice egli, è il fe- 
lice sintomo che annuncia una specie di ritorno alla 
verità delle nostre istituzioni democratiche; noi acco- 
gliamo con gioia codestò principio di disapprovazione 
alla legge del suffragio ristretto. » 

— Il National pubblica prima un articolo contro 
la politica Eliiseica negli affari di Germania , contro 
quella politica che, in nome dei trattati dal 1845, in- 
tende d'impedire la ricostituzione della Germania. Del 
resto, dice l'Eliseo, nom potrebbe ne' suoi progetti 
riuscire. 























E in mezzo a questo dabirinto, éon tanti  sog- 
getti da colorire stupende passioni , non una 
passione un poco tralteggiata; niun lume di 
forti pensi che guidi lo spettatore in questo 
orribil caos, per cui, se istrutto, avrà a lamen- 
tare tanto spreco d’ ingegno, se debole, porterà 
nella sua mente un’ ideà dell’umanità, dell’uma- 
nità d’allora, se volete, ma incompiuta, ma 
falsa, ma ributtante, Dopo ciò come potremo 
noi chiedere ai signori Dumas e Maquet: qual 
cosa avete voî voluto insegnare a questo popolo 
pel quale dite di scrivere, a questo pubblico 
che venne in teatro chiamato dalla vostra fama, 
per applaudire alla verità, per infiammarsi a 
qualche atto di virtà? Potete rispondergli solo, 
che non sarebbe molto, vi ho posto davanti un 
ritratto fedele della vostra storia di altri tempi, 
poco lieta certo, ma pure storia ? Neppur que- 
sto avete pensato di fare. ‘Trattaste il vostro 
pubblico, come que’ gloîîosi giuntatori, i quali 
certi dapprima d’essere cieduti, qualunque cosa 
narrino alla loro udienzay si piacciono per quel 
giorno, per quella circostanza, mandarla a casa 
con una fandonia qualunigiie, pensando che non 
è poi il gran male, che il‘popolo paghi, si di- 
verta, e non impari nulla. o non so quale ac- 
coglienza abbia trovato' fin Parigi îl dramma 
dei Mousquetaires , se pet accoglienza s'intende 
il piacere è l'assenso degli uomini savi. Che se 
quegli autori sono soliti appagarsi di’ quel 
certo strepito di mani e di bocche che alcuni 
chiamano successo; se llessere ripetuto questo 
strepito per dieci, per venti, per quaranta sere, 
significa trionfo d’arte, io veramente non sapreî 
che dire; so che pensandoyi un po' seriamente, 
uno di tali successi, in tal modo procurato, non 














mi farebbe andare nè molto lieto, nè molto su- 
perbo. 








In un altro articolo cerca poî il Nafional di pro- 
vare « che bisogna darsi più pensiero per la libertà ; 
che per l'autorità in Francia. » Esso vuol certo l'au- 
torità, ma più ancora vuole la libertà. Se îl popolo 
si rivolta contro l'autorità, si è per una semplicissima 
ragione: poichè la rivolta non viene fatta contro il 
principio dell'autorità, ma contro il potere che ne è 
depositario nell'interesse di tutti, e che non se ne 
giova che a pro' di alcuni. + Quindi il National ri- 
torna sulla questione della ghigliottina, e continua a 
provare, a modo suo, che la monarchia ha fatto scor- 
rere molto sangue. 

Il Siéele non crede che la velleità del ministero per 
tentare il ristabilimento del suffragio universale sia 
cosa seria ; realisti ed eliseani hanno troppo eguali le 
idee. « Se il governo fosse ben deciso, chiederebbe che 
si togliesse lo stato d'assediò che pesa sulla quigia e 
sulla sesta divisione militare, onde il popolu francése 
eleggesse gli officiali ed i sott'officiali della guardia 
nazionale, .... Il governo non ha punto di queste idee’ 
quadrate per base, egli maliziosamente delude la pub: 
blicw opinione e l'Assemblea,» di 

La Presse approva l'idea ed aspetta un nuovo 
conflitto, 

Il Constitutionnel esamina le opinioni che sonosi 
manifestate nella discussione preliminare del bilancio. 
+ Tali opinioni sono state în generale, bisogna confes- 
sarlo, alquanto pregne di pessimismo, e ci si fece più 
ammalati di quello che realmente noi siamo, » 1 par: 
tili, aggiunge ilConstitulionnel, si sono impadroni 
della situazione come di un'arma, e sparsero tali ti 
mori che basterebbero a produrre una crisi; ma se si 
esamina da vicino, la situazione non presenta né im- 
barazzo, nè pericolo. 

La Patrie confessa il progetto del governo relativo 
alle elezioni degli oftic della guardia nazionale, 
alle quali + esso trovasi în necessità di far procedere, 
il 25 marzo, conforme al decreto del governo provvi- 
sorio, che regge sempre la materia, + La Patrie ag- 
giunge che se il governo ebbe il pensiero, come lo 
afferma l'Ordre, di presentare un progetto di legge 
per ottenere l'aggiornamento delle elezioni, « esso fe' 
saviamente a rinunziarvi, dopo quanto avvenne a pro- 
posito della legge transitoria per Ja nomina dei pode- 
stà (maires). L'Assemblea non si ricusa di mettere 
codesta legge al suo ordine del giorno, quantunque le 
elezioni comunali siano vicine. E non havvi nel fatto 
un avvenimento significante che indica al governo non 
essere la maggioranza disposta a votare leggi transi- 
torie? » 

Lo stesso giornale smentisce, con sun articolo comu- 
nicato, la notizia data ieri dal Sidele, di un preteso 
rapporto del sig. Carlier sullo spirito repubblicano da 
cui è animata la popolazione di Parigi. 

Ul Pays, come la Patrie, sostiene vivamente il pro- 
getto del ministero; esso maravigliasi dell'improvviso 
amore della maggioranza pel provvisorio, e fa il se- 
guente ragionamento : « Una delle due: 0 Ja prossima 
elezione sarà favorevole all'ordine, o vi sarà ostile : 
nel primo casò noi saremmo in un'eccellente posiziò- 
ne; avremmo mostrato al paese un sintomo dei più 
significanti per la parte dell'ordine, per l'avvenire 
della società. Sarebbe sfaverevole ! Oh allora la que- 
stione avrà. mutato faccia, ma il male non sarà ir! 
mediabile; si alfretteranno a fare la legge organi 
della guardia nazionale. . . . In ogni caso si sarà reso 
al paese l'immenso servigio di avere scandagliata la 
pubblica opinione e d'avere rivelata la vera situazione 
aî partiti, i quali la ignorano, agitandosi nella ristretta 
sfera delle loro vedute. » 

— Il giornale dei Débafs non può credere alla ve- 
rità della notizia data ieri dall'Ordre, del progetto 
che avrebbe il governo di far precedere alle elezioni 
degli officiali della guardia nazionale, il 25 marzo cor- 
rente, conforme al decretò del governo provvisorio ; 
poiche sarebbe niente altro che cancellare indiretta» 
mente la legge del 34 maggio, toglierle tutta la sua 
autorità morale e darle un colpo molto imprudente o 
molto perfido. 

A questo proposito si legge nel secondo ar- 
ticolo del medesimo giornale dei Debate. 

Ecco ciò che quest'oggi si ‘diceva nella sala delle 
conferenze a proposito della risoluzione, che sarebbe 
stata presa dal ministro dell'interno, di far procedere, 
il 25 marzo alle elezioni triennali della guardia na- 
zionale. 




































Era diventato comune in Francia , ora pare 
che ridiventi, l’ammanire in diverse guise lo 
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Egli è noto che il modo di elezione, prima della ri- 
voluzione del 1848, era diretto per tutti ‘i gradi sino 
a quello del: capitano, e a due gradi per le cariche su- 
periori. 

- Un decreto. del governo provvisorio introdusse il 
suffragio diretto e assoluto nella legislazione elettorale 
della guardia nazionale. 

Sotto l’amministrazione del signor Baroche un pro- 
getto di legge fu presentato all'Assemblea dopo esser 
passato per le mani del consiglio di Stato. 

Questo progetto di legge è esaminato in questo mo- 
mento in seno ad unta commissione speciale nominata 
dall'Assemblea, la quale avendo già fissato le disposi 
zioni essenziali del suo lavoro, ha scelto il signor de 
Riancey per relatore, 

Circa sei giorni fa questa commissione ebbe notizia 
‘che il governo, il quale aveva manifestato l'intenzione 
di aggiornare le èlezioni della guardia nazionale fin 
dopo votata Ja nuoyn legge, ora voleva che avessero 


luogo il 25 marzo conformemente al decreto del go- 
verno provvisorio, ll sig Vaîss inistr l'in 
secco fe le, mi dl 


rimenti in proposito. Gli fu fatto osservare quali gravi 
conseguenze potrebbe avere una simile risoluzione e 
che l'aggiornamento presenterebbe tanto minore in» 
conveniente. in quanto che non si prolungherebbe 
oltre due o tre mesi. Il signor Baze, colonnello della 
guardia nazionale di un dipartimento, e il signor de 
Ridncey soprattutto parlarono in questo senso ed eb- 
bero seco la maggioranza. Il ministro allora disse che 
riconosceva l'equità di queste osservazioni ; egli 
avrebbe espresso la speranza che il governo cammi 
nerebbe d'accorilo colla commissione ; avrebbe infine 
aggiunto che riferirebbe al consiglio dei ministri que- 
ste osservazioni. Due giorni dopo il ministro avendo 
incontrato il relatore, signor de Riancey e il generale 
de Lauriston, membro della commissione, li pregò di 
annunciare ai loro colleghi che il consiglio dei mi 
stri s'era definitivamente dichiarato per le elezioni al 
25 marzo. La commissione, atteso la gravità del caso, 
vitò il ministro a recarsi nel suo seno. 

lofatti ieri il signor Vaisse venne annunciare offi- 
cialmente la decisione del consiglio dei ministri, e 
diede alcune spiegazioni sul vantaggio che vi sarebbe 
a procedere in questo momento alle elezioni. Le ra- 
gioni del ministro furono combattute vivamente e la 
commissione dichiarò che non le reputava sufficienti. 
Un membro interpellò il ministro sugli ordini chesa- 
tebbero stati dati in tutti i dipartimenti per le ele- 
zioni. Il ministro rispose soltanto che questi ordini 
non erano stali trasmessi, 

































La commissione allora pose categoricamente al mi- 
nistro queste due alternative : « Il governo persiste 
nel suo disegno, ovvero presenterà esso all'Assemblea 
un progetto di legge transitoria per differire le ele- 
zioni fin dopo Ja promulgazione della legge definitiva? 
La commissione pregò il ministro di fare una risposta 
categorica entro il più breve termine possibile. 

Ritiratosi il ministro la commissione decise che per 
ovviare a tutte Je eventualità preparerebbe una pro- 
posta per domandare l'aggiornamento delle elezioni, 
Si dice che questa proposta sia stata redatta dal sig. 
Baze mentre si teneva la seduta. Essa componesi di 
due articoli così concepiti : 

Art. 1. Sarà soprasseduto alle elezioni della guar= 
tlia nazionale sin dopo la promulgazione della legge 
definitiva. 

Art. 2. Tutti gli ufficiali e sott' ufficiali della guar- 
dia nazionale resteranno in funzione. 

— L'Ordre ristabilisce i fatti, 1ccusando la stampa di 
averli snaturati o confusi a bella posta. Esso dimostra 
che sarebbe cosa saggia il fare, come appunto erasi 
incominciato dalla commissione e dal ministero, un 
aggiornamento delle elezioni della guardia nazionale, 
fino al tempo che sarà stata votata la legge organic: 
poichè si eviterebbe per tal modo di fare due elezioni 
a sei mesi forse di distanza. 

— Il Messager de l'Assemblée: « L'antica legge del 
sullragio universale, che converrebbe chiamare Ba- 
bele del suffragio universale, assicura il trionfo del 
socialismo. Applicata alla guardia nazionale essa for- 
nisce armi ai nemici della società:.. Non solo Ja di- 
chiarazione del signor Waisse è la violazione di una 
fatta promessa, ma è un appello alla guerra civile. 
E chi ci dice che i rivoluzionari (nel caso di un con- 
fitto tra i due poteri) fondandosi sul riconoscimento 
del loro preteso diritto: per parte del potere esecu- 
PAPA ER ERBA LI SUE LU ETERO SIONE ANT OVLATI ce 


cozzare insieme, per vestire, per muovere quelle 











stesso cibo per comodo di ogni palato. Gli au- 
tori di romanzi (contro questi sì che dovrebbe 
insorgere la grave autorità del Manzoni ) s’ ac- 
contavano con un collega, gli davano il libro 
colle situazioni belle e fatte e gli dicevano : 
aggiungivi quelle certe forme e portalo sulla 
scena: È invenzione sarà mia: ma divideremo 








strane membra di quello strano mostro, che si 
chiamò dramma : sentiva che l'uomo, il quale 
in quest'occasione pigliavasi un po” giuoco della 
sua sensibilità , era pure quel desso che l’ avea 
in altri lavori colpito di meraviglia: e dando at- 
torno un’ occhiata a quegli apparati, a quella 
folta di capi e di visi ad una sola cosa intenti, 
capivà che quello era il miglior contegno anche 





i lucri e gli applausi. E questa specie di mer- 
cato fatto colle più nobili cose dell’ intelletto e 
del cuore, questa specie di lega tra due 
speculatori letterari ha generato i frutti che 
dovea generare, alcuni dei quali sì sono fatti 
sentire anche tra noi. Or bene, un dramma che 
è il prodotto di tali convenzioni, che è fatto con 
tali intenti, cosa dovea mai riuscire, se non una 
orribile o vana fantasmagoria, priva egualmente 
della virtù dell'invenzione, e del pregio dell’op- 
portunità, nuda d’affetti veri e generosi, e ripiena 
di cose che fanno raccapriccio ? 

E il nostro pubblico, ha dato credo un gran 
segno di bontà, stette per sei lunghissime ore 
aspettando che gli autori gli dessero qualche 
cosa di ciò che aveya diritto di chiedere col suo 
paziente silenzio. Afferrava perciò, deluso sem- 
pre , ma sempre bramoso d’ illudersi, ogni pic- 
ciola occasione per dire: Sor qui pronto ad ap- 
plaudire, datemi argomento. Ma i sozii Maquet 
e Dumas furono ‘inesorabili dal principio sino 
alla fine. Pure questo lungo. aspettare del nostro 
pubblico, questa unanime e robusta sofferenza 
non sî spiega come un fatto singolare, e non si 
può molto meno spiegarlo in modo sfavorevole 
pel suo buon senso. No: egli aveva dapprima 
dinauzi a sè tutti quei bravi artisti che suole 
meritamente applaudire; li vedeva affaccendati 





























allora, lì supponeva affaccendati prima per rac- 











verso un’opera poco degna de’suoi riguardi. No- 
tiamo con piacere anche questo fatto , perchè 
quanto giova allo studio di questa umanità così 
varia, buona, e pure inconseguente, giova col- 
l’andar del tempo a renderla migliore. Siamo 
lieti però che il pubblico del d’Angennes abbia 
dato questa larga testimonianza e all’ attore che 
volle regalargli con tanta fatica il dramma dei 
Mousquetaires, ed a’suoi compagni che tutti in 
questo regalo l’aiutarono, facendo ogni lodevole 
sforzo per rendere sopportabile un lavoro; che 
il loro provato buon. senso diceva abbastanza 
che non lo era guari. Non posso però, termi- 
nando questo rapido cenno su di nn lavoro giu- 
dicato con critica assai più autorevole della mia, 
pretermettere un’ultima. osservazione. Gli attori 
avranno visto, non fo che ricordarlo, quanto un 
lavoro che sia mal concetto dall'autore e poco 
ben condotto, che venga meno a quelle eterne 
regole del vero e del bello, senza le quali o 
l’arté non esiste, od è una vana forina, sia an- 
che il meno atto a mettere in evidenza quei 
pregi di che son dotati, e li lasci in una specie 
di posizione equivoca, egualmente incresciosa per 
loro e per gli spettatori che ne conoscono il 
valore, Gioreie Baraxo, 
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ivo, non tentino di ussre di cedesto diritto colla vio- 
lenza ? E quale sarebbe allora la posizione del potere 
esecutivo a fronte della rivolta ? Sarebbe di necessità 
o colpevole 0 impotente, » 


Torino, 1 marzo 1854. 

Meritano speciale attenzione i vantaggi che 
abbiamo conseguiti nel trattato col Belgio sotto 
il rapporto dei diritti differenziali e di quelli di 
navigazione. 

La marina mercantile belgica, temendo la 
formidabile concorrenza della olandese, della 
francese , ‘dell’inglese, e della tedesca , delle 
ciltà commercianti ne' mari del Nord, e ispirata 
alle vecchie tradizioni dell'Inghilterra , della 
Francia e dell'Olanda, reclamò la tutela del più 
rigoroso monopolio; e volle un dritto differen- 
ziale di dogana per quasi tutti i prodotti: di- 
ritto il cui minimum è del 10 per 400! I di- 
ritti di navigazione dalla bandiera nazionale 
all’estera variano dal 2 al 8 incirca. 

Nel 1844 il Belgio sentì la spinta ai trattati 
di navigazione, i cui esempi'erano allora ‘dati 
e promossi dalle analoghe.legislazioni dì Francia 
e d'Inghilterra; e si pose anch'esso su questa 
via; ma trattando collo Zoliwerein, non conce- 
deva che il pareggiamento alla bandiera na- 
zionale pel solo dazio sui prodotti caricati in 
uno de’ porti dell'unione doganale, e su quelli 
del suolo e dell’industria tedesca provenienti 
direttamente da Amburgo, Brema, Embden, 
Rotterdam; agli Stati Uniti ‘accordò il’‘pareg- 
giamento per le importazioni dirette con ban- 
diera americana; l'Olanda ottenne l'importa- 
zione diretta cogli stessi diritti della bandiera 
belgica; le DueSicilie e la Francia ilcommercio 
diretto pei prodotti rispettivi del. loro suolo, e 
della loro industria. 

Gli Stati Sardi pel trattato del 40 ottobre 
1858 godevano la. parità «i trattamento pei 
soli diritti di tonnellaggio; tuttavia la condi» 
zione restava sempre molto ineguale, anche pei 
soli diritti di. navigazione, perchè il governo 
olandese  all'entrare della Schelda" percepiva 
sulle navi estere ‘che si recavano nei porti del 
Belgio franchi 3 45, per tonnellata, e da questo 
peso le navi belgiche sono esenti per'un trat- 
tatto del 19 ‘aprile 1859. 

La convenzione attuale fa cessare i diritti 
differenziali di bandiera pel dazio, e conserva 
il pareggiamento, antico. pel. diritto di. naviga- 
zione. Vi hh dippiù: ‘a rendere la condizione 
delle due marine perfettamente pari, nell’arti- 
colo 15 è stipulato il rimborso che farà il governo 
belgico ‘alle navi sarde del diritto che paghe- 
rannosulla navigazione della Schelda al governo 
do' Paesi Bassi. 

Ecco quindi le due bandiere in una condi- 
zione perfettamente pari nei porti,de' due regni, 
Quali debbano essere i. risultamenti di questa 
parte della convenzione lo dica l'esperienza degli 
anni 1845 e 1846, nei quali un gran numero 
di legni satdi approdò nei porti del Belgio, 
perchè eccezionalmente fu sospeso,il trattamento 
eccezionale ed.ammessa la libera concorrenza 
di.tutte le, bandiere a causa della raccolta di 
cereali scatsà è mancata ib quelle contrade. 


Tutte le differenze di trattamento, e le limi- 
tazioniimposte nelle altre convenzioni belgiche, 
ora aì prodotti stranieri alle due nazioni con- 
traénti, ‘or 'alla' navigizibre: inditetta' or ai 
luoghi di parteriza! 6 di approdo, sono cancel- 
late in quella cogli Stati Sardi, che comprende 
tulti i vantaggi conceduti per lo innanzi, con 
varia ‘misura, agli altri piesi; pareggiamento 
di dazio e di' tonnellaggio, libertà di scali in- 
termedii, rimborso del dritto pagato ad un go. 
verno terzo sulla, Schelda: estensione del pa- 
reggiamento alla importazione delle merci di 
ogni origine quando sono imbarcate dai depositi 
dello, Stato, Chi è che non veda quanta impor- 
tanza accresce questa stipulazione al porto-franco 
di Genova? .In esso potranno farsi i depositi 
del commercio del Mediterraneo! per l’approvi- 
gionamento del' Belgio per via di mite, e più 
tardi'ancora pef via di terra. 

Il trattamento differenziale, l'impossibilità di 
completare i carichi per gli scali inlermedii, 0 
in essi, la poca convenienza di. far. esclusiva» 
mente. il commercio belgico, allontanavano la 
nostra-marina e quindi anche i nostri prodotti 
da quel mercato, del che è prova, ci piace tri- 
peterto, il vantaggio conseguito negli anni 1845 
e 1846, allorguaudo il trattamento differenziale 
fu eccezionalmente sospeso. —,Il nuovo ordine 
di cose stabilito colla convenzione raltuale, ci 
conduce ad altra meta che è facile prevedere, 
mercò le rilevanti diminuzioni di tariffa da noi 
ottenute nell’art, 41. — Era strano il vedere 
gli olii della Toscana e delle Due Sicilie figu- 
rare per una ‘cifra importante ‘sulla importa- 
zione belgica, che nel'1849 fu, ‘a cagion d'e- 
sempio, diettolitri 11,295, 54, e gli Stati Sardi 
men discosti e provveduti di olii con tanta ab- 
bondanza e dîsì rara qualità non rappresentarvi 
che la cifra piuttosto risibile che sparuta di etto 
litri 284. 47; lo stesso dei risi e dei prodotti di 
cascina; non figurare affatto nella importazione 
de? frutti, nemmeno degli agrumi della riviera 
ligure. e delle mandorle di Sardegna; i vini 
provveduti dalla Francia e dalla Prussia; i marmi 
dalla Francia e dalla Toscana, le sete importate 
dalle navi prussiane, francesi cd inglesi, il sale 
somministrato dall'Inghilterra. 








IL RISORGIMENTO 


Col nuovo Iraltato vedremo aperto un mer-| proposizione fu adoltata, dopochè la commis 


cato significante a’ risi del Piemonte, il cui 
dazio per la sola assimilazione delle bandiere 
viene ad essere diminuito in paglia da franchi 
3.50 a 2 50 per ogni cento chil., ed in iscorza 
da franchi 9.50 a franchi 8; dato uno sbocco 
ai rinomati, pastumi di Genova, alle mandorle 
ed al'sale dell’isola di ‘Sardegna, agli ‘olii ed 
agli agrumi della riviera ligure, a’ suoi marmi 
preziosi, ai vini pregevoli di tutto lo Stato ed 
alle. qualità migliori, e talvolta uniche, delle 
nostre sete gregge e lavorate. Questo breve- 
mente pei produttori favoriti: diremò ora alcun 
che della finanza; ci riserberemo parlare in 
ultimo de’ produttori che potrebbero credersi 
minacciati e de' consumatori. 

Noi abbiamo già pubblicati i dati statistici 
presentati dal ministero mella relizione che 
accompagna il trattato. Essi sono la costante 
riproduzione di un fenomeno già .osservato in 
Inghilterra, in America, in Olanda, inv Au- 
stria, nellé Due Sicilie ecc., la costante con- 
ferma di quella verità, che fu da alcusò biz- 
zarramente formulata sotto l'aspetto del paradosso 
che in economia politica due e due. non fa 
quatiro. Sì vede, a cagione di esempio, ‘il 
prodotto ' del dritto doganale. sullò* ziiéchero 
ascendere da 4 u 5 milioni colla diminuzione 
della tariffa avvenuta dopo il 4855; nei primì 
nove, mesi del 4850 un tal prodotto sorpassa 
di mezzo milione l'entrata'\del corrispondente 
periodo nel 1849, Il ministro a buon' dritto 
prevede che questa consumazione crescerà an- 
cora, poichè la prosperità delle popolazioni su- 
balpine è in rapido incremento; e se lo zue 
chero che si consuma in Francia risponde a 
chilogr. 4 per ogni individuo della popolazione, 
in Inghilterrà a 9 4]2, non è tra noi finora 
che di' sòli chilogr. A, 7. — Chi può dubitare 
della convenienza finanziera del proposto ribasso 
in tariffa, che è anche in via di essere adottato 
contemporaneamente negli Stati austriaci ? Chi 
non' vede l’argine che essa porrà al contrab- 
bando ? Le stesse ‘considerazioni ‘stanno con la 
dovutà' proporzione per tutti gli altri‘ prodotti 
che si presentano in, ribasso di dazio di entrata 
per l'articolo 42 del trattato, il quale non può 
altrimenti considerarsi che come utilissimo 
soltò il rapporto finanziere. 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 

Dieci categorie del bilancio della pubblica 
istruzione furono oggi votate dalla Camera; ma 
non con l’ordine, nel quale erano. iscritte. nel 
progetto della commissione, dappoichè la sesta 
e la decima ‘furono votate prima di ogni altra 
è subirono tale trasformazione che può dirsi 
esclusione. 

La legge della pubblica istruzione del, 4 ot- 
tobre 4848 istituiva un consiglio generale delle 
scuole di metodo ed elementari, ed una com- 
missione permanente specialmente incaricata 
delle scuole secondarie. Ebbero questi corpi, il 
primo de’ quali è presieduto. dall'ispeltore ‘ge- 
nerale, particolari incombenze e nessun uffizio 
di ‘impiegati pet aSSisterli. Non'entreremo a'di- 
scutere sò questi uffizii potevano, in eseciizione 
della legge, supplirsi per ordinanza. A giudi- 
came, dagli usi della monarchia costituzionale 
francese del 1850 l’affermativa non patisce. al- 
cun dubbio. Ad ogni modo, fitichè il potere le- 
gislativo non avesse provveduto, spettava all'e- 
secutivo supplire, alieno in Mollo provvisorio; 
ed a questo debito adempiì il precedente mitii- 
stro; signor Mameli, facendo le' possibili econò- 
mie, don distaccate tre impiegati dal ministero 
nel comporre .il servizio di d impiegati della 
segreteria del Consiglio. Così ancora fu opga» 
nizzata una segreteria della commissione per- 
manente. per l’istruzione secondaria, edi pie- 
cioli fondi ad essa riferibili erano proposti nelle 
categorie 6.e 40 del bilancio della commissione. 

Ti prima categoria porta le spese ‘di perso- 
nalè del ministero. Il deputato Berti si fece a 
elliglere cliè fosse votata' dopo la sesta è la de- 
cimà; poichè a suo avviso può è deve provve- 
ders alle incumbenze del Consiglio generale e 
della commissione permanente la segreteria dei 
ministero; ed a misura che quelle ue segre- 
terie particolari fossero conservale o. soppre: 
dalla Cmera, si sarebbe volato sul nunieroe 
sugli averi del personale del ministero. Quest 
mozione di ordine fu' adottata dalla" Camera, 
tuitoché vedesse lo scopo a cui tesdèva, e che 
era combattuto dal ministro e principalmente dal 
relatore della cominissione, deputato Demaria. 

Non che questo onorevole rappresentante, e 
la commissione, eil ministro avessero meno a 
cuore di ‘chicchessia le plausibili econoînie ; ma 
essî non volevano porre a rischio il servizio, 
nel télfipo che correrà sino al riordinamento 
di questa amministrazione. Aveva quindi pro- 
posto la comu ssione, nè il ministro dissen- 
tiva, la riduzione delle somme assegnate nel 
progetto di bilancio pel 1851 , alla cifra, del 
1850, ritta. allora per l’uffizio, dell’ispezione 
generale, proponendo che questo servizio fosse 
congiutito a quello del consiglio universitario; 

Atimessa la' mozione di' ordine, il deputato 
Cadorna propose la ridazione delle cifre di quelle 
due categorie d' metà, quanto è diré, l'afilinis: 
sione del erédilo sino al primo luglio prossimo, 
per dar tempo ,.i tre inesì ché ‘avanzano, al 
ministro, onde riformare il persohale ; questa 


sione e la Camera ebbero udita una dichiara- 
zione del deputato Rulfi, che avrebbe proposto 
pel servizio della ispezione generale.la somma 
che si sopprimeva per le segreterie del Con- 
siglio, e della commissione permanente. Così la 
mutazibne, più che fo scopo di una impossibile 
economia darà quello di una regolarità nell'as- 
segno de’ fondi per..coloro che credono irrego- 
lari ‘le segreterie create dal (ministro Mameli. 
Mellana,' geioso custode, come si sa, dello Sta- 
tulo, giunse a ritenerle incostituzionali, sino a 
riser l’azione contro l’ex-ministro; e que- 
gli rispose che attendeva di essere tradotto, in- 
nanzi il Senato, e avrebbe risposto della costi. 
tuzionalità. 

Ci dispensiamo dal ricordare le cose non 
esattissime delte dal deputato Berti sulla diversa 
condizione degli impiegati in Francia e in In- 
ghilterrà, il pelago di parole sprecate secondo 
l'usanza, dal deputato Pateri , le spiegazioni 
precise e minute date dal relatore Demaria, la 
chiara esposizione che fece Mameli delle atl 
buzioni diverse dei consigli direltivi, dipen- 
denti dal ministero , e del Consiglio. superiore 
che'in'certi casi è anche una garantia contrò 
l’arbitrio ministeriale. Questo Consiglio supe- 
riore anch'esso doveya patire un attacco da 
parte del. deputato Fagnani, che dopo averlo 
dichiaràto'superfluo; ne chiedeva la riduzione 
a'méià; e ritirò poscia la sta mozione. 

E lo stesso députato non guari dopo doman- 
dava la soppressione delle università di Genova 
e di Sardegna, sempre alacre a comprenilere e 
nomi men.presto ad obbliare'chella discussione 
di un bilancio non è votazione di nuove leggi 
organiche, ma di fondi per mantenere una or- 
ganizzazione attuale finchè visia sostituita quella 
che il potere legislalivo crederà più tardi miglio» 
re. Confondere'il voto delle leggi con quello dei 
fondì è rinunziate apertamente alla prerogativa 
della Camera, elettiva in materia di bilancio. E 
le innoeenti escursioni dei deputati che sconfi- 
nano da queste regioni sublunari, benchè non 
siano nemmeno appoggiate, usurpano il tempo 
prezioso dell'Assemblea. 


I giornali; i deputati ‘e tulti\i cittadini osse- 
quiosi alla legge hanno condannato il fatto di 
Genova. Sarebbe sconveniente il parlarne più 
a lungo oggì che i tribunali. debbono, cono- 
scerne e giudicarne. Ma invece è cosa oppor- 
luna il levare alta la voce contro coloro i quali 
cogli improperii, di cui fanno mercato, danno 
occasione a risentimenti che possono trascor- 
rere ad eccessi deplorevoli. Perchè gli è ne- 
cessario che codesti gratuili o pagati insidia- 
tori della riputazione dei cittadini, della libertà 
e dell’onore del Piemonte, sappiano che nessun 
onorato, uomo, per quanto deplori ciò che a 
Genova è accaduto, può pensare a giustificare 
l'ignobile mestiero, e la viltà dell'animo e dei 
portamenti' loro. Bisogna che ‘sappiano’, come 
ogni ciltàdino amante del viver' libero è civile 





sia indignato contro gli autori di codesti libelli 
periodici che fanno continuo scandalo, a Genova, 

Chiamino riazione, se così loro piaccia anche 
questa! ‘indignazione che noi tradueiamo in 
parole severe: è legittima riazione contro il 
dispotismo della calunnia , della delazione e 
della ribalderia! 

Su questo! aîgomerito ‘ci piace di riferire le 
parole colle quali l'Opimidne di quest'oggi chiude 
un suo articoletto. 

» Nè manco vogliamo dissimulare la nostra 

mertiviglia come: ini Genova , în una ciltà 

tinto civilà, abibià' potuto reggere per tatto 

(empo e trovare protezione e danari un gior- 

nalaccio ignobile e veto disonore della stam- 

pa. Meritava piuttosto di essere imitato l'esem» 
pio di Torino, che fu) costante nel condan- 
nare all'oblio altri aborti di simil genere, che 
nemmanco trovarono difensori, quando fu, 
rono citati al: cospetto de’ tribunali. Il gio 
nalismo è un sacerdozio e non.una prostilu. 
zione; esso è il mezzo con cui si sostengonb 
tutte le oneste opinioni, e sî' diffondono lè 
idee è l’istrùzione nel popolo , e non uno 
sitonientò per istogite brutali passioni 0° per 
disseminare odii e calunnie; quindi non è 
più da stupire se un eccesso ne ha partofito 
un altro non meno biasimevole. » 


Nell'Opinione del 6 corrente, sotto la vubrica 
notizie, sì legge quanto sigue : 
« Îl cavaliere D. Thaof, 
legio-convitto nazionaleldi Nizza marittima, ed 
espulso dall'impiego softo il ministero 

pet accuse gravissime, è stato riabilitato e 
messo in aspettativa dal ministro Gioia. Non 
sappiamo comprer.dere come questo stesso ini 
nistro, che per anvullare un'aspettativa spinse 
lo zelo al punto di meltere un onorevole de- 
putato e distinto ingegnere in fùna dura alter- 
nativa, ora così avventatamentè abbia portato 
in bilancio. un nuova impiegato, ed un.im- 
piegato della stampa di Thaon. » 
la questo articolo si affacciano due i 
di fatto; 
La prima è, che quanto.ivi sì dice dell’an- | 
nullata aspettativa dell’omorevole e distinto inge- 
gnere non appartiene al ministro della pubblica | 


preside del col 


donna 


esattezze 


rufione,, ma sì bene/al ministro dell'interno. 
La seconda, che è ugualmente men vero, che 
la riabilitazione accordata al Thaon abbia por: ! 
tato carico al bilancio. 





Crediamo poi di poter affermare con sicu- 


rezza, che tutti i deputati neia 

Nizza concordemente instarono presso il mini- 

stero di pubblica istruzione per la riabilitazione 

del sig: Thaon, le quali instanze aggiunte al 
yòto conforme espresso dal consiglio delegato 

di Nizza e più volte ripetuto , imposero al mini 

stero stesso una specie di necessità legale di 

fare ragione a quelle reiterate dimande. 

Il yoto del consiglio delegato di Nizza, di cui 
sì è fatto. cenno, qui sopra, è del tenore se- 
guente: 

Il consiglio delegato comunale della città di Nizza 
marittima @l sig. ministro dell'istruzione pub- 
blica. 

Signor ministro , 

La nomina del teologo Thaon a preside ii Questo 
collegio nazionale fu unanimeniente ‘applaudità è 
accolta come sicuro presagio di buona riuscita, e di 
prosperità di sì utile stabilimento. Considerevole nil- 
mero di padri di famiglia si affrettò di far iscrivere 
il nome de’ loro figli fra gli alunni del medesimo. 

Ma perchè queste liete speranze si realizzassero età 
necessario in tutti gli impiegati del collegio, omogd- 
neità di pensieri, rivolti tutti allo studio ed al miglio?” 
indirizzo della gioventù, buon accordo, franco e ealè 
concorso di tutti al suddetto fine. 

Sgraziatamente sin daî primi giorlli' in cui il' col- 
legio tu ‘aperto si seppé che îl buon accordo non 'esil 
steva; che il preside le di cui cure erano è biiòha ‘rat 
gione dirette unicamente al migliot andamento del- 
l'istruzione avevi più 6 merlo! scopeiti avversari in 
taluni di quelli che.dovevano coopetare al consegni» 
mento, dello stesso fine. 

Non spetta a questo, consiglio, nè egli, yuole inter- 
narsi nei, particolari delle discussioni, che non tarda- 
rono ad essere notorie, e. che finirono per dar luogo, 
a deplorabile manifestazione; solo deve dire chiara- 
mente, perchè è la, verità, , che non vi fu anima nel 
pubblico Ja quale almeno palesemente ne accagionasse 
il preside. 

Questo; ministero ha dovuto esserne ragguagliato, e 
nella sua sollecitudine spediva un commissario sul 
luogo per informare il suo giudizio. 

Ma forse; le sorgenti da cui l'onorevole professore 
che ehbe la delicata missione ha attinte le sue infor 
mazioni, non sono) state le migliori : si è. creduto ve. 
dere una quistione di partito, laddove non v'era che 
una quistione ili disciplina ,, e, forse anche di meri 
personali puntigli 

Comunque, l'opinione pubblica non ha mai, cessato 
di re favorevole al teologo, Thaon, e Je persone 
imparziali, che, la Dio mereè, costituiscono l'immensa 
maggioranza del paese , ha vedute con dolore l'allun- 
tanamento del medesimo dalla direzione del collegio, 

Infatti il teologo Thaon è un uomo di. alta moralità, 
di sapere profondo, e d'una indipendenza di carattere 
è di opinione, di cui egli dava ampia prova quando 
ara pericoloso manifestarsi tale, e di cui ha portato per 
lungo tempo la pena col nobile e silenziogo suo ritiro, 
nel piccolo suo paese nativo. 

Quindi se;egli è debito d'ogni buon cittadino di al- 
dare la voce nelle vie legali per combattere l'opera 
della malignità e della calunnia , e per illuminare il 
governo sulla verità e sui veri interessi, del paese, il 
consiglio comunale delegato crederebbe mancare al suo 
dovere verso il paese medesimo e verso il governo se 
non facesse conoscere a, lei, signor: ministro, l'impres- 
sione profondamente sfayorevole che ha prodotta la 
misura presasi riguardo al teologo Thaon, fo scoraggi 
mento e le apprensioni,che ha gettato negli animi 
dei padri di famiglia, 

Il, consiglio si terrebbe, fortunato se com questo 
cenno potesse provocare dalla giustizia di questo mi- 
distro ulteriori investigazioni, il risultato delle quali 
egli nou dubita (che sarebbe quello di conservare al 
dollegio un uomo generalmente stimato, e riconosciuto 
degno sotto tutti i rapporti della confidenza, non 
ineno del liberale governo che ci regge, che della 
gioventù stuliosa e dei padri di famiglia. 

Nizza marittima li 22-marzo 1949, 

(Seguono le firme ). 


pasa IR 
NOTIZIE. IMVERSE. 
IALIA. 
‘T'onvò, — S/ Mix:con decreti dell? m 
ha fatte lè seguenti nomine e disposizioni: 


Cappai cav. Antonio , colonnello comandante 
torì di Sardegna, collocato a 


della p 








il reggimento Ca 
tiposo. 

Pais-Maramaldo cav. Francesco, maggiore nel”) 
reggimento di fanteria, collocato, a_ riposo, con- 
ferendogli in pari tempo il grado di luogotenente- 
colonnello nell’armata. 

Orsì Gio. Antonio, maggiore nel 6 reggimento 
di fanteria, id. id. 

Rasini cav. Enrico, maggiore. nel 10. réggi- 
mento di fanteria, collocato in riforma. 

vava cav. Antonio, colonnello. comaridante il 
13 reggimento di fanteria, collocato in dispo- 
ibilità. 

Cerale cav. larico, maggiore nel 3 reggimento 
di fanteria, promosso al grado di luogotenente- 
colonnello comandante il reggimento Cacciatori 
di Sardegna. 

Bocchiardi ‘di S. Vitale conte Massimiliano; 
inaggiore nel 17 reggimento di ' (ahiteria , pro- 
ibbsso al grado di luogotenente «colonnello co- 
mandante il 13 reggimento di fanteria. 

Balbi di Robecco ‘conte Gerolaino , capitano 
nell’ 8 reggimento ii fanteria di'fanteria ed uf 
fiziale d'ordinanza «di S. M., promosso al grado 
di maggiore nello s'ésso reggimento. 

Lazzotti Ambrogio, capitano nel 10 reggimento 
di Tanteria, promosso al grado di maggiòré nello 
stessò reggimento. 

Vossardi Lorenzo, capitano nel 17 re 
di fanteria, promosso al grado di' maggiore nello 
stesso reggimento. 

Porro Pietro Luigi, capitano nel 7 reggimento 
di fanteria, promosso al grado di maggiore nello 
stesso reggimento. 

Négis Gionchino Matteo, capitano nel 12 teg- 
giuiento di fanteria, promosso al grido di inag- 

ore nel 6 reggimento di fanteria. 

De Manéssy cav. Francesco , capifàno nel 2 
reggimento ‘di fanteria, promosso al grado di 

giore nel 1 reggimento di funteria. 


gimento 


Fernez cav. Giuseppe, capitano! nel' 2’ teggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di mdg- 
giore nel 10 reggimefito di fanteria. 


Dho Luca, capitano nel 4 reggimento di fan- 





je 


, promosso al grado di maggiore nel 3 reg- 
dimento ‘di fanteria. 

Brignone Filippo, capitano nel 5. reggimento 
di fanteria, promosso al grado di maggiore nello 
stesso reggimento. ; 

Della Chiesa cav. Camillo, capitano nel 15 veg- 
gimento di fanteria, promosso al grado di mag- 
giore nel 16 reggimento di fanteria. 

Filippa ‘Luigi, maggiore inel'‘Î8 reggimento di 
fariteria Y orà l'in aspettativa; riatnunesso in set- 
vizio effettivo hél' 5 reggimento! di'fantdrià. 

Frichignono di Castellengo cav. Eugenio; ca- 
pitano ‘appiicato' allo stato-maggiore della ‘divi 
sione militare di Torino, confertogli il grado di 
maggiore nel regio esercito, 

— Con decreti reali del: 1, marzo sono collo- 
gati ‘a riposo i «cominissati di. leva delle pro- 
yincé di'Ossola‘y Tortona , Cuneo; Alta: Savoia, 
Savona", Biella; Pinerolo! Vercelli!, Aosta, Mo 
riana, S. Rémb; Bonmievillé, Valsesia ; Vogheta, 
Nizza, Taranitasia; ‘Asti, Mondogi |; 

In aspettativa per soppressione d’ impiego 
quelli; di Bobbio, Genova e Levante, 


Srero! Nowkio, —'I'Gipraate di Roli desi 
marzo pubblica nella parte ufficiale‘ Ta' seguente Nt 
notificazione della commissione speciale per l'anifii 


n 


mortizzazione della carta-inoneta, 

«Continuando lacommissione speciale nel grato 
suo dovere ‘di far palese al pubblico; il risultato 
del ritiro» della ‘cavta=monetata ; e della corri» 
sporidente' emissione’ dei certificati‘ della nuova; 
rendita , abnuncia , che dal'gioriò 13. prossimo 
passato febbraio" a ‘tutto’ il primo del comente 
marzo sono stati rilasciati nupietò cingitecento- 
settantasei certificati in, correspettività di tante 
fedi di depositi originalmente pervenute in mani 
della commissione stessa, importanti la comples- 
siva somma di scudi; cinquantamila: ottocento 
veti; dei quali inumerdr572; al ‘saggio? di scudì 
90) ascendenti‘ alla soimma’di ‘scudi 51,480, e 
numero 4 a scudi 85, perchè riferentisi a ‘de- 
posîti anteliori al 30 novenibrè 1850 ‘ammontanti 
a scudi, 340, 

Fa altresì nota la commissione medesima, che 
per parte di .S. E..il signor pro-ministro delle 
finanze le è ‘pervenuta ila| fede. del deposito ese- 
guito nel ‘banco del!S.:monte idi pietà a vdi lei 
favore pet la'somma di scudi:centonovantamila 
novecenitocingue', tahto al'saldo ‘è totale estbti 
mento dell’ arretrato di sclidi 162,665, indicato 
nella notificazione del { decorso febbraio, quanto 
per, l'importo delle fedi di deposito esibite alla 
direzione generale del debito; pubblico, nelle; tre 
prime settimane del suddetto mese di;febbraio, 

La:sovraindicata somma di seudi 190,905, dopo 
che sarà. stata. verificata (e. contata colle): solite 
forinalità, verrà braciata alla pubblica vistà ; e 
colle tegole e cautele proprie dell'atto, nel con- 
sueto locale'del palazzò Borromeo! sabbato 22 
corrente alle ore 10'antitneridiane. 

Roma, dalla residenza della cominissione nel 
palazzo Borromeo 4 li 5 ‘marzo 4851, 

(Seguono le firne).*" 
e e e TE 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lordi. —  Segilito! 
della tornata del 6. — Risoluzioni presentate 
da lord Brongham sulla) tassa della retidita. 

1, Non'si deve giammai ricorrere ad una tas 
diretta se non in qualche gran crisì ili pubblici, 
affari, quando una spesa, straordinaria può, di- 
venire inevitabile temporaneamente, o, all’ occa- 
sione di qualche ; ristrettezza nelle, finanze na- 
zionali, che mon possono essere. sostenute con 
altri: mezzi: 

È dovere del Parlamento; fedele guardiano 
dei diritti‘) e degli interessi del popolo!) di ve. 
gliaré che, diutante' la teimporanea' esisterizà di 
questa tassa, il suo’ darîto sia ripartito a modo, 
che possa esset facilimente, e pazientemente Sop-/ | 
portato. 

3. În questa vista, è importante la distinzione 
fra la rendita proveniente, da, capitali, d' ogni 
specie e la rendita che, deriva soltanto, dal la- 
voro: devesì fare una proporzione più leggiera su, Dl 
quest'ultima, che sulla prima. 

4. In questa stessa vista, è pure importante di 
fare una distinzione fra la rendita posseduta da | 
persone che non hanno che un usufrutto , vita 
loro maturale durante, 0, per, an minor tempo, è 
la rendita posseduta' da' persone ‘chie hanno un 
interessé nel capitale che/dà la rendita, dovndo 
gravare, lo vultime, una proporzione più forte che 
le primb. 

5. Non è compatibile nè colla giustizia, nè 
con una sana politica di imporre una propor 
zione più forte di tassa sopra le rendite più c 
siderévoli che sulle più tenui. L'eccezione, stessa 
delle più piccole rendite ilegli effetti della tassa] 
non può esser giustificata che nell'ipotesi, in cui | 
i detentori fossero nella assoluta impotenza di 
pagare. d 
6. Nessuna modificazione può far scomparire 
Veltetto inquisitoriale di questa tassa, egualmente 
vessatoria, qualunque sia la somma, imposta, 
che pesa esclusivamente su certe classi della s0- 
cietà, mentre altre ne sono esenti soltanto per= 





chè fe prime sono. obbligate a pagare in una. 
proporzione più forte e ineguale. 

7. Nessuna modificazione può, far cessare l'ine 
giustizia e l’intonseguenza che consiste nel fate 
che il danaro precedentemente occupato în pera 
fezionamenti d’ industria , e non ha' mai datof 
frutio per anni, paghi non appena rende gli 
aspettati benefici ; essendo infatti questa im=d 
posta non già una tassa sulla rendita, ma sul carl 
pitale. di 

8. Ditre tutti, questi vizii, una tassa sulla ren= 
dita solleva eccezioni , perchè offre per la facief 
lità di elevare la sua' ciffa , secondo le esigenze 
presunte di servigio pubblico, una costante tel 
tazione alle slrayaganze governative; ciocchè ted 
ia togliere la burriera la più efficace ‘alle’ spese 
fimprervisto , e a dispensare, dalla necessità din) 
pera rendite nella riduzione delle spese, * 


De) 
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9, ‘Questa tassa essendo la peggiore di tutte, 
salvo quelle soltanto sugli alimenti, sulle proce- 
dure e sulle scienze non deve sotto alcun rap- 
porto far parte delle rendite ordinarie dello Stato; 
essa deve cessare con la ‘necessità che sola po- 
trebbe giustificare la sua istituzione. 

40. Se è dovere del ‘popolo’ di sopportare i 
pesì necessari a sostenere ilreredito del paese, 
e mantenere la' sicurezza de' suoi vasti domini, 
egli. è egualmente dovere del Parlamento di.pro- 
curargli ogni'possibile sollievo , facendo rigorosa 
etonomia! in''tutti i dipartimenti del pubblico 
servigio, reprimendo tutto quanto può compro- 
mettere la continuazione della pace e adottando 
tutte le misure che valgiino a migliorare le nostre 
nazionali risorse. 

Queste» ‘risoluzioni furonò 'dépositate lalla} Ca- 
me 
Seduta del 7 marzo. — Camera dei Lordi, 

Il conte d’ Enniskillen* piésentà funa! petizione 
firmata a Salway ; che*reflama/lò stabilimento 
del seryigio dei paquebots sulla costa ovest del- 
l'Irlanda. 

Lord Bròugham, come'avea promesso prende 
Ja parola per richiamare l’attenzione della Camera 
sulla estensione della giurisdizione delle corti dei 
conti. Il nobile ldrd ‘alla* partenza “del corriere 
enumeravà i varii miglioramenti fattivi dal 1825. 
, (Standard). 

= Camerardei Comuni.— Seduta: del 1) marta. 

Sir de Lac Evans domanda lal' ministero qual 
che spiegazione sul modol'come ‘egli‘intenda di 
tipartire le spese della gierra contro i Caffti, 

Lord Russell, Tutto ciò chel id | posso! diré! al 
presente è, che il'mio nobile amico che è alla 
testa del dipartimento coloniale, ha scritto al 

vetnatore della Colonia per ingiungergli nel 

ÎRI if più" formate di* veglie perché il go- 
verno non abbia a sosténere alcuna spesa nel 
caso di'ubt guerta contro*i/Cattvi. È ‘la4Colonia 
stessa chel ne furà le!spese. Oggi non possodir 
altro. Di' maniera ché) salvò Pinvio'dei'netessarii 
rinforzi , il governo non conta fare alcuna spesi 
sensa Ja sanzione della Camera, 

Sir FV. Molesworth chiede dettagli al sotto» 
segretario di stato delle Colonie. 

Mi Hawes-sotto segretario dice, che:saran ‘de- 
posti‘i dispacei ufliciali appena’ verranno: credé 
che siasi data troppa importinza alle woci che 
circolano peli paese; dice che non si son ricevuti 
dispacci dal: governo; chel: solo documento fe 
ficiale è il dispaccio del segretario coloniale; che 
rende conto degli avvenimenti fino al 4 gennaio, 
Il motivo ché ‘non ‘giunsero’ dispatti del gover- 
natore è perchè a' quest'epoca egli? era* preso “in 
mezzo da un corpo considerevole divCaffri (si ride). 
Ma dipoi 542. (Smy2#, con la brattra è l'abilità 
che lo caratterizzano è giunto a liberarsene , e s'è 
aperto un passaggio a traverso “le orde barbare 
(applausi). Sì;; aspetta un battello a vapore con 
nuoyi dispacci posteriori, di tre, settimane, agli 
ultimi ricevuti. ] 

It'eolonnelto Siliharp. È egli vero ché il pre- 
sidente delle assise, sir John 7Vood, abbia ric 
cevuto 500 Il, st. ‘oltre il suo trattamento di 
2000 II. st. 2: 

Il cancelliere dello scacchiere, Fate una mozione 
n questo riguardo, è vi si risponderà (si ride). 

Quiîdi M.Zocke King ha presentato il suo bill 
per l'estensione della franchigia» elettorale ai li- 
vellavii di 10/11, st. La Camera ha ordinato 
che il Dill' sarebbe letto, per'la seconda volta 
il:2 aprile. 

Essendosi quindi, fatà una mozione perchè la 
Camera si aggiornasse a lunedì, lord Russel! ha 
pesa I'piitolti pet chieder prima che la seconda 
lettura del bill' dei titoli ecclesiastici fosse posta 
all'ordine del giorno di venerdì: che quindi la Ca- 
mera sì costituirà ]umedì in comitato per l'esame 
del, budget della marina; Lord. Russell. ha: annun= 
ciato ;ancora- che il. cancelliere dello» scacchiere 
esporrebbe il 24 le modificazioni ch'egli conta 
fare sul’ budget. La: mozione déll’aggiornamento 
avlunedì è stata adottita. 

È all'ordine del giorno Ja discussione sul bill 
Uei titoli ecclesiastici 7 

Str Giorgio Grey ministro dell'interno! si ‘alza 
é'‘dice ;l | 

La Camera mi permetterà di presentarle quali 
che osservazione sull posizione nella. quale tro- 
vasi il governo (ascoltate). L'onorevole Mi. Milher 
Sibson, rappresentante’ di Manchester, ed.i suoi 
amici; nom. mi pare che ‘abbiano perfettamente 
capito i rimarchi fatti dal nobile lord Stanley. 
Secondo essi; sua signotîa avrebbe avuto il pen- 
Siero che dovesse essere scelto, un comitato dalle 
due Camere del Parlamento per esaminare di- 
verse materie relative alla posizione dei sudditi 
cattolici romani in. Inghilterra a fronte della 
corona, ed a fronte della Joro chiesa, e che una 
proposta’ di' questa natura potrebbe essere adot- 
tit senza discussione , aggioriando indefinitiva- 
mente qualunque bill su questo rapporto. Ma 

sua signoria ggiungeva, che bisognava proporre 
simultaneamente nelle due. Camere risoluzioni 
per proclamare ché le usurpazioni del papa of- 
fendono il paese, la dignità della Corona e l’in- 
dipendenza del Parlamento. 

Il ministero non trova, che questo modo di 
procedere possa tonciliarsi coi suoi doveri in- 
Verso il paese. La propostà di queste risoluzioni 
provocherebbe senza men lunghi e animati dibat- 
timenti che occuperebbero jsecondo ogni proba- 
bilità, la Camera molto-più che. non la occu- 
perà il bill attuale (ascoltate). Queste risoluzioni 
sarebbero senza effetto legale, senza influenza 
sui cattolici romani, nè impedirebbero l’usurpa- 
Zone dei titoli, ‘che il governo vuol prevenire, 
Sarebbe difficile nel corso della discussione su 
queste risoluzioni, di mantenere, intatti: è grandi 
principiù dì libertà civile e religiosa , sacri per 
tutti (ascoltate). \Si è chiesto che il bill attuale 
non fosse esteso alli Irlaada. Il governo ha se- 
riamente esaminata Ja quistione. 

Se un bill è necessario; se l'aggressione di 
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una potenza estera contro 


l'autorità della Regina | provazione , «evil rinvio eventuale ad unî com-)di porvi il più’ pronto ‘rimedio. 


deblbessere respinta da un atto della legislatura, | missione 


e se îl governo proponesse di limitare gli effetti 
del bill a una sola parte del Regno Unito., si 
esporrebbe al rimprovero di riconoscere il prin 
cipio che il potere della Regina ha minore im- 
portanza în una parte del regno, che in un'altra: 
ciò. che costituisce la grande difticoltà ìn materia 
di legislazione a questo riguardo si è che' dopo 
la ‘riforiha ; vi è sempre esistita ‘in Irlanda a 





romana, prima vietata, poi tollerata ,, poi pro- 
tetta: da ciò, ne deriva che il legislatore deve 
esser molto riservato. 

(Alla partenza del corriere l’oratore continuava 
a sviluppare le modifitazioni che il governo ha 
introdotte nel bill dei titoli ecclesiasti 
- — Il Galignanis, riferendo l'opinione déi gior- 
nali inglesi’, dice che il gabinetto sirà certo di 
avere una forte maggioranza, ‘ina selegli si aliena 
gli animi deî deputati ‘irlandesi; come sì prevede, 
ciò reriderebbe molto incertà, secondo l'opinione 
universale, la stabilità del ministero nella presente 
sessione. 





Dustimo, 4 marzo. — M. I. 0” Connell havan- 
nuhciato» il suo definitivo ritiro ai suoivtonéit- 
tadini dirigendo loro!un proclama; del quale 
ecco î ‘passi più rimarchevoli...... « Se' voi volete 
che l’agitazione » del Repeal continui, prendete 
levanaloghe' misure: perthè io ini riconosco im- 
potente a proseguire la grande opera... Popolo 
Trlandese, non abbandonare il Repeal: lo stato 
dell'Europa, quello dell'Inghilterra ti; fornirà 
presto la desiderata occasione: ma. bisogna che 
sii pronto ad impadronirtene: perciò. organizzati 
come già facesti altra \yolta TI Repeal'èrstàto;'e 
sarà sempre la sola speranza reale dell'Irlanda! 
(Morning Advert)). 














BELGIO. — Dopo quattro giorni ‘di riposo la 
Camera! Belga ‘ha ripreso i suoi lavori, conti- 
nuando la discussione generale del progetto di 
legge! che \fissa la riffà dèi viaggiatori sulla 
strada ferrata dello, Stato. 

FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata 
dell'8 marzo. — Questa seduta fu: di poco. in 
teresse, Si discussero parecchi. progetti; di, legge 
e proposte: di! un interesse secondario, La- pro- 
posta del sig. Nogl Parfait, relativa ai rappre- 
sentanti! del' popolo in missione, venne presa în 
considerazione; Fu quindi’ ‘adottato’ per la' se- 
condà’ lettura” il’ progetto di legge relativo ai 
monti di pietà, e si decise che questo progetto 
passerebbe ad una terza deliberazione. 

— Si annunéia essere stato seriamente que- 
stione fra i legittimisti, dopo la seduta di sabato 
scorso, di deporre all’ufficio dell'Assemblea; una 
proposta per ottenere la revisione del processo 
dii Luigi XVI, Ci. assicurano chie i sigg. Estan- 
celin''e Léo de Laborde serano quelli che ne 
dovevano prendere l'iniziativa. L'idea di questa 
proposta non è abbandonata, ma dopo maturo 
riflesso si giudicò essere conveniente di ancora 
aspettare, I tempi non sono wenuti. 

— Ci annunciano parimenti che il signor de 
Montalembert non tardertà a fare al governo 
l’intimata di restituite il Panthéon'al culto cat- 
tolico; (Corr. Degouve,— Denuncgues.) 

_ (Nl presidénte della repubblica! s'era' dichia 
rito alcuni giorni fa contro la formazione d'un 
ininistero definitivo , ma sembra ora che i suoi 
intimenti, siano, più conformi alle. promesse del 
messaggio del'24 febbraio. Ci si assicura che nei 
consigli dell’Eliseo si tratta seriamente di uscire 
dall’interim in cui ci troviamo. ( Union.) 

Fari mereRoLociei. — Nella sera di sabato 
d'imarzo, poco, prima delle otto, si vide una 
superba meteo; Era, un, globo luminoso. che 
diffondeva un vivo chiarore e volava rapida- 
mente per lo spazio; arrestatosi poi repentina- 
mente, scoppiò in milioni di scintille. Quei di 
Grevenmacher, che in quel momento si tro 
vano sull’ altura che separa la valle della Mo- 
sella da quella della Sira, videro anch'essi que- 
sta meteora, e scrivono che diffondeva tanta luce 
da potersì scorgere le montagne al di là della 
Sarre. La meteora fu vista a Grevenmacher du- 
rante dieci a dodici secondi, a Lussenburgo non 
durò guari più di due secondi: 

(Corriere del Lussenburgo.) 









































ALEMAGNA, — Il foglio ufficiale del regno di 
Wurtembeig, nel.suo numero del 4 marzo; di- 
dichiara che la lettera. del re al principe di 
Schwarzenberg non era destinata a pubblicarsi 
fim d'ora; questa pubblicazione essersi fatta 
senza il consenso: della’ persona. reale; essere 
probabile che una indiscrezione a questo riguardo 
sia stata commessa a Dresda, 

— Il Giornale di Dresda del 2 annuncia che 
le truppe, austriachè reducì, dll’ Holstein passe- 
ranno per Dresda, Non sì conosce: ancora offi- 
cialmente il loro numero , ie i’ epotaidel loro 
arrivo. 

Beniimo,,,5 marzo (dalla Corrisp.)i — Oltre i 
diciotto milioni di scudi yotati Janna scorso 
dalle Camere per le spese militari straordinarie; 
abbisognano ancora altri 14 milioni di scudi, 
cioè undici per l'anno scorso, e tre per que- 
st’anno. 

La inobilizzazione deli’ armata e le spese ac- 
cessorie hanno dunque assorbitola somma enorme 
di 32 milioni di scudi. 

Le complicazioni e le difficoltà crescono ogni 
giorno , e anche ì membri dell? estrema destra 
cominciano ad abbandonare il governo. Il nu- 
mero dei partigiani di Manteuffel  diminpisce ip 





una proporzione come non s'è mai visto in nis- 
sentativo, 





sun governo rappr 

Assoven, 4. marzo. — La. seconda Camera , 
nella sua seduta odierna, dopo un vivissimo di- 
battimento , ha deciso , con 43 voti contro 30, 
di passare all’ ordine del giorno sopra, una co- 
municazione ministeriale concernente la questione 
|eaere La) sinistra proponeva un yoto di disap- 





— Sì legge nella‘ Patrie. — Dicesi che. il 
principe di Metternich ha diretto al gabinetto 
di Vienna consigli sui pericoli d’una centralizza- 
zione troppo completa dell'impero austriaco, e 
raccomandazioni,}.di usare grandi riguardi verso 
la, Prussia; in ragione della sua posizione. » La 


Prussia, avrebbe soggiunto il principe! di Met- 


È | ternich(A@ per’ tradizione della’ sua. storia ob- 
fianco della Chiesa anglicana, la Chiesa cattolica | 


blighi fondamentali , î quali, se si spingesse troppo 
questa potenza , potrebbero forzarla' & gettarsi 
nelle braccia della rivoluzione moderata. » 

—Ilb 77anderer ha da Dresda in data del 3: 

Alcuni fogli menano molto rumore delle de- 
cisioni prese a Dresda! contro il Piemonte e la 
Svizzera. 

To vi posso assicurate nel modo più positivo 
che talî quistioni sono! realmente state dibattute 
fia ‘il principe di’ Schwarzenberg e il harone 
Manteuffel, ma non è materia che entri’ nella 
cerchia di competenza delle deliberazioni mini- 
steriali. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornala delli marzo. 
Presidenzg del suv; Peer, 
Seguito: della ‘discussione del bilancio del Dicastero 

di pubblica istruzione: pel 48. 

Lia seduta è aperta alle ore tina è tre quarti. 

Approvazione“del verbale & consubto sunto di peti 
zioni. 

ll deputato Mameli presenta alla Camdra la relazione 
della commissione sul bilancio del'monte di riscatto 
in Sarilegna. \ 

Presidente. Ta direzione del Risorgimento fa omag- 
gio ‘alla’ Camera di 200 esemplari d'uno seritto estratto 
da questo giornale, intitolato Riflessioni intorno al- 
l'articolo. Cenni sul Kiordinamento del corpo sani: 
iariò militare | inserto nel giornale della _R. Acca: 
demia medico-chirurgica, 

1l deputato Nicolò Gavotti” rassegna alla Camera Je 
sue; dimissioni a cagione: delle interpellanze di ieri 
sugli avvenimenti di Genoya. Chiederò alla Camera sé 
intende di accettarle. 

Asproni. lo pregherei la Camera di accordare (in 

vece che:al sig. deputato; Gavotti un congedo di due 
mesi, lermine;che stimo mecessario a che egli possa 
maturare un atto, che fu senza dubbio suggerito.da 
un repentino risentimento. 
Brofferio. La Camera hia praticato;in taliycasi di 
spendere’ l'accettazione;e di aspettare che i,dimis- 
sionari, avessero, tempo di riflettervi sopra ; la invito 
pertanto a voler ora applicare lo stesso sistema. 

(Posta ai voti Ja chiestaglimissione non è accettata). 

Presidente, lo inviterei Ja Camera a prendere una, 
deliberazione che si potrà eziandio applicare a questo 
| caso. 11 sig. deputato Bedearia in seguito alla sua de+ 
| missione che non venne decettata, non è più interye- 
nuto ad alcuna seduta e così il collegio a cui appartiene 
non sì trova rappresentato, perciò io sono d'avviso si 
dovrebbe interpellare il suddetto se intenda di per- 
sistere nelle date demissioni , e fissargli un tempo per 


























questo. 

Depretis. Non essendòéi più presentato ‘il deputato 
Beccaria bisogna presumere che non persiste nelle 
date demissioni. 

lo non disconosco la necessità di prendere una de- 
terminazione, ma questa dovrebbe formare un articolo 
di regolamento e perciò assumere il carattero di qua- 
lunque proposta regolamentare. 

Presidente. Non credlo che con un semplice arl 











colo di regolamento sî possa prendere una determi» 
nazione! La questione Sta nel vedere sa si debba in- 
terpellare il deputato Baccaria se persista. nelle date 
demissioni, senza di che non si può presumere la sua 
volontà. 

Depretis. Già. sono state rassegnate diverse demis- 
sioni, che la Camera mon ha accettato; abbiamo ve» 
duto che ogniqualvolta î demissionarii credettero di 
persistere hanno replicate le loro istanze. A me sem+ 
bra perciò che quando) non persistono rientrano; nel 
numero di quelli che sono assenti/e perciò non veggo 
il bisogno di prendere una deliberazione. 

Presidente. Ame basta di aver fatto constare alla 
Camera, questo fatto; @8sa. farà poi ciò che crederà 
opportuno. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della ‘discussione del bilancio della pub- 
blica istruzione. 

Categoria 4, Ministero dell'istruzione pubblica (per- 
sonale) proposta dal ministero in lire 80,990 è ridotta 
dalla commissione a lire 73,440. 

Angius. Conoscendosi quanto poco sia retribuito il 
servizio dell'istruzione pubblica, parrebbe che in que- 
sto bilancio non si possano portare quelle economie 
che si sono fatte negli altri; ciò non ostante credo 
possa aver.luogo una riduzione difetta a convertire 
le somme superflue e meno necessarie in aumento di 
quelle categorie che sono di maggiore utilità eil inte- 
resse. Infatti io.Lrovo. pel personale del ministero una 
somma eccessiva. Il présidente capo della: riforma 
coadiuvato da quattro assistenti bastava, alcuni anni 
sono, per provvedere alla pubblica istruzione ; affidata 
in seguito ad un ministero la superiore direzione de- 
gli studii ed estesane i'amministrazione alla Sardegna 
ed al ducato di Piacenza, Sì éredette necessario acere- 
scere il personale e fu scgresciuto. Un tale aumento 
non so în qual altro modo Riustificarlo, se non ricor- 
rendo a motivi di convenienza per cui si sia voluto 
che il ministero di pubbliéa istruzione fosse pareg- 
giato in dignità agli altri ditasteri. Dirassi che questa 
vanità non si deve supporfie, ma in non credosi possa 
altrimenti spiegare la così, essendo evidente che il 
personale supera di moltolîl: bisagno. Ritengo perciò 
che se il ministero presenterà alla Camera una stati- 
stica, si farà chiaro che Ja metà degli impiegati at- 
tuali può essere sufficiente! To propongo intanto che 
si sopprima la segreteria Mella commissivne perma- 
nente, perchè essendo giàllompresa in quella del mi- 
nistero pubblico, la credo inutile affatto. 

Berti. Mi duole che ieri Bi sia chiusa la discussione 
generale senza essersi risposto ad alcune cose delte 
dal signor conte Balbo e dal signor ministro ; quindi 
senza rientrare în essa prego la. Camera a volermi 
permettere di fare alcune osservazioni in proposito: 
Il signor Balbo diceva che non era urgente entrare 
nella discussione di principi, e che dovevasi proce- 
dere sommariamente ; io \&redo che una tale discus- 














{ sione sia nrgentissima, perchè }' istruzione si trova in 





uno stato oscillante e così ùmperfetto ch'egli fa duopo 


| Il signor ministro | 
| parlando degii stipendi avvisava non sì dovessero au- | 
| mentare, ma solo sussidiare quei ‘professori che sî 
trovassero în maggiof bisogno. Io non so capire come 
dopo d'avere conosciuta la tenuità degli stiperdii non 
si vogliano dessi acerescere, ma solo stabilire un 
sussidio. Premesse queste cose ''entro ad esaminare la 
categoria in questivne. Osserverò prima di tuito che 
tanto nel dicastero della pubblica istruzione quantò 
negli altri si seme una lacuna per l'amimessione e 
promozione agli impieghi, la quale si opera senza 
alcuna Îlegge fissa: egli converrebbe dunque anzi- 
tutto stabilire una legge d'ammessione agli impieghi, 
Il ‘sistema amministrativo nella prima categoria 
comprende la segreteria del pubblico ministero, la 
quale è divisa in quattro sezioni ; nelle categorie pol 
78 1) vi.sono due altre segreterie, cioè quella del 
consiglio generale delle scuole di metodo ed elemen- 
tari, e quella della, commissione permanente delle 
scuole secondarie,  Convengo col signor deputato An- 
gius che, v'ha una, dupplicazione di funzioni, perché 
queste segreterie Irovansi già comprese in quella del 
ministero pubblico, e che perciò si dovrebbero sop- 
primere. Se esse venissero inchiuse nella sezione S.a 
del ministero pubblicò, si semplificherebbe 1’ ammi- 
nîstrazione con granile risparmio di spesa; propongo 
pertanto che sia sospesa la discussione ii questa prima 
categoria, finchè non siano state discusse le categorie 
7640; se il ministero accetterà quindi. Ja soppres. 
sione di esse, io approverò questa categoria ; se non 
l'accettà, proporrò allora una riduzione su di esse. 




















Mameli. Diceva ieri opportunamente ‘il signor mi- 
nistro che il bilancio vive nel presente, non nell’av- 
venire; quando si presenteranno î nuovi progetti allora 
si diseuteranno le riforme che verranno proposte. Il 
signor Angius vorrebbe si sopprimesse Ja segreteria 
della commissione permanente, perchè la crede inu- 
tile e già compresa in quella del pubblico ministero. 
lo risponderò che' una. tile soppressione adottar si 
potrebbe qualora si dimostrassero identiche le funzioni 
di ‘essa a quelle del’ consiglio superiore. Ma se consi- 
deriamo la legge organica del 4 ottobre 1848:ti con- 
vineeremo che le sue attribuzioni sono all'atto distinte 
ed indipendenti, perciò credo debbasi rigettare ‘una 
tale: proposta. 

Relatore 'Demaria. Un bilancio si può esaminare 
sotto due diversi aspetti, sotto l'aspetto finanziero è 
sotto l'aspetto filosofico. La commissione ha' ricoio- 
sciuto che mettersi in questa seconda via, era lo stesso 
che împedlire che il bilancio fosse discusso; si limitò 
dunque ad esaminare se le somme stanziate erano giu 
stificate dallo stato attuale delle cose. 




















Non posso consentire col sig. deputato Berti per la 
soppressione delle, due' segreterie da lui indicate ; la 
quale non potrebbe Farsi senza grave incaglio dell’am- 
mimstrazione attuale. Credo pertanto che intorno a 
questa prima'categoria non sia da adottarsi altra pro- 
posta che' quella délla commissione eccitando, s6 si 
vuole, il ministero a presentare ‘al più presto una 
nuova organizzazione. — Debbo. unire a questa cate- 
goria l'aggiunta di’ Il. 600: proposta dal ‘sig. ministro 
per un usciere } il che farebbe ascendere la somma a 
Il. 74,040. 

Ministro della pubblica istruzione. Io riconoscinto 
ieri e riconosco oggi essere necessario il ‘procedere 
a radicali riforme, ma questo non può farsi ad un 
ratto ; concedasi il Lempo necessario per ideare la 
nuova fabbrica prima di distruggere l'antica, Posso 
intanto assicurare la Camera che il servizio attuale 
del pubblico ministero è piuttosto scarso ‘che  ecces: 
sivo, per il che non credo opportuna alcuna ridu- 
zione. 

Pateri. Farò brevi osservazioni intorno alle segre» 
\erie accennate. 

Presidente. Faccio notare che queste 
zioni può rimandarle al tempo in che si 
le apposite categorie. 

Pateri. Dietro la proposta del deputato Berti credo 
dloversi discutere su ii esse. A mio avviso non dovreb- 
bero sussistere, perchè assolutamente contrarie alla 
legge del 1848 ,:la quale espressamente stabilisce che 
i segretarìi delle università debbano pure disimpe- 
pegnare le funzioni annesse alle segreterie delle scuole 
permanenti, e perchè non necessarie; infatti il hu- 
mero ei segretarii delle università è pincchè sufi: 
ciente anche per le fuozioni relative alle altre segre- 
terie. 

Berti itisiste nella sua proposta facendo osservare 
che la'soppressione delle suddette categorie non in- 
caglierebbe punto l'amministrazione attuale. 

Relatore Demaria. Che la soppressione’ delle std- 
dette segreterie: possa aver luogo senza danno dell'am- 
ministrazione è quanto non si può in niun modo am- 
mettere, se si terrà in conto la gravità delle attribu- 
zioni loro. 

Non credo perciò debbasi sconvolgere l'ordine della 
diseussione del hilancio: 

Ministro della pubblica istruzione. Prego la Ca- 
mera a voler porre mente alla distinzione che si deve 
fare fra le funzioni direttive éd esecutive, e scorgerà 
manifestamente che queste si confonderebhero adot- 
tando la soppressione suddetta, 

Balbo conviene in massima per la soppressione, ma 
crede ‘che intanto nel presente bilancio essa non si 
debba fare. 

Viora. La Camera ‘in seguito a questa discussione 
lia dovuto convincersi che la necessità della soppres- 
sione delle accennate segreterié, se noù evidente, si è 
almeno moltò dubbiosa ; credo che in questo dubbio; 
avuto. riguarda allo’ sigto delle. nostre finanze, non 
debba esilare ad acconsentire .a tale proposta. 

Posta ai voti a proposta Berti, che siano prima di 
scuse le categorie 7 è 40, dopo prova e conttoprova 
è adottata. 

Cat. 6. Segreteria del consiglio generale delle scuole 
di metodo elementari in Torino (personale). 6,270. 

Il ministrosi oppone alla riduzione proposta dalla 
commissione. 

Cadorna mostra come la segreteria composta di 21 
impiegati può fornire degli impiegati ad. altri uffizi 
non essenlo molto estese le sue funzioni e propone 
pertanto la riduzione alla metà della spesa di questa 
categoria. 

Berti. Credo si possa accettare la proposta Cadorna 
della soppressione della metà della categoria onde il 
ministro possa procedere alla soppressione, 

Mameli: Il ministero non fu mai aumentato e non 
accrebbi alcun impiegato nelle segreterie. Mi valsi 
del mio dritto di separare le attribuzioni degli impie- 
gati dei diversi uffizii. 

Demaria. Le economie stauno a cuore a tutti. Si 
tratta di vedere quali si possano fare senza recar in- 
caglio agli affari, Se si debba lasciar in arbitrio del 
consiglio di lasciar 7000 lire per impiegati accidentali 
0 se debbano esser fissi, e se questi siano, necessarii. 

(11 relatore legge le funzioni del consiglio generale 
per provare che essi sono necessarii). 

La commissione invita il ministero a, fare scompa- 











sue osserva: 
scuteranno 






























rire la segreteria di cui.è questione. Ma nell'ordina- 
mento attuale non si può sopprimere senza incaglio 
degli affari. 

Berti: Nella relazione del'1850 si dice che il numero 
degl'individui è accresciuto da.ciò che era nel’ 1849, 
e dopo crebbe ancora. Dumando se con 29. impiegati 
non si possano disimpegnare tutti gli affari, 

Mameli, Non: sono tutti a carieo dello Stato (ru 
mori). si 
Rulfi, Il consiglio generale non essendo che consul: 
tivo non ha bisogno di) segreteria. Ma noto ‘che 
spettore generale dee visitar le scuole delle provincie, 
fare i transunti, delle, relazioni, è in relazione coi 
proyvellituri e coi sindaci. Domando se un uomo solo. 
possa attender a tutto questo lavoro. Proporrei l'ag- 
giunta della segreteria. dell’ispettorato generale sém- 
plificando altrimenti le. cose, Appoggio la/soppressio» 
ne di questa categoria. 

Mellana. Il. ministro dice che solo portata una 
nuova organizzazione, si possono sopprimere le segre. 
terie. Ma;colla riduzione ingontriamo un pericolo, La 
Camera non può approvare l'operato dei ministri an- 
tecedenti, ma. solo quando verrà in, disenssione il bis 
lancio, consuntivo sarà il caso di vedere se non ab. 
biano ecceduto il loro potere. 

Mameli. Accetto volontieri la responsabilità e in- 
vito il signor Mellava_a provocare ;un'accusa in Se 
nato, 

Mellana. La responsabilità consiste qui nel paga- 
mento. 

Mameli, Della costituzionalità è giudice il Senato. 

Demarin. Purché Ja commissione si, assicuri del ser» 
vizio dell'ispettore generale, essa acconsente alla pro- 
posta Cadorna, » 

La riduzione Cadorna. è approvata. 

La categoria 6 è approvata. 

Categ. 10. Segreteria, della commissione permanente 
delle scuole secondarie presso la università di Torino, 
(personale) 6,270, 

Demaria. Non sosterrò la proposta, lella, commis 
sione a fronte del voto testè emesso. 

Cadorna propone che sia ridotta Ja somma alla 
metà, 

È approvata. 

— Si Lorna a 
di, II. 74,040, 

È approvata. 

Categoria seconda, Ministero dell'istruzione pubblica 
(materiale) 10,000. 

Ministro. Sarebbe piuttosto il caso di aumentarla 
essendosi affidata anche, a lui l'amministrazione degli 
asili. É poi anche da osservare, che questo ministero 
non. ha, spese d'ufficio, Si consuma enormemente in 
carta , associazioni e simili. Perciò non si può ragio- 
nevolmente scemare la, proposta del ministero. 

La riduzione della commissione è approvata. 

Categoria terza, Consiglio superiore di pubblica istru. 
zione in Torino (persone) 16,500, 

Fagnani. Veggo una gran complicazione in questo 
ordinamento. Veggo inoltre un grande bisogno di eco» 
nomia. Quali sono le attribuzioni di questo consiglio 
si sa. É una specie di consiglio di stato applicato al- 
l'istruzione pubblica, Se il ministero conosce le forze 
intellettuoli degl'istruttori; se non baderà a questo 0 
quel lato della Camera, troverà sempre uomini disposti 
ad adoperare nell'interesse della nazione. Non è neces- 
sario caricare ì contribuenti di questa spesa, Si può 
ottenere con maggior ampiezza e meglio quanto può 
operare questo consiglio. 

Proporrei la soppressione se si potesse far ciò senza 
incagliare l'ammiuistrazione : ma non, potendosi ciò 
sperare propongo la riduzione alla metà , cosa che 
corrisponde al bisogno d’economia che abbiamo. 

Berti. ll consiglio di che trattasi è formato, con 
legge e quindi non possiamo in questa occasione toc- 
care una legge organica. 

Dornaria. Questa discussione sarà molto più a suo 
luogo quando si tratterà della legge che ci dee pre» 
sentar il ministro sull'ordinamento dell'istruzione, 

Fagnani. Non ho fdifficoltà a. ritirar la proposta 
purchè, il ministro. prenda .in considerazione le idee 
da me manifestate. 

La categoria è approvata, 

Uat. 4, Consiglio generale delle scuole di metodo 
elementari in Torino (personate) 1l..7,800.:Approvata; 

Cat. 5, Consiglio, generale delle scnole di metodo 
elementari in Torino (materiale), Il. 1000, Approvata. 

Cat. 7. Segreteria del:consiglio generale delle scuole 
di metodo elementari in Torino (materiale), II. 1500, 

Bottone propone, di ridurre al quarto la categoria, 

Demaria, La riduzione proposta dalla commissione 
è consentanea appunto al voto dato dalla Camera, 

Bottone ritira la proposta. 

La categoria è approvata. 

Cat. 8, Consigli universitarii (personale), IL, 30,245. 
Approvata. 

Categoria 9. Segreterie delle università ( personale) 
64,977 80, 

Demaria. Occorse un errore nel contesto della re- 
lazione, per cui la cifra deve. portarsi a 65,547 80. 

Fagnani. Pare che niuna necessità siavi che avvo- 
cati, medici, teologi siano. laureati, in, diversi paesi. 
Quando un paese ha corrisposto nel miglior modo 
alla pubblica istruzione, cui hanno diritto tutti le res 
gnicoli, non c'è bisogno che si moltiplichino i fonti 
d'istruzione. Il nostro. paese ha piccola estensione e 
le comunicazioni sano rapide anche. colla Sardegna. 
Sarebhe desiderabile la soppressione delle tre uni- 
versità, ma non potendosi ora far ciò, propongo al- 
meno la riduzione di lire 23 mila per le segreterie. 

Demaria. Il signor ‘Fagnani ‘ha sollevata Ja que: 
slione! più grave che si potesse, se possa bastare una 
università. Ma non è il luogo e pertanto non si può 
ora votare sopra alcuna, delle riduzioni che dinende- 
rebbero da questa proposta. 

Ministro si oppone alla proposta. 

La proposta’ Fagnani non! è appoggiata. 

La cat. è ‘approvata. 

L'adunanza si scioglie alle ore 4, min. 55. 

Ordine del giorno della tornata dei 12 marzo. 

Seguito della discussione del. bilancio passivo del 
dicastero dell'istruzione pubblica pel 1851. 




















la categoria prima proposta nella cifra 


























Stampiamo con vivo ‘compiacimento ‘il. di. 
scorso che l'illustre Cesare Balbo pronunziava 
alla Camera dei deputati nella tornata del 40 
corrente in proposito della interpellazza Moia, 

Balbo. Quantunque a parer mio. il siguor ministro 
Cavour .abbia definita molto: bene la questione dell'in: 
chiesta , però mi sembra che. vi sia ancora alcun ‘che 
da aggiungere su questo argomento. Un'inchiesta debbe 
condurre a qualche cosa ; tutte le inchieste che s'isti- 
tuiscono da un Parlamento, devono ricevere una san- 
zione dal medesimo in un vatto che ne definisca il 
risultato; ora, a quale atto del Parlamento potrebbe 
condurre quesl’inchiesta ? 

Quando nel Parlamento inglese si procede ad un'in- 





































chiesta, sulla ‘condotta intera o sopra un fatto del 
ministero, essa conduce appunto a dichiarare, che il 
ministero nor ha la confidenza della nazione, conduce 
alla caduta del ministero. Ma quesl'inchiesta di cui si 
ragiona adesso a che potrebbe condurre? Non po- 
trebbe avere altro scopo fuor quello di invitare il 
ministero a far osservare le leggi, Or dunque, quando 
si credesse che il ministero non avesse in animo di 
far eseguire le leggi, mi pare, che tanto varrebbe 
votare un ordine del giornosin cui si imponga al mi- 
nistero di porle in esecuzione. Quest’ordine del giorno 
io non lo voterei certamente, perchè credo che il mi- 
nistero mantenga e faccia eseguire le leggi; ma per 
coloro che non avessero questa fiducia sarebbe p 
spiecio invitare il ministero con un semplice ordine 
del giorno a far osservare le leggi, ma stabilire una 
inchiesta, oltrechè, come già notai, non può condurre 
a nulla, è cosa che non s'addice alle convenienze par- 
lamentari, nè alla dignità del Parlamento. 

Oltre a ciò mi pare che «i sarebbero ancora altre 
osservazioni a fare. In questa aula non si dovrebbe 
mai parlare che di legalità, e sotto questo rapporto 
vi ha un punto nella questione che ci occupa, che 
nessuno degli oratori che mi hanno preceduto ebbe a 
segnalare alla Camera , e che non dico evidente, poi- 
chè sta sotto giudizio, ma che pure costituisce una 
infrazione alle leggi, voglio parlare dell'articolo del 
giornale che aggredisce un distintissimo personaggio 
con calunnia, e l'aggredire qualcuno con calunnia è 
un atto contrario alle leggi. 

Questa cosa è ancora a provarsi, è vero, ma si può 
dire che è un fatto che ha grande probabilità di es- 
sere avverato, e che, qualora lo fosse, sarebbe con- 
trario alle leggi. Ù 

Mi è stato letto ieri un articolo di giornale ; ora 
sento alcuni altri particolari, e da questi mi pare che 
risulti un altro fatto gravissimo, cioè che la polizia fu 
costretta d'intervenire a sciogliere un assembramento, 
e questo assembramento è pure un atto illegale (mor- 
morio a sinistra). 

Mi si risponderà che appuuto per tutte queste con- 
siderazioni vi ha bisogno di un'inchiesta, ma allora 
viene a proposito la prima obbiezione che io faceva , 
che cioè dessa non può condurre ad altro che ad una 
inchiesta giudiziaria la quale la Camera non può fare, 
perchè non è nelle sue attribuzioni , e per la quale 
mancherebbe perfino dei mezzi materiali. 

Osservo poi ancora che Je cose che si sono allegate, 
sono cose azzardate e mere insinuazioni , perchè non 
sono accuse deliberate e fondate sopra documenti, 
ma sono insinuazioni, per cui si vorrebbe inferire 
che esista nel nostro paese un pattito reazionario il 
quale avrebbe il suo centro in alte ragioni ed ade- 
renti fra certe persone. 

Una voce a sinistra. Dresda. 

Balbo. Ora, il fatto recentemente avvenuto prova la 
falsità di queste insinuazioni; gli autori di questo 
fatto hanno certamente oltrepassati i limiti del con- 
venevole, ma il modo con cui hanno cercato di riven- 
dicare l'offesa che loro sì fece, prova appunto quanto 
sieno dessi sensibili alla taccia di reazionari che loro 
venne apposta e prova in pari tempo implicitamente 
che non sono avversi al regime costituzionale , giac- 
chè non v'ha chi non scorga che se fossero stati ani 
mati da sentimenti ostili all'attuale ordine di cose, es 
non avrebbero affrontati i gravi dispiaceri che loro 
cagionerà la condotta da essi tenuta (sensazione). 

Voci dalla destra. È vero. 

Balbo. È questa un'osservazione di cui credo si deb- 
ba tener conto, poichè penso che con tutta verità si 
possa dire, che se queste persone fossero state quali 
vennero qualificate, se cioè fossero state reazionarie , 
esse non avrebbero considerato quali ingiurie simili 
espressioni, e non se ne sarebbero adontate. Nei pae- 
si nei quali vi furono partiti che ordirono congiure , 
credete voî che le persone che aî medesimi avessero 
appartenuto, si sarebbero offese della taccia di rea- 
zionarie? Credete voi che se ne sarebbero siflatta- 
mente adontate di agire in modo ila cadere sotto il 
peso delle leggi repressive? 

Se mi è permesso d'aggiungere ancora alcune pa- 
role, io dico che noi, dobbiamo tenerci per fortunati 
di una naturale circostanza, di essere cioè tra due 
paesi, uno dei quali ‘racchiude una grande nazione ed 
una nazione chè ha un’invidiabile qualità, quella del 
valore, qualità ‘che dimostra tanto nell'interno, quanto 
all’estero, ma questa nazione che io amo e rispetto, 
e della quale duolmi ogni volta ne sento dir male, è 
afflitta da una grande sventura (sono obbligato a con- 
fessarlo malgrado tutto il rispetto che le porto), la 
sventura, cioè, di essere da sessantadue anni in rivo- 
luzione, poiché nemmeno ora si può dire in calma. 
In questi sessantadue anni, ed io dico'ciò per averlo 
udito dagli stessi abitanti ‘di quel paese, e perchè lo 
altestano tutti ‘gli uomini i più ocnlati, e perchè lo 
comprovano le storie, quella nazione non ha mai com- 
preso il' sistema costituzionale, non ha mai capito il 
sistema rappresentativo indipendentemente da' qna- 
lunque forma dì governo, fosse essa la repubblica, il 
consolato, l'impero, o la monarchia; è quantunque 
ora abbia la seconda repubblica, con tutto ciò i par- 
titi che si agitano tuttodì nel suo seno, forniscono 
sempre nuove prove, come pressò lei non siano com- 
presi i sistemi suddetti. 

Quest' infelice nazione, da quanto ‘si può  facil- 
mente scorgere, è a ciò ridotta: che non ha più fede 
nelle istituzioni, e questa è un'immensa disgrazia, 
ma la ripone soltanto negli uomini. Dall'altra parte 
abbiamo paesi con cui abbiamo in comune le origini 
e l'idioma, i quali nutrono la massima fiducia nelle 
istituzioni, ma che mon hanno confidenza negli uo- 
mini, Per l'una e per l’altra parte è a deplorarsi 
questa condizione di cose: mentre gli uni pongono la 
loro. sperariza negli uomini, ‘;ma non avendo fede 
nelle istituzioni in generale, divagano ora in una, ora 
nell'altra, e divagano sempre teoricamente. e talvolta, 
per disgrazia, anche praticamente ; ‘altri invece, nel 
mentre istesso che hanno fede nelle istituzioni, nes- 

«suna ne nutrono pegli uomini, nessuna pella dina 
mentre è put d'uopo; se.si vuol monarchia, avérei 
fede, e credere che essa possa mantener salde le isti» 
tuzioni, 

Ora noi abbiamo una fortuna rarissima, e tale, che 
se esaminassi tutta Europa, io direi sempre che essa 
è rarissima per non dir unica; e questa fortuna no- 
stra si è, o signori, la lede nelle istituzioni a un 
tempo, e negli uomini; nelle istituzioni e nella dina- 
stia: e questo ben a ragione, perchè queste istituzioni 
ci vengono dalla dinastia. Ora quando io dico dinastia, 
non solo dico il Re, ma anche tutti coloro che gli ap- 
partengono. lo qui non accenno ad un'alta “persona; 
alla quale sarebbe ingiuria il solo far allusione, per- 
ché non solo si trova al di. sopra di ogni giustific 
zione, ma è a tale altezza che temérei di farle ol- 
traggio col solo,nominarla in questo piacevole affare. 

Per tutte le ragioni che ebbi l'onore d'esporvi 
signori, io lu protesto nuovamente, rifiuto qualunque 
inchiesta, ma non per il motivo addotto dal signor 
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Moja, perchè io, cioè, o coloro che con me sentono; 
ne paventiamo le conseguenze; imperoechè noi nor 
temiam, nè i tribunali, nè yeruna interpellanza, come 
neppure l'inchiesta nè i suoi risultati, temiamo anzi 
tutto la sconvenienza, la quale, quantunque ciò non 
appaia a prima giunta, è talora feconda di fayali con- 
seguenze. Per provar questo, sarebbe d'uopo , 0 si- 
gnori, il riandare su fatti che sono nella memoria di 
tutti. 

Niuno ignora, che quasi tutte le rivoluzioni hanno 
avuto principio da semplici sconvenienze commesse 
in odio delle persone e delle classi contro le quali si 
volevano rivolgere quelle rivoluzioni medesime. ( Bi- 
sbiglio a sinistra). 

Signori, poichè avendo presa la parola per un sem- 
plice fatto personale, la Camera mi fu cortese della 
sua benigna attenzione nello svolgimento di queste 
mie idee, mi si permetta ancora che io conchiuda col 
proporre l'ordine del giorno puro e semplice: ch'io 
credo essere la più conveniente deliberazione che la 
Camera possa prendere nella istosa questione che 
s'agita al suo cospetto. ( Vivi segni d'approvazione 
alla destra ed al centro). 





PROPOSTE 
In cui si riassumono gli studi fatti dalla Com- 
missione della facoltà di leggi intorno alle 
riforme universitarie. 
(Fine. — Vedi il num. 988). 
Dei gradi accademici, degli esami che visi riferiscono, 
e delle commissioni incaricate di questi esami. 

72. I gradi che si conseguono nelle facoltà dell'uni- 
versità del Regno sono : la licenza e la laurea. 

La legge determinerà le prerogative annesse ai gradli 
di ciascuna facoltà. 

75 1 gradi di licenza e di laurea sono conferiti dalle 
facoltà. I diplomi corrispondenti sono dati in nome 
dell'università dal rettore e per sua delegazione dai 
pro-rettori, 

74. Gli esami richiesti per questi gradi sono di due 
sorta ; speciali e generali. 

Gli esami speciali vertono singolarmente intorno a 
ciascuna delle materie che formano il complesso degli 
studii di cui, secondo la legge, gli aspiranti alla li- 
cenza.ed alla laurea in ogni facoltà particolare do- 
vrauno dar saggio. 

Non vi sarà che un solo esame per materia , qua- 
lunque sia lo stadio di tempo che all'insegnamento di 
questa è consacrato, e qualunque sia il numero dei 
professori cui è officialmente affidata. 

I temi di ciascuno di questi esami saranno tratti a 
sorte dai rispettivi programmi. 

Gli esami generali sono quelli che portano il titolo 
del grado stesso a cui conducono, l'esame cioè di li. 
cenza e l'esame di laurea, 

75. L'esame di licenza consta di una composizione 
fatta, in un determinato numero di ore , sotto sorve! 
glianza e senza alcun soccorso esterno, intorno ad un 
tema tratto a sorte dalle serie dei temi portati sul 
programma degli esami generali. Si compone inoltre 
di una conferenza intorno a diversi temi tratti pari- 
mente a sorte dal medesimo programma. 

76. L'esame di laurea si compone di una disserta- 
zione, di una disputa intorno alle proposizioni conte- 
nute nella medesima, e di uua conferenza sopra diversi 
temi tratti a sorte dal programma degli esami gene- 
rali di laurea. 

Il tema della dissertazione sarà scelto dallo studente 
ed approvato dal consiglio della facoltà, il quale dovrà 
altresi autorizzare la stampa della dissertazione. A 
questo fine il manoscritto gli sarà presentato almeno 
un mese avanti l'esame. 

77. Gli studenti sono liberi di regolare essi stessi 
l'ordine dei loro esami speciali; ma mon saranno am- 
messi ad alcuno degli esami generali che dopo aver 
subiti con approvazione tutti gli esami speciali richiesti 
pelgrado cui aspirano. 

Nessuno sarà ammesso agli esami speciali richiesti 
per la laurea prima di aver ottenuta la licenz: 

78. 1 programmi tanto per gli esami speciali quanto 
per gli esami generali saranno comuni alle facoltà 
della stessa scienza in tutto il regno. 

l temi formanti i programmi degli esami speciali 
saranno presi parlitamente da’yarii capi dei diversi 
insegnamenti che sì riferiscono a questi esami. 

1 temi formanti i programmi degli esami generali 
saranno presi, ma in modo più largo, collettivamente 
in tutti gli insegnamenti che formano l'oggetto degli 
esami speciali. 

Questi programmi saranno»fatti dal consiglio uni- 
versitario dopo aver sentito il parere delle diverse 
facoltà 

79. Gli esami sono pubblici e hanno luogo, salvo le 
opportune eccezioni stabilite dai regolamenti, alla fine 
ed al principio dell’anno accademico. 

80, Tutti gli esami avran luogo d'innanzi ad apo 
site commissioni create per ogni anno accademico in 

scuna facoltà. 

Ogni commissione non esamina che un solo candi- 
dato per volta. 

81. Le commissioni per gli esami speciali saranno 
composte ciascuna : del professore o di uno de' pro- 
fessori incaricati dell’insegnamento intorno al quale 
dovranno aver luogo gli esperimenti; di due altri 
membri, l'uno dei quali sarà preso nella facoltà, 
l'altro potrà esser preso fuori dell’ università fra i li- 
beri insegnanti o fra le persone riconosciute abili a 
tale uffizio. 

La presidenza di ognuna digqueste commissioni ap- 
parterrà al professore della materia cui’ si riferisce 
l'esame. 

82. Quando due o più professori sono incaricati 
dell'insegnamento della stessa materia, o di due ma- 
terie, che per la loro analogia possono essere attri- 
buite alla stessa commissione, saranno nell'uno e nel- 
l’altro caso chiamati alternativamente a far parte della 
medesima , e ciò dietro norme da stabilirsi daî re- 
golamenti. 

85. Gli esami intorno a due materie, quantunque 
analoghe fra loro, non potranno essere attribuiti ad 
una ‘sola commissione se nòn nelle facoltà che, at: 
teso il ristretto numero dei loro membri, non possono 
fornire il personale necessario a Lutte le commissioni. 

Nelle facoltà al contrario che non sono in questo 
caso, ed in cui vi avrà un copioso numero di studenti, 
lo stesso esame, se occorre, potrà essere attribuito a 
più commissioni. 

Il numero di queste commissioni peròjnon potrà mai 
eccedere quello dei professori che insegnano la mate- 
ria sulla quale versa l'esame; nè questo potrà cessare 
mai d'essere complessivo per rispetto alla materia; e 
di essere individuale per rispetto agli esaminandi 

84. Le commissioni per gli esami generali si com 
porranno di cinque membri; tte dei quali apparter- 
ranno alla facoltà, î due altri potranno esser’ presi 
fuori di essa dietro la norma indicata all'art. 81. 

La presidenza di queste commissioni appartiene: per 








l'esame di licenza , al più anziano dei membri) della 
facoltà, che ne fanno parte; per la laurea, alipreside 
della facoltà, il quale è ‘solo membro nato della com- 
missione istituita per tale esame. 

Quest'ultima commissione si aggiungerà per ogni 
esame qualtro dottori aggregati, designati dalla sorte, 
per fare le argomentazioni necessarie. 

85.1 membri delle eommissioni, che debbono essere 
scelti nelle facoltà , saranno designati dai rispettivi 
consigli; i membri che possono essere presi anche 
fuori delle medesime saranno nominati dal ministro , 
o dietro sua speciale delegazione, per’ogni facoltà; dal 
consiglio universitario. 

86. Alla fine di ciascun esame, la commissione, di- 
nanzi alla quale l'esperimento ha avuto Itogo, si ri- 
lira e, previa discussione sul merito del medesimo, 
pronuncia, con voto aperto , l’ammessione dell'esami- 
nato, o lo rimanda a fare più diligerite preparazione. 

87. 1 regolamenti determineranno le ulteriori forme 
da osservarsi nei diversi esami, ed il tempo che dovrà 
essere dato a ciascuno di questi in ogni facoltà. 

88. Gli esami speciali per ottenere la licenza e la 
laurea dovranno essere fatti in uno stadio di annî 
determinato, a computarsi dal primo esame approvato. 

Lo studente che avrà protratti i suoi esami oltre 
questo stadio non potrà conseguire il grado cui aspira, 
se non dopo aver ripetuti gli esami che resteranno 
fuori del termine prescritto. 

89. Non possono conseguire gradi accademici nelle 
università del regno che coloro i quali hanno rego- 
larmente fatti i loro studii in una delle facoltà delle 
medesime. 

Coloro però che, potendo produrre diplomi o certi- 
ficati di un'università estera, faranno constare di aver 
effettivamente fatti gli studii cui questi titoli si riferi- 
scono, potranno essere dispensati dall'obbligo di fre- 
quentare i corsi già fatti all'estero, ed essere per ciò 
ammessi agli esauti voluti dalla legge o dai regola- 
menti per ottenere in una delle facoltà del regno i 
gradi accademici. 

A tal fine i,postulanti inoltreranno la loro domanda 
corredata dai titoli opportuni; al consiglio della fa- 
coltà in cui chieggono di essere graduati, il quale, 
esaminata la dimanda ed i titoli, trasmetterà questa, 
accompagnandola di un suo preayviso, pel canale del 
consiglio universitario al ministro della pubblica istru- 
zione cui appartiene il pronunciare definitivamente 
sulla domînda. 

Dell'esame d'aggregazione alle Facoltà. 

90. Non sarànno ammessi all'esame di concorso per 
l'aggregazione ad una facoltà, che coloro i quali da 
due anni almeno sono insigniti della laurea. 

91. Quest'esame consta: 

1. Di una composizione intorno ad un tema tratto 
‘a sorte fra le materie insegnate nella facoltà , scritta 
sotto sorveglianza, senza libri o altro soccorso esterno 
in un determinato numero d'ore. 

2. Di una dissertazione intorno ad un argomento 
scelto dall'aspirante. 

5. Di una disputa tra i concorrenti intorno alle 
rispettive loro dissertazioni, 

4. Di una conferenza sul tema della dissertazine, 
e su quello della composizione. 

5. Di una lezione sopra fn argomento designato 
dalla sorte. 

92. Tuttigli esperimenti del concorso si faranno in 
pubblico, dinanzi all'intera fatoltà. 

Della commissione per l'esame 
degli insegnanti spontanei, 

95. La commissione incaricata di accertarsi della 
capacità di coloro, che essendo nel caso previsto al- 
l'art, 54 chieggono di essere ammessi ad insegnare in 
una delle facoltà, sarà formata di tre professori e di 
due dottori aggregati. 

L'esame si comporrà di uba lezione e di una confe- 
renza intorno ai temi riffettenti la materia che il can- 
didato si propone di inseguare. La sorte designerà i 
temi, l'esame sarò secreto, 

Della disciplina. 

94. Gli studenti, salvo ciò che concerne la discipli- 
ma interiore dell'aniversità , sono:sottoposti al diritto 
comune. 

95. La disciplina delle facoltà riunite nella capitale 
appartiene al rettore. ro-rettori quella delle ‘fa- 
coltà riunite nelle altre città del regno. 

La disciplina interiore. delle facoltà: appartiene ai 
presidi dei/loro consigli rispettivi. 

96. Un regolamento determineri 

{..Le pene disciplimarie che possono essere ‘appli- 
cate immediatamente da questi funzionari. 

2. Quelle per l'applicazione: delle quali sarà ne- 
cessario il concorso 0 del consiglio universitario o dei 
consigli delle facoltà. 

5. Quelle che non diventeranno esecutorie che 
dopo aver ricevutà l'approvazione del ministro. 

97. Gli studenti di ciascuna facoltà potranno, sotto 
gli auspici del rispettivo consiglio, essere costituiti in 
corpo (al doppio scopo di toncorrere, così ordinati, 
alla disciplina interna delle scuole ed al buon anda- 
mento de' loro studi, 

Gli statuti ed ì\ regolamenti per cui questi corpi 
saranno costituiti duvranno/essere approvati dal cone 
siglio universitario. 

Di alcune disposizioni particolari 
allo facoltà di leggi. 
98 L'insegnamento dato nelle facoltà di leggi com: 

+ La storia del diritto; 
. Il diritto romano; 
. Il diritto ecclesiastieò : 

Il diritto civile patriò ; 
. I{ diritto commerciale ; 

Il diritto penale collà relativa procedura ; 

La procedura civile è la teoria delle azioni e 
rove ; i 

8. La filosofia del dirittà; 

9. Il diritto pubblico interno (costituzionale ed 
amministrativo) ; 

10, 1l diritto internazionale pubblico e privato ; 

41. L'economia politica & la statistica ; 

12. La medicina legale. 

99. La legge determinerà per ciascuna fucoltà il 
numero dei professori fra ‘i quali verranno ripartiti 
questi diversi rami d'insegnamento, in modo di ren- 
dere! possibile il compimento degli studi nel periodo 
di ciaque anni. 

100. Il regolamento di ciascuna delle facoltà de- 
terminerà il numero delle lezioni che dovrà dare dia- 
scun' professore, in guisa ‘ché lo stesso numero di le- 
zioni sia dato nei diversi rami in tutte le facoltà. 

4101. Vi sono corsi annuali < corsi biennali e corsi 
triennali. 

Sono annuali: 

1. La storia del diritto; 

2. Il diritto commerciale ; 

5. ll diritto penale;3 

4. Ta procgdury civile ; 

( 








5. ll diritto internazionale. 

Sono biennali: 

4, La filosofia del diritto ; 

2. Il diritto ecclesiastico ; 

5. Il diritto romano ; 

4. ll diritto pubblico interno; 
5. L'economia politica. 

È triennale : 

Il diritto civile patrio. A 

102. La medicina legile sarà insegnata annualmente 
durante alcuni mesi nelle facoltà di diritto. Que: 
seguamento sarà dato da un membro di una delle fa- 
coltà di medicina. 

105. Vi sarà pure, fnori dell'ordine degli studi ri- 
chiesti per î gradi accademici. un corso di itu- 
zioni di diritto civile dato annualmetite da ùn membro 
della facoltà a coloro che si destinano alle carriere 
per le quali si richiede la frequentazione di questo 
corso, È) 

104. Tutti i professori ‘saranno obbligati di svol- 
gere, nel periodo di tempo che è lora assegnato, l'in- 
tero programma del loro insegnamento. 

Quando due professori sono nel medesimo stadio 
incaricati di una parte diversa dello stesso insegna- 
mento, ciascuno di essi svolgerà nel successivo stadio 
la parte svolta nel precedente dall'altro, sì che ambi- 
due possano dare l'intero programma del loro inse- 
gnamento comune. 

405. Per essere ammessi agli esami speciali che 
danno adito ad ottenere la licenza, gli studenti do- 
vranno previamente fare constare con certificati rila- 
sciati dagli insegnanti officiali o dagli insegnanti au: 
torizzati a professare nella facoltà, di aver frequ 
tati a norma dei regolamenti, i corsi intorno alle ma» 
terie dei quali dovran volgere questi esami. 

106. Nessuno può essere ammesso all'esame di li- 
cenza se non dopo aver subito con ‘approvazione gli 
esami sulle materie accennate all'art. 98 dal num. 1 
al num. 9 inclusivamente. 

La frequentazione dei corsi in cui sono insegnate 
queste materie è obbligatoria, 

107. Nessuno può essere ammesso ell'esame {di lau- 
rea senzi aver previamente ottenuta la licenza ed 
aver quindi subito. con approvazione gli esami spe- 
ciali intorno alle materie indicate all'art. 98 dal num; 
10 al num. 12 inclusivamente. 

1 corsi consacrati all'insegnamento di queste mate- 
rie sono facoltativi, 

108. Gli esami speciali che all'uopo a norma del- 
l'art. 74 potranno esser fatti da una sola commissione, 
sono quelli di storia del diritto, e di diritto romano» 
di diritto pubblico e di diritto ecclesiastico - di di- 
ritto penale colla relativa processura, e di processura 

ile - di diritto civile patrio, e di ‘diritto commer- 
ciale. 

109. La licenza ottennta nelle facoltà di leggi dà 
accesso alle carriere del patrocinio e a tutte Je car- 
riere amministrative per cui si richiedeya preceden- 
temente la laurea. 

140. La Jaurea ottenuta nelle stesse facoltà, apre le 
carriere dell’ ordine giudiziario superiore, e rende 
abile a concorrere per l'aggregazione ad una delle 
facoltà. 

114. Gli aggregati alle facoltà di diritto, oltre le 
prerogative che loro sono assicurate nell'università, 
sono parificati nell'ordine delle promossioni giudizia- 
rie ed amministrative, ai sostituiti degli avvocati ge- 
nerali ad ai consiglieri d'intendenza; 

Avv. coll. e Prof. in leggi 
NUYTZ 
Presidente della commissione. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 10 marso. 

Houier Carlo, inglese, possidente, da Roma) — Cruwelli Sofia, 
di Milano, signora, da Genova, — Crawelli Maria, id., fà. 
id, — Maras Giov. Maria, di Pelassin, negoziante, da Milano. 
— Rozet Giacomo Alfredo, di S. Chamond, possidente, id. 
Verzier Marius, di Lione, commesso negoziante, dn Mar- 
siglia. — Hardy Giulio Gustavo, di Orleans. viaggiatore: di 
commercio, da Livorno. — Putnam Garlo G. di America, 
possidente, id. — Maffioretti Alessandro, di Brissago, com- 
messo negoziante, da Milano. 


Partiti îl di 10 marso. 

Haas Giulio, di Bisheim, negoziante, per Milano. — Cavriani 
Ippolito, di Mantova, possidente, per Genova. — Mottana 
Giuseppe, di Tirano, negoziante, per Genova. 

DECESSI del 10 marzo in Torino. 
N. 24 


Del 4 gennaio, totale N. 1075. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 9 marzo, — Se non siamo male ‘in- 
formati ,, martedì parte per Roma il presidente 
dei ministri, signor cav. Giovanni Baldasseroni. 
Varie sono le cagioni congetturate di questa 
gita, Lievi mon devono, essere; quando obbligano 
a viaggiare il presidente de’ ministri, se pure 
non son tali che non possano essere servite ‘da 
altro uomo politico, 0 per mezzo di dispaccio, 

È già arrivato in Roma, proveniente da Fi- 
renze; il signor conte Malaguzzi di Modena, che 
sì dice incaricato di. strade ferrate e altro, fra 
l’Austria, gli Stati pontificii e altri Stati italiani; 

(Costituz.). 

Aceyacna, —iLa Riforma Tedesca del 6 marzo 
dichiara esser falsa la. notizia data dalla Gaz- 
zetta d'Augusta della conclusione a Londra di 
un imprestito di 4 milioni di lire sterline al 
prezzo di 87 72: per. conto del governo prus- 
siano. L’organo ministeriale soggiunge essere 
neppure stata questione di negoziare un impre- 
slito. di questo genere. 

— Secondo la Nuova gazzetta di Prussia; il 
governo prussiano avrebbe fatto la seguente ri- 
sposta alla protesta della Francia ‘contro l’incor- 
porazione nella Confederazione germanica delle 
provincie non tedesche dell'Austria. « Il governo 
« prussiano rayrisa în questa questione un aflare 
« domestico della Confederazione, ‘è questa ‘es- 
« sendo senza fallo maggiorenne, ha il diritto è 
« il dovere di regolare a modo suo le proprie 
« faccende e di respingere ogni intervento stra- 
« niero. » 








Loxpna ; 8 marzo; — Al finire della seduta 

del 7 alla Camera dei ‘comuni si lesse’ il ‘bill 

déi titoli ‘ecclesiastici modificato dal governo. 
Secondo! il'muovo progetto , è proibito egual- 





mente di prender possesso di nuovi titoli eccle- 
siastici sotto pena di'una multa di 100 lire sterl.} 


ma le donazioni fatte ai digaitarii della Chiesa! 
non sono più colpite di nullità. Kib: 

Dopo lunga discussione pro e contro, la Ca-. 
mera adottò la mozione di aggiornamento per 
la seconda lettura del bill a venerdì 14 corr. 





FONDI PUBBLICI, 
Genova Ai marzo. 
50,0 1848. 4 marzo el settembre 84 83 54 
18504 gennaio e f luglio 85 514 85 58 
4 0/0 ObI. 1834 4 gennaio e luglio 992 — 990 
1849 4 aprile e 4 ottobre (941 — 940 
Toscana 50/0, 904,2. 90 
1548. 1546 
4010 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino | |, 





$. NICCOLINI gerente; 


Libreria G. SCHIEPATTI, via di Po, 47, 
in Torino. 


TRATTATO 
TEORICO PRATICO 


del. Magnetismo animale 


DEL 


® Ba Do TANI 
4 volume in 8.0, Ln. 4. 
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FILOSOFIA. POLITICA A 


LORD RURTRO BROUGHAL 
TRADOTTA 


PAOLO EMILIANI-G1IUDICI A 
E 


RAFFAELE BUSACCA. 


L'editore ACHILLE BATELLI di. Firenze in 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima, 

Il libro di lord Brougham è il lavoro di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo' 
una lunga pratica delle cose\di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni; comiuciando dai. governi pa- 
triarcali e dalle antichissime mionarchie assolute 
dell’Asia fino alle potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica è filosofia. 


Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n 17. 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volgata, colla versione italiana , 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze! 

Edizione condotta a riscontro con le più pre- 
giate. 

Milano, 5 grossi volumi in-8; fr. 36} 

per soli fr. 24. 
edizione colla sola traduzione italiana , 
tre grossi vol, in-8, per fr. TO. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese. cattoliche. Scatole ‘di fr. 8, 
e 4. Incenso di Roma 4.0, scatole di fr. 5 e 3. 
Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso prepa- 
rato: sacchetto di mezzo Kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Z/ouywet 44 via 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla, casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA, 


TRE DI TORINO xD ARQUATA | CORSE DI ARQUATA A TONNO 


one 





Stazioni si 


di partenza xp, 


Stazioni 


Ad di partenza ng, 


10 30 
10 45 
ia 
{1 419) 


IG 


Torino IA) 
Moncalieri 715 
Cainbiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


Arquai 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
Alessandri 
Solero 
Felizzano 


suasdie 


Sssssns anda 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (1) 
Feligzano 
Solero 


S. Damiano 
Villafranca 
Dusino 


severa 


Frugarolo 

Novi I) 

Serravalle 4143 

Artivo in Ar- 
quata a 14.23] 2 55) 


AVVERTENZE, 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo» 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata @ | 
‘orino, il quale non si fermerà che alle seguenti | 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Partenza da Arquata ore 
». Novi . 
+ Alessandria» 
». Felizzano » 
» Asti . 
Partenza da S. Damiano ore 
*» © Dusino » 
+ Cambiano 
* Moncalieri 92 
Arrivo a Torino 15 
Nelle sette prime stozioni non saranno ammessi che i viag= 
giatori di prima e seconda classe, e nelle duè ultime anch! 
quelli di terza. 
(1) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì 
i Ra 
Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: T due Foscari. — Ballo. grande: 
L'Ondina. — Hl Consiglio della recluta; balletto. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Clotilde di Valery, ; 
NAZIONALE. — Riposo. È 
D'ANGENNES. Vaudevilles, | 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Leidi 


Cambiano 
Moncalieri 1058 
Ar. a Torino 11 "| 
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05 antimerid. 
25 . 


58 . 
LI Ù 
55 » 
Di antimerid, 


47 a 


PIPA 





gheb questa sera darà la sua prima recita, 
GERBINO. — Pima recita, Opera semiseria : Linda dil 
Chamounia. 7 


Tip: FERRERO E FRANCO. — 


ri 
spot 








all 
ris 
se 

più 
pei 
Sa 
ve 
lib 


gii 
da 







PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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i intò L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mi 
fono; — Up en6g 540, Sei mei: 29 TTEDE 
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TL. 12. — Un mese L. 8. 


U * Ch i L. 13. — Un mese L. 8:50: 
lina ed Esteno, — Un:anno L. 50, — Semestre L, 27.— Trimestre 14 50. — Un 
muse L. 7, franco ai nn, Un sol Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta è È 
Ulta Direzione del Giornale IL Risoncimento.— Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga 
‘anticipati. — l manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. pià 
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RIVISTA 
woce a Firenze, che il presidente del consiglio 
dei ministri sig. Baldasseromi vada a Roma, È arti- 
fato @ Pirenze un sig: Malaguzzi che è un faccendiere 
ìella corte di Modena. 

La Patrie, giornale bonpartista, continua a dichia- 
farsi avversa a quel progetto di assestamento germa» 
fico, per cui l'Austria entrerebbe nella Confederazione 
ion tutte le provincie del suo impero. Pare, che il 
Ministero di Luigi Bonaparte cerchi modi di accordo 
{blla maggioranza, dacchè ha rinunziato al pensiero 
di procedere alle rielezioni “egli ufficiali della guar- 
ilià nazionale pel 25 marzo, 

La Camera dei comuni si è nuovamente aggiornata 
avenerdì 14 corrente, per udire la secondà lettura del 
ill sui titoli ecclesiastici. Le spiegazioni del ministro 
dell'interno a quanto sembra rieseirono soddisfacenti. 
Île tre, ultime clausole del bill, verrebbero affatto 
Wippresse, talchè durerebbe in vigore la sola prima, 
tolla quale si decreta una multa di 100 [lire sterline 
furo chiunque faccia uso di'aleuno dei titoli della 
(hrchia cattolica in esso designati. Il discorso del 
| ro s'informò ai principi della vera libertî, ed 
Ila civile tolleranza; fu soprattutto applaudito quando, 
fispondenilo all obiezione che il bill diventi inutile 
sè ridotto a: quella sola clausola, disse che il governo 
piucchè negli atti della legislazione penale, confidare 
| fer la difesa della religione, nella opinione nazionale. 
Sipienti parole nelle quali si compendia una delle 
verità fondamentali: dell'ordinamento politico d'ogni 
libero Stato. 

Della rivolta dei Ualfri nessuna nuova sinistra è più 
giunta în Londra; Si loda anzi il governo di aver già 
date (tte le disposizioni occorrenti. 

Continuano invece a dar qualche inquietadine gli 
assembramentì dei marinai, che pare crescano in nu 
mero ed in caparbietà. 

Tn Germania ‘non si parla cheidi note, che si dicono 
scambiate ora fra’ questi or fra quei governi; ma le 
quali anch'esse poco hanno contribuito ad affrettare 
la soluzione dell'intricata vertenza. Dicesi soyrattutto 
che la Francia persiste; vivamente nella sua opposi- 
zione a che,l'Austria entri con tutti i suoi Stati nella 
Confederazione germanica. 

Di Spagna, nessuna notizia. 

In Norvegia, a quanto narrano‘, il buòn senso pub- 
blico trinnferebhbe dei sofismi socialisti. Quel famige- 
rato Thrane, del quale avemmo già'a far menzione, 
apustulo del comunismo in quella contrada, in seguito 
ad una violenta arringa contro. la proprietà, sarebbe 
stato cacciato a sassi dai suoi medesimi uditori. 

A Ginevra in Isvizzera morì di colpo; apopleticoril 
capo della setta socialista, Galeer, redattore del gior» 
nale il Cittadino, Da Berna scrivono smentendo la 
notizia di gravi. minaccie alla indipendenza della 
Svizzera, In quello stesso cantone, fra i membri del 
suo consiglio se ne sono trovati alcuni i quali ron 
arrossirono di proporre la rrevoca del divieto delle 
capitolazioni, ossia degli ingaggi militari per l'estero. 
Speriamo che il sentimento della ragione, e della di> 
guità parsanala, parsnaderanno. la. maggioranza a re-. 
spingere una proposta così poco decorosa, 














GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nella Gazzetta di Genova, 

È singolare coincidenza che mentre sorgono da va- 
rie parti ‘© da variò classi rispettabili di cittadini os- 
servazioni e richiami intorno all'ineongruenza di 3s- 
sumere indistintamente a giuilici del fatto in materia 
di stampa individui scelti da fulta il corpo degli elet- 
tori y'invece di sceglierti’ da ‘speciali categorie ; uno 
dei nostri rappresentanti abbia posta în campo la pro- 
posta di affidare ai giurati anche la cognizione di 
quei reati che la legge ha riserbato, alla competenza 
dei magistrati ordinari. I senno del Parlamento ha 
respinto quella;proposta ; e per verità non sapremmo 
restar capaci come al criterio dell'onorevole deputato, 
di Caraglio non sia balenata l'idea che suggeriva al 
legislatore il sanzionare l'eccezione che, egli. voleva 
tolta specialmente a riguardo delle offese arrecate per 
mezzo della stampa alla religione. 

Più singolare ci apparve l'argomento con cui il de- 
putato Sineo'si fece.a- ponger l'aiuto della sua ade- 
sione! alla proposta del Brofferio, allegando che il giu: 
dicare chi offende la religione era. una volta com. 
messo ad una schiera di valenti teologi, mentre dalla 
legge in vigore commettesi la giurisdizione per como- 
scere delle offese arrecate alla religione ai giudici 
secolari. Ma se in ciò inconveniente ci 
sembra:pure che ben maggior guarentigia di giudizio 
savio e meditato presentino i magistrati composti di 
individui educati a studi gravi e metodi di uomini 
per necessità di lor professione nudriti d'una scienza 
che abbraccia una serie di svariate e profonde nozio- 
ni, che mon particolari uomini, ben sovente tratti 

dalla classe onorevolissima di agiati bottegai, di uo- 
mini di banco, di mediatori, di commercianti che vo- 
gliam supporre forniti. di Iiuon criterio, e certamente 
animati da ottimi sentimenti; ma mon avvezzi a pon» 
derare polemiche, ad analizzare e coglier. lo. spirito 
di articoli politici e religiosi, a formulare raziocinii e 
ad istituire giudizi intorno ad opinioni manifestate 
su gravi materie, 

Nun contraddiremo el deputato Sineo che l'opinione 
pùbblica debba esser giudice in materia di stampa. 
Ma perchè questa opinione possa venire ampiamente, 
compiutamente rappresentata, è pur necessario che 
emani da chi ha mezzo di formarsi una retta, una ra- 
gionata opinione intorno a ciò che è sottoposto al pro- 
prio esame. 4 

Concederemo altresì al deputato Brofferio che pos- 
sa pure dirsi lodevole lo ammettere la istituzione dei 
giurati mei criminali giudizi in generale considerati, 
8 a riguardo dei reati comuni, dato quel grado d'in- 
civilimento non solo, ma di educazione politica per 
cui, senza inconvenienti e senza pericoli, possa in uno 
Stato adottarsi quella istituzione în tutta |ampiezza 
di cui può esser capace, Ma ognuno rimarrà convinto 
che assai più facilmente si rinserranno nella lista de- 
gli elettori individui atti a giudicare sulla colpabilità 
di un omicida, di un truffatore, di un ladro, che non 
a proflerire giudizi sulla gravezza di certi attentati 
‘mossi non solo alla religione dello Stato, ma ai prit= 
cipii fondamentali della civile società, o dello statuto 
the ci governa. 

Ba ciò crediamo ragionevole l’inferire, che se fosse 
opportuna fia «ora una modificazione sulla legge 
lella stampa avrebbe, auzichè sull'ampliazione dei ca 





























fichi attribuiti ai giurati, cadere sul modo della loro 





elezione. La quale per adeguare l'intento a cui deve 
tendere ogui'savia legislazione degna d'un popolo li- 
bero, dovrebbe effettuarsi. in modo da somministrare 
quelleguarentigie di coltura, di senno, di coraggio 
civile e di intelligenza, che sarebbe irragionevole il 
pretendere indistintamente da quell'ingente schiera 
che ferma il corpo, per altro rispettabilissimo, di tutti 
i cittadini elettori. 





GIORNALI STRANIERI. 


Traduciamo il seguente. articolo della Presse 
che contiene importanti dali statistici, 


PROGRESSO DELL'INGHILTERRA DA CINQUANT'ANNI 
iN QUA; 

Abbiamo ‘già fatto conoscere nel numero della 
Presse del'21 gennaio, i progressi fatti dall' Inghil: 
terra durante la prima parte del secolo decimonono, 
tanto per ciò che riguarda il commercio; quanto: per 
quello che spetta agli acerescimenti dei territori. Noi 
abbiamo troyato nei fogli inglesi dei nuovi particolari 
interessantissimi intorno ai cangiamenti avvenuti da 
cinquant'aani în qua nelle foriune e nelle abitudini 
degli abitanti della Gran Brettagna. 

Le quote dell'imposta fondiaria stabiliscono il va- 
lore della proprietà nella Gran Brettagna così : 








Nel 1803 a' 967,284,000 lire sterline. 
Nel 1812 a 4,143,216,000 . 
Nel 4842 a 4,820,000,000 » 


Le rendite dei particolari provenienti dal commer- 
cio e dalle professioni diverse, fatta astrazione delle 
rendite che non giungono alla somma di 450 lire ster- 
line (3,750 fr.) si sono elevate : 

Nel 1812 a 21,247,600) lire sterline. 
Nel 1848 a 56,990,000 . 

Dodeste rendite, per conseguenza si triplicarono în 
66 ansi. 

L'ammontare del capitale soggetto ai diritti di mu- 
tazione era 

Nel 1800 di 4,122,000 lire sterline: 
Nel 1812 di 416,622,000 » 
Nel 1821 di 41,476,000 . 
Nel 1828 di 44,348,000 » 

Le somme assicurate. contro l'incendio nel  Regno- 
Unito si son elevate : 

Nel 4801 a 





,240,000) lire sterline. 


Nel 1811 a 366.700.000 » 
Nel 1821 a 408.0130000 . 
Nel 1831 a 526,650.010 . 
Nel 1841 a 681,540,000 . 


Nel 1845 a 722.000,000 . 

Ma un faito' più ‘importante, forse per la prospe- 
vità della Gran Brettagna si è che la concentrazione 
delle riechezze nelle mani dell'alta ‘aristocrazia e del- 
l'alto commercio tende a diminuige d'anno in anno. 

La Gran Brettagna è lontana, di certo, ancora da 
quella scompartizione delle fortune che v'ha in Fran- 
cia; ma le classi medie ed anche, le classi inferiori 
della società non sono più in uno stato di penuria così 
grande com'erano al principiare del secolo. La sola 
Irlanda pare.essere rimasta quasi stazionaria, e non è 
che da pochi annì che incominciò ad entrare, lenta- 
mente però, nella via del progresso 

Se; per esempio; si'esamina la situazione delle casse 
di risparmio, in Inghilterra, nel paese di Galles ed in 
Irlanda, si vede che il capitale accumulato dopo il 
1800 dalle classi più abbiette della società, crebbe di 
anno in anno considerabilmente, e che. nel 1846 
giungeva alla somma di 51,743,250 lire sterline. 1 de- 
positi si accrebbero inegual proporzione dell'aumento 
di popolazione. 

Così nel 1951 giungevano per testa a 12 scel. 08 di 





nel 41856. al6 » 04 
nel 4841. L, 149» 10 
nel 1848... cv... 00220.» dl 


InIscozia l'aumento per testa fu da 7 pence nel 1836 
a 7 scel. 5 d. nel 4848. 

Risulta da un documento letto ultimamente in una 
delle tornate dell'associazione britanna, che il numero 
dei portatori di forti iscrizioni di rendite sullo Stato 
diminuì notabilmente, e. che quello dei portatori mi- 
nuti aumentò rapidamente. Così quelli clie ricevono 
5 lire sterline di dividendi crebbero dal 1851 al 1848 
di 90/0, mentre quelli che ricevono da 5 a 40 lire ri- 
masero stazionari, e tutte le altre classi riceventi da 
50 a'2,001) lire sterline diminuirono da 2 a 20 040. 

Si nota la stessa diminuzione nel mumero delle 
grandi rendite, paragonando il quadro della tassa della 
rendita del 1812 con quella del 1848. 


Rendita 1812. 1848. Aumento. 
Di 450 a 5001. st. 30,752 91.101 196 0,0 
500 4,000 6,594 43,287 148 0,0 
1,000 2.000 2,110 5,254 4480/0 
2,090 5.000 1,180. 2,586 147 0,0 
5,000 e più 409 1,181 18900 


Esaminando le proprietà soggette tutti gli anni ai 
diritti di mutazione, si vede che i dirittì prelevati 
sulle proprietà al ili sotto di 1,500 lire aumentarono 
in 16 anni, dal 18531 1848, del 45 00, e che non vi 
Ta che 1 00'd'aumento per le proprietà maggiori di 
30,000 lire. Inoltre, il numero'di codeste proprietà 
Va sempre più diminuendo. 

Ecco intanto alcuni curiosi fatti, i quali indicano 
il progressivo aumento del consumo degli articoli di 
necessità o di lusso, de'quali ogni classe, nessuna ec- 
cettuatane, usano abitualmente, Non vi sono dati suf- 
ficienti onde paragonare tra esse le quantità delle 
carni consumate 'ora ed al principio del secolo. Ma i 
prezzi diminuirono da 5 scell., 8 d. (7 fr. 05) a 5 
sell. A d. (4 fr. 15) la stone di 8 libbre inglesi (3 
chilagr. 628 gr.), e la quantità di carne consumata a 
Londra duplicò dopo il 1750, se si crede al signor 
Mac Culloch. 

La consumazione del grano nel Reguo Unito giun- 
geva, secondo lord Hawkesbury, a 6 milioni di quar» 
tari (17 milioni e 4j2 d'ettolitr:) nel 1796; essa era 
valutata nel 1846 a 15,200,000 quartari, o circa 44 
milioni d'ettolitri. Chalmers pretende che nel 4800 la 
raccolta d'ogni specie di grani giungesse, nella Gran 
Bretagna, a 50 milioni di quartari, o 87 milioni d'et. 
tolitri. Il signor Culloch ora la porta a 60 milioni 
di quartari, ovvero 474 milioni d'ettolitri. La colti» 
pomi di terra è parimenti aumentata in 
@norme proporzione, ma mon sì ha alcun positivo 
dato per istabilirne i progressi fatti. Prima del 4800 
l'importazione del grano e della farina di frumento 
fel consumo interno del Regno Unito era stata di 
2,517,480 quariari, ovvero 6,757,219 ettolitri, durante 
l’ultimo periodo quinquennale; durante i cinque annî 





vazione dei 





che misero capo al 1850, ne furono importati 15 mil. 


l’appravvigionamento' delle farine ha evidentemente 
aumentato in proporzione maggivre della popolazio- 
ne, e la qualità del nutrimento degli abitanti si è nel 
tempo stesso perfezionata. Impiegavasi molto pane di 
segala e d'orzo in Inghilterra durante l' nitima parte 
del secolo diciottesimo ; il pane d'orzo formava allora 
l'usuale. nutrimento di 47 della popolazione; codesta 
specie di pane non sì consuina ora che nella contea 
di Durham, e l'uso del pane di frumento è quasi uni- 
versale tra le classi più povere. 

1 progressi sono egualmente sensibili pel consumo 
del caffè, del thè, e dello zucchero. L'annuo consumo 
del caffe si elevò di l'oncia 120 per testa (51 gr. 
15.c- nel 41808 ado4 dira 514 (783 gr. 40 c) nel 
1849. 

Quello del thè aumentò da 49 a 23 unce (537 gr..a 
651 gr.) per testa; quello dello zucchero ch'era di 2 
lira 42 (10 chil. 215 gr.) per testa nel 1801 e ch'era 
caduto a 15 lire (6 chil: 802 gr.) nel 41812 in seguito 
all'alto suo prezzo, risalì dopo }à riduzione del diritto 
2.24 lire (0.chil. 872 gr.) pertesta, La drèche (orzo 
abbrustolito per la fabbricazione della birra ) impie» 
gata nel 1801 giungeva a 49 milioni di bushels (690, 
556 ettolitri), se ne consumarono nel 1849, 38 milioni 
di bushels (ovvero 4,381,072 ettolitri). 

Se sì paragonano.i prezzi di alcuni articoli dal prin- 
cipiare al finire dell'ultimo secolo, ssi vede che il pane 
di quattro lire inglesi, che vendevasi a Londra 4 scell. 
10/d. 42 (1 fr. 80 c.) nel 1801, non vale più che 6 d. 
(60 cent.) e éhe durante l'anto di penuria del 1847 
non sorpassò 12 d. (1 fr. 20 c.), prezzo cui non rimase 
che pochissimo tempo. Il caffè calò da 200 scell, a 
417 il quintale, il thè da 5 scell. a 3 scell. 4 d. la lib- 
bra; lo zucchero da 80 scell. a 41 scell. il quintale; 
una pezza di calicot di 72 poriées della misura di 28 
yards, ovvero 25 metri 61 c. era già scaduta‘nel 1814 
da, 28 scell. a 6 scell. 6 d., esi vendeva nel 1848 a 
5 scell. i 

Le riduzioni e le abolizioni complete di. tasse furo- 
no grandissime dopo il priucipio del secolo. Dal 1816 
fino al 1846 il governo ridusse le tasse producenti 
per anno 55,046,000 lire sterl., e ne impose per 
13,496,000, cioè un sollievo pel paese di 39,550,000 
liro sterline, 

Dopo il: 1846 ebbero luogo parecchie riduzioni. 

L’anno scorso si abolì la tassa sui mattoni, e si ri- 
formò il diritto di bollo, il che produsse una diminu- 
zione d'imposta di 1 milione di lire sterline.. 

La maggior parte delle riduzioni avvennero dopo il 
1850. Nel solu dipartimento dell’assisa è seguenti arti- 
col furono esentati: nel 185% la birra, le candele, le 
pelli, i cuoi, la pergamena, i cotoni stampati, le carte 
dipinte, l'esta ecc. nel 1845 Vaceto; nel 1845 le ven- 
dite all'incanto, 11 vetro; nel 4850 i mattoni. 

I diritti d'assisa portansi fra solamente sulla dré- 
che ed il luppolo, gli spiriti,;Ja carta ed il sapone. 

Credesi ancora sul continente che .il vivere costi 
caro in Toghilterra. Il lusso ed i divertimenti sone 
più dispendiosi che negli altri paesi d'Europ: 
oggetti di stretta necessità vi sono a prezzi 
e ;chi.s'appaga di vivere con:somma Srugalità, senza 
procurarsi superfluità  veruna, sfugge quasi ad ogni 
tassa. La tendenza delle modificazioni fiscali fu sem- 
pre in Inghilterra di liberare le classi laboriose dai 
carichi dell'imposta. 























AI principio del secolo il sale era imposto a 15 
scell. per dushel: codesto diritto dlisparye. L'importa- 
zione delle carni da macello era affitto vietata , essa 
entra ora libera di diritto, 1 cereali non potevano es- 
sere importati che con elevalissimo prezzo, e paga- 
vano allora un diritto vafiabile. Ora più non esiste 
che un diritto nominale di 1 scell. per quartaro. 1l 
diritto sul caffè era di 4 scell. 6 d. per libbra, esso è 
ora di 4 d, e di 6d. Il diritto sullo zuechero coloniale 
era di «54 scell., ora è ridotto a 11 scell.. Il diritto 
sullo zucchero estero era proibitivo, esso ora è di 15 
scell. 6 d. per quintala. Il diritto sul thè è il solo 
che non sia stato ridotto. Infine, nel 1800, il governo 
era obbligato di pagare le sue lettere da 6 pence ad 1 
scell., esse più non gli costano che 4 penny. 

Nel tempo stesso iche i legislatori cercavanò ‘di 
sottrarre le classi povere da ogni specie di tassa, tutte 
lè classi comode della popolazione univansi per for- 
mare istituti di carità. Ml loro numero, da alcuni anni, 
s'aumentò in modo straordinario. A Londra solamente 
gl’istituti dî carità sono.in numero di 491, ed hanno 
uv’anvua rendita di 1,765,000):re sterline; 109 di co- 
desti istituti sì fondarono prima del 1804 e 294 dopo 
il principio del secolo. 

Le spese proporzionate del pauperismo diminuirono 
pure. Nel 1804 esse giungevand a 4,017,000 lire ster- 
line per una popolazione di 9 milioni d'abitanti; nel 
1848 esse sono di 6,180,000 lire sterline per una po- 
polazione di circa 47 milioni id'abitanti ; la è una ri- 
duzione da 9 scel. a 7 scel. 5/d. per testa. 

I giornali inglesi ebbero cura, senza dubbio, di 
dissimulare qualche ombra che potrebbesi introdurre 
în questo bel quadro ma egli è certo che nessuna 
nazione marciò tanto come il popolo inglese nella via 
del: progresso incessante e. della riforma continua 
degli abusi. 

l'aristocrazia inglese s'accofse da un pezzo che 
sarebbe stata perduta e che il'futto popolare avrebbe 
finito per inghiottirla, quando non si fasse data con 
zelo a migliorare la sorte delletelassi laboriose , e fu 
ponendo da parte a poco a pago tutte le .tasse che 
pesavano sul popolo, fu, proewfandogli il ben essere 
e la libertà, ch'essa evitò fia@ra ogni nuova rivolu- 
zione, e che fece per lungo tempo forse sparire ogni 
pericolo dî simil natura. 

Non sarebbe mai troppo spesso posto soll'occhio 
quest'esempio al gaverno ed alle assemblee legislative 














riforme, e di cercare ogni giorno di migliorare la 
sorte delle classi laboriose , eolla diminuzione delle 
tasse, e colla libertà del commercio, lottano assidua- 
mente contro la corrente dell'opinione, e chiudono 
l'orecchio ad ogni consiglio dî riforma, finché non 
vengano 4rascinati dalla corrente irresistibile delle 
rivoluzioni, Gli uomini di Stato d'Inghilterra , tanto 
tory che whig, non hanno Che un'idea, quella di 
allontanare il pericolo che minaccia Ja loro vecchia 
costituzione ‘aristocratica , aMdando innanzi alle ri- 
forme fattesi necessarie, e facendo il sagrifizio di 
una parte dei loro privilegi, per salvare il rimanente. 
Da noi, invece, l'uomo che propone il menomo mu- 
tamento di quanto esiste , viene' trattato dî utopista, 
e gli uomini di Stato che nom hanno il coraggio di 
accostare di fronte la difficoltà delle riforme neces- 





465,550 quartari, o circa 45 milîoni d'ettolitri. Così | 


sarîe, s'alfrettano a proclamare, come i loro anteces- 
sori, che tutto l'ordine suciale rischierebbe di crol- 
lare, per poco; che uno cercasse d'introdurvi alcune 
radicali- modificazioni. 


Si legge nella Patrie: 

Se devesi prestar credito alla Nova gasselta di 
Prussia , il gabinetto di Berlino avrebbe fatto all'am- 
basciatore di Francia, che gli avèya trasmesso una 
copia della protesta indirizizzata al principe di Schwar= 
remberg, la risposta che segue: 

« La Prussia considera l'entrata dell'Austria, con 
» tutti i suoi Stati, nella Confederazione germanica 
« come un affare meramente interno, @ siccome la 
« Confederazione è maggiorenne, spetta ad essa il 
« sistemare le proprie faccende e di respingere ogni 
+ intervento estero. 

Che la Confederazione sia, o no maggiorenne, poco 
monta, percliè qui non sia la questione; la questione 
sta intieramente, come. già l'abbiamo detto e non 
cesseremo di ripeterlo, nell’aggrandimento del ter- 
ritorio germanico contrariamente ai trattati del 1815 
e nell'annessione forzata delle nazionalità estranee 
all'Afemagna. — “ Sotto I 

Noi ignoriamo, ci giova ripeterlo, ciò che il governo 
sarà per fare, ma siamo convinti che saprà difendere 
gli interessi fraucesi contro le pretese esorbitanti del 
gabinetto di Vienna, che minacciano l'equilibrio eu- 
ropeo, 

E queste pretese non sarebbero poi tanto ipotetiche, 
come le vogliono chiamare , se dobbiamo attenerci a 
quanto serivono dalla Turingia , in data,7 marzo, a) 
giornale di Francofort 

+ Sì vedono oggidì in tutte le nostre corti degli 
« emissari austriaci che fanno tutti gli sforzi in 
«poter loro per dimostrare ai nostri principi la ne- 
« cessità di organizzare un potere centrale energiro 
«e deciderli ad accedere come il Brunswich, Nassau 
« e le ilue Assie alle proposte dell'Austria. ‘La diplo- 
« mazia russa lavora nello stesso senso, e sarehbe ve- 
« ramente strano che lutti questi sforzi dovessero 
« riuscire infruttuosi. Si dice che il duca di Sa 
« Cohurg-Gotha sia disposto a dichiararsi in favore 
« del priacipe di Schwarzemberg, » 

1 nostri lettori osserveranno che noi riferiamo que- 
ste citazioni come un sintomo delle idee che fermen- 
tano in Alemagna, ma la saviezza «delle grandi po: 
tenze del nord ci induce a credere che queste idee 
sono ancora lontane dal loro efl'ettuamento, 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 25 febbraio. 


Il corriere ordin. di Levante non è qui arrivato 
che dopo la partenza della posta pet l’Itulia, Motivo 
di questo ritardo sono stati temporali incontrati 
dal vapore nel suo viaggio da Malta per Costan- 
tinopoli, ove è arrivato cinque giorni più tardi del 

orno stabilito. Niente d’ interessante però ab- 
biamo ricevuto con quest opportunità. Letter 
di Costantinopoli ‘annunziano che gli emigrati 
ionieri in Kutajah saranno 
à, dietro una domanda 














ungaresi tenuti. pr 
breve rimessi in liber 
fatta con energia dalla Porta per mezzo del suo 
ministro in Vienna Arif pascià, Si dice che l'Au- 
stria e la Russia abbiauo chiesto al Divano che 








spedisse quegli emigrati in America, giacchè la 
presebza ‘in Oriente di Kossuth, Bathyany, Me- 
zaros' ecc.; sconverrebbe di troppo a quelle po- 
tenze, La Porta perd non diè retta a questa 
questione , facendo osservare che. dall'America 
essi potrebbero ritornare in Turchia con passà- 
porto degli Stati+Uniti, e che essa voleva rispar- 
miare loro inutili spese di, viaggio. 

Niente -di nuoyo sì annunzia circa la que- 
stione dei principati Danubiani , nè si conferma 
la notizia della dichiarazione che avrebbe fatta 
il signor Titoff della evacuazione. prossima , di 
quelle provincie dalle truppe ‘russe. Un' altra 
questione egualmente grave pende in questo 
moinento tra la Porta è le estere legazioni, le 
quali tutelano un interesse diverso. Intendo al- 





di Francia, che, lungi dal Camminare innanzi alle | 


ludere alla questione del Santo Sepolcro. Voi 
forse sapete che i cattolici di "Terra Santa do- 
vettero vedere i dritti; che avevano acquistato 
da remotissimo tempo, usurpati alcuni anni ad- 
dietro dai greci scismatici protetti dalla Russia, 
la quale si approfittò in quest’aftare. dell’ apatia 
della Francia, che lasciò in abbandono completo 
i cattolici. 1 rimproveri che sì dirigevano con- 
tinuamente a quest’ ultima potenza la scossero 
ultimamente , e si è messa a reclamare dalla 
Porta î dritti usurpati dai greci ai cattolici. Era 
però troppo tardi, e la Porta nulla più poteva 
fare per i cattolici; ma nel momento della con- 
tesa si fecero innanzi i protestanti, e costoro 
ottennero dritti e privilegi uguali a quelli dei 
greci e dei cattolici. In sostanza i soli ultimi 
perdettero. 

La lotta sembra ora alquanto calorosa: il mi- 
nistro di Russia dall’una parte, e l'ambasciatore 
britannico ed il ministro americano dall’ altra, 
sostengono che tutti ì culti cristiani debbano 
godere gli stessi privilegi al Santo Sepolero , 
mentre la Francia mostra di voler rivendicare 
per ì cattolici la preferenza, locchè potrebbe fare 
facilmente; ‘se volesse condursi con energia, 
poichè esistono trattati regolari tra quella po- 
tenza e la Porta a questo riguardo. Sj dice però 
che la Porta voglia rimettere la questione ad 
un arbitraggio. 

Mustafà-Zerif pascià di Aleppo ed i capi-ribelli 
sono stati tradotti innanzi ai tribunali di guerra 
e al supremo consiglio di giustizia della capi- 
tale, per essere giudicati sulla parte presa nei 
luttuosi avvenimenti della detta città. Il risultate 
del giudizio ancora non sî conosce ; si crede 
però che Zerif pascià non sarà considerato qual 
istigatore dei disordini, ma solamente colpevole, 
in quanto che colla sta inerzia ed incapacità ha 
incoraggiato i sediziosi. Pare che in questa cir- 
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non meno che dagli esterni per disturbare la 
pace dell'impero. 

Vi ho già parlato di misure finanziere adot- 
tate dal governo turco. in: beneficio dei popoli 
ad esso soggetti. Ora sì parla di una nuova legge 
che torrebbe al clero ottomano le rendite ed i 
vantaggi pecuniarii da esso attualmente goduti; 
un dato numero di preti sarebbe soyvenuto dallo 
Stato. 

Il governo, onde effettuare risparmii, si è de- 
ciso: a rovesciare il monopolio che avevano gli 
armeni di tutte le situazioni lucrose dell'impero, 
e di tutti i rami di speculazione, Gli armeni che 
giungono ad acquistare una elevata situazione , 
© la direzione di qualche impresa pubblica, sì 
arricchiscono în poco tempo;a danno immenso 
del tesoro imperiale. Allontanati costoro; e sta- 
bilita una miglior sorveglianza, il governo giun- 
gerà ad effettuare grandissimi risparmii. 

In Grecia è insorta una: forte dissensione tra 
il ministero ed il Senato, che rigettò un progetto 
di legge > ì 
di 300 dracme alla vedova del ministro Corfio- 
tacki, assassinato pocp. tempo fa in Atene, Cor- 
fiotacki, uomo impopolare, era molto ben ve» 
duto dalla corte. Il ministro delle finanze Chri- 
stidis, dolerite del rifiuto del Senato, vuolsi che 
abbia in sua casa innanzi a più deputati ed un 
senatore mapifestato il suo malcontento con pa- 
role poco convenienti Il senatore presente pru: 
dentemente si ritirò; malgrado però la.di lui 
riservatezza, Je parole profferite da Christidis giun- 
sero agl’interessati. Molti senatori si proponevano 
di domandargliene conto in seduta pubblica, e 
di proporre un indirizzo alla regina reggente, 
esprimente un voto di censura contro un mini- 
stro che non gl'ispirava più nè stima nè confi- 
denza, Il ministero ha fatto causa comune col 
Christidis, ed î giornali semi-officiali non rispat- 
miarono il Senato. Quindi il 10 febbraio esso 
tenne una seduta straordinaria a porte chiuse, 
ove sì dice che il governo abbia espresso, per 
organo del suo presidente, il dispiacere che sen- 
tiva per l'attitudine che il Senato minacciava di 
prendere a riguardo del sig. Christidis. Fin qui 
conoscevansì le cose, nè si sa l’esito della di- 
scussione. 














(Corrispondenza del Risorgimento). 

Dalla Svizzera francese 9 marzo. 

La notizia che la Svizzera sia minacciata dalle 
conferenze di Dresda è che si facciano altresì pra- 
tiche a Parigi onde spianare la strada ad un inter- 
vento, è cagione da qualche tempo di una certa 
agitazione fra noi, ma più nella stampa che nel 
pubblico. I nostri buoni vicini d’Alemagna pe- 
nano tanto ad accordarsi fra loro, che è ben dif- 
ficile che pensino per qualche tempo agli altri. 
È quando pure l’Austria e la Prussia dimenti- 
cassero un momento le loro gare per riunirsi 
contro la Svizzera, resterebbe a sapere ciò che 
si divebbe a Parigi. Nè crediamo si voglia mettere 
a repentaglio il riposo dell'Europa pel meschino 
vintaggio che si potrebbe trarre  opprimendo 
momentaneamente le piccole nostre repubbliche, 
Che dico; un meschino vantaggio ? Se i diplo» 




















costanza la' Porta sia venuta in chiaro dei molti 





intrighi messi in campo dai suoi nemici interni, 


atici delle monarchie comprendessero la nostra 
vita politica, scorgerebbero ad evidenza che da 
15 anni la loro azione in Isvizzera tornò costan= 
temente favorevole alle idee d’uno smodato ra- 
dicalismo, che il partito dell’ordine non ebbe 
peggiori avversari di loro, specialmente nel mo- 
mento che fanno: di sostenerlo. 


Chi promosse Jo sviluppo del radicalismo in 
Isvizzera dopo il 1830, chi consigliò tutti gli atti 
con cui dal 1834 al 1834 si minò nella Dieta il 
patto del 1815? Anima. del partito che lava ai 
nostri affari questa direzione era uno dei mi 
gliori diplomatici di Luigi Filippo, il sig. di Ray- 
neval, il quale inspirava allora il governo her- 
nese. A capo di qualche tempo la Francia vide 
aver riuscito troppo, volle imbrigliare lo spirito 
rivoluzionario da lei ridestato, Si conosce il blocco 
etmetico del' sig. Thiers, la conclusione che il di- 
plomatico esigette dalla Svizzera contro i rifugiati 
di quel tempo, del sig. di Montebello e dell’al- 
tiero suo linguaggio. Da quel punto la monarchia 
di Luglio ebbe per suo più grande avversario 
il radicalismo elvetico, all’elevazione del quale 
essa ayeya tanto cooperato. Invano cercò di con- 
trobilanciarlo favorendo nascostamente prima , 
quindi apertamente il Sunderbund , unitamente 
all'Austria ed alle altre potenze. L'intervento di- 
plomatico in favore del paruto della resistenza 
in Isvizzera fu la rovina del partito politico che 
esso voleva sostenere } poichè lo screditò ‘agli 
occhi del popolo, ne scemò l'energia , pur cre- 
scendone le pretese. 

Così nel 1847 si vide tutta la diplomazia eu- 
ropea corbellata da un piccolo incaricato d'af- 
fari di Palmerston, erede del gran nome, ma non 
del grande ingegno di Roberto Peel. 

Dopo sì crudeli lezioni pare che la diploma- 
zia non abbia imparato nulla. Essa mulina delle 
cabale ; le quali non fanno che mantenere l’a- 
gitazione negli spiriti e ritardare .il ritorno alle 
idee d'ordine nelle popolazioni; ritorno che ove 
non fosse incagliato da stolidi raggiri, sarebbe 
molto rapido ed assicurerebbe la pace di una 
contrada , la quale, non ostante la sua picco- 
lezza, è importante pel riposo e l’equilibrio di 
Europa. Che sarebbe necessario per ottenere 
questo risultamento? Un’alleanza del partito li 





berale ‘moderato, che è in maggioranza a Berna 


ed è prossimo ad essere nel cantone di Vaud , 


col partito radicale moderato di Zurigo e degli 
altrì cantoni orientali. Quest’alleanza diventando 
leva di nuove istituzioni federali, più forti delle 


antiche ed in mani più atte, farebbe sì che si 


peruna pensione. 














renderebbero alla verà libertà democratica i 
cantoni ancora oppressi di Friborgo, Lucerna € 
Ginevra, e darebbe.tutte le ‘guarentigie d'ordine 
e di libertà tanto all’ interno che all’estero. 

A Zurigo sono. preoccupati della festa anni- 
versaria dell’entrata di questa città nella Con- 
federazione. Gli amministratorî della festa sona 
le. persone’ più singolati: di tuttivi partiti e si 
spera attirare in folla le popolazioni alpestri deî 
Waldstetten, e con ‘una cordiale accoglienza reti- 
dleile favorevoli alle idee di conciliazione poli- 
tica che sembrano prevalere ‘a. Zurigo, non 
ostante le tendenze alquanto contrarie dì una 
persona assai influente , Îl giovane borgomastro 
Alfredo Eschei n' Gallo avrà questa primavera 
elezioni generali. Si spera che ai protestanti li- 
beràli rappresentati: ora ‘al consiglio di Stato: dii 
signori Steiger e Aepli, verrà fatto divottenere 
un ‘avvicinamento coi cattolici moderati, come 
Miller, de Will ecc., e rimarrà in minoranza 
tanto l’ultra-radicalismo ancor’ dominante, ma 
cui il rigetto della ‘revisione costituzionale mo- 
tivò. essere în minoranza nel paese, quanto 
l'antico ultra-montanismo, A Berna il governo 
liberale potè compiere facilmente il suo rs- 
sunto verso gl’insorti, grazie! alla'sua energia. 
L' apposizione sarà lunga pezza impotente, se 
non pottà derivar vantaggio da un ‘conflitto 
suscitato nel cantone dalla Confederazione, o da 
difficoltà suscitate dallo straniero contro la 
Svizzera. A' Neuchàtel i raalisti stanno solleciti 
per l'intervento di cui si parla. Il movimento 
politico. più vivo è ora nel ‘cantone di Vaud: 

Aî 6 aprile il popolo di’ questo cartone ‘ap- 
proverà o’ rigetterà 1’ inteidizione del cumulo 
tra “gli ufficii legislativi ‘ed ‘altre’ pubbliche' fun 
zioni, secondo la nomina’ del’ potere lesecutivo. 
L'approvazione di questa provvisione colpirebbe 
3j4 ‘del consiglio ed equivarrebbe ad'un rinno- 
vamento integrale. Il governo si travaglia ‘onde 
mon venga vinta, ma finora non sembra proba - 
bile che la spuiiti. In una ragunata popolare 
tenuta domenica scorsa a Losanna stette molto 
al ‘di sotto, e tuttàvia erano in zuffa solo i ‘due 
par radicali. Il partito liberale e nazionale, 
che nelle ultime elezioni ‘ebbe la maggioranza 
a Losanna , avéva' anticipatamente risoluto di 
non comparire all'assemblea; affinchè non sem- 
brasse collegato cogli’ vltra-radicali. ‘A Ginevra 
il signor Tary' si fece torto per l'attacco del 
procuratore fiscale e il suo malaugurato ‘pro- 
getto ‘contro la stampa; 





Torino, 12 marzo 1851. 

Se si faccia per poco astrazione dell'interesse 
della, consumazione, che torna, più che non si 
crede volgarmente, ad interesse, detla produ- 
zione, {per guardare soltanto pericoli delle 
produzioni interne che subiranno la concer= 
renza de’ prodotti del' Belgio per effetto ‘del: 
l'ultimo trattato, sarà facile scorgere che questi 
pericoli sono affatto immaginarii. 

Lo zinco, il rame; il ferro e le fatture me- 
talliche subiscono diverse riduzioni che portano 
il dazio protettore alluale, ove più ove meno, 
a un bel circa alla, metà. Penseremo per ciò 
che debbano sentirne danno la produzione, e 
la fattura metallica del paese? Se;mai ciò fosse, 
sarebbe troppo il.caso di'abbandonarne la tutela 
come di cosa che costando enormi sacrifizii, 
ed ‘avversando cento altre industrie ché la rga- 
mente abbisognano di metalli; è di macchine 
e strumenti metallici, si mostri tuttavia ostina- 
tamente incompatibile con le condizioni del 
paese. Poche contrade infatti sono in condizioni 
migliori delle nostrane per la coltivazione de 
metalli, pochissime; contano un'industria più 
antica e che abbia avuto. maggior lempo a svi- 
lupparsi in questo genere; nè: mai furono. om- 
messi, dispendii e cure per facilitare, nel nostro 
paese,in cui non manca il combustibile, nè la 
materia prima, nè l'opera manuàile a prezzo di- 
screlissimo, l'introduzione’ de’ metodi pi pro- 
duttivi ed economici, Ma queste cure hannò ben 
prodotto l’effetto desiderato, e la nostra fabbri- 
cazione metallica non vede alle straniere, Se vi 
è cosa in cui non possiamo tenerci al paro è 
certamente la sola fabbricazione delle macchine 
compres in questo articolo 42 del trattato 
belgico, per la ragione a tutti nota che i mee= 
canismi costosi e complicati pussorio costruirsi 
con vantaggio colà soltanto ‘ove sond'Uomanitati 
con maggiore frequenza. La situazione delle 
meccaniche del Belgio al centra delle richieste 
che vengono dalle parti più industriali dell'Eu- 
ropa conlinentale, dalla Francia settentrionale; 
dall'Olanda, dalla Svizzera, dalla Prussia:e da 
tutta l’Alemagna .ocgidentale, ha procurato a 
quel. paese la specialità della. costruzione di 
certe macchine; ma chi non vorrà considerare 
come il più assurdo degli anacronismi l'ostina- 
zione a respingere il più prodigioso tra i fattori 
della prosperità industriale reclamato altamente 
da tutte le nostre industrie, per là bizzarria di 
ottenerlo in luogo a grandissimi dispendii, e 
contro ogni probabilità di riuscita? 

Che la nostra fabbricazione, metallica sia in 
tutto il resto in istato di sostenere ogni concor= 
renza straniera senza lo scudo di enormi ta- 
riffe di produzione, può altronde argomentarsi 
dall'esperienza del passato. I ribassi del dazio 
protettore, di un terzo, di un quarto, è talvoltà 
della metà fatti col manifesto. camerale del 24 
settembre 1842 non aumentarono che in pic- 
ciola proporzione l'importazione di. queste, fat- 
ture; e nel..tempo islesso l'esportazione delle 
fatture metalliche interne lungi dal diminuire 
eri in aumento, Nè questo avveniva per ab- 
bandono del'mercato iuterno che facessero quelle 


industrie, poichè a riscontro dell'aumento della 
esportazione abbiamo quello dela consumazione 


medio;-dopo--la. diminuzione della. tariffa, diun 
quarto l'importazione della ghisa, de’ rottami, 
de’ ferri.di primo getto: prova non dubbia, se 
pur una ne:abbisognasse, della cresciuta. atli- 
vità delle nostre fabbriche. 

Non è a' parlarsi de’vetri, cristalli, porcel= 
lane, carte colorate, fili di canape e'lino. Tutti 
conoscono che l'industria belgica non può sul 
nostro mercato superare la înterna in questi ar- 
licoli. Coloro che hauno visitato l'esposizione 
subalpina del 1850 possono valutare il siguifi. 
cante grado di perfezionamento ed.il.buon mer- 
cato de' cristalli, delle porcellane, delle carte 
del paese, e quanto ‘al lino e canapa, ed ‘alla 
sua filatura, chie serberà ancora dopo il trattato 
un dazio protettore del 25 per 400, non è nei 
piani del Piemonte, ed al confine del Cremonese 
che la concorrenza belgica possa‘ considerarsi 
come una minaccia. 

I tessuti Ji lana serberanno ancora dopo il 
trattato una protezione del 28 per 100; nè vi 
ha chi ignori la prosperità delle. nostre: fab- 
briche di pannilani tanto da sentire. per èsse 
apprensione da una concorrenza così frenata déi 
panni del. Belgio. Basta visitare i lanifizii su- 
balpini,,.dopo;aver. veduto quelli più vicini di 
un altro lato delle Alpi, per farsene l’idea più 
vantaggiosa; nè vuolsi altro che ricordare, come 
dopo la diminuzione del dazio protettore consu- 
mata nel 1838, l'introduzione delle macchine e 
meccaniche per questa industria lungi dal dimi- 





nuire crebbe del triplo. 

Le concerie nazionali che danno un prodotto 
annuale di oltre tredici milioni di lire in mer- 
canzia, che avranno un nuovo favore dalla di- 
minuzione del dazio di entrata sulle. pelli ame- 
ricane, che nel periodo dal 1844 al 1846, espor- 
larono per 12,400 chilogrammi, mentre l'im- 
portazione belgica ‘non fu în paese ché di soli 
150 chilogrammi, non sono agli occhi di per- 
sona, men. protette per. Ja. riduzione del dirilto 
di entrata sulle pelli belgiche, e ricevono nno 
scambio di favore collo smercio delle picciole 
pelli in quel paese. 

Finalmente i fili e tessuti di cotone, che per 
consentimento dei più intelligenti’ fabbricanti 
nazionali ammettono ampia riduzione nel dazio 
di proleziofie, sono assicurali dall'esperimento 
fatto con, la riduzione del manifesto camerale 
del 1852, quando per la diminuzione “della ta» 
riffa, Vimportaziono de’ filati stranieri, lungi 
dal ‘crescere, discese prima a metà, (e dopo a 





poco più di un terzo dell’epoca di protezione; 
quando contemporaneamente l'importazione del 
cotone in lana per la filatura interna crebbe 
del doppio! 

In vista di tali risultamenti se sì consideri 
quale incitamento di,grandì,lucri abbisogna per 
far progredire con, tanta rapidità queste in- 
dustrie,. si è veramente in diritto, anche con.je 
idee del più stretto protezionismo, di reclamare 
un:confine ai sacrifizii de’ consumatori) che a 
vero dirè\agli occhi degli stessi protezionisti 
odierni non’ sì debbono estendere’ sino ‘alla 
infeudazione de' consumi, e all'ussurdità di vo. 
ler fondare industrie che non sono dell’indole; 
e della convenienza del paese: Gli enormi sa- 
crifiziî imposti alla consumazione; dal 4829 al 
1856, e alla finanza, nulla produssero per lo 
stabilimento di raffinerie di zucchero nazionali, 
di che parrebbe che si tenga pregio da alcuni 
per una specie di tradizione dell’ epoca impe- 
periale. Questa industria conserva ancora pel 
trattato una protezione del 25 per 4100, che a 
noi sembra anche troppo nell’ interesse della 
finanza, delia ‘repressione del contrabbando, 
della consumazione generale; ignorando vera 
menté che interesse può avere lo Stato a far 
rinchiudere in soffocanti stufe qualche centinaio 
di operai a profitto di pochissimi ‘industriali ; 
poichè ovunque le raffinerie tendono a concen- 
trarsi in pochissimi stabilimenti per ragioni a 
tutti note, e delle quali l’ultima riforma dei 
coni di filtramento può dare un esempio che 
non abbiamo qui spazio ad esporre. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La votazione del bilancio della pubblica istru» 
zione continua con la dovuta alacrità. Non po 
che categorie furono ‘oggi adoltate. Ma la:di- 
scussione si aggirò successivamente ‘in pochi 
puoti. 

All'articolo che riguarda i soldi degli ispet- 
tori delle scuole secondarie, si sollevò la qui- 
Slione se. convenga che siano permanenti 0 
temporanei, mutati cioè, ed eletti ogni anno. 
Il ministro. dimostrò. come. fosse conveniente 
al: buon esito della ispezione la. conostenza per- 
sonale che abbia l’ispettore, per propria espe- 
rienza, dello stato precedente delle scuolé del 
suo circondario; il deputato Berti fece giustizia 
agli importanti servigi resi da questa classe di 
impiegati alla istruzione secondaria. Sî ‘parlò 
quindi della pubblicazione dei loro rapporti, e 
si convenne nella opicione della commissione, 
manifestata dal relatore Demaria, che non. si 
debhano pubblicare interamente; contenendo 
tali relazioni fatti relativi alla condotta morale, 
che non è certo prudenza far manifesti al pub- 
blico. Il miglior consiglio è. di: tessete sopra 





essi una ‘esposizione’ generale da -pubblicarsi 


della maleria prima, essendo cresciuta, termine | 


TL RISORGIMENTO | 


ogni anno sullo stato della istruzione secon- 
! daria. È “i 

All’articolo 18 che concerne gli stipendi déi 
professori ,..fu fatta la proposta dal. deputato 
| Berìi di congiungerlo col:48 ehé riguarda le 
| propine e gli altri utili de'medesimi. Era ar- 
gomento. a lale proposta la lenuità. degli. sti- 
pendi, Ja, convenienza di aumentare la cifra 
sulla quale si calcola la pensione di ritiro, Ja 
regolarità ammiblistrativa , dacchè le propine 
non pervengono Wlireltamente ai, professori, ma 
sono ripartite e pagate non altrimenti che gli 
stipendi. Questa mozione,rappoggiata da. Pesca- 
tore e sostenuta: da Demaria in: nome:della com- 
missione, ebbe larmaggioranza e passò; non do- 
vendo porsi in ‘esecuzione che più tardi, e 
potendo, anzi dovendo .il nuovo ordinamento 
universitatio proywedere a lutto, definitivamente 
ein modo convenevole, non'uscirà ‘da ‘ciò alcun 
inconveniente. Ma a chi avesse prestata la dé- 
vuta attenzione ‘allministro e all’onarevole Me- 
nabrea, non verihbe mai fatto di lodara come 
logica la determinazione della, Camera, 

Menabrea, nonfdisconvenne della tenuità dei 
soldi dei. professori, e della‘necessità di au- 
mentare anche la proporzione delle pensioni di 
giubilazione ; sostenne sultanto, e a buon dritto; 
che ciò non dovea condu\re a far. da ora una 
indebita, confusione, degli \stipendi.icon le pro 
pine, a ‘creare le tenebre perchè possa uscirne 
la luce; (e dissipò tutto dl fatuo bagliore dei 
paragoni istituiti dagli onokevoli Berti e Pesca- 
tore. Ricardò che le propihe nacquero come 
compenso Agli esami, chè Ib mutabili vicende 
della fortuna di certi studi, pet cui la teologia, 
a cagion di esempio, che. già ebbe moltissimi 
discenti ed, esami , or ne;ha pochi, e le lettore 
e leiscienze che ne ebbero'pochi, ne hannb or 
moltissimi, determinarono il mAgistrato della 
rifoyma a porre le propine ‘in cumulo'è farne 
equa distribuzione &i promotori delle varie fa- 
coltà ; il che non importa che non debba tenersi 
P.non si tenga lo sguardo alla somma, ellimpor- 
tanza degli esami; citò gli esempi della Lombar= 
lia, del Belgio, dell’Inghilteeta ove glî emolu- 
menti sonoseparati dagli stipendi; e distinse netta- 
mente i professori dai giudici coi quali li avea 
paragonati , Berti, e dagli impiegati ordinari còi 
Quali confondeali Pescatore. 
| “Hl:gran vizio del ragionamento che ordina- 
iamente, accompagna -le giuste doglianze per 
la tenuità degli stipendi universitari, è la nota 
Pomparazione con le. condizioni: più lucrose dei 
Biudici e degli impiegati civili. Il ministro delli 
pubblica istruzione avrebbe ‘potuto citare una 
opinione ilello illustre suo zio, enunciata non 
sappiamo ora in quale opera, forse nel Trattato 
del merito e delle ricompense, ove giustifica il 
trattamento maggiore dei giudici con la neces- 
sità di dare una gatontia di più alla resistenza 
che essi sono chiamati ogni giorno ad opporre 
alle tentazioni che accompagnano il maneggio 
di grandi interessi! pecuniari; e! a':questa ra- 
gione può anclie aggiungersi l'altra del tempo 
che essi impiegano al pubblicò, servizio. Tre 
ore per sellimapa di, servizio passivo di un 
professore di università non, saranno mai più 
che.otto 0 dieci ore al giorno.di uffizio di un 
impiegato civile» Questi consuma nell'impiego 
tutto ‘se stesso ; per quelli non surà nai detto 
che non convenga affidare al ‘ministro, al ma- 
gistrato, ‘all'illustre avwocata, al: prelato, al pra 
tico insigne la cattedra di scienze politiche, di 
dritto, di\teologia, (di medicina! 
|} | L'argomento che wuolsi dedurre dal confronto 
coi trattamenti di altri uffizii' prova troppo, 
poichè nessuna déile nazioni, più. lodate per 
liberalità. verso ;i, professori, li pagò mai come 
igiudici, o gliamministratori della pubblica cosa; 
l'argoniento dell’inebraggiamento per fat progre: 
dite la scienza è uh anacronismo, dacché la 
scienza trovò sempre abili espositori, e rare 
volte genii che la. spingessero innanzi tra. i pro- 
fessori; né è più tempo in cui debba coltivarsi 
come pianta. esotica a forzaidi calore artifiziale! 
Dicasi' pure: che i trattameniti è le pensioni di 
riliro sono di una Diasimevole modicità, come 
sono per se slesse e non per fallaci confronti 
che porterebbero a conseguenze necessarie, cui 
niuno intende venire tra gli stessi. proponenti. 

Dalle stesse origini scaturiva l'errore del 
deputato Rulfi nello stabilire le basi di valuta- 
zione del soldo degli ‘insegnanti sulla fatica 
degli studii da essi falti,, sulle ;spese di educa- 
zione ece.. Ben altri svao i fattori. del. prezzo 
dell’opera di un maestro, come di ogni ‘altra 
cosa ché è in commerciò, e noî non possiamo 
ammettére nei trattamenti universitari, come 
non ammettiamo altrove, una ‘valulazione so- 
cialistica che paghi le difficoltà. vinte. 

Maggior pregio ebbero le. idee e i dati del 
proponente intorno al Vantaggio ‘di una do- 
lazione fissa universitaria, benchè oramai sia 
cosa giudicata che in fatto di dolazioni è più 
conveniente il conservare, che il rifare, quando 
il concentramento deliservizio nel pubblico 
tesoro ‘è ‘consumato. 

Non parleremo di*altrà questione incidental- 
mente sollevata: e rimasta non risoluta sulle 
attribuzioni del potere esecutivo! 0 del legisla- 
Livo per Je fondazioni di nuove cattedre: In 
sostanza gli ispettori delle ‘scuole secondarie 
furono conservati , le propine e. gli stipendii 
riuniti, e ammessi conla.leggiera diminuzione 
propostà dalla commissione. 





VAI signor Direttore del Risorgimento. 
Ghiarissimo signore, 

Mi rivolgo alla sua sperimentata “ompiacenza, 
perchè voglia inserire nel suo pregevolissimo 
periodico la seguente lettera, che io colla data 
di quest'oggi ho indirizzata al Direttore della 
Gazzetta d'Augusta; Gradisca i sensi della “mia 
stima e'della mia' gratitudine e mi creda 

suo devotissimo servitore 
Gioserpe Massari. 
Torino 44 marzo 4851, 
Al signor Direttore della Gazzetta d' Augusta. 
Illastrissimo signore, 

Nell’appenilice (Beilage) al nuinero di merco: 
ledì 5 marzo corrente del suo accreditato gior- 
nale leggo alcuni brevi ceuni intorno al mio il- 
lustre amico! Carlo ‘Poerio estratti da wa articolo 
che io scrissì alcuni: giorni ot sono, le che tre 
giornali torinesi, ebbero la \compiacenza, d'inse- 
rire nelle loro colonne, ;L'estratto che il perio- 
dico (da \lei diretto ha creduto, doverne fare .1ac- 
chiudeluna grave inesattezza; la quale»riell'inte- 
resse della | verità , della fede: ‘politica *divCarlo 
Poerio e della coerenza ‘delle mie opinioni è 
necessario venga rettificata. Il ‘suo giornale dice 
che Carlo Poerio prese parte’ alla cospirazione 
repubblicana del 15 maggio'(hahm er Theil an 
der republicanischen Verschwòrung,:wom 45madi) 
e poscia soggiunge. che il biografo, annovera 
questo fatto, fra, i suoi servizi (der. Biograph 
zihlt diess (unter. seine | Ferdienste). Ova io ho 
detto precisamente il\contrario di quanto il suo 
giornale mi fa .dire. Toiholetto:.che Carlo Poerio 
fece ogni ‘opera ‘per. prevenire la funesta cata- 
strofe del 15 Maggio , ‘e chè, ‘mentre prima di 
quel! giorno! luttuoso ‘egli a cagione delle suc 
opinioni costituzionali e della Sua învariabile mo- 
derazione. era dai gridatori e dalla demagogia 
vituperato come retrogrado, dopo, fu persegui- 
tato dalla reazione come demagogo e repubbli> 
cano (Sia pur. certo, 0 signore» che)nèCarlo 
Poerio è uomo capace di sleali maneggi.e di 

ti dissennati, nè sioi mì sentirei (la forza di lo- 
dare chi avesse cooperato; ad'luna catastrofe che 
fu sorgente all'Italia eda Napoli di tanto»strazio 
e di tante lagrime. Io non posseggo’ aleuti mezzo 
pet ‘obbligarla ‘ad’ inserire nel sio’ giornale que- 
sta rettificazione dettata da amore alla' verità, 
da riverenza'ad un illustre prigioniéto e'da ri- 
spelto. verso mè medesimo: ‘voglio sperare però 
che la sua lealtà le farà comprendere l’imperioso 
dovere di rettificare il commesso errore, 

Ho l’onore di dirmi 

suo idevotissimo servitore 
Giuserrz: Massino 
ex-deputato al' Parlamento: napoletano: 
ee y—_r_____ _ lle): 


OTIZIE BIVERSE. 
Ii aLIA, 


Guanvia Nazionire Mm Tontso. 
Ordine del giorno 1 marzo 1851. 








a necessità di una regolare e compiuta istru- 
zione nel corpo, dì questa guardia nazionale ren- 
dendo indispensabile di. approfittare della pros- 
sima stagione ‘onde attivare gli esercizi militari, 
e vedendosi d'altra parte ‘con particolare soddi- 
sfazione non pochi tra graduati e militi ‘esser 
col loro zelo ed attività resi capaci al loro uf- 
ficio: il generale comandante superiore; visti gli 
articoli. 63 ce .79 della legge 4 marzo, 1848, 
il decreto di S. M. delli 16 settembre stesso 
anno; e.glivantecedenti ordini del: giorno con- 
certienti. gli esercizi militari, obbligatori appro- 
vati con relativi decreti dall'intendente generale 
della divisione di Torino , e 'Itenuto'a’ calcolo 
l'istruzione’ di cui già molti sarebbero forniti, 
ha col presente stabilito quanto segue: 

Art. 1. Dal 20 marzo a tutto il 30 aprile sarà 
attivata Za, scuola del, soldato, in ciascheduna 
Îegione. 

Questa, scuola ayrà luogo lue volte per set- 
timana(,.ed in quei. giornì ‘che. saranno; dal ri- 
spettivoi signor colonnello caposlegione fissati. 

È obbligatorio l’ intervento a. questa scuola 
per tutti quei signoti militi ve graduati i quali 
furono iscritti nella ia ‘a cominciare dal'4 
luglio 1819 iùl'poi, @ per quegli alti ‘quali, 
ancorchè anteriormente iscritti, per noù essere 
sufficientemente istrutti , saranno dal rispettivo 
capitano di compaguia dati in nota per venir a 
tale scuola esercitati. t 

Questa scuola, sarà diretta ed eseguita dai 
signori capitani aiutanti maggiori inyprimo, colla 
cooperazione. dei |sighorî aiutanti maggiori in 
secondo }' sergenti e caporali maggiori’, sergenti 
e caporali furieri di compagnia, e.di quegli altri 
tinto graduati! chè militi, ‘i quali accoppiano 
all'istruzione la buona volontà di*vedev progre- 
dii'e questa‘nostra istituzione. 

Sarà quest'istru ione presenziata dai signori 
colonnelli, maggiori e capitani di compagnia, ed 
ove nel primo giorno în cui essa avrà luogo si 
rinyenissero graduati. 0 militi sufficientemente 
istruttiy ancorchè fra i nuovi iscrilti , potranno 


mil 


essere questi (dispensati dall'intervenire a: questa 
scuola; e Sarà loro ‘spedito! certificato. d'idoneità 
dal ‘rispettivo’ capitano , controfirinato dall’ 
tante maggiore in primo, e dal signor colonnello. 

T rivancanti a questa prima lezione, senza pre- 
giudicio del disposto’ dal seguente ‘art. 4, $} in- 
tenderanno rinunciare. al diritto d’esenzione per. 
idoneità, nè potranno più quello, ripetere poste- 
riormente, salvo accertino appoggiata a giusti mo- 
tivi Ja lore, mancanzi 

Aît. 2. Dal 1 maggio a tutto 1.50 giugno sarà 

attivata parzialmente: in ciascheduna legione ila 
seiola di'pellottone è di battaglione. 

L'intérvento a questa ‘scuola è obbligatorio 
per tutti indistintamente îsignori graduati è mi- 
liti di questa guardia nazionale. 

Questa scuola avrà luogo una volta per set- 
timana, ed in quel giorno ed ore che verranno 





dal sig; colonnello capo-legione stabiliti. 





La direzione e. le disposizioni a darsi peli 
quest'istruzione sono affidate ‘ai signori colorinel | 
capi-legione. 

Art. 3. Tanto la scuola di cui all'art. 1, ci 
quella di cui all'art. 2"durertmno due ore cig 
stheduna : queste due ore sì computeraniio d 
momento.in cui ultimato l'appello. di.coloro ch 
deyono intervenire si dà principio all'istruzionil 
sine a quello in cui si rompono le righe pei 
essere la medesima ultimata, 3 

Art, 4. Le. disposizioni concernenti 1’ appella 
le mancanze al medesimoe le relative! punizio] 
quali sono accennate dagli art. 4 e 5 dell'ordialli 
del ‘giorno vapprovato | dall’intendente: generali 
con ‘sito ‘decreto del ‘24 settembre 1848; e riconi 
fermate negli ordini. successivi, ‘Sì dichiarand 
estese ‘ed ‘applicabili alle scuole tutte istituite dall 
presente ordine del giorno, che si rassegna 
sindaco per essere dal medesimo , decretato 3. 
sottoposto (uiudi all'approvazione dell’intendei 
generale della; divisione amministrativa? di "IE 
rino a termini dell''art:.163\del' regio! editto. 
marzo 4848. i 

Il generale comandante superiore Marroni È 
Il sindaco della ciuà di Torino È 

Visto l'ordine. del, giorno in. data del 
corrente, in cui dal signor comandante; supel 
della’ milizia: nazionale di «uesta città 5 institui 
scono le scuole d’ esercizi militari ivi espresséli] 
negli articoli 1 ‘è 2: | 

Visto l'articolo 63' della legge sulla milizia 
nazionale del ‘4 marzo 1848: sulla proposta dél 
siguor comandante superiore della. mentovata; 
milizia, contenuta. nella lettera del. ,; con 
mese; 


Lanzo 


Decreta: 

L'ordine del giorno del comandante superiore 
della milizia nazionalè di questa città, in data di 
primo corrente marzo, relativo all'istituzione delle] 
scuole d'esercizii militari ivi espresse, sarà ese 
guito;secondo la, sua forma e tenore; sotto la ri 
serva dell’approvazione del signor intendente ge. 
nerale della divisione amministrativa cui verràa 
tal fine sottoposto, 

Torino, addi 2 marzo 41854 
6% Brirono, 
Regia Intendenza generale della Divisione am: 

ministrativa di Torino, î 

In virtà della facoltà che ci. viene. confer 
dall'articolo 63; della, legge 4, marzo: 1848, api 
proviamo; l’avanti esteso ordine: del giorno delli 
guardia: nazionale di questa città portante: dispo 
sizioni per Dattivamento degli esercizii militari, 
principiare dal giorito! venti ‘del; corrente mesél 

Torino,'8' marzo 1851. 
Per l'Intendente generale; Ravicati 


S. M;; con ‘decreti firmati in udienza’ del 
corrente, (lia nominato 5 

Custellazzi notaiò Filippo, segretario del madl 
damento d'Alessandria fuori le mura, segretari 
di quello di Borgomanero, 

Quaglia notaio Paolo , segretario del m@ 
mento di Casteggio, segretario di quello d'Al 
sandria fuorì le mura ;, 

Marrone notaio Bartolomeo Bonifacio, segre 
tario del mandamento! di Gravellona, segretari 
di quello (di Casteggio; 

Piccone Autonio, segretario del mandamenti 
di Carpenetto , segretario di quello di Gravel 
lona,; i pira ? 

Quaglia Giambattista ,; segretario del, manda: 
mento, di, 8. Martino Siccomario , segretario. di 
quello di Carpenetto;; 

Mauro Vincenzo, sostituito-segretario del tri 





bunale di! prima. cognizione d'Alessandria; sel 
gretario del: mandamento: di 8, Martino Sicco 
mario; 

— Alle molte ‘oblazioni fatte dai privati perl 
l'erezione Cel monimento alla memoria del mad 
gnanimo Ne Carlo Alberto , che’ già ebbimo di 
registrare nelle colonne. di, questo. giornale , di 
gode l’ animo di soggiungerne altra cheementti 
onora ilsuo autore, porge da. prova più eminen 
della di lui riverenza al, Datore delle libere isti 
tuzioni ‘da’ cui (siamo) retti. 

{l signor Silvestro! Antonio Demarchi,. consoli 
onorario di S..M., giù reggente il consolato ‘ge 
nerale di Buenos-Ayres, faceva ierì pervenire all 
ministro ‘dei lavori pubblici, per mezzo del sigi 
C. Belloc vicé-console di prima” categoria ,, ur 
viglietto di banca del valore di lire mille peri 
esseré erogato nelle spese «d' erezione di, quel 
nazionale monumento. (Gazz. Piem.) 

Vaie data ia detiene. la RARA 
ESTERO. 

INGHILTERRA: — Camera: dei comurliv | 
Continuazione e fine ‘della’ seduta: del 7 'marzoWif) 

Siro Gu Gre ministro dell'interno ‘proseguendo 
Dopo quanto fu. rappresentuto al ministero sullbl 
stato della legge e'della consuetudine relativaQi 
mente ai testamenti, e legati in Irlanda, noî ab: 
biaino coneluso che il nostro bill tontrarierébbe 
un uso da lungo tempo stabilito, e impotrebbé 
restrizioni al corpo cattolico-roinano, restrizioni 
che uoì non abbiamo mai avuto in vista. Se la 
Camera adotta la seconda lettura, del bill di 
titoli ecclesiastici, io proporrò nel comitato Ja 
soppressione della seconda ‘e terza: clausola; edi 
anche della quarta ( sensazioni sui banchi. del. 
l'opposizione), Nello stato cul sarà ridotto il billl 
potrà essere trovato insufficiente ‘e non rispon® 
dente all aspettativa "Che se h° eta concepita. 
sarà non ostante questo vantaggio , ed è che ‘il 
bill conterrà una dichiarazione del Parlamento, 
che l'assunzione di questi titoli ecclesiasticiRon, 
è affatto autorizzata. Questa, dichiarazione dell 
Parlamento ‘è necessaria ; la, mancanza incoragi 
givebbe. certo a'ripetere\atliliche; attaccano l’indl 
dipendenza della nazione (applausi). La dichi 
tazione del ‘Parlaimento Sarà una protesta nazid@ 
nale contro questi titoli in questione, che ema 
nano da una sola autorità che il paese ripudid 
e che il Parlamento non Jascierà. libera di 





esercitare. (Ascoltate!) Nel desiderare questa prodi 
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testa nazionale, io. dirò, francaurente che non] 
domanderei mai ad un atto del. Parlamento la 
garanzia e la conservazione della religione pro- 
testante.in Inghilterra (applausi). Questa saran- 
zia, secondo me,; è molto più solidamente ba- 
sata nella profonda devozione non solo dei mem- 
bri della Chiesa stabilità , ma ‘ancora ‘di tutti i 
dissidenti, devozione espressa nei termini i più 
formali, è i meglio sentiti. 








Sì, coll’aiuto di, Dio, è ìl sentimento, nazionale 
universale che difenderà la religione protestante; 
e, questo sentimento: sarà stimolato dai ministri 
di tutte le denominazioni protestanti (applausi). 
Quanto, ai vescovi della comunione episcopale di 
Scozia, egli è evidente, che il bill non é loro 
applicabile in alcun punto. Sì sa che esiste già 
sun divieto a riguardo di certi titoli per i digui- 
tari di questa Chiesa. Il divieto sussisterà. L’o- 
ratore ministeriale termina chiedendo. |’ aggior- 
mamento lella seconda lettura del bill a_ve- 
nerdì, 

Testo del bill modificato dal governo. 

« Atteso che con |’ atto dell’ anno 10 del re 
« Giorgio IV,.capitolo 7} dopo essersi detto che 
« la Chiesa vescovile protestante d'Inghilterra e 
« d'Irlanda e le loiò dottrine , discipline e go- 
« verno! ; e così la‘ Chiesa ' presbiteriale prote- 
« stante di Scozia, e lè sue dottrine, discipline e 
« governo ;i soho state, ai termini dei rispettivi 
« atti di unione dell'Inghilterra , e della Scozia 
« della Gran Brettagna, e dell’ Irlanda, stabilite 
« în ‘imnodo permanente) è inviolibile , ‘e ‘che il 
« diritto al titolo dî arcivescovi‘ sulle provincie 
« rispettive , di vescovi sulle loro sedi vescovili, 
«di decani; sui loro decanati , tanto în Inghil- 
«terra, ‘che in'Irlanda, sono stati fissati e sta= 
1. « biliti dalla legge venne ordinato ; ‘che dopo 

«la pramuilgazione di questo atto qualunque per- 

« sona fuorì di, quella autorizzata legalmente 

« prendesse o assumesse il nome, la denomina- 

«zione o,il titolo di, arcivescovo, di qualunque 

«piovincia,.idi vescovo.idi; qualanque diocesi; o 

« di decano di qualunque decimato yin Inghil- 

«terra vo iù Irlanda; dessa sarebbe condannata 
. € a pagare la somma di 100 Il; st, 

















.< Atteso che può dubitarsi che questa: dispo- 
« sizione si estenda all’ assunzione del titolo di 
« arcivescovo 0 vescovo di )unaveittà, piazza o 
«territorio in Inghilterra o in Telanda, che non 
« è lavsede, la provincia, 0 diocesi d'alcunv ar- 
«,Civescoyo 0, vescovo! Hiconosciutoy dalla leggo, 
«ina-cheil-tentativo per istabilivépsotto -prete- 
«sto d’autorizzazione della corte di Roma o al- 
« trimenti; tali sedi, provincie; o» diodesi. è ille- 
« gale e nullo, e chie l’ususpazione dei titoli ec- 
«clesiastici ‘che vi sono ‘annessi & incompatibile 
diritti che vuol proteggere la presente di- 








« posizione; 

« È atteso che importa di proibire l' usurpa- 
« zione di questi titoli relalivamente a tutte le 
« piazze del Regno Unito; 

« Si ordina! perciò da S. M. la Regina, ripor- 
« tato il parere, e l'approvazione dei lordi spi- 
« rituali e temporali, e dei comuninel presente 
« Parlamento e con sua autorizzazione che; 

« Se posteriormente all'adozione del presente 
« atto. qualunque altra persona | éhè ‘fuori (dî 
« quella autorizzata dalla legge; Yelativamente a 
« qualunque arcivescovato, vescovato o decanato 
« della, Chiesa upita d'Inghilterra è d’.[rlanda, 
« assiime il nome; il titolo ‘0 la denominàzione 
« d'ultivescova, vescovo; o decîino di qualunque 
« città 0 piazza, o il detto territorio, o distretto 
« sia o no la Seilé) o‘ta/provirncia' ‘o confinante 
« con la provincia di qualanquevarcivescoyo , 0 
« la sede, 0 la diovèsi di qualunque vescovo, o 
« la sede o la piazza della chiesa (di qualungie 
« decano o confinante col terzitorio, d'un deca- 
« nato della Chiesa unita, allora la' persona col- 
« pevole di questo delitto sarà condannata alla 
x multa di 100 Il. st., che \werna' tiscossa come è 
« prescritto nell’atto precilato.» Ù 

M. D. Stuart. Non vi è mai stato un niini- 
stero più debolé &Ypîù înresoluto ‘del* ministero 
attuale. Non osîhilò fate quanto! doveva senza 
esitare per la difesa del protestautismo e della 
corona (perchè e l’uno' è Tvaltia sono’ Suna! Sola” 
cosa) (applausi). Anyece di espellere immediata- 
mente «al regrio l’intruso che ‘ardiva mettersi 
a fronte della nostra sovranà (con un titolo ‘do- 
vuto ad un principe stranicro, il primo mini- 
stro ha preferito piultosto,di stàivere! personal- 
mente una lettera al, vescovo, di ; Dutham, ed 
oggi viene a chiedere al Parlamento di mischiarsi 
in un-affare, che al ministero stesso corièva db 
bligo. di definire prontamente ed energicamente. 
E d'altronde di quib profitto è una ‘misitrà che 
condanna alla multa di poche lire sterline un 
individuo chsvsì investe ‘di titoli‘ illegali, e la- 
stia sussistere disposizioni riconosciute validey'ab= 
benchè fatte durante l’usurpazione di questi’ tie 
toli Quando un governo si precipità così ‘nelle 
contraddizioni; è néeessario che il Parlamento! 
ristabilisca lel'eose con una dichiarazione erier= 
gica e franca, - 

















H. Milner Gibson sostiene che la miglior via 
a tenersi pelle attuali circostanze era quella di 
non fare alcuna legge! sulla quistione. 

Sir R. Inglis. lo non amo le mezze misure, 
i bills al latte stemperato con acqua, (milk and 
Fater); ed ora che il ministero, estrae tutto il 
latte dal bill presentato. precedentemente, non 
vi rimane che l’acqua pura (si ride), Questo bill 
è la tragedia di Hamlet, tolto il personaggio di 
Hamlet (si ride)a dl popolo! inglese. è troppo 
buon protestante per.accettare una misura’ così 
miseramente ‘mutilatà;. Il ministero, ne' sia certo, 
si Vedrà obbligato più tardî ad agire con ener: 
gia maggiore (applausi), ; 

M. Bankes. Si chiede. l'aggiornamento della 
discussione a venerdì; io avrei preferito «che sì 
protraesse a 6 mesi; sarebbe più razionale ( si 
ride). Là Regina deve cettainente riconoscere’che 
la sua dignità è mal protelta da questa meschina 








GIORNALE QUOTIDIANO 






lare.il sistema di insegnamento proposto dal go. 
verno, non gli sì è risposto: funesto modo di ' 
proteggere il protestantismo! 
M. Gladstone. lo non voglio ancora discutere | 
la quistione, io mi riservo; ma jo credo che sa-! 
rebbe conyeniente che il ministero facesse stim= 
pare il preambolo e la prima clausola del bill,i 
con le modificazioni proposte (ascoltate). | 
©. Hamilton. 10 non farò encomio al inini= 
stero per le mutilazioni che ha fatto subire al 
bill; invece di una. pezia intiera di'stoffa, che 
abbiamo noi adesso dinanzi gli occhi? Un imi- 
sero straccio (sé ride). Ben lungi dal vendicare! 
l’iusulto fatto alla dignità della corona, i 
i 








bill è un affronto fatto ai protestanti d’Inghil- 
terra (applausi). 

Lord John Russell, Lo; sono del parere del- 
l'onorevole, signor Gladstone; farò stampare, pri- 
ma della seconda lettura del bill, il preambolo 
ela prima clausola del medesimo, Quanto alla 
questione d’uguaglianza concernente l'assunzione 
di certi titoli, questione sì sovente. dibattuta. in 
questo recinto, io posso, se la Camera lo desi- 
dera, dare coguizione delle risposte fitte dai 
consiglieri giudiziari della corona, 

Bankes. Si tratta dei titoli in Irlanda? 

Lord John Russell, Non si tratta che dei titoli 
in Inghilterra. 

Bankes. Ma la disposizione del bili è generale. 

Lord John Russell. 1 consiglieri giudiziari della 
corona hanno risposto che. l’assunzione, ovvero 
l’uso di tali titoli non èra ‘contrario nè al diritto 
comune, né. alla legge dello statutò. Così osser 
verete, che il preambolo del.bill non qualifica 
come illegale l’uso, di questi titoli, benchè .in- 
compatibili: coi: diritti che vuole proteggere l’atto 
del 1829. Ivi si dite soltanto che sì ‘vuole’ ii 
pedire l’uso di titàli desunti da ci del Regno 
Upiito, | Si comprende ‘che, secondo’ l'opinione 
emessa, da questi giuteconsulti, noi noi poté- 
vamo, nè doyevamo.. direttamente intentare un 
processo, perchè. questo. non poteva riferirsi che 
alfiitto dell’introduzione di. una bolla; di un 
rescritto 0 di un atto qrialanque; To non s0 se 
più tardi non sarà riconosciuta. la necessità di 
fare delle»leggi che;regolina il potere diserezio- 
nale del governo a questo riguardo, ma ciò che 
posso dire si è che lo stato della legislazione su 
questa materin, è lontano, dall'essere soddisfat- 
torio. Lo ho detto e ripeto che il governo non 
l’intenzione di fave in questo. momento delle 
leggi sulle relazioni fra l'Inghilterra è Ta santa 
sede (udite). 

Il governo oggi deve limitarsi ‘d' far passare 
una disposizione che vieti l’uso di certi titoli, ‘è 
vuole questa legge | per'Ta ‘difesa ‘delle’ nostre 
leggi e dell'autorità sovrana; La corona non è 
suddita del papa; na dipende direttamente da 
Dio (appladsi). Ci sì fa ut delitto per il'rid 
spetto che noi usiamo è che dobbiamo! usare al 
libero esercizio del culto La 
libertà religiosa dei cattolici romani dev'essere 
protetta ‘e lo saranno, ritenetelo; nella riserva 
che sì deve usare yerso i cattolici-romani vha 
un'immensa difficoltà che deve richiamare Vat- 
tenzione e l’indulg«nza di questa Camera (udite). 

Lord Stanley, più leale che molti altri mem- 
bri\onarevoli, non giudicò sì facile questa im- 
presa (si ride). Se sì adottassero i suoî piani, 
ogni legislazione su questa materia si troverebbe 
necessariamente ‘aggiornata aan annò 0%due. 
L'intervento e lat sorveglianza dei vescovi catto- 
lici-romani d'irlanda relativamente alla contlotta 
del loto clero devono, persora esser libere intic- 




















cattolico-romano. 





ramente, perchè si tratta della moralità del clero 
cattolico-romano. 

Perchè mai doyrò io temere l'influenza cat- 
tolica quando vedo.il popolo inglese fedele e devoto 
alla religione protestante? Dunque în Inghilterra 
non vha pericolo divsorta. In Irlanda questa 
influenza può essere esercitata in un modo. più 
diretto è più efficace, ed îo non dirò" che questa 
hon sia una questione tale da richiamare la più 
seria attenzione per patte, del goyerno (udite). 

IPutte queste quistioni sono irté di dificoltà, 
perciò la saviezza e Ja prudenza impongono di 
iconfentarti per oraî della misura che stabilisce 
in un modo completo e assoluto l'indipendenza 
della nazione è la sovranità della Regina. 

Newdegate. Mi. è impossibile, confrontando il 
discorso ancor caldo del nobile lord col suo di- 
scorso; | precedente,} di mon ‘esclamare: quantum 
mutatus ab illo (sì ride). Il papa riderà a cre- 
papincia quando conoscerà queste misure 6 sa- 
prà che tanto fermento è finito in fumo (si ride). 
Il papa, più abile e più audace, ha mandato un 
consigliere privato in Inghilterra e un plenipo- 
tenziario in Irlanda, e questi due ‘agenti sono 
muniti di pieni poteri. Dopo la conquista dei 
Normanni non si vide mai. nella mostra vecchia 
Inghilterra una.simile usurpazione di poteri. ‘E 
come non: riderà il papa \col suo cardinal Anto- 
nelli, dell’impotenza di questi governi. costituzio= 
nali, di questa Inghilterra protestante. che «non 
sa difendersi contro le sue aggressioni? Sì, riderà, 
© con ragione, della triste figura del nostro po- 
vero ministero. Io per me arrossirei di difendere 
un bill che dà causa vinta al papato, puntellato 
da baionette francesi (applausi). 

La Camera adotta una'mozione dî aggiorna- 
mento della seconda lettura al venerdì venturo. 

(Morning Chronicle). 

Loxpna, 8 marzo. — Sì. legge. nell’Express: il 
vapore Madrid è giunto stamane a Southampton 
col corriere della penisola. Questo vapore, par 
tito da Gibraltar il 27 febbraio, toccò Lisbona 
il 2 

— Da Londra sì esportarono questa settimana] 
sino a giovedì 2127 oncie d’oro è 416, 320 oncie | 
d’argento, 

— Un consiglio di gabinetto ebbe luogo que- 
st'oggi al Foreign Office alle ore 3. (Globe). 

— Sappiamo da ottima fonte che.l’ammira- i 
gliato e glì ufficiali dell'azienda di guerra hanno 











marzo, 














| misura, Il sinodo di Thurles ha potuto annul- 





avuto i 





fie nostre. guerre civili abbiano mai fornito. e- 
! sempio. 


i state fatte dai signori Voguas, Vezin e de-Casa- 
ri una corferenza molto soddisfacente bianca, 





Lar 


sui mezzi di trasporto delle, truppe. che devono 
partire per il Capo di Buona Speranza. 
(United Serwice Gazette). 

— Ieri la regina ha tenuto Ja. sua corte, come 
pure un consiglio di gabinetto a Buckingham Pa- 
lace. S. M. diede anche ieri udienza a sir G. 
a lord. Johm Russell ;.al'marchese di Lansdowne 
e al conte Grey. (Morning- Chronicle). 

—\Silegge! nel: Morning-Herdld: Grazie’ allo 
zelo dell’ aminitaglio Dundos , decanò dei lordi 
dell’amizitiràgliato; “che ha creato‘ia cisscuno dei 
nostri porti una riserva di steamirrs Sempre pronti 
a iliettere ia! lmare, il governo potrebbe in'caso 
d’urgenza trasportare in sei settimane 205000 
uomini sopra un punto minacciato. 

— Dicesi. che. il. miuistero, abbia. intenzione di 
riunire di nuoyolin un ufficiale generale il go- 
verno civile e militare di Malta; Ù 

—Leggesi mel Daily-News: Fu già detto che 
262 rifugiati. polacchi, ungheresi ed italiani sono 
sbarcati. a Ligerpool; questi: infelici proscritti, 
sedotti».da ingannevoli promesse, avendo rifiutato 
d’imbarcarsî per l'America, come'erà stato con- 
venuto , il sig. Drosy,. ex-segretario di. Kossuth, 
ha scritto a lord Dudley Culls. Stuart pregandolo 
di voler usare della sua influenza per disingan- 
nare questa: brava gente; che rimanendo în In- 
ghilterra. correrebbe rischio di morire di miseria 
e di fame, 

Dunuixo. — Gli ‘agitatori’ del. partito cattolico 
cercano» di eréare. una nuova associazione nello 
scopo d’ impedire. ogni. intervento. del, governo 
nella, Chiesa) cattolica, e ‘d’estendere la fran- 
chigia. elettorale. su certe categorie dei loro cor- 
reli (Morning- Advertiser. dell'8.) 

— Il Dublin ‘Evening-Post annuncia. chevil 
duca, di Wellington-è contrario al bill dei titoli 
ecclesiastici | proposto «da..Jord Russell. Il duca 
avrebbe spartecipata Questa sua opposizione ad 
un-prete cattolico romano. Un meeting ha avuto 
luogo ultimamente nélla parrocchia di Raban, 
contea idel re, .e wi Sì è adottato un indirizzo 
alle Camere contro il bill delle agg 

BELGIO. — Bavxettis, 8 marzo. — Le sezioni 
si sono occupate ieri mattina‘ del progetto di 
legge’ relativo al trattato di commercio è di navi- 
gazione conchiuso/colla Sardegna; salvo la quinta; 
tutte hanno! terminato P esame; e hanno nomis 
nato relatori ‘alla sezione centrale ‘i’ sigg. Ooy , 
'T. Kint de ‘Naeyer)} Lesvinne, de Steenhault e 
Vani Isegliem. (Indép: Belge). 


Grey, 

















sioni papali, 








FRANCIA, — Panic 9 zarzo. — levi si riunì 
la commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto della legge. organica della guardia nazio» 
nale. Il ministro, dell'interno è intervenuto alla 
seduta, e ha dichiarato, che \rinunciava alla riso- 
luzione ; che avea ‘partecipato alla commissione 
nella. seduta precedente, «li procedere alla ‘rie- 
lezione! triennale il 25. marzo, ed è stato ‘conve- 
nuto. fra la commissione. e il ministro , che. le 
elezioni non avrebbero. luogo che:dopo la pro= 
mulgazione della legge presentata dal signor Ba- 
roche; e che dopo esser 
lio di stato; è in que 
delle deliberazioni della commissione però è 
nata. contestazione, sulla forma, Il ministro în 
opposizione a. quanto avea detto; nel. giornovine 
naozi, ha: detto che non stimava necessaria una 
legge perchè il governo. potesse sbspendere le 
elezioni, La commissione è 











tata studiata dal con- 
to momento oggetto 











ata di contrario (ay- 
visoy1e. s'è prevaluta delle ragioni. dette. dal 
ministro nel giorna innanzi , pervitenere che una 
legge, era. indispensabile per prorogare .i poteri 
degli. ufliciali, e sotto-u(fi 








Sì assicura. non 
ostante che la, commissione ha; anch'essa aggior- 
nato la sua risoluzione per dar tempo al ministro 
di prendere egli stesso la iniziativa di cun pro- 
getto di legge transitoria fino al voto della nuov: 
legge; per la quale la, commissione è. molto in- 
nanzi nel lavoroy.e credesi che potrà essere pre- 
sentata, nella prossima settimana. (Debats). 

— Come fu da noi annunciato nelle notizie del 
mattino di martedì, la commissione d’iniziativa 
parlamentare si, occupò l’8 della. proposta del 
sig. De-Girardin diretta ad abrogare tutte le leggi 
che pronunciano pene fuori dell’azione giudiziaria, 
ll sig, De-Girardin ha dichiarato che la sua pro- 
posta poggiava sopra un principio assoluto, quello 
della separazioné del potere giudiziario e del po- 
tere legislativo; che essa applicavasi ad un tempo 
ai membri dei due rami della famiglia dei Bor- 
boni, e ai trasportati ‘di ‘giugno, poichè tutti 
subivano ‘pene reali, senza essere stati ammessi 
a difendersi avanti i tribunali. Ha soggiunto' che 
non intendeva di fare alcuna assimilazione ‘fra 
gli uni e gli altri; che avendo posto 'uii principio 
assoluto, egli ne deduceya tutte le conseguenze. 

Egli non credeva puntò al pericolo del richia- 
mo, sia dei ‘inembri botbonici, sia dei traspor- 
tati di giugno; che d’alffonde ei vera determi: 
nato periuna considerazione della più alta im- 
portanza, quella cioè di togliere‘a tutti i partiti 
un'arma politica ; di cu@aveano abusato nella 
rivoluzione del 1789, e dileui potrebbero ancora 
abusare, 4 

IL signor «Coquerel iù fatto osservate che la 
preposta del signor de-Girardin confondeva due 
cose essenzialmente distitite | gli atti dei tribu- 
nali e quelli delle Assemblee legislative ; che 
mantenendo le leggi d'&ilio contro'i Borboni, 
e condannando ‘quelli ele avean preso parte 
agli attentati di giugno 1848, lAssembléa co- 
stituente non avea usarpato il potere dei tribu- 
nali; essa avea Soltanto seguiti atti di alta po- 
litica che . giustificava una ‘imperiosa necessità. 
Ha combattuto l'assimilazione che risultava dalla 
proposta di Girardin fra principi allontanati mo- 
mentaneamente dal territorio francese per mo- 
tivi meramente politici ; e individui che s'erano 
resi colpevoli. del più grande attentato, di cui 




















Alcune osservazioni nel medesimo senso sono 





marzo resta in 
(Gaz. Nation.) 


Il signor Girardin riproduceva e confondeva 
insieme due altre proposte, che erano già state 
portate: avanti, l'Assemblea ,. e sulle quali. non 
avea ancora, definitivamente deliberato. La pro- 
posta. Créton in favore della famiglia reale, di 
cui era pronunciato l’aggiornamento: e Ja pro- 
posta 'd’ammistia presentata 'da 1186 rappresen- 
tanti , che s'applica ai îrasportati di giugno, € 
che non tarderà ad essere posta all'ordine del 
giorno, 


e la Carta anteriore al mese di 


vigore, 


AUSTRIA — Visnva , 6 marzo, — Il Bureau 
delle Novità reca quanto segue : 

Di nuovo va circolando la voce della prossima 
incoronazione di S. M. l’imperatore. Questa avrà 
luogo, dicesi, senza dilazione a Vienna nell’ago- 
sto dell’anno corrente, poichè credesi come po- 
silivà che per quell'epoca sarà sciolta del tutto 








Ja ‘quistione alemanna. 
— Nel ministero del. commercio, dell’'indu- 
stria e delle opere pubbliche venne elaborata 
una legge per organizzare ‘|’ attivazione delle 
strade ferrate. dello Stato, Siccome essa fu non 
solo già accettata dal governa, ma anche, sotto- 
posta alla sanzione di sua maestà, se ne attende 
la pubblicazione ufficiale fra pochi giorni, 
(Lloyd). 

Virswi, 7 marzo. — Leggesì nel Corriere Ita 
liano: în questi ultimi giorni venne. rappresen- 
tato a Dusseldorf un dramma del dottor Witrth 
nel quale v' entrano come personeggi Kossuth, 
Bem, Dembinski ecc. Il pubblico dimostrò la 
sua simpatia per questi uomini in modo palese 
anzi che no; mentre che accolse Gérgey con fis- 
chi. Da rimarcarsi si, è poi che soltanto a gran 
fatica si potè ottenere il permesso di abbigliare 
con le uniformi di ribelli alcuni soldati prus- 
sianî, affine di farli servire da comparse.’ 


La commissione è stata di. parere 
mi; 


all’unani- 
» che la proposta non dovea èsser presa în 
considerazione ; ed ha nominato: relatore il sig. 
Coquerel, (Débats). 

— La commissione del budget s'è ieri riunita 
per procedere alla sua costituzione. — La com- 
missione ha nominato — presidente Signor Passy 
— vice-presidente Gouin — segretario De Gou- 
lard'—  wice-segretario Cunin Gridaine. — LA 
(Pays). 


— la vista degli avvenimenti che possono sor- 





commissione si è aggiornata a lunedì. 





gere nella Svizzera, il governo sì accinge ‘ad'au- 
mentare di tre muovi regginienti d’infanteria le 
forze ‘della ‘quinta divisione ‘ militare. tl 43 di 
linea è diretto su Langres, Chaumont e Clair- 
vaux; il 65 su Lons-le-Saunier e Salins ; il 4 
leggiero su Auxonne. (Salut Publique). 

—.Il barone di Rothschild. ha fatto degli a- 
cquisti per. più di:300pm. franchi all'esposizione 
dei quadri. (Messager: de Gand). 

— Si legge nella Putrie: Nel nostro resoconto 
giudiziario di ieri si annunciava, che la ’ebrte 
d'appello (camera correzionalé) che ha annul- 
lato il decreto di prima istanza (sull’affare D'A 
lincourt e Canino), ayea prescritto al signor 
D'Arlincourt di fare scomparire dalla sua opera 
il nome di Carlo Bonaparte. Questa. redazione 
non.è letteralmente esatta : ildecreto che annulla 
il giudizio primitivo ha soltanto ordinato che il 
nome. di Canino scomparisse dalla ‘pagina 87 ; 
questo nome non si trova che due volte nel libro 
dell'autore d’Ipsiboé e a questo si limita Ia s0p- 
pressione. - 





NORVEGIA; — Il Freedrelander di Copenba- 
guen ha una lettera di Chiistiania ; nella quale: 
narrasi che Thrane dopo aver parlato ai suoi par= 
tigiani sulla piazza del mercato, è stato assalito 
a colpi di pietra dai suoi partigiani stessì e coperto 
di fango, e che ha riguadaguato la sua abita- 
zione accompagnato dagli hueés e da’ fischi. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 42 marzo, 
Presidenza del cav. Piveru, 


Seguito della discussione del bilancio della pubblica 

istruzione, a 

La seduta è aperta alle ore una e tre quatti, 

Approvazione del verbale. — Sunto di petizioni. 

L'otdine del giorno reca. 

Seguito della discussione del bilancio della pubblica 
istruzione. 

Categoria X1. Segreterie delle università e della 
commissione permanente (materiale) portata dal mi- 
mistero in Il. 14555, e. ridotta dalla commissione a 
IL. 42160. 

Relatore Demaria. In questa categoria il ministero 
proprne l'aggiunta di Il: 200 per sopperire alfe mag: 
giori spese, li stampa di registri eec., sensibilmente 
accresciuto nell'università di Cagliari, La commissione 
acconsente a questa aggiunta e propone perciò per 
questa categoria invece di Il, 12160 Ja somma 
Il. 12560, 

Sulîs. Ho preso la parola non per fare alcuna pro» 
pasta ma solo per mettere in avviso Ja Camera, alfine 
ché:si provveda alle università di Sardegna o speciale 
mente a quella di Sassari ove sono parecchi app] 
cati che non hanno alcun compenso. nel bilanci 
nella categoria 18 poi Ja quale riguarda gli assegna» 
menti che tengono luogo di propine per gli esami 
non vi ha a mio avviso un'equa proporzione tra la 
somima stanziata per l'università. (li Cagliari, e quella 
per l'università di Sussari. Hu creduto hene di fura 
presente, alla; Camera queste cose affinchè nel bilun- 
cin del 1852 siano fatte in riguardo le opportune mo- 
dificazioni. 

Ministro della pubblien istruzione. Nella forma- 
gione del bilancio pel 1852 il ministero terrà conto 
delle osservazioni, fatte dal sig. deputato Sulis. 

È approvata la categoria nella somma proposta dalla 
commissione. 

Categoria A2. Provveditori agli studii (personale) 
Il: 49950. 

É approvata senza discussione. 

Categoria 15. Ispettori delle souole secondarie di 
Torina e Genova (personale) Il. 12000, 

Fagnani. Gli ispettori delle scuole secondarie creati 
colla legge del A ottobre 1848 e posti sotto la dipen: 
denza della Commissione permanente, hanno per attri- 
buzione di visitare le senole  pulibliche e private, di 
accertare il grado; d'istruzione degli alunni, di cono» 
scere i locali che, servono alle scuole, insomma di hene 
indagare ogni cosa e ragguagliarne la Commissione 
stessa ; dal che si scorge che l'importanza della Com- 
missione permanente sta negli ispettori ; non. essendo 
essa che il centro ove si dirige l'azione di questi. 
È vero che a_Jei spetta il giudicare Je questioni che 
possono insorgere, ma però jo credo che un tribunale 
composto di persone a guisa di giuri potrebbe meglio 
fare allo scopo che la Commissione suddetta, Riser- 
vandomi a tempo più opporruno di proporre la sop- 
e pressione di questo corpo morale: mi limito. per ora 

— Secondo lettere ‘da Berna, vi sì sarebbero | ad osservare che a nessuna dovendo premere maggiore 
ricevute da Parigi e da Vienna notizie tali da giormente il buon andamento delle scuole quanto al 
togliere ‘ ogni? importanza alle‘ vodiferazioni ini | Consiglia provinciale , ad esso sî dovrebbe. lasciare la 
nacciose alla Svizzera che continuansi a spargere | $"elt d'una persona che invigilasse su di quelle; 

tes. Mad 7 tas l'ispettore che terrebbe luago di provveditore poten- 
dai giornali. (G. Ticinese). fara a 5154 

Li dosi così nel consiglio mutare a piacimento , e dovendo 
naturalmente adempire gratis a quest'uffizio, egli sa- 
relibe da sperarsi | che molto Bene si provvederebbe 
all'istruzione secondaria senza aggravio delle finanze. 
Propongo intanto che la somma totale di 11, 20,000, 
che consterebbe dall'unione delle due categorie 15 
e 14, venga ridotta alla metà ossia a 10,000 lire, 
Angius. Lo non posso che ringraziare la Commissione 
dell'intenzione da Jei dimostrata di voler estendere il 
benefizio dell'ispezione alla Sardegna, ma faccio osser 
vare che una tale istituzione în quell'isola non corri» 
sponderebbe allo scopo pet la ristrettezza del numero 
delle scuole secondarie, mentre sarebbe di troppo 
aggravio allo Stato. 
Capellina: La proposizione emessa dal deputato Fa- 
gnani a me non pare si possa ammettere, perché 
quando si vogliono ‘impieghi gratuiti è lo stesso che 
volere che questi non siano bene adempiti. Infatti, 
per quanto sia il patriottismo di una persona egli è 
otto giorni, la seconda Camera degli Stati ha | difficile che questa-sia' talmente libera da altre occu- 

e: Gg ci Ù pazioni da poter. attendere ‘come sî converrebbe alle 

votato ieri sull'insieme del' progetto di costitu- Li pr h: » 
È vi gravi cure di quest'affizio; è qualora si trovasse una 
dote. vedépo dele ao PER veri O presenterebbe quella capa- 
governo. Trentasette membri han votato a favore | ditavchesi richifede. 
223 contro; ma: siccome per, qualunque tam- |: Nan'posso'poi ‘cntvenire col preopinante il quale 

mento nella costituzione occorre una maggio- ! vorrebbé si cambiassero'gl ispetteri fissi in tempora- 














— Lord Normanby, ambasciatore della Gran 
Bretagna a Parigi, è. di ritorno dal. viaggio che 
ue-‘fatto a Londra. (Patrie). 


SVIZZERA, — Benna, — Il Consiglio esecutivo 
ha approvato «una circolate della. direzione di 
giustizia e polizia, colla quale si. chiama 'atten- 
zione de’ prefetti sul decreto del Corìsiglio fede- 
rale del 25 febbraio concernente i rifugiati è lì 
a a comunicar loro questo decreto, in aspet- 
tazione clie sia fissata l’epoca della loro partenza, 

In questa circolare è riferito il decreto del Con- 
siglio federale del 25 febbraio, e si nota come 
il governo francese ha offerto di assumersi;di far 
trasportare a proprie spese, dal confine svizzero 








invit 








sino all'Inghilterra od all'America ‘i rifugiati fran- 





cesì, indi sì aggiunge: « Ora i Cantoni avendo 
a provvedere; giusta l’art. 20 della legge federsile 
del 29 novembre e 3 dicembre 1850, che nessun 
estero non munito di carte che' porgano tutte Je 
sicurezze Circa al suo diritto d'origine è di città, 
o di sufficiente cauzione , hon sia autorizzato a 
prendere domicilio ed a fare un lungo soggiorno; 
d'altronde l'art. 22 della légge precitata chia» 














mando i Cantoni responsabili, del caso d’heima- 
Uilosato., e l'autorità avendo il dovere di pren 
servare il Cantone da questa eventuulità;yoi 
perciò, sig. prefetto, siete incaricato di comu- 
nicarè (questa circolare ai comuni del vostro di- 
stretto, non che ai rifugiati politici non francesi 
che' nel medesimo soggiornano, annunciando a 
questi ultimi che devonò prepararsi ad’ abban- 
donare il Cantone in aspettazione che la direzione 
di giustizia e polizia fissi il giorno della loro par- 
tenza , di che sarà data notizia, Annuocierete 
inoltre ai comuni del vostro distretto che a te- 
nore dell'ordinanza 28: agosto 1850; essi saranno 
risponsabili dell'ulteriore. tolleranza. quanto sl 
soggiorno” dei rifugiati non francesi; subito che 
la direzione ‘di giustizia è polizia avrùì fissato 
l'epoca della partenza ‘e questa sarà stata lorò 
notificata ». 




















Geyra. — Galeer ;.il redattore del Cittadino, 
già membro del gran Consiglio e capo del ‘partito 
socialista a Ginevra, è morto) improvvisamente 
il 6 marzo per un colpo d'apoplessia falininante , 
nell’età di soli 38 anni. H 

Treo. — Il sig. landamano Brosi de’ Grigioni 
avendo significato i non poter accettare la mis- 
sione che eragli stata allidata iu questo. Cantone 
dal Consiglio federale , fu eletto in sua vece il 
sig. Lutz del Cantone di S. Gallo, negoziante 
assai stimato, che passò più anni in Itali 























ALEMAGNA. — Casse. 7 marzo, — 1 signori 
Schwarzenberg e Henkel, membri del comitato 
degli Stati, furono quest'oggi arrestati e condotti 
nel castello, (Gazz. di Cassel). 

Scateswic Horst. — Abbiamo ‘da Kiel 
data 4 marzo: 

Una nuova. riduzione sta per. operarsi nell’ar- 
mata dello. Schleswig-Holstein } in guisa che la 
compagnia ! si comporrà più soltanto di 10 Yo- 
mini, Si tratta ‘anche di disfaré i quadri affine di 
preparare la riorganizzazione del contingente 
holsteinese. 





in 








Fraxcororte, 8 ziarzo, — Sì assicura: che le 
sedute, delle conferenze di Dresda saranno ria- 
perte lunedì prossimo. 





Daespi: — Dopò una discussione che'à durato 























ranza di due terzi di voti, il progetto è respinto, ' rii, perchè. credo che gli ispettori fissi oltrechè sono 

























































































































































































































‘narra più sicura pei professori, presentano pure 
una sicurezza maggiore di- capacità; poichè alla gra? 
vità d'un tale nfficio non potrebbe che hen di rado 
essere fornito delle dotì sufficienti chi fosse eletto 
temporariamente; ed infatti avrà costui cognizioni 
scientifiche ma non quella pratica che è tanto ne- 
cessaria anzi indispensabile per bene coprire un tale 
impiego. Crederei inoltre necessario che si stabili 
sero degli ispettori straordinarii e' che le relazioni 
degli ispettori fossero rese di pubblica ragione, tolte 
quelle parti che toccando la persona non sarebbe 
conveniente il pubhlicare. 

Ministro della pubblica istruzione. Appoggia la 
proposta Capellina e prega la camera a volerla pren- 
dere in considerazione. 

Demaria. Se la commissione potesse allontanarsi 
dal suo proposito di non entrare in alcuna discussione 
organica, si accosterebbe all'opinione di coloro i quali 
credono che gli ispettori debhano essere temporarii, 
in lasciando da parte il merito della questione, io 
eredo di dovermi opporre al sig. deputato Fagnani. 
Risponderò por al signor Capellina che la commissione 
ha riconosciuto il bisogno che fossero nominati degli 
ispettori per la parte filosofica, ma non ha creduto sì 
dovesse procedere a questo prima che;il ministero non 
abbia presentati i suoi progetti di riforma. Non posso 
inoltre convenire quanto alla Sardegna nelle osserva- 
zioni fatte dal deputato Angius perchè quantunque 
ristretto il numero delle scuole secondarie, non sì 
potrebbero, massime per la distanza in che si tro: 
vano Je une dalle altre. abbandonare a se stesse. La 
commissione non disconobbe che le relazioni degli 
ispettori dovrebbero essere fatte di pubblica ragione. 
ma riflettendo che èssè generalmente contengono 
molte questioni persdnali si astenne dal farne parola, 
ma crede non vi meno che usati i dovuti riguardi si 
possino esse rendere pubbliche Per queste ragioni a 
me pare che si debba mantenere la proposta della 
commissione. 

Berti. La pubblicità delle relazioni degli ispettori è 
cosa che credo del massimo vantaggio. Nel Belgio il 
ministero è incaricato di riferire triennalmente sullo 
stato dell'istruzione, e questo si dovrebbe fare presso 
di noi in ciascuu anno. 

Ministro della pubblica istruzione. La legge del 
4 ottobre 1848 imponendo l'obbligo al consiglio su- 
periore d'una relazione triennale, io ho fatto eccita- 
mento al consiglio stesso perchè si accingesse all'u- 
pera, e posso ‘assicurare la Camera che già sono no- 
minatî due è tre individui. per, cui spero potrà una 
tale relazione riuscire soddisfacente. 

La proposta Fagnani non è appoggiata, 

La Camera approva la proposta della commissione. 

Cat, 14, Inspezione delle scuole secondarie nei cir- 
condarii delle università, di Torino e Genova (mate- 
riale), II. 12000 secondo la proposta del ministero che 
venne ridotta dalla commissione a JI, 9,000. 

È approvata senza discussione. 

Cat. 15, Professori , professori sostituiti , assistenti 
e bidelli presso le università di Torino, Genova , Ca- 
gliari e Sassari (personale), proposta dal ministero in 
Il, 293,854 98 è ridotta dalla commis- 
sione a Il. 280,254 98. 

Rulfi. Se noi paragoniamo gli stipendi dei profes- 
sori con quelli degli impiegati degli altri dicasteri, ci 
convinceremo. che in proporzione di questi sono essi 























IRENE 2 presari. 
malto DAR SHAN: o È Loi SR vero ri-| | Presidente. L'ordine del giorao Pateri è così con- 
guardo agli stipendii dei professori delle universi cepito: 


Un uomo di lettere dopo di avere spesa negli studii 
quasi tutta la vita si trova all'apice della sua- carriera 
con uno stipendio che non eccede i due o'tre m. fr, 

lo invito perciò il ministero a proporre nella for- 
mazione del bilancio pel 1852 un aumento di stipen- 
dio ai professori delle università ; osservo inoltre che 
molto più conveniente sarebbe lo stabilire per l'uni- 
versità una dotazione fissa della quale essa stessa 
avesse l'amministrazione ; infatti noi vediamo che nel 
1932, mediante una dotazione minore della somma 
stanziata nel presente bilancio, non solo provvide ai 
suoi bisogni, ma fece degli acquisti considerevoli. 
Per questo inviterei pure il signor ministro a vedere 
sè non sia più conveniente all'interesse dell'università 
ed'a quello delle finanze stesse che sia stabilita una 
dotazione fissa col lasciarne a lei l'amministrazione, 
che non stanziare somme speciali per ciascuna cate- 
goria. 

Berti. Non essendo le propine che una parte dello 
stipendio dei professori, io proporrei che fosse riu: 
nita questa categoria alla 18.a Ja quale comprende 
gli assegnamenti a titolo di propine. Intanto osserverò 
che alcune cattedre hanno propine inferiori a tante 
altre, come per esempio quelle di belle lettere: per- 
ciò essere necessario l’uguagliare le propine dei pro- 
fessori di belle lettere » quelle delle altre cattedre od 
almeno al minitnuni di queste. A ciò provvide il rego- 
lamento relativo alla legge del 9 ottobre 1848 e non 
so percli non siasi messo in pratica. Proporrei inol- 
tre un'ordinè del giorno così formolato : 

«La Uamera eccitando il ministero ad eseguire la 
legge 9 ottobre 1948 e formare il regolamento în essa 
sancito, con cui vengono pareggiati gli assegnamenti 
fissati ai professori di scienze e lettere, a quelli dei 
professori delle altre facoltà passa alla discussione. » 

Ministro della pubblica istruzione. La disugua- 
glianza nelle propine accenvata dall'onorevole preo- 
pinante non si può negare; ma se questo prova la 
necessità di porvi rimedio, non dimostra però che le 
propine s'abbiano a considerare siccome stipendio. 
Essendo esse state istituite a fine di compensare la 
fatica straordinaria degli esami, e venendo molte di 
esse pagate col danaro degli studenti, a me pare evi 
dente non si possano confondere collo stipendio. 

Cadorna. La proposta Berti fra gli altri vantaggi 








presenterebbe quello di fur sì che i professori vengano 


ad ottenere una giubilazione su di una base maggiore, 
venendo le propine incorporate collo stipendio, e per- 
ciò anche per questo sulo motivo dovrebbesi dalla 
Camera adottare. 

Pescatore, ll sig. ministro ha sostenuto che le pro- 
pine non sono stipendio ; ma che cosa si è lo stipen- 
dio, «se non una retribuzione che l'erario paga a chi 
presta il suo servigio allo Stato ? Ora gli assegnamenti 
a titolo di propine non sono essi una retribuzione pel 
lavoro che si presta dai professori, e non si è il pub- 
blico erario che li paga? Si dice: ma tali assegna- 
menti si pagano a titolo di propine, questa menzione 
nun si è che una reminiscenza storica che risale all'e- 
poca in che i professori non altrimenti che i giudici 
percevevano le sportule. 

Ministro della pubblica istruzione. La diversa na- 
tura ed indole delle propine fa sì che non possano 
confondersi collo stipendio ; (ed infatti se le propine 
sono stipendio, perché agli uni vien dato di più, agli 
altri di meno? perchè se ne ritiene una parte per le 
mancanze agli esamni. Trovo poi ingiusto che non si 

















debba tener calcolo di esse nel fissare le pensioni di 


riposo, ma spero che presto vi si porrà rimedio. 
Menabrea combatte la proposta Berti, 








Demaria. Si potrebbe fin d'ora stabilire che le due 
categorie 15 è 18 hanno lo stesso scopo, senza riu- 
nirle assieme, aspettando e lasciando tempo alsignor 
ministro di fare questa fusione. Si consacrebbe intanto 
il principio che le propine debbono consid 





Lemma 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L'ordine del giorno non è approvato. 

L'adunanza è sciolta alle'ore?4 54. 

Ordine del giorno della tornata dei 13 marso. 
Seguito della discussione del bilancio passivo del 
ministero dell'istruzione pubblica pel 1854. 





come stipendio. 

La proposta Berti : che la categoria 15 e la catego- 
ria 18, assegnamenti che tengono luogo di propine 
degli esami ed emolumenti concernenti gli studi delle 
scienze (personale)... L. 195,230 75 siano riunite in- 
sieme, è adottata. 

Demaria propone l'aggiunta chiesta dal ministero 
dell'assegnamento fisso a titolo di propine al professore 
d'aritmetica e geometria nell'Università di Torino di cui 
è stata dimenticata l'inserzione în questa categori 
perciò la somma totale aseenderebbe a Il. 195,980 75. 

Polto. Jo propongo una economia non di principio 
ma di fatto. AI numero 4.0 della categoria figurano 
tredici professori di medicina e chirurgia, mentre non 
sono în fatto che undici. Aggiungasi la cattedra di 
medicina mentale la quale non è approvata dalla Ca- 
mera. Prego il signor relatore a voler indicare la cifra 
che si dovrebbe dedurre. 

Demaria, La cattedra di medicina mebtale accen- 
nata dall'onorevole preopinante non è universitaria, 
nè v'ha somma per questo portata nel bilancio, Quanto 
alle altre due cattedre è vero che esse sono vacanti, 
ma ciò non vuol dire che non sia bene che si man- 
tenganò, La commissione ha creduto pertanto di non 
dover proporre alcuna riduzione. 

Pateri fa osservare che senza una legge apposita 
non deve essere permessa l'introduzione di nuove cat- 
tedre e prega il signor ministro a volere. presentare 
i progetti di legge da cui siano state create le cattedre 
suddette, 

Ministro della pubblica istruzione. L' instituzione 
di nuove cattedre si è di competenza del ministero, 
salvo poi alla Camera di approvare le spese stanziate 
per quelle. Ella è una tale ficoltà conforme alla legge 
del ottobre 1348, come consta apertamente dall'arti- 
colo primo ed alla natura delle cose poichè a me pare 
clie entri nelle attribuzioni del ministero il giudicare 
quali cattedre sia necessario l'instituire. 

Pateri propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il signor ministro di pubblica 
+ istruzione a provvedere alla creazione di nuove cat- 
« tedre con appositi progetti di legge.» 

Mellana. Credo che il male derivi dal non presen- 
tarsi i bilanci a tempo. Le domande di fondo si devono 
fare nel bilancio dell'anno antecedente. Non posso a0- 
celtare ‘il principio del signor relatore ché tenderebbe 
quasi ad escludere il Parlamento dalle istituzioni delle 
cattedre. Le opinioni contrarie saranno messe d'ac- 
cordo presentandosi i bilanci preventivi. 

Demaria. Il governo ha dritto di istituire 0 to- 
gliere cattedre e così si usa nelle nazioni libere, La 
Francia soppresse 3, mesì sono parecchie cattedre di 
medicina e niuno mosse lagnanza. 

Polto. Domando se la comprensione di professuri 
di cattedre non ancora istituite non sia manomettere 
l'ordinamento organico contro ciò che ssi è deciso. 
Insisto quindi nella proposta riduzione. 

Michelini. 1 rappresentanti non hanno solo dritto 
di votar'i fondi, ma vegliare sull'impiego dei fondi, 
altrimenti si direbbe che i ministri non sono che im- 














« La Camera invita il signor ministro della pub- 
blico istruzione a provvedere alla creazione di nuove 
cattedre con appositi progetti di legge. » 

Polto. Avendo io proposta la soppressione ho dritto 
chè si metta prima ai voti. Il ministro ha sempre 
dritto di chiedere fondi supplementari. 

Demaria. Qui si tratta di rendere esecutorio un 
regolamento d'insegnamento: non è una questione di 
organizzazione. 
Ministro.-Qualunque sia l'ordinamento che si farà, 
queste due cattedre dovranno far parte dell’inse- 
gnamenti 
Pallieri. Oppone la questione pregiudiziale all'or- 
dine del giorno Pateri, e seconda l'opinione del signor 





VARIETÀ”. 


Proroga del concorso aperto nel 1849 al pre- 
mio di una medaglia d'oro equivalente a lire 
nuove di Piemonte 800 per un libro popolare, 
intorno ai diritti ed ai doveri del cittadino nel 
governo costituzionale, infino al, finire del giu- 
gno 1852. 

La società d’istruzione @ d'educazione, stabi- 
litasi negli Stati Sardi, nel primo suo congresso 
generale tenuto in Torino; su] finire dell'ottobre 
1849 deliberava, giusta Particolo XX del suo sta- 
tuto organico, di aprire uni concorso per un li- 
bro d'istruzione popolare; stanziandovi il premio 
di una medaglia d’oro (equivalente a lire nuove 
di Piemonte 800. Determinava al medesimo tem- 
po la riatura del libro infitu trattatello popolare 
intorno ‘ai diritti ed ai doveri del cittadino ‘nel 
governo costituzionale, intendendo che fosse par- 
ticolarmente diretto ai cittadini degli Stati Sardi. 
Incaricava quindi una commissione da esso no- 
minata di compilarie un apposito programma, 
ed il comitato centrale della socìetà di esami- 
narlo, determinarlo e farlo pubblitare in tempo 
opportuno, colle debite condizioni )di concorso; 
e conseguentemente di ricevere i manosc itti e 
riferirne al susseguente congresso. Nel susseguente 
secondo congresso della società tendtosi in Ge- 
nova nel 1850, essendosi dato! il mahdato al co- 
mitato centrale di aggiudicare il preinio ai ma- 
noscritti concorsi, 0 di prorogare il concorso, 
qualora non ci fosse luogo ad aggiudicazione, il 
suddetto comituto non trovando nei manoscritti 
presentati i requisiti indicati nel progratma per 
meritare il premio, deliberava di prorogare il 
concorso al 1852, e di ripubblicare il\programma, 
quale l'aveva formolito sul principio; come si 
vede qui appresso: 

PROGRAMMA DEU LIDRO, 


Il comitato non credendo opportuno per otte- 
nere un buon libro, di circoscrivere l’arringo si 
concorrenti con un progratina troppo partico» 
lareggiato, ha deliberato di porgere solamente 
alcune idee generali sul bisogno, sulla natura; 
sullo spirito e'sulla lingua del libro desiderato. 
Il bisogio di un libro d'istruzione popolare 
sùi diritti e sui doveri del cittadino nel governo 
costituzionale ‘è palese troppo a chi conosce le 
classi meno colte del nostro popolo, nelle quali, 
se 0 è svolta la coscien dei diritti civili, 
politici ‘e nazionali, non vi è neppure più forte- 
mente radicata quella dei doveri, Questo bisogno 
pertanto: determinando lo scopo del libro, e dallo 
scopo divisandone: la natura, Ja materia; lo spi- 
rito e la lingua, il comitato centrale si accorda 


















in questo programma sommario: 

Data primieramente un'idea generale e precisa 
sui diritti e sui doveri dell’uomo, come creatura 
divina, come membro della famiglia, del mumi- 
cipio, dello.Stato e della, nazione : distinguere 
ordinatamente i diritti edi doverì del cittadino 
in ordine agli altri cittadini , al municipio, agli 
altri popoli dello Stato ed allo Stato stesso, de- 
terminando la natura dî quelli, la loto pratica, 
ed i loro benefizi, dallo Statuto di Carlo Alberto, 
dalla legislazione, amministrazione ‘e statistica 
patria. Aggiungervi poi convenientemente i diritti 
edi doveri del cittadino/lin ordine alla nazione 
italiana, determinandoliidagli interessi nazionali, 





Mellana, come sola costituzionale. La discussione del 
bilancio sarebbe ben poca cosa se sì limitasse ad ap- 
provar î fondi. 

Michelini: Domanda la parola (rumori). 

Lansa. Parecchi oratori sostennero giorni sono 
‘con gran calore che la discussione del bilancio non 
deve essere che economica e sostengono ora un prin- 
cipio affatto opposto. Questa quistione bisogna riser- 
varla al tempo che si tratterà dell'ordinamento uni- 
versitario. Se ammettiamo che ora si possano intro- 
durre nuove cattedre , nella discussione del bilancio, 
si rinnoveranno sempre le quistioni, e la cosa andrà 
in infinito Una commissione apposita deve esamimare 
prime queste proposte, 

Michelini. Parla fra interruzioni, 

Voci. Ai voti/ Ai voti! 

Berti. La discussione d'oggi mostra le sconvenienza 
di trattar nel bilancio queste quistioni. 

La questione pregiudiziale è approvata (s'alzano la 
desîra e parte della sinistra ). 

La riduzione Polto è approvata. 

Demaria propone la soppressione di Il. 1800 per 5 
assistenti. 

È approvata. 

Cadorna. V'è un ordine del giorno del professore 
Berti da votare. 

Presidente, V'è tempo dopo la votazione delle ca- 
tegorie. 

La cat, in II. 479.415 73 è approvata. 

Elena appoggia l'ordine del giorno Berti, perchè si 
metta in atto la nuova cattedra cui fa cenno il pro- 
getto. 

Cadorna appoggia pure l'ordine del giorno. 
Mellana. Coll'ordine del giorno Berti si chiede l'os 
servazione di un regolamento fondato sulla legge. 








giudicare il voto sulla legge. 


Berli. Non sì tratta di votar aumenti di fondi che 


gif ‘furono votati, ma solo d'applicare la legge. 
Ministro, Questo regolamento si lega colla q 
ne gravissima delle propine 


dere la deci 





one. 


Cadorna. L'ordine del giorno non è stato ben in- 
teso, Non si tratta di assimilare î professori , ‘ma fare 
si, che i professori di scienze e lettere abbiano ‘un 


assegnamento proporzionato. 


Demaria. Dubito che sia opportuno votar ora su 
questo ordine del giorno. La Camera ha detto nella 
votaziume che ha avuto testè luogo'che si faccia un 
ordinamento generale. Votando l'ordine del giorno 
invece si promoverebbe un regolamento parziale pei 
professori di scienze e lettere. Non posso perciò a- 





derire, 


Io non voterò in favore, perche mon bisogna pre- 





e mi riservo perciò di 
manifestare la mia opinione. Non si può fin d'ora am- 
metter l'eguaglianza assoluta tra i professori delle di- 
verse facoltà. Pregherei perciò la Camera di sospen- 


politici, civili, industriali e commerciali che si 
hanno e sì possono avere,con tutta Italia 0 coi 
singoli suoì Stati. 

Lo spirito del libro tutto insieme debb' essere 
d’ispirare fede e amore alle istituzioni ed ai beni 
dello Stato nostro; e quindi ai beni di tutta 
Ja nazione italiana; e svolgendo negli animi, in- 
sieme colle cognizioni! chiare, precise ed utili, i 
età civile, politica e na- 








sentimenti della solid 
zionale, condurre il popolo ad una pratica illu- 
minata e volonterosa dei diritti e dei doveri 
suddetti. : 
La ‘lingua € lo stilè Îianno naturaluiente' ad 
essere di schietta indole italiana, accomodati sa- 
Viamente alla intelligenza ed al gusto popolare, 
11 metodo e la forma letteraria è Îasciata alla 
facoltà dei concorrenti, bene inteso che debbono 
essere indirizzati a dare al libro la vera popo- 
larità. 
La destinazione del libro ne determina pres- 
va poco il volume ; il quale perciò non dovrà 
riuscire più grande di un. manuale ordinario, 
vale a dire tale, che spieghi ad un tempo suf- 
ficientemente la materia e possa agevolmente ve- 
nir letto intiero. 
S'invitano pertanto gli: scrittori che hanno a- 
inore all'istruzione popolare ;e coltivano lo stu- 
dio della legislazione , amministrazione e stati» 
stica patria e nazionale, a concorrere non tanto 
al premio proposto, quanto alla santa opera, di 
cui sì grave si sente il bisogno fra noi. Preghia- 
mo insieme i concorrenti di evitare le tendenze 
astratte, e le questioni dottrinali e le controver- 
sie pericolose. Mostrandosi compresi dalla som- 
ma reverenza, che si debbe alla classe dei let- 
tori, per cui benefizio ha da essere il libro com- 





rive per insegnare ed edu- 
P 





sì conviene a chi 





intemperanze dei parti 





ropa. 
Condizioni del concorso. 


gno 1852. 


pria, la quale dovrà venir ripetuta sur una scheda 


3; Ogni ns dogrà portare un' epigrafe pro- 


annessa e suggellata , contenente il nome ed il 
domicilio dell'autore. 
4. Verrà solo aperta la scheda annessa al ms. 
vincitore del concorso : le altre saranno imme- 
diatamente bruciate. 
5. I ms. vincitore sarà restituito all'autore, 
qualora guarentisca della sua pubblicazione entro 
l’anno decorrente dall’aggiudicazione del premio. 
6. Gli altri manoscritti saranno restituiti ‘al 
presentatore della loro ricevuta, 
7. Il premio non verrà aggiudicato se non al- 
l'opera che soddisfaccia pienamente allo scopo 
ed ‘alle condizioni del programma, 
8. Nel primo giorno del luglio 1852 la dire- 
zione amministrativa della società nominerà una 
commissione di sette membri periti, e dichiaranti 
di non concorrere al premio, la quale esaminerà 
i manoscritti e ne riferirà del merito al seguente 
congresso generale della società. 
9, Il suddetto congresso aggiudicherà , se vi 
sarà luogo, il ‘premio al manoscritto che lo 
meriti. 
Torino, 21 febbraio 1854. 

Il segretario del comitato 
è délla direzione ammiînistrativa 

Prof. P. Cauprna. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di Al marso. 

Carega Giaseppe Edoardo di Livorno, nobile e possidente, da 
Livorno. — Rezia Giuseppe di Castello di Porlezza, commer- 
cianté)/ da Milano. — Nicod Alcide Costanzo di 'Cortebert, 
negozionte, id.— Zzalias Gio; di Lamia; possid:, da Livorno. 
— Pozzesi Giuseppe di Livorno ; professore, di musica, da 
Milano, — Wolff Emanuele di- Varsavia. commero. id. 
Portiti il di 14 marso, 

Hentrey Carlo inglese, possidente, per Genova, — Crampton 
Tommaso id., ingeguero, per Francia, — Caldarini Michele 
di Milano , possidente, per Milano. — Cruwelli Solla id., 
siguora, per Parigi. — Crowellî Maria id. — Buchet Lenor= 
mand Giovanni di Lione, commesso viaggiatore, per Francin. 
— Doticher Gio, di Ortofoch, negozi, per Intra, — Marss 
Gio. Maria di Polussin, 1d., per Francia. 














DECESSI dell'11 marzo in Torino. 
N. 20 


Daj 1 gennaio, totale N. 4095. 


ULTIME NOTIZIE. 

i ZZL[‘LÒ1411l1l\u»“uiee.:,- 
Benuiso, 7 marzo. — Ci consta, dice la Nuova 
gazzetta di Prussia, che la risposta del principe 
di Schwarzemberg all'ultima nota prussiana è 
qui giunta jersera. Si dice che per la forma essa 
differisca sostanzialmente dalle note anteriori ; 
quanto al tenore, non accetta nè respinge le ul- 
time proposte della Prussia, ima sì limita a do- 
mandare delle spiegazioni sopra diversi pun 

La Corrispondenza litografata di Parigi dice 

















denza, ma però è disposto ad accordare 
dilazione ‘per ripigliare i lavori delle conferenze 
di Dresda. 

Una commissione composta di tre ufficiali , 
uno prussiano, uno austriaco e il terzo danese , 
si rianirà quanto prima per fissare i limiti. fra 
l'Alemagna e lo Schleswig. 

Il re ha ricevuto in dono dall'imperatore di 
Russia la catena in diamanti dell'ordine di S. 
Anna del valore di più d'un" milione dì scudi. 
Questo dono fa supporre, non senza motiyo, che 
fra le corti di Berlino e di Pietroburgo esistano 
le migliorì relazioni. 


una 





Pinici, 10 marzo. — La commissione pel pro- 
getto sulla guardia nazionale sì è riunita a 2 ore 
piecise per udire il ministro dell’ interno sulla 
quistione di. sapere se sarebbe necessaria una 
legge transitoria per non procedere alle elezioni 
entro il corrente mese) La commissione ebbe 
assicurazione dal ‘ministro che ne farebbe rap- 
porto al governo, e s' è quindi aggiornata a 3 
giorni per avere una analoga risposta. 








FONDI PUBBLICI, 


Torino 12 marzo 4851. 
1819 — decorrenza |. ottubre . 








3: decorrenza 1 ottobre a sè 
1848 decorrenza 1. marzo (N 
184 id. A. gennaio 83 75 a 84 
1854 — abbligazioni 990, 
1849 id. 940 


Borsa pi Parisi del 10 marzo. — I corsi d’In- 
ghilterra non giungendo il 10 a Parigi, non han 
potuto aver influenza sul mercato. Si era curiosi 
alla ‘borsa «di conoscere l’effetto prodotto sui 
fondi inglesi: dalla, modificazione fatta da lord 
Russell sul: bill dei titoli ecclesiastici ,, e nou si 
credeva alla solidità del gabinetto inglese. 

T1.5 0/0 ha poco variato. S'è chiuso a 94, 20 
offerto, a 94, 15 domandato, Il 3 0/0 aperto a 
57, 85, caduto a 57, 80, #é chiuso a 57, 85. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 
sura di sabato, vil 5 0j0 senza variazione ferino 
294, 20. Il 3010. è caduto a 57, 80..1l prestito 
s'è chiuso a 93, 85. 

L'antico 5 00 piemontese (c. R.) è cresciuto 
di 15 , 03: il.muovo senza variazione a 
930. Si è pure negoziato il prestito piemontese 
a 967, 50. 














S. NICCOLINI gerente. 






fe, PiLLoLE . (AP 


Van DELIA VI ZO 


purgative, infallibili, che pigliansi.in. qualunque ora 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menor; o incomodo e senza sturbare la dix 
gestione. 
diple pillole gine RIBAte da #7 anni a Parigi 
ecapito in Torino dal sig. Bussy pre: il 
del Risoraimento. RE i rn 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 












al contrario in termini espliciti , che il principe 
Schwarzemberg ricusa l'alternativa della. presi- 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


Libreria C. SCHIEAPTTI, Torino. 





CENNI 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL CULTO RELIGIOSO 


Del Dotttore WHATELY Arcivescovo anglicano di Dublino 
CON UNA BREVE PREFAZIONE 
di AMEDEO BERT, V. D..M. 
4854 — Un vol. in-8 piccolo, L. 2 30. 


I VALDESI 


OSSIENO ‘ 


I CRISTIANI CATTOLICI 


secondo la Chiesa primitiva 
Abitanti le così dette VALLI DI PIEMONTE 








STORICI 


Per AMEDEO BERT, Ministro del Culto Valdese 
e Cappellano delle Legazioni protestanti a Torino. 
Un vol. in-8 piccolo. 


N TR EV RT I ape sepev e gargnano pe PRATI 
Dal giorno 2 ACQUA DI SPAGNA“ 


continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 46 principali Estrazioni 
della 4419 Lotteria di Francoforte con vincite di 
fr. 300,000 — 214,500 — 85,700 — 55,600 
— 42,900 — 32,200, è così continuando fino 
alla più piccola di fr, 214, 

4 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 





Della signora (ASCANIO: per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza artecarmal di capo, ed 
in modo durevole; e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un: uso 
facilissimo, potendo qualunque persona lingersì 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois , 
n. 116, Parigi. Si spediscé in provincia ed all'e- 
stero (affrancato). 


VENDITA 








posto, sî tengano in quella regione serena, che 


care, e schivino scrupolosamente le forme e le 
delle quali macchie è 
deturpata la più parte di quei libri commenda> 
bili per altri titoli, che intorno a consimili sog- 
getti vennero, scritti a questi ultimi tempi in 


{. Il concorso sarà chiuso :coll’ultimo di giu- 


costa fr. 50. 
4,2 1d. id., fr. 400. 
242 Azioni id. fr, 200. 





altreltantè numerose ed im 
Prospelti gratis. 
Le suddette azioni si vendono da 
F. E. FULD e 0. 





Colle delte due mezze azioni si otliene gratis 
come benefizio straordinario un biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
ortanti vincite. — 


Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana). 


Di un cospicuo Tenimento situato a dieci mi- 
glia dalla Capitale, composto di 620 giornate 
circa, cioè ettari 255, are 65, cent. 96 circa. 
Dirigersi allo studio del notaio ‘Cassinis, via 
del Fieno, num. 49. 








Teatri di questa sera. 


L'Ondina, — Il Consiglio della recluta, balletto. 
CARIGNANO;— La drammatica compagnia Dondini e 
Romaguoli recita: Lo Czar Cornelio. 
NAZIONALE.— Opera bulla: Eran due ed or son tre, 
D'ANGENNES, Lo Chevalier de Maison Rouge. 











DA VENDERE 


SUTERA. — La draminatica Compagnia Rossi e Lei 
gheh recita: JI Conte Hermann. 


REGIO. — Opera: I due Foscari. — Ballo. granide.t 


GERBINO.— Prima recita, Opera semiseria: Linda dif 


2. I manoscritti dovranno indirizzarsi ‘0 ri- 
mettersi al presidente della società, il quale ne 


Un: corpo di casa del valore di 55 mila fr. 


Sl ini + GI ca ai ci 17 
sito a Porta Nuova. Dirigersi all'nfficio di que- ARREDI 7 








dichiarerà ricevuta. 





sto giornale. © Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 








si L. 43, — Un mese L® 6 50. 
27) — Trimestre' 414 50, — Un 


“2 IL RISORGIMENTO 





Anno, IV. 


Per Tonino, all'ufficio 
libra. 
Firenze, ;Viesseu 
Marghieng; dibtsi 














Torino, Venerdì 44 Marzo 41854. 








RIVISTA 

Ci viene-seritto da Roma , che è nata un'altra rissa 
fra soldati francesi e pontificii ;.,e che vi sono, bande 
di mastfidieri dintorno a Viterbo e Rieti. 

L'Assemblea francese nella seduta del 10 marzo ha 
adottato senza discussione, una legge sul credito. di 
140;m, franchi,aperto dlurante la proroga, al mini- 
stero della marina sull'esercizio del 1849. Hi discusso 
poi un ‘allro progetto di legge sovra un eradito da 
aprirsi sull'esercizio del 1851 per rimborso' alla com- 
pagnia Wetl'incatiilamento dell'Oise; elo Ha approvato; 
infine ha Allottati ‘vari articoli Sulla legge delle ipo» 
teche ed ha deciso di passare ad una:lerza delibera- 
zione?sulla ‘medesima # negli ‘uffici si é ocenpata di 
questioni economiche, e commerciali. 

La Patrie parla, di ‘una (lettera d'un, principe della 
famiglia d'Orleans scritta ad un orleanista di Parigi, 
nella quale sarebbe riprovato il pensiero della fusione 
così detta fra le due famiglie borboniche, x 

Il nostro corrispondente ci serive da Londra alcuni 
particolari sulle questioni politiche ‘che si agitaho. 

In Germania si pafla sempre delle note che si FULCI 
scambiando. fra Te varie corti’, sewza che fin qui vi ap- 
paia aleuma Wolazione delle gravi vertenze’ che' te di- 
vidono. Paré clié In Russia prenda decisumente partito 
perla Prussia; le dispongasi ‘ad ‘appoggiaria viva- 
mente, 

La riforma diplomatica che annunziammo prepararsi 
a Madrid èrumai compiuta. A pretesto: di essa il duca 
dli Soto-Mayor;è.pichiamato, da Parigi, e lo surroga 
i) celebre Donoso:Curtes, marchese di Valdegamas. 

















GIORNALI ITALIANI. 


Tn'un articolo del Corriere Mercantile ‘si 
legge Ta seguente savia avvertenza : 


Jl miglior modo di difendersi contro una stampa 
non popolare 6 liberalé, ma plebea è libertina , è da 
un lato il disprezzo, dall'altro una solidarietà com- 
patta nella’ stampa indipendente e nazionale del'no- 
stro paese! Quando i nostri scrittori convergeranno 
tutti/ad'tino scopo, tutti’ si stringeranno întorno allo 
statuto, porgeranno al popolo consigli onesti con 
linguaggio decente, e consigli .al. governo con molli 
franchi, ma giusti e leali; quando lascieranno da banda 
le puerili gare e penseranno al bene della patria, 
allora codesta stampa, talvolta oscena, e talvolta tra- 
cotante, avrà recisi i nervie non troverà neppure chi 
se ne sdegni. 

Un articolo dello Statuto sui bilanci dei 
municipi termina colle parole seguenti : 

1 municipii sono:tanta parte della vita. pubblica del 
paese nostro, massime iopa che. le, promesse,conte= 
nute nel proclama di, Gaeta , e rinnovate, nel pro- 
gramma ministeriale del 15, giugno 1849 si sono riso- 
Jute in, una sospensione indefinita delle guarentigie 
costituzionali, che noi non possiamo trattenerci dal 
chiamarvi sopra di quando in quando l'attenzione di 
nostri lettori, 1 munîcipii rimangono alle popolazioni 
toscané unico mezzo ili addimostrare la ‘Toro attitu- 
dine a maneggiaré assennatamente i pubblici affari, a 
partecipare al governo del paese , a bene usare la li- 
bertà : ‘onde noi crediamo dovere insistere ‘affine che 
ognuno ‘si persuada della importanza di conoscere gli 
atti loro ; onde gli. elettori possano tener*dietro alle 
operazioni di essi e col mezzo delle annuali elezioni 
sercitare sui consigli quella influenza che loro attri- 
buisce la legge. 

A questo fine noi ci risolvemmo una volta ad invi- 
lar i gonfalonieri a trasmetterei quegli atti e quelle 
deliberazioni , le quali Toro sembrassero degne di es- 
sere pubblicate , e sperammo così ‘di potere mettere 
ogni giorno sotto gli occhi del pubblico il'movimento 
della vita municipale: Se non che piacque al ministro 
dell'interno; mediante una  ristrettiva interpretazione 
della legge, e. contro, lo spirito assai. manifesto di 
quella, proibire ai municipii simili pubblicazioni,, Onde 
si rese impossibile, Ja_ effettuazione ili quel nostro 
pensiero. La legge per altrò formalmente autorizza i 
consigli comunali a fare ‘di pubblica ragione un èpi- 
logo dei loro bilanci; per lo che vogliamo sperare che 
potreinò sollecitamente essere in grado di dare'ai no- 
stri lettori in rendiconto del modo come i municipi 
rappresentativi hanno saputo compiere questo impor- 
tante e fondamentale atto, nel quale vengono natural- 
mente a riassumersi tutti i principiî, tutte: le vedute 
sì economiche che morali, le quali sono la guida delle 
loro operazioni, 





























GIORNALI STRANIERI. 


L'Assemblée Nationale esamina l'avvenire. — La 
situazione attuale, è estremamente grave : tulto il 
mondo ne conviene. La generazione attuale ama di 
lavorare, di fare tranquillamente i suoi affari, e collo- 
du sopra lo spirito di famiglia, il sentimento di pro- 
prietà, Ja volontà legittima di aumentare la fortuna. 
Ecco perchè I’nnîtà tradizionale del potere avea fatte 
o secondate cose tanto maravigliose. Uosa si è sosti 
tuito a, questa forma, paterna e conservatrice ? L'ele- 
zione che agita perpetuamente il paese. 

L'avvenire dipenderà dunque dal cangiamento della 
costituzione. 

L'Union si occupa sempre della fusione. Questo gior- 
nale dice di nuovo che la borgh' ha riattaccato j 
sudî interessi alla famiglia d'Orleans, ma nega + che 
questa ‘associazione possa mi dare luogo ad una 
costituzione dî autorità tale, da poter determinare è 
disciplinare definitivamente la rivoluzione francese , 
anche la rivoluzione intesa nel senso degli interessi è 
dei principi tali quali li comprendono le classi 
intermedie delle. quali è parola,» L'Union prose 
gue: sforzandosi,di stabilire, che le\classi medie non 
possono costituire un governo che col principio rivo- 
luzionario, e qual'è l'uomo di buon, senso, che vor- 
rebbe vedere la Frincia ricondotta allo stato in cui 
trovavasi la vigilia della. rivoluzione. di Febbraio ? 
Cioè la guerra fra la monarchia della rivoluzione e la 
monarchia della tradizione , 
sio che sta sopra la preda: e certo non ci si verrà a 
dire, che dopo i legittimisti sarebbero i padroni di por- 
tare la loro forza torale allo stabilimento politico che 
prevanrebbe: per fatto della volontà delle classi inter- 
medie. No, essì non ne sarebbero' i padroni, perché 
nessuno è padrone ili disertare la sua bandiera, d'ab- 
dicare Ja sua fede, di tradire Ja verità, la storia, 
tuttociò, che a'suoi occhi costituisce il popolo. .,. 
Ci si dice che intervenga la nazione! che essa pro- 
nunci su che? sull'unità della famiglia dei Borboni? 
































in presenza del sociali- |" 


Ma'questa unità deriva da una legge di natura: dipen* 
derà dalla nazione il disconoscerla ? 
L'Opinion Publigue tratta Ja quistione dei Monti di 
Pietà, e prova che questi stabilimenti furono creati 
în origine contro l'usura: se non vi fossero più, l'a: 
sura e il furto ritornerebbero. 
Ul Courrier Francais'diseute lai questione sollevata 
dal manifesto detto orleanista pubblicato dall'Indé- 
pendance Belge. « Luigi Filippo ha. potuto conside- 
Tarsi come un cieco strumento della Provvidenza ‘in- 
catitato di rassodare il terreno sul quale dovevano 
rafforzarsi ile. istituzioni. monarchiche. e progressive 
della Francia. + 

* Luigi Filippo è stato aspramente, gastigato per 
non aver rimesso la nazione în possesso di se stessa , 
quanilo egli ebbe adempiuto al suo mandato. Il testa: 
mento del duca d’Orleans citato dall'Indépendance 
all'appoggio di questa opinione | che la famiglia d'Or- 
leans non si'spegnerebbe, dice tutt'altra cosa: il prin- 
cipe avevi concentrato tutte le sue affezioni sul suo 
paese, e nom vi avrebbe voluto portare Jo scompiglio 


e.l'anarchia, Non.può essere la duchessa d’Orleans'che 
ha dettato i commentari che.gi 


sjamento, Non è essa che ha detto : cosa guadagnere- 
mo noi nella fusione ? Questa bestemmia non è certo 
uscita dalla bocca di questa nobile straniera, che non 
può naturalizzarsi francese che con la devozione e 
coll'intelligenza. » 

L'Univers'si dà a rilevare la ridicola condotta del 
gabinetto inglese in ritirando, implicitamente almeno, 
il bill'contro la gerarchia' ecclesiastica. Quale fu mo- 
dificato il bill può riassumersi, secondo l'Univers, così: 
sarà.cosa illegale quella di chiamarsi arcivescovo di We- 
stminster, arcivescovo di Dublino; ma gli atti fatti dalle 
persone che prendessero, codesti titoli, e nella loro 
qualità di arcivescovo di Westminster, arcivescovo di 
Dublino, saranno riconosciuti come validi dalle corti 
del regno. Inoltre, le donazioni, i legati fatti a pro 
delle persone îndicate sotto codesti titoli illegali e 
nelle loro qualità di arcivescovi 0 vescovi delle sedi, 
delle quali sono proibiti i titoli, saranno validi innanzi 
la legge; 

ll National ‘chiede che sia posta categoricamente 
la questione di sapere se Luigi Napoleone accetta 0 
no la. responsabilità della legge del 31,maggio. Esso 
è d'opinione tuttavia che sarebbe meglio che l'Assem- 
blea riportasse codesta legge. 

La Presse contiene il 5. articolo del signor E. di 
Girardin sull'abolizione dell'autorità. Questa volta il 
signor di Girardin espone la sua dottrina. Egli am- 
mette il governo diretto ilel popolo; egli rigetta la 
sovranità della nazione, come pure la sovramità ri 
gale. «H libero arbitrio, la sovranità'individuale, cioè 
la sovranità al di sopra della quale nessun'altra abbia 
ad esercitarsi, fuori quella di Dio, la risponsabilità di 
ciascuno, è la:base sulla quale egli si sforza di ricol- 
locare, la società crollante, » Egli sviluppò questa 
idea meravigliosa. 

Il Sidele deplora che i poteri pubblici si vadano 
l'un l'altro discreditando, sognando l'uno progetti che 
vengono dall'altro disapprovati, per esempio perché il 
potere esecutivo pensò egli alle elezioni della guardia 
nazionale, se non era deciso ad effettuarle. 

It'giornale dei Débafs esaminà se sia possibile di ri- 
stabilire l'equilbrio nel bilancio. Diminuîre le spese 
non è facile mentre che si faccia in quanto riguarda 
i pubblici lavori, da una parte, bisognerà sempre che 
assorbano 700 milioni in un bilancio normale; d'altra 
parte come ridurre le spese della guerra e della ma- 
rineria, già enormemente ridotte dopo la rivoluzione 
di febbraio. L'anno 1852 d'altronde, presenta troppi 
pericoli, perchè si possa pensare a diminuire l'armata, 
Rimane dunque il mezzo dell'aumento delle rendite; 
la riduzione dell'imposta del sale. non ha prodotto i 
risultamenti che s'aspettavano. Fu cosa bene impru- 
dente di disgravare di 17 centesimi l'imposta fon- 
diaria. La riforma postale deluse pure. le speranze: 
si ritireranno tutte eodeste riduzioni ? Ciò non è pos- 
sibile,  Il,sigoor Michele Chevalier, l’autore dell’arti- 
colo del Débats conclude, come già fece în altri pa- 
recchi afticoli , che s'abbia ad entrare nella via inau- 






















ogni libertà, e di adottare infine la. doltrina del libero 
scambio; il signor Michele Chevalier non se ne stacca. 

L'Ordre discute sopra un libro, il signor Edoar- 
du Laboulaye, professore al ‘collegio dî Francia, ha 
testà pubblicato intorno alla revisione della Costitu- 
zione. L'autore di questo lavoro crede che l’articolo 1 
della Costituzione, proclamante la sovranità. del: po- 
polo, imprescrittibile e inalienabile, faccia l'articolo 
3 incostituzionale, pertanto nullo; mentre questo alie- 
na codesta sovranità, e per conseguenza l'Assembtea 
possa decretare Ja revisione come le parrà meglio. 
L'Ordre non può accettare questa soluzione che get- 
terebbe in ùna via pericolosa; ei vuole che sì rispetti 
Ja legge, tutta la legge, null'altro chela legge. Del 
resto la soluzione del signor Laboulaye fu indicata da 
un pezzo da parecchi giornali dei dipartimenti. |. 

Il Messager de l'Assemblée. afferma ch'è imppssi 
bile che la corrispondenza dell’ Indépendance Belge, 
relativa alla fusione, sia emanata dalle ispirazioni cui 
l'Assemblée Nationale fa allusione. 

La Patrie tenta di raccomandare la faccenda delle 
elezioni della guardia nazionale. Alcuni capi di quella 
di Parigi credettero che il momento fosse opportuno 
per avere buone scelte a Parigi, le quali avrebbero 
influito su quelle dei dipartimenti; che se invece fos- 
sero state caltive le scelte, il paese sarebbe stato av- 
vertito, come lo fu dalla ‘elezione dei signori Flotte, 
Vidal e Carnot, le quali nomine fornirono alla mag- 
gioranza il mezzo di fare la legge del 51 maggio. Sven- 
turatamente il signor Thiers non ha voluto che Je 
cose andassero per tal modo. 

ll Pays pugna col giornale Des Villes et des Cam- 
pagnes intorno alla revisione della Costituzione e la 
proroga dei poteri 




















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 8 marzo 185, 

Abbiamo nuovo programma di ministero rin- 
novato. Lord John Russell ne fece cenno ieri 
sera alla Camera dei comuni, Assegnò cioè le 
diverse date in cui il governo intendeva presen- 
tare al Parlamento le misure della massima im- 
portanza; assegnò, il che è male, epoche abba- 
stanza remote; il che, ripeto, è male in un paese 
a cui spiace sovra ogni cosa il perder tempo. 





di quel tale bill contro le; usurpazioni di. titoli 
ecclesiastici, intendendosi che il bill debba ri- 
prodursi rinnovato: e modificato, Sir Charles Grey, 
ministro dell’interno;, ha dato idea dei cangia- 
menti da adottarsi in quella legge: e consistono 
soprattutto nel rescindere gli articoli 2 e 3 di 
essa legge. In' quei due ‘articoli, se ben vi ‘ri- 
corda, si provvedeva” che ogni donazione o la- 
scito fatto a ‘qualunque persona; sotto qualunque 
titolo ecclesiastico mon riconosciuto dalla legge, 
fosse considerato come non valido; e dî più che 
i beni o!le soitime così donate o legate, fossero 
confiscati «a pro della corona, Privo. di; quelle 
due clausole il bill si riduce. dunquera ciò: che 
Yusurpazione di.detti titoli. sia punibile di una 
multa di 100 lire Sterline; punibile la. persona 
che assume il titolo, non meno che la persona 








che sembra riconoscere ad usare il titolo verso 
di un’altra: La legge sì applica senza differenza 
alla Gran Brettagna € " 
Ta Tesge ‘non'è-dii 
se non' in quanto! il gover voglia e possa ve- 
dere di metternellîn esecuzione le prescrizioni 
penali. Ora il'governo farà uso del suo potere 
dove'e' quando lo crederà opportuno, il che vuol 
dire, se continda ad imperversare ‘il fanatismo 
protestante in /Inghilterra, non è impossibile che 
il governo secondi l’ opinione pubblica. sino a 
dare un esempio sul D.t Wiseman, sul vescovo 
Ullalhorne od alcun altro. 

In Irlanda; allopposto nou se ne farà niente, 
a meno di ron volere aizzare quella ‘gente, gi 
troppo' calda di testa, (e spingerla alla guerra ci- 
vile. Per ine ritengo che sarà di questa come! di 
tante altre leggi « le (quali sono, mar niun pon 
mano ad ess 

Colero i quali, come m.r Gibson, Cobden ed 
altri volevano non si facesse nulla, si dimostrano 
soddisfatti, poichè in effetto, ciò. che si è fatto 
dal governo significa assolutamente niente. Ba- 
date che anche nella sua integrità la legge pa- 
reva già inefficace, e lord John Russell faceva 











trasentire non ‘esser ‘(quello se non un primo 
passo, a cui ‘terrebbe dietro alcun che di più po- 
sitivo e di più calzante, Ed ora ecco. che al 
contrario si riduce la ‘legge stessa già di per sè 
minima; a\ termini ancor più minimi, finchè si 
verrà prestamente. allo zero, matematico. 

Badate ancora che quegli stessi che. voleano 
si, prendessero misure più violente, impallidi- 
scono ora in faccia al fermento che si svi 
luppa in tutta Irlanda, e che if più cons 
tra loro credono o dicono, nof si dovessero già 
emettere leggi così alla sconsiderata, ma piuttosto 
rimandare questa delicata materia ad una com- 
missione, perchè facesse precedere ad ogni di 
seussione le più opportune e mature indagini. 
Altri al contrario credevano non fosse opportunò 
il provvedere alla bisogna per mezzi legislativi, 
ma bastasse il venire ad una dichiarazione fot- 
male e severa da ambe le Camere contro l'usur- 
pazione del papa, per passar quindi a cose che 
più premono. 

Prevale però l’opinione del governo: la _ legge 
dee procedere per tutti i suoi stadii, e quando 
venga a capo di tutte le trafile parlamentari, si 





























gurata, da Roberto Peel, cioè di dare al commercio] 





porrà a giacere sugli scaltali, come vano spau- 
racchio, « ombra ottibil che omai non fa danno. » 

Spuntato' questo impegno; si crede che il mi- 
nistero rinnoverà la sua discussione, e che i whigs 
vorranno tentare di riunirsi ai Peelisti, levato così 
di mezzo il duro intoppo che li separa. 

Si verrà allora, ed allora solamente, allo 
scioglimento delle Camere, ma non prima forse 
del termine di questa sessione, e avremo così 
le elezioni nelle lunghe vacanze d'autunno e 
d'inverno. 








Roma, 9 ma 





TCA 
La caduta del ministero Russell ha fatto gran 
piacere al partito della reazione estrema, il quale 
pare che sarebbe contento di vedere al potere 
in Inghilterra quegli stessi più fanatici tory, che 
sono nemici sfidati della religione cattolica. 

Il carnevale è finito com’era cominciato, cioè 
senza chiasso , senz’ allegria , senza disordini. I 
veglioni al teatro furono deserti. Per fare un’onta 
al generale Gemeau alcuni individui gettarono in 
un giorno di corso, come s'usa qui, un elegante 
mazzo di fiori alle sue figlie, per mezzo al quale 
erano materie sordide, 

È ormai indubitatoiche il noto Gennaraccio 
fu, come nello scorso anno , incaricato a popo- 
lare il corso di gentaglia d'ogni genere e d’ogni 
costume. Ma- àyendo egli per eccesso di zelo 
voluto combinare una mascherata per porre în 
caricatura il triumvirato repubblicano, l'autorità 
francese glielo impedì, e perchè volle fare resi- 
stenza fu messo în prigione. Però vi rimase po- 
co, e ne uscì trionfante condotto in. vettura a 
casa sua, quantunque sì fosse trovato possessore 
d'armi in contravvenzione ai severi regolamenti 
vigenti. 

Ieri l’altro avvenne una nuova rissa fra sol- 
dati francesi e romani, artiglieri gli uni e gli 
altri: i francesi ne uscirono malconci di ferite. 
Un pittore che si trovò sul luogo della rissa e 
tentò porvi fine, buscò un colpo di daga da un 
francese, e sta assai male, Dicesi che la condotta 
delle truppe romane sparse în provincia dia grave 
motivo di scontento al governo. Dicesi pure che 
bande di masnadieri sieno comparse nei dintorni 
di Viterbo ed anche dalla parte di Rieti; certo 
sì è che ieri l’altro partirono alla volta di Ron- 
ciglione tre compagnie di fanteria e 150 dragoni 














Abbiamo di nuovo vacanza sino .a venerdì ven- | francesi, ed 80 dragoni. alla volta di Rieti. 


turo, giorno în cui dee darsi seconda lettura 


Il marchese Potenziani, presidente della Camera 
















er le Provincie con dei vaglia 
libraio, — Roma, C'apobianchi, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principali 
— Livorno, all'emporio librario. — 
impiegato postale. Napoli, Padosa 
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di commercio, va a presentare a, Sua Santità una: 
rimostranza contro l'enorme quantità di monete 
di rame che sì mette in circolazione. 

Dopo: l’arrivo, del cardinale Fornari non si 
parla altrimenti della sua elevazione al posto di 
segretario di Stato, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Genova, 42 marzo, 

leri sera il Consiglio d'ammiragliato ; stato 
convocato per decidere, sull'ammissibilità del ri- 
lascio proyvisorio mediante cauzione delle persone 
compromesse nell' affare della stamperia della 
Strega, pronunciò nel senso affermativo ammet- 
tendoli a fare le loro difese fuori carcere, me- 
diarite una cauzione di Ìl, ‘10,000. 

Essendo già caduto l'affare nel dominio della 
giustizia ;'a nessuno ‘è ‘lecito ‘portarne un giudizio 
che può essere smentito dall’oracolo del tributale: 
Ma fa pena il vedere quanto sia siato detto ‘a 

inci ‘quanto sia stato fatto per 
i cui sì tratta un carattere 
politico; a cui nessuno degli informati ha potuto 
però prestar fede. Accozzando iusieme le appel- 
lazioni di devastamento, di saccheggio, di, rea- 
zione, di violenza armata, ed applicandole non 
solo ai prevenuti, a ancora a corpi rispettabili, 
non sì può avere in vista' altro che far nascere 
scissioni nella popolazione; che sì mostrò amimi- 
rabile } nella troppa che vide con dolore il di- 
sordine, e se fosse possibile nei poteri dello Stato 
che certamente. null'altro, vogliono fuorchè l’ap- 
plicazione delle regole, giuridiche 1a qualunque 
colpa ed a.qualunque colpevole. In Genova non 
s'incontra chi non biasimi l’atto di uomini, a 
cyi, se le cose stanno come sì dicono, già molta 
ragione avanzava, e che non potevano în passi 
diretti ed ulteriori ‘trovare fuorchè del torto; ma 
sograrsi devastazioni , rotture di torchi , aggres- 
sioni e che so io, è al tutto fuori della verità, 
come accertano persone inforinate del fatto..... 
Peggio ancora è trovare una: congiura in un atto 
individuale di persone che. credettero. offeso il 
proprio e l’ altrui onore; enon si contentarono 
dei mezzi legali per ottenerne la riparazione. Ma 
giù si sa che una fazione vi è, e che è quella 
che vuole ad ogni costo per interessi, che non 
sono quelli dello Stato nè della legge, edificare 
edifizii di diffidenza e di divisione. 

Meno ancora dovete credere a chi dice che nella 
regia marina si formasse il supposto complotto, e 























che i corpi che la costituiscono vi abbiano ade- 
rito; L'istruzione ‘criminale chiarirà quale parte 
abbiano preso î 9 marinari  nell’affare di cui si 
tratta; ma per poco che siasi conscio dell’avve- 
muto vedesi che le armi, le premeditazioni e le 
violenze., che certamente i marinari avrebbero 
potuto commettere, sono, sogni di chi ha sem- 





pre bisogno di gridare e di destare l’allarme per 
essere. letto od ascoltato. Non solo la marina, 
ma ogni altro corpo si mostrano assolutamente 
estranci a quest’affare, che sì ristringe nei limiti 
delle persone che vi presero parte, e forse anche 
in limiti più ristretti. Gli attacchi ‘più o meno 
subdoli diretti contro qualunque eorpo e qua- 
lunque opinione per questa causa non potreb- 
bero essere clie calunnie. 














Torino, 15 marzo 1854. 

Non ci è possibile transigere sui nostri prin- 
cipiî di libertà commerciale con quella fra- 
zione di protezionisti che dicesi moderata per- 
chè pone un'confine ai suoi sistemi di prote- 
zione (troppo vago invero ed indeterminato ) 
allo stadio, in cui ognì industria trovasi abba- 
stanza sviluppata nel paese da poter sostenere 
con vantaggio la concorrenza della stessa in- 
dustria straniera. Si sa per esperienza che 
questa apparenza di moderazione copre quasi 
sempre il protezionismo più esclusivo, poichè 
pone le sue batterie mascherate nella complessa 
e difficile quistione di fatto, e quando vi ha 
‘ato sul suo terreno non lascia combattimento 
intentato per dipingere ogni industria del paese 
nello stato più lacrimevole, è degno delle spe- 











ciali cure del governo, de’ sacrifizii più ilimi 
tati de’ cittadini. 

Questo campo della discussione è tanto più 
ad essa favorevole, quanto più le lascia libertà 
di armeggiare coi suoi fattori del criterio dello 
stato di ogni industria, e le apre per’ ogni 
evento una ritirata nel dubbio: nell'inevitabile 
dubbio. 

Dal momento che si esce, anche per poco, 
dalle luminose verità della libertà commerciale 
si entra nell'errore, e vi si entra interamente, 
poichè non vi sono mezze verità, nè mezzi er- 
rori. Fate conto di dimenticare per un sol mo- 
mento, per una semplice ipotesi, che la somma 
de’ consumi rappresenta in ultima analisi la 
pubblica prosperità, che nulla deve importare 
allo Stato che una industria piuttosto che un’al- 
tra si stabilisca nel paese; che lo scopo di ogni 
buon ordinamento economico dev'essere di as- 
sicurare al maggior numero di cittadini la mag- 
gior somma di onesti mezzi, pel soddisfacimento 
più grande del più gran numero di legittimi bi- 
sogni, senza curarsi di ciò che è perfettamente 
inrilevante, cioè, se questi mezzi provengono 
dalla lana o dal lino, da cento o ciuquanta in- 
dustrie — ponete per poco-dall’un dei lati questi 
canoni della miglior scienza economica, come 








governo debba studiarsi a proteggere per qual- 
che tempo in determinati casi, per un sol giorno, 
per un minuto una industria qualunque, e vi 
troverete trascinati nel lubrico terrerio del pro- 
tezionismo che non è quello della pubblica pro- 
sperità, 

Se convien proteggere anche per poco, non 
entrerà più come elemento, nel calcolo.della con- 
venienza; nella estimazione del fatto Ja misura 
del tempo: per. quanti secoli siano trascorsi 
senza che l'industria favorita abbia prosperato » 
a che monta, vi diranno, i moderati della pro- 
tezione? Sarà questo un argomento per essì della 
insufficienza del favore, e che conviene ancor 
più favorire: le condizioni locali avverse 0 non 
propizie a tale fabbricazione in tutela, appre- 
steranno una ragione di più per sussidiarla di 
favori artifiziali; verrà finalmente in iscena una 
industria prosperosa e tuttavia favoritissima; 
ma qui ancora non sì vorrà accettare la, cre» 
sciuta consumazione delle materie di fabbrica» 
zione, il numero degli operai e delle meccani» 
che, e la somma delle esportazioni come indizio 
di prosperità sufficiente per ‘emancipare i con- 
sumatori dal dazio di protezione. Se quelle fat- 
{ure sono prosperose in. apparenza, si dirà, chiu- 
dono in seno il verme, .che le corrode, vivono 
di credito, sopravvivono all'antico avviamento 
dei capitali fissi e de' circolanti ad. esse appli- 
cati, oggi o. domani periranno, ne sia. prova il 
loro bilancio; apritei registri della loro conta- 
bilità, la somma de'capitali che assorbono, .il 
mumero di operai. chie. alimentano. sono altret- 
tante ragioni per andar piano, per non porle 
a cimento, per circondarle di. maggior prote- 
zione! 

Ma chi leggerà in questi registri se non am- 
mettete come infallibile criterio del progresso 
di'ogni industria la quantità crescente degli 
operai che essa occupa, de’ capitali che assorbe, 
ed'in sostanza l'interesse personale che non 
permette. agli speculatori di rovinarsi per gusto 
di sovvertire le basi della statistica? Chi sarà 
abile ‘a decomporre il costo di produzione, che 
non senza artifizio si pone sempre in mezzo come 
fattore del calcolo de’ vantaggi di una specu- 
lazione? Vi fu mai altro uomo tranne l’indu- 
striale capace di entrare in questo mistero della 
propria fabbrica? A non prendere che la sola 
mercede chi non sasotto quanti aspetti si tra- 
veste, come si esagera e si riassorbe in tutte le 
relazioni di una picciola colonia, qual è sempre 
una fabbrica! Quante ritenute, indennità, di- 
minuzioni di orario, ammende di regolamento 
non concorrono a diminuirne in sostanza la ci 
fra apparente! A quante consumazioni degli 0- 
perai non provvede in luogo con prezzi ecce- 
zionali il fabbricante, contro-speculazione, i cui 
profitti della pagina verso compensano gran 
parte della mercede iscritta al recto. Gli ope» 
rai di una fabbrica non sono solamente forze 
Viventi applicate al lavoro, essi sono anche or- 
ganizzazioni, che consumando producono, e la 
sola ricerca dell'elemento mutabile della mer. 
cede costerebbe lunghi anni, e non sarebbe più 
quello quando lo avreste trovato nel torrente 
della produzione. 

Abbandoniamo dunque queste arialisi incon- 
cludenti di chimica crematistica, prendiamo la 
infallibile norma della spinta che dà l'interesse 
individuale alla speculazione; concludiamo in 
massa sulla pubblica salute allo aspetto di una 
popolazione fiorente ed attiva senza accingerei 
all'mpraticabile lavoro di scandagliare tutte le 
organizzazioni, sebbene in uno o due casi possa 
eccezionalmente una florida sembianza coprire 
un fisico egrotante. E soprattutto non si dimenti» 
chi che al legislatore nulla deve importare che 
fiorisca l’uno piuttostochè l'altro mezzo di pro- 
curare legittimi soddisfacimenti agli onesti bi. 
sogni degli individui che compongono la società 
civile. 

Questa regola ci terrà sempre lontani da 
ogni transazione col protezionismo di qua- 
lunque grado. Il buon criterio dello Stato 
delle industrie indigene ci sarà di guida nel 
moderare le transizioni , nel rispettare le po- 
sizioni acquistate , nel prevenire le scosse che 
possono rovesciare certe fortune regolarmente 
fatte, sola regola di condotta che può giusti- 
ficare il governo de’ riguardi che ha posto 
nelle riduzioni di tariffa consumate con gli 
ultimi trattati, e che non deve affatto confon- 
dersi con la protezione di qualunquej grado. 
Noi dunque non transigiamo sui nostri 
principii di libertà commerciale ; ammettiamo 
soltanto che nell’attuarla si abbia riguardo 
alla situazione che ereditiamo dal passato. 
Senza dubbio il ribasso di una tariffa non è 
una espropriazione per causa di pubblica uli- 
lità; colui che impiegò i suoi capitali in una 
fabbricazione sulla fede di una jtariffa non ba 
stipulato col governo, sapeva che le tariffe 
sono mutabili , conosceva forse che gli errori 
non sono durevoli, la corso una eventualità 














del più volgare buon senso: ammeltete che il 


di cui gli appartengono i lueri e le perdite ; 
lo Stato è in pieno dritto dî abolire oggi come 























domani tutti i dazii protettori. Ma Jo Stato è 
interessato a prevenire il disordine economico 
che può venire, non fosse altro a una sola fa- 
miglia, dal distornamento dei suoi capitali ; 
deve giustizià ai più che pagano un tributo a 
industrie or prosperose, ora incompatibili ; 
ma poichè i più soffrono per frazioni, i eno 
godono per massa dei risullamenti di' questi 
tributi, poichè l’abitudme ottunde ‘la’ seosibi- 
lità degli uni, e aguzza quella ‘degli altri al 
dolore della perdita, può e deve moderare per 
gradi l’azione di questa giustizia in modo che 
le condizioni si trasformino lentamente e con 
quella sagàte misura chie i legislatori: inglesi 
posero nella immortale riforma della Corn-law. 

Il governo ha falto ancor più nel trattato col 
Belgio, si direbbe quasi che è stalo preso per 
una punta della sua clamide di abolizionista 
alla trappola del protezionismo, tanto sono i ri- 
guardi che ha usalo, non che a moderare, a 
prevenire ogni scossa. Così dovea regolarsi in 
un primo esperimento, ché la Camera vorrà 
sanzionare e incoraggiare con la sua appro- 
vazione, convinta, come dev’ essere, che a 
fronte dei vantaggi rilevantissimi che da esso 
derivano, non corre aleun rischio, ma sol ri- 
ceve nuovo incitamento di emulazione ogni 
industria del paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

quindicesima e la. decimottava categor'a 

del ‘bilancio della: pubblica istruzione portanti 
gli stipendii e le  propine dei' professori erano 
state riunite, come si sa, nella precedente 
tortiata ; restavano ‘in mezzo la' sedicesima € 
diciassettesima che provvedono al: personale e al 
materiale degli oratorii, delle congregazioni , 
delle cappelle, e sacre' funzioni delle università. 
La commissione, facendo una discreta ridu- 
zione alle cifre proposte / dal ministero sulla 
considerazione che basta ‘una sola fcongrega= 
zione, docchè più nonsi costringono gli ‘allievi 
all'assistenza religiosa, portava. le (cifre delle 
due categorie a 42 in 45 mila lire; Ci è voluta 
tutta la: smania del deputato Mellana di fare del 
volterianismo vecchio di un secolo, a mon dir 
peggio, per far consumare tre ore della seduta, 


‘erney! Non si può patire di maggiore abe 
ranza È quindi la Camera, sebben troppo tardi, 
respinse la mozione Mellana, e adottò le due 
categorie in modo anchè più largo del progetto 
della commissione. 

La categoria 20--concerne le scuole univer= 
sitarie ‘elie: sono in varie ‘parti ‘dello Stato. 
Dapprima il deputato Mongellaz, con una lunga 
lettura poco ‘ascoltata, ‘patrotinò quelle di là 
delie Alpi. Per giunta parlò. Piccono di quelle 
di Nizza. Ma immediatamente Angius ,. Borel- 
la, Berti, Sineo, Asproni, Brofferio, solleva- 
rono una questione, ‘che dopo-lunga ora di 
discutere liscia indecisa per domani la cate- 
goria ventesima, 

Le scuole teologiche universitarie sono per 
lo più nei seminari vescovili, ed alcuni ve 
scovi ricusarono di ricevere i professori 
nominati dal governo ; nei due casì siì- 
nora avvenuti, di Acqui e di Moriana, il 
governo sospese . dal suo canto la sommini- 
strazione dei fondi: e quindi non era. luogo 
a ridomandare questo provvedimento con un 
ordine. del giorno. molivato: che, proponevasi 
alla Camera. Voleva essa andare ai voli; 
l'opposizione non lasciò via intentata per pro- 
trarne la discussione e vi riuscì, sebbene la 








in cosa, il cui principio morale non può con- 
trastarsi che a prezzo di cinismo, e il cui .in- 
teresse materiale ‘è. di niun momento! Sta 
bene a certi deputati. parlare di bilanci , di 
leggi finanziarie, di ordinamenti organici e di 
attuazione dello. Statuto, allorquando per, la 
misera vanità di far dello spirito, alla. moda del 
secolo XVII usurpano, impunemente una se- 
duta della Camera elettiva! 

Già il dottor Polto, prima che Mellana pro- 
ponesse la soppressione di queste categorie , 
informato: forse delle intenzioni di costui, ne 
avea fatto con anticipazione la difesa. Vuolsi 0 
no l'insegnamento teologico ? Se si vuole (e 
chi risponderebbe per la, negativa ?). bisogna 
mantenere. le. conferenze. che.si fanno. negli 
oralorii universitari, e sono compimento in- 
dispensabile allo studio della teologia. Questa 
idea molto esalta è stata posta in maggior luce 
in un sensato e caldo ragionamento del depu- 
tato Gastinelli, il quale dimostrò da necessità 
dello insegnamento teologico perfezionato nelle 
conferenze, ricordò le antiche glorie dell’ uni- 
versità torinese, e conchiuse con fat notare 
di quanta importanza, sia per lo Stato, nel 
tempo eccezionale in clie viviamo, sostenere le 
dottrine teologiche ortodosse e indipendonti, 
ondefar argine al traripamento della scuola più 
servile che conduce tristi conseguenze nella 
ragion canonica e nella morale dei cittadini 

E chiamò a buon, dritto tempi eccezionali 
quelli in cui una parte del clero sostenendo 
un'agitazione che viene da fuori, procura di 
spargere dottrine contrarie all'autorità civile, 
non potendo ammettere che il cattolicismo sia 
per. lassi definilivamente consorte al dispo- 
tismo nemico ai governi costituzionali , e che 
il elero cattolico possa, predicare l’insubordi. 
nazione alla potestà civile. , + 

L'onorevole Menabrea ha con. un suo nota- 
bile discorso, che provocò inconvenientissime 
interruzioni di alcuni uomini della sinistra, ri 
chiamati all'ordine dal presidente, giustificata 
la necessità delle conferenze e delle pratiche 
religiose nell'università, come freno alle pas- 
sioni della gioventù, come adempiménto della 
fiducia che ripongono nella università stessa le 
famiglie tutte di un paese Ja cui immensa mag- 
giorità è cattolica. La risposta di Mellana fu co; 
bizzatra, che ci sorprende soltanto il vedere 
come l'onorevole Menabrea l'abbia creduta de- 
gna di una replica! Nuovo genere di argomento! 
Mellana non potendo altrimenti combattere l’in- 
segnamento religioso dell'università, l’accusò né 
più nò ménv dì aristocrazia, perchè ne profit 
tano i figli delle agiate famiglie che frequen- 
lano l'università; dichiarando che Menabrea 
men che altri avrebbe dovuto sostenerlo sol per 
questo che è savoiardo, e che molti fanciulli 
della Savoia appartenenti ‘a povere famiglie si 
vanno accaltando la vita suonando glì organelli 
o prestando umili servizii, il che li impedisce di 
frequentare l’oratorio della università ; ma chiu- 
diamo in questo caso anche le scuole di dritto e 
di medicina perchè non possono giovarsene i 
piccoli savoiardi, a menoche non incontrino la 


Camera resistesse con una virtù che animiravamo 
a tutte Je combinazioni dilatorie della sinistra, 
anche all’azione dissolvente della voce di Sineo 
che di proposito fu incitato a parlare dai suoi 
amici. al. fine della tornata, onde scomporre la 
seduta con la noia che sa produrre col talento 
di un'ammirabile specialità! 

Ma finalmente l’ora troppo inoltrata, e la 
voce'di Brofferio che suscitò le passioni ‘anti= 
cleritali raggranellarono aleuni ‘voti di più e 
la sospensione fu ‘vinta. La proposizione che 
pende in discussione è del deputato Berti” per 
la riduzione di. 25 mila e più lire dalla catego- 
ria, cioè per la cancellazione delle cattedre teo. 
logiche a peso dello Stato nei seminarii vescovili. 

Noi, non amiamo che si risponda. a Sineo; 
ma un. suo argomento.non dovea restare incon- 
futato. Domandando «la sospensione, egli diceva 
essero. anche necessaria: perchè ‘i ministri. sì 
ponessero ‘in accordo. ‘Ma ‘in che i ministri 
erano discordi ? A suo avviso, in ciò che Gioia 
avea. sostenuto la convenienza delle ‘scuole 
teologiche seminariali a peso dello Stato, e la 
necessità di conformarsi all’ autorità che, vi 
hanno i vescovi secondo,il Concilio Tridenti no; 
e Cavour, giunto al fine della discussione, pi- 
gliando Ja, parola, contro il, deputato Asproni 
sostenne, come individuo, non come ministro, 
fortemente appoggiando su questa distinzione 
lé sue note idee sulla separazione, è quindi 
che le scuole seminariali non siano affatto a 
peso dello Stato, nè questo vi esercili alcuna 
ingerenza lasciandoli alla cura de’ vescovi. Ciò 
non fa che come ministro egli discordi dal- 
l'applicazione della legge vigente, che è ciò 
che Gioia impetrava, A. che dunque Ja sognata 
discordanza di Sineo? A. che la dolorosissima 
sorpresa di Brofferio per questo, che il ministro 
dell'agricoltura ‘e commercio, riconosce l’indi+ 
pendenza de’vescovi in materia d'insegnamento 
teologico? Se avessimo la indipendenza della 
Chiesa e dello Stato attuata, se avessimo la li- 
bertà d'insegnamento, il deputato di Caraglio 
ci assicura che non sarebbe stato così dolo- 
rosamente: affetto; ma quando l'onorevole Ca- 
vour come individuo esprimeva un voto, chia- 
ramente indicava questo stato di separazione e 
di libertà d'insegnamento che altronde, sono le 
sue opinioni conosciutissime, il che non toglie 
che il ministro si conformi alla legislazione in 
vigore finchè non sia mutata; il che dal nostro 
canto desideriamo sia, presto perchè siamo fau- 
tori di libertà d'insegnamento, come di ognialtra 
libertà. 


INGRANDIMENTO DELLA CITTA’ DI TORINO. 


Alcuni fra i ‘nostri lettori ricorderanno forse 
un nostro articolo, nel quale, trattando della 
necessità ed. urgenza dell’ ampliamento. della 
cerchia perimetrale di Torino, accennavansi 
alcune fra le difficoltà le quali. erano causa 
che mon. ostante le oltime intenzioni e le in- 
defesse cure del municipio, pur non si, potesse 
ancora provyedere a un desiderio così univer- 
sale, e ad un bisogno così evidente. 

Siam lieti ora di poter anvunziare che quelle 
difficoltà furono vinte, gli ostacoli rimossi, tal- 
chè nutresi fondata fiducia di vedere fra breve 
pubblicato il reale decreto che ponga le basi e 
stabi le norme del piano di ampliamento. 

Annunzio che, se mal non ci apponiamo, 
deve interessare la generalità dvi cittadini, 
perchè qualunque accrescimento consegua la 
capitale dello Stato, qualunque miglioria si av- 
veri nelle condizioni della' medesima, riesce 
pur sempre più o meno direttamente a vantag: 
gio eziandio dei nativi delle altri parti del Re- 
gno, per i moltiplici ed incessanti rapporli o 
di dimora, od altri cl'eglino hanno con essa. 
Laonde è che non crediamo far cosa disutile 
entrando in qualché maggiot particolare sopra 
un argomento di tanta importanza economica 
ed amministrativa. 


Il progetto d’ampliamento comprende tutta 
quanla la cerchia perimetrale di Torino, ossia 
tutte quelie varie zone, nelle diverse parti, e- 





fortuna di quello che fu accolto da Voltaire a 


streme della medesima, che paiono suscettive 





IL, RISORGIMENTO 


di nuove costruzioni, Epperò nei progetti del 
municipio esso dovrà aver luogo nelle ‘quattro 
regioni di Porta Nuova, Porta Susa, Porta Pa- 
lazzo e Borgo Vanthiglia. Ma finquì però i con: 
certi definitivi ‘ton riflettono ‘dhe ia prima ré- 
gione, ossia il-quartiore di- Porta Nuova. In'esso 
comincierà l’opera dell’ingrandimento/; ve & 
questa‘ parle nnicamEente ‘si applicano ‘per ore 
le.norme; con raro esempio concordemente ‘con- 
venute fra il munieifio, il governo èd,i pri- 
vatì proprietarii dei terreni. 

Cionullameno, sebbene circoscritto a quella 
sola regione, il piano, regolatore, delle nuoye 
costruzioni ‘ha. già. una grande. importanza, 
poichè si allarga pemtuno spazio molto, vasto, 
occupando cioè ‘tutto vil -Lerréno cliexper una 
parte è compreso frati fiumePo, e la nuova 
piazza d'armi; e peril'altra quello che dal viale 
così detto del Re, e dall'altro vitile parallelo alle 
scuderie nuove dell'Arsenale, va sino al viale 
di San Salvatore, ed'all’altezza' del'zazometro 
circa. È 

0 în altri termini, 16 spazio nel quale sì co- 


‘a caro prezzo un alloggio incomodo ed ‘insalu- 
bre. Ma l'esperienza chiarì quanto facilmente 
si potesse eludere il divieto, peggiorando anzi 
la condizione di quegli infelici che si volean 
favorire. Laonde con savio consiglio si pensò 
di abolire quell'articolo. 

Tali:sono, per quanto:ne sappiamo, le. prin 
cipali disposizioni prossime ad emanare in rap: 
porto all'ampliazione della cereliia dei fabbricati 
di Torino, dimostrata così necessario ed urgente 
dall'eccessivo aumento delle. pigioni che il ra- 
pido acerescersi:del numero ‘degli abitanti ha 
tanto rincarite. 

In un altro articolo continueremo lo sviluppo 
di questo argomento, accennando, le pratiche 
occorse per oltenere questi primi risultamenti, 
e completando la nostra esposizione con quelle 
tnaggiori indicazioni che potremo avere ‘ rela» 
tivamente alle altre parli dell’ingrandimento. 


Ci viene comunicato il seguente articolo che 
stampiamo per debito d'imparzialità. I 

Sull’ordinamento. sanitario militare 30 ottobre 
1850. 





minceranno le opere di ampliazione, della cer- 
chia. perimetrale,.diRdrino;, va. diviso in» due 
zone. La prima comprende l'ampio parallela- 
gramma.che trovasi chiuso perpendicolarmente, 
cioè dal sud al riord, dai due viali paralleli del Re, 
eodi S. Salvatore, è trasversalmente, cioè dal. 
l'est'all’ovest dal fiume Po, e dalla stradw reale 
per Nizza. In questa parte si è preso per punto 
dominante lo ‘sealo della'strada ferrata, @ si 
sono quindi tracciate le linee in relazione del 
medesimo, Così nel senso trasversale: (sud-nord) 
le nuove vie saranno formate dai protendimenti 
di quelle che già esistono nell'attuale quartiere 
di Borgo Nuoyo; ossia dai protendimenti, delle 
vie:dei Conciatori, della Madonna degli Angeli, 
dell'Arco, e via dicendo, 

Nel'senso- perpendicolare (est-ovest) le nuo- 
Ve vie risulteranno di altrettanti ‘paralleli che 

ondano all’attual viale ‘del Re, ‘allo scalo 
della via ferrata, al viale di S. Salvatore. 

Verso, l'estremità, orientale del quadrilatero, 
e sul protendimento della via dell'Arco, si la- 
scerà l'area per una vasta piazza; questa. stessa 
via sarà, fiancheggiata da portici. 

Il. totale. numero degli isolati, che in questa 
zona'detino venir costrutti, sarà di:30 circa; 

L'altra zona cecuperà ‘tutto ‘lo spazio! che è 
disponibile a destra della strada per Nizza, 
ossia l'antica piàzza d'armi. Tn essa i capisaldi 
saranno dal sud al nord, i protendimenti 11 del 
Viale che parte da casa Cossato, e sbocca lungo 
la così delta Piazza della legna , al viale che 
separa la nuova dall'antica piazza d'armi; 2. 
della via dell'Arsenale; 5, della via della Prov- 
videnza; da leyante a pouente consterà invere, 
4. di una via parallela alle scuderie nuove del- 
l'Arsenale, che occuperà così il luogo del viale 
che ora vi e: del protendimento del viale 
dèl'Re; 5. d’un’altra retta parallela al detto pro» 
téndimento, e Contintfaliva ddl'viale ‘di ‘8 Sal: 
valore. 

E in questa zona si calcolano dicrotto isolati; 
e,inessa pure una via, quella in continuazione 
del viale del Re, sarà fiancheggiata da portici. 

Piazza Carlo Felice,{grazie a queste nuove co» 
sfruzioni, si troverà alquanto rimpicciolità;:ma 
in compenso ella sarà pur cinta da portici, ‘e 
coronata da terrazzi. 

Questo, circa la parte architettonica del pro- 
gettato ingrandimento. Quanto alla parte legi- 
slativa, ci corre debito anzitutto, di avvertire, 
come, grazie specialmente alla viva e zelante sol- 
lecitudine del municipio, le condizioni,a carico 
dei propriet iansi ‘potute concordar coi me- 
desimi, talchè mentretîn questo genere di opere 
sogliono pure essere così frequenti e complicati 
i.conflitti ed'i litigiî fra i privati e l’ammini- 
strazione, ‘abbiamo in Questo caso oghi ragion 
disperare che non si avyererà, od almanco solo 

minima proporzione cotale inconveniente. 

Le condizioni adunque sono perla più parte 
quelle stesse che aveano fissate le RR. PP. 7 
agosto 1846, meno una importante modilica- 
zione recala all'art, 2. Mentre cioè con esso si 
mantenne l'obbligo. per i proprietarii confron- 
tanti le pubbliche vie di acquistare e sommini- 
strare a loro spese ciaseuno. per una. giusla 
metà isterreni delle medesime, si stabilì: 4. ‘che 
tutti i comproprietarii d'un isolato s'iotendes- 
sero cosliluiti in legale. consorzio, per quanto 
riflette questa spesa; 2. che quindi compelesse 
a ciascuno di quelli che dowessero per la pul- 
blica via abbandonare una porzione del proprio 
terreno, un regresso proporzionale verso tutti 
gli altri, per essere tenuti indenni del prezzo 
della medesima. Ottima disposizione, degna di 
tutta Jode inquantochè scioglie un arduo pro- 
blema, conciliando convenientemente insieme 
le:esigenze della cosa pubbliea;se ‘idiritti. della 
privata‘ propriet: 

Altre modificazioni degne di special ‘men. 
zione si fecero cogli arl, 7 ed 8, ossia, a ‘vece 
che col primo a soli sedici metri si fissava l'al- 
tezza legale deile nuove costruzioni; nell’at- 
tuale decreto. si amplia fino ai ventuno; così 
pure si abroga la proibizione che l'articolo ot- 
lavo sanciva contro la costruzione degli abbai- 
ni, intesi; a rendere abitabili i soltoletti. 

Questa disposizione era stata motivata dal 
desiderio di rendere impossibili lè soffitte, nelle 


‘Risposta ad un articolo del Risor 
980; 28 febbraio 1854). 

Le eriticlie recentemente pubblicate in varii 
giornali sul nuovo ‘ordinamento sa 
fare ‘eccitarono natutalmente diverse repliche. La 
prima fu ‘in articolo del signor Francesco, Foc- 
cardi , pubblicato nella Croce di Savoig., nel 
quale, senza rispondere ;ad, alcuna critica si. in- 
giuriano coloro che appuotavono..questo decreto 
e si, mandano ja nascondersi. nelle. tane fra; le 
belve. La. seconda. è una viva. risposta a. detto 
articolo )del dottore Alfurho, nella quale sivdice 
che sé qualche membro del corpo sanitario: si 
fosse creduto leso da ‘questo ‘decretò, avrebbe 
protestato egli stesso nei giornali, senzachè altri 
l'avesse fatto în sua vece, La terza replica è del 
signor Sella che dice di rispondere per pietà e 
compassione (non sì sa se dei. critici 0 di chi 
altri). Finalmente l’ultima è un elaborata,seritto 
anonimo stampato» nel namero,/980: del: Risor- 
gimento. 

fò passerò (oltre sulle ciltie risposte ro perchè 
non ‘mi risguardano direttamente, 0 perchè non 
si risolsero affatto le difficoltà proposte, e' mi 
tratterrò sull'ultima, toccando le cose principali 
the non mi parvero da essa dilucidate; tanto più 
che rispondendo all’anonimo del Risorgimento 
risponderò al siguor Sella. Dirò soltanto, di pas 
saggio, al; dottore. Alfurno che se, mai 
gliasse di scrivere in qualche periodico » pro 0 
contro questa rod altia disposizione superiore; 'si 
r'ammenti la circolare numero 39 del 4. ottobre 
18501, spedita d’ardine del ‘ministero a tutti ‘î 
chirurghi divisionali, nella quale si ratcomanda 
ai medesimi di tener conto e riferire « le pu- 
« nizioni state applicate (agli ufficiali sanitari), 

il rispetto. usato dai subalterni verso i supe- 

riori così nel servizio , come nel parlarne 0 

pubblicarne articoli, nei, giornali. ad. esso loro 

spesso offensivi « finalmente. la. condotta dai 

medesimi tenuta anche fuori di servizi 

Da: questa circolare apparisce quale si 
pendenza di opinione concessa uigli ufficiali sani- 
tarii e come si debbivo valutare le proteste in 
fivore di questo nuòvo ordinamento ‘i cui accenna 
l'arionimo del Risorgimento. Ma veniamo al fatto. 
L’anonimo cerca di giustificare 1’ espulsione di 
22 membri dal corpo, sanitario militare, dicendo 
che alcuni, di essì, furono collocati a riposo, per- 
chè avevano terminato il loro tempo y altri fu- 
rono collocati in aspettativa. perchè non pote» 
vano più essere atti. a servite secondo il nuovo 
decreto; quindi dovendosi dimniutive il personale, 
non si poteva dar carico al'govérno se Ja scelta 
cadeva sopra di essi a preferenza, guando si ri- 


| Mette, che siffatti ufficiali di sanità, essendo stati 


da più anni diffidati dell'obbligo. della doppia 
laurea, avrebbero dovute , a somiglianza degli 
altri loro; colleghi, uniformarsi. A ciò visponde. 
remo chel’ anonimo. dimentica che. le, regie 
provvideiize (del 4 n. si applicarono che ai 
nuovi ufficiali sanitarii ed ai chirurghi in secondo 
e'non'ai chirurghi maggiori, gincchè ivi si dic 
A far tempo dal 1 gennaio 18565 nessun chi- 
rurgo maggiore in secondo di prima classe po> 
trà essere ammesso agli esami per diventare 
chirurgo maggiore, qualora non sia addottorato 
nelle due facoltà. Quindi si vede che il disposto 
non si applicava nè ai chirurghi maggiori , nè 
aì medici in capo, mè ai medici divisionali, 

Laonde| questi averano diritto di'restare in 
uiflicio almeno tutto il tempo necessario per ot- 
tenere un'onorato ‘riposo è fu ingiustizia il porlì 
in aspettativa, como si fece, Atrogi che essi fu- 
tono chiamati pochi mesi prima agli esami di 
proinozione ad vin grado a cul non avrebbero 
più potuto aspirave, giusta il nuoyo decreto non 
ancora pubblicato, ma che si riservava in petto. 
Quindi si fece uscire il decreto e finalmente si 
collocarono in aspettativa ; mentre se ciò si fa- 
ceva, come sì disse dappoi, per riduzione di pere 
sonale, si doveva/'eseguire quanilo si ridusse l'e- 
sercito; ‘ima hon dopo di aveili assoggettati a un 
esame che già prima sì sipeva sarebbe stato per 
essi inutile. Del ‘resto che cosa nè avveline? Vo- 
lerido precipitare l'esccuzione di un sistema non 
ancora maturo , si dovettero lasc 
come medici divisionali, nei due posti principali 
di Torino e di Genova, due personaggi che io 
stimo. ed amo; ma che però non possono e non 
potranno per l’aveèivie eseguite ‘tatti’ gli obbli- 
ghi imposti ‘dal nuovo ‘decreto 5 quund'anche 
questi ‘non fossero eccessivi per una’ sola per- 
soma. 

Infatti essi non possono ora, perchè loro manca 
la doppia laurea; nè potrimno' in avvenire, per- 
ché all'età di quaranta è cinquant’atidi è impos- 
Sibile dopo un anno di ‘stadio abilitarsi. a diri- 
gere il servizio chirurgico, a praticare essi stessi 





quali la famiglia del'povero'paga troppo spesso 





{Le più difficili operazioni, a dare'un torso di 


alia chirurgia sul cadavere ,' cose 
\utte che richieggono un continuato studio di 
lunghi anni ed una mano esercitata fino dalla 
prima gioventù. Adunque che cosa ne avverrà ? 
Essi non faranno ciò che dovrebbero fare ,, non 
già per colpa loro, ma in forza delle circostanze 
critiche în cui vennero posti, e frattanto si mar- 
torieranno per prendere questa doppia laurea, 
presa lu quale ed ammesso!che sessi siano. così 
diventati ‘atti ‘a ‘coprire il posto in cui si trova- 
no, ed abbiano acquistato qualche esercizio; sarà 
pure ancora forza aprire gli occhi che ora' si 
chiudono sugl’inconvenienti clie ‘dovranno atta 
dere ,., ed. essì avranno faticato ‘ed atrischiata 
la loro riputazione , per, essere dopo brevissimo 
tempo, collocati a ripgsoy invece d'essere cacciati 
in aspettativa ;cogli altri. Frattanto il piano sarà 
stato disordinata fino da principio, .e per riordi- 
narlo ‘cî vorrà poi ‘doppia pena. 

Quanto alt dive dell’anonimo; che bensi fece 
nel lasciare nellà promozione ‘a’ medico: di reg- 
ginîento ‘ed ‘a medico! di divisione: na' parte alla 
scelta , perchè altroye così sì pratica ,' ecc. ece,, 
risponderemo ‘che la’ scelta può essere’ utile 1ù 
dove si, procede per anzianità e ad ‘ogni tratto 
non vi sono esami stabiliti, come, qui; che, 
dire altrove si fa così, non è una ragione; ché 
la, prestanza e Sveltezza della persona sono ne- 
gessarie in. tutti, quelli che entrano pel corpo 
sanitario ; che il, coraggio è indispensabile a tut- 
ti, e piùvagli ufficiali inferiori che non vai supe: 
riori , essendo în tempo di guerra più esposti i 
primi che.ivsecondi; che: la' maticanga di corag- 
gio! si punisce all'uopo: colla. destituzione. ma 
che la scelta dopo gli esumi è un’ingiustizia; 

Ditemo che gli'esami a medici ‘di divisione on 
dovrebbero essere limitati alla sola ‘scienza me- 
dica ; ma essere estesi sulla parte amministrati- 
va, enon, mai debbesi ammettere per base il 
principio , che dopo preso l'esame di due posti 
vacanti, il primo: sia dato, alla scelta, il secondo 
al merito secondo l'esame , giacché così s'indi- 
spone, si ayvilisce l'ufficiale sanitario , e non si 
illustua il corpo a cui esso appartiene. 

La cosa sarebbe tanto. più odiosa, quando 
questa scelta non fosse commessa, ad. un'consi- 
glio , il quale giudicasse come giurì, ma ad un 
solo individuo, quando questi fosse \estranéo al- 
l’'arté medica ed ‘al corpo; sanitario; oppuié non 
fivessè mai o quasi mai'passato in lispezione i 
varii spedali del regnò rè ‘in pace, hé în guetra. 
Mi si dirà nuovamente che queste sono: suppo- 

i ni, Ma di grazia, non sono, mai state giusti- 
ficate Wai fatti?" Non sì videro decorati per l’ad- 
dietro ‘e promossi individui chemon avevano fatto 
tiulla ; mentre altri \clie avevano» arrischiata' Ja 
loro vita, ‘messi ‘in ‘sulco ‘i feriti e'gl'infermi di 
uno spedale, curate con successo molte (é molte 
centinaia d’'infermi, furono dimenticati ? Se' ciò 
ini ‘si nfega, io non dubito di affermarlo; e so 
quel che mi dico, Laonde, se si vuole. ammet- 
tere la scelta, si debbono sopprimere gli esami; 


è 


é 


oppure questa debb'essere commessa ad un cono 


siglio che giudichi complessivamente e del suc- © 
cesso degli, esami e, del merito personale dell'in. 
dividuo, e, dei servigi prestati; ma. questa scelta 
non dovrà ui. essere, lasciata ad una sola per- 
sona, per' quanto rispettabile essa sia, e non do- 
vrassi dare il primo posto ad arbitrio, il secondo 
al'inerito. T 
Quando io dissi che difficilmente si può di- 
ventare sommi medici @ sommi chirurghi; non 
intesi parlare al certo della ridicola ed assurda 
distinzione della medicina interna ‘ed esterna; 
ma beusì. di quella che passa fra il medico e 
l'operatore. Ora l’anonimo non potrà negare che 
fra i giovani appena laureati chi propende per 
la parte operatoria; chi per la medicina propria 
mente detta, è che îvi sì perfezionano ove l'im 
pulso li guida, Una prova he-Sia la stessa sot- 
toscrizione del dott, Sella che però non ci pare 
gran fatto adatta ad un dottore medicc-chirur- 
go. Ju questa guisa si videro per l’avanti e si 
scorgono tuttodì sommi operatori i quali riusci- 
rono, e. riescono. medici mediocri, e viceversa, 
quantunque. gli uni egli; altri avessero ed. ab- 
liano studiato, tutte «le parti dell’arte. medi- 
cattice. n 
Che se 1’ eser 
vole 
vere 
dire 
dale 
sioni 


io cumulativo rieste più age! 
nelle città ove nei casî gravi si può ricor- 
ai lumi di un collega; lo stesso non si può 
d'un ospedale ‘e segnatamente d'un ospe- 
divisionario, ‘ové gravissime infermità è ‘le- 
tuttodì si riscontrano e convien provvedere 
immediatamente. Forse col metodo proposto nel 
regolamento, annesso cal. citato decreto sì pa» 
tranno superare le difficoltà, ed io non, insisto 
Giacchè fia, breve tempo. nn esame imparziale e < 
cominesso: 1a persone disibteressatò sulla; inorta- 
lità relativa e sull'andamento economico dei di- 
versi tempi varrà avchiarive | questi dubbi, Io 
ripeterò. soltanto che si commise un’ ingiustizia 
collocando ‘iu ‘aspettattiva gli. ufficiali sanitarii 
forniti di una sola laurea sotto pretesto di ridu- 
ione di corpo , dopo di averli assoggettati ad 
un esame illusorio. Dirò inoltre che in tal guisa 

sî, precipitò senza necessità per attuare imper- 
fettamente questo piano; mentre nello, spazio di 
pochi anni Ja, sua, esecuzione sarebbe, riuscita 
meno dillicile, Dirò che in questo decreto fu 
lasciato il campo troppo aperto  all’arbitrio , 
nello ‘stesso. tempo che si accumularòno esami 
Sopra esami; quasichè quelli presi all'università 
fossero insufficienti per riconoscere ‘1’ idoneità 
negli aspiranti e non bastassero esami di concor- 
so. Diirò che l' esempio delle altre nazioni non 
yuol essere servilmentè imitato ,, giacchè in pri- 
mo luogo bisogna vedere se non ne nascano ivi 
inconvenienti ; in: secondo luogo, si debbono 
pesare le diverse circostanze 
Giacchè appunto . per aver 
maggior ‘parte delle nostre leggi riescono in 
perfette,! Dird ‘pure che è eccessivo il caricò 
imposto ai medici divisionali, specialmente di 


in cui. ci troviamo, 
troppo. imitato, Ja) 


piîind classe , e che dubito se nie possano dis 





impegnare, mentre i chirurghi‘ dì baltaglione 

















sonospoco più? che: flebotami, essendo loro: yie- 
tato di vedere ammalati, eccettuato qualche 
caso! di leccezione fedi sterdere uhd' dichiara- 
zione, Aggiungerò che. non solamente »sul prin- 
cipio del-regio decreto; ma sull oppottunità di 
esso è sul’ modo. di ‘mandarlo ad’ effetto sì ‘do- 
veva consultare il consiglio ; il quale del resto 
rimane, come è sémpi'e, tin corpo senza attribu- 
zionì, un consiglio senza consiglio. Che male 
hanno, latto,, i menibrì di esso a contentarsi, di 
laguanze private ed a mnon. protestare in) massa; 
malissimo adioetuparsi di un regolamento pat- 
ticolare ; non avwedendosi che preparavano così 
la lovo ‘caduta, è chè il nuovo decreto’ rendeali 
maggior paite incompatibili. Conchiuderè fi- 
| nalmente.che .se si vuole elevare l’ufficiale sa- 
nitario, nomgonviene assoggettarlo ad un odioso 
| ipionaggio; che esso vuol essere non solamente 
assimilato, ma pareggiato pel grado agli ufficiali 
dell’ \esercito ,, ai quali sovrasta. «bene ‘spesso 
per ingegno, e. dottrina, e she-finalmente gli 
esami di concorso ed un giurì imparziale che 
tenga ‘conto ‘dell'esito dî questi, dell'anzianità e 
dei servigi resi debbono regolare le. promozioni 
è non giù la ‘protezione: ed ‘il ‘capriccio. Impe» 
rocchè facendo diversamente la medicina mili- 
tare non potrà mai rialzarsi, e difficilmente tro- 
 veransi ‘giovani generosi che vogliano percorrere 
questa ingrata carriera a meno che non vi sieno 
| spinti da, un” imperiosa necessità, A coloro poi 
che vogliono attribuire le mie critiche ad invi- 
dia e inaltalento, dirò ‘essere noto a tutti che 
non ho mai .ambito.e non .ambisco impieghi di 
sorta ; ‘mon nutro nimicizia vol astio ‘contro we- 
ruro e, mi trovo la Dio mercè in una posizione 
‘li non aver ad invidiare alcuno nella medica 
cabrigra ;| d ciÒ' che serissi, loi scrissi per infimo 
convincimento e per amore della giustizia e 
della verità. 

















A. G. Marro 
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OTIZIE PIVERSE. 
ITALIA. 


Gesova, 12 marzo. — Sul ricorso, sporto. al 
consiglio superiore di ammiragliato dagli uffi 
ziali è dagli ‘individui appartenenti al corpo reale 
equipaggi: stati | arrestati ‘in seguito ai fatti 0- 
corsì nella tipografia Dagnino, tendente ad otte- 
nere di essere  animessi ‘a proporre le loro ‘di 
fese fuori carcere mediante quella cauzione che 
verrebbe determinata, il prefato magistrato, con- 
yocato nel giorno di ieri, pronunciò .un’ordinanza 
nei termini seguenti : 

Il consiglio superiore di ammiragliato sedente 
în Genova, udita Ja relazione degli atti, e_ delle 
conclusioni fiscali 

Ritenuto ‘il'disposto dagli ‘articoli 5, 302, 95 
e 96 del R. editto penale militare marittimo 18 
luglio 1826; 

Visto il disposto; dagli articoli 716 e 748 del 
codice penale comune, non che visti gli. articoli 
4 e't1 della legge del 10% ottobre 188. 

Ha ammesso ed ammette i ricorrenti inqui- 
siti a proporre le loro difese fuori carcere, con 
che. prestino sottomissione con eauzione non init 
nore di lire 10 mila, di stare in giudizio e di 
subire il giudicato, 

Genova li 11. marzo, 18: 
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(Gazz. di Genova), 





Mirano ,timarzo;;— L'I; R. delegazione di 
Milano, con avviso del 23 febbraîoy richiama in 
vigore un ordine emanato. da $. M, l'imperatore 
Ferdinando in data 18 ottobre 1845 contro, l’ap- 
plicazione del magnetismo ‘animale nella cura 
degli ammalati, eseguita da esercenti sanitari 
non debitamente qualificati ; e contro gli esperi- 
menti magnetici fatti per solo giuoco, di curio- 
sità 0 passatempo. 

Como , 10.manzo. — In un secolo in cui i) 
lumi della, scienza fecero in gran parte sparire 
l'intolleranza religiosa, i. gesuiti.in miniatura pro- | 
curano colle loro arti di ricondurcì pienamente 
alle antiche superstizioni. Una povera donna ;ar- 
goviese venuta all'ospedale di: Como per farsi 
curare, venne cacciata, mon a cansa della ma- 
lattia, ‘ina perchè dì religione protestante, in una 
stanzuccia isolata come se fosse, affetta da peste: 
e di soprappiù nel libro delle ordinazioni me- 
diche non si scrisse stanza N. » . +, ma Cate- 
cumena Elisa, volevano dire piotestante. 

= (Penice). 

Verona, 6 marzo. — Scrivono alla Gazzetta 
di Penezia, 

Nucdoltisi la mattina del 17 febbraio p. p.in 
una delle sale dell'accademia d’agricoltura, arti 
e commercio di questa città È monsignori di Brè- 











1. Lav libertà idell’insegnamento, dando più 
ampie facoltà a' professori, e permettendo a’ privati 
maestri, docenti, d’insegnare le materie proprie 
delPuniversità, je quelle ad esse sussidiarie. 

2. La libertà negli studenti d’assistere alle le- 
zioni nell'ordine, che torna lor meglio, senz’ob- 
bigo d’esame, salvo quelli di laurea o di stato, 
per quelli che si danno all’avvocatura, alla me- 
dicina, o all’arringo de' pubblici impieghi. 

La commissione approvò in'massima il sistéma 
dei docenti; alcuni, però s'avvisavanò di dovérne 
ristringere. l'insegramento alle. sole materie li- 
here, @ sussidiarie; diverso, fu il. parere della 
maggioranza ; che con ciò stimava. di porre. un 
limite alla dibertà loro, onde; alfine fu, presa di 
concedere. loro .fucoltà \intera d’insegnare pure 
le materie d'obbligo, trattate . dai. professori or- 
dinarii, 

Quanto. alla libertà lasciata agli studenti, la 
commissione stanziò : 

1. Di obbligare , almeno temporariamente , i 
giovani a frequentare le lezioni dei. professori 
ordinari sulle materie d'obbligo, giusta le pre- 
scritte discipline dell'università, e di assistere a 
loro arbitrio alle lezioni dei doceni 

2. Di assoggetiarli, allo spirare di ogni anno, 
ad un esame di promozione. per ogni materia 
d'obbligo. 

Nelle sedute successive, si trattarono i seguenti 
oggetti : 

Formiola' che abilità lo ‘studente ‘al passaggio 
da corso a corso!; che:si desiderò a due gradi 
dii diguità, 

Necessità + di attestati. di. frequentazione alla 
scuola; come. prova che lo scolare merita di.es- 
sere ammesso all'esamesrlasciando: al professore 
9, al docentè: piena. libertà sul modo-di accer- 
tarsi della. frequenza alle lezioni per: parte dello 
scolare, 

Fu votata la; necessità della laurea ;-inécui si 
desiderò qualche esercizio scientifico; ma fu de- 
siderata .l’ abolizione della; pratica , inutile e ‘vi- 
ziosa , delle tesi, come; si ‘sostengono: presen- 
temente, 

Si. propose, la istituzione di grandi premii an- 
nuali»per gli studenti universitari d'ogni facoltà; 
e sì nominò una sotto-commissione , accioechè 
esponga i principi: d” un ;regolamento,, in cui 
sieno indicati i mpdi di dare i temi, di giudi- 
care le dissertazioni presentate al concorso, ecc.; 
e in quali detemrinate cose e prerogative deb- 
bano! consistere i premii. 

Là commissione propose che eziandio nelle 
città di Milano e Venezia vi potessero essere 
docenti pei soli studi ;di compimento , adorna- 
mento; e liberi della facoltà politico-legale ; in 
modo però che i, docenti, gli scolari ;e gli studi 
formino parte della vicina università. 

La commissione espone il parere che le le- 
zioni. dell’ università sieno fatte. in. generale in 
lingua italiana ; salvo quelle delle facoltà teo- 
logica, e della filolologia latina, quando gli stu- 
denti: verranno all’università meglio preparati. 
Riguardo alle lezioni di chimica, ed alcune altre 
catttedre , le opinioni sono diverse. 

Si: propose di conservare la facoltà matematica , 
separata dalla ‘filosofica, nella università. 

Considerata ‘la necessità di provvedere a una 
migliore disciplina degli studenti universita ì 
nominò una sotto-commissione, acciocchè pro- 
ponesse ciò che raggiungerebbe meglio lo scopo. 

Si.propose come si debba ordinare Ja facoltà 
filosofica ne’ suoi rapporti colle altre facoltà e 
con quelli dell'istruzione media; è Ja commis- 
ione nominò una sotto-commissione per lo studio 
accuratò dell'argomento è perché le riferisse le 
sue conclusioni. 

La cominissione desiderò che si conferisse la 
laurea anche nel solo diritto canonico; e che 
eziandio. nella, università di Pavia s' istituisse la 
facoltà teologica, 

Sì desiderò che le biblioteche annesse alle 
università siano meglio dotate, e che il loro orario 
sia ordinato in miodo, che ne possano maggior- 
mente approfittare gli studenti. 

La commissione; riconoscendo la saviezza della 
legge già emanata dall’ eccelso: ministero per gli 
Stati della monarchia austriaca sul modo di proy- 
vedere alle cattedre vacanti nell’ università , non 
fa su ciò nessuna osservazione. 

Si propone l’abolizione de’ collegii delle facoltà, 
come sono costituiti presentemente. 























Vevezia, 10 marzo, — Leggesi nella Gazzetta 
di Venezia: 
— Domani parte di qua alla volta di' Vienna 
una deputazione, composta, qual fu annunziato, 
dei sigg. Federico Oekle ; rappresentante fla ca- 








scia e di Verona; i professori delle univérsità di 
Padova e di Pavia, ab. Menin; Pertile , Raccheti 
Gabba, Belli, Santini , ‘Porta e Ambrosoli; i 
fessori) di liceo, Odescalchi è Balsamo” Crivelli ; 
il direttore del ginnasio di Padova , ab. Bernardi; 
il direttore della scuola tecnica di Venezia, tav. 
Partavicini; il dott. Venanzio; segretario provvi- 
sorio dellL,R. Istituto veneto ; il dott. Giacinto 
Nami4s, dell’Ateneo veneto, componenti la com- 
missione sulle riforme scolastiche, furono molto 
gentilmente ‘accoltì da S. E. il signor conte di 
Strassoldo, che loro rivolse accomodate e lusin- 
ghiere parole. 

AS. E. da parte di tutta la. commissione, 
rispose il commissario imperiale , l'illustre signor 
dottore G. B. Bolza , ringraziando tanto' lui, che 
II. R. governo, delle cure Zelanti e indefesse, 
ch'ei pongono nella pubblica strazione, come 
pure della fiducia collocata nei membri di essa 
commissione; dopo di che, furorio dichiarate 
apette le sessioni. 












Esse principiarono coll’esame de' principali di- 
fetti del metodo di pubblico insegnamento fi- 
nora usato; quindi se ne trattarono e discussera 
i rimedi. 

Prendendosi da prima a considerare le uni- 
versità, il ‘commissario niînisteriale propose la 
libertà degli studii, cioè; 





mera di cominercio, cav. Jacopo Treves, barone 
Guido Ayesani e conte Girolamo. Dandolo, rap- 
presentanti, Venezia, 





Firewzey 10, — Si legge nel Monitore Toscano 
che Ja granduchessa regnante partiva.da- Livorno 
alla volta di Napoli il di 8 corrente sul regio 
piroscafo napolitano lo Stromboli. Lo stesso gior- 
nale reca Ja notizia del ritorno del granduca da 
Livorno? nella' capitale nello stesso giorno. 











Row, 8. — Il Giornale di Roma pubblica la 
settima nota delle azioni raccolte per la forma- 
zione della banca dello, Stato, pontificio ed una 
circolare del presidente dell’assemblea generale 
della banca romana che invita ad un’ adunanza 
del 31 marzo. 





ESTERO. 

SPAGNA, — Mana», 5 marzo. — La Gazzetta 
pubblica quest'oggi le misure. officiali, che ab- 
biamo anpunciato; da aleumi giorni, Il sig. An- 
tonio Cabullero è chiamato’ a far parte del con- 
siglio reale ; il signor Alcala Galiano è nominato 
ministro plenipotenziario a Lisbona; il marchese 
di Valdegamas (Donoso Cortes) è nominato mi- 
nistro plenipotenziario a Parigi; il duca di Soto- 
Mayor è richiamato da Parigi in seguito e al 





l'occasione: della riorganizzazione della carriera 





GIORNALE QUOTIDIANO 


diplomatica. Il .signor Donoso Cortes partirà di 
questa settimana per, recarsi al suo posto a Pa- 
rigi. 

Domani Ja. Camera. dei deputati deve tener 
seduta, e il signor Garcia-Luna darà dicesi a 
sua'‘demissione da imembro della commissione 
che deve regolare ‘il debito , e la sua surroga- 
zione, come membro ministeriale, potrà dar luogo 
a qualche. difficaltà. Si crede che sarà data la 
preferenza ad un candidato il quale, senza ap- 
partenere precisamente all'opposizione, sarà del 
numero di quelli.;\che. credono inopportuna in 
questo! momento la discussione del progetto: In 





tal caso 4 membri propenderanno per l’inoppor- 
portunità della discussione. 

La commissione per il regolamento del debito 
sì riunirà questa sera. Il presidente del consiglio 
intende intervenire ad una delle prime sedute , 
pensando che la sua presenza farà accelerare i 
lavori della commissione. Si dice che il signor 
Brayo-Murillo ha già avuto parecchie conferenze 
coi membri più influenti della medesima. 

Diversi emendamenti essendo stati proposti al 
progetto di legge per la levata di 35]m. uoinini, 
il governo' ha creduto bene ritirare provyisoria- 
inente questo progetto per introdurvi delle mo- 
dificazio: 














BELGIO. — Bruxeutts , 9. marzo. — La Ca- 
mera ha ierì chiusa la discussione generale del 
progetto di legge che fissa la tariffa pei viaggia- 
tori sulla strada ferrata dello Stato. 





FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Seduta 
del 10 marza. 

L'Assemblea ba adottato senza discussione il 
progetto di legge che regolarizza un credito straor- 
dinario ‘di .1110,000 franchi, aperto durante la 
proroga. dell’ Assemblea al dipartimento della 
marina sull'esercizio 1849. 

Ha discusso în seguito il progetto di legge che 
apre un credito di 125,136 fr. e cent. 78, sul 
Vesercizio 1851 per rimborso alla compagnia 
dell’incanalamento dell'Oise. Dopo aver udito il 
relatore signor Ravinel (e ì, signori Versigny e 
Dupont (de Bussac) che propongono una ridu- 
zione di 126,500 franchi, l'Assemblea adotta il 
credito con'$14 voti contro 156. 

Adottò în seguito alcuni articoli del progetto 
di legge sulle ipoteche, sui quali non sì era de- 
liberato. Ha poi deciso che passerà ad una terza 
deliberazione su questa legge. 








Gli afficii si sono ‘a mezzogiorno per 
nominare 4 commissioni, delle quali le più im- 


Portanti sono incaricate: primo, di esaminare il 





progetto di legge relativo al servizio postale del 
Mediterraneo; secondo, di. procedere a una in- 
chiesta parlamentare sulla produzione ‘e com- 
mercio dei sali in Francia. 

= Da qualche giorno mon parlasi che d'una 
mandata da un principe della famiglia 
Iti 





is ‘ad un personaggio che compiè 

uffici nell'ultimo regno. Crediamo poter so, 
giungere che l’autore di questa lettera protesta 
ad ogni linea, tanto a nome suo che de’suoi 
fratelli, di essere onninamente alieno dalla fu» 
sione, ‘Perciò, giusta quanto dichiara a chiunque 
il personaggio cui alludiamo, ogni tentativo di 
fusione si deve considerare come definitivamente 
abbandonato" dalla famiglia d'Orléans. (Patrie). 








INGHILTERRA, — L'Indépendance Belge an- 
nuncia che la famiglia d'Orléans sta per abban- 
donare Claremont per non trovarsi în ‘Inghi 
terra al tempo dell'esposizione. La Regina sì 
porterà a Brusselles, il duca di Nemours presso 
il suo suocero, il principe di Joinyille in Iscozia 
0 in Portogallo, il duca d’Aumale ‘a Napoli. 
L'assenza della famiglia si prolungherebbe fin- 
chè durerebbe l'esposizione. 








ALEMAGNA.— Momaco, 6 marzo. — La prima 
seduta delle assise aperte quest'oggi presentò un' 
cidente molto curioso. Quando i giurati rientra- 
rono dopo la loro deliberazione secreta; e tutti 
aspettavano il verditto, il capo del'igiurì dichiarò 
che 11 deputati soltanto avevano! dato' il loro 
voto ; il 12.0 dichiarò esser duro d’orecchio e 
aver nulla compreso dei dibattimenti. Ben si può 
pensare che questa tarda dichiarazione produsse 
uno stupore generale. Î dibattimenti che avevano 
durato cinque 0 sei ore dovettero essere annul- 
lati în seguito a tale dichiarazione e saranno ri- 
pigliati un altro giorno. 

— Una'spesa sconosciuta finora figura nel ren- 
diconto delle spese per l'anno 18(7-{8 e sono 
5972 fiorini per la stampa governativa. 

— S. M. il re Luigi st recherà in Italia verso 
la fine del corrente mese. 

Casse, 7 marzo. Il signor Bayrhofter, membro 
del comitato degli Stati, fu arrestato quest'oggi 
a Marburg ed è qui aspettato per questa sera. 
Dei cinque membri del comitato uno solo è an- 
cora in libertà, ed è il sig. Kellner, il quale sì 
è messo în salvo prima che entrassero le truppe 
federali. L'arresto dei membri del comitato è 
motivato dal fatto che il medesimo, în contrav- 
venzione all'ordine del conte de Leiningen, com- 
missario federale, il quale gli aveva interdetto 
ogni atto officiale, sottometteva alla corte suprema 
d'appello un'accusa per Tesa-costituzione contro 
il sig. de Hassenpllug. 

Danustap1, 8 marzo. — Si dice che il governo 
ha intenzione di presentare alla seconda Camera, 
nella sua seduta di posdomani, un progetto di 
legge sulla stampa, 

Benumo, 7. marzo. — Îl signor de Kufenstein , 
ministro d'Austria a Dresda , ha rim al conte 
di Munchausen , presidente del consiglio dei mi- 
nistri di Annover, una miota' contenente una do- 
‘manda fatta al governo annoverese di voler fissare 
una via militare per la inarcia delle truppe au- 
striache attraverso il territorio di Annoyer, e 
questa domanda fu fatta in termini così cate 
goriei che si sarebbe detto che questo era un’af- 
inteso, Quest’alfare ha molta importanza 





























| per la Prussia, perciò fu sentito con piacere che 
lil siguor de Munchausen sì era concertato col 
| sig. de Manteufiel prima di rispondere, ed ave- 
| vane chiesto il consiglio. 





AUSTRIA. — Tl trattato postale conchiuso fra 
PAastria e la Toscana ha ‘vigore dal 6 corrente. 
Le corrispondenze fra i due Stati devono essere 
munite di marche da’ lettere austriache di 3, 6 
e 9 secondo la distanza di 10, 20/0 più miglia; 
e così sono rimesse franche al ricevitore. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 43 marzo. 
Presidenza del cav. Pen. 


Sommario. — Seguito della discussione del bilancio 
della pubblica istruzione. 

La sednta è aperta alle ore due. 

Il segretario Arnulfi dà lettura del verbale;cheè 
approyato., IL segretario Airenti legge il consueto 
sunto di petizioni. 

L'ordine iel giorno reca 

Seguito della discussione del'bilancio della pub- 
blica istruzione. 

Categ. 16. Oratorio, congregazioni, conferenze mo» 
rali (personale), proposta; dal ministero in Jire 8,790 
e ridotta dalla commissione a lire 5,394. 

Palto, In questa categoria la (commissione ha ridotta 
la summa di lire 900 stanziata nel bilancio per lo sti» 
pendio dei due direttori di conferenze. morali a lire 
600 caduno. L'importanza d'un tale insegnamento che 
può risguardarsi siccome un.corso completivo di teo: 
logia, si è la cagione perjeni eredo di dovermi opporre 
alla riduzione proposta. 

(Fa: quindi un lungo discorso sulla necessità ed uti» 








lità di.queste conferenze), 

Mellana. Domando al signor presidente se io possa 
parlare complessivamente su questa categoria e sulla 
seguente essendo mia intenzione di fare una propos 
sizione su queste due. categorie: 

Presidente. Ame pare che: mulla osti a checella 
passa parlare complessivamente sulle accennate ‘cate- 
gorie, 

Mellana. Non terrò dietro al lungo discorso tgulo» 
gico del deputato Polto.  Osserverò. soltanto che men- 
Ire faccio. plauso 41 governo per avere introdotto nei 
collegi nazionali la cattedra di morale religiosa, vor- 
rei che da lui si ammettesse il principio; della libertà 
delle coscienze, e ‘non si arrogasse il diritto di voler 
costringere i giovani studenti ad intervenire'alle sacre 
funzioni , diritto che sinora importanamente ha eser- 
citato. L 

Eil infatti se si tratta di ragazzi appartiene eselu- 
sivamente ai genitori la cura' di far esercitare gli atti 
di religione, ed il governo non deve intromettersi; 
ail. eecezione del caso che i genitori pongano in'un 
convitto i loro figli, alloravessi cedoriò quesso diritto 
«gli educatori a cui li affidano; 

Quanto poî a quei giovani che già sono pervenùti 
ad un sufficiente sviluppo, devesi loro lasciaré una 
piena libertà di coscienza. — Il governo stabiliendo 
oratorii nei quali i giovani debbano raccogliersi per 
assistere alle funzioni religiose, di necessità deve ca- 
dere in'un grave eccesso, e sì è quello di costringerli 
ad intervenire, poichè senza di questo i giovani pre- 
feriranro di portarsi alle rispettive parocchie éoi loro 
parenti oppure 'a qualche altra'pubblica Chiesa, edal- 
lora ne segnirebbe lo scandalo di vederne gli orata 
riî pochissimo frequentati. 

lo propango pertanto la soppressione ili queste due 
categorie, e che sia lasciata nel bilancio quella som: 
ma che sarà creduta necessaria, affinché pussino ton, 
tinuare i detti orutoriî fino al termine dell'anno scola- 
stico, eil acciucché si possa ‘provvedere ‘alla giubila- 
zione delle persone che vi sono addette. 

Si aggiunge che essendosi stanziata la somma di 
lire 80 mila affine di preparare un locale per ‘una 
scuola didisegno , si farebbe l'economia di questa 
somma, potendo servire all'uopo il locale ora stabilito 
per l'oratorio. dell'università. 

Relatore Demaria. Mi fu meravigliare il sentire come 
il signor Polto si faccia oggi promotore degli studii 
teologici mentre ieri ostava allo sviluppo dell'insegna- 
mento medico. La commissione avvertì che i direttori 
delle conferenze morali non vennero maî considerati 
siccome professori. La retribuzione che' loro si dava, 
essendo essi aleumi anni sono in numero di tre , (era 
di 600 franchi. Morto uno di essi, si pensò che due 
soli avrebbero potuto bastare e si stabili che fra di 
questi ne fosse diviso lo stipendio, e così vennero ad 
avere lire 900 caduno, 

La commissione ha pensato che non vi fosse ragio- 
ne per cui la retribuzione fissata per un terzo diret- 
tore che non. si eredeva più necessario dovesse divi- 
dersi fra gli altri due, epperciò ridusse lo stipendio a 
lire 600. Al signor, deputato Mellana poi risponderò 
che la commissione ben riconobbe come si dovessero 
obbligare gli studenti ad intervenire alle funzioni re- 
Jigiose nell’oratorio dell'università, ma. per questo non 
ha creduto di. doverlo sopprimere. Essa pensò che 
potrebbesi rinnovare il glorioso esempio dell'abate 
Sineo, il quale nell'epoca della dominazione francese, 
quando pure non si imponeva agli studenti l'obbligo 
ad intervenire alle funzioni che avevano iuogo nella 
università inaugurava un insegnamento religioso con 
tapta profondità di dottrina, che hen presto l'oratorio 
non bastò più a contenere gli accorrenti. 

Menabrea. Le mie convinzioni sono contrarie af- 
fatto ai principii dell'onorevole deputato Mellana, Jo 
credo che il governo deve vigilare eziamdio sulla con- 
dotta religiosa della gtoventà. 1 parenii mandano i 
loro figli alle nniversità affinchè non solo siano edu- 
edncati nelle scienze ma affinchè ricevano pure una 
sana educazione religiosa ; ed il governosi renderebbe 
colpevole fabbandonando questi. giovani a se stessi. 
Così ragionando spero che sarò interprete. delle in- 
tenzioni dei padri di famiglia (bravo, bene). Ben 
vorrei che l'esempio dell'abate Sineo fosse rinnovato, 
ed in questo desiderio non posso a meno che in- 
stare presso il signor ministro accinechè faccia in 
modo che î giovani studenti trovino nella università 
una istruzione religiosa quale ad essi si conviene. 
































Relalore per. una mozione d'ordine. A_mio av- 
viso si è sviata la questione da quel tenore che si 
credette «di conservare nella discussione delle altre 
categorie. Qui si tratta di una quistione di fatto: 
la commissione avendo veduto che i due: eratorii 
della università. erano pochissimo frequentati , cre- 
dette di doverne sopprimere uno ed la per questo 
fatta una riduzione nel bilancio. Quando si discute 
ranno le nuove rifurme., allora si vedrà se debbasi o 
no lasciare piena libertà agli studenti per l'adempi- 











mento dei doveri di religione. 











Polto per fatto personale. Il sig. Relatore diceva 
di meravigliarsi ch'io oggi promuova lo sviluppo del- 
l'insegnamento teologico mentre ieri mì opponeva a 
quello della medecina. Faccio osservare ch'egli non 
ha bene intese le mie parole, perchè io non mi. op- 
poneva già a che si promuovesse l'insegnamento me- 
dico, ma semplicemente a che venisse stanziata una 
somma per lo stipendio di due, professori che mon 
esistevano. 

Gastinelli. lo non farò che alcune osservazioni re- 
lativamente alle conferenze religiose. 0 che si con- 
sidera un tale insegnamento siccome complemento 
agli studii teologici; ed ‘allora deve fissarsi uno sti 
pendio eguale a quello degli altri; professori ; o che 
come tale: non si giudica , ed. allora: lo stipendio deve 
essere almeno equo.e conveniente. Nello stato attuale 
delle cose, io eredo che questo studio sia indispen- 
sabile, e che il governo debba seriamente riflettere 
prima di restringere l'insegnamento religioso, La re- 
tribuzione di Il. 600. non è adeguata e direi quasi 
indecente; se credete necessario di conservare una 
tale cattedra fissate per essa un conveniente stipeù: 
dio (bravo ! bravo 1) È 

Mellana. Osservo al signor relatore che se ci sarà 
dato ili avere degli uomini simili all'abate Sineo, non 
mancano chiese.ove potrà concorrere non sola la gio» 
ventù ma la popolazione intera. 

Il sig. Menabrea, che già sostenne con. tinto calore 
ì diritti del clero , oggi vorrebbe contrastare ai par 
rochi quello che essi hanno di dare a tutti î loro par 
rocchiani, l'istruzione religiosa? Egli si fece difensore 
dei genitori, ma dei genitori ricchi che hanno mille 
mezzi di procurare gi loro figli ogni ramo. d'istruzione 
aftidandoli ad altri cittadini. Dei genitori poveri mon 
pare si sia curato. Egli dovrebbe sapere che nella Sa- 
voia molti sono quei gioyaui costretti ad abbandonare 
i loro genitori per accattarsi del pane con che vivere; 
a questi a preferenza si dovrebbe pensare, Secondo 
perciò. il sistema del signor Menabrea, per non. com- 
mettere una ingiustizia e sancire un pri io pergli 
studenti delle università, dovrebbansi stabilire tanti 
oratorii quanti possono bastare per mantenere tutti Î 
giovani dello Stato. 

Osservo pertanto che il governo non ha il dovere dî 
dare il comodo degli oratori agli studenti dell'uni» 
versità, che non potendo costringere! i giovani ad în 
tervenirvi senza aperta lesione della libertà civile e 
religiosa ne seguirà.lo scandalo della poca frequenza; 
ed infatti in una delle ultime congregazioni vi intera 
vennero solo; tre) studenti, e; questa assenzà mon si 
deve.senza dubbio attribuire che ad un principio ec- 
cellente; per.ijueste ragioni. persisto. nella mia. pro- 
posta. 

Menabrea combatte le. osservazioni del deputato 
Mellana, rinnovando l'istanza fatta al signor ministro 
affinchè provvegga all'istruzione religiosa universi» 
taria. 

Balbo, Mi pare che la Camera debba essere conse- 
guente a se stessa. 

L'altro giorno si è deliberato di non entrare in al- 
cuna iliscussione di principi; ora io faccio osservare 
che la sopprassione proposta è tale, che molto can- 
gierebbe l'organizzazione, epperciò la credo inoppor- 
tuna: avuto poi riguardo eziandio ‘alla tenuità della 
somma di che si tratta, propongo la chiusura della 
discussione. (Voci generali, Bravo; bene 1): 

Sulis. Mi parrebbe necessario che si dividesse la 
proposta  Mellana nelle singole sue parti e si votasse» 
ro separatamente le une dalle altre. 

Ministro della pubblica istruzione. Questa catego- 
via accenna agli oratori , alle congregazionii ed' alle 
sonferenze religiose. Quanto alle conferenze la que- 
stione insorta presenta tali difficoltà, che non credo 
si possa risolvere se non dopo una più matura discus- 
sione. 

Degli oratori senza entrare nel merito della que- 
stione invocherò soltanto la convenienza ed opportu 
nità, ‘per cui credo debba rigettarsi la proposta Mel- 
lana. 

Mellann. Convengo che la ‘questione intorno: alle 
conferenze può essere una ‘questione d'insegnamento 
che si deve rimandare all'epoca in che si discuteranno 
i muovi progetti d'orgamizzazione: perciò restringo la 
mia proposta alla soppressione degli oratorii. 

La riduzione della commissione in ordine allo sti» 
pendio dei due direttori delle conferenze è approvata. 

Polto propone il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invitando il ministero a ritenere nel 
prossimo anno 1851-52 un solo direttore delle confe 
renze retribuito di conveniente stipendio , passa alla 
discussione della categoria. 

(La proposti Mellana non è adottata): 

(È approvata la riduzione della commissione sopra 
la categoria 18); 

Lascategoria ridotta'a lire 6,692 è approvata. 

Cat. 17. Oratorio, congregazioni, funzioni sacre 
(materiale) 7,599 40. Approvata. 

Cat. 19. Emolumenti concernenti la sanità pubblica 
per Torino e Genova 10,472 35. Approvata. 

Cat. 20. Scuole universitarie nelle provincie del cir 
condario della università di Torino (personale) 57,040. 

Mongellaz legge fra interruzioni un'lungo discorso 
che non possiamo udire. 

Piccono sollecita provvedimenti speciali per Nizza, 
che dice trovarsi in tempo di’ guerra in condizione 
eccezionale. 

Angius. L'insegnamento della religione ippartiene 
ai vescovi, ed essi dovrebbero incaricarsene e non lo 
Stato. 

Borella. Il dritto di nomina dei professori di teo- 
logia apparteneva all'università. Ma poi, essendo molto 
potenti i vescovi e i gesuiti, si arrogarono il dritto di 
nominarli essi. Nel 1848 si venne ad una transazione. 
ino ancora professori nominati dal governo. che 
non possono esercire la loro professione, Se il governo 
si erede abbastanza forte per far rispettare le leggi, 
nominare i professori dei seminari e farli esercitare, 
si può stanziare la somma, altrimenti si deve soppri- 
merla. 

Mellana protesta contro le espressioni del signor 
Piccon che si lascino senza difesa alcune provincie dal 
governo, È condizione della guerra che alcune pro- 
vincie rimangano talora con minor difesa, ma ciò non 
ha luogo più per le provincie oltr'alpe che per Je 
altre. 

Demaria. La commissione non potrebbe dire se 
tutte le scuole siano nei seminarii. I professori di teo_ 
logia sono nominati dal governo, ma il vescovo gra - 
diva la nomina, poi non si nominavano prima di averli 
uditi, poi si lasciò quasi affatto loro la nomina, Il go- 
verno dee aver ingerenza in quell’insegnamento, cono» 
scerne il programma; e fu stabilito che se i semiina- 
risti non frequentavano Je scuole, si sopprimessero. 




































La commissiune dovè. pensare che tutti i professori 
di teologia, sono pagati dal governo, perché eserci- 
tano la loro professione. Si sa che.i vescovi hanno i 
loro professori pagati da essi. Ma avendo appunto tro- 


vate due cattedre vacanti, il professorelfilbaragiocato 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ad altro împiego, e la commissione propose la sop- 
pressione degli stipendi. Le scuole di teologia si fanno 
mel luogo meglio adatto e perciò în qualche luogo si 
fanno nel seminario. 

Ministro. La discussione d'oggi solleva una questione 
gravissima; se nell'insegnamento universitario ddbba 
comprendersi la teologia. 

Ma Ja questione che s' ha da fare è duplice. Prima 
se si ha da fare quest'insegnamento in Torino; quindi 
ne' capoluoghi di provincia. 

Sulla prima questione saremo tutti d'accordo che si 
debba conservare, perchè nell'aniversità centrale debbe 
insegnarsi tutto lo scibile, dî cui è parte importante 
la teologia. Si vide in essa non solo l'insegnamento 
scientifico ma politico. In ori tempo la seuola' di To- 
rino ha dato uomini eminenti non solo per sapere ecs 
clesiustico, ma civile. 

Quando poi passiamo all'insegnamento nei ‘capo- 
Inoghi di provincia Ja questione riesce più difficile 
non! potenilosi più applicare quei motivi speciali; si 
pensa allora che la teologia ha atlinenze specialmente 
religiose e la cura se ne dovrebbe lasciare ai vescovi. 
Ma mentre Jo studio principale d'essa & il dogma, ha 
però delle dipendenze che si riferiscono a tutta la so- 
cietà, e lo stato dovrebbe avervi un'ingerenza. La 
sorveglianza non dee riuscir illusoria. 1 vescovi credono 
dover aver un’ingerenza esclusiva. Il goverao dovrebbe 
puraverne, ma dubito che sia più apparente che reile, 
massime nei luoghi più lontani dal centro. Vede per- 
fanto la Camera che quanto la questione è facile a 
sciogliere nel primo;caso , tanto è difficile nel secondo. 
Parmi opportunissimo il partito preso ieri di riman- 
dare le discussioni gravi, onde si prefdano mature 
deliberazioni, quando si presenterà il muovo ordina- 
mento degli studîi. 

Angius. Aî vescovi appartiene’ |' esclusiva ‘inge- 
renza degli studiî ecclesiastici, e questi stabiliranno 
degli studii. 

Cadorna. Si è già osservato più volte che le que: 
stioni organiche non sî dovevano trattar ora, e sì do- 
vtebbe osservare questa regola. 

Berti. Dopo le dichiare del ministro, che non si 
può far bene osservare la legge dei 4 marzo propongo 
la soppressione ilella categoria. Se vil ministro di- 
chiara» di far'osservare le disposizioni della legge re- 
Jative alle: scuole teologiche» provinciali: voterò vin 
favore, 

Ministro. Il governo farà osservare la legge, ma 
non si può negare la difficoltà di ottenere questo 
scopo: Né però ammetto che sì dobba ora sopprimere 
la categoria, dicu che si dee far una proposta diretta, 
non incidentale ,, onde tutti i poteri dello Stato vi 
prendano parte. 

La: chiusura è approvata 

Bèrti. Propone che la categoria si riduca di lire 
23,840, 

Presidente. Pongo ai voti la proposta. 

Berti. (Come la proposta è importante e l'ora è 
tarda... (rumori). 

Dirò solo:due: parole. In Acqui e credo a S. Gio.' di 
Moriana, si mominarono professori che non fecero 
anai la scuola, 

Presidente, La riduzione relativa a queste scuole 
fuigià fatta dalla commissione. 

Sulis. Questa è una quistione!;gravissima. L'effetto 
dee esser di dar.forza alla legge. Non, si dee lasciare 
che il potere clericale prenda l'abitudine: d' invadere 
l'istruzione pubblica. Per questo motivo voto contro 
l'ordine del giorno Berti. 

Chiarle. Propone l'ordine del giorno seguente : 
« La Comera invitando il ministero a ritirare l’asse- 
gnamento, fitto alle scuole di teologia dei capo. 
luoghi. di provincia ‘ogni qualvolta» gli consti che 
non. sia data piena esecuzione all'art: 58 della legge 
dei 4 ottobre 1848, passa alla votazione della somma 
stanziata nella categoria 20. » 

Asproni s'alza per parlare. Pronunzia in, mezzo al 
tumulto e alle interruzioni delle parole che. non pos- 
siamo afferi 

Cavour,;Protesto contro la dottrina delisig. Asproni. 
ll governo non dee riservarsi le dottrine dei semina- 
rii; ciò sarebbe un atto di assolutismo, 

Quanto alle scuole universitarie la questione è gr 
vissima, Come privato, crederei tuttavia. che non si 
doyesse assoggettare all’azione civile (rumori). 

Asproni domanda la parola. 

Presidente. È strano che i deputati vogliano arro- 
garsi la parola, quando questo è ufficio del. presidente. 

L'ordine del giorno Chiarle non è approvato da al- 
cuno. 

Demaria. L'onorevole Berti. citava due scuole va 
camti. Ora la commissione ne tenne giù conto e pro- 
pose la soppressione degli stipendi. 

Sinco, Domando la parola (rumori)- 

1 professori provinciali sono, destinati ad ammae- 
strare solo i seminaristi. Ora il ministro di agricol- 
tura e commercio dice:che questo ‘insegnamento è ta 
togliersi, Siano almeno d'accordo i ministri. Le dispo- 
sizioni della legge furono scandalosamente violate in 
molti luoghi. Sì stipendiarono professori” chè andte- 
matizzarono le leggi. Le tradizioni di Bossuet così 
cristiane furono osservate in Savoia? 0 non si tassa- 
rono d’eresia? Per quest'anno almeno risparmiamo, e 
con questo mezzo otterremo forse maggior docilità. 
Ma propongo che si passi alla discussione ‘delle ‘altre 

ie uspettando che i ministri si mettano d'accordo. 
vilira la sua proposta, 

Ministro. 11 ministero compie al suo ‘dovere, si fa 
mandar degli stati relativi all'istroziono, ma non può 
esercitare un'inquisizione sui vescovi. 

Torno a dire, non è era il tempo 
questa gran quistione. 

Voci. Ai voti. 

Brofferio. Ove nun si proceda con molta maturità, 
Ja Camera sagrificherà una delle più, belle doti del- 
l'Università. Fo eco alle parole del signor Gioia, che 
forse non osò dir: tutto ciò che sentiva. 

L'insegnamento della teologia si faceva nell'Univer- 
sità sotto gli auspizii di S. Tommaso, che ha una dot- 
trina molto liberale. 1 nostri governanti sostennero 
gloriosamente conflitti colla santa Sede per questo 
motivo. Dirò apertamente che le parole del ministro 
di agricoltura e commercio mì fecero un'impressione 
molto sinistra. Accetterei la libertà intera d'insegna- 
mento, ma quando il governo si riserva la sorve- 
glianza sull'insegnamento debbe pur averla sulla teo- 
logia. Dunque se vogliamo conservare le guarentigie 
tramandateti dai nostri padri, dobbiamo vegliare sul- 
l'insegn«mento, non lasciare che si predichi contro le 
nostre istituzioni e la nostra bandiera. Appoggio con 
tutto il enore la proposta del deputato Sineo. 

La sospensione dopo jrova è controprova è ap- 
provata. 

L'adunnuza è sciolta alle ore 5 1}4. 

Ordine del giorno della'tornata dei 14 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del 
ministero della pubblica istruzione pel 4851. 


o) 


deliberare su 


PRA 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Riceviamo Ja seguente lettera. 
Ill.mo signor Direttore, 

Dovendo per varie considerazioni di sommo 
riguardo e d’infinita delicatezza sospendere per 
ora la pubblicazione di una parte della mia di 
fesa contro gli attacchi calunniosi, contro le false 
accuse e contro le assurde inyenzioni. de’ miei 
detrattori, e non potendo d’altronde tollerare che 
il pubblico venga sfacciatamente ingannato ‘per 
opera di un libello francese, nè permettere che 
si faccia mal governo del mio onore, mi fo un 
dovere d’indivizzare alla ,$, V. Ill.ma la seguente 
dichiarazione, colla preghiera d’inserirla nel Ri- 
sorgimento. 

L’imparzialità e la rettitudine che distinguono 
lo spirito e la redazione del valente foglio!, cui 
ella presiede , mi danno la certezza che non 
verrà ricusata la mia domanda, 

Gradisca, sig. direttore, i sentimenti della mia 
più distinta stima e considerazione. 

Ho l'onore di protestarmi della 8: V. Hl.ma 

Berna, li 2 marzo 1851. 
Dev.mo Obb.mo Servitore 
Cav. De Lexrurus. 
Dicummnazione. 

Io sottoscritto dichiaro falsi e calunniosivî fatti re- 
lativi alla mia persona riportati nell'opera intitolata 
D'Italie Rouge, e testè pubblicata dal francese signor 
d'Arlineourt. 

Nulla di più facile che calunniare e dare alla stessa 
calunnia un colore di verosimiglianza, sfigurando gli 
avvenimenti e le azioni, traspovendo i fatti e le date, 
e citando a capriccio brani separati di una situazione, 
parole isolate di un discorso, onde con arte calcolata 
ingannare il pubblico ; sempre avido di romanzesche 
menzogne, e in siffatto modo rovinare riputazioni e 
compromettere onore ed esistenza di uomini ‘onesti! ! 
Ma la storia, la vera storia, quel giudice severo dei 
tempi di tutte le età, nom, manca mai #1 suo primo 
attributo, alla sua perenne virtù, che è l'imparzialità? 
Quindi il'suo giudizio è sempre basato! sulla verità e 
sull'esattezza dei fatti; un'tale giudizio appanto non 
teme; anzi invoca quello, che con tafita compiacenza 
è stato lacerato dill'autore du double Régne, de l'E- 
toile du Nord, etc. etc. et de la fantastique Italie 
Rouge! 

Andiamo ai fatti; alla pag. 94.'si legge ( relativa» 
mente al duca di Regnano): +... . 11 setrendit'a la 

chambre dans sa: voiture . . il rebrousse chemin 

en'toute-lràte et sans oser mème aller dire un der- 


nier adieu è sa famille, le duc de Regnano sort dè 
Rome. » 


Questa citazione è una mera favola, giacchè alle otto 
(8) della sera del 45, il duca venne ancora alla Pilota 
(ministero delle armi); poi andò al Quirinale, dove lo 
accompagnai; verso Je! nove, dopo rinunziato al.mi- 
nistero, il duca usci dal Quirinale, e solamente allora 
si ritirò a piedi al proprio palazzo. Ma; per garantirlo 
ed:assisterlo in un possibile pericolo, mi feci un saero 
dovere di accompagnarlo, eda me si giunse il capi» 
tano M so il quale mi aveva aspettato, nel cor- 
tile, Li riusci di condurre felicemente il duca sino ‘al 
suo palazzo , e.così ebbimo la soddisfazione ‘cedere 
il medesimo, salvo; una stretta di mano reciproca- 
mente, data con vero sentimento di cuore fu per tutti 
e.tre l'espressione la più eloquente dei nostri pen- 
sieri 11 

Proseguiamo”; alla stessa pag. 94, si. legge: « Un 
« major, nommé Lentulus, avait é1é revétu provisi 
» rement des. fonctions de ministre de la guerre. 
È vero che (all'insaputa mia e.senza che nessuno mi 
abbia interpellato).io venni nominato a ministro inte- 
rino, delle armi; ma la lettera. di nomina, mi fu ri. 

soltanto alla .sera del 15 novembre dallo stesso 
ssimo, il quale, dandomi il piego suggellato, 
mi disse: « Lo leggerà quando sarà a casa. » Quindi il 
contenuto del dispaccio fu da me conoseiuto non prima 
delle ore 40 3,4 della stessa sera, cioè, almio ritorno 
al proprio alloggio, e dopo di aver messo in salvo.il 
duca. Allora in presenza del già citato capitano M..4, 
aprii il piego e con istupore vi lessi la mia nomina a 
inistro interino ! — Penetrato delli‘ difficoltà della 
one, e pur troppo convinto -della‘totale»idisor- 
ganizzazione, sì morale che materiale delle, truppe, 
isol! enza esitazione, di non accettare così difficile 
e delicata carica; non potendo io solo , isolato ; assu- 
mere una risponsabilità così enorme, cioè quella di 
un corpo di ministero ( non: più esistente) (e quella 
non minore di dover dare degli ‘ordini, che nessuno 
avrebbe eseguiti; quindi il giorno susseguente'16, di 
vira prestissima mi recai al ministero, dove si 
mia rinunzia official; la quale venne regolarmente 
protocollata , in copia conforme inessà ‘agli Atti @ 
poi, col, mezzo di «un dragone, spedita aS. (E. R. il 
card. Soglia , e ciò prima delle ore 9 antimeridiane. 

Da questi atti autentici risulta chiaramente clie non 
ho esercitato, nemmeno per un minuto, il potere mi- 
nisteriale. La verità dî questi fatti , basata sopra do- 
cumenti seritti ed innegabili esistenti agli atti, non 
può essere messa în dubbio, e così viene comprovato 
ch'io non poteva dimettermi di unia cari 
accettata e mai occupata ! Dunque l'autore dell'Italia 
Rossa ha gettato in faccia al mondo una calunniosa 
menzogna, quando dice alla pag. 98: « Che alla sera 
« del 16 novembre; Lentulus ‘épouvanté donnait sa 
« démission, ‘il avnit complétement perdu la tàtè. « 

Alla pag. 95/sî legge: +... Maîs déjà le nonveau 
+ ministre Lentulus, le successeur provisoire de Re- 
* gnano, avait autorisé la ligne è fraterniser avec. les 


+ da me non 





+ factieux. » Questa asserzione è una indegna inven- 
zione; una sfacciatà menzogna 1! Non ho mai dato vr- 
dine a nessuno di marciare. Tutti i corpi sono usciti 
dalle loro caserme con i loro uffiziali, con i loro capi, 


senza ordine di' nessun impiegato del ministero. Le, 


truppe. hanno agito secondo la loro propria volontà, 
e sotto l' inflnenza e dietro gli ordici di quelli ‘che 
avevano assunto un comando indipendente ed ‘eschi- 
sivo, e così ancora la responsabilità dei fatti! Da 
udino' d'onore 4 qual mi avete conosciuto sempre, vi 
interpello tutti voi eh'eravate capi-corpi, dite, parlate!/ 
Evvene uno tra divoì che abbia avuto un ordine mio? 
No, no, anzi uno, l’unico che si sia presentato al mi- 
nistero, verso le 9 1/2 antimeridiane del 16, per in- 
formarmi della volontà ilel popolo (e. forse “lella sta 
propria ) ebbe: da me "per: risposta : « Essere siff'itta 
« riunione illegale e contro la disciplina, e non potere 
«nè doversi effettuare senza la volontà e l'autvrizza- 
« zione del sovrano. » 

Ma per chi riffette e per chi ha un'ombra di espe- 
rienza e di. cognizione delle cose militari, ‘apparirà 
evidente, che, se un ordine, la di cui esecuzione do- 
Veva necessariamente compromettere i ‘capi-corpî, 


fosse stato emanato, esso sareble dovato darsi‘ per | 


iscritto, imperocché ciascuno avrebbe voluto mettersi 
a coperto e scampare la: responsabilità personalé 1! E 


ciò accadendo; dal ministero sarebbero gli ordini 
stati trasmessi al'generale comandante Ja divisione;! 
quale li avrebbe diramati! — Nulla di ciò esiste mè 
può esistere, perchè mai accaduto, perchè non wi era 
più ministro, e che già dal 15, tutti i legami erano 
rotti. Dunque anche qui l'invenzione sorpassa la fal- 
sità assoluta della citazione dell'autore! Il quale, pro- 
seguendo nelsuo romanzesco delirio, aggiunge: «Len- 
« tulus effrayé s'‘étaîl rendu chez le Pape; et à Ja dé- 
« fense que luî avait faite le S.t-Père de laisser sorti 
« les régiments defletrs casernes, il avait osé pronon- 
«cer ces liches' paroles: » — Fai ‘une femme et des 
« enfants, je ne vent pas ètre Lué. » 

Benchè. queste allegazioni portano -il-marchio della 
più iniqua menzogna, sono desse di .una importanza 
tantò grave pel mio omore personale, :ch'io, mi trovo 
costrettu di palesare în poche concise frasi le diverse 
circostanze, che qualche relazione potessero avere 
con le sfigurate citazioni del mio detrattore. — Ml 
giorno 16 novembre (48) circa le ore 9 Tp, due uffi- 
ziali superiori vennero al ministero, per informarmi 
della fissata riunione tilitare : quindi di mia sponta- 

lontà, e mon ostante la mia rinunzia #1 porta 
foglio, mi feci un, dovere di recarmi. dal santo padre, 
onde.informarlo della già per parte’ delle. truppe fis 
sata riunione. ì 

Sua santità si oppose assolutamente. all’ esecuzione 
della detta riunione. Pornai al ministero, dove si pre- 
sentarono di nuovo i summenzionati uffiziali, ai quali 
feci conoscere la volonfè sovrana ; essi replicarono, 
che non si poteva impedire la riunione senza incor- 
rerè gravi. pericoli, luttuosì ‘eventi, poi fecero ancora 
un tristo quadro delle disposizioni dello spirito pub- 
blico 

Ciò saputo, e ‘nella convinzione morale che grandi 
pericoli minacciavano il sovrano e Ja città di Roma, 
risolsi ‘di ritotnare dal santo padre per iMluminarlo 
sulla critica realtà della situazione. Il sovrano con: 
fermò la sua negativa, la quale venne dame comuni- 
cata ai medesimi, due uffiziali: — Questi ripeterono 
ciò che già avevano, detto,. telativamente al pericolo 
grave di suscitare maggiori disordini incalcolabili.di- 
sgrazie ecc., ed aggiunsero: che tale riunione. si faceva 
appunto per .evitarle; che essi speravano che.il tutto 
prenderebbe un esito pacifico, mentre le truppe mar- 
gierebbero senz'armi i poi si allontanarono. 

Intantò le truppe; senz'armi, erano tiscite dalle ca- 
serme è 'marciavano ordinate alla volta della Piazza 
del'PopoloY... (Gli impiegati principali del ministero 
erano in un'ansietà indescrivibile, imperocchè teme- 
vano per la loro sieurezza personale, perla loro vita, 
se soli non andavano lla riunione. E quelli stessi no- 
minati di url (pag. 95) mi supplica- 
rono di andare una terza volta da sua santità, onde 
farle conoscere la loro ‘deplorabile posizione, Dalla 
Pilota vrano ustiti î dragoni ivi accasermati (e, qui 
domando all'affiziale il qualè ‘comandava e conduceva 
quel distaccamento: chi gli aveva dato ordine di 
marciare? Certamente non fu Lentulus!)a poca di- 
stanza dalla Pilota vennero incontrati dal generale 
Zamboni e da questo fermati e fatti retrocedere alla 
caserma. 

In'questo frattempo: la' guarnigione era' già rivinita 
e schierata sulla Piazza del Popolo; ed e fulso, men- 
zognero che (pag. 95) « Zamboni rencontre des: régi. 
« ments,armés qui se rendaient d Ja;Place du Peu- 
« pie. » Tutta la truppa era sens'armi e Zamboni non 
lia impedito nè potuto impedire nessuno di recarsi dHla 
Piazza, méno quel distaccamento dragoni, ch'egli per 
caso incontrò sulla sua strada. 

Mentre Lutto ciò era successo, io perplesso, agitato 
e compreso da quell'abibattimentò, che’ perenote l'uf- 
fiziale d'onore. messo Mella posizione di non poter far 
eseguire! gli ordini sovrani, mi decisi, anche dietro le 
firessanti preghiere degli impiogati, di ricondurmi dal 
santo padre, per esporre la pericolosa situazione; del 
momento. Per non perdere un. tempo prezioso; mi 
venne offerto il legno di Zamboni, vi montai solo, in 
uniforme; e pochi miyuti dopo” ero perla terza volta 
ai piedì del papa. Coni una viva e penetrata ; emozione 
ebbi il coraggio di riferire chiapamente Ja verità, fa- 
cendo conoscere, come venute le cose, a termini ai 
quali erano, mi paressè prudente di cedere, tanto più 
cho le truppe trovavatsi ili già fuori, e che non sì po- 
teva contare su i vincoli, quasi rotti, della disciplina 
ecc. ecc. Aggiunsi ancora che si ardiva di promuovere 
una simile domanda, .il desilerio solo d'impedire mag- 
giori disordini e di puter contribuire al ristalrilimento 
dell'ordine me l'aveva suggerita. Rappresentai aucora 
il pericolo iu cui. mitroyava con gl'impiegati del'mi- 
nistero,‘e l'impossibilità di poter solo, senza merzi 
impedire ciò che già era un fatto compiuto! Za riu- 
nione esisteva | 

Quanto alle parole citate dal d'Arlincourt: « Je ne 
veu pas élre tué » giuro che desse nop sono; mai t- 
scite dalla mia bocca. Questa citazione è una perfida 
invenzione, und infame menzogna dell'autore, o di chi 
T'ha insinuata, e non esito di dichiarare solennemente 
che le parolè finali fattemi pronunziare dal benevolo 
d'Arlincourt (alla fine delli pag. 95): « Décidement 
le pape consent è ce que les troupes, la civique et 
tous les'citoyens se réunissent au grand club + sono 
ugualmente false e sligurate. — Vorrei domandare 
l'autore, cosa intende ‘col. suo grand club, e dov'era 
questo grand club? 

Ciocchè accadde, dopu. il mio ritorno dal. Quirinale 
e dopu;il mio lerzo ed, ullimo, colloquio cols. padre 
fu, relativamente alla mia persona e alle mie parole, 
una conseguenza leale ;\ sincera ed onesta di quanto 
dissi e di quanto mi venne risposto 111 E qui deve fer- 
marsi la mia penna !!l La profonda venerazione, che 
io professo ‘pel sacto carattere del capo ilella Chiesa 
non ibi permetterebbe mai d'intrecerare l'augusta per- 
sona del s. padre in una controversia d'autore 
lo soper maggiore confusione di quelli.che non arros- 
siscono d'insinuare delle falsità e delle menzogne:a 
chi forse ricergava ta verità sggiungerò che niuno 
fu presentejai colloqui avuti col papa, « che Sua San- 
lilanon é certamente, né può essere giammai il sug- 
geritore del sig. d'Arlinco@rt, El sic sapienti sal}! 


La mia coscienza è pura, e, sempre suno e sarò 
pronto ad accettare una legale e regolure. informa. 
zione, come sono pronto a Qualsiasi confronto con 
quelli, che sotto il manto nero dell'intrigo, e col pro- 
posito di ‘cancellare le proprie colpe, hanno oll'lianno 
avuto la tristissima ‘ispirazione di calunniaré l'uomo 
d'onore 1! Ma chi vuole serivere la storia, mon deve 
farsì:-lo' strumento cieco di eli: fugge la «verità e di 
chi uniea divisa è la calunnia !! La storia vuol essere 
documentata da fatti veri, e mon ila invenzioni. e 
riche e romanzesche 11, Hu percorso una carriera onv- 
rata dì 26 anni di servizio militare in Francia e in 
Italia, il mio nome non è mai stato macchisto divilla 
ed è vile colui chetenta di macchiarlo con menzogne] 
e calunnie. 

Berna, 1 marzo 41851. 

H csv. De Lenronus 





uffisiale supèriore d'artiglieria. 


DECESSI del 42 marzo in: Tori 
Ni? 31 


Dal i gennaio, totale N. 1126. 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI 

Cuglieri, IL collegio — conte Ruggero Salmour. 

Vuzxna, 9 marzo. — (Dispaccio telegr.. della 
Gazzetta d' Augusta). + La Corrispondenza au- 
striaca ; organo ministeriale, ;e/la (Gazzetta del- 
l'impero disdicono'i pretesi progetti d’intervento 
austriaco ‘conto il Piemonte ‘e la Svizzera, dei 
quali aveva parlato il Times in un'suo articolo, 

Brno) 2 marzo; = La ‘proposta di Vincke 
di nominare una commissione per esamitiare'la 
Situazione’ del paese, fu quest'oggi respinta ‘dalla 
seconda Camera con 228 voti ‘contra 41 





si 





Pinici, 11 marzo. — La segreteria’ generale 
della presidenza della repubblica trasmise la nota 
séguente : 

«Il presidente della repubblica farà mercoledì 
la rivista di quattro reggimenti che devono la- 
sciar Parigi. Il presidente fece dar ordine alle 
trappe di non inandir alciti grido.» 





Riceviamo la seguente lettera dal signor di- 
rettore del Cittadino, giornale della Lomellina. 
î Vigevario, 13 marzo 1851. 
All’onorev.mo sig. Direttore del Risorgimento: 
Siccome rimanevano ancora alcune esazioni da 
farsi in Vigevano di offerte in'favore! dei Bres 
sciani, e io ne era incaricato, ho l’onore di spe- 
dire. a questa onorevole direzione; li'sotmita!’ di 
lire \centocinguanita che ini trovo |averepvesso di 
me a questo medesimo oggetto, e fra pochi giorni 
le farò «tenere il prospetto -generalé delle offerte 
con quanto possa: mancare ‘a saldo; 
Mi è alto pregio potermi protestare coi sensi 
della anaggior: considerazione 
Di lei illuma, 
Dev,mo collega 
Avv. Vi Bora, 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 13 marzo 1851. 


1819 — decorrenza 1. ottobre . 87.50 — 

1851 — decorrenza 1 ottobre iu 

1848 — decorrenza 1. marzo 85 376 0 84 

1849 — id. 4. gennaio, 83 5,4 a 84 

1854 — obbligazioni 990 

1849 — id. 940 
Genova 43 marzo. 


{848 1 marzo e1 settembre 94 83 3J4 
4850 ‘4 gennaio’ e # luglio! ‘83/5]8 85/412 
4 010 ObI. 4834; 4 gennaio eA luglio 992 — 990 
1849. 1 aprile. 4 ottobre 942— 940 
Toscana 5 0/0 96 41290 
Azioni della Banca 1552 1550 
Sconto per Genova.e Torino 40,0 

Bousa pi Pinot dell’ marzo, — Ml 5 0,0:si 
è chiuso a 9, 20. 

I1-3°0j0/a 57, 80. 

A contanti comparativamente ai corsi «di chiu- 
suna, di ieri il 5 0/0 (ha ribassato di. 5: cent; a 
9, 15;.il3 0/0,.57, 80 now lia variato. 

Il 5 0j0 piemont. (c. R.) non ‘è quotizzato. 


50,0 





S. NICCOLINI gerente. 





Nuova emissione 


DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo, d'Austria. 


64,150. vincite 

di mezzo milione e 500,000 franchi. 
divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000; 
293,000; 249,000: con vinoite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 18,000, e così di 
seguito, pagabili in danaro; contante immedia- 
tamente dopo l’ estrazione, 

L’estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854. 

Un viglietto costa n fr. 

6 viglietti compreso A in bronzo...» 

15 , 2 » @A.inoro» 450 

26 . 4 . De ve, 255, 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio 0 come sarà più comodo ai rispetlivi concor. 
renti. 

Oggi interessato, inpo l'estrazione riceverà Ja lista 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis. 

I wiglietti sî vendono da 

F. E! FULD e Q.ia banchieri in Livorno, 
oppure da, LUIGI PRATOLONGO in Grwova. 


8 
52 


Découverte incomparable par sa. vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par GHALMIN de Rouen. 


Cette. Eau arréte la cluùte des cheveux, en fait 
croître de nouyeaux en deux. mois, et guérit 
toutes les maladies du cuir chevelu. — Succès 
garanti; Entrepòt et fabrique è Rouen, rue del 
l'Hopital, 40. Dépot à Lyon chez bretonville et 
Broyas (affi. 

Prix du flacon 3 fr. 





Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n. 47. 


SACRA BIBBIA. 


Secondo la volgata; colla versione italiana , 
e icon annotazioni , ‘dichiarata da Monsignore 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze. 

Edizione condotta «a riscontro icon le più pre- 
giate 

Milano, 3 grossi volumi. in-8, fr. 36. 

per soli fr. B4. 
L'edizione colla sola traduzione italiana 
tre grossi vol: in-8, per fr. TO. 


realtà, delle virt 
ed abbel 


VENZIONE PRODIGIOS. 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per ar: crescere i.capelli ed'impedirne la caduta, 
rantisce l’effetto, comene.fan prova le varie 
dichiare.già avute da persone di merito, per tale | 
proposito. | 
Prezzo L. 2. | 
N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione verme condannato il Pietro Tallone, A 
e perciòonde espellere ‘ogni frode in avvenire, _| 
lo, smercia; della .detta pomata bianca si far sol- 
tanto, al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Axcrto Re- 
mompino, Torino, ed un estratto della sentenza 
25 aprile 1850. 


ANGELO REMONDINO, 
Via dei Ripari, piazza Maria Teresa, | 


ACETO». TORLETTA! 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT. 


Il decantato aceto da toelettà è oramai generale 
mente conosciuto tanto,superiore all'acqua di Colonia, 
che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 9 
superiore per la squisitezza della fragranza:e per \gff 

sue, nel rinfrescare, ammorbidi! 
le la pelle e pe giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure, dellè signore. Esso è poi-un antidoto (| 
singolare ai vapori permiciosi, talehè depura. l'aria e_Q| 
preserva dai miasmi. ì 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle {| 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si noti 4 
dunque «che il vero ‘aceto aromatico* di Mareilly mom || 
si.dispensasche in Torino dal,sig. Bussy all'ufficio di 4 


Questo giornale. ‘3 


«PORTAVOCE pr: ABRAHAM Ì 


contro la sordità. È 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per-ta-sua efficaci ogni altra invenzione conosciuta 
finora , a sollievo di quelli che sowo offesi nell' udito, 
Alla comodità unisce l'eleganza; è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi. impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro; cionondimeno egli 
opera con tale ‘forza sull'udito, che l'organo, anche i 
più difettoso ; riprende le suè funzioni ; quindi quelli 
che se ne ‘servono! passono ‘godere di una conversa» 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi, i 

Il deposita è presso l'ufficio. dell Opinione. 

Per ogni. paio munito,del suo astucchio 

inoro . >. . , L, 59, 
iti argento dorato; +23. 
inrargento © 1.0 e 18. 


DA VENDERE: 
Un corpo di casa del valore di 55 mila fr. 
sito ja Porta Nuova. Dirigersi all’nfficio di que- 
sto giornale. 


CRÉME s: BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli elfetti suoi,ditfta” 
risce sostanzialmente dagli aceti e lai cosmetici avidi 
chie alterano Ta pelle e la rendono rugosa e Lerrea, Lar 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita= 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto! 

provazione del corpo medico e pienamente corri 
sponde a questo favore insigne, Contenendo molecole 
Grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can» 
cella pertanto le rughe, è fa progressivamente sc0m- 
parire le macchie di rosso, Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa idell'Zau:Napoléon. 
Prezzo; 5franchi la bocci 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
amata, ché Liene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, ‘avente la; virtù di non rugare 
la pelle, wu divfarla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 


1 profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indìrizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l’uffitio del Risorgimento. 

RL ________#T-rrr- 
STRADA FERRATA 
Orario delle'corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUAT'A\] 


mae n To mzo no Anouata | "CORSE DI ARQUATA A Tonino, 


our 





ORE 


Stazioni 
LI PALIONRA. Ania | Aut Po 


Stazioni 
di partenza ppt, | Ant, 





Arquata 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero 
Felizzano 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dasino 


= 
E 


PETITE 
FESS 


asse nua 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Aanone- 
Cerro (1) 
Felizzano 
Solero 957 
Alessandria 1045 
Frugarolo ‘4098; 
Novi Ho 
Serravalle. 1Af3] 
Arrivo in Ar- 

7, quata a 1125 


2 
2 
Ò 


stava ase 


S. Damiano 
Villafranca 9.401 3 
Dusino 10° 7] 4 

ichiesa 10/24] 4 


40 52° f 
ci 4 
Moncalieri 4 


10 43 
410 58 
Ar, a Torino 11 i 5 
8 J î 


AVVERTENZE: 

Oltre le qui contronotate:corse è stabilito un convo- 
gli speciale pel servizio della Posta da Arquata dl 
Torini, il quale non st fermerà che alle seguenti! 
Stazioni nelle oré înfra stabilite. 

Partenza da Arquata ore 
a Nom » 

. Alessandria 

+ Felizzano 

» Asti . 

Partenzà da S. Damiano ore 
$ » Dusino » 
. Cambiano . 
® Moncalieri Ù 
Arrivo a Torino » . 
- Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che ì 
giutori di prima e seconda classe, e nelle; dne ultime «ancl 
quelli di terza, 
(1) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


CAIRO 00 ELA SANA, 
Teatri di questa sera. 
REGIO, — Riposo. 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia Dondini È 
Romagnoli recita: Piccarda Donati. 


NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi eLell 
glieb recita: Un'assicurazione sulla vita; con farst 


GERBINO.— Opera semiseria: Linda di Chamouniz, 


gh 
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Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘Sei mesi L, 24. — fire mesi L 
draia ed Estero. — Un anno L. Lai 

i. = Un sol Numero cent. 4 





Un-anino Li 40.— Sei mesi bu. 22i— Tre-mesì L, 42, — Un mese L. 6, 

7, — Un mese L. 6.50, 

L. 27. — Trimestre 14:50, — Un 
— Dirigersì fronco di posta 

Ii. Risonnmento,— Le inserzioni si pagano cent, 20 per rige 

‘è le lettereion: saranno restituiti. 
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‘orino, Sabbato 45: Marzo 4854. 








Pare! certo ‘che i principî (della famiglia d' Orleans 
siano. fermi annon fare ‘causa comune cul conte di 
Chambord ; i giornali francesi ne fanno soggetto di 
molti discorsi. Un nostra corrispondente ci serive che 
probabilmente si cercherà di costituire un ministero 
Odilòn''Baktotl Ma il presidente votrebbe sociî di 
quello il: Rould ed'ilBaroche, nè pare che questi col 
leghi sieno cari a Barrot. L'Assemblea discute que- 
stioni di pochissima importanza. Ml presidente della 
repubblica dovea mercoledì passare in rivista i quattro 
reggimenti, ché debbono lasciare Parigi, Avea fatto or- 
dinare: alle truppe che non profferissero' alcun grido 
souto' le armi. Ù { 

Tu seduta della, Camera dei eomuvi d'Inghilterra 
non offri nessun incidente di rilievo. Lord John Rus- 
sell in seguito all'interpellanza di'‘lord Inglis , annun- 
zib'prossima la presentazione del 0728 chie abroga la 
intapavità. politica degli isineliti. Quinili Ja Camera 
Si formò in comitato, e udi dall'onorevole Baring l'e- 
Sposizione del bilancio della marina, 
agitazione per il bill dei titoli ecclesiastici dura 
pui' sempre. Lord Stanley, a quanto dicesi, è risoluto 
ad oppugnaflo energicamente , ‘ed’ insistere: perché 

la definizione:di questa controversia venga rimandata 
aid .una commissione mista) mezza indiretto per col- 
pire d'impotenza il bill, 

Va attorio una risoluta ed energica protesta del 
partito ‘cattolico, nella quale altamente si proclama 
"he: qualunque! penalità intesa ‘a colpire l'esercizio del 
eulto, verrà considerata ‘come una vera/persecuzione, 
(na vera violenza, mossa alla libertà di coscienza , e 
eombattuta come lale con tutti i mezzi legittimi, e 
costituzionali, E per confermare cogli atti le parole, 
Si è proceduto già da alcuni vescovi cattolici alla di- 

visionfe'deliè loro diocesi in altrettante parrocchie. 

In Telauda ilrfermento si manifesta anche più ener: 
gicamente. A Limeryk, dove John O'Connel, figlio del 
celebre agitatore, era stato eletto a deputato ai comuni, 
Posto che copre da sei anni, il corpo municipale sdes 
gnuro che egli non siasi trovato presente alla tornata 
nella italo fu proposto il celebre bill e non l'abbia 
impugnato, si riunì e con 48 voti! contro MH deliberò 
di invitarlo a dimettersi. 

‘Dopo Ja politica, l'oggetto primo della pubblica sol: 
Ibcitudine si è Ja prossima esposizione. La Regina fu 
di nuovo a visitare il palazzo di cristallo. I commissari 
dellè Varie' nazioni che vi prenduno parte han reciso 
ili ,rianirsi ogni settimana, il giovedì, per avvisare alle 
deliberazioni .che possono parer opportune. Fra le pri. 
me sarà, dicesi, quella relativa al modo dì guarentire 
ìl privilegio degl'inventori che mandino all'esposizione 
il'fratto dei loro stili e'dei Toro trovati, 

A/Liferpoòl contintano'le' dimostrazioni di simpatia 
ai profughi ungheresi. 

Parlasi di una flatta-modello che sarehbe messa in 
ordine pel prossimo maggio, e la quale conterebbe 
vehti vascelli dalle 1000 alle 2500 tonnellate, sei dei 
quali ad eliée, 

LuNuovà Gaszelta Prussiant'ci' porta il testo 
dellajcircolare che il, principe: di Schwarzemberg ha 
diramato alle varie,corti di Germania. Il tuono di essa 
riesce singolarmente duro ed orgoglioso, quando si 
pensa chie è diretta a principi sovrani e indipendenti. 
In essa fa le ‘mdfaviglie che sì parli ora di tornare 
al'quell'antica Dieta, per Ja quale si era mostrata pri- 
ma così grande avversione; ‘obbietta in' modo assai ca- 
tegorico.agli; Stati minori. la, poca:loro importanza, in 
ragion di popolazione, epperò di potenza, ed. insieme 
esser quindi necessità per loro la condiscendenza, 
conchiude coi un'allusione molto trasparente all'in- 
lervento: tasso; indicandulo quasi come inevitabile se 
gli Stati germanici non si mettano: spontaneamente in 
buon accordo, fra. di loro. Ma: l'intiero del contesto 
della nota spira piuttosto il dispetto di nulla aver ot- 
tenuto finqui, anzichè la fiducia di riescire in seguito, 

l'per fermb, stando U ciò che recano i fogli tede- 

sehiy diesta nota non uvrebbe fatta troppo buona im- 

pressione; nè vantaggiati, gran che gli interessi del- 

l'Austria, 

Neppure la Prussia sta contenta alle risposte avute; 
nè ben si vede come ilebba finire la contestazione, 
così ostinata d'ambe le-parti, circa la questione della 
presidenza: 

La risoluta protesta della Erandia, a quanto si dice, 
non ebbe ancora unycategarico; riscontro, Pare che la 
corte di Vienna intenda rispondere per. mezzo di un 
manifesto che invierà a tutte le grandi potenze. 

Nell'Holstein fu disciolta la guardia nazionale, ed 
abrogata la legge che aveala istituita. 

Il governo Spagnuolo continua Je riforme. Dopo la 
diplomazia, l'amministrazione. Ha soppressi în cento- 
cinque comunigli AVealdi Corrègidori. Furono pub- 
Dlicate le: vifre-del bilancio: pegli ‘affari ecclesiastici’, 
il'quale sommarva reali 1591442,392. ‘Si parla' del cav. 
Edoardo. di.S. Romano | quale nuovo capo politico di 
Madrid. La. commissione per il. riordinamento del de- 
bito pubblico tenne un'altra seduta , alla. quale; assi- 
stevano il presidente del consiglio, ed oltre. a; quaranta 
deputati: Un incidente venne ad agitare alquanto gli 
animi. Tl presidente della medesima , D, Garcia Luna, 
Ùiede le sue demissioni; sorse quindi la questione se 
potesse dimettersi, è fu deliberato di sottoporla alla 
Camera dei deputati, 

Nel Portogallo si votarono circa 70,000 lire per Je 
spose dell'esposizione di Londra. 


“liane tolo VIN id (SAI 


GIORNALI ITALIANI. 

Dal Lombardo-Veneto prendiamo il seguente 
articolo..degno di considerazione. 

Accogliamo sollegiti, diee îl citato giornale, quanto 
concerne la pubblica istrdzione, che ci sembra come 
lavorare nel patrimonio dei nostri figli. Il sistema di 
insegnamento che verrà adottato + sarà la base su cui 
speriamo polerci erigere a livello di quella civile e- 
ducazione cui giuniséro le altre nazioni. 

Il nostro paese ‘essenzialmente agricola abbisogna 
di essere istruito con maggior. cura su quanto esige 
questa sua natural condizione; Siccome poi alle at-- 
tuali miserie non ponuo bastare i frutti e le risorse 
dell'ignicoItutà,‘abcorché migliorata , così Gllè mani 
fatture, al commercio) noi lombardo-veneti con mag= 
giore alagrità e più dottrina dobbiamo attendere, e 
perchè l'utile ce.lo consiglia, anzi ce lo impone il bi- 
sogno, e perché l'onore nazionale non ci permette re- 
stare addietro degli all 

Le scuole tecniche istituite e dirette in conformità 
di questi bisogni possono efficacemente contribuire a 
sùitdisfarli , così a bene! organizzare vorremmo con 




































































ispeciale interesse dedicati ‘gli stullii della commis: 
sione. 
Date scuOLE TEGNICHE. 

F. Le scuole teeniche s'istituirono per educare al: 
l'industria. Affinché tornino proficue, conviene da un 
lato che esse rispondano aì bisogni ed 4l progresso 
delle arti e delle scienze, dall'altro ‘che l'industria 
possa secagliere gli alunni che le frequentarono; 

Ne] regno lombardo-veneto non) può  adempiersi Ja 
prima di quelle condizioni | finchè rimariga l'attuale 
ordinamento di studi; è difficile la seconda rispetto al 
commercio ed alle manifatture. 

Laonde:è necessario ricomporre in nuova forma, è 
dirigere quegli studi ad ‘altri fini) olttecchè all'indu- 
striule;: sia; coll’aprire per essi un cammino sul 
quale avviarsi a maggiore istruzione sia col farne 
un mezzo per ottenere pubblici officii. 

A ricomporre in nuova forma quegli studi è d'ubpo 
premetterete con ordine disporre’ le nozioni che sono 
l'apparecchio alle yarie tecniche discipline: indi pro- 
cedere all'insegnamento di queste, ma di tal guisa, 
che non riescano insufficienti da un canto , dall'altro 
soverchie, quali attualmente si stimano. 

Certo che v'hanno ostaeoli da sormontare., e mag: 
giori, dove. l'arte più s'avvicina alla scienza .. e dove 
molti precetti si dell'una che dell'altra convien ri- 
durre elementari, Non perianto è un, mezzo, per. vin- 
cere quegli ostacoli il tener volta la mente agli a6- 
cennati fini, e prenderli a guida così nello scernere 
le parti di qualsiasi disciplina, come nell'assegnare a 
ciascuna i suoi limiti, 

Oltre a ciò è d'uopo avvertire, che massima ric- 
chezza nelle provincie lombardo-venete è l'agricoltu- 
ra: è d'uopo avere in mira il possibile miglioramento 
delle condizioni commerciali e manufattrici cui non 
solo potranno partecipare, ma sì ancora. promuovere 
coloro, che alla tecnica,istruzione si dedicano; i ya- 
rii rapporti sociali e politici cui si collega l'esercizio 
di ogni industria : da ultimo il maggiore incitamento 
allo studio, e proprio delle classi professionali, il gua< 
dagno, 

pertanto, poichè triplice è l'industria, e poichè 
il commercio interessa alla nautica, siccome a quello 
la costruzione dei navigli e l'arte del navigare, le 
scuole tecniche comprenderanno le seguenti sezioni : 
1. la commerciale | 2. la nautica , 3. la fisico-tecni- 
ca, 4. l'agraria. 

Studii preparatorii 

Questi studii potranno apparecchiare a ciascuna se- 
zione, pochi eccettuati , ed egualmente ripartirsi in 
un lriennio. 

Materia all'insegnamento nei due primi anni offri: 
ranno gli esercizi dei computi perfezionati. dall’alge- 
bra; la conoscenza e.la pratica della propria lingua e 
letteratura, cui non scema rilievo il professare l'in- 
dustria ; gli oggetti del triplice regno della natura, 
su cui lavora l'agricoltore, che trasforma il manifat- 
tore; traffica il commerciante; le parti generali in che 
è divisa la geografia , quindi le speciali opportunità 
che può offrire ciascun paese alle industrie; gli ele- 
menti del disegno , di poi le molteplici forme con cui 
le arti preparano gli oggetti aî bisogni ed al gusto; 
da ultimo la calligrafia e l'istruzione religiosa; purché 
non sia, com'è tuttora, elementare. 

Ad ordinare viemmeglio le idee, ed al retto svi. 
luppo delle facoltà intellettuali attenderà nel terso 
anno la logica ; e la filosofia pratica addottrinerà nei 
precetti della morale. 

All'aritmetica ed all’algebra terranno: dietro Ja geo- 
metria e la trigonometria ; alla geografia la statistica 
e la storia delle arti e del commercio, Finalmente la 
chimica generale precederà l'applicata. 

Sarà libero lo studio della lingua francese, dell'in 
glese, dell’alemanna e della stenogratia. 

Studii delle Sezioni. 

* Dirò prima della commerciale: 

L'economia, il diritto e le nozioni che somministra 
Ja pratica della mercatura ne formano la materia, oltre 
di compiuti ed alla tenuta dei libri. 

Sì tolgono all'economia le dottrine sui capitali, sulle 
tenditè, sul prezzo che assai interessano Ja scienza 
del commercio; 

Il diritto, od è il civile, e nell'argomento delle 
contrattazioni può associare i suoî principii a quella 
scienza ; od è il commerciale, e, se lerrestré, può 
del pari uggiungervi le sue norme, specialmente in 
ciò.che concerne le persone, le società, le lettere 
digcambio ed. altri atti mercantili : se marittimo, ha 
mestieri di più esteso svolgimento e di singolare 
trattazione , perciocchè in molte parti è strettamente 
positivo, e soggiace a Frequenti modificazioni ne'rap- 
porti internazionali 

Parimenti il diritto finanziario, «quanto ‘ai modi di 
commercio su cui cadono le imposte, ha leggi così 
proprie da doversene occupare separatamente. 

Per l'opposto possono unirsi a quella scienza le pre- 
scrizioni dettate dal diritto pubblico interno sulla ma- 
tiiera d’esistere delle indvistriali instituzioni: 

La pratica deve sovvenire ogni studio delle proprie 
nozioni, e. perché è debito svolgere con essa le pre 
messe teorie, e. perchè si attende precipuamente al 
futuro esercizio delle negoziazioni, 






































Alla pratica appartiene lo studiò della ‘contabi 
quantunque la precedono lè regole proprie, e teoremi 
speciali. Di quale rilevanza sia essa in codesta sezione 
è inutile dimostrare. Solo può dirsi che se ne imprenda 
l'istruzione col porre. innanzi i problemi che oceor- 
rono nella trattazione degli affari; si prosegua, com- 
pilando ‘quei documenti e conti, che servono nel 
tempo'stesso ‘alla corrispondenza mercantile ed ‘alla 
tenuta dei libri \( p: è. le fatture, i conti di vendita 
ecc,);.si compia con quest'ultima nell’uno e nell'altro 
metodo. 

Ma oltrecchè Ja mercantile è necessario che 
nosca la contabilità camerale, e l'economiea:0 ci 
e si'raffrontino tra esse, 

In ciascuna si farà uso esclusivamente delle misure 
e dei pesi introdotti dal sistema decimale, additando 
il ragguaglio cogli esistenti. Non può ignorarsi che 
tale riforma s'invoca da lungo tempo, ed ogni dove. 
Giò si ripeta delle monete. 

Segue la sezione nautica. Essa può avere. in parle 
comuni le sue dottrine. colla precedente, comecchè 
importino del pari al capitano, allo scrivano, alle per- 
‘sone principali dell'equipaggio, all'armatore dei navi- 
gli, ed'in parte le proprie. 6 3 

Inoltre può avere comune colla sezione fisico-tecniea 
lo studio della fisica e della meccanica. Ogni altro ap 
partiene alle discipline matematiche. Soltanto deve.in 
essaripetersì Ja geometria e la trigonometria, e ancor 
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più estesamente, affinchè il neutieo ne percorra i 
rami, diversi , e liv trovi. raccolti con ispeciale si- 
stema. 

A chiunque ricercasse di quali oggetti priacipali 
deggia vecuparsi la sezione fisico-fecnica, verrebbero 
tosto al pensierò la fisica, la meccanica e la chimica 
applicata alle arti. 

Oltre a che, premessa la nozione delle varie parti 
di che le macchine si compongono , riesce ben anco 
di somma utilità al manifattore il saperne delineare 
le forme e ritrarne l'insieme. A ciò intende il di- 
segno. 

D'altro canto, comunque sieno o debbano essere in 
poco numero Je norme della legislazione imposte al- 
l'industria: manifattrice, è pur sempre necessario che 
si conoscano. 

Finalmente lo studio della contabilità giova a ri- 
prendere il maneggio de'computi; apprende la temita 
de'libri dove annotarelle operazioni manifattrici ed il 
movimento dei loro prodotti; dimostra agevolmente il 
profitto del proprio esercizio, n 

Che se i manifattori s©no pure commercianti, sa- 
ranno istrutti di ciò che sé è proposto per questi. 

Quanto alla "sezione a7rdFia, l'economia rurale ‘e tà 
fisica sono, gli studiiseni: specialmente applicarsi, Se- 
gue il disegno d'architettura ed il. geometrico, utili 
entrambi sì pel fine industriale e sì pegli altri. E rie- 
sce altresi profittevole la stessa contabilità, perocchè 
valgono i motivi poc'anzi attennati, e maggiormente 
a chi voglia intraprendere| Ja direzione delle altrui 
proprietà. 

Del pari, le leggi civili sui diritti reali e sui con- 
tratti, non che le politiche che riguardano l'agricol- 
Tura, e suoi ausiliari, hanno mestieri di speciale inse- 
gnamento: 

Con ciò sarà compiuta la tecnica; istruzione, e se lo 
fu per raggiungere il fine industriale cui pria d'ogni 
altro dev'essere rivolta, l'industria ne potrà attendere 
con maggior fiducia i risultàmenti, ne potrà ‘preparare 
più presto îl compenso, e prima né darà esempio l'a- 
grivola. D'altronde la società vedrebbe ricondotta so- 
pra una via più agevole, più fruttuosa, più propria 
dellescivili disuguaglianze molta parte della. gioventù 
che allo studio si consacra, In fine verrebbe imposto 
silenzio a chi esagéra l'utilità della pratica; dacchè 
specialmente le tecniche discipline si appoggiano su- 
gli sperimenti, sulle osservazioni, sulle ‘consuetudini 
(per esempio le.commereiali); onde sono esse l'insie- 
me delle coguizioni e dei principii che scaturirono da 
quelle fonti; ma ordinati, svolti, diffusi e resi più fe- 
condi di applicazione. 

Già da principio si fece menzione d'altri fini, 0 
meglio d’altre condizioni, aggiuute Je quali, potrebbe 
supplirsi al difetto delle industriali occupazioni. 

Si disse infatti potersi aprire cogli studii tecnici un 
cammino sul quale avviarsi a maggiore istruzione. 

Nè si opponga che codesto fine possa allettare per 
modo da nuocere ‘al principale. 

Primieramente degli studi universitarii tre soli 
a mio avviso trovano iniziamento nei tecnici, ed uno 
tra essî non comune ad ogni classe. Dappoi chi diede 
opera a questi studii ha falto acquisto di speciali, di 
determinate cognizioni; il perchè sebbene ad essi si 
arresti, pure troverà modo di farne impiego. 

Ben altra è la condizione di coloro che, compiuto 
il corso filosefico, non possono progredire nell'inse 
gnamento. Per essi l'avvenire è indeterminato come 
talune delle acquistate cogaizioni, e sono astretti a 
lamentare il tempo trascorso, ed il soverchio che ap- 
preserò rimpetto a ciò che abbisogna onde oceuparsi. 

Per ultimo è ormaî tempo che sì riconosca quale 
istruzione deggia pigliarsi a guida per salire a più 
ardua e maggiore, specialmente colà dove alcuna me- 
glio sia atta a preparare la via. 

E codesta certamente è la tecnica rispetto agli stu- 
dii matematici e chimico-farmaceutici, 

Basti ricordare per entrambi quali dottrine furono 
proposte nel corso preparatorio, e nella sezione fi- 
sico-tecnica per conchiudere come il più stretto le- 
game le unisca a quelli, come verùn altro insegna- 
mento riescirebbe del pari efficace ed idoneo. 

In particolare veruno, io credo, potrà negare. che 
sia utile apprendere le molteplici applicazioni della 
fisica, della meccanica, della chimica alle arti. Laonde 
percorrendo in seguito un più vasto campo' di teorie, 
di precetti, sî potranno svolgere ed ampliare le fatte 
applicazioni, ed altre introdurne. Parmi anzi. questo 
il modo con che possono le scienze generare utilità 
più diffuse. 

Quanto agli studii farmaceutici, egli è d'uopo con- 
siderare che, a mezzo delle scuole tecniche, sarebbe 
premessa (in confronto dell'attuale sistema) la: teoria 
alla pratica (1); che essendo il farmacista un. com- 
merciante, troverebbe in quelle di che erudirsi nella 
mercatura; che la fisica è uno studio indispensabi 
(eppure ommesso nel presente ordinamento) a colui 
che voglia uscire dalla comune cerchia d'un ricetta- 
rio, per levarsi all'altezza delle chimiche ilottrine. 

Ma poichè now puossì porre în dubbio la rilevanza 
della lingua latina negli studii di che si tratta, con- 
verrà premettere un corso triennale nelle scuole gin- 
nasiali. 

Gli allievi consolari, ai quali importa conoscere il 
commercio nella sua teoria, nelle sue leggi, nella sua 
pratica, potranno sotto le accennate condizioni far 
precedere i tecnici agli studi giuridico-politici. L'isti- 
tuto politecnico di Vienna offrì, non ha molto, un 
esempio. 

Si dice ancora che ad altro fine può esser diretta la 
tecnica istruzione, cioè al conseguimento di pubblici 
offici 

Nè sarà dato ottenere codesto beneficio per ciò che 
non trovisi il mezzo onde trarre profitto da maggiori 
cognizioni, o per ciò che taluno con qualsiasi am- 
maestramento, sebbene inferiore, credasi atto a più 
funzioni; avvegnaehè sarebbe un segno di inettitudine 
o di bisogno nell'uno dei easi, di noncuranza 0 di 
stolta ambizione nel secondo. Ma sì perchè furono 
osservate le condizioni chela tal uopo la società e la 
pubblica istruzione prescrissero; e perchè quegli of- 
ficiî sono di talindole, cai non può abilitare se non 
le scuole tecniche. 

Ond' è, che compiuta la sezione commerciale, si 
potrà aspirare ad impieghi doganali e di ragioneria, 
ail impieghi nelle camere di commercio, nelle borse, 
negli. uffizii di spedizione marittima, nei sanitarii, 



























































(1) Avea questa altresì il difetto d'essere sover- 
chiamente lunga, e fu tolta‘ non ha guari dal mini- 
stero della pubblica istruzione. 
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jnei consolari; infine alle funzioni di agente interme- 
| diario. 

| Dalla, sezione nautica, e dopo una pratica. più o 
| meno luuga della navigazione, sì potrà concorrere alle 
funzioni di capitano, di serivano, di principale d'equi- 
paggio ecc! 

Da ultimo la sezione fisico-lecmica' schiuderà l"a- 
dito agli uffici teenici delle strade ferrate, aì monta- 
nistici e forestali. 

Ammissione degli alunni. Gli alunni non dovreb: 
bero ammettersi che all'età d'anni 15, perchè non 
imprendano, e compiano difficili studît in' età per unco 
immaturi. A 

Ciascuno dovrebbe uscire. dalla; quarta classe. ele- 
mentare e sottoporsi all'esame d'ammessione, e que: 
sto versare intorno al disegno, alla calligrafia, lingua 
italiana ed aritmetica. 

Professori. Fino ad'ora si tennero sufficienti, per 
concorrere all'insegnamento gli studii filosofici. Tut- 
toyolta è pur facile lo; scorgere a che valgano essi 
pel disegno, per lu chimica generale ed applicata, per 
la storia naturale, per la statistica, per la scienza del 
comuiercio, e' per le diverse parti della. legislazione 
|chestimd' profittevotesit proporre. 1 

Di qu@ verrebbe doversi esigere gli.studii superiori. 
La quale richiesta punto non parmi in opposizione 
col principio del libero insegnamento; siccome que- 
sto non può fare contrasto alla pubblica estimazione. 

Dove collocare le scuole tecniche. L'instituzione di 
cùi finora s'ebbe a parlare, dovrebbe, se non doyun- 
que riprodursi nell'intera sua forma, certo diffondersi 
nelle sue parti. 

A collocarla nell'intera forma divisata in Milano ed 
in Venezia, valgono io eredo le stesse cagioni per cui 
ivi fu eretta; e viemmeglio se sì aggiunga la ‘sezione 
uaùtica alla scuola veneta, l'agraria alla. lombarda. 

Quanto è alle, parti, sarà l'agraria assai utile nel 
più delle proyiacie; come in alcune, lombarde o ve- 
nete, la fisico-tecnica per cura del governo o dei 
privati. 

Ma qualunque sia la sezione, egli.é mestieri che la 
preceda il corso preparatorio; dacchè: io penso che 
gli studii non rechino vantaggio se non, allora che 
siano compiuti. 

È pur vero che vi hanno molti gradi d'esercizio ia- 
dustriale; ma è vero altresi, che Je tecniche disci- 
pline non possono egualmente dividersi e suddividersi. 
D'altro canto riformate: Je scuole elementari poco 0 
nulla rimane a fare in una: scuola tecnica inferiore. 
Finalmente non può esservi dubbiezza nella scelta di 
più estesa istruzione. 

Parmi adunque che il fine industriale di ‘ quelle di- 
scipline, n richiegga l'insegnamento di tule esercizio 
con che si possa partecipare alla vantaggiata condi» 
zione dell'industria in un paese; o, se pure si, voglia 
che questa progreiisca, anzichè soffermarsi o retro 
cedere, richiegga che gli studii pongano in opera 
tutti i mezzi con che fia resa migliore. Locchè ha 
pure efficacia sulla concorrenza e scelta degli alunni, 
nonchè sul grado cui quelli debbono sollevarsi. 



































GIORNALI STRANIERI. 
J giornali parigini dell'14. marzo si occupano 
molto: della fusione. 


L'Assemblée Navionale crede non esser vero che la 
rivoluzione sia in oggi abbastanza indebolita’, abba- 
stanza spossata, perchè si possa abbandonarsi ai par- 
ticolari dell'avvenire. Finora non c'è li vinto che 
l'ordine morale , e voi volete comprometterlo ancora 
con pretese , con dispute ripugnanti, sopra. codesto 
grande assioma egoistico, che non vi sarebbe interesse 
alla fusione. 

L'Union dopo di avere constatato che lord John 
Russell s' è singolarmente miligato intorno a quanto 
ei chiama aggressione papale , si sforza a provare che 
il pri io monarchico mon potrebbe essere distinto 
dal diritto nazionale. + Quello che non dipende dalla 
velontà nazionale, si è che il sig. conte di Chambord 
non prenda nella sua famiglia il grado che gli asse- 
gna la legge di successione , în virtù della quale re- 
gnarono i padri suoi; si è che a (questo. semplice 
fatto non s'attacchi l'autorità morale che riconoscono 
in Francia tante convinzioni. + 

L'Opinion publique, alla corrispondenza pubblicata 
dall'Indépendance Belge, relativamente alla fusione, 
oppone una corrispondenza inserta in un altro foglio 
di Brusselle, l'Europe monarchique. 

Codesta corrispondenza commentando il testamento 
del duca d'Orleans, fa notare che « la politica di quel 
principe reale, sì fatalmente rapito alla sua famiglia, 
non era sempre quella della prudenza. » Lo stesso 
giornale fa osservare a coloro, ì quali pretendono che 
lla ristorazione abbia commesso crudeltà inaudite, che 
la Vandea sola basterebbe per far rabbrividire d'or- 
rore. L'Opinion cita, i rapporti officiali del tempo 
quali comprovano che l'incendio e la guerra d'ester- 
minîo erano raccomandati ai soldati della repubblica. 
Un rappresentante scriveva ; i delitti non si limitarono 
ai villaggi, nella Vandea, la violazione e la barbarie 
sono in tutti i cuori. Furon visti dei militari repub- 
blicani violare femmine ribelli sopra mucchi di pietre 
fiancheggianti le vie, quindi fucilarle e pugnalarle, 
abbandonandole ; altri se me son visti portar fanciulli 
in sulle picche, colle qualî d'un colpo avevano madre 
e figlio trafitto. 

L'Univers pretende che gli orleani: finchè cre- 
dettero di poter giungere coll'aiuto dei legittimisti a 
far padrone della situazione il sig. Changarnier, siansi 
trattenuti da ogni attacco contro i progetti di fu- 
sione . . . . ma che dopo lo scacco toccato da questa 
proposta, essi parlino francamente ad esuberanza con- 
tro la fusione. L'Univers cita aneora l'articolo del 
l'Indépendance Belje. 

La Gazette de France contiene un articolo del sig. 
Weill, di cui ecco il sunto; « Dopo il 24 febbraio non 
eranvi più orleanisti, facevano il morto. Dopo l’ele- 
zione del presidente alcuni di essi,, vedendo che il 
paese era decisamente monarchico , immaginarono di 
fondare una società, e d'aprire una sottoscrizione per 
combattere, dicevano , il socialismo , main fatti per 
ispiogere degli orleanisti alle elezioni e creare dei 
giornali di questa opinione; e una. Quindi ottennero 
la pensione vedovile della duchessa d'Orleans ; e due. 
Poscia ottennero anche la circolare di Wiesbaden, 
sotto pretesto dî sbarazzare il partito legittimista dei 
pazzi che lo compromettevano ; ‘(ed ottenuta la circo- 





























{peri prindipi-d'Orleans, esso dicè; ma ci 











lare, gli orleanisti si allontanareno dai legittimisti con 
orrore-dicendo : « voi siete il partito del dritto di- ; 
: vino! Quanto prima l'orleanismo si mostrerà in tutta j 

















 Thvano ésso natifraga în porto. 
da una parte'la sua armata intera, dopo la caduta del 
suo capo’ militarey passa ‘all'Eliseo ; dall'altra, la let- 
tera del conte di Chambord cade su di esso come una 
tela. 

Il Siéole sludiasi di*provare che le rivoluzioni non 
sì fanno,in Francia tanto facilmente quanto gepera! 
mente: sì dice. Sono i governi .che facilmente si ro- 
vesciano ; il che è ben diverso, e specialmente cons 
lantissimo. Del resto, il Siécle, per provare la sua Le: 
afferma che malgrado gli intrighi dei realisti, non vi 
avranno rivoluzioni nel 1852. 

La Presse è piena della continuazione del lavoro 
del sig. E. Girardin, ed appoggia il suo sistema della 
sovranità individuate con;cento autori e mille citazioni. 
Paradiando.il famoso! progratima:di Siéyes, essa dice : 
In. oggi che-cos'è l'individuo? — Niente. — Ormai che 
dovrà egli essere? — Tutto, — Lo Stato che,cos'è in 
oggi? — Tutto, — Quindinnanzi che sarà mai? — 
Niente. Null'altro che una società di risparmi col- 
lettivi. 

Il Journal, des Débats ità la sua opinione sulla fu- 
sione: « Noi nòn siamo affatto incaricati dirispondere 
permetterà 
però di esprimere la' nostra opinione , e di dire come 
noi comprendiamo’ la) lord, posizione, il loro interesse, 
o piuttosto. il loro dovere) verso la Francia, verso la* 
memoria; del padre loro, verso se stessi, Sotto questo 
triplice aspetto, secondo, noi, è ben semplice la con- 
dotta che i principi d'Orleans debbono tenere; perchè 
si limita a restar quali sono, ed aspettare. Il duca di 
Bordeaux è ciò che chiamasi un pretenilente. Egli ha 
un dritto che Jo segue per tutto , al punto che egli 
mon potrebbe rimettere il piede in Francia, senza. es- 
servi, come l'ha detto il signor Berryer, il re! U 
P d'Orleans non'sono pretendenti; essi mon sono 
certamente d'ostacolo al ritorno del duca di Bordeaux; 
se la Francia lo richiamasse, essi non hanno diritti da 
opporre ai suoi; ma non ne riconoscono ad alcuno, 
contro la volontà nazionale.» I? Débats aggiunge che 
non vi sarà difusione che quanta ne chiederà la Francia, 

La Patrie dice che non è possibile la fusione fra 
le due famiglie, perchè rappresentano principiì che 
vicendevolmente si escludono; quindi soggiunge: se si 
vuol che la fusione dei partiti cessi di essere una chi. 
mera bisogna cercarla non sul terreno della monarchia, 
ove sarebbe un re e un suddito, ma sul terreno della 
repubblica ove mon saranno che cittadini, 

Il Constitutionnel allerma che lettere recentissime 
scritte dai principi d'Orleans consultati sulla fusione, 
dichiarano che essi non tratteranno che sulla terra 
francese , e che resteranno stranieri a qualunque po- 
litica finchè saranno fuori del proprio paese. Questa 
dichiarazione fatta in termini i più precisi é posteriore 
al voto sulla proposta Créton 

L'Univers pretende che finchè gli orleanisti fanno 
creduto chè potevano giungere col concorso dei legit- 
timistì a rendere Changarnier padrone della situazione, 
si sono astentiti da qualunque attacco contro i progetti 
di fusione....+ Ma dacchè questa proposta ébbe cattivo 
risultamento , gli orleanisti sono in vena di mostrare 
franchezza... Essi parlano contro la fusione. L' Uni- 
verscita a sostegnol'articolo dell'Indépendance Belga. 





















































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11 marzo 4851, 

Non ho mandato alcuna lettera la settimana 
scorsa, perchè la politica essendo stata oltremodo 
calma, non vi avea cosa ‘alcuna importante da 
comunicare; L'Assemblea non ha tenuto per più 
giorni seduta pubblica , perchè i rappresentanti 
sono occupati del budget nei ri- 

e in queste ultime tornate l’As- 
isemblea ha votato differenti progetti di legge di 
poco momento. Sembrava che una nuova colli- 
sione fosse per nascere fra ìl. potere” esecutivo 
ed il legislativo; ma secondo il solito îl primo 
ha stimato prudente di cedere in faccia all’atti- 
tudine ostile del secondo. Si trattava delle ele- 
zioni generali della guardia nazionale, che secondo 
il decreto; del governo provvisorio dovrebbero 
aver luogo. il 25 del corrente mese, mentre la 
nuova legge organica di essa guardia non è an- 
cora compilata nè votata. Luigi Napoleone, nella 
speranza di rendersi popolare, pareva. disposto 
a lasciar fare le elezioni a norma della legge in 
vigore, il di cui principio è basato sul suffragio 
universale; ma Ja maggioranza conservatrice del- 
l'Assemblea ha fatto intendere che se il ministero 
non’ metteva ad al’epoca le. suddette elezioni, 
essa avrebbe dichiarato per legge che gli uffi- 
cialivattuali avrebbero il loro grado sino a che 
il nuovo regolamento organico della guardia na- 
zionale fosse votato. Il inistero ha annuito al- 
l'aggiornamento delle elezioni, 

È voce che il presidente si stia occupando di 
un ministero definitivo da mettere in luogo del 
transitorio, e come vorrebbe accostarsi al centro 
sinistro; avrebbe rivolto gli occhi ad Odilon 
Barrot: però Luigi Napoleone, come ho detto 
più volte, ha molta deferenza per m.r Baroche 
e mr ‘Fould: il perchè si crede che nel caso 
della formazione di un nuovo gabinetto, questi due 
ne farebbero parte. Si parla pure di m.r Drouyn 
de Lhuys per gli affari esteri. 

La morte ‘del maresciallo Dode de la Brunerie 
darà luogo alla nomina di un nuovo maresciallo, 
Il partito reazionario avrebbe voluto che questo 
grado' fosse dato al generale Oudinotche. co- 
mandò la spedizione di Roma: ma il presidente 
preferisce invece innalzare al maresciallato un vec- 
chio e bravo militare dell'impero ; il generale 
Excellmans. 

Domani il presidente passerà in rivista quattro 
reggimenti che lasciano la guarnigione di Parigi: 
per togliere ogni pretesto a nuove discussioni, 
è stato proibito ai soldati di pronunciare in que- 
sta circostanza alcun grido. 

I giornali mionarchici continuano a fare una 
inutile polemica intorno Ja fusione dei partiti 
orleanista e legittimista. Come annunziammo, 
la fusione esiste per così dire di fatto; ma per 
fusione non si deve intendere sormzissione. Meno 
i reggentisti che sostengono i diritti del.conte di 















































Parigi, gli orleani 


senza fare un atto espresso | non accettò qui alcuno degli onori dovuti al suo 


in favore della legittimità, non sì oppongono alla | rango ed offertigli dalle ‘antorità locali. 


ristaurazione dei Borboni, se pure diverrà possi- 
bile. Ciò non toglie chi'essi applaudirebbero e 
con maggior soddisfaffone al ristabilimento della 
famiglia d'Orleans se le. circostanze. fossero. a 
questa favorevoli. Ma sembrami,che gli uni e gli 
altri fanno, come si suol dire, i conti senza l'oste. 
Sta.alla Francia il decidere la quistione, nè tar- 
derù a pronunciare il suo. voto; 

La causa del principe di Canino contro il vi- 
sconte di D'Arlincourt è stata | discussa sabbato 
scorso ‘davanti. il triburiale d’ appello! Sebbene 
l'avvocato mr Chaix d'Est-Ange fosse assente da 
Parigi, pure il principe di Canino ha' voluto clie 
il dibattimento avesse luogo. Ha arringato egli 
stesso; ma ha attaccato sì vivamente m.r Ber 
ryer, avvocato di D’Arlincourt, il partito. legit- 
timista e lo stesso conte di Ghambord, che lungi 
dal cattivarsi l'animo dei giudici, gli ha indisposti 
a modo che il tribunale ha rivocata la: sentenza 
del tribunale di prima istanza, condannando l’au- 
tore dell’Italie Rouge soltanto nelle spese, ol- 
bligandolo però a togliere il nome di Canino, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 2 marzo. 

Le ultime date che abbiamo ‘da’ Costantino- 
poli sono del 21 febbraio. L'unica notizia. di 
qualche importanza che vi rileviamo si è quella 
dell'assestamentò rdegli affari” di Sarnos. Mustafà 
pasciù è pervenuto a picificare quell’isola ed a 
far riconoscere dalla popolazione lautofità del 
nuovo governatore sig. Comeneno. juautuniue 
non si sia ancor annunziata officialmente la ces- 
sazione del blocco di detta isola, è positiyo che 
esso non è più in vigore, essendo, cessata la causa 
per cui era, ordinato. 

Correva voce. da; qualche giorno in. «Costanti- 
vopoli di un prossimo cambiamento. di ministe- 
ro. In verità-gl’intrighi che sono in campo. per 
rovesciare Rescid pascià potevano aver fatto na- 
scére' èd accreditare una tale’ voce, siccome rion 
pochi vi sono i quali dubitano se il gran visir 
potrà sosienere @ lungo la guerra terribile the 
gli è stata dichiarata, Alt però non, credono 
affatto che Rescid ed i suoi colleghi possano ca- 
dere, giacché essi godono tutta la confidenza del 
sultano, 

Serivesi che Emir. effendi, il quale è ritornato 
ultimamente ‘da Smirne nella capitale; abbia vi- 
cusato l'ambasciata di Lontia ‘che. eragli ‘stata 
offerta dal governo, Egli è stato niontinato mem- 
bro del consiglio dei ministri. 

Un' negoziante francese di Pela suol ricevere 
ogni lunedì il fiore della società del paes Gli 
eva stato presentato il nipote del generale Dem- 
binsky, (che intervenne in una delle solite serate, 
e portava la decorazione che ayeva ricevuto, da 
Kossuth! Tostochè il personale della Legazione 
austriaca Se me uccorse , si riunì ‘tutto in altra 
sala e deliberò di non rimanere 
sì trattenesse. Subito uno deg] 
gazione si portò dalla padrona di casa per dirlé 
che se ella non facesse partire il nipote di Dem- 
binsky, tutte Je persone addette ‘alla missione 
d'Austria sarebbero nell'obbligo di uscire imme- 
diatamente.' La padrona rispose chie il pérsonag- 
glo di ‘cui ‘si trattava le'era stato piesentato:, © 
chie’ ion' pensava” fatto di farlo uscire. Allora 
tutti coloro si le 

Sertvono da Aleppo che il' nuovo governatore 
MahmetKuprusit pascili fa del suo meglio per 
ritrovare gli oggetli preziosi derubati fiei quar- 
tieri cristiani’ nella sominossa del 16 e 17 otto® 
bre; ima poco o niente È stato trovato finora: 
soltanto ‘oggetti ‘di vestiario, rame di cucina ed 
altro; il tatto per la somma présuntiva ili circa 
70 inila tallevi. TI pascià ha le miglio 
ma'è pessiiniimente secondato dal consiglio d'A- 
leppo, poichè ita buona purte dei ladri, cini- 
cidi è violatori di' quelle triste giornate sono più 


il polacco vi 
addetti ‘alla le- 


‘ono ‘e partirono! 


interizioni 


‘o meno uoinini appartenenti o protetti daî mem- 
bii di'jiiel consig 
la comune disgrazia dei cristiani e'del governo, 
ché Jusuli' Bey Scerif, uomo fanatico ed astuto, 
sia possente più che mai, ed ‘in odore di santità 
presso /lo stesso pascià. Quindi tutto:o molto'egli 
mameggia ‘ed invoce di aiutare il pascià a sco- 
privesaloveroy ne imbroglia le fila, facerido però 
mostra di ‘eoadiuvarlo e servire ‘ gl’ interessi. del 
governo, Intanto niuno mette!in dubbio la buona 
volontà: del governo superioré e del suo rappre- 


io. Di più il destino vuole per 


sentantew mal duole l’osservare quanto essi siano 
male 4econdati dalle autorità inferiori.) Si hanno 
fino al di d’oggi delle inortalità in. conseguenza 
degli avvenimenti di. quelle fatali giornate, come 
sî può facilmente vedere percorrendo i quartieri 
e le chiese cristiane. 

Sappiamo da Alessandria d'Egitto che mulla 
anidora.' sì ‘conosceva’ di positivo colà circa. la 
questione che attualmente pende tra il governo 
egiziano e quello di Costantinopoli, relativamente 
al Tauseinat (costituzione «dell’impero). Le, per- 
sore che.si dicono ben. ‘informate. suppongono 
che la differenza sarà accomodata-all’amichevole 
e che'Abbas pascià sarà pronto: ad ubbidirve ‘agli 

del sultano, Le; ragioni che mette: avanti 
il vicerd! nella sua opposizione sono, che sarebbe 
nocevolissimo. il cambiamento: che si vuole .in- 
trodurre, repentinamente ‘in Egitto, Di più Abbas 
pascià osserva. che riconoscendo,la, costituzione 
imperiale, sarebbe lo stesso sche mettetsi, il.;ca- 
pestro da sè, ed în conseguenza , prima idi. ce- 
dere; vorrebbe, esaurire tutti: i. mezzi di resisten- 
za. Frattanto in: Egitto /seguitano a farsi;con-gran 
sollecitudine»le leve forzate; che, tutte/ vengono 
respinte în Alessandria ,. ove ssi. fanno, pure dei 
preparativi di difesa; che, secondo. il proverbio, 
sarebbe l'indizio del desiderio, di. pace, 

Abbiamo di. passaggio. da; quest'isola il gene- 
vale inglese sir-Charles Napier,. di. ritorno dal- 
l'India, ove è stato rimpiazzato nel comando in 
capo. delle. forze vanglo-indiane da sir William 
Gomm. 1l generale Napier:parte:‘oggi;; per; Mar- 
siglia, onde proseguirà per l' Inghilterra. Egli 


» 





Torino, 13 marzo 1854. 

Un giornaletto dî Torino affermava ieri, 
sapere di buon luogo, «he l'Austria in. un'altra 
nota ha domandato con maggior istanza la sop- 
pressione della bandiera tricolore (sic), l'espul- 
sione degli emigrati, e la composizione degli 
affari.con Roma. E soggiungeva: Il nostro 
governo sarebbe deciso di non cedere un palmo 
divterreno nelle:sue opinioni politiche.;.e con- 
chiudeva con un Benissimo. 

Quel giornale fa concorrenza di bugie e di 
improperii ad altri libelli periodici che, corro. 
no i trivii di Genova, i quali, sebbene paiano 
d'altra stampa, pure son forse nudriti dalle 
stesse balie, ‘è ‘certamente hanno lo ‘stesso "fa- 
zioso  intendimento” di attentare alla monar- 
chia costituzionale. 

Se, da aleun tempo codesti; giornali che son 
compari, so! non' fratelli», non..si' dessero la 
mano per seminare zizzania, inventare’ frot- 
tole,, provocare a vicenda le paure e le ire 
delle. fazioni a cui servono, e per usufruttuare 
la credulità dei volghi d'ogni. qualità, non 
varrebbe la pena di smentirne le sciocthe ed 
impudenti parole. Ma perchè a furia di insi- 
nuazioni e di menzogne spacciate nello Stato, 
e ‘smerciate fuori, possono rieseire a tenere 
sospesi gli animi degli amici, ed inebbriare di 
Speranza i nemici del Piemonte , \&rediamo 
conveniente lo smentire pienamente le ‘affer- 
mazioni succitate. 

Chiunque conosca, non;.diremo gli elementi 
del diritto pubblico, ma Je consuetudini diplo- 
matiche, vede a prima giunta, che certe ri- 
chieste, cerle note, certe forme, possono s0- 
guarsi in quei buoni luoghi dove bazzicano 
certi giornalisti, ma non. possono cadere nel 
pensiero di aleun uomo di Stato. Ma i deside- 
riî malnati' ele ignoranze prosuntuose fanno 
Ital velo alle menti, che forse a Roma, a Na- 
poli, a Firenze si troveranno giornalisti, i quali 
ripeteranno la favola del.compare, di Torino e 
si troveranno:credenzoni! che. vi faranno sopra 
commenti e ‘fondamento vi speranze. E. spe= 
cialmente commenteranno quel benissimo, po- 
sto a..suggello della falsa assetzione;, lieta 
eselamazione degli. insensati che da due, anni 
anmunziano imminente la rovina, delle istitu- 
zioni libere, e’ che per due anni smentiti’ dal 
fatto, pure continuano a fare le stesse profezie 
stolide, 

Quel nenissimo, ironia approbatrice. delle in» 
tenzioni' del' governo, ésprime. la consolazione 
malvagia di un'accozzaglia di gente la quale 
specula sul male. 6 desidera il‘ pessimo spe- 
rando! innalzarsi' sulle rovine della patria. Ma 
aquesti pessimisti, a questi moralisti puri, vi 
quali augurano ‘calamità nazionali, è bene ri- 
sponderè quilehe paroln‘che temperi lavallegra 

nificata da quel benissimo, Que' di 
fuoti, i-quali per avventura speculassero sulle 
slesse speranze, tengano a mente, 

Noi non sinmb governanti, ‘non siamo giot- 
nalisti nè ufficiali nè semi-ufficiali, cheechè si 
dica.in contrario: siamo amici. del governo, e 
lo consigliamo; per. «quinto è da noi a. procedere 
sicuro e franco petvla sua via, la quale non è 
hè quellardella ‘rivoluzione, nè quella della rea- 
zione, ma la via della legge, del diritto, della 
onestà. E facciamo sapere ad amici ed.a nemici 
che, a nostro avviso, il Piemonte non deve ce- 
dere ad aletna paura, ad alcuna minaccia, nè 
di rivoluzione, nè dî reazione; anzi deve com- 
battere risolutamente l’una @ l'altra sé ‘ osas- 
sero; levare, il capo, e deve resistere con. tutti 
i mezzi a qualsivoglia. aggressione,  Sicchè la 
politica ‘del nostro giornale:è molto chiara; ‘0s- 
servanza dei trattati: fermezza iberollabile nella 
difesa dei diritti e dell'onore. Difesa disperata 
contro; qualsivoglia violenta offesa, 

Ora! quelli \che augurano le minaecie, cho le 
suppongono, che sè né allietano, che' ‘escla- 
mano benissimo, considerino se veramente vi 
troverebbero il loro,conto.; Deridono,i, così detli 
moderati ? Se i: loro: prognostici s'avverasscro, 
vedrebbero the cosa ‘per noi significhi la mo- 
derazione. Sperano forse che saremmo. molli 
nel ilifendere. il Re, la libertà, l'indipendenza, 
l’onorinostro 1! — Provino, 


INGRANDIME 


‘TO DI TORINO. 
Il x 

Fin dal gennaio 4846, per tacere degli. altri 
parziali ingrandimenti degli anni anteriori, ed 
in ispecio del 1820 e del 1850 il Consiglio 
degli edili redigeva un piano di, nuove, costru- 
zioni, circoscritto però al sola» Borgo di: Van- 
chiglia; e il quale era in settembre, confermato 
da ‘Regie Lettere Patenti, e messo in vigore) 

Quasi simultaneamente emanavano altre pa- 
lenti (7.,agosto 1846) che approvavano un altro 
piano regolatore delle fabbriche tra i viali del 
Re'e'di: S. Salvatore, compilato anch'esso dagli 
edili nel mese di maggio: E questa è precisa- 
mente quella parte delle nuove costrizioni che 
più vivamente si desidera di vedere attivata, 
e che all'invece incontrò. maggiori ostacoli , 
tantochè per eltre:a quattro: ammi siansi pro- 
tratte'le pratiche relative, in attesa sempre del 
beneplacito sovrano, che oggi appunto venne 
manifesto per via di R. decreto. (Vedi notizie). 








IL RISORGIMENTO 


Questo piano dell'agosto 1846 circoscriveasi 


al perimetro di quel poligone quasi quadrato’ 


che per due ‘lati trovasì chiuso perpendicolar- 


mente dai-due viali paralleli del Re e di San, 


Salvatore ;: per: è dae altri, ‘tfasversalmente; 
dalla strada di Nizza dal fiume Po. Questo 
piano ‘impertanto non ‘eontemplava» alcuna: co- 
struzione a ponente di Porta Nuova, ossia oltre 
lo stradale, di Nizza; del che si devono accen- 
nare due ragioni. Anzitutto; mentre per il suin- 
dicato: quadrilatero, molte istanze dai, proprie- 
larii dei terreni si facevano per ottenere facoltà 
di ‘fabbricare, mancava! affatto questo ecéita- 
mento nel perimetro occidentale di Porta Nuova; 
inoltre impediva che.gî) pensasse a. costruzioni 
alquanto estese e profonde da questo lato, l'o» 
stacalo che:sarebbesi incontrato nella Piazza 
d'Armi, che vin quell'epoca avanzavasi sino val 
punto di protendimentò della via della Proy- 
Videnza. 

Giova in secondo luogo avvertire, rispetto a 
questo medesimo pianofdel 1846, che nel traò- 
ciurne' le ‘linee si era go calcolo speciale 
del vasto edificio che ad'iso di ospedale divi- 
siopario militare il govekno; mostravasi allora 
intenzionato di costrurre in prossimità del. Va- 
lentino, e ‘così alla estremità orientale del piano 
medesimo. Quindi è che ‘in ‘protendimento delle 
due vie parallele del Belogdere e della Chiesa 
nella direzione dal.nord al\sud eransi disegnati 
due: lunghi viali, che avrebbero, percorse le 
due: fronti dell’edificio a levante ed a sera; e 
che inoltre la terza fra Je nùove contrade pa- 
rallelle, in direzione perpendidolare, ossia dal- 
l’estall'ovest, era proposta di maggiore ampiezza, 
e. con portici, come quella ‘che/sboccava. nella 
parte concentrica della piera principale di 
quello. E converso, nessun calcolo si era te- 
nuto, delle modifi zioni alle quali potesse dar 
luogo In: stradal ferrata e la Hlecessità di uno 
scalo per la medesima. 

Per ultimo questo piano del {846 ne motlifi- 
cava in più parti un altro, proppsto fin dal 1856 
dal sig. Brunier,,approvalo: cdn sovrana proy= 
videnza; ed in:parte già eseguito, il quale com» 
prende quattro isolati al sud-gvest di quel per 
rimietro lungo 'la strada di Nizzd ed il viale di 
S. Salvatore. | 

Tali adunque erano i caralteri principali del 
piano, del 4946. Senonchè appena si cercava 
di mandarlo ‘ad esecuzione | sorgevano nuove 
difficoltà e nuovi ‘riguardi. Parecchi fra i pro- 
prietarii interessali protestavano contro alcuna 
delle disposizioni del, medesimo. Le (condizioni 
della località. si modificavanò grandemente ; 
ossia il-governo pareva ‘smettere il primo pen- 
siero di costrurre a Porta Nuoya l’ospedal mi- 
litare, e mostravasi invece determinato ad edi- 
ficarlo a Porta ‘Susa; e' siccome: l'ipotesi di 
questa costruzione, dominava, ‘secondo, abbiamo 
indicato, il complesso del piano, cossando essa 
ne sorgeva la necessità di modificarlo; Inoltre 
lo. scalo della. strada; ferrata. cal, quale non si 
era pensato; divenuta indispensabile, chiedeva 
spazio sufficiente, ed în luogo opportuno: L'ab- 
bandono dell'antica Piazza d'Armi, in seguito a 
formazione d'altra nuova più distante, lasciando 
vacua una considerevole estensione: di terrèno 
utilmente fabbricabiley consigliava ad'estendere 
lo costruzioni anche a quella parte destra, oltre 
la strada dì Nizza che, secondo abbiamo veduto, 
era esclusa dal piano del 1846, E la necessità 
di queste radicali modificazioni, mentre invi- 
lava a muovi studii faceva pur:sorgere it pèn- 
siero della convenienza di intraprenderli sopra 
basi più ampie, in guisa cioè che i progetti di 
ingrandimento, a vece di farsi parziali e. stae- 
gati, per questo ‘o. quel lato della città, s'idens- 
sero ‘in’ modo complessivo, così da abbracciare 
tutto il perimetro di essa in tutte quelle parti 
che sembrassero susgellive d'ampliazione, 

E veramente da quésti principii partivano i 
nuovi studi, î nuovi lavori. Sicchè, grazie illo, 
zélo instancabile della! commissione municipale 
ne risultava un piano generale per l'amplia- 
menta della inliera cerchia. esteriore del fab- 
brigato, che veniva «al. Consiglio degli Edili 
approvato in seduta 24 gennaio 1847, ed il quale 
si piò dividere in cinque sezioni, chè tisguar. 
dano le norme propostè per le nuove. co- 
struzioni di altrettante zone; ossia, 4, Porta 
Nuova: (zona a sinistra); 2, Porta Nuova; (zona 
a'destrà) 5. Porta Susa; 4 ‘Porta Palazzo; d. 
Borgo di Vanchiglia. 

Per la prima zona (Porta Nuova a sinisira), 
non essendo ancora certotin.gennnio 1847 che 
il governo volesse traslocare.l'ospedale militare, 
a poche cose ristringevansi le variazioni propo - 

ia I° si ridaceva ca ‘via 

ci e terrazzi il protendimento nord» 

sud della via dell'Arco (che nel piano del 4546 
dovea essere un viale), perchè i praprietarii 
interessati” dicevansi gravati eccessivamente 
dall'obbligo dell'abbandono del terreno ; 2. re- 
stringendosi, il perimetro. di, piazza Carlo Felice 
erescevasi.a sei il.numero di cingue. isolati, 
che soli, stando al primo piano, dovevano sor- 
gere nel tratto ovest-est dalla piazza stessa ‘al- 
l'area dello spedale; 5. innanzi. alla facciata 
principale di questo. tracciavasi una. piazza.in 
vece dei due isolati che vi doveano sorgere ; 
4. pervultimo sî estendevano; i limiti del primi- 
tivo quadrilatero verso mezzodì, poichè mentre 
il piano del 1847, contemplava ‘una sola fila 




















d’isolati, oltre il viale di San Salvatore, para! 
lelamente al medesimo, il nuovo piano ne sta- 
biliva due file,  protendendòne così la profon- 
dità sino al quartiere detto Val Torta. 

Più importanti di gran lunga erano i risulta- 
menti.dei.nnovi siudi, per la, seconda-zona,.a 
destra cioè! di Porta Nuova, creata; per. così 
dire, dall'abbandono dell'antica piazza d'Armi. 
Anzitutto ella ‘fu’ circoscritta’ nel modo se- 
guente : al nord, si determinò’ qual Tinea fissa 
il yiale che fronteggia le nuove scuderie. del- 
l’avsenale, e che \protendesi dal viale, di casa 
Cossato allo:sboeco della via della Provvidenza; 
all’ovest il'protendimento di quel’ viale, spinto 
verso il sud per ùn tratto corrispondente alla 
lunghezza di dodici isolati,; all'est la piazza di 
Porta, Nuova,.e. la, strada .di Stupinigi; al sud 
un ‘nuovo viale di circonvallazione, .Disegna= 
vatisi in'‘totale; ‘eat iuesto' perimetro trenta= 
cinque isolati. 

A. Porta, Susa,, antico era il desiderio ed. il 
bisogno .di'amplisre la cerchia dell'abitato; ma 
insuperabile ostacolo 'incontravasi nella serviti 
militare, che a causa della vicina cittadella , 
vincolava quella località. Appena un sovrano 
provvedimento ebbela con oltimo consiglio cir 
coscritta fra più angusti confini, furono nel pia» 
no del 1847 proposte jueéste nuove costruzioni: 
4, allo sbocco di Dora Grossa una Serie di quat: 
tro isolati, d’ambe le parti, disposti in modo, da 
formare:un'piazzale quadrilungo; ed.allo sbocco 
una piazza sufficientemente vasta; che racchiu: 
da nella sua estremità di ponente il viale di S. 
Solutore. ;Il fabbricato a. sinistra, non potrà, ri- 
cevere profondità naggiore, di un isolato per, 
non'violare la linea ‘della servitù militare; quello 
a destra invece ‘è suscettibile di' più comparti 
menti paralelli, diviso dai protendimenti elle 
vicine vie, del; Carmine,,;di S. Chiara, ecc. Le 
altre linee perimetrali sono determinate. ,, al» 
l'ovest dal protendimento al'viale di Sì Solutore 
che sarà ‘spinto ‘ulteriormente im linea ‘retta 
sino, alle, sponde, della , Dora nella direzione 
medesima di un:nuovo ponte che.la città intende 
costruirvi; al nord dal prolungamento deli viale 
di S. Barbara, ‘cosicchè le 'nuòve costruzioni, 
formeranno anch'esse un quadrilitero rinchiu- 
so fra la linea della servitù militare al sud; il 
viale S.. Solutore, all'ovest; il viale di S.. Bar- 
bara al: nord: 

A Porta Palazzo insistendo sui 'tracciamenti 
già proposti dal cav, Mosca, si designarono due 

lati laterali alla strada in rialzo, che 
dalla Piazzelta dei mulini va. al nuovo, ponte ; nel 
tratto ulteriore del rettilimeo. altre \quatte’isole, 
delle quali una già è sorta, quella cioè dell'al- 
bergo dell'Aurora, 
nalimente con. questo medesimo. piano 
del 1847 si provvide eziandio ‘all'ampliamento 
del borgo di Vanchiglia ; ossia venne ridotto 
a forma di lungo triangolo. Esso avvebbe per 
base una retta che partendo, dal circolo del 
viale di. Santa.» Barbara'y. (al puuto. dove 
esso “ineontrasi eol'‘viale di. San Massimo; 
all'altezza? del' porite della ‘Benna', spingercb- 
hesi sino ulla Sponda sinistra del Po; e su 
questa linea, si, disegnò un viale, e «dietro ili 
esso, un nuovosalveo rettilineo della Dora sino 
alla sua foce nel Po. Glivaltri due lati. rimar- 
rebbeto, quali orsono, il‘ viale di Ss Mauri- 
zio, e la sponda curvi-linea del Po. Grazie ‘a 
tal ampliamento, ; il borgo Vanchiglia potrà ri- 
cevere un maggiore sviluppo di fabbricati e. di 
vie; ma mantenute sempre la direzioni e le 
norme già anteriormente sancite. Bensì in 
aggiunta si. immaginò un nuovo ponte a valle 
di quello esistente, sul Po, per. mezzo del 
quale, dalla via di Casale,: ed all'altezza (circa 
della ‘chiesa del Ricovero, si attraverserebbe il 
fitme, e dopo breve tratto di strada sulla stessa 
direzione nord:oyest si verrebbe a raggiungere 
il nuovo viale di circonvallazione proposto.al 
nord. di Vanchiglia. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ponendo fine. al nostro ragguaglio, della tor- 
nata precedente; «della Camera, snotavamo,.la 
conveniénza che alcuna voce fossessorta.a smen- 
tire “la sognata discordanza traviministri sulla 
questione dell'insegnamento, di'che tanto timore 
avevano fatto , il deputato Sineo è il deputato 
Brofferio,, Oggi si, è inearicato, di questa, parte 
il ministro di agricoltura: e commercio egli ha 
fammentalo come' già qualificasse' lo sue opi- 
hioni d'individuali , puramente relative al mo- 
yimento legislativo che, è nei.suoi, voti per l'av- 
venire, e. intieramente straniere alla, convin- 
zione'che ‘ha vcomesttromo pubblico è ministro, 
della ‘escclizione elie deve darsi allu legge sullà 
pubblica istruzione del 4 ottobre 1843" #00 
dileguato. il fantasma: della, discrepanza .tra.i 


ministri; senza che nessuno; fra .coloroche.la; 


proclamarono cost altamente abbia osàto'oppotre 
un sol motto alla risposta‘ del ministto'Cavoùr. 
Il quale non lasciò già la parola tostochè ehbe 
fatta quella dichiarazione, ma convinto, che 
volere o:non volere; unawolta» adotiatala*s0- 
‘pensione Sinico per discutere, ‘si vdovea ‘oggi 
discutere della Jibertà' dello insegnamento re- 
ligioso, trattò egli il primo Jargomento con 
quella. evidenza di ragioni, che. possono sfigu- 
rarsi da’ chi ha bisogno di mendicare una: ri. 
spostà pér ‘amor proprio o per fanatismo di 
sistema, ma che non possono non convincere 











coloro che cercano la con la mente sce- 
wra da ogni preoccupazione; secondo il consi» 
glio di Bernardino. di. S.t Pierre, 

Alla- copia degli. argomenti non andò di» 
sgiunta quella degli esempi. Mostrò il ministro 
come. sia assurdo, perchè. impraticabile e ili. 
berale, il. voler combattere lo errore che per 
avventura può, introdursi. nello insegnamento 
seminariale, altrimenti che ‘con l'insegnamento: 
di migliori dottrine, paragonò la censura’ dello 
insegnamento a quella della stampa, rammento 
i periculi,, la disconvenienza, il ridicolo di, una 
censura governalivavsui! vescovi! a causa: dello 
insegnamento teologico, 'e del parlamento sul mi- 
nistero'a causa delle sùe determinazioni in questo 
genere: di discussioni teologiche, nel consiglio 
di Stato, 0 nelle Camere; ripudiò i tristi, esempi 
del dispotismo di Luigi XIV o di luigi XV; 
citò la esperienza storica del Belgio e dell'In- 
gbilterra; i pericoli che creò in quel paese l’in- 
gerenza del. governo nella quistione, cattolica 
dopo la rivoluzione del 1668; l'impotenza attuale 
in faccia‘ alla stessa quistione. Disse sagace: 
mente che il potere assoluto sussidiando il clero 
dei suoi mezzi militari e polilici poteva far più 
che..non..può. il costituzionale, che .rticusa ai 
vescovive agli ecclesiastici l'appoggio de’privi= 
legi, ogni di‘garantiti ed'estesi dallo assolutismo. 
Il suo discorso fu generalmente applavdito, è 
più tardi avyalorato dalla voce autorevole del: 
l’egregio..Balbo,; il quale: rimontando alla qui 
stione: di libertà | portò il più ‘severo giudizio 
delle: dottrine che là -ripongono iello Stato, è 
inceppano l'indiziduò ; ‘e mostrò, come debba 
ricercarsi, nel comune,, nella famiglia, nella 
stampa; nello insegnamento, nella; Chiesa, in 
tutto ciò che ha mome e. funzione snella! vita 
morale de’popoli. NE IRA 

La Camera ha fatto oggi nell’ ora quarta 
della tornata quel che poteva e doyea fare sin 
da;ieri ; ha pneso atto della. dichiarazione del 
ministro idi pubblica istruzione che: farehbe ese: 
guire la legge del 4848 nella parte relativa alla 
Vigilanza governativà sullo insegnamento leo 
logico ile’ seminarii,, finchè. questa legge non 
sarà mutata, ed è passata all'ordine, del, giorno; 
Ma prima di venire a:questo partito, ha dovuto 
sùbire non ‘poche dissertazioni’ sull’assunto. 

Asptòni si è dichiarato contro l'emancipa- 
zione dello insegnamento, teologico: dalla. vigi. 
lanza del governo: ;il.suo, discorsornon:è senza 
pregio dal punto di veduta incui si'collocava , 
che non era però quello dellà) quistione! Ra- 
vina ha fatto ‘una rapida escursione per lutti 
i paesi e per tulle le età, dando la caccia. ai 
preti (di, ogni selta;..egli ha citato Confacio e 
sant’ Ignazio, î mandarini re i' gesuiti. Mena 
brea ha: parlato con séhno, è con la forza nec68® vw 
saria a freware ‘un torrente d'interruzioni chè 
gli facevano non pochi oppositori, della neces: 
silà che l'insegnamento, ecclesiastico sia, la- 
sciato all! esclusiva vigilanza vescovile; 

Ma poichè Berti, contento'della dichiarazione 
del ministro di far'eseguire la legge, ebbe riti 
tato il suo ordine del giorno, portante là ridu» 
zione; di 25 mila lire su quella categoria, essa fu 
adottata alla quasi. unanimità, e mantenute in 
conseguenza’ lesseuole‘universitarieldi teologia 
nelle province e'hollè diocesi, î 

Una proposta del‘deputato Cadorna di aumen- 
tare sin d'ora, senz’anche attendere il.bilancio 
del 1852, .i soldi’ dei:precettori: delle scuole‘se 
condarie, ha quindi occupato la Camera, ché né 
ha rimessa la determinazione a domani, 


—- 

Ci viene mandata la seguente lettera; 

Egregio sig. Direttore, 

Nella Gazzetta ufficiale di Venezia ‘del ‘giorno 
3' matto leggo! sotto" la ribrica di Torino queste 
parole: Sì assicura che l’autore della lettera 
« che diede luogo lle interpellinze del depu- 
« tato, Farina, non sia il sig. Proto , ma bensì 
« il conte Atrivabene, » 

Il foglio ufliciale di, Venezia cerca. inoltre di 
indurre, in errore Ì; suoi, lettori, facendò Jor cre: 
dere. .che, la -lettera che diede luogo alle'.intet- 
pellanze del signor Paolo, Farina. fosse diretta al 
ministro; degli ‘affari ‘esteri vil che, come ognin 
sayè falso. In quanto poî la ‘Giò chè ini concerne 
persoliulmenità $ dò’ la ‘più  solentie smentita 
quel'gidrnale; giacchè lo non fui, nè' poteva, 
sere’ l'autore della lettera in quistione, nè uno 
dei testimoni della supposta conversazione, giac- 
chè nori mi trovava nelle sale, della, duchessa di 
Grammont,,guando,, quel. preteso, discorso ebbe 
luogo. ssali 

Io lascio a lei, egregio signor Direttore, la- 
scio ad ogni, uomo, dabbene, la cura di apprez- 
zare l’insinuazione della Gazzetta ufficiale di 
Venezia: |! y 

La prego di'pubblieare questa ‘tia lettera vél 
prossituo numero del Risorgimento } ‘ed''elli‘ac- 
colza anticipatamente i "sensi ‘della ‘ina ricono 
stenza. 7 

Parigi, 11 marzo 1851. 
Suo servidore 
Canto Annivanene, 


TORINO: 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornatà del'14 marzo. 
Presidenza del cav. Peri. 
Sowuanio. Seguito della discussione del bilancio, 
della pubblica istruzione. 
La seduta è aperta alle ore 1 e 5/4. 


Approvazione del verbale e consueto sunto di pe 
tizioni. i 
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F i. fra. (pochi giorni discutere il bi- 
gillawori pubblici, chiederei al signor mini. 

\volesse comunicare alla Camera i documenti 
[vi ad alcune opere nuove proposte nel suddetto 
piloni ‘affinché i signori, deputati possano esami- 
"i dini d'agvicoltura @ dommercio. Il ministro 
(@flavori pubblici si trova assente da Torino. lo non 

Nei asserire se vi-sia 0 no difficoltà di comunicare 
i ioetmenti chiesti; dall'onorevole, preopinante; nè 
potrgi «assumere alcun, impeguo 9. questo, riguardo. 
‘Appena sarà giunto il signor ministro gli parteciperò 
l'inchiesta e spero che nulla ostando , si farà una 
po di soddisfare al desiderio del signor deputato 








80. 
ileputatò Bosso chiede sia dichiarato d'urgenza 


April legge presentato dai deputati Bottone è 
Barbier. 

Cha Camera nom approva. 

IThdeputato Quaglia presenta la relazione della com- 
missione sul progetto di legge pel riordinamento della 











FRA 
Ministro d'agricoltura e commercio, Prego la Ca- 
mera avoler fissare sedute, straordinarie per la di 
scussione di questa legge e di quella sul monte di 
tigtalto in Sardegna. 
Presidente. Si fissetà una Seduta straordinaria per 
liliscutere la legge presentata’ dal ‘deputato Quaglia 
quando sarà stampata “e distribuita ai signori de- 





A putiti: 


L'ordine del giorno reca 

Seguito, della discussione del bilancio della pub- 
blicaristruzione. 

megidente. leri fu votata la sospensione. della ca- 
legoria 20 finchè il ministero non, avesse Tatta una 
(ichiarazione , in riguardo; non avendo essa kipgo 
A li Camera  pissire alla discussione ‘elle altre 
gorie. 

Ministro d'agricollura ‘e commercio. Pronwizia 
{lingo discorso (che darèmo:per disteso! nel foglio 
ani); con.eni dimostra che la sorveglianza del 
n0.;sull''insegnamento teologico nei seminarii 
aticabile. perchè i mezzi che converrehbe u- 
Per questa vigilanza sarebbero, tali, che nè il 

[gro, potrebbe ammettere, nè il Parlamento sane 
life: e che inoltre riuscirebbe dannosa, perchè 

tebbo al allontanare il clero dall'amore delle 

cNibaife Istituzioni. 
Ministro iella pubblica istruzione. Come la Ca- 
MEMI Nedo not abbiamo qui due questioni ben diverse 
@listinte , l'una dottrinnle e astratta , l'altra speciale 
[isufita dallo stato della nostra legislazione. Lo ho cer- 
Ualdleridilévitare:Ja prima perché credeva che avrebbe 
Mato Inogo ad una discussione interminabile, mal poi- 
elb.fa mossa in campo mi reputo in obbligo divdichia- 
rare Che sono perfettamente d'accordo col mio, collega 
il ministro d'agriceltura ,e commercio, Quanto alla 
sacondy questione, convengo pure eon esso e credo 
Salle per quest'anno debbano le scuole suddette con- 
gervarsi rimandando all'epoca în che verrà discusso il 
Tntiova ordinamento degli studi il ‘decidere se debhansi 
mantenere per esse le somme stanziate nel hilaneiò, 
Già ho dichiarato ieri chela questione mi pareva tanto 
grave da nom ioversì risolvere nella discussione del 
bilancio e avrei fatto osservare in proposito le leggi 
vigenti. MOI Tee o . 

‘Asproni. Il sig. conte Cavour erede impraticabile 
e dannosa la sorveglianza che si vorrebbe esercitata 
dal governo gulltinsegnamento teologico. Osserverò 
cho nei seminafit de scuole séno pubbliche!: or comé 
mai sorà impraticabile ad una pubblia scuola la vigi- 
lanza del governo ? Se poi ik minjsteroynon, si, arede 
competente a decidere. se Je questioni che vengono 
(rattate in queste scuole siano o no conformi alle no- 
stre istituzioni nom potrà esso ricorrere all'università? 
Ma d'altronde chi;jé mai il quale non vegga,come se- 
condo un tale sistema verrebbe lesa gravemente l'ugua- 
glianza proclamava: dallo statito??Se lasciate libertà 
d'insegnamento al clero dovete sancirla per tutti, — 
Noi;abbiamo,nya, legge, in. riguardo, e,null'altro,chie- 
illamo senon, che venga eseguita (Voci a sinistra, 
Uravo , bene). x 
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Ministro dell'interno. Ame pure ‘che intorno ai | 


principii presi in astratto noi tutti siamo d'accordo, 
. mentre.converremo, pure,che gli studii teologici uni- 
versitatii dovranno sempre rimanere, poichè nessuno 
senza dubbio crederebbe opportuno di sopprimere 
quel corpo ‘chè fu sempre il'deeorò dell'università 
stessa, Quanto ai seminari | dobbiamo cercare il mi- 
glior mezza possibile di una transizione; quando dun- 
i dichiara chea questo scopo sono; intenti gli 
studii del ministero è che'intanto si faranno osservare 
le leggi che esistonogerelo, nom dovrebbe aver luogo 
una ulteriore apposizione. 
Berti. La dichiarazione) fatta; dal | signor ministro 
seplilica grandemente li questione. Noi abbiamo ‘un 
diritto patrio, und logge da applicare, che si oppone 
A tale libertà d'insegnamento; questo iliritto stabilito 
dalle costituzioni si è mantenuto fino al 4822 in cui 
sì è corceiluto; di Vescovi la proposizioneriniorno ai 
professrri dei-villaggiS ma l'articolo 58 itella legge 4 
ottobre 1848 restituì al governo una tale facoltà. Ora 
avendo il sig. ministro dichiarato di far eseguire que- 
sta legge, io ritiro Ja mia proposta. 

AI signor ministro agricoltura e commercio osser- 
verò che finchè la Chiesa, veste‘ un colore. politico, 
finchè essa ha un governo în contradiizione col no- 
stro, sitebbe cosa ‘perniciosissima, ‘il concedetè al 
clero la libertà d'insegnamento. Per far conoscere în- 
fatti quali sianb. le: dottrine (che' sì professano dal 
elero potrei citare e l'Armonia e la Campana ed in 
finiti altri giornali che sono l'organo di esso. Non 
Posso qui'mon'far cenno d'un libro scritto da un per- 
sonaggio che fu già canonico a'Superga e che ora qe- 
Qupa la /cattedra di dicitto ibternazionale in Roma, in 
Gui tentò di dimostrare che un governo costituzionale 
non è conciliabile;colla religione cattolica ; ‘evdi una 
circolare del vescovo di Como colla quale esortava' i 
suoî fedeli ‘a cantare inni ed a far tridui di ringrazia- 
tihento a Dio; pubblicata nell'epoca appunto della de- 
plorabile sconfitta, di Novara. Ora io domando se nòn 
debba il governo usare di\ tutti i mezzi di difesa con- 
tro le pessime «dottrine che vanno ogni giorno diffon- 
dendosi dal partito clericale, 

Balbo. Nello, stesso mado; che, l'onorevole preopi- 
nante la citato alcuni seritti del partito clericale, jo 
no potrei cilàre non pochi del partito repubblicano, i 
quali contengono massime non, meno scandalose di 

quelle ora;esposte ; perciò un: tale argomento è affatto 
inutile. 

Noi abbiamo ricevuto :dall’'immottale Carlo Alberto 
la libertà politica ; questa è la;sola di che presente: 
mente. godiamo, eglivci dicde i principii della libertà, 
ma nou ha avuto campo ‘di’ svolgerlì ; a noi “totea il 
farlo, @ così verremo ad' ottenere eziandio la. libertà 
commerciale, la libertà d'agricoltura, una assolata li- 
hertà di religione, e Ja libertà d'insegnamento, che 
oredo non debbàsî solo' applicare all'insegnamento uni- 





























































versitario,, ma seziandio al secondario e primario; | 
Quanto alla questione speciale posta in campo, è stata 
essa così ben trattata dal signor ministro d'agricol- | 
tura e commercio, che. non posso far altro che conye- 
nire nei principìi da lui emessi (segni d’approva- 
sione). 

Sineo. Se nelle 'scudle di teologia non si trattasse 
che'del seniplice dogma, hon fatebbe bisogno ‘che il 
governo: se me roceupasse, ma pòlenilosi svolgere dot 
trinevcontrarie alle. nostre libertà, perchè non vorrà 
esso. usare aleuna sorveglianza? Che direbbesi di un 
governo il quale dopo aver autorizzato cattedre dit. 
segnamento eil averne stipendiati i professori, non in- 
vigilasse.su di essi? Mail ministero avendo promesso 
di far eseguire la legge ilel 4 ottobre 1848 non:credo 
di duver ulteriormente fermarmi in tale discussione. 

Boncompagni. Non mi aspettava che nella disens- 
sione «del bilancio si sarebbe. fatta sorgere siffatta que- 
stione, poichè Lutte le discussioni che si riferiscono 
ad un diverso ordinamento dello Stato sono estranee 
a quelle dei bilanci. Farò cionondimeno afenne osser- 
vazioni in riguardo Il governo ha sempre resercitato 
il diritto di elezione alei professori si nell'università, 
che nelle proviacie finchè venne trasmesso nei ve- 
scovi coll’editto del 4822. Nel 1848 allorquando fui 
chiamato al ministero ho consultato diversi teologi se 
questa ‘innovaziono avesse. prodotto ‘buoni o cattivi 
effetti, è mi vente sempre risposto che faronò tristi. 

Poco lempo ilòpo che venne protaalgata ‘la legge 
tlel 4 ottobre 1848 ricevetti una memoria sottoscritta 
da molti sacerdoti i quali chiedevano, si. ordinasse la 
fucoltà dli teologia; dovetti fare parecchie nomine di 
professori ed entrare in relazione con aleuni vescovi, 
e devo dichiarare che non trovai opposizione alcuna. 
— Credo però che la questione insurta potrebbe ave- 
re un più facile ed opportuno scioglimento quando 
sedate le passioni si sia potuto pervenire all'unione 
della Chiesa collo; Stato, che è tanto, necessaria all'in- 
cremento delle nostre libertà. 

Sineo propone il seguente ordine del giorno» 

«La Camera prendendo atto della dichiarazione del 
signor ministrodell'istruzione pubblica, che egli farà 
eseguire rigorosamente le leggi che concernono l’in- 
segnamento teologico, passa alla votazione della pre- 
sente categori 

Ravina. Wo chiesto la parola per appoggiare quanto 
diceva l'onorevole depatàtò Berti. — Niente di più 
vero che le dottrine del governo romano sono con- 
trarie lle. nostre, istituzioni! Si è da otto secoli; a 
questa, parte che la corte di, Roma, si oppone allo svi> 
luppo «ella libertà dei popoli; ed infatti se svolgiamo 
la storia, vedremo che i dettati più sacri della nostra 
religione santissima luro10 convertiti in istromenti dî 
despotismò (Voci & sinistra, bravo, bene). 




















Non solo il governo ha il diritto ma uno stretto do- 





vere di conoscere ciò che dai preti s' insegna nei se- 
minarii. Ed infatti se concelesi libertà d'insegnamento 
al elero devesi eziandio accordare a tutti gli altri. Po- 
trannò sotgere allora senza ddbbio cattedre di comu- 
nismo, di ileismo, di ateismo; se questo sarebbe in oh- 
bligo il governo di prevenire, perchè noù vorrà pure 
prevenire il fanatismo i cui effetti sono sempre stati 
più perniciosi di quelli dell'ateismo stesso? 

Menabrea, Mi-si permetta di dire che il signo Ra- 
vina ha inteso di fare l'apologia dell’ ateisno.,.. (ru- 
mori). 

Ravina. No. No. 

‘Presidente, Faccio osservare; che: il deputato Ra- 
vina now ha fatto alcuna apologia dell'ateismo, e che 
se si fosse questo permesso”, îo l' avrei chiamato al- 
l'ordine. 

Menabrea. Un governo costituzionale deve garan- 
Ure tutti i diritti e tutte le libertà, fra Je quali la 
più sacra si è certemente la libertà religiosa. Non è 
esercitanlola violenza che si può far amare uni forma 
di governo, ma col rispettare i diritti di ciascuno 
(rumoni a sinistra), Un esempio luminoso lo abbiamo 
nella Francia; essa ha delle istituzioni democra- 
liche che noi non abbiamo, e ciononostante il clero 
è nno ei sostegni più forti delle sue istituzioni stesse, 
e'perchè? perché.a lui)si-lascia Ja libertà. 

(L'ordine del giorno del deputato Sineo non, è ap. 
proyato), 

(B ‘atlottata la categoria 20 secondo il progetto della 
commissione). 

Cat, 21. Scuole universitarie. predette. (materiale) 
4000. Approvata. 

Cat, 22. Reali collegii in Torino e nelle provincie 
(personale) 229,980 20. 
































Rorci propone un sussidio ili Il: 10,000 pel collegio 
nazionale d'Alessandria, 

Mantelli appoggia la proposta. 

Cadorna. Non combatterò direttamente la propos 
mia questa potrebbe dare motivo ad altre città di chi 
dete sussidii per simile motivo. Bisognerebbe miglio 
rare alquanto la condizione dei professori dei collegi; 
pier essi non propongo che l'aumento «i It. 200 come 
si fece nei giudici di mandamento. 

Il piccolo aumento «di 50,600 Il. sarebbe un nulla in 
paragone del vantaggio. Nello scorso anno non si Jan: 
resrono che 4 individui in belle lettere è filosofia, e 
oramai non si può più trovare il personale. Mi rivol- 
gerò a coloro che în questa materia professano opi- 
nioni più disparate, Se non volete che l'insegnamento 
cada fate si che v' abbiano buoni professori. Dal imo- 
mentò ‘che il governo avrà'a sè l'insegnamento deve 
provvelerviin modo compiuto. 

Ministro d'istruzione pubblica. È mia opinione che 
perotanonsi ilebbano aumentare gli stipendii. Bisogna 
innanzi, tutto determinare gli ordini attribuzioni 
dei professorì e allora surà il caso di disporre degli 
stipendii- Ora è assolutamente intempestivo. Nè sta 
l'esempio dei giudici di mandamento.,. perchè questi 
erano stati privati de'loro proventi che percevevano 
dai tomuni. Qui non si tratla'ili reintegrazione. Que- 
sto muovo ordine ‘nori [si può stabilire che dopo la 
legge organica. Pel1852 provvederò. alla: condizione 
di questi» professori; ‘ 

Demaria. La commissione si preoccupò della sortà 
dei professori. Essa si accosta all'idea dei migliora- 
menti che si, potranno fare per essi; ha ridotto solo le 
somme delle altre categorie. Se però le proposte fatte 
incontrassero difficoltà nell'esecuzione, se il migliora- 
mento portasse ineguaglianze, la commissione non po- 
trebbe aderire. 

Ministro. Sono il primo: a riconoscere che è il cado 
di ampliare gli stipendi. Ma tra gli insegoanti vi è 
grande diversità di merito, e d'alenni sarebbe utile 
sbarazzarsi, Voleva ampliata la somma dei sussidìi a 
coloro che più lî meritavano. Ma la Camera non ap- 
provò la proposta. Credè che il ministero volesse en- 
trare nella via delle spese segrete, ma molto a torto, 
entre che vi era la massinia pubblicità in queste ri- 
munerazioni. 

Jacquier ricorda al ministro che non v'ha ancora 
collegio nella divisione amministrativa di Annecy. 

Sulis. parla dei collegi, di Sassari.e Cagliari, che 
dice ancora incempìuti. 









































GIORNALE QUOTIDIANO 


Ricotti. | bisogni dell'insegnamento sono urgenti e 
non possiamo.aspeltare, come facciamio da tre anni, 
una legge organica. Ciò che è certo è che con buoni 
insegnanti l’ammaestramento è buono, quilunque sia 
la legge. Ora comé mai il: governo si‘ potrà proeac- 
ciare quesli maestri se non apre una carriera la quale 
attiri i giovani che amano lo studio. 

La(carriera clie presenta minori vantaggi è. quella 
dell'insegnamento. Loistato nuovo ilel paese richiede 
dall'insegnante maggiori sersizi che. per lo innanzi. La 
libertà senza l'istruzione è pericolosa perchè se ne 
abusa, onde chi ama la libertà dee far sì ehe si for- 
mino utili cittadini che difendano la patria. E questa 
classe di cittadini è quella che vien formata dagli in- 
segnanti. 1 maestri delle scuole secondarie sono pa- 
gati meno ancora che i giudici di mandamento, ed è 
perciò più urgente ill'prowsedere loro. Osserverò anche 
che abbiamo votate parecchie leggi d'imposta. Conse 
guenza di questo è the i prezzi erescono, è quindi 
più necessaria di migliorarla loro sorte. Né posso ap- 
provare.da proposta di, sussidii perchè in uno Stato 
costituzionale non si dewe lasciare una classe di citta- 
dini esposta all’atbitrio: e la classe insegnante sa- 
rebbe umiliata da questo modo di soccorsi. 

Berti. Tutti hanno riconosciuto l'insufficienza di 
questi stipendii, e quindi non è il caso di rimandare 
il'riparo di questo male alla legge organica. Se vha 
maestro il quale‘non meriti d'essere al suo grado, il 
ministro To può rimuovere, ma finchè è al suo ufficio, 
deve essere convenientemente retribuito. 

Chiò. Che sì direbbe dagli esteri se ricusassimo la 
somma. di lire 200 a chi promuove tanto l'incivili 
mento? La proposta presente non pregiudica punto 
alla futura legze organica che stiamo aspettando e si 
farà lungamente aspettarè ancora. La' proposta C: 
dorma non è che un pegno di simpatia, una capari 
perchè non possiamo ‘ora far: di ‘meglio. Ho fiducia 
che l'Assemblea accoglierà questa ‘proposta. 

Ministro. Tutti vogliamo che la condizione dei pro- 
fessori sia migliorata. Si differisce solo sul tempo, Ad 
ogni invdo se la Camera, wuole , in via provvisoria, 
questo aumento, iv non ho difficoltà. 

Vorrei però sapere se s'intenda di parlar anche. dei 
professori nei collegi non nazionali. 

Cadorna. Intendo dei collegi ove i professori sono 
pagati dallo Stato, meno î nazionali. 

La Camera non essendo più in numero, si séioglie 
l'adunanza alle ore 5. 

Ordine del giorno della lornata dei 15 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio dell'istruzio- 
ne pubblica, 


NOTIZIE BIVER 
TALIA. 


Decreto reale 
per ingrandimento della città di Torino, 










































Virrorio Emanusue! IL, ecc. ecc. 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici; abbiamo ordinato e 
ordiniamo quanto segue ; 

Art. 4, È approvata la pianta d'ingrandimento 
parziale della città di Torino verso Porta Nuova, 
formata dal prof. consigliere Promis, di cui nella 
sua relazione del 21 ‘maggio 1850 , e adottata 
dal Consiglio delégato del imnicipio con deli- 
berazione del 29 successivo novembre, tanto nella 
parte che comprende e modifica il piano di in- 
grandimento tra il viale del Re e quello di San 
Salvatore, approvato con regie’ patenti del 7 
agosto 1846, quanto nell’altra parte che concerne 
le nuove costruzioni la elevarsi sul piazzale 
Carlo Felice e sul terreno di proprietà del mu- 
nicipio già occupato dall' antiea piazza d’ armi, 
non che sui terreni privata spettanza | che 
addossandosi al limite nord della piazza ‘an 
detta ,‘sî prolungano ‘verso il sud pella profon- 
dità d'un isolato e mezzo. 

Art. 2 Sono pure approvate le condizioni 
infra tenorizzate che per l’ eseguimento della 
piazza di cui si tratta , ed in modificazione ‘od 
aggiunta di quelle stabilite dalle precitate’ re 
patenti, vennero ' dal municipio adottate nella 
già menzionata sua deliberazione , ed in altra 
dell'8 corrente mese , si e comé risaltano dalla 
unitavi relazione del consigliere Cassinis, in data 
del 21 maggio 1850. 

Art, 3, La linea perimetrale verso levante 
dell’ ingrandimento sui terreni compresi fra il 
viale del Re e quello di San Salvatore, la quale 
segna da quel Jato il confine dell’area destinata 
a spedale militare, rimane Stabilità ‘e’ fissata 
nella conformità risultante dal verbale 4 febbraio 
scorso , seguito tra il sindaco di Torino ed il 
maggiore Bordino,, delegato della direzione’ del 
Genio, ed indicata. coll’aggiunta annessa al piano 
Promis , la quale formerà. pàrte integrante del 
piano, medesimo. 

Art, 4. Inesivamente alle disposizioni degli ar- 
ticoli precedenti il municipio di Torino è auto- 
rizzato a permettere le costruzioni sopra Ì’ area 
esistente tra i due viali del Re e di San Salva- 
tore a quei proprietari del suolo che già hanno 
consentito o consentiranno nelle condizioni infra 
espresse. | 

Sono pure autorizzate le. costruzioni che alle 
condizioni stesse, ed imrelazione al nuovo piano, 
debbono elevarsi sopra glì altri terreni indicati 
all'art. 1. | 

Art. 5. I proprietari costruttori di nuove case 
dovranno somministrare! &' proprie spese il suolo 
delle vie sino al punto d'incrocicchiamento degli 
assi stradali, in modo però che tale peso sia 
sopportato: per contributo! da titti î proprietari 
di ciascun isolato in via ‘di consorzio legale", le 
cuì condizioni verranno stabilite con generale 
provvedimento sulle basi, di un’ equa propor- 
zione , avuto cioè riguardo agli elementi di su- 
perficie e di prospetto perimetrale. 

Art. 6. Coerentemente al disposto degli art. 3 
e { delle regie patenti del 7 agosto 1846, î pro< 
prietari costruttori delle ‘case attigue ‘He nuove 
piazze dovranno acquistare e somministrare a 
loro, spese la. parte della | piazza che fa fronte 
alle loro costruzioni. sino alla distanza di 12 
metri dal lembo delle medesime , ed il rima- 
nente della piazza sarà acquistato e provveduto 
dalla città. 




















di 




















di case le spese occorrenti. per le demali 


renti pei piantamenti d’alberi nei viali, 
Art, 8. L’ area destinata alle chiese ed 
lativi piazzali sorà acquistata, dal municipio , il 
quale nevanticiperà il prezzo 4 ;salvo ad esso il 
diritto di ripeterla dai parrocchiani, ossia dai 
possessori delle case esistenti nel distretto della 
nuova chiesa parrocchiale , in caso di effettiva 
costruzioni 
Art. 9, Nelle strade che; il muovo, piano d’in- 

















dal municipio ; edi portici tra due, isolati sa- 
ranno proseguiti con terrazzi ,.il tutto come si 
trova indicato nel;piano medesimo. 

Art. 10. L’ elevazione delle case potrà essere 


di metrì 21, compreso il cornicione e gli attici, 
ma non si potrà eccedere il numero, di, cinque 
piani incluso il pian terreno ed i mezz ninì , € 
l'altezza utile di. ciascun piano non potrà essere 
minore di metri tre. 

Art, 11, Sarà permessa la costruzione, degli 
abbaini per rendere abitabili i sottotetti. 

Art, 12, Saranno applicate alle nuoye costru- 
zioni le leggi eli regolamenti edili 

Art. 13. A norma di quanto prescrive l'art, 19 
delle precitate patenti rimane. proibito ai pro- 
delle, case demolizioni e 
nei. di operare intorno alle medesime 











prietar cadenti, nelle 





nei retti 
qualunque ampliazione , variazione ‘0. inigliora- 
mento che potesse’ accrescerne il valore, e sarà 
loto! solamente lecito di ‘fare attorno alle mede- 
sime opere di semplice wiadattamento e con- 
servazione, previa sempre la licenza dell'autorità 











edilizia; 

Atti 44 La pianta! d° ingrandimento parziale 
actennatà all'art. l' sarà vidimata dal nostro mi- 
nistro segretario di Stato. pei lavori pubblici, e 
rèsterà unità ‘al presente in’in colle delibera 
zioni del consiglio delegato di Torino del: 129 
novembre 1850; e 8 del corrente mese, e delle 
ivi menzionate relazioni Promis e Cassinis. 

Att, 15. Il nostro’ ministro dei lavori pubblici 
è incaricato dell’ esecuzione del presente , che 
sarà registrato dal controllo generale, pubblicato 
ed înserto nella ‘raccolta degli Atti del governo. 

‘Torino, il 43 marzo 1851. 
Virronio Emivorte. Paleocapa. 

N. B. La copià della piantà, di cui all'art. | 
del sovra’ esteso ‘decreto, già venne depositità 
presso la città di Torino. 














Le disposizioni d'ordine’ e di contabilità che 
voglio essere ‘cOncertate colle ‘amministrazioni 
postali degli Stati coi quali si stipularono-le con- 
venzioni di posta annesse al regio decreto dell’8 
febbraio pi p. essendo definitivamente intese col 
Belgio e colla Svizzera, la. direzione generale 
delle poste; per mon ritardarne l’eseguimento fino! 














Art..7. Saranno pure a carico dei costruttori 


a consimile accordo colla Francia, si allretta 
intanto a pubblicare il seguente 
Manires 

A cominciare dal 4.0 aprile prossimo le per- 
sone che vorranno spedire dagli Stati sardi | 
tere ordinarie per il Belgio e per la Svizzera 
(senza distinzione di cantoni) avranno la facoltà 
di affrancarle o non affrancarle a piacimento, in 
reciprocità di, quanto sì praticherà dagli abitanti 
del Belgio e della Svizzera per le lettere da essi 
dirette negli Stati sardi ” 

Il dritto da percepirsi perle lettere affrancate 
sino a destino nel Belgio, come per le lettere 
non affrancate provenienti da quel paese, sarà 
di 60 cent. per lettera semplice. 

Il dritto di quelle originarie o dirette. in Isviz- 
zera sarà di 40 cent. per lettera semplice ; però 
il dritto per Je località comprese nella zona li- 
mitrofa di 30 chilometri non sarà che di 20 ce. 
per lettera semplice. 

Saranno considerate lettere semplici quelle il 
cui peso non eccederà 7 grammi e 12. 

Le leitere pesanti da grammi 7 e 1]2 a 15 
inclusivamente sopporteranno due volte il porto 
della lettera semplice, quelle da grammi 15 a 
22 e 12 inclusivamente tre volte il porto della 
lettera semplice e così di seguito, aggiungendo 
un porto di 7 grammi e 12 in 7 grammi e 112. 

L'importo delle lettere ordinarie degli Stati 
sardi pel Belgio e per la Svizzera potrà essere 
soddisfatto dai myttenti col mezzo di franco-bolli 
di quest'amministrazione. 

Quando i francobolli apposti ad una lettera a 
destinazione del Belgio o della Svizzera non ba- 
stassero a soddisfare l'importo totale di cui essa 
fosse passibile , il valore di questi franco-bolli 
andrà perduto pel mittente e la lettera. ve 
considerata non affrancata. 

1 campioni di merci che quest’amministrazione 
delle poste e quelle del Belgio e della Syizzera 
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sì tràsmetteranno reciprocamente a, cominciare 
dal 4.0 aprile prossimo verranno considerati. e 
tassati come lettere. 

Sì potranno spedire. lettere assicurate a de- 
stino del Belgio e della Svizzera, ma l’importo 
di esse dovrà sempre essere soddisfatto, anti 
patamente fino a destinazione. Il dritto sarà dop- 
pio di quello stabilito per le lettere ordinarie. 

1 giornali, le gazzette, le opere periodiche ed 
altri simili, stampati che da questi Stati si. vo- 
lessero dirigere nel Belgio o nella Svizzera , 0 
viceversa, dovranno essere affrancati fino a de- 
stinazione. 

I dritti d’affrancamento , per ogni foglio di 
qualunque dimensione, sarà di 10. cent, pel 
Belgio, e di 05 per la Svizzera. 

Però i giornali e gli stampati non potranno 
godere del citato prezzo se non quando saranno 
sotto fascia, non legati e non conterranno alcuno 
scritto, cifra o segno qualunque a mano , salyo 
la data e la firma del mittente. In caso diverso 
saranno considerati e tassati come letter: 

Le lettere a destinazione di qualsiasi Stato di 
Alemagna cessano dal 1.0 aprile prossimo dal- 
l'essere soggette all’affraneamento obbligatorio. 














oni ed | 
i rettilinei, ed a carico della città quelle occor- | 








1 giornali invece, destinati. per l'Alemagna do- 
vranno sempre esser affrancati sino all'estrema 
frontiera di Svizzera mediante un dritto di 7 ce. 
per foglio. 

Torino, addì 13 marzo 1851. 
Il direttore generale Di Potcone, 





ESTERO. 

AMERICA. — Jexsy Lixp. — I giornali della 
Nuova Orleans, annunziano che questa celebre 
cantante ha eccitato in questa città il maggiore 
entusiasmo, Il teatro è pienissimo ad ogni suo 
concerto ,. e gli introiti immensi, — Si parla di 
17,000 a 20,000 dollari în'ogni rappresentazione. 

(Thé PVekely, Herald). 

Hayri — Alla ‘data del 5 febbraio l'impera- 

are contro i 





tore Faustitio ‘ preparavasi ‘ina 
Dominicani. 





TURCHIA. — Il Journal: de Constantinople 
del 28, p. pi annunzia che il 22, il sultano, ac- 
compagnato dal'suo seguito ordinario, si. recò 
alla Porta ed assistette al consiglio dei ministri, 
tenuto sotto lla presidenza del gran visir, negli 
appartamenti allui destinati in tali occasioni, Il 
giorno seguentè, .il gran. visir e il presidente del 
consiglio di Stato si recarono al palazzo impe- 
iiale per ringràziare il:sultano dell’onore, fatto 
loro la sera innanzi; coll’assistere alla conferenza 
ministeriale, Ismail pasciù, ministro di commer- 
cio; agricoltura e lavori pubblici, «si è riavuto 
dalla. indisposizione; onde era stato colto ultima- 
mente, e si occuperd'della spedizione de'pradotti 
dell’industria ottomana alla gran mostra di Lon- 
dra. Mons. Athimo; nominato or ora arcivescovo 
greco di Smirne, ‘parti per Costantinopoli, per 
ricevere la sua investitura da quel sinodo, e 
tornerà ‘fra non molto valla'sua sede. (0.77). 

— L'Osservatore Dalmato la le seguenti no- 
tizie in data di Zara 3 marzo 

Debelliita' 1° insuriezione dell’ Erzegovina ; il 
vecchio visir AIL pascid venne, come già dicem= 
mo, per sospetti d'intelligenza coi ribelli , posto 
în istato di artesto coi debiti ‘riguardi; ma vi 
mancano finora dati positivi per comprovarlo. 
Intatito i suoi beni passano sotto Ja pubblica 
amministrazione, 

« Il serraschiere va istituenilo ‘comitati per la 
organizzazione della provincia , e quello di Mo- 
star è preseduto da Hassambeg di Trebigne, an 
tagonista di Alì psci 

« La truppa gransignorile nell’ Erzegovina a- 
scende ad 11 tabor, e finora è divisa tra Mostar, 
Gliubuski e Stolaz. 

« Finora seguirono pochissimi arresti per 
bellione , e si accordò una generale amnistia ai 
meno compromessi ed al volgo sedotto. 

« La tranquillità domina in tutta l’Erzegovina, 












































dinanzi 
qualunque forestiero senza passaporto, dev’ es- 
sere ‘immediatamente respinto; al luogo della sua 
provenienza. 


Nulla di nuovo presso i confini, } 

« 1 corrispondenti di Verlicca e di Sign ci av- 
visano che gl’insorti della Kraina, d’accordo con 
quelli dell’Erzegovina, siensì in buon numero di- 
retti contro il serraschiere per attaccarlo, Îl cor- 
rispondente di Sign conferma questa notizia, in 
data 28 febbraio, in questo modo: 

« Si conferma a Livno la nuova dell’insurre- 
zione della Kraina. Arap pascià è partito, tosto 
da Travnik con un buon corpo. di truppa, pet 
la via di Jajce, all'incontro degl’insorti. Si vuole 
da alcuni che gli abbia fino advora attaccati, 
vinti è dispersi. 

«.Glivabitanti di, Livo, Glamoc, Banjaluka e 
Jajee. dichiararono. di voler rimanere fedeli al 
gransignore. 

« Nel. dì 26 del corrente, fu celebrata a Livno 
col.fvagore dei cannoni la vittoria, riportata nel- 
}’Erzegovina dalle truppe del..gran signore, 

« Non possiamo però al momento prestar fede 
alla suaccennata notizia della rivolta della Kraina, 
essendo già noto che il partito dell’opposizione 
nelle provincie ottomane, domata totalmente 
l'insurrezione della Bosnia ed Erzegovina, si trova 
assai scoraggiato, e non vortà quindi così 
satamente cimentarsi di nuovo con le vittoriose 
armi. del serraschiere. > 

Loi stesso giornale ha; in data di Sign 25 feb- 
braio; quanto segue: « Il nuovo visir della Bosnia 
ha date le opportune disposizioni per la riscos- 
sione regolare e sollecita della contribuzione per- 
sonale (arac) a cavico di raia. Questa imposta non 
fu punto diminuita, come si sperava ; vi sarà 
però un qualche. alleviamento sul modo di esi» 
gerla ,, poichè non verrà più levata arbitraria- 
mente da. esattori turchi, ed incaricati del Mus- 
selim, ma dai nuovi capiyilla (Knezi) eletti in 
cadun villaggio. Essi raccoglieranno l' impos 
ne. consegneranno indi l’ importo al mussclim. 
Non vi sarà in seguito alcun arbitrio. nell’oppo- 
sizione dei contribuenti, dovendo l’imposta essere 
pagata sulla scorta e sulla base dei registri par= 
rocchiali; a carico d'ogni individuo maschio dai 
10 agli 80 anni, x 

«Si vuole che col 13, marzo saranno, attuati 
de’ balzelli sulle case e sui terreni. I nuovi ca 
villa, bano ricevuto un sigillo per cadauno, onde 
servirsi invece di soscrizione; essendo tutti illit- 
terati, nella corrispondenza uffiziosa, e nei loro 
pubblici atti. 

« Fu emanato un rigoroso. ordine che alcuno 
non abbia ad intraprendere | un. viaggio senza 











insen- 

















passaporto (teskerè) e che, ‘arrivando. in qualun- 


que capoluogo, debba presentarsi. col passaporto 
a Musselim. Giungendo: nella Bosnia 


« Il musselim di Livno ;. giorni fa, levò da 


quel castello cento carichi da cavallo di polvere 
da fuoco , e li trasmise a Serraievo, Lo stesso 


musselim ha fatto riunire. presso di sè alcuni 
parrochi. e vecchiardi turchi e. cristiani onde 
leggere ad essi un firmano gransiguorile intorno 
all’esazione : delle pubbliche imposte , mediante 
commissioni speciali, composte di, nove, de’ più 
onesti e intelligenti individui per ogni comune ». 


























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 











GRECIA. — Leggesi' hell’Osservatore Trie- 
stino. « Col piroscafo giunto ‘oggi, 10 marzo, 
abbiamo giornali d'Atene sino alla data' del 28 
febbraio. L’antagonismo fra il ministero e il Se- 
nato greco duraya tuttavia ; pure non avevano 
avuto luogo altri atti di ostilità manifesta. Inve- 
ro; un incidente della tornata del 21 p. p. poco 
mancò ‘che non cagionasse qualche scena di 
stosà; ma nulla avvenne; giacchè il Senato cre- 
dette dover usare prudenza. À. quanto narra un 
giornale, il signor Christidi, quello stesso mini 
stro che s'era permesso id’ingiuriare ‘il corpo ‘dei 
senatori, si presentò n quell’Assemblea , mentre 
essa stava occupandosi di ‘alcune’ petizioni, e 
senza chiedere la parolà al presidente , nè dare 
alcun, annunzio ,, interruppe tutt'a;un tratto; Ja 
discussione e incominciò a leggere un. progetto 
votato dalla Camera. 

Giò sorprese grandemente il Senato; il signor 
Psylla si alzò impetuosamente!, e fece osservare 
come talecondotta fosse sconveniente, rammen- 
tando al ministro che il regolamento vieta di 
prendere ‘la ‘parola in tal guisa, durante una 
discussione’, senza averne prima ‘chiesta edot- 
tenuta licenza dal presidente, Il sig. Christidi 
diede tosto una ‘mentita al sig. Psylla, dicendo 

- ch’egli avea domandato: la parola; e che it pre- 
sidente. gliela aveva accordata. Allora parecchi 
senatori. dichiararono che ciò non era vero , e 
una grande irritazione si manifestava nell’ adu- 
nanza. Ma alcuni inembri più prudenti  prega- 
rono il presidente che interrogasse il: Senato se 
volesse udire la lettura del progetto di legge. 
presentato dal. ministro. ” 

Il Senato, per. evitare una nuova ragione di 
dissidio. fra due poteri , aderì ad sascoltare la 
comunicazione del. ministro, E .così ebbe fine 
l'incidente. Pretendono alcuni che.il sig. Christidi 
avesse interrotto in guisa sì strana le delibera- 
zioni del Senato per provocare qualche dimo- 
strazione contro ]ui; il che yerificandosi, il go- 
verno lo avrebbe nominato senatore ,, come già 
s'era fatto intendere a quell’Assemblea , nella 
circostanza in cui le furono comunicate le la- 
gnanze del potere esecutivo, 

«Un decreto della Reggente nomina , in se- 
guito a proposta del ministro dell'interno , una 
commissione, incaricata di rilevare lo Stato delle 
carceri correzionali della Grecia, e di studiare i 
mezzi per introdurvi. tutti i possibili miglio 
menti materiali e morali 

«In una circolare, diretta al procurator ge- 
nerale ‘presso la corte di appello in Atene, il 
signor Paiko, ministro della giustizia, dichiara 
che l’azione del potere giudiziario non si esten- 
derà alle contravvenzioni riguardo le elezioni pel 
Parlamento, tanto se commesse durante il voto, 
quanto nello spoglio degli squittinii, sì per parte 
della commissione elettorale, che di qualsiasi 
autorità incaricata’ di tali uffizi. Queste ‘contrav- 
venzioni spetteranno alla giurisdizione della Ca- 
mera. Scopo di tale determinazione sarebbe, se- 
condo egli osserva, di' evitare conflitti fra ‘il po- 
tere legislativo ‘e il'giudiziariò. 

«Y giornali ‘annunziano la morte del signor 

A. Palma, filelleno e membro ‘dell’areopago in 

et avanzatissina; la sua perdita fu deplorata 






















































generalmente, giacchè egli andava distinto! per 
probità é generosità d’animo.'Il'signor’ D. Scor- 
dyli fa nominato suo successore; in' qualità ‘di 
membro dell'areopago. + 





INGHILTERRA. — Parlamento. — Nella tor- 
mata del 10 Je due» Camere compirono ‘poca 
bisogna. 

Nella: Gumera dei lordi il conte' l'itz William 
ennunciò vele: all'indomani avrebbe presentato 
una petizione: contenente alcune osservazioni sul- 
l'aggressione papale: Dopo di che “la Camera si 
aggiornò. 

Nella Camera dei comuni il sig. ‘Drammond 
dichiarò ‘che' se il governo persisteva a voler sop- 
primere il secondo e terzo/articolo del bill, egli 











proponrebbè alla Camera ‘di riunirsi in comitato 
secreto, 

Il ministro pregò la Camera di non emettere 
alcun voto: prima che sia presentato: il-bilancio, 
La Camera: si forma in comitato di sussidi; 
Sie Baring depone il ila 

La seduta continua. 


ncio della ‘marina. 





— Si parla della formazione della. più bella 
squadra ‘che l'Inghilterra abbia mai vista, ©; chie 
avrebbe ‘luogo durante l'esposizione a Nore; o 
a Spithead. Questa squadra sarebbe coinposta di 
9 vascelli di linea a vele; ii 4 fregate di prima 
classe; 3 vascelli di alto bordo a elise, 3 fre- 
gate nelice, intutto venti bastimenti di 10002500. 
tonnellate! ciascuno; (Globe): 

Durtino. — La municipalità di Limerick si è 
Nunita per esaminare la condotta del sig John 
0° Connell, uno dei deputati di questa città, ‘e 
che si è astenuto al momento dell'ultima ‘imo- 
zione Israeli. Questa condotta è stata ‘biasimata 
18 voti contro ‘11, e l'onorevole ‘membro; 
va ad' essere invitato di ‘rassegnare il ‘suo ‘mati- 
dato. — 0” Connell aveva già' egli. stesso ‘amun- 
ciato questa intenzione onde godere delle dol- 
cezze della ‘vita ‘privata, 0 servire’ il ‘governo, —' 
La decisione della corporazione di Limerick + 
tanto più sensibile al figlio del liberatore, per 
essere stata presa da uomini altra volta i suoi 
più ardenti difensori , e contribuivano di più alle 
spese. del ‘suo soggiorno ‘a' Londra durante’la 
riunione del Parlamento. (Standard). 





con 








FRANCIA. —' Assemblea ‘legislativa; = Seduta 
dell'\1 marzo. 

della distus- 
sione sul progetto ‘di'leggè del signor ‘Antony 
‘Thouret'inffavore dei pompiéri vittime della loro 
devozione negli încendii. Il progetto di legge orî 
ginario propone di actordare'ai pompieri 
nazioriali matilate negli incendi; ‘o in caso di 





L'Assemblea 9 è oggi 'occupità 








è guardie 


morte, ai loro uscendenti; vedove o figli una pen 
sione di 300 fr. 
Da un cento volatite” che si dà dalla Corre 





spondance du corigrès de Tjours, pare che il pro- | dell 








to Consiglio federale svizzero avendolin 





ser 





getto di legge sia stato respinto con 347 voti | considerazione la garanzia data al libero. eserci! 


contro 220. 


zio del culto cattolico, non che quelle assicurate 


Si è costituita la commissione sul progetto di | alle parrocchie riunite del cantone di, Ginevra, 
legge di servizio postale nel Mediterraneo e sono | ed avendo riguardo ai diritti inerenti alla Santa 
nominati'i sigg. Dufaure presidente e Collas se- | Sede sui’ matrimonii della confessione’ cattolica, 


gretario. 


avranno a cuore di ‘provvedere che questa legge 


— La commissione sulla proposta Nol Par-|sia ritirata, e di non metterè in questo affare 
fait sui rappresentanti in missione, ha nominato | ostacolo alle autoritàtecclesiastiche nell’adempi- 


presidente Flavigny e segretario Payer. 
— La 16:a commissione d'inizi 





"i 


mento dei loro sacrì doveri, ostacoli i quali ren 


parlamen- | derebbero molto difficile il regolare procedi- 


tare s'è riunita:a mezzogiorno per udire: la let-{ mento delle nuove istituzioni di questa Confe- 
tura di varîi rapporti, e cominciare la discussione { derazione, 


della proposta S.te-Beuve sulle tariffe doganali 


« Il sottoscritto coglie con premura quest'op- 


€ sul sistema commerciale della Francia. — Dopo | portunità per rinnovare all’alto Consiglio fede- 
aver tdito diversi ‘oratori , la commissione s'è { rale ‘svizzero l’assicàrazione dell’alta sua Stima. 


aggiornata a dopo dimiani, giovedì, per sentire 
l'autore della proposta e prendere una decisione. 





SVIZZERA pontificia con- 
tro la legge federale sui matrimoni misti, che 
togliamo dalla Gazzetta ticinese: 

« Il progetto di legge federale sui matrimoni 
misti è s 
dificazioni dall'alta Assemblea feder: 








e 


«Lucerna; 28 gennaio 1851: 
« Firmato G. Bovrerr 

cameriere‘d’ onore di Sua Santità; 

incaricato @' affari della Santa Sede 

presso la Confederazione svizzera. » 





ALEMAGNA. — Ecco la circolare che il prin- 


to discusso € adottato ou alcune mo- | cipe di Schwarsenberg ha indirizzato agli inca- 
». T vescovi f ricati d'affari e agenti dell'Austria presso i 


della Svizzera , in qualità di pastori della parte f piccoli Stati della Cofffederazione germanica. 





ole: 





cai 





di questa ‘Confederazione, e per dovere 


ili coscienza , ‘eransi. affrettati» di rappresentare f seduta | ple 


« In seguito alla convenzione fatta nell'ultima 
a le conferenze ministeriali di 





rispeitosamente, e di sviluppare in modo ammi-{ Dresda termineranno i loro. lavori verso li $ 
rabile alla stessa Assemblea; quanto questo pro- $ corrente, e voteranno sulla\ proposta dell'Austria 
getto fosse contrario alle leggi della Chiesa cat-fe della Prussia, per l'iustallamento immediato 
tolica , alla*libertà del: culto guarentita a questa i dell'autorità federale supfema, proposta dalla 


confessione, allà costituzione federale è alla na- 
tura: del matrimonio. Essi avevano altresì’ fatto 
conoscere le conseguenze spiacevoli, che ne sa 
rebbero seguite, e la necessità in cui sarebbero 
stati di operare secondo il proprio dovere, se il 
progetto fosse «divenuto; legge, Avevano, quindi 
indirizzato alla suprema autorità della Confede- 
razione.le loro istanti preghiere; di evitare que- 
sta assai delicata questione còl rifiuto del pro- 
getto, 

«Il siguor vicario generale Dunoyer ,, (curato 
cattolico della città di ‘Ginevra , aveva anticipa- 
tamente dimostrato Lutto cio con mirabile tatto 
e chiarezza ; egli aveva inoltre provato all’ evi- 
denza che il progetto era contrario ai trattati 
di Vienna e di Torino, in ciò che riguarda le 
parrocchie cattoliche | del cantone. di . Ginevra 
staccate, dalla Savoia nel 1815. 

« Dopo questi rispettosi indirizzi , fatti in, un 
lutento, di pace e di unione tra le due confes- 
sioni riconosciute e guarentite dalla Costituzione 
federale ; il sottoscritto incaricato d’ affari della 
santa sede presso la Confederazione svizzera, mon 
ha d'uopo di riprodurre simili argomenti ,. per 
compiere il suo dov; sì riferisce alle prove 
allegate negli stessì indirizzi per ciò che riguarda 
le: leggi della Chiesa ‘cattolica, i diritti della 
santa sede, la guarentigia data al culto cattolico, 
e'quella ‘che fu conceduta dai trattati di Vienna 
e di Torino alle parrocchie: riunite al cantone di 
Ginevra ; ed autorizzato specialmente dal santo 
padre, supremo capo della cattolica Chiesa , il 
sottostritto ha l’ofore di inviare all’alto Consiglio 
federale svizzero la sua protesta ‘contro ‘il pro- 
getto di legge federale sui matrimonii misti, 
quale & stato discusso ‘ed approvato dagli alti 
Consigli di ‘questa Confeder 





















azione. Egli riserva 
in pari tempo i diritti della Chiesa ‘cattolica e 
de'.suoi figli svizzeri alla sede’ apostolica, che ne 
è la depositaria e la custode fedele per istitu- 











zione divina, € che per conseguenza ha il sacro 
dovere di'chiedere presso le autorità federali la 
ritrattazione dilquella legge. 

«È un fatto universalmente conosciuto ‘che’ i 








cattolici hanno per dogma di fede essere il loro 
matrimonio un sacramento, quindi le ‘leggi, gli 
impedimenti, le condizioni che lo risguardano 
cadono per i'cattolici nel dominio e nella' spi- 
ale autorità della chiesa. Dietro questo incon- 





riti 
testabile, principio 





il sottoscritto non vede la 
possibilità, come un'autorità temporale quantun- 
que suprema, possa; senza attentare all'autorità 
spirituale, entrare in questo dominio, e con una 
legge permettere ai cattolici un matrimonio che 
la oro chiesa proibisce, nè che essa possa togliere 








al loro tnatrimonio le condizioni e gli itmpedi- 
menti che la chiesa ha stabiliti per conseguire 
più fedelmente lo scopo propostosi dal divin 


Salvatore innalzando il matrimonio alla santità 





di un sacramento. 

4 Inoltre, stando alla garanzia data dalla'Costi- 
tuzione federale al culto cattolico , l’ incaricato 
d'affari sottoscritto non può accordare tra loro 
questa Costituzione é'la legge federale sui ma- 
tiimonii misti, per la ragione poco prima ‘alle- 
gata. D'altronde questa legge federale non può 
essere considerata come esclusivamente civile} 
perchè ferisce i diritti della chiesa cattolica tanto 
riguardo al’ principio cattolico sopra esposto, 
quanto al carattere affatto ecclesiastico di alcuni 
articoli della medesima legge federale, v 

«Di più, per non dir nulla di alcune espres- 
sioni di questa legge federale; che sono’ suscet- 
tibili di diverse interpretazioni, e che potrebbero 
più'tardi essere interpretate contro ministri del 
santuario; essa è di tal natura da' costringere le 
coscienze dei superiori è dei magistrati cattolici, 
e da impedir loro l'adempimento dei propri do- 
veri verso” la Chiesa, ele leggi cantonali con- 
trarie alla’ legge federale, togliendo ‘loro la fa- 
coltà di ‘impedire i ‘matrimoni ‘misti, ed'anzî 
obbligandoli a permetterli. 





è Fihalmente non può ‘allegarsi in favore di 
questa legge una ‘parità colla legge esistente’ ib 
vili. di; matrimonio, es- 
noto che l'oggetto speciate della 








Francia sui contrat 


è 





sendochè 








rantese non è di'autorizzare i ‘inatrimoni 





legge 











| 


la legge federale, e chie | 


în quanto la legge fratitese poteva ‘concernere 
questi ‘matrinioni; il santo padre Pio VII di 


misti, come li auto 


felice memoriz; li disapprovò altamente 
« ‘Ora dopo tulto ciò, il sottoscritto è intima- 5 





rima commissione della tonferenza., Le obie- 
zioni fatte in questa sedutà plenaria da parecchi 
plenipotenziarii contro tali ‘proposte non permet- 
tono guari di ‘contare sopra una risoluzione una- 
nîue per parte di. tutti i gòverhi tedeschi. Ma 
questi plenipotenziarii avendo| al ‘tempo stesso 
dichiarato che per ora non pdtevario ‘espriinere 
altro che le loro convinzioni)personali, atteso 
che non erano consapevoli dI in un inodo ge- 
nerale delle vedute dei loro {goyerni, la loro 
dichiarazione non può esserdì, di ; ostacolo ad 
una 











esprimerci; ancori sola direttamente coi 
governi intorno; all'importanza | della risoluzione 
che dev'essere presa. 

Se nei rapporti dell'Alemagha evvi per i sin 
goli membri, della | Confederapione dei motivi 
per. fare dei sacrilicià al beh essere generale 
(come tutti l'hanno sovente dichiarato, e come 
ne abbiamo intima convinziohe) noi non, cre- 
diamo che un solo' dei nòstii alleati disconosca 
richiedere‘ lo stato ‘attuale ‘di ‘cose più che in 








Welden nel comando della città, è arrivato a 
Pesthy ove è tenuto a letto per grave improvvisa 
malattia. 

Dietro a quanto riferisce la Reichsseitung, tre 
consiglieri comunali di Gratz avrebbero dato un 
voto separato contro l'indirizzo di rìngraziamento 
presentato al. principe Sehwarzemberg. Uno di 
loro ; il Dr R.. . + avrebbe dichiarato: «Per 
quanto egli. approvi il voto di ringraziamento 
pellà conservazione della pace, non più secondo 
il suo parere, può esserlo ‘il consiglio comunale 
collà politica del principe! perchè finora non la 
conosce , ‘e’ perchè non può almeno approvare 
la politica ‘interna del ministero. a 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 435 marzo. 
lier Vittorio di Chalcau Vilain, meccanico, da Lione. — 
Nicola di Modena, possidente’, da Firenze: — Curlî E. 
 id., da Napoli. — Casteren ‘Luigi di 
Parigi, id.+da Lione. — Joly Eugenio «di Nancy, negoziante, 
dalla Francia. — Bonelli Domenico div Orvieto ;' cameriere , 
da Lione. — Gerhard Paolo Costantino di Eisenberg, oro= 
logiaio,.da Milano: 
Partiti il di 5 marso. 
Wolît Emanuele di Varsavia, commesso, per Parigi; — Pillans 
Giacomo inglese , possidente ,. per. Ginevra. — Moller_Rei- 
nbard Giovanni di Hamburg, cunsole, ;id, — Braselman 


























ogui altro tempo llofferta di lm tale sacrificio. 

A Dresda, dopo travagliosi negoziati, si, per- 
venne a trionfarei delle pretese contrastanti sino 
al punto, che non solo i voti delle due potenze 
federali che dovranno al tempo stesso rappre- 
sentare come, potenze europee l’opera della revi- 
sione del patto federale, ma anche i voti dei 
membri della Confederazione nel nord e nel sud 
che per rapporto alla potenza tengono dietro 
alle medesime, si sono intese, nella questione 
più ‘urgente, cioè quella concernente la, riorga- 
nizzazione del potere federale esecutivo. 

Egli sarebbe. infallantemente agli occhi del 
mondo un triste spettacolo se nelle condizioni 
in.cui attualmente si trovano l’Alemagna e l’Eu- 
ropa; questa proposta cadesse per l’ opposi 
zione di altri voti ‘che sommati assieme formano 
poco più della decima parte della popolazione 
della Confederazione, Le circostanze attuali par- 
lano così fortemente all'intelligenza e al patriot- 
tismo di tutti, le menti imparziali scorgono sì 
bene i vantaggi che per l'unione sì potrebbero 
ritrarre nel. momentò decisivo, oppuie perdere 
continuando a dividetsi, ché noi  crederemino 
mancare alla stima che noi 
nostri confederati se non ricorressimo a consigli. 

Ma ciò che noi dobbiamo e possiamo! esigere 
gli è un esame, una risoluzione libera, indipendente 
e sciolta da ogni impegno antecedente. Per evi- 
tare discussione inutile noi ci asterremo 
voleutieri in questo gaso come sia possibile èd 
esplicabile che più d'un governo chie non ha 
guari ricusava di rispondere al nostro invito di 
ristabilire Ja base legale per lo sviluppo del di- 
ritto federale convocando la Dieta, e ciò per 
timore di un ritorno al passato, e facendo delle 
obiezioni esagerate al patto federale, ora vuole 
il ritorno puro e semplice a questi patti è pre- 
ferirebbe correre questo rischio piuttosto ‘che ‘as 
sentire ad una proposta che metteva tutta la 
potenza degli Stati riuniti nella Confederazione ‘a 
disposizione del potere federale contro i pericoli 
interni ed esterni della patita Non Si potrebbe 
negare che la salute ed anche l’esistenza della 
Confederazione non dipendano forse  fra' breve 
da una simile riunione delle forze comuni. Ma 
non si potrebbe guarentire che in questo caso 
il momento favorevole per attuarla non fosse 
perduto. La situazione dell'Europa è una prova 
che ‘dipende più che mai dai‘ governi tedeschi 

















mostriamo verso | 


una 











il decidere d'accordo il'rinnovamento del patto 
conchiuso il 18 giugaò 1815, modificandolo in 
modo da aumentare le forze e la prosperità co-- 
mune. Ma nessuno può impedite, se la divisione 
continua a regnare in Alemagna, non soppray- 
venga oltre alle conseguenze inevitabili di un 
simile errore, una situazione nella quale! l'inter: 
vento estero potrebbe solo arrecare una solu- 
zione definitiva. 

Considerate la presente come confidenziale ‘@ 
comunicatela senza indugio al governo presso 





il quale siete accreditato. 
Vienna, 2 înarzo 1851) 
(Firmalo) Scuwxnzensino. 


AUSTRIA. — Viana; 10 marzo. — Da iéri 
sera, dice’ il Corriere Italiano, si parla dell'ar- 
tivo del siguor de Persiguy, fliquale’ come’ i 
nostri lettori sanno, è l'intimo consigliere e con- 
fidente dell'Eliseo, 

Il governatore: della Transilvania t. mi! ba- 








| mente convinto che ‘le loro eccellenze’ il'signòr j rone, Wohlgemuth , chiamato a Vienna, come si 





presidente della Confederazione èd ‘i membri È 


crede; ‘per’ ‘succedere al ‘generale di artiglieria 


Ricardo di Schwelm, negoziante, per Francia. — Tarasconi 
Luigi, ciatuberlano è gran mastro di cerimonie del dica di 
Parma, per Parma. — Dalyerme di Parma , contessa, id, 
Lonis Michele Giuseppe di Lione, viaggiatore di comperci 
per Novara. 


DECESSI del 13 marzo in Torino: 
19 

















Dal 1° gennaio, ‘totale N1145: 


ULTIME NOTIZIE. 


Il sindaco della città di Torino. 

Vedutò l'articolo 32 è seguenti della legge 17 
marzo 1848, non che. gli articoli 18, 19, 21 e 
114 di quella 7 ottobre stesso anno, 

Notifica: 

Che. .il consiglio comunale,;a termini: degli 
avanti citati articoli di legge, dovendo nella pros- 
sima tornata di primavera nuovamente procedere 
alla revisione delle liste elettorali sì politiche che 
comunali , nel giorno di domenica 16 corrente 
mese, e nell'ufficio al secondo piano del palazzo 
civico, a cui s'accede dalla scaletta d'angolo nel 
cortile detto del Butirro a mano destra entrando 
dal Jato della piazza, saranno aperti appositi re- 
gistri,, nei quali tutti coloro, cui possa compe- 
tere il diritto elettorale, e che non siano ancora 
compresi: nelle precedenti liste, potranno fare, la 
loro dichiarazione , e. presentare .i titoli occor- 
renti, per quindi essere inscritti nelle liste a ri-. 
vedersi. | 

® 























Commercio ed industria di terra e di mare, ed agricoltura, 


IL MERCURIO 





G. 


zzetta economica, 








ANNUO: PREZZO D 
Per Torino e Regno a domicilio 


Quelli che si'abbuoneranno dopò il 50 volgente marzo riceveranno detto, Giornale in Torino 
per L. 6; nel Regno per L. 7 50; ed all'Estero per L. 9. 


Rivolgersi, anche con.Jettera franca di, posta 


Stabilimento ‘Nazionale di Miscellanea universale, industriale, commerciale e legale, sottò la 
Ditta P. Sorano € 0., corrente in Torino nella via dei Conciatori, nume 34, casa Ceriana A. piano. 

















Il sindaco si erede in dove 
le difficoltà che s'incontrano in'una città popo- 
losa pet procedere d'ufficio ‘alle iscrizioni pre- 
viste dall'art. 23 della succitata legge 17 marzo, 
epperciò invita tutti'coloro che potessero ereder- 
visi contemplati, a volete fare la Joro dichiara- 
zione. 

Concittadini.! Quanto prezioso sia il diritto al- 
Pelettorato; ‘e: quali prerogative - esso èracchiuda 
non'è d’uopo accennarlo ad un popolo maturo 
alle liberali instituzioni; perciò il ‘sindaco’ coni 
fida che ciasenno di voi, al' quale per qualsivo - 
glia titolo questo diritto competa, e non né avesse 
peranco rivendicato l’esercizio, vorrà con tutta 
sollecitudine. curare, la. sua Regge così 
un novello pegno d’affezione alla patria ed alle 
politiche istituzioni che ci reggono. 

Torino; dal palazzo della città, il15' marzo 1851. 

G. Bectoro, 











Incuinrerna, — 
giorno 10 ha' accordato al ininistero sul budget 
della mari i 39,000 uomini domandati pel 
servizio attivo, rigettando un emendamento del 
sig. Hume che era diretto a ridurre la cifra, 


Pani 12 marzo. — La riyista che doveva” 
{' reggimenti che roscifi 





aver luogo oggi dei. 4 
Parigi fu contromandata per causa del catlivo 
tempo. 

= Sì legge nil Moniteur il decreto di nomi- 
na a maresciallo ‘di Francia del generàle div di- 
visione Erelmans, segnato dal presidente della 
repubblica il 40' marzo, 

Aurwacna, — Un dispaccio telegrafico în data 
di Berlino 11 marzo aununzia che il palazzo 
della prima, camera era divenuto la sera innanzi 
preda delle. fiamme. L' incendio fu cagionato 
le: stufe così dette alla russa. Gli archivii della 
camera  paterono! essere salvati (solo în: parte. 

— La Gazzettà d'' Augusta esclama ‘che da 
Dresdu v-ha più ilierite ‘da' sperare; la riaper- 
tura delle conferenze è' ritmandata non si sà ‘a 
quando; anche il conte’ d'Alvemleben, secondo 
plenipotenziario prussiano, è ritotnato a Berlino! 

— Ire di Danimarca ha, deciso, che l’Assem- 
blea dei notabili sarà conyocata il 20 di questo 
mese. 









Bonsx pi Paric1sdel 12 marzo, 
è chiuso a 94,15, in ribasso di 5 co, su 
Hl:3:0/0 ha ‘aumentato “invece di 5ce; su ieri la 
57;/85. j 

A ‘contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 
$lta di ieri, .il 5 0/0 seliza variazione a 9, 15. 
Il'3 0/0 ha aùmentato di 8°ce: a 57, 85, 

L'antico 5 0j0, piemontese (c, R,) ed il nuovo 
a 83. 














(8. NICCOLINI. gerente. è 





utile e non politica. 


'ABBUONAMENTO. 
L. 450; e per. l'Estero L. 6, 


è contenente ‘un vaglia della' medesima, ‘allo 





Nella sera di lunedì 10 corrente nel teatro 
Curlòo Felice fuvvi accademia vocale èd istru- 
in 





mentale a benefizio degli emigrati 
Genova. Non ditò con quale amore ‘e perizia 
d’arte gli esimiì cantanti che calearono queste 
scene (ad eccezione della signora Cruvelli ) ab- 
biano preso parte a questo trattenimento, diretto 








a tanto filantropico scopo né dell'immenso e 
fetto prodottoyi dal celebre nostro violinista Ca- 
millo Sivori che già. per da seconda volta si pre- 
stava tra moi. volonteroso a soccorso della sven- 
tura... Vo”dire «soltanto alcune parole sui due 
giovanetti pianisti poco più che bilustri; che vi 
sì produssero ; Luigi! Pellegri è Vittorio Moròni, 
î quali ‘sionarono a due e a quattro mani ‘al-; 
cuni pezzi di non comune difficoltà, è li suona- 
rono con tale perizia che è veramente superiore 
alla loro età, riscuotendo dall’ ditorio ripetuti 
applausi. Il bravo. maestro, Elia Moroni, padre 
del Vittorio, seppe.in men di tre anni. trasfon- 
dere iu essi i vasti. fondamenti, della difficile 
arte, e questivunitivilla» loro naturale franchezza, 
a pretisione nel tempo e ‘ad' una’ straordinaria, 
inemoria', seghatamente. del’ Vittorio” Moroni 
che eseguisce dozzine di pezzi di vati autori e 




















di vario genere, costituiscono tale un complesso) 
di qualità nei due distinti giovanetti che se oral 
desta sorpresa è pure sicuro indizio, di futura 
rinomanza.  Perseyerino questi due egtegii ani- 
mosi' nello studio, fucendo tesoro degli aminae- 
stramenti del loro «egregio istitutore; ‘e saranno 
ben. presto‘ due novelle: gemme dà aggiungersi 
alla sempre splendida corona degli artisti ‘italiani. 
C. A. Gimersi, 











DA VENDERE 
Un corpo di casa del valore di. 35. mila; fo. 
Sito a Porta Nuova: Dirigersi ‘all’nfficio.di que, 
sto giornale, d È 





ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza atrecar inal di capo , ed 
in modo durevole, & sopratulto per fortiticare la 
radice dieiro un nuovo procedimento d’ ul usa 
| facilissimo,” potendo! qualunque ‘persona’ tingersi 
| di per'se. ‘Palazzo ‘nazionale , galleria Valois, 
n: 116, Parigi. Si spedisce in provincia edlall’el 








Torino, Gueini POMBA è COMP., Editori. 





Si è pubblicato il fascicolo 9,° 
DEL 


VOCABOLARIO | 
UNIVERSALE 
LATINO-ITALIANO R-ITABTANO-LATIN 


compilato ed in nuovo ordine disposto 


DA 
ANPONIO BARZARINI 


Opera riveduta per cura 











del Cav. Prof. TOMMASO VALLAURI. 
È uscito il. primo volume 

DELL'ARTE DELLA GUERRA 
del Generale TLLOA 


Veridibile dalla Tipografia Haliana L. 4; 








I! ROSALIA nu GARDE È 


ha l'onore di prevenire le. persone che cincomineia- 

ronogiàandiusare dell’acqua di sua proprietà (e quelle 

che «desiderassero di-farne uso, chele domande per 

essa; potranno Farsi, direttamente. alla Madamigella 

Rosalia della Garde, Rue Du Pérati; num. 10. Lyon. 
Il preszo della boccotta d'di' ;* 1 ‘48 franchi 
Unavbottiglia <<. VW 30 

iii ii co, 

Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: Maria Rohan. — Ballo, grande: 
L'Ondina. — Il Consiglio délla recluta, balletto: 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia Dongdini e 

Romagnoli recita : Urene , ovyero ‘il Magnefismo; f 
con farsa. 7 
NAZIONALE.-—.Upera ulla: Eran. due ed or son tre, 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERAL — Laydrammatita Compagnia Rossi'e Lei- 
gheb recita: Clotilde di Valery. 
GERBINO.— Opera: Columella di ritorno dagli studit 

di Padova, 








i stero (affrancato). 


Tip. FERRERO. E' FRANCO: 

























Camera dei comuni nel 
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pe PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 












ho L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. 


fn-anno-i.. 44: —Set mesi L. 24. — Tre mesi 

-1-4Un'annò. L, 550, — Semestre L,, 27. 
franca ai = 
‘one 


in sol Numero cent. 40, — D) 


lettere nom. saranno restituiti, 


È la santità ha mominati 4 consiglieri straordinari 
| diftato. È alato in Roma arrestato un individuo pos: 
| afadorecdì cita cartelle el noto prestito mazzi. 

ili. 11 commissario pontificio di' Bologna ‘pubblica’ 


Trimestre 44 50. — Un 
irigersi. franco di posta 
Risoneiuento: — Le taserzioni si pagoio belt 19 det riga 


(certa sottigliezza, prossima alla'mali fede; nel'imadò 





— Un mese L, 6, 
= Un mese L.-6 50. 


sposte evasive colle gnali l'Austria cerca schermirsi 
da ogoì categorica dichiarazione, sì dall'ultima circo» 
lare'gî piecofi' Stati, ‘nella’ ‘quale vaolsi vedere wa 


nel quale si presenta.la‘supposta allesione itellà Prus: 

















fertate) veniva pubblicato il decteto che' sispentteta 
lo Statuto } è dialtro' contra ta stampa: "È ‘néto” final 
mente (a pochi, se nam'a molti per ora) é*heto dhe 
le risposte dimualche' sieerdote grande e di qualche 


IL RISORGIMENTO 


lol iu 
Torino, Domenica 16 Marzo 1854 








Marghierî, libraio, 


distraggerè la:sua propria. opera!? Orà-vorrebbe' 


servire uno Stato, danneggiare ingiustamente tutti gli 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fieneo alla Madonna degli Angeli e presso 1 principali 
librai, — Per le Provincie. con dei voglia. postali, 
Firenze, Viesseuz, librai 





Livorno, all'emporio librarto.— 
i, impiegato postale. Napoli, Padosa 





— Roma, 





‘apobianchi, 


— Ginevra, Chierbultex, — Parigi, uffici di cortispondenza Mava, 


e Lajolivet.— Londra, P. Rotandi, libraio), 20; Berner's Street. — 
bureau universel d'annonces et d’abonnemeuts; 21; Catherine S.t Strand. 


lare quel patto santo sch'essa stessa ha legittimato & 
insegnato per ogni: Stato civile? Ora vorrebbe, per 









| noizie del‘carnevale. napolitano; e: ne falisoggetto: di 


| del impero, è stato nominato maresciallo 


ti0ili e ‘connotati Ai diciotto  malandrini. della ‘banda 
Passatore ili; contito ia quelli ta scala di premio) 
(ohi li darà in potere, della giustizia, Intanto ;in 
[el governo, civile e militare austriaco tre altri. 
maritit'sono' fucilati a'Ravenna. 
(Gatfetta ufficiale del'regho delle-Due'Sicilie! da' 














profonde considerazioni. politiche, boklivazia 
Ii generale, Exelmans, uno dei più yalori 







Ul Bertyer, per'‘non lasciare ‘Al «governo'il'ini 
Mella proposta del'rimborso;della ‘tussà "dei'A5''ceme- 

mi che:fu'iuiposta (dal governo provwisoria:della re- 
|fubblica; ha egli, primo;presentato sui ciò nu progetto 
NU legge. Doveva il presidente della repubblica pas: 
e una rivista di 4 reggimenti , ma il cattivo tempo 
Mlieto ita impedito. L'assemblea ha respinta una pro- 
gta (del Jsiguoi: Sauteyra direltalja giodificore l'im 
[osti prelevata a favore dei poveri sugli introiti dei 


























sfa alle domande della corte.di Vienna. 

Ed.inoltre, spiacque. pur, grandemente Ja minaccia 
dell'intervento russo. 

Uhecché ne sia, fatto è che paré si avveri la don- 
centrazione di mblte truppe lungò là' frontiérà Lede- 
scaE.si patla pur anche ‘assai! di. un memerandumn: 
del gabinetto ii Pietroburgo. nel quale si proclama 
laltamente la necessità di provvedere (alla conserva- 
zione dell'ordine europe 
gia ‘della reazione. Ù. 
| ‘A Cassel fvvennero risse fra soldati ‘dei diversi go: 
verni dhe. or'‘sono'in guarnigione. Parlasi di più morti 
‘e feriti. i 

La Camera dei deputati a Madrid discute sempre 
la,legge per, l'alienazione delle miniere di Rio-Frio. 
A Martinez de Ja Rosa fu conferito îl Toson d'oro pet 
compensarlo del posto d'amfiasciatore che egli' perde, 
‘in’segaitoalla‘rifotama operata néll'oritinamento”dela) 
diplomazia. 


0, e si fa la più‘aperta apolo- 





suo accolito piccino , dicono in vatio, modo; quel:che, 
appunto non vorrebbero dire. Chi dice, che per ara 
la lega non vi è: fa come, quella pudica la quale ne- 
gava di aver figli per ora, quantunque sentiste dal: 
‘#arsi ‘il pondo astoso.Chè s'adonta anco della dinian- 
da.sélla lega'si'tratti;je'adorna d'amarò' scherzo una 
repulsa superba, 

Se aleuno a, questi e. altri consimili riscontri oppo; 
nesse per confortarei, he non è credibile cosa l'ab- 
bundono per un ministéro toscano’ della libertà del 
commercio: senza spezzare l'ultima pietra dello Stato, 
risponderemmo:/ormai Siamo assuefatti a vederò lin: 
credibile dasche;fu dinmtata la convenzione con l'Au- 
stria.e la sospensione dello. Statuto. Ma se tutto è ere 
dibile (sebbene. non tuttolsia durevole), noi non vo- 
gliamo ancora (lisperar. iamo, per quanto è 
in poter nostro; Scope èhti'ci giova presumere 
‘che sia:0'idehba esserelini isato a-sostenere la \legi- 
slazione [eopoldina, wellavparte economica almeno. 

Il cacciare la Toscana nella Jega doganale austriaca 









altri ? Sarebbe incauta davvero, imperocchè senz'alea 
nemmeno d'aleun guadagno anco disonesto , espor-|n 
relibe il debole è nudò petto ai giusti risénlimenti 
degli offesi e ‘paghereblie amdrissimo “it fiò d'iverti 





'illiam Thomas" 





Num. 99% 


deve comprendere come il miglior mezza di nidestare 
l'entusiasmo in suo.fayora consiste nell'abbracciare la 
gran causa, della libevtà' europea. Perciò il gabinetto 
flell'Eliseo, quantunque; poco costituzionale; protestò 





fostamente contro l'assorbimento della Lombardia nel 


uovo impero! germanica e; ‘così adoperando, fa causa 


comune con varii Stati alemanni. 





Veatri. Dicesi che il signor Michelet abbia rinunziato 


Di Svizzera nessuna novità di momento. 


che” dietro a''una'tatiffa doganale ‘stà un sistema poli 


esser fortezze ts Ché forse: può.‘negarsi le leghe eco 
nomiche.allargare i.territori politiéi? 

Certo.laToscàna non potrébbe in ora più inoppar. 
{una mettersi in questo ballo.,La protezione è spirat 
în Inghilterra ; © lord Stanley l'ha sepolta. E con ess 
ha sepolto anco l'assolutismo entro gli Stati, e fr. 
Stato e Stato! 








Leggesi nell’ \Ex'amite: 





offesi et 'conto altri; "Che forse nidn'si'vede’chiaro 


lirico? Che forse uom non conoste;, ‘ancor fe:dogane 


a 
a 


Pire ‘che la' ‘matta ‘della redzibne in Europa sia 
ggiumta alla sua maggiorialteZza: Mi se i tory fossero 
giunti il potere ; ogni governo costituzionale avrebhé 
corso pericolo di haufragarel;t ogni principe assolutisti 








alla sua cattedra a cagione di un biasimo decretato dai 
bfessori! del ‘collegio di Francia sul 'suò însegna- 
ito. La nostta ‘privata corrispondenza parlà ‘delle 





GIORNALI, ITALIANI, 


altro non sarebbe che rovinarla ‘e imbarbarirla. Que- 
‘sto è già stato detto, e ridetto, e dimostrato. Questo 
ormai è un'verò palpabile. Noi non  prestimmiamo po- 
ter diri più; nè meglio! della miîrabile ‘menioria del si: 


avrebbe esultato'e si sarebbe, sparsa la costermazione 
nei phpoli.. Questo cangiamentò aytebbe, avato; luogo 
non Lanto. perciò, che..i tory,avrebbero..gra., potuto 
fare, ma. per l'indizio che si sarebbe operata nna rea- 


Sulla Svizzerae il «Piemonte ebbe pervlo stesso 
mblivo gettare un scudo tutélare E-.così sarà ristor 
frata la vecchia bilancia e: combinazione degli Stati: 
gostituzionali e non! costituzionali. La gran causa «di 
questo squilibrio, dobbiam rammentare, consiste nella 
elosia.dello Frandia e della:Prussià,. Finthié An/Pruse 
fu.il solo &.il priucipale;campione: della, libertà € 
{del progresso garmanicola:Francia li: considerò con 
gelosia, anzi, con. astio. (Gli alleati; della Francia in 
Germania sono.i re fatti, da Napoleone, specialmente 
quelli di Baviera, Wurtemberg, e Sassonia. Se;aleuno 
\di essi alzasse lo stendardo della resistenza; all'Austria 
invece della, Prussia, troverebbe nella Praneja quel 
sostegno che, mai,non otterrà la Prussia. Così, come 
dicevamo in principio, mongolo l'onda della reazione 
N giunta al'suo tulmine, ma forse trovd argine della 
resistenza, che ricaccerà l'inondazione. e, sfiderà, la 
tempesta. Se si Tusse, permesso all'Austria .di. conti» 











nuare la sua politica fing;al, Reno;ed alle, Alpi, conse 
guenza, inevitabile sarebbe 
[forse, non avrebbe prodotti; ; diversi. risultamenti. da 





ata, una convulsione, che 





salle poci sulle dissenzioni degli; Orleans coi, legits 





nmera dei lordi non s'occu 
lotnb'Uopo brove seduta! 
omuni invece parecchi importanti argomenti! 
[posti sul tappeto. Un deputato, annunziò pros: 
i erpellanze sui torbidi di Borneo, Lord Duncan 





pò che di petizioni, 





1Sì legge nello, Statuto. n 

Se noi ritorniamo spesso, oper dir meglio, se noi, 
non abbandoniamo, mai il tema d'una lega doganale 
Ifra l'Austria e la Toscana, nqn è già il ‘solo ‘timore 
‘chie dessò c'inspirà' dalla parte ‘politica. ‘Par trappo' 
‘conosciamo’ di questa ivfini evivperivoli: ma; confesse- 
remo francamente, che non ci spaventa quanto la par- 





gnor Gi 
Galia 











i, chelseppe usare. modi:del Davanzati e del 
per. esporre agli. occhi d'ognunò'i danni; eco- 
nomici della Toscana se ponesse il piede anche nella 
réte daziatia dell'Austria. Noî mon ‘aspiriamo che a 
spigolare în' un campo troppo ben mietuto, cercando 
di:raccorre qualche :consi.erazione , non economica 


zione assolutista in Inghilterra, 1 foresueri avrebbero 
visto caduto dal potere il pattito ch'essi considerano. 
costituzionale e le immense turbe che trarranno qui 
dal continente per’ ossetvate l'esposizione nazionale 
avrebbero visti iti balîa degli ‘amici di Métternich è 
di Nicolò gl'iniglesi: Si stirebbe tosto'provocsto l'ettetio 







i la mozione che i redditi di tutti i beni 
Morbna Pussero, come noi diremino, incamerati; 
Che:mentre dra sono: ‘percepiti ed amministrati 
“ Veugano,\d'or innanzi versili. nel pubblico 


te;economica, È. più facile infatti l'impoyerire che il 
germanizzare; @ l'ingoiare, non è l'istessa còSa che 
digetire. Ma un'padse che ‘hon può esser fusò ‘politi 


iptieramente. 

Postoche lalega doganale con l'Austria rovinerebbe 
il nostro paese, noi non sappiamo vedere, qual van- 
Itaggiù' potrebbe risultatnè al governo, quand'ancò (il 


di un ‘tal cangiamento nelle'cose di'Piemonte vedi 
Svizzera, ili Francia 'ed'‘anche di Germania; e ilipesi 
fricolosa tentativo di ridurre violentemente l'Boropa 
alle instituzioni ed alla politica del 4844 avrebbe pro- 


(quelli del 1848; Ma s'inalberi un: vessillo di resistenza, 
{costituzionale da mani meno,sospette, che quelle. del 
(re, di, Prussia, e miliopi vi si raunoderanno, non pur, 
\di piccola, gente, ma delle classi aristocratiche ed ine 
{fluenti,, Una delle cose. più a desiderarsi pel colori- 
mento,di, questo pacifico disegno: sarebbe. l'accordo 
frazil potere legislativo e l'esecutivo in Francia. 

Rivista, deit giornali. di Parigi. 

Lavquestioni» delli) fusione; dine’ la Corrispondenza: 








del congresso di Pours, è esnurità 3 pure ahzi chevsi 


















provveda con.leggi del Parlamento alle 

Mecessarie per la loro amministrazione, L'ono: 
UT Si fondò in’ ispecie' sopra'ciò che 
llublmente*rfueste spese assorbono! da (66 solerurià 
gene edieccessiva porzione dei proventi. Il corriere 
pattivà prima che questa discussione; fosse terminata. 
Delikiorò invece la Camera, secondo jeri annun- 
ziamimb Melle notizie del, mattino sull'altra proposta 
acremente svolta e'propugnata da ‘pafeochi oratori 
elim ispocie da’ Riccardo: Cohdeni; “e da sir Hame fil 
Navina del Parlamento ingleseyper la rituizione della 
cita: d'uomini e di danaro, chiesta dal governo per la 
marino militare. Risposero con dati. statistici, e con 
importanti considerazi politiche i due ‘ministri 
Baring è Russell , dimostrando ‘li ‘insuffitienza ‘della 
Torza che sola avrebbero acconsentita gli l'oppositori 
(25,000 uomini). Nè:la Camera indugiò) a confermare 
col proprio voto Je loro parole, res ingendo e quelle, 
ed altre riduzioni proposte a varie altre categorie 
successive.’ * 

Le notizie extra-paramentari son’ di' poco rilievo: 
La più importante è forse quella di luna prossima adu: 
nanza del corpo municipale di Londra per sollecitare 
più efficaci provvedimenti contro l'aggressione papale. 

Un indeting d'iltro genere fu tenuto nuovamente 
du' marinai per udire Je spiegazioni’ chieste. circa il 
nuovo dill'sulla marina ‘mercantile , che incontra per 
loto parte una vivissima opposizione. Il presidente del- 
l'ufficio del commereio rispose alla deputazione invia» 
tagli, che non'crede di pòterlò modificare") sendochè 
sé no spérifio donsiderevoli vantaggi ‘per la marina 
istessa; e per il paese. Ù 

A tale. annunzio,.i membri del meeting deliberarono 
d'appellarsene al, Parlamento ; intanto è a temere che 
continuino ‘gli attrappamienti' diî*marinaî ; è la loro 
ailenzione dal lavoro. 

Della insurrezione dei Caffri, nessuna recente no- 
vella, Il Singapore, nave)difrescasedstruzione e ‘di 
grande, velocità,.dee, partire al,47.del corrente, per 
trasportare nuove truppe al, Capo, di, Buona Speranza. 
Quelle che, presentemente, vi sono constano di 4,690 
uomini, 

la Germania si ‘attendono gli effetti. dalla famosa 
circolare Scliwartzéhberg i; ma'a LAS sembra, nom 
risporidetanno di desideriiv ed'alle speranze della corte 
di Vientia! Le a 

I conflitto colla Prussia è tutt'altro: che: vicino sad 
Una, soluzione. Pare anzi. deciso uramai che le confe- 
renza, di Dresda non verranno. riprese. Almeno, il sig. 
di Manteuffel dichiarò, formalmente che non vi, torne- 
rebbe se non quando i. due, governi si fossero messi 
d'accordo. E quì appunto è il difficile. Massime che il 
gabinetto dî, Berlino fu vieppiù indisposto si dalle ri- 
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camente e moralmente, può bene! essere economica» 
‘mente distrutto. E questa appunto è la (cagione del 
nostro maggiore spavento: ;non.già che, noi preferia- 
mo la ricchezza all'indipendenza. Per riaver questa , 
ben volentieri daremmo quella. Ma poiché sconsiglia» 
tamente facemmo sl che non stia'in noi soltanto rico- 
vrare'il'massimp bene: politico sareblie tnòppa insi- 
pienza vil privarci.da noi stessi anco del bene, eco- 
nomico, 

Non vorremmo peraltro essere accagionati divisio- 
narii, se agli occbi nostri il pericolo della lega doga- 
nulè con l'Austria ingrossa e sî avvicina. l'nostri mon 
(sonostimori vani, 1l'gabinetto di Vienna, che conti 
‘nua l'antica tradizione della; pertinacia, nei suoi dise- 
gni, ripone in questo della laga doganale una solleci 
tudine straordinarissima. Nè senza gravi motivi , poi. 
chè nè pochi hè piccoli sarebbero pel motiténto i gua- 
dagni pet l'Austria, ‘attanto alle perdite nostre! L'Au- 
stria imprigionando riella sua tariffa ancor la Tosca: 
na, mira a cinque cose.principalmente ; vuole, appli- 
care qui pure il suo principio di germamiszure l'Ita- 
lia; vuole allargare lo spazio in cui la sua industria 
protelta possa ‘imporre la tassa' dei prezzi privilegiati: 
vuole ‘averè in.manò uno dei primi porti del Mediter- 
raneo: vuole escludere dal centro, marittimo, d'Italia 
il:commercio, e la influenza inglese : vuole favorire 
Trieste a scapito di Livorno, È 

Questi non sono intenti da rendere pigro il gabi- 
netto viennese, il quale anzi procura di contrapporre 
un'operosità e un ‘irdirè‘setiza pari alle tante! cagioni 
naturalmente contrarie alla muova e tutta ‘artificiale 
unità dell'impero di popoli diversi, Già la lega è;con- 
elusa col ducato;di Parma e col ducato di Modena; 
nè restano a definirsi che piccoli accessori. Il nego- 
ziato (se non siamo male informati) iocea già' il suo 
tetiine: è fra non molto sarà pubblicata la conven: 
Zione! L I 
‘Riguardo alla Toscana (sempre , se mon siamo male 
informati) la volontà! non è, più congetturata, È ,noto 
l’effe;to che produsse: il giudizio, dell'accademia dei 
Georgofili intorno alla memoria del signor Bariblom- 

| meo Uini sopra i danniché la Toscana risentirebbe 
da una lega doganale con gli Stati @ustro-germa- 
mici; È noto!che il: linguaggio diplomatico inom)fa ae- 
cademico,;È nuto, che; quella inconfutabile memoria 
fu.proibita nel Lombardo-Veneto. 

È noto che alcune investigazioni ed aleune indiscre- 
tezze son venule à rivélare mascosti fini @'protichè' sè 
grete( È noto ché l'istesso presidente del consiglio dei 
ministri, il signor Baldasseroni, è partito per/Roma, a 
causa, (si: dice) delle strade ferrate...Ma è noto ‘ad 0- 
gnunò ormai, che Lutto va e viene con le, strade, fer- 
rate; molto più che dopo' la gita a Vienna dell'istesso 
ministro (e anco allora dicevasi, a causa delle strade 





























omerica risata che patea non dovesse! più finire, 
Pure, quando a Dio piacque, e alsuo buon umore, 
ritomipostòsi a ‘gravità’ si fece a nartarci. come 
Adrianoy in fin. di vita, wistisì attorno, (al, letto 
lagrimosi i congiunti e. gli amici,,, volesse «d'uno 
specchio, per .acconciarsi; e quindi. rivolto ‘hd 
essi: «-Litemi, chiedesse loro, ho io bene  reci- 


paesi. Ma 


La libertà. del. 


fetto, poicliè la'ricogni 
dute vbbligazione ; ‘alt 
teoria immorale: o. dissocievile , chel si; potesse: fare 
scientemente, ;il male;\allpai, solo .per recare, altrui 
danno,,, anco senza utile proprio, anzi con danno 
proprio. 


cui fece donò ‘al’ mondo 


che won'ilobbiamo'ammettere) volesse far' parte lità se 
stéssol Certamente mon ‘acquisterelible' forza' morale , 
poiché (il paese, pon bacerebbe quella mano che immo- 
lasse il sno ben essere a una potenza non disposta a 
mutare le ste relazioni polifiche con esso Jui. Usa- 
vano in altre”età gli olvcausti delle cose pin' care, ma 
per placità i‘numi. 


Una! lega doganale inoltre è più ché un'alleanza df- 








fensiva,e difensiva ,; poichè questa non operacche nei 
casi di fguerra, e quella opera subito e sempre in 
tempo idi pace, ‘rompendola nel modo îl più perico- 
loso. ‘Altro ‘infatti non è una Yega' protezionista ‘ché 
Unirsi a chi nffende il commercio altrui) Se la Toscana 
avesse. avutu una, Xariffa, protezionista , cioè insociale, 
e si.unisse con Ja.pari tariffa austriaca : 
continuerebbe, non comincerebbe un'offesaa glialtri 
Dio mercè, e mercè il senno di Pietro 
Leopoldo, “Ja Toscana gode è fa' godere a'tutti la li 
bertà: del commercio: Quindi: se’ ora' si! dasse a esela= 
dere. gli altri; dal suo;mercato; le (tiò facesse per.com= 
piacere all'Austria ( poichè far. ciò non potrebbe per 
utile proprio), in duppio mpdo offen(lerebbe gli altri 
paesi; li priverebbe di un, diritto ormai sanzionato 
e posseduto; © ili ‘priverehbe di’ ciò per servire al- 
l'Austria. 


la Toscana 


Fermiamoci su questo punto di gius internazionale. 














Menti: si 
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ammetterebbé 


immercio è legge di umanità; o come 
altri direbbe, è legge di natura. Chi si\rinchiude nei 
proprii confini col mezzo di tariffe proibitive v.prote- 
zioniste , viola certamente questa legge ; ma siccome 
non sempre si può costrifigere gli 
ciewolix »eosì. ordinariami 
sciano «he i meno civili 


all'essere so- 
Ne gli Stati'civiliasimi la- 
bbiano..uel. proprio, iisola- 
mento commerciale la periidei loro errore. Ma quando 
uno Stato abiurò l'errore, iscì dalla sua insociale so- 
litidine, è ‘Gimmise il libero cambio + wllora venne'à 
riconoscere il:wèro principio della eiviltà ,//e! il vero 
diritto di reciprocanza internazionale ;) Con ciòvil di> 
ritto che gli altri Stati ayevano qua: 
merciare liberamevte con ini, diventò uh diritto per- 
dale d'un principio Sociale în: 


perfetto a com- 


la 


Là Toscana fu la prima in Europa a riebhoseere il 





principio della Hibertà di ebmmercio, è ad'obbligars? 
coni gli; altri;a conservarlo. Essa che. insieme alle 
scienze, alle;lettere, alle atti belle, e-alla libertà po- 
litica risuscitò pur dalla barbarie nordica il com- 
mercio; essa volle assicùfare tutti i suoi trovati, dî 
ol sancire (prima d'ogni 
altro Stato)la libertà dél'eommereio. Ora! vorrebbe 
diri rie iti cri cg 
stanno quelle larve perchè cessi l'inganno.: E !basta 
il: nom voler lasciarsi cogliere per. trionfarrie. 
(.— Dunque? 


— Durique viva il teatro, e fa.la tua, appen- 


dice senza scrupoli. 


Nè me lo feci ripetere, che davyero col capo 


Stato. A 


del Parlamento. Ma 





(Lunedì, 47 marzo,) 


BACI ELE ppCOdico, divippafriz,no soci 





tata la parte mia quaggiz? — Sì? — Dunque 
applauditemi.... » 


intronato tuttodì da tante noyelle, e nere e fo- 
sche, e.d’ogni colore e d’ognì razza sentivo un 
vero sollievo a lasciare i falsi comici per i veri. 





resima e; mentre è. piena l'atmosfera del 
sinistro; rambo; {di sorde ,,minaccie. e. d’incerti 
timori? } 
|) Veramente: questo scrupolo venne anche a noi, 
le fummo a un, pelo; dal-risalire, dal pian .ter- 
teno. dell'appendice, alipiano superiore per iscio= 
tinarvi una buona predica; politico-morale intesa 
@ dimostrare ai faziosi piemontesi, la necessità 
di far giudizio e mettere testa-a partito, non 
Toss'altro che è titolo di cortesta, per risparmiare 
figli ‘eccellenti’ ‘nostri “amici della Vistola e dél 
anubio l'incombdo e la' fatica del viaggio: 
| Ma adche qui c'era’ iuid' sebglio, Oltrecche di 
derioni fn' questa stagione nio si patisce pene 
dî c’era pericolo ‘che’ il''Cattolico è PArmonia 
tinnovassero' le ire ‘antiche ‘contro’ di moi, ‘pren 
Uendoci'per ‘plagiarii e paròdisti, —IL sì e'ilriò 
ti tentonavano quindi per lo éapo; quando Ja 
Prowidetiza.,. deî' giornalisti ci venne ‘in ‘aiuto, 
Mhandahdoci fra i piedi’ uti nostro amico po- 
liticone di primo conio, e il miglior consi- 
\gliete che in tinta bisogna potessimo’ augutarci. 
Ci affrettammo ad esporgli candidamente i no- 
stri dubbi: ein prima risposta ne avemmo una 
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Ma questo che c'entra coll’appendice? dirà ‘ìl 
lettore, E così ho detto’ anch'io ‘all’aimico: il 
quale senza scomporsi: L’ analogia è evidente; 
il'motdo è un'teatro; la vita, dramma; coml 
réedia ‘0 farsa, è lo spettacolo; noi siamo glivat- 
tori...Il luogo, la scena, l'argomento variano: na 
scrivi di Londray-@..di. Parigi, o di Dresda; 
scrivi del Regio; dell'd’Angennes:o' del Gerbino, 
sarai sempre. conseguente, perchè sei sempre. in 
teatro... 

— Ma di grazia, e le congiure austro-gesui 
che-patrizie? 

— Commedia. 

— E la reazione ‘che’ ci’ Ha'lda ingoiare? 





— Commedia, 

= E la repubblica che ci dee sobbissare? 

— Commedia, 

+ Eil'imprestito: di Mazzini? e; le conferenze 
tedesche? ele note diplomatiche? 

— Commedia: ti ripeto;-e null'altro, Bensi av- 
viene, talvolta. che il prestigio della scena illuda 
gli spettatori, e scambino per una realtà una 
vana fantasmagoria. Di questo è da stare in 
guardia. Ma basta rammentarsi che sotto vì 


drammi 


Senofithè ‘ora m'avveggo ché le spiegazioni mi 


i falsi. \eomici 


ini è 


ian già rubato mezzo lo spazio di quest’appetié 
dice. Tanto peggio, o piuttosto tanto meglio che 
così ne farò un'altra! Ma intanto» per non andar 


confuso anch'io con 


sini è pu 
forza. il soggiungerè, qualche cenno sui, teatri. 


La settimana fu buona. Al Carignano la. com- 


pagnia Dondini fa quanto meglio sa e può per 
altrar gente e corrispondere all’aspettazione. Due 
nuove produzioni, l’una delle quali del Sabbatini, 
non prima d'ora conosciute ‘în Torinò; erano 
da lei messe in iscena in questi giorni: 


Al d’Angennes gli ottimi artisti francesi conti 








italiana, 


ninano | con perseverante zelo hei loro” sforzi per 
È acquistare la cittadinanza al’ vaudeville: francese 
ini \questa città. che: da pòchi' anni mostra così 
yivamerite «di essere e di senti 
antico, nostro collaboratore; giudice molto. com- 
petente, ha già fatto cenno speciale dei due nuoyi 
Claudie. di Gcorges Sand, e La Jeu- 
nesse des Mousquetaires di A. Dumas, non ha 
guari rappresentati con Sulcesso diverso, ima 
con eguale intelligenza e con egual merito dà 
questa ‘compagnia. Aggiungeremo solo' che ieri 


Un 





Mminacci 
che mostrano come tutti quegli Stati, si 








demoerati 





Motto infallantemente una convulsione per lo sforzo 
che avrebbero fatto le nazioni per uscire di quellu 


Tuttavit l'Inghilterra che’ hbù Volte partecipare la 
{frenetica democrazia del'continerite!;' nega egualmarite 
di secondae la.reaziane assolutista. denostri ministri 
prendendo il 4851 per um anno di riposo, mentre jl 
popolo era preparato ‘ad ‘un anno dazione, furono 
in un momento scossi sui loro stalli per Ja Yitrosit 
anche‘ quest'incidente ‘mostrò 
come l'Inghilterra non. voglia aver:che! ministri: libe- 
rali, Quali trame ordisca, la, nuova. santa.allenzar non. 
troverà qui.dei fautori. L'Inghilterra è presta, ove la; 
Francia, la voglia setondare, a sostenére calaròsg: 
mente l'indipendenza‘ dél Piemonte, ‘della Svizzera 
le' della: Germania! ‘costituzionale, - ove venga ancora 
a. Non fa .d'uopo!rammemorare: qui tî fatti 
no minges 
tiati. Più incalzanti diventano ognì giorno Je perti» 
naci domande al governo federale della Svizzera èd 
‘a’ suoi cantoni, onde Yi aboliscano titti‘ ‘progressi 
fatti he' due iultimi/annive.si torni viligo» 


verno locale e generale al partito clericale ed aristo« 


cratico. Grave opposizione destò la. condotta.del mi 
nistro austriaco a Dresda, nel non attenere alcifà 
delle promesse fatte ‘aî principi costituzionali , men 


tre si esigeva’ da' essi ‘tutte! le/concessioni fatte)nel 


senso; dell'autorità: centrale: ed assolutista. Ora. noi 


ni 


protesta più soltanto la Prussia. Il re di Wurtemberg 


l’alleato «dell'Austria, ba pubblicata uns notabile pro 


testa, in cui dichiara che la Germania non potrà mai 


essere unita chie con un'assemblea rappresentativ: 


centrale, sceltà dalle diverse Camere o Stati) dimo= 


dochè:la Confedèrazionie:non!sià ieramente! fondati 
su principi. :Avvi..così tuma resistenza, costituzionali 


Ti] 
e 


alle esigenze dell'Austria e della Prussia, mantenuta dal 
| Piemonte, dalla Svizzera é' dagli Stati minori ‘flel- 


l'Alemagna. La''lorò “resistenza può tornare ‘efficaci 


e 


dve travis appoggio) nellm Francia; e hon.è necessàrio 
direche questa., per la sua posiziune continentale, è 


la , potenza più capace, ed interessata ad attaccati 
quella resistenza che'è ‘debito della Gran Bretagn 
sos 





a 
la 


eheté. Stenitaratamente gli vibmiini politici in Fram 


ciù'bannò sî'neutralizzato il potere, che gli assolutisti 
sippenà ivi, balavo4 La oute,tra ili presidente. e la, mag- 
gioranza, dell'Assemblea, è tale che nè l'uno nè l'altra 
può adoperare vigorosamente. E ciò da maggior co- 
raggio al inînistro Schwartzémberg che verun'altrà 
cosà , vedendo gli l’Inghiltetrà paralizzata “per ‘note 


poter Andul'di conserva’ dolla Francia; SeclordStani 
Ley. fosse stato \ministro, compiuto!sarebbe, stato i 
trionfo, dell'Austria. 


Ma l'Inghilterra rimane tuttavia nelle mani che di- 
ressero finora la sua politica, e Luigi Napoleone stesso 





ci regalàva di un’ altro nuovo Vaudeville ' Le 
Sitisse de Marb}, biiosa fatsa , della quale ba- 
sterà dire che Ja' parte di protigonista' vi' è ‘s0= 
stenuta ‘da quel’ piacevolissimo attore’ che è il 


Périchon, 


Il Regio il Gerbino,; il: Nazionale, sono sacri 


alla,musa .dell’armonia, 


1 Due Foscari egregiamente cantati dalla Gruitz. ti 


dal Fraschini e dal Ferri, chiamarono sempre un 
numeroso goncorso di spettatori, non ostante la 
meno propizia stagione. Auguriamo eguale’ ven: 
tura alla Maria di-Rohan' chie va in iscena 
stassera. Del ballo ‘ diremo! poco! ‘dicendo che 
non! piace: 

Anche il Gerbino rinnova oggi spettacolo,' sur= 
rogando il Ritorno. di Columella da Padova alla 
Linda di Chamouny, 

Ma di questo: parleremo con maggior cogni- 
zione di causa altra fiatà, Per ora le ultime no- 
stre linee vonno essere consacrate ‘al Teatro Nal 
zionale È 

Esso ‘risponide’ alle ‘speranze’ che avea fatte 
concepire al suo primo ‘aprirsi. *Il) merito ‘degli 
artisti; e.lo zelo ‘intelligente’ dell’impresario;, sig. 
Longhena , promettono .a quel. teatro. fama; € 
successo, per poco. che,;.progredendosi: nella, buo- 





na. stagione, riesca meno gravoso e meno inco- 


modo il superare la distanza che lo separa dai 
quartieri più centrali della città. 
Avemmo già occasione di far inenzione della 


pritna donna, signora Rachele” Gianfredi, di Cre- 
mona ; la' quale; esordiente appena’ nel difficile 


arringo, ha già date sì buone prove, e s'avvia & 
0, prove, 





abbid dispiacere: dî averla discussa; quasi tutti î giore 
nali, sembrano domandane una tregua su codesto punto: 

Nessun!altrà questione essendo all'ordine del giorno, 
la stampa /parigina: èrin oggi moltovinsignificante; Do- 
mani ripiglierà un:po'di vita,  discutenio la proposta 
deposta ieri dal signor Berryer; é che consistè in'chie= 
dere il rimborso, dbi 45 centesimi. in quattro rate, 
per mezzo del: ristabilimento: della tassa! sul’ sale vedi 
un'aumento;defldiritt d'entrata sui sali: esteri; 

— L'Union, a ‘proposito del presunto cangiamento 
di gabinetto, dice cheinòn crede cheiministri, ‘quando, 
anche. fossoro presi dalla maggioranza, si! modificasse 
larSituazione.: Sotto il'niinistero interinale; la! politica 
governamentale si ‘è individuata ; essa nom: è più stata 
che il'riftesso e l'espressione: delle volontà del presi- 
dente; Lo' stesso giornale insorge con forza contro lo 
scandalo del dramma Che rappresentasi ai francesi, ed 
inlcui Messalina è giustificata; 

L'Assemblée: Nationale! fa un’ntovo appello ‘alli 
fusione ‘delle persone’ onestelià presenza delle'turbo- 
lenze) manifestatesi im vari» dipattimenti; 

+ L'Opinion publigue' fauna muova rivista retro» 
spietliva della situazione: Fino all'ultima proroga, (la 
maggioranza ved vi ‘poteri» tra loro: erano. rimasti ba- 
stantemente mmm ma'’dal momento»în coi ‘il'ge- 
nerale Changarnier il quale: era il Imediatbre dei 
partiti di cui era ‘composta la miggioranza; ela mu» 
tua: garantia eh' erarisi data il‘ potere legislativo ed 
il potere; esecutivo. il nodo che: riuniva tante 
posizioni diverse tanti :diversi :.interessi,v essendo 
spezziito; la. rete delle: forze; conservatrici fu sciolta. 
#1 partito vorleanista sj divisé,, e \ungran namero 
de' suoi membri ravvicinarono all’ Eliseò;; il ri- 
manente volle-darsi-nuova-vita-colla- proposta Créton; 
codesta questione è graverabbastanza per abbisognare 
di untaltra, articolo che l'Qpinion promette per do- 
mani. Nell'articolo di ieri del giornale dei Débats in- 
torno alla posizione da prendersi dai principi di Or- 
Iéans, l'Opirion non vede che il calcolo di un foglio, 
il quale ha superata ogni affeziohe e piantata la sua 
tenia sul terreno di tutti i' principit. 

Il Courrier Francais insorge vivamente contro‘ci» 
oro i quali pretendono chela fanviglia d'Orléans res 
sista alla fusione; la è. und ‘notizia questa a cui quel 
giornale non può: prestàt fede. 

— D'Univers, quantutique. il giornale! dei. Débate 
abbia Matto che. non intendeva ‘di esprimere la sua 
Opinione sulla; fusione, e che non era incaricato. di 
parlare a:nome; dei, prinefpî d'Orléans, pure crede che 
la dichiarazione di quel giornale sia officiale. «Quindi 
risulta ché i principi dichiaransi gli umilissimi servi. 
tori dellasovranità del popolo, cioè della rivoluzione,» 
L'Univers non n'è menomamente maravigliato, e le ne 
spiace ufi po 1 principi hantio sentimenti abbastanza 
riobili, ma ’rimangono fedeli alle memorie della loro 























cogliere le maggiori corone: Lunedì; 17 corrente, 
Ja iappresentazione sarà a suo beneficio. E ab- 
biairio voluto ramisentarla ai nostri lettori, co- 
the un invito a portare i loro applausi ai pos- 
sebtii mezzi ed'all’egregio talento di quest’ottima 
artista, 

Accennammo allo zelo dell'impresa: ed a giu- 
stifitài questa Iole dobbiamo ‘pur dire ; come 
per il desiderio di procurare uno ‘spettacolo in 
tutte le sue parti buono e compiuto, siasi ‘affret- 
tata di chidmare, a sostenere le parti di tenore 
che prima venivano solo mediocremente disimpe- 
gnate, un altro artista, il'signor Errani, che la- 
sciò di sè gratissima''ricordanza a Brescia. 

Altre jinportinti migliorie stanno pure per es- 
sete compiute in questò teatro; Un*àltra prima 
dounà, la signora Spekel; e un altro‘ baritono, 
completeranno il numero dei buoni ‘cantanti... 
Un ‘corpo di balletto acerescerà ‘brio! allo: spet- 
tacolo. Tre ‘iltre opere» sarannò rappresentate 
nella ‘nuova ‘serie d’ abbotiamento ‘chie deve as 
prirsifra' pochi di; cioè il Barbiere di' Siviglia 
(che và in Sccha domani, domenica); Nina pazza 
per amoòre;:e Chi la durà vince. 

E con' queste” parole ‘togliamo commiato dai 
nostri lettori , raccomandando il titolo di que- 
st'ultima opera'a quelli fra” di‘ loro che le spie- 
gaziohî del nostro ‘amico’non avessero. appieno 
persuasi!! in ‘esso troveranmo il' secreto della no- 
stra fede tel presente , della nostra! tranquillità 
per l'avvenire, 
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casi. Jl debito degli Orléans è grande ancora riguardo 
ai Borboni. « Pagare un tal:debito, chinarsi in faccia 
al mondo, innanzi la maestà del diritto spogliato e di- 
sarmato... non era quanto i principi potessero fare di 
meno glorioso 

— Il Constitutionnel tratta la questione deglizue- 
cheri, 

-- La Palrie si occupa della decisione che debbono 
prenilere i professori del collegio di Francia, relati- 
vamente sl corso del signor Michelet, e si fa stupore 
che sî sostenga che dottrine simili alle sue possano 
insegnarsi in un pubblico corso. 

— Il Pays dichiara ancora una volta che la fusione 
è un tranello. 

— Il National ‘calcola in lire ‘e centesimi quello 
che ha potuto costare alla Francia la spedizione di 
Roma, e conchiude ‘che avrà costato, col! 4 del fu- 
turo luglio; 60 milioni , mentre che. il Moniteur de 
l'Armée' non calcola 26 milioni. 

Il: Siéele: + La monarchia chiede’ d'appellarsi 
Revisione della Costituzione pel 1852, nel modo stesso 
che la rivoluzione s'appellò Riforma tre anni sono. La 
nazione stià attenta..... Data la proporzione alle cose, 
può'dirsi che il nuovo governo che si stabilerebbe in 
virtù della legge dlel 31 maggio, sarebbe come un altro 
governo dell'estero. » 

— La Presse, Il sig. Emilio dî Girardin termina l'espo- 
sizione della sua strana costituzione, la quale ‘può 
riassumersi così; « La prima domenica di maggio di; 
ogni anno; chiunque avrà pagato tre dodicesimi d'im- 
posizione verrà ammesso a votare per la nomina di 
uu ministero del popolo eletto per un anno , ed inde- 
finibilmente' riéleggibile questi ‘verrebbe assistito da 
due ministri da lui scelti; il ministro delle rendite e il 
ministro delle spese. Gli undici “candidati î quali 
avessero poî ‘radunati ; nell'ordine dello ‘spoglio dei 
voti, formerebberò di diritto la commissione di sor- 
veglianza e di pubblicità. Il ministro opererebhe, 
la commissione rivedrebbe. In caso di dissensione , 
il più diligente dei due ne appellerebbe al popolo, 
il quale destituîrebbe o il ministro, o la commissione. 
In codesto sistema non vi' sarebbe Cainera, non As: 
somblea primaria ; il governo diretto dal ‘popolo; ‘che 
non;avrebbe ad. occuparsi di politica che una volta 
l'anno, « lo domando in conclusione dice con molta 
serietà, il sig. Emilio Girardin, se mai si è prodotto 
un sistema più semplice e più potente di quello che 
si contiene in queste due. righe: Un ministro chela 
maggioranza sceglie e che la minoranza rivede; e non 
è l'abolizione dell'autorità per mezzo della semplifi 
cazione del governo ? » 

— Il Messager de l'Assemblée dice ; parlando dek 
l'articolo del Debats: Non si potrebbe avere più com- 
piutamente ragione, non potevasi' definire più parti» 
colarmente e misuratamente , la situazione dei prin. 
cipi d'Orleans. Quel'giornale del resto s'occupa della 
questione deigl zuccheri. 

— L'Ordre ‘crede che la polemica! relativa alla fu» 
sione sia terminata, e se ne congratula. 

— Il giornale dei. Débats non articolo politico. 

— Sulla proposta del sig: Berryer pel rimborso dei 
45 centesimi ; così s'esprime la Palrie: 

L'onorevole sig. Berryer propose testè un progetto 
divlegge pel rimborso dell'imposta rivoluzionaria dei 
45 centesimi, ordinata dal governo provvisorio. 

Noi non vogliamo diseutere in. questo momento. nè 
sull'opportunità; nè sulla necessità, nè sullo scopo, nè 
sulla possibilità della misura sì impensatamente:sorta 
dall'iniziativa dell'illustre oratore ; ricorderemo: solo 
quanto strepito facessero, pochissimo tempolfa, i gior- 
nali della ‘coalisione, quando una voce vaga attribuì 
al-governo l'idea della restituzione di codesta imposta. 
Dié che in oggi uvviene ci fa ‘credere. che quella ciarla 
non fosse ché: unù: agitazione immaginata da quegli 
stessi che la combattevano ; e fintanto che non si sa- 
ranno spiegati ,) noi conserveremo! questa idea. Ecco, 
secondo l'Opinion publique ; in che consisterebbe il 
piano: del sigs) Berryer. 

a_n 
(Corrispondenza, del Risorgimento), 
Î, 12 marzo 1854. 

Le notizie giunte oggi di Germania sono in- 
quietanti. Pare che la Prussia abbia ceduto alle 
domande dell’ Austria ,, ammettendo che questa 
potenza faccia parte della Confederazione germa- 
"nica con tutti. gli Stati dell'impero ;scioè,.il Lom- 
bardo-Veneto ;.l’ Ungheria ,.la Gallizia: ecc. Si 
pretende che .il-re- di Prussia. sia malcontento 
del governo francese, nè abbia fede alle sue pro- 
inesse) daccliè gli mancò l'appoggio che Mir de 
Persigny gli ‘aveva fatto sperare lo storso/autunno 
quando la guetta stava per accendersi Egli è 
vero che se le disposizioni della’ Fra cam- 
biarono in quella congiuntara, non fu per vo- 
Jontà del presidente, ma bensì per colpa della 
maggioranza conseryatrice dell'Assemblea, 

Diffatti M.r.de Persigny, come è noto, fu richia- 
mato ‘da Berlino e la. repubblica , francese fece 
sapere all'Europa che essa intendeva mantebere 
una neutralità) armata. 

Ora l'Assemblea è la stessa, e le stesse sono 
le sue tendenze riguardo la politica estera. Per- 
ciò la Prussia non vede altra via che di stare 
unita all'Austria. o di gettarsi in braccio al par- 
tito radicale. Non è meraviglia se il re di Prussia, 
messo in questa , alternativa ;-e veduto .che la 
Francia e l'Inghilterra, a cagione delle gravi dif- 
ficoltà che l’una e l'altra ha nello interao forse 
non potranno che emettere note e proteste , sì 
sia alla fine rassegnato ad accomodarsi alla me- 
glio con quella potenza che in caso di guerra sa- 
rebbe sostenuta dalle armate russe. 

Forse queste, notizie indurranno il presidente 
a non ritardare più oltre la nomina del nuovo 
ministero, Quanto alle persone che debbano farne 
parte , corrono sempre le stesse voci di cui ho 
parlato ieri, 

Si è verificata la nomina del. generale Exel- 
mans al maresciallato di Francia. JÎ Moniteur di 
questa; mattina, ne pubblica il relativo, decreto. 

Oggi/il presidente:deve passare in rivista quattro 
reggimenti: della, guarnigione di Parigi che la - 
sciano la capitale; ma .il tempo però è così 
freddo e piovoso, che non so se la rivista avrà 
luogo. 

I reggentisti, continuano nella loro opposizione 
alla fusione, Dicesi che madama Thiers sia an- 
data a fare.una visita alla duchessa d'Orleans e 
che abbia. portato con sè lettere di suo marito, 
nelle quali consiglia la madre del conte di Parigi 
a non far alcun atte, nè alcun passo tendente a 
riconoscere i diritti al trono innanzi dal 
conte di Chambord, « La sovranità nazionale, la 


Pari 


messi 


« volontà della Francia deciderantio quando che 
« sia see chi dovrà regnare su questo paese.» 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 12 marzo 1851. 

La malaugurata condizione. del paese, per 
quanto è possibile immaginarlo, va ogni dì ‘peg- 
giorando : e l’autorità locale ‘invece di ricono- 
scere i mali, e reclamare alti provvedimenti, 
yuole dissimularli, e s'affatica ad attenuare l’im- 
portanza ed il numero degli aggressori che af- 
fliggono queste provincie , e. colle più improy- 
vide disposizioni cerca rimedio a, mali procedenti 
da cause profonde, e inerenti alla natura del 
governo, Ora si proclamano taglie, immoralissi= 
mo mezzo ; e sempre hullo ne’ suoi effetti, e 
avrebbe lo stesso monsignor Bedini dovuto ri- 
conoscerlo , datchè ‘omai corso è un anno' che 
egli poneva. taglia sulla persona del Passatore, 
e la'sua’ banda si è aumentata) e nuove bande 
di malandrini frattanto composte. Ma lasciamo 
questo argomento , per passare ad altro tristis- 
simo. 

L' illustre professore. Mlessandrini, dopo aver 
dati segni, se non? di guarigione, almeno di uno 
sperabile. miglioramento per la malattia che lo 
traviglia al braccio. destro, fu attaccato da 
nuovi: tumori, e vedendosi vicina la sua fine 
dolorosissima , sì è questa mattina sottoposto 
all’amputazione del braccio. Il professore Riz- 
zoli' ne fece l'operazione con quella franchezza 
e sapienza che lo distingue, e andò benissimo ; 
il paziente sostenne questo‘ dolore fisico, come 
hà sostenuto con rassegnazione i colori morali, 
e le persecuzioni da cui fu bersagliato dal go- 
verno. Tutte. le. speranze non sono perdute, e 
se i voti di tutto il paese potessero, aver effetto, 
il,nostro sommo, italiano. sarebbe salvo. La città 
intera da questa ‘grande sventura è compresa; 
nè: può: rassegnarsi. ‘all'idea di perderlo. Spe- 
riamo. 





Torino, 14 marzo 1851. 


Il Corriere Italiano di Vienna è un gior- 
nale che pel .modo in cui, è scritto; per Je 
corrispondenze, per le notizie che reca è de- 
gno li ‘considerazione. Mà per verità noi non 
abbiamo ae) ben capito quali siano i suoi 
principi ed i suoi fini politici. 

Il nome che! porta, la lingua in cui è scritto 

e' gli uffici che talvolta fa in vantaggio dei 
Lombardo-Veneti farébbero pensare che amasse 
l'Italia .e le augurasse migliori destini. Ma poi 
s'accomoda e rassegna a lutti gl’indugì, a tutte 
le restrizioni, e mon' di rado dimentica i tri. 
bolati per incensare i potenti ;' sicchè farebbe 
dubitare che ì suoi amori sieno un trastullo , 
che i suoi augurii sieno uno scherno, e che 
il quieto vivere a Vienna gli stia a cuore più 
d'ogni altra’ cosa. 
Gli è avvenuto di censurare la reazione 
sfrenata di Napoli e la flemmatica di Firenze, 
e.spesso con. acerbi, rimproveri ed ardite sen» 
tenze va turbando ‘i sonni dorati della Gaz- 
setta di Bologna. 

Insomma, a udire il Corriere Italiano, il 
governo di Napoli è cattivo, ;l clericale è im- 
possibile, quel. di, Toscana è un gingillo senza 
costrutto, ‘quel di Lombardia e di Venezia non 
è‘’incor buono: Del Modenese e ‘del Parmi- 
giano non parla maî, sia che li dimentichi, 
sia che creda non ne valgano. la pena. 

A vedere che se tu: parli di costituzione, il 
giornale viennese se. ne fa difensore’, diresti 
che è liberale per la pelle ; ed a sentirlo, tal 
fiata difendere gl’ Italiani dalle straniere con- 
tumelie.; diresti che è. nazionale. per la, vita. 

Ma poiun bel' giorno fa il viso dell’armi 
al Piemotite, è ripete ‘in italiana favella le 
accuse che altri serive in tedesco, e dà con- 
sigli con una certa.carità che noi, parlando 
alla buona, diremmo pelosa. E sì che il Pie- 
monte: è ‘costituzionale, e ‘cerca di non imi- 
tare per nulla quei governi d’Italia che il 
nostro confratello viennese censura severa- 
mente. 

Noi vorremmo discutere con essolui perchè 
ci piace ragionare colle genti di. spirito, colle 
genti. civili, ed educate, specialmente quando, 
come il. Corriere Italiano, sono in condizione 
da saperla lunga. Ma se oggi pigliam la peuna 
peredirgli bravo, e-lo diremmo, exempligrazia, 
quando sentenzia che î governi rappresentativi 
sono 'î' soli che convengono a’ tempî' presenti, 
che chi ha date le costituzioni deve mante- 
nerle, che le sole armi non reggon® gli Stali; 
ecco che ci vengono fra le mani,.gli arlicoli 
in cui accenna ai pericoli a' quali suppone an- 
dare incontro il solo governo che abbia man- 
tenuta. e praticata .lealmente la costituzione. 

Perciò nell'incertezza in'cui siamo, vogliamo 
oggi rivolgere al nostro confratello viennese 
alcune interpellanze, sperando che si compia. 
cerà rispondere, come prima potrà. E Io pre 
ghiamo a rispondere ricisamente del sì 0 del 
n0; chè le sue affermalive 0, negaliye ci forni- 
ranno luce. per chiarire i suoi intendimenti , 
ed alle conseguenze, allo. sviluppo ; ci. pense» 
remo moi, e dopo, se ‘vorrà; faremo polemica. 

I trattati del 15, esistono sì o no di-diritto? 

Sono essi di fatto sì 0 no violati in Talia? 

Il Piemonte centra egli per nalla nel fatto 
della violazione ? 

Il Piemonte è egli sì .0 no uno Stato indi- 
pendente come lo sono la Francia, l'Olanda, la 
Spagoa ? 

L'indipendenza d'uno Stato gli dà essa sì o 





IL. RISORGIMENTO 


nu il diritto di governersi come. gli pare c 
piace? € 

Avrebbe esso il Piemonte il diritto di dare 
consigli alla Russia sui modi di governo? 

Avrebbe essa diritto la Francia di dire al- 
l'Inghilterra, scacciate gli emigrati che ospitate? 

Potrebbe vessa l'Olanda dire al Belgio: scac- 
ciate il principe di Metternich che gli.è uno di 
que’caporioni di partito (e di\che partito) che 
son vicini pericolosi ? 

E se Francia e Olanda facessero quelle do- 
mande, sarebbero esse ascoltate? 

Grede cesso il Corriere Italiano, che in. Italia 
ogni Stato debba essere indipendente dall'altro, 
o crede che quello il quale ha piùforza debba 





far legge agli altri appunto come usava ai lempi 
del principe di Metternich ? 

Vuol esso, da senno le costituzioni libere ; la 
libertà co' suoi beni € i suoi incomodi? 

Infine crede esso il Corriere Ztaliano ‘che il 
Piemonte debba governarsi secondo ‘la' legge 
giurata e secondo la volontà del Re , del Par. 
lamento, e la pubblica opinione , ovvero se- 
condo. i desiderii.,. i comodi, gli interessi di 
Vienna, di Napoli e di Firenze? 

Risponda, e ci riparleremo. , 


Non sembra che possa nascere alcuna. ragio- 
nevole preoccupazione sui risultamenti finan- 
zieri de’ trattati commerciali conchiusi dal’ go- 
vertio sulla ‘base di ‘dna notabile diminuzione 
delle. nostre lariffe. Il ministro, nel’ proporre 
all'approvazione del Parlamento la convenzione 
col Belgio hainvocato l'esperienza degli anni 


nel 4850 oltrepassò i 40,000 quintali da soli 
16,000 che ne entravano prima del 4842; dal 
l’altro l'importazione de' tessuti, che subiscono 
la riduzione di metà del dazio, non può non 
progredire rapidamente. 

T tessili di cotone seguono la progressiva prò- 
sperità delle masse , è in tutto il globo la con- 
sumazione di essi è decuplata dopo 30. anni. 
Oyunque i trattati di, commercio stipulali dallu 
Gran! Bretagna «hanno aperto muovi mercati ‘a 
questa fabbricazione essenzialmente.inglese, si è 
osservato’ per costante esperienza, chie in pochi 
anni la concorrenza, lungi dall’opprimere ha 
suscitato dal nulla le fabbriche nazionali, e la 
consumazione è così aumentata che nel \lempo 


dell'avversario la correzione del maestro, € 
volendo lutti insegnare (e nessuno apprendere, 
si ostinano nelle ‘opinioni rispettive, cominciano 
dal protestare che non ignorano è finiscono col 
dimostrare il contrario. gir 

Questa dissipazione del” tesorò inestiniabile 
del tempo, avea da più giorni provocate le A 
dolcì quanto. saggie osservazioni dell’ egregio 
Balbo; oggi ha commosso. l’onoreviife Avigdor 
A una maniera di, apostrofe. piena,.di senso, e 
di vivacità dalconfinare con l’acrimonico.. Egli 
lia ‘invocato ‘la dignità della Camera; ‘ha ‘ripro- 
Vate atbaramente le'economie' di pochi’ soldi ed 
le quistioni sul sagreslano dell’ oratorio è sull tr 
bidello. del..teatro, anatomico, che disviano la di 





stesso le importazioni sono state del doppio e 
anche del triplo. n 

La riduzione è di metà circa del dazio pei 
fili di lana, di più che metà pei tessuti di qua- 
lità inferiore a 40 franchi; il metro, del,solo, 10 
per 100, pei tessuti superiori; saggio provve- 
dimento che assicura il vantaggio del consu- 
matore meno. agiato, nel acquisto di tessuti la 
cui concorrenza nou può affatto minacciare Ja 
fabbricazione locale, e -guarentisce’ a peso: dei] 
più ricchi consuvatori i progressi chepuò 
voler fare ancora nella più alta fabbricazione 
l'industria nazionale. L'importazione de’ panni+ 
lani somministra nel ‘4850 comparativamente 
al 4849, un aumento di dazio «alla finanza 
di poco meno di ‘200 mila lire; e ulti cono- 
scono che su questo ‘articolo si fa uno scan- 
daloso contrabbando. La consumazione non può 
non ‘avanzare qui come.in ogni; altro luogo 





scorsi e dimostrato, togliendo ad esempio gli 
zuccheri, che sotto il regime di protezione an- 
teriore ‘al 1855 il prodolto, medio del dazio 
ascese annualmente in un primo quinquennio 
a lire.1,617,000;. e nell'altro a lire 4,642,000. 

La' moderazione introdotta nel 1848 nella ta- 
riffa, di questo genere produsse i seguenti con; 
siderevoli acerescimenti; il dazio diede, termine 
medio, dal 1856 al 1840 II. 2,102,000: dal 
1844 al 4845 11. 2,677,000:. dal 1846 al 1848 
Il. 2,620,000, e nel 4849 Il. ‘5,260,000. 1 
primi nove mesi del 1850 danno un eccesso 
sul corrispondente periodo del 1849 di oltre 
mezzo milione, 

Con Auttociò ‘la ‘cifra totale ‘della consuma- 
zione ritratta dai dati d'importazione e ripartita 
per la popolazione non dà sinora che il, quo- 
ziente di un chilogrammo e 7 eltogrammi per 
individuo; ora in Francia è di. 4 chilogrammi, 
in Inghilterra: di 9 4,2. Le nostre. popolazioni 
non sono al: certo în ‘uno stato di benessere in- 
feriore a quello delle francesi; quindi l'enorme 
differenza nella cifra officiale di quel. consumo 
non si può attribuire che alla gravezza del dazio 
ed' alla quantità significantissima :che passa în 
contrabbando, ‘sempre a misura de'tùcri gran- 
dissimi che ‘lascia sperare la gravità del dazio, 
talî che Vincono la forza repressiva delle leggi, 

Non saremo, obbligati a ripetere quel, che 
tuttissanno; che:diminuiscono irreati come scema 
la ‘spinta ‘criminosa, e quando i benefizii del 
contrabbando sono Minimi attesa la tenuità del 
dazio, i tristi speculatori che lo fanno non sono 
più spinti a correre! il rischio della pena. Non 
diremo: perciò che sì possa indefinitamente di+ 
riinuîré un dazio’ di efitrata ed'averne  sempte 
vantaggio, o perlomeno niun detrimento del pro- 
dotto finanziero, La diminuzionè deve trovare un 
confine, quando si vuole imporre val|icommercio 
un ‘sacrifizio che frati alla finanza nelle ‘eondi- 
zioni non prospere în che si trova. Vediamo se 
questo confine fu varcato incautamente nelle 
convenzioni che ha lestè fatte il, governo, 

Lo'zucchero raffinato resta gravato alla im+ 
portazione di franchî 28 in luogo di 45 per ogni 
quintale metrico. La diminuzione è del 44 per 
400, e se l’entrata officiale, dovesse, rimanere 
stazionaria sarebbe.in numerario di, ben; più di 
un milione. Ma si può mai pensare che questa 
entrata rimanga stazionaria; quando! si ossenva 
ciò che è accaduto negli scorsi anni, quando si 
confronta la media di consumazione officiale dei 
più ricchì comuni marittimi tanto aldi solto di 
quelli dell'interno, ad infallibile ‘dimostrazione 
della enormità del contrabbando, quando infine 
sì pensa che la consumazione del ‘paese’ non 
giunge ancora alla metà di quella di Francia 
e rimane tra il quioto éd il sesto di. quella. di 
Inghilterra? 

Sol che, lutto compreso, tra la cessazione 
del contrabbando e l'entrata maggiore, la cifra 
officiale della consumazione ascenda a poco più 
che tre quarti della media di Francia, la finanza 
ne'ritrartà grandi ‘profitti, e vedremo rinno- 
varsi l'esempio ormai divénnto così comune 
dopo le grandì esperienze d'Inghilterra e le pic- 
ciole di Francia, di un'entrata doganale che si 
moltiplica in ragione inyersa della gravità delle 
tariffe. 

L'imposta. delle fatture.di ferro e de' metalli 
è poco meno;che. dimezzata; .il ferro minerale 
non diede mai alla' finanza ‘alcun: prodotto che 
sia degno di particolare menzione, Meritano 
maggior riguardo i fili. e tessuti di lana e di 
eotone. La ‘diminuzione però mon è che del 
quinto pei fili di cotone ‘di numero più elevato 
che sono‘a preferénza ricercati dai telai nazio- 
nali; non vi ha dubbio che da un lato la ere- 
scente attività delle fabbriche nazionali ba ac- 
cresciuta l'importazione del cotone in lana, che 





di crescente prosperità ; e ‘ponendosi alcun 
freno al contrabbando, anché sù questo articolo 
la riduzione del dazio, presterà un aumento di 
prodotto, 0 almeno sarà, lungi,.dal far patire 
una diminuzione di. entrata. 

E che non'si dimentichi ‘che ‘la; pubblica 
prosperità è prosperità della finanza. La som- 
ma, risparmiata dal. consumatore nello, ac- 
quisto; ‘che il: ribasso del dazio protettore gli 
permette di' fure a ‘miglior patto, è da esso 
applicata a cento altri consumi, speculazioni, 
acquisti, prodotti ;, e fruttifica al fisco sotto i 
diversi aspetti di gabella accensata, di. contri- 
buzione diretta, di insinuazione, di bollo, di 
posta, di patente. Lo spirito stretto ‘e. metico» 
loso che non si affidi ‘a, quelle cose le quali 
non possono anticipatamente designarsi per ci- 
fre; quantunque in dati confini siano, più certe 
delle stesse’ cifre," condurrebbe ‘alla. più; fatale 
immobilità, a non muovere un passo ‘per ‘80- 
spetto d'inciampare‘a nel dubbio, si dirà, che 
« la importazione non aumenti, la finanza è in- 


« dubbio che la industria nazionale non sia ab- 
« bastanza forte’ per lottare ‘con la' concorrenza 
« straniera, sarà opportuno mantenere ancora i 
« dazìi protettori». E noi rispondiamo che le ci- 
fre del 4852 sono nel dubbio, ,ma. l'andamento, 
delle/cose umane icol quule» si fa il.criterio di 
colui ‘chie regge un picciolo campovo ‘una pie- 
ciola famiglia come di ‘dolui che governa gli” 
Stati, l'andamento dimostrato dalla esperienza 
e dalla; ragione ci .fa, convinti, che, diminuirà 
l' abominevole contrabbando e cresceranno, i 
consumi: in: proporzione della..minor spinta al 
delitto e’ della maggior facilità degli acquisti: 
che in condizioni favorevoli di ‘clima ,''e ‘di 
slato sociale progredirà, I° uso di quelle cose 
chealtrove.in pari;condizioni con più frequenza 
ed'alibondanza si cotfisumano; che lesstesse cause 
produrranno gli effetti ‘medesimi ; ‘qui (come 
altrove, negli anni avvenire come’ nei ‘trascorsi 
quando prima si iniziava il movimento di ridu- 
zione nelle tariffe. Una equazione, alla; quale 
non può ‘andarsi che per approssimazione; ri- 
solve il problema; il’ prodotto delle importa» 
zioni novelle moltiplicate per la imposta ridotta; 
sarà maggiore o per lo meno, eguale a_ quello 
delle presenti importazioni moltiplicate per la 
imposta attuale? Non vogliate, esser fieri del 
possesso dei due fattori, che vi danno in cifra la 
vostra metà: del. problema. Al postatto quando 
il'mutabile olemento»della. consumazione, è da 
voi calcolato sulla cifra del’ passato non valu: 
ale'il' cambiametito che'deve ‘tagionare è che 
per tutto ha introdotto l'efficacissiota influenza 
della riduzione, la quale ‘Roi potrà’ mai dirsi 
anticipatamente troppa, finchè noò cecede i fe- 
lici esempi coronati dal più ampio stccésso in 
condizioni analoghe di altri paesi, finchè è fon- 
data sui bisogni dei consumatori, presunti s&- 
condo; i dati del. passato, di vicine contrade, 
e della ‘presente fortuna pubblica e.privata. 


«vleressata a conservare la tariffa, attuale;; nel. |? 


Camera.dallà «seria: faccenda »di‘sbrigarsi der 
bilanci del 4854 per andare a'quelli del 418524 
che soli permettono le innovazioni più utili int 
tempo opportuno, :ed..ha. conchiuso invitando] 
l’Assemblea:a troncareiquesti indugi. Le sue par 
role hanno prodotto, se»mon ‘altro; l'effetto ‘salu» 
tare di fat subito avanzarela votazione! dallal26 
silioallà 50 categoria. È sempre qualche così di 
guadagnato, e se la stessa ispirazione non mare, 
chi a.Jui. oa qualche altro oratore nella tor- 
nata di lunedì prossimo, vedremo ‘esaurito il | 
bilancio della' pubblick istruzione. | 
Gli aumepti;di soldo;ai precettori delle scuolet dl 
secondarie proposti sino da ieri dall'ondrevole 
Cadorna, sono ‘stati‘oggi, come ‘ben si'dovea, | 
rimessi al. prossimo esercizio, nella. certezza. 
che saranno proposti @ adottati nel bilancio del, d| 
1.852,00 il 1 } | 
11 (deputato Chid' domandava ‘perché nella‘ca- 
tegoria 25 figuri alle scuole di latinità di Torino dj 
un sussidio (che, lo Stato non. accorda, egual= 
mente alle scuole secondarie: delle provincie; Si 
sa ché: la “malattia visiva del ‘deputato Mellana 
gli dipinge ‘ad bgni' piè ‘sospinto Una violazione 
dello Statuto, € cheegli fa di tutto una quistione 
costituzionale! Ebbene, il sussidio alle .scuole di, 
latinità: di Torino è: uni'offesa all'eguaglianza co+ 
‘stituzionale; un vabbominio di centralità? La4 
stiamo ai nostri Tettori il cerdaré, che può ave 
di comune la lalinità di Torino con, la centra-j 
lità -dell'amministrazione;,.;e. quanto all'egua= 
gliunza,: Bellono e Franchi, iquali pensano; all 
quel'ché’ pire, ‘chè ‘tion’ bia eguagliatzà l'ined 
guiaglianza per la quale sarebbero trattati egual 
mepte, gioà;inegualmente coloro ,che acquista 
rono.un, diritto e.coloro,che non l’acquistarone, 
lranno avuta la temerità di sostenere, ché poiché 
Torino riceve dallo Stato quel sussidio, commul 
tativamente a quel che gli dà per contratto, 
non offende in ciò l'eguaglianza di.chi; nulla vi 
ceve perchè nulla. dà: NI 9 
Tralisciamo"i calligrafi del eoflegio razionale 
l'assistente dell'orto botanico, il. giardiniere di 
Genova, «il. custode. dell'anfiteatro anatomico, il 
custodi; i bidelli. e gli: applicati che tanto* eser 
citàrono gli ingegni degli onorevoli | Botta, Fa: 
gnani, Borella, Cappellina, per, non, meritare: 
anche,.noi le, giuste ammonizioni, di Balbo. e di 
Avigdor. 


OTIZIE. PIVERSE. 


N° she MabIA: : 
ult: sindaco. della città di, Torino. 
Volendo il gdvdino‘inglese probedere alla dom 
pilazione del''censimento » generale: della ‘popola 
Zione di ‘iquel''regno!, si è diretto per mezzo del 
suo rappresentante al governo di S. M., acciò né! 
mattino, del AI del corrente mese di marzo , 
per futta la giornata esclusivamente , sia_ aperti 
in ogui comune, in cui per cura. deld 
l'autorità. inunicipale sia registrato, il; nome }(j 
seîso; e! la'condizione domestica di tuttii suda 
diti inglesi /che' ad! essa si presentévanno enti 
detto giorno ‘per farvisi inserivere, ‘ LE 
pertatito delle rellitive miti 





una n 


ione, invitando tutti li sudditi inglesi, chi 
trovansi in questa capitale , e nelle sue dipeni 
denze, a presentarsi) pel succitato ‘giorno 31 del] 
l'andante marzo, in una sala, che si troverdi 
aperta dalle ove nove del mattino sino alle noy@) 
di sera al:piano nbbilé del' palazzo civicopdove gl 
si. procederà, alla ,summentovata,insorizioner,, | 
i 


Torino, il 15. warzon4851.,,, +,6. Becono. 


Misano ; 13 marzo. Si legge nella Fenice! 
Questa mattina pattiva alla ‘volta; di Verona S.A 
il: principe: di‘ Schwarzemberg ; per recarsi al 
nuova!sua destinazione «li comandante in ca) 
d’ armata in Ungheria, cessando nell’ interin: 
disimpegno ‘di luogotenente di Lombardia. C 
partenza del: principe sì - verifica la separazidi 
dell'amministrazione civile. dal militaré ;; rimi 
nendo cal. comando militare, affidata; la politi 





UAMERA DEI DEPUTATI: 


Dadchè la discussione del'bilancio ella pube 
blica istruzione ha dimostrato che i, professori 
e coloro che li somigliano non sono meno lo- 
quaci e nulrono più amor proprio degli avvo- 
cati, non hanno, più;alcun, confine la proposta, 
la risposta, la replica, la spiegazione personale, 
il ragguaglio .de' fatti ,..la giustificazione della 
idea, la tenerezza per Ja scienza .e.cenlo, altre 
occasioni dii parlare e: (consumare in parole il 
tempo prezioso delle tornate della Camera: Tutti 
gli onorevoli! che hanno-la abitudini di inse- 
guanti, per mestiere 0 diletto, 0 temperamento 
personale’, venuti a giornara sul campo di que: 
sio bilancio, sono armati di ferule è si scam- 
biano le palmaie. Ognuno vede nella parola 





sino all'organizzazione degli analoghi uffici. 


Finenat; 12, marzo, — Si legge nel Monita 
Toscano.: Questa; mattina è partito alla volta/ik 
Roma S. E, il commendatore Gio, Baldasseroi 
presidente; del consiglio dei ministri. Si reca 
con. pieni ‘poteri per trattare e concludere c' 
parti, cainteressate,.la- giunzione delle strade 
rate, toscane, con quelle del Lombardo — Ve 
Ottenuto, questo risultato, noi ci, confidiamo. 
porrà ogni, cura, perchè anche, la strada  fextàl 
senese possa prolungarsi e congiungersi cou alli 
che conduca cella capitale del mondo cattolica 


Roma. — Il Giornale di Roma del 19 mi 
pubblica nella parte ‘ufficiale la nomina fatta i 
stà santità in data 6 marzo di’ ne |Lonsigle 
straordinarii' di ‘Stato! ‘nelle persone di monsigno 





î jo Campodonico, AVV. 
di ' Buttista Baldini: di ‘Podi. 
— Con jaltro 


adiutore Gio. Battista 'De-Dominicis Tosti. 


a, Mel it 8 del'corrente mese, 
giunse a requisire legalinente cinquanta cartelle, 
intitolàte! Prestito Nazionale! Italiano ,\ Giduate 


originalmente du Mazzini};, Sirtori ,, Montecchi 


Salicetive Safli,,\da franchi 25 ciascuna , presso 
un individuo che fu già tra i tiraglioli, all'epoca 
del cessato rivoluzionario governo della repub- 


blica. ,, 
Il possessore delle dette cartelle 
rinveni te pure Varie stampe anti: 


in potere della gius 


legge.” 


brocna, 12 marzo. — Notificazione del com- 
missario pontificio straordinario per le quattro 


 Legazioni, pro-legato di Bologna. 


LIVAY. punto in cui trovansi' gl'incarti’ processuali 
feitiyi ai misfatti ‘commessi ‘dalla masnada' di 
Stefano Pelloni detto Passatore, si ‘raccoglie che 
î perversi che la componevano, dalla prima \in- 
vasione di Cotignola fino alle ultime di Consan- 


dolo © di Forlimpopoli, senza riguardargnai d 


litti intermedii , (ton! furono: più di | sessanta : 
iuarantadue de’ quali essendo già caduti in po- 
fere delle giustizia }& in“gran parte condannati; 


(Me rimangono tuttora diciotto; all'aperto. 


n possesso, quasi per imtero, dei rispettivi nos 


ristiche , viene in acconci 


stesso Giornlalé di Roma ba nelle nòù 


, a cli furono 
olitiche si trova 
s ed il'tribunale ‘crimi 
nale procede contro il medesimo’ a termini di 








GIORNALE QUOTIDIANO 


ilippo Massani e | A (juesta domatida sir Miane oppose uh emeén-| 


| damento diretto' a ridurre il budget della imarina 


biglietto, n data del 9. nominò | alla cifra del 1835, e diceva: 
pure consigliere straordinario l'avv. concisloriale 


Giò che risulta di più chiaro da questi stati 
| comparativi si è che i francesi tengono una ma- 
rina più forte, perchè piace agli .inglesi d’ au- 
mentare lal.loro:; e che noi teniamo pure forze 
considerevoli, a; causa dello: stato) delli marina 
francese; ‘éîrcola vizioso ,: dal quale sion è pos- 
sibile dscîre ,'evclié certamente'non può condurre 
ad econbinia (si 'ride)} tuttavia prima di-Wotare 
il hàmero d'uomini 'amerei molto di sapere'ctiò 
che vubil'faré il'‘ancelliere dello scacchiére ; io 
vorrei sapere, per esempio, qual necessità co- 
manda imperiosamente di avere in piedi una 
flotta di 10 vascelli di linea nel Mediterraneo 

È vero però che questa’ flotta lia servito ‘ad at- 
taccare la Grecia: lo dimenticava (sé ride). Da tutte 
le parti ci pervengono, petizioni, che reclamano 
riduzioni di spese. Diteci dunque perchè non po- 
tete voi ridutt&\pieste spese. Dappdichè bisognerà 
alfine rispondere qualche cosa ai numerosi pe- 
tenti, — È quì che io domanderei ai 270 onorevoli 
che l'altro giorno. negarono.un aiuto, alle! classi 
agricole (l'Assemblea vedendo i. banchi dei pro- 
tezionisti quasi\ interamente vuoti, ride a)questa 
sortita)...Domando perdono : io chiederei, ai 14 
onorevoli meinbri, del partito, protezionista; che 
hanno giudicato a proposito di assistere a questa 
seduta; (si ride), di unirsi a me;per domandare 
economie perfettamente, necessarie, | (ascoltate). 
Forse dopo pranzo.arriverà qui buon numero di 
questi onorevoli membri (si ride); Io.li scongiu- 
réiò allora di venitmi in saluto» lo ‘credo debbasi 
ritornare. al bilancio del 1835, perchè! vir troverei 





blicarli ‘anche pel. miglior effetto ’ della | Un'econowia palpabile di 14 milionidi; sterline 
: 


ioné 14 febbraio! p. 4. ‘chie qui st 


fe non viene nella presente inodificatò. 
Potetido desumersi allo stato degli atti 


approssimativo d'azione che ciascuno de’ diciotto 
malfattori prestò Tielle indicate scelléagini, ‘si 
| trova opportuno: dividerlì in quattro classi, allo 


| tcopo esclusivo di assegnare l’entità, del premio 
otvio è ghi ne faccia 6 procwi' la consegna, 
ipvertendo espréssamente , che. ridotte le [cose 
alle tondizioni esposte, essendo» sperabile. di. ve> 

e pr prima: distrutta Vorda di'que’ mal- 
Vagig*fion si vuole prefitite per ora ‘un’ peren= 


dere 


too termine all'effetto dell'indicato premio. 
Bologna, 11 marzo 1851. 

Me vnibri Il'comm. ponti straori 

1 (la, Gazzetta 

masnadieri col premio -corvespettivo. ) 

l'Lo stesso giornale pubblica “la! 

fe contro tre individui disértor 


inte fucilazione in Ravenna l'44 marzo. 





prio » ESTERO: si 


CALIFORNIA. — Ulteriori marawigliose sco- 
perte. Sette miglia di riva d'oro. — Leggesi nel- 


l'Alta" California dei 15° gennaio: 

« Il vapore Chésapeackel ton circa 30 p: 
seggieri ,, aveva, lasciato, questo. porto ai 21 
celbre per Kalamath elîe { 
tizia de'suoi  progre: 
nostro foglio pit Senne! 


risultamento della ‘spedizione ‘è. noi. 


set 
Pacifico) 


AL 
e limitata da alte scogliere. Li 
stà riva sonò Iniste con oro i 


TL dio è 
ents ‘a 10° dollari per Tibia. Quindo la 
è alta l'oro non si può agevolmente s 
nella ‘primavera, sere una serie. 
calma l’ intiera, riva 

dido oro. 


Il signor Collins. ‘segretario "idellà' compagnia 
ifico tiifuttò tm "tratto di 
ad ogni socio 
la somma di 43 milioni di dollari, e questa stima 
è fondata sulla supposizione che la sabbia abbia 
un valore del ‘decimo’ di ‘Udarito si calcola, La 
compagnia’ trovò: 19 \uoiivibi pet iscavare! Gli uo- 
miftii'Mon erano punto disposti a questo lavoro 
l'oro essentlo “illa mano di chi ‘aveva voglia di 
préndersent. Inoltre tale è la natura'delle strade 
’ciascuno non: poteva ‘portati via che 750 100 
libbre. Eransî” Costruita ‘utia ‘totmeda dimora di 


delle ‘ininitrà “del'P. 
sibbia ed oro e eredè che render 


chi 


legno e intendevano ‘aspetfàr' la pri 


ricar quindi ‘dm bastimento su' cui portarsi in 
qualche contrada’ bye ‘il ‘metallo non abbon- 
dasse'tanito, ‘Il ‘signdì’ Collitis vide uti‘aGmo che 
fivéa iccumitilato 50 mila libbre della più ricca 
specie di sabbia nera, Il ‘generate Wilson dice 
it d''vbmini non'potrebberd” èsaurire 

iaia d'anni ed a chi dubita 
Îtà d'andarsene 
inandérà 400 
nuovi lavoranti tostocliè sì potranno imbarcare, 
‘Hanno pur intézione 'di' comprar un vapore e 
andare alle scogliere d’oro, Sessanta uomini sono 
ora silla scena dell’ operazione, Aspettiamo an- 


che ini 
queste rive in' mig! 
della ‘sda asserzione Tascia la fac 
ad accertar egli. La compagnia 


siosi muovi ragguaglio 


Un ‘altro foglio’ della Calilorilia , il Pacific 
News: avyerte i leltori ‘che’ questo splendido af- 
potrebbe chiarirsi una mera esggerazione 


fare 
dell’auzidetta compagnia. 


INGHILTERRA: + Camera dei Comuni, — 
Continuazione e finie ella ‘seduta’ del AO mazzo. 
nò| 
nella Camera în merito al biadget della ‘inasivà. 
Sil Frautis Baritig, primo lord dell’ammiragliato, 
presentò, come sì disse ‘ieri, il bilancio della ma- 
rina, € chiese alla Camera di votare. 39,000, uo- 
mini per tale servigio, appoggiandosi specialmente 


Una discussione piena d'interesse! wibipeg 


Melifaita + Volendonle' osservato’ il'disposta in'tutto | ai d sta: ? 
nl | senti, ‘ch’essi, non otterranno miglioramenti, reali 


l'grado 


1/6, Beppe. 
di: Bologna: dà quindi Ja nota dei 


sentenza di 
delle iviflizie 
di linea pontificia, ‘autori. di grassazioni, èséguita 


leo (qualche no- 
1 Eta appena pubblicato il 
‘porto Yuesto va- | 
pore com vincuerorsei dei, capi dell'impresa fra 
cui il generale Wilson e il signor Collins. Poco- 
stante furono convocati. gli. azionisti per udire il 
î i istemmo | 
alla ragunata e'udimiio cose meravigliose, Venti- 
rail ciI di la della Frinità Galla riva del 
avvi una costa, estesa parecchie miglia 
sabbie di que- 
1 ro in quantità inere- 
dibile. La sabbia è di ‘dus specie, nera e grigia. 
misto colla ‘nera ‘iil’'proporzione “da 10 
Wil 
prite, pa 
Li e di giorni di 
coperta di giallo e splen- 


(cid vale:la-pena); e mon cesserdiimai di ripetore 
44 membri del partito, protezionista.qui.prev 


pensla. classe vagricola, che ,coll’aiutarmi, ad. otte- 
nere. riduzioni, sullé pabbliche. spese, >. Korseil 
giudizio. troppo .severo;;a mio. avvisa, portato!ida 
lord Stanley nel suo-partito ha impegnato i pro» 
tezionisti a smettere un poco del. loro zelo; Que 
sto. sarebbe un. danno, Io. credo ; che sei lord 
Stanley, avesse. meglio fatti i, suoi, conti, ayrebbe 
nel suo partito, troyato, più, d'un uomo di. Stato, 
— Egli.lo, fa troppo poyero, (sà ride)., lo; termino 
pregando la Camera, di ritoruare, alle viste, eco- 
nomiche del 1835. al 1839, e di non votare che 
30,000 nomini pel seryizio della marina, e lo do- 
mando a titolo di emendamento. 

Questo discorso. fu calorosamente appoggiato 
da, Cobden, Milner-Gibson e Mae-Gregor. 

Lord Russell sì alzò, a combatterlo. 

Se si prende la medi dieci, anni, ei, disse, 
si trova (che Ja cifra di 39,000 uomini chiesta 
pel servigio effettivo. della marina è lungi dal 
l'essere esorbitante. Diffatti dopo il 1841 vediamo 
che la ‘cifra fu ora di 43,000 uomini, ora di 
39,000, di 36,000, di 40;000, Noi non do- 
mandiamo dunque un aumento. La marina a 
vapore ha prodotto, bisogna pur dirlo, una ri- 
voluzione nella marina: così avete visto migliaia 
d'uomini trasportati in pochissimo tempo a Ci- 
vitavecchia, e sbatcati negli Stati pontificii (ascol- 
tale !): ‘In' caso di guerra è-cosa facilissima di 
trasportare sul littorale, in pochi giorni, u 
forza numerica d’ uomini, che nei tempi andati 
non si sarebbe potuta tiunire che in molti me- 
sì, Questa, rivoluzione ,, secondo me, ravvicinà 
l'Inghilterra alla posizione di un paese continen- 
tale, ne fa quasi un paese del continente (asco/- 
tate!). I paesi del continente tengono in piedi 
per Ta lord difesa armate enormi, rafforzate da 
ulia prodigiosa milizia. Agli Stati-Uniti medesimi 
Si conta un milione d’uomini arruolati nella mi- 
lizia' Noi non abbiamo' fatto come questi pae- 
si, non abbiamo in piede un'armata considere- 
revole. Deducendo le truppe delle Indie e delle 
colonie, la nostr'arinata, posta a frante a quella 
di Francia od anche di potenze di second'ordi- 
ne; è debolissima (ascoltate ') Qualunque piano, 
qualunque organizzazione di forze considerevoli 
in Inghilterra, va incoutro a grandi ‘difficolt 
così noi siamo in sostanza senz'arimata conside- 
revole ; senza milizia nazionale. Ci abbisognano 
dunque forze navali ‘effettive. Certamente la no- 
stra vicinanza con’ la Francia e le numerose guerre 
che ‘abbiaiio avute con essa ci han dovato far 
volgere ‘lo ‘sguardo ‘al suo lato: questo è ben 
naturale, 

Ma vi sotib altie potenze ancora: noi potreiamo 
essere in guerra con Ta Russia è con 1 Austria, 
è lin amichevole alleanza’ con la Francia. Tn 
questo caso noi dobbisino avere forze” navali 
sufficienti per ‘tener testa al “qualurique' aggres- 
sione. (dscoltate!):' Setta! dubbio io son lor 
tinò dil’dividerè'le'apprerisioni ‘esternate da al- 
cuni); che in caso di ‘guerra’ con la Francia i 
Francesi potrebbero sbarcare in Inghilterra 50, 
‘0400 uomini. ‘ Tuttavia ‘îo non pretendo 
Uire ‘clie sarebbe impossibile’ che ‘în caso di 
guerra. si ‘facesse ‘un tentativo ‘di’ sbarco ‘in 
Inghilterra. Se ‘noi ‘ci ’trovassinno’ uillora' Senza 
forze navali per inpedirlo, come arrestare questo 
inovimento ? (Lescoltate 1). VW è' ancora vin ‘altro 
modo di far la guerra. Questo modo fu già i 
dicatò da un distidtissimo ufficiale di ‘inarina, il 
prinéipe’di Joinville, id un opuscolo’ pubblicato 
pochi atini fi. Questo inodo consistè well’ avere 
piccoli distaccamenti, nel fare continuamente spe- 
dizioni, e inquietare il nostro ‘liitòrale je inter- 
rompere ‘il. nostro commercio. (Ascoltate /).! Da 
due o tre anni ‘sapete ‘voi quanto grano s‘im- 
porti in Inghilterra? Da 8 a 9 milioni. di quar- 
ters. Qual: danno non sarebbe maî questo pel 
paese; abituato ora di avere dall'estero una parte 
del suo alimento? Qual danno non sarebbe pel 
paese , se sì vedesse diminuire i viveri in caso 

guerra , per mancanza di forze navali sutfi- 
cienti a proteggere i conyogli di. biade e di 





grano 2. (Applausi e risa), 
Sì, io tengo fermo, che se una forza navale | 
imponente ci. è necessaria per la protezione del | 





doppiamente oggi, che importiatno dall'estero 
nostro pane quotidiano, ed una gran parte delle 
razioni. L’ onoreyole sir Cobden mì dice : ma 
perchè ‘nou. .y° intendete voi con la Francia per 
ridurre vicendevolmente le vostre rispettive ma - 
rine ?logli risponderò: voi obbliate che il nostro 
commercio, ‘che si iestende lontano; ha bisogno 
d'essere’ protetto 2is-d-vi5 dei popoli; più civiliz- 
zati, e la buona! fede ‘dei quali «è per lo:meno 
molto equitoca.! Vi rammenterete ‘che nel 1835 
vi è bisognata tutta la moderazione dei due go- 
verni di Francia è d' loghiltera per preveniré 
gravi ostilità. ' Jl risultato delle riflessioni ispi- 
rate da questo avvenimento fu che |’ Inghilterra 
era al preparata per eventuali, ostilità, e che 
in conseguenza bisognava aumentare le spese. Il 
nòbile lord termina dichiarando, che, dopo ir: 
sultati ottenuti nello #scorso ‘anno. 1’ Inghilterra 
può toncepîr'la: speranza , e questa sarà graride 
gloria per i, di'riuseire a mettere ‘ubi ‘terminè 
alla tratta déi neri nel Brasile e a Cuba. 

Dopo varie parole Feplicate ‘da Hung al c0- 
lonnello Thompson; € un discorso di sir Gibson, 
il:comitato delle Camern va ai voti; 61 membri 
votano per l'emendamento Hume; e 169 contro ; 
maggioranza 108. La Camera vota perciò la cifra 
d'uomini chiesta dal koverno. 

La Camera vota altre cifre. chieste. dall’ am- 
miragliato: ‘vari emendamenti. di. riduzione sono 
respinti: Si aggiorna quindi &' un'ora del inattino, 

(Times) 

L'Nellà Camera‘ dei Jordi il conte Fitz-William 
nel prescitare una petizione: contro l'aggressione 
papalé, censùtò acremente'i ministri che abban> 
donarono ld sòlA parte della loto proposta che 
la poteva rendere ellicace. Gli avverti che moi 
trattassero leggermente una quistione sì impor- 
tante, Risponde il marchese, Lansdowne che la 
proposta sendo ora sottoposta all’ altra Camera, 
i lordi,non potevano convenientemente, trattare 
la quistione. 

I La tornata della Camera dei.Jordi dell':44 
fiairo' 3 non ‘presentò | qulla: d' interessante; i Alla 
Camera dei ‘comuni; lord Duncan thiese che le 
spese dell'ammninistrazione delle foreste venissero 
finalmente votate dallé Camere. Egli sembra; 
disse lord Duncan, ‘the per un periodo di 
7 anni (dal. 1842-43) al 1848-49) il reddito 
sporco, delle possessioni, e delle terre della co- 
rona sia gionto a 246,245 lire, \e che sopra 
quiestà somuna | 774,000 sole’ siano entrate ‘nel 
pubblico tesoro. ’ 

Lia distussione sulla mozione di lord: Duncan, 
continuava alla partenza del corriere. 


FRANCIÀ, "— ‘Assemblea legislativa: Seduta 
del {2 marzo. 

La continuazione della proposta ‘a favore dei 
pompieri è aggiornata! Dopo lunga discussione 
la Camera prende în considerazione la proposta 
Sauteyra per modificare la percezione dei, di- 
ritti, che sì prelevano; dalle rendite teatrali ‘per 
gli stabilimenti di beneficebza, Decide in, seguito 
che passerà alla iseconda deliberazione sul pro- 
getto diretto \a' dare ‘al servizio: della: guerra por- 
zione del terreno proveniente dall'antico Laya- 
ret ili Hoe' presso PHavre. Adotta in terza de- 
liberazione ‘altro progetto per destinare < allo 
stesso servigio un terreno dipendente dal' ser- 
vizio dei ponti, e strdde; aggiorna la discussione 
sul progetto relativo! alla espropriazione forzosa, 
e decide quindi che ha luogo la seconda, del 
berazione:sulla legge Desfournel diretta. alla ri- 
forma del cap: 14215 del.codice. forestali 

= I signori Fouldî e ‘Persigny:sono; dicesi 
taricati ‘di presentalle' al signor presidente della 
repubblica gli elemeiti di un ministero: Credesi 
pure Clvessi facciano parte di questi elementi! 

(Gazette de Prante). 


ALEMAGNA: — Benso, 9 marzo: — Il gibi- 
netto di Vienna nom ha ancorà ‘risposto all’ul- 
tima nota del nostr@ governo, benché il’ con- 
trario sia stato annunciato da parecchi giornali, 
i quali aveyano considerato la circolare diretta 
dal principe, di Schwarzenberg, agli agonti del- 
l'Austria. In seguito a questa il nostro gabinetto 
mandò a quello di Vienna un'altra nota, la quale 
proverdì che ‘il gabinetto di Berlinò non può più 
fare ‘nuove concessioni. 

Teri dovevatio riaptirsi le conferenze di Dresda, 
e'dovea aver luogo! il voto' defiditivo;' ma finora 
nissun plenipotenziario è colà ritornato. Il signor 
Mauteuffel non vuole ritormarvi se non quando le 
due. grandi potenze sì saranno messe d'accordo. 

Un, fatto, degno di, essere notato, è la,concen- 
trazione: di truppe su tutte le frontiere dell’Ale- 
magna. Notizie di Polonia annunciano che l'ag- 
glomerazione delle truppe è più forte che mai , 
e che i loro movimenti hanno periscopo' di in- 
griituare citta il loto numero. 

Parecchi reggimenti francesi essendo’ stiiti dia 
retti verso la frontiera (orientale, si considera 
questo, fatto come un axyenimento di una, certa 
importanza politica, malgrado le assicurazioni pa- 
cifiche del Moniteur. 





TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 
) CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del 15 marsò. 
Presidenza del cav. Pueesu. 
Seguito della discussione del bilancio della pubblica 
istruzione pel 1854: i 
La seduta è aperta alle orè-una e tre quarti. 
L'ordine del giorno, reca: 

Seguito della discussionedella proposta Cadorna, 
laquale stabilisce l'aggiuntà di ll. 200 allo stipendio 
dei professori; il’ che porterebbe nel: bilancio «un 
dumento-di IL 30,600. i 

Mantelli. A me pare che questa proposta mom $i 
possa amiiiettere fuorchè esténdendola aît ‘professori 
eziandio déi collegii instituiti dai comuni à' foggia dei 
collegi nazionali. lo non veggo infatti ragione per cui 
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dare esecuzione alla legge 4 ottobre 1848, fecero spese 
pet la: fondazione: di collegi nazionali colla speranza 
clie il‘ governo avrehbe speso per essi quanto pei col- 
legi regii. Credo pertanto che mal si compenserebbero 
questi comuni col:non voler estendere ad essi il bene= 
fizio di questa proposta: 

Presidente. lo sono d'avviso che si dovrebbe divi- 
dere nella votazione (la ‘proposta Cadorma.in questo 
modo jscioè:si votasse prima dii tutto il principio per 
cui sarebbero anmentati i professori regii-di Il:.20 
poi si votasse se quest'aumento deve darsi'a quei »pro» 
fessori .che gotono. di un» trattenimento avcarico'Uel 
pubblico erario: sein ‘terzo luogo si debba tenere a 
calcolo l'aumento: di stiperidio' che i comuni avessero 
fatto in ‘favore dei professori ‘dèi ‘collegi che furono 
da essì Tondati avfoggia dell èvllegi nazionali : ed infine 
se non 'adoltandosi il proposto aumento ‘a favore (di 
quei professori, ‘ill cui stipendio» fa già aumentato ‘dai 
comuni ycorivenga darlo at comune stesso. 

Turcotti. Dopo tina luliga digressione sulla neces! 
sità dell'istruzione primaria chie suscitò nellà Camera 
î più viti sensi dî “disapprovazione, sicché ' venne più 
volte richiamato alla quistione dal presidente, così 
tonchiuse : 

La’ proposta di ttimento del signor deplitàto Ca 
dora ‘a mè pare ‘inopportuna’ ed ' ingiusta ;' inop+ 
portuna per la ristrettezza delle nòstre' finanze, è 
perchè già nna buona metà dell'anno: scolastico è 
trascorsa; inigiusta ‘peréhé il’ governò deve a prefe- 
renza disporre dei fondi stanziati nel bilancio a he- 
tielizio della istruzione primaria, ancorché con ‘pre 
giudizio delle scuole superiori mellesime: Sarei dune 
que d'avviso chie le lirè'50.001) che sî vorrebbero de- 

are per Te scuole “seboniaria, si 'accordassero alla 
istraziòne prima fi 

‘Relatore. 10°non seguirò l'onorevole preopinante 
nella lunga digressione sulla necessità divsovvenite 
l'istruzione primaria (ilarità). ‘La commissione’ patte- 
cipa a questo principiò, ‘è ciòltalità a vero che per 
essa propose un' arimento, il che non Fece per l'istrii- 
zione secondaria, ma non può però convenire nélle 
conseguenze ‘dedotte. Osserverò ‘intanto che si com- 
méttereble una grave ingiustizia, se a ‘tutti i collegi 
nazionali noù Si èstendesse l'anmento proposto. Già 
nel 1844 si vollero accrescere gli stipendii dei profes- 
sori, di Stabiliròno speciali irattenimenti ;' se ques 
non'Sì applicarano a tutte le provincie, Sì fu" perché 
le finanze di quell'epdéa nom lo permettevano. Volen- 
do dunque la. Camera fare ‘quatto’ già si ‘fece' nel 
1841, deve stabilire che dil questo aumento nè appro- 
fittino tutte Te città nelle quali sono fondati collegii 
nazionali. 

Balbo. Mi oppongo alla proposta Cadorna per al- 
cuni motivi che credo ‘di gramdissimò rilievo. E prima 
di tutto egli @ naturale che la Uatmera deve essere 
conseguente all'andamento che abbiamo creduto do- 
versi ammettere nella discussione del bilancio, di non 
entrare cioè in alcuna discussione dî principio! prima 
che il nuovo ordinamento degli studi mon siasi pré- 
séntato ; Ja seconda ragione sì è quella già emessa dal 
sig. deputato, Tureotti, che già è trascorsa la metà 
dell'anno scolastico, per éui éredo che se quest'au- 





mento vuol farsi, potrassì introdurre nel bilancio del 
1852; e finalmente perché quest'aggiunta è sì consi» 
derevole, che verrebbe a distruggere i risparmi che si 
sono fatti sinora ; pregherei pertanto Ja Camera di non 
voler adottare aleun aumento prima che non si venga 
alla discussione della legge organica della pubblica 
istruzione, 

Decundia, Lo. stipendio, di alcuni professori delle 
università è inferiore a quello di non pochi professori 
delle; st scuole secondarie. Chiederò pertanto al 
sig. ministro se nel progetto  d'organizzazione della 
pubblica istrazione, abbia in animo di migliorare lo 
stato dei suddetti professori. 

Ministra della pubblica istruzione. Verimente io 
non sono in grado di dare così anticipatamente una 
|.risposta all'onorevole preopinante, Posso però. assicu- 
rarlo , che le cose si ordineranno, in modo,che non 
vengano lesi i principii d'equità e di convenienza. 

Cadorna, Convengo col signar presidente che deb- 
basi distinguere la mia ‘proposta nelle singole sue 
parti, perciò mi pare che si potrebbe formolare in 
questo,modi 

A. limarimum ed il minimum di caduna delle 3 
categorie degli. stipendii dei professori. dei collegi 
reali pagati dallo Stato sarà portato pel corrente anno 
alla somma che risulterà dall'aggiunta di I). 200 a ca- 
duna delle tre categorie stabilite dalla legge, e che 
un tale aumento .debba andare in iscarico della città. 
del comune 0 delle provincie da cui questo od un al- 
tro maggiore aumento fosse già corrisposto , sempre 
quando i detti professori don godano già d'un equiva- 
lente trattenimenito. 

2. I trattenimenti in’ corso sararino ‘incorporati 
agli stipendî e portsti mella presente categoria per la 
somma necessaria a costituire i ‘etti marimum ‘e 
minimum degli stipendi. 

Farò osservare al sig. conte Balbo'che all'olibiezione 
da Juî posta in ‘campo è già stato risposto da'altuni 
deputati, ‘che la legge organica non potendo senza 
dubbio essere presentata così presto, non si' deve 
tanto tralasciare di procedere ‘n quei miglioramenti 
chie sono: rinonoseiuti maggiore urgenza. Quanto 








si \debbe fare una distinzione a questo figuardò. 1'co- 


sullo sviluppo delle forze marittime della ts | nostro commercio e. delle nostre, colonie} la\è | muni, vedéndo' che il governo non' poteva così presto 


poi all'osservazione da-luî fatta che già noi siamo per- 
venuti! alla’ metà dell’annovséolastico, dirò. ché la: Ca- 
mera în altri casi non ha tenuto conto di questa cir- 
costanza, 


Opponeva ‘pure il sig: conte Balbo ron essere con- 
veniente:la ‘proposta Cadorna. perché tenderebbe: ad 
assorbire i risparmii fatti. lo credo che la Camera 
non miri unicamente ed in qualsiasi modo a fare delle 
econonsie, ma che a queste solo intenda di acconsen- 
fire-quando'la necessità lo richiegga. 

Posta aî voti la print purte della proposta Cadorna 
che'il mazimum ed‘ il minimum degli stipendii sta 
portato pel' corrente anno alla somma risultante ‘sul- 
l'aggiunta di 1l:-200 è adottata. 

Chiarle. lo proporrei questo emendamento cioè che 
alle parole‘ pagati dallo Stato si aggiungesse e dai 
comuni. L'uguaghanza infatti richiede che qui nom'si 
faccia distinzione alcuna ; anzi eredo che ai comuni 
debbasi avere nno; speciale ‘riguardo,, perchè i prò- 
fessori da essi. pagati sono. meno retribuiti. che non 
quelli appartenenti ai collegii regi. 

Relatore. Nun posso in'aleun modo accogliere l'emen. 
damentò proposto: L'aumento suddetto ridonda ezian- 
dioia profitto dei' professori dei comuni , perchè vai è 
dalle scuole comunali che essi ascendono alle scuole 
regie. Inoltre il governo nen è in obbligo dil dare un 
eguale. sussidio a quei callegii che per. propria co- 
modo vennero: fondati dai. comuni, ‘essendo’ naturale 
che ad:essì spetterebbe il sopperire alle spese-che si 
Yichiedono. Ciò che si potrebbe stabilire si è chei 
comuni i quali ‘votranno. mantenere Je scuolè secon- 
darie, debbano fissare ai loro professori stipendii 
eguali a quelli dei. professori, delle scuole: regie. 


| «La Camerainvitandoi] ministro dell'istruzione pub- 
blica a proporre miglioramenti nel. bilancio del 4852 
alla condizione dei professori dei collegii reali, passa 
all'ordine del giorno.» 

Presidente. Pongo ai voti quest'ordine deligiorno. 
Chià; A: me' pare che debbasi prima votare. la pro- 
posta Cadorna. Essa riguarda più direttamente il pre- 
sente bilancio e comprende; eziandio l'ordine del giorno 
Michelini, mentre questo provvele solo per l'avvenire. 
Presidente. Naccib osservare che l'ordine del giorno 
proposto! tenderebbe a, sospendere; la. proposizione 
Cadorna, e perciò niì sembra \debba avere lu prefe- 
renza. 

Cadorna: lo dichiaro l'essere indifferente ‘a questo, 
perché coloro che appoggianorJa mia proposta la adot- 
teruno' benchè sia posta aî voti dopo quella del dep. 
Michelini. 

(L'ordine del'gioran suddetto è approvato.) 

Angius fa istanza. al signor ministro; affinchè prov 
vegga a migliorare ‘lo stato dell'istruzione secondaria 
per,miodo che più non ne sia;la latinità lo scopo priu- 
cipale, e che vi possa la gioventù attingere tutte quelle 
cognizioni che servono alla vita efche possono formare 
dei cittadini utili allo stato; Osserva chè a farà questi 
miglioramenti now'si deve aspettare che sia presentata 
la legge organica della pubblica istruzione, nel modo 
stesso che non ebbe difficoltà di stabilire il consiglio 
generale delle scuole di metodo, e la Conmissione per- 
marente, prima che la legge sull'istruzione secondaria 
Tosse Sancità. 

Rocci proponeÒta aumento alli'categoria di 40,000 
franchi, perssussidiò.al Collegionazionale d'Alessandria. 

La Camera approva la categoria secondo; La propo- 
sta della commissione in 11..229,980 26. 

Dal. 25. Scuole di latinità in Torino, (materiale) Il. 
5,508. ; 

Relatore, La commissione ha accettato, l'aumento 
proposto dal governo su questa categoria a fuyore 
delle stuole secondarie in Torino, cosicchè la totale 
somma ascenderebbe a Îl. 5,600. 4 

Chiò. Non veggo ragione per euì si voglia, in que- 
sto modo favorire la città di Torino; domando al si- 
|| gnor relatore quali siano i motivi speciali,che posso- 
no aver consigliato un tale aumento, 

Relatore. La città di Torino ha fatto e fu.dei gran 
dì sderificii per l'istruzione secondaria. Il governo 
inoltre avendo incamerato i dazii della città, ne, per 
ceve un grande profitto, per cui si è questa creduta 
degna d'uno speciale riguardo, 

Bellona, lo. non saprei sopra , questo, argomento 
somministrare dati precisi, Tengo, però per fermo esi 
stere una,convenzione fra il municipio di. 'orino e 
l'università, in forza della quale, mentre esso paga al- 
l'università una sommasannuale determinata,, si è as- 
suntozil carico di certi servizi per alcune spese de- 
terminate, specialmente ili, materiale. 

Franchi Aggiuogerò un'osservazione 1 quanto disse 
ili sig. deputato: Belluno. MH municipio/di Torino cede i 
mimeryali all'università; mentre le province li perce» 
yono,esse. stesse ;. e perciò, credo che. meriti qualche 
riguardo. Poichè hola parola, farò, presentesalla Ca- 
mera;che in.seguito alla cessione suddetta, l'università 
si prese l’incarico di provvedere del suo ni locali per 
le,seuole.. e. fu;allora ehe essa ha provveduta;il locale 
del collegio così detto di Borta-Nuova., Ma questo non 
facendo,.all'uopoy venivasi,ad una nuova convenzione 
pen,mezzo,della quale il municipio consentiva ad ac- 
crescere da. retribuzione... com che il governo avesse 
provveduto. un altro;locale.;.io,chieggo.al sig. ministro 
perché questo non si sia fatto, 





Ministros Convengo coll'onorevole preopininte, che 
il locale di Porta-Nuova è pocoradatto, «e idirei quasi 
indecente ma devo: però dichiararé che non ho trala» 
sciato. di fare: il: possibile per provvederne um altro, @ 
che finora non mi venne dato di.trovarlo. 

Mellana; Pregherei il signor ministto a‘ presentare 
un progetto ‘di legge sulla questiore del dazio della 

di Torino ‘affinchè venga la'capitale paroggiata 
una volta'alle: provincie nè sempre si opponga nella 
discussione dei hilangi Vincameramento di questi dazi 
perisancire: deii privilegiiva favore di ‘essi. 

Ministro. Credo che non sia la città di Torino in 
condizione molto diversa! dalle provincie, perchè le 
scuole di S. Francesco di Paola e di Porta nuova ap- 
partengono; allavcategoria delle:scuole secondarie’, le 
quali si in Torino,che nelle provincie; sono pagate dal 
governo, .Quindi.non deve recar meraviglia se il go- 
verno concorre.a. sopperire alle spese che sono neces» 
sanie, 

Franchi appoggia-il sig. ministro. 

Quagliaiosserva che l'anno'scorso il governo rica- 
vava dai dazi la somma di: 1), 14080,000, mentre il 
municipio riceveva un sussidio: di'sole Il, 450{m\ colla 
obbligazione di.sopperire alle spese ‘di pubblica uti» 
lità ; e che perciò quando le sue rendite saranno ad 
essa, inieramente, riservate, siccome avviene nelle 
provincie, allora soltanto sarebbe il-caso di sottoporla 
agli stessi oneri di, queste, 

La categoria è approvata nella somma di Il. 5680, 

Categoria, 24. Collegii-convitti. nazionali portata 
dal governo inIl. 236,716 e ridotta dalla commissione 
a ll, 234,046. 

Botta combatte la riduzione che la commissione fece 
sopprimendo gli stipendii del professore di grammatica 
greca nel collegio di Torino e di quello. di calligrafia 
per.Torino e per Genova. 

Ministro. Vorrebbe che almeno per l'anno corrente 
fosse conservata la somma proposta dal ministero. 

Cagnardi. Accenna ‘alla necessità. della scuola di 
calligrafia e considerando (che \un. solo, maestro non 
potrebbe bastare al grande numero degli allievi, pro- 
pone;che ne. vengano stabiliti. due, 

Voci. Ai voti. Ai voti 

Relatore. La commissione crede di dover mantenere 
la riduzione adi 11.700, somma stanziata pel profes- 
sore di grammatica greca in, Torino. 

La Camera approva la riduzione di-Il. 700,.6.la ca- 
tegoria in Il, 256,016, 

Cat. 25. Stabilimenti scientifici presso le diverse 
università: (personale). 64,701 12. 

Capellinà, propone un'aggiunta per l'assistente del- 
l'orto botanico. ._ 

Borella propone parecchie. altre aggiunte e fa 0s- 
servazioni sulle ineguaglianze degli stipendi. 

Varii. altri deputati , propongono;a loro volta ridu- 
zioni od aggiunte ai diversi numeri. relativi ai musei, 
al teatro anatomico,, alla biblioteca, S'impegna tra 
Radice, Demaria, Botta, Michelini e il ministro una 
conversazione iu mezzo alla disattenzione, ai rumori e 
ai gridi: ai voti lai voti | 
Avigdor. leri ed oggi siamo entrati in discussioni 
minutissime .non ostante il.voto che abbiamo emesso 
di.far presto. In. nessun Juogo le Camere sono discese 
a.sì minuti particolari come fra noi. Sfido a' percor- 
rere lutti gli. annali parlsmentori. Noi abbiamo parlato 
di, maestri di calligrafia, di assistenti di biblioteca, 
d'incisori, ecc. 1 bilanci presenti sono impossibili 





Michelini propone il seguente ordine del. giorno; 


dobbiamo votarli di. yolo; altrimenti non potremo mai 








fir nulla: É mna regola invarfabile' che io anmuricio. 
Noi perdiamo un tempo prezioso (vive\approvazioni): 

Lai categoria è approvata in ll; 66,004, 12. 

Uat. 26, Stabilimenti scientifici universitarii (mate: 
riale) 79,652. Approvata. 

Cat:27;R. Accademia delle scienze in Torino 31,300. 
Approvata. 

Cat. 28. Ri collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle province, 92,487. Approvata; 

Cat. 29: Incoraggimenti e' gratificazioni per la in- 
stituzione di nuove scuole, e pera maggior diffusione 
dei lumi scientifici! e letterarii 9,500. 

La cat, è approvata. 

Cat. 30. Soccorsi alle scuole elementari , va quelle 
preparatorie per i maestri e le«maestre, ‘non che agli 
stabilimenti di educazione degli acattolici;, 70,000. 

Rulfi propone di rimandare la discussione delle ca 
tegorie per far conoscere lo:stato'dellé scuole seron- 
darie. Fa un quadro dell'istruzione ‘secondaria nello 
stato e. propone'si restituisca ‘al bilancio la stessa 
somma el 1850 onde: sì possa provvedere. all'istru» 
zione. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 114. 

Ordine del giorno della tornata dei AT marzo. 

Seguito ilella discussione del bilancio passivo del 
ministero dell'istruzione pubblica: pel 4851: 


Discorso del signor Cavour ministro di agri> 
coltura, commercio e marina, detto alla Ca- 
mera dei deputati in tornata Ah. corrente 
intorno alla + questione - dell’ insegnamento 
teologico. 
lo vengo a pregare la Camera di procedere imme- 

diatamente alla discussione della categoria stata so» 

spesa ieri sulla mozione dell'onorevole deputato Sineo. 

Il ministero è presentemente, come sarebbe stato ‘ieri 

se l'ora non fosse stata tarda, in grado di poter dare 

su questo punto le spiegazioni più ampie che si po- 
ressero desiderare. 

Se la Camera lo consente, incomincierò io a trattare 
la questione (udite! udite! ). 

Teri sul finire della tornata l'onorevole deputato Si- 
neo credette rayvisare una manifesta contraldizione 
tra l'opinione esposta dal înio onorevole collega ed 
amico, il ministro ‘dell'istruzione pubblica, e quella 
che io' aveva manifestàta nella mia replica all'onore- 
vole deputato: Asproni, Sé l'ora rion fosse'stata così 
inoltrata, e la Camera così stanca, io avrei chiesta 
immediatamente la parola per chiarire il dubbio che 
si era’ suscitato | nell'animo dell'onorevole ‘deputato 
Sineo, Quello che non ho potuto fare ieri, io prego la 
Camera di permettermi che !faccia oggi. 

Sulla questione dell'insegnamento teologico il mio 
collega, ministro dell'istruzione pubblica, dicfiiarava 
esservi una questione complessa, esservi, per meglio 
dire, due questioni, quella dell'insegnamento teologico 
universitario, e l'altra dell’insegnamento teologico dato 
nelle provincie: In quanto alla prima questione’ il mi- 
nistroidichiarava non avere alcuna difficoltà a ricono- 
scere la somma, importanza di quest'inseghamento; ed 
invitava la Camera a non voler risparmiare qualunque 
sacrificio per mantenerlo. nella sua integrità. A queste 
parole la Camera applaudivay ‘e sicliramente’ anch'io 
faccio plausò per quanto s0 e posso. 

lo \convengo col: mio collega nel riconoscere che 
questo insegnamento; ha reso immensi’ servigi, che ne, 
rende tuttavia, ‘e*ne renderà probabilmenie moltis» 
simi; È a quest’insegnamento' che dobbiamo î mig- 
giori luminari della nostra! teologia, ti nomi di qu 
venerandi teologiche .suno tuttora cari ‘alla‘memoria 
del:popolo piemontese. 

Per ciò che rifletteva poi la questione dell'insegna- 
mento nei seminari, il, ministro della! pubblicavistra- 
zione dichiarava d'avere su »questo, punto dubbi gra- 
vissimi, che egli non credeya' la questione abbastanza 
matura pen essere, sciolta \presentemente, ‘tanto più 
per essere aciolta.indiretamente con un. voto di bilan- 
cio senza, discussioni;«preliminari, senza! studii ‘appo- 
siti, Egli inoltre avvertiva che ‘per!quantossi riferisce 
all'anno conrente; sareblie una vera ingiustizia il'ne- 
gare lo Stipendio a/»rofessori che,-dietro. affidamento 
avutò, hanno già compiuto la. massima) parte del: loro 
corso, 


lo. confessa che veramente non '‘avevà intenzione di | 
partecipare a questa discussione; per la quale non éra||' 


preparato, nè aveva le cognizioni’ necessatie per trat- 
tarla opportunamente. Però ‘uvendo ‘udito dai banchi 
della sinistra, voglio dire dall'onorevole deputato’ ‘di 
Caraglio, che mi duole di mon veder:presente;e dal- 
l'onorevole deputato Asproni, massime che' iv \stimo 
assolutamente; perniciose... 

Asproni; Dimando la: parola. 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina: Io 
credetti over sorgere a’ protestar:contro;il'ed a pro- 
clamare un: prineipio-assoluto, principio! che.io credo 
di suprema importanza. E venendo'alla questione par-| 
ticalare, ho detto che ove la'questione’ dell’ihsegha- 
merito téolugico me? seminarii dovesse fil d'or ‘rice 
vere una iefinitiva ‘soluzione, la ‘mia ‘opinione’ perso 
nale. (everedo che ho avuto ‘cura di avvertite che iale 
opinione manifestava non come ministro, dia ‘ome i 
dividuo)-era che il governo dovesse rimanervi ‘estra- 
neo, cessundò però di corrisponilere veruno stipendio 
aî professori addetti a/tuleinsegnainento! lo ho'emessa 
un principio; il mio collega ilministro; dell'istrilzione 
pubblica parlò di‘opportunità\ Sulla questione di'prin- 
cipio certamente io non transigerei/; ‘ sulla “questione 
della opporturiità ‘poi riconoscendo non -esserne'iò il 
migliorigiudice;. perche mivmamcano’ ed’ itdati 6 le 
conoscenze per portaresu di essa un formale giidicio, 
son pronto ad ammettere quei ‘Lemiperamenti! da'u 
mini più esperti riconosciuti ì ‘thigliori.’ Io%eredo 
quindi che non vi'sia dillerenza fra l'opidione' esposta 
dal mio ‘odilega, e quella emessi da mie :' il mio col- 
lega è stato più pradenlte, io sono forsé stato uh poev 
imprudenite, n 

Ma poichè si è posta in campo una quistione di prit- 
cipio, ‘io mi'ereilo im debito, ripeto, non come mini- 
stro, ma come uomo politico, tli esporre chiaramente 
alla ‘Camera quifle «sià”in proposito ill iio' modo di 
vedere. Desidero che la mia opinione sia intesa éhia- 
ramente da tutti, dacchè non voglio essere tenùto' per, 
un uomo diverso dà quello elie sonò. 

lo presî ieri ‘la' parola per combattere i principii 
svolti dai deputati’ Bròfferio ed Asproti intorno alla 
necessità di sottoporre l'insegnamento dei seminari 
alla diretta ed immediata sorveglianza del'governo:.. 

Anigins: Doinando la parola! 

Ministro d'agricollura, commercio è marina 
«lo mi sono accinto a combattere: questo principio 
che, ripeto, stimo sommamente dannoso. 

Ed io mi Iusingo di potervelo rigorosamente dimo- 


strare. Penso'avanti tulto:che quésta' politica mon'sia | 


da adottarsi perchè ha nn difetto ‘che în politica è 
sei altro maggiore, quello cioè d'essere inappli- 
ci 


le. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


toporre. i seminarii ad una! sorveglianza diretta e con- 
tipua, io eredo che non giungerebbero mai ad effet. 
tuare il loro pensiero. Perocchè ciò incontrerebbe 
nel ‘clero e nei vescovi un'opposizione tale , che non 
si potrebbe vincere se non con mezzi che risentireb- 
bero della persecuzione , mezzi che, il. Parlamento 
certamente non sarebbe per sanzionare) che. ancor 
più certamente il paese condannerebbe. 

Ma mi si dirà: se questo sì faceva sotto il governo 
assoluto, perchè mon potrassi ottenere sotto il. go- 
verno costituzionale ? 

Dubito veramente se questo controllo si operasse 
nel:tempo. del governo assoluto, ma voglio ammettere 
che così lo si praticasse. Ma dato che ciò avesse lnogo 
giova avvertire che il governo .assoluto aveva infiniti 
mezzi per esercitare un'influenza morale sui vescovi; 
allora.vi. era una, strettissima unione, fra;.il potere 
civile ed il potere ecelesiastico. Ad ogni momento, .il 
potere ecclesiastico ricorreva al potere civile, e certo 
tornava poco. a conto. del primo di porsi in, opposi- 
zione diretta con questo per impedire questa sorve- 
glianza sugli studii teologici nei seminarii, la quale 
se esisteva, sicuramente non era nè molto severa.,, nè 
molto efficace. Jo credo dunque che ciò che si otte- 
meva, con ì mezzi di conciliazione e di persuasione 
sotto il regime:assoluto, non lo si otterrebbe ora con 
eguali, mezzi. sotto il governo costituzionale, 

Si:supponga.che i vescovi , invece di opporre una 
resistenza diretta, si contentassero di una resistenza 
passiva : come mai si potrebbe, esercitare questa sor- 
veglianza 2 Col. farsi mandare il programma dei corsi 
professati nei seminari? Ma io credo che gli stessi 
deputati che seggono \alla sinistra, hanno avvertito 
come l'invio dei programmi non basti per assicurare 
che în un seminario, in un collegio s'ivsegni real 
mente questo, piuttosto che quell'altro sistema teolo- 
gico e,morale. 

Il solo mezzo di esercitare una sorveglianza efficace 
sarebbe quello dell'ispezione. Ora,,0 signori, credete 
voi, che. sarebbe, facile, il far esercitare questa ispe- 
zione? 

La commettereste forse a dei laici ? No certamente, 
dacchè sarebbe cosa troppo straordinaria ed. assurda 
spedire dei, laici a esercitare un'ispezione sopra studi 
di.teologia e di morale, 

Vorreste spedire dei teologi, dei preti? Ma credete 
voi,.che contro l'opposizione assoluta ilei yescovi, po- 
treste trovare; molti di essi disposti ad assumere sif- 
fatto incarico ? lo,non lo credo. 

lo sono d'avviso che a questo si rifiuterebbero, non 
solo;i preti ligiì alle antiche, idee, non solo i preti in- 
festati dalle dottrine gesuitiche , ma ben anche i più 
liberali, i più illuminati membri del-nostro clero. 

Ma voglio supporre che anche questa difficoltà ve- 
nisse superata, che possiate far sottoporre ad un'ispe- 
zione reale ed efficace i corsi dei seminarii ; che cosa 
avrete infine ottenuto ? 

Avrete sottoposto l'insegnamento ecclesiastico al 
potere civile, e dato al potere esecutivo l’incarico di 
vigilare, affinché nell'insegnamento teologico e morale 
si seguano le dottrine che voi stimate migliori. Ora, 
che cosa ne succederebbe ? Ne verrebbe che spesso 
sarebbe mestieri di sottoporre al cousiglio dei mi- 
nistri casi di teologia 0 di, morale. Ora, io ho per 
verità molta fede nella saviezza e nei lumi de’ miei 
onorevoli colleghi, ma in fatto di teologia morale non 
so se essì sino un'autorità molto competente (ilarità). 

Oltre di che, da ciò ne deriverebbe un'altra conse, 
guenza, che è pure di non lieve momento. 

Se al potere civile incombe il debito di vigilare sul- 
l'itisegnamento ecélesiastico , ne consegue chie il Par- 
lamento adrebbe il diritto ed il dovere di curare chie 
il ministero esercitasse lodevolmente siffatta vigilanza. 
In tal guisa adunque le discussioni teologiche dal con- 
Viglio dei ministri dovrebbero tradursi nel Parlamento. 

Ora io domando se da siffatte disquisizioni il Parla- 
mento potrebbe acquistare autorità è ripuiazione. 

lo prego la Camera a riflettere qual effetto ne de- 
fiverebibe sey dopo una viva ‘liscussione sovra l'inse@ 
guamento dî aleun seminario, uno di quei deputati che 
si dimostrano più ardenti custodi dell’ indipendenza è 
dei diritti del ‘potere civile, il deputato ‘di Caraglio, a 
'Fagion di esempio (ilarità), proponesse un ordine del 
giorno del tenore seguente: 

* Ritenuto che nel seminario di Alessandria, di 
‘Genova 704 ‘alcui Sitrò Si inseghà una morale non 
abbastanza ‘pura e severa , la Camera invita il ‘mini- 
Stato, a provvedere a' ciò le dottrinè di s. l'ommaso, 
siamo insegnate più rigorosamente (ilarità prolungata 
al centro'6 sui banchi della destra). » 

Ma in verità, sesi andasse tanl'o)tre, e se si consa- 
crasse la teoria dei deputati Brofferio ed' Asproni, 
questa politica cadrebbe non già sotto, l'opposizione 
dei prelati, non già a fronte degli ostacoli che incon- 
trerebbe, ma sotto l'immenso ridicolo di cui saremmo 
coperti da tutti gli uomini illuminati del Piemonte, 
dell'Italia e, dell'Enropa. 

Sineo. Domando la parola. 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina. Ma 
aggiungo, che se tale politica riesce inutile, perchè 
non. può..condurre ad alcun risultato . pratico, torna 
punanche dannosa: Lo credo che.gli; onorevoli. preo- 
pinanti i quali.-hanno sollevata questa questione, si 
prefiggono Jo scopo non. già di diminuire l'autorità 
legittima della Chiesa, nè della, religione, ana ‘quello 
bensì: di ricondurre vil clero all'amore delle dottrine 
liberali» 

Ebbene, ie sono d'opinione che il mezzo da'essi 
proposto: conduce (ail uno-scopo ben diverso. Come 
mai infatti volete voi che.il clero prenda amore. alle 
nostre)islituzioni, se dopo aver tolti. e giustamente, 
i:privilegi.che gli erano,stati accordati nell'antico si- 


quali furono i risultati di tale politica? Furono di co». 
stituire l'Irlanda in una massa compatta avente nel' suo 
clero la più cieca, la Mainere confidenza. Adottata 
poi nel 1829 un'altra politica assolutamente libera ‘e’ 
per l'insegnamento ed''inverso del culto, l'influesza 
del eleto andò scemando di molto, tantò che abbiamo 
visto gli sforzi del grande O'Connel, secondato‘ dal- 
l'intero clero irlandese| per produrre a favore del ri- 
chiamo dell'unione una: agitazione simile a quella che 
egli aveva creato pella emancipazione, dei ‘cattolici, 
tornare assolutamente ‘inyani. E,. per venire ad una 
epoca, più recente, vedete quanto sia mal riuscito, al. 
l'attuale ministero inglese il tentativo dî voler appli. 
care al clero alcune misure repressive, che non pos- 
sono dirsi certamente dî persecuzione, ma di semplice 
vessazione. Voi avete Wisto, come la sola ‘presenta- 
zione del ‘bill contro l'aggressione papale ‘abbia sce- 
mato l'autorità che così'meritamente si erano: aequi- 
stato gli illustri uomini di Stato che reggono in'In 
ghilterra la somma delle cose 

lo invito la Camera, per quanto #0 ‘e posso, ili vor 
ler approfittare degli ammaestramenti della storia, e 
a non cercare a combattere l'intolleranza del clero, 
se non coll’applicazione al medesimo delle massime 
di libertà. 

Forse, giunto a questo punto , taluno mi dirà che 
consente eon me nella massima teorica, che conviene 
nei principiì di libertà ‘afiplicati all'insegnamento ec- 
clesiastico, ma che versiamo in circostanze straordi- 
narie, che siamo in un'epota.di transizione, che quin- 
di è d'uopo adoperare mezzi straordinari onde porre 
4) sicuro le'nostre istituzioni dai pericoli e. dalle insi» 
die a'cni una parte del clero; potrebbe per avventura 
minacciare.(Udite! Uditel!). 

A mé/pare che. la. premessa sulla quale. si fondano 
questi timori: sia esagerata : non nego esservi nel ole- 











stema, se almomento,che state per togliere quelli che 
ancora gli rimangono, al momento che state per, decre- 
tare sulmigliore.riparto dei prodotti,dei beni ecclesia 
stici; voi gli diceste; noi. abbiamo applicate. le,massime 
di libertà e. di eguaglianza per tutte quelle parti. della 
legislazione che vi erano. favorevoliy ma perciò. che ri- 
flette all'indipendenza e libertà vostra, moi, vogliamo 
mantenere le antiche tradizioni delpassato; che noi 
chiamiamo .glorioso; retaggio: dei nostri avi. 

lo dico ché ‘can questo: linguaggio; lungi dal ricon- 
durre ill'elero alle idee liberati; all'amore: delle mostre 
istituzioni, voi' ne lo'allontanereste sempre più, me To 
allontanereste perchè ferireste;in esso quel sentimento 
di ginstizia.che. più forte alberga negli animi degli 
uominililluminati. [La storia di tutti i.tempi, prova, che 
il mezza più efficace per accrescere l'influenza . poli- 
tica del \clero,;si,è.di lasciarlo în.,una condizione ec- 
cezionale, si è ili sottoporla a-persecuzioni,! oppure 
anche. a semplici vessazioni, Lo mon. .invocherò l'ap- 
poggio: della:storia dei tempi di mezzo;-mi basta di 
riearrere agli! esempi che ci fotnisce;la: contempora- 
nea. Il governò inglese dopo la rivoluzione del 4688, 
volte: diminuire l'influenza. del celero icattolico.in.dr- 
landa; a tal-fine adoprò vgni mezzo di coercizione; e 
con quell'energia, spinta ‘talvolta fino alla feroeità, 


Quand'anche la' Camera ed îl goverho volessero sot- Ì che contraddistingue la forte: razza anglossassonè. E 


ro molti individui che lamentano, i tempi passati, che 
sospirano.i perduti privilegi, che vorrebbero vedere 
distrutte le nostre libere istituzioni ; ma credo pure 
che la maggioranza del clero abbia ben altri senti- 
menti. Ed invero non saprei persuadermi come il 
clero che esce dalle file dittadine, che'appartiene' per 
l'immensa maggioranza a quelle classi elie non hannò 
îai goduti privilegi pel passato, professasse principii 
contrarii allo Statuto. Ma quand’anche ciò fosse,, sa+ 
rébbero eglino veramente: da temere Je. insidie.del 
partito clericale? Per provare il contrario ,, mi, varrò 
di un argomento,,al quale io veramente non so che 
cosa si possa rispondere. Se nei tempi passati, quan- 
do l'assolutismo ed il partito clericale erano stretta 
mente uniti, quando il partito clericale aveva îl sussi» 
‘dio del potere civile, quarido aveva ‘îl’momopolio della 
stimpa' e tell'insegnamento, Se iniqueste. circostanze 
non è stato da tanto da impedire lo:svilappo, il pro- 
gresso e quindi il'trionfo delle idee liberali, come 
mai ora che queste hanno gettate” profonde radici, 
come mai ora che possiamo combattere jl partito ele- 
ricale, e colla;stampa, e coll'insegnamento, e colla 
parola, come mai possiamo temere realmente che col 
solo mezzo dell'insegnamento esso ci riconduca al re- 
guo delle.tenehre? (Bene! Bravo! a destra). 

lo mi varrò ancora di un esempio della storia con- 
temporanea per provare il contrario. 

Havvi in Europa un paese col quale tivi abbiamo 
molta analogia politica, e geografica èd'anche religio 
sa. Esso è il Belgio. 

Questo paese possiede un clero molto più influente 
del clero piemontese, perchè avendo preso partito 
attivissimo all'ultima rivolozione , si è acquistato una 
vera è‘meritata popolarità, perchè è sempre: stato 
morale, e fino a un certo punto, nei tempî andati, 
assai illuminato. 

Dopo,-la rivoluzione del 1930 il partito clericale, si 
divise dal partito liberale. 1 due partiti si fecero una 
aspra guerra, ma il partito liberale non ha mai adope- 
rato contro il partita clericale nessuna<altra arma che 
quella della libertà. Così ‘è accaduto ché il partito 
elericale , ‘lopo aver avuto la maggioranza ‘nél'Parla- 
mento, dopo ‘aver ‘avuto il’ potere fra le mani, ha 
veduto scemare via vista sua forza , ed è ridotto all 
una quasi insignificante minorità; dride quando iliclero 
belgico, ‘non contento della parte larghissima di li- 
bertà che. gli era stata gonceduta.,, volle invadere. gli 
istabilimenti muuicipali e; provinciali ,; il Parlamento 
ha potuto fare una legge, sull'insegnamento pubblico, 
la quale nel frenare le, pretese eccessive del clero, 
mantenne illese le vere massime di libertà. 

Sicuramente. dalla; libertà, dell'insegnamento; reli- 
‘gioso ne nasceranno alcuni inconvenienti; io non mi 
farò garante (Dio me ne guardi!) degli insegnamenti 
‘che saranno per darsi in lutti i seminariî. Ma quale è, 
0 signori, la libertà che non produca alcuni frtitti 
amari, che produca benefizi senza inconvenierti di 
sorta? To per me non nè convscò alcuni: Non è cer- 
‘tàtnente la libertà politica, per la quale talvolta ‘sue- 
‘cedono callive elezioni i non è nemmeno «Ja: libertà 
ilella stampa: lo sond gran: fautore. della libertà della 
stampa, ma non negherò che essa possa produrre, al- 
cuni inconvenienti, e eredo che nessuno di woi, 0 si- 
gnori, potrà negarlo, tanto, meno l'onorevole deputato 
di Caraglio, poichè, se la, memoria non mi falla, al- 
cuni giorni sono ho visto in un giornale che égli di 
rige, e di'cùî io peso sit uno def'principali'sèrittori, 
fio visto dico una polemica nélla*quale gli'abusi egli 
inconvenienti della ‘stampa erano inditati con' sì'inge- 
griosì argomenti, con' tahta verva ingegnosa, :da'de- 
starè in'me non puca invidia'(Iarità). 

Ma perchè in'tutte lè libertà vi-hanno alcuni incon- 
venienti,. non ne viene, certamente che si debba ri- 
munciare ad esse. L'onorevole deputato Brofferio, dopo 
‘aver indicati lutti gli inconvenienti di certe stampe, 
non ha provocato alcun provvedimento repressivo: da 
quel valuroso che egli è, la combattuto la stampa 
colla stampa, ha combattuto’ gli gedessi della ‘statipa 
colla sua penna, e debbo dire che’ sino! ad ‘un certo 
punto egliè riuscito ad emendare’lastàî pa contraria, 
del che io gli faccio i miei sinceri complimenti. 

Ebbene, facciamo lo. stesso per quello che riflette 
l'insegnamento, DL: 

Se vi sirfinhò abusi nell’ilsegnamento ebclesiastico, 
chi sa scrivere comporrà su tale materia dei trattati 
più liberali e più conformi alle dottrine del progresso 
e della libertà; ma, per amorè di Dio, 0 signori, non 
esordiamo- nélla' via‘“dellè ‘riforme»coMò' stabilire un 
\priricipio: assoluto; non esordiamo;per andare ali ri- 
paro di qualche abuso , col negare una:delle»princi- 
pali e delle:maggiori: delle nostre; libertà. « 

lo credo d'averadempiutò df mio duvere coll'esporre 
schiettamente «e»vchiaràmente quali 'sialio le mie nas- 
sime politiche'intorno alla questione dell’insegiamente 
eeclesiastico ; | ho «lusciata.intera lai questione dell'op- 
portunità, ho indicato solo lo scopo al quale noi .dob- 
biamo rendere. 


transigere in quanto,al principio stesso che deve:in- 


formare la, nostra legislazione. Io non potrò transi. 
gere sul principio di libertà che deve informare la 
nostra legislazione. 

Io spero che la Camera vorrà actagliere favorevol: 
mente questi principii, e non si lascierà sedurre 'dalle 
eloquenti’ parole dei deputati Brofferio ed Asproni; 
essa discernerà sotto la vernice di liberalismo e di 
progresso quali siano le were dottrine che essi pro- 
fessano. lo m'affido ch'èssa saprà riconoscere che.il 
progresso che ci si'addita è il ritorno alle massime 
del regno di Luigi XIV... che, il liberalismo che ci si 
consiglia è un liberalismo dell'indole di quello che fra 
le lascivie di, Versailles, regnando Luigi XV, gli enci- 
clopedisti professarono nei boudoirs di madama di 
Pompadour. ( Segni di approvazione sui banchi della 
destra). : 





DECESSI del 14 marzo, in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 1159) 
ULTIME NOTIZIE. 


Tonno, ‘— IH Consiglio comunale di questa 
città ‘ha ieri sera ‘presa a forte maggioranza; ‘e 
dopo maturi» studi la deliberazione: di pr'oce- 
dere alla abolizione della'tassa'del'ipat, Ti quale 
però non ‘sarà resa esecutiva sé non éontempo@ 
raneamente alla | promulgazione ‘di am ‘regola 
mento inteso a mantenere una savia sorveglianza. 

Lowsarpo-Veneto. — La'Gazzettà Ufficiale di 
Milano » del 45. stampa, un lugo: articolo; nel 
quale cerca di spiegare le: voci corse di: in ‘con 
siderevole aumento di truppe austriache in Italia. 

Nega affatto la .cifra dii 40,000 uomini alla 
quale si fecero. da ‘qualche giornale ascendere 
questi rinforzi, = Nega le: varie ipotesi immagi» 





Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via, Nuova n. 17. 


“CORSO ELEMENTARE 
DI 


STORIA NATURALE 


AD.USO 
DEI. GOLLEGII-ED ISTITUTI 
DI EDUCAZIONE 
diviso come ‘segue: 
MILNE EDWARDS, Zoòlogia, ‘um vol. di 6354 


pagine, e molte figure: sé 


BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volume [11 


b 


di 760 pagine con figure. 


JUSSIEU, Botanica, un volume di 800 pagine 


con. molte figure, 
Prezzo dei ire volumi, franchi 15. 

Ogni volume si vende separato. a franchi 5. 
Dresso'i Libra; DEGIORGIS via Nuova n.d 

SCHIEPATTI, sotto:i portici di Po, GIANINI 

e FIORE vicino al Caffè Diley;e BACCIARINI. 

fratelli, negozianti-di'stampe sotto ‘i portioW? 
\diPo'in faccia ra S.Francesco di Paola, è 

vendibile la seguente opera: i 


DOCK COMMERCIALE 
‘DI GENOVA... 
Considerazioni sopra i grandi vantaggi ché 


il'commercio nazionile ritratrebbe dalla ‘sua 
istituzione ,, precedute'da alcuni cenbi ititorno 


natesi per. spiegarlo; — Ammette:essere giusto |! 20cks commerciali d'inguilterra, di Viapivino 
qualche: centinaio»di coscritti, ima solo per dare | CW1AYACCL, ingegnere navale, già ienente colon: | 
lò scambio» ai ‘vecchi soldati ‘che hanno'il cone | nello del Genio.in Venezia, 


gedo ; bensi pensarsi all'ordinamento» di ‘un ‘cor 


Un wolume in-8. grande —fri 480. 


done finanziere lungo! confinivdel Piemonte e | __—________—___ enni 


della Svizzera, ‘per reprimere efficacemente il 
contrabbando: u tal uopo crearsi un muovo corpo 
militare per la' guardia del confine; il: quale 
potrà in certi casi essere rinforzato dalla milizia: 
ma' da questo alla caltità dei ‘40,000 teontinî; è 


ASFALTO. NATURALE, 


Î. GIACOMA! membro della società AUCUSTE 
BADONEAU e Colt! di Parigi, propiietarsi delle 
miniere di Walede- Praoens' in Tevizagra , e di 


ai ‘fini supposti ‘della supposta spedizione esservi Charovdcherim Savoia ; ‘notifica ai signori inge- 


tanta distantd; ché la soli forza espansiva’ del | gneri, 


giornalismo può essere capace di empire. 


Syizzenx, — La Gazzelta' Verriese ‘pubblica va | ogni 
circolare del Consiglio federale ‘è tutti Cantoni, | 8° 


nella quale premesso! che' da' un'dispactio del 
tonsole Svizzero în Genova) e ‘da varie ‘relazioni 
pervenute” aiche da ‘altre ‘parti, apparirebbe che 
si facciano ‘Atrolaineîiti ‘per l'estetdy din pecie 
per la'Uorte pontificia , nel cantoni di Lucerna, 
Soletta ; Svitto ;'Zug0 , Untervafilen, Grigioni, il 
Consiglio rammentale proibizioni e Je pene sant 
cite contro gli ingaggi dalle leggi federali, Ssolle: 
citandone la esecuziohe, ed'avyerte ‘di aver date 
otdini ‘ai consolt’ di Genova', ‘Livorno e Maîst 
glia di negare ‘il 16r0 misto nei ‘casi nei quali 
appaia’ evidente T° igaggio. : 

— Il di 11 furono rese pubbliche le condi- 
zioni per un prestito di Il. 1,500,000 da con- 
trarsì dal dipartimento federale delle finanze per 
effettuare la' riforma monetaria. p V 

— La Gazzetta Ticinese da spiegazioni ‘sopra 
di aleubî fatti, che in questi’ ultimi di preoccu* 
parono viyameilte l'attenzione pubblica, ciad: 1, 
La partenza ‘del ‘battello a' vapore 12 Ticino dalla 
riva di Luganiò, è l'ancoraggio da lui preso alla 
riva Lombarda, 2, L'ordihe speditò dal governo 
di ihandure all’arsenale ‘cantonale in' Hellinzona 
le arnii Sparse per le varie, provincie, del can- 
tone. 3. L'aumento delle truppe austriaclie sui 
confini. — Quanto ai primi due fatti, li spiega 
con' ragioni finanziarie, ed economiche; quanto 
al'terzò dichiara esagerate le yoci Corse in pro- 
posito. 7 

Bincimo, 10 marzo. Nel consiglio dei mi 
stri ché ebbe luogo ierî, si deliberò sulla rispo- 
sta da farst al gabinetto di Vienna relativamente 
alla questione tedesca, Fu adottata all'unanimità 
la risoluzione di mon rispondere al desiderio "e- 
spresso  dal'gabinetto di Vienna di avere de, 
schiarimenti, e si prefer], spedirgli una memoria 
sulle domande della Prussia concernenti la‘ rior- 
ganizzazione federale, ed aspettare una risposta. 

A Monaco si parlava di una crisi del gabinetto 
Von-der-Pfordten. È 

Sricma,— La regina ha graziati due individui 
condannati a morte da un consiglio di. guerra, 
come complici del tentativo d’assassinio’ sulla 
persona del generale Naryaer, ; 

Le elezioni, parziali delle provincie, riescono 
quasi tutte in senso favorevole: al ministero, 

Fu attribuito ad una compagnia;francese l’ap- 
palto della; nuova strada’ ferrata, da Madrid al 
Mediterraneo, 

Losona, 12 marzo. .—I giorpali non recano 
notizie importanti, Nella Camera dei comuni;il 
soinistero subì un. lieve scacco avendo , voluto 
opporsi ad una mozione di lord Duncan, relativa 
all’amministrazione delle foreste demaniali. Que 
sta mozione fu adott.ta con;120 voti contro 119. 





Bonsa pi Pani del 13 marzo, — Si comin- 
cia seriamente a disperare del ravyivamento, de- 
gli affari, i quali. furono quest’ oggi, più nulli 
che mai, i 1 

Îl,5.010.;a,94:10 chiude (con 5.c,; di ribasso. 


L'antico, e..il, nupvo,.5 0j0,, piemontese (c..R.) 
4.83, (L' imprestito di Piemonte!(4849) a 930. 





L'antico. (1834) migiiorò da 967 5021970. >. 
S. NICCOLINI gerente, 


VENDITA 


idel Fieno, num. 49. de 
È È 


‘chitetti, 2 radio è proprietari. di case, 
Cisegli s'ipcazicnide ampliata del’sarafto per 
lavoro riguardante ai pavimenti. di. vario 
nere, copetti di fabbriché} terrazzi gcc. quale 
il medesimo garantisce per anni’ diéci/* 
1 ibasticè ‘d'abfaltoèdi ‘granidé ‘economia con- | 
servatido sin 'ogni: tempo) unt intrinseco» valote , 
mentre può rifondersiy-edusunsi iper: nuovi Ja= 
yori, Esso. non assorbe, 
midità, e s'indurisce al pari, del, sso. 
Per più estesi ragguagli | rivolgersi allo stabi- 
lilento dell'isfalto, "vie del Corso € al Fiume 
num. 4 in Torino, ove'si accénnano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegnerit’ed»architetti, così in co- 
desta capitale come nelle provincie, 


Tre Tomi È 


GLI. ULTIMI 


R'VOLGIMENTI ITALIA*1I 
MEMORIE STORICHE: © 
cpr ni iti merita 


Momo di DOCUMENTI, in gran parte 
inediti Contiene le irreffagabili prove delle co- 
spirazioni diplomatiche fatte nel 1821 4 danno 
Gi Carlo “Alberto; e'Chitide con'una série di Do- 
cumenti appartenenti al Principe di Metternich, 
e che gettano un lutne nuovo, sopra le congiure 
italiane invigilate'da presso dal goyerno apstriaco; 
{néttendo a nodo una parte del sistema goyer- 
nativo posto iui vopera dall'Austria in Lombardia. 


Quest'Opera Wowvasi vendibile alla Tipografia 
Le Moxwek in' Firenze; è per il Piemonte," 
A Tonino; all'uffizio ‘del Ilisotgtonennsi L 

Reviglio vedova e figli. 
Maurizio Guigoni. " 
A Gava, all'ufficio della Goretta di, Genova, 
G. Grondona q, G, 
Novak, Zirico Crotti 


vi, o VAUXHALL 

Afittamento pel primo, prossimo maggio ,. 

Dei locali inservienti ad uso. dell’ivi , stabilito 
callè restaurant, consistente in. un gran giardino 
dinverno coperto. all’uso inglese,.in altro,..a fiori 
per birreria, caffè; con, pergolato per, l'estate; 
gallerie, sale, per. bigliardo ed altre diverse, altri 
le cucine, cantine: ecc, .,,,, " i 

Il tutto corredato di mobili fissi ed. infissi, 
Liugerie , ‘imantilerie , batterie di... cucina, vasì 
Vinari, servizi, di tavola e:caffè, ed ogni altro,ge> 
nere relativo; meno che venisse preferto di farne 
Il rilievo! ayprezzo, d'estimo, 

Si riceyeranno pure, le proposte per l’affitta- 
mento del gran salone,per, balli e divertimenti 4 


«nè dascia; penetrare, lu- 


ivi annesso, qualora. si amasse di comprenderlo | 


nella locazione. 

Per i patti e condizioni dirigersi alla segreteria 
dello stabilimento in ogni giorno, dalle ore 13 
alle 3' poineridiane. IRR 





Il :3.0/0.a 57 80. chiude. con 5, cdi ribasso, | REGIO. — Opera; I due 


Via della Rocca, num, 29, piano terr 


Teatri di questa sera. 
Foscari. —.Ballo.. grande: 
L'Ondina. — Il Consigli “delta reclul allo eran: 
TARIGNANO, — La drammatica comp: i 
Romagnoli recita: Irene di È 
(replica); con farsa; 
NAZIONALE. — Opera buffà; 71 Bhrbiore di Siviglia, 
<hunedì!séràta.a sheneficio della(prima:donna Racnene 
GIANEREDI. Ki 
D'ANGENNES. — Vaudevi o 
La drammatica Compagnia Rossi e Lei 
Alla barba di tutti, 


FIS 


la: 
or del a i dii 
r Tip. FERRERO: FRANCO. ©! 


jiéra: Cotumelta di ritorno dagli stadi 1 


| 
| 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
inno L 40r= Selrmesi ft. 22. 
lea Uni anni. 44,—Sei mesi LU. — Tre mesi 
o L. 50, — Semestre L. ? 
Un sol Numero cent. 40, 
Risanoimento. -— Le inserzioni si 
ele lettere non saranno restituiti, 


nio. 























È Nol (ompo che'il ministro Baldasseroni starà a Roma; 
dove dicesi sia per trattare negozi economici ed anche 
acelestastieî, ilrLanducci sarà: presidente del consiglio 
alei ministri toscani. A Roma:sarà istituita una catte- 
‘gra! d'agraria, Lu: Guzzetta di-Bologna serive. gli annali 





— AfParigi ha;avuto luogo una processione innocente 
di scolari .per fare istanza. all'Assemblea perché sia 
conservato Lalla cattedra il. . Michelet. Si fanno 











commissione dell'Assetnblea ‘hu proposta: 19 
dei poteri degli uffiziali della guarilia namio 

chetil foverno voglià in questa questione tenersi neu- 
thdle. ‘Dopo Beriver ‘altri deputati propongono; pro- 
getti di legge pel:rimborso della favorita tassa dei 45 


. — Tre mesi L.. 49 
13. Un mese [.. 6 50, 
Trimestre 14 50, — Un 
Dirigersì franco di\posta 
pagano cent, 20) per-riga 





tanza, 

«La Camera -dei-comuni.non Jenne se; il giorno, 
15 perchè not si trovò presente il numero legale di 
membri (40). La Camera dei lordî si occupò di alcune 
proposte speciali, prive d'interesse politico. Dietro 
interpellanze di lord Colchester sul bill della marina 
‘inercantile, contro il quale, secondo già accennammo 
“fsortrtauta opposizione-fra i marinai, lord Grenwill 

thiarò che. il governo pensa a modificarne alcune 








Marti accessorie. 


{ giornali pubblicano il:testo di una lettera alquanto 
(Viva del conte di Vinchelsea contro gli emendamenti 
(fitti n), bill sui titoli ecclesiastici, parendogli che così 

Piesca insignificante, e inutile allo scopo, Allo 
Titontro vanno attorno anche proteste di vescovi 
‘iifandesi, 


Da Capo di Buona Speranza giunsero migliori no- 
P di ig 


È 






"molto retarsi i Copenaghen, è qi 


Dee Idi 24 genniio, gl'iniglesi avrebbero sconfitto 
\ insorti. Si tiene per certo, clie grazie specialmente 
‘di rinforzi mandalivi, la ribellione:sarà presto spenta. 





Di Germania nessuna soluzione all’ intricatissimo 


odo: Due importanti documenti son fatti. pubblici. 
Una dichiarazione del principe di Schwattzemberg 
callu(Prussia\nella quale si ingegna di dimostrarle la 
presidunza dover spettare all'Austria; che essa nep- 
DUE potrebbe, volendo, rinunciarvi senza mancare a se 
medesima. 
(Per contro in un memorandum la Prussia accònta 
alle varie questioni suscitatesi nelle conferenze ed apre 
Wopra ciiscuna l'animo suo, — Insiste nel modovit più 
esplicito ‘e perentorio! sulla parte: assoluta dittratta: 
cîttènto/; e dichiara , che nepputé rîpiglierà le pratiche 
‘finchè questo punto: preliminare non: sia concordato. 
I giornali tedeschi tornano, sulla questione dell’ 
corporamento nella Confederaziorie germanica di tutti 
gli Stati dell’Austria:;e si ingegnano) di confutare le 














debba fra non 
dita Londraa'vi. 





î cho l'imperatore ‘di Russ 





sitare Ja grande esposizione. 
È incerto tuttavia chi siasper essere: chiamato al 
posto di, capo-politico ja Madrid, 
4 L'incidente delle demissioni date dal signor Garcia- 
Luna dall'oflicio di presidente alla commissione pel 
Mordinamento del debito pubblico, fu chiuso coll’e- 
lezione in sua vece del signor Sanchez Ocana, candi- 
dito minisueriale con ventidue voti contro diciotto. 
| Pare che questl'unno realmente il Budget possa ve 
ir discusso dalle Cortos. Duo parti, le Spese, cioè per 
Ua"basa della regina ; e quelle del dicastero esteri ‘fa- 
nono già discasse ed approvate dalla commissione. 
A proposito “li iticastero estero fu. pubblicato 
nuovo regolamento per lè ambasciate. Il governo si 
Riserva la ficoltà di hominare ambasciatori straordi= 
marti." :% o 
UÈ pure pubblivato il testo dena legge 
zione dei benimdell'Oritinevdi*S1 Giovammi. 
Il-presiilente .delconsiglio.; signor: Bravo-Murillo, 
fega nella. Camera dei deputati una dichiarazione po: 
litica che piacque molto, perchè informata allo spi- 
rito di conciliazione. 











per aliena. 





GIORNALT ITALIANI, > 

Leggesi nell'Eco della Borsa di Milano: 

CONYERSAZIONI FINANZIARIE, — I cinque per cento me. 
itallici austriaci dividonsi in due classi. Per una si pa 
gano nell'interno gl' interessi nella valuta del paese, 

per l'altra si pagano gli intefessi ‘all'estero in ar 
goto. 

È coùpons seailenti: delle metalliche ponno'a richie- 
sta' dei possessori.essere doncambiati nell'ultima classe 
più Apprezzata, ma in tal caso essi acquistano un agio 
dii sei.a sette per' vento, Questa nircostanza presentà 
un luto favorevole ed uno contrario. I} lato propizio 
è quello che sì trovano sempre compratori per le me 
talliche austriache,; anche all’estero, quando» si ponno 
Acquistare a buov prezzo; compratori, s'intende, che 
hanno fiducia nella. consolidazione delle finanze della 
monarchia ; il lato contrario, poichè questi compra- 
tori preferiscono di, comperare a 406 le metalliche 
Sulle quali pagansi gl'interessi al cinque per cento in 
Nbnantò, anzichè ‘a 96 quelle i di cui interessi pagansi 
în valùta di banca. 

Ha ciò Un gran significato, perchè i compratori sonò 
in generale womihi dhffari esperimeritati è speculatori 








"di fondi, è tengond'tonto che per un periodo di dieci 


ani almeno la valnta metallica avrà un agio di ven- 
titinque percento a fronte della valuta di carta au- 
Slriaca. Solamente" dietro una' tale supposizione può 
convenire di. pag 
per ceuto metallici un ilieci.per cento di più che per 
quella, rella classe inferiore... i 

E già passato. un anno e mezzo dlacché venne da noi 
fetta avvertenza ; 1. cher nell epoca «în cuî viviamo 
nessun uomo assennato nell'aspettativa sdei tempi mi- 











Ngliori, differirebbe una, sistemazione altreitanto ur- 


pga 


gente che necessaria; 2. che aspetterebbe lunga pezza 
chi usfettasse i così detti buoni tempi in Europa per 
ordimite oh Sicurezza le circostanze finanziarie d'uno 
Stato 5. ché ogni carti monetita consolidata di no 
Stato ha una tendenza naturale ad un progressivo de- 
gridamento è debbè deprezzarsi se non si. prendono 
competenti misure per corroborarla 

Anche” la commissione della banca le aveva consi- 
gliate queste: misure. Mu il suo consiglio non fu se- 





per la migliore classe dei cinque. 








— Bn mese L. 6, 


IL RISO 











guito, appunto perchè aspettavansi quei tempi migliori 
che dovevano rendere superflui i proposti suggeri- 
menti. Ora questi tempi sembrano venuti. 

Forse, esclama il Lloyd, arriverà fra poche setti- 
mane la soluzione del problema della Confederazione, 
arriverà la riduzione dell'esercito, e chi sa che nep- 
pure sopraggiungano nuove complicazioni. 

Ma anche in questo ‘migliore dei mondî; possibile 
ehe Ja politica abbia nai in prospettiva l’agio. dell’ar- 
gento potrà egli discendere, a: quel grado in cui) 
trovavasi allorchè la commissione fu convocata in 
Vienna? 

Ogni provvedimento, che s'intraprendesse per solle- 
vare il credito dello Stato, non sarebbe forse più dif- 
ficile che a queli’epaca ? 

Pur troppo in questo” intervallo abbiamo fatto una 
dura esperienza, e il meno che ora s'abbia diritto di 
chiedere ‘è {che questa esperienza, così dispendiosa 
per la nazione , sia' una lezione utile o non perduta. 

Abbandoniamo, per Dio, il sistema dell'aspettare, 
che il fatto ne dimostrò tanto fatale! 

I sintomi della malattia della valuta nostra sono tali 
da mettere nella massima avvertenza gli osservatori 
avveduti' Insensibile a fronte di avvenimenti propizii, 
essa ha tradito ‘una eccitabilità morbosa now nppena 
manifestavansi  menomamente avverse le circostanze. 

HW Z/oya: ;invita per la .centesima volta a prendere 
grandi e combinate misure che preservino da un ul- 
terior deprezzamento la valuta nazionale. 

Secondo. la sua opinione, qualunque sagrificio che 
lo Stato adesso chiedesse dai cittadini, costerà sem- 
pre la metà di quello che debbono subire in questo 
stesso momento, dòve sembra loro chiesto nessun 
sagrilizio. 

Nella Gazzetta Ufficiale di Venezia leggesi 
il seguente discorso del dott. Giacinto Namias, 
membro dell'istituto veneto, fatto ip occasione 
delle discussioni sul libero inseguamento. 

Nella prima nostra adunanza , annoverando le ori» 
gini de' difetti, che sono nella pubblicf istruzione, 
accennai fra quelle la mancanza d'occasioni, in cui gli 
uomini idonei all'insegnamento , possano dimostrare 
‘la propria capacità. Detti con ciò indizio di propen- 
sione_ai liberali principii , da alcune nazioni statuiti, 
e (la altre posti adesso in discussione. Rispetto alle 
università, su cui fummo chiamati a parlare innanzi 
‘che sugli studii inferiori, esposi il mio desiderio che, 
nei luoghi stessi di quelle, non si vieti ad aleuno, per 
tema d’attriti, di pubblicamente insegnare, posciachè 
l'emulazione è seme fecondo di miglioramenti. | nuovi 
passi, delle scienze richieggono nuoye scuole, nè la 
pubblica amm’ strazione vorrà forse stabilirne a pa- 
reechi spec li studii, p. e. in medicina, alle malattie 
sifilitiche, alle cutanee, ai morbi dei bambini, all'or- 
topedia ece., che da chi avesse mezzi e cognizioni po- 
trebbero venire insegnate con utile proprio e' della 
gioventù. Questo libero insegnamento , non valevole 
a sostituire lo studio. determinato ‘per chi domanda 
un diploma ; gioverebbe d'assai , nè in alenna guisa 
potrebbe nuocere alla pubblica istruzione, Ma siamo 
oggi invitati ad opinare se e con quali restrizioni si 
debbano ammettere i, docenti nelle università, se 
ragguardevoli danni non superino per avventura i 
vantaggi, che noi tutti riconoscemmo in codesta isti- 
tuzione, Perchè, se giusto è da un lato inceppare men 
che si possa il libero insegnamento, è obbligo dall'al- 
tro usare efficaci espedienti, acciocchè i giovani trag- 
gano il‘più grande profitto dalla‘ pubblica ‘educazione. 
E bene avverti il sig. Villemain (Discussion de la loi 
sur-l'instruction sécondaire. Paris: 1844, premiére 
partie, pag. 35 ) « essere questa nell'ordine il più ele- 
«.yato una creazione di generale vantaggio, di cui lo 
* Stato deve fare la più gran parte, perchè vi, porta 
«ad'un tempo più lumi e disinteresse, e perché lo 
* Stato solo, può intraprendere una, speculazione a 
* perdita, 0 piuttosto a nobile profitto, a profitto pu- 
* ramente intellettuale e morale. » 

Non ‘so che la legge|sul libero insegnamento sia 
stata ancora discussà a Torino, ma ho!sotto gli occhi 
una proposta di legislazione universitaria ; data in 
luce nel giornale della R. accademia medico-chirur- 
gica (puntata del 10 settembre 4850): 1 dotti no: 
mini che la compilarono, penetrati de’ moderni prin- 
cipîi sul libero insegnamento , che sono vagheggiati 
dalle più colte nazioni, non esitano a limitarli in tuite 
le circostanze che richieggonò guarentigie per una 
fruttuosa istrazione. Possono i dottori ‘di collegio am- 
| maestrare'i giovani nelle stesse materie che insegnano 
i professoti stipendiati ‘dal governo: mai posti-di 
que' dottori ogni anno dovrebbero esser messi al'can- 
corso, i candidati aver presa la laurea da quatte'anni 
e sostenere pubblici ‘esami’; difendendoa. voce per 
mezz'ora almeno due lavori a tale scopo. pubblicati; 
« e gli aspiranti sarebbero lenuti ; non solo a «ifen- 
« dere. le. proprie dissertazioni ,, ma. anche a fare:op- 
* posizione a quelle deglì altri concorrenti 

Insomma i docenti , 0 dottori di collegio, doyreb- 
hero dare, presso a poco, le malleverie che si doman- 
dano ai professori; ‘solo che l'insegnamento non si 
stringerebbe è que’ pochi, che il governo stipendia, 
ma sarelibe concesso a chiunque ne avesse l'idoneità. 
E allora, nella libera scelta de’ proprii maestri, io ri: 
conosco uni diritto degli studiosi , che parrebbemi 
grave colpa di limitare; allora sorgerebbe fra gl'inse- 
guatori della stessa materia quella nobile gara, di cui 
ho accennato il vantaggio. 

D'altra parte, noi stessi ficemmo lo scorso anno 
Sperienza in-queste provincie della difficoltà di urovar 
guarentigie , clie; chi assume l’ ariluo imprendimento 
d’educare la:groventù riegli studîvsperimentali:; abbia 
mezzi di dimostrazione. e. cognizioni sufficienti, Il go- 
verno, mosso tlagl’iterati reclami, vietò lo studio pri- 
vato per Ja facoltà medico-chirurgico-farmaceutica, 
lasciandolo per la legale e matematica. La medicina 
invero trae fondamento da tutte le discipline speri- 
mentali, e l’arte di sperimentare è lunga, difficile, di 
pochi eletti ingegni, nè s'acquista con lo'stadio'eTas- 
siduità. Chi invocà l'aiuto de’ medici non è general. 
mente idoneo a giudicarli, e la malleveria della sua 
vita sta nel diploma di liberò esercizio, accordato a 
coloro, che diedero prove di bastevole profitto nella 
pubbl:ca istruzione, È quindi un diritto non solo, ma 
un obbligo del governo, di esigere guarentigie che 
uomini inetli non si atroghino, pet ambizione o per 
interesse, l'educazione medica della gioventù. Le doit 
d'ezercer la médecine, dissero i signori Serres è Ce 
rise ( Congrés méli de France 1846) touchant auz 
plus précieux intéréts de la société, des garanlies 
| speciales sérieuses et solennelles doivent élre ezi- 















































gées. Le gouvernement' doit tous ses efforts è la sò” | 
ciété, pour qu'il ne'puisse y avoir de médecins igno. 
rants, 

Nella facoltà legale, Ta 'studio’ privato sussiste già 
dé parecchi annize l’insegn: mento, éhe non alibi ogaa 
di materiali dimostrazioni; può concedersi ai docenti 
nelle università con qualche minor: restrizione. Le 
materie della facoltà matematica non istanno rispetto 
a. ciò in, una sola, categoria; ma, sopra le une e le 
altre ame non lice aptir bocca dinanzi gli uomini 
eminenti, che le coltivato, e che sono in questa com- 
missione. Nelle scuole medio he, a mio avviso, i do- 
centi si ponno ammettere, n con le restrizioni pro- 
poste in*Piemonte, 0 dip qualunque, che procu- 








rino non dubbia guarentigia di proficuo insegnamento. 
Aggiungo ‘una sola HiMé@ione. Lo' studiò medico-chi- 
rurgico-farmaceuticò ‘hd ‘mestieri di parecchie rifore 
me. Non furono tolte presso di noi varie imperfezioni 
di ‘metodo, non furono aggiunte alcune cattedre; che 
l'avanzamento. de’:lumi dGientifici richiedeva. H-libero 
insegnamento. parrebbelbi prematuro innanzi . che 
tolgano questi gravi difekti..Prima s'impari e poi s'in- 
segui. È adunque mio voto che prima s'introdueano i 
necessarii miglioramenti della, nostra facoltà, che si 
eleggano sayii uomini per le nuove materie da inse- 
gnarsì , sulle quali sentirete la proposizione che l’al- 
tr'ieri doveva comunicarvi il chirurgo nostro collega 
prof. Porta, ‘e che poi sì ammettano i ‘docenti nelle 
seuole di medicina, ma com le prove domandate în 
altre parti d'Italia, sulle quali potremo discutere nelle 
venture adunanze, 








GIORNALI STRANIERI. 
Inn articolo del Corriere Ztaliano di Vienna 


si leggono le parole seguenti : 

Un governo forte non deve temere la censura e la 
libera' manifestazione del: pensiero, prova ne fanno 
questi ultimi.due anni ; wei quali i giornali dell'appo» 
sizione più o meno virulenti., particolarmente nelle 
provincie ,..non riusciroup a scuotere per;un istante 
solo la fiducia nel govenao , il quale proseguì imper- 
territo nell'opera sua : ma semmeno il silenzio e lo 
imprigionamento dell'ingegno é dei torchi pon salva 
un governo, se la sua ultima ora suona, ed il Marzo 
&vvenne senza the la stampa lo maturasse: 

Il Giornale di Dresda nel suo numero del- 
l'8 marzo contiene l’articolo seguente, relativo 
all'entrata dell'Austria con tutte le sue provin» 
cie nella Confederazione. 

Il Journal des Débats ha pubblicato recentemente 
un articolo violento sull'ammessione nella Confedera- 
zione germanica di quelle provineie austriache le 
quali non me fabno ancor parte, e considera questa 
ammessione come uno dei risultati che deriveranno, 
dalle conferenze di Dresda. Siccome gli argomenti del 
Journal des Débals hiauno trovato eco nella stampa 
inglese, e che inoltte sono riprodotti in luogo diverso, 
giova esaminarli: più davvicino. Egli-è vero che ib 4. 
des Débats crede che- l'Austria può contare. sull'as- 
sentimento, della ’russia,e degli altri. Stati, Ledeschi, 
che anche gli Stati i quali finora non: si mostrarono 








favorevoli al progetto del gabinetto austriaco finiranno 
per aderirvi, e che Ja Mussia non si opporrà ad una 
simile trasformazione della Confederazione germani, 
Tuttavia il foglio franese non sa capirs come il'ga- 
binetto di Vienna'se la Sîa presa per guadagnare, se- 
durre ‘0 intimorire la Baviera, la Sassonia; it Wur- 
temberg e gli altri Stati tedeschi. Infine il Journal 
des Débats pretende par anche che ‘si (tratti di una 
violazione ‘lei trattati del 1845, i quali non possono 
essere cambiati se nonjgol consenso di, tutte Je potenze 
che hanno fissato i Îîmiti della Confederazione, la 
Francia non esclusa. 

Le persone che somo informate di questo affare 
scorgono 8 prima vista he gli argomenti del Journal 
des’ Débats poggiano! sovra un’ giudicio erronco dei 
rapporti di fatto e deirrtapporti internazionaliv Consi- 
derando l'eventualità in questione come un'ifatto, gli 
Stati tedeschi di.second'ordine, il cui assenso pare.in- 
comprensibile ald. deg Débats, non, possono che sa: 
lutare con gioia l'entrata nella Confederazione delle 
altre provincie dell'Austria; questi Stati non hanno 
bisogno di essere accaparrati, sedotti ointimoriti a tale 
effetto. Questa è la via più ovvia per condurre ad ef- 
feito ed anche Superare di molto le sperghze del 28 
marzo e del 26 maggio, le quali furonò inattuate fi- 
nora. L'avvenire della nazione tedesca e della suà por 
tenza sta/appunto in questammessione dell'Austria e 
il suo sviluppò sarà favorito dai vantaggi che produrrà 
la solidarietà degli interessi sì da lungo esistente, In- 
vocando.i trattati del 4815 contro l’entrata dell'Au- 
stria nella Confederazione germanica colle. provincie 
che non ne fanno ancor parte. Il J. des Débuts fonda 
la sua opposizione sopra un.unico punto. d’appaggio 
il quale non è che apparente, perché fa Francia non 
ha presò parte alerna alla conclusione del patto fe- 
derale, il quale essendo stato riprodotto nell'atto ‘fi- 
nale el congresso dì, Vieuna, Ja Francià, rispetto al- 
l'atto federale si trova soltanto nella posizione di ga 
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che non sussiste mena legalmente, cioè che nel caso 
în cui l'Austia invitasse la Francia, come garante 
dell'atto finale ‘a manifestare questa garanzia; la 
Franeia sarebbe tenuta in forza dei Urattati, a far va- 
lere la sqa influenza e la suo potenza: in favore del- 
l’ammessione nella Confederazione di questi Stati ita- 
livni, ammiessione contro la quale si sono dichiarati 
con tanta violenza il: Journal des. Débats evaltri or- 
gani. Imperocchè,.come noi abbiam: detto, la Francia 
ha. guarentito espressamente alla Confederazione, nel- 
l'atto del congresso. di Vienna, tutti i’ territorii che 
fecero parte dell'impero germanico; 

Se noi abibiamo fatto osservare più sopra che gli 
Stati medi nom potevano vedere altrimenti che con 
piacere l'entrata nella Confederazione germanica degli 
Stati, austriaci che non ne hanno fatto parte sinora, 
noi crediamo poter dire altrettanto di tuttì gli altri 
Stati della Confederazione, Per ciò che riguarda l'Ita- 
lia in particolare, la solidarietà dell'Austria e della 
Confederazione.in caso che; gl’Italiani dell'Austria fos- 
sero; minaeciati, lx: Lrovato nel 4840 un'espressione 
chiaramente formolata, e fu interamente riconosciuta 
tanto “ frrtirebforte come a Berlino. Risultà poi ‘dai 
documenti official pubblicati in varie epoche è che 
non sono ignoti în: Francia, che l'Austria ha sempre 
riguardato da. questo punto, di vista Ja posizione sua 
nella Confederazione, e che era pronta a difendere i 
suoi alleati con tutte Te forze dell'impero. 

Se ciò malgrado l'Austria non profittò dei varitaggi 
della reciprocità all'opoca'Welle ultime guerre! d'Italia 
e d'Ungheria, ciò proveniva in parte dalle. circostanze 
alle! quali un,;cuore, veramente tedesco non può più 
ripensare senza dolore ed amarezza.. Del resto i poli» 
tici che hanno a cuore il riassestamento degli affari 
d'Alemigna, ai quali fa sempre'attribuita la mag; 
influenza nella pace europea, non. potrebbero vedere 
la menoma cagione d' inquietudine in questa incorpo- 
razione. 

La Confederazione è una potenza collettiva, fondata 
nell'interesse della pace europea | essa non aspitò mai 
al una’ posizione aggressivi; è eppure acquisterà 
questa posizione coll'ammessione di altre province, 
perché la sua posizione materiale non cangia né punto 
nè puco.; Ma la sua, posizione difensiva si fortifichi, 
mereè la ricognizione formale dei rapporti che hanno 
sempre esistito, ciò è quanto possono vedere con sod- 
disfazione tutte le potenze, tutti i partiti e tutte lè 
persone sinceramente interessate al mantenimento 
della pace europea, perchè il consolidamento di, que: 
sta posizione difensiva. non può essere altro che una 
maggiore garanzia per il mantenimento della pace, 
beneficio inestimabile per 1’ Europa è tutto il mondo 
ineivilito, In Fraticia non meno che'in Alemagna deve 
essere (riconosciuto di quanto momento possa essere 
una. potenza, organizzata nel bel mezzo d'Europa nel- 
l'interesse unicamente della pace, e per altra parte 
bisogna riflettere che coll’opporsi all'un’orgunizzazione 
puramente difensiva (art: 35 dell'atto finale di Vienna) 
si faranno necessariamente nascere ini Alemagna delle 
apprensioni. relativamente ai progetti aggressivi che 
covano,solto quest'opposizione, progetti che d'altronde 
noi siamo lontani dall'attribuire al governo francese, 
ma la cui presunta esistenza non sarebbe più proficua 
alla Francia che all'Alemagna 

Rivista dei giornali parigini del 14. 

Il giornale dei Débats si maraviglia chela sua! opi- 
nione'sulla fusione abbia eccitate tante collere ; (essa 
non era nuova; si, esso credette sempre che la fu- 
sione , quale s'intese’ negli ultimi tempi sia una chi- 
mera i Lrattasi di un partito che vuole assorbîr l'altro: 
del ramo maggiore che vuole spegnere ed annientare 
îl ramo cadetto. È 

In quanto al rimborso dei 45 echtesimi, il Débats, 
ammettendo che il tesoro abbondi di 50 milioni , in 
vece di essere in deficit, diceche avrebbe ad rmpiegar 
meglio il soprayvanzo ; rendendolo non ne ottetrebbe 
gratitudine alcuna. »' D'altronde , il ‘rimborso non è 
una riparazione vil damaro clie viene riempie di-rado 
il'vuoto ehe ha lisciatò partendo |... Vila di più: 
la misura del: sig. Berryer non propone un rimborso; 
ma uno spostamento d'imposta. 

L'Ordre è di' parere che nella confusione delle con: 
viuzioni , delle simpatie , «ei progetti, iu cui'trovisi 
ota il gran partito dell'ordine, bisogna, finche il prese 
sî dichiari, ranmodarsi alla legge! 

ll Messager de l'Assemblée si. dà la pena di com- 
battere gli articoli del sig. E. Girardin,sull'abolizione 
d'ogni autorità ed il governo diretto del popolo. . . . 
Questo giornale si lagna dell'agrezzà che Opinion 
publique pone nella discussione della fusione. 

Il Constitutionnel s'ingegna di mostrare. che;il'go- 
yerno non \ebbe l'intenzione di fare ievelezioni della 
guardia nazionale conforme al decreto del governo 
provvisorio; che vi, fu,soltanto tra esso e la commis: 
sione un disparere sulla' necessità di una legge tran: 
sitoria destinatà a prolungare i’ poteri degli attuali 
ufficiali. 

La Patrie ha un articolo del.signor De la Marre in- 
torno alla via di ferro da Parigi ad-Avignone. 














































































rante, qualità che ha in comune cogli altri segnatari 
del trattato di Vienna, quindi coll’Austria, colla Prus- 
sia, colla Russia, ma non ne è il garante esclusivo. 
Il Journal des Déba!s erra parimente quando pre 
tende che precisamente a quest'epoca i limiti della 
Confederazione germanica furono fissati simullanea- 
mente con quelli della Francia. Egli è no:o cheî con- 
finì di questa furono regolati dal'trattatò di Parigi dei 
20 novembre 4845; per ciò che voncerne”la Confede- 
razione mon esistono che levdisposizioni consegnate 
nell'atto federalè stesso e che dispongono che. l'Au- 
stria farebbe parte della Confederazione almeno con 
quelle provincie che già appartennero all'impero, Sol: 
tanto nel 1818 l’Austria e la Prussia fecero conoscere 
alla Dieta germanica quali provincie volevano far en- 
trare nella Confederazione. Allora l’Austria non si 
valse dei suoî diritti riguardoralle provincie italiane, 
mia essa non Vi ha wai rinunciato. Egli non è proba- 
bile che a Parigi abbiano dimenticato che un tempo 
hanno esistito fra la Lombardia e altri paesi italiani e 
l'impero d’Alemagna dei rapporti politici molto rego- 
larî, quindi reca meraviglia il sentire affermare dal 
Debats che il'ducato di Milano ‘era stato fino allora 
estraneo all'Alemagna. E pertanto; siccomè nell'atto 
finale delicongresso di Vienna la Francia ba espres- 
samente guarentito all'articolo 53 colle altre potenze 
che l’Austria farebbe parte della Confederazione con 
quelle provincie che apparlennero già all'impero, ne 
risulta in fatto che cagionerà qualche sorpresa ri. Ì 














spetto alle idee bizzarre del Journal des Débats, ma 


Il Pays cri vivamente il corso del signor Miche- 
Jet. Esso, biasima in seguito che l'Assemblea prenda 
in considerazione una, proposta del signor Beniamit 
Delessert, relativa alla cassa di risparmio e che ab- 
bassa da 1500 a 1000 franchi il mazimum dei depo- 
siti. Lo stesso giornale fa conto che la scissura insorta 
tra legittinristi ed'orleanisti sia’ per. essere profitte- 
vole a Luigi‘ Napoleone: ‘e che i pattitanti del Famb 
maggiore, ‘pertema di veder trionfare il ramo ri- 
detto, siano. per unirsi a'buonapartisti. 

L'Union assicura che il vento spiri per la fusione.;. 
Il vero si è che nessuno.Ja rigetta assolutamente, ma 
si stanno disputando ancora le condizioni. Liste che 
copronsi continuamente di nomi per la pubblicazione 
in esemplari della lettera del signor conte di Chit- 
bord, attestano che la fusione si fa nelle popolazioni,;. 
L'è ‘ancora ‘una stampa orleanista”, ma non vha più 
partito: orleanista, 

L'Opinion Publique riproduce in capo delle sue cd- 
lonne le due lettere del signor Pageot ed Ariot de 
Maizières,, favorevoli alla fusione, e che biasimMano Ja 
via tenuta dal Déebats e dall'Ordre in tale questiope. 

L'Assemblée Nationale spatcia lè ben pagate fiabe 
del signor Capefigue. Dopo di avere egli constatato 
che i governi d'Europa vinsero Je rivoluzioni ‘colle 
armi, dimostra che debbon ora far guerra di principii. 
I.due focolari dei principii rivoluzionarii essendo la 
Svizzera ed il Piemonte, verranno quanto prima 
estinti 








Questo: giornale annunzia sclie' sospende le sue pub- 
Blieazioni. 

E'Univers dirige consigli ai legittimisti; del cui par- 
tito dice non essere, quantunque attaccatissimo ai suoi 
pri dipii. Ei trova che il partito ruoce ai principii; 
olio il principio dovrebb' essere servito, quando 
fosse d'uopo/a costo del partito. Il partito orleanista 
è rifostituito. Il signor Thiers.e madama la: duehessa 
d'Onlbans la vinsero: dei consigli del signor Guizot e 
degli ultimi voti di Luigi Filippo. Pel signor Phiîers 
lo stiro della: reggenza è up. allare d'amor pro 
prio..Se won. maricherà al signor Thiers; fino all'ultimo 
momento, ed ottenga il suo intento, che cosa avranno 
pi legittimisti ? I legittimisti sono alla testa 
là, ma essi nom: sono che la testa, ed una 
vale, lo sanno, il corpo non ubbidisce. In 
mezzo alla confusione che Si prepara, essi innàlzereb- 
bero inutilmente la loro bandiera; non sarebbero se- 
guiti dalla folla. Se'Ualla mischià non uscirà la reg> 
genza, ustirà l'impero; o. ta repubblica ‘sociale. Tali 
eventualità il partito. legittimista può evitarle facendo 
uti'alleatiza edu Luigi Napoleone: Facili sono 1 sten- 
dersiale(blitusole, del contratto: da una parte non im- 
pero, dall'altra aggiornamento di una speranza, che 
nessuno: penserebbe ad effettuare con mezzi vio» 
lenti. 

U National ritorna sulla. proposta Berryer, della 
quale reclama l'iniziativa pel sig. Chavoix; rappresen- 
tante montignardo, il quale la presentò nel 4849 
quaado fu respinta a scrutinio segreto ilal sig. Berryer 
e dagli amici suvi, trattandola di pericolosa follia; 1L 



































lì Courrier Francais dice che l'appello al popolo 
ha guadagnato tutto il terreno perduto dalla fusione. 


National produce delle cifre, dalle quali risulterebbe 
*che collesta doppia proposta ‘avrebbe er risulta» 
mento di far rimborsare, dalla popolazione più pove» 
ra, ma' più numerosa, la, parte che i riechi hanno pa» 
gato nella contribuzione dei 45 centesimi. Il National 
pretende che il progetto di legge transitoria sulla 
guardia nazionale sia un'usurpazione. Lo stesso gior- 
nale afferma che il sig:,Michelet viene offerto in olo» 
causto ai gesuiti, 

Il Siérle trova abborribili la Jegge transitoria sulla 
guardia nazionale, il progetto di legge sulle hettole e 
sui ca @ la sospensione el ‘corso del’ signor 
Michelet. 

La Presse, a proposito della chiusura del. corso del 
sig, Michelet,.chiede la libertà per tutti, e giunge a 
sostenere. che quand'anche il sig. Michelet uvesse at- 
laccato senza misura e senza riserva il dogma cattolico, 
non sarebbe buona ragione per chiudergli la bocca, 
atteso che bisognerehbe) riconoscere nei pubblici po- 
teri un diritto, he Joro, non; spetta, quello (cioè d'im» 
mischiarsi nell'ordine spirituale. 

















(Corrispondenza del Risorgimento). 


0 1851. 

Non, mi fu dato ieri di scrivere prima della 
partenza del corriere intorno Ja manifestazione 
degli scolari in favore del signor Michelet, che 
professa con tanto successo al collegio di Francia. 

Non ripeterò ciò che dicono i giornali sulla 
sospensione ordinata dal ministero del corso di 
lezioni di questo professore: Bensi dirò che più 
centinaia de’ suoi uditori sì riuuivono ieri’ mat- 
tina nel iuartiere Latino, dové sono gli studenti 
e redatta ‘una ‘protesta ‘contro il ‘decreto mini- 
steriale; la portarono all'Assemblea, 

La voce era precorsa alla Camera che masse 
di popolo muovevano verso. di essa , ma come 
si iguorava di che natura fossero e con quale 
scopo si ditigessero al consesso legislativo, 1’ al- 
larme sî sparse in seno dell’ Assemblea. Il pre- 
sidente fece chiudere tutte leporte e ordinò che 
tutte Je truppej' ivi stazionate, si mettessero sotto 
le armi. 

Un' alto ‘avviso igiutito: poco ‘appresso fè noto 
che si trattava [soltanto di 4 a 500 giovani ; i 
quali volevano, indirizzare ai rappresentanti. del 
popolo una protesta. Allora quattro membri della 
Montagna uscirono loro incontro per ricevere 
quell’atto e nel tempo stesso consigliare gli stu- 
denti alla calma. 

Diffatti senza commiettere alcun'disotdine einat- 
ciando'in ‘processione si diressero colla stessa pro- 
testa agli'uffici del''/Vational, dello Siéele è della 
République; alcuni andarono purè ai giornali V'£- 
vènement, e la Presse. Incontrato nella Rue. de 
Provence. il professore Michelet,, la scolaresca lo 
aceolse colle grida di Viva Michelet! Viva la re- 
pubblica! La polizia non oppose alcun ostacolo 
a questa manifestazione, per cui nacque, visse'e 
morì lo stesso giorno. 


Parigi, 14 mi 





























Forse altre riunioni popolari avran luogo oggi 
& domani, ina uon'pei' lo stesso motivo. Ho già 
detto ‘come -la' legge! organica della. guardia na- 
zionale non essendo ancora. votata dall’ Assem- 
blea, le, elezioni, generali; degli ufficiali della me- 
desima sono rimesse ad» un' epoca posteriore. a 
quella indicata, dalla legge del 1848. Ora si trat- 
terebbe di protestare contro tale aggiornamento: 
ima come la protesta dovrebbe essere accompa- 
gnata dalla demissione in massa dell’ ufficialità, 
lo' ché vorrebbe dite sospensione temporaria della 
gualdia nazionale; ‘è molto' probabile che le le- 
gioni rinuncieranino ‘a quésta opposizione. 

La quistione. la \più: viva del ‘giorno che si 
agita nei-citcoli: politici è nei sa/ons; è ' tuttora 
quella, della fusione dei. partiti, monarchici. Egli 
è fuor di dubbio che gli.orleanisti si. sono di- 
visi: il 1aaggior numero sì è ravvicinato ai legit- 
timisti (nel inodo, ben inteso, che ho indicato 
in altre mie lettere) massime dopo che sì è 
saputo avere ni,t Thiers' ricevuto, per' così dire, 
i piei ‘poteri dalla duchessa d’Orleans; gli al- 
trî, che diconsi anche reggentisti , continuano a 
mostrarsi ostili adi una fusione concertata in casa 
della principessa di Lieven-sotto gli auspicii di 
nur Guizot, 








È dunque manifesto che l’antico antagonismo 
di Guizot e Thiers è sempre la cagione princi- 
pale della divisione fra gli uomini della mon: 
chia costituzionale. Intanto i bonapartisti e 





i 
repubblicani veggono con piacere queste dissen- 


zioni; quelli perchè sperano che i legittimisti o 














di 








reggentisti voteranno la prolungazione dei pote 
del presidente, piuttosto che favorire le mire 
degli avversari ; questi perchè si lusingano di 
poter trionfare più agevolmente, sia nelle elezioni 
del 1852, sia în una lotta violenta che circo- 
stanze imprevviste potessero far nascere. 

Il sig. Capefique pubblica oggi nell’Assemblée 
Nationale un’altra lettera eol pomposo. epiteto 
di diplomatica , nella quale si contengono’ mi- 
naccie contro il Piemonte, Queste sono piuttosto 
desiderii di alcuni partigiani di quei governì che 
invidiano la popolarità del governo piemontese 
e la prosperità degli Stati sardi. Non farei, que- 
sta ‘osservazione se non sapessi che in Italia, e 
specialmente a Firenze; a Roma e a Napoli, si 
dà molta importanza a certi articoli deigiornali 
francesi, e più a quelli del Capefigue; cui nes- 
suno a Parigi fa attenzione. 

È giunto a Parigi domenica scorsa il signor 
conte Gallina nuovo ministro sardo, atto! 
guato dalla fama d’uomo, onorato e di abile 
diplomatico, 

Il visconte di d’Arlincourt ha ricorso in cas- 
sazione per far fare rivocare la sentenza del tri- 
bunale d'appello, che lo condanna soltanto alle 
spese, non che alla cancellazione del nome di 
Canino dal suo libro l’Ztalie rouge. Bgliduun 
po’ strano che sia ‘il visconte più presto che il 
principe” che ricorre alla cassazione. Si crede 
che i legittimisti abbiano intenzione di mante- 
nere viva questa causa per far. dello scandalo. 
Intanto Îl principe, di Canino, determinato di 
stabilirsi a Parigi, ha comperato un palazzo nel 
Faubourg S.t-Gernain, ove la principessa di lui 
figlia, marchesa di Rocca giovane ,, lia cominciato 
ieri sera attenere le sue, conversazioni. 





Torino, 17 marzo 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ci gode l’\animo di poter. aggiungere an- 
cora ‘una tornata ‘allé tante operose ed uti- 
lissime della séssione parlamentare di que- 
sl anno. Sono state votate non poche cale- 
gorie che restavano del bilancio della pubblica 
istruzione, si è adottato il bilancio allo, serut- 
tinio secreto : si è passato a quello de” pubblici 
lavori, e troncati i soliti indugi della discussio- 
ne generale, si volarono per parecchi milioni 
le 47 categorie della parte ordinaria. 

Questa soddisfacente speditezza dobbiamo a 
cause ‘diverse ; la Camera» non ‘ha tanti inge 
gneri, quanti ha professorifed avvocuti; e quelli 
per avventura non sono loquaci come questi. 
La chiarezza della esposizione del ministro , 
l'acume del suo spirito . la superiorità delle 
sue conoscenze speciali, la fiducia che ispira 
è la simpatia ‘di che ‘gode in’ tutti i banchi 
della Camera , è finalmente il ‘senso squisito 
delle convenienze parlamentari dell'onorevole 
relatore della commissione , deputato Buffa, 
contribuirono; a questo eccellente accordo della 
tornata di oggi, (e se lo spirito, di campanile, 
unica minaccia in una discussione di pubblici 
lavori; starà tranquillo nella parte ‘straordinaria, 
come oggi fu nell' ordinaria, ci potremmo au- 
gurare di veder domani esaurito il' bilancio 
de' pubblici lavori. 

Ecco i soli articoli ‘che han dato occasione 
a discutere, 

La terza categoria che provvede al perso» 
nale dell'azienda dell’ interno, era proposta per 
lire 112,000: il ministro aveva trovato neces- 
sarianell’attuale moltiplicità delleincombenze 
di quella ‘mministrazione, ‘che serve ‘a tanti 
ministeri, staccati, son ‘pochi ammi, ‘dall'antica 
segreteria dégli affari interni , aggiurigere un 
vice-intendente e un numero competente di 
impiegati; la commissione ha ereduto che 
quando va .;a_ scomparsi, questa organizza» 
zione veramente eteroclita e ingiustificabile, non 
fosse opportuno il \ereure nuovi idritti d’ im» 
piegati a collocare ; il governo farà ancora 
comè, meglio | potrà 'sinchè | il sistema -délle 
aziende, che ha tutti i vizii delle antiche‘am; 
ministrazioni spagnuole, ceda il posto a quella 
delle segreterie di Stato con Ja sezione con- 
tabile in ogni dicastero. Quindi ella ridusse la 
categoria a sole lire 87,450. 

La Camera ha.approvato.il, voto della com- 
missione; ma con la. temperanza e saggezza 
che anto l'’onorano, non ricusò al ministro 
l'aumento di lire 5500, -per ‘cui quella cifra 
fù portatà a lite 90,950, bonificando il trime- 
stie maturato al vice-intendente, è a 4 sotto@ 
capi di divisione; e prima di votare un ordinè 
del giorno proposto dal deputato Mellana ma- 
nifestò in tal modo il suo scontento, che il pro- 
ponente si determinò a ritirarlo. Con, questo 
ordine del giorno, Mellana,, dimenticando .che 
vi è una commissione. incaricata di, proporre 
l’abolizione»delle ‘aziende, com’ebbe. poi.a_ri- 
cordargli il professore Leone, chiedeva, che. il 
ministero presentasse prima del' bilaneio del 
1852 un progetto di legge per la soppressione 
dell'azienda dell’ interno; perchè altrimenti in 
quel bilancio l'azienda, sarà, ancora conservala 
per tutto il'1852!, Veramente noi non vediamo 
il legame che immaginava Mellana a favore di 
un'azienda, ‘allorchè è dotata in un bilancio. 
Dotata oggi, domani può sopprimersi, ei fondi 
che la riguardano sono applicati inminedinta. 
mene alle nuove istituzioni che la rimpiazzano, 
o în ogni evento sono contati nel regolamento 
definitivo dello esercizio; frattanto .il por leggi 
organiche innanzi ai bilanci del 1852 sarebbe, 
come: osservò; lo. stesso ministro ,.,un andar 
driltamente contro le premure fatte dalla Ca- 





mera, e dallo stesso Mellana per la solle 
presentazione dei bilanci del 1852. 

1 275,000 franchi proposti pel corpo del Ge- 
nio civile , erano stati ridotti dalla commis- 
sione a soli 256,000 per ragioni analoghe a 
quelle dell'azienda dell’ interno, non volendo 
essa creare nuovi drilli nel momento in cui 
questo corpo si deve non abolire, come l'a- 
zienda, ma riorganizzare. 

Il ministro ha manifestato il bisogno di ac- 
cordare immediatamente certe promozioni, di 
provvedere certe piazze. Il relatore ha risposto, 
come sì usa ‘tra uomini che sentono l'altrui 
dignità nella propria, che se il ministro lo as- 
sicurava dovea piultosto prestarsi fede alla co- 
noscenza sua delle cose del. proprio officio, 
che alle presunzioni di chicchessia: bella ma- 
hiera di formolare la fiducia e di rendere effi- 
cace la responsabilità, che dovrebbe compren- 
dersi da coloro che ignorano quel che si perde 
a laccagnare i centesimi. al potere esecutivo, 
La categoria è passata ‘per franchi 261,150 
senza che Michelini lasciasse l'occasione di fare 
a questo, proposito una escursione. transatlan- 
lica sulla enormità. anti-americana , d'imporre 
alle divisioni ed alle provincie l'opera degli 
ingegneri del genio civile; enormità dimostrata 
con l'autorità del consiglio divisionale di Cuneo 
in cui pare che l'onorevole filo-atlantico abbia 
fatta'una dissertazione sulla materia. Paleocapa 
è troppo severo, con l'abitudine delle sue cìfre, 
per lasciar trascorrere impunemente il Miche- 
lini nei campi dell'Oceano, e quindi lo ricacciò 
in Europa con una vivacità che crediamo troppo 
forte pel nostro giocondo navigatore. Si vuole 
o non'si vuole, egli disse, il corpo del genio 
civile? Se si vuole, in un paese che non è così 
americano da poter fare a meno dell’opera dello 
Stato nei pubblici lavori, bisogna assicurargli 
un mezzo di vita, che non sarà certamente la 
indenfiità de’ 50 centesimi per ogni miglio .al 
di là de’ 4, così che per 20 miglia di andata 
e 20 di ritorno l'ingegnere non tocca che 8 lire, 
Se non si vuole, si tolga anche ;il ministero de 
lavori pubblici. Non perciò .il governo lascierà 
di proporre un ordinamento del genio civile 
che lasci sufficiente libertà agli interessi locali. 
Replica Michelini che farebbe anche precisione 
del: ministero per la pochezza delle opere com- 
piute dal governo. Crede egli che le attuali si 
sarebbero fatte senza l'intervento governativo? 


Noi vorremmo che gli Americani ricordas= 
sero.che qui non vi sono terre vergini a dis- 
sodare sull ‘costa’ del» Pacifico; «che. paghino 
ille società imprenditrici la spesa del cammino, 
della scuola, della banca, e del presbitero; che 
gli.Stati Sardi non sono Stati confederati, come 
è lecito quando si è grandi e soli in un .con- 
tinente tra; due oceani, e come non è lecito 
quando si è \piccioli, e rinserrati tra. potenti 
vicini, Nemici degliabusi della centralità, non 
vogliamo decentrar tanto da infiacchirci;, e 
senza pronunziardi ora sulla quistione  inop- 
portunamente ventilata da Michelini prima che 
sia fatta la legge organica dell'amministrazione 
civile‘e interna,” vorremmo che almeno, coloro 
che ‘amano cinguettare di centralità e di libertà 
locali, non si mostrassero supinamente ignari 
dell'enorme differenza che, passa tra il comune, 
e specialmente il comune italiano e la. pro- 
Wincia, ‘Wa la provincia e lo Stato dell’Unione 
‘Américana. Il ‘comune che in Italia è fattore 
dello Stato ha dritto a tal libertà, ‘cui non'ha 
dritto Ja provincia che da esso è generata, e 
per quanto rappresenti interessi consortili sarà 
sempre principalmente una emanazione del po- 
tere esecutivo, se mon'volete porla viîî certi 
vecchi confini che condurrebbero a ritroso di 
quella italianità di che vi mostrate così ardenti 
promotori, Non, ci, spingiamo, prematuramente 
troppo innanzi in sì delicato soggetto : e pet 
ora qui habet aures audiendi audiat. 


DELL’ INSEGNAMENTO 
DELLA VETERINARIA. 

Che gli studi storici siano la miglior guida,pet 
giudicére dei negozi tutti dell’umana:faniiglia, è 
che sorreggano potentemente la ragione nei gia- 
diri spettanti all'intelligenza; è questo un assioma 
<he' oggigiorno non' ha più bisogno 'di' essere 
convalidato ‘da argomenti. Se dagli ‘uomini è 
però universalmente accettato, non, è. per questo 
che da quegli studi cerchino sempre aiuto per 
giudicare sui negozi loro, o sulle cose spettanti 
alle scienze. Onde non ci pare. inutile, di. ricer- 
care ‘un ammaestramento da un. breve cenno 
sulla storia della medicina *degli animali ;vonde 
conoscere ‘quale siaVil'iniglior nodo ‘per inse- 
gnare' profittevolinente! questa scienza. 

La' medicina degli animali, e più patticolar 
mente quella deî domestici, nata col cominciare 
dell'umano consorzio, e della vita pastorale, ebbe 
peri molti e molti secoli una, vita. poyera e me- 
schina , solo perchè non potendo essere elevatà 
al'igrado' di scienza , e non\sortetta: per questo 
da generali principîi , si Jimitò ad wna'rozza ed 
imperfetta esperienza che la tradizione trasmet- 
teva semplicemente, ed anche guastava ,, infor- 
mandosi ; pur essa agli dominanti nelle 
diverse epoche dell'umano .incivilimento. La.tra- 


errori 


dizione complessiva dei dettati per, servire. ai 
bisogui dell’infermo bestiame fu detta arte. Negli 
antichissitni tempi i primi scrittori di questa, se 
possiamo rettameute giudicare dai soli frammenti 
che ce ne rimangono , predilessero nelle loro 
osservazioni più specialmente gli animali dome- 


IL. RISORGIMENTO 


stici e di gregge; che alla vita pastor de più da | 
| yicino interessavano. 

| Poscia il cavallo più di ogni altro animale in>, 
teressò gli studiosi e gli esercenti la medicina 
| dei brati , solo, perchè (questo animale recando 
importanti. servigi all’agricoltura , maggiori in 
quei tempì ne arrecava all'arte della guerra ; 
molti. Ippiatrî greci furono, come oggi si direbbe, 
veterinari d’armata, e le opere più importanti. di 
quell'epoca a loro si appartengono. 

Al rinascimento delle lettere, e molto tempo 
dopo ancora l’arte della guerra ed i cavallereschi 
costumi‘ che quegli ‘uomini forti prediliggeyano, 
lasciavano povera e deserta l'agricoltura ; onde 
numeroso fu lo stuolo dei manescalchi o eser- 
centi solo la medicina del cavallo , limitando le 
loro ricerche negli animali specialmente destinati 
alla cosa rustica , a' Cid! che avevano insegnato 
gli agricoltori greci e romani. 

La scienza veterinaria entrò in una, nuova fase 
di sviluppo e progresso , quando cessarono gli 
uomini di rivolgersi alle sole arti guerresche, e 
che l'agricoltura ed i commerci loro mostrarono 
una. sorgente feconda: dî ricchezze, più di; quella 
cherdalle sole conquiste avevano con ogni loro 
possa cercato, Codesto nudo e semplicissimo 
fatto non entrò però così repentino nella mente 
degli uomiînî, rita; come ogni vero; ebbe d’uopo 
di inolti è inolti anni'pet*gàneralizzarsi, ed ot- 
tenue completo sviluppo soltàuto dallo svolgersi 
la scienza dei commerci e là pubblica econo- 
mia, ma più che da questo, Risogua pur dirlo, 
dagli immensi, danni cagionati \lalle fatali morti 
di' animali che nei secoli passa}i gettarono così 
gran lutto per tutta Europa. fe scuole veteri- 
narie ebbero nascimento in que) torno, e 
cialmente oltre alpe, dove furonp fondate e po- 
scia dallo Stato protette, e si lnantennero .con 
maggiore onore che, altrove , \ed\anche oggi se 
né ricavano ‘î maggiori vantaggi. 

Checchè sì dica da alcuni ignoràntilo beffardi 
contro l'odierno! progresso, certo sì è che i vin- 
colì e le colleganze che ora. congiuugono tutte 
le parti del sapere umano, hanno dato tale un 
nesso fra le scienze, che una soltanto non può 
progredire notevolmente senza che) le altre dei 


spe- 


progressi dî quella non sì avwantaggiub, e per l'op- 
posto non. può più ora avverarsi:che una o più 
scienze soltanto rimangano a luugo isolate e di- 
sgiunte, € si rimangano immobili nello universale 
movimento. 

stringendo le' nostre patole alla’ medicina 
dei bruti: può egli dirsi che gli esercenti la ve- 
terinaria siano, generalmente parlando, colle Joro 





coguizioni al livello dei bisogni che la società 
fichiede vengano da loro ‘adempiuti? Io credo 
the hessuno certo vorrà con sicurezza affermarlo; 
onde seuza discorrere di cosa, dimostrata, gioverà 
per sommi capi osservare che ilbisoguo di esperti 
esercenti è universalmente, sentito, e desiderato, e 
che per ottenerli il mezzo più/sicuro è una grave 
riforina in: questo genere idi studii: 

La riforma affinchè sia conforme. ai bisogni 
dell'epoca attuale, deve essere a nodo ordinata, 
che valga non'solo a fornire una sufficiente ‘ga- 
ranzia ai proprietarii di bestiame pei l'immenso 
capitale che affidano agli esercenti, ma a modo 
ancora che ne vantaggi lo Stato, il:quale por- 
genido soltanto i mezzi. per l’istuzione, ne ritrae 
istanti. vantaggi che.dal miglioramento ..e dalla 
«perfezione delle: razze a quello; derivano»per:lo 
sviluppo delle ‘industiie e delle: manifatture ‘che 
sonò ‘gran parte di’mazionale ricchezza. 
medicina e tutte le sperimentali 
discipline grandemente progredirono per gli scam 
bievoli aiuti che fra loro si porsero, così è ne- 


E come la 


! cessario, che la veterinaria, che è. pure; gran parte 
dell’universale. medicina, non rimanga isolata se 
‘disgianta dal consorzio delle scienze affini, ma 
sia' posta in'grado di'profittare non solo dei veri 
gerierali' di quelle, alit’di spargere andora'i molti 
luini di'cui ‘essa è capace all’importantissita 
médicina dell'uomoy che la piitologid comparata 
divenga insomma per' la dottrina dei woibi ciò 
che è già la fisiologia comparata per lè dottriné 
spettanti la vita. 





Per le quali cose.tutte, di volo soltanto ac+ 
cennate; ci sia lecito»di conchiudere pur. breve: 
mente; che la veteridaria non può ‘essere. linse- 
gnata ‘come una semplice arte; ora che la ne- 
Cessità dellescuole techiche è ‘ricoroscitita per 
le ‘arti’ propriamente dette. 

Che iiessa la veterinaria in ràpporto coll’agri- 
coltura, deve' esserlo più specialmente coll’agro- 
logia, e uon colle sole pratiche d’arte di quella 
vasta scienza, onde il veterinario con profitta si 
giovi di ciò. che-ha diretta spettanza col bene 
sere degli animali che vengono alle,sue.cure.af- 
fidati. 

Ma ‘più specialinente l'insegnamento (della ve- 
terinatia deve | essere congiunto a%uello' della 
‘medicitia, e forinare ad ‘uiì tempo tria ‘parte dit 
stinta: deve cioè esservi tongiunto per' tutto ciò 
che spetta alle dottrine generali riguardanti la 
vita sana e morbosa degli esseri onganizzati; devé 
poi essere distinto per ciò solo \he, ha di spe- 
ciale la dottrina dei morbi degli animali. Ed;ecco 
accennate le principali idee, dallo: sviluppo/pra- 
tico delle quali è solo ‘sperabile a parer nostro 
che la veterinaria infine sia portita a sua volta 
a tale sviluppo da corrisp@ndere' con frutto alle 
esigenze ed ai bisogni dell’epoca nostra. ‘E. 


NOPIZIE PIVERSE. 
TPADIA. 


‘Tone. — Iseezione GENERALE peLL'ERARIO, — 
Ciredlare ai signori Intendenti contenente le norme 

per la spedizione di mandati provvisori men- 

sili pei provvisti di pensioni, trattenimenti € 

sussidiî progressivi inseriti sul bilancio delle 

spese generali dello Stato. 

Colle norme stabilite dal ministero delle.fi- 
nanze in data, del 15 maggio 1850, in agguinta la 





de cominciando ‘da quello del 
1851, venne prescritto che le pensioni; i tratte 
nimenti ed i sussidii progressivi stati concessi a 
persone non in attività di servizio, eccettuate 
però le pensioni, i trattenimenti ed i sussidii 
progressivi ai militari ed alle persone aventi causa 
da essì, dovessero essere tolti dai bilanci sui quali 
trovafansi inseriti, e trasportati su quello: delle 
spese generali che formasi da questa generale 
Ispezione. Dietro siffatta superiore disposizione 
vennero per conseguenza compresi nel bilancio 
4851, categoria num, 23 di questo generale ul- 
fizio, tutti gli individui, provvisti di simili asse- 
gnamenti che per«lo addietro facevano parte dei 
bilanci, cioè: 
Del dicastero per gli affarì di grazia e giustizia: 

id. ©’ pergli affari esteri; 

id. — perl’istruzione pubblica; 

id. dell’interno; 

id. dei lavori pubblici; 

id. della marina, agricoltura e comm.0 

; perla guerra (ad eccezione, 

della \come sovra dei militari ed 
pra |AVenti causa da essi); 

guerra | ber l'artiglieria, fortifica- 
zioni e fabbriche militari; 

id. delle finanze. 

Dovendosì quindi provvedere affinchè gli indi- 
vidui, già în detti bilanci contemplati ,; abbiano 
a conseguire. nei debiti tempi. il montare delle 
rispettive assegnazioni , il ministero di slinanze a 
cui mi rivolsi per le sue determinazionitim ordine 
al sistema da seguirsi nel' far luogo! di pagamenti 
delle assegnazioni di.cui si tratta, mentre mi par- 
tecipa che il consiglio! dei ministri, avcui sotto- 
pose l'emergente , fattosi a riflettere che trovasi 
in corso un progetto di legge circa la contabilià 
generale dello Stato colla quale ha relazione il 
sistema dei pagamenti in discorso, essendo, stato 
d’avviso, che non abbiasi per ora a fare alcuna 
variazione ‘alla ‘pratica’ ‘per lo pussato seguita a 
tal riguardo ‘dalle amministrazioni, da Vewi ri- 
spettivamente dipendevano ivtitolari delle pen- 
sioni, ‘dei trattenimenti e dei sussidii progressivi, 
stralciati dal loro bilancio mi ha ordinato, col 
4uo ‘dispaccio del primo andante inese!, di dare 
in tal senso le opportune direzioni în proposito, 

Dalle informazioni assunte presso le ammini- 


id, 





guenza più non occorrerà che siano 
questa gen pezione. 

2, Per tutti quegli individui già iscritti; sul 
bilanciò dell’ azienda generale d’ artiglieria, che 
venivano pur soddisfatti a mese con mandati di 
dett'azienda. dietro l'avviso che porgevasi per let- 
tera alla medesima dagli uffizi dei presidii d’ar- 
tiglieria , ovvero dai sindaci dei comuni, com- 
provanti la esistenza «in vita ed.il domicilio di 
tali pensionati, 

Ora all'oggetto ‘di abilitare i signori intendenti 
a far emettere i. suddetti ‘mandati provvisori , 
riceveranno’ dall'azienda predetta tali lettere dei 
presidi e dei sindaci già alla. medesima perve- 
nute per lo scorso gennaio, e giusta le intelli- 
genze con' essa avute, verranno date le occor- 
renti disposizioni  affilché per l'avvenire siano 
direttamente trasmesse! dè’ detti funzionari alle 
rispettive iniendenze ; quali Tettere dovranno es- 
sere ci ed inserte ne’ relativi, mandati. 

Io non dubito punto che i signori intendenti, 
penetrati dell'importanza di questo servizio, vors 


ranno compiacersì. di disporre peri la, pronta 


emissione de’ mandative del relativo loro paga= 
mento , vegliando acchè siano: mandate ad ese 
gulimento le premesse disposizioni; e, mentreimi 
riservo con altra mia d’intrattenerli circa l’emis-W 
sione "derhaudati provvisionali a spedirsi in fin 
d'ogni trimestre per parte delle intendenze pro- 
vinciali, eccettuata quella generale di Torino, per 
qui i recapiti relativi verranno rilasciati da-questa, 
generale ispezione , e d’inyiar loro nel tempo 
stesso una tabella generale di tutti. i provvisti di 
pensioni, trattenimenti ‘e sussidii. progressivi che 
trovansi domiciliati nelle rispettive provincie, non 
che î relativi certificati \d' inscrizione; per ognun 
di essi onde loro siano consegnati e che verranno 
Spediti da' questa! genbrale ispezione, oh ‘mi vi 
mane che a pregarlì d’ avvertite fin d’ ora che 
tali mandati provvisori si mensili che semestrali, 
i quali esser potranno collettivi, dovranno emet- 
tersì separatamente: per jogni dicastero gd ammis 
nistrazione , nei. cui;.bilauci trovavansi gli indi- 
gidui rispettivamente; inseritti e. ciò affinchè 
questo; generile uffizio, che mantener deve eguale 
distinzione’ sul'ibilaneio delle spese generali.,. e 
sii \vegistri a tal riguardo intavolati ,, possa clas- 
sificarli separatamente , per cui converrà altresì 


strazioni ebbi a riconoscere che vari erano i me-| che in fin d’ogui trinestre tali. mandati mi siano 


todi, dalle medesime adottati sì nelle epoche dei 
pagamenti e della spedizione dei mandati, come 
nella giustificazione dell’esistenza ‘in. vita e del 


trasmessi per l’ opportuno rimborso, accompa- 
guati da note scparate per ogni amminisi 
Prego V..S. illustrissima a volermi favorire un 


domicilio delle persone: che dovevano conseguirne | cenno di, ricevuta della presente, a cui ‘unisco un 


l'importo ; è tali metodi eraro' basati sopra! spe- 
cialì disposizioni! sovitne ‘vd’ amministrative; 0 
sowla consuetudini , che per l'osservanza lorò' è 
necessario il concorso delle amministrazioni me- 
desime. 

Intanto siccome. alcuni titolari; sogliono essere 
soddisfatti mensilmente, e che în oggi sorma- 
inente preme di dispofre; affinchè tali pagamenti 
non siano ritardati, DIE «debbo i signori in=| 
tendenti generali delle ‘divisioni amministrative 
ed'intendenti provinciali; di dare' gli ordibi‘op- 
portiini' aflirichè ‘siand senza ritardo » spediti a 
favore dei inedesivai in fine d'ogni mese, inco- 
ininciando ‘fin d'ora per lo scorso gennaio, i 
mandati provy dellè rispettive  assegna- 
zioni, eioè: 

Dall’intendenza generale di Torino! 

4! 41 Pervgli individui domiciliati în questa città 
e»provincia Igià ‘inseriti sui bilanci del: dicastero 
dî' grazia" e' giustizia; tion che di quello dell'in- 
terno, ‘dietiio ‘la’ presentazione ‘per parte degli 
stessi individui di un certificato in cartafsemplice 
che verrà rilasciato e ad essi rimesso dall'azienda 
generale dell'interno per valere alla giustifica: 
zione della loro esistenza in vita e del loro do- 
micilio nei regii Stati; qual certificato, sarà,ac- 
cennato sed.inserto nel mandato: 

2:'Per'gli ‘individui provwvisti di vassegnazioni 
ché facevano parte della? fanniglia «di. giustizia; € 
così del' bilancio Ydel’iicastero) di grazia e ‘giu- 
tizia; i'quali trovalisi* domiciliati in questa pro- 
vincia fuori della capitale: ritenendo che i man- 
dati provyisionali relativi saranno emessi in capo 
al signor intendente generale siccome erano quelli 
che venivano rilasciati dall'azienda generale, e ciò 
‘mercè gli stati nominativi, che, suolevausi per lò 
‘Addietro, inyiare ‘alla, prefata, azienda, e che ora 
saranno. rivolti all’intendenza. generale, portanti 
lindicazionendel montare. dell’assegnamento! do- 
vuto ‘in ogni mese;«quale stato dovrà similmente 
‘essere accennato eposto a Corredo del mandato 
che vert dallo ‘stesso signor intendente generale 
quitanzato, 

In quanto a quegli individui dell’anzidetta 

ia di giustizia aventi domicilio nella capi- 
tale, i mandati, provvisionali. saranno spediti, ia 
capo al divettore di «queste carcerì, dietro l'in: 
vio che. egli dovrà fare all’intendenza generale 
di'‘eguale stato, daltitarsileziandio ed'unirsi come 
soviù ‘ai mandati medesimi, 

3, Per gli individui inseriti sul’ bilancio 
dell'azienda generale d'artiglieria che  veniano 
pel passato soddistatti inensilmente, i quali pre: 
senteranno  all’intendenza generale. un certificato 
come soyra di detta amministrazione; da inserirsi 
eglialmente ‘nel mandato” provvisotio pel'imon- 
tare della rispettiva assegnazione di ogni intese 
scaduto, cominciafdo pure da quello di geilitaio 
ultimo scorso, 

Dagli ‘altri, intendenti generali; cd .intendenti 
provinciali; 

4. Pei provvisti. di l'assegnazione’ che! facevano 
parte della‘anzidletta famiglia di giustizia, è così 
pure ‘del bilancio det dicastero Uli grazia le giu- 
stizia, chie trovansi domiciliati nelle diverse pro- 
vincié, fuori di quella di Torino, pei quali dalle 
rispeltive iutendenze veniva formato è trasmesso 
in fin d'ogni mese all'azienda generale dell’in- 
terno Jo stato delle paghe mensili ad essi do- 
yote. (ritenendo, che, tali, mandati. pei. suddetti 
individui doyranno rilasciazsi, in capo, a signori 
intendenti delle rispettive provincie, citando ed 








modificazione di quelle vigenti per la formazione 


annettendovi gli stati anzidetti, i quali per con- 


esemplare della medesima per,essere consegnato 
al ;,tesoriere, provinciale, (a,di lui, porma , per 
quanto «lo concerne), ed intanto. ho I’ onore di 
rinnovarmi con alta stima e' distintissima consi- 
derazione! K 
Torino, ‘il { febbraio 1851. 
\.. Z'ispeuore generale F. Ciccir. 

( Segle ua | seconda’ circolare del medesimo 
ispettore generale dell'erario agl'intendenti , pa. 
lativa al xcompimento della. riserva , contenta, 
nella surriferita). ; 

— Il giorno:16 alregio teatro si è fatta la s0- 
lenne distribuzione di premii alle allieve di danza, 
La comulissione nominata a quest'uopo dalla R, 
Dirdzione de teatrà erà composta dai signori civ. 
Felice Romjani ; marchese di Breme, conte di 
Benevello e cav. Promis, Presiedeva alla com- 
missione il chiavissimo cay. Romani, il quale con 
elegante ed applauditg discorso, indicò i, vantagg 
della istituzione di questa scuola ed accennò allo 
ineremento, che. se, ne attenda per lo, avvenire: 


Mopena. — Si legge nella parte otticiale del 
Messaggiere di Modena del 14 corrente una no- 
tificazione in data 24 febbraio, nella quale, ven- 
gono stabilitealcune,generali determinazioni wife- 


ribili a materie ecclesiastiche; o miste per. quei 
territori miovamente iggregati ai dominii.estensi, 
in cui ‘continiavano ad'vessere in vigore le-pri- 
mitive' leggio” partmensi , 0Vlucchesi; 0'toscane 
od austriache. 


Toscana, —, Il Monitore, Tse. pubblica il sez 
guente decigto di $. A, il grauduca: 

« Dovendo assentarsi dal granducato per ragioni! 
di Servizio il presidente del consiglio dei iinistriy 
ministrò segretario di stato pel dipartimento delle 
finanze, del commercio, e dei lavori pubblici; 0} 

La presidenza del consiglio dei ministri, e. Wil 
divezione del dipartimento, delle finanze, del com: 
mercio e, dei, layari, pubblici rimangono affidate) 
durante.la di.lui.assenza; al ‘ministro segretàrio 
di. stato pel dipartimènto' dell'interno, settàtote, 
Leonida Lahducci, » 


Stiro Romuso; '—'La' Gazzétta 
pubblica una lunga Welazione' storfca intorno ail 
fatti delittuosi, quelli specialmente che avvenneto@ | 
dopo la 'restamazione è che sono cnstatati dal 
risultanze” processiali , 0 che si desumono, dall | 
juridiche cosfessioni d'inquisiti caduti in, potei i 
Sella giustizia. I perversi che in tutto il periodi 
dello scorso anno composero od appartennero, all 
| famigerata banda (del. Passatore non furono. mualifi 
più di 60, e d'essi si hanno tutti i rispettivi non 
qualità e caratteristiche. f 
Dopo di avere ricordato che nei. governi di 
Faenza e d'Imola, in. seguito di due sole proce 
sure compilite per :invasioni ‘e tstoli ‘consi 
furono fucilati 32 assassinì, mentre ‘altri dieci ol 
tennevano la commutazione"di! simil pena /in quelli | 
della‘ galera, ed'altri ‘tredici: si coiidannatono Gif! 
carcere temporaneo 6 perpetuo ; dopo avere al 
tennato ‘alle tante procedure attivate e’ pendii] 
hell solu provincia di Bologuu , e' per! le (usi 
ben cento. prevenuti troyabsi tuttora sottopo! 
a giudizio, la Gazzetta stessa si fa a pubbli 
alcuni prospetti statisticò desunti da. autentii 
fonti, j 
Dal primo. prospetto , che abbraccia _l'epo 
dal 1 ottobre 1847 al 30 giugno 1849; appati 
chefurono denunciati ai tribunali criminalisdel 
quattro provincie di Bologna» Ferrara, Rayeni 





e Forlì, 7954 delitti caratterizzati come interes 





santi Dai pubblico e.la, pubb 

Dal secondo prospetto, che abbraccia il periodo | 
dal‘1 giugno 1849 a\tuitto dicembre. 1850, emerge | 
che nelle quattro legazioni suddette e pei me- 
desimi titoli avventero È soltanto 19419 delitti di 
maggiore: competenza, 

Îl terzo prospetto porge i risultamenti che. pei | 
due primi mesi del, 1854, somministrarono i re- 
gistuii del; solo tribunale di Bologna,,, mancando 
i dati per accennare le condizioni delle tre pro- 
Vincie di Fewara, Rayeuna e Forlì: omicidi p. 4 
Li ferite! m;(20 — invasioni n. 7 — grassazioni 
n rapine n 40 — furti u. 49 — incendi n, 3: 
l''Totale n. 69. 


Narovi, — Non si sarebbe mai potuto itanta= 
ginare 5iche da lontananza di tanti. egregii mo- 
minbipartitisi da Napoli solo, per ‘evitare ii furori 
della reazione‘, dovesse | protrarsi sì lungamente 
da far'svanire per ora ogni probabilità di ritorno 
in uni paese, contristato da tutti, gli eccessi del 
partito avverso, 

è I rigori crescono tuttogiorno, invece di dimi- 
uire, È incredibile, a, dirsi, ma è, pur, vero, che 
5 fra coloro, î quali pel processo; della yoluta 
setta dell’ Unità italiana erano stati condannati 
Thi lavori forzati;g6 "ferri (tra* quali il'barone Poe- 
tiove il Nisco); dal carcere di' Nisita sieno stati 

 tvasferiti all'isola d'Ischia per allontaparli, sempre 

| più da ogni possibile contatto ton qualsivoglia 
Persona; e 1h in quell’ispla, in opposizione anche 
della sentenza resa dalla gran corte speciale, sono 
ali messi ‘ad espiare la pena in una' prigione 
llerranea spaventevole, privi di qualunque con- 

o materiale e morale, (Stathto).' 


ESTERO, 

INGHILTERRA. — Camera, dei comuni, Se- 
dita dell'11 marzo. 
In questa seduta lord Duncan ha domandato 
the fossero poste sotto. il. controllo ; del, Parla-' 
— mebto! le: spese; d’amministrazione delle proprietà 
| fofidiavie' della corona , che la totalità delle. ren- 
“dite” fosse. versata allo scacchiere, ce che le, 
| spese fossero votate: dalla Camera. nei budget, 
|immualmente sottoposti dal governo.» aut 

| Lord Seymour ha: procurato’ di rettificare i 
falli e i calcoli indicati da “lord” Duncan e © 


oposito della petizione 


degli studenti relaliva ai corsi Michelet ieri por- 
tata. Egli ha sostenuto che Îl fatto d'una mani- 
festazione, d’una riunione di persone , che. por- 


tano la loro petizione all’ Assemblea , costituiva 
una violazione del regolamento. Il signor Léon 
Faucher , che presiedeva la seduta, ha risposto 
che la petizione essendo stata regolarinenfè de- 
positata , l'Assemblea ton ‘dovéa ‘occuparsi det 
modo’ c6l quile era stata portata. 

Larabit ha presentato una petizione diretta ad 
ottenere la pronta costruzione della strada fer- 
rata di Marsigli 


Doveà discutersi il rapporto del sig. Lia-Bouliè 
sulla petizione’ conterhente la ‘viabilitazione di 


Lesurques. Ma il sig: de La Boulie stesso ha 
chiesto un aggiornamento, che fu adottato. 

Altre | due proposte di legge relative al rim- 
borso dei 45 centesimi di imposta straordinaria 
pagata con decreto del 26 marzo 1848 vennero 
presentate nella seduta del 14 marzo, luna del 
sig. Chayoix, l’altra del sig. Colfavr 


— Glì uffici dell'Assemblea sì riunirono ad 
un'ora per nominare Lre commissioni di 15 mem- 


bri, incaricati di esaminare: 

{. Il progetto di legge concernente unò scam- 
bio di terreni dipendenti dalla casa centrale di 
Gaillon. 

2. Le proposte del sig. Créton e Sauvaire Bar- 


{higlemy sulle domande dei crediti supplementari. 
oposta dei signori Vaudorè e Pidoux 
ia dei caffè, delle, hettole ed altri luoghi 


3La 
sulla poli 
di vendita di bevande da non esportarsi. 


Panici ; 14 marzo — IL presidente della re- 
pubblica è dscito a 3 ore accompagnato dal ge- 
‘meraleNavvaez, dal ministro della guerra, dal 
‘generale Baraguay d’Hylliers e da, un numeroso 


stato-maggiore per: passare în rivista 2 battaglioni 
di ‘gendarineria mobile ; un battaglione . della 
guardia repubblicana) uno squadrone della stessa 


Quardid} il 90 dragoni @ seî reggimenti: di fari 
teria. Le truppe erano schierate sul quai-lungò 


il corso la Regina aî Campi Elisi; Ja destra s'ap> 
poggiava alla piazza della Concordia; e la sinistra 
al ponte di Jena. — A_4 ore meno 20 minuti 
ha ‘avuto! luogo il defilè nel più grand’ordine. 

ore e 1j2 fil ‘presidente. è (entrato all’Elisco. 
Deî'6 feggimenti passati oggi in vivista 4 lasciano 





titolo d’emendatiénto ha ‘ehilesto a nome. del 
goveino l'autorizzazione ‘ di presentare un. bill 
per poter meglio proysedere all’amministrazione 
dei beni della corona. 
La mozione: di ‘lord Duncan fu appoggiata dal 
sit Hume; sir B. Hallet e sir H, Willoughby, e 
ifinalmente la ‘mozione di lord Duncan contraria 
mente alle viste) del governo; venne arlottata alla 
lmiggioranza di 120 otì contro 419; 
La Camera si è:in seguito aggiornata. In pro- 
posito di’ questa” votazione, contrariamente alle 
intenzioni dél goYcrmo, (ch sì copie ib P'imes: 
— Egli è evidente, che” noì viviamo sotto un 
regime ‘di crisi. minibteriale perpetua , e nello 
stato il più anormale del mondo. 11 Parlamento 
senza una regolare direzione è una anarchia le- 
gislativa. Chi può, dive dtonde sortiranno le mi- 
sure legislative: per l’attuale sessione? »Si crede 
che nel caso ‘di hiuove elezioni; Ja brigata ir- 
landese, come la chiamano; sarà'raddoppiata 
(per l'ultima, riforma elettorale di quest'isola, ed 
è pOlsibile,] (che G{protezionisti Fanedta: si rin- 
I TREE "pat 
HUI ME VA ‘comunì. Seduta ah marzo; 
La seduta di questo giorno non ha presentato 
alcun'interesse! VI Hi è Tetto ‘per Ta Yeconda 
volta unybill sulle tassele>spese delle contee, e 
e un altro bill sugli apprendisti e sui domestici. 
‘L' iSeduca ‘del 13 ‘marsò. ' di 
VA quatt'ore. ore rion:essendo la Camera ancora 
ininumeto (nonverano) chet40:midmbri) presenti) 
il presidente:tha aggiornato all'indomani ;lase- 
duta, A val Ù Mise 
— Camera dei lord. — Seduta del 13... 
In. questa seduta si è letto per la seconda 
volta un bill'diretto a regolare la vendita del- 
l'arsenico. Ò D 
«oLord Brougham, si è quindi doluto della pub- 
blicità che eva stata data alle risoluzioni che 
egli aveva depositate agli uffizi relativamente. al- 
l'income=tax (tassa sulla rendita). Furono infine 
sscambiate delle spiegazioni fra il conte di Wi- 
eklow € il marchese di L'arisdowne relativabtente 
alla pesca delle ostriclie în vin Baiico tecente- 
mente, scoperto, pieno di Gatriche fra Dieppe e 
Rrighton, ma più ia: vicinanza della costa. fran- 
. cese che inglese. 
La) Cuiera, dopo cid’ s'aggiotna. 
Li nAncÎA!— Assemblea legislativa. 2 Seduta 
del 43 marzo, } 
L' Assemblea ‘nella’ séduta del 13 discusse la 
legge) Pidovx sulla polizia’ dei caffè, La discus 
sione fu vivissima, e la Montagna fece gran nu; 
Luiofe (Tihnalmedle fu piesà in/considerazionefon 
 M4Al ‘vati edntrò 1203; | F'u' poi idepositato; dali sig. 
Riancey, a nome della \commissione sulla legge 
orgavica della guardia nazionale, un pregetto di 
legge ‘diretto a prorogare i poterì agli ufficiali e 
Soltà, ufficiali della guardia stessa fino alla promul- 
gazione dellaleghe organica. E fu richiesta l’ui- 
genza che. l'Assemblea xotò fissandone la discus 
sione a sabato, prossimo. Il signor Vertigoy avea 
depositato una:petizione: firmata ra 200) studenti 
. e portata, dicesi, all’Assemblea:da 1200, per.pra- 
|. testare-controla-sospensione del corso di. le- 
gioni del sig: Michielet, professore al collegio di 
Nrincia.  soali 


11 
È 
È: 
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Seduta ‘del 44. À Le 


la Capitale domani: 

SVIZZERA. — La Gazzetta Bernese pubblica 
la seguente circolare ‘del ‘consiglio federale a 
tutti 1 cantoni. 


«Il ;console svizzero in Genova annuricia con 


dispaccio, | gennaio anno corrente, sembrare da 
qualche jtempo (che nella Svizzera si reclutinò 
vomini: destinati per..il servizio pontificio: al- 
meno riescir sorprendente come specialmente 
l'daî'éabtoni di Lucerna, Soletta; Svitto, Zugo, 
Unterwalden e Grigioni drappelli di giova ro- 
busti passino da qualche tempo per. Genova 
divetti ‘a Roma, apparentemente. per esercitarvi 
un'arte. Molti di ‘essi però ésercitando, come 'i 
cordai,- arti. nelle quali non possono trovare 
occupazione in Roma, sì sospetta che. siano de- 
stinati al servizio militare, e ciò con tanta mag- 
gior rigione che quelli i quali entravano in re- 
lazione coi consolati‘ svizzeri, presentavano pas- 
saporti, che furonò tnuniti' gratis*del visto della 
nunziatura pontificia in Lucerna, ed inoltre e- 
rano tutti sullicientemente , più che sogliono gli 
operai, forniti di danaro per il viaggio. 

« 1126 p. p. mese il.console annunciava che 
hilxpassaggio de’ viaggiatori per. Roma era al- 
quanto dimiriuito ; mavall’ incontro. iu: Genova, 
ai confini, e sembra anche nel |ceintone Ticino, 
arruolatansi in modo importante per la legione 
italiana in Montevideo, e cittadini ticinesi a 
schiere lasciavansi indurre ad andarvi così in- 
contro alla cettà loro ovilla. La maggior parte 
dì essi essendo wnuniti. di regolari \carte di viag- 
gio, il console non pot sinò ‘allora;far altro)che 
esortaf que’ poveri giovani ; esortazioni che ‘non 
fiuttironio che in pochi. 

« Dietro, questa comunicazione , in presenza 
della proibizione degli arruolamenti decretata 
dall’ Assemblea ; federale, e considerando che 
questi emigrati sono' per la maggior parte te- 


dato per istruzione tanto al console in Genova, 
quanto ai consoli svizzeri in Livorno è Marsi- 
glia, che, nel caso în cui loro appaia evidente 
V ingaggio, neghino il. visto consolare per la 
sontinuazione del, viaggio , e ciò senza riguardo 
se -gli individui, siano arruolati, per Roma o 
Napoli ‘o Montevideo, tutti. gli ingaggi essendo 
parimenti. proibiti nella Svizzera." 

«Le summenzionate comunicazioni del con- 
sole in Genova essendo confermate da diverse 
notizie dell'interno della, Svizzera,, yi informiamo 
delle; prementoyate, istruzioni da noi date ai 
consoli..in Genoya , Livorno e Marsiglia, ed in 


possibilmente i suindicati arruolamenti 
servizio militare ; edi chiamare gli arruolatori 
‘a rendere” conto èd a sottoporli a pene. 

3 "a Del resto cogliamo 1’ occasione pet tateo- 


per 


nuti al servizio militare nella Svizzera, abbiamo 


pari tempo vi invitiamo, fedeli e carì confederati, 
a prendere le misure opportune ad impedire 


‘mandarti, fedeli e cari confederati, seco notalla 


GIORNALE QUOTIDIAN 








gli antichi suoî fratelli d’arine di Thun e dei 
campi federali. || 

Tico. — Luglio, 14 marzo: Da alcuni giorni 
circolano în questo cantone voci allarmanti di 
prossima invasione; dall’ estero, che trassero una 
apparenza di: credibilità. da tre, fatti, de’ quali 
noi daremo brevemente le spigazioni che avem- 
mo da'fonti ben informate. Questi fatti sono: 

1.0La partenza; delibattello a vapore il. Ticino 
dalla riva di Lugano, e l'ancoraggio da lui preso 
ad una riva lombarda. — Il battello il' Ticino 
abbisognava effettivamente di riparazioni , come 
fu detto nel relativo avyiso a stampa pubblicato; 
ma noi crediamo non errare nell'affermare che 
il principale motivo, di questa improvvisa sua 
partenza, sia. puramente ' linanziario,i La società 
della strada ferrata ‘meridionale elvetica non 
aveva / giadagno.y Vanzi. risultava în perdita ‘per 
tale navigazione; essa; vedeva© venir. meno le 
speranze di una prossima congiunzione della 
progettata ‘Strada ferrata ticinese co] tronco au- 
striaco, che ora termina alla Camerlata sopra 
Como; vedeasi inoltre chiamata dalla regia fe- 
derale; delle postei:a: pagare. una. nuova tassa 
ed all'osservanza di muove discipline, e per. sot- 
trarsi a tutto ciò ‘(forse inconsideratamente) cre - 
dette dover addivenire a simile» passo. — Sperasi 
che le spiegazioni date 0 che darà la società al 
lodevole Consiglio di”’.Stato, e intervento di 
questo presso’ le autorità federali toglieranno gli 
ostacoli che si frappongono alla continuazione 
della navigazione a vapore su questo lago. 

2. L'ordine del lodevole governo, ora resi- 
dente in Bellinzona, che siano, spedite: aquel- 
l'arsenale cantonale le- atmiî tutte di proprietà del 
cantonè' che qui si trovano —: Notiamo innanzi 
tutto che questa ‘misuta' veniva decretata dal 
gra consiglio ‘ per considerazioni 4 economia. 
Noi non vogliano scusare piénimente 1’ ordine 
d'esecuzione Tato in questo momento dal go- 
verno ; crediamo noi pure che, con. miglior 
tatto, e senza suscitare una troppo generale 
avversione , sarebbesì potuto ‘otteneila: iriparti- 
tamente prima! della sta partenza da' Lugano ; 
mia! sîteniamo‘ che quandovil consiglio di Stato 
prendeva tale deliberazione; non ‘potea supporre 
lè circostanze attuali ‘che collimano a “dar cre- 
denza ad un allarme che noi crediamo infondato. 

Le considerazioni d’efonomia esistono’ oggi e 
domani, e crediamo che se esistono realmente 
esse, col tempo vinceranno ogni opposizione, Se 
dunque, come non dubitiamo, la causa del, de- 
creto è di ‘scmplice economia; la) quistione. di- 
viene ‘di tempo je di »oppottunità , ed. abbiamo* 
per certo chie sarà sciolta senza difficoltà. Assi- 
cur che la municipalità di Lugano ‘è &ntrata 
in corrispondenzà su’ di ciò col lodevole: gover- 
no; non v ha quindi dubbio ‘che le spiegazioni 
franche e leali che le due autorità si scambie- 
ranno, toglieranno ogni disaccordo, sempre fatale, 
ma molto più nell'epoca attuale. 

3. L'aumento delle truppe austriache sui con 
fini; — Noi non abbiamo, sinora. noti abba- 
statiza' positive da farci»promuneiar giudizio certo 
su questo numento. (Possiamo però affermare, 
che anche in ciò vi ha molta esagerazione nelle 
voci che corrono. Già da gran'tempo annuncia- 
itao i giornali’ che PAtustr 
tare le sue forze in Ttalia, 
i confini del Ticino, del Piemonte, e dello Stato 
pontificio ; vorrassi perciò dire che essa voglia 
invadere tutti questi Stati? Un’invasione subita- 
uiea del Ticino poi non sappiamo assolutamente 
ammetterla come possibile, perchè troppo, ripu- 
gnerebbe alle convenienze d'una grande. potenza, 
ed alle leggi del buòn diritto. Del resto, quanto 
alle relazioni collestaro, noi confidiamo nel Con- 
siglio federale; egli, come è detto,i una recente 
nostra corrispondenza da Berna, saprà soddisfarè 
alle giuste esigenze; letqualora ise'ne avanzassero 
divesotbitanti.;- farà fppello. alla rappresentanza 
nazionale ; alla ‘quale! spetta ‘la''defihitivà deci- 
siohe! i (Gazz. Ticinése). 


ALEMAGNA. — La questione tedesca entra 
in una nuova. faseaLa, Prussia ha; dichiarato, al- 
l’Austria chetella non.riprenderebbe deliberazioni 
a' Dresda se mon le venisse accordata! parità piena 
ed intierà nella ‘direzione supreina della’ Confe- 
derazione e partetipazione tiguale al potere mi- 
lita\e esecutivodi'cuiltovnerebbe esercizio eselu- 
sivo alle due grandi potenze.’ (Corr. litogr) 

Proposte della seconda commissione della con- 
\ferenza di Dresda. = lgiornali..si ‘occuparono 
già' delle! conferenze di. Dresda; «ina rio hanno 
finora potuto che indicare le proposte state ivi 
nuo delle quali riproduciamo qui sotto i det- 
tagli 


atidava ad aineni- 
specialinènte ludigo 


4.1 singoli membri della Confederazione si 
assumono di abrogare tutte le disposizioni intro- 
dotte dopo .il 1848 nelle costituzioni dei loro 
paesì o concernenti le costituzioni di questi paesi 
e che fossero incompatibili sia colla costituzione 
federale che col principio»monarchico. 

Osservazione del rapporto. sulla ‘prima pro- 
posta, —; Questa .proposta: ha, per. iscopo l’abro- 
gazione dei diritti. fondamentali dei popoli, votati 
dall’Assemblea della chiesa di S. Paolo in Fran- 
coforte il 27 dicembre 1848; l’ abolizione del 
sufftagio universale e di qualunque restrizione 
stata fatta al diritto del veto 








protezione dell’Onnipotente ». 
— Il colonnello feder: 


tendente pel magazzino delle ‘polve 


le Folt£ di Morges, in- 
spettore. dell’ artiglieria | federale ,, ora eletto in- 
del primo 
circondario, essendo stato ‘a Parigi) vi' fu molto 
ben atcolto all’Eliseo, Il presidente della repub- 
blica francese, ‘che: non ha. dimenticato le sue 


abbia potuto essere 
dei sovrani. Nella sua sposizione la commissione 
ha egualmente. proposto, sotto questo primo ar- 
ticolo, la soppressione del giuramento dell’armata 
‘alla costituzione. Essa domanda pure che l’azione 
dei tribunali esercitata a riguardo dei diritti sa- 
yrani, come nell’Assia-Elettoraie, sia ristretta in 


limiti convenienti, In ultimo non vi avrà dimis- 


buoni uffici, e di pronunziare sulla questione o 
per seutenza propria ‘o per via di tribunale d'ar- 
bitri, o 

Qualunque rifiuto in genere, di voto d’imposte 
per parte dei detti poterì, sarà considerato come 
un atto di resistenza de’ sudditi contro:il governo, 
e'a ‘questo tiguardo si procederà conformemente 
all’art. 25 dell’atto finale di Vienna del 15° mag- 
gio 1820. 

4. 1 principî sovrani’ riuniti‘in confederazione 
non potranno essere impacciati o ristretta la loro 
azione in qualsiasi modo dai poteri del Toro ri- 
spettivo paese circa i doveri o atti risultanti dalla 
costituzione federale. 

5. Allora quando. nei. casi previsti dagli art. 
25; 26 e 28 dell'atto finale di Vienna, I inter- 
vento ‘armato della Confederazione in alcuno 
Stato' tedesco ‘sarà necessario, la Confederazione 
vedrà di essere al chiaro intorno la causa dei 
disordini, e quando questi disordini avessero loro 
fonte dalla costituzione o dalle leggi del paese, 
la Confederazione vi riparerà tosto modifican- 


dole, 


UNGHERIA. — Lo Specchio di Pest reca il 
seguente rapporto degno di fede sui particolari 
della cattura del famigerato assassino di strada 
Fabian. 

Aî 47 di febbraio. arrivava all'autorità di Sza- 
Jonta la notizia, che gli assassini, Stefano Fabian 
e Giovaninî Ezegény avrebbero passata la notte 
sopravvenente ‘in''una tarya! vicina. Ml giudice 
curiale superiore ‘di’ Stiilonta si’retàva in seguito 
a questa notizia verso le 14 di notte dal co- 
mandante di ‘gendarmeria del luogo; il tenente 
de Karatur. Dopo una consulta di pochi momenti 
partiva da Szalonta un corpo di armati in cerca 

ssassivi. L'ufficiale ; seguito da dieci 
1 piedi e dieci; uomini del reggimento 
ava la prima tanya; un’ commissario 
di sicurezza con quattrol‘persecutori a cavallo e 


gendarmi 
Parma, vi 


sei gendarmi faceva' la'visita nella seconda. Non 
sì trovò per altro wulla di sospetto; allora le due 
colonné si unireno assieme e 'marciarono verso 
la terza. tanya , dove arrivarono, sul fare ‘del 
giorno, 

Tanya sì chiama nell'Ungheria; un luogo re- 
cinto di un argine \di\terra e. letame, e conta, 
oltre la' casa d’abitazione del pastore, anche al- 
tre due stalle: ‘quivi si trovano pure ciréa do- 
dici meragnuole di fieno. Ezegèny si nascose 
dietro una dî queste; Fabîan si appostò in una 
delle stalle; entrambi , allorchè videro assediato 
l’argine, mantennero un fuoco così vivd, che'fe- 
cero non meno di trenta scariche prima chel 
fossero; vinti. Il valoroso tenente , ardente della 
brama di combattere corpo, a corpo, fu_.il pri- 
mo che tentò di salire l’argine. Esso s'era 
alzato fino a mezzo, corpo oltre’ il medesima , 
quando una palla nemica, che lo coglieva nel 
petto , gli trapassò il cuore. Il colpo era. stato 
mirato da Ezegèny ;;il quale tosto. cadde morto 
da ‘un colpo partito dall’arma di. un) gendarme. 
Nello stesso tempo arrivava in rinforzo un nuo- 
vò distaccamento del: reggimento Parma, locchè 
decideva che Fabian Pitta, ormai scoraggiato e 
disperando di potersi più difendere , tanto più 
chè rimasto solo, si arrendeva come prigioniero. 
Esso è stato consegnato per. essere giudicato 
dalla commissione stataria istitui tl uppo a 
Szalonta , unitamente altri suvi compagni ; 
già prinia fatti prigioni, Korbely, Mark è Pastor, 
nonchè a circa altri dodici individui comiplici 
essi ‘pure. Fabian, ‘Mark e Pastor » vennero. già 
condannati alla forca, e la sentenza venne ese- 
guita a Szalonta a'21 di febbraio. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
GAMERA DEI. DEPUTAT 
Tornata del VT marzò. 
Presidenza del cav. Pieri. È 
Sommario. Seguito della, discussione del bilancio 
passivo. della pubblica istruzione pel A85I. Vota- 
zione della legge. Discussione del bilancio passivo 
pel 1854. del ministero dei lavori pubblici. 

La seduta è aperta alle ore A 314. 

È approvato il verbale della tornata antecedente: 
Il.deputato Tueri, presenta ;alla, Camera la rela 
zione della commissione sul riordinamento dei monti 

di soccorso, 

Il deputato Sappa presenta lu relazione ulella com- 
missione sul progetto di legge che. determina i mas- 
simi limiti delle imposte. divisionali. e. provinciali. 

Presidente. La Camera d' agricoltura e commercio 
in Torino iayia una memoriayla quale non contenendo 
che una, petizione, intorno. al trattato di commerefo 
col Belgio io sono d’ avviso ehe si debba trasmettere 
alla commissione ingaticata dell'esame-di queltrattato. 

Sella la istanza perchè sia stampata! ed; unita: al 
trattato. 

Lanza. A me pare chei dovrebbe .inviarsi alla com- 
missione , affinchè decida se debba o no essere stam- 
pata. 

Sella. Essendo già. stati stampati ed annessi al trat- 
lato i documenti presentati. dalle Camere di Nizza e 
di Genoya , non veggo, ragione per.cùi non si debba 
fare lo stesso di questa memoria, 

Avigdor, Dovrebbesi a mio parere lasciare alla Ca- 
mera di commercio la cura di farla stampare, 

“Ravina appoggia la proposta Sella. 

Lanza insiste nella sua proposta, osservando che la 
memoria suindicata potrebbe contenere cose che non 
sia conveniente il pubblicare ;.e.che. perciò, è. indi- 
spensabile il prervviso della commissione. 

La proposta Lanza è adottata. 

Ad istanza del. deputato Lanza il: depntato Cadorna 
dichiara che la commissione sarà convocata immedia- 
tamente affine di esaminare la memoria suddetta. 

L'ordine del giorno reca } 





alle università di Torino, Caglitiri è 
È approvata, 


Ministro della pubbica istruzione. 41 signor Rulli 
liavesposto “con'molta' dottrina i‘pregi dell'istruzione 
elementare, ed'ha osservato come debba il governo 
fare dèi grandi sacrificii per promuoverla ed aumen- 
tatla ; non credo che saravvi alcuno, il quale now sia 
in questo pienamente l'accordo con lui. Io considero 
pertanto un tale argomento sotto un altro punto di 
vista, sotto quello cioè delle ragioni © degli interessi 
governativi. La questione consillerata sotto questo 
aspetto sî divide in due ‘altre diverse è ben distinte 
questioni, cioè în quella del presente a cui si riferisce 
il bilancio che disentiamo, ed‘in quella dell'avvenire 
che figuitda i bilanci successivi ; quanto alla prima 
a me pare per quest'anno sufliciente la somma, pro- 
posta dalla commissione; non posso intanto dissimu- 
lire che mi fu stupire che quando un ministro , il 
quale pur deve essere competente a decidere, dichiara 
che ‘una determinata somma può bastare all'oggetto 
per cui fu stabilità; si ‘voglia proporre una somma 
maggiore. 

Così senza dubbio si verrà a potre nel bilancio una 
cifra inutile di cuî il ministro coscienziosamente ope- 
rando, non potrà far uso. Riguardo poi alla questione 
dell'avvenire io sonò intimamente convinto che lo 
stanziare nel bilancio per Je scuole elementari somme 
ragguardevoli, sareblie cosa ‘lisutife anzi che yantag- 
giosa, Infatti, mentre da un lato susciterebbeto 
mille cupidità immoderate, dall’altro farelibero sì cho 
venisse meno nei comuni quell'attività necessaria per 
lo sviluppo della istruzione elementare ; egli è dunque 
necessario il condurre le cose in modo che i comuni 
conoscano dover essi stessi provvedere alle seuole 
elementari, e che il governò intende di venire in loro 
aiuto solo quando la deficienza dei‘ mezzi posti iu loro 
mano lo richiegga. Né si dica che in questo modo 
verrà ritardato To sviluppo della istruzione elementare, 
questo a mio parere accadrebbe nel sistema contrario, 
lofatti dopo l’anno 4848, tutti no come si dai 
comuni proceduto all'incremento della istruzione ; 
questo sviluppo che pur è straordinario credete voi 
che sia provenuto dalla larghezza del governo ? Esso _ 
ha avuto origine solo dalla benefica influenza delle 
nostre libere instituzioni e dall'essersi sopratutto posto 
termine all'iniquo compressione gesuitica, Non vaglio 
dire con ciò che mun sabbia a venire in soccorso ii 
comuni, dico solo che devesi andare con riserve, e che 
non hassi a mettere la fiducia nei comuni, che essi non 
facendo farà il governo. Prego perciò la Camera a 
voler conservare la ciîra proposta dalla Commissione. 

Fagnani. La proposta Rulfi io la eredo non solo 
necessaria Ma Appena bastante all'uopo. Infatti la 
somma totale ché si paga dalle comunità per le scuole 
elementari ascende a lire 1,262 i lasciti ohe esi 
stono, per questa sono di |1.237,994; la beneficenza pri 
vata vi concorre per liro 83,000; le spese infine che 
fa lo Stato sono di lire 4,595,520, Inoltre il deputato 
Rulfi faceva osservare che vi sono 200 0 300 comunità 
le'quati sono prive di maestri. Egli è fuor di dubbio 
che lo Stato (leve fare in modo che l'istruzione ele 
mentare si Irovi realmente sparsa in tutte le'eomunità, 
e perciò venir în soccorso dei comuni quand'essi non 
abbiano mezzi sufficienti per provvedere allo sviluppo © 
della medesima, Orù le comunità dello Stato sono in 
numero di 3500; se sì osservano i diversi stipendi 
dei maestri delle scuole elementari si troverà una mes 
ia di lire 400 ciascuno; perciò 400 per ‘5500 farob= 
bero lire 1,400,000. Le spese che si fanno dallo Stato 
abbiamo detto ‘ea lire 1,583,000: vi sarebbe 
dunque la necessità di fate una nuova imposizione di 
lîre 185,000. 11 signor deputato Ru}fi non: propone che 
la somma ‘di lire 150,000; non comprendo peretò 
come, secondo il signor ministro, possano bastare lite 
70,000. Lo propongo pertanto che le somme, Je quali 
attuilmente:si pagano dalle singole comunità per lo 
stipendio non solamente d'un maestro, ma anche d'una 
maestra elementare, siano d'orainavanti versate nella 
cassa del pubblico erorio e quindi sia rassegnata per 
contro sulla cassa ilel pubblico erario la quotadi lire 
400 A favore di ciascuna comunità, di erogarsi per lo 
stipendio o sussidio ad un maestro o ad una maestra 
elementare. 

Questa propostà non è appoggiata. 

Relatore. La commissione ritenne che il nostro go- 
verno viene allora soltanto in soccorso dei comuni 
quando ne è richiesto e che il complesso delle somme 
che,da essi vengono domandate in ciaseun anno costi- 
tuisce la cifra da, stanziarsi nel bilancio dell'anno sue- 
cessivo ; il ministro ha dichiarato che per quest'anno 
Ja somma. di È, 70m. era sufficiente per soddisfare 
alle domande state inoltrate dai comuni; perciò eredo 
che l'aumento suddetto non tenderebbe allo scopo che 
il deputato Rulfi si propose, poiché le domande fatte 
dai comum in quest'anto saranno sorlilisfatte. con 
somme da stanziarsi mel bilancio del 1852. Il governo 
pertanto non potendo prendere l'iniziativa ma solo ine 
coraggiare ì comuni nell'opera loro, ame pare pure 
sufficiente la cifra proposta dalla commissione. 

Voci. Ai voti l ai voti! 

Rulfi. Convengo che 70jin live possano essere suf- 
ficienti per soddisfare alle domande-state fatte dai 
comuni; ma aquesto non si dexe limitare il ministero, 
mia deve costringere coi mezzi che sono in sun mano 
i comuni ad eseguire il prescritto della logge; questi 
esporranno allora i loro bisogni ed il governo dovrà 
provvedervi. Ma d'altronde, o signori, colla questione 
delle scuole sta una questione politica di grande im- 
portanza, che la Camera non deve dimenticare; poichè 
il bilancio Mella ‘pubblica istruzione è sempre stato 
presso tutte ‘le nazioni inicivilite per così dire il ter- 
mometro delle politichè vicende, 

Voci. Aîvotit ai voti! 

(La proposta Rulfi non è'adottata. 

(La Camera approva la categoria secondo il progetto 


scende 


dellarcommissione in Il. 70jm). 


Cat. 51, Indennità di alloggio per Torino è Cagliari, 


1111,651/600 È approvata. 


Cat. 52. Contribuzioni per li easeggiati pertinenti 
sassari, 119,165 53, 


Uat, 55. Riparazione alli. caseggiati' èd ‘al mobile 


spettante alle università ed assicurazione contro gl'in- 


cemdii per: quelli divTorino,: 11::19,748. È approvata 
Cul 34. Aggio agli insinnatori, sulle esazioni rela- 
live.agli studii delle scienze e sanità pubblica, Il: 1,550. 
È approvata. 
Uat. 55. Restitazione di diritti depos 
denti}:11::5,800; É approvata. 
Cat..56. Spese diverse, Il. 21,151, 08. È approvata. 
Cat.:37. Sovvenzione alla cassa «delle pensioni ( per 


dagli stu- 


relazioni come uifliciale ‘d’ artiglieria, gliele ha memoria). 


L' Assemblea adottò perla seconda delibera- 
zionieati Un\progetto relativo ad unreliquato di 
indennità pagato dal governo messicdno. 2 Jl 
progetto, di legge diretto ad assegnare al servigio 


tammentate in, modo affatto speciale. Îl colon- 


nello , dopo aver pranzato all’ Eliseo ed avervi | 
ammitato un piccolo. pezzo d'artiglieria con tutti 
î suoi accessori ; lavoro finito con' tatta preci 


sioni di ministri in seguito a decisioni di mag- 
| gioranza nelle Assembleéì 

2. In caso di conflitto tra il soyrano e gli 
altri poteri di un paese tanto sull’interpretazione 
{ quanto sul’ applicazione della costituzione ,, così 





Seguito della discussione sul bilancio della pub- 
blica istruzione. 

Uat..50. Socevrsi alle; scuole. elementari, a quelle 
preparatorie per i maestri e Je maestre, non che agli 
stabilimenti di educazione degli acattolici. portata dal 


Cat. 58. Casuali; proposta dal: ministero in ll. 14,500 
è dalla commissione în 1l.- 24,900. 

Il ministero avendo inoltre proposta l'aggiunta di 
Il. 91 la categoria ascenderebbe a II. 28,000. 
Ministro della pubblica istruzione. to proporrei 


delle dogane dei terreni demaniali spettanti allo 
Stato. Rapporti di ‘petizioni’ hanno occupato il 
resto ‘ella sedula. Prima della lettura di questi 


sione dagli abili operaî ‘del museo 4” artiglieria, | i 
ha ricevuto in dono ghesto Teggiadro modello | i detti poteri come il 
colle espressioni ‘pi imiclievoli ed affettuose | di sottoporre, la qui 


ministero a Ji. 50,000 e dalla commissione a. li. 70,000. 
Presidente. Il deputato Rulfi propone l'anmento di 
100,000 franchi, di modo che la categoria ascende- 


un aumento a questa categoria per poter sopperire ad 
alcune, spese di cui non s'è tenuto calcolo nella di- 
scussione di questo bilancio; prego la Camera a voler 


vrano avranno il di 
one in corso alla Dieta 


rapporti; il sig. Desmousseaux; de, Givré ha sol- 





del principe Luigi, Napoleone per Ja, Svizzera e pigterina la quale cercherà d'interporre i suoi 


rebbe a Il. 150,000. 





ricordare la categoria 29: incoraggiamenti e grali- 








ficazioni per la inslituzione di nuove scuole e per 
Ta maggior diffusione dei lumi scientifici e letterarii. 
Questa categoria che nel bilancio dell'anno scorso am- 
montava a ll, 22 mila, venne nel presente portata a sole 
lire 6 mila. Ora lo stanziare una somma così tenue 
per il Piemonte , per la Savoia, pel Genovesato e per 
la Sardegna è una specie di derisione. Vorrà inoltre 
la Camera notare che è comunemente sentita la defi- 
cienza di buoni libri di testo per le scuole elementari, 
e che sarebbe necessario avesse il ministero in sua 
mano qualche fondo per incoraggiamento agli uomini 
dotti e amici del paese che sì vorranno prestare a 
quest'opera. Aggiungasi non potersi negare qualche 
sussidio ai professori e maestri delle seuole secondarie 
compresivi i giubilati con meschinissime pensioni e 
per quelli a cui mancano le condizioni legali per es- 
sere giubilati; per tali motivi io propongo che questa 
categoria sia portata a lire 40 mila. 

La Camera approva. 

Presidente. Secondo il sistema adottato dalla Ca- 
mera negli altri bilanci, a me pare si debba procedere 
prima delle rimanenti categorie poste sotto il titolo 
di spese straordinarie, alla discusssione degli articoli 
di legge. 

(La Camera adotta senza discussione gli articoli se- 
guenti): 

Art. 2. Sarà sospeso a partire dal primo luglio pros- 
simo venturo il pagamento di queijtrattenimenti, mags 
giori assegnamenti, pensioni, ed assegni di qualsivo- 
glia natura, inscritti nel presente bilancio a titolari 
i quali già trovinsi provvisti d'uno stipendio. di at- 
tività, odi un trattenimento di aspettativa, oppure di 
una pensione di riposo, ovvero di un altro assegna- 
mento qualunque a carico dello Stato, sia che trovinsi 
descritti nel presente bilancio, od in quello di qualun- 
que alto ministero. 

Art, 5, Fra due assegni in favore d'un solo titolare, 
sarà sospeso il pagamento di quello minore. 

Art, 4. Il pagamento di questi personali assegni non 
potrà esser ripreso che in forza d'una legge. 

Art, 5. Non sono contemplati nella disposizione del- 
l'art. 2 gli assegnamenti al titolo di rappresentanza, 
di spese di cancelleria o d'uffi quelle per inden- 
nità d'alloggio, di viaggio o di collaborazione, sia che 
questi sieno attribuiti alla carica, od assegnati alla 
persona, come neppure le pensioni annesse agli Or- 
dini del Merito civile e militare di Savoia ovvero alle 
medaglie, nè quelle infine dei membri dell'accademia 
delle scienze. 

Art. 6,.Sarà pure sospeso a partire dalla suddetta 
epoca il pagamento degli stipendi od assegnamenti di 
aspettativa di qualunque natura inscritti nel presente 
bilancio, e non potrà esser ripreso se non in forza di 
un decreto reale emanato sulla presentazione dei ti- 
toli comprovanti i servizi del titolare senza pagamento 
di diritto. 

Art, 7, L'assegnamento da determinarsi per intanto 
con tale R. decreto, che sarà inscritto nella gazzetta 
officiale del regno, non potrà eccedere la quota. por- 
tata dalle leggi e regolamenti in vigore. 

Art. 8, 1 titolari d'un trattenimento, od altro, as- 
segno qualunque, non vincolato a servizio attuale, li 
quali trovausi in tale condizione dappoi anni dieci, 
saranno posti a riposo con quella pensione che possa 
loro competere a termini di legge, quando avanti il 
primo luglio prossimo venturo non siano riammessi in 
servizio attivo. 

Art. 9, A coloro però, cui mancassero gli anni di 
servizio voluti per far luogo ad una pensione di riposo, 
sarà conceduta a tale titolo una pensione, la quale 
nun possa eccedere la metà della media dello stipen- 
dio fruito durante i tre ultimi anni delJoro attivo ser- 
vizio, nè superare in ‘ogni caso il montare dell'asse- 
gnamento d'aspettativa, di cui sono provveduti. 

Parte seconda. Spese straordinarie. 


Cat. 39. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
mominazione, portata dal ministero in Il. 43,977 80, 
e ridotta dalla commissione a Il. 45,477 80. 

Îì approvata. 

Uat. 40, Spese di primo stabilimento dei coltegi na 
zionali portata dal ministero in Il, 100,000, e ridotta 
dalla eotnmissione a Il. 80,000. 

approvata. 

Cat. 41. Ampliazione dei locali ‘per Ta biblioteca 
dell'università di Torino e degli uffici lel'ministero e 
del consiglio universitario, Il. 38,000. 

È approvata. i 

Cat, 42. Scuole normali di Cagliari e Sassari , lire 
9,044. 

Angius accenna allo stato miserabile delle scuole 
primarie in Sardegna, e chiede su di esse l’attenzione 
uel ministero. 

La cat. è approvata. 

Faraforni fa alcune considerazioni generali, che 
eccitàio nella Camera segni di disapprovazione | per 
cui viene chiama. all'ordine dal presidente sulle ri- 
forme da introdursi nella nuova organizzazione della 
pubblica istruzione. 

« Art. 1. È approvato il bilancio passivo del mini- 
stero della pubblica ‘istruzione per l'esercizio finan- 
ziario dell'inno 1851 nella somma complessiva di lire 


La Came 

Sì procede quindi alla votazione per lo squittinio 
segreto di cui questo fu il risultato; 

Votanti , . . + 127 
Favorevoli . . . . 418 
Contrari. . 3°. 9 

Il ministro delle finanze presenta un progetto di 
legge per cessione di fondi alla (città d'Albertville per 
costruzione di un ponte. 1l progetto di legge fu già 
presentato nella passata «sessione, ma nun potè aver 
compimento. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bilancio 
passivo del ministero del lavori pubblici per l'esercizio 
finanziero dell'anno 4851. 

PROGETTO DI LEGGE DELLA COMMISSIONE. 


Art, 1, É approvato il bilancio passivo del ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio fininziero dell'anno 
1851, nella complessiva somma ‘di ‘lire quattromilioni, 
trecentonovantamila ‘centotrenta e centesimi vlto, 
ripartita nel seguente modo e nelle categorie quali 
sono descritte nella tabella qui unita. 

Spese ordinarie ©. L. 2,491,565 + 
Spese straordinarie.» 1,898,565 08 


Totale generale L. 4,590,450/08 
(Gli altri articoli come negli altri bilanci). 
Pxyhre I — Spese ordinarie. 
Personale (ministero dei la- 
vorî pubblici DI 
Spese d'ufficio (ministero dei 
lavori pubbli 
Personale dell'azienda” gene- 
rale dell'interno Ù 
Spese d'ufficio (azienda ge- 
nerale dell'interno . 


Car. 1 
74,065 


40,000 
87,450 


6,000 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Biblioteca dell'azienda gene- 
rale dell’ interno . 
Genio civile Ù 
Spese d'ufficio (genio civile) 
Spese diverse (genio civile » 
Conservazione dei ponti e 
delle strade + 1,596,000 
Lavori idraulici . 5,200 
Sussidii alle provincie » 400,000 
Riparazioni alle stazioni te- 
legrafiche » 
Riparazioni ai fabbricati 
delle carceri di polizia e 
dei penitenziari (annullata) î 
Geografia (annullata) » 
Sovvenzioni personali —» 
Sovvenzione alla cassa delle 
pensioni (per memoria) » 
Casuali n 


1,200 
256,800 
6,800 
20,000 


4,500 


6,000 


20,000 


Totale delle spese ordinarie L. 2,492,015 








Pante Il. — Spese straordinarie. 
Strada reale di Milano L. 74,090 
Strada reale di Piacenza 60,000 
Strada reale di Francia 70,250 
21. Strada reale di Genova 18,859 
22. Strada reale di Nizza 274,500 
25. Stradareale di Fenestrelle » 20,000 
24. Strada reale ili Ginevra » 55,505 
25. Strada reale di Levante + 78,619 
26. Strada reale del Sempione » — 46,852 
27. Strada reale dell'Isola di Sar- 
degna » 
Strada reale da S. Julien ad 
Annemasse: (annullata) » » 
Macchine pel, servizio, stra- 
dale 
Commissione per la classi- 
ficazione delle strade pro- 
vinciali in Sardegna (an- 
nullata). 
Ripari contro il Gelon + 
Galleria per lo sbocco del 
Gelon sotto Chamousset . » 
Concorsi e sussidii straordi- 
narii per lavori idraulici 0 
stradali » 
Carcere centrale di Albert- 
ville » 
Carceri di Thonon ( annul- 
lata) . 
Carcere centrale per ledonne 
in Pallanza . 
36 bis Carceri di Casale (annul- 
lata). 
Carceri di Oristano (annul- 
lata). 
38. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione » 


, 18 
19. 
20. 


1,000,000 


10,000 


42,666 


75,000 


37, 


20,894» 
Totale delle spese straordinarie L. 1,898,565 08 
Ministro dei lavori pubblici. Molte delle riduzioni 

fatte dalla commissione non sono veramente utili, trat- 

tandosi di questo bilancio. Tuttavia ad alcune di esse 

mi rassegnerò, ma ad altre non posso, è mi riservo a 

parlarne nella discussione delle categorie. 

Buffa, relatore della commissione. Quando si tratta 
di fare delle ‘spese per le province, bisogna stabilire 
delle regole generali. Posso intanto assicurare la la- 
mera che la commissione pose ogni cura perchè le 
spese si distribuissero con giustizia. Mi riseryo anche 
io a discutere sulle singole categorie. 

Si passa alla discussione delle categorie. 

Cat. A. Speso ordinarie. Ministero dei lavori pub« 
blici (personale) 74,065. Approvata. 

Cat. 2. Ministero dei lavori pubblici (spese d'ufficio) 
20,000. Approvata. 

Cat. 5. Personale ‘dell'azienda generale dell'interno 
87,450. 

Ilministro parla contro de riduzioni proposte dalla 
commissione, perchè quell'azienda, ha molti, lavori, 
avendo l'amministrazione del. ministero dell'interno, 
di agricoltura e commercio, dei lavori pubblici, 18 
milioni da amministrare. Ulficii sì svariati rendevano 
necessario un nuovo Vice-intendente. Ove questo non 
fosse necessario, noterò come la.commissione,non la- 
scia facoltà al ininistro di sostituire gl'impiegati va+ 
canti. Mu a'Tora il lavoro rimane interrotto; mi man: 
cherebbe anche un capo di divisione. E quand'anche 
si sopprimesse la carica di vice-intendente, bisogne» 
rebbe pagarlo pel trimestre scorso. 

Buffa: Sela commissione ‘eràdè. che mon st potes- 
sero riempiere le vacanze fu indotta dal pensiero che 
l'azienda doveva abolitsi fra poco tempo. Per parte 
mia aderisco al pagamento del trimestre scorso! 

La soppressione del posto di vice intendente ‘gene 
rale è approvata. 

Mellana. Si è già visto altra volta come le aziende 
sono un'anomalia rispetto alla responsabilità ministe- 
riale. Ma non voglio qui che dar una spinta alla sop- 
pressione. L'azienda dell'interno riesce poi più strana 
ancora che le altre, poichè si riferisce a parecchi mi- 
nisteri. Propongo perciò un ordine del giorno con cui 
si voti intanto il bilancio del 1851, ma non si passi 
al bilancio del 4852 prima che il ministro abbia pre- 
sentata nua legge relativa alle soppressione delle a- 
ziende. 

Ministro dei lavori pubblici. La Camera incalzò 
più volte il ministero a presentare il bilancio del 1852. 
Resta a vedere che cosa sî possa discutere prima. lo 
non:s0 se sî possa sconvolgere ‘così improvvisamente 
tutta l'amministrazione, e il ministero non può en- 
trare in tutti i particolari. La soppressione delle a- 
ziende non è cosa si semplice come'pare. Il nuovo 
ordinamento potrebbe dunque portar l'inconveniente 
o di ritardare la presentazione del bilancio o di fare 
una legge immatura. 

Mellana. Prendendo atto delle parole del ministro 
ritiro la mia proposta, per non incagliare la discus 
sione, tanto più che în una tornata cui hon firesi 
parte, fu già emesso questo voto. 

Lione. La Camera si trova già occupata in'uîl'pro- 
getto di abolizione di tutte le aziende. Non par dun 
que il caso di restringere la proposta all'azienda del- 
l'interno. 

La cat. in Il. 90,950 è approvata. 

Unit. 4. Spese d'ufficio. (Azienda generale dell'inter- 
no) 6000. Approvata. 

Cat. 5. Biblioteca dell'azienda generale dell'interno, 
1200. Approvata. 

Cat..6. Personale del genio civile, 256,800. 

Ministro dei lavori pubblici. Gli affari del genio 
civile crescono continuamente; onde non è îl caso di 
diminuire questa categoria. 

Domanda una somma di Il 
mozioni. 

Buffa. La commissione sapendo come dovesse so- 
stanzialmente riformarsi questo corpo, non eredè si 


5,800 per alcune pro- 





dovesse ampliare. Certamente i dali per sapere se sia 
sufficiente o no il personale, il ministero. li conosce 
meglio della commissione, onde non potrei insistere 
vivamente sulla riduzione. 

La cat. è approvata în.il. 261,150. 

Cat. 7. Spese d'ufficia del genio civile, 6,800: Ap- 
provatà. 

Cat. 8. Spese diverse del genio civile, 20,000. 

ll ministro propone.che venga portata a: 25000. 

approvato l'aumento. 

Cat. 9. Conservazione dei ponti e delle strade, 
1,596,000. Approvata, 

Cat. 10. Lavori idraulici, 3,200. Approvata. 

Cat. 11. Sussidii alle provincie, 400,000. 

Malaspina. La provineia di Bobbio è bisognosa più 
di verun'altra, non avenilo alcuna strada ultimata. 

Ministro dei lavori pubblici»Non parmi qui îl luo- 
go di trattare i titoli delle diverse provincie. Come 
mi si saranno sporte da esse le dimande , farò il ri. 
parto che crederò migliore. 

La cat. è approvata. 

Cat,12. Riparazioni alle stazioni telegrafiche. 4,500. 

Ministro. E necessario mantenere la somma pro- 
posta dal ministero perehé non si può ancora appli- 
care il telegrafo elettro-magnetico. 

Buffa domanda quando questo telegrafo potrà essere 
attivato. 

Ministro. In pochi mesi si potrà attivare Ja corri- 
spondenza fino ad Arquata, mavè necessario’ che si 
stabilisca la corrispondenza tra il ministero e la sta- 
zione, come fra gli ufficii delle intendenze e le sta- 
zioni. Oltre a ciò l'economia è minima, 

La riduzione è approvata. 

Cat. 13. Riparazioni ai fabbticati delle carceri di 
polizia e dei penitenziarii. Anbullata dalla commis- 
sione. 

Ministro dei lavori pubblici. Ammetto che si tratti 
questa questione come si diseutàrà il: bilancio degli 
interni, purchè la spesa non venga dimenticata. 

La soppressione della cat. è apfrovata. 

Cat. 44. Geografia. Annullata dalla commissione. 

Il ministro aderisce. ì 

La soppressione è approvata. * 

Cat. 15. Sovvenzioni personali, 6000. Approvata. 

Cat. 16. Sovvenzioni alla cassa delle pensioni. An- 
mullata. 

Cat. 17. Casuali 20,000. Approvata} 

Bosso. Per discutere con fondamento le spesestraor- 
dinarie di questo bilancio è necessariò che si abbiano 
sotto gli. occhi dei piani, e sì abbia tempo a studiarli. 
Perciò propongo che si differisca la \discussione di 
questo bilancio, 

Ministro dei lavori pubblici. Se s'entra nella di- 
scussione tecnica dei lavori straordinari non la rifi- 
niamo più. I documenti sono depositati presso la com- 
tnissione e i deputati potranno stassera vederli e stu- 
diarli. 

Michelini. Per l'eguaglianza che debb'esservi «tra i 


deputati, ‘appoggio la dilazione proposta del signor 
Bosso. 


Voci. Na! No! 

L'adnnanza si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata del 18 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio dei lavori pub- 
blici pel 1851. 

Discussione sul bilancio dell'azienda generale delle 
finanze. 


Ennara-Connice. Nel rendiconto della tornata di sa- 
bato 15 marzo della Camera dei deputati vennero in- 
serite per isbaglio-le seguenti parole: 

Posta ai voti la prima parte della proposta Ca- 
dorna, che il marimum ed il minimum degli stipendi 
sia portato pel corrente anno alla somma risultante 
dall'aggiunta di L. 200, é adottata. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 15 marso. 

Vood Ugo inglese , possidente | da Livorno, — Renshon Gio. 
id., da Londra. — Sormani Andreani Lorenzo di Milano, 
conte, da Nizza: — Ghiglieri Carlo id., negoziante, da Mi. 
lano, — Innod Engenio di Svizzera; id;, da' Berna. 

Partiti il di 15 marzo. 

De la Alcadia di Spagna. conte , per, Genova. — Bounder de 
Melsbronck del Belgio , possidente, per- Milano, — Borsa 
Vincenzo di Milano, id! — Vood Ugo inglese, 18., per Gi- 
nevra; 

Arrivati il di 16 marzo. 

Vanderyver mata Dapèche!di; Soncg,.siguora; da Mortara,/— 
Mercier Anna Cloulde Eugenia 1d., damigella, id; — Sallan- 
drouze, Carlo di Aubusson, manufattariere, da Firenze. — 
De Gaillard Leopoldo di Bollené, avvocato, da Milano, — 
Pieyre Alberto di La Salle, possidente, da Marsiglia. — Ror- 
ziolatisi d'America, id, 4ò Costontinopoli. — Branseimann 
Cristiano di Prassia, id, da Milano: -— Caron mata Blane 
Clarisse di Napali, id., da Parigi. — Imbert Livet Giovanni 
Rattista di Limoges, negoziante, da, Ginevra, — Hughes Gn- 
glielmo Edoardo inglese, gentiluomo, da Milono. 

Partiti il dì 16 marzo. 

Casteren Luigi di Parigi, possidente, per Genova, 

Domenica .d'Orvieto, cameriera, id, — Octiker Gi 
Oriòfoch, negoziante, per Intra. — È I, di Fron- 
cia) corriere di ‘gabinetto, per Pobte-Belkicino: — Joly Eu- 
genio di Nancy, negoziante, per Giambeti. — Partili vAnni- 
hole di Montebelluno..cisile,, per-Genova, — Tarola Angelo 
di Olginate, custode del palazzo imperiale, per Milano, — 
Rolaffi David di Livorno, negoziante, per la Francia. 





DECESSI del 15 marzo in Torino. 
N. 21 
Del 46.» 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 1200. 


ULTIME NOTIZIE, 


Avewxoni, — In data di Berlino 12 corrente 
il ministro! degli affarì esteri di Prussia era of- 
ficialmente informato, che il principe Schwar- 
zenberg stava per rispondete all'ultima nota della 
Francia con un memoraidum che sarebbe in- 
dirizzato a tutte le potenze europee pet loro 
provare ché l'ingresso dell'Austria nella Confe- 
derafione germanica con tutti i suoi Stati è ne- 
cessario, onde assicurare la tranquillità e l'ordine 
fion solo nell’Alemagna, ma în tutti l'Europa. 

Quantunque il patto federale inserto nell'itto 
finale del congresso di Vienna abbia avuto nella 
Francia Un consegnatartio); siccome ‘ella noùl'ha 
fizarato în qualità di parte Contrattante in questo 
patto, non può invocare tutto al più che i diritti 
di chi guarentisce. Ora chi è garante di untrat- 
tato uon si può opporre a cambiamenti che vi 
si vogliano introdurre, se tutte le parti contrat- 
tanti sono d'accordo. (Corris. Litogr.) 

— Il sig. dle Uydeny partito il di 11 per Cas 
Sel in qualità ‘di cominissario della Prussia, è in- 








caricato di fare energiche rimostranze contro îl 
sistema di persecuzione adottato dal governo del- 
l'Asia. Gli fu raccomandato di non tenersi da 
semplice spettatore, ma d’intendersi col conte 
di Leiningen per arrivare ad un ordinamento 
definitivo, 

— Scrivono da Coburgo che si tratta di com- 
perare. per la regina Amalia, vedova di Luigi 
Filippo, la signoria di Banz, appartenente al 
duca Massimiliano di Baviera, 





MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 15 marzo 1851. 
PREZZO 
per cadun ettolitro 
Lire. Cent. 
18 nm 
di 
to 


Forme! 

Barbariato 

Segala 

Meliga . 

Miglio. 

Fave: , Lo. 
Fagioli dell'occhio 

Fagioli comuni 

TREO e, 
Riso bertone, >. . 
Avena , . n . 


sa 
ti] 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 12 marzo 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 10 detto. " 
Commissario governalivo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 Iviglio 1850. 

Attivo Ù 
Numerario in cassa in Genova. 
id. id. Torino . 
Monete e paste incassa . 0» Ù 
Portafoglio e anticipazioni in Genova + ‘9,964,967 41 
id. id. Torino + 10,734,848 97 
Fondi pubblici della Banca . . ... «561,917 .50 

R. finanze c. mutuo. + + . + + + 14,000,000, 
Indennità agli azionisti della banca 

di Genova (LL. Lie ae 
Tratte della sede di Torino del giordo 
11 corrente |... + i. 
Spese diverse” LU. /0i La 
Ioteressi sul mutuo dal 10 ottobre al 
34 dicembre 1850... 0.0.» 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti, » 


Lo 2,849,142 95 
+0 7,607,975 89 


‘+, 966,666 68 


50,638 85 
147,774 48 


L. 46,637,958 94 
Passivo 
Capitale . . . . . + 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . . 
per mutuo alle R. finanze. + 
Fondo di riserva. 
Profitti è perdite al 51 dicembre . » 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova 0. 
la. id. in Torino. ././. +. » 
Benefizii delsem. in corso in Genova + 
id. n Torino» 
Conti correnti disponibili in Genova » 
id. id, in Torino + 434,451 71 
Non dispowibili e diversi |. . . + 150,355 85 
Regio erario conto corrente h Ù 
Tratte a pagarsi dalla sede ‘di Ge» 
nova su quella di Torino + + 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 11 
corretle.; . ... ie 
Dividendi arretrati . . . . . + 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità... 0 
loteressi ‘per’ fondi pubblici up: 
partenenti al semi in corso. . + 
Dividendo parziale del semestre, al 31 
dicembre 1850 


. L. 8,000,000 
+ 22.698.200 
+ 14,000,000 
*  101,835:35 
195,666 66 


41,238, 94 
43,564 49 
96,105 58 
98/45 05, 
409,999 45 


29,780 51 
51,920 91 
0,726 50 


| 4,000 


2187 50 


L. 46/637,958 9A 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 17 marzo 4851. 
1819. decorrenza A. ottobre 
1851 decorrenza 1 ottobre 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 990 
1849 — ia 940 

Bonsi pi Paricr del 14. — In paragone degli 
ultimi corsi di ieri, il 5 0j0 crebbe di 10'cc. 
Incominciato' a 9,,15 si elevò a 94, 20 e' ter- 
mino a 94, 25. Nl 3 0/0 egualmerite aumentò di 
40 ce. a 57, 80. Il prestito 5 0j0 fu quotato 94 
în più di 15 ce, 

Fondi esteri: L° antico ‘5 0j0 piemontese (e. 
R.) terminò senza mutamento a 83, ll nuovo 
prestito di Piemonte calò di 2, 50 a 927, 50. 

Bonsi pi Panici, 15 marzo 1851. — L'antico 
5 per 0j0 piemontese (certif. Rotschildt) ha ri- 
bassato da 83 a' 82 90; il nuovo iuiprestito di 
Piemonte a 930, si alzò di 2. 50. 

L'antico 1834 a 970 non sofferse variazione. 

A contanti comparativamente ai corsi di chiu- 
sura di ieri îl 5 per 00 calò di $ cent. va 94 
20; il'3 pel 0/0 a 57 85 ‘al contrario guadagnò 
5 cent. 


8534 — 
855,4 — 


S. NICCOLINI gerente. 


CRÉME »=» BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per. gli effetti suoi. diffé- 
risce scstanzialmente dagli aceti e dlai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e ja rendono rugosa e ferrea. La 
Crema di avvenensza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione dél corpo medico e pienamente corri 
sponde a quésto favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide; \can- 
cella pertanto Je rughe. e fa pragressivamenite.st0m- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Equ Napuléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova aniche Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle; ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 


1, profamieri; che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sighor Bussy, 





presso l'ufficio del Risorgimento, 


AVVISO 
agli Interessati dell’Imprestito 


di Baden. 


Estratto delle Serie sortite nell’Estrazione del 
28 febbraîo p: p. 

Numeri delle Serie i 
197 45: 109: 365%: 441 :887: 956 :4,126: 
41,545%: 10582; 1,640: 1826: 2,158: 2,920: 
2,952; 2,994: 35,030: 3,549:15,777: 3,982: 
4,045 : 4,502: 4,549; 4,541: 4&,018*: 3,15; ì| 
3,440% 3,750: 5,771: 6,440: 6,180*:.6,467:1° 
6,492: 6,809: 7,029: 7,164: 7,524 : 7,596: 
7,906: 7,937. 

Chiunque avrà fra queste delle azioni sortite; ven 21} 
dute dai sottoscritti , ce le rimandi per ‘avere.le ob; 
bligazioni che. prendono. parte sull'Estrazione della 
2000 vincite di fr. 107,100 — 52,100 — 10,700 ec 

Chiunque desidererà delle azioni per la prossimi 
Estrazione o qualche schiarimento sì diriga direttà po 
mente ai Banchieri 4 Di. 

F.E. FULD'è C' in Livorno! (Toscana). 

N..B. Le suddelte serie segnate con stella sono 

vendute dai suddetti. i gii ? 


SCIROPPO ‘è 


vegetale depurativo 
DEL BERAL. 


Il sciroppo depurativo del Beral, niolto in uso 
nella Francia ed in Germania, fu riconosciuto il | 
più efficace su tanti altri per la depurazione del || 
sangue, e come tale raccomandato nella sifilide, | 
nelle malattie della pelle, nella reumatalgia, nei | 
dolori e simili. 3 | 

Questo Sciroppo; riéeo dì materie ‘estrattive {| 
vegetali, gode la proprietà dî poter èssere: usato, 
con ottimo successo iù ogni stagione ye dalle 
persone di ‘qualunque età. 

Si prepara, e si vende esclusivamente in bot. 
tiglie suggellate- nella farmacia Bernardi, già Ba< 

di S. Tommaso, dove trovansi pure 

della vera creosote Billard . pe male 

di denti, della tintura ‘amara di Venezia, e di 
vari preparati femuginosi per lajclorosi ecc, ecc. 


AVVISO. 


Si desidera trovare persona che voglia im-. 
piegare la somma di lire 3 in 4 ‘mila in unal 
impresa industriale già inattività, suscettibilef 
di molto maggiore:sviluppo, e potendo produrre! 
perciò benefizi più rilevanti: degli attuali. Sa-4 
rebbe necessario ‘pet quanto. possibile. che 1a 
suddetta. persona prestasse anche la sua.opera 
almeno perla contabilità. Dirigersi a questo? 
uffizio. t 


ACQUA DI SPAGNA 


Della siguora, ASCANIO, per tingere ì capell 
in tutti i colori, senza arrecar mal di cap dd 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un ‘usol 
facilissimo, ‘potendo qualunque. persona ting 
di per se.‘ Palazzo nazionale , galleria Valois 
n. 146, Parigi. Si spedisce in provincia ed all'e- 
stero (affrancato). 


| 
| 
| 





Nuova emissione . 


DI: BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria, 
64,150 vincite 
di mezzo milione e 500,000 franchi. 

n dotazioni di franchi 52,900 ;..262, 00}; 
293,000; 249,000; (con vincite: di..franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così ‘di 
seguito, pagabili in danaro contante immeédia 
tamente dopo l'estrazione» 


L'estrazione avrà luogo il 5 aprile A8DA. 


Un viglietto costa LL Lf 8 
6 viglietti compreso 4 in bronzi . » 52 
163 . 2 atte bin dro 450.7 





26 . 4 Ù Yo sil nl 2631 
pagabili in cambiali sopra. qualche piazza di commei 
cio 0 come sarà più comodo, ai, rispettivi concor 
renti: Ù 

Ogni interessato, dopo ;l' estrazione riceverà la.ligl 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis. "9 

l viglietti si vendono da 

\, E. FULD è 


banchieri in Livorko , 
oppure da LUIGI 


RATOLONGO in Geno va 


Torino, presso l’Editore MAGGIA" 
Provveditore di Stampe di Sua Maestà, 
in via di Po, accanto al N, 56, 


‘ Venne.alla luce 


IL RITRATTO 


DI S-A.IL DUCA DI GENOVA 


Di 


DA GONIN 4 


Stampato in carta delta'Ghina 
sopra un foglio dell'altezza di. cent. 72 per 
3 al prezzo. di Li. d. 
Nel medesimo formato si:sono' parimente pub 
blicati dallo stesso editore i Ritratti delle LU 


MM. il'Re e la Regina regnante, e «di S.A. 
Duchessa di Genova, 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Terz'ultima rappresentazione. — Op 
Macbeth, (tiltima rappresentaz.e) — Ballo. grand 
L'Ondina. —1l'Consiglio della recluta, ballettox4 

CARIGNANO:— La dranimatica compagnia Dundini | 
Romagnoli recita» L'importuno ed il distratto 





NAZIONALE. — Riposo: 
D'ANGENNES: — Vaudevilles, 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi o Ul 
iglieb recita: Lo Csur Cornelio... 
GERBINO— Opera: — Linda dî Chamoyniz. 


© Tip. FERRERO E FRANCO. © 
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ti ) ] RIVISTA 


morto il/principe di Salerno, zio del re di Napo: 

o Statvito'di Firenze lia un importante articolo 
sulle‘trattative che'si fanno a Roma per le strade fer= 
rate. Noi lo ristampiamo , perchè ci par degno del: 
l'atterizione dei lettori 
I ininistro delle finanze francesi, signor di, Germi- 
ty, è ilo a Rouen a visitare la madre inferma :- ne fa 
leweci il signor Magne. È stata disciolta Ja guardia 
nazionale di Strasbourg, ed il maire e due aggiunti 
hanno rassegnata la carica loro, scontenti ili questo 
i provvedimento, 11 presidente ha fatta la rivista che 
er'a ammiunziata: Je truppe, se ne togli um battaglione, 
non liano mandate grida di plauso, perchè era stato 
proibito. L'Assemblea discute la proposta della com- 
missione per la proroga dei gradi della. guardia :na- 
| zionale. Il ministro dell'interno ha, contro. quel che. si 
ra e pensava, perorato in. favore di somigliante 

proposta, ì 
| Poche, epoca interessanti notizie d'Inghilterra. La 
amera dei ,comuni nell'adunanza del 14.stiorò nume- 
rosi argomenti, senza approfondirne alcuno , e senza 
prendere veruna deliberazione di momento. — Si par- 
lo, com'era) fisso, del bill sui titoli ecclesiastici ; 
{senza farsì. di proposito a discuterlo. Si mossero va- 
rie interpellanze sopra argomenti diversi , ma  nessu- 
na diede luogo u dibattiménti dì ‘qualche gravità, — 
Così fu chiesto ai ministri se‘il governo crede di po- 
rendi interessare con' qualche ‘successo alle’ sorti’ di 

usciti ungheresi prigioni in Turchia; e fu 
, che sopra 76, 60. verranno, liberati in seguito 
(Speciali accordi:fra la Porta Ottomana e l'Austria, 
na le condizioni politiche d'Ungheria lo consen- 
;@ che per gli altri sedici si facevano pratiche 
ANttenere anelie la loro liberazione. 
_Uirca l'occupazione russo-danese delle provincie da- 
ie fu pur dichiarato, che ella deve ‘prossima 
mente aver fine. Doveasi poi prossimamente discutere 
" il'bilancio; ma lord Russell. propose l'aggiornamento; 
[no ache sia. decisa la questione di sfiducia mossa 
tomo il ministero per gli ultimi casi di Ceylan. Il fi- 
ne della seduta passò nell'udir leggere; varie petizioni 
télutive al bill dei titoli. 

& calcoli fotti, già pervennero al Parlamento, o 
alli Kegina 3,145° petizioni sopra questo argomento , 
coperte da 1,006,708 firme. 

A Dublino è convocato un meeting per deliberare 
sùlla dichiarazione di 1:/0" Conhell , che intende riti- 
sociazione perla revoca, delle leggi .d'u- 




































Di Germania neppure abbiamo novità d'importanza, 
— Alle conferenze di Dresda nessunò dmai pare the 
abbia più fede: — A Vienna corrono sempre voci di 
congiure, di pericoli, che si'vonno prevenire cogli ar- 
Fésti e colla compressione, Altri arresti a Cassel. 

Nel.regno.di-Wurtemberg (sono ‘annunziate (prossi- 
me. le. elezioni, per la nomina: dell'Assemblea degli 
Stati, che si riunirà, credesi , in maggio. 

La seconda Camera di Prussia, ad una maggioranza 
di 136 voti cobtro 426, respinse una proposta, colla 
quale si'sarebbe invitato il governo "i Redere de non 
convenisse sopprimere Tà landwehr della guardia, 

Là prima Camera dî Monaco di Baviera ‘tenne il 
Biorno 42.la sua:primu adunanza, 











GIORNALI ITALIANI. 


‘Togliamo dallo Statuto il seguente ‘impor 
tante articolo: 
| La pubblica opinione è già da qualche giorno pre- 
Occupata sul conto de'progetti ai quali dicevasi colle» 
Gata la partenza del presidente del consiglio dei mi- 
istri. Le spiegazioni che ha voluto' dare in' proposito 
il Monitore Toscano, è Ve sibilline frasi adoperate in 
quella comunicazione officiàle; erebbero le dicerie è 
la preoccupazione universale: * E invero il fatto stra- 
ordinario, della partenza del presidente del ‘consiglio, 
l'apparenza d'un ‘congresso di ministri 0 d'inviati 
tutti gli Stati, dell'Italia centrale, i. quali erano già 
Stati precorsi da agenti d'una maggiore potenza, sono 
circostanze che palesano evidentemente come la que. 
stione finanziera in questo negozio sia secondaria, per 
non dire ipperentè, e come uno scopo d'alta politica 
preoccupi le menti degli uomini’ di Stato, î quali per 
proprio o per altrui ‘conto hanno srchitettato una 
macchina di guerra .0 difensiva od offensiva; a com- 
plemento ed assicurazione, d'un sistema di politica sia 
interna che internazionale. Ognuno sa che în Italia la 
questione delle strade ferrate fina dai primi giorni 
che fu posta in discussione fu sempre mai questione 
politica ; fu arena nella quale si misurarono tutti .i 
partiti a viso scoperto, senza nascondere il loro scopo. 
Questo scopo mon'è un'mistero sì peri novelli e con- 
Urari rapporti che ciastun ‘partito mirò a ereare fra 
, i diversi Stati italiani, sì per i diversi centri esterni 
ai quali ciascuno imitd-a' collegarsi, ‘avuto riguardo 
alle diverse reti ferrate che dovevano o potevano fra 
breve coprine ilcontinente, e presentarsi alla concors 
‘\yonza del commercio, e specialmente di quello Indo 
ritannico, che tutto indicava dover fra poco far capo 
nel'Mèditerraneo. Tuito questo tornianio a ripeterlo 
non è un mistero. Ma come l'avvenire dell'occidente 
Uta appunto ‘nella’ maggiore o minore forza’ nella 








Non vogliamo oggi intratienerci dell'ulilità di que- 
sta strada per rapporto alla Toscana o ai ducati: lo 
faremo con più agio un altro giorno. È a Roma ‘che 
si fanno le trattative: dunque ‘occupiamoci’ innanzi 
tratto di Roma, Si domanda adunque al pontefice un 
transito: a traverso i suoi:Stati onde agevolare i.com- 
merci didue altri Stati, e si. promette posteriormente 
e più tardi la congiunzione della centrale Toscana, 
‘cioé della Sanese, con Roma: lo che vuol dire di Bo- 
logna son Roma a traverso la Toscana, poichè, se il 
vero dice la fama, si vorrebbe che il papa, oltre a 
questa concessione di priorità alla strada della Por- 
retta sulla Sanese, rinunziasse eziandio ad ogni altro 
progetto di congiungere; con una strada ferrata diret- 
tamente Roma.ad Ancona e Bologna. 

Ecco dunque in .breyi parole-ciò che si chiede, allo 
Stato romano. Si chiede di rinunciare al benefizio 
che ha dalla sua condizione topografica di poter riu- 
nire direttamente entro il suo Stato' i due mari con- 
giungendo Civitavecchia ad Ancona; sî chiedé di 
‘annientare il commercio anconitano' a profitto del 
commercio triestino, e specialmerite di rinunciare per 
quel porto ad ogni eventuale beneficio ind accresci- 
mento del commercio di levante ; si chiede infine di 
annientare egualmente il piceolo commercio di Civi- 
tavecchia isvlandola onninamente. Veramente non è 
questa una prospettiva incoraggiante per la prosperità 
dello Stato romano: e noi non comprendiamo come 
possano da chicchessia nutrirsi delle speranze di riuè 
scita in queste trattative, ‘conoscendo ‘ come Roma 
abbia finora negata ogni altra concessinne di' strade 
ferrate a ‘traverso i suoi Stati per assicurare la. pre- 
cedenza a quella appunto:che;oggi vorrebbesi esclusa 
e per sempre. Si chiede sacrificio d'interessi e sacrfi- 
ciodi.speranzé: Il.commercio con, Livorno che si offre 
alle Romagne non vale certamente la ruina di due 
porti; e se valeva qualche cosa ancora qualche mese 
fa, cosa vale egli oggi che îl commercio di transito 
fra Livorno e gli Stati romani è così notevolmente 
diminuito dopo gli ultimi accordi seguiti fra il go- 
verno papale ‘e il governo Toscano? Torniamo a ri- 
peterlo, non esaminiamo oggi i presunti utili di Li- 
vorno; li esamineremo un altro giorno con agio 
maggiore, Non conviene'adunque dissimularlo, si chiede 
al governo romano la ruina totale dei suoi.commerci, 
e si.chiede immediata; e igli si, riserba in compenso 
il beneficio (e anche. questo non immediato, ma in 
isperanza e in un remote avvenire) di congiungere 
Roma con Ja centrale Sanese. È egli questo ragione- 
vole? Sì dà la precedenza alla via meno utile per la 
‘Toscana e ruinosa per lo Stato romano, e sî riserba 
quella ‘più utile per entrambi, cioè la Sanese, che 
ormai totea il confine dei due-Stati a tempi migliori. 
Se gl'interessi di Roma e Toscana più immediati e 
men.controversi, e se le ragioni d'equità dovessero 
consultarsi, era certo più ragionevole cosa proporre 
invanzi tutto Ja congiunzione della, centrale a Chiusi, 
la quale dovesse diramarsi in due tronchi, uno dei 
quali congiungesse direttamente le capitali dei due 
Stati e l'altro portandosi ad Ancona effettuasse per il 
Trasimeno e il Perugino laggiunione di Lirorno'ad 
Ancona per utile della Toscana, di Livorno a Roma 
e di Roma: ad ‘Ancona a traverso provincie pontificie 
per utile degli Stati romani. Equa transazione sarebbe 
stata al certo codesta, presentando una distribuzione 
di utili più ragionevole, e un sistema,,o una rete 
come l’appellano, più completa ed equamente ripar- 
tita. Congiungendo poi contemporaneamente Bologna 
ad Ancona la rete romana mon avrebbe avuto che 
desiderare per vedersi completa, La precetlenza adun- 
que e non la posposizione a tempo indeterminato 
della continuazione della centrale Sanese era a desi- 
derarsì per l'utile della Toscana, e questa precedenza 
sola poteva ragionevolmente concedersi. dal pontifice 
perchè gl’interessi del suo Stato je. del suo governo 
ponendo al sicuro, assicurando utili immediati incon- 
trovertibili gli dava un punto di contatto al quale 
poteva far capo un intiero sistema di strade ferrate 
interne quale è vivamente da Jui desiderato, è quale 
è necessario agl’interessi suoi. 


Ma nella questione di strade ferrate havvi sempra 
la ragione politica che predomina la commerciale. E 
questa ragione fu quella che spinse l'Austria a deside- 
rare ‘l'effettuazione immediata della strada in que- 
stione: e sarà forse quella che la farà respingere dalla 
corte romana. Noi non siamo del tutto ignari delle 
trattative che nel 1847 furono intraprese fra i due 
governi romano e toscano, e fra le provincie e le so- 
cietà interessate per la costruzione delle diverse stra- 
de ferrate negli Stati papali. Noi non abbiamo dimen- 
ticate quelle trattative, non Je ha dimenticate al certo 
una corte che non obblia nulla, tanto più che îl caf- 
dinale Antonelli, che ora regge la somma delle cose 
di quello Stato, era a quei giorni ministro di finanze, 
èd aveva parte nella commissione mista di laici e chie- 
rici alla quale si riportava tutto ciò che concerneva 
le strade ferrate. 

Noi adunque rammentiamo come a quei giorni la 
società della centrale spingesse con tutte le sue forze 
e con (utta l’attività per ottenere la concessione della 
continuazione dei suoî lavori entro lo Stato romano: 
e come l'ingegno e il patriottismo del Pianigiani, la 
cui morte deplora non Siena solamente, ma Toscana 

















Maggiore 0 minore compattezza fra loro degli Stati 
che lo. compongono; e che hanno. interessi comuni 
 u difendere, quindi è che: quante volte la questione 
delle leghe e di.tulto \ciò che a queste conduce e 
| che mira ad agevolarle torna in campo; l'attenzione 
pubblica si risveglia, e la questione polilitica, anche 
| sopila apparentemente, risorge, e risorge più viva, 
| perchè si presenta sotto l'aspetto più palpabile e più 
Positivo, sotto l'aspetto dell'interesse. 
Se debbesi dunque dar credito alle voci che corrono 
fra noi, e che sembrano avvalorate dalle parole del 
| Monitore, si tratterebbe ora în Roma di persuadere il 
| papa ad acconsentire il passaggio, è forse îl concorso, 
\ Mediante garanzia d'interesse dei espitali da impie- 
Î garsi, ad una via ferrata che:congiunga quella: Jom: 
barda con la leopolda; cioè a' dare il; passo a' traverso 
noi Stati alla linea che congiungere deve. Trieste a 
| Livorno. Veramente. l'atile principale. commerciale, 
| Politico re strategico di questa strada è lutto esclusiva» 
— Mente dell'Austria; e però avremmo veduto con mi- 
nor sorpresa partirsiun ministro da Vienna per Roma 
questo seopo, anziché dipartirsi a tal uopo il Bal- 
_ tlasseroni da Firenze, il Malaguzzi da Modena, l'One- 
(Sti da Parma, Ma siamo otmai così usi a vedere cose 
| inesplicabili, a vedere gli interessi propri posposti 


| gli altrui, che nulla ormai ci reca più maraviglia. 














tutta , lo zelo delle popolazioni dei due Stati interes- 
sati direttamente e l’attività dei direttori della società 
portassero le cose a tal punto da renderne agevole la 
costruzione, e da offrire al governo romano, mercè 
le offerte dei capitalisti già interessati a quella pro- 
secuzione , ì mezzi di soddisfare il pubblico ardentis- 
simo voto, di vedere iniziata una strada ferrata nello 
Stato. A malgrado però della buona volontà del prin» 
cipe e della sua brama di popolarizzarsi, mercè l'at- 
tuazione di una almeno;di quelle imprese (che nella 
crisi commerciale che a quei giorni aveya sconvolti e 
distratti i capitali in Europa, non era agevole, né spe- 
tabile l'attuarne per il momento una più dispendiosa), 
a malgrado, dico, questa buona volontà, la quale era 
anche interesse politico, a cui miravasi a quei giorni 
molto dalla corte di Roma; idi'mostrarsi cioè propensa 
per ciò che aveva rapporto alla materiale prosperità 
dello Stato, e che era stato ostinatamente avversato 
nel cessato regno; a malgrado le domande delle po- 
polazioni., a malgrado il concorso miracoloso dei ca- 
pitali, quelle proposte furono, se non respinte; riman- 
date con buone parole ma;inesorabilmente ad altri 
tempi. E perchè ?_ Niun mistero se ne fece allora a 
chì quelle trattative conduceva: e quelle ragioni che 
fecero inesorabile Ja corte romana a quei gierni, noi 
crediamo la renderanno irremovibile nella repulsa, 
che coerentemente alle medesime ci viene assicurato 















siaystata già data da dei all'Austria e agli Stati chel 
alle sue sorti si sonodi recente associati. 

Lo Stato romano, fu détto a quei giorni , deve in- 
nanzi tutto cercare di ottenere col mezzo delle strade | 
ferrate di riparare ai danni che soffre dalle interne 
sue condizioni, e alle difficoltà politiche e governa- 
tive che presenta la-sua contigurazione topografica. 

E'questa configurazione oblunga:è.tanto più per if 
suo governo pericolosa, in quanto che il centro 0 Ja 
capitale è quasi in una delle estremità collocata; e le 
provincie che ne formano il lembo opposto sona le 
più distàccate eziandio moralmente da quel centro, le 
più difficili a governare , le più aliene da Roma e dal 
governo papale; le (più propense ‘a volgere ‘gli occhi 
vérso altri entri. Tutti questi sono pericoli veri che 
la corte di Roma ha sempre veduti da che:si è fatto 
parola di. strade ferrateà, pericoli che non ha, perduto 
di, mira quando una felice transazione fatta fra i po- 
poli ed il papato faceva sperare più solido il dominio 
temporale di questo, perché ringiovanito dalle-rifor- 
mere dall'iniziativa di ragionevole progresso preso da 
lui stesso, e dal fanatismo nazionale ; pericoli, infine, 
che noi erediamo non perderà tertamente di mira ora 
che le scosse dell’ ultima rivoluzione hanno così for- 
temente sconquassato quel seed edificio, ed hanno 
lasciato nel cuore dei governanti\della ‘corte di Roma 
tanti timori sulle condizioni del Iàro avvenire, timori 
cresciuti» dall'inutilità degli sfopzi fatti per ricostruire 
qualche; parte. di ciò. che era recentemente diroccato. 
Isolare immediatamente gli gati romani , escludere 
per il momento la capitale loto stessa, e per sempre 
Je più floride città ed il portol'suo più ricco dal siste- 
ma cdi strade ferrate destinate |a costringere e concen: 
trare il commercio sopra una data linea, consumare 
la ,ruina economica dello (Stjto in genere e di quel 
porto in ispecie, e consumarg questa ruina a danno 
dell'intiera' Penisola, a pro diano Stato straniero, è 
crescere a mille doppi i malgontenti e perciò le dif. 
ficoltà interne del governo. Aftendere la congiunzione 








Tare troppe questioni per. non essere soverchiamente 
prolissi. È egli indifferente all'Inghilterra per il suo 
commercio di Levante, per fa sua valigia delle Indie 
il trovare o no una via ferrata ad Ancona , il vederlo 
costretto a' portarsi fino a Trieste ad avviarsi esclu- 
sivamente; forzatamente e. per. via più lunga. nelle 
strade ferrate austriache? È egli indifferente per l'1n- 
ghilterra di non poter fare nè, per Livorno nè per An- 
cona alcuna concorrenza alle mercanzie e alle mani- 
fatture austriache che inonderebbero l'Italia centrale 
per la via dî Milano? È egli indifferente per l'Inghil- 
terra che Ancona, scalo per lei. forse più comodo, 
sia sacrficata a pro di Trieste, che si agevoli una linea 
la quale faccia concorrenza a quelle da lei vagheg- 
giate perchè più brevi e più sicure come che costruite 
a traverso a Stati piccoli o a Stati non dominati dal- 
l'infinenza (di (grandi potenze che potrebbero ‘even: 
diventare a lei nemiche ? Non faremo que» 
su questo proposito, sarebbero forse inu- 
tili, e al certo inopportuni; non facemmo che quesiti 
economici. Non-vogliamo neppure esaminare, ciò che 
pare in'isfaggirà alta perspicacia' altrni, cioè se lo 
spirito medesimo dei trattati del 1815 resti illeso, 
quando con una diagonale si tagli l’Italia, più che 
commercialmente , politicamente e strategicamente 
congiungendo Livorno a Trieste, portando nel Medi- 
terraneo una potenza muova che non vi era; è tenendo 
per sempre sotto una sola influenza ituttociò che è 
posto al di là di questa diagonale, cioè tutta la Peni- 
sola, meno uno Stato solo. Nvi non vogliamo fare 
questi e tali altri quesiti : nè esaminare come l'equi- 
librio in quei trattati'stabilito ‘sia per'tal fatto! (che è 
ben ‘diverso da una occupazione precaria basata sopra 
convenzioni parziali che non fanno parte del diritto 
pubblico eurupeo) fatto cessare sopra. uno dei tre 
punti cardinali che ebbero in mira le potenze con- 
gregate a. Vienna. L'accenniamo solo per mostrare 
quanto sia grave la questione che ora si agita a Roma 
dal presidente del consigliò dei! ministri, quanti inte» 
ressi sieno per essa posti in contrasto, e quanti peri- 




















di,.Bologna ‘con Roma dalla dola via Sanese è rinun: 
ciare pur anco agl’immediati{ liberi e rapidi contatti 
con la seconda città dello Statp: è rinunciare ai van- 
taggi Strategici per il trasporfo delle truppe proprie, 
rendendo indispensabili e perf sempre le'straniete ; è 
rinunciare \infine ‘anche. alla|rapidità ed #1 segreto 
delle comunicazioni telegrafiche , conseguenza neces- 
saria ed immediata della costfuzione di una strada di 
ferro. Cosa importi il rinuncigre per sempre a questo 
mezzo di comuuicazione govéraativa fra Bologna e 
Ancona, e può dirsi. anche pèr sempre fra Bolugna e 
Roma, ( quando la comunicazibne. non. potesse essere 
che.a traverso un altro Stato}, è cosa che non biso- 
gna di molte spiegazioni. L'azione del governo roma- 
no sopra le principali città' del suo Stato, sopra le 
provincie che più delle altre tendono a staccarsi dal 
loro ‘centro; sarebbe: cessato del lutto dal momento 
che fosse ‘adottato il progetto di cui parliamo, se è 
tale quale la voce pubblica dice che sia. E tale noi 
non ci matavigliamo che possa essere desiderato per 
i suoi interessi e per le segrete sue mire da una po- 
tenza maggiore ‘involta-in.gravissime difficoltà: per 
l'interno suo riordinamento. 

Politicamente considerando la questione, la corte di 
Roma non può vedervi che aumento di difficoltà per 
sè nella condizione attuale delle cose , e pericoli per 
l'avvenire. Imperocelié ‘quel governo non ignora le 
antiche trame, non dimentica le rinnovate pratiche, 
ben conosce i progetti, le tendenze e i voti ora frutto 
della simpatia ed ora della disperazione e della più 
ostinata antipatia. Se non congiungere al centro della 
lorò capitale Bologna è le Romagne è un danno per 
Roma, il lasciarle congiungere ad altri Stati, lav: 
viarne i commerei è.le comunicazioni verso. altri 
centri, nella condizione anticamente cattiva. dello 
Stato Romano , peggiorata dalle circostanze presenti, 
può diventare un vero pericolo per quella corte. Danno 
commerciale è politico 'al'quale niun compenso a no- 
siro parere non può presentarsi. Sappiamo bene che 
Roma in più modi può essere tentata, stante i duplici 
suoi interessi che emanano dalla duplice rappresen- 
tanza del pontefice. Non abbiamo obliato quanto valse 
e quanto a proposito fu gettata innanzi la minaccia di 
scisma religioso in un momento assai critico. Minacce 
e concessioni di tale @ simil genere possono certo 
scuotere Roma quandosi tratti di farla rinunciare ad ut 
utile o ad una gloria presente o sperata; ma non mai 
(noi lo crediamo fermamente) per farle correre rischi 
certi, e danni immediati e senza rimedio + il prezzo 
anche dei quali resterebbe sempre per tal modo nelle 
mani dell'altra parte contraente, da poterne sotto 
mille pretesti ritirare una parte o anche tutto ezian- 
dio dopo sborsato, quando l'utile voluto se ne fosse 
raccolto. Se non ne andasse della sicurezza del do- 
minio delle più belle provincie dello Stato esiteremmo 
a giudicare della probabile: efficacia di certe tenta- 
zioni. Crediamo quindi come abbastanza illuminata la 
corte di Roma su questa parte dei suoi interessi, al- 
trettanto premunita e difficile a cedere ad ogni ge- 
Nere d'insinuazioni , anche del genere di quelle che 
furono poste in opera altre wolte con efficacia, com- 
rlicando cioè i suoi interessi e le sue mire religiose 
con quelle politiche. Ma su tali supposizioni non ci 
vogliamo neppure più a lungo intrattenere, perchè 
non Je crediamo nemmeno possibili, e perchè da una 
parte la sorpresa è difficile per le ragioni che accen- 
nammo, e dall'altra sono troppo contrarie alle con- 
vinzioni troppo conosciute degli uomini che governano 
la Toscana — e specialmente del ‘presidente del con- 
siglio. — La corte di Roma adonque la quale visse 
sempre del contrasto delle gelosie straniere più che 
del soccorso straniero, non può aderire a progetti che 
in un prossimo avvenire la rendano mancipio del- 
l’Austria. Non crediamo ciò. possibile e per le ten- 
denze del papa notissime, e che sappiamo non mutate | 
dal mutare degli eventi, e pur troppo dal mutare di 
molti interessi, e per le tradizioni incancellabili della 
corte romana, Cosa sia dielro a questo sistema di 
strade ferrate ognuno lo vede, e noi non lo diremo 
più chiaramente; e noi crediamo che gl’interessi e le 
gelosie del papato sì opponganò ancor più vivamente 
a quest'incognita celata dietro al progetto che ora si 
discute e che ne sarebbe inesorabile conseguenza, 
incognita che mal nascondono tutte le carezze straor- 
dinarie e la deferenza mostrata al papa col far cen- 
tro di quelle trattative la capitale degli Stati Ponti- 
fici. Ognuno sa che le carezze insolite generano più 
sospetto che confidenza, e il vecchio adagio non è 
ignoto. 











coli ed eventualità essa nasconda. E questi ‘pericoli 
noi crediamo saranno scongiurati con il consueto suo 
accorgimento dalla’ corte ‘romana col' guadagnare 
tempo o col coadiuvare gli intoppi che saranno indi- 
rettamente frapposti da molte parti, Gli interessi vi- 
tali dello Stato Romano e «della corte ne sono com- 
promessi presto o tardi; e gl'interessi fanno attutare 
eziandio le simpatie ed i timori più gravi. Testimone 
la condotta della Prussia nelle recenti trattative con 
l'Austria. Non crediamo perciò di avere il merito 
straordinario di profeti prenunciando dopo esaminati 
e calcolati gl'interessi papali , che le piccole confe- 
renze di Roma avranno necessariamente la sorte me- 
desima delle grandi conferenze di Dresda. 





GIORNALI STRANIERI. 

Anche a Vienna pare che la costituzione sià 
desiderata ed amata, Il Corriere Italiano, che 
ha nome di giornale temperatissimo, non lascia 
sfuggire occasione: per. raccomandarne  l’attua- 
zione e celebrare i beni: della libertà. Che ‘ne 
pensano quelli che credono di vivere sempre 
ne' beati tempi del principe di Metternich? In- 
tanto così il Corriere Italiano annunzia l'an- 
niversario della promulgazione della costitu- 
zione. 

La dimane ricorda all'Austria un. giorno di memoria 
imperitura nelle sue storie. Erano degli anni assai 
che in questo corpo politico plasmato di tante parti 
fra sè diverse, sì faceva ogni dì più ardente la sete 
di sviluppamento e di perfezione che Dio stesso stam- 
pava nelle anime. Liberi aliti del ‘suo spirito le mon 
possono patire che durino eterni i ceppi. E nella vita 
intellettuale e politica avvien dei popoli come dell'in- 
dividuo: divezzato ch'e' sia, non gli bisognano a cam- 
minare i lacciuoli della nutrice, e li abborre ; e guai 
chi si ostini ad: impastoiarlo | 

L'adolescenza dell'Austria lungamente vollero di- 
sconoscerla, e dessa a' dì 13 marzo del 48 con islan- 
cio possente la rivelò. Grazie alla sapiente giustizia 
di chi allora sedeva sul trono dei Cesari quello slan- 
cio fu inteso, e, allentati i freni soverchio tesi, i po- 
poli furozo messi nelle vie della libertà e del progres- 
so, Gratitudine a lui, gratitudine a) successore che la 
giurata impromessa ne mallevò ,, cresimandola il 4 
marzo ! 

Ma quanto a lungo delle fatte impromesse durere- 
mo a raccoglierne il frutto? Non è cosa che maggior: 
mente noccia alla libertà «elle intemperanze dei libe- 
rali: queste, siccome gelo sopravvegnente, distruggo- 
no la vegetazione precoce, ed è ventura se la pianta 
stessa non muore anch'ella. Forse il moviuento del 
marzo avrebbe dato sùa messe, dove maggio e otto- 
bre non l’avessero malamente sterpata in erba. 

Quando,  rimbombante il frastuono del subbuglio 
destossi per le vie, a Carlo X che domandava: C'est 
une emeute? — Non, Sire, rispondeva uno de' suoi, 
c'est une révolution , quelle poche parole erano un 
grande ‘oracolo di politica. Lo ricordino ì popoli’, il 
governo non Jo dimentichi, e saranno presto felici a- 
mendue. n 

I giornali parigini del 45 sono in generale 
insignificanti questa mattina, — Ne diamo però 
un sunto in poche linee. 

— La Presse trattando la quistione di un ministero 
definitivo pretende dimostrare , che non bisogna pen- 
sare che un ministero parlamentare sarebbe un 
pomo di discordia, an bersaglio contro il quale ogntino 
tirerebbe a profitto d'una restaurazione monarchica. 
È molto meglio dunque conservare il ministero prov- 
visorio che è perfettamente inoffensivo, per questa 
ragione che se non fa bene , neppur fa male. « Che le 
cose restino in questo stato, noi non domandiamo 
altro. Noi regoleremo i mostri conti in: un'altra epoe: 
non è dal presente, che noi aspettiamo una soluzione, 
è dall’avvenire. » Non si può esser più schietti della 
Presse. — Questo giornale chiede anche lo zucchero 
a buon mercato. 

— Il National e il Siécle pubblicano, nei termihi 
quasi eguali, uno stesso articolo sul progetto transi: 
torio relativo alla guardia nazionale ; eccone due pa- 
role « Il popolo ha scelto gli ufficiali per un certo 
tempo; cessando le loro funzioni perchè spira il 
mandato, nessuno ha il diritto di prolungarle, perchè 
se fosse ammesso questo precedente, l'Assemblea po- 
trebbe anche prolungare i poteri presidenziali. Dunque 























Ma gli interessi soli romani sarebbero essi compro- 
messi in tali progetti? Su questo punto non vogliam 


» — Ginevta, 
‘© Lajolivet, — Londra, P. Rola 
burean universe! d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.i Strand. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tono, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 prinotpali 
librai: — Per le Provincie con dei vaglia postali. 
Firenze, Viesseuz, libraio. 


— Livorno, all’emporio libramo,— 
impiegato posta. Napoli, Padosa 
— Parigi, uffici di corrispondenza Hara, 
20, Berner's Street. — 





Roma, Capebianchi, 
rbulies. 
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dei quali non si sarebbe mantenuta nel suffragio un 
versale. Il Sidele trova d'altronde assai male che il 
principe presidente abbia ‘ieri passato una rivista ai 
campi Elisi; per aver ciò impedito la circolazione. + 

I giornali orleanisti fan sempre guerra coi 
giornali legittimisti ‘sul: terreno troppo. ribat- 
tuto della fusione. 

—.Il Messager de l'Assemblée segna l'articolo i 
pubblicato dall'Univers comechè da il motto dell'in- 
trigo ; l'intrigo, che se vi è, non è né dalla parte de- 
gli orleanisti, nè dei legittimisti, wa che è nel mess 
l'intrigo futto a profitto dei bonapartisti. IL Messager 
promette di dilucidare domani tale quistione. 

— L'Ordre se la. prende colla Patrie che predica 
l'unione, e le-ehiede come essa pensi ora a quest'u- 
nione del partito dell'ordine, quando si ha il rimorso 
d'averla spezzata, rinviando un ministero parlamentare 
e destituendo il generale Changarnier, 

— Il Débats nulla dice. 

I fogli dell’ Eliseo si tengono in termini tali, 

are il risultamento di una parola d'ordine. 
fue; Polittico è muto, Ja Patrie st Vimita nd 
analizzare il rapporto depositato ieri sulla legge tran- 
sitoria relativa alla guardia nazionale ; il Pays dimo» 
stra « che la' causa principale dei mali della Francia 
è l'instabilità delle sue istituzioni. » 

Gli.organi del partito legittimista fanno spie- 
care l'articolo di: ieri del Débats sulla fusione : 

— L'Union, l' Opinion e l'Assemblée fanno di que- 
sta discussione il loro principale oggetto. 

— Quanto all'Univers, esso tratta di nuovo una tesi 
di suo genio : esso stabilisce, o meglio crede di stabi. 
lire, che la monarchia è e dev'essere di diritto divino, 
che è attaccata alla Chiesa e risalta ‘per questa, e che 
fuori di queste condizioni non saprebbe esistere, 

Tutti questi giornali si occupano ancora della 
‘rivista di ieri, dell’affare del corso Michelet e 
delle negoziazioni dell'Eliseo per formare un 


nuovo gabinetto. 














(Corrispondenza del Risorgimento). 

? Cagliari, 15 marzo 1851. 

Il giorno 14 del corrente mese, in cui ricor- 
reva la nascita di $. M. il re Vittorio Emanuele II, 
questa, università degli studi si faceva a festeg:- 
giare il fausto anniversario. Il corpo accade- 
mico , presieduto dal consiglio. universitario, si 
radunava verso le dieci di mattina nell'aula 
maggiore per sentirvi l'elogio del giovine Mo- 
narca che ne tessè il cav. Luigi Serra, professore 
di agricoltura, Il discorso s'aggirò principalmente 
sulla lealtà più singolare che rara del Re in 
mantenere la giurata fede verso lo Statuto dato 
dal magnanimo suo Genitore: e tanto più com- 
parve al numeroso uîlitorio adora) il giovane 
Re, quanto più il nobile oratore si faceva a di- 
mostrare l’antagonismo tra la di lui lealtà e 














costanza di, proposito e la condotta di coloro che 
tengono il sacro giuramento come un nome vano. 
N’ebbe dunque lode l'oratore, ed il popolo, fe- 
delissimo al Monarca ed allo Statuto, vi fece 
‘plauso. — Verso le ore undici un battaglione 
della guardia nazionale sì recava nella solita 
piazza del Castello per farvi fuochi di parata, ai 
quali: rispose l'artiglieria della. stessa guardia 
nazionale. Molto popolo vi accorse mostrante 
quella. tranquillità d’animo e fiducia nell’avve- 





nire che non mai vennero meno a questi citta- 
dini. È bello il poter dire che in tre anni, da 
che siamo chiamati a nuova vita politica e civile, 
non mai qui yenne alterato lordine pubblico , 
nè mai ebbero luogo quelle sfrenatezze che non 
di rado accompagnano il passaggio dei popoli 
dall’assolutismo alla libertà, 

— Con somma soddisfazione sentimmo che il 
Senato. a gran maggioranza approvava il prin- 
cipio dell’abolizione delle decime e quello della 
riforma dell'imposta prediale e della fondazione 
della proprietà perfetta. Speriamo che la Camera 
dei deputati , cui ritornerà la legge , approverà 
le leggiere modificazioni fattevi dal Senato , e 
che quindi fra poco riceverà pure la sanzione 
reale. 











Torino, 18 marzo 1854. 

Se dobbiam giudicare dell'avgenire dalla fi- 
sonomia degli avvenimenti, e principalmente 
delle idee che sembrano svilupparsi in questo 
cominciamento della seconda metà del secolo 
XIX, avremo argomento non lieve di compia» 
cenza per la politica da noi caldamente racco- 
mandata, e che è professata con tanto onore 








non legge transitoria, sotto pena di vedere le guardie 
nazionali ricusare obbedienza a dei capi, l'autorità 





dagli uomini che stanno al governo, e da 
quelli che costiluiscono. l’attuale maggioranza 


parlamentare degli Stati Sardi. Noi che per prin- ‘ 


cipio, per sistema, e per una politica, che può 
ad altri sembrare peritante ed incerta, ma che 
abbiam diritto di qualificare come larga e con- 
ciliante, non amiamo le recriminazioni contro 
gli uomini discesi dal potere e perseguitati, ci 
dispenseremo dal rammentare le accuse che ci 
si facevano di retrività e di caparbio amore 
del passato, allorquando tentammo porre ar- 
gine al torrente che minacciava travolgere le 
più solide garantie di una durevole libertà, 
per poi lasciare le nostre terre aperte alle ag- 
gressioni della più trista reazione; bentosto la 
reazione dei governi assoluti, dei partigiani 
degli abusi più invecchiati lrionfò intorno a 
noi; gli uomini di tutti i paesi, che per dirla 
con una frase del nostro Botta, corrono Iroppo 
facilmente ai superlativi, ci giudicarono vero 
fiore di rivoluzionari, nemici dell'ordine, noc- 
chieri, che se, dovessero ancora condurre la 
nave dello Stato l'avrebbero spinta non in porto, 
ma contro inevitabili scogli. 

uno spettacolo doloroso, ma purtroppo su- 
blime il contemplare dal porto la procella che 

















minaccia altri men cauti naviganti, secondo la 
celebre descrizione che ne ha fatto Lucrezio. 
Collocati al centro di gravità che ci ha garan- 


tito il mostro culto delle istituzioni consolidate | 


dal tempo, in un momento in cui mostravano 
di sapersi trasformare secondo il tempo e ren- 
dersi degne del nostro culto, abbiamo. veduto 
oscillare intorno a noicome pendolo l'anarchia e 
la reazione; gridati retrivi puando:esso declinava 
a sinistra; fummo gridati sovvertitori quando di 
rimbalzo tornò a dritta. Questo secondo movi- 
mento non ha raggiunto l'apice del punto di 
partenza del 4847, e già si rallenta e tra poco 
cederà il luogo all'impulso che ‘spinse innanzi, 
tre anni or sono, i governi europei. Felici noi 
se lenendo sempre il mezzo. ed avanzando 
quanto la ragione ed il tempo consentono ci 
troveremo sempre in quella linea che la' libertà 
ordinata ha descritta e che i popoli ed i governi 
son tosto, o tardi costretti a. raggiungere se vo», 
gliono vivere, muoversi; e svilupparsi nor- 
malmente. 

No: la reazione non ha potuto distruggere 
Lulta l’opera del 1848,.e non riuscirà è cancel 
larla dal libro della vita dellè nazioni. — Le 
gloriose imprese della rigenerazione dei popoli 
e della: costituzione delle mazionalità non sono 
più; ma dove è il-luogo in cuivi vecchi abusi 
siano ristabiliti in tutta l'antica potenza? Da 
rin'estremità di Europa ‘all'altra chiosa deri- 
deré la brama dei popoli a costituirsi etnogra- 
ficamente secondo natura, e, geografia? Si .lan- 
ciano calunnie, si parla. di maturità e di oppor- 
tunità, ‘non si ardisce rinnegare il. principio. 
Da un'estremità di Europa all'altra si fanno i 
conti con l'opinione; anéhé dove la libertà della 
slampa non è più, i governi non han più forza 
da affidarsi ad un superbo silenzio, sentono che 
i soggetti ragionano, sentono il bisogno d’in- 
gannarli con organi univoci e privilegiati, e ri- 
conoscono, così implicitamente ne’,soggetti la fa- 
coltà di ragionare, di esaminare, di discutere. 
— Da un'estremità di Europa all'altra i. paési 
che. rivendicavano la loro ‘antica indipendenza 
furono sottomessi dalla forza; ma non si: è osato 
ricondurli: all'antica condizione ‘coloniale, ed 
in Kiel come iri Palermo è inevittibile l'ipocrisia 
di un'amniinistrazione separata. 

Eil movimento di reazionesi rallenta, E noi che 
fummoinmezzogimmuni dalle spinte e dalle. con. 
trospinte, ci vediamo ora circondati di non ispe- 
rate simpatie, delle quali aleune sono per.voi, di 
graye momento, e ridiamo’ di certe. altre, Sono 
importanti le simpatie della nobile-Inghilterra; 
amica’ preziosissima della Casa dei nostri‘ Re, e 
nostra scorta e consiglio nell'opera difficile del- 
l'attuale rigenerazione, di quest Inghilterra che 
si è compiaciuta a riprodurre per migliaia di 
copie la versione; inglese dei programma poli- 
tico del nostro, governo pronunciato dal ministro. 
d’Azeglio all'apertura del bilancio degli affari 
esteri.o ne ha:elebrato come onorevole prover= 
hio lahella sénteriza del governo onesto,dell’In- 
ghilterta, i ‘cui giornali di tutti 7. colori, dal 
Times al Daîly-News, non hanno! per noi che 
un concerto di lodi e d’incoraggiamenti. Sonoim- 
portanti le simpatie della gloriosa nazionè fran- 
cese, la, quale respingendo: certi programmi e 
dettandone certi altri ha riconosciuto ancora una 
volta che da 62 anni non ha sparso, per un fan- 
lasma il suo sangue, che'senza libertà non v'ha 
ordine durevole, ed ‘i cui organi conservativi 
meno a noi favorevoli, è qualche anno; sono 
ora tutti per noi, insieme con quel governo, clie 
se siamo bene informati, nutre gli stessi senti- 
menti. Vediamo anche con compiacenza le prole- 
stazioni di simpatia che ci giungono dall’Eider e 
dall’Elba, e le ripetute dichiarazioni che paesi forti 
vicini, e dai quali sorgeva spesso l'accusa di tur» 
bolenza a nostro danno, si vedono în debito di 
fare, di tutta la'stima alla lealtà del nostro go- 
verno, all'ordine nostro, alla nostra indipenden- 
za! Nè possiamo guardare senza ilarità a coloro 
che ostinandosi ‘a negare che l'arrosto gira in- 
torto, alla bragia e costretti di girare a noi in: 
totho cominciano a dichiarare che la ‘bragia 
segue lo arrosto; parliamo, come ognun vede, 
di quei poveri giornali sebza suità, i quali ve- 
dendosi scompagnati oramai dalle più autorevoli 
voci di Londra e di Parigi che li sostennero nel 
1949, sì ricusano a lanciarci soli una pietra che 
tornerebbe a lor danno, 6 costretti a plaudirei an- 
ch'essi un poco, dicono che siamo andati verso di 
loro, del che non è uomo conscio delle cose su- 
balpine che non abbia ‘a ridere altamente. Il 
segreto di questa politica che ha ottenuto il più 
felice successo, è questo per chi non lo sa : bando 
alle giunterie, lealtà nei patti e negl'intendi- 
menti, onestà nell'interna ‘amministrazione e 
negli esterni rapporti, franchezza inerollabile 
nella difesa del diritto, cioè della libertà e del- 
l’indipendenza che ne sono la buse e l'essenza. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le summe allogate nel bilancio de’pubblici 
lavori alle strade reali di Francia, di Milano, 
di Piacenza e, di Genova furono votate senza 
contrasto; con; queste quallro categorie dalla 
47, ultima delle spese ordinarie passata. ieri, 
si giunse alla 21, quarta delle straordinarie. 
La procella de’ meschinissimi interessi di cam- 
panile sospesa da due, giorni, nell’ atmosfera 
della Camera, scoppiò; sulla vigesima seconda 
che porta' 504,500 lire nel progetto del go- 














vernò, e 274,500 in quello della commissione 
per la strada reale di Nizza. : 

Quando gli interessi locali vengono in lizza, 
non domandate più come si chiamano gli ora- 
tori, domandate qual è la terra che li pose 
nell’urna. Spinola sì chiamerà Taggia; Michel- 
lini, Borgo San Dalmazzo; Bosso, Torriglia; Bian- 
cheri, Alassio; Benso Giacomo, Pieve; Deforesta, 
Nizza; Piccono, ; Sospello e così discorrendo ; 
voi sapeie quel che vogliono, iche.. non voglio- 
no, che domandano, che oppugnano. Ma'parrà 
ad'alcuno che un'sol deputato possa tammen- 
tarsi' di essere deputato della naZione, e non 
del suo campanile, e che quindi convenga ricor- 
darne per nome la; opinione individuale. Niente 
affatto; noi non abbiamo: giammai veduto que: 
sto straordinario fenomeno. 

Il governo proponeva, come tulti i saggi ed 
imparziali, desiderano e..come. definitivamente 
sarà fatto, ib‘foramento del colle di Tenda per 
una’ strada' diretta da Torino a Nizza; i lavori 
relativi a questa linea figurano ‘per 150,000 
lire nell'ultimo articolo della categoria. Jl con- 
siglio delegato di Taggia domandò si» prefe- 
risse la comunicazione per la valle Argentina, 
che dicevasi più economica, libera di foramenti 
e gallerie, non molto più lunga! L'ingegnere 
Bosso. lavorò intorno a, questo . progetto che 
ebbe in lui \unapologista; e quale mai fu stra- 
nezzà che non ne abbia avuto uno? Il gover- 
no delegò l'ingegnere Moglino, il quale con- 
statò quello che d'altronde tutti sapevano: che 
la comunicazione per la valle Argentina richie- 
de 80 chilometri di strada' nuova, de'quali 40 
tra deserti burrati ,, tre, o quattro, gallerie, lo 
scavalcamento di due Alpi e di due Appennini, 
quattro salite, quattro discese, quattro milioni 
di'spesa Se si abbandoni l'antico progetto di 
forare il ‘colle di Terida ‘alla base, ‘quasi per 
una Strada ferrata che costerebbbe 3,620,000 
franchi e ,48;anni di attendere, in metà di tempo 
e.con 4,500,000 franchi; si può avere una gal- 
leria superiore in quel sito, che metta in comu- 
uicazione Nizza e Torino: Questo è il voto del 
ministro, ‘questo il parere esplicito, risoluto, 
unanime della commissione composta di uomini 
rischiarati ed impaczialissimi. 

Ma a Bosso non piaceva questo divisamento, 
enon osando farci il panegirico délla' sua via 
Argentina cercava,tutti i modi di ritardare l’ac- 
cettazione del voto del governo e della com- 
missione. Domandò ‘prima? uni aggiornamento 
della categoria perchè, avesse agio‘ a prendere 
comunicazione de’ documenti; pareva ‘una pro- 
cedurada giudice di. pace; quasi non. avesse 
potuto !studiarli ‘opportunamente! La Camera 
ebbe pudore di aderire ‘a. questa domanda; ne 
ebbe pudore lo stesso Mellana, il quale tuttavia, 
vigile Argo (com'è sui diritti costituzionali’ e 
parlamentari; protestò che non intendeva però 
pregiudicare! il diritto che hanno i deputati di 
leggere i documenti. Un giorno o l’altro questo 
onorevole votando perchè una seduta sia pro- 
tratta oltre Je cinque pomeridiane, protesterà 
che non, intende con ciò pregiudicare il di- 
ritto degli eletti, della; nazione di, sedere a 
mensà ‘e cibarsi! Dopochè furono rotté. molte 
lancie, tornò Bosso non già a difendere la via 
Atgentina, ma a combattere il foramento, del 
Colle di Tenda o meglio la spesa di 1,500,000 11. 
dicendo che per fare tale un'economia, bisognava 
contentarsi della largliezza ‘di 6 metri proposta 
da Moglino, che a Jui sembra insufficientissima, 
Di. risposta, Paleocapa mostrò ; che. la lane 
ghezza più che il doppio della normale delle 
strade scoperte; era! sufficientissima, ove! non 
piove non accadono smottamenti, e non vi sono 
pendenze. Un ordine del giorno col quale Benso 
Giacomo domandava la sospeasione della linea 
sino a.non sappiamo qual:tempo, ristretto da 
Bosso sino a quando sarà fatti la legge generale 
sulla classificazione delle “strade, che non ha 
nulla di comune con questa categoria ; ristretto 
ancor più da Bertolini sino. alla presentazione 
del bilancio pel 4852, fu propugnato da Mellana 
per'la'‘singolare ragione che più tardi‘ una 
Strada ferrata di Nizza potrà rendere inutile la 
strada carreggiabile, che vuolsi costruire! pro- 
pugnato da Jacquier perchè, alla Savoia non si 
dà altrettanto! Al che ebbe a-rispondere giu» 
stamente l'onorevole Ricotti, che vuolsì ora dar 
a Nizza quel che la Savoia ha fin dallo scorso 
secolo, e quando la strada ferrata del Cenisio 
con un ordine del giorno è ‘posta innanzi a 
ogni altra linea di simil genere, mal siede a un 
deputato savoiardo contendere ,a Nizza una co- 
municazione ordinaria in nome dell'eguaglianza 
tra ile provincie! 

In mezzo al bisbiglio che ‘circolava nella 
Camera impaziente di orazioni da bicocca, due 
voci, successivamente, si fecero a combattere 
l'ordine ‘del giorno Bertolini, e furono ascoltate 
con religioso silenzio quella di Revel e quellà 
di Buffa. È pur vero: sì può votare secondo 
l'errore o. la passione, ma il senso estetico, è 
quasi. sempre. .l'infallibile; (testimonianza che 
renile vil’ cuore alla werità;-essa è rispettata 
ancorà quando non vince, e sola ha il dritto di 
non infastidire 1’ udilorio meno imparziale ! 
Epirambi, ricerdarono le necessità commerciali, 
le convenienze politiche, i giusti riguardi alla 
posizione geografica eccezionale di Nizza ‘è 
Villafranca che’ debbeno consigliate a favorire 


quella provincia, a congiungerla il più PIoti 





‘mente che sî possa al corpo del paese, a non 
mostrare un sol momento di dubbio e di' peri- 
tanza in questo intento. Ma gli intenti munici- 
pali collegati e. l'indifferentismo e altri istinti, 
che è ‘meglio tAcere; ‘prevalsero 3 e l'ordine del 
giorno Bertolini-Bosse fu adottato con debolis- 
sima ‘maggioranza’ dubbia ‘alla prima prova. 
Che ciò non iscuori i buoni Nizzardi ; é, diffe- 
renza di qualche mese; il progetto di, bilan- 
cio immediato farà. trionfare la giustizia che.li 
assiste. & 

H.voto della Camera che aggiorna il eredito 
pel foramento del'colle di Tenda ci sembra di 
una certa gravità. 

In nome del diritto che ci conferisce la poli- 
tica autorità della stampa periodica grave e 
temperata, e delle-nostre simpatie per la mag-. 
gioranza parlamentare, preghiamo .i deputati di 
por mente alle cose seguenti : 

{' governi assoluti accusano'i rappresentanti 
di non rappresentare l'interesse generale dello 
Stato, ma l'egoismo, collettivo dei luoghi di esso. 
Noi. avremmo bramato che quest'accusa fosse 
oggi smentita.come sempre. Per noi il governo 
rappresentativo ha/in se stesso il rimedio ai suoî 
particolari inconvellienti ; gl’interessi locali pos- 
sono. agitarsi; nella/collisione che si fanno, trionfa 
la.pubblica utilità rappresentata dai cerzi. non 
interessati, e quando i più sono interessati ad 
un partito, raro avviene che non sia quello della 
maggioranza del paese, a meno che non vi sia 
vizio nel sistema elettivo ;che falsi il sistema 
rappresentativo. 

Ecco che si propone'alla Camera la sollecita 
costruzione di ‘una Strada ditelta pet Nizza, ur- 
gente come comunicazione militare, urgente 
per rinfrancarla della concorrenza che. le fa 
Genova nell'antico commercio coll'interno del 
Piemonte, urgente per giustificare’ l'abolizione 
del dritto differenziale tra le dogane di Nizza e 
di Genova, urgente per rianimare la confidenza 
di: quelle popolazioni nella patria subalpina , 
urgente! perchè ‘l'opera ‘richiede molto tempo 
a'compirla\.... e questa ‘urgentissima’determi- 
Nazione è aggiornata per una maggioranza di 
qualche voto, appoggiata a futili pretesti, rag», 
granellata. fra gli imprevidenti di qualche cenò 
tro; fra gli interessi locali nelladestra, da non 
sappiam quali idee nella sinistra, che ha votato 
come un sol uomo, e forse dali’indifferentismo 
in molti banchi | 

Nelle collisioni locali il‘partito vchevha l'ape 
poggio dell'interesse generale deve contare sulla 
maggioriinza delle Assemblee. 

Se il maggior numero non, ravvisa come 
generale che.il sacrifizio della spesa, e vede 
il vantaggio come locale, il suo concorso è ne- 
gativo ; allora riescono gli ordini del giorno 
sospensivi che dan lorto a tutti, e sono peg- 
giori fra tutti, Una provincia.divisa,da monti e 
lingua che non vede assunto .come.generale il 
sub più grave interesse e con molta ‘caldezza, 
può facilmente sospettare clie si fà di ‘essa pre- 
cisione nel gran. consorzio dello Stato. Non è 
allora che manchi a se stesso il:sistema rappre 
sentativo; ma una provincia vche' sospetta di 
esserne ‘precisa non è autorizzata a dolersi del 
sistema elettivo che fonde i Suoi pochi rappre- 
sentanti in una maggioranza, indifferente ? Non 
è autorizzata a. pensare che sarebbe, più giusto 
îl' contare come Stato in faccia a Stato coi sudi 
vicini indifferenti della stessa monarchia? E'a 
che ne saremmo, se invece di un Parlamento 
subalpino avessimo una Dieta degli Stati pro- 
vincialì di Nizza, di Sardegna, di , Savoia, di 
Liguria e di Piemonte? 

Non ti si accusi d’imprudenza se diciamo 
ciò che un fatto imprudente può far. pensare, 
poichè col nostra silenzio. non impediremo!già 
di pensare va chi ne ha facoltà ed' uso. 

Se poi vi ‘fosse, non diremo un'partito, ma 
un sol uomo, che rivolto il pensiero all'avve- 
nire territoriale di qua de’ monti, avesse con- 
tratta la funesta abitudine della. indifferenza 
per le cosè di là'egli aggiungerebbe alla più mi- 
serabile insipiènza l'ingratitàdine per la Casa 
aùgusta de’ nostri Ré, a cui son tutti figli di 
pari affetto i, popoli de’ due, versanti e delle 
due lingue; e sarebbe reo di. una: restrizione 
mentale pericolosa alle nostre ‘istituzioni ‘e ap- 
pena degna de’ membri più corrotti di una 
famosa Compagnia che si. dovrebbe da taluni 
accusare meno, e, meno imilare.; 


NOTIZIE MVERSE. 
TPaliA. 
Virronio Emawuere Il, .ecc, ecc. 

Sulla proposizione, deli nostro. ministro dell'in- 
terno, abbiamo ordinato \ed. ordiniamo quanto 
Segue: 

Art. 4. I richiami det ‘privati contro le \do- 
nazioni o disposizioni ‘testamentarie frittè a favore 
di una provincia o di ua comune, a favore di 
un istituto di carità e beneficenza, od altro sta- 
bilimento pubblico, posti a norma delle vigenti 
leggi ve.regolamenti sotto ila. dipendenza del mi- 
nistero dell’ interno, dovranno essere ‘presentati 
all’intendente della provincia. 

Quelli relativi a donazioni ‘o Tasciti fatti & da- 
vore' di una divisione saranno présentati' ill’ in 
teldente generale della imellesima. 

Art. 2. Tali riclami saranno di 
generali ed iutendenti Comunicati 
strazioni o consigli cui spetta deliberare per l'ac- 





intendenti 
le ammini. 





cettazione delle donazioni o lasciti nell'interesse 
degli stabilimenti beneficati, e quindi colle loro 
deliberazioni; ‘e con tatti i relativi documenti 
verranno uniti. alle. domande di autorizzazione 
fatte da detti stabilimenti in senso della legge 
delli 5 giugno 1850, per esplorare quindi il pa- 
rere del Consiglio di Stato. 

Att, 3. Sarà successivatnente rassegnata d’ uf- 
ficio ogni cosa al ministero dell'interno, il quale 
promuoverà la decisione, nostra previo il parere 
del Consiglio, di, Stato, 

1 nostro ministro soprannominato,è incaricato 
dell'esecuzione del. presente decreto ;;che sarà 
registrato all’ ufficio. del‘‘controllo generale ; ed 
inserto ‘negli atti del' governo. 

Torino, addi 10 marzo 1851. 


Virionto Enintete,' | Galvagno. 


Con decreti ‘del'47 corrente, ed in conformità 
di deliberazione presà dal Consiglio dei ministri, 
a mente dell’ art. 1 ‘del ‘decreto 21 scorso di- 
cembre , S. M. ha fatto le ‘seguenti’ disposiziohi 
nel personale dell'ordine giudiziario: 

Conte Carlo Giambattista Grillo, primò presi! 
dente del magistrato, d'appello di Savoia ; am- 
messo a riposo, 

Cav. Francesco .Ctettin , consigliere di cassa- 
zione’; moinînato a primo; «presidente deli magi- 
strato d'appello di Savoia. 

Cav. Giuseppe Dufour, avvocato ‘fiscale gene- 
rale presso il magistrato d' appello di Savoia, 
nominato a consigliere nel ‘inagistràto’ di. cas- 
sazione. 

Conte Mercurino Arborio di Gattinara, primo 
presidente, presidente-capo del magistrato d’ap- 
pello di Nizzae reggente il consolato, della mede- 
sima città; ammesso a riposo. 

Conte ‘Fraricesco  Mossa-Fincello, presidente 
capo ; presidente di classe nel'midigistrato d'ap- 
pello di Genova, nominato a presiderte-capò' del 
magistrato ‘d appello di Nizza ed a’ reggente il 
consolato della medesima città, col titolo e grado 
di primo, presidente. 

Cav. Gio, Carlo Marone , presidente di classe 
nel magistrato; d' appello di Casale, ammesso, a 
riposo; 

Cav. Francesco: Magioncalda , avvocato gene- 
valè, reggente 1’ ‘ufficio fiscale generale ‘presso: il 
inaigistrato d'appello di Genova, nominato a pre- 
sidente ‘di classe nel magistrato d’ appello di 
Casale, 

Cav. Francesco Cotta, già avvocato (fiscale ge- 
nerale, presso il magistrato d' appello di Nizza, 
ad avvocato generale \reggente. | ufficio, fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di Genova. 

Cav. Luigi Girod, consigliere nel, magistrato 
d'appello di Savoia; a reggente: l'ufficio; fiscale 
generale pressò il medesimo magistrato. 

Conte Giulio Viallet di Montbel, consigliere 
presidente’ nel magistrato "d'appello di Savoîà , 
ammesso a riposo. 

Conte Amedeo Greylfier di Bellecombe, sosti 
tuto ‘avv. fiscale ‘generale ‘presso il magistrato 
d'appello di Savoia, nominatò a consigliere! nel 
medesimo ‘magistrato, 

Avv! Giuseppe Molin ; avv, dei poveri: presso 
il'inagistrato ‘d’’appello* div Savoia , ammesso a 
riposo: 

Avv. Luca Pernat, sostituto ayy. fiscale gene- 
rale presso il inagistrato d' appello di Savoia, 
nominato ad avy, dei poveri presso il medesimo 
magistrato. 

Cav, Giuseppe, Seytier , ‘consigliere nel magi- 
strato d'appello di Savoia, ammesso. a riposo. 

Cav. Agostino Geimi, consigliere nel magistrato 
d'appello di Geriova }' aininicsso a ‘riposo in se- 
guito a sua domanda, tonfereddogli ad un tempo 
il titolo e grado di presidente d'appello. 

Av. Edoardo Coppa, consigliere d'appello în 
aspettativa, nominato a consigliere nel magistrato 
d'appello di Genova, 

Conte Placido Nuyoli consigliere presidente 
nel magistrato d'appello; di Piemonte; ammesso 
a''riposo. 

Cav. Emiliano Pensa di Marsaglia, consigliere 
applicato al magistrato d’ appello di Piemonte , 
tiominato è consigliere nel medesimo. 

Barone Lodovico Cravosio , consiglierè presi- 
dente nel magistrato d’appello di Piemonte, am- 
messo a riposo, 

Conte. Carlo Corsì di Bosnasco ,. presidente: 
capo del consolato di Torino, nominato a pres 
sidente di (classe nel magistrato, d’ appello. di 
Piemonte, 

Conte Lodovico Mayneri, consigliere nél ma- 
gistrato d'appello di. Piemonte ; a’ presidente- 
capo del consolato di ‘Torino. 

Cav. Frabicesco Tesauro © di [Meana , sostituto 
avvocato fiscale generale ‘presso il magistrato 
d'appello di Piemotite, a consigliere nel inede- 
silno magistrato. 

Cav. Gabriele Rochis , consigliere nel magi- 
strato, d’ appello di Piemonte , a congiudice le- 
gule nel, magistrato del consolato di Torino, 


Gexova, 17, marzo (dalla Gazzetta di Genova). 
— Nel giorno 6 del yolgente mese il sotto-bri- 
gadiere delle guardie di sicurezza, pubblica; Quei- 
tolo Augelo fermò da sè solo in Genovave tra- 
dusse nelle carceri della Torre il nominato Pe- 
demonte Giuseppe del fu Frahicesco da' Manes- 
seno, da molto teipo ‘invano ricercato, siccome 
condannato ‘in contumacia a 20 anni di lavori 
forzati ‘con’ sentenza del già Senato di Genoya 
del 25 giugno 1832, qual complice del furto, nel 
1829 commesso in Genova a danno, dell’ orefice 
sig. Angelo, Canepa. DR 

Tontoni. — Serivoho' all’Avvenire del 17: 

Meicoledì scotso nell'aula di' questo ‘tifbuinale 
di prima cognizione, mentre 'trattavasi, în seduta 
pubblica ‘la causa di Quindici accusati per ru- 
barizio di foglia di gelsi, venne a rompersi una 
chiave del sottostante voltone, producendo nn 
gran fumore; come un colpo di cannone; in un 
istante tutti gli astanti cercarono mettersi in salvo 





fuori della sala, i giudici pure abbandonarono 








ludienza, ed ì soli neali (carabinieri con un'san- 
gue freddo ammirabile in tanto pericolo s’ im- 
padronirono subito delle porte , quindi amma- 
nettarono nuovamente gli. accusati per ricondurli 
alle carceri, ed impedirono loro ogni tentativo 
di fuga. 


Fmewze, 15 marzo. — (Dallo Statuto ) — Il d 
Monitore Toscano per dimostrare che le conse- 
guenze dell’ ultimo trattato di commercio. colla 
$.Sede-noni sono: state dannose. per. la Toscana, 
stampa: uh rendiconto finanziero;, dal quale ri 
sulterebbe che nei inesi di gennaio e difebbraio 
l'incasso della tassa di commetcio eccede di lire 
39,115 il doppio’ prodotto del medib del quin- 
quennio, è di lire 12,843 il doppio prodotto dell 
1847. Dirimpetto a questi risultati numerici, cer-. 
tamente brillanti, ci limiteremo a domandare al 
Monitore se la tassa. di commercio si paga als 
l'entrare, 0;all’'uscire? E, quando si paghi, comi 
crediamo; all’entrare; domanderemo, se; il Moni 
tore crede în buona fede che questo rendicont 
possa bastare a determinare! lo stato del com+ 
mercio nei rapporti del transito? E domanderémo; 
finalmente se per conoscere gli effetti :hè noi, 
riputiamo ‘tanidosi) vole si aspetti ‘ad ’uni altra, 
rendiconto! "ta ‘qualche’ mese, quando il coni 
mnerdio avrà’ preso! tiv'altra via? 


Luco, 2 marzo. — Corrisp. offic. del Giornale 
di Roina: 

1 malandrini erranti ‘per le nostre campagne 
sogliono. talvolta rubare. piccoli carri. tirati da; un, 
cayallo.,, e, detti. volgarmente biroccinir;, per tra» 
sferirsi velocemente alla ‘maggiore distanza: pos= 
sibile dei luoghi del:commiessò delitto: 

Teli il distaccamento dalla pubblica forza stan® | 
ziato al posto di S. Giuseppe in Voltana fu in: 
formato che quattro individui incognìti marcia- 
vana, in quelle vicinanze ,, armati, in biroccini. 
Corse, immediatamente sulle loro traccie, ma 
non potè raggiungerli che al cadere della notte, 
Scambiati alcuni. colpi di fucile, col favore delle 
tenebver essi poteronsi dileguare, Abbandonarono 
però i tre biroccini e due cavalli, ‘che furono 
ricuperati dalla pubblica forza. 

Dagl’indizi raccolti si può fondatamente so- 
spettare che {va quei fuggitivi malandrini vi fosse 
il Passatore. 





ESTERO. i 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni, — 
Tornata del 14 marzo, v 

Sir G. Grey. Allorchè. la Camera sì, formerà 
in comitato sul dll. dei titoli, ecclesiastici si farà] 
l'inserzione, di.una clausola; portante che le.di- 
sposizioni del dif. .non debbano: essere estese al, 
vescovi protestanti della; chiesa ‘di Scozia, ma che 
nulla nel‘ dill'farà lecitova quei vescovi 1 assu- 
mere titoli, che la legge non autorizza loro at- 
tualmente di ricevere. 

IlssigsReynolds. Se il nobile lord JohmeBia® 
sell persiste nell’idea di presentare e far a, 
il bill dei titolivecclesiastici; io: domanderò a titolo 
di emendamento che la questione, venga! estesa] 
a tutti i titoli ecclesiastici. 

In risposta ad. unatdomanda del sig. Urgunart, 
lord Palmerston dichiara che l'evacuazione delle 
provincie del Danubio per parte, delle truppe 
danesi e russe fu conchiusa e che sarà fatta 
quanto prima, 

I sig. Urquhart, 1 nobile lord vorrà permet- 
termi d’indirizzargli un’ altra domanda. To desi. 
dererei, sapere se il governo della Regina è disposto 
a chiedere od.a \seconidave la liberazione de’ pri- 
gionieri, ungheresi, rifuggiti in ‘Turchia, 

Lord Palmerston. Citca 76 rifuggiti ungheresi 
cercarono! asilo ‘in Tuichia; 60 stanno pet ‘essere 
posti in libertà} in virtà di una convenzione trà 
il sultano e l’Austria. (Wdite!). Tn quanto agli altri 
sî ‘pioseguono negoziati tra la Turchia e lAustrii 
per Ta ‘loro, liberazione defivitiva. Essi non deb: 
bono essere ritenuti se. non fino ja che non. sii 
ristabilita la tranquillità in, Ungheria, 


Perquello che riguarda il governo' della Regina 
noi vorremmo . vederli resi subito alla libertà 
Ora clievla'‘pace ‘è pienamente ristabilità in Uni 
gheria, il sultano dovrebbe garantire la loro Ti? 
bertà senza l'assistenza, nè il parere, dell’ In-i 
ghilterr 

Il sig. Plumptre. Il governo ha esso intenzioni 
di.presentare per lunedì il. bilancio.? 

Lord John Russell. La discussione sul bill dell 
titoli: ecclesiastici. se non si chiude questa ‘sera; io 
proporei di ‘continnarla nella tornata ‘di lunedi.Ml 
Io profitto dell'occasione per dare alla Cimeri 
un cenno ‘a proposito dell'avviso che era stato 
dato ; che venerdì, l’onoreyolissimo amico, il 
cancelliere dello scacchiere, spiegherebbe Je mo: 
dificazioni che intende , fare a’ suoi assestamenti 
finanziarii per l'annata, Da che questo avviso. fu] 
dato, martedì sera ; l'onorevole rappresentanti 
d’ Inverness cannuuziò \ch'\ei domanderebbe ‘uti 
voto dii censura |.contrò il governo per riguardé 
alla'idirezione degli affari a Ceylam. Per: conse 
guenza l'esposizione finanziaria si troverà aggiore 
nata è lunedì 8. Dovendo essere chibsto un ‘voi 
di ‘censura’ contro il governo, spero chie gli ono 
revoli membri , i quali avevano ansunziato url 
mozione pel 25, vi rinunzieranno, per accelerai 
dl più possibile lo scioglimento di una question 
che interessa tanto direttamente la sorte del go 
verno. (Udite!) Mentre un. vota ,.di, censura 
sospeso ;suì, ministero, pari non convenire cl 
il ministero proponga’ le combinazioni finanzia 
dell’aiifata (risa); 

In ‘conseguenza '} io. credo  che' torni megli@ 
aspettare che la Camera siasi dichiarata sulla ques 
stione di sapere se toccherà all'attuale ministi 
è ad un ‘iltro di proporre assestamento fin 
ziario. Io' spero Che gli onorevoli, membr 
hanno mozioni  annunziate pel di accenna! 
acconsentiranno alla priorità, da me richiesta. 

Lord Ashley. Ben wolontieri, c DO 

În risposta ad una domanda di siv H. Inglis 
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ia Bhe al primo giorno 


gl x 
To Mrabre! Mi spiade (he il Alibistero pro- 
tragi pb Hellà dischssioniAnadziarie che do. 
Veyano certamente essere seguitate senza calore 
e senza passione (si' ride)! It quanto” a me non 
lio nessuna volontà di fare alcuna opposizione 
fafibsa}al Govelifoli(di ridel'A meno: che non 

attisi di circostanze del tutto ragionevoli: (si 
ride). Ben imi' piacerebbe di 'Sapere se gli ono- 
revoli membri sedenti al banco ministeriale, 
Siano tealmetite mninistri, 0 non piuttosto una 
bt” miisteriale } od un automa ministe= 
tiale (St ride)" destinato ad'opprimerci. L'op- 
pressione è dessa legale? È dessa’ giustificata? 
Beco! quello! che' vorrei sapere! Se! vudlli discu- 
tere il Di/l dei titoli ecclesiastici questa ‘sera, lio 
chiederei. l'aggiornamento: della discussiohe' (risa 
nel banchi de’ membri irlandesi) 


UIL sig: O'Connor. Io.itrovo anzi ‘che. il robile 
lord agisce riguardo alla Camera nella più!cor- 
tese. maniera; dando, al nostro:giudizio la prio: 
lità sopra ogui altra, cosa, 

Lord John Russell. Venerdì 21 ;marzo; il mio 
ouoreyolissimo. amico, il cancelliere» dello: seac- 
chiere sarà in misura di far conoscere; delle mo= 
dificazioni agli assestamenti finanziari dell’an- 
nata. Egli presenterà il bilancio della guerra, ed 
il 24 oecuperà la Camera dellà è phéstione della 
continuazione dellattassa sulla, rendita. Ma il :25 
Y'è all'ordine del giorno una, mozione di, censura. 
Bisogha éhe questiùltima questione vedga dsau- 

ita prima; d’ incominciare quella della tassa sulla 
Mind 
Il sig. PV. PVilliams.' Quanto avyenne ulti 
MMiatnente prova la necessità di modificare il ret 

[olamento' della Camera, che esige la presenza 
4O membri perchè' la Camera tenga sedute. 
Quando si ‘formerà: il: comitato’’di sussidi} io 


ta i " 
1 pioporrei una mozione. 


Il sig. I, Duncombe. lo)\vovrei sapere ‘sopra 
(cli conta il nobile lord.(John; Russell) per (costi- 
"tale una Camera, È, questo, un dovere, del, se- 

gretario, della tesoreria, 

"Lord John Russell, Si è il ministero,;che ha a 

soffri più quando non v' è seduta; il segretario 

della tesoreria miaveva assicurato ieri che vi 

sarebbe seduta. { 

Il sig. Meyter. Io fecì quanto potei per riu- 
nire un numero sufficiente di onorevoli inembri, 
ma inutilmente, 

"E incideiite ‘nori’ Ila conseguenze! 'La Camera 
decide di aggiornarsi a lanedì: 

Sir R. Inglis presenta patèethie petizioni con- 
tro; l'aggressione papale ;, poi; prendendo, la pa- 
rola continua così: « il sig. Fitz Harding Berkley, 
antico néhbro' di questa’ Cailtera mi fa inca- 
idàto pure di presentarvi’ una petizione. Il 'sig. 
Vitz Harding dichiara Chie fino a tanto Ch'er di. 
miorava' a Chelmondley collaizut figliastra; posta 
sotto lal'4ud protezione, essa èra nel tempo stesso, 
nel 1880, “hovizia in unconvento; dovè voleva 
farsi religiosa, malgratte gli assedit!de’sùoî amici. 
Essa non' volle! occuparsi: dell’amministààzione 
della ‘sua fortuna chie ‘ammontava ‘a»805000' Il; 
(grida da tutte le parti della Camera); finchè 
non fu in età di farsi religiosa; il che avvenne 
i\6giuguo 1832. .(Udite,! Udite ! ) Tuttavia; con- 
forme agli usi della Chiesa di Roma, ;tutta la 
sua, fortuna  doyeva jessere \confiscata. ( Udite ! 
Udite!). Essa perdeva ogni diritto sui suoi beni 
che doyevano appartenere alla Chiesa qui sì 
nodava, (Uditel Udite!). i 

Il petente crede che la Camera vorrà esami» 
nare se una minorenne può abbandonare î suoi 
beni senza autorizzazione della’ corte p de? suoi 
aunici, (Udite A Udite !). Più ‘il petente ‘dichiara 
pure che sua figlia nata dal secondo matri= 
monio di, sua madre, e per conseguenza la so- 
rellastra della signorina di cuî ha parlato, sera 

bita di comunicare colla sua parente , a 
dispetto di ogni sentimento di. famiglia. Il pe- 
tente vorrebbe che fosse vietato ‘a una mino- 
renne di farsi novizia in un corivento, € che. ogui 
fortuna, che in simile circostanza venisse des 
nata ad arricchire la Chiesa di Roma, fosse at- 
tribuita alla Regina, la quale ne disporrebbè a 
grado suo. » + ; 

Vengono prodotte moltissime altre. petizioni 
nel senso stesso da parecchi membri della Ca- 
mera. " 

Camera, dei lordi, Tornata del 44. 

Lord Stanley chiede il deposito dei documenti 
che hahbo' rapporto al prossimo censo; e laguasi 
che il segretario di Stato abbia sorpassato i po- 
teri confertigli- dull’atto-di-censo ; dirigendo alle 
partixdelle idomandesche; non sono \enumerate 
negli ‘atti suddetti; il ché costituisce una pena- 
lità contro ile persone che nor rispoudessero all 
domande contenute. 

Il conte di Granville risponde che il governo 
ha potute credersi autorizzato a fare delle do- 
mande alle quali ‘rispondasi. liberamente: 

Dopo alcune parole di lord Redesdale @ ‘di 
lord Broughawi, come pure di alcune spiegazioni 
dî lord. Stanley, Ja Camera adotta la mozione 
tenderite il richiamo delle’ istruzioni ‘date’ dal 
segretario di Stato a proposito del censo, 

Lord Brougham: dicetche le osservazioni da 
lui fatte ‘nell’ultinia ‘ settata ‘a proposito degli 
esaltovi, della. tassa sulla rendita’ non debbono 
applicarsi alla Scozia, paese in cui gli ‘esattori 
non sono: nominati: dal. governo. 

(La seduta continua ancora alla partenza del 
corriere). 


SPAGNA, — Maprip, 10 marzo: —:La Gazzetta 
pubblica'un'ordinanza reale preserivente' che tutte 
le leggi, ordininze ‘reali , ed altre disposizioni 
generali non tisetvate in ragione della loro ha- 
tura , sia che emanitio daì varì ministeri , sia 
derivino da direzioni od. altre amministrazioni 
centrali; saranno pubblicate nella. parte, officiale 
della Gazzetta , le renderà obbligatorie per tutte 
le autorità ‘civili; militari; ecclesiastiche ed altri 








me ralla Gazzetta è (quindi 
obbligatoria: per tutteVe! dutorîtà; 

La Gaztetta' pubblita' Ja ‘contenzione postale 
sonélusa fra S. Mi /la' regina di Spagna e'il pre- 
sidente della repubblica svizzera datata da Bàle 
li 2'novetnbre 1850. 


FRANCIA. — Assemblea' legislativa. Seduta 
del 45 marzo 

È in principio a domanda del gen, Léflò au- 
torizzata la stampa di un rapporto. del generale 
Lanmoricière, 

È poi all'ordine. del giorno il ‘progetto diJegge 
per la proroga dei poteri agli ufficiali ‘della 
guardia: nazionale) 

MU ministro dell'interno Paisse prende! la' pa- 
rola pet' date delle spiegazioni sulla fagione' che 
il relatore della zomimissioné disse Aver motivata 
la presentazione ‘della legge. Ha detto quindi } 
che il governo è d'accordo; colla commissione 
sul punto che, sarebbe inconveniente di, proce- 
dere jin, questo momento; alle elezioni ,jma non 
lo era sull'altro che fosse necessaria, una, legge 
«prorogare questi | poteri, poichè .ilgoverno 
crede cheìsia applicabile alla guardia nazionale 
l'art 113! della’ costruzione, ove si stabilisce chie 
< tutte le autorità costituite ‘dalle leggi attuali 
rimarigono' in esercizio fino alla promulgazione 
delle leggi organiche clie la riguardano », ‘è che 
perciò dovendo a momenti 'votaisi la Jegge or- 
ganica sulla guardia nazionale; potevano. senza 
inconveniente questi poteri esser consiJerati: come 
prorogati di diritto. Ha concluso quindi ; che 
qualunque sarà la decisione dell’Assemblea, saprà 
il governo farla; rispettare. 

IL sig. Madieri de Monjan è sorto a combat- 
tere la: proposta, trattando la'\quistione né’ suoi 
rapporti’ col ‘diritto politiéo, ed ha conclusò che 
il progetto è contrario ai. principi; alla ‘costitu- 
zione. 

( Alla partenza del. corriere, parlava. ancora 
l'oratore), 

— A proposito del disarmo della guardia nazio- 
nale a Strasburgo, si diee che il maire e due 
aggiunti abbiano data la dimissione. — Sperasi 
che il disarmo della guardia si farà con tran- 
quillità, e si aggiunge che andrà ‘ad esser for- 
mato” un consiglio municipale provvisorio. 

(Corrisp. litogr.). 

—.Jl sig. Magne ministro; dei.Jayori pubblici 
èvindaricato pev interim’ delle. funzioni del mi- 
nistro! di'fivanze’)' durante’ l'assenza’ del’ sigior 
Germiny chiamato a Rouen' presso sua’ madre 
gravemente malata. (Mouiteur). 


ALEMAGNA.— Bentixo, 12 marzo. —Il signor 
di Mauteuffel insiste sull’eguale scompartimento 
delle attribuzioni presidenziali tra l’ Austria e la 
Prussia; il sig. di Schwartzemberg cerca mille 
sotterfugii per ‘eludere queste guarentigie neces- 
sarie al mantenimento dell'equilibrio in Alemagna 
e alla pace dell’ Europa: ecco in due tratti lo 
stato delle pratiche fra le corti di Berlino e di 
Vienna, Qnesto disaccordo tra le due potenze 
primarie è la, causa per cui, non furono. rico- 
minciate le conferenze di Dresda, benchè i quin- 
dici giorni .di. proroga siapo, spirati sin da sab- 
bato scorso. È impossibile sapere fin quando 
durerà questo tempo d'incertezza, o predire ciò 
che risulterà dalla crisi. Ma è certo che il signor 
di Schwarizemberg respingendo condizioni ono- 
revoli per l’Austria e indispensabili per la sicu- 
rezza degli altri Stati, assume agli occhi di tutte 
le persone imparziali, la risponsabilità del ritardo 
frapposto all’assestamento. delle. cose d’Alemagna 
e delle conseguenze che ne potrebbero derivare. 

Egli sì lagnerà per avventura ‘di ciò che in 
linguaggio austriaco dicesi pretese della Prussia. 
Ma queste pretese, con cui non yuolsi che con- 
trobilanciare l'influenza austriaca, sembrano assai 
legittime perchè sono sostennte da più Stati ale- 
manni e dalle grandi potenze d'Europa, Le di- 
chiare molto esplicite della Francia e dell’Inghil- 
terra basteranno per provare ové sì rivolgano i 
sospetti della diplomazia ’ Europea , mentrechè 
uno spettro orribile che da qualche ‘tempo si 
mostra nella stampa tedesca, vuo”dire l’idea di 
un impero germanico risuscitato dallo spettro 
austriaco, indica chiaramente quali audaci disegni 
l'opinione pubblica attribuisca all’ambizione del 
gabinetto di Vienna. 

Oltre gli affari; politici», la questione doganale 
tiene desta l’attenzione pubblica; La dottrina del 
libero, cambio predicato, da ‘abili e muimerosi 
apostoli ac 
le classi 
non (it, capi d vii a 
Slesia e delle provincie renane. Avevano questi 
convocato a Berlino un congresso ‘le cui tornate 
si tenevano in’ segreto, e il cui risultamento fu 
scegliere una deputazione incaricata di esporre 
alre i voti dell'industria. privilegiata; 

S. M., che volle ricevere i deputati in udienza 
patticolare , dichiarò loro nettamente, che il suo 
Governo, in ciò che concerne il sistema doganale, 
come in qualsivoglia altra materia, doveva tutelare 
gliinteressi; della nazione intera, la.quale chiede 
la sussistenza a buon mercato; ma che. una le- 
gislazione previdente saprebbe. risparmiare all’in- 
dustria,, ora fiorente, ogni troppo subita transi- 
zione e sensibile perdita. i 

Il generale..idi Thikmen, commissario’ prussiano 
nel ducato. d’Holstein è. giunto;a Berlino, non 
per cercarvi. nuove istruzioni, come venne asse- 
rito da alcuni giornali, .1ma per fare al governo 
un rapporto patticolatizzato Sulla condizione del 
ducato. Mi, accertano che le, sue. relazioni pro- 
vino che la maggioranza della popolazione desi- 
deri ardentemente di rientrare nelle condizioni 
regolari della pace e dell'ordine. Corrisponde a 
questo desiderio ‘la ‘riduzione dell'esercito del- 
’Holstein: ma il riumero degli ufficiali che am- 
inonta a 800 non è proporzionato al totale effet 
tivo dell'esercito. 

(Corrispondenza della. Patrie). 
EE 








GIORNALE “QUOTIDIANO! 


Si legge nella‘ Gazzetta di‘Colonia: 

StettoARt, Ai marzo. — Sappianto che'ì fun- 
zionarii? dei distretti sono stati informati, che al 
più presto avranno luogo le: elezioni ‘per la for- 
miazione! di ‘um’Assemblea ‘degli Stati 3 termini 
della costituzione; le elezioni‘vrazinio Iogo'pro* 
babilmehte nella ‘seconda quindicina di aprile. ve 
l'Asseniblea' sarà convocata pel 6 ‘ritaggio. 

Nella stessa Gazzetta sotto la data di Axxoven 
42: marzo’ trovasi : > Il presidente del consiglio 
de’ Munchausen' ha ieri risposto' ad’ una'inter- 
pellanza del deputato Brensing,' che'il governo 
era entrato in ‘negoziazioni per ‘toricladere un 
trattato: di unione di dogane, mra ‘che egli desì- 
derava- nell'interesse ‘del paese che gli ‘articoli 
della» tariffa \venissèro ridotti per ‘quarito fosse 
possibile. — Il governo , ha egli soggiunto”, si 
manterrà' sul'tetrenò del diritto ‘è ‘della costita- 
zione in modo ‘così fermo, che sarebbero  super= 
fluè nuove ‘assicurazioni. Quanto! al' monopolio 
del’tabiicéo, ‘non sarà questo giaimmaî introdotto. 
Questa risposta del'imivistro ‘ha fatta ‘una ‘piatà 
impressione’ nel paese. 


Diamo qui il testo det memoranduni' prussiano 
dell'\1, febbraio di cui la Gazzetta Nazionale 
crede poter' garantire l'autenticità : 

« Nel.suo modo di considerare la condizione 
politica presente il: governò del re' è fondato sul 
convincimento! che l’assesta\nento definitivo del- 
l’Alemagna' è una ‘necessità \ssoluta ,’ non ‘solo 
verso lo stranierò; ma altresi verso la rivoluzione 
tanto all’interno ‘che all’estero. Come ‘non fa 
d’uopo: dimostrare’ che chi ritrarrà ‘maggior 'u- 
tile e più sicuro dalla discordia fra glì Stati te- 
deschi sarà:lo straniero yscosì il:governo del re 
non/può, dissimulare neppure che la‘ rivoluzione 
troverebbe il suo»più fermo appoggio nella man- 
canza disun ordinamento: positivo: dell’Alemagna; 
La rivoluzione che in tuitta. ‘Europa: è. solidaria 
non solo fa tissegnamentofsulla discordia de’ ‘sudi 
avversarii e sul conseguetite affievolimento della 
resistenza di questi, mà è inoltre; persuasa che 
finchè le cose d’Alemagna sì troveranno ‘iu uno 
stato provvisorio ved incerto i goveini patticolari 
nom potrauno ; attuare efficaci i riforme ‘e sotto 
Iinfluenza di.una situazione incerta, la vcondi> 
zione materiale dei. sudditi ; peggiora sempre; e 
perciò. cresce. il numero: de” malcontenti.. Ora: se 
devesi chiamare esperienza non solo le cose delle 
quali: s'è soltanto, fatta prova, ma il vantaggio 
pur anche che sappia ritrarsene, ‘s' abbian ‘pure 
da far. per questo: grandi/o piccoli sacrificîì il 
governo del re non hia creduto: potere, a' fronte 
della; assoluta. necessità superiormente indicata, 
neppur ‘tenere conto. dell'esperienza fatta negli 
ultimi\ anni. 

«Che; nessuna. delle due grandi potenze ale- 
manne non:può per se sola, e contro il potere 
dell'altra; ‘creare qualche cosa di forte e'di du- 
revole;; » perchè le due grandi potenze non' ne 
hanno nè il diritto, né il potere, e perchè cia© 
scuna dovrebbe così trovare fuor dell’Alemagna 
l'appoggio il più potente contro il tentativo di 
fondare un ‘ordine di cose coll’ esclusione del- 
l’altra, 

«Esisteva invero una via colla quale un si- 
mile tentativo. per parte della Prussia; ‘avrebbe 
potuto contare \sil ‘buon lesitd. Questa via era 
l'alleanza con la riyoluzione di tutti i paesi. Per- 
chè, se da una \parte è risultato in modo .in- 
controvertibile per gli avvenimenti, degli ultimi 
anni , che, fatta astrazione di, qualche piccolo 
Stato alemanno, il desiderio dell’unità nazionale 
non era poi e non è tanto forte che vi si fosse 
potuta appoggiare una politica prussiana conser 
vatrice per mivare ad uno scopo in se stesso 
così nobile, è certo però d'altronde un fatto eyi= 
dente e degno di rimarco, ed è che in.tutti gli 
Stati il partito rivoluzionario, che anteriormente 
avea combattuto. com tutta energia l’unione,:l'ha 
caldamente difesa in questa, sua ultima fase, 
perchè sperava che la realizzazione di. questa 
istituzione con mezzi yiolenti fayorirebbe i suoi 
piani rivoluzionari. 

« Se non‘si voleva adottare questa via, e non 
lo poteva un governo qualunque che mirasse 
all’avvenire con ;calima e sangue’ freddo, none vi 
era altro mezzo, che di attenersi. a questa espe- 
rienza, e di agire in. coerenza, Non tenerne 
conto perchè mon era stata fatta che tardi, e 
dopo molti infruttuosi sforzi, rendere durevoli i 
malumori e la diffidenza reciproca, che doveano 
indebolire le forze dei, due Stati. perchè non. vi 
si poteva mettere un termine che., col fare sa 
crifizii da una parte e l’altra, e coll’esporsi.ad 
inconvenienti di vario genere, è questo che non 
era conforme, nè all'interesse .vero della Prus- 
sia, nè a quello dell’ A@stria. L' Austria ancora 
avea fatto questa sperienza, 

€ Con la sua Dieta senza.la Prussia ; ‘perviene 
così poco cone la Prussia col suo Stato; federale 
senza l’Austria a definitivamente riorganizzare 'A- 
lemagna, e invocando perla sua politica le garanzie 
dei trattati del 1815 l’Austria non poteva, senza 
parlare de'suoi rapporti a fronte de’ suoi alleati 
alemanni, rapporti che cominciavano ad esserle 
di peso, non poteva, diciamo, dissimularsi, 
che se essa entrava in lotta con la Prussia, a- 
vrebbe potuto, trovarsi in faccia allo straniero 
in una posizione che avrebbe circondato di pe- 
ticoli i più serii una politica austriaca indipen- 
dente. Queste considerazioni doveano perciò di- 
sporre l’Austria ad una intelligenza con la Prussia 
e render quindi possibile la conyenzione di 0l- 
miltz. 

Per questa convenzione i due-governi prova- 
rono di aver riconosciuto che il loro assunto e 
i loro interessi comuni erano più importanti e 
positivi che non i loro ‘interessi particolari o le 
intenzioni e disegni particolari che li separavano. 
Se anteriormente (il che si spiega e giustifica 
per la condotta tenuta dai due Stati nel loro 
sviluppo per riparare le tempeste del 1848) gli 
interessi, scopi ed intenzioni particolari furono 


furono posti in'‘disparte: se ne risultò! una diffi- 
denza reciproca ein questo modo: fallì ogni ten: 
tativo di azione comune, come' accadde per 
esempio nello stabilimento dell’azione federale 
centrale, la conyenzione ii Ollmiitz ristabilivle 
relazioni naturali fra le due grandi potenze: Il 
riordinamento dell’Alemagna; tale che ne riesca 
un complesso compatto, poterite verso lo straniero, 
come verso/la rivolbzione, è'la lotta contro-que- 
sta, ecco i grandi interessi"è/scopì comuni delle 
delle due grandi: potenzey'ecto il teatro comune 
della Toro azione. Chiunque vorrà ‘rappresentarsi 
la condizione politica’ attuale’ riconoscerà anzi- 
tutto che. vuolsi combattere a tutto potere là 
rivoluzione; nòn ‘dòvra! cercar di dissimulare 
una verità incontestabile, cioè che la rivoluzione 
non ‘ha ‘la sua sede e radice nelle: sommosse 
popolari, ‘în ‘congiure e disegni’ crimintili, ‘ma 
nella mancariza di sentimenti religiosi, che' sì 
ossérva ' specialmente'nelle' classi sedicenti colte 
della società, nel disprezzo di ogni autorità, 
nell’apoteosi della ‘sapienza ‘umana nellerronea 
credenza éh’essa'sia ‘in’ grado" di' fare” sparire 











cercati va preferenza, mentre gl’interessi comuni 


il male, e abbia trovato il’ segreto di reriderè 
felici i popoli con forme politiche. Non' si può 
negare che \se alcune di queste dottrine uscite 
della rivoluzione trionfano in. pratica non. può 
risultarne per: la. Prussia che l’annientamento 
della monarchia e della dinastia. Pur rispettando 
una’ libertà: ragionevole e le istituzioni \che'ne 
sono inseparabili; pil ‘facendosi. gli ‘sforzi più 
sinceri "per soddisfare ai bisogni: dei cittadini e 
promuovere ‘lo sviluppo intellettuale e, morale 
che non si dee temere; vuolsi:che.la Prussia e 
l’Austria si proporigano per; iscopo comune di 
combattere questa,rivoluzione .sotto qual forma 
essa si presenti; come, di. ristabilire ed aumen- 
tare la ‘considerazione e la. potenza. dell’Alema- 
gna. verso le potenze estere. (continua); 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata det 48 marzo. 


Presidenza del cav. Pinztii. 


Seguilo della discussione del bilancio passivo del 

ministero dei lavori pubblici pel 4851. 

La seduta è aperta alle 1 3/1. 

Approvazione del verbale è conisweto sunto di peti- 
zioni. 

Cadorna. La commissione incaricata dell'esame del 
trattato col Belgio ha preso cognizione della memoria. 
trasmessa! dalla Camera di commercio in Torino e pro- 
pone la stampa della medesima. 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito, della, discussione del bilancio del ministero 
dei lavori pubblici. 

Cat, 18. Strada reale di Milano, Il. 71,090. 

Bosso. leri io'instava perchè si sospendesse la di- 
scussione delle rimanenti categorie finchè avesse la 
Camera potuto esaminare il progetto delle operò re- 
lative alle medesime: non posso oggi che' ripetere la 
mia istanza, perchè vogliasi sospendere almeno fino è 
domani o dopo la votazione del bilancio delle finan= 
2e tale discussione. 

Ieri, sera non fu possibile; avendoli, solo potuto; a- 
vere alle dieci, l’esaminare progetti così colossali. e 
di tanta importanza. 

Relatoré. Osservo che vorrà sospendere la 
discussione del bilancio per esaminare tutti i progetti 
delle opere îvi inscritta | potrebbe ‘essa protrarsi 
definitamente. 

Bosso. lo: restringerò la mia. proposta di sospensio: 
ne alla cat. 22. Strada reale. di Nizza. 

Presidente. A me pare allora che si. potrà înco- 
minciare a discutere la cat, 48 e seguenti. 

La Camera passa alla discussione della cat. 18, 

Bosso. Im questa categotia e nel primitivo progetto 
veggo portata la somma di Il. 35/m. per argini, affine 
di mantenere sicuro il ponte della Sesia presso. Ver: 
celli; non capisco come. il sig. ministro l'abbia. riti» 
rata nel presente bilancio. 

Relatore. La commissione interpellò il signor mi- 
nistro, se eliminando questa spesa, ne sarebbe venuto 
danno alla strada di Milano; egli ci assicurava che 
non'avrebbe avito labgo danno di sorta. Essa percià 
non andò ad esaminare nè il progetto nè altro; mà 
stette alla dichiarazione del sig. ministro. 

Bosso. lo eredo che debba essere inteso .il signor 
ministro su questa spesa che comparativamente alle 
altre dovrebbe essere di maggiore urgenza. 

Presidente. Parmi dovrebbe essere sufficiente la di- 
chiarazione già fatta dal sig. ministro. 

La cat. è approvata quale venne proposta dalla 
commissione, 
|, Cat. 19. Strada reale di Piacenza proposta dal ‘ini 
nistero in 11.85,315, e ridotta dalla commissione a 
lire 60,000. 

È approvata. 

Categoria 20. Strada reale di Francia lire 70,250 82. 

È approvata. 

Cat, 21. Strada reale di Genova, proposta dal mini- 
stero in live 25,905 90 e ridotta dalla commissiona 
lire 18,859 05. È 

È approvata. 

Cat. 22. Strada reale di Nizza, proposta ‘dal mini. 
stero in lire 304,500 e ridotta dalla commissione a 
lire:274,500. 

‘Michelini: lo. propongo che la discassione di questa 
categoria.sì sospenda almeno: finché venga .it-signor 
ministro. 

Giunge intanto il signor ministro dei lavori pub- 
blici. 

Presidente. Il sighot ministro ha lu parola. 

Ministro. Non veggo motivo per cuî si debba so- 
spendere la discussione. leri la commissione mi do- 
mantlava che le facessi nella sera tenere il progetto: 
io-ho\aderito a (questa domanda aceiocchè i membri 
componenti Ja} medesimasné potessero vedere i! risul- 
tamenti, Essa mi assicurava che. nella. sera stessa 
avrebbe, potuto esaminarlo, e perciò spero che l'avrà 
fatto; 

Relatore. La commissione non partecipa all'idea del 
signor deputato Bosso od almeno; il. relatore non hi 
avuto alcun mandato per appoggiarlo; perciò prego il 
signor ministro di rivolgersi nella sua risposta ai de- 
putati Bosso e Michelini. 

Ministro. Credo opportuno l'osservare ché se cia- 
scun deputato per esaminare una od un altra catego: 
ria avesse a eliiedere la sospensione di essa, allora gli 
esami dei bilanci, che sono lavori già abbastanza lun- 


ghi, potrebbero riuscire indefiniti. Quando la commis- 
sione ha fatto i sudi stullii, quando il governo Je ha 
dato comunicazione ‘ti tutti gli atti che possono illu- 
minarla, a me pare fuori di proposito che 
deputati i quali avevano tutto l’agio per esaminarli, 
aspettino'il momento della discussione per farlo. 

Benso Giacomo appoggia la proposti Bosso, 

Mellana: lo ‘spero’ che questa proposta non verrà 
adottata (#umori); ma qualora lo fosse non vorrei che 
da un tale voto ne nascesse il diritto ai deputati di 
farsi comunicare quei documenti’ (vici a destra : 0h! 
0h1) che crederanio necessarii per la discussione’ lei 
bilanci. Dovevano li signori deputati. farne prima la 
domanda, ma in questo momento ehe tutti aspettano 
la discussione del bilancio; ‘se ‘si ammettesse ciascun 
deputato a chiedere -la sospensione di qualche catego- 
ria peraver agio ad esaminare i documenti relativi, 
riuscirebbe la cosa veramente indefinita. 

Presidente. Faccio osservare al:signor Mellana che 
ogni deputato ha il diritto di chiedere quei documenti 
che crede necessarii, e che spetta alla Camera il de 
cidere) se si debba far luogo alla domanda. 

Mellana per fatto personale: Non ho inteso dicon: 
testare questo diritto, ma solo ho accennato che al 
momento della discussione non dovrebbesi dalla Ca- 
mera accordare. 

Demarchi: Desidererei di sapere quale semma della 
L. 274,500 stanziate in questa categoria sarà assegnata 
pel perforamento «del. colle di Tenda, e perciò pro- 
pongo la divisione dei primi cinque articoli dal sesto 
che riguarda appunto il perforamento suddetto. 

Relatore. La somma inserita nel bilancio pel. colle 
di Tenda, è di, L. 150{m,, 

Posta ai voti Ja proposta Bosso, non è approvata. 

Bosso propone in seguito la sospensione dell’ar- 
ticolo, 6. 

La. Camera, non; approva; 

I cinque primi;articoli della categoria sono adottati 
nella somma, proposta dallacommissione, di L, 124,500, 

Si, passa, alla diseussione, dell'articolo 6. 

Benso Giacomo combatte la proposta della commis 
sione, osservando: come a suo ayviso sarebbe più con- 
veniente il costrurre una nuova strada lungo la linea 
dell'Argentina, e propone, perciò il seguente ordine 
del giorm 

* La Camera sospende l'allocazione doi fondi neces» 

arii per il perforamento del colle di Tenda finchè 
«il sig. ministro non abbia fatto eseguire studi lungo 
« la linea dell'Argentina e presentatosil nuovo elenco 
* delle strade reali, e passa all'ordine del giorno, » 

Piccone: Se l'onorevole preopinante si limitasse nella 
sua proposta a fare istanza a che venisse aperta una 
nuova strada nella valle d’ Argentina io non mi op- 
porrei, perchè, conosco che quanto maggiori, sono le 
comunicazioni tra le diverse, provincie e la capitale 
tanto maggiore si, è il: vantaggio. che ne risulta; Ma 
non so comprendere .come. il signor deputato Benso 
nell'intento di far apriresuna strada per Argentina si 
oppanga.all' allocazione d' una somma» destinata per 
un'altra strada. lo gli chiederò poi se eol suo ordine 
del.giorno, se cogli studi che vorrebbe fossero fatti 
intenda che la strada da Tenda a Nizza debba cessare 
di essere strada reale; ma se egli vuole che continui 
adiesserlo non veggoperchè non si debbano far spese 
per migliorarla; Se poi. vi fosse alcuno che'volesse fosse 
questa strada dichiarata provinciale per dare la pre- 
ferenza alla strada da Limone ad Argentina, in questò 
caso bisognerebbe esaminare’ il rapporto delle popo 
lazioni che rimangono lungo le due strade; 6d allora 
vedrebbesi'come/di molto maggior convenienzi sia la 
strada fra. T'enda e Nizza che non quella per Argen- 
tina; aggiungasi che i soli mandamenti vicini alla strada 
regia di Tenda pagano lire 94,659 di contribuzioni 
cioè quasi quanto paga l'intera provincia di S, Remo 
la quale va soggetta "ad una contribuzione di lire 
85,580. 

Osserverò infine clie' quanto agli sindî che il sig 
Benso vorrebbe si facessero, sono essi già stati fatti 
e che.il risultato-loro: si-fece appunto contrario al 
progetto da lui manifestato, —;lo mi oppongo per- 
tanto a che venga adottato l'ordine del giorno pro- 
posto, 

Deforesta. L'onurevole deputato Benso propone che 
si facciano studi per la costruzione d'una nuova stra» 
da, A questo riguardo farò a lui presente, che il 
cambiamento della direzione d'una strada che esiste, 
è una cosa gravissima, una cosa che può portar molti 
inconvenienti, pregiudicare ‘le abitudini ‘e quei van- 
tàggi che possano’ risentirne le popolazioni ; ma sup- 
ponendo ‘eziandio che vi ‘sia qualche facilità ad a- 
prire la nuova ideata strada, nella valle dell'Argenti- 
na,che anzi presenti qualche probabilità dî conve- 
nienza, dovrassi, perciò abbandonare. la strada che e- 
siste attualmente, strada che è una delle glorie dei 
nostri Sovrant come lo attestano parecchie iscrizioni 
esistenti ancora lungo, la medesima, per, costrutne 
un' altra?" 

Inoltre la strada da Nizza a Tenda quandò sia mi. 
gliorata, oltrecehè sarebbe di profitto per le provin= 
cie di Nizza ‘e di Sardegna ; mentre: quella proposta 
dal signor Benso sarebbe solo di. vantaggio alla pro- 
vincia di S, Remo, per Ja sua posizione è evidente» 
mente. strategica. Infatto per mezzo dell'ideata galle» 
ria superato il colle, di Tenda scenderà seguendo la 
valle del Roja che va appunto a sboccare a Ventimi- 
glia, punto che tutte le persone. pratiche riconoscono 
per molto importante di difesa pel Piemonte, 

Giacché ho la parola farò ancora una osservazione: 
Dalle carte gentilmente comunicate dal sig. ministro 
nom che dal bilancio ho rilevato che l'ingegnere Mo- 
glino presentava due progetti pel traforamento del 
colle di Tenda ;. col primo ‘proponeva la costruzione 
della. galleria partendo da-Limonetta che è la base del 
monte, col secondo partendo dalla metà del monte 
medesimo. Abbiamo con qualche rinerescimento ri- 
levato che, dopo che il primo progetto venne apipro- 
vato dal congresso permanente e ché lo stesso signor 
ministro il riconobbe di maggior convenienza , abbia 
ingiunto al signor ‘ingegnere Moglino di attenersi al 
secondo. 

Ministro. Il sig: ingeghere Moglino ‘presentando î 
due progetti da'lui fatti che gli: costarono studii pro- 
fondissimi e non’ lieve fatica, ha dichiarato ‘che it 
secondo progetto da lui presentato richiedeva molto 
minore dispendio di danaro e di tempo, potendo ha- 
stare per l'esecuzione di esso Il. 4,500,000 ed anni 12, 
mentre l'altro richiedeva per lo meno la, somma di 
11, 3,620,000 ed anni 18, e che ciò nondimeno rispon- 
deva pienamente, al bisogno di quelle popolazioni. 

Ecco la ragione per cui il ministero ha creduto di 
preferire il progetto accennato. (Bravo , bene). 

Jacquier si duole ché mentre la Camera si sta nc- 
cupando della formazione di nuove strade per Nizza, 
nom pensi punto alla comunicazione della 

‘Ministro. Uno dei lavori più interessanti pel nostro” 
paese:sì è senza dubbio il perforamento del colle di 
Tenda. lo insisto pertanto a che questa somma sia 
applicata ad un tale lavoro che tanto nell'interesse 
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— praticabile, 


sia d'una grandissima importanza. 
Voci generali. Bravo, bene ! 


Ricotti. Non vi è luogo a preferenza della strada 
per Nizza a quella della Savoia, perchè questa è ot- 
timamente tenuta e quella di Nizza è in inverno im- 
on sì tratta dunque che di ristabilire 
l'eguaglianza. Mi oppongo alla adozione della sospen- 





sione proposta dal sig. Bensò. 


Bosso. È-imprudente vincolare la nazione per tanti 
anni per un'opera di sf problematica riuscita come è 
la galleria, che può incontrare tanti ostacoli; Sarebbe 
meglio che il ministro presentasse un progetto di 


legge speciale, anzichè una categoria. Se ne presen- 


tarono per argomenti di minor interesse. Il ministro 
doveva consultare nuovamente il consiglio permanente: 
Per altra parte la strada l'abbiamo, spendasi qualche 
centinaio di migliaia di franchi per la strada: di Mon- 


dovi. Abbiamo: tante altre spese' urgentissime : noto 
solo ciò per mostrare che questa «pesa non è delle 
più urgenti. E come sarà ultimata la strada ferrata 
per Genova molti preferiranno questa strada. Prego 
perciò la Camera di soprassedere a questa spesa. 

Ministro sostiene il progetto. 

Continua la discussione cui prendono parte Miche- 
linj, Spinola , il ministro dei lavori pubblici, Bian- 
cheri. 

L'ordine del giorno Benso è mi 

Benso Giacomo domanda la divisione. 

Rosso Mi pare più naturale di porre prima a partito 
la sospensione. 

Bertolini propone un ordine del ‘giorno in cui si 
rimanda questa questione alla discussione del bilancio 
del'1852. 

Revel. Quantunque interessato specialmente per 
quella provincia farò tacere ‘i \sentimenti del coore 
per non ascoltare che la voce della ragione. 

La provincia di Nizza non potrebbe concorrere col 
porto di Genova pel maggior nolo delle merci. Quella 
provincia invocherà un giorno l'eguaglianza col Pie- 
monte. Ma se essa non avrà interessi commerciali con 
esso diverrà provincia francese. 

Bertolini svolge il suo emendamento. 

Buffa. L'urgenza di quest opera è grandissima © 
perciò è necessario appunto provvedervi quanto pri- 
ma. La questione, come osservava il signor Revel, è 
anche politica. È necessario facilitare le comunica» 
zioni tra le diverse provincie dello Stato. Ogni giorno 
che trapassiamo è fatale, Non lasciamoci illudere da 
idee di gretta economia, quando si tratta di questioni 
sì importanti (applausi). 

Voci. Ai voti. 

Mellana. L'onorevole Revele l'onorevole Buffa sono 
molto parchi nel loro interesse verso quella provin- 
cia. lo vado più in là, Se noi avremo 9 anni di con- 
tinua ‘pace ‘non sarà forse il caso di pensare ad una 
strada semplice, ma ad una strada ferrata. Non voglio 
sollevare tuttavia questioni premature, ma domando 
ai ministri se hanno contemplata la possibilità di que: 
sta strada. Desidererei un prolungamento dî 6 mesi 
per istudiar meglio questa questione, tanto più doven- 
dosi presentare quanto prima il bilancio del 1853; il 
ministro avendo fatto questo studio mi darà ‘una ri- 
sposta, altrimenti mi par opportuno soprassedere. 

Ministro. Sarà difficile presentare il bilancio del 
4852, quando non si veta mai su quello del 4854 (risa). 
Nin da quando si trattava della strada di Savigliano 
opinai che si facesse a due hinarii per l'importanza 
di essa, potendosi prolungare fino a Nizza, La galleria 
di Tenda avrebbe nua pendenza minore di quella dei 
Giovi, 

L'ordine del giorno Bertolini è approvato. 

La categ. ridotta a Il. 124,000 è approvata, 

L'adunanza è sciolta alle 5 min. 10 

Ordine del giorno della tornata del 19 marzo: 

Seguito, della discussione, del: bilancio dei lavori 
pubblici. 


[I RREIIV AIRES BE TE PRI DO 


BIBLIOGRAFIA. 


PUBBLICAZIONE NUOVA 
DI COSE VECCHIE. 

Parrà cosa alquanto strana che , a proposito 
di un manifesto librario, altri venga fuori con 
un articolo di consideraziuni politiche, Ma pure, 
se stranezza vi è nella cosa, non vogliamo es- 
serne imputati noi, quando si sappiano alcune 
delle ragioni che stiamo per dire. Col titolo di 
Riformatori antichi e moderni, raccolta com- 
pleta dei sistemi di organizzazioni politiche e 
sociali, gli editori innominati della Minerva 
Subalpina; intendono dare al pubblico italiano , 
potremmo a dirittura dire al pubblico piemon- 
tese, perchè una siffatta pubblicazione non potrà 
correre sì facilmente le altre contrade d’ Italia, 
una specie di storia di tutte le-idee di riforme 
politiche e sociali che spuntarono da qualunque 
cervello, in qualunque secolo, e ciò nell’ intento 
di giovare alla cognizione vera della storia; di di- 
mostrare come Za riforma sociale che tutti ab- 
braccia' gli ordini amministrativi. e politici 
possa sola 1endere durevole quella fratellanza , 
per la quale riescivano troppo inefficaci ar- 
gomenti le anguste misure di sterili legislatori. 
Dicono gli editori inoltre, che il Jettore vedrà 
come il vero nodo della quistione che agita il 
mondo, come i veri problemi ai quali hanno 
accennato tutte le rivoluzioni, non istieno nelle 
solè riforme politiche; \fiacche ed inadeguate 
sempre, ma si basino sui bisogni più reconditi, 
pei quali le riforme politiche non hanno alcuna 
soluzione. Proporsì un fine cotale è già un po’ine- 
splicabìle; adoperarvi di cotali mezzi è poi molto 
incomprensibile per noi, i quali stentiamo a 
capire come con una mole di sistemi così di- 
versi, non pure nei loro elementi essenziali, ma 
nello stesso loro scopoy; si possa generar, mai 
nella mente dei lettori, anche più robusti, un. sì- 
stema qualunque. ragionevole ed omogeneo di 
idee politiche o sociali, per usare della deno- 
minszione che troviamo nel manifesto. Ma la 
nostra meraviglia dee crescere quando, gittato 
uno sguardo ai titoli delle opere che sì vogliono 





so a partito. 





pubblicare ed aî loro autori, ci si afficciano di quei 

che veramente 
si voglia mettere a 
ciò fare di animo deliberato, e tanto meno poi 
con quell’intento sì vago e sdrucciolo. Molte sono 
perciò le idee che corrono tosto alla mente al 
vedere una tale qualità di mezzi ordinati ad'uno 
scopo si indefibito. Accenneremo le più ovvie. 
Naturalmente tutta ‘quella schiera d’ autori , 







riscontri così nuovi e bizzarri , 


non par possibile che alti 


commerciale, quanto nell'interesse della civiltà, come 
per oggetto politico e militare, non può negarsi che 
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‘ alcuni dei quali sono degni certo di. un tal no? 
| me, sì raccomanda alla lettura ed allo. studio 
della gioventù, di quella gioventù. nostra che, 
crescendo colle idee nuove, dee preparare anche 
nuovi: elementi di vita. al futuro. Nessuno mi 
verrà a dire che i provetti, i’quali o hanno già 
studiato, o non hanno più voglia e comodo di 
studiare, sieno quelli che vogliano cercare Ja 
nuova biblioteca de’ riformatori. (Or bene, la 
gioventù. nuova, quella che sorge a. fecondare 
co’ suoi studi e co’ suoi affetti le nostre libere 
istituzioni , che. pro ha ella mai da. ricavare da 
una lettura di cose tanto diverse e contradditto- 
rie ? Come volete , a cagion d'esempio; che si 
metta a studiare la repubblica di Platone, e 
poi cerchi di accordarla colla Ciuà del Sole del 
Campanella ?, Che criterio politico daranno alla 
gioventù costituzionale di Piemonte le dottrine 
politiche di Babeuf, e le sociali lucubrazioni di 
Pierre Leroux ; 0 quelle più enormi ancora di 
Proudhon ? Come far camminare insieme collo 
studio, per altro necessario ed utile della nostra 
legge fondamentale, le selvagge utopie dell’ E- 
milio, o le aberrazioni, antireligiose di. Saint 
Simon e del suo seguace, Fourier ? 

E quasi ciò non bastasse a produrre, un. suffi- 
ciente imbroglio; alle opere dei così.detti rifor- 
matori sociali, gli editori aggiungono, per mag- 
gior comodo; del benevolo lettore, alquanti cenni 
delle diverse sette più o meno religiose , più 0 
meno segrete che giù dai Millenarii scesero fino 
ai Franchi Muratori! 

Ola gioventà andrà ‘leggicchianilo tali ‘opere 
come fa sottosopra coi. giornali, ed allora. come 
risponderà all’ idea. de’ pubblicatori ; che. è di 
farle conoscere la storia ‘vera ece; ecc. ?.0. le 
piglia ‘sul serio, come è ‘suo costume; ed allora; 
siccomé lanno quasi tutte qual più qual meno 
qualche lato seducente di verità ; il quale non 
può essere distrutto che dalla scoperta del cu- 
mulo degli errori chelo ‘avvolge, la gioventù 
dico, si esalterà per questo,o quel sistema, farà 
suo idolo di questo o quell’ autore, e tenendosi 
stretta a quél barlume di ‘luce, ‘crederà vagheg- 
giare il sole di aneriggio. Ma. per minor male 
voglio anche supporre che il frutto, di una tal 
lettura , sia seminare il dubbio fra. le poche 
certezze morali e religiose che ella ha tuttavia; 
non fosse altro che istillarle in cuore quell’abi- 
tudine. sì, facile e. sì perversa, di, fare il sorriso 
beffardo a tutte le credenze, tenendo per intel- 
letti forti e,spregiudicati quei soli che abbiano 
aspetto, di 'trattarle’ tutte col. cipiglio dell'uom su- 
periore; io dico che sarebbe questo per la nostra 
gioventù, pei nostri ordini costituzionali un. pes- 
simo frutto; perocchè invece di allevare una ge- 
nerazione robusta di convinzioni è gagliarda ‘di 
affetti, si avrebbe indubitatamente una schiera 
vanagloriosa di vacui dottrinanti, evirati di cuore 
come d'ingegno , indifferenti al bello, come al 
grande, e pronti in ogni serio conflitto ad ante- 
porre, l'utile privato, che sempre piace, al bene 
pubblico che spesso comanda sacrificii. Dico che 
sarebbe inevitabile )’ uno dei, due risultati, ma 
può anche darsi che'il fossero tutti e due, cioè 
che la confusione delle idee  generasse il fana- 
tismo per alcune virtualmente funeste , quando 
consuonassero cogli appetiti del momento, e ta- 
ciuto questo , si rimpiombasse nel più stupido 
scetticismo. 

Si.è veduto in ogni tempo, e non, è uopo 
aver letto molte storie per confessarlo, che: uno 
dei precipui: «ostacoli «all’ assodamento della li- 
bertà, fu la scarsa 0’ esagerata cognizione di essa, 
fu la confusione dellè idee repugnanti chele si 
lasciarono crescere intorno. 

Quando tutte le storie fossero chiuse, quella ul- 
tima di Francia sarebbe lì a protestarlo, Or bene 
io. voglio chiedere agli editori innominati della 
progettata pubblicazione, se sieno per agevolare 
questa cognizione o perscemare questa confusione, 
i librì che annunziano, So bene che essi argo- 
mentando con quei forti petti, i quali stimano 
necessarii gli abusi e fecondare' l'albero della li- 
bertà, 0 poco se ne spaventano, mi risponderanno, 
‘che sì. Ma io allora chiederò a chi ha ancora fior 
di senno, in qual modo la confusione possa.gio- 
vare da semplicità, in che modo }’ errore ‘possa 
chiarire il vero; in qual inodò finalmente la di- 
struzione del buono conosciuto, debba condurre 
all’ edificazione del migliore problematico ; per- 
chè una delle condizioni di successo, posta. da 
alcunì de'così detti riformatori, è per l'appunto 
distruggere tutto o parte di quello che è,.per far. via 
a quello che essi vorrebbero che fosse. Ho citato 
la Fraucia, quindi chiederò ancora agli ‘nnomi- 
nati pubblicatori;: come: va che in quel paese, 
dove pur fiorì buona parte di cotali riformatori 
politici‘ è sociali , un corpo scientifico }‘che in 
fatto di valore non va'messo dietro nessuno, ap- 
‘punto per premunire la società contro quelle 
certe riforme , ordina una serie di scritti e li 
fa con gran cura divulgare per ‘tutto il paesc? 
Ma ci si risponderà anche qui: tra quel po- 
polo e il nostro ci corre divario: si può qui 
impunemente ciò che là si tenta con pericolo. 
Non so che esista tra i due popoli diversità di 
prineipii fondamentali religiosi 'e politici, e però 
non veggo come dottrine che assalgono alterna- 
mente igli uni e gli altri, debbano riuscire meno 
dannose al secondo, che al primo. In ognî caso 
mi terrei sempte col giudizio di quel corpo il; 
lustre, non icogli editori innominati de'riforma- 
tori. Promettono essi, è vero, in fine del loro 
manifesto, una specie dì filo d'Arianna per. su- 
perare i tortuosi avvolgimenti ‘di questo labi- 
rito, nel quale vogliono tirare il lettore. Ma il 
male Si è che il labirinto vien prima eil filo 
vien dopo. Cioè che prima il benevolo lettore 
ha da errare un bel pezzo, sino alla fine della 
suddetta pubblicazione, prima che gli si ;appa- 
recchi un pe' di sosta e un po’ di lume. I pub- 
blicatori. promettono uu discorso fatto da. per- 
sona capace, che sia come un giudizio sulle di- 
verse opere. Ma questo discorso stesso, anche 














RISORGIMENTO; 


colla sua inopportuna manza, non acqueta 
nè punto nè poco i miei dubbi. Sarà esso,cen- 
sura od apologia? Lume o tenebre nuove? Per- 





| chè non farlo precedere se debb'essere lume)ai 


lettori? Io ho una grande diffidenza per. questi 
rimedii in nube, per questa balda fidanza. di 
correre incontro ad un male certo, colla. pro- 
messa d’arrecaryi un tardo ed incerto. rimedio. 
M'è sempre parsa una, cosa molto, strana il 
dar da bere prima del cattivo vino ad.un amico 
convitato, colla speranza di potergliene presen- 
tare del. migliore quando .il primo abbia già 
fatto il suo effetto, col guastargli lo stomaco e la 
testa. Amico; e non da ieri, di tutto ciò:che giova 
ad illuminare e rafforzare lo spirito della studiosa 
gioventù della mia. patria, affinchè, come: oggi. è 
la speranza, così valga tra breve (a diventare il 
più forte sostegno delle nostre istituzioni, io non 
posso vedere: senza un senso di profondo ram- 
marico questa perturbazione che altri, con im- 
provvida cura, apparecchia alle sue idee; con- 
vitandola a conoscere dî proposito quegli errori, 
che anche troppo le occasioni le faranno cono- 
scere nella vita. Comprendo i diritti della libertà 
e quelli della ‘stampa che ne sono tanta e sì 
egregia parte. Ma appunto perchè li comprendo, 
e li amo, mi sa male che la speculazione cerchi 
di ripararsi all'ombra loto per esercitarsi con 
certo danno del. pubblico. Lo scrittore,.il. quale 
dopo ayer-lungamente lottato col mondo e colle 
sue idee, viene o per dare sfogo a sinceri studii, 
o per impeto infrenato di passione, mettendole 
alla luce della pubblicità, può meritare quasi 
sempre, altenzione o compatimento. Ma chi dà 
di piglio dopo tanto tempo, con mente tranquilla 
a. molte. di, quelle.opere, che. gli stessi autori, 
se vivessero al mostro tempo,, si, affretterebbero 
di ripudiave, ele presenta ‘come. utile|‘novità, 
per cognizione vera di storia, pen documento a 
nuove riforme sociali, ciò, io credo, non merita nè 
l’una ‘nè l’altra ‘cosa; merita in quella 'vece che 
si (dica a costui od a costoro per lo meno: non 
erat his locus; il tempo, se lo volete considerare 
da onest’uomini;.vi avverte di fare il contrario di 
quello che intendete fare; vi avverte che le cre- 
denze tutte religiose e. morali vogliono essere 
corvoborate, non scosse; che il dubbio vuol es- 
sere combattuto, non fomentato; che Ja morale 
pubblica domanda coraggiosi difensori, non in- 
tempestivi sofisti; che il principio dell’autorità è 
abbastanza sconvolto da errori‘antichi'e nuovi, per 
non accrescerne la mole con. inopportune pub- 
blicazioni; e che è uopo lavorare a tutt'uomo per 
riedificarla; vi avverte che la perturbazione nelle 
idee si diffonde presto o tardi ai costumi, e 
che la. libertà si fonda sulla cognizione chiara 
e precisa di alcuni veri, semplici ed immutabili; 
i quali non bisogna stancarsi mai di ripetere; e 
che.nulla v'è di più contrario a questi veri, che 
i sistemi più o meno sovyersivi, coi quali alcuni 
cervelli malati, sotto il. manto di riformatori, 
cercarono di migliorare ‘una società, la quale co- 
noscevano 0 poco o male. Diciò volevamo far 
ayvertito il lettore; affinchè non.sì lasci da mano 
ignota, mescere ‘invece del vino generoso. che 
fortifica, un veleno sottile che dissolve. 


Giorcio, Baiano. 














BENEFICENZA: 
La commissione centrale temporaria' di be- 
neficenza per gli scaldatoi pubblica il ‘seguente 
rendiconto generale: 


Attivo. 

Residuo lasciato nell’anno 

scorso (. . > +L. 700 
Famiglia Reale . .. . » 2,700 
Ministero dell'interno . » 1,000 
Gran magistero dell'Ordine 

inauriziano —. . . » 500 
Impiegati de’ ministeri ed 

aziende | . |. . . » 1,593 65 
Consigli di beneficenza delle 

16 parrocchie di Torino » 2,980 66 
Elémosine raccolte. nelle 

parocchie , . « +.» 199 49 
Carità privata —. . . » 1,657 55 


Totale ‘attivo 'L. 11,331 3511,33135 
Passivo. 
Pigione de’’locali’ per gli 
scaldatoi 1,4, 5.e6(1)L. 
Spese di. primo  stabili- 
mento (2) 0» 
Riso, paste, farina, lardo, 
ecc: per le minestre (3) » 
Legna ed olio per gli scal- 
datoi, compresa la cuci- 
natura delle nainestre (4)» 
Provviste diverse e riparà- 
zioni. . +. . |. 
Salario ai 13 guardi 
sei scaldatoi, compreso il 





servizio notturno . \. a 
Razioni di pane casalingo 
di cinque ettogrammi ca- 
duna, n. 1,005 state di- 
stribuite ai poveri israe- 
liti per tener luogo delle 
minesti@ | — . . . ® 
Razioni ‘di “pane casalingo 
di cinque ettogrammi ca- 
duna, n. 7,000, state di- 
stibuite nei giorni 4, 5°€ 
6 inarzo per festeggiare 
la fuusta ricorrenza della 
promulgazione dello Sta- 
tuto (5)... +. . . ® 
Per stampati agli Eredi 
Botta .(6) . . . . » 
AI M. R. D. Cocchis per il 
collegio degli artigianelli 
da lui diretto (7). . è 


138 


992 


Totale passivo L. 11,331 35 41,331 35 





GIORNALE. QUOTIDIANO 


(1) 1 locali per ggli scaldatoi 3 e 5 si ottennero gra: 
tuîtamente, il primo dal benemerito signor professore 
Antonelli, ed il secondo dal Municipio di Torino. 

(2) Accresciutosi in quest'anno il numero degli 
scaldatoî, si dovettero di necessità acquistare mol 
òggetti ad uso dei medesimi, oltre quelli già esistenti 
di fondo dell'anno scorso. Un elenco particolarizzato 
di essi, non che del luogo in cui. sono depositati, verrà 
unito alla relazione che sarà presentata dalla:com- 
missione al ministero dell'interno. 

Le minestre si cominciarono a distribuire negli 
scaldatoi 1 e 3 jl giorno 25 dicembre 1850; in quelli 
ai numeri 2 e 6 il 28 detto mese; e al n. 4il 4 p. p. 
gennaio. La distribuzione cessò con tutta il giorno 4 
marzo. In totale farono distribuite razioni di mine- 
stra n. 92,922, ripartite nel modo seguente: — Scal- 
datoio n. I, 14,715. — in. Al. 8,949 — n. II, 23,730 
n. 1V, 18,922— n. V. 14,416 — n. VI, 12,190. 

(4) Nonostante la straordinaria mitezza dell'inverno, 
riesciva anche. in quest'anno assai l'apertura de- 
gli scaldatoi, e in ispecie dei tre ai numeri 1,3 6.5, 
situati nei borghi di Dora, di S. Donato e di Po, in 
cui fu sempre grande il concorso. Aggiungasi il som- 
mo beneficio ili quello il quale accolse al n' 4 ogni 
notte una media di centoventi individui. 

(5) L'impresa della provvista del:‘pane fu data alli 
panattieri. Morgando e Richiardi, i quali fornirono le 
razioni in ragione di centesimi 27 1{2.il chilogramma. 

(6) Il consiglio delegato avendo concesso facoltà 
alla commissione , di valersi. anche in quest'anno di 
una sala del palazzo civico. per le adunanze, e degli 
inservienti della città per quanto le sarebbe stato ne- 
cessario, fece sì che nun si ebbero a sopportare spese 
di segreteria è di servizio. Sole perciò rimasero le 
spese di stampa, sulle quali sì ottenne ancora un no- 
tevole ribasso dai signori eredi ‘Botta. 

(7) Rimasta ‘disponibile questa piccola somma, la 
commissione confidente mai sempre nella inesausta 
carità  de'suoi concittadini, anzichè \eonservarla\per 
l'anno venturo, giudicò più, opportuno l'offerirla.al- 
l'ottimo D. Cocchis,. il quale con, questa utilissima 
istituzione provvede a soddisfare un grande bisogno, 
togliendo ai pericoli dell'ozio e avviando sul retto 
sentiero non pochi poveri giovanetti. 

Torino, 19 marzo 1851. 

Per la Commissione 
Avv. Luici Rocca segretario. 








VIAGGIATORI 
Arrivati il di 17 marso. î 

De Kiel Leone, generale aiutante di campo, dell’ imperatore 
di Russia, da Milano. 

Partiti il di 17 marzo. 

Huglies Guiglielino Edostdo Inglese, gentiluomo, per Parigi, — 
Spiers'id., possid., per Ciamberi.— Travers Cox Guglielmo 
id., gentiluomo, per Ginevra, > De Monti Edoardo di Nan- 
tes, possidente, per Venezia, 





———T——________mcuoueccee 


DECESSI del 17 marzo in Torino. 
N 123 





Dal:1 gennaio; totale Ni 1223. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia è ‘in ritardo. 

Viewsà, 14 marzo. — Leggesi nel Corriere 
Italiano. — Da fonte degna di piena fede siamo 
‘assicurati che il presidente dei ministri, S. A. il 
principe di Schiwarzemberg abbia risposto alla 
nota lettera del re di Wuùrtemberg dichiarando di 
avere le stesse viste della M. S., ma ritenere 
non essere ancora giunto il tempo opportuno 
per la realizzazione delle medesime, inentre egli 
reputa quale prima condizione a ciò l’unione e 
l'intimo accordo, dei principi tedeschì nel comune 
| agire, e soltanto dopo raggiunto questo scopo, 
l si possa appagare le giuste esigenze della na- 
zione a senso del re di Viirtemberg. 

_ Alle complicazioni della questione germa- 
nica è particolarmente da attribuirsi se non per 
anco fu presa una determinazione riguardo al 
ripristino del'portofranco di Venezia. Si aspetta 





| però în breve l’ulficiale notificazione su questo 
| proposito. 
| FONDI PUBBLICI. 
Torino 18 marzo 1851. 

1819 — decorrenza {. oltubre . EEN 

1834 — decorrenza 1 ottobre . uit 

1848 — decorrenza 1. marzo 853,4 — 

1849 — id. 1. gennaio 833,4 — 

1854 — obbligazioni 990 

1849 = id. 940 


8. NICCOLINI gerente. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, per 
| la guarigione radicale dei, mali d’occhio, come 
lai cataratta; l’albugine ; lesiufiammazioni; ecc., 
fortifica le viste deboli, toglie la:gotta serena e 
i dolori più acuti) 1 ciechi che scorgono ancora 
gli effetti dell'ombra o della luce sono sicuri di 
ricuperare affatto la vista‘ fra otto o quindici 
giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 
| nacisti, Prezzo della boccia 10 franchi (Si af- 
ranchino' le lettere); 

Ritapito în Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento; ‘ed ‘în Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano; Spezieria Rivolta-Sertorio, num. 4331, 
Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del. Sole. 


AVVISO. 


Si desidera trovare persona che voglia im- 
piegare la somma di lire 5 in 4 mila în una 
impresa industriale già în attività, suseettibile 








rebbe necessario; per quanto. possibile che la 





00.000 00 | uffizio. 









di molto maggiore sviluppo, e potendo produrre 
perciò benefizi, più. rilevanti degli attuali. Sa- 


suddetta persona prestasse anche la sua opera 
alméno! per la contabilità. Dirigersi a questo 











tutto» 


1-26 NARZO 1851 


LUIGI PRATOLONGO 


Via S. Luca N..555 in Genova 


Le Azioni emesse e garanlite dal Governo di 
Prussia con vincite di fr. 600,000 —300,000 
200,000.— 100,000 — e così di seguito, pa- 
gabili in danaro contante. ; 

L'Estrazione, terza. Classe. avrà luogo il-26 
corrente. 

412 Azione. originale per detta. classe costa 
fr. 28. 

2;2 Azioni originali id; id; costariò fr. ‘50, 

40/2, id id. id. 225) 
Pagabili in cumbiali sopra qualche piazza di 
commercio o come sarà più comodo ai respeti | 
tivi: interessati. | O. 

Ognivinteressato riceverà dopo 1'Estrazi 13 
la'lista officiale delle vincite. — Prospetti gratis.4t 19 











Dal giorno 2 


continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 46 principali Estrazioni 
della 449 Lotteria di Francoforte con vincite di 
fr. 300,000 — 214,500 — 85,700 — 55,600 
— 42,900. — 32,200, e così conlinuando fino 
alla più piccola, di fr, 244. t 

4j4 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr, 50, 

412 Id. id., fr. 400, \ 

2/2 Azioni id; fr. 200. È 

Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario un, biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna) ‘ld quale 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
altrettante numerose ed importanti vincite. — 
Prospetti gratis. a 

Le suddette azioni si vendono da 


F. E. FULD e (i. 
Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana). 





TEATRO NAZIONALE 
STAGIONE DI QUARESIMA 1854 


L'impresa si pregia di. prevenire codesto ri- 
spettabile Pubblico, che durante Ja. Stagione 
Quaresimale apre un Abbonamento di 20; Rap- 
presentazioni, nel quale si alterneranno le opere 
buffe: Éran due ed or son tre ed IL Barbiere 
di Siviglia, giù ‘assegnate al cadente Abi SA 
mento del Carnevale, ed inoltre si daranno d Ò 
altre Opere,buffe e due Balli di mezzo carattere; 
al quale scopo rispettosamente rassegna la. di- 
sposizione degli Spettacoli. 

OPERE. 

4. ERAN'DUE ED OR SON TRE, del Mae- 
stro L. Ricci. 

2. IL BARBIERE DI SIVIGLIA, del Maestro 
Cav. Rossini. 

3, CHI DURA VINCE, del Maestro Ricci. 

4. NINA PAZZA PER' AMORE, del’ Maestro 
Corpora. 





BALLO 

Primo Ballo. — LE QUATTRO STAGIONI. 

Secondo Ballo da destinarsi, del Coreografo 
Giuserre Rorà, 

PREZZO,D' ABBONAMENTO 

Per i Signori indistintamente, L. 10. — Im- 
piegati, Militari e Signorè, L. 8. 

Prezzi d'ingresso. — Alla Platea, L. 1: — AL 
Loggione; Cent. 40. 

I Palchi sono vendibili al Camerino del Tea- 
tro che è aperto dalle ore 10. antimeridiane alle J 
2 pomeridiane. 

I Signori che wolessero fruire delle restante 
recite dell’ Abbonamento in corso, prendendo il 
nuovo Abbonamento, avranno libero l’ ingresso. 


li ii N i 


DA VENDERE 
Un corpo di casa del valore di 55 mila fr. 
sito. a Porta Nuova. Dirigersi all'nfficio di que- 


sto. giornale, 
_______——_—_—_-_-.—- rt 


ACETO... TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 


Îl decantato aceto da toeletta è oramai genera 
mente conosciuto tantò superiore all'acqua di Colon 
che questa ‘va-del tutto -in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 
superiore; per la squisitezza della fragranza e per la 
resltà delle virt': sue nel rinfrescare, ammorbidire, 
ed abbellire la pelle e pe: giovare:nei bagni e nelle 
dilicate cure delle signore. Esso é poi un antidoto) 
singolare ai vaporì perniciosi, talché depura l'aria e 
preserva dal miasmi. 

Non resta che a guardarsi! dalle imitazioni ‘e dalle 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si noti | 
dunque che 1l vero aceto aromatica di Mareilly non 
sî dispensa che in Torino dal sig. Bwssy all'ufficio di 
questo giornale. 
_____m———m—t——r—P_m 
































Teatri di questa sera. 


Maria Rohan, e I due-Roscari di] 
‘Ondina. — IL Consiglio della 












recluta, balletto. 


CARIGNANO,— La «Irammatica compagnia Dundini 
Romagnoli reciti “Ebreo errante. 


NAZIONALE. — Opera buffa: Il Barbiere di Siviglia. 
D'ANGENNES. — La Tirelire. 


SUTERA, — La drammatica Compagnia Rossi ‘è Lei 
fheb recita: Lo Czar Cornelio. 


GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounia. 
Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’'ASSOCIAZIONI 
0 L. 40, — Sei mesi L. 22. 








— Un.sol. Numero cent, 4 
Risancimento. — Le mserzioni 





RIVISTA Ì 
48 SÌ &-costituito, im Roma il consiglio di. Stato., Nei 
giornali, italiani mon.sì raccolgono notizie, E poche.in 
L quelli di Francia, L'Assemblea ha approvato la_pro- 
“posta; di. legge, per la proroga dei poteri degli uffi- 
oiali della gu ‘dia nazionale. Corre voce che il sig. 
Berryer Ritiri o modifichi la sua proposta pel rim- 
Dci dei 45 centesimi. È stato sequestrato'a Parigi 
Mii poscolb intitolato Le Banquet des Fgaus. Il 
sig. Donoso Cortes, ambisciadote'spagnuolo, è*giunto 
a Bordesnx, ed è aspettato a' Parigi: 

La Camera dei comuni), nella ltorgatabdél 44, cor- 

a fente, iniziò la discussione, per, la seconda lettura del 
bill sui titoli ecclesiastici, Il discorso più notevole fra 
quelli degli oppositori, fu detto dal conte di Arundel 

‘che protestò contro il bill, qualificandolo d'intolle- 
Fanza, e di attentato alla libertà di coscienza , è con- 
chitise chiedendone ‘il ‘rinvio ‘a sei mesi: L'appoggia- 
tono invece con molto calore si Roberto Peel (il fi- 
glio del celebre ministro), che in un discorso molto 
applaudito prese a tessere la storia delle tendenze usur- 
patrici della corte di'Roma, e difese contro le accuse 
dé” suoi memici il ministro Russell; e sir Jnglis, che 
però mosse amara censura al.governo tacciandolo di 
aver mancato di risoluzione e di energia per aver solo 
presentato il bill invece di appigliarsi.a mezzi più 
speditivi e più eficaci., La Camera s'aggiornò senza 
prendere alcuna deliberazione , poichè la discussione 
è ben lungi ancora dall'essere esaurita. 

È opinione’ probabilé che il’ bill ‘nella'sua nuova 
forma sia votato ‘dalla maggioranza, ma nom ‘si ‘cessa 
dal entareogni ripiego:per farlo abolire. Lord Stanley 
ebbe in sua una numerosa riunione, e sì dice 
che siasi deciso che egli cercherà di far ripristinare îl 
T bill, qual era in principio, riammettendovi cioò, la 2.a 





























— Tre mesi L. 12. — Un mese L. 6, 


Liz) 50. 
1° 50. — Stmeltre L. 27. — Trimestoa AE HO LOU 


10. — Dirigersi, franco di posta 
pagano cent. 20 per riga 











IL RISORGIMEN 


Torino, Giovedì 20 Marzo 4854. 


stra opinione che non possa farsi.se non perl inizia- 
tiva di un comitato di promotori capitalisti nazio- 
nali, composto dì persone, aventi credito dentro e 
fuori del paese. Tale nucleo di fondi è d'industria po- 
trebbe senza dubbio ‘trovare nello Stato nostrd i ca- 
pitali‘‘necessarii, poiché certo non mancano. Ma'se 
\opera ristretta ‘nei nòstri confini’ riuscisse lenta e 
difficile esso troverebbe subito all'estero il comple- 
mento della somma voluta ; poiché. in Inghilterra ed 
altrove gli speculatori, soliti a concorrere in codeste 
intraprese si ascriverebbero agevolmente come azio- 
nis ; 

Ecco il caso ‘più probabile v'anzî il' solo probabile, 
a hostrò giudizio. Ed in simile caso svanisce perfino 
il'più futile pretesto di certi infondatil’sospetti e ti- 
mori che gli avversarii dell'impresa vanno attifitiosa- 
mente spargendo. E non v'ha dubbio che tale ipotesi 
sarebbe sempre la preferita dal governo, perchè 'e0m- 
prende in sè un principio fecondissimo: di buony svi” 
luppi-pel nazionale spirito d’associazione. 








GIORNALI, STRANIERI. 


Si legge nella Gazzetta d'Augusta: 

Per lu popolazione dello Stato pantificio, il potere 
temporale del papa ha certamente i suoi inconvenienti. 
La Chiesa romana fu madre di sommi politici 
slessa considerata nel suo organismo essa è ci 
l’umana ragione ha ideato è creato di più sublime; e 
tino scrittore protestante, il Macaulky, così profetizzò 
nel'sto'avvénite: + La Chiesa cattolica ha veduto na- 
scere tutte le comunità religiose del mpndo attuale e 
hon v'ha contrario indizio che essa non sia destitata a 
vederle tutte cadere, » Ma se la Chiesa ha prodotto 
dei politici, pure vha ‘tin divario tra politica ed'am- 

















e 3.a clausola Se non riesca, egli ed È suoi voteranno 
contro. 

Di Germania a un dipresso sempre le stesse cose. Il 
Giornale di Prancfort continia la stampa del creduto 
‘(memorandum prussiano; La Corrispondenza litogra- 
\ fica austriaca smentisce sempre i progetti d'intervento 
‘statile attribuiti; e mentre riserva il dirittordi ‘farlo, 

quando paia necessario , dichiara che per ora non ha 
uluogb perchè non ne sembra ancora il caso. Secondo 

qualche foglio tedesco; lo stesso antocrate sarebbesi 
"pronunciato in senso contrario ad ogni dimostrazione 
sastile. 

ISì ripete. e sì conferma Ja notizia (della protesta di 

Wroncia e d'Inghilterra, E, crediamo di sapere che la 

prima in ispecie sia concepita in termini molto riso» 

luti e perentorii. 
(La Baviera , la Sassonia è l'Annover. hanno dichia» 
® rito di far piena e intera adesione alle dichiarazioni del 
toldi Wartemberg, nè è probabile che siano per te 
nersi suddisfytte delle equivoche eincerte risposte del 
principe di Schwarzémbergi 

A Béflino fu sequestrata Ji Gazzetta! Costituzio: 
nale, perchè stampò ‘un discorso che il conte Arnim 
avrebbe pronunciato in Parlamento! in occasione: della 
discussione dell'indirizzo alla: corona; Ma nol, pote. dire 
perchè nessun indirizzo si volle. votare, dalla, Camera. 
Jn esso vien censurata in modo, quanto profondo e 
ragionato, d'altrettanto vivo e stringente la politica 
(del ininistero Manteuflel. 

Di Spagna nessuna novità importante! Sì é votato 
dalla compiissione il primo ‘articolo della legge per il 
riorditamento del debito pubblico, 

La Camera elettiva ile Portogallo ha iniziata la di- 
seussione del bilancio 1851-1852. 























iP GIORNALE ITALIANI: 
Si legge net Corriere Mercantile: 

Le minute individuali opposizioni che incontra ognì 

progetto» d'utilità ‘pubblica non devono sgomentarne 
i. promotori. Sofismi» ecavillosi  obbietti furono tro- 
vati contro;lastrada;dei Gioghi quando si trattò di 
sostituirla, ai quella, incomodissima della Bocchetta — 
contro la strada di ferro da Genoya oltre. Appennino 
contro, la, fondazione della banca di sconto,... 
Niuna meraviglia che se ne trovino anche contro la 
cassione della Darsena militare al commercio, ben- 
ché tenda a potre in armonia, colle nuove facilita- 
zioni dello strade e del credito la materiale condi- 
zione del nostro porto. 

Si certa sgomentare i più creduli-rappresentando 
che il proposto» dock diventerebbe preda di capitali 
stranieri ; e se.ne deduce che questi. potrebbero. te- 
nere in permanente soggezione il mostro. commercio, 
comandarci, in casa. Ma in primo luogo la conseguen- 
ta dedotta è interamente arbitraria. A qualunque 
paese appartenessero i capitalisti proprietari del no- 
stro Dock, sarebbero soggetti alle patrie leggi civili 
é commerciali, soggetti alle tariffe, ai regolamenti 
che i poteri dello Stato noo mahcherebbero di pre- 
scrivere. Quando ‘compagnie francesi oil inglesi do- 
mandarotiò di eseguire il progetto di qualche strada 
ferratarin Romagna, furono ‘alcuni che gridarono al- 
l’arme contro la supposta invasione dei. capitali stra- 
nieri;,.sarebbe però molto meglio, che la Romagna 
godesse ora le sue strade, poichè godrebbe di un la- 
voro ulilissimo, fatto con danaro es versato in 
paese. Capitali inglesi procurarono alla Francia. ed 
alla Germania la pronta esecuzione di alcune linee 
ferrate: e nè l'uno nè l’altro di quei paesi ebbe certo 
a soffrirne, 

Tn secondo luogo bisogna ritenere che, secondo le 
migliori informazioni, nessuna offerta venne fattu 
fin'qui'al governò du esteri ‘capitalisti 'per la cò- 
struzione deb dockhidi Genova, E bisogna pure con- 
vincersi ché le \wastissime e per lo più magre o' per- 
denti.imprèse dì strade; ferrate, e d'altri ingenti la- 
vori pubblici, hanno esaurita la borsa e raffreddata 
la. fantasia dei; capitalisti, massime inglesi, i quali, da 
principio vi s' ingolfarono con tanto entusiasmo. . 
Per impiegare i, loro fondi in tali speculazioni all'e- 
stero, sogliono essi aspettare l'esempio dei capitalisti 
locali, lasciare a questi Ja cura dell'impulso. primi- 
tivo, e prendervi poscia quell'interesse che stimano. 

Noi crediamo pertanto che se l'esempio dei capita- 
listi genovesi non Int luogo, sarà difficilissimo a veri- 
ficarsi il caso di una società straniera la quale’veriga 
ad incaricarsi della esecuzione del Dock di Genova, 
benchè molto di tale caso si parli, e benchè talunilo 
credano 6 fingano crederlo quasi certo., La mancanza 
d' inîziativa e di yalido concorso dei nazionali deve 
immancabilmente far sospettare gli esteri circa Ta 
bontà dell'impresa , o renderli per Jo meno molto ri- 
guardosi ad assumerla, 

Se il' dock si farà con privati mezzi, è dunque no: 




















ministrazione; in fatti di amministrazione i monsignori 
e le ‘eminenze: sono sempre state molto imilietro. E 
come mai un reverendo prelato dovrebb'egli in pari 
tempo essere una testa amministrativa? Pra queste due 
cose. passa la stessa differenza come fra lo scopo, che 
si propone lo.stato temporale e quello che ha.in mira 
la comunità dei cristiani su questa terra, Quindi è che 
l'amministrazione fu sempre cosa accessoria. 

In tutti i tempi i papi fecéro sempre prova di gran 
lalento nello sciupare le rendite dello Stato; le finanze 
furono sempre cattive, più cattiva la polizia, cattivissi- 
inà l'armata. Direste Forse che nélta Romagna la barba 
bionda del Passatore è più temuta che uno squadrone di 
dragoni pontifici? Nissuno ha sicura: la vita e. gli averi; 
la popolazione del contado, capitanata dai briganti va 

| al saccheggio delle città cui non servono né mura nè 

torri contra tali aggressioni, Gli. austriaci hanno of- 
iferto di metter un pronto termine a questi mali pure 
ché si lasciasse nelle loro mani la polizia; ma il go- 
verno pontificio li trova incomedi questi austriaci a 
misura ch'essi rendoùsi più indispensabili. Ora stanno 
con buon nerbo di truppe'sul pendio occidentale del- 
l'Appennino ‘in’ una valle’ lateraledel Tevere, a due 
giorni di marcia da Roma} e non lascieranno natural- 
mente queste posizioni se non quando faranno vela i 
francesi, i quali, per verità, hanno, fatto a Roma un 
soggiorno più lungo che non richiedeva l'interesse 
della cristianità. 

Quanto a Napoli non si può prestare molto credito 
ai rapporti dei giornali italiani e anche dei giornali 
inglesi liberali. In. Napoli stessa la sola polizia pub- 
blica dei giornali i quali riferiseono con esattezza ciò 
che si è visto dal regio osservatorio e danno notizia 
dell'atmosfera, della temperatura e del terremoto, 
qualche volta anche del vestiario delle ballerine. E 
così si governa coll'aiutò Wi Dio e'degli svizzeri, in 
presenza del vesuviò fumante, sotto un cielo azzurro 
@ un sole ardente. 

Un mezzo sicuro per farsi un'idea delle condizioni 
di Napoli sono gli atti officiali del processo della'così 
detta setta unitaria. Noi non sentiamo simpatia di 
sorta per la rivoluzione del,15 maggio e i suoi pro: 
motori, perchè prepotente é ingiusta fu causa. dello 
sehiantamento della costituzione e delle miserie del- 
l'esilio. Ma il governo napolitano perseguita chiunque 
pensa 0 sente liberamente, e in quel gran processo di 
vendetta adoperò la magistratura come strumento delle 
sue ire e dei suoi timori. Se non' ché: quando ‘la ‘ma- 
gistratura punisce, non per; giustizia, ‘ma per altri 
fini, forsfanche per bassa compiacenza, allora il paese 
è minacciato ilalla più tremenda depravazione, La pro- 
cedura fu pubblica, è vero, ma, chi osava assistere ai 
dibattimenti sotto la sorveglianza delle. spie, mentre 
il solo mostrarsi con qualche assiduità procacciava 
Una nota fra i sospetti? Non v'era altro chela presenza 
dei diplomatici esteri, ‘la ‘quale’ potesse esercitare 
qualche influenza nei giudici e hegli accusatori. 

Consultate gli attî di questo processo | e vedrete 
che'mai.o ben di rado respinse le domande del pub- 
blico ministero, che è.pùr parte interessata, e respinse 
sempre.o. quasi sempre quelle, dei difensori. La difesa 
poi.non era libera, Una parola di troppo 0 più viva che 
non piacesse alla polizia, poteva; fare del difensore 
un inquisito- Pertanto si videro curiosi incidenti. Un ac- 
cusato , trovandosi senza difensore legale, sceglie un 
avvocato patrocinante, il quale risponde con un rifiuto 
freddo e cortese; se avesse accettato, la polizia l'avrebbe 
Visto di mal occhio. La corte gli affida di ufficio la 
difesa, ed egli allora rende grazie all'accusato per la 
fida mostrata ad un.incognito. 

Nè è cosa meno. strana il vedere quasi tutti i testi- 
monii a discarico richiesti dagli accusati ;. protestare 
ignoranza ; infatti per il solito sta scritto che nei pro- 
tocolli del testimonio a discarico : non conosce la mo- 
rale (vale a dire la condotta politica ) dell’aceusato. 

'erciò gli accusati protestavano amaramente in pre- 
senza ‘deî‘estimoni, che questi si lasciavano dominare 
dalla paura e dalla vendettà del pubblico acensatore. 
Risulta dagli atti del processo che Je spie provocavano 
alla rivolta e andavano in traccia di persone indiffe- 
renti per: sedurle ed vintricarle in congiure; quindi 
accadde che taluno.fra gli accusatori, che il difensore 
aveva dimostrato essere già stato condannato come 
calunniatore da altri tribunali, fu considerato come 
testimonio valido dalgpubblico ministero, perché, di- 
ceva egli, questo processo aveva nulla che fare col 
giudicato di altri tribunali. A lode del vero bisogna 
notare che il tribunale ordinò che di questo fatto fosse 
chiesta informazione presso il tribunale che aveva 
‘giudicato. Fatevi presente nella vostra immaginazione 
Un'tale.stato di cose. 

Con tali tribunali nissuno é sicuro. Un poliziotto 
che. voglia vendicarsi ha soltanto da fare.il denun: 

\ccusato trova a stento un difensose e dei te- 
foriumato se, può avere, per testimonio un 
[facerdote, perchè questi dicono sempre impavidi la 
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| verità in favore. degli aceusati. Ma che? Egli ha da 

fare con un ministero il qualè si fa un merito quando 
fa condannare un accusato; e poi Ja corte di giustizia, 
anche nom' stia di mal animo, pur atterrità non osa 
pronuticiàre tin'assolutoria contro il’ desiderio del go- 
verno. 

Una simile condizione non) è guori preferibile a 
quella che un autore latino ha descritta coni queste 
parole: Nom alia magis anzia el pavens civitas, 
egens. adversus. protimos : congressus ; colloquia; 
notae ignotaeque aures vitari; eliam muta atque 
inanima, teeti et parietes circumspectabantur. 

Rivista de? giornali parigini del 46 ; 

— L'Union discute sempre la fusione, la quale può 
solo salvare il paese dal, socialismo ; l’attuale stato 
provvisorio non farebbe che protrarre la catastrofe, 
Sulla questione delle elezioni della guardia nazionale, 
l'Union noù capiste ‘come possa' nascer dubbio in 
animo saggio intornò alla necessità dell'aggiornamento. 

— L'Opinion publique è pure d'avviso che nulla sia 
più'semplice della questione della guardia nazionale , 
quando. cercare non vdgliansi a bella posta dellé dif- 
ficoltà. Lo stesso caga dimostra, l'iniquità delle 
proposizioni relative al rimborso dell'indennità degli 
emigrati, e l'impossibilità di effettuare una simile mi- 
sura. 

— L'Assemblée nationale discute il diritto conte» 
stato al. governo/, di sospendere il corso del sig. Mi- 
chelet; il ministro ha fatto il suo dovere. In quanto 
alla petizione presentata dagli studenti, in seguito ad 
una manifestazione, doveva essere accettata ? I peti- 
zionarì sono ben'essi studenti, estudenti diche? Sono 
maggiorenni ? Glivallievi dei licei possono fare peti: 
zioni ? La petizione: doveva essere respinta (dall'As- 
semblea. 

— Il giornale dei Débads chiede ai fusionisti quali 
sono lesloro,vie ed, i loro.mezzi per dare compimento 
al grand'atto. .« la quanto a noi,.esso dice, deside- 
siamo che i principi d'Orleans tengano la Joro posi« 
zione, poichè in codesta posizione, e per codesta po- 
sizione medesima possono venir chiamati a rendere 
ancora grandi servigi alla Francia. . Il ramo di 
Luglio, che non eralegittimo, dorò due anni più della 
ristorazione, e hòn diede minore tranquillità e ben 
essere alla Francia. ‘ Lotstesso giornale fa notare le 
variazioni di opinione del'governo intoruo alla legge 
relativa Valla ‘guardia nazionale: e. l'ostinazione’ sua a 
nom associarsi alla presentazione di questa legge. 1 
signori generali Lamoricière e. Uavaignac interven: 
nero in. una, maniera spiacevole nella discussione, 

— Il Messager de.l'Assemblée sulla legge della 
guardia nazionale così si espsime: « Il voto della legge, 
dobbiam dirlo francamente , è un yoto di diffidenza.» 

— Il Constitulionnel, pur riconoscendo che il voto 
della legge transitoria sulla guardia nazionale, a gran 
maggioranza, è un bene per antivenite difficoltà ulte- 
riori , sì sforza a' dimostrare che come lo ha soste- 
nuto , ‘il governo non'si è sognato giammai di fare le 
elezioni secondo il decreto del governo provviso1 

= La Patrie;non ha articoli di politica. 

ill Paysydi cui i giornali giudiziari annunziano 
la messa sin liquidazione’, ha queste parole « Crede 
ella l'Assemblea di aver ben meritato del partito del- 
l'ordine con una leggé transitoria... l'aggiornamento 
dell'esercizio del diritto elettorale noi lo crediamo per 
lo meno senza serio motivo.» 

—11National sulla medesima legge dice che una cosa 
solayche sia buona, è; a raccogliere da quella discus 
sione, ed è: « che:nè il signor Bonaparte, nè la com° 
missione non vollero mettere ad esecuzione una legge 
del paese.» Quindi passa a celebrare l' eloquenza di 
Gi Favre. 

— Il Siéele nota l'accordo della maggiorità nel vo- 
tare ciò che esso appella (a legge di diffidenza. 

La Presse Diffidleriza del paese, tisurpazione della 
sovranità del popolo, ecco il giudizio della coscienza 
pubblica a'riguardo de'singoli 419 nomi » che vota» 
rono la legge sulla guardia nazionale. La Presse di- 
chiara alla maggiorità che essa è condannata dal 
paese. 





























Torino, 19 marso 1851. 
AUSTRIA, PRUSSIA E GERMANIA. 

Le conferenze di Dresda paiono definitiva- 
mente abbandonate; l’ultima dilazione spirava 
da ‘più giorni; ma le adunanze nè furono ripre- 
se, nè si mostra di volerle prossimamente ri- 
pigliare. 

E per fermo esse riescono assolutamente 
inutili, finchè le due principali potenze non 
giungono a porsi d'accordo sui punti capitali, 
e questo accordo mon mai fu così poco pro- 
babile.quanto a questi giorni. 

Intanto la questione germanica invece di 
progredire’ verso una soluzione definitiva e 
soddisfacente , \si complica ‘e si avviluppa 
ogni dì più, e nuove difficoltà si aggiungono 
ad aggravare le antiche. Si scambiano lettere, 
dichiarazioni, note, memoriali e proteste ; ma 
più si discute, e meno si perviene ad inten- 
dersi. 

Nè mancano le recriminazioni. 

lì principe di Schwartzenberg s’ ingegna di 
far credere che il ‘mal’ esito delle . pratiche 
debba attribuirsi alla sfrenata ambizione della 
Prussia ; all’ incontro jl signor di Mauteuffel 
vuol provare che ne son causa le eccessive 
pretese dell'Austria. Per fermo l'opinione ge- 
nerale propende di preferenza in questo senso. 

Gli Stati piccoli sono per la massima parte 
avversi all'Austria. Per, quanto ella faccia al- 
tamente suonare i vocaboli di interessi, di van- 
taggi federali, niuno è che non vegga la vera 
tendenza che si cela sotto la viva tenerezza di 
quel governo per la Confederazione. La do- 
manda d'incorporarvi lutti î suoi Stati, anche 
gli slavi e gli italici, ha squarciato il velo, 
che forse ancora polevà nascondere agli occhi 
di taluno i reconditi suoi disegni. Far solida- 
ria degli interessi della potenza austriaca 
tutta la Germania federale è il fine prossimo 
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di quella proposta; recarsi poco a poco in mano 
le redini di tutta dla Federazione,. sostiluire la 
propria. prepondgranza all’ azione individuale 
degli Stati federali; creare così sotto il no- 
me di ‘ federazione, e ‘sotto il velame d'un 
patto comune, un nuovo impero germanico; a 
capo del quale stia la casa' di Absburgo, ecco 
il fine remoto, ‘lo ‘scopo ultimo dell’attuale 
politica del sucgessore di Metternich. E di qui 
la insistenza per aver sola la presidenza del 
potere esecutivo centrale, insistenza tant’ oltre 
spinta, da rompere le, trattative piuttostochè 
cedere ‘d'una linea. L'alternativa proposta dalla 
Prussia, mentre per l'una parte sarebbe. mi- 
sura: giusta el conveniente per ambi, gli Sta 
dall'altro canto tutelerebbe sufficientemente gli 
interessi federativi. Per ogni risguardo imper- 
tanto essa sarebbe accettabile: eppure l’Au- 
stria risolutamente ‘vi si rifiuta’; e se ne ap- 
pella ‘alla storia ve cercando con sottigliezze 
di sofista dî eludere le stringenti ragioni op- 
poste alla, singolare sua pretesa , vuole ‘ar- 
gomentare dalla posizione centrale, de’ suoi 
Stati al diritto della presidenza. esclusiva. è 
perpetua. 

Ma ella si, trova, a fronte,di tal, avyersario 
il quale ha dato. troppe, prove di accortezza, 
perchè sia-a ‘temere possa venir .di. leggieri 
còlto ‘a’ suoi* lacciuoli. Il governo prussiano 
mentre: proclama’ altamente la‘ necessità di 
costituire la Confederazione germanieà ‘in 
modo stabile e duraturo, & pure determinato 
ad esigere per se stessò l'assoluta pòrità ‘di 
condizioni coll’ Austria. E per rispetto ‘alla 
incorporazione degli. Stati slavi ed italiani se 
dichiara di non volervi fare opposizione, subito 
soggiunge però che, non intende obbligarsi per 
nulla a .liberare l'Austria dalle, gravi difficoltà 
internazionali. che possano venire suscitate: dal- 
l'attuazione di ital‘progetto; e di rimettersene 
alle dichiarazioni dei governi di Francia. e d'In- 
ghilterra, 

Ed invero ci risulta dalle’ nostre speciali 
corrispondenze, che quei due governi insi- 
stono con molta fermezza Su queste opposi- 
zioni, e si mostrano determinati ad impedire 
a qualunque costo l'attuazione dei progelti 
messi in campo, dall’Austria, Essa ba già cer- 
cato e con note diplomatiche, e per; mezzo dei 
suoi; giornali. di. declinar la competenza d'ogni 
governo estero; in quella questione; e si è in- 
gegnata di confutar l'argomento ‘desunto dai 
trattati del 4815. Ma Ja questione è troppo 
grave, e le tendenze austriache son troppo pe- 
ricolose, e troppo contrarie ai principii ed agli 
interessi che la Francia è l'Inghilterra rappre- 
sentano, perchè esse possano acconsentirle. 

Temono, ed a ragione, l'eccessivo incremento 
di potenza che l'Austria acquisterebbe , e il 
quale potrebbe troppo, facilmente venir volto 
ai danni, del civile e politico. progresso, d’Euro- 
pa, del quale Francia ed Inghilterra sono, per 
così dire, i sigurtà e i difensori nati, 

Ela efficacia della loro opposizione; che per 
questi motivi si fa evidente non poter riescire 
vana ed illusoria come fù d'altri casi, sventu- 
ratamente troppo celebri, si addoppia quando 
si riflette alle altre varie circostanze di fatto 
che contribuiscono a rendere men che ottima 
l’attual condizione dell’Austriu rispetto al rima- 
nente. della Germania. 

Abbiamo. già accennato all'animavversione 
dei piccoli Stati contro di essa: L’asliano per- 
chè temono di esserne schiacciati; temono, se 
ella ottenga quei risultamenti ai ‘quali mira, 
di trovarsi a tutta sua discrezione. E tale av. 
versione manifestaronla più volte nelle confe 
renze di Dresda, avvicinandosi di preferenza 
alla Prussia, La recente circolare del principe 
di, Sthwartzenberg accrebbe il. fermento, per i 
termini alquanto duri nei quali era concepita, 
E sovrattutto fece. pessima impressione l’allu- 
sione così trasparente all'intervento russo; al 
quale nessuno crede. 

La Russia intervenne in Ungheria, non tanto 
a soccorso dell'Austria, quanto a difesa propria. 
La rivoluzione ungherese poteva facilmente 
appiccar fuoco alla Polonia; epperò la Russia 
avea interesse a reprimerla, e lo fece; il lin- 
guaggio stesso che tenne dopo la. vittoria; ed 
i suoi portamenti dovettero chiarire.il governo 
Viennese sulle intenzioni vere del momentaneo 
suo alleato. 

Ma credere che ora la Russia possa interve- 
tire per aiutare l’Austria ad opprimere i pic- 
cioli Stati, e ad umiliate la Prussia; per assi- 
curare all'Austria la direzione esclusiva ed as- 
soluta di tutta la Germania, è tale anomalia 
alla quale nessun uomo di senao potrà mai-dar 
fede. 

La Russia desidera l’antagonismo. fra le due 

















primarie potenze di Alemagna. Edi fatti mentre 
dà segreti incoraggiamenti all'imperatore d’Au- 
stria, invia preziosi doni ed onorifici distintivi 
al re di Prussia. Ma ben lontana dal vincolarsi 
ad un intervento in favore della prima contro 
la seconda, disconsiglia persino ogni dimostra- 
zione ostile contro la Svizzera e contro il Pie- 





monte, chi pure non. hanno certamente mag- 
giori. diritti della ‘Prussia alle sue simpatie, 
t;Non, saranno adunque le minaccie dell’ in- 
tervento;russo, quelle. che ;\impauriscano gli 
Stati minori, e li -gettino in braccio all'Austria. 
Ghe/.anzi,, feriti nel loro amor proprio., essi 
comineiano i tenere un linguaggio risentito; 
e rammentano, alle maggiori potenze i servigi 
che ;essi resero, ‘e la parte che ebbero nelle 
trattative del 1845. 

Oltrechè l’iniziativa così arditamente presa 
dal re di Wurtemberg offre ‘loro nuove e mag- 








che: secondo le ultime. notizie, tre altri princi» 
pi, ossia il re di Baviera, il re di Sassonia e il 
re dell’Amnover avrebbero fatta piena adesione 
a quella. importante professione di fede. 

Il principe di Sehwartzemberg ha cercato già 
di, distruggerne od almeno diminuirne l'effetto, 
con una sua»dichiarazione nella quale accetta il 





principio, di. una rappresentanza federativa na- 
zionale, ma ne vorrebbe protratta ad altri tempi 
l'attuazione. Evidentemente questo non è altro 
cheuna delle solite eccezioni dilatorie, le quali 
riescono talvolta ad aggiornare la questione, ma 
non risolvono pur una delle difficoltà che siano 
in essa. 

Da questo complesso di fatti così diversi, di 
opinioni così disparate, di tendenze così contra- 
rie, d'interessi così complicati, è certamente 
difficile e per non dire impossibile il trarre al- 
cuna probabile congettura per l'avvenire. 

L'opinionè più accreditata si è quella del ri. 
torno all'antica Dieta, ma però quando si rifletta 
alle radicali innovazioni avvenute dal 1845 in 
poi, è ovvio il persuadersi che neppure questa 
sarebbe una soluzione definitiva, 

Quanto a noi, è troppo profonda ed inconcussa 
la nostra fede nel principio della nazionalità, 
perchè possiamo, considerare, come. stabile e 
duraturo qualsivoglia: politico ordinamento che 
non poggi su di esso come sopra la inconcussa 
sua base. 


CAMERA DEI DEPUTATI: 

Noi lo avevamo ieri detto: il sistema rap- 
presentativo ha in sè i rimedi dei piccoli vizi 
in cui può cadere momentaneamente un’ Às- 
semblea. La seduta di oggi ce ne ha offerto la 
prova. Il ministro è venuto a domandare se 
l'ordine: del giorno adottato ieri che porta Ja 
sospensione del credito di. lire. 150,000 pel 
foramento del colle di Tenda nella categoria 
della strada reale di Nizza, lo impedisse di pre- 
sentare quando voglia un apposito progetto di 
legge; nel tempo stesso l'onorevole deputato 
Santa Rosa proponeva alla Camera d’invitare 
il governo, con altro ordine del giorno, alla 
presentazione di questo progetto. Un poco di 
limida opposizione veniva fatta dai soli depu- 
tati Brunier e Martinet; l'uno dei quali in nome 
della Valle d'Aosta voleva sapere se il ministro 
avrebbe presentato quel progetto nella presente 
sessione ; l'altro trovava inutile la mozione 
Santa Rosa, essendo chiaro, a suo intendere, 
che l'ordine del giorno di ieri non fa ostacolo 
al progetto che il ministro possa presentare 
da domani. La Camera ha così interpretato la 
deliberazione del. giorno precedente, che in que- 
sto senso è, a parer nostro, un bel nulla, o nl 
postulto si riduce a un modo indiretto di ac- 
cordare la comunicazione dei documenti al sig. 
Bosso! Ora non ci resta che a sollecitare il 
ministro, nè sapremmo dubitare della sua ala- 
crità nello , accelerare. questo progetto), dopo 
l'iniziativa presa oggi che quasi moralmente lo 
impegna, e sino a un certo punto. pone a peso 
di lui la grave responsabilità che la votazione 
di ieri lasciava alla Camera. 

In questa occasione abbiamo udito con sod- 
disfazione il deputato Avigdor dire francamente 
le considerazioni alle quali noi accennavamo 
sio da ieri, e proporre l'esempio del Belgio, che 
costruendo. una gran rete di strade ferrale e 
di lunghissime comunicazioni , col mezzo del 
debito pubblico è riuscito a congiungere la 
prosperità dei cittadini con quella della finanza, 
si è sdebitato già in parle, ed. ha_ perfetta- 
mente ordinati i suoi bilanci, che attingono 
non poca parte di entrata dagli emolumenti 
delle strade di ferro. 

Votati i fondi per la strada di Fenestrelle, 
e pel ponte di Brogny sulla strada di Ginevra, 
l'ottimo deputato Cattaneo, sulla categoria 25 
che provvede alla strada di Levante, è riu- 
scito a far passare un altro ordine del giorno, 
che sollecita .il governo a presentare un pro- 
getto di legge per la costruzione del ponte sulla 
Macra; la stima che egli ispira alla Camera, 
e la reminiscenza abilmente da lui invocata, 
delle insolenze di una petizione contraria al 
suo proposito, a lui personalmente dirette, 
hanno contribuito a guadagnare al suo voto la 
simpatia dell’Assemblea. 

Il milione per le strade di Sardegna ha dato 
occasione a qualche spiegazione del ministro, 
provocata dai deputati dell'Isola, sull'andamento 
di quei pubblici lavori. 

Finalmente l’altra categoria che fu argomento 











giori probabilità di ottenere giustizia, massime _ 
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a qualche discussione è la 28; proposta dal mi 
nistro, sospesa .dalla. commissione e. quindi 
dalla Camera finchè si ‘abbiano ‘i piani’ d'arte 
per la costruzione della strada di S.t-Julien ad 
Annemasse,' che veramente è comunale; ma 
cui deve il governo il-concorso;-più che suffi- 
ciente pel compimento! dell'opera ;*di lire 100 
mila; che furono pagate dal Cantone di Ginevra 
al Piemonte per una; convenzione del 1846, 
onde essere applicate a talelopera? Il ministro 
invocava la giustizia. incontrastabile di questo 
assegno ; nè la commissione l’ha contraddetta ; 
ha bènsì seguita: la regola infallibile che ‘si fece 
di non ammettere fondi ove mancano ‘i piani 
d’arte. Il nuovo oratore «di Savoia; deputato Pa- 
rent, ha una speciale tendenza a dilatare glivar- 
gomenti e a fare di ogni' bolla ‘di sapone un 
pallone Mongolfier. Allorquando ‘si levò ‘per 
interloquire su questo argomento, pensammo 
che a proposito della convenzione del 4846, 
egli andava a farne una’ quistione | di politica 
europea ve ad invocare l'intervento delle potenze 
segnatarie degli atti di Vienna + mavquesta volta 
il suo gusto speciale’ per la diplomazia cedeva ‘il 
posto alle considerazioni economiche; prese però 
come tale larghezza , che dopo tre parole, da 
Annemasse l'onorevole deputato passò a Genova, 
e Marsiglia, al Po, dal ‘Rodano ‘alla strada fer» 
rata, del Cenisio, 6 così discorrendo, finchè 
l'impazienza délla: Camera; è la voce del pre 
sidente;lo richiamarono a più stretti: confini. 

Si.è quindi votato sino valla; 53 categoria del 
bilancio, 


NOTIZIE, DIVERSE, 
Mala, 


Torino, — 15. M,;. (coni, decreto firmato. in 
udienza del primo corrente, mese;  ha,nominatò 
l'avvocato Gaetano Ferdiani ;; giudice di 4 classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Nuoro; 
incaricato di reggere provvisoriamente quell’uf- 
ficio d'istruzione, a giudice istruttore presso’ il 
medesimo tribunale, 

Con dedreto firmato ini udienza’ dei'18 del 
mese corrente, 5. M: ha conferito all'avvocato 








Ignazio Lubonis; reggente l’uffitio dell'avvocato 
dei poveri presso il magistrato d'appello di Nizta, 
l'effettività della stessa carica, 


Matano, 17 marzo. — Togliamo dalla Gazzetta 
di Milano; 

Il generale d'artiglieria conte Giulay, coman 
dante il 5 corpo d'armata e comandante mil 
tare în Milano, ha assunto tutte le funzioni del 
comandante militare in Lombardia per gli affari 
politici e ‘militari. 

— 1 16\arvivava!i Milano I fm. conte ‘Ra- 
detykyy donde ‘si recava fate qualehie esenti 
sione nelle /provincie, 


Parma, 17 marzo. — La Gazzetta di Parma 
fianunzia lartivo ‘del Conte e della ‘contessa di 
Gliambord, provenienti da Venezia, ‘in quella 

donde partivano ‘il'16 alla volta di 


Movena; —, Non vogliamo defraudare.i, nostri 
lettori del seguente documento ofliciale: 

Nor Fnasorsco, V per la. grazia: di Dio duca di 
Modena, Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, 
Guastalla , arciduca d'Austria, principe reale 
d'Ungheria è di Boemia, ecc. ecc. ecc. 

Gli effetti dei trattati di Vienna 1815, di Fi- 
renze 1844) è di Milanò 8 agosto 1189 porta- 
vano; ‘non a molto, di nostri domini ‘alcune 
gregazioni territoriali; alle quali provvisoriamente 
non. era. tolto il continuato ‘esercizio delle arite- 
riori rispettive.legislazioni, Korinando parte delle 
stesse le /legaliyrelazioni. tra Ja, Chiesa e lo Stato, 
ne discendeva che queste erano nelle. medesime 
conosciute secondo le primitive leggi o parmensi, 
o toscane, 0 lucchesi, od austriache, mentre ne- 
gli ‘antichi dominîi estensi si trovano più spe- 
cialméhte determinate dall’editto 8 maggio 1841 
dall’augusto rostro genitore Fraricesco IV di ve- 
nerata ‘meinoria’, le dal Successivo ‘nostro del 
13 aprile'48461!Se ‘pertanto’ da “tin lato ‘poteva- 

mo stimare conveniente: l’\ordinare la comipila- 

zione di un nuovaytordine di. leggi: ‘pdi! nostii 

Stati attuali; dall'altro; dovevamo credere; oppor- 

tuno il far precedere colla. santa sede, i, neces 

sari concerti ,, affinchè le materie, ecclesiastiche 

© miste vi sì vedessero poste in antecedenza , e 

mediante provvedimenti uniformi, sopra un’ u- 

nicd e autorevole base: Egli è perciò. che es- 

sendoci rivolti valla ‘santità del sommo ‘pontefice 

Pio IX fi i invocando’ sulle accèmitite ‘condi- 

sioni quel diguardo che giudicavamo più conve- 

niente,ici troviamo ora in grado gli ‘pubblicare, 

a norma di tutti i nostri sudditi; ed+all’appog- 

gio, delle. pontificie .concessioni od. a noi. dirette, 

o dirette ai vescovi dei nostri vdominii, mata 

noi sempre dalla; santa sede officialmente.comu- 

nicate, le seguenti generali determinazioni : 

|. Sì estende ai territorii di nuova aggrega» 
ione il disposto dall’ editto 8 maggio 1841 ai 

‘66 1, 2, 3, 4; e dell'altro “nostiò decreto 13 
Aprile 1846. 

2.A rendere minori le spese dei giudizi nella 
diocesi di Guastalla, immediatamente ‘soggetta 
alla santa sede, ed in.cui abbiamo ottenuto gli 
stessì privilegi di’ sovrahd nomina; (che per éon- 
cessione della 8. m: di papa (Leone) XII; eserei- 
tavamo già nelle alte. diocesi dello ‘Stato; viene, 
sino a nuova, disposizione, permesso. l’ appello 
alla viciniore curia episcopale di Reggio, salyo 
in terza js ail ricorso a Roma. 
3. A dotare 

povere, a provvedere gli episcopii delle. conve 

nienti mobiglie; ed i rispettivi, fondi rustici delle 


IL. RISORGIMENTO, 


senza mezzi di sussistenza, Eèsta sospesa peri dal donante o dal teitaltore, ote questi sia: pere 


oneri ; ne saranno le- rendite: dalla. competente 
autorità erogate negli esposti oggetti e secondo 
l'ordine con cui sono contemplati nel relativo 


sèrvarsi per ùn ventennio avvenire, ed ‘il'som- 
mo pontefice î risertà di prorogarne, ‘otcorren- 
do, gli ‘effetti’a termine! più lungo sopra ‘rithesta 
degli ordinarii. 

4. AI disposto ‘però dal' ‘precedente (articolo 
non! soggiacciono i vescovadi., le parrocchie ile 
prime dignità delle. cattedrali, ‘e, le principali 
nelle collegiate, e gli officii dei caponicati  teo- 
logale e penitenziari 

5. Seguita l'integrazione delle congrue parroè- 
chiali, dovranno cessare le collette e le questue 
invalse' per usò e per consuetudine , € come Sia 
il palazzo episcopale provveditò, ‘e sfano dotati 
i rispettivi foridi ‘tavali, ne verrà fitto legale in- 
ventatio da custodirsi’ dal‘ capitolo della catte- 
drale per norma è guaventigia dei successori 

6! Qualunque chierico ; ‘alicorchè sacerdote , 
venga colto in' flagrante delitto comune;o sor- 
peso: con jarini proibite, 0 sia reo di. grave de- 
lito motorio -e. non--d’ indole: meramente eccle- 
Siastica e sospetto di, fuga, potrà.arrestarsi dalla 
pubblica forza, a nome della chiesa, per venire 
poi consegnato al foro ecelesiastico ; e ciò qua- 
lora. sì tratti di delitti non compresi nei già at- 
tributi alla cognizione dei nostri tribunali da an- 
terioti brevi apostolici’, pei quéli rimatigono"in 
vigore le pratiche attuali. i 

7. Avranno quindi' È vescovi la forza conve- 
niente varicuilì consegnare rei, edi i locali per 
custodirli, ediin caso diverso saranno ‘da noi 
presi icon doro gli opportuni concerti,‘ onde’ sic 
tutelata la, sicurezza. pubblica ;.ei-si, usino diri 
guardi dovuti ‘al carattere sacerdotale. 

8, Doyranno i vescovi, comunicare (direttamente 
a noi le sentenze formali, profferite dal rispettivo 
loro foro, a sgravio od a condanna di tutti que- 
gli ecclesiastici che furono dalla forza pubblica 
carcerati a nome della ‘chiesa, come altresi de- 
gli ‘altri etolesidstici ’’indiziati! tei di gravi delitti 
coniuni!; ‘èl'corie ‘ali (denunziati ‘alle;curie. ve- 
scovili [dall'autorità laicale. Ed vove: per le sud- 
dette sentenze» punitive ‘od. assolutorie si. ritenga 
dal: nostro: governo; mom essere | bastantemente 
provveduto alla tranquillità e sicurezza, pubblica, 
acconsente il sommo pontefice di accogliere. con 
ispeciale, interesse quei. ricorsi che gli, venissero 
da noi ayanzati per un qualche temperamento. 

9. I luoghi sacrì seguiteranno. ad offrire -upi 
asilo alla persona de’ rei, non però quanto alle 
cose loro, 0 alle furtive, ed ai corpi di delitto. 
Sî ‘permette quindi alla competente ‘autorità se- 
dolare ‘l'itigresso ‘ai luoghi immuni*per sssiumere 
i esame le incolpizioni dei feriti; o dei ‘petso- 
niliente ‘offesi! edva procedére'in ciò regolar- 
mente basterà premetterne avviso ali rettore della 
chiesa odial custode qualunque. del luogo im- 
mune, che,ne;renderà avyertito;il vescovo, 

ono privati del. diritto di asilo i vei di 

i in fatti 0. scritti diretti contro la 

persona del sovrano 0 de’ suoi legittimi rappre- 

sentanti, e gli appartenenti a conventicole o so- 

cietà segrete tendenti comunque a sovvertire 

l'ordine è lo Stato, sieno tutti questi chierici o 

laîci senza distiizione alcbna , ‘contro i quali si 
protederà' per' l'estrazione! cone sopra. 

ti. Rimangono inoltre eccettuati dal godimento 
dell'asilo: 

a) I pubblici bestemmiatori;'i ;percussoriro 
sfregiatori.di sacre immagini o di; sante reliquie 
b) Lurei di furto di cose isacre 0, di eccessi 
pei sneri tempi pei quali convenga ribenedirli od 
espiarli. 
©) 1 falsificatori di leggi, atti o docpmenti 
pubblici. 
4) Y rei di furto o di falsità nelle pubbliche 
tasse 0 nei monti di' pietà. 
e) 1 fabbricatori di monete false tosutori!, 
adulteratori; 0 spacciatori dolosi; delle medesime. 
$) pubblici, ladroni, o grassatori,, e. gli 
assassini, tanto in, campagna quanto nell'abitato. 
g);1 rei di, furto, domestico rilevante, e 
qualificato. e 
h) I rei comunque di omicidio , di mutila- 
zione, 0 ferite con' pericolo, se chiaramente non 
donsti della casualità ‘0 della riecessiria ‘difesa, 
e'così li loto mandanti ‘0 mandatari. 
i) Ire d'incendio: doloso éd'i'saccheggia- 
tori; dei campi. 
DI rei cdi stupro, adulterio ,.. od incesto 
violenti; 
m) I reivinfine di. contrabbando, sieno laici 
o chierici, ma ciò ;in quei soli casi ne’ quali ta- 
luna chiesa o località immune si prestasse colla 
ia ubicazione a rifugio dei contrabbandieri, 
le ad eludere così Ta Vigilanza.della forza 
pubblica. ; 

42) Ad' eseguire regolaritientè in Togo imimimne 
Pavresto! ‘dei delinquenti; di cui nell'antecedente 
articolo ,‘ne\sarà alla competente curia) episco- 
pale chiesto in' iscritto il. permesso; che non 
potrà negarsi;, e la estradizione si farà coll’. as- 
sistenza di, persona ;ecelesiastica. 

13, Essendo il luogo di rifugio in distanza tale 
dalla curia episcopale da poter rendere illusorie 
le disposizioni prese dalla pubblica forza ‘per la 
cattura del reo, sara il permesso conceduto idal 
Vicario foraneo, o' da ‘altro’ sacerdote a ‘ciò abi- 
litato ‘dall'ordinario y/ giusta relativo pontificio 
decreto. 

14. Dovrà®restituirsi al luogo siero l'idldivituo 





in modo congruo le chiese curate | 


estrattone dal braccio secolare, ove\venga a ri 


| anltare che .il: delitto ‘ad. esso. impuiato 10. non 
lera,fra gli.eocettuati,, o non fu,da,lui commesso, 


15... Quanto alle tisposizioni tra vivi a, di ul- 
ina volontà, a. fayore della Chiesa o, di causa 


{ pia, i vescovi, giusta le avvertite pontificie con- 


scorte opportune , ed a fondare infine un aspi- | cessioni, sì limiteranno ad'accettarle per la sola 


fio peini sicerdoti livaiizati hegli nni “infermi 


|a ‘della “quota ‘disponibile ‘a termini di Tegge 


| un'anno Ja colazione dei benefizii che si rende- | sona Jaica, ed abbia par 
ranno di mano în mano vacanti, e, detvattigli | inelusive di comprtazione canonica. 


| 
I 





iti sino al terzo grado 

46, Saranno pure daî: superiori. delle-religioni 
capaci di possedere WFicusati i legati, Je eredità) 
le donazioni provenienti ad esse ad intuito di 


decreto apostolico. Tale disposizione dovrà os-j religiosi professi di voti solenni , qualora questi 


non ‘ne abbiano, prima della professione fatta la 
conveniente riserva. | 
17. Avendo essi futtà una tale riserga , le re- 


Aligioni predette si. limiteranno ad accettare; la 


sola metà della quota disponibile, come sopra, 
ove! chi dond' ‘o fece) testaniento sia un kiico , 
edl'abbia parenti sio all terzo ‘grado ‘canonico 
imelusive. » 

481 Alla prefatà Timifizione | mon sono ‘sdtt9- 
Posti Dali attiltra vivi le ai ultima volontà ‘pro- 
venienti da persone ‘Sedltà congiunti, neppure! in 
terzo grado, ‘o costituità in sacris,'od'aventi be- 
‘nefizi residenziali ; ‘il'ehie@sarà purerdi'quei reli- 
Giosi | î quali prisma della professione solenne 
erano del pari costituiti in sacri, od ‘averano 
benefizio della qualità sopraindicata, 

19. Accadendo.che per il concorso di speciali 
circostanze «qualenuo, degli atti suddetti, nel con- 
formarsi Jalle., premesse limitazioni , offra graye 
dubbio che non ne rimaagano viotati, obblighi 
di' giustizia ‘verso (la Chiesà, dovranno ii vescovi 
farne rapporto alla ‘santa sede, e nella consueta 
benignità «del sommo ponteficà abbiamo. baste- 
vole fondamento per. ritenere \che non saremo 
estranei a duarito avrà A Aia intorno 
l’esposto. 

Le nostre autorità, tutte sì civili ‘che ' militari 
rimangono; per quanto lè rigdarda  rispettiva- 
mente; incaricate della esecuzione del presente 
editto, ‘ed ‘indicatamente il mostro «consigliere di 
Stitoy ministro di grazia; giustizia e; degli affari 
ecclesiastici, il quale ;. preso don chi spettà/ogni 
debito concerto , ‘(euterà‘antors; adempimento 
dell sovrani ‘nostra volontà di ‘avere ‘per! revo- 
cata qualunque legge o! pratiea ‘attualinente “in 
vigore nelle provincie dello Stato, massimamente 
di nuova aggregazione, chelin tatto o in parte 
negli. oggetti anzidetti yi si opponesse. 

Dato in, Modena, dal, nostro «ducal palazzo 
questo giorno, 24 febbraio, 1851. 

Francesco, 


Rowa,:i4 marzo. ;— Si legge, pel Giornale di 
Roma: ' 

Nella mattina di mercoledì 12 corrente, un'ora 
avanti mezzogiorno, sua eminenza reverendissima 
il sig. cardinale Abtonell?, pro-ségretarîo di Stato 
di sua santità, ‘presidente del consiglio di Stato, 
si condusse dal Vaticano al Sud appaltamiénto 
nel Quirinale, ove erano stati invitati # consiglieri 
ordinari e straordinari presenti in Roma. Furono 
essi monsignor, Consolini, vice-presidente, mon - 
signor.) Vici; monsignor Capalti,, i signori prin- 
cipe Ds Pietro Odescalchi, ‘avvocati. concistoriali 
Villani e’ ‘Scaramueei, prof. Orioli, consigli: 
Grditatis i signori avw: Massanî, ‘'G.B! Baldini 
ed avvocato concistoriale coadiutore De-Domini- 
cis-Tosti, consiglieri ‘straordinari; e cav. Ftan- 
cesco Sabatucci segretario di esso consiglio. 

Dopo uvere i signori, consiglieri, prestato il 
giuramento ‘nelle manirdella lodatiseminenza sua; 
furono ‘atiiessi nell'esercizio del oro» ufficio; € 
diviso ‘il consiglio! im ‘due sezioni a ‘tenore’ di 
quanto è stabilito neli’editto in data 10/settembre 
1850, iviziò i futuri layoti. 


ESTERO 
INDIE: E CINA: —IIl piroscafò Europa, giunto) 
la ‘notte del' 414 în' Trieste”, in 1128 ore daAles- 
amdifi, età notizie da Calcutta del'7 e dalBom- 
Bay del' 19 febbraîo, Melle quali” riportinmo le 
interessanti. Il Bombay- Times riferisce che! 
il forte di Dharocr, ne'dominii del Nizam, del 
quale sì erano impossessati 140 prigionieri ro 
hilla, fu assalito il 28, gennaio da 2000 ing) 
con dito Chinoni di (Campugia; il 4 febbraio, 
esselidovi stata aperta l'breci la guarnigione! 
si afrese incoridizionatàmente ; essa noverava due 
motti ;è sei ;o sette, feriti. Parecchi giornali, delle! 
Indie, dicono correr, yoce che una parte. dei pos-| 
sedimenti del Nizam verrà ceduta agli inglesi 
come equivalente delle 600,000 lire sterline di 
cui quel principe è loro debitore, e delle quali 
sce difficile di riscuotere gli interessi. — 'Es- 
sendò futoHiibdiata ‘nel’ Pengiab'là costiùzione di 
tiltiafi per l'estefisione "di' 450 miglia, allo sdopo! 
d’irrigare 500,000" zerì di’ terreno ‘chel\ora sono] 
improdattivi, @Vchierin ‘seguito potranno fruttare 
considefevolmente, ‘lord Dalhousie tenta ora di 
spargere l'educazione fra il popolo, e. quindi con- 
cedette una somma per fondare scuole a Umrit- 
sir, destinando altresì un assegnamento annuo 
pei maestri. A° provare come le popolazioni di 
quei paesi sappiano ‘valutate È vautaggi dell'in- 
Segiidmento, quulche ‘Toglio narra ‘elie dalle ‘in- 
dagini pubblicate risulta che nel Lahore è suoi) 
dintorni, su una' popolazione di 2}500,000 anime, 
18 percento | de'funciulli riceve istruzione (alla 
séuola 0 dal inaestri. privati, e ole nella scittà di 
Laliore esistono sedici: scuole; femminili per le 
ragazze, maomettane. — Alla banca orientale di 
Bombay venneio rubati circa 10,000 sterlini in 
note di banco. i 
Il governatore generale troyavasi il 30 gennaio 
2 Rawal, nel Suo viaggio per il Peshawur te- 
néndo'la' via di Kulabogl; il comandante ‘su- 
premo'éta"1'8 febbraio in Agra; îgorernatorie 
èomanilenti di Bombay'e Madras trovavausi ‘alle 
loro rispettive residenze.‘ Aî Dahore ssi Senti 31 
gennaio una iforte; ‘scossa di tetremuoto; .il.47 
n° era! seguita una. più leggera, tanto in quella 
città che aMooltan, nel qual ultimo luogo pare 
se ne ifosse, manifestata un’altra il 9 febbraio, 
come pure a Calcutta e nei dintorni. Ma molto 
più violenta di queste fu fa scossa di terremuoto 
avvenuta a Chittagong il 7/geunaio.— Il 28 gen- 
aio moria Bilhoor presso CAwnpore certo Bajee 
Iow, es-cipo 'deMarattas jeon' cid ta ‘conipa- 











gnia; o a dir meglioil governo delle Indie orien=] e se ho un dispiacere, è quello di vedere che 


tali, risparmierà la somma di' 80,000 lire ster- 
line annue, che gli veniva pagata a titolo di 
pensione... defunto lascia un nome. di qualche 
notorietà storica. Di questo pochi deplorano la 
perdita, mentre non mancano dimostrazioni di 
compianto per la morte di un altro indigeno, 
Framjée Cowasjee,, stimato molto ‘ da’ parecchi 
capi della società di Bombay. 

Secondo l’Operland Friend of China, in data 
di Victoria .30, gennaio, pare che l'insurrezione 
nelle provincie cinesi di Kwang-tung e Kwang-si 
sia interamente .sedata. È confermata Ja notizia 
della morte. del commissario Lin. All'incontro un 
nostro ‘carteggio diretto da Canton del 28 gen- 
naîo reca sul propositò : «I disordini nella pro- 
vincia di Kwang-si non sonò per atico repressi; 
però, corre. voce, che, a parecchi capì sia stato 
promesso il grado, di mandarino e ciò fa spe- 
rare che quanto prima, verrà, ripristinata, la.tran- 
quillità. » 

A Victoria circolava un.documento, attribuito 
all’ imperatore;. col ‘quale’ verrebbero degradati 
due ininistri: posti in ‘alto grado ei stimati, Key- 
ing e Mau-chang-ali, principalmente per (aver 
manifestato simpatie a favore degli stranieri. 
L’Overland' Friend of China ‘dubita dell’auten- 
ticità di quell’atto, fondandosi sulla | circostanza 
che fra la ‘copia éhe se he leggeva nel Sud e 
quelli ‘divulgata nel Nord scorgesi considerevole 
differenza; Inohde quel giornale lo crede fattura 
di quel partito cinese, ‘che cerca di rendere 
odioso il giovane imperatore, esagerando la sua 
avversione pei forestieri,, (0ss., Tritst.). 

TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato dell’ 
corrente reca: ; Il dramma satiguinoso che, da 
gran tempo, sì, rappresenta nelle limitrofe pro- 
yincie, ottomane, e che icon la, sconfitta totale 
dei wibelli di Mostar si eredea giunto al suo ter- 
mine, lovsi vede: ancora sulle’scene. Dapprima 
questi povérî paesi ‘si andavano ‘agittindo ‘contro 
Parbitrio e la tirannidedei Woviziosi e deî' grandi, 
ed' ovali dovizioni eli ‘grandi dichiarano la' più 
accanita ‘guerra ‘a quelle riforme, che richiede 
imperiosamente il progresso! del secolo’ è della 
civiltà, innanzi a cui cadet dovranno spuntite.lé 
armi della barbarie e del dispotisnio. | 

Pochi giorni, prima della presa di Mostar, otto 
emissari, di questa si. dirigevano verso la Kraina 
perindurla; nuovamente alla’ rivoltà. 

Infatti ierì l’altro Omerpascià ebbe avviso! chie 
la‘ Ktaina s'èra' sollevati. Quindi all'istante ‘trosicò 
ogni operazione, ed*il'ttasporto del giàho atqui- 
stato pell’approvigionamento delle ‘truppe, 6 il 7 
corrente mosse con 8 0. 9 tabor da Mostar verso 
la Kraiva in direzione, di Blatto. Alla sua, par- 
tenza fursalutato con 21 colpi, di cannone. La- 
sciò, a, Mostar un) solo\tabor ; sotto il comando 
d’Ibrabim: pasciàycuit stavad slatus Assanbeg ‘di 
Trebigne. 

Nonil si sa' ancora! se siasi sollevatà o meno la 
Bosnia. i ha motivo di ritenere il secondo caso, 
giacchè nel primo la truppa si ‘sarebbe’ diretta 
verso Podporim Kula, Borke e Kogniza. 


INGHILTERRA. “— Camera! dei' comuni. — 
Continuazione della seduta’ del 14. 

Il presidente avendo letto Ja mozione della se- 
conda lettura del Dil snì titoli. è tici, il 
conte d'Arrundel eSurrey dà i seguenti parti- 
colavi sulla, costituzione ecclesiastica ;in Inghil- 
terra; dal regno della Regina Elisabetta: 

Fino val'(16234 dice il nobile conte; il titolo) 
più elevato che! poterono ‘prende ‘cattolici, 
era! quello! di arciprete; ‘in seguito poi ‘@’suéces- 
sivamente vi ‘furono 4 ed 8 vicarii ‘apostolici tra’ 
quali fù diviso il paese. Nullameno per l'as- 
senza di un'azione vescovile, di una disciplina 
€ di organamento conformi a quelle istituzioni 
avgennero, grandi irregolarità, ‘ed impegnarono! 
ircattolici. a chiedere al Papa lo. stabilimento di 
uba gerarchia, che fivalmente* ottennero; ed in 
un silnile stato presentasi in’ oggi la'questione. 
Ora lasciate che lo dica; silè. affatto ingiusta 
imerite ‘accasaia la lettera pastoral&Uel ‘cardinal 
Wiseman, prestando un senso generale a' frasi, 
le quali non dirigevaasi che ai soli cattolici. Io 
énimetto che il bill che vé presentato sia adoi- 
tato; e quali saranno i, risultamenti, di codesta 
misuta?. Essi. possono,fagilmente prevedersi: .col- 
l’aiuto, delle, disposizioni: del. bill \sirspoglieranto; 
i poveri dei loro beni; s'imprigioneranno! i vet 
scovì esi ‘forzeranno ad esiliarsi, Fasomma | co+ 
destò bill sarà wn' ‘esempio d’intolleranza valli) 
sopra di quello che vedesi in coutride’dove regia 
il dispotismo. Per ‘ine ‘chiedo’ che lla seconda 
lettura sia rimandata a sei mesi. 

Il signor Reynolds. o appoggio Ja mozione 
del nobile conte, e sono più meravigliato . che 


spiacente di. vedere J’Irlanda compresa in, codesto |' 


bill, perchè, più lav pestecuzione sarà: forte, più 
la reazione sarà possente. Il ‘bill non tende a 
menovche, ad'unbolite l'atto ‘del 1823; ve ‘contìene 
disposizioni! che renderebberò' illusoria @iffatto la 
emancipazione dei cattolici! Del testo il'pubblied 
paré abbia desiderato un tàle' bill, perchè fu 
tratto in errore. Ma le parole di sir Graham e 
di lord Aberdeea cominciano ad ‘apritgli gli occhi 
sulla sua. precipitazione. Per ‘parte ima, onde 
provare al miilistero ;quanto. io detesti Ja sua 
proposta; degna di una reggenza Durbatesca; ri 
cuserei ilmio voto ad ogni domanda di sussidi, 
cdl'a'tutte le inisure che venisse a sottopoici;'è 
credo che tutti i membri irlandesi, cattolici 0 
protestauti seguiranno l’esefffpio mio. 

Sir B. Hall. Parecchie. delle asserzioni del, sig. 
Reynolds sono poco esatte; per esempio: peti 
zioni portanti più di un milione di firme pro- 
vano come il bill sixdesiderato da tutte le classi 
della società. Inoltre nulla v'è da stupire vedendo 


li cattolici reclamare Javdibertà, assoluta in In- 


gliillerra, mentre che, a lboma ristriagono ai prò- 
testanti le/libertà: net 

Jo:sostengol'che'î membiî' della: ilubva gerafe 
diifa monisaraiitio ts io? ché agenti /del papato, 


il bill'lascia alla discrezione del procuratore regio 
di procedere contra gli ecclesiastici rei, In simile 
«materia vorrei che ognuno potesse procedere. 

Il signor Roundell Palmer. Lasciuno) che i 
cattolici regolino i loro affari ecclesiastici come 
lo credono, mentre qualunque intervento în si 
mili questigni è una vera persecuzione, Non è 
savial'cosa; seeorido ‘me; ill fareVdelle leggi per 
la‘sola ‘apprenisionie di un pericolo. Si' dovrà ope- 
rare quando ‘un'tale pericolo veriga' ticondscitito 
reale. La' chiesa nostra difesa' dall’affétto del po- 
polo inglese non ha a temere d’antagonismio. fo 
dunque potesto contro codesto bill, ridotto a pro- 
porzioni che lo. rendono inutile affatto, e che 
impedì alla, Camera; di occuparsi delle finanze, e 
d’altre questioni non, meno; importanti. 

Sir Rob. H; Inglis. lo non prétendo di) esàmi- 
riar qui sevil bill proposto’ alla Camera debba 
o non debba raggiungere il suo ‘scopo, ‘pollihè 
Sono ‘prontissimo ad aebettare, iniquanto n mé, 
la più piccola disposizione in favore ed in eUu- 
siderazione del principio stesso (udite). Il prin- 
cipio, della supremazia della corona e, «el, pro- 
festautismo; esiste nel bill; ad altro. non bado;.io 
vi aderisco; senz’essere. però contento della (con: 
dotta del: ministero in questa bisogna Un, pros 
dlama eimanato dalla ‘corona ‘avrebbe pure: effi» 
’cadeinenter e compiutamente: espressa la: volontà 
‘del’ potere sovrano 'tra' noi, più ‘che: qualunque 
atto ‘del Parlìmehto avente l’aggiadiniento della 
corona. La Regina avrebbe dovuto. rispondere 
all'aggressione fatta alla corona, di cui essa era 
l'oggetto, con un proclama, E come la pubbli- 
cazione della bolla in coena Domini a Roma 
passò iper essere un: proclama. diretto all'uni- 
verso, così il proclama, reale ‘avrebbe fatto co- 
noscere a tutti ‘la | determinazione | della Regina 
di mantenere i suoi diritti, 

Anclie l'intervento ‘diplomatico era un’ mezzo 
iche si, poteva tentare, Finalmente avevate un 
terzo mezzo, La Regina ha una squadra mel, Me- 
diterraneo,e,negli Stati pontifici vi sono dei, porti, 
come Ancona e Civitavecchia (udite). Quei porti, 
0 almeno uno di. essi polevasi ‘opportunamente 
visitare colle forze: della, Regina, e formali vap- 
preseitanze in linguaggio diplomatico, avrebbero 
potuto essere manilate, per mezzo | dell'ammira- 
glio' comandante ‘la squadra (si ride); u propo 
sito dell'atto di aggressione, nel modo stesso the 
la (Francia e l'Austria s'itnpadionitono di città 
e fortezze sil territàrio romano | per far tiion- 
fare le Totò ‘viste diplomatiche (#is@). Io non so 
perchè 1’ Inghilterra. non avcebbe potuto fare 
quello che fecero l'Austria e la Prahcia (udite). 
Poi, aminettendo ancora, la mala riescita di que- 
sto, terzo, mezzo, il governo della, Regina poteva 
indirizzarsi ai suoi fedeli comuni ;è propor loro 
pa: misura proporzionata al pericolo, Due, dei 
‘primi giureconsulti *d’Inghilterray il rappresen- 
tante di Newark è l'ex-lotd cancelliere d'Irlanda, 
consultati salla questione ‘dellé Ibgalità sollevate 
dalla bolla‘ del'‘papa; vi trovarono! dti violazione 
della legge, "ela ‘loto opinione fu' divisa dal 
tore Ewiss, “ii ‘signori Bult'e Varren. E perch 
non si consultarono pure i consiglieri giudiziari 

corona d'Irlanda? Si sarebbe. evitato, icir- 
condaudosi dei più possibili lumi, di. produire 
unibill'iveramiente difettoso, e che gli stessi rap- 
presentanti irlandesi #igettano pure così mutilito. 

Con incertezze e sotterfugi, in cose nelle quali 
converrebbe miarciate ‘diritti allo $copo , non si 
giunge a ,miente:di; buono. Sì è lasciato! decre- 
tare, dal, papavin, elanda, e mella colonie; ,juglesi 
dei titoli, senza prevedere. | quanto \strebbe, sue- 
cesso; cioè; adire, che «tanta | debolezza! sarebbe 
stata: per laleorte di Roia uni grande \ihcorag= 
giamento.! Ma v* ha nel cuore degli Miiglesi 
un’ proforido attattamento! alla “iifornia ;@ssì 
apprezzano tutti‘ i ‘vantaggi che le debliono; 
essi ben satitio’ the‘ la lotta in' ‘oggi s'è inipe- 
gnata ta la luce ele tenebre) bra la libertà" e 
la schiavità, tra' lo Sviluppo, di tutte le” fo! 
intellettuali è la loro generale. prostrazione 
(applausi). La, massa, del, popolo. inglese ben 
‘conosce. gli argomenti ;.che ile seritture, ponno 
somministrare | contro' la’ religione cattolica rro- 
mana; (Th somma, quantunque; il Vill ‘proposto 
non'wdeinpia perfettatitenite i mici ‘desiderii; jovi 
aderisco, € sperò che la Camera voterà la se- 
conda lettura, 

Sir Robert Pell ‘si alza: (applausi da tlite' le 
parti della Camera). To spero, signori, che lin: 
dulgenza vostra non, yotrà inancare al mio e- 
sordire, olbligandomi, la voce della coscienza u 
prendese: parte a questa importante discussione, 
per «quanto mon degno: di occupare da vostra 
attenzione. lo'moni: lio bisogno di fare qui m 
professione di fede, e (di ‘proclamare tutto l’ul 

palio ille dottrine ed alla disciplina 
sa ‘aniglicana. 

To aio la E Inn plotestante perchè è la 
più pura e la più spoglia d'idolatria € di me- 
morie superstiziose. Tuttavia la mia preferenza 
non giunge fino a voler privare gli altri del li- 
bero esercizio di quella che, considerano come 
religione migliore; Finchè, un. culto ‘non tocca 
nè la decenza, nè la pace pubblica) può e deve 
essere praticato liberamente. Nella mia carriera 
diplomatica, potei | convincermi: \toll’ esperienza; 
che le guerre div religione sono le' più perico- 
lose di tattè per l’esistenza della ‘società: 

Si timproverò al nobile lord Join Russell! di 
essersi reso indegno della fiducia e della dire- 
zione del partito liberale; io non divido questa 
opinione. Secondo me il nobile lord, sagrificando, 
gl'interessi del:suo partito, custodi quei del pae- 
ist, Si è, di, molto esagerata la conseguenza: che dl 
poteva avere l'aggressione romana, Che importa 
chel dottore Wiseman .sia stato promosso da 
un vicariato apostolico advutia specie di: princi> 
pito imimnaginario!, si stato ‘ornato di un tipe 
pello nosso e della veste cardinalizia? L' istorià 
sì ride di Giulio TU e de'suoi cardinali, e Pio IX 
giuocò male imitando il cattivo esempio (si ride): 
L'imperatore Napoleone tolse senza cerimonie ai 








Gheo'adoravano; il papa Pio VII, mentre 
fa RIPA pératore Imandò 30,000 uomini per 
rendere | 
i'Miproinite Gregorio VII, che in un vecchio 
quadro da me veduto a Napoli vi è rappresen- 
tato! coni la Verde) in ditta (nidno dd il'Igello 
nellialtra, calpestando!torone 'itiéntre Ta ‘rete del 
tore” Pietro! è'stesallal Gio*fianéo (ris4). Il 
rittatto:ldbliferote monaéo di Clani ricorda molto 
belie Ma parte chel Pio PX colle ‘ste vinti 'è colla 
slatdebolezza sembra Voler rappresentare (ap- 
pluuse): Chiunque ha letto attentainenté la ‘sto 
riu del papato deve maravigliarsi di vedere quanto 
suetedel in (oggi nell'Italia, poichè un giorno il 
potere temporale dei papi potrebbe mancare. 
lortunitamente h6i più non sitio al tempi 
\dlinbacento HI di Leone X' è di Paolo IM Il 
plipolb (inglese five della libertà civile! € Teli 
|\giosliintera. La persoha della’ Regina è tara a 
Itutti i sudditi, © noi possiamo veramente ridere 
di matti gli ‘sforzi impoteriti di quel miserabile 
limpostore! politico’ ‘chè pretende ‘di ‘syfarei dal 
[Mover nostro' (appidusi). Yo Héhl'avrei Voluto che 
[bill aci-titoli ‘ecclesiauici fosse” esteso ‘All Ir- 
linda pUGve trovo e posizionertuttà divertà da 
ellitd* Iaghiltèria VI cattoliti bhomani irlandesi 
Dino in'inateria di’ religione una tenacità quasi 
Jroverbiale» è tn? rca! Santa codesti questione, 
Min'arca cui non fu mai possibile toccare senza 
\ipiacevoli con Ecco) perchè. desidererei 


l'Irlanda esclusa dalle disposizioni del. bill 
applausi). A 
| o ho veduto da vicino una guerra Tati 
Ho veduto nella mia carrier: 
(ta in Isvizzetà® delle popolazioni ec 


del papa, avventarsi gli'\itii Magli altri per 
questione, religiosa e scorrere. il sangue’ più 
Noso e rosseggiare quella it che } come 
del deserto , offeriva ‘ancora’ um ritiro ed 
tiparo ospitale contro il'dispotismo ‘dell Eu- 
opa continentale‘ (applausi). Quanta pena ho 
Îrovato! è ricacciare nel ‘Quote dei giusti Senti 
enti d'indignaZione , ‘mantenendo la calma’ è 
l'imparztatità che 11 nobfle lord visconte Palmet- 
Son uli aveva ‘tanto rigorosamente raccomandata 
(Applausi). —, sx 
Specialinbie ‘perla confessione Mella iniqua 
condotta della: corte papale, cheianchè dbpo la 
capitolazione di Friburgo impegnava: Losatiha a 
prolungate una; lotta inutile! Lutero, saveva ra- 
gigne qiiando diceya:che Romusera sla) sede del 
l'intollevanza e) dell’ ignoranza, A miei occhi; Ja 
dl potere. più) sovversivodi)ogni libertà civile 
e(teligiosa! La Roma d'oggi giorno» è vangora la 
Roma di Gregorio VIL:e di Gregorio XII. Llim- 
postura el’ intolleranza sorpassuno ogni’ limite | 
&55a si compiaze di scagliare: fitevole di: disvok 
dia religiosa in sitzzo»adiuni popolo fortunato! e 
contento, sperando»di trarne qualche profittoz'e 
ner paralizzare.i suoirsforzi y' è d'uopor di'tutto 
il nostro: rélo:; di tatto la “nostra venergia ((up- 
Pluusi): HattoVdell’aggressione: papale inon'è che 
il'preludio di altri atti tendenti ad assoggettare 
lè nostre coscienze. Tocca al nobilevlord (John 
‘Rabsell) ‘fedele villa ‘causa “che: lia per’ tanto 
tempo difesa pel ‘bene del ‘paese: \t ‘teliere ’as- 
siduamente l'occhio aperto sugli interessi ‘nostri, 
e tocta anchevalla Camera, con una opportuna 
legislazione, impedire che prenda radice un abuso 
il Qiuafe puòidure al pacseanarissimi frutti. (Ap - 
plausi ). 
Parecchi inenibii si alzato è vanno ‘a strin- 
gere cordialmonte la mano, di sir Roberto Peel, 
Il sig. M, Cullagh, Come, protestante, la, mia 
religione è, fondata sulla, dottrina, della perfetta 
libertà, di giudizio; credo pertanto mio dovere di 
protestare. contitv qualunque tentativo di limitare 
l'altrui libertà, I dif che vi è sottomesso, ariche 


modificato com'è , contiene pure dei germi del 


uu 
se 
Ù” 


veleno dell’intollérariza. E Waltronde consacra un | 


principio di penilità contro Padcettazione di tic 
toli, "che furono riconosciuti, in moltissimi reasi; 
dalle, diverse antorità officiali, d'Irlanda, 
It sig: G.Ho0d, appoggia il bill, 
La ‘discussione è aggiornata e la seduta levata. 
TE (Times), 


FRANCIA. — Trattasi di un eorigedo» di un 
| mese che, prendéribbe quanto; (prima LAssem- 
Iblea. Scopo di questa proroga ipar essere ‘il diite 
[il mezzo ai rappresetitaniti, di (conoscere sui lnoghi 
l’opinione:delle popolazioni: sulla revisione’ della 
| Sostituzione. A questo scopa sì tenne già, suna 
riunione politica. (Union provincizile de Dijon). 

— Si assitura (le il ‘signor /Guizot dia pi 


i 


, collo ‘scopo della fusione ed in oppo- 

ione all'Ordre ed al Messager de l'Assemblée. 
(Gazette de France). 

— Dicesi\che vil signor Dipin intenda: dare’ alla 
Asserbllea' nazionile la sua diltitva grande. festa 
invernale. Si manderanno, accertasi, inviti a tutte 
Ile frazioni dell'Assemblea. | (Moniteur du soir), 
_— Il siguòr Donoso-Cortes, marchese di Val- 
degamas, inyiato straordinario è ministro pleni- 
poteuziario di Spagna presso. la repubblica fran- 
tese, giunse ‘ai 14.a Bordedwx'per recarsi a Pa- 
figi. Il siguor di Valdegamas,ebbe già lo stesso 

ufficio- presso la corte di Berlìno. (Patrie), 

4 se da 

Ir wireséituto Exdesmans. La cartiera mili- 
lare del generale di. divisione Remigio Isidoro 
Excelmans, promosso, testè. alla carica di mare- 
itiallo, torna ‘assai. gloriosa alle armi francesi. 
prese parte alle più ‘dure campagne della 
blica e dell'impero, Egli è uno dei yolon® 
larii della repubblica ché dovevano\tròvare nélla 
Biberna il‘bastone di ‘mavescialio? AI prio in- 
Vito fatto'alla ‘gioventu 1’ Excelmans, ‘che non 
| Iveva aticor #6 anni; ‘collo zaino sulle spalle lasciò 
Nar-sur-Ornain sua patria, e si arruolò nel 3 bat- 
laglione ‘di ‘volontari della Mosa, comandato da 
(linot, futuro maresciallo e duca di Reggio. 
dentosto' fu promosso ai primi gradì della ge- 


IIC al'stiò popolo. PioTX ini pare aspiri | 


| xarchîa' ‘militare, Egli fu'sottotenente nel 1793 
luogotenente ‘nel’‘’798. Divenne ‘allora ajutante 
| di campo del generale Eble. Il generale în capo 
dell'esertito a’ Italia | apprezzandone P'abilità, lo 
creò capitano nel 4799, Dopo essere stato suc- 
cessivamente ‘aititante |'di ‘campo dei generali 
Broussier ‘€ Gibachiho Murat, fu riomiinato capo 
di squadrone ilel''1803. Nèl'805 divenne colon- 
nello del'1 reggimento di ‘cacciatori a ‘èavallo. 
Ala" testa di‘ questo bel reggimento si mostrò 
emulo ‘dei grandi capì di cavalleria, A'42 apni 
era ‘generale di brigata. L'imperatore lo nowiinò 
maggiore dei cacciatori a cavallo della’ guardia 
imperiale è dei granatieri a. cavallo (1811 e 
1812). 

Nel ‘18121 ‘grado ‘di generale | di ‘divisione è 
la ricomipensa ‘dell’ valore e della capacità nil 
tare dell’Excelmians Nel 1815 ‘tbmandò' dutdiite 
Ja campagna! del’ Belgio il 2'e6rpo della! riderva 
di Meria sotto gli ordini del'’inarésciallo 
Grouchy. Combattè a Ligny ; Gi 46) l'indomani 
Si mise'ad inseguire ‘i Prussianii alla ‘testa’ ‘del 
suo corpo di cavalleria leggerà,‘ composto’ di 2,600 
uomini, con:missione di opporsi alla! congian- 
zione dei! due' ‘eserciti hemici: La” stofia nartò 
qualfatale esitazione, quale mebplicabile mollezza 
parulizzaronio! queste forze imponenti. Invano il 
frastuono di ‘una spaventevole cuninonata chie- 
deva la' preséhza' del maresciallo Grouchy; in- 
vano' il gevietale Excelmas To inicalzava ‘a ‘por 
tarsi-al- fuoco: parole, preghievey-minacce tutto 
furvan Il maresciallo allegava la mancanza 
Ù e lasciò operarsi la congiunzione del- 
l’egercito! prussiano coll’inglese, la seconda in- 
yasione del territorio francese. Il generale Ex- 
gelmans, rientrato in Francia col suo corpo, si 
ritirò sotto le mura di Parigi. I prussiani avevano 
lariciato la loro cavalleria nelle vicinanze di Ver- 
sailles; Excelinahs ‘tentò’ di farli peitive della 
loro audacia, Occupando, Montrouge profittò della 
suit posizione per dividere, le forze, Diresset.il 
generale | Piré sù Rocqueri court / è! ‘marciò: egli 
colla sua ralleria per Vetsaillesi! Icontrò una 
colonna di, 4,500 prussiani che avanzavano scla- 
mando:,,a Parigi! 1a Parigi /. Appena ne, scampò 
alcuno, per andar-a raccontare. al-maresciallo di 
campo Blucher il'modo con che era, stata trat- 
tata Ta è6lohha. 

Dopo questa sfazione | Excelmans continuò il 
suo movimento verso! Satnt-Germaîn : ma giunto 
presso; a; Mqrly,,; paese ;hoscaso e, quindi poco 
proprio alle evoluzioni di cavalleria, si trovò al 
cospetto! ilèll’oxtà némica e ccredè dover retroce- 
dere .g.tornarea Moptrouge.. T ‘prussiani, padroni 
della riva' sinistra della Senna, cominciarono la 
lorà ‘marcia'per la capitale. 

Alla ristorazione; il;generàle Excelmdtis)) cdin- 
preso; nell’arti) 2 dell’ ordinanza‘) detta | di'anmi- 
stia, fu ristabilito; come ; disponibile nel: quadro 
dello stato-maggiore generale, Ispettore, di ca- 
valletia durante il regno di; Carlo X, rimase dopà 
l'8'agosto 1830 in disponibilità. Gli furono con: 
ferite Je funzioni di gran cancelliere ‘lella Legion 
d'onore ai 5.agosto 1849. | (Journ. des Faits): 


& 





SVIZZERA. — Berwa: — Il consiglio di Stato 
ha rimandato alla direzione di giustizia la pro- 
posizione del sig. Gonzenbach sull’arruolamento 
per Napoli, che il gran consiglio, nella sua .tor- 
nata dell’8;, ha, dichiarato di, voler. prendere in 
considerazione , inca: dola di fare delle; pro- 
posizioni analoghe; , Ala, medesima direzione fu 
rimatidata, cow ‘tina ossetvazione di disapprova- 
zione; una Jettera del consiglio federale; e colla 
quale dimanda che sì rifiutino i passaporti agli 
individui ‘che andassero a prendéie Servizio ‘al- 
l'estero, 

«I iprogetto' di Jegge contro. la ipropagazione 
di dottrine” socialiste è stato sal Governo ri- 
tirato, - 

Gricioni. — La Gazzetta di Basilea ‘annuncia 
il fallimento dell'antica cassa di risparmio dei 

quale erano depositati i fondi di 
tante instituzioni ecclesiastiche, scolastiche e di 
‘beneficenza, nonche i rispariniî di; taniti assidui 
lavoratori. Il fallimento è dovuto ‘alla circostanza 
che i fondi venivano dl direttorerapplienti sue 
private speculazioni. 

Tico. —! Nemmeno) il sige-Lutz avendo ac- 
cettata. la. missione, di commissario federale in 
questo, Cantone, venne eletto. il. sig. «Planta dei 
Grigioni il. quale ha accettato, 
sv .Il consiglio di Stato ha incaricato,uno spe- 
ciale provuratore.a tutelarsil’intereste del Cantone 
verso la società della strada. ferrata meridionale 
elvetica ; e sappiamo ‘che già si è dato prin 
pio agli opportuni atti giudiziari. 

—1l consiglio ‘dî ‘Stato ha risoluto ‘di ‘non 
însistere per-ora nell’immediata esecuzione del- 
lPordite che aveva ‘dato pereliè fossero radunate 
ini Bellinzona tutte le armi di proprietà del Can- 
tone che trovansi a Locarno ed a Lugano. 

— Le: truppe austriache, di cui sì era anriun- 
ciato l’arrivo lungo i confini di questo Cantone; 
sono effettivamente giunte, e trovarsi. per la 
maggior parte ‘già disposte a ‘drappelli su ‘tutta 
la/linea: La loto forza è detta di quattro bat- 
taglioni. 

Dà Bellinzona 47 marzo. — Il commissario 
federale, sig. Planta; è arrivato la passata notte 
in questa città. = 

Si serive da Berna che: il consiglio federale, 
occupatosi dei rapporti pervenutigli' dal Ticino 
circa ‘èlle misure ‘straòrdinatie che si fimarcano 
in questi confini, abbia risoluto di dare gli or- 
dini e gli ‘inviti opportuni per ‘essere sollecita- 
mente ed esattamente informato di tutto che può 
interessare la sicurezza del territorio della Con- 
federazione , quantunque sembri attùalmente 
lontano ogni pericolo, ‘la Svizzera trovandosi în 
relazione di piena pace con tutte le potenze 
confinanti, 





ALEMAGNA, — Continuazione del memoran- 
dum della, Prussia (Y... Risorgimento di ieri). 
Tuttavia ìl governo del re non disconosce 





GIORNATE GtoTTDIANO! 





| punto che a costa degl’interessì che ha comuni 
| coll’Austria, ‘la Prussia ha altresì 7 tanto' sotto il 
Tapporto ‘politico che materiale” degl'interessi 
speciali che possono venire ‘in collisione e ver- 
ranno con quelli dell'Austria. e tioì'non ii dob- 
biamo trasandare, Ma l’azione libera ‘e sicura 
della Prussia nei limiti della sua sfera naturale, 
tanto, politica che materiale, ove mille oggetti 
furono spostati in seguito ai torbidi degli ultimi 
anni, si potrà manifestare con tanta thaggiore 
energia ed'influenza; se si aggiunge fortuna- 
tamente lo scopo cui aspiriamo ‘în comune col- 
l’Austria, quello di consolidare l'Alemagiia sopra 
basi conservatrici. Del resto il governo del re 
conviene che questi interessi divéisi possono di- 
venir''ostili se sì cercano esclusivamente € che 
PAuistria opponendosi, se non'‘in teibpi più vi 
cini, almeno anteriormente, ad''ogni atto parti 
colare che ‘potesse promuovere i mostrì interessi 
tì dibde Questi thotivil di diffidenza. Sarà d’uopo 
pertanto ‘iostrar' Ta (più grande vigilanza; in 
slodo tuttavia che nom noccia al conseguimento 
degli! scopi comuni! è si potrebbe a questo fine 
tenere la condotta che' già più volte fu con sue- 
cesso tenuta in casi recenti. E così per esempio 
în ciò'che concerne il contegno della ‘Russia e 
dell'Inghilterra verso la | Turchia, Sì riconobbe 
che il’ mezzo più efficace’ di esercitare ‘um sin- 
dacato verso l'“ivversario è impeditlo di protac- 
ciare esclusivamente i sito interessi speciali pe- 
ricolosi, era di renderselo ‘alleato e renderne di 
Questa guisa meno Wocevoli i disegni. Su questi 
stessi principi; si fonda la! nostra azione comune 
coll’Austria nell'Assia elettorale ‘e nell’Hostein. 
Prima ‘della convenzione di Ollmiitz, la Prussia 
non aveva, ‘quanto | alla Solbizione di ‘ogui ue- 
stione séabrosa , di’ oghi ‘questione che potesse 
sorgere, altra alternativa clie esser esclusa da- 
gl'interessi dell’Alemagna ‘nom Solo ‘co’ suoi “in- 
teressì particolari, ma édl'suò' modo speciale di 
di considerare ‘le questioni; 6 ‘di farli ‘valere 
colle armi. 

Poichè be si affetima”étie la Qignità della Prossia 
‘abbia scapitato per la convenzione di! Ollmutz, 
la dignità che essd'poteva perdere ‘in tal con- 
giuntura mon consisteva precisamentè' ‘chè’ rel 
pensiero che le sì ‘supponeva’ di stabilire uno 
Stato! federale e di vòler risolvere delle questioni 
senza l’Austrta, e ‘nella posiiohe della ‘Prssia 
non cangiò nulla se ‘non la' Sua rinurizia' a que- 
st'idea dal momento che ne fitonobbe' la' falsità. 
L'importanza della Prussia i6h potè cangiarsi 
perché questo Stato non ‘volle far la guerra, ina 
avrebbe potuto cangiare se non avesse voluto la 
pace. Ora nello scegliere la pace, il governo del 
re non vide ‘una condiscendenza verso l’Austria 
come se l’ayesse tenuta per un avversario supe- 








riore in forze o per alleanze , più che non vide 
l’Austria ‘una condiscendenza verso la Prussia: 
ma nella stima degl’interessi comuni pose come 
principio della sua politica un'azione’ coniune 
coll’Austria collo scopo di tonseguire scopi co- 
muni e ciò tanto per impedire la preponderanza 
esclusiva dell'Austria che per effettuare il riordi- 
namento definitivo dell’Albmagna 

Da ‘questo ‘giudizio Sulla ‘condizione’ politica 
emerge la condotta éhe dee tenere il governo 
del re relativamente alle questioni pendenti, e 
imprima alla questione della costituzione tedesca, 
Poiché ‘se la concordia e l’azione comunie do- 
vettero essere sincere dove che abbiamo inte- 
ressi realmente comuni, non si potrebbe dire 
che si facciano reciproche concessioni per ottenere 
delle concessioni. Se noi. secondassimo queste 
concessioni esse verrebbero bentosto esaurite e 
l’Austria non avrebbe più bisogno di noi, oppure 
dopo una serie di concessioni da una banda e 
di piccoli vantaggi dall'altra, potrebbe accadere 
sopra un punto insignificante una scissione che 
mettesse in pericolo il conseguimento dello scopo. 
Ma, inyece si deye tendere con forze comuni e 
senza riserva allo scopo che è ricofiosciuto utile 
e necessario dai due Stati, Ciò che dopo profonda 
disamina sarà chiarito necessario e legale si dov 
arditamente procacciate, e meschine considera- 
zioni non, debbono incagliare l’ azione. Checchè 
sì faccia fa d’uopo che ciò emani dalla risolu-- 
zione comune e spontanea delle due potenze, e 
in ciò vuolsi cercare una vera eguaglianza col- 
l’Austria, per cui sitroverà la forma tostochè essa 
esisterà di fatto. Trattasi meno di dare. îd alcune 
questioni relative e particolari una soluzione più 
o meno favorevole per l'uno o per l’altro, che 
di creare un'Alemagna forte e compatta con un 
potere centrale generalmente riconosciuto. 

Che sia assolutamente necessario di rialzate 
l’Alemagna dalla sua insignificanza politica, quale 
si manifestò specialmente quando si deliberava 
sulla questione dello Schleswig-Holstein, noi 
siamo costretti a riconoscerlo anche senza guar- 
dare ‘la Francia, ‘ove si preparano ‘avvenimieriti 
che potrebbero imporre all’Alemagna' l'dbliligo 
assoluto di prendere tun contegno risoluto e fer- 
ma da quella banda. Nell’adempimento di que- 
sto grande e principale assunto delle conferenze 
di Dresda, l’Austria non si deve lasciar trivîare. 

A questi il governo del rè deve ' riconoscenza 
per essersi uniti a lui con Molta fiducia ed es- 
sergli rimasti sempre affezionati, e se ogni poli- 
tica, leale deve sempre tener conto, per quanto 
è ‘possibile ,, della loro condizione e loro:biso- 
gni , non sarebbe conforine (per la' contro+cda- 
lizione che l'Austria potrebbe formare cogli Stati 
medii) nè allo scope, nè alla posizione della 
Prussia d’impegnarsi ora in una coalizione coi 
piccoli Stati contro gli sforzi ed i voti dell’Au- 
stria. Del réstò |questi Stati si convincono sem- 
pre più che banno vivo interesse al riordina- 
mento definitivo dell’Alemagha ; ma qual che 
sia il risultamento, la Prussia per sua posizione 
naturale potrà e dovrà seinpre protegge 

Siccome il governo del re. adoprerà con; at- 
tiva sollecitudine onde si mantengano, le. linee 
assegnate alla. Prussia. per la sua posizione geo 
grafica e politica in Alemagna e nou si. minori 
pertanto la legittima influenza della Prussia, cre- 


| de altresi dover vigilare perch rion si pregiudichi 
nulla di ciò che può riguardare gli interessi in- 
dustriali ‘è commerciali nelle questioni materiali. 
Tali questioni, le quali ordinariamente nor sorto 
di competenza della legislazione e del potere 
federale, ma dipendono dai trattati si riservano, 
quanto ‘alla loro parte essenziale, all’avvenire , 
mentrechè ‘a Dresda non sì tratteranno che al- 
cuni punti di formia, e si verrà ad assestamenti 
i quali satisferanno egualmente tutti gli alleati, 
(Continua). 


Bento, 13 matto — Secondo la: Gazzetta di 
Colonia (del 15 il presidente del Consiglio rice- 
vette una nota del. governo britannico riguar- 
dante l'ingresso dell'Austria: nella Confederazione 
germanica con tutti i.suoi'Stati. Lord Palmerston 
però non ‘avrebbe protestato formalmente contro 
questo ‘progetto. Dicési' the Ta nota adotti in ge- 
nerdle l’altra in proposito ‘del goverio francese; 
ma è facile 
conseritirà giammai Gll'esecuzione del ’ progetto 
austriaco. 


— Ieri 12 il numero -della Gazz, Costituzionale 
fu sequestrato per aver pubblicato. un discorso 
del sig. d’Arnim, che perciò sarà messo in istato 
d'accusa, Questo discorso era destinato alle di- 
scussioni dell'indirizzo nella, prima; Camera, e il 
sig. d’Arnim non, lo pronunziò perchè la Camera 
deliberò di non far, indirizzo. Esso. tratta della 
politica estera, del. governo dopo :lo scorsa. no- 
vembre, e attacca personalmente il.sig. dì Man- 





teuffel in modo ‘ardito ,, ma tranquillo e ragio- | 


nevole.. Il discorso è un, capo-layoro, per chia- 
rezza e precisione. È difficile dipingere l’impres- 
sione, che produsse nelle classi. alte la; notizia 
che. il sig. d’Arnim, verrebbe processato, Si, con- 
trabbilanciano la gioia da una parte e la tema 
dall’.altra; Ma.coloro cui sta a cuore ; anzitutto 
àl bene, della patria, e vedono, il rapido, moyi- 
mento che trascina la, nostra ‘politica, sono, sgo- 
mentati dall’avvenire.. Questa volta non sarà ne- 
cessario che l’impulso venga da fuori. L’ arrivo 
del. geu., Thumen si xiferisce., dicesi, ad uua 
conferenza che avrà prossimamente luogo a Co! 
penaghen coi capi dei diversi. partiti interessati 
nell’assestamento delle ;icose dei ducati, V'è già 
il conte Blome Saltzan e probabilmente anche 
il conte di, Reventlow Criminil, ex-membro della 
luogotenenza,, Tra qualche igiorno vi saranno, i 
signori Tilliseh, Mensdorff e di;.Thumen. ‘Tutto 
dipenderà dal visultamento di questa conferenza; 
specialmente la, convocazione dei notabili. e la 
proposta che. deve esser fatta loro. relativamente 
alla lingua del. pacse, l’esercito separato, e anche 
il regolamento. delle frontiere, 

Il nostro gabinetto , se non. potrà concertarsi 
coll’Austria e se si dovrà tornare all'antica Dieta, 
non sì affretterà a mandare un plenipotenziario 
a_Francoforte, per prender parte alle. delibera- 
zioni; Pare inyece che faccia capitale :sugl’imba- 
razzi che dovrà; necessariamente, far,, nascere la 
prolungazione del provvisorio, stantechè la cou- 
tinuazione delle discussioni sulle quistioni con- 
cernenti l'ordinamento interno, dell’ impero .au- 
striaco dipende dalla questione precedente di 
pere qual sarà la posizione dell'Austria verso la 
Confederazione, qual sarà l’organizzazione dell’e- 
sercito tedesco , questioni che non interessano 
immediatamente la politica prussiana. ll nostro 
gabinetto terrà una condotta affatto negativa. 

— La soluzione della quistione dei ducati non 
sarà cosà presto, non, essendosi ancora potuti 
mettere di accordo sopra diversi punti i com- 
mhissarii della Confederazione germanica ed i ne- 
goziatori danesi. I commissari tedeschi ‘hanno 
per istruzione di mon allontanarsi dalla .risolu- 
zione. della Dieta germavica del 1 settembse 1846 
in quanto concerne i diritti, della Confederazione 
e dell’Holstein. Questa probabilmente è la ca- 
gione perchè l'Assemblea dei notabili non è an- 
cora stata convotata. (Gazz. di Voss); 

Stoccanpa, 42 marzo. — La Cronaca Tedesca 
assicura che i governi di Baviera, di Sassonia 
e dell’Annover sonò perfettamente di accordo in 
massima con quello del Wurtemberg intorno 
alla necessità di introdurre un Parlamento na- 
zionale in appoggio alla futura autorità federale 
esecutiva, e che il siguor de Beust, mibistro di 
Stato di Sassonia, che è pure uno della confe- 
renza di Dresda, è stato incaricato dalla seconda 
commissione di proporre a tale riguardo un pro- 
getto formale sì ardentemente desiderato. dal 
paese e di sottometterlo all’Assemblea. 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Tornata del 49 marzo. 

Presidenza del cav. Pivemni, 

Seguito ‘della discussione el bilancio passivo del 

ministero dei lavori pubblici. 

La seduta è aperta'alle 1/54; 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 

L'ordine del gioriio reca : 

Seguito della discussione del bilancio del ministero 
dei lavori pubblici. 

Santa Rosa. leri la Camera ha dichiarato di ri- 
mandare la discussione sulla spesa’ pel trafotàmento 
del colle di Tenia all’epoca iella presentazione del 
bilancio del 1852. 

lo erederei opportuno che; quest'opera ‘venisse di- 
scussa in an progetto speciale: di legge ,- affinché la 
Camera possa pronunciarsi con più maturità di con- 
siglio senza aspettare il bilancio del 1852. 

Ministro dei lavori pubblici. Mi pare che alla yo- 
tazione di questa proposta si opponga l'ordine del 
giorno approvato îeri dalla Camera. Se però malgra 
do tale decisione, la Camera erede che mulla osti a 
che possa essere adottato um progetto di legge în ri- 
guardo, io ron fio alcuna difficoltà di presentarlo; 

Michelini. L'ordine del giorno di ieri non tende se 
nona che lo stanziamento dei fondi per il ‘perfora- 
mento del colle. di Tenda sia rimandato al: bilancio 
del 1852, quindi nulla impedisce che il ministro pre- 


senti un progetto di legge, purché la somma che ver- 
rà in esso fissata, sia stanziata sul bilancio del 1852; 
perciò appoggio Ja proposizione del signor deputato 
Santa Rosa, 

Santa Rosa, Dietro la dichiarazione fatta dal sig. 
ministro, se non.vi sono opposizioni, io prendo atto 
della medesima, 

Mantelli, lo credo che nea sia necessaria la, pre- 
sentazione di un progetto d: legge, poichè qui non si 
tratta di aprire una nuova strada, mà solo di stanziar 
fondi per migliorare, una; strada che esiste, 

Già la Camera ha deciso che il bilancio è la legge 
delle leggi e che quando si presenta una questione di 
spesa, è appunto sul bilancio che si deve fare ; faccio 
perciò osservare, che mentre si ; discute i) bilancio 
del:4851,, quello pure si disente, del 1852, e che 
per uscire finalmente dallo stato. proyvisorio in che 
gi troviamo, egli è necessario , di. procedere in tali 
discussioni sommariamente, e così potremoi!oceu- 
pare il. nostro, Lempo mel, discutere leggi arganiche, 
le quali potranno arrecare ben più grandi vantaggi 
al nostra paese. |.Mi riservo. pertanto di, proporre 
alla fine del bilaneio ‘un ordine del giorno, in cui 
esprimendo il  desideriu'che' ‘segùa ‘con problezza 
la discussione degli altri bilanci che'$vtio in pronto, 
sollecitare la commissione a emettere le Sue \enelu- 
sioni intornova quellisucuî non: è ancor fatta la re- 
lazione, e quindi stabilire una ‘norma genérale tanto 
pei bilanci del 1854 clie per quelli del 4852. 

Balbo' appoggia la proposizione del sig. deputato 
Mantelli. 





lavigdòr. Se nbi disciteremio primia le leggi orga» 
uiehe, bgli è ‘certo ché ‘dovtanno passare ancora molti 
Qui prima che Nizza possa’ entrare in rapporto colla 
capitale: Ora considerate, o signori, che a questa pro- 
fncia noi mponiamo gli stessi oneri'di che sono gra- 
Vate le altre provincie dello Stato , e non vorremo 
che ella goda degli stessi Vantaggi ?' Egli parò ‘a me 








Una manifesta ingiustizia il ton ‘provvedere’ ud essa 
immediatamente. È 

Biancheri. Sè qui si trattissè solo di vedere Se sia 
utile la spesa stanziata nel bilancio, io converrei, col 
sîg. deputato Mantelli che non sarebbe necessario al- 
cun progetto di legge in riguardo; ma faccio osservare 
che Ja questione sta nel vedere quale sia la linea da 
preferirsi nella costruzione della strada suddetta, di- 
scussione questa la quale, é senza dubbio oppor- 
tuna in un bilancio. Se noi aspetteremo che venga 
discusso il bilancio del 4852 incontreremo, -le, st 
difficoltà che or si sono a noi presentate con grande 
discapito di tempo, perciò patmi da adottarsi la pro- 
posta Santa Rosa. 

Relatore chiede la chiusura, 

(La Camera approva). 

Marlinet, La mozione Santa Rosa a me pare inutile 
perchè egli è evidente che, l'ordine del giorno di ieri 
non, può essere d'ostacolo a che il ministro, presenti 
l'accennato progetto di legge. 

Brunier chiede al, signor ministro se presenterà 
nella presante sessione il sudiletto progetto. 

Ministro. Credo che la Camera vorrà lasciarmi il 
tempo opportuno per ‘questo, a perciò per ora non 
sarei in caso di rispondere, se non che lo, pregenterò 
quando il, possa. 

Simonetta. Fra le spese straordinarie iv non veggo 
stanziata alcuna somma per la formazione d'una nuova 
strada lungo îl Lago Maggiore che metter deve al can- 
tone Ticino. 

Ministro. Osservo che nel bilancio vengono sol- 
tanto stabilite spese per le strade reali esistenti. 

Simonetta. Domanderò al signor ministro se intenda 
almeno, avuto riguardo.al grande vantaggio della strada 
suddetta, dì farne la proposta alla Camera. 

Ministro. Nel tessuto .delle strade che mi parvero 
di generale interesse, trovasi pure quella indicata 
dall'onorevole preopinante ; quando verrà esso esami- 
nato allora vedrassi se sia conveniente al paese il co- 
strurla. 

Cat. 23. Strada reale di Fenestrelle, portata dal 
ministero in lire 25,000 e ridotta dalla commissione a 
lire 20,000. 

È adottata. 

Cat. 24. Strada reale di Ginevra portata dal mini» 
stero. in 1}. 96,705,26 e ridotta dalla Commissione a 
Il. 55.505,26. 

Ministro. propone che venga, conservata almeno in 
parte la somma di. Il. 61,400, stata soppressa dalla 
commissione per. la formazione d'una strada fra i 
punti, di Brogny e Mercier, cioè 11. 45,000 

Relatore. La commissione riconobbe l'utilità di que- 
sto lavoro, ma fu d'avviso che non fosse d'aleuna ur- 
genza, e perciò stante le ristrettezze delle nostre finanze 
credette opportuno di sopprimerne la spesa stanziata 
nel bilancio. 

La categoria è approvata! quale uf proposta dalla 
commissione. 

Cat. 25. Strada realè ‘di Levante, portata 
mistero in Il. 479,619,04 e ridotta dalla commi: 

a ll. 79,619,01. 

Cattaneo, La spesa totale pel ponte sulla Macra 
che Ja Commissione ha oppresso , ascenderebbe a 
Il. 150{m secondo il progetto che ebbi io stesso l'onore 
di presentare; non vedendo ragione di tale soppres- 
sione propongosche la somma di 1}. 150/m se non vor- 
rassi conservare, sia ridotta almeno a Il. 20jm ma non 
affatto abolita, 5 

Ricci. Furono a questo riguardo presentate varie 
petizioni sì da privati che da municipi; la Camera 
non ha potuto finora pronunciare sul merito di esse. 
To sono d'avviso pertanto che se si adotta la propo» 
sizione del sig. Cattaneo, questo si debba fare nell'i 
tento di dare così un affidamento a; quelle popolazioni 
che il ponte suddetto sarà! al più presto attivato , ma 
che rimanga intanto: salva la questione della località 
tinchè non verrà discusso il progetto definitivo. 

Cattaneo. Il deliberare sulla convenienza d'una lo» 
calità a preferenza di un'altra non spetta alla Camera, 
ma bensì al ministero. Non eredo poi sia il caso di 
porre in campo le accennate petizioni; potrei a questo 
riguardo parlare io pure d'una petizione che conte- 
neva cose a me ingiuriose, e di cui non mi sono punto 
curato. 

Ricci, 10 altamente disapprovo qualuniue petizione 
în edi vi sia qualche espressione ingiuriosa verso al- 
cuno ilei deputati. Non credo intanto che la Camera 
voglia rinunciare al diritto éh'essa ha di esaminare le 
Jocalità per: decidere a quale debbasi dare la prefe- 
renza; appoggio pertanto le conclusioni della com- 
missione. 

Relatore. La commissione adottò la massima. di non 
stanziar fondi per alcun lavoro che non si contenga 
nel progetto e perciò insiste nella sua proposta 

Cattaneo ritira la sua proposizione e presenta in- 
vece quest'ordine del giorno: 

* La Camera riconoscendo la necessità di solleci- 
tare la costruzione di un ponte sulla Macra che assi 
curi ed:agevoli le comunicazioni per la regia strada 
di Levante raccomanda al ministero di affrettare a ta 











uopo la presentazione d'uno speciale progetto di legge 
e passa alla votazione della categoria. » 

(È approvato). 

La Camera adotta la categoria secondo la proposta 
della commissione. 

Uat. 26. Strada reale del Sempione, portatà dal mi. 
nistero in lire 16,950 è ridotta dalla commissione in 
lire 16,852 07. 

Ministro domanda iv questa categoria la somma di 
lire 23,058 50 per ripari al Toce. 

La. Camera approva. 

Lu categoria è perciò adottata in lire 39,910 57. 

Cat. 27, Strade reali dell'isola di Sardegna lire 
1,000,000. 

Dopo breve discussione nella quale intervennero i 
signori deputati Bartolomei e Sulis, facendo istanza al 
signor ministro per la costruzione ilel ponte di Coqui: 
naz; la categoria è adottata quale fu proposta dal mi- 
mistero e conservata dalla commissione , cioé in lire 
1,000,000. 

Cat. 28. Strada da S. Julien ad /Annemasse ‘abolita 
dalla commissione. 

Parent la un lungo discorso nel quale accenna alla 
necessità di conservaré questa categoria. 

Ministro dei lavori pubblici insta ‘per lo stanzia 
mento di 60,000 HI. perla ‘strada. 

Buffa. La commissione riconobbe ta giustizia delle 
domande verso quei comnni; ma doveva pur” pensare 
allo Stato ya non vincolare somme finchè non era 
fatto il progetto, massime nella condizione anormale 
delle finanze, Gli oratori ci dissero esservi il progetto, 
ma questo non servire, Se per questo motivo; si seli- 
minarono altre spese, come quella del ponte, della 
Spezia, non vé motivo di fare qui una eccezione. 
Credo poi che questo lavoro esiga una legge anzichè 
un articolo di bilancio, Non trattandosi di una strada 
reale, ma comunale, è necessaria una legge con cui si 
chiarisca l'ammontare della spesa. Perciò insisto sul 
l'annullamento della categoria. 

Mongellaz e Jacquier parlano in favore della con- 
servazione della categoria. 

Buffa mostra, come non votandosi per ora la cate- 
goria, non si ritardino i lavori. 

La proposta della commissione per l'annullamento 
è approvata, 

Pissard. Comè il solo motivo per cui non fu ap- 
provata la categoria è la mancanza di un progetto, 
pregherei il ministro di presentarlo quanto prima, 

Cat. 29. Macchine pel servizio stradale, Il. 10,000. 

Approvata. 

Cat. 50. Commissione ‘per la classificazione delle 
strade provinciali in Sardegna (annullata). 

Cat. 51. Ripari contro il Gélon 42,666 72. È ap- 
provata 

Cat. 52. Galleria per lo sbocco del Gélon sotto Cha- 
mousset 75,000, È approvata, 

Cat. 55. Concorsi e sussidii straordinarii per lavori 
idraulici o stradali 25,548 15. 

Chiarle propone un aumento di tre mila lire al- 
art, 4, E 

Buffa. Non posso giudicare dei fatti allegati dal sig. 
Uliiarle che non conosco se questi sono veri, come il 

governo trae un'utilità pel sussidio delle truppe, si 
potrebbe aumentare la somma. 

Ministro. Quando fu costrutta la strada non si da- 
Vano sussidii ai comuni per lavori pubblici. Quanto alla 
concessionè essi non era proporzionale alla quota 
parte della spesa ma determinata. 11 governo diede il 
sussidio di 5,000 lire per non accordare il pedaggio al 
comune, Se la cosa sarà chiarita si potrà provvedere 
un altro anno, 

Chiarte ritira La proposta. 

Ministro. È necessario fornire dei sussidii ‘ai co- 
muni, quando è ben chiarita la necessità 
ttimenti molti comuni non potrebbero 
vori indispensabili. Alcuni hanno chiesti soccorsi per 
evitare corrosioni ia cui non potevano assolutamente 
difendersi. 

Buffa, Il signor ministro entrò nella questione ge- 
nerale se si debbano dar sussidii ai comuni. La com- 
missione crede che non si debbano fornire senza pa- 
rere del' consiglio provinciale. A questo ricorrano i 
comuni e così si eviteranno le ingiustizie. 

Ministro. Sono d'accordo in principio cdi relatore, 
ma'ne nascerà solo l'inconveniente che quando hon 
sono convocati i consigli provinciali hot si potrà ‘priv- 
vedere ai bisogni urgenti. 

La cat. è approvata: 

L'adunanza è sciolta ‘alle ore 5 14: 

Ordine del giorno della tornata dei 20 marzo. 

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pub» 
bici. A 

Discussione sul bilancio dell'azienda generale di fi- 
nanze. 
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ISTITUZIONI SCIENTIFICHE. e TECNICHE 
ossià 
corso TEORICO E PRATICO DI AGRicolivÀA 
Libri xxx di Cano Bern Picnar. — Vol. 6 iù-8. 
Cugini Pomba e C, Editori: Torino, 1851. 

Quando nel seguire i progressi dell’agronomia 
m' incontrava‘ nelle ‘utili teorie dei Boussingault, 
dei Liebig, dei Birckés, sorgeva in me un grave 
timore, non avessero cioè le astruse ‘loto ‘inve- 
stigazioni, porlate'a tentativi ‘di pratica, a recare. 
piuttosto nocumento di quello fosse vantaggio 
all'arte nutrice dei popoli. E diffatti le' contra- 
state asserzioni di que' dotti, la poca e in molti 
casì nessuna applicabilità delle loro conclusioni 
dovevano persuadere i più, non aversi ad aspet- 
tare, alcun, giovamento! alla. pratica dal. sussidio 
della ;scienza; e in questa sentenza potevano .es- 
sere confermati dall’infelice. risultamento di. tanti 
istituti agricoli ;' che tranne i/pochissimi casi, di 
essere diretti da qualche’ raro ingegno i come i 
Dembasle ed i l'haer, parevano fondati più presto 
a fare la critica della ‘scienza’ applicata all'agro- 
nomia, di quello fosse per sussidiare questa coi 
lumi di quella. E mi sia permesso un ardito 
paragone, quantunque non torni del tutto a ca- 
pello : mi pareva che sì ayyerasse, per queste 
discipline la stessa vicenda che subirono le arti 
belle nel secolo XVI, quando traviate da. quel- 
l'ingegno ‘gigante di Michelangelo imbizzarrirono 
in mille modi per cadere in quella inanità che 
le rese così povere nei due secoli successivi; E 
valga il vero; se venuta meno la fiducia nel 
soccorso che lo studio scientifico e l'applicazione 
delle norine che se ne possono dedurre devono 
prestare all’ agronomia; se ne limiti l’ esercizio 
alla sola imitazione delle pratiche usate, ne ay= 
verrà che sia tolto quel progresso che deve es- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


sere legge di questa, come di ogni altra pro- 
vincia dell’attività umana. E siccome il non pro- 
cedere vale come indietreggiare, così la sfiducia 
derivata dalle cause accennate doveya occasio- 
nare il temuto deterioramento. 

Che se nel considerare quella direzione degli 
studîi georgici sorgeva in me simile timore, mi 
confortava poi la certezza che il carattere di fi- 
losofia positiva. cke informa il genio italiano 
avrebbe salyata la nostra patria da sì tristi con- 
seguenze. E il fatto venne a conferma della mia 
speranza. Alcuni ingegni eletti di questa terra, 
che le nostre condizioni politiche impedivano di 
| prestarsi altrimenti a vantaggio della patria, vol- 
sero Je loro cure a. quest'arte, fonte di ricchez- 
za e, di comune, prosperità ‘pel nostro paese 
Sorsero quindi società agrarie, apparvero gior- 
nali, e se quelle e questi. non facevano èsclu- 
sivo scopo delle loro fatiche le materie agrono- 
miche;. non dimenticarono per altro nai che ad 
esse dovevano la ragione della loro yita,;e che 
per allora sì era con quel mezzo che potevano 
maggiormente vantaggiare il paese. A tutti sono 
noti gl’importanti servigii resi al Piemonte dalla 
sua Ussociazione agraria ; e tutti ricercavano 
nelle colonne del Felsineo i risultati delle con- 
\ferente ‘agrarie di Bologna, che prima diede 
l'esempio di quella utilissima istituzione, imitata 
dappoi in altre città italiane. È 

Tra tutti* operoso in quelle conferenze era 
C. Berti Pichat, che ne fu il fondatore ; e che 
i suppellettile di ben' condotti studii aggiungeva 
‘ana lunga ed intelligente pratica delle cose ru- 
stiche , sicchè il Fe/sineo, di cui era redattore 
assieme col chiarissimo ‘sig. Augusto ‘Aglebert, 
riusciva di sicura noima', come quello che la 
scientifica discussione avvalorava col risultamenti 
pratici, e aggiungeva così al precetto la conferma 
dell'esperienza. 

E si è appunto lo stesso Berti Pichat ‘che ora 
imprende ad arricchire la ‘nostra patria delle 
istituzioni scientifiche è tecniche, sulle quali in- 
tendo richiamare l’ attenzione dei lettori di que- 
sto giornale: Dopo ‘tanto lottare di teorie, dopo 
tanto ritentare di disusati processi e disutili no- 
vità, era! pur’ necessario! ché alcuno mettesse 
mano a riordinare la vasta matassa’ di sì diffi- 
cile imprendimento. Echi si faccia a corsiderare 
come ‘sia Complessa 1' aité vigricola ;' a ‘quante 
scienze ‘e’ fisithe e morali si abbia attinenza, 
quanta influenza subisca è dal fatto della natura 
e da quello dell’uomò;' questo considerato come 
individuo ‘ 0 ‘come ‘governo; Sirà presto persuaso 
non esservi altro argomento più di questo arduo 
ad ‘essete svolto convenevolmente.* 

Nessun trattato completo recente contava 1’ I 
talia; chè come si esprime il nostro A., gli ele- 
menti di agricoltura di Filippo Re, meritevoli 
dellà celebrità ottenuta, oggi troppo distanno dai 
progressi della scienza è'dell' atte. Non manca- 





vano; è vero, alcune opere importanti di Fran- 
cia'è di Germania, ma malè s’affacevano al biso - 
gno, ‘0 per ‘eccesso di teoriche con difetto di 
pratithe applicazioni, o per troppo divagamento 
in ‘parti secondarie a discapito delle principali. 
Arrogi che l'agronomia vuol piegarsi alle con- 
dizioni fisiche'e morali dei paesi, sicchè ognuno 
deve avere maestri proprii , istituzioni nazionali. 

La rinomanza dell'Autore e di più i due fa- 
scicoli finora pubblicati ci ‘affidano che d’ora 
innanzi sarà soddisfatto questo nostro bisogno. 
Il primo contiene ‘il prodromo dell’opera, le 
considerazioni ‘generali ed un ‘elenco ‘dei più 
importanti vocaboli agronomici ; perchè in ‘cosa 
italiana ‘si‘proceda ‘con lingua italiana. 

Ne dirò qualche «parola. L'autore adotta due 
grandi divisioni: nella prima svilappa l’agricol- 
tura teorica, ‘che’ dice ‘agrologià ‘nella seconda 
particolareggia quella pratica o l’agronomia. 

Ma l'agricoltura è dessa arte, 0 scienza? Berti 
Pichat la riguarda piuttosto come arte che s'ay- 
vantaggia delle scoperte di molte altre scienze e 
si esercita appunto sopra fatti e rapporti che 
formano ‘il Soggetto di ‘altre discipline. Avviso 
strettamente logico, e dal quale deriva la divi- 
sione della parte teorica ‘în istituzioni fisiche éd 
economiche. 

Nelle prime, per l'addentellato che congiunge 
l’agrologia alle altré scienze naturali, l'Autore si 
farà 'a svolgere le leggi ed i fatti principali che 
possono avere attinenza al suo scopo, trattando 
successivamente del inondo, dell’aria, dell’acqua, 
del: terreno), del'vegetabile ‘e ‘dell'animale, per 
conchiudere col’ meccanismo della produzione; 
nelle secoride passerà a considerare i rapporti 
dell’uomo coll’ordinamento agrario, esponendo: 
1. l'economia civile agraria; 2. l'economia mo 
rale parimenti, agraria ; 3, gli elementi economici 
dell’ intrapresa; 4. la sua condotta. Chi ricorda 
gl'interessanti articoli che si leggevano nel Fel- 
sineo , quando la parola: non era ancora libera 


{\ in Italia, nei quali,erano maestreyolmente svolte 


le relazioni delle scienze. economiche..e morali 
colle agrarie, aspetterà certo.con impazienza la 
pubblicazione di questo; volume. 

La;seconda parte, ossia l’agronomia; sì divi- 
derà în quattro sezioni, nelle quali saranno svolte 
le importanti materie clie si riferiscono alla col- 
tivazione in generale, a quella dei terreni arato- 
rii, alle colture speciali, e finalmente alle indu- 
strie rurali; ed in quest’ultima troveranno luogo 
la zootecnia, l'architettura. e . la tecnologia 
rurali. 

Di questa seconda parte è pubblicato il prino 
fascicolo; col quale ha principio il trattato della 
coltivazione in generale. Con logica distribuzione 
PAutore sì fa'a trattare: 1. della riduzione del 
terreno naturale în terreno agrario, ossia degli 
ammendamenti stabili. primordiali; 2. della ri- 
duzione ‘del’ terreno agrario a coltivabile, o degli 
‘ammendamenti stabili ordinari; ,3. della ridu- 
zione del terreno; coltivabile. in terreno \produt- 
tivo, o degli ammendamenti periodici. 

Egli è seguendo l’ azione -dell’agronomo nelle 





successive operazioni espresse da quelle poche 


parole, che apparisce in tutta Ja sua grandezza 
il concetto dell'agricoltura, che l'Autore definisce 
l'arte di coltivare la terra in modo da ricavarne 
costantemente il massimo possibile profitto colla 
minima spesa possibile ;_ e il profitto massimo 
esser deve profitto per tuttì. 

E difatti sembra che nulla valga ad arrestare 
l'imprendimento dell’agronomo. Se le acque o 
sommergono estesi terreni ; 0 li impaludano, © 
li fanno lavinare © altrimenti li danneggiano , 
l’agronomo la regola a sua voglia , e l'influsso’ 
malefico cangia in benefico. Se un. burrone si 
presenta orrendo per profondità, aspro per geo- 
logica condizione, vi conduce le terre ;. che 
prima le acque trascinavano a pura perdita dalle 
alture circostanti ed il. burrone è mutato in 
fertile valle. Modera la de eccessiva) mo- 


occupati dal viale così detto oscuro, che va da! 
Piazza Carlo Felice ,, al, reale castello del Va- 
lentino, ; 

I primi saranno venduti all’ asta pubblica in 
lotti distinti. — I secondi invece verranno attii- 
‘buiti ai proprietari confrontanti. 

Gziova, 19 marzo, — Ieri furono sequestrati 
a. bordo del Castore da agenti di pubblica si- 
curezza una mitra ed un calice di ricco lavoro 
che due delegati del partito sedicente cattolico 
stavano per recare a Marsiglia' e di Jà a Lione 
in dono a monsignor Fransoni: circa le causali 
del sequestro non siamo ancora precisamente in- 
formati; dicesi che il dono portasse iscrizione a 
nome della città. (Corr. Merc.) 

Fnancoronte, 16 marzo. + La risposta del go- 
verno prussiano alla nota del governo austriaco 





difica la compositione stessa del terreno e a 
suo | talento, 10. ferma la scioltezza, eccessiya 
delle sabbie, o distempera la ‘troppa tenacità 
delle argille. Ad un solo punto s' arresta la sua 
attività, a quello segnato dal tornaconto. Ma non 
rinuncia di leggeri (all’intrapresa , ed ai metodi 
usati: cerca sostituire altri più semplici e meno 
costosi, ed a "iciifiio di spesa saflida al tempo 
che ingigantisce gli effetti di piccoli mezzi im- 
piegati con costanza, 

Doye più grandiosi appare l’azione dell’agro- 
nomia si è per certo nella condotta delle acque. 
Considerando la grande vallata del Po, l' À, di 
mostra come la disposizione naturale delle pia- 
nure sia tale, che la Sigur parte delle acque 
latenti e dannose si possano utilizzare pell’irri- 
gazione dei terreni infe i) , ottenendo il dop- 
pio risultamento, dî ris PItalia superiore ; 
\fecondando gran parte dell'Italia inferiore. Com- 
binando gli scolì col sistema dei fognamenti , 
(antica, pratica italiana che ha nome proprio 
nella nostra lingua, e che viene ora vantata co- 
me)scoperta straniera detta dall'inglese draina- 
ge) si otterrebbe questò risultamento utilissimo. 
E chi ne dubitasse, legga la sezione IV del. ca- 
pitolo VI; e.si fermi sulla; figura a pag. 56 , © 
si,farà persuaso che la proposta messa avanti 
dal Berti Pichat è basata su dati della più evi- 
dente certezza, 

La cospicua utilità che apporterebbe l’attua- 
zione di questo, piano ; che, nessuno prima. del 
nostro A, aveva ideato, è degna di tutta la con- 
siderazione del governo. Come saviamente 0s- 
serva, è.tempo che i goyerni pongano mente a 
favorire eflicacemente: le condizioni dell’agricel- 
tura, imitando l'esempio dell’Inghilterra che sus- 
sidiava con molti milioni l'esecuzione di larghi 
lavori di fognamento. Molto si pretese di fare 
finora in favore delle manifatture, e+cosa frut- 
tassero. gl’ incoraggiamenti e de protezioni Jo 
hanno messo in chiaro gli economisti. Poco e 
malamente si fece per l'agricoltura, chè non può 
tenersi conto delle misure doganali dirette a fa- 
vorire un ingiusto monopolio. Ma dove îl go- 
verno può utilmente intervenire si è appunto , 
come nota l’A., coll’usata sua sagacità nel diri- 
gere ed aiutare le opere intese a regolare le a- 
cque , opere che per l'estensione loro e alcune 
volte per il dispendio gravoso non possono .es- 
sere dirette o compite pel solo concorso dei 
privati. 

E se il nostro governo imprese a. rigenerare 
la Sardegna col dotarla di strade , compia l’o- 
pera col risanarla mediante le operazioni idrau- 
liche , particolareggiate a pag. 31 è seguenti 
(fasc. 2). Educate il popolo, tracciate le strade ; 
regolate le acque, e la Sardegna fruirà in breve 
di prosperosa agricoltura è diffuso benesseté , 
senza che abbisogni alcun altro modo‘ d'intet- 
vento governativo. lino a ‘tanto’ sieda sul bafico! 
dei ministri un uomo che è profondi studiî, a 
forte volontà di Tare il bene del suo paese, ac- 
coppia non breve pratica dell'industria agricola , 
non sarà invano che il nostro A. ‘avrà alzata la} 
voce per isviluppare verità feconde di così larghe 
applicazioni. 

Nel mettere fine è questo articolò ; tion du- 
bito di asserire, che l'opera da me annunciata 
tornerà di gruinde' giovamento all'agricoltura pa- 
tria. La lettura né riuscirà oltrechè 'istrùttiva) 
benarche amienà', per lo stile ‘elegante , che' è| 
proprio ‘dell'Autore. Anche da questo Tato! sarà! 
opera werainente' Îlaliana, come sarà certamente 
originale; quale egli ce l'annunciaya y nel''men- 
tre farà tesoro di quanto sia di buono în anti- 
che o mbderne' produzioni, 

Così Berti Pichat paga ‘degiamente al Pie 
monte il debito della fratellevole ospitalità ; édl 
il Piemonte saprà tenergliene conto. 

AM. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 18 marzo, 

Berry Filippo d'America, reverendo, da Milano. — Hertz Gia- 
como d'Hamburg, possidente, da Msrsiglia. — Benard 
Teodoro di Chalet, negoziante, da Lione. —Voller Benedetto 
di Roma, possidente, da Ginevra.— Tolchimbert Alfredo di 
Londigny, possidente; da-Parigi. — De Malartic: Paolo! 
amabile Guglielmo di-Lille, id. id. — Leclerc Laroche Au- 
gusto d'Angers, id. id.— De Corbean de Maulserre. Frane. 
di Lione, id. da Grenoble, 

Partitì il di A8 marzo. 
Schaaf Enrico inglese, possidente, per Franci 
Gioyafini inglese, gentiluomo, per Genova. — Pieyre Alberto 
alle, possidente, “per Genova. — Lessienr Carlo) di 
u, viagg. di commercio; per:Milano. — De,Gaillard 
Leopoldo di Bollené, avvocato, per Susa, 


————_—_—————————————Éeanz 


DECESSI del.18 marzo in Torino. 
N, 19 


Dal 1 gennaio, totale N. 1242. 


ULTIME: NOTIZIE. 


Tonino. —Il consiglio comutiale, in seguito alla 
sovrana approvazione’ della ‘pianta. d’ingrandi- 
mento diyquesta città per il' perimetro di Porta 








del 6 marzo, fu :spedita-a Vienna il 9.; Essa è 
concepita in termini assai concilianti. Egli 
che la Prussia insiste per ayere la, pari 
l’Austria negli affari federali, ma in, pi 
accorda all’Austria, Japresidenza nel piccolo con- 
siglio e lascia intravvedere a questa, potenza la 
possibilità di una unione commerciale. Siccome 
noi abbiamo queste informazioni da fonte degna 
di fede, dice il Journal de Francfort, abbiamo 
al tempo stesso fondato motivo per riguardare 
come non autentico il memorandum prussiano , 
pubblicato da qualche foglio di Berlino, 
Moxaco, 15 marzo. — Il,sovrano, regnante di 








% 
Baviera, fra quindici giorni accompagnerà il Sig 
fratello Ottone te di Grecia a Trieste, dove coll 
verrà Ja principessa Adelgonda di Baviera, sposi 
del duca di Modena. (Gazz. d'Augusta). 





Bonsa pi Panic: def 17 marzo. — Un giornali 
del mattino pubblica un articolo sulle cose d’ 
lemagna,, che. pare abbia fatto una certa. impresi 
sione ialla borsa, e determinata qualche vendita] 
in fondi pubblici. È ero: che) durante. la. botsi 
si è fatta circolar la notizia, che il signor, De 
Radowitz, l'amico del re di Prussia ,) e' il. capo] 
del partito della guerra in Prussia, era stato no. 
minato ministro della guerra; notizia di cui però 
non fan menzione nè i giornali, nè le corrisponil 
denze di Berlino giunte questa. mane:, Tuttavid! 
quest'articolo e questa notizia han prodotto will 
ribasso, di 20 cent. sul 5 per 010; che si è chiusò 
a 9% 05. 13 per 0/0 a 57.75 ha diminuito di 
10 cent. i 

A contanti, comparativamente ai corsì di chiu4!| 
sura di sabbato, il 5 010 ha ribassato di 15 cer. 
a 94 05, e il 30/0 di 10,a 57,75. si 

Nei fondi esteri. si,è rimarcata solo maggior 
fermezza in quelli di Piemonte e di Spa 

L'antico 5 0/0 piemontese (c., R.):è ritgimato 
2:83 in aumento di 15 ce, su sabbato#L'antici 
prestito di Piemonte (1834) a 970 eil nuovo Ò 
930 non han waviato, 


"S. NICCOLINI gerente. 


.. STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER \E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- | 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che ‘adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro» 
burgoy di Madride di Londra; 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Leassociazioni si ricevono'all'ufficio del Risorgimento. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed'di | 
nata di cinque magnifiche ‘incisioni. 
Si danno in.luce 2 fascicoli al mese, formato in 
gesù-velino ghiacciato. | 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingua chi 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca di 
pittori, fa conoscere gli usì e le costumanze, ed offil 
a tutti i generi di Jettori utilità, istruzione e dileti 





Nuova emissione 


DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria. 


64,150 vincite 
di mezzo ‘milione'e ‘500,000 franchi: 


divisi in dotazioni di franchi,52,900; 262,000; 
293,000;...249;000;..conivineite: di, franchi 
200,000;:-40,000;:20,000;:15;000, e così:di 
seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopo |’ estrazione, 
L'estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854, 
Un viglietto costa D "i a fr. 8 
6 viglietti compreso 4 in broozo . + 52 
15 . 2» e tinoro» 130 
26 Ù 4 Ù 2 n.4, 253 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio o come sarà più comodo ai rispettivi concor: 
renti. 
Ogni interessato; dopo l'estrazione riceverà la lista 
officiale delle vincite.‘ — Prospetti gratis: 
1 viglietti sì vendono da 
F.E FULD e Gia banchieriin Livorno, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Genova. 


(NATA PILLOLE. (RA 


L9 DILIA VISTO: 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menor o incomodo è senza sturbare la di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da 17'antiî a Parigi. 

Recapito'in Torino dal sig: Bussy presso l'uffisio 
del Risorgimento: 

In Genova dal,sig.. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr: 4 la scatola. 


SOCIETA” PROMOTRICK 


DELLE, BELLE ARTI 
“IN'TORINO. 





La Direzione fa:noto che Ja pubblica Esposi- 
zione avrà luogo: .in. quest’ anno, nel locale, del 
Pallacorda (volgarmente Trincolto),  situito,.in 
via, della, Posta, accanto all'Accademia Filodram- 
matica, e comincierà il giorno primo di maggio. 

L'Ufficio della segreteria verrà perciò traspor- 
tato in detto, locale; fin dal,7 prossimo aprile,; € 
starà aperto, tuttii giorni non, festivis, dalle. ore 
9..del mattino, alle. 4. pomeridiane; per ricevere 
i capi d'arte presentati per.l’Esposizione, i quali 
verranno în seguito ammessi dopo essere ‘stati 
esaminati dalla Direzione, a, termini:dell'art: 22 
dello Statuto della Società. 

La direzione, nel mentre invita caldamente i 
signori, artisti i quali intendono concorrere alla 
prossima esposizione, a voler effettuare l'invio 
delle opere loro non più tardi del giorno 27 
aprile, sì raccomanda a, quelli fra essi che non 
le presenterauno in persona , ;perchè vogliano 
unire ai capi d’arte spediti una speciale dichi: 
razione, ;da cui risulti, il proprio assenso a.che 
i medesimi vengano esposti, essendo ciò indi. 
spensabile alla loro, ammessione. 

Sì; pregano tutti i signori estensori di giornali 
della Penisola a voler riprodurre nei loro perio- 


VAUXHALL. 


Affittanento pel primo prossimo maggio 
Dei locali ‘inservienti ad ‘uso dell’ivi stabiliti 
caffè. réstaurant, consistente‘in' un gran giardii 
d'inverno coperto all'uso inglese, in altro a fio 
‘per birreria, caffè, con pergolato per. l'estal 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse. ol 
le. cucine, cantine ecc, 

Il: tuttò \coedato di mobili fissi' ed sini 
Lingerie, .mantilerie ; batterie di cucina, val 
Lingerie, mantilerie., batterie di cucina, va 
winaris servizi di tavola e caffè, ed ogni altro gd 
nere relativo; mieno che venisse preferto di fat 
il rilievo a. prezzo d'estimo, 

Sì riceveranno pure lle ‘proposte per. l’affittà 
mento del gran salone per balli e divertimà 
iyi annesso, qualora si amasse di confpieader 
nella locazione. 

Per i patti e condizioni dirigersi alla segrete 
dello, stabilimento in ogni giorno, dalle ore, 
alle 3 pomeridiane. 

Via, della Rocca,- num, 29, piano terreno. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i cap 
tutti i colori, senza arrecar mal di capo , 
in modo durevole, e sopratutto! per fortiticareli 

radice dietro un muovo procedimento d’ un 
facilissimo, ‘potendo udita persona tingé 
di pen se. Palazzo. nazionale , galleria. Valo! 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed all 
stero (affrancato). 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO cd ARQUAT 


‘orse Da Torino an Anquara || Conse pa Anovata A Tonti 
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Torino 
Moncalieri 74% 
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Pessione, 742 
Valdichiesa 753 
Dusino 815 


MWillafranca 8:40 
S. Damiano, 855 
919] 


927 


Asti 
‘Annone. 

931 
94 


Cerro. (1) 
Felizzano 6 
Solero 957) 
Alessandria 1045 
Frugarolo ‘10.28 
Novi {ti 
Serravalle 4113] 


Arrivo in Ar- 
quata a 11,23) 
X Ma AVVERTENZE, 
Oltre le qui contronolate corse è stabilito un ci 
glio speciale pel servizio della Posta da Arqui 
‘rino, il quale non si fermerà che alle seg 
Stazioni nelle ore infra stab 
tenza da Afgueta 
. Novi 
Alessandria 
Felizzano 
Asti 
| Partenza da S. Damiano 
Dusino 
Cambiano ù 
fi #5. Monealieri > %» sua 
“gAtrivo a Torino ia 
‘Nelle sette prime stazioni, non,saranno ammessi che id 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due. ultime di 
quelli di terza. E 
(1) Nei solî giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 
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Teatri di questa sera. 


REGIO. — (Ultima rappresentazione della stagig 
Opera: I due Foscari: — Ballo grande: L’Ondina 
— Il Consiglio della recluta, balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondini 4 


Romagnoli recita: Un Marito al buio: con fai 
‘D'ANGENNES. — Vaudevilles. 





dici il presente annunzio, 





Nuoya; ha deliberato la vendita ‘dei terreni ‘che 
costituiscono’ l’areadell’antica piazza; e' di quelli 








Per la direzione 
Avv. Luici Rocca, diretti segri 


| 


GERBINO,— Opera: — Linda di Chamounia, 
Tip. FERRERO E FRANCO. 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
ino L. 40. — Sei mesi 1. 22. — Tre mesì L, 1 





- Tonio. — Un 
x Miner = Un 
à MAMET 10, Un sapo L, 50; Semestre L. 


Mese [°7, franco aî confini. — Un sol Numero ceni. 
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‘Direzione del Giornale li Risoncimento.— Le inserzioni si pa 
= cipati. — I manoseritti e le lettere non saranno restituiti. 
le = 
\L 
A 
ta 

RIVISTA 
| artoco della Venezia venne condantiato dal 
o RI liò di guerra a due anni di arresto in fortezza 
. |} pet avere omesso di recitare la prescritta. orazione 


> |} perla conservazione dell'imperatore, 

Il Giornale di Roma pubblica altra lista: di centi- 

ficali della muova rendita consolidata. 
a Atiché nelle proviticie vicino a Roma i masnadieri 
© WA crescono di numero è d'audacia, ‘e ‘le truppe della 
I spedizione francese sono anche esse in’ movimento 
per coadiuvare le truppe pontificie, che, a quanto dice 
il nostro corrispondente, pate abbiano sofferto delle 
| perdite, 

i Ju Modena il 15 vi fu a corte banchetto @ conyer- 
| isazione per festeggiare la presenza del conte di Cham- 
| 
È 








ibord. 


L La seduta dell'Assemblea francese fu di poco! inte- 


tesse. Segui senza noleyoli incidenti la discussione 
r la prima deliberazione sul progetto di legge per 
tariffa degli zuccari e dei.calfà, 

Negli ufficii spingonsi alacremente i lavori sui pro- 
felt di legge relativi alla guèrdia nazionele ed alla 
[nuova strada ferrata dell'ovest; L'uno e l'altro denno 
| fra breve venir riferiti all'Assemblea. 











La polemica dei giornali nulla ci offre che meriti 
speciale menzione, Bensì fece molta impressione un 
tolo del Débals sulla questione tedesca, ché, stante 


Colo del signor di Laboulaye. Troviamo pure in 
li ordine del giorno del comandante la quarta 
one militare, il generale Magnan, nel quale con 
le linguaggio si riprovano alcuni casi di. suicidio 
gesti ultimi tempi con molta frequenza: avveratisi 











hà 
Mii ie vie novelle d'oggi, che gianss. per die 
Nccio telegrafico a Tolone, l'ordine di sciogliere il 
giglio municipale di questa città. 

Siamo) privi di notizie inglesi perchè la domenica 


















27,— Trimestre 414 50. — Un 





DI 
‘ammo iL, 44: —Sei mesi L. 241 — Tre mesi 1,13, — Un mesel, 6.50. 


— Un mese L. 6, 





rigersi franco di poste 
gano cent. 20. per riga 












articoli de’ più ripulali giornali italiani che 
trattano dell'istruzione pubblica , specialmente 





quando în qualche modo propugnano la libertà | 


d'insegnamento, che noi crediamo debba essere 
meta a tutte le liberali legislazioni. — Oggi 
prendiamo dal Lombardo-Veneto l'articolo se- 
guente ; 


La prima seduta, 17 febbraio ultimo passato della 
commissione alle riforme scolastiche, di cui dà conto 
il n. 55 di questo periodico , rende onorevole testi- 
monianza al senno degli illustri ond'è composta; 

La introduzione anche tra noi del sistema dei do-- 
centi ci salverà dal danno dei professori inetti , se.ce 
he fossero ; e frenerà l'audacia dei molti, che a' tempi 
andati cercavano , e troppo spesso ottènevano posti 
immeritati, i 

Quel sistema però, come ogni bene, duvéasi accet- 
tare,per;intero.e non per metà. Poiché se obbligate 
gliscolari a frequentare le lezioni dell'ordinario anche 
dappoco, come troveranno il tempo d'udire i docenti ? 
D'altronde la gara tra questi e gli ordinari, onde 
giustamente aspettosi il frutto d'una istrazione mi- 
gliore, cessa in gran parte se l'ordinario (fosse anche 
un Mida) possa tirarsì a' piedi gli ascoltatori colla ca- 
tena d'uffizio. In queste opere dell’insegnamento, da 
etti pendono le sorti. de' popoli, e specialmente le 
nostre, non bisogna usare pietà verso nessuno, e me- 
no verso coloro, che avendo assunto un carico in- 
competente , sono colpevoli dinanzi al Joro paese di 
tutti i mali indieibili che inevitabilmente procedono 
da una istruzione o errata'o non data. Sia dunque li- 
hero tru noi, com'è tra gli alemanni , l’udireva sceltà 
dello scolare il docente o l’ordinario : e se a quest'ul- 
timo avvenga di vedersi solo e deserto, riparisi in 
quella oscurità, da cui pel bene comune non doveva 
uscire giammai. 

Come però, lasciando libera \questa gara, si pre: 
verranno le rappresaglie che il professore non. fre- 
quentato potrebbe esercitare il giorno degli esami? 
Ponendo in ‘facoltà dello scolare lo scegliersi a giu- 
dice il professore 0 il docente. 

Da quanto ne rapporta questo periodico al numero 
sopraccitato pare 6 (ritengo, che gli insegnanti sieno 
sciolti dalle pastoie dei Lesti, e possano \iusegnare le 
dottrine e seguitare i metodi che stimano migliori. 

Sul proposito però delle dottrine in queste materie 


























to Non si stampano giornali a Londra. Riproduciamo dal 
sii Daily:News i particolari della cattura di un.legno 

glese Titta nel porto di Ancona dal comandante au» 

DI Garininia nulla — se non l'annunzio di gare elet- 
ito toralitin Prussia per la elezione ad ‘un posto vacante 
ino || Bella Camera dei deputati, e per il: quale ssi faranno 
E concorrenza due considerabili personaggi, rappresen: 
ve || ABU di partiti opposti, cioè per i progressisti il ba- 
sr rome d'Arnim, quello che fu ministro degli esteri; per 
"|| lafreaizione, il signor 'Baguer, redattore della Nuova 

Gasselta di Prussia. 


Nella Camera elettiva ‘a Madrid si. fecero interpel- 
lilize sul nuovo, ordinamento della: diplomazia, ma 
Vennero accolte comè sufficienti le spiegazioni date 
dal ministro degli esteri. Poi si prineipiò a discutere 
la Jegge per la leva di 35 mila nomini, È 








GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella Fenice. 
| SULLA RIFONMA DEBL'ISTRUZIONE. — Nuovo piano pei 
| ginnasti superiori. — Giusta il nuovo piano ministe- 
ria Y riale, i ginnasi.superiori sono quelli che abbracciano 
{2 || l'altimo quadriennio degli studi così detti secondarii, 
| elchè comprendono lè attuali dué classi di umanità ed 
il corso biennale degli,studi filosofici che sono proprii 

dei Ticei 

Noi pure seguendo siffatto piano additeremo gli 
suli che crediamo più appropriati pei giovanetti jta- 
liini, Nel primo biennio dovrebbero conservatsi i cor- 
silobbligatorii eomuni, e nel secondo biennio dlovreb- 
bero aggiungersivaleuni stuili speciali a seconda delle 











pelli | 
Deli 
«dl DI 






el || rinpettive vocazioni dei. giovahi..| 

us BI Co studi comuni del primo bieunio dovrebbero of- 
€ Y frire la continuazione e Jo sviluppo degli insegna» 
o | menti già dati vel corso dei ginnasi inferiori. Tali if 


Ue | segnamenti sarebbero :.‘gli’ esercizi di stite italiano 
ela storia della letteratura italiana: 2. lo studio! dei 
classici latini ela storia della letteratura romana ;:Bi 
la /geogrifia generale e la stori universale del medio 
evo, con ispeciali commenti di storia patria; 4. il 
corso dell'algebra e lu continuazione det corso di geo- 
metria, 00 NT tut y 
Nell'ultimo-biennio poi si «dovrebbero dare come 
stadi comuni ; 1, il seguito della storia letteraria ita- 
liana con aleuni confronti, colle letterature straniere, 
e con continui esercizi di stile; 2. la filologia latina ; 
5. la geografia speciale e'la storia universale moder- 
ina A. Ja fisica generale e‘particolare ; 5. la filosofia 
eoretica e la filosofia pratica. ; 
42] I corsi speciali dovrebbero essere applicati a tre 
i Qelassi di giovani, cioè, a quelli chiamati alla carriera 
ili professore o di maestro; a quelli destinati alla care 
(| RPiera giuridica ed amministrativa; ed a quelli ehe in- 
6 Meatono di dedicarsi agli; atndi naturali è medici: 
Per gli aspiranti alla carriera di chi insegna ‘do- 
rebbe darsi il corso della lingua e della letteratura 
‘eca che MRraNO abbracciare tutto il quadriennio, 
anche il corsa completo di pedagogia con lutte le 
e più svariate applicazioni. 
il SR + % * i n zati 
Pei giovani chiamati agli studi “morali e giuridici, 
dovrebbe nel:secondo, biennio essere dato un. corpo 
onvo- Bfreparatorio alla scienza del diritto, con alcuni cenni 
111 BMb]fa storia delle varie legislazioni, e dovrebbe essere 
senti BAito ‘anche un'corso di eloquenza forense per avvez: 
Wire la gioventà chiamata al foro ‘a ben porgere val 
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id. Mfmipropviso, 
ll giovani poi destinati alla carriera medica dovreb» 
lero essere ammaestrati bella storia naturale», nelle 
a. Besipue sue parti, cioè, ‘nella mineralogia, nella bo 


linica e nella zoologia, e' nell'ultimo anno dovreb- 
levo attendere anche ad'\um-corso di chimica ge- 





Ditre gli insegnamenti obbligatori dovrebbero con- 
Inttare gli insegnamenti liberi della lingue vive, del | 
Ilisegno e della ginnastica. 

| (Uol piùno da noi proposto non occorrerebbe; che 
pera di sei professori ; mentre «attualmente: per le 
lassi di umanità e pei licei occorrono sette pro- 
dri speciali. Oltre il risparmio di un professore si 
torePbe tol nostro piano anche il vantaggio dî quat- 
|lîb'insegnamenti dippiù. 

| Il riparta dei professori dovrebbe essere il se- 
inte: 

Un professbre per la letteratura italiana e latina, 













It la storia e la geografia; uno per le matematiche | 
I{fplicate e perla fisica; uno per Ja filosofia teoretica | 
l{pratica e:perla pedagogia, uno per la storia natu- | 
[ile e per la chimica; uno per la lingua e lu filosofia | 
b&ca; ed uno finalmente per l'introduzione alla scien- 

iMlel diritto e perla eloquenza forense, | 


razionali, di cui discorriamo, mon vorrei quella li- 
bertà assoluta, che bramano.i più. Poichè queste li- 
bertà: assolute; sieno di qualunque colore, sono im- 
possibili coll'ordine sociale in grembo al quale vi- 
viamo ; giacchè l'ordine stesso essenzialmente ripugna 
ad ogni assolutismo, sia delle dottrine, sia delle 
persone. 

Perlocchè la libertà dell'insegnamento, per imp 
dire che trapassi a licenza funesta , la vorrei frenata 
‘da una condizione sola, ma capitale: quella di pian- 
tare il cardine, immediato o mediato, d'ogni dottrina 
sul principio eréativo, tenenio immune il puro a8re 
d'Italia dall'alito avvelenato del panteismo, Imperoe- 
chè chiuoque lia potenza ed uso d'ingegno che valga 
a seguitare l'indirizzo logico d'un principio fino alle 
sue conseguenze estreme, è compiutamente convinto : 

1 Che tutte le enormezze demagogiche , socialisti» 
che, immorali, irreligiose, ond’'è.tanto. miserabilmente 
turbata e scompigliata la nostra Europa, sono il por- 
tato logico del panteismo e delle sue varianti innu- 
merevolì:; 2. che niuna morale, nîuna religione, piuna 
politica veracemente sana e robusta, anzi niuna scien- 
za razionale è possibile senza Ja base del principio 
creativo. Ma assoggettando gl’ insegnanti al freno di 
questa condizione, sarà poi piena la loro. libertà ? Si : 
perchè questa consiste nella potenza del bene e non 
nella caducità del male. 11 male è invece il cibo della 
licenza. 
| Italia nostra, vissuta sotto l'influsso immediato del 
cattolicismo , non ‘aberrò che di rado e in pochi se- 
guitatori delle stranezze oltramontane, dal principio 
ereativo ; che è veramente il suo sole, onde risplende 
e primeggia Îra Je nazioni. Quindi è, che il tenersi 
attaccati a questo principio è per hoi non solo un in 
leresseted una condizione della scienza vera e legit- 
tima, ma insieme una’ gloria: nazionale; e: grandis- 
sima. 

Siccome questo principio sovrano nello studiò uni- 
versitario, di cui si ocenpa adesso la illustre commis- 
sione, riceve il suo.svolgimento nel corso legale , così 
prego mi sia permesso ricordare a questo luogo i 
modi, coi quali io intendeva operare quello. svolgi- 
mento nel prospetto universitario da me offerto alla 
pag. 114 del libro intitolato ; T principi di filosofia 
politica , pubblicato colle stampé ‘del Naratovich il 
ABAT. 

Iteurso legale ‘per adempiere debitamente l'officio 
suo dee formare dei legislatori e deì giuristi tiloso! 
© non solamente lei copiatori delle leggi ‘altrui, e dei 
legulei. Dee formare de' giudici che sappiano risalire 
a' principi, dove manchi la parola della legge, e degli 
avvocati che intendano e guidino questa colla norma 
di quelli. Deo formare degli, amministratori, che sap- 
{piano non solo eseguîre adequatamente gli ordini che 
loro si danno, ma consigliare ancora quelli che man- 
cano. Deve in una parola stabilire possibilmente nei 
paesi Impero desiderato da' Platone, quello della fi- 
losofia, e gacciarne la;stolta e superba pedanteria che 
ci ha tanto flagellati fin oggi. 

Per conseguire: questo scopo altissimo, il quale gio: 
verà meglio di tutte le costituzioni possibili, oltre al 
mutare di fondo in colmo le materie e î metodì pre- 
senti delle scuole inferiori per adottare ed estendere 
la filosofia e l’arte educativa del P, Girard (come già 
dissi in altro articolo di questo periodico), pare a me 
che debbansi fondare alla università le cattedre se- 
guenti: È: 

Filosofia sociale —Filosotia di governo, contenente 
anco il diritto costituzionale — Filosofia ui giustizia 
civile — Commerciale, — Penale, colle rispettive ap- 
plicazioni , cioè coi collici vigenti e le processare — 
Economia politica e statistica — Sistema finanziario, 
sue leggi e processure — Trattato delle azioni e me- 
todologia dell'avvocato e ilel giudice — Processura 
amministrativa, contenente anco la contabilità, è me- 
todologia del magistrato. politico —. Diritto romano 
assiomatico e diritto ecclesiastico — Scienza della le- 
gislazione — Storia filosufica della legislazione. + 

Incomincio dalla filosofia sociale, ponendo con essa 
la pianta ontologica ldi'tutto il corso: L'insegnante 
esporrà la sintesi del concetto creativo , dimostrando, 









































[ 
Crediamo importante il ristampare tutti quegli | Ome da questa fonte, unica e suprema, scaturiseono 
[i rivoli della filosofia diiStato , di governo. di giusti. 


| studio ‘legale, uno è compatto, che 


di 21 Marzo 4854, 


Per Tonino, all'ufficio 
libroî, — Per lè Pro 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale,, a fianco alla Madonna degli Angeh e presso 1 prine:pali 
vincie con dei raglia; postali. — Livorno, all'empario liitorio.— 





Firenze, Viessenz, libraio. — Roma, Capobranchi, impiegato postale, Napoli, Paiosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. 
eLejolivei. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street: — William Thomes" 
bureau universel d'annonces et d'abonnementé, 21, Catherine 8.1 Stravd, 


— Parigi, uffici di corrispondenza Hara; 











Num. 998. 








zia, di economia e di forza. lo tent 
itato mio libra de' principi, + 
Su questa base potrà collocarsi ‘ed erigers 


ava quest'opera nel 





quello 
ava lantò nei 
desiderii del Roniagnosi; ma che filosofando egli fuori 


dell'orbita del principio creativo ( perseguitare le 
dottrine galliche) non poteva logicimente ‘trovare. A 
questa cattedrà , prima nell'ordine del tempo è nella 
importanza; ‘richiedesi' nm ingegno assa'distinto non 
solo per aeume e dottrina, ma per chiarezza di ;det- 
tato, esper forza e splendore di stile: paichè soltanto 
per. questa: viale scienze ideali entrano piene e po- 
lenti nella mente e nel euore deglì uomini, 

La necessità di tutte le cattedre sopraddette parmi 
non abbisogni d'essere dimostrata. Noterò della eco- 
nomia politica, che se fu scienza importante în altri 
tempi , è importantissima al rostro > ‘rel quale tutta 
quanta Europa è caduta if tànta) povertà. E soggiuia= 
gerò ancora, ahe forseMa fioti Wei danni patiti da 
moi nel passato triennio è provenuta da errori econo- 
mici. 

Nelle università suolsi insegnare il diritti romano. 
lo rispetto quel giure' come il deposito più ricco’ di 
dottrina legalé privata/che siasi adunato dagli uomini: 
ma non so consigliare che. ora si seguiti nel vecchio 
ed ora inutile metodo de’glossatori e de'filologi, eol 
quale percorronsi Je dispositive di leggi innumerevolt 
la più parte inopportune e obsolete. È savia invece a 
pater mio l'opera sola e filosoficà di spigalare da tutto 
quel corpo gli assiomi acconcì ad ‘ogni materia si 
quali Soprattutto nel Digesto trovansi espre: 
una precisione mirabile ed una dizione purissima, Non 
è a dire l'aiuto efficacissimo. che questi assiomi re- 
cano all'esercizio della giurisprudenza. ‘Bacone, nel- 
l'aforiswo, 104 lib. I de augm..scieut., appélla gli as- 
siomi i messi vivi reggenti la somma delle. cose 
umane. (Questa nuova cattedra del diritto romano 
assiomatico gioverà potentemente a éreare nell'intel- 
Jetto dello studente il tanto desidleraw e raro criterio 
giuridico. 

Il eorso legale, dopo che'le'menti dèi ‘giovani si 
saranno arricchite delle dottrige insegnate dalle cat- 
ledre suddivisate, corchiuderassitcon due studii nobi- 
lissimi, che compiranno degnamente la istituzione del 
diritto, e-le varranno meritamente ul,titoto di filoso- 
fica. Sono, questi la storia filosofica della legislazione 
e la scienza legislativa. 

Nel primo il professore rasségnerà dinanzi ai gio- 
vani le principali legislazioni apparse finora tra gli 
uomini, fermandosi con qualelte specialità su quelle 
del proprio paese: é ne noterd i pregi e ‘i difetti col 
cimentarle al regolo infallibile Wlel principio ereativa 
ed alla formola dedotti da'esso el vivere umano. AI 
qual passo mi sia permesso ‘additare, chie una catte: 
dra stessa sarebbe di grande profitto anche alla me- 
dicina: poichè una storia veramente filosofica, che 
passasse ad esame tutti i sistemi medici apparsi: finora 
coi loro pregi e difetti, da un canto, impedirebbe..il 
micidiale e incessante ritorno di vecchi errori coperti 
da nomi novelli, e dall'altro manterrebbe continuo e 
imperturbato il progresso legittimo della scienza. 

L’altro studio ‘ella legislazione vecaperassi nella 
prima parte a rilevare nella siotesi delevivere umano; 
divinamente ordinato, il vero e il bello politico, come 
io tentava nel sopraccitato mio libro: e intenderà nella 
seconda ad, insegnare, i modi e i tempi, dell’applica- 
zione dell'uno e dell'altro sotto la gran legge della 
opportunità: legge poco euratà al noslro tempo jn Eu- 
ropa, che dell'opera legislativa ha fatto in ‘alcuni 
paesi un'industria da reggersi poco meno ‘che’ è 
china, 

Poco'ilirò sulla libertà dei discenti. Il commissario 
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imperiale, guidato da prineipii liberaliimolto ‘onore 
voli, propose di. rimettere: all'arbitrio. de'giovani il 
frequentare Je. lezioni im quell''ordine che meglio 
piace loro: propose i scioglierli da ogni esame, tran- 
ne quelli di laurea e di stato, pei soli che vogliano at- 
tendere al medicina, all'avvocatura, ai pubblici 
ufficii. 

Ma la prima libertà presuppone ne' giovani ciò che 
non hanno, la notizia cioé di tutte le scienze che deb» 
bono apprendere. Imperogehè senza tale notizia come 
potrebbero logicamente' ed utilmente ordinare lo stu: 
dio cronologico. e graduato, delle : medesime ? (Questa 
cura, evidentemente compete (alla saggezza. del. go- 
verno. 

La seconda libertà, se può forse non tralignare in 
litenza'tra'giovani alemanni, di carattere solidamente 
rempérato e severo, sarebbe funesta fra"nostri, bok- 
lenti e spesso aberrati dal foco italiano. Ond'io credo, 
che meglio provvederassi alla riforma e all'incremento 
degli studii universitari fra noi, e (dirò ancora) alla 
gloria della nazione, se oltre allo statuirsi l'ordine 
cronologico ifelle lezioni d'ogni materia, si terrà conto 
rigoroso della frequenzà ‘alle medesime ;' e al termine 
d'ogni anno si sottaparranno kli apprendentì ad esami 
severi non solu sulle materie dell'anno ultimo, ma di 
tutti quelli ,, che fossero preceduti; e al termine: del 
corso su tutte le materie da questo abbracciate. La 
quale severità per un conto, se ci guardiamo d'attor- 
no, nom pirrà a tutti soverchia ; e dall'altro in tanta 
‘abbondanza d'accorrenti agli studi universitari, ser: 
bando l'oro e rifiutando ls scoria, ci salverà d’ora in: 
‘fanzi dal malanno. degli ignoranti e dalla noia dei 
presuntuosi, e ricollocherà la scienza in tutti gli uf- 
ficii e in tutte le nobili discipline, La qual mutazione 
sè sarà grande in ogni parte dell'impero, credò sarà 
‘gramiissima in Italia, generatrice indefettibile d’altis- 
simi ingegni. 

Ma le materie e i metodi paco gioveranno senza 
insegnanti capaci dell'arduo incarica. Or come si tro- 
veranno? Furse eolla meceaniea dei concorsi, 0 colla 
proposta dei concorsi accademici, non sempre netti 
d'oividia? V'ha una voce più potente, più chiara, più 
sieura di questa che bisogna ascoltare : quella colta 
cui guida Giuseppe IL insigniva lo studio di Pavia dei 
nomi del Volta e dello Scarpa. 




















GIORNALI STRANIERI. 

ll Journal des Débats ‘s' occupa esclusi- 
vamente di polilica. straniera, Gli pare che 
in Inghilterra il gabinetto restaurato di lord 
Russell non possa’ durar lungo tempo. Parla 
quindi sulle nuove complicazioni fra. la, Prus- 
sia e l'Austria, e su questo oggetto slimiamo 
di riprodurre per iutero nel mostro foglio il 








segueate ‘articolo. interessantissimo intorno ai 
trattati di Dresda. 


Berlino ci recano importanti ‘notizie, le quali; a dir 





cazioni sorgono in Germania; le due grandi potenze, 
l'Austria ela Prussia, non vanno più d'accordo ; gli 
Stati. medii non s intendono più né colla Prussiafgé 
coll'Auslria ; i piccolj, Stati innalzarono ad un tratto 
delle pretese che la Prussia sostiene e che l'Austria 
rigetta. Le conferenze dì Dresda non furono punto 
ripigliate nel di stabilito' nella tornata del 23 febbraio: 
tutte le soluzioni sono aggiornate é paiono compro- 
messe Ecco i fatti che giustificano codesta grave si 
tuazione. 

Noi conosciamo in. oggi i particolari della seduta 
tenuta. ieri: a Dresda dall'Assemblea, dei plenipoten= 
ziarii riuniti, e sappiamo che i due ministri ; dell'im- 
peratore d'Austria e del .re di Prussia non avevano 
cessato d' intendersi su questi due punti importanti: 
l'urgenza della pronta costituzione di un nunvo po- 
tere centrale esecutivo, e l'urgenza ‘dell’immediata 
installazione. di questo *potère‘ Le dichiarazioni del 
signor di-Manteuffel non erano state meno formali di 
quelle del principe di Sehwartzenberg, E se il primo 
aveva chiesto una dilazione di 15:'giorni, il secondo 























aveva premurosamente acconsentito, può credersi per 
aver tempo d’agire sui sovrani dei piccoli Stati, onde 


calmare i loro serupoli e vincere la loro resistenza. 

Dopo la twrnata del 45, i doe ministri lasciarono 
Dresda per ritornare presso dei Toro ‘sovrani. 

Prima di separarsi, i signori di Manteulfel e di 
Sehwartzenberg ebbiéro a Dresda una lunga ed ulti- 
ina conferenza, nella quale erano convenuti su di un 
progetto di assestamento ‘per regolare la formazione 
del potere centrale e le difficoltà. relative all'esercizio 
lella presidenza di questo potere. Più non trattavasi 
che di ottenere Ja ratificazione dell'imperatore d'Au- 
stria e quella, del re di Prussia. 

Ma intanto che il signor, di Manteuffel 











faceva a 
Dresda gli interessi del suo paese e del suo re, i suoi 
avversarii non ista oziosi a Berlino, Non si sarà 
ilimenticata la viva ed ostinata lotta che quest'uomo 
ili Stato dovette sostenere per assicurare il trionfo 
della pace, di cui é il’ rappresentante, sol partito 
della guerra, partito numeroso in Prussia, el a Ber- 
lino specialmente, partito considerabile, poiché. vede 
falla sua testa degli uomini, Ja cui influenza è grande, 
ed anche degli stessi fratelli del re. Il signor di Man- 
Leullel trovò le; cose molto mutate a Berlino,.ed il re 
in disposizioni ben diverse da quelle in cui avevalo 
lasciato. 

Nell’assenza del signòr di Manteuffel erdsi profit: 
tato di tutte le circostanze che potevano allarmare la 
suscettività di Federico. Guglielmo e ridestare la sua 
ambizione e le sue antipatie, L'occasione era favore. 
vole : l'Austria sodilisfatta da' suoi suecessi di Varsa- 
a dagli impegni presi ad Olmutz, avea 
rimandata una parte delle sue: armate e indebolito il 
suo stato militare. I piccoli Stati, codesti antichi e 
fedeli alleati della Prussia, non chiedevano di meglio 
che di rigettare a Dresda Je proposte dell'Austria, e 
di ticusare ai suoî pianì un consenso, senza del quale 
essa non avrebbe potuto imprendere cosa’ alcuna 
L'Europa cominciava ad inquietarsi delle pretese di 
questa potenza. L'Inghilterra e Ja Francia, che ave- 
vino chieste spiegazioni da prima, dichiaravano già 
la loro: opposizione e: non stardavano ‘a protestare. 
Poiché l'Austria, malgrado tutto, pBtsisteva a chiedere 
la suo ammessione nella Confederazione. tedesca. coi 
suoi possellimenti slavi ed italiani, vedevasi che v'era 
spinta da un potente interesse, È perchè la Prusi 
avrebbe a fare gli affari della sua rivale, senza pen- 
sare agli afluri suvi proprii ? E perchè avrebbe ad 
abbandonare setiza compenso! così grandi vautaggi ? 
Tali considerazioni erano certamente fatte per voltira 
lo spirito’ mobile ‘ed inquieto del re, Esse avevano 
d'altronde um merito particolare pel ‘re, a cagione 
del'èArattere di quegli ‘che’ gliele presentava è chè 
erasi ineaticato di farle valere: noi vogliamo parlare 
del: signor di Radowitz, che parve avere riprésa l'an 
tica sta infinenza nei consigli di Berlino, supponendo 
che l'ayesse perduta, del che si: può in oggi dubitare 

Le persone che passano per le meglio informate sulle 
vere intenzioni del re di Prussia, affermano che il sig. 
di, Radowitz non fu mai sinceramente abbandonato, 
chie‘il trionfo del signor. ilì Manteulfel era più appa- 
rente che reale, che il sagrifizio del signor di Radò- 
witz non fu mai altro che uni momentanea conces- 
sione fatta:per cortesia all'imperatore di Russia; e che 
il re prometteva a se stesso di ritràrla appena l'avrebne 
poluto senza inconveniente, 
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Le stesse persone dicono a Berlino che il signor di 
Radowilz non cessò mai d'essere il vero consigliere 
del re ; sono le sue idee ed il suo sistema che si vo- 
gliono far prevalere. Si îggiunge che fu pei consigli 
del signor di Radovitz (che. il re Federico, Guglielmo 
prescrisse al signor di Mînteuffe] di chiedere alla con- 
ferenza di Dresda la dilazione dei quindici giorni, re- 
clamata a nome dell'inidipendenza dei piccoli "Stati, Si 
voleva tosì procurarsi il mezzo di entrare coll'Austria 
nesla via dei protocolli; delle note diplomatiche, delle 
negoziazioni interminabili, e di rimettere in questione 
lutto. ciò che venne deciso a Varsavia. e ad Olmutz, Il 
signor di Manteuffel secondò codesto intrigo,. igno- 
ranilolo, Si può credere ch'ei lu ingannato dalla sua 
stessa lealtà e dalla sua stessu buona fede. 

Cheechè ne sia, il signor di Manteulfel, convinto: di 
avere a Dresda trioufato, si affrettò «i sottoporre al 
suo sovrano l’ultimo progetto d'assestamento stabilito 
col signor di Schwartzenberg. Gli fu risposto ch'eì 
sì èra îngannalo, che avevà mal'compreso gl'interessi 
prussiani, ed' il suo progettò furigettatò. È una scon- 
fitta pel signori di Manteuffel e nel ‘temipo stesso un 
trionfo pel signor di Radowitz. A Berlino gli uni se 
ne rallegrano, gli altri se ne \erucciano.In quanto » 
noî, non esitiamo a confessarlo, vedremmo con rincre- 
scimento il siguor di Radowitz ritornato a capo del 
gabinetto di Berlino. Noi siamo convinti che il riehia- 
mo di quest'uomo, di Stato sarebbe un npovo impulso 
dalo all'agitazione tedesca; che risveglierebbe le pas- 
sioni rivolzionarie appena assopite in questo grande 
paese; che la causa dell'ordine ne rissentirebbe in 
tutta Europa uno scrollo, è che le conquiste di questi 
ultimi ue anni, che ci costarono tanti sforzi e tanti 
sagrifizi, sarebbero minacciate, 











Le nostre corrispondenze di Dresda, di Vienna e di | 


vero, ci cagionarono, qualche sorpresa. Altre compli- | 





| vamente in Germania, elessa insistà per essere am- 
| fognsd alia’ divioreda “ditelo prepondataa iaia Sdi 
| meglio; in questà via noi approveremo, ineoraggie- 
remo, sosterremo î suoi sforzi poichè è importante 
per la Francia che la’ Prussia'sia forte e' potente a 
fianco dell'Austria, cone importi che l'Austria sia po- 
tente è forte a fianco della Prussia. Ma la scelta dei 
mezzi e delle persone non è indifferénte; e noi''nòn 
vedremmb senza’ inquietudine il partito della rivoli= 
zione, che è pure” Wl partito della guerra, incaricato 
unovamente dei destini della Prussin Noi siamo con- 
vioti chela Prussia farà, molte meglio gli affari suoi 
col. partito dell'ordinè, ch'è;pure il partito della 
pace. 

Tuttavia le ultime ’proposizioni dell'Austria sono ar- 
rivate a. Berlino, quelle per lesquali, ‘il princive di 
Sehwartzéiberg acconsente ad accordare nl nuovo 
potere.centrale duè voti di' più, che sarebbero ripîr- 
titi collettivamente tra i piccoli Stiti, Queste propo: 
sizioni non furono! punto gradite: Te conbgssioni del- 
l'Austria parvora insufficienti: La Pros 
quantunque agisca in un profonilo mistero, credesi 
Sapere a Dresda quali sono le‘sue vonelusioni. Si 
sicura chie esse hanno due fini, poichè si riferiseoi 
alla costituzione del potere centràle, e alla divisione 
ii questo potere, 

Sul primo punto, la Prussia chiede ché vil numero 
Wei voti curiali, che l'Austria ‘offre! di porture da une 
iliciva tredici, sin portato a diciassette 3 ciò sarebbe 
un aumento di sei voti, che verrebbero tutti attribuiti 
ai piccoli Stati. Le due potenze sòno. dunque ‘d'ae- 
gordo in quanto a fire maggiore la parte ilei voti at 
tribuiti ai piccoli Stati; ma differiscono in quanto a 
ciò che l'Austria si tiene in un limite che la Prussia 
sorpassa forse con esagerazione. 

Sul secondo punto, Ja Prussia chiede che l'Austria 
le accordi. di Lrattare unitamente con essa ‘ogni qual 
volta si tratti dei diritti internazionali della Confedo- 
razigne ; di prendere parte con essu e come essa alla 
discussione di tutte le questioni che solleverà l'eser- 
tizio de'suoi diritti ;rdi firmare con essa tutti gli atti, 
e.tutti i relativi documenti. Valea dire ehe la Prussia 
domanda la parità reale nell'esercizio della presidenza, 
ed è veramente in ciò che consiste sla difficoltà. La 
lotta tra Je due potenze ebbe sempre una sola e stessa 
causa : ognuna di esse vuole da prima togliere alla 
rivale la supremazia, quindli ottenerla per sè. 

In faccia a queste reciproche pretese, Ja conferenza 
dei plenipotenziari non è sollecita a ripigliare le sue 
deliberazioni a. Dresda. Elln erasi aggiornata pel 10 
marzo onde decidere dell'arganamento del potere cene 
trale esecutivo, @il ecco che non sono d'accordo nean= 
che sul numero dei voti di eni sarà compasto, e sulla 
ripartizione di tali voti; Nessuno prevede l'epoca;della 
possibile ripresa dei lavori di quest'assemblea, 

Tuttavia la seconda commissione ha fatto un movi. 
mento, e questo movimento è un atto importante, € 
eravamo lungi dall'aspettarci. Questa seconda commis. 
sione, della quale rbbiamo ultimamente pubblicate Je 
proposizioni toccanti il reggimento interno degli Stati 
costituzionali, era incaricata dell'esame della questione 
sollevata dal re di Wurtemberg, che propone che una 
Camera di. rappresentanti, di tutto il popolo tedesco 
sia stabilità a canto al potere federale supremo. 

Essa ha deposto îl suo rapporto; le.cui conchiusioni 
sono per l'adozione della proposta ; nel:tempo stesso 
olla sottopose alla conferenza il progetto della sua ri- 
suluzione. Codesto rapporto è opera del sig. De Beust, 
ministro di Stato @ ministro degli affari esteri del re 
di Sassonia, di cui la commissione aveva fatto scelta, 
Questo risultamento è dovuto certamente all'inffuenza 
personale dal re di Wurtemberg, la cui lettera cagionò 
una sensazione profonda è generale nelle conversazioni 
politiche di Berlino e di Dresda. Dicesi anzi che il re 
di Prussia ne sia stato colpito al punto che non sarebbe 
impossibile vederlo separarsi dall'Austria intorno a 
codesta questione, 6 collegarsi all'opinione già nota 
dei ra di Baviera, di Annoven esdi Sassonia, i quali 
fanno causa comune col re di Wurtemberg. Ben in- 
teso che l'Austria, in ogni caso, rigetterà le conclu- 
sioni delli commissione. Essa ha già nel portafoglio 
dei suoi ministri la sua Carta del 4 marzo, e pel mo- 
mento basta, 

A Berlino un certo partitofdotta con calore il pen- 
siero del Parlamento nazionale tedesco, e questo pat 
tito, lo ripetiamo, non è in oggi sprovvedato di cre- 
dito. Si fa presente al re ehe trattasi della sua morale 
influenza sopra la patria comune, ché l'avvenimento 
di un Parlamento nazionale ecciterà tutte le simpatie 
della nazione, è che sopra una tale questione Ja Prus- 
sia non può lasciarsi prendere la mano dai regni di 
second'ordine. 

La corte di Vienna ha comunicato recentemente a 
certe corti di Germania, e quella di Dresda è di qne- 
slo numero, una seconda nota del ministro degli affari 
esteri della repubblica francese contro l'introduzione 
dei, possedimenti austriaci nella Confederazione ger- 
manica. Le persone che vennero ammesse a prendere 
conoscenza di questo documento, che porta Ja data 
del 25 febbraio, si accordano a lodare il linguaggio 
semplice, fermo e deciso del sig. Brenier. Assicurasì 
ch'eì' conchiude con una protesta chiara, precisi ed 
energica. Noi ce ne congratuliamo col ministro. Noî 
non sappiamo se la protesta della Francia sarà aseol- 
tata e rispettato in questo tempo come in altro sarebbe 
stata ; per dir vero ne ilubitiamo; ma il sig. Brenier 
avrà adempito al dover suo tanto bene per qualito 
glielo permettono le condizioni infelici in cui è posto. 

In caso. contrario sarà sempre soddisfatto e consolato 
dalla propria coscienza, 


— La Presse ancora si occupa di. politica 
straniera, 





spose ; e 
di 



























































— L'Union pubblica una nuova lettera del signor 
Aries de Maizière, che attacca vivamente l'Eliseo; e gli 
amici della casa d'Orleans, che ha « come l'Eliseo un 
contorno, del quale rischia d'esser vittima e che la 
distacca, a pregiudizio del paese, dal fascio degli ansici 
dell'ordine ,. che non saprebbe essere troppo completo 
nè troppo compatto! » Il paese è diviso, lo straniero 
ci sta sopra; uniamoci dunque per far fronte a tanti 
pericoli. — L'Union si ferma quindi a provare in se- 
guito, che Luigi Filippo ha sempre compreso la ne- 
cessità dell'eredità, e riconosciuto i diritti del ramo 
cadetto; ei s'è continuamente difeso contro on pen- 
siero d'usurpazione. 

— L’Assemblée Nationale spiéga la questione del 





Che la. Prussia resista all'ingrandimento esagerato 


dell'Austria, ch'essa combatta l'influenza preponde- | 
rante che questa potenza vorrebbe esercitare esclusi» | 


rimborso del miliardo d'indennità. 11 clero; prima 
spogliato dalla rivoluzione, ha ricevuto un certo com- 
penso pel trattamento che gli passa lo Stato; il mi 





















































































































































































































liardo d’indennità fa la riparazione della confisca dei 


beni degli emigrati. 


— L’Opinion Publique assicura, che vi sono rimedii 
ggioranza sia nazionale, sia 
parlamentare. Del resto l'opposizione è ancora più 
divisa della maggioranza. — L'Opinion attacea di 
nuovo la politica del Débals , che è tutta personale. 


alle divisioni della ma 


— L'Univers giustifica îl suo articolo, del quale 


rere tropp'oltre, e che il ministro, il quale in- 
vece di pacificarla l’ayea innasprita; si trovò în 
opposizione non solo contro il partito religioso 
cui avea mosso guerra’, ma contro quei liberali 
più avventati, i quali facevano appello dall’In- 
ghilterra ubbriaca all'Inghilterra sobria e pentita. 

A parlare senza passione non.mi pare vi fosse 
via di mezzo; o conveniva mettersi coi fanatici, 


si 


è così fortemente scossa la stampa , e cerca di pro- 
vare che Luigi Napoleone è l'anello degli uomini 
d'ordine « Qual è il generalissimo del partito dell'or- 


o coi liberali; nè vè dubbio che lord John Rus- 


Î forse il sig. Thiers? è forse il sig. Berryer ? 
Egli non 
è il nostro ideale; e non siamo noi che gli abbiamo 


Ve n'è forse un altro fuori di Bonaparte 


dato il posto che ha? ma noi non, disconosciamo 
suoi ‘servigi , e specialmente non disconosciamo 


forza della sua posizione. Noi nun me abbiamo a sce- 


sell colla sua lettera avea y per calcolo di politica, 
smentite le tendenze di tutta la sua vita politica 
è s'era messo alla testa'del primo di quei due 
partiti. Volle poi indietreggiare, ma per gradi, 
e di mal garbo, e sì guadagnò taccia d’inconse- 
guenza senza interamente riparare al mal fatto. 

Quindi uomini finora ligi a lui se gli scagliaron 


i 


la 


nei i 
IL RISORGIMENTO 


nuovi rinforzi si può dedurre che i masnadieri 
sieno in forza. 

Negli scorsi giorni sì dava per certo il richia- 
mo del gen. Gemeau, ma non si dice chi sarà 
il suo successore. Corre voce che il santo padre 
abbia ‘assegriato: alle sue figlie una dote di otto 
mila scudi. 

Come ‘avrete. veduto nei. giornali, la polizia 
arrestò ultimamente tun individio detentore di 
cinquanta cartelle dell prestito mazziniano. In 
quest'occasione ha tircolato per Roma un fo- 
glietto! stampato , ill Quale dimostra che qui il 
partito repubblicano sfida in certa guisa la po- 
lizia ed'il governo; ed'è organizzato in. modo da 
tormentarli. Eccovi uno di questi bollettini stam- 
pati: - 


cio che più non possa è voglia coprire ; come 
eziandio non potrebbe veruno invocare alcun 
diritto d’ insistenza, per così dire, in un impie- 
go del disimpegno del quale sia chiarito inca- 
pace o indegno. Ma di regola generale, l’ im- 
piegato, finchè non demerita, ha una ragione 
d'equità per conservare il posto statogli legit- 
timamente ‘conferito; e quando per età o ma- 
lattia, od altra non censurabile' causa riesca 
inabile a proseguire ‘nelle aritiche sue fun- 
zioni, giustizia vuole che i servizi anterior- 
mente prestati gli siano tenuti a ‘calcolo. 

E questi principii di buon senso comune e 
di equità naturale riehiamiamo tanto più vo- 
lentieri in memoria, inquantochè ci è parso di 


che non v’abbia diritto; quest'ultimo, otterrà la 
pensione se conti almeno 18 anni di servizio; 
se no, gli sarà corrisposta una indennità. 

La pensione di aspettativa viene assegnata: 

1. Per la soppressione dell'impiego, o la 
riduzione del personale nell’ amministrazione, 
alla quale l'impiegato appartenga; 

2. Per leesigenze del servizio che rendano 
necessario di porre alcuno fuori seryizio attivo, 
come può facilmente occorrere nella diplomazia, 
nell'esercito, ce; 

5. Per infermità temporarie tullora perse- 
veranti dopo 6 mesi di interruzione di servizio; 

4..In seguito a domanda innoltrata per ra» 
gioni particolari che richiedano una interruzione 





gliere Bonaparte è là, non vî è alcun altro.» L'Univers 
ritornando sull'idea y che qualunque sia la situazione 
fuori della proroga dei poteri di Luigi Napoleone , i 
legittimisti non troveranno che nemici , consiglia ad 


contro sopra quasi ogni quistione: si trovò, subito « Associazione nazionale italiana. 


in minorità: si dimise, I suoi antichi avversari, 
i tory, non si trovavano în parata — non vi si 


per qualche tempo, 
L'indennità ‘si concede in due casi: 
4A. Quando un impiegato servi per un pe: 


vedere, che un eccessivo prurito di economie 
li abbia talvolta fatti porre in dimenticanza a 


« Il comitato centrale de i romani rende 
noto a chiunque; celle le 50 polizze da 25 fr. 








essi »di dar la mano al presidente contro il sociali 
smo contro l'orleanismo , contro l'imperialismo 
stesso, ‘che può'come ogni oltra cosa, e più di ogni 
uscire dal conflitto del 1852. »-I presi» 


altra coss 
dente ha bisogno dei legittimisti, e questi di Jui. 


— Il Constitutionnel difendendo la legge transito» 
ria sulla guardiasnazionale contro i fogli rossi, ripete 
Jasporola del sig. de Kerdrel. + Il voto dell'Assemblea 
lungi dal significare diffidenza, è anzi una prova di 
doofidenza perché si prolungano. i poteri degli uffi- 
cialì nominati sotto l'impero del suffragio assoluto, e 


nelle peggiori condizioni. » 
— La Patrie rifà la storia dei terroristi, che non 


altro che quella del socialismo: Se il partito -dell'or- 
anch'egli; si darà in mano alla 


diné s'abbando! 
tirannia sanguinosa di un nuovo terrore. 

TI Pays pubblica un centesimo articolo sull 
revisione della costituzione. 


— Il Messager do l'Assemblée sì meraviglia che il 
potere permetti con tanta facilità le manifestazioni 
dette politiche ; egli vede nel fatto una tattica del- 


V'Elîseo per atterrire il partito dell'ordine. 


— L'Ordre vuole sempre che la costituzione sis fino 
al termine rispettata. L'antagonismo dei partiti produce 


la Joro impotenza, è tina buona cosa ; nom vi è i 


questo momento situazione possibile ; non vi è molto 
alaguarsene ; la costituzione riveduta o no è l'espres: 
5 affidia- 


sione incontestabile della volonti ‘nazionali 
moci dunque alla legge. 


— Il National prevede che il voto relativo alla 
proroga dei poteri degli ufficiali della guardia nazio- 
nale potrà essere una prefazione della proroga dei 
poteri del'presidente ; quanto che un gran numero 
di ufficiali della guardia nazionale vorrebbero dare 


(al dire del National) , questo giornale l’impegna 
nulla farne, almeno fino 
quale spirano questi poteri: 
allora dare le loro dim 
citino più le loro funzioni. 


gli ufficiali non dovrann 


— Il Sidelo ‘a proposito della legge sulla guardia 
udichi fredda- 

si 
sulle leggi , sulle; istitazioni, sugli uomini iella de- 
«| criti, abbracciano i nuovi dogmi politici con un 


razionale pretende che « il pubbl 


mente gli altentati dei realisti li veda vendica 


mocrazia francese, è sovrano com'è non si rattiene, 
e'ciò perchè ? 


Il pubblico aspetta che la reazione nel doppio deli- 
te 


rio dell'attentato e del trionfo prova di dare alla 
toria un carattere sacro. «In ciò che riguarda le demi 
sioni, il Sigele è molto os 
x* Nel dominio dei fatti 1 
si hanno, 


possiamo vifiutargli. =: Come conciliar tutto ? Eh 


mio Dio] Gli.uomini trovano presto, quando si stimano 
fra lot: ed han confidenza gli uni degli altri, trovano 
presto il mezzo di procurarsi questa stimo @ «hi rinno» 
varsi senza strepito. le testimonianze della loro reci- 
proca confidenza ; egli è positivo che dopo il 25 mar» 
), l'opi» 
niono saprà marcare il suo terreno, € che su questo 
tenveno avran luogo relazioni vere senza;volo, senza 
apparecchio, d'uomo ad uomo, in nome della repub- 
cerchiamo  d'esserlo 
he noi. Riconosciamo, nominiamo i nostri veri 


20, 0 lasciando la maggioranza nel.suo domi 


blica, i realisti sono abili 


li icclamiamolizohbedendo ad essi/di cuore. 


pile dti ADORA AT 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


Londra, 15 marzo, 


Veggio dal ‘tenore degli articoli del Risorgi- 


mento che prevale sentenza tra voi essere il*mi 
nistero Russell rimesso* su basi solide ; e pe 


quanto supponga che i fatti susseguenti vi ab- 
però che io vi 


biino fatti ricredere, converià 
ripeta quel che più volte y' ho accennato, senza 


a quel che parey trovar in voi. sufliciente, cre- 


denza, 


Premetto che in Inghilterra io non appartengo 
ad alcun partito. Tutte le mie predilezioni sono 


per ciò che riguarda altr 
vatore ‘e notì altro: e 


concentrate sull’ Ttali: 
paesi sono freddo oss 


ela tnia adozione di essa a seconda pit 


al 6 aprile, epoca nella 


oni; basterà che non eser= 


euro... «. Ecco le sue parole: 
gna tenere le posizioni che 
nulla concedere al nemico di quanto 


troveranno mai — e si dovette riporre in. piedi 
il ministero caduto e temporeggiare. Non vi è 
però nulla d’assestato: e lord John Russell è sem 
prè în minorità ; sempre în guerra coi rappre- 
sentanti della nazione, 

Voi vi rallegrate, che il ritorno dei whigs al 
potere vi dà motivo di credere la causa dei tory 
per sempre; perduta, e avete ragione: ma ba- 
date che i whigs non caddero già per essere 
troppo liberali, ma per non. esserlo abbastanza: 
non fu già lord Stanley e Disraeli che lo scon- 
fissero, ma il sig. Locke King, uno dei riforma- 
tori più avanzati. Jo vi ho sempre scritto che la 
causa della libertà guadagnerebbe da questa crisi; 
ma în pare che perchè questo guadagno venga în 
chiaro, non pochi degli attuali ministri dovranuo 
di fatto ritirarsi. Alcupì di essi sono rimasti sta- 
zionarii in alcuni, dei punti più importanti della 
riforma e delle finanze; altri, come lord John 
Russell stesso; hanno assolutamente, indietreg- 
giato. Ora l’età nostra hon ammette nè retro 
cessione ; nè stagnamento. 

Bén vi sono’ nel partito whig' uomini d’alto 
intendimento € d’integrità' politica a tutta’ prova, 
come lord Clarendon, lord Carlisle, lord Grey e 
molti altri j e a questi la nazione inglese farà 
sempre giustizia : ma lord John Russell ed i suoi 
più intimi hanno mostrato e poca sagacia e poca 
risoluzione politica, e son disposto a credere sian 
perduti per sempre nell'opinione pubblica, Ve- 
dremo, 

Dell'antico partito conservativo restano sir 
James Graliam, sit 'Gladstone, lord Aberdeen ed 
altri, î quali dopo avere ostato, per lungo tempo 
a misure liberali sotto sir Roberto Peel, si lascia- 
rono però convertire ad esse quando il loro capo 
passò dal lato dei promotori della libertà di com- 
mercio e se ne fece primo, propugnatore — e 
come è natura di tutti i convertiti, sinceri od ipo- 


la 


in 


a 


D) 


ardore ‘che va all'esagerazione: perciò i tre ul- 
timi mentovati individui e quei del loro pastito, 
sono od'affettano essere, al di d'oggi, assai più 
inoltrati nel liberalismo di quel che* siano i 
whigs: al di sotto di entrambi poi, i Gibson, i 
Cobden, i Bright, i quali pure cominciano ad aver 
| |\voce fra il popolo , e a cui pure converrà usat 
riguardi. 

Il ministero dunque, a me pare, non potrà 
mai essere del tutto whig; ma dovrà formarsi 
de 
elisti; ‘© non senza qualche sprazzo di quei della 
scuola di Manchester, è quali furono i vi 
tori del ‘grati principio della libertà di com- 
mercio. 

Osservate; che io vi parlo del ministero come 
se fosse tuttora da formarsi; poichè veramente 
la crisi ministeriale dura tuttavia, e durerà per 
tutta la sessione. Avrete veduto dai fogli che. il 
ministero sì trovò di nuoyo în minorità di uno, 
nella seduta di martedì: ieri seragil Vill sui ti- 
toli ecclesiastici fu presentato‘ una seconda volta, 
{colle modificazioni da me accennate non ha 
1 | guari, e dopo molli discorsi fu rimesso a lunedì. 
Lord John Russell disse di dover rimettere la 
presentazione del bilancio sin che fosse passata 
una tempesta che gli vomba sul capo per, 
che riguarda gli affari di Ceylan, La guerra dei 
Caffri viene anche non. poco ;ad. intralciar, le. 
cose. Insomma non è più. possibile ad anima 
viva il governar l'Inghilterra, nè lo; sarà finchè 
i|si venga ad uno scioglimento della Camera ‘dei 


più popolari@i essi, misti ‘ad. alcuni. dei pe- 


a 


a | comuni, è ad una elezione generale. Nè îngial- 
malgrado della lunga mia dimora in quest'isola 
la, ho 


liranno le foglie prima ‘che si venga a questo. 
Pel 1851 la sessione è perduta. 





voluto però conservare intatta la mia indipen- 


denza d'opinione, non associandomi mai ad al 


cuna delle sette religiose o politiche, a cui non 


i sacrificano le loro intime convinzioni. 
% si 


interesse ad ingannarvi. 


O: dunque, in tutta coscienza, vi dico, non 
solamente che lord; John Russell è caduto di 
fatto.,ina ; di più’, non poteva fare a meno di 
cadere. Il dimettersi, e risalire al potere, perchè 
nòiv 8 chi possa ‘così su due piedi formare un 


ininistero, non è superare le' difficoltà che la 


veano spinto alla dimissione. L'essere all'ufficio ji restituzione del collegio Borromeo, 
strettamente parlando, l'In- 


ion È governare; e, 
ghilterra ha segretari di Stato, ma non ha go 


vero: Lo disse ottimamente il Zimes ; giornale 
troppo precipitosamente’ nel con- 
îl 


di cui si giudics 
tinentè: « Il sovrano conferisce l'ufficio ;. ma 
Parlamento solo accorda il potere. » 


Ora lord John Russell perchè diede la sua di- 
missione? Propriamente a motivo della battaglia 
delle chiese, L’aggressione papale diede origine 
ui avrebbe dovuto 

ro il cui dovere 
era moderare e frenare questa malattia, le diede 
ansa per quella sua lettera al vescovo di Durham, 


ad un lanatismo religioso, di 
vergoguarsi l'Inghilterra, Il mi 


gratuita in lui, ed intemperata in sommo igrado. 
Quando egli serisse quella lettera. mancò: alla 
prudenza di governante e si lasciò imporre dalla 


renesia dei governati, Che ne‘ avvenne?! CH 


trò perciò inganarmi , ma non ho almeno 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 15 marza 1851, 
rte da Civitavecchia per venire a To- 
rino il sig. Honan ; corrispondente del. Times, 
Giova sperare che egli porrà diligenza nello stu- 
diare.le condizioni. del Piemonte, e nel giudi- 
care le parti politiche, e che di tal guisa potrà 
porsi in caso di dare informazioni esatte e veri- 
diche ‘a quel giornale che iù Inghilterra e fuori 
è tanto sparso. 5 
I padri gesuiti hanno qui finalmente ‘ottenuta 
l'hanno 
ottenuto con tal maniera, che il ministro del 
commercio che occupava quel palazzo fu co- 
stretto, a sortirne, prima di ayerne una stabile 
residenza pel suo ministero. Va provvisoriamente 
nel locale della direzione delle dogane ;a Monte 


Gitorio: fru ‘due mesi. passerà nel palazzo dove 
ora è la posta, la ‘quale deve essere trasferita 
al palazzo Madawia, 

Continua il movimento delle truppe francesi 
per recarsi in varie direzioni delle provincie yi 
cine a coadiuvare le truppe pontificie nella per- 
secuzione dei, masnadieri, che pare crescano di 
numero e. di, audacia, Sono «contraddittorie le 
voci che corrono su diversi iscontri che le truppe 
lianno avuto colle bande .di quelli ; ‘chi pretende 
che i nostri soldati abbiano sofferte’ delle per- 


me | dite, chi dice il contrario. I fogli ‘ufficiali tac- 





del prestito nazionalé italiano cadute in mano 
dell’intruso governosi., delle quali è fatta men- 
zione nel Giornale di Roma del lunedì 10 cor- 
rente, sono contrassegnate colla lettera A e 
coi numeri 9700 a {9 inclusivamente. 
tende con questo @vyiso di diffidare coloro , 
eui venisse offerto; l'acquisto di alcuna di 
quelle polizze per (ini di spionaggio o di 
truffa. Ordina quindi\agli associati di divul- 


ne 





gare questa’ diffidazione \gon tutti i mezzi pos- 

sibili anche fuori del cen\vodell’associazione. 

è Roma 12 marzo 1851. 

Ha pure negli scorsì giorni \ircolato per Roma 
un estratto dal giornale la Phesse di un caldo 
discorso repubblicano diretto dal generale Ge- 
ineau all’armata francese in Strasburgo nell’anno 
1848, ed una copia di questo stampato fu, di- 
cesì, mandata al generale stesso: sàfto una fascia 
ministeriale. 

Il tribunale della sacra  consaltà. ha ‘pronun- 
ziato varie Sentenze. Quattordici’ individui di Ci- 
vitavecchia, la più parte appartelenti ‘a \civili fa- 
iniglie, sono condannati alle galdie, chi per aver 
suonate le campane durante le dimostrazioni po 
polari tanto frequenti negli anni scorsi, chi per 
avere predicato Sulle piazze , e \cose simili. Ora 
siccome questa specie di colpe érano certamente, 
0 parevano dover essere comprèse nell’ amnistia 
che il santo padre nel 4849: diede da, Portici, 
non si manca, di mormorar moltò delle sentenze, 
e nom sì sal prevedere dove possa andare a fer- 
marsi il sistema di inquisizione è di giudicatura 
dei passati fatti. 

Avant ieri è giunto il presidedte del consiglio 
dei ministri toscani , signor Baldasseroni, L' og- 
getto palese della sua venuta si è la negozia- 
zione per le strade; fergate da costruirsi per la 
più facile comunicazione dei due Stati. Si dice 
che questa cosa sia molto raccomandata dal. go- 
verno austriaco; ma pochissimo accetta al sacro 
collegio. Alcuni hanno ragioni per credere ‘che 
si debba pure tenere discorso di leghe doganali. 

Ma i cardinali ed i prelati sono in sospetto 
(e credo giusto) di tutte queste pratiche e solle- 
citazioni dell'Austria; alle quali il ministero to- 
scano fa il mezzano, e perciò.io credo che tauto 
per l'una .cosa che per l’altra s'andrà molto cau- 
tamente: ‘Aggiungete che. certamente: il santo 
padre non è molto? confidente nel. governo, ci- 
vile è militare, conîe lo chiamano , che è nelle 
legazioni, e non vede di buon occhio estendersi 
certe influenze, le quali sono pericolose allo Stato 
della Chiesa. 

Il linguaggio che tengono certi giornali au> 
striaci e tedeschi, anche semi-ufficiali, contro il 
governo clericale, la cura che pongono a scre- 
ditarlo.sempre, la preponderanza, per non dive 
il dominio che l'Aùstria esercita oggi sulla To- 
scana, sono tanti mativi, per cui la corte di Roma; 
sospettosa per natora, e conscia degli” antichi 
progetti ed appetiti, sta in diffidenza. 





, Torino, 20 marzo 1851. 

Il riconoscimento di. tutti i diritti, e la ef- 
ficace tutela di lutti gli ‘interessi. legittimi sono 
tondizioni indispensabili della forza dei ‘governi 
e della prosperità’ degli Stati. Promuovere'la 
costante applicazione di questo. principio a 
lutti i casi speciali, debb'essere fra le. prime 
cure d'ogni snvio amministratore e d'ogni pru- 
dente legislatura. Quindi è che:noi salutammo 
quale un ‘Aalto di ‘alta sapienza governativa il 
progetto di legge che il ministro dell’ interno 
presentò alla Camera elettiva nella tornata di 
ieri, inteso a regolare i rapporti finanziarii tra 
gliimpiegati civili e lo Stato, determinando i 
casi'e le-norme secondo le quali si faccia luogo 
in loro vantaggio al diritto ad una pensione 
maggiore o minore secondo le circostanze. 

Allre volle già ci avvenne di occuparci di 
proposito della classe così interessante, e così 
ragguardevole dei. pubblici funzionarii ; altre 
volte già ci siamo fatti interpreti delle giuste’ 
loro doglianze per la condizione affatto precaria, 
e solto molti rispetti poco felice, nella quale 
sì irovayano,, più ancora dopo la, promulga. 
zione dello Statuto, che non forse ai tempi del 
dispotismo; Strana ‘ed incredibile anomalia, alla 
quale ogni ragione d'equità; di giustizia e di 
sana politica voleva si ponesse termine. 

Ed abbiamo pure indicate già le gravi, e non 
giustificabili dillerenze che corrono solto l’im- 
perio dell’attuale nostra legislazione ‘frale di- 
verse categorie di pubblici funzionarii, secondo 
che appartengono all'ordine giudiziario, 0 al 
militare, od all'amministrativo; 

Noi non ‘ci possiamo puntò acconciare alla 
(coria di coloro, i quali nel quasi contratto che 
nasce dalla nomina dilun impiegato fra esso e 
il governo, non vedono che una semplice loca- 
zione di'opere, precaria, temporanea, che duri 
quanto il beneplacito delle parti. Certamente 





qualche:oratore nella presente discussione dei 
bilanci. 

Da tali premesse è ovvio dedurre la conve- 
nienza od anzi necessità di procurare per mezza 
di legge quelle guarentigie di stabilità ‘e.-.di 
durata ai fonzionarii di «ogni. ramo: della pub- 
blica amministrazione, che si approssimino a 
quelle delle quali gode una parte di essi, cioè 
i magistrati; tanta almeno che coluì il quale 
rinuncia ad'ogni altra' carriera per consacrarsi 
esclusivamente a quella del pubblico servizio, 
possa avere la morale certezza che se ègli serve 
fedelmente e diligentemente, lo Stato saprà dare 
equo è stabile compenso all'opera sua, 

Nè ci muovono gli esempi contrarii di qual- 
che nazione fra quelle che pur tengono i primi 
luoghi fra le più colle; come gli Stati-Uniti 
d'America dove ogni canugiumento di ministero 
si trae seco la rinnovazione di tutti quasi i pub- 
blici uffici. Sono ragioni speciali che giustifi- 
cano 0 commendano în quel paese un sistema 
diametralmente. contrario; a; quello che sola» 
mente può essere giusto ed opportuno presso 
di noi. 

Bensì non ci dissimuliamo le difficoltà gra- 
vissime che si oppongono a che possano questi 
generali principiì venire acconciamente ridotti 
a ‘formola legislativa ; tiè vogliamo essere 
troppo esigenti o troppo impazienti. Ma sibbene, 
e per ciò stesso, noi farem plauso mai sempre 
ad:ogni misura; la quale più.0 meno prossima- 
mente miri a quello scopo ; ‘e se non pongavle 
basi e tracci di proposito le norme di tutto un 
nuovo sistema,falmeno però migliori in qualche 
parte i viziosi ordinamenti attuali. 

E quindi ancora. è che noi chiamiamo’ vo- 
lentieri l’attenzione sopra il nuovo progetto del 
governo, perchè appunto vediamo in esso ap- 
plicati quei principii di equità politicavai quali 
abbiamo accennato, senzachè d'altra parte siano 
compromessi o trascurati gli ibteressi delle 
pubbliche finanze. 

In questa legge, secondo, si esprime l'espo- 
sizione dei motivi che ne-fa il ministro propos 
nente, si è cercato di sciogliere il duplice pro» 
blema: stabilite norme certe ed uniformi, se- 
condo le quali il governo abbia a compiere 
quel debito di giustizia che la mazione contrae 
verso .i benemeriti cittadini che hanno dedicato 
la Toro ‘opera ed'il loro ingeghoa servizio della 
pubblica amministrazione, e. procurare che. il 
soddisfacimento di questo debito riesca il meno 
che si possa gravoso ‘all’erario pubblico. 

Per la prima parte del problema si è cercato 
di prevedere e definire: 4. i casi nei quali l'im- 
piegato acquisti per sè o per la sua famiglia il 
diritto alla pensione; 2.;la quotità di essa; 3. 
lewpersone, alle quali. possa. essere deyolutavin 
secondo. e-lerzo grado. 

Quanto alia seconda parto vi si è provveduto 
colla istituzione. di una ritenenza sugli stipendii 
degli impiegati stessi. Un primo cd immediato 
‘beneficio di questa legge consiste nel ridurre 
ad unità di'principii e di norme una materia 
molto coinplicata, e ‘inquì retta da una infinità 
di disposizioni quà e là variamenle sparse perla 
farragine dei rogolamenti e decreti governativi, 
spesso in.contraddizione. tra di loro, 0 almeno 
cugione di diserepanze gravissime, epperò prive 
di giusto fondamento tra classe e classe d'im- 
piegati, e fipo Ira le categorie di una medesima 
classe.” 

I compensi che questa legge assicurà ai pub- 
blici funzionarii civili e militari in essa contem- 
plali sono di tre specie, ossia; 

4..Pensione di riposo (4); 
2. Pensione di aspettativa (2); 
5. Indennità (3). 

Si fa luogo alla peusione di riposo, per l'im- 
piegato civile: 

A. Quando ha compiuto; il'-settantesimo 


+ Quando conti quarant'anni di servizio; 

. Quando dopo dieci anni di servizio di- 
venti per causa di malattia inabile;a continuarlo 
od: a riassumerlo;; 

4. Finalmente nel caso vin ‘cui in conse- 
guenza dell'esercizio delle ‘sue fanzioni sia stato 
ferito, od in altro modo reso inabile a. conti- 
nuare in esse; 

5. Inoltre. è:purs riservata al governo, la 
facoltà di ‘collocare » riposo: l'impiegato che ne 
abbia diritto e non ne faccia domanda, è quello 





(i) Arta 6. 
@) Art. 7. 





la nazione si ravvide di essersì lasciatà Sea Ma' dal bisogno che si ha di mandar| nessuno può venir Costetto a rimanere ig ulfi- 


(6) Art. 6, al: 3. 








riodu di tempo non maggiore dei 40. anini, ed: 
è divenuto inabile a continuare o riassumere? 
il servizio; 

2. Quando venga d'ufficio’ collocato ‘afrie 
poso dal governo, mentre non vi aveva aticor « 
diritto, nè contava 13 anni di servizio, #\ 

Mediante questa‘ ‘triplice distinzione ‘viene Ul 
sciolta la grave questione degli assegnamenti dì 
aspeltativa, che lanto ocgupò la Comera. E la 
so]uzione ci pare cqua, savia e ragionevole, 

Sopprimere, come alcuni, vorrebbero, ogni 
aspettaliva; non_.è possibile senza alterare gran= | 
demente l'economia di tutta la ‘macchina ammi+ 
nistrativa. Sono di certi servizi è sono di cerlè 
cariche nei quali essa offie un utilissimo ripiego. 
Così, per esempio, nel militare : sad. aver buoni 
quadri, quali appunto, e una funesta esperienza 
ce lo ha dimostrato, si richieggono a porre ini 
piedi con qualetie speditezza un sufficiente eser- 
cito, è necessario abbondare d'alquanto nelle 
nomine degli ufficiali. Or bene : nei tempi. nor- 
mali.che fare. diiquesti? Licenziarli? Si.scompor= 
rebbero, i quadri, Dar loro l'intero stipendio ? 
Aggraverebbesi eccessivamente ‘l’erario. Dun- 
que-è pur d'uopo aver ricorso. alle paghe d'a- 
Spettativa, } . 

Così pure. nelli diplomazia , infinite circo. 
Stanze possono rendere necessario il richiamo’ di 
qualche rappresentante all’estero ; nè è sempre! 
fucile trovargli immediatamente un nuovo posto, 
nè sarebbe giusto o politico il.destituire. ogni) 
fanzionario del quale non si possa trarre imme- 
diatamente partito. Anche qui impertanto è ot= 
timo spediente l'aspettaliva, 

Dunque abolirle non si può, non si dee; re 
sta che si procuri di regolarle nel miglior modo 
possibile. Ossia è da: cercare inprimo luogo la 
giusta proporzione che. debba. correre fra Ja 
somma che. si lascia. a titolo d'aspettativitmad i) 
servigi \oprestati per l’addietro, 0 sperali pei 
l'avvenire; in secondò luogo è da vedere se no! 
si possa per avventura Lrarre un qualche par!;108 
dall'impiegato;che si colloca in aspettativa. 

N8 si trascurò nel progetto di legge di, prov! 
vedere anche per questo rispetto. Esamineremd] 
in un altro articolo sè siasi convenientemente d 
Saviamente provveduto, 


SENATO DEL. REGNO. 

La prima Camera tenne oggi seduta, e votà 
dopo breve e poco rilevante discussione la leggi 
per l'aumento di, rendita del, prestito 27. sel 
tembre 4848, già votata dalla Camera elettiva 
Udi: quindi lettara di varie ‘relazioni; ed il 
ispecie di quellò ‘sul bilancio di grazia e gius 
stizia ; sulla legge per una leva: di 40 mila uod 
mini, e sulla abolizione dei protomedicati. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha oggi terminata la, discussioné 
del bilancio de'pubblici lavori, adottato per 4 in 
5 milioni con Ja maggioranza: di 415 contro 4 
voti. Ha poi passato 43 categorie Uell'altro bi 
lancio dell'azienda generale delle finanze. 

Le somme allogate alle prigioni isvegliaroni 
anch'esse nel primo di. questi, bilanci Ja. pa 
siono locale, Per.le carceri come per le strad@l 
ilusélatore. Bulfa fu costretto a dire per la vendi 
tesima volta, che ove mancavano i piani d'art 
e i progelti în regola la commissione avea cre: 
duto non dover ammettere, defondi. ci 

Mellana combatteva perla prigione di Casaldy | 
Sulis per quella di Oristano. ‘Il primo con ll | 
sta pretehsione per gli ‘apici del dritto, | 
naturale, 0, pubblico, 0 Gostituzionale, prete 
sione che, ricorda una \cerla favola di. Esopoj 
non si stancava di ripetere, che_alla‘ salubrità 
della prigione di Casale si deve provvedere tanlo. 
più; che non, contiene soltanto condannati, ni Li 
anche e in maggior numero semplici imputali 
Senza affalto ‘dubitare»che nell'ordine: politi 
come nel morale non può farsi la più piced 
distinzione tra gli uni e gli altri în una qi 
slione di salubrità, finchè il codice non po 
trale sue sanzioni,.la,pena di che, morl.la Dl 
del Dante. Sulis;ena sorpreso, sitio allo stupdi 
di vedere vil'ministro* contentarsi di lire 
mila per le riparazioni delle prigioni difSi 
degna e non volerne altre 30,m. (che, egli imp 
Irava), ‘penchè i lavori preparatori erano a ll Ì 
punto da potersi appena spendere la 100 
lirè in quest'aino! L'idea del perfetto ministri 
secondo Sulis, è dunque di una specie di 
hero insaziabile a tre.gole che deve sempre :ehié 
dere, o mai riversare tutto quello che può 
lirsi nel'suo bilancio. La discussione fu teri 
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fo, perchè nel carcere di Torino siano fatti quei | 
mutamenti che permettano di separare almeno i | 
prevenuti dai condannati (al che rispose il mini- 
stro, che limitato nelle sue-funzioni alla parte | 
igenica, nitendeva dai suoi colleghi dell'interno e | 
Wella giustizia il piano; delle mutazioni a farsi per | 
considerazioni morali e amministrative ) ‘è con 
una lunga orazione del deputato Angius a fa- 
Vore dei fari di Sardegna che qualificò di can- 
dletabri. Il ministro della marina rispondeva che 
la cassa degli ancoraggi da lui dipendente, alla 
quale appartengono tali opere, non, ha ancora i 
mezzi per le nuove fondazioni, desiderate dal- 
l'Angius, 

Nel bilancio dell'azienda ‘generale delle fi- 
nanze la categorin dei sussidii alle provincie 
pose ra tali pericolo In stima cheha il deputato 
Mellann «del sno sapere:e acume costituzionale 
e parlamentare,  che' egli ‘stesso ne fu sgo- 
montato ed afflitto ! Domandava chela Camera 
con ‘un ordine del giofno comandasse al mi- 

“nistero di farne la distribuzione per, decreto 


Tireale da pubblicarsi, nel, giornale officiale. 11 


ministero era di accordo, e pronto ad accet- 
tare l’ordine del giorno, come dichiararono il 
commissario Arnulfi , e il ministro Cavour; e 
accettò infatti quello del’ deputato ‘Cavallini 
che prendeva Atto della promessa del governo 
“di fare la distribuzione id quel' modo. Ma non 
potevi ammettere senza usurpazione di poteri 
‘forma imperativa.che dava Mellana al suò 
ine del giorno, scambiando, la Camera per 
\ssemblea legislativa unica sovrana. La sola 
leggo può comandare al. potere esecutivo; Un 
solordine del giorno non può contenere che un in- 
vito. Rispose Mellana che l'ordine del giorno fatto 
| in occasione del bilanciò divien legge. perchè 
divien legge il bilancio : l'avvertimento, diret- 
togli dal presidente che gli ordini del giorno 


(5) restano nei processi verbali della seduta ,e.non, 


“vanno col bilancio, al. Senato ed al Re,.e più 
‘ancora l'ilarità dei suoi amici della sinistra 
tuppero il volo. icario dell'onorevole deputato 
dinCisale; ‘che fu anche troppo conturbato della 
sud caduta. 

L'onorevole Polto ha poi presa la. parola, 
non per combattere Demaria, che mon avea 
parlato, ma. per combattere Ja gazzetta pie» 
montese che gli sembra dispendiosissima ; Ber» 
lolini ha dato prova di muovi talenti ai, suoi 
elettori ;' egli»sa contare quante lettere vi sono 
nel Moniteun Universe Un tipografo ei as- 
sicura ‘che ha sbagliato‘ non calcolando gli spa- 
zii; e il numoro delle Ye è che erano troppi 
nelle righé da Iui' prescelte. Lasciamo a questi 
onorevoli l'onore di sì preziosi dettagli. 

—r—————A__ —_—_e@ntttrJm 


NOTIZIE BIVERSE. 
HuaLta 


a) Virronio Ew\xueue Il eco, eco. 
«Sulla relazione deleministro segretario di Stato per 
la marina, l’agricolttra ed il commercio. 
isto l'art, VILI capo 2 del regolamento, che-in se» 
guito allo prescrizioni: del biglietto regio del 17 aprile 
1815, venne richiamato in vigore col. manifesto del 
Consolato, del.24 {lello stesso mese : S 

Visto l'art. T'lelle R. patenti del 20 ottobre 4951; 

Visto le altre lettere patenti del:5 aprile 184 
| Viste le rappresentanze della Camera di agricoltura 
a commercio di Torinò del 19 giùgno è 19. novembre 
1845, 18 giugno 4846, 20 settembre 1947, è quella 
dell'A del corrente mese; © 

Abbiamo ‘ordinato ed' oriliniamo! 

Artt i E‘ sostituito al'ndetodo sittota ‘praticato’ in' 
Torino per la)stagionatura delle sete; il: metodo di 
condizionamento a vapore, detto. all'assoluto: 

Art 2, Il 'Buova metodo sarà ‘posto in attività il 
primo del prossimo mese di aprile. in quale giorno 
cèsserà affatto l'esercizio; del metudo praticato: per lo 
addietro. 

(Art. 3,1 peso delle sete; constatato da tal», nuovo 
processo, nel pubblico stabilimento espressamente 
eretto .in, questa eittày coll'anmento dell'undici. per 
cento stabiliseo unicamenteri) vero peso legale delle 
soto vendute avdatesa lattura)sulla piazza. di Torino, 
o che per ragion:di contratto debbono ivi essere ri: 
messe o pesate: 

Art.,4 L'ufficio ilella pubblica condizione delle 

lex lavemi superiore amministrazione, fu. data alla 
Camera di agricoltura e di commercio: di. Torino; con» 
tinnerà ad essere da essa amministrato, sotto la ssua 





Porqueddu D. Antioco, colonnello comandante 
îl reggimento cavalleggieri di Saluzzo, collocato 
a disposizione del: ministero! di guerra per essere 
destinato alla: direzione del ‘regio tenimento della 


| Tanca di Paulilating; 


Villamarina del Caltipo conte Bernarilino, mag- 
giore di cavalleria, ed uffiziale d'ordinanza di S. 
M., promosso al grado di luogotenente. colon- 
nello, e destinato al. comaudo del veggimanto ca- 
valleggieri di Saluzzo; 

Radicati di Brosolo cavaliere Cesare, maggiore 
nel 45 reggimento di fanteria, ora ib aspettativa, 
collocato a riposo; 

De Bagard nob. Giuseppè, maggiore nel 2 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, collocato 
a riposo inseguito a sua domanda; 

Chessa Stefano, inaggiore nell’8 reggimento di 
fanteria, ora în aspettativa, collocato a riposo, 

Con decreti" del 43: 

Musso di Montesanto cav. Antonio, luogote- 
nente colonnello, applicato allo: stato-maggiore 
della. divisione. militare di Cagliari, collocato ‘a 
riposo, 

Cappai cav, Carlo, maggiore del genio; 'appli- 
cato allo: stato-maggiore della divisione militare 
di Cagliari, collocato in aspettativa per soppres- 
sione d'impiego. 

Con decreti del 17: 

Berra di Pigna conte Michele, maggiore di fan- 
teria, applicuto allo stato-maggiore della divi- 
sione militare di Nizza, collocato a' riposo; 

Denegri Luigi, maggiore di piazza presso il cd- 
mando ‘militare provinciale dî Alessandria, collo- 
tato a riposo, 


Si sta costituendo «una seconda società per 
edificare a porta Palazzo ‘an nuovo gazometro. 
La località scelta a questo fine trovandosi ad un 
livello ‘molto! depresso ;' rigsce ' favorevolissita 
all'impresa; Noi'le auguriamo ogni miglior esito, 
persuasi che talè concorrenza non potrà che mi- 
gliotare questo ramo del pubblico servizio. 

noù siamo male informati, il Consiglio 
delegato di Torino avrebbe emesso il voto, di 
sottoscrivere per wenté azioni :(100 lire) al mo- 
numento di Vittorio Alfieri in Asti, e di eroga 
due somme di 200 lire a favore degli innondati 
di Yenne in Savoia, e di Sparone in Canavese. 
Pensiero degno di ‘ogni lode, non solo pel filan- 
tropico sentimento al quale si inspira, ma eziandio 
per l'alto concetto che in esso informasi , e il 
quale tende a stringere ;i singoli. comuni dello 


Stato in un possente vincolo di spontanea  soli- 


iarietà, e di consociazione di mutui soccorsi. Il; 
the quanto possa e debba contribuire ad allorzare 


il senso nazionale non è chi non vegga. 
—. 1 lavorì di tombinatura/, così vivamente 
desiderati perchè ‘tanto contribuiscono lalla po- 
lizia urbana ed alla pubblica igiené, procedono 
con lodevole sollecitudine nei vari quartieri della 
Città, Nella via dei Mercanti, în capo alla quale 
si cotinciarono da pochi giorni glì scavi, sì in- 
contrò uno strato di grosse pietre quadrate, che 
sembra aver appartenuto a,costruzioni di remota 
antichità; 

— Sappiamo.che sono in corso le pratiche per 
trovar modo di dotare Torino: di una rieca sor- 
gente di acqua potabile. 


Lomrarno-Vaneto. — Si legge nella Gazzetta 
di Milano che il 418 giungeva in quella ‘elttà ‘il 
cav. Strassoldo' petassumere le furizioni fndrenti 
al posto d’1. R. luogotenente della Lombardia. 

— Si legge. nello stesso giornale la seguente 
Notificazione: 

«Don Domenico Bolzoni, nativo (di S. Stefano 
di Volpino, distretto. di Lonigo, provincia di Vi- 
cenza, d'anni 46; dall'anno 1882 parrodo di Ck- 
regnano; provincia di Polesine, convinto mediante 
testimonii d’ayer ommesso di recitare îl 18 agosto 
1850, all'occasione che veniva nella Chiesa par- 
rocchiale ‘ili Ceregnano solennizzata la comme- 
morazione della nascita dell’augustissimo nostro 
imperatore durante la messa, e dopo. l’inno am- 
brosiano; la prescritta orazione per la conserya- 
zione e prosperità»dell’augustissimo nostro, mo- 
narca; e convinto mediante concorso: d’indizii di 
avere”ciò deliberatamente .omniesso ‘per dinio- 
stiare dispregio verso Ja sacra persona ‘dell'au- 
gustissimo riosirò sovrano; fu dall'IL R.' consiglio 
di' guerri, rianitosi il giorhò 8 inarzo' corrente, 
per ordine dell'IT. R, ‘comandarite militare della 
città e provincia di Padova, ritenuto a yoti una- 
nimi colpevole del delitto di lesa maestà in se- 
condo grado, contemplato  dall’articolo 61 del 





ispezione, col'mezzo diun, direttore se di‘ un vice-ti- 
rettore che saranno da noi nominali sulla proposta 
che verrà fatta dalla theilesima al nostro ministro pel 
commercio. 

Art. 5. Sarà pure addetto all'alfizio della,condizione 
quel numerò di còmputisti assistenti, timechinisti ed 
inservientiehe.sarà ereduto conveniente. sons 

Art. 8. Lal nomina dei computisti ad assistenti:sarà 
futta dal ministro stell'agricoltura, commergio e ma- 
rina sulla proposta della Camera. ù 

1‘ macchinisti ed''inservienti saranno designati 
dalla Camera di agricoltura; e:commercio di Torino. 

Art. 7, La tassa dei diritti da percepirsi pel cond 

namento, nòn chè tutte le norme per l'interno an- 
dimento della condizione,ssaranno determinati dai re- 
golamenti che” verfanto stabilivi: dalla predetta Ca- 
mera di agricoltara e di commercio, eil approvati dal 
nostro ministro ali marina, {agricoltura e commercio. 

Art. 8. Nulla è innovato ai preesistenti provvedi» 
menti per ciò che non sono'vanttarii al presente. 

Art. 9. Il ministro segretario; di.Stato suddetto è 
incaricato dell'esecuzione (del presente deereto, che 

\ sarà registrato ‘all'uffizio ilel controllo generale, pub- 
blicato ed inserto nella raccolta degli attì det'go- 
verno. 

Torino, addi 17 marzo 1051. 
Virronio Emasugue. Cuvour. 
Torino. — S. M., con decreti del: 40 marzo! 

1851; ha fatto le seguenti nomine e disposizioni? 
De=Candia cav. : Carlo; colonnello capo' dello 

stato-maggiore della divisione militare di Cagliari, 
fammesso nel Real corpo dello stato-maggiore 

Cui già apparleneva; 


codice militare, © condannato a due anni di ar- 
resto in' Tottezza, sentenza che rasseguata all 
N. comandante yenne confermata e nel giorno 
d'oggi pubblicata; e. posta in esecuzione. 

«Padova, 10 marzo 1851: 

DI. R. comandante militàre' della città 

” e provincia di Padova: 

— Sabbato scorso. (15 corrente) ebbe luogo 
la prinià corsa; di. prova del nuovo tronco di 
strada ferrata da. Verona; a Mantova, L’inaugu- 
razione, di, detta. strada: seguirà vil 34, di-questo 
mese. 

2 IL'LOR:* comando | militare’ della’ cità di 
Udirie colilannò Ia redazione del giornale poli 
tico intitolato Il Friuli ad una multa pecuniaria 
di fiorini 50 in causa di articoli aventi uno spi- 
rito avverso al governo e nemico dell'ordine. 


Row, 15 marzo. — Il Giornale di Roma an- 
nunzia che sono! stati venduti. n..37,612 ‘certifi- 
cati pel valore di scudi 3,204,005, dei quali 36,245 
al saggio disc. 85, importanti sc. 3,078,275, e 


425,750. Questi certificati sono stati acquistati, 


Stato, 

— Fra le lodevoli buone opere che si vanno 
ognora ‘esercitando | în questa dominante, ci è 
grato oltremodo l'annunziare come il signor co- 
lonnello Luigi Cass, incaricato d’aflari degli Stati 
{ Uniti d'America, ha distribuito ai poveri la rag- 








guardeyole somma di, mille; scudi. (Oss. Rom.) 


n. 1,397 a sc. 90, componenti Ja somma di sc, | 


come. pel passato, dalle diverse provincie dello | 





| concordato, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


— Il Daily News pubblica una/leltera di Roma 


| dei 5 marzo, în cui trovansi esposte le ‘circo- 
stanze della cattura. di un legno di commercio | 


inglese da un bastimento da guerra austriaco: 

« Ai 6 ‘febbraio scorso ‘lo: schooner inglese 
Albert; enttanido ‘nel porto d’ Ancona , per un 
tempo nebbioso e ‘dopo il tramonto del sole, 
urtò in un brick da guerr 
rotto il bompressò. Il comandante del brik chiese 
riparo. dei danni sostenendo, che l'avania: era 


stata cagionata da meglizenza del capitano del- { 


l’Albert: ina le autorità papali, cui erasi rivolto 
il console ‘inglese; dichiararono che il'‘caso’ éra 
fortuito, circostanza in cui ogni parte riparai danni 
avproprie spese; Aî 12 f«bbraio il console } sig. 
Moore ;' propose also collega austriaco ili sot- 
tomettere la differenza all'arbitramiento di una 
commissione’ composta «di inglesi, austriaci e ro- 
nani. La proposta Îu respiata e aldomani mat- 
tina il signor Moore ricevè una contro-proposta. 
Ai 21 il signon Moore non avendo, più udito 
parlare di quest'afare,. (ece cortesemente sapere 
al consolato: austriaco’ che |' Albert stàva per 
mettersi in mare. Aî 22 nel momento in che 
questo legno lasciava il porto con bandiera in- 
glese spiegata, fu arrestato da'una scialuppa da 
guerra austriaca avente marinai armati, di scia- 


bole per Pabbordaggio. e baionetta a capo del:fu-$ In questa stessa: tornatt si uidirannò le ultinie 
cile ecc, L'equipaggio inglese non era composto i osservazioni del' ministro. dell’ intémo' sil cor 


che del capitano, di 5 uomini e 2 mozzi, 

Il sig. Moorè fece a questo proposito vive 1 
mostrabze:'ina ai 26 mon aveva ancora 
alcuna risposta’ dal comandante Plathy il quale, 
dicesi } è invelenito contro noi per l' affare di 
Haynau. Tuttavia, come l’Al0ert desiderava par 
tirè ,, il signor Moore diede cauzione per esso e 


P..$./% Quando. un bastimento ha le sue spe 
dizioni in ‘regola ; tanto dal: consolato che dalle 
autorità locali, niuno halil diritto di arrestarlo: 
tuolsi dunque sperare che il nostro segretario 
deglì affari esteri saprà Yendicare l'onore della 
nostra bandiera dal fattole insulto.» 





ESTERO. 

EGITTO. — Camo, 6 marzo, — (Cart. dell’Oss. 
Triesti)— La Porta persevera tuttavia mel: suo 
propdsito' d'istituire nell’Egitto i tribunali misti 
nel ‘moto ‘che veggonsi già attivati per tutto l’ot- 
toinano impero, Senonchè anche S. A. il vic 
non intende punto. abbandonare l’oppos 
spiegata contro. tale, piano della Porta, convinto 
come egli flatte (magistrature e i. loro 
inetodi, di amministrare da giustizia per nulla si 


ione 


comportino eol carattere dell’egiziano. Anzi ico- 
testa ‘opposizione sembra 'sufftagata da qualche 
console ‘generale, che appartenente ad una princi- 
pilè potenzà d'Europa, si’ gode' è inerità la 
ima ‘dithparziale e li Propugnatore del giusto è 
dell’onesto, f 

Del resto la leva di recente decretata in 
gitto non mira ad un aumento di truppe, ma 
tende sibbene a reintegrare le file del solito e- 
sercito, or diradatelià conseguenza di quella ge- 
onéldi IS. A. 11 per cui 
quind’innanzi il soldato now satà più per in' vita 
tenuto ‘al servizio ye mercè ‘la quale anzi già 
presentemente a non pochi che contavano una 
lunga serie d’annì Spesi nell'armata ;. fu, offerta 
la libertà. Molti di essì l’accettarono, ma non 
perciò tutti. Questa disposizione varrà; al certo 
siceome mionumento:perenne dell'umanità e delle 
nobili cure, a cui l’attuale regnante d'Egitto, ha 
l'animo intento. 


herosa ‘disposi vicerà 


Anche all'incremento del commercio. ‘ha egli 
di continuo rivoltod’occhio,\e.nulla trasatda di 
quanto. alla prosperità ; dello, stesso. contribuire 
potrebbe... È ora sun intenzione di attivare in 
Egitto ‘una barca di isconto a modo di quelle 
d'Europa y salve altune modificazioni ric 
dall’indole del paese. Di questa istituzione, che 
ereilesi imminente; È negozianti presogiscono 0- 
gni bene al commercio, Ciocehè poi tornerà di 
inassimò interesse a questo, si è la strada» fer- 
tata decretata ‘ora da S, A. il vicerè, la quale 
du Alessandria giungerà! sino al Cairo: Quest'im- 
presa; che<è la caparra più bella del ‘progresso 
e della civiltà di cuî S. A. si mostra ognor più 
caldo ‘amante; non ha d’uopo? d'encommii per la 
sua importanza nella storia ilel paese. 

S. A. il vicerè ha diramato. uua circolare a 
tutti i consolati d'Europa di qui, interessanidoli, 
a provvedere che i rispettivi loro sudditi, ove 
venissero chiamati dinanzi alle autorità . dell’E- 
gitto, sia come parti, sia come testimoni, si pre- 
Sentino all’invito senza indugio, onde non incep- 
pare il corso delle faccbnde; per il sollecito: di- 
sbrigo (delle quali Vattuale regnarite emanò an- 
che opportune ordinanze. 


SPAGNA. — Maprm 12. marzo. — ‘Alla fine 
della seduta di ieri della Cainera dei deputati 
îl ministro deglì affari esteri fu interpellato sulla 
nuova organizzazione del servizio diplomatico, IL 
ministro fece la giustificazione di questa misura. 

Quest'oggi, sul cominciare della seduta, Sl sig. 
Sanchez Silva voleva interpellare il ministero a 
proposito «della cessione di alcuni terrenì nazio- 
nali a dei particolari di Manilla. Il presidente 
disse ch'egli coniunicherebbe questa mozione al 
ministro delle finanze, (il quale fisserebbe un 
giorno! per rispondere. 

Si. passò quindi a discutere il' progetto di legge 
sulla levata di 35], uomini. Alla partenza del 
corriere il signor Roca de Togores parlava con- 
tro îl progetto. 

— Si legge nel Clamor Publico: « Sembra che 
nuove difficoltà siano insorte nella: questione del 
Checchè se ne sia detto, il signor 
Riquelme non ha abbandonato Madrid. Vuolsi 
che queste. difticoltà ‘derivino dai dissentimenti 
che si sarebbero manifestati nel gabinetto su 
questa questione, 


en 





\ «FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta 


‘del 47 marzo. 


sulla tariffa dello zucchero e caffè. 


| Sèhneider ‘ha dichiarato a nome del governo, 
che ‘era contrario alla diminuzione della tariffa 


austriaco di cut fui 4 ha chiesto che la questione, fosse aggiornata, 
| Il relatore signor Beugnot ha quindi presa la 


parola. Ha detto che la 


persisteva nelle sue proposte. 


Han quindi parlato i signori Lestiboudoit: e 
| Corne, e quindi la, discussione fu rimandata a 


domani, 


Panioiy 17 marzo, — La \goinimissione incari- 
cata di esaminare il' progetto di legge sull’ordi! 


namento della ‘guardia ‘nazionale s 
zogiorno! nel gabinetto dei questori, 


Tu-questa tornata, ln 45.ma di quelle che ha 
seconda 
discussione di questa legge organica e aggiorod 
a mercoledì; la, discussione definitiva degli arti- 
coli, 14, 17,e 50 del progetto relativo al'controllo 


già tenute la commissione, terminò 


del servizio ordinario, alla dispensa -del servi 
pra modo di nomina 
zione non è attribuita alle guardie nazione 


| plesso del progetto. Venerdì si uilirà il rapporto. 


{i cuì termini verranno fissi definitivamente € $ 


icevata | potrà, presentate in principio, della settimana 


sind, 


pro 


— La commissione incaricata dell'esame del 


in procinto di terminare i. suoi lavori. Si. riun 


stayo, di Beaumiont;. Îl rapporto vertà discusso ir 
una, prossima tornata. 


d’inîziativa parlamentare, giusta la proposta dei 
signori de Riancey e Favreau. Per essa si vogliono 


cessura. criminale. disposi 


zione, 


al momento dimettere sotto‘ i totchi | + 


stato disci arà nominata una comm 


proyyisoria , e si procederà 


consiglio. 


del principe di Sehwartzenberg alla celebre let- 
ghesi non l'abbiano finora contestata, La risposta 


più importanti: 


alla M. V. di onorarmi, è per me un 
inestimabil 
l'interesse vi 


pro 
inhzio del+ 
o ‘e sincero che V. M.. prende al- 
l'interesse della patria tedesca, Ma se debbo ri- 
il peso ed il valore di ‘quelle parole 
reali, per altra parte mì è di rammarico che ìl 
mio modo di vedere per ciò che concerne i mezzi 
acconci iper vraggiutigere lo: scopo. desiderato da 
tutti i governì e da tutti i tedeschi ben pensanti 
non” ha l'asséititieito di VOM: E questa è la 
miglior prova'delle difficoltà chie s'incontrano nel 
riordinare la Confederazione 


d'alta fiducia; un nuovo 


conosce; 


Gossuse TI parlamento nazionale suprerno. che 
piace alla M..Y, dî consigliare, mi: duole il dirlo; 
è una bella idea, patriottica ‘la quale; ‘per. orà 
almeno, incontrerebbe diffitoltà ‘insuperabili nel 
suo attuarnento. Queste difficoltà sono di due 
sorta, e ‘riflettono per'una parte l’organizzazione 
di un Parlamento nazionale tedeseb è poi i rap- 
porti di’ questo” Parlamento co singoli Stati. 
Quindo'si voléssé proprio chiamar în vita un 
Parlamento tedesco si presenterebbero parecchie 
combinazioni che, però si possono compendiare 
în queste due forme generali che noi ; qui, pér 
brevità, chiameremo sistema inglese, e ‘sistema 
francese. 

« Se moi c' immaginiamo un Parlamento  se- 
condo lo spirito di quest’ultimo sistema, ammet- 
tendo che i voglia fondarlo sopra una teoria 
astratta, lasciando la preponderanza all’elemento, 
detuotretico; la storia c'insegna a quali peripezie, 
a quali scosse furieste va soggetto questo sistema 
nel suò paese" d'origine, e quanto; poca garanzia 
offra per uno sviluppo continuo e pacifico.» 

« Se questo sistema produce risultati ‘così. di- 
sastrosi. in. um. paese ridotto a vità, in uno 
Stato federativo, l’ effetto sarebbé peggiore an- 
cora. 

« Qualora poi si yolesse adottare il sistema 
inglese; vale dire si volesse fondare }' organizza- 
zione del “Parlamento! soyra elementi conserya- 
tivi, antichi o recenti, in tal caso nasce una 
doppia questione: se per questa via, nelle at- 
tuali emergenze e disposizioni si possa tirarera 
vanti, e se tentando. l'impresa, 





possa eteare 
qualche cosa di appagante, facendo atiche'astra- 
zione dalla gran ‘diversità delle ‘condizioni + che 
nei diversi Stati tedeschi si dovrebbero premet- 
tere all'introduzione ' di ‘una rappresetitanza na- 
zionale. 

« La seconda delle difficoltà accennate; ine- 
rente ai rapporti, del Parlamento nazionale coi 
singoli Stati, è maggiore ancora e più difficile a 
superarsi.: Basta\ dire che surebbe questione: di 
fondare una rappresentanza: nazionale comune, 
non già per uno" Stato federativo composto di 
parti affatto disparate per proporzioni e interessi, 
locchè sarebbe già per. sè cosà assai 'cifficile, 


Era all’ordinevdel giorno il progetta adi legge 


IL ministro d'agricoltura è cominercio signor 


commissione avea co- 
gnizione delle ‘osservazioni, del governo, ma che 


riunì a mez- 


io 
degli ufficiali, la cui ele- 


progetto di legge sulla stada ferrata dell'ovest.;è | Sostenitore degli interessi mat 


oggi alle 10 4j2;nel sito della | commissione ‘di 
contabilità per adire il rapporto del ‘signor Gue 


— Nella tornata dei 13 matzo fu presetitato 
un rapporto a ome della 17,ma commissione 


aggiungere al capo 3, lib. 2 del codice di pro- 
riori speciali per Ja re- 
visione dei processi criminali ‘in. certi casi deter- 
minati, Si conchiude per la presa.in considera» 


— Il Z'owlonnais del 14 marzo annanzia ché 


eve 
notizia ‘che per decreto del presidente della te- 
pubblica, il’ consiglio’ inunicipale di Tolone è 


nello spazio: di tre 
mesi alle elezioni per la formazione. d’un nuovo 


ALEMAGNA: — La Gazzetta d'Augusta, nel 
suo numero del 16 marzo, pubblica la risposta 


tera del re di Wurtemberg, senza. però ‘guaren- 
tirne l'autenticità, quantunque i fogli wattember- 


essendo più lunga assai che l'autografo regio da 
noi pubblicato, «ci limitiamo a riferiene i brani 


« La lettera idel'18 ‘corrente còn' cui piacque 


ma beusì una confederazione di Stati, dirò an- 
che una confederazione di Stati. composta di 
| parti non meno disparate per proporzioni e in- 
teressi, La storia non ci dà la soluzione di que- 
sto problema , nè puossi ‘sperare di poter tro- 
; | varla in Alemagna fra le idee, le passioni e gli 
, | interessi che sono in urto. 

« Se ciò malgrado sì vole 
ne avverrebbe. una di ques 
un Parlamento snervato, noi avremo una nuova 
complicazione di un sistema già per sè compli- 
cato più del dovere; con ui Parlamento nazio- 
nale vigoroso avrà principio una ‘trasformazione 
ratlicale dell’Alemagna, la quale però non si ef 
fettuerebbe pacificamente, ma progocherebbe 
nuove rivoluzioni, il cui risultato metterebbe in 
forse la prosperità ed anche l’esistenza dell’Ale- 
"io sono convinto della gerità pro- 
dalla M..V, (che ai giorni nastri ila 
sola forza fisica non può urintenere: in piedi 
urio Stato ; ma per altra! parte io confido, pure 
nello spitito' migliore dell'epoca è nella: convin- 


tentare la, prova, 


consegueuze: con 


magna. Anc 
nunciata 


zione crescente essere partito migliore quellò di 
servirsi delle basi esistenti per Vedificio da co- 
strursì, piuttosto che cercar di dar corpo u 
un'ideale eni nou si corve dietro che, col maggior 
pericolo. 

Qui. il principe parla dei; miglioramenti che si 
difficoltà nella muova 
| organizzazione (cioè la ri del’ pattò fede- 
i|rale, in unn più forte concentrazione dei voti 
del consiglio ristretto è del potere federale, Si 
gue. poî un passo relitivo alla questione dogu- 
J.| nile è commerciale) è il'privcipe 


possono introdurre senza 
lor 


mostra caldo’ 
li, confessa però 
ssi per prevenire 
le rivoluzioni e che sono sempre,gl’interessi mo- 
tali, anche perversi o malintesi che, mettono in 
| movimento. il mondo. 6 ilo ricondacono; allu 
quiete: 

Conchiude con, dire che , malgrado le difti- 
coltà ; spera nell’avvenire della patria alemianna, 

I documento! è 


| che non basta favorire questi inter 


A senza dali. 
i — Nella seduta del 13 Ja prima Camera d'An- 
noyei ha respinto con. 16. voti la proposizione 
che le era stata indirizzata dalla seconda Camera 
coneepita nel senso che non si dovess 
guardo alla religione. quanto; all’ ammessione al 
servizio dello Stato: 

— I memorandum del governo prussiano agli 
Stati alleati della Prussia sembra che veramente 
esista, quantunihe' i fogli ministeriali: di Berlino 
‘| né contestino il ‘carattere ofliciale, 

— La Seconda Camera di £ 
nata dell'11, adottò ìl progetto di legge concete 
nente le disposizioni penali in materia di stalnpa 
taliquale era. stato: presentato dal. governo,, salvo 
aleune | modificazioni di poca importanza pro= 
poste dalla commissione. 


aver ri 


ssonia; biella tor 


î tenva, 14 marvo, — È qui n= 
tivato il signor de Rechberg, impiegato superiore 
del governo prussiano; in missione speciale. Egli 
è latore, secondo quanto ci viené assitutato, di 
un lungo memorandum, chie contiene la risposta 
all'ultima nota del principe. Schwarzenberg. Il 
gabinetto di Berlino dichiara in questo memo 
randum di essere pronto a Jarciare all'Austria 
la presidenza della futura Dieta germanica; ma 
di insistere sullasdivisione del: potere militare fra 
l’Austria e la Prussi 

— La terza commissione a Dresdu ha ormai 
finiti i suoi lavori, Ella propone di assoggettare 
al plenum ta decisione della questione della lega 
doganale ,. basandosi sull’ articolo XIX dell’atto 
del congresso di Vienna. Il gabinetto prussiano 
si è opposto a questa propo 

— Veniamo assicurati che il prine, di Schwar= 
zenberg debba avere, innanzi alla sua partenza 


one. 


per Dresda, una conferenza con tutti i ministri 
della Germania che wsoriò accreditati presso Ja 
nostra corte, Lu'Sassonia, li Baviera ed'il Wir- 
temberg diedéro le istruzioni le più ‘precise ed 
interamente favorevoli ni progetti dell'Austria, 


(Corr. Ital, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 20 marzo, 
Presidenza del vice-presidente Auevent. 
S'apre l'adunanza al tocso e 814. 
Il senatore Maestri da lettura dell'atto, verbale, che 
è approvato. 3 
Sì legge un sun di petizioni, tra le quali una 
chiede la reiezione della leggé sulle successioni votata 
dalla Camera elettiva. 
Sen. Selopis fa la relazione della legge pel bilancio 
di grazia e giustizia dell'anno 4951, e rigettate.le ri» 
duzioni degli stipendi per gli alti Tanzionari dei ma- 
gistrati di cassazione, di appello e della comera dei 
conti, è fultevi altre grovi modificazioni, conchiude 
per l'adozione. 
La discussione è rimanilatà per la ventura setti. 
mina: , i 
‘Sen Cotta fa îl rapporto del progetto di legge per 
l'ivmento della rendita ‘ercata col reule “decreto del 
7 settembre 1948, 0 pel rimborso delle quote minime 
di prestito, conchiudendi per l'adozione pura e sem- 
plice del medesimo. 
Chiestosi dal ministero che' questa leggo sia dis 
in via d'urgenza, il Senato procede alla discussione 


senza osservazione, i quattro articoli del 
progetto; si procede allo squittinio segreto pera ppello 
nominale e risultano: 
Votanti . 
Favorevoli . 
Contrari... - 
‘Sen. Desambrois fa Va relazione del progetto: di 
legge per la soppressicme dei magistrati del protome- 
dicato ‘ed altre disposizioni sanitarie, e, previe modli- 
ficazioni agli articoli 2/e 6, conchiude per l'adozii 
|| La discussione è rimandata «Ila prossima’ seduta, 
into Collegno Ta il rapporto: della l 


54 
5A 


il 
| 
| 





|| Sen. Gia 
provvisoria per la leva, e conchiude per l'aloziagie, 
salvé poche eccezioni. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4 1}2. 


































































































































































































CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 marzo. 
Presidenza del cav. Piwewu. 


Sommanto. Seguito dellu discussione sul bilancio del 
ministero dei lavori pubblici. — Votazione della 
legge. — Discussione del bilancio dell'azienda ge- 
neralo delle finanze. 

La seduta è aperta alle ore una ‘e tre quarti. 

Approvazione (el verbale e consueto sunto di pe- 
Lizioni. 

Il deputato Pallieri presenta alla Camera la relazione 
della Commissione sul bilancio dell'interno. 

© L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del bilancio del ministero 
dei lavori pubblici. 1 
Audisio. Proporrei un'aggiunta alla cat. 35. - 
Presidente. Faccio osservare allonorevole preopi- 

mante che questa categoria è stata ieri votata defini- 

vamente dalla Camera. 

Audisio. lo non intendo di variare la categoria, ma 
solo dî proporre un'aggiunta alla. medesima. La mia 
proposta tende a far sì che venga sistemata la strada 
della valle di Stura; l'immensa utilità che da questa 
comunicazione può derivarne è così evidente che credo 
non sia mecessario il dimostrarla. Chieggo pertanto 
che sî accordi per essa un sussidio di 30m lire. 

Presidente. Non posso a meno di porre in campo 
a questo riguardo Ja questione pregiudiziale , se cioè 
ilvoto dato nella seduta di ieri.dalla Camera sulla 
categoria possa ostare alla proposta di aggiunta del 
sig. deputato Audisio. > 

Michelini. A me pare di no, perché Ja votazione 
delle singole categorie deve considerarsi siccome prov- 
visoria è non diviene definitiva se non quando. sia 
adottata la Jegge nel suo complesso per.iscrutinio se- 
greto; sono d'avviso pertanto che non sia il caso di 
proporre Ja questione pregiudiziale. 

Presidente. To mi credo in dovere di consultare la 
Camera in riguardo. 

La Camera acconsente alla discussione della pro- 
posta di aggiunta Audisio. 

Relatore. La strada di cui si tratta non essendo 
reale ma provinciale, non parmi si debba stanziare un 
sussidio per essa. 

Michelini. La strada accennata jo Ja reputo del 
massimo interesse. Essa deve mettere in comunica- 
zione l'alto Piemonte colla Francia; sono già molti 
anni che la provincia e divisione di Cuneo ne domanda 
il riattamento , e sarebbe senza dubbio una manifesta 
ingiustizia se non le si concedesse quel sussidio che 
gd altre provincie noi già abbiamo concesso ; d'il- 
tronde non è senza precedenti che si diano sussidii a 
strade non reali, anzi trattandosi di una strada pro» 
vinciale credo che a maggior ragione lo si dovrebbe 
accordare, 

Posta ai voti Ja proposta Audisiò non è approvata. 

Cat. 34. Carcere centrale di Albertville. Proposta 
dal ministero accettata dalla commissione.ia Il. 50,000. 
Ù approvata. 

Cat, 35. Carceri di Thonon, annullata dalla commis- 
sfone, 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione ha 
soppressa questa cutégoria perché non ne era ancora 
stato fatto il progetto ; ora però posso assicurare Ja 
Camera ch'esso fu tillimamente presentato ; di modo 
che sebbene non siasi ancor potuto esaminare, tutta- 
via a mio parere sarebbe necessario venisse stanziato 
un qualche fondo per intraprendere al più presto,il 
livoro di cui si tratta; aggiungasi che dalle informa- 
zioni statemi comunicate, il progetto richiederebbe Ja 
spesa di Il. 100/m, Per. questi motivi desidererei ia- 
tanto che fosse conservata ta somma di ]I. 40{m. pro- 
posta dal ministero: 

I deputati Favrat e Jacquier appoggiano la proposti 
del sig. ministro e.fanno'osservare che, avuto riguardo 
allo stato veramente compassionevole in che per la 
ristrettezza delle carceri suddette si trovano i dete- 
nuti, i principii stessi d' umanità richiedono a che 
venga provvisto. 

La proposta del sig. ministro è approvato. 

Cat. 36. Carcere centrale per le donne ia Pallinza. 
Proposta del ministero e accettata dalla commissione, 
în lire 50,000. 

È approvati 

Cat. ‘56 dis. Carceri di 
sione. 

Ministro. Mi spiace di dovermi anche a riguardo a 

a categoria opporre. alle conclusioni delta com- 
























ale, annullata dalla 





com. 











iste, e che fu assoggettato al- 
ne dlel congresso permanente. Tante sono.le que- 
che vengono ‘inoltrate dall'autorità giudiziaria, 
che credo, siano le dette carceri veramente insuffi- 
cienti e perciò propongo sia stanziata una somma per 
l’ampliazione delle medesime. 


Mellana. Non so come non sia stato comunicato 
alla‘commissione alcun progetto; giacchè posso assi. 
curare che uno nervenne! presentato al municipio di 
Casale per l'esecuzione del quale si chiedeva una parte 
dei viafi della città che servono di pubblico passeggio; 
il municipio considerando il male dell’agglomerazione 
di circa 200 individui in un locale che venne costrutto 
sotto il governo francese per 50 soltanto, credette di 
over fare la cessione suddetta. Comunque possano 
essere lente le deliberazioni del congresso permanente 
si potrà intanto cionondimeno por mano, a quest'opera, 
Considerate inoltre che.in queste carceri sono dete- 
nuti nella maggior parte individui soggetti a giudicati 
e che perciò meritato qualche riguardo: credo per- 
tanto che duvrebbesi adottare uni somma, affinchè si 
possano almend intraprendere i lavori. 

Relatore osserva che il progetto accennato dal sig. 
ministro non è definitivo e percià insiste nella propo: 
sta della commissione. 

Bosso. La ristrettezza delle carceri di Uasale, do- 
pochè quivi venne stabilito il mogistrato, d'appello, fu 
cagione per cui si dovettero mettere alcuni individui 
nei sotterranei del castello ove perdettero la vita, Pro- 
pongo perciò che venga stanziata intanto la somma di 
lire 40 mila, 

Ministro acconsente alla proposta Bosso, 

(La Camera approva). 

Categoria 57. Carceri di. Oristano, annullata dalla 
commissione. 

Sulis propone che vengano stanziate lire 50 mila 
ver ristauri alle:carceri d'Oristano. 

Relatore, Relativamente a questa categoria vi sono 

ue questioni distinte ; l'una concerne le carceri cen- 

ali di Sardegna, l'altra i ristauri da farsi alle carceri 
di Oristuno ; quanto alla prima questione osserverò 
che non solo non è ancora stato formato il progetto, 
ma non si è neanco deciso in che luogo si dovranno 
rurre ; riguardo alla seconda dirò soltanto che, le 
00 mila stanziate l'anno scorso non sono stale 






































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| De Candia appoggia la proposizione del deputato 
Sulis. 
(La Camera approva Ja soppressione proposta: dalla 
commissione). 
Tecchio. lo ho veduto con piacere che il signor mi- 
nistro si è occupato delle carceri delle provincie dello 
Stato, lo pregherei eziandio a por mente alle carceri 
di Torino. Ripugna alla morale ed alla retta. ammini- 
strazione della giustizia la riunione dei condannati a 
coloro che sono ancora soggetti a'giudicati e che pos- 
sono venire pienamente assolti. Lo pregherei pertanto 
a dar opera specialmente alla separazione dei detenuti 
dai condannati. 
Ministro. lo non ho alcuna ingerenza nell'ammini- 
strazione delle carceri, a me spetta soltanto la parte 
esecutiva. Quando il ministro di grazia e giustizia mi 
manderà un progetto speciale per le carceri di Torino 
io darò opera a che venga posto in esecuzione. 
Tecchio: Non hointeso di volgere alcun rimprovero 
al signor ministro dei lavori pubblici. Non ignorando 
come una tale opera non spetterebbe a lui solo, ma 
eziandio al ministro dell'interno ed al ministro di gra- 
zia e giustizia, Je mie parole erano dirette al mini- 
stero, al quile farò osservare soprattutto che la riu» 
nione dei condannati cogli inquisiti renderebbe emi- 
nentemente difficile l'amministrazione della giustizia, 
Angius. Pregherei il signor ministro dei lavori pub- 
blici a manifestare la sua intenzione sopra un ‘lavoro 
di cui non ha fatto cenno nel bilaneio. Nel grande! 
sviluppo del nostro Jittorale sono pochissimi i punti 
illuminati, e questo con grave dunno dei naviganti; 
non so perciò comprendere. come, a questo non si 
provvegga. Già una simile interpellanza veniva mossa 
al signor ministro della ‘marina; il quale rispondeva 
che al ministro dei lavori pubblici, non a lui dovevasi 
dirigere. Non sarò così indiscreto, avutoriguardo alla 
strettezza delle nostre finanze di proporre che si prov- 
veda a tutti i punti che sarebbe conveniente illumi- 
nare, ma mi ristringerò a che si pensi ai punti prin- 
cipali, quali io eredo che siano il promontorio delle 
Mele ed il Cipo Carbonara. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Sono in de. 
bito di dare una spiegazione relativamente‘a quanto 
disse l'onorevole preopinante. Ben mi ricordo. delle 
cose da me dette in occasione del bilancio della ma- 
rina e posso assicurate il sig. deputato Angius che io 
non ho dichiarato che spettasse al ministro dei Ja- 
vori pubblici il provvedere a questo riguarilo, ma 
solo che avrebbesi dovuto porre un tale provvedimento 
fra le sue attribuzioni, Quantunque pertanto il mini- 
stero partecipi al-desiderio manifestato dall'onorevole 
preopinante, pure:nov si trova nella possibilità ‘di 
disporre d'una benchè piccola somima per soddisfarlo. 
Si passa quindi alla votazione degli (ari 
zionali che sono approvati come negli alt 
Cat. 58, Maggiori assegnamenti. Proposia ‘del mi- 
nistero approvata. dalla commissione Il. 19,094 è 
approvata. 
L'art. A è approvato. 
Il ministro di agricoltura e commercio presenta a. 
nome del guardasigilli un progetto di legge relativo 
all'inamovibilità della magistratura. 
Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. 











- Votanti 152 
Maggioranza. . 67. 
Assenzienti . . 118. 
Dissenzienti . ti 


L'ordine del giorno reca la discussione sul bilancio 
dell'azienda generale delle finanze. 

Cat. 4. Personale dell'azienda generale di linanze, 
Il. 452,000, Approvata, 

Cat. 2. Spese d'uffizio, 11. 14,000. Approvata. 

Cat. 5. lusinuazione e demanio (personale ) ; Il. 
292,501 88. Approvata. 

Cat. 4. Aggio dei contabili demaniali e dei segreta- 
rii der tribunali, Il. 459,880. Approvata. 

Cat. 5. Conservazione e riparazioni. alle proprietà 
i + 11: 256,370. Approvata. 

Cat. 6. Contribuzione sulle proprietà demaniali, ll. 
97.452 85. Approvata. 

Uat. 7. Restituzione di dritti e di rendite demaniali; 
1. 48,000. Approvata. - 

Cat, 8. Multe e pene pecuniarie 160,000. Approvata, 
Cat. 9, Spese diverse riflettenti l'insindazione e de- 
manio 128,182/97. Approvata. 

AO, Carta filigranota pel bollo e per.le | carte 
da giuoco e tarorchi 114,500. Approvata. 

Cat. 41. Spese dei ruoli e di riscossione delle con- 
tribuzioni dirette 897,047 80. Approvata. 

Cat: 12, Lotto 1,834,596. 



















sono a carico dell'interno e se ne' parlerà a suo 
tempo: Ùs st 

ll contratto si potrebbe fare forse. con condizioni 
migliori, ma ia commissione vide che si eseguiva re- 
golarmente, e ciò.è quanto conveniva sapere. 

I dati del signor Polto sono inesatti. Il Moniteur 
ha qualche linea di più, ma ciascuna linea ha un mi- 
nor numero di lettere. Né si può rescindere. il con- 
tratto. 

Arnulfi dà delle spiegazioni. 

Polto insiste senza fare una proposta esplicita; 

Bertolini nega che le linee del Monifeur conten- 
gano un minor numero dî lettere. 

Santa Rosa insiste sulla proposta della. commis- 
sione. 

Arnulfi. Questa somma/non è tassativa se si potran- 
no fare economie, lo stanziamento non osta nulla, e.j 
fondi resteranno. 

Polto dice che il contralto non fu osservato e che 
a termini della convenzione non si può ottenere il fo- 
glio a tempo debito. 

Ministro dì agricoltura è commercio. Se ora si a- 
vesse da far un'altra convenzione si farebbero altre 
disposizioni. Ma il contratto/fu fatto due anni sono in 
cui vera minor pratica dit giornali e meno stabili- 
menti atti a stamparne. Quindi io asseconderei il-de- 
siderio del preopinante, guado il contratto fosse di- 
chiarato nullo, Ma non stafalla Camera il decidere 
questa quistione.. 

Non so dire ora se se il mivistero abbia dati baste= 
voli per promuovere la risoluzione del contratto. Ma 
quand’anche vi fossero, prima di\diminuire l'assegna- 
mento, ci vorrebbe una decisione Wei tribunali. 

Per aver poi tutta la:sollecitadin& desiderata , sa- 
rebbe d'uopo che i discorsi fossero Mandati più pre- 
sto e più corretti, onde, tutto il torto\pon è del tipo 
grafo. Prego perciò Ja Camera di mahtenere il cre- 
dito. 

Avigdor. Fui maravigliatò di udire clp la gazzetta 
era stampata con lusso: io trovo i caratteri orribili. 

La somma che si spende qua per la stampa è enor- 
me. lo proporrei che.il governo desse ad; impresa 1a 
gazzetta, e sarebbe assai meglio servito, tanto più che 
la gazzetta ci dà poi le notizie 48 ore dopo che tutti 
le sanno. 

Ricci Vincenzo. Credo di dover dare qualche spie- 
gazione su questo alfare, In; novembre fu nominata 
una commissione allo scopo della nuova redazione 
della gazzetta. Lu commissiche suggeri la regolarità 
nell'amministrazione che prima era quasi privata- 
mente in mano del ministro. Si fece cadico di esami- 
mare la convenzione dell'ottobre 4848, Bisi limitò ad 
emettere dei dubbii sulla validità del contratto: Aleu- 
ne cose rimasero dubbie. Il sesto si aumehtò nel 1849 
è scemò nuovamente dopo , hon si sa con quale clau- 
sola del contratto. Non arere del consiglio di 
Stato, né sanzione reale , e le altre formalità che si 
osservano nei contratti dello Stato. Ne vale il dire, 
che prima del 1848 il potere era assoluto, perchè an- 
che gli atti di quel potere si rivestivano di alcune so- 
lennità. 

Polto presenta l'ordine del giorno. 

«La Camera del giorno invitando il ministero ad 
ottenere che la pubblicazione dei rendiconti delle due 
Camere abbia luogo per ora col. sesto. del Moniteur 
Universel passa alla votazione della categoria. » 
Mellana intende parlare di un altro numero: della 
categoria. 

Voci. A-domani ! 

L'ordine del giorno è approvato. 

L’adunanza si scioglie alle 5 414. 

Ordine del giorno della tornata dei 2 marzo, 
Relazioni di commissioni; 

Seguito della discussion@ del bilaneio passivo del- 
l'azienda generale delle finanze. 

Discussione sul progetto di legge sulla cassa degl'in- 
validi della marina. : 





PROGETTO DI LEGGE presentato’ dal ministro 
dell'interno nella tornata del 17 marzo , sulle 
pensioni di riposo degl'impiegati civili. 
TITOLO I. — Pensioni degli impiegali civili, delle 
vedove e della prole dei medesimi. 
Caro I. — Pensione ‘degli'impiogati. 
Art. {. L’impiegato civile che ha compiuto 40 anni 
di servizio, ‘0 70 di età , ha diritto alla giubilazione, 
Art. 2. Lo stesso diritto gompete all'impiegato che 
dopo 40 anni di servizio è divenuto per infermità ;in- 
abile a continuarlo od a riasumerlo, 
Ari. 5. L'impiegato che in conseguenza dell'esercizio 
delle proprie funzioni, ha riportato ferite, 0 per altro 









Ricotti. Prendo la parola per eccitar il gaverno ad 
opporsi alle lotterie estere ; da cui inserzione veggo 
persino nella Gazzetta ufficiale. ; 
Avigdor, Queste lotterie sono vere fraudi e: perciò 
si dee avvertirne il pubblico. Appoggio pertanto l'o- 
norevole preopinante. 

La cat. é approvata, 

Cat. 45. Sussidii alle provincie 52.005 61, 

Mellana. La commissione esprime il desiderio che 
i sussidii sì diano per decreto reale, anzicchè essere 
a disposizione assoluta del ministero, Questo è denaro 
ilei contribuenti ed è giusto che. sappiano almeno 
l'uso che se ne fa. Vorrei clie la Camera non si limi» 
tasse a parole e propongo un ordine del giorno in pro- 
posito. 

Arnulfi. Credo questo desiderio legittimo e se l'o- 
norevole preopinante esprime il suo ordine del giorno 
in nodo conveniente non ho difficoltà ad accettarlo, 
ove non gli hasti la dichiarazione del mistero. 
Ministro d'agricollura e commercio. La Camera 
non può obbligare se nov în concorso cogli altri pò- 
teri legislativi. Perciò o si proponga una legge o basta 
la dichiarazione del ministero: 

Mellana. Gli ordini del giorno obbligano quando 
sono inseriti nel bilancio (denegazioni e rumori). 
Cavallini propone l'ordine del giorno seguente: 

« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministero di pubblicare nella Gazzetta ufficiale. i sus- 
sidii che da esso si distribuiscono alle provincie passa 
alla votazione della'categoria. 

Arnulfi lo accetta; 

La Camera approva. 

La categoria è approvata. 

Cat. 414, Spese diverse 198,562 50 

Polto. Osserverò che l'impressione della Gassetta 
Piemontese non ha bisogno di lusso. Il Moniteur esce 
sempre nella sua forma modesta: esce con caratteri a 
testino, che danno maggior numero di lettere per co- 
lonna. La nostra Gazzetta da una minòr quantità di 
parole per pagina. La scrittura fatta collo stampatore 
è oscurissima: 

Si potrebbe anche risparmiare sulla ‘#omipilazione , 
costando essa 29 mila lire. Osservo anche un'altra .a- 











spese finora: credo perciò non ammessibile la, propo- 
sta Sulis. 


nomalia: Si pagano più:di 4 mila lîre per associazioni 
a giornali esteri con cui Si potrebbe far il cambio. 


evento fu reso inabile a servire ulteriormente, ha di- 
ritto alla giubilazione, qualtinque sia la durata de'suoi 
servigi; 3 

Art: A. L'impiegato che ha servito.-per un periodo 
di tempo non maggiore/di Danni, ed è divenuto inabile 
a continuare, od a riassumere il‘servizio perinfermità 
indipendente delle cause di cui all'articolo precedente, 
ha diritto ad un assegnamento d’indennità. 

Art. 5. Sono considerati come impiegati civili per 
l'effetto della presente legge tutti coloro che godono 
di uno stipendio a carico dello Stato e non trovansi 
contemplati nella legge del 27 giugno 1850. 

Arti 6. II goveriio potrà d'ufficio collocare a riposo 
un impiegato che. vi ‘abbia diritto a termine degli 
articoli precedenti, e non ne faccia domanda. 

Potrà anche pronunciare d'ufficia il collocamento ‘a 
riposo rispetto ad un impiegato‘che non v'abbia di- 
ritto. 

Ia quest'ultimo caso. l'impiegato dovrà pure essere 
provvisto di pensione, se avrà, compiuto 15 anni! di 
servizio, 0 d’indenfità se conterà ‘tm servizio di mi- 
nore durata. 

S'intende salvo il disposto ielle leggi relative alla 
înantovibilità dei magistrati, 

Art. 7. L'impiegalo può essere collocato in aspetta» 
tiva per una delle seguenti dagioni : 

1. Soppressione l'impiego, o riduzione del personale 
nell'amministrazione cui appartiene, ‘ed esigenze di 
servizio. 

2. Infermità temporarie tuttora perseveranti dopo 
sei mesi d’interruzione ii servizio. 

5. Domanda inoltrata per circostanze particolari ri- 
eltiedenti un'interruzione di servizio per egual tempo. 

Le cause accennate ai numeri 2 e 5 dovranno sem- 
pre essere giustificate, 

Art. 8. All'impiegato collocato in aspettativa di cui 
alrnum. 4, potranno essere affidati lavori straordì- 
narii. Ove egli si rifiuti-ad esefuinli, non gli sarà ‘più 
oltre valutato; nel'computo della pensione “il tempo 
lrascorso in aspetlativa. 

Ari,,9. L’'impiegato collocato în aspettativa dovrà 
essere richiamato al.servizio alla vacanza di un im- 
piego per cui risulti idoneo. 

Coloro ehe si trovano nel easo indicato al num.A 
dell'art. 7, satsono preferiti per gli impieghi vacanti 











Santa Rosa relatore: Le spese «ella compilazione 


La stessa preferenza avrà Inogo nei casi contem- 
plati al num. 2 dell'art. 7, quando l'infermità con- 
tratta dall'impiegato derivi. da ferita. od ‘altri eventi 
in conseguenza dell'esercizio delle sue funzioni. 

L'impiegato posto ‘in aspettativa per le cause pre- 
viste ai numeri 2 e 3 se dopo un anno non si troverà 
in grado di riassumere il servizio, cesserà definitiva- 
mente dal medesimo , salvi i diritti che gli putessero 
competere a termini della presente legge. 

Art 40. Ilservizio utile al conseguimento della pen- 
sione si computa dal giorno in chi l'impiegato sarà 
Stato dal governo nominato al suo primo impiego ; od 
ammesso con titolo regolare nella qualità di sopran- 
numerario o di volontari 

Non è computato il servizio prestato prima del:20 
anno d'età, 


Art, 41. Il tempo del servizio prestato in uno degli 








impieghi indicati nella tabella unita alla presente 
legge, sarà aumentato d'un quinto. 

Art. 12. Il servizio prestato nella qualità di pro- 
fessore 0 di maestro delle scuole secondarie a carico 
delle amministrazioni provinciali o comunali, sarà 
Valutato per una metà in aggiunta a quello prestato 
come professore 0 maestro nelle scuole a carico dello 
Stato. 

Art. 15, Il servizio prestato nella carriera militare 
verrà computato pel conseguimento della pensione 
civile a norina del disposto della legge 27 giugno 1950. 

Art. 14. Le disposizioni dell'art. 24 della legge pre- 
citata , relative al modo di valutare gli anni di cam- 
pagna pei militari ammessi alla giubilazione, saranno 
anche applicate agli impiegati civili he avranno pre- 
stati servizìo ppesso l'armata sì di terra che di mare. 

Art. 45. Il tempo passato in aspettativa è valutato 
per intiero nei casi.contemplati;al.num;4 dell'art. 7, 
e al secondo alinea dell'art, 9, e per ja ‘metà negli 
altri casi, 

Art. 16, Il tempo eccedente gli anni interi di servi- 
zio è computato per anno interu quandò oltrepassa sei 
mesi, altrimenti non è valutato. 

Ast. 47, Non è computato il tempo scorso dalgiorno. 
in cui l'impiegato è giubilato, od'altrimenti cessa dal 
servizio, sino al giorno della. sua riammessione, 

In questo caso. però.il nuovo servizio prestato dal- 
l'impiegato che era stato giub:lato sarà unito all'ante- 
riore per la maggior pensione di riposo che gli potrà 
competere. 

Art. 18. La pensione cui ha diritto l'impiegato 
ammesso alla giubilazione è regolata sulla media dello 
stipendio ad esso retribuito durante l'ultimo trieanio 
di servizio. 

Gli aggi od altri proyentiche Lengono:Juogo in.tutto 
od in parte di stipendio, ‘saranno teyuiti in conto 
fino alla concorrente che. verrà a_ tal fine determi- 
nata dagli speciali regolamenti di ciascuna ammini- 
strazione. ; 

Sarà pure determinala da regolamenti speciali Ja 
porzione di stipendio da (enersi in conto a favore di 
quegli impiegati la cui retribuzione é in parte desti» 
nata a sopperire alle spese d'ufficio, nd a stipendiare 
subalterni. 

Saranno considerate ‘come Stipendio le'propine‘as- 
segnate ai professori delle università dello Stato; 

Art. 49, Allorquando è permesso per legge il cumulo 
di più stipendi, la pensione sarà regolata sull'ammon- 
tare complessivo dei medesimi. 

Art. 20. Nella liquidazione delle peusioni dei mem- 
bri del corpo. diplomatico, Ja media non potrà mai 
essere desunta da uno stipendio cheecceda le seguenti 
somme : 





Per gli ambasciatori L. 15,000 
Per gli inviati straordinari ‘ .» 12,000 
Pei ministri residenti «9,000 
Per gli incaricati d'affari »6,000, 


Art. 21. Quando la media non supera le lire 2 mila, 
la pensione è di un quarantesimo di essà per ciascun 
anno di servizio. o 

Se la media supera tal somma, la pensione è di un 
quarantesimo sopra le prime lire 2 mila, e di un, ses: 
santesimo sopra ogni rimanente somma. n 

Art. 22. Nel caso di cui all'art, 5, la pensione non 
può essere minore del terzo dell'ultimo stipendio, se 
l'impiegato non ha servitu più di 10 amnî, e della 
metà se il.servizio supera il decennio. 





Art. 23,60 ministri segretari di Stato non avranno 
diritto.a pensione, se non in ragione dello stipendio 
di cui godessero anteriormente all nomina il mini. 
stero, computati però nel calcolo degli anni di ser: 
vizio anche quelli decorsi dopo la nomina stessa. 

Art. 24. L'indenniti di cui agli articoli 4 e 6 con- 
siste în una somma fissa per una sola volta. 

Essa ‘corrisponderà a tanti decimi dell'ultimo sti» 
pendio quanti sono gli anni di servizio sulle prime lire 
2 mila, ed a tanti 20jmi sull'eccedente. 

Art. 25. Nei casi previsti dal numero 1 dell'art. 7, 
e dal 2 alinea dell'art, 9, l'impiegato collocato in 
aspeltativa conserverà i due terzi dello; stipendio sulle 
prime lite 2 mila ; è la, metà sull'eccedente, 

Nel caso accennato al numero 2 ne, conseryerà la 
metà sulle prime lire 2, ed il terzo sull'eccedente. 

Finalmente in quell contemplato; al numero 5 non 
avrà diritto ad aleuo assegnamento. | (Continua). 











Arrivati il dì 19 marzo. - 

Fevaroli Bartolomeo di Brescia, conte deputato, da Parigi, — 
Selvelli Andrea di Fano, archivista, da Francia. — Saccardo, 
Giuseppe di Schio, viuggiatore di commercio, da Milano, — 
Baroncini Ltigi «di Bologna, ‘negoziante, da Bologna, — 
Clarke inglese, signora, da Firenze: —Decanville Giacomo, 
di Parigi, possidente, da Parigi, — Bassani Giacomo. di Ve- 
rona, banchiere, da Milano, — Prost Luigi di Strasbourg, 
possidente, da Firenze.—Rossler Carlo di Hana, id., Lione, 
— Honan inglese ;_ gentihiomo, da Roma, — Cappellini A- 
ilolfo di Milano, nubilé-e possidente, da Firenze. 

Partiti il\di 49 marzo. 

De-Kiel:Leone; | generale 0; aiutanterdi' campo dell'imperatore 
di Russia, per Nizza, — De-Bock Teresa nata Lopuska di 
Ginevra, dama di palazzo, per fienoya.— Marlex "Giuseppe 
di Lione, possidente, per Francia, — Bresavola Giuseppe 
d'Avio, dottore possidente, per Genova, 














DECESSI del 19 marzo in Torino, 
Ni. ta 


Dal 1 gennaio, totale N. 41254, 


L'TIME NOTIZIE: 


Incurrerrà, —vLa ussione del ‘bill<sui 
toli ecclesiastici + fu. ripresa ‘nella Camera dei 
comuni îl giorno 17. Alla partenza del corriere 
il sig. Moore. attaccava-ilbill, ” 

Panici; — Si legge (bel Moniteur' del 18: 

It sig. conte Gallina ha presentato al presidente 
della ‘repubblica le lettere che lo accreditano in 
qualità d'inviato straordinario, e ministro pleni- 




















nella carriera da essi percorsa. 





potenziario) di S.-M.-il Re di Sardegna presso la 





repubblica francese, come. quelle che pongono 
termine alla missione che il sig. conte di Pralormo 
aveva mellavstessa qualità 

Banuno,, 15 marzo. Una lettera del conte 
di. Munster, scritta da Pietroburgo a Berlino, con- 
ferma la notizia che l’imperatore: delle Russie 
si recherà a Londra all'esposizione nella prossi- 
ma primavera, 

— La prima Camera ha ripreso oggi i suoi 
lavori. sulla legge: della stampa: È probabile che 
il progetto del. governo subirà importanti modi- 
ficazioni. 

— Malgrado lè voci allarmanti che si fanno 
correre d'una nuova minaccia di conflitto. fra 
l'Austria ela Francia, i fondi pubblici a Ber- 
lino sì mantengono con molta fermezza. 














Bonsa pi Parici del 48 marzo, — Oggi non ha 
circolato alcuna nuova'interna degna di rimarco; 
Wi sono sempre le stesse voci. di prossima for- (1 
mazione d’un gabinetto parlamentare. La borsa 
non se ne occupa molto, @ neppure la traggono 
dalla sua apatia Je mostre di agitazione che sì 
nianifestano in alcuni dipartimenti, ; 

Il 5 0j0 ha riguadagnato quanto ieri aféa 
perduto, Dopo essere rimasto un po’ stazionario, 
è salito fino a 9,25 in ‘aumento di 20 cent. IL 
3.010 a 57 85 aumentò di 10 cént/ 


A contanti comparativamente ai corsi di chiu- 
sura di ierî, il.5 0j0, crebbe di 15° cent, a %y 
20 e così il.3 0/0 a 57, 90. 

L'antico 5 0j0 piemontese (e. R.) da 83 ,a 52, 

il nuovo a 83. x 











t S. NICCOLINI gerente. 
ii 

Nel giornale il Pirata) al mumi 74 in data 15 
marzo si legge la seguente notizia: 

« Teatro Carignano . ... irene 

« L' orchestra per. errore spense i lumi anzi 
« tempo, eil pubblico. defraudato d’ un pezzo 
« di musica andò in tutte le furie.» 

Il buon uomo del'direttore-gerente il Pirdta, 
che pretende di' dare notizie teatrali’, è ancora 
ignaro che non tocca all’orchestra l'ulituoso me- 
stiere d’ivi ‘accendere o smorzare i lumi , ‘cosa 
che spetta ad un momo/a ciò destinato; 

Se il.faceto  ditettore-gerente il Pirata prima 
di dare questa grande notizia sì fosse ben in- 
formato del fatto; avrebbe saputo che il diret- 
tore d'orchestra, andato. sul palco scenico ad in- 
formarsi in quanti atti era ‘ diviso lo spettacolo 
di quella sera, ebbe per risposta, ‘che era diviso 
in S'atti. 

In quella sera s'eseguitono appunto 5' pezzi 
di musica, ese la compagnia divise il dramma 
Piccarda Donati in 6 parti senza ‘avvertire l'ot- 
chestra di questo. cambiamento, si deve, con 
buon criterio, attribuire questa svista a, chi di 
rige lo spettacolo; prova.ne sia che gli ordini 
erano dati per 5 sinfonie, che al 5 atto, l'illu- 
minatore, che d’economia se ne intende, smotuà. 
i lumi, ciò chè persuase maggiormente i profes= 
sori d'orchestra che lo spettacolo. finiva. col 5 
atto, per cui essi se ne andarono via, 

ll direttore-gerente il Pirata, giornale di let- 
teratura; belle arti e‘teatui, informa male il pub- 
blico quando dà delle \così melense notizie tea- 
trali; Taticun AncrLo: 


AVVISO 


agli Interessati dell’ Imprestito 
di: Baden. 


Estratto delle Serie sortite nell'Estrazione del 

28 febbraio, p. p, : 

- Numeri delle Serie 

49s 45: 409.; 365% 444 ::887: 956:4,120: 
4,545" 1,582: 4,640: 4,826.:,2,150 12,920: 
2,952, 2,994 1:5,050 : 5,640 :15,777: 5,982: 
4,045: 4,5024549: 4,511: 4,849% 9,432: 
B,440%: 8,750: B,77A: 0,140: 6,400% 6,467: 
6,492.:,6,809.: 7,029: 7,164: 7,524: 7,595: 
7,906 : 7,957. 

Chiunque avrà fra queste delle azioni sortite, ven- 
dute dai sottoscritti x ce le rimandi per avere le oh- 
bligazioni che prendono parte sull'Estrazione delle 
2000 vincite di fr. 107,100 — 52,100 /— 10,700 ecc. 

Chiunque desidererà' delle azioni per Ta ‘prossima 


Estrazione o qualche .schiarimento si diriga diretta» 
mente aî Banchieri } 
RE. FULD e ©. in Livorno ( Toscand). 
N, B. Le suddette serie segnato ‘con stella sono 
vendute dai suddetti. 


























Librerià C. SCHIEPATTI, via di Po, 47) 
in Torino, 





a 


DE L'ABOLITION 


DE LA DOUANE 
par M: L. BRUNIER Avocat 
Membre de la. Chambre des. Députés 
50 Cent. 


DAMIANO 
STORIA D'UNA POVERA FAMIGLIA 


raccontata da 


GLUELO GARGANO 
Due Volumi jn-12, —.L. 7. 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatita campagnia Dondini e 
Bomagholi recita; La Parisina 
NAZIONALE. — Riposo. 





D'ANGENNES. — Reliche, 


SUTERA:— La drammatica Compagnia Rossi e Lei- 
ghebo recita: Le Novelle della Regina di Navarra. 
[b.— Opera: — Hiposo, 


Tip. FERRERO E FRANCO; 
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Anno IV. 


Ì (RIVISTA 


Una lettera ‘di Napoli pubblicata dallo Statuto di 
Pirénze accenni ai palicienti a coi’ Vahno incontro 
gli infelici condannati politici , ai quali è prigione un 
sotterraneo: Non vi son censure, nom v'è forza di 

Ion v'è impudenza di cortigiani che ba- 
Mio al mondo questi enormità; con 
tro la quale la coscienza universali 
civili muove querela. 

J posto in atto il telegrafojelettrico fra Parigi e 
Bruxelle, Ora Bruxelle è in condizione di avere in 
pochi istanti le notizie di. Parigi, Ostenda, Berlino, 
Amburgo, Francoforte e Vienna, Qui quelli che; si 
dileltano della censura e dei piccoli impedimenti alla 
libertà del pensiero e della parola e della locomozione, 
Veggino quiale potenza lord stia a fronte, L'elettricità! 
Bisogna omai chie pensino a enmbatlere questa ,' se 
vogliono ricondurei ai beati tempi delle paternità 
‘ governalive, dI 
\ Di Pariginon abbiamo importanti notizie. Non'pire 
che.gli, ufficiali della guardia pazional© pensino altri- 
menti a rinuoziare ai gradi Joro, secondosche-era voce. 
— La proposta S.-Beuve relativa alla libertà. di com- 
mercio, el sistema doganale in Francia non ebbe 
fortana presso ln 16 commissione d'iniziativa parla- 
\mîentare, Essa ha deciso di non prenderla in considera- 
fgione. L’Asserablea diseute ancora il progetto sugli zue- 
pari e caffè ; e domani dovrà decidere se debba o no 
sare alla 2 lettura. 

'u insignificante la seduta della Camera dei lordi. 
i quella dei comuni il signor Buillie ha ritirata la 
ita mozione per interpellanze a proposito degli affari 
Qi Ceylan, e Ja quale era stata causa che Jord John 
Mussell indugiasse Ja discussione dei bilanci. 11 signor 
(Dilsrueli parlò in termini molto vivi su quest'argo- 
‘(mento contro il ministero, Lo difese invece con assen- 
mate e forti parole il signor Roebuck; poi si riprese 
la discussione del bill sui titoli ecclesiastici. 

A New-Castle ebbe luogo ‘un meeting per avvisare 
tal modo ili venir in soccorso agliungheresi approdati 

in Inghilterra, e si parlò lungamente in biasimo di 
avere abbandonata quella nazione nella sua lotta col- 
— l'Austria. 

(Ii granile esposizione preoccupa sempre, grande- 

mente l’attenzione pubblica. N palazzo di cristallo è 

Ijunsi finito, e si comincia a disporvi gli oggetti man- 

dati dalle varie parti del mondo! Sin Ja regina Pomaré, 

a quantò narrano, volle inviare un saggio dei prodotti 
‘de'suoi Stati. L'amministrazione civica è e la mi- 
lizia urbana. 1 magistrati, hanno fatto pubbliche dichia» 
tizioni d'essere decisi a procedere col massimo rigore 
gontro tutti i delitti di frode, di furto e simili, che in 
occasione della esposizione sì; commettano nel locale 
della medesima o nelle sue adiacenze. 

Di Germania voci molte, ma vaghe ed incerte, Si con- 
ferma però la determinazione dei quattro re, di pri 
sentare di comune accordo la proposta per l'istituzione 
di un Parlamento! federale nazionale, nè le opposi- 
zioni del principe di Selwartzenberg. a quanto pare, 
li rimoveranno dal proposito. 

L'Austria e lav Prussia non perdono tempo e spîn- 
gono alacremente ciascura le pratiche per guadagnarsi 
gli Stati minori. | fogli prussiani annunziano essersi 
strette nuove © più prossime relazioni di amicizia fra 
la corte di Berlino e quella dell'Annover. Uguali noti: 
gie abbiamo di Sassonia e di Gotha Radowitz sarebbe 
Ola con missione segreta in quest'ultimo paese. 

D'altra parte i piccoli St agitano, si conertano 
@ si collegano per esserè pronti ad ogni evento, e pro- 
leggere efficacemente i proprii interessi, 
drid nella Camera elettiva il deputato Argote 
Una sua proposta per Ja riforma della im- 
posta prediàle, ma neppure fu presa in considera- 
zione: 

Jl sig: Garcia Luna, per essersi dismesso dal posto 
di presidente della commissione del debito pubblico, 
Tu destituito dalla carica di consigliere di Stato. Uosì 
Noto tempo innanzi uno fra i redattori dell Eraldo 
8 (lovea dismettere da un impiego nel dicastero della 
guerra, Ù 

Di Svizzerasabbiamo che si è riunita a Berna una 
commissione per la riforma dei pedaggi federali. 




















i «tutti i popoli 















































































GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nello Statuto; 

1 paladini ilella reazione, i diplomatici senza rap- 
Presentanza e senza lettere di credenza, che fanno 
codazzo a' pretendenti hanno riposte le loro. trombe 
minacciose non a guari, e si trovarono malamente 
smentiti prima dai fatti è poscia dagli amici loro 
stessi în proposito delle assertive di cui erano piene 
le.loro lettere imprudenti, cadute quasi a caso da por- 
tafogli (misteriosi, è riprodotte e tradotte con le dedite 
| riserve nelle colonne di giornali semi-officiali. Fino 

a pochi giorni or sona la Svizzera era sul punto d'es- 


ser invasa, il Piemonte doveva essere posto a dovere, 
e lo sarebbe senza dubbio quanto prima; e poi si disse 








sempre nelle diplomatiche rivelazioni presso a varcare 
il confine del regno Sabaudo da tutte le parti in cerca 
dellà furiosa demagogia, ilel socialismo e di non so 
Quanti altri spettri che compromettevano incessante- 
mente la pace della società. 
Ì Tutto era presto, si erano fatte già seriver note, sì 
|\ era fatta divorar la via a molti corrieri, si era fatto 
i dar fiato alle, trombe, si erano allestiti i tamburi per 
battere la marcia della solenne crociata, i cannoni già 
suvano colla miccia accesa... e di lutto questo fra- 
stuono in breve che cosa rimase? Quel che rimase 
| della lotta di D. Quisciotte, con i molini a vento. 


| che già lo fu e un'armata era già presso, o si figurava 





Il diplomatico Uapefigue è gli organi discreti e in- 
discreti della sua diplomazia volevano speilire eserciti 
in cerca di mostri che noît'esistevano, per trovare 
quel che non potevano trovare, un'assicurazione di 
stabilità del dispotismo. 

i Ma il mondo in brevi momenti cambiò, o meglio le 
apparenze si fecero opposte, Svanirono le speranze 

di Londra, quasi si dileguarono le lusinghe di Dresda, 
Mer «lifficoltà ave non sì vedeva che ugevolezza 
scoprì fiacchezza nella forza che reputavasi inerol 
labile, Dal gabinetto austriaco, del quale, secondo gli 
anmunei del diplomatico del giornsle lAssemblée Va- 
Lionale, si attendevano i falmini che dovevano colpîrg 
Berna e Torino, da cui si annunciavano gia scritte le 
note che dovevano precedere i cannoni, le dichiara- 
zioni che dovevano precedere la guerra, dal gabinetto 











austriueo vennero invece delle formali smentite al 


questi progetti insensati che gli si prestavano gratui- 
tomente dagli amici imprudenti, è vennero le più 














— Ut mese 





i franco di posta 
20 per riga 


esplicite dichiarazioni che non si erà giammai atten- 
tato all'indipendenza di questi Stati, ‘€ che non si 
pensava ad attentarvi in) verun modo. Queste dichia- 
razioni sono veramente intomode per il povero diplo- 
matico parigino, il quale, si cansolerà assicurando e 
fucendo assicurare coloro che aspettavano che.i. fatti 
confermassero le asserzioni sue, che egli per interessi 
di alta politica è stato, come suol dirsi in linguaggio 
diplomatico, completamente desavoué. 

Sono inconvenienti codesti che toccano a tutti co- 
loro ché percorrono un lungo stadio della Carriera 
diplomatica, la quale, a dir vero, per il povero signor 
Capefigue non è una carriérà, e quindi l'accidente 
della smentita ‘dev'essere i lui più doloroso, perchè 
(come'sì suole) il sacrificio’ personale non può essere, 
quanto. a: lui, ricompensato con una trasloéazione o 
con una ricompensa come è d'uso. 

Noi ci attendevamo alle dichiarazioni del ministero 
di Vienna, specialmente dopo la crisi chesi è consn- 
mata in Europa: ed avendo riso dei, progetti che gli 
si prestavano da chi non calcolava il sno bisogno e la 
sua volontà di conservare la pace generale, che sarebbe 
mancabilmente compromessa dall’attentato all’indi- 
pendenza di alcuni Stati posti in ispeciali condizioni 
topografiche, non possiamo annunciare seriamente la 
caduta e lo sgonfiamento di. questo nuovo globo areo- 
Statico, che si mostrava a dito, grave di bombe desti- 
Nate ad incendiare e conquistare l'asilo ove si è rico- 
verata la libertà. 

Tali sono i tempi che corrono! e deploriamo che 
la loro incertezza non dia luogo che a gioie troppo 
fugaci. Appresso Ja caduta di Russell, la deconsidera- 
zione di Stanley : appresso le confidenze diplomatiche 
di Capefigue veniiero le smentite ufficiali del'principe 
Schwarzemberg. 

Cosa verrà ‘appresso ;ai fantasmi di leghé, ai pro- 
getti minacéiosi di blocco continentale, ai; sistemi 
lungamente meditati. e vagheggiati 2 Probabilmente 
ciò che seguì il trionfo di anley e le minaccie 
di Capefigue. Il linguaggio. del Conservatore ci 
prepara a vedere delle abili o ben dissimulate 
ritirate; e l'esitanza delle sue convinzioni ci fa 
credere che veramente ‘èorrano témpi molto incerti, 
e che le lusinghe ancor esse come le gioie siano per 
ora per-lui brevi è fag: 












































GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna!: 

La Francia ebbe un re che disse : L'État c'est mo: 
l'Austria ha una classe di cittadini che essendo molto 
meno di re vorrebbero poter dire: l'Éfat c'est ma 
poche. Poveretti | quando le prerogative della nobiltà 
caddero.‘vinte dallo spirito del tempo . essi applaudi- 
rono; quando le catene che vincolarono l'ingegno è 
la stampa furono spezzate, essi applaudirono alle’ co- 
stituzioni comunali, alla pubblicità ed'oralità dei giu- 
a tutte le altre riforme applaudirono; ma quando 
il signor ministro del commercio, che unisce a va- 
stità d’ingegno scienza pratica, pose risolutamente 
mano alle viziosità del sistema doganale, questi uo- 
mini che per tanto tempo avevano dormito e s'erano 
arricchiti all'ombra del sistema proibitiva, si cotmmos- 
sero e mandarono alte grida d'allarme. Vennero a 




















IL RISORGIME 











Torino, Sabato 22 Marzo 41854. 





Sì RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


Per Tono, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madotina degli Angeli e presso prinespali 
librai. — Per le Provincie con dei vamlia postali. — Livorno, all'emporio librario. — 
Firenze, Viessetio, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale.: Napoli 


N 

\ Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulîer. — Parigi, uffici di cortis 4 

pi e Lejolivet: — Londra, P; Retandi, librato; 20,'Berner's Street. — N 4 
burean universe! d'anuonces et d'abonnemenis, 21, Catherine S.t Strand. 
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quale è forse) comoda a consigliarsi ; ma per appli 
carla per lasciar fare, per lasciar correre « non biso» 
gna avere tempo e spazio? L'Assemblée termina così: 
« È forse saggia cosa quélla di lasciarsi ‘trascinare | 
verso la logica del fatalismo? È ella cosa prudente di | 
abbandonarsi alla; politica del. dispetto ? È ella’ cosa 
degna di chi ama Ja patria, quella di condannare il 
proprio paese,almal essere dello state quo? 

— Il Constitutionnel non contiene aleun articolo 
politico. 

— La Patrie annalizza il libro del sig. Eduardo 
Labonlie sulla revisione della costituzione » e senza 
ardîre di adottare l'opinione da lui dichiarata intorno 
al diritto che avrebbe l’attuale Assemblea di proce- 
dere a codesta revisione, la Patrie lascia intravvedere 
che inelinerebbe verso una tale soluzione. 

— L'Ordre si aceupa degli affari di Germania. 

— Il Pays; tratta la\questiane tedesca ;'e pretende 
che siano gli interessi francesi egli interessi tedeschi 
che in questo momento trionfino colla politica prus- 
siana. 

















Il Sidele tratta la ipuistine delle associazioni ope- 
raie, le quali, dice, lo am anno, effettuano da per 
tutto dei progressi incontestabili. 

— Il National comincia così il suo articolo di fondo: 
* La politica delle Si realiste produce i suoi 





frutti. Una crisi preparasi , una crisi ha g 
ciata, la crisi del lavori 
codesta erîsi avrà per cafione fa diffidenza che i rea- 
listi seguitarono a moi CoRtro il governo repub- 
blicano , ed aggiunge colla StéSsa ‘ingentità , che se 
tutti, si fossero vincolati frabcamente alla repubblica, 
tutto sarebbe camminaté|perfettamente. 

— ll giornale dei Débazs pubblica un articolo sta- 
tistico sulla questione del zticeheri. 

= Il Messager de l' Assemblée non contiene che 
notizie. 





+ E segue dichiarando che 








Togino, 21 marzo 1854. 


IL PARLAMENTO PRUSSIANO. 





Esiste oggidì una certà ‘classe di’ persone, la 
quale si compiace a gettare a piene mani lo 
scredito sul ‘sistema rappresentativo, ed a met- 
terne in beffa! i ‘fautori. Gente di bello spirito 
che crede tan pompa di senno e di chiaroveg- 
genza derfdendo ciò che essa chiama : le gou- 
vernement des bavards, e crede dar prova di 
sano discernimento addebitaudo alle istituzioni 
i falli degli uomini, è chiamando in colpa la 
libertà degli abusi commessi da’ suoi sedicenti 
amici. Noi non vogliamo invidiare a costoro 
l'innocente passatempo: si divertano pure essi 
a bistrattare ed a schetnire gl’istituti rappre- 
sentativi, che sono Jalsola salvaguardia della 
civiltà, il solo baluardo che l'Europa occiden- 
tale può opporre con certezza di. trionfo alla 
barbarie. Fedeli si nostri principii, teneri della 
loro vittoria noî non voglifmo contraddire quelle 











Vienna gli uomini delle province, si riunirono in un 
congresso i rappresentanti dell'industria e del come 
mercio, discussero e votarono la; nuova tariffa. doga- 
nale. Da hel principio si sollevarono dei dubbi e delle 
opposizioni nel congresso, che per altro presto si pie- 
garono ilinanzi alla sana logiea , i calzanti argomenti 
e le concilianti disposizioni del sig. ministro, Ora la 
nuova tariffi è un' fatto compiuto, le vie legali sono 
esaurite, e per impedire la sua realizzazione conviene 
ricorrere a mezzi straordinari, come l'agitazione e le 
petizioni, Questo, da quanto sembra , stando ora fa- 
cendo alcuni fra gli industriali cui non garba perdere 
le grasse propine ed il monopolio passato.’ A‘ uoî 
sembra che il ministero fu indulgentissimo cogli in- 
dustriali ,, ed il loro muoversi , agitarsi , petizionare 
contro la tariffa, ci sembrerebbe pari ad una petizione 
dell'alta nobiltà in favore del ristabilimento delle ro- 
botte. Si persuadano d'uda cosa gl'industriali ; come 
il pubblico sino al Marzo dormiva sotto altri rapporti, 
egli dormiva anche a loro riguardo. Il povero' pagava 
cara Ja cattiva merce, e credeva che ciò fosse natu- 
rale; egli non sospettava che pagava a caro prezzo 
molti oggetti di prima necessità, per arricchire alcuni 
individui ed a danno dell'industria nazionale resa sta» 
zionaria, da chi oziava all'ombra d'un ingiusto si- 
stema doganale. ‘Le popolazioni comprendono, ora la 
quistione, e sanno che il governo difende i loro inte- 
ressi, quando invece gl'industriali s'aggrampano ad 
un decrepito sistema monbpolista , e parafrasando le 
parole di Luigi XIV, vorrebbero poter (ire ; lo repli- 
chiamo : L'Éfat c'est ma poche: 

Rivista dei giornali parigini. 

— La Gasetle de France si sdegna che altri s'o- 
stinò a pretendere che la famiglia d’Orleans rappre- 
senti le idee del 1789. E innanzi tutto; qualî erano 
codeste idee? Gli atti di 44,000 municipalità e di 500 
Assemblee provinciali possono soli constarle. 1 pri- 
cipii del 1789 erano dunque. tanto lontani dai prin- 
cipii e dalle idee degli uomini del diritto nazivnale,e 
della legittimità? La Gaselte risponde negativamente, 
esforzasi di mostrare che Ja famiglia d'Orleans si ten- 
ne costantemente agli antipodi di queste idee. Lo 
Stesso giornale combatte le idee neo-ecclettiche , co- 
me le chiama, dell'Univers, che riunega come  gior- 
nale realista. 

— L'Opinion Publique torna sull'articolo del Dé- 
bals di ieri l'altro, e benchè riconosca che la monar- 
chia del 1850, che non era legittima, abbia durato 2 
annì più che la monarchia legittima, nega che la pri- 
ma abbia dato alla Francia altrettanto di pace e di 
prosperità. Le finanze erano ben altrimenti prospere 
nel 1850, che nel 1848. In quanto all'ordine era così 
poco sicuro che tutto 11 mondo ‘prevedeva una rivolu- 
zione alla morte del re. 

— L'Opinion Publique dice pure control Desals, 
che il re Carlo X non è caduto, com'esso dice, per- 
chè fosse re legittimo, ma perchè v'era mella carta 
un articolo 44, il quale dava appiglio all'equivoco. 

— L'Union in faecia al pericolo creato dal sociali- 
smo, trova molto colpevoli coloro che dividono il 

































— L'Assemblée Nationale s' decupa anch' essa del- 
l'articolo del giornale del Débats, che considera come 
l'espressione, del pensiero. deb partito conservatore 
| sulla politica dell’eggiornamento e dell’ astenersi, la 





insulse spiritosità se non coi fatti: ed un fatto 
consolante per noi, trionfale per la’ nostra 
causa è lo spettacolo che oggi porge il Parla: 
mento prussiano. 

La reazionè che: offusca l'orizzonte politico 
deli'Europa, mihaccia la Prussia come tutti gli 
altri Stati costituzionali. Dopo le conferenze di 
Olmitz tutto pareva finito; si calcolava sulla 
opposizione parlamentare, si. pronoslicava uno 
scioglimento della Camera senza ulteriore con- 
vocazione, già si diceva Berlino in balia di un 
geverno paterno. è senza Camere (frase consa- 
crata) come quello di Napolî. Noi non abbiamo 
divisi questi timorì: le dichiarazioni del mi- 
nistro Manteuffel, la coscienza religiosa di Fe- 
derico Guglielmo IV ci riassicuravano contro 
un' estrema rovina: il procedere dei deputati 
prussiani ha confermata la nostra fiducia. Or: 
mai si può credere, che le libertà costituzionali 
prussiane hanno cominciato a gettare nel suolo 
profonde e salde- radici. I Bodelschwing , 
Beckerath, i Camphausén si sono mostrati pari 
a loro medesimi, e col senno e con la civile 
prudenza hanno, rimosso dagli animi ogni so- 
spetto, hanno sventati con la inesorabile mode- 
razione i calcoli degli assolutisti. Hanno avuto 
un bel gridare i Gerlich egli Arnim di Boy- 
tzenburg, un. bell’affac@endarsi per ispingere le 
Camere a deliberazioni avventale, ad opposi 
zione sistematica ? ì deputati ed i senatori prus- 
siani hanno fatto tacete nel loro petto ogni 
voce che non fosse quella della prudenza, e con 
raro esempio di anuegazione e di giudizio non 
sono caduti nel tranello ehe il partito assola- 
lista aveva loro preparato. 

Doveva farsi un indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona: la discussione di quello 
avrebbe accese e concitate le passioni., dato 
libero corso a reciproche e amare reerimina- 
zioni. La Camera dei deputati, vista l’inutilità 
delle declamazioni , e convinta che in certi 
momenti supremi far di necessità virtù è il più 
savio consiglio, cui uomini politici possano ap- | 
pigliarsi, deliberò doversi prescindere da quella 
discussione e passò all'ordine del giorno. Un il- 
lustre. oratore e statista ,, il signor Wincke., 
mosso da! ottime intenzioni senz’alcun dubbio, 
ma con poco criterio politico sottoponeva alla 
Camera una inopportuna mozione d’ inchiesta 
sullo stato delle cose politiche in Prussia, la 
quale ove fosse stata addttata, riaccendeva l'in- 
cendio che nella sua saviezza l’ Assemblea aveva 
ereduto dover estinguere: e quella mozione, dopo 





























Il ministero aveva riscosse le imposte dopo 
il 4 gennaio 1854, per provvedere ai bisogni 
del pubblico servizio: la riscossione, atteso la 
prorogazione del Parlamento, non era stata 2u- 


torizzata dai. poteri legislativi: quindi sorgeva | 


una grave queslione costituzionale, di cui gli 
assclutisti si avvalevano per ispingere la Uamera 
a biasimare il ministero e mettere tutto a soq- 
quadro. A. qual risoluzione si appigliò la Ca- 
mera ? Udite..le. spiegazioni dei, ministri, che 
dichiaravanio come il loro atto fosse stato. mo- 
tivato dallà necessità , sulla proposta del depu- 
tato Falk passò all’ ordine del giorno prendendo 
atto delle dichiarazioni ministeriali. 

Una questione di fiducia nel ministero .sor- 
geva a proposito del bilancio del ministero del- 











l'interno, e segnatamente, dei fondi segreti di 
polizia: e la Camera senza. più assentiva alla 
proposta ministeriale. 

Un'Assemblea che si comporta a questo modo 
chiarisce una maturità di senno ed una ido- 
neità all'esercizio del governo rappresentativo, 
che fanno pronosticare lietamente delle sorti 
dello Statuto prussiano. Un’Assemblea che com- 
prende le esigenze dei'tempi, e sa. rassegnarsi 
virilmente alle ingiurie della fortuna, è degna 
del nome ‘li politica, è l'onore e la salvezza del 
popolo che rappresenti. Come avrebbero e- 
sultato certunì, se i deputati prussiani a furia 
d'improperii, di ordini del giorno, d' interpella- 
zioni a sproposito avessero collocato il mini- 
stero Manteuffel nella funesta alternativa 0 di 
cedere il potere agli amici del. signor Gerlach 
o di sciogliere la Camera elettiva! Qual bel- 
l'argomento il doloroso fatto sarebbe stato a 
favore dei nemici degl’ istituti rappresentativi ! 

Alla evidenza dei fatti noi non aggiungeremo 
inutili comenti: ci basta prenderne nota : la loro 
importanza risulta, dalla semplice enunciazione. 
Nuove prove di senno e di civile temperanza, 
nuovi ‘e ‘più difficili ‘esperimenti chiederanno 
forse i ltempî al Parlamento prussiano, ma il 
suo presente contegno dà lutto a ‘sperare © 
niente a temere. La salvezza della costituzione 
prussiana è riposta nel continuo e perseverante 
accordo del Parlamento col governo, e noi, che 
d'ogni conservata libertà ci allegriamo come di 
una vittoria, e d'ogni perduta libertà ci rattri- 
stiamo come di sconfitta per la causa della ci» 
viltà, speriamo che quest'accordo non sarà. per 
venir'meno. IT senno delle Camere agevolerà a 
Federico Guglielmo IV ‘i mezzi di osservare la 
religione de’ suoi giuramenti, alla quale noi 
siamo persuasi, la sua coscienza di cristiano non 
sarà per mancare giammai, e porgerà valido 
sussidio ai negoziati intrapresi dal signor Man- 
teuffel. Forse nello. scorso novembre il signor 
Manteuffel salvò la Germania da una conflagra- 
zione, la libertà da un pericolo immenso, la ci- 
viltà da una tremenda lotta. Il contegno del 
Parlamento dev'essere a lui forte incitamento a 
continuare l'impresa, è tutelare fortemente la 
dignità della Prussia e le germaniche libertà. 












































In Germania i partiti eccessivi , rivoluziona» 
rìi e reazionarii sono anti-prussiani., come in 
Italia sono anti-piemontesi. Il signor Manteuffel 
ha finora combaltuto gli uni e gli altri con sue- 
cesso, e con quel coraggio che non cura i bia- 
simi delle fazioni, nè le querimonie dei politici 
sentimentali. A coronar l'opera gli sarà aiuto 
gagliardo ed efficace il senno del Parlamento 
prussiano ! 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Volgendo lo sguardo ai lavori di questa ses- 
sione parlamentare, noi sentiamo da ora con 
viva soddisfazione che le Camere subalpine del 
4851 conseguiranno coltempo una gloria che dà 
il tempo solo, quando la voce: delle passioni si 
uccheta e lascia parlare l’eloquenza dei fatti. 
Cupidi del bene, desiderosi del meglio, estre- 
mamente sensibili alle lodi come alle accuse che 
può meritarsi il sistema parlamentare ne’ suoi 
primi anni di prova in Italia, anche noi, tal- 
volta avventammo qualche vivo rimprovero, 
non risparmiando doglianze e censure per una 
sedula, per, un'ora dissipata e perduta; ma 
se si guardi al complesso dei lavori forniti o 
spinti in breve tempo dal Parlamento, non si 
può ricusarglì la più viva e sincera ammira. 
zione, e gratitudine del paese. 











Serbiamo ad altra epoca l'esame dei lavori 
legislativi della sessione. Per ora ci basti ag- 
giungere ‘ad essi il bilancio dell’ azienda ge- 
nerale delle finanze oggi compiuto dalla Ca- 
mera dei deputati, e la legge che nella stessa 
seduta fu votata pel riordinamento della cassa 
Invalidi della marina mercantile, 





Le ultime categorie del bilancio non hanno 
dato argomento che ad una sola discussione, 
terminata con un volo cui non sappiamo ap- 
plaudire, ma che è bene ricordare a lestimo- 
nianza della suscettibilità che può permetters 
la Camera elettiva in una monarchia. costitu- 








matura discussione negli uffizii e dopo una lu- 





rigetlata. Ì 


| zionale come la nostra; a rigua 
miuosa relazione del signor Bodelschwing, venne | ressi degli stessi Principi della real famiglia. | della sola marina mercantile, ed in un sol terzo 





‘do degli inte. 


di rivalsa alla casa di S.A. R. il duca, di Ge- 
nova. per altrettanto che essa paga di pubbliche 
contribuzioni in eccedenza alla somma di lire 
200 che fu gravata sul podere. delle, Apertole 
con provvedimento camerale del 25 aprile 1778. 
A quell'epoca il Re assegnò quel podere al 
duca del Chiablese, in, pagamento della dote 
costituita alla principessa Marianna, e fu con- 
venuto che le imposizioni sopra quel fondo non 
avrebbero giammai ecceduta la somma che 
allora si pagava di lire 7200 annuali (fatto 
ragguaglio alla moneta nuova di Piemonte); o 
in altri termini che pagandosi di più, lo asse- 
| gnante avrebbe dovuto rivalerne lo assegna- 
tario. Sotto la dominazione francese quel po- 
dere entrò in demanio, e fu esente dalle con- 
tribuzioni. Restituito, dopo la restaurazione, fu 
sottoposto alle maggiori contribuzioni del tempo, 
e quindì con regia determinazione del 1848 si 
dichiarava competere ‘ali duca del Chiablese la 
pondente indennità di rivalsa, che oggi 
spetta allo erede duca di Genova. 














cori 





Il ministero propose ia cifra come nel 4850; 
la commissione la mantenne, ventilando; forse 
inopportunamente, la quistione che poteva agi- 
tarsi in giustizia sull'origine di quella esenzione 
d'imposta, onerosa 0 gratuita. La Camera con 
una maggioranza istantaneamente costituiti dal» 
l'opposizione e da qualche parte del centro, ha 
annullato quell'articolo sulla proposizione Mel- 
lana, sostenuta di fianco da' deputati Michelini, 
Mantelli, Farafyrni sopra ragioni che non pos- 
sono sembrarci di peso alcuno. Secondo Mel- 
lana quella esenzione d’imposta è un privilegio 
ad una proprietà particolare, abolito dallo Sta- 
lulo come contrario all'eguaglianza nella distri 
buzione dell'imposta. Se non si «riconoscono i 
privilegi delle provincie dell'Ossola, della Val- 
sesia, della: Riviera: d'Orta, non ‘si può giustifi- 
care quello che. fu gratuitamente o a titolo one- 
roso accordato’ alli ‘tenuta delle Apertole. Toc- 
care della Riviera d'Orta è svegliare i Jai di 
Faraforni fu un punto solo. I rappresentanti 
delle provincie già esenti votarono come un sol 
uomo; in rappresaglia, contro le Apertole! Mi- 
chelini e Mantelli votarono anch'essi la sop- 
pressione immediata, dopochè il primo l’avea 
proclamata ingiustissima e retroattiva Se non 
fosse contata a datare dalla pubblicazione del 
bilancio, e il secondo ne avea proposta la 
sospensione provvisoria, sino al progetto di 
bi orde 1852; quando il governo avrebbe 
potuto, presentarsi con una, risoluzione motivata 
sopra considerazioni giuridiche. — Duolci che 
tanti sapienti giureconsulti della destra si limi- 
tassero a votare col regio commissario, sénza 
prima sostenerne vigorosamente le parole che 
andavano smarrite in mezzo al generale bi- 
sbiglio, 7 

Noi non abbiamo sotto gli occhi i docu- 
menti relativi a questo esame; ma dal brano 
che lesse il commissario e dalle sue considera» 
zioni. di dritto, che non furotio affatto com- 
battute, ci sembra risultare un giusto ‘titolo 
al compenso dovuto alla eredità del duca del 
Chiablese ; tale che se la casa di S. A, R. il 
duca di Genova lo farà valere in giudizio, 0 
sol che chiegga la manutenzione in possesso, 
il governo sarà obbligato a pag: con altri 
fondi applicabili in supplimento, o chiedendo 
un, credito straordinario, 0 ad ogni modo 
doppiando la cifra nel bilancio del 1852. Frat- 
tanto* nulla di più assurdo del paragone stra- 
nissimo tra le esenzioni di varie provincie 
dalle pubbliche contribuzioni , e [un' assegna» 
zione in pagamento fatta ad valorem con una 
determinata cifra d’ imposia, convenzione che 
sì rispetta tra’ privati e non può non rispet 
tarsi dallo Stato. Molti pensano che se si fosse 
trattato di altro creditore qualunque, la Ca- 
mera sarebbe andata più a rilento, e che-la 
velleità di far atto di facilissimo spartanismo 
ha contribuito a formare la maggioranza del 
momento, Checchè ne sia, gli ammiratori 
delle repubbliche che pagano le dotazioni, Dio 
sa quanto dovute, agli ex-principi reali, 
apprendano quanta è |’ indipendenza della 
Camera subalpina con Principi ammirati dal 
mondo per glorie personali, adorati dal popolo, 
tenuti in altissima venerazione dallo stesso 
Parlamento ! 

La legge per la nuova costituzione della Cassa 
Invalidi della marina mercantile è passata quindi 
a gran maggioranza con poche opportunissime 
mutazioni al progetto, proposte dal competente 
giudizio del deputato Bollo, accettate dal mini- 
stro della marina e dalla commissione della 
Camera. 

Già il ministro aveva aderito alla importante 
modificazione fatta dalla commissione al suo 
progetto; per cui la somma restante in cassa, di 
un milione e parecchie centinaia di migliaia di 
lire, per conto dell’amministrazione finora mista 
della Cassa Invalidi delle due marine militare 
e mercantile, lungi dal dividersi in parti eguali 















































sarà assegnata in due terzi circa alla nuova cassa 


Nella 44 categoria erano scritte 3,600 lire‘ all’erario pubblico che s’incarica degl’invalidi 


past 





ùu 








della marina militare. È questo un giusto com- 
penso alla prevalenza con la quale la marina 
militare. si. giovò dei fondi di quella cassa du- 
rando il tempo dell’amministrazione mista. 

La nuova amministrazione ,. presieduta dallo 
intendente generale della marina provvisoria- 
mente finchè duri questa carica, è composta di 
sette membri, dei quali duè soltanto saranno 
destinati dal ministro della marina fra gl'iscritti 
nei ruoli, siano padroni, capitani od altri: sfera 
di eligibilità che non portava il progetto e che 
fu introdotta dal deputato Bollo a maggiore ga- 
ranzia della classe interessata. 

Questa notabile istituzione, saggiamente rior- 
dinata nella nuova legge, contribuirà non poco 
all’ ulteriore incremento della nostra marina 
mercantile. 


NOTIZIE. PIVERSE. 


TALIA. 
Virrorio Ewanvene II. 

Ul Senato ela Camera dei deputati hanno adottato, 
Noî ubbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. È autorizzata la maggiore spesa di lire cin- 
quantun mila cinquecento in aumento alla categoria 
Vigesimaquarta residui mille ‘ottocento quarantanove 
e retro, del bilancio della regia marina’, per com- 
piere la costruzione del bacino di carenaggio nel 
porto di Genova, stata autorizzata in lire due milioni 
Cinquecento quaranta mila col ‘regio brevetto del 
ventuno; agosto, mille; ottocento quarantacinque. 

Art, 2, È parimenti, autorizzata la spesa nuova di 
lire cento novantotto mila cinquecento al bilancio 
mille ottocento fcinquantuno della regia marina per 
sopperire all'acquisto di una porta natante pel sud- 
detto bacino ed alle spese accessorie, e per [cui verrà 
aperta un'apposita categoria nella parte straordinaria 
del detto bilancio, È 

Art. 3. 1 ministri della marina, agricoltura e com- 
mercio; è delle finanze sono incaricati dell'esecuzione 
della presente legge; che sarà registrata ‘al controllo 
‘generale, pubblicata. ed inserta nella raccolta degli 
atti del governo. 

Dat. Torino addi 15 marzo 1851. 

Virronio EmanvELE. 
Popolazione delle provincie di Terraferma 
eidella Sardegna 
secondo .il censimento del 1848. 
"Torino {Pia;nei 
Provincia . . 
Pinerolo ,. . . 
Susa. . 


n fCitta e 
Sezore {Pili ia 
Chiavari 


Novi. 
Levante. 
Savoia propria 
‘Alta Savoia, ., 
Moriana 
‘Tarantasia 
Alessandria 
Asti 
Voghera 
Tortona 
Bobbio, . 
Cuneo 
Mondovì 
Alba, . 
Saluzzo . 
Noyara 
Lomellina . 
Pallanza 
Ossola 
Valsesia 
Nizza 
Oneglia . 
San Remo 
Genevese 
Fossignì 
Chiablese 
Ivrea |. 
Aosta. . 
Savona . 
Acqui. 
Albenga 
Vercelli 
Biella 
Casuale 





C. Cavour. 


156849 
275110 
133233 
81934 
100382 
184848 
116077 
65013 
78859 
152468 
50872 
64239 
45723 
147870 
136065 
101695 
58853 
37838 
179636 
148450 
118844 
153942 
178069 
139649 
64030 
36331 
35879 
118377 
60072 
64541 
107474 
105474 
57562 
168561 
81232 
78906 
101202 
89993 
121806 
130691 
120428 
106388 
42598 
48958 
78189 
58882 
37522 
27530 
65821 
34108 
24456 
22660 


4916084 


"l'oro, 


Genova, 


Cianerì, 


ALESSANDRIA, 


Novara, 


Nizza, 


Annecy, 


Ivaea. 


Savona. 


VeRcELLI. 


CagLiaRI, 


Oristano 
Nuoro 
Cuglieri 
Lanusei 
Sassari . 
Alghero 
Ozieri 
Tempio 


Tosale 

‘l'omino. — S. M, regalò cento franchi per es- 
sere impiegati alla ‘costruzione. di ‘un modesto 
monumento che la comunità di Longefroy:in- 
tende far innalzare alla memoria di due suore 
della Carità, suor Leopoldina Chapuy d’anni 30 
e suor Barbara Fillets d’anni 26, cadute vittime 
del loro zelo per l’assidua assistenza coraggio- 
samente prestata agli infermi del tifo che invase 
quel comune. Così Ja' vera religione predica 
coll’esempio delle più nobili virtù‘e della più 
umile abnegazione la santa dottrina del Vangelo. 
Savicuiase. — Il 13 di. questo mese moriva ‘în 
Savigliano il dottor, Rartolammeo: Cuniberti';/1a 
cui virtù ed il cui senno.gli cattivarono la stima 
e l' affetto di quanti il conobbero. Egli abban- 
donò. giovinetto l’Italia, in tempi infelici, e sì 
recò nella Turchia europea, e nella Servia rese 
caro il nome- italiano. Ivi stabilì i primi laz- 
zaretti , in premio del che il sultario gli con- 
ferì la decorazione del Miscian /ftihac, e nelle 


] se, avendo  parteggiato' con quelli che volevano 


l'autonomia nazionale, fu perseguitato dalla Rusz 
sia, e doyè. ricoverare în patria, Negli ozii do- 
mestici ‘stese la storia degli ultimi casì della 
Servia, dicui pubblicò a Parigi il primo volu- 
me, col titolo: Essai historique sur la révolu- 
tion et'l'indépendance de la Serbie. Il secondo 
volume uscirà alla luce quanto prima per cura 
del teologo Cuniberti. _ 

La salma dell’ egregio dottore fu accompa- 
gnata da nuineroso stuolo di amici e'concitta- 
dini al campo santo; ove il' professore Bottero 
pronunciò in lode dell’ estinto calde parole di 
affetto e di rammarico. 


Fmenze, 17 marzo. — Si legge nel Monitore 

Toscano il seguente decreto del granduca : 
Noi Leopoldo II , eco.) ecé. 

Volendo stabilire lun sistema uniforme per il 
rilascio ‘delle carte di soggiorno ai forestieri che 
si recano: în Toscana, e determinare in’ una più 
giusta proporzione Je. tasse, che sulle medesime 
si esigono, non meno che per il rilascio dei pas- 
saporti o per le loro vidimazioni ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato al dipartimento dell'interno, e 

Sentito il nostro Consiglio dei ministrî, ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. I soli governatori, prefetti e sotto-pri 
fetti sono, autorizzati a rilasciare le carte di sog- 
giorno in .l'oscana ai, forestieri, che debbono 
munirsene per essere abilitati a dimorarvi. 

Art. 2. Queste carte non hanno valore fuori 
del compartimento nel quale sono rilasciate da 
alcuna delle predette autorità, e il forestiere che 
yuole trasferire in un altro la propria dimora , 
è sempre in;obbligo di. munirsi di una nuova 
carta di, soggiorno. 

Bensì, questa disposizione non si applica al 
caso di una breve permanenza , che non oltre- 
passi il periodo di dieci giorni, mentre allora 
la carta di soggiorno ottetiuta per uno sarà va- 
lida per qualunque ‘altro compartimento , do- 
vendo tuttavia il forestiere. sottoporlà' alla vidi- 
inazione della superiore (autorità locale nel giorno 
appresso a quello dell'arrivo, quando non sia per 
ripartirne fin questo intervallo. 

Art. 3. Abolita ogni altra tassa fin qui percetta 
per il rilascio delle carte di soggiorno ‘e dei 
passaporti , come per la vidimazione di questi 
ultimi, da qui innanzi si esigeranno le' seguenti 
per conto dell’amministrazione fiscale + 

Peri ogni certificato per passaporto; che doyitì 


rilasciarsi, dalle singole prefetture o;governi agli 
individui del rispettivo compartimento, ovvero 
per ogni, passaporto ; se siano abilitati a_rila 


sciarlo 
Dalle persone di prima classe, Il. 8 » » 
Da quelle di seconda classe, » 3 6 8 








ultime rivoluzioni che insanguinarono quel pae- 


Per ogni vidimazione di’ passaporto ,' che' sî 
faccia dai governi, prefetture o sotto-prefetture, 
ovvero per ogni certificato chie emettano per ot- 
tenere la ‘vidimazione stessa dal ministro degli 
affari esteri 

Dalle persone di prima classe, Il. 5,6 8 
Da. quelle di seconda classe, », 1 68, 

Per ogni carta di soggiorno , come per ogni 

proroga relativa 
Dalle persone di prima classe, Il. 8» » 
Da quelle di seconda classe, » 3.6 8 

Alt. 4. S' intendono e si dicliiarano apparte: 
neniti' alla seconda elasse i bassi uffiziali!, i $0l- 
dati; gl’inserventi ai pubblici uflizi'; -gli‘opevail; 
garzoni di bottega; ì barrocciai , i vetturali che 
attendono, unicamente al trasporto di mercanzie, 
i semplici marinari ,, le persone di servizio , e 
tutti coloro che si trovano in condizioni perfet- 
tamente analoghe a quelle comprese nelle suin- 
dicate categorie. 

Ogni altra persona non designata di sopra 
dovil ritenersi compresa’ nella prima classe. 

At. 5. Tutte le tasse predette sono personali 
e individuali ; e debbono. perciò corrispondersi 
da ciascuno quando un solo recapito contempli 
più, persone. 

‘Trattandosi bensì d’individui componenti una 
medesima ed unica famiglia , dovrà essere per- 
cetta una sola tassa per tutti i congiunti che la 
compongono, rimanendo altronde in questo caso 
sottoposte a tassa individuale le persone di se- 
guito o al servizio della famiglia , secondo la 
classe dui ‘appartengono. 

Art. 6; La esazione delle suddette tasse con- 
tinaerà «a: farsi in Firenze e Livorno negli uffizi 
dei forestieri , che vi sono. stabiliti nel. modo 
finquì praticato. Negli altri. compartimenti ver- 
ranno fatte a cura delle rispettive prefetture, 
sotto-prefetture e governi. 

Art. 7. Volendo conservare ai luoghi pii, che 
né'erano în possesso, le risorse che loro risul- 
tavano dalla percezione delle tasse precedenti , 
su! quelle dra‘ deteritiinate’ hellà quatitità 
praindicata j dovrà’ dal regio fisco passatsi alle 
amministrazioni dei miedesii' luoghi pii un' as: 
segnazione; [fissa ‘corrispotidente’ alla midia ‘dei 
prodotti verificatisi nell'ultimo decennio } e per 
Livorno e Lucca alla media dei prodotti corise- 
guiti negli anni in cui sono state quelle. tasse în 


so- 


vigore. 

Art, 8, Le carte di soggiorno finquì rilasciate 
saranno valide fino alla. loro' scadenza |per il 
compartimento della prefettura o governò da cui 
emanano, 

Ait. 9. Non è fatta innovazione all’ obbligo 
che hanno i forestieri odi munirsi della carta “di 
soggiorno, mel termine fissato ‘dalla legge de’ 26 
iugno 1820, art. 2, nè a quello dei Jocandieri 
o altro qualunque albergatore, sebbene privato, 
di procurare d'adempimento dell'obbligo mede- 
simo, ‘ed ‘è ‘inoltre conservata per la' città di L 
vorno la notificazione de’ 12 dictinbre 1844 in 
tutto ciò ‘che non sia contrario alle presenti di- 
sposizioni, 

Art..10. Il forestiere che ometta ‘di munirsi 
della carta di soggiorno, come di farla vidimare; 
recandosi in un compartimento’ diverso da quello 
per il guale l'ha ottenuta, soggiace nel. priuro 





IL RISORGIMENTO 


caso al pagamento di ana doppia tassa, € nel 
secondo al pagamento della tassa. semplice da 
decretarsi dal prefetto, sotto-prefetto , 0 gover- 
natore, in via puramente amministrativa, 

E di queste tasse sono solidamente responsali 
ilocandieri e iqualiinue : altiò pubblico è pri- 
vato albergatore nel caso.di omessa denuncia, o 
inadempimento all’obbligo surriferito, senza! pre- 
giudizio delle pene speciali, di) cui fossero \pas- 
sibili per siffatte trasgressioni. a 

Anche queste penali si applicano nel modo 
stabilito per le tasse. 

Art. 11. Sono ‘mantenuti e rimangono nel loro 
pieno vigore'‘gli ‘ordinirveglianti a riguardo dei 
forestieri ehe abitano nei luoghi di frontiera , e 
the per causa di comfhiercio © altri personali in- 
teressi si recano e fanno breve trattenimento nei 
luoghi parimente di frontiera nel granducato. 

Art. 12, Il nostro ministro segretario di Stato 
pel diarptimento dell'inferno, e quello della istru- 
zione e beneficenza pubblica sono incaticati, cia- 
scuno in quanto lo riguarda, della esécuziohe 
del presente decreto. | 

Dato in Firenze, li 12 marzo 1854; 

Leopoldo. (Seguono le firme dei ministri), 


aroti, 10 marzo. = (Cart. dello Statuto). — 
Noi siamo oguora sur uù vulcano ardente, per- 
chè ‘gli errori e gli eccessi della reazione acere- 
scono sempre più la rovina dèl paese, Se il go- 
verno dopo i suoi trionf/ sullò spirito rivoluzio- 
nario del tempo, avessefusato con discretezza, e 
con riguardi soprattutto| alla giustizia, avrebbe 
potuto guadagnare Ì favore di molti, i quali 
credono la prosperità degli Stati riposare onni- 
namente sulla tranquillità .e sull’ordinè materialé. 
Ma il governo tenendosi \fial sicuro sempre, pèi- 
chè conosce | avverso) all'assolutisino ‘lo spirito 
universale della ‘nuzione| ‘Gréde ‘di non (potere 
ormai dominare che coll forza: onde lo stesso 

numero de’ suoi aiici empre più Si assottigli 
La commutazione, o sn l’aggravamento 

h 


sè 


della pena data al barohe Poerio, al Pironti, al 
Nisco, e ad'altri, i dii essendo stati condan- 
nati ai lavéri forzati coi ferri) sono poi stati messi 
ad espiare questa pena hel carcere, sotterraneo 
del castello d'Ischia Canti prigione. del medio 
evo detta comunemente |iZ fosso) è stata ‘occa- 
sionata dal fatto, che essfndo arrivati i detti con- 
dannati politici al baguoldi Nisita, essi vi furono 
sccolti dai forzati, non kome sogliono fare ai 
condannati comuni, ma fon' testimonianze di rì- 
spetto: L’alta polizia maibvigliàta ed irritata, che 
per tal modo facevasi' Una morale separazione 
tra, i forzati ch'essa voleva assieme confusi, ha 
voluto, separarli non sold da” delibquenti'comumi, 
ma castigarli bensì gittaddoli în un carcere duro, 
non tollerato dallanostia attuale legislazione. 

La crisi ministeriale (inglese ha qui risospinto 
la reazione per varii stadi. La speranza. della 
forinazione di un ministero tory aveva fatto inor- 
goglire coloro,’ che dà |sso credevano sperare 
appoggio all’assolutismo;| ma il consolidamento 
avvenuto del ministero whig gli ha gettati in 
iscoramento, e come Sempre accade, nella smania 
di operare icon muovitrigori. Si'fa Te viste dalla 
polizia di’ temere contiàtiamente di metie segrete 
dell'Inghilterra, per spargere timori e giust 
Apparentemente severità di ogni sorta, A 

Basti solo enunciar questa. Sono nel momento 
parecchi legni inglesi di commexcio, come sem- 
pre Uccade nel nostro porto e nella nostra rada, 
Oi tutti questi legni sono sempre attorniati da 
barche! della polizia, lejuali' prendono rota di 
chiunque vi v'accostii e Vigilano e loro fanno 
angarle di ogni specie, 

Così ancora si wuol'Semipre far èredere u'sette 
e cospirazioni segrete per pigliarne occasione’di 
designare vendette: mal sappiate:che \il. paese è 
stanco affatto. delle risoluzioni e nissuno può 
pensare ad insorgere, quando Ja; fine di ogni 
mossa non sarebbe che sempre più esiziale al 
paese. Il governo intanto; seguendo i fini nascosti 
della polizia e de’ suoî aderenti, non conosce e 
molto inenò ‘inteder vuole, che altro mezzo non 
v'é per itbinare' allo stato’ notinale il’ prese se 
non'quello di restituîrvi coll'ordine’ la  costitàz 





zione già sovranamente concessa è giurata‘ 





ESTERO. 

TURCHIA, «— L'Osserbatore Dalmato del 13 
corrente teta quanto appresso è 

Un nostro Corrispondente degno di tatta' fede, 
visitate Mostar e Stolaz |dell’Erzegovina, e bene 
informatosi degli avyenituenti /di | quella pro 
vincia, ci comunica la, seguente interessante re- 
lazione, che ci aftrettiamo di pubblicare : 

« Il visire dell’Erzegovina, Alì pascià, suo fi- 
glio e il ‘segretario Kiaiabeg. si trovano tuttora 
a Mostar' trattati coi doyuti riguardi. Ecco il 
miodò ‘dol' quale seguì l’atresto del visire : 

« Dopo la presa di Mostaf vin ufliziale polacco 
con un distaccamento di’ cavallétia vera portato 
a Stolaz per annunziarvi la vittoria, che ‘fu sa- 
lutata, con 12 colpi di cannone,; Questo ufiziale, 
accolto cortesemente ,. dal visive, gli. fece pure 
cortesemnente,a nome del kaimakan, l’ invito di 
recarsi a Buna ed a Mostar. Al che si prestò il 
vecchio di Buon grado, 

«'Al sio artivo a Mostar gli sì rese omaggio con 
21 colpi di' carnone. Pet un giorno egli fu li- 
befo, abitò il suò palazzo; informando e' dispo- 
nendo: Nulla faceva presentite la sua disgra 
Quandbi la sera gli isi fece intiutarey ‘ntediante uni 
ufliziale; ‘éh’egli era in istato (d'arresto. — Io%in 
istato; d'arresto ?' disse con. istupore (Alì pascià. 
Sì, replicò l’ uffiziale. — Allora il vecchio, tutto 


tranquillo: eccomi dunque a disposizione di chi | 


vuole così. Anche Hans pascià era stato attirato 
a Mostar sotto il più lusinghiero aspetto, e per- 
finò' lo ‘si diceva fitto ‘imusselimo. Quando gli 
venne intimato repentinamente l’arresto, rimase 
così ‘sbigottito ‘e pallido che si riteneva svenisse. 
Lavdisgrazia di ‘Ali pascià è appoggiata alle se- 





plica dei Mostaresi tendente a dimiuuire il nu- 
mero delle truppe per l'Erzegovina, onde queste 
non corrompessero i costumi, non violassero le 
donne. Di questo fatto ei si giustificò dicendo 
di non aver potuto far altrimenti , giacchè egli 
era bosniaco. 

Si scopersero alcune sue lettere dirette a qual- 
che amico, non ribelle,,. della Bosnia , in cui 
diede ad Omer \pascià, al suo governo ed alla 
sua truppa’ il home di Kaurini-infedeli. Di ciò 
Omer ‘pascià si sdegnò fortemente. Il vecchio 
giustificossi anche qui dicendo di essere bosniaco, 
Si vuole in questa giustificazione ritonoscere una 
confessione di aver appartenuto al partito dei ri- 
belli. Potrebbe però darsi che Alì pascià intenda 
di dire che egli sì mantenne sempre fermo nei 
principi della sua religione , od altro frizzo, di 
cui forse si riserva a, dar spiegazioni a Costan- 
tinopoli. Gli fu rimproverato di,ayere spediti i 
suoi tesori a Costantinopoli ‘appena risapute le 
vittorie di Omer pascià nella, Posavina. /Addusse 
che l’ Erzegovina non era domata ; e. che egli 
doveva ancora temerne. Sembra inoltre Alì pascià 
difettivo di vistose somme per cohtribuzioni ‘alla 
Sublime Porta. 

Da tutto ciò si desume potersi sospettare, na 
non esservi dati positivi, dell'infedeltà del vec- 
chio visire. La è quindi, generale opinione. a 
Mostar fra la truppa che egli nulla abbia a te- 
mere per la sua vita, ma che probabilmente 
sarà mandato; senza’ alcuna carîéa, in Asa, Frat- 
tanto nei Suoi averi egli è ‘bello e' condannato. 
‘Tutti gli furono confiscati, î mobilie i cavalli di- 
stribuiti fra gli uffiziali. Il serràschiere abita i 
slioi palazzi. Io non potrei rendermi mallevado- 
re della sincerità del decaduto visire.. Non si 
può però non riconoscere che egli fece-più male 
alla rivoluzione, che.le stesse truppe del gi 
signore. Fu egli che , allorquando la raia $i 
niva. alle torme infanatichite di Kavas' b: 
radunò i capi ecelesiastici cristiani , e loro in- 
culcò di starsené uniti a Jui. Per tal modo ei 
ridusse i ribelli ad un ‘numero limitatissimo. 
Not Wha dubbio, che se egli avesse voluto ef- 
fettivamente reagire al serraschiere, lo avrebbe 
potuto con la sua influenza sulla raia e co' suoi 
tesori mettendogli di fronte almeno 15,000/uo- 
mini. Fu egli che perseguitò Kayas' bassy ; fa- 
cendogli tirar contro delle schiopettate. Fu egli 
che con le sue minacce trattenne gli abitanti di 
Stolaz dal' far ‘causa comune coi tibelli. È gel 
neralmente foto come abbia trattato le | este- 
nitate truppe  gransignorili sbarcate a Sutorina, 
Th bonseguenza si deve conchiudere che egli ha 
fatto moltissimo per la buona causa, e che è 
incerto se abbia favorito, la rca. 

Omer pascià si mostra. affabilissimo ed uma 
nissimo coi Mostaresi. Il famoso Pamut, che gli 
si era opposto con ‘un po’ mieno di ener 
Kavas'bassy, fa promosso al grado di bimb 
comandante di 1000 uowrini. Ad un altro ribelle 
che spiegò valore, diede il grado di alfiere, Soli 
40, parte fatti prigionieri, parte rironosciuti mal- 
fattori, e, promotori di disordini, furono battuti 
ed imprigionati, Fra, Kogniza, Mostar, Gliubuski 
e Stolaz si contano da 8 ad 11 tabor con pro- 
porzionato numero di cannoni: Questi tabor $ono 
però sempre incompleti , nou potendosi contàre 
in cadauno più di'500 uomini. 'Omet pascià, ‘se 
l'insalubrità dell’aria nol distoglie, pensa di stabi - 
lirsi per tre Inesi nel palazzo, di Ali pascià a Buna, 
ed iyi formar campo , stando nella buona ssta- 
gione le truppe turche a cielo scoperto, Ma ora 
che la rivolta è nuovamente scoppiata nellafKraina 
gli farà forse cangiare! questi piani, Le due ino- 
gli di Omer pascià venno spesso fuori ‘a cavallo, 
togliendosi dai pregiudizi della’ gelosia turca, An- 
che il kaimakan (Skenderbeg conte Jelinsky ) 
e l'alta uffizialità si inostra molto cortese. La 
truppa però sembra ‘alquanto indisciplinata , ad 
onta ‘che si procuri di ridurla all’ordine con tutti 
i mezzi, 

Si assicura da buona fonte che, allorquando; 
dopo lo scontro di Kogniza, si ‘trattava di pren- 
dere un Han per avanzare, ed ‘aveva il Kiimakab 
dato l'ordine di preniietlo d'assalto ‘ed atterrarlo, 
gli sia stato detto dalla truppa che dovesse met- 
tersi alla testa, e ch'egli allora abbia spiccato il. 
primo carriera contro l'Han, da cui, una, palla 
venne a ferirlo nella coscia, Fra questa, truppa 
si trovano oltre 200 fuggiaschi ungheresi, arruo- 
lati per 5 anni. Sono assai malcostenti della lovo 
sorte. Dicono d'essere stati i più benemeriti della 
vittoria , e di essere malissimo. compensati, La 
salute della, suddetta, milizia è sufficientemente 
buona non essendovi a Mostari che un- centinaio 
di, nalati per febbri periodiche. 

Tutta la provincia dell’Ersegovina è trariquilla. 
A Mostar è divietato il portar arini fuori dei 400 
iscritti fra i nizam. + 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi, — Se- 
duta del 17 marzo. — Non ha presentato alcun 
interesse. È 

Camera dei comuni. — Seduta del 17 marzo. 
— Sull'interpellanza di sir By Cochrane, sir La- 
bouchère, in\assenza di sir Hawes, dichiara che'}l 
governo averido ricevuto da Terra-Nuova un di- 
spaccio che ‘gli annunciava ver ùn prete caîto- 
tolico romano preso il titolo di vescovo di Ter- 
ra-Nuova che gli aveva conferito la Santa Sede, 
il conte Grey aveva risposto che quest'individuo 
non aveva il diritto di assumere questo, titolo, 

SirR. H. Inglis, domandasches sia» depositato 
questo dispaccio. 

M.. Labouchère 

n ciò: i 

Lord Russell domarida a ‘M. Baillie se ha 
presa una definitiva risoluzione in merito alla 
sua mozione sulla condotta del governo.a Ceylan, 

M. Baillie. Sono dispiacente di non essermi 
troyato alla, seduta di venerdì sera) quando il 


non vede alcun 


| nobile lord ha parlato della mia mozione; Prima 


guenti ragioni; che darino sospetto di ribellione: | di rispondere alla domanda: che mi viene fatta; 


Egli appose il suo mur (suggello) ad una sup- 


io, debbo, dire che credo di doyerini lamentare 


ostacolo” 


grandemente della condotta del nobile lord. Egli 
ha dichiarato che riguarderebbe la mia mozione 
come un voto. di censura contro il governo, e 
che în conseguenza ‘non presenterebbe "i suoi 
grandi piani finanzieri se non quando fosse stata 

rata. Queste parole del ministro mi qualifi- 
cano come uomo che fa ostacolo alla discussione 
degli affari del paese, e fanno della mia mozione 
una questione di gabinetto, e ciò quando il no- 
bile lord sa benissimo che nessun partito. è, di- 
sposto a formare un ministero. Io. comprendo 
bene le. difficoltà nelle; quali; si, trova..il nobile 
lord; ed.il suo:desiderio, di liberarsene. Temendo 
di essere battuto sulla mia mozione, egli vuole 
risparmiarsi Ja‘ pena: di presentare certe! misure 
che è tuttavia di suo dovere di presentare al 
paese. Il' nobile lord'‘si è ingannato se ha ‘cre- 
duto' che io per nulla fayofîssi jl suo manca- 
mento nel non, adlempiete i doveri che ha verso 
il paese. Tuttavia io consento a ritirare la mia 
mozione, riseryandomi di nuoyamente sottoporla 
alla Camera allorché non, si potrà più accusarmi 
di essere un ostacolo al disbrigo dei pubblici 
allari. 

Lord Russell. Ame non ispiacciono le basi e 

fondo della nozione; spiace solo la form@ 
io ho già detto che questa mozione equivaleva 
ad un ‘invito alla.Camera di adottare un voto 
di censura contro il governo, To comprendo che 
sì possa provocare un voto di censura contro il 
governo , specialmente in una questione in cui 
il segretario di Stato. ed il governatore di una 
delle. principali colonie della Regina sono in 
causa. Io deploro solo che un membro che ap- 


partiene ad un gran partito presenti alla Camera 
una tale mozione, în circostanze in ‘cui deve 
‘pere che è impossibile ai suoî avversarii di ri- 
spondere con franchezza e Jcalt To mi lagno 
che I’ onorevole M. Baillie non abbia creduto 
dover presentare la sua mozione, al momento in 
cui lord Tortington, parì del reguo, era presente 
in Inghilterra, (ascoltate !). La; Camera, ne sonò 
certo, penserà\come me, che una mozione don- 
tenente un’ accusa: contro ‘il nobile lord, poichè 
l’incolpa di crudeltà non motivata) non dovrebbe 
essere’ presentata, 6 pel' lo ineno se è presenta- 
tata non bisogna aggiornarla indefinitamente 
(@pplausi). 

D'Israeli. 10 dirò al nobile lord e alla Camera 
che non trattasi qui d'una nuova quistione. 
(Ascoltate). Quando l'onorevole Baillie ha chie- 
sto al governo comunicazione delle cante relative 
a Ceylan, carte senza le quali ‘era difficile pro- 
nunciarsi sulla questione ; gli. si’ è risposto che 
le carte ierano state rinviate a Ceylani per l'afe 
fare del capitano. Watson, Certamente questa 
risposta era poco soddisfacente, poco' perentoria 
(applausi), ed ecco ché' oggi il ministero, pren- 
dendo un tono! di ‘virtuosa indignazione sopra 
un affare in cui egli deve farsi molti rimproveri 
si appella alla Camera stessa contro ciò che egli 
qualifica una condotta sleale di un gran partito 
(Applausi!) Io, quanto a me credo, che ibmio 
onorevole amico sig. Baillie:, 5° è diportato s0* 
condo il buon senso e l'opinione , ed ‘io credo 
che non, debba temere il vwerdict del paese sulla 
sua condotta (applausi). 

Sir G. Grey. La Camera ayrà rimarcato la 
differenza notevole fra la maniera di argomen= 


tare dell'onorevole Baillie n quella del' suo capo 


© protettore (d’Israeli) (si ride). Ciò clie io trovo 
di più chiaro in queste contraddizioni, eccolo 
che cioè il Sig. Baillie aveya articolato e formu- 
lato una seria accusa contto il ministro, e che 
oggi pare non voglia persistervi (oh/ oh!/). Egli 
dovrebbe dir, chiaramente, che non‘osa pers 
steryi (applausi), 

IM: Roebuck. "Tutto il mondo sd l'interesse che 
io porto alle' nostre colonie. (ascoltate !).. La con- 
clusione che io credo poter dedurre da tutto 
ciò che fin.qui s'è detto è questa, che. siccome 
il ministero è debole, precisamente a causa di 
questa debolezza (ascoltate! ) l'interesse maggiore 
del paese e delle colonie deve esser sacrificato! 
Ma io domando è egli giusto di far pesare sulla 
testa di lord ‘orrington una accusa della quale 
egli deve avere il più grande*interesse a pur- 
garsi? E bisogna che il' nobile lord denunciato 
alla censura, e all’indignazione; del paese, rimanga 
più a lungo sotto i colpi di questa accusa e ciò 
per la strana ragione, con cui vuolsi: giustificare 
oggi; l'aggiornamento della, quistione?; Anche se, 
per ‘appoggiare, questo aggiornamento; ‘non’ si 
aggiungesse ; in mancanza. diragionamento; l’i- 
guoranza ?! Ma noi udiamo l'onorevole ‘d’ Israeli 
formolare contro la direzione delle colonie uni 
accusa ‘tui non ‘aveva pensato il sig. Baillie, È 
dunque evidente che questo modo, di, agire ha 
uno scopo dettato, dallo, spirito di partito, (4p- 
plausi), Così tutti i grandi, interessi. del. paese, 
colonie , finanze, ecc., sarebbero compromesse 
per la,condotta di; una: ventina di membri. Ma, 
che bensi sappia, quando pesà sopra un uomo 
un'accus ‘criminale ,} è proprio della comune 
giustizia, viva della buona fede, della lealtà, 
che l’ accusa uion sia abbandonata , anche mo- 
mentaneamente-, perchè |’ accusato deve difen- 
dersi! È ‘suo diritto ( applausi ), (ed. è più ono- 
revole, quando si è formulata un'accusa, {di so- 
stenerla contro tutti, piuttosto cheabbandonaità. 

Sin Benjamin Hall, lo divido interamente 
questo parere; e secondo me il'nobile’ lord Rus- 
sell a fatto ciò che dovea fare; insistendo chie 
Ja Cumnera deliberasse prima di tutto sulla qu 
stione di censura provocata dall’onorev. Baillie. 
Jo non so comprendere l'abbandono d'una ac- 

, specialmente quando era facile all’accusa 
tore di portarla ‘avanti la Camera dei lord adi 
cui fa parte il nobile Torrington. 

L'incidente non ha seguito. 

Torna quindi la Camera alla discussione sul 
bill dei titoli, ecclesiastici. Alla partenza del'cor. £ 
riere. parlava sir Moore contro il bill. 


a- 


Si legge nel Times: ‘Il signor Baillie, colla sua! | 
mozione sugli affari di Ceylan, non aveva altro) 
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igola,, ma non entrava per niente nella-coin 
di 





accuse di simil fatta contuo;dei membri del go 


Vetno siano, fatte in pien meriggio , ma bisogna 
Iper altra. parte ‘riconoscere l'inconveniente che 
tisulterebbé quando’ simili \dibattimenti venissero 


interrompere gli affari fi 
‘babile che il‘signor Bailli 
neamente la ‘sua mozione per qualche settimana 





Esrosizione Der 1851. — Rivista della setti- 
mana, —Gli articoli‘ già arrivati non sono sbal- 
lati; i colli rimangono in disordine  fintantothé 
siano (guarniti i banchi e sì possa cominciare a 
collocare gli oggetti preziosi. T falegnami hanho 

| quasi finito l’opera loro al ‘centro, Lungo îl cor- 


: ridoio ‘tentiile sono stàti ‘disposti per intervallo 
x 
î 
Ì 


cuì sì 





troveranno” le \.statteve' iMlàwori plastici, 
i sembra che sarà molto.degna di attenzione. Il 
locale destinato alla vendita dei rinfreschi è già 
‘terminato. Uno di questi stabilimenti. è, già in 
Î piena attività, Gli. esponenti, i.loro, commessi e 
7 impiegati, i funzionarii, dell’amministrazione cen- 
1 tale e gli, operai | possono .prenderi sul .luogovil 
loro nutrimento , e sono serviti; ;a prezzo fisso 
secondo la sezione cui appartengono, Il basti- 
mento la Perle, che. è entrato nei, Docks delle 
JThdie ‘occidentali., reca, un, .inyio, della; Regina 
marè per l'esposizione. Non si ‘conosce ‘ancora 
che vi sia contenuto ,, e infatti non fu indi- 
tilzata nessuna domanda per avere dello spazio, 
Mai commissari, sapranno \tener conto: di tutte 
le circostanze chie,possono costituire un'eccezione 
favore della, sovrana di Tahiti. (Morn. Chr,) 
— Si è previsto che sarebbe necessario’di 
mentare la forza pubblica per îl ‘tempo Uel- 
l'esposizione, stante la folla immensa di visitati 
che afiluiranno nella metropoli; perciò saranno 
onsiderevolmente siumentate le forze della'po- 
zia nella città. Tutti i giorni si arruolano degli 
uomini, e le condizioni tichjeste per tali arruo- 
menti sono, 5 piedi e.3 pollici inglesì di statura, 
e delle idiforimazioni autorevoli di-b@ona conto 
2 big: Adains, giudiée  allè ‘assise di Mid- 
delsex, disse ultimamente all'udienza che in tutti 
Î eusi di scrocchieria all'esposiziohe è nell’Hyde - 
Park durante l’espasizione, la Corte era decisa 
a condannare. colpevoli a nove inbfi di lavori 
forzati, e in caso di; recidiva. alla deportazione. 
L'esposizione durerà abbastanza per poter giu- 
dicare degli;effetti di. questi rigori per parte della 
Inagistratura;;\se (non saranno sufficienti sarà dato 
un nuoyo ripiego. È stato costrutto um postoidi 
guardia capace di contenere 35 constabili in 
Waltor-Street-Brompton, Un secondo posto sarà 
costrutto presso Princes-Gate. (Exhib.-Expr,) 
‘ .— Si.layora di presente per organizzare in Ir- 
landa una compagnia per fabbricare lo zuechero 
di rube. Il suolo e il clima d'Irlanda sono cre- 
duti molto: favorevoli per la. coltivazione delle 
nube, le quali' in Irlanda contengono più zucéliero 
che quelle di Francia, 1 nostri agricoltori divi- 
dono la loro attenzione, fra la ruba e il lino, 
ae (Daily-News). 
t SPAGNA, — Manno , 13 marzo. — La Camera 
dei deputati în principio della tornata d’oggi udì 
lughe spiegazioni del sig. Argote, sopra una pro- 
posta di riforina della contribuzione territoriale. 
Questa non venne)antot pres in considerazione, 
La Camera continuò quindi! Ia discussione sopra 
un: progetto di legge per Jeviîte 35 mila uomfni. 
La cotamissione del. regolamento del debito 
si riuni jerì sera, Il ministro delle fiaanze le 
ayeva ‘dato comunicazione di più documenti sta 
tigli chiesti. Il sig. Lorente disse, che prima di 
manomettere Ja discussione del secondo articolo 
del progetto converrebbe procedere all'esame dei 
documenti. La commissione consentì e aggiornò 
la discussione al domani, 
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FRANCIA. — Assenzbliz legislativa. — Seduta 
del 18 marzo. 

L'Assemblea ha oggi continuata la discussione 
generale sul progetto riguardante i zuccheri e i 
callè, — Il signor Corne continua il discorso ieri 
cominciato, e conclude che il sistema cella com- 
Mnissione che permetterebbe agli zuccheri stra- 
nieri d'invadere i nostri mercati, sarebbe la'rui- 
na di questa ‘preziosa industria. Speciali conver- 
sazioni intanto ‘si fbimaho, e il rumore impedisce 
di udir Ja vocerdell’àratore!! 

Il presidente richiama al silenzio la Camera , 

€ dice, che poichèdu sei settimabe nulla di se- 

rio si è fatto', si presti almeno attenzionead una 
proposta che interessa l'agricoltura e le colonie. 
Non è con questa condotta, esclama, che voi ac- 
Quisterete influenza nel puese! ('berissimo). Il 
signor Corne continua quindi il suo discorso con- 
(tro il progetto. 

Parlano quiadi Fayraux, Barbaroux , Betting, 
Benoist d’Azy. 

È posta in appresso ai yoti la chiusura della 
discussione, e non è adottata, 

Il relatore dovea riassumere la discussione, ma 
si odono grida: è inutile, @ domani, a domani, 
e la seduta sì scioglie a. 5 ore 114 

— La 17, commissione. d'iniziativa , riferente 
il signor Andreu de Kerdrel, avvisa non doversi 
prendere in considerazione la proposta del sig. 
Schoelcher sull’abolizione della pena dì morte 
per motivi dedotti dall’ interesse della società, 

(Gazette de: France). 

— La 16 tomimissione d'iniziativa ‘ha adottato’ 
il rapporto Déùjby che conclude per la reiezio- 
he della proposta d’Adelsward relativa al diritto 
di requisizione da. esercitarsi. dall’ Assemblea 

per le truppe. di \cui. potrebbe aver bisogno; Ha 
‘Pure deciso, che non avea luogo la presa in 



















e chiedere «l’apitione della } 
Tsoprtunà Serie) di fatti accaduti’ in quel- | 


di questa risoluzione olle ‘altre "difficoltà 
che tottnentano Jil g6retuo. Giustizia vuole che 


Pertid' è pro- 
aggiornerà sponta- 


dei piedestalli per i diversi gruppi di bronzo e 
marmo, i ‘quali perciò Saranno collocati nel modo 
il più vantaggioso, La parte, dell'esposizione in 





| alla libertà del \commereì 





s'e al sistema doga- 
nale della Francia, Il sig. de Limayrae è nomi- 
nato relatore. 

— Il servizio diretto. del telegrafo elettrico 
fra Parigi. g Bruxelles è attivato; fin da ieri (17). 
1 giornali del Belgio annunciano che tutte le 
muove importanti 
còn' questo mezzo. 





aranno d’ora innanzi trasmesse 
(Presse). 

— Ebbe luogo una riunione d’ufliciali della 
guarilia nazionale è di parecchi membri dell’op- 
posizione. Non 'si'piese determinazione stilla' con- 
dotta tantedbrsi. Tuttavia crediamo ‘poter dire, 
che l’opinione di coloro clie non tredotio ’op- 


portune le: dismessioni ‘sembra riunir il’pit gran 
munero. 





(Evénement). 

«L'ordine del ‘giorno del consiglio di Stàto 
poòtava ai ‘1% la) proposta del' signor Pridié Villa 
risponsabilità dei ministri’ e'del presidelite Wélla 
repubblica. Il signor Boulay de‘la-Meuithe'chiese 
che! questa. proposta niòn' venisse 'discissa.’ Si 
oppose: un'membro' del ‘consiglio, il sig. Vivien. 
Ma; ivisistente lil sig. Boulay, 
sione. 











si differì la discus- 
(Evériement). 








POLONIA, —. Varsavia 9 m2zezo. — Fra le 
disposizioni del. \priacipe luogotenente relativa- 
ménte ai. permessi da accordarsi sul ‘possesso di 
armi sì ag nti del regno di Polonia, 
che agli. stranieri qui dimoranti per un dato 
tempo, i punti principali da osservarsi risultano 
essere i seguenti: I), Gli stranieri che arrivano. 
non possono tenere presso di, sè. senenchè quante 
armi sono neces 
a dire una sciabo 











al 












rie: pel loro. proprio uso, vale 

ed un fucile, od:un paio di 
pistole ed una sciabola per ciaseuna’ famiglia, 
Siccome però nella riorganizzazione della gudt- 
dia di coufine doganale, potrebbero 'forse!!sor- 
gere alcune difficoltà nell'annotazione sulle;carte 
di passo dei. viaggiatori stranieri del numero: e 
qualità delle armi che i suddetti portano ‘seco, 
così sono: obbligati gli uffici di polizia nella pre- 
sentazione delle carte di /passo di ‘chiedere conto 
ai forestieri sul numero e ‘qualità: delle/anni ‘da 
essi po. 











dute ie di rilaseiàr loto perciò un cer- 
tificato di permesso; facentlone contemporar 
mente un’ annotazione. nelle. carte | di passo ‘al 
fine di) poter fare un controllo a uestè persone 
nel loro passaggio di ritorno! dai confini. Tale 
prescrizione non è applicabile agli stranieri di 
alto ceto, militari, e corrieri. 2) Le carte di 
permesso rilas 7 in questa inà- 
niera, come pure quelle rilasciatè dietro pro- 
posta dei, consoli, non appartengono alla. catè- 
goria delle carte di permesso per lo stabilito 
numero di armi che viene concesso agli abitanti 
del. regno, 3) Ufficiali. fuori jdi servigio ed im- 
piegati nativi. della Russia possono possedere 
armi anche senza un’antecedente insinuazione. 


(Corr. Ital.). 


ALEMAGNA, Bitto 15 marzo. — Dicesi che 
il re presiéderà domani un consiglio di ministri 
in eùi si risolveranno più questioni importanti 
sulla nbstra politica interna. Trattasi specialmente 
di deliberare sul sisteitià feudale è i fedecom- 
messì, il cui regòlamerito interno fu riservato 
dalla costituzione. L'ambasciatore belgico, signér 
Nothiombe , si recherà frà poco in Italia per un 
viaggio în congedo. 

































GIORNALE QUOTIDIANO 


Veneto. Riguardo 








sa delitti comm 





per 


forti passioni, risulta che gli abitanti. dei 


lento, e ‘ciò principalmente dipende dalla natura 
del loro clima e dalla loro attiva '6ccripazione 
nella coltura di viti e dal derivante forte con- 
sumo di' vino. 

Anche nel Tirolo e nella Sti i delitti di vio- 
lenza sono più frequenti helle parti meridionali 
che nelle settentrionali, e specialmente nei delitti 
di omicidio e di ferimento riguardo ai quali il 
Tirolo meridionale leguaglia tutti quegli Stati in 
cui tali delitti‘ avvengono in maggior copia che 
altrove. 

Non è da dimenticare che l’anno 1848 (ec- 
cettuato ‘il'reguo Lombardo-Veneto riguardo al 
quale quest'anno non fu computato nel prospetto) 
influì notabilmente a far aumentare i delitti di 
pubblica violenza, giacchè coì subitanei sconvol- 
gimenti avvenuti ,, accrebbero per. conseguenza 
anche le opposizioni (violente e lesioni deg 
trui diritti. Come risulta dalle tabelle. dei 
goli Stati della corona il numero dei delitti di 
violenza! si è aumentato: nel 1848 în parecchi di 
questi e specialmente nell’Austria , Stiria, Boe- 
mia e Moravia quasi del doppio degli scorsi 
anni. La Dalmazia, la Lombardia, il Littorale, 
ll Tirolo e la Stiria ‘appariscono essere gli. Stati 
della corona oye tali. delitti accaddero più di 
frequente; però è da osservare che nella Boemia 
e nella Stiria essi non furono. copiosi che' nel- 
l’anno 1848, mentre negli altri quattro Stati an- 
che; nei precedenti anni furono assai: frequenti. 

To, quanto, alle insinuazioni senza effetto di 
questi delitti il Litorale stà al dissopra d'ogni 
altro, poi vengono la (Dalmazia, il Tirolo; la 
Lombardia e le provintie Venete. 

Casi di'stipro e sodòdia avvennero, più che 
altrove nel regno Lombdrdo-Veneto, poi, nel 
Littorale, nel Tirolo (partitolarmente nel Tirolo 
settentrionale), meno che in jualunque altro Stato 
nella Boemia, Gallizia,, Cariola, Moraviay Slesia 
e Dalmazia, Del resto .il numero di tali casimon 
ascende in nessun luogo @ più ‘di 212 per 
cento, su tutti i delitti e in ‘alcuni Stati della 
corona a 113 per'cento; Leliusinuazioni di tali 
delittî si accostano solamente rell'Austria al nu- 
mirò dei proce 
































în Ututti ‘gli ‘altri Stati sono 
tù' proporzione assai insigmificanti. 

Riguardo ai delitti di omicidio la «Carniola 
sorpassa tutte le altre proyincie austriache ,| ed 
ascendono a più di 12 per 0j0 su tutti gli altri de- 
litti, poi la Dalinazia eil \Littorale: nella misura 
di 9 0j0..In nessuno (degli lultri Stati della corona 
i processi per simili delilti sorpassarono ‘il 5 0/0 
su tutti gli altrì. Minore chie altrove è il loro 
numero néll’Austria / poi nella Boeinia e nella 
Moravia. 

Insînnazioni senza effetto per questi delitti eb - 
beto luogo più che altrove nella Gallizia, poi nella 
Dalmazia e Slesia, negli altri Stati in proporzior 
ai delitti risultarono poche. I, maggiori processi 
per ferimento furono trattatinel regno Lomliardo- 
Veneto, quindi nella Carniola! Dalmazia; Tirolo 
e Littocale (il Tirolo meridionale considerato per 
sù oltrepasserebbe tùtti' gli altri Stati); I minori 
processi pei ferimento ebbero luogo in Galizia, 














Daespa; 14 marzo. — L'opposizione dei pic- 
coli Stati delfa' Confederazione non sî rallenta è 
finora fallirono tutti gli' sforzi fitti per neutra- 
lizzala. \Cî ‘si’ accerta che uno di questi Stati 
mostid a Dresda una singolare enérgia' e iniriac- 
ciò d’uscire della Confederazione riel caso che si 
volesse usare' mezzi di codzione. Si dice che 
questa nuova idea produsse grande sensazione. 

(Gazzetta di Rostock)! 

Got, 13 marzo. — Il generale Radowitz 
giunse ieri qua, e stassera si è vedutò al teatro 
col duca. Dicesi che questa visita' dell’ex-mîni- 
strò prussiano alle corti di ‘Turingia, sia stata 
determinata da motivi politici. Tratterebbesi d’ini- 
piégatè i suoî consigli e la sua influenza’ petso- 
nale pet mantenère i piccoli Stati dalla parte 
della Prussia. 

(Gaia. delle Poste di Francoforte). 











AUSTRIX — Si legge nel ‘Corriere Italiarid è 

Dal prospetto esteso dal ministero di giustizia 
suî risultati dell'esercizio! della procedura penale 
dall'anno 1845 sino a, tutto il 1848 già da noi 
menzionato nel nostro numero di ieri, risulta 
che i delitti per avidità di guadagno presentano 
in tutti gli Stati della corona il maggior numero 
sì dei delitti inquisiti che di quelli iusinuati. 

Sorprendeitemente tenue è il namero di que 
sti nella Carniola; Dalmazia e nel: Regno Lom- 
bardo-Veneto. Invece nell’Austria, Stiria, Carinzia, 
Boemia, Moravia e Slesia esso è considerevole e 
sta nella misura di 47/20 su tutti i delitti. 

Fra) le specie di delitti alla medesimà!’relativi 
figura principalitiente il furto , giacchè lo) stesso 
nella Galizia) Mordvia; Slesia e Boemia sta nella 
misuta : di 8/10 su tutti i delitti inquisiti, nel- 
l’Austria, Carinzia e Stiria 713, nel Tirolo, Dal- 
mazia ; nel: Litorale e nelle provincie!) Venete 
6110, infine nella Lombardia 1420. 

Il delitto’ di rapina si presenta ‘più che altrò- 
ve nella: Lombardià (60° sù‘4000), poi in Dal- 
mazia, nel'territorio Veneto, nella Cariola, Sti! 
ria e Carinzia (30 su 1000); meno che ovunque 
nell’Austria e Boemia (8 e 9 su 1000). Tutti gli 
altri Stati contano lg a 20 casi di rapina su 
1000 delitti. I delîtti'di ‘tapina insinuati senza 
effetto furono in Carinzia maggiori d'ogni alivo 
Stato , ciò che particolarmente è da attribuirsi 
alle bande di aggressori, che appunto in questo 
periodo vi si trovavano, poi nella Lombardia , 
nella Carniola, nel territorio Veneto, nella Stiria 
e nella Slesia. 
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Il minor numero dei delitti di rapina risulta 
essere stato nella bassa Austria e poi in Moravia 
e nella Slesià! I delitti di frode furono maggiori 
che altrovè nella bassa Austria, specialmente in 








torisiderazione della proposta S.t Beuve, relativa 


Vienna; pdi nella“Stiria, Titolo; Littorale ‘e ‘nel 


rav 
stri 


tvattenerei. sui deliti 


tratta 
è i quattro trattati în' Viendà nell'anno 1846 în 
causa degli avvenimenti délla Gallizià, in ‘allora 
tutti i processi di alto tradimento infentati nel- 
anno 1848 si ridurranno a 2 nella bassa Austria, |. 
4 nella Boewia, e 4 nel Tirolo meridionale. 








Austria , Slesià è Moravia. In tutto , il numero 
oscillava tra il 18 e 20 0j0 di tutti i processi , 
pel Tirolo meridionale esso ammontò, sino al 





ven- 
detta, per inglinazione al ‘fare violento. jo per 
paesi 
meridionali dell’impero sì di schiatta' slava. che 
italiana sono più idegli altri inclinati al! fare vio- 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 21 marzo. 
Presidenza del cav. Pixetui, 


La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione ilel verbale, (e solito sunto ‘di pe- 
Lizioni. 

Il deputato Bronzini presenta alla Camera la'rela- 
zione della commissione sul progetto di legge sulle 
risaie. 

L'ordine del. giorno! reca ; 

Seguito della discussione del bilancio dell'azienda 
generale delle finanze. 

Mellana. Noisiamo passati da un sistemadi governo 
ad.un. altro ; ed invece di riformare tutto ad:untratto 
quegli ordinamenti che erano. contrari. allo spirito 
delle nuove nostre istituzioni , abbiamo adottato d'in- 
trodurre manoya mano speciali .riforme/ogniqualvolta 
Se ne presentasse l'occasione. Seguendo questò sistema 
credo dovrebbesi abolire un privilegio;che trovo'san- 
cito nella categoria,14 su cui:cade la discussione, 

Il podere delle Apertole, è dichiarato immune dalle 
Bravezze locali e da qualunque aumento'in. perpetuo 
delle imposte provinciali.; Inoltre viene nella suddetta 
categoria stanziata ‘la spesa di Il. 3,600:relativa ‘al 
rimborso delle, contribuzioni dirette, da cui vera gra» 
vato i] podere medesimo. 

Le imposte comunali, e. provinciali si pagano perle 
migliorie che il comune e la. provincia apportano! alla 
proprietà,, ora il podere suddetto nòn usufruisce egli 
di tali migliorie ? Perchè dunque dovrà andare esente 
dasogni,gravezza ? Quauto; al rimborso: per cuissi è fis- 
sata la somma suddetta di lire 3,600, supposto che sia 
realmente dovuto, spetterebbe a) comune; ed ;alla‘pro- 
cincia enon allo Stato il sopportarlo. Un tale privilegio 
pertanto è contrario alla giustizia voluta dallo statuto 
ed alla stessa ragionevolezza delle cose. 





La commissione fu d'avviso che. all’ autorità giudi- 
ziaria commetter si dovesse, il decidere le questioni 
che possono sollevarsi sulla validità eynatura dell’ob- 
bligazione contratta dal governo; in questo modo a me 
pare che noi attribueremmo ai magistrati le funzioni 
proprie del potere legislativo, poichè a questa enon 
a quelli che solo devonò ‘applicare le leggi esistenti, 
compete il diritto di annullare il privilegio di cui si 
tratta 

R. commissario. Credo necessarie alcune spiega- 
zioni a questo riguardo, ka spesa di,cui si parla  nel- 
l'articolo secondo di questa categoria fu stabilita in 
Seguito ad ‘istràmentò camerale del 25 aprile 1775, 
convcui il: Be cedette ‘al duca’ del Chiables®il podere 


delle Apertole in pagamento della dote ed ace 
donativi constituiti 








ori 
la. principessa Maria Anna Fra le 
condizioni stipulatesi si determinava che; il tributo regio 
di quel podere non doveva eccedere annue lire 7,200 
e che fosse immune dalle gravezze locali e da qua- 
lunque aumento per l'avvenire nellé contribuzioni. 
Nel 1815 tale podere fu tassato in, 10,000 e più lire, 
e fu ad istanza della duchessa Chiablese che il Re in 
consiglio di conferenza del 4818 ordinava che fosse ad 
essa, siccome proprietaria di quel podere, rimborsata 
ogni anno la somma da lei pagata in eccedenza delle 
lire 7.200 pelle contribuzioni del medesimo. (ome 
dunque si scorge, li somma che viene stonziata nel bi- 
lancio per tale rimborso non può considerars 
come un privilegio, ma bensi come un correspettivo. 
Egli è veto che possono sorgere gravi contestazioni 
su questo fatto, ma io credo però che debbasi Ja- 
sciare all'autorità giudiziaria il decidere ili esse, 

L'onorevole deputato Mellana non sembra opporsi 
allo stanziamento della sorama proposta, ma vorrebbe 




















28.0/0. Dove ebbero luogo maggiori insinuazioni 
senza effetto si fu nella Dalmazia (50 di 1000 in- 
sinuazioni) le wainori in Gallizia (6 di 1000) e 
nella Moravia; (8 di 1000), negli altr 
mostrarono differenze d’importanza, 

Appiccati incendii ‘se ne contano di più riélla 
Gallizia e nella’ Dalmazia, poscia nella Slesia ; 











Stati non si 





Moravia e Carniola. Le maggiori insinuazioni di 
appiccati interidii di cui hon poterono stoprirsi 
i colpevoli accaddero nella Dalmazia (135 di 





1000 insinuazioni) poi nella Slesia, Gallizia , Mo- 
a e Carniola, i minori nel Littorale e nell’Au- 
(6 di 1000). 


Sul delitto di rapina abbiamo 





parlato nel 
per. avidità di guadagno: 








siccome però essoril più delle volte va d'accordo 
coi delitti di violetiza | così si può ripetere che 
nel regno Lombardo-Veneto, nella Dalwa 
Carinzia e Carniola questo delitto accadde più 
di sovente che altrove. 








1 delitti di natura politica, cioé quelli che fu- 


rono commessi contro la quiete e l'ordine le- 
gale dello Stato, o contro le disposizioni 'rila- 
sciate a protezione della general 
prospetti in numero ‘assai tenue. 





, risultano nei 


Si dimostra chè i crimini di alto tradimento 


negli anili 1845 al 1847 non furono di qualche 
entità che soltanto în Gallizia ove i noti, avveni- 
menti dell’anno 1846 occasionarono un consi 
derevole numero di, processi per il suddetto c 
mine. 





Se sisoîtraggono i tre processi per questo delitto 
nella Lombardia inbanzi all' ando 1848 





In tutti gli altri Stati della coronanon accadile 


nessun caso di processo e nemmeno d’insinua- 
zione. Parimenti avvennero, assai di rado casi di 
conturbazione della quiete interna e ancor più 
raramente di ritorno di banditi. 


Nel delitto di falsificazione di carte pubbliche 


dî credito e di lnonete si deye osservare che le 
molte insinuazioni senza effetto che risultano dal 
prospetto, non producono) senonchè il ‘ripetuto 
comparire di questi falsificati segni di valore, ma 
non già la ripetizione dello stesso delitto; i pro- 
cessi si limitarono a. singoli casi 





Del resto risulta che i delitti di falsificazione 


di carte pubbliche di credito e di monete-furono 
nel complesso ‘della moriarthia ‘assai pochi. 


che intanto si invitasse il signor ministro, alla presen- 
tazione d'una legge in riguardo. 

elini. Se si commetterà ai magistrati Ja que: 
stione, egli è certo ch'essi decideranno che debba con- 
tinuare l'esenzione dalle imposte di cui gode il sud- 
detto podere (rumori). Egli fa d'uopo che intervenga 
un atto legislativo poichè al governo solo spetta il far 
cessare un tale privilegio, Siecome poi la legge non 
potrebbe avere effetto retroattivo, così io propongo 
che la soppressione non abbia efetto che a datare 
dalla pubblicazione del bilancio. 

Mellana, Se la Uamera porrà mente a questa qui. 
stione vedrà ch'essa è di massimo rilievo, e che me- 
rita d'essere profondamente. discussa. (Il; regio com- 
missario disse che io non mi opposi a che per questo 
anno fosse stanziata la somma richiesta, ma che solo 
vorrei fosse dal ministero presentata. una legge che la 
abolisca : egli non ha bene inteso le mie parole, poi» 
chè parmi,che da esse sì possa scorgere come.io creda 
che debba venir soppressa nel presente bilancio la 
somma suddetta, e che qualora si stanziasse; convenga 
il fare invito al signor ministro di presentare una 
legge in riguardo 

La Camera ben ricorderà poi come non sianostati 
riconosciuti i privilegi di cui godevano Je.provincie 
dell’Ossola, della Valsesia e della Riviera d'Orta : per- 
ché dunque vorrassi questo riconoscere ? 

R. commissario. Non posso riguardare siccome un 
privilegio l'esenzione stabilita a° favore del podere 
delle Apertole , poichè io scorgo un'immensa diffe- 
renza tra l'esenzione da ogni imposta., che sarebbe 
senza dubbio un privilegio, e la (stipulazione d'una 
somma fissa da pagarsi per Lributo., siccome:appunto 
si è quella che riguarda ìl podere suddetto. Egli è un 
contratto oneroso quello che a questo riguardo in- 
tervenne col governo, e dubito assai che la Camera 
voglia annallarlo. A rimuovere perciò ogni dubbi» 
circa la validità del medesimo , credo da adottarsi il 
sistema della commissione che vuole si ricorra all'au- 
Xorità giudiziaria. 

Relatore. A mio parere la questione sta nel vedere 
se il rimborso stato imposto a carico del governo; sia 














Sommario — Seguito della discussione dal--bilancio 
dell'azienda ‘generale delle finanze. — Votazione 







| la Camera ad attenersi alla stessa deliberazione che 
| circa i privilegii della Riviera ‘d'Orta non ha dubitato 
| di prendere. 

Mellana. Supposto anche valido .il decreto în forza 
del quale viene imposto il pagamento di questa som- 
ma,, non allo Stato spetterebbe ma bensì al comune 
il sopportarlo. Pensi. la, Camera, che (col. sancire un 
tale privilegio si porrebbe: incaglio alle deliberazioni 
che ip simili casi potranno prendersi per. l'avvenire ; 








della legge. — Discussione della legge relativa isto pertanto perchè «venga soppressa. la somma 
alla eassa degl'Inuvlidi della marina militare e | suddetta; ove però si creda di conservarla, per. ora, 
mercantile. 


si invili il sig. ministro a presentare .una legge che 
l’abolisc. 

Michelini. Non eredo necessaria una legge speciale 
per la soppressione di, questa spesa ; siccome poi la 
legge, come dissi, mon può avere affetto retroattivo, 
io propongo la riduzione della metà di detta spesa. 

Relatore. 0 che la-somma di cui si tratta è dovuta 
o non lo è; nel primo caso si deve pagare nel: suo to- 
tale ,,non:parmi nel secondo se ne\debba pagare una 
parte di essa; in nessun modo; perciò puossi accettare 
la proposizione Michelini. 

Michelini. Allora proporrei .che la soppressiane 
abbia effetto, dal dì della. promulgazione della legge 
del bilancio. 

Mantelli. Non essendo ancor deciso se il;gowerno 
sia veramenle debitore di questa somma Siccome esso 
stesso ha dichiarato, non parmi si possa stanziare nel 
bilancio; credo. perciò che sospender si debba fino da 
questo momento. 

R. commissario. Faccio osservare all'onorevole preo- 
pinante che il governo stando ai termini del'eontratto 
ha.ereduto che la somma stanziata fosse dovuta ; ma 
avendo la commissione posto in campo'aléuni dubbii 
in riguardo , il governo ha dichiarato che mon'si op- 
poneva a che tali dubbi fossero decisi dal potere giu- 
diziario, 

(La proposta Michelini, non è appoggiata). 

La Camera adotta larsoppressione della, spesa. pro- 
posta dal deputato Mellana. 

La categoria è approvata perciò nella somma di 
lire 495,362 30. 

Cat, 15 Sovyenzioni alla cassa delle pensioni ( per 
memoria). 

Uat. 16. Casuali. Proposta del ministero inlire20,000, 
portata dalla commissione asire 45,000. 


























È approvatà. 





Si' passa'quinidi alla discussione degli ‘artico 

Art. 2. <A titolo ‘di'spese di stampa dei ruoli e di 
spese ili riscossione delle contribuzioni dirette, si ri- 
scuoleranno quattro centesimi in aggiunta ad ogni 
lira' dellé medesime, e saranno destinati pelle spese 
ilella stampa dei ruoli, e perggli stipendi degli esattori, 








spese comprese négli art. 15, 46,17, 1 
cat. 9 di questo bilancio. » 


lire 5000 e ridotta dalla comm 





Le somme sopravanzanti andranno în economia. 

“Pet decretò reale si fisseranno i circoli d'esazione 
e gli stipendi'assegnati ai Litolari dei medesimi, 

* I'ruoli delle contribuzioni dirette regie, saranno 
separati da quelli delle proviticiali © delle comunali; 
gli avvisi e le quitanze che ‘le concernono, saranno 
fatte sopra carta di colore diverso, » 

R. commissario propone che si tolgano le seguenti 
parole: gli avvisi e le quitanse che le‘ concernono 
saranno fatte sopra carta di colcre diverso, 

Relatore asconsente, 

(La Camera approva l'articolo così modificato): 

Art:3. Sarà sospeso a partire dal primo luglio pros 
simo venturo il pagamento di quei trattenimenti, mag- 
giori assegnamenti, pensioni ell assegni di qualsiv 
glia natura; inscritti nel passato bilancio, i tito 
dei quali già trovinsi provvisti d'uno stipendio di ‘at- | 
Lività, 0, di un trattenimento di'uspettativa, oppure 























d'una pensione di riposo, ovvero! di un'altro assegna- 
mento qualunque a carico dello! Stato, sia che tro 
vinsi descritti nel presente bilancio, od in quello di 
qualunque altro ministero: 


» Sono! considerati ‘come maggiori assegnamenti le 
L 24, 22 della 





E approvata. 
Gli articoli seguenti sonò adottati come negli altri 


bilanci 


Cat. 17, Impiegati in aspettativa lire 21,020. 
È approvata. 
Cat. 18, Maggiori assegnamenti. Portata dal mini- 


stero in lire 46.159 08 e ridotta dalla commissione a 
lire 44,109 0E. È approvata. 


Cat. 19. Acquisto terreni. Portata dal ministero in 
one a lire 3000. 





È approvata. 
Cat. 20. Misuramento e ripartimeuto dei terreni 


demaniali in Sardegna, lire 154,054 27. 


È approvata. 
Bella per interpellanza relativa alla categoria 20. 


— In questa categoria veggo soppressa la spesa che 


guarda il ponte sulla Bormida © le strade d'accesso 


allo stabilimento balneario d’Acqui. Qualunque sia Ja 


ristrettezza delle nostre finanze non devesi trascurare 
di provvedervi, nessuno ignorundo l'immenso giova- 
mento che ricavano da quei bagni molti infelici ; ine 
vito perciò il sig. ministro a stanziare nel bilancio del 
1852 una somma che sia sufficiente all'uopo. 
Ministro. Ben lungi dal dimenticare lo stabilimento 
accennato dall'onorevole preopinante era intenzione 
del ministero di stanziare una somma nel bilancio, se 
la ristrettezza delle finanze non fosse stata cagione 
per cui si dovesse limitare a provvedere allo stabili- 
mento dei bagni peri poveri. Il governo però intende 
di occuparsene al più presto in modo speciale. 
Demaria. Le parole dette dal signor ministro dile- 
guano in me il Limore che inesatti ragguagli avevano 
ridestato che il governo volesse fare una economia 
per quanto riguarda lo stabilimento dei bagni dei 
poveri. Io lo invito pertanto a provvedere special- 
mente a che dopo tante spese fatte nella costruzione 
di esso, non vengano introdotti ‘mobili i quali potes- 
sero per avventura tornare elementi d'insalubrità. 
Ministro. Si sono date le opportune disposizioni 
anche riguardo alla mobiglia, affinchè sia decente, e 
nello stesso tempo conforme all'economia richiesta 
dallo stato delle nostre finanze: 
Bella. Prego la Camera a prendere atto delle di- 























a titolo oneroso oppure a titolo gratuito. Nel primo 
caso soltanto credette la commissione che si dovess 
pagare e non nel secondo ; il risolvere poi tale qu 
stione ha creduto ele competesse al potere giudizia- 
rio, non negando però alla Camera il diritto di so- 
spendere il pagamento della somma stanziata finché 
i tribunali non abbiano, pronunziato il loro giudizio. 
E che questo sia stato l'avviso della commissione ben 
si può ‘vedere dalle seguenti parole della sua rela- 
zione stessa. 

« Eppertanto la, vostra commissione invitando .il 
« governo perchè abbia. ad assicurarsi della legalità 
« di questa spesa prima di eseguirne il pagamento, ed 
« in caso contrario lo sospenda promuovendone la 
» decisione dei tribunali, vi, propone ammettere sotto 
« questa riserva tale somma in questa categoria. » 











chiarazioni del sig. ministro. 
Cat.. 21. Restituzione capitale ed interessi della 
quota inferiore alla rendita di lire 2 del prestito 7 
settembre 1848. Aumento portato dall'art. 5 della leg- 
ge votata nella tornata del 27 febbraio scorso lire 
82,600. 

È approvata. 

Regio commissario propone una nuova categoria in 
ll. 150/m. per le spese relative all'attivazione della 
legge d'imposta sui fabbricati. 

1) relatore ed il dep. Mellana si oppongono a que- 
sta proposta. 

La Camera non l’approva. 

Art. 1. È approvato il bilancio passivo dell'azienda 
generale delie finanze per l'esercizio finanziario 4851 
nella complessiva somma di ll. 4,958,060 56. 





Faraforni. Appoggia la proposta Mellana invitando 


- È adottato. 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































IL RISORGIMENTO IRIORNAKE ONDTIDIANO. 





Si passa alla votazione segreta sul complesso -della 
legge. 


Votanti 124) 
Maggioranza . 65. 
Asseazienti 105: 
Dissenzienti .. 19. 


L'ordine del giornò porta la discussione sul pro- 
getto di legge di disposizioni relative alla cassa degli 
invalidi della marina militare e mercantile. 

Si passa alla discussione degli articoli. 

Art. 4. La cassa degli Invalidi di marina è sop- 
pressa. 

« Verrà istituita una nuova cassa di risparmio e be- 
neficenza per gli invalidi della marina mereantile.« 

È approvato. 

Art. 2. I'capitalì di qualsiasi natura che costitui- 
scano le rendite ed il fondo dell'attuale cassa Invalidi 
di-marina , saranno divisi e assegnati in proporzione 
di .un terzo alle finanze dello Stato, e di due terzi alla 
nuova cassa. 

« Sono eccettuati da questa divisione, il patrimonio 
del Riscatto schiavi che sarà devotuto perintiero alla 
nuova cassa lavalidi , e le tonnare e mugginare che 
ritorneranno in possesso delle finanze dello Stato,» 

Il ministro acennsente alla redazione della commis» 
sione. 

È approvato. 

Art.5, Le pensioni tutte degli individui apparte» 
nenti alli classe mercantile già liquidate o'da liqui- 


darsi a seconda dei vigenti regolamenti, rimarranno È 


ad esclusivo carico della nuova cassa Invalidi. 

Approvato. 

Art. 4. Le pensioni dei militari ,, come quelle di 
tutti gli impiegati amministrativi cadranno a carico 
del pubblico erario. 

ARRRTNE 

Art. ‘5. In'ogni caso di concessione di pensione a 
oa per condo i rego- 
lamenti, l'ammontare delle ritenzioni, cui fossero stati 
soggetti durante îl servizio effettivo prestato alla ma- 
rina militare, sarà dal pubblico erario versato nella 
cassa Invalidi mercantile: un simile versamento sarà 
fatto da questo a quella dell'erario nei casì di con- 
cessione di pensione ad un militare della R. marina, 
od a chi per esso, il quale abbia contribuito alla cassa 
mercantile, 

Bollo propone l'emendamento seguente; 

« Dalla pubblicazione della ‘presente legge in poi, 
se in conformità dei regolamenti sarà concessa, una 
pensione ai marinai mercantili, od a chi per essi, 
l'ammontare delle ritenzioni, cui d'ora innanzi fossero 
soggetti durante il servizio effettivo prestato dalla ma- 
rina militare, sarà dal pubblico’ erario versato nella 
cassa invalidli mercantile : un simile versamento sarà 
pure fatto da questa alla cassa dell'erario nei casi di 
concessione di pensione fatta dopo la pubblicazione di 
questa legge ad un marinaio della regia marina; ol a 
chi per esso, il quale d'ora in poi abbia contribuito 
alla cassa mercantile. » 

Quaglia relatore accetta Is redazione del. deputato 
Bollo. 

Il ministro accetta pure. 

L'Art. 5 è approvato, 

Art. 6. La nuova cassa invalidi sarà provvisoria- 
mente amministrata dall'azienda di marina , sotto la 
direzione di un consiglio presieduto dall'intendente 
generale della marina. 

« Lo stabilimento di nuove pensioni dovrà sempre 
essere sottoposto all'approvazione del ministro di ma- 
nina,» 

Mellana, Mi,sembra che si dovrebbe fissare un ter- 
mine e non lasciare questo provvisorio che si prolunga 
talvolta indefinitamente. 

Elena. La commissione sì è fatta carico dell'incon- 
veniente accennato dal sig. Mellana: ma scorse che 
non era tanto breve e facile il fissare il termine. Si 
ha il massimo impegno che il provvisorio venga Losto 
a cessare onde non lemo un grave inconveniente. 

L'art. 8 è approvato. 

















Art, 7, Il consiglio di direzione per l’amministra- 
TI 


e 





zione della invalidi sarà composto come segue : 
4. Intendente generale della marina , presidente. 
2. Due capitani della marina mercantile , e due 
negozianti armatori, eletti dalla camera di commercio 
ii Genova. 
5. Due altre persone da scegliersi dal ministro 
della marina. 

‘Bollo propone che il $ 5 sia redatto nel modo se- 
guente; 

« Due altre persone da scegliersi dal ministro della 
marina fra gl'iscritti, nella marina mercantile, » 

Mellana propone la redazione seguente; 

« Tre altre persone da scegliersi dal ministro della 
marina una delle quali dovrà essere un marinaio, » 

Ministro della marina, La proposta del signor 
Mellana é fondata sopra un sentimento di giustizia , 
ina osservo che l'interesse della classe sarà meglio tu- 
telato dai capitani i quali contribuiscono alla cassa è 
non ne profittano che in casi straordinari, quando ne | 
provino la necessità. Il marinaio che può concor 
ai benefizi ed ha relazioni sue proprie, sarà assai più 
parziale. In Mramcia ed in Inghilterra si studiò molto 
su questa materia e non si giunse ad una sol 
sfacecte. Un marinaio sarà pratico di navig 
ma non di legislazione, e non potrà mai amminis 
bene. Credo perciò di dovere oppormi a quest'emene 
damento, 

Mellana, Queste ragioni cadono quando si riffetta 
che un voto non può decidere delle risoluzioni che si 
prendono, ed ha il vantaggio di dare una soddisfa- 
zione a quella classe. 

Fagnani, Mi unisco anch'io alla proposta Mellana, 
semmprechè la prima parte sia come quella del depu- 
tato Bollo, 

La proposti Mellana non è approvata, 

L'emendamento Bollo è approvato. 

L'art. 6 è approvato. 

Art. 8. Sarà cura del consiglio‘di direzione di prepa- 
rare sollecitamente, e presentare al ministro di ma- 
rina un progetto per Ja riorganizzazione e. servizio 
della cassa invalidi. 

È approvato. 
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Art. 9. Durante il corso di questa amministrazione 
provvisoria, la cassa corrisponderà all'azienda di Ma- 
rina la somma di lire mille per rimborso di spese di 
stampati, ulficio e cancelleria, oltre il 2 per:0j0 ai 








5. Dal quinto netto delle prede fatte con legni 
mercantili. 

4. Dalla parte di prede spettanti.ai; marinai della 
marina mercantile, disertori o morti quando non siano 
state riclamate entro quattro anni. 

5. Dall'interesse dei capitali devoluti alla nuova 
cassa invalidi. 

6. Dalla rendita del patrimonio riscatto schiavi. » 

Farina Paolo. Vorrei fare un'osservazione. Do- 
mando i motivi speciali per cui si fa qui un'eccezione 
‘alla regola generale che rende le associazioni libere. 
Se si volesse consecrare il sistema di associazione ob- 
bligatoria, mi opporrei perchè sarebbe contrario alla 
libertà industriale. 

Elena. È vero in tesi generale che le associazioni 
debbono essere libere. Ma l'arte del marinaio è affatto 
speciale e si trovò perciò necessario di rendere vbbli- 
gatoria l'associazione ; così si usi: in Francia, in 
Olanda, in Inghilterra, fu accolta con generale soddi- 
sfazione quesl’associazione obbligatoria. Né in questo 
modo si provvede illa libertà legale. — Per conseguire 
questa pensione è mestieri lavorare assai onde non sì 
può dire che si favorisca l'oziosaggine. 

Quaglia: La commissione colla parola intanto di- 
chiarò appunto di non volere pregiudicare il prin- 
cipio. 

Farina. Si dichiara soddisfatto di questa spiega: 
zione del relatore. 

L'art. 10, è approvato. 

Art. 44. Una commissione nominata di concerto dai 
ministri delle finanze e della marina. procederà al ri- 
parto dei capitali e dei fondi esistenti in cassa, giusta 
le basi stabilite all'art. 2 fra îl demanio e la nuova 
cassa invalidi. 

« Il riparto da ‘essa fatto sarà definitivo e valido, to- 
stochè avrà ricevuto l'approvazione dei sovradetti 
signori ministri, e del consiglio di direzione. » 

Il ministro accetta la redazione della commissione. 

Art. 12. Finchè il riordinamento indicato dall'art. 6 
non sia sanzionato, la muova cassa sarà amministrata 
a tenore dei regolamenti vigerti, per ciò che riflette 
la classe mercantile. 

È approvato. 

Si passa'allo scrutinio segreto sul complesso’ della 
legge. 
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Votanti . 110 
Maggioranza 56 
Favorevoli.‘ . . 108 
Dissenzienti 2 


La Camera approva. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 
Ordine del giorno della tornata dei 22 marzo, 
Discussiune sul progetto di legge sul monte di ri- 
scatto in Sardegna. 
" Relazioni di petizioni. 


Fine del PROGETTO DI LEGGE presentato dal 
ministro dell'interno nella tornata del 17 marzo, 
sulle pensioni di riposo degl'impiegati civili. 

(Vedi (il numero di ieri). 

Caro Il. — Pensioni delle vedove e della prole 
degli impiegati. 

Art; 26. La vedova dell'impiegato, contro la quale 
non sia stata promunziata sentenza definitiva di sepa- 
razione di corpo, ha diritto ad una parte della pensione 
di cui godeva, 0 che sarebbe spettata al marito, pur- 
chè all’epoca în cui questo cessò dal servizio, 0 fossero 
trascorsi due anni dat giorno del matrimomo , 0 si 
avesse prole di matrimonio più recente ancorchè 
postuma. 





annesse alle medaglie e concesse al valor militare, non- 
chèalla qualità di membri dell'accademia delle scienze. 

Art. 41. Finchè non sig provveduto per legge alla 
riorganizzazione della camera dei conti, la liquida- 
zione delle pensioni e delle indennità sarà fatta sotto 
la direzione del ministero di finanze da una commis- 
sione permanente creata con decreto reale. 

La liquidazione verrà comuuicata al controllo ge- 
nerale ed alla parte interessata. 

Rilevandosi dal controllo qualche irregolarità che 
non venga riconosciuta dalla commissione, ovvero fa- 
cendosi dalla parte opposizione alla liquidazione, sarà 
statuito dal consiglio ‘dei ininistri, previo il parere 
rel consiglio di Stato. 

Le opposizioni alla liquidazione non saranno am- 
messe dopo scaduti tre mesi dal giorno della comuni- 
cazione prescritta da questo articolo. 

Art, 42. Le pensioni di riposo dovranno essere \in- 
scritte all'ispezione generale dell'erario. 

Un elenco diviso per dicastero delle pensioni e 
degli stipendi d’aspettaliva conceduti in:ciascun anno, 
dovrà essere formato dalla st ispezione colla scorta 
delle nozioni da ciasenn, dicastero somministrate, e 
sarà annesso al bilaneio delle spese generali dello 
Stato, nel quale tutte le pensioni verranuo stanziate 

Art. 45. Chiunque pretenda avere diritto alla  pen- 
sione di riposo, se lastia trascorrere più di un anno 
dal giorno in cui comincia a decorrere senza farne 
domanda, o senzapreseRtare i titoli giustificativi del 
suo diritto, non sarà ammesso a goderne che dal pri- 
mo giorno del trimestre successivo a quello’ della fat- 
tane domanda o della presentazione dei titoli. 

Art. 44. I trimestri delle pensioni non reclamati 
dopo due anni sono prescritti 

Art. 45. La destituzione dall'impiego e la condanna 
ad unì pena criminale, sigiad ogui diritto al conse. 
guimento della pensione! 

L'esercizio di tale diritto è ‘sospesa per la con- 
danna a pena correzionale eccedente sei mesi di car- 
cere durante il tempo di questa, e per la residenza di 
oltre un anno fuori del regno, senza l'autorizzazione 
del Re. 

Art. 46. La pensione fgià conseguita si perde per 
la condanna a pena criminale, o per naturalizzazione 
all'estero. 

Nel caso di riabilitazipne del condannato, la pen- 
sîone sarà ristabilita a far tempo dalla data del de- 
creto iabilitazione 

Il godimento della pensione ‘è sospeso per le cause 
contemplate, e durante il tempo determinato dall'ali. 
nea dell'articolo precedente. 

Nel caso di condanna a pena criminale, Ja moglie e 
la prole del condannato conseguiranno la quota di 
pensione cui, a tenore del capo secondo della presente’ 
legge, avrebbero avuto| diritto se egli fosse morto. 

Questo assegnamento desserà nel caso di riabilita- 
zione del condannato. 

Art. 47. Le pensioni di riposa sono vitelizie ; 

Esse sono considerate {come debito dello Stato ; 

Né le pensicni, nè gli btretrati di esse possono ce- 
dersi o sequestrarsi, eccéttuato il caso di debito verso 
lo Stato, e quelli previsti dagli articoli 116 e 148 del 
codice civile. 

Nel primo di questi casi la ritenzione non può ec- 
cedere il quinto, e negli altri il terzo dell'ammontare 
della pensione. 

Art. 48. Con regolamento approvato per decreto 
reale, previo parere del consiglio di Stato, si stabili- 
ranno : 

1. Il modo di regolare le ritenenze, e di inscriverle 
nei bilanci dello Stato. 





























Art. 27. Lo stesso diritto compete alla prole orfana 
dell'impiegato , purchè i figli siano minorenni , ele 
figlie siano inoltre nubili. 

Art. 28. Essendo superstite soltanto la vedova, la 
quota di pensione che le spetta è eguale al terzo di 
quella cui godeva, od a cui aveva diritto il marito, 

Se oltre alla vedova vi sarà prole dell'impiegato 
posta nelle condizioni di cui all'articolo. precedente, 
la quota sarà della metà. 

Art. 29. Alla prole orfana posta nelle condizioni di 
cui all'articolo 27 spetta il terzo o la metà, secondo 





2. Le regole concernenti l'indirizzo da darsi alle 
domande, di pensioni o di indennità o per collocamento 
ia putpelia ua: 

.. 1 titoli e documeftti che dovranno essere presen» 
ìeu per giustificare il diritto alla pensione. 

4. Le norme colle quali dovranno essere accertate 
le cause, la natura, lal gravità e le conseguenze delle 
infermità 0 ferite ché ilanno diritto alla pensione a 
termini della presente legge. 

5. Le altre disposizioni tutte che dovranno servire 
all'esecuzione ilella medesima 





che sono superstiti uno 0 più individui. 

Art. 30. La quota di peasione non potrà mai essere 
inferiore al minimum determinato dall'art. 38. 

Art. 31, Si imputa nella pensione della vedova o 
della prole orfana Ja rendita di cui fossero fornite, 
quando eccede la metà della pensione medesima. 

Art. 32. La vedova che passa ad altre nozze perde 
il diritto alla pensione. 

La perde egualmente la prole quando è giunta a 
maggiore età, 0 le figlie avicorchè minorenni hanno 
contratto matrimonio. 

Art. 55. Nel caso in cui la vedova e la prole per 
giusti motivi non convivano insieme, la pensione sarà 
divisa per capi fra di loro. 

Art. 54. La pensione assegnata dai precedenti arti- 
coli alla famiglia dell'impiegato non verrà diminuita 
salvo che rimanga superstite un solo individuo che vi 
abbia diritto. 

ln questo caso la pensione sarà ridotta dalla metà 
al terzo. 

TITOLO Il. Ritenense sugli slipendii degli impiegati. 

Art, 35. Lo stipendio degli impiegati civili e degli 
ufficiali ed impiegati militari contemplati nella legge 
del 27 giugno 1850 andrà sottoposto ad una ritenenza 
del 2 4{2 per cento. 

Rispetto ai miyistri la ritenenza sarà regolata 
sullo stipendio di cui godevano anteriormente alla loro 
nomina al ministero. 

Cessa la ritenenza sullo stipendio quando l'impie- 
gato ha compiuto 40 anni dî servizio. 

Art. 56. L'impiegato che non ha dritto alla giubi- 
lazione non potrà pretendere altuna indennità per le 
ritenenze operate sul suo stipendio, salvo îl disposto 
dagli articoli 4 e 6. 

TITOLO III. Disposizioni generali e transitorie. 
Art 57. Il collocamento a riposo od in aspettativa 
degli impiegati nominati dal Re, dovrà farsi per de- 
creto reale su relazione del ministro da cui l’impie- 
gato dipende. 

Lo stesso miuistro provvederà riguardo agli altri 
impiegati di sua dipendenza. 

Le pensioni e le indennità sono in ogni caso as- 
segnate per decreto reale sopra relazione del ministro 
di finanze. 

Art. 58. Non potranno mai Je pensioni essere infe- 
tiori ille lire 200, né eccedere i 4j5 della media dello 














contabili, cui sarà dito il carico di fare le esazioni 

per conto della cassa, escluse quelle dei ‘capitali; per 

cui lug arà ridotto al.0. 50. Il 
È approvato, | 


Art. 10. La cassa invalidi sarà alimentata dai se- È 
guenti introiti: 
« Dalla retribuzione mensile imposta: alla gente 
di mare dalla tabella III annessa ‘al regio brevetto 5 
agosto 1841: 
2. Dalla netà delle paglie duvate ai disertori della * 
marina mercantile, 


i 


Fi 
i 


stipendio, 0 la'somma di lire 8jm. 

Art. 59. La pensione comincia a decorrere ilal gior- 
novin ‘cai'cessa lo stipendio dell'impiegato, ed è pagata 
a trimestri maturati. 

Arl:.40; Il camulo di più pensioni o d'una pensione 
con uno stipendio d'attività è vietato, salvi i casi 
espressamente ‘determinati per legge. 

Sono eseluse dal divieto le pensioni militari con- 
template nell'articolo... del decreto réale.... entro i 


pasti stabiliti dallo stesso decreto, e quelle che vanno 


Art. (49. I servizi straordinarii ed eminenti resi alla 
Stato potranno far luogo a ricompense nazionali da 
concedersi per legge. 

Art. 50. Le leggi attualmente vigenti intorno alle 
pensioni di riposo degli impiegati civili , ed alle-rite- 
nenze sopra i loro slipendii, sono abrogate. 





Art. 51. Le casse attuali di ritenenza sono sop- 
presse. 
I fondi che si trovassero in esse, depositati saranno | 


versati in quella dell’erario, al quale si intenderanno 
devoluti tutti gli assegnamenti fatti alle casse mede- 
sime, oltre al prodotto delle ritenenze. 

Art. 52. Le pensioni attualmente esistenti a carico 


dell'erario, e delle casse di ritenenza continueranno | 


ad essere regolate dalle leggi anteriori per tutti i sue- 


cessivi loro effetti, e verranno soddisfatte dall’erario ; 


stesso, 
Art. 55. La pensione spettante all'impiegato che alla 


promulgazione della presente legge avrà compiuto 40 | 


anni di segvizio, o 70 di età, verrà liquidata colle 
norme prescritte da questa legge stessa, o dalla legi- 
slazione anteriore, secondochè il risultato riuscirà a 
lui più favorevole. 


Art. 54. Sono mantenuti per ora in vigore i provve-' 


dimenti speciali che concernono le pensioni di riposo 
per la marina, quelle dei professori e maestri delle 


scuole pubbliche a carico delle amministrazioni pro- | 


vinciali e comunali, quelle dei porta-letiere, dei posti- 
glioni e dei garzoni d'uffizio delle poste, e quelle dei 
minatori. 
“Nulla è pure innovato per ora in ordine ai capi-guar- 
die e guardie dell'amministrazione forestale. 
‘Art. 55. La.presente legge avrà effetto a partir. 
Tabella degli impiegati aî quali è applicabile il dl 
sposto dell'articolo 11 di questa legge. 
Munsteno peGLI Esteni, Corrieri. 





Musisreno Di Finaxze. (Gabelle). Commissarii di bri- ; 





gata ‘— ' Brigadieri 
delle dogane. 
Impiegati nelle saline jù Sardegna. 
Ministgno pet Lavon Punaiaci (Strade ferrate). Mac- 
chinisti — Scaldatori — Guarda-tender. 


VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 20 marzo. 

Cima Giuseppa nata Paluso di Milano, possidente, da Milano. 

— Narducci Giuseppe di Roma, id., da Roma; — Lindomir 

Nenadovich di Sersia. professore, della Francia.— Neuvese] 
Melchiorre, di Francia, possidente, da Firenze. 


Sotto-brigadieri — Preposti 








| 
Partiti il'di 20 marzo. | 


Braselman di Prussia, possidente, per Gencra. — Bernord di | 
Francia, id., id. — Carega Giuseppe di Livorno, id., per l.i- 
vorno.-- Junod EUgenio di Francia, negoziante, per Fraocia. 


—ncuec[rcr91[9_reeucia 
DECESSI del 20 marzo in Torino. 
Ni 048 





Dal i gennaio, totale N. 1269. 


ULTIME NOTIZIE: 


Pregate pace 
ai morti 
del XXII marzo MDCCCXLYIII. 


Quest’iscrizione, sull’alto della porta del tem- 
pio di S. Teresa, invitava oggi i passeggeri ai 
funebri onori di religiosa commemorazione che 
gl'Italiani del Piemonte rendevano alla memoria 
dei primi martiri dell’indipendenza. 

Lomsarpia. — La Gazzetta di Milano del 20 
pubblica il seguente proclama: 

« Essendosi Sua Maestà l’imperatore con so- 
vrana sisoluzione del 10+p. p. febbraio degnata 
di ordinare che venga disposto un rordone mi- 
litare lungo il confine da Sesto Calende a Gra - 
wedona ; ed essendo in seguito a tale sovrana 
risoluzione conferito alla guardia di finanza in 
sussidio ad esso cordone lo stesso diritto che ha 
il militare di far uso delle. proprie armi; così 
trovasi di notificare Jalla popolazione di quelle 
parti, che tanto il militare, come la guardia 
suddetta hanno ordine preciso di far fuoco su 
chiungue wenisse ‘incontrato entro la linea del 
cordone e che alla terza intimazione non si fei 
masse, od anche fermatosi, non gettasse lungi 
da sè l'arma di cui per avventura fosse în 
possesso. 

« Verona, li 12 marzo 1851. 

« Ravetziy m. p. feldmaresciallo. » 

Panidi 19 marzo. — Il Moniteur porta un'or- 
dinanza' del presidente della repubblica per la 
quale il signor Germiny ‘dal 19 marzo riprende 
il portafoglio delle finanze cessando l’interim af- 
fidato ‘al ‘signor Magne. 

Ha inoltre una comunicazione del governo per 
la quale rettificando le voci ‘sparse dai giornali 
sopra un incidente relativo al progetto di legge 
sulla responsabilità dei pubblici. funzionarii ; le 
ristribge a una conferenza del ministro’ della 
giustizia col relatore del consiglio di Stato, nella 
quale.il primo manifestò vil‘desiderio di  sotto- 
mettere il progetto al consiglio dei ministri. 

Il signor Berryer ha ritirato ; ‘come erasi ‘an- 
nunciato, la sua proposta sul rimborso dei 45 
cdrit'k'havoggi dithiarato in senò alla 18 com- 
missione d’ iniziativa. 

















— In molti punti. della ‘Francia ‘8° aumenta 
ogni di una (grande ‘agitazione socialista. A S.t 
Amand, a Lyon, a Vaugivard;Grétielle, Passy vi 
sono ‘state dimostrazioni più o'ineno rilevanti. 
Ovunque sono stati repressi questi movimenti se- 
diziosi, ma le popolazioni ‘se ne'inquietano , le 
truppe si stancano, La tranquillità si mantiene, 
ma non è che alla superficie. (Corr. Litogr. 

Viinw, 18 marzo. — La pretesi tisposta del 
principe di Schwarzemberg alla lettera del re di 
Wurtemberg viene dichiarata non autentica. I 
fogli ministeriali si pronunciano, contro, una rap- 
presentanza nazionale presso la Confederazione. 
TI sig. de Schmerling è stato nominato presidente 
capo del tribunale supremo. (G. d' Augusta.) 

— La nota che Palmerston ha inviato,a Vien- 
na a nome del governo inglese non contiene 
una protesta formale contro il progetto dell’Au- 
stria di entrare nella Confederazione con tuttii 
suoì Stati. Consigliasi in essa il. gabinetto au- 
striaco di consultare preventivamente le potenze 
che han garantito i trattati del;1815. — Si ri- 
serva poi di spiegarsi, quando gli si chiederà il 
suo. parere. (Corresp. dit). 

Srari-Untri. — Abbiamo, da New-Fork in 
data del 5 marzo. — Nel, momento ilitelegrafo 
elettrico ci porta gli ultimi movimenti del Con- 
gresso.‘Come sempre in. simili occasioni que- 
st'ultima seduta è stata tempestosa, e i senatori 
e rappresentanti hanno fatto ogni sforzo per ar- 
re ad una buona soluzione, 

È restato un gran numero di bill non votati 
che.saranno riprodotti alla 4.a sessione del 32.0 
Congresso. Quest'ultima seduta è durata 24 ore. 
Si votò il bill delle poste nella Camera dei rap- 
presentanti, e nel Senato si trattò delle spese 
| dei terreni reclamati in California, e. finalmente 
si determinò di mandare una nave dello Stato 
al generale Kossuth per condurlo in questo paese. 
(Dal Bollettino dell'Eco d'Italia di Nésv*York). 
































FONDI PUBBLICI. 
Torino 21 ‘marzo 1851. 
1819 — decorrenza 1. ottobre . 


1834 — decorrenza 1 ottobre 

1848 — decorrenza 1, marzo 95 1 
1849°— © id. 1. gennaio A 1a 

1854 — ohbligazioni 

1849 id: Sio 

| Bonsa pi Parisi del 19 marzo. — Sempre le 


stesse voci sulla formazione di un gabinetto par- 
lamentare ; sempre la stessa apatia per parté 
degli speculatori. 

Il.5.0]0, senza variazione da ieri, a 94; 25: 
|î1,3. 00 ‘crebbe di 5 cc. a 57, 90. 
|. A contanti; il 5 0/0 ed il 3 0/0 non hanno 
variato ‘egualmente. Il primo.a (94, 20: il.se- 
condo a 57; 90. 

11,500 piemontese. ( c 
minuito, 
| L'antico 5,,0]0. piemontese (.c. 
i muto; da 82, 95 a 82, 80: il nuovo prestito, di 
| Piemonte (1849) resta stazionario a 930. 
h 
| 


S. NICCOLINI gerente. 
| GLI ULTIMI. 


R_VOLGIMENTI ITALIA SI 


EMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 





R.) ha lun poco di- 


R.) ha dimi- 























Sì vende all’ufficio del Risorgimento e presso i 
librai Schiepalti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
Torno, ed in Novara presso Enrico Crotti, 






SERATE LETTERARIE © 


Francesi ed. Italiane È 


del sig. ALEXANDRE 
DI PARIGI 
ossia un corso dilettevole quanto istruttivo, 

di letteratura francese ed italiana, com- 

parate, 

In tal corso, l'egregio professore farà osser- 
vare ( per la prima volta pubblicamente in To- 
rino) le molte relazioni e l'evidente influenza dei 
ssici italiani, riguardo ai più belli secoli 
letterari della Francia. — Queste muove serate, 
specialmente promosse dal gentile invito. delle 
più colte persone, sono parimenti dedicate (alle 
signore ed. al distinto ceto che accolsero con 
tanto favore le Accademie di recitazione lette- 
raria del medesimo. — Nei primi giorni dell’en- 
tante settimana ne sarà pubblicato il programma, 


VAUXHALL. 


Affittamento pel primo prossimo maggio 
Dei'locali inservienti ad uso dell’ivi' stabilito 
caffè réstaurant, consistente in un gran giardino 























d’inverno coperto all’ “uso inglese, in altro a fiori 
per birreria; caffè; ‘con ‘pergolato per l'estate, 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse. oltre 
le'‘cucine; cantine ecc. 

Il tutto corredato di mobili fissi ed infissi. 
Lingerie ‘mantilerie ; ‘batterie ‘di cucina, vasi 
Lingerie, mantilerie ; batterie di cucina, vasi 
vinari, servizi di tavola ‘e caffè, ed ogni altro ge- 
nere relativo; meno che venisse preferto di fine 
il rilievo a prezzo d’estimo. 

Si riceveranno pure Je proposte per l’affittà= 
mento del gran salone per dalli e divertimenti. 
ivi annesso, qualora sì amasse di comprenderl 
nella locazione; i 

Per i patti e condizioni, dirigersi alla segreteria | 
dello stabilimento in ogni giorno, dalle ore 42 
alle 3 pomeridiane, 

Via: della Rocca, num. 29, piano terreno. 


A tutto 


IL 26 MARZO 1851 | 


sono vendibili presso 


LUIGI PRATOLONGO 3 


Via S. Luca N. 555 in Genova 















Le Azioni emesse e garantite dal Governo di 
Prussia con vincite di fr. 600,000 —300,000 
200,000--100,000 — e così di seguito, pa- 
gabili in danaro contante. 

L'Estrazione terza Classe avrà luogo il 26 
corrente. 

41/2 Azione originale per detta classe costa WI 
fr. 28. 

2/2 Azioni, originali id. id. costano fr. 50, 

1012 id id. id. 2201 
Pagabili in, cambiali sopra qualche piazza dif 
commercio 0 come sarà più comodo ai respet- 
tivi, interessati. 

Ogni interessato riceverà dopo 1’ Estrazione! 
la lista officiale delle vincite. Prospetti gratis. 








Dal giorno 2 


continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 46 principali. Estrazioni 
della 449 Lotteria di Francoforte con vincite di 
fr. 300,000 — 214,500 — 85,700 — 53,600. 
— 42,900 — 52,200, ‘e ‘così continuando fino 
alla più piccola di fr. 244; S 

4jl d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 50. 

4/2 Id. id., fr. 400, 

2|2. Azioni. id. fr. 200, 

Colle delle due mezze azioni si ottiene grati 
come ibenefizio straordinario un biglietto ori-i 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale? 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese conl 
altrettante numerose ed importanti vincite, — 
Prospetti gratis. 

Le suddette azioni si vendono da 

F. E. FULD e. 0, f 
Grande N. 78 in Livorno (Toscana)f® 


AVVISO 


Uno fra i garzoùi d'ufficio della società reale 
d’assicùrazione inutua “contro gl’incendi essend 
dosi fatto lecito , durante la mia momentanea! 
assenza da ‘Questa città, non solamente di rice: 
vere alla posta ‘una lettera che gli era stata ria 
messa per rassomiglianza di coguome ( diretta 
come mi si suppose, ai signori Henry, fratelli), 
ma eziandio di disigillarla, io mi sono fatto 
dovere ‘di' renderne ragguagliato il consiglio dif 
amministrazione, e di provocarne il suo licend0 
ziamento, che fu immediatamente pronunziatol 
con decisione del giorno: d’oggi. 

Torino, li 24 marzo ‘1851 





Via 













Il direttore generale] 
Hey. 





* Teatri di questa sera, 
CARIGNANO; La drammatica compagitia Dondinidi 
Romagnoli. recita! Jenny l'Operaia. 
NAZIONALE. — Opera bull: Il Barbiere di Siviglia) 
— Ballo comico: Le Quastro Nazioni. È 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. È 
SDTERA.— ‘La drammatica Compagnia ‘Rossi è Leb 
gheb; revita: 18 Conte Hermann: ; 
GERBINO.— Opera: — Linda idi Chamounit. 








Tip, FERRERO E FRANCO, 
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PREZZO B’ASSOCIAZIONE, 
hr 40, — Sei 





Toros 
Provosgiea 

“i Estrno. 
sati 7, franco ai conf 
illa Diresi 
Inticipati. 









ini, = Un sol Numero cent. 4i 








miti. 








RIVISTA 

Il Santo, Padre ha nominato il consiglio municipale 
di Roma. 

‘Raccontano i giornali franc e scrive un nostro 
corrispondente, che in varie parti della Francia av- 
‘vengono disordini e sono indizi di perturbazione degli 
animi Ma pare che non siano a temersi gravi acci- 
denti sinistri. Però tutto è incertezza. Non bastano le 
polemiche dei partiti e dei giornali politici, che il ve- 
scovo di Chartres è venuto in campoad edificare i 
suoi diocesani ela Francia con una pastorale, ìn cui 
riprova quella, che, tempo fa, pubblicò monsignor Si- 
hour arcivescovo di Parigi suo metropolitano, e quindi 
suo superiore in ordine gerarchico, Onde è avvenuto 
che monsignor Sibour lo ha cìtato innanzi al concilio 
provinciale che si radunerà a Parigi. 

La Camera dei lordi udi lettura di alcune petizioni 
contro il bill presentate dal conte di Winchelsea. Il 
visconte Torrington, al quale allude la mozione Bail- 
lie, della quale‘abbiamo già fatto cenno, ha con un 
linguaggiovinolto vivo protestato contro le accuse sta- 
tegli mosse, ed annubziò la sua intenzione di presen- 
tare: fra 45.giorni-una»mozione speciale affinchè la Ca- 
mera giudichi la sua condotta per rapporto agli affari 
di Ceylin. 

Nei comuni seguita la discussione sul bill dei titoli. 
DA molto notevole un discorso del proeuratore gene- 

ale, Nella tornata delli 18, in risposta ad un’interpel- 

lanza del sig. D'Israeli, il cancelliere dello scacchiere 
lchiarò che appena chiusa la discussione su quel bill 
resenterebbe il bilancio, onde potesse senz'altri in- 
gi discutersi quel della guerra. 
Tn Germania lo statu quo. Sembra'che i governi ora 
Irattino privatamente per: vedere d'intendersi e si 
‘gliere le difficoltà della situazione; sicchè il giornali» 
@mo è circoscritto alle congetture. 

La prima Camera di Prussia ha respinto un articolo 
ulla legge della stampa che sta discutenilo, col quale 
si sarebbe attribuita al governo la fucoltà di negare a 
quali giornali voglia l'abbuonamento postale, Dicesi 










































che il ministro abbia dichiarato che non si terrà per 


Viucolato, in linea amministrativa, da quella delibe- 
mazione. A 

Un fatto curioso è riferito dui giornali prussiani. 
Alcune truppe austriache di ritorno dallo Schleswig, 
presentatesi alle stazioni della via ferrata da Magde- 
hourg a Leipzig, non si vollero accettare dall'ammini. 
Sirazione per tema che non pagassero il trasporto, sie 
chè fu necessario si rendesse garante lo stesso mini 
stero pru 

Molte voci corrono sui fini veri dell'invio del sig. di 
Rochow a Vienna, E si crede veramente che lo czar 
gli abbia affidata una missione diplomatica relativa 
alle questioni vertenti. 

A Madrid la Camera elettiva discute la legge sulla 
leva di 55qm. uomini. 








ini ida i 


GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nella Gazzetta di Genova : 

Se il predominio della reazione non ha forse toe- 
nato anvora l'upogdo in Wuolli Stati italiani cho dal 
regime delle libere istituzioni ritornarono nel pieno 
@ puro assolutismo, sembra che la foga del torrente 
reazionario siasi alquanto rallentata nelle altre parti 
del continente europeo. Che lo studio più accurato e 
profondo intorno ai bisogni ilel tempo, al sentire dei 
popoli, ai progressi irrefrenabili della civiltà abbia a 
ciò cooperato, non sapremmo ancor giudicarlo; e ove 
ciò fosse ci arriderebbe la speranza di veder ricon- 
dotti a migliori consigli gli altri governi, e posti in 
Via di adottare quei provvedimenti fondamentali che 
soli possono guarentire sicurezza, tranquillità e dure-| 
volezza alle naizoni; Ma se questo arrestarsi nell'opera 
di ribadire ai popoli le antiche catene’ non fosse ‘che 
un effetto di momentanea sospensione, consigliata da 
cagioni estrinseche, da paure di nuovi soyvertimenti, 
è quindi dal calcolato disegno di aspettar, tempo per 
poter riaggravare con certezza d’impunità l'oppres» 
sione, in jtal caso sarebbe da prevedere una nuova 
serie spaventosa di guai, cui non saprebbe vedersi ri- 
medio o termine se non remotissimo, 

A malgrado! di questo stato d'incertezza penosa noi 
Non possiamo capacitarci che la cecità delle menti, 
che il fascino d'un momentaneo ‘trionfo, che le illu- 
sioni di certe dottrine sian giunte al punto da impe- 
dire per sempre agli intelletti che reggono le sorti di 
Europa di riconoscere l'evidenza delle splendide ve- 
rità in questi dì proclamate dal re di Virlemberga. 1l 
gabinetto di Viunna non, impugnò quei principii ; solo 
manifestaya dubbii sulla opportunità dell’applicazione; 
pure è certo che quella esposizione di massime di 
sana libertà, congiunte a tante senno. politico, e sug- 
gerite da tanto acume di sagace pradenza fece gran 
colpo sugli animi ; e nel consesso dei potentati e dei 
diplomat ci dovranno di necessità librarsi a lungo 
quelle memorande parole sì inaspettatamente emanate 
dal labbro di un coronato alemanno. 

Al modificarsi dell'alta. politica contribuiva inoltre 
il contegno normale e di stretta legalità in cui pro- 
seguì a mantenersi î)-Regno Sardo: intento allo svol- 
gimento pacifico delle sue istituzioni, fedele alle sue 
promesse, fermo nell’adottato sistema di libertà con- 
sociata coll'ordine, costrinse i propri avversari, e 
soprattutto l'opinione traviata de’ giornalisti stranieri, 
a rettificare i giudizi recati per sì lungo tempo sul 
conto nostro în modo tanto avventato, e sì stupida- 
mente calunnioso: Valevole sostegno a questo rav 

> mento, a questo rettificarsi dell'opinione pubblica fra 
gli stranieri prestò il pacato criterio della polemica 
inglese , la quale da alcuni mesi singolarmente avva- 
lorandosi di buoni dati storici, e guidata dalla retti- 
tudine d'una critica veramente imparziale , ci viene 
rendendo quella giustizia a eui sentivamo coscienza di 
aver diritto , pur quando non ci era fatto di conse- 
guirla. 

Perchè ancora (abbiamo a deplorare che pongano 
pertinace ostacolo a questo volgersi in meglio della 
buona causa le consuete esorbitanze delle due fazioni 
che da sì lunga stagione ci adoperiamo a combattere? 

«Perchè ancor non ci è dato di rassodare lin: tutto l'e- 
dificio, che con tanta fatica innalzammo e da cui pos- 
siamo, riprometterci.tanta copia di sociale. felicità , 
riconducendo a far senno coloro che a tutela delle 
loro opinioni invocano il trionto del dispotismo e il 
braccio dello straniero? Coloro che esercitando î di. 
rilti guarentiti dallo Statuto , vivendo dei beneficii 
dello Statuto , si atteotano fra noi di proclamar colle 
stempe che il Tegime costituzionale è un assurdo? 
\\Senonchè anche da questo lato noi confidiamo che 
































+22, — Tre mesi L. 42, —Un mese L..6. 
‘anno LL, 44, —Sei mesi L, 2. — Tre mesi L: 13. — Un meseL, 650. 
i, Un anno L. 50. — Semestre L. 27.— Tri olo 


— Dirigersì franto di posta 


ine del Giornale IL, RisoncimENTO,— Le snserzioni si pagano cent. 20 per riga 
°° {'manoseritti e le lettere non saranno restituiti 





lestre 14 50. — Un 















come la costante ‘armonia’ de’ tre poteri del Regno, 
l'illuminata adesione pella gran maggioranza astrin: 
sero l'alta diplomazia a rispettarei, costringeranno 
quelle! due schiere, ormai tanto assolligliate; a. rico- 
noscere l'impotenza de' loro sforzi e la fallacia delle 
loro speranze. 


Leggesi nello Statuto: 


I fautori del dispotismo, per accreditarne l'uso, non 
potendo allargarsi di troppo a lodare la sapienza poli- 
lica di certi governi, vorrebbero indurre la gente a 
credere che se non altro merito hanno almeno quello 
di essere governi morali per eccellenza ‘A quest'unico 
vanto si riduce, chi ben guardi, ‘oggi l’apologia dei 
governi dispotici, 

La moralità è qualità tanto necessaria ai governi, 
che se il vanto attribuito dagli assolutisti ai rettori 
degli Stati che vanno incarnando le loro dottrine fosse 
vero, noi in grazia di questo merito saremmo indotti 
di leggieri a tacere di demeriti infiniti, che pure ne' 
distruggerebbero in gran parte ;il valore. Ma siccome 
siamo fermissimi nel credere che il dispotismo abbia 
fondamento in un sistema d'idee essenzialmente. 
immorali, non potremo mai accordarci cogli asso- 
lutisti nell’ attribuire ai governi, che sono per essi 
quasi l'archetipo della perfezione, il vanto della mo- 
ralità. 

Dicemmo che il dispotismo si fonda in un sistema 
d'idee essenzialmente immorali i immoralissimi devono 
dunque riuscire quelli che lo assumono come base di 
se stessi, quando anco le loro ìntenzioni sieno santis- 
sime. La qualità dei mezzi, segnatamente in politica, 
deve sempre corrispondete alla qualità del fine | che 
altri si è proposto di raggiungere. Se a conseguire un 
fine buono mettete in opera mezzi pessimi, non sola- 
mente corrompete la santità del fine, ma attenuate 
anche. l'efficacia dello strumento ordinato a conse- 
guirlo, essendo assolutamente impossibile che il bene 
scaturisca dal male. E questa sola avvertenza baste- 
rebbe a rendere ragione della impotenza di certi go- 
verni i quali, per quanto sî ‘affatichino, seminano sem» 
pre nell'arena. 

La potenza dei governi nasce dalla loro moralità. 
Ora.i dispotici non lo sono, perchè violano solo non 
tutte le leggi della natura, ma anco quelle della ra- 
gione, e della civiltà. Eglino sono agitati dalla sma- 
nia di fare, volendo dimostrare ‘al mondo che solo al 
dispotismo è dato edificare cose salde e durevoli. Non 
però riescono nel loro assunto, perche rifiutano di 
giovarsi dell'unica base apprestata dalle presenti con- 
dizioni della civiltà alle opere’ dei governi. Quindi 
eglino condannarono sè medesimi a murare in aria. 
L'opera loro non sopravvive mai all'artefice, e rende 
somiglianza a quelle castella di carte colle quali 
sogliono trastullarsi i bimbi: che un solo alito di 
vento basta a disfarle. Le opere del dispotismo, per 
quanto eccellenti, oggi non solamente non attecchi- 
scono, ma nun partoriscono nessun effetto buono, 
stante il discredito nel quale il dispotismo è ragio- 
nevolmente precipitato, senza speranza alcuna di ri> 
sorgere. 

La cagione di questa duppia impotenza del dispo- 
tismo stà  tatta mella sti immoralità non rimediabile. 
Il dispotismo si fonda da una parte sulla negazione 
del libero arbitrio, e dall'altra sopra una dottrina 
che è la più solenne empietà che possa cadere in 
mente di uomo, perchè conferisce a pochissimi mor- 
talì il privilegio della infallibilità. Tirati da questi 
due principi  falsissimi, i governi dispotici devono ad 
ogni modo fondare il reggimento dello Stato sull'ado- 
razione della forza brutale, ed innalzare ai primi 
onori una specie nuova di materialismo che si risolve 
inevitabilmente in nullismo, Ma ne segue che l’ado- 
razione della forza brutale sostituita alla religione 
del diritto nel reggimento dello Stato induce i_po- 
poli a tenere per fermissimo che mn occorra altro 
rimedio a sanare i loro mali tranne l'uso della vio- 
lenza ; ed eglino imitano l'esempio dato dai governi 
come prima il corso degli avvenimenti ne adduca 
l'occasione. * 

1 fautori del dispotismo, a giustificare il miserabile 
spettacolo. d'impotenza, che tra .il fare e disfare con- 
tinuo danno. al mondo certi governi che ne secondano 
i desiderii, allegano la non curanza dei goverfiati, 
che non muovonsi a secondarli in nulla. Eglino rico- 
noscono adunque la necessità della cooperazione uni- 
versale, contradditendo così a se medesimi. Ma i 
governi che si fondano sulla negazione della libertà 
umana non hanno di che dolersi se vivono soli e ab- 
bandonati a se stessi, confortati solamente dalla com- 
p'ignia di armi atte forse a rimuovere gli ostacoli 
materiali che sono impedimento al riordinamento de- 
gli Stati, non però mai ad ottenere la cooperazione 
dei governati, La cooperazione dei governati potrà ot- 
tenersi dai governi solo quarido sarà innalzata alla 
santità inviolabile di un diritto, base unica alla vita 
detle società moderne: non mai finchè î governi la 
terranno in conto di cosa accessoria da usarsi sola- 
mente a comodo. 

Nè meno forti querele muovono certi governi liberi 
solamente în diritto come non riscuotano fiducia al- 
cuna. Nella diffidenza universale eglino “vanno cer- 
cando pretesti, che giustifichino 11 progressivo aggr: 
varsi del loro dispotismo, Ma a noi sembra che il più 
comunale buon senso basterebbe ad insegnare che, 
per ottenere la fiducia dei popoli, egli è necessario 
cominciare dal mostrare, e mostrarlo coi fatti, di 
averla in essi. Il sospetto non partorisce altro che 
sospetto. Ma è forse dimostrazione di fiducia la nega- 
zione della libertà umana? È forse dimostrazione 
fiducia il far tacere le leggi, che non solamente deter- 
minano i modi di esercitarla, ma danno forma e vita 
allo Stato? È forse dimostrazione di fiducia il mettere 
a rumore la società sostituendo la volontà propria 
alla volontà altrui, laddove l'accordo della volontà dei 
governanti con quella dei governati deve costituire 
la sostanza del reggimento ? È forse dimostrazione di 
fiducia l’armarsi di straordinarie difese, quasi a pre- 
munirsi dall’impeto di assalti imminenti? Se tutte que- 
ste sono dimostrazioni di fiducia, noi non sapremmo 
davvero risolverei quali possano essere di diffidenza. 

Concludiamo. La diffidenza dei governi alimenta 
la diffidenza dei popoli. La diffidenza dei popoli, giu- 
stificata da quella ‘dei governi, è paralisi întera di 
tutte le forze governative. Ì governi non potranno 
adunque ridivenire forli se non riacquistando la fidu- 
cia dei popoli; nè potranno riacquistarla fiochè non 
mostrino coi fatti di fidare in essi. Nè si ereda che i 
rettori degli Stati possano ricuperare la fiducia dei 
governati altrimenti che tornando a più savi consigli. 
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Ridiventino liberi' è divili, e colla fiducia dei ‘popoli 
avranno riacquistato qhella forza morale che nasce | 
dalla cooperazione, diilulti al reggimento dello Siato;; 
senza la quale vano {è l'affaticarsi a produrre cosè 
salde e durevoli. 









GIORN 

Diamo qui un 

Daily-News reca 
Unito: 

Il tratto più'caratti 


I STRANIERI. 
ratto del giudizio che ‘il 
Ì partito' papale nel Regno 


istico delle controversie reli- 
giose sorte recentemente fra noi è la loro, esoticità, 
Tutte queste nuove idee e tendenze furono, recate a 
noi dal Continente. La ecchia scuola inglese, piena di 
discernimento, rifuggg da questi vecchinmi; Anche 
coloro che seguono sta scuola hanno viaggiato, 
mail loro soggiorno all'estero non li rese ammiratori 
dell'ignoranza, hanno,Studiata la condizione sociale 
delle terre rette collè idee politiche e religiose di 
cinque secoli sono, è (ne videro la degradazione eil 
deplorabile stato. Sef nell' opuscolo: di lord Grews- 
bury e .ne'discorsi nori Arundell e Surtey'.ab-| 
biamo dei saggi di'quella retrograda scuola, che non 
vorrebbe vedere che un' Italia in balia di preti, tro- 
vammo nel discorso del signor Roberto Peel un ge- 
nuîno e vigoroso. saggio di sentimenti inglesi, conve- 
niente all’età nostrà. Egli\erede un sincero inglese 
iglior giudice in questioni religiose e politiche che 
non un calabrese o un sivigliano, quantunque uno sia 
primo ministro del papa è'-l'altro suo legato nella 
Gran Bretagna. 

Il discorso del signor Peel non fu composto per 
dare al suo autore una parte ia qualche partito spe- 
ciale, esso è una spontanea espressione di una mente 
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perspicace, d'un uomo:che acquistò molta esperienza 
dimorando all'estero e compiendovi degli uffizi di cui 
aveva la responsobilità. Le sue idee sono quelle di 
nove decimi degl'inglesi che hanno viaggiato, che 
hanno studiati i paesi cattolici e tornarono mal sod- 
disfatti pe'sistemi politici che si vogliono far predo- 
minare tra noi, Egli è crtamente doloroso per un uo- 
mo di generosi sentimenti l'essere costretto ad em: 
tere tali opinioni e giudizii sulle credenze di una 
gran parte de'suoi condittadi E in tempi ordinarii 
pochi non rifuggirebberp da'un assunto sì penoso. Ma 
ha tempi in cui conviene ulvar Ja voce, e se vha scor- 
tesia negli argomenti còn cui sì è risposto ai roma- 
nisti bisogna pur dire che questi l'hanno meritata, E 
nonostante l'osservazionk del signor M. Cullagh che il 
fu Roberto Peel non avrebbe manifestati i sentimenti 
testè espressi dal suo figlio, noi crediamo fermamente 
che egli non avrebbe pensato in modo diverso e che 
se si trovasse egli nel principio della sua politica car- 
riera non si sarebbe Mano dall'esprimersi in tal 
guisa. 

Abbiamo studiate tutte le varietà dei sentimenti 
protestanti, Roberto Inglis, lord Russell; Giorgio 
Grey e Giacomo Graham} ma non vediamo membro 
del Parlamento o personaggio che assuma il carattere 
di cattolico illuminato del secolo XIX, che guardi a 
Roma come ad un puoto di unità, ma la voglia sgom- 
bra -dall'ignoranzi. Vediamo dei cattolici che sono li+ 
berali irlandesi; nonne vediamo che professino di 
essere liberali euro) che s'indegnino, per il mal 
governo della restaurazione romana, e del regno na- 
politano, e della reazione in Toscana. Quando leg- 
giamo le discussioni della Camera dei comuni, siamo 
ridotti a porci l' umiliante questione, se in questo 
paese e in Parlamento siavi un eminente cattolico, la 
cui devozione al sacerdozio gli permetta di nudrire 
sensi veramente liberali e filantropici, se abbia altra 
nozione di libertà che'\quella che può giovare imme- 
diatamente alla sua Causa, a contribuire al futuro .in- 
cremento delle sue illiberali opinioni. 

Noi poniamo tali quistioni perchè sappiamo esservi 
veramente dei cattolici liberali in Inghilterra, anzi 
nella stessa Camera , perchè nulla sarebbe così utile 
come il riconciliare, î migliori fra questi uomi? 
se uomini come lord Beaumont venissero nella Ca- 
mera, dei comuni e mostrassero come la fede nei 
dommi cattolici non implica l'approvazione del do- 
minîo temporale deî papi, e la stia ingerenza nelle 
cose politiche. Sappiamo benissimo come si trovino 
sul continente molti liberali cattolici. Conosciamo il 
nome di Siccardi e l'onoriamo. Sappiamo che il mini- 
stro cattolico di Piemonte, cui si ricusavano al letto 
di morte î Sacramenti, perchè non voleva rinnegare 
il principio che un ecclesiastico si potesse. per cri- 
minî citare manti um tribunale laico, era un di- 
voto cattolico, quantunque Roma e i suoi agenti lo 
trattassero come si farebbe con un musulmano o nn 
indù. Ma dal silenzio dei cattolici irlandesi èd inglesi 
del nostro Parlamento , relativamente alla politica 
papale, dobbiamo arguire ch’ essi appartengano a 
quella ipocrita seuola, che regna ia Italia in virtù 
delle baionette straniere, e che, nemica dei liberali 
ove domina, invoca qui umilmente la loro compassio- 
ne e giustizia collo \scopo di dominarli alla sua 
volta. 
vista dei giornali parigini. 

11 giornale dei Débals, ritornando sulla questione 
degli zuceheri, si dà a provare che lo statu quo è fu- 
nesto sotto tutti i punti di vista; quindi bisogna usci- 
re da coilesto stato adottando il progetto del governo 
emendato dalla commissione « e che consiste a pro- 
curare un aumento di consumo, chiamando lo zucche- 
ro indigeno, il coloniale € lo straniero a. dividersi il 
mercato în parte uguale. * Lo stesso giornale biasima 
la pastorale del vescovo di Chartres, pubblicata ieri 
dall'Univers, e « che nom è altro che una violentissi 
ma diatriba contro quella dell'arcivescovo di Pari 
del 15 gennaio, con cui questi invitava gli ecelesiasti 
della sua diocesi ad astenersi dalla politica. » 

— L'Ordre pretendo, che l'idea di fondere in un 
sol partito tutti quelli che compongono quello del- 
l'ordine, onde stabilire quando che sia la monarchia , 
sia una astrazione impossibile ad effettuarsi , e che 
spinga verso l'impero o verso il socialismo. È non sa- 
rebbe meglio occuparsi delle grandi questioni vigen- 
ti: della revisione della costituzione , dell'elezione 
della costituente o della legislativa, secondo che la 
revisione sarà ammessa 9 respinta? Ed in che modo si 
faranno le elezioni ? Bisogna, che sopra, quest'ultimo 
punto così importante. poichè contiene in germe la 
guerra civile, il governa fageia finalmente conoscere 
la sua opinione, invete di studiarsi di celarla. L'Or- | 
dre pure deplora la pastorale del vescovo di Chartres: 






















































+ poiché svela la scissura che esiste anche nel seno 
della Chiesa, taato più che egli mostra l'opposizione | 
che incontrano tra cettì dignitari del clero cattolico, 
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delle idee veramente conformi allo spirito del cristia- 
nesimo. 

_, Il Messager de l'Assemblée fa notare , siccome 
gli uomini e le cose si sono impiccolite dopo la rivo- 
luzione di Febbraio, Prima del 1848 eravi in Francia 
un gran re, un gran ministro : il dì dopo il 24 Feb- 
braio comparve un mediocre generale che non sa es- 
sere che un politico volgare; poi Luigi Napoleone, il 
quale non, ardisce nè « riassumere in lui il governo 
della Francia stanca ed atterrita, e compiere la rivo- 
luzione con una dittatura di Genio . .... nè tentare 
in nome della nazione; di cementare l'accordo del- 
l'autorità tradizionale e della libertà moderna: . . -. 
Gli uomini mancano , egli è vero, ma teniamo. per 
certo. che Dio non manchi; aspettiamo. » 

— L'Union indica il male prodotto dallo spirito 
d'intrigo contro lo spirito di: pacificazione. Questo 
giornale non: parla, della pastorale del vescovo di 
Chartres, 

— L'Opinion Publique. « La politica conciliatrice 
parve al momento di raggiungere la' situazione. L'ha 
essa raggiunta ? No: L'ha decisamente perduta ? No. 
Vi è proroga. L'Opinîon'aggiunge chela: politica con 
ciliatrice ha piuttosto perduto che guadagnato. La 
conciliazione ha per terreno sicuro Ja lettera del con- 
te di Chambord; non possono più essere fatte che ob- 
biezioni di furma. L'Opinion annunzia, chie pubbli- 
cherà alcune parti della lettera pastorale del vescovo 
di Chartres « senza avere il temerario pensiero d'in- 
tervenire per nulla nella questione, che fece ‘nascere 
alcune differenze di giudizio tra i due prelati. » 

_ L'Assemblée Nationale mette tra loro in opposi- 
zione le fantasie degli uomini politici e le realtà della 
situazione; si fanno degli studi meditativi, dei piccoli 
piani pel futuro in bella stile, si tracciano graziosi 
schizzi parlamentari, delle caricature... Tuttavia la 
realtà è da per tutto nel male; eraviun rimedio nella 
fusione, si è rigettato; intanto ella sola poteva sal- 
varci. 

— L'Univers pubblica, dietro invito dell'arcivescovo 
di Parigi, un ordine di lui: +. col quale dinunzia al 
concilio provinciale la lettera pastorale del vescovo 
di Chartres del 12 marzo corrente anno, »_ 

— Il National nota, con una gioia mal repressa, là 
ra nata tra l'arcivescovo di Parigi ed il vescovo 
di Chartres, e cerca di trarre partito da questa circo- 
stanza, contro la, religione cattolica. Esso così si 
esprime: 

« L'arcivescovo di Parigi vieta a’ suoi preti d'essere 
uomini di partito; il vescovo di Chartres ordina loro 
di esserlo; L'arcivescovo di Parigi dirige ai compila» 
tori dei giornali sedicenti religiosi un severo rimpro» 
vero... il vescovo di Chartres gl'impegna a perdurare. + 

— Il Constitutionnel fa la storia dei fatti che cagio- 
naròno lo scioglimento della guardia nazionale di 
Strasburgo, e dichiara' alla Montagna che le interpel- 
lanze, che dovrando portarsi. alla ringhiera lunedì 
intorno a quell'atto del governo, non produrranno 
nessuna emozione. 

— La Patrie: « E dove andiamo? Diritto, diritto al 
precipizio; e vi andiamo”per la strada dell’indifferenza 
e dell'apatia. » Quoste sono le prime. parole din ar- 
ticolo diretto indirettamente centro gli addormenta» 
tori del giornale dei Débats. 

— Il Pays in una specie di’prospetto postosi in fronte 
e destinato ad attenuare il cattivo effetto cagionato 
dalla liquidazione del giornale, si legge questa frase, 
che merita di essere notata: « Gli uomini possono es- 
sere abbandonati da coloro cui nulla delino e che 
invece gli sono debitori di molto; e che importano 
gli uomini! » 

— Il Siéele si occupa della questione del credito 
funiliario'ed ‘aceusa il governo e la maggioranza di 
volerne protrarre indefinitivamente la soluzione. « In 
compenso, dice terminando, vi sono onestissime per- 
sone le quali sono convinte che nulla più preme che 
di rivedere la costituzione. » 

Il Sidele prendo parte per l'arcivescovo di Parigi. 

= La Presse preteade che vi siano due religioni, 
come due politiche: la religione di Dio e la religione 
degli uomini. L'arcivescovo di Parigi e la Presse stan- 
no per la prima; il vescovo di Chartres e la reazione 
stanno per la seconda. 
































(Corrispondenza del Risorgimento); 
Parigi, 19 marzo 1851. 
Se si dovesse dar retta a certe voci e por 
mente a certi sintomi , sì finirebbe per credere 
che una nuova catastrofe è vicina: le guardie 
jionali di alcune città disciolte, anmutina- 
menti în più luoghi , dimostrazioni politiche in 
variî dipartimenti, minaccie di crisi commerciali 
e industriali, una certa inquietudine insomma 








da per tutto. Ma quando. poi si riflette ch’ ogni 
partito ha interesse d’ingrandire i timori e di fa 
credere maggiore il pericolo di quello che è, 
affine d’indurre la popolazione a mettersi sotto 
quella bandiera ch’esso presenta come la sola che 
può salvare la Francia, l’animo si tranquillizza, 
îl pericolo si mostra più apparente che reale, e 
la catastrofe che sembrava vicina , la si vede 
lontana, E invero, se niuno dei partiti politici è 
abbastanza forte per vincere gli altri, e se gli 
sforzi di tutti si vanno elidendo fra loro, come 
hanno fatto finora, non è meraviglia che la cosa 
pubblica vada inuanzi tant dien que mal sino al 
maggio del 1852; epoca in cui si dovrà pro- 
cedere alla rielezione del presidente e dell’As- 
semblea. 

Certamente a quest’ epoca si incontreranno 
grandi difficoltà, fra le quali non è ultima quella 
relativa al modo di elezione ; mentre è abbastanza 
noto, ed io ve l’ho detto è buon tempo, che î 
repubblicani considerando la legge elettorale del 
31 maggio contraria alla costituzione, e rite- 
pendola come non avvenuta} chiameranno alle 
elezioni tutti i francesi che sono elettori secondo 
il principio del voto universale, per cui si avrebbe 
un’imperiosa ‘opposizione su tutti i punti della 
Francia. 

‘È voce che per vincere questa difficoltà, la 
parte. conservatrice abbia pensato fra le, altre 
cose a proporre una legge, per la quale le ele- 
zioni in luogo di farsi tutte in un giorno , sì 
farebbero in più fiate, di modo che si potrebbe 


in ogui dipartimento concentrare la forza armata 











sul luogo dell'elezione, portandola ora a destra 
ora a sinistra, L'Assemblea che ha creduto aver 
facoltà di regolarizzare il diritto non avrà seru- 
polo di regolarizzare il modo dell'elezione. Vi 
hanno però dei repubblicani moderati che sono 
d’ayviso di rassegnarsi ,; piuttosto che esporre il 
paese ad una rivoluzione, alla legge del 31 maggio, 
massime che si lusingano che anche con questa 
legge (per la quale si hanno più di sei milioni 
d’elettori) gli amici della repubblica avranno la 
maggioranza. 

Altra difficoltà di gran momento è quella ri- 
sguardante la nomina del presidente, Se gli amici 
di Luigi Napoleone sono determinati a dargli di 
nuovo i loro voti, in opposizione al disposto della 
costituzione, gli orleanisti e i rossi daranno i 
voti loro al principe di Joinville e Ledru-Rolli 
l’Assemblea dovrà in, allora dichiarar nulli € 
quelli e questi perchè tutti egualmente contratii 
alla legge fondamentale. 3 

Questa: diflicoltà verrebbe tolta se l'Assemblea 
legislativa decretasse in tempo opportuno la re- 
visione della costituzione , e se l'Assemblea co- 
stituente votasse il principio della rielezione del 
presidente della (repubblica. Egli è appunto a 
questo fine che î bonapartisti, profittando della 
divisione nata; fra gli orleanisti stessi , e della 
guerra che i reggentisti fanno ai legittimisti, cer- 
cano di attirare a loro non solo questi ultimi , 
ma anche tutti quei couservatori che sì mostrano 
inchinevoli alla fusione. Vedremo fra pochi mesi 
se potranno riuscire nel ‘loro intento. 


























Intanto la quistione ministeriale rimane sta- 
zionaria, e sino a che tutte le mutazioni, che il 
presidente ha in ‘animo di fare nel personale 
delle differenti amministrazioni non saraimo com- 
pite, non sì vedrà un gabinetto defiaitivo. Anche 
l'incertezza che regna negli affari di Germania e 
d'Inghilterra fa ritardare la nomina di un nuovo 
ministero, 





La divisione non è solo fra i partiti politici 
essa è penetrata anche nelle alte regioni eccle- 
siastiche. Il tanto applaudito Mandement dell’ar 
civescovo di Parigi ha mosso il vescovo di Char- 
tres a pubblicare il 12 marzo una pastorale, che 
è una vera diatriba contro monsignor Sibour , 
arcivescovo di Parigi e suo superiore. Questi con 
ordinanza in data di ieri ha deferito al concilio 
provinciale la lettera del vescovo di Chartres , 
come offensiva della sua dignità di metropoli- 











tano, 





Torino, 22 marzo 1851. 


Le budget nous apprend ce qu'une 
institution coute, mais non pas 
ce qu'elle vit: 


Abbiamo già fatto cenno della importante re- 
lazione che per organo del conte Sclopis la com» 
missione di fivanze leggeva al Senato nell'adu- 
nanza del 20.corrente, sul bilancio passivo del 
dicastero di grazia e giustizia ; e delle varie 
modificazioni che per essa arrecansi al progetto 
votato dalla Camera elettiva. L'importanza della 
materia ci consiglia ora a tornar sull’ argo= 
mento, eda rifarci, con qualche maggior par= 
ticolare, su quella relazione. 

Gli emendamenti di maggior rilievo risguar= 
dano: 4, gli stipendi della magistratura ; 2. le 
disposizioni di legge annesse in fine d'ogni bi- 
lancio dalla Camera. 
< Non abbiamo indugiato a proclamarlo sin dai 
primi dì che venne in discussione il bilancio 
di grazia e giustizia nella Camera dei deputati : 
erano voti improvvidi quelli coi quali in occa- 
sione d'uno stanziamento di spese; venivasi 
mutilando una legge organica, e sovrattutto una 
legge organica di tanta gravità quale si è 
quella dell'ordinamento giudiziario (1). E an- 
dammo lieti. di aver consenziente  l’ opinione 
generale, e di vedere questi medesimi principii 
formulati da taluno anche degli organi dell’op- 
posizione (2). Ma una maggioranza collettizia , 
ossia composta della sinistra, e di qualche fra- 
zione dei centri, e della destra, non ostante 
anche la viva e decisa resistenza del governo, 
credette di dover troncare ogni indugio. alle 
bramate economie, e votò le riduzioni senza 
riguardo alle leggi organiche. 

La commissione del Senato, esaminando que- 
sta deliberazione, ha creduto di dovervi scor- 
gere una tendenza pericolosa, epperciò si è pro» 
nunziata contrariamente, non alle economie in 
lor medesime, bensì al metodo che si vorrebbe 
tenere nell’attuarle. Ossia ammette in massima 
la convenienza di queste economie ; solo do- 
manda che sieno deliberate mediante una legge 
organica. E ne diè, per quanto udimmo a 
quella lettura, le seguenti ragioni. 

È scopo delle leggi organiche di regolare i 
servizii permanenti e durevoli dei quali lo Stato 
abbisogna, determinandone le basi, l’ordina- 
meplo e gli stipendii correlativi. Per ciò stesso 
che il servizio debb'essere permanente e dure- 
vole, eguali caratteri si richieggono nello sti- 
pendio, che è il compenso a chi lo presta. Ma 
sarebbe opportuno, in occasione dell’esame dei 
bilanci, rifar l'ordinamento di un pubblico ser- 
vizio? No, perchè non ne possono venir con- 
venientemente studiate ed apprezzate le singole 
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(1) Vedi Risorgimento, num. 956, 957, 961. 
(2) Vedi Opinione, num. 269, 276. 




















; se non. per mezzo di uno studio, e di uua 
discussione speciali; oltrecchè, quando sì esa- 
minano, massime per la prima volta i bilanci, 
ciascuno si trova sotto la pressione di un'idea 
preconcelta di economie, la quale non lascia 
una intiera libertà ed imparzialità di giudizio. 

Ma se è inopportuno e pericoloso toccar alle 
leggi organiche, in via d'esame dì bilanci, non 
lo sarà egualmente il modificarle per quanto 
spetta agli stipendi? Lo sarà, pereiocchè qui più 
che mai trovandosi a fronte il desiderio d'econo- 
mia ed il bene individuale, questo potrebbe 
troppo facilmente venir sagrificato. E lo sarebbe 
tanto più in quanto che non si ha campo, men- 
tre si discutono i Hilanci, ad esaminare tuttii 
rapporti che corrono fra l'impiegato di cui, si 
tratti, ed il'servizio che dee prestare; fra questo 
servizio e lo stipendio che per esso riceve. 
Quindi havvi pericolo prossimo che il diritto 
dell'individuo, e con esso talvolta anche il pub- 
blico bene venga leso e compromesso. 

Arrogi che se in occasione dei bilanci si pos- 
sono a piacimento modificare gli stipendi, ne 
verrà questo inconveniente, che s'imprima loro, 
in massima, il carattere di annuali. D' onde 
un assurdo ed un danno. Un assurdo, perchè il 
servigio che si esige sarà permanente, perpetuo; 
il corrispettivo che gli si assegna temporaneo, 
caduco.-Un dantio, perchè niuno è il quale non 
sappia quanto influisca ad aver buoni funzionari 
la persuasione in essi della stabilità del com- 
penso loro dallo Stato promesso, ti 

Una ragione speciale deduce inoltre la com- 
missione del Senato dall’ indole della. magi- 
stralura, notando cioè, come sempre, in ogni 
paese libero, sia stata avuta in tal conto da 
costituire un potere, per certi rispetti, indipen- 
dente; d'onde conchiude che tanto meno, in 
ragione.cioò della sua importanza ed influenza, 
debb'essere lecito di toccare troppo facilmente 
alla legge organica che. 1’ ha costituita, E si 
avvalora dagli esempi inglesi; sendochè presso 
questo popolo la spesa per i magistrati si an- 
noveri. fra quelle permanentemente ‘autoriz- 
gate. 

Argomenta per ultimo eziandio dall'art. 70 
dello Statuto, sebbene a nostro credere non 
troppo felicemente, perchè anche il bilancio sìa 
una legge. Corollarii di queste premesse, se- 
‘condo le quali una legge organica non altri. 
menti possa venir modificata se non per mez- 
20 d'altra legge speciale, sono che il Senato 
non crede immediatamente attuabili , e in 
virtù solo del voto sul bilancio, le economie 
proposte : 

A. Sugli stipendii dei primi presidenti della 
Cassazione, della Camera dei conti, dei ma- 
gistrati di appello e del procuratore generale 
(L. 15,500). 

2, Sulle spese d’ufficio del magistrato e della 
segreteria di cassazione (L. 1000). 

5. Per la soppressione della carica di avv. 
fiscale generale. 

Aderisce invece a tutte le altre economie, ed 
in ispecie a quella per la riduzione delle spese 
d° ufficio del procuratore generale (L. 2,000), 
ed alla soppressione dell'assegno per la cap- 
pella del magistrato della Camera dei conti, 
inquantochè le spese corrispondenti non trag- 
gono origine da una legge organica. 

E neppure è, quanto alle prime, ‘secondo 
già notammo, che le respinga assolutamente ; 
bensì chiede si facciuno con apposita legge : 
al qual uopo, e per cercare un tempe! 
mento che eviti i conflitti, e il quale ci 
molto savio, propone che le cifre si volino sul 
bilancio quali. furono dalla ‘Camera elettiva 
deliberate ; ossia can tutte le riduzioni quivi 
decise; ma che s’aggiunga in fine un'articolo 
di legge, col quale si dichiarerebbe che verrà 
non più tardi del 4 maggio 4854 presentata al 
Parlamento una legge ‘organica , portante fis- 
sazione degli slipendii per la magistratura, 
ritenuta la somma di lire 45 mila quale ma- 
wimum dèi medesimi. Intanto, alla 
promulgazione di questa legge, continueranno 
tutti i funzionarii dell'ordine giudiziario a per- 
cevere gli stipendiì dei quali ora godono in 
forza di titoli regolari. 

Di tal maniera, mentre si eviterebbero gli in- 
convenienti del rinnovare la discussione. sulle 
singole categorie e sulle singole cifre, sirebbe 
acconciamente provveduto a mantenere integri 
e salvi quei principii sui quali poggia-.il vero 
organismo rappresentativo. 

Senonchè da questa massima sulle riduzioni, 
la commissione del bilancio ha pur desunta una 


e sino 


conseguenza, a nostro credere, eccessivamente | 


rigorosa, Ella cioè erede che il voto per au- 
mento-di 200 lire sugli stipendi dei giudici di 
mandamento abbisogni della conferma di una 
legge speciale, perchè anche il loro assegno sia 
stato determinato da una legge organica. A dir 
vero, si potrebbe osservare che qui nè si lede 
il diritto di alcuno, nè si tocca per nulla allo 
ordinamento giudiziario, quale esso ora è. Ma 
sarebbe questione inopportuna, dacchè la com- 
missione slessa propone un mezzo mollo ‘ovvio, 
quello cioè di una legge a parle provvisoria, 
che crei questo aumento, e la quale potrà di 
leggieri essere-votata per il 4 aprile. 


L'altra importante modificazione proposta | 


dalla commissione del Senato riflette gli arti. 


Col 2. di essi è stabilito che gli stipendi di; 
uffici di magistrati vacanti, cedano a favore 
dell'erario. E qui si osserva in contrario nella | 
relazione che l'editto-organico della magistra- 
tura in terra-ferma (27 novembre 1822), al-! 
l’art. 44 .aveva invece disposto altrimenti. Ma 
il fatto stesso ivi-accennato che in. quell’iar- 
ticolo erano promesse ulteriori determinazioni, 
che mai non emanarono, dimostra, a nostro ay- 
viso, la poca efficacia attuale di quel precetto, 
Epperò non vedremmo una ragione sufficiente 
nel respingere la addizione fatta dalla Camera 
elettiva. 

Come neppure possiamo trovar buona la 
soppressione degli articoli successivi, 3,4, 3, 
6, intesi a prevenire ed impedire i cumuli; edi 
quali ci paiono e giusti ed opportunî, non ostante 
gli argomenti coi quali la commissione del Se- 
nato li ha voluli combattere. 


Nel rimanente la commissione aderisce. alle 
proposte della Camera elettiva, ed ‘in ispecie 
acconsente negli ultimi articoli (7,8, 9,10) con- 
cernenti l'ardua materia delle paghe di aspet- 
tativa. La discussione impertanto vertirà in 
ispecie sulla prima questione della deroga alla 
legge organica della magistratura. Sarebbe 
opera intempestiva il cercare fin d'ora di pre 
vederne l'esito: bensi ciò che sin d'ora crediamo 
di poter dire, senza tema che l'evento ci smen- 
tisca, si è che qualunque sentenza prevalga in 
Senato, non ne sarà per nulla alterato il buon 
accordo fra le due Camere, o turbata quell'ar- 
monia fra i supremi poteri dello Stato che ha 
futto finqui la nostra gloria, e Ja ‘nostra forza; 
e nella quale è il fondamento e lo scudo delle 
nostre libertà, L'una e l’altra Camera hanno 
già saputo in varie occasioni dar prova di re- 
ciproca condiscendenza; perchè illimitata è da 
fiducia che l’una ha nel patriottismo dell’alti 
epperciò comune e profonda è la convinzione 
che il desiderio del maggior bene del Piemonte 
è l'unico movente d’ogni loro deliberazione. 


UAMERA DEI DEPUTATI. 

Una riforma di utilità non dubbia, e feconda 
di ‘vantaggi all'agricoltura e alle classi agri- 
cole più bisognose dell’isola di Sardegna, oc- 
cupò. oggi la tornata della Camera con tanta 
sedulità @ fervore, che ben 17 articoli furono 
votati della nuova legge sui Monti di soccorso 
dell’isola, nè più ne restano che altri 7 al 
compimento, della legge intera. 

La riforma che propone il governo non è 
la scoperta del nuovo mondo. In ‘altre parti 
d’Italia e fuori, questi utilissimi stabilimenti , 
che ereditammo dal passato sotto. forme am- 
ministrative proprie di altri tempi e che non 
rispondono all'odierna civiltà , furono regolati 
più opportunamente e sottoposti alla dovuta 
vigilanza della pubblica autorità con metodi 
conformi a quelli che la Camera va ora ad 
applicare alla Sardegna. In altri paesi fu tro- 
vato prima d'ora quel che il governo intende 
attuare intorno al personale dell’amministra- 
zione dei Monti granatici e-nummari, alle re- 
gole di essa, alla sua, contabilità, alla vigilanza 
dell'autorità provinciale, nè possono trovarsi 
contrastabili l'utilità e l'urgenza di far cessare 
il dannoso anacronismo dell’amministrazione 
dei Monti dell'isola, finora tenuta da censori, e 
giunte locali, dipendenti. da giunte diocesane, 
reciprocamente sottoposte a un censorato gene- 
rile dell'isola. 

Questo sistema condannato dall'esperienza, e 
dai più semplici erudimenti dell'odierna scienza 
amministrativa, ha trovato tuttavia apologisti 
tra i deputati insulari della destra, che noi 
siamo quindi in dovere di combattere in ‘tal 
qui; tione, sorpresi di trovarci di accordo coi 
deputati Sulis ed Asproni.che appoggiavano il 
progetto. Coloro che lo impugnarono scelsero 
un terreno comune, nel quale ognuno armeg- 
giava a suo modo, altri si spingeva innanzi, 
altri si teneva indietro. Il tema era questo: che 
il governo, e la commissione avevano trattati 
come istituzioni di pubblica beneficenza i Monti 
di soccorso che dovevano piuttosto considerarsi 
come banchi frumentari, o pecuniari; epperò 
il deputato Grixonî chiedeva il rinvio del pro- 
getto agli uffizi come di cosa che peccava nella 
base per fallacia del suo principio ; ma il suo, 
ordine del giorno non era nemmeno appoggiato. 
I deputati De Gandia, Angius, Falqui-Pes, am- 
mettevano che il progetto potesse discutersi, 
ma; sotto. molteplici emendamenti germoglianti 
dall’ unico argomento della natura economica 
della ‘istituzione , Ja quale veniva dimostrata 
da ciascun proponente con ragioni sue proprie, 
o insignificanti, o tali che nulla mutavano alla 
condizione delle cose. Secondo Angius, i Monti 
di soccorso di Sardegna sono istituzioni mera- 
menle;economiche e non di pubblica assistenza, 
perchè non provengono da largizioni del clero; 
come da alcuni fu detto per tradizione, ma da 
pie contribuzioni de’ cittadini, intesi ad eman- 
cipare i contadini dalle esorbitanze de’signori 
feudali nello imporre le seminagioni ; e nel. 
l'usura de’ soccorsi in frumento che era del 
doppio. È forse questa la prima volta in cui! 
tali caratteri proprii e distintivi di un'opera pia! 
laicale sono invocati per provare il contrario | 
In tutti i tempi e in tutti i paesi' cattolici per 





coli d’aggiunta che la Camera votò a questo, | distinguere da. una fondazione ecclesiastica e- 


come agli altri bilanci. 


relta in titolo beneficiale , un’ istituzione pia 





IL RISORGIMENTO 


laicale soggetta alle regole di amministrazione 
degli stabilimenti di beneficenza fu invocata 
a favore della causa pia e in sostegno delia 


! condizione laicale la genesi del luogo per ob. 


lazione aere collato, e l'uso per, assistenza @ 
classi determinate o. indeterminate. Falqui-Pes 
argomentava la condizione puramente econo- 
mica della legge generale che ingiunge la do- 
lazione dei Monti, per la speciosa ragione che 
la beneficenza non sì comanda; come se lo Stato 
non comandasse la beneficenza lutiavolta che 
tira dalle contribuzioni i mezzi. per la pubblica 
assistenza. Rispondeva adequatamente Asproni 
cilando l’articolo 446; del regolamento del 1834, 
invocato dallo stesso precedente oratore, ché 
nella distribuzione de’soecorsi de'Monti granatici 
comanda di avere riguardo al bisogno dei po- 
veri agricoltori. 

In tulta questa argomentazione vi era il vi- 
zio della frustraneità, e perciò l'articolo 146 
rimase senza risposta, Noi ammettiamo’ chevi 
Monti di Sardegna siano banchi, se volete, 
quanto quello di Francia e quello d'Inghilterra. 
E che perciò? 

AI momento che si. Uufova stabilita come 
condizione di esistenza di questi istituti la 
considerazione al bisogno, la preferenza agli 
agricoltori sprovveduti di sementi, Ja cura 
dello incremento dell'agricoltura, chi oserebbe 
negare il pio scopo: la VAC di assi 
stenza e di pubblica utilità ? Come confon- 
derli con le semplici EAT di eredito 
fatte a profitto. di yn,uomo, o di una compa- 
gnia?.E chi è dunqug il proprietarià de’ capitali 
de' Monti di Sardegna? Dove ‘è ‘la società ; 
l'uomo, la ‘corporazione che può farli fruttifi- 
care a suo vanlaggio? Essi(hanno uda destina- 
zione a benefizio' della classe agricola, sono 
mezzi e non, fine; e non fu:mai detto che.un 
monte di peghi e qualsivoglia istituzione an 
che di eredito, non possa essere argomento di 
pubblica o di privsta beneficenza. 

L’ indole speciale di tali (istituzioni, che nulla 
deroga al sistema di pubblica assistenza, quando 
sono all ‘essa addette, è presa altronde in con- 
siderazione quando l’amministrazione ne è af 
fidata, non, agli ordinari; amministratori di 
tutti i pii stabilimenti, ma ad una commissione 
speciale, secondo.il progetto.e la legislazione 
di altre province ‘italiane; ‘né si comprende 
perchè sarebbe più proprio di una banca il 
censurato generale di Cagliari, con le sue 
giunte, diocesane 0 locali e coi suoi .cen- 
sori, di quel iche.il sia Ja commissione locale 
del progetto, ‘presieduta dal sindaco contabile 
verso I’ intendente. 

L'onorevole De-Candia non si è incaricato di 
esporcelo: allorchè propose:come emendamento 
al primo articolo le stabilimento di un censore 
locale, solo amministratore di fatto, potere ese- 
cutivo, come egli lo qualificava, in faccia al 
legislativo della commissione ; e.ciò.in Juogo del 
depositario proposto in altri articoli dal minîste- 
ro, ‘incaricato della conservazione e' del movi- 
mento dei fondi. L'amministratore dell’emenda- 
mento De-Candia riproduzione del ceusore.in 
nuova foggia, autorità eseculiva.in urto con una 
commissione che non può essere che esecutiva, 
tatto o nulla nell’amministrazione, avrebbe con- 
tinuata la inconcepibile confusione durata sinora 
tra l'amministratore. morale ed.il gestore mate- 
riale nei Monti di Sardegna. Esso mon ha'avoto 
che l’impercettibile appoggio di' pochi voti; è 
bisogna rendere giustizia alla nota discrelezza 
degli onorevoli oppugnatori del progetto, «di» 
cendo che respinti da questa posizione, ebbero 
il buon senso di lasciar votare tranquillamente 
gli altri 46 articoli. È 

Conla muova legge si porrà freno.agli arbitrii; 
cesserà l’ingerenza che i vecchi edilti attribuie 
vano ai censori per lusso di un sistema regola- 
mentare, che non può essere che ineseguito o 
dannoso, nella coltivazione delle terre ; gli agri» 
coltori più bisognosi saranno provveduti secondo 
il giudizio della municipalità, che in'ogni buon 
sistema di amministrazione si presume in pos- 
sesso, di quel, che dicesi pubblica notorietà. 
Contro le ommissioni, gli errori, o gli arbitri gl 
la garanzia della pubblicità, il rimedio dei re 
clami; la contabilità ed i riscontri in tutta re- 
gola, vigilanza degl’intendenti, privilegi legittimi 


sui colti seminati coi soccorsi, facoltà esecutive |: 


della pubblica amministrazione, tutti insomma 
quegli ordinamenti che ne; promovono la: pro- 
sperilà nei paesi inciviliti. 


Oggi fu distribuita alla Gamera dei deputati 
la relazione sul' progetto di legge per disposi- 
zioni provvisorie sulle risaie, votata dal Senalo 
il 28 febbraio p., p. nei termini stessi, nei, quali 
l'avea proposto il ministero. La.commissione 
conchiude: raccomandando la sollecita adozione 
del medesimo, senza farvi ‘alcuna variazione. 

A termini di esso, le risaie introdotte dopo 
il 1849 nei territori dove! sono proibite, do- 
vranno fin dal corrente anno abolirsi 

S'intenderanno invece provvisoriamente au- 


{ torizzate sino alla emanazione d’ una Jegge in 


proposito : 4. le risaie situate in Lerritorii o pe- 
rimetri proibiti, ma.che non diedero luogo a 
valida opposizione ; 2, quelle state precedente- 
mente. Lautorizzate dal governo ; 3. le risaie 
introdotte senza previa aulotizzazione nei ter: 
ritorii, e perimetri non proibiti. 
Contemporaneamente alla promulgazione di 


| questa legge si pubblicherà nei singoli comuni 
delle provincie nelle quali si coltiva il riso uno 
stato indicativo dei territori e dei perimetri 
entro i quali la riso-coltura; previo-permesso; è 
slata circoscritta. 

Le licenze per nuove risaie potranno conce- 
dersi dall’intendente generale: della divisione 
amministrativa nella quale sarebbero situate. 


Fu pure distribuito in questa tornata il testo 
del progetto di legge presentato dal ministro di 
grazia e giustizia circa la inamovibilità e la di- 
sciplina dell’ ordine giudiziario. Esso si com- 
pone di tre capi, nel primo dei ‘quali sarebbe 
regolata la inamovibilità dei giudici. Coloro fra 
questi che.a lermini dell'art. 69 dello Statuto 
hanso acquistato l'inamovibilità, non. possono 
essere privati della loro carica; nè sospesi dal- 
l'esercizio delle loro funzioni, nè senza il loro 
consenso traslocati o posti in aspettaliva o a 
riposo, anche con pensione di ritiro, od altro 
assegnamento, se non nei casi seguenti : 

Quando venisse ridotto per avventura il nu- 
mero dei membri di un magistrato o di un tri- 
bunale, circostanza nella quale la riduzione 
avrebbe a cadere sui giudici inamovibili meno 
auziani ; 

Quando sia stata contro. un giudice pronun- 
ciata una condanna non portante interdizione 
dai pubblici uffizi, circostanza nella quale.il 
magistrato di cassazione giudicherà se per ;esso 
debba farsi luogo ‘a traslocamento; “o rivoca- 
zione, 0 dispensa dal servizio; 

Quando un giudice sia ‘condannato a_ pene 





correzionali, cireostanza in cui esso. non, potrà 
proseguire, nell’ esercizio, delle sue funzioni; 
nemmeno in pendenza d'appello, prima che la | 
sentenza non sia stata fiparata, ‘0 scontata pie- 
namente la pena. 

Possono ancora avyenire altri casi in cui un 
giudice inamovibile possa venire trasluéato ‘è 
dispensato*da ulteriore servizio o collocato a‘ri- 
poso, come quando tontr'esso fosse stala fatta 
qualche imputazione, la. quale, benchè dichia- 
rata infondata da una, sentenza; lasci però sem» 
pre alcuna traccia nella pubblicò ‘opinione , 
come quanto esso 0 per malattia 0, per negli- 
genza non polesse o non volesse, attendere al 
proprio ufficio, ‘0 per debolezza di mente vi at- 
tendesse male. In tutti questi casi però ‘spettà 
sempre ‘al supremo magistrato ‘di cassuzione, a 
cui vogliono essere denunziati, dichiarare se vi 
abbia luogo ad uno di quei provvedimenti, cui 
abbiamo accennato. È il pubblico ministero che 


magistrato di cassazione, il quale delibererà 
sopra di essi sempre in assemblea generale. 

Il capo Il tratta della competenza e del pro: 
cedimento pei reati imputati ai giudici; Nulla 
è innovato quando si tratti di reali di stampa; 
per i reati comuni, sè sono a carico di un 
giudice, o vice-giudice di mandamento, ne co- 
nosce il tribunale, di prima cognizione, in cuî 
questo si/trova; se a carico di un giudice di 
prima cognizione , ‘spetterà il giudicarne ‘ad 
altro tribunale designato dal magistrato d'ap- 
pello nel proprio distrelto; se. a, carico di un 
consigliere d'appello spetterà, il giudicarne. ad 
un altro magistrato d'appello designato da quello 
di cassazione, 

Il capo IH comprende tutte le dispo: 
per la disciplina dei giudici, e si divide 
quattro sezioni delle quali la prima.stabilisco 1 
provvedimenti disciplinarit, che sono: 4. l'avs 
verlimento; 2. le pene disciplinari: e queste 
consistono, 4. nella censùra; 2. nella ripren- 
sione; 5. nella sospensione dall'ufficio. — La 
seconda sezione tratta del potere disciplinare e 
delle persone che lo esercitano; esso è attribuito 
specialmente al magistrato ‘di cassazione, ed 
ai magistrati di appello. Spetta al primo, di 
proporre, in, via. disciplinare, la revoca dei 
giudici, salvo il disposto del: capo I. La terza 
sezione discorre dell'azione è del procedimento 
disciplinate, che deve essere promossa dal mi- 
nistero pubblico. Infine la sezione quarta tratta 
della revisione e della esecuzione delle delibe- 
razioni in materia disciplinare. 

Terremo in seguito apposito discorso di que- 
sla importantissima proposta di legge, che pub- 
blichiamo più sotto. . 


NOTIZii PIVERSE. 


i aLlA. 


Camera ‘D'AcnicortuRi E DI Commercio DI Tormo. 








Nel rappresentare, il governo essere il nuovo 
stabilimento della pubblica condizione delle sete 
portato.al punto ida potervi, secondo ildesiderio 
dal commercio instanternente manifestato, dar 
principio all'esercizio del metodo del signori Ta- 
labot, detto all’assoluto, che si opera col mezzo 
del vapore, non tralasciò la Camera di fissare le 
norme che le parvero più atte a regolarmente 
dirigerlo nell’interno suo andamento. 

Visto in ora; approvate e fuite esecutorio col 
Regio Decreto in data d'oggi le, provoste da essa 
rasseguate al ministro di. marina, agricoltura, e 
commercio, in conseguenza’ della facoltà; col me- 
desimo, decreto fattale ,, Ja Camera rende noto 
perché abbia piena esecuzione il seguente 
Regolamento per V’interna amministrazione del- 

l'ufficio della pubblica condizione delle sete di 

Torino esercita col metodo all’assoluto. 


debbe fare lo denunzie di tutti siffatti ‘casi al | 


e ‘vigilanza col mezzo di ‘na speciale conimis- 
sione eletta nel suo seno. 

Art. 2. Il direttore della condizione è incari- 
cato di curarvi la più minuta osservanza del re- 
golamento, e la massima precisione del servizio. 
In caso di assenza 0 di impedimento del mede- 
simo vi supplirà il vice-direttore. 

Art. 3. Sin dal principio dell'esercizio del nuovo 
sistema nell'ufficio della condizione, sarà Aperto 
un registro, nel quale i commissari della Ca- 
mera' nelle loro visite constateranno î gradi di 
calore risultanti dai termometri negli apparecchi, 
e l'altezza della colonna del mercurio, nei. ma- 
nometti che debbono,essere situati: presso Je cal- 
daie generatrici del vapore, e nella. sala. degli 
apparecchi dove il vapore viene utilizzato. 

Art. 4: Tutti i colli di seté per essere intro» 
dotti in ‘condizione’ dovranno essere ' iccompa- 
gnati da' un biglietto che porti ‘il’ nome del ven- 
ditore ‘e del compratore, la sua ‘marca o nu- 
mero, il peso Tordo ed ‘il nutnero dei maz 

Art. 5. Il collo di seta riceverà al suo arrivo 
iu condizione un numero d'entrata che, seguirà 
l'ordine del condizionamento. 

Art. 6. Il peso lordo del collo di seta sarà 
immediatamente | riconosciuto. sovra un peso, di 
precisione; Ja tara dell’invoglia. e carta: sarà e- 
gualmente pesata su altro peso di; eguale preci- 
sione. x 
Art. 7. Mentre due servienti ritireranno Ìl.collo 
di seta pesata in brutto per farue la tata, un 
impiegato estrarrà trenta matasse, prese da trenta 
differenti parti di detto collo, che devono ser- 
vire pel condizionamento, e le dividerà imme> 
diatamente in tre lotti di dieci matasse caduno. 

Quando tuttavia il peso di un lotto di dieci 
motasse. eccederà 55 decagrammi , il mumero 
delle, medesime ida estrarsi, si ridurrà in modo 
che non oltrepassi questo peso, 

Art. 8, I legami o sfilze; di. cuî fosse ‘o mu- 

te le sette greggie, ‘0 livorate ‘che ‘sil presen- 
teranno! alla condizione, ‘saranno tagliate’ dai 
mazzi su cai cadrà l'estrazione dei saggi da espe- 
rimentarsi; ‘Qquitidi, pesati a parte detti legami, 
sì farà il calcolo di proporzione della tara a 
darsi per tutti i mazzi contenuti nel collo. pre- 
sentato, quale tar sì aggiungerà poscia a:quella 
delle invoglio e, della, carta, per avere, il peso 
netto;-del collo \intieno, 

Art, 9, Fatta Ja estrazione dei tre Jotti'di espe- 
rimento, il collo di seta presentato ‘sarà restituito 
al suo proprietario actompagnato da un bollet: 
tino indicante il nome del consegnante, il nu- 
mero di entrata alla condizione, il peso lordo e 
netto, il numero e peso dei campioni estratti 
pel condizionamento, ed infine il peso Lordo alla 
sua uscita dallo stabilimento, 

0 collo escirà dalla condizione chitiso con 
piombo portante il bollo d'ufficio, 

Art, 10. Occorrendo che per la moltiplicità dei 
colli che si presentassero contei poraneamente 
allo stabilimento, non potesse farsi. subito l’estra- 
gione dei lotti, allora verrà immediatamente apr 
plicato ai colli un bollettino indicante il numero 
d'entrata, ed una, contromarca verrà rimessa al 
latore del collo, perchè. gli valga per ritirarlo ; 
munito, del bollettino: prescritto dal: precedente 
articolo; nell'ora che gli verrà indicata, 

Miti 11. I tre lotti di esperimento saranno 
Stibîto pesati sopra bilancia di precisione, la cui 
serîe di pesi discenderà sino a cinque milligrammi. 

Art. 12. De' tre lotti estratti, due soltanto sa- 
ranno tosto sottoposti all'essicazione assoluta in 
apparecchi separati ,. alla, temperatura di 105 a 
108 gradi centigradi ; il terzo lolto sarà posto in 
riserva per altra operazione ‘i controllo ;) ove 
ciò risulti; necessario, 

Art. 13. (Quando in quest’operazione’la diffe- 
renza di ‘calo dei due>lotti esperimentati non 
eccederà il inezzo per cento; la comune del peso 
assoluto ché té risulterà servirà di base alla de- 
terminazione del peso assoluto di tutto il collo. 

Quando questa. differenza eccederà, il inezzo 
per cento, ma non, sorpasserà l'uno, per cento, 
il terzorlotto in riserva sarà sottoposto all’ essi- 
cazione assoluta. 

Se la perdita di, questo, e quella dei due altri 
lotti nonveccede l’ uno pet cento, le tre oper 
zioni d’ assoluto riunite serviranno ‘a stabilive il 
peso! assoluto | totale! del ‘collo’ ‘ibtiero + ma se 
questa differenza eccede l'uno per cento, i tre 
lotti saranno messi în riserva peiote ventiquattro 
per essere in seguito assoggettati di nuovo all’es- 
sicazione assoluta in differenti apparecch 

Il risultato della nuova operazione sulle trenta 
matasse servirà a determinare il peso assoluto 
del collo presentato; 

Art, 14. ‘Perminata 1’ operazione; \lo/stabili 
mento farà consegnare al destinativio i cafnpioni 
estratti pel condizionamento, atcompagnandoli 
di una bolletta segnata dal direttore della con- 
dizione, indicante : È 

Il numero d'ordine; i 

Il nome del destinante, equello del destinatario; 

La qualità della seta, colla marca e numero 
del collo; 

Il: numero! dei campioni sottoposti all’.essi- 
cazione; 

Il lotd' peso! prima è dopo l’oper'azione ; 

Il peso dell’ essicazione assoluta di tutta la 
balla, &d il peso mercantile , formato coll’addi- 
zione dell’ undici per cento al peso assoluto ; 

I diritti di condizionamento, porto e bollo, 

Art. 15. Sarà facoltativo, alle parti interessate 
di assistere all'estrazione dei. .lotti di prova delle 
loro sete. 

Art, 16. Tutti ivlotti poi saranuo fattive rico” 
nosciuti in modo contradditorio «davdue impie- 
gati, e la loro identità sarà constatata prima di 
sottometterli al‘ calcolo, 

lutti i calcoli saranno pùre fatti per controllo 
da due impiegati è calcolati in due maniere di- 
verse , una col metodò ordinario , e l’ altra coì 
metodo dei logaritmi, : 





Art. 4. La Camera eseiciterà sull’uflicio della 
condizione delle sete la superiore sua ispezione 





Art. 47.1 diritti da percepirsi sul, condiziona- 
mento sono stabiliti come infra; 








Lire sei perfoguiî colla Bon ectedente la quan- 
tità di chil!350 di peso’ netto all'entrata. 

Centesimi 40. per chilogramma per ogni quan- 
tità di Seta eccedente all'entrata nella condizione 
il peso di 50 chilogratimi; > - 

Oltre al diritto fisso di centesimi venti per la 
consegna a domicilio del destinatario dei cam- 
ioni di esperimento; 

Ed al diritto del bollo. 

Art. 18. Tali diritti saranno sopportati metà 
dall'una e metà dall'altra delle parti contraenti; 
ia colui che riceverà i saggi condizionati sarà 
tenuto verso lo stabilimento al totale pagamento, 
salvo. poi ad esso il diritto «li..farsi rimb 
la metà dall’altro contraente. 

Att. 19. Il presente regolamento sarà inserito 
nella Gazzetta ulliciale, e rimarrà affisso mell’uf- 
ficio della condizione. 

Torino, il 17 marzo 1851, 

Fisto ed apr.» Il vice-pres. della Camera 

Torino; 17 marzo 1851; DI Poivont. 

Firm. C. Cavour. Avv, G. Fearero, ségr. 














‘sare 











‘forio, — S.A. R. il duca di Genova, vo- 
lendo dare alla città di Torino una testimonianza 
della buona memoria che egli serba delle tante 

© dimostrazioni di affetto e di riverenza ele a varie 
riprese ev davessa” ricevute; lè facéva non ha 
guarì gentile dono «i un pregevolissimo lavoro 
fn marmo dell’egregio scultore Revelli , rap- 
vesentante la deposizione dalla croce, atto che, 
per se stesso e per le ‘espressioni colle quali 
accompagnato, onora altamente il Principe che 
ebbe il gentile pensiero , la città che ne fu 
etto, e l'artista, che ne fornì il modo. 


















Ci avviene ‘talvolta ‘d'incontrare’ giacente 
ta ‘incomodo carro , e a mala pena coperto 
sì da essere riparato dalle maggiori intemperie 
lche infelice dalle, membra, scarney dal volto 
fido, dagli occhi infossati. È quante volte chie- 
mio chi fossero, ci sì rispose che erano in- 


mi poveri, da comuni alcune volte distanti le 





0 e le 40 miglia inyiativa Torino per. esservi 
ricettati in qualche ospedale; ei quali qui giunti 
venivano rimandati per non essersi trovato; va- 
‘cite alcan posto per ricoverarveli. Simili fatti 
Mista accennarli , crediamo, perchè coloro a cui 
Spetta vedano, di provvedere , onde più non sì 
ripetono, Se mal non ci apponiama, sesistono di- 
Aposizioni governative, in forza delle quali. non 
pliò tn sindaco mandare aid un'altro comune gli 
immialati del proprio, se non sappia che vi pos- 
Sano essere accolti ed assistiti. In nome pertanto 
dell’omanità, insistiamo affinchè queste provvi= 
ilenzè vengano richiamate in vigore, e cessi un 
abuso per tanti rispetti riprovevole e dannoso. 
— Questa mane ebbe, luogo nella chiesa di 
Teresa un funebre ufficio in commemorazione 
dei morti*del 22 marzo. Fus commovente spet- 
tacolo il méS$tò taccoglimentò del popolo accorso 
nuniebò#b alla pietosa sofermità.® E più di qual- 
| siyoglia eloquente discorso parlava allo spirito 
edial cuore degli astanti la funebre pompa del- 
l’apparato,, e il significante laconismo dell'iscri- 
zione: Pregate pace ai morti del 22 marzo 1848. 
— Leggesi, nel Bollettino Commerciale Indu- 
striale 
Il telegrafo elettrico sulla strada fetrata agisce 
da Torino ad Asti con alcune stazioni intermedie. 
Fra,i diversi esperimenti finora fattisi cou varii 
apparecchi, nel giorno 19. corrente, fuyvi quello 
ilel recentissiuio sistema del signor Brett, che si 
pronosticava già prossimo ad eseguirsifuel num: 19 
di questo Bollettino. L'esito di tali prove fu sor- 
prendentissimo, essendosi trasmesse da Torino a 
Moncalieri yarie_ relazioni di oltre 300 e 400 
lettere in due od al più tre minuti , le quali si 
leggevano stampate con tutta precisione su una 
lista, di carta; svolta dalla macchina. stessa. Le 
illustri persone che vi assistettero dimostraronsi 
pienamente soddisfatte. Entro venti giorni ritiensi 
che il telegrafo elettrico agirà (ino ad Alessandria. 



































lmenze, 18 marzo, — Nel Monitore Toscano 
si legge il seguente decreto: 

Noi Leopoldo secondo. 

Volendo che i ruoli «tel personale addetto ri- 
speltivamente al servizio dei nostri ministri di 
Stato, vengano stabilmente determinati in quel 
modo possibilmente il più uniforme ed econo- 
mico che meglio sia conciliabile con le esigenze 
propiie a ciascuno deì ministeri medesimi; 

Sulle proposizioni del'nostro consiglio dei toi 
nistri; 

Abbiamo ‘decretato e decretiamo quanto ap- 
Presso: a 

Art. 1. % ruoli normali degli impiegati nei hot 
stri ministeri, di Stato sono determinati, così per 
il numero e quantità degli individui che debbono 
esséivi compresi, come per il quantitativo delle 
provvisioni delle quali debbono godere, nel modo 
seguente cioè: È 

(1) Pel ministero dell’interno, a forma dello 
stato «nimesso Sotto letterà %A al presente decreto, 
per annue live. cinquantanovemila . settecento- 
cinquanta, 

(2) Pel ministeto'dglte finanze, del commer- 
cio e dei lavori pubblici, secondo lo stato an- 
nesso sotto lettera H (cotti da' spesa «di annue lire 
settantaduemila .quattrocentotventa, 

(3) Pel aministero di gnazia ve. giustizia, se- 
condo lo, stato annesso sotto lettera G,.con an- 
nua spesa di lire quarantacinquemila. 

















(4) Pel ministero’ degli affari ésterì, secondo 
lo stato allegato sotto! lettera D, coll’annuo di- 
Mpendio di lire quarantaseimila settecento, 

(5) Pel ministerò della guerra) a forma del 
Prospetto alligato sotto lettera E, per l’annua 
Spesa dir lire; sessantatremila ‘certòcinguantatre 








e soldi dieci, compreso lo stato-maggiore ge- 
herale, 

(6) Pel. ministero della pubblica istruzione e 
beneficenza, secondo lo stato annesso sotto let- 
tera E, coll’annuo dispendio di lire quarantotto 
mila centoventi, 





GIORNALE QUOTIDIANO 





(7) (E per il ministero! degli ‘affari ccclésia. 
stici, a norma dello stato annesso sottolettera G, 
con spesa fdi annue lire cifquantatreriila' sei 
centosessanti. 

Art. ‘2, Alle disposizioni norinali' dei ruoli s0- 
praccennati dovrà essere immancabilmente ri 
condotto il personale dei ministeri 





rispettivi a 
iisura che si verifichino vacanze negli impiegati 
che ora rimangono provyisoriamente addetti. a 
ciascuno dei ministeri medesimi, secondo'i ruoli 
tramsitorii oggi. in ‘vigore. 

Att. 13. 1 nostri ministli segretari di Stato; cia- 
scuno per quanto può riguardailo, sono incati- 
cati dell'esecuzione del precente ‘decreto, 

Dato in Firenze, li 13 marzo 1851. 

Leopoldo. (Seguono le firme dei ministri). 





Roma, 17 marzo. — Sta santità, analogamente 
all’editto della segreteria di Stato in data 25 
gennaio scorso, iutorno la rappresentanza ed am- 
ministrazione del comune di Roma, e con bi- 
glictti di S. E, R. monsignor Savelli, vice-camer- 
lengo di S.;R. (., ministro dell’interno, in data 
12 del corrente mese, si è degnata nominare 
consiglieri del corpo municipale! romano i se- 
guenti signori: 

Per la ‘prima metà dell'albo consigliare. 

Altieri principe don Clemente. Antici marchese 
Matteo. Barberini principe don /Frascesco: Bon- 
compagni. principe.) don Baldassarre. Borghese 
principe don. Marc'Antonio, Braschi duca ton 
Pio. Cardelli conte Carlo, Cavalletti. marchese 
Ermete, Cini conte Filippo. Colonna cavaliere 
don Vincenzo. Corsini principe: don ‘Tommisò. 
Del. Bufalo marchese. Ottavio. Doria. Pamphyli 
priacipe don Filippo, Gabrielli de’Principi don 
Pompeo, Grazioli, barone Vincenzo. Guglielmi 
marchese xGio. Battista. Lante duca don Giulio, 
Massimo principe don Camillo. Odescalchi prin 
cipe don, Livio: Patrizi marchese Filippo: Rospi- 
gliosi prinoipe don Giulio. Ruspoli \principe don 
Giovanni. Santacroce principe don Antonio. Tor 
lonia. principe don, Alessandro, 

Per la seconda metà, — Albertazzi Gioachino, 
Amici Ignazio. Bemnicelli cav: Filippo. Ca 
profi Pietro; De'Cinque- Quintilj cav. conte Fet 
dinando; De-Matthcis cav. prof. Giuseppei! Fer- 
rajoli. marchese cav. \Giuseppe.: Filipponi avv. 
concistoriale conte Tommaso. Folchi (cav. prof. 
Clemente. Forti Giuseppe! .Fratellini. Giovanni. 
Luigioni Filippo. Merolli Tommaso) Minardi com- 
mendatore prof. Tommaso; Nepoti Giuseppe, Pi 





i cav. 

















‘centini Francesco... Pulieriavv.- Giuseppe. Rem® 


picci \cay. Agostino» Righetti! cav. Pietro. Rocchi 
Domenico. Sala cav. Pietro, Sarti cavi ‘prof. An- 
tonio. Tenerani commendatore prof. Pietro, Ve- 
scovali Luigi. 

Supplenti: per. la prima metà. Antovelli 
conte Luigi. De Gregorio marchese Emanuele, 
Fioravanti marchese Alessandro; Lavaggi march. | 
Ignazio. Lepri marchese Alessandro. {Vitelleschi 
vdarch, Angelo: 

Per..la% seconda» metà: — Bianchi ‘Vincenzo. 
Huber.Salvatore. Merolli Giochino: Nicolai An- 
nibale. Pisoni Alessandro. Tosì Candido. 

(Giornale di Roma). 





Botocxa, 13 marzo. — (Cart. dello Sttuto). — 
TI carnevale è finito, e vi furono poche feste da 
ballo ; dacchè voleansi che fossero invitate ad 
esse le autorità civili e militari, e piuttosto che 
sottomettersi a tali arbitrii , si stimò meglio di 





seguire l'esempio del principe Spada, cioé di 
non darne. Una signora che si confermò a que- 
gli ordini venne lasciata solà. 

Leggonsi qui gli scritti politici , stampati a 
Roma , dell’ Orioli : per l’ ingegnò è sempre lo 
stesso Orioli: ma è altresì lo stesso Orioli del 34, 
del 1840 ai congressi scientifici, del 1848 al cir- 
colo romano, dello stesso 188 alla Canfera dei 
deputati, del 1850 a Roma? 

È singolare che i fogli nostri ufficiali si sca- 
tenino sempre contro il Risorgimento, lo Statuto: 
certo non leggono la Gazzetta «d' Augusta , di 
Francofort, di Vienna, del Belgio , dell'Ing 
terra e di Francia; in tutti vi-troverebbero am- 
pia messe per avere al impugnare una lancia a 
favore del governo che li paga con assai mag- 
gior ragione che per ì due anzidetti fogli. Peccato 
che non si possano proibire le gazzette tedesche, 
poichè gli. austriaci le vogliono! — Dicesi per 
fermo che gli austriaci abbiano voluto anche la 
ferrovia di Bologna in Toscana : così l’ avremo, 
giacché, altrimenti, per, parlare il linguaggio del 
cav. Negrelli, questa sarebbe rimasta come le 
altre ferrate, un pio desiderio. (Già sapete che 
questa è la frase austriaca per tutto ciò che ha 
rapporto a riforme, decreti ecc. del governo 
nostro. } 

Si è sparsa la voce qui della malattia del car- 
dinale Antonelli , per la quale egli safà astretto 
a ritirarsi dagli alfari, Gli uomini pratici non 
isperano nulla di meglio in cangiamenti ministe- 
riali: vedete a qual punto sono le cose, — Scri- 
vono da Parigi che nell'ultima discussione per i 
sussidii alla truppa in Roma, il governo francese 
stette assai incerto dell’ esito, giacchè le ragioni 
erano troppo chiare dal lato de’ suoi oppositori. 
La buona, la sola buona , fu quella adotta da 
Passy « finchè rimarranno gli austriaci.» È buona, 
ma in questo caso, tale spesa doyrà figurare per 
molto tempo .nel dudjet francese. Ghi sta bene 
non si muove, massime quand'è pagato per re- 
stare. 

Del Passatore nessuna nuova, e il mese) della 
taglia di fr. 3000 finisce: sarà continuato, e' po 
Che fosse duopo scendere a patti; @ pensionare 
il Passatore e i ‘suoi assassini ; come si fece già 
per il Gasparone e socîì in altro tempo? Peréhè 
no, se dobbiam ritornare: al on view temps! 
EEE RR VITA TAN i A 

ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei Comuni. — 
Continnazione della tornata del \T marzo. 

Moore puilà lungamente contro il bill sui titoli 
‘ecclesiastici, come pure contro la politica di lord 















































/ John Russell'in'codesta quistione. Mette ‘in ridi- 
| colo l'idea che il papa abbia cercato di stabi- 
lire una giurisdizione temporale in Iaghiltetra, 
€ dichiara ch'ei riguarda la misura proposta 
come un'aggressione contro i cattolici romani. 

Wigram. (Eletto di recente; quest’ oratore 
prende per la prima volta da parola ). ;In (tutte 
le epoche im cui ipiedominò l'influenza romana, 
la nazione: tisservita vide diminuire visibilinente 
la sun 'prosperità , (e benchè sì debba evitire 
Vi intervenire nellè ‘questioni puramente reli- 
giose, in verun altro modo che' col semplice in- 
segnamento delle séritture , puv'io non posso a 
meno di ‘considerare l'atto Papale comè un’ag- 
gtressione che Ta Vbistatura ‘&'in Hovere di re- 
‘piitmere. I Sold seòpo che Wuest'aggretsione si 
propone , come To febnfessò lo stesso tarditiale 
Wiseman, è quello ld’'introdurre nel nostro prese 
il ‘diritto canonico iliquale tocca gli affari tein- 
porali in varie guise, lo dunque considero l'as- 
sunzione di ‘titoli terfitoriali, che la Regina sol- 
tanto ha il diritto di conferire, come una vio- 
lazione (lagrante della prerogativa reale, e‘secondo 
il mio modo di, vedere, il papa non ha il diritto 
di creav qui un vescovo con titolo tervitoriale , 
più che non abbia quello di creare un nobile e 
conferirgli il titolo "ine delle nostre terre, Io 
sono d'altronde’ assai sorpreso che si ‘voglia con- 
siderave il bill proposto come un attaceo con- 
tro la libertà civile e religiosa , mentre è un 
fatto costante, che quelli i quali muoyono sif- 
fatte lagnanze, sono i promotofi di una fede ne- 
mica di queste stesse libertà, ed. io credo che 
la resistenza all'aggressione papale sia il: miglior 
modo, dì, provare il rispetto che abbiamo per 
queste, franchigie, 

Goulburn, Lo non iscorgo)in questo bill niente 
d’incompatibile coll’atto d’emancipazione dei cat- 
tolici , mentre io trovo che vil papa stesso ha 
violato non solo quest’attò, ‘ma’ anche le-leggi 
del regno e l’autoritì della Regina. Certo è così 
ché egli intende rigomipensarci per quel, che ab- 
biamo fatto ‘ogni anno in favore dei. cattolici 
inglesi. Ricordatevi poi che quando sagitaya la 
gran, questione dell’emancipazione, Roma dichia- 
rò che il vicariato apostolieo sarebbe il più alto 
grado | ecclesiastico cui sì potrebbe ‘ottenere nel 
nostro paese. d 

Quantenque io non trovi il bill proporzionato 
alvsentincato eccitato dalla condotta del papa, 
îo non ‘pertanto lo sosterigo! come una protesta 
contiò simili ‘attacchi. Tuttavia i0 spero tuttora 
che' il ‘pontefice di Ioma ritornerà nelle sue 























traccie e sostituirà ai vescovi gli antichi vicari 
apostolici, come fece a Goa, 

Procuratore generale, Se i cattolici romani 
credono che la loro chiesa ‘può e deve, essere 
meglio amministrata da vescovi e arcivestovi.che 
non da vicarii apostolici , non sì devè inferire 
che lo stabilimento della gerarchia cattolica ro- 
mana, contraria al diritto comune, alle leggi 
ordinarie municipali e costituzionali, debba es- 
ttata senza resistenza (Udite). Voi os- 















sere acc 
serverete che ìl' papa non ha mai esercitato alcuna 
giurisdizione in questo, paese , anche quando la 
religione cattolica era religione dello Stato, per 
ciò che concerne la, nomina dei vescovi. Solo 
sotto Enrico T la sede di Roma con 
usurpare in Inghilterta. Senza ‘il consenso dello 
Stato , ‘il'pipa non ha ll dirittò di stabilire , di 
nominare dei vescovi, di creare delle diocesi in 
Inghilterra. Se il papa non aveva questo potere 
quando la religione cattolica era religione dello 
Stato, l’ayrà tanto meno oggidi che l'Inghilterra 
è fatta protestante. 

Se il rescritto del papa sì fosse limitato a cose 
duramente spirituali, come In.consatrazione; l'or- 





ciò a voler 


pinazione:,; la confermazione , ll'amministrazione 
dei sacramenti della chiesa, io saprei capire fino 
ad un certo punto le sue pretese. Il reseritto in 
vece è dettito da uno spirito aggressivo contrò 
l'autorità temporale, E in fatti, con quale diritto 
stabilisce egli una sede vescovile una località che , 
in ipsò facto diventa tina città, e che diritto ha il 
| papa di crear città im Inghilterra? Egli è evi- 
{ dente che la giurisdizione spirituale esercitata jin 
virtù di questo rescritto «la] vescoyo cattolico 
romano equivarrebbe ad una giurisdizione quasi 

















ia 9 Fa 
| sivile , e questo è um privilegio che. non. può 
| esercitarsi se non ini virtù della legge 0: per sfa- 


vore sovrano (Udite). fo vedo come non 's'abbia 
da tentare le vie diplomatiche, e metterci (rim- 
petto alla santa sede nello stesso piede che si 
trovano gli altri Stati protestanti. 

Se i cattolici romani desiderano dei cambia- 
menti nella direzione e nell’amministrazione della 
loro religione, essi debbono rivolgersi al Parla- 
mento. A che questa gerarchia ?. che. necessità 
vi era ? Non regna che/una voce sola sulla con- 





dotta del clero cattolico. romano ; la sua con- 
dotta fu sempre oltre modo esemplare (applausi). 
La religione cattolica non ha punto degenerato 
sotto l'impero dei vicari apostolici, ed io sfido 
il dott. Wiseman di sostenere il contrario (ap> 
plausi): Cosa dunque si vuole ? Lo dirò io. Sì 
vuole il diritto canonico e il diritto sindacale 
(@pplaisi). Certo, nissuno di hei vorrebbe vedere 
dei sinodi provinciali sedenti a lato del Parla- 
mento inglese, Quauto a me,;io trovo sufficiente 
il sinodo di Thurles e anche superfluo (applausi). 

E in quale momento viene la corte di Roma a 
impiantare Ja sua gerarchia ?\In un momento di 
scisma , di uno scisma che ha del gusto per il 
pittoresco, e che ha fatto o cercato di fare della 
religione anglicana alcun che di simile alla re- 
ligione cattolica. 

Tn verità, o signori, io fui sorpreso ier l’altro 
nel sentirè un onorevole membro esclamare che 
avrebbe bisognato bombardare Civitavecchia per 
mettere alla ragione il papa (si ride); ma non 
si pensò al.clamore universale che ayrebbede- 
stato. una siffatta violenza contro un vecchio che 
esercita una sovranità, per dir yero, di.poca con- 
siderazione, Senza far.tanto rumore troviamo armi 
migliori (applausi). 

Sila mozione del signor Milnes la discussione 











| è ‘aggiornata, La'C 
| notte. 


Nella tornata del 18 il sig, Scidler faceva la 
seguente mozione : Egli 


era si separa dopo la merza- 


è conveniente di sosti- 
tuire al sistema delle-decime in Irlanda un altro 
sisterna, in. virtù del quale questo diritto sarebbe 
aumentato o diminuito tutti gli anni, secondo la 
mercuriale del grano, come si pratica in Inghil- 
terra e mel paese di Galles. 

(Alla partenza del corriere l'oritore sviluppava 
la sua proposta.) 








PRANCIA — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 19 marzo. 

L'Asseinblea si è occupata nuovamente del pro- 
getto sulla tariffa degli zuccheri e caffè. Dopo aver 
udito il relatore siguor  Beugnot, ha deciso che 
passerà ad una seconda lettura del progetto stesso. 

Si è in seguîto occupata di varie proposizioni 





di poco, interesse, le quali sono state aggiornate, 
0! prese'in considerazione: » 

— La commissione ‘incaricata di esaminare il 
progetto ili legge sull’ organizzazione della guardia 
nazionale; si è riunita oggi a mezzogiorno per 
votare i tre articoli del progetto, che nell’insieme 
è stato adottato. Il rapporto verrà dal. signor 
Riancey letto alla cominissione nella seduta di 
venerdì. 








Il vescovo di Chartres ha diretto al clero 
una lettera pastorale, Ja. quale non è altro che 
una acerba censura della pastorale dell'arci- 
vescovo di Parigi del 45. gennaio scorso, che 
fu da noi pubblicata per intero. Si sa che ia 
questa pastorale l'arcivescovo di. Parigi invi. 
tava gli ecclesiastici della sua diocesi a hon 
pigliar parte alle questioni, alle collere' dei 
partiti e dei giornali politici, e loro. racco- 
mandava. l'obbedienza alle. leggi e l'amore 
per la patria. Il linguaggio dell'arcivescovo di 
Parigi sembro generalmente ispirato da carità 
cristiana e prudenza civile. Il vescovo di Chàr- 
tres giudica al contrario che lo spirito di men- 
zogna, per una fatale sorpresa, ha mischiato 
alle verità annunciate dall'arcivescovo di Pa- 
rigi errori ‘tali, che ‘racchiudono spaventevoli 
pericoli. Appoggiandosi poi sull'esempio’ del 
ssato, fa, ossenvare che l'intervento dei mem 
bri del clero negli affari politici è stato spesso 
utile. Egli cita a questo proposito i cardinali 
d’Amboise, d’Ostet, Richolieù, Ximenes. Per 
chè non citare anche Alberoni, Ruffo ed al altri 
simili santi? Wi sono nelle dottrine dei socialisti, 
e dei rivoluzionarii , dice egli, per esempio. dei 
sofismi e ‘delle immoralità, ché i membri del 
elero sono tenuti di combattere... E se, non già 
come uomini politici, ma come preti, come mi- 
nistri d'un Dio di pace, non se ne occupa il 











clero, chi dovrà occuparsi delle aberrazioni po- 
litiche è sociali, alle quali la nostra epoca ‘ha 
dato vîta?.... Non si dovrà temere che lo scisma 
politico finisca per generare nel suo seno lo 
scisma religioso ? 

* Con queste (ed altre’ considerazioni conte- 
nute nella lunga sua pastorale il vescovo di 
Chartres, attacca. vivamente ; la pastorale del- 
l'arcivescovo di Parigi, ;e consiglia il clero a 
star (fermo enon lasciarsi smuovere dai con- 
sigli di quello. 

Questa pastorale fu dall'arcivescovo di Parigi 
deferita al consiglio provinciale di Parigi con la 
sèguente ordinanza: 

Noi Dowrsico Mann Avetsro Smoun ‘per 7 
misericordia divina e la grazia della santa. sede 
apostolica, arcivescovo di Parigi. Visti.i decreti 
del sacro concilio di Trento, sezione 2, capitoli 
2 e 5, così concepiti : « Per,tutto ove si è vin 
terrotto l'uso di tenere conciliù provinciali, do- 
vranno' ristabilirsi, onde regolare è costumi, 
correggere gli abusi, definite le differenze, è sta- 
bilire sugti altri punti preveduti dei sacri canoni. 

La cognizione, e la decisione di cause gravi 
in. materia criminale contro i vescovi, che richie- 
dono la deposizione, la privazione appartengono 
solo alsovrano pontefice... Lecause criminali di mi- 











nor conseguenza contro i vescovi saranno istrivite 
e terminate dal concilio provinciale soltanto,'o 
dà quelli che egli incaricherà a quest'effetto. 





Considerando, che monsignor vescovo di Char- 
tres colla sua lettera pastorale del 12 marzo di- 
retta al clero della sua diocesi, ha attaccato, 
contro ogni ordine gerarchico, un atto della no- 
stra giurisdizione, col quale. noi abbiamo trac- 
ciato ai nostri preti la linea di condotta che es 
debbono tenere negli allari politici ; e che; ha 
egli formalmente voluto che questa lettera fosse 
pubblicata nella nostra *diocesi per mezzo 
giornali; 

Considerando; che se fosse permesso a cla! 
scun ‘vescovo di immischiarsi nell’ amministra- 
zione interna delle altre diocesi, e con atti pub- 
blicati in queste stesse, diocesi di biasimare, le 
misure di pura disciplina, l'autorità vescovile sa- 
rebbe annullata, i legami d’ obbedienza intera- 
mente, disciolti ,, e per conseguenza reso impos- 
sibile il governo \delle Chiese; 

Considerando inoltre; che in questa stessa lettera 
pastorale monsignor vescovo di Chartres ci imputa 
errori perniciosi, e dottrine delle quali non vi 
è traccia nella nostra pastorale; 

Considerando , che quest’ attacco portato alla 
nostra autorità giurisdizionale e quest’ obblio di 
ogni rispetto per la nostra, dignità di metropoli- 
tano, come anche lo scandalo. che ne deriva, 
non ci permette di starcene in silenzio per quanto 
lo desiderassimo, a causa della età, e delle virtù 
del nostro sufiraganeo; 

Deferiamo; al consiglio | provinciale di Parigi; 
che avrà luogo in quest'anno, la lettera pasto- 
rale del 12 marzo 1851 di monsignor vescovò 











dei 











di Chartres al clero della sua diocesi, ove sono | 


\fatte alcune osservazioni sulla pastorale di mon- 
signor arcivescovo di Parigi, pubblicata nel gior- 
nale P Univers del 18. corrente, 
Fatto a Parigi il 18 marzo 1851. 
M. D. Avsusto Ancrvescovo ni Panicr. 
Per. ordine di monsignor arcivescovo 
Il segretario generale 
Coquasp Ca. H, S.S. 








ALEMAGNA. — Bento. 46 marzo, (Dalla 
Corrispondenza) — La questione del regolamerito 
del sistema feudale è dei fede-commessi genti- 
lizi, è così stabilita dall’art. 40 della costituzione: 
« È vietata la ereazione di feudi e di fede-com- 
messi. Quelli esistenti debbono essere legalmente 
trasformati in proprietà libere, » La quistione è 
sì importante in questo, paese, che il ministero 
nie fece oggetto, della swa dcliberazione, e de 
di. presentare alle Camere nel. corso della se 
sione attuale le leggi concernenti questa materia. 
Quanto ‘ai fede-tommessi, il regolamento è tanto 
più tirgente in quanto che la nuova Camera dei 
pari dovrà entrare in funzione l'anno venturo. 
Per quanto sî dice, sembra che i fedle- commessi 
saranno mantenuti, salyo alcune modificazioni IL 
paragrafo supplimentario dell'art, 40 della costi- 
tuzione somministra il pretesto ricercator; por- 
tando. che. tale. disposizione; non è applicabile 
alle fondazioni di famiglia, Importa osservare che 
il passo del messaggio del 7 gennaio, 1850, \éon- 
cernente'i fede-commessi gentilizi come ima delle 
basi. della nuova Camera dei puri, è il solo che 
le Caniere ibbiano respinto. 

Ka direzione della strada ferrata da Magde- 
burgo a Lipsia ha ri to di trasportare, le 
truppe austriache reduci dall’Holstein, se non si 
anticipîva il pagamento, perchè Ja cassa federale 
non ispirava sufficiente fiducia. Quando una de- 
putazione mandata! dal direttore al sig. Prokesch, 
inviato austriaco, ebbe ricevuto la/promessa sotto 
la sua garanzia personale che' il pagamento sa- 
rebbe effettuato entro quindici giorni o tre set- 
timane al più ‘lardi, e /l miuistero ‘prussiano 
istesso si portò pagatore , allora soltanto si ef- 
fettuò.il trasporto, Questo fatto non abbisogna 
di commenti. solavo i 

Teri la prima Camera degli, Stati, respinse l'at- 
ticolo del progetto di legge sulla stampa, che dà 
facoltà al. ministero di, non lasciar fare ai gior- 
mali degli abbuonamenti pet la posta. La mag+ 
gioranza fu di 402 voti contro 171 Dopo questo 
voto il ministro dell'interno disse: « La Camera 
il governo con- 


ise 



































può votare a suo piacimento, ma 
tinuerà a rifiutare, quando lo creda opportuno, 
la spedizione dei giornali per la posta, e questo 
con una misura puragnente amministrativa,» 

Che, significa ancora il Parlamento, se il mini 
stero può così insultarlo ? La rappresentanza non 
è più altro che un lusso spendioso. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 marzo. 
Presidenza del cav. Piwew. 


Discussione sul progetto di legge del'ministro d'a- 
qricoltura ‘è commercio pel riordinamento dei 
Monti di soccorso in Sardegha. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 

I deputati Depretis e Garibaldi chiedonò un tonge- 
do, il primo d'un mese, il secondo di 20 giorni. 

La Camera acconsente, 

Daziani riferisce le conclusioni d'ufficio per la 
conferma della nomina del sig. conte Salmonra iepu- 
tato del collegio elettorale di Cuneo, che sono dalla 
Camera approvate. 

Presidente. Essendosi deliberato che a tutti gli al« 
tri lavori debbano precedere quelli di bilancio, invito 
le commissioni a sollecitare la presentazione di essi 
non essendovene presentemente aleuno in pronto, 

Gaslipelli. Faccio osservare, che già da alcuni 
giorni è stata presentata la relazione sul bilancio del 
Monte di riscatto in Sardegna, 

Di Revel. La commissione si radunerà stassera per 
esaminare il bilancio d'artiglieria ; quello della guer- 
ra trovasi già bene, avanzato e lo presenterà quanto 
prima 

Il signor ministro d'agricoltura e commercio pre- 
senta alla Camera un progetto di legge diretto a dare 
in appalto ad una società privata la corrispondenza 
del servizio postale della Sardegna,e propone che sia 
inviato alla commissione del bilancio. 

La Camera dà atto della, presentazione di questa 
legge, cd approva la proposta del sig. ministro. 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione del progetto di legge sul riordinamento 
dei Monti di soccorso in Sardegna. 

È aperta la discussione génerale. 

Ministro, d'agricoltuna e commercio. Il governo 
accetta in massima il progetto della commissione ; si 
riserva però di proporre nella disenssione dei singoli 
articoli aleune piccole modificazioni. 

Grizioni. Premessi alcuni cenni storici sull'origine 

dei Monti di soccorso, così conchinde: 
Il progetto di legge che stiamo per discutere non 
è conforme allo scopo della fondazione dei Monti di 
soccorso nella Sardegna, poichè questi furono istituiti 
principalmente ad ineremento dell'agricoltura; ora la 
legge:suddetia, Ja quale li considera puramente sic- 
come istituzione di beneficenza, non contiene i mezzi 
opportuni a questo fine. 

L'amministrazione poi di essi dovrebbe essere ufti- 

data ai consigli divisionali e provinciali e non all'au- 

torità amministrativa, poiché in questo modo soltanto 
costituita potrebbe giungere allo scopo accennato; 
perciò propongo il seguente ordine del giorno; 

«Considerando che i monti di soccorso devono essere 

principalmente diretti all'incremento dell'agricoltura 

e che il proposto proget» di legge non contiene i 

mezzi opportuni, a_ raggiungere questo scopo, la. Ca- 

mera rinvia il progetto agli uffizii e passa all'ordine 
del giorno.» 

De-Candia. Mi duole lo scorgere che il sig. ministro 

sia stato tratto in errore da un falso presupposto già 

accennato dall'onorevole preopinante. Dovendosi i 

monti di soccorso considerare non come una istituzione 

di pura benificenza , ma come una istiluziune econo- 

mica, crederei necessario che fossero amministrati da 

















































































































































































































































































































































































































































un consigliere delegato, altro membro di essa venisse 
eletto a questa carica, dovrà optare fra le due funzioni 
rese per legge incompatibili. 

VII. Il membro della commissione che entrerà in 
uffizio in surrogamento di quello che non avrà termi- 
nato il suo esercizio, non s'intenderà nominato che 
pel tempo che dovrà trascorrere a compimento del 
detto esercizio. 

È approvato. 

Art. 5. Le commissioni procederanno ciascuno anno 
alla nomina dei loro segretari. Qualora una commis- 
sione non trovi nel suo seno 0 fuori chi voglia in 
ricarsi gratuitamente delle funzioni di segretario, po- 
trà proporre all'approvazione dell'intendente una qual. 
che somma da darglisi in retribuzione dei suoi lavori. 
Tale somma non sarà a carico del comune, se non nel 
caso chei monti sieno în tale stato da non poterla 
dare senza intaccare i lorofondi. » 

È approvato dietro l'aggiunta proposta dal sig. mi- 
nistro ed accettata dalla commissione delle parole nel 
suo seno 0 fuori. 

Art, 4. Ciascuna commissione montuaria procederà 
in ogni esercizio alla formazione del progetto di bi 
lancio dei suoi fondi, rendite e riscossioni, presunti, 
non che delle somministranze e spese da far: 

« Questo progetto, previa pubblicazione, sarà sot- 
toposto con deliberazione ragionata all'intendente pro- 
vincile, dal quale se vi ha luogo, sarà approvato e 
reso esecutorio, » 

È approvato. 

Art. 5. Le incorporazioni sono vietate. 

Qualora un monte non abbia una dote sufficiente 
ai bisogni della popolazione, pottà il consiglio comu- 
nale portarla a compimento per mezza di socierie e 
roadie; purchè però gli oneri che ne conseguono siano 
ripartiti in ragione del registro, e sia libero a cia- 
scuno l'esimersi dal servizio personale col pagare l’e- 
quivalente in danaro. 

È approvato. 

Art. Nei comuni dove i fondi montuari siano 
insufficienti a somministrare il grano di che i richie- 
denti hanno bisogno per seminare le terre da loro 
preparate, avranno soltanto dritto ad ottenere pre- 
stanze dai Monti le persone, la cui condizione di for- 
tuna sia tale, da fare presumere che seuza quel soc- 
corso non potrebbero procedere alla seminazione dei 


un consiglio di reggenza. Egli è fuor di dubbio. che 
essi abbisognano di riforme, ma nel farle noi dobbiamo 
conservare la loro origine primitiva, secondo la quale 
debbono essere considerati siccome banche agrarie. 
lo non contrasto pertanto al concetto della legge, ma 
mi riservo di proporre alcuni emendamenti quando 
cadranno in discussione gli articoli della medesima. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Gli onorevoli 
preopinanti si sono dimostrati poco favorevoli alla 
presente legge; a me pare di ravvisare nell'uno e nel- 
l'altro il pensiero che sia stato con essa sviato lo scopo 
della istituzione dei monti di soccorso. Essi vorrebbero 
che fossero considerati siccome banche agricole ; a me 
pare erronea quest'opinione, poichè i monti di soccorso 
non somministrano fondi sufficienti per questo, essendo 
stati institditi solo allo scopo di rendere possibile la 
coltivazione del grano. La legge perciò col farne di 
essi una istituzione di beneficenza, credo che piena- 
mente corrisponda all'intenzione dei fondatori. Non 
nego che dal sistema d'amministrazione da questa 
legge ‘adottato possano derivare alcuni mali, ma se si 
vuole la libertà bisogna sopportare gl'inconvenienti 
della medesima , poichè per non mantenere l'antico 
sistema egli è necessario che si lasci a ciascuna, lo- 
calità , che si amministri da se stessa sotto la dipen- 
denza dell'autorità centrale. La legge suddetta pertanto 
essendo conforme allo scopo della fondazione dei 
monti di soccorso ed alle nuove nostre instituzioni , 
io sono d'avviso che debbasi dalla Camera approvare. 

Sklis. A‘nome della commissione si oppone all'or- 
dine del giorno Grixoni ed invita la Cameta a passare 
alla discussione degli articoli. 

Angius recita un lungo discorso, col quale cerca 
di dimostrare che l’instituzione dei monti di soccorso 
non deve riguardarsi siccome un'opera pia, ma come 
una istituzione economica, Osserva in fine non esservi ‘ 
necessità di rimandare il progetto di legge alla com- 
missione, potendo esso con alcune modificazioni venire 
dalla Camera adottato. 

De-Candia. Se la coltivazione del grano, siccome 
osservava il signor ministro, ha formato la base esclu- 
siva dell'istituzione dei monti di soccorso, ciò si deve 
soltanto alle condizioni in che l'Isola si è trovata nei 
primi tempi della loro fondazione. 

Falqui-Pes appoggia con un lunghissimo discorso 
l'opinione der deputati Grixoni e De-Candia, 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Art, 47. I*Monti di soccorso concorreranno a pro- 
rata delle loro rendite insieme cogli istituti di carità 
e di beneficenza, al pagamento dello stipendio del se- 
gretario della commissione dei conti addetto all’uffi- 
eio d’intendenza provinciale. 

È approvato. 

La Camera non essendo più in numero la seduta è 
sciolta alle ore 5 minuti 10. 

Ordine del giorno di lunedì 

Relazioni di commissioni, Seguito della discussione 
del progetto di legge pel riordinamento dei monti di 
soccorso in Sardegna. Discussione della legge sulle 
risaie. 








PROGETTO DI LEGGE presentato dal ministro 
di grazia e giustizia. alla Camera dei depu- 
tati nella tornata del 20 marzo 1851, sulla 
inamovibilità e disciplina dell’ ordine giudi- 
siario, 

Signori, Ja parte più urgente del generale ordina- 
mento giudiziario che si sta elaborando nei consigli 
del governo è senza dubbio quella risguardante l'ina- 
movibilità dei giudici. 

Avendo lo Statuto, come era proprio di una legge 
fondamentale, proclamata la sola regola che dichiara 
inamovibili i giudici dopo tre annidi esercizio, rimase 
abbandonato ad una legge speciale da farsi l'uffizio di 
esplicarla, specificando le eccezioni che per la natura 
delle cose si trovano învolte nella-regola stessa, senza 
senza di che la, medesima fallirebbe essenzialmente 
allo scopo peg cui venne introdotta, che è quello di 
costituire la tsagistratura in quel grado di indipen- 
denza e di libertà di azione che sono confacenti al- 
l'altezza delle sue attribuzioni: 3 

Nello stato attuale della legislazione, a lato dello 
Statuto che stabilisce in genere l’inaniovibilità, non si 
hanno altre disposizioni di legge fuorchè quelle del 
codice penale sulla interdizione o sosponsione dai pub- 
blici uffizi per certi reati; perciò è quanto mai ur- 
gente una legge secondaria, per cui il principio del- 
l'inamovibilità si trovi cortoborato da quegli altri 
provvedimenti che sono al tutto necessarii affinché ne 
risulti, non già un privilegio ‘individuale pei giudici, 
ma una vera guareptigia sociale. 

Ma alla parte dell’ inamovibilità si trova stretta- 











nienza dei casi, è sulla immediata sospensione del 
giudice imputato, qualora gli venga rilasciato contro 
un mandato di arresto, oppure quando ei venga con- 
damnato a pena correzionale, durante anche l'appello, 
provvede il capo primo di questo progetto, investendo 
il magistrato di Cassazione di una eminente giurisdi- 
zione in questa materia. 

Si dubitò altresì se qualche iniziativa *si dovesse 
lasciare aì magistrati o tribunali , dei quali facesse 
parte il giudice incolpato, ma dopo matura conside- 
razione si trovò conveniente di non imporre ai mem- 
bri dei magistrati d'appello e dei tribunali di prima 
cognizione il rincrescevole uffizio di ‘dover giudicare 
sulla sorte dei loro colleghi, e si divisò di ridurre e 
concentrare in quel magistrato supremo ogni autorità 
di pronunciare în tutti î casi di rivocazione, ed anche 
di solo traslocamento dei giudici. 5£ 
Il'capo secondo ‘tratta + della competenza e del 
procedimento pei reati imputati ai giudici. » 
(Continua). 














+ 
DECESSI del 21 marzo in Torino. 
N. 47 


Dal 1 gennaio, totale N. 1286. 


ULTIME NOTIZIE. 


Loxpra; 19 marzo. — La discussione del dill 
sui titoli ecclesiastici fu ancora rimandata a lu- 
nedì 24. Lord Palmerston vi prese parte. 
Panici 20. — Il generale Gourgaud, colonnello 
della prima legione, aveva convocato, per ieri 
l’altro, martedì, a cinque ore, tutti gli ufficiali 
della legione onde sentirli! intorno all'esecuzione 
della legge transitoria; votata ‘ultimamente sulla 
guardia nazionale; ma codesta riunione non ebbe 
luogo, avendo il sig. generale Gourgaud ricono- 
sciuto che ne potevano derivare degli inconve- 
nienti. (Corrisp). 
Svizzeri. — Anche i governi di Lucerna e di 
Neuchatel hanno fatto conoscere ai rifugiati che 
trovansi in que’ cantoni che essi o devono par- 















SCIROPPO 


vegetale depurativ 
DEL BERAL. 


Îl sciroppo depurativo del Beral, molto în uso 
nella Francia ed in Germania, fu riconosciuto il 
più efficace su tanti altri per la depurazione del 
sangue, e come tale raccomandato nella sifilide, 
nelle malattie della pelle, nella reumatalgia, nei 
dolori e ili. 

Questo sciroppo , ricco di materie estrattive 
vegetali, gode'la proprietà di poter essere usato 
con ottimo successo in ogni stagione, ‘e dalle 
persone di qualunque età. 

Si prepara, e si vende esclusivamente in bot- 
tiglie suggellate nella farmacia Bernardi, già Ba- 
ricalla, via di S. Tommaso, dove trovansi pure 
i depositi della vera creosole Billard pel male 
di denti, della tintura amara di Venezia, e di 
varì preparati ferruginosi per la elorosi ecc. eci 


ACQUA DI SPAGNA 


Della' signora ASCANIO ‘per. tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì 
di per se. Palazzo nazionale, galleria . Valois , 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed all'e- 
stero (affrancato). 


HE ROSALIA pavia GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi‘ direttamente allo Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 10, Lyon. 
Il preszo della boccetta è di 45 franchi 
Tinti BotBifia e MIEI SRO), 


ASPALTO NATURALE. 






































tirne, o fornire una garanzia. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BARONEAU e Comp. di Parigi, proprietari delle 





Asproni sostiene il progetto della commissione. 

La Camera non essendo più in numero si procede 
all'appello nominale, in seguito al quale risultando in 
numero, il presidente pone ai voti l'ordine del giorno 
Grixoni che non è approvato. 

La Camera passa quindi alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Art. A. L'amministrazione dei Monti di soccorso fru- 
mentari e nummari dell'Isola di Sardegna è posta sotto 
la direzione dell'autorità amministrativa, ed è affidata 
in ogni comune ad una commissione locale composta 
del sindaco, e di quattro membri, nei comuni di una 
popolazione inferiore a duemila abitanti, di sei in 
quelli di maggior popolazione: 

De-Candia propone che venga sostituito l'articolo 
seguente : L4 

L'amministrazione dei monti di soccorso frumentari 
e nummari dell'isola di Sardegna, è posta sotto l'alta 
sorveglianza dell'autorità amministrativa, ed è affidata 
în ogni comune ad un amministratore locale, rispon- 
sabile e stipendiato, sotto la direzione d'una commis- 
sione composta del sindaco e di quattro membri, nei 
comuni d'una popolazione inferiore ai due mila abi- 
tanti, di sei in quelli di maggior popolazione. 

Ministro. lo non scorgo alcuna differenza fra l’arti- 
colo della commissione e quello proposto dall'onore- 
vole preopinante. Infatti essa vorrebbe una commis- 
sione sotto la sorveglianza d'un amministratore. Il 
signor De-Candia invece un amministratore stipendiato 
che fosse sotto lu dipendenza d'una commissione; dissi 
che non vi scorgeva alcuna differenza fra queste due 
proposte, giacchè egli è fuor di dubbio che anche se- 
condo l'onorevolé De-Condia la parte principale della 
amministrazione dovrebbesi affidare alla commissione. 
Se però egli intende la cosa nel senso opposto, lo 
prego a volerlo dichiarare, poiché in questo caso non 
potrei accettare la sua proposta. 

Sulis. La commissione ricusa di aderire ella propo» 
sta del signor De-Candia perchè ravvisa in essa la 
continuazione del sistema attuale. 

De-Candia. In risposta al signor ministro osserverò 
che io vorrei fosse all'amministratore stipendiato com- 
inessa l'azione esecutoria, e che esso costituisse una 
autorità Ja quale senza essere superiore alla commi: 
sione avesse ingerenza nelle deliberazioni della me- 
desima; io credo che con questo sistema si otterrebbe 
una maggior facilità di amministrazione. 

Ministro. 0 che l'amministratore suddetto vuolsi 
sia indipendente dalla commissione, o che a questa si 
vuole soggetto. 

Nel primo caso si verrebbe a fissare il parallelo di 
due poteri, nel secondo non scorgo differenza fra l'ar- 
ticolo della commissione e quello del deputato Decan- 
dia; credo quindi debbasi conservare il progetto della 
commissione. 

L'art. del dep. Decandia non è approvato. 

Il dep. Angius propone quest'emendamento. 

I Monti di soecorso frumentarii e nummari, insti- 
tuiti nell'Isola di Sardégna in vantaggio dell’agricoltu- 
ra, sono posti sotto la direzione dell'autorità ammini» 
strativa , e sono affidati in ogni comune ad una com- 
missione locale, composta d'un presidente e di quat- 
tro membri nei comuni d'una popolazione inferiore a 
due mila abitanti, di sei in quelli di maggior popola- 
zione. A questa commissione sarà attribuita la dire- 
zione dell'agricoltura rurale. 

Non è appoggiato. 

La Camera approva l'art. della commissione, 

Art, 2, I Il sindaco locale è presidente nato dei 
Monti di soccorso. 

Il, Identico a quello del ministero. 

IL. La commissione elegge nel proprio seno il suo 
vice-presidente. 

IV. I membri della commissione , a misura che il 
loro numero sarà di quattro o di sei, durano in ulfi- 
zio per un quadriennio od un sessennio, in modo pe- 
rò che ogni anno ne scada uno. 

L'escita dei primi nominati, tranne che per l'altimo 

ad estrarsi, avrà luogo per mezzo dell'estrazione a 

sorte. 

V. Quelli che usciranno d’uffizio non potranno es- 
sere compresi immediatamente nella tripla di cui riel 
paragrafo seguente, salvo che abbiano ottenuto due 
terzi dei suffragi. 

VI. Sarà provvisto alla’ nomina dei membri della 
commissione dall'intendente ii ciascuna provincia, al 
quale, per ogni vacanza sarà dal consiglio comunale 
Iocale proposta una nota tripla di candidati. 

VI. Un solo ilei membri della commissione potrà 
essère contemporaneamente membro el consiglio de- 



































loro terreni. 

È approvato. 

Art. 7. 1, Un mese prima della solita apertura dei 
Monti, dovrà la commissione invitare gli abitanti del 
comune a denunziare la quantità del grano che può 
occorrere per la seminazione dei terreni da loro pre- 
parati, e quella che intendono di torre ad imprestito. 

Il. Dieci giorni almeno prima che scada detto mese, 
dovrà la stessa commissione pubblicare un prospetto 
contenente i nomi dei petenti, la quantità del grano 
che hanno domandato, e quella che l'amministrazione 
ha deliberato di accordare. 

III. Le stesse norme si osserveranno pei prestiti in 
danaro. 

IV. Ove alcuno si creda ingiustamente escluso dai 
prestiti. del monte, o non parteciparvi nella dovuta 
proporzione, potrà far valere le sue ragionì presso 
un giudizio d’arbitri, da nominarsi per due terzi dalle 
parti, e per un terzo dal giudice mandamentale, cui 
spetterà eziandio il dichiarare il risultamento dell'ar- 
bitrato. sy 

È approvato. 

Art. 8..Quelli però che avessero deposto nel Monte 
una qualche quantità di grano onde valersene per la 
loro seminazione, avranno dritto ad un equivalente 
sussidio indipendentemente da ogni altra consider: 
zione, e potranno altresì aspirare ai maggiori sussidii 
ai quali fossero per avere diritto in conformità della 
legge. 

È approvato. 

Art. 9.1 Monti godranno per la riscossione delle loro 
rendite come per quella dei capitali che avranno 
somministrato degli stessi privilegi di cui godono i 
comuni e gl'istituti di carità e di beneficenza. 

È approvato. 

Art. 10. È applicato ad ogni monte un agente con- 
tabile sotto il titolo di depositario, il quale sarà sot- 
toposto a prestare malleveria nella stessa forma che 
è stabilito pei tesorieri degl'instituti di carità e di 
beneficenza. 

Pei Monti per altro, il cui capitale non sarà compu- 
tabile al dissopra di lire diecimila, potrà anche essere 
ammesso all'ufficio di depositario quell’individuo che, 
oltre‘alla riconosciuta risponsabilità propria presen- 
terà un fideiussore conosciuto e responsale, il quale 
si porti mallevadore in solidum del suo maneggio. 

Ministro. Non potrei acconsentire alla sostituzione 
di diecimila alla parola quattromila proposta dal 
ministero; ciò non di meno in via di transazione ac- 
consentirei è che si ponesse cinquemila. 

Santa-Croce. La commissione proporrekbe seimila. 

La Camera approva l'articolo colla sostituzione della 

parola seimila a diecimila. 
2 Ark 11. Le commissioni proporranno per apposita 
‘deliberazione all'approvazione dell'intendente provin- 
ciale la nomina del depositario, l'ammontare, della 
malleveria cui dovrà essere sottoposto, e l'aggio 0 sti- 
pendio di cui dovrà godere, esclusa però sempre qua- 
lùnque partecipazione alle crescimonie. 

È approvato. 

Art. f2. Il depositario potrà essere chiamato alle 
congreghe delle rispettive commissioni amministrative 
del monte per dare le notizie e gli schiarimenti di cui 
sarà richiesto, ma mom vi avrà in nessun caso voce 
deliberati 

È approvato. 

Art. 13. I ilepositari saranno tenuti a presentare in 
fine di ogni esercizio il conto dei fondi costituenti il 
loro maneggio nella forma stabilita dalle leggi pergli 
instituti di carità e di beneficenza. 

È approvato. 

Art. 14. Le commissioni dei monti procederanno ad 
un diligente esame del conto e delle carte contabili 














da concedersi ‘o non alle varie partite di cui si com- 
‘pone, e trasmetteranno la loro deliberazione in propo- 
sito, il conto e le carte relative all'ufficio dell’inten- 
denza provinciale. 

È approvato. 

Art. 15. La liquidazione del suddetto conto werrà 
operata dalla commissione provinciale dei conti degli 
istituti di carità e beneficenza, la quale lo assesterà, 

È approvato. 

Art. 16. Un decreto dell’intendente provinciale 
bererà)'se vi ha luogo, definitivamente i depositari 
della contabilità incontrata nell'esercizio cui è rela- 
tivo il conto da essi presentato. 

Sarà per altro sempre riservato ai:depositari, in 
caso di contestazione, il ricorso in via giuridica per 
quel punto speciale di contabilità su cui non avessero 








legato del comune. 
Quando sedendo già nel seno della commissione 


ottenuto liberazione. 
È approvato. { 


annessevi a corredo, delibereranno sull'approvazione 





mente ed inseparabilmente collegata quella concer- 
nente la disciplina dell'ordine giudiziario, per cui non 
sì ebbero finora regole scrittè; e quindi nasce anche 
la niecessità di regolare le competenze e di includere 
nella legge a cui si vuole attendere alcuni speciali 
provvedimenti che saranno come un'appendice al co- 
dice di procedura criminale. 
Il progetto di legge che ho l'onore di pres 
si, Lrova_ pei intitolato : Dell''inamovibdi 
procedimenti contro î giudici, e dei. provvedimenti 
disciplinali contro di essi; èd è in tre capi diviso, 
Il capo primo tratta specialmente Della inamovibi- 
lità dei giudici e de'suoi effetti. 
Ivi si definisce in primo luogo che l' inamovibilità 
dei giudici consiste in ciò che non possano essere nè 
privati della loro carica, nè sospesi dall'esercizio delle 
loro funzioni, e nè meno senza il loro consenso 
traslocali o posti in aspettativa 0 a riposo, anche con 
pensione di ritiro od altro assegnamento, se non nei 
casi previsti dulla' legge, e secondo le forme in ‘essa 
prescritte, 
Fu invero agitato il dubbio se dovesse riservarsi al 
governo la facoltà” di traslocarli senza privarli del 
grado loro, perchè la traslocazione potrebbe essere 
in molti casi suggerita dalle vere e naturali esigenze 
del pubblico servizio, e sembrava couveniente di la- 
sciure l'uso di tale facoltà al ministero sotto alla sua 
responsabilità; ma nei consigli del governo prevalse 
il desiderio di attuare il principio dell’inamovibi 
in tutta l'ampiezza delle sue conseguenze. Si amò di 
evitare il pericolo, non meno che il sospetto che il mi- 
nistero voglia rendere illusorio quel prezioso diritto 
tantoché la minaccia o il timore di una traslocazione 
non fia mai che possa influire! sull'animo dei giudici 
E per la stessa ragione si riputò conveniente di 
provvedere espressamente al caso in cui venisse sta- 
tuita la riduzione del numero in qualche corpo giu: 
diziario. Disponendo che in simili contingenze la ri- 
duzione dovràcadere sui membri i meno anziani, si 
toglie assolutamente al potere esecutivo ogni maniera 
di arbitrio. 
Confermata per tal modo la sincera e scrupolosa 
osservanza della regola dell'inamovibilità, le altre di- 
sposizioni del capo primo versano intorno alle neces- 
sarie eccezioni che deggiono accompagnarlà, ad esem- 
pio delle estranee legislazioni, in cui tale principio fu 
primamente interdetto. 

Male si provvederebbe al decoro della magistratura 
ed ai legittimi interessi della società se la revoca 0 la 
sospensione di un giudice non potessero mai interve- 
nire che nei soli casi in eui, secondu il codice penale, 
fossero state applicate dal tribunale competente come 
pena ordinaria di un reato. Possono occorrere ben 
altri fatti che spogliando un giudice di quel rispetto 

e di quella considerazione che si addicono al delicato 

uffizio che sostiene, lo pongano nella condizione di 

non potere degnamente continuare nell'esercizio delle 

sue funzioni. 
Perciò ogni condanna a cui non sia stata aggiunta 





rio fede 







Ropi, 7.marzo. 
spaventevoli  notizi 
542 di sera, pare 
cagionarono disastri 











i frantumi. 
Un villaggio dell'interno restò 





terres 





sì aperséro) uni varco 





Ekengik. 


un' altra scossa, però leggera. 





eda limiti bassì. 


China. 


le piemontesi e 58 a 62 le altre 


Ticiso. — Da quanto sappiamo il sig. commissa- 
ale insta ‘perchè siano internati nella 
Svizzera oltre.il Gottardo tuttigli ‘emigrati politici 
che si trovano in questo cantone. (Gazz. Ticinese), 
— Di Alemagna non abbiamo nulla di nuovo. 
In questo punto riceviamo 
da Macri. Il 28 p. p. alle 
se di terremuoto vi 
quasi tutte le case 
e i magazzini, costruiti di nuovo in questo scalo; 
furono atterrati; parecchi villaggi. circostanti ; 
nonchè Ja città di Levissy che contava 1500 abi- 
tazioni, vennero distrutte totalmente. Fino ad 
oggi si noverano più di 600 vittime sepolte sotto 


due colline, rovesciate l'una sull’altra in' conse- 
guenza dell’ urto. prodotto ‘dal’ \commoyimento 


Nella stessa Macrì la superficie del terreno fu 

coperta di ampie! fessure che tramandario vapori 

bituminosi ; parecchie sorgenti: d'acqua andarono 

perdute interamente , ed altre del tutto nuove 
în vari luoghi, 

A Chiorges, fu distrutto, un villaggio intero ; 

la metà d'una montagna sì franò nel porto di 


Stamane alle 8 abbiamo avvertito qui in Rodi 


ALE TAR 
COMMERCIO SERICO. 

‘fono, 22 marzo. — Assai diminuì la consu- 

mazione a Lione în rapporto allo scorso mese 

di febbraio; quantunque i proprietari delle sete 

siano disposti al ribasso, ciò non aumenta la ven- 

dita, scarse essendo le commissioni dell’ estero 


La Germania e Svizzera trasmettono quasi nes- 
sun ordine, l’Inghiltetra ben poco consuma sete 
d'Europa, assai provvista delle sue colonie e 


Da' noi le transazioni sono come nulle appros- 
simativamente puossi notare gli organzini di 
Piemonte ‘22/23 74, 23124/73, 24125 
71; 26127 70, 27128 69 e 2830 68; una lira 
meno quelli di Lomellina, così le trame. 

Lè sete greggie finirono di godere il favore si- 
nor avuto in rapporto dei lavorati; gran parte 
dei filatoristi fetinarono i loro opifizi; ingenti sa- 
crifizi avendo fatti onde dar lavoro nell'invernale 
stagione. Le sete quantunque scarse cominciano 
ad essere offerte e si potrebbero fissare 62 a 65 


ininiere di Walde-Travers în Isviziera , è di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gieri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione dell'asfalto pi 
ogui layoro riguardante ai pavimenti di vario 
enere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di graride economia con- 
servando in ognì tempo .un intrinseco valore, 
mentre può, rifondersi , ed usursì per nuovi la- 
vori, Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- 
limento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4in Torino, ove si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
illmi signori ingegneri ed architetti, così in co- 
desta capitale come nelle provincie, 





















schiacciato fra 





Ufficio centrale 


D’ ABBONAMENTO 


AI GIORNALI DI TORFN 
LETTERA CIRCOLARE. — Torino, marzo 1851. 
Signore! 

L'ùfficio ‘centrale ‘d'abbonamento ai giornali 
di Torino per secondare le brame di alcuni suoi 
corrispondenti sì fa premura di notificare quanto 
segue: Ù 
4. Per comodo degli abitanti fuorì di Torino, 
il medesitno ‘8’ incarica ‘di procurare il corso a 
qualunque’ domanda di giornali od opere perio- 
diche che sì pubblicano soltanto in Torino, il 
di cui annuo, semestrale 0 trimestrale abbona- 
mento si paga anticipatamente; 

2. Eseguisce le domande che le verranno ‘af- 
fidate per inserzione d’articoli, avvisi, ecc., sui 
medesimi ; hi 

3, La domanda di quanto sì chiederà dovrà 
effettuarsi con franca-lettera unitamente ad un 
Vaglia postale: 

4. Verrà fra breve pubblicato ‘e spedito dal 
medesimo l'elenco generale delle gazzette, gior- 
nali"ed opere annuali periodiche di Torino con 
prezzi e condizioni a comodo delle persone cui 
potrà interessare ; 

5: Previene infine che i prezzi dei medesimi 
essendo già da molti conosciuti, potrassì sin dal 
ora egualmente a codesto ufficio rivolgere la dod 
manda, con preghiera d’indicare chiaramente i 
titoli di quanto si tratta, non che di dare il pre 
ciso indirizzo e destinazione a farsi per la rego 
lare e pronta spedizione. 

Confida il sottoscritto direttore del medesimo 








(Impartial). 
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72, 
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provincie, 





l'interdizione dai pubblici uffizi vuol essere eonside- | 
rata ne' suoi morali effetti, e può , secondo le circo- 
stanze, rendere necessario $ il traslocamento 0 la ri- 
vocazione del giudice che ebbe a soffrirla, ed almeno 
la sua dispensa da ulteriore servizio, mediante quella 


1819 — decorrenza 4. ottubre 
1831 — decorrenza 1 ottobre 


pensione od indennità a cui possa avere diritto a te- | 1848 — decorrenza 1. marzo 8512— le varie domande, corrispondendo direttamente 
nore di legge. E similmente anche una sentenza od | 1849 — id. 4. gennaio 85192 — col medesimo al semplice indirizzo sia.sul va4f| 
ordinanza per cui si dichiari non farsi luogo a pro- | 1854 — obbligazioni 990 glia postale che sulle lettere d’ invio 

cedimento ,.0 venga assolto in giudice inamovibile, | 1849 = — id 9410 Al sig. Lesa in Torino. 

se ciò avviene o per estinzione dell’azione penale , 0 Genova 22 marzo. ———_—_—_—_—TYTI_,,_,_,__,_©°—” 0} 
per mancanza di prove della sua reità,, lasciandolo | 50,0 {848 4 marzo e. settembre 84 83 3{4 Libreria Ci SCHIEPATTI, via di Po, 47, 


tuttavia nel concetto degli uomini sotto al peso di una 
imputazione da cui rimane offesa la moralità , può 
indurre la necessità di cosilfatti provvedimenti. 


Più non potrebbe degnamente sedere fra i giudici Toscana 








colui che, essendo scampato dagli effetti dell'azione | zioni della Ban 1554 4550 
penale; resterebbe nondisiimo colpito dal iudizio!dei | guvato or UbiovareTurthar iN: 40,0 DE LA DOUANE 
suoi concittadini, e dal grido della pubblica coscienza. | ponsy pi. Panici del 120 marzo. — A contanti par M. L. BRUNIER Avocat 


Vi sono poi altri casi nei quali un giudice non po- 
trebbe senza pubblico danno pretendere agli effetti 
della inamovibilità, qualora cioè si trovasse senza sua 
colpa incapace di continuare nell' esercizio delle sue 
funzioni, od a cagione di una permanente infermità, CLASS 
o per debolezza di mente, oppure quando si rifiutasse | variazioni. L'antico. imprestito di 
all'adempimento de’ suoi doveri, o con arbitrarie e | a.980 crebbe 10 fr. 


| crebbe: Sycentiia 157::95: 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 22 marzo 1851. 


41850 4 gennaio e 1 luglio 83 3/8 83 1/4 
40/0 Obl. 1854 1 gennaio e 1 luglio 990 — 985 
1849 aprile e 1 ottobre 942 — 940 


comparativamente ai corsì di chiusura di ieri; 
il 5 0j0 ‘ribassò 5 cent; a 94; 15; e il 3/00 


Antico 5 0j0 piemontese (c. R:) 82, 80 senza 


d'essere favorito di copiose domande, se sì vor 
considerare che con un'solo vaglia postale. ei 
una sola lettera otterranno i signori committei 
le loro richieste, con minor spesa, lè con mag-i 
gior loro comodo, ceutralizzando , difemo così 











in Torino 


DE L ABOLITION 








5.00 91 904172 


Membre de la Chambre des Députés 


50 Cent, 


“DAMIANO 





Piemonte (1834) 








prolungate assenze non corrisporidesse ‘al fine della 
istituzione, o si ponesse da sè in condizione di essere 
o rimosso 0 sospeso. Possono altresì intervenire tali 
circostanze per cui taluno(dei giudici , non potendo 
più convenientemente amministrare Ja giustizia nel 
luogo di sua residenza , isi renda al tutto necessario 
almeno il suo traslucamento. 

A tutto ciò, non che sul modo di procedere all'eve- 


DA VENDERE 





sto giornale. 


S. NICCOLINI gerente. 


Un corpo di casa del valore di 55 mila, fr. 
sito a Porta Nuova. Dirigersi all'officio. di que- 


ORIA D'UNA:POVERA FAMIGLIA 


raccontata da 


GIULIO RARGANO 
Due Volumi in-12. — L. 7. 


; ii Tip. FERRERO E FRANCO. 






































PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 

— Tre mesi L, 
—_ Tre mesi L. 
— Un ‘anno L. 50. — Semestre L. 27.— Tr 
franco dilconfini. — Un sol: Numero cent. 40.— DI 








Î. — I manoseritti © le lettere non saranno restituiti 
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IL RISO 








Gen ‘Risorgimento intraprende importanti 
Pubblicazioni. L’illustre Cesare Bauso, 
cedendo alle istanze degli amici, ha per- 
messo; si.dieno alle stampe molti. suoi 
‘lavori letterarii inediti. Nel 1848, mo- 
‘mento di tanta perturbazione e caldezza 
degli animi, il Risorgimento ebbe, con lui 
qualche: politica dissensione: il quale 
spiacevole accidente non diminuì l'alta 
stima è la riconoscenza della Direzione 
verso l’uomo insigne che era stato il fon- 
datore del Giornale,'e gli aveva dato ere- 
dito col nome e cogli scritti suòi. Ora la 
‘Direzione che, si onora dell'amicizia di 
‘Gresare Bauso, è lieta di ‘annunziare che 

eglivacconsente ad'itlustrare di nuovo il 

Mic 

Si pubblicheranno adunque continua- 

ente nelle'appendici frammenti storici 

‘Piemonte, novelle e descrizioni di co- 

(Mimi, biografie ed altri tali scritti di Ce- 

Ssine Barno della natura di quelli, pei 

— (uali egli venne in fama. di letterato. e 

. dottissimo uomo, primachè per le: mag- 

giorì sue opere, le virtù singolari ‘è pei 

costanti propositi liberali e nazionali gli 

Italiani lo venerassero, olo ammirassero 

«gli stranieri. 

ll Risorgimento pubblicherà eziandio 
ogni mese varie cronache. di agricoltura 
escienze affini, dettate da celebrato sérit- 
tofe! profondamente versato “in questi 
studii, 
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RIVISTA 

Ui:serivono da Roma, che il) Baldasseroni commis: 
sario per Toscana e per Austria a trattare proposte di 
Strade ferrate, e di leghe commerciali non faccia molto 
frutto, È stato nominato senatore municipale il prin- 
tipe del Drago. Si mormora del soverchio di moneta 
ili rame posta în circolazione dal Galli, moneta che 
Sipita già del 7 per cento. Un masnadiero è stato 
fucilito dagli austriuci a Foligno; un tenente di gen: 
darteria pontificia ne ha ucciso uh' altro ‘a Conselice: 
Se le fucilazioni giovasseroy omai lo Stato romano do» 
vrebbe. essere il più/sicuro, del mondo! 

A-Parigî gli scolari hanno voluto fare una nuova 
diniostrazione da scolari : ma è, ita peggio della prima; 
gli agenti di polizia ne hanno arrestati parecchi,, Di- 
èesì che il governo francese sia , a ragione, grave- 
niente preoccupato della. piega che prendono le così 
di Alemagna , e noi siamo assicurati che degnamente 
difende gli interessi dell'Europa necidentale. Si an- 
nunzia la pubblicazione d'un libro di*Marie, intitolato: 
Pas derevision: Questa quistione della revisione della 
costituzione, sarà presto. agitata:da tutti i partiti. A 
Parigi si nota mortalità maggiore del solito. pare si 
debba attribuire aHa grippe. 

Nella tornata del 19 Ja.Camera dei comuni, continuò 
la discussione del bill suì titoli, e il discotso più no- 
levole fu delto in quest'occasione dal visconte Pal- 
ierston. La tornata del 20 fu tutta ‘occupata da una 
serie dî mozioni e d'interpellanze, nessuna delle quali 
però'diede luogo né'ad'incidenti di ‘riguardo’, nè a 
deliberazione di sorta. ‘Leggiera: discussivne sollevò 
‘unicamente ana mozione dell'onorevole Mahon , rela- 
Livi di passaporti. Ma; Je spiegazioni date dal ministro 











degli esteri. lo persuasero a ritirarla, In esse troviimo 
qualche rivelazione interessante. Così, per esempio, egli 
parlò delle pretesè che a questo riguardo avrebbero, 
indistintamente messe innanzi l’Austria e la Prussia, 
ma alle quali il governo inglese oppose ferma resi- 
stenza. 

La Camera dei Jordi udì al solito lettura di alcune 
petizioni confro il bill‘ presentate anche queste dal 
conte di Vinchelsea! 

Continuano gli attruppamenti di marina, e si fanno 
Vieppiù numerosi ed audaci, talchè cominciano ad 
ispirar qualche inquietudine. 

Di Germania nessuna novità alfatto. Congetture al 
solito sulle vere intenzioni della Russia, che mai non 
patvero così oscure quanto ora che ciascuno pretende 
indovinarle, 

Sì parla di una terza nola del governo francese 
vieppiù energica delle) precedenti. 

Il governo,.prussiano.;ha (chiesto. alle, Camere un 
oredito straordinario di 46 milioni di talleri ,; per sal- 
dare le spese; degli armamenti di guerra. 

A Madrid, i) ministro degli esteri, Bertrand de Lis, 
in risposta ad un violento discorso del deputato Coello 
sulla legge per la leva di 55 mila uomini, prese a 
sviluppate il programma ‘politico dell’attuale mini 
sterd è fa molto applaudito. 

Il giornale svizzero La Tribuna pubblica una pro: 
testa molto avventata dei fuorusciti ‘francesi, italiatii e 
tedeschi contro le ulti lel consiglio 
federale, Ableggere quella violenta diatriba direbbesi, 
che i suoi, autori, vogliano rendere impossibile l’eser- 
cizio dell'ospitalità, e del diritto di asilo. 
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GIORNALI ITALIANE, 


Leggesi nello: Statuto: ì 

Oggi chele quistioni di strade ferrate sono tornate 
a preoccupare l'opinione pubblica; siccome quelle .le 
‘uali altamente interessano la. prosperità economica, 
è la esistenza politica di ogni Stato; noi crediamo de» 
bito del mostro ufficio il tornare a parlarne » e tanto 
più che sappiamo dallo stesso Monitore essere il go 

vérno impegnato in trattative, affine di dotare il paese 

di questi utilissimi mezzi di. comunicazione cogliStati 

limitrofi. 

Il primo ‘pensiero di un governo il quale si decide 
ad attuare nello Stato “da ‘lui retto le strade ferrate 
Slovrebbe esser sempre quello di fissarne il piano ge- 
| herale, e come dicesi di stabilire Ja rete delle arterie 








Torino, Martedì 25 Marzo 4854. 








principali’ è nell'immaginare questo piano dovrebbe 
sempre aversi in animo : 

1. Di soddisfare ai bisogni del commercio interno 
collegando tra loro intorno a un punto centrale i luo- 
ghì più importanti, le città industriali, i centri della 
produzione. 

2. Di. provvedere;al. commercio esterno ponendo 
la rete fissata in comunicazione coi porti principali, 
e cogli Stati limitrofi in modo da favorire non solo la 
importazione ed. esportazione del proprio Stato, ma 
ancora il transito di quelle altrui. 

5. Di procurarsi il modo di muovere! facilmente le 
truppe e di trasmettere rapidaniente ordini alle prin- 
ipali autorità. governative, onde ;soddisfare alle neces- 
sità dell'ordiue pubblico e della sicurezza dei cit- 
tadini. 

4 Di ‘provvedere alla difesa della indipendenza na- 
zionale, procurando che:gli sbocchi ai confini sieno 
tali da essere facilmente premuniti, e cercando d 
Sceglierli in modo da non facilitare le invasioni stra»* 
niere. È 

Pur troppo il governò toscano nel fare Te! conces- 
sioni delle prime strade ferrate non pensò a nulla di 
ciò. Esso accordò. una a, una codeste concessioni senza 
disegno prestabilito, Onile sorsero da ogni parte nuovi 
progetti e nuove domande, per le quali, se tutte do» 
vessero insieme essere accordate, occorrerebbe un ca- 
pitale ingentissimo,.che non solo sarebbe impossibile 
distrarre dalla industria Toscana, ma il pagarne i soli 
frutti le recherebbe sbilancio. Non crediamo oppor- 
tano discutere oggi quale, a caso vergine, sarébbe 
stata ‘in Toscana la rete che maggiormente avrebbe 
soddisfatto alle condizioni accennate , persuasi che 
occorra accettare la parte già costrutta; vogliamo solo 
esaminare îl come potrebbe essa essere completata 
onde servire il meglio possibile allo sevpo di'ogni si- 
stemo di vie di ferro. Con ciò intendiamo bene di non 
aseludere quelle linee che ulteriormente, coll'accumu- 
larsi dei capitali e coltempo, potranno essere costruite 
in un avvenire più o meno prossimo, nell'interesse di 
quelle' provincie che si'trovassero a non essere dalle 
prime linee attraversato. 














Noi abbiamo, o avremo in breve, due vie ferrate le 
quali uniscono Firenze con Pisa è Livorno, una delle 
quali allaccia le città di Lucca, Pescia, Pistoia e Prato; 
abbiamo la centrale che; si attesta a Empolî e icollega 
Siena colle precedenti città. Queste strade provvedono 
sufficientemente alle bisogne militari e governative, 
non che al commercio interno, e noi, non crediamo 
che per adesso occorrano nuove. linee per l'interno 
del granducato, Di fatto tutte le pubblicazioni, tutte 
le domande , tutti i progetti che si vanno facendo 
intendono al modo di'tongiungere la rete già esistente 
collo Stato dimitrofo. 

Per risolvere» questo: problema occorre prima di 
tutto formarsi ‘un concetto ‘chiaro întorno alle vie che 
possono maggiormente animate le industrie toscane , 
intorno ai commerci che transitano o che ‘più facil- 
menté possono transitare a traversò il nostro paese; 
per'lo che è necessario avere a mente che l'Italia fu 
sempre. prospera quando fu il principale veicolo delle 
transazioni dell’oriente coll’occidente, e decadde al- 
lorchè lungi da essa questo commercio si fece. Onde 
noi crediamo debba essere principale:cura del governo 
nostro la costruzione di linee ferrate, le quali congiun- 
gendo il. Mediterraneo ‘all’Adritico, vadano a cercare 
quei porti del litorale italiano i quali più si avvici- 
nano all'oriente. Il porto di Ancona principalmente”si 
presenta'adatto ad aprir con Livorno una corrispon- 
denza ‘attivissima , in quanto che si potrebbe \essère 
certi che quando una linea ferrata congiungesse quei 
due punti principali del littorale'italiano, e la valigia 
delle Indie, e tutte le relazioni'commerciali del le- 
“vante coll’occidente vi passerebbero, 


La gongiunzione con Ancona è possibile per due vie. 
Si può valicare il nostro Appennino nel punto il più 
facile per condursi a Bologna, e là trovare la strada 
già'conéessa; e per la quale sì diceno raccolti i capi- 
tali, che quella' città im portante congiungerà con An- 
cona; è si può prolungare la centrale fino a Perugia 
ed allaceiarsi. alla linea pure concessa da Ancona a 
Roma. E nvi crederemmo che èntrambe queste linee 
dovessero essere eseguite, perchè ambedue servono 
allo scopo accennato ; la prima attiverà le relazioni 
di Bologna col nostro, porto, che sono parte interes- 
santissima del commercio di esso, mentre la seconda 
ravvicinerà le due grandi capitali dell’Italia centrale 
e faciliterà i rapporti di Livorno coll'Umbria. 

La maggior difficoltà opposta all'esecuzione di que- 
ste due linee nacque sempre dal desiderio del ponte- 
fice di procedere forse troppo regolarmente. Voleva 
egli ongiangere Bologna-e Ancona con Roma, prima 
di mettere il suo Stato in comunicazione cogli altri. 
Era questo un pensiero politico esclusivamente, per- 
ciocchè si voleva prima di tutto collegare intîma- 
mente le varie parti dello Stato della Chiesa e rime- 
diare agli inconvenienti della sua oblunga. struttura. 
Uiò ha ritardato non solo la esecuzione delle nostre 
linee, ma ‘ancora quella delle linee papali, ed è evi- 
dente che îl papa avrebbe potuto, senza abbando- 
mire il suo piano generale , incominéiarne alcune 
parti, alle quali la congiunzione colla Toscara ‘avreb- 
be'aceresciuto probabilità di successo. 

A questo fine avrebbero dovuto tendere gli sforzi, 
ei negoziati'del governo toscano ; e quando almeno 
una delle due congiunzioni sollecitamente sì fosse 
fatta, la Toscana e Livorno avrebbero subito inco- 
minciato a godere i vantaggi della facile comunica 
zione tra i due mari. Ma, pur troppo ‘il nostro mini: 
stero ha agito altrimenti. Se vero.è. quello che si 
dice, esso avrebbe conclusa una convenzione coll'Au- 
stria per congiungere Livorno con Trieste, attraver- 
sando la legazione di Bologna, e sì sarebbe obbligato 
a non altaccare le sue strade con nessuna altra via 
la quale aprisse una comunicazione tra î due mari, 
allo scopo evidente di riserbare a Trieste il monopolio 
delle ‘relazioni dei due-littorali. Di più ancora sì as- 
sicura che il ministro Baldasseroni siasi condotto a 
Roma affine di ottenere che il pontefice stesso , ade- 
rendo alla convenzione, rinunciasse a ereare le strade 
già concesse da Bologna ad. Ancona e da Ancona a 
Roma e. Civitavecchia, per limitarsi a proluogare là 
centrale Toscana fino alla sua capitale. 

Le parole che il ministro De Bruk pronunciava non 
ha guari al congresso industriale di Vienna stareb- 
bero a confermare queste voci; onde noi veramente 
abbiamo Tagione di meravigliarci, poichè non sap- 
piamo intendere come un ministro toscano, imme- 
more del trattato già conchiusv e ratificato nel 48 per 
la-lega doganale tra Toscana, Piemonte e Roma, possa 


























GIMENTO 


Per Torino, all'ufficio 


Firenze, Viessesz, li 
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essersi indotto ad andare/personalmente à consigliare 
un pontefice di/sacrificafe gl'interessi dei suoi Stati e 
d'Italia a vantaggio degli stranieri, e come non abliia 
| veduta la impossibilità di riuscire nella sua mis: 
| sione. 

lufatti il primo dannò della nostrà convenzione col. 
l'Austria ‘quello si è dilavere cresciute’ le' difficoltà 
per la parte di Roma , împerocché a quelle’ politiche, 
le) quali, abbiamo enungiate, si aggiungono le gelosie 
commerciali che deye sollevare l'intenzione manifesta 
di distruggere Ancona. È siccome per raggiungere lo 
scopo che la convenzione si propone, occorrerebbe 
che il pontefice ‘rîmuneigsse a ereare' la) strada'ila' Bo- 
logna ad ;Ancona e‘dafAncona a Roma e Civitaveé- 
chia, è chiaro che almeno per ora lo Stato pontificio 








dovrebbe. essere priyo dî vie ferrate, dovrebbe abban- 
| donare tutto il piano (che fino dal 4847 aveva sta- 
bilito 

Ma riescano ono le frattative aperte con Roma, jd 
prima conseguenza della nostra convenzione coll'Au- 
SUia,;se veri sono.i lermini che ci vengono riferiti, 
si è dì togliere ogni speranza di vedere aperta quella 
comunicazione Lra Livorno ed Ancona, alla quale noi 
annetliamo' tarita importanza e che ritenîamo come la 
più interessante per noi. 

Se. ora ai danni che per tal modo si:arrecano a Li- 
vorno, si aggiungono quelli i quali procedono; dal re- 
cente trattato di commercio col governo pontificio, e 
quelli che saranno necessaria conseguenza della faci- 
litata navigazione del Po, mediante la quale l'Austria 
arriverà ad approvisionare!tulte quelle provincie della 
riva destra le quali fin' ora. ricorrevano al nostro em- 
porio, noi domanderemo cosa mai diventerà il com- 
mercio di Livorno? E questa smania di allacciarsi 
colle strade austriache e solamente con ‘esse , oltre 
essere un grave errore economico , non conduce ella 
evidentemente a facilitare le invasioni, e a peggiorare 
le condizioni strategiche della Toscana , che; puralo- 
vrebbe essere uno Stato indipendente ? 

A questa seconda domanda nòn prevediamo veruna 
risposta‘ meritevole di ‘discussione ; e quanto alla pri- 
ma. sappiamo: che ci'si dirà che l'ideata linea ponendo 
Livorno in comunicazione,con Trieste , e colla, Lom- 
badia aprirà uno sbocco a muove transazioni pel 
porto tdScanio , e 10 indennizzerà delle perdite da noi 
deplorate. 

A ciò noi potremmo rispondere che se facilè è, 
mediante provvedimenti govermativi, togliere, a una 
città industriale o ad un porto i suoi sbocchi natu; 
rali e ì suoi naturali commerci, non così è facile lo 
avviarvene dei nuovi; ma cî basti opporre ai nostri 
contraddittori un dilemina: O la Toscana conserverà la 
sua ‘legislazione economica , ‘lelsue tariffe; la sua li- 
bertà commerciale; e allora in prima luogo: è un er- 
rore, gravissimo dare la preferenza alla strada con 
Trieste , perchè è quella meno utile per la Toscana e 
per Livorno, ed è noto che, si riliene sempre econo- 
micamente dannoso quel sistema, il quale, invece del 
massimo , vi offre il minimo beneficio ; e in secondo 
luogo è contrario-ai-mostri. principii di libertà: com- 
merciale l'obbligo. assunto di ricevere una sola co- 
municazione coll’Adriatito, escludendo tutte le altre. 
0 Ja Toscana entrerà nella lega doganale coll’Austria, 
e allora mentre Livorno, siccome ci sarebbe facile di- 
mostrare, non avrebbe aleun vantaggio a divenire il 
porto austriaco del Mediterraneo ,'esso si risenterà 
grandemente, dell’ impoverimento, che, piomberà ad- 
dosso all'intera Toscana; e il ministero attuale ayrà 
il vanto di avere completamente distrutta,, colla, indi- 
pendenza ‘dello Stato, (anche quella sapiente legisia- 
zione economica dovuta a Pietro Leopoldo y la quale 
produsse l'agiatezza e. la prosperità delle nostre po- 
polazioni. 




















GIORNALI STRANIERI: 
È degno di ‘considerazione‘il seguente arti» 
colo del Débats: 


Le lettere èhe noi abbiamo ricevuto quest'oggi ci 
mettono in grado di rettificare e di completare i rag- 
guagli per noi pubblicati recentemente sugli affari 
d'Alemagna. La situazione sembra si faccia ancor più 
grave. Le pretese dellà Prussia, espresse nella sua 
ultima' nota, ci dicono essere tali che non è possibile 
che l’Austria le acceiti. Le pretese attuali della Prussia 
non sono dissimili da quelle chè l'Austria aveva ar: 
mate dapprima e poi modificate. Si teme che questa 
lotta non metta capo a qualche intervento o media» 
zione estera, che non si vedrebbe senza apprensione, 
e' Sil fanno voti ‘onde Jef due grandi potenze sî riacco- 
stino e si riconcilino. 

Riportando quanto ci ‘scriveva il nostro corrispon. 
dente di Dresda , noi dicevamo'che in quella città si 
pretendeva sapere, malgrado il profondo mistero in 
cui s'avvolge la Prussia, che le ultime proposte di 
questa potenza avevano un'duplice scopo, e si riferi- 
vano în pari tempo.alla costituzione del potere ese- 
cutivo e al riparto di questo polere; sul primo punto 
la Prussia domandava che il numero dei voti curiali 
fosse portato a 47, mentre l’Austria ne accordava tre- 
dicî sollanto; sul secondo punto la Prussia doman- 
dava la parità reale ‘nell'esercizio della presidenza. Il 
nostro corrispondente non era esatto di tutto punto 
in queste sue informazioni. 

Le ultime proposte del gabinetto prussiano  parti- 
rono il 10 marzo da Berlino e arrivarono a Vienna il 
12, Quanto al riparto della presidenza queste propostè 
sono conformi a quanto ci fu scritto da Dresda, ma 
sono ben diverse per ciò che concerne la' costituzione 
del potere esecutivo. La Prussia vorrebbe che questo 
potere si componesse soltanto di cinque membri + due 
dei quali permanenti e tre temporaril. L'Austria e la 
Prussia sarebbero naturalmente i membri permanenti; 
quanto ai tre membri temporarii, questi sarebbero 
scelti dagli Stati chè fanno parte della Confederazione 
oltre‘alla Prussia e all'Austria'} e questi Stati li desi 
gnerebbero,per.via. di. elezione; Il modo di elezione 
sarebbe regolato in guisa che Ja maggioranza dei voti 
sirebbe invariabilmente perla Prussia contro l'Austria 
© contro ì regni di Baviera , di Annover, di Sassonia 
è di Wartemberg. Questo aggiustamento assicurerebbe 
alla Prussia quattro voli sopra cinque nel consiglio 
esecutivo, e nell'esercizio della presidenza una parte 
d'autorità nominale e reale, uguale in tutto a quella 
dell'Austria. > 

Un'altra conseguenza di quest’aggiustamento sarebbe 
l'esclusione delle quattro corti dal nuovo potere ese: 
cutivo: Supponendo che l'elezione riuscisse intiera- 
mente. favorevole ai sovrani degli Stati secondarii, 
nun vi sarebbe posto che per tre, il quarto. resterebbe 
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forzatamente escluso, e probabilmente l'esclusione ne 
colpirebbe più di uno. Dunque le proposte della Prus- 
sia non risparmiano più le quattro corti che l'impero 
d'Austria ,, e debbono quindi riuscire inaecette a Mu- 
naco, ad Annover,a Dresda ed a Stoccarda non meno 
che a Vienna; in tutte queste capitali sono conside- 
rale come una derisione 0 una sfila. 

Le proposte del gabinietto di Berlino furono comu- 
nîcale simultaneamente alla corte imperiale e alle 
altre, corti, tedesche ,,e provocarono dappertutto, lo 
stupore, e produssero una dolorosa sensazione. La 
Prussia che prevedeva questo risultato, cercò di sp 
gare ‘e giustificare la sua condotta, e vuolsì abbia 
fatto dire sottovoce ‘a’ Vienna e altamente a Monaco, 
arl Aunover, a, Dresda;e a Stoccarda ch'essa non di- 
sconosceva come. le sue pretese potessero sembrare 
improntate di una certa esagerazione, ma che le avea 
così formulate: per difendersi contro l'Austria,, la 
quale pretendeva far ammettere tutti i suoi Stati 
slavi ed italiani» nella nubva' Confederazione gerina- 
nica, aggiungendo che  insisterebbe qualora,l'Austria 
persistesse nel suo divisamento, Se l'Austria , dicono 
ancora gli amici della Prussia, se l'Austria non avesse 
messo in campo quests sciagurala pretesa, la Prussia 
non avrebbe mai forniato il piano d' organizzazione 
del potere esecutivo che ota propone; e'onde abbiso- 
gnà per controbilanciate la potenza: dell'Austria y la 
quale peserà sopra(l'Alemagna ;con tutto.il peso dei 
suoi possedimenti così numerosi , così disparati, così 
considerevoli. 

Le proposte della Prussia hanno'già avato per effetto 
di far sospendere indefinitamente le conferenze di 
Dresda, e uno scioglimento di quest'Assemblea non 
appare inverosimile. Egli è noto /che noi, non ci aspet- 
tavamo grandi risultati dalle conferenze di Dresda; fin 
dall'apertàra di queste conferenze noi prevedemmo 
che vi sì sarebbero sollevate delle questioni di primo 
ordine, la cui soluzione non'ci pareva a sufficienza 
preparata, e tuttavia, non vedremma senza. rammarico 
compiersi le nostre previsioni, 

L'Assemblea di Dresda è quasi, tutto ciò. che rimane 
delle conferenze di Varsavia e della convenzione di 
Olmutz; dopo la dispersione di quest Assemblea, 
l’Alemagna ritornerà all’istesso punto in cui sì trovava 
nello scorso novembre ; e noi non abbiamo dimenti- 
cato che per più seltimane noi ci trovammo : sotto la 
minaccia incessante di una guerra: che si sarehbe pres 
sto fatta Europea. La conferenza di Varsavia, la con: 
venzione di Olmutz, le conferenze di Dresda avevanò 
dato dei pegni per il mantenimento della pace ; pre- 
sentemente ci troviamo di nuovo da capo. 

Cì scrivono poi anche questo : + Se la conferenza di 
Dresda è sciolta, non vhanno che due mezzi per met- 
tere un termine a questa situazione che uceide l'Ale- 
mdgna ;' bisoglietà ristabilire puramente e semplice» 
mente l'antièa Dieta, oppure ricorrere una terza voltà 
alla mediazione della Russia. » 

Noi siamo più fidenti che il nostro corrispandente: 
noi speriamo tuttavia nella saviezza dei gabinetti di 
Berlino e di Vienna, e nell'autorità dei consigli che 
saranno dati da Londra e da Parigi. Fin d'ora si vede 
che reclami della Francia e dell'Inghilterra non sono 
stati infrattuosi; che i governi di questi dae grandi 
paesi persistono a sosteuere.i veri principii del diritto 
pubblico che regge l'Europa, La Francia dunque rin: 
novi le sue proteste e mantenga la legittima inter- 
pretazione dei trattati e la loro leale esecuzione ; essa 
più di ogni altro ne ha il diritto, perchè questi trat- 
tati, che sempre rispettò, furono fatti a suo danno. 

Noi abbiamo già parlato della nota del sig. Brénier 
del 25 febbraio; questa è la seconda che il ministro 
degli affari esteri della repubblica francese ha, fatto 
rimettere‘al principe di Schwarzenberg per mezzo del 
signor de Lacour, wostro ministro a Vienna, sulla 
questione dell'ammessione nella Confederazione ger- 
manica di tutte le provincie dell'Austria. Nui abbiamo 
detto che questa nota termina con una protesta chiara, 
precisa ed energica; ecco le parole testuali della pro- 
testa 




















« ll governo della repubblica , deciso fia d'ora a 
non'aecettare una simile innovazione, erede dover dit 
chiarare che qualora questa si ‘effettuasse senza il suo 
assenso e quello delle potenze segnatarie dell'atto ge- 
nerale dì Vienna, ravviserebbe in ciò una violazione 
flagrante di essv trattato, 

Questo linguaggio , noi lo ripetiamo!, ha la nostra 
approvazione ; bisogna perdurare, e'anche andar più 
oltre: si potrebhe dichiarare che.se-la, Confederazione 
germanica fosse costituita sulla violazione del trattato, 
la repubblica francese non potrebbe considerarla come 
regolare e nonsi,farebbe rappresentare .appo la mede- 
sima. Si potrebbe anche domandare che un congresso 
europeo fosse incaricato di risolvere codeste questioni 
che'riguardano non solo l'Alemagna, ma'che interes: 
sano eziandio l'Inghilterra‘, e specialmente:la repub- 
blica francese. 

L'Austria però non si dà per vinta, e non rinuncia 
aì suoì progetti. Se la Prussia ritorna alla’ politica 
degli anni precedenti, l'Austria ricominejerà l'opera 
sua dî pazienza e di perseveranza; l'Austria sa aspet- 
tare e,cogliere il momento. L'Austria, se occorre, non 
parlerà più delle sue pretese; non sarà più questione 
dell’incorporazione dei suvi Stati nun tedeschi nella 
Confederazione germanica; lascierà eredere che vi ab- 
bia rinunciato, e quando sarà venuto il giorno, l'Eu- 
ropa stupefatta udirà che questa» incorporazione ‘è un 
fatto compiuto. In questo, momento l'Austria istrui- 
sce la. questione ; (alle note dell’ Inghilterra e della 
Francia risponderà con un memorandum in cui la 
questione sarà trattata sotto lutti gli aspetti e in tutti 
i smoi rapporti. Il gabinetto di Vienna spera un gran- 
de effetto-da questo documento , destinato a edificare 
le corti europee rivelando, patti.ignoti, e a mettere ini 
luce dei principii; sconosctuti. Il principe di Schwar- 
zenberg ne affidò la redazione al conte Munch-Bel- 
linghausen, il quale è certo uno degli uomiri più di- 
stinti fra itanti abili diplomatici clie abbondano nella 
cancelleria d'Austria. 

Il conte Munch presiedette per parecchi anni alla 
Dieta di Francoforte in qualità d'inviato austriaco, e 
serviva. allora Ja politica del principe di Metternich, 
onde godeva la fiducia. In questo tempo già remoto 
si considerava il signor de Munch, come uno dei sue- 
cèssori possibili del primo ministro d'Austria. Egli è 
un uomo di Stato versatissimo nel diritto pubblico eu- 
ropeo e malto al corrente di tutto ciò che riguarda la 














bilire la giustificazione dell'atto più importante della 
politica attuale dell'Austria. Il conte & appresso, a 
questo lavoro difficile ad essere ben compiuto. Sî 
aspetta il memorandum con una impaziente curiosità 
accresciuta da una circostanza tutta recente, la quale 
infatti è di natura da”dare al lavoro del signor Munch 
un'attrattiva particolare. > 

Quest'uomo di Stato, il quale meglio di ogni altro 
è informato di quanto si è fatto a Francoforte dopo 
il 1815, non s'era scordato che esiste negli archivi 
della Dieta un protocollo. del 6 aprile 1818, il quale 
contiene una dichiarazione solenne. dell’imperatore 
Francesco I, la quale difficilmente può conciliarsi 
colle pretese dell'Austria. In quest'atto l'imperatore 
presenta alla Dieta la nota officiale dei possedimenti 
austrinci i quali, ‘conformemente ‘all'articolo primo 
dell'atto federale dell'8 giugno 1815, seno chiamati a 
far parte della Confedétaziune germanica, ane esclude 
formalmente! l'antico ducato di Milano, onde non 
estendere la binéa di difesa della Confederazione al 
di là delle Alpi. I signyr de Munch avevi, parlato nei 
saloni di Vienna dell'a dichiarazione del 1818, in cui 
vedeva un, ostacolo all'incorporazione dei possedimenti 
italiani. Nui abbiamo ricevuto una copia di questo 
documento che ha stretta relazione colla questione 
che attualmente si agita. Noi crediamo doverlo ripro- 
durre testualmente : 

« Estratto del protocoll» dell'Assemblea federale in 
data 6 aprile 1818. Confiirmemente all'art. 1 dell'atto 
federale, l'Austria ha fatto La seguente dichiarazione: 

a-Quantunque S. M. E, avuto riguardo ai rapporti 
politici ben conosciuti dell'antina Lombardia collane 
Lico impero germanico, avesse potuto, conformandosi 
strettamente all'art. 1 dell'atto federale, incorporare 
anche questa parte della monarchia austriaca nella 
Confederazione germanica, ciò non ostante S. M_ pre- 
ferisce non applicare questo prio articolo in tutto il 
suo,rigore. In questo guisa S. M. intende provare alla 
Confederazione quanto ‘sia’ lontino da lui il pensiero 
di estendere Ja linea difensiva della Confederazione al 
aldilà delle Alpi. S. M. l'imperatore st attiene dun- 
que all'applicazione. più ristretta dell'articolo A del- 
l'atto federale appoggiato sovra questa base, e riguarda 
le provincie %e. parti della monarchia austriaca quì 
sotto indicate come appartenenti alla Confederazione 
germanica, mentre tutte le altre parti della monarchia 
restano eseluse dalla Confederazione. » 

«1. L'arcilucato d'Austria, 2. L'arciducato di Stiria, 
5. 1l ducato di Carmtià. 4. Il ducato di Carniola, 5. IL 
Friali austriaco, col circolo di Gorizia (Gorizia, Gra» 
disco, Tolmeiti, Thitsch, Aquileia). 6. Il territorio 
della :città»di Trieste. 7. Il contado-principato del Ti» 
rolo col territorio di Trento e di Briven e il Voral- 
berg.adeselusione di Weiser, 8. Il ducato di Salzburg; 
9. Il regno di Boemia. 10; Il margraviato di Moravia, 
At. La porzione austriaca del ducato di Silesia, 12. Il 
contado di Geroldsech (ceduto poscia al gran ducato 
di Baden). 


A proposito degli articoli del Debats sugli af- 
fari d'Alemagna, si ‘legge quanto segue nel 
Giornale di Francoforte, foglio devoto al- 
l’Austria : 





























È stato notato che da alcuni giorni il Journal des 
Débats pubblica sugli affari d'Alemagna degli articoli 
i quali non possono derivate che da fonte diplomati- 
ca. Questo fatto è spiegato dalle relazioni del si- 
gnor Bertin, il quale per certo firma gli articoli sen- 
za averli redatti. 

Egli è noto che il signor Lefevre, ministro francese 
in Isvizzera, è un ex-redattore del Débals. Il signor 
Brenier, ministro transitorio degli affari esteri , era 
già applicato all'amministrazione con un grado ele- 
vato, quando il signor Berlin: aveva rapporti. intimi 
coi ministri MoÎé e Guizot. Dunque si vede donde pos- 
sano venire questi ragguagli che somigliano assai bee 
ne a una indiscrezione. 


Si legge nel Corriere Italiano di Vienna' il 
seguente articolo, che noi raccomandiamo all'at: 
tenzione ‘di chi spera che Vienna debba dare la 
spinta. o fare puntello ‘a Latte le reazioni. Non 
vogliono vedere? . .... Eppur st Muove. 











Il ministero destinato di condarre nn prese qualsia- 
siy dopo profonde scosse, dal sistema del monopolio e 
dell’arbitrio a quello dell'eguaglianza dei diritti e della 
libertà, non può fare a meno di collidere. gl'interessi 
di alcuni e di trovarsi a fronte d'opposizioni accanite 
e variate. Non vogliamo intrattenerci di quella parte 
dell'opposizione che grida continiiamente intianzi senza 
sapere!sino a dove veramente voglia andare ed ove fi- 
nire: quest'opposizione esisterà sempre; e quando 
l'Europa tutta fosse repubblicana, ella diverrebbe so» 
cialista, e se il mondo. accettasse le sue dottrine, pre- 
dicherebbe le beatitudini della vita selvaggia e no- 
mada del figlio della natura. Ma vi sono delle altre 
opposizioni! più Serie, perchè hanno uno seopo fisso, 
dell'inffuenza, incontrastabile, e degli argomenti atti 
ad allncinare cotali che.si fermano alla corteccia delle 
cose. In queste circostanze si trova attualmente il no. 
stro gabinetto, è non Vha dubbio che due fra qu 
ministeri sono. più che, gli altri esposti agli attacchi 
non, individuali, ma di partiti e di corporazioni com- 
patte; e ciò è non men vero che naturale, giacchè furono 
dessì più degli altri incaricati della missione d’ abbat- 
tere viele prerogative ed irigiusti monopolii; furono 
dessi che si fecero i prapugnatori di vasti e profondi 
principii liberali. Questi due ministri sono quelli del- 
l'interno e del commercio. Il primo trovasi a fronte 
dell'aristocrazia cui era impossibile fare maggiori con- 
cessioni di quelle clie ottenne, senza rendere imprati» 
cabile tutto il nuovo sistema che ‘costò fatiche, sudori 
e sangue. Lo, svincolamento; del suolo e l'abolizione 
delle. robotte, dei giudizi patrimoniali ed eccezionali 
furono colpi sensibili portati all'autorità ed alla for. 
tuna dell’aristocrazia, particolarmente in quei paesi 
ovelcerti odiosi diritti Wella nobiltà avevano resistito 
allo spirito trionfante del secolo; in'grazia al sistema 
fallace che accordava favori ad una parte minore per 
comprimerne la maggiore. Ma i nobili particolarmente 
ungheresi e che si denominano i vecchi conservativi, 
dovrebbero riflettere che è da Giuseppe Il in poi che 
l'Austria conobbe: l’ incompatibilità delle condizioni 
angariche; e la floridezza degli Stati ereditari fa bella 
prova quanto vantaggioso per l'Ungheria sarebbe stato 
se îl governo avesse riformate lè condizioni politiche 
ed' amministrative della vecchia Pannonia prima che 
la rivoluzione l'avesse costretto. 
















































costituzione e gli atti della Confederazione germanica. 
Il principe di Schwarzenberg non poteva fare scelta | 
migliore, missuno può meglio del signor Munch sta-! 





L'opposizione che gl’industriali fanno al ministero 
del commercio é del medesimo carattere ; ‘è Jotta del 
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monopolio contro i diritti generali. Tutti vogliono e 
comprendono l'utilità dell'unione doganale colla Ger- 
mania, ma come effettuarla senza modificare la pro- 
pria tariffa doganale, se la Prussia predica apertamente 
il libero commercio? E mentre tutta Europa è invasa 
da tale tendenza potrebbe, se anche il volesse, l'Au- 
stria isolarsi barricandosi dietro il sistema proibitiyo? 
D'altronde con quale pretesto, soltanto apparentemente 
giusto e legale, mantenere tutta l'Austria tributaria 
ad un paio di province manifatturiere? Questi motivi, 
se non fossero altri, tengono obbligato il governo sulla 
via incamminala, e tutti i maneggi degli industriali 
saranno inutili, come quelli dell'aristocrazia si rompe- 
ranno contro l'indispensabile costanza del sig. ministro 
dell'interno, giacchè i principii dell'uno e dell'altro 
sono quelli del progresso, e la reazione è dalla parte 
dell'opposizione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 20 marzo 1851. 
Il consiglio di Stato si raduna oggi per la 
terza volta nelle stanze del cardinale Antonelli 
al Quirinale. Siccome i consiglieri hanno il giu» 
ramento del secreto , è difficile sapere con pre- 
cisione di che si tratti. Però lho buone ra- 
gioni per credere che l’arrivo del Balderassoni 
sia la causa di queste discussioni. Per due og- 
getti egli è venuto qui: per quello delle strade 
ferrate; e per quello della lega commerciale 
austriaca. Egli si è fatto realmente il. commis 
»oyageur del gabinetto di Vienna, ma non pare 
che faccia molto frutto. Per le strade ferrate il 
Sacro Collegio ha pochissima premura, e la corte 
si lascia pregare molto, e vi vorrà tempo prima 
che si venga a capo di, qualche, definitiva deli- 
berazione; Per la lega ‘commerciale poi credo 
potervi accertare che il Baldasseroni ed i suoi 
committenti falliranno qui pienamente. Roma 
teme assai ; e più d'ogui altra cosa l’ influenza 
austriaca nelle Romagne. à 
Si annunzia che per Pasqua si dividerà la se- 
greteria di stato în due, una per l'interno e l’altra 
per l'esterno, a ciascheduna delle quali sarà pre- 
posto, come ai tempidi Gregorio XVI, un car- 
dlinale. Sono designati per l'esterno i, cardinali 
Marini o Fornari; per l’ interno Altieri o mon- 
signor Savelli ; il quale , dicesi, avrà presto la 
porpora. Taluno però mi ha assicurato che For: 
nari abbia messo innanzi condizioni inaccettabil 
Si sparge voce eziandio, che possa essere chia- 
inato al ministero delle finanze monsignor Méti- 
chini, Dicesi che il Galli voglia farsi prete ed 
entrare in prelatura. Si mormora oggi i di 
lui, perchè, ha emesso un milione di scudi di 
moneta di rame; la quale scade già nei pagamenti 
del sette per cento. Vi sono già delle cause aperte 
innanzi, ai tribunali, delle quali si attende l'esito 
per sapere quale sarà'la ragione di chi pretende 
pagare in rame some di qualche importanza. 


Torino, 24 marzo 1854. 

La contestazione tra l'arcivescovo Sibour, e 
il vescovo di Chartres, sulla quale è chiamato 
a pronunziare il sinodo metropolitano di Parigi, 
ci conduce a gravi considerazioni, lutte estra- 
nee alla teologia, dalla quale ci terrem fuori, 
seguendo il commendevole esempio dato, dai 
giornali politici di Francia. 

Primieramente il ‘solo fatto di una palestra 
teologica a proposito di una grande quistione 
politica non è senza importanza, Taluni sono 
disposti a vedere in questo fenomeno un sintomo 
dippiù della dissoluzione sociale. che. secondo 
essi minaccia la Francia. E veramente a prima 
Vista, l'aspetto di una nazione, travagliata inter- 
namente da molli partiti, che si fanno per più 
sventura un fatale equilibrio, di una nazione 
che si divora in sè stessa e lascia intorno a sè 
consumare que’falti esterni che possono più tardi 
minacciare la sua indipendenza; se vi si ag- 
giunga la specialità delle dispute teologiche, 
sarà proprio a.ricordare con la più spiccante 
analogia i giorni della decadenza e della ro- 
vina della indipendenza e della’ civiltà  giu- 
daica, greca è romana. 

Così i partiti e le sette teologiche si lacera- 
vano in Gerusalemme quando i Romani erano 
sotto le mura. della città santa, così accadeva 
alle parti disputantisi l'impero di Alessandro ed 
alle greche teosofie quando lo stesso impero di 
‘Roma toglieva indipendenza e libertà alla Grecia 
madre dell’incivilimento europeo; così accadde 
allo stesso impero romano, allorchè minacciato 
da’barbari, disputava ne’ concilii sulla genesi 
dei poteri sociali come sulle più minute pratiche 
della religione cristiana, Ed in tutte Je citate 
occasioni assicuravamo i partiti e i dottori, come 
ora protestano in Francia, che in faccia allo 
straniero sarebbero sempre cessate le’ interne 
dissidenze per dar luogo ad una difesa ener- 
gicà ed ispirata dal solo affetto della terra natale! 
Nè le, prime prove smentirono le promesse. 
Però col volgere del tempo e ‘con la perseve- 
ranza degli esterni nemici che impiegavano il 
tempo delle loro tregue al solo fine della vit- 
toria, i partiti interni che frattanto - si occu- 
pavano delle proprielotte infiacchivano la difesa, 
i primi danni suscitavano le diffidenze pronte 
a germogliare in un campo seminato di odii e 
di civili dissidii; e la esterna rovina seguì come 
sempre, punizione inevitabile. il delitto dell’in- 
terna dissoluzione. 

Per quanto queste analogie possano spiacere 
agli occhi di alcuno, noi siamo lungi dal. pre- 
sagire alla Francia i mali di quei popoli che or 
più non sono, nè ricorderemo per ora ai profeti 
d'infortunii che gli esempii della società antica 
mal possono applicarsi all'odierna, costituita 


delle comunicazioni materiali per mezzo del 
vapore .di terra e di mare, basta l'universalità, 
tutta moderna, dell’europeo incivilimento, basta 
la prodigiosa invenzione della stampa per farci 
convinti che lo spettacolo di popoli che si di- 
ciolgono e rientrano nel nulla, non è più dei 
nostri tempi e molto;meno dell'avvenire; il che 
non' toglie la somma dei mali immensi che può 
ancora soffrire un ‘popolo, se obbliando i suoi 
più vitali interessi si abbandoni all'interno par- 
teggiare. 

La polemica, religiosa che si è impegnata tra 
due vescovi della metropolitana di Parigi ha 








un'importanza del momento che scaturisce dalla 
autorità legale conferita ultimamente all’ele- 
mento ecclesiastico con varie leggi e provve, 
dimenti, e. specialmente col nuovo ordinamento 
della pubblica istruzione; ha inoltre una impor» 
tanza ‘che dipende da cause più durevoli, le 
quiali hanno agito da lontano nel dare origine 
agli accennati provvedimenti. : 

Trasporliamoci col pensiero. alla seconda 
metà del secolo XVIII; alla repubblica del 
1792; e notiamo quanto sarebbe riuscita strana, 
se pur fosse ‘stata possibile in quell'epoca, una 
disputa religiosa in materia di condotta poli- 
tica! Ed ora essa è possibile; è, grave; non 
sorprende nessuno, e trova opinioni e suffragi 
dall’ una ‘parte e dall’ altra. nei più notabili 
uomini politici del tempo ! Questo fatto non è 
ultimo a distinguere il 41848 dal 1789, l’èra 
della lotta col clero, privilegiato‘, onnipotente, 
complice e solidario della feudalità e del. po- 
tere assoluto; da quella delle credenze riani- 
mate dal culto del passato, dallo studio delle 
libertà del medio evo, dalla discussione dei 
problemi dell’assistenza pubblica, e dalla sim- 
patia per una religfone disarmata della spada; 
de'ferri, e della berlina delle sue'antiche giu- 
risdizioni feudali, non più giustiziera, deci- 
mante e inquisitrice, ma consolatrice delle sof- 
ferenze di quaggiù, conforto allo adempimento 
dei doveri, predieatrice di libertà e di giustizia. 
In una parola, nessuno vorrà dubitarne, la ri» 
generazione del’ clero francese e la sua ‘sepa- 
razione dalle civili e'politiche faccende ha su- 
perato l'indifferenza in materia di religione, 

Questo allontanamento. dalle lotte politiche, 
il sacrifizio di sè all’eroico ministero della con- 
solazione per tutte le ‘afflizini , è la scuola 
dell'angelico monsignor Sibour, è quella dei 
primi padri detla Chiesa, .è la virtù eminente 
e nel tempo istesso la sovrumana politica per 
la quale la Chiesa cattolica ha durato e durerà, 
abbracciando come ambiente tutti è gravi che 
si muovono nella sua atmosfera senza soccom- 
bere all'urto di essi, al quale non offre alcun 
corpo. Che si consolidi in qualche punto, sotto 
la forma politica, che prenda l'aspetto di. resi- 
stenza o di partito; e subito subirà*un urto, 
una ‘scossa che la farà retrocedere nelle sue 
conquiste religiose, col danno nel tempò, poichè 
nell’eternità deve trionfare, danno di che a Dio 
risponderanno i suoi ministri traviati 0 ambi- 
ziosi che cinguettano di affari governativi in- 
vece di oceuparsi di carità ‘e di pie pratiche. 
La dottrina di monsig. Sibour trionferà, perchè 
è quella la cui mercè trionfò sempre-la- Chiesa. 
E. il contraddittore vescovo di Chartres può 
essere convinto, che se la sua pastorale trova 
lettori, se la disputa religiosa ha*un ‘eco è 
un'importanza, se la Chiesa cattolica rivive in 
Francia, ben si deve alle massime da lui ri- 
provate come dannose. Coi principii ehe egli 
professa , sebbene possano momentaneamente 
essere sanzionati dall'autorità o dallo esempio 
de'luoghi în che ora la religione è posta al 
servizio della politica, con quei principii la 
Francia non avrebbe nè il Concordato che riapri 
i suoi templi, nè pastorali,'nè conferenze, nè in- 
segnamento, nè culto. 


SENATO DEL REGNO, 

Due leggi votate in poche ore, con poche 
parolé, ed alla quasi unanimità, ecco il compito 
della tornata d’oggi in Senato. 

Gi è avvenuto molte volte di udire appuntare 
questa parte del Parlamento di poca .solleci- 
tudine, di poca diligenza , notando come. siano; 
rare le sue adunanze., a fronte massime della 
quotidiana frequenza dell' altra Camera. Ma 
pure le si dee rendere questa giustizia , che se 
poco parla in pubblico, molto lavora in, pri- 
vato; e la prova. ne è nelle elaborate relazioni 
che le:sue commissioni, 0 i suoi ufficii centrali, 
come le piacque chiamarle, producono'; e nelle 
mature e savîe discussioni che accompagnano 
sempre le sue deliberazioni. 

Oggi due progetti di legge erano. all'ordine 
del giorno: l'uno sull’abolizione dei  protome» 
dicati;;' l’altro per la leva di 40{m. uomini. 

I protomedicati erano, o meglio sono, giac- 
chè per òra sussistono ancora, uffici secondarii 
di sanità ;, vegliavano cioè a che nessuno eser- 
citasse alcuna professione sanitaria senza esservi 
legalmente. abilitato, e doveano prevenire o re- 
primere gli abusi che nascessero dalla pratica 
delle industrie affini. Aveano sede presso cia- 
scuna università, esercitando la loro giurisdi- 
zione in tutto, il distretto universitario. Se non 
che creato. dopo, il 4847 il consiglio superiore 
di sanità, che unitamente ai consigli provinciali 





sopra una base immensamente più soda, e 
con mezzi così nuovi e potenti da sfidare ogni 
più terribile catuclismo. Basta la facilità fitiova 


esercita la. sorveglianza 'e Ja giurisdizione sulle 
materie d’igiene pubblica, i protomedidati rie- 


jBelvano affaito inutili. Quindi è che fin dal 


IL RISORGIMENTO 


41848 il governo proponeva una legge per la 
loro abolizione; la quale non .avendo petuto 
compiere il suo corso, era una consimile pro- 
posta formulata di nuovo nel progetto oggi vo- 
tato dal Senato; (Con esso i protomedicati ven- 
gono soppressi ; le loro attribuzioni di polizia 
sanitaria vengono trasfuse nel consiglio supe- 
periore di sanità — quelle relative alla pub- 
blica istruzione sono devolute alle autorità uni- 
versitarie. 

L'altra legge, votata anch’ essa pressochè 
senza discussione, concerne la leva per que- 
st’anno del solito contingente di 40m. uomini. 
Ed è importante per le modificazioni che. fin 
d'ora arreca al sistema di leva-fin qui in vi. 
gore. 

Fin, dai primi del p. p. febbraio il ministro 
della guerra presentava al Senato un progetto 
di legge sulla leva militare, allo scopo di caù- 
giarne sostanzialmente il metodo e le basi. Ma 


udita la dichiarazione dell'ufficio centrale del 


Senato, che non era probabile si discutesse in 
tempo utile quel progetto da amendue le Camere, 
ed occorrendo convocare il contingente del 1830, 
che doveva essere fin dall'anno scorso chiamato 
sotto le armi, si determinò a presentare un pro- 














getto ‘di legge provvisoria che contenesse fin 
d'ora i cambiamenti più upiversalmente de- 
siderati. Ì 

Essi, risguardano prin; A, la forza 
da chiamarsi ogni anno sottò le armi; 2. la du-. 
rata della ferma; 3. il ripatto del contingente; 
4. le autorità incaricate della leva. 

Quanto al primo, il govérno propose la cifra 
di 10m, uomini, ed il Senpto l’accettò;, sicchè 
viene ad operarsi una diminuzione di quasi mille 
uomini ciascun anno. { 

Per la durata della ferma, dopo lunghe inve- 
sligazioni, se ne rimandò la decisione all'epoca 
dell'esame della legge definitiva sulla leva. 

Quanto al riparto, si stabili ché facciasi fra i 
mandamenti în proporziooe del numero degli 
inscritti sulle liste d'estrazione di ogni man- 
damento. 

Finalmente s incaricarono delle operazioni 
relative alla leva, 4. gl’intendenti generali delle 
divisioni amministrative ; Î2. gl'intendenti delle 
province ; 3. oltre agli ufficiali superiori desti- 
nati dal ministro della guerra a tale ufficio. 

\ Ilministero avendo dichiarato di accettare le 
modificazioni proposte dall'ufficio centrale, l'a- 
dozione della legge ‘non tardò sd ‘aver luogo 
dopo poche e brevi osservazioni, che lasciarono 
però intatto il testo di essa quale era stata 
formolata. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge sul riordinamento dell’ amministra» 
zione de’Monti di soccorso in Sardegna fu oggi 
votata. All'articolo 23 il ministro propose un’ag- 
giunta che la Camera accettava; sper\\essa ‘sarà 
assegnato all'ospizio di carità Carlo Felice, dalla 
cassa che va a disciogliersi del censorato ge- 
nerale de'Monti tanta somma che risponda al 
capitale di poco. più dif line, mille annuali che 
i Monti contribuivano sinora a favore dell’o- 
spizio. 

Questa aggiunta: era combattuta da una parte 
dalla commissione, che non lrovava ‘alcun ràp- 
porto tra l'una e l'altra, istituzione, dappoichè 
l'ospizio, di carità. non ba per oggetto il: pro- 
gresso dell’ agricoltura. 'Quindi l'onorevole De 
Caridia, fautore dello assegno, si affaticava è di- 
mostrare che nell’ospizio si-dà l'istruzione pre- 
paratoria agli allievi di Sardegna destinati al- 
l'isliluto veterinario ed, agrario, della Veneria, 
che vi. si insegna la tessitura e ogni viltra arte 
più attinente allo svilippo della’ pastorizia , ‘e 
della prosperità agraria, che già nel 1847 fu- 
rono iniziate pratiche coll’istituto di Mileto per 
averne insegnatori che si portassero in Sarde» 
gna a fare 1’ educazione agraria degli accolti 
nell' ospizio Carlo Felice. La quistioniè in tal 
modo si sviava dal suo vero terténo; quasi 
potesse, farsi seriamente la, curiosa, domanda. 
che poneva innanzi .il deputato Lione del titolo 
da cui promana lo assegno. Si presenti ‘il ti» 
tolo, egli”diceva, e allora vedremo se lo as- 
segno è dovuto! Strana maniéra di considerare 
troppo assolutamente, una pubblica istituzione 
come esistente da sè. e per sè. Lo assegno 
annuale all’ ospizio fu già fatto dall’ autorità 
sovrana e ora si domanda quello del  corri- 
sporidente'capitale, non come debito, ma pet 
ragione di. ulilità. generale ; nè altrimenti fu 
chiesto dal ministro. La Camera poteva. asse- 
gnare, 0, nom assegnare;;@ basta il potere senza 
il dovere che nascerebbè da una ragione parti: 
tolare di efedito, per fare ciò clie è conveniente 
ed utile al paese. Se si domanda il titolo per 
lo assegno, proposto in ‘aggiunzione all'art, 25, 
perchè non domandarlo egualmente per quello 
che. fu» votato senza contrasto: nelPart. 24.a 
favorè ‘delle scuole, de''pobti è delle stradò, in 
caso di vendita delle eccedenze de’ Monti gra- 
nalici? Al postutto questi. stabilimenti seno 
fondali per generale vantaggio. dell'agricoltura 
e speciale utilità delle (classi bisognose; e come 
dalle annuali eccedenze sî può trarre tini somma 
per opere pubbliche, niente vieta che dilla 
ficca cassa del censurato che si discioglie si 
prenda un. capilale comparativamente piccolo 
per' lospizio!di carità che da più anni ha di 
la cavata una rendita. 








Terminata la discussione della legge 
putato Angius proponeva tre articoli addizionali, 
nessuno dei quali fu nemmeno appoggiato ! Ri- 
producevano essi in partè le disposizioni dei 
regolamenti in vigore, pleonasmo dannoso piut- 
tosto che inutile, dappoichè l'art. 25, ultimo 
della legge, espressamente dichiara che le leggi 
e regolamenti anteriori restano in vigore in 
tutto ciò che non è abrogato dalla legge no- 
vella. Ciò diede occasione al ministro di agri- 
coltura di dichiarare una volta ancora, che 
questo provvedimento non' ha altro oggetto che 
di riordinare l'amministrazione dei Monti. — 
Quando la commissione avrà fatta lu liquida- 
zione , e il reggimento di questa pia istituzione 
sarà rientrato nelle regole della civile ammini. 
strazione, non dubitiamo che sarà il momento 
di elevarla a più alti fini, in maniera di mol- 
tiplicarne l'utilità | 

In seguito si è fatta. la discussione generale 
sulla legge provvisoria delle risaie. Il deputato 
Dematchi ne ha esagerato non poco i mali. Il 
deputato Fagnani ha risposto con le cifre che 
dà la statistica delle provincie; ed ha mostrato 
che l'accrescimento della popolazione, la sua 
floridezza e longevità non sono minori nelle 
provincie risicole, di quel che siano nelle altre. 


Son pochi giorni, l'Opinione affermava che 
in una delle scuole della città, dirette dai PP, 
Tgnorantelli, un islitulore avesse strappato dal 
petto ad. un allievo il nastro tricolore al, quale 
aveva appesa la medaglia di distinzione, Questo 
fatto ci parve abbastanza grave perchè fosse il 
caso di prendere informazioni sulla sua auten- 
licità, massime dacchè quel giornale insisteva 
di nuovo in un altro numero sopra iil medesimo. 

Siamo' quindi lieti di poter assicuraré non 
essere vero che simile fatto sia avvenuto in 
alcuna, delle scuole istituite dal municipio e 
dirette dai PP. Ignorantelli. 


Se non siamo male informati il consiglio co- 
munale in una delle prossime adunanze dovrà 
deliberare sulla concessione. gratuita dell'area 
per il monumento alla legge Siccardi. 


‘NOTIZIE, PIVERSE. 
VI ALIA, 


NOTIZIE INTERNE; 
Virromio EwanueLe IT, peo. eco. 

Visto il regolamento pertisolare er le sewole 
di ‘Torino approvato col regio. viglietto 28 ot- 
tobre, 1822; 

Visto il regio viglietto primo marzo 1834, col 
quale si stabilisce l’uso a cui debbona servire i 
inineryali pagati dagli allievi delle scuole private 
élementari di Torino ; 

Visto l'art. 21 del regolamento pubblicato colle 
R. patenti 23 luglio 1822; 

Visto il decreto 4 ottobre 18{8; 

Abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 

A. cominciare, dal corrente. anno scolastico 
1850-51, cessa per gli alunni delle scuole private. 
elementari. della. cità di, Torino l'obbligo di 
pagare all’erario dello Stato .il mineryale. di lire 
quattro annue a cui sinora andarono soggetti, 

Il ministro segretario di Stato per la pubblica 
istruzione è incaricato dell’esecuzione del re 
sente, decreto, il quale sarà registrato all'ufficio 
del controllo generale, 

Torino, il 10 marzo 1851. 
Virronio Ewandeck 





Gioia. 
it bdAco Detta (erttà’ i TORINO. 

Véduto l’aticolo 164 della legge sull’ ammini- 
strazione comunale del 7 ottobre 1848; 

Veduta la deliberazione del’ Consiglio comu- 
nale in data 14 corrente, colla quale sì è proy- 
veduto, per l’ aboliziorie della tassa del: pane; 
sotto le ivi espresse riserve; 

Notifica: 

1. Incomiaciando' dal'6 prossimo aprile cès- 
serà I'tiso di tassare il pane, e né sarà piena 
inente libera la fabbricazione e la vendita, come 
pure l’ introduzione di quello fabbricato fuori 
della città. 

2. Sono mantenute in vigore le, disposizioni 
edilizie relative alla costruzione dei forni nel- 
l'abitato delli città , i regolamenti igienici, e 
quelli riguardanti l'occupazione del suolo pub- 
blico; 

3. Dalla pubblicazione del presente manifesto 
sino/a'tuttò il'5 prossiino aprile continuerà in- 
tinto ‘ad osservarsi la' tassa seguente , dedétta 
colle solite norme del prezzo medio del grano, 
riconosciuto per la quindicina oggi scadente in 
lire 18 17 052 per. ogni ettolitro, 

Per chilogramma, 
cent. 
Panè casalingo composto di tutte 

le fdrine che si ricavano dal grano 

tolti soltanto la crusca ed'il'eru- 

schello e non eccedente in peso 

ettogrammi 4. + DANZA 
Pane dt fioretto in grissini sottili; 

todeschini; e navetie, mon ecce- 

denti in pesovettogrammi 4... 
Pane, alla francese non eccedente 

in peso ettogrammi 2,112... 
Pane alla francese eccedente in peso 

ettogrammi 2 112... . =. 
Pane bruno .. ... . atta ntgaliva deli 

Torino, dal palazzo di Città, lì 22 marzo 1854. 

Il Sindaco G. Bzsono, 


— La Gazzetta del Popolo, nel suo numero | 


66 del 19 corrente, sembra supporre che il mi- 
nistero abbia” maridato in congedo illimitato î 
soldati di minore stattira è ciò in opposizione 
alla legge. Questa' apposizione’ è inesatta. per 
più di un riguardo: 

Il' ministero ‘destlerafido’ l'aribò ‘scorso , per 
considerazioni fihanziarie a tutti note, di scemare 
la fotta dell'esercito $ né potendo senza detri- 


mento del servizio,, licenziare un’ intera classe, | 


accordò, dei congedi temporanei ad’ uni certo 
numero di;soldati, e fra essi a quelli di minore 
statura e di più gracile costituzione. Ora poi 





che nel corso dell’anno è naturalmente venuta 
scemando la forza dell’ esercito , e sono cessati 
i motivi che avevano consigliato siffatta deter- 
minazione , e d' altra parte sono scadute le li- 
cenze ora dette, si è provveduto non ha guari 
fossero richiamati sotto le bandiere. 

In tutto questo il’ ministero non sa scorgere 
come - vi sia opposizione! alla \legge:; poichè non 
viè certamente legge nessuna che. vieti; al mi- 
nistro di accordare licenze temporanee. 

Quarto: all'altra supposizione di' intrighi e di 
protezioni che ‘abbiano fatto licenziare taluno a 
preferenza‘ degli. altitj non è possibile dare al: 
cuna risposta, poichè non si adduce alcuna pro- 
ya; anzi il giornalista medesimo dichiara di non 
Shpere don \Giuanità verità cid si dica. Solainente si 
può dire) che la stampa periodica dovrebbe! aste- 
netsi (dai siffatte! accuse vaghe è. generiche, 

Finalmente ila; Gazzetta desidera ‘che anche 
fra i provinciali sì facciano promozioni di bassi- 
niftiziafi. Giusta le! norme attualmetite ‘in vigore 
hanno i comandariti dei corpi la facoltà di dpe- 
vare simili promozioni; nelle. classi, trattenute 
straordinariamente sotto’ le “armi. Il ministero 
pertatito non ‘ha punto a provvedere a questo 
tiuardo;, ‘spettando ai''comandanti dei corpi di | 
scegliere ; cime infatti praticano ,, i, detti, bassi- 
uffiziali fra coloro che giudicano più idonei. Ben 
è vero che durante la guerra si operò un gran 
nuttiero ‘di’ protttozioni sia fra gli uomini! d'’or- 
dinanza che. fravi \provinciali, L' eccedenza che | 
quindi risultò. di tali militari: nei, quadri sul 
piede di pace ha reso naturalmente ben rare le dl 
prombrziohi! hell’una è'nell'iltra categoria; | 

(Gazz: Piem,) 


Sentiamo ‘coh' viva! soddisfazione, chè parée= | 
chie importauti riforme siansi operate nell'ainmi= | 
nistrazione :del. patrimonio dell'ordine dei Santi | 
Maurizio è Lazzaro. Aboliti ‘i grandi dignitari 
dell'ordine , ‘che olnai erano poéo più che vani 
titolari) sénza' attribuzioni determinate, selità ‘uffi- 
cio certo, viene posto in loro vecé un consiglio _| 
di 15 membri, 

Nella segreteria generale dell'ordine si con- 
centra Iarmministra/ione dei suot benî, de’ suoi 
redditi é di (tutti gli: alfatì che lo concernono. 

L’ organismo, del servizio è riformato e ricol- 
focato sopra altre e migliori basi. 

Le pensioni distribuite sui beni dell’ordiné' per 
un quarto dei redditi del medesimo, non po- 
tranno d'or innanzi nè eccedere le 4000 lire, nè 
essere minori delle‘ 400 Jive; non verranno con- 
cesse ‘che ‘a persone ‘di meriti straordinari, o le 
quali contino ‘almeno trent'anni di pubblici ser- 
vizi, — Inòltre, quelle che stanno a disposizione 
del governo, saranno da ciascun ministro, secon- Î| 
do che gli spetti,  concedute , ma sotto la sua d] 
responsabilità e colla sua; firma; quelle , delle 
quali dispone, l'Ordine , verranno \controfirmate 
dal primo segretario del medesimo. 

Gli ospedali dell’ ordine a Valenza ed in Ao- 
sta dovranno cominciare nei rispettivi consigli 
provinciali i loro bilanci , e sentirne le osserva- 
zioni. Inoltre comunicheranno diretta* ente col 
primo segretario dell'ordine, e non più col de- 
delegato, regio, | 

— Annunziando l'ingrandimento del ;perime- (| 
tro, di Torino iwerso Porta Nuova, abbiamo ac- 
cennato che le ‘condizioni a carito dei proprie- 
tari dei terreni, vennero concordate spontanea- 
mente fra questi èd'il municipio! Aggiungiamo 
ora, che fu grazia a ‘éotesto accordo, che si 
potè deliberare Io ingranditnénto per semplice 
decreto reale, invece di esaurire tutte le funghe 
formalità della promulgazione di apposita legge. 
Altre trattative, a quanto ci vien detto, sono ora 
in corso coi proprietari, dei terreni a Porta Susa, 
Epperò abbiamo voluto fare quest’ avvertenza per 
rammentaré, come da loro. essenzialmente di- 
penda, lo sccelérare la conclusione delle: pratiche 
e l'attuazione dei nuòvi progetti : solo cioè che 
loro piaccia di imitare l'esempio dei proprietari 
di Poita Nuova; anziclià esporsi ‘alle dilazioni , 
allè lungaggini ed alle difficoltà della discussio- 
né'è deliberitione di un progetto di legge. 

— Una messa funebre veniva questa mattina || 
celebrata nella cattedrale di S.. Giovanni in com- 
memorazione dei morti di Novara, 


Avistanbati. — Il iniunitipio di Alessandria con- 
siderandò, che se è giusti ‘una tassa Sulle ‘casé, 
tanto più lo, deve, esseré una ‘tassa sui'palchi, 0] 
che sono una proprietà di fusso e possono dar 
frutti essendovi, divertimenti, ha deliberato nella 
seduta del 45 febbraio la massima di, imporre 
la.detta!tassa.sui. palchi, 

La tassa fu nella seduta del19 stesso mese fissata JI] 
in lire 50 peri palchi di prima e secorida fila, ed || 
in lire 25 ‘per quelli di terza fila, — Inoltre fu 
deliberato: «Che sia lecito dl consiglio delegato 
di convetiire Pappalto del teatro per un triennio, Q| 
ovvero per ihinòi tempo a'norina delle conve- 
pireri pd | 

Îl' teatro di Alessandria, ha fisse lire dodicimila 
di dote dal municipio (Avvenire). | 

Viorvaro, — Lode alla, direzione , dell’ orfana- | 
trofio. Merula (e alla. commissione degli. istituti 
più + Gli ‘allievi di questo! stabilimento erano | 
inandati: per ‘varie manifatture ‘della città ‘ad | 
apprendervì un'arte. Oitay fibbricato ‘un bel lo- 
ale nello stabilimento, vi sono chiamati i mi- ]| 
gliori artieri, afiachè bello stabilimento stesso i 
poveri orfani possano apprendere quanto è più 
adatto alla loro capacità, — Lode noi ripetiamo 
alla carità \intelligente. 

Pattanza, + Arrivanò ‘di continuo’ numerosi 


' convogli ‘di disertori ungheresi che non' trovando (N 


in tutta Europa un angolo di ‘tetra ove riposare 


! all'ombra dell'ospitalità, vengono per la ‘Svizzera 


e la Francia avviati in America, Ieri, ne giunsero 
19 guidati da un ‘ufficiale..... oggi ne sbarcarono 
altri 15. Una colletta apertasi. sulla piazza mag- 
giore di questa città a beneficio di questi, poveri 
esuli fkuttava ivi la somma di lire 46 piemontesi/|, 
+ Nel piccolo: golfa di Laveno; del. Lago Magg 
giore, trovasi circondato da tre o quattro tri 
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‘baccoli cannonieri ;;il nuovo batello a vapore 
Qustriaco Radetzky destinato a solcare periodi- 
mente levacque: del nostro lago. 
Acqui. — Leggesi nel Bollente, giornale d’Acqui: 
ifl'itubicipio deliberò, ci si’ assicura, di prov- 
Vedere di vestiario completo? tutto\ il battaglione 
elle nostra ‘civica; inediante lobbligo al'‘milite 


di rimborsarte Pimporto nella mora di tre anni, | 


(I Ciuadinò). 
Momonossoni. — Siamo assicurati che il pro- 
getto dei layori per ristauro alla strada del Sem- 
pione trovasi definitivamente, approvato , è che 
perciò, appena esauriti gl'incombenti per l’espro- 
priazione dei terreni , sarà pubblicato l'appalto. 
Casate, — Nel prossimo giorno 25 sarà festeg- 
giato con religiose funzioni , divertimenti popolari, 
luminarie e soccorsi ai poveri; da questo muni- 
cipio il di anniversario della liberazione della 
città dall’aggressione nemica. 
— Leggesi- nella: Fratellanza 
Riceviamo in questo istante la seguente lettera, 
che ci affrettiamo di! pubblicare seriza commenti. 
Quando, appena sentito un disastro, un re manda 
efficaci soccorsi, ben si può dire ch'egli ha cuore 
di padre) (@ Îl grido Viva I Re; nasée spontaneo 
dal cuore dei figliuoli riconoscenti: 
 Illmo Signore; 
MINI: cant opto di Alantronia, e. div patria cac 
Trità voglia la signoria vostra degnarsi di aggiun- 
ere quest'àlira che ‘ho l’ohore di parteciparle , 
regandola a farla di pubblica ragione inserendola 
hel giornale da lei sì degnamente diretto. 
(L'atto. del: benefattore non, è certamente ‘nè 
unico né singolare, ma è sublime e generoso, 
ime eccelsa e, generosa è la mano che lo porge, 
basti il dire che S. M. Vittorio Emanuele Il 
lînava del proprio ai danneggiati dalla valanca 
dli questo luogo la non tenue somma di Il, 750. 
Viva il Re! 
ì Demonte, addl 21 marzo 1854. 
Della S. V: prima umil.mo servo 
D.re Giov. Bewowpo Sind. 
(Genova, — Lunedì prossimo (24) devono co- 
Iminciare gli esercizii per l'istruzione della guardia 
nazionale: un avviso del generale e del muni- 
cipio ne, prescrive il tempo, il luogo e la durat 
ogni legione avrà due eser per ‘settimana; 
Ecco lo scopo principale: dell'istituzione: poichè 
inutil cosa sarebbero Je'armi! distribuite in difesa 
delle patrie. leggi, ‘se.li; militi! non sapessero ma- 
neggiarle. 


con pagamenti mensili. 




















Venezia, 22 mdrzo. & Leggesi nel Lombardo- 
Feneto — Ricevutalieri sera telegraficamente dai 
delegati della rappresentanza commerciale veneta 








la notizia che letteralmente sì\riporta, la Camera 
di commercio veneta sì fa premura, di renderla 
di pubblico diritto. 


Vienna, 20 marzo. 
« SM. ci ha accolti nel modo il più gra: 
«\niosoyle ci ‘ha ‘assicurati della più pronta con- 
« gessionò della franchi 





Roma, — Troviamo nella parte officiale del 
Giornale di Romi ‘manto segue; 

La santità di nostro signore, con bi 
8, E. Rev.ma monsignor Savelli, vice+camerlengo 
di $. R. C., ministro dell’ interno, ed analoga 
mente all’editto della segreteria di Stato in data 
25 gennaio storso, intorno la rappresentanza ed 
Aihministrazione del comune di Roma, si è de- 
nata nominare 

Senatore di Roma 

Il signor principe don Urbano Del-Dtigo-Bisc! 
Gentili. 

Conservatori formanti la magistralilra romana 
per la prima metà. 

I signori Altieri principe don Clemente: Bot- 
ghese principè don Marc'Antodid, Colortnà car. 
don Vincenzo, Guglielmi marchese Gio. Battista. 

Per la seconda metà. 

I signori, Albertazzi Gioachino, 
Giuseppe. ‘Péderani | commiendatore 
Vescoyali Luigi, 

Con biglietti poi dell’emin. e rev, signor Car- 
dinale Patrizi, vicario generale di sua santità; 
sono stati nominati deputati. ecclesiastici presso il 
consiglio di Roma, in rappresentanza del clero 
secolare e regolare, romano: 

Il sigior ;D, Francesco Liberati, canonico di 
Santa Maria invia Lata, ed il 

Rev. P. Camillo Guardi, parroco dei ss. Vin- 
cenza ed. Anastasio a. Trevi. 3 

N. B. Jeri nel Giornale di Roma nella prima 
metà dell'Albo consiliare fu inserito il fiome di 
Cinà conte Filippo, inentre dovéà èstergi quello 
di De'Cinque Quiatili cav. conte Ferdinando, e 
doveva collocarsi nella seconda zietà Cini conte 
Filippo. 

Bondona, 21 midito, — Leggesi hellà Gazzetta 
di Bologna : 

‘Relazioni, officiali da Conselice , provincià di 
Ferrara, ne recano che il'19jl tenente di gen- 
datmeria, signor Vicari, uccise uno, degli assas- 
sini appartenenti; alla banda del Passatore ; na-: 
scostosi in una casa colouica. Le ispezioni al ca- 
davere fan ritenere essère  l''estinto malfattore 
Giuseppe Afflitti, detto! Lazzarini, 

Ancona, 6 marzo. — Notificazione dell I. è R. 
comando della città e fortezza di Ancona. — 

« Giovanni Cacciamani, ‘di Cantiara, d’anni 22, 
nubile , contadino , e convintò \Pet deposizione 
dei cortei, e dei testimoni, d' aver preso parte 
attiva, armato di un fucile, alla rapina a danno 
del parroco D. Giovanni Bocci, di Pieve Fano- 
nica, accaduta il 7 aprile 1850, facendo la sen- 
tinella aganti la porta di casa , ed esplodendo 
l’aria comburente sopra il fratello del parroco 
Francesco Bocci all'atto della sortita del mede- 
simo senza averlo colpito. 

Il giudizio statario lo ha riconosciuto. pereiò. 
ecrreo alla rapina con armata mano e lo con- 
darinò in senso delle notificazioni dei 5 giugno, 
5 settembre 1849 e 23 febbraio 1850 alla pena 














Pulieri avv. 
dIOI. Pietro. 

















guita a Foligno 
10 pomeridiane; 

Dall’ LR. comando della città e fortezza di 
Ancona, 5 marzo 1854. 


Il comandante. Pfanzelter gen. 


‘3 corrente 





Île' ore una'e'mez- 





ESTERO. 

‘INGHILTERRA. — Dismo il discorso di lord 
Palmerston; pronunciato alla Camera dei comuni 
nella tornata: del'48 marzo intorno al bill'dei 
titoli. ecclesiastici : 


« Signori, io non abuserò dellà vostra atten- 
zione in *quest’ ord’ già tarda, nel momento in 
cui per solito noi lasciamo la sala delle sedute; 
Dacchè ho 1’ onore di sedere in questo ricînto, 
non ricordo una discussione che mi abbia più 
dell’ attuale penosamente commosso: Quando'si 
fecero cessare le incapacità che colpivano i cat- 
tolici, iosperai, Jo confesso, che più non insor- 
gerebbero nel Parlamento discussioni 0 contro- 
versie intornoa' questioni religiose ( appidusi ). 
lo contai.che a quell’epoca sì ponessero le basi, 
non dirò della tolleranza; ma sì bene dei grandi 
principii della libertà religiosa ((@pplausò).. Ma di 
chi è la colpa se ciò non, fu? Nostra forse? Na! 
Noi siame sicuri di difenderci contro un atto di 
aggressione politica per parte di un’autorità stra- 
niera, aggressione contro la soyrauità indipen- 
dente dell’ Inghilterra ch'è doyer mio respingere 
(Udite /). Ammettiamo la distinzione che già venne 
fatta tra un sovrano straniero ed il papa; il quale 
è un principe senza un gran, potere temporale ; 
ma se il papa: non è un soyrano straniero, e, 
è pure un’ autorità straniera, e codesta qualità 
basta per rendere l’insulto grave ed insopporta- 
bile (Udite!): 

Ci si rimprovera quanto avvenne; il nostro si- 
lenzio , la nostra longanimità } la nostra indul- 
genza anche incoraggiarono il papa ad operare 
come' fece riguardo ull’Imghilterrà» 

Io credo che tutte codeste considerazioni non 
giustifichino l’atto in se stesso, (sì applaude), Se 
il papa avesse avuto un po” di considerazione a 
non ferire il popolo inglese e le sue suscettività, 
e perchè non avrebbe in tre anni, cioè nell’in- 
tervallo corso tra il: suo preteso colloquio. col 
mio nobile amico lord Minto, e la recente! data 
della sua bolla, perchè non ayrebbe cercato. di 
scandagliare le: disposizioni del popolo inglese? 
Il dottore, Wiseman. ch'era in Tughilterra non 
poteva forse jinformarsi dal*primo ministro , se 
la.misura papale sarebbe stata 0 no accetta al 
governo ed al popolo inglese? No , nulla può 
giustificate l'opinione precorieetta del papa, che 
la ‘sua misura non avrebbe offeso il popolo in- 
glese (apphussi), E l’insulto da chi, si, parte? Da 
un' potete ecclesiastico esercente una doppia îm- 
fluenza sugli animi (applausi). Lo ‘qui nontin- 
tendo d’immischiarmi in una questione di con- 
troyersia tra la Chiesa protestante e la cattolica, 
Ma dico, che noi protestanti, attaccati. necessa- 
riamente alle dottrine della Chiesa nostra, rispet» 
tiamo lla, diversità di opinione dei nostri fratelli 
cattolici romani, Dio mi guardì dal ferire anche 
con. una sola parola i sentimenti religiosi! Ma 
la/Chiesa cattolica romana non è soltanto un 
corpo teologico, ma è pure un) corpo pi 
temporale, ed andando; al. di-là di‘ciò che fanno 
le altre Chiese ; ella s’ingegnà assiduamente. di 
‘usurpare il potere temporale (applausi). 

Tutte le altre Chiese costituiscono pure delle 
corporazioni, the sotto: questo. titolo sono natu- 
ralmente usurpatrici, Ma la Chiesa anglicana è 
una Chiesa inglese” ‘essi |comincia? e ‘finisce nel 
regno, mentre ché la Chiesa di ‘Aotna, operando, 
movendosi fuori di un’ centro straniero, sfor- 
zasì di allargare ed estendere la sua autorità , 
con ùn cerchiò, ché va continuamente aggran- 
dendosi Sulla superficie del mondo cristiano 
(apPlausi). Guatdate quello the avcienè flegli 
Stati in cui predomina la religione cattolica ro- 
mana (udite/). Voi vedete in Portogallo, in Ispa-- 
gna, fa Italia, e ii spiace dirlo, in Austria, che 
la Chiesa cattolica s'ingegnò costantemente d’im- 
possessarsi. del poter temporale, e che ha poten- 
temente inifluènzatò , pel suo difetto interesse 4 
gl' interessi politici di quelle nazioni; (applausi). 
Jo dunque dico , che dietro la via tenuta dal 
papa, qualche ifiisurà; come. quella chè ci viéne 
préseritata, si è fatta necessaria ; ma bisogha del 
tempo stesso soddisfare l'opinione nazionale. Bi- 
soguerebbey davyera ;. essere sordo, cieco ,;0 di 
mala fede, per negare che ‘il moyimento pro- 
duttò dalla misura papale non sià Stato un ino- 
vimento di tatta' Ja popolazione protestante d’In- 
ghilterra ; ed in quanto ta me, personalmente , 
sempre rispettando le opinioni e le credenze 
degli uomini che professano una. religione, di- 
versa dalla mia, dichiaro che, devoto alla costi- 
tuzione inglese, ed alla libertà di pensiero e 
d'azione appartenente a questa Costituzione, de- 
plorerei quanto potesse scuotere la religione 
protestante politica, soito cui mi stitno fortunato 
di vivere (applausi). 

Ma; ci si dice, quello che fate non era da 
farsi, e sarebbè stato iieglio iacimminare dei 
negoziati con la corte di Roma (udite). Prima 
sarebbe cosa assurda quella di pensate ‘a far 
delle leggi contiò ì nostri concittadini; è poi, st 
i nostri concittadini non debbono, obbedire a 
queste leggi, crédètè che saranno più forti perchè 
concertate.con la ‘corte’. di, Roma ?.(st ride). Si 
è posta in ridicolo (ed io n'ebbi piacere) la sug- 
gestione fatta'}| dicerido che bisognava mandare 
loiie a Civitavecchia, come sè si po 
tesse rispondere alle bolle del papa con- delle 
palle di cannone (si ‘ride Non conveniva alla 
dignità della nazione di mandar a trattare delle 
condizioni con là torte di Roma: sarebbe stato 
uno strano inezzo di rispondere ad una aggres- 





























GIORNALE QUOTIDIANO 


della regina nostra; noî pertanto veniamo a le- 
varcì il cappello per pregarvi di ritrattalvi, o 
almeno di modificare la vostra condotta (si ). 
Il nostro procedere sarebbe stato inutile, ed ‘al- 
lora, quale sarebbe mai stata la; nostra umibia- 
zione? (si applaude). Noi non dovremmo certo, 
nè potremmo presentare alla Camera una misura 
affatto penale. 

Quando io leggo lettere o pastorali’ dell’episco- 
pato ‘cattolico in cui gridasi al fanatismo ; alla 
persecuzione ; ‘alla intolleranza, e quando para- 
gono quello che agyiene qui, alla tolleranza che 
si manifesta negli Stati in cui dominano i preti 
cattolici romani, io lo dico altamente: le parole 
d'intolleranza e di persecuzione sono parole delle 
quali un prelato cattolico deve essere eccessiva- 
mente parto (applausi). 

Il'dill attuale mon può venire ‘qualificato di 
disposizione penale, Esso non'è ‘che il comple 
mento naturale della legislazione adottata all’e- 
poca della emancipazione dei cattolici. La legge 
del 1829, che vietava ai prelati cattolici di pren- 
dere i titoli delle loro sedi e delle loro diocesi 
o provincie derivanti dalla Chiesa anglicana , 
quella legge consacra la difesa dei diritti so- 
vrani del paese. Così il principio del bill attuale 
è esattamente lo stesso che quello dell’ atto del 
1829. Esso riempie la lacuna da voi lasciata 
nella vostra legislazione, Io mi meraviglio per- 
tanto di, vedere persone che, voteranno per l'atto 
del 1829 combattere la misura , in certo modo 
di complemento che proponiamo in; oggi. Ma; 
si dice, la Chiesa. cattolica romana reclamava 
dei vescovi, dei prelati! E come? Per 150 anni 
la' Chiesa cattolica romana stette paga ai’ vi- 
cari | apostolici, ‘e le cose non aridavano. nella 
perciò men bene (si ride). E perchiè non rimase 
stessa posizione ? Il nostro DilZ non incomoda 
in nulla l'esercizio dei doyeri e delle pratiche 
religiose del clero caftolico romano. Vi piace 
dire che il bill sarà inutile. E perchè ?. Lo: so- 
stengo \che ila. Chiesa? cattolica ,, che nella sua 
natura tende ad invadere; ha l’altra parte, nella 
sia''natura’ di essere sottomessa alle leggi; di 
spettare lè disposizioni legislative, e di non vio- 
lave' mai ‘apertamente ‘la legge del paese. 

Così, alla tesi generale , e dietro quello ché 
avvenne în Irlanda, io ho fondamento per dire 
che i vescovi cattolici in Inghilterra obbediscono 
alla legge : questa legge deve soddisfare lo spi- 
rito. nazionale; essa non impedirà alla legisla= 
tura di; adottare ‘altre misure quando! fossero ne 
cessare ; il che. Dio (tolga! In una parola ; il 
bill che venne proposto non lega le mani’ al 
Parlamento pel futàro, è d’altra paite basta per 
regolare la questione su cui siamo chiamati a 
fare una legge (applausi). 

Sulla, mozione, del sig. Berkeley, la discussione 
è rimessa a, giovedì, (Times). 





























Loxpra, 19 marzo. — Ildibattimento del bill 
dei titoli ecclesiastici fu aggiornato ancora a 
giovedì. Lord  Palmerston prese parte alla di- 
seussione; Si è sttbilita una grande lega antipa- 
pale; tra i membri ‘più distinti di codesta lega; 
citatisi il conte di Ducie, lord Ashley,sece. Sî 
dice che sarà tenuta nella settimana una con- 
fertnza cul' assisterà un gran numero di persone 
influenti nella chiesa e nel clero d'Inghilterra e 
di Scozia , oltre î Wasleins ed ‘altri dissidenti, 
come lord Ashley ed il presidente della confe- | 
renza Wesleiena., Lo scopo di codesta tfunione | 
sì è quello d’intendersi sulla via a tenersi nella 
crisi attuale per l'aggressione papale. 

— Ieri ebbe luogo la fondazione! di una lega 
religiosa; Ta' quale dà a vedere di diventare la 
più notevolè dei’ tempi moderni. ‘Un riuniero 
considerevole di ministri protestanti è dissidenti, 
come pure di laici delle classi più elevate, si 
radunarono ad Osborne-Hotel e stabilirono le 
basi di una, tale associazione, destinata a resi- 
stere energicamente alle invasioni della eorte di 
Roma. 

L'Assemblea semestrale degli amministratori 
della: banca ‘d’Inghilterra ebbe luogo ‘ai 19vpee 
fissare il dividendo. JIl governatore sig. Prescott 
presiede. Egli annuticia all'Assemblea che i be- 
nefizii netti pei 6 mesi terminati agli 8 febbraio 
sono 567,582 st. ciòè 132,240 st. più dell’ultimo 
trimestre, Se questo benefizio venisse unito, alla 
riserva annunciata ai 34 scorso agosto si ayrebbe 
un totale di :3,594,8% st. Perciò l'Assemblea 
dei direttori propone un dividendo di 4 00 per 
la metà dell’anno sul profitto, senza alcuna de- 
duzione per la tassa della rendita, e fatto questo 
pagamento la nuova riserva ammonterà 3,012,755 
st. (applausi). 

Annuncia che sì voterà allo scrutinio martedì 
prossimo. Il dividendo, di 4 0/0 è vinto ad una- 
himità. Il governatore dice che durante la sua 
‘amministrazione si propose due fini: l'interesse 
del pubblico e quello della compagnia che , se- 
condo luî, sono del tutto compatibili. Risponde 
all’aldermanno Salomon, che aveva proposto si 
tralasciasse la formalità dello scrutinio, essere 
questa ordinata per un atto del Parlamento. 

(Express). 

_ Scrivono al Times. — Si assicura in alcuni 

il governo francese abbia 












circoli politici che b 
mandata una terza nota: contro l’ammessione 
nella Confederazione germanica degli Stati slavi 
e italiani dell'Austria. Questa notà, che dicevasi 
più ferma delle altre, doveva essere rimessa al 
gabinetto austriaco dal sig. Mercier, cui fu. testé 
affidata una missione diplomatica a Pietroburgo. 
Si lascierebbe pur copia di detta nota. ai. go- 
verni russo e. prussiano, 


SPAGNA, = Mina» 46 marzo. — Dopo il 
discorso veramente adatto pronunciato dal sig. 
Bertrand de Lis nella tornata di ieri della Ca- 
mera dei deputati, il signor Coello consentì a ri- 














sione non provocata, La miglior via e la più 
degna’, secondo me., consiste a far qui delle 
leggi. pel nostro. paese, piuttosto che dire ‘al 
papa : voi ci\avete ‘insultati, voi avete attaecata 





di morte mediante fucilazione; lalquale fu ese- 


a nostra indipendenza nazionale, la sovranità | 





tiràre l'emendamento che aveva proposto. Do- 





esteri, fece con calore la professione di fede po- 
litica seguente: « Siamo certi che i. nostri prin- 
cipii sono quelli del partito. conservatore. Ab- 
biamo costantemente data la proya che noi os- 
servavamo rigorosamente le regole ed i principii 
di, quel partito ed ogni giorno confenna il to- 
stro. convincimento essere quelli i soli principii 
capaci di salvare la società ed il trono; e i soli 
altresi che possano’ tatelarà la' libertà (tsséfiso). 
A' nostro avviso la più' gran' calamità che possa 
aflliggere un paese sarebbe il trionfo di un par- 
tito che professasse dottrine opposte alle nostre. 
Insomma il governo sì propose delle economie 
che effettua; si propose la tolleranza. e. y'è fe- 
dele, non ayendo. passione od astio. di sorta; al- 
cuna, Si propose di regolar l’affare del debito 
ed ogni giorno dà in seno della commissione 
delle prove della sua sincerità, Fondatò sopra un 
terreno sì solido il ministero non teme nulla. 
Oguî apprensione che si volesse spargere nel paese 
non è che finzione, atte di partito (approvazione). 








FRANCIA. — Panici, 20 marzo. — La cam- 
inissione incaricata di esaminare la! proposizione 
del'signor È. Girardin, relativa ai mezzi di assi- 
curare la fedeltà del rendiconto dei dibattimenti 
legislativi e giudiziari, terminò il suo lavoro. — 
Il relatore, sig. Mortimer Terneaux, lesse oggi il 
suo, rapporto alla commissione, che ne approvò 
i termini. L’ onorevole. rappresentante propose 
di rilasciare, il\più presto possibile; delle’ prove 
del rendiconto delle sedute, fatto dal Moniteur, 
ai giornali clie le reclamassero. 








— Il signor Augusto Husson, estensore gerente 

del iSidele, vende quest'oggi condannato dalla 7. 
Camera correzionale di. Parigi a 1500 franchi, di 
multa per tre contravvenzioni alla. legge: del 16 
luglio;, commesse: nel. 1. articolo. del: Sièclei del 
16. scorso gennaio, sulla seduta dell’ Asseihblea, 
L'autore dell’ articolo avevalo | diviso in quattro 
paragrafi con titoli, ed'aveva posta là sua' firma 
soltanto sotto Pultitnò ‘paragrafo. Nell’ omissione 
della firnia ‘sotto î tré primi trovò il tribunale 
lé contravvenzioni alla legge. 
. Morirono ieri 120. persone. La, mortalità 
ordinaria a Parigi è di circa 100 persone al gior- 
no ; ora sia per la stagione; sia, pel, grippe, ‘la 
mortalità giunse a 420 casi; però non vi fu cdso 
alcuno di cholera. 

— Le ultime-pioggiè gonfiarono considerevòl- 
mente le acque della Senna, le quali segnavano 
questa mane 3 metrì alla scala del ponte nazio- 
nale. Per evitare il pericolo di una innondazione 
che pare imminente, i porti vennero questa mane 
sbarazzati, dalle numerose \mercanzie. che' gl’ in4 
gombravano, (Corrispondenaz). 

— Il Journal de la Nièvre del 20 porta a 68 
il numero degli ‘arresti fatti a ‘Saint-Amapd ; 65 
uomini e 3 donne, L'instruzione del processo per 
codesto affare sarà fatta con molta cura ‘ed at- 
tività. Siccome abbiamo già avvertito, quanto 
avyenne a Saint-Amand fu per. suggestione di 
certi broglioni socialisti, sempre disposti ad ‘ec- 
citare nel. popolo; il | disprezzo. per gli atti: del- 
l'autorità, Si riferisce che due dei prigionieri, + 
lasciati nella sera di sabbato; ebbero l'audacia 
di pubblicare |’ indomani', a suono‘ di tamburo 
per tuite ‘le strade della città il seguente mani- 
festo: «Senza il permesto del sig. porlestà, noi 
ringraziamo gli abitanti di Saint-Amand dell’aiuto 
prestatoci col colpo di mano di ieri. (Cdtrisp.). 











ALEMAGNA. l Brnumo, 18 marzo. — Quest’ 
oggi. giorno anniversario della rivoluzione di 
Berlino, fu comunicato alle truppe un ordine del 
giorno con cui vengono, diffidate; di fregiare 
elmi e i shakò con altri colori che i' prussiani. 

(Gaz: di Colonia). 

Mowico, 15 marzo. — Ieri séra cersé voce di 
un cambiamento di ministero. Il signor de KItin- 
schrod; ministro di ‘giustizia , avendo trovato în 
alto luogo delle difficoltà sull’applicazione della 
legge contettiente l’otganizzazione giudiziaria, 
aveva) dicesi, dato la sua demissione e il suo 
ritiro aveva provocato quello di tutti gli altri 
ministri. (Giorn. tedesco. di Francoforte); 











AUSTRIA: l' ViiaxA, 18 marzo. — La legge 
sulla stampa, che ‘come si diceva dovevasi pub- 
blicaré quanto prima e che mise in movimento 
particolarmente il giornalismo, e sulla quale noi 
pure abbiamo detto la nostra opinione senza re- 
ticenze, non vedrà; da quanto ora udiamo', la 
luce .nell’anteriore suo concetto, Noi ci èorigrà- 
tuliamo ‘col governo ‘per ‘simile sua determina- 
zione, giacchè un’ improvvida legge che restrin- 
gesse inaggiormente in vin difetta bd'indiretta 
la più preziosa libertà che possediamo, avrebbe 
avviliti gli amici sinceri del governo e delle no- 
stre istituzioni, porgendo un arma desiderata ai 


loro avversari. (Corr. Ital,): 





TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 
SENATO, DEL REGNO. 
ornata del YU marzo. 
‘Presidenza del barone Maxno. 
Sommo. — Discussione e votazione delle leggi : 1. 

per la soppressione dei protomedicati ed altre di- 

sposizioni sanitarie. 2. Pet la leva militare délla 

classe ilel 1850. — Relazione di petizioni. 

L'adunsnza v'apre alle dre 2. 

Ii Signir' Giotgio Briano fa un omaggio di ‘un suo 
articolo sopra un'impresa libraria che può tornare a 
danno della gioventù italiana. 

Il ministro delle finanze presenta il bilancio della 
istruzione pubblica, dei pubblici lavori , delle spese 
generali e dell'azienda di finanze, non chè due decre» 
ti regi, per cui îl deputato, Arnulfi é incaricato a so- 
stenerne la discussione, 

Il ministro d'istruzione pubblica presenta un. pro- 
getto di legge per riabilitazione agli esam@buniversi» 





Senatore Pollone richiama l'attenzione dei ministri 
dell'interno e dell'istruzione pubblica a che nessuno 
eserciti la chirurgia e la medicina senza averne il 
mandato legale con danno gravissimo delle popola- 
zioni, e in particolare quelle di campagna; desidera 
pure che scompaia un'altra anomalia; quella cioe, che 
per dare gli esami pubblici di pratica ai farmacisti 
siano costituiti membri di poca 0 nessuna levatura. e 
sfornili affatto di cognizioni. al 

Ministro dell'interno risponde che. le contravven- 
zioni sono severamente punite dalle leggi vigenti, e 
che il pubblico, ministero. non tralascia mai di far 
tradurre ai tribunali coloro che esercitaao illegal- 
mente la medicina e la chirurgia. 

“Senatore Cantù soggiunge che il magistrato del 
protamedicato si ‘occupò sempre con molta accura- 
tezza di tale questione, e se non potè sempre iufre- 
narne gli abusi ne fu causa la mancanza ‘di i mezzi 
coerrenti; non cessò però mai dal denunciatne ai tri- 
bunaliti contravventori, 

In ordine agli esaminatori dei farmacisti, nota non 
esser vero che i membri del collegio'siano! sprovvisti 
della suppellettile di cognizioni necessarie) ilche può 
essere attestato da chiunque assistette ni pubblici e- 
sami dove intese ventilarsi questioni che mostrano 
molto sapere in chi le mosse. 

Chiusws la ‘discussione generale, si procente Alla par- 
ticolare, e sono adottati gli articoli 4, 2, 5, 4, 5, 6 
della legge colle modificazioni’ proposte dall'ufficio 
centrale: 

Si protede allo squittiniò segreto per appallo noti. 
nale e risultano 1 








Votanti 59 
Fuvorevoli 55 
Contrari LI 


La sbeonda parte dell'ordine del giorno reca la di- 
scussione del progetto di legge per, la leva militare 
della classe del 1830. 

di ministro di guerra assente che si sostituisca il 
progetto dell'afficio centrale a quello del ministero. 

Senditore Colli loda le contlusioni ell'ufficiò cen 
trale; gli gode l'animo che e8s0' non abbia respinto il 
sistema delle riserve perttanenti ; vorrebbe però che 
il minimuin della statura richiesta pel militare servi» 
zib Tosse stabilito non ad un metro è cinquantasei 
cetitimetri, ma att uh'metro e cinquantotto, e propo- 
ne nuove osservazioni per la legge definitiva della 
leva. i 

Cliiusa la discussione generale sono approvati senza 
osservazione gli art. 1, 2, 3, 

Art. 4, » Nel ripartire il contingente, giusta il di 
sposto nei due articoli precedenti, si dedurranno 
dalla lista d'estrazione gli inscritti marittimi, che al- 
l'epoca della chiattiata atlu leva risultino : 

1. Addettivalla navigazione e dall'età di 16 anni 
contare 48, mesi di navigazione effettiva, sopra; basti 
menti di bandiera nazionale; 

2. Addetti alle arti del carpentiere;e del calafato. e 
dall'età pure di 16 anni averlavorato per:18, mesi ne- 
gli arsenali, porti o cantieri dello Stato, così militari 
che mercantili. » } 

Senatore Colli osserva che il riparto del sontin: 
gente, siccome è qui stabilito, riuscirebbe di grave 
danno alle due città più popolose dello Stato, cioè 
Torino e Genova per esser quivi molto grande il nu 
mero degli ignoti. Arrogi che esso spegne nelle auto» 
rità locali, il desiderio di trovare gli inscritti che 
sembrano ignoti, Conchiude doversi preferire l'antico 
stema al nuovo. 

Senatore Balbi-Piovera risponde nonessere di tale 
avviso e legge una lettera colla quale provasi quarto 
fosse ingiusto l'antico sistema di ripartizione. 

Sen. G. di Collegno relatore; soggiutige che l'arti» 
colo ministeriale è ‘assai più chiaro ed anche più 
equo. perchè regola assai meglio per lo passato, quanto 
concerne i.rapporti fra la léva dell'esercito ed il ser: 
vizio della marina ; il che è provato dall'articolo 74 
del 16 dicembre 1852, il quale portava che si dovesse 
nel ripartimento del contingente avere un giusto ri- 
guardo alle provincie del littorale che saggiaeciono 
al peso dell'iscrizione marittima, con dedurre dalla 
popolazione, di ciascun, mandamento marittimo on 
numero d'uomini eguale: alla! proporzione’ che passa 
fra la totalità dei giovani appartenemi ‘alla classe pre- 
cedente, ed il mumero degli inscritti marittimi appar 
tenenti pure alla classe precedente ; e si prendesse 
per base del ripartimento la popolazione. restante 
dopo questa deduzione.; dal quale disposto si arguisce 
che vil legislatore pareva supporre: che in'daò anni 
successivi nom. dovesse essenzia]mente mutare il rap 
porto fra le iscrizioni marittime e le liste di leva; e di 
più non aveva alcun riguarito alle iscrizioni pel servizio 
tdi mare. che fossero avvenute nelle provincie interne 
dello Stato. I progetto;attuale invene.si riferisce agli 
inscritti marittimi di qualsiasi mandamento, e ne fissa 
il contingente proporzionatamente alle liste di estra» 
zione, dopo, che queste sieno state definitivamente 
verificate come é detto all'art. 5, e ne siano stati sot- 
tratti i nomi dei giovani addetti alla navigazione o 
alle arti relative, 

Ministro di guerra logge un dato statistico, dal quale 
ulta ad. evidenza l'ingiustizia dell’antico sistema. 

igart: 4 messo a partito, è adottato come pure gli 
articoli, 5,0,6.. 

Art. 7. « Il minimum della statura richiesta pel 
militare servizio è stabilito ad un metro, e cinquan- 
tasei centimetri. 

« Gli inscritti che superino la statura. di ut metto 
è cinquantaquattro centimetri, ma mon raggiungano 
quella sogra. stabilita, saranno rimandati: alla: prima 
ventura leva, e se a quell'epoca non l'avranno rag- 
giunta, saraono, riformati. + 

Sen, de Cardenas propone che gl’inscritti, quando 
non raggiungano la statura richiesta , siano rimandati 
per la verificazione all'età di 25. anni, 

Sen. G. di Collegno risponde: aver l'ufficio centrale 
proposto il soprascritto articolo per tenere il meno 
possibile;in sospeso la sorte: dei giovani, la cui statura 
non può aumentare di molto tra gli anni 22/0 23, 
Ritiratasi dal senatore de Cardenas la sua proposta 
è adottato l'art. 7 e con esso gli articoli 8, e 9 della 
legge. 

(li senatore Demarghegita riferisce le petizioni se- 
gnate coi mumeri 418, 419,420, 42, 422). 

Si procede allo squittinio segreto per l'appello no- 
minale, e risultano : 
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Votanti 56. 
Favorevoli 54. 
+ Gontrarii 2. 
L’adunanza si scioglie alle ore 4 4j4. 





PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
quale!’ fu votato al Senato. 
Art: 1, Il governo del Re è ‘autorizzato a'chiamare 





tarî pel quale il Senato acconsente l'urgenza. 





miani si ripiglietà il progetto di discussione sulla 
levatà di 35 mila uomini. N, 
il signor Bertrand de Lis, ministro degli affari, 


L'ordine del giorno reca la discussione del progetto | 
di legge portante la soppressione dei protomedicali | 
ed altre disposizioni sanitarie. | 





sullà»classe di leva del 1850 un contingente di dieci 
mila uomini. 

Art. 2. Il ripartimento ilel ‘contingente fra le pro- 
vincie dello Stato sarà fatto per decreto reale, in pro» 





porzione del numero degli inscritti sulle liste d’estra- 
zione della classe chiamata. 

Art. 3. Il contingente assegnato a ciascuna provin» 
cia verrà ripartito dagli iutendenti generali e. dagli 
intendenti fra î mandamenti delle rispettive provincie, 
in proporzione del numero degli inseritti sulle liste 
l'estrazione d'ogni mandamento. 

Le città che comprendono più mandamenti nel loro 
territogîo costituiranno nullameno per la leva un solo 
mandamento, 

È abrogato l'art. 9 del regolamento generale perla 
leva militare dei 16 dicembre 1837. 

Art. 4. Nel ripartire il contingente, giusta îl dispo- 
sto nei due articoli precedenti, si dedurranno dalla 
lista d'estrazione gl'inscritti marittimi che all'epoca 
della chiamata alla leva risultino : 

4. Addetti alla navigazione e dall'età di 16 anni 
contare 18 mesi di navigazione effettiva sopra basti- 
menti di bandiera nazionale. 

2. Addetti alle arti del carpentiere e del calafato , 
e dall'età pure di 16 anni aver lavorato per 18 mesi 
negli arsenali, porti o cantieri dello Stato, così mili- 
tari che mercantili. 

Art. 5. Gli intendenti generali delle divisioni ammi- 
nistrative e gli intendenti di provincia ‘avranno la pre- 
sidenza dei consigli di leva. 

La vice presidenza spetterà agli uffiziali superiori 
destinati presso gli stessi consigli dal ministro della 
guerra. 

Saranno membri dei. consigli di leva nell'isola di 
Sardegna , a vece degli uffiziali dei carabinieri reali, 
uffiziali del reggimento cavalleggeri di Sardegna. 

Art, 6° Un uffiziale del comando militare eserciterà 
interinalmente in ogni provincia le funzioni di com- 
missario di leva. 

Art. 7. Il minimum della statura richiesta pel mi- 
litare servizio è stabilito ad un metro e;cinquantasei 
centimetri, 

Gli inscritti che superino la statura di un metro e 
Ginquantaquattro, cèntimetri, ma, non, raggiungano 
quella sopra, stabilità, saranno rimandati alla prima 
ventura leva , e se a quell'epoca non, l'avranno. rag- 
giunta, saranno riformati, 

Art. 8, La ferma a contrarsi dagl' inseriti designati 
appartenenti alla classe chiamata, sarà regolata da 
una legge ulteriore; tuttavia la durata del servizio 
non potrà oltrepassare quella stabilita dalla legge sulla 
leva attualmente in vigore, 

Art. 9. Sono conservate în vigore le disposizioni 
del regio editto del 16 dicembre 1837, e del rego- 
lamento generale dello stesso giorno, alle quali non 
è derogato colla presente legge. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 marzo. 
Presidenza del cav. Pixeixi. 
Somyanto. Seguito della discussione del progetto di 
legge pel riordinamento deî monti di soccorso in 

Sardegna. — Votazione della legge: — Discussione 

del progetto di legge sulle risaie. 

Lia seduta è aperta alle ore 2. 

Approvazione del verbale , e consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Tecchio, leri il sig. presidente muoveva un eccita- 
mento od una quasi censura alle due commissioni in- 
caricate l'unà sulla legge di finanza relativa alla tassa 
delle professioni liberali, l'altra sulla legge della tassa 
d'arti è commercio , perchè non-avessero ancora pre- 
sentatè le loro relazioni. Devo perciò far presente alla 
Camera che questi lavori si trovano omai a loro com- 
pimento. 

Presidente, lo non ho mosso alcuna censura alle 
commissioni, ma solo ho compito un dovere eccitan- 
dole a sollecitare la presentazione dei loro lavori: 

Tecchio. Non ho-inteso di dire che il sig. presidente 
abbia censurate le commissioni, ma solo che avea mosso 


IL RISORGIMENTO GIORNALE : QUOTIDIANO 
lo elle E° ilo e e - sg E | _ LL Linn 


ranno contabili in proprio di agni fondo dei Monti e | da una bene intesa amministrazione , resti tuttavia 


saranno tenuti a renderne esatto conto all'ammini- 
strazione che loro succederà. 

Quando nascesse contestazione su'' questo conto, 
l'intendente provinciale, sentita la commissione dei 
conti, pronunzierà, salvo il ricorso in via giuridica 
alla parte che potrà reputarsi lesa dalla sua deci- 
sione. 

È approvato. 

Art. 20. Gli impiegati del censolato generale e delle 
giunte diocesane ove abbiano più di venti anni di ser- 
vizio saranno collocati a riposo prendendo norma da 
quanto dispone il regio brevetto in data 24 febbraio 
1835. 

Quelli che avranno più di dieci e meno di venti 
anni di servizio saranno posti in aspettativa. 

A quelli però che avessera servito minor Lempo sarà 
assegnata una somma a titolo di gratificazione. 

Questa somma non sarà minore dell'ammontare del 
loro stipendio di due anni. 

Le pensioni suddette si riputeranno pagabili trime- 
stralmente, e cesseranno per l'ammissione del pensio- 
mario ad altra, amministrazione. 

Falqui-Pes Dovendosi fra breve discutere Ja legge 
generale sulle pensioni, egli è evidente, ;che questa 
prosvederà pure agli impiegati, di cui si fa cenno in 
questo articolo; non mi pare perciò che colla vota- 
zione di esso s'abbia a sancire una disposizione che 
potrebbe non essere conforme alla legge suddetta. 

Ministro. Non avrei difficoltà ad acconsentire a 
questa proposta se la legge generale sulle pensioni 
fosse prossima ad essere discussò; ma siccome’ incer- 
tissima ancora si è l'epoca în che verrà! posta ‘ia di- 
scussione, non.credo che intanto'non'si debba prov- 
vedere agli impiegati del. censorato generale'e delle 
giunte con apposita disposizione. di legge. 

Sappa. A me pare che, anche senza la disposizione 
di quest'articolo il ministero potrebbe provvedere alle 
pensioni di riposo: inoltre io qui scorgo una manifesta 
contraddizione fra la legge del 21 febbraio 1835, a 


in qualche monte un fondo granatico eccedente i 
tre quarti del grano che suol essere seminato nel 
territorio del comune, potrà il consiglio provin- 
ciale, sulla proposta del consiglio comunale, e u- 
dito il parere della commissione locale, autòrizzarne 
la vendita, onde ‘applicarnesìl prodotto ;a fondare delle 


altri usi che sieno egualmente vantaggiosi al comune. 
approvato, 

Art. 25. I regolamenti del 4 settembre 1767, del 
50 settembre 1821, del 3,marzo 1856, e qualsiasi altra 
disposizione relativa ai montì di soccerso s'intende 
ranno abrogati in quanto possa trovarsi în essi di con- 
trario alla presente legge, 

approvato. 

Gli articoli addizionali proposti, nom sono dalla Ca- 
mera appoggiati. 

Il ministro delle finanze. presenta alla Camera il 
progetto di legge già adattato dal Senato e sul rior- 
dinamento dell'imposta prediale in Sardegna. 

Si procede quindi alla votazione della legge per 
isquitlinio segreto. 

Votanti 
Favorevoli 
Contrarii 

La Camera adotta. 

L'ordine del'giorno porta la discussione sul pro: 
getto di legge di disposizioni provvisorie sulle risaie 
già vinto in Senato. 

Demarchi parla contro la coltivazione del riso, che 
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scuole, riparare delle/strade, fabbricare dei ponti, 0 ad] Questa risposta lascia sperare che i due gabinetti 





crede nocevole alla salute, e protesta a nome special 
mente della provincia di Biella. x 

Fagnani combatte l’asserzione dél deputato Demar- 
chi. La provincia di Biella cresce [n proporzione di 
76 per 1000, e la Lomellina 93 pet 1000. L'aumento 
della popolazione in ‘questa provintia è dunque mag- 
giore. Inoltre: nella Lomellina 1f proporzione delle 
morti è 3,24 per cento. Non molto diversa è in altre 
provincie, a. Tortona è 3/22, a Novara 3125, a Pal- 
lanza 2;49 ogni mille. Né è minore nella Lomellina. la 





cui l'articolo si riferisce e le disposizioni nel medesimo 
contenute; poichè secondo la suddetta legge solo dopo 
anni 25 di,servizio possono gli impiegati essere'collo- 
cati a riposo. Per queste ragioni eredo che la/Camera 
dovrebbe adottare la soppressione proposta. 

Sulis appoggia la proposta Falqui-Pes. 

Ministro. La legge generale accennata ha un dop- 
pio scopo : modifica le norme, sulle pensioni , ed im- 
pone a tutti gli impiegati ana ritenenza, quindi non 
si può dire che gli impiégati del censurato e delle 
giunte abbiano lo stesso diritto ad essere trattati a 
seconda delle norme della legge suddetta: 

Posta ai voti la ‘soppressione ‘proposta non è ap- 
prova 

È adottato l'articolo della commissione; 

Art. 21. Sarà istituita dal.governo una commissione 
in Cagliari, Ja quale farà il riparto su tutti ji Monti di 
soccorso dell'isola dall’ ammontare delle pensioni #s- 
segnate agli impiegati censorili. 

La stessa commissione stabilirà fe norme ‘da seguirsi 
per l'abbuono ad egni Monte della diminuzione che 
avrà. progressivamente luogo nel carico di queste 
pensioni. È approvato. 

Art, 22. I Monti di soccorso dell'isola di Sardegna, 
tosto che le loro amministrazioni saranno. state rico; 
stituite, a termine della presente legge, s'intenderanno 
esonerati dal pagamento dell’annuale sovvenzione e 
delle contribuzioni poste a loro carico a favore della 
società agraria di Cagliari e delle università di Ca 
gliari'e di Sassari, come altresì di quelle che sotto 
il nome di avarie, centesime e crescimonie pagando 
alla cassa. del. censorato generale, e alle giunte aio- 
cesane e da ogni. altro, onere non contemplato mella 
presente legge. È approvato. 

Art. 25. Sul patrimonio attuale della cassa del cen- 
sorato generale, sui fondi fruttiferi cioè, e sulle eco- 





ad esse un eccitamento od una quasi censura; nè tam- 
poco che sia uscito fuori delle sue attribuzioni solle- 
citandori lavori suddetti; ma semplicemente ho voluto 
dichiarare alla Camera lo stato in cui questi lavori si 
trovano al presente. 

L'ordine del giorno reca? 

Seguito della discussione del progettò di legge pel 
riordinamento dei monti di soccorso in Sardegna: 

PROGETTO: DEL MINISTERO 

Art, 18, Il censorato generale, le giunté diocesaneve 
Je giunte locali sono:soppresse. 

Queste amministrazioni per ‘altro dovranno rimanere 
in ufficio finchè sieno surrogate, e finchè sia dall'in- 
tendente di. ciascuna provincia pronunziata Ja loro 
soppressione a termini della presente legge. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Il censorato generale, le giunte diocesane @ le giunte 
Jocali sono soppresse. x 

Le giunte locali per altro dovranno rimanere in 
ufficio finehè non siano surrogate a termini ili questa 
legge: 

Sulis. La commissione in via di transazione col mi- 
nistero propone un emendamento all’alinea di questo 
articolo così concepito : 

« Queste amministrazioni per altro dovranno rima- 
nere in ulfizio sinchè sieno surrogate, e” finchè'sia 
dall'intendente di ‘ciascuna ‘ provincia pronunziatà la 





loro soppressione, Jocchè tutto non potrà differitsi 
oltre i sei mesi dal giorno dell'applicazione di questa 
legge. » 
Ministro d'agricollura e commercio. 11° governo 
non ha difficoltà di acconsentire a questa proposta. 
Biancheri. Appena ché la legge sarà postà in vigore, 
le persone chiamate, all'amministrazione dovrebbero 
a parer mio surrogare coloro che ‘attualmente ammi* 
nistrano questi monti. Nel caso contrario vi sarebbe 
riamente conflitto. Non veggo \perciò ragione 





iare il termine perentorio: di. 6 mesivagli inten- 
«lenti per sciogliere queste amministrazioni; propongo 
pertanto queste parole di aggiunta allalinea ‘dell’artie 
colo della commissione: 

« e,cesseranno dalle loro funzioni tosto che le com- 
missioni create con questa ‘legge saranno definitiva- 
mente costituite in ufficio. » 

Ministro, Ame pare che hon vi ‘sia ‘alcuna diffe. 
renza fra l'emendamento della: commissione e quello 
proposto dall'onorevole preopinanie ; io qui non 
iscorgo che una quistione ‘dis redazione. Il: ministro 
pertanto non può accoglierlo non riconoscendolo nè 
conveniente né opportuno: 

Sulis insiste. 

Biancheri, Il mio emendamento in questo diversi» 
fica da quello della commissione, ‘che non dipend 
rebbe più dagli intendenti il pronunziare la sopp 
sione di queste amministrazioni, ma cesserebbero ap- 
pena che le commissioni create .con questa legge sa- 
ranno costituite in ufficio + credo che in:questo modo 
meglio si proyvederebbe'allo;scopo della legge. 

Posto ai voti l'emendamento Biancheri non'è ap- 
provato. La Camera adotta invece la proposta, della 
sommissione. 

Art. 49. Gli attuali amministratori intanto rimar- 


nomie che risulteranno dall'assestamento dei conti 
della cassa medesima, saranno pagate le pensioni è le 
gratificafioni di cui all'articolo 20. 

Ministro. Veramente io non potrei acconsentire al 
progetto della ‘commissione; perchè non credo si 
debba togliere l'assegnamento fatto a favore dell'ospi. 
zio Carlo Felice, istituto questo che veste “un carat- 
tere ‘speciale di beneficenza, e che fra‘tatte le istitu- 
zioni della. Sardegna. meriterebbe d'esseré maggior- 
mente, favorito ; perciò. \propongo quest’ aggiunta al- 
l'articolo sàddetto : 

«E sarà assegnato all’ospizio Carlo Felice! un ca- 
« pitale corrispondente ‘all’ annualità; di ‘IL :due mila 
« duecento che gli viene attualmente corrisposta. » 

Sulis. L' ospizio Carlo Felice per nulla, riguarda 
l'agricoltura per cui sono destinati i fondi dei monti 
di soccorso; è questo il motivo che ha mosso la com- 
missione a sopprimere l'assegno proposto dal governo. 

Decandia.' Facciv® osservare all’onorevole preopi: 
nante che nell’ospizio suddetto. si ammaestrano gio- 
vani nell'agricottura ed in tutte-le arti industriali che 
hantio ad essa un'attinenza più o meno diretta. Sop- 
primendo pertanto quest'assegnamento si verrebbe a 
togliergli il mezzo di sussistenza , con grave danno 
dell'agricoltura stessa‘; credo perciò che dovrebbe 
adottarsi la proposta del sig. mimistro. 

Asproni. Non possedendo quesl’istituto che un sem+ 
plice giardinetto, non parmi.che possa avete per esso 
l'agricoltura, un qualche sviluppo. 

Decandia. L'ospizio Carlo Felice non possiede solo 
un semplice giardinetto siccome accennava il signor 
deputato Aspronî, ma bensì molti predii, t quali ven- 
gono retti dall’ospizio stesso appunto per esercitare i 
giovani nell'agricoltura. 

Lione. lo qui'scorgo due questioni , l'una di con- 
venienza, l’altra di legalità. Egli sarebbe senza dub- 
bio conveniente il fissare un assegno a tale istituto, 
ma chiederò quale sia il titolo su cui esso si fonde- 
rebbe; giacchè senza’ di quésto non’ parmi/si possa 
stabilire assegno di sorta. 

Asproni. Il titolo noi lo dobbiamo riconoscere nel 
favore che si è creduto meritare l'ospizio suddetto. 

De-Candia. Non è semplicemente.nel favore che si 
deve porre la legalità, ma nell’ utile che tutta l'isola 
ritrae da questo instituto. 

Sulis. Farò ancora una. osservazione a questo ri- 
guardo. Si è parlato dell'utilità dell'ospizio Carlo Fe- 
lice. Se questa utilità ha realmente Inogo, le provincie 
stesse potranno stanziare quei fondi che crederanno 
opportuni alla sua esistenza. 

L'articolo della commissione è approvato coll'ag- 
giunta proposta dal sig. ministro. 

‘Arigius propone articoli addizionali. 

Ministro li rispinge siccome inutili, perchè ripro- 
durrebberoò delle disposizioni contenute in regolamenti 
non abrogati dalla presente léggè: e siccome dannosi 
perchè contrarii allo spirito della legge stessa. 

Presidente. A me pare che prima di procedere alla 
discussioneMi questi articoli addizionali, debbansi 
discutere i rimanenti arlicoli del progetto. 


proporzione dei vecchi, ‘alle persone di altre età (l'o 
ratore fa qui la statistica della ‘popolazione delle di. 
verse provincie secondo l'età)! Finalmente nella Lo- 
mellina-provincia ove si coltiva îl riso, non è minore 
la robustezza che nelle altre, ‘ef ciò lo arguisco dal 
numerò delle persone ‘abili alle armi, e degl'individui 
chessi riformano nelle leve: Ù 

Non venne mai. in mente di restringere i Javori delle 
miniere, e delle manifatture,, sebbene i lavori che si 
riferiscono a queste siano più insalubri che quelli delle 
risaie. 

Bronsini difende il progetto. 

La chiusura è chiesta ed approvata. 

Mellana propone il seguentelordine del giorno: 

«La Camera invitando il govèrmo‘a ‘presentare nel- 
l'aprirsi della sessione legislativa del 1852 un progetto 
di legge sulle risaie, passa all'ordine del giorno sul 
progetto di legge provvisoria che le fu presentato, » 

A preferenza di volare questa legge provvisoria, 
amo restare nello stato attuale. Non si darà certo 
esempio di restrizioni di risaie, si lascia luogo all'ar- 
bitrio. Ci vogliono leggi generali e non Vuolsi eccitàre 
zizanie fra cittadini e cittadini, ‘rendendoli accusatori 
a vicknda. Adanque questa legge non'fa che surrogare 
l’arbitriv di ua intendente alla legge od alla libertà di 
coltivazione. 

L'ordine del giorno Mellana è appoggiato. 

Il'minîtstro degl'initerni si oppone a quest'ordine del 
giorno, perchè il governo! si troverebbe. nella dura 
circostanza di far. osservare delle*leggi non più con- 
sentanee ai tempi. Scopo della legge. provvisoria è 
fermare jl corso dello stabilimento di nuove risaie , ;e. 
provvede alla salute pubblica, ordinando la consegna 
e facendo distruggere le. risaie nuove che potessero 
tornare nocevoli. 

Quanto alia proposta di presentare una legge defi. 
ritiva su questa materia io l'emetteva l’anno scorso 
e farò il\possibile che si sollécitinoi lavori, ma non 
posso guarantire alla Camera che venga presentato il 
progetto nella prossima sessione. 

Mellana sostituisce il 1853 al 1852: 

L'ordine del giorno Mellana non'è approvatò. 

Cavallini propone l'ordine del giorno, seguente : 

« La Camera raccomandando al ministero di procu- 
rarsi nel più breve tempo che gli sarà possibile gli 
elementi necessarii per la presentazione di una legge” 
difinitiva sulle risaie che sia più conveniente ed adatta 
alla natura dei terreni ed alla diversità delle posizioni 
territoriali, e che così viemeglio concilit l'interesse 
della pùbblica salute colla prosperità dell'agricoltura 
passa alla discussione degli atticoli. » 

Ministro d'agricoltura e dommercio. Ilsig. Caval 
lini vorrebbe invitare il governo a raccogliere i docu: 
menti. La commissione «dichiarò di avere dato opera 
a questa raccolta; perciò: mon parmi abbia efficacia 
quest'ordine del giorno. 

Prego quindi la Camera di\passare oltre. 

Cavallini ritira îl suo ordihe del giorno. 

Si decidé di passare alla discussione degli articoli. 

L'aduniariza è sciolta lle 5 Ip. 

Ordine del giorno della tornata dei 20 marzo. 

Seguito della discussione sulle risaîe: 

-— ——————6——————@ 
DECESSI del 22 marzo in Torino. 
N 
Del 23» 





Dal 4 gennaid), totale Ni 4314. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza. del' Risorgimento): 
È Parigi, 22 marzo. 

Teri 1’ altro\il' presidente ha' chiamato! all’ È- 
liseo Odilon Bartot per parlare: della' situazione 
e degli uomini. Si sono trovati d’accordo nel ri- 
conoscere la necessità di rivedere la Costituzione 
e l'impossibilità di ciò ottenere dall’Assemblea senza 
revocare la legge dei 31 maggio: il sig. Odilon 
Barrot ha-”messo innanzi nomi repubblicani ‘pel 
ministero che il presidente era disposto ad 'ac- 
cettare; ima vi è stato un punto su cui non i 
sorio ‘potuti; intendere. 

Il presidente accettava. tutte le esigenze di 
Barrot;. a ‘condizione che 'Baroche e Fould fà- 
rebbero parte. del ministero: Barrot invece ha 
sostenuto che questi nomì non darebbero, alla 
Assemblea ed al paese le'garanzie del' ritorno 
ad'una politica liberale. Si separarono in questi 
terinini, Si sono rivisti ieri senza potersi inten- 
derè. Sì parla oggi di un ministero di cuì Fould 
e Batoche sarebbero l'elemento principale: ma 








Art. 24. Qaalora portata a compimento/la doté in 





piera € provveduto a quanto può essere consigliato 


io non credo che il presideilté voglia provocare 


Taiesne, 22 marzo. — Questa mattina è qui 
arrivato l’imperatore Francesco Giuseppe I. 

Bento ; 19 marzo. — (Dispaccio telegrafico 
dei giornali di Francoforte). 

Stamane è qui giunta la risposta del gabinetto 
austriaco all’ultimo dispaccio del nostro governo. 


riusciranno ad intendersi senza che! gli interessi 
della Prussia ne' soffrano.. I ministri si sono re- 
cati alle nove. a. Charlottenburg. per sottomettere 
il dispaccio al re e deliberare immediatamente 
in sua presenza. 

scrive da Berlino che la quistione della 
successione al trono della Grecia è ora ‘risoluta 
in questo senso: che! cioè alla morte. del. te 0t- 
tone, il principè. Adalberto suo fratello sarà il di 
lui successore. 








Bones ‘pi Panici del 24 marzo. — N 5 0{0 in 
paragone degli ultimi corsi di ‘iéri non' ha varla- 
to; facendo 94; 25. Il 30/0 a 57; 85, lia calato 
di 10 ce. Le azioni della banca di Francia di- 
minuirono di 5 fr. ‘a 2180. 

Fondi esteri» l'antico 5 0]0 piemontese (c. Ri) 
crebbe da 82, 80 a 82, 90. Il vecchio' prestito 
di Piemonte (del 1834) facendo 980 ‘non ha 
variato. 

Borsa pi Panici del 22. — Rispetto agli ‘ulti- 
mi corsi di ieri, il 5 per 0{0 ‘crebbe di 20 cent. 
a 94/45, ed îl 3 per 0/0 di 10 cent. a 57 95. 
Il 4 172 venne negoziato a 81 15. 

L'antico 5 per/0j0 pieni. (c. R.) ‘calò da'82 


90.a 82 80. Il nuovo prestito a 930 non ha va- 


riato, 





S. NICCOLINI gerente. 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


1 Lavoranti associati, componenti tale stabili- 
mento, speranzosi di veder coronate da nume- 
roso concorso’ le ‘moltiplici difficoltà ‘incontrate 
im tale creazione; si fanno un dovere di ‘preve- 
nireil pubblico che detto stabilimento verrà aperto 
il giorno 4 dell’entrante ‘aprile. Essi sperano che 
ivi il cittadino d’ogni ‘rango troverà articoli di 
sua scelta ,e'che la miodicità dei’ prezzi ed il 
buon gusto del vestire ‘gli‘meriteranno' sempre 
di più ‘in più la confidenza'delle persone dalle 
quali saranno onorati sia di comandi, che di sem- 
plice confezionimento, 

Contrada di Po, num. 58, casa Musy, al pianò 
nòbile, Il gerente Gagrimpone. 


INCANTO. VOLONTARIO. 


Mercoledì 26 cortehte' è ‘successivi in contrada 
S. Francesco di Paola, n. 18 bis, piano nobile, 
e' nell’ alloggio già occupato ‘dal’ ministro ‘degli 
Stati-Uniti d'America, si esporranno all’incanto 
molti oggetti d’appartamnento, consistenti in'are 
genterie varie, oggetti d'oro, mobili antichi fini, 
e moderni, in lettiere compite, seggiole, seggio- 
loni e soffà , Buraeu , tavole; pendoli, specchi, 
strati da camere; lingerie. varie sì da letto! che 
davtavola ed in pezza, porcellane del: Giappone; 
di Sevres edi Francia vasi, cristalli, cassa di 
ferro e. molti altri oggetti che verranno incantati 
e. deliberati; per contanti, 








;Librenia C. SCHIEPATTI, ‘Torino. 


LA PENA 


DEI 


VAUXHALL. 


Affittamento pel primo prossimo maggio 

Dei locali inservienti ad uso dell’ivi. stabilito 
caffè réstaurani, consistente in un gran giardino 
d'inverno coperto all'uso inglese, in altro a fiori 
per: birreria, caffè, con pergolato per. l'estate, 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse, olre 
le cucine; cantine ecc. 

Il tutto corredato di mobili fissi ed infissi. 
Lingerie, mantilerie, batterie di cucina, vasi 
Lingerie, mantilerie, batterie di cucina, vasi 
vinari, servizi di tavola e caffè, ed ogni altro ge- 
nere relativo; meno che venisse preferto' di farne 
il rilievo a prezzo d’estimo, È 

Si riceveranno! pure! le proposte per l'affitta- 
mento del gran salone ‘per dalli e divertimenti 
ivi annesso, qualora’ si amasse di comprenderlo 
nella locazione. 

Per i patti e condizioni dirigersi alla Segreteriz 
dello stabilimento in\ogni ‘giorno, dalle: ore 42 
alle 3 pomeridiane. 

Via della Rocea, niti; 29) piano terreno. 





Nuova émissione 
DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria, 
64,150 vincite 
di mezzo milione e 300,000 franchi. 


divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000; 
293,000; 219,000; con vincite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 
seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopo |’ estrazione, È 

L'estrazione avrà;luogo il 5 aprile 4854, 

Un vigliettot gosta, +. ì: “ È fn 8 

6 viglietti, compreso, 4 in bronzo: . » 52 

13 , 2% » e 4inoro» 450, 

26 . A Ù 2% è» + 253 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio 0‘ come ‘sarà più comodo ai rispettivi ‘concor: 
renti. 

Ogni interessato ;*dupo' l'estrazione riceverà la Vista 
officiale delle. vincite, —Prospetti gratis: 

I viglietti si vendono da.» 

F, E. FULD. e Cia banchieri in Livorno , 


oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gexova: * 


Dal giorno 2 
continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 416 principali Estrazioni 
della 449 Lotteria di Francoforte con vincite di 
fr. 500,000 — 214,500,— 85,700. — 53,600 
—,42,900,— 32,200, e così continuando fino 
alla più piccola di fr. 244... 

44 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 50. 

4,2 Id. id., fr. 400, 

22 Azionilid. fr. 200. 

Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario un biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
altrettante numerose ed importanti vincite. — 
Prospetti gratis, \ 

Le suddette azioni si vendono da 

F. E. FULD e (. 


Via Grande N. 78.in Livorno (Toscana). 





LAVORI FORZATI 


considerata 


nella sua, applicazione, pratica , 
OSSIA 


I.BAGNI MARITTIMI 
NEGLI STATI SARDI 
studiati sotto l'aspetto economico-stalistico- 
igienico-morale, ed al confronto della ri: 
forma penitenziaria. 
Der Dorr. 'G. B. MASSONE 


Medico del primo dipartimento della R. Marina. 
Un bel volume in-8 con figure. 


— L.42)+ 





DA VENDERE un cavallo di razza ‘Meéleme 
beurg', dell’ età d'anni otto, bene addestrato 
alla, sella ed al tiro; immobile al fuoco sì 
della fanteria, che. della artiglieria, — Diri- 
gersi alle, scuderie, dell’ albergo, del Leone di 
San Marco. 


DEPOSITO. 


DISPENSARIO OTTALMICO 
ed 


Ospedale Infantile 


IN TORINO i 


Avvicinandosi il fire di marzo ed essendo 
urgente di: aprire ‘il nuovo’ istituto in surtoga- 
ione dell'altro ‘che sta per chiudersi; si pregano 
i ritentori @®soscrittori! di azioni ‘a volere consè- 
fnare al più presto la”loro' firima al signor G. 
Fedele Cerruti in Dora grossa affinchè la società 
si possa dichiarare \costituità e si procceda all'im- 
mediata convocazione dei socii. ti 

I promotori dell’istitutò, 





Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
fiste sostanzialmente dagli ‘aceti è dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e la rendono rugosa e tertea, La 
Crema di. avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zibtti di un chimieò fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpo medico e. pienamente corri 
sponde a.questo favoreinsigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la,pelle, bianchisce l'epidermide; can- 
cella pertanto le' rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso! Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa Wdell'Eau Napoléoni 

Prezzo 5 franchi la boccia: 

Si trova anche l'Amandola. prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 





DI GUANO VERO DEL PERÙ 


per concime 


e Sementi diverse 


Presso, PORPORATI ed ARNOSIO Droghieri 
in-Via di Po, isola dell'Ospizio di Carità. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i..capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in ‘modo durevole, e Sopratutto per fortificare Ja 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimoy potendo qualunque persona tingersi 
di per se.. Palazzo nazionale ;, galleria. Valois, 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed all'e- 





un nuovo conflitto coll’Assemblea. 


stero (affrancato). 


la pelle, maidi.farla bianca. 
noabDeposito unico a Parigi: 


Isprofamieri che desiderano averne in. deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


e ii ll, 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondihi e 
Romagnoli recita. (0 
NAZIONALE, — Opera buffa: Eran due ed or son tre. 
— Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vandevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei- 
* gheli, recita. 


GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounir. Con un 
passo a due, 


0 Tip. FERRERO E FRANCO. 
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CRÉME or BEAUTÉO 










































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. i 

— UnannoL. 40. — Sei. mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 

MORO 44. Spi menti, Mono Tee mesi L:15— Unmerte 650; 

Pi Ni ho. — Un anno IL. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14'50. — Un 

Aratta | NT, franco’ ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 

‘Direzione del Giornale Ir. Risarcimento. — Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga 
ibbcipati, 5 1 manoscritti e le lettere pon saraono restituiti. ì 








IL 











‘Anno IV. 


ISORGIMENTO 





Per Tonr 





Fireuze, 
Marghierì 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principoli 

librai. — Per le l'rovincie. con dei taglia. postali. — Livorno, all'emporio libramo, — 
sseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, 

libraio. — Ginevra, Cherbultes, — Parigi, uffici di corri 

# Lejolieei, — Londra, P.. Roiandiy hbrato, 

baress universe! d'annonces et d'aboune: 


impiegato postale. Napoli, Padasa 





pBerner's Street. — William Thom 
18, 24, Catherine, S.t Strand. 











Torino, Mercoledì 26 Marzo 1854. 








l1l Risorgimento intraprende importanti | 
pubblicazioni. L’illustre Cesare Batpo; 
cedendo alle istanze degli amici, ha per- 
messo si dieno alle stampe. molti suoi 
lavori letterarii inediti. Nel 1848, mo- 
mento di tanta perturbazione e caldezza 
degli animi, il Risorgimento ebbe con lui 
qualche, politica dissensione: il, quale 
spiacevole accidente non diminuì, l'alta 
| ‘stima e la riconoscenza della Direzione 
° verso l’uomo insigneche.era stato.il fon- 
‘datore del Giornale, e gli aveva dato cre- 
‘ dito col nome e cogli seritti suoi. Ora la 
| Direzione che ‘sì onora dell’amicizia di 
‘Crsine Bacso, è lieta di annunziareche 
| egli acconsente ad illustrare di nuovo il 
| Risorgimento. 
|UWESì pubblicheranno adunque continua- 
mente nelle appendici frammenti storici 
l Piemonte, novelle e descrizioni di co- 
lumi, biografie ed altri tali scritti di Ce- 
Sane Bano della natura di quelli, pei 
uali egli venne in-fama di letterato e 
ltissimo uomo, primachè per le mag- 
ori sue opere, le virtù singolari e pei 
È Costanti propositi liberali e nazionali gli 
‘Italiani lo venerassero, olo ammirassero 
gli stranieri. 
Il Risorgimento pubblicherà  eziandio 
| ogni mese varie cronache di agricoltura 
e scienze affini, dettate da celebrato serit- 
tore profondamente, versato in questi 
studii. 


ad ‘un tempo, poiché il ricavo della vendita di questo 
locale sarà tosto impiegato negli etifizii e nelle forti- 
ficazioni della Spezia. Inutile dunque fabbricare a 
stento quello che già possediamo. 


Leggesi nello Statuto: 


Il Monitore pubblicava. un, nuovo decreto intorno 
alle carte di soggiorno e. dei. passaporti, il: quale ha 
prodotto impressione nen molto buona, a cagione dei 
principi, che lo.informano e della contraddizione nella 
quale si pone coi ‘nostri costumi è colle tradizioni del 
nostro paese. ( V. Risorgimento n.999). 


Nello stesso numero della «Statuto si legge 
il seguente ‘articolo séritto' dalle Romagne in 
risposta ai vanti ed allo querele della Gaz- 
setta di Bologna. 


La Gasselta: di Bologna nel suo n.50, 15 marzo 
corrente muove lagnanze al giornalismo, special- 
mente italiano, perchè nel, far, parola della banda di 
assassini guidata dal Passatore , e dello stato in cui 
trovansi le Romagne, espone cose quali realmente 
non sussistono. 

Ed a ribattere le asserzioni di certi. periodici cui 
è principal scopo la screditare per quanto é în loro 
il pontificio governo (sic), si accinge a dimostrare 
non esser vero che la suddetta banda sia composta di 
centinaia di individui, non esser vero che le autorità, 
e la forza tanto di occupazione che indigena , non 
ispieghino quella energia che basti ad annientarla, 
ed infine neppure esser, vero che .lo stato delle Ro- 
magne sia il più deplorevole. 














Non giova sottoporre a minuto (esame se le cose 
annunziate dalla Gazzetta circa al determinare il pre- 
ciso numero degli assassini , abbiano fondamento in 
positive notizie pervenute alle polizie; ma ammet- 
tendone di buon grado tutta la verità, e precisione, 
si avrà argomento a conchiuilere che Jo scarso nù- 
niero della banda dovrebbe appunto rendere ad essa 
meno facile l'esecuzione de'suoi arditi progetti, ed 
alla pubblica forza ‘assai più agevole lo' esterminarla. 


Se è un fatto, come dice la Gasselta Bolognese, 








RIVISTA 

Un altro masnadiero fucilato a Bagnacavallo in Ro- 
Magna; quindi un altro argomento alla Gazzetta di 
Bologna per provare che in quelle contrade si governa 
miravigliosamente. 

Una lettera di un nostro corrispondente di Parigi , 
che abbiamo stampata fra le ultime notizie d'oggi, dà | fà 
‘contezza delle pratiche tenutò dal presidente della re- | Ga5zelta Bolognese. 
‘pubblica con Odilon-Barrot per-la ricostituzione d'un 
ministero. ll nostro corrispondente,credeva sapere che 
il presidente rid fosse venuto a capo di intendersi 
col' Barrot, ma d'altra parte abbiamo saputo poi che 

| si speravarpotere costituire un ministero, di cui quello 

| anrobbo.presidente, e Drouyn deLhuys ministro degli 
allevi esterni ; e che verrebbe dai nuovi ministri pro- 
posta la revoca della famosa legge del 51 maggio. 

Il consiglio superiore d'istruzione pubblica fia tolta 
la facoltà di insegnare al signor Amedeo Jacques. 

L’Assemblea discute quistioni di poca importanza. 

la Camera dei comuni continuò la discussione ge- 

merale sul bill dei titoli ecclesiastici. Dissero due im: 
portanti discorsi lord John Russell, e sir J. Graham, 
Che i nostri lettori troveranno in esteso nel rertdi- 
conto di quella tornata, Alcune parole di lord Drum- 
mond, poco misurate, suscitarono un incidente che 
ebbe fine col richiamo all'ordine dell’oratore, 

Un avviso pubblicato in parecchi giornali, annuncia 
‘ehe in occasione della esposizione terrassi una gran- 

de adunanza di'tutti i fabbricanti che v'intervengono, 
“per esaminare le attuali ‘condizioni degli operai, e 
Vellere che si possa fare per miglivrarle. 
Una numerosa deputazione di giornalisti fu da lord 
John Russell, pregandolo che volesse promuovere l'a. 
. bolizione del diritto ‘sugli. annunzi, insistendo. sopra 
questa ciredstànza, che esso in definitiva colpisce si 
il'commercio che le classi inferiori: il ministro rispose 
mostrando di interessarsi a quella domanda, ma scher- 
mendusi ad un tempo dall'assumerne alcun formale 
impegno. Tuttavia i membri della deputazione mo- 
strarono di ritirarsi soddisfatti. 
Patlasi a Berlino di una conferenza‘ che il principe 
di Schwurzenberg' avrebbe chiesta al signor. di Man- 
teulltl per veder modo di mettersi d'accordo. É viva 
l'aspettazione dell'esito delle due nuove elezioni, i 
candidati alle quali sono però cangiati. Pel ministero 
si propone il colonnello Prewitz, per l'opposizione in 
luugo del conte d’Arnim, il cobsigliere Merkel. Dovea 
colà andar in iscena la Muta di Portici: un improv- 
viso otdine.lella polizia la proibì. 
La Camera elettiva di Spagna votò il primo articolo 
della legge per la leva di 35,000 uomini. 


ciò che di contraddittorio emerge da questi opposti 








abi 


al contrario 
armi gli om 
non è vietato in aleun altro Stato d’Italia, non do 
vrebbe esserlo in questo nostro per mentiti timori 








delle armi austro-francesi. 
Ma li Gazzetta Bolognese soggiuugerà, che se, l'e 


in due anni a diminuire di quarantadue individu 
pur anco a disperdere il, restante in un tempo pro 


provvedimenti. Su di che è a dirsi, che il primo do 
vere di un buon governo non è soltanto di. punire 


sulla Gazzetta di Bologna un lungo elenco di fuci 
lati? Un governo che obbligasse i possessori di da 





meno ingiusta di'questo che ordina 
di esporre, più che le sostanze la vita inerme; avvi 





scoprire e punire gli assassini. 








mente invocato, e senza il quale saremo omai ridotti 
a disperazione. 

Mentre poi di tal guisa i cittadini delle Romagne 
e dello Stato papale, trovansi nella dura condizione, 











GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Corriere Mercantile. 

Un progetto fu trovato e si, fa circolare coll'intento 
unico di frapporre una lunga mora’ alla cessione della 
-wena in favore del commercio; e di raffreddare gli 
mi : e di questo artificio rendiamo perciò avvertiti 
i lettori. To 

Si tenta.proyare che il piccolo seno.di S. Limbania 
(7 mila ad 8 mila metri quadrati di ssperficie) può 
divenire il hacino di un dock sufficiente : che i depo- 
‘Siti possono stabilirsi nei fabbricati dell’Annona; esi 
vuol fer credere che ‘iuttà la spesa, non eccettuato il 
prolungamento dei due Muli necessario a render si 
curo quel punto del porto; non oltrepassi 5 milioni. 

Per confutare tal progetto, hasta riflettere che il 
proposto dock in.miniatura è appen: 4jS.in superficie 
di quello. richiesto dai nostti bisogni commerciali ; 
fosse auche minima la (spesa, è spi giltata dacchè 
produce un'opera insufficiente. 

Ma havvi di più. Gli autori del progetto non possono 
disconoscere che la parte militare del problema non 
può trascurarsi: che la marina militare potrà rima- 
nere ancora meno nel nostro porto quando it prolha- 
amento dei tue Moli abbia resa più difficile l’entrata 
ela sorlita, prima necessità di ua squadra da guerra, 
Confessano pertanto necessario il trasporto dell’arse- 
nale militare alla Spezia. Ma allora perche tanto stu- 
dio ili progetti transitorii 2 Spendendo la: conveniente 
Somma nella Darsena si. favoriscono; due stabilimenti 


nati nelle città, è loro tolto di attendere alle piace 








care di pane; mentre i municipii, e tutt'altro che 











gione la Gaszelta Bolognese pretende inibire al gior 








revole. 









levoli a provare che le autorità molte premure s 
presero: per punire i delitti, 
a dimostrare. che la condizione 









che pochi sono gli assassini, grande ed energica 1, 
vigilanza delle autorità, e della forza tanto di occu- 
pazione che indigena ; è del pari un fatto che ad 
onta di ciò frequentissime , ed anzi quotidiane sono 
tuttavia le aggressioni sulle pubbliche strade, anche 
di giorno ; e pochi di or sono (il 44 marzo corrente ) 
sulla strada provinciale di Ravenna , alla distanza di 
tre'miglia da Faenza , fuorno alle 10 antimeridiane 
rubati ad un viandante più che mille scudi. Senza far 

i, lsscieremo ll'altrii discernimento il rilevare 


non certamente a confermare gli assunti della 


Non è poi a comprendersi per qual plausibile. ca- 
gione, a fronte dello scarso numero della banda, non 
a il governo fin qui voluto adottare l'unico prov- 
vedimento pel quale essa sarebbe immediatamente 
dispersa. Ridotta, come dimostra la Gaszelta, a 18 
îndividui, non potrebbe un solo istante sussistere, se 
non avendo a protezione Ja legge del disarmo, fosse 
cura di trovare ben difesi con lecite 
, che nelle ville. Ciò che 


dei quali la ridicolezza è troppo manifesta in presenza 


nergico zelo delle autorità politiche e,militari valse 
la banda dei sessanta guidati dal Passatore, basterà 


porzionato, senza che” sia. d'uopo ricorrere ad altri 


ma bensì di prevenire, ed immediatamente impedire 
i delitti a sicurezza delle vite, e delle sostanze dei 
governati, Uhe giova alle lante vittime a cui la legge 
del disarmo costò sangue , e sostanze , il leggersi ora 


naro di tenerlo esposto sulla pubblica via e senza di- 
fesa, assicurando però che immancabilmente punito 
sarebbe chiunque  osasse rubarlo, avrebbe pretesa 
cittadini onesti 


sandosi poi di addimostrare la saviezza, e giustizia di 
questa. barbara, disposizione, coll’energica premura di 


Il pensiero delle vittime già fatte, e di tant'altre 


che pur troppo cadranno prima che la banda del Pas- 
satore sia interamente distrutta, tocchi la coscienza 
de nostri governanti, e li induca ad adottare il facile 
ed unico mezzo di preventiva repressione universal. 


o di esser preda degli assassini se inermi, o della 
legge stataria se proyveduti di difesa ; mentre confi- 





voli ed utili campestri occupazioni; mentre al com- 
mercio è posto gravissimo impedimento pel pericolo 
rasportar danaro dall'una all'altra. città , e per le 
ridicole, noiose ed inutili prescrizioni della carta di 
sicurezza, e della marca dei biroccini; mentre tutto 
giorno le non tnai finite operazioni della censura get: 
tano nel colmo della miseria innocenti famiglie, pri. 
vand» d'impiego persone oneste non d'altro colpevoli 
se non'di avere aderito alla repubblica per non man- 


riferisce a pubbl:ca amministrazione, o ad esercizio 
di civili diritti, rimane ancora nella dannosa inerzia 
dello stato provvisorio, mentre le ‘carceri sono tra- 
boccanti d'individui ai quali, 0 non Sî fa processo al- 
cuno, o sî fa con turpe lentezza : mentre infine alle 
libere istituzioni concesse da Pio IX. per lo Statuto, 
si vede succedere l'arbitrio , l'assolutismo , non a ra- 


malismo italiano dî commiserare queste infelici popo 
lazioni nell’annunziarne lo stato sommamente deplo- | blica; 


Ed invero i fatti chè la Gazzetta stessa adduce a | 
sostenere la sua tesi, se ‘anche, vogliansi ritenere va- | 


è men veri Ed-al suo infendimento , anzi chie‘ gio- 
vare, nuoce il prosnetta statistica che reca infine, 
dei delitti commessi dal #847 21 1849, in confronto di 
quelli avvenuti dalla restiurazione în poî. Qual ‘me 
rivigli se nella rivoliizione del ‘1849 il volzo degli 
Stati Romani non potè da un governo non ricono- 
sciuto dalla‘diplomaziazi@: quindi privo di ogni forza 
morale è materiale, plico nella'sua vil:sete di 
vendetta, eccitata dalla Memoria di orrendi, misfatti, 
a cui il precedente goyePmo aveva data mano, proteg- 
gendu una fazione a danno dell'altra? Perchè ciò non 
fosse avvenuto sarebbe stato mestieri che la rivolu- 
zione, recando nuovo CI nella storia, invece di 





produrre gli effetti ché ovunque la tonseguono, 
avesse sopite le passionifidi parte. 

Ognun vede pertantò che nn governo restaurato 
dalla diplomazia, è dall@ armi di tutta Europa, soste- 
nuto dalla legge statarià, difeso «da legioni ‘Austre- 
francesi ha'ben pochi argomenti onde provare la 
saggezza, è giustizia de''proprii ordinamenti, quando 
é soltanto ridottà a dimostrare con' cennî statistici, 
essere minore il numgfo dei delitti che oggi avven- 
gono, di quelli che furdpo commessi nei passati scon- 
volgimenti. Deli 

Che se il confronto fosse vinstituito fra contempo- 
ranee statistiche di ‘altri Stati italiani, e per esempin 
della Toscana , i di. cui. cittadini, sebbene soffrano 
come ‘noi occupazione’ straniera: \non'isi vollero però 
lasciare inermi a diserezione degli #ssassini,i si seor- 
gerebbe facilmente come la Gaza: Bolognese avrebbe 
seguito miglior, consiglio, se invece di pubblicare 
colle sue statistiche le nostre miserie, avesse serbato 
un prudente silenzio 








GIORNALI STRANIERI, 

Leggesi nel Galignani: 

1 giornali inglesi si occupino quasi interamente 
della proposta contro l'aggressione papole. JI discorso 
del sig. Drummond fu causa di molto tumulto nell'As- 
semblea, come non s'era udito%da più anni. In un vio- 
lento'atlacco contro le dottàine cattoliche, egli quali- 
ficò i monasteri come prigionî o postriboli, ed il conte 
di Arundell marchiò quello espressioni come scorive- 
nienti; ma il presidentel'nontrovò che disdicessero 
nella discussione; ed il sig. Drummont continuò la sua 
invettiva contro la gerarchia cattolica e specialmente 
contro il cardinale Wiseman. L'onorevole: membro 
continuò su questo tono finchè un'insultante allusione 
ch'egli fece al sangue diS: Gennaro ed altri oggetti 
venerati fra" cattolici, diede origine ad una scena pro- 
cellosissima, Il presidente] tuttavia giudicò che non vi 
fosse nulla a ridire sulle espressioni dell'oratore, e 
i | questo esasperò i-membri irlandesi. Il sig. O'Connell 
propose la proroga delle}tornate della Camera, ed il 
sig. Grattan che si toglièssero le parole del sig. Drua- 
mond; ta nella confusione che regnava, niuno badò 
alle proposte, e continuava il disordine, ed in questo 
îl sig: Drummond terminò il suo discorso. Il sig. Gra- 
ham allora sorse ed espresse dignitosamente il sno 
rammarico del linguaggio tenuto dal sig. Drummond 
e del disordine che ‘n'era derivato. Sembrava quasi 
lagnarsi che non si fosse interposta l'autorità del pre- 
sidente per proteggere i cattolici. L'onorevole baro- 
netto si oppose quindi con moderazione alla proposta. 
- | Lord Russell fece poscia un sunto generale degli ar- 
. | gomenti favorevoli alla provvisione, e fu poi differita 
la d’scussione. 

Rivista de’ giornali parigini : 

— It giornale dei Débats a proposito della; proposi- 
zione discussa ieri all'Assemblea, sulla riparazione da 
i | accordarsi agli ufficiali dichiarati dimissionarii dopo 
il 1850, sostiene che i diritti ottenuti da quegli officiali, 
- come i loro gradi non sono stati rispettati da alcun 
governo fino alla rivoluzione del 1850. Ciò dimostrò 
* | benissimo il signor Charras, al dire del Débgts, che 
+ | trova come li proposizione chieda troppo, 0 troppo 
poco. Lo stesso giornale rompe una lancia in favore 
del libero scambio. 




















ch'essi fanno al partita monarchico, d'impedire, cioè, 
che rinasca la sicurezza, non volendosi collegare alla 
repbublica. Del resto l'Ordre trova tanto colpevoli i 
repubblicani esclusivi, quanto i legittimisti, i, quali 
non vogliono collegarsi ad alcun governo, fuori che 
a quello per cui sentono simpatia. Lo stesso giornale 
attacca ì progetti di coloro che, come il Constitution: 
- | nel, pretendono invocare la sovranità permanente del 
popolo, per violare lafbostituzione e prolungare i po- 
teri del presidente. È Qesso il sistema di Robespierre. 


— La Patrie difendd il principio della sovranità del 

popolo, tanto ‘profondamente entrato nei nòstri co» 
stumi, ch'ella sarebbe follia il tentare di toglierlò; e 
domanda che la Frafiria venga chiamata a decidere 
del suo avvenire, convocando un'assemblea di revi- 
sione. 
i |. —H Messager de l'Assemblée si dà a mostrare che ha 
torto la stampa eliseita di presentare l'elezione pre- 
+| sidenziale nel 1852, come il pericolo che sovrasterà 
, | al paese; it pericolo non è in ciò, posto che non può 
esservi maggioranza per un presidente rosso; i partiti 
non-andando d'accordo sulla scelta di un, candidato, 
il veco pericoJo sarà nel trionfo possibile délla mag 
gioranza rossa per la formazione di una prossima as: 
sembléa. Si è da questa parte che debbmno portarsi 
tutte la preoccupazioni degli uomini dell'ordine. Se il 
partito conservatore continua a. lasciarsi dividere in 
parti dai honapartisti, dalla sua. divisione usciranno 
per mezzo dello serutinio di lista_ dei candidati russi; 
ed allora si avrà uns Convenzione. 

_L'Union domanda se noi abbiamo un governo:.. Il 
dubbio è, per lo meno, permesso in faccia al doppio 
fatto delle fazioni che si agitano, e della nazione che 
viole, che chiede il riposo. E pure non sono gli uo- 
mini che manchino al governo della Francia; quello 
che manca si è un principio di governo; il principio 
è trovato, ma la sua applicazione non è fatta, E che 
cosa 8'ha è fare?;.. Supplirvi provvisoriamente e go- 
wernare provvisoriamente. + Ed è andare all'Eliseo? 
no... la conclusione è inversa; si è l'Eliseo che deve 




















tante Ja Francia in'uno, stato vaccidentale di repub- 
e codesta forza è l'Assemblea. » L'Union de- 
plora il voto dell'Assemblea relativo agli ufficiali con- 
siderati come dimissionarii. 

_ L'Assemblée nationale difende la proposizione 
i Larochejsquelein dalla taccia d'essere una proposi 





non ponno certo valere | zione politica ; la è una misura di equità ed un omag- 
di cose suesposta non ' gio reso alla fedeltà serbata al giuramento. 


— l’Ordre rivolge contro i fogli rossi ì rimproveri 


— L'Opinion publique deplora il rifiato della pro- 
posizione. 

— L'Univers vede nel rifiuto una cattiva misura. 
— Il Constitutionnel dà detle spiegazioni intorno 
alla spedizivne che fu autorizzata dal governò contra 
i Cabaili, e della quale dassi a mostrare la necessità 
sotto il punto di vista dell'interesse della: mostra ca- 
lonia' ‘africana. Il Constitulionne! dice che, se. l'As- 
emblea ricusò di prendere in considerazione la pro- 
posta del sig. De.Larochej«quelein, si fu pere 
trasse da ricerche retrospettive, le quali sarebbero ri- 
salite fino.al 1814, malgrado le ragioni morali che mi- 
litanv in suo favore, 








— ll National insorge con molto mal umore contro 
l'articolo del Constitufionne!, cui contesta il diritto 
d'invocare ji prmcipio. della sovranità nazionale. Del 
anità mon puossi nè alienare , nè 
prescriversi, può regolarsi da sé, è codeste regole con- 
sentite da tutti sono per tutti obbligatorie, » La co- 
slituzione dunque deve essére rispettata. 
— Il Paye, che sempre ‘procede per affermazione, 
dichiara che la violazione del principe presidente è 
assicurata. 
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Torino, 25 marzo 1851. 
CONSIDERAZIONI 
iI SULL’ISTRUZIONE PUBBLICA. 
È I K 


Il Consiglio superiore. 

1, discussioni della stanipa a cui diedero oc- 
one le leggi. portate nell’ ultima sessione al 
lamento dal ministro d’ istruzione pubblica : 
elazione sull’ insegnan'ento secondario della 

colhmissione della Camera dei deputati 

getti sull’insegnamento universitario formati dalle 
varie facoltà, dell’ università di Torino e princi- 
palmente da’ quella di diritto dettato dal pro- 
fessore Melegari,e pubblicato in questo giornale: 

i dibattimenti della Camera dei deputati, in oc- 

casione del bilancio dell'istruzione pubblica, chia- 

marono l'attenzione del paese sulle riforme delle 
leggi che governano l'insegnamento. Egli è questo 

#f argomento che ai tempi mostri fu-con tholto 

calore agitato presso tutti i popoli d'Europa, ed in- 

torno al quale è probabile ehe si disputerà lunga- 


cas 
Pa 
la 

















= I Sidele preteide che la proposta. Larocheja- 
quelein, non era che un duello offerto al partito or- 
leanista dalla legitumità, 


— La Presse, discutendo l'articolo del Constitu- 
tionnel, chiede la revisione della costituzione pel po- 
polo, ed, il rapporto della legge del 31 maggio. Il Con- 
stitutionnel non saprebbe rigettare codesta proposta, 


poichè riconosce la sovranità nazionale. 











— Visto l'articolo. del signor, Jacques, inserto. nei 
numeri di dicembre 1850 e gennaio 4854 della Li- 
berté de penser; 

Considerando che quest'articolo si traduce essen- 
zialmente in una negazione assoluta di tutte le reli- 


gioni medesime; 


il diritto di libera discussione în materia religiosa, 





dal signor Jacques, sono i 
del pubblico insegnamento; 





segnamento pubblico della gioventù francese a chi 


gioni riconosciute dallo Stato; 





16 della legge, del 15 marzo 1850 





capo e di professore di libero istituto, conforme agli 
articoli 26 e 65 della legge stessa. 


(La Patrie). 


marzo : 


di sabbia. Se la nave 


lo 





e semplice all'antica Dieta federale. 


ad arenare. E.forse i prossimi giorni avranno 4 pro 


il riliro dell'ultimo dal 
attenzione le corrispondenze contraddittorie dei fogli 


rerà certamente ‘molta fatica a . conchiudere : che i 
barone di Manteulfel ha ‘assoggettato nella seduta ple 
maria ì progetti fatti in consonanza coll'Austria ; ma 
che più alte influenze tornarono a paralizzare la poli 


gioni conosciute dal diritto pubblico del paese, che 
inoltre contiene ingiuriosi attacchi contro le reli- 


Considerando che sensa’ attaccare menomamente 


l'autorità accademica ha diritto e dovere di cercare 
fino a che puoto le opinioni pubblicamente professate 
compatibili colle funzioni 


Considerando che sotto questo punto di vista così 
ristretto e definito y egli è impossibile di affidare l'in- 


professa pubblicamente la negazione di tutte le reli- 


Che così la rivocizione sembra essere la giusta 
piena della pubblicazione di che si tratta — ll con- 
siglio superiore. pronuncia contro il signor Jacques 
la pena della rivocazione, conforme agli articoli 14 è 
colla proibizione 
di esercitare la professione di libero istitutore, di 


Firmato: Giraud, — S. Marc-Girardin. 
Leggesi nell'O. d, P. in data di Vienna 48 


Nessuno vuole illudersi tanto da credere che le con- 
ferenze di Dresda non abbiano arenato sopra un banco 
ne rimarrà eternamente inca- 
gliata, ovverosia saprà svincolarsi e riprendere i Mutti, 
sapremo dire ne'giorni che vengono. In Vienna 
come in Berlino”si apprestano a‘ pronunziare l’ultima 
parola donde dipenderà se le conferenze verranno in 
terrotte per sempre e disciolte. Ad ogni modo il ten- 
talivo a cui si dà opera attualmente si è certamente | 
l'ultimo, e la cosa se ne sta ora fra i due termini : 0 
sussistenza del tanto dalla Prussia in sulle prime ma- 
gnificato sistema di libere conferenze, o ritorno puro 


Per quanto si ode tuttogiorno da Dresda e ia Ber- 
lino, conviene riconoscere chiaramente che non tanto 
il signor di Manteuffel; quanto una volontà più alta, 
di cui la fluttuante natura fu negli ultimi annî origine 
a tante contraddizioni sorprendenti, sia anche la ca- 
gione per cui le conferenze di Dresda sono prossime 





vare che fra la corte berlinese ed il signor"di Man- 
teullel esiste una rottura, di cwi sarebbe conseguenza 
ministero. Chi ha letto con 


menteariche fra noi prima di riuscive ad una ri- 
soluzione definitiva. Le riflessioni che prendo a 
pubblicare si indirizzano a coloro che sonodisposti 
a meditare sopra questa materia, non per cercarvi 
armi con cuì servire a questa o quella parte, ma per 
sottrarre dall'influenza delle passioni politiche ciò 
che havvi al mondo di più sacro, cioè l'educa» 
zione delle crescenti generazioni, Non mi pro- 
pongo di percorrere tutto il vasto campo delle 
questioni che appartengono all’ istruzione pub- 
blica , ma solamente di rendere ragione degli 
atti a cui partecipai. Non prendo a discutere se 
debbano mantenersi 0 abrogarsi le leggi che 
proposi alla firma del Re , e di cui accetto in- 
tera la responsabilità , per essere state promul- 
gate mentre il governo era investito dei poteri 
che lo Statuto attribuisce al Parlamento, prendo 
solo a dimostrare che non ‘furono stabilite senza 
qualche maturità di consiglio, e che non deb- 
bono senza qualche maturità di! consiglio essere 
distrutte. 

Allorquando nel marzo del 1848, la Maestà 
del re Carlo Alberto mi ebbe' chiamato al mi- 
nistero dell’ istruzione pubblica , credetti che le 
molte riforme necessarie in tal parte di pub- 
blico servizio” dovessero esordire da queste due* 
ordinamento delle podestà, che avevano da con- 
correre alla direzione dell’insegnamento: attua- 
zione di alcuni istituti in cui venisse effettuato 
un programma, di studi, che incominciasse daî 
più elementari, conducesse, gli alunni, i quali 
intendevano dedicarsi alle carriere. scientifich 
insino alla ‘porta delle varie facoltà universi- 
tarie, che per altra parte erudisse’ negli ‘studi 
necessarii al proprio istituto coloro che inten- 
devano dedicarsi alle carriere industriali , o at- 
tendere ‘alle cure degli interessi domestici. Cosìf- 
fatti istituti dovevano essere come un primo 
esperimento di un sistema di studii che, o man= 
tenuto tal quale, o più o meno modificato si 
dovesse più tardi diffondere per tutto lo Stato. 
Oltrechè Ja natura delle cose pareva suggerire’ 
che si incominciasse da queste due riforme ; 
esse erano imposte dalle condizioni dei tempi, 
istrati ed i consigli di riforma abrogati 
quando venne istituito il ininistero di istrizione 
pubblica, dovevano essere surrogati da altri con- 
sigli, muovi istituti di educazione dovevano es- 
sere surrogati a quelli dei gesuiti chiusi recen- 
temente a voce di popolo. Nè questi nuovi i 
tuti dovevano attuarsi, mantenendo senza alcuna 
mutazione î programmi ed'i regolamenti antichi 
riconosciuti da tatti troppo insufficienti ed im- 
perfetti. 

Non vi ha alcun altro ministro a cui i sussi- 
dii dei consigli siano necessarii, quanto a quello 
‘che governa l’istruzioné pubblica. 

In tutti gli altri ult 












































ici il ministro suole so- 





del settenttione e di quelli del mezzogiorno, non du- | Printetidere a servigii che ‘a lui stesso erano 


1 | commessi, prima che salisse a quel seggio, Nel 
- | ministero dell’istiuzionie pubblica la bisogna pro- 
cede assai ‘ersamente. Uomo di pratica e di 
azione il ministro dell'istruzione pubblica viene 





tica di Manteuffel, e che il partito Gerlach ed il par- 

Uto Radowitz sembrano essersi coalizzati per l'affure 

di Bresda ed aversi attirato il re dalla propria. 
Questi fatti sono necessarii ad intendere lo spirito 


chiamato ad essere capo ed invigilatore degli 
uomini della teorica, a cercar modo che il paese 
proceda risolutamente nelle vie della specula= 
dell'opuscolo : Da Varsavia ad Olmutz, che il signor | zione scientifica, Non so se taluno dirà: si scelga 
dì Manteuffel fa circolare in propria dilesa per provare | dunque fra gli insegnanti il ministro dell'istru» 
essersi già in Varsavia gettati la prima pietra della | zione pubblica: ma certo costui mostrerebbe di 
sua politica posteriore d'Olmutz. Ell è ancora în que- | non aver colto nel nodo della questione; L’abi- 


sti fatti la chiave dell'essersi posto tutto ad un tratto | lità del professore può concorrere in una stessa 
dai fogli tedeschi in controversia il fatto che la Prus- 














persona'cor quella del ministro, e se ne potreb- 


avidare dove trovasi una forza qualunque, rappresen- | 


sia e l'Austria hanno trattato in comune nella seduta 
plenaria del 23 del mese passato. Noi abbiamo dovuto 
essere nel corso del verno spettatori della: scena stra- 
nissima del repentino abbandono per. parte del re del 
suo amico e favorito signor Radowitz; non dovrebbe 
recarne quindi stupore se dovesse nello stesso modo 
esser abbandonato là su due piedi il ministro attuale 
che fu tanto stordito d: disunzioni e favori: 

Ma tutto ciò non recherebbe avanti d'un passo la 
quistione tedesca, perocchè alla stessa guisa che il 
monarca prussiano subito dopa il rimando di Radowitz 
ritornò sulla politica di - questo e soserisse il famoso 
editto di mobilizzazione ;'può anco avvenire che ri- 
mandato Manteullel' se ne tornì subito dopo ad ah- 
bracciarne le opinioni, Anzi nulla è di più verosimile, 
dacché la quistione capitale onde al presente si tratta 
è quella de'presidii. La Prussia pretende dividere il 
presidio Federale, l'Austria, e la cosa è indubbia; 
vuole tener fermo all'ultimo sangue il diritto di pre- 
sidio che dai trattati le compete. Se le conferenze di 
Dresda abortiscono. non v'ha altro scampo che un ri. 
torno all'antica Dieta ; ed allora eccoti l'Austria assisa 
sulla sedia presidenziale. Da Varsavia ad Olmutz come 
da Dresda a Francoforte noi vediamo fa Prussia an- 
dare di qua di là, di su di giù, senza che la sua poli- 
lica guadagni puoto di credito o di risultamenti. 








ere 


bero adduire esempii illustri, Ma certo esse sono 
ben distinté tra loro. Ad ogni modo poi, siccome 
gli uomini dotti davvero in tutte egualmente le 
parti del pubblico insegnamento non esistono, 
i vantaggi del professore chiamato al ministero, 
scomparirebbero quando egli dovesse statuire in 
materie che non riguardassero particolarmente 
all'insegnamento della facoltà in cui insegnò. 
Queste considerazioni provano che il ministro 
debb'essere circondato da un consiglio in cui 
egli trovi le cognizioni speciali che possono ot- 
tenersi solo dalla pratica dell'insegnamento: esse 
provano altresì. che questo consiglio debb'es- 
sere scelto 0 în tutto o nella massima parte fra 
gli insegnanti, la cui condizione si troverà rial- 
zata in quanto che i loro insegnamenti e l’adem 
pimento dei loro doveri non si troveranno sotto- 
posti ad altro giudizio che a quello dei loro pati. 
A tanto si volle provvedere coll’ istituzione dj 
un consiglio superiore d'istruzione pubblica at- 
tuato con la legge del 4 ottobre 1848, Senza un 
consiglio di questa fatta il ministro sarebbe ne 
cessariamente posto sotto l’influenza ‘o delle pri - 
vate sollecitazioni, o della durocraziz , nome 
barbaru che accenna ad una cosa sragionevole, 
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Nè potrebbero supplire all'uopo le commissioni 
istituite a ciascuna volta, siccome quelle in cui 
non può avere luogo nè uniformità di consigli, 
nè costanza di tradizioni. 

Varie obbiezioni si fecero circa il modo in cui 
venne ordinato il consiglio superiore d'istruzione 
pubblica. Rispondendo a queste spero trovar 
modo di chiarire e giustificare lo spirito da. cui 
fu dettata Ja legge. «dé 

In primo luogo sì disse che, per la coi 
sizione di questo consiglio, ogni volta che si 
di quistione che tocchi o all'una o altra fac 













gli incompetenti debbono essere riecessariai 
in maggioranza. Inconyeniente questo che ni 
del sistema seguito nella legge del 4 otto! 
ma della natura delle cose. Infatti, come si 
rebbe potuto fare altrimenti? O far preva 
nel consiglio l'una più che l’altra facoltà, 
ciò era giusto: 0 ritornare al sistema vecchio, 
e comporre il consiglio d’uomini estranzi. alle let- 
tere; e così certamente tutti sarebbero stati e- 
gualmente competenti. circa tutte le  quistigni. 
Ma chi avrebbe potuto applaudiré a questa 
nuova interpretazione del principio di eguaglianza, 
quantunque non sarebbe stata, convien pure 
confessarlo ; nè più; nè meno: assurda di tante 
altre interpretazioni che se ne. spacciano. tutto 
giorno ? 

Un consiglio che presiede a tutta l'istruzione 
non può essere la sede delle dottrine e delle 
discussioni concernenti al metodo da tenersi 
nello insegnamento di ciasenna. scienza. Esso 
debbe essere la fonte onde dimanano»i provve- 
dimenti che riguardano all'amministrazione degli 
istituti scientifici: e perchè sul governo dell’ 
struzione pubblica. debbono pure influire gli 
studii fatti da momini periti nelle singole parti 
del sapere umano ;-sì volle, che il consiglio su- 
periore fosse - come un centro a cui. tutti quei 
lavori venissero, a far capo, sì volle che i rap- 
presentanti delle singole facoltà che ivi hanno 
sede potessero impedire che non fossero trascu- 
vate le proposte fatte dai cultori delle varie parti 
dello scibile 

Il consiglio superiore dell'istruzione pubblica, 
per corrispondere al suo concetto. ideale po- 
trebbe condurre ad effettuare quel desiderio di 
G.B. Vico che tutto l’insegnamento componesse un 
solo sistema in cui levarie scienze fossero insieme 
raccolte, ‘inseghate secondo, una dottrina unifor- 
me , adattate ai servigi della religione , e dello 
Stato (1). Nella realtà questo concetto non si può 
per ora raggiungere; se ne debbe dar carico all’in- 
dirizzo non abbastanza. sapiente dato dai mo- 
derni a tutti gli studîi; quando; fecero delle sin- 
gole scienze un sistema, di cognizioni. separato 
dai primi veri dei, quali la filosofia è maestra: 
e della filosofia un discorso che si sta per lo 
più nelle istruzioni, anziche una raccolta di pro- 
munciati, “la cui verità sia applicabile a tutte le 
parti del sapere ,,e a tutte le, contingenze del 
vivere umano. Ma a queste inconvenienze. che 
gli uomini dell'età nostra sentono per lo più, 
senza potersene, formare un preciso concetto, non 
si può rimediare per mezzo di leggi sull’ordina- 
namento, dell'istruzione pubblica, è; nè anclie 
con programmi di insegnamento: ma sì per mezzo 
di studii fatti con lunga e assidua perseveranza, 
con.intima coscienza del doyere, con animo alieno 
da ogni spirito di parte e di sistema; studii, questi 
ai quali pur troppo il momento presente non è 
acconcio, 

Queste osservazioni mi parve necessario frap- 
porre, per nolare che i proywedimenti legislativi 
sull’istruzione pubblica, e soprattutto quelli sul- 
l'ordinamento delle podestà che governano gli 
studi non si debbono esaminare con animo di 
ottenere dalle leggi ciò che le leggi non possono 
dare, ina che debb' essere opera della scienza e 
della civiltà universalmente diffuse, 















































































































Lasciando. ora queste speculazioni di un or- 
dine più elevato, e ritornando alle più umili 
considerazioni della pratica, debbo esaminare 
un’altra obbiezione, quella cioè del dispendio che 
cagionò allo Stato l’istituzione di questo consiglio. 
Da coloro. che mossero quest’obbiezione si pro- 
cedè per lo più paragonando ciò che fu speso 
per l’amministrazione. dell’ istruzione. pubblica, 
con ciò che ya in diretto beneficio degli inse- 
gnaméhti. E questi paragoni quantunque siano, 
anzi appunto perchè sono i più acconci a tener 
viva la polemica delle parti, sono i meno acconci 
a portar luce nelle discussioni. Ad ottenere que- 
sto intendimento , è necessario în primo luogo 
ri il riordinamento degli istituti edu- 
calivi dovesse precedere ‘a quello dei consigli e 
delle podestà che presiedono agli studi. Ho già 
fatto cenno delle particolari condizioni che nel 
1848 obbligavano il ministro ad esordire da que- 
Ì sta seconda parte. Aggiungerò una considerazione 
più generale. Se i consigli sono sempre necessa 
rii al ministro nel governo dell'educazione pub- 
blica, quanto gli erano più necessarii quando 
trattava di riformare tutto il sistema dell’ istru- 
zione pubblica! Il riordinamento dei consigli si 
doveva dunque fare nel 1848, non si poteva, nè 
si doveva rimettere ad altro tempo. 


























Ma questi consigli erano richiesti dalle ragioni 
delle cose? Pel consiglio superiore. d'istruzione 
pubblica’, in quanto fu composto di, professori, 
parmi averlo dimostrato , per. gli altri consigli 
spero dimostrarlo in appresso. 

I professori membri di quel consiglio dovevano 
essere stipendiati? Un'opera non retribuita, quando 
non si faccia per entusiasmo, 0 per spirito di ca- 
rità, non suole essere nè assidua, nè perseveran- 
te, nè esatta. Nè l'uno, nè l’altro di quei mo- 
venti non possono guari indurre alcuno!a sedere 
| în un consiglio istituito presso un; ministro, Nè 











4 (1)-Id vellera, ut mniversitatum antecessores unum 

Ì omnium disciplinarum systema ad religionem et rem- 
publicam accomodatum componerevt, quod doctrinam 
usquequaque conformem obtineret, idque ex publico 
instituto profiterentur. De nostri temporis studiorum 














si dica che î professori dell’ università che seg- 
gono nel consiglio superiore, percepiscano già 
stipendi chè, quando si istituì questa controver- 
sia si chiamarono lauti, quantunque in ogni altra 
discussione sì avesse per dovere di lamentarne le 
meschinità, Un'opera che si richieda ufficialmente 
in surrogazione; suole anch'essa essere poco as- 
sidua. Si dovevano dunque stipendiare i profes- 
sori chiamati a sedere nel consiglio superiore. 
Ora, tenendo conto, così dell'importanza che si 
voleva dare del consiglio,come del grado che esso 
doveva tenere tra le pubbliche, podestà, si pote- 
va avere per eccessivo uno stipendio di duemila 
lire? Jo confesso, che per questo rispetto ho un 
solo rammarico, ed è che le condizioni dei tem- 
pi mi abbiano impedito di accrescerlo tre volte 
tanto ; e di vietare ai professori che vi fossero 
chiamati come membri’ ordinari di continuare 
nell’inseguamento. In tal modo i professori più 
benemeriti dell’insegiamento si sarebbero potuti 
chiamare da tutte le università del Regno a se- 
dere nel consiglio di pubblica istruzione : ciò 
che oggi non può ayer luogo che in qualche 
contingenza speciale, per esempio , allorquando 
un professore di diritto sia chiamato a sedere ig 
una corte della metropoli, come avvenne allor- 
uando si formò il consiglio. In tal modo, si sa- 
rebbe aliresì scansato lo sconcio che nasce og- 
gidi, quando lo stesso professore sta nella dipen- 
denza dal consiglio universitario come insegnante, 
e gli sta sopra ad esso come membro del con- 





sigiio: superiore. 

Un'altra: obiezione si fece all'ordinamento del 
vonsiglio superiore di istruzione pubblica quale fu 
istituito con la legge del'4 ottobre 1848, cioè ‘lie 
vi si fosse dato luogo a persone estranee all’insegna- 








IL RISORGIMENTO 


uomo eloquente, di spiriti generosi, ed in*qual= 
che parte liberali, \ma ligio ai legittimisti ed al 
clero, le cui idee volle secondare, dando luogo 
ad un elemento eterogeneo nei-consîgli-dell’istru- 
zione, e scemando così l'autorità dell’università. 
La sua legge fu accolta dall'Assemblea sotto gli 
auspizii del Montalembert, stato sempre princi- 
pale tra i fautori politici del clero, e del Thiers 
che era stato, in addietro tra i principali suoi 
avversari, ma a cuì premeva allora di stare unito 
coi; legittimisti; e col clero per vincere gli anar- 
chisti. Indi sì, conosce che quel sistema; com- 
battuto più tardi con gravissimi argomenti dal 
Guizot, non è frutto di uh progresso; ma che. ritrae 
invece uno di quegli strani accozzamenti di fa- 
zioni diverse; di cui la storia dei nostri ‘tempi 
ci somministra tanti e tanto strani esempi. Indi si 
può conchiudere che questa imitazione francese, la 
quale verebbe dopo moltealtre che furono qualche 
volta buone, e qualche volta cattive , sarchbe 
infelicissima fra tutte. 

Tanto basti aver notato circa il consiglio su- 
periore d'istruzione pubblica. 

1. Boncomeagm. 


NOTIZIE PIVERSE. 


TIALIALe 

NOTIZIE INTERNE. 

Regie magistrali patenti con cui S. M. sancisce al- 
cune disposizioni fondamentali che denno servire 
al generale riordinamento degli statuti dell'ordi- 
ne dei Santi Ma&risioe Lazzaro) e dei regola- 
monti d'amminisrazione del suo patrimonio. 

Virromb Exaxvete Il, ecc. eco. |“ 

L'augisto è magnanimo mib Genithre dotando que- 








Al ministero dì grazia, giustizia e culti N. 3; 

‘Al ministero d'istruzione pubblica N. 3; 

(Al ministero delle finanze N. 3; 

AI ministero degli affari esteri N. 2; 

AI ministero dei lavori pubblici N. 2; 

Al gran magistero dell'ordine N. 2 

Art, 9. Le pensioni sopra il tesoro dell'ordine, di 
cui negli articoli precedenti, non possono essere ac- 
cordate di regola, che dopo trent'anni di servizi resi 
‘allo Stato, ovvero all'ordine per quelle che dipendono 
dal gran magistero, salvo il caso di sefvizi straor- 
dinari. a 

Art. 40, Le decorazioni è Je distinzioni di grado 
nell'ordine, e le pensioni sul tesoro mautiziano, accor- 
date per ricompensa di servizi resi allo Stato, denno 
essere proposte dal ministro segretario di Stato diri- 
gente il ramo d'amministrazione, a cui si appartengeno 
i servizi premiati, èd il'deereto del Re relativo, por- 
terà la firma del' ministro proporfente, ed il visto del 
primo segretario del gran magistero. 








È riservata la forma del motuproprio del Re gene- 
rale gran mastro per quelle decorazioni, distinzioni 0 
pensioni, che verranno accordate per servizi resi dagli 
impiegati dell'ordine, o per opere di beneficenza spe- 
cialmente dall'ordine contemplate nella sua istituzione, 
ovvero per benemerenze verso la persopa del Re, 

Il relativo decreto del Re generale gran mastro por- 
terà in questo caso la sola controfirma del primo se- 
gretario del gran magistero. 

Le concessioni di decorazioni, distinzioni e pensioni 
fuori delle norme ordinarie, dovran esser proposte in 
consiglio dei ministri, se appartengono alle propo- 
sizioni dei vari dicasteri dello Stato, ed il decreto 
reale porterà cenno di ‘lule proposizione: 
Art: La dispensa dalla professione feli 
cordata’ dall'articolo settimo delle magistrali patenti 
nove dicembre mille ottocento ‘trent'uno ai decorati, è 
estesa si provvisti di commende 0 petisioni.  ‘ 

Art, 12, É ‘abolita la forma' deJle bolle e dei diplomi 











mento, Le condizioni dell’insegnamento debbono 
edoîdinarsi ai bisogni della scienza, è queste da 
chi possono essere giudicate se! dh ‘dai ‘suoi 
cultori? È chi vorrà dire che tra i cultori della 
scienza nòn si debbano mai annoverare che i 
professori delle università? Che un letterato co- 
me Vittorio Alfieri, un matematico come Lagran- 
gia, un chimico come ‘Saluzzo non dovrebbero 
ammettersi. a sedere, in un consiglio, in cui si 
delibera degli interessi della scienza e delle ne- 
cessità dell'insegnamento? 
Nè per altro io posso acconciarini alla sen- 
tenza di coloro i quali vorrebbero clie una parte 
dei membri déi consigli dell'istruzione sì doves- 
sero scegliere tra i vari ordini dei cittadini che 
si suppongono più competenti a_ frammettersi 
nella direzione dell'istruzione | pubblica, In uno 
Stato libero. il governo rappresenta, la. società , 
nè. debbe ammettersi alcun ordine di persone a 
frammettersì fra coloro nei quali sì raccoglie 
l'autorità del ‘governo, e l'universalità dei citta- 
dini. Sea) ministro d'istruzione pubblica , per 
le condizioni speciali dei negozi che debbe trat 
tare, si richiede l'assistenza di un consiglio spe- 
ciale; egli è perchè in ragione della patura dei 
negogii in cui debbe provvedere, egli abbisogna 
dì avere l'avviso dei periti nelle materie intorno 
alle quali è chiamato a pronunciare: egli è per- 
chè tutti gli insegnanti formano naturalmente 
cone una sola associazione che ha diritti ed in- 
teressi comuni; è rispetto ai quali il provvedi- 
mento che pertocca immediatamente uno solo , 
pertoccando tutti per indiretto, non può darsi 
senza inconvenienza, quando non. ci si frammettano 
i suoi pari. Ma: appunto questi argomenti ac- 
centiano come in' questi. consigli non debbano 
trovar Juogo che gli insegnanti , ai quali, per Ja 
fratellanza ‘éhe esiste fra ‘tutti i cultori della 
cienda, si possono ammettere senza inconveniente, 
anzi con vantaggio , alcuni pochissimi che mon 
appartengano all'insegnamento, 
{l diverso sistema cui accenniamo nacque in 
Francia dai’ dissidii tra, l'università ed _ il clero; 
dissidiì deî quali'è opportuno spiegare le. o 
gini per prevenire l'imitazione degli esempi f 
i, ‘lla quale ubi siamo: troppo spesso corrivi, 
e che ‘in questo caso riuscirebbe inopportuna 
uffatto, perchè noi siamo collocati in condizioni 
affatto diverse dalla Francia, Dopo la rivoluzione 
del 1830 l’umiversità di Francia acquistò un'in- 
fluenza politica che non aveva vato mai in- 
nanzi. Dappoichè le dottrine, di- alcuni suoi pro- 
fessori, tra i quali primeggiavano, Guizot, Cou- 
sin,  Villemaio e Joullroy, invisi Alla, restau- 
razione; saliti in gran credito sotto: |la nuova 
monarchia divennero iù qualche modo'le  dot- 
tifîne ufficiali del nuovo-governo, quei'valent'uo- 
miniebbero molta parte nel reggimento dello Stato, 
ed'o ministri; o consigliatori dei ministri, governa- 
fonò ogili cosa ‘a loro sennò rell'istiuzione pub- 
blica. T vescovi accusavano l’università di non 
essere abbastanza fedele alle dottrine del cattolici- 
sino, e di non dare effetto alle promesse di libertà 
che stavano scritte nella Carta. Accuse che. non 
mancavano, di fondamento, e che erano aggra= 
vate dalle improntitudini | di ; aleudi (nuovi pro- 
fessori, Ira i quali, erano principali il Michelet ed 
Quinet che nell’audacia superavano, ma nel- 
Pingeguo, nella dottrina, nel ‘senno non aggua- 
gliavano i nominati dianzi. Il clero avrebbe dovuto 
diînosttare ai popoli, come tutti i progressi veri della 
scienza la accostassero all’ortodossia; come  ac- 
cogliendo tutti î progressi fatti in: due secoli 
dallo spirito umano sì dovesse ripristinare quel- 
l'accordo della religione, della, filosofia, e. delle 
lettere che era. stato una delle glorie maggiori 
del secolo di Lodovico XIV. Invece -dai fautori 
del clero si esagerarono le accuse; ‘si franimisero 
le contamelie alle discussioni, si contrastò Alle 
opinioni filosofiche e politiche la libertà che il se- 
colo richiedè, è che ragioneyolmente non si può 
impugnare invotando la fede, si parteggiò nelle 

















an- 


















cose ecclesiastiche pei gesuiti, e nelle cose poli- 
tiche pei legittimisti. Costoro fiachè durò la 


ma senza successo contro l'università francese. 
La repubblica, singolare a dirsi, ‘condusse ‘al 
ministero dell'istruzione pubblica ‘il Sighor di 


Falloux, che non vi sarebbe sicuramente mai ar- 








ratione. 









monarchia ,del 1830 combatterono. fieramente | 


sto Regno d'uno staluto fondamentale pel suo gover- 
no, volle mantenuti gli ordini cavallereschi già esi- 
stenti colle loro dotazioni, prescrivendo che queste 
non potessero essere impiegate in allo muso , fuorchè 
in quello prefisso dalle: proprie instituzioni , colla 
quale disposizione veniva accrescetido splendore a 
cotesti instituti ,/che entraveno a far parte della no- 
vella monanarchia costituzionale instituita, e ne accre- 
sceva la sicurezza ponendali sotto la garantia dello sta- 
tuto fondamentale del Regno. 

Inerendo alla savia, giustafe venerata volontà, del 
mio amatissimo Padre, abbiamo preso a; considerare, 
se. mantenendo l'ordine dei: Santi Maurizio e Lazzaro, 
nello;scopo della sua instituzione e nella sua destina; 
zione di- ricompensa alle virtu militari e civili, e di 
soccorso con ogni, maniera di beneficenza alle classi 
meno agiate di queste populazioni, non convenisse di 
venir riformando i suoi particolari statuti, con, porli 
in maggiore armonia colle condizioni dei tempi, coi 
nuovi ordinamenti dello Stato, e con un sistema più 
semplice d’amministrazione. 

Per la qual cosa ebbimo al incaricare il nostro pri- 
mo segretario del gran magistero di fare in proposito 
gli opportuni studi, e di proporci in seguito quelle 
modificazioni degli statuti dell'ordine” che gli fossero 
paruti convenienti a raggiungere il proposito per noi 
divisato. : 

Ed avendoci esso rassegnate alcune disposizioni a 
tale riguarde, le quali sarebbero le basi fondamentali 
sopra cui dovrebbe procedere il riordinamento gene- 
rale degli statuti e dei regolamenti d'amministrazione 
deile cose| dell'ordine sparsi in parecchie regie magi- 
strali patenti, e carte reali, sentito anche il, nostro 
consiglio dei ministri, le abbiamo, trovate conformi 
alle nostre intenzioni, 

Epperciò con le presenti di nostra mano firmate, di 
nostro motiproprio , e di R. magistrale autorità ab- 
Binmo determinato e deteriminiamo : 

Att. 1. Le ricompense alle virtù ‘militari e civi 
cui è destinato l’ordime dei Santi Maurizio e Lazzaro 





















consisteranno come per l'addietro nella decorazione; 
nei gradi dell'ordine stesso, c nelle insegne che li di- 
stinguono, ed ih pensioni applicate alla decorazione 
dd al grado. 

Art, 2. Le beneficanze clie l'ordine specialmente si 
propone, consistono nel ricovero e nella cura degli 
ammalati e nei sussidii all'istruzione’ religiosa e ‘ei- 
vile, ed all'educazione infantile | ed ai più ‘commise. 
randi infortonii. i) 

Art, 5. È definitivamente sbolità la classe dei cava: 








lieri di giustizia : sono manlenute e' confermate le di. 
stitizioni ilî grado “di cavaliere di piccola croce, di 
commendatore e di cavaliere di gran+crote decorato 
del gran cordone: sono pire msntenute le insegne 
che distitiguono questi gradli 

Art.4. Il numero dei cavalieri di ciascun grado è 
illimitato : sono richiamate în osservanza per la éon- 
cessione della decorazione, le norme determinate dal. 
l'articolo quarto delle regie magistrali patenti de 9 
dicembre 1851, salvo i casi di segnalati metiti straor- 
dinarii. 

Il passaggio ila un grado all'altto è mantenuto ali- 
bera. nostra disposizione secondo le norme di:propo- 
sizione infra segnate: niuno. però: potrà, venir deco- 
rato del gran cordone senza aver fatto ‘prima passag- 
gio nel. grado, di commendatore: 

Art. 5. Le pensioni date sul tesoro iletl’ Ordine in 
ricompens:, non potranno quindi innanzi’ eccedere le 
lire mille; né essere minori di/lire quattrocento. 

È abolita la ritenzione della decima! per le peusioni 
che verranno quindi innanzi accordate: 

Art. 6. Il fondo destinato ad essere distribuito în 
peosione dî ricompensa ai decorati, comprese in esso 
la«somma assegnata sul tesoro dell'Ordine per dote al- 
l'ordine del Merito civile di (Savoia, e le commende 
assegnate aî ‘membri del consiglio dell'Ordine, non 
potrà mai eccedere il quarto del totale bilancio attivo 
del tesoro. 

Art. 7. È abolito l'uso della concessione di pensioni 
în aspettativa di fondi dispombili. 

In ciascun anno, sopra il fondo come'sovradeter- 
minato per assegnazioni di pensioni, sarà stanziata 
nelbilancio dell'Ordine la somma:che nel corso idel- 
l'anno potrà distribuirsi gn nuove pensioni, e questa 
non potrà eccedersi; salvo. pei;così straordinari, per 
delibecazione speciale del.consiglio dell'Ordine, sanzio- 
mata (da un decreto «del Re.generale gran mastro; «ed 
in qualunque caso:non si potrà mai eccedere il; fondo 
| determinato dall'art. 6. 

Art. 8. Stabilità in capo dell'anno come sovra la 
somura, distribuibile nel; corso di esso per nuove pen- 
| sioni, essa verrà scompartita (in quarantesimi a dispo- 
vari dicasteri e mella. seguente  pro- 





| sizione dei 
| porzione : 
<Al ministero della guerra, N. 46; 
AI ministero dell'interno N.:5; 


Al ministero di marina, jagricoltura e, commercio 





attualmente in uso; ad essa è surrogata quella ‘dei 
decreti firmati dal Re, e controfirmati, secondo.la di- 
versità dei casi, come nell'articolo decimo. 

Art. 13. Le modificazioni degli statuti dell'Ordine, 
e la costituzione di nuove disposizioni, che regolino 
qualche rapporto tra l'Ordine e lo Stato, saranno di- 
scusse nel consiglio dei ministri. coll'intervento del 
primo segretario del gran magistero, € le reali prov: 
visioni clie le sanciscono, saranno controfirmate dal 
ministro di grazia e giustizia, guardasigilli dello Stato, 
e porteranno il visto del primo segretario del gran 
magistero. 

Le provyisioni sovrane intorno ai regolamenti interni 
dell'Ordine ed all'amministrazione del suo patrimonio, 
seguiteranno ad essere controfirmate dal solo primo 
segretario del gran magistero» 

Art, 44. I grandati dell'Ordine sono: aboliti s.gli at- 
tuali investiti della dignità 0 del, titolo di grande, 
conservano; i titoli, le onorificenze , le assegnazioni e 
prerogative di cui godono attualmente, 

Art. 15, É abolita la, divisione territoriale in pro- 
vincie, per quauto riguarda l'ordine dei santi Maurizio 
e Lazzaro, e sono pure conseguentemente aboliti tutti 
gli ordinamenti relativi è dipendenti da tale scompar- 
timento. 

Art. 16, È confermato il consiglio dell'Ordine tanto 
nelle sue. attribuzioni consultive circa i regolamenti, 











|e gli statuti che gli verranno d'ordine del Re generale 


gran mastro presentati dal primo segretario del gran 
magistero, quantò in ciò che riguarda le attribuzioni 
direttive dell'amministrazione del patrimonio dell'Or- 
dine e di sorveglianza sopra la medesima, 

Art. 17. Il consiglio dell'Ordine sarà composto di 9 
consiglieri nominati dal Ile e scelti fra i cavalieri de- 
corti del gran cordone ed i commendatori ; il più an- 
ziano nel grado superiore avrà la presidenza del con- 
siglio. è 

Il primo segretario del ‘gran magistero, ed il teso- 
riere generale dell'Ordine avranno sedia e voce deli- 
berativa in'eonsiglio, tenendo il luogo clie loro verrà 
assegnato: dal grado e dall'anzianità, senza che però 
mai possano avere a presidenza. 

Att: 18. Nel primo segretario del’gran' magistero 
sono concentrate definitivamente, oltre a quelle che 
gli spettano dagli attuali statuti , le attribuzioni che 
secondo i medesimi spettavano al gran cancelliere, ed 
dl gran conservatore, e quelle che gli farono deman- 
date colle regie magistrali patenti Lrenta marza mille 
ottocento trent'utto rispetto all'amministrazione degli 
‘spedali dell'Ordine. 

Art. 19. Al tesoriere generale sono affidate le attri- 
luzioni , che ‘attualmente si disimpegnano dal gran 
tesoriere. 

Art. 20. Sono concentrati nella regia segreteria del 
gran magistero gli uffi-i del patrimoniale economico, 
evdel patrimoniale giuridico: 

Un magistrale decreto a parte determinerà la pianta 
degl'impiegati della segreteria del gran magistero. 

Art. 21. È abolito l'ufficio dell'avvocato patrocis 
nante generale. 

Il patrocinio delle cause dell'Ordine, e la sua rap- 
presentanza; legittima in.giudicio,. sarà esercitato da 
causidici collegiati , ed avvocati patrocinanti davanti 
queì tribunali. 0 magistrati, dove dovrà. agitarsi la 
dite, 

Art. 22. Il comitato ilel contenzioso, stabilito ‘con 
palenti magistrali cinque maggio mille ottocento(qua: 
ranl'otto, è confermato. 

Art. 25. Dal tesoriere generale dipende l'ufficio del 
controllo, come dipendono altresì i tesorieri dell'Or- 
dine. 

Le proposte di questi impiegati sono fatte dal con- 
siglio, e presentate al Re generale gran mastro dal 
primo segretario del gran magisterò. f 

Art. 24. Tutta Ja corrispondenza degli impiegati 
fuori della sede magistrale è diretta esclusivamente 
al primo segretario del gran magistero. 

Rimane eccettuata la corrispondenza pel, servizio 
internò degli spedali , la quale continuerà ad essere 
diretta al regio magistrale delegato, 

Art. 25. È soppressa la carica di priore delle chiese 
dell'Ordine. 

L'ammipistrazione di queste, quanto al Lemporale; 
si riunisce all'amministrazione generale delle cose 
dell'ordine : quanto ‘allo spirituale è rimessa agli or- 
dinari delle diocesi, in cui sono situate le chiesi 
nomina del personale addetto a queste chiese è però 
sempre riservaia al Re generale gran mastro:sulle 
proposizioni del primo segretario; del. gran magistero. 
* Art. 26, L'amministrazione di Lutti i beni formabti 
la dotazione degli spedali dell'Ordine ,, continua. ad 
essere sottoposta alla direzione, approvazione e sor- 
veglianza del consigli dell'Ordine stesso, 

Quanto allo spedai maggiore di Torino, ed allo spe- 
dal di Lanzo, l'amministrazione si esercita dagli stessì 
ufficiali (ed impiegati, cui è attribuita. l' amministra: 
zione del patrimonio. dell’ Ordine, conservando però 






































rivato durante la monarchia di Luglio. Era ‘egli 


N. 4; 


sempre un bilancio separato a termini del regio ma- 















gistrale viglietto del diecisettè aprile mille ottocento 
trentadue, 

Quanto agli spedali d'Aosta e di Valenza. l'ammini» 
strazione continuerà ad esercitarsi come in oggi da 
uma direzione locale, la'‘quale però, quanto all'ammi- 
strazione dei beni, corrisponderà colla regia segreteria 
del gran magistero. 

Art. 27. | bilanci di questi spedali di Aòsta e di 
Valenza prima'di essere: trasmessi illa‘regiv segreteria 
del gran magistero per l' approvazione del consiglio, 
saranno dalla. direzione locale comunicati per doppio 
originale alia congregazione provinciale di ‘carità della 
rispettiva provincia; persle su& osservazioni e» propo- 
sizioni, Je quali saranno, trasmesse alla regia segreteria 
del gran magistero insieme col bilancio progettato. 

Art. 28. La direzione interna degli spedali conti 
nuerà ad essere affidata‘ ad un regio magistrale dele- 
gato, cui si apparterrà la proposizione del personale 
di servizio in detti ‘spedali’, Ja ‘quale verrà presentata, 
al Re generale: gran mastro, dall primo segretario dell 
grav:magisterorcome 2pparterrà altresì allo stesso R. 
magistrale delegato la proposizione al consiglio dele 
ftàrsline dèi regoldinenti interni degli spiedali , i quali. 
verranno dal consiglio deliberati e sanzionati ;com 
carta reale. 

Art. 29. È soppressa la commissione per landini 
strazione tela Lonimendw di S, Antioco in Sardegna), 
la do per l'avvenire entrerà sì. nell'attivo che mel 
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passivo a far parte del bilancio generale del patrimo=, 
nio Mell'ordine. 

Art, 50, Le approvazioni dei bilanci presuntivi 6 
dei tendiconti e discarichi dall'una all'altra categoria 
iei bilanci, le alienazioni degli immobili spettanti al- 
l'ordine,;le locazioni maggiori: d'anni nove, gli acqui- 
sti di stabili, la decretazione di spese straordinarie 
Sopra i casuali, l'impiego di capitali, l'accordo dei 
sussidii non espressamento bilanciati, ed insomma gl dj 
atti di salta amministrazione deliberati dal consiglio , 
denno essere muniti della sanzione del Re ‘generale 
‘gran’ mastro con'apposita:catta reale: 

1 discarichi da 9 articolo all'altra di una stessa ca: 
tegoria di bilancio, le locazioni minori d'anni nove, 
contratti ‘di mobili, "è tarli Vi provvedimenti occor- 
renti pe» l'amministrazione interna; secoudo Je .dispo- 
sizioni del bilancio, sono esecutorii per semplice de- | 
liberazione ‘del consiglio. | 

Mandiamo, parteciparsi queste nostre ;dletermina= | 
zioni al consiglio dell'ordine dei Santi Maurizio e Laz+ Al 
naro, cui commettiamo il riordinamento degli statuti AJ 
e regolamenti in eanformità delle medesime; mandano 
dogli di registrare, le presenti. 

Torino, il 16 marzo 1851. 

Virrono Emanvete. 

Ruaci-pi - Coromano. — D. Vittorio Rupatti | conti: 
gliere. — 1). Giuseppe Manno consigliere. — DI 
Casraonerto. — D. Francesco Jano consigliere. 
.— D, Bartolomeo Benwowpi consigliere. 

'Pinellì. | 
| 
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S: M.; con'decreti del 22 corrente; ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario : 

Agnès ‘cav. Matteo ; consigliere presidente nel 
magistrato d’ appello di Piemonte, nominato a | 
consigliere di cassazione, | 

Dufour cav, Giuseppe , consigliere nel magi- 
strato di cassazione, ammesso a riposo in seguito 
a sua domauda, o 

Penicini cav: Ferdinandé ;. consiglierav presi 
dente nel magistrato ‘d’ appello di Genova, a 
presidente di classe nello stesso niagistrato. 

Segtier cav, Giuseppe, consigliere d'appello in 
riposo, conferitogli il titolo ed il grado di pre- 
sidente, 

Salaris cay. Sebastiano , presidente; di classe Q] 
nel; magistrato d'appellò «di Sardegna, ammesso 
a riposo col titolo e grado ‘di presidente capo. 

Musio D. Gavino; consigliere nello stesso ma- 


| 








fistrato, ammesso a riposo. 

Bottino Efisio , consigliere presidente del tri- 
bunale di prima cognizione di Cagliari, ammesso 
a riposo, 

— Nella stessa udienza vennero nominati : 

Parodi avy. Carlo Venceslao, sostituto avvocato 
fiscale generale. presso il magistrato d'appello; di 
Genova, a consigliere nello stesso magistrato. 

Bianchi di Castagné cav; Carlo, sostituto avvo-. 
cato fiscale presso il magistrato d'appello di Pie- 
monte) ‘a corisigliere in quello di Savoîa! 

Laurent avv. Carlo Gabriele, avvocato fiscale 
presso il.tribunale di prima cognizione di Ciam- I 
berì, a presidente di quello di Moutiers, | 

Curton avv. Giuseppe, avvocato, fiscale presso | 
îl tribunale di prima, cognizione di Annecy, ad | 
avvocato, fiscale presso quello di, Ciamberì, | 

Guillet avy. Alessandro ,, giudice istruttore nel 
tribunale .di prima cognizione di Annecy, ad ay- | 
vocato fiscale presso lo stesso tribunale. i 

Balleydiet avv. Eugenio ; giudice di quarta @È 
classe nel tribunale di' prima cognizione di An- 
necy, a giudice istruttore di quarta! classe nello © 
stesso tribunale. 

Sandnier ave. Cladaio Maria 3 sostittto' avveil 
cato fiscale presso il tribunale di. prima cogni®' | 
zione di Annecy, a giudice in quello di $. Giuliano, 

Mentre si, attende una, legge che stabilisca le | 
norme generali e comuni sull’importante materia 
delle casse di risparmio , il municipio sta pre- 
parando; la riforma: provvisoria di quella stabi- 
lita ed amministrata dalla città di Torino, Gli 
studi preliminari, se siamo bene inforinati, ven- 
‘néro' già ‘compiuti, e fra non molto emaneranno 
deliberazioni definitive in proposito, Il main 
dei' depositi sarà di lire 4500. Probabilmente È 
verranno pute circoscritti a tre classi i deponent 
cioè: 1, operai; 2. lavoranti, contadini; 3, per- 
sone di servizio. 

— Fra non molto ; e forse, in: aggio pros- 
simo, verrà aperta per cura del ‘niunicipio una 
muova scuola elementare femminile in'‘un locale 
in casa Engelfeed , via di Po, vicino ‘lla chiesa 
dell’Annunziata. I ‘posti per le inaestre saranno 
anche in essa ‘messi a concorso. Noi! cogliamo; 
volontieri quest'occasione per tributare una, pa- 
rola di. encomio al municipio torinese per lo 
zelo assiduo col quale si adopera nel, promuo- 
vere l'istruzione pubblica, ed in ispecie l’istru- 
gione femminile, stata (pur Lroppo così, uegletta] 


ai tempi scorsi. j 
— Sin dal 1845 regie lettere patenti ‘creavind 
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in Torino e nel territorio i consigli di. benefi 


promuovere il migliore riparto dei 
Î coi quali la pubblica e la privata carità 
‘doncorrono ad alleviare i patimenti e le priva- 
zioni, delle persone della classe. meno agiata. 
‘Attivati prontamente in città, varie circostanze ne 
iveano invece procrastinata ed impedita sempre 
istituzione nelle sedici parrocchie del suburbio. 
Gi gode l'animo di poter cora annunciare che 
‘omai vennero tutti quanti attuati, e che entrati 
dla qualche settimana in funzione, lasciano con- 
epire le più liete e consolanti speranze. Nè ì 
loro offici si (restriigono al procaecio od alla 
distribuzione dei soccorsi ai poveri; ma con- 
temporaneamente attendono a quante altre dpere 
possano giovarne il nobile e santo scopo. Così 
ora attendono alla compilazione di esatte e com- 
piute, tavole statistiche della popolazione povera 
di ciascuna parrocchia; le. quali , additando le 
dont e le qualità diverse del male, niuno è che 
non vegga quanto debbano contribuire a ren- 
dene più efficace e più pronto il rimedio. E 
accenniamo con tanto maggior soddisfazione 
questo fatto , inquantochè esso risponde al de- 
siderio che il nostro giornale formulava sin dal 
1849, facendosi promotore di cotale statistica, 
\— È pubblicato il rapporto della commissione 
sul:bilancio del ministero dell'interno, Ne terre- 
mio paròla nel prossimo numero. 

= Leggesi nel Vessillo: 

Verestri, 24 marzo. — Mercoledì, sera, le sale 
(el'casino di questa mostra ‘società sì aprivano 
una brillantissima festa, Il quarto reggimento 

li fanteria, unitamente al. reggimento, Genova 
tavalleria, tanto illustri. pel valore. dimostrato 
gloriose ed. infelici nostre ultime guerre, 
quanto ‘amati:dai vercellesi‘per l’ammirabile loro 
Windotta (ed isquisita. gentilezza, vi avevàno invi 
la guardia nazionale ‘ed il fiore della società 
ladina. Il trattenimento fu lieto oltre l'usato. 
IT Veniamo assicurati che! il desiderio. già da 
noi espresso nel num. 8 di questo giornale; che 
le scuole serali per gli adulti verigano continuate 
MM i0poiverniale stagione ‘con lesszuole 
| domenicali, sia per essere esaudito. Il municipio 
| dl'uccordo cogli ispettori delle scuole ha disposto 
| l'occorrente. 

== Siamo lieti di poter annunziare che in se- 
guito alla petizione iniziata dal nostro giornale, 
Sfifiaro d’agricoltura e commercio ha concesso 
the di cominci Ja distribuzione! delle. acque ‘dei 
regii navigli ad uso d'irrigazione delle visaie col 
(giorno 25 corrente. La gratitudine degli utenti 
‘pei questo atto di concessione per parte, dell’e- 
gregio ministro si dimostrerà, noi speriamo; col 
crescere quell’armonia che è tanto necessaria tra 
popolo ;c. governo per rassodare le nostre istitu- 
zioni. 

Vitcarsorr ( Yercellese ). — Con deliberazione 
del 16 marzo, quel consiglio delegato votava lire 
45 in soccorso dei danneggiati di Yenne, 

Auessanona, 24 mared, —. La nostra, guardia 
aazionale accorsa spontaneamente per coadiuvare 
alla difesa della città di Casale contro l'austriaco 
nel marzo 1849, non poteva essere dimenticata 
nell'occasione in cuì si tratta di commemorare 
solennemente quelle giornate gloriose per la mi- 
lizia nazionale di, detta città. Una deputazione 
della nostra legioné ‘i ‘troverà domani in Casale 
per Associarsi alla pubblica gioia \e per: confer- 
more vieppiù la solidarietà che col proprio fatto 
ha dimostrato; doyervi, esistere; fen le armi citta- 
dine, nell'ora del pericolo. (Avvenire). 

Bavaxoo (Novarese). — Nella sera del 17 cor- 
rente circa le ore undici scoppiò-un gravissimo 
incendio in questo:comune, che per essersi ca- 
sualmente appiccato in materie combustibili di 
aglia, fieno ed: altro, in pochi minuti s'impos- 
sessò delle case di tre piccoli e miseri proprie- 
tarîî) € Si presentò subito in SÌ terribile aspetto, 
che mise la costernazione e lo spavento in tutto 
Il Gicinato; “ina appena téceata la campana a 

stormo tutta Ja popolazione fu in moto, ed ‘in 

un batter d'occhio si trovò sul luogo del di- 

sastro, ti 


Voltata la) doccia ‘del'imolino per aver l'acqua 
il più vicino possibile, ciascheduno sì pose con 
tanto ordine alla parte sua che in un'ora la vio- 
lenza del:fuoco fu yinta, e la buona.popolazione 
potè alle, due dopo la mezzanotte restituitsi tran- 
quilla a'sudi gasolari. Nessuna vittima a piangere, 
mom fil più piccolo inconveniente 4 notare, 


ihr. 

Tned, 20 marzo. — Notificazione dell'I. R. 
Bomwerno civile militare. 

Minguzzi Giovanni, sopracchianiato' l'Ortolanò, 
del vivo Paolo, d'anni 50; nativo ed abitante in 
villa. Santerno, scapolo, contadino possidente, 
Mella propria casa di abitazione aveva, da remoto 
tempo, costrutto un doppio muro a guisa di se- 
creta o nasconiliglio ; sendosi iù atti constatato 
che servivavda più anni a vicettarvi malandtini, 


Nel mattino del 17 corrente mese la pubblica 
forza, acceduta alla casa del Minguzzi, vi arre- 
stava il bandito Antonio Farina, altro dell’orda 
del: Passatore, la: quale trovò in altro incontro 
ricovero in quella ‘casa, e yi si,teneya nascosto 
nella preiodicata secteta, avendo dal medesimo 
Minguzzi ricevuto asilo e favore mediante som- 
ministrazione di cibò e Ibevanda, ritraendone il 
Minguzzi: stésso il'compeniso per ognuno fino di 
diecì svatiziche per volta, per dui venne egli ar- 
restato. 
Assuntisi gli atti relativi e tradotto oggi avanti 
il giudizio statario, risultò reo di ricettazione do- 
losa di malviventi ‘pera propria confessione!de- 
hitamente verificatasi, in seguito di che cil sul 
lodato giudizio statario, în;base della-notifica 
zione 2 luglio 1850 e 31 gennaio 1851, ad una- 
nimità di voti condapnò , con, sentenza | d'oggi 
stesso, il detto Giovanni Minguzzi, alla pena di 
morte mediaute fucilazione. 
La sentenza venne alle ore 5 pomeridiane di 
| siuest'oggi eseguita, a pubblico esempio, in Ba- 


stazione. in Lugo 120 


marzo 1851. 
Il comandinte delle I. e R.: colonne mobili 
nelle quattro Legazioni pontificie ' Host Mage. 





x ESTERO. 

INGHILTERRA, — Camera dei lord. = Seduta 
del. 20: marzo: 

Il'conte di Winchelsea deposita ‘34 petizioni 
contro ‘l'aggressione papale ,-ed un’altra contro 
il libero commercio (free-trade). Il nobile Jord 
crede che un sistema di protezione ben inteso 
procurerebbe al paese i cereali a miglior prezzo, 
the il, libero commercio, ed a prova della sua 
opinione presenta la, media degli ultinii 20. anni. 
Lord Fodehouse:risponde che‘ distretti agri- 
coli nei quali egli ha le proprietà, non soffrotio 
affatto Ja miseria. 

Lord Sondes trova al contrario, che 1° agri- 
coltura soffra molto in questo momento, 

La camera s’aggiorna, 

— Cameera di comuni. Seduta del 20 marzo, 

» Labowchère, ‘rispondendo ad'una ‘inter- 
pellanza, annuncia, che tutti i documenti rela- 
tivi all’ attivazione dell’atto della marina mer- 
caùtile sono in suo potere, e che darà quanto 
prima alla Camera un completo rapporto. 

Sig. Urquhart chiede a lord Palinerston quando 
saranno sottoposte alla Camera le pezze relative 
agli affari della Danimarca e dei Ducati. 

Lord Palmerston, lo: non sapreî. presentare 
‘altri documenti che: quelli giù presentati altra 
volta ; poichè Ja corrispondenza ‘di cui ‘trattasi 
data da 3 anni, ed è talmente voluminosa che 
sarebbe un, voler. perdere il tempo di leggerla. 
Quanto al trattato stabilito fra Ja Danimarca e 
i ducati, già fu comunicato alla Camera, 

Sig. Urquhart. Ma consentirebbe forse il no- 
bile lord a depositare gli atti che riguardano la 
successione al trono danese ? 

Lord Palmerston. Il governo ha fatto ogni 
sforzo per ritornare in pace la Danimarca ei 
ducati ; quanto alla. ‘quistione di successione 
non se n'è egli occupato che ‘indirettamente, è 
non mi sembrerebbe conveniente di comunicare 
alla Camera le parti della corrispondenza che 
harno ‘qualche rapporto a (uestà questione. 
Adderley chiede la fissazione dell'epoca in cui 
anno depositati i dispacci relativi all’insurre- 
zione dei Callri e. alla costituzione .promes: 
questa colonia ; e ‘chiede «anche! se si ‘deposite- 
ranno le copie delle ultinze ‘ordinanze rese uella 
Nuova Zelanda, 

Sig. -Hawes, lo depositerò oggi stesso le pezze 
relative alla prima. parte dell’interpellanza 3 e! le 
altre appena saranno completate. 

Lord Mahon ‘propone di pregar la Regina di 
ordinare ‘una inchiesta ;' per sapere se‘ sarebbe 
possibile d’introdurte miglioramenti sul sistema 
di dare ì passaporti ai sudditi di S, M. che viag- 
giano all’estero. 

Dopo una risposta di lord Palmerston e qual- 
che parola di sir Bright e Milnes, la. mozione 
di lord Mahon è ritirata. 

Sig. Newdegate dichiara che. egli sosterrà la 
seconda lettura del bill sui titoli ecclesiastici. 
Egli cita più fatti che stabiliscono , che nessun 
cardinale o legato di Roma ebbe il permesso di 
esercitare le sue» funzioni ‘in Inghilterra senza 
l'autorizzazione del. sovrano e senza avèr prestato 
il giùramento, col.quale impegnavasi a nulla: fare 
che potesse in qualche modo intaccare la' libertà 
del popolo, Il cardinale Wiseman è dunque col- 
pevole. d'aver violata la costituzione del paese 
venendo qui. senza il consenso della sovrana e 
senza aver prestato il giuramento che fu richiesto 
ai cardinali che alcune rare yolte fissarono il loro 
domicilio in Inghilterra. Benchè io voti in favore 
della seconda lettura , tuttavia trovo che il bill 
d'eflicacia, Questo avrebbe dovuto deter- 
minare un sistema d’ ispezione nei “monasteri e 
nei conventi. Il numero dei gesuiti si è consi- 
derevolmente accresciuto presso noi dacchè il 
cardinale Wiseman è diventato vicario. apostolico 
del ‘distretto di Londra. Egli è urgente il pren- 
dere rigorose precauzioni contro questa corpora- 
zione , ed avverto lord Russell che il suo bill 
non presenta garanzie suflicienti, Io desidererei 
egualmente di sapere dal nobile lord , se egli 
permetterà la residenza sul nostro suolo d’ un 
individuo che eserciti funzioni. simili a quelle 
del card, Wiseman. In tutti i casi egli deve sapere, 
che se il popolo non trova che la legislazione 
non corrisponde allo scopo che pare voglia rag- 
giuligersi, s'ilicaricherà egli stesso di troncare la 
(quistione. 

S. Knox sostiene il bill e dichiara che gli 
elettori di Ulster (Erlanda} che l'han mandato al 
Parlamento ; ‘sono indignati della - aggressione 
papale ; e trovano anch'essi , che la mista pro- 
posta da lord Russell non è affatto în rapporto 
con la famosa lettera di S. S. 

Il D.r Pòswver riguarda il bill come una misura 
di persecuzione. 

S. H. Drummond. La vera questione è quella 
di sapere se l'autorità della Regina deve tollerare 
la regione caftolica , ese la Regina, che è una 
eretica pel papa, deve sotfomettetsi alla. di Ini 
autorità. Prosegue l’oratore a parlaré con ter- 
mini assai violenti, per. i quali il conte d’Arun- 
del, e î membri lirlandesi (Sì. sono alzati ‘per 
protestare contto»il linguaggio dell’oratore. Ma 
H. Drummond ha ‘continuato: sullo stesso senso 
ed ha pronunciato sconcie parole. Allora. la Ca- 
mera tuttar intera kia fatto gran tumulto, ed lia 
coperto la voce. dell'oratore.: Un mnembrovirlan- 
dese , sig. Flaherty gli dirige le più vive in- 
terpellanze ; altri membri. chiedono che la Ca- 
mera sì separi immediatamente; durante” un 
quarto d’ora la Camera è in preda ad una ine- 
sprimibile emozione. — Finalmente il tumulto 
cessa , e sir James Graham pronuncia .il seguente 
discorso contro il bill. 


manca 





. Bnacavallo, 


(Noi.ci asteniamo dal pubblicare il discorso del 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


sig. Drummont , invitando colorò che augurano 
Îl trionfo dei tory a leggerlo per loro edifica- 
zione, è per crestere nell’ira contro i wighs.) 

Str James Graham. lo son'avrei creduto fi-! 
nora, che ‘nulla’ ayrebbe potuto aumentare il | 
profondo dolore, che mi cagionano le discus- | 
sioni religiose sollevate in questa Camera dal} 
bill che le è sottoposto. Voi avete or visto un 
uomo istruito lasciarsi trasportare ad’ un lin- 
guaggio .insultante a. parenti. di un onorevole ! 
gentiluomo che siede come egli in questo recinto. | 

— Speriamo per dla libertà ‘del dibattimento, | 
che questa trista scena sarà l’ultima; Vengo ora 
alla quistione. — L'aggressione ! papale che vio} 
non contesto, non ayrebbe dovuto: essere oggetto 
di alcuna misura repressiva. Il nobile lord che 
è alla testa del governo, non' si è bastantemente 
reso conto dell'effetto che produrrebbero in Ir- 
landa le tre prime clausole del bill, ed ora che 
egli conosce .il parere degli uomini i più emi- 
nenti del paese ,' egli dovrebbe spontaneamente 
rinunciare a queste cluusole. 

Sapete voi. qual: politica si è seguita in Ir- 
landa dopo-il 1800%La corrispondenza del mar- 
chese di. Londonderry prova' éhe gli uominî di 
Stat3 i più distinti, dopo Pitt, sì sotio mostrati 
fuvorevoli alle concessioni da farsi ai 
ed ecco che 4 
un bill, che 
tolici in una 
-trovavansi ‘prima del 1829; ed anche quando le 


cattolici, 


voi dischtete in questo momento È 


posizione peggiore di quella în cui 


se è adottato, collocherebbe i 





leggî penali erano ‘în vigore contrò di loro. Sì 
io sostengo che nofî vi era bisogno di una le- 
gislazione nuova perthè lo statuto di Riccardo II, 
consacrato dai nostri antichi cattolici, non è stato 
abolito, e in luogo di appellarne al Parlamento, 
il procuratore generale avrebbe dovuto, portare 
la cosa avanti. un. giutà, nazionale, Del resto se 
voi volete distruggere ila suprei spirituale 
del papa in Inghilterra, bisognerà impegnarvi in 
una di quelle terribili lotte, l'una delle quali ha 
già fatto correre a toitenti ‘il sabgue ih questo 
paese, e portata la totale ruina nell'Irlanda. 

Del resto il papa e 
graride potere, a, mezzo de’ suoi yicarii aposto- 
lici, che con la gerarchia/organizzata, e ciò è tal- 
mente vero, che’ ‘nel 4812; il governo avendo 
inviato sir S. (Cox Hipperly. per chiedere al papa, 
che trovavasi allora sotto le mani del nostro più 
terribile ‘nemico Napoleone, lo ristabiliméàto 
d'una gerarchia organizzata, il pontefice rifiutò, 
Ma questo non è tutto; la ‘testimonianza del ve 
scovo di Norwich, del'conte di Clarendon, di 
lord ‘Russell stesso, e del, procuratore generale, 
prova che il papa ha il; diritto riconosciuto da 
tutti questi personaggi di nominare arcivescovi e 
vescovi in Inghilterra. 

Se è così , ove è l’insulto alla Regina} Ove è 
l'aggressione, contro il popolo di questo paese ? 
In verità. se. woi adottate questo bill, voi non 
potrete contentarvene; voi sarete obbligati di ri- 
tornare indietro; di richiamare l’atto d’emanci- 
pazione del 1829, d’attaceare i dissidenti, e ‘al- 
fine sarete meravigliati d'aver distrutto non solo 
la libertà religiosa , ma ancora la libertà civile. 
To soffro di vedere utia simile misura col nome 
di Russel], Grey e Remilly, e del resto non sono 
sorpreso che sia trovata inefficace, perchè gli 
uomini che io ho nominati non sono abituati 
a, far decreti di, persecuzione. — Via dunque 
questo bill, pieno, di. materie infiammabili. Io 
spero, ed ho fede; che non lo convertirete in 
legge (Ziwissimi applausi). 4 

Lord John Russell La Camera mi permetterà, 
malgrado l’ora avanzata, di presentare alcune 
osservazioni in favoré del principio generale del 
bill. A me pare che se questo Bill fosse così in- 


ta in Inghilterra un più 


significante come a taluni piace chiamarlo, non 
avrebbe provocato così lunghi dibattimenti (ap- 
provazione). Per lunghi anni, dope il ritorno di 
Luigi, XVII la corte di, Roma è ritornata in 
campo, colle sue, pretese e ha cercato di ricon- 
quistare una supremazia cui si credeva avesse 
per sempre rinunciato. L'esito de’suoî tentativi 
futcosì insignificante the appena vi si fece atten- 
zione. Ma dopo la rivoluzione democratica del 
188 degli uomini certauti la Toro salvezza o al- 
meno qualche mezzo/per sfuggire al naufragio, 
ricorsero all'autorità, gl potere e al nome della | 
romana Chiesa; e il Glero vide in queste circo 
stanze un'occasione propizia. per far ritornare ir 
vigore un'influenza, chie qualora. venisse a trion- | 
fare, sarebbe fatale dalla libertà in: tutta Europa. 
Egli è evidente che dopo.’abbandono fatto dal- 
l’Austria delle .gnarenzie. contro . le pretese del 
clero, tutti gli: amici della libertà & in Alemagua 
che ‘in Italia cin Europa ‘hanno dovuto rivol- 
gere verso di noi i Ibro sguardi (applausi). 

Se la seconda lettura del bill che noi vi pre- 
sentiamo per opporre un argine al torrente oltra- 
montano fosse respinto senza che vi si sostituisse 
qualche misura ellicace e significativa, che -pen- 
serebbero di noi gli amici della libertà, in, tutta 
Europa? Direbbero che la corte di Roma ha ri- 
portato una splendida vittoria sulla Camera dei 
comuni d’Ioghilterra (applausi). 

Uti uomo, il ‘cai nome risuonò sovente în 
questo recinto, e che fu hna delle nostre glorîe 
parlamentari il sig. Grattam, appoggiato da alt i 
noiini eminenti quali sonò sir Samuel Rolly, 


PonSonby, Brougham, lord Altorpy, lord Casile- 
teagb, Canuingli e molti alti diceva nel 1817:0 
voi riserverete al governo la nomina dei yesco 

e metterete un yeto a disposizione della corona, 
o se nol fate voi vedrete tutto il clero cattolico 
romano identificato colla Chiesa di Roma, e tutti 
i laîci cattolici. romani distaccati dal corpo del 
popolo înglese (udite). Gli eventi non hanno forse 
| dimostrato quanto fossero. giuste le predizioni del 
| sigoor Grattam ? Il veto e la nomina dei vescovi 
| per mezzo del governo furono respinte nel 1817 











e non furono ridomandate nel 1829. Quindi il 
pericolo è manifesto, e voi forse ricuserete di 
mettervi. ripiego e di neutralizzarlo se fia pos- 
Ì sibile? 


La distinzione fra le materie spirituali è tem- 
porali è troppo sottile per potersene fare una 
giusta idea; e poi\chi mai potrebbe categorica- 
mente stabilirla? Chi sarà giudice ‘dei puùti dif- 
ficili? E se per esempio; ‘piacesse alle. autorità 
romane che i cattolici non debbano ‘restar ser- 
vizio nella polizia e nell'esercito (04! 0h!); e non 
debbanò servire vina sotrana che avrebbe san- 
zionato la nostra misula (04! oh Le vostre in- 
tertuzioni significano certamente che questa sup- 
posizione non può avverarsi.(n0! 20!) Voi dite 
che. ciò non, avverrà, edo mene) rallegro: (si 
ride), ma io che ho letto la storia. con, atten- 
zione vi dico che la corte: dì Roma, in. fatti di 
delimitazione delle \cose. spirituali e temporali e 
di discordia tra cattolici e protestanti non. offre 
nè garanzia nè sicurezza. sufficiente. (Applausi). 

La giurisdizione spirituale viene sempre estesa 
il più ampiamente possibile dalla corte di. Roma 
(applausi). E. poì «piacciavi esaminare a forido il 
rescritto;,del papa e la lettera. pastorale del dot- 
tore Wiseman;in questi due documenti sì parla 
delle nostre sedi episcopali come se non vi ‘esi- 
stessero vescovi. La ereazione delle sedi di South- 
wark'e di Westminster è quanto proclamare che 
la chiesa protestante è nulla e non ‘avvenuti’, 
oppure è annullata e abrogata. Un tale potere, 
domando io, può forse essere tollerato rimpetto 
all'autorità della nostra sovrana? Il mio onore- 
vole amico , sîr James Graham, risponde a co- 
desta. quistione come, se. il. dottore Wiseman 
istesso gli deltasse la risposta, mentre è pur evi- 
dente che la circoscrizione. delle, diocesi non può 
farsi senza il consenso dell’autorità Sovrana, e 
che la nomina dei vescovi è un atto: non spiri- 
tuale ma' temporale. Dappertutto , nei paesi pro 
testanti come nei paesì cattolici, questa nomina 
è riservata all'autorità regia. 

Noi fummo rimproyerati per non aver agito 
rigorosamente contro ‘il dottore Wiseman, in 
virtù dello statuto di Riceardo II e delle pena- 
lità del premuniré. Ma se moì avessimo agitoin 
questo senso, che sarebbe. divenuto questo ri» 
spetto che noi professiamo per la libertà religiosa? 
Che sarebbesi detto se moi avessimo ottenuto 
contro il dottore Wiseman una condanna ‘con 
ci fosse ‘spogliato di ‘tutti i suoi beni è lo cac- 
tlasse in carcere. a piacimento della corona? Così 
avrebbe pensato fl popolo di quest applicazione 
di vecchi statuti caduti da secoli in disuso? Si 
sarebbe gridato all’oppressione, alla persecuzione, 
al delitto di lesa libertà religiosa, Tutti hanno 
riconosciute che. l'atto: d’ aggressione era stato 
estremamente ‘atrogante; ma. nissuno ha saputo 
ancora proporre una misura diversa dal nostro 
bill.!(UtZite). Lord. Stanléy ‘avrebbe: voluto che 
dopo aver ‘adottato una risoluzione contro l’ag- 
gressione rimanessitio due armi senza fai nulla. 
Se ‘vi si- ‘propone biente dal fare, perchè non 
aderire al Bill che vi sottomette il governo? per- 
chè non' sanzionarlo, non fosse «che in difetto 
d’altro migliore? (si ride). 

Quanti commentari non si fecero mai sulla mia 
lettera al vescovo di Durham di cui bisogua' pur 
ch'io parli, perchè tanto se n'è parlato (si ride). 
Si trova il mio' bill debole in paragone del din- 
guaggio tenuto in quella lettera, ma se vuolsi 
attentamente esaminarne lo spirito sì vedrà ch'io 
diceva come dico tuttora che la vostra miglior 
difesa, la yostra miglior sicurezza consiste nella 
libertà del paese, nella libertà del popolo, nella 
libertà politica, di cui avete goduto sì lungo 
tempo, e che ,voì saprete conservare. Ma questà 
libertà non è una ragione per cui non s’abbia 
da adottare qualche disposizione nell'interesse 
della supremazia della ‘Corona e dell'indipen- 
denza del paese; e în questa disposizione prefe- 
risco esser troppo mite piuttosto che troppo se- 
vero (udite). : 

Si volle pretendere che la prima clausola del 
bill consacrava sin sistema di persecuzione e di 
oppressione. Perchè dunque i cattolici. romani 
per ben vent'anni non hanno mai fatto lagnanzé? 
Perchè nel 1830, quando î vescovi cattolici ro- 
mani parlarono della legge chè la prima èlau- 
sola altro non fa che riprodurre, lo fecero con 
parole di soddisfazione e di approvazione? Giam- 
mai i vescovi e arcivescovi cattolici romani tol- 
sero ad imprestito i loro titoli. da una città o 


| terra del regno unito ; 0, almena non lo fecero 


nai pubblicamente; Ed è così che si usarono i 
titoli di arcivescovi d’Armagh e di Dublino. Così 
per 21 anni cosa fu della vostra pretesa oppres- 
sione, della vostra persecuzione immaginaria ? 
Meno che niente (applausì). 

Quando i vescovi cattolici romani avranno 
visto il bill adottato dal Parlamento, siate certi 
che non prenderanno i titoli vietati. Ma se nuove 
aggressioni avessero luogo, se si: volesse privare 
il popolo irlandese dell’educazione mista, se si vo- 
lessero: togliere al Parlamento inglese i suoi po- 
teria questo riguardo; in tal caso diventerebbero 
necessari altrì atti (udite/) perché ognun vede che 
il sistema d’ insegnamento non può essere ab- 
bandonato intieramente,e senza controllo al clero 
cattolico romano, 

Io vi prego di considerare che questa non è 
una quistione fra cattelici e protestanti, ma sib- 
bene una quistione fia la Corona > e «il popolo 
d'Inghilterra da una ‘parte, e la sede di Romia 
dall'altra. fo credo quanto a me, prendendo in 
considerazione’ gl’ interessi dei laici cattolici ro- 
mani e i pericoli di dotirine  oltremontane che 
da Roma sì vorrebbero qui importare, io credo 
che è dell'interesse dei cattolici stessi, e che vi 
corra pericolo la ‘salvezza. dello Stato, che. le 
concessioni del 1829 siano consacrate da un'atto 
del Parlamento, e-ricevano la loro esecuzione' 
nello spirito che le ha dettate. Da quando ebbi 
Pouore di dirigere gli affari pubblici, io ho co- 
stanteinente vegliato perchè i cattolici. romani 


i avessero la loro buona parte, la lor giusta parte 


nell’ amministrazione degli affari del paese: è 
loro diritto (ascoltate/), Umile combattente io ho 
i militato per la libertà dei miei concittadini cat- 


tolici romani, ed ho sempre votato per essi in 
| questa Camera, troppo felice di contribuire per 
| quanto fosse in me a promuovere la loro li 

| bertà civile e (religiosa. Ma, lo confesso, ho dei 
| sospetti;. ho delle apprensioni quanto alle dispo- 
| future della Corte di 
se debba arrossire d'esser meno liberale di Mil- 


sizioni Roma. To non so 
ton (e Locke, meno moderato di Hampden e 
Pym, e di tutti i grandì uomini che hanno di 
feso la libertà della; Camera. contro la tirannia 
di Carlo I, amici della libertà. Molti fra essi 
han formulato le loro idee sulla libertà di co- 
scienza è la tolleranza delle opinioni. 

Ma tutti. essendo di pavere di animettere! i cat- 
tolici romani alla divisione, del-potere, sentivanò 
è pensavano chè vi era nél carattere della corte 
di Roma qualche cosa da far temere le sue in- 
vasioni | (ascoltate). Io ho, sempre. proclamato 
| questo pensiero che mi domina, che cioè mi si 
vedrà costantemente coritrario alla supremazia 
cattolica, romana (applausi). Questo, sentimento 
sì è:atcresciuto, si è fortificato in me nel, ver 
dere i. nuovi sforzi della. corte romana; ma non 
per questo jo sono e sarò sempre: il, partigiano 
della. libertà religiosa (applausi). L cattolici ro- 
mani debbono farmi giustizia, ciò.in me ricono- 
scendo. Io fui troppo spesso maltrattato nelle 
elezioni popolari, perchè: mera dichiarato loro 
campione (applausi): Ma lungi da me l’idea di 
voler mai, confondere la ilibertà religiosa con 
quella. dell’ambizione papale e delle di lui usur- 
pazioni. lo credo che la libertà dell'Inghilterra 
e la libertà dell’Europa guadagnerauno coll’ado- 
zione del bill (strepitosi applausi)». La discussione 
è prorogata all'indomani: la, Camera s’aggiorna 
ad un'ora del mattino. (Times). 

— Camera dei comuni. Seduta del 2A marzo. 

Moore. Ricordandò le scene tumultuose che 
ebbero luogo nella’. seduta precedente, si scusa 
per non aversi saputo contenere nel manifestare 
troppo vivamente la sua indignazione, sentendo 
applicare espressioni indecenti a un nome sacro 
che si dovrebbe rispettare in una assembleareri- 
stiana. Se le allusioni di cui. parlo, ;dice l'ora= 
tore, invece. d'essere fatte. a nome della 
Madre di Dio, avessero colpito la madre di un 


state 


principe di questo paese, sarebbero state represse 
immediatamente, To non sporchierò le mie. lab- 
bre col nome che fu usato patlandò delle suore 
cristiane che  consacrano: la ovo vita ‘alla reli- 
gione, e alla carità; solo mi contenterò di far 
appello alla coscienza di tutti gli inglesi. 

Russell. To non era presente quando ebbe 
Juogo l'incidente", ma posso, dive che il linguag= 
gio del, presidente mi ha sembrato conforme in 
tutto agli usi della Camera (applausi). Io certa 
mente desidero, che le hbertà della Camera non 
siano circoscritte; ma son sicuro che a ognuno; 
di vol rincresce che un membro possa dire qual- 
che cosa suscettibile, di ollendere uno, dei suoi 
colleghi cattolici (applausi). 

Parecchi oratori parlano, sullo stesso soggetto, 
ed esprimono la speranza che simili scene più 
non sì rinnoveranno, 

Si riprende la discussione del bill suì titoli 
ecclesiastici, 

Alla partenza del. corriere parlava il. signor 
Osborne. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta 
del 22 marzo. n 

L’Assemblea adotta in principio 3 progetti di 
interesse locale. Quindi vota «ue crediti straor- 
dinarii per l'acquisto dei quadri del già re di 
Olanda e di altri d'pinti, ed opere di scultura. 

Ha udito in seguito la lettura del rapporto 
sulle petizioni. 


Sopra una petizione del sig, Campel, ex-sotto- 


ufficiale; che sì. duole di essere, stato, illegalmente 
tolto. dal suo grado, e domanda giustizia, ha 
avuto luogo una discussione animata, nella quale 
han preso parte' i signori Cavaignac, Charras, il 
ministro della guerra Randon, Valentin, e venne 
chiamato all'ordine il signor Bertholon. In fine 
l'Assemblea votò il rinvio della istanza alla come 
missione, I 

Veane poi aggiornata a sei mesì una domanda 
per interpellare, il ministro. dell’interno sull’or- 
dinanza del gen. Castellane, che limita a 360 il 
delle persone, clie accompagnano la 
spoglia mortale dei loro parenti ed amici. 

È rimessa a lunedì a otto la deliberazione sulla 
legge per la tariffa degli zuccari e caffè. 

Altra domanda di interpellanza al ministro 
della guerra fu depositata dal signor Raudot re- 
lativamente ad una spedizione autorizzata dal go- 
vernatore generale dell'Algeria. S'impegnò su 
quest’oggetto una discussione, che non fu com- 
pita e fu aggiornata a lunedì. 


numero 


— Una proposta è stata presentata dal signor 
Desstousseaux de Givré, così concepita : 

« Aggiungere all’art. 90/del regolamento il se- 
«guente paragrafo: — Una petizione portata ‘in 
« prossimità dell'Assemblea da un attruppamento, 
«non potrà essere nè ricevuta , nè depositata 
«agli iffizii. » 

— Berryer ha definitivamente ritirata Ja sua 
proposizione relativa al rimborso dei (5 cente- 
simi, con lettera diretta al presidente dell’ As- 
semblea. i 

— Si legge niell’Evènement: Le voci di rico- 
stituzione ministeriale continuano a correre cor- 
redate di varianti d'ogni genere. Il nuovo gabi- 
netto sarebbe composto dei signori Barrot, Ba- 
roche, Fould, Rouher ecc, 

Questo ministero si presenterebbe all’Assem- 
blea con due progetti di legge: il primo portante 
l’abrogazione della legge del 31 maggio; il se- 
condo relativo alla revisione della costituzione 
colla clausola: « Che la revisione sarebbe votata 
senza la misura costituzionale che esige, per 
quest’atto parlamentare, la maggioranza di tre 
quarti dei voti dell’Assemblea. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il 18 marzo 
il Consiglio federale è addivenuto ad alcune im- 
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portanti risoluzioni. sulle strade ferrate: esso si 
è cioè pronunciato in favore del sistema del sig. 
consigliere Geigy circa all’organizzazione delle 
strade ferrate svizzere, portante che la Confede- 
razione indichi le singole linee Je quali si co- 
struiranno e saranno attivate in comunione coi 
cantoni interessati nelle singole linee. Le somme 
di danaro necessarie saranno procurate mediante 
l'emissione di obbligazioni di 500 fr. nuovi, per 
le quali sarà garantito un interesse di 3 42 per 
0/0 almeno. Il deficit sarà sopportato per due 
terzi dai cantoni interessati e per un terzo dalla 
Confederazione. Il ricavo netto spetta ai posses- 
sori delle ‘obbligazioni sinchè. esso giunge al 4 
per 010; del di più del 4 per 0/0 la metà è per 
loro, e l’altra metà è applicata ad un fondo di 
riserva, 

— Il generale Dufour riferisce che l'incanto 
dei mobili del barone Grenus ha reso la somma 
di 30,009 fr. nuovi. 

— Il Foglio Federale nel suo numero 14 del 
49 marzo pubblica i regolamenti sulla rifondita 
delle antiche monete svizzere. Questa deve farsi 
successivamente. per gruppi di Cantoni, comîn- 
ciando da sud-ovest, escluso per ora Ginevra, e 
finirà all’est, secondo le indicazioni della com- 
missione federale. Il ritiro delle antiche monete 
d’oro, d’argento, di bilione e di rame si farà 
contemporaneamente in ciastun Cantone nel ter- 
mine di due mesi. Dal. giorno fissato per il prin- 
cipio delritiro delle inonete in un Cantone, entra 
în vigore il nuovo piede monetario, e lè antiche 
monete non hanno più corso: che al nuovo va- 
lore. Un mese dopo il detto giorno, le ‘casse di 
ritiro e quelle delle poste e dazi sono sole ob- 
bligate ‘a ‘ricevere le antiche monete in paga- 
mento, niun altro essendo tenuto a riceverle a 
qualsisia prezzo : due mesi dopo ‘esse monete sa- 
ranno definitivamente fuori di corso, 

Il ritiro sarà fatto a norma della tariffa da 
pubblicarsi, e contro monete Jegali al nuovo 
piede monetario. La commissione federale farà 
ai Cantoni le anticipazioni necessarie per il ritiro. 
Saranno rifiutate dalle casse di ritiro le monete 
false , le irreconoscibili e cancellate, non che le 
monete délla repubblica elvetica inferiori ‘al 10 
batz, queste essendo già ‘state ritirate e rifuse 
con decreto della Dieta 24 luglio 1818. L’orga- 
mizzazione del ritiro è affidata ai Cantoni sul 
loro territorio, ma sarà in armonia colle misurè 
prese dalla commissione federale, ed avuto rì- 
guardo. al breve termine del ritiro, i Cantoni 
dovranno vegliare attentamente. agli interessi dei 
loro abitanti. La commissione federale entrerà 
in relazione solamente con una sola cassa in 
ciascun Cantone da indicarsì da questo; ma farà 
tutto che sarà in lei per attivare e facilitare 
l'operazione del ‘ritiro. Le monete saranno in- 
viate alla commissione federale in Berna, la quale 
veglierà alla rifusione, per cui si. ordinano le 
più dettagliate discipline. 

AI regolamento è annesso il conto della per- 
dita presuntiva dî ciascan cantone in conseguenza 
della riforma monetaria elaborato dal perito fe- 

* derale, direttore di banca, Speiser , sulla base 
delle notizie fornite dai cantoni, ed adottato. prov- 
visoriamente come base degli obblighi che questi 
devono adempiere giusta l'art. 12 della legge. 

La perdita totale brutta è di fr. n. 2,811,341 

Da questa devesi dedurre l’utile sulla 
muova coniazione . ... . > » 1,300,000 

La perdita totale residua infr. n. 4,511,341 

I cantoni che hanno maggior perdita sono Vaud 
(292,089); Lucerna (223,820); S. Gallo (206,946); 
la perdita netta del Ticino è di 65,006 fr. nuovi. 
All'incontro Turgovia guadagna 27,032 fr., Sciaf- 
fusa 6,513, Alto Unterwalden 2,269, Appenzello 
int. 1,800, Zugo 1,600, ed Uri 409. 

— Giusta il contratto del 31 gennaio conchiuso 
colla zecca di Parigi, per il principio del pros- 
simo anno devono essere forniti 7 12 milioni 
di franchi nuovi (5,750,000 motrete di cinque} 
due, uno e mezzo franco), dovendo dal maggio 
in poi essere forniti mensilmente 800,000 a 
900,000 franchi delle suindicate quattro specie. 

— Il consiglio federale ha ordinato l’interna- 
mento dei rifugiati francesi ed italiani, e ne ha 
dato avviso ai cantoni che devono riceverli, che 


sono Zurigo, Lucerna, Argovia, S. Gallo e Tur- | 


govia. Il numero ed î nomi degli individui as- 
seguati a ciascun cantone saranno a suo tempo 
indicati a ciascun governo dal dipartimento  fe- 
derale di polizia. La circolare nota inoltre, che 
questi rifugiati non cadranno a carico della pub- 
blica beneficenza. 


ALEMAGNA.— Benuinoy 19 marzo. — Vi è 
molto movimento per l'elezione di un deputato 
alla seconda Camera che avrà luogo domani. Il 


ministro dell’interno e il redattore della MNuoma | 


Gazzetta di Prussie avendo abbandonato la loro 
candidatura; i voti ministeriali si concentreranno 
sul colonvello, Prewitz, il quale costrusse la for- 
tezza federale di Ulm. Il. signor d’Arnim. per 
parte sua si è dichiarato in favore del consigliere 
Merkel, il quale pubblicò recentemente varii 
scritti nel senso dell'opposizione. Ambo i partiti 
fanno conto sulla vittoria, 

— L'autorità ha vietato la rappresentazione della 
Muta di Portici di. Auber; che era stata an- 
nunciata all'opera italiana. Questo divieto fece 
mal senso. 

— Si dice che un castello nelle vicinanze di 
Coburg sia stato comprato dalla Regina Amalia, 
vedova di Luigi Filippo, e si crede che vi, vo- 
glia fissare per alcun tempo Ja sua residenza. 


SPAGNA. — Maprip, 17 marzo. — La Camera 
dei deputati. approvò quest'oggi l’art. 1 del pr 
getto di legge per la levata di 35m uomini. Si 
crede che la discussione sarà terminata quest'oggi. 

— L'affare del concordato sembra risolto. Il 
signor Riquelme, capo di divisione al ministero 
degli csteri deve partire per Roma affine di stam- 
biare le ratifiche. 








— Il foglio ufficiale pubblica il seguente .de- 
creto : 

Ministero di grazia e giustizia. — La Regina 
(che Dio la conservi) sì è degnata ordinare che 
la convenzione fra Spagna e Francia per la 
estradizione reciproca dei malfattori sia eseguita 
dai tribunali per la parte che li concerne. 

Madrid, 16 marzo 1851. Gonzales Romeroz. 





PROGETTO DI LEGGE presentato dal ministro 
di grazia‘e giustizia alla Camera dei depu- 
tati nella tornata del 20 marzo 1851, sulla 
inamovibilità e disciplina’ dell’ ordine giudi- 
ziario. 

(Fedi num. 1000). 

Il capo secondo tratta « della competenza e del pro- 
cedimento pei reati imputati ai giudici. 

Non è già che sì vogliano , rispetto ai membri del- 
l'ordine giudiziario , costituire giurisdizioni eccezio- 
nali. Attribuendo ai tribunali di prima cognizione il 
decidere delle contravvenzioni imputate ad un giu- 
dice o ad un vice-giudice di mandamento nella’ sua 
giurisdizione non si fa che dichiarare una competenza 
la quale deriva da un'ordine necessario di cose. 

Il giudice, non vi essendo nel suo mandamento una 
autorità che possa esercitare quella giurisdizione che 
a lui appartiene, non può andare soggetto che a quella 
superiore del tribunale, e quanto al vice - giudice, 
perchè si trova collocato in troppo stretta relazione 
cof giudice, non conviene assoggettarlo al di lui giu- 
dizio. 

Delle contravvenzioni, secondo gli ordini 'di com- 
petenza stabiliti dal codice di procedura criminale, 
deggiono conoscere i giudici di mandamento , salvo 
"appello, néi casi da ésso codice determinati, al tri- 
bunale di prima cognizione ; nè una causa di semplice 
contravvenzione, di competenza del giudice, potrebbe 
essere recata avanti un magistrato’ d'appello. Ad evi- 
tare perciò che l'alta giurisdizione di un magistrato 
si faccia in niun caso discendere a semplici contrav- 
venzioni, è mestieri di stabilire. che quelle imputate 
adun giudice o vice-giudice di mandamento , sieno 
dal tribunale inappellabilmente giudicate, 

È poi conveniente, che ove si ‘tratti di un reato 
imputato ad un qualche giudice di un tribunale di 
prima cognizione, per conoscerne, sia dal magistrato 
d'appello designato un altro tribunale del distretto; 
e che per identità di ragione venga osservata la stessa 
norma, qualora si tratti di un reato imputato ad un 
giudice di appello, lasciando che in simil caso un 
altro magistrato d'appello venga, per conoscere di 
esso reato, designato dal magistrato di cassazione. 

Per tal modo, senza punto creare nuovi ordini di 
competenza, si estendono espressamente a certi casì 
le disposizioni contenute nel capo II, tit. V; lib. 3 del 
codice di procedura criminale , ove si tratta della re- 
missione delle cause da uno ad altro magistrato 0 tri. 
bunale. 


Ma la ragione per cui dovrebbero rimettersi ad altri 
magistrati o tribunalî le cause in discorso, cesserebbe 
affatto qualora sì trattasse di un reato di stampa, pel 
quale dovessero aggiungersi.al magistrato d'appello i 
giudici del fatto. La competenza dei giurati, i quali 
rappresentano in certo modo la pubblica opinione del 
luogo in cui fu commesso il reato, meritamente, in 
simil caso, debbe aversi come indeclinabile. 

Seguîta il'capo 3, intitolato: Della disciplina pei 
giudici, il quale incomincia per annunziare in ter- 
mini generali l'oggetto della medesima. 

La disciplina non è limitata a contenere i giudici 
nell'adempimento dei doveri del loro uffizio, a quei 
doveri che sono positivi e perfetti, perchè propria» 
mente riguardario l'esercizio delle loro funzioni, ma 
si estende a quegli atti che offendono la dignità e la 
considerazione , non tanto dell'individuo che vi si ab- 
bandona , quanto del corpo a cui il medesimo appar- 
tiene; laonde la disciplina può talvolta discendere an- 
che negli atti che appartengono alla vita privata; non 
già che debba «per tal guisa trasformarsi in. una in- 
quisitoriale indagine delle opere e dei pensieri; ma 
essa deve colpire. fatti esteriori, che ,, quantunque 
non sieno dalle leggi puniti, non cessano però di es- 
sere riprovati dalla morale, e di commuovere sfavo- 
revolmente la pubblica opintope. 

Premessa la detta generale disposizione , il capo 3 
si suddivide poscia in quattro sezioni. 

tta la' prima sezione dei provvedimenti discipli- 

nali consistono nell'avvertimento e nelle pene 

disciplinali, che sono Za censura, la reprensione, o la 
sospensione dall'uffizio. 

L'avvertimentò fu così distinto dallè pene, perchè 
come si dirà fra poco, non è che uu effetto della sor- 
veglianza che nell'ordine gerarcluco della magistratura 
il superiore debbe esercitare Sull'inferiore. 

Fra le pene sembrava a primo ‘aspetto doversi ‘col- 
locare il richiamo all'ordine, ma poscia si considerò 
che essa pena .trovasi virtualmente compresa nella 
censura, e che tra l'una e l'altra inal si potrebbe scor- 
gere un vero: distintivo carattere. 

La seconda sezione ha per argomento il potere di- 
sciplinale, il quale si compone di due elementi, il di- 
ritto di sorveglianza e la giurisdizione. 

Il diritto di sorveglianza viene esercitato da persona 
a persona, è da corpo a corpo, e da esso nasce la fa- 
coltà di dare l'avvertimento. 

Quanto alle persone, esso diritto appartiene prima- 
mente ‘al ministro della giustizia sopra tutti î giudior 
dello Stato. È quindi concesso 3) primo presidente del 
magistrato di cassazione sopra tutti i giudici che lo 
compongono, ai primi presidenti dei magistrati d'ap- 
pello sui giudici dei magistrati a cui presiedono, ed a! 
presidenti dei tribunali di prima cognizione sovra tutti 
i giudici del loro distretto; e similmente ai giudici che 
presiedona a qualche sezione di magistrato o tribunale 
nel tempo delle udiènze e deliberazioni che hanno a 
dirigere. 

La sorveglianza da- corpo ‘a corpo si esercita dal 


| magistrato: di cassazione sui magistrati d'appello, e da 


questi sui tribunali del loro distretto, 

La giurisdizione disciplinale, propriamente detta, è 
regolata nel progetto, in modo che appartiene in pri- 
mo luego al magistrato di cassazione sui propri giu- 
dîci, eccettuato ìl primo presidente, ed in secondo 
luogo allo:stessò magistrato sopra tutti î giudici d'ap- 
pello di prima istanza e di mandamento, qualora în- 
tervenga che i magistrati d'appello; o i tribunali em- 
mettano ;.0 ricusino, o non passano esercitare la giu- 
risdizione che viene loro attribnit 

Il medesimo si dispone quanto ai magistrati d'appello 
relativamente ‘ai giudici loro, eccettuato il primo pre- 
sidente, che rimane soggetto al magistrato di cassa- 
zione; e così pure quanto si tribunali relativamente 
ai giudici che li compongono, ed ai giudici di manda- 
mento del loro distretto, eccettuato similmente il pre- 
sidente che diperide dal magistrato d'appello. 

Questa giurisdizione così ‘ordinata si esercita col- 





RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


d'applicazione delle pene disciplinali, le quali, prop: 
mente parlando, e secondo l’accettazione del vocabolo 
nel vero senso legale, non sono vere pene, ma invece 
sono. provvedimenti di una speciale patura, che ri- 
sguardano l'ordine interiore dei tribunali e la dignità 
della magistratura. 

Perciò è che mentre divisò mel progetto di attri- 
buire la cognizione delle cause pei reati imputati ai 
giudici, a magistrali e tribunali diversi da quelli a 
cuì essi giudici appartengono, non si esitò punto, se- 
guendo în ciò l'esempio delle altre Jegislazioni, di 
commettere la giurisdizione disciplinale aî magistrati 
e tribunali stessi di cui fanno parte gli individui im- 
putati, e detti, magistrati e tribunali vengeno per 
tal guisa a costituire un tribunale domestico, che a- 
gendo sull'individuo, veglia alla conservazione della 
dignità, dell'onore di tutto il corpo. 

Perciò è che in questo progetto sono bensi deter- 
minate la qualità ed. il grado delle pene disciplinali 
ma la loro applicazione è abbandonata al criterio, al 
sentimento, alla coscienza dei giudici. 

Vana impresa sarebbe quella di voler espressamente 
definire gli atti che possono dar luogo all'azione di- 
sciplinale, ed applicarvi le pene; pigliando norma dal 
codice penale. Le regole! della delicatezza e‘dell'onore 
non sì possono ridurre a'sistema,,. e troppo difficil- 
mente si prestano, alle definizioni. 

La sezione terza tratta dell'azione e del precedi- 
mento disciplinale. 

Premessa le regola fondamentale che l'azione disci- 
plinale si esercita indipendèntemente da' ogni azione 
penale o civile, si prescrivono le forme che sono ap- 
propriate alla particolare natura di tali giudizii, e le 
quali è forza che si discostino dalle regole ordinarie 
di' procedura. Quindi/non si ammettono i difensori 
si trattano gli affari à porte ehfuse. ù 

Finalmente la quarta sezione ha per oggetto la 
revisione e la creazione delle deliberazioni in ma- 
teria disciplinale. " 

Sì potrà chiedere ai magistrati d'appello la revi- 
sione delle deliberazioni distiplinali dei tribunali di 
prima cognizione ; ma qualito alle deliberazioni dei 
magistrati d'appello, la revisione potrà chiedersi al 
magistrato di cassazione per sola ragione d'incom- 
petenza, 0 per eccesso di potere. 

Ciò parve più consentaneo al carattere tutto pro- 
prio della disciplina giudiziaria, alla dignità dei ma- 
gistrati di appello, ed alla instituzione del magistrato 
ilì cassazione. 

Per quanto sià dell'esecuzione delle deliberazioni, il 
modo'che si propone nell'ullimo degli arlicoli è cer- 
tamente ‘il più ovvio, e naturalmente deriva dalla 
qualità stessa delle pene disciplinali che saranno ap- 
plicate, 

Questo progetto, o signori, di cui venni accennando 
breyemente le ragioni, se verrà ridotto in legge, po- 
trà all'uopo formare uno dei titoli della legge gene- 
rale sull'ordinamento giudiziario; ed il medesimo 
avverrà degli altri particolari progetti sull'ordina- 
mento speciale del pubblico ministero , e sovra certi 
provvedimenti relativi alla polizia giudiziaria, che 
quanto prima vi saranno presentati. 

Procerto pi Lecos. 
Della inamovibilità, dei procedimenti contro i giu- 
dici, e dei provvedimenti disciplinali verso di essi. 
Caro I. — Dell'inamavibilità dei giudici 
6 dei suoi effetti. 

Art. 1, 1 giudici che a termini dell'articolo 69 dello 
Statuto hanno acquistato l'inamovibilità, non possono 
essere privati della loro.catica, nè sospesi dall'eser: 
cizio delle loro funzioni nè senza il loro consenso 
traslocati o posti in aspettativa o a riposo anche con 
pensione di ritiro od altro asseguamento, se non nei 
casi previsti da questa legge e secondo le forme in 
essa prescritte. à 

Art. 2. Nel caso in cui wenga ridotto il numero déi 
membri di ‘un magistrato d di un tribunale, la ridu. 
zione fra quelli inamovibili cadrà , in ciascun grado 
soppresso; sui membri meno anziani. 

Art. 5. Ogni condanna di un giudice inamovibile a 
cui non sia stata aggiunta, l'interdizione dai pubblici 
uffizi verrà trasmessa al magistrato di cassazione. 

Esso, secondo la natura «e la gravità del reato, 
potrà dichiarare che vi è luogo al di lui traslocamento, 
0 rivocazione, 0 dispensa da ulteriore servizio colla 
pensione od indennità cui possa aver diritto a ter- 
mini della leggi 

Art. 4, Ogni giadice contro cui sia lasciato un inab- 
dato di arresto s‘intenderà sospeso di pien diritto dal- 
l'esercizio delle sue funzioni fino ‘a giudizio defi- 
nitivo. i 

Art, 5. Ogni giudice inamovibile condannato a pene 
correzionali, eccettuate le pecuniarie, non potrà pro- 
seguire nell'esercizio delle! sue funzioni, nemmeno in 
pendenza d' appello , prima che la sentenza sia stala 
riparata, o scontata pienamente la pena. 

Art, 6. Verrà trasmessa 31 magistrato di cassazione 
qualunque ordinanza o sentenza in materia criminale 
o correzionale che dichiari non farsi luogo a proce- 
dimento, o pronunci assolutoria a favore di un giu- 
dice inamovibile per estinzione dell’azione penale, 0 
per mancanza di prove'di reità. 

Il magistrato potrà, secondo: le circostanze, pro- 
munziare, che vi è luogo»a trastocare o rivocare il 
giudice, o a collocarlova riposo, se ne potrà essere il 
caso, 0 a dispensarlo.da ulteriore servizio , | colla in- 
dennità cui possa avere diritto. 

Art. 7. Se un giudice inamovibile ricusasse di adem- 
piere un dovere impostogli dalla legge, dovrà essere 
denunciato al magistrato di cassazione. - 

Il magistrato potrà, secondo le circostanze, sospen- 
dere il giudice, o dichiarare che vi è luogo alla sua 
rivocazione. 

Art: 8. Verrà pure denuneiato al magistrato di cas- 
sizione per gli effetti, di cui all'articolo precedente 
ogni giudice inamovibile; il quale ‘dia: prove di abi- 
tuale negligenza, 0 con fatti gravi abbia compromesso, 
sia la propria riputazione, sia la dignità del corpo a 
cui appartiene. 

Art. 9. Quando per qualsiasi circostanza un gindice 
inamovibile non possa più convenientemente ammini- 
sirare la giustizia bel luogo di sua residenza, e rifiuti 
di essere traslocato, il magistrato di cassazione di- 
‘chiaretà che-vi ‘è Tuogo alla di Tui traslocazione. 

Art. 10. Ogni volta che il magistrato di cassazione 
avrà ‘dichiarato che vi è Iuogò alla rivocazione o'col- 
Jotamento a’ riposo di un giudice, ‘ovvero alla di lui 
dispensa dal servizio, o a traslocazione, la delibera- 
zione sarà trasmessa dall'avvocato,generale al ministro 
della giustizia, acciò promuova. l’ analogo , decreto 
reale, 

1) giudice rivocato non potrà essere richiamato ad 
esercitare funzioni giudiziarie. 

Art. 11. Quando per un'infermità permanente, o 
per debolezza di mente, nn giudice inamovibile, più 





non possa compiere i doveri della stia carica, e ricusi 
di ritirarsene , il magistrato di cassazione dichiarerà 


che vi ha luogo al suo’ ritiro, salvo il ito che gli 
competa a pensione di riposo, o ad indennità. 

Art, 12. Ogni giudice inamovibile, che senza per- 
messo o legittima causa sarà rimasto assente dal suo 
posto per giorni trenta continui , verrà denunciato al 
magistrato di cassazione. il quale potrà, secondo le 
circostanze , pronunciare la sospensione, o dichiarare 
che. vi ha luago alla di lui rivecazione. 

Art. 13. La disposizione dell' articolo precedente si 
applica ai giudici inamovibili., che promossi 0 traslo- 
catì, lasciano. trascorrere , senza speciale permesso 0 
legittima causa, un tergrine doppio di quello stabilito 
dalla legge, senza assumere l'esercizio delle loro fun- 
zioni. 

Art. 14. Sarà pure soggetto alla medesima dispo- 
sizione qualunque giudice inamovibile , il quale entro 
un anno ‘siasi più volte assentato illegittimamente 
dalla sua residenza, se la somma delle assenze sarà di 
giorni 60. 

Art. 15. Le denuncie indicate nel presente titolo 
saranno trasmesse al magistrato di cassazione per 
mezzo del pubblico ministero. 

Il magisirato si riunirà in assemblea generale, ordi- 
nerà le informazioni che crederà convenienti, commet- 
tendole a quei giudici che stimerà. 

Potrà, ove il caso lo richieda, ordinare che il ,ma- 
gistrato di appello od il tribunale di prima cognizione 
di cui fa parte il giudice denunciato, diano il loro pa- 
rere in assemblea generale. 

Per ciò che concerne il modo di procedere nei casi 
sovra indicati, si osservèranno le norme prescritte nel 
capo della disciplina. s 

Caro II. — Della competenza e del procedimento 

pei reati imputati ai giudici 

Art. 16. Allorquando. un giudice o vicé-gi 
mandamento è imputato di contravvenzione commessa 
nella sua. giurisdizione, ne conosce inappellabilmente 
il.tribunale di prima cognizione dal quale la giudica» 
tura dipende. " 

Art, 17. Se un giudice in un tribuuale*di prima co- 
guizione è imputato di un reato di competenza del 
medesimo, o deferito in via d'appello alla sua cogni- 
zione, il magistrato d'appello designa 'pèr conoscere un 
altro tribunale del proprio distretto. 

Art. 18. Se un giudice în un magistrato d'appello è 
imputato di un reato di competenza del medesima, 0 
deferito alla sua cognizione in via d'appello, spetta'al 
magistrato, di cassazione. di designare uu altro magi- 
strato d'appello che debba conoscerne. 

Nulla però è innovato alle regole ordinarie di com- 
petenza quanto ai reati, di stampa sottoposti al giudi- 
cio dei giudici del fatto. (Continua), 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 24 marzo. 

Schiloffsky Gio, di Russia, segretario del governo, da Livorno. 
- Page d'America, possidente, da Roma. — Jonnsond 
John K. id., id., da Milano, — De Canlaincourt de Vicence 
di Parigi, id., da Milano. — Hamilton Law laglese, id., da 
Roma; — Montgomery 3. id., id., da Napoli: & Wifcombe 
Roberto id. id., da Londra, — Marstoo Warden William 
id., id. — Valentino Williams d'America, id., da Marsiglia, 

Partiti il di 24 marzo, 

Sormani Andreoni Lorenzo, di M.lano, conte, per Milano; — 

Barriagton Caroliaa inglese, dama, per Svizzera, — Neig- 


bauder Ferdinando di Prussia, console di Prussia, id. — 
Saccardo Giuseppe di Schio, negoziante, per Milano. 
e ee eee ”) 
DECESSI del 24 marzo in Torino. 
. N. 18 


Dal 1 gennaio, stotale N. 1332: 


ULTIME NOTIZIE. 


Romacwe. :— | Sappiamo che in vicinanza di 
Ruspi in Romagna è stato aminazzato dalla pub- 
blica forza il famoso capo-banda detto il. Passa- 
tore. Domani daremo i particolari. 

Moprnay 22 marzo. — Il Messaggiere di Mo- 
dena annunzia' oflicialimente Ja partenza del conte 
e contessa di Chambord per Venezia, avvenuta 
il 20' corrente. 

Paucr, 23 marzo. — Ieri l’altio la riunione 
delle Piramidi ha ‘preso la seguente risoluzione : 
« La riunione dichiara di essere risolta a man- 
tenere nella sua integrità la legge del 31 maggio 
1850, come legge organica applicabile alle’ ele- 
zioni politiche, dipartimentali è municipali. » 

Staassunco , 21 miarzo, — Il disarmo della 
guardia nazionale sì è compito il 20 senza osta- 
colo ‘e senza strepito. Sopra 7,118 fucili che e- 
rano stati distribuiti non ne mancano che 49, e 
si spera‘ancora di ritrovarli. — Lo spirito della 
popolazione migliora sempre: a fronte del di- 
sarmo della guardia nazionale, e dello sciogli- 
mento del consiglio municipale, il popolo è ri- 
masto impassibile, e nessuna agitazione s'è ma- 
nifestata. 

Basse. — La Camera dei deputati, del 
Belgio consacrò la tornata dei 24 nel discus- 
sione del trattato commerciale colla Sardegna, 
che dovea continuare nell’indomani. 

Seas. — Si legge nella MNacion del 18.—leri 
davasi come positiva la sortita dal ministero del 
sig. Bustillos, ministro della marina che crede 
prendere il comando marittimo dell’ Havana, Il 
genèrale Lersundi ministro della guerra passe - 
rebbe al ministero della marina: il marchese di 
Novaliches occuperebbe quello della guerra. 

Il signor Riquelme è partito per, Roma onde 
fare lo scambio delle ratifiche del concordato. 

Si. comincia nuovamente a parlare che il sig. 
Castro sarà. nominato capo politico di Madrid. 

Arewacni, — Scrivono da Greifswalde in. data 
del. 49: 6 

La causa contro Hassenpllug doveva quest'oggi 
esser portata dinanzi, questò tribunale, ma i di- 
battimenti mon ebbero Juogo.e non sì sa a quando 
siano ‘rimandati. 





— La prima Camera di Prussia nella; seduta 
del 20 marzo ha pronunciato, dopo breve discus- 
sione, ed ‘a gran maggioranza, ‘l'utgenza delle 
ordinarize' sulla stampa ; pubblicate nel giugno 
1850. } 

—'Si'‘ha da Dresda che nellasultima sua nota 
al principe Schwarzemberg il gabinetto di Berlino 
| cedeva ‘all'Austria ‘la presidenza esclusiva della 
nuova autorità federale ceutrale , sotto condizione 


johe ‘alla Prussia restasse ‘la presidenza esclusiva 








del potere esecutivo mi 
zewberg avrebbe risposto - che ‘la \soluzione di 
questa questione dovea riservarsì al plenum della 
conferenza ministeriale. 

— Dicesi ‘che il signor di Nothomb; ininistro 
del re dei Belgi alla corte di Berlino, si rechi a | 
Roma per negoziarvi un aggiustamento tra il go- Tr 
verno pontificio e l’inglese. 





S. NICCOLINI gerente. 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


1 Lavoranti associati, componenti tale stabili- 
mento), ‘speranzosi di veder coronate da nume-|M 
roso concorso le moltiplici difficoltà incontrate 
in tale creazione) si fanno un'dovere di preve=f 
nireil pubblico che detto stabilimento verrà aperto, 1 
il giorno 4 dell’entrante aprile! Essi sperano chi 
ivi il cittadino d’ogni ‘rango troverà articoli‘ 
sua ‘scelta, e che la  modicità dei prezzi ed 
buor gusto ‘del vestire gli mieriteranno sempie 
di più in più la confidenza delle persone. dalle 
quali saranno onorati sia di comandi, che di sen 
plice confezionamento. Na 

Contrada di Po, num. 58, casa Musy, al pianòf 
nobile. Il gerente Gagunnone. 


INCANTO VOLONTARIO. 


Mercoledì 26 corrente‘e successivi. in. contrada 
S'VFrancesco' di Paola, n: 18 bis, piano nobile 
© nell’ alloggio: già occupato dal ministro. degli 
Stati-Uniti d'America; si esporranno all’ incanto; 
molti ‘oggetti d'appartamento; consistenti in ave 
genterie varie, oggetti d’oro, mobili antichi fini, - 
e moderni; in lettiere’ compite, seggiole; seggio» | 
loni e ‘sofà; Buraeu, tavole, pendoli, specchi, | 
strati da camere, lingerie varie. sì da letto che | 
da tavola ed jin pezza, porcellane del Giappone; - | 
di Sevres e di Francia; vasi, cristalli, cassa di 
ferro e molti altri oggetti che verranno incantati 
e deliberati per contanti. ; 





| 
| 
(| 
| 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Dir Rousseau, Parigi, per 
la guarigione radicale dei mali d'occhio, come M| 
la cataratta, l’albugine, le infiammazioni; ece., (| 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta:serena e MI 
i dolori più ‘acuti. I ciechi che scorgono ancora 
gli effetti dell'ombra ‘0 della luce sono sicuri di | 
ricuperare: affatto la vista «fra ‘otto o quindici | 
giorni, 

Se ne trovano Ucpositi presso i principali far- 
macisti. Prezzo della boccia 10 franchi; (Sì af- 
ranchino ‘le ‘lettere). 

* Ricapito im Torino pressolil Gerente del Risor- 
gimeénto, èd in Genova alla casa di commissione 
PV. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio, nun. 4334, 
Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del Sole. 


GLI ULTIMI | 


R'VOLGIMENTI ITALIA*I 


MEMORIE STORICHE 
Di F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L..27. 


Si vende all'ufficio del. Risorgimento e presso i 
librai Schiepati, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
Tonino, ed in Novara presso Enrico . Crotti. 


DA VENDEUE un cavallo di razza. Meclem=Ml 
bourg, dell’ età d'anni ottò, «bene: addestrato 
alla sella..ed ‘al tiro; immobile al fuoco si 
della fanteria, che della artiglieria. — Dirii 
gersi ‘alle scuderie dell’ albergo: del Leone di | 
San Marco, dl 


(TITNtA PILLOLE ("APRE 


TLT DUA I ZI 


purgative, infallibili, che pigliansi.in qualunque ora 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza. clì 
diano îl menor.o incomodo e senza siurbare la. di 
gestione. ì 

Queste pillole sono provate da 47 anni a 

Recapito in Torino dul sig. Bussy presso 
del Risorgimento. 

In Genova dal'sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal'sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


o 


ig 
l'uffizi 0 


Lés'amis des sciences n'apprendront pas sans] 
plaisir que le (eélèbre Calculateur de la Tow 
raine, Henfy Mondeux, qu’une grave indispoà. 
sition A retenu'jusqu'à ce jour à Turin, Vi 
beaucoup mieux et qu'il donnera aujourd'huift 
mereredì, une Accadémie d'adieu.au LhéAWé 
Sutera. — Il part le. lendemain; pour Gènesl 


il Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondial 
Romagnoli recita: Illupo di mare.—Un buon vicino; 

NAZIONALE. — Riposo. i 

D'ANGENNES. — Vaudevilles: 

SUTERA.— ‘La drammatica Compagnia Rossi è Le! 
gheb, recita: Margherita di Borgogna Regina d 
Frància. (Replica). 

GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounix. Con 
passo a due. 





(Tip. FERRERO E FRANCO. 


























le In Risarcimento, — Le saserzioni si 


1 manoscritti e le lettefe pon' saranno restitui 











mpata una 
epigrafe in commembrazione dei morti è Novara. Se 
i ministri possono diventare austriaci, Firenze nol può. 

Ci piace notare ‘chela causa del libero scambio ha 
oggi/molti difensori in.Francia. Il giornale Za Patrie, 
che è di quelli, la, propugna in un articolo:che 
| \stampiamo. Corrono a Parigi Je stesse voci di cui ieri 
‘ava notizia un nostro corrispondente sulla ricosti- 
tuzione d'un ministero. Ma nel mentre che da una 
parte si ‘accérta; che, il presidente della repubblica è 
inchinato a-proporte la revoca della legge del 31 
baggio, da un'altra: parte Jeggismo che l'associazione 
Strada delle Piramidi, ove ron Baroche e Fou- 
i convengono gli amici dell'Eliseo, ha fatta di 
‘azione di sostenere simigliante legge. Sicchè 
he su, questo particolare versiamo. in quella in- 

a che è lo stato naturale degli animi intenti 
filo studio delle cose francesi. I stampata una let- 
[i Berryer, nella quale da ragione di avere riti- 
lsua proposta di legge pél rimborso dei 45 
mi; ed'anche questa lettera ci dimostra che, 
gli uomini di maggior senno oggi colà operano 
od a posta delle passioni: politiche, disvolendo 




































n Victor Ugo, pregando si faccia avvocato del 
it Michelet, e colla scusa d'un raffreddore il 
Sela li ha con pochi paroloni rimandati soddisfatti. 
aisi per certo che il generale Aupick vada amba- 
ilore a Londra. 
î Camera elettiva del Belgio discute il trattato di 
Mmercio ‘eol Piemonte. 

essochè nudi d'interesse i fogli inglest e tedeschi 


one ge- 
i la quale però, è probabile 
tà chiusa nella prossima tornata. 

la politica, il primo oggetto della pubblica ats 
he si è la grande esposizione, Fin d'ora si cerca 
ullò prevedere, e di provvedere a tutto. Si è pen- 
) perfino alla costrazione di un telegrafo elettrico» 
Wighelico che giri attorno l'edificio, e corrisponda a 
Ilie le sue aperture, dimodoché se avvenga un furto, 
due possa immantinenti | dar contezza a tutti;gli 
inti di polizia ché:trovinsi sul luogo; se un cono- 
| borsaiuolo ‘entri nel. locale. dell’ esposizione, 
immediatamente venir notato, 






maggior ale fu la paura avutane. | negoziati col- 
l'Austhia non progrediscono. Parlasi d' un' convegno 
‘prossimo fra il principe Schwarzenberg, e il conte 
Manteuffe per mettersi! d'accordo suî punti capitali 
llicesi che la Prussia ssi dichiari 'pronta'a cedere la 
Presidenza. federale alla sua rivale, se questa le ab- 
handoni l'esclusiva presidenza, del .potere, esecutivo 
militare. 

Una viva discussione ebbe luogo nella Camera, dei 
deputati relativaniente alla relazione sulla nuova legge 
della stampa. È noto come il governo prussiano abbia 
lempo addietro, emanate ordinanze repressive della 
stampa. Si agitò quindi Ja questione della loro costi: 
luzionalità. Arrecava, il ministero a sua giustificazio- 
ne, l'urgenza ; non,la voleva riconoscere l'opposizione, 
Ma la Camera, a grande maggioranza, ammise l'ur- 
Benza di quelle ordinanze, 

lì Parlamento spignuolo continua la discussione 
della legge per la levata di 55jm. uomini: 











GIORNALI ITALIANI, 
‘Leggesi nell'Eco della Lomellin 


L'ISTRUZIONE ELEMENTARE NELLA PROVINCIA LOMELLINA. 
— Ahbiamo sottvechio un esemplare, del magnifico 
quadro statistico dell'istruzione primaria nella provin 
cia Lomellina, compilato con mirzbile pazienza da 
questo benemerito R. ispettore delle scuole professore 
i PINI SIRIA SERIO 


APPENDICE. 


DI ALESSANDRO MANZONI 
e degli‘ultimi suoi scritti. 
DI IL 
Non è tina novità per nessuno’ de’lettori un 
po” diligeuti del Manzoni quella sta perpetua 
tendenza & voler recare nelle opere di poesia 
que'varatteri distinti di verità, i quali la possano 
allontanare da ogni idea d’artifizio, da ogni ter- 
(mie di convenzione. Egli è stato sin’ da tempi 
del Conciliatore uno de’più ardenti e’ costanti 
Propugnatori di una letteratura unicamente fon- 
duta sopra i grandi principi miorali ‘e religiosi 
del cristianesiino; e però aliena da tutte’ le fin- 
zioni od imitazioni pagane. Le sue opere tutte 
Ed è per certo da questo suo 



















ne fanno fede, 
continuo studio} confortato da lunghe e serie me- 
ditazioni non solo sulle nostre, ina sulle lettera- 
ture straniere, chevegli. venne sempre più con- 
fermandosi in quelle sue dottrine; al segno di 
considerare, le stesse sue Opere. come a gran 
pezza mal rispondenti a queli suo: concetto. Fin 
da quando pubblicava la tragedia. J conte di 
Carmagnola, ed avea uno di quei conforti, che 
sono in \oghi carriera, ma singolarmente nella 
letteraria; un'eccezione, ‘voglio . dire il giudizio 
ico e solenne, di un grande, scrittore, (aveva 
tentito il bisogno di fare una distinzione, par 
letomponimenti drammatici, tra i. personaggi 
tcavati dalla storia e quelli dalla propria inven- 
Zione. Tutti ricordano infatti Ja lettera del Goèthe 
2 Manzoni, e come in essa già sì trovi adom- 
brata quella teoria che venne in questi ultimi 
giorni colorando; Tutti poi non avranno dimen- 
‘icato che lo stesso Goèthe, il quale faceva del 
o componimento un giudizio che Ja memore 
terità ha confermato; riprendeva il Manzoni 


















i pagano cent. 20 per riga 








igersi franco di posta 





Beluschi, e da.Iui, dedicato, al presidente del consiglio 
provinciale della. istruzione elementare intendente 
Verga. 

Egli è ui' lavoro eseguito con raro senno e partico» 
lare esattezza, e noi non sapremmo come farne più 
séntito elogio che esponendolo alla’ pubblica atten- 
zione nel patrio gabinetto di lettura. 


Sono în questo quadro indicati in altrettadte cate- 
gorie i nomi delle comunità della provincia, le loro 
Popolazioni, le'scuole infantili, le scuole elementari 
maschili e femminili, e le scuole serali, il numero dei 
maestri elementari e delle maestre dellesscuole infan- 
tili e delle pubbliche scuole femminili, e gli stipendi 
assegnati a tutti e singoli questi insegnanti, il numero 
degli allievi delle scuole infantili e delle scuole ele- 
mentari maschili e femminili, e per ultimo il sumero 
delle sale adattate al uso di scuole, colle indicazioni 
se sulficienti, se fornite d'ogni nécessario oggetto, sé 
inette all'uopo cui Sono destinate. 

Da questo quadro statistico è facile cosa il ricono 
scere le vere condizioni della pubblica istruzione nella 
provincia Lomellina ed i non piccoli progressi ch'ella 
vi ha fatti in questi ultimi tempi. 

Noi ci riserviamo di dare nel nostro giornale qual- 
che più esatto cenno su questo prezioso lavoro stati- 
tico, del quale vorremmo che ad onore della provin- 
cia, a lode dei zelanti amministratori di non pochi 
municipii, ad incoraggiamento a non pochi altri, ad 
esempio infine a tutti, si facesse a pubbliche spese 
un'accurata stampa. Ed intanto non possiamo ratte- 
nerci dul presentare ai nostri lettori le. cifre comples- 
sive risultanti dalle singole categorie del quadro stàti» 
stico, e da queste essi vedranno quanto la nostrà 
provincia ‘abbiia già fatto: a ‘beneficio della pubblica 
istruzione elementare, e quanto se ne possa augurare 
pei tempi avvenire. 

La cifra complessiva portata in questo quadro della 
popolazione delle 69 comunità di che si compone la 
provincia, è di anime 141,626. 

Le scuole infantili erano 4 nel 1845, 6 nel 1848, 7 
nel 1850. 

Le scuole elementari maschili erano 75 nel'1845, 
176 nel 1848 e 96 nel 1850. 

Le scuole elementari femminili ‘erano 4 nel 1845, 
44 nel 1848, 50 nel 1850, 

Le scuole serali erano 2 nel 1848, 24 nel 41850. 

I maestri elementari per le scuole maschili erano 75 
nel 1845, 76 nel 1848, 96 nel 1850. 

Le maestre per le scuole infantili erano 6 nel 1845, 
44 nel 1848, 13 nel 1850. 

Le maestre di pubbliche scuole femminili erano 4 
nel 1845, 44 nel 1848, 30 nel 4850. 

Gli stipendi unicamente assegnati per le scuole ele- 
mentari maschili, nell'anno 1845 ammontavano a lire 
28,573, nel 1448 a ll. 52,181, nel 1850 a IL 45,496. 

Per le maestre di scuole infantili, nel 1845 gli sti- 
pendi ammontavano a ll. 2,150, nel 1848 a II. 5,650, 
nel 4850 a Il. 4,350, 

Gli stipendi assegnati alle maestre di pubbliche 
scuole femminili ammontavano ‘nel 1845 a ll. 1880, 
nel 1848 a Il 4,400, nel'4850 a 11. 14,086. 

Il numero complessivo degli allievi delle scuole in- 
fantili nel 1850 fu di 850 nell'inverno, di 840 nell'e- 
state ; quello degli allievi delle scuole elementari ma» 
sehili era di 5,493 nell'inverno, di 5,410 nell'estate ; 
quello infine delle allieve delle pubbliche scuole fem- 
minili era di 1,574 nell'inverno, e di 4,192 nell’e- 
state. 

A' queste scuole si devono aggiungere una scuola 
domenicale apertasi nel 1850,in Mede, e tre presepii 
o sale di ricovero pei bambini lattanti , aperte una in 
Olevano e due in Sartirana. 

Le sale ad uso di pubbliche scuole giudicate suffi- 
cienti e fornite di tutto erano 78 nel:1850; quelle 
sufficienti, ma sfornite di oggetti erano 25, c quelle 
inette erano 18. 

Noi di tutti questi dettagli faremo parte ai nostri 
lettori; e, come poc'anzi dicemmo, torneranno essi a 
lode di molti, a rimprovero di taluni, ad onore certa» 


mente: di una provincia ce anche a questo riguardo. 
non è ad alcun'altra inferiore. 





























Leggesi nel Costituzionale di Firenze. 

Noi che ci sian fitti in capo la idea di star fermi in 
quei principii di legalità e di progresso i quali si rias: 
sumonòo tutti nel propugnare e sostenere lo statuto 
fondamentale del 45 febbraio, e ci rappresentano l'u- 
nica e sola garanzia che valga a salvare gli Stati scom- 












dì questo suo soverchio serupoleggiare in poesia; 
non ravvisando egli ne’soggetti presi a trattare 
dal poeta niuna necessità di quella tal distin- 
zione, anzi affermando che non v'ha. persona 
storica pel poeta. Ma pare che il nostro autore 
non siasi guari appagato di quell’autorità in una 
materia, nella quale però aveva’ tutta. quella 
competenza che in tali materie si può richiedere. 
Checchè sia, il Manzoni poco tempo dopo venne 
non a contraddire, ma a corroborare col fatto le 
osservazioni di quel critico. Nell’ Adelchi non c'è 
più ombra dî quella distinzione, ma in quella 
vece, l'autore facendo, com'è solito, il critico a 





se. stesso, si rimprovera questa creazione del 
protagonista appunto perchè carattere inventato. 
Fin qui i rincrescimenti e gli scrupoli andavano 
solo per Ja tragedia; pel romanzo nulla avea an- 
cor detto; anzi quello che disse a questo ri 
guardo fu un’opera, per somma nostra ventura; 
che non va guari d'accordo colle presenti. dot- 
trine, vogliamo dire, / Promessi Sposi. Nessuno 
dopo venticinque anni (ed è un discreto inter- 
vallo per giudicare se un genere di Jetteratura 
ia falso) dacchè quell’opera è pubblicata (.ci 
guardiamo bene dal chiamarla romanzo, e tanto 
meno storico, per non ricevere noi, che lo di 
fendiamo quei bei, titoli che gli vengono dati 
dal suo autore ed accusatore), nessuna dico. sì 
‘aspettava, o poteva aspettarsi, che una tale opera 
salutata \ed acclamata, non pure come uno 
stupendo lavoro letterario, ma (e qui sta un 
gran. punto) eziandio come uno di quei benefizii 
che uno scrittore di eccelso merito possa fare 
a' suoi simili, dovesse ricevere dopo tanti, anni 
di lodi unanimi e meritate , dal proprio autore 
‘ua titolo, che noi non possiamo neanche per 
modo di supposizione attribuirle. : 
Eppure ciò che a molti, per non dire a. tutti 























IL RISORGIMENTO 


'orino, Giovedì 27 Marzo 483 


LR 
posti, e la società pericolante dalle tempeste che in 
sè racchiude un avvenire. forse nan remoto, se abbia- 
mo gravi e non infrequenti cagioni di rammarico e 
di affanni, non siamo privi però di certe tali soddisfa» 
zioni, che, se non sono compenso alle svoniture che 
soffrimmo e soffriamo, non cessano’ di recare per que: 
Sjo un eonforto all'animò oppresso. 

E come volete, per modo di, esempio, mon siaci ar- 
gomento di soddisfazione il vedere. gli inutili ‘sforzi 
nei quali si consumano i partiti estremi, ussia che in- 
tendano a rifare la società su basi nuove, dando una 
mentita alle leggi organiche sulle quali riposa ; ossia 
che assurhano l'impresa egualmente disperata di rifare 
un passato impossibile, daudo unar mentita alle Jeggi 
provvidenziali dell'umanità, ed all'insegnamento della 
storia ? 

E come volete non siacì argomento di soddisfazione 
la confusione e le contrdtdizioni' nelle quali s'impi- 
gliano certi giornali, i Quali pare alibiano preso! l'as 
sunito, 0! di! bandire il buon senso, da questo povero 
mondo, 0 di screditare quei principi che pure esser 
dovrebbero per loro montineno che per no} i più sacri 
e reveretidi ? 
— Cusì oggi il Conservatore ci combatte per le diffi- 
denze da noi mostrate pei cavalieri di Malta, e domani 
ci stampa una lettera diplomatica, nella qnale appunto 
ciò che per noi era argomento di dubbio e di timore, 
per l'autore della lettera è certezza e fondamento 
nuovo di bizzarrie. Un aliro giorno il Conservatore 
smentisce voci Incerte ili leghe e di alleanze, ed eccoti 
una nuova lettera diplomatica od altri articoli di gior- 
nali stranieri fare di: queste leghe e di queste alleanze 
subietto; di tripudio ed argomento di nuove combina 
zioni politiche e finanziere; Più tardi un'al:ra lettera 
diplomatica con un cinismo inarrivabile attribuisce ly 
lettera apostolica sulle cirgoscrizioni episcopali d'In- 
Bhilterra alle insinuazioni dei nemici di lord Palmer: 
ston, che volevano farne un'arma di guerra'contro il 
governo inglese; e noi nel nostro giornale consacriamo 
un'articolo intero a combattere la svergognata imputa» 
tazione, ma oggi l'Eco, dimenticando le lettere diplo- 
matiche e dimenticando il nostro articolo, ci tira la 
croce addosso quasi che noi siamo stati gli inventori 
di questa accusa che, se nacque e prese credito, ebbe 
per padre Ja feconda; fantasia del Capefigue , e per 
comare la semplicità del Conservatore. Non Ja fi- 
niremmo più, se imitando altri giornali volessimo far 
perder la testa ai nostri lettori în un laberinto di ci- 
tazioni. 

Altra ragione di soddisfazione ei fu la rapidità colla 
quale gli uni dopo gli altri si dileguarono tutti i so- 
gni più cari cui si abbandonava la, feconda fantasia 
dei nostri avversarii. Ora Ja circolare di Barthélemy 
doveva quasi per incanto operare în Francia la re- 
staurazione della legittimità del gius divino, e far 
pago it presidente della repubblica di una carica vi- 
talizia nell'Algeria : domani.le conferenze di Ulmutz, 
di Bregentz e poi di Dresda, dovevano ricostruire più 
forte che mai la sacra alleanza, e farla finita in Ger- 
mania e fuori collo spirito rivoluzionario, che nel 
gergo d'oggi vuol dire collo spirito costituzionale. La 
nuova lettera ‘al signor Berryer doveva ' necessaria» 
mente produrre la fasione:di tuttii partiti monarchici, 
e sotterrare sotto la monarchia tradizionale i principii 
abborriti dell'89, E più tardi al ministero Russell ca- 
duto, deve succedere un ministero tory, ed allora 
guai per la Svizzera, guai per il Piemonte, guai per 
il ministero d'Azeglio. 


























Se noi abbiamo in altti tempi sognato ed anche 
troppo sognato, ora assistiamo ‘spettatori di altri 
sogni, e\\di altre illusioni, e ciò pure ci conferma 
nella nostra fede, ci consiglia a persistere nei hostri 
priricipii, A 

Ma una maggiore soddisfazione proviamo quando 

vediamo, i, nostri, principii, o sanzionati dalle parole 
autorevoli di uomini reverendi, come ci accadde al- 
lorché leggemmo la ultîma pastorale dell'arrivescovo 
0 quando li vediamo confessati da quegli 
stessi, la cui autorità e meno sospetta ài nostri avver- 
sarîî. 
E qui abbiamo bisogno di ricorrere anche noi alle 
citazioni, le quali per singolare fortuna ei sono sommi- 
nistrate ad un tempo dalla civiltà cattolica, di un 
Re morto nell’esilio, e dal presidente dei ministri 
viennesi, 

La Civiltà Cattolica rispondendo al Costifuzionale 
Pontificio dichiara « che lo statuto costituzionale è 











buress universe! d'a; 


Per Tonino, all'ufficio del 
libraî. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, 
Firenze, Viesseuz, libra 
Marghierî, libraio. — Ginevra, Cherbule: 
e Lejoliwet. — Londra, P. Ro'andi, libraio, 20, Herner"s Street. — William Thomas, 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
iornale, a fianco alla Madonna degli Ani 








gelt e presso i principoli 

emporio librario, — 
— Roma, Capobianchi, impiegato postale, Napoli, Padosa 
—.Parigi, uffici di corrisponienza Hara, 








innonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand, 


um. 1005. 








compatibile colla sovranità temporale del papa, che 
le costituzioni non sono contrarie al cattolicismo, e 
che si puo essere costituzionali senza esser miseredenti 
(fascicolo XXIII, pag. 529). E qui facciamo omaggio 
conoscenza all'Eco, che imitando il personaggio 
di una certa commedia , reo di soverchia furbezza, si 
è data la pena di ristampare a parte, quasi per farcì 
onta. questa risposta ‘che egli probabilmente non 
ebbe il tempo di ‘meglio ponderare. 

Luigi Filippo poeo prima di morire nel suo esilio 
di Claremont profferiva questa sentenza + Ogni aulo- 
rità che non emani dalla legge è autorità morta. 
Cercasi la pace e il riposo nel dispotisma? E signora 
forse che il dispotismo, oltre agli inconvenienti che 
sono proprii di lui, si concilia perfettamente con 
quanto più temesi , si concilia cioé allu demagogia, 
colle rivoluzioni militari e popolari? Ed ignorasi 
forse che la tirannia non esclude, ma anzi è causa 
di debalezza? (Déhats 2A fevrier 1851). 

Ora una confessione anche più importinte ci è 
somministrata dalla risposta del prinevpe presidente 
del ministero viennese al re di Wirtemberg. « Anche 
+ io (epli scrive) sono persuaso dlla verilà che ni 
« nostri tempî la sola forza fisica non può sostenere 
* alcuni Stato. » E cosa altro noi anatemizzati dal 
Conservatore e dall'Eco siamo andati dicendo e pre- 
dicando da tonti mesi? Cosa diranno di questa di- 
tone i giornali semi-ufficiali di Napoli , di Roma 
e di Toscana ? 


















E più sotto lo stesso principe presilende soggiunge; 
Certamente l'uppoggio degli interessi materiali non 
può servire di per se solu a vincere la rivaluzione, 
ed a prevenire nuove calustrofi. La nalura umana 
porla seco per necessità , che in ultima istanza gli 
interessi spiriluuli più alli, sono quasi sempre quelli 
che mettono il mondo in movimento, e lo riconducono 
poi alla tranquillità, ancorché si manifestino sotto 
apparenze le più deformi e le più perverse 

Se fa lingua non é stata datà per occultare anzichè 
per manifestare l'umano pensiero, ci pare che in 
queste dichiarazioni ci stia Ja condanna esplicita del 
sistema che noi combattiamo; ci pare che queste 
dichiarazioni possano servire di suggello a quante 
proposizioni siamo andati svolgendo nel corso di tanti 
mesi; ci pare che da queste dichiarazioni ne pos: 
siamo trarre argomento di una nuova soddisfazione e 
di nuovo conforto, 











GIORNALI STRANIERI. 
L'Indépendance Belge a proposito del trat- 
tato di commercio colla Sardegna, che si di- 
scute ora dalla Camera de’ rappresentanti, fa 
questa considerazione, dopo aver parlato dei 
vantaggi commerciali: 


. Tutto ciò in riguardo agli interessi 
« materiali. Se poi vogliamo discendere alle conside- 
* razioni moralî , noi richiameremo alla memoria dei 
« nostri concittadini, come facemmo nel pubblicare 
«il testo della convenzione, tutte le ragioni di sim- 
* patia che esistono fra il Piemonte ed il Belgio, e 
he debbono farci considerare per una fortunata 
« circostanza tutto ciò che può accrescere e stringere 
« sempre più i rapporti fra questi due paesi. » 

Rivista dei giornali parigini. 

ll giornale der Débals difende il governo dall’ac- 
cusa di avere impresa una ‘guerra Senza l'sssenso del- 
l'Assemblea, conforme all'articolo 54 della costitu- 
zione. La spedizione ehe si organizza in Affrica è 
priva d'importanza; essa era diretta contro la piccola 
e non contro la grande Cahaila; essa ha piuttosto un 
carattere amministrativo che militare. Lo stesso gior- 
nale rende conto dell'ultima tornata della Camera dei 
comuni inglese, duve il signor Drummont potè dire 
che tutti i conventi sono..... case di prostituzione; H 
tumulto fu, portato al suo, parosisma,; ed il giornale 
dei Débals fa notare che nelle Camere inglesi si ha il 
costume di manifestare la disapprovazione , imitando 
ì gridi di tutti gli animali creati; e vi sono di coloro 
che portano alla perfezione l'arte di abbaiare o di can- 
tare da gallo. Ecco perchè in quella tornata le parole 
del siguor Drummont trasformarono la Camera în un 
serraglia da bestie in rivoluzione. 

— L'Ordre cerca se il potere esecutivo ha voluto 
sinceramente formare il gabinetto parlamentare che 























gli si chiede da ogni. parte; essone dubita, e prova 
che gl'imbarazzi del momento-partono dall'incertezza 
che regna sulle intenzioni dél presidente. Il signor 
Barrat ricusò formalmente di comporre un gabinetto 
quando non gli fosse data per ciò carta bianca. 

— Il Messagor dè l'Assembléè imprese a provare 
una tesi, cioè, che non devesi ilarsi pensiero della re: 
Visione della costituzione; che dessa fu bastevolmente 
riveduta dalla legge del 51 maggio; che l'ora di rista- 
bilire la monarchia non è giunta e che ciò che far 
debbono gli uomini dell'oriline in questo momento ; 
si è di prepararsi alle elezioni dell'Assemblea le gîsla= 
tiva nel 1853! L'Assembtea è d'altronde molto ostile 
al principe presidente, ch'essa accusa di gettare il 
turbamentò nel prese da' sei mesi in qua, e speciale 
mente in oggi 5° er l'intenzione che egli ha di chie- 
dere il richiamo delli legge del 51 ‘maggio, 











— L'Assemblée Natinnule crede meno che mai ad 
na scissura tri li Prussia e PAnstria, + E chie avreli- 
he a guadagnare il gabinetto di Berlino dall sua 0- 
strema tenerezza per na Parlamento teleseo? Il siste» 
ma rappresentativo gli è muscito si bene... Imi- 
nistero. prussiano) sarebbe costretto tasto 0 tardi, a 
scingliere il Parlamento. V governi debbono nernparsi 
ogni giorno specialmente di nn grande concentra» 
mento di potere militare ,, nda malerializzare, Ja 80- 
cietà, Le perverse passioni, ricorrono alla forza, 
perchè i governi non le reprimerebbero, collo stesso 
mezzi? » 

— Il Pays prova continuamente che il pericolo sta 
nella disunione. degli uninini dell'ordine, e che per 
salvare il paese bisogna prolungare i poteri al pre- 
sidente. 

— L'Union pubblica la prima lettera di una serie, 
che la signora Annetta de Muizières si propone; d'in- 
viarle. Codesta comunicazione è « destinata a ma 
strare il pericolo det temporeggiamenti. calcolati che 
scomanda la parte degli antichi orleanisti, Ja quale 
si oppone alla fusione. » L'Union oecupandisi della 
risoluzione presa dalla commissione d'organamento 
municipale in quanto riguarda le elezioni comu 
dice che la condizione del domicilio dei tre anni. net 
cantone richiesto dalla legge del 51 maggio , abbans 
donerehbe gli interessi comunali a degli stranieri, ad 
una popolazione nomadi. Ma ben inteso che 
non si abbandonerà il principio della legge del 51 
maggio. 

— L'Opinion Publique così ragiona intorno alla fu- 
sione: « Il conte di Chambord non può con onore tor» 
nare in Francia, senza nna combinazione orleanista 0 
bonapartista. Invece la famiglia d'Orlears e la fami» 
glia Bonaparte possono ritornare e vivere con onore 
sotto l'impero del principio tradizionale della monare 
chia. La stessa osservazione è applicabile ai tre par- 
titi, « Noi ritorniamo tutti, dice l'Opinion, se la Fran» 
cia ricorda il nostro principio, Se tutt'altra combi 
zione prevale, noi siamo esclus 

— L'Univers insorge vivamente contro le parole 
pronunziate ella Camera dei comuni, e dice che 
eta lungo tempo che la Camera nou aveva, offerto 
lo spettacolo di una scena tanto ignobile. — Lo stesso 
giornale pubblica una delle due lezioni che. cagiona- 
rono la sospensione del corso del sig. Michelet. 





















































— Il Constitutionnel ritorna sulla nuova soluzione, 
cioè sulla revisione della costituzione quando che si 
+ La sovranità della costituzione, dice, come la inten» 
dono i repubblicani della vigilia, è forse la morte della 
repubblica e della svcietà. La sovranità del: popolo 
intesa come la intendiamo noi, e-come noi la iuter- 
pretarono i repubblicani di tutte le scuole, è una sor- 
gente di vita per entrambe. » 

Patrie difende contro i giornali repubblicani 
l'appello al popolo, opponendo Part. 48 della costitu» 
zione che reclama Ja sovranità del popolo inaliena» 
tile, imprescrittibile all'art. 5, che pone degli usta- 
coli alla revisione,. 

— Il National, a proposito della rivocazione del 
signor Jicques, professore di bilusufia, il quale scrisse 
parecchi articoli nel giornale La liberté de penser, 
di cui èdirettore, contro la religione cattolica, il Na- 
Lional fa un terribile articolo sulla persecu sione eser- 
citata in nome della religione cattolica. Lu stesso 
giornale si silegna pure. perché l'Assemblea ha ri- 
messo a sei mesì le interpellanze intorno al decreto 
del generale Castellane, relativo ai funerali nel cir. 
condario della sesta divisione militare, sottoposta allo 
stato d'assedio. 





























i suoi lettori, ed ammiratori’, pareva e ‘doveva 
parere impossibile, il Manzoni, ce lo dà non solo 
per probabile , ma per dimostrato, cioè che il 
romanzo storico (lastiam parlare lui stesso) è un 
componimento nel. quale riesce impossibile ciò 
che è necessario : nel gliale non sì possono con- 
ciliare due condizioni ‘essenziali , e non si può 
nemmeno adempirne una, essenlo inevitabile in 
esso, e una confusione hepugnante alla materia, 
e una distinzione repugnante alla forma; un 
componimento nel quale deve entrare e la storia 
e la favola, senza che si possa nè stabilire , nè 
indicare in quale proporzione, în quali relazioni 
vi debbano entrare ; un componimento insomma 
cné Nox ci È iL verso ciusto DI Parto, perchè il 
suo assunto è intrinsecamente contraddittorio. 
Il dire queste cose così nudamente è nulla,, ma 
il pensare che le dice un uomo di alto valore 
e di profondi studi, che le dice convinto , deve 
generare non poca meraviglia. È bello però il 
vedere in che modo, e con qual genere d’argo- 
menti l’ autore siasi condotto ad una tale con- 
vinzione, e come cerchi condurvi gli altri. L’ab- 
bondanza e la finezza del suo ragionare; la no- 
vità delle sue conclusioni; le vedute sulle antiche 
e moderne letterature, e più specialmente su parec- 
chi autori celebri; e poi da per tutto, come sanno 
i conoscitori del suo stile, quelle grandi verità 
messe per incidenza, sono cose che non riescono 
più nuove a nessuno , riuscendo però sempre 
generatrici di sommo diletto. e d’ istruzione, Io 
sono, e debbo esserlo per ogni ragione, alieno 
però di contrapporre a tanto lume di critica, a 
tanta potenza di raziocinio , un altro ragiona- 
mento cavato dalle viscere dello stesso soggetto. 
Credo sarebbe ottimo chi lo facesse, quantunque 
io non me ne senta nè la voglia, nè le forze. 





tici, questa volta, un gran critico ha dito egli 
stesso in loro mano gli argomenti belli e fatti, 
e che argomenti ! da contrapporgli. Se la cosa 
fosse altrimenti, io mi guarderei bene dall’en- 
trare in qualunque modo in un campo, nel quale 
vi fosse solo la prospettiva di avere in qualun- 
que modo un Manzoni per oppositore. Ma come 
dissi, Ja cosa sì riduce a questo, di far contrad- 
dire cioè Manzoni da Manzoni, il critico dal- 
l’autore; servendoci delle armi che ha egli stesso 
apparecchiato , senza dubbio non pensando al- 
lora; quando componeva Z Promessi Sposi , di 
aver poi ‘a fare un discorso per provare al mondo 
ch'egli diede ‘operà ad un componimento il cuî 
assuoto è intrinsecamente contraddittorio. 

È vero che Manzoni pose in fronte del suo 
discorso un avvertimento; nel quale dice che 
se egli ha mutato opinione, non fu per tornare 
indietro, cioè che considera come un progresso 
nella verità il disfare colla teoria ciò. che ha 
fornito così bene colla pratica, È per l'appunto 
questa una delle qualità singolari di quell’in- 
contentata ed incontentabile intelletto , che vo- 
levano accennare sul finire del primo scritto. 
Manzoni ha l’abitudine, buona di certo, di pro- 
fondarsi tanto in un'idea da irapassare quel 
segno; cui, s’arrestano per lo più i pensatori, 
anche quando hanno costume di dar forma ai 
loro pensamenti. Ma questa virlù contemplativa, 
che è pur madre di molte perfezioni nell’ arte, 
e lo fu sicuramente nelle opere del nostro au- 
tore, esercitata lungamente in un soggetto, che 
ha ricevuto dall’ ardente ragione degli anni ro- 
busti una sua forma particolare , uoi crediamo 
sia. quella per l’ appunto, che trae gli uomini 
fuori di una verità che è da tutti sentita. Si 











de’ suoi quadri , e avrebbe forse corretto qual- 
che parte, Ma trattasi forse di una parte, quan- 
do v'è innanzi un gran quadro, sul quale passò 
ne’ suoi momenti più sublimi e più caldi la 
mano ispirata dall’affetto, lasciandovi quelle lu= 
minose tracce, che se possono. avere qualche 
tratto di ombra, sono però indubitatamente le 
manifestazioni più legittime e più sacre dell’in- 
gegno? Non si viene signoreggiando per lung 
anni le fantasie più nobili di un popolo colto, 
come ha fatto il Manzoni, segnatamente co’suoi 
Promessi Sposi, «uando siasi adoperato uno 
strumento di così cattiva lega, come ora il pre - 
tenile egli stesso , vigettando per istudio di una 
perfezione inconseguibile il. buono clie si. può 
conseguire: solo perchè a produrre questo buo- 
no, l’autore si è valso e della memoria e della 
immaginativa, che è pure una memoria più 
compiuta. Ma che fortuna, considerando Ja cosa 
per ua altro verso , per l’ autore del quale si 
parla , e per colui che stima doverne parlare , 
quel non avere a fermarsi che sopra un affare 
di scrupoli? Quel aver da piatite con un uomo, 
perchè abbia portato indirettamente di una sua 
opera un troppo severo giudizio? Quel dovergli 
ricordare che quel giudizio ch' egli. fa, non può 
essere egualmente fatto da chi lo conosce ed 
ama? Quell’opporre insomma ad un'idea molto 
spinta del perfetto, cioè che più al perfetto si 
accosta? In verità che questa singolarità di 
caso noi non l’ avremmo immaginata; tranne 
forse per colui; il quale eletto deputato d’Arona 
con yoti unanimi nell’ eutunno del 1848, diceva 
delle sue qualità politiche , per esimersi da un 
tal carico , che spesso e ne' casi più importanti 
il costrutto del suo parlare sarebbe stato : nigo 























dice che il ‘Tiziano ne’ suoi vecchissimi giorni | 





Ma per buona ventura anche de’ mediocri eti- 


stendesse ancora la. mano a correggere alcuno ' 


tuto e non propongo rulla! Gioncio Baiaxo, 
e 





— 11 Siéele fa un paralello tra gli atti dei reazio- | visto venire 
pontificio, gli tirò un colpo di fucile che lo ferì, | 


nari e quelli dei repubblican atti dei reazionari 
sono quei del governa ; la dissoluzione della Costi- 
tuente, la spedizione di Roma , la legge del 34-mag- 
gio; glivatti dei repubblicani sono la sommissione , 
l'appello alla concordir, la protesta contro la viola- 
zione della costituzione. E che vogliono , aggiunge, i 
reazionari ?. Rivedere ;ad. ogni palto eàdesta !costilu- 
zione, in virtù della sovranità nazionale: Ed i repub- 
blicani che vogliono? Mantenere codesta stessa costi- 
tuzione. Dunque la crisi per cui soffre la Francia fu 
creata dai reazionari. 

— La Presse, a proposito; della discussione della 
commissione relativamente alla von applicazione della 
legge del 51 maggio alle elezioni comunali, proya che 
una tal decisione, quando venga dall'Assemblee. adot- 
tata , rovescia la leggo del 51 maggio, poichè non vi 
potrebbero fessere due leggi elettorali; gli elettori 
comunali non mancherebbero di reclamare il diritto 
di prender parte alle elezioni politiche, Lo stesso gior- 
nale s'ingegna di far capire all'Eliseo che l’aiuto dei 
legittimisti, come pareva volessero prestarlo; sarebbe 
per'esso legge d'onore se l'aeccettasse. 

— L'Evénoment dice che : « Una deputazione degli 
allievi delle scuole di diritto e di medicina; si recò 
questa mane dal signor Victor Ugo per pregarlo di 
sostenere colla sua:parola. la petizione deposta in fa- 
vore del sig. Michelet. » 

Leggesi nella Patrie l'articolo seguente del 
sig. G. Garnier sulla riforma doganale : 

Il sig. Gioanni Dollfus, uno dei più discreti man 
tori dell'ingegnosa Alsazia, ha testè rivolta l’attenzione 
della società industriale di: Mulhouse alla questione 
della riduzione delle tariffe, con un memorabile 
scritto mandato ‘alle stampe, per ordine di questa 
società e in cui provasi l'opportunità di una' riforma 
nel sistema protettore delle dogane, speoialmente in 
ciò che concerne l'industria del cotone. 

Nello stato attuale del nostro sistema doganale i fili 
di cotone sono proibiti, tranne i erudi del num. 145, 
e sopra i quali pagano un dritto enorme di 7 a 8 lire 
per chilogramma, secondochè sono semplici o torti 
Sono pure proibiti i tessuti di cotone. 

Il sig. Dollfus crede non esser più possibile, dopo 
il grande esempio dato dall'Inghilterra, dopo l'aboli 
zione della proibizione în Russia, Spagna ed Austri 
di mantenere ancor lungo tempo un sistema legatoci 
da un'epoca di guerra e gare tra le nazioni. « Sono 
convinto, dice egli, che sendo noi così avanzati, una 
protezione si considerabile non solo non sia più ne- 
cessaria, ma_ sia causa del poco sviluppo della nostra 
produzione, del nostro commercio, e che avremmo 
grandissimo vantaggio se entrassimo in un'altra via. » 

E noti il lettore che non siamo noi che parliamo 
in tal guisa; noî, secundo ciò' che dicono i nostri 
avversariî , nomini teorici, sognatori, ingannati dalla 
perfida Albione , nemici dell'industria; ma un gran 
manifattore dell'Alsazia , che si rivolge ad un'assem- 
Dlea di manifsttori come lui, che crede non sia più 
possibile la proibizione, non più necessaria la prote- 
zione attuale, che grede che l'industria «el cotone 
trarrà un immenso vantaggio da una riforma doganale. 
In verità v'è da sconcertarne i corifei dello stalu quo. 

Invece della proibizione il signor Dollfus propone 
di metter un dritto di 20 a 25 0/0 al più del valore 
sui tessuti crudi, bianchi o stampati, e un dritto di 
15 0{0 sui filati. Crede che con ciò si ordinerebbe una 
protezione sufficiente e ragionevole. Dimostra, a sua 
asserzione, con calcoli dedotti dal prezzo delle mac- 
chine, dei trasporti, delle materie prime, dei capitali 
e dell'opera, e mella sua previsione fa entrare il rialzo 

Î îi ebe desidera e vorrebbe veder in atto (il 

drà' se ha luogo la riforma doganale) pel mag: 
lavoro, per un lavoro più offerto dagli intrapren- 
ditori che non chiesto dagli operai. 
Gredo, dice egli, che, calcolato tutto. 
di 15 0)0' lascerebbe un margine di quasi 10 010 ni 
nostri filatoi a vapore e un più grande a quelli che 
sono mossi in moto dall'acqua. Quanto alla ' fabbrica 
dî tele ‘dipinte il diritto di 20 a 25.010 sarebbe certo 
più ché bastante a proteggerla. + 

Rinunciando alla protezione l'industria del cotone 
avrebbe dritto alla diminuzione dei dazii sulle mate: 
tie prime e alla soppressione degli iîncagli doganali 
è marittimi che impediscono attualmente ll'approvvi- 
gionamento. 

Doll'aiuto di tutte queste facilitazioni e dell'impulso 
che la riforma darebbe alla nostra industria del veo> 
tone; essa non mancherebbe di fur nuovi progressi, 
di aprirsi nuovi mercati, I suoi prodotti: non sono 
guari più carì degli ‘inglesi; sono loro superiori in 
qualità e tuttavia la nostra fabbricazione da dicci anni 
è stazionaria, con un consumo di 300 mila balle, 
quando le manifatture inglesi, che non mettevano in 
opera che 296 milioni4di libbre 20 anni fa, ne impie» 
gano ora più di 600 milioni. 

‘Perminiamo col dire col signor Dallfas, che appar- 
tiene alla socie. lustriale di Mulhouse e all'Alsazia 
tanto progressiva e che tanto contribuì ad illustrare 
l'industria francese, di rompere i legami di un siste- 
ma che ci tiene in limiti troppo stretti, di cessare lo 
stato di ostilità economiea in cui ci troviamo verso i 
più Stati esteri, 


un dritto 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Nuova York; 8 marzo 1851. 

1 rumori sparsi dai fogli stranieri che Gari- 
baldi sia in Isvizzera od in Italia sono piena- 
mente falsi: egli è qui presso Nuova York nel- 
Visola di Staten Island; dove ‘si occupa della 
fabbricazione di candele di spermaceto, provve- 
dendo in questa guisa ‘alla’ propria sussistenza; 
Egli è pure falsissimo che sieno partite, 0 siano 
per partire navi cariche di fuorusciti per’ tentare 
imprese politiche : il governo degli ‘ Stati Uniti 
non consentirebbe simili tentativi, anzi ne pudi- 
rebbe gli autori. Gli italiani che sono qui non 
prendono parte a inacchinazioni ed a progetti, 
di cuì conoscono l’inutilità ed il danno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle'Romagne, 23 matzo 1851. 

Yi do notizia delle ultime fazioni e ‘della 
del famoso capo banda, il Passatore. 

Nel giorno di san Giuseppe, 19 corrente, es- 
sendo costui inseguito dalla forza giunse in com- 
pagnia di due altrì masnadierì correndo a b: 
dossò sui ‘cavalli rubati nel piazzale della chiesa di 
Prada, parrocchia della diocesi di Faenza. Molti 
contadini erano colà raccolti in aspettativa delle 
funzioni sacre: il Passatore ia scalzo: visitò 
le scarpe a tutti, e trovatone un paio che cal- 
ede, se le tolse, pagandole 
d'intento a calzarsi, quando 


zavano bene al suo 
con dieci svanziche. 








quella volta un soldato di 


poi riprese il suo viaggio co’ compagni correndo 
fino-a Reda, altra vicina parrocchia, dove entrò 
con quelli in chiesa, e caricate quivi le armi e 
ripartissene poi correndo nuovamente alla ven- 
tura, e cercando evitare lo scontro dei soldati 
che da ogni parte gli davano la caccia. Oggi 
finalmente è stato raggiunto nelle vicinanze di 
Russi presso alla villa Spadini ossia, yei luoghi 
dove nacque ed incominciò la sua mala vita. 
Ei s'era nascosto con un compagno ia un casotto 
da caccia a reti, che è in un podere dello Spa- 
dini. Il brigadiere della gendarmeria di Russi 
con un ausiliario e pochi gendarmi }o hanno là 
assalito, Col: suo fucile a: quattro canne sì è di- 
feso disperatamente, ed' (ha ferito a morte il 
brigadiere nel braccio destro ; nel. petto e nel 
ventre ; ma ‘alla fine egli è cadato' morto pet 
colpo di fucile tirato da ùn ausiliario di Russì. 
Il compagno si è dato alla fuga, ma è ferito în 
una gamba ed inseguito da vicina, sicchè credesi 
che a quest'ora sarà caduto anch'esso in nani 
della forza 0 vivo o morto. 

Spento questo audace capo-banda, sperasi che 
le nostre contrade verranno presto în condizioni 
di maggiore sicurezza ;, molto. più che oramai i 
masnadieri souo ridotti in pochi, e che la politi 
del comando austriaco giorno e notte perquisiste 
abitazioni di campagna ed arresta ‘contadini so- 
spetti. Le carceri ne riboccano. 





Torino, 26 marzo 1854. 


MERA. DEI DEPUTATI, 

Tale è l'alacrità della Camera nei lavori 
legislativi di questa memorabile sessione, che 
i nostri articoli destinati a sviluppare le evolu- 
zioni della discussione parlamentare sono, col- 
piti' di sterilità quando manca la discussione ; 
ei detrattori interessati della ‘onorata maggio- 
ranza, 0 del sistema parlamentare, dopo aver 
gridato alla inazione delle Camere subalpine, 
sentono il bisogno di lasciare una posizione che 
non possono più tenere: è volgere al Parla- 
mento una nuova accusa del far troppo presti? 
Il paese sarà grato a'suoi eletti della sedulità 
ne' lavori che conducono degnamente a buon 
fine e terrà delle censure insipienti e maligne 
il conto che si deve. 

Due leggi e un bilancio votati definitivamente: 
eceo la messe ubertosa ‘di questo giorno! 1 
quattordici articoli della legge provvisoria sulle 
risaie passati ‘senza emendamenti ne’ termini 
del progetto della commissione , provvedono, 
quanto meglio si può, nello stato attuale d’ur- 
genza, alla salubrità © all'industria agricola. 
Prima che i lavori locali siano compiuti , e 
soltoposti ad esame, perchè ne esca un pro- 
getto di legge definitiva che provveda al pre- 
senlele all'avvenire con regole certe, giuste e 
facilmente applicabili a tutti i casi speciali, 
bisognava regolarsi in via di presunzione é 
ponendo un freno allo arbitrio personale, dar 
quelle norme che rispondano al maggior pumero 
di fatti conosciuti, sebbene possano nell’appli- 
qazione ferire qualche privato interesse che la 
legge definitiva potrebbe salvare. Tale. è l'in: 
dole delle leggi di urgenza; di due mali biso- 
gna scegliere il minore, e certamente il mag: 
gior dei mali è di lasciare la questione nello 
slato attuale allo arbitrio delle autorità locali, 
guidate da regolamenti. imperfettissimi o non 
più eseguiti. La nuova legge combinando le cir- 
costanze del tempo della introdotta coltivazione, 
delle leggi allora esistenti, del perimetro proi- 
bito o perinesso, dell’autorizzazione ottenuta 0 
negata od omessa, ha stabilito altrettante cate- 
gorie, in cui entrano a far temporaneamente 
conservare 0 sopprimere le risaie la presunzione 
della buona fede o della ‘mala fede, it diritto 
acquistato, la semplice speranza, la fede nella 
pubblica autorità , le. presunzioni della inno- 
cuità o del danno, e altri fattori.di up. eriterio 
presunliyo che provvede lemporaneamente per 
tegole generali, e non per casi speciali. 

Presso lutti i popoli inciviliti che. hanno 
un'amminiswazione provinciale sviluppata dal 


| potere esecutivo, quest'amministrazione è ali- 


mentata da un fondo comune a delle 
stesse provincie, chie sono inoltre facoltate a 
crearsi un fondò speciale pei bisogni partico- 
lari ad ognuna. In Francia e in tutto quasi il 
mezzogiorno di Europa questi fondi sono ritratti 
da ‘imposte addizionali alla contribuzione di- 
relta, e distribuiti alle, provincie dalio Stato. 
In Sardegna, ove atto. è.allo stato del medio 
evo, ove l’amministrazione provinciale non fu 
introdotta che nel 4848, le intendenze divisio- 
nalivfarono'sinorava peso/dello® Stato, vil quale 
percepiva ‘bensì una entrata li poco ‘più di 
lite 27,000 sotto îl nome di amministrazione, 
ina contribuiva per le tre intendenze generali 
più di 90,000 lire. 

La seconda legge votata in. questo giorno 
dalla Camera de’ deputati ha per oggetto di 
stabilire la quota cui può giungere la sovraim- 
posta per: fondo comune ; e quella: per- fondo 
speciale delle province nelle tre divisioni di Sar- 
degna. Sinquì il provvedimento è per così dire 
di semplice amministrazione, come quello che 
in ogni governo costituzionale deve ogni anno 
riproporsi al Parlamento. Ma venendo alla ese- 
cuzione in un prese ove non si ha ancora ve- 
runa sorta di. catastazione , ove la imposta 
fondiaria. non è. tuttora generale nè ordinata, 
sorgevano gravi. difficoltà, che la commissione 
superò felicemente, | regolandosi sulla base del 


peso 








IL RISORGIMENTO 


donativo ordinario e straordinario sancito n 
4698, e che dura tuttora in vigore, dividendo 
fra le province la quota di sovraimposta a pro- 
porzione della quota di donativo dovuta dalle 
così dette mitre ‘o mense vescovili secondo! la 
misura de’ territori posseduti in ciascuna, pro» 
vineia da ciascuna mitra, facoltando le sette 
città che componevano lo antico stamento reale 
a pagare coi loro beni patrîmoniali Ja sovraim- 
posta, come il donativo, e pei comuni fondati 
dopo il 4698 che non pagano il donativo, la 
quota di sovraimposta sarà proporzionata. alle 
altre contribuzioni direttè che da essi si. corti- 
spondono alla finanza. 

Fu poi votato il bilancio del Monte di riscatto 
di Sardegna sopra, una pregevole. relazione 
scritta dal deputato Mameli. Questo Monte fu 
fonilato nel 1807 con pensioni sulle prebende e 
frutti di benefizii vacanti conceduti dalla sede 
apostolica onde estinguere il debito pubblico 
dell’isola, e specialmente i biglietti emessi 
nel 1780, nel 4781 e nel 1795. Se si tolgano 
alcune interpellazioni che il deputato Falqui-Pes 
poteva riservare ad altra occasione, intorno al 
destino ed alle rendite di qualche commenda 0 
di qualche priorato, il bilancio sarebbe stato vo- 
tato senza discussione, quante volte il deputato 
Angius, che da più giorni sembra aver presa la 
risoluzione di/annoiare la Camera, e ridere ‘ai 
segni della sua impazienza, non avesse preteso 
che Mameli gli spiegasse in due parole, se Vi 
fossero è quanti e quali siano i biglietti falsifi» 
cati fra quelli che ancora icireolano nell’ Isola. 
Rispose il relatore che bastava aver dimostrato 
come ve ne sono ancora per 438,000 lire di 
legittimi per giustificare la misera allogazione 
di dugiin tre mila lire alla estinzione di questa 
carta. A non confondere la vera con la falsa , 
non ‘deve’ cerlamente provvedere il. bilancio, 
ma chi esegue la legge, e la giustizia punitrice 
che veglia suj falsarii e li attende alla prova 
sinchè questa è possibile. 

La seduta è stata momentaneamente inter= 
tolta da ‘un progetto di legge provvisoria per 
la leva di 10,000 uomini sulla classe del 41850 
letto alla tribuna dal ministro della guerra. La 
leva non avrà luogo che in autunno. Frattanto 
è hene il provvedere in tempo perchè la eseau- 
zione’ sia maturameute prepurata; e quindi la 
Camera ha decrelata l'urgenza. 


NOTIZIE RIVER 
{alta 


NOTIZIE INTERNE. 

Toso. — S. M, nel collocare a riposo il signor 
cavaliere Luigi Costantino Mo, intendente gene- 
nerale d'artiglieria, volle dargli un'attestato della 
sua sovrana soddisfazione, conferendogli la croce 
di commendatore de'ss: Maurizio e Lazzaro. 

_ s/M. si è deghata di conferire la croce 
dei ss. Maurizio e. Lazzaro all’ avvocato Agostino 
Carbone ; segretario capo di divisique nel mini- 
stero delle finanze; firmando il relativo diploma 
in udienza del 16 di questo mese. 

Massreno (pi rivanze. — Quadro comparativo 
udelle riscossioni fatte in terraferma durante 
il mese di febbraio A851 sovra tutti prodotti 
indiretti amministrati dall'azienda generale 
delle finanze, con quelle fatte nello stesso mese 
1850. 








1851 1850 


Dritti d'insinuazione e ta- 
bellione 0. « @@. 268406,7 
id. d’emolumevto 89007,90 
id. giudiziari 
id. d’ipoteche , 

ioni demaniali 

Multe e pene pecuniarie 

Tasse di finanza 

Spese di giustizia ricupe- 
rate 

Tasse di successioni 

Tasse Sulle vetture pub- 
bliche ec 

Dititti di inarina, bigliatdi 
è passaporti ù 

Prezzo dei libretti! degli 


41476658 
76135,37 
51081,64 
23.586,60 
146747,71 
12017,25 
7007,50 


2572175 
797255 
17865,80 
50305,46 


11766,29 
9749317 


(861,57 239481 


15983,70) | 8934,95 


199% 
168781,85 
5497,66 


" 226,50 
12ST046.A1 
{616 » 


operai 
Cartà bollata 
Carte'da giuoco è taratchi 
Concotso di provincié, co- 
moni e particolari nel- 
Parginamento dell'Istre 
ed Arc 7750,26 
‘Tassa sulle usine . . |. 77,27 
de ferrate . 137799,50 
zio sanitario . +. 2551,50 
Rimborso prezzo inuni- 
zioni somministrate ai 
comuni per la guardia 


11240 è 
68,90 
95799,30 
987,40 


nazionale Pi 
Ricupero prezzo, quadri 
sinottici del sistema me- 
trico tlecimale 3103,96 » » 
1425813,62 4074502,98 
_—_—& 
355682,04 
157140 
Resta in più”... 3513/0,66 
La Gazzetta Piemontese ha pubblicato due 
circolari del ministro dell'interno ‘agl’intendenti, 
la. prima sui consigli idi'disciplina della guardia 
nazionale , “e la ‘seconda’ sulla ‘canceltazione daî 


Totali . . 


Differenza in più LU 
id. © ili meno. 


ruoli della milizia per cagione d'età, nella quale 
si'esprime’ilparere, che seguendo l'‘interpreta- 
zione invalsi sull’antica Tegge francese’, nom si 
debbano cancellare’ dalla matricola’ se ‘non se gli 


individui che essendo entr quan: 
tesimo quinto della loro età, ne fecero espressa 
domanda, avendosi il silenzio per una tacita 
manifestazione del desiderio di continuare il 
servizio. î 

— Rammenteranno i nostri lettori come giorni 
sono sî parlasse di un ‘individuo’ che in" piazza 
S. Carlo sorpreso da una vettura ne sarebbe 
stat> mal concio. Alcunì giornali , esagerando il 
fatto, lo davano per ucciso. Siamo quindi lieti 
di poter accertare ch'egli non ricevette se non 
due contusioni di poco momento ; tantochè dopo 
due giorni di cura, potè lasciare in ottima sa- 
lute l’ ospedale di $: Giovanni dove era stato 
ricoverato, 

— Il municipio torinese ha ceduto alla società 
ginnastica. ina porzione di terreno nell'antica 
piazza d'arme per vent'auni, e col peso dell'an- 
nuo canone di fr. 500. 

Ara. — Nel numero 12 della ‘Gazzetta del- 
l'Associazione Medica troviamo quanto segue: 

Quanto prima avrà luogo un processo presso Îl 
regio tribunale d'Alba contro un tale D, Ghiglione 
incolpato di esercizio abusivo» della medicina e 
chirurgia, Noi non entreremo ora a parlare dei 
fatti che. legansi intorno, a. questo uomo ed. a 
questo processo; posciachè è sacro, dovere il. ri- 
spettare la condizione in che ora, trovasi; chi fu 
convenuto in giudizio. Tuttavia sarà nostra era 
raccogliere dai dibattimienti tutto il'vero che sarà 
detto daì testimonii, dai fatti, dall’incolpato me- 
desimo , onde esporlo ; come sia pronunziata la 
sentenza, sotto gli occhi dei nostri lettori: È anzi 
intendimento nostro d’inviare, ove sia, possibile, 
presso il tribunale uno stenografo per ottenere 
più ampi. e più precisi ragguagli, Questo è un 
fatto che non è nuovo; che non è sola, ma che 
può essere principio a. sorti. più l’ete pel medico 
ministero. 

Cunro 25 marzo. — Leggesi. nella Wrutellanza: 

Ci scrivono da Torino che domenica scorsa si 
sonò recati presso il ministro dei lavori pubblici 
i deputati Audisio; Michelini, Santa-Rosa, Leo- 
tardi e Deforesta onde sollecitarlo a presentare 
ali più presto il progetto di legge per una galle- 
ria da aprirsi attraverso il colle di, Tenda; ediil 
ministro ;; accogliendo favorevolmente .le istanze, 
ha promesso che nel prossimo mese di aprile 
avrebbe! presentato alla Camera tale progetto 
di legge. 

— Giunse dal ‘ininistefò l'approvazione del 
contratto del municipio di Cuieo woî sigg. Tua 
e Giorani per l'illuminazione a gaz della città, 
coi relativi capitolati. 

Sappiamo che. gl’ intraprenditori accelerano i 
preparativi per: dar tano all'opera quanto prima. 

Ta “due ‘anni sarantio illuminati ‘al gaz il itea- 
tro, il palazzo civico, i portici è la contrada mag- 
giore: în citigue andi/sl più tardi deve illumi- 
narsi tutto il resto della città. 

Novara; 2 marzo, — (Dall'Uride). — Oggi ;il 
nostro municipio, accompagnato da una rappre» 
sentanza della guardia wazionale e da fedeli de- 
voti, sì recava al campo-santo per assistere ad 
ana messa solenne da requiem, fatta celebrare 
dallo stesso municipio a suffragio dei morti sol- 
dali che combatterono per la più santa delle 
cause, per la libertà italiana, Pace alle loro aut- 
me, e perenne ricordapza di quelle, generose 
vittime. 


Lomnnno-Venero. — Il municipio di Venezia 
pel suo lutto, economico: dichiarandosi incapace 
dell’annitio ‘sussidio di 80,000 lire pel teatro della 
Penice, ne votava la cessione al-governo, sul- 
l'esempio di Milano. 

— L'istituto de’lattanti in Milano sta per rice- 
tere un Secondo fratello in porta Ticinese, É la 
speranza che noi pure più volle abbiamo espressa 
in questa cronaca; e noi copfidinno che la car- 
riera di questi benefici istituti sarà progressiva 
come quella. degli asili. — Il 25. corrente sarà 
data una rappresentazione (al teatro Ke, il cui 
provento servirà appunto di base per questa se- 
conda casa ‘da aprirsi in ‘un altro “dei quartieri 
poverissimi ‘come sono le parrocchie di 8; Lo- 
renzo e di S: Eustorgio: Lo crediamo superiore 
ad. ogni raccomandazione. 

— Luggesi nella Gazzetta di Milano, 24 marzo: 

Nel giornale Za Fenice del giorno 19 corrente 
sotto la rubrica ‘“ Gazzetta della città » veniva 
narrato | ciò che si pretende fossesi divulgato 
civea raduna aggressione fatta a monsignor ar- 
civescovo di’ Milano, mentre ‘a nolte avanzata 
ficeva ritorno a piedi. al.suo palazzo, reduce 
dall’avere amministrato la ‘cres ad un 
malato moribondo: 

Praticatesi le opportune verificazioni dalla com- 
petente autorità, siamo in grido di pubblicare 
quanto segue in rettificazione » della. falsa voce 
indicata. 

Sua eccellenza rev.ma monsignor arcivescovo! 
ad ora di notte molto inoltrata iufatti ritornava, 
giorni sono, accompagnato da ‘un ‘solo dome- 
stico, dall'avere amministrata la cresima ad. un 
moribondo, in parte;poco frequentata della città, 
quando aleuni mendicanti, ‘avendolo scorto, si 
fecero a’ seguirlo chiederidogli elemosina; ed uno 
di questi più ardito, avvicinatosi ali’illustre pie- 
lato, lo ‘seguì sino alle soglie di sua abitazione, 


ina am- 


ove fattegli da sua eccellenza reverendissima sov- 
venire alcune monete, e datogli una paterita am= 
monizione; ‘venne congedato senza che ta ciò 
ne sia derivata aleun'altra conseguetiza. 





ESTERO. 

AMERICA. +—' La prima sessione del trente- 
siino' secondo congresso a Washington ha' chiuso 
le sue sedute martedì scorso a tiotte avanzata, 
e ‘prima che il convegno de’‘deputati si scio- 
gliesse furono adottite diverse leggi e proposi- 
zioni ‘di non lieve interesse. Nella prima risolu= 
zione fu votato ìl decreto proposto e sancito dal 
Congresso e. dal Senato ‘a Washington nell’ alle- 





stive um vascello da‘ guerra di primd! ordine che 


face presto vela per Costantinopoli ove 
sarà imbarcato Rossuth. 
La seconda legge sancita dalle Camere ‘è una fl 


cordò alla compa- 
ova Nork'a\Liver- 
nil trasporto. delle ‘1 
dici. Un altro atto non meno in- 
hi soverno nomina una com- 
garantire le private proptietà po: 
a della California nelle.regioni 
dorate avanti l'arrivo degli Americani. 
Mercoledì fuvvi in Senato una sessione straor- 
dinaria di non poca importanza. Si fece lettura 
e si approvò, il trattato lestè .conchiuso, dall’in- 
viato americano signor Manp fra. gli Stati Uniti! 


|| e la Syizzera; un traitato, col Poxtogallo, il di.c 


governo preferisce è pagare i mua, indennità e 1 
sciare la questione) esistente. fra i due paesi de 
cidersi ad arbitrio! da due speciali: commissioni, 
dnzichè vedere “sul Tago i vascelli americani, 
Venne esaminato pur anche un trattato offerto 
dal governo inessicano aecordando ad una com 
paguia umericana di costruite una strada ferfata 
da Vera-Cruz sulla via di Tehuantepee alla città 
di Messico; non che gli stessi privilegi agli Am 
ricani come ai Messicani. 

Un gratide incendio occorse alla nuova Or= 
leans, distruggendo grandi proprietà, e lo stabi- 
limento' del giornale il Commerciz! Bulletin. La 
solita cronaca di que' paesi , cioè di esplosioni 
o perdite di vapori, per mezso telegraligo ci an 
nuncia , che il 3 marzo corrente mese le cal 
daie del vapore Oregon da, Louisville. alla, Nuova Qf 
Orleans scoppiarono, .e più di trenta persone: pe- 
rirono mella conflagrazione, 

(Eco d'Italia di New=York). 


ni 


INGHILTERRA, Camera dei comuni, — 
Fine della seduta dei 2 marzo. 

Bernal Osborne. Il pericolo che corre il pro- 
testantismo mon viene dalla Chiesa di Roma, 
bensì dalle università inglesi, dalla Chiesa, sta- 
bilita e. dai suoi ministri, ai quali il sisteina 
protettore potrebbe essere fatale cone lo fu 
all'agricoltura. Il primo ministro può ritenere che 





il suo bill non contenterà nessuno, è che tosto 0) 
qardi sarà costretto ‘a’ riformare la' Chiesa e le 
università. Io per certo ‘deplolorlo stato di'osti 
lità in (cui il sinodo di "Thurles si collocò ri4 
spetto ai collegi della Regina, ma non, posso ai 
meno di fur osservare che, i prelati, cattolici?) 
non sono, soli che facciano a quegli istituti un" 
opposizione sistematica. Sir Roberto loglis, rap-0 | 
presentante dell'università d'Oxford; non ha eglil | 
dato piena èd intiera' approvazione alla condotta | 
dei vescovi in codesta' quistione”, ‘essi che rap- È 
presentavano i collegi cella Regina cone un 
sistema gigantesco d’educazione atei? E quando 
ford Jolin Russell venne a denunciare il sinodo dif 
Thurles, ei nulla disse contro 1’ approvazion 
concessa da sir Roberto Inglis alle conclusioni! 
di quella assemblea di prelati. ti 

Baillie Cochrane: Quanto a 'imé io’ attribuiscoli | 
l'agitazione ‘chie agità il paese alla faînosa lettera] 
di lord John Russell al vescovo di Durham, Il 
nobile lord ‘potrebb'eeli’ ner esempio negare ch 
in una conferenza avuta col vescovo di Londrdf 
poco dopo l'apparizione della bolla del (papa, d 
prima di scrivere quella. lettera , segli rispose 
questo prelato che gli. faceva vive rimostranze] 
che la misura» papale ertr insighificantè ? Comund] 
que , io voterò per il bill perchè credo che il 
Parlamento debba protestare contro 1’ usurpa& 
zione del papa, ma per altra parte non. vorreil! 
essere annoverato frà coloro che votano per in 
tolleratza. 

William Fox: To' voto contro il bill perchèf 
interviene nell’organizzazione interna di ua Chiesa 
non: stabilita; e questo diritto non! patrebbe spet 
tarli im vetun caso. Si dice ‘che la Chiesa» dil 
Roma atnbisce' una ‘ speéie di' sorveglianza sull 
protestanti inglesi ; ma la Chiesa anglicana nol 
esercita essa questa sorveglianza sovra tutta ll 
popolazione, parte della quale pur la ripudia ff; 
Egli è invano che sì ‘allega la dipendenza in cull 
i cattolici sì trovano verso un sovrano straniero! 
Non abbia noi pure ‘delle Sérte protestanti 
che Gbbediscono ai dogmi, di uri capo straniero! 
Quanto a me, ciò chey costituisce Ja differenza | 
fra i cattolici ei protestanti, si è che i primi 
ricevono i loro precetti.da un corpo ecclesiastico! 
che loro serve a così dire di testamento perenne, 
mentre il protestante, non deriva Ja sua religioni 
da altra fonte che dal nuovo; testamento, Se yolt 
Vinterponete fra _il cattolico e il prete gli, è1071 
stesso come se y' interponeste. fra .ili protestante 
e la sua Bibbia, ; 

Walpole. La bolla papale è una violazioni 
del diritto delle nazioni e in pari tempo un indi 
sulto alla corona. Non, bisogna, poi, nemmeni | 
dimenticare che se i mezzi usati dal papa sondf 
di natura spirituale, lo scopo cui mia è affatti x 
temporale; ll vicaviato apostolico .rispondeva pied | 
namente a ciò che era puramente spirituale. | 

Roebtek! Glivantecedenti di lord John Russell ! 
non giustificano in verun modo la via da ess@Q | 
battuta; i suoi mnici hanno avuto torte di cond | 
siderame vil rescritto: del papa ‘come ‘un docu: 
mento legale. La posizione dei cattolici romatili | 
in questo paese è quella di'tn' corpo dissidente! 
Se ‘d’altronde lord Wellington ha dichiarato 20 
anni sono cli ei non' poteva governare l’Irland: 
con leggi penali, come mai lord: Jolin'Musse 
oserebbe sperare, dopò tanti anni dillibertà,, di 
governare quel paese ‘cogli stessi mezzi? I catt 
licî Wandesi hanno coscienza della loro ‘forza i 
codesta quistioné ; e sanno che non sarà 
possibile l'esecuzione di questa! legge. Quanto 
cattolici d* Inghilterra nulla vi è!da ‘tewiere pi 
patte loro, e sarebbe, (sé ion’ altro, una' ragdifi 
zata ibfar leggi contro di essi. 

IH procuratore generale. ‘Egli ' è ‘evidente 


puede a 


Pigon: 
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lì 













































































il rescritto del papa/ha per .iscopo  d’introdurre | 


in Jaghilterra il diritto canonico e quindi que- 
st0 atto, che, si. yuol chiamare, puramente spiri- 
tuale, produrrà degli effetti temporali (udite ). 
Fiorai vescovi, cattolici romanî , incontrando 
per. parte dei laici! una resistenza ostinata; \sion 
potevano disporre di. certi benefici. Ormai lo 
potranno, perchè. il. rescrilto ‘ha esteso il loro 
potere. Il \controllo sui vescovi dà necessaria- 
mente. alla, corte di Roma il controllo sui di- 
versi. beneficii dei cattolici romani in Inghilterra. 
Voi vedete che ‘questa è materia temporale. 
(Udite). L? esercizio delle funzioni spirituali non 
richiede per niente che i yescoyi siano rivestiti 
di titoli di terre. 

Nel 1829 io salutai ‘con piacere Ja misura 
adottata riguardo ai cattolici romani, perchè vi 
rayvisava il principio di un'era nuova, che stava 
per inaugurarsi sulle ruine dell’antico sistema che 
consisteva ‘a trattare l' Irlanda come paese di 
conquista (Approvazione). Tutti. trovano che 
nella situazione dell’ Irlanda v' haxun migliora» 
mento sensibile, ed io spero che così continue- 
rà. Il Dil! presentato all'assemblea non racchiude 
niente che possa o debba contrariare questo 
fortunato sviluppo, nè pregiudicare la buona ar- 
monîa fra 1’ Inghilterra e |’ Irlanda, Io spero che 
il \pill sarà adottato, 

Fagon domanda l'aggiornamento. 

Lord Russell non. sì oppone. Ma crede che es- 
sendo esaurito il soggetto, sia bene chiudere i 
dibattimenti lunedì prossimo, (Udite). 

La Camera si aggioni 
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SPAGNA. —:Maprip,18\marzo. — Nell'ultima 
adunanza della’ commissione del: regolamento 
del debito ; ìl presidente del consiglio dichiarò, 
che il governo ‘per ragioni di' delicatezza e di 
convenienza non poteva modificare Îl' suo pro- 
getto, ma che le cortes avevano facoltà. di' mo- 
dificarlo in tutti i punti non esenziali., e che | 
ministri non ne farebbero una questione. Sog- 
giunse, che approvato ilrégòlamento , gli inte- 
ressi della nostra carta si ‘sarebbero pagati, e 
che anche nel caso che fossero: insufficienti i 
mezzi nazionali, il governo non esiterebbe ad 
anteporre alle altre obbligazioni la suprema del 
debito. Ù 

L'articolo secondo del progetto ministeriale fu 
vinto, I membri della commissione yotarono u- 
nanimi in favore della prima pagte srelatiya al 
debito consolidato ‘3° fer: 0j0 € ‘ahche'5 e 4. 
Quanto alla quistione:, defyaglia furono soli; i 
sigg. Llorente e Vilches della loro opinione. 

Il progetto del governo fu;\approgato) dagli 
altri. 

La commissione passò ‘all’ articolo 3. del pro+ 
getto ministeriale he divide in due classi il muo- 
vo debito capace di. ammortimento : 4. yalore 
non consolidato, debito corrente; a. carta; prov- 
visorio e differito; 2.. debito» passivo/le' senza in- 
teresse, I, signori, Llorente, Borrego e il ministro 
delle finanze presero. parte alla’ discussione #0- 
pra questo, articolo, 

La discussione continuò senza risultamento; @ 
fu aggiornata il.dì della prossima riunione della 
commissione. L'articolo 2 del progetto‘ldi legge 
sulla levata di 35 mila uomini fu ritirato dalla 


srtealoNe, "i na nuova redazione, 
comiliissione. e se ne fece una 


Le opinioni della Camera sono (divise su ‘questa 
quistione. 

















BELGIO, Buuxerce. — Camera dei rappresen- 
tanti. Seduta del 2A marzo. ; 

Questa seduta fu consacrata all'esame del trat- 
tato di commercio, e di navigazione concluso, fra 
il Belgio, eula, Sardegna. — Il sig. Osy dichiara 
chequantunque in generale egli sia contrario ai 
trattati, egli darà la sua approvazione al.trattato 
con Ja Sardegna. Che deve ‘procutate qualche 
vantaggio al commercio; ma, egli critica il si- 
stema commerciale del governo, gli rimprovera 
d'essere rimasto nell’apatia in faccia ai cangia- 
menti che sì sono operati nei vicini paesi. Fi 
pensa che facendo, dei cangiamenti al. sistema 
commerciale ssi. arriverebbe più. facilmente a 
concludere un trattato collo Zollwerein, e con j 
Paesi Bassi. — L'onorevole membro, chiama 
l’attenzione della Camera sulla trista situazione 
del Belgio riguardo all'Inghilterra; vorrebbe che 
si facesse un traltato con questo paese. — L'ora- 
tore 'tettbina criticando il goverto d'aver accor- 
dato l’assiilazione della bandiera alla Sarde- 
gna'fper: ciò chè. concerne) il sale. 

Sig d'Eoffschmidt ministro degli affari esteri, 
L'onorevole sig. Osy ha detto che dava lla sua 
approvazione al trattato, che ci è sottoposto. 
Egli ebbe la gentilazza. di. felicitare il governo 
per la cohelusione di questo tiattato. Voglio con- 
statare, questo fatto, perghè,zcome, ei, stesso (lo 
ha detto, în generale Si è mostrato contrario 
alla conelusjove di, simili, trattati intevnazionali. 























— Prosegde ‘in seguito a rispondere alle diverse 


critiche, fatte dal sig. O3y sul sistetîia commer- 


ciale del governo, e riguardo alla osservazione 


sul sale ha, detto. 


«L'onorevole deputato d’Anversa ha fatto qual- 
che osservazione su itiò che riguarda il sale: 
noî' abbiamo, peri questo. oggetto ‘accordata la 


assimilazione della bandiera sarda alla bandiera 
ridu- 


ma non abbiamo rifiutata la 


belga ; 


zione del 12 0)0 per la raffineria accordata alla 
Francia. L'onorevole membro non vuole assimi- 
Jazionî, ‘ma noi'abbiamo miolto penato ad otte- 
nere ciòy' perchè la Sardegna voleva esser trat- 


tata sullo stesso piede che la Francia. 


4 signori Muelenaere Haerne e Jacques sì la- 
mentarono che il trattato non offre considerevoli 
vautaggiliall'industria delle tele , specialmente 


perchè, eSendosi dalla Sardegna conceduti eguali 


vantaggi all'Inghilterra ‘nel recente trattato con 
éssa fatto, le telèidel Belgio non potranno soste= 


nere la concorrenza delle 


mercato sardo; e il sig..Azegues ha dichiarato 


dlì votar contro il trattato. 


| (4 ministro degli. effari esteri. ha risposto sa 
| tutte queste ed altre osservazioni, ed opposizioni 
con molta chiarezza; e (con ‘ottimi argomenti: ed 
ha conclus 

«Il trattato avrà anche un altio risultamento 
che' non) wi deyevessere indifferente, ed''& di 
stringere ‘vieppiti i vincoli ‘d'amicizia fra 1 die 
popoli ; che hanno fra loro! i più grandi rapporti 
tanto! ia: riguardo alla popolazione; che ai co- 
stumi; ed'alle costituzioni. » 

| Il sig. Rodenbachriconosce che‘ il trattato \è 
buono per le macchine, le lane è tessuti;di! co- 
tone; ma non per Je tele per opinione anche 
di womini speciali all'oggetto consultati. 

La seduta è levata a 4; 314. + La discussi one 
continuerà domani. 








FRANCIA. — Ecco la lettera colla quale il si- 
gno, Berryer aununcia al presidente dell’Assem- 
blea il ritiro della sua proposta relativa jal rim- 
borso dei 45 centesimi, 
« Signor presidente. To ho sottomesso alla 18 
commissione d'iniziativa spiegazioni serie sulle 
ragioni puramente finanziarie che m'inspirarono 
la proposta che io ho avuto l’onore di presen- 
tare all’Assemblea nella seduta dell’ii corrente 
La'conimissione non crede doversi prendere in 
considerazione; io non insisto e ritiro. la mia 
proposta che potrà esser riprodotta con mag- 
giore opportunità e sotto una forma più appro- 
priata ‘in seno alla commissione del bilancio, lo 
vi' prego, signor’ presidente; ‘di voler! far'’cono- 
seere alla commissione d'iniziativa il ritiro della 
mia proposta. 
« To sono ‘con rispetto y signor presidente } il 
vostro/umil.mo ed obbediente servitore/e/collega. 
(firmato ) Berner, 
rappresentante: des Bouches ‘du Rhéne: 
— Sì. dice che.il. signor de-Castelbaiacy-nostro 
ambasciatore: a: Pietroburgo, non tarderà ad es- 
sere surttogato a' quel posto. Parecchi competi- 
tori si’trovano già sulla rosa per ottenere quel- 
l'ambasciata. (Corrisp. generale). 
I generale HîA"pick ha definitivamente 
accettato il posto -d’ambasciatore in Inghilterra. 
(Evénement). 
— Sì dice, che secondo il nuovo progetto di 














orgabizazione della guardia nazionale saranno ri- 
chiesti due anni di domicilio reale per essere 


amibpassi a farne parte. | (Moniteur du Soir). 





PRUSBII "STBenusò, 20 marzo. — In questi 
ultimi tempi i commissari della Prussia, incari- 
tati ‘di’inissioni’ straordinarie sì trovarono nella 
posizione più falsa, O ricevevano istruzioni con- 
tratiditozig ‘(dall \gaverno , o sì trovarono ridotti 
ad uffizi secondarii relativamente ad altri agenti. 
Quelli di Francoforte, dell'Assia elettorale e dello 
Scleswig-Holstein potrebbero render testimonianza 
a questo riguardo. Perciò il general di Thumen 
commissario prussiano nei ducati vuole, ad esem- 
pio del gen, di Peuker, offrire la sua 








dismes- 


sione, anche col rischio d'esser obbligato a ri- 
nunciare al servizio dello Stato. 





Un giornale annubzia che il generale conte di 
Groeber, che comanda il 7 corpo d’arinata, of- 
ferse pure la sua’ dimessione. É la conseguenza 
della parte ché gli sî fece rappresentare nell'Asia 
elettorale. 

Oggi, nel moinento che il re passava la porta 
di Brandeburgo, venendo dal ‘castello di Carlot- 





tenburgò , St ruppe l'asse della sua carrozza. 
Questa cadde'; e come il cocchiere nom potè 
arrestarsi cavalli immantinenti , fu ancora tra» 
scinata, alcuni) momenti. Fortunatamente il! ve 
non fui ferito. Accorsero .le persone che sì tro- 
vavano vicine; fra; cui.il generale Wrangel, e si 
fecero premura di ‘trarre. il sre dalla carrozza. 
$, M. si.portò..a piedi al palazzo. del ministero 
degli affari esteri, oye attese un’ altra carrozza. 

La nota del principe di Schwatzemberg in 
risposta, a | quella» del nostro. gabinetto nòn fa 
che: confermare ciò che già si sapeva intorno ai 
progetti, dell’Austria a Dresda. Le dimande della 
Prussia non sono | assolutamente rigettate. Non 
si fa che ‘chiedere una moméftanea sospensione 
fivehè, coll’ ordinamento di un potere centrale 
energico sulla base stabilita a Dresda; si sia po- 
tuto.creare un organo centrale per turi i chsi 
possibili , e realizzare la prima condizione di 
qualunque discussione tranquilla e generale sulla 
trasformazioni fature. della Costituzione federale, 
Il. consiglio ‘dei ministri si riunirà questa sera 
per deliberare sulla risposta a fare a questa nota. 
Egli ‘esaminerà altresì la questione di sapere: se 
conveirebbe che il presidente del consiglio si 
abboccasse nuovamente col principe. Schwarzem- 
berg a Dresda. Da più giorni si aspettava una 
nota di questo genere, e visi vede una astuzia 
di guerra che potrebbe tornate. pericolosa in se> 
guito, ove non sì cercasse di neutralizzari 

È giunta ‘ieri Ja notizia che è nato ‘un prin- 
cipe. ereditario al granduca di Mecklemburg= 
Schwerin. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata dél 26 marzo. Pi 
Presidenza del, cav. Piserti. 

Sommanio. — ‘Seguitò della discussione della legge 
sullerisaie. Discussione della legge chè determina 
il limite massimo delle imposte divisionili e pro- 
vineiali in Sardegna; Discutsione del ‘progetto di 
legge sul bilancio attivo e passivo dell'azienda del 
Monledi riscatto în Sardegna. Vatazione ed ap 
provazione delle due: prime delle suddette le, 
La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale e sunt di petizioni. 

L'ordine del giorno recù 

Seguito della discussione della legge sulle risaie. 

Art. Le risaie introdotte dopo il mille ottocento 
quarantanove nei territorii in cui è proibita la colti» 
vazione del riso, dovranno fin dall'anno corrente ri- 
dursì ad altra coltura od abolirsi. 
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tele d'Irlanda sul 
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lere a ch}tivazione a tiso, furono dopo. il mille otto: 


| centò‘quarantanove stabilite ‘nél perimetro delle di- loro osservazioi 


stanze ilagli sbitatiyentro il qualesono abolite. » 

Borella. Farò alcune osservazioni întordo! ‘a questo 
articolo, 

lo veggo in esso compresi semplicemente coloro ‘i 
quali dal.1849 in poithanno coltivato a risaie terreni 
che le leggi proibivano di. coltivare:in tali modo: (Ora 
il maggior numero delle risaie essemdo. state; intro- 
dotte-pek 47 xe mel:48 quando più. fervevano gli animi, 
a me pare drappo ingiusta suna, tale - disposizione; iti 
legge eccezionile. 

Bronzini relatoreLa commissione ha eredutoon- 
veniente di, mantenere quest'articolo quale è stato 
modificato dal Senato, perchè coloro i,quali, dal:4849 
a questa parle ridussero in risaie terrèri, che ridurre 
non si potevano a tenore delle lrggi vigenti, eonusce- 
vano quale Tosse la mente della. Camera, la quale si 
era già varie volle spiegata su tale proposito, 

Borella: Le parole del onorevole Bronzini non mi 
sbddisfina pienamente. Coloro i quali negli anni pre- 
cedenti al 4849 stabilirono alcune risaie in contrav- 
venzione alle leggi Hanno violate le medesime, come 
coloro i quali le stabilirono, negli; anni pasteriori al 
1850. Ora con questa legge si colpiscono degli infrat- 
tori, nel medesimo punto che se.ne assolvono degli 
altri. 

La legge dovendo &ssere uguale, per tutti, propongo 
che si tolga quest'artieolo 

Ministro Cavour. L'onorevole preopinante domanda 
il perché di questa prima disposizione della legge che 
si sta discutendo. Il mivistero nel formare la presente 
legge ha dovuto prendere norma dagli atti praticati 
dai ministri degli anni passati. Da questi atti risulta 
che, ju alcuni luoghi tale genere di, coltura, gon slo 
non yenne proibito, ma oltremgdo favoreggiato. Non 
era giustizia quindi l'andar contro ad un fullo pro- 
mosso tacitamente dal governo , ed in cui l'individuo 
se avea colpa, altra non era che di aver confidato nel 
governo stesso. 

Cavallini. lo credo che questw)legge non si dovrebbe 
applicare che alle provincie di Vercelli e di Biella ; 
giacchè per quanto mi sappia, finora non' è stato 
mossb'altun reclamo dai sindaci \d@i varii comuni della 
Lomellina per gli effetti‘ delle © risaie. D'altronde io 
credo questa legge contraria all'art. 79 dello Statuto 
in forza del quale non si può resttingere l'uso delle 
proprietà salvo nel caso dhe ciò 'sia voluta’ dal'hene 
pubblico. Ora questo bene pubblico per quanto sia 
invocato, a me non pare così evidente. Da questo rag- 
guaglio stimo non si debba prestare troppa, fede alle 
voci che corrono, Perciò domgnilo che sia.respinto 
questo primo articolo della legge. 

Brorsini relatore difende il disposto di questar- 
los 

Ministio Cavour. É ben vero:che In Lomelliba non 
si troya mel medesimo stato precisàmente in’éui sono 
le altre due provincie. Ma non credo neppure che sia 
sostanziale la differenza. Io ho visitato accuratamente 
queste!provincie e‘non ho vedatothe i contattini della 
Lomellina sieno in miglidr grado'che altrove. La Ca- 
mera però debbe osservare che questo hon è che un 
progetto provvisorio , e che quando si trattetà di re- 
golare definilivamente questa parte importante della 
nostra legislazione , ln- farà sopra basi migliori di 
quella che lo sia al presente. 

Demaria. Sebbene ripugni a/questa legge, pure do- 
vendosi essa votare non oredo si possa togliere l'arti- 
colo in discorso. Lo stato sanitario della Lomellina 
doveabbondano le. risaie non è migliore che altenve : 
e coloro che resistono alle esalazioni di questi campi 
non lo devono che alla lunga ‘pratica ; pratica’ che si 
acquista esclusivamente colla sofferenza lunga è più 
spesso colla morte di non pochi. 

Cavallini. Confesso che i proprietari doyrebbero 
provyedere di migliori abitaziani‘i Tora ‘colabî; è;che 
ih questa parte il signor ministro non ha tutti î torti. 
Ma non per questo eredo sì possa ammettere il pre- 
sente articolo. 

IL Presidente. IÌ sig. Borella ‘mòn avendo. fatfa mo- 
zione alcuna! porrò af voti quella (del sig. Cavallini , 
Ja quale porta la soppressione dell'art. t.0 

La Camera rigetta la soppressione proposta ed adotta 
invece l'articolo del progetto. 

Gli articoli seguenti sono \appitovati Senza! distus- 
sione 

Arti 2, Tutti i ‘proprietari di’ risaie stabilite prima 
del mille ottocento cinquanta néi.territori in'cuì la 
coltura del riso non è permessa, dovranno nel termine 
di quindici giornî dalla pubblicazione della presente 
legge furne consegna al sindaco del comune in cui le 
risaie medesime sono situate; 

Dovranno fare uguale consegna tutti i progtietari 
di risaie che, nei territori in cui l'anzidetta coltura si 
può permettere, sono state prima del mille ottocento! 
cinquanta introdotte nel perimetro delle distanze dagli 
abitati tuttora proibito. 

Tali consegne potranno essere estese in! carta li 
bera;@ dovranno; contenere l'indicazione della quan- 
tità di risaie come sovra possedate, della regione in 
cui (sand poste, del numero di inppa, ove esista, € 
dovranuo essere sottoscritte dai proprietari delle 
stesse risaie. o dai legittimi loro rappresentanti. 




































sati dall’ 
sen 
consegne che.avrà ricevute; al consiglio comunale, il 
quale delibererà sull’esattezza delle medesime, ed in- 
dicherà inoltre nella stessa deliberazione, ove ne sia il 
caso, quelle risaie che în contravvenzione al prescritto 
dal precedente articolo;-non fossero state consegnate, 
notando il nome, cognome e domicilio del proprietario 





ticolo pretedente, il sindaco 








di esse. 
Non' più tardi:di otto giorni successivi al succitato 
termine sarà fatto pubblicare, a diligenza dello stesso 


alterdativamente, oppure lin cibque' giorni conseeuivi, 
lo stato delle consegne im'un colla relativa delibiera- 
zione del consiglio comunale, 

Art. 4. Coloro che per pubblica salute avranno ‘op- 
posizioni.a muusere contro qualsivoglia delle risaie com» 
prese nell'articolo secondo, le presenteranno in iscritto 
con lè relative giustificazioni, ed entro i dieci giorni 
dal termine della pubblicazione delle consegne, 31 si 
daco deb comune; all'intendente della provincia, vd 
all'intendente generale. della divisione amministrativa, 
in cui sono poste le risaie medesime. 

Avt:5, Fra: due giorni successivi al termine fissato 
dall'articolo precedente, il sindaco dovrà trasmettere 
all'intendente generale lo stato delle consegne, la de- 
liberazione del consiglio comunale e la relazione delle 
seguitene pubblicazioni, non che le opposizioni che gli 
fossero state sporle. 

Nello, o, termine l'intendente trasmetterà pure 











che avesse direttamente ricevule. 
Art. .6. L'intendente generale farà immediatamente 





«Dovranno parimente ridursi ad altra coltura al abo- 
lirsi, le risaie che nei territorii, in cuì si può permet- 


saîe contro le quali vi saraaò opposizioni, actiò essì 


Art/'5. Trascorso il ermine' dei quindici giorni fis- 
ttoporrà 
a ritardo, ed' anche ‘in tornata straordinaria, le 


sindaco, in due giorni di mereato 0 di festayadanche 


all’ intendente generale della divisione le opposizioni 


| diffidare, per mezzo dei sindaci, i proprietari delle ri- 


possano riel termine: di cinque giorni trasmettere le 
 Néi quindici giorni surcessivi ai ciù 
| que'òra detti, l'intendente generale prendendo in con: 
| silerizione le opposizioni’ perventtegli e le osserva- 
| zioni dei proprietari 0 di'colora chie li rappresentano, 
i Sentito il parere del cunsîglio provinciale sanitario, è 
‘ poscia quellò del consiglio d'intendenza, statuirà defi. 
i nitivamente, se le risaie che incontrarono opposizioni 
| abbiano a tolleratsi sino alla promulgazione di una 

ie, o per quest'anno solamen- 























legge generale sulle ris. 


i le, oppure se per valevoli motivi di salute pubblica, 
debbano fin d'ora convertirsi in altra coltura, salva la 
l'eccezione di cui al hùmero secondo dell'articolo 
ottavo. 





Art. 7. I proprietari delle. risaie) (contemplati met: 
l'ertieala primo, e di.quelle di cui, l'intendente, gene: 
rale avrà ordinata) la soppressione in. esecuzione: del- 
l'articolo sesto, dovranno fare le opere: siecessarie per 
dar lilrero corso alle acque che vi avessero condotte 
per introdurvi.la coltura del.riso, 





ni. 8 S'intenderanno. provvisoriametite tollerate 
sino-alli promulgazione.dell'anzidetta legge: 

4. Le risaie, ;le qualisituate giusta l'articolo se- 
condo, ne'territori o ne'perimetri in cui sono proibite, 
non hanno formato oggetto di riconesciuta valida op- 
posizione. 

2. Quelle ché'nei territori 6 nei perimetri sueci 
tati fossero state precedentemente dal governo anto- 
rizzate. 

3. Le risaie; che ‘mei. tertitari in cui si. possono 
permettere, vennero, senza previa autorizzazione, in- 
trodutte nei perimetri non proibiti. 





Art, 9. Le risaie che inscontraveenzione al disposto 
dell'articolo secondo, non fossero state consegnate, 
ovverò si fossero coriservate contrariamente al pre- 
seritto dell'articolo primo, o non pstante Ja soppres- 
sione pronunziata în conformità dell'articolo. sesto, 
verranno nel-più'bfeve larmine ebenz'altro fatte di- 
struggere a diligenza. dell'intendente generale, ed a 
spese dei contravtentori. 

Ove. fossero tralasciate Je opere necessarie per 
dar corso alle acque in conformità del disposto dal- 
l'articolo settimo, l'intendente generale ‘le! far ‘simil. 
mente’ eseguire d'ufficio ed a spese del'èòntravventore. 





Art. 10. Contemporameaniente alla promulgazione 
della presente legge, il governo del Re farà. pubbli- 
care nei singoli comuni delle provineie;in cui s1col- 
tiva il riso, uno stato indicativo dei territori e dei 
perimetri, èfitti quali la risicoltura, previo permesso, 
è stata circoscritta dalle leggi e dai regolamenti ant 
teriori alla presente. 








Art. 11, Nei territori e perimetri non proibiti sarà 
lecito introdurre la coltura del riso per la vicenda 
anche in terreni nei quali il risonon fu mi coltivato, 
purchè ciò si faccia dal proprietario ‘in sostituzione 
ili eguale quantità di terreno di risaie vecchie le quali 
sieno da lui contemporanéeamente soppresse, e me- 
dliante preventiva consegna all'intendente della pros 
vincia, coll’indicazione della quantità e posizione della 
nuova risaia e di quella da sopprimer 








Art. 12. Le licenze per la formazione di nuove ri. 
saie, nei territori e perimetri în eui Lale coltivazione 
si può permettere, potranno-concedersi dall'intendente 
generale della divisione amministrativa in cui Je risaie 
medesime sarebbero situate. 





Art. 15. La domanda di licenza per la formazione 
di nuove risaie, di eni nel precedente articolo, sarà 
rimessa al sindaco del comune in cui sarebbero postè, 
ed a diligenza del sindaco medesimo sarà fatta pub» 
hlicare non più tardi di. ntto giorni successivi alla 
data della remissione a lui fatta in due giorni conse- 
cutivi di mercato \p,di festa, od anche alternativa- 
mente, oppure in cinque giorni consecutivi. 

Il-processo pel: comseguimento'ili‘tali licenze sex 
guirà i modi edi termini stabiliti per le esisegne né 
gli articoli.quarto, quinto e sesto della presente legge. 

Sono pure applicabili al caso di formazione. di 
nuove risìie senza la previa licenza, di cui nell'anti- 
colo iluodecimo le disposizioni dell'articolo nono. 

Art. 14. La pena comminata dall'articolo quarto del 
regio editto del tre agosto mille ‘settecento novanta. 
due è ridotta ad una malta estensibile a dire cento 
per ettare applicabile interamenteral fisco. 

Nulla del resto è innovato sovra le disposizioni 
delle precedenti leggi e regolamenti nella parte in cui 
non siasi altrimente provveduto colla presente.» 

Si procede quindi alla votazione per isquittinio se 





greto: È 
Votanti! is 0.0, ‘449 
Favorevoli... a7 
Contrari), (no 1 SR 


La Camera adotta. 

L'ordine del giorno réca : 

Discussione sul progetto di legge che determina il 
limite massima delle imposte divisionali e provin: 
ciali in Sardegna. i 
La Camera passa senz'altro alla discussione degli 

articoli. 

Att. 1, Il limite massimo dell'imposta addizionale 
alle contribuzioni: direte perle annue spese divisio- 
nali nell'isola di Sardegna , di cui negli articoli 222 e 
YI della legge del 7 ottobre 1848 è provvisoriamente 
fissato + 

Per la divisione di 








Cagliari im». 0 La 250,000 
Sassati in. . . » 66.000 
Nuoro în... . + 80,000 


È approvato. 

Art. 2. Le imposte addizionali alle stesse contribu: 
zioni dirette per le spese speciali di ciascuna provincia 
in dipendenza del disposto dai numeri 4 e 3 dell'art, 187 
della legge precitata ,-sono pure. fissate provvisoria- 
mente nel limite di un decimo del contingente, che 
secondo le sovra stibilite proporzioni adognuna di 
esse incumberebbe di sopportare per le spese divi- 
sionali. 

È approvato. 

Art. 3. 1 limiti determinati nei precedenti due arti- 
colî non potranno eccedersi se non in virtù d'una legge 
speciale. 

Sappa. Giùilito che non sia necessario quest'arti- 
colo giarchè si sa che non può esistere aumento al- 
cuno sulle imposte senza una legge che previamente 
lo autorizzi, perciò ne domando la soppressione. 

La Camera adotta la soppressione proposta. 

Sono approvati senza discussione gli arlicoli se- 
guenti 4, 5, 6,7. 

Art 4 Le.imposte addizionali sopradette saranno 
ripartite în ragione del donaliva ordinario e straor- 
dinario fra le mitre le città ed i comuni dell’isola, 
compresi nel circondario di ciascuna divisione ammi- 
nistrativa. 





Art. 5.!La quota ‘di concorso a carico delle mitre 
sarà regolata ia ragione della parte di territorio com- 
preso.in ciascuna divisione o provincia. 

Art. 6. «Il contingente da assegnarsi a quei comuni 
che non'sònò soggetti all'imposta del donativo, sarà 





| determinato sulla base degli altri tributi diretti, ch 
corrispondono allo Stato: 

Art. 7. Lesette gntiche città dell'isola, che facevano 
parte dello Stamento reale, soppertranno al lora con- 
tiugente d'imposta divisionale e provinciale, in quel 
mulo con cui fanno fronte al pagamento dei donativi 
è contributi regii. 





Art 8. La' presente legge cesserà d'aver effetto to- 
stochiè riotdmata Ja ‘contribuzione prediale nell'Isola, 
si avranno nornie più certe ed' unifermi per il riparto 
della imposta sildlizionale alle contribuzioni dirette. 





Ministro degli interni ‘Non posso accettare questo 
articolo perché non dipende, dai comuni, o dalle inten- 
denze il determinare 1 massimo delle imposte, ma, 
came già si è osservato, ora potrebbe avvenire che 
questo mordinamento avesse luogo prima di una legge 
che determinasse definitivamente .il massimo delle 
imposte. Ciaseuno vede pertanto in che stato si tro- 
verebie in tala caso il governo; perciò propongo la 
soppressione dell'articolo presente. 











La Camera approva la proposta del signor ministro 





a squittinio segreto. 
Votanti... 10, 
Maggioranza . . 50. 
Assenzienti ., . 105, 
Dissenzihti . |, da 


Viene in disenssione il 

Bilancio antivo e passiva dell'azienda del Monte di 
riscattyin Sardegna per l'esercizio finanziario del 1851, 

Angius mnanda selle spiegazioni sulla pati S. 

Mameli relatore sereda che gli chiarimenti debba- 
no rimandarsi quando si discuterà sulle dette cate- 
gorje, 

Presidente. 1 discorsi che, fanno i deputati, non 
possono. intervertire l'ordine della dispussione, 

Attivo, Cuteg. A. Pensiuni fisse, 18,701. 08 Ap: 
provata, ri 

Il ministro della guerra presenta il progetto, di 
legge già vinto in Senato di una leva di 30000 unmi: 
ni, Dichiara di aderire alle modificazioni fatte al pro» 
getto dal Senato, e quantungne non intenda effettua= 
re la leva che nell'autunno, chiede Vurgenza, perchè 
è necessanio preparar gli elementi che richiede il 
nuovo riparto, e che vi abbia un certo spazio di teme 
po per conoscere le diverso attitudini dei nuovi chia» 
mati. 

Presidento. La Camera dà attordella presentaziona 
del'presente progetto, che se non v' è osservazione in 
contrario, sarà discusso d'urgenza. 

Cat. 2. Prebende e henefizi vaganti, 403,869 54. 

Falqui-Pes. Sono vacanti molti banefizi, Wi cui non 
vedo fatta menzione, perchè mon, funno parte della 
dote del Monte, non essendo compresi nel Breve pon- 
Uficio. Y 

Ma Ja Camera dee conoscere l'uso che si fa dei 
frutti di questi henefizii, e pertanto invito il ministro 
ili grazia, e giustizia u far presentare al Monte almeno 
nuo stato; dell'uso di questi prodotti. 

Mameli. Queste osservazioni. non possono. aver 
luogo in questa discussione. Alcuni di questi benefiziî 
appartengono ora al demanio, e se ne ronderà conto 
a suo tempo. Altri benefizii hanno un’ amministra» 
zione sc parata, e deyesi renderne, conto perchè tutto 
ha da essere; pubblico, ma questo nom: è il Lampo. 

Ministro Galvagno. Non; posso entrare in questi 
particolari non essendomi noti. Mi risenvo, ii darli 
in altra occasione. 

Falqui-Pes prende atto di questa dichiarazione, 

La cat. 2,6 approvata 

Cat. 5. Pensioni sui. benefici 
mille L 20,552. Approvata. 

lat, A. Beni ex-gesuitici: L. 10654 20. Approvata, 

Vat, d, Dritto di estinzione, dei biglietti L. 51,113 46, 

Dopo discussione tra Angius: e il.relatore. sull'am» 
montare di questa estinzione, laigat. è approvata, 

Cat. 6. Rendite dliverse. L, 366. Approvata: 

Dat.,7. Casuali L. 5,760. Approvata. 

Passivo. Cat. 4, Annualità, al debito pubblico 
L. 122,412. Approvata. 

Cat. 2. Stipendii agl'impiegati 1. 15,465 44. 

Sulis propone la,soppressione delle. ventagline al- 
l'intendente» e \vice-intendente e una diminuzione di 
spese d'uffizio, 

Mameli. »Ciò entra nei maggiori assegnamenti e 
perciò la commissione non volle pregiudicare la ques 
stione, e sarà oggetto di altra disamina, 

Sulis insiste. 

La proposta Sulis è approvata, 

La cat. ridotta a Il. 43,160 44 è approvata. 

Sì passa ora all'art. 2 e segg. del progetto di legge 
che sono successivamente approvati. 

Cat. 5. Trattenimenti Il, 4,052. Approvata. 

Cat. 4. Pesi sui benefizii vaccanti 52,297 50. Apr 
provata. 

Cat. 5, Pesi. sni benefizii eccedenti li seudi mille, 
1,954 44. Approvata; 

Cat, 6. lesi sui beni ex-gesuitici 7,526 58. Appro- 
vata 

Cat, 7, Interessi dei capitali 17,728 74. Approvata, 

Cat. 8. Spese diverse 1,851, Approvata, 

Cat, 9, Estinzione di biglietti 2,400. Approvata. 

Cat. 10, Casuali 1,000, Approvata. 

L'art. 4 è messo ai voti. 

È approvato il bilancio attivo è passivo dell'azienda 
del monte di riscatto per l'esercizio finanziere del 
4851 nella somma complessiva 

L'uttivo di Il. 210,816 28 6, 

ll passivo di Il. 205, 642,47. 

È approvato. 

Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. Risultano : favorevoli 87, contrarii 12, onde 
per mancanza di numero sufficiente di votanti, non 
può aver, luogo l'approvazione. 

L’adunanza è sciolta alle 5/14. 

Ordine del giorno della tornata dei 27 marzo. 

Sviluppo della proposta del dep. Peirone. 

Relazione di petizioni, 




















eccedenti li.scudi 

















Venne oggi distribuità alla Camera dei de- 
putati la relazione del deputato Pallieri sul bi- 
lancio del ministero dell’ interno. Non potendo 
uoi riferire integralmente questo lavoro, che 
consta di pagine 54, ne diamo però qui ap. 
presso un sunto che varrà a porre il lettore in 
grado, di giudicare delle proposte, sia del mini. 
stero, sia della commissione del bilancio. 
Eccolo : 


Per lungo tempo il dicastero dell'interno compre- 
se, coerentemente al nome che gli è rimasto, tutta 
l’interna amministrazione del regno. Non meno e- 
stese che varie erano ancora le sue attribuzioni all'e- 
poca dell'avvenimento al trono dell’immortale Carlo 
Alberto; ma poscia, nel 1851 parte delle incomhenze 
del primo segretario di Stato per gli affari interni 
venne trasferita al guardasigilli, e nel 1847 e 1848 
re ministeriali dipartimenti furono creati con male- 











run: 





rie da quello che ora ci occupa distolte. L'attuale 
sua competenza trovasi determinata dagli articoli 2 
e 4 del regolamento annesso al real decreto del 21 
ilicembre 1850, che non vi recò sostanzialmente al- 
euna notevole modificazione, salvo rispetto alle car- 
ceri giudiziarie, intorno le quali già ebbimo ad ester- 
nare il parer nostro, e voi deste le occorrenti deli- 
herazioni, a proposito del bilancio della giustizia. 

La relazione che vi fu presentata il 24 dello scorso 
giugno per l'esercizio 1850, maturamente considerate 
la natura e le esigenze de' pubblici servizii, e le spese 
in vista del loro scopo, vi sottoponeva il frutto di 
accurati stndii ed osservazioni, di cui, se voi non po- 
teste, per la brevità del tempo, portare l'alto vostro 
giudizio, avrebbe però, dovuto il governo farsi maggior 
carico nella formazione del bilancio del 1851, e quin- 
dli, oltre alle economie ivi ammesse, parecchie altre 
operarne, nella relazione stessa additate, le quali og- 
gidì ancora non sono che un desiderio. i 

In vero, questo bilancio, qual venne compilato, può 
in apparenza a prima giunta far credere a considere- 
volissime riduzioni in paragone del precedente; ma 
nella realtà un po' diversa è la cosa. 

Nel 1850 le spese ordinarie assendevano alla som- 
ma di lire 4,727,580 87, e le spese straordinarie a 
quella di lire 324,253 45. Sul bilancio del corrente 
anno si scorgono proposte in lire 4,156,594 41 le spese 
ordinarie, ed in lire 256,858 67 le straordinarie. 

A tal riguardo nella conclusione della nota che 
accompagna questo bilancio, si legge ammontare a 
lire 658,581, 24 i risparmii che il medesimo presenta 
în parallelo w quello del 1850. Affine di aprrezzare 
adeguatamente siffatta esposizione, abbiamo creduto 
di dovere noi pure instituire un parallelo fra î due 
bilanci degli esercizii 1850 e 1854. 

Se non che, siffatta operazione potendo solo rie- 
scire esalta è precisa quando omogenei sieno i ter- 
mini di confronto , ci siamo perciò accinti al faticoso 
ed ingrato lavoro di scomporre primieramente il bi- 
lancio del 1850 nei suoi ‘elementi , e quindi, astrazion 
fatta da quelli che più non compaiono nel bilancio 
del 1854, di rianire insieme, per ‘ciascuno dei pub- 
blici servizi compresi in questo ultimo bilancio, le ci- 
fre inscritte nel precedente, aggiungendovi anco 
quelle che trovavansi per lo stesso oggetto stanziate 
in altri speciali bilanci. Ritenute poi le somme addo- 
mandate per le 55 categorie dell'esercizio 1851, ab- 
biamo posto a riscontro delle medesime le somme 
rispettivamente loro corrispondenti nell'esercizio 1850, 
e vennero così formate due tabelle ossieno quadri si- 
nottici, uno per la prima parte, ovvero per le spese 
ordinarie, l'altro per la seconda parte , ovvero per le 
spese straordinarie, i quali appuntino dimostrano il 
vero e reale aumento 0 la vera e reale diminuzione 
dell'ammontare di ciascuna delle stesse categorie. E 
fummo in tal guisa necessariamente condotti a conse- 
guenze diserepanti dall conclusione di sopra riferita 
della nota annessa al bilancio, in cui si calcolarono 
come risparmi i trasporti dal bilancio ell'interno ad 
altri speciali bilanci dello Stato, 

La prima delle accennate tabelle, concernente alle 
spese ordinarie, di assai maggior momento in ragione 
del Toro tratto consecutivo, fa vedere che pei pubblici 
servizi ai quali provvede la prima parté del bilancio 
del 1851, la precisa somma di cui il bilancio stesso 
venne scemato în confronto del precedente; è quella 
di lire 416 42. 

Ma oltre a quei servizi, erano nella ‘prima parte del 
nilancio del 1850 compresi questi altri? 

1. Car. 5° Camere legislative ‘L. 

2 Controllore generale » 

— 1728 Pensioni di riposo | » 
- 186 29 Tratten. ' e maggiori 

assegni È 
Sussidio ai poveri ‘no: 

bili genovesi È 
Spese diverse ‘in Sar- 

degna +0 2,000 |» 

Le somme inscritte nei due' primi mumeri furono 
trasferite al bilancio delle spese generali, sénza au- 
mento nè diminuzione. 

Vennero del pari sullo stesso bilancio trasportate 
le pensioni di riposo, nella cifra però di L. 524,846 55, 
è conseguentemente coll'aumento di L. 17,195 09. 

Gli assegnamenti di cui al n. 4, passtti helle spese 
straordinarie, sono l'oggetto della 54 categoria ‘el- 
l'attuale bilancio. 

Infine, nè in questo né in alcun altro dei bitanei 
del corrente anno, pit non veggonsi riprodotte le due 
categorie riportate ai numeri 5 e 6, ‘nde ne conse- 
guita una diminuzione di L. 52,000. 

Laonde per tenere il debito conto dell'aumento 
sia della diminuzione relativi rispettivamente alle ca. 
togorie menzionate nel n. 4 e nei numeri 5'e 6, con- 
viene aggiungere l'economia indi risultante di lire 
44,806 91 a quella delle suddette L. 516 42, e si avrà 
così la totale diminuzione di L. 15,123 93. 

Ora, seclalla somma delle diminuzioni della seconda 
tabella, che riflette le spese ordinarie 
ossia da» H î n se he 
si sottrae la somma degli aumenti 
osssia . ti Re 7 È +‘ 45,180 
il resto delle diminuzioni sara . v 89,096 
cui aggiungendo le diminuzioni ‘della 
prima parte ossia » . ‘ Ù 


ne verrà i L: 104,220 ‘1 
la qual cifra esprime la vera e réale economia intro- 
dotta. nel bilancio del 1851, comparativamente a 


quello del 1850. 
In questo stato di cose, la vostra comunissione, con- 


vinta che uno dei mezzi dî scongiurare la terribile mi- 
naccia d'una crisi finanziaria consiste nel diminuire Je 
spese ne' vari rami della pubblica amministrazione, 
pose ogni cura nel cercar modo di pervenire a serie 
© severe ridazioni, 

Niuna però le fu dato di proporvene sull'entità degli 
stipendi, parte dei quali, già troppo sottile, vuole anzi 
essere aumentata tosto che l’attivo venga ad equili- 
brare il passivo. Ve ne propone bensì sul numero 
degli'impiegati, e sopra alcuni servizi che ammettono 
senza danno della cosa pubblica qualche scemamento 
od anche la totale loro soppressione; nei quali casi 
dovette forzatamente, attesa l'epoca iu cui siamo , li- 
mitare per quest'anno il risparmio alla metà. 

Che se le nostre proposte non corrispondono pie- 
namente all’intenso desiderio, ond'è animata la Ca- 
mera , di radicali economie, giova avvertire, che le 
spese , cui la invitiamo a concedere il suo assenso, 
sono l'indeclinabile conseguenza degli attuali ammi- 
nistrativi ed economici ordinamenti, eche non si potrà 
arrivare ad un Duancio normale prima che sieno ema- 
nate le necessarie leggi organiche. 

Per verità, diversi progetti di tali leggi ci vennero 
dal sig. ministro dell'interno presentati ; ma, mentre 
apposite commissioni, stanno preparando speciali rap- 
porti in ordine ai medesimi, noi credemmo di doverci 
astenere dall'esternare le nostre idee sulle materie cui 
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essi risguardano ; oltrecchè l'imperiosa necessità in 
cui si trova il Parlamento di' terminare il più pronta- 
mente possibile la discussione del bilancio del 4851, 
ond'essere in, grado di, stabilire, prima del venturo 
esercizio, le relative spese ed entrate, ed ovviare 
quindi una volta agli innumerevoli inconvenienti del 
provvisorio, non ci permise di uscire dalla trattazione 
di quelle quistioni che possono in concreto ottenere 
immediato scioglimento nel presente bilancio. 
Eppertanto, operare tutte le economie compatibili 
coll'attuale organizzamento dei servizi dipendenti dal 
dicastero dell'interno, tale è lo scopo cui costante- 
mente ebbe in mira la vostra commissione. » 
Esaminate quindi le singole categorie si con- 
chiude come segue : 
Risulta da quanto precede che per le spese ordinarie 
il ministero propone la somma di L: 4,129,99441 
e la eommissione Lis è » 3,871,256 45 
Differenza . Li 258,737 96 
Per le spese straordinarie 


Il ministero... +... Li 331,278,67 





CATEGORIE 
Denominazione 


PARTE PRIMA. 
SPESE ORDINARIE. 


Ministero dell'interno. 
Personale . E 
Spese d'ufficio . 
Spese di stampa . 0. . 

Consiglio di Stato. 


Personale . ivi. 0. 
Spese d'ufficio | . Ulti 


Archivi dello Stato. 


Personale . SECO 
Spese d'ufficio . . . 1 
Confini. 
Personale . 
Spese diverse . grin Mg 
Revisione di libri e stampe. 
Personale . . 
Spese diverse . 


Telegrafi. 


Personale dute 

Spese d'ufficio . . + 

Spese diverse, . |. 
Sanità. 


Personale "1%, (0. 
Personale fuori pianta'. 
Spese diverse . nie 
Vaccino (personale)... 
Vaccino (spese diverse) 
Teatri. 


Personale... 
Spese d'ufficio e 


Intendenze. 


‘diverse | 


Personale 0.00. +. 
Indennità di rappresentanza . 
Spese d'ufficio în Sardegna . 
Pigione dei locali... 0... 


Opere pie e fanciulli esposti. 


Personale ed assegni fissi .. . . 
Spese diverse... ..... «> 


Penitenziari e carceri centrali. 


Personale i. sugli e lun nit 
Spese d'ufficio ‘>... 
Spese di mantenimento . . . . 


Pubblica sicurezza. 


Servizio di pubblica sicurezza... . 
Uffiziali di pubblica sicurezza (personale) . 
Jd. (spese d’uffizio) 
Carabinieri Reali... 6 Lf + 0 «e 
Cavalleggeri di Sardegna . .._.... 
Guardie ed apparitori ; ......... «+ > 
Indennità di via e trasporto d’indigenti .. 
Fitti case e casermaggio . . . . . . + 
Spese diverse per gl'inquisiti prima della loro 
consegna all'autorità giudiziaria . 4 
Trasporto dei ditenuti condannati . . . . 
Casermaggio dei Carabinieri Reali . 


Servizi diversi. 


Pensione ai decorati nella milizia nazionale 
della medaglia al valor militare... -. 
Studi. e scienze c'e ssi i) + 
Pubbliche solenni funzioni e feste governative 

Compilazione della Gazzetta Piemontese . 


Spese comuni a tutti i rami. 


Spese di posta. 
Sovvenzione alla cassa 
Casuali . : 


delle pensioni 


PARTE SECONDA. 
SPESE STRAORDINARIE. 


Ministero dell’interno (personale straord.) 
Commissarii straordinarii nelle provincie 
Archivii dello Stato... 0. 
Intendenze |... Le a 
Pubblici, scaldatoi e miuestre ui poveri . 
Regio Istituto de’ sordo-muti in Ciamberì 
Meggiori assegnamenti . ; 
Assegnamenti d’aspettativa 

Emigrazione italiana. . + 

Carcere centrale di Saluzzo, . 


Totale .. .. . 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 marzo. 


Redmond Rulando inglese, gentiluomo, da Venezia. — Thom- 
son Harry id., id., id. — Mazuyer nata d'Argout di Parigi, 
signora, da Ancons. — Powbal Guglielmo inglese, possi- 
dente, da Roma. — Power Maaley \id., Inogotenente ‘colon: 
nello, id, — Gerold-FacotDescombes di Svizzera, negoziante, 
da Napoli. 

Portiti il di 25 marzo. 


Magan Gillos Cott, d'America, possidente, p 
Caulaincouri de Vicence Adriano di Pari 
— JounsendJoha d'America, per Francia. — Page id.,id.,id. 
— Marolani Giacomo di Vienna, per Vienna, —Schilofisky 
Gio. di Russia, segretario del governo, ;per la Svizzera, 


Francia, — De 
id., per Bourg, 


La commissione: . . ll. . n° 295,348 67 
Differenza L. 55,950 » 

Si otterrà - pertanto sulla complessiva somma di 
lire 4,461,273 08 domandata dal ministero la dimina- 
zione di lire 294,667 96, ove la Camera stimi di adot- 
lare il seguente 

Paocerto Di Lroes. 

Art. 1. Il bilancio del ministero dell'interno è fis- 
sato per l'esercizio 1851, nella somma di guattro 
milioni cento [sessantasei mila ‘seicento cinque lire, 
dodici centesimi, ripartita nella conformità apparente 
dall'annessa tabella. 

(Gli articoli seguenti sino al 9. inclusivamente non 
sono che la riproduzione degli articoli addizionali già 
adottati per-gli altri bilanci ). 

Art. 10. Sarà parimente sospeso a partire dal pri- 
mu luglio prossimo venturo îl pagamento degli asse- 
gni contemplati nell'art. 8 della categoria 27, e non 
potrà essere ripreso se mon in forza di. un, decreto 
reale, che sarà inserito nella Gassettà ufficiale. del 
Regno. 
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4,166,605 12) 14,250 »(308,917 %6 
Pavuieni Relatore. 
DECESSI del 25 marzo in Torino. 
N. ig 
Dal'4 gerundio, totale N/4346. 
ULTIME NOTIZIE. 


— La Gazzetta di Bologna di stamane ha un 
articolo in conferma della notizia da noi data 
dell'uccisione del capo-banda Passatore. 

Finesze, 24 marzo. — Ricorrendo ieri -l’anni- 
versario della battaglia di Novara, accorrevano 








alle 44 nella chiesa di.Sì Trinità molti cittadini 
per: assistere ad una messa, e pregare per le a- 
nime dei nostri morti. Il raccoglimento ed ilnu- 
mero straordinario degli intervenuti; i. quali 
riempivano tutta la chiesa , furono prova evi- 
dente della parte che la nostra città ha sempre 
presa alle syenture dell’Italia. Dopo la messa fu 
cantato il De profundis;. @ quindi col, massimo 
raccoglimento la folla si ritirò, (Statuto). 

(Lo stesso foglio parla d’altre simili funebri 
|funzioni a Pisa ed a. Pistoia), 

Parici, + Il ministro deli’ interno sig. Waisse 
dovea- ‘dare il 25 un gran pranzo , al quale sa- 
rebbe intervenuto ‘il presidente della repubblica, 
ed erano invitati ì ministri attuali e'î cessati, 
qualche ambasciatore , e molti distinti ‘inembri 
dell'Assemblea. 

— A Grenoble il 23 preparavasi ‘Una grande 
manifestazione a favore del signor Jauliei maire 
richiamato. 

Le misure prese dall'autorità l'hanno impedita. 

Vienxi, 22 marzo. — Notizie di Agram annun- 
ciano che la rivolta prende proporzioni mii 
ciose nella Craniza bosnica. La Gazzetta dell'im» 
pero d'Austria conferma che le due potenze ger= 
maniche si sono messe d’accordo nella questione 
della presidenza. ‘L'Austria presiederà. all'Assem- 
bléa federale, Ja presidenza del potere esecutivo 
sarà invece alternata. (Gazzetta d' Augusta.) 

— Non si crede a Berlino che il generale 
Radowitz possa riprendere: in questo momento 
la direzione degli affari. Credesi anzi che se ca- 
desse il ministero attuale, sarebbe un ministero 
della. destra che andrebbe al potere. 3 

— La parteriza di 3000. ‘austriaci; dall’Holstein 
è considerata come .il principio del ritiro di tutte 





le truppe dell’armata d'occupazione. Dicesi che 


mon vi rimarranno che 5000 uomini nell'Ambouig 
e nel circondario. (Corr. Litog.) 

= Nell'occasione del ‘processo che ia! vato 
luogo: fra lil principe Alberto; sposo ‘della regina 
Vittoria;. e il fisco del, ducato di Saxe-Cobourg- 
Gotha ;. si è riconosciuto ; che nel caso il duca 
reguantè inorisse senza figli, in ‘forza delle con- 
venzioni matrimoniali il secondo figlio della re- 
gina, Vittoria succederebbe al ducato) Il duca 
reguante non è ammogliato; V'è quindi it caso che 
il\ducato! sia, devoluto alla ‘famiglia regnante 
d'Inghilterra. 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 26 marzo 1851. 
1819, — decorrenza 1. ottobre ., 88 
1834 — decorrenza 1 ottolire piscine 
1848 — decorrenza 1. marzo 8560 — 
1849 — © id. ‘© f. gennaio 83 50 40 
1854 — obbligazioni 990 
1849 = id: val 
‘Azioni della Banca 1547 

Bons pi Parici del 24 marzo. — Nessuna no 
tizia ha circolato alla borsa nè riguardo all’ine 
terno, nè riguardo, all’estero, atta ad influenzari 
i corsi della giornata, Il 5 0j0 aperto a 9; 40 
si chiuse a 94, 35 în ribasso di 5 cent. su sab- 
bato. li:3.0j0 a 57, 80, ha perduto 20 cent. 

A contanti comparativamente ai corsì di chiu- 
sura di sabbato il 5 0,0 ha' diminuito di 10 ce. 
a 94 35, e.il 3 0/0 di 5 ce. a 57 90. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) ha ribassato 
da 82 80 a 82 70: il nuovo 5 0j0 è stato egual- 
mente negoziato a 82/70, Il nuovo prestito’ di 
Piemonte senza variazione a 930: 


S, NICCOLINI gerente. 





VENISE 
en 1848 — 1849 


pai 
ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 
*.. Paris, A854 - un très-beau vol. in:8-- Prix 4 fr 





PROSPEGTUS DE L'OUVRAGE 


Sous le titre de Venise en 1848 - 49 l’Auteur 
de Custoza et ‘de Noware vient de faire l’hi- 
stoire de l’insurrection et du siège de cette Ville, 
Cet ouvrage est le complément des deux pre- 
miers et le résumé de l’Independance Italienne, il 
embrasse l'ensemble des évènements du mois de 
mars 1848 au mois d’aoît 1849. Il est précédé 
d’une introduction, dans laquelle l’Auteur avant 
d’entrer dans le récit des faits, décrit la posi- 
tion de Venise, jette un coup d'’esil sur son glo- 
rieux passé et donne quelques. détails. sur son 
gouvernement si remarquable. Ce nouvel ou- 


L’Ouvrage sera inis en vente au 10 
Libraire è Turin, 


vvage, éerit dans le‘ meme espritd’exactitu de e 
d’impartialité que le deux autres, est fait aussi 
plus: particulièrement au point de vue militaire ; 
il s'étend néanmoins davantage sur la politique 
tant intérieure, qu'extérieuré, 

L'Auteur dit la vérité sur tbut, ‘et à tous , et 
S'attache à sighaler les fautes qui ont fait, malgré 
tant d’éléments de succès , succomber Venise et 
l’Italie. Il ose expérer que cé livre! sera ac- 
cueilli  mussi favorablement' que CUSTOZA' et 
NOVARE, 


avril, prochain chez T, DEGIORGIS 
rue Neuve, n. 17, 


S'engage vivement M.rs.les Libraires des Provinces qui désireraient faire l’acquisition d'un 
certain nombre, d’exemplaires de cet ouvrage à faire patvenit très- prochainement leur demande 


à la Typografie de M.r Joseph. Casone ,. ‘rue S, 


Frangois de Paule, ‘n. 9 (seul'chargé de la 


vente ‘en: province); car il est. bien certàin que ce livre, palpitant d'intéréts; n'atra'pas plustòt €16 
mis en vente, qu'il se trouvera épuisé en quelques jours ; “la vente fabuleuse de' Custoza et de 


Novare'est un sùr garant de ce que j'avance. 


VAUXHALL. 


Affittamento pel primo prossimo maggio 

Dei locali inservienti ad uso dell’ivi. stabilito 
caffè réstaurant, consistente in un:grar giardino 
d'inverno coperto all'uso inglese, in altro a fiori 
per birreria, caffè, con pergolato per. l'estate, 
gallerie, sale per bigliardo ed «altre diverse: oltre 
le cucine, cantine ecc. 

Il tutto. corredato di mobili. fissi ed infissi. 
Lingerie, mantilerie, batterie: di : cucina, vasi 
Lingerie, mantilerie , batterie di cucina, vasi 
vinari, servizi di tavola e caffè, ed ogni altro ge- 
nere relativo; meno che venisse preferto di farne 
il rilievo a prezzo d’estimo. 

Si riceverauno pure le proposte. per l’affitta- 
mento del gran salone per balli e divertimenti 
ivi annesso, qualora; si umasse «di comprenderlo 
nella locazione. 

Per i patti e condizioni dirigersi alla segreteria 
dello stabilimento in ogni giorno; dalle ore 42 
alle 3 pomeridiane. 

Viu della Rocca, num, 29, piano terreno. 


DA VENDERE 
Un corpo di casa del valore di 55 mila fr. 
sito a Porta Nuova. Dirigersi all'nfficio di que- 
sto giornale. 


Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, 47, 





in Torino. 
DE L'ABOLITION 


DE LA DOUANE 
par M. L. BRUNIER Avocat 
Membre de la Chambre des Députés 
50 Cent. 


DAMIANO 
STORIA D'UNA POVERA FAMIGLIA 


raccontata da 


GIULIO GARGANO 
Due Volùmi in-12. —'L. 7. 


i 'T. DEGIORGIS. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della sighora ASCANIO ‘per tingere i capelli 
iu tutti î colori; senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d'un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersj 
di per se. Palazzo nazionale } galleria Valois } 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed all'e- 
Stéro (affrancato). 


DA VENDERE un cavallo di razza Meclem- 
bourg , dell’ età 4’ anni otto, bene. addestrato 
alla sella ed al tiro ; immobile; al fuoco: sì 
della fanteria, -che della artigliéria.— Diri- 
gersi. alle scuderie dell albergo del’ Leone. di 
San Marco; 


GLI ULTIMI é à 


R'VOLGIMENTI ITALIANI — 


MEMORIE STORICHE 
Di F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 

Si: vende all'ufficio del. Risorgimento ‘e presso ì 
librai. Schiepatti, Gianini ‘e Fiore, Guigoni; w 
Tonino, ed in Novara presso Enrico Crotti. 
—__________________————_->& 

Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondini e VI 


Romagnoli recita; L'amico Grandet. — Le. piccole 
miserie della vita. 


NAZIONALE. — Opera buffa: Il Barbiere di Siviglia. 
— Ballò comico: Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA.— La drammatica Compagnia. Rossi e Lei 
gheb, recita: La moglie dell'Artista. 


GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounix. Con un 
passo serioye la Polka. 


Tip. FERRERO E. FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 








alla Pirezione del Giornale Lr, Risonciuanto:— Le inserzioni si 
antidip: 
À: 


Tonno. — Un'anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 

Provincie, — Un anno L, 44.— Sei,mesi LL, 24, 22 Fre mesi L. 

Tratta ed Esttno. — Un anno L. 50.— Semestre L. 27, — Tri 
‘mese h,. 7, franco ai confini; Un sol Numero cent. 4 


0. — Dirigersi franco di pi 


# È pagano cent, 
ati. — l' manoscritti e le letterbihon saranno restitaili ono ©e ot 20 per 


Ci e_—_t—t11urTu . i 















Un mese L. 6 50, 
Mestre 14 50. — Un 
la 
ga 








IL 








I signori Associatival nostro giornale; 
il cu abbonamento scade con tutto il 
mese di Marzo, sono pregati a rinnovarlo 
per tempo se non vogliono soffrire ‘inter- 

(rr nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 


Nei giornali dî Napoli si. leggè la descrizione delle 
I (poyape funebri pel principe di Salerno; e la notizia 
QUesila nascita d'una figlia del conte di Trapani: Null'al 
Ire), sé non si voglia avere per una novità, che il gior- 
Pile l'Ordine prova con argomenti da par suo che le 
ituzioni valgono ed importano pretto comunismo! 
N/La Congregazione! dell''Indice ha con decreto del 15 
NE morzo condannato vari libri. HI giorno 23 molta gente 
è concorsa nella chiesa di Santa Trinità a Firenze ad 
ffuna messa celebrata in suffragiy,delle anime dei morti 
fi Novara. Anche a Pisa ed a Pistoia si è celebrata la 
Stessa/sdera funzione con molto concorso di cittadini. 
(Né le leghe doganali, nè-bltri artifici 0 moleficii pos- 
sono fare che la Poscatia nom Sia Italia | 
L'Assemblea francese ha terminato coll'ordine del 
È giorno puro è semplice 1a discussione promossa: dalle 
fini sullo» scioglimento ‘della \guardia ‘nazio 
DI 




















nalerdi Strasbourg, :e-sull'Algeri 
I parroci di Parigi si sono condotti innanzi all'arci- 








hi Keri 
(ll vescovo monsignor Sibour per far testimonianza del 


ltammarico che avevano provato leggendo la pastorale 

del vescovo di Uhartres, è per dichiarargli ossequio 

eil osservanza ai precetti suoi, L'insigne prelato ha 
rivolto a quelli alcune parole spirabti carità, racco- 

Mmandondo si stengano dalle lutte delle parti, mettam 

pace e non discordia, amino la patria: 

Lu Camera elettiva del Belgio ha chiusa la discus 
sione sul trattato di commercio col Piemonte, e lo 
votò per appello nominale con sessanl'otto voti contro 
uno, 

Nessuna notizia del Parlamento inglese, poichè non 
ebbe adunanza. 1 fogli non contengono altro degno 
(di nota fuori qualche nuovo ragguaglio intorno alla 

necettazione în un convento cattolico di miss Talbot, 

minorenne. 

La A Berlino anche Ja seconda Camera ha respinta la 
mozione «li incostituzionalità promossa contro le ordi- 
niavze. Si parla quindi di numerose promozioni mili- 
tari che avrebbero luogo il 31 marzo, trigesimosesto 

i anniversario dell'ingresso dei prussiani in Parigi. — 
Pare che si nutrano maggiori speranze di vicini ac- 
cardi coll'Austria 

La Camera elettiva a Madrid ha votato il secondo 
articolo della legge per leva di 55 mila uomini. Il con- 
cordato con Roma è omai definitivamente stipulato. 






















Invece procede sempre molto lenta la diseussione sul 
| riordinamento del debito pubblico, e si dice che qualche 
deputato voglia proporre di indugiarne l'esame fin dopo 
votato il bilancio, É annunziata una Storia della reg- 
genza di Maria Cristina, di Donoso Cortes , il nuovo 
ambasciatore a-Parigi. L'erald pubblica una corri» 
spondenza, nella quale si giustifica il duca di Soto- 
Mayor per le accoglienze da esso fatte al generale 
Narvuez. 


















GIORNALI ITALIANI, 


Un. articolo.dello Statuto indirizzato al Con- 
Servatore Costituzionale, termina colle parole 
| ‘seguen di 
i) Uooperate anche voi a quest'opera di riordinamento: 
on giustificate errori di governo, che noi vorremmo 
ltribuire ad abbagli, a debolezze, ad un errore primo 
che sviò; non li giustificate con massime ingiuriose, 
issolutrici della società , e che solamente esposte, 
bllevano un grido di cruccioso dolore ; che poste in 
itto veramente, scompiglierehbero ogni cosa. Massime 
the sarebbe ingiuria attribuire ai nostri governanti; 
che a voler ristaurare gli ordini pubblici, non si 
leve in modo alcuno far sospettare che possano essere 
ssime di governo. Predicate invece la necessità che 
‘'kovernati e governo si congiungano , si amino, si 
ispettino scambievolmente, perchè hanno i medesimi 
interessi, e sono una mellesima cosa ; sono tutti insie- 
he il'popolo ; tutti insieme lo Stato. 
U)} Dite pure' ni governati che non giudichino con so- 
Ì | pettoso animo e senza conoscér tutto i pensieri dei 
overnanti, Ma dite altresì a costoro che si accostino 
al paese, che lo interroghino, che cerchino di cono- 
feerne i bisogni ed.i desiderii, che mostrino di valere 
| medesimarsi con lui. In una parola predicate la fi- 
QQ (lucia, la lealtà, l'osservanza religiosa della medesima 
Mborale per tutti. Allora noi nun saremo avversi, e po- 
l ltemo dire ciascuno: Noi desideriamo che la società 

























Un'atticòlo del Lombardo-Veneto, indirizzato 
chi mette soverchio zelo contro la stampa, 
Mbeimina così 
Se chi si dedica alla carriera degli. impieghi sagri- 
| basse qualche mezz'ora sui libri onde informarsi ai 
plincipii ii una vita politica, che è pur necessario co- 
oscere ; se svolgesse qualche pagina di storia di que- 
“fioseconlo evangelio de'popoli ineiviliti; se tenesse 
| Rlietro allo sviluppo delle grandi instituzioni, ed al 
lodo con cui deve essere trattato e tutelato l'inte- 
sse dei popoli, non si vedrebbero simili errori, — 
aprissero i libri almeno di Macchiavello leggereb- 
ro che un popolo conquistato bisogna rovinarlo o 
meficarlo ; alla rovina si oppone l'eterno sentimento 
ll'innata giustizia, e la grande civiltà dei tempi che 
borre dalle infumie delle età di mezzo ; al beneficio 
lama ogni anima gentile e onorata, ogni cuore caldo 
dfraffetto di patria. — Dunque cessino da questa via 
ile in cui si sono posti, e qualora eredano nella 
în coscienza di dovere far cosa, che ripugni ai sani 
ncipii di un liberale governo, almeno chieggano 
Miruzioni dirette al potere, e non temano il'eontrallo 
ila pubblicità, se oneste ed incensurabili sono le 
ion loro, — E soprattutto si, rammentino le parole 
cui dlibiam. cominciato, quel detto di Talleyrand 
noi dipendenti, col quale il grande diplomatico fa- 
Na intendere dhe l'eccesso rovina ogni cosa: — sure 
Mit pas trop de 3éle; 























GIORNALT"STRANIERI. 
ivista dei giornali parigini. 
L'Assemblée Nationale la ‘uît primo articolo 
l'esposizione generale di Londra. 




















— L'Opinion Publique respinge l'accusa di spirito | 


di setta che rimprovera l'Ordre al. partito. legittimi- 
sta, Nun sarebbe invece l’orleanismo che si, è separato 
dalla monarchia primitiva, tradizionale, che-ha fatto 
setta e scisma ? Ci sembra di udire i protestanti accu- 
sare i cattolici di spirito di setta, e l’eresia che. ha 
straziata la Chiesa, rimproverarle ì mali di cui l'ere- 
Sia sola è stata causa. L’Opinion si pone al lato della 
commissione della legge comunale ‘contro l’applica- 
zione della legge del 31 maggio. 

— L'Unioni crede vedere în un articolo del Bulletin 
de Paris un nuovo progetto di soluzione che propor: 
rebbe l'Eliseo , e che consisterebbe” nel prolungare 
fino al 4854; poteri del presidente e dell'Assemblea. 

— Il Constitutionnel s'occupa delta strada ferrata 
da Parigi a Marsiglia. 

— Il Pays pensa éhe è un attodi follia il sollevare 
una polemica a riguardo dell’applicazione della legge 
51 maggio; « Dire che la legge 31 maggio costituisce 
tutta la revisione della costituzione , la soli revisione 
che il paese possa desiderare , è una strana. pretesa! 
Forse la costituzione: non è elly piena di-impossibilità, 
di pericoli? Non chiedono forse tutti lo ristabilimento 
di due Assemblee legislative? Forse la permanenza 
delle Assemblee non è riconosciuta sterile è pericn- 
losa? Sarel)be un voler gittare il: paese nella dispera» 
zione il ricusargli la revisione: della costituzione. 

— Il Messager de l'Assembléo è assai aspro ri- 
spetto all'Eliseo a proposito della crisi ministeriale. 
Egli dice: « Il presidente. crede che vi sono epoche, 
nelle quali il governo/appartiene ai ffemmatici. — Sì, 
questi son» i tempi, nei quali il mondo adora l'az- 
zardo,.il Dio dei pusillanimi e degli sciocchi. + 

—l Journal des Débals assicura, che per essere so- 
spesa ancora una volta per nuove complicazioni la 
quistione alemanna, è in sostanza sempre la stessa. 
Questo giornale fa un riassunto storico della quistio» 
ne e termina un lungo articolo con queste paroles « É 
in questi termini che si presenta il litigio attuale..Noi 
dubitiamo a dir vero, che Ja Prussia. persisterebbe 
molto nelle sue recrudescenze, se le si lasciasse solo 
una porta di sortita onorevole; essa ha l'aria, con le 
sue ultime proposte del 10. marzo, di tener alto il 
prezzo per. poterlo diminuire. L'Austria consentirà 
a facilitare il mercato? L'Austria ha senza dub- 
bio riportato in questi ultimi tempi grandi. vittorie; 
ma per volerne impunemente trarre conseguenze 
troppo assolute, due cose vi hisognerebbero che non 
visono: la prima che la Prussia Fosse debole, e la se- 
conda, che l’Austria fosse così forte, come oggi 
sembra. » 

— L'Ordre difende la legge del 51 maggio che trova 
perfettamente costituzionale. La legge elettorale può 
sempre esser modificata dalla legislatura, e se la legge 
del 4849 avea potuto imporre all'elettore' 6 mesi di 
domicilio, quella del 1850 aveva il diritto di esigere 
tre anbi. 

— Il National non la finisce con l'agitazione pro- 
dotta dal rifiuto dei monarchici di stringersi alla repub- 
blica; persiste sempre a provare, che ad essi si debbe 
attribuire la responsabilità della crisi del lavoro: « Che 
il presidente della repubblica dichiari che conforme- 
mente alla sostituzione, conformemente al suo giura- 
mento egli rimetterà intatto al suo successore il po- 
tere, che il popolo gi ha dato; che tutti sj abbassino 
innanzi la legge; che la costituzione non sia più mi- 
nacciato, e allora rinasceranno la confidenza e il la- 
voro: + 


























— Il Siele si scaglia col più profondo sdegno, co- 
me dice egli stesso, contro l'articolo del Constitulion- 
nel: « Detostabile diatriba contro la-legge fondamen- 
tale, che è stata fin qui la. nostra salvaguardia în 
tuîto. » Il Siécle è di parere che. Ja sovranità nazio- 
nale è una buona cosa per fondare la repubblica, ma 
che, proclamata la repubblica, la sovranità nazionale 
non debbe essere più invocata. 
La Presse si occupa delle conferenze di Dresda 
e riproduce un articolo del signor Girardin intitolat 
Conspirons, che egli hà inserito nel suo giornale il 
Bien étre universel. 

— La Patrie ha un lungo articolo per provare che 
bisogna mantener la legge del 31 maggio. 




















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona; 22 marzo 1854. 

La commissione di censura prosegue nie* suoi 
lavori. Ora si è rivolta sul collegio dei notari. 
Ha destituito il signo» Gio. M. Bartoli come no- 
taio e come custode  del\\pubblico archivio di 
Ancona. Ha l’età di circa 70 anni, e conta un 
esercizio onorato. di quasi quarant'anni. — Ha 
destituito Pacifico Sabbatini notaio, attualmente 
emigrato, — Ha sospeso per un mese il notaio 
Ambrosi, ammonito il.not. Gherardi , ehe fu poi 






| graziato dal papa dall’ammonizione. — Nella pro- 





vincia per ora so che ‘ha destituito il notaio e 
pubblico archivista di Jesi, e l’altro di Massaccio, 
e sospeso per 3 mesi il notaio Dareti di Monte 
Marciano. — Così togliendo il mezzo di eserci- 








tare una professione, si procede ad un atto che 
è peggiore della confisca. 





Torino, 27 marzo 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi è stata sviluppata e presa in considera- 
zione. la proposta del deputato Peyrone di una 
nuova ‘legge sulla professione dei voti mona- 
stici. Il ministro dell'interno, che tiene interi- 
nalmente il portafoglio della giustizia e del culto, 
era solo al banco, Egli ha manifestato il ‘suo 
desiderio che tale proposta fosse serbata a tem- 
po più opportuno; tuttavia ha furmalmente di- 
chiarato che non sì opponeva alla presa in con- 
siderazione, salvo sempre l'esame, anche sulla 
quistione di opportunità, allorquando sarà di- 
scusso il progetto. 

E invero, se può desiderarsi che la prudenza 
de'deputati, prima di promuovere certi muta- 
menti legislativi, guardi due volte all’orizzonte 
politico: quando essi propongono ciò che pi 
o meno risponde alle necessità dell'odierna le- 
gislazione, come potrebbe un ministro costi- 














tuzionale appugnare, laapresa in considerazione, 
cioè l'ammissione delìprogetto ad esame e, di- 
scussione ? Diremo fofse col deputato Angius, 
che,si oppone in limineal progetto, la mancanza 
di attribuzioni del gawerno civile? Diremo che 
bisogna sollecitare uM assenso apostolico per 
la tutela de’ diritti alice e civili de'|popoli 
subalyini? Restringere@Mo eternamente te facoltà 
legislative ‘di questo e paese; perchè un 
Principe immortale ; (@mulato dall’Av6usto suo 
Fictio, ha consentito‘a dividerle col'suo popolo ? 
Giungeremo, come oggi l'abate Angius, find'a 
citare a controsenso gli esempi degli altri paesi 
d'Italia, quando è notà ehe Ferdinando IV di Na+ 
poli e Sicilia, Ferdinando di Parma, Francesco 
IHI,di Modena, Giuseppe Il. d'Austria e, Leopol- 
do I di'Toscana La è quasi un secolo, 
Questa .riforma,. senz; fur l'ombra Vintervento 
apostolico, & per solo fatio della Tegisiazione 
civile? 

Il deputato Peyrone non domanda la sop- 
pressione de’ monisteri, Egli vuole che ai mi- 
nori di età. sia interdetta la professione dei 
voti religiosi ; (che siano punili con la priva- 
zione dei dritti civili i trasgressori, e i loro 
fautori.e complici; che non siano ammessi nei 
conventi del Regno gli stranieri che avranno 
professato‘ altrove i voti religiosi, e Siano con- 
siderati come stranieri i cittadini che per elu- 
dere la legge si recassero allrove a professarli. 
Non potendo il ministro combattere il pro- 
getto come dannoso ò inutile; .e spinto, più che 
dal bisogno di emendarlo (il che sentiva essere 
a suo luogo all’epoca; della discussione) dalla 
convenienza di declinare la proposta per av- 
ventura ìnopportuna nel momento attuale, 
cominciò sagacemente a. rilevarne i parziali 
difetti. Notò essere contrario alla libertà in- 
dividuale il divieto de’ voti , contraddittoria 
la privazione de’ dritti civili come sanzione pe- 
nale di una legge che ha per oggetto di ga- 
raolire tali dritti, ed altri simili vizi del pro- 
getto. Ed invero, non sarà ;mai trovata poco 
liberale la. disposizione che proponeva il mini. 
stro, da sostituirsi al primo articolo ; cioè che 
la legge non riconosce gli effetti de’ voti solenni 
emessi in determinate condizioni, disposizione 


analoga a quella della costituzione repubbli- 
cana dell’anno 5; che-fu trovata sufficientissi- 


ma per garantire i dritti naturali e civili dei 
Francesi nel. 4795. E se dobbiamo seguire i 
consigli dell’immortale Filangieri , e meglio 
quelli del Beccaria, a persone che fanno volon- 
lieri il sacrifizio dei dritti civili, non è già 
questo sacrifizio, ma direm quasi la conserva- 
zione di essi, che potrà imporsi come pena, 
Tutte queste considerazioni però non potevano 
condurre che ad emendamenti, e non mai a re- 
spingere la presa in considerazione. E Gasti- 
nelli-che pose la quistione in tali termini e fu 
molto applaudito, portò (seco forse la maggio- 
ranza del giorno, già disposta favorevolmente 
da un discorso del candpico Turcotti, che non 
lascia di provocare l’ attenzione de’ deputati e 
la loro ilarità, quando ha, come oggi, il buon 
senso di abbandonare le alte regioni della 
scienza e gli apici dell dritto, e applicarsi ad 
una esposizione facile, naturale, e pratica delle 
cose che vuol sostenere o combattere. 

Con Gastinelli, dal lato opposto della Camera 
abbiamo udito votar Moja. Di Gastinelli egli 
ammette i lemperamenti al progetto Peyrone, 
come ha brevemente Wichiarato, rispondendo 
al deputato Brofferio, il quale combatte Ja pro- 
posta, perchè vuole dippiù che il regolamento 
de’ voti; perchè vuole cioè, l’abolizione dei 
conventi ! Questo opporsi al minor bene per 
amore del meglio nell'ordine dei suoi propositi, 
è una originalità del deputato di Caraglio : pur 
noi saremmo tentati a domandare a coloro che 
l'accolsero com improvvisa ilarità: se pensarono 
due volte prima di disapprovare ; 0 se credono 
che non vi sia caso in cui il bene è nemico del 
meglio come spesso, è lutti ne convengono, il 
meglio, è nemico del bene. Noi riconosciamo 
questi casi luttavolta che un mezzo provvedi- 
mento crea dritti, perenzioni e prescrizioni, e 
simili ostacoli ad ulteriori riforme. Così in tutti 
i paesi ove l'abolizione di certi abusi, i feudali 
a cagion d'esempio, fu. cominciata timidamen- 
te; allorchè più tardi volle farsi con più forza 
si trovarono gli inciampi, di dirilti riconosciuti, 
delle prescrizioni acquistate, delle perenzioni 
stabilite e verificate; ma nessuno di questi ele- 
menti concorre nello stabilimento delle condi- 
zioni per la emissione de’ voti monastici, il 
quale per tutti i casi di una abolizione de’ mo- 
nasteri , non avrebbe affatto creato difficoltà 
nuove. 

La Camera ha quindi dedicata l’ultima ora 
della seduta ai rapporti sulle petizioni. 
































SCUOLE COMUNALI DI TORINO. 
L'istruzione è fra i primi bisogni del citta- 
dino, epperò fra i primi suoi doveri. Lo Stato 
il quale ha per missione di promuovere il 
efficacemente che si possa il progresso della 














società , ha quindi per debito principale quello 





Per Tonno, all'afficio del Giornale 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
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di vegliare acciocchè ogni membro del civile 
consorzio abbia. modo a svolgere conveniente: | 
mente le sue fucoltà intellettuali e morali. 

Di qui l'obbligo nel governo che rappre 
senta lo Stato di procacciare sopra le più larghe 
basi l'istruzione dei cittadini. Al'che appunto 
provvedono le scuole governative nei centri 
più popolosi. o ;più importanti, 

Ma. l'insegnamento) governativo non. basta 
evidentemente. a «tutti i bisogni d'una nazione 
alquanto estesa: perocclè non si possono 'ereare 
dal governo tanti centri d’ istruzione quanti 
all'uopo ne occurrono. 

Il che se fu sempre vero, lo è molto più negli 
Stati liberi, nei quali, per conseguenza logica 
ediretta dello stesso principio di libertà sul 
quale si reggono ; l'insegnamento governativo, 
ingiusta regola, sì deve-circoscrivere fra più 
angusti confini, ossia deve esistere, piucchè altro, 
come stimolo alla concorrenza privata degli in- 
dividui, dei comuni e delle provincie ; o come 
sussidiario loro în tutti i casi ‘hei quali queste 
forze isolate e divise da sole non basterebbero 
all'impresa, 

Gli è quanto dire che in up paese libero l’in- 
segnamento privato, comunale e provinciale 
deve prendere un’ alta importanza, ‘e svolgersi 
ampiamente. E ciò è tanto più giusto e ragio- 
nevole, in quanto che gli è solo per mezzo 
del simultaneo concorso di tulti questi élementi 
che potrà l'istruzione dei cittadini raggiungere 
quel grado di universalità che al béne dello 
Stato imperiosamente si richiede. 

Perciò è che noi seguitiamo con sollecita 
cura ogni passo che in questo nobile e fruttuoso 
arringo dia il Piemonte; e non lasciamo pi 
dere mai l'occasione d’inculcar questi princi- 











atcordava per lo stabilimento del noviziato dei 
medesimi 1]. 1500 annuo, per anni dieci, — E 
in seguito, sul fine del 4854 affidava loro sei 
classi elementari. 

La buona prova che essi di sè fecero, pèr- 
suase il municipio a raddoppiare il numero 
delle classi da loro dirette; epperciò nel 1855 
furono portate a dodici e ridotte invece a sole 
cinque le classi deidimaestri secolari. 

In aprile. ste: »avendo il consiglio ge- 
nerale creduto hte, dopo maturo esame 
delteriforme proposté>dalla  deputazione deeu- 
rionale, di sospendere le:classi superiori in ad- 
dietro dirette da maestri'secolari, e di sostituîr= 
vene quattro solto la direzione dei fratelli, 
l'insegnamento per gli anni 1854, 4835, 4856‘ 
constò di 46 classi, 4 superiori, 12 clementari, 
e tutte dirette.dai fratelli... 

In agosto 4856 il consiglio generale, repu- 
tando insufficiente questo insegnamento, rico- 
stituivalo sopra altre basi, cioè lasciava le 46 
classi; ma voleva che per parti eguali dessero 
l'istruzione elementare, e la superiore, cioè 8 
per questa, ed 8 per l’altra; inoltre creavà 4 
classi nuove per gli studi preparatorii alla la- 
tinità, che affidava ai ‘maestri secolari, perchè 
i fratelli per proprio istituto non avrebbero po- 
luto esercitarle. 

Così duravasi fino al 4840, nel quale anno 2 
classi, erano aggiunte ai fratelli. delle. scuole 
cristiane, sicchè in tutto erano 22 classi, Ma 
tornavano 20 nel 1842, perchè il consiglio ge» 
nerale riconosceva bastare due sole classi, pre- 
paratorie alla latinità invece di quattro. stante 
il piccolo numero degli allievi: le quali stesse 
abolivansi l’anno seguente ed invece cresce- 
vansi a 19 le classi affidate ai fratelli; e si 




















pii per mezzo dei pratici esempi che tale 0 
tal altro comune di quando in quando ci viene 
porgendo. 

Fra quelli che con maggiore alacrità diedero 
opera in questi ultimi tempi a moltiplicare le 
scuole, e propagare largamente l'istruzione po- 
polare, annoveriamo con molta soddisfazione 
il municipio torinese, il quale giustifica col suo 
zelo per ogni ramo di civili progressi la pri- 
vilegiata posizione della quale gode. 

Non appena l'immortale beneficio di Carlo 
Alberto ebbe, come per tutti gli altri corpi, 
così pure pei comuni allargata la loro sfera di 
azione, îl municipio di Torino volse immedia- 
tamente le sue cure all'ampliazione dell’inse- 
gnamento popolare. Senonchè i fortunosi eventi 
del 1848 e del 4849 furono da ‘principio di 
ostacolo alla attuazione de’ generosi propositi. 
Ma non appena le condizioni dei tempi, fatte 
meno contrarie, lo consentirono, il municipio 
torinese spinse con tanta alacrità l’opera, che 
in un solo anno (1830) ebbe d’un terzo acere- 
sciuto il numero delle classi dell’ insegnamento 
superiore ed elementare. (20 nel 1849 , 30 nel 
1850). E poco di poi le ebbe più che raddop- 
piate, crescendole cioè nel corrente anno a 46. 

Non fu però se non dopo lunghi studii e rei- 
terate esperienze, che si pervenne a questo 
assetto definitivo dell’insegnamento municipale; 
laonde non sarà inutile qualche maggior parti- 
colare sui fatti delle epoche anteriori. 

Nel 41834 la città di Torino, contava 21) classi 
d'istruzione, sei per la superiore, guaztordici per 
la elementare; affidate tutte a laici, od a-chie- 
rici secolari. Ma fin dal 41850 i fratelli delle 
scuole cristiane presentavano un ricorso prof- 
ferendo l'opera loro per l’istruzione elementare, 

Nessuno .è omai che ignori i pregi singolari 
di questo religioso istituto, che sorto da umili 
principii ebbe in breve ora fatto sì (rapidi. pro- 
gressi pr omovette si efficacemente quelli della 
istruzione elementare. Il che era naturale, solo 
che si rifletta come, per canone fondamentale 
abbiano questo di applicarsi esclusivamente a 
tal parte d'istruzione. Ond'è che i migliori me- 
todi, e i- migliori trattati, e i migliori studii 
sull'insegnamento elementare a loro si debbono. 

Oltre. a queste ragioni militava in favore dei 
fratelli delle scuole cristiane un’altra conside- 
razione, quella cioè del risparmio che per mezzo 
loro si poteva operare in quanto che l'assegno 
che loro si dà sia minore sempre di quello ne- 
cessario per istitutori secolari, il che dipende 
dai vantaggi economici inerenti, alla vita in 
comune, 

Quindi fu che il consiglio generale della città di 
Torino, inadunanza 30 agosto 48530 « riflettendo 
« alla necessità di instillare nei ragazzi prin- 
« cipii sodi di religione e di morale; e di prov- 
« vedere per essi un'istruzione adattata spe- 
« cialmente alla classe meno agiata della popo- 
« lazione ; riconoscendo che l'insegnamento dei 
« fratelli delle scuole cristiane presentava ap- 
« punto un'istruzione che da un canto poteva 
« somministrare cognizioni piucchè sufficienti 
« per la classe degli artisti ed operai , e dall'al- 
« tra pacte poteva servire di strada alle scuole 
« superiori per coloro che volessero applicarsi | 
« al'eommercio ; è in vista anche del risparmio | 
« chesi poteva avere impiegando detti fratelli; » 

















stanziava di concorrere nella spesa per una 
elasse normale nel collegio di S. Francesco di 
Paola. 

Nel 4846 una nuova classe era aggiunta ai 
fratelli delle scuole cristiane. 

Nel 4847 allo incontro venivano ridotte a 46 
e si creavano tre classi nuove in un locale ap- 
positamente costrutto dal munigipio presso la 
cittadella, affidandole a secolari. 

Nel 41850 il numero totale delle classi fu 
portalo a 50, cioè tre per l'istruzione supe- 
riore, quattordici per Ja elementare, sotto ln 
direzione dei fratelli delle scuole ceri tiane, tre 
nella scuola della cittadella, cinque serali, an 
che queste dirette dai fratélli, quattro femmi. 
nili in un locale in via Bell e per ultimo 
la ‘solita classe normale in S. Francesco di 
Paola. 

Nel 1854 si deliberò un nuovo aumento di 
16 classi, cioè, 6 elementari, 3 femminili , 7 
serali: in totale 46. 

Riepilogando questi rapidi cenni sui pro- 
gressi. dell'istruzione municipale in Torino per 
questi ultimi 20 anni, troveremo : 





4. 4854 20 classi — 6 super. 44 clem. 
2, 4852 18,» — 6.» 42.» 
3. 1855 17» 5 » 12 » 
4, 1934485616 » — 4 » 12» 
3. 1837-485920» — 80 80» 


{l classi preparatorie alla latinità). 
6. 18404844 22 »  — 8» 100» 
(4 classi preparatorie allalatinità). 


7. 1842 20 n —8 » 410» 
(2 classi preparatorie alla‘latinità) 
8. 4845184520 n — 8 » 43 » 
(4 olasse normale). 
9. 4046 2M.p :—8 o 12» 
(I classe normale). 
40. 4847-481920.» — 8 pod » 
"(1 classe normale). 
A. 4850 50 » — 6 » 44 » 
( normale, 5 serali, 4 femminili). 
412. 1854 46 » —8 » 18 » 





(1 normale, A2 seralit7 femmini 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virtorio Emanurte Il, ecc, 

A seguîto delle riforme prescritte col nostro de: 
creto del 3 settembre ultimo scorso sulla montura 
de' brigadieri , sotto-brigadieri e preposti delle do- 
gane, rendendosi necessarie analoghe variazioni a 
quella de' loro capi immediati; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze abbiamo ordinato ed: ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 4. La tunica verrà sostituita all’abito, e la 
spada alla foggia militare a quella civile, per luni 
forme degli ispettori, vice e sotto ispettori, come 
pure de' commissari per le brigate principali e sem- 
plici. 

Art. 2. La dragona della spada e la guernitura del 
cappello porteranno i distintivi del grailo, conside- 
randosi il commissario semplice eguale al sotto- 
tenente. 

Art. 5. Il centurone sarà in cuoio nero e fermato da 
una placca dorata sormontata dal nostro stemma in 
argento. x 

Art. 4. É adottato un piccolo uniforme di cui do- 
vranno fare uso detti impiegati nei loro giri per ser- 
vizio ; porterà esso sul colletto un allamaro ricamato 
in oro per i commissari, e due per gl'ispettori, vie 
e sotto-ispettori, distinguendo gl'ispettori con un fi» 
letto sui paramani, 




















— nei tr - cenere ci 0. e i ca 














Arl, 5. È pure adottato un berretto di fatica in cui | 
saranno distinti î gradi con un filetto in ora sul 
bordo inferiore pei commissari, con-due pei vice e 
sotto-ispettori, e con tre per. gli ispettori. 

Art. 6, 3 calzoni saranno guerniti. di-una Landa 
gialla "4 ia 

Art. 7. Nulla -è innovato: pel rimanente quanto è 
disposto, dal regio-brevetto ilek 23. agosia,1849. v6i 

Il ministro segretario di-Sfato delle finanze è ifca- 
ticato dell'esecuzione del presente deereto, che-sarà 
registrato al'controllo generate, pubblicato ed'inserto 
nella raccolta degli atti del governo 

Dato.e Torino addì 10 marzo 4854. 

Vittorio EMANUELE, 





Nigra. 


Pisa, 23 marzo. — (Carteggio dello. Statuto). 
Questa mattina , anniversario della battaglia di 
Novara , una ‘gran folla zogiorao traeva 
alla primaziale per ascolt messa in com- 
memorazione, dei. nostii"] Dopo la messa 
il popolo ha intuonato ilvDe profundis. All’useire 
dalla chiesa la folla aveva presa la via;S. Maria, 
quando verso la metà le si è fatto incontro l’uf- 
ficiale dei gendarmi, sig. Gori, che presso a poco 
lia tenute queste parole: « Mi è nota la cagione 
per cui’ sono raccolti, cagione onorevolissima alla 
quale di vero cuore io ni associo. Siccome però 
la legge mi obbliga a intimare loro di diséiol- 
gliersi, così io li prego di farlo e mi terrò glo- 
rioso se basteranno a. ciò le anie sole parole. » 
Un applauso, ha seguitato il discorso del, bravo 
ufficiale, e Ja folla si è dispersa tranquillamente, 











Pisrona, 23 marzo. — ( Carteggio dello Sta- 
— Stamane a ore 14 e mezzo nella chiesa 
pirito Santo è stata celebrata una messa 
piana in suffragio delle anime di coloro che com 
battendo per l’Italia perderono la vita nei campi 
fatali di Novara, Persone di tutti i ceti, della citta, 
e del contado empivano la chiesa assai ‘amipia, as- 
sistendo con pio! raccoglimento al funebre rito , 
è recitando in ginocchio il De profundis che il 
sacerdote hà ‘intuonato dopo Ja messa, 


















Roma, 22. marzo. — Leggesi nel Giornale di 
Roma: 





Propostasi dal collegio filosofico dell'università 
romana la terna per dar luogo a rimpiazzare la 
vacanza in esso per la morte del dott. Concioli , 
la santità di nostro signore si degnò scegliere 
da quella îl sig. cav. Paolo Volpicelli, professore 
di fisica în detta università; il quale perciò, con 
biglietto della sicra congregazione degli studi; 
fu nominato membro del collegio stesso. 

Romi; 22 marzo. — Teri pu di Roinà 
il ministro delle finanze; l'amministratore gene- 
rale delle dogane; il nipote del papa; il principe 
Torlonia. Chi dice per le saline di Corneto , è 
chi per ragione della strada ferrata che da Roma 
a. lo ho ra- 





irono 

















anderà a congiungersi colla ‘Tosca 





gione di creder vera quest'ultima versione, perchè 
persone che sogliono essere beve informate, mi 
assicurarono che il iministro'toscanò Baldasseroni 
è giunto a vineére ogni difficoltà che potesse 
e ciren l'unione delle strade. ferrate to- 
e 











esservi, 
scane colle Lombarde passando per Bologna 
circa la giunzione della strada Senese con quella 
che da Roma si costurirà per quella volta: 











stieri di distinzione giunti nella, no- 
stra città la settimana decorsa notansi il principe 
Luigi-Luciano Bonaparte rappresentante di Pa- 
igi all'Assemblea legislativa; ed ‘Îl sig. Sauzet, 
lente della Camera ' dei deputati sotto 
(Conservatore). 









ex-pr 
il regno di Luigi Filippo. 





ii iii 
ESTERO. 

STATI-UNITI. — Lettere di Nuova York degli 
8 iarzo antuntiano che non fu ancora eletto 
lì Stati-Uniti. I due 
candidati! sono il colonnello Tremont e il sighor 
Butlerkiag. L'elezione si. farà quanto prima. Il 
sig. Tremont guadagua terreno. Si tennero a San 








il senatore della‘ California 








Josè (California) radunate collo scopo di:costrurre 
una strada ferrata da que a San Fr 
cisco, e sì trovarono soscrizioni per 110pn. dol- 





larî. Giusta i conti del tesoriere della città di S. 
Francisco gl’introîti di questa città pel trimestre 
scalluto al 30 novembre ammontarono a 26,076 
dollari, le spese 639,522 ‘è i debiti a 536,043. 

Lett della ‘Nuova Otleatis annunziano, silla 
fede di corrispondenze! del Yucatan, che gl’in- 
glesi s'impossessarono di questo’ puese.! Le tu 
torità spaguuole ubbandonarono! tutto e lascia 
rono il:paese nelle mani del governatore ‘inglese. 
Ebbe baitaglia tra igli Stati di San Salvador e di 
Guatimala, colla peggio di questo. A Messico , 
al 45 febbraio tutto, era tranquillo (Globe). 























torte di Londra, il quale non tarderà ad arri-] cittadini sardi belgi stabiliti in uno dei due 


vare.a Costantinopoli per recarsi al suo posto. 
Lo: stesso giornale in data del 14 narra che ul- 
timamente ebbe luogo un'gran consiglio. di mi- 
mistri, per deliberare sulla questione del cambio 
è della banca. Vi assistevano .vari cospicui fun- 
Zionati ottomani, ed anche alcuni primari nego- 
Ziariti e' banchierî ; convocati appositamente dal 
ininistro ‘del commercio. Questi ultimi espressero 
l'opinione, doversi conservare la banca; chiedendo 
che. tale intenzione. : consona; ja ‘quella. ( del 
governo; fosse resa nota a tranquillità del pub- 


blico, In seguito fu tenuta un’ altra. adunanza ; # 


nella quale si discusse pure intorno a questioni 
finanziarie, però scaza decider nulla.‘ Doveva 
‘aver luogo in breve una terza ‘seduta. — La 
fregata a vapore turca! Tiaifj che tempo fa aveva 
trasportato truppe nell’isola' di Samo, giunse il 
13.2 Costantinopoli, recando a bordo due pri- 
gionieri samiotti. 





GRECIA. — Nella seduta del 10 della Camera 
dei deputati di Atene , il signor Meletopulos, 
deputato di Sparta, interpellò il governo ri- 
guardo ta commutazione della pena capitale 
accordata dalla corona al condannato Kavari> 
nos, per proposta. del ministro. della giustizia. 
Quest’ ultimo, giustificò nella: toruata del 14 il 
procedere del ministero, dimostrando che quel 
mitigamento era stato consigliato, alla regina 
attesochè il chirurgo delle, carceri ayeva dichia- 
rato che quel malfattore non poteva, sopravvi= 
vere lungo tempo, essendo affetto da gangrena 
in seguito a una ferita, e non volendo assog- 
gettarsi all'amputazione del membro bffeso; per 
cui il'ministro della giustizia , informato di ciò 
per parte ‘del’ procurator generale di Nauplia ; 
credette necessario impedire ‘che! fosse eseguita 
una condanna capitale sulla persona di un mori» 
bondo, cosa che, non avrebbe mancato, d’ incu- 
tere ribrezzo nel popolo greco , abborrente da 
siffatti spettacoli. Più tardi però si seppe che le 
deposizioni del chirurgo erano false, giacchè il 
detenuto risanò; quindi il chirurgo e il procu- 
ratore di Nauplia furono destituiti dal governo, 
il quale incaricò altresì un'apposita commissione 
della verifica dei fatti! relativi a questo triste 
oggetto. 

Dopo le spiegazioni del ministro della ‘gius 
ria, parecchi oratori presero la parola pen)bia 
simare quest’ atto, senza però riversarue la re- 
sponsabilità ‘sul governo ; solamente i deputati 
d'Atene Vlackos ‘e Kallifurnas , riferendosi pure 
alle commutazioni di pena accordate sotto le am- 
miinisttazioni anteriori, domandarono ‘che la Ca- 


























ineta pronune 
attuali ministri; 11 ministro della guerra assunse 
la difesa delsuo collega ‘il ministro della giu- 
stizia ; e la Camera, proponente il sig, Chrissan- 
topulos ; adottò il-seguente ordine del 
motivato: « La Camera, udite le spiegazioni del 
tro della giustizia, passa all’ ordine del 
giorno,» 

É giuhto in Atene da Monacc |’ aiutante del 








mini 





re, inaggiore Demetrio Mauromichalis (il quale 
accompagnava S. M. il re Ottone nel suo via 
gio ), dietro richiesta del procuratore regio. Se- 
condo l’Observateur d’Athènes; pare che (questa 








chiumata, si riferisca all’ istruzione del processo 
riguardo a Co:fiotakis, È morto or ora in Atene 
il sottintendente militare Hoffmann, antico fi- 


lelleno tedesco. 


INGHILTERRA. — 11 processo di miss Augiista 
Talbot. ( di ‘chi si (parlò: nell’ ultima procellosa 
tornata. della; Camera dei comuni ). avea luogo 
stamane. nanti .il lord cancelliere, alla corte di 


cancelleria. — IL lord cancelliere. Vidi la gio- 
vane donzella l’autunno scorso. Dicevasi che 
fosse resa al monastero di suo grado; ciò non 
esatto, non se ne fornirono prove. Non credo 
giusto il lasciare la damigella Talbot nel mona- 
stero, finchè non siasi presa qualche determina- 
zione per darle un domicilio ‘sino alla sua inag- 
giore età! Quanto: ima. non veggo che si pa- 
trebbe fave prima che siasi termi 








nella società. La giovane douzella e 





fa'rinchiasa fn un' imonastero Page. 7700d. Fac- 
cio Motare' che il sedicente vescovo di Cliston 
che li visitò j non è altrimenti cristiano, nè ve- 
scovo. L'affare; fu aggiornato al lunedì. 

(Globe dei 22.) 
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a IL RISORGIMENTO 





aesi che non è il loro. 


alla votazione. 


con voti 68 contro uno soltanto. 








FRANCIA 
del 21. mafzo. 








ripresa in questa seduta. 


manda. 


giorno molivato, 


giorno motivato. 
Il ministro della guerra  Randon, dice che 


dizione, e chiede’ l'ordine del gioruo puro 
scinplice, ‘che è posto finalmente ai voti, 
dottato con 378 véti, contro 269. 





di Strasburgo. 





esi 





tore. critica ‘Vivamente 
gerno in mezzo alle interruzioni della diritta, 
evviva della  sinist 








L'ordine del giorno puro € sempl 


uro e semplice con 445 Voti contro 223 
P p 44 





_ La 18.a commissione d’iniziatiy 
a mezzogiorno. Essa Senti il signor Ces 





il ‘siguor: di Casabianea: di farne il rapporto; 


missione del bilancio le proposizi 
Maissiat e Gaslonde, tendenti: 4.9, a diminuire 
divitti di mutazione in materia 








e 


1 ministri degli affari esleri, e dell'interno han 
date spiegazioni che parsèro sufficienti all’ono- 
revole | deputato, di Anversa. (uindi il signor 
Kint de Ndeyer relatore della sezione centrale 
ha rapidamente fatto risaltare di nuovo i van- 
taggi che debbono derivare ai due paesi dalla 
convenzione; e la' Camera è proteduta in seguito 


Lia legge venne adottata per: appello nomiuale 


Assemblea legislativa, — Seduta 


La discussione sulla domanda, d’ interpellanza 
Randot relativamente ad una spedizione autoriz= 
zata al governatore dell’ Algeria, che nella se- 
duta di sabato 22 fu aggiornata ad oggi, venne 


La discussione fu animatissima e lunga. Vi 
presero parte molti oratori pro e contro la do- 


Il generale Lamoriciàre appoggiando il gover! 
ne; e ila spedizione; propone un ordine del 


il gencraò Bedeau, sostiene, quest'ordine, del 


governo prende a sè la responsabilità della spe- 
esi 


Si discusse ‘quindi l’altra interpellanza Chauf= 
four sulla dissoluzione della guardia» nazionale 


Il sig. 7Waisse, ministro dell'interno, sostiene 
il diritto del, governo di sciogliere le. guardie 
nazionali, e dice, che riguardo alla guardia na- 
zionale di Strasburgo , la dissoluzione era dive» 
nuta una misura indispensabile. Un numero di 
guardie nazionali percorsero la città cantando 
canzoni ‘dette patriottiche. ‘ Preparavansi mani- 
festazioni contro la prefettura : ‘la ‘tranquillità 
pubblica ‘era profondamente minacciata da ‘una 
minovità che .s' ingrossava, è moltiplicava per 
via collo strepito. che faceva.) Quindi (Ja massa 
della, guardia nazionale ba favorevolmente 1ac- 
colto questa misura , e cliiede una nuoya rico 
stituzione, Il governo crede che non vorrete in- 
debolire la sua autorità in circostanze difficili, 
nelle quali è necessaria una prouta decisione. 

Il sig. Giulio Favre combatte I° tto del go- 
vero, La guardia ‘nazionale chie voi persegui- 
tate con una detestabile perseveranza, fu da voi 
ata quando'si levò per difendervi. L'.ora- 
n misura; presa idal'go- 


Sì presentano. ordini del giorno, — Molte, voci: 
Finalmente è approvato l’ ordine del giorno 


si radunò 
al nelle 
Sue spiegazioni intorno alla sua proposta ten- 
dente a sopprimere il diritto di eredità pei pa. 
renti dopo il sesto grado. All'unanimità la com- 
missione decise che mon eravi luogo ‘a’ prendere 
codesta proposta in considerazione , (ed. incaricò 


In segaito (sì decise, di rimandare, alla come 
i dei. signori 


. d’immobili ; 2.0 
a cancellare la disposizione della legge delle fi- 
nanze del 22 maggio 1850, che ragguaglia i mo- 
bili agli immobili, per la quota dei diritti a per- 
cepirsi nelle mutazioni a titolo gratuito tra vivi 


dich 


per defunti. 
Finalmente fa sentito il signor Desmousseaùx 
di Givré ‘intorno: ‘alla sua proposta, tendente a 
‘are nulle e non avvenute le petizioni re- 
cale all'Assemblea da attrappamenti, Si differì 





ato il rapporto. 
La lettera  scrittami dalla signora ‘l'albot con- 
tieue l’espressione del suo desiderio di vientrare 
stata af- 
fidata u lady Grewsbury per farla viaggiare, e 


tornata. 

La commissione ascoltò 
tei 
riti 
tesimi. 





la decisione. di codesta. cosa ad. una prossima 


la lettura della let- 
con cui il signor Bertyer le anvunzia come 
Ja sta’ proposta! del rimborso dei 45° cent 


— La conimissione per l'esame del ‘progetto 
di legge relativo all’amministrazione interinale, si 
riunì a mezzogiorho preciso nel solito locale 
delle sue tornate. Essa proseguì ai discutere sul- 
l'orgavamento comunale } e si occupò pure della 


per Montevideo pel fine di questa settimana, Gli 
sì fe' moto, nel tempo stesso, che la natura delle 
istruzioni delle quali dovrebbe essere incaricato 
non gli sarà comunicata che al momento di porsi 
im mare. (Messager de l'Assemblée). 


Scrivono da Auxerre in data del 22 al Con- 
stitutionnel, 


& Chablis, Chassy; Saitit-Maurice > La-Roche; 
ed altri comuni hanno! voluto avere la loro.ma- 
nifestazionie. A Chablis i. coscritti furono scelti 
per esserne ‘glil autori. "II giorno del sorteggio 
essi percorsero la'città con una bandiera come 
è d'uso, ma sopra y'erano emblemi rivoluzionari 
i quali non sono permessi, Il luogotenente di 
gendarmeria d’Auxerre che si trovava presente, 
informato di quanto succedeva, sì recò dai co- 
seritti, tolse loro la bandiera, di mano e ne 
strappò gli emblemi rivoluzionari. Non \fu, op- 
posta' la menoma resistenza, e; dopo: la seduta 
parecchi di. quei gioyinotti venuero fare per così 
dire ammenda onorevole presso il consigliere di 
prefettura, avendo riconosciuto. ch'evano ; stati 
vittisna! di qualche intrigante. — A. Fleury vi fu 
schianiazzo sulla pubblica’ piazza e. per le vie 
all'indirizzo di’ persone onorevolissime di quella 
città, Un'inchiesta fu. fatta. fl tribunale di Joi- 
guy ordinò l'arresto di tre' giovinusti‘ 

Saint-Saveur fu parimente il teatro di un,tu- 
multo provocato, dall’istessa causa. .l radicali., 
sotto pretesto di rimpiazzare gli alberi di libertà 
con altri: più vigorosi, vollero: convocare la guar- 
dia nazionale malgrado la resistenza energica del 
maire, e fare di quest’impiantamento una mani- 
festazione che sarebbe; una rrisposta|'al  biasimò 
replicatamente ‘inflitto con buona ragione dal- 
l'autorità superiore al ‘consiglio’ municipale. Si 
andò sen’altro a prendere degli alberi nel bosco, 
fu battuta la' getierale e quindi a poco gli alberi 
simbolici sorgono sulle' piazze di Saint-Sauveur 
con banderuole rosse. T'anta audacia non poteva 
timanere impunita. Ordine fu dato dal. prefetto 
alle brigate di gendarmeria d'Auxerre, di Saint- 
Falgena, e di Touty di trasportarsi a Saint-Sa - 
Vent; e per parte loro parecchî membri del mi- 
nistero pubblico si disposero a ' rintracciare gli 
autori dell’agitazione. Indi a poco gli alberi che 
erano stati pretesto del. dlisordine furono abbat- 
tuti malgrado le grida dei socialisti che vocife- 
ravano degli appelli alla repubblica. Ma queste 
grida non ttovarono ceo, e la ‘popolazione ri- 
inase trariquilla in'onta di queste. provocazioni. 
Si'annuncia che sono stati spiccati/ mandati d’ar- 











il 





e 





resto contro sei individui che furono incarcerati 
a Auxerre. 

— Dei tentativi di turbolenze ebbero anche 
luogo a; Ledignan il. 46 corrente mese» Una 
truppa di gioventù aveva preso;a percorrere le 
vie cantando canzoni demagogiche. La brigata 
di gendarmeria li invitò a dismettere quei canti, 
ercosì fecero; ma appena. s'erano allontanati ‘i 
géridarmi questi individui » ricominciarono + più 
fonte di prima, La forza artiiata ritornò: sui suoi 
passi e corde dietro quei gridatori che sembrava 
ro corbellarla. Quindi fu assali da una 
grandine di pietre, Ùo gendarine che aveva im- 
puguato uno dei delinquenti, fu rovesciato da un 
proiettile che, lo colpì gravemente in fronte, Il 
brigadiere stesso riportò vari colpì e nessuno der 
gli assalitori potè essere arvestato di quella sera. 
All'indomani il. procuratore, della, repubblica e 
il giudice d'istruzione, scortati’ dalla bri di 
Alais, si recarono a Ledignan, dove furono fatti 
i| due arresti in mezzo ad una folla  tamultuante 
che proflerivi grida minacciose, Restavano da 
eseguirsi due ‘altri mandati, ma stante lo scarso 
numero dei gendaîmi incaricati di fare gli ar- 
resti in mezzo ad una popolazione violentemente 




















voless 














fata 








esacerbata, era ad un tempo impossibile e per 
guire gli ordini dell giustizia, Fi 
nalmente il giorno 19 tutte Je brigate dei ; din- 
torni furono, dirette sopra Ledignan; le autorità 
giudiziarie vi si recarono anch'esse; il prefetto, 
il procuratore generale; accorsero: da Nîmes se- 
guiti da due compagnie di truppa di linea. Ma 
la maggior parte dei colpevoli. s'erano già messi 
in, salva; alcuni! però furono,anco ra arrestati, € 
l'ordine è presetiteinente: ristabilito. 

Il Courrier de'la Haute-Marne del 21 an- 
nuncia che due: aréesti sono stati operati a Lan- 
gtès nella notte, inseguito alle perquisizioni fatte 
al domicilio degli arrestati. Si dice’ che siano 
state scoperte: delle cartuccie. 





ricoloso di e: 














è 
SVIZZERA. — Fanunco 321 marzo: — Sta 





—_PT TTT 





sorti''o al destri; o mal provristi non riuscirona 
a rispondere una sol w. {a ai dieci.o dodici colpi 
di mitraglia che furdno ‘nro sparati contri dal 
l'artiglieria del governo; le stoppe soltante par 
tivano; perciò. furono costretti 3 tirare soltinto 
coi fucili senza ‘mai. ferire, Intduto la \gegdar- 
darmeria%prese-gli insosti per di dietro, e questi, 
già sconcertati) dalla mitraglia, now tardarono & 
cedere e a prendersc.® a gambe. abbandonando 
i'lotò pezzi, e lasciando 5 0 7 dei loro itorti e 
uha \dozzitia di feriti. ‘Per una, fortulia ifiaudita 
le truppe del governa:noi. contano né Morti nè 
feriti. Molti furono arrestati, fra gli \attài jl fa- 
moso Cartardì il quale, prima che ‘ s‘impeguasse 
la lotta aveva artringato le sue genti invocando 
la Vergine Santissima e conchiudendo che biso» 
gnava liberare il paese dal governo di. caniglia 
che, lo opprime. Egli spiegò la ‘massima, atti gità 
e percorreva le file armato di, ua grande scla- 
bolone, 1 prigionieri sfilarono disanzi la guar. 
civica, la quale fece prova di molta uoderazio|he 
contentandosi. di. far. loro, scoprire ilcapo. % 
(Conf. de%}"1ibourg). 

Tiomo, — Leggesi nella Gazzetta Lcim Ora 
che la vertenza fi Piemonte ed il ‘’icino re+, 
lativa all'invio a Genova de’ disertori! \nghenesì 
è pienamente composta, noi non crediamo 
îile il pubblicare i seguenti due atti che »'b 
virono principalente al pronto appianamer 4 
della cosa. con reciproca, soddisfazione : 

Nota, di S. E, il. ministro d’ Azeglio al presiderite 
del governo del cantone Ticino, 
« Torino, 23 febbraio 1851. 

«To mi sono fatto premura di partecipare al 
ministro dell'interno le assicuranze pervenute al 
governo del Re da quello di codesta Confede- 
razione intorno alla sua cooperazione: perché me- 
diante una perfetta reciprocità piùnon si diriges- 
sero in questo territorio sardo, individui, unghe» 
rerì, e percliè tale disposizione  sortisse» maggior 
effetto ‘obbligivasi non solo a respingerli dalla 
frontiera in ‘caso colà si presentissero , ma hen 
anche a consegnarti alle autorità austriache in 
caso riuscissero a penetrare inosservati nella 
Svizzera. 

« Ciò non ostante mentre pareva il lamentato; 
inconveniente non avesse a rinnovarsi, il mini 
stero degli interni è stato non ha guari infor. 
mato, che parecchi. di essi ungheresi giunsero ini 
Genova onde ‘prendervi imbarco per Montevideo} 
sprovvisti affatto. dir,mezzi di sussistenza; e por 
tando l’aununzio che. fra poco sarebbero! rag 
giunti dà altri loro compagni. 
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« Fu'sollecita cura del’ ministero d’ordinarei 
in conseguenza di ciò alle autorità politiche, delle! 
provincie confinanti colla ‘Svizzera, di usare la] 
più attenta sorveglianza perchè tali individui non] 
possano. più introdursi nel territorio regio. | 

è Chiese contemporaneamente informazioni ali 
l'iriteridente generalé «di Genova: intorno Al nu- 
mero degli ungheresi già ‘colà ‘arrivati, ‘e intorn 
ai regolari ricapîti di ‘cui sono forniti. Dai aî 
scontri che quel dicastero ricevé ini data 19 cor} 
rente r'isultàbdo che nel numero di quarant'otti 
ungheresi che colì giunsero, soli sei sono sproy 
visti di carte; questi vennero come di ragione, 
ed a seconda delle istruzioni diramate alle au 
torità politiche, arrestati e consegnati all’autorit 
giudiziaria; vin ‘quanito vagli altri ‘poi che soni 
latori di'un regolare! passaporto spedito‘ va. Lui 
gano, e malamente vidimato in Arona; il signo! 
Rocca, Ceresole intendente della, provincia di 
Pallanza; è specialmente incaricato di irecare all 
PE. Vi questo foglio ; e di prendere tutti ‘quegl 
accordì ‘éhe potranno ravvisarsi, opportuni ondi 
mettere in esecuzione’ la determinazione che 
regio governo si crede nella necessità di pren 
dere , quella cioè di vespingere verso’ codesti 
frolitiéra i suddetti individui. 

La prego d'accogliere con quella bontà che Ja 
distingue il signor intendente Iocca Ceresole, è 
quindi non dubito che l'Ece. V. voglia trova 
modo d’impedire che altri ungheresi ci perven} 
gano dalla frontiera di codesto cantone, ed avrà 
la compiacenza di combinare col sovrannominald 
signor intendente mezzi più atti ad eflicacementé 
impedirlo; ciò, non pertanto io non lascio di pre 
garla vivamente perchè \s'adoperi colla sua geni 
tilezza | &. (sollecitudine: all’ esatto | adempimenti 
delle: promesse fatte da'codestò ? govertto ‘fede 
rale' ; ed ‘evitarei quei disturbi che il''rinnovat 
inento di'tali fatti potrebbero attivarci da parti 
dei governi stranieri, 

« La piego ecc. 
Risposta del consiglio di Stato del cantone Ticino) 




















« Bellinzona, 7 marzo 4851, 

« Siaino grati all’E, V. dell'invio del foglio 2 
febbraio per nezzo di un apposito delegato | 
l’intendente della provincia. di. Pallanza. signo 
Rocca, Ceresole ,. dal: quale fummo, più chiara 
mente edotti dei otivi di necessità, che detei 
minarono «iligoverio di $. Mi sardayi ‘i qual 
sono lungi dall'aver nulla di ostile verso'la Sviz]) 
zera ed il Micino in particolare. 
ANA nostra volta non ‘eredevamo punto di 
mancare nè ui doveri imposti dal diritto dell 
genti, nè a speciali nostie promesse, mandand 


SPAGNA. — La Camera dei deputati approvò 
nella tornata dei 18 marzo il secondo articolo 
del progetto di legge per la leva di 35 mila 
uoînini. — La commissione del debito tenne 
un'altra ‘adunanza: Vi si attendeva il' ‘presidente 
del consiglio, ma mon essendovi 
ferì la discussione sucerte quistioni. Alcuni de 
putati, dicesi, intendono proporre alla Camera 


mane alle: otto, 150 uomini circa, armati i più 
di facili e alcuni di alabarde je di forche sboteò 
a passo; di carica, dalla via di Romont, proffe- 
rendo selvaggie grida, Essi presero: senza ostacolo 
la ditezione dell’arsonale, ne abbatterono la, porta 


quistione relativa. all'applicazione dellu.legge del 
31 maggio per le elezioni mnicipali. 
Non fu presa alcuna rigoluzione. 


TURCHIA. — Rileviamo dal Journal de Con 
stantinople del 9 che l'impero ottomano sì pre- 
para attivamente per inviare i suoi prodotti na- 
turali e industriali all’ esposizione universale di 
Londra. Il sultano doveva; visitare ;in breve gli 
oggetti destinati 1a, tal uopo., lajcui spedizione 


credevasi avrebbe luogo ; fra, due: settimane; fu Ie gua: Rope i; 
— s che differisca la definitiva disamina e discu: 


deciso che un esemplare. di tutti. gli oggetti na- dall Ù 
VII URRGIGAIL: a. (LLofidro wvapris depositato nel | "S9Sila. praposta, Bnchè na; apprerateriib 
cio. — Il concordato mandato a Roma per es- 


servi ratificato è in sostanza quale fu concertato 











— Leggesi nel Sidcie; Monsignore arcivescovo 
di Parigi ricevette sabbato la visita, dei curati di 
tutte le parrocchie, che andarono ad esprimer- 
gli quanta parte prendevano al, dolore che do- 
vevagli aver cagionato l’impréveduta opposizione 
del vescovo di'(Chartres. Dopo di avere affettuo- 
samente ribgràziata la ‘sua famiglia sacerdotale; 
monsighor ‘arcivescovo conchiuse! presso u' poco 
in questi termini 








i recato, si dif- 





ed esportarono duc pezzi. da. sei (eli portarono 
nelle piazze, In pari tempo uu’altra turlia en- 
dall'armainolo Schaller, e ‘5’ impadroniva 
di tutte le munizioni reperibili. Il famigerato 
Carrard trovavasi alla testa della spedizione. 
Intanto la' generale batteva nel’ quartiere ' del 








trava 





io- 
















museo di Costani Una fregata a vapore 
imperiale ottomana sarà destinata al trasporto 





popoli. 





ie 





Borgo} e dopo sin momeiito di stinpore le/guari 








; pipi reg ‘° | fra il signor Pidal ministro degli affari ‘esteri è pit; ì oasi o ell di demon Vidia ì 
degli oggetti , e allo scopo dî favorire l'industria | 1° runcio del papa, ma vi decoro 'nedilica, |< Rimanete fedeli alle prescrizioni che! vi ho civiche e.la_gendarmerià si. rddunaveno presso | dà ; ponR: i di disertori al Mediterraneo, pa 
indigena si accorderà ai fabbricatori ottomani sii celti SUORA egli. gii! militari | designate ; restate estranei) sebbene; conservanidb l’Ablel de ville e dopo pochi minuti erano (0i= sando, per Piemonte. 

zioni rel alp uiarlogiti porcini ganizzati. Il maggiore Gerbey con una! quindicina | 1‘ Nessuna nazione può ‘al’ certo. sgravare 4 





gratuitamente il passaggio e la spedizione de’loro 


le vostre personali convinzioni, alle lotte ed alle 
prodotti. 


agitazioni dei partiti; siate, gli nomini. di Dio e 
gli uomini di tutti; conducetevi in modo da po- 


e'altre inaterie secondarie.) Dicevasi che il sig 


° È ce! una nèzione vici 
Castillo y Ayenza sarebbe mominato. ministro SR 


così non'è lecito imandare altrai per Bofpresa 
cattivi soggetti ‘ché si vogliono espellere: mM 


di uomini, fu incaricato di fare una ricoguizione | medesima 
ella via di Lesanna. Gli insorti occupavano le 


luti, e si ritene- 


con aggravare 


Un memorando del ministro degli esteri alle 


n Se n È presso la santa, sede. Dicesi pure che il siguor 
varie legazioni delle potenze amiche fa presente 


Donoso Cortes dia opera a ‘scrivere la. storia 
della reggenza della regina Maria Cristina, e che 
pubblicherà in essa importanti documenti silla 





piazze è sembrayano molto ris 
vano sicuri della vittoria, 





ter essere ad un bisogno î mediatori tra gli av- 
gersari politici, come già lo siete, per la‘sublime 
vostra missione, tra il cielo e la terra; final” 
mente ariiate tatti gli womini e principalmente i 


tutto ‘altramente è d’un passaggio regolare, ©) 
clandestino, al che una nazione non può ti 


tarsi senza, osi 





a queste il dovere che incoinbe ‘a’ navigli mér- 








1 colonnelli Wichy € Perrier, consei della si- 
tiazioni , diedero i Joro ordini, Una’ compagnia 


cautili di arrestar 





ai Dardanelli , quando pas 
sano per quello stretto , affin di presentare alla 








ale 





competente autorità il firmano im e la 
sono latori, Or siccome 
alcuni capitani non badano a questa prescrizione, 








patente sanitaria di cui 


il ministro avverte che chiunque, nou vi si con- 
formasse sarelibe d'ora innanzi, obbligato a pa- 
gare le spese delle cannonate di richiamo , ‘ca- 
gionate dalla loro infrazione ai regolamenti. 





W Journal de Constantinople ha da Erzerum.| 


che la Persia nominò un incaricato ‘presso la| 


storia generale della Penisola. 





BELGIO. — Baureus: — Camera dei rappre - 
sentanti. Seduta del 22 marzo. 


Continuazione della ‘discussione sul trattato di | 


commercio colla Sardegna. 
11 sig. Osy fa qualche osservazione. generale 


e domanda inoltre spiegazioni sull'articolo 3 del 


trattato, che stipula l’esercizio reciproco del ser- 
zio della a e della guardia civica per i 





mi 








poveri, sictomie gli ha amati Gesù Ci 





{ed alle winané è l'anòfe 


I perla patria.» 





sia È x Ù 
,' marina, e che gli fu chiesto; se continuei 


sto, e pre- 
dicate a tutt uomo il rispetto alle leggi divine 


— Abbiaino da ottima fonte chie ua capitano 
| di vascello fu domandato ieri al inistero della 
ebbe 
' ad încaricarsi di una missione per l’estevo. Dietro, 
la risposta sua affermatiya, quell’officiale avrebbe 
icevuto l'ordine di tenersi pronto ad imbarcarsi 


di carabinieri fu postata nella Spianata dell’AGtel 
de ville, due cannoni dinanzi all’arsenale, è uni 
compagnia di’ fanteria:con dué! cannoni fa _min- 
data per la via di Losanna.! Mentre salivano gli 
insortì spararono un colpo di. cannone senza ri- 
sultato; dinanzi all'albergo del Bue la truppa; si 
arrestò; l'artiglieria fu collocata in testa e prese 





posto un po’ più sotto dell'albergo del Ealcone. 





Il faoto cominciò immediatamente; ma gl’in- 





« Hl'mare è dî diritto comune, nessuna nazioni 
può essere! eselusa dal partecipare a’ suoi ben 
ficiî; a tutt deye esserne permesso l'accessi 
Questo diritto è certamente limitato ‘da divers 
circostanze, frale quali quella di non essere caric] 
del paese che accorda il transito, Su di che do 
biamo osservare all’Ecc. V., che crediamo vel 
n errore, ritenendo che i drappelli aa | 


Genova fossero privi di mezzi di sussistenza) 
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{ 
x ha 
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mentre per fia eràno scortati da un agefite che | 
forniva lordi if Gibé le Palloggio: ‘e’ & Genova il! 
console dellarrepnbblica dell'Uraguay'aveva fatto 
le più Bosilive ‘assiciiriziohi, ‘che ‘avrebbe pen-! 
sato alle. spese; dell’imbarca e del: tragitto. 

« Se questo titolo non sussiste, ammettiamo di! 
buon grado: ri saltò titolo che né fu comuni- | 
cato dal sig. .intendente,, ed è che molti geno- | 
vesì specialmente della riviera di Ponente sa- 
ftebbero! daniieggiati: nella. vita e nella roba per 
effetto; di una spedizione contro? \Buends-Ayres 
ové sono numerosi Joro!stabilimientii Ciò esse 
do, mon può effettivamente il governo sardo 
cooperare a che una tale spedizione;avvenga 0 
s'inguossi, E se i drappelli da qui partiti erano 
a quella spedizione destinati, mon possiamo a 
meno di ammettere per conseguenza che giuste 
farono le provvidenze di cui costi furono |’ og- 
getto, 








« Ogniqualvolta però a noi riesca di trovare a 
questi infelici ‘un ricovero od in Algeria od în 
qualche altra oltremarina regione, ove gl’interessi 
piemontesi non siado lesi, non dubitiamo di po- 
terci indirizzare, per ottener loro il transito pel 
Piemonte, al governo M. con piena fiducia 
d'essere in questa domanda conforme al diritto 
delle genti ed alle amichevoli relazioni tra la 
Svizzera «ed. il Piemonte .esauditi. 

« Né il trattato‘ the òbbliga il'Piemonte all’e- 
stradizione dei disertori: austriaci può essere di 
ostacolo,,, imperocchè non. sì tratta di disertori 
che entrano in opta ai traltati sal terzitorio pie- 
montes 








si tratta di tali-che trovansi sul suolo 
della Svizzera, che non ba alcun obbligo, d’estra- 
dizione, ma che s'impone quella d’ allontanarli, 
è per soddisfarvi chiede a prestito il passaggio 
sul suolo di altra nazione, invocandone un sal- 
vocondotto. 


«HI siguor intendente, avute queste e consi- 
mili nostre spiegazioni, si compiacque scrivere a 
V. E. Frattanto eraci aniitbiciato un commissario 
federale speditoci dal governo federale’ appunto 
in relazione alle cose internazionali. 

« Ta attenzione di risposta e della. venuta del 
commissario.; egli si restituì a Pallanza nell’in- 
tenzione di ritornare in breve onde condurre;a 
termine le iniziate trattative. Noi nell'intervallo 
ci pregiamo di pervenire a V. E. questi nostri 
sens 








Ora tutti i disertori, ungheresi che erano stati 
avviati da questo Cantone a Genoya sono arri- 
vati in Bellinzona } in numero di 120 circa. Ivi 
accasermati in unòj parte deli convento de’ cap- 
puccinî aspettano che giungano al Consiglio di 
Stato le! definitive istruzioni del dipartimento. di 
polizia federale per essere avviati per la Francia 
alla voltà idell'America. 

Il commissario sardo, signor Rocca di Ceresole, 
che in aspettazione dell'arrivo del commissario 
federale aveva. ripatriato , ritornò a Bellinzona 
dove faceva conoscere ‘al Consiglio di Stato Ja 
sorilisfazione sua e «ek governo. suo mittente, 
perchè lu cosa si fogse sì prontamente e sod» 
disfacentemente ultiinata. Ignoriamo se egli abbia 
avuto conferenze col commissario federale , la 
cui missione, del resto; almeno sino ad ora, non 
sembra riferirsi a tale oggetto. 








— Se sono tsatte le informazioni che abbiamo, 
il sigi commissario federdle Planta avrebbe fatto 
conoscere al governo ‘la missione da lui avuta 
dal Consiglio federale di ordinare l’internamento 
nella Svizzera tedesca di tutti gli emigrati  poli- 
ticî italiani senza alcuna distinzione , iuterma- 
inetito da eseguirsi al più presto possibile, non 
enza peiò usare i riguardi imposti dall’uipanità, 
e da circospanze affatto speciali. Il governo: però 
dissentirebbe dall’internamento universale, e della 
emigrazione che qui trovasi formerebbe delle 
categorie; desiderando escludere da tale misura 
almeno quelli ai quali dai precedenti commis 
Sarî federali sig. Escher e Munzinger  fatono ri- 
Insciati permessi di dimorà nel cantore. 





— È nota circolare del 3 marzo,, colla 
{uale il Consiglio federale invitava, i cantoni 
tutti a sorvegliare perchè non ayyengano arvuo- 
lamenti nè per Roma,, nè per Napoli , nè per 
Monti-wideo, Una relazione del "console svizzero 
avendo segnalato ‘il Ticino come quello 
questo 





a Genova 
nel'quale specialmente si arruolava per 
ultimo luogo, esso Consiglio aveva invitato spe- 
cialmente questo mostro governo a prendere ener- 
giche misure per impedire questo abuso, A tale 
ollicia del Consiglio federale; il, governo del Ti- 
cino rispondeva colla seguente, lettera datata da 
Bellinzona 11 marzo: 

è Dicendovi informati dal console svizzero a 
Genova che sembra che'în questo Cantonè si 
fetiino considerevoli arruolamenti per la legione 
Ttali di Montevideo, e che i cittadini, che sì 
lasciano, a ciò mo. 
perdita, avete creduto, con foglio, 3, corrente, nel- 
ticinesi di. chiamare l’at- 








indurre, corrono ad, una: certa 


l'interesse degli attinenti, e.l’at 
(tenzione) nostra su questo stato di cose e d’invi 
tarci a prendere energiche misure! per metter 
possibile, Dobbiamo dichia- 
errore il console sviz- 





fine al più presto 
tarsiiche versa in pieno 
Vero @ Genova, allermando che: nel Cantone Ti 
cino sì recluta per Montevideo ; è un fatto dei 
tutto immaginario. Si è cercato di allontanare i 
disertori ungheresi e lombardi, inandandoli a 
Montevideo per. Genoya, tentativo che non riuscì, 
come vi, è ben noto. Può essere che uno o due 
creduto bene unirsi a loro, € 
fatto credere al console 








ficiuesi abbiano 








GIORNALE QUOTIDIANO 


ALEMAGNA. — Si annunzia in ‘oggi; ‘în modo ) perpetai: dovranno pur anco rimanere af vivere al se- 


la Boemia è il principio di una ritirata di tutte 
le truppe che' sono alla frontiera del Nord, con- 
venuta tra le due potenze. Non solo i giornali 
nostri atnunziano quest'oggi la prossìma partenza 
di 3,000 russi, ma aggiungono che truppe au- 
striache sono annunziate alla direzione della via 
ferrata da Magdebourg & Wittemberg, 

Rimarrà probabilmente. un corpo di truppe 
d'osservazione austro-prusso di 8,000 uomini în 
Hombourg e nei dintorni. Sì può ora ritirarè il 
rimanente delle truppe, poichè lo scopo propo- 
stosi è ottenuto. Da ciò risulta che rai non si 
sarebbe intravveduta la, necessità d’impiegare, le 
truppe contro usurpazioni danesî. 

— ll consigliere privato di finanze Hesse è stato 
nominato definitivamente console generale di Prus- 
sia nell'America centrale. Îl 34 marzo.vi è or- 
dinariamente una grande promozione nell’armata 
prussiana, all’occasione dell’entrata dei prussiani 
a Parigi. Dicesi che quest'anno la promoziohé 
sarà più numerosa che pel solito, attesochè molti 
ufficiali superiori che all’ ultima mobilizzazione 
dell’armata vennero. riguardati come ‘inetti al 
servizio, verranno ora posti in ritiro. Il governo 
russo raccomandò ai suoi agenti diplomatici d’os- 


| servare la neutralità nella questione tedesca;, Il 


governo danese dichiarò positivamente che rico- 
scerà i boni del prestito forzato di Schleswig= 
Holstein. Il conte d’Arnim.Heînrichsdorf partirà 
a giorni per Vienna. Sì ‘operò un cangiamento 
importantissimo relativamente alla base delle ne- 
gozizzioni tenute.a Dresda, specialmente in quanto 
concerne il potere esecutivo. 3 











RUSSIA, Kausca, 16 marzo. — Col giorno 
44 andò in vigore il nuovo trattato postale tra 
la Russia e l’Austria, Possono essere spedite da 
un territorio all’altro lettere affrancate ono. Una 
lettera affrancata del peso d'un lotto costa venti 
copeke. Leltére del peso'd'uù lotto da un paese 
di confine all’altro , come. per esempio da Mi- 
chailovie. a Cracovia, da Tomaszow a Rava Guska 
nella Gallizia, costa soltanto venti copeke, — 
Viene smentita la potizia riferita da varii gior- 
nali aver la Polonia cangiato il suo titolo. con 
quello di Nuova Russia. Questa vaga supposizione 
avea trovato eco specialmente nella Gazzetta po- 
lacca di Posen, la quale poteva” convincersi fa- 
cilmente dell'errore coll'esaminare i giornali che 
tutto giorno le pervengouo dal regno di Polonia. 
(Corriere Italiano). 














TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 marzo. 
Presidenza del cav. Pingiu. 

Somiinio — Votazione per isquittinio segreto della 
legge sul bilancio attivo e passivo dell'azienda del 
monte di riscatto in Sardegna — Sviluppo della 
proposta di legge Peyrone. = Relazione di peti- 
zioni. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale ,_ e solito sunto, di pe- 
tizioni. 

Il deputato Carquet presenta la relazione della 
commissione sul progetto di legge per la creazione di 
ùna banca nazionale in Savoia. 

Si procede alla votazioné per iscrutinio segreto del 
bilancio attivo e passivo dell'azienda del monte di ri- 
scatto în Sardegna per l'esercizio finanziero dell'anno 
1851. 


Votanti . . . 18 
Maggioranza . .. 08. 
Contrari . > + 10. 
Fayorevoli . . (408. 


L'ordine del giorno reca . 
Sviluppo della seguente proposta di legge. 
PROGETTO. DI LEGOR 
Del ‘sleputato. Peyrone 
Disposizione intorno ai voli monastici e perpetui. 
Signori, 

Le leggi civili riguardanti la stato delle: persone 
hanoo per fine di tutelarle e di proteggerne gl’igte- 
ressi quando 0 per l'età, o per qualunque altra con- 
tingenzi le medesime “difettano di quella maturità di 
consiglio che è necessaria onde ciascuno sciententente 
acon libera volantà» disponga di sè, e delle sue so- 
stanze. 

La disposizione però di tali provvide leggi tace ri- 
spetto ad una classe di persone , le quali in una età 
in cui il giudizio e la volontà si trovano imperfette e 
l'esperienza nulla, dispongono dell'avvenire di tutta 
la loro vita, voglio accennare a coloro che nell'età di 
soli sedici anni emettono voti solenni: e perpetuj mella 
professione religiosa. dii 

All’oggetto pertanto di ovviare ai gravi, inconve- 
nienti che sono la necessaria conseguenza di un tardo 
ma inutile pentimento per il fatto ili cui si tratta, e 
ad un Lempo all'incongruenza esistente al riguardo 
nelle nostre leggi, ho l'onore di proporvi il seguente 
progetto ili legge che tende a concedere un'eguale 
protezione e tutela a tutte le persone, poste in iden» 
lica posizione, 

Sembra poi al proponente non potersi mettere in 
dubbio che questo progetto di legge si possa sancire 
dall'autorità civile non solo in forza ilet diritto com- 
petente alla medesima di regolare lo: stato dei città» 
dini a‘qualunque ceto essi appariengano ,, ma' anche 
ed a più forte ragione, perchè le disposizioni del pro- 
getto medesimo vengono solo a colpire persone: che 
non appartengono , nè possono ancora appartenere 
all'ecelesiastica gerarchia. 

Ibfine: venendo consentito il pringipio di questo 
progelto' di legge diverrà necessaria lla modificazione 
di atene disposizioni contenute nel codice civile re- 





ciò è forse quanto ha 
di Genova che’ vi fosse tra 
mento. 

« Di conseguerizà td! 
di ‘prendere qualsiasi 
sito! ina ‘desiderianiò che iglio fed 
dia pubblicità a questa nostra. giustificazione, 
Side helrialtzza se l'effetto! della pubblicità data 
srrones del console svizzero 


noi un recluta- 


mi'crediaimo'che sia il caso 
infsurà su questo propo- 
il Consiglio federale 


alla comunicazione 


a Genova.» 
sn 








lative salla materia è pare però più ovyio è regolare 
che tuli mutazioni trovino il loro luogo în in altro 
progetto di legge che: sarà la. conseguenza. del. pre- 
Tente che sottopongo alla vostra deliberazione. 

‘Art. 4: Gli individui di ambo'i sessi che itesiderano 
fare professione religiosa in un: convento, congregà- 
zione o monastero dei regi Stati, non potranno emet- 
tere i voti solenni e perpeli î se mon che all'età di21 
anno compiuto. 

Art. 2. Le personè contemplate nell'articolo prece- 
dente per essere abilitate ad emettere .i voti solenni e 





positivo , che la partenza di 3.000 austriaci per. 








colo almeno per mesi. sei continùi nel decorso’ dei 
due anni precedenti la professione religiosa. 


Art. 5. Gli stranieri che avessero emessi voti so- 


lenni e perpetui in un convento, congrégazione 0. mo- | 


nasterà fuori dei regi Stati, è nonsin conformità del 
presériuo della presente legge, non saranno ammessi 
nelle corporazioni religiose. del regno. 


Art, 4. Saranno assimilati agli stranieri quelli fra 
ì cittadini del tregno clie avessero falta professione 
religiosa |nei conventi, congregazioni, e monasteri sitì 
fuori dei regi Stati contro il prescritto della presente 
legge. 

Art. 5. Quelli che ricevessero la professione reli 
giosa coll'emissione dei voti solenni '& perpetui, o per- 
mettessero. che fosse da altri ricevuta senza che il no- 
vizio abbia compiuta l'età prescrittà dall'art. 1.0 ed 
eseguita la cotìdlizione impostà dall'art. -2.0, saranno 
puniti colla pena della relegazione non minore d'anni 
cinque. Goloro'poi che-in contravvenzione al disposto 
degli articoli primo e secondo, tanto nél regno che al- 
l'estero emettano voti solenni, s'intenderanno privati 
dei diritti civili dal giorno della fatta religiosa pro- 
Sessione. 





Art. 6. Tutte le disposizioni contrarie alla presente 
legge sono, e rimangono abrogate. 

Art 7, Il ministro ecc.ecc. 

Peyron. Gli drdini religiosi, 0'signari, sono soggetti 
come tutti gli/altri alle vicissitudini del tempo. Es- 
senilo ‘essi opera degli uomini non possono riuscire 
che imperfetti nel lita. wascimento ;'ed è per questa 
imperfezione che sono sottoposti alle riforme, e ai 
miglioramenti‘; she.il progredire dei tempi, e l'allar- 
garsi delle umane cognizioni kan reso necessarie,.ed 
indispensabili. Ma sebbene questa necessità sia dai 
più riconosciuta necessaria, niuno è forse pit lontano 
dal questo desiderio di riforma, degli ordini monastici 
stessi, i. quali, o sia che a ciò, fare li tratteuga jlyti- 
more di hon avere a smettere, col modificarsi dei loro 
statuti, quella influenza che esercitano sugli individui, 
o sia il semplice amore che si nutre naturalmente 
verso quelle leggi sotto le qualivuno è cresciuto negli 
anni ed è invecchiato, ripugnano da ognividez di'inno- 
vazione, Questo fatto spiega la, ragionetdi quell'odio 
implacabile col quale combaitono qualunque riforma 
che si tenti di introdarre negli Stati, ‘e senza puoto 
avvedersi che così operando essi rimangono un corpo 
estraneo affatto a quella società nel'euî seno essi vi- 
vonò tuttavia. Ma se ripugnuno essi a queste modifi. 
cazioni, spetta al governo îl porvi una mano quando 
ciò sia valuto dal pubblico bene. 








Nella disàmina pertanto se sia'conveniente la legge 
che oggi vi presento accorrono. naturalmente due ri- 
cerche: I. se questà mozione»sia. giusta : 2. se sia 
nelle attribuzioni. della Camera il farla. 


Riguardo alla prima basterà osservarè che cosa si- 
gnifichi l'emissione, deî voti, e che cosa si prometta 
con questa emissione medesitfta, L'emissione dei yoti 
è l'alto il più solenne della vita. giacchè per. essa 
l'avvenire di un individuo è per sempre vincolato. E 
quando è che quest'atto così solenne si può emettere? 
all'età di sedici anni Ora io domando a chiunque ab- 
bia buon senso se un giovane pervenuto all'età di 16 
anni sia capace di un giudizio così fermo, di una pre- 
videnza così acuta, di una esperienza così vasta da poter 
serutare nel suo animo, penetrare nelle sue tendenze 
e giudicare del suo avvenire. I voti si fanno sull'obbe- 
dienza, sulla castità è sulla povertà. 

All'età di 16 avnî uno può dare tutto se. stesso in 
mano di chi forse conosce appena; il giovane potrà 
rinunziare a ciò di cui non conosce ancora la forza e 
l'importanza , alla tendenza voglio dire così ingenita 
nell'uomo della procreazione, è rinunziare al godimento 
delle ricchezze de' suoi maggiori? In tutti i casi poi 
egli cede quello di cui non conosce -il prozzo , esi 
spoglia di un diritto quando è incapace di farsene un 
criterio. 

Un prete non può emettere i supremi voti prima di 
aver'compiàti gli anni ventàno. To mon saprei perchè 
si abbia a stabilire diversamente riguardo aî frati, nei 
quali é più rigorosa la disciplina e quindi più impor- 
tante il voto. ì 


























Pio 1X in una sua enciclica diramata ai superiori 
degli, ordini; religiosi, raccomanda con grande studiò, 
che non si ammettano nel loro seno se not coloro, la 
vocazione dei quali, dopo lunga ed attenta esperienza, 
non si possa revocare in dubiio.: ma, lo ripeto, tutti 
gli studi, tutte le disamine non giovano, quando sì 
fanno sopra di un'età la quale non è capace ancora 
di un fermo proposito. 

Per ciò che riguarda la seconda parte, se cioè la 
Camera abbia il diritto d'introdorre questa modifica- 
zione negli statuti degli ordini monastici, non mi sem- 
bra difficile»Ja risposto. Signori, è indubitato che lo 
Stato può rifiutarsi. dal ricevere nel evo seno un or- 
dine qualsivoglia, quando reputi ciò coriveniente al 
suo interesse. lo non temo di errare se ila questo di- 
ritto fo discendere quello di poter modificare gl'isti- 
tuti degli ordini esistenti. D'altronde la Camera ha già 
riconosciuto questo diritto quando si discusse la legge 
sul foro ecclesiastico, Esso è un diritto inalienabile, e 
în ciò almeno dovremmo imitare l'Austria, la quale 
non vòllé mai concordati colla corte di Roma, perchè 
gli reputò fomitì di cortine distordié e di dissensioni 
infinite. Signori, nel. porre la vostra palla nell’urna, 
non sarà un votò a questa legge solamente che voi 
darete, ma un saggio della vostra sapienza, la quale, 
se vi fa abborrire da Un canto dagli estremi, vi fa 
amare dall'altro quei miglioramenti che la ragione e 
1 giustizia vi additano necessari. 

Voci generali. Bene ! bravo! 

Ministro deglì interni. lo non intendo di negare 
che a questo proposito vi sieno degli inconvenienti 
nella attuale legislazione; non intendo di eomrastare 
alla Camera il diritto di proyvedervi, ma non credo 
che questo progetto di legge sia» tale: da riparare) & 
questi inconvenienti. E chiunque-lo considererà per 
poco, si avvedrà facilmente di, ciò che io dico. Noi 
non viviamo più in tempi in cui sia tanta la smania 
di farsi frati da dover sollecitare per parte del go- 
vetuo le riforme degli istituti religiosi; perciò non si 
deve temere fi2r parte nostra'di soprastare a queste 
riforme sino alla revisione del cadice civile dal quale 
questì,difetti sivdebbono- ripetere. Osserverò în fine 
alfa Camera, che una tal legge quando venisse di- 
scussa ed approvata, mon Targhbe che ereare dei nuovi 
imbarazzi al govetmo, Per queste ragioni io domando 
l'aggiornamento del progetto presentato dall'onorevole 
deputato Peyrone, 

Turcotli (incomincia fra le risa della Camera). lo 
irova giusta, conveniente ed opportuna Ja legge che 
vì è presentata e perciò voto perchè venga presa în 
tonsiderazione. Sebbene reputi iniquo che un uomo 




















possa con un atto di sua spontanea volontà spogliarsi 
della personalità! che non gli potrebbe essere tolta 
nemmeno da Dio'stesso, pure, non potendo ottenere 
di meglio, dobbiamo fare almeno che coloro i quali si 








| privano del loro.arbittio, lo facciano quando' già in- 
| noltrati negli annî sona capaci di un giudizio più ma 
lurato. Allora se sanno ciò che sono per fare, ripu- 
dieranno forse il desiderio di wceidersi in dettaglio 
(risa universali; l'oratore interrompe per un momento 
il discorso). Tn dde ‘modi poi si potrebbe offendere 
con la presente legge la giustizia o col violare i di- 
ritt degli individui, oppure. quelli dei vescovi, 





Qra io non'credo che si possa ritrovare lesa in que 
sta legge alèun diritto di questa natura. Che essa fi- 
malmente sia opportuna non eredo.di doyere spandere 
molte parole per provarlo, dacchè siamo convinti che 
è iniqua quella la quale è attualmente in vigore. 

Pegrone aggiunge alcune osservazioni a quelle fatte 
dal deputato Tureotti 

Angius (si ride). Concedo volentieri) che'sîa ingiu- 
stà lailegge, la quale permette ad un individuo di de- 
cidere di tutta la sua vita, quando ha compita appena 
l'età di sedici anni, e perciò riconoseo Ja necessità di 
provvedere a che questo passo fatale non. possa farsi 
se noî allora che uno sia pervenuto all'età maggiore. 
Per quante leggi però. sia per farelil governo, esse 

rango, a mio avviso, sempre inefficari, nòn poten» 
dosi vietare ad un giovane di farsi‘ frate prima dél- 
l'età richiesta dalla legge, nè ai conventi di rice- 
verlo (rumori). È necessario a ciò, che intervenga la 
corte ili Roma. ll governo ricorra alla santa sede e 
gli manifesti questi suoî desideriî; procedendo così di 
concerto con essa, si eviteranno tutti gli imbarazzi a 
cui accennava poco fa il signor ministro (rumori for- 
tiseimt coprono la voce dell'oràtore) 

Borella. L'onorevole signor ministro \disse che il 
tempo della smanîa di farsi' frati è passato! Ciò mi fa 
eredere: che egli ignori! come a Genowa, ed è poco 
tempo, undici giovani in un medesimo giorno, e nel 
medesimo convento indossarono l'abito mona 
questa notizia da' persona autorevole”, la quale sog- 
giungeva: che (sono le'sue prebisa' parile) presso pre- 
sto se ne farà un'altra» fornatgs» Nuitabbiatno 180 è 
più conyenti nello Stato; se.in tutti si ricevono tanti 
giovani în un anno, quanto in Genova se ne sono ri- 
cevuti in un giorno solo, spero che. il numero sarà 
creduto tale piare dal'signor ministre di eccitare la 
Camera a prendere ana conveniente deliberazione. 

Risponde di poi al deputato Angius dicendo che nei 
tempi degli imperatori romani, a questi ultimi spet- 
tova TI aliritto di regolure-te Jeggi egli vrdini mora- 
cali, e non al vescovo di Roma, jl quale allora non 
era ancora re. 

Bastinelli. to non'eredo' chela proposta ii legge 
fatta ital onorevole Peyrone sia la migliore che fare si 
possa a questo oggetto ; ciò nulla di meno voto perla 
presa in considerazione di. essa, Sono lontano dall’opi» 
nione di coloro j quali attribuiscono al goyerno il di. 
ritto di ingerirsi nelle cose che spettanoalla religione, 
Puichè lio sempre veduto che da questa unione ne 
sonò derivate le guerre più micidiali ed atroci che ab- 
biano afflitta Vumanità, Per questi ragione vorrei ‘il 
segregamento assoluto della religione dalla società. It 
governo dovrebbe considerare il frate come cittadino 
e cancellare dal codice quegli articoli i qualî contrav- 
venissero (a questo principio, fissando, nello stesso 
tempo che. non si possano emettere i voti monastici 
prima di aver compiuto il ventunesimo anno, 

Brofferio (profondo silenzio). ln che non voglio nè 
monache, nè frati, nè conventi, non posso. desiderare 
una legge che determini il tempo nel quale uno possa 
farsi frate. L'appoggiarla sarebbe imporre un huovo 
suggello agli‘ordini che già osistonox:@ le mie opinioni 
non me lo;comportano, Mi si dirà che questo è uu 
primo, passo (alla via delle riforme ; io, non credo a 
questi” principi, perché, mi sono doyuto conviacere 
per esperienza che, per lo più, iniziare è guastare, 
D'altra parte , quante volte non ci sono state promesse 
delle riforme dai signori ministri ? Come le hanno 
essi mantenute ? lo non mi farò pertanto giammai a 
sostenere queste mezzo misure perché, lu ripeto, ini- 
siare- per me è guastare. 

Angius. Godo di avere della mia opinione l'avvocato 
Brofferio (ilarità). 

Moja. Combatte le opinioni del deputato Brofferio 
invocendo, il diritto che-hanno tutti gli uomini di vi- 
vere in quel, modo che meglio stimano convenionte 
per loro, ed appoggia il progetto di legge. 

Brofferio, Il deputato Mrja vorrebbe farmi credere 
illiberate, Ciascuno ha il dritto di fare ciò che vuole 
della sua persona; solo non vaglio che profettino dei 
beni Klello Stito @ sisno riconosciuti come corpo- 
razioni. 

La proposta Peyrono è presa ini considerazione a 
grande maggioranza: 

L'ordine del giorno portsla' relazione di petizioni. 

Salgono successivamente alla ringhiera Mollard, De- 
foresta e Usftuneo, e si approvano le conclusioni, della 
commissione, le quali non dannò luogo a discussione 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 28 marzo. 

Discussione sul bilancio dell'interno pel 1851, 
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PROGETTO DI LEGGE presentato dal. ministro 
di grazia e giustizia alla Camera'dei depu- 
tati nella tornata \del 20 marzo 1854, sulla 
inamovibilità, e disciplina. dell’ ordine giudi- 
ziario. 

(Fine. — Fedi num. 1002). 
Caro Ill. — Della disciplina pei giudici 
Art:19. Ogni giuilicè che contravvieno at doveri del 
suo ulfzio, o. compromette in qualunque mado la pro- 
pria dignità, o la considerazione dell'ordine a cui ap- 
partiene, è soggetto a provvedimenti disciplinali. 
Sezione Prima: - Dei provvedimenti disciplinali. 
Art, 20. I provvedimenti disciplinati sono: 
4. L'avvertimento ; 
2. Le pene disciplinali. 





Art. 21: Le pene disciplinali son 
Ì. La censura; 
2. La riprensione; 
3. La sospensione dall'ufficio, 





Art, 22. L'avuertimento consiste nel rimostrare al 
giudice il mancamento commesso , e nel diffidarlo di 
non ricadervi. 

Art. 23. La censura è una dichiarazione formale 
della maticanza commessa e nel biasimo incorso. 

Art/24. La riprensione ha luogo quando , alla di- 
chiarazione di cui ‘all'articolo precedente , viene ag- 
giunta l'intimazione-al giudice di presentarsi davanti 
al magistrato od al tribunale per essere ripreso. 

Ove il giudice non obbedisca all'intimazione , sarà 
immediatamente pronunciata la. sospensione. 

Art. 25. La sospensione dall'ufficio consiste nel di- 
vieto di esercitare le funzioni di giudice» 

Non può essere pronunciata per tempo minore di 
quindici giorni, o maggiore di un anno. 

Essa importa la privazione dello stipendio per la 








| sorvegliaozà sù tutu Ì giudici dello Stato : può , où — 





sua durata, eccettnati i easì previsti dall'art. 4, quando 
non segua condanna. io) 


Sezione Il. — Det 
Art, 2i 


potere disciplinate AI 
I ministro della. giustizia esercita l'alta 





correndo, chiamarli a sè, 
che fossero loro imputati 

Art. 27. Il primo presidente del 
one ha la sorveglia 
compongono. 

Ul primo presidente di ogni magistratò di appello 
ha la sorveglianza sui giudici del magistrato, dei tri= 
bunali di primma' cognizione), 0) deil miamdumenti del 
datretto. 

1) presidente di ogni tribunale di prima cognizione 
ha Ta sorveglianza di tutti i giudici del tribunale e dei 
mandamenti che ne dipendono. A 

Art, 28, In'ogni' sezione’ dei magistrati 0 dei tri- 
bunali, ilgiudice che la presiede-ha Insorvoglianza, 
ilurante le udienze e le deliberazioni, su tutti i giudici 
che la compongono. 


finché s 





egliino sui fatti” 


magistrato di case 
fa sovra tutti i giudici che lo 





si 








Art. 29. I) diritto di sorveglianza attribuisce la fa» 
coltà di mpplicare l’avvertimento, e si esercita d'ufficio 
o sull’istanza del pubblico ministero, salva la sorve» 
glianza diretta del medesimo verso i funzionari inca» 
ricati della polizia giudiziaria nei termini stabHiti 
dalla Teggé. È 

L'avvertimento ha luogo a voce o per lettera , se 
condo le circostanze. 

Art. 50. Il magistrato di cassazione hail potere di» 
seiplinale sa-tatti è magistrati d'appello, e sutatt i 
tribunali dello Stato. 

Ogni magistrato di appello ha lo. stesso potere sui 
tribunali del suo, distretto, 

Art. 34, Il potere, di cui nell'articolo precedenta, 
importa la facoltà di avvertire i magistrati od i tribu» 
nali delle mancanze in cui fossero incorsi, & di richia» 
marti al doverè. 

Art. 53. Nelle ‘materie disciplinati il magistrato di 
cassazione ha giurisdizione sui proprii giudici, eccet- 
tata il-primo presidente. a 

Ha pire! giurisdizione» su tutti i igiadici d'appello, 
di prima wognizione e di mandamento dello Stato, iut- 
tavolta:che j.magistrati edi tribunali cui spetterehbe, 
ammettono o ricusano, 0 nou possono esercitatla, altre 
gli Altri casi determinati dalla presente leg 

Art..35, 1 magistrati d'appello hanno giurisdizione 
în materia disciplinale sui propri giudici, cceeuueti 
primi presidenti , i quali sono sottoposti a quella 

istrato di cassazione, a 
1 magistrati di appello Natitfo anehe giurisdizione 
sovra gindici di prima cognizione e di mandamento 
del loro distretto, meircasî previsti dall'alinea dell'at- 
Vicolo precedente. 

Att. (54: Qgui tribunale ha giurisdizione sopra i 
proprii. giudici, eccettuato il presidente, il quale è 
sottoposto a quella del magistrato di appello, 

Il tribunale di prima cognizione ha pure giurisdi- 
zione suî giudici di mandsmento del distretto. 
® Ari, 35.1 magistrati ed i tribunali, in forza della 
giurisilizione rispettivamente ad essì attribuita dai tra 
precedenti articoli, hanno. il diritto di pronunciare le 
pene disciplinali. 

Il magistrato di cassazione ha inoltre il diritto di 
proporre al ministro di giustizia în disciplinate ta 
rivocazione dei giudici, salva le disposizioni del capo 
primo, riguardo ai giudici inamovibili. 

Art. 56. 1 magistrati ed istribunali esereltano Ja 
giurisdizione disciplinale în assemblea gonerala. 
zione. L 





neo. 





























Dell'azione e del procedimento 
disciplinale. 

Art, 37. L'azione disciplinate si esercita indipendon- 
temente da ogni azione penale 0) civile che proceda 
dal medesimo fatto. “ 

Essa si estingue colla dimissione debitamente 16 
cettata. 

Art. 58, L'azione disciplinale dinanzi ni magistrati 
ed'ai tribunali è promossa dal pubblico ministero ans 
che sull'eccitamento dei corpi anzidetti, n degli uff 
ciali investiti del diritto di sorveglianzi 

Essa è promossa con rappresentanza motivata, di. 
retta al presidente, colla quale si richiede la chinmata 
del giudice incolpato dinanzi .al magistrato od al tris 
bunale per addurre le sua discolpe. 

Art. 59. Il presidente, con sua ordinanza, prescrive 
al giudice di presentarsi dinanzi al magistrato n 
al tribunale in un termine non minore di giorni tr 

L'ordinanza e la rappresentanza del pubblico mini 
stero debbono essere notificate al giudice incolpato 
nella forma che sarà dal presidente stabilita. © 

Art. 40, L'incolpato deve presentarsi personal. 
mente. 

Può tuttavia il magistrato od.il tribunale, per giusti 
motivi.e sulla domanda dell'incolpato; autorizzarlo a 
presentare le sue difese in iscritto. 

Avt: 41. Nei giudizi disciplinati non è ammesso l'in- 
tervento dei difensori. . 

Art, 42. Può il magistrato od il tribunale assumere 
o far assumere maggiori informazioni nei modi e nelle 
forme che stimerà più convenienti, So, 

Art. 43, Gli affari disciplinali sî tratteranno a porte 
chiuse. 

Art, 44; La deliberazione dovrà intervenito imme- 
diatamente dopo Ja discussione, sentito il:pubblico 
ministero e l'incolpato, che/avrà l'ultimo la parola. 

Essa sarà motivata Le sottoscritta da tutti i giudic{ 
che vi hanno preso parte, e. resa nota ull'incolpato 
per cura. del presidente. fa 

Art. 45: Le deliberazioni dei tribunali di prima cos 
gnizione in materia di disciplina saranno trastimesse 
dal presidente al primo presidente del magistrato di 
appello, è dall'avvocato fiscale all'avvocato fiscale ge 
nerdle, colle rispettive osservazioni . 

L'avvocàto fiscale generale trasmetterà al ministré 
della giustizia le-deliberazioni emamato”sia dal magi! 

ia dai tribunali di prima cognizione. i 
Sezione IV. — Della revisione e dell'esecuzione ? 
dolle‘deliberazioni ‘în materia disciplinate. È 






































Art. 46. Contro le deliberazioni în materia discipli. 
nale dei tribunali potrà il‘giudice incolpato od il pub 
Dlieo ministeFo chiedere la revisivne al magistrato d 
appello con' un ricorso motivato che sarà presentato 
al presidente nel termine ili giorni. otto dalla notifi 
cazione. 

Il presidente trasmette il ricorso colle carte rela 
tive al primo presidente del magistrato, avanti i 
quale si procederà. secondo le norme stabilite nell 
precedente sozione. 

Art, 47. Si. può ricorrere al magistrato di. cussa 
zione per la revisione contro le deliberazioni dei ma 
gistrati di appello per incompetenza od «eccesso d 
potere È 

La domanda in questi casi dovrà essere fatta nelt 
forme e nel termine prescritti dall'articolo prece 
dente, e si osserveranno quanto: al procedimento | 
regole ivi richiamate, 














Art. 48, Non essendo nel termine prefissa prese 
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| nè una voce di dolore, aunun 
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Ì 


Us 
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1|Gio. B. Drione, id. della 3a, Il. 5. Seb: 


pia. della 2.a, Il, 5 
‘8.3, Il. 5. Nicolò Bove, id. della 3.a, ll. 2. Do- 
“nenico Ferro, id. porta-bandiera, 1), 5. Gio, Batt. 


puere Lavega; chirurgo mag 





oi glese, 
Pa 
at 





tato il ricorsò per la revisione, la deliberazione sarà | 
eseguita. i | 
L'esecuzione consisterà nell'annotare în spposito re- 
gistro il nome del giudice sottoposto a pene. discipii- 
nali, ed inoltre trattandosi della riprensione e della 
sospensione, il presidente chiamerà il giudice avanti 
il magistrato od il tribunale nel giorno che verrà pre 
fisso, eda porte chiuse lo riprenderà siccome sarà 
stato prescritto, ovvero gli intimerà di astenersi pel 
tempo indicato nella deliberazione dall'esercizio delle 
sue funzioni 











OTTAVIO CASTIGLIONI. 

Togliamo i seguenti brani da un'appendice în° 
serta nella Gazzetta di Milano, alla memoria 
di Ottavio Castiglioni. 

Nell'anno 1848 passava di vita il conte Otta- 
vio Castiglioni, nel quale dir non sapevi se. la 
sapienza fosse più diversa 0 più profonda, o più 
modesta e cortese. Uso egli a tenersi chiuso la 
maggior parte del'suo tempo in compagnia ‘dei 
secoli passati a conversar con essi nelle varie 
loro favelle; disparve non osservato a guisa di 
quegli astri che dileguano repentinamente dal 
nostio cielo per continuare in altre più sublimi 
e a hoi non visibili plaghe l'eterna orbita loro. 
Nè i concittadini dell’illustre e caro trapassato; 
sopraffatti da recenti e. più dolorose! | memorie, 
sì erano ricordati di porgli un monumento che 
avvisasse i posteri quali esser debbano coloro 
che da tali gloriosi discendono, finchè un elo- 
quente oratore; con parole che risuonarono 
nel cuore di tutti che l’' ascoltavano, ottenne di 
sollevare da ogni sospetto d’ ignavia o d’ingra- 
titudine l'età nostra, e di muovere, tosto alcuni 
eletti, cittadini. a farsi capi del pietoso ed in- 














sieme onorando uflicio di ‘raccogliere le offerte 
comuni per soddisfare a questo debito comune 
deî contemporanei verso quel grande Italiano. 

» Milano» sua ‘patria y il 
con una serie di scritti 








l'ingegno, o la sterminata erudizione ; 
dappoichè egli il primo, dopo una serie di labo- 
riose ricerche, rivelò all'Europa, che î vetri cul 
fici, sui quali disputarono, a lungo tanti sommi 
archeologi, erano i pesi destinati dall'araba sa- 
pienza a tutelare e riconoscere l'integrità delle 
© anonete ; egli il primo, rovistando negli astrusi 

monumenti della fprisca civiltà dei popoli slavi), 

provò la remota antichità dei caratterî glagolitici, 

e la loro' precedenza ‘aî cirilliani; egli, colla fran- 








chezza delanaestro è colla modestia del saggio 
interpretò vetuste iscrizioni arabe, greche e la- 
{ine; statue votiv 


abraxss gnostici, etruschi ino- 
lie greche , romane e. del medio 
evo per lui furono interpre 





numenti, medag 





ed illustrate. 

Eppure (è doloroso il proferitlo) questo soin - 
mo nostro laminare, la cui malferma salute non 
potè sostenere lo! strazio delle sventure che pur 
diane ‘oppressero la terra nativa, sì spense Jungi 
dai patrîi lari, dai domestici penati. Da ‘oltre 
due anni la tie deplora l'immensa, lite 
ora la pat 














na 








perdita; nè a riconoscen- 








za gli: eresse un monumento: nè una mano pie- 


tosa depose un lugubre serto’ sulla sua torilia ; 





ando all'Europa 
il lagrimevole fato, pagò' con due versi d'enco- | 
mio il tributo che spetta agli uomini grandi! ìl 

Queste parole pronunciate dal chiarissimo pro- 


fessore Biondelli nel discorso d’inaugurazione alle | banda di contadini con alla testa Carrard; invase 


s detto 
corrente mese nell'aula dell’L R. 
mismatico, riscossero i) più vivi. applausi; ed'èc- | 
citarono gerierale il desiderio che fosse attuato 
il voto dal medesinio espresso, desiderio ‘anche 
prima sentito dai molti ammiratori del conte Carlo 
Ottavio Uastiglioni, che s'innalzasse (cioè în que- 
Sta città un decoroso monumento ad un si illu- 
(stre italiano. 


sue lezioni d'archeologia orno 2 del | |; 
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capo Carrard. Il consiglio di Stato ha sieduto 
SOCCORSI A BRESCIA, al palazzo di città, La città è posta in istato'di 

; Cora! or Fisack wanima, assedio a 9 1[2. — La popolazione non mostra 

I Battaglione della guardia nazionale. simpatia all’insurrezione. 

Y. Volontarie offerte fatte nel 1850. dagli ufficiali | ‘A sette ore di sera i consiglieri di Stato Pictet 

de parte dei bass'ullitiali del battaglione manda |© Castella: parlano alla’ civica’ calorosamentè. 

dmentale vilella | città di Finale Marina a favore | Dice il Castella , che” Carrard ‘dovrebbe essere 





dlei danneggiati di Brescia 
Dottore G. Bianchi, maggiore, Il. 20.JAxvocato | © 
6. B. Bozino, capitano della 1a compagnia , ]l, |P 
10. Avv. Giorgio Alizeri, capitano, della 2.a id., 
M. {0. Avv, Secondo Cosmelli, capitano della 3.: 
id., Il 10, Rev. canonico Panizzi , cappellano»del 
battaglione, Il. 40. Conte De Raymondi, luogote- 
nente della 1,0; JI. 5, Ambrogio Vierci, id. della 
.4, Il. (5. Antonio Pertica, id. della 2.a, 1h:5. 
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ui 





farabotto , sottotenente della 1.4, Il, 
liano Basso, id. della 1.a, Il, 2 50. Gio, Batt. 
Cosmelli, id. della 2a, Il 5. Francesco Faziolo, 
Bernardo Arnaldi, id. della 











Briehieri, luogotenente, aiutante-maggiore, Il, 4. 





‘ore, del batta- 
glione, IL. 5. Giovanni Opisso, capitano: della a 
‘ompagnia, cent. 50, G. Baracco, luogotenente 
Mella 4.a id., Il. 4. Gio. Batt. Basso, furiere mag- 
ziore, Il. 2 50. Angelo Basso; -furiere della 2,a 
tompaguia, ll. 1. Stefano Ricci id, della .3.a; 
tent. 20. Domenico Bonorino; id. della 4a, ce. 









è 
er 





di 


















450. Filippo Rosselli, caporale furiere della 3.a; 
ment. 30, L. 121,50. |}; 
DI Hi] 7 
vd IAGGIATORI Pi 
sil Arrivati îl dì 26 marzo. 
silratt Peace Samuele , inglese, possidente, da Marsiglia( — 
el de Valdoner Armando, francese, da Milano. —|_ 
igshausen Federico sso, id. da Genova. K St 
ar Anna, id,id. id rshnonska Honverja, i 
Palmer Giorgio, inglese, possidente, da Marsiglia. ds 









Partiti il di 28 marzo. 
isirse Edoardo, inglese, capitano, per Ginevr: ci 
John d'America, possidente, per Francia. 
2P sandro di Milano, per Milano. — fiami 





possidente, anci Di 


— Montgomery J 
Muzayer d’Argout 


argherito, di Parigi, td. id 












Giustizia. 
Milano del % 
questa maltina ci 1° 


arriva domani a mezzodì 
espressamente vietato qualsiasi dispendio comu- 


gabinetto nu- | cannoni. La guardia civica ha battuto Ja gene- 
Ha avuto luogo un attacco con gli insor 
fucilata ; e il cannone si ‘udirono per le nostre 


strade, e in questo momento, le 11 1[3, tutto 
deve essér finito. — Dicesi che vi siano 7 0 9 


fucilato, perchè a 


spettare la legge , e d’immolare il suo risenti- 


si ‘calma. Lo. stato d'assedio ‘è tolto.' Domani a 


fatto da emissari demagoghi che il numero' degli 
fan parte della falange socialista o rivoluzionaria, 
monta appena alla cifra di 372 sopra un! totale 
di 3800 ufficiali. Pare che in seguito di questa 
statistica la Montagna abbia 
vocare ulteriormente la dimissione degli uffi 


ciali demagoghi. 


del consiglio di Stato. 


ris 
Castillo y Agensa sarà inviato a Roia. 


ziario di Prussia a Dresda, arriverà qui domani 


con i ministri, 


bre ultimo, sulla mobilizzazione dell’ arinata, e- 


"| seguente è stata finalmente adottata: 1. la Ca 








IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


FESTE DI 


BALLO DI BENEFICENZA IN TORINO. 

































































































RIPARTO. DEL ‘PRODOTTO NETTO 










































® 
S| 23 |rponorro rr e 
ANNO LUOGO DELLA FESTA {8 éE tene AL RICOVENO ALLE SCUOLE ALL'’EMIGRAZIONE 
z8 Ei DI MENDICITA' INFANTILI ITALIANA 
cd E 
Mr ia di Ciriè sn 3Ì4 12,763 86 | per 1y1..4,254 62 | » 
26 febbraio] Casa D'Oria di Ciriè ; 26,721 25 per 34 p: per 14,254 62 
1841 a n pi 3 vé A 
1 fbbraia Teatro (iarignano . 23,32 40 id. 12,701 30 id, 4,233 75] 
1842 $ x 
16 Suri Casa D'Ormea . 19,340 15 40,140 id. | 113,380 15| » 
1843 È REC ° | 
6 Altraio Teatro Carignano . 18,460 id. 8,374 45. id, 2,790 45 » 
1844 s n * A pa Hi 
5 febbraio | Accademia filodrammatica 19755 id. 977595] id (395800] 
1845 3 dog ROS <PAA 
22 soll Casa D'Ofia di Ciriè . 15,025 id.‘ ‘7,274 67 | idir. 2,424 88 i » 
1346 È j dial 
19' gennaio] Teatro Carigaano: 18,457 id ‘9030 ».j id. 3,010 »|] » 
se) i 66: i Ì » 
ta io] (r'ostfviGerigoinei. 16,381 id © 71668 «| idv 2,556» | 
1848 af - di ti ap Voet ai 
17 denti Teatro Carignano . 16,841 30 id. 7,732 65 id. 2,577 55 | » 
1850 16 i | » 
30 i Salone del Wauxhall . 17,499 50 perla metà 6000» || id. 3,000. » | per. 114 3,000 
1851 J prapieo. [ene mula 
2% febbraio] Teatro Regio id. 111,28240 | id. 5,601 20) id 5,641 20 
baie 
102,738 07 | 7,126 26 | 8,641 20 
N.B. Nel 1847, alli 29 maggio si diede inoltre una mattinata musicale nel Palazzo Madama la quale 
produsse a beneficio totale delle Scuole Infantili di Torino la somna netta di Li Li... 7,000» 
Totale". IT44,126 26 


OSSERVAZIONI. — Nel 1840 le spese furono tutte sopportate dai socii' colla quota di L.:97 03 caduno. — Le medesime però si fanno 
figurare nel prodotto totale perchè tale fu il metodo adottato negli anni successivi, e perchè sono pure un vero prodotto, 
Nor si stampa la cifr del prodotto netto, poichè la medesima risulta dal riparto sommato insieme per ogni.anno. 


Torino, 10 marzo 1851. 


A. L. Rocca. 





DECESSI del 26 marzo in Torino. 
N. 21 


Dal 1. gennaio, totale N. 1367. 
ULTIME NOTIZIE. 


Tonno. — ll consiglio comunale ha, delibe- 
rata in massima la concessione gratuita dell'area 
per il'monumento alla legge Siccardi; salvi i 
concerti da' prendere per l’esecuzione. 

Ciasneni, — I Courrier des Alpes del 27 dà 
in un supplemento il rendiconto del processo 
per falso di scrittura privata, presso, la corte, di 
appello di Savoia avuto contro, il governatore 
dell’ex-baneca . d'Italia a Torino , Giovanni Giu- 
seppe Silvani; nativo di Rennes in Francia, are 
restato il 22 febbraio 1850 in Ciamberì. 

I dibattimenti durarono dal 10 al 18 corrente. 
Il giorno 20 fu pronunziata sentenza ih udienza 
pubblica, per la quale detto Silvani è condan- 
nato alla' pena di 10 anni di reclusione, all’ in- 
dennizzazione delle parti lese e alle spese di 











Lomssnno-Venero. — Leggesi mella gazzetta di 
«UU 





a notizia telegrafica giunta 





a che S. M. l’imperatore 
in Venezia, avendo 


pale, tanto pel suo ricevimento, quanto durante 
I suo soggiorno iu quella città. 
Funurco , 22 marzo, 8 ore del mattino. Una 


la città, ruppe le porte degli arsenali, e tolse i 


rale e si è schierata avanti il palazzo di città. 
L La 





‘ontadini uccisi. 
Si son fatti nolti prigionieri, fra gli altri il 





ai colpevole; ma l’art. 54 della 
ostituzione federale abolisce la pena di morte 
er affari politici. Perciò prega la civi 








di ri- 





nento sull'altare della ‘patria. La civica cede e 





ove ore vi 
Panici, 


sarà rivista della civica. 
marzo. + Risulta ‘da un lavoro 





fficiali della' guardia nazionale di Parigi, che 





isoluto di non pro- 


(Corr. litogr)). 
— È morto ieri il'sig. Macaul, vice-/presidente 
(Idem). | 
Mavri, 20 marzo: — Tl sig; Alessandro Castro 
nominato capo politico di Madrid. V'è il de- 
‘eto officiale. 

La Gaceta annuncia l'allontanamento del duca 
Gor dalla vice-presidenza del consiglio reali 
servata al sig. Martinez della Rosa. — Il sig. 








Areyuona. = Berlino, 22 marzo. — Appren- 
o che il conte d’ Alvensleben, plenipoten- 





mezzogiorno per assistere ad una conferenza 


— Nella seduta del 22 la seconda Camera, degli 
ati ha discusso Ja quistione. per sapere. se'. le 
dinanze rese dal governo nel nese di novem- 


no costituzionali. Î 
Molti oratori hunno preteso che le. Camere | 
rebbero dovuto essere consultate. La proposta 


| sura di ieri il 5 0j0 ha ribassato di 5 cent. a 


| missione 7. Masera e Comp. 


mera riconosce l'urgenza dell’ ordinanza: provvi- 
sorià del 12 novembre 1850; 2. essa |'aggiorna 
il suo voto sull’approvazione di | quest'ordinanza 
fino alle deliberazioni sul nuovo progetto di legge. 
— Nella seduta di questo giorno 22, la pri- 
ma Camera si è occupata ancora, del progetto 
di legge sulla libertà della stampa, Il. progetto 
di legge è stato votato, malgrado l'opposizione 
della sinistra. Il paragrafo che. autorizzava il go- 
verno a ritirare ai giornali lo spaccio della po- 
sta è stato soppresso: ma il ministro ha dichia- 
rato che questa soppressione non gl’impediva 
di rifiutarlo se l'avesse creduto necessario. 
(Gazz. de Prusse). 
Iscuurinni. — N®la seduta del 24 si riprese 
la discussione dei titoli ecclesiastici, Sir Fagon 
parlava alla partenza del corriere, 
Si attendeva nella città con grande impazienza 
l'esito dei voti su questo bill, e speravasi tro- 
varlo nei giorneli di domani. Generalmente nes- 
suno ‘osa ancora pronunciarsi. sul risultamento 
dello serutinio. 
— Le corrispondenze dell'America ‘ centrale 
annunciano, che una battaglia, che ha durato 
sei ore, ebbe luogo fra le armate di Guatimala, 
e di San Salvador e Honduras, — La prima ha 
riportato piena vittoria. Il generale Carrera di- 
sponevasi a. marciare sopra San Salvador. ; La 
battaglia fu data a San José. 

















Ci viene comunicata la seguente dichiara- 
zione : 

Le vie della Gazzetta universale di Augsbourg. 

La Gazzetta universale ha risposto, giorn 
sono; alla mia lettera pubblicata nel Risorgi 
wento dell’ 11 marzo, I fatti da me in quella 
lettera annunciati eccitano la Gazzetta a rispon- 
dere con invettive personali. Essa non ha osato 
niegare d'essere. giornale soxvenuto ( per noî 
servirmi d’ altra espressione) daî nemici d’ogni 
governo parlamentare, e particolarmente di quello 
di Piemonte. Prendendo atto di questo fatto 
negativo , dichiaro sdeghare di combattere le 
meschine invettive lanciate contro di me. 
Una parola sola. La Gazzetta universale pre- 
tende che io non ho alcun mandato per difen- 
dere il Piemonte. Se essa vuole, con ciò dire 
che io non ho ‘alcun anandato; ufficiale, essa ha 
perfettamente ragione. Il solo amore della ve- 
rità mi condusse a combattere in'favore d'una 
causa giusta, Ed io lo dico altamente: Onta a 
coloro che accettano il mandato di attaccare 
causa con arini ignobili! 











Fapénico Cniicga, dott. 





FONDI PUBBLICI 


Torino 27 marzo 4RSI. 








1819 — decorrenza 1. ottubre . 08 _ 
#1831 — decorrenzà 1 ottobre va _ 
1848 — decorrenza l, marzo 05,60 — 
1849 — id. 1. gennaio 85.50 40 
1854 — obbligazioni 990 
1849 na 941 
Azioni della Banca 1547 
Borsa pi Pani del 25 marzo. — I 5 00 


rimasto per. lungo tempo a 94 30; sì è chiusoa 
94 40. Il 300.2 57 90. 


A contanti comparativamente ai torsi di chiu- 


94 30, come il 3 0j0 a 57 90. 


‘antico 5.00 piemontese:( c,.R. )va 82 70. 
antico prestito del Piemonte a 980. 








S. NICCOLINI gerente. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 è 3. 
Roma 2.0, scatole di fr. 42. Incenso prepa- 
rato: sacchetto di mezzo Kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouymet 44 via 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di | 
questo giornale, ed in. Genova alla casa di com- 











\ CINQUIÈME ANNÉE 
| Primes gratuites offertes aux abonnés. 


| LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
| AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET AÉBUS. 
Le plus grand et le plus complet des journaux. 

Le journal la SEMAINE est une vaste encyclopédie 
de la presse périodique, avec l'attrait puissant de 
l’actualité Il remplace, avec avantage, pour l'abonné 
les journeaux quotidiens, parce qu'il y trouve une ana- 
Iyse raisonnée etimpartiale de tous lex fuits dontil'est 
difficile de bien sdisir l'enchaî nement quand le Lemps 
manque pour en faire une étude sérieuse. Ce journal 
paraît tous les huit jours. I est divisé en denx parties 
parfaitement distinctes; la premiere poliligue, scien- 
lîque, medicale, agricole e commerciale ;' la seconde 
exclusivement consacrée à la littérature tant sérieuse 
que légére, à la poesie, aux lhéatres, aux caricatu» 
res. modes et rébus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié à la plu- 
me du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans jeune). 

La SEMAINE a commeneée la publication d' un ro- 
man du plus haut intérèt'dramatique, Les Ambitieuz 
par Hueronyre CastILDE, 

Elle puhliera très-prochainement un roman inédit 
d'EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles de Mione Masson. 

MM. Quiser, Micweret, J. Janowski et plusieurs au» 
tres publicistes eminents ont bien voulu lui préter 
leur savante collaboration. bi 

PRIMES DE LA SEMAINE, 
|. (Chaque abonné regoit gratuitement tous les. trois 
mois, à titre de prime, soit un album de charmante 
nusique inédite el aride, soit un ruman illustré;à son 
choix. Le journal publie de temps à autre le catalogue 
de ces romans. , 








Tout abonné nouveau prenant un abonnement 
d’un an ou de six mois, aura droit en outre à 
recevoir les trois premiers albums publiés cette 
année par la Semaine , ‘ou trois. des ouvrages 
qu'elle done en prime; pour trois mois d’abon- 
nement, un album ou une prime littéraire. 

Les abonnements” pour le Piémont et tout le 
Royaume: de' Sardaigne' se ‘regoivent A “Zirin 
chez C. ScuerarTi libraire, aux prix ‘suivants, 
expédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr.— Six mois 16 fr. — Trois mois 8 fr, 














Nuova. emissione 
DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria. 


64,150 vincite 
di mezzo milione e 500,000 franchi. 
divisi in dotazioni dì franchi 52,900; 262,000; 
293,000; 249,000; con vincite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 
seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopo l'estrazione. 








L'estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854. 


Un viglietto costa .. RR ae | 
6 viglietti compreso 4 in bronzo . + 52 
13 ù 2 * e tinoro» 430 
26 Ù 4 Ù QU. è» 258 


pagabili in cambiali sopra; qualche piazza di commer- 
cio 0 come sarà più comodo ai. rispettivi concor: 
renti. 
Ogni interessato, dopo l' estrazione riceverà la lista 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis. 
1 viglietti si vendono da 
F. E, FULD e C.ia banchieri in Livorno, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gemova. 





Dal giorno 2 


continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 16 principali Estrazio 
della 419 Lotteria di Francoforte con vincite di 
fr. 500,000 — 214,500 — 85,700 — 55,600 
— 42,900 — 32,200, e così continuando fino 
alla più piccola di fr, 244, 

4j4 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 50. 

4/2 Id. id., fr. 400. 

2/2 Azioni id. fr. 200, 

Colle dettè due mezze azioni si ottiene grati: 
come benefizio straordinario un biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, Ja quale 
Estrazione avrà luogo nei medesimo mese con 
altrettante numerose ed importanti vincite. — 
Pruspelti gràtis. 

Le suddette azioni si vendona da 


F. E. FULD e C, 
Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana). 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTE TALIA :I 


MEMORIE STORICHE 
Di F. A: GUALTERIO. 


Volumi 3, L..27. 

















Si vende all'ufficio idel Risorgimento e presso i 
librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
Tonno, ed in Novini presso Enrico Crotti, 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla: sede centrale di Genova 
la sera del A8 marzo A854 
che comprende le operazioni della. sede di Torino 
del 16, detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art, 8 della legge 9 luglio 1850, 





È Attivo 
Numerario in cassa in Genova. . L: 2:854,059 2 
id, Torino . . + 7,600,596 99 
Monete è paste in cassa . . ._. . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 9,915,762 #4 
id id. Torino + 10,450,530 77 
Fondi pubblici della Banca... . è 361,917 50 
R. finanze e. mutuo, il. +... + 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 
dimora gir ct I ded e 906,006 68 
Tratte della sede di Torino del giorno 
A ORI TORIG AA, e gent 7,480 


Spese diverse... 0, (o. » | 147,771 48 
Interessi sul mutuò dal 10 ottobre al 


51 dicembre 1850/04 64,000 





N. B. Les Messieurs qui demeurent hors de Turin 
en accompagnant d'un, mandat sur la Poste 
la valeur de. l’abonnement que l'on désire , 
regevront tout de suite le journal. (Zcrire 
franco). 
Les abonnements datent du 4.er de 'chique 
mois. 
ME I e TETTE 
ROB LAFFECTRÙR II Rob del Boyveau-Laf. 
SUN fecteur vien preseritto 
dai medici degli ospedaii, perchè gli è il solo farmaco 
aulerizzato ed in uso per più di sessant'annî sui va 
scelli dello Stato. Cotesto Rob, composto di vegetabili, 
ha un sapore gradito; facile è l'usarne nella più grande 
segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente 


in poca tempo e a buva conto gli scoli, i fluori bian- 
chi, le blenorragie recenti ed antiche, le ulceri, i mali 


della vescica, le malattie cutanee e tutte quelle che 
chiamansi sifilitiche, nuove ed invecchiate , di qua- 
Tunque specie esse sieno. 


IL VERO ROB DEL BOY VEAU-LAFFECTEUR 


si trova al presso di 40 lire. la mezza bottiglia, e 
20 la bottiglia, 

Recapito in Torino, al signor Bussy, presso l'uffizia 
del: Risorgi-mento. 














(Mt PILLOLE. (ATE 


ALI DELIA UA 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menor, v incomodo e senza;sturbare la -di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffisio 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig, farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 








Li 46,335,571 47 








Passivo 
Capitale 28 ae Lo 8,000,000, 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie. . . . + 22,472 400 
per mutuo alle R. finanze. . , ‘+ 14,000,000 
Fondo di riserva. | av 101,555 59 


Profitti e perdite al 34 dicemb 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova... 4.0» 





» © 195,666 60 


41,258 94 











}d. id. in Torino: «af x, 48,546 50 
Benefizii del sem. în corso.in Genova... 100,739 57 
id. id. inTorino (+ 402,974 4{ 
Conti correnti disponibili in Genova » 498,140 12 
id. id. in Torino »+ 463.257 92 
Non disponibili e diversi . + 3° 444,957 .50 
Regio erario conto corrente . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di G 
nova su quella di Torino «0056/457970 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese. quelle del47 
corrente... 0/00, moro 54,894:15 
Dividendi acretrati.... 0. 0. » 7,914 50 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità. .... . 1,000 


Interessi per fondi pubblici ap- 


partenenti al sem, in corso . . + 2,187 50 
Dividendo parziale del semestre al 31 

dicembre 1850. . (.. . + 100,950 
Corrisp. della Banca sbil; de' conti ‘+ 5,746 54 


Li: 46,561,571 47 
ate ORA IO Aa SOT 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Un momento di punizione. — 
Il Cumicomane. 
NAZIONALE: — Opera bulla: Eran.due edor son tre. 


(un atto) — Bullo comico: Le Quattro Nazioni. — 
Il Barbiere di Siviglia (un atto). 


© Tip. FERERRO E FRANCO. 
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di PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonino, — Un anno L, 20. — Sei medi L. 92) — Tre nie 
Provincie. Un ano 1. 44, — Sej ‘mesi 
Irantà ed Estero, — Un anno 





L 
Tre mesi Li 














. 50.— Semestre L. 27. — Trimestre t4 50, 

mese L. 7, franco ci confini. — Un sol Numero ceat: 40, _ Dimaciai aipotl Fit 
alla Direzione del Giornale Risenspuettro.—— Le snsersiotg si preso e di Posta Past 
anticipati. — l manoscritti © le lettero non saranno restituiti abilita o 


Anno IV. 





12.— Un mese L. 
15.=—Un mese L. 








50, 








; I signori Associati al nostro giornale , | l'ombra della suddetta facoltà, gli esami degli allievi 


il cui abbonamento scade con tutto il 
mese di marzo, Sono pregati a'rinnovarlo 


pet tempo, se non, vogliono soffrire inter- 
ruzione nella. spedizione dei fogli. 





È RIVISTA 

Ci senivono du Roma! che un tristorscandalo è avve- 
nuto nella chiesa di sunta Prassede in tempo di pre- 
dica, Non sono nati quei sinistriaccidenti che ne pote- 
vano derivare. 

Pochi e e persino poche ciarle recano j 
giornali parigini. L'Assemblea ha preso ‘in considera. 
ziane la proposta Peupin relativa ai brevetti d'inven- 
zione, sebliene la commissione ed il ministéro la cons 
iwastasserò, Ha poi approvati sei articoli della proposta 
Russières relativa alla delimitazione della zona fron- 
riera. É importante la discussione che ora fa la 
commissione incaricatudoll'esame della legge organica 
rull'amministrazione interna. Dices 
dei ministri abbia de 

















che il consiglio 
isa la spedizione di Kabaila 

La Camera dei lordi ha votato un bill del conte di 
Carlisle relativo al commercio di materie venefiche, 
È vili quindi una mozione del conte Desart, chiedente 
Ul governo un'esatta e minuta statistica della introdu- 
zione dei cersali è Farine forestiere in Inghilterra. 

l ‘'tomuni’si occuparono în principio dell'adunanza 
di'varie disparate proposte, E si fecero dinuovo ‘af- 
quante parole sull'iffare‘di miss Talbot: Poi furripresa 
la ‘discussione sul bill dei titoli, Essa continuava alla 
partenza ilel corriere; ma si crede che:si passerà nella 
giornata alla votazione. L'esito dello squittinio è at- 
teso con grande ansietà,, perchè; è sommamente dub- 
bia; la vitto: E. nessuno, é (che osi avventurare in 
proposito alcuna congettura, quasi si. temesse di pre- 
giudicare la questione, pur solò collo, esprimere una 
opinidne a questo proposito. 

Lord Stanley accettò un pranzo offerto in Merchant 
Tailors-hall , dalla corporazione cioè dei mercanti 
sartî. Edlannutizia che in quell'occasione farà nuova- 
mente una esplicita dichiarazione della sua fede poli» 
Ucarzoi) 

1 fogli di Liverpool. recano. che alquanti, dei fuvr- 
usciti ungheresi (63) quivi iricoverati,, hanno preso 
passaggio a bordo di un bastimento il quale dee sal- 
pare Tra breve per gli Stati Uniti. 

A misura che si avvicina l'epoca dell'apertura della 
fnyinide esposizione, vieppiù soprà di essa corcentrasi 
Ji pubblica attenzione s'quindi è che i fogli inglesi ci 
giungono pieni di particolari; a questo, riguardo 

Da:20 mila.operai'si lavora »indefessamente per ul- 
timare, l'immenso edificio nelle; singole sue. parti, e 
provvedere al collocamento edal.riporto degli, oggetti 
inyiati per l'esposizione, Si sono, stabilite le norme 
per la elezione dei giurati incaricati di vegliare sugli 
interessi dei singoli esponenti. ‘ Un dill fa approvato 
daf lordi, e lo sarà, ‘dicesi, fra breve anche dai co- 
muni, per guarentite la proprietà delle! invenzionifper 
i concorrenti all'esposizione.» Parlasi anche di 1nomi- 
nare all'epoca «dell'esposizione un comitato che avvisi 
alla compilazione di, un cvdice, internazionale univer- 
sale, per.;la tutela, della proprietà letteraria ed arti» 
stica; jed_un; altro; che vegga di. proporre ed intro- 
durre un sistema uniforme ed unico di pesi e di 
misure, 

Molti preparativi si Tahno pure sio d'ora per una 
festa dà ballo nel tunnel. 

Fa molto rumore ud processo nel quale sostiene le 
parti di convenuta lav'regina di Spagna, avendo'un 
ereditore:del* tèsoro domanato il sequestro di certl 
di lei fondi che sono. presso» un banchiere di Londra; 
Fra pochi giorni seguiranno i: pubblici dibartimenti. 

Di Germania nessuna novità di riguardo, 

Il Parlamento spagnuolo s'oceupa pur.sempre della 
legge dei 35 mila uomini di leva. 

Il tentativo insuttezionale di Friburgo in lsvizzera 
pare definitivamente represso. 

Il Foglio Federale! pubblica l'elenco delle linée di 
strade ferrate che il governo intende far. costrurre 
nel territorio-della Confederazione 















































GIORNALI ITALIANI, 


\legge' nell'Eco della Borsa. 

Libertà degli studii. — ll ministero dell'istruzione 
pubblica ha preso nel st0 largo senso la libertà degli 
stadii, allorchè nella prima seduta della commissione 
della riforma del pubblico) insegnamento, sedente'in 
Verona, per bocca del commissario imperiale, trat 
tando delle università, propose immediatamente la li» 
bertà dell'insegnamento, nel senso. cioè, che six pere 
messo ai docenti d'insegnare le, materie proprie delle 
università e quelle che, valessero a chiarirle, ad am- 
pliarle, ad adornarle : e la libertà degli scolari di fre- 
quentare Tè lezioni in quell'ordine che piace loro mé- 
glioy senza dbbligo d'esame, meio quelli’ di laurea o 
di’Stato piei giovani che si destinano’ alla medicina, 
all'avvocatura od vi pubblici uffici. 

Trovammo.assai vantaggiosa pel pubblico 1a' garà 
che potrebbe, nascere fra il professore ordinario e i 
docenti, quando questi fossero ammessi a trattare: li 
beramente le materie proprie. dell'università, poichè 
così non solo si allargherà l'insegnamento; ma si seno» 
térà l'inerzia del professori ufficiali. È cosa notoria 
ché taluni di essi, una volta che hanno in tasca il 
brevetto di nomina, scrivonò pacdtamente il così detto 
loroleftso è continuano per lunghi anni a leggere il 
medesimo, senza avvisare, per comoda loro, che ‘le 
scienze fanno: passi ‘all'‘ogni istante, tnassime presso Tè 
grandî nazioni estere. Quanti esempi vi sono di corsi 
stampati, che \\voglionsi mantenere per anni ed anni 
come testi di scuola, e che gli seolarì debbono) acqui» 
stare per motivi di convenienza ! 

Ma perché la dotta commiss 















ne, lasciando i do- 


centi la facollà d'insegnare materie d'obbligo, volle | 


mettere indirettamente un limite alla grande e. libe- 
rale idea primitiva del signor ministro, che ‘additò 
senza restrizione pet norma ai ducenti le materie pro- 
prie dell'università? 4 

1 sofisti ci vedono un ritotno masche Alle anti. 
clie'idée. Secondo essi viltrapeta un mezzo di limitare 
agli uomini di genio ed animosi ché percorrono la 
spinosa \carriera- dell'irisegnamento privato, "quelle 
nuove vie, e quegli slanci che metterebbero  in' evi> 
denza la mediccrità delle. dottrine € dell'ingegno del 
professore ufficiale e talora lo imbar azzerebbero su 
giudizio di materie alle quali. nom è preparato. Al- 












deî docénti s'aggireranno, nòi lo temiamo, di prefe- 
ranza nella sfera-delle dette muterie d'obbligo, e se 
mai così avvenisse, sarebbe creato um precedente, un 
vincolo morale, di instrutre: di preferenza , gli. allievi 
nelle materie predilette e fors'anche uniche conosciute 
al professore ordinario che dirige l'esame. 

Quanto alla libertà degli studenti, sebbene tempo- 
raneamente, come dice la commissione, venne questa 
paralizzata del tutto dal punto' che nella'sua' eccessiva 
prudenza ha trovato di mantenère, siccome ebhe sem- 
pre luogo, neî giovani il dovere di frequentare le le- 
zioni deî professori ordinari nelle materie dell’inse» 
mento obbligatorio. Ma non Liasta: volle altresì as- 
soggettarlì allo spirare d'ogni anno ad un esame di 
promozione per ogni materia d'obbligo. La commi» 
sione ha fatto il torto alla nostra gioventù di credere 
per essa pericoloso quella che venne ammesso senza 
limiti presso la maggioranza delle altre università 
della monarchia. > 

Fu poi alterata anche la trobile riforma Gon cui ivea 
esordito it ministro, quella, cioè di mantentre ferito 
il'‘solo esame di laurea o di Stato. ‘Allo studente che 
produrrà una filza. di attestati conquistati \comoda- 
mente agli esami di promozione, sarà così più facile 
di aprirsi Ja via a conseguire un diploma di laurea 
soddisfacente. Ma se da un lato sarà maggiore il nu- 
mero di coloro che otterranno, mercè una pergamena 
poco ardua, la patente ‘ufficiale di idoneità, sembra 
dall'altro alterato il sistema del ministro, che non im- 
ponendo altro obbligo agli studenti delle università 
fuorché quello di subire i grandi esami di laurea e di 
Stato, mivò ad eliminare gli scaldabanchi e le medio- 
crità. Questi sarebbero ‘stati sgomentati dalla gravità 
di quell’unicosolenne esperimento finale; e nom avreb- 
bero osato presentarvisi ; \laonde sarebbe rimasto 
aperto ai soli ingegni emergenti ed ai veri studiosi, 
che non hanno d'uopo d'orario, di certificati, nè di 
ticcomandazioni, îl campo per farsi strada nelle ear- 
riere scientifiche od amministrative che offre loro Ta 
società. 

In che dunque consisterebbe la gran riforma che il 
governo lealmente volle offrirci, se tranne la diver- 
sità deì nomi, la commissione tende a riprodurre l’or- 
dine passato ? Così predominerà l'antico diletto : îl 
numero delle ‘capacità l'officiali sard di  grom lunga 
maggiore, di quello delle menti graridi e luminose, 
intolleranti delle pastvie disciplinari.che \pem tanto 
tempo tennero in minorità, i nostri corpi univer- 
sîtarii. 




















GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi' nell'Ezaminer l'articolo ‘seguente 
sulla crisi germanica. 

Quindici giorni sono noi alfermimmo che la bi- 
lancia del potere in Europa; già ‘così seriamente mi- 
nacciata , stava in qualche guisa per .restaurarsi e 
che la smodata ambizione dell' Austria, incontrava 
opposizione anche ove insino allora non aveva incon- 
tratò che sostegno, Un mese fa la reazione èra sì forte 
che il Piemonte e la Svizzera n'erano gravemente mi- 
nacciati, e temevasi ‘anzi che le rimostranze stesse 
dell'Inghilterra e della Francia, non varrebbero a pre- 
servare l'indipendenza e i dritti costituzionali di que- 
sti Stati, Ad un trattoci,si dice che wha,sosta nci pro- 
getti assolutisti ,' che cessarono le minaccie, che le 
potenze dispotiehe' provano nuovamente ‘troppit diffi» 
coltà nel bandire in camuhe la crote contro le libertà 
degli altri Stati. 11 pubblico, duoleî il dirlo, è toppa 
male informato delle, cose di Germania. Quando Ja 
Prussia e l'Austria, coi loro rispettivi alleati, dissen» 
tivano apertamente, la verità trapelava qua e là : ma 
diicchè sì restrinsero i signori ‘Manteulle? è Schwart- 
zemberg, le notizie non suno più che conghietture, 
Fuyvi inoltre una fabbrica regolare di falsi documenti 
diplomatici e politici che ingannò gl'indiscreti e scemò 
assiî il credito dei giornali. Non si sa neppure quanta 
fede prestar si possa alla notizia data dal Débats che 
il re di Prussia non abbia più fiducia nel Mantenfièl 
e ricusi di sancire. le ultime concessioni fatte alì'Aù- 
stria. 

Questo cangiamento viene dal Débats e dal Times 
attribuito alla rinnovata influenza del sig. Radowitz. 
Ora noi altresì abbiamo ricevute lettere da Berlino , 
scritte ila persone inffuenti, lettere inviateci con mezzo 
speciale ; poichè l'ufficio della posta: di Berlino è ora 
peggiore che quello di Vienna ,,aprendovisi ogni le 
tera e registrandosi.anzi dalla polizia qual cosa vi si 
esprima. E queste lettere ci mostrano come il re di 
Prussia sia în balla, non di Radowitz, ma del partito 
ultra, del partito della Reichszeitung. Codesti Win- 
chelsea.e Polignac:della Prossia sono; indefessi oppo» 
sitori del, liberalismo 0,,del governo costituzionale , 
ma, sentono viva: gelosia dell'Austria, e si travagliano 
por indurre Federico Guglie!mo a resistere all'ascen- 
dente ‘di’ essa onde procacciare maggior influenza e 
potere alla monarchia. prussiana. A questa ‘specie di 
opposizione all'Austria, a questo partito l’imperatore 
di Russia non può esser. ostile, Egli, che pur non a+ 
wrèbbe difficoltà a mettere in movimento un esercito 
per opporsi a Radowitz od ai costituzionali, non può 
dolersi di un po’ dî ruggine fra quelle potenze boreali, 
di un po' d'indipendenza mostrata ‘dal ‘Gerlach. Ma 
Questo tuttavia non produrrà l'effetto di mettere in di- 
sgrazia il Manteuffel., Questo ministro non è mai stato 
altro che creatura del partito di Gerlach,, pursi mu- 
Jando ‘un po' di rispetto per Je forme eostituzional 
ma adoperando politicameute contro esse. 

Se Gerlach o'îl partito ultra hanno confortato il re 
ad insistere “per ottenere magggior parîe nell’ammi- 
nistrazione germanica il Mavteuffel'si farà di buona 
voglia strumento, di tali domande. 

Ed è pur probabile che Jo Schwarzemberg farà ad 
essi considerabili concessioni. 

Tuttàvia non vé dubbio , che il Wurtemberg è lx 
Baviera sono forte ‘scontenti dell risultato della) fro- 
ciata contro la Prussia. 
| La Baviera, Ja. quale (sperava: colla degradazione 
| della Prussia innalzarsi al primo grado, si arrovella in 
verlerle collegate Austria e Prussia disporre unita- 
ment del resto della Germania. 1l Wurtemberg, ché 
{ probabilmente aspettava una parte dello Stato di Baden 
| in opposizione apertae chiede un Parlamento germa- 
nico o. un comitato esecutivo della Dieta! Dicesî .che.î 
| due re di Annoyer e di Sassonia seconilino le idee del 

Wurtemberg e «della Sassonia. Se così è, l'Austria 
| perderebbe , anzichè guadagnare colla convocazione 
del'emitato esecutivo della Dieta , col rendervi pre- 


dominanti i res e dar ‘un numero' insignificante di 


























je vi sî sia parlato dello 


== IL RISORGIMENTO 















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Arigali è presso i principali 
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Viesseuz, libraio, 
, libraio. — Ginevra, Cherbulies, — Parigi 
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Torino, Sabato "29 Marzo 1854. 





voti agli Stati minori. Perdiò pare che siasi modifi- 
calo il progetto, è che inv@ée di restringere ad 41 il 
fîumero dei ‘voti ‘ehe origiflariamente éra 17; si voglia 
aumentarlo 2:21. Non cansta come: ciò sia ‘eoncilia: 
| bile coll'ammissione dell'Austria nella, Confederazio- 
ne cop tutti i quoi Statipi opponendovisi gli Stati 
ininori. : 

Forse si fece una transazione. Hanno protestato la 
Francia e l'Inghilterra, è Tè: proteste, sebbene dettate 
con termini moderati, implicano che Ja nuova Confe- 
derazione germanica, ove vi s'inchiudesse ; l'Ungheria 
e la Lombardia, non verrebbe riconosciuta da quelle 
corli * eiftostanza che ritarderebbe la gran pacifica 
zione promessa dall'Austria; Ma ‘tanta intertezza “è 
pur sempre helle! cose germanighe che non saremo 
mai abbastanza guardinghi egiustar fede anche 
alle relazioni che hauno aspettò d'autentiche, 

Rivista dei giornali francesi, 

ll Giornale dei Débate-foudendo conto della. due 
interpellanze che ieri ebbero luogo all'Assemblea, 
crede dover corstare, the da pirola der ministri at- 
Iualipon'ha.ii pesoréPàdtori(#? vito: dovrebbia -a- 
vere sopra sì gravi quistioni Questo ministero 
annunciato come transitorio, ha ora due mesi com; 
piuti di esistenza, due mesi di provvisorio. uei tempi 
in cui siamo è già molto; tre mesi sarebbe troppo. » 

— L’Ordre continua la sua ‘lotta èontro fl partito 
legittimista, e persistevaxdire, che: bisogna difendere 
la costituzione. Nulla.di nuovo nei suoi argomenti. 

— L'Unione l'Opinion Publigue non pubblicano 
articoli palitici 

— L'Assemblée Nationale dite chie la formola della 
scuola ‘rivoluzionaria è la negazione: negazione vin 
materia religiosa, negazione in materia. politica. La 
società non deve rimaner disarmata a froute di que- 
ste dottrine che la uccidono; è necessaria una repres- 
sione a questi traviamenti: nom | persecuzione, ma vi- 
gilenza continua :‘ mon permettete che libri. perversi 
vengano ad estinguere quel poco di nobili. e grani 
idee morali, che il 18 secolo ha Jasciato in piedi nella 
nostra società. : 

— Il Messager de l'Assemblée rende solidale il 
presidente delta repuliblica degli articoli pubblicati 
dal Pays, nei quali questo giornale minaccia la mag* 
gioranza dell'appello altpopolo:se esso mfluti la: revi> 
sione della costituzione»: A 

Noi non sappiamo niente di più, salvo questa situa- 
zione, dice al Messager, bisugna che ‘essa cessi. Vi 
va dell'onore dell'Assemblea, della sicurezza del’par- 
tito dell'ordine; ‘della (salute dela Francia nel:1952. 
Questa ‘condotta ambigua: non può essere più lunga» 
mente (tollerato. Bisogna che-l'Assemblea sappia, se 
può confidarsi al potere esecutivo attuale per l'esecu- 
zione di una leggé la più importante che abbia votato, 

Lo IN Constitutionnie! hoù pubblica articoli politici. 

+ La: Patrie:ha:un altrovarticolo sul socialismo, è 
S'intitala : i socialisti regolamentari, 0,comunisti. 

= Ilational dice che in tutti i, tempi la dissolu- 
zione delle guardie nazionali è un fatto che fa fede 
del Cattivo’ volere e della debolezza ‘el governo, È 
evidente che la guardia razionale di Sttasborgo è stata 
disciolti a csusa del suovfimore perla republiti 

— Il Sidole fa,un articolo contro gli allarmisti che 
spargono limorì nello scopo di far credere al paese 
che il 1852 è una terribile scadenza. Il Siéele ha la 
ferma speranza che ‘non Si ‘riuscirà; perché il paese 
g'illumina ‘e s'agguerrisce ogni giorno. 

— La Presse ancora dice che la dissoluzione delle 
guardie nazionali che mancano al loro dovere constata 
una politica di diffidenza. Del resto è il governo stesso 
che s'indebolisce col licenziare tutte Te forze repub- 
blicane, il suffragio universale, la' guardia nazionale, il 
popolo infine. 













































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta 12 marzo 1851. 

Una delle notizie più interessanti che. abbiamo 
ricevuto ultimamente da Costantinopoli è la pro- 
posta. di un imprestito fatta dall’Iughilterra al 
goveruo turto. La Porta però non pare inclinata 
ad accettare l'offertà, giacchè non è sua ‘inten- 
zione di ricorrere ad un ‘imprestito’ per supplire 
allo stato depresso delle sue finanze, 

Questa questione ‘è stata agitata poche setti- 
mane addietro dall’ambasciatore | britannico lin 
una conferenza che ba avuto col gran visir Rescid 
e col ministro degli affari esteri Alì pasciò, 
Nulladimeno, sebbene sia contrario ad un im- 
prestito, non, per questo il governo turco ri- 
nunzia agli sforzi che da qualche tempo va ado- 
prando onde far rifiorire la finànza. Fra le re- 
centi misure prese da’ Rescid ‘pascià ‘onde ope- 
rare delle economie, evvi quella che le spese 
degli. ispettori straordinarti della. Romelia e del- 
l'Anatolia dovranno pagarsi da’ risparmii, da fa 
sugli stipendii degli impiegati di governo. 

Rescid pascià ha decretato egualmente doversi 
restituire ai loro antichi proprietarii tutti i beni 
intnobili che per ‘intrigo, violenta èd altro tro- 
vansi în possesso del'dlero'o di particolari quale 
proprietà usurpata. Egli è pervenuto pure iu 
questi ‘ultimi tempi ad ottenere grandi risparmii 
mediante. una diminuzione del prezzo del pane 
fornito all’armata. Con quéste sue misure il ,mi- 
nistro turco cerca di sradicare tutti i monopolii 
che esistono nel paese, monopolii che tanto in- 
coraggiva il sistema di appalti finora osservato 
in Turchia. E poichè sono gli Armeni quelli che 
esercitavano tali monopolii; a costoro il governo 
ha dichiarato la guerta, ‘allontanandoli a poco 
a poco dalle cariche e dalle situazioni che erano 
pervenuti ad occupare, Ultimamente venne smesso 
anéhé; dalla sua ‘carica’ l'armeno Carabet Calfa, 
primo architetto del sultano, uno dei più ricchi 
armeni del paese, quantunque non avesse per 
stipendio mensile che 2,500 piastre turche, Dicesi 
che a costui sia stato pure dato l’ordine di pre- 
sentare. il bilancio dei tanti milioni spesi da sette 
anni in quà nel palazzo inperiale che si, fab- 
brica in pietra in Dolmabakseè. 

Il 23 febbraio è stato tenuto “alla Porta un 
consiglio dei ministri che fu presieduto dal sul 
|tabo ‘in persona: Sì dice che vi sì siano trattate 
| questioni d'interesse sia interno che estero, “ 
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del proponimeuto di sopprimere qualunque mo- 
nopolio in mano degli Armeni, e degli intrighi 
suscitati dai nemici del sultano ii Samos ed în 
altre parti dell'impero. Si ‘aggiunge che în detto 
consiglio si sian’ anche discussì i meszì da pra- 
ticarsi in caso mai la‘ Russia “non m@ntenesse; 
per quanto le riguarda,il protocollo firmato dal 
guor Titow il:22gennaio ultimo-passato, rela- 
tivo; allo sgombro ;; dei» principati del Danubio 
dalle truppe russe, non meno che dalle ottomane. 
Si vuole che sia stata dilia 
stione del Santo Sep 
abbia espresso il suo,@ 
pitolazioni esistenti sa eda Francia, me- 
diante le quali sono*Mécordati diversi privilegi 
ai cattolici. Sembra ch@Rescid ‘pascià sia oramai 
convinto quanto nocevole riescirebbe alla Turchia 
l’accordare ai, greci in, Gerusalemme. privilegii 
uguali a quelli accordi ‘anticamente ai cattolici. 
_Tali concessigni sarebbero dirette precisamente 
a favorire vieppiù le mire dello czar sull’Oriente, 
il quale , come sì sa, si serve esclusivamente 











ttuta eziandio la que- 
o: pare che la Porta 
lerio di stare alle ca- 














della potente molla della ‘religione per tirare al 
suo partito ‘i (greci che abitano l’impero. ‘ Alle 
istigazioni straniere infatti sono dovuti i diversi 
atti di ribellione ai (cui! si abbandonarono bene 
spesso gli. ortodossi; sudditi. del: sultano ;: nel 
mentre. che..i latini non solo sei ne tennero 
estranei, ma, di. più si unirono quasi sempre alle 
truppe imperiali, per combattere i faziosi. Gli 
ultimi avvenimenti in Albania, în Bulgaria ed'in 
Bosnia ne sono la miglior, prova. — Pare che în 
detto consiglio si sia parimenti accennato alla 
condotta di Abbas pascià nell’Egitto, il quale ha 
manifestatò la ‘ kua' intenzione i ‘opporsi’ colle 
armi alla introduzione» del, Tanzimat: nella pro- 
viucia commessa al isuo governo. 

Gli affari di Samos si possono considerare del 
tutto terminati. MuStafà. pascià per terminarla 
coi faziosi , messosi alla testa delle sue truppe, 
ha' fatto un giro per l'isola, e costriuse i ribelli 
ad arrendersi a discrezione, Fra i capi della 
sommiossa Hotavansi diversi preti ‘greci , verso i 
quali il comuiissario imperiale è stato molto 
meno indulgente che ‘verso gli altri insorgenti, 
Ventotto dei principali ‘capì disturbatori furono 
spediti. a [Costantinophli, ove»gionsero: i) 20 feb4 
braio, Eglino. farono immediatamente imprigio» 
nati nelle carceri dell’ammiragliato, 

Sono giunti. pure in Costantinopoli il 20 feb- 
bràio quaranta fra, ì, capi iosorgenti della Bosnia- 
Essi vennero messì nelle prigioni del ministero 
della ‘guerra; 

Lettere dî Bokarest di' data recente “anhtn" 
fiano ehe 'îl'iprincipe Stirbey si’ disponeva'à dbm 
fiscare tutti ‘i beni dei rvalacchi \eihigrati , ed 
aveva già preparato ‘all'uopo la legge opportuna. 
Ahmet, bey, commissario. della. Porta», appena 
avuta notizia di tale intenzione ,,,se ne. è tosto 
protestato, dichiarando che egli non riconosceva 
nel principe il diritto d’ingerirsi in materie, simili, 
che i delitti politici non portavano seco la pena 
della confisca, e che tale pena era stata abolita 
da ‘tempo iu tutto l’impero. — Le, stesse lettere 
dicono che i russi avrebbero dichiarato di dover 
evacuare i principati fra' tre mesi. Si suppone chè 
essi fingeranno di mettere in esecuzione tale loro 
promessa, per indurre il commissario turco di 
partire anch'egli colle truppe turche; ma: si vuole 
che tutto questo, si. debba fare. coll’oggetto di 
provocare una nuova insurrezione; .ed avere così 
il pretesto di rientrare di, bel nuovo con un nu- 
mero di truppe illimitato e, per un temps inde- 
terminato, | Si assicura che circa 80,000. russi 
‘sono pronti ad entrare nei principati se avrà 
luogo il movimento progettato. Essi concentrano 
truppe su diversi punti della frontiera. 

Una gràn quantità di'libri rivoluzionari desti- 
nati per essere distribuiti alle popolazioni della 
Turchia ‘europeaè stata intercettata dalla dogana 
di Costantinopoli. n 

Nella, notte del. 24 al 25 febbraio ebbe luogo 
un grande iucendio alla Porta. Era il magnifico 
palazzo del ministro della guerra Mehemet-Alì 
pascià, cherimase per intiero preda delle fiamme, 









































stato attuale del tesoro [senta è giunto in Costantinopoli da Kutaja. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Maltà, 49 marzo 1851. 

Ho da comunicarvi oggi notizie di Costantino= 
poli fino il 9 del corrente mese di. marzo. 

La differenza esistente tra l’Austria e la Porta 
circa i rifugiati ungheresi e polacchi tenuti pri- 
gionieri in Kutaja non è ancor risoluta. Voi sa» 
pete che secondo le condizioni mercè le quali la 
Russia e l’Austria erano divenute a rinunziare 
alle loro pretensioni che i suddetti rifuggiti 
dovessero essere espulsi dalla Tuichia, quest’ul- 
tima si era obbligata di tenerlî per un'anno 
come. prigionieri riell’internò dell'impero. Ora 
l’anno è spirato; ed il governo ottomano; sciolto 
dalla sua obbligazione ; li. vuol. rimettere in' li- 
bertà, L'Austria però si oppone; Le negoziazioni 
che pendono, da alcuni mesi. tra i due. governi 
non peryennero ancora a definire la quistione, se 
non che si dice che l’Austria abbia ora fatto la 
proposta alla Poîta, che essa rion si opporrebbe 
più a lungo che i suddetti rifugiali siano messi 
in libertà , tutte le volte che ‘il divano aderisse 
di continuare a tener quai ‘prigionieri per un 
tempo indeterminato ‘otto o dieci di'loro , da 
essere designati dal governo austriaco, La Potta 
ha rigettato questa proposta, edvinsiste per la 
liberazione di tutti senza eccezione alcuna, L’am- 
basciatore britannico appoggia la Porta, ed jl 
generale Aupick sostenne arch’ esso i, reclami 
del governo ottomano. Intanto il generale Dem- 
binsky ha ottenuto già la sua libertà, mercè la 
cooperazione di sir Strafford Canning, ed il 27 





Appena arrivato alla capitale si è recatò'dall’ami- 
basciatore iviglese e dai diversi ministri ottomani» 
L'illustre generale dov ‘partire il 15 per Mate 
siglia, a bordo del vapore postale francese. |}! 

Si assicura che l'ospitalità accordata dal go- 
verno turco agli emigrati italiani, ungheresi è 
polacchi in questi due anni abbia costato al ‘sul 
tano la somma di cento e trenta milioni di piastre 
turche, equivalesiti a cibque milioni è mezzo di 
colonnati. 

La questione finiinziera occhpa costaniteniente 
l’attenzione dei ministri turchi. Si tratta sempre 
di ùn imprestito , ‘e l'ambasciatore ‘inglese voi 
rebbe che fosse fitto sotto la guarentia esclusiva 
dell'Inghilterra. ‘AI pascià, membro della com- 
missione ‘incaticata’ di esaminare la quistioie 
delle finadze , È oppostissimo al progettato im- 
prestito, soprattutto se venà fatto sotto. la gua- 
rentia esclusiva dell’ Inghilterra. Nulladimeno , 
le finanze della Turchia trovandosi iu cattivissimo 
stato; Îl governo per supplive ai bisogui del'mo- 
mento dovrà piegarsi alla risorsà di un imprestitò. 
Gli effetti delle economie e delle altra misure 
adottate da Rescid pascià' pet far rifiorire le fi- 
narize non postono incominciare a sentirsi per 
ora, mentre i bisogni incalzano ed ‘il’ danaro 
mancà. 

1 nemici dell’attuale ministero turco, ad onta 
che tatti i loro intrighi adoperati finora per ro- 
Vesciare Rescid ‘pascià siano stati infruttuosi, pure 
non s'iscoraggiscono , e si appigliano a qualun- 
que metzo che loro sì presenta per riuscire nel 
Toro ‘intento. Uniti ‘ora ai partigiani di Abbas 
pasciù di Egitto, per melzo di costoro cercano 
ora d'intrigare nel serraglio, cd a questo effetto 
hanno mandato a chiamare in Costantinopoli dal 
Cairo la madre del viceré, la quale si aspetta nella 
capitale verso Ja fine del mese di ‘aprile. Il gran 
visir, comunque sappia l'oggetto del viaggio di 
questa principessa; non vi oppone alcun ostacolo, 
essendo certo ‘dell'esito <he' incontrerà Ta ‘nis- 
sione dì Jei. II sultario poi è abbastanza illu- 
minato per' lasciàrsi sopraffare dagli intrighi del 
sétraglio. pd 

Le potenze cattoliche inviarono ui lorò rispet 
tivi rappresentariti  piosso ‘la Porta ottomana le 
opportune istruzioni onde’ agire nel sénto ‘delle 
convenzioni esistenti tra la Turchia 4 le potenze 
suddette relativamente alla questione del ‘sinto 
sepolero. 

Letterè di Bukarest, in data del 22 febbraio, 
dimubziano che le trùppe russe e le turche pre 
paravansi a sgombrare i principati danubitni: 
Sì dice che fino il 15 marzo lo sgombro dovea 
essere del tutto effettuato. 

Niente: di, nuovo sh. conosre; circa la, vertenza 
insorta di recente tra In Porta ed il vicerè di 
Egitto relativamente alla quistione del anzimat 
Mentre il divano insiste per l'introduzione di 
ritto, Abbas pascià non 
rinunzia alla sua opposizione. Intanto quest'ul- 
timo il 22 febbraio chismava per, telegrafo da 
Alessandria in Cairo il ministro degli affari esteri 
Kany pascià, il quale è immediatamente partito 
per quella capitale , ed il 25 era di ritorno in 
Aléssandria, ové s'itbarcò tosto sopra un vapore 
turco ye poche ‘ore dopo partiva alla volta di 
Costantinopoli. La missione di questo ministro 
è relativa alla quistione del Z'anzimat. 

Gli affari in Egitto continuano sempre sullo 
stesso, piede. Il pascià tiene frequentissime, cons; 
ferenze coi consoli esteri , particolarmente, col» 
l'inglese, il quale, si dice, gli fa sperare se non 
l'appoggio del suo governo, almeno l'interposi- 
zione in suo favore del ministro britannico in 
Costantinopoli. Il pascià cerca per quanto può 









































questa costituzione in E 




















di dissimulare i suoi timori , e fa credere che 
prima di venire ad un accomodamento colla 
Porta urirà tutti i ‘mezzi di resistenza. De 
resto, se riuscirà ad accomodarsi, sarà costretto 
anzitutto di mutar sistema, e d’introdurte’ grandi 
cambiamenti. nell’amministrazione del paese. 

Il cavaliere De-Andreis, recentemente nominato 
a console generale di, Sardegna in Odessa; è ar- 
rivato in Costantinopoli il 4 marzo, e pochi 
giorni dopo doveva ripattire per portarsi ad oc- 
cupare il suo muovo posto. 

Scrivono da Belgrado in data del 44 febbraio, 
che 111 ‘dello stesso mese erano ‘giunti colà in- 
catenati 143 prigionieri della ‘Bosnia, fra î quali! 
i pascià di Serajevo.e di Tuzla e'varii ricchi 
negozianti. L'autorità del ‘sultano è ora stabilità 
in tutta quella provincia; tuttavia diverse bande 
di ribelli sono ancora stanziate nelle foreste della 
Erzegovina, Il serraschiere, Omer pascià prese 
tutte le misure onde catturare questi ribelli , e 
si suppone che essi non tarderanno di cadere 
in potere dell’esercito imperiale , sebbene colà 
difficilmente le truppe potranno penetrare, 

Altre lettere di Belgrado riferistono che la 
presa di Mostar ha pacificato la Bosnia; Una bat- 
taglia che ha durato.più di Gore ha avuto luogo 
nelle vicinanze di quella città, e Ja yittoria è stata 
finalmente riportata dalle truppe imperiali, sotto 
il comando del colonnello Ishender-bey (polacco); 
I capi degl’insorti sono rimasti quasi tutti morti 
0 feriti, ed il loro esercito e stato completa» 
mente disperso 

L'Austria domandò la espulsione ila Belgrado 
di tutti gli emigrati ungaresi, e chiese pur anche 
quella di ‘un certo signor Carosini , hegoziante 
sardo colà stabilito da più annî, Il governo 
serviano , dietro le istanze dell’ Austria, ha di- 
retto una nota al console generale britannica, 
incaricato pure degli affari di Sardegna, ad og- 
getto di espellere dal. principato il signor Caro- 
Sini; il rappresentatte inglese però rispose in 
modo da far comprendere quanto, fosse mal 








| fondata la domanda, contraria ai privilegi del 














diritto internazionale, 
nocenzà' dell’ individuo quando l'accusatore nou 
la domanda: Circa Î’ espulsione dei 
rbiano nulla ha 





comprova 
rifugiati urigaresi, il Governo se 
ancor, detiso. 

Le nbtizie che “abbiamo dalla 
prive di qualunque inieresse. Pare. che.gli sforzi 
del re Ottone per far: risolvere, la, questione 
della specessione. del trono: (.pel quale oggetto 
egli sì è recato in Bayigta), siano. rimasti ipfent- 
tuosì s giacchè. la, madre e, ll ava del figlio del 
principe Luitpoldo, sicusano idi acconsentire ghe 
questo giovane, priucipe cambi religione, , ed 
acquisti în conseguenza i diritti che gli confe. 
risce la costituzione greca in vità, dell’ art. 40, 
fondandosi, tra le altre cose, sulla. glasola, for- 
male del contratto nuziale, per cui è stato sti 
pulato che.i figli che si avranno da, questo ma- 
trimonio, mon potranno in gleun caso abiurare 
la religione cattolica, 1’ altronde gli altri mem-, 
bri della fam reale di Baviera nen sembrano 
punto disposti, a sollecitare la soluzione di, quer 
sta importante questione prima che il giovane 
principe avesse raggiunto la maggiorità, 


Grecia sono 




















(Corrispondinba' del’ Risorgiierito): 
R % imarzo 1851. 

Persona che è ‘in grado d'essere bene infar- 
mata, mi dice che questo governo, sul proposito 
delle strade ferrate, di. cui si va discutendo, 
inelina alle sppinioni espresse nell’ articolo, inse- 
rito nel giornale lioreutino lo Statuto nel foglio 
delli 15, corrente. Ma. non è facile prevedere 
quali modificazioni possano venire promosse 
dalle (influenze diplomatiche su questo impor- 
tante argomento, 

Jerì sera inentre 
Afcoltindo la predica di un padre missionario 
dell'ordine francescano alla ch di santa 
Proasede, scoppiò una granata in una, cappella 
laterale, con detonizione così grande, che ne 
furopo rotte le invetriate della chiesa. Questo 
attentato non recò quelle sinistre conseguenze 
che potevansi temere dallo scompiglio immenso, 
che nacque nell’uditorio., Il devoto esercizio fu 
interrotto. 

Molti romani funno preparativi per andare 
alla esposizione industriale di Londra. Ma il 
governo nop soncederà È passaporij a, tutti quelli 
She li domandesannoy Sg, di un dotto prelato 
che essendo andato a prend: 
santità, fu. distalto, dall''intraprendere quel viag- 
gio. Mi, dicono, che. .il. goyerno di Napoli sia 
molto più severo; del: romano, ell’ accordare 
passaporti per Londra, 

Non, pace ghe, ;il cardinale Poroari sia. in 
molto favore. Giovedi prossimo avrà luogo, a 
Santa, Marie. Maggiore un pomposo funerale pel 
defunto; principe, di, Salerpo. Vi . interverrà, sua 
santità, 








una numerosa udienza stava 
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lere congedo, da sa 








Torino; 98 merso 1854, 
Condizione attuali degli impiegati ammi- 
misfratipi in Piemonte. 
IH. 

Allorchè sta‘ compiendosi l'organaimento ge» 
nefale dello Stito, l'avvicend delle qui- 
stioni )mportantissime fivviene, si rapido e sì 
cantinuo, da non, esservi fra i giornali che. fe, 
yanno sfiorando aleuno che s'avvisi d’arrestare, 
a lungo sovr'una, di, egse l' attenzione def. Jet: 
tore.» quei: che.;tentasge ripartire i) ragiona» 
menta.in una, serie di articoli necassnriamente 
concatenati» fradorò, quei correvebbe larventura 
di 'mom‘essere vin'quello ‘Séguìto da ‘nessuno. 
Perciò nioî sebibenè convinti della grande im“ 
portanza ‘del nostro! subbiétto, ci ‘affrettatnmio 
di darè comecchessia ‘a’ precedenti nostri ar- 
ticoli' che Jo concernono, capo, mezzo ‘e fine, 
riserbandoci a tentar poi un migligre sviluppo 
di quella fra queste. parti che ne.ayesse. me- 
stieri. 

Accontentandoci ;de' pochi: wattà« coi quali ei 
eravamo; studiati Wi oriprodurre le. principati 
ciuse dell'attuale deterioramento. delle “eondi= 
zioni. degli ‘impiegutivamminisitativi’, ‘e repu- 
tando inutile di soverchia mente distorrere sui 
lorò effetti, di sentitmb il bisogho di insistere 
still’itgomento di ue' provvedimenti che dal 
governo dipendono. È 

Di questi provvedimenti alcupì se ne desi- 
dererebbero in. relazione ai falli compiuti; altri 
nelle viste, dei futuri: ordinamenti. ;Non;.pare 
che, altro principio possa essere proposto a‘guida 
de'primi se. non quello della equità: quello 
dell'utile a guida de'secondi. Indugando i rap: 
porti che ha creati il'passato ‘0‘può generaré 
l'avvenite tra lo Stato è Chi 10 serve, Noi ver- 
rein a concluddte forse con qualche sicurezza 
ciò che sig dovuto a questi, ciò che si don- 
venga a_quello, 

Le funzioni pubbliche (esigono. una. educa- 
zione sovente. dispendioéa., «e studi ‘in parte 
esolusivamente;! diretti ‘a (questo scopo, vossia 
esigono . l’impiego di un tipppsito* capitale im 
danaro, ib forze fisiche e'morali. Se l'aspirante 
abbiu' dato (saggio ‘di'averè approfittato degli 

















Jatazione del tempo pel conseguimento della 
pensione, od in altri termini il correspeltivo 
unico, cui ha ineccepibile diritto per l'utile 
arrecato allo Stato, consisterebbe nella pro- 
spettiva dell'avvenire che questo gli presenta. 

Siffatla prospetliva è dunque un credito, 
e non'gli potrebbe essere. tolla senza un equi 
valente compenso. 

A differenza di tutte le altre. professioni 0 
servizi privati, il servizio dallo, Stato non; lascia 
possibilità, di sostituzione. Che anzi l'impiegato 
congelato, specialmente .se. ciò. avvenga \dopo 
vatii anni di carriera, non potrebbe ‘che affatto 
casualmente trovar modo di impiegare’ altri- 
ménli seriza gravissime perdite il'‘suo capitale. 
Epperò fo Stato che OR richiesto ed accel- 
tato l’uso sino a quel punto, allorchè rinun 
a servirsene; è dall'equità lenuto non a pa- 
garne soltanto i frutti. arretrati, ma, a rifondere 
la scapito, che la difficoltà 0 l'impossibilità del 
suo reimpiego polessero cagionare 

H funzionario dal canto proprio non può’ in- 
terrompere od abbandonare il servizio a posta 
suò, il'ehe în molte circostanze®fottebbe tor- 
nare a gravissimo danno dello Stato, ma gli è 
d’uopo ottenerne da quello il consenso. 

Questi ci sembrerebbero i rapporti, che in 
diritto naturale acitamente s'ingenererebbero 
tra lo Stato, che. tichiede. ed. accetta.il servizio 
senza ‘prefiggere condizioni di tempo ‘alla sua 
durata, edril funzionario che to impreude colla 
munifesta intenzione, e‘callà ‘credenza in buona 
fede che' tale durata‘ abbia at essere contibua- 
tiva sino al'eollocamento a riposo. Questi rap: 
porti ‘ riéscirebbero dunque a nostro avviso 
nella loro essenza, simili a quelli nascenti da 
contratto sinallagmatico, a litolo oneroso. 





La leyge:positiv& potrebbe variare le condi- 
zioni reciproche. Così potrebbe ‘uno Stato asse? 
gnare ‘um compenso immedjatamente propor- 
zionatò ‘al lavoro dell’impiegato, o dichiarare 
éaplicitamente l'opera prestata, foss'anche gra» 
Luita, inefficace a,cregre diritti per lo avvenire, 
ma tutl'al più atta a produrre quel titolo di 
preferenza alle superiori cariche, che, suolzi 
accordare; alla. pratica, Se. ha.eui aggradi 
accettare il servizio a simili.condizioni, lo Stato 











non: c0nirae. verso di Joîobblighi- diversi da 
quelli: nascenti! da'‘'eontratto dî locazione ‘di 
opera 

Se ‘incomititiamo dal îipiegàre ‘16 sguardo 
al ‘passalo , non eisembra difficile il dimostrare 
clie nè in fatto prima, nè in positivo diritto poi 
si abrogò presso, di noi alle griassime di, di- 
ritto, naturale.; sicchè, queste rimanendo, nel 
pieno doro. vigore, sulla base loro soltanto pe- 
Lrebbero essere giudicati i rapporti esistenti tra 
lo:Stato .e igli‘impiegati amministrativi attuali, 
tanto ‘se ‘siano. essì ‘di nomina unteriore, che 
posteriore’ all” attuazione dello ' Statuto, 

E in fede avanti quest'epoca, il decreto di 
di nomina portava, € vero, Ja clausola, che il 
grado intendevasi conferito durante il soprano 
beneplacito. Non esistendo legge organica, che 
regolasse il complesso, delle, condizioni, degli 
impiegati, l'esercizio dell’ arbitrio sovrano ri- 
maneva; naturalmente libero anche da quei 
vincoli in.che :lo:stesgo.equo monarca sovente 
solevavimbrigliarlo, else me! faceva: di vquando 
in quando ‘nel*deereto espressa inenzione. 

La precarietà della carica sembrava adunque 
condizione esplicitamente convenuta “E perchè, 
daî casi ‘in fuori ‘di prevarisazione del funzio: 
niario, hon Usava mai il Re di quello arbitrio ? 
Peréhè chiaramente postava [a legge morale, 
ed, era tale la fiducia, nel rispetto del Re a 
questa legge, che. l' impiegato precisamente 
nella,.clausola , da quale faceva: dipendere! dal 
volege ‘el sovrano solo le proprie:sortì:, rigo» 
nosceva la-garanzia di stabilità della propria 
carriera, In tal goisa quella’ clausola, ‘che & 
prifno ‘aspetto ‘avrebbe vestite sembianze ave 
verse al' stro argomentare în puùto ai rap- 
porti tra lo Stato e i, funzionarii. sotto,il ‘re- 
gime assoluto, era nulla ;in via di fatto: ed in 
diritto era unicamente. considerata come una 
delle molte, difettose conseguenze ‘ilell'assolu 
lismo. 

Surebbé assurdo il supporre ehe e' fraù- 
chigie costituzionali potessero averé evocata în 
tal materia la parte viziosa della precedente, 
mabnieradi governo, l’arbitrio, per sopprimerne, 
il pregio tradizignale, l'equità, Il beneplacito 
soprano, nel, suo virtuale significato, cessaya 
di, esistere, dopo il 4, marzo, e quindi:.la. sum» 
menzionata formola,sopprimevasi ‘nei decreti di 
nomina.» Leggi; rome:si | disse; non' esistevano 
prima su tale subbietty, nessuna verine/emessa 
poscia'sino‘è tutl'oghi. È d'udpo durique ‘ritor- 
tere ai printipii generali di regime costituzio- 











studi prestritti ‘per la ammissione alle cariche, 
venendo da principio applicato a-lavori assai al 
di sotto. della sua capacità, e tuttavia: di una 
necessità. indispensabile al meccanismo degli 
uffici, dopo alcuni, mesi. di, pratica rende realz 
menle fruttifero, quel. capitale: a{:profitto dello 
Stato. 

Sino a che lVimpiegato “non'patrepiste tal 
soldo che.in via equilaliva ‘@ ‘comune ‘possa 
Valutarisi come Compenso adeguato alli sua fa? 


nile, e' nelle lacune lorò al naturale diritto, 
base vera ‘ed unica dello Statuto. 








ministro non potrebbe accettare, la respons: 
bilità del pptere, esecutivo senza. la. facoltà; di 


parte del potere). medesimo: 


puramente ausiliarie e materialmente esecutive: 
quindi Ja consegusnza che la facoltà del el 





lica, egli non’ ritrarrebbe per ‘sé altri!vantaggi 





dovendosi supporre l’ in-bin quanto lo abiliti agli avanzamenti, e dla va- { 


IL RISORGIMENTO 


nulla abbiasi a riguardare immolato rispetto agli 
investiti della seconda \per il semplice fatto dei 
mutati ordinamenti. : 

Ma questa stessa facoltà anche rispetto a que- 
gli\agenti del potere mon warrebbero ad alle- 
rire in nessun caso i rapporti già nati tra lo 
Stato e quei funzionari; ed ecco come tacendo 
il dirilto posilivo saremmo ancora costretti a ri- 
salire al naturale per delerminare la qualità e 
gli' effetti dei rapporti medesimi. Ora, se a se- 
conda di quel diritto, saîto ‘essi della specie 
stessa dì quelli generati‘ da contratto bilaterale, 
qualunque alterazione alle condizioni ordinarie 
del: contratto venisse effettuata nel puro inte® 
resse dello Stato, ‘@ senza titoli nascenti’ dal 
fatto o dalla volontà del funzionario, ne conse- 
guirebbe spettare .allo (Stato, e non al funzio- 
mario subirne le. conseguenze onerose. 

Mancando condizioni; esplicite; il giudicare 
degli effetti del contratto rimarrebbe riservato 
all'equità. Presentemente nòn' basterebbe fos- 
se riconosciuto e posto in ‘atto îl' principio : 
sirebbe d'uopo che 10 Stato cogliesse il frutto 
intero del giusto procedere col guarentirne l'at- 
tuazione. costante. «Il “sistema costituzionale è 
sistema di guorentigie. È il miglioramento ot- 
tenuto da tutti gli ordini cittadini dalla con- 
cessione dello Statuto, quello, appunto che noi 
andiamo ora reelamando; e; però questo solo 
chiediamo, che i riguardi voluti «lalla naturale 
equità, osservati prima' costantemente dal mo. 
narda assoluto, ‘ed ora pure consentaneo alle 
dottrine costituzionali: siepo. agli. attuali impie- 
gati amministrativi di nomina regia assicurati 
quind’innanzi' per legge. 

Rimane a considerare l'avvenire, è corre 
naturale che Je disposizioni che lo riguardano 
sieno. prese dullo Stato, nelle, viste» dell'utile il 
meglio ‘inteso. 

Se dei sistemi” di ‘servizio amministrativo da 
noi menzionati si adottasse quello di, rimune- 
rare, immediatamente il layofo al suo giusto 
valore;, essi avrebbe. scapito dal lato; econo» 
mico perdendo» il sensibilissimo; vantaggio nel 
sistema attuale del gratuito 0 semigratuito'ser- 
Vigio peso da molti e per un tempo abbastanza 
considerevole, e si avrebbe, scapito, ancora 
maggiore. dal. Jatg.| del buon andamento. degli 
ufficii y dacchè il funzionario cui nessuna aspet 
tativa lega “allo Stato, a guisa d'ogni altro 
giornaliere, s' andrebbe appigliando a qualsiasi 
nuoya partito, offrisse. più \luere,, 0. piùproba- 
bilestabilità. Hi frequente mutamento! dil per- 
sonale ‘che ne .sarebbe' conseguenza, ' oltre: il 
danmiodello stonnesso servizio, causerebbe per- 
dita delle buone tradizioni e del. frutto della 
esperienza, preferibile bene spesso negli, ufficii a 
quelli dell'ingegno. | im dr 

Chie se si adottasse invece l'altra sistema di 
dichjararé assolutamente casuale il’ progresso 
nella carriera, egli è pur chiaro che mancando 
l'attualità del premio, e la sicurezza .del.com» 
penso futuro, rimarrebbe abbarrata.tà mia a 
servite lo Stato alla clisse numerosa di gio 
ventù meglio provveduta. di \alenti che di 
forluna ;, siechè non. essendo dato di. correre 
simile ventura che ai ricchi, si venvebbero a 
rendere indirettamente esclusive le cariche ad 
una classe in'urto ad who degli articoli. fonda- 
mentali dello Statuto. 

Pertanto'la sconvenienza di questi due sistemi 
in'eorifronto fli quello adottato dall'antecedente 
governo, è tuttavia in vigore, riesce evidente, 
Se non che due difelli notavansi in quello ; 
troppi impiegati; woppo scarsi stipendii. Il per- 
sonale eccedente è d'inciampo. piuttosto che. di 
aiuto.al sollecito disbrigo degli. affi E troppo 
soltili. stipendii tornano! all'inconveniente odi 
rendere ancora’ esclusivi “la' carriera a chi pos: 
sjode altimezzi, ovvero di costringere gli ‘im- 
piegati‘a ‘procurarsi in modi leciti od illeciti ae- 
cessorii proventi, sempre a danno del servizio. 

Vorrebhesi adunque tener fermo ;il, metodo 
precedente, esclusi ;i difetti. Ma .jl proclamare 
come. principio la stabilità che ne era la basesdi 
fatto dicesi contrario» alla natura delle funzioni 
amministrative. ‘e contrario ‘specialmente’ alla 
attuale ragione di goverho. 











Noi non dimentichiamo certamente la diffe- 
renza che v'ha lxa ìmpiegati giudiziari (ed am- 
mivistrativi; non dimentichiamo che la immu- 
tabilità, del. principio di cui quelli.sono ministri, 
rendendone le funzioni affatto; indipendenti da. 
qualunque ‘cambiamento politico 
mette di sttbilirne la Thamovibi 








non solo pere 
à, ma la con 





| sigliala ‘salvaguardia dell'indipendenza mede’ 


siria, Conveiiamo che altrettanto non possa dirsi 
in via assoluta delle mansioni amminislratiye. 
Ma ricordiamo d'altra parte Ja, distinzione che 
far sì debbe.tra. queste mansigni; e come si as- 
soltigli il;numero di quelle che. possano chia- 
marsi, soggette ad influenzelpoliliche. Ricordiamo 








che ove sìa meglio .maturata l’edueazione delle 


Per la natura di yegime costituzionale , il | doltrine costituzionali ve sieno-queste ‘applicate 
| nella lopo pienezza; meppure;i principi ammi- 


nistrativi-ponno andar trasformati in guisa per 


disporre del. personale, depositario di.qualehe| mutimenti di ‘mimistero da reridere impossibile 
l'ai funziovariil'seguirné mairo ati Te modifi: 

Quindista necessità di distinguere le funzioni, | caziòhi conseguenti. Ricordiamo ehe questo cun: 
chie danno diritto a comando da quelle ché sind | cetto del, bisogno di vari 





ioni nel, personale 
amminisiralivo andrà yieppiù reslringendosi, se | 
il. concetto, della responsabilità. ministeriale: 


; 5 È nistro non possa dirsi mativata se non jn quanto | venga Lralto.dal, vago, in che lullora;s'aggira, 
se non l'acquisto della pratica, che è vantaggio | si riferisca agli agenti incaricati, della. prima: je si separi:la xesponsabi 





costituzionale dalla; / 








responsabilità amministrativa, è si determini 
la natura, la misura e le conseguenze della 
responsabilità che ricade dal primo sino ‘al- 
l’ultimo viei fanzionari. 

Noî vorremmo da tutto questo concludere 
non alla inamovibilità assoluta degl’impieghi 
amministrativi, ma a che si possa anzi occorra 
riconoscere e dichiarare la loro stabilità come 
massima. salvo il precisarne le eccezioni, e ciò 
sul riflesso iche. la stabilità, è rispetto al fun- 
zionario vero surrogato: dil gompenso, spinta 
indispènsabile allo zelo, ‘e tutrice più sicura di 
moralità, rispetto allo Stato il modo migliore 
di conciliare la giustizia col maggiore vantaggio 
economico e politico. 

A nostro avviso ‘insomma non dee trasfor: 
marsi il ministro responsale in una specie di 
impresario del servizio amministrativo dello 
Stato: l'impiegato ancor più che per lo innanzi 
sia. astrelto a deferire, al. volere del ministro, 
ma'non/gli si tolgano mai il carattere ed i veri 
attributi d’impiegato' dello Stato. 

È pur giuocoforza sortire dal bivio: o preca- 
rietà dichiarata degli impicghi, 0 garanzia di 
durata. D'ogni partito il peggiore è la,condizione 
d'incertezza ed.il più immorale, disdieendo l'al. 
lettare:chicehessia con vane lusinghe, e'l'incer: 
lezza' generando tutti gli inconvenienti ‘della 
precariétà convenuta, nessuno dei yantaggi della 
stabilità. a 

E però nel nostro,intendimento non basterebbe 
sancire. vagamente la) stabilità come! massima, 
ma'occorcerebbe un complesso di determina» 
zioni destinate ad accompagnare con garanzia 
l'impiegato dal principio siuo jal termine, della 
sua carriera, Quindi, le provwisioni che noi in» 
vochiamo! risguardar dovrebbero: 

f. L'età e gli studîi' da prescriversi per la 
ammissioue agli impieghi, a tenore della natura 
di questi; 








romano perchè corrispondorebbero a più di 4-04 }' 
per ogui triumviro | 

Rimettiamo ‘al rendiconto (ulti ‘coloro che 
abbiano il gusto di simili osservazioni, nate e 
morte in questa seduta. 

Cominciando la tornata d'oggi, ìl deputato 
Borella tia domandato alla Camera la grazia di 
poter rivolgere una' interpellanza al ministro 
dell'interno, protestandosi obbligato per la vita 
se gli venisse concedute questo favore; La Ca» 
mera impietosita gliela accordava ; ed egli fa- 
cevasi a narrare di un matrimonio di ricco im- 
becille che sarebbe:avvenuto in ‘Torino; per 
conchiudere, sollecitando la presentazione, or- 
dinata con l'art. 7 della legge sul foro eccle» 
siastico; di un progetto di legge sul matrimonio.,, 

Il ministro Galvagno, che tiene interinàlmente 
il portafoglio della giustizia ,' ‘ha risposto che è 
stata sollecitata la commissione incaricata di fur- 
mularlo, e. che sarà,subito presentato. 








NOTIZIE’ INTERNE, 

Tonno, — Ad'ésempio di quanto venne pra- 
ticato da parecchie società d'arti liberali ,, venne 
stabilita in Torino una società di mutua bene- 
ficenza 0 soccorso fra lutti i commessi ed ap- 
prendisti banchieri © negozianti della capitale , 
al fine di potere in caso, d'iufermità o di vec- 
chiaia,, quando siano privi.di beni di fortuna , 
trovare un sallievo dalla. cassa centrale jin cui 
ciascuno d'essi,ayrebbe concorso. 

— Molti proprietari deiterreni ‘compresi nei nuovi 
piani d'ingrandimento; a Porta: Susa convenuero 
oggi nel palazzo! di città. per veder modo di ‘ac- 
cordarsi' sulle condizioni per quello ‘stabilite. Noi 
Spetia nio’ bene talla lorò Suviezzà e dalla solle- 
cittidine del Municipio. E metnori del vantaggio 
gtindissimio che produssero gli accordi stipulati 














2. La qualità degli esami ai quali debbasi 
sottoporre! l'aspirante; 

5. Gli anni di prova da imporsegli avanti 
di dichiararlo stabile; # 

4, Le categorie degli impieghi; 

È. Le classi ed i ranghi degli impiegati; 

è RUI 'modi' di promozione; 

7. Le'cariche éd'i casi che formano ecce- 
zione al generale principio di. stabilità, i modi 
di surroga od i compensi; | 

&, Gli stipendiî,,.j. casi. e le. proporzioni 
delle riduzioni; 

9,..Le pensioni; 

40,1 casi di destituzione; 

44. Chi debba ‘essere giudice degli esami, 
delle promozioni, delle destinazioni, delle  de- 
slituzioni, del collocamento a soldo, di ,aspet- 
laliva..0. di. riposo; " l 

42. L'obbligo di, partecipare all'interes- 
sato i motivi de' giudizii. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il bilancio passivo del ministero degli interni 
per l'esercizio «del 1854 ha superato òggi ‘la 
prima è più difficile fase della discussione ‘ge- 
nerale éd è quindi stato volato per 44 categorie, 

La severità posta dalla commissione della 
Camera nell'esame:dli questo bilancio, ; ha molto 
facilitato la discussione, prevenendo quante 
plausibili ‘riduzioni potevano farsi dal' Parla- 
mento, La commissione non si risparniiò fatica 
ne] confrantare tutte le cifre con quelle. de’ pre» 
cedenti bilanci,. nel porre. a raffronto, tutti gli 
articoli conl a precedente discussione del bilancio 
4850, in modo che senza nulla disorganizzare 
ha potuto portsre sul progetto del governo, .il 
quale altronde realizzava altre; economie, Ja 
significante. diminuzione; diilire +308;977,-.96. 
In conseguenza la diseussioniè generale sì cir- 
coscrisse ‘id ‘aleune querimonie ‘del’ deputato 
Mantelli, o'del deputato Josti, il quale doman- 
dava, a cagion di esempio, che la pubblica sicu» 
rezza fosse affidata ai municipii, citando esempîi; 
inglesi. Il, ministro «lialvagno  risporideva; no- 
tando la'differenza de' luoghi è de'' costuntî. 
Il ‘ministro Cavour ‘accennava al numero dei 
policemen in Inghilterra, ed alla spesa che essi, 
costano, non ghe, al plauso, de'\consigli provin» 
ciali per gli attuali agenti della; pubblica sicu» 
rezza; nèla replica di Josti, ‘chie quelle spese 
sono in laghilterra a'peso de’ municipii, sembra 
di gran momento, non essendo dubbio che lanto 
più. lo, Stato; può... chiedere. tai. contribuenti, 
quanto meno essi pagano a' comuni, e viceversa: 
Altronde unu polizia comunale sostitàita ‘alla 
governativa satebbe veramente un dono fune- 
stissimo ad un paese com'è il nostro, e con la, 
amministrazione della giustizia .che abbiamo 

La discussione-delle 44. categorie già: votate 
non dia !presentatò-alcut interesse che meriti 
una speciale attenzione; le’ opposizioni’ futili è 
strane non ébbero in'Quésta sedula un solo 
secondo di.vita. Gadde così, a.cagion diesempio, 
la pròposta Daziani per la riduzione: di: 3,400 
lire sulla categoria del personalé dell''uffizio’ 
del. consiglio di Stato. L'uppomente “trovava 
troppi gli impiegati della Segreteria del consiglio, 
perchè corrispondono a 4 e 144. per ‘ogni consi. 
gliere, di Stato! Con. la, stessa proporzione, 
egli..diceva, quanti non. dovrebbero. essere gli 
impiegati della. cassazione y 0 delParlamento? 
Uhe la scienza pieghi il" Capo alle proporzioni 
mtitematiche del deputato Daziani ; illustre am- 
ministratore, che avrebbe ricusato.quallro im- 
piegati. al; iriumvirato sche goweraò. l'impero 








con quelli di Bgrgo-Nuovo; abbiamo ferma fi- 
ducia che quelli eziandio di Porta Susa sapranno 
mostrare di ben conoscere i yeri propri inte- 
ressi. I 

Case, 26 marzo, — Scrivono alla Gazzetta 
Piemioritese, + Questo! civico | municipio | festeg- 
Riavà ieri ton istiaordinaria ‘pompa il | secondo 
anniversario della yalorosa resistenza del marzo 
1849. fa pnt 

Nella mattina, fu cantato un solenne Te Deum 
nella; basilica di San; Domenico. coll’intervento 
delle autorità, del: corpo, insegnante, della; guat- 
dia ‘nazionale accorsa in grandissimo! | mimeto , 
di parte*dei ‘convittori del’regio collegio. nazio 
nate: e degli’ studenti ‘esterni, tutti! sotto Je' are 
mi) è delle deputazioni delle guardie nizionali 
d'Alessandria, di S. Salvatore, di Villadeati e di 
Solaughello, accorse.\esse. pure nel marzo 1849 
alla, difesa di, Casale, 

Dopo la; rivista: passata» dal: municipio coll’in- 
tervento «dell’intendentey avearluogo'un;banchetto 
della guardia wazionale; cui intervennero le au- 
torità amministrative , le deputazioni ‘suddette’, 
eil'alcuoî' studenti "ed' operai‘ nella ‘qualità dj 
rappresentanti il rispettivo loro corpo, 

Terminato il banchetto succedevano le, feste 
popolati consistenti în giostre,,in corse, in pre- 
mii.ed.in doni, di, vestimenta,, da. distribuirsi vai 
fanciulli, powerid’ambi;i, sessi,;che. il civico mus 
nicipio aveva con) apposito manifestò: |preceden- 
temente ‘nnnuniiate, avendo in pari tempo ordi+ 
nato ‘tlie ‘la ‘truppa di guarnigione ‘in Casale, di 
ogui aria; riedvesse' vino è commestibili. ‘ 

Alla seta la'città ‘veniya riccamente illuminata, 
particolarmente, da. piazza Carlo Alberto ed..il 
palazzo del magistrato d'appello, Questa giornata 
nel, corso; della, quale un immenso concorso a- 
nimava la città/,, passò, colla più perfetta tran 
quillità, e venne chiusa con. ran'accademia: che 
si diede nelle sale del Casino. 

Questa mattina poilalle ote 11: nella parroc- 
chia di S. Ilario seguì la funzione funebre per î 
morti delle due giornate 24 e 25 marzo 1849. 

Ivnra. — L'Eco della Baltea Dora del 2) ha 
quanto segue :.— Sapendo come sìa viva il desi- 
derio, delle, due, provincie, d'Aosta, e..d'Iwrea (di 
veder finalmente ‘aperta’ la ivia deligran'S. Ber- 
natdo:, cirreeliiamo a dovere ‘di - sinnunziare di 
mostri lettori 'éhe Ta'domenicà” scorsa 22 dor 
rebte, ‘alevibi deputati‘ dellè‘abzidette' provinéié 
ebbero uria tonferenza intorno a ciò' coi signori 
ministri ‘dell'intero è dei lavori ‘pubblici, 

Esposto dai deputati lo, stato. prgciso. delle 
cose, il ministro dell’interno, rispose, essere ezian- 
dio desiderio del gowerno;y. che s'intraprenda, e 




















tosto un lavora che debbe tornare a vantaggio 
non solo, delle suminentovatè provincie; ina di 
buona parte dello Stato; quindi essere dispostis- 
siîmo a concedere, per quanto concertie le attri- 
buzioni” del potere esecutivo , e ad’ ottenere in 
cid'che risguarda' la pierogativa del Parlamento, 





le facoltà necessarie sia’ per fare l'imprestito,, 
che pet istabilire il, pedaggio, giusta le proposi- 
zioni dei consigli proyinciali.e divisionale delle 
due, provincie., Ma. essere, mestieri; anzitutto -di 
avere del ministro dei lavori pubblici, solo; com« 
petente .in, ciò, che riflette:la matura dell’iipresa, 
il suo, parete in proposito, 

Soddisfatti i deputati ‘della‘risposta ‘del ‘signi 
mivistro dell’interno; &'persuisi the appena con- 
sumata.la' pratica} avrebbié  rottò dgui indugio 
onde appagare ur voto Coli generale, licenziatisi 
da Esso, si portarono immediatamente dal signor 
ministro dei lavori pubblici , il quale riceyutili, 
e conosciuto l'oggetto della loro-visita, dichiarò 
di avere già. incaricato, un, ingegnere abile ed 
attivo , degli. cpportunì, Lavori ;. e soggiunse che 
subito, avuti i.primj profili del’ tracciamento della 
straday. si sarebbe fatto! debito: di trasmettere al 
signor ministro. dell'interno quarto si 
promuoverne: l'antorizzazione. 
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Possiamo assicurare i nostri lettori dell’auten> 
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dli Questi èenid, che @blliamò to, 
ilissimo in principio; subitamente loro annunziare 
Hondéacquetare i saspetti ‘ed’ assicurare gli animi 
Circa” una ‘cosa che risguarda così da vicino sli 
interessi delle due provincie. “a 








x ESTERO. 

INGHILTERRA.— Camera dei lordi. 
nati del 2 marzo. 

La tornata ha principio alle otè cinque. 
conte di Carlisle chiede Ju terza lettura del 
Mpetigoie ell arsenico. «Egli* domanda 

Mom solo il wenditore possa notare jl nofile 
del compratore ‘in un registro, ma che il com- 
pratore. stesso lo: scriva, 

Emendato in tal modo, il bill viene letto una 
terza volta ed accettato. 

Il conte di Desert. lo domando. che venga, 
pel 1849, 1850, ed il priino trinestre del 1851 
teso conto del numero dei quartari di.grano, di 
orzo, e del numero dei sacchi e. dei barili di 
farîva importati in Inghilterra, in Irlanda e in 
)stozia, dagli Stati-Uniti dell’ America, ‘dal Ca- 
nadà, dalla Francia e da tutte le altre parti 
ld'Eurbpa; distinguendo le quantità di questi di- 
Versi articoli per ciascun paese, di provenienza. 
To domando pure per ogni paese, la valutazione 
«deì sacchì e dei barili e quartari, stabiliendo la 
diversità del nolo tra ‘il grano ‘e Ja farina im- 
portati dalla Francia, dal Canadà e dagli; Static 
Uniti. I nostri mugnai soffersero molto dalla 
concorrenza dei inugnai francesi, i cui mulini 

. petfegi dara loro,di smergiarea miuor 
prezzò degli inglesi. 

Il conte Ghéy. Io credo ché la concorrenza 
dei mugnai francesi ci sarebbe vantaggiosissima, 
A\cagione della nostra ubbondanza di carbone; 

saremo certamente superiori nella mecca 

Mica a vapore, e stiamo costruendo in questo 
momento dei iulini perfettamente perfezionati, 
‘ehe ci lascleranito produrre farine di qualità mi- 
ifliore ed a più buon mercato, che 
i francesi, 

La Francia uveva imposto alla” importazione 
del ‘carbone un diritto gravoso, che servi di pre- 
illo d’intoraggiamento ai mostri mugnai; il mus 
guaio Îrancese dovette limitarsi ad una specie 
articolare di grano, mentre i nostri potevano 
‘tratoè da per tutto. La conseguenza di codesto 

sistema fu che il mugnaio iriglese dovette sor- 
passare tutti i suoi rivali, e che quest'articolo 

ricevesse unigiatide migligtamento”a tutto van- 
taggio dei consumatori 

Lord Stapley. Per quapto eccellente sia l'argo- 
mentazione del nobile conte, non è però men vero 

‘che non s' importi gui suna. grande quantità di 

farina francese. 

“ilidonte Grey; Ed'è pure parimente' vero Che 
MI [eMigoRo n! diesto hiomento dei imtilini «la fa- 
tina secondo il metodo francese, In quanto ai 
pressi dei cereali 0, della farina j, io pon pretesi 
| winî di dire ciò che sarebbero. Pisogna lasciare 
ele i corsi sì stabiliscano da. loro. 
*iliconte Fit 7Pilliam. fo credo che noi pos: 
Siamo benissimo competere coì mugnai francesi. 

Il conte di Malmesbury. Noi siamo inondati 
ditfarine e di grani francesi ; tanto menò i nostri 
mugnai: possono lottare. coi mugnai! francesi, i 
quali hanno sblovo inulivi ad acqua, mentre i 
Mostri sono' mossi dal vapore. Noi qui abbiamo 
| ti motore artificiale , i nostri vicini giovansi di 

un motore naturale; ecco ciò che, crea la difte- 

tenza del prezzo, 

Vl marchese di Beada/banc presenta parecchie 
1 [euizibni contro l'aggressione’ papale. Molti chie- 
T dono che il governo di S.'M. prerida' mifaré 
bhde' assicurare ai protestanti a Roina lo stesso! 
grado di protezione di che godono in Inghilterta 
î cattolici, 

Le signorie lord i iggiornanò. 

— Camera dei comuni, — Tornata del 
marta. 

TI sig. Bankes annunzia che giovedì egli chie- 
derà che venganò depositati i rilievi delle’ tasse 
1 pekcepite sulle mercanzie èd i navigli inglesi nei 

‘porti spagnuoli, e sulle mercanzie e sui navigli 

spaguiboli nei portì inglesi: 

ll Lord (John Russell dicliiara che il giovedì pre- 

cedente! la; domenica! di Pasqua proporrà alla 

Camera! di aggiornarsi’ fiio al seguente lunedì. 
Dopo alguhe altre dichiarazioni: di poca im- 

poltanza fatte dal sig. Hume e dal sig. Reynolds 
| pe ftt particolari,, ‘si. passa, secondo. l'ordine 

dell giorno}! a continuare la «liscussione sulla se- 
conda lettura del 04, dei titoli ecclesiastici, 

Il isig. Fagon ‘comiticià ‘a presentare ‘alcune 
Vanoni sul processo di miss Augusta Talbot; 
lu quale trovasiattualniente”immischiata in co- 
desto religioso dibattimento. 

Mia ‘partenza del, corriere l'oratore sosteneva 
cherse sla anisura: adottata dal papa non era' san- 
Qioniatà 3" sarebbe ‘impossibile di soddisfare ai 
bisogni sempre più, crescenti, della, massa. cat- 

 tolicanio; 


— Tor- 








non facciano 














i 




















Esposizione del 1851. Il punto ‘essenziale da 
assicurare în: questo momento è impermeabilità 
delld''iditofa;\'La commissione. esecutiva è al- 
quanto inquieta } sapendoelie gli assicelli non 
sono ancora coloriti nè imnmasticati , ma tosto 
che, sarà. terminata quest’ operazione cesserà ‘il 
pericolò ‘che ‘hoù' senza ragione destà timore..La 
commissione ‘eseci ricevuto inoltre una 
proposta per -l’ applicazione, di. un cemento di 
recente invenzione; -il-quale resisterebbe a qua- 
lunque impeto dell'acqua; L'inventore, giù pa- 
tentato,. presenterà egli ‘stesso all'esposizione una 
barchetta in cartone ila qualé, rivestita di que- 
sto\lcemento:; sarà alfatto imperineabile T pre 
parativi continuano con un” attività crescente, 
ludipendentemente dagli operaî di tutte le na- 
zioni che ‘lavorano lintornò alle disposizioni ne- 
cessarie per ill'collocamento delle Enerenpale 
1 nbllo Spazio riservato al loro, paese , | ammini- 





tiva ha 








(strazione impiega tuttavia 20[m. opera 
questa settimana; è;giunto  îl seguente nu- 


Th 











mero; dir ‘colli nienti sdall'estero ; Francia 
239, Belgio 80, Aubtddt4, Stati Wai 
gna 98, Amburgo 75, Zollverein 4, Chiza 17 
Madera 2, S. Elena (1) Nùstrlia meridionale 2° 
Moptserrat 2; Canadò: 1; Jersey d', Isole Filip. 
plae*1- (Dalla Corrispondenza). 
Riunione dei Vcommishahii ' sbranieri. 1 com- 
mnissarii stranieri hanno tenuto una seduta straor- 
dinarié luné@) 17% La questione. all” rdibe del 
giorno era, la ripartizione di 436 giurati stranieri 
fra i diversi presi che contribuiscono sll'esposi- 
zione. -Noi non. conosciamo. esattamente il uri 
mero di giurati che ogni mazione straniera deve 
somministrare, ma abbiamo! luogo. di credere 
che questa ripartizione 


i7212, ÎSpa- 





ine 


». fissata d’ accordo una- 
nime dai commissari stranieri presenti. all'espo- 
sizione del 17, è stata fatta sulle più eque basi 
ed ebbe l'approvazione: generale. ” 

Il 20 ebbe luogo la riunion ebdomadaria del 
comitato straniero. Prima che sì aprisse lar se- 
duta fu. data lettuca; di una lettera della .com- 
missione reale in risposta. al' reclamo che.i com- 
missarii stranieri avevano, indirizzato alla, mede- 





sima il giorno 14 relativamente alla necessità di 
prontamente risolgere la questione: di protezione 
in fayore degli inventori le opere dei quali fi- 
gureranno all’ esposizione, 1. commisgarii reali 
assicuravano Lil comitato che il ‘hill per assicu- 
rare questa garanzia era stato letto il\giorho 18 
per. la terza. volta, alla Camera dei lord ;‘che 
quindi era\.stato, deposto v alla. Camera, \dei .co- 
muni:la cui sanzione nom. potea ‘essere dubbià, 
eche avrebbe: forza di Jegge verso.la fine del 
contente mese, 





Il comitato straniero esamiriò poscia; a riv 
chiesta della commissione reale, il modo di ho- 
ininare i giurati, e decise ; 4: Che i giurati sà- 
rebbero nominati dai. governi vrispettivi. 2-Che pei 
paesi troppo lontanî, pe 
essere conosciute 





1 le nomine: possano 
entro: il tertnine. fissato dalla 
commissione, in tal caso le nomine sararino fatte 
dal rappresentante; agente consolare o' commis- 
sutio speciale. I'commissarii stranie! 
tono quindi ché 
della Regina 
rati' stranieri 


dichiara- 








si mettevano .a_ disposizione 
per fissare la ripartizione dei giu? 
nelle trenta sezioni. 

— Sabato scorso, în seguito all'un' serio acci: 
dente arrivato alla yettura di un medico in North 
Pandley, in seguito ‘poi anche alle numerose la- 
gnanze articolate. contro gli organi che spayen- 
tano i cavalli te stordistono il ‘pubblico; Î1 com- 
missario di polizia ha pubblicato in Scotlana 
Yard un ordine. generale di soppressione degli 
organi da ‘strada nei quartieri popolosi della 
città, (dem). 

— Si legge nel Liverpool Times. 

Sentiamo , che sessanta rifugiati polacchi e 
ungaresi si sono imbarcati sul Charles ‘Croker 
per New-York martedì scorso ; 63 avevano fir- 





mato il contratto di t 





porto. "Te polacchi han 
mancato all'appello. Nei ‘60 imbarcati vi erano 
32 polacchi e 28 ungaresi, Oltre n questi rifu- 
giati vi erano a bordo 30 uomini* dell'Holstetu , 
al'quali è stato pagato il viaggio dal Schonk- 
Sonchay e comp. negozianti ‘di Manchester }'è 
circa 29 emigrati ‘alemanni, che hanno essi pa- 
gato il loro viaggio» Il rimanente dei rifagiati è 
a Oriel-Street-Liverpool in uno» stato: deplore- 
ole; essi non hanno » più \di 60: centesimi al 
giorno, 29 soffrono di. affezione ai bronchi: 

— Sì legge nel Morning Herald: 

W Recorder di Londta, nella sua ‘qualità idi 
giudice della corte del lord-maire, è stato desi- 








ghato' per' detidere il 3 aprile una quistione im- 
portante nella quale la regina di Spagna è Pac 
cùsata. Ecco perehè : è qualche mese. che vun 
ateditore, portatore di. bani, spagnoli, fece seque- 
strare presso i banchieri, di Londra i fondi ap- 
partenenti alla regina di Spagna: ma i manda- 
tari di S. M. hanno attaccato questo sequestro 
di nullità, pretendendo, che secondo gli usi 
della città, questi fondi non erano sequestrabili. 
Gli uomini i più eminenti della ‘curia inglese 
devono prendere la parola in quest’affare ; che 
durerà certo più Biorni, è che interessa così gran- 
demente î portatori dei boni spagnuoli. 

— Leggesi nel Morning Herald del 2; 

Lord Stanley è învitato pel giorno 2 aprile ad 
vid ‘gran ‘banchetto che sarà dato ‘a Marchant- 
‘Tailoris-hall. Sebbene ‘il nobile ‘lord abbia, non 
è ‘inolto, dichiarato francamente la propria ‘opi- 
nione intorno alle “grandi questioni che vanno 
agitando in questo momento il paese, siccome 
vhanno alcuni i quali mostrarono di.non, inten- 
dere le sue spiegazioni, per quanto chiare ed 
evidenti esse fossero, profitterà. di codesta occa- 

















sione per ispiegarsi in modo di non lasciare in 
dubbio nessuno. ì 
— Da sabato s’ incominciò , mel Tunfel di 
Londta a fare i preparativi della fiera fantastica 
che vi sì tiene ogni anno, Brillahti illuminazioni 
rischiariranno quella immensa volta sotto cui 
verrà disposta una sala da ballo di 150 piedi di 
(Morning Herald 24) 





lupghiezza. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Seduta 
dél 25 marzo. * 

L'Assemblea! adotta senza discussione un pro 
getto , di legge che apre, un credito di 90,000 
franchi, destinato n fare de’ miglioramenti al 
grande osservatorio di Parigi. 3 

Ha quindi luogo Ja discussione sulla presa în 
considerazione della proposta, del signor. Peupin 
relativa ai breyetti d’inyenzione. 

Il 22 febbraio i signor. Peupin ha depositato 
due proposizioni. L'una è relativa' alla proroga 
della: durata dei brevetti d’inyenzione, \e' ‘alla di 
della. tassa imposta agli inventori; 
l'espropriazione di questi 








minuzione 
l’altra ha per oggetto i 
titoli per causa di utilità pubblica. | 

Queste due proposte furono inviate alla_17 
d'iniziativa parlamentare. Prima 
una risoluzione , essa ha creduto 
| signor Peupin, e il ministro, di 





commissione 
di prendere 
dover sentirsi 1 
agricoltara e commercio, |iL' sutore delle propo- 





ste. ha date 
| cate utili. 
suo pensiero) di circoridarsi di uotnini speciali, 
di avere il loro parere su quanto dovea farsi 
che se ne fosse risultato, che dovessero farsi 
cambiamenti alla attuale legislazione, egli si fa- 
rebbe un dovere di pontare.all’Assemblea al più 
presto un. progetto di legge su ‘questa nateria 
mia che nello Istato delle ose ‘egli tiovava le 
proposte. cattive sotto ‘ogni rapporto , e chie nè 
combatterebbe a nome! del governo ”la "presa in 
considerazione. 

La commissione divise il parere del ministro. 
La legge del'5 luglio 1844 fissa îl ma 
durata dei brevetti d’invenzione a quind 
Il signor. Peupin lo porta a 25. Essa eleva le 
annualità dovute dagli inventori a 100 franchi. 
Peupin, li riduce a 20, Essa.tace sulla cessione 
forzata dei brevetti allo Stato. Peupin applica 
loro le regole di espropriazione per motivi; di 
pubblica ‘utilità. Tale è la sostanza delle due 
proposte del signor Peùpin, che la comimissione 
propone di ron prendere in considerazione 

Il signor Peupin comincia la lettura di un 
lungo inanuscritto in appoggio delle sue' propo- 
ste. L' Assemblea non 
questa lettura, A 

Il presidente, Trattasi d'interessi dell'industria 
universale — vogliate stare attenti. 

Peupin prosegue a leggere con voce assai de 
bole; si grida che non si sente; 

I presidente sì rivolge al signor Peripin e dice 
che avrebbe ‘fatto ‘meglio d'improvvisare (sî ride). 

Finalmente il signor Peupin termina la lettura. 

Il signor Bauchart relatore, dice che la pro- 
posta è di;nna difficilissima applicazione, nè, ot- 
terrebbe lo scopo che sì propone: ne dice le ra- 
gioni, e conclude che la commissione, propone 
che non sia presa în considerazione. 

IL signor Morellet appoggia la proposta. 

Il signor Schneider ministro dell’ interno. Il 
governo combatte la presa in considerazione. La 
legge del 1844 è ‘suscettibile di miglioramenti; 
lt non bisogna \urlò ton leggerezza. Prima di 
modificarla conviene cattendere che gli ‘effetti 
della legge in vigore siano più conosciuti. 

Peupin oppone nuove osservazioni. Finalmente 
sì wa ai voti, e la Camera adotta la presa in con- 

lerazione con 398:woti contro 19%. 

Tn seguito l'Assemblea; chiinmata sulla proposta 
De Bussières sulla delimitazione della ‘zona fron- 
tiera, ha votati 6 articoli di questa legge; e si è 
sciolta a.6 oré, 
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anni. 


ode che con distrazione 














Panici, 25" marzo. — La commissione per la 
riforma ipotecaria si è riunita alle 10 nel locale 
del decimo tlffizio‘, e terminò “I discussione € 
l'esame del signor Loyer sul credito, fondiario. 
Questo progettò fi ‘sultanto ‘adottito dopo un 
vivo dibaltineuto, e hon pertanto subì profonde 
e radicali. modificazioni. «Giovedì prossimo la 
commissione ‘comincierà l'esame del. progetto del 
sig. Martin (du. Loiret), Si crede.che il relatore 
possa presentare. ‘il. suo rapporto. entro: pochi 
giorni. 

— La commissione della macelleria 





i è riu- 
nita alle 11 onde proseguire il lavoro, d'inchiesta 
sulla produzione della carne e sul. commercio 
dipendente. 

La commissione ha già consultato i produt- 
tori di bestiame, i commissionari, dei, venditori 
mercati di Sceaux e di Poissy, come ,pure 
il sindacato di commercio speciale e: privilegiato 
della mpcelleria, 





sui 


Essa decise di chiamare nel suo seno ,. per 
avere più ampi sebiarimenti sulla questione , 
parecchi antichi negozianti beccai omai disinte- 
ressati come ì signori Hubert, Aumont, Lallèche, 
Salbat e altri, i quali hanno tutti o quasi tutti 
fatto parte del sindacato. (Corrisp.) 

commissione per l'esame della legge 
organica sull’amministrazione interna si è occu- 
pata nella sua seduta d'oggi della organizzazione 
del sistema elettorale comunale. La discussione 
ha specialmente versato sul domicilio. d'origine. 
1 sigg. Laboulie e Favreau hanno sostenuto un 
sistema diretto a conferire il diritto elettorale 
ad ogni cittadino dell'età di 21 annoy di cui sia 
stato constatato îl domicilio d’origine. La' regola 
per giutigere a constatarlo sarebbe l'atto di na- 
scita ‘o. l'iscrizione ‘sulla lista‘ di reclutamento. 
Questo sistema è stato combattuto ‘dai signori 
de Broglie e Rouher. Il' sig. de Brogliè* pensa 
che la. lista di reclutamento: non garantisca nè 
la. residenza‘, nè ‘il domicilio più dell’attò di 
nascita: egli vuole l'esecuzione pura e semplice 
della legge del 31 maggio..Il sig. Rouher érede 
necessario d’imporre la prova legale d’un'domi@ 
cilio al cittadino che' vuol esercitare i dititti po- 
litici: egli preferitebbenl'abrogazione della legge 
34 maggio. all'adozione del domicilio d'origine: 

Il sig. di Vatimesnil non divide alcune delle 
opinioni emessc dai precedenti oratori. Egli stima 
che il domicilio d’origine è difficile a constatarsi 
e che questa prova:dovrebbe alieno esserè vòr- 
roborata da un certificato del consiglio munici= 
pale: del. resto egli ‘riguarila come buone; ma 
insufficienti 'le prove volute dalla! legge:34 maggio! 
La commissione si. È aggiornata ‘alla ‘prossima 
seduta per prendereuna risoluzione, 

— Il consiglio de*ininistri s°.è riunito questa 
mattina sotto la: presidenza ‘di Luigi Napoleone. 
La quistione della spedizione nella Kabylia'vi'è 
stata trattata. Il governo “hà: dichiarato che il 
gotternatore dell'Algeria sarebbe posto in inisura 
di sostener la guerra, e che tutte le forze neces- 
sarie sarebbero in conseguenza. poste a sua di- 
(Gaz. de France): 

— Ieri sera , presso Ja principessa: di Lieveni, 
si trovarono wiuniti.e;lungo tempo parlarono di 
politica con una perfetta cordialità i sigg. Gnizot, 
Duchàtel, Dumon, Salyandy e Berryer: I sigg. Do- 
noso Cortes ambasciatore di Spagna ‘eil gene 
rale Cabrera! han parlato con questi rappresen- 
tanti del sistema fusionista. (Erèn.). 

— Il sig. Mirés, <hé' ha ‘acquistato il Pays, 




















sposizione. 





tutte le spiegazioni' che ha\giudi= | è l'editore o. il proprietario del Conseillier Wu 
Il ministro ha dichiarato: the èra | Peuple che redige Lanlartine, Alcuni vedono in 





questa coincidenza la possib 
mento di redazione, che sarebbe, affidata; a 


disposto ad accettarla, ma che ne fu allora int 
pedito ‘dal suo editore. (Globe Belge). 





verno danese domanda che i commissatii federali 
niell’Holstein e l’armata che li ha accompagnati 


austriaci nella fortezza di Rendsbourg. 
Erasi annuntiato che î commissarii federali 


Rewentlow-Criminil per, dare una 
definitiva all'affare dei Ducati; ma è certo orma 
che questo viaggio è abbandonato. 

Daesna, 21 marto. — Si è molto parlato ir 


Dresda con documenti autentici in appoggio. 
Questo scritto contiene una parte delle delibe 


vendita, ‘attesochè nella‘prima' seduta’ della ‘con 
ferenza tutti i membri essendosi obbligati ad ossei 
vare il più serupoloso silenzio sulle deliberi 


lenne promessa. 


(Gazz, Univers. Tedesca). 











TORINO. 
PARLAMENTO. NAZIONALE. 
i SENATO DEL REGNO! 

1 ornata dil 28 marzo. 


Presidensa pel vice-presidente Aupient, 
L'aduanza si, apre alle.ore due. 








Il sen. Maestri, legge l'atto verbale della» tornata 


antecedente che viene approvato senza osservazioni 


Il ministro d'agricoltura è commercio presenta'un 


progetto di; legge pel riordinamento dei monti di 400 
corso in Sardegna. 9 


legge pel limite 1massimo della: imposta ‘divisionale 
pel quale è richiesta (e accordata l'urgenzò. 
Lav primaipartossdelt’ ordinò del'giorno' reca'là di 





e giustizia e;degliaffari ecclesiastici pel 185 
Ministro di agricolt. è comm. La commissione de 
bilancio nella sua relazioue ha manifestato;il.de 











primo maggio 1851 una legge or, 





potturite la 








della attuale ‘sessione. un 








quanto sia opportuno che questi.due importantissimi 
argomenti vengano determinati con-lagge, ‘antieipò 
quel desideri», ed ha. oramai in pronto questi due 
progetti, i quali saranno al più presto presentati alle 
Camere. Per tal elfetto io chieggo si sosp'ends hi di. 
scussione sulshilaugio; passivo ‘del’ dicastero di grazia 
e giustizia e degli. affari ecclesiastici. pel 1854;'e dr 
faccia precedere quella sulle. Jeggi. organiche desi 
derate. 

Sen. Sclopis relatore, La commissione del bilancio 
aderisce alla sospensione proposta dal ministero, 

Il sen, Colla, membro della commissione; propone 
il seguente ordine del giorno: 

4 Il Senato, prendendo. atto vlell' istanza» fatta (dal 
ministero, per la sospensione della discussione del: bi» 
lancio portata all'ordine del giornoy.e.della ‘promossa 
da lui fatta di presentare senza; indgio le leggi or- 
ganiche desiderate, passa all'ordine del giorno, > 

L'ordine del giorno, messo ai voti, è adottato: 

Si, procede alla seconda parte ‘dall'ordine del‘giorno 
\portante Ja. relazione: intorno;alla-legge della ‘nuova 
tassa sulle successioni. 

Il sen. Quarelli ne fa.il rapporto, e; previecal: 
‘cune modificazioni, conchiude' per l'adozione. 

La seduta è levata alle ore 5 112. 








CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 marzo. 
Presidenza del cav. PiweLi. 

Sommario. — Interpellanza del deputato Borella al 

ministro degli interni, incaricalo interinalmente 

del portafoglio dì quardasigilli e del dicastero di 

grazia e giuslizia. — Discussione sul bilancio pas- 

sivo degli interni per l'anno 1854, 

La seduta è aperto alle ore due; 

Approvazione del verbale e sunto ‘di petizioni, 

Borella (per-interpellanza). Un. giovine imbecille 
dell'età di anni 27, a cuì fu vietuta, per urdine di tri- 
bunali, l'amministrazione delle proprie sostanze, si è 
‘sposato in, questi giorni, É-da notarsi che esso ha un 
patrimonio di 200,000 franchi. 

ll'mode tenuto dai parenti della ragazza per. man: 
dare ad effetto queste nozze si fu questo. Gli fecero 
vedere per due volte la ragazza; e gli chiesero. se fosse 
contento di accasarsi con Jei;.a cui rispose il. giovine 
alfermativamente. La difficolta principale era di poter 
conchiudere il matrimonio senza la pratica di quegli 
atti i quali lo avrebbero reso notorio; dalla quale no- 
torietà ne sarebbe necessariamente risultato un im 
pedimento. A ciò fare si ebbe ricorso alla reveren- 
dissima curia, e la reyerendissima curia cedò alla sup- 
plica dei ricorrenti. La supplica rappresentava i pa 
renti edil (utore del giovine come. persone liranniche 
ed interessate perchè veruo matrimonio non si eflet- 
tuasse. Ora da questo fatto ne derivano tre conse- 
guenze gravissime. 

L'iufelicità della ragazza sacrificata. 

Un'processo di dilimazione per parte dei parenti 
del giovine atteso le stoncezze ‘spacciate contro di essi 
nella supplica. 











di ‘un cangia- 


sig. Lamartine. Io so da-persona cui l’ha detto 
il sig. Lainartine, che dopo la morte del sig. Per- 
tée la redazione in capo del Siècle sarebbe stata 
offerta all'autore deì Girondini, che era tutto 


ALEMAGNA — Berciso 23 marzo. — Il go- 


yeugono richiamati dal paese, Si crede che quer 
sta domanda sarà presa in considerazione e che 
non resteranno più di 4000 fra ‘prussiani ed 


iandati nell'Holstein si recherebbero a Copenha- 
ghen insieme col commissario danese, conte 


soluzione 


questi ultimi tempi della pubblicazione fattà a 
Berlino di un libro intitolato: Le conferenze di 


razioni e delle risoluzioni della conferenza; A questo 
proposito il ministro dell'interno: ha testè indiriz- 
zato alle autorità di polizia del regno una citeo- 
lare con cui,le invita a sequestrare questo seritto 
dappertutto dove lo. itroveranno' e ‘impedirti la 





zioni, il governo si trova in dovere di prendere 
misure affine di dar compimento,a questa so- 


Il ministro, di finanze presenta um ‘progetto | di 


seussione sul. bilancio passivo del dicastero di grszia | 


idlerio 
the Sil presentati GI Partibivoto non più tardi del 


fissazione» degli. stipendi della; magistratura intvorre: 
lazione coi gradi eco) servizi; ritenuta’ la somma di 
lire 45jm per limite massimo degli asseghamenti che 

possono. concedene a: titolo'di stipendio 5’ essa ‘ha 
pure, desiderato, che sia. presentita entro Vl corso 
legge per ‘determinare i 
casi eccezionali. nei, quali. potrà aver luogo il cumulo 
di, più stipendi, di pensiani,lo. d'altri assegnamenti 
cogli stipendi d'attività, Il ministero (riconoscendu 


La dissensione fra le dwe famiglie. 

Avvertirò, antora che altri due matrimionii dello 
stesso genere si stanno: macchinando, Ora domundò al 
signor ministro! se egli si ricordi della proinessa fatta 
nella sessione scorsa di presentare una legge relativa 
ai matrimionii; se persista nel desiderio di presentarla: 
ed in timo: quando la presenterà) Domarido: în fine 
ché missì-risponda in modo franco e categarido, e non 
già adiuso della diplomazia e dei ministri (rist); 

Ministro degli interni. Levinterppllanze del'isignor 
Borella!si riducono a questo» vedere ciaò) se vil) inini 
stero persista nella sua intenzione di presentate.fe 
leggi promesse altre volte. io rispondo dist. E subito 
i | che la commissione. fe avrà compiute, esse saranno 
presentate alla Camera. Jl governo avrebbe poi impe- 
dito il matrimonio di cui ha tenato discorso i) wighor 
Borella, se i parenti del giovine ne avessero mosso 
querela, ma niuno essendosi presentato ei non poteva 
saperlo; Osserverd in ultimo che selil fatto stà, uale, 
ci viene narrato, intentandosi una lite, il matrimonio 
potrà venir sciolto. 

L'ordine del giorno reca la diseussionè sul bitaticio 
degli interni pel 1851. Di Ì 

La discussione generale è aperta.i 

De Martinet. Mi duole di non vedere în questo bî- 
lancio fatta menzione degli istituti balneari & termali, 
che pure nei nostri paesi sorio mblti ‘ed Gbit per ta 
qualità delle acque che posseggono. Malgrado però 
questi: favori: della natura, vediamo deeresrere di 
giorno in giorno il numero degli accorrenti. Gli indi: 
vidui delle varie provincie chie hanno di simili cai 
tuti si studiano di introdurvi tatti quei miglioramenti 
che possano indurre gli stranieri pure & visitarli. Ma 
finora © setipre Fiuscitò initivife ‘ogni Wir tentativo, 
Prego frattanto il ministero a “prendere quei provve. 
dimentiche stimerà convenienti all'éecitare ‘gli stra» 
nieri ad accorrere a questi hostti stabilimenti, con< 
vinto come sono che du questa freviquenza non'potranto 
derivare che grandi vantaggi pel mostro pese it 

Bertini. Le cose deute Ldall'omorevile preopînante 
mi inducono a fare invito al ministero di presentare al 
l'arlamento; una legge, la quale? soghi le noruio-& 
ralî\pervun.governo econoniibo sed igienico dei pub 
bligi invituti balneari e-teraiali, nf dire» 
zione al ministro degli interni. Spero che la Camera 
si unirà a me per questo invito 

Mantelli. lo non sono dell'avviso del ileput: Bertini 
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dandone Ta 


sia'lecito ad'oguuno vivere come megtoWatiagktta. 
Quando poi esso fusse giusto: nomiiaMetedetei oppore 
tuno ; perchè prima di; procurare nl prese queste 
leggi è necessario correggere ‘quelle che! ‘giù sussî- 
stono. Non credo nemmeno che 4î possano fare molte 
modiacazioni afridizioni al biluncio attuale del invi. 
stero. Ma bensi giudico ‘opppòrtano eccitare il signor 
ministro sidurre uil personiio del'etto dicastero. 
Quando ebbi l'onore di appartenere al dicastero degli 
intermistin qualità di primo ufficiale èhbi a'‘periua» 
dermi del'numero esorbitavte degli Vimpiagadt Vi 
erano tre Uivisioni sor bene di questeltre uni ape 
pena avea di che occuparsi seriamente i 'nientre “le 
altre 0 stavano inoperose, oppute:pirsivatio* #1" foro 
tompoVin lavori ili poca è mino fmportanzà. ‘Ignoro 
poi a che si persista a voler mintenere M consiglio di 
1} Suito; tuentrersecondo' le forme=Wel : regine costitie 

zionale, le sue attribuzioni si rauegno s nulla. É a 
quebtorrifurme chevin'indito iPminiatero, | 

Ministro dell'interno. Risponderò ab deputato dé 
Martinét e quindi all'onurevolé Bettini. Lo néy erédo 
the îl governo debba concorrerò alle spese dî questi 
istituti : tutto ciò che esso potrebbe fare sarebbe di 
somministrare qualelie sussidio quando ne, venisse rit 
chiesto. Molto meno poi deve stabilire delle norme a 
questi stabilimenti, le quali ové wi oredesstro porò 
arie, il governo dovrebbe procedere molta guar. 
dingo per non cadere in'Quei provvedimenti ché hanno 
più del tirannico, che dell'opportuno o del civile, 

Rivuirdo pol al consiglio di Stato, hon credo cho sî 
debbà dal governò abolire. li esso si sogliono intro: 
durre tutti gli uomini i quali sono maggiormente 
ati nell'amminlatrazione, è che possono coi lorò 
lumi essere di giovamento al goverao hel Intneggio e 
direzione degli affari. Giovano in'sbiitto grado nella 
formazione dei progetti di leggo, ETà ciò superano” 
senza fallo Te eottmissioni composte spesso di nomini 
pocò e nulla istrutti nelle materie su cui hanno a 
decidere, 
è paflatò di un numero di jmpiegati superiore a 
quarto sarébbe necessario. Conviene considerare, 0 
sigaòri, ché prima erano undici le divisioni del mint- 
stero degli interni: ed oggi non ne esistono omai più 
chie tre! Cop si vede un gran canglani 























nece: 


























into si é dpo- 





rato.* Quarido altre modificazioni’ fossero  niccessaria 
coll’andore del tempo il ministero non' Ficuserà di 
farle. 


Mantelli, Combattendo l'instituzione ael'consiglio 
di Stato, non ho inteso di negare al ministero il di- 
ritto di un consiglio al quale ppssa ricorrere nei suoi 
dubbi, ma ho pensato di combattere un'instituzione 
‘chel'ida è più conforide di tempi in eni viviamo, Se 
si vnole poi ridurre il. numero degl'impiegati, è na 
cessario emanelpare i'comiuni e'fiselate arl assi jldi» 
ritto di difendersi e tutelarsi. To sono d'opinione che 
la polizia si debba dividere in due rami: tt polizia 
governativa, è locale. Lasciando si comuni il'dovere 
di difendersi, la riduzione del persondlo degli'impie» 
gati è una conseguenza necessita, 





Josti. Questa sessione dellà Camera legislativa è 
stata denominata dei bilanci. A me sembra che sarebbe 
stato più razionale darle il titolo di riformista, Gia» 
ché allora non avremmo a Jit‘gare sopra di miserabili 
somme le quali a nulla conchiuduno. Prego frattanto 
il ministero a dirci se è sua intenzione di presentare 


le leggi organiche. È da esse sole che l'erario pubblico 
salvezza. 


deve aspettare la propri 

Ministro degl'inlerni. Il signor Mapielli vorrebbe 
che si etnaticipassero î comuni e si lasciasse ad essi la 
direzione ella polizia locale. Jo éredo che i comuni 
sarebbero per iccògliere poco favorevolmente una tal 
legge. Quello che posso assicurare sì è, che aspettano 
con ansietà la legge di sicurezza pubblica: e che si 
lagnerebbero delle Camere, ove non Ta, vedessero vo- 
tata nelîa' presenté sessìbie. Not mi pare pot che sia 
tanto irrazionale il metollo tenuto dalla Camera perte 
discussioni, come. vorrebbe farlo credere il deputato 
Josti; giacchè in un anna non si può improvvisare 
un'organizzazione completa di governo. Molti sono gli 
Stati i quali godono da più tempo che non.sia da pol 
la libertà politica, senz'aver' ancora powito oitenere 
tutte le leggi organiche. Posso assicurare però alla 
Camera, che io mi etudjerò di fare tutte quelle riforme 
che ‘saranno giudicate giuste ed opportune, 

Josti. È vero che il nostro governo è molto più 
avanzato di alcuni altri nelle vie. del progresso, ma 
Ju mole parti sottustà ai medesimi. Così ou) abbiamo 
maggior uguaglianza che non si gode in Inghiltertày 
nidi Ja hòstra" libertà è ‘ussai minore ché non, é colà; 
Quando è comuni saranno liberi affatto dal governo 
































perchè credo conforme al principio. di libarti ehe — 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








mo | 





potremo chiamarci più fortunati di quello che los 


il al presente. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Farò osser- | 
varé all'onorevole preopinante che in Inghilterra dove | 
i comuni sonò tanto liberi dall'influenza del. governo | 
non sono minvri in' numero gl'impiegati nella polizia 
Il Le statistiche ci riferiscono che! per Londra sola ed i 

suoi sobborghi vi hanno sette mila: policemer. Non 
credo di errare se dirò che questo numero è più che 
proporzionale a quello che abbiamo \per' Torino 

Jostì fa alcune ‘osservazioni (alle parole del signo? 











ministro. 
Bertîni: Ritirò l'invito che feci val mis 


presentazione di una legge .che abbia a governate gli 
stabilimenti balneari 

Presidente, Pongo ai voti la chiusura della discus: 
sione generale. 

La Camera adotta. n 

Pescatore. Vorrei domandare alcune spiegazioni 
sulle, modificazioni introdotte nell'ordine dei 8. Mauri- 





tero perla 





zio e Lazzaro, 

Ministro d'agricoltura e commercio. Crederei òp- 
portuno di rimandare questa (interpellanza :dopa la 
votazione del bilancio che si sta discutendo , se il sig. 
Pescatore, lu giudica a proposito. 

Pescatore acconsente. 

Si passa alla discussione delle categarie 
| Categoria 1, (Personale del ministero), portata dal 
ministero in lire 171,260, ridotta dalla commissione, a 
lire, 165,000. 

Pallieri velatore. La commissione nello stanziare 
la somma di lire,165,000 non ha creduto di oltrepas 
sare i limiti della moderazione; giacchè si e convinta 
che gli stipendi dei vari impiegati sono oltremodo ra» 
| gionevoli. Solo dirò per rispondere al aleune parole 
del deputato Mantelli che oggidì.i lavori delmim:stero 
degli interni si sono aceresciuti; prego pertanto la 
Uamera a voler votare, questa somma, quale è stata 
qroposta dalla commissione. 

Ministro degli interni. Ul ministero néllo;s(abilire 
questa. primo categoria ha creduto hene di stanziare 
unasonmma di 40,000 franchi; fi quali egli now avvehbe 

i, (ma che pur sarebbero forse necessarii ad un 
altro tninlstrosehe ini mei dovesse succedere; onde gra- 
Uficare quegl'impiegati dell'opera dei quali:si valesse 
miggiormente. 

Bottono creda 
categoria 

Pallieri insiste, perchè venga. approvata dalla [Ca- 
mera la, riduzione della; commissione, 

La prima categoria posta ai voti è adottata quale è 
stata ridotta dali commissione 

Gut, 2, Spese d'uffizio. 

Somma stanziata dal ministero , 11 25,000, 
dalla; commissione a.J), 20,000, 

Ministro degli interni. Bramerei che venisse. lav 
sciita la somina, da me, sjanziata perchè mi dorrebbe 

dover in; progresso) di tampo chiedere. un. s' 
| Dasziani. lo nenjcredo che una tel somma sia ri- 
chiesta, per tali spese; e reputo che 18,000 dovrebbero 
1 essere sufi bic 
Î 








essiva la summa portata)in questa 








ridotta 





sidio 








Ministro degli interni insiste» 
Dasiani. Temo che, questo, danaro: mon' vada 
è i giornali chè, servono al'ministero. 
ro degli interni: Posso (assicurare il sigs.Das 
ziàni, ghe ciò è falso. i 

La cat. è approvata; nella, somma, proposta» dalla 
gommissione; 
i Cat. A, Consiglio di Stato-(personale), Jì, 168,200. 

Michelini propene che in, un ordine del. giorno s'in- 
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per 








viti il ministero a ridurre, questa, categoria. pel bi 
lancio del 1852. Chiede schiarimenti, sulla segreteria 
del consiglio di Stato. 

Daziani propone la riduzione, di Il. 5100 sulle spese 
di segreteria, 

Mantelli accenna al bisogno di una riforma radi» 
cale da farsi dal ministero, 

Pallieri, A termini.della legge 18 agosto 1834 re- 
lativa al consiglio di Stato è determinato che vi siano, 
nella segreteria 4 impiegati superiori con uno stipen- 
dio complessiva ii 20m. 11. e 40,000, per altri impie- 
gati e spese d'ufficio. In questo bilancio ; per. queste 


























Wlltime spese non v'è che 39,200. Il Non si possono 
d diminuire gl'impiegati pel gran lavoro che v'è nel con- 
È siglio dì Stato, © la maggioranza della commissione 
oredò dover adottare la cifra, proposta, dal ministero, 
( Uon patentì 50 novembre 1847 venne ridotto il can; 
(x siglio di Stato. Fisso haora minori attribuzioni, perchè 
i dopo la costitazione Roh, ha più di rivedere i bilanci, 
|. Nellostessò mudosi potrebbe pertanto ridurre le spese 
«della segreteria. 
( Sappa, È very che cessarono. el consiglio di, stato 
© alcune attribuzioni, ma altre se ne aggiunsero riguar- 
il dunti le opere pie 8 l'amministrazione comunale. Né 
1 sla il confronjo tra il numero dei consiglieri e quello 
«dei segretari. | consiglieri straordinari non furono 
{o slal'eonvocati, Il lavoro dei segretari, non è propor- 
a zionito al numero dei consiglieri , ma a quello degli 
affari che si trattano, Ho potuto convincermi che tutti 
d gl'ispiegati del consiglio di stato hanno, molto lavoro 
it da fare. 
dd La proposta Dasiani nov è approvata. 
N° L'ordine del giorno Michelini non è-approvato. 
n a categoria è approvata. 
if 5. Spese d'uflizio 7,594. Approvata 
Il Uat, 6, Archivi dello stato 59,700. Approvata, 
Cit. 7. Spese d'ufficio 7,594, Approvata 
di Cut, 8. Confiaî (Personale) 4,250. 
Cat. D. Spese diverse 750. 
è Bertolini propone la riduzione della metà di questa 
I categoria 
È Pallieri ‘difende la proposta della commissione. 
ti Quegli inipieghi non debliono più esistere nella nostra 
di legislazione , perchè i servizii si debbono fare dagli 
È agenti ordinari; dellamministrazione, ed è desiderabile 
sÈ che si sopprima questa categoria in avvenire, 
Ri San Martino. In una quistione che si dee trattare 
I} céll'estetò è bene che vi sia un ufficio il quale conosca 
& profondamente questa materia , non potendosi age- 
sh  Volmente rimediare agli errori che si facessero. È 
du *AHinidi nell'interesse pubblico che si,conservi questa 
dii  cotegoria, benchè sembri un'anomalia. 
gl ‘Sonlarosa. Prima di pronunciare la soppressione , 
“occorre un provvedimento con legge. 
af La proposta Bertolini non è approvata, 
ni Le cat, Be 9 sono approvate. 
sl Cat. 10, Revisione di Jibîi e stampe. Personale, 
UL: 7,500. 
si Cat. 41. Spese div 1900. 
1 Mellana: Non fosso comprendere ‘come una cate- 
goria Che, per voto stesso della cuminissione dee ces- 
Di : site, venga anzi aumentata. Attendendo quindi una 
KW risposta dalla commissione, mi restringo a proporre 
di ' la soppressione degli stipendii dei revisori teatrali in 
ap torino, potendosi quest'ufficio compiere come altrove 
PII dagl'intendenti. 


À TA 

È. Pallieri. Da delle spiegazioni su questo aumento 
% che non'è che apparente, 
È 
É 


Radice chiede informazioni sul progetto di legge. 

Ministro dell'interno. \\ progetto della, commis: 
Sione è pronto, e spera che fra pochi giorni si potrà 
presentare. 

Mellana: Ainietto la necessità di unà legge. ma 
niuno fece risposta’ alla ‘mia propusizione ‘di soppri- 
merè le Il 5600 pei revisori di Torino che non reputo 
necessarii 
Ministro. ll numero sdeilavori che si debbono esa- 
minar, in Torino è molto più numerosu chie non'altrove, 
e l'ufficio. di Torino può dar norme alle altre città, 
ondè non siavi più lo sconcio di veder permesso in un 
luogo (ciò che è proibito altrove. 

Radice propone che sia soppressa la metà della ca- 
tegoria. 

Brofferio. Questa censura è più che ub’anoîialia, è 
una incostituzionalità e ob si può più ammettere. Si 
notò la necessità. di conservare la categoria perchè 
non vi è ancora una( legge (Sulla stampa estera. Ma 
questa legge appunto è assurda, perchè opposta alla 
libertà della stampa. Quest'ufficio poi della revisione 
si esercita in Torino molto malamente, Si proibi: 
le ‘opere specialmente politiche, senza che s 
molto pel sottile in ciò che riguarda jl costume. Fin- 
chè non è pubblicata la legge, non è giusto che sì 
continui in questo stato vaticostituzionale. Se vi fum- 
mo sottopasti finora num é ragione: perché vilsiamo 
ancora. 

Ministro dell'interno. ; Le parole stesse del signor 
Brolferia,:che, disse esser male fatta: la; censura, prò: 
vano che deve esservi. Mi permetta poi di. dirgli. che 
dubito su quella incostituzionalità. La stampa è libera, 
ma vi è una garanzia personale per ciò che si stampa. 
Né sarebbe 'conveniente che si’ sopprimesse la metà 
degli stipendiì perchè il ministero presenti présto la 
legge, perchè questa potrehbe) casere presentatà e nòn 
approvata. 

Brofferio, lnsiste, e.propune la soppressione delle 
due categorie ,, anche, perchè s'impedirà:il coritrab: 
hando che si fa.su grande scala, 

La praposta Brofferia non è approvato, 

La proposta Radice è approvata. 

Si eleva (ra. diversi deputati Ja questione se la ri- 
duzione Si riferisca ‘al complesso della Categoria 6 
sola allarevisione dei. libri esteri 

Presidente. Essendovi dubbio converrà rifare lo 
votazione. 

Mellana. Ci vorrebbe un voto espheito della Ca 
meri: La tevisione preventivo teatrale è di ritto del 
governo , ma perun;punto;splo; perla sicurezza pub- 
blica, quando si temono, commozioni, pubbliche. Ma 
non ha il diritto di proibire in genere le produzioni 
teatralie Non®porso vedère altro ufficio competente in 
quel genere che l'intendenza generale. 

Ministro.! 1 revisori non hanno un'auontà per sè , 
ma dipendono dal; ministero: 

La proposta Mellana:chevestemdesalla revisione tèa- 
ale di Torino: ta soppressione ‘della metà degli sti 
pendi, non è approvata, 

La cat. 40 ridotta a 1k::5450 d'approvutà; 

La cat. 11 ridotta a;ll:950, è approvata) 

L'adunanza, è sciolta alle 51,4. 

Ordine del.giorno della tornata dei 28 marzo. 

Seguito. della discussione» sul: bilancio! passivo del 
ministero dell'intero per l'esercizio 4851: 




















Per debito d' imparzialità pubblichiamo . le 
seguenti 
Osservazioni al rapporto del signor dott. Pacchiotti 
alla consulta. centrale ‘dell'Associazione medica; 
ed all'articolo del signor dott. collégiato Maffone, 
to. nel.mum, 992/del giornale i) Risorgimento, 
relativi al.R. decreto dei 50 del p. p. ottobre sul 
corpo e sulseruizio sanitario militare. 








Scorgenda io da varî soritti consegniti ne" pubblici 
fogli, in proposito del R, decreto dei:50 del p. ‘pi ot- 
tabre, relativo al riordinamento del'eorpo e del servizio 
sanitario militare, come frantese fossero da molti le di- 
sposizioni in quello contenute, mi proposi con un mio 
articolo riferito nel num. 980 del giornale il Risorgi- 
mento, în: risposta’ ad’un altro segnato’ colle lettere 
A+ M. pubblicato mella puntata dei 20 gennaio del 
Giornale della: R. Accademia medico-chirurgica, di 
chiarirae!)lo spirito: nello >scopo di abilitare il'Tettore 
a farne. un (equo giudizio; 

Entrando in lizza con un avversario di cui m'era 
sconosciuto il nome , mi credetti per nattràle ricam» 
bio prosciolto dal debito divpalesare' il mio. Mal‘s'ap: 
pose.ciò stantevil signor ‘dotto Paechiotti quaridò nel 
suo rapporto alla consulta centrale dell'Associazione 
medica (vedi Gazzetta dell''associazione, num. {1) 
volle da ciò inferite tina mancanza di coraggio. Ne 
suno avrebbe ninor diritto del signor Pacchiotti di 
farmi un simile vapipunto; Nun'è questa la prima volta 
che s'incontrino le nostre lance ; (altre volle noi ve- 
nimmo al'cozzo è ben dovrebb'egli rammentarsi in 
chi mancasse. allorà il coraggio: Non volendo tivan- 
gare un passato increscevale, mi limiterò a dirgli ‘che 
maggior coraggio non di rado si racchiude in'|ehi die 
fenile, che non in chi si fa ‘aceusatore. ‘Se‘questo ‘he 
sia il caso, io non cercherò per ora, rinvettendone al 
tempo il giudizio. 

Sono lieto di riconoscere’ nell'incognito mio avver- 
sario del Giornale della R. accademia, l'on. sig. dott. 
Maffone, il quale disertando, dapovla pritta prova, il 
campo su cui era disceso, mi lasciò una facile vittoria. 
Le questioni ii principio stabilite nel primo suo atti- 
colo, furono abbandonate nel secondo ( vedi il num. 
992 del giornale il Risorgimento), dove prevalendosi 
egli' di ‘eîrvostanze ‘accessorie alle essenziali disposi» 
zioni del decretò, di convenienze personali e di diffi- 
coltà d'applicazione, da mè non impugnate, ‘anzi taci- 
tamente supposte, venne a Tibadire i miei argomenti 
ed a colifessare i suoi primi seapiicci. i 

Cotesta sun ingenuità lo ass6lva dalli ‘mal congigliata 
impresa 1 

La provvidenze ditette #1 miglioramento delle itisli- 
tuzioni debbono attendere al bene collettivo nòn all'in: 
dividuale, ed ottime sono da stimdrsi , semiprechè que 
sto bene procaccino, lutinchè:mon servano gl'intéressi 
dei particolari se tant'è che i loro dititti non ledanoò, 
E:che non'sianò stali lesi "questi particolari diritti a 
sulfitienza ho dimostrato nel tîo scritto. 

Veniamo al fapporto del signor l'acchiotti, Questo 
prolîsso: rapporto, che non Saprei lien dire, se più 
ricen sia ‘d'ampollosità, di fisime, di eccentricità , 0 
più sterile ili giuste conseguenze, dopo aver fatta la 
più Jusinghiera apologia delle principali disposizioni 
comtentite nel dianzi citato decreto, conchiude, chi lo 
niente ieno ché per la sus abroga- 
zione!!?... Rimuwentate quel progetto di legge che il 
Parlimento tion ha guiri volava ne' sil.goli capitoli e 
rigettava mel suo complesso cd avrete un perfetto ri- 
scontro di questa singolare dialettica. 




















Ma, adagio, soggiange il signor ;Pacchiotti,. il ule- 





porto al servizio sanitario militare, è eccellentissimo 


[bono é buono in sé considerato; è eccellente. per rap- 








per. rapporto alla scienzso ma îè cattivo per rapporto | 
alla costituzionalità; è pessimo per rapporto alle mor 
ralità governativa , e perciò io propongo di denuu- 
ziarlo al Parlamento come lesivo de' suoi diritti e 
come illegale. Ecco dunque un consesso di medici 
Che trova eccellente, eccellentissimo tuttochè è rela» 
tivo alla scienza cd all'esercizio ‘medico-chirurgico, 
che è quanto dire tuttochè è di sui competenza, 
trasformato per virtù ‘del signor ‘Pacchiotti in- ua 
sinedrio di legalei chiamato a vendicare i diritti del 
Parlamento ed a riconoscere la legalità delle leggi, 
vale a dire ‘a far cose di non.,sua competenza. ! 

Ma io dimostrai abbondantemente nel. primo. mio 
scritto che questa incostituzionalità e questa illegalità 
sono una chimera, che il ministero-non sorti dalla 
sfera delle sue giuste attribuzioni, avvegnachè il de- 
creto dei ‘50! ottobre non stabilisca nuove leggi, ma 
richiami ib’ vigore ‘altrà gid' samicite con gli anteriori 
ilecreti degli 11 di novembre 41839 e dei 5 di settem- 
bre 1843, del quale fatta potrà di leggieri convincersi 
chiunque vuglia consultare la raccolta degli atti del 
governo. 

Le conclusioni del sig. Pacchiotti non hanno da ne- 
cessaria firma degli altri membri della commissione e 
perciò egli solo;ne ha, tutta la malleveria. Vegga la 
consulta centrale dell'associazione medica, la, pavia in 
cuiì sta per mettere îl piede ; pensi che un passo in: 
considerato getterebbe il ridieulo e lo scredito sull'as- 
sociszione inaugura ta con sì felici auspicii ; pensi che 
facendosi ministra di privati rancori fallirebbe al suò 
programma di concoridia e di fratellanza, e chè corre” 
rebbe j rischio di vedersi applicata la moralità della 
nota favola parturient montes. 

Come membro dell'associazione medica e come me- 
dico militare stimai mio debito di chiarîre.-lo, stato 
della questione su cui la consulta centrale è chiamata 
a pronunziare il suo giudizio. Qualunque sia questo 
giudizio io lo rispetterò, e, serbando tutta l'indipen- 
denza delle mie convinzioni, non mi darò cura di 
raddrizzare le opinioni ‘altrui. P.'Manonianpi. 




















VIAGGIATORI 
Arrivati il di 27 marzo. 
Maublaric de Chiseuil Alfonso di Fraucio. possidente, da Lio- 
ae.— Galline Osca? di Ginevra, banchiere, ‘da Lione. — 
Reibol: Carlo vdî' Wurtemberg, possidente, da’ Ginevra! + 
Cramier Antonio di Amsterdam, .negozianite,; da Parigi, 
Gilly Adriano di Franci», possidente, da Nizza. — Mermod 
Filippo di Svizzera, possidente, da Berna, 
Partiti il di 27 marzo. 


Ventura Fernandez di Spagua, negoziante, per Milano. — 








guem Giovanni di Bordeaux, ingegnere, per Genova. — 
Arristid Csstmiiro'di Francia, negoziante, per Miliho. — Fi- 
chs Giovanni. dì. Cracovia, possidente, id: — Pownall Gu: 
glielmo.inglese, id.; per /Frencio. — Power! Manley ‘inglese, 
Iuogoteriente calognello,,id: 








DECESSI del 27 marzo in Forino, 
N03 


Dal } gennaio, totale N 1390. 
ULTIME NOTIZIE... 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parig 











i, 26, marzo, 


Baroche e Fould erano stati incaricati dî for- 
mare un ministero, | Si era stabilito di comporlo 


in questo modo: 
Affari esteri, Baroche ; 
Interno, Foucher; 
Findnze; Fould; 
Marina, ammiraglio Hugon ; 
Guerra, gerierile Apick; 
Lavori pubblici, Magné; 
Commercio, Bocher; 
Giustizia, Rowher. 


Ieri sera tutto il piano andò fallito. Forse si 
amare’ OdilonBarrot, unico cipace 





tornerà a 
a costituire cn ‘ininistero ‘parlamentare. 


— Assemblea legislativa. — Seduta del 26 


mdrzo. 
Dopo vivis 





gio all'elezione del presidente. 
Panici, 26 marzo, — La commi 





dia nazionale sì è oggi riunita, ba udito il rap 
porto del relatore signor de. Riancey,, che, con- 
elude per l'adozione della legge, e sarà oggi de- 
positato în. pubblica seduta. 


25 marzo : 
Oggi ha continuata, alla Camera dei comubi 
la; discussione \,relativa alla seconda lettura. del 





mento, lord Russell ha ‘domandato ta divisione. 


5 ore. 


consiglio, di gabinetto decisivo. Nella mattina ‘il 


ina del consiglio una con 





non fu chiamato a interveni 





trata dell'Austria 
Confederazione. 





0j0.è disceso a 9:40; ili 3 per ;0j0 a 57 $0: 
A contanti; comparativamente ‘ai. corsi divieti, 
il 5.per 0,0. a 94-10,.e il 3 per 0/0 a 57 75. 


monte a 980; e il nuoyo,a 930 non han variato: 





ima discussione fra i signori Léon 
Faucher, Victor Lefranc, Arnaud (de l’Arriege) 
e Piscatory, l'Assemblea sopra. domanda del sig. 
Baze' ha' decretato che sarà posta all’ordine del 
giorno di venerdì 28 la discussione sulla propo- 
sta Desmars sull’applicazione della legge 31 mag- 


ione per l’e- 
same del progetto sulla organizzazione della guar- 


Questa proposta ha sollevato. una viva opposi* 
zione nei ranghi-dei membri cattolici. Un ag- 
giornamento è, stato adottato, al 26. marzo a 


Benuno ,,23 marzo. Oggi ebbe luogo cun 


re, tenne conferenza. Domani il conte d'Alven- 
sleben ritorna a Dresda. Si vede che la questio- 
ne, tedesca prende sempre più un carattere eu- 
ropeo, per cui il signor di Manteuffel ebbe pri 
nza cogli, ambascia- 
tori, d'Inglilterra (e di Russia; quello di Francia 
i, per la. protesta 
troppo categorica del suo governò! contro: l’en- 
con. tutti. gli Stati suoi nella 


Bonsa «pi. Pintor idel 26 marzo. — 15 per 


L'antico 15. per 0/0. piemontese. (c. R.) da 82 
70 è caduto a_82.50; l'autico prestito. di Pie- 


IL LOMBARDO-VENETO 


Giornale 
POLITTRO-QUOTIDIANO 
DI VENEZIA 


ANNO II, — TRIMESTRE Il 


Il Lombardo-Feheto pella posizione della città 
ove'sî pubblica è in grado! di dare prima degli 
altri giornali del regio le notizie di Levante è 
di Germania, le quali ultime tratta ogni giorno 
colla massima diffusione. Esso averebbe il numero 
delle sue corrispondenze ‘e de' suoi collaboratori 
ed'introdurrà nuovi miglioramenti’ nella edi- 





zione. 

PREZZO DI ABBUONAMENTO. 
Un trimestre! a Il, 14, 50. — Un'senestre a 
1:28. — Un anzo'a Il. 52. 
I signori associati all'estero sono pregati di 
rinnovare î loro abbuonamenti presso i rispettivi 
ufficii postali, in Zuogo di farlo 0 presso È nostri 
corrispondenti, o' coll'invio diretto del danaro e 
cid' per un minore dispendio in tassa postale. 


VAUXHALL. 


Affittamento pel primo prossimo maggio 

Dei ‘locali inservienti ad uso. dell’ivi | stabilito 
caffè restaurant; consistente in un'gran giardino 
d'inverno coperto all'uso ‘inglese, in altro a fiori 
per birreria, caffè; con) pergolato ‘per - l'estate, 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse. oltre 
le cucine, cantine eco. 

Il (tutto corredàto di mobili fissi ed infissi. 
Lingerie, mantilerìe , - batterie , di cucina; vasi 
Lingerie, mantilerie ,. batterie di cucina , vasi 
winari, servizi di tavola e caffè, ed ‘ogni altro ge» 
nere, relatiyo; 1eno che. venisse preferto di farne 
il rilievo a; prezzo; d’estimo. 

Si riceveravuto pure le proposte: per. l'affitta= 
mento. .del gran salone, per balli; e divertimenti 
ivi annesso, qualora si amasse di comprenderlo 
nella locazione. 

Per i patti è condizioni dirigersi alla segreteria 
dello stabilimento in ogni giorno, dalle ore 12 
alle 3 pomeridiane. 

Via della Rocca, nun, 29, piano terreno, 














Non:più operazioni 


AGLI OCCHI 








L'acqua celeste del D.r Roi 
la gu 





i dolori più acuti. Ì ciechi che scorgono, ancora 


giorni. 





Se ne trovano: depositi presso i princi 
ranchino le lettere). 
F. Masera e: Comp. 


Milano, Spezieria! Rivolta Sertorio; nun, 4331 
Trieste; farmacia Serravalle, Piazia del Sole: 








minata la. Marchesa; distante due chilometri 
da questa. capitale , ‘sullo stradale «d 





circa 


agrumi: 
Per gli opyottùni schiarimenti diriggersi da 


Stampatori porla n. 14, piano 5°. 


GEOGRARIA D'ITALIA 


— Uno dei più distinti emigrati , il ‘signo 





tatti gli amatori delle scienze. 
| Noi raégomandia 





patriottico che si trova ‘in tutte le ‘opere de 
benemerito geografo. 





ha l'onore -di*prevenire le ‘persone che ‘intominci 
essa potranno farsi direttamente alla, Madamigeli 


I prezzo della ‘boccetta è di 


15 franchi 
Una bottiglia . . .. 50 


Découverte incomparable parsa’ vertit 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Rouen. 


garanti. Eutrepòt et fabrique è Rouen, rue d 


Bioyas (affin.). 





| S. NICGOLINI. gerente: 





Prix du. flacon 3 fr: 


eau, Parigi, per 
igione radicale dei mali d'occhio, come 
la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, ecc., 
fortifica le yiste deboli, toglie la gotta serena e 


gli effetti dell'ombra o della luce sono sicuri di 
ricuperare affatto la vista. fra otto o quindici 


li far 
macisti.. Prezzo della boccia 10 franchi (Si af 


Ricapito in Torino presso il Gerente del’ Risor- 
gimento; ed: in Genova alla casa di commissione 


Da affittarsi al presente 
UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, deno- 


sig. notaio certificatore Domenico Signbrelli via 


professore Marmocchi, toscano, stampò in Bastia 
la Geografia d' Italia. Questo libro è diviso in 
due parti, nella prima trattasi della geografia 

Incmreara. = Il 24 la Camera de' comuni | fisica ; nella seconda della geografia politica e 
non ultimò la discussione sui titoli) ecelesiastici; 


storica d'Italia dai più rimoti tempì sino ai giorni 
Per dispaccio; telegrafico abbiamo da. Londra 


nostri. In ambedue rifulge quel rarò ingegno che 
già lo fece distinguere în Italia per le varie opere | Alessandria 
y | che diede alla luce, € specialmente per quella 
J:| della Geografia Universale, cotanto ricercata da Serravalle 
Lill dei titoli ecclesiastici. , Dopo «lungo dibatti+ 
mo il libro del sig Maruiocchi 
e' pel suò merito intrinseco, e per quello spirito 


M% ROSADIA paia GARDEI 


rono grà ad usare dell'acqua di sua proprietà e quelle 
che' desiderassero, di farne uso, che le-domande ‘per 


Rosalia della Garde,  Rùe Du Pérat , num. 10. Lyon. 





Cette Eau arréte la chàte des cheyeux, en fait 


l’Hopital, 40. Dépòt à Lyon chez! Bretonville et 


ACQUA‘\DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecari mal di capo ;ed 
in modo durevole, e' sopratutto, per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì 
di per se, Palazzo ‘nazionale , ;galleria Valois , 
n. 116, Parigi. Si spedisce in propincia ed all'e- 
stero (affrancato). 


ACETO». TORLETTA 


di MAREILLY a Parigî, via Trainée, NAT. 


Il decantato aceto da toelettà è oramai general. 
mente conosciuto tanto supériore all'acqua di Colonia, 
che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto, quanto ‘esso sia all'altra 
Superiore per la squisitezza della Fragranza e per la 
realtà delle virt © sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire la pelle e pe giovare‘nei bagni e. nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto 
singolare ai vapori perniciosi, talchè. depura l'aria e 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a' guardarsi dalle imitazioni e ‘dalle 
contraffazioni che si. fanno per;ogni. dove. Si, noti 
dunque che il. vero aceto aromatico di Mareilly non 
si dispensa che in Torino dal sig. Busy all'ufficio di 
questo; giornale. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei 
gheb recita: Una moglie ricca per un napoleone 
d'oro; con farsa, 


NAZIONALE. — Riposo. 


CRÉME »s BEAUTÉ 


Per la sua composizione e perigli effetti suoi diffe» 
tisce sostanzialmente dagli aceli e dai cosmetici acidi 
che alterano ‘la pelleeta ‘rendono rugosa e terrea. La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita» 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione dél corpu medico e piensmente corri 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la: pelle, hianchisce l'epidermide, cane 
cella pertauto le rughe, e fa progressivamente scom= 
parire le macchie, di rosso, Solo deposito a Parigi 25, 
piaizà Venildme, casa dell'Edu Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si'trova anche l'Amandola. prodotto dell'amandola 
amara, che.Liene luogo vantaggiosamente degli, acidi @ 
dell'acqua di Colonia, avente,la virtù di non rugare 
Ta' pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 
Y profumieri che desiderano averne in- deposito, 
debbono indirizzarsi franco x Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


SCIROPPO 


vegetale depurativ 
DEL BERAL! 


Il sciroppo depuratiyo, del.Beral, molto, in uso 
nella Francia ed in Germania, fu riconosciuto il 
più efficace su tanti altri per la depurazione del 
sangue, e Come tale raccomatidato nella sifilide, 
nelle malattie della pelle, nella ‘reumatalgia, nei 
dolori. e ‘simili; 

Questo sciroppo , ricco: di materie. estrattive 
vegetali, gode.la, proprietà; dixpoter essere, usato 
con ottimo successo in ogni stagione, e dalle 
persone di qualunque età. a 

Sì prepara, e si vende esclusivamente în bot- 
ie suggellate nella farmacia Bernardi, gi 
icalla, via! di«8, Tommaso, dove: trovansi pure 
i depositi della, vera creosote Billard, pel male 
di denti, della tintura, amara di Venezia , edi 
varì preparati ferruginosi per la clorosi ecc. ecc. 







































CL cl t————Tttttt 

DA VENDENE tn cavallo di razza Meclem» 
bourg, dell’ età d'anni otto, bene. addestrato 
alla. sella ed. al tiro ; immobile al fuoco, sì 
;j | della fanteria, che sdella artiglieria. ,— Diri= 
i | gevsi alle scuderie: dell’ albergo del, Lienne, di 





Stuppinigi, regione del Lingotto, provvista di San, Marco. 
scuderia ‘è | rimessa , ‘con’ giardini, serra “ed |Z 


STRADA FERRATA 


I Orario delle corse déi Convogli tra FORINO ed ARQUATA. 





OnSE DA ARQUATA A 























Stazioni OE Slazioni tema 
di partenza Ani. |'Ant.| Po.| d'‘Partenza An, | Ant, | Po 
Torino 7 +10 30/4 »l Arquata ' 6 40% 0 40/3 45 
Moncalieri -TAGU1O S5|4 18l Serravalle”) 8491 0491898 
Cambiano , 7.30|14 »|4 30 Novi Ted | BI440 

| Pessione "749/14 19/4 49 Frugaroio ‘7 23) 1 23/498 
I | Valdichiesa ‘7 53|11:25/455| Alessomdria "7 41| 4 %1|4.46 
Dasino. 8 45|14 45|5 45] Solero n 5d| A 54|4 59 

" Pom. Felizzano 8 7) 2 75.12 
Villafranen | 8:40|-0/10|5 40] Cerro (@) 818] + '»[5'23 
S. Damiano 835| 0. 23|5,53 Annone |. 8:24| 2 245,29 
Asti 912! 0 42/6 19) Asti 8 462 46/5 Si 
Annone + ‘9 27|0/57|627|S. Dumiino ‘8 58| 2 58/6 £ 
Cerro (1) 934)», =|6 34] Villafranoa: 9.10] .3.40|6/17 
Felizzano 946| 1 (6|6 46|Dusino, | 10 7/4 717 i 
Solero, 957|-9 27|6/57| Valdichiesa 10 2| 4 21/718 

1043) 1,45|7 43] Pessione . 40.52! 652/71 
Frugarolo 1028] 1 58/7 28) Cambiano 10 43| 4 45|7 50 
Novi 11=|-/2-5018 / «| Moncalieri 10 581 4588 5 
7 41.15] /2,45j8.134 Ara Torino 11,42] 5 12|8 1g 
‘Arrivo in Ar 
quata a 11 25] 2 53/823 
| AVVERTENZE, 


Oltre le.qui contronolate corse 'è stabilito un convo- 
1'| glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 

Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite: 





Partenza da Arquata ore 4 05 antimerid. 
. Novi a d 25 Ù 
Alessandria », di 58 , 
Felizzano UA 1) Gba 
» AS DEC: 10 - VOGA 
DI Partenza da S. Damiano ‘ore 6 ,07 notimerid. 
è usino w 7415 n 
n Cambiano a. 7471 » 
‘+0 ‘Moncalieri | + .892 0» 
la Atrivo - al Torino “gas 


Nelle sette prime sstazioni nun saranno ammessi che i via 


giatori di prima e secondi Ù 
Sa econida classe, e nelle due altime anci 


(1) Neî soli giorni di lunedì. < 

(2) Nes.soli giorni di mercoledì 
ARMOR 10 SIIT” | 

Teatri di questa sera 

CARIGNANO.— Lai drammatica compagnia Dondini e 

Romagnoli recita: Un: Re in vacanza; 
NAZIONALE,;— Opera buffa: II Barbiere di Siviglia; 

— Ballo. comico: Le Quattro Nazioni: 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 





troître, de nouveaux en deux moisy et \gugrit | SUTERÀ. — La drammatica Compagnia, Rossi. e Lei 
toutes les mialadies du cuir chevelu, — Succès | &heb, recita: La morte di Torguato: Tasso, 


e | GERBINO.— Opera: — Linda di Chamouniz, Con un 
passò serio è la Polka 








Tip. FERERRO E FRANCO, — 








Di. 





































E 
Pri 


x stesso funerale è pure stato ‘celebrato a Livorno 


a 


p PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tonno, — Un anno L. 40. 

Provincie. — Un anno.L. 
Iraria ed Esreno. 








I signori Associati al nostro giornale , 
il'eui abbonamento scade con tutto il 
mese di.marzo, sono pregati a rinnovarlo 
per tempo se non vogliono soffrire intér- 
ruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 
Da Pisà sono stati esigliati varîi studenti a cagione 
del finerale celebrato. pei. morti di Novata. Ma lo 
Br 
Siena e ad Arezzo. 


Dicevasi costituito a Parigi un ministero Baroche 


ma il nostro corrispondente ci scrive in una lettera 

che abbiamo stampata nelle notizie del mattino + che 

& poi ito in fumo. Nè per verità noi potevamo compren. 
! ‘dere con quale probabilità di successo potessero r 

tornare al potere quegli uomini stessi chie furono éon- 

Rellati poco tempo fa. per voto dell'Assemblea. Pire 

che il Barrot sia il solo uomo designato oggi siccome 

“*quello che potrebbe tostituire un ministero accetto 

all'Assemblea, 

Nella seduta del 26 l'Assemblea ha deliberato di porre 
in discussione una proposta per l'applicazione della 
legge del 51 maggio alla elezione del presidente della 
repubblica. 

6 La Camera dei lordi, ‘al solito, ebbe nna seduta in 
significante, 

Sperayasi che i comuni avrebbero chiusa Ja discus. 

‘sione su) bill dei titoli, e sarebbero passati allo squit- 
linio sopra il medesimo, ma non ne fu nulla, — Gli 

+ Irlandesi sopra tutti si dolgono che app sin qui 

hanno occupato cinque o sei ore di discussione; è che 

perciò intendono riservarsi ancora il diritto di pars 
lare. Invano lord John Russell notò , che essendosi 
già uditi ventisei oratori contro il bill, e ventidue in 
favore è poco probabile possano tuttavia aggiungersi 

«argomenti nuovi. La Camera s'aggiornò all'indomani 

(26); nel qual giorno è da sperare che si perverrà sd 

upa deliberazione. 

Nuove parole si fecero relativamente a Miss Talbot, 
Ina senzachè dessero luogo ad incidente di riguardo, 

Un nuovo seggio è vacante al Parlamento per la 
promozione di lord Cokburn al posto di procurator ge- 

{ merale:che il sig. Romilly abbandonò, per salite a 

‘quello di capo di cancelleria. 

l mali umori fra le corti germaniche, non ostante 
le dichiarazioni del Lloyd, non paiono fin qui punto 
scemati.,, Massime che il principe di Schwarzenberg 
avrebbe risposto in termini alquanto risentiti alle os- 

“ servazioni della Prussia; e deve pure avere dichia- 
fato perentoriamente di non voler transigere punto 

Sulla questiune della presidenza, ina invece accede 

Febbe alla costituzione del potere federale in modo, 

(the constasse di 9 membri con 11 voti. Allo incontro 

qualche foglio prussiano pretende di poter accertare 
che il suo governo abbia definitivamente smesso il 
pensiero d'un tale ordinamento. 

Si vocifera probabile la dimissione del ministro De 
‘ Bruck; e si vuole ad un tempo. che il principe di 
Metternich pensi a ripatriare fra breve e fissare la 
Sua dimora in alcuno dei suoi dominii. 

Fece molto cattiva impressione l'atto del governo 
Wassone, col quale proibì severamente lospaccio di un 
nuovo libro, escito non ha guari, e nel quale si pub- 
blicano molti particolari sulle discussioni delle con- 
ferenze di Dresda. 

Tl nuovo capo politico di Madrid , sig. Castro, è già 
entrato in officio. 

La commissione pel riordinamento del debito pub. 
blico è al 6 articolo per deliberare sul quale atten- 
donsi varii documenti relativi alle persone state già 
gravemente danneggiate nella ultima guerra civile. 

Ul Senato discute una legge sulla Corte dei conti. 
La Camera elettiva è sempre intorno a.quella per Ja 
leva di 55 mila uomini. 

Proseguono con qualche attività gli studii sui bilan- 
ci. E ora incorso d'esame quello della marina. 

Nel Portogallo dura qualche malumore. La stampa 
è sotto un gibgo di ferro. Il deficit pare che sarà 
molto considerevole, Intanto si discute il bilancio. La 
Camera dei pari ha negato di ammettere nel suo seno 














i ‘in nuovo promosso, il marchese de Vallada, perchè 


suo padre fa tra i fautori pronunziati di D. Miguel. 
U I Subbugli di Friborgo paiono fi 





con cinque 


morti e qualche ferito. Un grande congresso socia- 


lista a Schoenbrunnen, ha' fatto ffasco. Le utopie 
sùno irremissibilmente giudicate per quanto valgono 
dal buon senso popolare, sol che gli si lasci libertà 
| d'esame e di azione, 








GIORNALI ITALIANI. 


Uh articolo del Lombardo-Veneto sul siste- 
ma penitenziario termina colle parole seguenti: 

Noi vorremo da ultimo.che per mantenere i buoni 
effetti del regime penitenziario si ampliassero quelle 
henefiche associazioni che raccolgono i delinquenti 

@bbandonati al finir della pena senza lavoro e senza 

| sussidio, onde son tratti facilmente sul declivio degli 
alti criminosi; e allora il potere edi pii benefattori 
andranno lieti di aver ridonato alla società innocui 
colorò che attentarono alla sua sicurezza ed a quella 
dle'cittadini. 

Le prigioni austriache presentano tutti i difetti della 
mutua deprayazione, della poca o nessuna separazione 
Îra prevenuti e condannati, onde la pena è falsata 
Mella ‘sua essenza. Poichè il ministero si è .consa- 
Grato con‘amore alla rinnovazione di tutto il sistema 
Penale, non crediamo inopportuno di richiamare la 
Bua attenzione su questa parte principalissima di esso. 





GIORNALI. STRANIERI. 

Un articolo del Times, che tratta delle con- 
dizioni politiche di Roma e dello Stato romano, 

| termina con questa avvertenza : x 
Egli è da deplorarsi che il papa e i suoi consiglieri 

mon approfittino della sicurezza accordata loro dalla 
presenza delle troppe francesi e'austriache per fare 
nella forma del governo quei cambiamenti che po- 
trebbero renderla accetta alla pubblica opinione. Essi 
Sanno che verrà l’ora fatale, che la tranquillità pre- 

{ Sente dipende dallo stato della Francia e dalla pro- 
langazione di quest'occupazione armata; ma nulla si 
fa in vista dell'avvenire, e i giorni passano nell'inerzia. 
To so che il primo atto di un'assemblea nazionale 
Eletta sovra ampie basì sarebbe quello di scparare il 

















D 


IL 


potere!spirituale dal semporale del:papa, e non è di 
credersi che voglia far opera di suicidio convocandoja 
Ma una consulta composta dell'aristocrazia © deli 
Momini più influenti nelle altre elassi potrebbe essere 
organizzata in modo da farne un sostegna perl trono 
e consolidarlo contro la crisi avvenire, Perchè mai le 
Grandi potenze nòn cominéiano l'opera della riforma 
nel centro della cristianità; dove la sfera d'azione è 
così Fistretta, e dove l’esperienza può essere fatta con 
Piena sicurezza? Perché non consigliare al papa di 
seguire fino. ad un certo panto il savio esempio: dato 
în Piemonte e provare al mondo, enme fece quel gio: 








| vine re, che il miglior sostegno del trono è l'amore 


la fiducia dei sudditi? 


Rivista della stampa francese, 

L'Union pubblica una nuova lettera del signor Anot 
de Muiziéres, che fa conoscere un piano che attribui. 
sce agli orleanisti, e questo pimò consisterebbe ad 
impedire la revisione della costitazione. per isbarazzarsi 
di Luigi Napoléone, a fur rientrare în Francia i prin: 
cipi d'Orléans, votando la proposta Créton, e liberarsi 
così della legittimità, di trascinare i repubblicani. mo- 
dorati a votare pel candidato che abbia più fortuna 
e sbarazzarsi infine del general Cavaignae, che non è 
Fiuscito quando verano condizioni le più favorevoli ; 
far nominare il principe di Joinville presidente della 
repubblica e proclamare la reggenza. Il signor Anot 
de Maizières esamina lungamente le difficoltà cui an- 
drebbe incontro l'esecuzione di questo piano, e le 
eventualità affiggenti alle quali la riuscita darebbe 
luogo. 

— L'Assemblée Nationale con articolo segnato Cape» 
figue dimostra ai repubblicani che a torto pretendono 
che cesserebbe la crisi che opprime il paese; se i par- 
titi monarchici accettassero la repubblica. Nun l'hanno 
ersì accettata per tre anni come un esperimento 
Ciò che ha trionfato nel 4848 è la rivoluzione ; va 
lerla conservare non è un voler essere conservatore 
della società, ma distruttore d'ogni ordine regolare. 

— L'Opinion publique dichiara che i legittimisti 
non si faranno bonapartisti per evitar l'orleanismo, 
come non si fecero orleanisti per evitar il bona: 
partismo. 

— Il Journal des Débats non pubblica articoli po- 
Litici. 

— L'Ordre, biasimando gli attacchi che il signor 
Jacques s'è permesso contro la religione cattolica, 
solleva la quistione per sapere se si avea il diritto di 
punirlo, essendo già destituito, e se la pena che lo 
ha colpito non sia esorbitante. 

— ll Messager de l'Assemblée consacra oggi tutto 
Îl suo numero a combattere la politica dell'Eliseo. In 
un primo articolo accusa il presidente d'avere scelto 
una politica d'equivoco, # di persistervi quando biso- 
gnerebbe francamente innalzare la bandiera dell'or- 
dine. Bisogna che il presidente si pronunci, sia amico 
o nemico. 

Ta un secondo articolo, a proposito della legge del 
51 maggio, dice che Napoleone non può rimanere più 
nell’indeterminato: Infine il Messager s'attacca a pro- 
vare che non è il presidente‘che ha fatto retrocedere 
la rivoluzione, ma l'Assemblea. « Egli vi ha tutta] più 
prestato un concorso passivo, un concorso con una 
restrizione mentale. » 

— ll Constitutionnel ha un articolo del dott. Véron 
col titolo 1848, 1852. Colla storia del 1848 il signor 
Véron vuol insegnare ciò che sarà il 4852. Nel 4848 i 
banchetti diedero Ja mossa alla rivoluzione : nel 4852 
la costituzione stessa è quella che chiama tutti ì fa- 
ziosi, lor dicendo: + all'opera, non v'è più governo, » 
Nel 1848 vi era da spezzare un trono, nel 1852 le po- 
pelazioni nop avendo troni a spezzare, si slancieranno 
sulle proprietà, e forse sarà subito innalzata Ja ghi- 
gliottina, Per evitare questa terribile catastrofe non 
Vè altro che una conciliazione fra i partiti. 

— La Patrie ha il seguito di un articolo sul socia- 

lismo. 
ll Pays discute l'utilità della legge 34 maggio, 
che dichiara essere stata una legge di circostanza, e 
per conseguenza essenzialmente transitoria, Crede 
che Luigi Napoleone la farà. tuttavia rispettare, e 
crede ancora » ch'egli ha il diritto di pensare che 
giammai questa legge sarà applicabile alla sua rie- 
lezione. » 

— Il National parla di cose di borsa; torna pure 
sulla destituzione del Jacques, dichiarando che non si 
aveva il diritto di destituirlo. 

—Il Sidele a proposito della strada ferrata da Pa- 
rigi ad Avignone accusa il governo di favorire una 
compagnia inglese a danno degl'interessi del paese. 

— La Presse torna a dire che bisogna tenersi il 
nistero provvisorio, perché un ministero definitivo 
porterebbe lo scoppio della guerra fra'i partiti parla- 
mentari. 

















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 22 marzo 1851. 

Ecco le più interessanti notizie che mi giunsero 
ieri da Costantinopoli, in data del 15 del cor- 
rente mese di marzo. 

Ha fatto gran sensazione nel divano l’annunzio 
che Abbas pascià d’Egitto fece una leva di 30,000 
uomini , e che esso si prepara a lottare colla 
Turchia nel caso che la Porta sì risolvesse di 
destituirlo e' farlo riunpiazzare da Satd pascià, 
figlio del defunto Mehemet Alì. La condotta però 
che ha adottato il vicerè di opporsi ai voleri 
del governo superiore non può avere altro effetto 
che di precipitare la sua destituzione. Oramai 
niuno mette più in dubbio la partecipazione di 
Abbas negli ultimi avvenimenti di Aleppo, non 
che nei disordini che ebbero luogo di recente 
in altre provincie dell'impero. È facile intanto 
l’immaginarsi come questo stato di cose inquieti 
la Porta ; tanto più che si tiene per fermo es- 
sere quel pascià ‘appoggiato da qualche potenza 
interessata a vederlo rimanere al suo posto , e 
quindi non affatto improbabile una rottura de- 
finitiva. — Kiani pascià, inviato da Abbas onde 
fare delle proposte di accomodamento alla Porta 
sulla quistione del Tanzimat è arrivato in Costan- 
tinopoli il 7 marzo. Alla sua missione officiale 
pare che vada puce accoppiata quella segreta di 
continuare gl’intrighi esorditi da Munib effcndi, 
il quale è morto quando era più necessaria l’o- 
pera sua al governatore dell’Egitto. Del resto sì 
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ha luogo di sperare’ éhe sl l'una che l’altra mis- 
| sione di' Kiani rimnaî 
|| 1IBaluk Nasir: (intendente della Pescheria), fra- 
tello di Meheinet Al pascià, ministro della guerra, 

è reso colpevole di un assassinio sulla persona 
della sua propria moglie, che ha pugnalato di 
notte mente” ella dormiya. Egli è stato consegnato 
alla polizia dallo stesso ministro della 
si dice che sarà, condannato alle galere per quin- 
dici anni. Tale fu lo sdegno di Mehemet Alì pa- 
scià per l’atto di sud fratello, che ha fatto dire 
al capo di polizia di ron aver alcun riguardo 
per lui, di non considerarlo come suo fiatello, 
e di'trattarlo con titto il rigore della legge. 

Fece ottima impressione sull’animo dei fan- 
zionarii della Porta il modo con cui venne rice- 
vuto a Torino dal Re Vittorio Emanuele l'inviato 
della Porta, signor @ostantino Mussurus; cuî il 
monarca italiano risifse di proprie mani.il gran 
cordone dell'Ordine we ‘ss: Maurizio e Lazzaro; 
mentre veniva laveroce dello stesso Ordine con- 
ferita al sig. Paolo Mussurus segretario di quel- 
l'ambasciata. 


Tanno senza successo, 
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Il ministro di Sardegna, barone Tecco, presentò 
al ministro degli affari esteri il cavalier De An- 
dreis, console generale di Sardegna in Odessa. 
Questo signore è nel numero degli impiegati 
sardi recentemente decorati dal sultano. 

Assicurasi che Julat effendi, primo segretario 
del supremo consiglio di. giustizia della Porta, 
sarà nominato ambasciatore del sultano presso 
la regina Vittoria. Si suppone che tale scelta ver- 
rebbe intesa con soddisfazione dal governo in- 
glese, nè vi è chi meglio potrebbe comprendere 
l'altezza di questa missione. Julat effendi è uno 
dei più accorti diplomatici della Turchia, e già 
ha rappresentato la Porta quale incaricato di 
affari in Parigi ed in Londra, nel 1838 e 1840, 
quando la questione di Oriente agitavasi fra i due 
governi. Fu pure ambasciatore in Prussia, ed il 
re di Svezia e Norvegia gli rimise di proprie 
mani il gran cordone dell'ordine della stella polare. 

Un bastimento americano è stato spedito da 
Costantinopoli in Alessandria, onde prendere a 
bordo tutti gli emigrati polacchi. che avevano 
abbracciato l’islamismo , e che si trovavano in 
Aleppo, Avendo eglino espresso il desiderio di 
ritornare în seno della loro religione; il governo 
ottomano non si è punto opposto a tale deside- 
rio, anzi si offerse di farli condurre a sue spese 
in America, ove si portano a raggiungere î loro 
fratelli d’infortunio. I pochi che si sono decisi a 
rimanere musulmani saranno dalla Porta incor- 
porati al suo esercito, 

Il gran visir Rescid pascià era ammalato se- 
riamente, ma ora sta meglio, mercè i soccorsi 
che gli sono stati prodiga! 

Il gran signore ha messo alla disposizione di 
Mehemet Alì pascià, gran serraschiere, una som- 
ma di due milioni e mezzo di piastre per ripa- 
rare le perdite che gli ha cagionato l'incendio 
che ha ridotto in cenere ultimamente il suo pa- 
lazzo. 

Le ultime notizie ‘di Samos portano che la 
ne nell'isola è completa, e Comnenos 
è già riconosciuto come governatore da tutti i 
villaggi. Pare però che il ristabilimento dell’or- 
dine è solo dovuto al commissario imperiale , 
Mustafà pascià, la cuì solerzia è lodata da tutti, 
e che in caso questo generale venisse allonta= 
nato dall'isola è molto probabile di vedere i di- 
sordini riprodursi di bel nuove. Altri otto com 
promessi negli ultimi avvenimenti furono man- 
dati a Costantinopoli , e saranno giudicati coi 
ventotto capi insorgenti che trovansi già da qual- 
che settimana imprigionati in quella capitale. 

Da Rodi rimettono notizie disastrose di Macri. 
Il 28 febbraio, alle ore 5 4{2 di sera, diverse 
scosse di terremoto hanno distrutto quasi tutte 
le case, ® tutti i magazzeni novellamente: co- 
struiti su quello scalo. Parecchi villaggi del vi- 
cinato, non che la città di Levissy, che contava 
1500 case, furono completamente distrutti. Si 
contavano più di 600 vittime sepolte sotto le 
rovine. 



































(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Costantinopoli, 15 marzo. 

«+ + + + Qui siamo sbalorditi da una scoperta 
fatta da un certo Simonide di un immenso te- 
soro di manoscritti greci della più alta antichità, 
che vennero trovati in ipogeo del monte Athos, 
e che ci presentano una gran quantità di opere 
celebri rimaste finora perdute per la scienza, 
non che un ricco repertorio di nomi atti a 
schiarire la storia antica. Fra questi preziosi 
codici composti dì tenuissime membrane scritte | 
in caratteri microscopici, sonovi alcuni che danno | 
la chiave d’ogni interpretazione geroglifica, come 
già se ne fece il saggio sull’obelisco dell’Ippo- 
dromo dal felice scopritore di questo tesoro, 
del che vi scriverò più a lungo in altra mia 
lettera. 





| 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Romagne, 26 marzo, 

Da vari giorni non sì parla che dell'uccisione | 
del Passatore, il cadayere del quale viene por- 
tato in giro a modo di trofeo per le città delle | 
legazioni. Vedete i tristì spettacoli che abbiamo | 
dinanzi. Una continua alternativa ‘di morti vio- 
lente per opera di masnadieri, e di morti date | 
| per giudizi militari sulle nostre piazze, neppure | 
| un segno che la pubblica morale migliori , che | 
|la sicurezza pubblica’ si consolidi; siamo a tal 
termine che i ladri sì fanno fucilare con una 
disinvoltura che fa raccapriccio, ed il popolo 














assiste a queste eseeaigioni colla massima indif- 
ferenza, { 

Si ‘assicura che préé. ‘avremo a governare Ja 
provincia di Raveralità monsignor Rossi geno- 
vese în luogo del colte Lovatelli. Spiace vedere 
i laici di nuovo allontanati a poco a poco dai 
i uffizi, e ritornare al Governo i prefetti 
ni. 
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Torino, 29 marzo 1851. 

Nuove accuse al Piemonte » 0 per. meglio 
dire, vecchie accuse e‘nuovo accusalore, nè pur 
forse accusatore nuovo, ma nuovo suono di 
voce amica al solito! È 1' Osterreichische 
Reickszeitung, giornale di Vienna, il quale in 
data delli 25 marzo sale in bigoncia maestro, 
profela e giudice, 

Il governo viennese è così indipendente da 
qualsivoglia influenza straniera, che si addice 
a maraviglia a’ suoi fidi Jo accusare il governo 
piemontese di abbandonarsi a straniera in- 
fliuenza ! È così forte dell'amore e della fiducia 
dei popoli in tutte le terre possedute (come è 
dimostrato all’ evidenza dallo stato d’ assedio 
diuturno) che l’aulico giornale ha mille volte 
ragione di far rabuff a questo governo ‘pie- 
montese perchè non sa merilare amore e fidu- 
cia! Infine le cose di Germania sono così: stu- 
pendamente assestate, e tanta è la pace, la 
prosperità , la ricchezza dell’ Austria, che i 
giornalisti non avendo che pensare, nè che 
dire in casa propria, debbono cercar materia 
fuori e dar lezioni a noi di buon governo, di 
liberalità, di civile prudenza ! 

Fatta dei rimproveri questa ragione, che 
salta agli occhi di tutti, ci rimarrebbe a do- 
mandare qualche spiegazione al benigno con- 
sigliero. 

Egli dice, che chi si occupa onestamente 
dell'avvenire del Piemonte, deve ripetergli il 
consiglio di ritornare indietro dalla strada 
che ha seguitata. La quale sentenza posta a 
suggello dei consigli, significa che il governo 
del Piemonte, deve imitare gli altri. governi 
che si sono dimostrati docili all'ubbidienza di 
chi si occupa onestamente dell'avvenire loro 
Nel che, a dir vero, noi abbiamo uno serupolo, 
e ce ne confessiamo al giornale viennese, per- 
chè vegga modo di tranquillare la nostra co- 
scienza ed illuminare con uno sprazzo d’ au- 
lica luce il nostro povero giudizio. Abbiamo 
dintorno molti governi, i quali dopo il 41848 
hanno avuta la sapienza di ritornare così in- 
dietro, come se neppure nel calendario il 4848 
fosse rimasto scritto. Nè sì può dire che sieno 
stati pusilli dell'animo, chè nè i giuramenti, 
nè le solenni parole date, nè altre simili fra» 
scherie indegne di fermare l’attenzione dei po- 
litici serii hanno potuto rattenerli dal dare in- 
dietro! Eppure noi qui in Italia, se dovessimo 
giudicare da ciò che vediamo ed udiamo, do- 
vremmo dire, che quei benedetti governi non 
sono riusciti ad acquistare amore e. fiducia dei 
popoli, e pare che non lo credano nemmeno 
essi, dicchè non ai popoli s’affidano ed alle 
armi proprie, ma ad armi straniere. Non ospi- 
tano emigrati, hanno stracciati o messi in 
conserva. gli statuti , restaurata la deliziosa 
censura, eppure sono paurosi dei risenti- 
menti popolari, nulla riassettano «se. non i 
birri e la polizia. Che vuol dir questo adunque? 
forse non hanno dato indietro abbastanza? Pre- 
ghiamo il giornale viennese 1a tracciarci il di- 
segno, l'economia, i limiti del dare indietro. 

Vorremmo anche sapere, se quei governi 
sieno pienamente indipendenti da influenza 
straniera, perchè nel caso in cui anche i mali 
loro -fossero procacciati da simigliante cagione, 
a cui il giornale di Vienna imputa i nostri, 
potremmo metterci. a ricercare insieme qual 
possa essere questa influenza straniera onde 
hanno impedimento a dare indietro abbastanza, 

Se però vogliamo occuparci onestamente 
dell'avvenire del Piemonte, e degli altri go. 
verni italiani, discuterne e ragionarne in- 
sieme, è mestieri che l'uno conosca l’altro. 
Il nostro confratello «viennese non conosce 
neppure l'abito nostro. Ei dice che portiamo 
livrea inglese! — Ne scusi : noi portiamo abito 
italiano. Ed egli che livrea porta? Ed in Pie- 
monte è egli più acconcio e naturale l'abito 


italiano, o la sua livrea ? Risponda. — 


SCUOLE COMUNALI DI TORINO. 

IL È 

Le quarantasei classi dell'insegnamento co- 
munale di Torino son divise fra otto scuole dette 
4. di S. Primitivo; 2. di Po; 3. di S. Filippo; 
4. di Borgo-Nuovoi 5. di S. Barbara; 6. della 
Cittadella; 7. di via Bellezia; 8. della Nunziata. 
Le prime cinque che rappresentano. în com- 





| plesso: fre classi superiori; diciotto classi ele- 


mentari; più dieci classi serali, in tutto trent'una, 
sono dirette dai Fratelli della Dottrina Cristiana; 
quella della cittadella (tre classi elementari 
diurne, due serali) da secolari. Le ultime due 
da istitutrici nominate dal municipio in seguito 
a concorso. 








Per Tonino, all’ufflcio del Giornale, 
Provincie. com deî vaglia postali. 


Marghieri, libraio. — 
e Lejolieet. — Londra, P. Rolendi, libraio, 
bureau universel d’annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand, 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. i 
a fianco alia Madonna degli Angel: e presso + rinerpoli 
Livorno, all'emporio libratto.— 

— Rome, Capobianchî, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Ginevra, Cherbulies. — Parigi, uftici di corrispomienza Hand, 
Bernet's Street. — Willom Tomi 
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Le elassi superiori harino per oggetto di for. 
nire le nozioni indispensabili e gli elementi t 
cnici a coloro che si destinano alla. carrier: 
commerciale ed industriale; epperò oltre l’istru- 
zione religiosa, comprendono l'insegnamento 
superiore delle lingue italiana e francese, della 
aritmetica e geometria, della stori d’Italia, 
della geografia, della storia naturale, della’ te, 
nuta dei libri, sì per' la parte di contabilità; che 
perla parte giuridica; del disegno, della musica, 
e per ultimo della cosmografia, della fisica, della 
chimica (e della meccanica applicata alle arti, 

Questa sommaria enumerazione sulla’ quale 
gi duole di non potere ivisistere più particolur. 
mente, bastà do sola, ne sembra, a chidtitetome 
Îl complesso di questo 'insegnamerità, che va 
diviso intre anni, risponda compiutamette Allo 
scopò che si è proposto;  panendo cioè chi lo 
riceva in grado di altendere con profitto sl al- 
l'industria alla quale si applichi, sì alla pratica 
del: commercio. 

E giova inoltre avvertire che per mezzo ape 
punto di queste scuole si provvede ad una lacuna 
che senz'essa serebbevi nel sistema atiuale della 
istruzione governativa, la quale se ‘molto fa 
per le altre parti, è certo men che sufficiente 
al bisogno per quanto spetta l'insegnamento 
tecnico. 

Le classi elementari, come il loro stesso 
nome lo indica, mirano a fornire i primi ele- 
menti della istruzione, e sono il primo grado 
per applicarsi poscia agli studii " 
professionali. E qui pure il 
telli delle Scuole Crisliané ci sembra sotto ogni 
rispetto commendevole ed adeguato allo scopo; 
nel quale in ispecie notiamo l'insegnamento 
della storia patria, e del disegno grafico 0 
sciolto. 

Nè vogliamo pretermettere una breve men= 
zione del metodo, il quale con oltimo divisa» 
mento viene alternato in tutti quei modi e 
quelle forme che paiono meglio convenirsi alle 
peculiari circostanze di fatto, Così ora è simul= 
taneo, ora misto secondo il minore o maggiore 
numero di allievi: ora'è sintetico, ora analitico 
secondo la materia, e l'età ed intelligenza dei 
fanciulli. 

E ben vorremmo che gli angusti spazi del 
giornale ci consentissero più diffusi particolari, 
che ne sarebbe sempre meglio posta in evidenza _ 
la capacità ed importanza educativa di quesi 
scuole. È 

Senonchè esse, mentre per una parte prov= 
vedono all universalità dei giovani figli del 
popolo, ‘d'altra parte riescono inaccessibili ad 
una classe quanto numerosa altrettanto inte 
ressante; vogliam dire gli operai, i quali 00 te 
pati tutto il giorno a procaceiarsi. col sughi, 
della: fronte il pane della fatica, non avrebbero i 
comodo e tempo a frequentarle; epperò ; se 
queste sole fossero, duvrebbero smettere ogni 
pensiero di coltura intellettuale, 

E sì che pure a moltissimi fra di essi è tor= 
mento la ignoranza nella quale per avventura 
si trovino; è desiderio profondo e vivissimo 
quello di escirne , procurandosi una qualche 
istruzione, 

Tale condizione di cose non poteva permet» 
tersi che durasse, dopochè lo Statuto, elevando 
ogni membro della civile società a grado e 
dignità di cittadino, aprendo a tulti le carriere 
della vita pubblica, e creando tanti e sì svarinti 
uffici ai quali possono essere chiamati, rèndea 
con ciò stesso necessario ed urgente per ogni |‘ 
ceto di persone un certo grado di coltura, 

Il governo, distratto da cure più urgenti, ed 
impedito inoltre dal far. nuove spese dalle tristi 
condizioni nelle quali erano allora Je nostre 
finanze, vedeva la lacuna, ma era per sè solo 
fuor:del caso di potervi supplire. Non fu. pers 
tanto piccolo merito quello del torinese muni- 
cipio, che. proseguendo con zelante sollecita- 
dine l'opera della morale rigenerazione del po 
polo, istituiva nel 1850 cinque classi seruli, 
che nel corrente anno raddoppiava, portandole 
a dodici (tre a Sun Primitivo, sette a Santa Bar= 
bara, due alla Cittadella), delle quali Je prime 
dieci son pur esse dirette dai Fratelli delle 
Scuole Cristiane, 
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Lo scopo di queste classi serali, come lo 
stesso nome lo indica, è appunto nel procacciar 
l'istruzione degli apprendisti operai, od anche 
degli adulti e capi di stabilimento, i quali non 
potrebbero per l'indole delle loro occupazioni 
intervenire alle lezioni diurne. 

Queste scuole cominciano: alle 7 e durano 
finò alle 9. Sono materie d'insegnamento , ol- 
tre ai rudimenti del leggere e dello scrivere 
per coloro che ancora rie fossero digiuni, la 
grammatica italiana e francese, e l’aritmetica 
specialmente nelle sue applicazioni al comme 
mercio, il sistema dei pesi e misure, la nomen- 
clatura geometrica, e il disegno grafico appli. 
cato al disegno industriale , secondo ì vari me- 








stieri ai quali attendono gli alunni, il disegno 
d’ornato ed acquarellato. 5 


L'importanza e il beneficio grandissimo di’ 
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queste classi vien dimostrato meglio che da ogni 
altro riflesso, dal concorso humerosissimo di 
operai, presenziati non di rado dai più distinti 
capi di stabilimenti industriali che siano in To- 
rino. Concorso per modo numeroso, che, se- 
condo già indicammo, dopo un solo anno di 
prova, fa riconosgiuto| necessario di acorescere 
più che del doppio il numero delle classi. 

Un altro ramo d'insegnamento, che per un 
fatale pregiudizio fu negletto. affatto durante 
anni e secoli, si è l'istruzione femminile. Un’as- 
sarda opinione facea credere, massimamente 
alle persone. delle, classi inferiori, ‘che l’istru- 
zione dellà donna fosse cosa secondaria od anzi 
superflua. Quasichè;; colei iche sposa è madre 
deve, dare, il; prinio insegnamento; | quello dei 
buoni esempi, alla crescente famiglia, potesse 
dispensarsi da quella coltura ‘che illuminando 
l'intelletto, educa il cuore. 

Sînp ;a, questi ultimi anni impertanto l’edu- 
cazione femminile era affatto abbandonata alle 
eure individuali, ad alla, privata concorrenza. 
Il che val quanto dire che la fanciulle del po- 
polo ne andavano generalmente prive. Fu quin: 


di nna pia e doverosa deliberazione quella del 


torinese municipio che creava nel 4850 quat- 
tro classi per le scuole femminili; riescite an- 
ch’esse alla prova di tanta. utilità, che denno 
entro il corrente anno venir. portate, al sette. 
E già sarebbero tante; se l'aumento immediato 
non lo avesse impedito 1’ impossibilità, non 
ostante le cure adoperate, di. trovare un locale 
aeconcio all'uopo, 


Le allieve di queste. scuole apprendono i .ru- | 
Îmenti del leggere e dello scrivere ; l’aritme- 
tica, massime la parte commerciale, il sistema 
metrico per i pesi e misure; la geografia ; la 


storìa sacra, e la storia patria, 

Nè a queste varie classi di scuole elemen- 
tari e superiori., diurne, serali, maschili e 
femminili che siam venuti fin, qui, per sommi 

l capi indicando , si restringono le cure del 
. torinese municipio, per diffondere, ogni utile 
istruzione fra i suoi amministrati 

Abbiamo già accennato a più riprese la classe 
normale nel collegio di S. Francesco di Paola 
per la guale il municipio concorre nella somma 
di Il, 4500. 7 A 

Inoltre esso, contribuisce per una somma di 
Il. 5600 per le scuole di Jatinità. 

Ud! altra istituzione utilissima, che è pur 
tutto suo merito, ed'a tutte sue spese fondata 
da molti anni, si è ‘la sedola di disegnò, diretta 
dal cav. Palmieri, divisa in due classi nelle 
quali gli allievi imparano l’ornato (stile greco; 
e stile dei bi tempi ) ; il disegno geometrico, 

ili ordini architettonici, la costruzione di mac- 
chine, di fabbriche, di edifizi, ecc. 

Ver ultimo èda avvertire che la città di Torino 

4. Contribuisce per una si 
illa scuola di ginnastica è 
all'istituto dei sordo-muti ; 
infantili ‘di Torino, Grugli 


mma,determinata 
» paga due pensioni 
sussidia gli asili 
14. sop- 
porta le spese di sette altre scuole nel suburbio, 
cioè nélle parrocchio di S. Vito, Mongrano , 
Reoglie, Pozzo Strada', Madonna del Pilone, 
Sossi è Borgo S. Donuto, le quali tutte aggiunte 
alle quarantasei di sopra enumerate, ci daranno 
un totale di cinguantuna classe, fondate, è 
dirette ad intiéro ed eselusivo ‘carico del mu- 
nicipiò torinese, Îl che, per l’anno corrente è 
rappresentato in ‘bilancio dalla cospicua somma 
di Il 444,080, 

A questa semplice esposizione di cifre e di fatti 
ci pirrebbe sovérchia ogni chiosa. I nostri lettori 
sapranno per so medesimi apprezzare conve- 
nientemente lo ‘zelo e gli sforzi degli ammini- 
satratori del comune torinese ; ed altri muni- 
cipii potranno! forse trovare in essi un lodevole 
esempio’ da imitare. Noî quindi ci restringiamo 
"id aggiungere, a modo quasi di riassunto dei 
centi finquì esposti, le tavole decennali delle 
somme ‘stanziate ‘in bilancio da (questo muni- 
cipio per l'istruzione ‘e lo sviluppo delle proprie 
scuole, 

Stunziate Spese 
57,192 di 74 
37,100.» 99 
39,242 66 
59,242 66 
40,086.-50 


57,599 
45,579 


» 414,080 a 


OSSIA 

Art. f. Pigioni e ‘riparazioni ‘ai 
Jocali! delle scuole 

Art. (2. Stipendi. 

Ai fratelli delle scuole eri- 
sliane.. +0 46,800 

Per le scuole. della. citta- 
della; Gc. 

Per le seuole serali 

Per le scuole femminili 

Per la scuola del disegno 

Ai cappellani di tutte le 
varie scuole 4 

Ber bidelli, inserv. ecc. . .2 


16,020 


3,600 
7,400 


(Lu) 


41,880 


41,880 


a Riportorsi L. 44,880 








Riporto ©L. 54,880» 


| 3. Materiale per le 


Art, 3. 

|. scuole. 
Provviste minute 
Illuminazione . . i 
Oggetti per l'insegnamento 
Saggio pubblico e premiì . 


47,150 
Art. 4. Contributi per altre . 
scuole. 
All'università, . + +» 
Per l'insegnamento della 
ginnastica Muse 
Sussidii al suburbio . 
». alle scuole infantili . 
n. ai sordo-muti 
Casuali 


47,430 


6,700 
2,400 


5,550 
720 
4,000 


48,950. 48,950 


92,990 
18,100 


Spese ordinarie - Totale L. 
Spese straordinarie . » 


Totale generale L. 144,080 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dall'undeeima, in’ cui ierì era rimasto, il 
bilancio dell’interno. è, alla 26 categoria. Con- 
siderando la tornata, nel. suo complesso non 
siamo ;in, diritto di dolerci dei  risultamenti , 
poichè si è provveduto ai fondi pei telegrafi, per 
gli uffizii di-sanità, pei teatri, per le intendenze; 
e;può dirsi esaurita la discussione relativa alla 
categoria delle opere: pie. (e degli esposti. Ma 

saminando.la discussione nelle sue parti siamo 
lungi dal poter dichiarare che le abitudini par- 
lamentari siano già lodevolmente stabilite, in 
maniera da. serbar sempre i) decoro della Ca- 
mera e applicarne il tempo a;ciò, che è vera- 
mente utile. La maggioranza è ancora troppo 
paziente e riguardosa, e usa del suo dritto con 
una diserezione che può ben, dirsi eccessiva; 
le, riputazioni parlamentari, di! qualche peso, 
sebbene siano più innanzi che nelle altre legi- 
slature, non. hanno .ancora tanta, autorità da 
tenere in disciplina 0 almeno. in silenzio. i. par- 
liti rispettivi. Non solo i muavi arrivati, come ia 
tutti i Parlamenti del. mondo,.ma anche coloro 
che dovrebbero omai accorgersi ché la tribuna 
non è per essi, continuano in esperimenti fasti. 
diosi e ‘infecondi; Miclielini, per tutto dire, 
vuole ancora, e chisa quanto lempo vorrà, di sè 
occupare la Camera che di lui non vuole affatto 
occuparsi, Mellana non esce mai dalla inconce- 
pibile illusione che gli fa credere di essere 'un 
pubblicista ! 

L'uno e l'altro. sì scagliarono oggi contro da 
dotazione del teatro regio. Michelini puritano 
di là dello Atlantico, aborre lo spettacolo. Mel- 
lana (disse cose originali e non mai udite di 
doveri delle capitali e delle provincie, delle 
città popolose e delle borgate. La dotazione 
passò pel corrente esercizio, perchè consumata 
nel carnevale dell884, ma ne fu inibita la ripro- 
duzione nel bilancio del;1852 con un ordine del 
giorno che gioverà forse a sollecitare la defini- 
liva soluzione di tutte le pendenze fra la città di 
Torino e,la finanza. L'una si, incaricherà dello 
spettacolo, l'altra le renderà il suo dazio di con. 
sumo; sinchè l’arte non sia bandita d’Italia che 
ne fu finora arbitra e nutrice. 

Ma le più; strane cose furono dette allorchè 
si venne a rliscutere del personale e assegni 
fissi per le opere pie in 566 mila franchi. Mel- 
lana u ogni piè sospinto eredeva di trovare un 
privilegio. Privilegio il sussidio aîle! famiglie 
patrizie decadale dell'antica repubblica ljgure, 
stabilito «con le convenzioni. diplomatiche ‘che 
ne portarono l'annessione. al. Piemonte! Man- 
lelli mostrò poi che trattavasi di pochissimi în- 
felici e che i più. forti assegni sono !di 4% lire 
al mese! Lo Statuto; diceva il persecutore dei 
miseri eredi di qualche gran'nome di Genova, 
ha.stabilito un; nuovo patto‘che pone l’annes. 
sione sopra, nuove: basi , Le stabilisce i'egua- 
Blianza, tra i cittadini, e (citava (l'esempio della 
Fra he dopo il 4AH50 non:rispettò i trattati 
del 4845. Che .uon: li abbia. rispettati lasciamo 
il.dica Mellana;. ma che han poi di comune i 
destini delle nazioni regolati dalla santa #llean- 
za, con una pensione accordata ai patrizi 'deca- 
duti e bisognosi di Genova? Facciano i demo- 
oratici sesono poveri, testualimente esclamava il 
coraggiosissimo pubblicista di Casale. Né! pagò 
di far guerna a’decaduti: liguri, più tardi infa- 
riuva cotitro le vedove lorinesi ; chiedendo ‘con 
viva istanza l'abolizione dell’altro privilegio. pel 
quale il ritiro, delle, vedove. nobili ‘(riceve una 
sovvenzione sopra un articolo di questa cate- 
goria. (Borella' vuol soppressa la èifra dello as- 
segno alle suore del Buon Pastore, Brofferio 
quella destinata al Rifugio di Borgo Dora! 

E qui hen fece il presidente, Pinelli a per- 
meltersi ,.. come disse dal banco, uno schiari- 
mento ;di fatlo : noi aggivageremo : e (un ri- 
chiamo della questione ai suoi giusti confini; 
il che era egualmente e anche più nelle sue 
attribuzioni, Questi assegni sui quali l'opposi- 
zione. voleva. portare, la sua, fulce, non sono 
fatti dalla finanza, ma dalla città di Torino; 
li paga la finanza in compenso del dazio di 
consumo .che tiene, per eccezione, nella capi- 
tale a benefizio dello Stato ;, ma questa condi- 
zione anormale va a cessare, come abbiamo 








IL RISORGIMENTO 


detto: prima che spiri l'anno Torino, come! 
ogni altra ciltà, percepirà per sè i dazi sulla | 
consumazione de' suoi abitanti, ed allora con-| 
tinuerà a soccorrere a.suo modo le opere pie | 
della capitale come faceva. sin. dall’ epoca im- 
periale, quando nell'atto: che le fu conceduto | 
l'octroi le fu ingiunto di sussidiare i suoi, pii 
stabilimenti. Questo, richiamo. dell’ onorevole 
Pinelli, che lasciò il seggio per prender parte 
alla discussione, vinse il partito, ‘e nessuna 
delle eccentriche soppressioni | proposte sulla 
26 categoria fu dalla Camera consentita. 

Tuttavolta la categoria non è votata: e per- 
chè?' perchè Mellana: non contento, di avere 
miseramente risposto a Pinelli che, se la fi- 
nanza rimpiazza il comune nel pagamento, degli 
assegni, deve anche .rimpiazzarlo nella. facoltà 
di ritirarlo, non mortificato dal sentirsi  repli- 
care che se lo assegno è corrispettivo all'ootroi, 
la finanza non può che (corrisponderlo, ‘senza 
immischiarsi nell'uso, come la città non può 
ingerirsi nell'uso che fa.lo Stato del suo dazio di 
consumo: ostinandosi a'fconsiderare come un 
privilegio lo assegno comunale pagato dalla fi- 
nanza al ritiro delle vedove nobili, oramai 
anche schiuso alle non nobili, come a cento 
altri più istituti—per un ultimo argomento della 
caparbietà di che si pregia, proponeva al 
chiudersi della tornata un assegno di 50,000 
lire alle vedove degli artigiani! E questa mo- 
zione che era l’ inconveniente, parodia del. de- 
creto della maggioranza, che veniva di respin- 
gere le sue  insipientissime. proposte, trovò 
membri che l'appoggiarono! E fu sofferto ‘con 
esemplare pazienza dalla”Camera? Ci sia ‘lecito 
farne giustissima maraviglia protestando, — non 
per la‘cosa in se stessa, essendo lodabile come 
ogni altra opera di assistenza quella che servi- 
rebbe! al sollievo delle vedove degli artigiani : 
ma nel discutere il bilancio dell'interno, siamo 
a.fondar nuovi ospizii? Non vi è dunque al- 
ternaliva nelle strettezze finanziere di un paese 
tra il non creare, e il distruggere? Si deve 
dunque sciogliere un pio istituto esistente per- 
chè al suo fianco non può fondarsene un altro? 
E tutto questo se la finanza sussidiasse di» 
rettamente le opere pie ; ma quando non adem- 
pie che a un''debito quasi anticretico verso la 
città, come si può andare dallo adempimento di 
un contratto oneroso al corollario di una li- 
beralità ? Pur troppo la proposta non è che.un 
sarcasmo, freddo però e goffo, come lo dimo. 
strano le cose dianzi accennate; e la privata 
virtù della longanimità degli uomini della mag- 
gioranza degenera in vizio, se permette che il 
tempo delle sedute si sciupi in così volgari 
trastulli. 

Lo sciupìo del tempo e delle parole altronde 
non ebbe confine dacchè s'impegnò ‘una lissà 
di povere vanità, di bei motti, di frizzi, e di 
risposte spiritose; allorchè Pinelli deputato , 
sceso giù, cedendu forse alle sue forensi abitu- 
dini, partecipò a questa giostra di toreadores 
in che talvolta si piace. La quistione era unica, 
quella elevata saggiamente, da Pinelli presi: 
dente, quella che vinse il partito. Sono queste 
cifre, di debito alla città di Torino, sl quale ‘è 
forza. adempire? Se sono tali non si possono 
sopprimere. Ma invece di tenersi là, il depulato 
Pineili segui Mellana, Borella , Brofferio. nel 
l'arena di cento altre quistioni. incidentali lon+ 
line mille miriametri dalla categoria 26 del 
bilancio dell'interno; Si discusse a cagion, di 
esempio per supere : A. che si faccia nel Ri. 
fugio di.Borgo Dora e présso le suore del Buon 
Pastore; 2. se il ministro! dell'interno Galvagno 
lo sa, o nou lo sa ; 3. se lo sapeva o non lo sa- 
peva Pinelli ministro dell’ interno; (4) se un 
antico prete direttore ‘dell Rifugio era buono o 
cattivo ; 5. se morì, secondo Borella, per aver 
preso fresco andando al Rifugio , 0 per essere 
a inato dii nemici del Rifugio; 6. se. Gio- 
berti nel Geswita Moderno loda o condanna 
quelle due pie istituzioni ; 7. se il ministro deve 
provare la negativa delle violenze e cospira- 
zioni anti-liberali gratuitamente: attribuite a 
quelle case, 0 gli assertori delle cospirazioni e 
delle violenze debbono provare l’affermativa.... 
Non occorre aggiungere che quei liberalissimi 
della sinistra. che nulla ‘intenderanno giammai 
di vera libertà, levavano gran susurro di disap- 
provazione qualora ‘il ministro dichiarava che 
niun reclamo, nessuna querimonia gli era arri- 
valu! Secondo. quegli onorevoli probabilmente 
la vera libertà cons vel circondare di pa- 
triotico spionaggio è di liberali inquisizioni ri- 
fugii, conventi, congregazioni e monisteri. 


NOTIZIE DIVERSE. 


PraLIA. 
NOTIZIE INTERNE. 


Tono, — S. M. in udienza dell'8 febbraio 
scorso, accogliendo le supplicazioni del cav. Lo- 
renzo Moris , lò'ha dispensato dalla carica ‘di 
primo ufiziale del miuistero' per gli affari eccle- 
siastici'di grazia e giustizia, richiamandolo alla 
sedia ‘di’ consigliere già da'lui occupata nel ‘ima- 
gistrato di: appello. di Torino dichiarando però 











essere mente sua, che lo stesso cav. Moris avesse 
per intanto; e sino.a che'non si fosse provve- 
duto alla di lui surrogaziolie; a continuare nel- 
Pesercizio della summentovata ‘carica di primo 
ufliziale. 

Jo udienza? del 26 marzo corrente ;' la’ prefata 





M. S, ha conferita la stessa carica di primo uf- | di Toscana in uno dei paesi degli Stati suddetti, 


ficiale al cav. Maurizio Deandrei 
magistrato d'appello di Casale, 
l'anzianità di consigliere d'appello 

— Il consiglio comunale ha ‘chiuso oggi la sua 
tornata d'autunno, Molti ed importanti lavori 
furono in essa condotti a compimento. Di alcuni 
già cì avvendie! di far cenno.’Degli altri pubbli 
cheremo fra breve una sommaria esposizione. 

— Il sindaco chiudeya la tornata rivolgendo 
alcune parole di comìmiato ai membri del con- 
siglio, che furono altamente approvate. 

— Il consiglio comunale ha voluto chiudere 
questa serie delle sue adunanze con una splen- 
dida dimostrazione di riverenza verso uno! fra i 
più illustri e robusti intelletti del Piemonte. Esso 
ha cioè votate lire 500 per il monumento che la 
città di Asti ba deliberato di innalzargli. Valga 
anche questo esempio d’eccitamento, se pur ci 
è d’uopo, ai nostri concittadini per unirsi în co- 
munanza di pensieri e di ‘opere ad un concetto 


consigliere nel 
onservandogli 


per ogni riguardo così commendevole. 

_ Quanto prima verrà eseguità la riforina sulla 
denominazione della più parte delle vie di To- 
tino. Sin d'ora il consiglio comunale, ha delibe- 
rato che la via di S. Carlo riprenderà, 1’ antico 
suo titolo di Zia Fittorio Alfieri ; il Baluardo 
del Mezzodì riceverà il nome di Via di Oporto, 
in commemorazione delle affettuose accoglienze 
e delle Isplendide testimonianze di affetto e d’in- 


teressamento ‘date la ‘Carlo ‘Alberto ed al Pie- 


monte da quella nobile città, che volle inoltre 
dal nome' det martire dell’italiana indipendenza 
denominata una sua piazza. La via che mette 
alla piccola casa della Provvidenza sarà detta 
d'or innanzi Zia Cottolengo. Per le altre un’ap- 
posita commissione è incaricata di, maturare ul- 
teriori proposte, 

Grsova. — La Gazzetta di Genova pubblica 
il ‘secondo rendiconto generale | dei ‘soccorsi ai 
danneggiati bresciani offerti in seguito a delibe- 
razione del’ consiglio municipale di Genova in 
seduta del 12 settembre 1850. La somma com- 
plessivà finora risultante, prodotta da liste n. 167, 
si è di ]l, 18,327, 68. 

Savoa. — La società medica di Ciamberì pub- 
blicò un primo rendiconto! de' suoi lavori, ricco 
più di fattî e di osservazioni che di pagine. Prina 
cura! della sua fondazione’ si fu quella 
curare e ordinare'Îl servizio sanitario dei poveri 
della città, dividendosi la cura fra î quattro più 
giovani ascritti. Secondati dalle suore di S. Giu- 
seppe; essi compiono questo pio ministero con 
uno zelo mirabile. 

— Il sindaco di Ciamberì versò il 26, corrente 
nella; cassa della tesoreria generale la somma di 
1..7,481 a favore degl'incendiati di, Yenne; cioè 
Il. 5,997 55 prodotto delle colletto fatte a Ciam- 
berì, e Il, 1,483 45 prodotto di varii versamenti 
fatti divettamente alla cassa della città. 


Venezia; 26 marzo. — Loggesi nel Lombardo 
PFeneto: — Siamo lieti di poter annunziare che i 
sigg. conte Corre podestà di Venezia , e cav. fieali 
presidente di questa camera di commercio, nella 
occasione che rendevano testè omaggio a S. M. 
in Trieste, ringraziandolo delle covfortanti espres 
sioni sulla riconcessione della franchigia dirette 
alla deputazione veneta in Vienna , furono ono- 
rati della più graziosa accoglienza, e sentirono 
a ripetersi quelle assicurazioni medesime che fu- 
tono già in proposito pubblicate , percui, è a 
sperarsi, sollecito il compimento, dei yoti gene- 
vali di, questa città, 

Ore, 2 pom. In questo puntouni dispac» 
cio telegrafico annunzia l'atrivo di $./M. l'impe- 
ratore in'queste lagune domani priva ‘del mez: 
zogiorno. Una venuta così inaspettata, în uh mo- 
mento în cui pendono i destini di Venezia, rav- 
viva' le riostre spertimze. 


Fmewze, 26 marzo. — Lettere particolati ci an- 
Munziaio che in Livorno ed in Siena fu fatta 
pia commemorazione della battaglia di Novara} 
convenendo molti cittadini alla chiesa per suffra- 
gare l'aniina dei nostri marti. 

Pist, 25 marzo. — (Carteggio dello Statuto), — 
In seguito della. messa e del De profundis di 
domenica, in commemorazione dei monti di No- 
vara, come già vi scrissi, 25. scuolari ‘sono! stati 
ieri esigliati per otto,\giorni dall'università. Alcuni 
di: essi non vi-assistovaro nemmeno, e potevino 
citare dei testimonii della loro assenza. Ma' alla 
prefettura fu loro risposto : « Non vogliamo ‘nè 
testimonii , nè giustilicazioni, che porterebbero 
troppo in lungo; » ‘e dietro ciò dovettero partire. 

Akezio, 24 marzo. (Carteggio dello Statuto).— 
Teri mattina verso il mezzodì immenso e straor- 
dinario fu il concorso» degli Aretini all'ultima 
messa piana che fu ascoltata în commemorazione 
dei prodi caduti a Novara. Furono sparsi maz- 
getti di fiori alla memoria di quei generosi; ed 
increbbe a tutti, che pochissimi illusi più che 
traviati tarbassero la solennità di questa pia e 
patria riinembranza ; con la diffusione di una 
stampa inopportuna , e che non poteva armo- 
nizzare colle inemorie di Novara e col desiderio 
dei buoni. Fa omesso il De profundis per non 
eccitare certe ‘suscettibilità; però l’atteggiamento 
al dolore degli intervenuti supplì a questo’ di- 
fetto. 

— Il soprintendente delle regie poste toscane 
fa pubblicamente noto: ] 

1. Che in seguito delle convenzioni ultima- 
inente ‘conchiuse tra le amthinistrazioni postali 
di Sardegna, del Belgio è della Svizzera, le quali 
comincierinno ad aver vita col di primo aprile 
prossimo venturo , è in anticipazione delle più 
estese facilitazioni che poirà ottenere il pubblico 
quando sia portata ad effetto una huoya con- 
venzione postale tra il ‘governo Granducale e 
quello di S. M. Sarda, di cui è già stata avan- 
zata la proposizione } a cominciate dal giorno 
suddetto non sarà più obbligatoria la francatura 
delle lettere pet il Belgio è per la Svizzera (via 








che da uno di questi in Toscana, potrà 0 pagare 
anticipatamente tutti i diritti postali, o lasciare 
il pagamento di essi tutto a carico del destina- 
tario. 

2. La tassa che dovrà pagare în Toscana 0 
il mittente o il destinatario sopra una lettera 
semplice 

Non franca, dalla Sviziera, 0 da francarsi 
per la Svizzera, sarà di crazie 11; 

Non franca dal Belgio, o da francarsi pel 
Belgio, di crazie 15. 

5. Sarà consìderata come lettera semplice 
quella il peso della quale non oltrepassi i 6 
denari. Da 6 a 12 si pagherà due volte la tassa 
della lettera semplice‘, da 12 a 18 tre volte, e 
così di seguito, aumentando di 6 in 6 denari la 
tassa di una lettera semplice. 

4. Le lettere assicurate pagheranno 
di quelle ordinarie. 

5. I campioni saralino considerati 
lettere. 

6. Nessuna innovazione è, fatta. per ora in 
quanto alle, stampe da e per i paesi suddetti , 
le quali. saranno sempre tassate in arrivo e in 
partenza a tenore della notificazione dei 27 di- 
cembre 1847. 


il doppio 


come le 





ESTERO. 

TURCHIA. — Ecco il testo del già accennato 
memoranduni , indirizzato dal ministero degli 
affari esteri alle legazioni delle potenze amiche 
della Sublime. Porta, 111 gemashil-evel anno 
dell'egira 41251; 3 marzo 1851. 

« Lo stabilito sistema ‘esige che i bastimenti 
mercantili delle potenze amiche si’ fermino ai 
Dardanelli ‘al loro passaggio di questo stretto, 
per esibire alla competente autorità l’imperiale 
firmano e la patente di sanità dei quali sono 
muniti. È stato più volte, osservato, che i capi- 
tani di questi navigli, lungi. dal: conformarsi a 
questa misura ; operano. il loro passaggio nello 
stretto dei Dardanelli senza esibire il loro. fir- 
mano e la loro patente, e senza neppure! voler 
fare attenzione aì colpi di cannone di richiamo 
dalle fortezze. Questo stato d’affari essendo con- 
trario ai trattati ed ai regolamenti in vigore, si 
è trovato giusto che i, capitani i quali senza 
rispettare le misure a loro riguardo stabilite, si 
permetteranno di passare î Dardanelli, siano!ob- 
bligati di rimborsare la ‘spesa dei colpi di can- 
none di richiamo, con oi senza palle, che essi 
provocatio colla loro irregolare condotta. 

Dimodochè i signori ministri; sono prevenuti 
di ordinare ai capitani dei bastimenti, mercantili, 
che senza esibire il loro firmano e patente ardis- 
sero; di passare lo stretto dei Dardartelli, di pa- 
gare i colpi dì cannone, che'non sono altro che 
la conseguenza d'una condotta:contraria aj rego> 
lamenti. » 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Continuazione e fine délla tornata del 24 marzo. 

Il signor Fagan. To sono in caso di sommi- 
nistrare delle informazioni intorno allo stato in 
cuì trovasi miss ‘Talbot nel convento, poichè una 
delle mie figlie è pure Jà dentro. Desiderando 
ritirarsi temporariamente, miss Talbot chiese di 
esservi ammessa ‘come temporaria, mu essendo 
ciò contrario alle regole della casa, non potè 
entrarvi che in qualità di postulante, senza com- 
pire alcuna delle formalità d'uso în simil caso. 
Miss Talbot non è dunque che  postulante di 
nome soltanto, ed il dottore Doyle è occupato 
in questo momento a trovarle una conveniente 
residenza, Debbo dire inoltre,, a proposito della 
della quistione religiosa, che il diritto canonico 
è puramente spirituale nelle sue applicazioni, 11 
meccanismo . della chiesa. papale non s° è per 
nulla allontanato dalla dichiarazione della chiesa 
anglicana del 1682, vale a dîre, chei vicari di 
di S. Pietro non hanno altto potere che il po- 
tere spirituale. I vicîirii apostolici invece , in 
inateria di sospensione e di ritiro dall’ impiego, 
esercitano un' autorità più arbitraria di quello 
che potrebbero i nuovi vescovi. La, legge, propo- 
sta, del; resto: mon, potrebbe impedire’. azione 
sinodale, minando , mi, permetta lord. John 
Russell di dirgli, che. se l'Irlanda è stata finora 
il suo più fermo appoggio, sì. è perchè crede- 
valo capo del partito che vuole il progresso 
della libertà civile (e religiosa , (e che cesserà di 
sostenerlo se lo vedrà gettarsi; in braccio della 
fazione intollerante che ha fino adesso onore- 
volmente e felicemente combattuto, 

Il sig. Giorgio Smythe. lo non so vedere per- 
chè i cattolici d’ Irlanda, e d’ Inghilterra non si 
avessero. a giovare delle leggi e dei vescovi cat- 
tolici. Il papa conferendo \ai nuovi vescovi dei 
titoli territoriali non ‘diede lorò alcun' territo- 
riale potere, per conseguenza egli è ‘inutile di 
portare delle leggi penali contro codest’ atto, 
Fate tutte le leggi che potieste giudicare a pro- 
posito, esse non impediranno al cardinale Wi- 
seman di essere considerato, come arcivescovo 
di Wesminster e primate di tutta 1’ Inghilterra 
per quelli sui quali esercita la sua giurisdizione 
spirituale, lo per me woto contro il bill. presen 
tato, 

Il sig. Monekton Milnes: Jo sostengo il bill 
poichè sono (convinto che. il ‘papa usurpò un 
potere territoriale: in questo! paese. 

Il sig. Sadleir rigetta il. bill; che ; secondo 
lui, farebbe sicuramente nascere, quando fosse 
adottato, in Irlanda Je più terribili scissure’ reli- 
giose, 

Il sig. Enrico Berkley. Appoggio il bill. 

Il sig. Joh Young. lo rigetto il dill, perchè 
se vuolsi una legge, penale in Inghilterra, così 
non è'în Irlanda, e perchè io lo riguardo, inol- 
tre, siccome wiolatore del‘gran principio della 
tolleranza religiosa. 

Il sig. Enrico Berkley aggiunge alcuni parti« 
ticolari a spiegazione delle parole del sig, Drum. 


di Genova) e viceversa , ‘talchè ‘chi scriva tanto | mond, è che sollevano un nuovo uragano, L’o- 

















atore voterà pel dill ; non'già ch'egli il tenga 
per sufficiente , ma perchè erede che il popolo 
inglese abbia il diritto, di attendersi una legge 
Sulla questivne che si agita in questo momento, 
Lord Castlereagh. lo \voto contro il bill, per-| 
{| chè, se fosse adottato arebbe eseguibile | 
in Irlanda. 
Il sig. Thobhouse chiede l'aggiornamento della 
I discussione. 
| Lord John Russell, Mi pare che il 
Sia durato abbastanza , perchè la Camera possa 
votare con conoscenza di causa. Ventisei mem- 
bri parlatono contro il bill, 
{ vore di esso. Non credo si 
nuovi argomenti. 
A Il signor Moore. Il nobile lord , il quale ha 
fi calcolato sì bene il numero degli: oratori uditi 
(Gi ride) mi permetta dirgli ciò che gli è 


J 
| 
| 





| 





, nom s: 


dibattimento 





e ventidue in fa- 
possano ‘aggiungere 





certa- 
mente sfuggito; ‘cioè, che i rappresentanti irlan- 
| desi parlarono appena 5'0 6'ore în questa di- | 
1° scussione (risa e gridi: Oh! Oh!). | 
3 Il signor Sculthy:\Ni! Sono! nella Camera 35 
' imetnbri cattolici, romani, irlandesi; Sette soltanto 
presero Ja) parola, altri desiderano d'essere sen- 
titi in questo dibattimento , di cui è desidera- 
bile il termine nell'interesse della spedizione dei 
O pubblici affari. 

Il signor M. O’ Connel. Io.;non ho' parlato 
ancora, e vorrei parlare (si ride). Ne ho diritto. 
Se il nobile lord volesse la votazione, lo  pre- 
vengo che troverebbe tutti i membri irlandesi 
disposti a combattere la sua domanda della vo- 





tazione. 
DO Il conte d'Arundel and Surrey. Il desiderio 
espresso/dagli onorevoli membii irlandesi non 


mi meraviglia. Un gran numero di membri della 

Î Camera desidera pur di parlare, e eredò nom 
convenga di affrettare oltre misura la votazione. 
Lord John Russell Se i 30 \vembrivitlundesi 
che ancora non hanno. parlato . vogliono pren- 
dere la parola, egli ‘è iinpos: 





ile prevedere 
quando terminerà la discussione che. lascia in 
sospeso importanti questioni. 

Il signor Reynolds. L'aggiornamento della di- 
scussione venne chiesto da un membro inglese, 
non da un irlandese. Se lord John Russell insi- 
stesse pel voto, dovrebbe aspettarsi una oppo- 
Sizione faziosa. To ricorderò al nobile lord che 
la Camera ha nel suo 0 42 membri catto- 
lici romani : 5° per l'Inghilterra e 37 per V'Ir- 








5 
Nanda. Noi siamo tutti decisi di combattere il 
bill con tutti î miezzi costituzionali, e s'è d'uopo, 
se Gi sforzano, con'’una resistenza sistematica, 

La Camera va ai voti sulla questione di ag- 
I giornamento del dibattimento, Votano in pro 64 

membri, e contro 414. Maggioranza 350 (fra- 

gorosi applausi) 

Il sig. M. O" Connel ed il sig. I. O' Connel 
chieggono che la Camera si aggiorni. 

Lord John: Russell propone  l'aggiorriamento 
della Camera per martedì (da ogni parte: a mez- 
zogiorno) al ‘mezzogiorno. 

f\\\% signor. I...0' Connel. lo chieggo che la 

tornata noù cominci che alle ore 5 (04! 04!).I 
MR socmbri irlandesi appoggiano codesto emenda- 

mento, 

ì. La Camera va ai voti: maggioranza in favore 

della‘ tornata a mezzogiorno, 263. 
| La discussione è aggiornata: per Je ore 5 del 
(MM domani. La ‘Camera ‘si separa alle 2 del mattino. 

— Camera dei comuni. — Seduta del 25 
marzo. 

Il signor Hume annunzia che quanto prima 
domanderà al' segretario. di Stato degli affari 
esteri, se sir J,, Brooke è sempre commissario di 
8. M. a Borneo. 

Lord J. Russell dichiara che il nuovo maestro 
di registri nella corte, di cancelleria (Sir J, Ro- 

Ì milly) è nominato, colla restrizione che le sue 
funzioni verranno subordinate ad ogni modifi- 
cazione di trattamento che piacerà di fare ‘al 

| Parlamento, 

L'ordine del giorno chiama che si riprenda la 
discussione sulla seconda lettura del bill dei ti- 
toli ecclestastici. 
©. Il signor Hobhouse: Io sono assolutamente 
persuaso che qualunque legislazione su di co- 
desta materia è affatto superflua (udite!) L'argo- 
mento più d’ ogni altro assurdo, che si è vo- 
(I luto far valere a pro della misura, sì fu quello 
I che essendo stata intollerante Roma, debba pure 
essere intollerante l'Inghilterra, Io credo 
vece di fomentare le animosità tra le due 
sarebbe meglio cercarè di conciliare gli spiriti. 
Il fanatismo ‘religioso, da qualunque sparte venga, 
è pericoloso! (applausi); Lo so che è difficile al 
nobile lord J,, Russell: di porre da parte il suo 
(I bi senza nuocere alla sua personale riputaziorie; 

e che gli è pure difficile di persistere senza 
esporsi a cagionare molto male. Ma giacchè egli 
sà stimare la pace, la sicurezza, il ben essere, Ja 
prosperità di questo gran paese, io spero vorrà 
rinunziate a codesto bill funesto, 

Il'signor Portàl non saprebbe approvare un 
bill ch'ei riguarda come indegno della saggezza 
e dell'onore dell'Inghilterra. ‘ 

Il sig. Ju O'Connel. To vengo a combattere il 
bill, (udite.1),, Noi ammettiamo, e mi; affretto a 
dirlo, che il papa non ha alcun potere tempo- 
rale sul paese: ma d'altra parte noi sosteniamo 

WI che la sua»misura è puramente spirituale. I cat-} 

tolici romani in: questa discussione furono più 
tolleranti che gli avvocati della chiesa anglicana. 

L'oratore così diceva alla partenza del cor- 
\W riere © proseguiva. (Sun del 25). 

Camera dei lordi. — Seduta del 25 marzo. 

— Il principio della tornata passa in una con- 
versazione ‘tra. il.vescovo. d’Oxford ed il conte 
Grey sullo stato della chiesa anglicana nelle 
colonie. o 

Alla partenza del corriere il conte di Malmes- 

MI bury presentava una petizione fatta dalla diocesi 

di Bath-And-Wells sulle decime. 

— Sentiamo che verrà chiesto questa sera un 

nuovo mandato elettorale per Southampton, 

















che în- 
chiese, 


| dine del giorno ha d 





avendo sir Alese Cockburn accettate le funzioni 












di'procuratore generale, dopo che sir! John Ro_ 


milly fa nominato maestro dei registri in can- 
celleria, 








FRANCIA, — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 26 marzo. 

L'Assemblea ba termin 
e deciso che’ passerà ! alla tersà 
Bussière sulla zona frontier: 
la térza lettura del 
cazioni e frodi nell 


della proposta 
a, ed ha cominciato 
progetto di legge sulle fulsifi- 
la vendita di mercanzie, 
Sulla domanda del signor Baze!l'Assembléa ha 
deciso che sarà posta all’ ordine! del giorno di 
venerdì la: discussione della proposta Desmats 
sull'applicazione della legge del 31' maggio ‘alle 
elezioni presidenziali. La fissazione’ di quest” ore 
lato luogo a una’ discussione 
i siguori ‘L&on Faucher, Victor Le-Frane, 
Arnaud (de l’Atiége) e. Piscatory 3 

Fu ‘pur deciso che venerdì ‘prossimo ‘sarà di- 
scussa la proposta Riancé relativa alla strada 
ferrata da Parigi ad Avignone, 


fra 





SVIZZERA. — Il con iglio federale informò j 
cantoni del movimento dei 22, assicurando che 
presterà al governo di Friburgo 1 
derale di cui potrebbe abbisog 

Berna, 26 marzo. 
tata ieri dai nostri 
loro \ed allo strava 


'assistenza fe- 
nare, 





— Una dimostrazione ten- 
socialisti tornò sfavorevole a 
gante loro. programma. La 
riunione doveva tenersi a Scheenbrunnen, tutta- 
via la popolazione operaia non fornì che 20 
uomini. Furono visti riunirsi sulla piazza del- 
l’ arsenale con due bandiere federali. Questa 
oltracotanze di proteggere colla bandiera fede 
rale tali movimenti eccitò il mal umore deg] 
Spettatorif, che accompagnarono i socialisti con 
fischi fino ad Aarberg.: Presso la scuola dei ve- 
terinarii degli. opevai ‘della città irruppero sul 
convoglio , gli tolsero una bandiera guastandolà 
e vennero quindi alle busse. Duolci che tal di- 
sordine abbia avuto luogo, ma 
socialista lo bia 








la stampa non 
ima altamente. Mi sì disse che 
a Scheenbrunnen non si trovassero che due o 
tre centinaia di' persone ,, Ja maggior patte cu- 
riosi tratti dalle inanze. I più ovatori difesero 
il programma, alcuni altri ne avrebbero : voluto 
togliere qualche enorinità, come quella certa 
legge agraria, in virtà di cui si dovea dar una 
campagna a chi l'avrebbe chiesta, Ja divisione 
dei beni delle corporazioni che lede i diritti dei 
contadini. Ecco almeno le osservazioni fatte dal 
cittadino Alleman, presidente del Gratli e antico 
membro del ‘gran consiglio Eberfeld. Ma i ca- 
porioni, di color vermiglio ben cupo, non sì 
lasciarono arrestare da questi scrupoli e fecero 
approvare il programma con tutti i suoi tratti 
originali. La riunione mandò pure al gran con- 
Siglio ùna protesta contro i cattivi trattamenti 
cui soggiacquero i. fratelli venuti di Berna, e 
quindi si sciolse. 
(Corvispi, del Journal de Gendve ): 

Fnnunco. +— Secondo il éorrispondente' ‘del 
Bund il consiglio di Stato decise che la giustizia 
ordinaria procederebbe verso! gl’insortì fatti pri 
gionieri. Solo l’ applicazione dell’ art. 53. della 
costituzione federale vieta |’ instituzione di tri- 
bunali straordinari. Secondo l'art, 54 non si 
può pronunciare la ‘pena capitale pei reati po- 
litici, î 

— Leéggesi nel Conféderé: 

Pare che quando i gendarmi entrarono nel 
monastero delle Qrsoline gl’insorti cominciassero 
a cedere. Dopo i primi colpi tratti loro dalle 
"I più arditi 
si ritirarono dietro gli,alberi lungo, il Grabou, e 
tentarono di continuare il fuoco. Ivi parecchi 
furono feriti, non tohosceneosi nulla del maneg- 
delle armi. Per altra parte il fuoco dei no- 
stri li sgomentava assaì, betichè i proiettili pas- 
sassero sopra la testa, È falso tuttavia che met- 
tessero le palle prima della polvere, come si 
asserì, ma non avevano cartocci. Non si sa per- 
chè non abbiano ogeupato il monastero delle 
Orsoline, l'antica casa dei carcerieri ed i Char- 
pentiers. Non avevano ordini nè organizzazione. 

















finestre molti si diedero alla fug 











Carrard , interrogato! ieri. dal prefetto, negò 
ogni. partecipazione nell’ insurrezione , . ed asserì 
essere venuto a Friborgo per vedervi Ja moglie. 
Gl'individui arrestati con lui sono in numero di 
querantatre. Appartengono quasi tutti al distretto 
tedesco ed Al distretto di Friborgo. 

Non yi sono che 5 morti, di cuì 3 conosciu- 
ti. I due altri debbono essere un Wieber ed un 
Bcechler. Tutti furono colpiti da palle, tranne 
uno che ricevè un colpo di mitraglia a mezzo il 
petto. In tutti questi giorni eravi folla allo spe- 
dale per vederli. Furono sepolti stamane, 1 fe- 
riti sono sette. Vuolsi che siavene anche altri 
che furono raccolti in case particolari ,, ove sî 
tengono nascosti. Non sappiamo che ne sia di 
loro. 





ALEMAGNA, — Berio, 23 marzo. — Come 
abbiamo annunciato nel foglio dî ieri, un con- 
siglio di gabinetto decisivo ebbe luogo il giorno 23. 
Il progetto del collegio dei 9 era già stato ab- 
bandonato, avendo l’ Austria dichiarato che ri- 
tornerebbe volontieri ai 47 voti dell’antico con- 
siglio federale ristretto, com'era stato convenuto 
a. Varsavia e a Olmùtz. La Prussia invece aveva 
proposto di comporre il potere ESecnlavo: di 5 
membri soltanto. :L’ Austria e la Prussia dove- 
vano esser membri permanenti di questo con 
glio, e i rimanenti sarebbero seletti dagli - altri 
Stati. Riguardo alla presidenza la Prussia sem- 
brava disposta a cedere all’ Austria su questo 
punto, se il progetto era aggradito. Per ultimo 
la. Prussia dichiarava che non consentirebbe 
all'entrata. dell'Austria con tutti i suoi Stati nella 
Confederazione germanica, se questa potenza non 
accettava le proposte del gabinetto d Berlino. 
Tuttavia era noto che in seno al ministero esi- 
steva una scissura riguardo alle misure da adot- 
tarsi, Il consiglio sì protrasse a lungo. Sarebbe 
impossibile saperne fin d'ora il risultato; si dice 

















ato la seconda lettura, | 








GIORNALE QUOTIDIANO 


| però che domani sarà mandato a Vienna P 
| matum della Prussia. 


ulti 


| Ben Si vede chela questione tedesca € le' dom- 
| plicazioni che ne sono il corollario acquistano 
[ogni di’ più ‘un carattere ‘europeo } giacchè il 
signor de Manteuffel; prima di ‘andare al consi 
glio ; ha avuto uua ‘éohferenza cogli ambascia- 
tori d’Inghilterra e di Rissia, Sé 
mato l’ ambasciatore 


non fà chia- 
di Fraucîa } sì è perchà il 
suo governo aveva potestato in un modò troppo 
categorico cotitro: l’entrata dell'Austria id massa 
nella Confederazione, per lasciar ‘Inogo < 
metterlo ad una' deli 





am- 
berazione în cui si trattava 
di determinare le eventualità ‘in cui la Prussia 
consentirebbe all’attuazione’ del progetto. 

Ciò che prova come i gabinetti tedeselii ve- 
dano di mal occhio la divulgazione delle riso- 
luzioni adottate dalla ‘conferenza di Dresda, è un 
decretò del governo sassone con cui vieta la ven- 
dita di uno 





scritto molto istruttive ch'era stàto 
pubblicato qui & Berlino. intorno a quelle con- 
ferenze, 

No ‘il solo Débars , ma anche gli altri gior- 
nali esteri d' importanza , come il Times e il 
Globe, considerano come assai probabile la éa- 
duta del sig. de Manteuffi. (Corrisp.). 
— Secondo il Giornale di Franc oforte il prin- 
pe di Schwarzenberg, nell'ultima sua nota in 
risposta a quella della Prussia, parla anzitutto di 
stabilire il più presto possibile un nuovo potere 
centrale che sarebbe composto di 9 membri con 
{ 11 voti. L’installamento definitiyo di questo po- 
tere, dice la nota, è voluto imperiosamente dalla 
situazione: della Sardegha, dello Stato Pontificio, 
e dell’Italia in generale , onde’ conservare la 
tranquillità in Furopa. Per ciò che riguarda i 





punti particolari’ sarà facile venire a componi= 
mento , essendo l’Austria disposta a riconoscere 
i diritti e la potenza della ‘Prussia. Sul punto 
poi della presidenza il principe di Sehwarzenberg 
dice che questo diritto spetta esclusivamente 
allAustria, e che neppur questa vi può rinun- 
ciare perchè si trova confuso con interessi e 
condizioni le più diverse, 

Amioven, 20 marzo. — La Gazzetta di Annover: 
pubblica una rettificazione ‘relativamente a ciò 
che fu' affermato da parecchi giornali prassiani, 
cioè che la politica annoverese era attualmente 
d’accordo con quella della Prussi». Il foglio del 
governo dice, che quantunque sia ristabilita la 
buona armonia fra i due governi, non pertanto 
la loro politica diffarisce sostanzialmente. Il go- 
verno annoverese desidera una revisione dell’an- 
tica costituzione federale, una rappresentanza 
parlamentare a lato del potere centrale federale, 
un tribunale federale , e sì oppone al dualismo 
e al ritorno all'antica Dieta. Il governo annove- 
rese, soggiunge l'articolo, negozia ancora a Dresda 
sulle, questioni commerciali. Egli è. evidente ‘che 
una. tale politica è diversa da quella della Prussia, 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 marzo. 
Presidenza del cav. Pvitu. 
Seguito della discussione sul bilancio passivo del 
ministero dell'interno pel 4851. 
La seduta è aperta alle ore 2. 


Lettura del processo verbale , solito sunto di. peti- 
zioni, 





L'ordine del giorno reca : 

Seguito della disenssione sul bilancio degli interni, 

Cat. 12. Telegrafi. (Personalé) portita dal ministero 
în Il 57,660, ridotta dalla commissiona a Il. 40/m. 

Galvagno. Signori, il ministero aveva stanziato per 
il personale degli impiegati la somma di 57,600 lire, 
egli desidererebbe che venisse mantenuta , giacchè i 
residuo dovrebbe servire alla gratificazione di coloro 
i quali verrebbero rimandati dai posti che occapano 
subite: dopo che avrà luogo l'atlivamento del tele 
grafo elettrico. Vi deve muovere la considerazione, 
che questi impiegati né possono essere messi in a- 
spettaliva, nè hanno diritto dall'altra parte ad una 
pensione di riposo. Quando la' Cainera ricusasse di 
soddisfar alla mia domanda, converrebbe collocare 
la sommi tolta dalla commissione da quella det mini- 
stero fra le spese straordinarie. — Hu l'onore intanto 
di presentare alla Camera una legge speciale relativa 
ai telegrafi. 

Pallieri relatore. lo persisto , perchè venga adot- 
tata dalla Camera la somma quale è stata ridotta dalla 
commissione, giaéchè le spese di gratificazione a cui 
accenna il signor miaistro , saranno, riferite tra le 
straordinazie. 

La categoria è adottata quale fa proposta dalla 
commissione. 

Cat. 15..Spese d'ufficio portata dal ministero a lire 
7,800 e ridotta dalla commissione a Il. 5jm. 

È adottata. 

Cat. 14. Spese diverse: portata dal ministero a lir® 
24.540,.dalla commissione a Il, 16,0, 

È adottata. 

Cat. 45. Sanità. (Personale), Progetto del ministero 
Il. 9,500: della commissione Il, 9,200. 

Demaria. Prendo la parola su questo punto, per- 
chè lo credo uno fra ì più împortanti pel benessere 
della società. Domando perciò al miwistero che riduca 
a codice tutte le leggi sanitarie e le rifurmi nella re- 
dazione, essendo esse slegate ed oscure. Vorrei inol- 
tre che la sorveglianza del corpo sanitario si sten- 
desse su tutto lo Stato, e non fosse parziale come è 
attualmente. leri si è parlato degli stabilimenti rer- 
mali. Non eredo che si possa contrastare. al governo 
il diritto d'imtersenire anche in quelli che sono di 
proprietà individuale. Giacchè ciascuno, riguardo alla 
propria salute, ha il diritto di usare tutti i mezzi, di 
guarigione che gli si preseatano malgrado i contrasti 
di colni che tenesse io mano questi mezzi. 

Prego frattanto il ministero a seguire l'esempio 
della vicina Francia la quale s'ingerisce nella direzio: 
ne di questi istituti, ogniqualvolta il crede necessario. 

Ministro dell'interno. Convengo coll’unorevole: De- 
maria per la necessità di una revisione delle leggi 
sanitarie, particolarmente di gnelle che sono vessa- 
torie ed inquisitoriali , [perehè queste leggi impedi- 
scono, a mio credere, l'attuazione delle altre che sano 
oggi in vigore. lo già ne aveva presentata una la quale 
è parsa forse troppo onerosà ; posso assicurare întanto 
che non si tralascierà dî fare quegli studi che sono 
necessarii a questo riguardo. 

















| Quanto poi si riferisce agli stabilimenti termali îo 
| credo ghe sra uno di quei misteri! governamentali , 
quali è difficile di: sciugliere , considerando principal- 
| mente lo stato delle nostre finanze 

| Michelini, La 
| risionali e provinciali hanno: nicosato di;aderirgralla 
| legge sanitaria è il.munopolio che per essa veniv 
| greato,, non già la spesa che sì richicdeya per effet 
tuarla. 








Mellana. Credo che Ja centralizzazione sia già 
troppo grande, perchè si debba accrescere anche nel 
sistema sanitario. 

Posta ai voti è adottata la somma stauziata dalla 
| coniinissione. 

Cavour. È stata distribuita alla Camera la relazione 
sul progetto di legge per la formazione di una banca 
inSavoia. Manca'a questa provincia il solo credito per- 
chè la sua ricchezza s 








aceresca sensibilmente ; giac- 
ché essa contiene a mia parere tutti gli'elementi che 
a tal fine.si richiederebbero. Pregherei la Camera ad 
Interrompere la discussione dei bilanci , finito che sia 
di discutere quello degli interni, oppure di stabilire 
tina seduta stranridinaria per. la discussione di questo 
progetto. Non è necessario che io noti che questa non 
è una legge che riguardi semplicemente gli interessi 
di una provincia, ma che ridonda a benefizio di «tutto 
lo Stato. 

La Camera fissa una seduta etraordinaria pel giorno 
di lunedì per discutere il progetto di legge sulla banca 
im Savoia 

Cat. 46, Personale fuori pianta partata dal ministero 
in Il. 3,900 e ridotta dalla commissione a Jl. 1,950, 

È approvata. 

Cat. 17, Spese diverse portate dal ministero in lire 
57.910 e ridotta dalla commissione. a }l 26,840. 

È approvata. 

Cat. 18. Vaccino (Personale) 1l. 42,500. 

Chiarle. Noto in questa categoria una diflerenza as- 
sai grave di stipendio fra colui che è chiamato alla 
conservazione del vaccino qui a Torino ; e colui ‘ele 
lo è nelle altre città dello, Stato. Perché fissare ‘una 
differenza nella retribuzione, quando si è.uguale'il 
lavoro ? Osservo poi ancora che si potrebbe fare una 
riduzione a questa categoria attesa la tenuità del la- 
voro e la facilità colla quale si disimpegna. 














Demuria, lo credo che, invece. di essere diminuito 
lo stipendto, noi dovremmo acerescerlo.. Questo è ‘nn 
Tamo importantissimo della medicina, e si devono in- 
coraggiare colla speranza di un; premio coloro i quali 
desidererebbero di applicarsi al medesimo. 

Ponza di S. Martino. La diflerenza «di stipendio 
tra, colui che è incaricato della conservazione del 
vaccino in Torino e coloro che lo sono nelle: provin: 
cie è chiara e naturale, solo che si consideri come ol- 
tre le attmbuzioni comuni cogli. altri, quegli che &in 
Torino ne ha altre speciali, quale per esempio sarebbe 
la corrispondenza all'estero per tenersi al corrente coi 
progressi della scienza, la quale corrispondenza non 
è di poco conto. . 

Polto,. Apoggia il deputato Demaria. 

Chiarle propone varie modificazioni nella retribu- 
zione degli impiegati di, questa categorià. 

La Camera approva Ja categoria nella somma di 
lire 12,500, 

Categoria 19. — Vaccino spese diverse lire 7,000, 

È approvata, 

Cat. 20, Teetri, Personale diro 76,040. 

Mellana. Non so perchè il governo sussidia col de- 
naro dell'erario pubblico il Teatro regio. 

Il danaro dello Stato dev'essare Apeso a benefizio di 
tutto lo Stato, non mai a benefizio d'una città sola, 
Quando una città vuole procacciarsi i divertimenti, 
Spetta a lei sopportarne le spese che sono. necessarie 
ner ottenerli, Per quest'anna è inutile voler negare 
al governo la facoltà di dare questo sussidio : ma do+ 
mando, alla Camera che vi‘ provvegga per l'avvenire. 
Ora poi chiederò al (signor) ministro: se persista' nei 
voler conchiudere, come mi. è stato riferito, coll'im- 
bresaro del teatro regio un contratto. in forza del 
quale si obbligherebbe per.9 anni à pagare la somma 
stanziata nell'attuale bilancio; 

Ministro degli interni. Finché i dazi comunali sì 
trovano nelle mani.del goserno il municipio di Torino 
non può fure le spese che a ciò sono necessarie,. Il 
contratto poi coll'imprasario del teatro regio, sebbene 
sia per nove anni, egli é risolvibile di tre in tre anni, 

















Quando Ja Camera non volesse riconoscere per va- 
lida questo contratto non ancora definitivamente con- 
chiuso, io son pronto a ritirarla,; avvertendo però clio 
in questa caso.il teatro R. dovrebbe rimaner chiuso, 
Finirò col, pregare Ja. Camera a voler soprassedere ‘a 
questa discussione perché si devono in questi giorni 
aprire delle trattative col municipio, le quali, quanto 
avessero un buon risultato, troncherebbero qualunque 
ulteriore discussione. 

Michelini propone un ordine del'giorno così can: 
cepito: « La Camera invitando il minis'ero a soppri» 
mere le spese pel teatro regio, passa all'ordine’ del 
giorno. » 

È adottato: 

Uat. 21; Spese d'ufficio.lire 1,800. È adottata. 

Cat. 22: Intendenze. Personale; Proposta dal mini- 
stero in lire 765,100 ridotta dulla commissione a lire 








750.500. 

Ministro degli interni. La eommissiane riducendo 
la somma stanziata dial governv,. viv ha annessa la 
‘elausola della diminuzione del : numero degli impie 
guti; io non rieuso di accettarne la riduzione proposta, 
ma non credo di dover accettare la clausola, perchè 
Fotrebbe suscitare. degli incagli nell'andamento am- 
ministralivo x 

Pallieri acconsente. 

Gerbino legge un. junghissimo: discorso col quale 
si studia di eccitare la Camera a motivare un ordine 
del giorno per invitare il mipistero a presentare ‘una 
legge onde [ur cessare quelli collisione d'interessi che 
si truvano fra le varie provincie. 

Minastro degli interni si oppone a quest'ordine del 
giorno. 

La somma di 750,500 fr. quale è.stata proposta dalla 
commissione è accettata d.Ila Camera. 

Sono approvate ‘senza discussione la categoria 23, 
portante la somma di 15,000 fr. per indenuità di rap- 
presentanze; — Ja. 24 di 20,100. .fr.\ pet le spese di 
uffizio in Sardegna; — la 25 di 58,145 -fr., pér le pi- 
gioni dei locali. 

Cat, 26: Opere pie e fanciulli esposti, personale ed 
assegni fissi Il. 562,609. 

Mellana. Nell’entrare a diseorrere degli istituti delle 
opere pie non intendo di fare una questione di eco- 
nomia, sibbene di principio. Godo che sia tolta al 
bilancio di quest'anno la somma che era consecrata 
ai nobili genovesi decaduti; nun so perchè a questa 
riforma noa se ne sia aggiunta un'altra con cui ve- 
nîsse pure soppresso il sussidio stabilito per il ricuvero 
delle vedove nobili. 














causa principale per eni i consigli di- | 


sopra il monîcipio, quando sarà rientrato nei snoî 
diritti, 

Ministro dell'interno. Osserverò ancora che in que- 
| sto ricovero non solo si ricevon 0 vedove .vobili,, ma 
pur anco vedove di impiegati civili 

Mellana. Ciò vorrebbe dire che il privilegio è alare 
gato. ma non distrutto, In quanto poi a ciò che ha 

detto il sig. Palheri rispondero che dubita fortemente 
l'at i ticiplo: ode segale urge IA uno 
istiluto che ha una scopo speciale ed esclusivo. (0 

Presidente, Dà alcune spiegazioni sull'origine € lo 
scopo di questo istituto, comesu quello di Genova, 

Revel concorre nell'opinione del deputato Mantelli 
sulle sovvenzioni ai poveri di Genova essendo. il ri- 
suliato di una convenziene, 

Borella. All'arliculo 11 y'è una spesa che non si 
può, legittimare : 3 mila lire per le suore del buon 
pastore. Dumando al ministro lo scopo di questa spe 











ne 
Vi sono ‘prigioni pe’lelinquenti, pen le convertite. il 

Rifugio, che custa 14 mila lire. Non vedo quindi una 
destinazione, che sì possa legittimare e propongo la 

soppressione del sussglio. 

Franchi. Lo spedale de'pazzi era possessore sli una 
casa che cedè all'opera del Rifugio, e questa gli ciirri» 
sponde l'interesse. Debbunsi qutelare' gl'interossi di 
quest'opera. 

Mellana. Risponderò al signor Revel che tutti. i 
trattati contrariî alla logge fondamentale cessano. 
Genova certamente pon invorherà il trattato per re 
clamare il privilegio, benchè quando il governo sane 
civà i privilegii, potesse invocarli a'suo pro. Se sne- 
corsì democratici, stivno ‘nella condizione dei 
loro confratelli. Noterò,, sulla questione massa dal 
presidente, che dobbiamo togliere trittà i privilegi, 
Se il utolo è oneroso, gli spogliati vi provvedopa, Sa 
la città di Torino è obbligata a. soccorrere le vedove 
nubili,. bisogna che. fuccia constare, questubbliko, | 

Sale l'avvocato: Benso al seggiolone. della’ 
denza. 

Pinelli. É necessario che soggiunga aleune pirolo 
a quanto dissi, Il signor Mellana crede ha Ja Cimora 
debba controllare tntte Je spese che. sanno di privi- 
legio. Io non entrerò nella questione dei titoli one 
rosi, se vogliavi, un:compenso, Mu non è il: casi delle 
vedove nobili: essa è un’opera. più, si; provvede: con 
essa alla sorte di certe persone che nou sipotrebbero 
adattare ad altre instituzioni. In ciò non v'è privile» 
gio; il municipio provvede;ar una classe di persone 
in quest'opera, e ad altre classi, altre opere. Quindo 
il governo francese stabili liv dazi, impose l'olibligo di 
provvedere alle opere pie, Quando Torino godeva dei 
suoi dazii sopperiva alle spesei Nel 4814 gli altri co- 
muni furono reintegrati nei loro diritti, che vennoro 
anzi ampliati, Non:così Torino, per cui lo Stato man 
tentie i dazii e pagòlle Spese. La città fece dei richit= 
mi e lo Stato,le feve delle Sovyenzioni a questo titolo, 
che ammontano (ora è 725 mila lire, e continiò a 
soccorrere Ja opere pie. Instituito l'ordine nuoto di 
cose, Torino reclamò nuovamente i suoi dazi e si ob= 
bligò a far le spese delle opere pie. Fuvvi tina lunga 
pratica e finalmente si convenne col municipio per'Ta 
restituzione. Ma ci vorrà una legge! speciale; percui 
Torino sarà redintegrata ne'suoi diritti, ma dovrà ad= 
dossarsi tuite Je spese delle opere pie; per quest'att: 
no però la cosa è impossibile. La sovvenzione on si 
può togliere senza ingiustizia; perché lo Stato ‘ha go- 
duto dei dozii. Quindi Ja propostaidel signor Mellana — 
e quella del signor Borella non dovrebbero ora oceu- 
par l'attenzione della Camera, 11 dazio fu. dito solo... 
alla città coll'obbligo di sussidiare le opere pie che 
credesse dover mantenere. Quando Torino sarà ln pa- 
tere de'suvi diritti potrà ‘allora esiminaro le opera 
che crederà utili, ma ora le finanze non.hanno da oc» 
cuparsene; 

Mellana, Tutti gli argomenti del signor Pinelli 
cadono nanti le sue ultinie parole, Egli dice che 
quando Torino surà padrone dei suoi dazii vedrà quali 
opere siano da conservare. Dice poi che finché lo 
Stato gode dei dizii non può togliere il sussidio, Ma 
se lo Stato sta ora in luogo della città, può soccorrere 
solo le opere che si credono utili. 1 soccorsi pol delle 
veduve nobili riguardando solo nea: elusse debbono 
darsi du una clusse sola e non dallo Statotil quale 
rappresenta l'universalità dei cittadini. Insisto quindi 
nella mia proposta. 

Finelli. Siccome Te finanze godono della comi del 
municipio delibono intanto soggiacerne ai pesir se non 
vogliono pagare le vedove nobili diano le 6000 lire 
al municipio, ‘ 

Michellini sostiene la soppressione fra intertuzion, 
generali. , 

Farina P.1I corrispettivo, derivivesso da logge o da 
contratto deve essere mantenuto. costantemente fine 
chè si mantiene la percezione. Dycché cessa col ven- 
turo anno questa percezione non è il caso che qui ne 
disputismiò. 

La soppressione della metà dell'assegnamento di 
Il. 6000 alle vedove nubili non è approvata, 

Brofferio propone la soppressione di quell'opera, 

Presidente dovrebbe farsi la divisione, 

Tecchio. Se il sig. Brofforio ha, delle ragioni da 
addurre,pel merito, dell'opera, è bene che le espong; 
Brofferio. Queste due opere. del rifugio e del Buon 
Pasture furono fondate da persone che avevano ag« 
multe intenzioni. Il governo non sa certamente quello 
che si faccia culà, e ‘don s'immischia pell'immini 
strazione di quegli istituti. Pri le Maddaleng ricove» 
fate colà ve n'erano pure delle ‘nam peccatrici, Si na 
scondevano colà persone suttratte aî loro pirenti, Ciò 
accade a due damigelle isrielite d'Acqui. Nun usni 
rono da quegli istituti che dopo molti anni. Damando 
se tali insttuti siano ancora da tullerare pei nostri. 
tempi, Neppure nei tempi pa il governo non sapeva 
nulla di ciò che succedeva in quei reciati, Dolbiamo 
certamente miliare gli assegnamenti a quelle opere, 
Quando si duscuteva sull'opers di S. Parlo si vidoro 
soccorsi all'opera del Buon Pastore. Propongo simul- 
taneamente la-soppressione degli dssegnamenti prov. 

vedendo agli interessi di chî può averne, 

Minisrro degli interni. Non so verumente che insti. 
tuto sia l'opera del Buon Pastore. Quanto al Rifugio 
le ricoverate vi stanno volontariamente. Non conosco 
dame del Rifugio, ma una benefaltrice che lo mantiene © 
quasi interamente. Se il governo ritira i sussidii 
Vapera cade e dovrebbe indennizzare la persona che — 
costrusse l’edifizio. 

Pinelli. Non conosco veramente l'opera del Buon © 
Pistore. So che n'era direttore un ecelesiastica di 
gran merito, amico del' Gioberti, e non eredo perotà | 
fosse un'institnzione gesuitica. In'una gran città fioì 
è necessario che vi sia un'iostituzione ove possano rie © 
parare Je persone che vogliono fuggire dal -vizid. — 
Certo il governo deve avervi ingerenza e vigilare, ma 
l'istituto, se ben retto, deve essere Savoreggiato dal 
governo. È 

Borella. Il signor Pinelli ha tratto argomento dalla 
persona che.dirigeva il BuonsPastore. Certo egli era 
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Pallieri. Anche questo sussidio avrà a ricadere 
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integerrimo; ma non so come siasi incaricato di que. 
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ata direzione, so che ne ‘morì (sussurro). Questo po- 
vero direttore dovè sedare un tumulto nato di notte 
in quel rifugio, per cuî prese un mal di costa di cui 
fu vittima. 

Pinelli Quel degno ecclesiastico fu assassinato da 
persone che avevano interesse a far cadere quell'o- 
pera. Era questa almeno la voce che corse allora. Ma 
‘dico che dal momento che questo sacerdote fu lungo 
tempo direttore di quell'istituto, si può arguire che 
fioh fosse tanto riprovevole e sta perciò il. mio 

© argomento. 

Brofferio. Quando il ministro non sa ciò che si fa 
in quell'instituto, egli che dee esser vindice dell'or- 

\\ dine pubblico, ne traggo spputto un argomento per 
la soppressione. Esso non è un monastero, ma una 
prigione che non dipende dal ministero. II, ministro 
dee star sulla fede di persone che hanno sovrinten- 
denza là entro, & come poi il signor Pinelli che fu 
ministro dell'interno non nesa più del signor Galvagno? 


‘_‘Anich'eglistasulle conghietture. Quanto all'argomento 


trattò da un ‘amico di Gioherti, io gli contrapporrò la 
testimonianza molto più autorevole di Gioberti stesso 

Certo è necessario che vi sia un rifugio per le brutte 

‘e le traviate, ma questo debb'essere sottò la sorve- 
glianza del governo. 

Ministro dell'interno. Qusudo al ministero non ri- 
sulta nulla di contrario alla legge, non può investigar 
bltre. 

AI sig. Brofferio poi, che è persona legale, diman- 
derò se debba dar io una prova negativa, od egli una 

| prova posiliva. 
Voci. Ai voti! 

San Martino. Non è cosa sì facile, che nel nostro 
paese si possano far violenze senzachè constino al 
governo; Soli due casi occorserò in cui si ravvisò vio- 
Jenza, e furono severamente puniti. 

L'istituto di ch parla è mantenuto specialmente 
son largizioni private. Conviene egli far cessare un 

| istituto per introllurvi una soverchia sorveglianza del 
governo? 
1 La proposta Borella non è approvata 
| Michelini propone la riduzione della metà. 
La proposta non è approvata. 

Brofferio propone la soppressione dell'assegnamento 
di lire 14_mila all'opera del Rifugio. 

La proposta non è approvata, : 

Mellana propone che si diano lire 50,000 per riti- 
rare Je vedove degli artigiani. 

La Camera non è più in mumero.* 

L'adunauza si scioglie alle ore 5. 

Ordino del giorno della tornata dei BA marzo, 

°° Seguito della discussione del bilancio del ministero 
| degli interni pel 1851. 


Pubblichiamo molto volentieri la circolare 
colla quale i fratelli Albani annunziano la loro 
intenzione di fondare in Torino un nuovo sta- 
bilimento per la illuminazione a gaz. 

‘Torino è città abbastanza grande perchè due 


gazometri possano contemporaneamente esistervi 


i ‘conreciproco loro utilee con generale vantaggio 
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dellu popolazione. Oltrecchè i nuovi piani d’in- 
grandimento, che certo fra pochi anni avranno 
ricevuta una piena esecuzione, avrebbero în 
breve dimostrata la insufficienza di un solo -di 
siffatti stabilitnenti. Massime se riflettasi alle 
accidentalità di costruzione della città, le quali 
essendo causa che ne varii anche in grado con- 
siderevole il livello, son pur causa che un solo 
edificio non possa con eguale facilità provvedere 
il gaz ad ogni quartiere. 

L'impresa dei fratelli Albani promette quindi 
fin. d'ora buoni risultamenti, i quali, se non 
siamo male înformati, riceveranno ajuto non 
lieve dalle buone intenzioni del municipio che 

par disposto a secondarla efficacemente. 
Lo stabilimento sarà costituito da ùn capitale 

di 600,000 Il., diviso in 1000 azioni da 600 Il. 
" ’‘giascuna, le quali ‘non tarderanho, ne siamo 
 persunsi, ad essere collocate, stante il ragguar- 

" devole beneficio che promettono agli acquisitori. 


© ‘Mentre impertanto pubblichramo la circolare 
lei fratelli Albani, che. già avevamo annun= 
lata da parecchiygiorni, non vogliamo preter- 
mettere di raccomandarli vivamente alla effi. 
| cace simpatia dei nostri lettori. 
PROGETTO 
| di un nuovo stabilimento d'Iluminazione a gaz. 
Con decreto ministeriale del 31 gennaio 1851 
i fratelli ALvam sono stati autorizzati a stabilire 


Fiando, in Torino, una nuova ofliciva | per Vil- 
laminazione a gaz, per la! quale' con  delibera- 
zione del Consiglio delegato 18 maggio 4850, si 
f è loro concesso la diramazione per la città dei 
% mecessarii tubi conduttori. 
Rendono perciò noto aver essì aperta una sot- 
| toscrizione sino.a tutto il 15 venturo aprile per 
‘chi desiderasse seco loro far parte come fonda- 
Rore di una Società da stabilirsi nelle forme dalla 
legge indicate. 
Decorso detto termine si pubblicherà lo statuto, 
ih cui, ‘oltre alle condizioni della Società, sarà 

‘indicato il numero delle ‘azioni dei signori fon- 

datori (quali azioni già fin d'ora sì fissano a lire 

seicento caduna), e per le rimanenti a compi- 

Mento del numero che sarà dai socii fondatori 

i ereduto necessario, si determinerà un tempo onde 

| raccoglierne le ulteriori dimande; e se queste 
Ì poi venissero a sorpassare il vero numero da 
| stabilirsi, una commissione , (composta dei dieci 

rincipali fondatori ; procederà ad imparziale 
omparto, iridi proclamerà definitivainente costi- 
mita la Società, 

L'utile che sarà per emergere da un tale sta- 
bilimento, oggimai da tutti i conoscitori. creduto 
îdispensabile, inassime collocandosi esso in uno 
ei siti più bassi e nel lato diametralmente op- 
posto a quello già esistente, per cui, si potrà con 
facilità e sicurezza illuminare tutta Ja parte verso 
il Po, non ha bisogno di essere dimostrato; perciò 

Permissionai già soddisfatti della favorevole ac- 


Ki 


coglienza che ebbe il loro progetto; non credono 
{gi dover' aggiungere altro, se non che solleci- 
taine l'opera. 


a 


Presso di loro sì potrà prendel® visione di al°* 





IL 


cuni maturati studii di calcolo tanto per lo svi- 
| luppo approssimativo, quanto per le pecessarie 
spese, non che del decreto ministeriale, e delle 
relative deliberazioni municipali; come pure si 
potrà esaminare Ja località in disegno destinata 
per l'officina suscettibile di ampliamento, ove 
daî sociì ciò sì. desiderasse, nel quale è pure 
accennato il valore per ogni ara della superficie 
{ necessaria allo stabilimento, 

| Ed infine dagli esperimenti e guarentigie che 
si ‘offrono, ognuno potrà convincersi delle favo- 
revoli. disposizioni delli fratelli Acram, i quali 
sperano poter condurre ad ottimo risultato il loro 


divisamento, 
Torino, il 24 marzo 1851. 
Fratelli Arnim. 


SINTASSI MIOPE ORE SRESENI ESTA, 


Pubblichiamo con piacere il seguente 
PROGRAMMA DI CONCORSO. 


L'accademia di filosofia italica propone a doppio 
concorso col premio dì 800 lire italiane per ciasche- 
duno la trattazione dei duv temi infrascritti. 

PRIMO CONCORSO, SUO TEMA. 
Descrivere l'indole e le vicende della filosofia in 

Italia dal rinascimento delle lettere insino ai di 

nostri, aggiuntovi un indice ragionalo delle opere 

e soritti principali correspetlivì. 

Lo scrittore si farà debito nella copia tragrande 
delle teoriche e delle applicazioni di cogliere e de- 
terminare i principiì e le dottrine fondamentali e 
qualitative, le trasformazioni succedutevi, lo spirito 
ordinatore dei sistemi e la differenza dei metodi. 

Paragonando gli studii speculativi italiani coi fore- 
stieri, indagherà con diligenza se in mezzo sì primi 
apparisca un carattere peculiare e nazionale, e, vi si 
mantenga alcuna specie di tradizione scienziale e me- 
todica. D'ultra parte, descriverà con esattezza l'in 
Mluenza più o meno efficace delle filosofie straniere. 

Avviserà di mano in mano le relazioni più notabili 
occorse tra la filosofia e la civiltà, tra la vita intel- 
lettuale e la vita politica. 

Indicherà da ultimo quale dovrebb'essere l'avvia- 
mento migliore da darsi oggidi in Italia alle scienze 
razionali. 

SECONDO CONCORSO, SUO TEMA. 
Determinare quale e quanta parte î principîi di fi- 
losofia civile, fatti comuni oggidì, abbiano avuto 
ne'politici rivolgimenti del secolo e il profitto od 

il nocumento che a questi recarono. 

Lo scrittore non istringerà le sue ricerche sui casi 
è le dottrine popolari degli ultimi anni, ma le esten- 
derà su tutto quello che in modo efficace e diretto ha 
preparato e iniziato l'epoca nostra e le ha impresso 
un carattere pi 

Nei fatti storici indagherà singolarmente la signifi» 
cazione loro morale; e però dallate agli avvenimenti 
politici descriverà con diligenza le condizioni civili, 
la natura dei costumi e delle opinioni, le rivoluzioni 
della scienza, le scuole filosofiche più memorabili, i 
sistemi e le pratiche educative 

All'analisi accurata dei pri; ii di filosofia civile 
prevalenti ne'nostri tempi aggiungerà una critica ri. 
gorosa del merito e demerito loro moralè è ne ragio- 
nerà le emendazioni e le applicazioni migliori desu- 
mendole dall'ottima scienza morale e sociale 

CONDIZIONI DEI DUE CONCORSI. 

4. Lo scritto sarà italiano o latino. 

2. Dovrà giungere franco in Genova non più.tardi 
dell'ultimo di settembre del ille ottocento cinquan- 
tadue con quesio recapito: — Al segretario dell'acca- 
demia di filosofia italica in Genova, palazzo della bi- 
blioteca civica 

3. Porterà per contrassegno un motto qualsia il quale 
sarà riscritto sul di fuori d'una schedula suggellata e 
contenente il nome cognome e ricapito dell'autore. 

4. Pronunciato il giudicio dell'accademia, giusta il 
regolainento già messo a stampa (*), aprirassi la sche- 
dula sola annessa allo scritto trovato ‘degno di ‘pre- 
mio, le altre .s1 brucieranno. 

Genova, 24 marzo 1851. 
Il segretario Grroramò Boecando. 

(*) Vendibile presso il libraio Grondona. 
_—————— 

NECROLOGIA.—1l di27 marzo, nella chiesa di Santa 
Maria, l'inclito collegio dei notai celebrava solenni 
esequie al defunto Orazio Cassinis, dai evi meriti sin- 
gulari esso traeva! per lunghi anni ornamento e de- 
coro, Noi non vogliamo ricordata‘quella pia cerimonia 
per lo splendore da cui fu iccompagnata, ma perchè 
nobile testimonianza faceva ‘di qual tesorò di devo- 
zione e d'umore è rimeritata dagli animi generosi la 
virtù sulla terra. 

Chiunque ebbe la ventura di conoscere Orazio Cas- 
sinis deplora la perdita di lui ‘come ‘Ja deplorano i 
congiunti, i confratelli, gli amici. In lui le doti del 
cuore furono congiunte con mirabile accordo a quelle 
della mente : altezza di senno , rettitudine di propo» 
sito ; gentilezza di costume, facevano di esso ad un 
tempo un onestuomo ed un onesto cittadino, Viva- 
mente compreso dall'ufficio a cui consaerò l’intera sua 
vita, ei l'ebbe qusl religione ‘e la esercitò come sacer- 
dozio: specchio d'integrità , esempio di candore e di 
fede egli ebbe i contenti che derivano da una'illibata 
coscienza, e di essi fu pago. Iddio gli fu largo di pub- 
blica estimazione e di felicità domestica, il più bel 
guiderdone de' giusti; e quando richiamollo al suo 
seno volle cansolati gli ultimi istanti della protratta 
di lui vita colla certezza che sette figli ei lasciava a 
perpetuare quaggiù la. sua veneranda memoria. Così 
confortato ei moriva il di 27 dello scorso febhraio 
dopo settantatre anni di venturosa carriera. 

Le lagrime che bagnano la sua sepoltura sono più 
preziose di qualunque sua pompa, perchè sono lagrime 
di desiderio e di umore; e superiore ad ‘ogni elogio 
è l'epigrafe che leggevasi ‘sulla maggior ‘porta. del 
tempio, perchè schietta ed ingenua come l’anîma sua: 
ond'è che qui la vogliamo riferita: 

Ad Orazio Cassinis 
uom d'antice fede, di copiosa dottrina, 
d'una serena gravità di costume 
il collegio de’ Notai 
che vide in esso lunghi anni 
uno de' suoî più belli ornamenti 
dolente ‘d'aver perdulo un tanl'uomo 
prega pace e riposo 


I del 28 marzo in Torino. 
Nr 719: 


Dal 1 gennaio, totale N. 1407. 


RISORGIM 


i.tente gli oggetti per cose spettanti a motisignor | 
Fransoni e trovatosi affatto estraneo il consiglio 
municipale alla fabbricazione di quegli oggetti 
benchè sopra la mitra fosse ricamata un'arma 
che sembrava dover essere quella di Genova sa- 
rebbero subito stati rimessi, come ben disse il 
signor intendente, a chi'di diritto, se non inter- 
veniva per proprio conto la dogana a richiedere 
non so quale multa incorsa per omissione di for- 
malità prescritte dalla legge. 

Mitawo — Dispaccio telegrafico spedito da 
Venezia la sera del 21 corrente marzo: 

Sua maestà l'imperatore è qui discesa alle ore 
quattro e tre quarti pomeridiane , e fu accolta 
con immenso giubilo. x 

Sua maestà ha fatto proclamare immediata- 
mente la concessione del porto-franco. 

Pisi, 26 marzo. — Gli esilii per il De pro- 
‘fundis non si sono limitati ai soli scolari ,, dei 
quali vi scrissi ieri. Alcuni cittadini, fra i quali 
anche un ‘israelita! sono stati esiliati chi per 
quattro, chi per otto giorni dalla città e tre mi- 
glia attorno. (Statuto). 

Boroona 24 marzo. —.Al Pelloni furono rin- 
venuti circa sc. 700 in oro, una spilla di brillanti, 
un cilindro, alcuni fili di perle ed altri oggetti 
preziosi, non che molte spolette, palle e pal- 
lettoni, cose tutte apprese dal tenente Montanari, 
comandante la colonna mobile di Russi. 

Svizzera. — L'ordine è pienamente ristabilito 
a Friborgo. ; 

Tico. — Da una lettera in data di Cozzera 
27 marzo (valle di Blenio) stampata nella Gaz- 
setta Ticinese, ricaviamo quanto segue 

_.« Cozzera è l’ultimo villaggio italiano di que» 
sta valle; sorge esso alle falde del monte, dalla 
cui vetta precipitarono immense masse di neve, 





le quali percorsero, sempre aumentando, l’im- 
mane loro volume, oltre a due mila metri. Riem- 
piuta una valle esse urtarono contro uno scoglio 
che trovasi dalla parte del nord, per lo che di- 
vergendo piombarono sull’infelice villaggio, dila- 
tandosi per lo spazio di 500 e più metri. 

« Quasi tutto il villaggio rimase sepolto; 23 
persone peritono; 4 furono miracolosamente sal- 
vate il giorno dopo dagli abitanti di Ghirone e 
di Campo accorsi per soccorrere ed. aiutare gli 
altrì 49 abitanti di Cozzera rimasti per buona 
sorte illesi (1). 

Bentiso, 24 marzo, — La risposta concertata 
nel consiglio ministeriale di ieri alla nota au- 
striaca non fu ancora spedita ; il nostro governo 
vi vuole aggiungere un memorandum. Si crede 
che questa risposta non faciliterà l’appianamento 
delle difficoltà. 

Benumo, 24 marzo. — Il sig. conte \ d'Alven- 
sleben, appena giunto a Dresda ieri mattina, 
recossi al ministero degli affari esteri, ov'ebbe 
un abboccamento col sig. di Manteuffel. Più .tardi 
si portarono entrambi \presso il re a Charlottem- 
bowrg, dove stettero due ore in conferenza. 
Questa mane alle dieci;il sig. d’Alvensleben ebbe 
ancora un abboccamento col presidente del con- 
siglio. Credesi che la risposta del nostro governo 
alla nota austriaca non sarà mandata a Vienna 
che tra alcuni gioroi. .(Gazz. di Colonia). 

Corre voce che il principe Guglielmo di Prussia 
sia stato stamane colpito d'apoplessia; si teme 
peri suoi giorni, Egli era un principe benefico 
e popolare , perciò là sua morte sarebbe gene- 
ralmente compianta, tanto più che rappresentava 
col generale Rodowitz il partito della guerra e 
del progresso. i 

Sroccanpa, 23 marzo. — L'ordinanza concer- 
nente le elezioni è stata pubblicata. Essa porta 
la data del 19 corrente. Le elezioni verranno 
fatte secondo-il modo stabi dalla costituzione 
del 1819. Dovrà procedersi ad una nuova ele- 
zione di deputati, è quali non siedono nella se- 
conda Camera in virtà delle loro funzioni pub- 
bliche, cioè: i prelati protestanti, il vescovo cat- 
tolico, il più vecchio anziano cattolico ed il 
cancelliere dell’ università. Un decreto del mi- 
nistro dell'interno ordina al tribunale che agisce 
a nome del balì di procedere alle elezioni. Esse 
avranno luogo probabilmente il 20' aprile. La 
nobiltà equestre eleggerà 13 deputati. 

(Gaxz. di Colonia). 

Fnarcoronte, 23 marzo. — Scrivono da Eise- 
nach in data'29 marzo: — La duchessa d'Orleans 
molto probabilmente sceglierà di nuovo la no- 
stra città per sua residenza. Ed a questo pro- 
posito vi posso assicurare che i pretesi dissensi 
politici nella famiglia d’ Orleans, onde parlò la 
Gazzetta d’ Augusta, non esistono. , 

(Gazz. di Weimar). 

Panici, 27 marzo. — Il n'inistro dell'interno 
presentò nella seduta del 26 un progetto di legge 
telutivo alla celebrazione del 3 anniversario della 
proclamazione della repubblica, cui saranno de- 
stinati 200 mila franchi come negli anni prece- 
denti. A 

Correva voce all'Assemblea che il sig! Arnaud 
(de l'Ariége) fosse per ritirare la sua proposta con- 
cernente l'abrogazione della legge del 31 maggio. 

— La polizia francese va prendendo delle w 
sure di rigore contro gli emigrati italiani: a 
variì è stata fatta perquisizione in casa, ed al- 
cuni hanno avuto eziandio l'ordine di lasciar la 
Francia; quantunque non sia risultato dalle per- 
quisizioni cosa alcuna a loro carico. A Lione 
pure sì sono fatti degli arresti ‘di emigrati e di 
operai italiani. 

Iscuinrenna. — Ecco il risultamento della tor- 
nata del 25 marzo, di cui abbiamo già date le 
prime discussioni intorno al bill dei titoli eccle- 
siasticì : si venne alla votazione per ‘la seconda 
lettura; e s' ebbero 433 membri pro, e 95 con- 
tro: maggioranza in favore della seconda lettura 
343 voti (applausi). 











ULTIME. NOTIZIE. 


i Genova. — Il sequestro degli oggetti sacrì sul 
Castore ebbe la fine che da desiderare era in go- 
{ }Erno liberale. Riconosciuti dall'autorità compe- 








(1) AT momento di porre sutto torchio veniamo a 
sipere;che l'infortunio con tuttii miserandi suoi par- 
ticolari è confermato da un rapporta giunto Ja scoîsa 





notte al governo in Bellinzona, In questo si aggiugne 
che più di 500 cupi di bestiame furono avvolti nella 
valanga. 


10 GIORNALE QUOTIDIANO 


Sul finire codesta tornata. il 
chiese al ministro quando verrebbe presentato 
il bilancio; al che lord John Russell rispose che 
il venerdì vegnente il bilancio della guerra sa- 
rebbe stato ‘presentato; La Camera ‘sì  aggiornò 
quindi pel giovedì. 





FONDI PUBBLICI. 


Genova 29 marzo. 
50,0 18484 marzo e 1 settembre 95 3/4 95 12 
1850 4 gennaio e f luglio 833j9.83 1;4 
4.0j0'ObI. 4834. 1 gennaio e luglio 985 — 980 
1849 4 aprile e 1 ottobre 940 — 958 
Toscana 5 0/0 90 1/2 90 14 
Azioni della Banca 1548. 1547 
Sconto per Genova e Torino. . 40,0 
Bonsa pi Panici del 27 marzo. — Il 5 0/0 
chiuse a 93, 80 in ribasso dì 30 cent. su ieri. 
Il 3 0{0 chiuse a 57, 60 in ribasso di 20 cent. 
L'antico 5 0/0 piem. (c:R.) a 82/25 in rà 
basso di 25 cent. ? 
Il nuovo imprestito di Piemonte a 930 rimase 
stazionario. 





S. NICCOLINI gerente. 





ASFALTO NATURALE, > 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari delle 
miniere di Wal-de-Travers ‘ib Isvizzera ; e di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gneri, architetti, ltopirsari e proprietari di case, 
ch'egli s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per 
ogni lavoro riguardante ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il anastice d'asfalto è di grande economia con- 
servando' in ogni tempo un intrinseco valore , 
mentre può rifondersi ,, ed usarsi per nuovi la- 
vorì. Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s’indurisce al pei del sa: 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- 
limento dell'asfalto, vie del Corso è al Fiume 
num. '4 în Torino, ove sì accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingeguerì ed architetti, così in co- 
desta capitale come nelle provincie. 





DA VENDERE 
Un corpo di casa del valore di 35 mila fr. 
sito a Porta Nuova. Dirigersi all’nfficio di que- 
sto giornale. ri 


VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, A8SA - un très-beau vol. in-8-- Prix lt fr. 





PROSPECTUS DE L’OUVRAGE 


Sous le titre de Venise en 1848 - 49 l’Auteur 
de Custoza et de Novare vient de faire l'hi- 
stoire de l’insurrection et du siège de cette Ville, 
Cet ouvrage est le complément des deux pre- 
miers et le résumé de l'Independance Italienne, il 
etmbrasse l'ensemble des évènements du mois de 
inars 1848 av inois d'aotìt 1849. Il est précédé 
d'une introduction, dans laquelle l’Auteur avant 
d’entrer dans le récit des faits, décrit la posi- 
tion de Venise, jette un coup’ d’ceil sur son glo- 
rieux passé et donne quelques. détails sur son 
gouvernement sì remarquable, Ce nouvel ou- 
ld 


L'Ouvrage sera mis en vente au 10 


Libraire è Turin, 


Vengage vivement M.rs les 
certain nombre d’exemplaires 
à la ‘Typografie de 
vente en province); 


de cet cuvrage È 


mis en vente, qu'il se trouvera épuisé en quelques jours; 


Novare est un sùr garant de ce que j'avance. 


A tutto 


IL 5 APRILE 1651 


sono vendibili presso 


LUIGI PRATOLONGO 


Via San - Luca N. 55% in Genova 
I BIGLIETTI ORIGINALI 


Per tentare la sorte sopra 


64,150 VINCITE 


di Mezzo. Milione 


e 300,000 franchi di Francia 


PAGABILI 
in danaro contante 
L'Estrazione avrà luogo il il 5 aprile p. v. 

Un biglietto originale costa fr.,8. 

Sei biglietti originali compreso uno per vin- 
cita sicura fr, 52. 

Tredici id. ‘id. compresi 5 per distinte vin- 
cite sicure fr. 130. 

Ventisei id, id. compresi 6 per distinte vin- 
cite sicure fr. 235. 

Pagabili in cambiali sopra qualche piùzza di 
commercio ece. ecc. 

Ogni interessato riceverà dopo lEstrazione 
la lista officiale delle vincite ed immediatamente 
l'importo delle vincite guadagnate. 

Prospetti gratis. 





Generale interesse. 


Nel prossimo nuovo foglio dell’ ovanque co- 
nosciuto, non. politico ed economo giornale il 
Mercurio; hiannovi circostanziate, importanti ed 
urgenti notizie che davvero intéressano non' solo 
generalmente i proprietari , i commercianti, gli 
industriali e gli agronomi, ma eziandio singo- 
larmente il pubblico tutto senza distinzione. 

Per abbondanza di materia in aggiunta verrà 
pure distribuito il relativo supplemento. 

Si distribuisce. nella via de' Conciatori, num. 
34; piano ‘primo. 


; Da affittare 


In Collegno una casa civile mobigliata, o non, 
con giardino e cisterna. 
Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghiere 








avanti la chiesa di S. Filippo. 


M.r Joseph Cassone, rue $. Frangois de Paule, n. 
car il est bien certain que ce livre, palpitant d’intéràts, n'aura\pas plustòt été 


vrage, écrit dans le mme espritd'exactitu de e 
d'impartialité que le deux autres, est fait aussi 
plus particulièrement au point de vue militaire ; 
il s'étend néanmoins davantage surla politique 
tant intérieure, qu'extérieure, 

L'Auteur dit la vérité sur tout, et à tous, et 
s'attache è signaler les fautes qui ont fait, malgré 
tant d’éléments de succès, succomber Venise et 
P’Italie. Il ose expérer que ce livre sera ac- 
cueilli aussi favorablement que CUSTOZA et 
NOVARE. 


avril prochain chez T. DEGIORGIS 
rue Neuve; n. 17. 


ea 
Libraires des Proyinces: qui désireraient faire. l'acquisition d'un 


faire parvenir trés- prochainement leur demande 
9 (seul ‘chargé de la 


la vente fabuleuse de Custoza et de 
T. DEGIORGIS. 


IL PUBBLICO 


indistintamente 


È diffidato ‘che dallo stabilimento nazionale 
di miscellanea universale, industriale, commer- 
ciale e legale corrente in Torino nella via dei 
Conciatori, num. 34, piano primo, costantemente 
sì prosegue a non percevere | quasi sempre illu- 
sorii diritti di consegna, di registrazione ovvero 
di inserzione nei giornali; tranne quelli noti te- 
nuissimi pagabili dopo la effettuazione di ogni 
contratto. 

E che 
a tutte le indispensabili spese, eziandio di par- 
ziali inserzioni in questo giornale, uno fra i po- 
chissimi ovunque liberamente introdotti, in par- 
ticolare vi si sopperisce pure dall’ unico nuovo 
stabilimento predetto. | 

Che dette inserzioni, del ‘pari don a spese dei 
cominettenti si ripetono ‘in diverso idioma nei 
periodici col ‘medesimo corrispondenti; 

Ed in fine che 
il medesimo stabilimento nulla hà di comune 
con qualsiasi supposta pari instituzione nazionale 
od estera, 7 


Da affittarsi al presente 


minata la Marchesa; distante due chilometri 
circa da questa capitale, sullo stradale di 
Stuppinigi, regione del Lingotto, provvista di 
scuderia e rimessa, con giardini, serra ed 
agrumi, 

Per gli opportuni schiarimenti diriggersi dal 
sig. notaio certificatore Domenico Signoretti via 
Stampatorì porta n. 14, piano. 3°. 





È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUBRRA 


del Generale ULLOA 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita : Berengaria Savoisy. — I tre 
baci. 

NAZIONALE,— Opera buffa: Il Barbiere di Siviglia. 
— Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei 
gheb, recita: I Masnadieri, 5 

GERBINO.— Opera seria: — Lucresia Borgia. Con un 
passo serio e la Polka. 





‘TE Tip. FERERRO È FRANCO, 

















UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, deno- | Il 

















